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L  LA 


X^ettera  ,  la  quale 
ammette  dopo  di  fe 
ne  mezzi  delle  pa¬ 
role  y  e  in  diverfa 
ftllaba  tutte  le  can- 
fonanti  ^  dalla  R  in 
poi  ;  come  alba, 
FALCONE, FA  Lr 
I  DA, ZOLFO, VOL¬ 
GO  ,  S  A  LM  A  , 
SALNITRO,  AL- 
■  PE,ALQ.y  ANTO, 
POLSO,  SALTO, 
SELVA  ,  CALZA. 
Z  in  tutti  quefti  luo¬ 
ghi  i  Tofcani  nel 
pronunziarla  le  fan¬ 
no  per  più  dolcezza  perdere  alquanto  di  fitono  .  Avanti  di  fe 
nel  mezzo  delle  dizioni  riceve  E ,  C  ,  F  ,  G  ,  P  ,  R  ,  s ,  t; 
come  OBBLIGO,  CONCLUDERE,  CONFLITTO  ,  C  I- 
CLIO,  ESEMPLO,  PARLA  MENTO  ,  SLUNGARE, 
ATLETA  .  Il  che  fempre  fa  nella  fleffa  ,  falvochè  col¬ 

la  k  ^  colla  quale  j’  accoppia  in  fillaba  diverfa  ,•  come  orla¬ 
to,*  ma  di  rado  fi  trova  appo  la  noftra  lingua  dopo  la  b  ,  C, 
F  ,  T  ^  come  fitono  affai  per  fua  durezza  fuggito  .  Dopo  la  g 
poco  è  in  ufo  ,  fe  però  non  feguita  l'  i  ;  come  giglio  ,  il 
quale  le  fa  fare  fueno  piu  fchiacciato  ,  e  fonile  ,  come  fi  dice 
nella  lettera  g  .  Di  rado  fi  trova  dopo  la  s  ^  ovvero  in  prin¬ 
cipio  di  parola  ,  come  SLEGARE  ,  ovvero  nelle  voci  campo- 
fie  colla  prepofitzione  D't  s  ,  i»  M I  s  ,  come  disleale  , 
MISLEALE  .  Accoppiata  col  t  avanti  non  è  fitono,  di  quejìa 
lingua  ,  ma  folo  /  ufa  per  le  voci  forefliere  non  divenute  an¬ 
cor  nofire  affatto  ,  come  atlante  ,  ATLETA  .  Con  tutte 
quejìe  lettere  avanti  perde  alquanto  di  fuono  ,  falvochè  colla 
R  ,  e  colla  s  i  le  quali  gliele  lafciano  mantenere  intero  .  Pro- 
nunziafi  la  s  avanti  alla  l  nel  fecondo  modo  ,  cioò  con  fUono 
fattile  ,  0  rimeffo  ,  quale  ò  nella  voce  MUSA,  come  fi  dice 
nella  lettera  s  .  Raddoppiali  ,  dove  è  neccffano  ,  ne  mezzi 
della  parola  ,  come  ANELLO,  COLTELLO. 

L,  per  Numero  Romano^  che  fi  ufa  comunemente  ;  e  va¬ 
ie  Cinquanta.  Cronichett.  di  Amar.  167.  F4ceafi  pane  inferi- 
-gnq  a  ragione  di  foldi  L.  lo  ftaio  , 


La  .  Talora  pronome  ,  talora  artìcolo. ,  e  talora  avverbio  lo¬ 
cale.  , 

La  .  Semprechè  è  articolo  ,  entra  ,  ficcarne  11  ^  e  Lo  fuo  com¬ 
pagni  ,  in  tutti  i  cafi  del  numero  del  meno  ,  ma  folo  nel  ge¬ 
nere  femminile  .  Nei  primo  ,  e  nel  quarto  cafo  non  ha  bifogno 
del  fegno  del  cafo  ,  che  l'  accompagni  ,  come  negli  altri  cafi  , 
ne  quali  fi  dice  ,  Della  ,  Alla  ,  Dalla  .  Bocc.  nov.  42.  i.  La 
Reina  ,  finita  fentendo  la  novella  ec.  ad  Emilia  impofe  , 
che  ec.  feguitaffe  .  Dant.  Par.  2.  La  concreata  ,  e  perpema 
fete  Del  deiforme  regno  cen’  portava  .  Petr.  fon.  202.  Gli 
occhi  ,  e  la  fronte  con  fembiante  umano  Baciolle  .  Din. 
Comp.:^.8'^.  ElTendo  morto  il  Marchefe  di  Ferrara,  un  fyo 
figliuolo  baftardo  tenea  la  terra,  la  quale  non  potendo  te¬ 
nere  ec.  ,  r  ■  t 

§.  Diflefa  fi  ferive  tal  particella  l  a  ,  quando  fio,  articolo  , 

femprechè  il  nome  feguente  da  lettera  confonante  incominci  , 
che  fe  da  vocale  principiaffe  la  voce  ,  che  fegue  ,  fi  fegna  co¬ 
munemente  eoli  apojirofo  ,  fe  non  fe  forfè  altri  nelle  vocali  Je- 
guite  da  più  confonanti  non  amaffe  meglio  di  fognar  dapojtro- 
fo  il  nome^  anziché  Ì  articolo.,  fcrivendo,  per  efemph,  la  n- 
G  R  AT I T  u  D I N  E  .  Notizia  ,  che  ha  luogo  in  tutti  t  cafi ,  che 
fi  adoperi  ,  fiafi  la  particella  di  tale  articola  L  A  casi  fola  ,  0 

pure  affiffa  d' fogni  de  cafi  .  r  j  1  ■ 

L  A  .  Pronome  femminino  fempre  è  quarto  cafo  del  minor  nume¬ 
ro  .  Lat.  illam  ,  eam.  Gr.  ìndvhu  .  Bocc.  nov.  47.  9.  Ad  una 
lor  polfeffione  la  ne  mandò  .  Dant.  Par.  4.  Quando  futu¬ 
ra  per  forma  la  diede  .  Petr.  fon.  21 1.  I  la  nveggio  narli 
umilemente  Tra  belle  donne .  Din,  Camp.  3,  8j.  Per  forza 

la  prefono  ,  e  tennonla  .  •  „  •  r  j- 

§.  I.  Alcuna  volta  fi  trova  pofìa  tal  particella  in  forza  ci$ 
pronome  ,  ma  quafi  di  foperchto  ,  e  per  vaghezza  di  par¬ 
lare  ,  anziché  per  bifogno  di  ef primeve  .  Bocc.  nov.  io» 
32.  Ed  egli  lei  reverentemente  molto  la  vide  ,  e  rice^ 
vette  . 

II.  Si  prepone  alle  particele  Mi,  TI,  SI,  CI,  Ni  , 
\  l  -  e  fi  pofpone  alle  altre  ME,  T  E  ,  SE,  C  E  ,  N  E  ,  VE, 
Bocc.  nov.  ló.rr.  Currado  ec.  le  diffe,  che  ec.  del  tutto  a- 
-  celle  ,  che  feco  la  ne  menalfe  .  £  nov,  25.  15.  Lomeci 
buona  opinione  avelTe  della  donna, ancora  ne  la  prele  mi¬ 
gliore  .  E  nov.  aè.  13-  Con  molte  altre  parole  la  vi  con¬ 
fermò  fu  ,  e  fece  la  fede  maggiore  .  E  nurn.  ri.  Alla  fine 
Ricciardo  penfando,  che  fe  andar  ne  la  lafciafle  cop 
credenza  ,  molto  di  male  ne  potrebbe  feguire  ,  diliberò  di 
palefarfi.  E  nov.  29.  19.  Il  non  aver  bene  da  rnaritarla  ve 
la  fa  guardare  in  cafa.  £  num.zè.  Io  ti  richeggio  per  Dio, 
che  la  condizion  pollami  per  li  due  cavalieri  ,  che  10  fi 
mandai  ,  tu  la  mi  offervi.  £  nov.  34.  14.  Togli  ,  noi  la  ti 
diamo  qual  noi  polTHimo  .  £  nov.  40.  26.  Dopo  molte  non 
velie .  trovò  li  prefiatou  la  notte  paflata  aver  1  arca  im- 
*  A  »  boiata, 
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boiata  ,  e  In  cafa  meffalafi .  E  nov.  58.  ii.  Me  la  convie¬ 
ne  in  quella  guifa  tanti  anni  feguitare  ,  quanti  mefi  ella 
fu  contro  a  me  crudele  .  E  nov,  66.  2^.  Quando  la  gelosia 
gli  bifognava,  del  tutto  fe  la  fpogliò  ,  E  nov.  7^.  p.  E  tro¬ 
vata  che  noi  r  avremo  ,  che  avrem  noi  a  fare  altro  ,  fe 
non  mettercela  nella  fcarfella  ?  E  nov.  79.  48.  Or  voi  ce 
1’  avete  ben  fatta  ,•  ma  mai  più  perfona  non  la  ci  farà  . 
Laó.  286.  Ella  è  tale  ,  qual  io  brievemente  te  la  dife- 
gno  . 

§.  III.  Nel  cafo  retto  La  ,  per  Ella^  come  Le  per  Elle  non 
pare  ajjolutamente  da  u far  fi  ,  benché  0  per  ifcorrezion  di  te- 
fii  ,  0  per  fretta  di  dettare  ,  fe  ne  leggano  forfè  alcuni  po¬ 
chi  efempli  di  fcrittori  autorevoli  ,  F ir.  nov.  4.  225.  Gli 
chiedeva  Tempre  qualche  cofellina  ,  come  la  fapeva  ,  che 
egli  andalfe  a  città  .  Lor.Med.  Nenc.  io.  La  m’  ha  sì  con¬ 
cio  ,  in  modo  ,  e  governato  ,  Che  più  non  pollo  maneg¬ 
giar  marrone  . 

L  a'  .  Avverbio  di  luogo  ,  così  di  flato  ,  come  di  moto  ;  e  vale 
In  quel  luogo.  Lat.  illic^  Ulne.  Gr.  tVo.  Dant.Purg.z^.  Ve¬ 
di  ,  che  non  pur  io  ,  ma  quella  gente  Tutta  rimira  là  , 
dove’l  sol  veli.  Petr.fon.  204.  Torna  tu  in  là,  ch’io  d’ef- 
fer  fol  m’  appago  .  Bocc.  nov.  40.  14.  E  fparte  le  mani  in 
quà,  ed  in  la  ec.  cominciò  a  Imemorare  . 

§.  I.  Andare  in  là  ,  vale  Tirare  innanzi ,  Procedere  avan¬ 
ti  .  Lìt.  procedere  ^  progredì  .  Gr.  'oipofleumy .  Bern.  Ori,  i.  ló* 
2?.  Fugge  con  elio  r  accorto  dellriero  ,  Ma  molto  in  là 
non  va  ,  che  li  rifente  .  Malm.  12.  36.  Che  al  certo  (  tut- 
tavolta  eh’  ella  viva  )  Può  francamente  andare  in  là  co¬ 
gli  anni  . 

§.  II.  Entrar  troppo  in  là  in  parlando  ,  vale  Foler  faperne 
troppo  ,  0  Inoltrar  fi  troppo  ne  fatti  altrui  . 

III.  Saper  più  là  ,  Paffar  più  là  ,  E  fiere  in  là  ,  0  fimi- 
li  ,  vagliano  Penetrare  più  adentro  ,  Avanzar  fi  .  Circ.  Geli.  8. 
100.  La  eloquenza  tua  è  tale  ,  e  ha  tanta  forza,  che  chi 
fulTe  dato  a  udirti  ,  e  non  fapelTe  più  là  ,  crederebbe ,  che 
tutto  quello  ,  che  hai  detto  ,  fuffe  il  vero  .  Fcr.  Af.  128. 
Pliche  fe  ne  andò  a  dormire  ,  e  quando  la  notte  era  aliai 
bene  in  là  col  fuo  viaggio  ec.  veggcndofi  in  tanta  fojitu- 
dine  ,  tutta  tremante  ,  e  pavida  dubitava  della  fua  virgi¬ 
nità  (  cioè  :  ne  era  pafiata  gran  parte  )  _  , 

§.  IV.  Suole  talora  aver  corrifpondenza  colle  particelle  qu  A, 
c  Q^u  t  ,  pofponendofi  ordinariamente  alla  prima  ,  e  preponem 
doti  alla  feconda.  Bocc.  nov.  38.6.  Tu  diventerai  molto  mi¬ 
gliore  ,  e  più  collumato  ,  e  più  da  bene  là  ,  che  qui  non 
faredi  .  E  nov.  77.  55.  Senza  dar  ferma  ,  or  quà  ,  or  là  fi 
tramutava  piagnendo  .  Dant.  Purg.  6.  Tal  era  io  in  quella 
turba  fpefià,  Volgendo  a  loro  e  quà,  e  là  la  faccia. £  Par. 

I.  Molto  è  licito  là  ,  che  qui  non  lece  . 

V.  Pure  talora  fi  trova  prepofta  la  particella  q^ut  all'al¬ 
tra  .  Dant.  Conv.  105.  E  però  è  da  fapere  ,  che  qui  parla 
1’  una  delle  parti,  e  là  parla  T  altra,  le  quali  diverfamen- 
te  litigano. 

§.  VI.  Si  congiugne  con  altri  avverbj  ,  come  la'  dove, 
la'  entro,  laggiù,  lassù',  piu'  la',  ver¬ 
so  la',  la'  intorno, e  fimili  ,  de'  quali  v.  a'  lor 
luoghi  . 

§.  VII.  E  talora  fi  congiugne  colle  prepofiz.  Petr.  fon.  52.  E 
che  ’l  notai  là  fopra  1’  acque  falfe  ,  Tra  la  riva  Tofeana  , 
e  l’Elba  ,  e  ’l  Giglio  .  E  canz.  31.  2.  Una  pietra  è  si  ardi¬ 
ta  Là  per  l’ Indico  mar ,  che  da  natura  Tragge  a  fe  il  fer¬ 
ro,  e’I  fura.  Dant. Inf.  28.  E  là  da  Tagliacozzo,  Ove  fen- 
z  arme  vinfe  il  vecchio  Alardo  . 

§.  Vili.  Trovafi  anche  l'  avverb.  la'  riferentefi  a  tempo  . 
Petr.  canz.  38.  i.  Là  ver  l’aurora,  che  sì  dolce  l’aura.  Al 
tempo  nuovo  ,  fuol  muover  i  fiori . 

$i.  IX.  chi  è  là?  fi  dice  per  modo  di  domandare .  Bocc.  nov. 
40.  16.  Cominciarono  a  dire  :  chi  è  là?  E  woz!.  81. 14.  Sen¬ 
tendo  lo  fcalpiccfo ,  che  Rinuccio  co’  piè  faceva  ec.  gridò: 
chi  è  là? 

L  A  B  a  R  D  a  .  Sorta  d'  arme  in  afla  ,  Alabarda  .  Lat.  hafla  bi- 
pennis  .  Gr.  ^ópu  ,  Farch.  flor.  15.  609.  Un  foldato  ,  fatto 
fembiante  di  volergli  menare  d’una  labarda,che  egli  ave¬ 
va  inalberata,  gli  diffe  .  Buon.  Pier.  2.  1.6.  Perchè,  lafcia- 
te  noi  picche  ,  e  labarde  ,  Da  cavalier  farem  di  fpada  ,  e 
ciarpa  ec. 

Appoggiare  la  labarda  ,  fi  dice  per  mctaf.  dclP  Andare  a 
mangiare  a  cafa  d' altri  fenza  fpendere  .  Malm.  p.  48.  E  per¬ 
chè  la  labarda  anch’  egli  appoggi  ,  Staffieri  attorno  a  ri¬ 
cercar  fi  manda  . 

Labardaccia  .  Peggiorai,  di  Labarda  .  Buon.  Pier,  4.  r. 

II.  Dar  mano  a  ronche  ,  e  labardacce  ,  e  fpiedi  . 

Labbia  .  Faccia.,  Afpetto  .  Lolì.  facies  .,  afpcBus  ,  Gr.  'npó- 

ouTcov.  •  Dant.  Inf.  ip.  1’  credo  ben,  eh’  al  mio  duca 
piaceffe  ,  Con  sì  contenta  labbia  Tempre  attefe  .  E  25. 
Quante  bifee  egli  avea  fu  per  la  groppa  ,  Infino  ove  co¬ 
mincia  nodra  labbia  .  E  Purg.  23.  Quella  favilla  tutta  mi 
raccefe  Mia  conofeenza  alla  cambiata  labbia .  E  rim.g.  Ve¬ 
dendo  la  mia  labbia  tramortita.  Rim.  ant.  Quid.  Cavalc.6%.' 
Veder  mi  par  della  fua  labbia  ufeire  Una  sì  bella  donna  , 
che  la  mente  Comprender  non  la  può. Po/t'z.y?.  1.24.  E  qual 
uom  è  di  sì  fecura  labbia  ,  Che  fuggir  polla  il  mio  tena¬ 
ce  vifchio  ? 

Labbricciuolo  .  Dtm.  di  Labbro  .  Lat.  labellum  .  Gr. 
X»>^detoy  .  Faler.  Maff.  Apponendo  mele  alle  labbricciuola 
di  lui  ,  dormendo  fanciullo  nella  culla  . 

Labbro  .  Eflremhà  della  bocca  ,  colla  quale  fi  cuoprono  i 
denti  i  e  nel  numero  del  più  fi  dice  labbra,  e  labbia. 


LAB 

Lat.  labium  ,  labrum  .  Gr.  .  Bocc.  ^.4.  /.  3.  Con  una 
boccuccia  piccolina  ,  le  cui  labbra  parevan  due  rubinetti  , 
forridendo  rifpofe  .  Dant.  Inf.  32.  Gli  occhi  lor  ,  eh’  eran 
pria  pur  dentro  molli  ,  Gocciar  fu  per  le  labbra  .  But.  Inf. 

7.  Dimodra  ,  che  avelfe  le  labbia  enfiate  ,  e  quello  dice 
per  modrare  la  fua  fozzezza  .  Petr.fon.  18.  Più  volte  già 
per  dir  le  labbra  aperfi.  E  cap.r^.  Ove  le  penne  ufate  Mu¬ 
tai  per  tempo  ,  e  le  mie  prime  labbia.  E  uom.  ili.  Traen¬ 
do  cogli  labbri  il  latte  dalle  tette  della  detta  fiera  .  M.  F. 

8.  26.  Nacque  in  Firenze  al  Poggio  de’  Magnoli  una 
fanciulla  ec.  fanza  nafo  ,  e  fanza  il  labbro  di  fopra  ,  e 
con  quattro  denti  canini  .  Pecor.  nov.  Con  un  bocchino  a- 
dorno  di  piacevolezza  ,  con  due  labbra  fottilette  ,  e  ver¬ 
miglie  .  Frane.  Barb.  184.  3.  Che  per  lui  disleanza  Non 
dei  far,  nè  ben  cheron  le  fue  labbia  .  TajJ.Ger.  2.88.  Nè’l 
celò  già  ,  ma  con  enfiate  labbia  Si  traile  avanti  al  capi¬ 
tano  ,  e  dille  .  E  7.  87.  Le  labbra  il  crudo  per  furor  fi 
morfe  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Orlo  di  vafo  ^  0  d'  altro  .  Cr,  4.  30.  i.  Al¬ 
tri  il  vafo  ,  come  detto  è  ,  dentro  ,  e  di  fuori  impeciato 
in  pozzo  pongono  ,  ficchè  folamente  le  labbra  Ibprallieno  . 
Dav.  Colt.  172.  Spicca  le  labbra  della  buccia  dall’  olio,  che 
elfendo  in  fucchio  ,  farà  agevole  .  Sagg.  nat.  efp.  50.  Sia 
lavorata  in  modo  (  la  canna  )  con  orlare  ,  o  fpianare  il 
taglio  de’  labbri ,  che  fi  poffa  ficuramente  chiudere  colle 
dita  . 

§.  IL  Labbro  di  Fenere  ,  forta  d'  erba.,  i  di  cui  capi  fi  u fa- 
no  per  cardare  i  panni  ;  onde  fi  dice  anche  Cardo.  Lat.  dipfa- 
cus  fattvus  .  Gr.  S'i^ctxof  .  Libr.  cur.  malati.  E  la  piaga 
fi  lavi  con  decozione  di  labbro  di  Venere  ,  fatta  in  vino 
brufehetto  . 

Labbruccio  .  Dim.  di  Labbro  .  Lat.  labellum  .  Gr.  x^~ 
Kiqj.ov  .  Fr.  lac.  T.  3.  2.  6.  Poppava  lo  bambino  Con  le 
fue  labbruccia  .  Fir.  nov.  4.  227.  Guata  ,  fe  quelle  due  lab- 
bruccia  non  paiono  gli  orli  della  mia  pianeta  del  dì  delle 
felle  ? 

L  A  B  E  E'.  L.  Macchia  .  Lat.  labes .  Gr.  pÓTros .  Amet.  8.  Ador¬ 
nò  lei  ,  d’  ogni  labe  purgando  . 

L  A  B  E  R  E  .  F.L.  sdrucciolare  ,  Scorrere .  Lat.  labi .  Gr.  ÒKi^al- 
vuy  .  Dant.  Par.  6.  Che  diretro  ad  Annibaie  palfaro  L'  al- 
pellre  rocce,  Po,  di  che  tu  labi .  But.  ivi  :  Tu  labi,  cioè 
tu  defeendi  ,  e  feorri  per  la  Lombardia  . 

Laberinto,  ^LABIRINTO.  Luogo  pien  di  vie  tanto 
dubbie  ,  e  tanto  intrigate  ,  che  chi  v  entra  non  truova  modo 
a  ufeire  .  Lat.  labyrinthus  .  Gr.  xuflÓQ/.v9os- .  Bocc.  FiJ,  22.  Io, 
che_  andava  avanti  riguardando  ,  Vidi  quivi  Tefeo  nel  la¬ 
berinto  Al  Minotauro  orribile  ,  e  nefando  .  But.  Inf.  12.  i. 
Fecevi  molte  pareti  con  molti  ufei ,  che  tutti  aprivano  in 
dentro  ,  e  rnolti  andirivieni  ,  e  puofe  nell’  entrata  molte 
immagini ,  che  facevano  grande  paura  a  chi  v’entrava  ec. 
e  chiamoflì  quella  prigione  laberinto  .  Ovvid.  Pifl.  Era  po¬ 
llo  in  una  prigione  fatta  a  giravolte  ,  la  quale  fi  chiama¬ 
va  laberinto  .  Tafi.Ger.  16.  35.  Ed  affrettò  il  partire  ,  e 
della  torta  Confufione  ufcì  del  laberinto  .  Bern.  Or/.  3.7. 58. 
Tagliando  intorno  va  quei  laberinti  .  Scrd,  flor.  i.  51.  Vi 
fono  oltre  a  quello  tanti  sboccamenti  di  firade ,  che  entra¬ 
no  una  nell’  altra  ,  che  a  guifa  di  laberinto  fanno  fmarri- 
re  ,  e  aggirarli  i  non  pratichi  . 

§.  I.  Per  metaf.  Lab.  66.  E  però  dianzi  lo  chiamai  labe- 
rinto  ,  perchè  così  in  elfa  gli  uomini  ,  come  in  quello  già 
facevano  ,  fenza  faper  mai  riufeire  ,  s’  avviluppano  .  Petr. 
fon.  176.  Sull’  ora  prima  ,  il  dì  fello  d’ Aprile  ,  Nel  labc- 
rinto  entrai  ,  nè  veggio  ,  ond’  efea  .  E  188.  S’  un  lungo 
errore  in  cieco  laberinto  ec.  Ambr.  Co/,  i.  i.  Perciocché  ri¬ 
trovandomi  Io  in  un  gran  laberinto  ,  nè  avendovi  Altro 
rimedio  ec.  Lor,  Med.  Arid.  i.  4.  Ma  fe  non  folfe  Ermi¬ 
nio  ec.  io  entrerrei  appunto  in  quello  laberinto  .  Farch. 
Ercol.  27.  O  voi  mi  cavate  di  quello  labirinto  voi  ,  o  voi 
mi  porgete  lo  fpago  ,  mediante  il  quale  polla  ufeirne 
da  me  . 

§.  IL  Per  fimilit.  da  notomi fli  fi  appella  Laberinto  un  Luo^ 
go  dell'  interna  cavità  dell'  orecchio  degli  animali  . 

Labile  ,  e  labole  .  Add.  Cadevole  ,  Lubrico  .  Lat. /«- 
bricus  ,  caducus  .  Gr.  vnroKicpós  ,  yKiXPOs  .  Mor.  S.  Greg.  La 
terra  ,  eh’ è  bagnata  dall’acqua  ,  diventa  labile.  Bocc.  nov. 
8p.  6.  Sono  naturalmente  le  femmine  tutte  labili  ,  ed  in¬ 
chinevoli  .  E  vit.  Dant.  263.  Li  prelati  ec.  nella  cui  cullo- 
dia  fono  commelfe  le  anime  labili  .  Dant.  Par.  20.  Co- 
minciaron  canti  Da  mia  memoria  labili  ,  e  caduci  .  Red. 
Ditir. 2.  Se  dell’ uve  il  fangue  amabile  Non  rinfranca  ognor 
le  vene  ,  Quella  vita  è  troppo  labile  ,  Troppo  breve  ,  e 
Tempre  in  pene  . 

§.  Memoria  labile  ,  fi  dice  della  Memoria  ,  che  non  ritiene  . 
Bemb.  Afol.  2.  121.  Perciocché  non  vi  Tento  di  così  labole 
memoria  ,  che  egli  vi  debba  già  elfer  di  mente  ufeito 
quello  ,  che  io  pur  ora  vi  ragionai . 

Labirinto  .  v.  laberinto  . 

Labole  .  v.  labile. 

Labore  .  F,  L.  Fatica  .  Lat.  tabor  .  Gr.  rcipuaror  ,  Dant, 
Purg.  22.  M’  andava  sì  ,  che  Tenia  alcun  labore  Seguiva 
in  fu  gli  fpiriti  veloci  .  E  Par.  23.  E  per  trovar  lo  cibo  , 
onde  gli  nafea  ,  In  che  i  gravi  labor  gli  fono  aggrati  ec. 
Teforett.  Èr.  4.  El  non  fina  ,  nè  muore  ,  Ma  tutto  mio 
labore  ec.  Conven  ,  che  fi  confumi  . 

L  A^B  o  R  I  o  s  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  fatica  ,  Con  laborioH- 
ta  .  Lat.  laboriosè  ,  difficile  .  Gr.  iorivóycof  ^  5^«X£9rà>  .  Fr. 
Ctord,  Pred.  R.  Non  polfono  fe  non  labonofaraente  folle- 

nere 
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nere  tanti  malori  di  perfecuzioni  . 

Laboriosiss  I  m  o  •  Superi,  di  Laboriofo  .  Lat.  laborio/ìjfi- 
mus  .  Gr.  ÌTrnromm.TDi  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Ma  lo  arrivar- 
'  VI  li  è  cofa  laboriolllfima  .  E  appreffo  :  Ma  pure  con  la- 
boriolilfimi  sforzi  ottenne  i  Tuoi  intenti . 
Laboriosità,  laboriositade  ,  e  laboriosi- 

TATE  .  Fatica  ,  Lat.  labor  ,  (Sriimna  .  Gr.  xowot  , 

e<«  •  Fr.  Giord.  S.  Pred.  z.  Il  qual  vizio  è  di  fomma  llol- 

tizia  ,  e  di  grande  vanitade  ,  e  di  molta  laboriolitade  . 

L  A  B  o  R  I Q  s  o  .  Add.  Faticofo  ,  Dijficde  a  jarjì  .  Lat.  labo- 
r/ojus  ,  difficilis  .  Gr.  iir'i'Troyos  ,  .  Agn.  Pand.  Nè 

chiamo  appetito  tirannefeo  in  colui  ,  nel  quale  è  cura  e 

l'ollecitudine  delle  cofe  generofe  della  patria  ,  quantunque 
iiìticole  )  e  Jaboriofe  •  Ayì.  yetir»  Mer,  2.  44.  Sebbene  è  la- 
boriofa  ,  e  lunga  d’  operazione  ,  tuttavia  fa  una  cofa  rea¬ 
le  .  Morg.  28.  79.  Quella  guerra  fu  più  laboriola,  Che  al¬ 
cun  altra  . 

Lacca.  Dant.Inf.y.  Così  feendemmo  nella  quarta  lacca  . 
£ut.  ivi:  Nella  quarta  lacca,  cioè  nella  quarta  china  o 

fcefa  ,  o  lama  .  Dant.  Inf.  12.  E  ’n  fulla  punta  della  rot¬ 

ta  lacca  L’  infamia  di  Greti  era  dillefa  .  But.  ivi  :  Del¬ 
la  rotta  lacca  ,  cioè  ripa  .  Dant.  Purg.  7.  Tra  erto ,  e  pia¬ 
no  era  un  fentiere  fghembo  ,  Che  ne  condulTe  in  fianco 
della  lacca  .  But.  ivi  :  Della  lacca  ,  cioè  della  valle  ,  do¬ 
ve  lo  monte  incomincia  a  chinare  nella  valle  .  E  apprejfo  : 
Lama  ,  e  lacca  è  luogo  concavo  ,  e  balfo  . 

$.  I.  Lacca  ,  e  Lacc betta  ,  diciamo  all'  Anca  ,  e  Co f eia  de¬ 
gli  ammali  quadrupedi  .  Lat.  coxa  ,  coxendtx  .  Gr.  Icrylov  . 
Burch.  2.  87.  Ch’  egli  abbia  ec.  Stefe  le  lacche  ,  e  tutto 
ben  quartato  (  parla  d  un  cane  ) 

IL  Lacca  è  anche  un  Color  roffo  ,  che  adoperano  i  dipin- 
tm  ^  e  fi  fa  colla  cocciniglia  .  Lat.  *  lacca  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  pi.  Otto  cofe  ,  fanza  le  quali  il  mondo  quafi  non  può 
fare  ,  e  fono  buone  endiche  j  allume  ,  bambagia  ,  pepe 
mdaco  ,  verzino  ,  lacca  ,  feta  ,  olio  .  Cani.  Carn.  77.  La 
biacca  de’  colori  è  la  maefira  ,  E  lacca  adoperiamo  .  Alleg. 
234.  Perchè  a  rincontro  non  può  fiar  la  biacca  Del  verzin, 
del  cinabro  ,  e  della  lacca  .  Borgh.  Rip.  21 1.  Ecci  un  altro 
colore  per  dipignere  a  olio  molto  {limato,  il  quale  è  detto 
lacca  fine^,  la  quale  fi  fa  in  quello  modo  .  Buon.  Fier.  3. 

2.  p.  E  d’  odorata  Lacca  tu  mel  coverta  ,  e  fregia  d’oro. 

§.  III.  Lacca  è  anche  una  fpezie  di  gomma  in  lagrime  ,  e 
in  lajìrette  ,  che  ferve  per  far  le  vernici  ,  e  la  ceralacca  .  Lat. 
lacca  officinarum  .  Ricett.  Fior.  44.  E'  noto  oggidì  ,  che  la 
lacca  è  una  gomma,  che  nejTIndia  è  raccolta  fu  certi  al¬ 
beri  ,  lavoratavi  da  certe  formiche  alate  ,  fimili  alle  noilre 
cuterzole  . 

Lacche'.  Servidore  giovane  ,  che  fegue  a  piede  ,  0  ferve  cor¬ 
rendo  il  padrone  .  Lat.  curfor .,  a  pedibus  .  Gr.  Spofitóc  .  Alleg. 
gop.  <^afi  eh’  io  fia  lacchè  d’  ognuno  ,  e  paggio  ,  Ne  fa¬ 
rò  qui  una  corta  filallrocca  .  Buon.  Fier.  1.  5.  4.  Andrò 
bp  io  dove  ,  crefeiuti  i  ruoli  Oramai  ’n  ogni  cafa  Di  pag¬ 
gi,  di  flaffieri,  e  di  lacchè.  Mi  faprò  vender  caro.  Malm. 

2.  2p.  I  fuoi  lacchè  fpedati,  e  conci  male  Si  rimafero  l’u¬ 
no  all’ ofterra  ,  E  1’  altro  fcarmanato  allo  fpedale  .  E  11. 
p.  Dice  ,  che  ha  fatto  a  lor  riquifizione  Già  fpedire  un 
lacchè  per  un  gigante  . 

Lacchetta  .  Strumento  ,  col  quale  fi  giuoca  alla  palla  , 
patto  di  corde  di  minugia.,  te  fiuto  a  rete,  che  piu  comunemen¬ 
te  fi  dice  Racchetta  .  Lat.  rettculum  . 

$1.  Lacchetta  ,  fi  dice  anche  all'  Anca  ,  e  Cofeia  degli  anima¬ 
li  quadrupedi .  Lafc.  rim.madr.%.  Tu  m’  hai  fervito  appun¬ 
to  Con  diligenza  ,  e  in  fretta',  E  dal  lato,  per  Dio,  della 
lacchetta  (  qui  per  metaf.  e  ironicamente  ) 

Lacchezzo,  e  lacchezzino.  Cofa ,  0  Parte  di  cofa 
Japorita  ,  arguta  ,  piccante  .  Libr.  Son.  24.  Quand’  e’  t’  ha 
dato  qualche  lacchezzino  .  Varch.  Ercol.  57.  E  quando  s’  è 
infegnato  alcun  bel  tratto  ,  fi  dice  :  quello  è  un  colpo  di 
maellro  ,  o  egli  ha  dato  un  lacchezzino  . 

Lacci  A  .  Cheppia  ,  Pefee  di  mare  ,  che  la  Primavera  viene 
all  acqua  dolce  .  Lat.  alofa  j  clupea  .  Gr.  dq/craa  ,  Red.  Off. 
an.  181.  E  quella  è  la  fpezie  delle  Iacee  ,  o  cheppie  . 

Figuratam.  difi'e  il  Bern.  rim.i.  31.  A  rivederci  a  Ollia 
a  prima  laccia  . 

Laccio.  Legame,  0  Foggia  di  cappio,  che  feorrendo  lega,  e 
jirtgne  fubitamente  cto  ,  che  pajfandovi  il  tocca .  Lat.  laqueus. 
yr.  Bpéxo^,  irayls  .  Cr.  io.  22.  2.  Si  fanno  molti  lacci  delle 
letole  del  cavallo  in^  una  funicella  della  detta  materia  tef- 
futa  .  E  num.  3.  Gli  uccelli  d’  acqua  fi  prendon  pure  in 
quel  medclimo  modo  ,  quando  prelfo  all’  acqua  ec.  cotali 
lacci  li  tendono  .  Petr.  fon.  zz6.  Nè  d’  amor  vifeo  temi 
o  lacci  ,  o  rete  .  E  canz.g6.  5.  Pien  di  lacci  ,  e  di  {lecchi 
un  duro  corfo  Aggio  a  fornire  .  E  49.  4.  Donna  del  Re  , 
che  nofiri  lacci  ha  Iciolti  . 

§■  L  Per  metaf.  Ogni,  e  qualunque  fort a  d'  inganno  ,  e  in- 
Jidta  ,  la  qual  fi  tenda  tanto  all'  animo  ,  quanto  al  corpo .  Lat. 
laqueus  .  boec.  nov.  3.  5,  Il  Saladino  conobbe  collui  ottima- 
tuente  elTere  faputo  ufeire  del  laccio  .  E  nov.  57.  2.  Se  de’ 
lacci  di  vituperofa  morte  difviluppò  .  Red.  Inf.  3.  Che  ma- 
raviglia  poi  ec.  fe  ne’  lacci  delle  fallacie  ,  o  negli  aguati 
®cgli  errori  fi  trovi  colta  ,  ed  inviluppata  ?  ° 

IL  Per  la  Pena  della  forca  .  Segn.  Pred.  3.  i.  Non  fono 
degni  ,  fe  non  di  un  pubblico  laccio  . 

-ACCIOLETTO  .  V.  LACCIUOLETTO  • 

Lucciolo,  r.  lacciuolo. 

A  c  c  I  u  o  L  E  TX  o  ,  e  LACCIOLETTO  .  Dim.  di  Lac¬ 
ciuolo,  e  Lacciolo.  Lat.  tenuis  laqueus .  Fr.Giord.Pred.  R.  Nel- 
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iLciuoleai  capelli  Lucifero  tende  gl’  invifibili  fuoi 

Lacciuolo,  e  lacciolo.  Dim.  di  Laccio  .  Lat.  la¬ 
queus  ,  pedica  ,  tendicula  .  Gr.  iruyls  ,  ;;  àpxvs  .  Amm.  ant. 
13.  2.  2.  Come  1  pelei  fon  preli  all’  amo  ,  e  gli  uccelli  al 
lacciuolo  ,  cosi  fono  prefi  gli  uomini  nel  tempo  rio 
quando  la  morte  fubita  fopravviene  .  Albert,  cap.  64.  E  fic- 
come  1  pefci  fi  pigliano  all’  amo  ,  e  gli  uccelli  al  lacciuo- 
lo  5  così  II  prendono  gli  uomini  al  tempo 

Per  metaf  Lat.  infidia  ,  fraudes  ,  tllec'ebrre .  Gr.  dnrim, , 
èoKos  ,  SiXiup  .  Bocc.  nov.  77.  46.  Mille  lacciuoli  col  mo- 
llrar  d  amarti  t  aveva  teli  intorno  a’  piedi  .  E  num.  68. 
Quivi  la  donna  ,  che  aveva  a  gran  divizia  lacciuoli  ec. 
Dant.  Inf.  22.  .Ond’  ei ,  eh’  avea  lucciuoli  a  gran  divizia 
Rilpofe  .  Petr.  canz.  36.  2.  Che  v’eran  di  lacciuo’  forme  sì 
nuove  ec.  Che  perder  liberiate  iv’  era  in  pregio  .  E  48.  4. 
Mille  lacciuoli  m  ogni  parte  refi  .  E  fon.  53.  Tanti  lac- 
ciuol  ,  tante  impromefle  falfe  ,  Tanto  provato  avea  ’l  tuo 
fero  artiglio  .  Red.  confi  2.  g.  52.  Tendi  pur  laccioli  ,  e  vi- 
fchio  . 

Laceramento.  Il  lacerare .  Lat.  laceratio  .  Gr.  andpayux . 
Paol.  Orof.  Per  tutto  l’Oriente  il  disfacimento  delle  chiefe, 
e  1  laceramento  de’  Santi  avea  fatto  . 

Lacerante.  Che  lacera  .  Boez.  G.  S.  89.  Alla  fine  alla 
mia  lloltizia  lacerante  le  gran  cofe  pefa  di  fe  alcuna  vol¬ 
ta  .  E  appreffo  :  Ha’  tu  comprefo  nelle  poetiche  favole  i  gi¬ 
ganti  il  del  laceranti  ì 

Lacerare.  Sbranare  ,  Rompere  .  Lat.  lacerare  .  Gr.  azr«- 
pciTTc-iy  .  Mir.  Mad.  M.  Con  battiture  la  percolTe  ,  e  dura¬ 
mente  la  lacerò  .  Fir.Af.  152.  Lacerando,  e  llracciando  le 
lue  membra  fu  per  quei  taglienti  faffi  ,  feminò  le  fue  in¬ 
teriora  per  quelle  balze  . 

§.  Per  metaf.  Li.t.  fugillare  ,  carpere,  profeindere  .  Gr.  fi-i- 
yav  ,  SiaavpHv  ,  (a(>>iJ,à.Stca .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  E  tutto  da’ mor¬ 
ii  della  invidia  effer  lacerato  .  E  num.  13.  Riprenderanno- 
mi  ,  morderannomi,  lacerrannomi  cofloro,  fe  io  ec.  Cuid. 
G.  83.  Il  quale  così  arditamente ,  con  parole  vantevoli  ,  e 
mordaci  ,  non  fi  è  peritato  di  lacerare  la  volita  maellade. 

,  Serd.  fior.  1.  zi.  Con  fomiglianti  calunnie,  e  prodigi  lace¬ 
rano  ogni  dì  la  fama  dell’  innocente  giovane  . 

L  A  C  E  R  ATO  .  Add.  da  Lacerare  .  Lat.  laceratus  ,  difcijfus  . 
Gr.  SiaanaSret! ,  Siaxi^ds  .  Guid.  G,  Mifefi  uno  lacerato  ,  e 
vii  yeftimento  .  Ftr.  Lue.  i.  2.  Io  ne  ibn  venuta  in  carce¬ 
re  Piava  ,  e  di  continuo  lacerata,  e  maltrattata  .  Cinjf. 
Calv.  I.  19.  Avea  ,  come  Atteon  ,  già  tutto  il  dorfo  Pe¬ 
lato  ,  infranto  ,  lacerato  ,  e  morfo  . 

Lacerazione  .  Laceramento  .  Lat.  lacerafto  .  Mor.S.Greg. 
Dell’  utile  lacerazione  .  Red.  Off.  an.  155.  Difficilmente  fe 
ne  poffono  fiaccare  fenza  lacerazione  e  dell’  intefiino  ,  e 
de’  vermi  fitffi . 

L  A  C  E  RO  .  Add.  Lacerato  .  Lat.  lacer  .  Gr.  Sitppuyds  ,  oroKv- 
XiS'/b  .  Cr.  5.  19.  3.  Piantanfi  con  piante  ,  che  abbian  ra¬ 
dici  ,  o  con  piante  divelte  da’ pedali  ,  e  dalla  parte  di  fol¬ 
to  infrante  ,  e  lacere  .  Serd.  fior.  1.43.  Videro  ec.  quattro 
uomini  {{ramazzati  ,  morti  ,  e  laceri  in  un  momento  .  E 
4.  144.  Alcuni  foldati  prefero  quel  corpo  lacero  ,  e-  accioc¬ 
ché  non  fofi'e  veduto  ,  lo  gittarono  fotto  coperta  . 

L  A  c  E  RT  O  .  F.  L.  Lat.  lacertus  ,  torus  .  Gr.  pocóv  ,  6  ty 
fpaxioyi  [Mi  .  Dant.  Inf.  22.  Prefegli  il  braccio  col  runci- 
glio,  Sicché  llracciando  ne  portò  un  lacerto.  But.  ivi:  La¬ 
certo  è  propriamente  congiunzione  di  più  capi  di  nervi 
infieme,  ed  è  in  alcune  parti  del  braccio.  Cr.  9.  io.  4.  E 
in  fimil  modo  fi  faccia  nelle  gambe  dinanzi ,  faccendo  le 
predette  cotture  dentro  ne’  lacerti  . 

L  .  V.  A.  Avverbio  di  luogo  ;  e  vale  lo  fleffo  ,  che  Là  ,  e 
la  CI  fi  aggiugne  per  proprietà  di  linguaggio ,  come  li  c  l  ,  <r 
Q^u  I  c  I  .  Lat.  illue  .  Gr.  ìxh  .  Dant.  Purg.  24.  Per  effer  pu¬ 
re  allora  volto  in  laci  . 

Lago.  Lo  fiefio  ,  che  Lago  ,  ed  è  voce  poetica  .  Lat.  lacus  . 

Gr.  yfiKxos  .  Dant.  Inf  25.  Che  fotto  ’I  falfo  di  monte  A- 
ventinq  ,  Di  fangue  fece  fpelTe  volte  laco  .  E  Purg.  q.  E 
lì  vid’  io  Delle  mie  vene  farfi  in  -terra  laco  .  Ar.  Fur.  43. 

II.  Quafsù  lafciafii  una  città  vicina  ,  A  cui  fa  intorno  un 
chiaro  fiume  laco  . 

Lacrima.  Lagrima  .  Lat.  lacryma  .  Buon.  rim.  20.  E  le 
lacrime  fparte  in  uno  accoglia . 

§.  1.  Per  Gocciola  .  Dant.  Inf  24.  Erba  ,  nè  biada  in  fua 
vita  non  pafee.  Ma  fol  d’incenfo  lacrime,  e  d’amomo  . 

§.  II.  Lacrima,  per  Soita  di  vino .  Buon.  Fier.z.  3.  4.  Vin 
d’  amarafehi  ,  lacrime  ,  e  rafpati .  Chiabr.  rim.  Lacrima  a- 
dunque  appelleralfi  un  rifo  Parto  di  nobiliffima  vendem¬ 
mia  }  Red.  annotar.  Ditir.  173.  Parla  di  quei  vini  roffi  del 
regno  di  Napoli  ,  che  fon  chiamati  lacrime  .  E  apprefio  : 

Le  lacrime  d’  Ifchia  ,  di  Pozzuolo  ec.  fon  tenute  in  mi¬ 
nor  pregio  ,  ancorché  fieno  molto  gagliarde,  e  potenti  . 

Lacrimabile.  Add.  Lacrimevole ,  Degno  di  lacrime ,  At¬ 
to  a  muover  lacrime  .LtLt.lacrymabtlis .  Gr.  'TroKÓSaxpvs .  Dant. 

Inf.  6.  Qui  pofe  fine  al  lacrimabil  fuono  . 

Lacrimale.  Add.  Lo  fiefio  ,  che  Lagrimale  .  Volg.  Mef. 

Si  fanno  cauteri  ,  e  medicine  rodenti  alle  fifiole  lacri¬ 
mali  . 

Lacrimante.  Lo  fieffo ,  che  Lagrimante .  Lat.  lacrymans . 
Gr.S'ctxpvay  . 

Lacrimare.  Lo  fieffo  ,  che  Lagrimare  .  Lat.  lacrymari  , 
fiere  .  Gr.  xXcday  ,  àSupiSraa  .  Lab.  5.  Dopo  molti  fofpiri  ,  e 
rammarichn  ,  amaramente  cominciai,  non  a  lacrimare  fq* 
Jamente  ,  ma  a  piagnere  .  Fr.  lac.  T.  3.  6,  32.  Il  lacri¬ 
mar 
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mar  non  fugge  In  amor  annegata  , 

$.  Per  fimdit.  Gocciolare  ^  Verfar  gocciole  .  Lat.  laerymare. 
Gr.  ^oiKpmv.  Red.  Ditir.  gl.  Altri  beva  il  Falerno,  altri  la 
Tolfa  ,  Altri  il  fangue  ,  che  lacrima  il  Vefuvio. 

L  A  c  R  I  M  AT  O  .  .ddd.  da  Lacrimare  .  La^.  deptoratus  .  Gr. 

<Ti^P»ivnp.évot  .  •TI 

Lacrimazione.  Lo  JìeJfo ,  che  Lagnmaztone .  Lat.  lacry- 
matto  .  Gr.  ì'ttKpuaiif  . 

Lacrimevole  .  Add.  Lo  JiefJo ,  che  Lagrimevole .  Lat.  la- 
crymabtlis,  ,  flebilis  ,  lamentabilis  .  Gr.  iroKuS'aKpvc  . 

Lacrimosamente  .  Avverb.  Lo  JìeJfo  ,  che  Lagrimofa- 
mente  .  Lat.  lacrymosì . 

Lacrimoso,  v.  lacrimoso. 

Lacuna  .  Ridotto  d'  acqua  morta  ,  Laguna  .  Lat.  lacuna  , 
Gr.  atmyof  .  l'it.  Pha.  Ed  in  quelto  ufciron  del  fiume  ,  e 
della  lacuna  ,  che  era  nel  luogo.  Cr.  ji.  84.'!.  Se  fiunie  vi 
manca  ,  una  lacuna  vi  fi  faccia  . 

Pet  metajf.  Concavità ,  Fondo  .  Dant.  Par.  gg.  Or  que- 
fli ,  che  dall’infima  lacuna  Dell’univerfo  infin  qui  ha  ve¬ 
dute  Le  vite  fpiritali  ad  una  ad  una  ,  Supplica  a  te  . 

L.  AGONALE.  Add.  Di  lacuna  .  Lat.  palujìer,  palufìris  .  Gr. 
ÌKuot  .  Cr.  II.  4.  g.  L’  acque  peflime  fono  le  lacunali ,  e 
paludati ,  e  quelle  ,  che  tengono  mignatte  . 

Lacunoso  .  Adii.  Pieno  di  lacun'e  .  Lat.  lacunis  frequens  , 
paludofus.  .  Gr.  ÌKcóìns  .  Cr.  1.4.  g.  Nè  ogni  acqua  corren¬ 
te  ,  o  difcoperta  ,  ma  quella ,  che  fopra  il  libero  luogo  , 
non  puzzolente  ,  nè  lacunofo  ,  difcorre  . 

L  a,D  ANO  •  Lat.  ladanum.  .  Gr.  XcéS'aror  .  Ricett.  Fior.  4^.  II 
ladano  è  un  liquore,  che  rifuda  dalle  foglie  di  una  pianta, 
detta  imbrentina  ,  la  quale  c  la  terza  fpezie  d^I  Cifio  di 
Diofcoride  . 

Laddove.  II.  la'  DOVE. 

La  dico  .  P.  A.  Laico  .  Lat.  latctis  .  Gr.  KajÌKÓf  .  Tratt.pecc. 
mcrt.  Molte  ci  ha  d’altre  maniere  di  peccato  ,  e  di  diver- 
fi  cali  in  fimonla  ,  ma  appartengono  piti  a’  cherici  ,  che 
a’  ladici  ,  e  quello  libro  è  pili  fatto  per  li  ladici  ,  che  per 
li  cherici  ,  che  n’’  hanno  i  libri ,  ma  tutta  fiata  è  elli  me- 
fiieri  alle  ladiche  genti  ec.  (  nel  terzo  luogo  è  in  forza 
d'  add.  )  Tratt.  Cajì.  I  preti  ec.  fono  fpccchio  di  san¬ 
ta  Chiefa  3  ove  i  ladici  fi  fpecchiano  ,  e  prendono  efem- 
plo  . 

L  A  D  o  .  V.  A.  Laido  .  Pataf.  7.  Ma  foprattutto  la  moglie  è 
vivace  3  E  fpezialmente  quando  fofle  lada. 

L  a'  D  o  V  E  3  cAf  anche  fi  fcrive  laddove.  Purché  ,  Ogni 
volta  che  .  Lat.  ubi  .  Gr.  St»  .  Bocc.  introd.  44.  Là  dove  io 
onellamente  viva, nè  mi  rimorda  d’ alcuna  cofa  la  cofcien- 
za  ,  parli  chi  vuole  in  contrario . 

§.  I.  Per  Poiché  ,  Mentre  ,  Giacché  .  Lat.  qmniam  ,  Gr. 
Saj .  Filoc.  5.  177.  Unque  agl’  Iddii  non  piaccia  ,  che  io  là 
dove  il  cavalier  ti  fu  della  fua  donna  liberale  cc.  io  fia 
men  ,  che  correfe  . 

IL  Per  lo  Jlejfo  ,  che  Dove  .  Lat.  ubi.  Petr.  canz.  gg.g. 
Quand’  ella  corfe  Al  cor  ,  là  dove  forfè  Non  potea  fiam¬ 
ma  intrar  per  altrui  face.  Bocc. nov.  iS.gS.  Perchè  la  Gian¬ 
netta  ciò  fentendo  ufcì  d’  una  camera  ,  e  quivi  venne  ,  là 
dove  era  il  conte  .  F  Filoc.  5.  141.  Nella  terra  ,  là  dove 
io  nacqui ,  mi  ricorda  elfere  un  ricchiffimo  ,  e  nobile  ca¬ 
valiere  . 

IH.  Per  Dove  awerfativo  .  Bocc.  nov.  1.7,  E  per  ser 
Ciappelletto  era  conofeiuto  per  tutto  ,  là  dove  pochi  per 
$er  Ciapperello  il  conofeieno  .  E  nov,  2.  12.  Si  procaccino 
di  riducere  a  nulla  ec.  la  crifiiana  religione  ,  là  dove  eflì 
fondamento e  fofiegno  effer  dovrebber  di  quella  .  E  lett. 
^Pin.  RoJJ.  276.  La  povertà  è  efercitatrice  delle  virtà  fenfi- 
*tive  ec,  là  dove  la  ricchezza,  e  quelle,  e  quelli  addormen¬ 
ta  .  Petr.  fon.  150.  Sicché  di  morte  Là  dove  or  m’  afiecu- 
ra  ,  allor  mi  sfide  . 

L  A  D  R I N  o  .  Dim.  di  Ladro  .  Lat.  furunculus  ,  latrunculus  . 
Varch.  Ercol.  255.  Dicefi  anche  per  vézzi  ghiotterello  ,  e 
ghiotterellino  ,  trillerello ,  e  trillerellina  ,  ladrino  ,  e  ladri- 
na .  Cecch.  Ine.  g.  4.  Acciocché  io  mi  polla  mai  più  trovar 
con  quella  ladrina  a  folo  a  folo  . 

Ladro,  e  latro.  Benché  l'  ultimo  fia  anzi  del  verfo  ,  che 
della  profa ,  e  tutti  e  due  fi  adattino ,  così  al  fiujì.  come  all' add. 
Colui  ,  che  toglie  la  roba  altrui  di  nafeofiy  .  Lat.  fur  ,  latro  . 
Gr.  (peóp  ,  TcKiiravs  .  But.  Ladro  è  qUegli  ,  che  toglie  con 
violenza  ec.  e  furo  colui  ,  che  toglie  con  inganno  .  Dant. 
Jnf.  2j.  AI  fine  delle  fue  parole  il  ladro  Le  mani  alzò  . 
Bocc.  nov.  40.  16.  Cominciarono  a  gridare:  al  ladro,  al  la¬ 
dro  .  E  nurn.  25.  Meflére  ,  voi  avete  qui  Ruggieri  da  le- 
roli  prefo  per  ladro  .  M.  F.^.gi.  Il  ladro  fopprefo  nel  fair 
lo  invilifce  . 

$.  1.  Si  ufa  anche  Jìguratam,  ed  é  un  aggiunto  ,  che  talora 
tfprime  buona  ,  e  talora  cattiva  qualità  ;  e  fi  dice  tanto  delle 
cofe  animate  ,  che  delle  inanimate.  Amet.21.  Due  occhi  va¬ 
ghi  ,  e  ladri  nel  loro  movimento  .  E  55.  Ameto  con  oc¬ 
chio  ladro  riguarda  le  aperte  bellezze  di  tutte  Quante  . 
Pecor.  nov.  Con  due  occhi  ladri ,  che  avanzavano  di  chia¬ 
rezza  il  sole  .  Petr.  canz.  55.  i.  Che  ’n  quella  età  mi  fai 
divenir  ladro  Del  bel  lume  leggiadro  .  E  cap.  12.  Lafce- 
ranno  A  morte  impetuofa  i  giorni  ladri  .  Dant.  rim.  24. 
Quella  fcherana  ,  micidiale  ,  e  latra  .  Bern.  Ori.  1.  8.  29. 
Non  fu  mai  villa  la  più  ladra  cofa  .  E  rim.  i.  5.  Non  de¬ 
lle  voi  bevanda  sì  molella  Ad  un  ,  eh’  avelTe  il  morbo  , 
o  le  petecchie  ,  Come  quella  era  ladra  ,  e  difonella  .  E  1, 
26.  O  che  ladro  piacer  ,  che  dolce  fpalfo  ,  Vedere  a’  remi, 
veiUto  di  lacco ,  Un  qualche  abbate ,  e  qualche  prete  • 
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G  II.  in  proverò,  fi  dice:  Sempre  non  rìde  la  moglie  del  la¬ 
dro  i  e' vale  ,  che  A  lungo  andare  fono  feoperte  le  trtjìizte  ,  è 
gajìigate  .  Lat.  malontm  feliatas  non  ejì  diuturna  .  Salv. 
Grand),  g.  14.  Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro  . 

§.  III.  Pur  in  proverà,  fi  dice  :  La  comodità  fa  l  uomo 
ladro-  e  vale^  che  L' occafione  induce  fovente  a  peccare.  Lat. 
eccajìo  homines  in  deliBum  trahit  .  Varch.Suoc.z.u  Ben  fai  , 
figliuola  mia,  la  comodità  fa  l’uomo  ladro  . 

§.  IV.  In  proverà.  La  guerra  fa  i  ladri  ,  e  la  pace  gl  im¬ 
picca  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  i.  15.  Non  avete  voi  un  pro- 
Wrbiojil  quale  fortifica  le  mie  ragioni,  che  dice:  la  guer¬ 
ra  fa  i  ladri,  e  la  pace  gl’ impicca .i*  perchè  quelli,  che  non 
fanno  vivere  d’  altro  efercizio ,  ed  in  quello  non  trovan¬ 
do  chi  gli  fovvenga  ,  e  non  avendo  tanta  virtù  ,  che  fap- 
piano  ridurfi  infieme  a  fare  una  cattività  onorevole  ,  fqno 
forzati  dalla  neceffità  a  rompere  la  llrada  ,  e  la  gmlhzia  è 
forzata  a  fpegnerli  . 

G  V.  Parimente  tn  proverà.  Andare  tome  tl  ladro  alla  for¬ 
ca  ;  fimile  all'  altro  Andare  come  la  ferpe  all'  incanto.  Cecch. 
S‘pir.  I.  J.  Ed  io  v’  andai  Come  il  ladro  alla  forca  ,  dubi- 

Ladronata  .  Moltitudine  di  ladroni  '.  Lat.  furum  manus . 
Gr.  AH!'»!'  it>Sì'^os  .  Cron.  Morell.  pgo.  Difpollo  il  nollro  co¬ 
mune  a  fpegnere  quella  ladronaia  .  •  „  ■  j- 

§.  Ladronaia  fi  dice  anche  delf  Ingiujia  arnmtntjlraztone  di 
checchejfia.  Lzt.  peculatus  .  Gr.  ‘to  7»  ìnfioaits  ìiKÌ{/,(ice.  Varch. 
fior.  7.  175.  Ma  quella  imprefa  di  Puglia  ,  la  quale  nufet 
piuttollo  una  ladronaia  ,  che  guerra  ,  ebbe  quel  fine  ,  che 
nel  fuo  luogo  fi  dirà  .  Dav.  Scifm.  8.6.  Riparò  alla  brutta 
ladronaia  del  peggiorar  la  moneta  .  •  t  / 

LadroncelleRi'a.  Qua  fi  dim.  dt  Ladroneccio  .  LM.  la- 
trocinium  ,  latrocinatio  .  Gr.  .  Fir.  Af.  189.  Meffo  m 

prigione  perchè  egli  confeffalTe  le  ladroncellerie  di  quello 
fuQ  padrone  .  E  dife.  fl??.  4?.  E  fatteli  refiituire  le  fue  cofe, 
lo  galligalTe  delle  fue  ladroncellerle  .  Lafc.  Celof.  5.  8.  Mai 
più  non  fi  fece  la  maggior  trillizia  ,  nè  la  maggiore  la- 

droncellerla .  ,  t  ,  r. 

Ladroncello.  Dim.  di  Ladrone  .  Lat.  furtmeulus .  Bocc. 
nov.  75.  6.  Io  vi  priego  ,  per  Dio,  che  innanziebè  cotellq 
ladroncello  ,  che  v’  è  cofli  dallato ,  vada  altrove  ,  che  voi 
mi  facciate  rendere  un  mio  paio  d  uofe  .  M.  V.  11.  ^6,. 
In  quelli  giorni  gli  pelTimi  uomini ,  detti  latrunculi ,  noi 
in  volgare  diciam  ladroncelli  ec.  Frane.  Sacch.  rim.  Nm 
facendo  come  o§§i  molti  fanno  ^  Che  a  ladroncelli  tolto 
forche  danno  .  Bern.  Ori.  2.^2.  i.  Chi  ruba  un  corno  ,  un 
cavallo,  un  anello,  E  fimircofe,  ha  qualche  difcrezione, 
E  potrebbe  chiamarfi  ladroncello .  .  _ 

Ladrone  .  Aecrefeit.  ài  Ladro  ;  e  comunemente  fitgntfca  Af- 
fajfmo  .  Lat.  latro  .  Gr.  .  Com.  Inf  25.  Ladrone  è  co¬ 
lui  ,  che  in  luogo  occulto  Ha  per  rubare  .  Bocc.  nov.  32.6. 
Nè  fe  ne  fu  appena  avveduto  alcuno  ,  che  di  ladrone  ,  di 
ruffiano  ,  di  falfario  ,  d’  omicida  fubitamente  fa  un.  gran 
predicatore  divenuto.  Dant.  Inf.  z6.  Tra  gli  ladron  trovai 
cinque  cotali  Tuoi  cittadini.  Petr.  canz.  11.4.  Quafi  Ipe- 
lunca  di  ladron  fon  fatti .  Tratt.  pece.  mort.  Cfo  può  1  uo¬ 
mo  fare  in  quattro  maniere  ,  fecondo  quattro  maniere  di 
ladroni  ,  che  fon  ladroni  aperti  ,  ladroni  coperti  ,  ladroni 
privati ,  e  ladroni  compagni .  Bern.  Ori.  z.  22.  i.  Ma  quel, 
che  ruba  la  riputazione  ,  È  dell’  altrui  fatiche  a  fa  bello  , 
Si  può  chiamare  afTaffino  ,  e  ladrone  .  ,  t  • 

§.  Ladrone  di  mare  ,  vale  la  JìeJfo  ,  che  Corfale  .  La^  pi¬ 
rata  .  Red.  efp.  nat.  21.  Come  avvenne  ec.  ad  Afiàn  Cala- 
fat  rinnegato  Greco  ,  e  famofiffimo  ladron  di  mare .  ^ 

Ladroneccio  .  Ruberia.  Lat.  latrocinium  .  Gr.  Ajirac* . 
Introd.  Virt.  Ladroneccio  è  una  palefe  tolta  altrui  contra  la 
volontà  del  signore  .  But.  Inf.  24.  2.  Furto  ,  ovvero  ladro¬ 
neccio  è  ufo  ,  e  traffico  della  cofa  altrui  contra  la  volon¬ 
tà  del  proprio  Signore  ;  ficchè  quando  ufa  1  uomo  la  cofa 
del  fuo  proffimo  contra  la  volontà  fua  ,  è^  furto  ,  e  fimil- 
mente  ladroneccio  .  Dant.  Inf.  ir.  Fallita,  ladroneccio, 
e  fimonla  .  Bocc.  nov.  40.  4.  E  p_er_  tutto  Salerno  di  ladro¬ 
necci  ,  o  d’  altre  viliffime  cattività  era  infamato  .  Sen. 
Pi  fi.  Dunque  il  facrilegio  fenza  fallo  è  reo ,  ed  il  ladro¬ 
neccio  .  ,  .  H 

Ladronesco  .  Add.  da  Ladro  .  Vit.  Benv.  Celi.  .4?4‘  H 
detto  Afeanio  con  finte  ,  e  ladronefche  lacrime  mi  dille. 
Ladruccio  .  Ladroncello  .  Lat.  furunculus  ,  latrunculus  . 
Bern.  Ori.  2.  16.  17.  In  piedi  il  Re  Agramante  s’  è  levat^ 
E  per  man  prefo  il  ladruccio  Affricanq  ec.  E  5°*  E 

cosi  col  ladruccio  ginocchione  Innanzi  al  Re  Agramante 

s’  è  gettato  .  ,  n  .r  l  n 

La’  entro  .  Avverb.  locale  ,  e  vale  lo  JìeJfo  ,  che  Dentro  a 

quel  luogo  ,  0  In  quel  luogo  ^  di  cui  fi  parla  ;  e  talora  fi  po¬ 
ne  coir  articolo  a  modo  di  nome  ;  talora  la  particella  e  N- 
T  R  O  è  pofta  per  ripieno  ,  aggiungendofi  per  le^iadrla  0 
per  proprietà  di  linguaggio  .  Lat.  1  intus  .  Gr.  tx«  ,  ly- 
S'ov ,  Bocc.  nov.  2. 12.  Richiefe  i  cherici  di  là  entro  ,  che  ad 
Abraam  dovelfero  dare  il  battefimo  .  E  riov.  15.  9.  Il  qua¬ 
le  nell’  uno  de’  canti  della  camera  gli  mollrò  un  ufcio  ,  e 
diffe  :  andate  là  entro  .  E  nov.  gi.  ig.  Comandò  adunque 
Tancredi, che  egli  chetamente  in  alcuna  camera  di  "là  en¬ 
tro  guardato  foffe  ,  Dant,  Par.$.  Or  fappi ,  che  là  entro  fi 
tranquilla  Raab  .  _ 

Laggiù’,  che  alcuni  fcrijfero  anche  l  a'  GIu',  e  laG- 
G  r  u’e  fecondo  f  antica  ufanza  di'  aggiugnere  la  e  alle  pa¬ 
role  ,  che  finifeono  nelle  vocali  corredate  dell'  accento  grave  . 
Avverb,  di  luogo  ,  così  di  fiato  ,  come  di  moto  j  Contrario 
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di  Lafsu  ;  e  dinota  Luogo  baffo  ,  e  inferiore  al  luogo  ,  dove 
altri  è  .  Lat,  deorfum  .  Gr.  xiacù  .  Bocc.  nov.  ji.  io.  Il  qua¬ 
le  un  giorno  dietro  mangiare  laggiù  venutone  ec.  fopra 
un  carello  fi  pofe  a  federe  .  E  nov.  ^6.  15.  Re  ^  di  che 
t’  hanno  offefo  i  due  giovani,  li  quali  laggiù  nella  piazza 
hai  comandato,  che  aiTi  fieno  ?  Dant.  Par.  10.  Tutto  ’l 
mondo  Laggiù  n’  ha  gola  di  faper  novella  .  E  21.  Onde 
riguarda  ,  come  può  ,  laggiùe  Quel  ,  che  non  puote. 

Laggiuso»  Lijìeffo^  che  Laggiù  i.  Lat.  deorfum,  Gr.  Kuaàt 
Bocc.  nov.  67.  14.  E  andare  laggiufo  ad  afpettare  .  Dant. 
Par.  1.  Ma  ditemi  ,  che  fon  h  fegni  bui  Di  quello  cor¬ 
po,  che  laggiufo  in  terra  Fan  di  Gain  favoleggiare  altrui  ? 

L  A  GtìET  1 1  NO  »  Dim.  di  Laghetto  .  Lat.  parvus  lacus  ;  Gr. 
fziKpòf  Kccy.Mi.  Fr.Giord.Pred.R.  In  quella  vicinanza  sì  era 
un  laghettino  di  acqua  buona  a  bere  .  Guitt.  lett.  Un  la- 
ghettino  di  acqua  ombrato  da  faggi . 

Laghetto  .  Dim.  di  Lago  .  Picctol  lago  4  Lat.  lacufcului  , 
Gr.  fiiTipà  Klpiv»  .  Bocc.  g.  6.  fio.  Ivi  faceva  un  picciol  la- 
ghetto  ,  quale  talvolta  per  modo  di  vivaio  fanno  ne’  lor 
giardini  i  cittadini  .  Ftr.  difc.  an.  80.  Sull’  orlo  d’  un  la- 
ghetto  ,  che  era  vicino  a  certe  balze  fopra  le  colie  d’ 
gnano  ,  {lavano  una  tefluggine  ,  e  due  altri  uccelli  puf 
d’  acqua  4 

L  a'  G  I  u'  .  U.  L  A  G  G  r  u' . 

L  kQìi  A  .  V.  A.  Afflizione  ,  Pena  ,  Dolore ,  Affarino  ,  Trava^ 
glio^  0  Cofa,  che  induca  a  lagnarfi ;  ed  anche  Querela.^  La-^ 
mento.  Lat.  moleftia^  dolor,  querela  .  Gr.  àv'm,  ùKyos ,  òSvp~ 
fi3s .  Glint,  lett,  Uomo  forte  non  fae  mai  lagne  per  co¬ 
le  fieboli,e  di  nullo  momento.  Dant.lnj.^z.  Levati  quin-* 
ci  ,  e  non  mi  dar  più  lagna  . 

LagnamenTOì  II  lagnarfì ,  Lagno .  Lat.  querela .  Gr. 
pài  .  Gap.  Impr.  prol.  A  quelto  mirabile  trovamento,  e  fo- 
noro  lagnamento  del  percofib  colpo  menato  dal  zelofo  ca-^ 
vatore  furono  tanto  {{ordite  le  menti  di  quelli  operanti  , 
che  ec. 

L  A  gn  a  RE  4  Neutr.  paff.  Dolerfl  ,  Affligger  fi  ,  Lamentar  fi  , 
Querelarfì,  Rammaricar  fi  .  Lat.  lamentaci  ,  dolere  ,  conque- 
ri  .  Gr,  ocKyéìy  ,  ÒKotpupiSicu  ,  piiptipiSreu  .  Dant.  Inf.  :j.  E  pe¬ 
rò  fe  Garon  di  te  ii  lagna  ,  Ben  puoi  fapete  ornai,  che  1 
fuo  dir  fuona  i  E  Par'.  12.  Si  lagnerà  ,  che  1’  arca  gli  fia 
tolta  .  Petr.  fon.  304  Nè  1’  altro  impedimento  ,  ond’  io  mi 
lagni  .  £  140.  Quanto  al  mondo  fi  teffe  Opra  d’  Aragna 
Vede  ,  onde  feco  ,  e  con  amor  fi  lagna  4  Varch.  Ercol.  66t. 
Non  avete  voi  altri  verbi  fenza  andare  fino  in  Provenza, 
che  fignifichirto  quella  paffione  ?  V.  Abbianne  tre  Latini, 
dolerfl  ,  lamentarli  ,  e  querelar^  \  e  due  nofiri  ,  lagnarfì  , 
e  rammaricarli  . 

Lagnevote.  Add.  Ghe  fi  lagna.  Lat.  querulus  .  Gr. 
aircit  4  Fr.  Giordi  Fred.  R.  Certi  uomini  di  natura  querula, 
e  lagnevole  4 

Lagno  •  Sufi.  fi.  A.  ,Lo  fleffo  ,  che  Lagna  .  Làt4  moleflia  , 
querela  .  Gr.  ùvia. ,  oS’vppcói  4  Dittam.  i.  4.  Il  ben  morire  è 
nel  mondo  un  guadagno  ,  Il  viver  male  è  peggio,  che  là 
morte,  Faccia  uom  ,  che  dee,  e  lion  fi  dia  più  lagno.  Fr. 
lac.T.  6.  5.  17.  Letizia  dar  per  lagno,  Per  povertà  ric¬ 
chezza  .  Frane.  Sacch.  rim.  Tu  non  te  ne  dai  lagno  D’  a- 
vere  il  foprannome  ,  il  quale  ebb’  egli  .  £  appreffo  :  Mo- 
llrano  i  cicli  ,  e  le  virtù  divine  La  lor  potenza,  e  neffun 
fi  dà  lagno  . 

LagnosamentE  ì  Àvverb.  Cori  lagni  .  Libr.  cur.  malati i 
Acciocché  non  parlino  lagnofamente  del  medico,  del  qua¬ 
le  fono  lagnofillime  le  femmine  . 

Lagnosissimo  ;  Superi,  di  Lagnofo  .  Libr.  cur.  rrtàlaii. 
Acciocché  non  parlino  lagnofamente  del  medico,  del  qua¬ 
le  fono  làgnofdfime  le  femmine. 

Lagnoso.  Add.  che  fi  lagna  -,  Lat.  querulus .  Gr.  òS'upaixós . 
Fr.  lac.  T.  4.  35.  15.  Siccome  lo  zitello  ,  Che  è  fuperbo, 
e  lagnofo.  Lthr.  PrecL  Viveano  di  quel  dominio  molto  la- 
gnoli  . 

Lago.  Rannata  grande  acque  perpetue  .  Lat.  lacus  .  Gr. 
xdxxóc .  Petr.  cartz.16.^.  Che  allor  Ira  un  dì  madonna  len¬ 
za  ghiaccio  ec.  Ch’i’  vedrò  fecco  il  mare,  e’  laghi,  e’  fiu¬ 
mi  .  Gr.  i.  4.  8.  L’  acque  ferme  de’ laghi  ,  fpeziaimente  le 
difeoperte  ,  fon  ree  ,  e  gravi ,  e  malvage  .  Bocc.  g.  7.  p.  3. 
I  pelei  notar  vedean  per  Io  lago  a  grandiifime  fchiere  . 
Dant.  Inf.  8.  Prima  che  noi  ufcitfimo  del  lago  .  E  32.  Un 
lago  ,  che  per  gielo  Avea  di  vetro,  e  non  d’  acqua  fem- 
biante  . 

§.  I.  Per  Gran  quantità  cT  urriore.  Petr.  fon.  204.  Or  vor- 
ria  trar  degli  occhi  nolìri  un  lago  .  Ciriff.  Calv.  4.  130.  E 
in  ogni  parte  fa  di  fangue  un  lago  . 

§.  IL  Per  fimdit.  Concavità,  Profondo.  Dant.  Inf.  r.  Al¬ 
lor  fu  la  paura  un  poco  queta  ,  Che  nel  lago  del  cuor 
m’  era  durata.  Redi  efp.  nat.  56.  Se  un  uomo  ,  o  qualfivo- 
glia  altro  animale  polla  vivere  col  fangue  rapprefo  ne’  la¬ 
ghi  del  cuore  ec.  lo  lafcio  confìderare  a  chi  ha  fior  di  ra¬ 
gione  (  «vè  .•  ne'  ventricoli)  E  Ditir.  43.' I  bUon  vini  fon 
quelli, che  acquetano  Le  procelle  sì  fofche,e  rubelle,  Che 
nel  lago  del  cuor  f  anime  inquietano  . 

Lagone  .  Lacuna  .  Lat.  lacuna  ,  lacus  grandi s  ,  rndgnus  . 
Gr.  nivayoi  ,  piiyctc  Xuxxos  .  Mirac.  Mad.  M.  Una  fiata  al¬ 
quanti  nobili  uomini  di  quel  paefe  prefero  un  lor  nimico, 
e  gittaronlo  in  que’  lagoni  .  Ricctt.  Fior.  52.  Il  nitro  ,  e 
f  afronitro  fi  ritrovano  ne’  lagoni  di  Volterra  di  color 
bianco  . 

Lagrima  .  Umore  ,  che  diftilla  dagli  occhi  ,  nato  da  fover-i 
ibio  affetto  0  di  dolore  ,  0  a  allegrezza  ,  0  anche  da  qualche 
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caufa  ejìrinfeca,  Lacrima  .  Lat.  lacrima  .  Gr.  Pàxpu  .  Bocc, 
nov.  31.  28.  Cominciò  a  verfare  tante  lagrime  ,  che  mira¬ 
bile  cofa  furono  a  riguardare.  £  nov.  38.  15.  Sopra  il  mor¬ 
to  giovane  fi  gittò  col  fuo  vifo  ,  il  quale  non  bagnò  di 
molte  lagrime  .  £  nov.  80.  i.  Ninna  ve  n’  era  ,  a  cui  per 
foperchio  rifo  non  folfero  dodici  volte  le  lagrime  venute 
in  fugli  occhi  4  Dant.  Inf.  32.  E  ’l  gielo  llrinle  Le  lagrime 
tra  elfi,  e  riferrolli .  Petr.  canz.  48.5.  Quinci  nalcon  le  la¬ 
grime  ,  e  i  martiri  .  £  49.  7.  Vergine,  quante  lagrime  ho 
già  fparte  .  Ovvid.  Pift.  Colìretto  dalla  tua  gente  di  Pen¬ 
der  le  vele  a’  foffianti  \ienti  ,  empielti  le  infraferitte  paro¬ 
le  delle  tue  lagrime  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L’  orazione  leni- 
fee  ,  e  mitiga  Dio  ,  la  lagrima  lo  sforza  ,  quella  l’unge  , 
e  quella  lo  punge  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  208.  I  foldati  ,  per 
compalfione  de’ lor  compagni, non  tenner  le  lagrime  .  Ta/f. 
Am.  I.  2.  Pafee  l’agna  l’erbette,  e  il  lupo  fagne  ,  Ma  il 
crudo  amor  di  lagrime  fi  pafee.  £  Ger.  j.  3.  Non  udendo, 

D  vedendo  altro  d’intorno.  Che  le  lagrime  fue ,  che  le  fue 
{{rida  .  £  7.  19.  E  in  rileggendo  poi  le  proprie  note  ,  Rigò 
di  belle  lagrime  le  gote. 

§.  Per  fnnilit.  Gocciola  .  Lat.  lacryma  .  Gr.  S'ó.xpv  .  Cr.  4. 
li.  9.  Fannoli  ancora  gli  predetti  inneftamenti  ec.  quando 
le  viti  lagriman  con  umore  fpelfo,  e  non  acquofo  ,  avve¬ 
gnaché  fatti  nel  tempo ,  che  acquofe  verfan  le  lagrime  , 

£  appreffo  :  Polfonfi  ancor  far  del  mel'e  di  Maggio  ,  e  di 
Giugno  ,  già  confumate  le  lagrime  .  Ricett.  Fior.  Le  co- 
fe  ,  che  difiillano  dalle  piante,  fono  ec.  lagrime,  gomme, 
e  rage.  £  11.  I  liquori,  le  lagrime,  e  le  gomme,  le  qua¬ 
li  fi  ulano  per  la  medicina  ,  fono  la  maggior  parte  fore- 
fiiere  .  Sagg.  nat.  efp.  5.  Si  è  talvolta  ufato  di  tignerla  con 
infufione  di  chermisi  ,  o  di  quella  lagrima  ,  che  coma- 
mente  fangùe  di  drago  fi  chiama. 

Lagrim  ABILE4  Add.  Lagrimevole  ,  Degrio  di  lagrime  4 
Lat.  lacrj/mabilis  .  Gr.  ProKijS'akpus  ,  Guid.  G.  E  con  molti 
finghiozzi  lagrimabili  diffe  ,  come  egli  era  il  difavventu- 
rato  Telegono  .  Guicó,  flor.  8.  380.  Rimanendo  lagrimabilé 
lo  fiato  del  Friuli  ,  e  dell’  Ifiria  .  . 

Lacrimale  •  Quella  parte  dell'  occhiò  ,  donde  efeono  le  la¬ 
grime  .  fi'olgi  Raf.  Quando  il  canto  del  lagrimale  dell’  oc¬ 
chio  refuda  ,  e  quando  fi  prieme  ,  fe  n’  efee  putredine  ,  e 
fracidume  ,  sì  s’  intende  ,  eh’  egli  v’  abbia  fifiola  . 

Lacrimante.  Che  lagrima.  Lzt. lacrjmans.  Gx.Saxpucav  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  201.  A  cofiei  il  primo  dì  delle  nozze  fu 
di  mortorio  entrò  iti  cafa  lagri mante  ,  per  lo  padre  ,  e 
rollo  per  lo  fratello  àvvelerìati. 

Lacrimare.  Sufi.  Il  lagnmare .  Lat.  fletus^  ploratus  .  Gr. 
nxAu^pcòt ,  òSoppói  .  Fiamm.  6.  ig.  _  Il  lungamente  afflitto 
petto  richiamava  gli  ufati  lagrimari .  Dant. rim.  11.  L’ama¬ 
ro  lagrimar  ,  fche  voi  facefte  ,  O  Occhi  miei ,  così  lunga 
ftagione,  Facea  rilaravigliar  l’ altre  perfone.  £  vit.nuov.p,’^. 
Per  quello  raccendimento  di  fofpiri  fi  raccefe  il  folleyatq 
kgrimare  .  Petr.  fon.  156.  Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  di 
fdegili  Bagna,  e  rallenta  le  già  {lanche  farte.  Frane.  Sacch, 
Opi  dii).  105.  In  quella  vita  non  è  neifuno  ,  che  tanto  be¬ 
ne  potelTe  fare  ,  che  meritalTe  uno  attimo  di  vita  eterna, 
e  Dio  la  dà  per  uno  folo  lagrimare . 

LagrirÌARE  .  Neutr.  Verfar  lagrime  ;  e  pigliafì  largamen¬ 
te  in  fignific.  di  Piagnere.  Lat.  lacrj/mari ,  fiere .  Gr.  xKuiHy, 
òSupttou  .  Bocc.  nov.  40.  22.  E  la  fante,  non  rellando  di  la¬ 
grimare  ,  dille  .  Dant.  Wf  U-  Parlare  ,  e  lagrimar  vedrai 
inlìeme.  Petr.  canz..  za.  6.  Che  farian  lagrimar  chi  le’nten- 
delfe  .  £  27.  2.  E  ’l  cielo  in  ciò  s’  adopra  ,  Ch’  amor  que¬ 
ll’  occhi  lagrimando  chiuda  .  Dittam.  2.  12.  Tacerò  qUì  ,  e 
mai  non  lagrinlaro  Occhi  di  donna  lagrime  sì  IpelTe  Come 
i  fuoi  quivi  il  vifo  gli  bagnare  . 

1.  £  in  fignific.  att.  vale  Piangere  ,  Deplorare  ,  Com¬ 
piangere  .  Tefeid.  12.  14.  E  certo  fe  fu  giammai  lagrimato 
In  Grecia  nell'un  uomo  valorofo  SI  è  debitamente  Arcita 
fiato  .  Filoc.  I.  66.  E’  non  è  convenevole  ,  che  così  valo¬ 
rofo  uomo  rimanga  ne’  campi  lontani  alla  fua  città  fenza 

elfere  lagrimato.,  _  •  t  ; 

§.  il.  Per  flmilit.  Gocciolare  ,  Verfar  gocciole  .  Lat.  lacry.» 
mare  .  Gr.  S’otxpvcnr  .  Cr.  4.  12.  9.  Fannofi  ancora  gli  pre¬ 
detti  inneftamenti  ec.  quando  le  viti  lagriman  con  umore 
fpelTo,  e  non  acquofo  .  Pallad.  Febbr.c^t.  Le  viti  ,  che  per 
troppo  lagrimare  perdono  il  frutto  . 

Lacrimato  .  Add.  da  Lagrimare  ,  Lat.  fletus  defletus  . 
Gr.  ‘TB^pumptino! .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ricordati  de  lagnmatì 
avvenimenti  ,  e  fventure  .  Dant.  Purg.  io.  L  Angel  ,  che 
venne  in  terrà  col  decreto  Della  molt  anni  lagrimata 

Lagrtmazione.I/  lagrimare  ,  Pianto  .  Lat.  lacrymatto  . 
Gr.  Sdxpuaii.Fr.  Giord.  Pred.  Credono  alle  donnefche,  vo¬ 
lontarie  ,  e  falfe  lagrimazioni  .  ^  •  v  , 

.  §.  Lagrimazione  ,  fi  dice  anche  un  Infermità  degli  occhi  , 

per  la  quale  lagrimano  ■.  Lat.  lacrymaùo  ,  epiphora  Gr.  iyt- 
q>3pó. .  Libr.  cur.  malati.  Per  cotale  lagrimazione  di  occhi  li 

ufa  r  acqua  rofata  .  ,  y  k 

Lagrimetta  .  Dim.  dt  Lagrima  .  Lat.  lacrymula,  Gr.S'a- 
xpvSioy ,  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti  di  collui  1’  eterno  , 
Per  una  lagrimetta  ,  che  ’l  mi  toglie  .  Petr.  fon.  85.  Pre¬ 
ga  Sennuccio  mio,  quando  ’l  vedrai,  Di  qualche  jagrimet- 
ta  ,  0  d’tin  fofpiro.  Taff  Ger.  j.  zi.  Tardo  premio  conce¬ 
da  a’  miei  martiri  Di  poche  lagrimette  ,  e  di  folpiri  .  Ct- 
riff.Calv.,  I.  ài  Con  certe  lagrimette  finte  ad  arte  .  Berna. 
Afol.  I.  Una  lagrimetta  ci  ha  fatto  correre  con  frettoloa 
palli  al  nofiro  male  . 
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Lagrimevoie.  Add.  Atto  a  indur  le  lagrime  ,  Flebile  , 
Me  fio  .  hzt.  lacrymabihs  ^  fiebilis  lamentabilis .  Fiamm.pr. 
5.  E  quindi  i  cafi  infelici  ,  ^  ond’  io  con  ragione  piango  , 
con  lagrimevole  iHlo  feguirò  ,  lìccome  io  potrò  .  Fir.  rag. 
iip.  Nè  leguiterò  già  in  quefto  colui  ,  il  quale  con  sì  la- 
grimevole  principio  condull'e  le  innamorate  giovani  alle 
lue  novelle  . 

Lacrimevolissimo  .  Superi,  di  Lagrimevole  .  Sega. 
Mann.  Ag.  27.  4.  Dall’  altra  parte  farà  lagriraevolilTima  , 
attefo  r  odio  maggiore  ancora  ,  eh’  elfi  portano  alla  giu- 
Itizia  divina  .  • 

Lacrimosamente  .  Avverb.  Co»  lagrime  .  Lat.  lacry- 
rmsè  .  Fr.  Giord.  Pred.  Lagrimofamente  fi  batteva  a 
palme . 

Lacrimoso  ,  e  lacrimoso.  Add.  Pieno  di  lagrime  . 
Lat.  lacrymofus  ,  laerymabundus  .  Gr.  SctxpvdÌHf  ,  ^puvdStit , 
.  Bocc.  nov.  gó.  11.  Non  fappiendo  nè  che  far  ,  nè 
che  dirfi  ,  così  lagrimofa  ,  come  era  ,  e  piena  d’  angol'cia, 
andò  la  fua  fante  a  chiamare  .  Bant.  Purg.  i.  Porli  ver 
lui  le  guance  lagrimofe  .  Ar.  Fur.  24.  80.  A  quelìo  la  me- 
fHlfima  Ifabella  ,  Dechinando  la  faccia  lagrimofa,  ec.  Dif- 
fe  .  Bern.  Ori.  i.  16.  61.  Che  ’l  vifo  aveva  ballo  ,  e  lacri- 
mofo . 

I.  Per  Bagnato  ,  Molle  .  Dant.  Inf.  3.  La  terra  lagri- 
mola  diede  vento  . 

II.  figuratam.  Petr.  fon.  ipp.  Ma  lagrimofa  piog¬ 
gia  ,  e  fieri  venti  Ey  infiniti  fofpiri  or  1’  hanno  fpinta  . 

$.  III.  Lagrima fo  nel  Jìgnijic.  del  §.  II.  di  Lagrimare ,  Pal~ 
lad.  Febbr.  42.  tit.  Come  fi  medica  la  vite  troppo  lagri- 
mofa  . 

Lagrimuzza  .  Dim.  di  Lagrima  .  Lat.  lacrymula  .  Gr. 
S'oaepùhov  .  Tratt.  pece.  mori.  Perchè  la  ragion  gli  dettava  , 
che  una  piccola  lagrimuzza  di  quella  femmina  gli  mute¬ 
rebbe  propofito  .  Fir.  Trin.  5.  8.  Tanti  abbracciamenti  , 
tanti  toccamenti  di  mani  ,  tante  lagrimuzze  . 

L  a  G  u  M  E  .  Acqua  flagnante ,  che  fa  palude  .  Lat.  lacus  ,  pU" 
lus  ^  jìagnum  .  Gr.  (dvctyos  ^  Klpti/tt  ^  Xa'xKOf  .  Cr.  p.  6i.  i. 
Più  utilmente  dimorano  ,  dove  1’  acqua  piovana  fa  lagu- 
mi  ,  ovvero  laghi  .  Dittam.  g.  2.  A’_  fuoi  lagumi  un  ani¬ 
mai  ripara  ,  Ch’  è  belìia  ,  e  pefee  ,  il  qual  bevero  ha  no¬ 
me  .  Frane.  Sacch.  rim.  Chi  dirà  ’l  fiume  Non  corra  del 
fuo  fonte  a  far  lagume  . 

Laguna  .  Lagume  .  Ltit.  lacuna  .y  lacus  magyius .  Gr.  a^'rocyos, 
fjxyeti  ’KÒ.y.v.oi  .  Com.  Inf.  2.  Che  a  piè  della  valle  folle  una 
grandilfima  laguna  .  Serd.  Jìor.  i.  42.  Per  le  fpelTe  lagu¬ 
ne  di  acqua  la  terra  vi  è  molto  paludofa  ,  e  piena  di 
lìagni  . 

Lai.  Lamenti  ,  Voci  mejle  ,  e  dolorofe  ;  e  quejìa  voce  non  fi 
tniova  nel  numero  del  meno  .  Lat.  lamentatio  ,  quefius  .  Gr. 
S pii  voi  y  òSuppLÓi  .  Dant.  Inf.  5.  E  come  i  gru  van  cantando 
lor  lai  .  E  Purg.  g.  Nell’  ora  ,  che  comincia  i  trilli  lai  La 
rondinella  prelTo  alla  mattina  .  Amet.  94.  Ma  con  letizia 
agli  angelichi  lai  Mi  feguirà  nelle  divizie  eterne  .  Bemb. 
rim.  40.  Infieme  potrem  fare  i  nollri  lai  . 

Laicale.  Add.  Di  laico  ,  0  Da  laico  .  Lat.  profanus  ,  lai- 
cus  ,  *  laicalis  .  Gx.ùvkpoi  ,  Bifu'Ko!  y  Keunót  ,  Libr.  Am.  Di 
laico  non  prenda  ,  nè  faccia  opere  laicali  .  Com.  hif.  51. 
Nell’  ultimo  di  coloro  ,  che  tradirono  lo  fpeciale  ,  e  uni- 
verfale  signore  fpirituale  ,  o  laicale  . 

Laicalmente.  Avverb.  Laicamente .  Lat.  *  laice.  Gr.  Xai- 
y.àii  .  Com.  Purg.  30.  E  più  laicalmente  fi  potrebbono  efpor- 
re  a  lettera  le  parole  di  Beatrice  (  qiù  nel  fignife.  del  di 
Laicamerne  ) 

Laicamente  .  Avverb.  All'  ufanza  de'  laici  ,  Alla  laica  , 
Lat.  latce  .  Gr.  Kolìxùì  . 

§.  Per  Semplicemente  ,  Idiotamente  .  Lat.  fìrnpUciter  ,  ru- 
diter  .  Gr.  ebpiKÒii  ,  derì'xyr^t .  G.  V.  io.  250.  4.  Dicendo  lai¬ 
camente  ,  come  fedele  crifiiano  ,  che  ec. 

Laiciale.  V.  a.  Add.  Laicale  .  Lat.  *  laicalis  y  laicus .  Gr. 
dsdn'Koi  y  Kcuxói .  Com.  Inf.  27.  Perocché  erano  preti  ,  alii 
quali  è  interdetto  ogni  atto  laiciale  ,  non  che  di  guerra  . 

Laico  .  Quegli  ,  che  non  è  iniziato  ,  ni  fatto  abile  a  maneg¬ 
giare  le  coje  sacre.  Lat.  profanus  y  *  laicus  .  Gr.  iSiftìXoiy  Xcu- 
zói  .  Dant.  Inf  18.  Che  non  parca  ,  s’era  laico  ,  o  cher- 
co  .  G.  V.  g.  135.  2.  Quefii  fu  grande  letterato  ,  quali  in 
ogni  feienza  ,  tutto  folle  laico. 

§.  E  perche  da  un  certo  tempo  addietro  per  lo  pià  non  ijìu- 
diavano  ,  fe  non  i  preti  ,  e  /  frati  ,  chiamavano  i  non  let¬ 
terati  laici .  Lat.  illiteratus  ,  indoBus .  Gr.  d'ircdS'vjTOiy  àypàtx.- 
(LcfTDs  .  G.V.  I.  I.  g.  Acciocché  gli  laici  ,  liccome  gli  allet¬ 
terati  ne  polTano  ritrarre  frutto,  e  diletto.  Galat.  68.  Con- 
cmlfiachè  il  dire  è  molto  più  agevol  cola  ,  che  il  fare  ,  e 
i’  operare  ;  e  oltre  a  ciò  la  maggior  parte  degli  uomini 
ec.  malfimamente  di  noi  laici  ,  e  idioti  ,  abbia  Tempre  i 
fentimenti  più  predi  ,  che  lo  ’ntelletto  . 

Laidamente  .  Avverb.  Difonejìamente  ,  Bruttamente  , 
Con  vergogna  ,  Sporcamente .  Lat.  turpitery  [cede  .  Gr.  ed^pms. 
Ltv.  M.  Ma  non  è  verifimile  ,  che  Fabio  avelie  sì  laida¬ 
mente  fallito  .  Noi»,  ant.  24.  4.  Videro  ,  che  i  Saracini 
mangiavano  m  terra  affai  laidamente  .  E  nov.  60.  3.  Ca¬ 
valiere  ,  che  hai  tu  misfatto  a  colìoro  ,  eh’  e’  ti  menano 
così  làidamente  ? 

L  A  l  D  a  R  E  .  Laidire  ,  Bruttare  .  Lat.  deturpare  ,  deforma¬ 
re  .  Gr.  pcoxòrnv  y  petalvdv .  Fr. Giord.  Pred.  R,  In  quella  foz- 
zura  bruttamente  li  iaidarono  ,  e  con  ella  voieano  laidare 
ancora  i  compagni  .  Albert. 2.76.  Li  quali  nimici  te  e  la 
tua  anima  ec.  di  cinque  ferite  laidettino  .  ’ 
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Laidezza  .  Add.  di  Laido  .  Lat.  turpitudo  ,  feeditas  .  Gr. 
to'  cd^póv  y  aì^pÓTix .  Amm.  ant.  14.  3.  ó.  Anche  di  san  Ber¬ 
nardo  fi  legge  ,  che  nelle  veiìimenta  Tempre  gli  giacque 
povertà  ,  e  non  giammai  laidezze.  Tef.  Br.  33.  E  mol¬ 
to  ha  a  difpetto  (  ii  pavone)  la  laidezza  de’  luoi  piedi. 
Cavale.  Difcipl.  fpir.  Dio  non  laTcia  alcuna  laidezza  di  vi¬ 
zio  Tenza  bellezza  di  vendetta.’  Pier.  4.  i.  ii.  E  sbi- 

lelìran  dal  fen  bellemmiatori  Più  di  Tei  Tporche  laidezza 
in  fila  . 

L  A  i  D  I  R  E  .  Bruttare  ,  Difonorarcy  Guaflare  .  Lat.  deUirpare, 
feedare  .  Gr.  fxoxùveiy  ,  pualvHV  .  Amm.  ant.  30.  I.  tit.  Che 
1’  ira  molto  laidifee  il  corpo  ,  c  molto  il  disforma  .  E  30. 

l.  I.  L’  ira  molto  laidifee  il  corpo  .  E  36.  5.  9.  Lo  per- 
verfo  difiderio  di  grandezza  fuole  laidire  la  fama  del  si¬ 
gnore  .  Quijì.  Filof.  C.  S.  Alcuna  cola  fi.  può  laidire  ,  c 
fozzare  in  due  modi  ,  o  per  apponizion  d’  alcuna  Tozzu- 
ra  ,  ovvero  per  remozione  d’  alcuna  bellezza  . 

Laidissimamente  .  Superi,  di  Laidamente  ,  SporchiJJi- 

m. imente  ,  Schifffimamente  .  Lat.  turpiffime  ,  faedijjime  .  Gr, 

.  Vit.  SS.  Pad.  Face  vaio  laidiìfimamentc  ruttare  ,  c 
vaporare  tutto  quel  cibo  in  aere  ,  a  modo  di  fummo  fe- 
tente  . 

Laidissimo  .  Superi,  di  Laido  .  Lat.  turpiffimus  ,  fadiffi- 
mus  .  Gr.  cùbito;  .  Amm.  ant.  25.  8.  tit.  Lulfuria  ne’  vec¬ 
chi  ,  e  ne’  maggiori  è  laidilfima  .  Cavale.  Med.  cuor.  Li 
beati  hanno  li  corpi  chiari  ,  e  fottili  ,  lievi  ,  e  impaffibi- 
li  ,  e  gli  dannati  laidilfiml  ,  e  gravi  .  S.  Grifoji.  E'  nuda¬ 
ta  la  infelice  anima  tua  di  tutti  gli  ornamenti  ,  ed  è  fpo- 
gliata  d'  ogni  dono  ,  e  d’  ogni  grazia  ,  ed  è  rimafa  ,  e 
diventata  laidiffima  .  Varch.  Ercol.  283.  li  traporre  i  verfi 
interi  nelle  profe  è  cofa  molto  laidiffima  . 

Laidita',  laiditade  y  e  LAiDiTATE  .  Aflratto  di 
Laido  .  Laidezza  .  Lat.  turpitude  ,  feeditas  .  Gr.  al^póans  . 
Sega.  Grifi,  inftr.g.  31.  io.  Aprendo  loro  quali  una  vena  ful- 
furea  di  motteggiar  fu  quelle  licenze  ,  e.  fu  quelle  laidità, 
di  cui  1’  Apofiolo  divietò  fino  il  nome  . 

L  A  T  D  l  T  O  .  Add.  da  Laidire  .  Lat.  deturpatus  ,  feedatus .  Gr. 
lioXvv^ds  ,  pLiavSds  .  Albert,  cap.  32.  E  certo  gran  pena  ha 
la  cofcienza  laidita.  £  33.  La  fama,  e  la  nominanza  è  fia¬ 
to  di  degnità  non  laidita  .  Zibald.  Andr.  77.  Arà  infermità 
ifeorfiva  ,  farà  laidita  da  fuoco  ,  ovvero  da  ferro. 

Laido,  V.  a.  Sufi.  Laidezza  .  Lat.  turpitudo  ,  feeditas  .  Gr. 
to'  tù^póv  y  ad^paoHi .  Guitt.  lett.  25.  Guardatevi  dal  laido  , 
che  piccioliffimo  laido  tolle  gran  bello, e  picciola  onta  gran, 
malfa  di  onore  confuma . 

Laido  .  Add.  Sozzo  ,  Deforme  ,  Brutto  ,  Sporco  non  Jolamen^ 
te  di  bruttura  materiale  ,  ma  di  bruttura  ,  e  ofeenità  di  vizf 
e  di  malvagi  coflumi  .  Lat.  turpis  ,  inhoneflus  yfeedus  .  Gr. 
tùxpót  ,  piixpóf  y  Svaeih/s .  Amm.  ant.  3.  7.  2.  La  quale  ha 
luogo  non  folamente  ne’  fatti  ,  ma  eziandio  nelle  parole , 
di  non  trapalfare  il  modo  del  favellare,  e  che  nelfuna  cofa 
laida  fuoni  nel  tuo  ^xxz.Dant.lnfig.  Che  dopo  lui  verrà  di 
più  laid’opra  Di  ver  Ponente  un  pafior  fenza  legge. E  Purg. 
32.  Ma  riprendendo  lei  di  laide  colpe  La  donna  mia  la 
volfe  in  tanta  futa  .  G.  V.  7.  40,  2.  Avvenne  una  laida  ,  c 
abominevol  cofa  fotto  la  guardia  del  Re  Carlo  .  Nov.  ant. 
18.  2.  Ma  tanto  m’  è  rimafo  ancora  ,  eh’  io  abbo  un  lai¬ 
do  dente  (  cioè  :  guafìo  ,  e  corrotto  )  E  nov.  25.  2.  A  cotale 
fella  r  altre  donne  ,  che  non  fono  così  belle  ,  come  io  , 
erano  fguardate,  e  io  no  per  mia  laida  cotta.  E  nov.  44.  i. 
li  vofiro  marito  è  così  laido  ,  come  voi  fapete  .  E  nov. 
6\.  4.  E  li  donzelli  li  prefero  a  contare  ,  come  v’  avea 
laide  novelle  (  cioè  :  perirne  ,  e  malvage  )  E  nov.  70. 2.  Ed 
affai  è  laida  cofa  piangere  altri  fe  fielfo  , 

L  A  I  D  u  R  A  .  V.  A,  Laidezza  .  Lat.  turpitudo  ,  feeditas  .  Gr. 
to'  cd^póv ,  ed^póaifc  .  Amm.  ant.  24.  3.  3.  Sempre  alla  fatol- 
lanza  è  congiunta  vanezza  di  laidura  .  Liv.  M.  Quella  è 
grande  onta  ,  grande  misfatto ,  e  grande  laidura .  E  altrove: 
Alla  cofa  ,  che  tanto  era  fozza  ,  e  ontofa  ,  fu  aggiunto 
laidura  .  Tef.  Br.  8.  59.  Lo  terzo  vizio  fi  è  ,  quando  un» 
delle  cofe  ,  eh’  elli  numera  ,  tu  la  puoi  riconofeere  ,  e  fer¬ 
mare  fanza  Jaidura  . 

La'  INTORNO.  Avverb.  e  vale  Foco  pià  ,  0  poco  meno  ,  In 
quel  torno  .  Lat.  circum  circa ,  Gr.  srtS'óv  .  G.  V.  12.  50.  6. 
La  Reina  pure  rimafe  groffa  d’ infante  di  fei  meli  )  O  la 
intorno  . 

L  A  L  D  A  .  V,  A.  Lauda  .  Lat.  laus  .  Gr.  'ranuvos  .  Quad.  Ort, 
S.  Mich.  Laudefi  ,  c  cantatori  alle  laide  deli’  oratorio  . 

Laldabile.  V,  a.  Laudabile  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  228.  Ve¬ 
nendogli  voglia  di  feguitare  quella  laldabile  ufanza  in  alcun 
modo ,  comandò'^  che  gli  folle  edificato  un  fepolcro ,  dove 
gli  altri  Patriarchi  erano  fepolti. 

L  a  L  D  A  R  E  .  Laudare  .  Lat.  laudare  .  Gr.  iirtuvàv  .  Vit. 
S.  Margh.  Fammi  ,  signor  mio  Giesù  Criftq  ,  Tempre  de¬ 
gnamente  laidare  te  .  Cavale.  Med.  cuor.  Niuno  uomo  po¬ 
trebbe  fofficientemente  laidare  Iddio  d’una  piccola  infermi¬ 
tà  ,  che  gli  dia  tanto  utile  .  E  appreffo  :  Li  santi  Padri 
molto  laldavano  le  infermitadr ,  e  portavanle  con  amore  • 
e  pazienzia  . 

L  A  L  D  E  .  V.  A.  Laude  .  Lat,  laus  .  Gr.  Weavoc .  Vit.  S.  Ant. 
Intenti  a  donare  laide  al  signore  .  Zibald.  Andr.  Non  pen- 
fano  ad  altro  nelle  loro  opere  ,  che  alla  umana  laide  fola- 
mente  .Mor^.27. 60.  Quella  fia  fempiterna  egregia  laide  Del 
Re  Marfilio  ,  e  fue  genti  ribalde  . 

L’  A  LT  r’  ieri.  Avverb.  di  tempo ,  e  vale  11  dì  avanti  al  dì 
profjìmo  paffatop  e  talora  ftgnifia  tempo  indeterminato  .  e  va¬ 
le  Pothi  giorni  addietro,  hit.  fuperiortòus  diebusy  maius  ter- 

tius. 
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tini  .  Gr.  2^  1^1  quella  vita  mi  voi- 

fe  coftui.  Che  mi  va  innanzi  ,  1’  alcr’  icr ,  quando  tonda 
Vi  fi  moftrò  la  fuora  di  colui  ,  E  ’l  sol  moftrai  .  T  nm.  z. 
Cavalcando  1’  altr’  ier  per  un  cammino  ec.  Trovai  amor 
nel  mezzo  della  via  .  E  zo.  Madonne ,  deh  vedefte  voi 
l’altr  ieri  Qiiella  gentil  figura,  che  ra’ancide  ?  Bemb.Afol. 

i8^  Cosi  vagamente  i’  altr’ ieri  alle  tavole  di  voltra 
MaeUa  cantando  ci  modrò  q^uello,  che  io  dire  ne  dovea  . 

E  prof.  3.  1:59.  Siccome  l’ altr  ieri  meffer  Federigo  ci  diflc. 
Galat.  E  ieri  non  vi  degnale  di_  venir  per  me  a  cala, 
come  io  venni  a  trovar  voi  1’  altr  ieri  . 

Lama  .  Pianura  ,  e  Campagna .  Lat.  planìctes ,  campus  ,  Gr. 
vi^lov  ,  .  Dant.  Inf.  20.  Non  molto  ha  corfo  ,  che 

truova  una  lama  ,  Nella  qual  fi  dillende  ,  e  la  impaluda  . 

E  iz.  Che  mal  lai  lufingar  per  quella  lama.  But.ivi  :  La¬ 
ma  è  luogo  pendente  ,  e  non  pari  .  Bant.  Purg.  7.  Da  que¬ 
llo  balzo  meglio  gli  atti  ,  e  i  volti  Conofeerete  voi  di 
lutti  quanti  ,  Che  nella  lama  giù  tra  elfi  accolti  .  But, 
ivi  :  Lama  ,  e  lacca  è  luogo  concavo  ,  e  balfo  Dittam, 
3.  25.  L’  uno  piangea  per  la  mifera  fame  ,  L’  altro  la 
gran  mortalitade  trilla  ,  Che  fparta  s  era  per  le  nollre  la¬ 
me  .  Bern.  Ori.  ?.  8.  56.  Rifpofe  quel  Romito  :  in  quella 
lama  Mai  non  difeefe  umana  creatura  . 

(!.  I.  Lama  ,  diciamo  anche  a  Ptajìra  di  ferro,  od  altro 
m  tallo  .  Lat.  lamina  .  Gr.  zri^m'Kor  .  Bern.  Ori.  i.  16.  45.  A 
Verona  ,  a  Montorio  ,  dove  il  rame  S’  acconcia  a  forza 
d’  acque  ,  e  non  a  lecco  ,  Una  trave  ho  vili’  io  ,  che  ne 
la  lame.  Ceceb.  Efalt.  cr.  i.  i.  Egli  fece  lafsù  tra  1’ altre 
molte  Una  fala  quant’  è  la  torre  larga  ,  D’  ogni  intorno 
incrofiata  a  lame  d’  oro  .  Red.  Inf  54.  Adizzai  lo  fcorpio- 
ne,  e  l’ irritai  ad  avventar  molte  punture  fopra  una  lama 
di  ferro  .  , 

5i.  II.  Lama  ,  fi  dice  parimente  la  Parte  della  fpada  ,  eh  è 
fuor  dell'elfa  ,  0  del  pome  .  Bern.Orl.i.^.6%.  E  taglian  tut¬ 
ti  ,  qual  lama  affilata  .  Red.  Vip.  2.  Non  lo  come  il  volgo 
vada  fognandofi  di  poter  avvelenar  le  lame  delle  fpade  . 
E  efp.  nat.  24.  Si  poteva  farne  la  prova  con  una  lama  di 
fpada  armata  de’fuoi  fornimenti,  o  come^la  dicono, meda 

a  cavallo  .  _  ,  x-  •  n 

III.  Venire  a  mezza  lama  ,  fi  dice  quando  f  viene  alla 
concia fione  fubitamente  ;  tratta  la  metaf.  da  quelli  ,  che  nel 
far  quijìione  in  pochi  colpi  s  avvicinano  dentro  alla  mi  fura 
della  metà  della  lama  i  che  anche  fi  dice  Venire  a  mezza  fpa¬ 
da.  hìLt. cominus  pugnare.  Alleg.zS^.  Pp  venir  finalmente  a 
mezza  lama ,  Io  fon  qui  lenza  voi  nè  più ,  nè  meno .  Car. 
Istt.  2.  izo.  Pare  a  qualcuno  ,  che  1’  occafione  del  dialogo 
fi  poteffe  dire  un  poco  più  Itrettamente  ,  e  che  fi  dovelfe 
venire  dopo  pochi  colpi  (  come  fi  dice  )  a  mezza  lama . 

Lambiccare  .  Fare  ufdr  per  lambicco.  Lat. Jìtllare,  di- 
Jiiilare  .  Gr.  ,  s-aKa^tiy  .  Buon.  Pier.  5.  Intr.  ?.  Feine 
un  compofio,  e  poi  lo  lambiccai,  Ond’  ufcì  in  quintellen- 
za  il  ghiribizzo  . 

§.  I.  Per  metaf.  Efnminare  accuratamente  alcuna  cofa ,  Pon¬ 
derarla  bene .  Lat.  ad  trutmam  revocare .  Gr.  s-uQixàStcu .  Buon. 
Pier.  I.  I.  7.  Che  un  fol  penfier  d’  un  fol  viglietto  nollro 
Lambiccar ,  ponderar ,  dentro  a’  confini  Fermar  della  ’nten- 
zione  ,  e  ben  piantarlo  . 

II.  £■  figuratane.  Lambiccar  fi  il  cervello,  vale  Sottilizza¬ 
te  ,  Ghiribizzare  ,  Stillarfi  il  cervello  .  Lat.  ingenium  torque- 
te  .  Red.  Infi^z.  Volle  piuttofto,  larnbiccandofi  il  cervel¬ 
lo  ,  feri  vere  ,  che  1’ afino  non  impidocchifee  .  v.  cer- 
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L  A  M  B  I  cc  ATO  •  Add.  da  Lambiccare .  Lat.  dijlillatus.  Gr. 

•  ^cgn.  Mann.  Magg.  8.  4.  Quel  funto  più  lam¬ 
biccato  ,  che  noi  pur  volgarmente  chiamiamo  fpirito. 

Lambicco.  y.LiMBicco. 

Lambimento.  Il  lambire .  Lat.  UnBus .  Gr.  hdyux .  Libr. 
cur.  malati.  Nel  tempo  del  lambimento  tenga  il  petto  fa- 
feiato  con  panni  caldi. 

Lambire.  Pigliar  leggiermente  colla  lingua  cibo ,  0  beverag- 

fio  ;  e  non  fi  direbbe  fe  non  di  cofe  ,  cF  abbian  del  liquido  . 
.at.  lambere  ,  libare  .  Gr.  ,  Xelfiav  .  Com.  Purg, 

24.  Quegli  ,  che  colla  mano  ,  e  colla  lingua  lambiran¬ 
no  r  acque  ,  ficcome  colla  lingua  fuol  lambire  il  cane  , 
metteragli  da  una  parte  .  Red.  Vip.  1.  31.  Il  che  non  fuc- 
cede  ec.  a  coloro  ,  che  lambifcona,  e  caccianfi  giù  per  la 
gola  il  veleno  della  vipera.  Ruc.  Ap.  zzo.  Lambendo  mol¬ 
to  più  viole  ,  e  rofe  Sulle  tremanti  ,  e  rugiadofe  cime  . 

§.  Per  fimilit.  Gal.Sift.z6.  Efie  gli  vengono,  per  così  di¬ 
re  ,  lambendo  ,  e  percotendo  in  terra  in  quel  msdefimo 
punto  a  capello  . 

Lambitivg  •  Sorta  di  medicamento  ,  che  fi  lamlifce  .  Lat. 
linSlus ,  *  lambitivum .  Gr.  w.KHy(Jt,x .  Libr.  cur.  malati.  Ufi 
il  lambiti vo  fatto  col  mele, e  col  paleggio.  P  altrove:  Un 
Jambitivo  fatto  con  mele  fiemperato  in  decozione  ee.  Red. 
lett.  I.  248.  E'  necedario  prefentemente  non  padare  le  co¬ 
fe  piacevoli  ,  come  i  lambitivi  .  P  appreffo  :  Ottimq  an¬ 
cora  un  lambitivo  frequentato  ,  c  fatto  con  polpa  di  caf- 
fia . 

Lambrusca  ,  e  lambrusco  .  Sorte  d'  uva  falvatica , 
che  per  altro  nome  fi  dice  Raverufti  ,  e  Uvizzoli  .  Lat.  labru- 
fea .  Gr.  à.yQ/t.upi/wiKoi  .  Cr.  4.  12.  12.  Anche  fono  arbori , 
i  quali  hanno  viti,  le  quali  in  niun  tempu  fi  potano,  co¬ 
inè  quelle  ,  che  fanno  le  lambrufche,  che  fono  viti  falva- 
tiche.£  cap.^z.z.  Annera  ottimamente  (  il  vino  )  nel  tem¬ 
po  della  vendemmia  con  uve,  che  fi  chiamano  albatiche, 
e  co’  lambrufchi  ben  maturi  •  Pallad,  Pebbr.  15.  tit.  Come 
Pom,  111, 


fi  poti  la  lambrafca  ,  cioè  la  vite  dell’  albero  .  Car.  lett.  i. 
2’,  Quella  ,  dove  fon  fu  quelle  due  viti  di  lambrufca. 
Lamentabile.  Add.  Lamentevole.  Lat.  lamentabilis  . 
Gr.  ,  Guid.G.  112.  Piangendolo  con  voci  tnfte  ,  e 

lamentabili ,  con  grande  fiume  di  lagrime  .  Vit.  SS.  Pad. 

1.  56.  Ora  feguita  una  lamentabile  ,  e  dolorofa  vifione  , 
che  egli  ebbe  .  Morg.  zi.  96.  E  molte  cofe  lamentabil 
dice  . 

LamentabiLMENTE  .  Avverb.  Con  lamentanza  ,  Con 
modo  lamentevole  .  Lat.  queruli^  *  Umentabiliter  .  Gr.  òS’op- 
Teol.  Mift.  Avvegnaché  m  edo  lamcntabilmentc  el¬ 
la  s’  occupi  . 

Lamenta  MENTO.  Il  lamentar  fi  ,  Lamento.  Lat.  lamen- 
tatio  ,  lamentim  ,  querimonia  .  Gr.  xKxv^ixós  ,  ,  ò^op- 

(xós  .  G.  V.  ir.  3.  ij.  Acciocché  non  palfi  il  manifefio  ,  o 
occulto  lamentamento  d’  alcuno  . 

Lamentanza  .  Lamento  .  Lat.  lamentum  ,  querimonia  , 
querela  .  Gr.  ^pnvoi  ,  òS'upi/.if  ,  àho^opfzóc  .  Bocc.  nov.  98.  55. 
Sciocche  lamentanze  fon  quelle  ,  e  femminili  ,  e  da  poca 
confiderazion  procedenti  .  Boez.  G.  S.  Quando  quelle  cofe 
tanto  ripenfava,  e  la  lagrimofa  lamentanza  collo  fiile  fcri- 
veva  .  E  appreso  :  Ma  di  medicina  è  tempo  ,  non  di  la¬ 
mentanza .  9i.  Se’l  fi  lamenta  null’uom  di 

ventura ,  A  gran  ragion  mi  movo  a  lamentanza  .  Boez. 
Varch.^.^.  E  di  vero  onde  rufeono  tante  lamentanze, e  tan¬ 
ti  piati  in  tante  corti,  fe  non  perchè  ec.  ,  .  r  -r 

Lamentare.  Neutr.  e  neutr.  paff.  e  talora  anche  tn  fignific. 
att.  Dimoftrare  con  voce  cordogliofa  ,  articolata,  0  inarticola¬ 
ta  ,  il  dolore  ,  che  altri  fente  ,  Rammaricar  fi ^ .  Lat.  lamenta- 
ri ,  queri ,  conqueri .  Gr.  ^pnvèìy  ,  o^upiStat  ,  òxoipópi^cu  .^Petr, 
fon.  ó?.  E  ne  con  vene  Lamentar  più  1’  altrui  che  1  no- 
llro  errore  .  E  102.  S’  a  mia  voglia  ardo  ,  ond  e  il  pianto, 
e  il  lamento?  S’  a  mio  mal  grado,  il  lamentar  che  vale? 
JS  124.  E  ’l  dolce  amaro  lamentar  ,  -eh’  i’  udiva  .  255. 

Giulio  duol  certo  a  lamentar  mi  mena,  Sadel  chi  n  è  ca¬ 
gione.  Daat  Par.ir\.  Qual  fi  lamenta,  perchè  qui  fi  muo¬ 
ia.  E  19.  Per  la  lor  bellia  fi  lamenti  ,  e  garra  .  E  rim.  i. 
Ch’io’l  vidi  lamentare  in  forma  vera  Sopra  la^morta  im¬ 
magine  avvenente  .  Nov.  ant.  ■57.  5.  Il  conte  d’ Angiò  be- 
fiemmiava  forte  fra  fe  medefimo  ,  e  lamenta  vali  di  fui 
fortuna .  E  nov.  70.  4.  E  la  moglie  lamentando  dicea  :  deh 
Signor  mio  ,  che  doglia  m’  è  ,  che  tu  muori  fanza  colpa! 
Tefeid.  5.  6^  Io  ’l  farò  ,  ma  Tempre  lamentando  Andrò  la 
mia  fortuna  con  dolore  .  .  . 

L  A  M  e  N  TATA  .  V.  A.  Lamentanza  .  Lat.  lamentano  ,  quert- 
monta .  Gr.  ^pijnoc ,  oS^ypixis .  Fr.  lac.  T.  1.2.6.  Io  pur  pian¬ 
gea,  Ragion  non  ave  di  mia  lamentata  . 

Lamentato  •  Add.  da  Lamentare  .  Bemb.  Afol.  t.  Durif- 
fime  fono  le  dipartenze,  e  quelle  maffimamente,  che  con 
alcuna  difiata  notte  ,  e  lamentata  ,  e  con  abbracciamento 
lungo  ,  e  fofpirofo  ,  e  lacrimevole  fi  chiudono. 
LaMENTATORE.  che  fi  lamenta.  Lat,  *  lamentator .  But. 
I  luffuriofi  nel  mondo  fono  fiati  amatori  della  fua  carne, 
e  eompiagnitori  ,  e  lamentatori,  e  gridatori,  quando  han¬ 
no  cantato,  e  compofii  fonetti,  e  canzoni  d’  amore.  Dm. 
Comp.  3.  80.  Udivano  le  parole  de’  lamentaton  di  lor 

L  AUMENTATO  RIO  .  Add.  Lamentevole  .  Lat.  queribundus  ^ 
querulus  *  Gr.  ^pvycyS'ijc  .  Cavale.  M.cd.  cuor.  Lo  morto  non 
fente  le  pene  ,  nè  infamia  ,  ned  altre  vere  ,  o  falfe  ,  cru¬ 
deli,  e  lamentatone,  e  lufinghevoli  parole  . 

L  A  MENTATR  I  C  E  .  Femm.  di  Lamentatore .  Lat.  lamenta- 
trtx  .  Annoi.  Vang.  E  veggendo  Iq  lamentatrici ,  e  la  turba 

romoreggiare  ,  dilfe  loro  . 

LaMENTAZIONCELLA  .  Dim.  dt  Lamentazione  .  r r, 

Giord.  Pred.  R.  Gemono  aftutamente  con  finte  lamenta- 


zioncelle  di  voce .  «  ,  t  ; 

Lamentazione  .  Il  lamentarli ,  Lamento  .  Lat.  lamenta- 
tio  lamentum,  queftus,  threnus .  Gr.  ^pnvos  ,  òS'vpiJ.óc  ,  ÒKo- 


aupiaóc  ,  aìuyput  .  Annot.  Varrei.  Non  folle  con  allegrezza  , 
ma  foffie  con  pianto  ,  e  lamentazione  .  5'.  Grifo ft.  Picciola 
per  certo  ,  e  molto  minore,  che  la  mia  ,  reputerà  ^3.- 
mentazion  del  Profeta  ,  nella  quale  ec.  Guid.  G.  y4.  Ve¬ 
ramente  le  loro  lamentazioni  fingulari  non  li  fpecihcheran- 
no  al  prefente  .  Serm.  S.  Ag.  45.  Fa’  che  la  mente  tua  Iia 
fatta  com’  era  il  libro  di  Zacchiel  profeta  ,  il  quale  era 
fcritto  dentro  ,  e  di  fuori  lamentazioni  ,  e  guai  ,  e  quelle 
lamentazioni  vegliti  accollare  ,  e  abbracciare  ec. 

fi.  Per  Una  delle  parti  dell  antica  tragedia.  VarcB.Lez.666. 
Oltra  le  cinque  parti  di  fopra  raccontate  fe  ne  truova 
un  altra  chianaata  Grecamente  cromnio ,  cioè  lamentazio¬ 
ne  ,  ovvero  compianto  .  E  6Ó7.  Quello  croramo  ,  ovvero 
lamentazione  non  è  altro ,  che  un  pianto  ,  ovvero  cordo¬ 
glio  ,  che  fa  il  coro  infieme  con  gli  altri  firioni  . 

L  A  M  È  N  T  E  V  O  L  E  .  lammto  ,  Qtierulo  Lat,  lamcn- 

tabilis.  queribundus,  querulus.  Gr.  ^pwoihis ,  o^vpmxoc  ,  nro- 
xv^pims.  Libr.  Pred.  Dobbiamoci  ancora  convert^e  colla 
bocca  per  lamentevole  ,  e  dolorofa  confeffione  .  Coll.  SS. 
Pad  Pcrcofie  di  lamentevol  dolore  tutti  quelli ,  che  abita- 
no  in  quello  diferro  .  Amm.  ant.  25.  i.  g.  Amore  ai  fem¬ 
mina  cc  fa  gli  uomini  lamentevoli,  aditoli  ,  di  matto_  ar- 
dire  ,  di’  vili  lufìngherie  ,  di  duro  imperio,  e  in  tutto  inu* 

I  amfntevOLMENTE.  Avverb.  Con  larneniQ_ .  Lat,  * 
mentabiltter  ,  fiebiliter  .  Gr.  oS'-jp^xic  ,  VM'.'òtKMf  .  Gutd.  G. 
Onde  le  confufioni  delle  dette  boci  lamentevolmente  per¬ 
vengono  ad  Achille  .  Pir.  Af.  71.  Pofea  levate  le  Iffida^al 
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ciclo  ,  lamentevolmente  gridavano. 

Lamento.  La  Voce  ,  che  fi  manda  fuort  ,  lamentandofi  . 
I^t.  lamentum  ,  lamentatio^^  queflus  ,  querimonia  .  Gr.  èpti~ 
vos  ,  òS'upiJ.if ,  ÒKo(poffiós  ,  oùayi/,»  .  Bocc.  nov.  i6.  5.  Madon¬ 
na  Beritola  ,  finito  li  fuo  diurno  lamento  ec.  E  nov. ^1.19. 
Con  così  fatti  lamenti  ,  e  con  maggiori  ,  non  fappiendo  , 
che  farfi  i  marinari  ec.  vicini  all’ifola  di  Rodi  pervennero, 
E  nov.  80.  16.  Cominciò  a  fare  il  più  dolorofo  lamento  , 
che  mai  facefie  femmina  .  Dant.  Inf.  29.  Lamenti  faetta- 
ron  me  diverfi  ,  Che  di  pietà  ferrati  avien  gli  firali  .  E 
Purg.  1%.  Quivi  per  canti  S’  entra  ,  e  laggiù  per  lamenti 
feroci  .  Petr.  fon.  187.  Ma  fofpiri  ,  e  lamenti  infino  all’  al¬ 
ba  .  E  296.  Colla  tua  ombra  acqueta  i  miei  lamenti  .  Ca^ 
vale.  Frutt.  ling.  Al  giudicio  finale  udiranno  contr’  a  fe  il 
duro  lamento  de’  popoli  .  Ar.  Pur.  32.  17.  Nè  vedendo  il 
fuo  fpofo ,  nè  di  lui  Sentendo  nuove,  incominciò  lamenti, 
Ch’  avrian  moffo  a  pietà  ec. 

Lamentoso  .  Add.  Pieno  di  lamenti  ,  Lamentevole  ,  Cor- 
(ìogliofo  .  Lat.  lamentabilis  queribundus  querulus.  Gr.  .9/3»- 
ju'?»!,  SS'upmós  ,  ‘ìroXvdpuvoi .  Sen.Pift.  E  coll’ altra  parte  de¬ 
bole  ,  e  lamentofa  .  Ricord.  Malejp.  18.  Incominciò  a  far 
lamentofo  pianto ,  dicendo  ,  5'.  Ag.  C.  D.  Mutabili  nel  vo¬ 
lubile  tempo  dt  tarda  fapienza  ,  di  tofiana  morte  ,  di  la¬ 
mentofa  vita  , 

L  A  METTA  .  Dim.  di  Lama  .  Lat.  lamella  ,  parva  lamina  . 
Gr.  pt,i%pà  xvKii  .  Red.  Inf,  52.  Sotto  ’l  ventre  ,  eh’  è  com-' 
pofto  di  cinque  commellure  ,  veggonfi  due  lamette  denta- 

•  te  ,  che  paiono  appunto  due  feghe  . 

Lamicare  .  Piovigginare  Spruzzolare  i  e  fi  dice  del  Cade.^ 
re  minutijjima  pioggia  ,  e  rada  . 

Lamiera  .  Armadura  ,  Corazza  ,  Usbergo  di  lama  di  ferro . 
Lat,  thorax  .  Gr.  bdpa^  ,  Med.  Arb.  cr.  In  luogo  di  lamie¬ 
ra  fi  vefiirà  di  giutiizia  ,  e  per  Io  cappel  dell’  acciaio  fi 
metterà  in  capo  il  giudicio  certifiimo  ,  da  non-  potere  er¬ 
rare  .  Bern.  Ori.  1.  17.  26.  Chi  fenza  usbergo  ,  e  chi  fenza 
lamiera  ,  Chi  fenza  elmetto  fi  vede  venire  .  E  1,  18.  io. 
La  maglia  ,  onde  fi  velie  ,  e  la  lamiera  E'  tutta  fatta  per 
incantamento  . 

C  Lamiera  ,  vale  anche  lo  fiejfo  ,  che  Lama  nel  fignific. 
dei  §.l. 

Lamina  .  Lat.  lamina  ,  Gr,  XìtU.  Libr.  Ajlrol,  Pi¬ 

glia  una  lamina  ritonda  d’  ottone,  o  di  qual  cofa  fia ,  che 
fi  faccia  ,  e  fia  sì  grande  ,  come  la  tavola  della  rete  ,  ma 
non  fia  tanto  grolla  ,  e  fia  molto  ritonda  ,  e  bene  iguale 
da  ogni  capo  ,  e  ben  limata,  e  ben  piana  ,  ficcome  detto 
avemo  nella  lamina  della  rete  .  E  apprejjo  ;  E  palfi  il  re¬ 
golo  per  lo  punto  del  centro  della  lamina.  E  altrove :Q,orx 
quello  avrai  compiuto  la  prima  faccia  di  quella  lamina  , 
la  qual  fi  chiama  la  madre  ,  E  apprejfo:  La  lamina  fi  può 
'far  d’  ottone  ,  o  d’  oro  ,  o  d’  arietìto  ,  0  di  legno  ec, 

Laminetta  .  Dim.  di  Lamina  .  Lat.  lamella  ,  parva  la~ 
mina  .  Gr,  peinpà  XfTrif  ,  Ltbr,  cur.  malatt.  Infuoca  quattro 
laminette  quadre  di  ferro.  E  apprejfo:  Pofavi  fopra  una  di 
quelle  laminette  infuocate;  fiagg.  nat.  efp.éa.  E  infilata  in 
elTa  dalla  parte  D,  una  laminetta  di  vetro  ec,  vi  fi  immer¬ 
ga  dentro  , 

Laminoso  .  Add.  Che  ha  lamhte  ,  Che  è  compojìo,  0  fatto 
a  foggia  di  lamine  .  Lat.  laminis  compaBus  ,  Gr,  iri^ia.KdS'm  . 
Volg.  Mef  II  migliore  tra’  nitri  sì  è  il  laminofo,  frangibi¬ 
le  ,  lucido ,  ec. 

L  A  M  M  I  A  .  Strega  ^  Incantatrice  ,  Maliarda  ,  Larva  ,  Mw- 
fa  ,  Lat.  lamia  .  Gr.  Xcepila .  Libr.  Mott.  Egli  aveva  paura , 
che  le  lammie  non  gli  ti  furafibno  ,  che  anche  fi  teneva 
bello  ,  Bocc.  nov.  85.  6.  Egli  è  una  giovane  quaggiù,,  che 
è  più  bella  ,  che  una  lammia  ,  Ovvid.  Pijì.  Tu  eri  allora 
fervo,  ed  io  era  allora  lammia,  quando  io  fofferfi  di  ma¬ 
ritarmi  a  te  fervo  .  fiirg.  M.  Io  ho  quattordici  lammie  . 
E  apprejjo  :  O  lammia  difeorri  dal  cielo ,  e  trai  della  fare¬ 
tra  la  vendicatrice  faetta . 

Lampa  .  Luce  ,  Splendore  ,  Lampada  .  Lat.  lux  ,  fplendor  , 
Gr.  KapiTToii .  Dant.  Par.\p.  Tale  era  io  ,  e  tale  era  fentito 
Da  Beatrice  ,  e  dalla  santa  lampa  .  Petr.  canz.  49.  2.  Del 
bel  numero  una  Delle  beate  vergini  prudenti  ,  Anzi  la 
prima  ,  e  con  più  chiara  lampa  . 

Lampada  ,c  lampade.  Lo  fìejfo ,  che  Lampana .  Lat. 
lampas  .  Gr.  ‘kapirùi  .  Serd,  jìor.  4.  14^.  ?2dificarono  una 
mofehea  con  molte  lampade  ,  che  fteflero  accefe  in  per¬ 
petuo  ,  Taff.  Cer.  7.  36.  Sicché  vedeafi  appena  Apparir 
tante  lampade  d’  intorno ,  Che  ne  fu  1’  aria  lucida  ,  e  fe- 
rena  . 

Lampana  ,  Fafo  fenza  piede  ,  nel  quale  fi  tiene  accefo  lume 
di'  olio  ,  e  fofpendeji  per  lo  più  ,  innanzi  a  cofe  sacre  .  Lat. 
lampas  ,  lychnus  ,  Gr.  KxfiTcL.,  ■  Bocc.  nov.  68.  ii.  E 

raccefe  la  lampana  ,  e  fe  rivellì  .  Lab.  290.  Vidi  in  elfa 
una  lampana  accefa  davanti  alla  figura  di  nofira  Donna  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  126.  11  caldo  naturale  è  come  il  lu¬ 
me  della  lampana.  Sagg.  nat.efp.iz.  Dalla  parte  più  firet- 
ta  va  inferito  in  una  come  lampana  di  critìallo  prodotta 
ancor  eflà  a  foggia  di  cono  . 

Lampanaio.  Che  fa  le  lampane .  Lat.  lampadarius ,  lam~ 
padum  arttfex  .  Gr,  *  Xapt.'Tru.S'iipryii  .  Fr,  Giord.  Pred.  R. 
Andò  nella  bottega  del  lampanaio  a  provveder  la  lam¬ 
pana  . 

Lampante  .  Add.  Rifplendente  ,  Luccicante  .  Lat.  nitidus  ^ 
lucens  ,  Gr.  ó  r/x/?(ay  ,  StuS'ns.  Art.  Petr.  Ner,  3.  50,  Se  gli 
dia^  la  fopraddetta  polvere  con  detta  dofe  ,  e  regola  ,  che 
fiirà  un  colore  di  zaffiro  lampante,  e  belio.  E  4^65.  Ave- 


rà  un  colore  lampante,  e  lucidiflìmo . 

^.  Lampanti  aUolutam.  in  forza  di  fujl.  ed  in  ifcherzo  vale 
Scudi ,  0  Altra  fona  di  moneta  .  Ceceh.  Efalt.  cr.  3.  2.  Con 
quella  fcritta  finta  io  vo’  cavargli  Trenta  lampanti  più  di 
mano  . 

Lampare.  Lampeggiare  .  Lat.  fulgore ,  fulgurare  ,  corufea- 
re  .  Gr.  cc'irceuyd^fiy ciKflày  ,  àrpaTaety  .  Com.  Par.  25.  Qui 
dimoftra  per  quello  lampare  ,  che  santo  Iacopo  s’  allegrò 
d’aver  trovato  tanta  fufficienza  di  quella  virtù  nell’  auto¬ 
re.  Zibald.  Andr.  102.  Là  ove  la  forza,  e  il  calore  del  so¬ 
le  non  è,  tempefta,  e  tuona,  e  lampa, e  piove, e  fa  ven¬ 
to  ,  e  verno. 

Lampeggiamento  .  Lampo  ,  Il  lampeggiare  .  Lat.  co- 
rufeatio  ,  fulgur  ,  fulgetrum  ,  fulgetra  .  Gr.  cixoii ,  c■^po^r^l  , 
ùc-pap»  .  Bemb.jìor.  %.  24.  Grandilfime  piogge,  e  tuoni  or¬ 
ribili  ,  e  fieri  ,  e  fpelfi  lampeggiamenti  vi  furono  in  gui- 
fa,  che  parca,  che  il  cielo  fi  dovelfe  aprire. 

Lampeggiare.  Rilucere  ,  Rendere  fplendorc  a  guifa  di 
fuoco  ,  0  di  baleno  .  Lat.  frlendere  ,  corufeare  ,  fulgore  ,  ful¬ 
gurare  .  Gr.  Xxpcerfo-òai  ,  hccptirny  .  Dant.  Purg.  14.  Che  ’n 
quella  croce  lampeggiava  Criilo  .  E  21.  Perchè  la  faccia 
tua  teflefo  Un  lampeggiar  d’  un  rifo  dimoftrommi  ì*  Bocc. 
nov.  12.16.  Il  lampeggiar  degli  occhi  della  donna  veggen- 
dp  ec.  dille.  E  nov.  27.  ii.  £  veggendo  alcun  lampeggiar 
d’  occhi  di  lei  verfo  di  lui  alcuna  volta  ec.  alcuna  buo¬ 
na  fperanza  prefe  .  Ar.  Pur.  9.  75.  Dietro  lampeggia  a 
guifa  di  baleno  ,  Dinanzi  feoppra  ,  e  manda  in  aria  il 
tuono. 

L  A  m  P  E  G  G  l  o  .  Lampo  .  Lat.  fulgur  ,  fidguratio  .  Gr.  ds-pte- 
oTYi  ,  c-ipvTTìì  .  Fr.  lac.  T.  3.  io.  6.  Fermarfi  al  fin  quando 
che  i  fuoi  lampeggi  Pendeano  ove  il  fanciullo  dimo¬ 
rava  . 

Lampione,  v.  lampone. 

Lampo  .  Baleno.^  0  Splendor  di  fuoco  raffemlgUante  il  baleno, 
fplendor  y  corufeatio  ,  fulgur  ,  fulgetrum  .  Gr.  o-2X«5,  re- 
poTTÙ ,  dTpctiró.  Dant. Par.  2^^.  Dentro  al  vivo  feno  Di  quel¬ 
lo  ’ncendio  tremolava  un  lampo  Subito  ,  e  fpelTo  a  guifa 
di  baleno  ,  But.  ivi  :  Tremolava  un  lampo  ,  cioè  dibatte- 
vafi  uno  fulgore,  come  vengono  li  lampi  .  Dant.  Par.  2^0. 
Come  fubito  lampo  ,  che  difgetti  Gli  fpiriti  vifivi  .  Petr. 
fon.  185.  Sì  dolci  llanno  Nel  mio  cuor  le  faville, e’I  chia¬ 
ro  lampo,  Filoc.  e,  69.  Picciolo  fpazio  dopo  pareva  ,  che 
comincialfe  a  feendere  una  acqua  pefiilenziofa  ec,  con  tuo¬ 
ni  ,  e  con  lampi  innumerabili  ,  e  grandilfimi  .  Tajj.  Ger, 
5.  27.  Parve  la  voce  un  tuono  ,  il  ferro  un  lampo  ,  Che 
di^folgor  cadente  annunzio  apporte  .  Sagg.  nat.  efp.  242. 
D’onde  fi  feopriva  beniffimo  il  lampo  ,  che  fa  la  polvere 
nell’  allumare  il  pezzo. 

Lampone,  p  lampione.  Erutto  fimtle  alle  more  ,  pro¬ 
dotto  da  una  pianta  ,  che  è  fpezie  di  rogo  ,  della  quale  fe  ne 
truova  della  fpinofa  ,  e  della  non  f pino  fa  ,  Lat.  rubus  idceus  . 
Gr.  ISdioi  .  Libr.  cur.  malatt.  Stempera  un’  oncia  di 
buon  mele  con  tre  once  di  fugo  fpremuto  da’  lamponi 
maturi .  E  apprejfo  ;  I  lamponi  maturi  fanno  bene  andare 
a  fella  . 

Lampreda  .  Pefee  della  fpezie  dell'  anguilla  .  Lat.  lampe- 
fra  .  Gr.  (ivpcetya  .  Bocc.  nov.  88.  7.  Ridendo  il  domandò  , 
chenti  folfero  fiate  le  larnprede  di  melfer  Corfo .  Cron.Fell. 
92.  Avendo  mangiato  più  lamprede, e  pefee,  che  io  man- 
giafii  mai.  Red.  OJf.an.97.  Va  ad  imboccare  in  una  grof- 
fa  arteria  ,  che  ferpeggia  per  tutta  la  lunghezza  del  ven- 
tre  della' lampreda  .  Buon.  Pier.  3.  i.  ii.  Per  pigliar  quat¬ 
tro  granchi,  e  fei  fiornelli,  In  vece  di  pernici,  e  di  lam¬ 
prede  . 

Lamp  a  edotto  .  Lampreda  giovane  .  Lat.  lampetra  par¬ 
va  .  Lor.  Med,  canz.  19.  5.  Se  fchizzafler  lampredotti  ,  Al¬ 
largate  ben  la  rete  . 

Jj.  Per  lo  ntejìino  delle  vitelle  y  e  di  altri  animali  ridotto  in 
vivanda  ,  Red.  lett.  2,  177.  Ha  col  proprio  ingegno  ritro¬ 
vato  ,  e  feoperto  ,  che  il  larapredotto  del  daino  è  viepiù 
gentile  ,  teneruccio  ,  e  faporofo  di  quello  di  qualfivoglia 
altra  beliiaccia  . 

Lana  .  Si  dice  propriamente  tl  Pelo  della  fecora  ,  e  del  mon¬ 
tone  .  Lat.  lana  ,  lantttum  .  Gr.  tq/.ov ,  .  Bocc.  nov.  37, 

3.  Dando  andava  per  un  fuo  maefiro  lanaiuolo  lana  a  fi¬ 
lare  .  Tef.  Br.  3.  2.  Sappiate  ,  che  nella  riviera  del  mare 
rofio  è  una  fontana  di  cotale  natura,  che  li  montoni, che 
ne  beono  ,  incontanente  cominciano  a  mutare  la  lana  di 
colore  infino  a  dentro  alla  pelle.  Frane.  Sacch.  rim. 1^2.  Co¬ 
si  una  lana  fa  diverfi  panni  .  Eaff.  Am.  %•  2.  Altri  confer- 
vi  Le  lane,  e  1  latte,  e  altri  le  difpenfi  . 

§.  I.  Batter  la  lana  ,  figuratam.  ed  in  favellar  furbefeo  per 
Ufar  carnalmente .  Bocc.  nov.  20.  17.  Anzi  di  dì,  e  di  notte 
ci  fi  lavora,  e  battecifi  la  lana. 

§•  Lar  di  ogni  lana  un  pefo  ,  vale  Fare  ogni  forta  di 
rtbalder/a  ,  fenza  riguardo  veruno  ,  Cecch.  Dijfim.  2.  4.  Og¬ 
gidì  un  tuo  par  non  è  da  fiato  ,  Se  non  fa  fare  d’ogni  la¬ 
na  un  pefo.  Malm.  12.  14.  E  le  fia  ben  ,  perch’  una  fimil 
razza  ,  Ch  ha  fatto  fempre  d’ogni  lana  un  pefo  E’ fi  vor¬ 
rebbe  ec.  Gafiigare  a  mifura  di  carboni, 

§.  III.  Difputar  della  lana  caprina  ,  proverò,  che  vale  lo 
fiejfo  y  che  Difputare  dell'  ombra  dell'  a  fino  y  cioè  Difputar  di 
cofe  frivole  ,  0  che  niente  rilevino  .  Lat.  rixari  de  lana  capri¬ 
na  y  Oraz.  Gr.  v-irìp^  pV»  o-kiÌì  .  Farch.  Erccl.  17,  Sc 

mai  fi  difputò  dell’  ombra  dell’ afino,  come  è  il  proverbio 
Greco,  o  della  lana  caprina,  come  dicono  i  Latini,  que¬ 
lla  e  quella  volta  .  Gal.  Sifi.  203.  Mi  par ,  che  noi  fiamo 
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entrati  in  nna  difputa  no4^  molto  più  rilevante ,  che  quel¬ 
la  della  lana  caprina. 

Lanaiuolo  .  Artefice  di  lana^  Che  fabbrica  panni  di  lana. 
Lat.  lananus.,  lanificus .  Gr.  *7aKxa-ios,  oK'kxa-Dspyói .  Bocc.nov. 
2j.  4.  D’  alto  legnaggio  veggendofi  nata  ,  e  maritata  ad 
uno  artefice  lanaiuolo  ec.  E  nuv.  37.  5.  Dando  andava  per 
un  fuo  maefiro  lanaiuolo  lana  a  filare  .  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  141.  Grida  a’  lanaiuoli  ,  che  facevate  li  panni  per  li 
Re ,  e  per  li  baroni  ,  per  li  grandi  ,  e  per  li  piccoli ,  l’ar¬ 
te  volita  è  morta  ec.  non  potrete  ornai  vendere  i  panni  ; 
adunque  piangete,  o  lanaiuoli.  Malm.^.p.  Lanaiuoli , ore¬ 
fici  ,  e  mereiai. 

Lance  .  Bilancia  .  Lat.  lanx^  libra  .  Gr.  irivu^  ,  ijdsXwtoj'  . 
Petr.  canz.  47.  4.  E  quelle  dolci  tue  fallaci  ciancc  Librar 
con  giuda  lance. 

Lancella  .  Dim.  di  Lance .  Lat.  libella.,  parva  libra  ^par¬ 
va  lanx  .  Gr.  ^uylar  .  Mor.  S.  Greg.  Quefto  ,  che  tu  vedi  , 
che  t’  è  moflrato  ,  è  una  lancella  ;  e  mife  la  malta  del 
piombo  nella  bocca  fua  j  e  volendo  ancora  più  apertamen¬ 
te  dichiarar  quella  vifione  della  lancella,  ed  ecco, che  due 
femmine  venivano  ,  e  lo  fpirito  ,  cioè  il  vento  ,  era  nel¬ 
l’ale  loro  ,  ed  avevano  1’  ale  ficcome  di  nibbio,  e  levaro¬ 
no  quella  lancella  in  alto  tra  la  terra  ,  e  ’l  cielo  ;  ed  io 
dilti  all’  Angelo,  che  parlava  in  me:  dove  portano  quelle 
due  femmine  quella  lancella? 

Lancetta  .  Strumenta  ,  col  quale  ì  cerufici  cavan  [angue  , 
Lancinola  .  Lat.  fcalprum  chirurgicttm  .  Gr.  Poi- 

lue.  Cr.  p.  17.  I.  Si  tagliano  (  le  gangole  )  cautamente  con 
tagliente  lancetta.  Dial.S.Greg.i.i^.  Puofemi  fopra  la  lin^ 
gua  mia  uno  ferro  medicinale  ,  cioè  una  lancetta  da  trar¬ 
re  fangue.  Red.  efp.  nat.xz.  Forar  gentilmente  o  con  ago, 
o  con  lancetta  da  cavar  fangue  gli  occhi  alle  rondini  .  E 
Vip.  2.  27.  Col  liquor  giallo  delle  vipere  ec.  ho  talvolta 
leggiermente  imbrattato  le  lancette  da  cavar  fangue . 

Fter.  4.  Intr.  Un  bello  aftuccio  Per  un  dorato,  dove  aguz- 
ze,  e  falde  Siati  cefoie,  e  lancette,  E  lime,  e  punteruoli. 
E  4.  5.  j.  Tratta  fuor  dell’  afluccio  la  lancetta  ,  Intagliar 
quali  a  giuoco  Varj  fegni ,  e  rabefehi  . 

§.  Lancetta  ,  fi  dice  anche  Quel  ferro  ^  che  mofira  P  ore 
negli  orivcli  ,  0  fimili  .  Lat.  gnomon  .  Gr.  ympeur  .  Sagg. 
nat.  efp.  16.  O  voglionfi  pigliare  i  tempi  ec.  dagli  fpa- 
zj  corti  dalla  lancetta  ,  e  più  che  mai  pofibno  ingannar- 
E  gli  occhi  .  E  appreffo  :  Della  lancetta  è  difficile  il  giu¬ 
dicare,  s’ell’è,  o  fe  ella  non  è  per  appunto  in  fui  fegno. 

Lancia  .  Strumento  di  legno  ,  di  lunghezza  intorno  di  cin¬ 
que  braccia  ,  con  ferro  in  punta  ,  e  impugnatura  da  pii  ,  col 
^uale  i  cavalieri  in  battaglia  ferifeono .  Lat.  lancea  .  Gr. 

.  Tav^  Rit.  Lancillotto  fanza  dimoranza  abbafìfa  la  lan¬ 
cia  ,  e  sì  li  trae  a  ferire  .  E  apprefio  :  Pure  per  mio  amo¬ 
re  tu  rompa  una  lancia  incontro  alla  gente  del  Re  Artù  , 
Petr.cap.:^.  Vedi  qui  ben  fra  quante  fpade,  e  lance  Amo¬ 
re,  e  ’l  fonno  ,  e  una  vedovetta  ec.  Vince  Oloferne  •  Ci- 
rifi.  Calv.  I.  22.  Parvon  le  lance  polle  in  fulla  rella  Quali 
in  un  tratto  ;  oh  Dio ,  che  furia  è  quella  ! 

I.  E  figuratam.  in  fentim.  ofeeno .  Lab.  2^^.  Colui  tiene 
ella,  che  fia  Lancillotto  ,  o  vuogli  Trillano  ,  Orlando  ,  o 
Ulivieri  di  prodezza ,  la  cui  lancia  per  fei ,  o  otto,  o  per 
dieci  aringhi  la  notte  non  fi  piega  in  guifa  ,  che  poi  non 
fi  dirizzi  . 

?.  IL  Pur  figuratam.  Rompere  una  ,  0  piu  lance  ,  in  fen¬ 
tim.  ojeeno  vale  Giacere  carnalmente  .  Segr.  Fior.  Cliz.  2.  r. 
Ma  io  non  fono  ancora  sì  vecchio  ,  eh’  io  non  rompefii 
una  lancia  con  Clizia  .  Cecch.  Ine.  4.  4,  S.  Non  venne  l’a¬ 
mica  ?  N.  Così  non  fufs’  ella  venuta  .  S.  Che  ?  avete  for¬ 
fè  rotto  troppe  lance  addoflble  ? 

§.  III.  Lancia^  per  Ogni  fpezie  df  arme  in  afta,  Lat.  ha- 
fìa  .  Gr.  S'opu  .  Liv.  M.  Romolo  non  curandoli  di  quello 
comandamento,  prefe  lancia,  e  faltò  il  circuito  .  Bocc.nov. 
43.  13.^  Sparti  adunque  colloro  tutti  per  la  piccola  cafa  , 
parte  n  andò  nella  corte  ,  e  polle  giù  lor  lance,  e  lor  ta¬ 
volacci  ,  avvenne,  che  uno  di  loro,  non  fappiendo  altro  , 
che  farli  ,  gittò  la  fua  lancia  nel  fieno  .  G.  V.  ii.  65.  2. 
Lanciata  gli  fu  una  corta  lancia  manefea  . 

§.  IV.  Lancia  ,  per  Cavaliere  armato  di  lancia  .  L^t*lan- 
cearius  .  Gr.  Koyxopópoi .  F.  V.  ii.  81.  Poiché  gl’  Inglefi  fi 
vidono  ricondotti  ,  come  uomini  vaghi  di  preda  ,  e  vo- 
gliofi  di  zuffa  ,  a  dì  2.  di  Febbraio  ,  in  numero  di  mille 
lance  ,  i  quali  fi  facevano  tre  per  lancia  ,  di  gente  a  ca¬ 
vallo  ,  ed  eglino  furono  i  primi  ,  che  recarono  in  Italia 
il  conducere  la  gente  da  cavallo  fotto  nome  di  lance,  che 
imprima  fi  conducevano  fotto  nome  di  barbute  ,  e  ban¬ 
diere  ec. 

§.  V.  Lancia, per  1  fpezie  di  meteora.  Varch.  Lez. 430.  Del¬ 
le  efalazioni  fi  generano  tutte  le  impreffioni  ignite  ,  ov¬ 
vero  focofe  ,  come  le  faette,  i  baleni  ,  le  lance,  le  travi, 
le  colonne  ec. 

VI.  In  modo  proverb.  Affai  parole  ,  e  poche  lance  rotte  , 
fi  dice  del  Mojìrar  di  far  gran  cofe  ,  e  non  ne  conchiuder  ve¬ 
runa  .  Morg.  22.  IO.  Parole  affai  ,  ma  poche  lance  rotte  ; 
Kon  credi  tu,  ch’io  conofea  Rinaldo? 

§.  VII.  Lancia  d'  alcuno,  vale  Cagnotto.  Lat.  a[fecla,fa- 
tclles  ._Gr.  (pv\a^  .  Cecch.  Corr.  3.  4.  Se  pure  Eli' è  carota  , 
come  io  credo,  acciò  Ch’  i’  ceda  al  capitan,  di  chi  egli  è 
latKia  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  pz.  Accufavanlo  Satrio  Secondo, 
e  rinario  Natta  ,  lance  di  Sciano.  E  6.  112.  Hai  trovato 
iorfe  quel  ,  che  non  feppe  il  divino  Augullo  ?  0  pur  fe’ 
fencia  di  Sciano?  &  1^ 
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^  §.  Vili.  Portar  bene  ,  0  Correr  la  fua  lancia  ,  vale  Fare 
l  U/ficio  fuo  ,  Far  bene  alcuna  azione  .  Lat.  rem  prxclare  ge- 
rere  ,  mimus  obire  .  Cecch.  Spir.  5.  5.  Ariilone  è  perfona  in- 
.  tendentilfima  Della  fcrittura  ,  e  porta  ben  fua  lancia  . 
Buon.  Fier.  4.  3.  3.  Son  ben  pazzi  color  ,  che  vedendo  al¬ 
tri  Corfa  aver  la  fua  lancia  ec.  Maim.  i.  2.  Aeciocch’  io 
poffa  correr  quella  lancia.  Dammi  la  voce  ,  e  grattami  la 
pancia . 

IX.  Lancia  [pezzata  ,  fi  dice  Chi  ajfijìe  con  arme  alle» 
perfona  del  Principe  .  Lat.  cufios  corporis .  Gr.  S'opuipópos .  Varch. 
fior.  IO.  314.  Ufeì  d’  intorno  a  5.  ore  in  mezzo  delie  fue 
lance  fpezzate  con  una  zagaglia  in  mano  .  Serd.  fior.  io. 
380.  Ma  quelli  con  1’  occafione,  perchè  rifpofe  ferocemen¬ 
te  ,  e  con  troppa  arroganza  alla  lancia  fpezzata  ,  che  an¬ 
dava  a  rivedere  le  fentinelle  ,  fu  dal  callellano  melfo  in 
carcere  . 

J.  X.  Per  fimilit.  Compagno  ,  Difenfore  .  Fir.  Lue.  2.  4. 
La  tua  lancia  fpezzata,  che  era  teco,  quando  tu  mi  arre- 
calli  la  velia. 

XI.  Far  cT  una  lancia  un  zipolo  ,  0  un  punteruolo  ,  vale 
Stremar  tanto  una  cofa  grande  0  per  ignoranza  ,  0  per  tra- 
feur aggine  ,  che  fi  riduca  quafì  al  niente  .  Lat.  prò  amphora 
urceum  f acero  .  Alleg.  izp.  Fu  d’  una  lancia  fatto  un  pun¬ 
teruolo  . 

§.  XII.  La  lancia  da  MonterappoU  ,  che  pugneva  per  tutti 
i  ver  fi  ;  detto  proverb.  di  Cofa  ,  che  nuoca  in  qualunque  fi 
voglia  modo  .  Celi.  Sport.  1.  2.  Mi  fcuopro  da  me  da  me  , 
ficch’  io  ho  la  lancia  da  Monterappoli  in  mano  .  Ambr. 
Bern.  i.  2,  Voi  fiete  ben  uom  debole,  Se  in  poche  parole, 
e  predo  non  ve  la  Facelfi  amica  ,  che  di  Monterappoli 
Ara  la  lancia  . 

§.  XIII.  Mefcolar  le  lance  colle  mannaie,  v,  mescola¬ 
re  §.  Il, 

Lanciare  .  Scagliar  la  lancia  ,  0  fìmtU .  Lat.  jaculari  ,tor- 
quere,  vibrare,  jacere  .  Gr.  ùv-ovaiì^HV ,  piorrtiv ,  ùmp- 

pivlt^uy .  G.  V.  II.  òj.  2.  Lanciata  gli  fu  una  corta  lancia 
manefea  .  M.  V.  10.97.  Lo  Re  imprima  lanciò,  e  fedì  im¬ 
prima  Io  Re  Vermiglio  .  Coll.  SS.  Pad.  Lanciando  contro 
ad  elfo  dardi  di  digiuni  cotidiani  .  Dant.  rim.  19.  Lo  fin 
piacer  di  quello  adorno  vifo  Compofe  il  dardo, che  gli  oc¬ 
chi  lanciare .  Serd.  fior.  4.  149.  Mentrechè  quivi  fi  combat¬ 
te  dall’  una  ,  e  dall’  altra  parte  con  artiglierie ,  e  con  ar¬ 
me  da  lanciare  ,  egli  intanto  difmontò  eon  1’  altre  genti 
in  terra  fenz’  alcun  ollacolo  .  E  apprejfo  :  Fino  a  che  fi 
combattè  di  lontano  con  arme  da  lanciare  ,  la  battaglia 
palsò  del  pari . 

§.  1.  In  vece  di  Percuotere  ,  e  Ferir  di  lancia  .  Lat.  lanceà 
percutere  .  Gr,  "KÓyx,»  zrxmaaetv .  Libr.  Pred-  Fu  prefo,e  le¬ 
gato  ec.  maladetto  ,  e  condennato,  crocififfo  ,  e  lanciato  . 
Dant.  Purg.  7.  E  quindi  viene  ’l  duol  ,  che  sì  gli  lancia 
(  qui  per  metaf.  )  8ut.  Che  sì  gli  lancia  ,  cioè  Io  dolore  , 
che  sì  gli  tormenta  . 

§.  II,  In fìgnific.  neiitr.  paff.  Gettarfi  con  impeto  ,  Scagliar- 
fì  ,  Avventarli  .  Lat.  in  aliquem  irrumpere  ,  irruere  .  Gr. 
fìasiira^iv  mi  .  Dant.  Inf.  25.  E  un  ferpente  con  fei  piè  fi 
lancia  Dinanzi  all’  uno  ec.  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  63.  II 
cuor  fi  ferma  per  veduto  fegno  ,  Dove  fi  lancia  crudeltà, 
d’  amore  .  Red.  Inf  81.  Talvolta  veniva  lor  fatto  di  lan¬ 
ciarli  fuora  del  vafo  .  Malm.  3.  76.  E  gli  fi  lancia  addolfo 
a  cavalcioni  . 

HI.  Lanciar  cantoni  ,  0  campanili  ,  vale  Aggrandire  , 
e  Magnificar  checchejfia  con  parole  ,  Iperboleggiare  .  Lat.  fer- 
mone  augere  ,  verbts  magnificare  .  Gr.  ^chvìv  ai  ,  Plut.  Varch. 
Ercol.  54.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cofe  grandi  , 
impolfibili,  o  non  verilimili  ec.  s’  tifa  dire  ec.  ei  lancia 
cantoni,  ovvero  campanili  in  aria.  Libr.  Son.  8.  E  va  pe’ 
cerchiolin  levando  il_  grido  ,  Lanciando  campanili  .E  117, 
Pur  anch’io  lancio  i  campanii  per  l’aria. 

Lanciata  .  Sufi,  da  Lanciare  ,  Lo  fpazio  di  quanto  va 
lontano  uri  afta  lanciata  .  Lat.  teli  jaitus  ,  lancea  iaSlus  . 
Gr.  fioKÌi  KÓyx^^  :  Pnol.  Orof.  Eflendo  1’  olle  prelfo  a  una 
lanciata  di  lancia  per  cornbattere  .  Vegez.  Qut^W  ,  che 
alfeggono  a  una  lanciata  di  lancia  di  lungi  ,  fanno  una 
folla  . 

§.  E  lanciata  ,  diciamo  anche  per  Colpo ,  0  Percojfa  di  lan¬ 
cia .  Lat.  lancea  iEitis .  Gr.  ai^nyiì  Kóy^m.  Albert,  cap.60.  Le 
lanciate,  che  fon  vedute  dinanzi,  fanno  men  dinno.Bern. 
Ori.  3.  6.  14.  Or  corre,  c  volta ,  poich’  e’  1’  è  vicino  ,  Or 
a  traverfo  mena  una  lanciata . 

Lanciato  .  Add.  da  Lanciare  .  Lat.  vibratus  ,  conje- 
èlus  ,  contortus  .  Gr.  pipStte  .  Tajf.  Ger.  7.  p6.  La  percofia 
lanciata  all’  elmo  giunge  ,  Sicché  ne  pella  al  Tolofan  la 
faccia  . 

Lanciatore  .  Verbal.  mafie.  Che  lancia  .  Lat.  /aculator  . 

Gr.  ÙKovme-iie  .  Liv.  M.  I  principi  e  i  lanciatori,  che  era- 
.  no  apparecchiati,  e  armati  dinanzi  agli  operieri.  Taff.Ger. 
p.8i.  Un  paggio  del  Soldan  mirto  era  in  quella  Turba  di 
fagittarj ,  e  lanciatori ,  Buon.  Fier.  4.  5.  22.  Che  bravazzi 
Fanno ’l  soldato,  lanciator  di  fiabe  ec. 

Lanci  AT  RICE  •  Verbal.  femm.  Che  lancia,  Lat.  faculatrix. 
Gr.  ù  eÌKoyai^iierx .  Libr.  Aftwl.  Siccome  dicemmo  ,  che  fi 
nomina  l’altra  lanciatrice  di  terra. 

Lancio  .  Salto  grande  .  Làt.  fialtus  praceps  .  Frane.  Sacch. 
mv.  64.  Quivi  era  la  fuggita  ,  e  da’  lanci  ,  e  da’  falti  del 
cavallo  ognun  fuggendo  ec.  Morg.  6.  32,  E  finalmente  dal 
Re  Caradoro  A  lanci  ,  e  falti  fi  partir  cortoro. 

§.  Di  primo  lancio  ,  pofto  avverbialm.  vale  Subito  ,  A  pri-  ' 
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ma  giunta  .  Lat.  principio  ,  extemplo  ,  illieo  .  Gr.  ^ 

vrupctu^éioc  j  ccu^'M  .  Tac.  D^v.  floT,  2.  295*  Ma  Roma  andò 
fozzopra  correndovi  per  tutto  foldati  di  primo  lancio  al 

foro  .  ^  , 

L  A  N  c  I  o  N  E .  Accrefcit.  di  Lancia .  Lat.  tmmams  lancea ,  gran- 
dis  lancea  ,  contus  .  Gr.  CTnpfittxp!  hsyxi-i ,  .  Fr.lac.T. 

c.  8.  4.  Amor  non  ci  vuol  ragione,  Ma  faetta  fuo  lancio- 
n'e  Pataff.  6.  Comanda  a  Monterappoli  il  lancione  .  Ar. 
Tur.  17.  98.  Ma  quel  con  un  lancion  gli  fa  rifpofta  Tir. 
Af.  Ilo.  E  mefso  mano  per  un  lancione, gliene  cacciò  per 

mezzo  delle  budella.  .  ,  .  ,  ^  , 

LancionieR-E.  Tiratoi'  di  lancia .  Lat.  faculator .  (jr.  axov- 
mciti  .  Ltv.  M.  La  prima  fchiera  era  di  lancionieri,  e  ave¬ 
va  quindici  drappelli .  .  ^  r  ■ 

Lanciottare  .  Ferire  di  lanciotto  .  Lat.  lancea  ferii  e  , 
pilo  petere  .  Gr.  nXiiTotiv  ,  Tac.  Day.  fior.  2.  275* 

Gli  Otoniani  di  fopra  più  grave  ,  e  diritto  lanciotta- 

vano  .  .  T  ;  I 

A  NC  IOTTATA  •  Colpo  u/t  IctTlCtOttO  •  ptlt  ^  Xf/  LUYlCCiS 

iSus  .  Gr.  ctiKh  f  li  ^óyx^^  crKnyii.  Tac.  Dav.  ann.  4.  p8.  Ef- 
fi  per  contra  li  ripignevano,  ammazzavano,  precipitavano 
con  targate,  lanciottate,  laffi,  e  cantoni. 

Lanciotto.  Afia  da  lanciare  .  Lat.  lancea ,  lyculum  prie- 
grande  ,  pilum  .  Gr.  ÙK-oi'oisv,  >-òy‘XA  1  •  Liv.  M.  Ven- 

nono  a  combattere  di  lunga ,  non  di  dardi ,  nè  di  lanciot¬ 
ti  ,  ma  a  mano  a  mano  colle  fpade  .  M.  V.  7.  81.  11 
popolo  fottopoiio  al  duro  giogo  ,  per  ubbidire  il  tiran¬ 
no,  fi  mofse  con  baftoni,  e  con  lanciotti  in  mano, eh  al- 
àrme  non  avea  .  Casuale.  cuor.  V ide  ec.  un  de¬ 

monio  in  ifpezie  d’  uno  Etiopo  molto  nero  ,  con  certi 
lanciotti  infocati  in  mano  ,  che  parca  ,  che  li  lanciafse 

LanciÙola.  Lancetta ,  Piccola  lancia .  Lat.  lanceola ,  mif- 
ftle  .  Gr.  -Koyxdzf-ov .  Vegei..  Il  cacciatore  ,  acciocché  pigli 
cofa  di  poca  valuta,  ufa  di  gittar  le  lanciuoie,  per  meglio 
fapere ,  quando  caccia  il  cerbio  ,  o  altra  belila  colpire .  i  r. 
lac.  Ceff.  E  tutto  il  volto  fi  venne  arando  con  lancinole  , 

e  con  ferruzzi  .  ,  ,  ■  r  ■  r 

I.  Per  lo  Strumento  ,  col  quale  t  cerufici  cavan  J angue  . 

Lat  fcalprum  chtrurgicum  .  Gr.  (p’KtfSóaniMii  ^  Poli.  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Un  ferro  medicinale  ,  cioè  una  lanciuola  da  trar 

là  n  • 

t.  IL  Lanciuola  fi  dice  anche  Una  fpezie  di  piantaggine  . 
Libr.  cur.  malatt.  Ammacca  la  lanciuola  tra  due  falli  ,  e 
cavane  il  fugo  . 

Landa  •  Pianura  ,  Campagna  ,  Prateria  .  Lat.  plantUes  , 
campus  .  Gr.  'inìiovi^  *  Dant,  Inf,  14.  Dico  ,  che  ar- 

rivammo  ad  una  landa,  Che  dal  fuo  letto  ogni  pianta  n- 
muove  •  E  Pufg*  27.  Giovane  ^  e  bella  in  fogno  rni  parca 
Donna  vedere  andar  per  una  landa  Cogliendo  non  .  Rim* 
ant.  Ine.  iió.  Vidi  una  donna  andar  per  una  landa  .  Dit- 
tam,  I.  12»  Chiare  fontane  ^  erbe  crude c  ghiande  Era 
lor  cibo  ,  e  ftavano  fparti  A  libito  ne  bofchi  ,  e  per 
le  lande  •  Tratt,  Int,  Come  fono  le  folli  femmine  ^  che 
vanno  col  collo  liefo  ,  ed  a  capo  erto  ,  come  cerbio  in 

landa  .  •  ^  .  t,  zr  o 

Landra  .  Puttana  .  Lat.  meretrix  .  Gr.  cropr»  .  Pataff.  8. 

Quando  e  fon  colla  landra  molto  al  leno  .  Malm.  5.  55. 
É's  io  gli  farò  dar  le  gambe  all’  aria  ,  Quella  fua  landra 

ha  da  pagar  lo  feotto.  , 

L  A  N  F  A  .  Agg.  d’  Acqua  di  fior  a  aranci .  Lat.  aqua  ex  auran- 
tii  floribus  defiillata  .  Cant.  Carn.  100.  Acqua  lanfa  ,  e  con 
mufehio  chiara  ,  e  netta  Aprite  ,  ove  volete  vi  li  metta  . 
LibT,  Son.  45.  Queflà  è  tutt  acqua  lanfa  ^  eh  io  ti  fpruzzo. 
Buoìi.  Fier*  3.  4.  7.  E  rofa  ,  e  lanfa,  acque  odorate  fpargo- 
no  .  Red.  lètt.  i.  118.  Un  poca  di  acqua  lanfa  ,  e  fugo  di 

Langore.  V.  A.  Mancamento  di  forze  ,  Malattia  ,  Debili- 
tamento  ,  Afflizione  cagionata  da  infermità  .  Lat.  languor  , 
infirmitas  ,  cegritudo  .  Gr.  appoicia  ^  i/.xXo'.kìx  .  Libi. 

Dicer.  Acciocché  fanafse  tutti  i  noftri  langori  .  Fiamm.  4. 
6j.  Quivi  ,  polio  che  i  langori  corporali  molto  fi  curino  , 
rade  volte  ,  o  non  mai  vi  s  andò  con  mente  fana  ,  che 
con  fana  mente  fe  ne  tornafse.  Omel.  Orig.  Ed  era  sì  lan¬ 
guida  deir  amor  di  Gesù  ,  e  sì  n  ardea  ,  che  quelio  lan¬ 
gore,  e  difiderio  avea  ec.  Frane. Sacch.  rim.  Ma  perchè  feor- 
te  Vi  fofson  le  cagion  de’  miei  langori. 
LangueggtaKE.  a*  Languire  ,  Lat.  languejcere  .  Gr. 

Iac.T.7.3.  Di  desio  1  langueggio , Che  1 
mio  Signor  non  veggio  .  Rim.  ant.  Guitt.  R.  Per  gran  do- 
glienza  mi  langueggia  ’l  core.  ^ 

Languente  .  Che  languifce  .  foX.  languens  .  Gr.  0  nrap- 
.  Arnet.  77,  E  con  aure  lievi,  e  continove  il  tuo- 
co  languente  recai  in  chiara  luce  .  cacciando  le  tenebre 
della  notte  .  Libr.  cur.  malatt.  Sì  è  di  grandilfimo  follievo 
a’  miferi  infermi  languenti.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ebbe  com- 
pallione  della  povera  femmina  languente  . 
LaNGUIDETTO.  Dim.  di  Languido.  Menz.  rim.  i.  248.  E 
lo  fguardo  melio  volgono  Languidette,  pallidette  .  E  25Ó. 
Se  languidetta  In  full’ erbetta  Le  fue  pallide  foglie  all’au¬ 
ra  aprì . 

Languidezza  .  Fiacchezza  ,  J.anguoi'e  .  Lat.  languor  . 
Gr.  ùaS trita .  Albert,  cap.  21.  Difendere  fi  dee  la  vecchiez¬ 
za  da  languidezza  ,  e  pigrezza  .  Red.  confi  i.  2^8.  Nul- 
ladimeno  non  le  vien  mai  appetito  ,  ma  bensì  langui¬ 
dezza  . 

Languidissimo.  Superi,  di  Languido  .  Gal.  Sagg.  122. 
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LanguIdilTmo  veramente  è  cotal  difeorfo  ,  perchè  ec.  E 
lett.  Giul.  Med.  50.  Molto  più  languido  è  il  lume  di  Gio¬ 
ve  ec.  ianguidilfimo ,  e  fofeo  quello  di  Saturno. 

L  A  .N  g  U  I  D  o  .  Add.  Senza  forze  ,  Debole  ,  Fiacco  ,  Afflitto  . 
Lat.  languidus .  Gr.  Petr.  fon.^S.  L’oro,  e  le  per¬ 

le  ,  e  i  fior  vermigli  ,  e  bianchi  ,  Che  ’i  verno  devria  far 
languidi,  e  fecchi,  Son  per  me  acerbi,  e  velenofi  fiecchi. 

F  tap.q.  Gli  occhi  languidi  volgo,  e  veggio  quella, Ch’am¬ 
bo  noi ,  me  fofpinfe,  e  te  ritenne.  Cr.  2.  26.5.  E  che  non 
fieno  ritorti  ,  nè  fierili  ,  nè  languidi  per  magrezza  .  Gal. 
lett.  Giul.  Med.  50.  Appare  il  fuo  lume  languido  ,  e  abba¬ 
cinato.  T«j^.Ger.  7. 5.  Apre  i  languidi  lumi,  e  guarda  quel¬ 
li  Alberghi  folitarj  di  pallori  .  £  12.  96.  Al  fin  fgorgando 
un  lagrimofo  rivo  ,  In  un  languido  oimè  proruppe  ,  e 
difse  . 

Languidore.  V.  a.  Languore  ,  Languidezza  .  Lat.  lan¬ 
guor  .  Gr.  [/.ceKocAM  .  Libr.  cur.  malatt.  Sentono  per  tutta  la 
vita  un  certo  noiofo  languidore  . 

Languire  .  Svenire  ,  Mancar  di  forze  ,  Infiebolire  ,  Perde¬ 
re  il  vigore  ,  Divenire  afflitto  .  Lat.  languefcere  ,  languere  , 
deficere .  Gr.  daSimr  ^  •  Bocc.  Introd.  ly  Quali  abban¬ 

donati  per  tutto  languieno.  E  canz.ò.  Deh  dolgati ,  signor, 
del  mio  languire.  G.V.  9.  105.  5.  E  quei  traditori,  che  gli 
aveano  renduta  santa  Maria  a  Monte,  per  fofpetto  menò 
a  Lucca  in  pregione  ,  e  languendo  gli  fece  morire  (  cioè  : 
con  ifiento,)  Dant.  Infzp.  Ch’  era  a  veder  per  quella  ofeu- 
ra  valle  Languir  gli  fpirti  per  diverfe  biche  .  E  Par.  16. 
Q_uaggiù  ,  dove  l’  affetto  nofiro  langue .  Petr.fon.  zo6.  Ma 
perchè  più  languir  ?  di  noi  pur  fia  Qiiel  ,  che  ordinato  è 
già  (  cioè:  affliggerfi  )  E  canz.  29.  5.  Che  memoria  dell’o¬ 
pra  anco  non  langue  (  cioè  :  non  vten  meno  )  E  42.  6.  Co¬ 
me  fior  colto  langue.  Lod.  Mart.Jì.  107.  Altro  non  è  lan¬ 
guir  ,  eh’  odiar  fe  Iteffo  ,  E  tor  1  alma  da  pace  ,  e  porla 
in  guerra.  TaJf.Ger.  9.86.  E  in  atto  sì  gentil  languir  tre¬ 
manti  Gli  occhi  ,  e  cader  fui  tergo  il  collo  mira  .  E  19. 
20.  Già  nelle  feeme  forze  il  furor  langue  ,  Siccome  fiam¬ 
ma  in  deboli  alimenti  . 

Languiscente.  F.  a.  Che  languifce  ,  Languente  .  Lat. 
languidus  ,  Gr.  ,  ccpuupós  .  Sen.  Pifi.gz.  La  non  ra¬ 

zionale  parte  dell’  animo  ha  due  parti  j  1’  una  ec.  1’  altra 
umile ,  languifcente  ,  data  a’  diletti  . 

Languore  .  Lo  fiejfo  ,  che  Langore  .  Lat.  languor  ,  infir- 
mitas  ,  agritudo  .  Gr.  àStima  ,  «/j/jWi'ae ,  (xcchcculce.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Egli  volle  portare  fopra  di  fe  tutti  i  noftri  lan¬ 
guori  .  Fr.  lac.  T.  i.  p.  ip.  E'  sì  fido  quello  amore  ,  Che 
abbalfato  ha  il  Salvatore,  E  gli  fa  ogni  dolore,  E  languor 
nollro  portare  .  Red.  confi  2.  8.  Si  contenti  ,  ed  accomodi 
r  animo  fuo  a  credere  ,  che  vi  ha  da  effere  tramifehiato 
qualche  piccolo,  e  tollerabile  languore  . 

LaNGURA  .  V.  A.  Langore  ,  Affanno  .  Lat.  languor  ,  cura  , 
follicitudo  .  Gr.  dSiimci  ,  pcipipcm^  nìfios .  Fior.  Virt.  La  vec¬ 
chiezza  sì  è  fopra  gli  altri  ,  perch’  ella  indebolifce  lo  cuo¬ 
re  ,  e  fa  langura  allo  fpirito  .  Tav.  Rit.  Sire  ,  non  vi  do¬ 
nate  tanta  langura.  Fr.  lac.  T.  2.  iz.  2^.  Il  ricco  tremebon¬ 
do  Ne  vive  in  gran  langura  . 

L  ANI  ARE.  T.  L.  sbranare  ,  Lacerare.  Lat.  laniare.^  dilania¬ 
re  .  Gr.  àpÙTTdv  ,  anupàra^iv . 

§.  Per  metaf.  Trattar  male.  Amet.61.  Perocché  fimo  con 
tagliente  unghione  ha  laniato  il  mifero  popolo. 

L  A  NI  ATO  .  Acid,  da  Laniare  .  Sbranato^  Stracciato.  Lat. /a- 
niatus .  Gr.  ìipvyiMvoi .  Fiamm.p.io.  Trovando  i  vellimen- 
ti  della  fua  Tisbe  ianiati  dalla  falvatica  fiera  ,  e  fangui- 
nofi  . 

j.  Per  metaf.  Amet.  99.  Che  s’ avvenir  ciò  dee  ,  a  coro¬ 
nali  Fiamme  piuttofto  le  chieggio  dannate  ,  Che  a  vita 
laniata  . 

Laniato  RE  .  Che  lania  .  Lat.  laniator  .  Gr.  0  (mupoÌTowy  . 
Buon.  Pier.  2.2.  io.  Leoni,  sfingi,  cerberi  ,  o  altri  mollri 
Laniator  d’  agnelli  ,  e  di  fanciulli . 

Laniere  f  Aggiunto  di  falcone  .  Tef.  Br.  5.  12.  Falconi  fo¬ 
no  di  fette  generazioni  ;  il  primo  lignaggio  fono  lanieri  , 
che  fono  ficcome  vani  infra  gli  altri .  Libr.  Am.  9.  Chi  vi¬ 
de  mai  sì  indegne  cofe, laniere  falcone  per  nibbio  fua  pre¬ 
da  lafciare  ?  Teforett.  Br.  Non  fie  lanier,  nè  molle  ,  Nè 
corrente  ,  nè  folle . 

Lanifero  .  Add.  Di  lana  ;  Attento  a  lana  .  Lat.  lanifer  . 
Gr.  ìeAotpópos.  Morg.  18. 121.  Talvolta  per  fuggir  le  fue  don¬ 
ne  OZIO'  Minillravan  lanifero  negozio  . 

Lanificio.  K  L.  Lavoro  di  lana  .  Lat.  lanificium  .  Gr. 
iQtdpylx.  Libr.  Repub.  L’arte  del  lanificio  contiene  telfere, 
cucire  ,  torcere .  Com.  Inf.  17.  Onde  Pallas  Dea  del  lanifi¬ 
cio  ,  per  confondere  la  vanagloria  di  coflei  ,  prefe  forma 
d’una  vecchia. 

L  A  N  I  F  I  c  o  .  Add.  Attenente  a  lana  .  Lat.  lanarts  ,  lanifer  . 
òr.  ùpo7ró'A,os  .  Com.  Par.  8.  Alcuni  tendono  all’  arte  la- 
nifica  ,  alcuni  all’  arte  medicinale  ,  alcuni  all’  arte  fab¬ 
brile  . 

L  a  n  o  .  Add.  Di  lana  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  Panno  .  Lat. 
laneus  .  Gr.  ley-vos  .  Bocc.  noy.  80.  5.  Con  tanti  panni  lani, 
che  alla  fiera  di  Salerno  gli  erano  avanzati.  Cron.Fell.i8. 
Oggi  la  fanno  (  la  bottega  )  di  tinti  lani  .  E  67.  Rubando 
di  dì ,  e  di  notte  panni  lani  ,  e  lini  .  Malm.  3.  5.  Manda 
al  Predo  il  tabi  pe’  panni  lani. 

Lanoso.  Add.  Pien  di  lana .  Lat.  lanofus .  Gr.  ìq/.cc^»s  . 

§.  Per  Peiofo  .  Lat.  hifpidus  ,  hirfutus .  Gr.  Kdaios,  S'xervs . 
Dant.  Inf.:^.  Quinci  fur  quete  le  lanofe  gote.  Fir.  Af.i’^p, 
Ancor  eh  io  fia  un  rozzo  guardiano  di  lanofi  armenti  , 

niente- 
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nientedimeno  per  beneficio  di  molti  anni  io  ho  apparato 
affai  cofe .  E  rim.  ^4.  Saltanti  capre  ,  e  voi  lanofi  armen¬ 
ti,  Che’nquefie  verdi  piagge  Lungo  i  frefehi  rufcelli  Vi¬ 
vete  con  amor  lieti,  e  contenti. 

Lanterna  .  Strumento  .  che  è  in  parte  di  materia  trafpa- 
rente  nel  qual  fi  porta  il  lume  ,  per  difenderlo  dal  vento  . 
Lat.  laterna  ,  cornu .  Gr.  pourós  .  Tefi  Br.  2.  37.  Il  sole  rilu¬ 
ce  di  fopra  ficcome  una  candela  ,  che  foffe  in  una  lanter¬ 
na  ,  che  allur^iini  di  fuori ,  e  non  la  può  1’  uomo  vedere. 
Bocc.  nov.  15.  2Ó.  Che  verfo  di  lui  con  una  lanterna  in 
mano  venieno  .  Dant.  Inf.  28.  E  ’l  capo  tronco  tenea  per 
ie  chiome, Prefol  con  mano  a  guifa  di  lanterna.  Bern.Orl. 
2.8.36.  E  con  quel  lume  la  firada  governa  ,  Qual  di  not¬ 
te  fi  fa  colla  lanterna  . 

I.  Lanterna  ,  fi  dice  anche  il  Fanale  delle  torri  di  marfi 
ìfh  .  Lat.  pharus  .  Gr.  (pàpos . 

IL  Lanterna  magica  ,  Strnmento  ,  col  quale  per  via  di 
refrazione  s  ingrandifeono,  e  fi  fanno  apparire  in  dtflanza  fi¬ 
gure  come  dipinte  .  Lat.  *  laterna  megalographica . 

§.  HI.  Lanterna  ,  fi  dice  anche  Quella  parte  delle  cupole  , 
che  è  in  cima  ,  detta  anche  Pergamena  .  Belline,  fon.  155.  Se 
buono  è  della  cupola  il  cofiume  ,  Portando  la  lanterna 
fenza  lume  .  Borgh.  Rip.  86.  Dopo  il  recinto  del  cornicio¬ 
ne,  che  va  intorniando  la  lanterna  ec. 

$1.  IV.  Mojìrare,  0  Dare  altrui  lucciole  y  0  vefciche  per  lan~ 
terne  ,  0  fimtli  ,  vale  Ingannarlo  ,  con  mojlrargli  cofe  piccole 
per  grandi ,  0  una  cofa  per  un  altra .  Lat.  imponere  ,  fucum 
facere  .  Gr.  (pivocKÌ^nv  ,  firctaicv  .  Er.  lac.  T.  2.  12.  15.  Qie- 
fia  mi  par  gran  pazzia  Dar  vefciche  per  lanterne  .  Cinff. 

1.35.  E  mofira  per  lanterna  men,che  lucciola .  Atrw. 
Ori.  1.  3.  13.  Con  elfi  va  a  trovar  1’  Imperadore ,  E  per 
lanterne  lucciole  gli  mofira.  v,  lucciola  . 

Lanternaio  •  Colui  ,  che  fabbrica  ,  e  vende  le  lanterne  . 
laternarius  faber  .  Gx.  l'n-vepyó; . 

X- A  N  T  E  R  N  E  T  T  A  •  dt  LuTltCYHCl  •  L^t*  IdtCYYlul^Z  .  Gf* 

papò;  <prMÓe.  Bocc.  nov.  22.  ii.  Prefo  dunque  un  piccioliffi- 
mo  lume  in  una  lanternetta,  fe  n’  andò  in  una  lunghifli- 

ma  cala.  t  ,  ;  ^ 

Lanternino  .  Lanternetta  .  Lat.  laternula  .  Gr. ^ (Mv.poe 
qxivó!  .  Burch.  i.  13.  Ma  i  mofeioni,  che  figlian  tra  mez- 
zuli,  Fecion  sì  gran  cacacciola  alle  lucciole.  Che  per  fug- 
gir  ter  lanternin  de’  culi .  Amùr*  Co/',  i,  5.  Quando  ognun 
dorme  ^  potrà  egli  andarfene  .Da  fe  lielTo  turato  ^  con  un 
moccolo  In  un  lanternin  chiufo  .  Buon.  Pier,  3.  i.  p.  Fin¬ 
ché  dato  io  fuoco  All’  efea  ,  e  il  lanternino  amico  acce- 
fo  ec.  E  appreffo  :  Ti  chieggio  ,  e  tu  mel  porgi  ,  il  lan¬ 
ternino  . 

Lanternone.  Accrefeit.  di  Lanterna  .  Lanterna  grande  . 
Lat.  laterna  major  .  Gr.  pityxf  pccuót  .  Matt.  Franz,  rtm.  buri. 
2.  148.  Quafi  tutta  notte  Si  va  al  lume  di  luna  ,  o  lan¬ 
ternone  .  Ricett.  Fior.  86.  Mettendo  le  materie  accefe  in 
un  lanternone  coperto  di  carta  .  Buon.  Fier.  3.  1.  7.  Che 
lanternoni,  e  che  gabbion  fon  quelli,  Di  che  voi  vi  fiete 
ora  fcaricati  ?  L  4.  i.  i.  S’  ode  romor  di  fufii,  e  lanterno¬ 
ni,  Perchè  la  guardia  alieggl  quivi  intorno  . 

Lanternuto.  Add.  Magro  Secco  a  guifa  dt  lanterna.  ; 
voce  ufata  in  ifcherzo  .  Lat.  exfuccus  ,  andus  .  Gr.  ay^ypiós . 
Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Quattro  dita  pelofe  ,  Maghere  ,  lanter- 
nute,  Secche,  alide,  appalfite,  trafparenti. 

Lanugine,  e  laNUGGINE.  Quei  peli  morbidi ,  che  co¬ 
minciano  ad  apparire  d  giovani  nelle  guance  .  Lat.  lanugo  . 
Gr.  Fiamm.  1.27.  E  della  fua  giovanezza  da¬ 

va  manifefio  legnale  la  crefpa  lanugine  ,  che  pur  ora  0C7 
cupava  le  guance  fue  .  Taf.  Am.  2.  i.  Che  vuoi  tu  far  di 
quelli  tenerelli  ,  Che  di  molle  lanugine  fiorite  Hanno  a 
pena  le  guance  ?  .  ,  ,  •  ■ 

§.  1.  Lanugine  per  la  Gioventù  ,  0  pe  Giovani  Jìejfi  ,  che 
hanno  la  lanugine  .  Ar.  Fur.  io.  p.  ^Sol  la  prima  lanugine 
v’  eforto  Tutt  a  fuggir  volubile ,  e  ’ncofiante . 

§.  IL  Per  fimilit.  Pallad.  Ott.  12.  E  quelli  ,  che  innefta- 
no  nel  tronco  ,  debbono  ogni  lanuggine  rimondare  .  Cr. 

1.  23.  16.  E  de’  labbri  della  feffura  tolta  via  ogni  lanu¬ 
gine  ,  fe  vi  folfe  ,  colla  punta  d’  un  piccolo  coltello  acu¬ 
to  ,  ficcheravi  entro  il  rampollo  .  Red.  Inf.  4.  Crederono  , 
dico  che  ella  (  la  terra  )  in  quello. fieffo  momento  co- 
minciaffe  a  vefiirfi  da  fe  medefima  d’  una  certa  verde  la¬ 
nugine. 

Lanuginoso.  Add.  Che  ha  lanugine  .  Lat.  lanuginofus  . 
Gr.  Libr.  cur.  malatt.  A’  quali  per  tanto  le  guan¬ 

ce  non  fono  divenute  lanuginofe  .  E  appreffo  :  E  tutte  le 
altre  erbe  ,  che  hanno  le  foglie  lanuginofe  .  P.ed.  Inf.  p3. 
Certi  ramufceili  d’ olfiacanta  ec.  divenuti  fcabruli,  e  quafi 
lanuginofi  .  . 

Lanuto  .  Add.  Lanofo  .  Lat.  lanofus  .  Gr.  M.  I^. 

5.53.  Le  fu  prefentata  una  fanciulla  femmina  d’età  di  fet¬ 
te  anni ,  tutta  lanuta ,  come  una  pecora  di  lana  roffa  mal 
tinta.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Pafeeva  il  fuo  gregge  lanuto  . 
Taff.  Ger.  6.  112.  Che  non  armento  ,  od  animai  lanuto  , 
Nè  preda  altra  fimil  ec.  Menz.  rim.  i .  zzz.  E  1  pafior  fem- 
plice,  e  rnuto  Più  non  guida  il  fuo  lanuto  Gregge  al  fon¬ 
te  crifiallino  . 

Lanzichenecco  .  F'oce  Jìraniera  ;  Fante  Tedefeo  ,  Lan- 
zo  .  Lat.  pedes  Germanus  .  Gr.  hoyxo^ópos  .  Varch.  fior.  libr. 

2.  Quanto  più  s’  avvicinavano  i  lanzi  ,  che  così  per  mag¬ 
gior  brevità  gli  chiameremo  da  qui  avanti  ,  e  non  lanzi¬ 
chenecchi  (  cosi  nè  W.)  . 

L  A  N  z  o  .  Soldato  Tedefeo  a  piedt  i  e  fi  piglia  piu  comunemente 


oggidì  per  Quello  ,  che  è  di  guardia  del  Principe  .  Lat.  milei 
pratorianus  ,  cufios  cor  por  is  miles.  Gr.  *  'it>pau^^xvós  .  Ciriff. 
Calv.  2.  47.  Che  non  può  ir,  come  van  quelli  lanzi  .  Al- 
leg.  118.  A  voi  con  tutto  quel  ,  che  va  dinanzi  Al  nuovo 
offervandilfirao  signore  ,  Quali  brachetta  all’  abito  de’  lan¬ 
zi  .  Ambr.  Furi.  i.  i.  Seguì  il  facco  di  quella  città  ,  dove 
io  ,  come  tutti  gli  altri  ,  con  perdita  d’  ogni  mio  mobile 
fui  prigione,  e  capitai  alle  mani  de’  lanzi.  Malm.  1.52.  E 
quella  è  la  cagion,  che  là  tra’  lanzi  Da  foldato  n’andò  in 
Oga  Magoga  . 

La'  oltre.  Avverb.  di  luogo  ,  Là  intorno  .  Lat.  illue  ilìic. 
Gr.  ìaù  ,  xvaó^i  .  Dant.  Inf.  11.  E  ’l  balzo  via  là  oltre  fi 
difmonta .  Petr.  fon./^^.  E  corcheraffi  il'sol  là  oltre,  ond’e- 
fee  D’un  medelimo  fonte  Eufrate,  e  Tigre.  Pataff.  i.  Là 
oltre  elle  fi  fon  raffazzonate. 

L  a'  o  N  D  E  .  Avverb.  di  luogo  ,  e  vale  lo  fieffo  ,  che  Di  dove  . 
Lat.  unde  .  Gr.  òttó^z//  .  Dant.  Par.  p.  Si  leva  un  colle  ,  c 
non  furge  molt’  alto.  Là  onde  fcefe  già  una  facella .  Bocc. 
nov.  8p.  6.  E  tra  gli  altri  ,  che  a  ciò  andavano  ,  fi  partì 
un  giovane  ec.  della  città  di  Laiazzo  ,  là  onde  egli  era  , 
e  dove  egli  abitava  .  Petr.  ^nz.  23.  1.  Scefe  dal  cielo 
in  fulla  frefea  riva  ,  Là  ond’'  io  paffava  ,  fol  per  mio  de- 
fiino. 

Laonde  .  Avverb.  che  vale  Per  la  qual  cofa  .  Lat.  quarn- 
obrem  ,  quapropter  ,  quare  .  Gr.  cj^.’  mLaa.  ,  Siò  Si!  .  Bocc. 
nov.  40.  tit.  Laonde  egli  fcampa  dalle  forche  .  E  num.  16. 
Laonde  le  femmine  ,  più  paurofe  divenute  ,  levatefi  ,  e 
fatteli  a  certe  finefire  ,  cominciarono  grjdare  .  Fir.  Af. 
iip.  Laonde  la  vera  Venere  accorgendofi  ,  che  le  cele- 
fii  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al  culm  d’  u- 
na  fanciulla  mortale  ,  grandemente  s’  accefe  nell’  animo 

fuo  .  ^  ,  ■  r' 

La'  ove  .  Avverb.  Lo  fieffo  ,  che  Là  dove  .  Lat.  ubi .  Gr* 
otti;  ,  oTu  .  Bocc.  nov.  ip.  Là  ove  Teodoro  ep  ancora 
tutto  paurofo  della  morte  ec.  il  domandarono  intorno  a 
quella  cofa  del  fuo  volere.  Dant.  Inf.  32.  Così  ’l  fovran  li 
denti  all’altro  pofe.  Là  ’ve  ’l  cervcl  s’aggiunge  colla  nu¬ 
ca.  Petr. fon.  18'y.  Mi  riconduce  dilàrmato  al  campo,  La  ve 
femore  fon  vinto  .  Amm.  ant.  g.  73.  La  vittoria  là  ove  è, 
ivi  e  la  concordia  . 

Lapazio  .  Sorta  d  erba  ,  Romice  .  Cr.  6.  66.  i.  II  lapa¬ 
zio  ,  ovvero  la  romice  è  calda  ,  e  fecca  nel  terzo  grado  , 
o  nel  fecondo  ,  fecondo  Avicenna  ,  ed  enne  di  tre  ma- 

niere  .  .  ;  «  7 

Lapida  .  Pietra  ,  ma  fi  dice  più  propriamente  ,  che  d  altra^ 
di  quella  ,  che  cuopre  la  fepeltura.  Lat.  lapis  .  Gr.  L(5of.  Fit. 
Grifi.  Chi  ci  rivolgerà  la  lapida,  eh’ è  così  grande,  dall’u- 
feio  del  moniraento  ?  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Il  terzo  fu 
quefiq  Lazzaro  ,  che  era  legato  ,  e  fuggellato  con  la  la¬ 
pida  nel  fepoicro  ,  ovvero  fpelonca  .  Vit.  Benv.  Celi. 
126.  Lo  feci  fotterrare  ec.  dipoi  gli  feci  fare  una  bellif- 
fiima  lapida  di  marmo  ,  nella  quale  vi  fi  fece  alcuni^  tro¬ 
fei  ,  e  bandiere  intagliate  .  Bern.  Ori.  2.  26.  7.  Poich  eb¬ 
be  il  verfo  Brandimarte  letto  ,  La  lapida  pelante  in  ana 


alzava  .  ■  ,  .  ■  r  m  j  1 

Lapidare  .  Percuotere ,  0  Uccidere  altrui  con  faffi  .  I.at.  la¬ 
pidare  ,  lapidibus  appetere  ,  lapidibus  cadere  ,  obruere  .  Gr. 
UKibùtCfetv  ,  ■KilòofiohMV  .  Bocc.  nov.pz,.  17.  Infino  alla  porta  a 
san  Gallo  il  vennero  lapidando.  G.V.6.  36.  3.  A  grido  di 
popolo  fu  lapidato  ,  e  vilmente  per  li  fanciulli  firaziato  . 
Tef.  Br.  i.  4p.  E  alla  fine  fu  lapidato  in  Egitto  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  La  quale  orazione  fu  di  tanta  efficacia ,  che  ci 
guadagnò  Paolo  ,  il  quale  era  capitana  a  farlo  lapidare. 
Fit.  Plut.  Ma  molti  con  grande  ira  cominciarono  a  la¬ 
pidare  le  flatue  di  Pompeo  ,  ma  Cato  folo  gl’  impac¬ 
ciava  .  .  .r»  • 

Lapidario.  Gioielliere  .  Lat.  *  gemmar nis  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  73.  4.  Delle  quali  (  pietre  )  Mafo  cosi  effi¬ 
cacemente  parlava,  come  fe  fiato  foffe  un  foIenne,e  grari 
lapidario  .  E  num.  7.  L’  altra  fi  è  una  pietra,  la  quale  noi 
altri  lapidar;  appelliamo, elitropia  .  Nov.  ant.  1.4.  Lo  lapi¬ 
dario  fi  moffe  guernito  di  molte  pietre  di  gran  bellezza  . 
But.  Inf.  24.  Quella  (  elitropia  )  è  una  pietra ,  che  ,  fecon- 
dochè  dice  il  lapidario ,  vale  contro  a’  veleni . 

L  A  P  I D  ATO  .  Add.  da  Lapidare  .  Serm.  S.Ag.  52.  Avvegna¬ 
ché  foflbno  arrofiiti ,  e  Corticati ,  e  lapidati ,  e  ftrafcinati , 
e  tormentati,  e  dirnembrati  ec.  ^ 

Lapidatore.  Chi  lapida  .  Lat.  lapidator  .  Gr.  . 

Serm.  S.  Ag.  ^p.  Il  primo  martire  Stefano  venendo  alla 
morte  s’ inginocchiò ,  e  pregò  Iddio  per  gli  fuoi  lapidatoru 
Cavale.  Frutt.  ling.  Santo  Stefano  pregò  Infilo  per  li  fuoi 
lapidatori  più  efficacemente  ,  che  per  fe  meddimo  .  ^ 

Lapidazione.  Il  lapidare .  Lat.  lapidano .  Gr.  . 

But.Purg.  15.  2.  Confortavano  l’uno  1  altro  :  dategli  bene 
delle  pietre,  alla  quale  lapidazione  tu  san  Paolo. 

L  A  P  I D  E  .  L.  Lapida  .  Lat.  lapis  .  Gr.  .  Borgh.  Rip. 
540.  Nel  Carmine  a  mezza  la  Chiefa  fotto  una  lapide  dì 

marmo  feppellito.  n.  r 

6.  Per  Pietra  preziofa  .  Lat.  gemma  ,  lapillus  .  Gr.  . 
Fr. Giord.  Pand.  Ma  dicefi,  che  una  pietra  ha  in  fe  >  vir¬ 
tù  di  tutte  r altre  pietre,  e  fecondochè  dicono  1  l^av;,  que- 
fta  lapide  è  intra  1’  altre  ,  ficcome  il  leone  tra  le  beltie  , 
e  ficcome  l’aguglia  tra  gli  uccelli.  E  altrove:  Luce  di  not¬ 
te  quella  lapide,  e  dicefi,  che  ha  in  fe  tutte  le  virtù  del- 
r altre  pietre  .  E  appreffo:  La  penitenza  paffa  tutte  le  vir- 
tudi  di  tutte  le  nature  d’  erbe  ,  di  lapidi  ,  e  d  ogni  altia 

colà. 
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I  APIÌ)EO  .  r.  L.  Add.  di  lapide  .  Lat.  lapidem  .  Gr.  \i^i' 
.  Bocc.vit.  Dant.  236.  In  una  arca  lapidea  ec.  il  fe  rr 

La  pidoso*  Add.  Saffojot  Lati  laptdeus  •  Gr.  Ki^ivof ,  Cant»^ 
Carn.1^6.  Di  quella  grave,  e  lapidofa  terra  Nafcon  noltri 
diletti  ,  e  noftri  amori  . 

Lapillare.  Ridurre  in  lapilli  . 

LaPillato  .  Add.  da  hapillare  .  Lat.  *  lapillatus  ,  in  la^ 
ptllos  coaBus  .  Gr.  KiSàhf  .  Sagg.  nat.  efp.zóó.  Tali  fono  il 
7ucchero  candito  ,  il  zucchero  m  pane  ,  ed  il  fai  gemma 
lapidato  .  , 

Lapillo  .  Pictruzza  .  \jìt,  lapìllus  ,  calculus .  Gr. 

.  Sagg.  nat.  efp.  228.  Nè  i  metalli  ,  nè  i  lapilli  de’ 
fall  attraggono  ,  come  da  alcuni  è  flato  fcritto  . 

Per  Pietra  preziofa  .  Dant.  Par.  20.  Pofciachè  i  cari ,  e 
lucidi  lapilli ,  Ond’  io  vidi  ingemmato  il  fello  lume  ,  Po- 
fer  filenzio  agli  angelici /quilli..  i^irg.  Eneid.  A.  s-  Età  gio¬ 
vane  con  occhi  bellilTimi ,  e  piacevole  a  modo  di  uno  la- 
pillo  preziofo  in  uno  anello  . 

LaPISLAZZALO,  e  LAPISLAZZOLI,  iTLAPISLAZ- 
Z  A  R  I  .  Pietra  preziofa  di  colore  azzurro  fparfa  per  lo  piu  di 
'vene  d'  oro  .  Lat.  *  lapislazulus  ,  cyaneus  .  Gr.  Kuxvtì!  .  M. 
Mdolr.  P.  N.  4Ó.  Cinque  dramme  di  mirabolani  indi  ,  ov¬ 
vero  di  lapislazzari  .  Sagg.  nat.  efp.  228.  Del^rello  nè  i  la- 
pislazzali ,  nè  le  turchine  ,  nè  i  diafpri ,  nè  1’  agate  ec.  at¬ 
traggono  .  Ricett.  Fior.  45.  Il  lapislazzoli  ec.  è  una  pietra 
di  colore  azzurro  ,  la  quale  fi  trova  nelle  miniere  del  ra¬ 
me  ,  dell’  argento  ,  e  dell’oro  . 

LaPPELAPPE.'U.  FARLAPPELAPPE.  ^ 

Lappola.  Sorta  d'  erba  campeflre  ,  i  frutti  della  quale  j  at¬ 
taccano  altrui  alk  vefti  .  Lat.  lappa  ,  lappala  .  Gr.  ^ctv9m  . 
Cr.  2.  26.  3.  E'  da  fapere,  che  quella  (  terra  )  è  utile  a  fe- 
minarvi  grano,  la  quale  naturalmente,  e  per  fe  medelima 
produce  ec.  le  prugne  falvatiche  ,  le  lappole  ,  il  farfaro  , 
la  cicuta  ec.  E  6.  70.  i.  La  lappola  è  un’  erba  ,  che  nella 
fua  fommitade  ha  certi  capitelli,  li  quali  molto  s  appicca¬ 
no  alle  vellimenta  .‘  Petr.  fon.  155.  E  del  mio  campo  mie¬ 
ta  Lappole,  c  {lecchi  colla  fa!ce_  adunca  .  Amet.  25.  Ma 
le  mie  poche  nell’  alto  confine  Vivaci  polle  ,  e  d  afialto 
ficure,  Non  curanti  di  lappole,  o  di  fpine .  Galat.qp.  An¬ 
zi  paiono  quafi  ortica,  o  lappole  fra  1’ erbe  dolci,  e  dome¬ 
niche  degli  orti.  Burch.  1.  12.  Lappole  ,  e  fpelda,  e  femo- 
la  di  farro  . 

$.  1.  Per  Cofa  di  nulla  ,  di  niun  pregio  ,  di  niuna  fiima  , 
da  non  farne  conto .  Lat.  rer  nauci,  Gr.  vS’e.vot  eDpàyfax.  Cron, 
Mordi.  263.  Fa’  d’  avere  la  parte  tua  infino  delle  lappole  . 
Malm.  2.  74.  E  quafi  un  rifilo  tal  fofie  una  lappola  ,  Vo¬ 
lerti  andarvi ,  e  defti  nella  trappola  Car.  lett.  2.  41.  Ma 
non  parendo  loco  ,  eh’  io  mi  doverti  impacciar  con  le  lap¬ 
pole  ,  rifolvcrono  ,  che  gli  facerte  rifpondere  a  terze  per- 
fone .  .  .  ,  ,  . 

§.  II.  Diciamo  in  provtrè.  Lappola  di  piano  ,  che  s  appicca 
agli  jìivali  groffi-^e  fi  dice  del  Cavar  qualche  cofa  da  perfona  ^ 
end'  è  quafi  imponibile  il  poterne  cavare  . 

§.  III.  Lappola  ,  per  metaf.  fi  dice  a  Per  fona  ,  che  fi  freghi 
altrui  d'  attorno  volentieri ,  Patafi,  4.  E’  non  ha  bufehia  ,  ed 
è  una  gran  lappola  . 

LaPPOLONE  .  Accrefeit.  di  Lappola  .  Lappola  grande  .  Lat. 
'magna  lappa  .  Gr.  p.èiìfov  '^ccv^'ioy  .  M.  V.  11.  60.  Dove  pre¬ 
fono  albergo  (  i  grilli  )  cavoli  ,  lattughe  ,  bietole  ,  lappo- 
loni  ,  e  ogni  erba  da  camangiare  ,  la  mattina  fi  trovarono 
tutte  colle  cortole  ,  e  nerbolini  tutti  bianchi . 

L  A  Q,u  E  AT  O  .  V.  L.  Add.  Soffittato  .  Lat.  laquearibus  exjìru- 
Bus  .  Gr.  stercwiS'eopÀvos .  5kow.  F/Vr.  5. 4.  2.  Non  pur  le  mu¬ 
ra,  e  i  laqueari  tetti.  Ma  li  fpalti  oramai,  ma  le  più  baf- 
fe  Riporte  celle  ,  ov’anche  il  sol  non  luce  . 

Lardare.  Metter  lardelli  nelle  carni  ,  che  fi  debbono  arro- 
flire  .  Lat.  arvina  frujìulis  infuere  . 

L  A  R  D  AT  O  .  Add.  da  Lardare  .  Lat.  arvina  frujìulis  infu- 
tus  . 

§.  Per  fimilit.  Alleg.  jio.  D’ontano  avemmo  innanzi  un 
eandelliere  ,  Non  d’  ottone  eccellente  a  fare  arrorto  ,  Per¬ 
chè  egli  era  lardato  in  più  maniere  . 

Laro  atu  k  a  .  Il  lardare.  Zibald.  Andr.  Mettono  penfiero, 
che  la  lardatura  nel  cappone  fia  fatta  con  amore. 

Lardellare  .  Lardare.  Lat.  arvina  frujìulis  infuere.  Zi¬ 
bald.  Andr.  Vogliono,  che  i  cuochi  la  lardellino  di  fottilif- 
fimi  lardellini  . 

§.  Per  fimilit.  Menz.fat.6.  Che  di  pomata  Lardella  ognor 
que’  bafettin  di  topo  . 

Lardellino  .  Dim.  di  Lardello  .  Lat.  arvins  frujìulum  . 
Zibald.  Andr.  Vogliono  ,  che  i  cuochi  la  lardellino  di  fot- 
tilirtlmi  lardellini  . 

Lardello  .  Pezzuol  di  lardo  .  Lat.  arvinx  ,  vel  lardi  fru- 
Jìulum  .  Libr.  fon.  77.  Prima  che  1’  altrui  tele  curi  ,  adoc¬ 
chia  Le  bozzime  ,  1  lardelli  ,  e  le  tue  note  . 

.Lardo.  Graffo  jìrutto  ed  è  comunemente  di  porto  .  Lat.ar- 
vina lardum.,  laridum .  Gr.  AiVor.  Bocc.lett.  Pin.  Ro  ff.zj^, 
Li  Romani  eferciti  ec.  niuno  altro  guernimento  per  fod- 
disfacimento  della  natura  portavano  ,  che  un  poco  di  fari¬ 
na  per  uno  con  alquanto  lardo .  Vit,  Plut.  E  1’  acqua  di 
quella  era  graffa  come  lardo  .  Tef.  Br.  3.  8.  Tu  farai  una 
cirterna  ,  che  fia  per  lungo  più  ,  che  per  largo  ,  e  fia  ben 
murata  in  alto  ,  e  unta  ìpertb  di  buon  lardo  cotto . 

<5.  1.  Notar  nel  lardo  ,  fi  dice  delf  Andare  altrui  tutte  le  co- 
fe  interamente  fecondo  tl  fuo  defiderio  .  Lat.  fecundd  fortunA 
Mti .  Gr.  tÙTo.xHy .  Morg.  24.  168.  Or  fe  qui  Ganelloa  nel 
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lardo  nuota  ,  E  ’l  zucchero  trabocca  alla  caldaia  ,  Per  dì- 
fcrizion ,  lettore  ,  intendi  ,  e  nota  .  Belline,  fon.  272.  Se  le 
vivande  t.rilte  furter  buone  ,  Noi  potremmo  notar  quafsù 
nel  lardo  . 

II.  Gettare  il  lardo  a' cani  ^  fi  dice  dello  Straziar  checche^ 
fia  .  Lat.  projicere  margaritas  ante  porcos  .  Far  eh.  Suoc.  4.  5. 
M’  hanno  fatto  infofpettire  piuttollo  che  altro  ',  oggi  non 
fi  getta  il  lardo  a’  cani  . 

III.  In  proverb.  Tanto  torna  la  gatta  al  lardo  ,  che  ella 
vi  lajcia  la  zampa  i  e  fi  dice  del  Tornare  a  metterfi  tante  vol¬ 
te  in  un  pericolo  ,  che  alla  fine  vi  fi  rimane  .  Lat.  qui  pericu- 
lum  amat  ,  pertt  in  ilio  .  Salv.  Granch.  1.2.  Tanto  torna  La 
gatta  al  lardo,  che  ella  vi  lafcia  La  zampa  . 

§.  IV.  Pure  tn  proverb.  Andare  alla  gatta  pel  lardo  .  v. 
G  ATTO  XVI. 

Lardone  .  Carne  di  porco  graffa  ,  e  falata  .  ‘  Lat.  lardum  , 
laridum  pingue  .  Gr.  Kieros  .  Ricett,  Fior,  zòo.  Unguento  da 
occhi  magiitrale  ,  recipe  lardone  di  porco  falato  once  tre 
ec. 

Largaccio  .  Peggiorat.  di  largo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uo¬ 
mini  largacci  di  bocca  ,  e  di  lingua  sfrenatirtima  (  Lat.  orr 
infreno  .  Gr.  d'xa'AÌy<r>aoi  ) 

Largamente.  Avverò.  Copiof amente  ,  Abbondantemente  y 
Ampiamente.  Lat.  largì y  copiose  y  fplendidè  y  fu/ius .  tpr.  «Vs- 
Tiipxates  y  SafiXas  ,  Kaotex-ópas  ,  ùS'S’nv  .  Bocc.  nov.  i.g.  8.  £ 
mentre  così  1  tre  ffatelli  largamente  fpendeano  ec.  E  nov, 
77.  7.  La  fante  promife  largamente  ,  e  alla  fua  donna  il 
raccontò.  Coll.  SS.  Pad.  Diraollrano  1’, avarizia  del  lor  cuo¬ 
re  ,  quando  quelle  cofe  ,  che  fa  loro  bifqgno  d’ufare  ,  o  e* 
fi  brigano  d’ averne  più  largamente  degli  altri,  o  avanzane 
do  ec.  Petr.  canz.  29..  5.  M4  il  voltro  fangue  piove  Più  lar¬ 
gamente  ,  eh’  altr’  ira  vi  sferza  . 

Per  Dijj'uj  amente  y  Adi  lungo.  Lìit.plurtbus  ver  bis  .  Gr. 
iTiQjiaaoaipwi .  Serd.  fior.  2.  65.  Ma  di  quelle  cofe  lì  tratterà 
a  fuo  luogo  più  largamente .  Caf.  lett.q.  E  ancora  Monfig. 
d’  Avanzone  fo  ,  che  ha  fcritto  ,  come  fuol  fare  ,  pruden¬ 
temente  ,  e  largamente  . 

Largare.  Allargare  .  Lat.  dilatare  .  Gr.  irKaTÓniy  .  Petr. 
fon.  59.  Largai  ’l  desio  ,  eh’  i’  tengo  or  molto  a  freno . 
Frane. Barb.^óg.i.  Che  tutte  mie  vertù  fpezzate  larga. 

Purg.  17.  1.  A  diradar  cominciafi  ,  cioè  a  largarli  . 

Laro  ATO  .  Add.  da  Largare  .  Lat.  dilatatus  .  Gr.  peeyxKo- 
irow^ils .  Petr.  fon.  15.  Larg^a  al  fin  coll’ amorofe  chiavi 
L’  anima  efee  del  cor  per  feguir  voi  . 

Largheggiare  .  Dare  abilita  ,  0  facoltà  .  Lat.  faculta- 
tem  concedere  ,  largiri  .  Gr.  dpiÉi'eu  ,  •  F.  V.  11.76. 

Il  detto  meffer  Giovanni  ec.  che  lladico  era  a  Calefe,  vil¬ 
lanamente  ,  eflèndo  largheggiato  d’  andare  a  cacciare  ,  e 
uccellare  a  fua  volontà  ,  fi  fuggì. 

I.  Per  Ufar  liberalità  di  donativi  ,  0  di  altro  .  Lat.  lar- 
gìtionem  facere  .  Gr.  yciqJ.^i^eiÀ  ,  S'm^iÌòvcu.  Tac.  Dav.  Jior.i. 

.  252.  Ottone,  per  non  fi  torre  i  centurioni,  largheggiando^ 
co’  soldati  ,  promife  ,  che  il  fìfeo  farebbe  ogni  anno  que’ 
pagamenti  .  E  2.  29^.  Vefpafiano  offerì  meno  nella  civil 
guerra  ,  che  gli  altri  non  ufavano  nella  pace  ;  col  tener 
forte  di  non  largheggiare  a’  foldati ,  1’  efercito  faceva  mi- 
gliore .  ,  _  _ 

§.  IL  Largheggiar  di  parole y  fi  dice  delf  Effer  largo  tn  pro¬ 
mettere  .  hit.  promijfis  onerare  .  Gr.  ìtrtiyyiAi^tìui  zroAx. 

Largheggiatore.  Che  largheggia .  Lat.  dilargitor .  Gr. 
ìóaifs  y  yopnyós ,  Buon.  Fier.  2.  4.  io.  Largheggiator  di  man¬ 
ce,  Di  fottoman  le  cullodie  corrómpi  Delle  bandite, e  cu¬ 
cina  i  fagiani  . 

Larghetto  .  Add.  Dim.  di  Largo  .  Lat.  latior  .  Gr. 
'rvoTspos .  M.  F.  4.  74.  Di  pelo  nero  ,  il  vifo  larghetto  ,  gli 
occhi  grortì ,  e  le  gote  rilevate  in  colmo.  Red.Off.an_  i8j. 
Tra  ella  materia  vifeofa  fi  trovavano  acquattati  ledici  ver- 
micciuoli  vivi  dello  fteffo  colore,  larghetti,  fpianati  . 

Larghezza  .  Una  delle  tre  dtmenfioni  del  corpo  folido .  Lat. 
latitudo .  Gr.  .  Dant.  Par.  50.  Sì  grande  lume ,  quan¬ 

ta  è  la  larghezza  Di  quarta  rofa  . 

§,  L  Per  Latitudine  nel  fignific.  del  §,  Serd.  Jìor.i.  ii.  Tal¬ 
ché  per  quella  cagione  ancora  tutta  1’  Europa  ha  non  pic¬ 
ciolo  obbligo  a’  Portoghefi,  i  quali  ficcome  infegnarono  la 
regola  di  trovar  la  larghezza  ,  così  ec.  _ 

IL  Per  Liberalità,  hit.  bmignitas y  liberalìtas y  humani- 
tas  .  Gr.  ,  i'Kvj^iq/.x  ,  tpiKxy^pcowlx  .  Dant,  Purg. 

20.  Effo  parlava  ancor  della  larghezza.  Che  fece  Niccolao 
alle  pulzelle  ,  Per  condurre  ad  onor  lor  giovinezza  .  E 
Par.$.  Lo  maggior  don,  che  Dio,  per  fua  larghezza,  Fef- 
fe  creando  ec.  Fu  della  volontà  la  libertate .  Com.  Jnf,  7. 
La  prodigalitade  fi  puote  diftinguere  dalla  larghezza  in  più 
modi.  E  cani.  16.  Larghezza,  la  quale  egli  appella  qui  cor¬ 
tesia,  è  donagionc  fatta  per  cagione  d’  umanità,  e  dolcez¬ 
za  .  Coll,  SS.  Pad.  Ella  non  è  piccola  cofa  ,  nè  tale  ,  che 
per  umano  ingegno  fi  porta  comprendere  a  palfo  a  paffo  , 
s’ella  non  foffe  per  divina  larghezza  donata.  Liv.M.  Cam¬ 
mino  non  era  coftumato  di  fare  tali  larghezze  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  257.  Se  tu  conofei  la  donna  tua  pienamente  dotata 
delle  fopraddette  virtù  ec.  nel  tuo  teftamento  lafciala  faci- 
tora  ec.  e  quella  larghezza  è  buona  a  ufare  nelle  buone. 

$.  III.  Per  Abbondanza  ,  Copia  ,  Pienezza  .  Lat.  copia  , 
affluentia  .  Gr.  lùvoe/ix  .  M.V.i.  70.  E  tutto  avvenne  ec. 
per  la  forza  ,  c  larghezza  della  fua  pecunia  .  Dav.  Camb. 
97.  Il  contrario  nelle  larghezze  avviene  (  tratta  della  mo¬ 
neta  )  E  apprejfo  :  Chiamafi  larghezza  ,  e  flrettezza  con 
parlare  figurato  ,  e  bello  ,  per  vocaboli  trafportati  gentil- 
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mente  da  quello  di  (ìrignere  ,  o  allargar  la  mano  . 

IV.  Per  Abilita  ,  e  Licenzia  .  Lat.  facultas  ,  permiffio  , 
topia  .  Gr.  ì^oualx  .  M.  F.  2.  49.  Uno  Inglefe  prigione  nel¬ 
la  forte  rocca  di  Guinifi  ec.  avea  larghezza  d’  andare  per 
la  rocca  . 

Larghissimamente  .  Superi,  di  Largamente  .  Lat.  la- 
tijjìmè  ,  humanijfmè  ,  liberaliJJ'mè  .  Gr.  diiropcoattatà!  ,  ÌKtvdi- 
proTBcaiàf  .  Pallad,  F.  R.  Fichi  fecchi  pelli  ,  ed  intri  li  con 
fior  di  farina  larghilTimarnente  lien  dati  loro  a  mangiare  . 
FJov.  ant.  3.  1.  Donava  larghi ffimamente  fopra  gli  altri  si¬ 
gnori  .  Serd.  Por.  1.9.  Si  llende  la  Guinea  larghilfimamen- 
te  .  £  I.  48.  Quella  fetta  fi  llende  larghilfiraamente  .Caf. 
lett.  16.  Io  reputerò  non  folo  d’elfer  rimeritato  ec.  ma  an¬ 
cora  larghilfimamente  premiato  . 

'■Larghissimo  .  Superi,  di  Largo  .  Luì.  lati jpmus  ,  am- 
plijjimus  .  Gt.  dJpó‘7a.aoi .  Serd,  flor.  6.  zzo.  Vi  ha  due  vie  lar- 
ghiflime  ,  che  s’  incrocicchiano  infieme  . 

$.  Per  metaf.  Boce.  introd.  29.  Elfendo  oggi  alquanto  le 
leggi  rillrette  al  piacere  ,  che  allora  ec.  erano  ,  non  che 
alla  loro  età  ,  ma  a  troppo  più  matura  larghillirae  (  cioè  : 
sfrenate  ,  licenzioj'e  )  E  nov.  98.  32.  Nella  mente  avendo  , 
che  r  onella  povertà  fia  antico  ,  e  larghiflìmo  patrimonio 
de’  nobili  cittadini  di  Roma  (  cioè  :  ampliffimo  ,  copiofijf- 
mo  ,  abbonàantijfmo  )  Amm.  ant,  z6.  2.  7.  Avvegnaché 
Dio  accetti  il  deliderio  delle  perfone  ,  larghilTuno  di  mol¬ 
to  oro  ,  nulla  paiono  le  cofe  acquillate  (  cioè  :  liberale  ) 
Alam.  Colt.  2.  51.  E  larghillima  pioggia  il  ciel  ricuopre 
(  cioè  :  grandijjima  ) 

LaRGHITA’,  LARGHITADE  ,  e  L  ARGHITATE  .  V.  A. 
Larghezza  .  Lat.  copia  ,  largitas  ,  affluentia  ,  ^ 

Siceropif,  $uVoe*«.  Mil.M.Pol.  E  perciò  fanno  sì  gran  larghi- 
tà  di  lor  femmine  (  cioè  :  ne  Jono  sì  liberali  ) 

LargTmento  .  Il  largire  .  Lat. .  Gr.  Sclpuixa  . 
Libr.  Am.  Se  amor  non  fi  dà  per  largiraento  di  doni  ,  e 
non  fi  concede  per  grazia  ,  non  è  amore  5  ma  falfo  com¬ 
ponimento  , 

Largire  .  Dare  ,  Donare  ,  Concedere  ,  Lat.  larghi  ,  do¬ 
nare  .  Gx.  yaoJ-èitSsiti  ,  SiaSiSóvcfi  .  Amet,  42.  Colla  mente 
levato  in  alto  cercava  i  cieli  ec.  ma  in  quelli  niuna  en¬ 
trata  ne  fn  largita  .  Star.  Tobb,  E  quando  tu  farai  torna¬ 
to  ,  io  ti  largirò  la  tua  mercede  .  Paj}.  298.  Non  fi  dee 
r  uomo  gloriare  de’  beni  dell’  anima  ,  i  quali  Iddio  libe¬ 
ramente  ,  e  non  per  noftro  merito  ,  ci  largifce  ,  e  dona  . 
Dant.  Par.  22.  E  poi  quando  mi  fu  grazia  largita  D’  en¬ 
trar  nell’  altra  ruota  .  Dant.  vit.  nuov.  gl.  Che  a  loro  fia 
maggiore  licenzia  largita  di  parlare  . 

Largita'  ,  laro  ita  de  ,  e  largitate  ,  Larghez¬ 
za  ,  Liberalità  ,  Magnificenza  .  Lat.  largitas  ,  magntpeen- 
tia  ,  liberalitas  .  Gr.  oroKuaixax ,  pctyxM'irpi'irtix  ,  ÌKiv9iQ/.óa»{ , 
Fr.  lac.  T.  2.  31.  8.  Vedea  la  largitade  ,  Che  dà  sì  larga¬ 
mente  .  Petr.fon.  291.  Or  versò  in  una  ogni  fua  largita¬ 
te  .  Omel.  S.  Creg.  In  quanto  per  la  divina  largità  v’  è 
concelio  dare  a’  proffimi  vofiri  ec. 

Largito..  Add.  da  Largire  .  Lat.  largitus  .  Fr,  Giord.  Pred, 
S.  Il  molto  parlare  è  vietato ,  ma  il  parlare  lungamente 
con  Dio  sì  è  largito  , 

Largitore  ,  Che  largifce  .  Lat.  largitor  ,  Gr.  J'o'wf  ,  %o- 
pnyós  ,  Filoc.  5.  259.  Dunque  collui  non  è  cacciator  d’  ono¬ 
re  ,  ficcome  voi  dite  ec.  nè  largitore  di  varie  follecitudi- 
ni  ,  nè  indegno  occupatore  dell’  altrui  libertà  .  S.  Ag.  C. 
D.  iHufirator  delia  veritade  ,  e  della  beatitudine  largi¬ 
tore  . 

Largitrice  .  Verbal.  femm.  di  Largitore  .  Che  largifce  , 
Zibald  Andr.  6,  La  liberalitade  è  virtude  largitrice  di  be¬ 
nefici  ,  la  quale  ,  quanto  all’  effetto  ,  è  detta  benignità. 

Largizione.  Largità  .  Lat.  largitio  ,  Gr.  )(^xeAapcx .  Buon, 
Fier.  4.  3.  2.  E  alla  feconda  largizione  Fece  un  fimi!  di¬ 
niego  . 

Largo.  Sujl.  Larghezza  ,  Spazio  ,  Lat,  latum  ,  latitudo  , 
Gr.  tùpos  ,  orKoiaos  Dant.  Inf.  19.  1’  vidi  per  le  colle  ,  e 
per  lo  fondo  Piena  la  pietra  livida  di  fori  D’ un  largo  tut¬ 
ti  ,  e^ciafeuno  era  tondo  .  Bui.  ivi:  D’  un  largo  tutti  , 
cioè  d’  una  larghezza  . 

$.  Farfi  far  largo  ;  figuratam,  vale  Farfi  aver  rifpetto  ,  0 
riverenza  ,  Fir.  dijc.  an,  78.  Quella  novelletta  t’  ho  voluto 
contare  ,  dilfe  il  Biondo  ,  acciocché  tu  conofea  ,  che  egli 
non  mi  è  nuovo  il  modo  ,  che  fi  tiene  per  le  corti  dagli 
fpiriti  invidi  ,  e  maligni  contra  coloro,  che  colla  virtù,  e 
colla  fedeltà  fi  fanno  far  largo  .7;.  fare  largo. 

Largo  .  Add.  che  ha  larghezza  .  Lat.  latus  ,  fpatiofus  . 
Gr.  ìùpùc  ,  orXxTÓf  .  Bocc.  nov.  24.  8.  E  quivi  avere  una  ta¬ 
vola  molto  larga  .  E  nov.  42.  15.  Perciocché  la  fottil  cor¬ 
da  riceverà  ottimamente  la  faetta  ,  che  avrà  larga  cocca  . 
E  nov.  56.  6.  Potete  vedere  i  Barone!  ,  qual  col  vifo  mol¬ 
to  lungo  ,  e  firetto  ,  e  quale  averlo  ,  oltr’  ad  ogni  conve¬ 
nevolezza  ,  largo  .  Dant.  Inf.  6,  Gli  occhi  ha  vermigli  , 
e  la  barba  unta  ,  e  atra  ,  E  ’l  ventre  largo  ,  e  unghiate 
le  mani  .  E  Par.  9.  Troppo  farebbe  larga  la  bigoncia  , 
Che  riceveffe  il  fangue  Ferrarefe  .  Petr.  fon.  zo6.  Al  qual 
veggio  sì  larga  ,  e  piana  via  .  Taf.  Ger.  6.  26.  Ed  a  quel 
largo  pian  fatto  vicino  ,  Ove  Argante  1’  attende  ,  anco 
non  era  . 

I.  Per  Copiofo  ,  Abbondante  ,  Lat.  copiofus  ,  affluens  , 
Gr.  .  G.  V.  io.  75.  2.  E  ufare  larga  menfa  a  man- 

giare  ,  ficcome  gli  altri  .  Com.  Inf.  14.  Larga  è  di  viti  ,  e 
d  arbori  .  Petr.fon.  194.  Sì  profond’  era,  e  di  sì  larga  ve¬ 
na  Il  pianger  mio  .  Pecor.  17.  x.  La  ^hiottornla  del  vino 
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gl’  induffe  a  paflar  di  quà ,  vedendo ,  che  l’ Italia  era  forni¬ 
ta  ,  e  larga  d’  ogni  bene  .  Caf.  lett.  60.  Mi  rallegro  dun¬ 
que  di  cuore  con  V.  S.  che  la  fua  lunga  fatica  farà  coni- 
penfata  con  perpetua  gloria ,  e  con  largo  frutto  . 

5.  IL  Per  Magnifico  ,  Liberale  ,  Cortefe  ,  Amorevole .  Lat. 
largus  ,  liberalis  ,  benignus  ,  muntficus  .  Gr.  Kxuirpói  , 
hiìs  ,  nroKvSiopos  ,  (ztyuKÓSmpos  ,  Dant.  Par.  7.  Che  più  lar-^ 
go  fu  Dio  a  dar  fe  Iteflo^ .  £  8.  La  fua  natura  ,  che  di 
larga  Parca  Difcefe  ,  avrfa  meftier  di  tal  milizia  .  Petr. 
cap.  9.  Dall’  altra  parte  il  mio  gran  Colonnel'e  Magnani¬ 
mo  ,  gentil  ,  collante  ,  e  largo  .  E  cap.  13.  E  larghi  di 
lor  fangue  eran  tre  Dee; .  Amet.  87.  La  quale  (^fortuna  ) 
dante  ne’  principi  i  beni  con  mano  tioppo  larga  a  quelli 
di  Corito  ,  gli  rende  invidio!!  .  Filoc.  1.  9.  A  lui  moltrò 
i  larghi  partiti  promeffigli  dalla  santa  Dea  (  cioè  ;  a  fuo 
vantaggio.,  buoni ,  grajji)  Albert. cap. ip.  La  pecunia  all’avaro 
è  tormento,  al  largo  è  onore  (  qui  tn  forza  di  fujl.) 

Largo  .  Awerb,  Largamente  .  Lat.  largè  ,  copiosè  .  Gr. 
Sad-iXaii  ,  àipSóvcDi  .  Bocc.  nov.  27.  17.  E  fe  io  ne  parlo  ale 
quanto  largo  ad  utilità  di  voi  ,  non  mi  dildite  ,  come  da¬ 
rebbe  ad  un  altro  .  Petr.fon,  178.  Grazie  ,  eh’  a  pochi  il 
Ciel  largo  delfina  . 

I.  Folgore  largo  ,  0  Volgere  ,  e  Andar  largo  a  canti  , 

vaie  Sianjare  le  dijicultà  ,  e  pericoli  .  Frane.  Sacch.  rim,  E 
volgon  largo  colle  genti  tutte  ,  Dicendo  :  qui  non  è  paf- 
far  per  noi  .  Morg.  25.  243.  Volgi  pur  largo  ,  Farfarello , 
a’  canti  .  Cecch.  Spir.  3.  2.  La  camera  è  ferrata  ,  ed  ecco 
qui  A  cintola  la  chiave  ,  fenza  me  Non  vi  può  ir  per- 
fona  ,  e  io  andrò  Largo  a’  canti  .  . 

§.  1 1.  Giucar  largo  ,  vale  Non  f  appreffare  .  Cecch.  Mogi, 
4.  1.  Vedi  pur  ,  che  Ridolfo  giuochi  largo  . 

§.  III.  Largo  da  checchejjia  ,  vale  Lontano  .  Lzt- procul  , 
Gr.  iróppQ)  ,  Tac.  Dav.  ann.  2.  55*  ^  Domizio  comanda  , 
che  con  una  galea  ,  largo  da  terra  ,  e  ifole  ,  per  alto  va¬ 
da  in  Soria  . 

Largura  .  Larghezza;  ma  non  la  diremmo ,  fe  non  m 
gnific.  di  Grande  fpazio  ,  Spaziofità  .  Lat.  locus  amplus  . 
Gr.  X!^Po^  ivpói  .  Libr.  Viagg.  Pigliando  una  lunga  via  per 
una  bella  largura  .  But.  Purg.  9.  1.  La  fellura  gli  diventa 
porta  ,  cioè  la  llrettezza  gli  pare  largura  , 

Larice,  Albero  di  grande  altezza  ,  dagli  scrittori  annovera¬ 
to  tra'  coniferi  (  com'  e'  dicono  )  e  refmiferi  ,  e  perde  la  fa, 
glia  ^  ed  è  celebre  per  nafeere  foto  fopra  queflo  il  vero  Agari¬ 
co  .  Lat.  larix  .  Gr.  .  Cr.  5,  31.  i.  L’  abete  ,  che 

volgarmente  fi  chiama  piolla  ,  e  larice  ,  fon  quafi  una 
medelima  cofa  .  Bern.  Ori.  3.  7,  16.  Larice  ,  teda  ,  pi¬ 
no  ,  abeto  v’  era  ,  Di  grado  in  grado  ognuna  i  rami 
fpande , 

La  ricino  .  Add.  di  Larice  .  Ricett.  Fior.  La  ragia  è 
il  liquore  ,  che  naturalmente  dilfilla  dal  pino  ec.  e  ritro- 
vafene  di  due  maniere  ^  una  liquida  ,  come  dal  terebinto 
la  trementina  ,  dal  larice  la  laricina  ,  la  quale  oggi  è  la 
volgare  trementina  ec. 

L  A  R.  I NG  e  .  La  Parte  fuperiore  ,  e  piu  groffa  ,  ovvero  il  Ca¬ 
po  della  canna  de'  polmoni  ,  Lat.  larynx ,  guttur ,  Gr.  Xxpuy^. 
Libr.  cur.  malatt.  Quando  ne’  vecchi  le  cartilagini  nella 
laringe  fon  diventate  di  natura  d’  oflb  ,  ^  ^ 

Larva  .  Lat.  larva  ,  umbra,  fpebìrum  .  Gr.  [zoppieó ,pzop[zci>r , 
(pxcrixx  .  Vare/}.  Lez.  305.  Larve_  in  lingua  Latina  lignifica¬ 
no  ,  oltre  quello  ,  che  noi  diciamo  mafehere  ,  l’ anime 
dannate  de’  rei  ,  che  noi  volgarmente  chiamiamo  fpiriti  . 
Buon.  Fier.  2.  4.  25.  Come  per  una  larva  ,  ed  un  ingan¬ 
no  Agli  occhi  ciechi  altrui  .  Taff.  Ger,  9.  15,^  S’  odon  fre¬ 
mendo  errar  larve  maligne  .  E  18,  37.  Qui  l’ incanto  for¬ 
nì  ,  fvanir  le  larve  . 

§.  Per  Trafmutata  apparenza  ,  Mafchera ,  Lat.  larva,  per- 
fona  ,  ofcillum  .  Gr.  cupo'^niix  ,  'mpócraiirov  .  But.  Larva  è  vo- 
cabol  gramaticale  ,  e  fignifica  velia  contraffatta  ,  coinè _fi 
vellono  gli  uomini  ,  che  non  vogliono  effer  conofeiuti  . 
Petr.fon.  68.  E  poi  tra  via  m’  apparve  Quel  traditore  in 
sì  mentite  larve  .  Dant.  Purg.  15.  Ed  ei  :  le  tu  avelfi  cen¬ 
to  larve  Sovra  la  faccia  ec.  But.  ivi  :  Larve  j  cioè  mafehe¬ 
re  ,  che  fi  mettono  alla  faccia  quelli  »  che  fi  vogliono 
camuffare  ,  o  contraffare  .  E  Par.  30.  Poi  ,  coinè  gente 
fiata  lotto  larve  ,  Che  pare  altro  ,  che  prima  ,  fe  fi  fve- 
fie  La  fembianza  non  fua  .  But.  ivi  :  Sotto  larve  ,  cioè 
ec.  come  gente  fiata  fotto  rnafchere  •  ,  „  i  r  -i  rr 

Lasagna.  Pafla  di  farina  di  grano,  che  fi  difende  fottilijfi- 
mamente  fopra  graticci  ,  e  fi  fecca  per  cibo  .  Lat,  lugana  , 
Gr,  Kuyxvx  .  Lab.  191.  Le  zuppe  Lombarde  ,  le  lafagne 
maritate  ,  le  frittellette  fainbucate  ec-  Frane.  Sapch.  rim. 
ser  Frane.  Colligr,  61.  Voleva  darti  piu  che  d  un  cappone, 
E  con  quel  cibo  le  lafagne  fare  .  Fr,  lac.  T.  2.  32.62.  Gra- 
nel  di  pepe  vince  Per  virtù  la  lafagna  .  Cecch.  Efalt.  cr. 
3.  4.  Che  fe  correffe  il  Giordan  di  lafagne  ,  Non  vi  cf 
toccheria  tuffare  un  dito  .  Morg.  25.  257.  Grattugia  con 
grattugia  non  guadagna  ,  Altro  cacio  bifogna  a  tal  lafa¬ 
gna  .  Belline,  fon.  109.  Che  dicon  ,  eh’  e’  vi  piove  le  la¬ 
fagne  .  E  fon.  172.  Ch’  a  pezzi  mel  torria  ,  come  la- 

L  Diciamo  in  proverbio:  Affogare  tl  can  colle  lafagne  ; 
e  fi  ufa  quando  ,  per  venire  al  fuo  intento  ,  fi  offerifce  mag¬ 
gior  partito  ,  che  non  menta  la  bifogna  . 

II.  Notar  lìdie  lafagne ,  vale  Notare  nel  lardo  .  v.  L  a  K- 

D  o  .  Buon.  Fier.  i.  2.  4.  Di  quei  ,  cui  par  notar  nelle  lafa¬ 
gne  D’  Amor  felici  ,  che  nuotao  ’n  un  golfo  Di  pazzia 
tranquilliffimo  .  k  ttt 


16 


LAS 


III.  AflittAre  /t  bocca  aperta  It  lafagne  ,  6  /ìfpettaf  j 
thè  ' le  lafagne  piovano  altrui  in  gola  ,  o  m  bocca  ;  figuratam. 
fi  dics  di  Chi  vuol  confegmre  alcuna  cofa  ,  e  non  fa  dal  cari- 
io  fuo  mente  per  ottenerla  .  Salv.  Granch.  3.  4.  A(pettando 
Quafi  a  bocca  aperta  le  lafagne  ,  Che  gli  piovano  m 

La  SPAGNA  IO  .  Che  fa  ,  e  vende  le  lafagne  .  M.  V.  4.  57. 

In  Firenze  efa  da  Santo  Ghirigoro  un  lafagnaio  con  una 
Tua  moglie  ,  aveano  uno  piccolo  loro  fanciullo,  ec.  _  Cro«. 
Veli.  66.  Fu  figliuola  d’  una  fornaia  ,  ovvero  lafagnaia. 

Iasagnone.  Uomo  grande  ,  e  fcipito  ,  che  diremmo  an^ 
che  Bietolone  .  Lat.  bliteus  ,  Gr.  .  Salv.  Sptm  2.  8. 

Quello  lafagnone  afpettava  di  trovarli  flafera  colla  òpina  , 
c  troVeralTi  coll’  Agata  mia  compagna  .  B  Granch.  2.  5. 
Credotelo  ,  Lafagnone  i  ma  di’  ’l  vero  Fortumo  ,  Non 
fon  io  un  minchione  i*  .  ^  ^  ^ 

Lasagnotto  •  Accxcfctt*  dt  Lc^jdg7j£Z .  F/r.  Lue*  i.  3' 
un  poco  di  vitella  morbida  per  amor  de’  lafagnotti  . 

Lasca  j  Pefee  noto  di  ac^ua  dolce  .  Lat.  leucifeus  .  G.  V.  ir. 
aZ  2.  V’  impiccarono  de’  Perugini  ec.  colle  lafche  del  lago 
infilzate.  Dant.  Purg.iz.  Che  raggia  dietro  alla  celelte  la- 
fca  (  cioè  :  al  fegno  de  pefci  )  But.  ivi  :  Laica  è  una  ^ezie 
dì  pefee  che  li  trova  nel  lago  di  Perugia  .  Frane.  Sacch. 
nov.  169.  Incoronato  ,  non  d’  alloro  ec.  ma  d  una  corona, 
o  ehirlanda  di  lafche  .  Morg»  p.  74.  I  pi§ho  lafche  di  lib- 
bra  ,  compare  .  Belline,  fon.  ^5^*  Però  voi  mi  diciate  ,  ec. 

L  poi  perchè  le  lafche  lon  sì  fané  .  r  r  ■  ^ 

Sano^  come  una  lafca.,  vale  D  intera  ,  e  perfetta  Jamta . 
Cecch.  Mogi.  I.  3-  E  fo-no  andato  fpiando  la  vita  ,  E  tro¬ 
vo  ,  eh’  egli  è  fan  ,  coni’  una  lafca  . 

L  S  c  H I  tA'  .  p.  A.  fratto  di  Lafeo  .  Tratt.  pece.  rmrt.  Ap¬ 
preso  viene  lafchità  ,  che  fa  1’  uomo  lafeo  ,  e  venire  in- 
Iralendo  ,  e  peggiorafido  di  giorno  m  giorno  tanto  ,  eh  e- 
gli  è  del  tutto  ricredente,  e  fallito  di  cuore.  Tratt.  con/igl. 
Giufiizia  fenza  mifericordia  è  crudeltà  i  e  mifencordia  fen- 

za  giulUzia  è  lafchità  .  si. 

Lasciamento  .  Il  lafctare  .  Lat.  omiffo .  Gr.  orapaXa^tc . 
Amm.  ant.  i8.  4-  7-  Dunque  cotali  amilFa  per  lafciamento 
d’  ufanza  fi  deono  levare  ,  e  difcucire  piuttoltq  ,  che  ta^ 
aliare  .  F  20.  i.  5.  Acciocché  per  ternporale  lafciamento  di 
fatica  ad  affaticare  diventino  più  forti  .  M.  V.  9.  9^.  E  far¬ 
ne  trafporto  ,  cedizione  ,  e  lafciamento  ,  per  fede  ,  e  lara- 
mento  folennemente,  e  con  lettere  patenti  ec.  Com.Par.9. 
La  qual  cofa  fi  fa  per  lafciamento  di  vizj,e  aggiugnimen- 

to  di  virtudi .  r  ■  .  .  j  r 

Lasciare  .  Non  torre  ,  0  Non  portar  J eco  ,  m  partefidof  , 
checcheffa  .  Lat.  relinquere  .  Gr.  fs^^Xdorav  .  Bocc.  introd.  48. 
Li  miei  {penfieri)  lafciai  io  dentro  dalla  porta  della^  citta. 

F  nov  I.  21.  Mio  padre  mi  lafciò  ricco  uomo  (  cioè  .■  re- 
dai  molta  roba  )  E  mv.  13.  4.  E  a  loro  ,  ficcorne  a  legitti¬ 
mi  fuoi  eredi ,  ogni  fuo  bene  ,  e  mobile  ,  e  itabile  laiciò 
{«oè;  ne  gli  fece  eredi  )  E  mv.  15.  3)*  Lui  dentro  dell  arca 

iaffiarono  racchiufo .  ^  ^ 

I.  Lafctare  ,  contrario  di  Tenere  .  Lat.  dimittere  .  Ur. 
ù'rróoriV'ttfi»  .  Bocc.  nov.  26.  24.  Lafciami  ,  non  mi  tener 
più  ,  ec.  tempo  hai  di  lafciarmi  ,  lafciami  ,  io  te  ne 
pne^o  • 

§.'’ll.  Lafcìare  ,  per  Abbandonare  .  Lat.  deflituere  ,  defere- 
re  .  Gr.  v.AasLXHTctiv  .  Bocc,  introd.  gS.  Sole  in  tanta  afflizio¬ 
ne  n’  hanno  lafciate  .  Petì\  fon.  205.  Il  mio  cor  ,  che  per 
lei  lafciar  mi  volle  .  Dant.  Par.  5.  Non  fate,  come  agnel, 
ehe  lafcia  il  latte  .  Red.efp.nat.Si.  Ei  gli  lafcia  in  abban¬ 
dono  a  benefizio  di  fortuna. 

§.  III.  Onde  tl  pYdverb.  Làfciare  in  Naffo;  0  come  oggi  cor¬ 
rottamente  anche  jt  dice  Lafctare  in  affo  e  vale  Lafctare  uno 
ne'  pericoli  fenza  aiuto  ,  e  fenza  configlio  ;  prefo  dalla  favola 
di  Arianna,  lafciata  da  Tefeo  nell'  ifola  di  Najfo  .  Lat._/w  pe- 
riculo  tnopem  confilii  ,  &  mixilii  deferere  .  Gr.  àviKÙv  mvoc 
iv  wS-óyp  .  Fir.  Lue.  5.  lic.  Che  lafciarono  la  povera  signo¬ 
ra  in  Naffo.  Buon.  Iter.  3.  i.  5.  Donna  ,  che  ’l  vecchio  a- 
mante  lafcia  in  affo  Per  acquiftarne  un  nuovo  ec.  Perde 
un  cappon  per  guadagnare  un  uovo  • 

§.  IV.  Lafctare  ,  per  Ordinare  alcuna  cofa  nel  tefìamento  . 
Cro'n.  Veli.  54.  Lafciò  fi  rendeffe  1’  ufura ,  che  n  ebbe  affai 

dalla  nolira  compagnia .  ,  t  /> 

§.  V.  Lafctare  ,  per  Permettere  ,  Concedere  ,  Lat,  finere  , 
permittere  .  Bocc.  nov.  44.  10.  Lafciami  vedere  come  1’  ufi- 
gnuolo  ha  fatto  quella  notte  dormire  la  Caterina  .y^r. 

27.  66.  Lafcia  la  cura  a  me  ,  dicea  Gradaffo  ,  Ch’  io  gua- 
tifea  coflui  della  pazzia  .  Taf.  Ger.  4.  44.  Di  me  cura  la- 
feiando  ,  e  dello  flato  Al  fratei  ,  eh’  egli  amò  con  tanto 
zelo ,  Caf  lett.  22.  Ed  io  non  lafciò  perdere  alcuna  occafio- 
nc  ,  perchè  ciò  fegua  prefliffimo  . 

§.  VI.  Lafctare  ,  per  Traiafciare  .  Lat.  omittere  ,  prteteri- 
re  .  Gr.  S' lotXfierHy  ,  Bocc.  nov.  2.  12.  Io  per  ninna  cofa  la- 
feerei  di  Crifiian  farmi  .  E  nov.  46.  15.  Al  quale,  quan¬ 
tunque  turbato  il  vedeffe  ,  non  lafciò  di  dire  il  parer  fuo-. 
Tac.  Dav.  ann.  3.  80.  Il  fuo  teffamento  diè  molto  da  dire  , 
avendo  onorato  di  fua  gran  facultade  quafi  tutti  i  princi¬ 
pali  ,  c  I  affiato  Cefare  . 

VII.  Lafciar  nella  penna  ,  0  in  penna  ,  vale  Tralafciar 
•di  fcì'iveì'e  alcuna  cofa  .  Lat.  filentio  prieterire .  Gr.  era- 

,  Demofl.  Frane.  Barò.  55.  11.  D’  ingrati  or  vien 
fermone  ,  Che  non  è  vizio  da  lafciarlo  in  penna  . 

§.  Vili.  Lafctare,  neutr.  pajf.  vale  Riferbarfi,  Confervar- 
fì  ,  e  Ritenerfi  .  Lat.  .fibi  fervare  .  Bocc.  nov.  40.  4.  Intanto 
che  parente,  nè  amie»  laffiato  s’avea,  che  ben  voleffe. 
iiàia _ 
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§.  IX.  Lafcìare  fare  alcuno  ,  vale  Ce  fare  ài  notare.  Becé. 
«o'u.47-i8.  Udito  il  comandamento  dei  fuo  signore ,  lafcia¬ 
ta  iiar  lei  ,  a  lui  fe  ne  ritornò  .  Pit.  SS.  Pad.  i.  16.  Nè  il 
nimico  lo  laffióe  poi  Ilare  .  ,  r  ^  t 

X.  Lafctare  fare  ,  vale  Ceffare  dt  fare  checcheffa  .  Lat. 
defifere ,  definere  .  Gr.  iiroxhym  .  Din.  Cornp.  2,  44.  Tanto 
crebbe  il  biafimo  per  la  città, che  egli  lafciò  Ilare . i>. s T A- 
R  E  retto  dal  verbo  Lafctare  . 

$i.  XI.  Lafciare  il  cane  ,  0  fintili  ,  fi  dice  dello  Sciogliere 
i  cacciatori  il  cane  dal  guinzaglio  dietro  alla  fiera.  Belline,  fon 
lóó.  Che  lo  fparviere  II  can  fi  lafcia  Tempre  con  vantag- 

$.’xil.  Lafciar  la  briglia  ;  per  lo  fieffó  ,  che  nel  proprio 
e  nel  figurato  di  [fero  i  Lat.  laxare  habenas  .  Gr.  driiuM  auc 
mec! .  Bern.  Ori.  2.  12.  2.  Che  laffiando  la  briglia  all  elo- 
quenzia  ,  Fatto  han  de’  loro  error  la  penitenzia  . 

C  XIII.  Lafciare  andare  un  coivo,  0  fimtlt,^vale  Scagliar¬ 
lo  .  Buon.  Fier.  intr.  i.  Mi  laffio  andare  un  sì  fatto  tem- 

T^XIV.  Lafciare  il  proprio  per  /’  appellativo  ,  vale  lafctare 
il  certo,  e  ficuro  ,  per  /’  incerto,  e  dubbio fo  .  Par  eh.  Er  col.  21^. 
Senza  dubbio  cotefìoro  lafciano  ,  come  fi  dice  ,  il  proprio 
per  1’  appellativo.  Malm.9.^,  Sicché  e’  mi  par  ben  tondo, 
ed  un  corrivo  Chi  può  ftar  bene  in  cafa  allegro  ,  e  lano  , 

E  lafcia  il  proprio  per  1’  appellativo  .  j 

Lasci  ata  .  P.  A.  Lafeiamento  ,  Il  lafciare  .  ZtbaLd.  Anar.  , 
loó.  I  fanciulli,  che  nafeono  a’  355.^  punti  alla  lafciata 
della  pianeta  in  fegno  d’  Aquario  ec.  sì  naffono  attratti . 

La  SCI  ATO  .  Add.  da  Lafciare  .  Lat.  dimijfus,  reliSus  .  Gr. 
càpetuivot ,  KxauXtXavvirof  .  Bocc.  «021.15*31.  Cortie  iàndreuc- 
cio  fi  vide  alla  fponda  del  pozzo  vicino  ,  così  lafciata  la 
fune  colle  mani  fi  gittò  fopra  quella  .  E  nov.  31.  io.  La¬ 
fciate  le  fue  damigelle  nel  giardino,  pianamente  fe  ne  en¬ 
trò  nella  camera  .  Amet.  39.  Coflui,  che  tu  qui  vedi,  dal¬ 
la  fua  madre  a  me  nella  fua  infanzia  lafciato  ec.  Amrn. 
ant.  18.  4.  7.  E'  da  guardare  ,  che  folamqnte  paiano  l’ami- 
fià  laffiate  ,  ma  non  le  nimiftà  cominciate  . 

LasCIBILE.  P.  a.  Add,  Diffoluto  ,  Licenziofo  ,  Trafcorjo  , 
Lat.  folutus  ,  licentior  .  Gr.  xaccio!  .  G,  P.  5.  25.  2.  Correffe 
la  vita  lafcibile  ,  e  riduffe  i  Crifliani  a  penitenza  E  12. 
40.  4.  La  qual  cofa  è  in  pochi  per  lo  difetto  del  vizio  la- 

Lascio  .  Legato  fatto  per  te f  amento  .  Lat.  legatum .  Gr.  L®- 
pov  irxpx  au  .  G.  P.  7*  iS4*  Alolti  benefic)  ,  e 

limoline  profferte  ,  e  laffi  fatti  .  Al  P.  7.  I  cittadini  , 
eh’  erano  avviluppati  nelle  mani  de’  detti  capitani  per  li 
laffi,  e  per  le  dote,  e  per  li  debiti  ec.  non  11  poteano  per 
lunghi  tempi  fpacciare  da  loro  .  Tratt.  gov.  farn.  Santo  A.- 
goitino  rifiutò  il  laffio  d’  uno  ,  eh’  avea  lafciato  tutto  1 
luaper  Dio  alla  Chiefa,  donde  era  Vefeovo.  Gran.  Morell. 
238.  Egli  ebbe  a  ritrarre,  e  regolare  le  loro  maffenzie,  le 
loro  caff  ,  i  mortori  ,  i  laffi,  e  tutte  1’  altre  cofe  .  £  2S.4* 
Queita  fpefa  fu  nel  mortorio  ,  ne’  laffi  ,  che  furono  aliai , 
nella  dota  di  nofìra  madre, e  in  molte  fpefe  ftrafordinane. 
Tac.  Dav.  ann.  5.  66.  Mife  cercatori  a  rifruflare  chi,  ffn- 
za  poter  effer  padre  ,  teneffe  laffi  . 

I.  Lafciò  ,  per  Tef  amento  .  Lat.  tefamentum  .  Gr.  S'tx- 
dimn  .  G.  P.  9.  173.  2.  1  quali  fedeli  erano  fiati  del  conte 
Guido  d.i  Ragginolo,  e  per  fuo  lafciò  fuccedeano ^a’ figliuo¬ 
li  del  conte  da  Battifolle .  Ltv.Dec.:^.  E  perciocch  egli  non 
fapeva  ,  che  la  fua  nuora  folle  pregna  ,  dimenticò  a  fuo 

nipote  al  fare  del  fuo  lafciò  .  1  1  r  ■ 

II.  Lafciò,  per  Luffa  guinzaglio  ;  onde  Andare  al  lajcio, 

ehe  fi  dice  del  Tenere  fuor  della  fila  tl  cane  in  guinzaglio  ,  e 
andare  alle  pofe .  .  .  , 

Lascito  .  Lafciò  .  Lat.  legatum  .  Gr.  à'ùpov  nrxpx  m 

.  Er.  Gtord.  Pred.  R.  Si  confidano  molto  ne’  laffiti  te- 
fìamentarj,  che  fanno  al  punto  della  morte. 

Lasciva  .  Lafcivia  .  Lat.  lafcivia  .  Gr.  ùìcoXxffi»  .  Bocc.vtt. 
Dant.  224.  Non  fecondo  i  coflurai  de’ nobili  odierni  fi  die¬ 
de  alle  fanciulleffhe  laffive  .  .  .  ,  t  r  ■  \ 

Lascivamente  .  Avverò,  Con  lafcivta  ,  Lat.  lafctve  ,  pe- 
tulanter  ,  molliter  .  Gr.  dvcux^v<m!  ,  ùacóatec,  v^x^Ktef  .  Petr. 
uom.  ili.  Fece  alcune  cofe  contro  a’  fuoi  prefetti  ,  e  alcune 
laffivamente  contro  a  fe  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  352.  Qiielle, 
eh’ erano  femmine,  o  diffendono  da  quelle,  ch  erano  fem¬ 
mine  ,  in  ogni  parte  amano  la  bellezza  1’  una  dell  altra  , 
chi  puramente,  e  fantamente,  ec.  chi  laffivamente ,  ec. 

L  A  s  C  I  V  a  N  z  a  .  P.  A.  Lafcivta .  Lat.  lafciyia .  Gr.  àaiXyua. 
Maefruzz.  2.  11.  6.  Per  quello  1’  uomo  diventa  inchinevo¬ 
le  a’  vizj  delle  laffivanze.  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.zj.gS.  In  pri¬ 
ma  fi  conviene  ,  che  1’  uomo  getti  da  fe  le  cagioni  delle 
laffivanze. £r.i«c.T. 2. 16.  6.  Vidi  mia  temperanza,  Ch  era 
una  laffivanza  Sfrenata  fenza  freno  .  ,  . .  , 

Lascivetto  .  Ditti,  di  Lafeivo  .  Lat.  lafctvtbut^us  ,  la- 
fciviens  .  Gr.  dazXytic  .  Tir.  dial.  bell.  donn.  384*  Diciamo  . 
la  tale  è  vaghetta  ,  quando  parliamo  d  una  ,  che  ha  un 
certo  laffi vetto,  e  un  certo  ghiotto  colla  onelia  meffoiato 
(  qui  in  forza  di  fuf.^  E  41Ó.  Nello  alzarli  vuol  diuenderli 
tutta  ,  e  quafi  imitare  la  laffivetta  palomba  .  Red.  Ditir. 
24.  Ove  le  viti  in  iaffivetti  intrichi  Spofate  fono,  in  vece 
d’  olmi  ,  a’  fichi  .  .  . 

Lascivia  .  Movimento  difonefo  di  corpo  ,  e  a  animo  dtjjo- 
luto  ,  procedente  da  intemperanza  carnale .  Lat.  lafcivta  .  Gr. 
ùa'iXyetx  .  Lab.  43.  Quantunque  F  entrare  in  quefto  luogo 
fia  apertiffimo  a  chi  vuole  entrarci  con  laffivia  ,  e  con 
mattezza  ,  egli  nou  è  così  agevole  il  riuffirne.  Petr.cap.u 
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£i  nacque  d’  ozio  ,  e  di  lafcivia  umana  .  Cavale:  meà.cusy<. 
Cili  occhi  fono^  da  reprimere  ,  e  raffrenare  dalla  lal'civia 

■  delia  fua  volontà  . 

Lasciviare  .  y.  A.  Lafcivhe  .  Lat.  lafcivire  .  Gr.  eÌKoKs!- 
Talmy  .  ^en.  Provv.  422.  Quando  vedi  gli  uomini  buoni  ,  e 
piacenti  agi’  Iddii  affaticare  ,  l'udare  ,  ec.  e’  rei  lafciviare  , 
o  per  diletti  carnali  caf'care  ,  penfa  ec. 

Xasciviente  .  che  lafcivijce  ,  Lafetvo  .  Lat.  lafctviens  . 
Gr.  ìmxutcuvojv  .  Amet.  6.  Dalla  lafciviente  turba  da  diverle 
parti  era  alfalito  . 

Xascivire.  y.  a.  Divenir  lafcivo ,  operar  lafeivamente  . 
Lat.  lafcivire.  Gr.  da^Kyàv  .  ¥r.  lac.T.  6.  2.  ^p,  E 'pon  men¬ 
te  a’  reggimenti  ,  A’  còltumi  ,  a’  guardamenti  ,  A’  penfie- 
ri ,  a’  parlainenri ,  S’ io  in  nulla  lafcivifco  {  lo  fìampato  ha; 
S’ io  in  nullo  laccio  invifeo  )  S.Bern.  leu.  Se  fono  coflret- 
ti  di  ftrignerfi  infieme  dalia  buona  volontà^ non  poflono 
lafcivire  . 

Lascivissimo.  Superi,  di  Lafcivo .  Lat.  lajcivijfimus .  Qt. 
IMXiTce  àaiKytii  .  Petr,  uorn.  HI.  Alcuna  volta  oneiiiffimo  j 
alcuna  volta  lafciviffimo  in  luifuria.  yarch.  Ercol.  zp±.  Ov- 
vidio  fu  lafcivilfimo. 

^  eascivitate. 

Lascivia  .  Lat.  lajcivta  .  Gr.  auiKyeia  .  Seal.  S,  Ag.  S’ egli  ri¬ 
torna  alle  fozzure.de’  peccati  ,  e  alle  puzzolenti  iafeivita- 
di  del  mondo  .  But.  Inf.  9.  Se  è  (  la  fuperbia  )  in  lafcività 
di  canto,  in  una  voce  falla,  o  in  fraudolente  mancamento 
di  voce  . 

Lascivo  .  Add.  Che  ha  lafcivta  .  Lat.  lafcivtts  .  Gr.  citTsx- 
ym  .  Eocc.  intr.z^.  Elfi  così  nelli  loro  collumi,  come  i  cit¬ 
tadini  ,  divenuti  lafcivi ,  di  niuna  lor  cola,  o  faccenda  cu¬ 
ravano  ,  yit.  SS.  Padr.  Tanto  bella,  e  sì  vana  ,  e  lafciva, 
che  molti  per  fuo  amore  contendevano  infieme  .  Dant. 
Par.  5.  Non  fate  ,  come  agnel  ,  che  lafcia  il  latte  Della 
iua  madre  ,  e  femplice  ,  e  lafciyo  Seco  medefmo  a  fuo 
piacer  combatte  .  But.  ivi  :  Lafcivo  ,  cioè  vago  e  diffo- 
luto  . 

Lasco  .  F.  A.  Add.  Pigro  ,  File  .  Lat.  iners  ,  ftipinus  ,  mof 
ìts ^  dcjidtojiis.  Gr.  ,  ctpyos ,  pcaKanoi  ,  ccyaj^oti'ospyoc . 

Trj.tt.  pece.  mort.  Quando  egli  è  disleale  ,  non  calente  ,  di¬ 
mentico,  laico  ,  dift'allante  ,  e  fievole  .  Montem,.  rim,  fon.j. 
Fatto  m’ è  l’amar  dolce,  e  ’l  dolce  amaro  ,  E  il  viver  lie¬ 
to  ,  difpettolb  ,  e  laico  . 

Lassa.  Lo  Jìeffo  ,  che  Guinzaglio  .  Lat.  lorum  .  Gr.  lydi  . 
Ar.  Pur.  41.40.  Un  can  d’argento  aver  vuole  Oliviero, 
Che  giaccia  ,  e  che  la  laffa  abbia  fui  dolio  . 

Lassare  .  Stancare  ,  Straccare  ,  Lat.  ■  [affare  ,  defatigare  . 
Gr.  x-OTrir  ,  r.nTwirovàv  . 

§.  Pcr^  Lafctare  .  Petr.  fon.  15,  Poi  ripenfando  al  dolce 
ben  ,  eh  IO  laffo  ec.  Fermo  le  piante  sbigottito  ,  e  fmor- 
to  .  E  canz.  i.  i.  Laffare  il  velo  ,  o  per  sole  ,  o  per  om¬ 
bra  ,  Donna  ,  non  vi  vid’  io  .  Dant.  Par.  14.  Ancor  mi 
guferà  di  quel,  ch’io  lafib  .  E  nm.  6.  Allor  lalfai  la  nova 
fantasia,  Chiamando  il  nome  delia  donna  mia.  Rtm.  ani. 
Cuitt.  94,  Ma  per  lentezza  sì  lo  laìTa  gire .  Av.  Pur.  27.  66. 
Lafcia  la  cura  a  me  ,  dicea  GradalFo  ,  Ch’  io  guarifea  co- 
Itiu  della  pazzia  i  Per  Dio  ,  dicea  Ruggier,  non  te  la  laf¬ 
fo  .  Tajf.  Ger.  ló.  40.  O  tu,  che  porte  Parte  teco  di  me  , 
^  prendi  1  uno ,  o  rendi  f  altra  ,  o  morte 
Da  infieme  ad  ambe  . 

Lassativo  .  Add.  Che  ha  virtù  di  lenire  ,  e  mollifcare  ,  0 
purga'ie  ,  Lat.  ntolltens  ,  laxans  .  Gr.  p^xXxtcxós  ,  Declam, 
Quintil.  C.  Se  troppo  ardore  delle  membra  indurde  ,  ag- 
giugnete  medicine  laifative  .  Cr.  6.  j6.  j.  La  fcatapuzza  è 
molto  laifativa,  e  purga  di  fopra  ,  e  di  lotto  .  E  6.  69.  i. 
Laureola  e  un  erba  laffativa ,  ed  è  calda,  e  lecca  ne!  quar¬ 
to  grado.  Lihr.  cur.  malatt.  Metti  in  opera  la  virtii  laifatL 
va  della  fcamonea. 

L  a  s  s  AT  o  .  Add.  da  Laffare .  Stanco  .  Lat.  fatigatus  ,  feffus. 
Gr.  xixunKOfs  ^  KO’TTM^ds  .  Petr.  fon.  61.  Io  non  fui  d’  amar 
voi  lalfato  unquanco  ,  Madonna ,  nè  farò . 

L  A  s  s  A  z  I  o  N  E_^ .  Fiacchezza  ,  Rdaffazione  .  Lat.  laffitudo  , 
languor  .  Gr.  .  Teol.  mift.  La  qual  cola  è  fo¬ 

pra  ogni  virtù^deir  umana  condizione  per  continua  laifa- 
zion  dejle  virtù  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap,  17.  40.  Il  ripofo  dei 
corpo  e  cominciamento  d  ogni  male  ,  e  laifazione  nei 
fonno . 

Lassezza  Stracchezza  ,  Stanchezza  .  Lat.  lajfitudo  ,  fati- 
gatto  .  Gr.  jtoTo»  ,  xdy/xToc .  Amet.  9.  Coloro  ,  i  quai  dopo 
lunga  laifezza  Lieti  pelai  appreilo  i  loro  effetti  Nel  ben 
felice  della  fonama  altezza  .  Sen.  Pifì.  Una  pigrezza  Ibr- 
prende  i  nerbi  ,  e  una  laifezza  lenza  fatica  .  Med,  Arb.  cr. 
Fatiche  ,  e  laifezze  ,  e  fami  ,  e  feti  tormentofe  ,  e  crude¬ 
li  .  Coll.  SS.  Pad.  La  lafsezza  del  vegghiare  ci  diletta  ,  la 
continua  lezione  ,  e  meditazione  delle  fcritture  non  ci 
fazia . 

Lasso  .  Add.  Stanco  ,  Stracco  ,  Fiacco  .  Lat.  fejfus  ,  defeffux^ 
fatigatus  .  Gr.  x^Ky,»yMs.,  xottcoShs,  xauiXTUpós .  G.  F.  j .  27.4. 
La  gente  eran  lailì  ,  e  fianchi  per  lo  combattere  .  Dani, 
ipf  34.  Difse  ’l  maefiro,  anfando,  come  uom  lafso  .  Petr. 
yo«.  205.  Ch’è  già  di  piangere,  e  di  viver  lafso.  Tajf.Ger. 
à-  SO.  Già  lafii  erano  entrambi  ,  e  giunti  forfè  Sarian  pu¬ 
gnando  ad  immaturo  fine. 

§.  Pfr  Infelice  .,  Mifero  ,  Mefehino  .  Farcì).  Lez.  549.  Laf- 
^  i  ‘^'^^'■ghiezione  ,  che  fignifica  dolore,  e  tanto  ii- 
gmnea  loia ,  quanto  accompagnata  col  pronome  mc.Bocc. 
3)09.  62.  7.  Oimè  lafsa  me  ,  dolente  me  ,  in  che  mal  ora 
jaatqui  f  Petr.  fon,  214.  Lafso  ,  non  fo  ,  che  di  me  fiefso 


ciìime  .  E  canz.  58.  j.  Quante  lagrime  ,  lafso  ,  e  quanti 
verli  Ho  già  fparti  i  Ar.  Fur.  22.  21.  Ma  di  che  debbo  la¬ 
mentarmi  ,  ahi  laìsa  ,  Fuorché  del  mio  delire  irrazionale? 
Buon.  rtm.  45.  Quante  fiate  hai  firette  ,  e  quante  fciolte  , 
Mie  voghe,  lafso! 

Lassù  .  Che  alcuni  ferivano  anche  la'  su.  Avverb.  di  luo¬ 
go  ,  COSI  di  fiato  ,  come  di  moto  ;  Contrario  di  Laggiù  ^  e  va¬ 
le  In  quel  luogo  alto.,  0  di  fopra.  Lat.  furfum.  Qx.  dva> .  Bocc, 
mv.  60.  14.  Mandò  a  Cuccio  Imbratta  ,  che  lafsù  colle 
campanelle  venifse  .  Dant.  Par.  9.  Per  letiziar  lafsù  fulgor 
s’  acquilla  .  Petr.  fon.  126.  Voile  Mofirar  quaggiù  quanto 
lafsù  potea  .  E  fpn.zpS.  Pur  lafsù  non  alberga  ira,  nè  fde- 
p.no  .  Bemb.  AfoL  3.  208.  Quale  fodisfacimento  penli  tu  , 
che  riceverebbe  il  tuo  animo  ,  le  egli  ec.  le  grandi  opere 
del  Signore  ,  che  lafsù  regge  ,  mirafse  ,  e  rimiraise  inten¬ 
tamente? 

L  A  s  s  U  s  o  .  Avverb.  Lo  Jìejfo  ,  che  Lafsù  .  Lat.  furfum  .  Gr. 
dm.  Petr.  canz.  19.  2.  Io  penfo  ,  fe  lafsufo  ec.  Son  1’  altre 
opre  sì  belle.  Aprali  la  prigione,  ov’io  fon  chiufo.  E  fon. 
14.  Se  lafsufo  è,  quanto  efser  de’,  gradita. 

Lastra.  Pietra  non  molto  graffa ,  e  di  fuperficie  piana .  Lat. 
lapis  ,  lapis  quadratus  ,  Gr.  xlbor  nP^iym'ìs  .  G.  F.  10.  ió8. 
2.  Faccendovi  molte  cale  d’affi,  e  coperte  di  ladre.  E  12. 
20.  IO.  Infimo  alle  ladre  del  tetto  ,  e  ogni  vili  cole  ,  non 
che  le  care,  ne  fu  portato.  Er.  Giord.  Pred.S.zs.  Può  ve¬ 
nire  un  uccello,  e  muovere  una  ladra,  e  cadérti  in  capo, 
e  le’  morto  .  Buon.  Pier.  4.  r.  ii,  Del  fuo  fputo  Vifcofo 
unto  avea  lì  più  ,  e  più  ladre  . 

I.  Lajìra,,per  fimilit.  Sagg.nat.efp.ij)\..  Scrive  il  Gaf- 
fendo,  ed  è  veridlrao,  che  una  ladra  di  ghiaccio  fpruzza- 
ta  per  di  fopra  abbondantemente  di  fale  s’  attacca  fortidi- 
mo  alla  tavola,  dove  pofa  . 

II.  Porre  ^  Pofare  ec,  uno  fulle  laflre  ,  vale  Ucciderlo  . 
Lat.  aliquem  perimere  ,  ad  terram  adigere  ,  prefiernere .  Bern, 
Ori.  2.  lo.  29.  E  lui  didefo  batte  falle  lallre. 

III.  Mangiar  fi  le  laflre  ,  vale  Fare  il  bravo.  Farcì).  Er- 
col.  Ó9.  E  quei  bravoni  ec.  che  fanno  il  Giorgio  fu  per  le 
piazze  ,  e  fi  mangiano  le  ladre  ec. 

L  A  s  T  R  ATO  .  ‘Add.  Aggiunto  di  uccello  prefo  alle  laflre  . 
Lastricare.  Coprire  il  [nolo  della  terra  con  laflre  conge¬ 
gnate  infieme  ,  mattoni  ,  0  fimili  .  Lat.'  lapidibus  flernere  , 
Gr.  pxyvùeiy  .  G.  F.  6.  27.  i.  Alla  fua  signoria  fi  ladri- 
earono  iii  Firenze  tutte  le  vie  che  prima  ce  n’  avea  po¬ 
che  ladricate  ,  fe  non  in  certi  fiingulari  luoghi  ,  e  ma¬ 
dre  drade  ladricate  di  mattoni  .  E  7.  98.  2.  Si  fece  pen 
Io  comune  la  loggia  fopra  la  piazza  d’  Orto  San  Miche¬ 
le  ,  ove  fi  vende  il  grano  ,  e  lallricodì  ,  e  amraattonof- 
fi  intorno  .  Legg.  Afe.  S.  B.  Anzi  ,  quando  li  maellri  la- 
dricavano  qol  marmo  ,  levavafii  in  alto  ,  e  percoreva  la 
faccia  . 

Per  metaf.Tac.  Dav.  ann.  13.169.  Io  co’  miei  configli 
lo  taceva  adottare  ,  far  Viceconfolo  ,  difegnar  Confolo ,  e 
Padre  vie  gii  lallricava  allo’mperio. 

Lastricato  .  Sufl.  Il  Coperto  di  laflre  ,  Laflrico  .  Lat, 
pavimentum  lapidibus  flratum  .  Gr.  S'dmS'ov  Kibórpcoaov  , 
Sen.  Pifl.  Quello  lafiricato  ,  ovvero  fpazzo  ,  che  tanta 
era  vile  ,  lo  fodenne  .  Buon.  Pier.  3.  5.  5.  Ebbri  ,  e  con- 
verfi  i  corpi  in  arcolai  ,  Fan  rifonar  co  i  piè  quei  ladri- 
cati. 

Lastricato  .  Add.  da  Laflrieare .  Coperto  di  laflre ,  mat¬ 
toni 0  fimili  .  Lat.  lapidibus  &c.  flratus  .  Gr.  xAiepaous  . 
G.  F.  6.  27.  I.  Si  lalìricarono  in  Firenze  tutte  le  vie  ,  che¬ 
prima  ce  n’  avea  poche  ladricate  ,  fe  non  in  certi  fingu- 
lari  luoghi  ,  e  madre  drade  ladricate  di  mattoni  .  Cr.  9. 
61.  1.  L’  utili  dalle  fon  quelle,  che  fon  pofie  fopra  ’l  fal¬ 
lo  ,  o  che  fono  ladricate  di  pietra  ,  o  che  hanno  fuo- 
lo  di  ghiaia  ,  o  di  rena  .  Bern.  Ori.  2.  io.  26.  Contra 
quel  lafiricato  pavimento  Di  marmo  sbatte  quello  incan-- 
tamento . 

Eiguratara.  Taff.  Ger.  20.  60.  ,  Lafiricato  co!  fan- 
gue  è  il  pavimento  D’  arme  ,  e  di  membra  perforate  ,  e 
fefsc  . 

Lastricatura  .  Laflrico,  Il  lafricare  .  Pallad.  F.  R. 
Tu  ladricherai  con  pietre  imprimamente  un’  aia  alta  due 
piedi  ,  ma  fia  inchinata  la  ladricatura  al  fornello  ,  ficchè 
fe  tu  gitterai  la  palla,  non  ci  fi  pofsa  rattenere  entro,  ma 
ricorra  al  fornello.  Borgh.  Orig.  Fir.  206.  Cioè  della  ladri¬ 
catura  delle  drade, che  egli  attribaifee  propriamente  a  una 
Albino. 

Lastrico  .  Il  Lafiricato  .  Lat.  pavimentum  lapidibus  flra¬ 
tum  .  Gr.  S'ó.inS'Qv  XifòÓTpunov  .  Fiy.  clife.  Arn.  5.  Ed  un  al¬ 
tro  fimi!  ladrico  di  platea  vecchia  riconobbi  .  Malm.  8.  9. 
Nè  di  fare  altre  fpefe  ec.  D’  acconci ,  tafse  ,  ladrichi  di 
dìade . 

§.  Kidw'fl  ,  0  Condurfi  in  fui  laflrico  ,  vale  Ridur/ì,  0  Fe- 
ntre  in  eflrema  neceffxta  .  Lat.  ad  incitas  redigi  .  Curz.  Ma- 
rign.  E  fon  ridotto  quali  che  fu’l  ladrico  . 

Lastrone  .  Laftra  grande.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Valsene  al 
forno  ,  e  getta  lui  entro  ,  che  era  pieno  di  fuoco  ,  e  fer¬ 
rò  lui  col  ladrone  (  qui-  vale  :  quella  pietra-  ,  colla  q^uale 
fi  tura  il  forno  )  Frane.  Sacch.  nov.  17^.  Il  legarono  a’  pie¬ 
di  d’  un  ladrone  tondo  ,  dove  Antonio^  cenava  la  fera 
e  fu  quello  ladrone  mifero  molti  cavoli  (  qiiì  vale_  :  una 
tavola  fatta  di  pietra^  )  Ciriff.  Calv.  3.  82.  Diceva  il  ^vec¬ 
chio  :  vuo’  tu  fare  ilcotto  ,  0_  ber  ,  lenza  eh’  io  t’  ab¬ 
bia  apparecchiata  ,  Due  bicchier  meco  in  fu  quedo  la¬ 
drone  ? 
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LastRUCCIA  .  piccola  . 

L  a'  s  u  .  -y.  L  A  s  s  u’ .  ^  _ 

Latebra.  L.  Ofcurita  ,  Nafcondtglio  ,  Lat.  latebra.  Gr. 
(pooXiif .  Dant.Par.ip.  Afsai  t’è  mo  aperta  la  latebra,  Che 
t’afcondeva  la  giufhzia  viva  .  Taff.  Ger.  i6.  7.  Nelle  late¬ 
bre  poi  del  Nilo  accolto  Attender  [lare  in  grembo  a  lei  la 
morte  .  Guor.  Pafì.  fid.  5.  7.  U  inlidiofo  calamo  nafcodo 
Tutto  lafciò  nelle  latebre  il  ferro. 

Latebroso  .  F.  L,  Add.  da  Latchra  .  Pieno  dt  nafcondiglu 
Lat.  latcbrofus  .  Gr.  tpmXidS'iis  .  Sannaz.  Are.  prof,  io.  Se  al¬ 
cun  ve  n’era,  che  per  non  moftrarfi  agli  occhi  noftri  nel 
latebrofo  bofeo  fi  nafcondefse  ec. 

Latente  .  F.  L.  Add.  OJcuro  ,  Nafeofo .  Lat.  latente  cbfcu- 
rus  .  Gr.  ,  )(.pv(ticùof  .  Dant.  Par.  26.  Non  fu  latente 

la  santa  intenzione  Dell’ aguglia  di  Grillo.  Cuar.  Pajì.fid. 
5.1.  M’  è  corfo  per  le  vene  un  certo  amico  Confentiraen- 
to  incognito,  c  latente  . 

Latentemente.  F.  L.  Avverb.  Nafeofamente .  Lat. clarrty 
latentcr  .  Gr.  kpuIS^Iw,  But.  Ptirg.  i  j.  i.  Tocca  qui  l’autore 
latentemente  l’ordine  delle  potenzie  animali.  E  30.2.  Non 
fura,  cioè  non  toglie  latentemente. 

Laterale.  Add.  Da'  fianchi .  Lat.  lateralìs .  Sagg.  nat.  efp. 
ip2.  Negli  angoli  laterali  afsai  robulii  ,  e  ricchi  di  vetro, 
in  paragon  delle  facce  incavate  ,  il  fuoco  operando  prima 
nella  fuperficie  elic’na  riltrigne  i  detti  angoli  .  Gal.  lett. 
nunc.  fid.  40.  QLiclla  di  mezzo  è  afsai  più  grande  delle  la¬ 
terali  .  Red.  Inf  78.  Non  fo  rinvenire  ,  come  que’  ragni 
penzolandofi  da  così  bafso  luogo  abbiano  avuto  valcggio 
di  dare  al  filo  raaeliro  tanta  lunghezza  ,  onde  i  fili  late¬ 
rali  di  efso  abbiano  potuto  arrivare  all’  altra  parte  della 
iirada  .  E  Off.  an.  154,  Delle  quali  (  papille  )  le  due  del 
mezzo  fono  molto  maggiori  delle  due  laterali . 

Late  R.  AL  MENTE.  Avverb.  Da'  fianchi  ,  Da'  lati  .  Lat.  a 
Intere  .  Gr.  .  Guitt.  lett.  R.  Si  accofiò  lui  lateral¬ 

mente  . 

Late  RE  .  F.  L.  Stare  afeofa  ^  Lat.  Intere  ,  Gr.  Xou'^dmy  . 
Frane.  Barb,  120.  14.  Come  non  late  il  negro  nei  cri-; 
Hallo  . 

L  ATER  INA  .  Ceffo  j  Fogna  ,  Luogo  ,  dove  fi  gettano  le  im~ 
mondizie.  Lat.  latrina  y  cloaca.  Gr.  cipiSpcivy  à’irim-aswi .  Ri¬ 
cord.  Malefp.  ip.  E  anche  un  altro  de’  nobili  di  Roma  do- 
vefse  far  fare  il  parlagio  ,  e  ’i  guardingo  ,  e  laterina  ,  fic- 

come  ftavano  al  modo  di  Roma  .  Bocc.  nov.  79.  32.  Non 

ha  perciò  molto  ,  eh’  ella  vi  pafsò  innanzi  all’  ufeio  una 
notte,  che  andava  ad  Arno  a  lavarfi  i  piedi,  e  per  piglia¬ 
re  un  poco  d’  aria  ,  ma  la  fua  più  continuva  dimora  è  in 

laterina  (  qui  favella  equivocamente  ,  perciocché  Laterina  è 
anche  nome  d' un  cafiello  in  Tofeana  ) 

L  AT  E  z  Z  A  .  F.  A.  Latitudine  .  Lat.  latitudo  .  Gr.  dJpot.Libr. 
Aftrol.  La  madre  (  cioè  dello  afirolabio  )  fi  è  la  lamina  , 
che  è  fognata  da  amendue  le  parti  ,  e  1’  una  parte  fi.  è  , 
dove  fono  le  longure  ,  e  le  latezze  ,  e  T  altra  parte  è  , 
dove  è  l’ agguagliazion  del  sole  .  E  altrove:  L’  ombra,  ec. 
fia  declinata  alla  parte  della  latezza  delta  villa  ,  ec.  e  fe 
fofse  la  fua  latezza  meridionale  ,  quel  dìe  fu  dell’  aggua- 
gliamento  d’autunno,  fr.  lac.  T.  4.  22.  12.  La  lunghezza, 
e  la  latezza  Molto  gli  fi  dà  a  mifura  . 

Latinamente  .  Avverb.  Largamente  ,  Agiatamente  ,  A- 
gevolmcnte  ;  Contrario  di  Strettamente  .  l.at.  late  ,  faci- 
le  .  Gr.  du’picàSy  paSlax  .  Libr.  Aftrol.  E  con  tuttociò  fi  dee 
muovere  quella  tavola  in  quella  cavatura  bene  latina¬ 
mente  . 

Latinamente  ,  per  Alla  latina  ,  0  Secondo  le  buone  rego¬ 
le  del  parlare  de'  Latini  .  Lat.  latine  .  Gr.  Ketnnri  ,  paipiou^i , 
Pecor.  g.  14.  1.  Fiume  detto  Pò  ,  il  quale  latinamente  lì 
chiarna  Pado .  Car.  lett.  2.  206.  Quanto  alla  lingua  lodo 
quelli  tantopiù,  quanto,  avendogli  fcritti  nella  latina,  l’ha 
così  latinamente  fatto,  e  così  bene.  Farch.flor.^.to/^.  Tro¬ 
vali  ancora  una  lettera  afsai  ben  lunga  fcritta  latinamente 
d’Ubaldoli  da  sua  Maellà  il  fecondo  giorno  d’  Agollo  al 
Re  d’  Inghilterra  . 

L  AT  I  N  A  R  E  .  Latinizzare  .  L^t.  latine  reddere  .  Buon.  Pier. 
;.  2.  19.  E  latinando  or  fuori  Si  fanno  ,  or  fi  ritirano  ap¬ 
po ’l  canto.  Menz.  fat.  3.  Qiielta  fentenza  latinando  efpo- 
ne,  ?>Pa  in  verità  nel  cuor  non  le  confente  . 

L  AT  I  N  I  z  z  A  R  e  .  Dire  in  latino  ,  Tradurre  in  latino'.  Lat. 
latine  reddere  ,  latinizare  ,  Gel.  Aurei.  Gr.  fxi'Tte(ppoc(ety  eie 
wV  mèy  pufjcedcay  cpc^ylw  ,  Plut.  Dav.  Scifm.  81.  Divenuto  poi 
foprantendente  (  così  latinizzano  il  vocabolo  Greco  Epi- 
feopo  )  sì  prefe  de’  Vefeovadi  ben  due  .  Red.  annot.  Ditir. 
214.  Sorano  ,  il  quale  in  quelli  libri  è  latinizzato  da  Ce¬ 
lio,  dovea  ec. 

L  AT  I  N  I  z  z  AT  o  .  Add.  da  Latinizzare ,  Lat.  latine  redditus, 
Salvin.  prof.  Tofe,  2.  io8.  Quintiliano  difse  in  propofito  di 
quelle  voci  compolle  de’  poeti  Greci  crudamente  latiniz¬ 
zate  . 

L  ATINO  .  Sufi.  Linguaggio  ,  Idioma  .  Lat.  fermo  ,  lingua  , 
Gr.  yXéTTcty  LiatAfKTOf  .  Dant.  rim.  13.  E  cantin  gli  augel¬ 
li  ,  Cialcuno  in  fuo  latino  .  Poliz.  1.  44.  Ogni  aura  tace 
al  fuo  parlar  divino  ,  E  canta  ogni  augelletto  in  fuo  la¬ 
tina  . 

I.  per  Ragionamento  ,  Difeorfo  ,  Sermone ,  cos)  detto  per 
f  fccclleyiz^  ^  della  lirigua  Latina  j  o  per  la  Tcvcvenza  ^  nella 
qu.ile  ella  s'  ha  .  Lat.  eloquium  ,  oratio  .  Gr.  'KÓyoe  ,  xìlx  . 
Dant.  Par.  12.  Mi  mofse  la  infiammata  cortesia  Di  fra 
Lommafo  ,  e  1  difcrcto  latino  .  E  17.  Ala  per  chiare  pa¬ 
role  ,  e  con  precifo  Latin  rifpofe  quell’  amor  paterno  • 


Tiamm.  i.  98.  Ma  egli  più  favio  ,  che  io  non  penfava  , 
allutilìimamente  li  guardava  dal  falfo  latino.  Frane. Sacch. 
rim.  Non  fo  fulla  terra  Gente,  il  cui  voler  ragion  fot- 
terra  ,  Qiiant’  è  la  nollra  ,  di  cui  fai  latino  .  Bern.  Ori.  2. 
19.  20.  Il  cavalier  ,  ch’intefe  quel  latino,  Ferma  il  caval¬ 
lo  ,  e  non  fa  che  lì  fare  . 

IL  Per  Compofizione  ,  che  fi  faccia  in  lingua  Latina  , 
traducendola  da  altro  idioma  nel  Latino  per  efercizto  di  ftuola, 
Lat.  diciatum Gr.  aò  vTrayopébóptzMoy  .  Fr.  Giord,  Pred.  R. 
Mentre  i  fanciulli  erano  intenti  a  fare  il  loro  latino. 

IO. 2. 13.  Siccome  fe  alcuno,  che  dica  d’efscre  maellro 
di  gramatica  ,  e  faccia  ma’  latini  . 

§.  IH.  Per  Dottrina  .  Lat.  doBrina  ,  eloquium  .  Gr.  SiSot- 
X»  1  Koytóoìtf  .  Dant.  Par.  io.  Nell’altra  piccioletta  luce  ri¬ 
de  Quell’  avvocato  de’  Templi  Crilliani  ,  Del  cui  latino 
Agoltin  fi  provide. _ 

IV.  Dare  altrui  il  latino  ,  vale  Fargli  'I  maeflro  addoff 
fo  ,  Trattarlo  da  fanciullo  .  Dav.  Accuf.  141.  Fatto  Ialite  m 
cattedra  mefser  Giovanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragio¬ 
nare ,  che  tanto  è  a  dire,  quanto  a  darci  rorma,  e  il  la¬ 
tino  ,  anzi  il  cavallo  . 

§,  V.  Fare  il  latino  a  cavallo  ,  fi  dice  del  Ridurfi  a  fare, 
alcuna  cofa  pa  forza y  0  cantra  il  proprio  genio.  Farch.flox.  16. 
636.  Mefaer  Ambruogio  fuo  primo  segretario  andava  di¬ 
cendo  tra  l’  altre  cofe  ;  Cofimo  vuol  fare  il  latino  a  ca¬ 
vallo  . 

Latino  .  Add.  Del  Lazio  ;  e  ptgliafi  il  piu  delle  velie  per 
Italiano  ,  Lat.  latinus  .  Gr.  hamvoc ,  pcopuuKÓs .  Petr.  canz.  29. 
5.  Latin  fangue  gentile,  Sgombra  da  te  quelle  dannofe  fo¬ 
nie  ,  E  39.  4.  Ma  fe  ’l  Latino  ,  e  ’l  Greqo  ,  Parlan  di  me 
dopo  la  morte,  è  un  vento.  Dant.lnf.zp.  Dimmi, s’ alcun 
Latino  è  tra  colloro  ,  ec.  Latin  fem  noi  ,  che  tu  vedi  sì 
guaiti .  Boce.  nov.  42.  7.  La  giovane  udendo  la  favella  La¬ 
tina  ,  dubitò  ,  non  forfè  altro  vento  1’  avefse  a  Lipari  ri¬ 
tornata.  C.  F.  9.  32.  3,  Il  conte  d’  Alavagna  della  Magna 
chiamato  in  loro  lingua  LulFomallro,  eh’  è  tanto  a  dire  in 
Latino ,  come  Maltro  Sinifcalco  . 

I,  Per  chiaro  ,  Piano  ,  Intelligibile  ,  Facile  .  Lat.  cla-‘ 
YUt  ,  perfpicuus  .  Gr,  powfpis  ,  Li/Xor  .  Dant.  Par.  3.  Ma  or 
m’  aiuta  ciò  ,  che  tu  mi  dici ,  Sicché  raffigurar  m’  è  più 
latino  .  G.  F.  ii.  20.  5.  Afsai  era  latino  di  dare  audienza  , 
e  rollo  fpediva. 

§.  IL  Per  Largo  ,  Agiato  .  Lat.  latus  .  Gr.  éùpv;  .  Libr. 
Aftrol.  E  fia  la  ribaditura  d’ambo  li  capi  in  modo  ,  che  ’l 
fuo  movimento  fia  ben  latino . 

§,  HI.  Latino  di  bocca  y  vale  Maldicente  y  Maledico  .Farch. 
Ercol.pz.  Quelli  tali  maldicenti  fi  chiamano  a  Firenze  ma¬ 
le  lingue  ,  linguacce  ec.  e  con  meno  infame  vocabolo  , 
sboccati  ,  linguacciuti  ,  mordaci,  latini  di  bocca  ec.  Cecch. 
Efalt.  cr.  5.  7.  A  dirti  il  ver,  Lifandro,  tu  fe’  troppo  La¬ 
tin  di  bocca  . 

$.  IV.  Vela  Latina  3  Spezie  di  vela  di  forma  trianga^ 
lare  . 

Latino  .  Avverb.  Latinamente  ,  Alla  Latina  .  Lat.  latine  . 
Gr,  Acewir/ ,  pa)[juurl .  Bocc.nov.  42.  7.  Parlando  latino  ,  la 
dimandò  ,  come  fofse  ,  che  ella  quivi  in  quella  barca  così 
Toletta  fofse  arrivata .  E  num.  9.  Domandò  chi  fofse  la  buo-* 
na  femmina,  che  così  latin  parlava. 

Latissimo  .  Superi,  di  Lato  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  20^.  Fu  bi- 
fogno  ,  che  fufse  allogato  ,  e  pollo  in  una  fedia  latilTima  ^ 
perciocché  non  potea  patire  il  letto  . 

L  AT  I  T  U  D I  N  e  .  Larghezza  .  Lat,  latitudo  .  Gr.  dSpos  ,  C.  F. 
9.  256.  7.  Lo  rifondato  della  città,  e  circuito  pigliamo  fo- 
lamente  alla  latitudine  del  fiume  Arno  . 

§.  I.  Per  Eftenfione  .  Salvin.  d/fc.  2.  26.  Si  è  veduto  noti 
poterli  le  lettere  prefe  nella  loro  latitudine  al  pollutto  dif- 
cacciare  . 

$.  II.  Eiguratam.  Cavale.  Specch.  cr.  E  quella  latitudine 
di  cuore  principalmente  Ha  in  ricevere  ,  e  follenere  ogni 
perfona  con  dolcezza  (  cioè  :  affettuofa  liberalità  ,  e  affabfi 
lità  ) 

§.  III.  Latitudine  ,  appreffo  i  geografi  è  P  Arco  del  meri¬ 
diano  ($  un  luogo  tra  effoy  e  l'  equinoziale  ;  preffo  gli  aflrono- 
mi  l'  Arco  tra  l'  eclittica ,  e  una  fìella  fui  cerchio  di  latitudine 
della  medefima  .  Lat.  latitudo  .  Gr,  éàpoc  .  Gal.  Sagg.  273. 
Adunque  tali  fue  ofservazioni  furon  fatte  in  tempo  ,  che 
Giove  aveva  latitudine  Boreale  .  Serd.  fior.  i.  ii.  Con 
uguale  avvedimento  fecero  le  tavole  delle  declinazioni  , 
delle  quali  oggi  li  fervono  i  marinari  a  trovare  la  latitu¬ 
dine  . 

L  ATO  •  Sufi.  Parte  defira  ,  0  ftnlfira  del  corpo  ,  Fianco  .  LaL 
latus  .  Gr.  'irhéupuy  irxdypór  .  Petr.  fon.  192.  Amor  colla  man 
delira  il  Iato  manco  M’aperfe.  Bocc.nov.  36.  9.  Colla  ma¬ 
no  fubitamente  corfi  a  cercarmi  il  lato  .  E  nov.  40.  i  5.  E 
dogliendogli  il  lato,  in,ful  quale  era,  in  full’  altro  volger 
vogliendofi,  sì  deliramente  il  fece,  che  ec. 

§.  I.  Per  Banda y  Parte,  0  Luogo,  Lat.  latus  .  Gr.  ’tò  fiiy- 
OT  ,  <75  filai  .  Bocc.  g.  3.  />,  5.  Le  latora  delle  quali  vie  tutte 
di  rofai  bianchi,  e  vermigli, e  gelfomini  erano  quafi  chiu- 
fc  .  E  g.  4.  p.  14.  A  i  quali,  lafciando  Ilare  il  motteggiare 
dall’  un  de’  Iati  ,  rifpondo  .  Petr.  canz.  39.  7.  E  dall’  un  la¬ 
to  punge  Vergogna  ,  e  duo!  ,  che  ’n  dietro  mi  rivolve  < 
Cuid.  G.  34.  Onde  egli  mandóe  in  ogni  Iato  per  li  fabbri . 
Dant.  Inf.  23.  Supin  fi  diede  alla  pendente  roccia  ,  Che 
1’  un  de’  lati  all’  altra  bolgia  tura  .  E  Par.  29,  Ma  quello 
vero  è  fcritto  in  molti  lati,  Taff.  Go-, 7. 98,  Che  pur  con- 
tcllo  avendo  ogni  fuo  Iato  3  Tenacemente  di  robulla  trave 

ec. 
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€c.  Fir.yiov.j.267.  Fecero  tutti  quelli  aftucci,  c  tutti  que’ 
giuochi  ,  che  fanno  i  novelli  fpoli  in  così  fatte  latora  . 
Tae.  Dav.  ann,  i.  2j.  Le  legioni  polle  alle  latora  ,  per  co¬ 
dardia,  o  miferedenza  lafciato  il  luogo,  corfero  all’afciut- 
to  .  Salv.  Spiri,  1. 1.  Prefe  per  fua  feconda  moglie  madon¬ 
na  Fulvia,  che  era  forella  di  madonna  Ginevera,  ma  fo- 
Jo  dal  lato  di  madre  . 

§.  II.  Lati  del  triangolo  ,  0  d'  altre  figure  matt ematiche ,,  fi 
dicono  le  Linee  ,  che  compongono  effe  figure  .  Gal.  Macch.  sol. 
151.  In  ogni  triangolo  accade,  che  prolungandoli  i  fuoi 
Iati,  e  producendoG  pel  fegamento  di  due  di  loro  una  pa¬ 
rallela  al  lato  oppoGo  ,  i  tre  angoli  fatti  ,  o  da  una  ban¬ 
da  di  elfa  parallela  ,  o  di  uno  de’  lati  prolungati  fono  a 
uno  a  uno  eguali  agl’  interiori  del  triangolo  . 

§.  III.  In  proverh.  Pataffi,  io.  Chi  muta  lato  ,  dilTe  , 
muta  fato  (  vale  lo  Jìefifio  ,  che  :  cangiando  cielo  fi  cangia 
forte  ) 

Lato  .  V.  L.  Add.  Largo  ,  e  Spaziofo  .  Lat.  latus  ,  amplus  , 
fpatiofius  .  Gr.  irKarós  ,  éJpùs  .  Dant.lnf.  i^.  Ale  hanno  la¬ 
te  ,  e  colli ,  e  viG  umani  .  Sen,  Pijl.  Avea  nome  Platone, 
perciocché  egli  avea  il  petto  grolTo  ,  e  lato  ,  percigcchè 
platos  in  Greco  è  a  dire  lato  in  Fiorentino  .  Cr.  2.  22.  3. 
MalFimamente  quelle ,  le  quali  hanno  i  pori  aperti  ,  o  le 
midolle  late  .  E  6.76.  i.  Enne  un’  altra  ,  la  quale  ha  più 
lunghe,  e  più  late  ,  e  più  acute  le  foglie. 

Lato  RE  .  F.  L.  Portatore  .  Lat.  lator  .  Gr.  ■Séws-  .  But.  Inf, 
5.  Fingono  li  poeti,  che  Minos  ,  perchè  fu  iuGo  latore  di 
ìeggi  j  fuGe  giudice  conGituito  dell’  infernali  (  ^u)  vale  : 
Facitore^  Ordinatore.  Lat.  legumlator) 

Latramento  .Il  latrare  ,  Latrato  ,  Lat,  latratus  .  Gr, 
vXotyiios .  Com.  Inf.  9.  Cerbero  alzóe  le  tre  teGe  ,  e  inGe- 
memente  mife  fuori  tre  lattamenti:  uno  chiama  le  tre  G- 
rocchie  ec.  Vegez.  I  quali  la  venuta  de’  nemici  all’  odor 
fentano  ,  e  con  latramento  gli  moGrino , 

Latrare  ,  Abbaiare  ;  ed  è  proprio  de'  cani  ,  Lat.  latrare  . 
Gr.  ùkìv  .  Filoc.^.zi').  Dentro  cominciarono  a  latrare  due 
grandiITimi  cani  .  Dant.  Infi.  6.  Cerbero  ,  Gera  crudele  ,  e 
diverfa  Con  tre  gole  caninamente  latra  .  Tef.  Br.  6.58.  E 
fa  come  il  cane  ,  che  latra  per  ogni  voce  d’  amico  ,  e  di 
inimico.  Cr.  9.  7.  g.  Il  lor  latrare  Ga  grave ,  e  con  gran¬ 
de  aprimento  di  gola . 

$.  Per  firnilit.  Dant.  Inf.  gz.  Latrando  lui  cogli  occhi  in 
giù  raccolti  .  E  Par.  6.  Bruto  con  CaGio  nello  ’nferno  la¬ 
tra  .  Fiamm.  7.  54.  La  debole  ,  e  vecchia  mente  non  po¬ 
tendo  ciò  foGenere  ,  in  lei  fmarritaf},  la  rendè  pazza,  Gc- 
come  il  fuo  latrare  per  li  campi  fe  manifeGo  , 

L  at  r  at  La  Foce  ,  che  manda  fuori  il  cane  abbaiando .  Lat. 
latratus.  Gr.  {iKatypdi  .  Amet.  7.  Ma  i  giacenti  cani  cc.  ve¬ 
loci  con  alto  latrato  gli  corfero  fopra. 

Latratore  .  Che^  latra  .  Lat.  latrator  .  Gr.  0  .  Fr. 

Giord.  Pred.  R.  Gli  apparve  un  demonio  latratore  a  gui- 
fa  d’  un  cane  .  Tratt.  viz.  Come  fe  foGe  il  vero  latrato¬ 
re  infernale  .  Varch.  Ercol.  ^g.  Da  alcuni  fono  chiama¬ 
ti  latratori  dal  verbo  Latino  latrare  ,  che  è  proprio  de’ 
cani  . 

L  at  ria,  e  L  at  ria.  Lat.  latria .  Gr.  .  Dant.  Par, 

21.  Di  fotto  al  quale  è  confecrato  un  ermo  ,  Che  fuol  ef- 
fcr  difpoGo  a  fola  latria  .  But.  ivi  :  Cioè  :  lo  quale  eremo 
fuole  eGere  ordinato  a  folo  culto  divino  .  Latria  è  fervitù 
dovuta  a  folo  Iddio  .  Co»j.  Par.  Latria  è  volontade  di  fare 
a  Dio  debito  coltivamento. 

Latro.  F.  L.  v.  ladro. 

L  at  R  o  c  I N I  o  .  Sufi.  Ruberia  ,  Ladroneccio  .  Lat.  latroci^ 
mum,  furtum.  Gr.  hyireice^  <f>d^ov .  S.Ag.C.D.  Quanto  Gen 
limili  a  latrocini  i  regni  fenza  giuGizia .  Ftr.  Af.  190.  Era 
acculato  come  rubatore  del  .mio  cariGimo  ofpite  ,  il  qual 
peccato  ,  non  folo  latrocinio  ,  ma  parricidio  ognuno  chia¬ 
merebbe  piu  rettamente.  Ambr.  Furt.  p.  Temendo,  ch’io 
non  mi  vada  a  querelare  di  queGo  tuo  latrocinio  ,  ha  vo¬ 
luto  rendermi  il  mio  con  queGo  arzigogolo  .  Serd.  fior.  i. 
37.  Dalla  quale  fopraGavancr  ognora  nuove  inGdic  ,  latro- 
cinj,  occiGoni,e  calamità. 

L  AT  R  o  c  I N  o  .  Add.  Ladro  ;  e  fignifica  Abbominevole ,  Pef- 
fiimo  .  Lat.  fiele fius  ,  nefarius  .  Gr.  irovtipói  ^  jaiapós  .  M. 
F.  I.  25.  Vedendo  i  Fiorentini  ,  che  la  latrocina  fuper- 
Dia  degli  Ubaldini  non  G  gaGigava  per  una  battitu¬ 
ra  ec. 


Latta  .  Lamiera  di  fetro  difiefa  in  falda  fittile  ,  e  coperta  di 
fiagno  ,  che  fi  fabbrica  in  Germania  .  Lat.  metalli  lamina  at~ 
tmuata  ,  metallum  in  tenuem  laminam  didublum  ,  brabiea  . 
Gr.  nri<itt\ov  .  Sagg.  nat.  efp.  12.  Egli  è  un  tronco  di  cono 
formato  di  fugherò  ,  per  di  dentro  voto  ,  e  impeciato  ,  e 
per  di  fuora  foppannato  di  latta  .  Fit.  Pitt.  34.  Le  quali  G 
dipingono  con  diverG  colori  per  via  di  cartapecora  ,  o  di 
latta  traforata. 

L  AT  TATO  .  F.  A.  Add.  Di  latte  .  Lat.  laSie  exuberans ,  la6le~ 
feens .  Cfi.oriQy.yXeiyfi.  Libr.cur.  malati.  La  nutrice  Ga  buo¬ 
na  lattaia,  e  abbondante  (  cioè  :  abbia  latte  di  buona  qua¬ 
lità  ,  e  quantità  ) 

Latta  luoL  A  .  Lat.  herba  laEiaria  ,  Cr.  io.  6.  4.  Si  cura- 
V  8,li  fparvteri  )  con  latte  d’ erba  ,  la  quale  lattaiuola  è 
chiamata . 

Latta  luoLO  .  Dente  de'  primi  ,  che  comincia  a  mettere  , 
quando  fi  latta  .  Paffi.  379,  Del  cadere  de’  denti  più  Gate 
no  lognato,  e  non  me  ne  cadde  mai  veruno  però,  fe  non 
I  primi  lattaiuoli  .  Com.  Inf.  29.  Vendetta  di  cento  anni 
tiene  1  lattaiuoli,  Gccome  il  fanciullo,  che  allatta,  Farch. 
Tom.  111. 
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Ercol. 2’^6.  La  lingua  Fiorentina  è  non  folamente  viva, ma 
nella  fua  prima  giovanezza  ,  e  forfè  non  ha  meGò  ancora 
1  lattaiuoli  . 

Oggi  più  comunemente  il  diciamo  di  Quelli  delle  befiie  . 
Burch.  i. poi.  E  fe  una  fega  vecchia  ,  ed  ifdentata  Mette 
piu  lattaiuoli  ,  o  men  d  un  bue  . 

L  AT  TA  N  T  £  .  Che  dà  0  prende  il  latte .  Lat.  laSam ,  nutrix, 
Ur.  ,  mdnvn  ,  SiHKxfeix.  Ltbr.  cur.  malati.  Lo  Gerco  del 
ptiledrino  ,  che  Ga  nato  di  pochi  giorni  ,  e  lattante  .  Red. 
0  fan.  22.  In  cosi  fatti  polmoni  d  un  riccio  femmina  graf- 
lillima,  e  lattante,  che  aperh  viva,  tanto  nel  lato  deliro 
quanto  nel  lato  GniGro^olfervai ,  che  in  tutti  i  loro  bron¬ 
chi,  o  ramiGcaziqni  deH’afperarteria  vi  G  aggiravano  mol¬ 
ti  lombricuzzi  vivi. 

L  AT  TA  R  E  .  Allattare  .  Lat.  laBare .  Gr.  yaKazat^y  .  G.  F.  i. 
25.  4.  E  quivi  G  dice  furono  lattati  ,  e  nudriti  da  una  ìul 
pa.  Dant.Purg.  22.  CoGoro,  e  PerGo ,  ed  io,  e  altri  aGai 
Rifpofe  U  duca  mio,  Gam  con  quel  Greco  ,  Che  le  Mufe 
lattar  più,  ch’altro  mai. 


§1.  Lattare  ,  neutr.  per  Prendere  il  latte  Poppare  .  Lat.  lac 
fugere.  Gr.  .  Amet.  2?.  Ne  monti,  dov’  io  ufo,  i’ 

apparai  Da  quelle  Mufe  ,  che  già  li  guardato  ,  E  nelle 
braccia  lor  crebbi  ,  e  lattai . 

Lattata  .  Bevanda  ,  fatta  con  mandorle  ,  0  fimi  dt  popone 
0  ftmili ,  pefii  ,  e  fiemperati  con  acqua  ,  f  colati  .  Lat.  aqux 
medicatiC  fpecics  latì  't  concolor  . 

^  §.  Fare  una  lattata  ,  fi  dice  quando  ^  dopo  che  fi  è  man¬ 
giato  ^  e  bevuto  bene  ,  fi  fa  venire  in  tavola  nuovo  vino  e 
nuovi  biccjfteri  per  ber  di  nuovo  .  Malm.  7.  12.  Io  vo’  Ga¬ 
lera  anch’  io  far  le  mie  lotte  ,  Bench’  io  Già  bene  Ga 
ripieno  ,  e  fventri  ,  Perchè  e’  mf  par ,  che  una  lattata 
c  entri  . 


L  AT  TAT  o  •  Add,  A  maniera  dt  latte  ,  0  fia  nella  bianchezza , 
0  in  altra  qualità  .  Lat.  candidus  ,  niveus  ,  laSleus  ,  laSleo- 
lus  .  Gr.  iv\tvicof  ,  yteKaKonióf  .  Guid,  G.  La  faccia  de’  mu¬ 
ri  ec.  non  biancheggiava  di  bianchezza  di  calcina  lattata  . 
E  altrove  :  Sotto  a’  quali  riluceva  la  piana  iella  lattata 
e  bianca  ,  come  neve  .  Red.  Inf  47.  Partorì  non  undici 
fcorpioncini  ec.  ma  bensì  trentotto  benifGmo  formati  e 
di  colore  bianco  lattato  .  E  Off.  an.  3.  Intorno  a’  due  col¬ 
li  immediatamente  dopo  le  due  teGe  ,  avea  una  Grifcia 
bianca  lattata  ,  che  cingea  1’  uno  ,  e  1’  altro  collo  . 

L  AT  T  AT  R  I  C  E  .  Ferbal.  femm.  Che  dà  il  latte  .  Lat.  nutrix  . 
Gr.  mióvn  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Una  lupa  fue  a  loro  la  lat- 
tatrice  . 

L  ATTE  .  Sugo  ,  che  efee  dalle  poppe  delle  femmine  .  Lat.  lac  . 
Gr.ydxu.  Lab.  13 1.  Quanti  ancora,  primachè  eGì  il  ma- 
ternale  latte  abbiano  prefo  ,  fe  n’  uccidono  ?  Fr.  Giord, 
Pred.  S.  Il  latte  G  dà  a’  fanciulli ,  perchè  non  hanno  for¬ 
te  Gomaco  .  Dant.  Par.  5.  Non  fate  ,  come  agnel  ,  che 
lafcia  il  latte  Della  fua  madre  .  Petr.  canz.  44.  6.  Con  vo¬ 
ci  ancor  non  preGe  Di  lingua  ,  che  dal  latte  G  feompa- 
gne  ,  E  47.  4.  Ch’  or  fofs’  io  fpento  al  latte  ,  e  alla 
culla  . 

§.  1.  Fitella  di  latte  ,  0  filmili  ,  vale  Che  ancora  piglia  il 
latte  .  Lat.  vitula  lacìens  .  M.  F.  3.  jó.  Vitella  di  latte  vai*- 
fe  denari  30.  in  40.  la  libbra  . 

§.  II.  Latte  di  mandorle  ,  fi  dicono  le  Mandorle  pefle  ,  e 
fiemperate  in  acqua  per  metter  nelle  minefire  ,  0  in  altre  vi¬ 
vande  .  Lat.  lac  amygdalinum  .  Gr.  yó.Ka  Ìk  àptuyS'eéKts  . 
Libr.  cur.  malati.  UG  farinata  d’  orzo  con  latte  di  man¬ 
dorle  . 

III.  Latte  ,  per  lo  fieffo  ,  che  Lattificcio  .  Libr.  cur. 
malati.  Strappa  le  foglie  dell’  efula  ,  e  raccogli  quel  latte, 
che  ne  cola.  E  apprefifio  :  Allo  GeGb  vale  il  latte  delie 
foglie  del  Geo  .  Salyin.  difi. Che  la  balia  abbia  tol¬ 
to  loro  il  jatte  ,  cioè'  Geno  fenza  lattiGccio  ,  la  qual  pa¬ 
rola  da  noi  è  fatta  quaG  latte  di  Geo  . 

$.  IV.  Latte  verginale  Infufione  di  gomme  nello  fpirita 
di  vino  ,  che  ferve  per  medicamento  ,  e  per  lifeio  ;  e  fi  chia¬ 
ma  Latte  ,  perchè  mefiolato  colli  acqua  ,  la  fa  divenir  come 
latte  .  Lat.  *  lac  virginis  , 

§.  V.  Latte  di  gallina  ^  vale  Cibo  fquiftto  ,  e  qua  fi  impof- 
fibile  a  trovarfi  .  Lat.  gallinacei  laSis  haufius  ,  Plin.  Gr.  òp- 
vlòay  yaKot  ,  Arifiof  Malm.  i.  64.  V’  è  1’  aria  buona  az¬ 
zurra  oltramarina  ,  E  non  vi  manca  latte  di  gallina  . 

§.  VI.  Aringhe  di  latte  ,  e  Pefii  di  latte  ,  fi  dicono  i  Pefii 
mafcht ,  a  dijìinzione  di  quelli  ,  che  hanno  uova  ,  che  fono  le 
femmine . 

J.  VII.  Capo  di  latte,  il  Fiore  del  latte,  il  Latte  più  gen¬ 
tile  ,  e  migliore  .  Bern.  rim.  i.  yp.  Capi  di  latte  fanti  ,  non 
che  buoni  ,  Io  dico  capi  ;  qui  G  chiaman  cai.  Farch.  rim. 
I.  44.  Io  non  poGo  negar  ,  che  non  Gen  buoni  Quei  cai 
di  latte  cc. 

5.  Vili.  Avere  il  latte  alla  bocca  ,  vale  lo  fieffo,  che  Non 
avere  ancora  rafciutti  gli  occhi  .  Lat.  nondum  ablaBatus  .  Gr. 
HTrta  àiroyoCKuSseii  .  Farch.  Suoc.  4.  y.  Ma  è  giovane  ,  e  ha  , 
G  può  dire  ,  ancora  il  latte  alla  bocca  . 

Latteggiante.  che  ha  latte  .  Lat.  laBefcens  .  Gr.  m- 
^y\ay»c  .  Alarn.  Colt.  g.  70.  Molti  albergo  gli  dan  tra 
verdi  fronde  Di  latteggiante  Geo  . 

Latte  RUOLO  •  Fivanda  fatta  di  latte,  come  la  Giuncata  , 
Torta  di  latte  ,  0  fimile  .  Frane.  Sacch.  rim.  60.  Danar  qua¬ 
ranta  per  la  malvagia  ,  E  diece  belli  ,  e  buoni  latte- 
ruoli  . 

Latticinio.  Fivanda  di  latte  .  Lat.  opus  laBarium  .  Gr. 

’  yK*yipQv  iìicrpici ,  Libr.  cur.  malati.  Fuggi  di  ufare  ogni  for- 
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ta  di  latticinio,  perchè  tutti  i  latticini  aggravano  il  capo. 
Red.lnf.So.  Queftì  altri  tutti  latticini  mai.  non  inverrninano. 
Buon.  Pier.  4.  3.  4.  Dovev’  io  Lafciarmi  torre  il  molto 
Dolce  zucchero  mio  proprip  natfo  Pei  falfo  altrui  ftraoie- 
ro  Latticinio  auftero  ?  ■  r 

Lattiginoso  .  Add.  Che  fa  latte  ;  e  fi  dice  dt  queir  erbe  ^ 
e  alberi  ,  che  frappate  loro  le  foglie  ,  0  i  rami  teneri  ,  gemo¬ 
no  latte  .  Lat.  laBarius  ,  Gr.  .  Libr.  cur.  malati. 

Conie  fono  il  titiinaglio  ,  1’ efula  ,  e  tutte  1’  altre  erbe 
Jatticinofe  ,  E  appreffo  :  CLuando  la  lattuga  indnrifce  ,  e 
comincia  a  farfj  latticinofa  . 

Latticinofo  ,  vate  eziandio  Di  colore  ,  0  Di  foftanza  fi- 
mite  al  latte .  Red.  Off.  an.  97.  Oltre  quelli  14.  globi ,  han¬ 
no  (  i  lombrichi  )  8,  altri  globi,  o  facchetti  ec.  tutti  pieni 
di  materia  latticinofa  bianchilTima  . 

L  AT  T  I  F  5  RO  .  Add.  Latticinofo  .  Lat.  laSiarius  .  Gr.  yuKx- 
xWi'tff  .  Red.  efp.  nat,  190.  E  radice  d’  pn  frutice  lattifero, 
come  il  titimalo  , 

L  AT  T  I  F  I  c  c  I  o  .  Quell'  Umore  vifeofo  ,  e  bianco  ,  come  lafi 
te  ,  che  efee  dai  picciuolo  del  fico  aferbo  ,  e  da  rami  teneri  , 
e  dal  gambo  delle  fue  foglie  verdi  ,  e  da  ogni  altra  parte  del¬ 
la  pianta  quando  è  in  fucco  ^  e  da  cofe  fimili  .  Lat.  huvfiot 
laBeus  ,  fucfus  ,  lac  ficulneum  .  Gr.  ÒttÓ?  .  Cr,  6.  77.  4.  Se 
colle  foglie  fi  ftropicceranno  le  inacchie,  fi  rimuoveranno, 
e  del  fuo  lattificcio  sì  fi  rimuovono  le  litiggini  .  E  9.  72, 
2.  Rappigliererno  il  cacio  fc.  co’  fiori  del  cardo  falvatico  , 
o  col  lattificcio  del  fico  .  M,  Aldobr.  E  tutte  quelle  cofe 
iìeno  pelle  ,  e  informate  con  lattificcio  ,  Alleg.  98.  Il  fico 
acerbo  ha  fenspre  il  lattificcio  .  Ant.  Alam.  rim.  5.  A  voler 
Tempre  aver  de’  fichi  frefehi  ,  Tenetegli  in  conferva  tra  la 
lana  ,  Brancicategli  fpelTo  con  la  mana  ,  Acciocché  ’l  lat^ 
tificelo  di  fuor  efebi  ,  Tac.  Dav.  ann.i.  77.  Errore  di  mol¬ 
ti  fav/  ,  che  per  non  afpettare  il  dolce  fico  con  la  goccio-» 
la  ,  lo  fchiantano  col  lattificcio , 

L  AT  T  I  M  E  .  Bolle  con  molta  crojìa  ,  che  vengono  nel  capo 
per  la  vita  d  bambini  ,  che  poppano  .  Lat.  achores  .  Gr. 
fic  .  Pataff,  5.  Sofferendq  la  pofola  ,  e  ’l  lattime  .  Bocc, 
nov.’pq.  14.  La  cui  feienzia  non  li  ftendeva  forfè  più  oltre, 
che  »l  medicare  i  fanciulli  del  lattime  . 

Lattimoso  ,  Add.  Che  ha  lattime .  Lat.  achoribus  laborans. 
Libr,  cur.  malati.  Se  la  nutrice  farae  ingorda  del  vino  ,  i 
fanciulli  diventeranno  lattimofi  , 

Lattonzolo,  e  lattonzo,  Beflia  vaccina  da  un  an¬ 
no  indietro  .  Lat.  hornus ,  vel  horna  ,  vitulus  .  Gr.  (ló^os 
avaoions  .  ,Mor^.  21.  24.  E’  pa fior  certi  capretti  uegidieno,  E 
certi  lor  lattonzi  hanno  infilzati  , 

Latto  VARO  ,  «  latto  aro  ,  Compofìo  di  varie  cofe 
medicinali  ridotte  a  una  confiflenza  fimile  a  quella  della  mo- 
flarda  ,  0  del  mele  ,  e  che  ha  per  materia  ,  e  foggetto  lo  zuc¬ 
chero  ,  0  ’/  mele  .  Lat.  *  elebluarium ,  eleBarium  .  Bocc.  nov._ 
63.4.  Lafeiamo  Ilare  d’  aver  le  lor  celle  piene  d’  alberelli  di 
lattovarj  ,  e  d’  unguenti  colmi  .  Sep,  Pifl.  pò.  Le  botte¬ 
ghe  ,  ove  fi  confettano  le  confezioni ,  e  i  lattovarj .  Bern. 
Ori.  I.  20.  8.  Onde  faceva  incanti ,  e  medicine  ,  E  latto- 
varj  ,  e  ’mpiafiri  fenza  fine  .  Er.  lac.  T,  6,  r8.  4.  Ma  con- 
fortolli  il  dolce  lattuaro  . 

Lattuga  •  Erba  nota  .  hìt.laBuca  .  Gr.  SqJ.S'it^  ,  Pallad, 
Genn.  14.  E'  chiamata  lattuga  ,  perchè  abbonda  di  latte  , 
Cr.  6.  67.  2.  La  lattuga  è  fredda  ,  e  umida  temperatamen¬ 
te  .  E  num.  5.  E  una  ragion  di  lattuga  ,  che  per  fe  me- 
defima  nafee  ,  la  quale  s’  appella  lattuga  caprina  ,  la  qua¬ 
le  fe  fi  gitta  in  mare,  sj  muoiono  i  pefei  ,  che  vi  fon 
proffimani .  Amet.  46.  Ma  il  fuolo  era  ripieno  di  fronzuti 
cavoli  ,  e  di  ceftute  lattughe  .  Annoi,  Vang.  E  mangeran- 
no  con  efia  il  pane  azzimo  colle  lattughe  agrefii  .  Alam, 
Colt.  5.  128.  Or  che  in  numer  medefmo  in  terra  fparte 
Le  novelle  fue  fiondi  ha  la  lattuga  . 

I,  In  proverb.  Dare  la  lattuga  in  guardia  d  paperi  ,  o 
fimili  ,  vale  Dare  in  guardia  alcuna  cofa  a  perfona  ,  da  cui 
appunto  bi fognava  guardarla  .  Lat.  ovem  lupo  committere .  Gr, 
rrfi  KÓiceù  <wV  if)'  •  Cecch.  Dot.  j.  Quell’  uom  da  bene  di 
Eilippo  voftro  Lo  lafciò  qua  ,  che  minifirafie  il  tutto  ,  T 
fo  dir  ,  ja  lattuga  in  guardia  a’  paperi  .  .E  Stiav.  4.  5.  Che 
sì ,  Cn  i’  ho  data  la  lattuga  in  guardia  a’  paperi  . 

§.  II.  Diciamo  anche  Lattughe  per  Gorgiera  .  E^t,  collare 
guuuris  ornamentum  .  Gr.  »  opfcos . 

Lattugacci  A  .  Peggiorai,  di  Lattuga.  Fir.  Af,  272.  E 
fpelfo  fpelTo  egli,  ed  io  avevamo  una  medefima  cena,  ma 
breve  y  certe  lattugacce  tallite  ,  che  era  come  mangiare 
feope  , 

Lavac  APO  .  Bravata  .  Lat.  furgìum  ,  objurgatìo  .  Gr.  piKo- 
vaxU  .  Buon,  Pier.  2.  2.  i.  Un  lavacapo  ,  Secondo  me  , 
non  gli  è  mancato  ,  e  tocco  Ha  qualche  cappellaccio  .  E 
z.  2.  2.  Il  lavacapo  non  è  fiato  caldo  Per  cofiui  altrimen¬ 
ti  .  E  4.  3.  7.  Fa  ,  che  la  burla  tua  non  ti  fia  guida 
D’  avvicinarti  a  lor  troppo  animofo  Per  qualche  lava¬ 
capo  , 

L  AVA  C  E  c  I  .  l^oce  baffa  ;  e  fi  dice  a  Uomo  feimunitOy  e  dap¬ 
poco  .  Lat.  ineptus  ,  nihili  ,  futilis  homo  .  Gr.  .  Bocc. 
mv.  61. 12,  Non  meno  fofficente  lavaceci  ,  che  folle  Gian¬ 
ni  Lotteringhi  .  Pataff.  i.  Egli  ha  cotte  le  fave  il  lavace¬ 
ci  .  Frane.  Sacch.  nov.  72.  Quello  Vefeovo  lavaceci  ,  vo- 
gliendo  ammaefirare  nel  vizio  della  gola  ,  riprendea  li 
Fiorentini  dicendo  . 

L  AVA  c  RO  .  Luogo  ,  dove  fi  lava  ,  Lavamento  .  Lat.  lava- 
crum  .  Gr.  XovTpóv  .  Ta^.  Ger.  ii.  44.  Ond’  egli  cade  ,  e 
•fia  del  fangue  facro  Sull  armi  femminili  ampio  lavaci©  . 
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Red.  Ditir.  3.  Ed  in  sì  dolce  ,  e  nobile  lavacro  Mentre  il 
polmone  mio  tutto  s’  abbevera  ec. 

§.  I.  E  figuratarn.  Cavale.  Frutt.  ling.  Non  vogliono  fot- 
tometterfi  al  giudicio ,  e  al  lavacro  della  confefiìone  . 

§.  n,  favacro  coll'  aggiunto  di  Santo  y  Sacro  ,  0  filmili  , 
vale  il  Battefimo  .  Lat.  bapufmus  .  Gr.  f  dorma pM  ,  ptloc.  j. 
506.  Tutta  r  altra  gente  uomini  ,  e  femmine  ,  piccoli  , 
e  grandi  prefero  da  liario  il  santo  lavacro  .  Amet.  92.  Si- 
milemente  ancor ,  come  nell’  acque  Giordane  prefe  quel 
santo  lavacro  ,  Dalle  man  di  colini  ,  che  più  gli  piacque. 
Ar.  Fur.  38.  23.  Carlo  dal  falutjfero  lavacro  Con  ceremo* 
nie  debite  lavolla  . 

Lavagna  .  Sorta  di  pietra  .  F/v.  prop.po.  La  pietra  lava¬ 
gna  ,  fopra  di  cui  fi  difegnano  a’  principianti  le  figure 
geometriche  ,  è  la  pietra  del  paragone  degl’  ingegni  . 
Menz.  fai.  4.  Giove ,  che  fpunta  ancor  colle  calcagna  Del- 
r  auree  fielle  i  folidj  adamanti ,  Che  fon  cerchi ,  a  cui  ’l 
del  fa  di  lavagna  , 

Lava  MANE  .  Arnefe  da  pofarvi  fopra  la  catinella  per  lavar- 
fi  le  mani  ,  Malm.  4.  76.  E  feci  ,  come  chi  s’  è  rotto  il 
nafo  ,  Che  verfa  il  fangue  ,  e  corre  al  lavamane . 

La V AMENTO  ,  Il  lavare  .  Lat.  lavai w  ,  ablutio  ,  lotto  .  Gr, 
hovrpór  ,  \oòaic  .  Lab.  zoo.  E  quando  i  lavamenti  eranp  fi¬ 
niti  ,  fe  per  ifeiagura  le  fi  ponea  una  mofea  in  fui  vifo  , 
quello  era  sì  grande  fgandalezzo  ec,  Fit.  SS,  Pad.  Quan¬ 
tunque  da  molti  medici  fia  fiata  configliata  d’  ufare  certi 
bagni  ,  e  lavamenti  ,  e  ornamenti  ec,  e  di  crefeere  ,  o 
di  i;affazzonare  quella  tanto  poca  corporal  bellezza  ,  che 
abbiamo  ,  Scal.S.Ag.  Per  lo  lavamento  dell’  acqua  di  fuo¬ 
ri  fi  cognofee  il  purgamento  del  peccato  ,  che  è  nell’  ani¬ 
ma  d’  entro  . 

L  ava  ND  A  .  Lavatura  ,  Lavamento  ,  Lat.  lavatto  ,  ablutio  , 
Gr.  KSa-ii  y  "Kerpóv ,  Fir.  Af.  84.  Prendefi  un  poco  d’  ane¬ 
to  ,  e  mello  con  parecchi  foglie  d’  alloro  nell’  acqua  ,  e 
dam  bere  ,  e  fattone  una  lavanda  ,  ne  rende  la  forma  di 
prima  , 

Lavandaia  »  ftAVANDARA  .  Che  lava  i  panni  lini  a 
prezzo  ,  Lat.  lotrix  ,  Gr.  j;  orKuv^ax  .  Bocc.  nov.  10.  3.  Quali 
ninna  donna  onefta  fia  ,  fe  non  colei  ,  che  colla  fante  ,  o 
colla  lavandaia,  o  colla  fua  fornaia  favella.  Galat.bg.  Non 
voglio  perciò  ,  che  tu  ti  avvezzi  a  favellare  ec.  come  la 
lavandaia  ,  e  la  trecca  ,  Car,  lett.  i.  70.  Ed  a  quella  ogni 
volta  che  hanno  provato  di  venire  ,  1’  hanno  fempre  tro¬ 
vata  occupata  da  lavandare 

Lavanese  .  Lo  fleffo  y  che  C a pr aggine  ,  Libr.  cur.  malati. 
La  capraggine  ,  ovvero  lavanefe  ,  che  nafee  ne’  letti  de’ 
fiumicelli ,  ■ 

Lavare  .  Far  pulita  ,  e  netta  una  cofa  ,  levandone  la  fpor- 
vizia  con  acqua  ,  0  altro  liquore  .  Lat.  lavare  ,  abluere  ,  Gr. 
hovBv  y  orhómy ,  Bocc,  nov,  14.  12.  Dove  una  povera  fem- 
minetta  per  ventura  fuoi  fiovigli  colla  rena  ,  e  coll’acqua 
falfa  lavava  ,  E  nov.  1$,  z6.  Difiderofo  di  vólgerfi  al  ma¬ 
re  per  lavarli  ,  sì  torfe  a  man  finifira  ,  E  nov,  35.  9,  Tan¬ 
to  che  tutta  colle  fue  lagrime  la  lavò.  Dant.Par.S.  Quel- 
Ja  finifira  riva  ,  che  fi  lava  Di  Rodano  ,  poich’  è  mifio 
con  Sorga  (  cioè  :  fi  bagna  )  Petr.  canz.  6.  5.  Per  lei  fofpi- 
ra  r  alma  ,  ed  ella  è  degno  ,  Che  le  fue  piaghe  lave  . 

§.  I.  Lavare  il  capo  a  uno  ,  vale  Dirne  male  ,  Lat.  infa- 
mià  afpergere  ,  Gr.  or'Kvmv  .  Far  eh,  Ercol.  5C.  D’  uno  ,  che 
dica  male  d’  un  altro  ,  quando  colui  non  e  prefente  ,  s’  u- 
fano  quelli  verbi  :  cardare  ,  feardaflare  tratti  da’  cardato¬ 
ri,  e  dagli  fcardalfieri  ;  lavargli  il  capo,  da’  barbieri  ,  è  vi 
s’  aggiugne  fpefie  volte  ,  col  ranno  caldo  ,  e  talora  col 
freddo  ,  e  più  efficacemente  co’  ciottoli  ,  ovvero  colle 
frombole  . 

J.  II.  Lavar  fi  le  mani  d  alcuna  cofa  ,  fi  dice  del  Non  fe  ne 
volere  affolutamente  più  impacciare  .Eìt.  curam  alicujus  rei  de- 
ponere  y  vel  abjicere  .  Salv.Granch.i,  g.  Tu  vuoi.  Ch’io  me 
ne  tolga  giù  affatto ,  e  lavimene  Le  mani  .  Malm.  4.  43. 
Perch’  io  farò,  parlandone,  cagione,  Ch’ei  fi  lavi  le  man 
de’  fatti  mia  , 

J.  Ili,  Una  mano  lava  l'  altra  ,  e  tutte  due  il  vifo  ;  detto 
proverb,  che  fi  dice  del  Giovarfi  fcambievolmente  .  Lat,  rnanus 
rnanum  lavat .  Gr.  XfP*  vIb-tb  .  v.  Flos  loi.  Lafc.Spir. 
4.  I.  Io  ti  ricordo,  cheT  una  mano  lava  l’altra,  e  le  due 
il  yifo  .  Belline. fon.  296.  L’  una  man  lava  l’altra  ,  e  le 
duo  ’l  vifo  . 

§.  ly.  In  modo  proverb.  Lavare  il  capo  all'  afino  ,  vale  Far 
beneficio  a  chi  noi  conofee  ,  e  non  ne  fa  capitale  .  Lat.  laterem 
lavare  .  Salv.  Granch.  5.  3.  Sì  sì  ,  a  ogni  modo  egli  è  ,  co¬ 
me  Lavare  il  capo  alf  afino. 

V.  Lavare  ,  per  metaf.  Gr.  S.  Gir.  lo.  Quelli  lignifica, 
lo  corbo ,  che  dice  :  crai ,  crai,  cioè  domane,  domane  mi 
laverò  de’  miei  peccati  . 

Lavativo.  Crifiio  y  S  er  vizi  ale  .  Lat,  clyfier  y  clyfierìum  . 
Gt.  vffuamiq/.ov .  IRed.  lett.  2.  no.  Continuare  la  ftclfa  regola 
di  vivere  ,  e  di  lavativi  ,  e  fe  la  febbre  va  continuando  f 
farà  di  mefiiere  cavar  fangue  dalle  parti  inferiori  .  E  240, 
Stia  lontano  da’  medicamenti  laffativi  per  purgare  il  cor¬ 
po  da’ fuoi  eferementi,  ballando  in  tal  cafo  qualche  lavati¬ 
vo  innocente  per  così  nettare  le  firade  comuni  ec. 

Lavato  .  Add.  da  Lavare.  Lat.  lotus.  Gr.  XiKxfzii/oc  .  Albert, 
cap.  24.  La  lavata  ,  e  forbita  cotenna  fi  duole  per  vento, 
e  per  acqua.  Pr.  Fiord.  S.  Pred.gb.  Qiiando  l’uomo  va  per 
cammino,  per  gli  alberghi  fuole  l’uomo  dire:  dammi  len¬ 
zuola  lavate  per  amor  di  Dio  ,  tanto  gli  fa  buono  .  Buon. 
E/fr.4. 1.  II.  Y  avean  certi  bicchieri  Lavati  nella  nebbia. 

§.  Pan 
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Vm  lavato  \  vale  Pam  affettato  ,  c  arrojlks  ,  e  pofcta 
inzuppato  mll'  acqua ,  e  condito  con  aceto  ,  zucchero  ,  o  fimili . 
Bocc.nov.j7.6S.  Datole  a  mangiare  pan  lavato,  e  poi  fpo- 
gliatala  ,  nel  letto  la  njife  .  Zihald.  Andr.ioz.  Si  conviene 
guardare  da  gro0e  vivande  ,  e  d’  olio  ,  e  di  carne  ,  e  di 
pefce  ,  e  di  vino  ,  e  di  pane  lavato  , 

L  AVATOi  o  ,  Luogo  ,  dove  fi  lava  .  JLat.  lavaerum  .  Gr.  Aoy- 
‘rpir .  Alleg.  259.  Perchè  avendo  1’  altre  dive  ec.  Al  pozzo, 
al  lavatoio  ec.  Uccellata  cortei  .  Varch.  Ercol,  52.  Ed’  una 
donna  (  dicefi  )  ella  fa  ,  come  la  putta  al  lavatoio  tratto 
da  quelle, che  lavano  i  bucati  cinguettando.  E  jf?or.  lo.goj. 
Era  vicino  alle  mura  un  bartione  ,  dal  quale  fu  per  un 
largo  ,  e  licuro  fortb  dirimpetto  alla  valle  della  fonte  alla 
Ginevera  ^  dove  era  già  il  lavatoio  ,  fi  faliva  alla  porta  a 
san  Giorgio  . 

§.  E  per  metaf,  Tratt.  Intend.  La  feconda  co  fa  è  verace 
confcifione  ,  la  quale  è  uno  lavatoio  ,  nel  quale  1’  uomo 
fi  dee  lavare  fovente  . 

Lavatore  .  Chetava  .  L^t.fullo  ,  lotor ,  Gr.  ò  irKÓvav.  Zi- 
bald.  Andr.  Avviene  a’  lavatori ,  e  alle  lavatrici  de’  panni 
lini  imbucatati  . 

Lavatrice  .  Eemm.  di  Lavatore  ,  Zihald.  Andr.  E  avvie¬ 
ne  a’  lavatori,  e  alle  lavatrici  de’  panni  lini  imbucatati. 

L  AV  AT  U  R  A .  Lavamento ,  Lat.  lotto ,  lavatio ,  Gr,  Kiati ,  Kerpór. 
Cavale.  Frutt.ling.  Tanto  odore  rendette  ,  che  chiunque  lo 
toccò  ,  non  potette  poi  per  gran  tempo  per  niuna  lavatu¬ 
ra  rimuovere  quell’  odore  dalle  fue  mani ,  Borgh.  Rip,  zio. 
Alcuni  fanno  il  minio  alla  prima  lavatura . 

§.  1.  Per  lo  Liquore  ,  nel  quale  V  è  lavata  alcuna  coja .  Lat. 
ìotura.  Vii.  SS.  Pad.  i,  zij,  Io  le  gittai  la  lavatura  del  ca¬ 
tino  addoflb,  G.  y.  11.26.  1.  Torbida  ,  com’  acqua  di  lava¬ 
tura  di  cenere  .  Frane.  Sacch.  nov.  164.  Sen’  andò  in  uno 
corticino  ,  perchè  per  una  fogna  la  lavatura  di  quello  fa- 
fiidio  averte  Tufeita  .  ^ 

IL  Per  (Tofa  artifiziata  da  lavar  fi .  Lat.  lotta  .  Lah.  204, 
Molto  s’  era  il  vifo  ,  e  la  gola  ,  e  ’l  collo  con  diverfe  la¬ 
vature  rtrebbiata  . 

LavaziQNE.  Lavamento ,  Lat.  lavatio^  lotura .  Gr.  trKutrit , 
Efp.  Vang.  Ma  s’  egli  fu  così ,  come  egli  dice  ,  dico  ,  che 
quella  lavazione  degli  occhi  ec.  Serap.  12.  Siccome  fono  le 
medicine  ,  che  fono  lavate  con  fuperflua  lavazione. 

Lauda  .  Componimento  in  verfi  in  lode  di  Dio  ,  0  de  Juoi 
Santi  .  Lat.  hymnus  .  Gr.  uptpos .  Bocc.  nov.  61.  3.  Gl’  infe- 
gnavano  ec.  la  lauda  di  donna  Matelda.  G.ff.  7.  154.  2.  E 
per  devozione  dinanzi  alla  detta  figura  ogni  fera  ,  per  lai¬ 
ci  vi  fi  cantavano  laude , 

Laudabile  .  Add.  Degno  di  laude  ,  Da  effer  lodato  .  Lat. 
iaudabilis  ,  honefius  .  Gr.  .  G.  V.  i,  r.  4.  Acciocché 

r  opera  nortra  fia  piò  laudabile  ,  e  buona  .  Coll.  SS,  Pad. 
Il  rimanente  della  lor  vita  hanno  confervata  in  laudabile 
fervor  di  fpirito  .  Dant.  Inf.  15.  Saper  d’  alcuno  è  buono, 
Degli  altri  fia  laudabile  il  tacerci  .  E  Purg.  18.  Ch’  avvera 
Ciafeuno  amore  in  fe  laudabil  cofa  .  Caf.  lett.  80.  Che  sì 
nobile,  e  sì  bella,  e  sì  laudabile  compagnia  degnarte  di 
venire  a  cafa  nortra  t 

Laudabilissimo.  Superi,  di  Laudabile.  Lat.  valde  lau¬ 
dabili!  ,  Gr,  iyx.o)fiid^iSrea  Fr.  Giord.  Pred.  Lauda- 

bilirtìma  cofa  è  1’  artenerfi  da  quelle  trefche  , 

Laudabilmente.  Avverb.  Con  modo  laudabile  .  Lat, 
laudabiliter  ,  laudate  ,  honefle  »  Gr.  ÌTCtuvtai'KÒii  ,  %a\m!  ,  tV- 

,  Libr.  Am.  E  fe  tutti  li  beni  fatti  da  femmine  gii 
debbon  piacere,  nondimeno  laudabilmente  fi  può  ec.  Com. 
Inf.  Tornóe  all’  ordine  ,  dove  finì  laudabilmente  fua 
vita  . 

Laudano.  Umore  graffo  ,  e  vifeofo  ,  che  trafuda  da  un  fru¬ 
tice  detto  volgarmente  Imbrentano  ,  0  Rimbrentano  ,  del  quale 
pafeendofi  le  capre  ,  riman  loro  attaccate  a  peli  della  barba  3 
ma  il  più  lodato  ,  e  fincero  è  quello  ,  che  fi  leva  dalla  pian¬ 
ta  mede  [ima  .  Lat,  ladanum  .  Gr.  xdS'ou'or  .  Teff.  Pov.  P.  S. 
cap.  I.  Ventre  di  lepre  arrortito  ,  laudano,  cenere  di  bruo- 
tino  arfo  ,  capelvenere  ec.  E  cap.  5.  Si  confettino  con  lau¬ 
dano  ,  rtorace  ,  ed  olibano . 

Laudare  .  Commendare  ,  Dar  lode  .  Lat.  laudare.,  celebra¬ 
re  .  Gr.  {'TTupupci^fir  .  G.  P.  iz.  3.  8.  Sonando  le  campane  a 
Do  laudiamo  .  Dant.  Par.z%.  Laudando  il  cibo  ,  che  laf- 
sù  fi  prande  .  Petr.fon.  22.  E  tutti  voi ,  eh’  amor  laudate 
in  rima, Al  buon  tertor  degli  amorofi  detti  Rendete  onor. 
E  35.  Tornar  non  vide  il  vifo,  che  laudato  Sarà,  s’io  vi¬ 
vo  ,  in  più  di  mille  carte  . 

Laudatissimo  .  Superi,  di  Laudato  .  Lat.  laudatiffimus  . 
Gr.  fvS'cx.iptaiadcans ,  Caf.  lett.  6z.  Le  vifite  private  ec.  fono 
fiate  tutte  laudatiflìme,  e  commendatilfime  univerfalmen- 
te  da  tutta  quella  corte. 

Laudato  .  Add.  da  Laudare  ,  Lat.  laudatus  ,  probatu! ,  ce- 
lebratu!  ,  Gr.  alntói  ,  S'oKipaStdc ,  yMmu(piipt,yiiuvoc  .  Petr.  cap, 
8.  E  r  ultimo  era  il  primo  tra’  laudati  . 

Laudatore  .  Che  lauda  .  Lat.  laudator  .  Gr.  inrcuvioììs  , 
Mor.  S.  Greg.  E  davanti  gli  occhi  del  fuo  laudatore  forte 
abbattuto  dal  vizio  della  impazienza.  Teol.  Mijì.  Provoca¬ 
no  Iddio  a  dare  maggior  cole  al  laudatore  .  Rim.  ant.  P, 
N.  M,  Rain.  Aquin.  Perch’  io  non  fon  sì  fapio  laudatore  , 
Ch’  io  faperti  ec. 

Laudazione  .  Laude'.  Lat.  laudatio  ,  laus ,  Gr.  curta-x  , 
iyKuptioy  .  Com,  Purg.  7.  Qui  Sordello  con  laudazione  di 
Virgilio  narra  delia  fua  pulita  parladura  . 

Laude  .  Parole  in  commendazione  ,  e  in  gloria  in  checchejfia . 
Lat.  laus  ,  commendatio  .  Gr.  hemoi  ,  iòipuplx  .  Bocc.  nov. 
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31.  22.  Niuna  laude  da  te  data  gli  fu  ,  che  io  lui  operar¬ 
la  ec.  non  vederti.  Dant,  Par.  ip.  Vid’io  farli  quel  fegno, 
che  di  laude  Della  divina  grazia  era  contello  .  Petr.  canz. 
18.  %,  Q^uanto  mia  laude  è  ingiuriofa  a  voi.  E  cap.  \,  Ve¬ 
di  I  buon  ^Marco  d’  ogni  laude  degno ,  Pien  di  filofofia  la 
lingua  ,  e  1  petto  ,  Pur  Faultina  il  fa  qui  Ilare  a  fegno  . 
Vtt.  SS.  Pad-  1.  21.  Maravigliandofene  molto  ,  diedero  lau¬ 
de  a  Dio  ,  Taff.  Ger.  7.  71.  Ma  più  d’  ogni  altro  il  capi¬ 
tan  gli  applaude  ,  E  gli  annunzia  vittoria  ,  e  gli  dà  lau¬ 
de  .  Red.  Inf.  160.  Intanto  accertatevi  ,  che  quella  lettera, 
o  libro, eh’ e’  fi  fia,fe  n’è  venuto  a  voi,  non  per  vaghez¬ 
za  di  laude,  ma  per  defiderio  d’effere  emendato. 

L  A  u  D  E  s  E .  che  canta  le  laudi  i  ed  erano  così  detti  anticamen¬ 
te  Alcuni  uomini  deferitti  in  certe  compagnie  ,  che  avean  per 
ufo  di  cantar  laudi  ,  Lat.  laudum  facrarum  ,  five  hymnorum 
vernaculorum  cantator  .  Bocc.  nov.  61.  2.  Era  molto  fpelfo 
fatto  capitano  de’  laudefi  di  santa  Maria  Novella.  E  num, 
4.  E  la  mattina  fe  ne  tornava  a  bottega  ,  e  talora  a’  lau¬ 
defi  Tuoi  .  Quad.  Ort.  S.  Mach,  Laudefi  ,  e  cantori  alle  lau¬ 
de  dell’  oratorio, 

Laudevole  .  Add.  Laudabile  ,  Laudofo  .  Lat.  laudabili!  , 
commendabilis  .  Gr.  eùviaói  ,  ù^iÌttoupo!  .  Bocc.  nov,  17.  21. 
Effendo  ella  di  forma  bellilTima  ec.  e  di  maniere  laudev»- 
li  molto  ec.  forte  di  lei  i  due  giovani  padroni  della  nave 
s’  innamorarono.  E  nov,  27.  43.  Nè  avendo  avuto  in  quel¬ 
la  cofa  alcuna  altro, che  laudevole, fe  non  una  ec.  E  nov. 
31.  21.  Chi  il  commendò  mai  tanto,  quanto  tu  commen¬ 
davi  in  tutte  quelle  cofe  laudevoli  ,  che  valorofo  uomo 
dee  ertere  commendato?  Caf.  lett.  70.  Sicché  la  vanagloria 
pare  a  molti  laudevole  .  Red.  lett.  2.  56.  Che  poi  egli  nel 
fuo  libro  faccia  onorata,  e  laudevole  menzione  di  me  ,  c 
del  mio  nome  ,  quello  farà  un  effetto  della  fua  gentile 
amorevolezza , 

Laudevolmente  .  Avverb.  Laudabilmente  ,  Lat. .lauda¬ 
biliter  ,  cum  laude  .  Gr.  ìwùunai>f.ù{ .  Bocc.  nov.  p6.  ip.  Così 
adunque  il  magnifico  Re  operò  ec.  l’amate  giovinette  lau^ 
devolmente  onorando  .  But.  Combattette  cantra  i  Sabini 
alla  rocca  molto  laudevolmente. 

L  a  UDO  R  E  .  y.  A.  Laude  .  Lat,  laudario  .  Gr,  itlviais  .  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  72,  Che  lii^ùa  d’  uomo  ,  nè  penfier  di 
cuore  ,  O  guardo  d’  occhi  portan  ben  ciauure  ,  O  sì  no¬ 
mar  ,  com’  è,  voftro  laudore  .  E  140.  Di  ciò  ,  che  audivi 
dir  primieramente  ,  Gentil  mia  donna  ,  di  volito  laudore 
Avea  talento  di  faver  lo  core  Se  forte  ver  ciò  ben  com¬ 
pitamente  . 

Laudoso.  y.  A.  Add,  di  Laude  .  Cap.  Impr.  frol.  Udi- 
vanfi  voci  angeliche  cantare  laudofe  reverenzie  di  Ma¬ 
donna  , 

Laveggio  .  yafo  ,  che  s*  ufa  in  Lombardia per  (giacervi  en¬ 
tro  la  vivanda  ,  in  cambio  di  pentola  ,  ed  ha  il  manico  ,  co¬ 
me  il  paiuolo.  Lat.  lebes  ^  cacabus  .  Gr.  .  Stor.S.  Eug. 

Ed  e’  baciava  ,  ed  abbracciava  le  pentole  ,  e  i  laveggi ,  e 
r  altre  vafellamenta  della  cucina  .  Frane,  Sacch.  nov.  p8. 
Traendolo  fuori  del  laveggio, il  mife  nella  bifaccia . 

2.  65.  Qual  è  ia  carne,  che  cocendo  fa  II  favore  ella  fief* 
fa  ne’  laveggi  ? 

$.  Laveggio  ,  chiamiamo  noi  un  Vafetto  di  terra  cotta  , 
fatto  qua  fi  a  guifa  di  pentola,  ma  col  manico,  come  le  mez¬ 
zine  ,  nel  quale  fi  mette  fuoco  ,  e  ferve  per  rifcaldarfi  le  ma¬ 
ni  .  Buon.  Pier.  2.  2,  io.  Ventagli,  e  laveggi  Fare  un  le- 
ftone  ;  crivelli  per  aria  Ventilar  gemme ,  e  a  fe  raccor  la 
rena  . 

Lavoracchiare  .  Dim.  di  Lavorare  .  Lat.  remif- 
fius  operari  .  Gr.  cìp,t\àx  ipyol^sa^eu  .  yit.  Beny..  Celi.  z6j. 
Mi  dette  comodità  ,  eh’  io  poterti  lavoracchiare  qualche 
cofa  . 

Lavoraccio  .  Peggiorai,  di  Lavoro  .  Lavoro  cattivo  , 
Lat.  opus  malum  .  Zibald.  Andr.  Artuefatti  a  quel  lo¬ 
ro  pertìmo  lavoraccio  ,  non  fanno  ,  nè  pofiono  miglio¬ 
rarlo  , 

Lavoraccio  .  y.  A.  Lavorio  ,  Lavoro  .  Lat.  ofus  .  Gr. 
Ipyop  .  G.  y,  IO.  122,  6.  Ma  più  veto  la  fua  infiuenzia 
porta  molto  al  lavoraggio  ,  e  femente  della  terra  (  nel 
Cod.  Davanz.  ed  in  altri  buoni  T,  a  penna  fi  legge  ove- 
raggio  ) 

Lavorante  .  Che  lavora  ,  Garzon  di  bottega  .  Lat.  ope¬ 
rar  tus  .  Gr.  ipyoimf  .  G.  V.  12.  16.  2.  Sabato  ,  fonata  no¬ 
na  ,  ufeiti  i  lavoranti  delle  botteghe  ec.  ordinarono  ec. 
Vìt.  SS.  Pad.  E  trovando  1’  abbate  ,  eh’  egli  era  buon 
lavorante  ,  infegnolli  come  doverte  in  cella  lavorare  ,  e 
orare . 

Lavorare  .  Operare  .  Lat,  operari  ,  Gr.  tpyx^tSicu  .  Bocc, 
nov,  42.  II.  E  tutte  di  diverfe  cole  lavoravano  di  lor  ma¬ 
no  ec.  e  con  loro  infieme  cominciò  a  lavorare  .  Dant.  Inf. 
13.  Avrebber  fatto  lavorare  indarno  .  Serm.  S.  Ag.  73.  Gli 
animali  ,  e  le  piante  ,  e  1’  erbe  tutte  lavorano  all’  onore 
di  Dio  .  Cavale.  Frutt.  lìng.  In  vano  s’  affatica  la  lingua 
del  predicatore,  fe  Io  Spirito  Santo  non. lavora  dentro  nel 
cuore  .  Coll.  SS.  Pad.  Adunque  in  vano  lavorerà  in  que- 
fto  efercitamento  qualunque  fia  quegli ,  che  ftando  con¬ 
tento  di  quelle  cofe  ec.  Ambr.  Bern,  4. 6.  La  chiave  è  tut¬ 
ta  ruggine  ec.  fare’  bene  ugnerla  Un  poco  ,  e  poi  lavore¬ 
rebbe  meglio  .  Malm.  p.  51.  Ma  perchè  dopo  cena  il  via 
lavora,  Facean  pazzie  le  maggior  del  mondo. 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  zo.  17.  Anzi  di  dì ,  e  di  not-  , 
te  ci  fi  lavora  ,  e  battecifi  la  lana  . 

6.  IL  Lavorare  a  maz^  ,  e  ftanga  ;  modo  baffo  ,  vale 
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Lavorare  di  tutta  forza  ,  Lavorare  con  ogfiì  attenzione  , 
Lat.  obnixe  operari  ,  infudare  open  .  Gr.  auuaómi  ipycc^t- 

G  III.  Lavorare  alcuna  cofa  ,  vale  Fabbricarla^  o  Ridur¬ 
la  alla  dovuta  forma.  SaPg.nat.  efp.2.  Può  elfere  ,  che  fi  rò 
fruovi  alcuno  ,  che  ne  defitleri  più  minuta  notizia  ec.  al¬ 
meno  intorno  al  modo  ,  e  alla  maeftrfa  di  lavorargli  (  i 
termometri  ) 

IV.  Lavorare  il  podere  ,  l  erto  ,  il  campo  ,  vale  Coltir. 
vare  .  Lat.  pricdium  ,  hortum  ,  agrum  colere  .  Gr.  yiii>pyiiv 
xòipoy,  xmiveiv ,  Aten.  C.  V.  12.  49.  3.  Le  terre  fi  poterono 
male  lavorare  ,  e  feminare  .  Bocc.  nov.  21.  io.  Se  voi  mi 
mettete  coftà  entro  ,  io  vi  lavorrò  sì  l’orto,  che  mai  non 
VI  fu  così  lavorato  (  qui  in  fentim.  equivoco  )  E  appreffo  ; 
Avendolo  ricevuto  gl  impofe  ,  che  egli  orto  lavoralle  . 
E  nov.  72.  4.  Le  mandava  un  mazzuol  d’  agli  frefehi ,  che 
egli  aveva  ec.  in  uno  fuo  orto  ,  che  egli  lavorava  a  fue 
mani .  Bern.  Ori.  1.  24.  52.  Cpme  gli  hai  tratti  ,  gli  femi- 
nerai  Nella  terra  ,  che  dianzi  hai  lavorata  . 

§.  V.  Lavorare  fatto  ,  Operare  di  nafeofto  .  Lat.  oc¬ 

culte  ,  per  amhages  agere  .  Gr.  yipvipius  Sf(f,<wpó.TaePsaÀ  .  Buon, 
E  ter.  4.  3.  5.  Ma  fai  lavorar  fotto,  è  egli  vero  ? 

§.  VI.  Chi  lavora  ,  dà  le  fpefe  a  cht  fi  fta  j  detto  prò- 
verb.  e  di  chiaro  fent mento  .  Lat.  negociofus^  ociofos  edu¬ 
cai  .  Alleg.  Vedete  or  voi,  com’  hanno  L’  arti  necefTì; 
t'a  Deir  agio  ,  e  chi  lavora  ,  Per  quefto  dii  le  fpefe  a  chi 
lì  fta  . 

$.  VII.  Lavorar  di  flraforo  ,  Traforare  ,  0  bucherare  le  la¬ 
me  ,  0  altri  ferri  ,  0  cofe  fimili. 

§.  VIII.  Per  fimilit.  Bern.  Ori.  i.  8.  14.  Ma  il  conte  , 
ch’era  efperto,ed  avvifato  Lavora  di  ftraforp  ad  ogni  ma^ 
no .  Bartol.  Ben.  rim.  E  cantar  con  che  fpillo  di  ftraforo 
M’abbia  Amor  cominciato  a  lavorare. 

$.  IX.  Lavorar  di  flraforo  figuratami.  Lat.  abfentem  exagfl 
tare  ,  notare  .  Gr.  nceauKoeKttv  airoc  utovooì  .  Parch.  Ercol,  55* 
D’  uno  ,  che  dica  male  d’  un  altro  ,  quando  colui  non  è 
prefente  ,  s’  ufano  quelli  verbi  .•  cardare  ec.  tratti  da’  car¬ 
datori  ec.  lavorarlo  di  ftraforo  da  quegli  ,  che  fanno  i  bu¬ 
cherami,  o  i  ferri  dammafehini. 

Lavorati'o  .  Add.  Atto  ,  Acconcio  a  effer  lavorato  .  Lat. 
cultura  aptus  ,  cultui  idoneus  .  Gr.  «V  ro  _  ywpyà- 

Acw  .  Cr.  I.  5.  14.  E’  da  proccurare  ,  che  fpezialraente 
il  padre  della  famiglia  ponga  la  villa  fotto  le  radici  del 
falvatico  monte  ,  ove  le  terre  lavoratie  fieno  dolci  ,  e 
trattagli  .  E  2.  16.  tit.  Della  cultura  del  campo  lavo- 
ratfo . 

Lavorativo  .  Add.  Lavoratio  .  Lat.  jultus  ,  aptus  , 
cultune  idoneus  .  Gr.  ei;  aò  yiaipyB^cu  .  Fr.  Giord. 

Pred.  R.  La  campagna  piena  diftefa  di  campi  lavora¬ 
tivi  . 

J.  Giorno  lavorativo  ,  vale  Giorno  di  lavoro  ,  Giorno  ,  nel 
quale  fi  lavora  ,  a  diflinzione  de'  Dì  feflivi  . 

Lavorato  .  Sufl.  Terra  lavorata  .  Lat.  ager  cultus  .  Gr. 
àypòs  HpryaaiAvos  .  Dav.  Colt.  Piantali  in  luoghi  fre¬ 
fehi  ,  elTendo  eflì  caldiftimi  ,  in  buon  lavorato,  non  mol¬ 
to  adentro. 

L  AV  o  R  ATO  .  Add.  da  Lavorare  .  Lat.  cultus  ,  excultus  ,  fa- 
brefaàus  ,  ornatus  .  Cr.  6.  loo.  i.  Ama  terra  grafia  ,  e  fo¬ 
lata  ,  e  lungamente  lavorata  ,  e  rivolta  .  Bocc.  nov.  80.  9. 
Vi  mifer  fu  un  paio  di  lenzuola  fottilifiime  ec.  con  due 
origlieri  lavorati  a  meraviglie  (  cioè  :  adorni  di  he  lavori  ) 
G.  F.  7.  36.  2.  Bellifiìme  fontane  lavorate  di  marmo  («oc*: 
ornate  con  lavori  di  marmo  )  Vit.  SS.  Pad.  1.38.  Pervenne¬ 
ro  ad  un  monte  molto  altiflimq,  appiè  del  quale  era  una 
bellilfima  fonte,  e  una  bella  pianura  non  lavorata  ,  con 
alquante  piante  .  Sagg.  nat.  efp.  2.  Egli  è  tutto  di  criftal- 

10  finiflimo  ,  lavorato  per  opra  di  quegli  artefici ,  i  qua- 

11  ec. 

§.  I.  Acqua  lavorata  ,  vale  Artifiziata  per  qualche  opera¬ 
zione  ,  0  effetto  particolare  .  Bocc.  nov,  40.  loo.  Anzi  era 
un’  acq^ua  lavorata  da  far  dormire  .  E  nov.  63.  4.  Lafeiamo 
ftare  d^  aver  le  lor  celle  piene  d’  alberelli  ,  ec,  d’  ampolle, 
e  di  guaftadette  con  acque  lavorate.  Lab.  117.  Or  con 
folfo,  e  quando  con  acque  lavorate  ec,  i  capelli,  neri  dal¬ 
la  cotenna  prodotti ,  fimiglianti  a  fila  d’  oro  fanno  le  più 
divenire . 

5.  IL  Fuoco  lavorato  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Fuoco  artifiziato, 
cioè  fatto  con  artifizio  ,  Lat.  ignis  mijfllis  ,  artificiofus  .  Gr. 
vrvp  iv^yvov  .  Din.  Comp.  3.  62.  I  capi  di  Parte  nera  ave¬ 
vano  ordinato  un  fuoco  lavorato  ,  penfando  bene  ,  che  a 
zuffa  conveniano  venire  .  Stor.  Eur.  6.  150.  Avendo  invia¬ 
to  per  mare  una  groffa  armata  ec.  con  gran  copia  di  fuo¬ 
co  Greco  ,  che  così  fi  chiamava  allora  quello  ,  che  i  no- 
ftri  chiamano  oggidì  lavorato  ,  fe  ne  andò  per  terra  per- 
fonalmentc  con  grande  efercito  .  Ciriff.  Calv.  i.  14.  Avean 
dardi  ,  e  fuochi  lavorati .  E  i.  23.  Poi  fece  gittar  fuochi 
lavorati . 

L  AVO  R  ATOT  O  .  P.  A.  Add.  Lavorativo  .  Lat.  cukurte  ap¬ 
tus  .  Gr.  ddSiTos  «r  to'  ytfùpyùSua  .  Virg.  Eneid.  A.  j.  Italia 
terra  antica  ,  poflfente  d’  arme  ,  e  ricca  di  terra  lavora¬ 
tola  . 

L  A  V  O  R  AT  ORE.  Che  lavora  ,  propriamente  Contadino  ,  Lat, 
agricola  ,  agricultor  .  Gr.  ipyùmis  .  Bocc.  nov.  20. 16. 

Se  voi  avelie  tante  felle  fatte  fare  a’  lavoratori  ,  che  le 
voftre  pofiefiìoni  lavorano  ,  quante  ec.  E  nov.  41.  4.  Gli 
comandò  ,  che  alla  villa  n’  andafie ,  e  quivi  co’  fuoi  lavo¬ 
ratori  fi  dimorafte  .  E  num.  7.  E  di  lavoratore  ,  di  beliez.- 
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za  fubitamente  giudice  divenuto  ,  feco  fbmmamente  difi- 
derava  di  veder  gli  occhi  .  E  vit.  Dant.  22.  Lafeino  i  filo- 
lofanti  lo  fpofarfi  a’  ricchi  ftolri  ,  a’  signori  ,  ed  a’  lavora¬ 
tori,  ed  eflì  colla  filofofia  fi  dilettino,  molto  migliore  fpo- 
fa  ,  che  alcun’  altra  .  Bern.  Ori.  1.  11.  6.  Smarriti  fuggon  i 
lavoratori  ,  E  per  le  felve  le  fiere,  e’  pallori  .  Borgh.Vefc. 
Fior.  ^18.  Lavoratore,  che  oggi  è  la  nollra,  importa  mol¬ 
to  più  umana, e  difereta  condizione  ec.  e  contadino  è  tut¬ 
ta  altra  cofa  ,  e  alfai  dall’  una  ,  e  dall’  altra  diverfa  ,  feb- 
ben  da  pochi  anni  in  qua  una  gran  parte  de’  nollri  ,  abu- 
fandola  ,  la  pigliano  per  lavoratore . 

§.  Uccellar  /’  ofle  ,  e  il  lavoratore  ,  vale  Farfi  beffe  ,  0  In¬ 
gannare  f  una  parte  ,  ff  /’  altra  ,  Farch.  Ercol.  20.  Parte  fi 
llanno  da  canto  a  ridere  ,  e  parte  uccellando  (  come  fi  di¬ 
ce  )  r  olle  ,  e  ’l  lavoratore  ,  danno  ,  per  mettergli  al 
punto  ,  ora  un  colpo  al  cerchio,  e  ora  uno  alla  botte  ,  v. 

OSTE. 

Lavoratrice  .  Ferbal.  femm.  Che  lavora  ,  Lavorante  . 
Lat.  operaria  ,  Plaut.  Gr.  ipydais  .  Arrigh.  68.  Penelope  la¬ 
voratrice  ,  per  foftener  la  vedoviti  oneftamente  ,  ora  udi¬ 
rebbe  le  mie  preghiere  al  fuono  de’  danari  .  Cron.  Morell. 
304.  Battezzollo  Andrea  di  Fico  ,  e  certe  altre  fanciulle 
fue  lavoratrici .  But.  Par.  23.  2.  Buone  bubulce  ,  cioè  buo¬ 
ne  lavoratrici . 

Lavoreccio  .  Lavoro  .  Lat.  opus ,  cultura  .  Gr.  ipyov  ^ 
iirepyaotx  .  Fr.  lac.  T.  3.  3.  p.  D’  ogni  mio  lavoreccio  Mi 
fa  perder  lo  frutto  .  Dav.  Colt.  175.  Quel  povero  frutto  fi 
muor  di  fatica  ,  fe  non  è  forte  aiutato  di  lavoreccio,  e  di 
concime. 

L  AV  o  R  E  R  i'a  .  Luogo  ,  dove  fi  fanno  i  lavori  di  coltivazione, 
Fav.  Efop.  Era  vicina  alle  fue  lavorerfe . 

Lavoriera  .  Lavorerta  .  Zibald.  Andr.  77.  La  ventu¬ 
ra  di  Gemini  è  in  nella  agricoltura  ,  e  in  lavoriera  di 
terra . 

Lavo  R  IETTO  .  Piccolo  lavorio  .  Bocc.  nov.  49,  8.  Era 
in  un  fuo  orto  ,  e  faceva  certi  fuoi  lavorietti  accon¬ 
ciare  . 

Lavorio  .  Lavoro  .  Lat.  opus  .  Gr.  IpyettrU  .  Bocc.  nov.  42. 
II.  Tutte  di  diverfe  cofe  lavoravano  di  lor  mano  ,  di  fe- 
ta,  di  palma,  di  cuoio  diverfi  lavorìi  faccendo.  E  nov.  62. 
4.  Conciofofiecofachè  il  marito  di  lei  fi  levaffe  ogni  mat¬ 
tina  per  tempo  per  andare  a -lavorare  ,  o  a  trovar  lavorio 
(  cioè  :  da  lavorare  )  E  nov.  72.  8.  Dicoti  più ,  che  noi  fac¬ 
ciamo  vie  miglior  lavorio  .  Tef,  Br.  5.  17.  Perciocch’  elle 
(  le  pecchie)  abitano  tutte  in  una  magione,  e  quindi  efeo- 
no ,  e  vanno  pafturando  per  la  contrada  ,  e  ’l  lavorio  d’ai- 
cune  è  comune  a  tutte  .  Liv.  Dee.  3.  E  a  quefto  lavorio 
furono  tre  dì  confumati . 

Lavoro  .  Opera  fatta  ^  0  che  fi  fa  0  da  farfi .  Lat.  opus  . 
Gr.  ipyucrlx.  Tef.  Br.  i.  8.  Elli  non  averà  mai  fine,  ed  el¬ 
la  finirà  con  tutto  ’l  fuo  lavoro  .  Dant.  Inf,  zq.  Se  1’  un¬ 
ghia  ti  baili  Eternalmente  a  cotefto  lavoro  .  E  Par.  i,  O 
buono  Apollo  ,  all’  ultimo  lavoro  ,  Fammi  del  tuo  valor 
sì  fatto  vafo  .  E  6.  A  Dio  per  grazia  piacque  di  fpirarmi 
L’alto  lavoro  ,  e  tutto  in  lui  mi  diedi  .  Petr.fon.  72.  Poi 
di  man  mi  ti  tolfe  altro  lavoro  .  £  157,  Ch’  i’  lafciai  per 
feguirla  ogni  lavoro  .  G.  F.  9.  114-  i-  Il  porto  era  tutto 
impalizzato  ,  e  incatenato  ,  e  di  l'opra  di  groffo  legname 
imbertefeato  con  maravigliofo  lavoro.  Bocc.  vit. Dant.  2'^%. 
Mentrechè  ^i  era  più  attento  al  gloriofo  lavoro  .  Ftt. 
Benv.  Celi.  411^,  Vollero  duemila  ducati  di  quel  loro  porco 
lavoro , 

§.  1.  Lavoro  ,  diciamo  anche  a  quelle  Opere  ài  terra  cotta 
fatte  per  murare  ,  come  mattoni ,  mezzane  ,  quadrucci  ,  pia¬ 
nelle  ,  e  firn  ili. 

§.  IL  E  in  proverb.  Lavor  fatto  ,  danari  afpetta  ,  va¬ 
le  ,  che  11  lavoro  trova  facilmente  fpaccio  ,  quando  è  termi¬ 
nato  . 

Laurea.  Corona  d' alloro  ,  Lat.  laurea ,  Gr.  SapvU ,  c-ipowos. 
But.  Purg.  21.2.  Si  chiama  la  corona  poetica  laurea.  Bocc, 
g.  3./.  I.  Levatafi  la  laurea  dj  capo,  quella  affai  piacevol¬ 
mente  pofe  fopra  la  teda  a  Filoftrato  .  E  g.  f.  i.  In  piè 
fi  levò  ,  e  della  tefta  fi  tolfe  la  laurea  .  E  vit.  Dant.  244. 
Avelie  potuto  l’  onore  della  laurea  pigliare  ,  la  quale  non 
ifeienza  aecrefee  ,  ma  è  della  acquiftata  certiliìmo  tefti- 
monio  . 

L  a  U  R  E  AT  O  .  Add.  da  Laurea  .  Coronato  di  laurea  .  Lat. 
laured  prcecinElus  .  Gr,  .  Menz.  rim.  i.  102.  Anti¬ 

ca  età  primiera.  Che  folta  fchiera  Vedefti  in  te  di  laurea¬ 
ti  eroi  . 

Lau  REAZIONE.  La  Funzione.,  che  fi  fa  nel  dare  la  laurea. 
Lat.  laurea  donatio  .  Gr,  c-tqxma-K  .  Bocc.  vit.  Dant.zó^.  Il 
quale  (  morire  )  fe  ben  fi  ricorda  di  ciò  ,  che  di  fopra  è 
detto  ,  gli  avvenne  ,  quando  più  la  fua  laureazionc  di- 
fiava  . 

Laureo  .  F.  L.  Add.  di  Lauro  .  Lat.  laureus  .  Gr.  Liprivos. 
Bocc.  vit.  Dant.  263.  Lo  sforzarfi  ad  avere  di  quelle  fion¬ 
di  ,  il  frutto  delle  quali  1’  ha  nutricato  ,  niuna  altra  cofa 
ne  moftra  ,  che  1’  ardente  defiderio  avuto  da  lui  ec.  della 
corona  laurea  .  Montem.  fon.  14.  Laurea  dolce  ,  e  gloriofa 
fronde.  Di  cui  già  Febo  trionfar  folla. 

Laureola  .  Spezie  di  frutice ,  che  nafee  in  luoghi  ombro  fi  , 
ed  ha  le  foglie  perpetue  ,  e  fimili  a  quelle  deW  ulivo .  Lat.  lau¬ 
reola.  Gr.  SapronSic.  Cr.  6.  6g.  i.  Laureola  è  un’erba  mol¬ 
to  lalfativa  ,  ed  è  calda  ,  e  lecca  nel  quarto  grado,  il  cui 
frutto  ,  ovvero  feme  ,  è  ritondo  ,  rofficcio  ,  ec,  E  appref¬ 
fo  :  11  cui  frutto ,  ovvero  feme  è  ritondo ,  rofficcio  ,  ec. 
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pm  laflativo  ,  che  la  laureola  ,  bcnch’  ella  fia  laffativa 
molto. 

Laureto  .  Luogo  pieno  d'  allori  ,  Bofehetto  d'  allori,  Lat. 
lauretum  .  Gr.  S'eupvcùv  .  Pctr,  canz.  30.  6.  Ove  1’  aura  fi 
Tente  D’  un  frefeo  ,  e  odorifero  laureto  .  Menz.  fat.  1. 
L’  odorifero  laureto  Di  Pindo  a’  più  bei  ftudj  mi  ri¬ 
chiama  . 

^AURINO  .  Add.  D'  alloro  .  Lat.  laurinus  .  Gr.  S'dipnvos  . 
M.  Aldobr.  P.  N.  81.  Ugnere  appreffo  d’  olio  laurino  ,  di 
camamilla, ovvero  d’olio  di  mandorle  amare.  Pallad.Marz. 
II.  Le  bagnerai  per  tre  dì  il  feme  in  olio  laurino  . 

Lauro  .  Alloro  ,  Lat.  laurus  .  Gr.  S'dipvp  .  Dant.  Purg.  22. 
Simonide ,  Agatone,  e  altri  piue  Greci ,  che  già  di  lauro 
ornar  la  fronte  .  Com.  Par.  r.  E  convertifTì  nell’  albero 
chiamato  lo  lauro  .  Bocc.  vit.  Dant.  244.  Perchè  di  lauro 
lien  coronati  i  poeti.  Petr.  fon.  208.  L’  aura,  che  ’l  verde 
lauro, e  l’aureo  crine  Soavemente  fofpirando  muove. Taff. 
Ger.  17.  pi.  E  rovente  avverrà  ,  che  ’l  crin  fi  cigna  Oc  di 
lauro  ,  or  di  quercia  ,  or  di  gramigna  . 

Lautamente  .  Avwrb.  Con  lautezza  .  Lat.  lauti  ,  Gr. 
Xafjtnfùt .  Segn.  Crifl.  infìr.  3.  9.  7.  Tanto  più  famelici  di 
quefto  pane  divino ,  quanto  più  ogni  dì  lautamente  fe  ne 
■pafeevano .  , 

Cautezza  .  Ajìratto  di  Lauto .  Lat.  lauthìa ,  fplendor , 
gnificentia  .  Gr.  oroXufiiheict  ^  fztyaXaóoìjs.  Fr.  Giord. 

Pred.  R.  Se  1’  antica  lodevole  parfimonia  de’  Fiorentini 
vedefle  ora  la  ftomacofa  lautezza  delle  menfe  .  Cavale, 
med.  cuor.  Qucfla  poca  prefente  ,  e  momentanea  tribula- 
zione  ci  menta  eccellenza  ,  e  lautezza  di  gloria  in  vita 
eterna  . 

Lauto  .  Add.  Magnifico  ,  Splendido  ^  Abbondante  ,  ’La.t.lau- 
tus  ,  magnificuSy  fplendidus  .  Gr.  (ecyaXHoe, 

•ofói  .  Segn.  Pred.  2,  6,  Imitar  le  mofche,  le  quali  corrono 
a  chi  fa  menfa  più  lauta. 

Lauzzino  .  Auzzino  .  Lat.  celeufies  .  Gr.  .  Buon. 

Pier.  I.  3.  s-  Via  manigoldi  ,  un  remo  Vi  guarrà  d’  ogni 
male,  Un  lauzzin  belliale  Sarà’l  medico  vofiro. 

Lazzeretto.  Spedale  d  appe fiati ,  e  Luogo ,  dove  fi  guar¬ 
dano  gli  uomini .^e  le  robe  fofpette  di  pefie.  Lat.  loemocomium, 
Gr.KotfioKoy.tior.  Malm.i.nfi.  Guftavo  Falbi  cavalier  di  pet¬ 
to  Con  Doge  Paol  Corbi  or  n  incammina  Gl’  incurabili 
tutti ,  e  il  lazzeretto  .  Gal.  Sift,  262.  Io  credeva  ,  che  il 
lazzeretto  fe  le  doveffe  feofiare  (  dalla  città  )  più  che  fot. 
fe  poffibile  . 

Lazzeruola.  Frutto  del  lazzcruolo  .  Lat.  hypomelis.  Gr. 
wro[x»\i(  .  Buon.  Pier.  4.  5.  ló.  Vorrei  ,  vorrei,  vorrei  due 
lazzcruole  . 

Lazzeruolo  .  Azzeruolo  .  Lat.  hypomelk  .  Gr.  voropaiKt! . 

Lazzetto  .  Add.  Dim.  di  Lazzo  .  Lzt.fubafper .,  aufierus^ 
acidulus .  Cr.  viro^vi,  M.  Aldobr.  E  perciocché  eli’ è  un  po^ 
co  lazzetta ,  sì  conforta  lo  ftomaco  . 

Lazzezza  .  Afprezza  di  fapore  .  Lat.  *  acer  ,  vis  afiri- 
Sloria  ,  facultas  afiringendi  .  Gr.  nò  e-ujrmxóv  .  Cr.  5.  26.  4. 
E  Avicenna  dice,  che  le  foglie  loro  fono  di  forte  lazzez¬ 
za  (  qui  il  T.  Lat.  ha  ;  vehementis  fiypticitatis  ) 

Lazzi  t  a'  ,  lazzitade,^  lazzitate.  Lazzezza^ . 
Cr.  12.  Ia  fua  operazione  compofta  colla  fua  lazzi- 

tade  conforta  ,  e  coftrigne  lo  fiomaco  ,  e  ’i  ventre  (  parla 
delle  mele  ) 

Lazzo  .  Pronunziato  colle  due  z  z  di  fuono  fiottile  ,  e  rime  fio. 
Sufi.  Atto  giocofio  ,  che  muove  a  rifio  .  Lat.  gefiiculatio  .  Gr. 
^titiovopta  .  Malm.  5.  Ò7.  E  col  lazzo  del  Piccaro  Spagnuo- 
io  ,  Che  dalla  menfa  vuol  tutti  lontani  ec. 

Tenere  il  lazzo  ,  e  Reggere  al  lazzo  ,  vale  Secondarlo  , 
Accordar  fi  a  burlare  .  Lat./iew.e  fiervtre  ,  ficena  obfiecundare  , 
Gr.  oralyfiwTi  aiujtTiv^av  . 

Lazzo  .  Pronunziato  colle  due  zz  di  fiuono  afiiro  ,  e  gagliar¬ 
do  .  Add.  Di  fiapore  afipro  ,  e  afirignente .  Lat.  fiypticus ,  aci- 
dus  ,  afiriBorius  .  Gr.  rwr'nx.oV,  ò^uc  .  Cr.  2.  6.  5.  Quello  del 
frutto  nel  fuo  principio  è  più  lazzo,  e  terrefiro,ed  ha  bi- 
fogno  di  molta  digeflione.  E  5.9.3.  Le  cornie  di  lor  na¬ 
tura  fon  molto  afre  ,  e  lazze  ,  e  quanto  meno  fon  nere  , 
tanto  fono  più  afre  .  Dant.  Inf.  15.  Tra  gli  lazzi  forbi  Si 
difeonvien  fruttare  al  dolce  fico  .  Pataff.  6.  Non  va  dal 
gozzo  in  giù  la  forba  lazza.  Amet.  47.  L’ eccello  ciriegio, 
cd  il  lazzo  forbo,  ed  il  fronzuto  corbezzolo,  c  l’alto  feg- 
gio ,  ed  il  pallido  ,  e  crefpo  buffo . 


L  E 


Le  .  Foci  di  genere  fiemm.  deW  articolo  La  ,  e  del  numero  del 
più  ;  s  ufia  ne'  medefimi  modi  appunto  ,  che  La  articolo  , 
ficrivendofi  avanti  a  confionante  fiempre  difiefia  ,  e.fiegnandefi 
di  apofirofo  innanzi  a  vocale  comunemente ,  Pure  fie  la  fieguen- 
te  vocale  da  due  confionanti  fiegu'tta  fia ,  alcuni  ufiano  di  fiegna- 
re  colli  apofirofo  il  principio  di  tal  voce  ,  anziché  la  particella. 
Gr.  «i  ,  <7Kf .  Bocc.  nov.  42.  5.  Siccome  generalmente  tutte 
le  femmine  in  quella  ifola  fono  .  E  num.  7.  E  non  cono- 
feendo  le  contrade  ec.  domandò  la  buona  femmina ,  dove 
ella  fofse  .  Dant.  Par.  2.  Le  difiinzion  ,  che  dentro  di  fe 
hanno,  Difpongono  a’  lor  fini,  e  lor  femenze.  £  4.  Que- 
ffe  fon  le  quilìion,  che  nel  tuo  velie  Fontano  igualemen- 
te  .  Petr.  fon.  n.  Pur  mi  darà  tanta  baldanza  Amore  , 
Ch’  ivi  difeovrirò  de’  miei  martiri  Qua’  fono  fiati,  gli  an¬ 


ni ,  e  ì  giorni  ,  e  1’  ore  .  E  221.  Le  rive  il  fanno  ,  e  le 
campagne ,  e  i  bofehi  .  E  fon.  228.  Ma  il  vento  ne  porta¬ 
va  le  parole  . 

§.  Le  ,  talora  fi  pofe  anzi  per  vaghezza  ,  che  per  bi fogno  . 
Bocc.  nov.  78.  9.  E  quando  ella  venuta  fu,  il  Zeppa  facen¬ 
dole  le  carezze  grandi  ec.  quella  feco  ne  menò  in  ca¬ 
mera  . 

Le  .  Foce  del  pronome  Ella  ;  è  di  genere  femminino  ,  e  del  nu¬ 
mero  del  piu  ^  e  fi  ufia  nell'  accufiativo  .  Lat.  tllas  .  Gr.  avout. 
Bocc.  nov,  ip.  27.  S’  elle  vi  piacciono  ,  io  le  vi  donerò  . 
E  nov.  41.  30.  Comandarono  ,  che  alla  nave  apprelta- 
ta  le  menaffero  di  prefente  .  Dant.  Inf.  33.  Tu  ne  ve- 
ftifii  Quefte  mifere  carni  ,  e  tu  le  fpoglia  .  Pctr.  cap. 
6.  Ben  le  riconofeo  ,  Diffe  ,  e  fo  quando  il  mio  dente  le 
morfe . 

1.  Le  ,  nel  numero  del  meno  è  dativo  di  Ella  \  e  vale  A 
lei  .  Lat.  illiy  ci .  Gr.  aòfii .  Bocc.  nov.  41.  8.  Che  vergogna 
le  poteffe  tornare  .  Dant.  Par.  io.  Non  le  difpiacque  ,  ma 
sì  fe  ne  rife  .  Petr,  fon.  218.  Mentre  le  parla,  e  piange,  e 
poi  l’abbraccia. 

§.  IL  Le fi  prepone  alle  particelle  MT,  Tl,  SI,  CI,  vi, 
Bocc.  g.  4.  p.  4.  Certi  altri  in  altra  guifa  effere  ftate^le  co¬ 
le  dà  me  raccontate  ,  che  come  io  le  vi  porgo  ,  s’  inge¬ 
gnano,  ec.  di  dimoftrare  .  E  nov.  69.  ii.  Ufa  il  beneficio 
della  fortuna  ,  non  la  cacciare  ,  falleti  incontro  ,  e  lei  ve¬ 
gnente  ricevi  .  E  nov.jj.  20-  Raccomandalemi,  e  fatti  con 
Dio  . 

§.  111.  E  fi  pofpone  alle  altre  me,  te,  se,  CE,  ve. 
Bocc.  nov.  29.  19.  Le  quali  niuna  altra  perfona  conofeo  , 
che  farmele  poffa  avere  ,  fe  non  voi  .  E  Fiamm.^  prol. 

*  4.  Se  a’  miei  cali  ,  che  così  poco  fiabili  fono  ,  i  vo- 
firi  fimili  diveniffero  ec.  caro  vi  farebbe  ,  che  io  ve  le 
rendeffi  . 

§.  IV.  Alla  particella  ne,  talora  fi  prepone  ,  e  talo¬ 
ra  fi  pofpone  .  Bocc.  introd.  52.  Ne  le  fece  una  ghirlan¬ 
da  onorevole  ,  ed  apparente  .  E  nov.  78.  9.  Dopo  mol¬ 
te  riconfermazioni  fattelene  dal  Zeppa  ,  credendol  dif¬ 
fe  ec. 

§.  V.  Le  ,  per  Elle  ,  ufiato  nel  cafio  retto  del  numero  del 
più  ,  fi  trova  forfè  in  alcun  buono  autore  ,  ma  parendo  a' 
maefiri  poter  e  fiere  feorfo  per  errore  de'  copiatori  ,  0  delle 
fiampe  ,  fia  a  bafianza  ì  averne  data  tal  notizia  ,  fenza  al¬ 
tro  dt  più  . 

Leale  .  Add.  Fedele  ,  Mantenitore  delle  promeffe  .  Lat.  fide-- 
Its ,  fidus  .  Gr.  oricós  y  u^iQTiTQs  .  Bocc.  nov.  21. 15.  La  qua-* 
le,  ficcome  leale  compagna,  avuto  quelj  che  volea,  die¬ 
de  all’  altra  luogo.  E  mv.  33. 5.  Uomo  di  nazione  infima, 
ma  di  chiara  fede,  c  leal  mercatante.  E  nov.  6j.  12.  Qua¬ 
le  hai  tu  per  lo  migliore  famigliare  ,  e  più  leale  ?  D.  Gio: 
Celi.  Uomo  fedele  ,  e  leale  quanto  la  morte  .  Cron.  Fell. 
17.  Oggi  è  molto  favio  ,  intendente  ,  e  faccente  ,  e  affai 
induftriofo ,  altiero,  e  propio,  e  molto  ardito ,  leale,  e  di¬ 
ritto  .  TaJJ.  Ger.  6.  90.  Senza  frapporvi  alcun  indugio  ap¬ 
pella  Secretamente  un  fuo  fedel  feudiero.  Ed  una  fua  leal 
diletta  ancella  .  Caf.  leu.  28.  La  mia  ragione  ec.  è  vinta 
dalla  fraude  ,  e  dal  torto  di  chi  mi  ha  per  rnodi  poco  le¬ 
gittimi  ,  e  leali  fpogliato  del  mio  tant’  anni . 

§.  1.  Per  metaf.  Pallad.  cap.  17.  E  fe  v  intervenifse  , 
che  non  foffe  leale  (  il  fondo  della  ciflerna  )  e  faceffe  cre¬ 
pature  ,  che  n’  ufcilfe  1’  acqua  ,  puoi  riparare  in  quello 
modo  .  _  _ 

§.  IL  Diciamo  :  Leal  come  uno  zingano  ,  0  Leale  zingano ; 
detto  ironico  ,  perciocché  gli  zingani  vivono  fi  inganni  e  dt 
giunteria  .  Cecche  Ine.  5.  9.  Non  dubitar  ,  eh’  i’  farò  leal 
zingano . 

Leali  SSIMAMENTE  .  Superi,  di  Lealmente  .  •  Lat.  fideli f- 
fime  .  Gr.  'mcfm.rut .  Libr.  Pred.  Ebbe  fempre  quefto  fola 
nel  cuore  di  fervire  lealiffimamente  a  Dio  .  Alam.  Gir.i^. 
41.  Lealiffimamente  adunque  vegna  Da  voi,  rifpofia  ,  che 
men  faccia  dona. 

Lealissimo  .  Superi,  di  Leale  .  Lat.  fideliffimus  ,  fidiffi- 
mus  .  Gr.  ore’óoKms.  Bocc.  nov.  2.  2.  In  Parigi  fu  un  gran 
mercatante  ,  e  buono  uomo  ,  il  quale  fu  chiamato  Gian¬ 
notto  di  Civigni  lealifflmo  ,  e  diritto  .  E  nov.  i8.  10.  II 
conte  ,  il  quale  lealifflmo  cavaliere  era  ,  con  graviffìme 
riprenfioni  cominciò  a  morder  così  folle  amore  .  E  nov. 
71,  3.  Era  nelle  preftanze  de’  danari  ,  che  fatte  gli  era¬ 
no  ,  lealifflmo  renditore  .  Fr.  lac.  Cefi.  Un  mercatante 
lealifflmo  pur  dicendo  ,  che  quel  depofìto  non  avea  rice¬ 


vuta  . 


Lea  l  mente  •  Avverb.  Con  lealtà  .  Lat.  fideliter ,  fide.  Gr. 
.  Bocc.  nov.  38.  3.  I  tutori  del  fanciullo  infieme  col¬ 
la  madre  di  lui  bene  ,  e  lealmente  le  fue  cofe  guidarono. 
Nov.  ant.  57.  3.  Io  vi  prometto  lealmente ,  eh’  io  ve  ne 
diliverróe.  Cron.  Veli.  Intefefi  anche  bene  di  mercatan- 
zia  ,  e  feccia  molto  lealmente  ,  E  65.  Il  feci  fare  camar¬ 
lingo  de’  signori  della  moneta,  il  quale  bene,  e  lealmen¬ 
te  ,  e  ad  onore  il  fece. 

L  E  a  LT  a'  ,  LEA  LTA  DE,  e  LEA  LTAT  E  .  Lat.  fides  ,  fidc- 
litas  .  Gr.  co  ìnrsj' ,  vitóous  .  Eiar.  Viri.  A.  M.  Lealtà  si  c 
d’  avere  pura ,  e  perfetta  fede  ,  e  non  moftrare  mai  una 
per  un’  altra.  Bocc. nov. z.g.  La  cui  lealtà  veggendo  Gian¬ 
notto  ,  gl’  incominciò  forte  ad  incre  fiere  ,  che  ec.  Cron. 
Mordi.  363.  Lealtà  paffa  tutto  ,  E  con  verrà  fa  frut¬ 
to  .  Petr.  cap.  4.  Perfida  iealtate  ,  e  fido  inganno  .  Frane. 
Sacci),  rim.  Se  tutte  le  virtù  compiutamente  Fofsono  in 

uno  .  e  lealtà  non  folk  .  Tafi.  Ger.  3.  40»  Gildippe  ,  c 

Odoar- 
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Odoardo  amanti  ,  c  fpofi  ,  In  valor  d’  arme  ,  e  ’n  lealtà 
fa  moli . 

Leanza,  e  lianza.  Lealtà  .  Lat.  f.des  ,  fidelitas  .  Gr. 
<5o’  TtroV  ,  iris-ó-Tiii  .  Amm,  ant.  G.  2S5.  A’  parenti  porterai 
amore ,  e  agli  amici  fede  ,  e  a  tutti  gii  uomini  leanza  , 
Fiioc.  a.  i6p.  Qiiefto  è  addivenuto  per  la  gran  leanza  ,  la 
quale  io  ho  trovato  in  te  .  Fav.  Efop.  E  lotto  pura  fede 
di  leanza  tradifee  ,  e  fa  dannaggio  ,  e  misleanza  .  M.  K 
p.  54.  Rotta  ogni  leanza  ,  e  proraefsa  al  marchefe  pre¬ 
detto.  Rtm.  ant.  P.  N.  Re  Enzo:  Per  un  voler,  ch’è  fom- 
ma  d’  ogni  amanza  Vera  ,  eh’  amor  non  è  fanza  lean^ 
za  .  Fr.  lac.  T.  5.  25.  11.  Che  rotta  gli  ho  la  fede  ,  e  la 
lianza  . 

Leardo  .  Si  dice  del  Mantello  di  quel  cavallo  ,  che  fta  di  co¬ 
lor  bianco .  Lat.  albus .  Gr.  xdjKÓs .  Bern.  Ori.  2.  i’j.48.  Lar- 
bin  di  Portogallo  ancor  garzone  Cavalca  feco  un  gran  de- 
Ilrier  leardo  . 

t).  Si  dice  Leardo  pomato  ,  Leardo  rotato  ^  mofeato ,  e  fimi- 
li  j  che  fona  diverfe  fpezie  di  leardo  .  Ciriff.  Calv.  4.  125, 
Leardo  pomellato  avea  il  mantello.  Bern.  Ori.  ^.7.30.  Ec¬ 
cone  ufeito  un  feroce  deltriero,  Leardo, ed  arrotato  avea’l 
mantello  . 

Lebbra.  Scabbia  in  fommo  grado  ,  che  fa  bmttiffma  crofta 
in  falla  pelle  .  Lat.  lepra  ,  elephantia/is  .  Gr.  ÌKtepowmaats  . 

G.  y.  I.  59.  2.  Mondandolo  della  lebbra  per  virtù  di  Gri¬ 
llo  .  Efp.  Vang.  La  lebbra  ha  un  fiatore  abominevole  ,  e 
importabile  ,  e  corruttibile  .  Dant.  Inf.  27.  Ma  come  Go- 
llantin  chiefe  Silveltro  Dentro  Siratti  a  guarir  delle  leb¬ 
bre  ec. 

Lebbrolina  .  Dim.  di  Lebbra  .  Vit.  Benv.  Celi.  222.  Egli 
aveva  una  fua  lebbrolina  lecca  ,  la  quale  gli  aveva  ufato  • 
le  mani  a  grattar  Tempre  . 

L  E  B  B  R  o  s  i'a  .  V.  a.  Lebbra  .  Lat.  elephantia/is  .  Gr.  cxs- 
pavéaai; .  Fr.  Giord.  Pred.  P,  Chiunque  è  infermo  di  qua¬ 
lunque  malattia  ,  c  canuta  infetta  hae  fuo  nome  ;  e 
però  quale  è  detta  lebbrosla  ,  e  quale  febbre  ,  e  molte 
altre. 

Lebbroso  .  Infetto  di  lebbra  .  Lat.  elephantiafi  laborans  . 
Gr.  .  G,  V.  4.  18.  6.  E  domandando  al  leb- 

brofo  ,  che  volefse  ,  difse  .  Coll.  SS.  Pad.  Quello  dichiara 
troppo  bene  refernplo  de’  dieci  lebbrofi  ,  che  furon  curati 
infieme.  Dant.  Jw/. 29.  Onde  l’altro  lebbrofo,  che  m’inte- 
fe,  Rifpofe  al  detto  mio  .  Paff.  154.  Non  dee  efsere  (  il 
confo ff ore')  ec.  lebbrofo,  nè  paralitico. 

Leccamento.  Il  leccare  .  Lat.  lamkitus ,  Aurei.  Vìtt,  Zi., 
bald.  Andr.  Non  fi  contentano  del  folo  leccamento  de’ 
piatti ,  ma  vogliono  empiere  il  ventre  . 

Lecc  ante  .  che  lecca. ^  Lat.  lambens.  Gr.  0  xdxo»  .  Amet. 

59.  Mi  fentf  da’  piedi  infino  alla  foramit'a  del  capo  accen¬ 
dere  in  ogni  parte  di  leccanti  fiamme. 

Leccardo  .  Ghiotto  ,  Golofo  .  Lp.t.  gulofus  ^  belino  ,  turco  . 
Gr.  >ax'^ós.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  fanno  i  leccardi,che 
folamente  penfano  ad  obbedire  le  brame  della  gola,  e  del 
ventre  . 

Leccare  .  Leggiermente  fregare  colla  lingua  .  Lat.  lambere., 

.  Ungere  .  Gr.  Kaxnv.  Dant.  Inf.  17.  E  di  fuor  trafse  La  lin¬ 
gua  ,  come  bue  ,  che  ’l  nafo  lecchi  .  r  50.  E  per  leccar 
lo  Ipecchio  di  Narcifso  ,  Non  vorrelU  a  ’nvitar  molte  pa¬ 
role  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  può  ftar  fenza  fame  chi  lecca  il 
pan  dipinto  ,  e  noi  domanda  dall’  uomo  ,  che  ha  il  pan 
vero . 

§.  I.  Figuratam.  per  Bufeare  .  Frane.  Sacch.  nov.  4p.  E 
quando  venia  in  Firenze  ,  non  guadagnando  ,  ricorrea  al¬ 
cuna  volta  alle  nozze  ,  dove  pure  alcuna  cola  leccava  .  E 
appreffo  :  Chi  va'  lecca ,  E  chi  li  Ila  fi  fecca  . 

IL  Leccare  ,  diciamo  anche  per  Toccare  poco  ,  e  leg- 
g'iermentc  .  Lat.  leviter  attingere  ,  le-Siter  perfìringere  .  Gr. 
àxpo^iyà)!  aTTTBv  .  Lab.  82;  Prima  le  parti  fuperficiali 
andò  leccando  .  Amet.  io.  Siccome  la  fiamma  fi  fuole 
nella  fuperficie  delle  cofe  unte  con  fubito  movimento 
gittate  ,  e  quelle  leccando  ,  leccate  fuggire  ,  e  poi  tor¬ 
nare  . 

HI.  Leccare,  e  non  mordere  ;  modo  proverbiale,  che  va¬ 
le  Contentarfi  cf  ùn  oncjlo  guadagno  .  Lat.  tendere  ,  non  àe- 
glubere  . 

§.  IV.  A  can  ,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli  fidar  farina  .  A 
gatto  ,  che  lecca  fpiede  ,  non  gli  fidare  arrojìo  j  fono  proverbi 
ftgmficanti  ,  che  A  chi  toglie  il  poco  ,  e  cattivo  ,  non  è  da  fi¬ 
dare  l  affai  ,  e  ’/  buono  .  Eranc.  Sacch.  nov.  pi.  Averebbono 
ben  tolto  altro  ;  perchè  cane  ,  che  lecchi  cenere  non  ^11 
fidar  farina  .  Alleg.  178.  Non  gli  fidar  farina  Ai  càn  che 
lecca  cenere  ,  direte  ,  Tu  fé’  /colare  ,  e  cortigiano  ,  e 
prete  .  ’ 

§.  V.  Leccar  fi  le  dha^  tf  alcun  cibo  ,  fi  dice  quando  piace 
ejtremamente  .  Lat.  dighos  Ungere..  Gr.  KetSectay  J'o'xtuA»?  . 
Morff  25.  -17.  Un  altro  è  appellato  Cinamulgo  ,  Del  qual 
chi  1  mangia  le  dita  fi  lecca  .  Bern.  rim.  1.46.  Confifie  in 

p  virtute  unita  Dalla  forza  del  pepe  , 

e  dell  aceto  >  Che  fa  ,  che  1’  uom  fe  ne  lecca  le  dita  .  E 

V-  ^  quelle  torte ,  Delle  quali  io  mi  lecco  ancor  le 
aita. 

\  L  e  figuratam.  Leccarfi  le  dita  d'  alcuna  cofa  ,  fi  ài- 
ce  per^  ejp^efiwne  dt  fomma  compiacenza  in  checchejfia  .  Lat. 
armena  ajf.ct  voluptate  ,  voluptate  colliquefcere  .  Gr.  ùSovH  w- 

attSuu  . . 

,  f  leccar  marmo  ,  fi  dice  quando  alcuno 

f  affatica  in  cofa  da  non  nufetrgU  .  Malm.  1.2^.  E  teneva- 
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no  il  lor  tanto  in  rifpiarmo,  Ch’egli  era  glufio  come  leca 
car  marmò  . 

L  e  c  c  AT  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Affettatamente ,  Lat.  nimìs  /?«» 
diofe  .  Gr.  , 

Leccato  .  Add.  da  Leccare  .  Amet.  io.  Siccome  la  fiamma 
fi  fuole  nella  fuperficie  delle  cofe  unte  con  fubito  movi¬ 
mento  gittare  ,  e  quelle  leccando  ,  leccate  fuggire  e  poi 
tornare  .  ^ 

§.  Aggiunto  a  parlare,  vale  Affettato .  Lat.  nimis  fludiofuì. 
Eir.AJ.'^z.  Acciocché  quello  mio  Agnolo  ec.  fruifea  la  pia¬ 
cevolezza  del  tuo  leccato  parlare  . 

Leccatore  .  Che  lecca  ,  Leccarda  ,  Parafilo  ,  Ghiottone  , 
Scroccone.  Lzt.  catillo  ,  parafitus ,  helluo ,  popino,  Gr.  Kixròs 
'irapdam!  ,  >.cup.oipyQS .  Buon.  Fier.  g.  2.  15.  Leccator  di  feo- 
delle  ,  Sparecchiator  di  piatti  ,  Fatti  ’n  là  ;  che  begli  atti.' 
Lafc.  Pareiìt,  i.  2.  Quefii  pappatori  ,  quelli  leccatori  ,  que- 
ui  beoni  non  hanno  nè  amor  ,  nè  fede . 

Leccatura  .  Leccamento  ,  Il  leccare  .  Lat.  lambitus. 

§.  Per  fimilit.  Leggier  ferita  in  pelle  .  Lat.  vulnus  leve  . 

Gr.  fcevpimioif.  Varch.  fior.  li.  350.  Ebbe  tre  ferite  in  fu! 
braccio  finillro  ,  una  buona  ,  e  due  leccature  . 

Le c  ceto  .  Luogo  pien  di  lecci,  Bofeo  di  lecci  .  Lat.  ìUcttu'eru. 

Gr.  zr^vm .  Libr.  tur.  malati.  Quefii  cotali  funghi  fi  trova¬ 
no  ne’  lecceti  ,  e  ne’  querceti  . 

$.  Per  metaf.  Intrigo  ,  Filuppo  .  Lat.  labyrinthus  .  Gr.  Xsf- 
Frane.  Sacch.  nov.  180.  Le  parole  conducono  fpef- 
fe  volte  gli  uomini  nel  lecceto  in 'tal  forma,  che  chi  ha 
molfo,  riceve  parole, che  fon  peggio  che  fpuntonate .  Eir. 
Trm.  g.  6.  Quella  farà  bella  !  oh  io  fono  entrato  nel  bel 
lecceto i  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  2.  Io  credo,  che  tu  creda, eh’ e’ 
m’  increfea  di  te ,  e  di  me  ,  che  fono  per  tuo  amore  en¬ 
trato  in  quello  lecceto  .  Cecch.  Diffim.  ?.  i.  Entrava  in  un 
lecceto  da  non  ufeire  a  mia  polla. 

LeCCHERi'a.  V.  a.  Leccornia ,  Lecconeria .  Lat.  cupedia; .  Gr. 
Xixrtix  .  Tratt.  pece.  mori.  Di  grande  leccheria  di  gola 'av¬ 
viene  ,  che  r  uomo  ,  eh’  è  forte  ,  e  fano  ec.  chiede  la  vi¬ 
vanda  come  befiia  muta. 

Lecchettino_.  D'mi.  di  Lecchetto  .  Pataff.  5,  E  pure  * 
lecchettini  mi  dicevi  (  qui  vale  Paroluzze  melate') 

Lecchetto  .  Dim.  di  Lecco  .  Pataff,  6.  Le  natiche  il 
lecchetto  ,  e  la  corlaia  (  qui  figuratam.  vale  il  Membro  ti¬ 
rile) 

Leccio.  Albero  ghiandifero  noto  .  Lat.  ilex  .  Gr,  .  G. 

V.  i.  24.  2,  Troyaro  lotto  uno  leccio  una  troia  bianca. Cr* 
p.  98.  I.  I  frutti  fieno  ec.  cederni  ,  tigli  ,  leccio  minore  . 
Alleg.  117.  Perchè  rimale  in  aria  fra  due  lecci  .C/V//. Ca/u. 
g.  pi.  Correndo  e’  feguitava  Aleandrina  ,  Che  parca  pro¬ 
prio  un  raafiino  arrabbiato ,  E  lei  fuggendo  in  verfo  la 
marina  ,  Uno  altifilmo  leccio  ebbe  trovato.  Bern.  Orl.g.p^ 
id.  Ove  aveva  di  piante  ogni  maniera,  Lecci,  querce, eci 
altri  arbori  da  ghiande. 

Lecco  .  Sufi.  CAcel  fegno ,  al  quale  ,  in  gtucando  alle  pallet- 
tale  ,  0  alle  piafirelle  ,  0  morelle  ,  ciafeuno  cerca  d'  avvicinar- 
ft  ,  il  più  cB  e’  puh  ,  con  quella  cofa  ,  eh'  e'  tira  .  Lor.  Med. 
Beon.^  cap.  g.  Come  chi  trae  colla  fua  mira  al  lecco  ,  Così 
cofiui  al  ber  formato  ha  ’l  punto  .  Al/egr.  g8.  Cafa  fenza 
becco  E'  com’  una  morella  lenza  lecco  .  Belline,  fon.  268. 
Ch'io  dò  Tempre  nel  lecco  alle  morelle. 

Lecco  ,  per  Leccornia ,  Ghìottornia  .  Lat.  helluatio  .  Gr. 
XiXrua  ,  Menz.  fat.  i.  Se  folTe  un  cafirataccio  avvezzo  al 
lecco  ec.  Non  avrebber  gli  fcrigni  la  ftanghetta  . 

^ECCpNCiNo.  D'im.  di  Leccone  .  Lat.  lurco .  Libr.  Son.  44. 
Difutil  lecconcin,  fenza  cervello. 

-ECCONE  .  Ghiotto ,  Golofo  ,  e  Che  volentieri  lecca .  Lat.  het- 
luo  ,  ganeo  .  Gr.  Kixvós  .  Albert,  cap.  ii.  Non  aver  1’  ami- 
fiade  del  favio  uomo,  ch’è  nutricato  co’  matti,  e  co’  lec¬ 
coni  .  Libr.  V'tagg.  In  quella  ifola  non  v’  è  ladri  ,  nè  lec¬ 
coni  ,  nè  difpettofi  ,  nè  micidiali  .  Pataff.  4.  Pifcia  marina 
colpa  col  leccone  .  Agn,  Pand.  g.  Imperocché  quelli  godi¬ 
tori  lecconi  j  i  quali  eglino  reputavano  in  quelle  loro  gran¬ 
di  fpefe  amici  ec.  tutti  fono  fatti  come  i  pefei  ec.  Tratt. 
pecc.  mort.  Quelli  bevitori,  e  quelli  lecconi,  intra  gli  altri 
mah,  che  fanno,  fanno  un  peccato  ec. 

Lecconeri'a  .  Leccornia  .  Lat.  helluatio  .  Gr.  ’Kiyjdx  ,  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Colla  mente  tutta  intenta  alle  dilicate  lec- 
concne.  Libr.  cur.  malatt.  Hanno  lo  fiomaco  Tempre  pieno 
di  Arane  lecconerle. 

Lecconessa  ,  Verbal.  femm.  ài  Leccone  .  Lat.  gulefa  . 

Gr.  n  yazeftixpyoi  .  Tratt.  pece.  mori.  Lo  fiomaco  grida  : 
madonna  gola  voi  m’  uccidete  ,  ed  io  fon  sì  pieno  , 
eh’  io  criepo  j  ma  la  gola  lecconeffa  rifponde,  e  dice  r  fe 
tu  dovefii  crepare,  non  lafcerai  quefie  imbandigioni  feara- 
pare  . 

-ecconi'a  .  V.  A.  Leccornia  .  Tratt.  pece.  mort.  Ivi  s’  ap¬ 
prende  lecconla,  perguiro  ec. 

-  E  c  c  o  R  n  i’a  .  Ghìottornia  ,  Vivanda  da  lecconi  ,  e  da  ghiot¬ 
ti.  Lat.  guUe  irntamentum ,  feitamenta.  Cr.ttS'verpi.xtm .  Bern. 
rim.  1.120.  Per  farne  1’  Ogniflanti  il  pan  Acato,  O  un  ar- 
rofio  ,  0  altra  leccornia  .  Red.  lett.  1.  393.  Purch’  egli  ot¬ 
tenga  il  Qo  intento  ,  a  chi  ne  promette  una  fetta  (  di  ca¬ 
cio  Parmigiano  )  ed  a  chi  ne  promette  un’  altra  ,  e  molti 
credono  ,  che  per  quella  offerta  leccornia  gli  abbia  da  riu- 
feire  di  ottenere  l’ intento. 

§.  Per  Avidità^.  Lat.  aviditas.  Gr.  Liv.  Dec.g.  E 

così  per  r  utilità  ,  che  n’  aveano  ,  e  per  leccornia  della 
preda  non  s’avvedeano  del  danno  del  comune.  Buon.Eier. 
s.  I.  II.  La  leccornia  Del  pigliare  a  credenza  non  t’invc- 

fchi. 
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/chi .  Car.  Itti.  5.  77.  Vi  pare  Arano  ,  eh’  io  non  vi  feriva 
per  leccornia  di  quefli  quattrini. 

Leccume  .  Cofa  appetitofa  ,  che  fi  leccherebbe  .  Lat.  fetta- 

menta.  Qx.  .  . 

Per  metaf.  vale  Efficace  incitamento  .  Dav.  Colt.  170. 
Quelle  barbe  preftamente  manderanno  fu  al  leccume  di 
quel  concime  rinaettiticci  in  gran  copia  . 

Le  C  E  R.  E  .  Licere  ,  Effer  lecito  ,  Convenevole  ;  e  di  queflo  ver¬ 
bo  non  fi  trova  fe  non  la  terza  perfona  del  meno  del  tempo  pre- 
fer.te  dimoflrativo  .  Lat.  licere  ,  fas  effe  ,  jus  effe  .  Gr. 
veu  ,  virdpx'^v  •  Dant.  Inf.  29.  Me  per  1’  alchimia  ,  che  nel 
mondo  ufai ,  Dannò  Minos,  a  cui  fallir  non  lece.  E  Par. 
I?,  Quantunque  alla  natura  umana  lece  .  Petr.  Jon.  j6, 
Kè  mi  lece  afcoltar  chi  non  ragiona  .  E  cap.  Diffe- 

mi  entro  1’  orecchie  :  ornai  ti  lece  Per  te  Aeflfo  parlar 
con  chi  ti  piace  .  Taff.  Gcr.  5.  Stupido  chiede  :  or 
qui ,  dove  men  lece  ,  Chi  fu  ,  eh’  ardì  cotanto  ,  e  tanto 
fece  ? 

Lecita  MENTE.  Avverb.  Con  permiffione  ,  Sjnza  partir  fi 
dal  lecito.  Lat.  honefie.^  licite  .  Q".  .  Fr.Giord, 

Pred.  R.  Penfano  di  poterlo  fare  lecitamente  con  ficurezza 
di  cofeienza  . 

Lecitissimo  •  Superi,  di  Lecito^  .  Borgh.  Arm.  fam.  101. 
Perchè  crearli  di  quelle  compagnie  ,  ed  alla  Francefea  al- 
lianze  ,  fra  le  perfone  d’  onore  elTere  Aato  fempre  lecitif- 
ìimo  coftume.  Vie.  Beny.Ce/l.^06.  Se  V.  Ecc.  nij  vuol  fa¬ 
re  una  lecitilTima  grazia  ,  io  ec. 

Lecito  .  Add.  Licito  .  Lat.  lidtum  ,  honeflum  .  Gr. 

Siymv .  Paff.  154.  Che  non  abbia  in  veruno  modo  lecito, 
o*  illicito  dato  aiuto  ,  configlio  ,  o  favore  a  morte  di  per¬ 
fona  .  Serm.  S.  Ag.  28.  Se  ’l  padre  tuo  non  puote  vivere 
fanza  te,  non  t’è  lecito  abbandonare  Iddio,  nè  la  tua  re¬ 
ligione,  ma  voglio,  che  del  bene  del  muniftero  fia  prov¬ 
veduto  alla  neceflìtà  del  padre  tuo.  E  59.  Non  è  lecito  di 
fare  i  giovani  imprudenti  rettori  di  terre  ,  nè  pallori  di 
popolose  qui  in  forza  di  fufl.  )  Cecch.  Dot.  1.  i.  Parti  lecita 
ui  fatto?-  M.  lecitiffima. 

L  E  D  E  R  E  .  L.  Offendere  .  Lat.  ladere  ,  offendere  .  _Gr.  0Kd- 

nrTuv  ,  .  Albert,  cap.  20.  Sicché  non  offendi  Iddio  , 

e  che  non  ne  ledi  tua  cofeienza.  Zibald.  Andr.^S.-St  for¬ 
fè  l’adirato  in  alcun  modo,  o  cofa  ti  lederà,  non  fia  age¬ 
vole  a  difdegnare  contra  lui  .  Amm.  ant.  36.  2.  4.  Chi  ufa 
molte  parole  lederà  1’  anima  fua  .  Sannazz.  Arcad.  egl.  9. 
Ma  con  Uranio  a  te  non  valfer  baccari,Ghe  mala  lingua 
non  Favelle  a  ledere. 

L  E  D I R  E  .  L-  Ledere  .  Lat.  ledere  .  Gr.  ^KÒdrTHr  .  Albert, 
cap.  9.  Pili  mifera  cofa  è  nuocere  ad  altrui,  che  elTere  le- 
dito  .  ^  , 

L  B  D I T  o  .  f'.  A  Add.  da  Ledire  .  Lat.  lafus  .  Gr.  (iKet^ea  . 
Albert,  cap.  13.  Ma  lo  povero  ledito  fl  tacerà. 

Lega.  Compagnia  ,  e  Unione  fermata  con  patto  folenne  tra 
Principi  ,  0  tra  Repubbliche  a  difender  fe  ^  e  offendere  altri  . 
Làt.  foedus  .  Gr.  ciw^truìi anovSn  .  G.  V.  i.  14.  i.  Fecero  le¬ 
ga  ,  e  congiura  di  diftruggere  Troia  .  M.y.  3.  94.  Ferma¬ 
rono  compagnia  ,  e  lega  tra  loro  ,  e  taglia  di  4000.  cava¬ 
lieri  .  Taffi  Ger.  2.76.  O  non  potranno  poi  le  nqltre  gen¬ 
ti  ,  E  le  Perfe  ,  e  le  Turche  unite  in  lega  Così  potente 
armata  in  un  raccòrrò  . 

§.  1.  Effere  a  una  lega  ,  vale  Effere  in  concordia  ,  Effer 
d'  accordo  .  Stor.  Pijì.  165.  Li  quali  tutti  erano  a  una  lega 
di  volere  la  moneta  da  loro . 

II.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  2.  Virtù  diverfa  fa  diverfa 
lega  .  But.  ivi  :  Diverfa  lega  ,  cioè  diverfa  colligazione  ad 
operare  diverfamente  . 

III.  Per  Nome  di  ordine  di  gente  ed  arme  nel  contado  . 
C.F.Ó.40.  E  come  s’ordinò  il  popolo  in  Firenze  a  gon¬ 
faloni,  così  ordinò  in  contado  a  tutti  i  pivieri  a  ciafeuno 
il  fuo  ,  eh’  erano  96.  e  ordinaronll  a  leghe  ,  acciocché  fu¬ 
ria  atalfe  f  altra,  e  veniffero  a  cittade,  e  in  olle,  quando 
abbifognaffe  .  E  8.  i.  4.  Simile  ordine  di  gente  d’  arme  fi 
ordinò  in  contado  ,  e  diftretto  ,  che  fi  chiamavano  le  le¬ 
ghe  del  popolo.  M.  P".  I.  72.  Feciono  cavalcare  _  le  mafna- 
de  de’  cavalieri  foldati  del  comune  con  alquanti  cittadini, 
e  pedoni  delle  leghe  del  contado .  Borgh.  Orig.  Tir.  280.  E 
febbene  quando  fi  divife  la  città  noftra  a  gonfaloni,  fi  di- 
vife  ancora  il  contado  a  leghe,  non  hanno  che  fare  quel¬ 
le  del  contado  con  quefie  delia  città, nè  dependono  da  lo¬ 
ro ,  o  fi  mefcolano  in  cofa  alcuna  . 

(i.  IV.  Per  Qualità  ,  ed  è  proprio  de  metalli  .  Lat.  metal¬ 
li  qualìtat  ,  nota  ,  gradus  ,  perfe&io  .  G.  V.  9.  170.  i.  Fece 
fare  in  Avignone  una  moneta  d’oro  nuova  del  pefo,  e  le¬ 
ga ,  e  conio  del  fiorino  di  Firenze  .  Dant.  Par.  24.  Aliai 
bene  è  trafeorfa  D’ella  moneta  già  la  lega,  e’I  pefo.  Buon. 
Pier.  5.  3.  8.  Le  monete  al  pefo  Ridotte  ,  ed  alla  lega  In 
virtù  d’  un  gran  bando  . 

V.  Per  metaf.  Car.lett.  Io  l’ebbi  per  poeta  di  qualche 
lega,  ma  non  di  coppella. 

§.  VI.  Per  Numero  di  miglia.  Lat.  *  leuca^  miliare  .Dant. 
Turg.  I?.  Ma  fe’  venuto  più  ,  che  mezza  lega  ,  Velando 
gli  occhi .  But.  ivi  :  Lega  è  mi  fura ,  che  è  per  quattro  mi¬ 
glia.  G.  P.  11.84.3.  Puofonfi  al  monte  san  Martino  ,  pref- 
fo  a  san  Qj^ntino  a  due  leghe  .  Serd.  fior.  1.  7.  Ciafeuna 
lega  contiene  in  fe  circa  quattro  miglia  . 

Legaccia,  c  legaccio.  Legacciolo.  Lat.  vinculum. 
Gr.  S'icTfjiii  .  Frane.  Sacch-  rim,  18.  La  calza  ec.  Attorniata 
è  da  diverfi  lacci  ,  Con  groppi  ,  e  con  legacci  .  Quifi.  fi- 
lof  C.  S.  Come  r  agnello  è  ignorante  ,  che  a’  legacci 

Tom.  Ili, 
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delle  lufinghe  fia  tratto  per  fine  (  qu)  figuratam.  )  Fav. 
Efop.  Prefe  llqppioni ,  e  legacci ,  e  cinfene  il  pedale  del- 
1  albero  ,  e  mifevi  fuoco  .  Malm,  io.  47.  E  quei  guanti  , 
che  fan  di  caporale  ,  Legando  ad  una  delle  fue  legac- 
ce  ec. 

Legacciolo.  Qualunque  cofa ,  con  che  fi  lega  .  Lat.  lìga- 
men  ,  ligaculum  ,  vinculum  .  Gr.  ^  eAhaptx  . 

Eqff.^e^i.  Annodano  legaccioli ,  ed  involgono  fcritte  di  no¬ 
mi  de’  demoni  .  Efp.  Pang.  Dubitare  in  fede  ,  e  non  vo¬ 
lere  offervare  gli  comandamenti  puramente  ,  e  le  promif- 
fioni  di  Dio  ,  e  non  volere  feiogliere  i  legaccioli  de’  pec¬ 
cati  (  qui  figuratarn.  )  Coll.  SS.  Pad.  Venir  trovando  legac¬ 
cioli ,  con  che  egli  ordinava  di  coltrignerlo. 

Le  G  A  GG  IO  .  Nota  ,  Fattura  ,  Inventario  .  Bocc.  nov.  80.  5. 
E  dato  il  legaggio  di  quelli^  a’  doganieri  ,  gli  mife  in  un 
magazzino  .  E  num.  24.  E  ’l  legaggio  delle  balle  dato  a’ 
doganieri  ec.  quelle  mife  ne’  magazzini. 

Leg  agioNE  .  Il  legare  ,  Legamento  .  Lat.  alligatio  ,  colU- 
gatio  ,  ligamentum  ^  Gr.  -J/zjwae  ,  tiaydi  ,  eruAdzapboi  .  S.  Ag. 
C.  D.  Sia  legato  il  diavolo  per  quello  intervallo  ,  che  lo 
chiama  di  mille  anni,  ec.  fe  la  fua  legagione  è  non  pote¬ 
re  ,  ovvero  non  effer  permeffo  di  feducere  ,  or  che  farà  il 
fuo  effere  fciolto  ? 

Legale.  Add.  Di  legge  .  Lat.  *  legfih  .  Gr.  vupcixóe  .  Cr. 
pr.  E  alla  fine  allo  Audio  della  nobile  feienza  legale  mi 
rivolli  ,  e  diedi  .  Albert,  cap.  5.  La  fperanza  è  lo  fezzaio 
confolamento  de’  mali,  ficcome  dille  Seneca  negli  ordina¬ 
menti  legali  .  Maefiruzz.  i.  77.  Impedimento  fettimo  del 
parentado  legale ,  lo  quale  fi  fa  per  adozione  ;  onde  è  da 

■  fapere  ,  che  tre  fpezie  di  parentado  legale  nafeono  delf  a- 
dozione  . 

Legalità’.  A  firatto  di  Legale  .  Autenticazione .  Cari.  Fior, 
Autenticando  le  lor  parole  colla  folenne  legalità  .  Borgh. 
Col.  mil,  423.  Elle  fono  della  medefima  condizione  ,  natu¬ 
ra  ,  e  dirò  così,  legalità  ec.  che  tutte  f  altre. 

Legalmente  .  Avverb.  Secondo  la  legge  .  Lat.  jure  ,  legi- 
time  .  Gr.  vopclpcuf  .  Tr,  Giord.  Pred.  R.  Non  poffono  legal¬ 
mente  chiederlo  in  giudicio  . 

Legame  .  Cofa  ,  con  che  fi  lega  .  Lat.  ligamen  ,  vincidum  . 
Gr.  iVfioj  ,  audàiapLOi.  Pffilad.  Marz.  7.  La  vigna  novella 
fi  leghi  con  teneri  legami.  But. Par.  gz.  QueAo  dubbio  ec. 
tiene  occupata  la  tua  mente  ,  ficcome  lo  legame  tiene  lo 
corpo . 

$.  Per  metaf.  Bocc.  proem.  9.  Il  quale  ,  liberandomi  da’- 
fuoi  legami ,  m’  ha  conceduto  il  potere  attendere  a’  lor 
piaceri  .  E  nov.  41.  13.  L’  alte  virtù  dal  cielo  infufe  nella 
valorofa  anima  foffono  da  invidiofa  fortuna  in  piccioliffi- 
ma  parte  del  fuo  cuore  con  legami  fortiffìmi  legate  ,  c 
racchiufe  •  E  nov.  98.  29.  Che  il  legame  delf  amiAà  trop¬ 
po  più  Aringa  ,  che  quel  del  fangue  ,  0  del  parentado  . 
Petr.  cap.  i.  Ed  ei;  quello  m’  avvien  per  fafpre  fome  De’ 
legami  ,  eh’  io  porto  .  M.  P.  9.  42.  La  niciAà  delf  umana 
fiebolezza  è  fodo  legame  Par.  32.  Ma  io  ti  folverò 

forte  legame,  In  che  ti  Aringon  li  «penAer  fottili.  But. ivi: 
Forte  legame  ;  cioè  queAo  dubbio  ,  che  tiene  occupata  la 
tua  mente,  ficcome  lo  legame  tiene  lo  corpo. 

Legamento.  Il  legare  ,  Legame  .  Lat.  ligamentum  .  Gr. 
Sicrptói .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  13.  Diciamo  pur  del  primo  , 
cioè  del  legamento  quanto  alla  colpa  ,  ed  al  peccato  :  a 
quello  legamento  non  fi  può  legare  nè  uomo,  nè  angelo, 
nè  creatura  ,  nè  Iddio  ,  ma  tu  medefimo  ci  ti  leghi  .  Pit. 
Plut.  Perciocché  i  legamenti  diamantini  della  signoria  non 
fono  quelli,  che  tuo  padre  dicea  (  cioè:  la  paura  e  la  for¬ 
za  )  Bemb.  Afol.  i.  33.  QueAo  pianto  averebbe  per  fe  fola 
in  maniera  ifnervati  ,  e  infieboliti  i  legamenti  della  mia 
vita  ec.  che  io  mi  farei  morto. 

§.  Per  Unione,,  0  Congiugnimento .  Lat.  vinculum.  Gr.  ufi- 
ftx  .  Guid.  G.  Voleffe  Dio ,  cha  queAo  barbaro  fatto  mio 
fpofo ,  con  maritale  legamento  meco  fi  congiugneffe .  Mor, 
S.  Greg.  Noi  ci  sforziamo  di  fcioglierci ,  e  non  pofflamo  , 
ed  impertanto  di  queAo  legamento  bene  foggiugne  ec. 
Annoi. Pang.  Offervate  l’unità  dello  fpirito  con  legamento 
di  pace  .  Serm.  S.  Ag.  46.  Tu  fe’  legamento  di  Dio  colf  a- 
nima  . 

Legane  A  .  Lega  ,  Compagnia  ,  Unione ,  Lzt.  foedus  .  Gr. 

.  Liv.  M.  Rinnovellò  la  leganza  cogli  Etrurieni  , 
poi  fi  drizzò  alle  bifogne  della  città  .  Tac.  Dav.  fior.  4. 
353.  Ora  affinechè  f  amicizia  ,  e  leganza  noAra  fianq 
eterne , ,  vi  preghiamo  a  fmantellare  queAa  Colonia  di 
mura  . 

Legare  .  Sufi.  Legamento^  Il  legare  .  Lat.  alligatio^  colliga- 
fio  ,  Gr.  xfjcpLX  ,  oudS'iofjbO!  ,  Salv.  Granch.  1.  2.  Purché  que- 
Ai  Tuoi  afini  ,  e  queAi  tuoi  legari ,  Balia  ,  non  fieno  an¬ 
nunzi,  e  pronoAichi,  Che  ti  tornino  in  capo. 

Le.G  are.  Strigner  con  fune  ,  0  catena  ,  0  altra  forte  di  lega¬ 
me  checchejfia  ,  0  per  congiugnerlo  tnfieme^ ,  0  per  rattencrlo  ; 
oppoflo  aSciorre.  Lat.  ligare^vìncire^devincire.  Gr.  S’topLivHV. 
Bocc.  nov.  15.  30.  Diliberarono  di  legarlo  alla  fune  ,  e  di 
celiarlo  nel  pozzo.  E  nov.  32.28.  Legò  il  fuo  uomo  falva-» 
tico  ad  una  colonna.  E  nov.  73.  4.  Nella  quale _fi  legano 
le  vigne  colle  falficce.  E  nov.  77.64.  Prefi  i  travicelli  del¬ 
la  Ihala  ,  la  cominciò  a  dirizzar  come  Aar  dovea  ,  e  a  le¬ 
garvi  con  ritorte  i  baAoni  a  traverfo  ,  Cr.  4.  ii.  3.  Quan¬ 
do  dunque  il  germoglio  comincerà  a  crefcerc  ,  con  aiuto¬ 
rio  di  canne  ,  ovvero  di  pali  fi  dee  legare  ,  acciocché  al¬ 
cun  movimento  la  fragile  età  del  fermento  procedente 
con  ifpezzi . 
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§.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  Che  i  be’  vodri  occhi,  don¬ 
na  y  mi  legaro  .  E  fon.  ig4.  Ma  il  fuon  ,  che  di  dolcezza 
i  fenfi  lega  ec.  L’  anima  al  dipartir  preda  raffrena  .  Dant. 
Par.  z.  Nel  qual ,  ficcome  vita  in  voi ,  fi  lega  .  E  4.  Sic¬ 
ché  tua  cura  Se  Iteffa  lega  sì  ,  che  fuor  non  fpira  .  M.  r. 
ji.  48.  Legò  r  animo  de’  cittadini  ,  per  natura  benigni  ,  a 
perdonare  (  cioi  :  coflrinfe  )  Cron. Mordi.  322.  E  perchè  noi 
ci  legammo  a  molte  cofe ,  come  e’ volle ,  e’  rendè  la  mer¬ 
canzia  malvolentieri  (  cioè  :  obbligammo)  Star.  Eur.  4.  88. 
Confiderando  da  una  parte  la  offefa  fatta  al  Re  Ugo  ,  e 
dall’  altra  lo  efilio  ,  e  la  ferviti ,  nella  quale  da  fe  mede- 
fimo  fi  legava ,  fe  e’  n  andava  col  Duca  Arnoldo  ec.  (  cioè: 
fi  cojiituiva  )  Sagg.  nat.  efp.  34.  La  quale  (  acqua  )  ripiove¬ 
rà  full’  argento  fciolta  da  quel  lìnilìimo  Spargimento  d’  a- 
ria  ,  che  la  legava  in  ifpuma  (  cioè  :  la  collegava  )  Taff. 
Ger,  4.38.  Sicché  i  penfati  inganni  al  fine  fpiega  In  fuon, 
che  di  dolcezza  i  fenfi  lega  . 

§.  IL  Per  Incajionare Incaflrare.  Bocc.  nov.  73.  7.  E  Tap¬ 
pi  ,  che  chi  facelfe  le  macini  belle  ,  e  fatte  legare  in 
anella,  prima,  che  elle  fi  foraffero,  e  portallele  al  Solda- 
no  ^  n  avrebbe  ciò  ,  che  voleffe  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  9. 
Veggo  perle,  non  per  metterne  a  ogni  orecchia  una,  per¬ 
chè  fono  già  tanto  efercitate  1’  orecchie  a  portare  il  pefo , 
che  fe  ne  legano  piu  infieme,e  fi  raddoppiano .  r/'w. 

1.  loi.  Non  bifogna  infegnalle  La  virtù  delle  pietre,  e  la 
miniera,  Ch’  cH’è  matricolata  gioielliera;  E  con  una  ma¬ 
niera  Dolce  ,  c  benigna  da  farfele  fchiave  ,  Se  le  lega  ne’ 
ferri ,  e  ferra  a  chiave  .  ^ 

§.  III.  Legare  altrui  le  mani ,  vale  Impedirgli  l'  operare 
in  alcuna  cofa  .  Lat.  prohibere  ,  vetare  .  Gr.  Kahvav  .  Gire. 
Celi.  4.  Il 3.  Della  maggior  parte  delle  quali  è  cagione  la 
pazzia  ,  e  1’  ambizione  volita  ,  che  vi  ha  legato  le  mani 
a  dimolte  cofe  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  67.  A’  fuperbi  ,  e  perfi¬ 
di  comandar!  donnefehi  elfere  fiate  già  dalle  leggi  Oppie, 
o  altre  legate  le  mani  (  qui  figuratam.  ) 

IV.  Legar  l'  afino  dove  vuole  il  padrone  ,  vale  Tare 
quel  ,  che  ci  è  commejfo  ,  e  penfivi  chi  commette ._  Lat.  ut  ho¬ 
mo  ejì,  ita  morem  geras.  Gr.  a-uuiirtnóetr,  v'rrnistTfiv  mn.Salv. 
Cranch.  i.z.  Io  poi  alla  fine  ho  a  legar  Tafino  Dove  vuo¬ 
le  il  padrone  .  Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Per  legar  l’afin  dov’  il 
padron  vuole  . 

$.  V.  Legar  l’  afino  ,  vale  Addormentarfi ,  Lat.  obdormi- 
fco-c .  Gr.  tùìiiv .  Bocc.  nov.  40.  10.  Egli  aveva  a  buona  ca¬ 
viglia  legato  r  afino  .  Malm.  1.  12.  E  fatto  un  chiocciolin 
fuir  altro  lato,  Le  vien  di  nuovo  l’ afino  legato,  v.  asi¬ 
no  §•  V. 

J.  VI.  Legare  ,  neutr.  paff.  vale  Far  lega  ,  compagnia  , 
Collegarfi  .  Lat.  facere  feedus  ,  focietatem  feedere  confirmare  , 
feedui  inire  ,  ferire  ,  pungere  .  Gr.  rroièt^cu  .  G.  V. 

ì.  II.  1.  E  legofii  con  Gofiantino  figliuolo  che  fu  di  Lio¬ 
ne  Imperadore  di  Gofiantinopoli  .  E  8.  22.  i.  Perchè  s’era 
legato  coi  Re  di  Francia  .  Stop.  Pifi.  Una  parte  de’  nobili 
fi  legò,  e  fece  giura  con  certi  popolari. 

VII.  Legare  ,  per  Far  legati  ,  cioè  lafciti  ne  teflamentU 
Lat.  legare  ,  legatum  relinquere  .  Gr,  eèoro'Kei'Trety  efi  (^dmeus  • 
M.  b'.  i.  7.  E  chi  aveva  reda  ,  che  vivelfe  ,  legava  alla 
reda  ,  e  fe  la  reda  moriva  ,  voleva  detta  compagnia  folle 
reda  . 

5.  Vili.  Legala  bene  ,  e  lafciala  trarre  ;  proverb.  che  va¬ 
le  Provveder  cene  ,  e  Accomodar  bene  le  cofe  ,  e  fegua  che 
vuole . 

IX.  Legarfela  al  dito  ,  vale  Tenere  bene  a  mente  qual¬ 
che  torto  ricevuto  .  Lat.  in  marmore  fcrtbere  .  Gr.  ptvmaoaKtiv. 
Malm.  &.  7.  Bafia  ,  eh’  ella  fe  1’  è  legata  al  dito  ,  E  1’  ha 
prefa  co’  denti  ,  e  fe  n’  affanna.  Morg.  22.  19.  Ma  fia  che 
vuole  ,  al  dito  legherati  ,  Ch’  io  nacqui  per  punire  i  tuoi 
peccati  .  “u.  DITO  §.  V.  e  VI. 

L  E  G  ATA  RIO,  Quegli ,  in  prò  di  ehi  è  fatto  il  legato  ;  termi¬ 
ne  de  legifli  .  Lat,  legatarius .  Maefiruzz.  z.  32.  i.  Ma  que- 
fto  falla  ne’  legatari,  e  fedecommiffarj ,  i  quali  tefiimonia- 
no  in  caufa  teflamenti . 

Legati'a  .  V.  A.  Lega  di  moneta.  C.  F.  12.  24.  2.  Allo  fii¬ 
mo  della  legarla  ,  che  folio  la  valuta  del  quarto  più  (-  nel 
Cod.  Ricci  fi  legge  :  alla  fiima  della  mercatanzla  ) 

Legato,  Sufi.  Ambafdadore  .  LoX.legatus  orator .  Gr. 
fiói ,  ò  ti>i>i<T0ivuv .  Efp.  Vang.  Grande  fallirà  ,  della  quale 
mi  par  maggiore  dire  ,  fe  elfer  Legato  di  colui ,  che  non 
l’ha  mandato  .  _ 

$.  I.  Legato  ,  oggi  è  tìtolo  rimafo  fola  a'  Cardinali ,  quan¬ 
do  vanno  ne  governi  della  Chiefa  ,  0  fono  dal  Pontefice  man¬ 
dati  ambafeiadori  d  fupremi  Principi  .  Bocc.  nov.  84,  3.  Sen¬ 
tendo  nella  Marca  d’  Ancona  elfer  per  Legato  del  Papa 
venuto  un  Cardinale  .  Paff.  121.  Il  Legato  {ha  cura  )  di 
lutti  coloro  ,  che  fono  nella  fua  legazióne  . 

§.  II.  Legato^  per  Lafeio,  che  è  quel  Donativo  lafciato  al¬ 
trui  per  tefìamento  ,  0  codicillo  da  darfegli  per  /’  erede  .  Lat. 
legatum  .  Gr.  to'  Y.amXa’TriiieMov  .  G.  V.  io.  166.  i.  Intra  gli 
altri  legati  ,  che  fece  ,  lafciò ,  che  a  tutti  i  poveri  ec.  fof- 
fono  dati  danari  fei  per  uno  .  Serd.  fior.  4.  175.  Lafciò  per 
legato  al  tempio  del  medefimo  Apoftolo  ec.  una  lampana 
d’  argento  . 

Legato  .  Add.  da  Legare  .  Lat.  lìgatus  ,  vinBus  .  Gr.  S'tS't- 
y,ms  .  Bocc.  nov.  14.  14.  E  trovò  in  quella  molte  preziofe 
pietre,  e  legate,  e  fciolte.  Dant.  Par.  Legato  con  amo¬ 
re  in  un  volume  .  Boez.  Farch.  2.  2.  E  me  vorrà  la  cupi¬ 
digia  degli  uomini  ,  la  quale  mai  non  s’  empie ,  tener  le¬ 
gata  alia  cofiaaza  ,  e  farmi  sffere  fiabile ,  e  ferma  ?  Ciriff^ 


Calv.1.19.  Folco  Io  fece  mettere  in  catena  Legato  al  cui, 
come  un  gatto  mammone  .  Ar.  Tur.  26.  123.  E  la  fpada 
egli  ancora  avn'a  perduta  ,  Se  legata  alla  man  non  fulfe 
futa  . 

Legatore  .  Che  lega.  Lat.  vincieas.  Cari.  Fior.  91.  Di  le¬ 
gatore  ,  che  vi  ftimavate  ,  rimanete  il  legato  voi  .  Buon. 
Fier.  2.  I.  I.  Legator  ,  pefatori  ,  veditori  ,  Con  funi  ,  con 
ftadere  ,  con  mifure  ,  Menar  vedrem  ’n  un  tratto  e  piedi, 
e  mani . 

Legatura  .  Legamento  ;  ed  anche  Quello  fpazio  ,  che  è 
cinto  dal  legame  ,  e  ’/  Legame  fieffo  .  Lat.  vinculum  ,  ligatu- 
va  .  Gr.  Siaptói  ,  àppot .  Amet.  27.  Nè  dilTimili  ad  alcuna 
delle  prime  gli  reputa  in  legatura,  o  in  coìort.  .Libr.  Am. 
12.  IJn  cavaliere  di  Brettagna  ec.  una  giovane  trovò  in 
uno  adornato  cavallo ,  ed  in  legatura  di  capelli  adornata 
di  molta  bellezza  .  Paff.  346.  Truovano  certi  incantefimi, 
ifeongiuri,  fcritture,  brievi,e  legature  con  certe  offervan- 
ze  .E  349.  Non  hanno  efficacia  veruna  qualunque  parole 
dette  ,  o  portate  addofib  fcritte  per  modo  di  brieve  ,  o 
d’  altra  legatura  .  Cr.  4.  ii.  3.  E  quando  il  calor  del  tem¬ 
po  nella  legatura  entrerrà  ,  con  alcuno  pannicello  fi  cuo- 
pra  . 

§.  Per  metaf.  Serm.  S.  Ag.  46.  Con  quefia  legatura  ifià 
Iddio  legato  con  reco, 

Legat URINA,  Dim.  di  Legatura.  Fit.  Benv.  Celi.  467.  Vi 
accomodai  alcune  frutte  ,  e  legaturine  fmaltate . 

Legazione  .  Ambafceria  .  Lat.  legatio  .  Gr.  ‘itftafifia  .  G. 
F.  6.  20.  I.  I  quali  Legati  follicitamente  fecero  loro  lega¬ 
zione.  M.F.  7.56.  La  Chiefa  mandò  ec.  per  fucceffore  del 
valqrofo  Cardinal  di  Spagna  l’Abate  Giugni  con  piena  le¬ 
gazione  .  Bocc.  vit.  Dant.  252.  E  venuto  a  diliberare  chi 
doveffe  elfere  principe  di  cotale  legazione  ,  fu  per  tutti 
detto  ,  cke  Dante  foffe  defib. 

$.  Per  Luogo  ,  dove  ha  giurif dizione  il  Legato  .  Lat.  terri- 
torium  ,  *  legationis  jurifdìBio  .  Paff.  121.  II  Legato  (  ha 
cura  )  di  tutti  coloro  ,  che  fono  nella  fua  legazione. 

Legge.  Generale  comandamento,  e  Rito  da  offervarfi  nellet 
Repubblica  ,  0  nella  Religione  ,  Diritta  ragione  di  comanda¬ 
re  ,  e  di  proibire  ,  Certa  mifura  ,  e  regola  degli  atti  umani  . 
Lat. /rV.  Gx.vófioi.  Tef.Br.  6.  26.  La  legge  fi  è  giufia  co- 
fa  ,  e  tutte  le  cote  della  legge  fono  giufte  ,  perocch’  ella 
comanda  operazioni  di  virtù  ,  le  quali  operazioni  fanno 
l’  uomo  beato  ,  e  conferva  1’  opere  della  beatitudine  in 
lui  .  Bocc.  nov.  2.  4.  Come  che  il  Giudeo  folle  nella  Giu¬ 
daica  legge  un  gran  maefiro  ec.  E  nov.  42.  19.  Intendeva, 
fecondo  la  nofira  legge,  di  fpofarla.  E  nov.  47. 17.  Accioc¬ 
ché  contro  alla  legge,  dove  ella  il  voglia,  non  vi  trovia¬ 
te  aver  fatto .  Tratt.  Pat.  nofì.  La  legge  è  detta ,  perchè 
ella  lega  .  Le  altre  leggi  legano  ,  ma  quefia  ec.  G.  F.  7. 
IO.  2.  E  ordinò  ,  che  fi  facefi'e  Cafielnuovo  a  legge  Fran- 
cefea  (  cioè  :  a  modo,  e  a  ufanzn  )  Dant.  Purg.  16.  Le  leg¬ 
gi  fon  ,  ma  chi  pon  mano  ad  effe  ?  E  Par.  6.  D’ entro  al¬ 
le  leggi  traffi  il  troppo,  e  ’I  vano  .  Petr.  canz.  41.  8.  Mor¬ 
te  m’  ha  fciolto  ,  Amor  ,  d’  ogni  tua  legge  .  E  fon.  186. 
Chi  pon  freno  agli  amanti,  o  dà  lor  legge?  Cavale.  Frutt. 
ling.  Li  privilegi  di  pochi  non  fanno  legge  comune.  Taff, 
Cer.  34.  E  che  per  legge  è  reo  di  morte  ,  e  deve  ,  Co¬ 
me  1  editto  impone,  effer  punito  . 

§.  I.  Legge  ,  fi  prende  anche  per  lo  Studio  della  giurifpru- 
àenza.  Lat.  jus.  Bocc.  nov.  20.  ló.  S’  egli  v’  era  più  a  gra¬ 
do  lo  fiudio  delle  leggi  ,  che  la  moglie  ,  voi  non  dovava- 
te  pigliarla  .  Sen.  ben.  Farch.  6.  5.  Cotefie  fono  certe  fottl- 
gliezze  fciocche  ,  che  ulano  i  dottori  delle  leggi  .  Buon. 
Fier.  I.  3.  3.  Io  domandava  ,  che  lezioni  in  quello  Vofiro 
fiudio  fi  leggono  ;  D’  umanità,  di  legge?  D’  altre  feienze, 
d’  altre  nobili  arti  ,  Facultà  ,  difcipline  ?  E  appriffo  t  Nel¬ 
le  leggi  Non  fi  fa  gran  progreffo  3  Sempre  fi  fia  fopra 
digefio  vecchio  .  Bern.  Ori.  1.  13.  7.  Ma  le  leggi  ,  a  cui 
già  tutto  vi  defie  ,  Vi  chiamano  a  Venezia  ad  alte  im- 
prefe  . 

IL  La  necejfità  non  ha  legge  ;  proverb,  che  fi  dice  del 
Far  fi  lecito  per  neceffità  ciò  ,  che  per  legge  è  illecito  .  Lat.  ne- 
ceffitas^  feriis  caret  .  v.  Flos  225.  Albert,  cap,  39.  E  perciò 
le  ragioni  nel  proverbio  gridano  ,  che  la  neceffità  non  ha 
legge . 

§.  HI.  Far  legge,  u'farelegge. 

IV.  In  proverb.  Fatta  la  legge  ,  penfata  la  malizia  ;  e 
velie  che  11  popolo  proccura  fempre  di  eludere  la  mente  del  le¬ 
gislatore  . 

Leggenda  .  Narrazione  brieve  .  Lat.  *  legenda  .  G.  F.  4. 
16.  3.  San  Giovanni  Gualberti  fece  molti  miracoli  ,  ficco- 
me  fa  menzione  la  fua  leggenda  .  M.  F.  io.  i.  Forfè  non 
fia  da  biafimare  ,  fe  non  da  coloro  ,  che  per  morbidezza 
d’  animo  fono  amatori  delle  brievi  leggende  .  Fit.  S.  Gir. 
Quella  leggenda  è  molto  abbreviata  ,  ma  chi  vuol  fape- 
re  più  appieno  ec.  Fit.  SS.  Pad.  i.  2.  Hoe  recato  in  cer¬ 
ti  capitoli  tutte  quelle  leggende  ,  che  mi  parve  ,  che 
foffono  troppo  grandi  .  Bern.  rim.  i.  83.  Voi  chiamate¬ 
la  vita  alla  carlona  ;  Quà  è  un  ,  che  n’  ha  fatto  una  leg¬ 
genda  . 

$•.  Oggi  fi  dice  Leggenda  di  Storìetta  di  poco  pregio  ,  e  per 
lo  piu  favolofa,  ed  anche  di  Qjtalfivoglia  fcrittura  per  ifvilir- 
la  .  Red.  lett.  2.  124.  A  tempi  rubacchiati  ho  meffe  infie- 
me  m  una  leggenda  certe  oflervazioncellucce  di  niun  va¬ 
lore  ,  che  r  ho  legate  ,  per  dir  così ,  in  un  centone  .  E 
128.  Oggi  appunto  fi  avvia  a  fiampare  il  mio  libro, o  leg¬ 
genda  che  fia. 
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Lieggenoaio  .  QusgU  ,  che  vende  le  leggende  .  Lat.  It- 
gendarum  venditor  . 

Leggendario.  Molte  leggende  r  accolte  in  un  volume  .hit. 
legendarum  colleEianea  ,  Fttarum  SanBorum  collegio  .  Gr. 
ctwct^ue/,01 .  Libr.  Pred.  Vogliono  in  cella  fcritto  di  buon 
carattere  il  leggendario  de’  Santi . 

Leggente  .  Che  legge  ,  Lat.  legens^  leElor  .  Gr.  dyxyyàTHfj 
ò  àvxyivmxxy  .  G.  F.  -ii.  13.  Leggano  ,  ovvero  odano  li 
leggenti  .  Segr.  Fior,  proem.  7.  Acciocché  ec.  la  ilioria  no- 
ftra  foffe  meglio  da’  leggenti  approvata. 

Leggeramente,  v,  leggieramente.  Lat.  levi- 
ter  .  Gr.  t\x<ppà!  . 

LeggeRANZA  .  f'.  A.  Leggerezza  .  Lat.  levitas  ,  inconjlan- 
tia  .  Gr.  ,  d^’xatoi  .  Liv.  Dee.  5.  Domandarono  pa¬ 

ce  a’  Romani  ,  la  quale  fu  loro  conceduta  ,  ma  per 
la  leggeranza  del  cuore  ,  che  era  in  loro  ,  fe  ne  penti- 
rono. 

Leggere  .  Raccorre  ,  e  Rilevare  le  parole  da  carattere  fcr it¬ 
ti  .  Lat.  legere.  Gr.  dvayivcóaiCHv .  Bocc.  proem.  9.  Delle  qua¬ 
li  le  già  dette  donne  ,  che  quelle  leggeranno  ,  parimente 
diletto  ,  ed  utile  configlio  potranno  pigliare  .  E  g.  g.  p.  3. 
Sono  ec.  fiati  alcuni  ,  che  quefte  novellette  leggendo  han¬ 
no  detto,  che  voi  mi  piacete  troppo.  G.F.  11.3. 14.  Tut¬ 
te  quelle  cofe  leggiutole  ,  fpaventiamocene,  Dant.  Par.  iz. 
Ancor  troverrfa  carta  ,  Du’  leggerebbe  :  i’  mi  fon  quel  , 
eh’  io  foglio  .  Petr.  canz.  38.  4.  Uomini  ,  e  Dei  folca 
vincer  per  forza  Amor  ,  come  fi  legge  in  profa  ,  e  ’n 
verfi  .  Arrigh.  50.  Lo  fpefso  leggere  menoma  le  mie 
pene. 

§.  1.  Leggere  ,  figuratam.  Petr.  canz.  45.  5.  Nella  fronte  a 
madonna  avrei  ben  letto  (  cioè  :  conofeiuto  d  contraffegni  ) 
Taff.  Ger.  4.  48.  E  ben  l’ ifioria  del  mio  mal  futuro  Leg¬ 
gergli  fcritta  in  fronte  allor  mi  parve  . 

§.  II.  Per  Dichiarare  Infegnare .  Lat.  decere  .  Gr.  S'iS'x- 
e%Hv  .  Bocc.  nov.  79.30.  Vollono  lafciare  a  me  folo,che  io 
leggefiì  a  quanti  fcolari  v’  aveva  le  medicine  .  Dant.  Par. 
IO.  Che  leggendo  nel  vico  degli  Arami  ,  Sillogizzò  invi- 
diofi  veri.  Diar.Monal.  Domenica  a  dì  3.  d’ Ottobre  1373. 
incominciò  in  Firenze  a  leggere  il  Dante  mefser  Gio¬ 
vanni  Boccacci  .  Caf.  lett.  36.  Sono  fimilmente  richie- 
ìlo  di  trovare  un  filofofo  per  mandar  in  Francia  a  un  Pre¬ 
lato  ec.  Quello  vorrebbe  efsere  atto  a  leggere  a  detto  si¬ 
gnore  . 

III.  Leggere  fui  libro  d'  alcuno  ,  vale  Di f correr  e  de 
fatti  di  alcuno  ,  anzi  in  biafimo  ,  che  altrimenti  .  Lat.  ali- 
cujus  ferrum  in  igne  eft  .  Malm.  5.29.  Cofiui ,  che  quivi  s  è 
pollo  a  bottega  A  legger  fopra  il  libro  della  firega. 

IV.  Mandare  i  veftiti  a  leggere ,  vale  Impegnargli ,  Pa- 
taf.  6.  Le  calze  ho  pofto  a  leggere  ,  e  irnparare. 

§.  V.  Leggere  j  per  Fare  ,  0  Recitare  lezioni ,  Varch.  Lez. 
423.  Per  tacere  ec.  di  tanti  altri  ,  i  quali  infin  qui  con 
tanta  dottrina  ,  e  eloquenza  hanno  chi  orato  ,  e  chi 
letto. 

$.  VI.  Leggere  d alcuna  cofa  in  cattedra^  vale  EJferne  mol¬ 
to  pratico  .  Lat.  injìruciijjimum  effe  ,  probe  caliere  .  Cecch. 
Ine.  I.  4.  O  favellane  meco  ,  che  fo  leggerne  (  Come  fi 
dice  Mr  proverbio  )  in  cattedra  .  E  Efalt.  cr.  i.  i.  Di  co- 
tefti  TDanni  ve  ne  potrei  leggere  in  cattedra. 

Leggerezza  ,  e  leggierezza.  Ajìratto  di  Leggie¬ 
re  .  Lat.  levitas  .  Gr.  %eip6a»s  .  Tef.  Br.  3.  5.  La  fua  legge¬ 
rezza  la  fa  bene  movente  dall’  una  qualitade  all’  altra  .  E 
7.  66.  Li  beni  del  corpo  fono  fei,  cioè  beltà,  nobiltà, leg¬ 
gierezza  ,  forza  ,  grandezza  ,  e  fanità  (  ^ue  agilità  )  Sagg. 
tiat.efp.^.  Per  la  fua  gran  leggierezza  incontanente  fi  muo¬ 
ve  .  E  207.  Efperienze  ,  per  provare  ,  che  non  vi  è  leg¬ 
gierezza  pofitiva  . 

§.  I.  Per  Incoflanza  ,  Volubilità  .  Lat.  levitas  ,  inconjìan- 
tia  .  Gr.  KnipóaHs ,  ds-oaxM  .  Lab.  296.  Forfè  della  vanità  di 
lei  ,_e  della  leggerezza  fofpicando  .  Serd.  fior.  1.  54.  Alle 
quali  fceleratezze  il  Re  ,  per  la  leggerezza  ,  e  perfidia  , 
che  è  naturale  ne’  barbari  ,  chiudeva  gli  occhi  .  E  2.  92. 
S’  apparecchiava  di  rinnovar  la  guerra  per  terra  ,  e  per 
mare  colla  medefima  leggerezza,  che  l’avea  depofia .  .S'for. 
Eur.  7.  160.  Per  la  qual  cofa  lafciando  a  parte  ed  efso  ,  e 
le  leggerezze  di  quella  corte  ec.  me  ne  torno  alle  cofe  de’ 
Viniziani. 

IL  Per  metaf.  Pallad.Ott.12.  Io  ho  sì  provata  la  leg¬ 
gierezza  del  fuo  avvenimento ,  che  ec.  Omel.  S.  Greg.  Do¬ 
po  la  qualità  ne  viene  la  leggerezza  del  giuoco  . 

LÈGGERISSIMAMENTEjC  leggierissimamen- 
T  E  .  Superi,  di  Leggiermente  .  Lat.  levijfime  .  Gr.  xnipo'm- 
•Jtàs  .  Varch.  fior.  p.  265.  Con  una  berretta  in  capo  di 
panno  nero  feempia  ,  o  di  rafeia  leggeriffimamente  fop- 
pannata , 

J .  Per  Agevoli ffxmamente .  Lat.  faciliime .  Bocc.  nov.  p8. 1 8. 
Potendo  io  leggeriffimamente  altra  moglie  trovare  ,  ma 
non  altro  amico  ,  io  voglio  innanzi  ec.  trafmutarla  ,  che 
perder  te  .  Amm.  ant.  io.  2.  10.  Leggeriffimamente  fara’ 
Buono,  fe  da  quello  ti  guardi ,  che  tu  biafimi. 

Leggerissimo,  e  leggierissimo  .  Superi,  di  Leg¬ 
giero  .  Lat._  levijfimus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  59.  6.  Sic¬ 

come  colui, che  leggeriffimo  era,prefe  un,falto.  Lab.i^s^i. 

,  al  quale  prima  immobile  ,  e  impedito  cfser  pareva  , 
fenza  faper  di  che  ,  fe  incontanente  parere  leggeriffimo,  e 
Ipedito.^e^i.P/^.  2. 25.  Delie  quali  (frecce)  fi  racconta,  che 
ammazzino  u.n  uomo  in  quello  fiefso  momento,  nel  quale 
egli  n  abbia  ricevuta  qusliìvoglia  leggieriffima  piaguzza. 


Per  metaf.  Bemb.  fior.i.  i.  Della  qual  guerra,  per  leg¬ 
gieriffima  cagione  nata  ,  cotale  fu  il  principio  .  E  Afol.  i. 
17.  Falciandolo  di  leggenffime  fperanze  ,  pofeia  il  nodri- 
feono  di  vani,  e  fiolti  penfieri. 

Leggermente  .  v.  leggiermente. 

Leggiadram  e  NT  E  .  Avverò.  Qon  leggiadria .  Lat.  dex- 
tere  ,  venufie  fette  .  Gr.  ,  ìpipctK^i  ,  Alludi  .  Bocc. 

nov.  82.  2.  Se  da  un  foprafiante  pencolo  ,  leggiadramente 
parlando  ,  diliberò.  E  vit.  Dant.  227,  Comecché  molti  vo¬ 
gliano,  lui  efsere  fiato  incitatore  di  quello  ,  argomento  a 
ciò  prendendo^  dalle  cofe  leggiadramente  nel  Fiorentino 
idioma  ec.  già  fatte  da  lui  .  But,  Purg.  28.  i.  La  det¬ 
ta  donna  prefiamente  ,  e  leggiadramente  fi  volfe  inverfo 
lui  . 

Leggiadretto  .  pim.  di  Leggiadro  .  Lat.  venuftulus  . 
Bocc.  nov.  61.  4.  Cominciò  a  dilettarli  ec.  d’  efsere  in  tut¬ 
te  le  fue  cofe  leggiadretto,  ed  ornato.  Petr. fon.  lóó.  Can¬ 
dido  ,  leggiadretto ,  e  caro  guanto  .  E  208.  Fa  con  fuc  vi¬ 
lle  leggiadrette  ,  e  nuove  L’  anime  da*  lor  corpi  pellegri¬ 
ne .  Bern.  Ori.  9.  21.  Tutta  gioiofa,  leggiadretta ,  e  bel¬ 
la  Salì  il  defiriero ,  e  non  toccò  la  fella .  Red.  Ditir .  4.  Del 
leggiadretto  ,  Del  sì  divino  Mofcadelletto  Di  Montalcino 
Talor  per  fcherzo  Ne  chieggio  un  nappo. 

Leggiadr  f  a  .  Lat.  venujlas  ,  elegantta  .  Gr.  , 

.  But.  Purg.  zó.  2.  Leggiadria  è  decenzia  ,  e 
attitudine  degli  atti  virtuofi  .  Galat,  75.  Non  è  altro  leg¬ 
giadria  ,  che  una  cotale  quali  luce  ,  che  rifplende  dalla 
convenevolezza  delle  cofe ,  che  fono  ben  compolle ,  e  ben 
divifate  1’  una  coll’  altra  ,  e  tutte  infieme  ,  fenza  la  qual 
mifura  eziandio  il  bene  non  è  bello  ,  e  la  bellezza  non  è 
piacevole  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  344.  Leggiadria  ,  che  vuol 
dire  vaghezza  .  E  379.  La  leggiadria  non  è  altro  ec.  che 
una  ofservanza  d’una  tacita  legge  data,  e,  promulgata  dal¬ 
la  natura  a  voi  donne  ,  nel  muovere  ,  portare  ,  e  adope¬ 
rare  così  tutta  la  perfona  infieme  ,  come  le  membra  par¬ 
ticolari  ,  con  grazia  ,  con  modefiia  ,  con  gentilezza  ,  con 
mifura  ,  con  garbo  ^  in  guifa  che  nefsuii  movimento, nef- 
funa  azione  fia  fenza  regola  ,  fenza  modo  ,  fenza  mifura , 
o  fenza  difegno  .  Bocc.  g.  4.  p.  13.  Veder  continuamente 
gli  ornati  cofiumi  ,  e  la  vaga  bellezza ,  e  1’  ornata  leggia¬ 
dria.  Dant.  Par.  32.  Ed  egli  a  me:  bellezza,  e  leggiadria, 
Quanta  efser  puote  in  Angelo  ,  ed  in  alma  ,  Tutta  è  in 
lui  .  E  rim.  zi.  Tu  difcacci  virtù  ,  tu  la  disfidi  ,  Tu  togli 
a  leggiadria  il  fuo  ricetto.  Petr.fon.211.  Depofia  avea  l’u- 
fata  leggiadria  .  E  223.  Coro’  è  giunta  onefià  con  leggia¬ 
dria  ,  Ivi  s’impara  . 

Leggiadrissimamente  .  Superi,  di  Leggiadramente  . 
Lat.  elegantijfime  .  Gr.  7ioijcd.oadatós  .  Varch,  Lez.  39 j.  Per 
quello  ,  che  anticamente  ne  Icnve  Ovidio  leggiadnffima- 
mente . 

Leggiadro  .  Sufi,  Amadore  ,  Amante  ;  metaf.  tolta  dagli 
ornamenti  ,  e  dal  leggiadro  portamento  degli  amanti  .  Lat. 
amafius .  Gr.  ipdpzMos  .  Dant.  rim.  40.  Non  moverieno  il 
piede  Per  donneare  a  guifa  di  leggiadro. 

Leggiadro  .  Add.  Che  ha  leggiadria  .  Lat.  venuflus ,  ele- 
gans  .  Gr.  dpcùoc ,  Jiopfói  .  Bocc.  g.  5.  f  2.  Voglio,  che  ec. 
infra  quelli  termini  fi  ragioni,  cioè  di  chi  con  alcuno  leg¬ 
giadro  motto  tentato  fi  rifcotefse  .  E  nov.  6.  1.  Il  leggia¬ 
dro  gaftigamento  della  Marchefana  fatto  a!  Re  di  Francia. 
E  nov.  18.  4.  Era  il  detto  Gualtieri  ec.  il  più  leggiadro  , 
ed  il  più  dilicato  cavaliere  ,  che  a  quegli  tempi  fi  cono- 
fcefse  .  E  nov.  23.  15,  Si  trafse  di  fotto  alla  guarnacca  una 
belliffima  ,  e  ricca  borfa  ,  con  una  leggiadra  ,  e  cara  cin- 
turetta  .  E  nov.  37.  3.  Fu  adunque  ,  non  è  gran  tempo, in 
Firenze  una  giovane  afsai  bella  ,  e  leggiadra  .  Petr.  fon.  2. 
Per  fare  una  leggiadra  fua  vendetta  ,  E  punire  in  un  dì 
ben  mille  offefe  .  E  209.  Santa  ,  fàggia  ,  leggiadra  ,  one- 
fla  ,  e  bella  .  E  222.  Che_  prefso  a  que’  d’  Amor  leggiadri 
nidi  II  mio  cor  lafso  ogni  altra  villa  fprezza .  Dant.  Purg. 
li.  L’  antico  fangue  ,  e  1’  opere  leggiadre  De’  miei  mag¬ 
gior  mi  fer  sì  arrogante .  E  26.  Rime  d’  amore  ufar  dolci , 
e  leggiadre  .  Taff.  Ger.  6.  57.  Ella  vedendo  in  giovanetta 
etate  ,  E  ’n  leggiadri  fembianti  animo  regio  ,  Refiò  prefa 
d’  amor. 

Leggibile  .  Add.  Agevole  a  poter  fi  leggere  .  Lat.  leSlu  fa- 
cilis  .  Gr.  Af^^piìs  dmyiveóaKiSsxi  .  Guid.  G,  E  poi  gli  die¬ 
de  uno  fcritto  di  leggibil  letteratura  .  C^r./sw.  2.  205.  Stan¬ 
no  nel  modo  medefimq  ,  che  il  giovine  1’  ha  cavate  dalle 
minute,  ed  anco  peggio  per  li  feorbj,  e  per  le  rimefse  al¬ 
le  volte  poco  leggibili  ,  che  nelle  minute  fi  fanno  . 

Leggieramente,  e  leggeramente  .  Avverò, 
Leggiermente  ,  Lat.  facile  ,  levitcr  .  Gr.  àj)(jipms  ,  ihxcppàc  . 
Dant.  Inf.  18.  Affai  leggieramente  quel  falimmo  .  E  rim. 

4.  Ma  tratterò  del  tuo  flato  gentile  A  rifpetto  di  lei  leg¬ 
gieramente  .  Vit.  Plut.  P.  S.  25.  Intantochè  non  riceveva 
leggieramente  le  fcritture  ,  e  li  comandamenti  del  con- 

Leggiere,  leggieri,  e  leggiero.  Che  non  ha 
gravità  ;  Contrario  di  Grave  .  Lat.  levis  .  Gr.  y.o\j<poc  .  Gr. 

5.  Gir.  y.  E  ’l  mio  giogo  è  foave  ,  e  lo  mio  fafeio  è  leg¬ 
gieri  .  Bocc.  nov.  33.  3..  Il  fuoco  di  fua  natura  ,  piuttofio 
nelle  leggieri  ,  e  morbide  cofe  s’  apprende  ,  che  nelle  du¬ 
re,  e  più  gravanti.  Beez.  Varch.  2.  1.  Ed  infieme  con  elfo 
lei  canti  la  mufica  nata  ,  ed  allevata  nella  nofira  magio¬ 
ne  ora  più  leggieri  modi  ,  e  quando  più  gravi  (  ^ui  figit- 
ratam.)  Sagg.  nat.  efp.  207.  E’  antica  ,  e  famofa  quiffione, 
fe  quelle  cofe  ,  che  leggiere  comunemente  fi  chiamano  , 

^  Da  io  fia- 
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lo  fiano  di  lor  natura  ,  e  vadano  di  propria  voglia  al- 
r  insù  . 

I.  Per  Piccolo  ,  Di  poco  momento  ,  Dt  poca  importanza . 
Lat.  levis  ,  parvi  momenti  ,  mediocris  .  Gr.  y.où(pos  ,  ìxuippóf , 
4,\6f  .  Booc.  g.  4-  ^  4-  Con  alcuna  leggiera  nlpolla  tormi- 
gli  dagli  orecchi  .  B  num.  6.  Uomo  di  condizione  aliai 
leggiere  •  E  nov-  41*  15*  Quello  ^  che  mi  molfe  ,  è  a  me 
grandilfima  cofa  ad  avere  acquiftata  ,  e  a  voi  è  affai  leg¬ 
giere  a  concederlami  .  E  nov.  4p.  15*  Tutte  fono  Hate 
leggieri  a  rifpetto  di  quello  ,  che  ella  mi  fa  al  prefente  . 
JVl.  F.i.i.  Per  afempro  di  me  uomo  di  leggieri  Icienza  . 
Caf.  lett.  67.  Ed  ogni  fcufa  leggieri  ,  e  frivola  balta  a  im¬ 
pedirlo  . 

II.  Per  Agevole  .  'L^t.  faciUs  .  Gr.vjxm^  •  Bocc.  nov. 
34.  IO.  Leggier  cofa  vi  fia  il  comprendere  il  mio  disio  . 
Dant.  Purg.  4.  Tantoché  ’l  fu  andar  ti  fia  leggiero  .  Com. 
Inf.  24.  Perocché  non  per  vie  piane  ,  e  leggiere  ,  non  per 
dolci  fonni  ,  e  dilicati  ripofi  fi  puote  avere  fi  cognofci- 
mento  della  fapienza  .  Arrigh.  64.  Ninno  può  pervenire 
alla  virtudp  ,  fe  non  per  lo  deliro  fentiero  ^  per  1  altra 
via  é  leggiero  difcendimento  al  ninferno  .  Serm.  S.  Ag.  5p. 
O  com’  è  leggiere  cofa  il  giudicare  !  o  come  è  duro  ,  e 
amaro  trarre  addietro  il  mal  giudicio  ! 

HI.  Per  IJnello  ,  Feloce  ,  Deftro  .  Lat.  agdts  ,  dextcr  . 
Tej.  Br.  4.  5.  Dalfino  è  un  grande  pefce  ,  e  molto  leggie¬ 
re  ,  che  falla  di  fopra  dell’acqua  ,  e  già.  fono  fiati  di  quel¬ 
li  ,  che  fono  fallati  di  fopra  delle  navi.  Dant.  Inf.  i.  Una 
lonza  leggiera  ,  e  pretta  molto  .  Tac.Dav.ann.z,  gz.  Ster- 
tinio  prettamente  mandatovi  con  cavalli  ,  e  fanti  leggie¬ 
ri  ,  a  ferro  ,  e  fuoco  gli  gafiigò  (  qtd  il  Lat.  ha  cum  eqm- 
te  ,  &  armatura  levi  )  .  .  „ 

IV.  Per  Incoflante  ,  Volubile  .  Lat.  levts  ,  tmonflans  , 
•mubilis  .  Gr.  i\ce(ppós  ,  wùpof  ,  iraws  .  Pcir,  canz.  44.  4.  E 
fo  far  lieti  ,  e  trilli  in  un  momento  ,  Più  leggiera,  che  I 
vento  .  Varch, fìor.j.  176.  Cominciò  a  dire  apertamente  per 
tutto,  come  leggiere  ,  e  sboccato  ,  ch’egli  era  ,  che  chi 
vinceffe  quella  provvifione  ,  non  potrebbe  elTere  fc_  non 
un  trillo  .  Boez,  Varch.  4.  ;.  Chi  elTendo  leggiero  ,  e  inco- 
fìante  muta  voglie  ,  e  penfieri  a  ogni  ora  ,  non  é  in  nul¬ 
la  dagli  uccelli  differente  .  Taff.  Ger.  5.  3.  Che  nel  mon¬ 
do  mutabile  ,  e  leggiero  Cofianza  é  fpeffo  il  variar  pen- 
fiero  .  Caf.  lett.  Acciocché  ella  non  nii  tenga  per  leg¬ 
gieri  ,  e  per  ambiziofo  più  ,  che  quanto  io  fono  • 

LeGGIEREZZA.  V.  LEGGEREZZA. 

Leggieri  .  v.  leggiere  . 

LeGGIERISSIMAMENTE  .  V.  LEGGERISSI  ma- 

mente  . 

Leggierissimo,  u  leggerissimo. 

Leggiermente  ,  e  leggermente.  Avverb.  Con 
leggerezza  .  In  quefla  voce  le  frequenti  figure  hanno^  quafi  occu¬ 
pato  il  luogo  del  proprio  .  Lat.  leviter  .  Gr.  ixutppMi  .  Pallad. 
Marz.  I.  Alcuni  il  radono  sì  leggiermente  ,  che  non  per¬ 
vengono  al  midollo.  E  apprejjo  :  Vuoili  leggiermente  con 
una  penna  a  ora  di  vefpro  innacquare  il  nello  .  Dant.  vit. 
nuov.  8.  Il  dolciffimo  Signore  ,  il  quale  mi  lignoreggia  per 
virtù  della  gentiliffima  donna  ,  nella  mia  immaginazione 
apparve  come  pellegrino  leggiermente  yefiito  ,  e  di  vili 
drappi  (  cioè  :  con  vejle  di  materia  leggieri  ) 

Per  Agevolmente  ,  Con  poca  fatica .  Lat.  facile  .  Gr.  pa- 
ìltaf  .  Bocc.  nov.  33.  3.  Perciocché  più  leggiermente  in 
quelle  s’  accende  .  E  nov.  35.  5.  Dieder  voce  d’  averlo  per 
lor  bifogne  mandato  in  alcun  luogo  ,  fi  che  leggiermente 
creduto  fu  .  E  nov.  46.  7.  Per  quella  affai  leggiermente  fe 
ne  fagli  .  Tef.  Br.  3.  6.  Vero  é  ,  che  verfo  Settentrione  è 
più  alto  (  il  legname  )  ma  elli  diviene  viziofo  più  leggier¬ 
mente  .  E  5.  IO.  E  tanto  tappiate  ,  che  quelli  ,  che  han¬ 
no  le  gambe  lunghe  ,  prendono  più  leggiermente  ,  ma 
non  tegnono  così  bene  ,  come  quelli  ,  che  1’  hanno  corte  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Dicono  ,  che  fu  grande  pazzia  ,  quello , 
che  potea  fare  leggiermente  ,  fare  morendo  . 

Leggiero,  t».  leggiere. 

Leggio  .  Strumento  di  legno  ,  fui  quale  fi  fofliene  ,  e  fi  folle- 
va  il  libro  in  leggendo  ,  cantando  ,  ec.  Ldt.  plutetis  ,  *  agno- 
fìerium  ,  *  leBrinum  .  Gr.  ctmyrMc-nQAov  .  D.  Gio.  Geli.  Te¬ 
nute  in  fui  leggio  dinanzi  agli  occhi  .  Frane.  Sacch.  nov. 
153.  E  non  dico  ,  che  la  feienza  non  ifiea  bene  al  cava¬ 
liere  ,  ma  feienza  reale  ,  fenza  guadagno  ,  fenza  fiare  a 
leggio  a  dar  configli  . 

$.  I.  Per  fìmilit.  Frane. Sacch.  nov.  pi.  Parca  un  porco  fe¬ 
dito  con  un  nafo  fgrignuto,  e  con  un  leggio  di  drieto  per 
ifpalle  ,  che  parca  un  delfino  . 

f.  II.  In  proverb.  Tu  hai  piu  parole  ,  che  un  leggio  e  Tu 
àarefli  parole  a  un  leggio  ,  fi  dice  per  Tacciare  alcuno  d'  eccef- 
fiva  loquacità  .  Lat.  lingulaca  es  ,  linguacijfimus  .  Gr.  ÙMXa- 

TOS  qfi  y’KcoTT»  ,  ’KciKiTuaof  . 

III.  Leggio  è  anche  uno  Strumento  di  legno  da  poter  fi 
abbaffare  ,  0  follevare  ,  di  cui  fi  fervono  i  pittori  per  reggere 
le  tele  ,  0  tavole  ,  che  dipingono  .  Borgh.  Rip.  ^6p,  Accomo¬ 
datala  in  fui  leggio  ec.  chiamò  il  padre  ec. 

Leggitore  .  Che  legge  ,  Lat.  leBor  .  Gr.  ùyctym^nf  .  Nov. 
ant.  pr.  2.  Non  gravi  a’  leggitori  ,  che  fono  fiati  molti  . 
Amm.  ant.  3.  3.  3.  Per  la  fiamma  dell’  efemplo  de’  Santi 
r  animo  del  leggitore  s’accende .  Libr.Mott.  Qual  fu  mag¬ 
gior  paura  ,  fentenzi  il  leggitore  .  Mor.  S.  Greg.  Non  vo¬ 
glio  ,  che  noi  repe  ti  amo  in  quello  luogo  ,  per  fuggire  il 
fafiidio  de’  leggitori  . 

Legionario  .  Add.  Di  legione  .  Lat.  legionarius .  Gr,  ó  ai 
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Ktyttùyof  mx.7!ìcós  .  Petr.  uom.  ili.  Mandò  in  Aquitania  con 
parte  della  gente  ,  e  dodici  bandiere  legionarie  . 

Legione  .  Squadra  ,  Schiera  di  foldati  detta  cosi  da'  Roma¬ 
ni  .  Lat,  legio  .  Gr.  Kiytdv  .  G.  V.  1.32.  1.  Metello  era  già 
in  Lombardia  coll’  olle  fua  di  tre  legioni  ,  che  venia  di 
Francia  .  Dittam.  2.  i.  Per  crudel  fatto  le  fue  legioni  Ar¬ 
mate  molTe  ,  e  contro  a  me  fen  venne  .  Segr.  Fior.  Art. 
Guerr.  ló.  Andavano  temporeggiando  in  modo  colle  loro 
legioni  ,  che  in  quindici  anni  fempre  1’  avevano  rinno¬ 
vate  . 

§.  Per  fimilit.  Vit.  SS.  Pad.  i.  72.  Un  altro  ec.  effendo. 
occupato  da  una  legione  di  demonia  ,  gli  fu  menato  in¬ 
nanzi  tutto  incatenato  . 

Legislatore  .  V.  L.  Che  fa  leggi ,  Legijìa  .  Lat.  legisla- 
tor  .  Gr.  .  Menz.  rim.  i.  26.  E  ’l  gran  legislator 

colmo  di  zelo  Gridò  rivolto  al  cielo  :  Viva  il  signor,  che 
i  fervi  fuoi  conforta  . 

Legista  .  Che  fa  le  leggi .  Lat.  legislator  .  Gr.  uouo^ians  . 
Dant.  Inf.  4.  Di  Moisè  legilla  ,  e  ubbidente  .  Dntam.  6. 
II.  Moisè  fu  legifia  ,  e  con  gran  fe  ,  La  lingua  non  avea 
bene  efpedita  . 

Per  Colui  ,  che  attende  alla  feienza  delle  leggi  .  Lat. 
rijconfultus  .  Gr.  voptixós  ,  Snas-iKos  ,  G.  V.  8.  65.  2.  Fu  il 
maggiore,  e  ’l  più  favio  legifia,  che  folle  fino  al  fuo  tem¬ 
po  .  Frane.  Sacch.  nov.  40.  Elfendo  diventato  valentillimo 
legifia  ,  andò  a  vicitare  melfer  Ridolfo  .  Circ.  Geli.  3.  80. 
Dilfiutandofi  in  uno  de’  nofiri  fiudj  di  Grecia  di  chi  do- 
vene  precedere  nel  primo  grado  ,  o  i  legifii  ,  o  i  medici  , 
fu  conclufo  ec. 

Legittima  .  Quella  parte  della  eredità  de'  genitori ,  che 
non  può  torfi  a'  figliuoli  .  Lat.  legttima  .  Gr.  co  vópciptov  .  Cren. 
Veli.  23.  O  pure  dove  valeffe  (  il  teftamento  )  dovea  avere 
la  metà  ,  cioè  il  terzo  per  la  legittima  ,  e  il  quarto  per 
la  trebellianica  .  Geli.  Sport.  3.  i.  Non  mi  andar  poi  in¬ 
garbugliando  con  configli  di  notaj  ,  eh’  eli’  abbia  a  aver 
legittima  ,  o  tribiliana  . 

LeGITTIMAGIONE  .  V.  LEGITTIMAZIONE. 

Legittimamente  .  Avverb.  Con  modo  legittimo  ,  Se¬ 
condo  la  legge  ,  Giuflamente  ,  Convenientemente  ,  Lat.  legi- 
time  ,  jure  .  Gr.  yopclpeeas  ,  ivSiayeeos  .  Bocc.  Tejì.  2.  Infinoat- 
tantochè  alcuno  de’  difcendenti  di  Boccaccio  Ghellini  no- 
firo  padre  per  linea  mafculina  ec.  fi  troverrà,  eziandio  che 
non  folle  legittimamente  nato  ,  fi  poffa  vendere  ,  o  alie¬ 
nare  in  altra  guila.  Coll.  SS.  Pad.  Come  monete  avoltera- 
te  ,  e  di  rame  ,  come  quelle,  che  tengono  la  talfa  imma¬ 
gine  del  Re  non  legittimamente  legnata  .  D.  Gto:  Celi, 
lett.  14.  Grillo  ti  benedica  ec.  e  deati  pace  ,  non  (bla¬ 
mente  a  te  ,  ma  a  tutti  coloro  ,  che  t’  amano  legittima- 
mente  .  Serm.  S.  Ag.  34.  Non  farà  incoronato  fe  non  co¬ 
lui  ,  che  averà  combattuto  legittimamente  ,  cioè  colui  , 
che  fiarà  perfeverante  alla  battaglia  infino  alla  fine  della 
vita  fua  , 

Legittimare  .  Far  legittimo  colui ,  che  non  è  nato  di  le¬ 
gittimo  matrimonio  .  Lat.  natalibus  rejìituere  .  Gr.  yvhaiov  Sn- 
Koùy  .  Sen.  Declam.  Colili  ,  che  non  è  legittimo  ,  fallo  la 
legge  della  natura  ,  e  vuole  ,  che  di  grazia  fi  poffa  legit¬ 
timare  ,  e  adottare  per  figliuolo  .  M.  3.  75.  E  morta  la 
detta  donna  ,  il  Marchefe  fece  legittimare  quello  fuo  fi¬ 
gliuolo  . 

L  E  G I T  T  l  M  AT  O  .  Add.  da.  Legittimare  .  Lat.  leghi mus  de- 
claratus  ,  vel  natalibus  refìitutus  .  Gr.  yvmm  Syi'KùiShs  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Un  figliuolo  folamente  avea  non  di  legit¬ 
timo  matrimonio  ,  ma  legittimato  fecondo  gli  llatuti  del¬ 
la  patria  . 

Legittimazione,  e  legitti magione  .  Il  le¬ 
gittimare  .  Lat.  legitimatio  . 

$.  Per  Giuftificazione .  Cron.  Mordi.  Produce  il  detto  Ser 
Attore  predetto  nella  detta  quiltione  dinanzi  al  detto  ufi- 
ciale  nella  detta  cotte  a  legittimazione  della  perfona  del 
detto  Ser  Rifioro,  e  legittimagione  de’  detti  ruttici ,  e  tu¬ 
tori  ,  le  infraferitte  carte.  Salv.  Spin.  i.  i.  Gli  fono  ezian¬ 
dio  dinanzi  a’  giudici  entrati  mallevadori  Per  la  verità, 
e  legittimazione  della  fua  perfona  . 

Legittimo,  e  ligittimo.  Add.  Che  è  fecondo  la 
legge  ,  Conforme  agli  ordini  della  legge  .  Lat.  legitimus  .  Gr. 
vóuipeos  .  Bocc.  nov.  13.  4.  E  a  loro  ,  ficcome  a  legittimi 
fuoi  eredi,  ogni  fuo  bene  ,  e  mobile  ,  e  {labile  lafciò  .  E 
wou.  44.  14.,  Spofa  per  tua  legittima  moglie  la  Caterina  . 
E  nov.  49.  5.  Se  avveniffe,  che  il  figliuolo  fenza  erede  li¬ 
gittimo  moriffe  .  Maeftruzz.  1.  68.  Quale  è  il  figliuol  le^ 
gittimo  ?  Quegli  è  legittimo  figliuolo  ,  il  quale  è  nato  di 
legittimo  matrimonio  ,  ovvero  di  quello  matrimonio  ,  che 
legittimo  era  riputato.  Vit.  SS.  Pad.  1.  121.  Li  digiuni  le¬ 
gittimi  della  quarta  ,_  e  fefia  feria  dicea  ,  che  per  nullo 
modo  fi  doveano  lafciare  fanza  grande  necefiitade  . 

Per  Giufio  ,  Convenevole  ,  Buono  .  Lat.  legitimus  ,  ho- 
nefius  ,  ecquus  ,  juflus  .  Gr.  vipupLos  ,  iy^iapeos ,  S'ir^os  .^Bocc. 
nov.  29.  5.  E  penfolfi  non  folamente  per  quello  aver%  le¬ 
gittima  cagione  d’  andare  a  Parigi  ,  ma  ec.  Coll.  SS.  Pad. 
Veggendo  quella  ,  che  non  è  figurata  in  moneta  legitti¬ 
ma  .  Petr.  cap.  2.  E  i  legittimi  nodi  furon  rotti  .  Caf  lett. 
28.  La  mia  ragione  ec.  è  vinta  dalla  fraude  ,  e  dal  torto 
di  chi  mi  ha  per  modi  poto  legittimi  ,  e  leali  fpogliato 
del  mio  tant’  anni  . 

Legna  .  v.  legne  . 

Legnaccio  •  Il  legno  della  trottola.  Varch.  Ercol.  70.  I 
fanciulli  ,  quando  vogliono  girare  la  trottola  ,  ed  ella  per- 

coten- 
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cotendo  in  ferra ,  non  col  ferro  ,  e  di  punta  ,  ma  col  le¬ 
gnaccio  ,  e  di  coftato  ,  non  gira  ,  sì  dicono  aver  fatto 
cappellaccio  . 

Legnaggio»  e  LIGNAGGIO.  Stirpe  ,  Schiatta  ,  Fami¬ 
glia  .  Lat.  flirps  ,  progenies  ,  foboles  .  Gr.  y<u'tx  .  Bocc,  nov. 
2j.  5.  Coltei  adunque  d’  alto  legnaggio  veggendofi  nata 
ec.  E  nov.  77.  2.  Il  cercar  d’  amar  Tempre  donna  di  più 
alto  legnaggio  ,  eh’  egli  non  è  .  E  num.  5.  In  Firenze  fu 
una  giovane  del  corpo  bella  ,  e  d’  animo  altiera  ,  e  di  le- 
gnaggio  affai  gentile,  Tef.  Br.  17.  Tra  tutti  gli  altri 
animali  del  mondo  folamente  1’  api  hanno  loro  lignaggio, 
e  tutte  le  cofe  comunalmente  .  Petr.  fon.  2P4.  Pianger 
r  aer ,  la  terra  ,  e  ’l  mar  devrebbe  V  uman  legnaggio  . 

L  E  G  N  A  I  u  O  L  o  .  Artefice ,  che  lavora  il  legname  .  Lat.  fi  aber 
lignarius  .  Gr.  %v\oupyós  ,  vxoupyós  ,  Bocc.  nov.  ts,o.  ii.  Di¬ 
rimpetto  alla  bottega  di  quelto  legnaiuolo  noflro  vicino  . 
Guia.G.g^.  Quivi  li  legnaiuoli  ,  li  carpentieri,  i  quali  ac¬ 
conciavano  gli  carri.  Capr.  Bott.  65.  Se  vedranno  un  le¬ 
gnaiuolo  ,  lo  innanimiranno  almanco  alle  cote  di  matte- 
matica  . 

Legnamaro  .  Legnaiuolo ,  Lat.  faber  lignarius  .  Gr.  ^u- 
Koupyós .  Belline,  fon.  3.  Griffo  perchè  ’l  Mefsia  non  fu  te¬ 
nuto  Figliuola  del  legnamaro  ,  e  di  Maria  ,  Diffon  i  noi  ’l 
conofeiam  ,  l’abbiam  veduto  , 

Legname.  Nome  univerfale  de'  legni  ,  Lat.  materia ,  Ugna  . 
Gr.  VX»,  .  Tef.Br.  g.  6.  E  Tappiate,  che  tutto ’l  legna¬ 
rne  ,  che  1’  uomo  taglia  di  verfo  mezzodie  ,  Tono  miglio¬ 
ri  .  G.  r.  I.  22.  5.  E  cominciato  a  fare  loro  abitacoli  ,  e 
fortezze  di  folli e  di  legname.  Frane.  Sacch.  rim.  5^.  Lad¬ 
dove  imbuffo  É  di  legname  frullo  ,  Si  cuopre  co’  Tuoi 
fregi  • 

Legnare.  Far  legne  .  Lat.  lignari  .  Gr.  .  Fr.  lac. 

T.  2.  9.  IO.  Or  vedeffl  terre  ,  e  vigne  ,  Orti  ,  e  felve  per 
legnare  .  Varch.^ftor.  ii.  54^.  Il  fecondo  giorno  di  Febbraio 
tre  capitani  de’  noffri  ec.  effendo  una  mattina  in  Tuli’  au¬ 
rora  iti  fuori  della  porta  a  san  Gallo  per  fare  Tcorta  a’ con¬ 
tadini ,  e  a’  Taccomanni  ,  che  andavano  a  legnare  ,  s’anda¬ 
rono  con  Dio  con  tutti  i  loro  fanti  . 

§.  Dice  fi  ancora  in  fignific.  di  B  a  fonare  .  'Lnt.  finfiibus  ca¬ 
dere  .  Gr.  Sipiiv  . 

Legnata  .  Bafionata  .  Lat.  baculi  iBus  .  Gr.  ^yx«  orKHypLx. 
Legne,  e  legna.  Legname  da  abbruciare  .  Lat.  Ugna  , 
orum  .  Gr.  ad  Kdyxowa  ,  yx»  .  Serm.  S,  Ag.  51.  A  quella 
pentola  il  diavolo  attizza  il  fuoco  \  le  legne  Tono  i  mali 
guadagni  .  E  77.  Quell’  uccello  quando  fi  vede  invecchia¬ 
re  ,  sì  va  a  certe  contrade  caldiffirae  ,  e  raguna  legne  Tec- 
che  ec.  Bocc.  nov.  4.  6.  Io  non  potei  ffamane  farne  venire 
tutte  le  legne  ,  le  quali  io  avea  fatte  fare  .  E  nov.  21.4. 
Ed  oltre  a  quello  andava  alcuna  volta  al  boTco  per  le  le¬ 
gne  .  Ltbr.  cur.malatt.  Fallo  bollire  a  fuoco  di  legna  ben 
fecche  ,  e  llagionate  di  ramerino  ,  e  di  cipreffo  .  Frane. 
Sacch.  Óp.  div.  99.  Il  fuoco  ,  come  vede  la  legna  ,  Tempre 
disia  di  far  Io  fuoco  . 

^  1.  In  proverb.  Aggiugner  legne  al  fuoco  ^  vale  Fomentare 

I  ira  in  altrui  .  Lat.  oleum  camino  addere  ,  Gr.  orùp  ìorì  crup 
.  Tef.  Br.  7.  15.  Guarda  dunque  ,  che  tu  non  par¬ 
li  ad  uomo  diTcordioTo ,  e  che  non  metta  legna  in  Tuo  fuo¬ 
co  .  Lab.  178.  Avveggendomi  ,  che  ogni  cofa  ,  che  intor¬ 
no  a  ciò  facea  ,  non  era  altro  ,  che  aggiugnere  legne  a 
fuoco  ,  o  olio  gittare  Topra  le  fiamme  ,  piegai  le  Tpalle  . 
Petr.  fon.zgz.  Che  pur  vai  Giugnendo  legne  al  fuoco,  ove 
tu  ardi  ì 

§.  II.  Tagliarli  le  legne  addoffo  ,  vale  Far  fi  il  male  da  fe  , 
Lzx.in  juum  iphus  malum  lunam  deducere  .  Gr.  ivi  taoafi  fiiv 
aiXmm  xaèihHy  .  Frane.  Sacch.  nov.  106.  E  non  ti  rniiuri  , 
e  biafimi  pur  me,  e  taglimi  legne  addoflo  .  Lafc.  Pinz.s-^. 
Perciocché  avendo  fatto  Tcalpore  ,  mi  farei  tagliato  le  le¬ 
gne  addoflo  ,  e  datomi  ,  come  fi  dice  ,  della  feure  in  fui 
piè  . 

J.  [IL  5’o??  buone  legne  j  maniera  proverb.  folita  dir  fi  quan¬ 
do  alcuno  non  rij’ponde  a  tuono  .  Ambr.  Cof.  j.  5.  Son  buone 
legne  \  Pur  ho  inteTo  quello,  ch’io  volevo  .  Cecch.  Dot.z./^. 
Son  buone  legne  ?  Furon  tagliate  di  Maggio  . 
Legnerello  .  Dim.  di  Legno  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  292. 
Di  Totto  alla  tavola  ,  in  luogo  di  panca  ,  era  uno  legne- 
rello  manco  d’  un  piè  . 

Leg  NETTO  .  Dim.  di  Legno  . 

§.  Per  Piccolo  navilio  .  Lat.  navicula  ,  cymbula .  Gr.  vKoid- 
QJ.0V  .  Bocc.  nov.  42.  4.  Che  tutti  quelli  ,  che  con  Martuc¬ 
cio  erano  Topra  il  legnetto  ,  erano  fiati  annegati  ,  E  num. 
20.  Con  licenzia  del  Re  Topra  un  legnetto  montati  ec.  a 
Lipari  ritornarono  .  Lab.  260.  Quantunque  il  mio  legnet¬ 
to  con  affai  grande  albero  navicaffe  (  qui  amfibologica- 
mente  ) 

Legno  .  La  Materia  folida  degli  alberi  ,  Lat.  lignum  .  Gr, 
'^ÓKov  .  Ricett.  Fior.  4.  La  pianta  ha  ec.  una  parte  più  dura 
atta  a  eff'er  divifa,  e  feffa ,  addomandata  legno.  Cron.Vell. 
i?6.  Monna  Lippa  ec.  Tozza  quanto  il  peccato,  piccola,  e 
lecca  come  legno  .  Fiamm.  i.  40.  E  certo  così  come  al 
verde  legno,  che  malagevoliflìmamente  riceve  il  fuoco  ec. 
così  a  me  avvenne.  Dant.  Inf.  ^z.  Con  legno  legno  fpran- 
ga  mai  non  cinTe  Forte  così  .  E  Par,  26.  Ór,  fìgliuol  mio, 
non  fi  guffar  del  legno  Fu  per  fe  la  cagion  di  tanto  efilio 
C  etoe  :  del  pomo  dell'  albero  )  Petr.  canz.  48.  5.  Che  legno 
vecchio  mai  non  roTe  tarlo,  Come  quello  il  mio  cuore. 

§.  1.  Per  Naviglio  .  Lat.  navigium  .  Gr.  vxoiov  .  Petr.  fon. 
J44.  Quafi  fenza  governo,  e  Tenza  antenna  Legno  in  mar. 
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Ecanz.z^x.  Scevro  da  morte  con  un  picciol  legno.  Dant. 
Par.  2.  Dietro  al  mio  legno  ,  che  cantando  varca  .  Bocc. 
nov.  14.  g.  Comperò  un  grandiffimo  legno  ,  e  quello  tutto 
m  Tuoi  denari  caricò  di  varie  mercatanzfe  .  E  nov.  42.  g. 
Da  certi  legni  di  Saracini  ,  dopo  lunga  difefa  ,  co’  Tuoi 
compagni  fu  preTo  .  Cron.  fell.  66.  Avendo  un  legno  co- 
mune  ,  il  quale  il  detto  Picelo  governava  ,  e  guidava. 

II.  PigUafi  tdloYa  pet  lo  Legno  santo  ,  Vit*  ttna,  i.  ijo- 
Io  non  vorrei  a  fatica  fognare  Di  fcriver  altro  mai  ,  che 
di  quel  legno.  Che  m’  è  fin  d’  India  venuto  a  falvare.  E 
134.  Ma  per  non  far  più  lunga  diceria.  Conchiuderò,  che 
non  pigliando  il  le^no.  Io  era  bello,  e  preffo  andato  via. 
Cecch.Servig.ef.ii.  E  tornerà  ben  fatto  Far  la  dieta,  e  poi 
pigliare  il  legno  .  Buon.  Fitr.  1.1.2.  L’  acquaborra  a  chi  ’l 
legno;  a  chi  la  caffìa  Si  richiedeva,  ha  dato  il  reobarbaro. 
Malm.  g.  II.  Il  nome  di  coltui  ,  dice  Turpino  ,  Fu  Paride 
Garani  ,  e  il  legno  preTe  . 

§.  Ili,  Morire  in  fu  tre  legni  ,  vale  E  fiere  impiccato  .  Lat. 
patibulo  appendi  ,  vel  fufpendi .  Gr.  in  SirSpu  xpepoàStcu  ,  A- 
rijìot.  Malm.9.64..  Che  è  ben  dover,  fe  membra  così  bel¬ 
le  Con  legno  offendo ,  eh’  in  tre  legni  io  muoia  . 

§.  IV.  Legno  lucido .  Dant.  Purg.  7.  Oro  ,  ed  argento  fi¬ 
no  ,  cocco  ,  e  biacca  ,  Indico  legno  lucido  ,  e  Tereno  . 
But.  ivi  ;  Legno  lucido  ,  quello  è  la  quercia  fracida  ,  che  , 
quando  è  bagnata  ,  riluce  di  notte  come  fanno  molti  ver¬ 
rai  . 

Legno  santo.  Spezie  di  legno  ,  che  viene  dall  Indie  ,  e 
s'  ufa  a  curare  il  mal  Franzefe  .  Lat.  *  lignum  sanBum  , 
guaiacum.  Ricett.  Fior. gy.  Per  Guaiacan  oggi  fi  ufa  quello, 
che  volgarmente  fi  chiama  legno  santo  .  Alleg.  8.  Salfapa- 
riglia  ,  e  cina  ,  O  legno  santo  poco  Giova  a  chi  non  il 
Ila  ’n  camera  al  fuoco  .  Red.  confi  i.  68.  Si  tralafci  in  tut¬ 
to  ,  e  per  tutto  per  infalarle  il  Tale  di  legno  Tanto  ,  e  di 
falfapariglia  . 

Legnosetto  .  Add.  che  ha  un  poco  del  legnofo  .  Libr.  cur. 
malatt.  Ancora  i  Temi  delle  fraole  fi  mandano  con  le  fec¬ 
ce  interi  ,  perchè  hanno  del  legnofetto  . 

Legnoso  .  Add.  Che  tiene  del  legno  ,  Lat.  Ugnofus  ,  Gr. 
KaSns  .  Cr.  6.  loi.  i.  Ama  (  la  ruta  )  il  fico  ,  intantochè 
fott’  elio  ,  o  allato  ad  elio  meglio  che  in  altra  parte  alli¬ 
gna,  e  quando  è  invecchiata,  diventa  legnofa.  E  appreffo: 
Oliando  è  indurata  ,  e  fatta  legnofa  ,  non  pullula  bene  , 
Te  non  fi  taglia  appreffo  alle  radici .  Ricett.  Fior.'jg.  I  frut¬ 
ti  fi  mondano  dalla  l'corza  di  fuori ,  e  dal  Teme  loro ,  e  da 
alcuna  parte  legnofa  ,  che  in  elfi  fi  ppntiene  . 

Legnuzzo  ,  Dim.  di  Legno  .  Vit.  Benv.  Celi,  227.  TI  buon 
Felice  ec.  Tcefo  da  cavallo,  e  prefo  i  cardi,  e’  legnuzzi,  c 
dato  ordine  di  voler  far  fuoco  ec. 

L  E  g  o  R  i  z  r  a  ,  RegoUzia  .  Belline,  fon.  280.  Però  fo  di  rot- 
toro  ,  e  legorizia  . 

Legume  .  Si  dice  a  Tutte  quelle  granella  ,  che  feminate  na- 
f corto  co  baccelli  ,  e  F  tifano  per  cibi  dagli  uomini  ,  come  ceti  ^ 
cicerchie  ,  lenti  ,  pi  felli  ,  fave  ,  rubiglte  ,  e  filmili  ,  a’  quali 
anche  diciamo  Civaie.  Lat.  legumen.  Gr.  òm^z-ov .  Fav.Efop, 
Truova  apparecchiato  da  mangiare  mochi  ,  e  cicerchie  ,  e 
fave  ,  e  altri  legumi  .  M.  Aldobr.  P.  N.  8.  E  così  potete 
intendere  di  tutti  cavoli ,  di  tutte  carni  ,  e  di  tutti  legu¬ 
mi  ,  e  tutte  altre  cofe  .  Tef.  Br.  g.  7.  Quando  1’  acqua  è 
cotta  in  un  picciol  vafello  di  rame  ,  Te  ella  non  fa  limo  , 
nè  rena  in  fondo  ,  sì  è  buona  ,  che  cuoce  rollo  li  legumi  . 
Pataff.  7.  Io  To  nato  veflito  col  legume  ,  Perch’ aggio  del¬ 
le  fave  ,  ma  non  biada  .  Serm.  S.  Ag.  zz.  Il  legume  non 
mi  piace  ,  che  Tono  cofa  ventofa  . 

Lei  .  Pronome  femminino  ne'  cafi  obliqui  di  Ella  .  Bocc.  introd. 
57.  Comandò  la  Reina,  che  gli  flrumenti  veniffèro,  e  per 
comandamento  di  lei  Dioneo  prefo  un  liuto  ec-  E  nov.  4. 
IO  Temendo  forfè  di  non  offenderla  per  troppa  gravezza, 
non  Topra  il  petto  di  lei  Tali  ,  ma  lei  Topra  il  fuo  petto 
poTe,  e  per  lungo  fpazio  con  lei  fi  traffnllò  .  Amet.  72.  Là 
dove  i  loro  difcendenti ,  per  la  loro  virtù  avanzante  Tem¬ 
pre  chi  fegue  lei  ,  in  proceffb  di  tempo  ebbero  grandifll- 
mo  fiato.  Petr.  canz.  20.  7.  Canzone  i’  Tento  già  fiancar  la 
penna  Del  lungo  ,  e  dolce  ragionar  con  lei  , 

1.  Lei  talora  fi  ufa  col  fegno  del  terzo  cafo  fottintefo  , 
ma  non  efprejfo  .  Dant.  Pure,  gg,  Ond’  io  rifpofi  lei  :  non 
mi  ricorda  ,  Ch’  io  ftraniam  me  giammai  da  voi . 

IL  Lei  ,  non  che  a  perfona.,  ma  ad  animale  fenza  ragio¬ 
ne  ,  e  anche  a  cofe  inanimate  fi  riferì  talora  .  Bocc.  nov.g'g.  12. 
Videro  il  drappo ,  ed  in  quello  la  tella  non  ancor  sì  con¬ 
fumata  ,  che  effì  alla  capellatura  crefpa  non  conoTceffero 
lei  effer  quella  di  Lorenzo.  E  nov,  99.  i.  Filomena  in  ciò, 
che  dell’  amifià  dice  ,  racconta  il  vero  ,  e  con  ragione  ec. 
fi  dolfe  ,  lei  oggi  così  poco  da’  mortali  effer  gradita .  Petr. 
fon.  152.  Fama  nell’  odorato,  e  ricco  grembo  D’Arabi 
monti  lei  ripone  ,  e  cela  ( /fwVe  )  Dant.  Purg.  %.  La 
pioggia  cadde  ,  ed  a’  foffati  venne  Di  lei  ciò  ,  che  la  ter¬ 
ra  non  Tofferfe  . 

§.  HI.  Lei  ,  colla  particella  CHE  ,  0  fimili  ,  s  ufa  talora 
in  vece  di  Colei .  Petr.  fon.  156.  Ad  or  ad  or  a  me  fieffo 
m’  involo  ,  Pur  lei  cercando  ,  che  fuggir  devrfa  .  E  canz, 
49.  I.  Invoco  lei ,  che  ben  fempre  rifpofe  ,  Chi  la  chiamò 
con  fede  ,  Dant.  Purg.  ij.  Dell’  empiezza  di  lei  ,  che  mu¬ 
tò  forma  Nell’uccel,  che  a  cantar  più  fi  diletta  ,  Nell’im¬ 
magine  mia  apparve  1’  orma.  Caf  fon.  ^5.  E  i  begli  occhi, 
e  le  chiome  alP  aura  fparfe  Di  lei  ,  che  fianca  in  riva  di 
Peneo  Nuovo  arbofcello  a  i  verdi  bofehi  accrebbe  . 

§.  IV.  Lei  nel  cafo  retto  non  s'  usò  giammai  ,  fe  non  forfè 

in  al- 
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in  alcuni  ejempli ,  (opra  de  quali  molta  quiftione  fi  fa  da'  gra- 
vaatici  ,  di  che  v.  d  Cinonio.  ^ 

L  E  L  L  A  R.  E  .  Andar  lento  nel  rijolverfi  ,  e  nell'  operare  ;  voce 
baffa  .  Lat.  titubare ,,  hccrere ,  hxjitarc .  Gr.  ù:-a'pip^SI<^u^  ,  auy- 
y-KorilPrai  ,  àirapdr  .  l/arcL  ErcoL Ogni  volta  che  ad  al¬ 
cuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d’  alcuna  fua  fati¬ 
ca  ,  o  non  vorrebbe  fare  alcuna  cofa  ,  o  dubita,  fe  la 
vuol  fare  ,  o  no  ec.  fi  dice  :  e’  nicchia  ,  e’  pigola,  e’  mia¬ 
gola, -e’  la  Iella  ,  e’  tentenna  cc.  E  Suoc.  4.  5.  Gifmondo  , 
lu  hai  udito,  non  hifogna  llar  più  a  leliarla.  Frane.  Sacch. 
nov.  ijs*  L’  amico  ,  che  aveva  pur  voglia  ,  eh’  egli  andaf- 
fe  a  Firenze  ec.  dille  :  E’  noin  fi  vuole  Ilare  a  leilare  ,  an¬ 
zi  fi  vuol  pigliar  partito,  innanzichè  gli  altri  piglia  luogo 
prima  di  voi  .  Lafc.  Pina..  5.  8.  Dì  ,  eh’  è  di  Federigo  ?  C. 
Eh  così  così .  D.  Tu  la  lelli  così  ,  che  vuol  dire  ? 

Lembo  -  La  parte  da  ptèy  0  ejìrema  del  veftimento.  Lat.  lim~ 
bus  .  Gr.  xpdaniS'oy  .  Dant.  Inf.  15.  Fu’  conofeiuto  da  un  , 
che  mi  prefe  Per  lo  lembo  ,  e  gridò  :  qual  maraviglia  ?  E 
Purg.  27.  Fatti  ver  lei,  e  fatti  far  credenza  Colle  tue  ma¬ 
ni  al  lembo  de’  tuo’  panni  .  Petr.fon.  152.  Purpurea  velia 
d’  un  ceruleo  lembo  Sparlo  di  role  i  begli  omeri  vela  .  E 
eanz.  27.  4.  Q_ual  fior  cadea  fui  lembo  ,  Qual  Utile  trecce 
bionde  .  Bocc.  nov.  75.  6.  Accollatoli  a  meller  lo  Giudice  , 
il  prefe  per  lo  lembo  della  guarnacca  .  Boez.  Varcb,  i.  i. 
Nell’  ultimo  ,  e  più  balfo  lembo  delle  quali  era  intelfuto 
un  “ir  Greco  .  Tajf.  Ger.  14.  i.  E  feotendo  del  vel  l’umido 
lembo ,  Ne  fpargeva  i  fioretti ,  e  la  verdura  . 

5.  I.  Per  metaf.  vale  l'  Efìrema  parte  di  checchejfia  .  Lat. 
era  .  Dant.  Purg.  7.  Tra  erto  ,  e  piano  era  un  fentiere 
fgherabo  ,  Che  ne  condulfe  in  fianco  della  lacca  ,  Là  ove 
più  eh’  a  mezzo  rnuore  il  lembo  .  But.  ivi  :  Cioè  in  quel 
luogo  ,  nel  quale  il  lembo  ,  cioè  lo  curvo  in  giù,  che  era 
nella  valle  ,  muore  ec.  Lembo  in  quella  parte  fignifica 
piegatura  in  giufo  ,  cioè  concavità  .  Star.  Eur.  6.  150.  Indi¬ 
zi  certo  manifelliiTimi  di  quelle  mutazioni ,  e  di  que’  tra¬ 
vagli  ,  che  feguirono  poco  dipoi  univerfalmente  in  tutta 
Europa  fino  al  lembo  ellremo  di  quella,  dove  è  pollo  Co- 
ilantinopoli . 

$.  IL  Dare  ,  0  Porre  il  lembo  ,  oìl  lembuccto  in  mano  al¬ 
trui  ,  vale  Licenziarlo  ,  Torfelo  a  attorno  .  Lat.  dimittere 
amandare.  Gr.  àirtmtpnrm  .  Malm.  3.  50.  E  in  man  d’Enea 
pofero  il  lembuccio  ,  Ond’  ei  fuggì  col  padre  a  cavalluc¬ 
cio  . 

Lembuccio.  Dina,  di  Lembo  .  -u.  l  e  m  b  o  IL 

Lemma  .  Dicono  i  geometri  quella  Propofizione  ,  che  ferve 
loro  per  dimojìrare  alcun  problema  ,  0  teorema  immediatamen¬ 
te  .  Lat.  lemma  ,  affumptum  .  Gr.  yStpiza  .  Gal.  Macch.  fol. 
6p.  Avrei  defiderato  Apelle  alquanto  più  rifoluto  geome¬ 
tra  nel  lemma  ,  eh’  ei  propone  ec.  E  non  fo  feorgere  per 
qual  cagione  e’  faccia  un  lemma  in  forma  di  propofizio¬ 
ne  ,  e  con  tanta  lunghezza  efplicato  quello  ,  eh’  è  una 
femplice  propofizione  univerfale  .  Fiv.  prop.  50.  I  quali 
per  elTer  lemmi  d’  altri  qui  diverfamente  provati  ,  e  non 
aver  ufo  altrove  ,  ci  è  parlo  ben  di  tralafciare  ,  come 
inutili  . 

Lemme  lemme.  Pian  piano  s  e  fi  dice  del  fare  checchef- 
fia  lentamente  ;  modo  baffo  .  Lat.  leviter  ,  pedetentim  .  Gr. 
%aad  TÓS'eci  ,  0(xS'nv  .  Malm.  3.  8.  E  fe  ne  viene  all’  erta 
lemme  lemme  Col  Batti  ,  il  Telfi  ,  e  tutto  Biliemme  . 

Lena.  Refpirazione  .  Lat.  refpiratio  .  Gr.  àmirvon  .  Geli, 
lettur.  I.  lez.  5.  Quella  voce  lena  fignifica  apprelfo  di  noi 
uel  medefimo  ,  che  fa  apprelfo  i  Latini  refpiratio  ,  il  che 
quel  tirare  dentro  di  loro,  e  di  poi  rimandar  fuori  aria, 
che  fanno  continovamente  gli  animali,  che  hanno  polmo¬ 
ni  ,  la  qual  cofa  noi  chiamiamo  volgarmente  alitare  . 
Dant.  Inf.  1.  E  come  quei  ,  che  con  lena  affannata  Ufei- 
to  fuor  del  pelago  alla  riva  Si  volge  all’  acqua  perigliofa  , 
e  guata  .  E  24.  La  iena  m’  era  del  polmon  si  munta  , 
Quando  fui  fu  ,  eh’  i’  non  potea  più  oltre  .  But.  ivi  :  Di¬ 
ce  1’  autore  ,  che  la  Iena  del  polmone  ,  cioè  il  raccogli¬ 
mento  del  fiato  ,  era  sì  venuto  meno  ,  che  ec.  Paff.  42. 
Tutto  è  brada  ,  e  fiamma  d’  ardente  fuoco  pennace  ,  il 
^ale  fanza  veruna  lena  mi  divampa  ,  e  arde  .  Sen.  Pifl. 
Orsù  riprendi  tua  lena,  e  paffa  quello  poggio,  e  quella  er¬ 
ta  a  una  iena  ,  fe  tu  puoi  (  cioè  :  fenza  pigliar  fiato  ,  0  ri- 
pofo  ) 

§.  Per  metaf  Vigore  ,  Robuflezza  ,  Gagliardia  ,  Forza  da 
poter  durare  nella  fatica  .  Lat.  vis  ,  robur  .  Gr.  pccpen  .  Bocc. 
«021.63. ij.  Fratei  mio,  tu  hai  buona  lena, ed  hai  fatto  be¬ 
ne  .  Dant.  Inf.  24.  Levami  allor  ,  mollrandomi  fornito 
Meglio  di  lena  ,  eh’  i’  non  mi  lentia  .  Petr.  fon.  184.  E  ’n 
quali  fpinc  Colle  le  rqfe  ,  e  ’n  qual  piaggia  le  brine  Te- 
nere  ,  e  frefche  ,  e  diè  lor  pollo  ,  e  lena  .  G.  V.  9.  80.  i. 
Per  pigliar  lena,  e  forfa  per  fe,  e  per  li  Fiorentini  (  cioè  : 
rinfrancar  fi  )  Bern.  Ori.  i.  21.  27.  A  voler  effer  buon  com¬ 
battitore  ,  Lena  bifogna  ,  ed  animofo  core  . 

L  E  N  A  R  E  .  Allenare  .  Lat.  vim  ,  vel  robur  remittere  .  '  Gr. 
tKKui^eu.  Rim.ant.  Lap.  Gian.  105.  Amore  infaretrato  come 
arciero  Non  lena  inai  la  foga  del  tuo  arco  . 

Lendine  .  Uovo  di  pidocchio  .  Lat.  lens  ,  lendis  .  Gr.  xóvis . 
Cr.  6.  14.  3.  La  bietola  1  lendini  ,  e  altre  brutture  del  ca- 
po  ,  e  le  macchie  della  faccia  ammenda.  Burch.  fon.  i.  77. 
E  le  pulci ,  e  le  cimici,  e  i  pidocchi  Vollono  andare  a  fare 
un  delin^e ,  E  rnolti  lendin  v’  ebbono  a  invitare  .  Tratt. 
Ciamb.  Gli  alberi  ec.  da  fe  producono  foglie  ,  e  fiori  ,  e 
frutto  ,  e  quefio  da  fe  lendini,  pidocchi,  e  lombrichi  . 
Red.  InJ,  ijz.  Trovandoli  ben  foventementc  e  i  peli  de* 
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quadrupedi  ,  c  le  penne  degli  uccelli  gremite  di  quei 
lendini  . 

E  per  fimilit.  Din.  Comp.  3.  85.  Quanto  grande  ardi¬ 
mento  è  quello  de’  Fiorentini  ,  che  con  loro  dieci  lendini 
ardifeono  di  tentare  ogni  signore. 

L  E  N  D  I  N  E  L  L  A  .  Scorta  di  panno  groffolano  . 

Lendinino.  Dim.  di  Lendine  .  Fr.  lac.  T.  i.  $.  12.  Uo¬ 
mo  penfa  ,  che  tu  mene  Vermicelli  ,  e  lendinine  ,  E  le 
pulci  tue  mefehine  Non  ti  laflano  quietare  .  Red.  Inf. 
152.  Ariilotile  ec.  fi  dette  ad  intendere  ,  che  da  quell’  uo¬ 
va  ,  0  lendinini ,  che  fi  chiamino  ,  non  nafea  mai  anima¬ 
le  di  forta  veruna  .  ~ 

Lendinoso  .  Add.  Che  ha  lendini .  Lat.  lendibus  featens . 
Libr.  cur.  malatt.  Pulifee  ottimamente  i  capelli  lendinofi 
de’  fanciulli  . 

Lene  .  L.  Add.  Piacevole  ,  limano  .  Lat.  lenis .  Gx.'wpùo!. 
Amet.  5p.  O  da  qual  altro  fiero  ,  o  len  tenuto  . 

L  E  N  I  E  N  T  E  .  Aggiunto  di  medicina  Unificativa .  Lat.  leniens . 
Gr.  %nKm  .  Red.  Vip.  i.  77.  Come  fe  bevuto  fi  folle  una 
di  quelle  confuete  ,  ed  ordinarie  medicine  ,  che  lenienti 
da’  medici  fon  dette  . 

Lenificamento.  Il  lenificare  .  Lat.  lenimentum  ,  leni- 
men.  Gr.  ìUkwis  .  Cr.%. io.  18.  Il  fugo  delle  fue  foglie  (  del 
fico  )  è  di  forte  rifcaldamento  ,  e  mondificamento ,  e  net¬ 
tamento  ,  e  in  elfo  è  ultimo  lenificamento  . 

Lenificare  .  Addolcire ,  Rammorbidare .  Lat.  lenire ,  mul- 
cere  .  Gr.  ©faurai»  ,  .  Cr.  6.  74.  i.  La  marcorella 

ec.  lenificando  mena  fuori  la  collera  dal  fegato ,  dallo  llo- 
maco  ,  e  dalle  interiora  . 

Lenificativo  .  Add.  Che  ha  forza  ,  e  virtà  di  Unificare. 
Ltii.  leniens .  Gr.xnKm,  Gr.ó.44.  i.  Ha  virtù  lenificativa ,  e 
mondificativa  ,  onde  vale  contra  i  nerbi  per  frigidità  in¬ 
degnati  . 

Lenimento  .  Il  lenire  ,  Lenificamento  .  Lat.  lenimentum , 
lenimen  .  Gr.  ziihoicns  .  Buon.  Pier.  3.  i.  ii.  Or  fon  conten¬ 
to  ,  Oh  pace  ,  oh  lenimento  . 

Lenire.  V.  L,  Lenificare  .  Lat.  lenire  ,  mulcere  .  Gr.  espai- 
vav  ,  ■x.xauzn'Kéiv  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L’  orazione  lenilce  , 
e  mitiga  Dio,  la  lagrima  lo  sforza  3  quella  funge,  e 
quella  lo  punge .  Libr.  cur.  annlatt.  Colla  decozione  della 
camamilla  proccuri  in  prima  di  lenire  il  dolore  . 

Lenita’,  lenita  DE  ,  clenitate.  V.  L.  Aflratto  di 
Lene  .  Lat.  lenitas  .  Gr.  'lep^óans  .  Cavale.  Med.  cuor.  Con  < 
ifpirito  di  lenitade  ,  e  di  carità ,  e  di  pietà  . 

Lenitivo  .  Add.  Lenificativo  .  Lat.  leniens  .  Gr.  znKm  . 
Cr.  5.  24.  5.  La  pina  ,  ec.  fecondo  Avicenna  ,  è  calda  ,  e 
umida  nel  terzo  (  grado  )  ed  ha  virtù  lenitiva  .  Boez. 
Varch.  i.  6.  M’  ingegnerò  dunque  la  prima  cola  d’  affotti- 
gliare  alquanto  quella  cotale  caligine  ,  e  abbagliamento 
con  rimedi  leggieri  ,  e  lenitivi  .  E  4.  6.  Perchè  de’  ma¬ 
lati  ancora  alcuni  con  cole  leggiere  ,  e  lenitive  ,  alcuni 
con  agri  rimed;  ,  e  più  gagliardi  fi  curano  . 

Leno  .  Add,  Fiacco  ,  Debole  ,  Di  poco  fpirito,  ^po fiato  ,  Sen¬ 
za  lena  .  Lat.  debilis  imbecillus  ,  invalidus  .  Gr.  ùSieMns  , 
dS'pou'ih  ,  àSumios  .  Rett.  Tuli.  Parlerà  il  dicitore  con  boce 
lena,  e  tremante-  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Agnolo  con  voce 
lena  dice:  donna  mia,  tu  di’,  che  io  mi  ricollichii  dolen¬ 
te  fono  ,  che  m’  è  convenuto  collicare .  Leggend.  G.  S.  Ma 
la  prefente  ambafeiata  è  ancora  più  lena  ,  e  più  afpra  in 
opera  .  Dant.  Par.  28.  Quando  loffia  Borea  da  quella  guan¬ 
cia  ,  ond’  è  più  leno  .  Com.  Par.  i.  Quegli  la  conforta  a 
più  leno  correre  :  quella  non  fi  fida  ,  ma  fugge  (  cioè  : 
lento  ,  e  piano  )  Pallad.  Qttobr.  14.  Dicono  del  vino  poten¬ 
te  diventare  foave  ,  e  leno,  fe  vi  fi  mifchia  alteia.  E  ap- 
prefio  :  E  aguale  là ,  ov’  è  ufanza  di  medicare  il  vino  le¬ 
no  ,  e  di  fapore  raollaccio  ,  col  gelfo  . 

§.  Leno  ,  per  Arrendevole  ,  Pieghevole  ,  Lifeio  ,  Lat.  le¬ 
nis  ,  lentus  .  Gr.  .  Albert,  cap.  59.  Sia  fermo,  e  le¬ 

no  ,  quando  il  tempo  ,  o  la  cofa  il  domanda.  Cr. 3.15.  6. 
Poiché  raffreddato  fia  ,  ovvero  tenero,  e  leno  fatto,  com¬ 
piuta  farà  la  macerazione  (  favella  del  lino  fiato  in  macero  ) 
£  9.  97.  I.  I  fegni  della  fanità  (  delC  api  )  fono  ,  s’  elle 
fono  frequenti  nello  feiame  ,  e  s’  elle  fon  nette  ,  e  fe  l’o¬ 
pera  ,  eh’  elle  fanno,  è  eguale  ,  e  lena  . 

Lenocinio  .  V.  L.  Allettamento  .  Lat.  lenocinium  .  Gr. 
9é\yiirpotf  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  9.  Ma  nella  mancante  lu¬ 
na  cade  dal  cielo  ,  ed  è  non  poco  utile  alli  venerei  le- 
nocinj  . 

Lens  A  .  z».  lenza  , 

Lenta  .  v.  lei^t e  . 

Lentaggine  .  Sorta  di  pianta  falvatica  ,  che  fi  pone  nelle 
ragnaie  .  Dav.  Colt.  1^6.  Dentro  poni  piante  vane  ,  gine¬ 
pri  ,  allori  ,  corbezzoli  ,  lentaggini  .  E  apprefio  :  Gli  al¬ 
lori  ,  lecci  ec.  lentaggini  ,  fugheri  ,  lentifchi ,  e  fimili  , 
quando  non  abbiano  il  pane  ,  fi  contentano  delle  barbe 
con  affai  del  vecchio.  Borgh.  Rip.  xgi.  Tutto  il  bofehetto 
è  di  fuori  intorniato  ec.  di  una  folta  ,  e  unita  fpalliera  di 
fempre  verde  lentaggine  . 

Lentamente,  e  lentemente.  Avvtrb.  Con  len¬ 
tezza  ,  Adagio  ,  Pigramente  .  Lat.  lente  ,  tarde  ,  lento  gra¬ 
da  .  Gr.  fixS'ny  ,  fipecS'tais .  G.  V.  9.  322.  5.  Mandando  alla 
cavalleria  de’BoIognefi  per  aiuto  ,  lentamente  vi  vennero. 
M.  V.  p.  52.  Il  quale  vilmente,  e  lentamente  in  tutte  co- 
fe  fi  portava  .  Cavale.  Trutt.  ling.  Lentamente  procede  la 
divina  feverità  ,  ma  poi ,  ricompenfando  lo  ’ndugio,  mag¬ 
gior  pena  dà  .  But.  Purg.  15.  2.  Quando  vi  fi  mettono,  o 
fono  fatti  mettervifi  ,  adoperano  lentemente  . 

Xen- 
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L  E  V  T  A  R  È  .  Neutr.  paff.  Allenare  .  Laf.  deficefe  ,  vemìtti  . 
Gr.  ixy.ói^<u  .  Berab.  rim.  8ó.  Che  quello  incarco  llanco  ,  c 
frale  Tutto  dentro,  e  di  fuor  fi  va  lentando  . 

§.  In  fignific.  dtt.  Lit.  reminere  .  Gr.  àmyiu  .  Petr.  fon.  97. 
E  perlentarc  i  fenfi,GIi  umani  affetti  non  fon  meno  intcn- 
fi  .  TaJ}'.  Ger.  2.  40.  Tenera  ancor  con  pargoletta  delira 
Strinfe  ,  e  lentò  d’  un  corridore  il  morfo  . 

Le N TATO  .  Add,  da  Lentare  .  Fr.  lac,  T.  4,  jd.  9.  Cin- 
quant’  anni  intieri  chiude  Vita  tal  non  mai  lentata  . 
Lente  .  Add.  v.  lento  . 

Lente  ,  e  prejjo  gli  antichi  anche  lenta  .  Legume  noto  . 
Lat.  lens  ,  tis  .  Gr.  (paxÓ! .  Amet.  46.  Ne’  quai  folchi  fi  ve¬ 
devano  gli  alti  papaveri  utili  a’  Tonni  ,  ed  i  leggieri  fa- 
giuoli  ,  le  cieche  lenti  ,  e  i  rifondi  ceci  .  Cr,  12.  n.  i.  Il 
lino  ,  e  la  lente  fi  feniinano  di  quello  mefe  .  Pallad.  Na- 
wmb.  I.  Aguale  fi  feraina  la  lenta  . 

Lente  .  Fetro  ,  e  Crijlallo  di  figura  Jìmlle  alla  lente  civaia. 
Lat.  lens  vitrea  ,  crpflallina  .  Sagg.  nat.  efp.  82.  Efperien- 
za  per  venire  in  chiaro,  fe  1’  aria  fia  quella  ,  la  quale  fer¬ 
vendo  di  foglia*  alla  fuperficie  potleriore  di  una  lente  di 
crifiallo ,  rifletta  quella  feconda  immagine  ec.  E  apprejjo  : 
Avvegnaché  per  lo  voto  fatto  manchi  alla  fuperficie  con¬ 
cava  interna  delia  lente  la  foglia  immaginata  dell’  aria  , 
non  per  quello  fi  perde  . 

Lentemente.  V.  lentamente. 

Lente  palustre  .  Sorta  d'  erba  nafcente  falla  fuperfi¬ 
cie  delle  acque  Jìagnanti  ;  che  anche  fi  dice  Lenticchia  d' acqua ^ 
0  Lenticchia  palujìre  .  Lat.  lens  palujìris  .  Libr.  cur.  malate. 

I  fegatofi  unno  la  bevanda  del  fugo  della  lente  palullre  . 
Lentezza  .  Tardità  ,  Pigrizia  ,  Agiatezza  .  Lat.  lentitu- 
do  ,  fegntties  ,  de  fidia.  Gr.  dpyix  .  Sen.Pifl.  E'  na¬ 

turai  lentezza  ,  e  mollezza  di  coraggio  .  Rim.  ant.  Guitt. 
94.  Ma  per  lentezza  sì  Jo  lalTa  gire  .  Fiamm.  3.  30.  E  ri¬ 
cordami  ,  che  io  della  lentezza  del  corfo  di  lei  crucciando¬ 
mi  ,  con  varj  Tuoni ,  feguendo  gli  antichi  errori  ,  aiutai  il 
corfo  di  lei  alla  fua  ntondità  pervenire  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  La  quarta  cofa  ,  che  inipedifce  la  correzione  sì  è  una 
lentezza  ,  e  pigrizia  ,  e  tiepidità  di  mente  . 

Lenticchi  a  .  Lente  civaia  .  Lat.  lenticula ,  lens  ,  Gr.  9*- 
xós .  Cr.  2. 13.25.  Altri  ferainano  lenticchia,  e  la  met- 
ton  fotto  ,  poicn  è  pervenuta  al  compimento  della  fUa 
fullanzia  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  67.  Li  primi  tre  anni  non  man¬ 
giò  altm  ,  fc  non  una  certa  mifura  di  lenticchie  .  E  altro¬ 
ve  :  Vivea  di  lenticchie  ,  e  di  cotali  cofe  crude  ,  e  fecchc 
di  poco  nutrimento  .  Mor.  S.  Greg.  Avea  venduta  la  fua 
primogenitura  per  una  fcodella  di  lenticchie  . 
Lenticchia  palustre  .  Lo  JìeJJ'o  ,  che  Lente  palu¬ 
jìre  .  Lat.  lens  palujìris  .  Ricett.  Fior.  8.  Come  la  ninfe'a  , 
il  tribolo  aquatico  e  la  lenticchia  palufire  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  Si  può  fare  utilmente  la  decozione  della  lenticchia 
palufire  . 

Lentiggine  ,  e  lintiggtne  .  Macchia  di  colore  ftmì- 
le  a  quello  delle  lenti ,  che  fi  fparge  nella  per  fona ,  e  particolar¬ 
mente  pel  vifo  .  Lat.  lentigo  ,  Gr.  (paxÓ!  .  M,  Aldobr.  P.  N. 
Il 3.  Carne  di  bue  ec.  fa  venire  cc.  quartane,  rogna,  idro¬ 
pisia  ,  lentiggini  .  Cr.  6.  ^i.  4.  Alle  lentiggini  della  faccia, 
e  ad  ogni  altra  fuperfluità  rimuovere  j  prendi  cerufia  ec. 
Fir.  dial.  bell.  donn.  406.  L’  acque  ,  e  i  lifci  furon  trovate 
per  levare  i  panni ,  le  lentiggini  ,  e  cotali  altre  mac¬ 
chie  . 

Lentigginoso  ,  c  lintigginoso  .  Add.  Che  ha 
lentiggini  .  Lat.  lentiginofus  .  Gr.  tpeaecóSus  .  Libr.  cur.  malati, 

I  lentigginofi  fi  bagnino  il  vifo  colla  rugiada  raccolta  Trulle 
foglie  del  cavolo  .  E  apprejjo  :  E  tale  unzione  è  fatta  per 
donne  lentigginofe  .  Cron.  Mordi.  241.  Bernardo  era  com- 
preffo  di  carne  ,  ed  affai  pieno  ,  di  pelo  roffetto  ,  e  lin- 
tigginofo  . 

^  tischio,  €  lentisco  .  Albero  di  fiondi  perpetue  , 
che  fervono  per  conciare  i  cuoj  ^  la  gomma  del  quale  è  detta 
maftice  ,  delle  cui  qualità  v.  Diofe.  Lat.  lentifcus  .  Gr.  . 
Pallad.  cap.  38.  Fiori  d’  alberi  falvatichi  non  s’  ofi  tenere 
loro  a  vicino  ,  che  fono  nocivi  ,  cioè  cerro  ,  tiglio ,  len- 
tifehio  ,  e  terebinto,  e  fimiglianti  .  £  Geww.  23.  Matura 
confezione  è  ancora  dell’  olio  lentifchio  ,  il  quale  fi  fa  in 
quefio  modo  j  terrai  grmella  di  lentifchio  in  grande  mol¬ 
titudine  ec.  Cf.  9.52.2.  Si  curi  la  ferita  con  polvere  di  gal¬ 
la,  o  di  mortella,  o  di  lentifco  due  volte  il  giorno.  Man. 
Franz,  rim.  buri.  3.  97.  Molti  fono  ,  e  degli  uomini  d’  in¬ 
gegno  ,  Che  vanno  dibucciando  di  lor  mano  Ramerino,  o 
kntifeo  ,^od  altro  legno  .  Alarn.  Colt.  4.  104.  Or  del  lenti¬ 
fco  trar  1’  olio  ,  e  il  liquore  Per  gli  armenti  fanar  da  mil¬ 
le  piaghe  . 

L  e  N  T  I  s  s  i  M  A  M  E  N  t  E  .  Superi,  di  Lentamente .  Lat.  lenti f- 
fime  .  Gr.  EpàSts-x  .  Fit.  S.  Ant.  Lentiffimamente  fi  conten¬ 
tava  nelle  più  neceffarie  operazioni  .  Gal,  Sijì.  iiz.  Delle 
quali  (  Jìdle  )  altre  verranno  a  muoverfi  velociflìmamente 
vafiiffimi  ,  altre  lentiffimamente  in  cerchi  picco- 

liffimi . 

Lentissimo  .  Superi,  di  Lento  .  Lat.  lentijfimus  .  Gr.  fip4- 
ois-oi .  Sagg.  nat.  efp.  102.  E  quivi  prefo  alquanto  .d’accele¬ 
ramento  ,  benché  lentiffimo  ec.  incominciò  a  congelarli  ra- 
ente  il  vetro  .  Fiv.  dijc.  Arn.26.  Ella  n’  è  lontana  per  ca- 
S^edi  affidui  sì  ,  ma  lentiffimi  riempimenti .  Art. 
u^’ -1  r"'  fi  afeiuga  la  materia,  fi  avvertifea, 

che  11  fuoco  fu  lentilfimq  .  Guicc.  fior.  14.684.  Con  picco¬ 
la  laude  di  Profpero  lentiffimo  per  natura  a  far  correre  i 
cavalli  leggieri . 
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Lento  lente.  Add.  Tardo ,  Agiato ,  Pigro  ,  Lat.  len-t 
tus  j  tardus  ,  defes^ ,  fegnis  .  Gr.  fipxS ós  ,  vce^póf  .  Bocc.  m- 
trod.  36.  Perchè  piu  pigre  ,  e  lente  alla  noflra  falute  ,  che 
tutto  il  rimanente  de  cittadini  fiamo?  E  g.  6,  p.i.  Alquan- 
to  con  lento  paffo  dal  bel  poggio  ,  fu  per  la  rugiada  fpa- 
ziandoli  ,  s  allontanarono  .  E  nov.  27.  46.  La  donna  ,  che 
altro  non  difiderava,  non  fu  lenta  in  quefio  ad  ubbidire  il 
manto  .  Dant.  Inf.  17.  Ella  fen  va  notando  lenta  lenta  • 
E  Par.  13.  Per  farti  muover  lento  ,  com’  uom  laffo  .  Petr. 
fon.  177,  Ed  una  cerva  errante  ,  e  fuggitiva  Caccio  coti 
un  bue  zoppo  ,  c  ’nfermo  ,  e  lento  .  E  canz.  16.  ?..  Quan¬ 
do  cade  dal  ciel  più  lenta  pioggia  (  cioè  :  piccola  .  e  leg¬ 
giera)  Frane. Barb.z^'^.i'p.  Così  dal  troppo  lente  Ti  guar¬ 
da,  e  dal  corrente.  TaJJ.  Ger. 6.^.  E  fino  a  quanto  ci  ter¬ 
rai  prigioni  Fra  quelle  mura,  in  duro  afi'edio  ,  e  lento? 
E  6.  9.  Sebben  me  vedi  in  grave  età  fenile  ,  Non  fono  al' 
ferro  quelle  man  sì  lente  . 

§.  I.  Lento  ,  e  Lente  ;  contrario  di  Tirato  .  Lat,  remijjus  , 
laxatus  .  Gr.  eèipt^df ,  xipupiiyof  .  Ovvid.  Pijì.  Prendi  efem- 
plo  del  tuo  arco  ,  che  per  troppo  ftare  in  corda  ,  divien 
lento  .  Ar.  Fur.  23.  72,  Il  defirier  punge  ,  Nè  delle  lente 
redini  gli  è  parco  . 

§.  II.  Cuocere  ,  Bollire  ,  0  filmili  a  fuoco  lento  ,  vale  Cuo¬ 
cere  ,  Bollire^  ec,  a  poco  a  poco^  con  fuoco  temperato  .  Cr.  9. 
104.3.  Si  ponga  a  fuoco  lento  in  un  paiuolo,.e  fanza  bol¬ 
lire  fi  fcaldi  .  Libr.  cur.  maiatt.  Metti  quelle  cofe  in  una 
caldaiuola  ,  e  cuocila  a  fuoco  lento.  Libr.  fon.  Cuocila 

a  lenm  fuoco,  afiìlfa  bene.  Ricett.  Fior.  i.  96.  Dipoi  fi  paf- 
fa  (  r  antimonio  )  a  lento  fuoco  in  un  fornello  pieno  di  ce¬ 
nere  ,  o  rena  . 

Lento.  Avverb.  Lentamente  ^  Pigramente,  Adagio.  Lat. 
Urite  .  Gx.  fpxS'iuii  .  Galat.  64.  Tu  non  parlerai  sì  lento, 
come  fvogliato  ,  nè  sì  ingordamente  ,  come  affamato  . 

§.  Lento  lento  ,  vale  lo  jìeffo  ,  ma  cos)  raddoppiato  ha  pià 
forza  .  Dant.  Purg.  28.  Lafciai  la  riva  Prendendo  la  cam.- 
pagna  lento  lento  .  Fir.  Af.  39.  Pareva  ,  che  lento  lento 
correndo  invitall'e  ognuno  ,  che  quivi  arrivava  ,  a  trarfi  la 
fete . 

Lento  RE.  Lentezza .  JLit.  lentitudo  ,  Gr.  pxSuixix.  Red.  confi 
I.  217.  Negl’  interfiizj  delle  quali  (  fibre  j  per  lo  fuo  le.n- 
tore  reità  intralciato  . 

Lenza^,  e  LENSA  .  Alcune  Jet  ole  annodate  infieme  ,  alle 
quali  s'  appicca  /’  amo  per  pigliare  i  pefici  .  Lat.  linea  hamata . 
Cr.  IO.  38.  3.  In  quelle  1’  amo  con  mano  fi  gitta  ,  legato 
con  lunga  lenza  ,  che  abbia  un  poco  di  piombo  per  un 
braccio  appreffo  all’  amo  .  Gr.  S.  Gir.  ir.  Come  il  pefeato- 
re  ,  che  guaita  lo  pefeio  al  gran  filo,  o  allo  cigulo ,  o  al¬ 
la  lenfa  ,  ovvero  alla  rete  ,  ovvero  in  alcuna  maniera  egli 
lo  può  prendere  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  75.  Oh  lalTo  me, 
che  fon  prefo  ad  inganno  ,  Siccome  il  pefee  ,  èhe  è  prefo 
alla  lenza  i  Tratt. pece.  mort.  Il  pefeatore  di  Ninferno,  che 
prende  i  pefei  per  la  gola  alla  lenza  .  Malm.  7.  53.  Renfa 
non  già  ,  ma  lenfa  ,  onde  il  fuo  cuore  Prefo  alr  amo  col 
fangue  aveagli  amore  . 

^  Per  Piccia  lina  .  Lat.  fafeia  linea  .  M.  Aldobr.  B.  F. 
Sì  fi  faccia  legare  con  due  lenze  lo  groffo  del  braccio  (  nel 
T.  di  P.  N.  fi  legge  :  fafeiare  ) 

Lenz  A  R  E  .  F.  A.  da  Lenza  per  Fafeia,  Fafeiare  .  Lat.  *  fa¬ 
feiare  ,  fafeia  ligure  .  Gr.  mrxpywZv  .  M.  Aldobr.  B.  F,  Ed  è 
bifogno  ,  perchè  1’  uomo  le  veggia  bene  ,  che  tenga  il 
piede  nell’  acqua^  calda  ,  e  che  1’  uomo  faccia  lenzare  dal 
ginocchio  fino  a’  talloni  (  il  T.  di  P.  N.  ha  :  fafeiare  ) 

Lenz  at  o  .  Add.  da  Lenzare  .  Fafeiato  .  Lat.  *  fafeiatus  . 
Gr.  <mxpyau/p>9ds .  Lab.  254.  Quale  ella  doveffe  elTere  quan¬ 
do  i  Pifani  col  vermiglio  all’  alla  cavalcano  ,  colla  teli» 
lenzata  ,  e  firetta  penfalti  tu  . 

Lenzoletto  .  Dim.  di  Lenzuolo .  Lat.  lìnteolum  .  Gr.  ^- 
xoi  .  Med.  arb,  cr.  Quando  i  piedi  de’  pefeatori  ,  e  del  fuo 
traditore  il  Re  di  gloria  accinto  d‘  un  lenzoletto  devotifiì- 
mamente  ec.  lavò  . 

Lenzuolo  .  Qiiei  panno  lino  ,  che  fi  tiene  fui  letto  ,  per 

f tacervi  entro  .  Lat.  linteum  .  Gr.  òdov»  .  Bocc.  nov.  17,  46. 

.’  uno  dell’  altro  pigliando  fotto  le  lenzuola  raarayigliofo 
piacere  .  E  nov.  77.  68.  Tutta  la  pelle  più  volte  appiccata 
lafciò  alle  lenzuola  .  E  nov.  80.  8.  Vi  mifer  fu  un  paio  di 
lenzuola  fottiliffime  ,  filiate  di  feta  .  E  num.  io.  Recaroa 
le  fchiave  due  lenzuoli  bianchiffimi  ,  e  fottili  .  Tav.  Rit, 
Ed  era  vi  un  letto  molto  bene  corredato  d’  ogni  maniera  9 
che  folle  al  mondo,  che  la  coltrice,  e  1  lenzuoli  ec.  Bern. 
>'/?».i.5.Tant9  tirar  quei  poveri  lenzuoli,  Che  pure  a  mez¬ 
zo  al  fin  fecion  venigli  . 

$.  Diciamo  in  proverò.  Difienderfi pià  ,  che  il  lenzuol  non  ^ 
lungo  3  e  vale  Spender  pià  ,  che  /’  uom  non  può  .  Lat.  majo- 
tes  pennas  nido  extendere  . 

Leofante.  Liofante.  hit.  elephas  .Gr.  tXipxr .  Tef  Br.  ^.4.. 
Ed  eziandio  lo  leofante  uccide  ifiringendolo,ed  è  intra  lo¬ 
ro  odio  mortale  .  E  cap.  54.  Leofante  è  la  maggior  bellia, 
che  r  uomo  fappia  . 

Leoncello,  e  lioncello.  Dim.  di  Leone ,  e  di  Lio¬ 
ne  .  Lat.  leunculus  .  Gr.  crnuiivós  .  G.  F.  io.  187.  tit.  Co¬ 
me  in  Firenze  nacquero  due  leoncelli .  Dant.  Inf.  27.  La 
città  di  Lamone  ,  e  di  Santerno  Conduce  il  leoncel  dal 
nido  bianco.  Niw/.F/f/l  E  venne  deliro  più  ch’un  lioncello. 
Leone,  e  lione  .  Animai  noto  .  Lat.  leo  .  Gr.  Kteav .  Tef. 
Br.  5.  41.  Leone  è  appellato  fecondo  la  lingua  de’  Greci  , 
che  vale  tanto  a  dire  ,  come  Re,  che  il  leone  è  appellato 
Re  di  tutte  le  befiie  .  Frane.  Sacch-  Op.div.  90.  Leone  fia 

fem- 
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^•mpre  coti  gli  occhi  aperti  ,  e  fe  gli  cacciatori  lo  vanno 
cacciando,  perchè  non  veggiano  le  fue  pedate  ,  le  cuoprc 
colla  coda  .  Bocc.  nov.  41-  H-  E  fiero,  corne  un  Itone,  en- 
^  altro  fesuito  d’  alcuno  ^  fopra  la  nave  de  Rodiani  laltò. 
naJt  Àr  é.  Ch’a  più  alto  leon  traffer  lo  vello.  Petr./o». 
3.18.  E  ’n  fui  cuor  quafi  fiero  leon  rogge  .  G.  11.66.1. 
De’  detti  piccoli  lioni  alquanto  crefciuti  il  comune  di  hi- 
renze  ne  fece  prefenti  a  più  comuni.  Ger.  io.  56.  Ta¬ 
cito  fi  rimare  il  fier  Circaffo,  A  guifa  di  leon  ,  quando  li 
pofa  ,  Girando  gli  occhi  ,  e  non  movendo  il  palio . 

i  I.  Fare  le  volte  del  Itone  ,  vale  Afpettare  paleggiando  . 
pocc.  nov.  77.  18  Faccende  le  volte  del  leone  ,  maladiceva 

Ja  qualità  del  tempo  .  r  •  ;  n*  T.f 

^  II,  Leone  ,  è  anche  nome  d  Uno  de  fegnt  celejii  .  Lat. 

leo  .  M.  V.  2.  44.  Il  fuo  apparimento  fu  a  noi  all  ufcita  del 
legno  del  cancro  ,  e  alcuni  diflfono  ,  eh  ella  entro  nel 

leone  .  •  j-  t'  • 

<1.  III.  Leone  ,  per  una  Sorte  dt  moneta  antica  ai  Francia  . 

C.  V.  Il»  71.  I.  Poi  fece  un’  altra  moneta  d’oro ,  che  ehia'* 

mano  leoni  .  ■  r  •  r  1 

Leonessa,  c  lionessa.  Lione  femmina  .  Lat.  leana  . 
Gr.  kituvet .  G.  V.  IO.  187.  I.  Islacquero  in  Firenze  due  leo¬ 
ni  di  leone,  e  konelTa  del  comune.  D/rtaw.  5.  9.  Nel  dol¬ 
ce  tempo,  che  a  Venere  è  dato, Trova  la  ieonefla,  e  con 
lei  giace  Secondochè  da’  più  m’  è  già  contato  .  Bern.  Ori. 

1.  27.  49.  Proprio  urf  altiera  Jionelfa  pare  ,  Che  con  due 
cani  fi  lia  rifeontrata  .  E  2.19.18.  Come  una  lionelTa,  che 
lì  lancia  In  loco  ,  ov’  abbia  villo  la  pallura  .  Taff.  Ger.  9. 
29.  Così  feroce  leonelfa  i  figli  ,  ec.  Mena  feco  alla  preda, 
ed  a’  perìgli  .  Ked.Inf.71.  Mi  fovviene  d’aver  fatto  man¬ 
giare  al  leone  della  carne  d’  una  leonelfa  . 

6.  Fare  la  Uonejfa ,  vale  Afpettare  pajfeggiando .  Alleg.zig^ 
Dove  non  fendo  avanti  il  Sol  levato  Alla  portiera  a  far 
la  lionelfa  ,  Avete  ,  fo  dir  io  ,  fatto  il  bucato  .  Bum.  Fier. 

2.  I,  s.  E  VUOI  lafciar  ire  In  un  punto  in  malora  1  utto  1 

tempo  ,  eh’  hai  fpefo  In  far  la  lionelfa  Dietro  alla  tua  si¬ 
gnora  ?  Vi  FARE  LA  LIO  NE  S  S  A  .  ^ 

Leonino,  e  liontno.  Di  leone .  Lat.  leontnus .  Gr.  Kiov 
tuoi  .  Med.  arb.  cr.  La  crudezza  leonina  della  Giudaica  fe- 
rocitade  .  Dant.  Inf.  27.  L’  opere  mie  Non  furon  leonine, 
ma  di  volpe.  Franc.Sacch.rim.4.8.  Se  quella  leonina,  ov  10 
fon  nato  ,  Tenelfe  dritto  il  giufto  gonfalone  (  in  forza 

di  fuft,  e  figuratam.  intende  della  citta  di  Firenze) 
LEOPARDO^eLlOPARDO.  Attirnale  nel  corfo  vdoctjfmo , 
e  limile  al  tigre  ,  di  color  leonino  indanaiato  di  nero  .  Lat. 
leepardus  .  Gr.  MOTrxpS'aXt^  .  Mil.  M.  Poi.  Egli  hanno  lioni 
affai  ,  e  d’  altra  fatta  ,  che  gli  altri  ,  e  sì  v’  ha  lonze  ,  e 
leopardi  affai  .  Petr.  cap.  5.  Non  corfe  mai  si  levemente 
al  varco  Di  fuggitiva  cerva  un  leopardo.  Bern. Orl.i.  1.79. 
Ma’  non  fu  vifto  gatto ,  nè  liopardo  ec.  Nè  dal  ciel  si  ve¬ 
loce  una  faetta  ,  Qual  Ferrau  fopra  colui  fi  getta  • 

Lepido  .  V-  L.  Add.  Piacevole  ,  Giocondo .  Lat.^  lepidus .  Gr_. 
)\.ecuupÓ!  .  Sannaz.  Aread.  egl.  i.  Che  il  cor  s  adempia  di 
penfier  più  lepidi.  Ed  egl.  6.  Tra  vaghi  uccelli  djlettoli, 
e  lepidi  .  Ed  egl.  12.  Luoghi  un  tempo  al  mio  cor  foavi , 

e  lepidi .  Tir'. 

Leporaiò,  e  LEPÓRARTO.  Lat.  leporartum  .  Gr.  ^ee- 

yarpeipàov  .  Cr.  9.  80.  i.  Il  leporario  è  un  luogo  nnchiufq  , 
nel  quale  fi  racchiudono  le  lepri  ,  e  1  cavnoli  ,  e  1  cervi  , 
e  i  conigli.  E  12.  2.  5.  Ancora  di  quello  mefe  comperar  fi 
poffono,  e  proccurare  gli  armenti  de’  cavalli  ,  ec.  e  far  le- 
porai ,  e  pifeine  ,  come  appieno  è  trattato  nel  libro  nono . 
Leporino  v  Add.  Di  lepre.  Lat.  leporinus  .  Gr.  . 

Com.  Purg.  ir.  Altri  di  paura  leporina  ,  colla  parola  grof- 
feggiando  ,  mollrano  uno  ardir  di  leone. 

L  E  P  P  A  R  E  .  Togliere  ,  Levar  via  ;  voce  baffa  .  Lat.  clepere  . 
Cx.vJkìittoìv .  Buon.  Eier.  2.  4.  d.  No  no,  10  voglio  ,  Alber¬ 
to  ,  Che  noi  gli  tenghiam  dietro  a  quel  guidone  ,  E  glie 
la  leppiam  fu  .  Malm.  8.  52.  Perocché  buona  parte  di  quel 
crine  ,  Che  alcun  non  fe  n  awedde  ,  leppò  via  . 

Leppare  ,  vak  anche  Scappare  ,  Fuggire  .  Lat.  fugere  . 

Gr.  ipióyai/.  ,  r  j 

Leppo  .  CoW  e  fretta  .  Fumo  puzzolente  ,  che  ejce  da  mate¬ 
rie  untuofe  accefe  ,  Lat.  nidor  .  Gr.  Kriacra  .  Dant,  Inf,  50. 
Per  febbre  acuta  gittan  tanto  leppo  .  But.  ivi  :  Leppo  è 
puzza  d’ arfo  unto  >  come  quando  lo  fuoco  s’  appiglia  alla 
pignatta  ,  o  alla  padella,  e  cosìtlice,  che  putlano  colloro. 
Patag'.  3.  Non  metton  leppo  ,  o  1’  uva  sfarinacela  . 

LÉpR  AIO  V  Leporaio  .  Lat.  lePorarium  .  Gr.  KayarpoipHov  , 
Cr.  9.  80.  tit.  Del  lepraio  ,  _e  lepri  ,  e  degli  altri  animali 
falvatichi ,  che  fón  da  rinchiudere  .  E  num.  5.  Il  lepraio  è 
di  grandiffima  utiJitade  ,  e  diletto  ,  perocché  di  pochi  ani¬ 
mali  in  breviffimo  tempo  fe  n’hanno  molti. 

§.  Lepraio  ,  diciamo  anche  Quegli  al  quale  ft  conjegnano 
le  lepri  ,  quando  ft  prendono  in  caccia . 

LePRATTO  .  Piccolo  lepre  ,  Leprone  ,  Leproneello  ,  che  oggidì 
più  comunemente  fi  dice  Leprotto  .  Lat.  lepufculus  .  Gr. 

Tior  .  Cr.  1.7.4.  E  vi  fi  conferverà  ancora  1’  orticello  del 
signore,  e  la  moltitudine  dell’api,  fanza  lefìone,  e  le  tor¬ 
tore  ,  e  fpinofì  ,  e  lepratti  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  42.  Fendi 
per  Io  ventre  la  lepre  pregna  ,  e  ’l  coagulo  ,  che  troverrai 
nel  ventre  delli  lepratti  ,  dà  alla  femmina  ,  e  non  difer- 
terà . 

Lepre.  Animai  noto  paurofijfmo ,  e  velocijfmo  al  corfo  ;  che 
dà  alcuni  fi  dtffe  anche  lev  RE,  clievre.  Lat.  lepus  . 
Gr.  >,£ic>(yof ,  hetydi  .  Frane.  Sacch.  Op.div.  90.  Lepre  è  il  plh 
pauroio  animalesche  fiai  fe  ode  pur  fonare  le  foglie  com- 
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moffe  dal  vento  ,  crede  ,  che  fieno  li  cacciatori ,  fuggendo 
quanto  puote  .  Cr.  9.  80.  j.  lfna  terza  generazione  è  ,  che 
nella  Spagna  nafeono  fimili  alle  noltre  lepri  in  alcuna  par¬ 
te  ,  ma  minori  ,  ec.  che  fi  chiaman  conigli  .  Lepre  e  de^ 
ta  imperocché  vanno  con  leggier  piedi  .  Bocc.  g.  ?•  P- 
D’  una  parte  ufeir  conigli  ,  d’  altra  parte  correr  lepri  . 
Dant..  Inf.  13.  Ei  ne  verranno  dietro  più  crudeli  ,  Che  ca¬ 
ne  a  quella  levre  ,  eh’  egli  acceffa  .  Taf.  cer.p.  2.  Ch« 
la  lepre  perduta  abbian  di  traccia,  Naicofa  m  felva,o  per 

gli  aperti  piani  .  ,,  1  r.  a  é 

§.  1.  Pigliar  la  lepre  col  carro  ;  proverb.  che  vale  Condurre 

alcuna  imprefa  ,  0  Arrivare  a'  fuoi  fini  con  flemma  ,  e  cen 
pazienza  .  Lat.  bove  leporem  venari  ,  fedendo  vincere  ,  f«»- 
aando  rem  refìituere ,fef  inare  lente.  Gufù  fioì  aov  Xciyo)  ìivm- 
yiràv ,  Belline,  fon.  loj.  Ma  bifogna  ’afpettar  qualche  bel 
tratto  ,  E  la  lepre  col  carro  aver  pigliato  . 

IL  Far  lepre  vecchia  ,  0  da  lepre  vecchia  ;  pur  proverb. 
che  vale  Dare  addietro  ,  quando  fi  feorge  alcun  pencolo  • 
retrorjum  vela  dare  .  Gr.  ìarì  vóS'a  ùruTptfeu/  ,  Lue. 

261.  E  fatto  lepre  vecchia  al  palazzo,  avrei  dato  addietro 
fenza  dir  n.ulla  a  perfona  vivente  .  Buon.  Fier.  z.  io.  1 
foldati  non  han  credito  alcuno,  Ognun  gli  sfugge,  ognun 
fa  lepre  vecchia  .  Malm.  io.  23.  Sarà  meglio  qui  far  da  le- 

pre  vecchia  .  ,  ,  •  ..i 

§1.  HI.  Uno  leva  la  lepre  ,  e  un  altro  la  piglia  i  proverb. 

che  fi  dice  quando  Alcuno  dura  fatica  in  qualche  cofa^e  un  at~ 
tro  ne  ha  il  merito  ;  e  corrifponde  a  quell'  altro  :  Uno  fa  t 
miracoli ,  e  un  altro  ha  la  cera  .  Lzt.  alti  fementem  faciunt  ^  & 
aia  metent  .  Gr.  àUkoe  (xir  astlpa  ,  àiAos  S'ì  .  Salv. 

Granch.  1.  4.  Ch’  e’  potrebbe  effer  uno  a  levare  La  lepre  , 
e  un  altro  a  pigliarla  . 

$.  IV.  Chi  ti  comprajfe  per  lepre  ,  getterebbe  via  t  danari  j 
0  fimili  i  fi  dice  in  proverb.  di  Chi  Jia  grandemente  afluto  . 
Cecch.  Dijfm.  z.  4.  Io  dubito  ,  che  chi  ti  compraffe  per 
lepre  ,  getterebbe  via  i  danari .  E  Efalt.  cr.  1.  1.  3 

che  chi  ti  compraffe  per  lepre  ,  Perderebbe  tre  quarti  de 

danari  .  .  . ,  „ 

V.  Pure  in  proverb.  Veder  dove  la  lepre  gtace  ;  cioè  Ve¬ 
dere  dove  fa  la  difficulta  .  Car.  Ictt.  1,  j.  V.  S.  averà  vedu¬ 
to  a  queff  ora  dove  la  lepre  giace  .  r  vi  tt 

Vi.  Cavar  la  lepre  dal  bofeo  .  v.  CAVARE'^-  .a-LII. 

§.  VII.  Aver  più  debito  ,  che  la  lepre  ,  vale  Ejjer  molto 
indebitato  .  Lat.  animam  debere  .  Frane.  Sacch.  nov,  100. 
Non  c’  è  alcuno  di  noi ,  che  non  abbia  più  debito  ,  che 

la  lepre  .  .  .  , 

Vili.  Mentre  il  can  pifeia  ,  la  lepre  fe  ne  va  .  v.  c  A- 

NE  XII.  .  .  ,  ,1 

§.  IX.  Lepre  marina  ,  Sorta  di  animale  dt  mare  .  Lat.  <c- 
pus  marinui  .  Gr.  'Kaycùhc  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Al¬ 

le  fcrofole  del  capo  giova  la  lepre  marina  impiallrata 
Red.  Off.  an,  51.  Non  è  la  terra  fola  ad  avere  i  lumacoiii 
ignudi  i  gli  ha  ancora  il  mare  ,  e  fono  quegli  ftem  ant- 
maletti  ,  che  dagli  scrittori  della  lloria  naturale  furono 
chiamati  lepri  marine  .  r 

Lepr  etta  .  Dim.  di  Lepre  .  Lat.  lepufculus  .  Gr.  hayuòior. 
Morg.  ZI.  146.  Chi  gli  naordeva  il  braccio  ,  e  chi  le  ma¬ 
ni  ,  Chi  lo  pelava  ,  chi  il  petto  gli  filaccia  3  Pareva  una 
lepretta  in  mezzo  a’  cani  . 

Leprettino  .  Lepre  piccola  .  Lat.  lepufculus  .  Gr.  Kctyct)- 
S'tov  .  Amet.  15.  Ho  duo’  leprettini  Pur  teflè  tolti  alla  ma¬ 
dre  piagata  .  Bunh.  2.  62.  Del  buon  vino  ,  Che^  mi  man¬ 
daci  ,  io  ne  lavai  le  coglie  A  una  miccia  ,  ch  aveva  le 
doglie  ,  Ch’  era  in  fui  partorire  un  leprettino  . 
LeproNCELLO  .  Piccai  leprone  .  Lat.  lepufculus  ,  pullus  le¬ 
porinus  .  Gr.  KxydS'toy ,  Ltbr,  cur.  malatt.  Piglia  due  lepron- 
celli  nati  di  poco ,  e  abbruciagli  vivi ,  ferrati  in  una  pen¬ 
tola  nel  forno  . 

Leprone  .  Lepre  giovane  .  Lat.  lepufculus  .  Gr.  \xyùìdio»  . 
Lafc.  rim.  Che  ti  fanno  afa  ftarriotti ,  e  leproni  .  Cecch. 
Spir.e^.  IO.  Guarda,  Se  quel  vecchio  dovette  corre  al  covo 
Quefto  leprone  (  qui  figuratam.  ) 

Leprottino  .  Leprettino  .  Lat.  lepufculus  .  Gr.  y^yaiàiov  . 
Red.  vip.  2.  45.  Si  morirono  nella  lleffa  maniera  ec.  due 
gatti  giovani  ,  e  due  leprottini  . 

Leprotto  .  Lepratto  .  Lat.  lepufculus  .  Gr.  ’KaytaSiov  , 
Ltbr.  cur.  malatt.  La  carne  del  leprotto  ,  ancorché  iia  di 
montagna  ,  non  è  fana  .  Red.  lett.  2,  138.  Quando  arriva, 
fi  vaglia  di  fare  ammazzare  quel  leprotto  ,  che  è  colti  m 
cafa  ,  e  lo  faccia  cuocere  . 

L  ER  C  I  A  RE  .  Far  lercio  ,  Imbrattare  ,  Intridere  ,  Sporcare. 
Lat.  feedare  ,  polluere  ,  inquinare  .  Gr.  xoiyaùit ,  fzoxvvar  ,  fi}- 
finKovr .  Albert,  cap.  47.  Dal  cuore  vengono  i  tei  penfieri  , 
Èccome  fono  i  micidj  ec.  befiemmie  ,  e  quelle  lerciano  gli 
uomini.  F  cap.j^^.  Di  peccato  fi  lercia  chi  cela  la  cofa  uti- 

Lercio  .  Add.  Sporco  ,  Intrifo  ,  Imbrattato  .  Lat.  pollutus  , 
fctdus  .  Gr.  xoivós ,  fxixpós  .  Dant.  Inf.  1^.  D  un  medelmo 
peccato  al  mondo  lerci  .  Pataff.  5.  Ch  egli  ha  dd  lercio 
affai  più  ,  eh’  io  non  ferivo  .  Buon.  Fier,  4.  a.  5*  E  appe¬ 
tito  aguzza  ,  Strega  fquarqiiqia  ,  lercia  . 

L  E  R  o  .  Sorta  di  legume  ,  fimile  al  moco  ,  quanto  al  feme  ,  e 
alla  lente  ,  quanto  alla  pianta  ;  ed  anche  fi  chiama  Veggio- 
Io^  e  in  alcuni  luoghi  Capogirlo  .  L^t.ervum  .  Gr.  ópofios  .Cr. 
2.  28.  II.  Palladio  comanda  ,  che  fi  colgano  i  femi  ma¬ 
turi  della  fpina, ovvero  pruno,  che  fi  chiama  rovo  canino, 
e  mefcolinh  colla  farina  de’ Ieri  coll’acqua  macerata. 

Fior,  ss*  L’  orobo  ,  ovvero  ervo  ,  è  quello ,  che  in  To- 

feana 
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réina  fi  chiama  moco  faiyatico  ,  o  vcggiolo  ,  o  lero . 

Les  ina  .  Ferro  appuntatiJf\mo  ,  e  fattile  ,  col  quale  per  lo 
più  fi  fora  il  cuoio  per  cucirlo  .  Lat.  fubula  .  Gr.  pcapiov .  Sen. 
Pijì.  ElTere  armato  d’  una  lefina  .  Pallad.  Gena.  14.  E  fot- 
tilmente  fi  fori  colla  lefina  .  Fior.  P.  Frane.  143.  Porta 
con  feco  una  lefina ,  colla  quale  egli  vi  debbe  uccidere  . 

1<  Palla  di  lefina  ,  0  Palla  lefina  .  Spezie  di  palla  co¬ 
perta  di  cuoio  ,  ripiena  di  borra  ,  e  cucita  colla  lefina  .  Cant. 
Cara.  450.  Fannofi  palle  lefine  ,  e  bonciane  .  Cecch.  Ffalt. 
cr.  4.  7.  Il  poveraccio  s’  abbattè  ftamani  Appunto  ,  eh’  io 
compravo  1  beccafichi  Seflanta,  tondi  come  palle  lefine. 

$.11.  Lefina  ,  fi  dice  anche  d'  Uomo  fordido  ,  e  avaro  . 
Cecch.  Efalt.  cr.  2.  4.  Deh  conta  ,  Pallottola,  Qui  a  mefier 
Semei  la  vita  voftra  ,  Acciò  e’  lo  faccia  accettar  nelle  le¬ 
fine  . 

Les  ione  .  Offefa  ,  panno  .  Lat.  hsfio  ,  offenfa  ,  noxa  .  Gr. 
ivìipeiet  ,  Kcifii}  ,  (nptlx  .  Bocc.  nov.  28.  13.  Ella  piò  ,  e  men 
data  lenza  alcuna  lefione  faceva  cc.  piò  ,  e  men  dormire 
colui  ,  che  la  prendeva  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Perocché  Dio 
non  ne  riceve  nulla  lefione.  Cr.p.ij.  i.  Sopra ’l  dolTo  del 
cavallo  fi  fa  una  lefione che  alcuna  volta  rompe  alcuna 
parte  del  cuoio  del  dolTo  .  Ciriff.  Calv.  4.  133.  E  cosi  fur 
rimoffi  Dal  campo  fenz’  alcuna  lefione  . 

Leso  .  F.  L.  Add.  Offefo^  Dannificato .  Lat.  Ixfus  .  Gr.  fixa- 
deis  .  G.  V.  IO.  70.  ó.  Commeffi  tali  peccati  sì  di  resfa  ,  sì 
della  lefa  maelìade  .  Dant.  Inf.  13.  S’  egli  aveflfe  potuto 
creder  prima,  Rifpofe  il  savio  mio,  anima  lefa  Ciò  ,  eh’  ha 
veduto  ec.  Non  averebbe  in  te  la  man  dilìefa .  Red.  confi. 
I.  193.  Quefto  è  un  lintoma  in  genere  delle  azioni  lefe  , 
e  quella  azione  lefa  è  la  refpirazione  . 

Lessare  .  Cuocer  checchejfia  per  lo  più  nell'  acqua .  Lat.  eli- 
xare  ,  aqua  coquere  .  Gr.  Ì4.HV .  Bocc.  nov.  di.  5.  Ed  egli  , 
ed  ella  cenarono  un  poco  di  carne  falata  ,  che  da  parte 
aveva  fatta  leflare  .  Cr.  5.  6.  9.  Se  s’  arrollifcono  (  le  ca- 
Jìagne)  ec.  c  fe  fi  lefiano  in  acqua,  cc.  generano  nel  cor¬ 
po  buono  umore  .  Ricett.  Fior.  82.  Le  medicine  femplici 
fi  cuocono  in  qualche^  umore  ,  o  vapore ,  e  fi  chiama  lef- 
fare  j  o  afeiutte  ,  e  fi  chiama  arrollire  > 

L  E  s  s  AT  O  .  Add.  da  Leffare  .  Leffo  .  Lat.  elixus  .  Gr.  td-upii- 
rof .  Red.  Vip.  2.  45.  Il  giorno  feguente  preparai  a  due  ca- 
gnuoli  un  faporito  manicaretto  di  capi  di  vipere  leggier¬ 
mente  lelTati  . 

Le  ss  ATURA  .  U  leffare  .  Lat.  elixatio  .  Gr.  éQj/trif  .  Libr. 
cur.  malate.  E  1’  erbe  bollano  in  quell’  acqua  lino  ad  una 
non  intera  leflatura  . 

Lesso.  Sufi.  Bollimento  in  acqua  ,  o  in  altra  cofa  liquida  , 
e  la  Cofa  fieffa  leffata  .  Lat.  elixatio  ,  caro  elixa  .  Gr.  Huatt, 
xpixs  ùveifipaTo»  .  Bern.  Ori.  3.  7.  51.  Saper  ,  pallicci  ,  lelfi, 
arroth  ,  e  torte  .  Malm.  5.  5Ó.  Quell’  ha  bifogno  ,  dice  , 
di  un  buon  leffo  . 

Lesso  .  Add.  Bollito  ,  e  cotto  nell'  acqua  ,  Leffata  .  Lat.  eli¬ 
xus  .  Gr.  id-ttptros .  Bocc.  nov.  61.  6.  E  alla  fante  fece  por¬ 
tare  in  una  tovagliuola  bianca  i  due  capponi  leffi  .  Dant. 
Inf.  ZI.  Lafciali  digrignar  pure  a  lor  fenno  ,  Ch’  e’  fanno 
CIÒ  per  li  lelfi  dolenti  (  figuratam.  e  in  forza  df  fufi.  ) 
Tir.  dife.  an.  59.  Molti  hanno  voluto  dire  ,  che  per  elfer 
grande  ,  fu  fatto  lelfo  .  E  nov.  8.  29Ó.  E  vo’  fare  un  di 
quei  quarti  di  rieto  lelfi  . 

Lestissimo  .  Sumeri,  di  Lefio  .  Lat.  celerrimus ,  agillimus , 
dexterrimus  .  Gr.  tXcuppóoaieis  ,  .  Red.  Off.  an.  74. 

Quelle  belliolucce  fon  leltiffime  ,  e  velociffime  al  moto  . 
E  89.  Tutte  quelle  razze  fon  lellilfime  ,  e  vivilCme  al 
moto  . 

Lesto  .  Add.  Defiro  ,  Prefio  .  Lat.  dexter  ,  expeditus  ,  celer^ 
velox  ,  pernix  •  Gr,  S'ì^iq^  ,  i  ,  rjcTKupSuofi  , 

fa*  ec.  un  po'  di  volta  al  canto  Lefta 

I  minori  (  vermi)  erano  pure  della 
fìelfa  figura  ,  ma  aveano  quello  di  notevole,  che  piò  biz¬ 
zarri  ,  e  piò  lelfi  degli  altri  con  maggiore  agilità  fu  pel 
vetro  camminavano  .  Malm.  i.  n.  Le  fcale  corre  lello 
come  un  gatto  .  E  i.  62.  E  benché  lello  ciafehedun  rimi¬ 
ri  ,  Non  gli  dà  tanto  tempo,  eh’  e’  refpiri  .  E  5.  17,  Ec¬ 
comi  lello  qui  con  Gamballorta  . 

§.  Per_Afiuto  ,  Scaltro Avvertito  .  Lat.  callidus  ,  vafer  . 
Gr.  TOA/ùpyot  ,  fio\o(ppoviv  .  Buon.  Pier.  2.  5.  2.  I  marinar 
fon  ledi  ,  afiuti  ,  fcaltri  .  Malm.  7.  46.  Di  modo  eh’  ei 
non  vuol  rellarvi  colto  ,  Ma  llarvi  lello  a  rivederla  bene  . 

Lesu  RA  .  V.  A.  Lefione  .  Lat.  Ufio  .  Gr.  IttÌìphx  .  Fr.  lac. 
T,  2.  32.  40.  Crefee  lo  male  ,  e  muori  Per  piccola  le- 
fura  . 

L  E  TÀ  MAIO.  Luogo  ,  dove  fi  raguna  il  letame  .  Lat.  fierqui- 
Itnium  .  Gr.  x.3®pe®i/ .  Segn.  Pred.  2.4.  Gli  convenne  giace¬ 
re  ,  come  cane  morto  ,  in  un  pubblico  letamaio  . 

Le TAM AIUOLO  .  Che  raccoglie  il  letame  .  Bureb.  2.  48. 
Letamaiuoli  vi  palfano  fpelfo  Spalando  paglia  con  merda 
alle  grotte  . 

Letamare.  Sparger  ài  letame  .  Lat.  fier  corare  .  Gr.  KotrQjl- 
t^civ .  Pallad.  Il  carboncolo  ,  fe  non  fi  letama  ,  rende  ma¬ 
gre  vigne  .  Cr.  I.  12.  5.  Proccuri  d’  aprir  la  terra  intorno 
agli  ulivi  ,  e  di  letamargli  ,  come  fi  conviene. 
et  amato.  Add.  da  Letamare  .  hzt.  ftercoratus  .  Gr.x»- 
«■oTQjcrpim  .  Cr.  6.  27.  i.  Il  cardo  fi  femina  di  Marzo 
e  defidera  terra  letamata  ,  e  foluta  . 

Letame.  Litame  ;  Paglia  infracidata  fiotto  le  befiie  ,  e  me- 
Jcolata  col  loro  fierco  ;  ed  anche  il  puro  Sterco  .  Lat.  fimus  ,  Ix- 
tamen  .  Gr.  Kénrpoe  .  Bocc.  nov.  22.  7,  Acciocché  non  forfè 
i  odOTe  del  letame  la  Rema  aoialfe  ^  o  la  facefic  accorger 
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deli  inganno  .  T  nov.  60.  9.  Con  un  paio  di  poppe  ,  che 
parevan  due  cellon  da  letame  .  Dant.  Inf  15.  E  non  toc- 
ch  n  la  pianta  ,  S  alcuna  furge  ancor  nel  lor  letame  .  Cr. 

letame  è  molto  convenevole  ,  il  quale  per 

fuo  umida  ^  ®  fuperficie^  il 

tuo  umido  naturale  .  E  5.  io.  2.  E  pongafi  foora  la  terra 

o  ‘  fchidion  pure  , 

ta.mmamento  delia  terra  ec.  adoperi  ad  abbondanza  del  fe- 
me  .  E  8.  i.  3.  E  perchè  m  quelli  cotali  arbori  fi  ricerca 
pm  1  ombra  ,  che  1  frutto  ,  non  è  da  curar  del  lor  ca- 
vamento  ,  o  letaminamcnto  . 

L  ETÀ  MINAR  E.  Letamare  .  Lat.  flercorare  .  Gr.  xoirqftm  . 
Pallad.  cap.  6.  Nello  ietaminar  degli  alberi  fi  vuole  prima 
rimuover  la  terra  mtornogli .  Cr.  j.  20.  5.  Rallegrafi  d’af- 

iiduo  cavamento  ,  e  d  effere  abbondevolmente  letami¬ 
nato  . 

Letam  IN  ATO  .  Add.  da  Letaminare  .  Letamato  .  Lzt.lìer- 
coratus  .  Gr.Kixo7re^crp.éyoc  Cr.  6.  14.  i.  La  bietola  defidera 
graffiflima  ,  umida  ,  letaminata  ,  lavorata,  accioc¬ 
ché  ben  profitti  .  Pallad.  Genn.  14.  La  lattuga  fi  pùote  be¬ 
ne  fare  tutto  1  anno  ,  fe  il  terreno  è  allegro  ,  letaminato, 
e  rigelo  d  acqua  .  ’ 

L  età  M  I  N  ATU  RA  .  Letaminamento  .  ’Lzt.  fiercoratio  .  Gr. 
xopre/.(Tpo(  Cr.  2.  13.  28.  Una  ietarainatura  di  letame  d’a- 
nimali  fa  intorno  a  fei  anni  la  terra  abbondante . 

Letaminazione.  Letaminatura .  Lat.  fier  cor  atto .  Gr.  xo- 
nrqj.aiios  .  Cr.  14,  io.  3.  La  vecchia,  e  antica  vite  ec.  fi 
convenienti  tempi  a  quella  polla  letaminazion 

L  E  TA  MQ  N  o  s  O  .  Add.  Letamato  .  Lat.  fiercoratus  .  Gr.  xtxo- 
■xeea-pmt  .  Coll.SpPad.  Ancora  poiché  n’  ha  ripieni  i  gra- 
naj ,  le  ne  trae  fuori  per  rimettere  ne’  letaminoli  folchi . 

L  E  TA  NE  ,  c  LETA  N  i'e  .  Rogazioni  ,  e  Preghi  ,  che  fi  fan¬ 
no  a  Dio  m  andando  a  procejjione  .  Lat.  fupplicationes  ,  lita- 
ntx  .  Gr.  Amracu  .  Dant.  Inf  20.  E  vidi  gente  per  lo  val- 
lon  tondo  Venir  tacendo, e  lagrimando  al  palio.  Che  fan¬ 
no  le  letane  in  quello  mondo  .  G.  V.  2.  i^.  i.  Prefero  Pa¬ 
pa  Lwne  terzo,  che'  allora  regnava,  andando  egli  alla 
procelfione  delle  letane .  ZJiz'i;,  Scifm.qó.  Letanle,  pncelfio- 
m  ,  rofai ,  efequie ,  uficj  di  morti  ,  acqua  ,  pane  ,  uova  . 
erbe,  cere  ,  e  altre  Cofe  benedette  proibivano  . 

$.  Far  le  letame  ,  fi  dice  in  modo  baffo  del  Fare  una  lun- 
ghiera  ,  0  urrà  lunga  ferie  di  nomi .  Red.  lett.  z.  3 6.  Non  gli 
nomino  qui  per  non  fare  le  ietanfe  . 

L  E  TA  R  G I  c  o  .  Che  ha  letargo  .  Lat.  lethargicus  ,  veternofus. 
Gr.  KnSapyixof  .  Volg.  Mef  Empiallro  d’  Archigene  molto 
agevohlfimo  a  guenre  li  letargici.  Cr.  6.  111.4.  Aiuta  Ua 
fenape  )  gli  epilentici  ,  e  fana  gl’  idropici ,  eccita  i  letargi- 
ci  .  Red.  ejp.  nat.  loo.  I  letargici,  e  gli  apopletici  ec.  ricu¬ 
perano  fubito  la  parola  ,  fe  ec. 

Letargo  •  Grave  fanno  congiunto  con  dimenìicanza  e  fre¬ 
nala  .  Lat.  lethargus^  veternus ,  morbus  lethargicus  .  Gr.  Av- 
Sxpyoi  .  Dant.  Par.  Un  punto  folo  m’ è  maggior  letar¬ 
go  ,  Che  venticinque  fecoli .  Com.  Par.  33.  Letargo  è  una 
infermità,  che  induce  difetto  alia  memoria  .  But.  ivi:  Le¬ 
targo  è  vocabolo  grammaticale  ,  e  fignifica  dimenticagio- 
ne  .  Petr.  cap.  ir.  Sete  offefi  Di  un  grave,  e  mortifero  le¬ 
targo  .  Taff.  Gcr.  i6.  53.  QLial  fonno,  o  qiial  letargo  ha  sì 
lopita  La  tua  virtute  ,  o  qual  viltà  t  alletta  ?  Boez.  Varch. 
1.  2.  Il  mal  fuq  è  letargo  ,  cioè  grave  ,  e  profondiffima 
fonnolenza,  e  fdimenticanza ,  male  comune  a  tutti  coloro, 
1  quali  hanno  la  mente  ingannata  ,  e  delufa  . 

Letificante.  Che  letifica  .  Lat.  Ixtificus  .  Gr.  ivpporvm- 
xos  .  Libr.  cur.  malatt.  Mettono  in  ufo  frequente  i  medica¬ 
menti  letificanti  .  Rficett.  Fior.  175.  Letificante  di  Rafis  ad 
Almanfore  . 

Letificare  .  Far  lieto  .  Lat.  Ixtificare  .  Gr,  tv^peureiv  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Le  tue  confolazioni ,  Signore  Dio,  han¬ 
no  letificata  l’anima  mia.  S.Grifofi.  Ma  quella  cofa  come 
letifica  quelli ,  li  quali  per  pazienza  delle  fatiche  perven- 
gonp  alle  corone  ,  così  ec.  Fr.  lac.  T.  6.  30.  5.  Dentro  è  il 
piacimento  ,  Che  m’  ha  letificato  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  35.  Chi 
quello  fa  ,  letifica  il  diavolo . 

Letificato  .  Add.  da  Letificare  .  Lat.  Ixtificatus  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  20J.  Della  qual  rifpolta  li  predetti  cittadini  letifica¬ 
ti  ,  andarono  con  gran  moltitudine  a  lui  al  diferto  . 

Letico  ine,  e  litiggine.  Lentiggine  .  Lat.  lentigo  . 
Gr.  (?axis  .  Cr.  j.  2.  14.  Ancora  fanno  prò  ,  fe  fi  pongano 
(  le  mandorle  amare  )  l'opra  ’l  panno  ,  e  fopra  le  Jitiggini , 
e  margini  ,  e  percolfe  .  E  6.  41.  5.  Se  n’  unga  la  4ccia  , 
perocché  rimuove  il  panno  ,  e  le  letiggini  maravigliofa- 
mente  .  E  6.  77.  4.  .Del  fuo  lattificcio  fi.rimuovono  le  li- 
tiggini  , 

L  E  T 1  G  G  I  NO  SO,  e  LITIGGINOSO.  Pieno  di  letiggini  , 
Lat.  lentiginofus  .  Gr.  (paxcóSus  .  Guid.  G.  Ebbe  graviffimo 
il  volto,  e  la  faccia  letigginofa, i  capelli,  e  la  barba  rolla, 
e  vermiglia  .  But.  Vide  un  uomo  di  coior  roffo  ,  ietiggi- 
nofo  ,  legato  con  catene  di  ferro  alla  ledia  di  Giove  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  38.  Sappiate  ,  eh’  elle  (  le  fanguijughe  )  va¬ 
gì  iono  a  co.Joro  ,  che  fono  letigginolì  ,  e  a  gotta  cc. 

Letizia  .  Contento  ,  che  deriva  per  lo  piti  dal  godere  prefen- 
zialment e  quelle  cofe  ,  che  danno  gufio  ,  Allegrezza  ,  Gium  . 

Ixtitia  j  gaudium ,  Gr.  X‘^P‘^1  ■»  Bccc. 

E  nov. 
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SabitamcnK  in  trillo,  ti  amaro  pianto  mutb  la 
r^^ftimahile  letizia  dello  mnamorafo  giovane  .  Dant.  Par. 
i  La  virtù  Sa  per  lo  corpo  luce,  Come  letizia  per  pu- 
pilla  vwL  ”«r.  Lz.  44.  7-  GU  “tch,  picn  d.  letim  ,  = 

LETl”z?AnE.  r'- .d.  adt'tr /eriiio  ,  Gioire.  Lit.  Utifcere  f 
Iteùùa  eeflire  ,  gaudere  ,  Itetari .  Gr.  fj(i>pcuyeSfiu  ,  ctyaAfSiM  . 
Dant.  Par.  Li  noftri  affetti,  che  Iole  infiammati  Son 
nel  piacer  dello  Spirito  Santo  ,Lctizian  dei  fuo  ordine  for¬ 
mati  .  But.  ivi  :  Letizian  ,  cioè  hanno  letizia  ,  e  godono  . 
Dant.  Par.  9.  Per  letiziar  lafsù  fulgor  s  acquilta . 

■f  s  T 1 7  I  o  s  o  .  1^.  ^dd.  Pieno  di  letizia  .  Lat.  listus ,  hda- 
ris.  gefliens  .  Gr.  (peuS-pós  ,  iv5u(ior  ,  yrt^óavrot .  Com.  Pur.  14. 
—  ■  r.  —  meno  gaiezza  rendono  la  rii- 


E  le  è  meno  letiziofa  ,  con 


Cuitt.  leu.  Allora  molto  leiiziofi  fi  lafciarono  ve- 


pofta  . 

Letta  cero  .  Peggiorate  diletto,  f  ‘ 

i-c8.  Sopra  un  lettacelo  avendo  un  lum'.eino  ,  b  la  pane  a 
appoggiato  ,  e  non  la  fchiena  ,  Ebbi  la  notte  un  tralfu  lo 

LetS*R  a  .  Carattere  dell'  alfabeto  .  Lat,  Ut  era  .  Gr.  ypa^- 
U^.  Dant.  Pur g.  ja.  Trovai  pur  fei  le  lettere,  che  nufe 
Ouel  dalle  chiavi  a  me  fovra  le  tempie  .  Petr.  canz.  45.  4; 
&  fua  man  propria  avea  defentto  Amore  Con  lettre  di 
pietà  quel  ,  eh’  avverrebbe  .  I  fon.  72.  Scrivi  quel  ,  che 
Jedefti  in  lettre  d’  oro  .  Cu/,  lett.  57-  Ho  letto  mo  te  vol¬ 
te  la  rifpofta  di  V.  S.  o  per  dir  meglio  la  mia  pillola  ec. 
Avrei  tante  cofe  da  lodare  ,  quante  fon  parole  ,  o  lettere 
in  elfa.  Cuar.  Pafi.fd.  $.  2.  Scrivi  Con  lettre  d  oro  in  lo- 
lido  diamante  L’  alta  pietà  dell  uno,  e  1  altm  amante. 

C  1.  Per  Parola  .  Lat.  verbum  .  Gr.  iiros  .  Dant.  Par. ^9. 
E  a  dare  ad  intender  quanto  è  poco  La  fua  fcrittura ,  fien 
lettere  mozze  .  Bocc.  introd.  2.  A  quella  bneye  noia  ,  dico 
brieve  ,  in  quanto  in  poche  lettere  fi  contiene  ,  feguita 

preflamente  la  dolcezza,  _  .  , 

C  IL  Lettere  mute  ,  femivocali  ,  e  liquide  .,  aggiunti  ,  che 
fi  danno  da'  grammatici  alle  Lettere  con/onanti  per  diflingHerle 
fra  loro  i  di  che  v.  H  Salv.  e  il  Buommatt.  Farch.  Erccl.  299. 
Servefi  della  d  lettera  dolciffima  in  affai  luoghi  j  mette 
poche  volte  la  l  in  mezzo  delle  mute  ,  e  delle  vocali  . 

«.  ILI.  Per  Quella  fcrittura  ^  che  fi  manda  agh  afjenti  0 
per  negozi  ,  0  ppr  ragguagli  i  Piflflf  L«. 


Gr.  ypcé[/,ipce<7a,.  Bocc.  nov. 


Élla  fcriffe  una  lettera  ,  ed 


in  quella' ciò  ,  che  à  fare  il  dì  feguente  per  effe r  con  lei  , 
gli  mollrò  .  E  nov-  60.  20.  Per  lettere  ricevute  dal  Patriar¬ 
ca  fattone  certo,  m’  ha  conceduta  licenzia,  eh  io  le  mo- 
ftri  .  Serd.  jìor.  i.  27.  Diede  ubbidienza  per  lettere  ,  fecon¬ 
do  il  coftume  ,  al  Romano  Pontefice  .  Ctrtjf.  Cah-  i^^j- 
E  molte  calde  lettere  gli  fende  ,  Che  coll  armata  all  dola 
veniffe.  Bern.  Ori.  3.  7.  55-  Sopra  tutto  le  lettere  sbandite, 
E  penne  ,  e  inchioftro  ,  e  carta  ,  e  polver  era  .  Taff.  Ger. 
I.  19.  Lettere  a  lettre  ,  e  meffì  a  meffì  aggiugne  i  Sem* 
pre  al  configlio  è  la  preghiera  unita  .  „  „  ,  , 

IV.  Lettera  di  cambio  .  Dav.  Camb.  98.  Voi  avete  da¬ 
nari  e  gli  volete  cambiare  per  Lione  ,  perchè  vi  ritorni- 
no  con  guadagno  ;  rifeontrate  in  me  Bernardo  Davanzati, 
che  ho  bifogno  di  pigliare',  e  datemi  feudi  64.  fe  tanto  fa 
la  piazza  ,  perchè 


io  faccia  pagare  un  marco  m  Lione  a 


Tornmafo  Sertini  ,  e  io  do  a  voi  una  brevillima  mia  let¬ 
tera  diritta  a’  Sa}viati  ,  che  dice  così  :  Pagate  a  fiera  tale 
a  Tornmafo  Sertini  un  marco  d’  oro  per  la  valuta  qui  da 
meffer  Giulio  del  Caccia  iqueffa  fi  chiama  lettera  di  cam¬ 
bio  .  Fine.  Mari.  lett.  47.  Mi  ordinò  ,  che  coll  inclula  let¬ 
tera  di  cambio  vi  mandaffì  cencinquanta  feudi  per  pegno 
di  faldar  con  voi  alla  venuta  fua  in  Italia  tutte  le  pamte 
promeffe  ,  e  dar  forma  alle  future  .  Cecch.Servig.^.i^.  Te¬ 
nete  ,  ecco  una  lettera  di  cambio  Di  duemila  feudi  •  _ 

$  V.  Per  Dottrina  ,  Letteratura  ,  Lat.  litera  ,  eruditio  . 
Gx  '.oreuìdot  .  Bocc.  nov.  41.  5.  Mai  nè  per  fatica  dt  maeltro, 
nè  per  Infinga  ec.  gli  s  era  potuto  metter  pel  capo  nè  let¬ 
tera  nè  coftume  alcuno  .  E  num.  io.  Non^  folaniente  le 
prime  lettere  apparò  ,  ma  valorofiffìmo  tra  filofofanti  di¬ 
venne  .  l^ov.  ant.  91*  3'  Dgni  uomo  ,  che  fa  lettela  ,  nop 
è  favio  .  Cr.  9.  79.  4.  H  maeftro  delle  pecore  fanza  lettera 
fofficiente  non  è,  perciocché  le  ragioni  del  Signore ,  nè  aff 
tro  dirittamente  far  non  puote  .  Bemb.  Afol.  2.  76.  Ut^o 
nelle  lettere  infin  da  fanciullo  affai  profittevolmente  effcr- 

citato  .  ,  1-  •  r 

$.  VI.  Dire  ,  0  fimili  ,  a  lettere  d(  featola  ,  p  dt  jpeztali  , 
e  (f  appigionali  ,  vale  Dir  la  bifogna  chiaramente  ,  e  in  mo¬ 
do  ,  che  ognun  la  ^ntenda  .  Lat.  libere  loqui  ,  aperti!  ,  difer- 
tis  verbi!  dicere  .  Gr.  arappiìcrud^eir  .  Cecch.  Stiay.  5.6.  Fa  pur 
difegno  tu  ,  e  quefti  ,  a  dirvela  A  lettere  di  fcatole  ,  fuf 
altro.  Bern.  Ori.  2.  14.  5^.  Il  peggio  ,  che  fo  far  ,  fo  al 
mio  nemico  ,  A  lettere  m  featola  tei  dico  .  Red.  Fjp.i.  iz. 
Plinio  r  aveva  detto  a  lettere  di  featola  .  E  confi  i.  11.  Il 
gentililfimo  Cornelio  Cello  ne  parla  a  lettere  di  featola  . 
Lafic.  Pinz.  2.  6.  Orsù  poich’  e’  bifogna  favellar  teco  a  let¬ 
tere  d’  appigionafi ,  cn  è  di  quell»  ladra  ,  traditoraccia  ru¬ 
bacuori  ?  1  -1  r  r 

Letterale  .  Add.  Che  attiene  a  lettera  ,  Secondo  il  fignifi- 
cato  delle  parole.^  diverjo  dall  allegorico.  Lat.*  literalis.  Gr. 
koojLKÓi  .  But.  Infi  I.  Parla  fotto  due  fenfi  ,  f  uno  lettera¬ 
le  ,  e  1’  altro  allegorico  .  Mor.  S.  Grcg.  Pochi  fon  quelli  , 
che  polTon  conofcerc  l’ occulte  fentenze  della  scrittura,  ma 
molti  fon  quelli ,  che  pofiòno  avere  di  quella  lo  ’ntend/ 
mento  letterale  . 


L  E  T 

Letteralissimo  .  Superi,  di  Letterale  .  Segn.  Manu. 
Agojì.  17.  i.  Quantunque  il  fenfo  letteraliffimo  di  quelle 
elimie  parole  lia  quello  di  fopra  addotto  . 

Letteralmente  .  Avverb-  Con  fienfio  letterale  ,  Secondo 
la  lettera  .  Lat.  ^  literaliter  .  Gr.  ItoQ/l'kùs  .  Mor.  S.  Greg.lett. 
Le  parti  letterali  medelime  faranno  tra  lor  contrarie  ,  e 
così  non  foftengono  d’  effere  intefe  letteralmente .  But.  Inf. 
1.  Veduto  ora  quello  tetto  letteralmente  ,  è  da  vedere  ora 
r  allegoria  . 

Per  lo  fìejfo  ,  che  Latinamente  ,  Per  grammatica  ,  oPer 
lettera .  Lat.  latine  .  Gr.  Xa^viTi  .  Libr.  Ftagg.  Hanno  fcrit- 
to  il  millefimo  d’  un  uceello  ^  il  quale  uccello  è  detto  let¬ 
teralmente  phoerpix  . 

Letterario.  Appartenente  a  lettere ,  Erudito ,  Segn.Mann. 
Lugl.  15.  g.  Quando  ha  ftabilita  teco  amicizia  letteraria  , 
non  fi  sodisfa  ,  fe  tu  gli  ufi  olTequj  d’  armi  g  gli  vuol  di 
lettere.  Red.  lett.  2.  214.  Se  ppiterà  ancor  qui  qualche  cu- 
riolìcà  letteraria  ,  ella  ne  farà  da  me  avvifata  . 

Letteratissimo  .  Superi,  di  Letterato  .  Lzt.  literatijfii- 
mu!  .  Gr.  aoipiimiioi .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Il  religiofo  ,  che 
era  gran  maeltro  ,  e  letteratilfimo  in  teologia  ec.  Farch. 
lez.c^óg.  Come  ne  mollrò  dottamente  il  letteratilfimo  mef¬ 
fer  Giulio  Cammino  . 

Lette  rato  .  Scienziato ,  Che  ha  lettere  .  Lat,  literatu! ^  li- 
terii  excultu!^  eruditu! .  Gr.  \óyios ,  omraiS'iufjiim  .  Cron.Fell. 
35.  Era  un  aftuto  uomo  ,  e  buono  letterato  .  Fit.  SS.  Pad. 
1.199.  Se  il  frate  peregrino  foffe  letterato,  e  perfona,  che 
non  s’intendeffe  d’altra  opera,  dannogli  alcun  libro  a  leg¬ 
gere  ,  o  a  fcrivere  ,  o  fannogli  tenere  filenzio  infino  a  fe- 
fta  .  Albert,  fap.  42.  La  vita  dell’  uomo  letterato  piu  tofto 
dee  Ilare  in  penfiero  utile  ,  che  in  operar  la  forza  del  cor¬ 
po  fuo  .  Petr.  cap.  io.  Accordar  le  parti  ,  Che  M  furor  let¬ 
terato  a  guerra  mena  .  Dant.  Inf.  15.  E  letterati  grandi,  e 
di  gran  fama.  Red. lett.  2.  190.  Le  mando  qui  anneiTa  una 
certa  fua  opericciola^  acciocché  V-S.  veda  il  genio  di  que¬ 
llo  letterato  . 

Letteratone.  Acprefcit.  di  Letterato  ;  voce  ufata  in  ifeher- 
zo.  Lat.  infignÌ!  literatura  vir .  Gr.  ò  me  orcuS'Ha.s  cÌKnSàf  «te- 
j  Demolì.  Alleg.  100.  Quell’  ignoranti  balordacci  fi 
guadagnano  apprello  all’  infame  brigata  un  rffonant^  fra- 
caffo  di  sfoggiati  letteratoni  . 

L  E  T  T  E  R  AT  u  R  A  .  Scieriza  di  lettere  g  Dottrina .  Lat.  Uteram 
tura  ,  doSìrina  ,  ficientia  ,  Gr.  >^óypt  ,  prcuS'aa  .  Zibald.  Andr, 
41.  Uomo  di  fano  configlio,  di  gran  letteratura,  di  pene- 
trevole  intelletto.  Albert. cap.  Da  pazzo  è  ,  e  non  con¬ 
venevole  a  letterato  uomo  ,  provarli  a  braccia  ,  od  a  get¬ 
tar  pietre  ,  che  la  letteratura  dee  migliorare  ogni  uomo  , 
Mor.  S.  Greg.  I  principi  della  noilra  fede  furono  santi  tan- 
za  alcuna  letteratura  .  Fit.SS.  Pad.  1.  4.  Era  ammaeftratp 
fofficientemente  in  letteratura  Greca  ,  e  Egiziaca  . 

Lettereccio*  Add.  Da  letto  ,  Di  letto  ,  0  che  attiene  a 
letto  .  Guid.  G.  Delle  dette  gramigne  mj  feci  uno  infin¬ 
to  capezzale  ,  e  fanza  dimora  il  lettereccio  fonno  m’  alla- 
llo  . 

Letterello  .  Lettieciuolo  ,  Letticello  .  Lat.  leSlulu!  .  Gr. 
nOuvoYiz/uìv  .  Cuitt.  lett.  Dormiva  in  uno  fuo  povero  lettc- 
rello  . 

Lette  retta  .  Dim.  ài  Lettera  .  Lut.  IheruU ,  arurn.,  epi- 
jìolium .  Gr.  tTiróhtoy .  Lab.  86.  A  quella  lettera  feguitò  per 
rifpofta  una  fua  piccola  letteretta  , 

Letterina  ,  Dim.  di  Lettera  ,  Alleg.  1524.  Idell  una  dile- 
gin  letterina  al  voftro  nome  ,  e  calato  chiariflimq  .  Menz. 
fiat.  9.  Che  quelle  letterin  ,  che  fer  ritorno  ec.  Gli  fecero 
alla  cinerea  un  brutto  feorpo  . 

Lettering  .  Letterina.  Lat.  literuhc  .  Gr.  i'rriTÓMof .  Buon. 
Fier.  5.  2.  17.  Trattoli  d’  una  bolgia  un  letterino  ,  E  pre- 
fentatol  ,  ti  dirà  ec. 

Lette  R ONE  .  Accreficit.  di  Lettera  .  Lat.  cubitale!  notte  , 
maxima  ,  grandiore^  Utercs  .  Tac.  Dav.  ann.  g.  74.  Q.  Ate- 
rio  avendo  detto  ,  che  quanto  s’  era  deliberato  quel  gior¬ 
no  in  senato  ,  vi  s’  intagliaffe  a  lettcroni  d’  oro  ,  fece  ri¬ 
der  di  fe  .  £75.  Nominatamente  abborrì  l’arrogante  prc^ 
polla  ,  e  quei  nuovi  Jetteroni  d’  oro  , 

Letteruzza  .  Dim-  di  Lettera.  L^t.  literula  .  Bocc.  lett. 
Pr.  S.Ap.  296.  Sai  ec.  con  quante  letteruzze  ,  e  con  quan¬ 
te  ambafeiate  io  foffì  dal  tuo 'Mecenate  chiamato  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  60.  Per  qualunche  forma  noi  rneniamo  la 
noftra  vita  ,  la  voftra  brieve  letteruzza  dà  il  ricorfo  della 
pazienza  a  tutte  le  cofe  contrarie  .  Ambr.  Furt.  5.  5.  Ba¬ 
llava  una  letteruzza ,  o  che  di  notte  vcnilfc  fin  quà  a  con- 
folarla  un  poco  , 

Lettiga.!;.  LETTIGA, 

Letticciuolo  ,  Piccai  letto  .  Lat.  leBultis  ,  leSliculu!  . 
Gr.  vXiy’wef.ov  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  il  fonno  viene  addof- 
fo  agli  uomini  ,  ed  egli  dormono  nel  letticciuolo  loro  ec. 
Libr.  Op.  div.  98.  Era  ftato  paralitico  bene  otto  anni  ,  e 
giacea  in  fu  uno  letticciuplo  .  Petr.  fon.  198.  O  letticciuol , 
che  requie  eri  ,  e  conforto  In  tanti  affanni  .  Boez.  Farch. 
I.  I.  Allora  ella  accoftandofi  più  apprelfo  ,  in  fulla  ftrema 
fponda  del  mio  letticciuolo  fi  pofe  a  federe  . 

Letticello  .  Letticciuolo  .  Lat.  leBultu  .  Gr. xXjm©eoi'  . 
Bocc.  nov.  43.  12.  E  appreffb  tutta  veftita  ,  in  fu  un  loro 
letticello  con  loro  infieme  a  giacere  fi  gittò.  E  nov.  44.7. 
Io  farei  volentieri  fare  un  letticello  in  fui  vtrone  ,  che  è 
allato  alla  fua  camera  . 

Lettiera  .  Il  Legname  del  letto  .  "Lzt.  fulcrum  ,  fulcimen- 
tusfit  Qi-ìpplnov  i  ippùv,  Bocc.ngv.So.B.  Stefo  quefto  mate- 

raffo 
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raflTo  in  una  camera  dei  bagno  fopra  una  lettiera  ec.  E 
Tejì.i,  Lardo  alla  Bruna  ec.  una  lettiera  d’albero, e  coltri- 
cetta  di  penna,  e  un  piumaccio,  una  coltre  bianca  piccola 
da  quel  letto  ec.  Frane.  Sacch.  nuv.  48.  H  poggiate  le  ma¬ 
ni  alla  lettiera  trae  a  coftui  un  gran  paio  di  calci  .  Taff. 
Am.  I.  2.  Le  fcranne  ,  le  lettiere  ,  le  cortine  ,  E  gli  ar- 
tiefi  di  camera  ,  e  di  fala  Han  tutti  lingua  ,  e  voce  . 

§.  Diciamo  anche  Lettiera  a  QiielC  a  ffé  ,  che  Jìa  da  capo 
ai  letto  ,  tra  V  letto  ,  e  7  muro  .  Lafc.  Spie.  4.  4.'  Dove  at- 
raccalte  voi  i  lumicini  ?  G.  Al  lettuccio ,  alla  lettiera ,  al¬ 
le  mura  . 

Lettiga  ,  e  lett  ica  .  Arnefe  da  far  viaggio  ,  portato 
per  lo  pià  da  due  muli  .  Lat,  ItBica  .  Gr.  ^opéiov  ,  xh'ivn  . 
Vit.  SS.  Pad.  I.  2<cj.  Già  lungo  tempo  non  mi  ripofai  ,  nè 
camminando  andai  in  carrette  ,  o  in  lettighe  a  modo  del¬ 
le  diliziofe  ,  e  vane  donne  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  jo.  Ire  per 
la  città  in  lettiga  .  E  61.  Fu  melfo  in  lettiga  ,  e  ri¬ 
condotto  a  cafa  da  un  Tribuno  di  coorte* Pretoria  .  Serd. 
fior.  I.  52.  Fece  porre  il  Garria  fopra  una  lettiga  porta¬ 
ta  da  quattr  uomini  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  ipp.  Sa- 
rebbeci  un  rimedio,  ire  in  lettica  ,  Se  non  ch’eli’  è  pur 
cofa  da  gottofi  ,  Gente  degli  agi  ,  e  de’  buon  vini  a- 
mica  .  _  .  _ 

Lettighetta  .  Piccola  lettiga  .  Lat.  leBicula  .  Gr.  kXi- 
.  Serd.  ftor.  6.  222.  Non  efeono  in  pubblico  ,  fe  non 
l'opra  alcune  lettighette  portatili  . 

Lettighina  .  Dim.  di  Lettiga  .  Lettighetta  .  Lat.  leElicu- 
la  .  Gr.  vxivàzf.ov  .  Tac.  Dav.  ftor.  5.  321.  Si  ufcì  di  palagio 
vellito  di  nero ,  in  mezzo  alla  mella  fcamiglia ,  col  figliuo¬ 
letto  in  lettighina  ,  che  fembrava  un  mortorio  . 

Lettino  .  Dim.  di  Letto  .  Lettuccio  .  Lat.  leclulus  .  Gr. 
xKtvwe/Lw  .  Car.  lett.  i.  100.  Ci  ammafiicceremo  ne’  difa- 
gj ,  e  al  ritorno  ci  fapranno  meglio  le  noltre  camere  ,  e  i 
notiri  lettini  . 

Letto  .  Arnefe  ,  nel  qual  fi  dorme  .  Lat.  ciibde  ,  leElus.  Gr. 
hUrpov,  .  Bocc.nov.ij.^i.  Prefe  il  Duca  un  lume  in 
mano  ,  e  quello  portò  fopra  ’l  letto  .  E  num.  42.  Molti 
fopra  le  letta  ne  prefe  .  E  nov.  40.  5.  Siccome  colei  ,  che 
nel  letto  era  mal  dal  maeftro  tenuta  coperta  .  Petr.  canz. 
ùg].  I.  Ponfi  del  letto  in  folla  fponda  manca  .  Dant.  Par. 
15.  Ed  ancor  nulla  Era  per  Francia  nel  letto  deferta  .Taff. 
Ger.  12.  84.  PoRo  fui  letto  ,  e  l’anima  fugace  Fu  richia- 
inata  agli  odiofi  ufficj .  _ 

I.  Andare  a  letto  come  i  polli  ,  0  all'  ora  de' polli  ,  vale 
Andare  a  letto  a  buon  ora  .  Capr.  Bott.  5.  80.  Quelli  frati 
Minori  hanno  quello  coltume  di  fonar  fempre  fl  mattuti¬ 
no  in  folla  mezza  notte  ,  che  1’  uomo  è  appunto  in  fui 
buon  del  dormire  \  benché  a  loro ,  che  ne  vanno  a  letto 
come  i  polli  ,  dà  poca  noia  . 

§.  IL  Far  letto  ,  per  Acconciare  appoggiatoio  ,  0  foftegno  a 
checchejfta  .  Lat.  fupponere  ,  fulcire  .  Gr.  tpaaiJM  ùmffaAHV  . 
Pallad.  Fcbbr.  ^o.  Sulle  tavple  faccendo  loro  (  alle  mele  ) 
letto  con  paglia  .  Dant.  Purg.  7.  L’altro  vedete,  ch’ha  fat¬ 
to  alla  guancia  Della  foa  palma  fofpirando  letto.  But.ivi: 
Ch’  ha  fatto  ec.  letto  ,  cioè  ,  che  fi  tenea  la  gota  in  folla 
mano  ,  e  fofpirava  ,  e  portava  dolore  della  foa  negligen- 
zia  avuta  nel  mondo  . 

§.  III.  Far  letto  ,  vale  anche  Preparare ,  0  Acconciare  chec¬ 
chejfta  .  Dav.  Colt.  1Ò4.  Convenendoti  pur  tramutarlo  (  il 
vino  )  fagli  letto  cor»  due  ,  o  tre  giumelle  d’  uve  fecche 
per  botte  . 

§.  IV.  Letto  ,  Tondo  del  fiume  ,  0  del  mare  deve  fi  pofan 
r  acque  .  Lat.  alveus  .  Gr.  pù^pov  .  Darit.  Inf.  16.  Che  fi 
chiama  Acquacheta  fofo  avante  ,  Che  fi  divalli  giò  nel 
bado  letto  .  Com.  Inf.  15.  E  quelli  morti  fece  gittate  nel 
letto  del  fiume  d’Arno ,  che  artificiofamente  fi  dicea ,  che 
correa  fotto  il  detto  palagio.  Petr.  fon.  i^i.  E  nel  foo  let¬ 
to  il  mar  fenz’  onda  giace.  Tac.  Dav.  ann.  2.  ?i.  Per  le 
bocche  ,  e  letti  delle  riviere  metterò  nel  cuore  della  Ger¬ 
mania  i  cavalli,  e  gli  uomini  ripofati.  Taff.  Ger.  2.  Ma 
giunti  al  Ietto  del  foo  fiume  ,  amici.  Io  v’accommiato,  ei 
dilfe,  ite  felici.  Guicc.ftor.  i^  jóó.  Correva  ec.  rivolo  di  ac¬ 
qua  detto  la  vernacula  ec.  i  Francefi  valorofamente  lo  difen¬ 
devano  aiutati  dall’avere  il  Ietto  profondo  colle  ripe  alte  . 

§.  V.  Letto  ,  per  Piano  del  fondo  di  alcuna  valle  .  Dant. 
Inf.  25.  Appena  furo  i  piè  fooi  giunti  al  letto  Del  fondo 
giu  .  But.  ivi  :  Al  letto  ,  cioè  al  fondo  piano  . 

$.  VI.  Effere  ,  0  Stare  ,  0  fimili  tra  ’/  letto  ,  1?  ’/  lettuccio  , 

vale  Effere  ammalaticcio  .  Ltbr.  cur,  malati.  'Ville  ammalaz¬ 
zato  più  di  due  meli  tra  ’l  letto  ,  e  ’l  lettuccio  . 

Letto.  Add.  da  Leggere .  Lat.  leBus ,  Gr.  àvfpvuapdvoi .  Bocc. 
nov.  47.  19.  Dove  egli  non  voIelTe  ,  vada  innanzi  la  fen- 
tenza  letta  di  lui  . 

Lettore  .  Leggitore  ,  Che  legge  .  Lat.  leBor  .  Gr.  dmym~ 
flit  .  Dant.  Par.  <,  Penfa  lettor  ,  fe  quel  ,  che  qui  s’  ini¬ 
zia  ,  Non  procedelfe  ,  come  tu  avrefii  Di  più  (avere  an- 

gofeiofa  carizia  .  G.  F.6.64.6.  Nota  ,  lettore  ,  gli  atti  del¬ 
la  fallace  fortuna .  Fit.  SS.  Pad.  i.  2.  Così  fi  ricrea,  e  con¬ 
forta  r  animo  del  lettore  della  fine  del  capitolo  ,  come  il 
corpo  ifianco  del  viandante  ,  dell’  albergo  . 

I.  Lettore  ,  per  Elettore  .  Lat.  elcBor  .  Gr.  d  ÌKKoyrjf  . 
Q.  F.  4.  4.  2.  Li  lettori  della  Magna  clcffono  nello  ’mpe- 
rio  Arrigo  primo  Duca  di  Baviera  . 

§•  II.  Lettore  ,  fi  dice  anche  a  Dottore  ,  che  legga  in  alcu¬ 
no  Studio^  a  Accademia  .  Lat.  publicus  alicujus  feientia  pro- 
fejlor  .  Gr.  S'iifxófftos  S'iS'dav.a.Ko!  ,  Fr.  lac.  T.  i.  10.  4.  Ifvo- 
gliera  d  lettere  ,  Servito  Imperatore  .  Bwn,  fùr.  i,  ?,  2. 
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Noi  ci  abbiamo  un  lettor  fopra  i  problemi.  Perocché  va¬ 
rie  fon  degli  Ifodianti  Le  ’nclinazioni  ,  e  i  gulH  .  E  ap- 
preffo  :  O  che  men  grave  ,  o  (ia  di  più  diletto  Sì  fatta 
difciplina  ,  Buone  voglie  concorronci  i  lettori  Senza  fii- 
pendio  alcuno  . 

III.  Per  Quello  ,  che  efercita  l'  uno  de'  quattro  ordini 
minori  della  Chiefa  .  Maeftnizz.  i.  io.  E  fono  l'ette  (gji  or¬ 
dini)  quattro  minori,  cioè  olfiario  ,  lettore  ,  elbrcifìa  ,  e 
accolito  ec.  E  i.  2<;.  lettore  s’appaitiene  pronunziare  le 
lezioni  ,  e  predicare  a’  popoli  quelle  cofe  ,  che  i  Profeti 
profetarono  . 

Lettor  P A  .  Grado  de'  Dottori  ,  0  Lettori  negli  Studj  .  Fr. 
lac.  T.  I.  IO.  2.  Mal  vedemmo  Parili  ,  Che  n’  ha  dillrut- 
to  Afcifi  ,  Con  la  lor  lettoria  L’  ha  melTo  in  mala  via  ; 
Chi  fente  lettoria  Vada  in  foreilen'a  ,  Gli  altri  m  refet¬ 
torio  . 

Lettuccino  .  Dim.  di  Lettuccio  .  Lat.  leBulus  .  Gr.  %Uv- 
w'etw  .  Maini.  2.  17.  Allor  vedelH  partorire  il  letto  Ua 
tenero  ,  e  vezzofo  lettuccino  . 

Lettuccio.  Piccjd  letto .  Lat.  grabatus ,  leElulus .  Gr.  npciff- 
fecTOi  ,  p\tvofQ/,oy  .  Bocc.  nov.  17.  49.  Con  lei  in  un  lettuc¬ 
cio  aliai  piccolo  fi  dormiva  .  E  nov.  30.  5.  E  venuta  la 
notte  ,  un  lettuccio  di  fiondi  di  palma'  le  fece  .  Fit.  Grifi, 
Ciafcuno  fe  ne  vae  al  foo  lettuccio  povero  a  Ilare  in  ora¬ 
zione  . 

§.  Lettuccio  ,  diciamo  a  un  Ca  ffone  grande  con  ifpallicra  ,  e 
bracciuoli  ,  dove  fi  dorme  ,  0  dove  fi  jiede  fra  dì  .  Lat.  ana- 
clinterium  .  Gr.  dvaxKimi^ov  .  Bocc.  nov.  ój.  9.  E  dentro, 
ferratili  ,  fopra  un  lettuccio  da  federe  ,  che  io  quella 
era  ,  s’  incominciarono  a  trafiuilare  .  Fir.  Lue.  z.  4.  Met¬ 
tete  Ja  coltre  di  rafo  in  fui  letto  ,  e  que’  guanciali  la¬ 
vorati  d’  oro  in  fui  lettuccio  .  Libr.  Son.  112.  E  poi  mi 
di’ ,  perchè  ’l  cappellinaio  Si  tien  fopra  ’i  lettuccio ,  e  non 
di  fotto  . 

Lettura  .  Lezione  ,  Il  leggere  .  Lat.  leBio  .  Gr.  cèrxyymcns  . 
Dant.  Inf.  5.  Per  più  fiate  gli  occhi  ci  fofpinfe  Qtiella  let¬ 
tura  ,  e  fcolorocci  il  vifo  .  E  Par  29,  Equivocando  in  sì 
fatta  lettura  .  Amet.  pr.  Di  Cefare  li  prolperi  avvenimen¬ 
ti  con  continua  lettura  fentendo  .  Frane.  S’acch.  rim.  L’ al¬ 
to  Itil  fereno  Delia  lettura  ,  che  molliate  a  pieno  . 

§.  I.  Letture  ,  fi  dicono  anche  i  Libri  di  legge  ,  che  fpiega- 
no  0  coment  ano  i  tefti .  Ar.  Tur.  14.  84.  Di  citatorie  piene, 
e  di  libelli  ec.  Avea  le  mani  ,  e  ’l  feno  ,  e  gran  fallelli 
Di  chiofe  ,  di  configli ,  e  di  letture  . 

IL  Lettura^  per  Lettoria,  Cal.Sift.  Quefìe  feoper- 
fe  egli  1’  anno  lóio.  trovandoli  ancora  alla  lettura  delle 
n-iattematiche  nello  ftudio  di  Padova.  Red.conf.z.ii^i.  Non 
faprei  fare  un  pronoftico  certo  dell’  efito  della  lettura  pre- 
tefa  dal  Sig.  N.  N, 

L  E  VA  .  Strumento  meccanico.  Lat.  veBis  .  Gr.  .  Ar.Fur, 

24.10^.  Ma  come  ben  compoRojC  valido  arco  ec.  Quanto  fi 
china  più  ,  quanto  è  più  carco,  E  più  lo  sforzan  martinel- 
li  ,  e  leve  ec.  Gal.  Mecc.  605.  Nè  quello  lìrumento  è  dif¬ 
ferente  da  queir  altro  ,  che  vette  ,  e  volgarmente  leva 
fi  domanda  ,  col  quale  fi  muovono  grandilFimi  peli  con 
poca  forza  . 

§.  I.  Mettere  ,  0  Dare  a  leva  ,  vale  Sollevare  con  leva 
checchejfta  .  Sagg.  nat.  efp.  174.  Mettendole  a  leva  ,  come 
fi  fa  d’ un’  alfe  inchiodata  ,  per  ifconficcarla  .  Malm.  7. 
20.  Mentre  fi  china  dando  il  culo  a  leva  ,  Ei  fece  un  ca¬ 
pitombolo  nell’  acqua  . 

§.  IL  Mettere  a  leva  altrui  ,  figuratam.  vale  Sollevargli 
f  animo  ,  Dargli  cagione  d'  alterar  fi  . 

III.  Leva  ,  parlando  di  genti  y  milizie  ,  0  fimili  ,  vale 
Deferizione  di  faldati  ,  per  condurgli  a  guerreggiare  .  Lat.  de- 
ieclus  militum  .  Gr.  rpxoidmy  . 

Levaldina.  Il  levare  ,  togliendo  il  fuo  ad  altrui  con  ingan¬ 
no  ,  e  corfela  .  Lìt.  furtum  .  Gt.  lOKoirn  .  Cren.  Fell,  1^6.  Ha 
fatto  parecchie  volte  le  leyaldine  ,  lìando  a  mercatanzfa  . 
Cant.Carn.f?,.  Inveterati  in  levaldine,  e  fcrocchj.  E  Puoi. 
Ott.  ZI.  E  tal  ,  che  non  ha  pan  ,  velie  broccati  ,  Con  le¬ 
valdine  ,  e  inganni  . 

Levamento.  Il  levare.  Cr.  i.. 5.  14.  La  qual  porta  è  ac- 
concirtima  agli  equinoziali  levamenti  del  sole  {cioè:  nafei- 
menti  .  Lat.  ortus  )  Amm.  ant.  z8.  2.  8.  La  noilra  mente 
ha  in  fe  un’  altura  ,  e  uno  levamento  da  non  follenere 
foo  maggiore  (  cioè  :  elevamento  .  Lat  *  elevatio  )  C.  F.g. 
70.  2.  Per  lo  fobito  ,  ed  improvvifo  levamento  di  campo 
s’  affrontarono  co’  nemici  (  cioè  ;  partita  .  Lat.  difccrtus  ) 
Farch.  Ercol.  28^.  A  quefto  modo  voi  non  avete  parola 
neffuna  ,  che  fornifea  coll’  accento  acuto  ,  fe  non  per  le¬ 
vamento  dell’  ultima  vocale  (  cioè  :  troncamento  ,  rimovi¬ 
mento.  Lat.  fyncope) 

Levante  .  Quella  parte  y  dalla  quale  f punta  y  e  fi  lieva  il 
iole  .  Lat.  ortus  ,  oriens  .  Gr.  drxpoKii ,  Bocc.  nov.  47.  2.  Ve¬ 
nendo  gale'e  di  eorfari  Genoveli  di  Levante.  Dant.  inf.  16. 
Come  quel  fiume  ,  eh’  ha  proprio  cammino  Prima  da 
monte  Vefo  inver  Levante  .  E  Purg,  29.  Per  modo  ,  ch’ai 
Levante  mi  rendei  .  Petr.  fon.  217.  Che  fpello  in  un  mo¬ 
mento  aprono  allora  L’  un  sole  ,  e  1’  altro  ,  quali  duo  Le¬ 
vanti  .  Cr.  9.  94.  2.  Ragguardi  verfo  ’l  Levante  del  ver; 
no  ,  cioè  in  quella  parte  ,  nella  quale  il  verno  il  sole  lì 
Jieva  . 

§.  I.  Diciamo  Andare  in  Levante  ,  0  Fenire  di  Levante  , 
in  vece  di  Levare y  Rubare  ,  modi  baffi  ,  Salv.  Cranch.  2.  iq. 
Per  non  aver  Saputo  così  bea  far  le  campane  Di  saa 
Ruffello  ,  e  tor  le  carabattole  ,  E  ambular  per  la  calco- 

E  a  la  ,  c 
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fa  ,  e  irfcnc  Di  buon  amore  in  Levante  ,  fu  contra  Gli 
avvifi  fuoi  mandato  in  Cartagine  Sopraccarico  .  hibr.  Son. 
58.  Sai  quel  ,  eh’  io  vidi  da  un  bucolino  ,  Gigi  ?  manda¬ 
re  un  cuculio  in  Levante  .  £  119.  Venderti  allo  fpeziale 
del  diamante  Un  torchio  ,  che  veniva  di  Levante  . 

IL  Levante  è  anche  Nome  di  vento ^  che  fpira  dalla  par¬ 
te  di  Levante  ,  detto  anche  Euro.  Lat.  eurus fubfolanus  .Gr. 
tdpos  ,  ecnMttìnvr  .  Ar,  Tur.  5.  57.  Che  s’  era  in  mar  fom- 
merfo  Ariodante  Di  volontaria  fua  libera  morte,  Non  per 
colpa  di  Borea  ,  o  di  Levante  .  E  8.  81,  Quando  gioltra 
Aquilone  ,  Auftro  ,  e  Levante . 

Levante  .  Add.  Sorgente  ,  Nafce?7te  .  Lat.  oriens  .  Gr.  «Voe- 
noKn.  G.V,  12.106.  2.  Beneavventurofamente  fi  partio  del¬ 
la  fua  terra  d’Ungheria  ec.  Sabato  mattina  un’  ora,  o  più 
anzi  il  sole  levante  . 

Le  VA  R  E  .  Alzare  ,  Mandare  in  fu  .  Lat.  levare  ,  tollere  .Gr. 
hrazpdv .  Bocc.  nov.  42.  6.  Siccome  colei  ,  che  mai  per  aL 
cuno  accidente  da  giacere  non  aveva  il  capo  levato,  nè  di 
levare  intendeva.  Dant.  Inf.zi.  I’  vedea  lei,  ma  non  ve¬ 
deva  in  erta  ,  Ma  che  le  bolle  ,  che  ’l  bollor  levava  .  E 
Par.  Levai  lo  capo  a  proff'erer  più  erto  .  Coll.  Ab.  Ifac. 
18.  Quando  voi  leverete  le  mani  vortre  a  me,  io  volgerò 
gli  occhi  miei  da  voi  .  Tir.  Af.  303.  Tutto  il  convito  be¬ 
va  il  romore,  gridando  :  il  Re  beve,  il  Re  beve.  Tac.Dav. 
flor.  1.  246.  Tornando  Otone  da  cena  ,  furon  per  levarlo 
di  pefo.  . 

$.  I.  Levare,  per  Tor  via.  Lat.  adimere,  tollere. Gv.  v.<pei- 
pài'.  Bocc.  nov.  19. 17.  La  buona  femmina  tornò  per  la  cal- 
fa  fua  ,  e  colà  la  riportò  ,  onde  levata  1’  avea  .  E  nov.  z6. 
p.  Io  me  1’  avrei  per  maniera  levato  da  dolio  ,  che  egli 
mai  non  avrebbe  guatato  là  dove  io  forti  fiata .  E  nov.  42. 
6.  La  quale  levava  dal  sole  reti  di  fuoi  pefeatori  .  E  nov. 
68.  23.  Io  non  mi  terrei  mai  nè  contenta  ,  nè  appagata  , 
fe  io  noi  levarti  di  terra  (  cioè  :  non  /’  uccidejji  )  Amet.  50. 
Dinanzi  m’  apparve  un  giovane  di  maravigliofa  bellezza  , 
dal  cui  vifo  con  maefira  mano  la  barba  era  fiata  levata  . 
Dant.  inf.  io.  Già  fon  levati  Tutti  i  coperchi  ,  e  nellun 
guardia  face  .  E  Par.  4.  Felli  Beatrice  ,  qual  fe  Daniello  , 
Nabuccodonofor  levando  d’  ira  (  cioè  :  togliendo  ,  e  liberan¬ 
do  dall'  ira  )  Caf.  lett.  58.  Io  ho  fcritto  con  ogni  efficacia, 
che  levin  via  il  mio  nome  a  mie  fpefe. 

§.  IL  Levar  fi  di  capo  ,  vale  Scoprir  fi  il  capo  in- fegtto  di 
riverenza  ,  0  per  [aiutare  altrui  .  Lat.  caput  aperire  .  Gr.  «- 
(paKhù  ùiroKa'KwrreSssu  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Siccome  d_’  ingi- 
nocchiarfi,  e  di  levarfi  di  capo,  e  di  fare  altri  fegni  di  ri¬ 
verenza  . 

(J.  III.  Per  Proibire  .  Lat.  prohìbere  ,  votare  .  Gr.  «Vojt»- 
>àjHv  ,  ÀmenPìiiv .  G.  K  12.  91.  i.  E  levarq ,  che  non  potefse 
portare  arme  da  offendere  ninno  gabelliere. 

IV.  Per  Rilevare  ,  in  fignife.  d'  Importare  .  Lat.  referre. 
Gr.  Jìfic<pipav  .  G.  V.  io.  86.  i.  Affalivano  1’  olle  ,  ma  poco 
levava,  sì  avea  Cafiruccio  afforzato  il  campo  . 

§.  V.  Levare  dal  sacro  fonte  ,  0  filmili  ,  vale  Tenere  a  bat- 
tefimo  .  Lat.  *  levare  ,  è  [acro  fonte  fufeipere  .  Bocc.  nov.  2. 
12.  Giannotto  il  levò  dal  sacro  fonte  ,  e  norainollo  Gio¬ 
vanni  .  Vit.  Bari.  42.  Giufaffà  levò  il  padre  di  fonte ,  e  fu 
fuo  figliuolo  carnale  ,  e  fuo  padre  ifpirituaie  ._  Ar.  Pur.  58. 
25.  Carlo  dal  falutifcro  lavacro  Con  cerimonie  debite  le- 
volla  . 

§.  VI.  Levar  con  navilio  ,  vale  Imbarcar  uomini ,  0  mer- 
catanzie  ,  per  traghettare  .  Lat.  in  navem  imponere  .  Gr.  er 
vetùv  iiri^dvtu  .  G.  F.  6.  20.  2.  Per  la  qual  colà  Papa  Grego¬ 
rio  mandò  a’  Genovefi  ,  che  con  loro  navilio  alle  fpefe 
della  Chiefa  dovelTero  levare  i  detti  Cardinali ,  e  Parlati 
da  Nizza  ,  e  conducergli  per  mare  a  Roma.  Gal.  Sift.  4.09. 
Afpettando  di  momento  in  momento  di  vedere  fpuntar  la 
gondola  ec.  mandata  a  levarvi. 

VII.  Levare  ,  parlandofi  di  navilj  ,  di  bejìie  ,  0  d'  uo¬ 
mini  ,  vale  EJfer  capace  di  portare  ,  come  :  Queflo  non  lieva, 
fe  non  tanto  ,  cioè  ,  non  fi  può  caricar  di  piu  . 

§.  Vili.  Levare  uno  dall'  ojìeria  ,  vale  Condurlo  alla  fua 
cafa  per  alloggiarlo  .  Lat.  hofpitii  grafia  domum  ducere  .  Gr. 

IX.  Levar  mercanzie  ,  vale  Comperarle  ,  ma  per  lo 
più  indi  grò  fio  per  traf portar  le  .  Lat.  merces  parare  ,  compa- 
rare  . 

5 .  X.  Levare  i  pezzi  d'  alcuno  ,  vale  Dirne  il  peggio  ,  che 
fi  può  ,  e  che  fi  fa  .  Lat.  in  aliquem  vehementer  invehi  ,  fa- 
mam  alicujus  lacerare  ,  profeindere  .  Gr.  diroTdviSSej.  ds  aim  , 
Calen.  Varch.  Ercol.  55.  D’  uno  ,  che  dica  male  d’  un  altro 
ec.  s’  ufano  quelli  verbi  ec.  levarne  i  pezzi  ,  da  i  beccai  , 
c  da  i  cani  .  E  fior.  8.  ipj.  Anzi  fe  ne  diceva  male  ,  e  fe 
ne  levavano  i  pezzi  pubblicamente  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  17. 
Tutta  Roma  ,  fentendo  innanzi  al  pofamento  d’  Illiria  il 
movimento  di  Germania,  andò  fozzopra ,  levando  i  pezzi 
di  Tiberio  .  E  ann.  ii.  135.  Ai  più  piaceva  ;  alcuni  nc 
levavano  i  pezzi  . 

$.  XI.  Levar  genti,  milizie  ,  0  fimili  ,  vale  Far  foldati 
per  condurli  a  guerreggiare .  Lat.  deleSum  habere  ,  Gr.  oVrI- 

«jKt  •KeLoeCKiytSìia  . 

§.  XII.  Levar  la  pianta  di  edifici  ?  ^  fimili  ,  vale  Dife- 
gnarne  la  pianta  .  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Oziofi  pancaccier  , 
che  offervatori  Di  chiunque  parta  ,  o  dà  d’  intoppo  ad 
erti  ,  Ne  formano  il  model  ,  levan  la  pianta  (  qui  figura- 
tam.  ) 

XI  IL  Levar  le  tende  ,  vale  Partir  fi  gli  e f creiti  dal  luo¬ 
go  ,  dove  erano  attendati  .  £  figuratam.  Terminar  checchejjia  . 
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Lat.  cafira  movere  ,  vafa  colligcre  .  Gr.  ifiai'xyjs^pHr 
c panar  ,  àyaax.droc^eii/  .  Barn.  Ori.  1.  lo.  29.  Forfè  ,  eh’  io 
vi  farò  levar  le  tende  ,  Gente  fol  da  dormire  ,  e  da  ber 
buona . 

§.  XIV.  Onde  Al  levar  delle  tende  ,  pofio  avverbialm. 
vale  Alla  fine  del  fatto  ,  All'  ultimo  .  Pataff.  9.  Al  levar* 
delle  tende  parve  afflitta  .  Morg.  23.  i.  Non  mi  jafeiar 
perir  prerto  alla  foce  ,  Poiché  noi  fiamo  al  levar  delle 

tende  . 

§.  XV.  Levare  in  capo  ,  fi  dice  propriamente  del  Vino  , 
quando  per  lo  bollire  manda  fu  la  vinaccia  a  galla  ;  0  per  fi- 
milit,  d'  altri  liquori  ,  che  follevino  ,  e  mandino  alla  loro 
fupcrficie  checchejjia  .  Lat.  fervere  ,  ebullire  .  Gr.  oìm(iefv  , 
vvipi^iciv  .  Sagg.  nat.  ejp.  28.  Piomberà  fubito  1’  argentò  vi¬ 
vo  ,  levandoli  1’  acqua  in  capo  ,  ed  empiendone  tutta  la 
canna . 

§.  XVI.  Levare  in  capo  ,  vale  anche  Cominciare  a  tumul¬ 
tuare  .  La.t.  fediéonem  tnctpere .  Tac.  Dav.  ann.  i.  14.  I  lol- 
dati  d’  infegna  delle  due  legioni  Rfedenti  ,  fianziati  ne’ 
Cauci  ,  cominciarono  a  levare  in  capo  .  £  ann.  14.  246.  E 
sì  pronti  furono  a  levare  in  capo  i  corrotti  ,  e  i  buoni  a 
lafciarli  fare  ,  che  ec. 

J.  XVII.  Levare  il  capo  ,  vale  Jnfuperbirfi  ,  Ofiinarfi.  . 
M.  V.  II.  23.  Quanto  più  gli  pregava  ,  e  richiedeva  , 
più  levavano  il  capo,  e  più  gli  trovava  duri  ,  e  perti¬ 
naci  . 

§.  XVIII.  Levare  uno  a  cavallo  .  “U.  c  AVA  LL  o  .  Varch. 
Ercol.  79.  Tor  fu  ,  o  tirar  fu  alcuno  ,  il  che  fi  dice  anco¬ 
ra  levare  a  cavallo  ;  è  dire  cofe  ridicole ,  e  impoffibili  ,  c 
volere  dargliele  a  credere  per  trarne  piacere  ,  e  talvolta 
utile . 

$1.  XIX.  Levarfi  in  fuperbia  ,  vale  Infuperbirfi  .  Lat.  fu- 
perbire  .  Gr.  vmpt!(pc/MAjiS!<u  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  14.  Non  ti  le¬ 
vare  in  fuperbia  ,  ma  umiliati  . 

$1.  XX.  Levare  in  fuperbia  altrui  ,  vale  Dargli  occafione 
d'  tnfuperbire  ,  0  di  levarfi  tn  fuperbia  .  Lat.  ad  fuperbiam 
extollere  .  Gr.  ÙTriptupcv/toie  '!tìpó<poiaiv  'irupi^^av  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  87.  In  senato  avvertì ,  che  un’  altra  volta  non  levaffo- 
no  i  lievi  animi  de’  giovanetti  in  quefie  fuperbie  di  acer¬ 
bi  onori  . 

§.  XXL  Levar  la  lepre  ,  vale  Scoprirla  ;  e  fi  dice  anco 
de  i  volatili  fatti  alzare  a  volo  da  i  cacciatori  ,  e  degli  al¬ 
tri  animali  terreflri  fatti  sbucare  .  Lat.  leporem  detegere  . 
Gr.  ’Kaycùòr  d'irou.aKÙicTHv  .  Pataff.  3.  Levai  la  quaglia  ,  e’f 
tozzo  ella  ne  porta.  Lor.  Med.  canz.  75.  2.  Laffo!  co’  miei 
bracchetti  io  la  levai ,  E  del  bofeo  la  traili  Co’  miei  fe-' 
gugi  . 

§.  XXI 1.  Levar  voce  ,  vale  Vociferare  .  Lat.  rumor em  dif- 
fene  ,  in  vulgus  fpargere  .  Gr.  'prjfx.bu  iyxctaeetmùpcu  ,  Erodian. 
Cron.  Morell.  316.  Perchè  egli  era  uomo  di  vile  nazione  , 
c  venuto  di  cheriebetto  sì  alto,  l’afiio  vi  fu  grande,  c  le¬ 
varono  una  voce  ,  e’  fi  tenea  la  ducheffa  .  Din.  Comp.  g. 
66.  Levarono  una  falfa  voce  ,  dicendo  ,  che  meffer  Corfo 
Donati  ,  e  meffer  Gante  de’  Gabbrielli  da  Gobbio  aveano 
prefo  Arezzo  per  tradimento  . 

§.  XXI II.  Levare  ,  0  Levarla  del  pari ,  fi  dice  per  lo  più 
del  Non  vincer ,  nè  perdere  in  giucando .  Lat.  par  facere  .  Bern. 
Ori.  1.26.55.  Parratti  aver  ben  fpeli  i  tuoi  danari, Se  que- 
fta  fera  ne  levi  del  pari  {  qui  figuratam.')  Malm.S.jó.  Du- 
raro  a  battagliar  forfè  tre  ore  ,  Poi  la  levaron  quafi  che 
del  pari  . 

§.  XXIV.  Levare  a  galla  ,  vale  Softenere  a  galla. 

XXV.  Levare  il  bollore  ,  vale  Cominciare  a  bollire  . 
Red.  confi.  2.  71.  Si  ftemperi  ec.  e  fi  faccia  levare  un  bollo¬ 
re  .  £  appreffo  :  Si  lafci  levare  un  bollore  ,  fi  levi  da  fuo¬ 
co  ec.  £  73.  In  fine  fa’  levare  un  bollore  ,  cola  ,  ed  alla 
colatura  aggiugni  ec. 

§.  XXVI.  Levar  fiamma  ,  vale  Cominciare  ad  ardere  . 
Fir.Af  207.  Fattoli  porgere  un  carbon  di  fuoco,  e’ lo  puo- 
fe  appunto  nel  mezzo  di  quella  fioppa,  la  quale,  come  fu 
rifcaldata  ,  levò  ad  un  tratto  una  fiamma  si  grande  ,  che 
io  cominciai  ad  ardere  d’  ogni  intorno  .  Tac.  Dav.  ann.  4. 
94.  La  nimicizia  d’  Agrippina  leverebbe  più  fiamma  ,  fe 
Livia  maritandoli  quafi  divideffe  la  cafa  de’  Cefari  (  qui 
per  metaf.  ) 

§.  XXVII.  Levare  fi  offefe  .  Ti.  OFFESA. 

$.  XXVIII.  Levarfene  dal  penfiero  ,vale  Torfene  giù.  Non 
ci  penfar  più  .  Lat.  curam  abjicere .  Dav.  Scifm.  8.  Non  tro¬ 
vando  ragion  bafievole ,  parve  al  Re ,  e  altri  di  levarfene 
da  penfiero  . 

§.  XXIX.  Levarfi  alcuno  dinanzi ,  vale  Scacciarlo  dalla 
fua  frefenza  .  Lat.  expellere  ,  efteere  ,  a  confpeSlu  fubdu- 
ctre  .  Gr.  ix  aps  óficac  'l’Ka.ùvHv  .  Fir.  Lue.  i.  3.  Come  e 
refierà  di  darle  ,  ella  troverrà  fei  feufe  per  Icvarfelo  di¬ 
nanzi  . 

$>.  XXX.  £  talora  per  Uccidere  ,  0  Mandare  alcuno  in  ro¬ 
vina  .  Lat.  perdere  ,  e  medio  tollere  .  Gr.  àiroKicai  .  Boez. 
Varch.  i.  4.  Ma  ponghiamo  ,  che  gli  uomini  federati  , 
i  quali  defiderano  il  fangue  di  tutti  i  buoni  ec.  avelle¬ 
rò  cagione  di  voler  minare  ,  e  levarfi  dinanzi  anche 
me  ec. 

$.  XXX 1.  Levarfi  in  barca,  vale  Entrare  in  collera  .  Lat. 
irafei  .  Gr.  òpyl(iSicu  .  Malm.  7.  97.  Oimè  signora  mia  , 
Non  vi  levate  in  barca  così  prefio. 

§.  XXXII.  Levare  ,  neutr.pafi.  per  Innalzar  fi  ,  Flevarft. 
Lat.  eievari  ,  extolli  .  Gr.  càpiSitu  .  Dant.  Par.  33.  O  fom^ 
ma  luce  ,  che  tanto  ti  lievi .  Petr.  canz.  39.  i.  Colle  quai 

del 


LEV 

del  morfala  Career  noflro  intelletto  al  del  fi  leva  .  F 
fon.  Senza  levarmi  a  volo  ,  avend’  io  1’  ale  .  Mor. 

S.  Gre^.  I.  Molto  fi  rintuzza  la  mente  fuperba  ,  q^uan- 
do  è  fottopolla  a  colui  ,  fopra  il  quale  elfa  prima  li  le- 
vava  . 

§,  XXXIII.  Levare  ,  neutr.  pa[f.  per  Rizzar  fi  in  piè,  Lat. 
furgere  ,  exfurgere  .  Gt.  àvirùvcu  ^  cinyfi ptSfcu  .  Bocc.  nov.  i8. 
qp.  Erafi  il  conte  levato  ec.  a  fare  onore  alla  figliuola ,  fic- 
come  a  donna  .  Legg.  Afcenj.  Cr.  5'.  B.  Egli  fi  levò  come 
uno  gigante  a  correre  lo  fuo  viaggio  .  l^it.  SS.  Pad.  2.  56. 
Puofefi  in  orazione  per  lui ,  e  difi'e  ec.  e  poi  levandoli  fe- 
gnollo  ,  e  rendello  al  padre  fano. 

§.  XXXIV.  Levare  ,  neutr.  pajf.  per  Ufeir  del  letto  .  Lat. 
e  cubili  [urgere  ,  a  forano  furgere  .  Gr.  c/^  éJvrit  ànyeipzSsou  . 
Dant.  Inf.  24.  Lo  villaneilo  ,  a  cui  la  roba  manca  ,  Si  le- 
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fcguita  lui  (  cioè  :  nato  )  G.  F.  9.  2jj.  i.  E  vennero  per 
Lombardia  armati  ,  e  a  bandiere  levate  (  cioè  :  elevate  , 
marborate  Lat.  clatis  Jignis  ,  explicatis  vcxillis  )  E  ii,  91. 
1.  Quelle  mfrafcritte  erano  le  gabelle  levate  per  noi  dili¬ 
gentemente  de  ligillri  del  comune  (  cioè  :  tratte  ,  cavate  , 
0  copiate  .  Lat.  eheitus  j  defertptus  .  Gr.  à'iroyiypcf.u.ptii'oi  .  M. 
y.  li.  40.  Li  traditori  ,  come  li  fentirono  ,  che  davano  a 
orecchi  levati  ,  uccifono  le  guardie  (  cioè  :  attenti  ,  e  tefi  . 
Lat.  arreptis  auribus  )  Amm.  ant.  q6.  4.  5.  Sei  fono  le  co¬ 
le  ,  le  quali  odia  Iddio  ,  e  la  fettima  hae  in  abomina¬ 
zione  r  anima  lua  :  occhi  levati  ,  lingua  bugiarda  ,  ec. 
(  cioè  :  alteri  ,  e  fuperbi  .  Lat.  fuperbu.t  ,  elatus  .  Gr,  ó4i;KÓ- 
(ppctìr  )  Ambr.  Bern.  prol.  Ed  a  neflfun  porga  molellia  Que¬ 
llo  tal  nome  ,  ancorché  non  vi  paia  Così  levato  (  cioè  : 
nobile  ) 

va  ,  e  guarda  .Bocc.  nov,  44.  10.  Sopravvenne  il  gior-  Levatoio.  Da  poterfi  levare  \  e  fi  dice  di  Ponte  .  Lìt.  pons 
no  ,  e  mdfer  Lizio^  fi  levò  .  E  nov.  86.  6.  Fornito  quel-  verfatilìs  .  Gr.  ytipópa.  Lww  .  Nov.  ant,  j8.  q.  Andato  ad 
lo  ,  perchè  levato  s’  era  ,  e  tornandolene  ,  ec.  nel  let-  —  -  —  ■  " 


to  fe  n’  entrò  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  60.  Non  fiam 
noi  i  primi  ,,  che  ci  leviamo  ,  e  gli  ultimi  ,  che  ci  colli- 
chiamo  l 

}.  XXXV.  Levare  ,  neutr.  paJf.  per  Partirfi  ,  Lat.  difee- 
dere  .y  abire  .  Gr.  àntiivoi  ,  Dant.  Inf.  32.  Levati  quinci  ,  e 
n®n  mi  dar  più  lagna  .  G,  V.  p,  108.  i.  F'atto  fare  più  ri¬ 
chiede  a  mefl'er  Mafl^  Vifeonti,  e  a’  figliuoli,  che  fi  le- 
valfcro  dall’alfedio  dioenova.  Pit.  SS.  Pad.i.i^i.  E  dan¬ 
do  così  infino  a  fera  ,  non  effendo  le  demonia  arditi  di 
toccarlo  ,  levodene  ,  e  tornò  dentro  . 

§.  XXXVI.  E  colle  particelle  MI  ,  TI  ,  SI  ,  ec.  fot- 
tintefe  .  Stor.  Pijì,  127.  Levò  da  campo  ,  e  tornofli  a 
Lucca . 

XXXVII.  Levare  ,  neutr.  paff.  Nafcere  ,  e  Apparir  de' 
pianeti  ,  e  if  ogni  altra  fella.  Lat.  oriri .  Gr.  àmiiAtir .  Petr. 
fon.  112.  Nè  così  bello  il  sol  giammai  levarli.  Pallad.  E 
poi  nel  levarli  della  canicola  ,  la  quale  della  apparifee  dì 
24.  all’  ufeita  di  Luglio  .  Sen.  ben.  Fard).  4.  25.  Anche  a’ 
malvagi,  e  rei  uomini  fi  leva  il  sole. 

XXXVI  IL  Levare  ,  neutr.  pajf,  per  Muover  fi  ,  Com- 
muovrrji  .  Lat.  nioveri  ,  commoveri  .  Gr.  ^%ivhSs(u  .  Bocc. 
nov.  I.  i^.  Il  popolo  di  queda  terra  ec.  veggendo  ciò  ,  fi 
leverà  a  remore  ,  e  griderrà  .  E  nov.  qz.  27.  Contro  al 
quale  li  levaron  le  grida  .  E  nov.  40.  20.  Amico  ,  nè  pa¬ 
rente  alcuno  è ,  che  per  aiutarlo  levato  fi  fia ,  0  fi  voglia 
levare . 

XXXIX.  Levare  .,  mutr.paff.  per  S urgere  ,  Sufeitare  , 
o  Fenir  di  nuovo  .  Lat,  furgere  ,  exi fiere  ,  exoriri  .  Gr.àvi'rx- 
vea  ,  vTxpxav  ,  ànyeipiécu  .  Cavale.  Specch.  cr.  Pareva  a  lui, 
che  tornade  a  diibnore  di  Moisè  ,  fe  molti  profeti  fi  le- 
vaflTono  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  60.  Per  quello  mifero  fum¬ 
mo  fi  levano  a  volere  efifere  rettori. 

XXXX.  Levare  ,  neutr.  pafj  per  Cominciare  i  ven¬ 
ti  a  fojpare  ,  i  vapori  a  follevarfi ,  e  ftmili  .  Serd.  flor.  2. 
59.  F'anno  dileguare  i  vapori  ,  e  le  nebbie  ,  che  fi  levano 
la  mattina  .  E  65.  Si  levò  rattamente  un  vento  di  tra¬ 
montana  . 

Levar  fi  le  corna  ,  per  lo  JìeJfo  ,  che  Torfi  da 
doffo  l  ignominia  ,  il  biafimo  ,  il  difonore  .  Lat.  dedecus  pro- 
pulfare  ,  tgnomtniam  repellere  .  Gr.  aìxóvli/j  ,  ovecS'os  t^xpés- 
£rcu.  Bem.  Ori.  i.  i5.:j5’.  Corre  là  per  levarli  quelle  corna. 
Che  tutto  ’l  mondo  non  Pgria  tenuto  .  E  i.  25.  66.  Quel, 
che  fata  per  levarli  le  corna  ,  Intenderete  nel  cànto  fe- 
guente . 

$.  XXXXII.  Non  fe  ne  poter  levar  colle  tanaglie  ,  vale 
Non  fe  ne  poter  levare  fe  non  con  grandijfima  fatica  ,  0  con 
ogni  sforzo  .'u.  tanaglia  .  Lat.  egre  aafecre  ,  remove- 

j"  doroìtivHy  .  Bern.  Ori.  i.  ro.  2.  E  quando 

eli  è  di  quella  fina  ,  e  buona  ,  Colle  tanaglie  non  fi  le- 
verra  . 

XXXXIIL  Levare  il  pelo,  per  aria  .  z;.  pelo  J. 

.A.  V  il. 

§•  XXXXIV.  Levarfi  da  tappeto ,  v,  tappeto  I. 

5.  XXXX V.  Levarli  a  volo  .v.  v  o  L  O  §.  IL  c  J  IL 
Lev  at a  .  Sujì.  Levamento  ,  Il  levarfi  ,  Lat.  ortus  .  Gr.  àva- 
aoXi'ì  .  Guid.  G,  27.  Nella  levata  dell’  aurora  ,  che  didrug- 
ge  le  tenebre  dal  vifo  della  terra  .  E  altrove  :  Di  fiderà  il 
corfo  della  notte,  e  per  confeguente  la  levata  della  luna. 
Capì-,  Boti.  5.  80.  Ma  che  farò  io  poi  ?  egli  è  tanto  di  qui 
a  levata  di  sole,  che  mi  rincrefeerà  . 

§.  1.  Levata  ,  per  Partita  ,  Lat.  difceffus  .  Gr.  ciorox^pf)- 
c-K  .  G.r.ii.50.  2.  Si  partirono  addì  7.  d' Agodo  con  ifeon- 
cia  levata .  M.  2.  qq.  Avieno  mandati  in  Mugello  i  ca¬ 
valieri  ,  eh  aveano  ,  per  danneggiargli  ,  fe  potelfono  ,  al¬ 
la  levata . 

§.  IL  Di  poca.,  0  di  gran  levata,  vale  EJ  Poca  ,  0  di  gran¬ 
de  importanza.  Lat.  res  parvi,  aut  magoni  mumenti ,  aut  pon- 
deris  .  Gr.  ‘copù.yfaai  ’ccoAi  ,  ìj  fSpotxicos  «Joy. 

Levato  .  Add.  da  Levare  .  Dant.  Inf,  16.  Così  gridai  colla 
faccia  levata  (^cioè  :  alzata')  Bocc.  g.  p.  i.  Non  dovelle 
5  fe  non  1’  alte  torri  ,  o  le  più  levate  cime  de- 

alberi  (  cioè  :  elevate.  L&t.  fubltmis ,  exceljus  .  Gr.  v-Jn- 

)  E  nov.  J5.  7.  Poi  la  mattina  ,  levata  ec.  propofe  di 


una  villa  dell’uno  di  loro  ,  là  ove  avea  un  bello. cadel- 
letto  con  belle  folle  ,  e  ponte  levatoio  .  Tef.  Br.  q.  9.  E 
fannovi  fofse  ,  e  palancati ,  e  muri  ,  e  merli  ,  e  ponti  le¬ 
vato;  ,  e  porte  concatenate  .  Guid.  G.  202.  Non  fi  poteva 
andare  a  Ìui,fe  non  per  ponte  levatoio.  Stor.  PiJl,  q^q.  Pre¬ 
fono  gli  uomini  in  fu’  ponti  levato] . 

Le  VATORE  .  Che  leva,  Albert,  cap.  6^,  O  tu  ,  che  credi  ef- 
fer  levator  di  te  defso  ,  e  non  puoi,  quando  tu  difpregi  i 
patti  ,  e  non  vuoi  aver  compagno  ,  modri  ,  e  dai  a  ve¬ 
dere,  che  tu  non  vuoi  efsere  aiutato  da  niuno  (  cioè:inal- 
zatore  ,  aggranditore  )  Ambr,  Bern.  1.  1.  Che  fin  da  giova¬ 
nezza  fui  Ibllecito  ,  Ed  un  buon  levature  . 

Levatrice  .  ^clla  donna  ,  che  ajfijìe  alla  femmina  parto¬ 
riente  ,  e  ricoglie  il  parto  ,  Lat.  objìetrix  .  Gr.  pLcàa,  ,  ptcu.G- 
re/a  .  Buon.  Fier.e^.  1.  i.  Uno  fpeziale  ,  O  una  levatrice, 
che  ivi  appresso  Abbia  negozio  urgente.  iWni/w.  2. 81.  Cor- 
fe  la  levatrice,  ed  in  effetto  Fra  mille  oimè  ec.  Partorigii 
una  bella  pifcialletto  . 

Levatura  .  E  fiere  di  poca  ,  0  piccola  levatura  ,  0  Aver  po¬ 
ca  levatura  ,  fi  dice  di  Perfona  leggieri  q  0  dì  fcarfo  talento  . 
Lat.  homo  levis  .  Gr.  x.Z’pos  ùnip  .  Bocc.  nov.  qz.  19.  La  don¬ 
na,  che  piccola  levatura  avea  ,  difse.  F  nov.  88.  7.  M.  Fi¬ 
lippo  ,  udito  codili,  come  colui,  che  piccola  levatura  avea 
ec.  fi  levò  in  piè. 

§.  Talora  denota  Perfuafione  .  Lat.  fuafio  .  Gr.  m-napcori  , 
Bocc.  nov.  6q.  8.  La  donna  ,  che  loica  non  fapeva  ,  e  di 
piccola  levatura  avea  bifogno  ,  o  credette  ,  o  fece  villa  di 
credere. 

L  E  v  A  z  I  o  N  E  .  Levamento  .  Lat.  elatio  ,  eltv.ztio  .  Gr.  ìorap- 
cns  .  Teol.  mift.  In  elsa  levazione  vachi  ,  e  taccia  ogni 
cognizione  fpecuiativa  ,  e  intellettuale  (  cioè  :  eleva¬ 
zione  ) 

Le  u  co  io  .  Sorta  di  fiore  ,  detta  comunemente  Fiala  a  ciocca. 
Lat.  viola  alba  .  Gr.  ’p^dijiotoy  .  Red.  Off.  an.  76.  A  dì  17, 
di  Marzo  pellai  de’  fiori  bianchi  di  leucoio  con  foglie  di 
draba  . 

Leve.  v.  lieve. 

LeVEMENTE  .  V.  LIEVEMENTE. 

Levezza  .  Levità,  Lat.  levitar  .  Gr.  ìKouppóatis  .  Coll.  Ab. 
Ifac.cap.qz.  Imperciocché  per  la  grazia  di  Dio  ancora  ver¬ 
rà  in  te  c^uel  primo  calore,  e  levezza, e  virtù.  E  appreffo: 
E  allora  1  uomo  fortemente  lì  maraviglierà  della  gravez¬ 
za  di  prima  ,  e  della  levezza  ,  e  virtude  ,  che  farà  venu¬ 
ta  fopra  lui  . 

L  E  V  i  s  s  I  M  O  .  Superi,  di  Leve  .  Lat.  leviffimus  .  Gr. 
pos .  Cr.  11.46.  1.  Prima  gli  fi  metta  un  freno  levilfimo  , 
il  cui  morfo  fia  unto  di  mele  ,  o  d’  altra  cola  dolce  . 

.  Eiamm.  i.  40.  Io  ho  più  volte  udito,  che  negli  altri  li 
piaceri  fono  nel  principio  levilfimi  ,  ma  poi  dd’  penfieri 
nutricati  ec.  fi  fanno  gravi  .  Taff.  Ger.  q.  150.  Fu  levillìma 
piaga  ,  e  i  biondi  crini  Rolseggiaron  così  d’  alquante 
ftille . 

Levistico  .  Pianta  ,  che  produce  il  fuo  feme  in  ciocche ,  co¬ 
me  ’/  finocchio  ,  che  anche  fi  dice  Libifìico  ,  0  Ligujiico  ,  del¬ 
la  quale  V.  Matt.  Lat.  hippofelinum  ,  apìum  majus  ,  Itbyfli- 
cum  .  _Gr.  WitoaiKivov  .  Cr.  6,  71.  i.  Il  levillico  è  caldo  ,  e 
fecco  in  fecondo  grado  ,  il  cui  feme  fimil mente  s’  appella  . 
levidico  ,  e  nelle  medicine  fi  mette  il  feme  folamente  . 
M.  Aldobr.  P.  N.  208.  Togli  le  radici  della  celidonia  on¬ 
ce  una  ec.  levillico  once  due  .  Ricett.  Fior.  44.  Il  levilli- 
co  ec.  fa  un  fullo  fottile  fimile  all’  aneto  nodofo  ,  intorno 
al  quale  fono  le  foglie  limili  a  quelle  della  fertiila  cam¬ 
pana  . 

Levi ta’  ,  lev[tade  ,  e  levitate.  Leggerezza . Lat. 
levitar  .  Gr.  i\xippó<n; .  Gal.  Gali.  zqS.  Negando  totalmente 
la  levità,  e  ponendo  tutti  li  corpi  efser  gravi. 

§..Figuratam.  per  ineoftanza  ,  Fanità  ,  Debolezza  .  Paff. 
221.  Il  fecondo  grado  è  levità  di  mente,  la  quale  fi  di- 
mofira  nelle  parole  foperchievoli  ,  e  vane  .  Tef.  Br.  8. 
zq.  Mette  tutto  ’l  fuo  tempo  in  levità  ,  in  lufsuria  ,  in 
giuoco  ,  e  in  taverne  .  Coll.  SS.  Pad.  E  però  non  lìa  ve¬ 
runa  levitade  ,  o  poco  fenno  .  Albert,  cap.  59.  Contr’  al¬ 
la  levitade  ,  e  contr’  alla  fralezza  poni  la  fermezza  ardita¬ 
mente 


rcv  ^1  moltrato  luogo  (  cioè  :  ufeita  del  letto)  E  Levi  ta  ke  ,  Il  rigonfiare  ,  e  ’/  levare  in  capo  ,  che  fa  la  pa- 


nov.  47.  jo.  E  levata  del  parto,  e  davanti  a  Fineo  ec.  ve¬ 
nuta  —  ”  •  r.  .  1 


a  ,  quella  riverenza  gli  fece  ,  che  a  padre  (  cioè  :  ufei- 
^ r  mente  levato  in  alto,  cercava  i  cie- 

.  But.  Purg.  6.  I.  Levato  col  penfiero  fopra  tutte  le  cofe 

rrcnp  .  F  m  .  t _  i  1  /■  i,-  v  , 


fia  mediante  il  formento .  Lzt,  fer  mentati .  Gr.  ^ppùiStiu.  Lab. 
170.  Nè  che  troppo  abbia  il  forno  la  fornaia  l'caldato  ,  e 
la  fante  lafciato  meno  il  pane  levitare  . 

§.  E  neutr.  pajf.  Burch.  2.  16.  Lievitomi  full’  afse  ,  come 
il  pane  ,  Ma  non  pofs’  ire  al  forno ,  come  lui  (  qut  ptr  fi- 

milit. 


V 
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wilit.  parla  di  fe  ìnedefimo  j  eh  aa  vi  ptioione  ) 

L  E  V  R  E  .  ■y.  L  I  E  V  R  E  .  _ 

Levriere.  da  pigliar  lepre  j  che  altrimenti  diciamo 

Cane  da  gìupnere  .  Lat.  canis  venaticus  ,  leporarius  ,  verta- 
gus  .  Gr.  xuW  Tef.  Br.  5.  9.  E  dee  avere  levrie¬ 

ri  ,  e  bracchi ,  e  uccelli  per  uccellare  ,  e  per  cacciare  , 
quando  volefse  a  ciò  intendere  per  fuo  Ibllazzo  .  Cr.  9.78. 
j.  Le  generazioni  de’  cani  fon  due  ;  1’  una  è  quella  de’ 
levrieri  da  giugnere  ,  e  da  cacciar  le  fiere  ,  e  1'  altra  ge¬ 
nerazione  è  quella  ,  che  fi  tengono  per  guardare  .  Tratt, 
cquit.  Tali  genti  fono  altresì,  conac  i  giovani  levrieri, che 
fono  ancora  tutti  novizj  ,  e  corrono  apprefso  ciafeuna  be- 
itia  ,  che  egli  veggono  dinanzi  .  Morg.  21.  26.  Ma  prele 
un  falto,  che  parve  un  levrieri.  Bern.  Ori.  ay' 5.  47.  Il  Re, 
a  tutti  altamente  ha  donato  ,  ec.  E  gioie  ,  e  vafi  d’  o- 
ro  ,  arme  ,  e  defirieri ,  E  vefic  ,  e  bracchi  ,  e  falconi  ,  e 

levrieri  .  ^  ,  ì  rr  r 

Leuto  .  Liuto  .  Lat.  fide^  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  jp- 
membri  ftavano  difiefi  ,  e  tirati  ,  come  tante  corde  tirate 

fui  leuto.  ,,  rr 

Lez  I  A  .  Co  fiume  ,  e  Modo  pieno  di  mollezza  ,  e  d  affettazio¬ 
ne  ,  ufato  da  donne  per  parer  grazioje  ,  0  da  fanciulli  ufi 
a  eJJ'er  troppo  vezzeggiati  ^  che  oggi  più  comunemente  fi  di¬ 
ce  Lezio  ,  e  Lez]  .  Lat.  delicix  ,  Plaut.  Gr.  fvpì  .  De- 
clam.  Quintil.  C.  Alla  compagnia  della  lezia  de'  fuo’  fi- 

gliuoli  .  ,  _  ,  ; 

Lezio  .  Lezia  .  Lat.  delicix  .  Gr.  .  Tir.  dtal.  bell.donn. 
414.  Mordefi  talora  il  labbro  di  fotto  non  affettatamente, 
ma  quafi  per  inavvertenza  ,  che  non  parefsero  attucci  ,  o 
Iczj  .  Lor.  Med.  canz.  6$.  ^  Sempre  mai  quella  fazievole  , 
E'  ’n  fu’  lezj  ,  e  fmancen'e  .  Red.  Vip.  i.  61.  Per  levare 
una  certa  ubbia  a  quelle  volgari  donnicciuoie  ec.  le  quali 
come  troppo  cafofe  ec.  erano  folite  forte  di  fare  grand  at¬ 
ti  ,  e  gran  lezj  .  Segr,  Fior^  Mandr.  4.  8.  Quanti  lezj  ha 
fatto  quella  mia  pazza  .  .  ^ 

Lezione.  Il  leggere  .  Lat.  leBio .  Gr.  umyy'oaie .  Dant.  Inf, 
20.  Se  Dio  ti  lafci  ,  lettor,  prender  frutto  Di  tua  lezione. 
Lab.  28^  E  fe  ella  forfè  a  così  fatta  lezione  non  intende, 
a  guifa  d’  una  fanciulletta  Ufeiva  ,  con  certi  animaletti  , 
che  in  cafa  tiene  ,  fi  trafiulla  .  Seal.  S.  Ag.  Lezione  non  è 
altro,  che  un  quotidiano  fguardo  delle  sante  scritture  con 
grande  attenzione  d’  affezion  di  cuore  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Per  la  lezione  fiamo  amraacllrati  ,  per  1’  orazione  fiamo 

mondati  .  ,  ^  t  •  r 

§.  1.  Lezione  ,  diciamo  anche  a  Quella  parte  di  coje  mje- 

gnate  dal  maefiro  volta  per  volta  .  Buon,  Fier.  i.  5*  2.  Non 
le  fole  lezion  fan  l’uomo  faggio.  F  appreffo:  E  che  lezio¬ 
ni  in  così  adorno  lludio  Si  leggon  I  E  3.  i.  10.  Son  fcola- 
ri  ,  Gli  conofeo  ben  io,  forfè  che’nfieme  Studiavan  la  le¬ 
zione  .  Caf.  lett.  68.  E  che  tu  o  legga  ,  o  ti  facci  leggere 
ogni  dì  quelle  lezioni  ,  che  ti  par  di  potere  imparare  . 
Malm.  t.  77.  Avendo  auto  innanzi  la  lezione  ,  Si  flette 
fempremai  fodo  al  macchione.  ^  ^ 

§.  II.  Per  Elezione  .  Lat.  eleSlio  .  Gr.  ìvXoyn  .  G.  V.  4.  2. 
5.  Lo  ’mperio  fofse  alla  lezione  degli  Alamanni  ,  impe- 
mcchè  erano  pofsenti  ,  e  valorofi  .  £  8.  5.  2.  E  parca  lo¬ 
ro  a  utile  della  Chiefa  aver  fatta  mala  lezione  .  Ricord. 
Malefp.  175.  E  fermata  la  lezione  ,  gli  mandarono  il  di- 
creto. 

l^^zios  A  cotti -E  .  Afiratto  di  Leziofo. 

Leziosamente  .  Avverb.  Con  lezj .  Lat.  delicate  .  Sen. 
ben.  Varch.  2.  24.  Non  s’  hanno  a  pigliare  i  benefizi  lezio- 
famente  .  ... 

Lezioso  .  Add.  Che  procede  con  lezf  ,  0  lezio famente  ,  At- 
tofo  .  Alleg.  40.  Dovev’  ire  alla  bufea  ,  Come  una  don¬ 
na  gravida,  leziofo  .  Lor.  Med.  canz.  68.  8.  Le  faccen- 
ti  ,  e  le  leziofe  A  vederle  par  eh’  i’  muoia  .  Red.  Ditir. 
^j.  I  forbotti  ancorché  ambrati  E  mille  altre  acque 
odorofe  Son  bevande  da  fvogliati  ,  E  da  femmine  le- 
z.iofe . 

Le  Z  z  A  R  e  .  Saper  di  lezzo  ,  Puzzare  .  Lat.  rti.ale  olere  ,  fate- 
re  .  Gr.  Svaailtiv  .  Pataff.  2.  Grinappola  perieoi  fempre  lez- 
za  C  in  altri  T.  a  penna  fi  legge  :  Grignaccola  ) 

Lezzo  .  Fetore  ,  Mal  odore  .  Lzt.  feetor  .  Gr.  S'uacoS'let.  Lab. 
2Ó3.  Nè  altrimenti  ti  pofso  dir  del  lezzo  caprino  ,  il  qua¬ 
le  quando  da  caldo  ,  e  quando  da  fatica  tutta  la  rorporea 
xnafsa  incitata  geme,  e  fpira  .  Dant.  Inf.  io.  Che  ’rifin  laf- 
Eu  facea  fpiacer  fuo  lezzo.  Petr.  fon.  105^,  Or  vivi  sì,  eh’ a 
Dio  ne  venga  il  lezzo  .  Frane.  Sacch.  rim.  36.  E  tu  ,  che 
fe’  pel  ciel  Vicario  in  terra  ,  Non  penfi  ,  che^  a  lui  ne 
venga  il  lezzo  .  E  altrove  :  Senza  vederli  con  sì  gran  ro¬ 
vina  Gettar  lezzo  di  becco  .  Malm.  3.  54.  E  lafciati  di 
già  gli  flenti  ,  e  il  lezzo  ,  Profumata  fi  fla  nella  pa- 
feiona  . 

Lez  z  oso  .  Add.  che  ha  lezzo  .  Lat.  male  olens.,  grave  olens. 
Gr.  mxoóÌmc  .  Volg.  Diofe.  Il  fori  ha  1’  odore  grave  ,  e  lez- 
7S0Ù3  ,  £  naufeofo  . 


L  I 


LI  .  Voce  di  genere  mafculino  dell'  articolo  Lo  nel  numero  del 
più  ,  e  fi  iifa  avanti  a'  nomi  non  comincianti  da  lettera  vo¬ 
cale.,  0  dalla  s,  cui  altra  confonante  accompagni ed  c  lo  fief- 
fo  interamente  ,  che  la  particella  i  in  quefio  fignificato  .  Bocc. 


L  I 

» 

g.  5.  p.  I.  E  lì  (urgenti  raggi  per  tutto  il  nofiro  emifperio 
avevan  fatto  chiaro.  Dant.  Rar.  2.  Tornate  a  riveder  li  vo- 
firi  liti  .  Petr.  canz.  44.  5.  L’  acque  Per  lo  mare  avean  pa¬ 
ce  ,  e  per  li  fiumi  . 

L  i  .  Pronome  ;  ferve  al  terzo  cafo  del  numero  del  meno  del  ge¬ 
nere  mafculino  .  Lat.  illi  ,  ci.  Gr.  iy-ftyp  ,  uCoà  .  Dant.  Inf. 

20.  E  indietro  venir  li  convenne.  G.  V.  4.  18.7.  Il  feguen- 
te  dì  apparve  per  vifione  Grillo  a  Ruberto, dicendoli,  che 
in  forma  di  lebbrofo  li  s’era  mofirato,  volendo  provare  la 
fua  pietà  . 

I,  F  al  quarto  ,  nel  numero  del  più.  Lat.  /7/oj,  m.Gr. 
ixBVóe ,  aù<ais  .  Petr,  fon,  214.  O  li  condanni  a  fempiter- 
no  pianto  . 

$.  II.  Talora  Li  pronome  fi  antepone  alle  particelle  mi  , 

T I  ,  s  I  ,  c  I  ,  K  E  ,  v  I  ,  e  A  pofpone  alle  me,  te,  se, 
CE,  NE,  VE,  I?  anche  talvolta  a  si  .  Ed  è  tal  pronome  lo 
fieffo  interamente  ,  che  Gli  ,  ujandofi  comunemente  Li  avanti 
alle  voci  0  non  comincianti  da  vocali  ,  0  non  principianti  da  s 
feguita  da  altra  confonante. 

L  i’  .  Avverbio  locale  così  di  moto ,  come  di  fiato  ;  e  vale  Quivi., 

In  quel  luogo.  Lat.  illue,  illic,  eo  loci.  Gr.  izeìae ,  vzti.  Dant. 
Par.  i.,Ed  ora  li,  come  a  fito  decreto,  Cen  porta  la  vir¬ 
tù  di  quella  corda  .  Petr.  canz.  30.  4.  Pur  lì  medefmo  allì- 
do  Me  freddo. 

§.  I.  Di  lì  ,  0  Da  lì  ,  che  anche  fi  ufa  fenza  le  particelle 
DA  ,  ODI,  vale  lo  fieffo  ,  che  Di  quivi  .  Lat.  illinc  .  Gr. 
ì-kS^cu'  .  Bocc.  Amor.  vif.  20.  Nè  lì  guari  lontano  fuor  di 
via  Un  fuo  bel  velo  lafciava  fuggendo  .  E  Tefeid.  ii.  79. 
Da  lì  jpofeia  ad  Atene  ritornato  ,  U’  fi  vedea  fervir  bene 
a  Teséo. 

IL  Lì  ,  truovafi  anche  per  avverb.  riferente  tempo  ,  ca¬ 
gione  ,  0  altra  cofa  detta  innanzi  ,  uf andò  fi  in  vece  di  prono¬ 
me  ,  come  di  altre  fìmili  particelle  avverbiali  fi  fofluma  . 
Dant.  Par.  14.  Infine  a  lì  non  fu  alcuna  cofa,  Che  mi  le- 
gaffe  .  Arnet.  100.  Subitamente  il  cor  ferito  intefe  II 
ben  di  quelle  ficcome  provato  ,  Arguendo  di  lì  le  fue  of- 
fefe . 

L  1  alta'  .  K  A.  Lealtà  .  Lat.  fidelltas  .  Gr.  mcóans.  Zibald. 
Andr.qz.  Lo  quale  fu  fpecchio,ed  efempro  della  lialtà  de’ 
Romani . 

LiANZA.y.  LEANZA. 

L  I  B  A  M  E  N  T  o  .  V.  L.  Ciò  ,  che  offerivafì  ,  e  gufiavafi  ne'  fa- 
crificj  .  Lat.  libamen  .  Gr.  Koifiti  .  Sannaz,  Arcad.  prof.  12. 
Difvellendole  da  mezzo  le  corna  là  fofea  lana,  la  getterò 
nel  fuoco  per  primi  libamenti . 

Libamina  .  V.  L,  Odori  ,  Profumi .  Lat.  thymiama  ,  fuffì- 
mentum  ,  fujfitus .  Gr.  èuplctpx  .  G.  V.  4.  18.  7.  E  la  came¬ 
ra  fanza  libamina  trovò  tanto  odorifera,  come  fe  di  tutte 
fpezie  ottime  folle  ripiena . 

Libare  .  V.  L.  Gufare  leggermente  ,  0  coll'  eftremità  delle 
labbra  .  Lat.  Ubare  ,  Gr.  Keifiay  .  Fr.  lac.  T.  5.  32.  8.  D’  e- 
terna  vita  afferra  L’  arra ,  e  ’n  parte  ne  liba.  Taff.  Ger.  16. 
19.  S’  inchina  ,  e  i  dolci  baci  ella  fovente  Liba  or  dagli 
occhi  ,  c  dalle  labbra  or  fugge  . 

L  I  B  B  l  A  .  Erafca  d'  ulivo  potato  .  Lat.  olivx  fegmen. 

Libbra  .  Un  pefo  comunemente  di  dodici  once..  .  Lat.  libra  . 
Gr.  h-lfot .  Coll.  SS.  Pad.  I  quali  panellini  certa  cofa  è  , 
che  a  pena  pefarono  una  libbra  .  G.  V.  12.  96.  i.  Ef- 
fendo  in  Firenze  montato  1’  ariento  della  lega  d’  once 
undici  ,  e  mezzo  per  libbra  in  libbre  12.  e  Ioidi  15.  a 
fior. 

§.  1.  Per  Lira  moneta  .  C.  V.  i.  96.  r,  EfTendo  in  Fi¬ 
renze  montato  1’  ariento  della  lega  d’  once  undici  ,  e 
mezzo  per  libbra  in  libbre  12.  e  foldi  15.  Cron.  Veli.  5. 
Furono  condennàti  in  libbre  cinquemila  ,  e  i  detti  Ghe- 
rardino ,  e  Cino  ciafeheduno  in  libbre  mille  di  quella  mo¬ 
neta  . 

(J.  IL  Per  una  Sorte  irrtpofizìone  ,  G.  V.  8.  2.  2.  E  per 
bifogno  di  moneta  per  non  fare  libbra  ,  fi  venderono  le 
mura  vecchie  .  E  io.  9.  2.  Più  di  4J0000.  fiorini  d’  oro  fi 
trovò  fpefo  il  comune  di  Firenze  ,  ufeiti  di  gabelle  ,  e 
impofle ,  e  libbre  ,  e  altre  entrate  di  comune  .  Ricord. 
Malefp.  141.  I  Ghibellini ,  che  fignoreggìavano  il  popolo, 
molto  gli  aggravavano  di  libbre  ,  e  d’  impone  con  poco 
frutto  . 

Libecci  ata  .  Furia  di  vento  libeccio  .  Lat.  Noti  ,  vel 
Affici  vehemens  flatus  .  Gr.  v-xrajiyU .  Sagg.  nat.  efp.  tj. 
E  ad  una  gran  libecciata  è  arrivato  a  fare  fino  in  trenta- 
cinque,  e  cinquanta  gocciole  al  minuto  di  ora.  , 
Libeccio  .  Nome  di  vento  ;  Affrico  ,  o  Garbino  .  Lat.  No- 
tus  ,  Africus  .  Gr.  vóaos  .  Tef.  Br.  2.  37.  Ma  quando  ejli 
viene  di  grande  fortuna  ,  e  di  grande  rapina  ,  sì  il  chia¬ 
mano  li  marinari  libeccio  .  Bern,  Ori,  2.  6.  12.  E  tramon¬ 
tana  ,  e  libeccio  ad  un  tratto  Hanno  del  mare  un  guaz¬ 
zabuglio  fatto  .  Sagg.  nat.  efp.  15.  Combattendo  infieme 
venti  aquilonari,  e  libecci  ec.  ottantaquattro  fe  ne  conta¬ 
rono  nello  fieffo  fpazio  di  tempo  . 

Libello  .  Libretto  .  Lat.  libellus  .  Gr.  ,  Dant.  Par. 

12.  Lo  qual  già  luce  in  dodici  fihEìW, E  Vit.nuov.sz.  Que- 
fio  dubbio  io  lo  ’ntendo  folvere  ,  e  dichiarare  in  quefio  li¬ 
bello  .  £  32.  Puote  elfer  manifefio  a  chi  dubita  in  alcuna 
parte  di  quefio  rpio  libello  •  .  .  .  . 

$.  I.  Libello  ,  per  Domanda  giudiciaria  fatta  per  iferittu- 
ra  .  Lat.  libellus  .  Gr.  ypap-puiaioy  .  Bocc.  nov.  7^.  7.  Di  cosi 
piccola  cofa  ,  come  quella  è  ,  non  fi  dà  libello  in  quefia 
terra  .  Nov.  ant^  Al.  2.  Richiamoflì  di  lui ,  e  diégli  un  li¬ 
bello  di  dumila  livrfi.  Tratt.  pece,  mort,  I  quinti  fono  i  fal- 

fi  no- 
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iT  notai  »  clic  fanno  le  carte  falfe  ,  cd  i  falfi  contratti  ,  e 
fanno  i  falfi  fuggelli,  e  fanno  i  tallì  libelli.  Sen.ben.Varch, 
5.  8.  Se  darà  delie  buffe  a  fe  fleffo  ,  non  ara  a  chi  por¬ 
re  il  libello  deli’  ingiuria  .  Dav.  Scifm.  10.  Tornato  il  ca¬ 
valiere  a  cafa  ,  e  trovatovi  quella  creatura  ,  moffe  alla 
moglie  libello  di  ripudio  nell’  Arcivefeovado  di  Contur- 
bia  .  Ar.  Tur,  14.  84.  Di  citatorie  piene  ,  e  di  libelli  , 
D’  efamine  ,  e  di  carte  di  proccure  Avea  le  mani ,  e  ’l 
feno  ,  e  gran  fallelljk  Di  chiofe  ,  di  configli  ,  e  di  let- 
ture  . 

II.  Libello  ,  coll'  aggiunto  di  famofo  ,  0  infamatorio  ,  e 
ftmili  ,  vale  quello  ,  che  oggi  didam  Cartello^  nel  fìgnific.  del 

I.  Lat.  libellui  famofuc.  Maefiruzz,  2.  8.  6.  Libello  famo- 
fo  fi  è  ,  quando  alcuno  Icrive  alcuna  cedola  ,  la  qual  con¬ 
tiene  la  ’ngiuria  ,  e  la  ’nfamia  altrui  ,  e  gittala  in  luogo  , 
eh’  ella  fia  trovata . 

§.  III.  £  fi  ufa  anche  Libello  ajfolutamentc .  Cari.  Fior.  Il 
trafcorrcre  fino  alle  ’ngiurie  ,  fino  alle  ’nvettive  ,  fino  a’ 
libelli. 

Libente  .  y.  L.  Che  opera  volentieri  .  Lat.  libens  ,  volens  . 
Gr.  àffpeu'os  ,  ìxdv  .  Dant.  Par.  25.  Come  difeente  ,  eh’  a 
dottor  feconda,  Pronto,  e  libente  in  quel,  eh’ egli  è  el'per- 
to  .  But.  ivi  :  Pronto,  e  libente,  cioè  (ollicico;,  e  volon- 
tarofo . 

Liberagione.'u.  ltberaziome. 

Liberale  .  Add-  Che  uj'a  liberalità  .  Lat.  liberalis  .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  54.  2.  Della  noltra  città  è  fiato 
nobile  cittadino  ,  liberale  ,  e  magnifico  .  Dittam.  i.  29. 
Quel  magno  Pompeo  ,  D'  animo  forte  ,  franco  ,  e  libe¬ 
rale. 

$.  I.  Per  Amorevole  ,  Benigno  ,  Lat.  benignus  ,  humanus, 
Gr.  ^iKuy^poìiros  .  Becc.  nov.  0^%.  il.  Pendute  grazie  a  Gia¬ 
comino  della  fua  liberale  rifpofta  ,  il  pregarono  ,  che  gli 
piaceffe  di  dover  lor  dire,  come  cofiei  alle  mani  pervenu¬ 
ta  gli  folle  .  £  nov.  4p.  io.  E  per  certo  quella  volita  libe¬ 
rale  venuta  m’  è  troppo  più  cara ,  ec. 

§.  IL  Per  Licenziofo  .  Bocc.  conci,  g.  E  fe  forfè  pure  al¬ 
cuna  particella  è  in  quelle  ,  alcuna  paroletta  più  libera¬ 
le  ,  che  forfè  a  fpigoliltra  donna  non  fi  conviene  ec.  di- 
co  ec. 

§.  III.  Talora  è  Aggiunto  ,  che  fi  dà  afi  Arti  nobili  .  Lat, 
liberalis  ,  Gr.  .  Bocc,  vit.  Dant.  224.  La  fua  pue¬ 

rizia  con  ifiudio  conrinuvo  diede  alle  liberali  arti.  £  Com. 
Dant.  17.  I  liberali  ftudj  ,  e  filofofici  effere  del  tutto  ab¬ 
bandonati  da’  Principi  .  Guid.  G.  65.  Era  dotto  delle  difei- 
pline  delle  fette  arti  liberali  .  Frane.  Sacch.  vtm.  Maeltro 
delle  fette  liberali  .  Calai.  22.  Nelle  fpeculazioni  delle  ar¬ 
ti  ,  che  fi  chiamano  ,  fecondochè  io  ho  udito  dire  ,  li¬ 
berali  , 

Liberalissimamente  ,  Superi,  di  Liberalmente  .  Lat. 
liberalijfme  .  Gr.  .  Fiamm.  4.  105.  Cecile  co¬ 

le  certo  continuamente  magnanima  poffedei  ec.  e  oltre  al¬ 
la  natura  delle  femmine  liberalifliraamente  1’  ho  rifate  . 
Vit.  Benv-  Celi.  444.  Fecigli  le  fuppliche  ,  alle  quali  S.  Ecc, 
liberalilfimamente  rifpofe. 

Liberalissimo  .  Superi,  di  Liberale  .  Lat.  libcralilfimus. 
Gr.  .  Bocc.  nov.  8p.  6.  Effere  di  quello  libe- 

raliffìmo  mofiratore.  £  nov.  98.  52.  Chi  avrebbe  Titc  fen- 
za  alcuna  dilazione  fatto  liberaliffimo  a  comunicare  il  fuo 
ampiflimo  patrimonio!* 

LiB  ER  AL  ITA*  ,  L  IBER  A  tlTA  DE  ,  e  L  IB  ER  A  L  ITA- 
T  E  .  Lat.  Uberalitas ,  benignitas .  Gr.  ,  diipyiorU, 

Fior.  Virf.  A.  M.  Liberalità  fi  è  di  dare  con  mifura  a  per» 
fone  degne  ,  e  bifognevoli .  Albert,  eap.  58.  La  libcralitade 
è  virtù  deir  animo  datrice  de’  benefici,  e  dicono,  eh’ eli’ è 
per  lo  diliderio  benignitade,  e  per  lo  compimento  benefi¬ 
cenza  ,  e  Ila  tutta  quella  virtude  in  dare  ,  e  in  guiderdo¬ 
nare  ;  la  qual  virtù  non  hanno  gli  avari ,  che  fempre  vo¬ 
gliono  ricevere  ,  e  niente  dare.  Coiw.  Par.  r8.  Libcralitade 
è  virtude  in  dar  benifiz;,  la  quale  per  affetto  diciamo  be-r 
nignità  ,  e  per  1’  effetto  beneficenza.  Tef.  Br.  6.  La  li- 
beralitade  ,  e  la  magnificenza  ,  e  la  magnanimitade  sì 
hanno  cqmunitade  tra  loro  .  Bocc.  nov.  t.  g.  In  lui  verfo 
noi  di  pietofa,  liberalità  pieno  difeerniamo  .  £  nov.  41.  15. 

I  giovani  ,  li  quali  più  forza,  che  liberalità  coftrjgnea  , 
piangendo ,  Efigenia  a  Cimone  concedettono  .  Guicc.  fior. 
16.  80J.  Ljone  ec.  fu  uomo  di  fomma  liberalità  ,  fe  però 
fi  conviene  quello  nome  a  quello  (pendere  eccelfivo  ,  che 
paffa  ogni  mifura. 

Liberalmente  .  Avverb.  Con  liberalità.,  Largarnente  . 
Lat.  liberaltier  ,  benigne .  Gr.  ,  dJuvi/cis ,  Bocc. nov. 

P4.  22.  Liberalmente  quello  ,  che  egli  foleva  con  tutto  ’l 
penfier  defiderare  ,  e  cercar  di  rubare  ,  avendolo  ,  rellituì. 
Ctrc.  Geli.  p.  217.  Che  per  aver  dillinto  il  tuo  dal  mio  , 
non  potete  vivere  infieme  liberalmente. 

Liberamente  .  Avverb.  Ingenuamente  ,  Sinceramente  , 
Con  libertà  .  Lat.  libere  ,  ingenue  .  Gr.  ìk&j^iqj.6os  ,  ccVa/zAiyf . 
Bocc.  nov.  27.  58.  Aldobrandino  liberamente  rifpofe,  fe  ef¬ 
fere  apparecchiato.  Dant.Purg.  ttó,  Ei  cominciò  liberamen¬ 
te  a  dire  . 

,  $•_!.  Per  Senza  eccezione  ,  Affolutamente  .  Lat.  libere .  Gr. 
ttTTKoùs  .  Bocc.  nov.  ^4.  8.  Non  immaginandoli  ,  che  per 
quello  addomandata  foffe  tal  ficurtà  ,  liberamente  la  con¬ 
cedette  .  £  num.  IO.  Ogni  altra  cofa  fia  vollra  fiberamen- 
te  inhn  da  ora  .  Dant.  Inf.  13.  Però  ricominciò  :  fe  l’uom 
ti  faccia  Liberamente  ciò  ,  che  ’l  tuo  dir  prega  .  Caf.  ktt. 
11.  Si  degni  avermi  in  fua  buona  grazia  ,  e  di  comandar- 


mi  libcfamenfe,  quando  le  occorrerà  cofa,  la  quale  fi  pof. 
fa  fare  per  me. 

$.  IL  Per  Senza  impedimento  ,  Lat.  libere  ^  fine  impedi¬ 
mento  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  In  quella  maniera  il  triangolo 
minore  ec.  giuoca  liberamente  colle  fue  vibrazioni  . 

III.  Per  Liberalmente  Con  liberalità  .  Lat.  liberali* 
ter  ,  benigne  ,  Gr.  .  Dant.  Par.  gj.  Ma  molte  fia¬ 

te  Liberamente  al  dimandar  precorre  .  But.  ivi  :  Cioè  , 
ma  fpeffe  volte  la  tua  benignità  viene  innanti  a  aiutare,, 
che  1’  uomo  domandi  1’  aiuto  per  tua  liberalità  ,  e  cor¬ 
tesia  . 

Liberamento.  Jl  liberare  ,  Liberazione  .  Lat.  liberath  , 
Gr.  iKéjHpua-is  .  Guid.  G.  E  per  liberamento  del  pericolo 
sì  fanno  diverfi  boti  .  Coll.  Ab.  Ifac.cap.gg.  Per  quelle  ten¬ 
tazioni  acquilla  1’  uomo  1’  anima  folitaria  ,  e  liberamento 
di  fe  ,  e  umilità  ,  e  core  contrito  . 

Liberanza  .  V.  A.  Liberamento .  Lat.  liheratio  .  Gr.  ÌKdi- 
^ipacri!  .  Fr.  lac.  T.  g.  14.  n.  Bere  intanto  dimandóne  Per 
la  nofira  liberanza  .  £  4.  26.  6.  Porraggio  fperare,  Che  fo 
in  liberanza  , 

Liberare.  Dare  libertà  ,  Salvare  .  Lat.  liberare  ,  falvare, 
Gr.  ,  ìzad^ey  .  Bocc.  proem,  9.  Il  quale  ,  liberan¬ 

domi  da’  Tuoi  iegam.i  ,  m’  ha  conceduto  il  potere  attende¬ 
re  a’  lor  piaceri  .  £  nov.  gg.  18.  Folco,  ed  Ughetto  aven¬ 
do  udito  la  Ninetta  la  notte  clfere  fiata  mazzerata,  e  cre¬ 
dendolo  ,  furon  liberati  .  £  nov.  gó.  tit.  E  lei  innocente 
trovata  fa  liberare  .  Dant.  Purg.  23.  Che  menò  Grillo  lie¬ 
to  a  dire  Eli ,  Quando  ne  liberò  colla  fua  vena  ,  £  ap- 
prefio  :  Tratto  m’  ha  della  colla  ,  ove  s’  afpetta  ,  E  libe¬ 
rato  m’  ha  dagli  altri  giri  .  Dav.  Scifm.  8,  Il  Re  impofe 
a  Vuolfeo  ,  che  come  da  fe  conferilfe  al  Vefeovo  quello 
nuovo  dubbio  del  matrimonio  ,  e  che  potendofene  libera¬ 
re  ,  Arrigo  terrebbe  per  moglie  la  forella  del  Re  di  Fran¬ 
cia  .  Caf.  leu.  27.  Si  degnò  farmi  grazia  di  liberare  dalla 
galea  un  certo  Turco  de’Panciatichi  di-  Pifioia.  £  73. Tuo 
padre  mi  ha  liberato  il  fegretariato  ;  cioè  rimborfato  del 
collo  di  elfo  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio 
conto , 

§.  Liberare  ,  ft  dice  anche  Quando  nelle  vendite  allo  incan¬ 
to  il  banditore  lafcia  la  cofa  al  piu  offerente  .  Lat.  addicere  } 
Gr.  ÙTTOmpÓTTCCV  . 

Liberato.  Add.  da  Liberare.  Lat.  liberatus  ,  fervatus.  Gr. 
dipi9ei>  ,  izacoòeli .  Guitt.  lett.  19.  Ove  non  tutta  amorofa  è 
pacienzia  fovra  catuna  d’  amico  offenlione  ,  e  fpezial  non 
gradiva  ,  non  liberata  (  cioè  :  e  fpezialmcnte  non  di  grado  , 
non  Ubera  )  Sagg.  nat.  efp.  78.  Efperienze  per  riconofeere  fe 
le  gocciole  de’  liquidi  liberate  dalla  circofiante  prelTionc 
dell’  aria  perdano  la  figura  sferica  ,  alla  quale  naturalmen¬ 
te  s’  adattano , 

Liberatore.  Che  libera .  Lat.  liberatore  fcrvator.  Gr. ìKtue 
Sipainns  e  caffp.  Bocc,  lett.  P in.  Roff.z8z ,  I  Romani  fofferfo- 
no  ,  c^e  il  liberator  d’Italia,  cioè  il  primo  Alfricano  , 
poveramente  moriffe  in  Linterno  .  Cavale.  Med.  cuor.  Bi- 
fogno  è  ,  che  ,  s’  egli  avelie  cuor  di  pietra  ,  s’  ammolli  ad 
amare  tanto  benifattore  ,  e  liberatore  ,  non  mirando  pure 
al  fuo  prq  .  Mor,  S.  Greg.  Per  conofcerc  fe  medefimo  con- 
fentio  al  fuo  liberatore  . 

Liberatrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  libera  ,  Lat.  liberatrix  , 
fervatrix .  Gr.  aeór&po’-  .  Libr,  Am.  Firmamento  mio  ,  e  r?- 
fugio  ,  e  liberatrice  mia  .  Buon.  Fier.  5.  4.  4.  Sì  convenia- 
no  in  pia  mercede  al  tempio  Della  Madre  di  Dio  libera¬ 
trice  , 

Liberazione,  e  lise  ragione.  Liberamento  .  Lat. 
liberatio  .  Gr.  ÌK%ùMpc>>crii .  Sen.  Declam.  P.  _  Addomandai  la 
liberazione  ,  e  tu  liberamente  mi  liberafti  .  Guid-  G,  An¬ 
tenore  ,  poich’  ebbe  operato  le  vittime  per  la  liberagion 
della  morte  ,  andde  fano,  e  falvo  alla  reai  corte  .  M.  V.8, 
25.  Per  dieta  ,  e  per  altri  argomenti  ,  che  i  medici  facef- 
fono  ,  o  fapeffono  trovare  ,  non  poteano  avacciare  la  libe- 
ragionc  . 

Liber  issiMAMENTE  .  Superi,  di  Liberamente  .  Varch. 
fior.  4.  87.  Il  Canigiano  per  lo  contrario  1’  avvertiva  fem- 
pre  ,  e  liberiffimamente  !’  ammoniva  .  £  Lez.  535.  Cqnfe- 
rirò  oggi  liberiffimamente  con  più  brevi  parole ,  e  più  a- 
gevoli . 

Liberissimo  .  Super  di  Libero  .  Segr.  Fior.  Princ.  39.  I 
Svizzeri  fono  armatilfimi  ,  e  liberiffimi  . 

Libero  .  Add.  Che  ha  libertà  ,  e  non  e  foggetto ,  Senza  fio- 
pr accapo  ,  Padrone  di  fe  fìeffo  .  Lat.  Itber  ,  fui  juris  ,  Gr.  «y- 
.  Bocc.  nov.  z'g.  16'.  La  donna  rimafa  Ubera  nella  fua 
cafa , ripenfando  alle  parole  del  Zima  ec.  diffe.£  «ox>.47.i7. 
Colui  ,  il  quale  mandate  a  morire  come  fervo ,  è  libero 
uomo.  Dant.  Purg.zj.  Libero,  dritto  ,  fano  è  tuo  arbitrio. 
£  Par.  7.  Ciò  ,  che  da  ella  fenza  mezzo  piove  ,  Libero  è 
tutto  ,  perchè  non  foggiace  Alla  virtute  delle  cofe  nuove  . 
Petr.canz.  ^1.8.  Lafejando  trilla  ,  e  libera  mia  vita  .  E  fin. 
157.  Libera  farmi  al  mio  Cefare  parve  57-  Que^ 

fia  prima  giornata  voglio  ,  che  libero  fia  a  ciafeuno  di 
quella  materia  ragionare  ,  che  più  gli  farà  a  grado  (  cioè  : 
in  libertà  )  £  wou.  50. 16.  Col  biafimare  i  falli  altrui  le  par¬ 
ve  dovere  a’  fuoi  far  più  libera  via  (  cioè  :  aperta  ,  e  pia¬ 
na  )  Sagg.  n^t.  efp.  2.  Siccome  anche  per  effere  aperta  ,  e 
libera  (  f  aria  )  o  ingombrata  da  nuvoli  ,  o  gravata  da 
nebbia  ,  fi  fa  più  rara  ,  o  più  denfa  .  Taff.  Ger.  5.  42.  Li¬ 
bero  i’  nacqui  ,  e  viffi  ,  e  morrò  fciolto  ,  Pria  che  man 
porga  ,  o  piede  a  laccio  indegno  . 

$1.  Libero  ,  fi  dice  anche  in  fintimento  di  Schietto ,  Ingenuo^ 

Puro  , 
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Hra  ,  Sinctw  .  lat.  'mgtnuus  ,  fincems  .  Gr.  ,  >t«- 

^a.pót  .  DavScijm.iS).  t  Ridico  santa  uomo,  e  libero  dilie, 
cc.  Taff.  Ger.  2^81.  Rifponderò  ,  come  da  me  fi  fuole,  Li¬ 
beri  fenfi  in  femplici  parole  .  « 

X  r  B  E  R  TA  ,  L  I  B  E  R  T  A  p  E  ,  f  1 1  B  E  R  TAT  E  .  Aftratto  dt 
Libero  .  Lat.  lìbeYtas  .  Gr.  ìkvj$ìQ/-ó^ì  .  Sen.  Pifl,  51.  Se  tu 
lìon  fa’  ,  che  cofa  è  libertà  ,  10  il  ti  dico  :  non  fervire  a 
ntuna  cofa  ,  a  neuna  necelfità  ,  a  neuno  avvenimento ,  e 
combattere  francamente  contra  fortuna  ,  ficchè  ella  non 
pofia  più  di  te  .  Poca,  nov.  41.  aa.  Per  la  libertà  il  dì  da¬ 
vanti  data  a’  giovani  Rodiani  .  Petr.  cap.  Chi  m’  avea 
prefo  in  libertate  ,  e  ’n  pace  .  f  cap,  4.  E  ’ntanto  pur  jb- 
gnando  libertate,  L’alma  ec.  Confolai .  E  canz.  48,  Co¬ 
sì  in  tutto  mi  fpoglia  Di  libertà  quefio  crudel ,  eh’  i’  ac- 
tul'o  .  Purg.  i.  Libertà  va  cercando  ,  eh’  è  sì  cara  , 

Come  fa  chi  per  lei  vita  rifiuta.  Taff.  Ger.  6.58.  Così  fe’I 
corpo  libertà  riebbe  ,  Fu  l’alma  fempre  in  feryitute  afiret- 
ta  .  Sagg.  nat.  efp.  40.  Diede  motivo  ad  alcuni  di  credere , 
dover  eliet  determinato  il  fegno  ,  infino  al  quale  ha  po¬ 
tenza  di  ritrefeer  1’  aria  pofia  in  fua  libertà . 

§.  Per  Ltberalnà  ,  detto  per  Jincope  .  l^ov,ant.i8.tìt.  Del¬ 
la  grande  libertà ,  e  cortesia  dei  Re  giovane  .  E  nov.  ip. 
tit.  Ancora  della  grande  libertà  ,  e  cortesia  del  Re  d’  In¬ 
ghilterra  . 

Libertino  .  L.  Fatto  Ubero  ,  Oppoflo  a  Ingenuo  .  Lat. 
Itbertinus  .  Gr.  «7r£>.£uSee/,xór  .  Tac.  Dav.ann.  Zzi.  Efem- 
pio  memorevole  ,  che  una  femmina  libertina  volefie  fal- 
Vare  con  tanta  agonia  gli  firani  ec.  quando  gl’  ingenui  uo¬ 
mini  ,  cavalieri  j  senatori  fenza  tormenti  feoprivano  i  più 
cari.  Borgh.  Còl.  Lat.  585.  Fra  gli  altri  è  quefio  affai  chia¬ 
ro  ,  che  importava  una  forte  di  libertini  ,  come  da  quelle 
parole  di  Suetonio  fi  cava  .  E  apprejjo  :  Di  certi  Spagnoli 
racconta  Livio  ec.  che  pef  ordine  del  senato  effendo  dal 
pretore  liberati,  o  francati  ec.  ne  fu  fatto  una  Colonia  ec. 
e  fu  quella  chiamata  Latina  ,  e  di  libertini  . 

Liberto  .  Schiavo  fatto  Ubero .  Lat.  libertus  .  Gr.  àart'KiùSi- 
pof .  Tac.  Dav.ann.z.  g.j.  I  liberti  ritengono  delio  fchiavo, 
E  ann.  12.  iS7'  Fu  propofia,  e  vinta  pena  alle  liberte,  che 
fénza  licenza  del  padrone  li  congiugneffero  con  ifchiavi , 
di  ritornare  elfe  fchiave ,  ma  nafeerne  liberti  . 

Libidine.  Appetito  difordinato  di  lujjuria .  Lat.  libido ,  Gf. 
à(rt\yact ,  dxoAeioU  .  Albert,  cap.  58.  La  libidine  è  una  rea 
volontà  d’  ufare  della  creatura.  Bocc.  nov.  p8.  7.  Contraila 
in  quefio  cominciamento  alla  tua  libidine  .  M.  h'.  4.  18.  E 
quando  con  lei  ebbe  faziato  la  fua  sfrenata  libidine  ,  la 
cacciò  via.  Red.  efp.  nat.pz.  Per  fignificare  l’ infaziabile  li¬ 
bidine  di  quelle  femmine  Orientali. 
Libidinosamente  .  Avverò.  Con  libidine  ,  Lujfnriofa- 
mente  .  Lat.  libtdinofe  .  Gr.  .  Maefiruzz.  2.  7.  5. 

Alcuna  volta  interviene,  che  1’  uomo  ufa  cotali  cofe  trop¬ 
po  libidinofamente  . 

Lieidinosissim  amente  .  Superi,  di  Libidinojamen- 
te  .  Lat.  libidinofijfme  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Vivono  libidi- 
nofiffimamente  ,  ancorché  avanzati  nell’ età  . 
Libidinosissimo  .  Superi,  di  Libìdinofo  .  Lat.  ptojeSìif- 
fimus  ad  Itbidinem  ,  libidtnafiffimus  ,  Lampr.  Gr.  fidXiTtt  d- 
aiKyvc .  Tac.  Dav.  flor.  5.  :?64.  Son  gente  libidinofiffima . 

L  1  B  '  D  I  n  o  s  O  .  Add.  che  ha  libidine  .  Lat.  libidinofus  .  Gr. 
doiXyiii.  Bocc.vit.  Ddnt.zzò.  Nè  mai  apparve, o  per  ifguar- 
do  ,  o  per  parola  ,  o  per  cenno  alcuno  libidinofo  appetito 
nè  nell’ amante,  nè  nella  cofa  amata.  E  Lab.zy).  Per  po¬ 
ter  meglio  ec.  le  fue  libidinofe  volontà  compitrt  .Tir.  dife, 
an.  148.  Egli  non  entrava  in  altri  (  ragionamenti  )  che  li- 
bidinofi  ,  e  brutti.  Ciriff.  Calv.^.pu  Dicendo  :  quefio  vec¬ 
chio  rimbambito  ,  Libidinofo  padre  di  lulfuria  ,  Non  farà 
mai  per  mia  cagion  marito  Di  Carlidora  . 

Li  BIST  ICO.  Lev  i fico  ,  Lm.  hippofelinum  ^  apium  majus  ^ 
libyjìitum  .  Gr.  hrrroatxivov  .  Ricett.  Fior.44.  Il  leviftico  det¬ 
to  da  Diofeoride  ligufiico ,  e  da  Galeno  libifiico  ,  ci  fi 
porta  oggi  in  buona  copia. 

L  i  B  I  T  O  K  Piacere  ,  Piacimento  ,  Folontà  .  Lat.  libitum  ,  Gr. 

.  Dant.  Irif.  5.  A  vizio  di  lufluria  fu  sì  rotta  ,  Che 
libito  fe  licito  in  fua  legge.  E  Par.  31.  Certo  tra  effo,  e’i 
gaudio  mi  facea  Libito  non  udire  ,  e  ftarmi  muto . 

§.  A  libito  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Quando  ^  0  Come  parcj. 

€  piace  .  Lat.  ad  li/ntum  .  Gr.  .ijyàr  <75  doKèy  .  M.  F.  i.  4.  E 
le  più  care  ,  e  dilicate  vivande  voleano  per  loro  vita  ,  e 
a  libito  fi  maritavano  .  Dep.  Decam.  108.  Quando  fi  può  , 
lì  debbono  falvare  i  tefii  aiutandogli  ,  e  interpretandogli , 
e  non  mai  a  libito  ,  e  fenza  manifefia  autorità  mutando- 

Libra  .  Uno  de'  fegni  del  Zodiaco  .  Lat.  libra.  Gr.  ^uyóc  . 
Amet.  34.  La  cagione  della  rivefiita  terra  da  Ariete  ,  poi 
fpogliata  da  Libra  ,  ti  mofterrò  .  Dant.  Par.  zp.  Quando 
amboduo  li  figli  di  Latona  Coverti  del  Montone  ,  e  della 
Libra  Fanno  dell’  orizzonte  infieme  zona  . 

Tenere  in  libra  ,  vale  Tenere  in  equilibrio  .  Lat.  a'quato 
txamine  lances  fujìinere  ,  Vjrg.  Finmm. Così  da  que¬ 
lle  cofe  r  anima  occupata  il  proponimento  fubito  lunga- 
•mente  in  libra  tenne  . 

L  I  B  r'a  c  c  I  o  .  Peggiorat.  ài  Libro  .  Alkgr.  93.  Fec’  egli  pef 
quefiq  con  bell’ordine,  e  diligenza  di  quelle  un  famofo  li- 
braccio  .  Car.  lett.  1.  74.  Che  bella  purgazione  del  mondo 
farebbe  ,  fe  fi  poteffe  evacuare  in  un  tratto  ec.  da  tanti 
libri ,  libretti  ,  libracci  ,  leggende  ,  fcartafacci  ec.  e  tante 
altre  imbratterie  ,  e  trappole  ,  che  ci  anàffinano  ,  e  c’im¬ 
pacciano  fi  cervello  tutto  giorno  !  Menz.  jdt.g.  E  già  ne 
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fcappò  fuora  Da  un  certo  diuretico  libraccio  Un  puizo  tal, 
che  ^1  nafo  appella  ancora  .  .  -  ,  r-  ' 

Libraio.  Che  vende  libri.  Lat.  bibliopola.  Gr. 

Sen.  ben.Varch.p.ò.  Così  può  Tito  Livio  pigliare  dal  libra¬ 
io  ,  o  comperare  i  fuoi  libri  .  Buon.  Fter.  3.  2.  p.  O  traino 
formaggio  ,  o  fon  libraio  .  .  .  „ 

Libramento.  Il  librare .  Lat.  libratto .  Gr.  caSpatcrK .  Sagg, 
nat.  efp.  30.  ConciofFiacofachè  fia  fiato  fempre  nottro  intento 
ec.  intendere  la  vera  cagione  del  mafavigliofo  libramene 
di  quel  pefo.  Gal.  Sifi.  ^^p.  Dopo  i  quali  libramenti  ec.  m 
tre  mefi  giugnerà  alla  fomma  obliquità  . 

Librare.  Pefare  .  Lat.  librare  ,  per  pendere .  Gr.  , 

,  PetT*  canz»  E  quelle  dolci  tue  fàllaci  cian** 
ce  Librar  con  giufia  lance  .  E  fon.  16$.  Dov  è  chi  morte, 
c  vita  infieme  fpeffe  Volte  io  frale  bilancia  appende,  c  li¬ 
bra  .  Gal.  Sagg.  276.  Volle  mifteriofamente  accennargli  , 
eh’  ei  dovelFe  librar  con  giufia  lance  ,  e  poriderare  le  cofe 
contenute  nel  trattato  delle  comete  pubblicato  dal  sig. 

§.  E  neutr.  paff.  Equilibrai  fi  .  Taff.  Ger.  1. 14.  Pna  fui  Li- 
banò  monte  fi  ritenne ,  E  fi  librò  full  adeguate  penne  . 
Gal.  Si ft.  4Z1.  L’acqua  ec.  in  virtù  del  proprio  pelo,  e  na¬ 
turale  inclinazione  di  livellarli  ,  e  librarli  ,  tornerà  per  le 
ìtelfa  con  velocità  indietro  .  a  o.  ' 

Librato.  Add.  da  Librare  .  hiX.  hbratus  .  Gr.  , 

Amct.  30.  Il  sole  tiene  ancora  il  dì  librato  •  Gal.  Macch,. 
sol.  iip.  Il  sole corpo  di  figura  sferica  ,  fofpefo  ,  e  libra¬ 
to  circa  il  proprio  centro  ,  non  può  non  fecondare  fi  mo¬ 
to  del  fuo  ambiente  (  cioè  .•  acconcio  tn  equilibrio  )  Buon. 
Ficr.  3.  4.  ir.  E  fopra  1’  aureo  letto  Librata  ftaffi  in  aria  . 
E  fc.  14.  Ciò  ,  che  per  noi  s’elegge  ,  e  porge  il  cafo,  Li¬ 
brato  fi  follenga  ,  Se  llabil  lungamente  altri  fi  desia  . 

L  I  B  RA  z  I  o  N  e'’.  Libramento  .  Lat.  libratto  .  Gr.  rd^unau  . 
Gal.  Sifì.  340.  Nel  giorno  della  librazione  apparirà  1’  arco 
del  viaggio  più  che  mai  incurvato  • 

Li  B  R  E  R  Fa  .  Luogo  ,  dove  fono  dimoiti  librt  .  Lat.  librai  ta  , 
biblìothtca  •  Gr.  ,  Boez*  l^atch,  i*  4*  Ora  e  quelli 

la  libreria  ,  la  quale  tu  medefima  t’  avevi  nelle  iiofire  ca- 
fe  per  certilTima  fedia  fcelta  ,  ed  eletta  .  Buon.  Eier.  1.  3.3- 
Una  gran  libreria  ,  Un’  armeria  fuperba  Potrà  farvi  vede¬ 
re  il  signor  nofiro  .  E  4.  intr.  Spolvera  archivj  ,  leggi  an¬ 
nali  ,  e  cronache  ,  Librerie  va’  a  tludiar  •  ,  .  . 

Libretttne  .  Piccolo  Ubticciuolo  j  Jul  ^uulc  S  itHpllTa  IZ 
levare  la  fomma  de'  numeri  dell  aritmetica  .  Lat.  libellus  a^ 
rithmeticus  .  Gr.  .  Burch.z.86.  Vedilo  an¬ 

dar,  eh’ e’  par  delle  librettme  ,.-Col  collo  torto  ftrabuzzan- 
do  gli  occhi ,  A  guifa  d’uom,  che  metta  lana  in  pettine. 
Alleg.  151.  Pelle  pelle  imparate  pognam  cafo,  ed  a  cotn- 
pito  ,  o  quali  a  mente  ,  come  le  librettme  in  fulle  mani . 
Malm.  8.  z%.  Ove  fi  legge  in  carta  di  cotenna  Tradotte  le 

librettine  in  fefiine  .  tv/t-  . 

Librettino  .  Dim.  di  Libretto  .  Red,  lett.  2. 1 90.  hatT* 
no  portato  qui  il  librettino  degli  enimmi  del  sig.  Coltel- 

lini  .  ^  ^  '  A- 

Libretto.  Dim.  di  Libro.  LìCt.  libellus  .Gr.  Bi/Skiov  .  G. 
V.  p.  135.  4.  Altresì  fece  un  libretto,  che  l’intitola  De  vuU 
gari  eloquentia ,  Ftamm.  7.  64.  E  tu,  o  picciolo  mio  libret¬ 
to  ,  tratto  quali  dalla  fepoltura  della  tua  donna  ec.  dirun- 
zi  alle  innamorate  donne  ti  prefenta  .  Teforett.  Br.  Dirò  n 
quello  libretto  .  Bern.  Ori.  i.  24.  29.  Ma  pien  d  a.to  de¬ 
sio  la  man  difiefe  ,  E  quel  bel  corno  ,  e  quel  libretto  pi- 

Libriccino.  Libricciuolo .  Lat.  libellus .  Gr.  .  Cecch. 

Efalt.  cr.  ■;.3.  Segretario  Sarai  ,  che  intendi  ben  del  libric- 
ciiio  .  Boez.  Tarch.  i.  i.  Teneva  colici  nella  fua  mano  di¬ 
ritta  alcuni  libriccini.  .  .  /  ; 

I.  Libriccino  del  Paonazzi  ,  fi  dicono  tn  modo  bajjo  le 
Carte  da  giucare.  Malm.  8.  66.  Ma  il  libriccin  del  Paonaz¬ 
zi  ,  Ov’  io  ritrovo  ognor  tutti  i  miei  gufii ,  Per  fòrza  al 
giuoco  mi  richiama  ,  e  ’nvita  . 

§.  IL  Librictino  più  comunemente  diciamo  Quello nel  qua¬ 
le  fi  contengono  gli  ufizj  della  Madonna  ,  t  sette  Salmi  peni¬ 
tenziali  ,  e  altre  preci  ;  che  anche  fi  dice  Ufiziolo .  _ 

Libricciuolo  .  Dim.  di  Libretto  .  Lat.  libellus  .  Gr.  fii- 
fik'm  .  Bocc.  lett.Pin.Roff.  z88.  Co  miei  libriccmoli ,  quan¬ 
te  volte  voglia  me  ne  viene  ,  fenza  alcuno  impaccio  pof^ 
fo  liberamente  ragionare  .  Com.  Par.  12.  I  quali  trattati  di 
loica  divife  in  dodici  Jibricciuoli . 

Libricolo  .  Libricciuolo.  Lat.  libellus  .  Gr.  fiifiktop .  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Gli  fcriati  libricoli  a  fentenze  ,  E  faggi  detti 
in  abbreviature  Rifiretti ,  anzi  rattratti  a  rno’  di  punti  .  _ 
Libro  .  Quantità  di  fogli  cuciti  infieme  ,  0  ferini .  0  Jìampattf 
0  bianchi  ,  eh'  egli  fi  fieno .  E  fi  piglia  anche  per  i  Opera  fcrn- 
tavi  ■.  Lat.  liber .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  3J.  Tutti  vela¬ 

ti  co’  camici ,  e  co’  pieviali  con  libri  in  mano  ec.  andaro¬ 
no  per  quello  corpo  .  Dant.  Inf.  5.  Galeotto  fu  fi  libro  ,  e 
chi  lo  fcrilfe  .  Petr,  cap.  5.  Schiera  j  che  del  fuq  nome  em¬ 
pie  ogni  libro  .  Cr.  6.  8.  2.  I  libri ,  e  1  panni  da  topi  ,  e 
da  tignuole  ficuri  rende  (  f  affenzio  )  e  lo  nchioltro  ,  e  le 
carte  da  corrofione,  e  da  corruzione  .  Sagg.  nat. efp. z.  Nel 
profeguimento  del  prefente  libro  fi  narreranno  . 

§.  Libro  del  quaranta  ,  fi  dicono  in  modo  baffo  le  Carte  da 
giucare .  Menz.  fiat.  5.  Sa  me’  di  te  chi  al  libro  del  quaran¬ 
ta  Accefo  è  debitore  . 

Licere  .  F.  L.  Lecere  ;  ma  non  fi  trova  ufato  ,  fe  non  nella 
terza  per  fona  del  fingulare  del  tempo  prefente  dimofìrativo .  Lat. 
iicere  fas  effe  .  Gr.  .  Petr.  fon.  158.  Nè  più  fi  bra- 

•  ma , 
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liia,  nè  bramar  plìt  lice.  Bern.Orl.  2.  14.  Aveva  il  con¬ 

te  Orlando  forza  tanta  ,  Che  fé  il  creder  le  cofe  dette  li¬ 
ce,  D’aver  portata  una  colonna  il  vanta  Grolfa  d’Anglan- 
te  a  Brava  il  libro  ,  c-dìce .  Taff.  Am. cor.  i.  Ma  legge  au¬ 
rea  ,  e  felice  ,  Che  natura  fcolpì  :  s’  ei  piace  ,  ei  lice  .  E 
Ger.  12.  pp.  Ciò  ,  che  ’l  viver  non  ebbe  ,  abbia  la  morte  j 
Oh  (  fé  fperar  ciò  lice  )  altera  forte  J 

Liccia  .  f'.  Lizza.  Lat.  feptum .  Gr.  ìpxof.  G.  F.  12.  pj. 
5.  Fece  armare  ,  c  fchierarc  fua  gente  dentro  alle  iicce  . 
Guid.  G.  E  paflando  le  licce  de’  Greci  ,  fi  raccolfe  nel  li¬ 
bero  campo  • 

Liccio  .  Filo  torto  a  ufo  di  [pago  ,  del  quale  fi  fervono  i  tef- 
fittori  per  alzare  ,  e  aùba  ffare  le  fila  dell'  ordito  nel  tejjer  le  te¬ 
le  .  Lat.  licium  .  Gr.  peUes  . 

Licenza  ,  e  licenzia  .  Concejfwne  fatta  dal  fuperiore  . 
Lat.  venia  ,  Ucentia  ,  libertas  ,  facultas  .  Gr.  ,  trovala . 
Foce.  nov.  34.  5.  Dall’  avolo  d’  andare  a  Tunili  la  licenza 
impetralTe  E  nov,  40.  24.  Vi  priego  ,  che  voi  mi  perdo¬ 
niate,  e  mi  diate  licenzia, che  10  vada  ad  aiutare  in  quel¬ 
lo  ,  che  per  me  fi  potrà  ,  Ruggieri  .  Dant.  Par.  n.  Addi- 
mandò  ,  ma  contra  ’l  mondo  errante  ,  Licenzia  di  com¬ 
batter  .  Bern.  Ori.  i.  i8.  6.  Pur  fenza  domandargli  altra  li¬ 
cenzia  ,  Volta  il  cavallo ,  e  vien  con  gran  veemenzia  . 
Taff.  Ger.  6.  ij.  Chiefe  :  o  signore,  a  i  melfaggier  licenza 
Dalli  tra  voi  di  liberi  fermoni  ? 

1.  Per  Arbitrio  prefo  da  ihiccheffia  fuori  delle  regole  in 
parlando  y  0  fcrivendo  .  Bemb.  proj.  1.  ^2.  Comunque  gli 
porta  la  folle,  e  vana  licenza  ,  che  elfi  da  fe  fi  hanno 
prefajcosì  ne  vanno  ogni  voce  di  qualunque  popolo,  ogni 
modo  fciocco  ecXne’  loro  ragionamenti  portando.  Red. an¬ 
noi.  Ditir.  2.  Il  veVfo  intero  fi  è  ec.  in  cui  offervo  la  licen¬ 
za  del  poeta,  che  non  gli  fovvenendo  parola  per  finire  il 
verfo  ,  la  quale  cominciaiTe  da  iota,  fi  fervi  d’ una  ,  che 
comincialTe  da  «  dittongo  . 

IL  Per  Commiato  .  Lat.  mijfio  .  Gr.  dpaa  .  Bocc.  intr. 
56.  Data  a  tutti  la  licenza  ,  li  tre  giovani  alle  lor  camere 
ec.  fen’  andarono  . 

III.  Per  Troppa  libertà  di  cojhiml  ,  Sfrenatezza  .  Lat. 
Ucentia  .  Gr.  dace.-iia  .  M.  F.  7.  r.  Chi  potrebbe  ec.  ricorda¬ 
re  i  falli  ,  e  gii  orribili  peccati  ,  che  fi  commettono  per 
la  sfrenata  licenza  de’ Principi,  e  de’signori  mondani.'’ Ca/i 
tifi  com.  P7.  Sono  adunque  le  ricchezze  di  vanagloria  , 
e  orgoglio  piene  ,  e  la  licenza  compagna  della  fuperbia  fe 
ne  menano  l'eco  .  E  108.  Perciocché  la  potenza  ,  fe  ella 
non  è  con  arte  ,  e  con  ragione  governata  ,  per  fe  è  pro¬ 
priamente  licenza  . 

§.  IV.  Per  Sorta  di  figura  rettorica  cos)  detta  .  But.  Purg. 

2.  Ufa  lo  colore  ,  che  fi  chiama  licenzia  ,  che  1’  ufa  io 
rettorico  ,  quando  riprende  li  maggiori  .  Rett.  Tuli.  88.  E' 
un  altra  fentenzia  ,  che  s’  appella  licenzia  .  E  8p.  Se  que¬ 
lla  cotale  licenzia  di  riprendere  pareffe  al  dicitore  quando 
ha  detto  che  foffe  fiata  troppo  afpra  ,  sì  la  debbia  di  die¬ 
tro  mitigare  in  quello  modo  . 

Licenziamento.  Il  licenziare  .  Lat.  mipfio  .  Gr.  . 
Com.  Purg.  20.  Per  Io  quale  licenziamento  io  veggo  dare 
al  detto  Papa  Vicario  di  Grillo  1’  aceto  ,  e  ’l  fiele  . 

Licenziare  .  Accommiatare  ,  Dar  licenzia  ,  che  è  Coman¬ 
dare  ,  0  Permettere  ,  eh'  altri  fi  parta  .  Lat.  dìmittere  ,  Gr. 
àpiycu  .  Bocc.  g.  3.  f.  4.  In  piè  levatoli  ,  per  infino  all’ora 
della  cena  licenziò  ciafeuno.  £  3.  La  Reina  licenziò 

ciafeheduno.  Cron.Fell.  83.  Licenziammo  la  gente  d’arme, 

€  noi  ce  ne  andammo  . 

§.  1.  In  fignific.^  neutr.  pajf.  vale  Pigliar  licenzia  .  Red.lett. 
1.  153.  Il  Borelii  ec.  non  fi  è  egli  poi  pentito  di  efiérfi 
con  tanto  difpiacere  del  Granduca  Ferdinando  ,  licenziato 
da  Pira  ? 

$i.  II.  Per  Dar  licenza  ,  Dar  permijfwne  .  Lat.  concedere  , 
facultatem  tribuere  .  Gr.  iàv  .  M.  F.  7.  4.  Licenziò,  e  ficu- 
xò  tutti  gli  ufurai  del  fuo  reame  ,  dando  loro  licenza  di 
predare  pubblicamente.  5'ror.  P/^?.  124.  Tutti  li  confinati  fu¬ 
rono  licenziati  di  tornare  a  Pilloia  . 

Licenzi  ato  .  Add.  da  Licenziare  .  Lat.  dimiffus  ,  emeri- 
tus  .  Gr.  ,  irtTo.'jpetvoe  .  Bocc.  nov.  65.  22.  Perchè  la 

favia  donna  ,  quali  licenziata  a’  fuoi  piaceri  ec.  buon  tem¬ 
po  ,  e  lieta  vita  fi  diede  .  1  ac.  Dav.  ann.  2.  ir.  Daranno 
quelli  le  paghe  a’  foldati ,  i  terreni  a’  licenziati  ? 

Per  Dottorato  .  Lat.  laurea  donatus  .  Gr.  ìrtpounviamc  . 
Pecor.  g.  I.  nov.  2.  Bucciolo  ,  che  udiva  il  decreto  ,  apparò 
più  tollo  ,  che  non  fe  Pietro  Paolo  ;  perchè  elTendo  licen¬ 
ziato,  e  prefe  partito  di  ritornarfi  a  Roma,  e  difie  a  Pie¬ 
tro  Paolo  :  fratei  mio,  poiché  i’  fon  licenziato,  io  ho  fer¬ 
mo  di  volermi  ritornare  a  càfa .  E  g.  2.  nov.  1.  Quello  gio¬ 
vane  elTendo  fatto  grande  ,  ed  elTendo  licenziato  in  leg¬ 
ge  ec. 

Licenziosamente  .  Avverb.  Sregolatamente  ,  Fuor  di 
regola.  Lat.  licenter  .  Gr.  ùìnSc .  Bemb.  prof.  i.  23.  Il  che 
quantunque  paia  arditamente  ,  e  licenziofamentc  detto  ,  è 
nondimeno  con  molta  grazia  detto.  Farch.  Ercol.iS2.  Non 
però  fi  direbbe  Jìarve  ,  o  andarve ,  fe  non  molto  licenzio- 
famente  . 

Per  Isfrenatamente  ,  Con  diffolutezza.  Segr.  Fior.  fior.  g. 
S6.  Quando  la  sfrenata  moltitudine  licenziofamente  rovi- 
navaja  città  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  387.  Nè  volle  Agricola, 
che  r  inefperienza  fua  ,  e  il  titolo  del  tribunato  gli  fervif- 
fero  liaenziofaraente  . 

LiCENzrosrssiMO  .  Superi,  di  Licenziofo  .  Lat.  *  lialde 
iicentiofus  ,  difiolutus  .  Gr.  a/cm'  uauoos .  Star.  Eur.  6.  150. 

Tom.  m. 


Menando  vita  licenziofilfima  . 

L^  <^enz  ioso  .  Add.  Che  ufa  licenza  ,  Dijfoluto  ,  Sfrenato. 
Lat.  licentiofus diffolutus .  Gr.  iacoios  .  Fir.rag.ig8.  Met¬ 
teremo  m  campo  alcuni  ragionamenti  così  piacevoli  ,  che 
a  noi  non  fi  dilcqnvengano,  che  donne  femo,e  a  voi  uo¬ 
mini  non  paia  ,  che  1  troppo  licenziofo  vino  gli  abbia  in- 
fegnati  .  E  4/.  271.  E  così  la  licenziofa  fortuna  ,  le  robe 
d  una  loia  cafa  con  gran  fatica  m  lungo  fpazio  inlieme 
ragunate  ,  ella  dilgregò  in  piccol  tempo  nell  arbitrio  d’in¬ 
finite  perfone  Buon.  Eur.  2.  4.  4-  Che  noi  liam  licenziofi. 
Arditi ,  foprallanti  ,  violenti.  ’ 

Liei  .  Particella  dinotante  luogo  ;  e  vale  lo  fiejfo  che  Lì 
Quivi  .  V.  i  Dep.  al  Decam.  6p.  Lat.  illic  .  Gr.  ixd  .  Dant. 
Inf.  14.  Perch’  i’  ra’  accorfi  ,  che  ’l  palTo  era  lici  .  E  Purg 
7.  Poco  allungatic’ eravam  di  lici.  Pataff.  7.  Mi'  dilTe  la" 
Giudea  ,  che  lici  accafa  . 

Licitamente  .  Avverb.  Giufiamente  ,  Convenevolmente 
Ragionevolmente Con  modo  licito  .  Lai.  licite .,  jufie  .  Gr. 
piaùs  ,  .  M.  F.  3.  loó.  Qi-iegli  dell’  ordine  di' san 

Domenico  diceano  ,  che  non  fi  poteva  fare  licitamente  . 
Arrigh.  5Ó.  Non  ufa  licitamente  in  cotale  modo  ciafeuno* 
la  fua  arte  .  S.fiSnfoft.  Onde  feguita  ,  che  quali  licitamen¬ 
te  pecchiamo  ,  Ghiacciando  lo  llimolo  della  cofeienza . 

Licitezza  .  Aflratto  di  Licito.  Lat.  /w,  far.  Gr.  <ro  ^ipi- 
aóv  .  Com.  Inf.  11.  Il  contrario  è  l’ufura  ,  la  quale  nulla  o- 
nefiade  ,  nulla  giuftizia,  nulla  licitezza  hae  . 

Licito.  Add.  Lecito  ,  Giuflo  ,  Convenevole  ,  Che  fi  puh  far 
con  ragione.,^  Che  è  pcrmeffo  .  Lat.  licitus,  jtifius  ,  cequus .  Gr. 

,  Shicuos.  Boec.  nov.  32.  3.  Se  quanto  lì  convenilTc 
folle  licito  a  me  dimollrare.  Petr.  canz.  5-.  3,  Deh  quale  a- 
mor  sHicito,  e  sì  degno?  Dant.  Par.  1.  Molto  è  licito  là, 
che  qui  non  lece  .  G.  F.  ri.  39.  3.  Molte  cofe  illecite  ,  e 
di  fatto  fece  in  Firenze  a  petizione  di  coloro,  che  T  avea- 
no  chiamato  ec.  e  ancora  per  non  licito  guadagno  . 

Licore  .  Liquore  .  Lat.  liquor  .  Gr.  m  vypóv  .  Petr.  fon.  20. 
Cercate  dunque  fonte  più  tranquillo  ,  Che  ’l  mio  d’  ogni 
licor  fofiene  inopia  .  Legg.  Spir.  Sant.  S.  B:  Onde  li  Sanli , 
quando  fono  pieni  della  grazia  ,  non  poiTono  ricevere  in 
fe  licore  di  vana  dilettazione  . 

Lido  .  Lito.  Lat.  htus .  Gr.  uv.vj  .  Dant.  Purg.iq,  Ufcì  fuor 
di  tal  nube  A’  raggi  morti  già  ne’  balli  lidi  .  Petr.  canz. 
35.  5.  Per  cercar  terra  ,  e  mar  da  tutti  i  lidi  .  Tajf.  Ger. 
16.  61.  Vola  per  T  alto  mar  1’  aurata  vela  ,  Ei  guarda  il 
lido  ,  e  ’l  lido  ecco  fi  cela  . 

Lietamente  .  Avverb.  Con  letizia  ,  Allegramente  .  Lat. 
/irte  ,  htlartter  .  Gr.  iKapit .  Bocc.  nov.  21.  4.  Quivi  tra  gli 
altri  ,  che  lietamente  il  raccolfono,  fu  un  giovane  lavora¬ 
tore  .  E  nov.  41.  17.  zVlTai  lietamente  1’ acquifto  della  don¬ 
na  aveva  conceduto  a  Cimone.  Dant. Par. g.  Ma  lietamen¬ 
te  a  me  medefma  indulgo  La  cagion  di  mia  forte  .  Feti. 
Colt.  4.  Mettiamoci  a  quella  utile  imprefa  lietamente  ,  e 
preghiamo  Dio  ,  che  ci  fia  favorevole  . 

Lietezza  .  Letizia  ,  Allegrezza  ,  Gioia  .  Lat.  latitia .  Gr. 
yn^oaóri? .  Zibald.  Andr.  Afcoltò  lo  avvifo  con  fomma  lie¬ 
tezza  d’  animo  . 


Lietiss  imamente.  Superi,  di  Lietamente  .  Lat.  Utijfi- 
me  .  Gr.  iKuptanartc  .  Bocc.  nov.  ló.  41.  Lietilfimamente  nella 
fella  delle  due  nuove  fpofe  ,  e  con  gli  novelli  fpoli  man¬ 
giarono  .  E  vit.  Dant.  23Ó.  Lafeiando  le  miferie  della  pre¬ 
ferite  vita  ,  ora  lietilfimamente  vive  in  quella  ,  alla  cui 
felicità  fine  giammai  non  s’  afpetta  .  Fit.  Benv. Celi. g 4'^.  At¬ 
tendemmo  quei  pochi  mefi  lietilfimamente  a  lavorare  . 

Lietissimo  .  Superi,  di  Lieto.  Lat.  Utijfimus.  Gr.  ÌKapeó- 
mtaoc  .  Bocc.  nov.  37.  5.  Il  Guardallagno  lietilfirao  rifpofe  . 
E  nov.  41.  21.  Colloro  ,  udendo  quello  ,  lietilfimi  ec.  pre- 
flamente  furono  al  mare  .  Amet.  p8.  Per  le  quali  cofe  in 
fe  fanza  comparazione  lietilfimo  ec.  così  cominciò  a  can¬ 
tare.  Cr.  4.  6.  r.^  La  terra  da  por  vigne  ec.  elTer  dee  nè 
fottile  ,  nè  lietillima  ,  ma  a  lieto  prolfimana  (,  cioè  .-  graf 
fijfima  ) 

L I  E  T  I T  u  D  I N  E  .  F.  A.  Letìzia  ._  Lat.  latitia .  Gr.  . 

Zibald.  Andr.  Lo  accolfe  con  lietitudine  d’  animo  ,  e  di 
volto.  Fit.  Benv.  Celi.  409.  Invitai  parecchi  miei  cari  ami¬ 
ci  ,  e  con  elfi  con  grandilfima  lietitudine  definai. 

Lieto.  Add.  Pieno  di  letizia.  Lat.latus.,  hilaris .  Cr.lKapóc, 
Bocc.  nov.  15.  38.  Andreuccio  lieto  oltr’  a  quello  ,  che  fpe- 
rava,  fubito  fi_  gittò  fuori.  £«011.41.1.  A  dover  dar  prin¬ 
cipio  a  così  lieta  _  giornata  .  Petr,  fon.  207.  O  felice  elo¬ 
quenza  ,  o  lieto  giorno  1  £  fon.ziq.  La  fera  deliare,  odiar 
1’  aurora  Soglion  quelli  tranquilli  ,  e  lieti  amanti  .  Dant. 
Par.  I.  Che  ciò  ,  che  fcocca  ,  drizza  in  fegno  lieto  .  £  2. 
Volta  ver  me  sì  lieta  ,  come  bella.  Taff.  Ger.  6.  4.  A  lor 
nè  i  prandi  n^^i  turbati  ,  e  rotti  .  Nè  molellate  fon  le  ce¬ 
ne  liete  .  E  13.  67.  E  con  pochi  fedendo  a  menfa  lieta  , 
Mefcolar  Tonde  frefche  al  vin  di  Creta.  Pallad.  La  cicer¬ 
chia  fi  femina  in  quello  mefe  in  luogo  lieto  (  cioè  :  graf¬ 
fo  .)  Bocc.  nov.  pj.  2.  Paefe  quantunque  freddo  ,  lieto  di 
beile  montagne  (  cioè  :  ameno  )  Bemb.  Afol.  i.  ii.  A  me 
parrebbe  ,  che  quella  fonte  non  fi  dovelTe  rifiutare  ,  per¬ 
ciocché  T  erba  è  più  lieta  qui,  qhe  altrove  ,  e  più  dipinta 
di  fiori  (  cioè  :  piu  frefea  ,  pià  rigogliofa  ) 

L I  E  V  A  .  Sufi,  da  Levare  ;  e  vale  lo  fieffo  ,  che  Levata  ,  per 
Condizione  ,  e  Affare  .  Lat.  momentum  ,  pondus  .  Gr.  potrij  . 
G.  F.  II.  16.  2.  Fornita  la  detta  lezione,  furfe  un  altro  uf¬ 
ficio  di  maggipr  lieva,  che  fi  chiamò  confervadore  .  M.F. 

51.  Fu  impiccato  ,  con  molti  fuoi  compagni  ,  che  fu¬ 
rono  prefi  con  lui ,  di  nome  ,  e  di  lieva  . 

F  '  Lie- 


J 


42 


L  I  E 


L  I  G 


6.  Lnva  ,  ft  dice  anche  a  Quella  Jlanga  ,  che  fi  caccia  fotta 


Lat. 
mattone 


fuori 


di  forma 


alle  cofe  'pefanti  per  follevai^e  . 

Frane.  Sacch.  ncv.  198.  Vide  un  r  ’  i- 

moffo  dagli  altri  .,  e  .con  uno  coltello  quafi  com  una  lieva 

levatolo  Aifo  ,  vide  il  borfello,  e 

e  racconciò  il  mattone  ,  cqme  prima  .  Buon. 

I  meccanici  leggon  della  lieva  .  E  3.1.5-  Canto  imn 
nè  incanto  .  E  nè  fune  ,  nè  argano  ,  nè  beva  ,  Per 
a  fe  il  desio  d’  un  alma  ingrata  .  -ri 

Da  Levare  ,  in  fgnific.  dt  Partirji  ,  vale 


.  VoYch.  Ir  col.  55. 
e  talvolta  ligiare 


no  , 

3-  3- 

vai  , 
trarre 

Lieva  lieva 


fubito  fe  lo  recò  m  ma- 
Fier.  T. 


Subitaneo  movimento .  Quefie  voci  replicate  della  feconda  per- 
fona  del  prefente  deW  indicativo  ,  0  imperativo  d  alcuni  ver¬ 
bi  par  ,  che  Jien  divenute  quafi  JuJìantivi  ,  come  Corri  corri  , 
Fuggi  fuggi  ,  Guarda  guarda  ;  e  maffmamente  quando  el- 
r  hanno  I  accampa gnanome  Uno  .  G.  7. 70.  3.  Lo  Re  Car¬ 
lo  non  era  garzone  ,  che  fi  movefle  per  beva  beva  . 

Lieve,  e  leve  .  Add.  Leggieri  .  Lut.  levis  .  Gf . 
Dant.Par.  33.  Così  ai  vento  nelle  foglie  bevi  Si  perdea 
la  fentenzia  di  Sibilla  .  Pallad.  cap.  4.  Quefta  cotale  acqua 
fia  rottile  ,  e  lieve  .  Petr.  cap.  2.  Perchè  ’l  tempo  è  leve  E 
più  dell’  opra  ,  che  del  giorno  avanza  (  cioè  -.veloce  )  Bemb. 
Afol.  I.  53.  Oh  vaghezza ,  che  come  fumo  lieve,  non  pri¬ 
ma  fei  veduta  ,  che  fparifei  . 

I.  Per  Agevole  .  hit.  facilis  .  Gr.  pdìio;  .  Dant.  Inf.  28. 
Ch’  altrimenti  acquillar  non  faria  lieve  .  Com.  Dant.  Que¬ 
lla  favola  è  lieve  ad  allegorizzare  . 

II.  Per  Di  poco  momento  .  Lat.  parvi  momenti  .  Bocc. 
canz.  4.  2.  Sì  piena  la  motlrafti  di  virtute  ,  Che  lieve  re¬ 
putai  ogni  martire  .  Bemb.  Afol.  i.  28.  Non  pare  a  voi 


no  A  chi  la  coda  ti  ligia  ,  e  demulcc 
Ufanfi  ancora  ec.  andare  a  Piacenza  ec. 
la  coda  . 

Li  CIATO  .  Add.  da  Ligiare  .  Buon.  Fier.  4..  5.  16.  Dicon 
quelle  parole  sbezzicate,  Ch’ elTer  voglion  pregate,  Lulin- 
gate  ,  bgiate . 

Ligio.  Suddito  .  Lat.  *  ligius  .  Petr.  canz.  48.  p.  Giovane 
fchivo  ,  e  vergognqfo  in  atto  ,  Ed  In  penfier  ,  poiché  fat- 
t’  era  uom  ligio  Di  lei  .  Bemb..  i.  22.  Il  Petrarca  ec.  usò 
ligio ,  che  in  tutti  i  Provenziali  libri  fi  legge  .  Tac.  Dav. 
ftor./^.g$i.  Ma  egli  ,  nè  alcun  fiatavo  fi  giurò  ligio  alle 
Gallie.  E  ann.  13.  180.  Di  più  ci  offeriva  quella  gente  per 
ligia.  Dep.  Decam.g.  Quafichè  e’  non  fia  ligio,  o  obbliga¬ 
to  ad  alcuno  ,  ma  libero  ,  e  fenza  fine  .  TaJf.Ger.  io.  48. 
Ch’  a  chieder  pace  ,  e  farli  uom  ligio  altrui  Già  non  ar- 
di'a  di  configliarlo  aperto.  Borgh.Vefc.  Fior.  ^ip.  Ligio  da’ 
vecchi  Franchi  è  prefo  ,  e  nelle  leggi  Salice  antiche,  e  in 
altri  loro  scrittori  fi  dice  licb  ,  o  vero  leudo  ^  e  per  ufo 
noltro  frequentiffimo  di  mutare  W  d  in  g  ec.  1  abbiamo  in 
ligio  ridotto  ,  e  uomo  in  poteftà  ,  e  balla  d’  altrui  pollo 
fignifica . 

LiGISTRARE  -  V.  REGISTRARE. 

Ligi  STRATO  .  v.  registrato. 

LiGISTRO.  V.  REGISTRO. 

Ligittimo.-u.  legittimo  . 

Lignaggio,  z».  LEGNAGGio. 

Ligneo  .  V.  L.  Add.  Di  legno  .  Lat.  ligneus  .  Gr.  . 

Quando  i  pedali  d’  attorno  attorno  fi 


Cr.  2.  4.  16.  Quando  1  pedali  d’  attorno  attorno  li  parton 
dalla  corteccia  infino  alla  carne  lignea,  ovvero  erbale  dei- 
nuova  p“azzi'a  ,  o  donne  ,  che  gli  amanti  per  così  lievi  ,  la  pianta  . 

ed  iftrane  cagioni  cerchino  di  fuggire  la  loro  propria  vita?  ^lONO  .  L.  Legno  .  Lat.  Itgnum  .  Gr^  %v\ov  .  Poltz.  fi.  i 
Tajf*  Gct,  7.  48.  ^  t-oinr  rìir#*  in  farifp  narole  r  Leve  Der-  E  poito  il  nido  in  tuo  felice  lig 


m  tacite  parole 

Lat.  humilis 


Umile 


Leve  per- 
Gr.  <7Bs- 


E  talor  dice 

dita  fia  perdere  il  sole  . 

$,  III.  Per  Baffo  ,  Povero  , 

vavós  .  M.  F.  2.  3.  Il  quale  diffimulando  fuo  dolore  ,  ri- 
mafe  iri  Melano  in  lieve  fiato  .  E  3.  60.  Meffer  Niccola 
de’  Lapi  di  lieve  nazione  ,  e  fofpetto  a  parte  . 

Lieve,  e  leve.  Awerb.  Lievemente,  hit.  leviter .  Gt.ku- 
pair .  Petr.  fon.  70.  E  quanto  all’  alma  Bifqgna  ir  lieve  al 
perigliofo  varco  .  E  Jdn.  284.  Xal  mi  lentia  ,  non  fapen- 
d’  io ,  che  leve  Veniffe  il  fin  de’  miei  ben  non  integri 
(  cioè  :  prejìamente  ,  fpacciatamente  )  Com.  Dant.  Fortitu¬ 
dine  è  amore  ,  che  lieve  comporta  ogni  cofa  (  cioè  :  age¬ 
volmente  ) 

Lievemente,  e  levemente.  Awerb.  Leggiermen¬ 
te  .  Lat.  leviter  .  Gr.  .  Inf.  ji.  Ma  lievemente  al 

fondo  ,  che  divora  Lucifero  con  Giuda  ci  posò  {cioè  :  pian 
piano  ,  deftramente  )  E  Par.  zi.  Lievemente  paffava  caldi  , 
e  gieb  (  cioè  :  agevolmente  )  Albert,  cap.  24.  1  felloni  guar¬ 
dingamente  fon  da  punire  ,  i  femplici  lievemente  fon  da 
trattare  (  cioè  :  amorevolmente  ) 

$1.  Per  Velocemente  .  Petr.  cap.  5.  Non  corfe  mai  sì  leve- 
mente  al  varco  Di  fuggitiva  cerva  un  leopardo  .  Tef  Br. 

1.  p.  E  perciò  non  ha  in  loro  nulla  fermezza  ,  che  tutti  i 
tempi  fi  muovono  tofiamente  ,  e  lievemente  . 

L  I  E  V  E  z  z  A  .  Aflratto  di  Lieve  .  Leggerezza  .  Lat.  levitas  . 
Gr.  xHipóant.  Dant.  Conv.^p.  Forfè  farei  fiato  riprefo  di  He; 
vezza  d’  animo  .  Zibald.  Andr.  31.  Quando  alcuno  dice  di 
te  villam^a  ,  penfa  per  che  modo  lo  dice  ,  perocché  fe  lo 
dice  per  lievezza  ,  è  pocq  da  curare  . 

Lievissimo.  Superi,  di  Lieve .  Lat.  levijfimus .  Gr.  jcspoTa- 
avi  .  Guitt.  lett.  43.  Uomini  fono  di  cervello  lieviflimo  ,  e 
qual  fecca  foglia  fi  muovono  ad  ogni  vento  . 

Lievitare.  Levitare .  Lat.  fermentari .  Gr.  .  Cani. 

Carn.  35.  Fatto  il  pan  ,  fi  vuol  porre  a  lievitare  .  Burch. 

2.  16.  Lievitomi  in  full’ affé  come  il  pane  (^qu)  per  fimilit. 
e  parla  di  fe  mede  fimo  ,  che  era  in  prigione  ) 

Lievitato  .  Add.  da  Lievitare  .  hit.  fermentatus  .  Gr. 

.  Libr.  Viagg.  E  quello  fece  egli  col  pane  lievitato  , 
e  così  fanno  eglino  . 

Lievito  .  Sufi.  Fermento  .  hit.  fermentum  .  Gr.  èfùpui  .  An¬ 
noi.  Vang.  Mangiano  onorevolniente  ,  e  non  con  lievito 
vecchio  ,  nè  con  lievito  di  malizia  ,  nè  di  nequizia  ,  ma 
con  azzimo  di  purità  ,  c  di  verità  (  qui  figuratam.  ) 

$.  Per  Fermentazione  ,  Il  levitare  .  Red,  confi.  1.  56.  Ne 
avviene  per  confeguenza  ,  che  nelle  vene  ,  e  nell’  arte¬ 
rie  ec.  pigli  per  vizio  del  luogo  un  tal  quale  fi  fia  lievi¬ 
to  ,  o  fermento  acido  ,  di  natura  vitriolata . 

Lievito  .  Add.  Lievitato  .  Lat.  fermentatus  .  Gr.  ^y/za-SwV, 
M.  Aldobr.  P.  N.  7.  Le  cofe  proprie  a  guardare  la  com- 
pleffione  dell’  uomo  ec.  è  il  pane  ,  che  è  ben  cotto ,  e  ben 
lievito  ,  e  frefeo  d’  un  giorno  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  1^0. 
I  Greci  facrificano  il  Corpo  di  Grillo  nel  pane  lievito  . 
Zibald.  Andr.  43.  Il  pane  fa’  fia  ben  lievito  ,  e  ben  cotto 
in  forno  . 

Lievre,  e  levre.  Lepre  .  Lat.  leput  .  Gr.  Kuydt , 
Com.  Inf.  6.  Naturale  è  T  odio  de’  cani ,  e  delle  lievri . 
Dant.  Inf.  2^.  Più  crudeli  ,  Che  cane  a  quella  levre,  ch’e¬ 
gli  acceffa  .  Scn.  Pijì.  I  buoi  vanno  caendo  1’  erba  ,  e  i 
cani  la  bevre  .  Tef.  Br.  7.  29.  Come  1’  uomo  debbia  par¬ 
tire  la  lievre  ,  e  la  gallina  .  Amm.  ant.  3.  4.  8.  Chi  due 

lievri  caccia  ad  un’  ora  ,  talora  perde  l’ una  ,  e  talora  l’u- 
na  ,  e  r  altra  . 

L  l  g  '  A  R  e  .  Lifciare  .  Lat.  demulcere  ,  polire  ,  levigare  .  Gr. 
xamtpM'KltTaHv  ,  Mjxùr  .  Libr.  Son.  i.  Ma  non  riz¬ 
zare  il  pel  ,  perch’  io  tei  ligi  .  E  2.  E  fia  chi  arriccerà  , 

purché  tu  ligi  ,  E  ip.  Tu  r  oppofito  feaipre  arricci  il  cri- 


ligno  Di  roco  augel  diven- 


pofio 

ti  un  bianco  cigno  . 

Ligustico  .  Levijìico  .  Lat.  hippofelinum  ,  apium  majus  , 
libyjìicum  .  Gr.  icrcroerixmv  .  Ricett.  Fior.  44.  Il  levillico 
detto  da  Diofeoride  liguftico  ,  e  da  Galeno  libifiico  ,  ci  fi 
porta  oggi  in  buona  copia  . 

Ligustro  .  Ruvijìico  ;  fpezie  di  frutice  ,  ài  cui  v.  Matt. 
Lat.  ligufìrum  .  Gr.  KUTpor  .  Amet.  45.  E  quelle  non  occu¬ 
pate  fi  veggono  da  vitalbe  abbondevoli  di  bianchi  ligultri. 
Poltz.  fi.  I.  44.  Di  celelle  letizia  il  volto  ha  pieno  ,  Dolce 
dipinto  di  ligufiri  ,  e  rofe .  Taf.  Am.  2.  2.  Or  prendeva 
un  liguftro  ,  ora  una  rofa  .  FLed.  Off.  an.  79.  Polli  i  fiori 
di  ligultro  peilati  in  quattro  vafi  ec.  non  vi  nacque  mai 
cofa  veruna  . 

§.  Per  fimilit.  Petr.  cap.  ii.  Udf  dir  non  fo  a  chi  ,  ma  ’l 
detto  fcrilfi  In  quelli  umani,  a  dir  proprio  ,  ligufiri  . 

Li  LE  .  Lo  jìeffo  ,  che  Gliele  .  Nov.  ant.  61.  3.  Ama  vaia  sì  cé- 
latamente  ,  che  niuno  file  potea  far  palefare  . 

Lima.  Spezie  di  piccolo  limone  di  diverfe  forte  .  Red,  Off. 
an.  119.  Col  fugo  parimente  delle  lime  dolci  di  Valenza 
tutti  i  lombrichi  e  groffi  ,  e  piccoli  vi  morirono  nel  folo 
tempo  di  una  mezz’  ora  ,  o  poco  più  . 

Lima.  Strumento  meccanico  ài  verga  dì  acciaio  ,  dentato  ,  e 
ài  fuperficie  afpra  ,  che  ferve  per  affcttigliare  ,  e  pulire  ferro  , 
marmo  ,  pietra  ,  legno  ,  e  altre  materie  Jolide  .  Lat.  lima  . 
Gr.  j»W  .  Dant.  Inf.  27.  Come  ’l  bue  Cicilian  ,  che  mug-  • 
ghiò  prima  Col  pianto  di  colui,  e  ciò  fu  dritto,  Che  l’a- 
vea  temperato  con  fua  lima  . 

1.  Lima  ,  per  metaf.  Dant. rim. 16.  E  maladico  l’amo- 
rola  lima  ,  Ch’  ha  pulito  i  miei  motti  .  Petr.  fon.  18.  Ma 
trovo  pefo  non  dalle  mie  braccia  ,  Nè  ovra  da  polir  col¬ 
la  mia  lima  .  E  fon.  50.  Io  non  credea  ,  per  forza  di  fua 
lima ,  Che  punto  di  fermezza ,  o  di  valore  Mancaffe  mai. 

E  fon.  214.  Amor  tutte  fue  lime  Ufa  fopra  il  mio  cuor 
afflitto  tanto  .  Ar.  rim.  40.  Da  quel  furor  ,  eh’  ufcì  dal 
freddo  clima  ,  Or  de’  Vandali  ,  or  d’  Eruli  ,  dr  de’  Goti  , 
All’  Italica  ruggine  afpra  lima  . 

§.  IL  Lima  ,  per  Sorta  ,  0  Qualità  di  terreno  .  Cr.  5.  29. 
I.  Fruttifica  (  il  ginepro  )  nel  bto  del  mare  ,  o  ne’  mon¬ 
ti  quafi  fierili,  ne’  quali  è  la  terra  foluta  ,  che  lima  s’ap- 
pella  .  _ 

III.  Lima  lima  ;  motto  per  dileggiare  ,  e  uccellare  ; 
modo  ufato  da'  fanciulli  ,  ed  è  quando  fregando  a  guifa  di 
lima  il  fecondo  dito  della  dejìra  in  fui  fecondo  della  finijìra 
verfo  il  vifo  del  dileggiato  ,  dicono  :  lima  lima  .  v.  il  Varch. 
Ercol.  85.  Libr.  Son.  loó.  Che  dirai  tu  ,  che  ’nfino  alle  lu¬ 
mache  Fanno  ancor  lima  lima  di  Tefeo  ,  Che  combatte 
col  popol  fenza  brache  ?  Alleg.  180.  Or  1’  uno  ,  e  1’  altre  , 
foprappollo  il  dito ,  Mi  dicon  :  lima  lima  ,  e  vello  vello. 
Morg.  24.  99.  Or  fate  lima  lima  a’  mocciconi  ,  Che  cosi 
follo  fi  fono  impaniati  .  Malm.^.zy.  E  non  fa  fiima,  Che 
dietro  gli  fia  fatto  lima  lima  . 

iV.  Lima  forda.y  chiama  fi  Quella,  che  fega  fenza  far  ra¬ 
mar  e  .  Din.  Comp.  i.  18.  Fece  fare  lime  forde  ,  e  altri  fer¬ 
ri  ,  co’  quali  ruppono  le  prigioni  ,  e  andaronli  con  Dio  . 
Pataff.  7.  Si  mifse  lima  forda,  che  le  ceffa  .  Morg.  18.  133. 
E  trapani ,  e  paletti ,  e  lime  forde  .  _  ' 

§1.  V.  Per  metaf.  M.  V.  io.  74-  Effo  in  quelli  giorni  la¬ 
vorava  alla  coperta  colla  lima  forda  .  Pataff.  i.  Di  non  vo¬ 
lere  fiimoli  s’  ingegna  La  lima  forda  ,  vivendo  di  razza 
(  qui  fecondo  alcuni  vale  Ladro  ,  dicendo  di  razza  ,  quafi 
di  ratto  ;  fecondo  altri  vale  ,  Perfona  taciturna  ,  e, quieta  , 
che  campa  con  poco  ) 

Limaccio  .  Mota  ,  Fanghiglia  ,  e  Quella  porcheria  ,  che 
generano  le  paludi  .  Lat.  lutum  ,  coenum  ,  limus  .  Gr.  ’jrn'KÓf, 
ìfcùsy  ^óp^opQi,  TefBr.^.^»  Chc’l  fuo  colore  (  dell'  acqua  ) 

fia  lu» 
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ila  lucente  ^  c  ’l  fapore  dolce  ,  c  di  buonò  odore  ,  che 
non  abbia  nullo  limaccio  dentro  .  r  4.  i.  Anguilla  è  un 
pefee  ,  che  nafee  di  limaccio  di  terra  .  cioè  di  mota  ,  e 
però  quando  la  pigli  ,  quanto  pili  la  Itringi  ,  più  ti  fug' 
ge  .  Amm.  ani.  54.  ij.  Come  il  pioppo  gode  dell’acqua 
c  come  la  canna  falvatica  nel  limaccio  ,  così  la  lulfuria 
ama  ozio  .  Salufi.  lug.  R.  Quando  il  mare  è  groflb  ,  e  co¬ 
mincia  a  tempellare  di  venti ,  allora  l’ onde  traggono  feco 
limaccio  ,  rena  ,  e  grandi  faffi . 

Limaccioso  .  Add.  Fangofo  ,  PcltigUofo  ,  Motofo  .  Lat. 
lutofus  ,  luiulentus  ,  cocnoj'us  ,  limofus  .  Gr.  irtiKdiS'iis  ,  /xy®'- 
S’vs  ,  .  Cr.  i.  5.  j.  Ancora  per  la  cagion  della 

difpofizJon  della  terra  loro  ,  s’  eli’  è  lutofa  ,  ovvero  umi¬ 
da.,  ovvero  fangofa  ,  o  limacciofa  . 

^ì.  Per  metaf.  Bui.  Purg.  17.  2.  La  volontà  viziofa  fi  può 
dire  limacciofà  ,  e  brutta  .  Bemb.  Afol.  172.  Sozzo  ,  e 
laido  è  r  andare  di  que’  diletti  cercando  ,  che  ec.  fpno  in 
fe  fieflì  difagevoli ,  e  nocenti ,  e  terrellri  ,  e  limacciofi . 

Limare  .  AffottigUare  ,  0  Pulire  colla  lima  .  Lat.  limare  . 
Gr.  pmv  .  Cavale.  Med.  cuor.  Onde  proverbio  è  :  maladet- 
to  il  ferro  ,  il  quale  ,  quanto  più  è  limato  ,  e  meffo  al 
fuoco  ,  più  diventa  rugginofo  .  Rim.  ani.  P.  N.  M.  Gonn. 
Interm.  Una  ragion  ,  quale  io  non  faccio  ,  chero  ,  Ond’è, 
che  ferro  per  ferro  fi  lima .  Dial.  S,  Greg.  M.  3.  16.  Sicché 
non  fi  limò  ,  e  non  fi  ruppe  , 

§.  I.  Per  metaf.  Rodere^  Confuìrfare.  Petr.cap.io.  Sì  par, 
che  i^  nomi  il  tempo  limi ,  e  cuopra  .  Dani.  Purg.  i^.  E  fe- 
cimi  ’l  folecchio,  Che  del  foverchio  vifibile  lima.  Bui.  ivi; 
Lima  ,  cioè  ,  eh’  è  mancamento  dell’  avanzante  vifibi- 
ie  .  Betn.  Ori.  1.  6.  4p.  Sol  quella  nuova  donna  il  cuor  gli 
lima  . 

§.  II.  Pur  per  meta},  vale  Ripulire  ,  Perfezionare ,  Lat.  per- 
poJire  ,  perficere  .  Gr.  àvoar.KÌiv  ,  i%tpyà^i^cu  .  Dant.  Conv. 
74.  Limato  ,  e  a  perfezione  la  nlofona  morale  ridufsono . 

L I M  AT  o  .  Add.  da  Limare  .  Lat.  limatus  .  Gr.  ippiviaptmi , 
Libr.  cur.  malati.  Prendi  un’  oncia  di  ferro  limato  ,  e  ba¬ 
gnala  con  aceto  fortt  .  Cani.  Carn.  igi.  Limati  i  denti 
\  della  fega  )  e  aguzzati  in  punta  .  Red.confz.  ?2.  Acciaio 
limato  ,  e  ben  bene  netto  dalla  polvere  ,  e  da  ogni  altra 
fordjdezza  . 

§.  Per  metaf.  Coll.  SS.  Pad.  Quando  la  mente  nollra  non 
efiendo  contaminata  da  alcuna  grafle^za  di  carne  ,  ma  IL 
mata  faviamente  d’  ogni  affezione  ,  e  qualità  terrena  ec. 
(  cioè  :  libera  ,  f carica  ,  e  netta  ') 

Lim  ATU  RA  ,ll  limare  ,  Libr.  Ajlrol.  E  fia  ben  fatta  la  li¬ 
matura  fua  . 

§.  I.  E  Limapura  ,  Quella  polvere  ,  che  cade  dalla  cofa  , 
che  fi  lima  ,  fLìt.  limatura  y  Jcobs  .  Gr.  p'tmiM  ,  plrupa  .  M, 
Aldobr.  Recipe  limatura  di  ferro  ,  e  ruggine  di  ferro  ,  c 
cqrtecce  di  melagrane  .  Red.  Og.  an.  izj.  Nelle  infufioni 
di  limatura  di  corno  di  cervo  ec.  vi  Hanno  (  i  lombrichi  ) 
come  fe  folTerq  in  acqua  femplice  .  Burph.  i.  52.  Limatu¬ 
ra  di  corna  di  lumaca  .  Gal.  Cali.  241,  Col  mefcolarvi 
drento  un  poco  di  limatura  di  piombo  fi  riduce  in  gravi¬ 
tà  fimjlifiìraa  a  quella . 

IL  Viver  di  limatura  ,  vale  Vivere  indujìriofamente  con 
ogni  poco^  di  cofa  .  Frane.  Sacch.  nov.  174.  Slatti  pianamen¬ 
te  ,  e  viviti  di  limatura  ,  e  non  di  rubatura  . 

Limbello  .  Ritaglio  di  pelle  fatto  da  conciatori  ;  LimbeL 
luccio  .  LSit*  pellium  prafegmen . 

Per  firrnlit.  vale  Lingua  .  Lat.  lingua  .  Gr.  y’KÙTTa  . 
Malm.  1.  72.  In  tal  modo  cavò  fuora  il  limbello  . 

Limbelluccio  .  Limbello  .  Lat.  pellium  prafegmen .  Vett. 
Colt.  68.  Alcuni  lodano  molto  i  ritagli  de’  cuoi  nuovi  ,  e 
quello  ancor  più  ,  che  fi  fpicca  da  doffo  alle_  pelli  ,  quan- 
dq  elle  fi  conciano  ;  i  quali  ritagli  ,  chiamati  limbellucci , 
giovano  loro  certamente  molto  . 

Limbiccare.  Pagar  per  limbìcco  ,  Lat.  fiillare  ,  diftilla~ 
re  .  Gr.  ccé^eiv  ,  ctTrocct^ai/ .  Ricett.  Fior.  181.  E  di  nuovo 
metti  a  lirnbiccam  tanto  ,  che  1’  acqua  fia  limbiccata  .  E 
apprego  :  Rimetti  in  boccia  ,  e  limbicca  ,  come  di  Copra , 
nella  medefima  acqua  . 

Ljmbicco,  e  lambicco  .  Anguflo  canale  ,  donde  a 
forza  di  calore  fi  trae  /’  umore  della  materia  pofta  nel  vafo 
aderente  allo  Jìego  canale.,  il  che  fi  dice  Stillare  .  Lit.forna- 
cula  ftillatoria  ,  clibanus  .  Gr.  .  Lab.  194.  La  cafa 

mia  era  piena  di  fornelli ,  e  di  lambicchi  ,  e  di  pentoli¬ 
ni  .  Zibald.  Andr.  47.  Tutte  quelle  cofe  mefcola  infieme  , 
€  diftilla  per  lambicco  .  Bem.  Ori.  2.  18.  46.  Giù  per  la 
barba  gli  cadea  la  bava.  Che  colava  di  bocca ,  e  del  gran 
nafo  ,  Come  uri  lambicco  ,  che  goccia  in  un  vafo .  Burch. 
a.  59.  E  goccia  femprc  ,  che  pare  un  lambicco  .  Ricett. 
J^ior.  6.  L’  acque  fiillate  fono  quelle  ,  che  fi  cavano  per 
limbicco  ,  o  altro  ftrumento  di  diverfe  forte  di  medica¬ 
menti  . 

§.  I.  Pagar  per  lambicco  ,  fi  dice  del  Pagar  per  ijìretto  ca¬ 
nale  .  Sefgg.^nat.  efp.  106.  Quando  fia  coftretta  a  paffar  per 
lambicco  d’  un  fottililTimo  cannello  . 

5.  IL  Mojirar  per  limbìcco  ,  vale  Moftrare  checchegia  con 
difficoltà  ,  0  di  rado  ,  0  per  fiamma  grazia  .  Tir.  nov.  j.  261. 
Allegmdo  ,  che  niuna  altra  cofa  aveva  dato  la  reputazio¬ 
ne  a  quella  de’  Servi ,  p  alla  Cintola  da  Prato  ,  fe  non 
il  moltrarla  così  per  limbicco  ,  e  con  tanta  ficumcra  . 

Limbo  .  Luogo  a  Inferno  ,  dove  vanne  quelli  ,  che  fono  fa- 
lamente  macchiati  di  peccato  originale  .  Lat.  *  limbus  .  G.  V. 
1.22.  I.  Menato  fu  a  vedere  l’Inferno,  e  le  pene  ,  che 
vi  fono  ,  e  poi  il  Limbo  .  Danp.  Inf.  4.  Perocché  gente  d» 
Tom.  III.  ^  ^ 
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molto  valore  Conobbi  ,  che  in  quel  Limbo  cran  fòfpefi 
Fr.  Gtord.  S.  Pred.  19.  E  più  ,  che  s’  umiliò  ,  che  difcefè 
al  Limbo  de  santi  Padri  .  Lafc.  Gelof.  5,  u.  Deh  odi  vo¬ 
ce  ,  s  ella  non  pare  ufeita  da!  Limbo  ! 

Li M  ita  re  .  Sufi.  Soglia  dell'  ufeio  .  Lat.  limen  .  Gr.  . 
Ftbc.  5.  220.  11  luogo  acconcio  per  lo  fuo  ripofo  era  il  li¬ 
mitar  della  porta  m  mezzo  de’  due  cani.  Petr.fon.96.  Poi 
tornai  in  dietro  ,  perch  10  vidi  icritto  Di  fopra  ’i  limitar, 
che  1  tempo  ancora  Non  era  giunto  al  mio  viver  pre- 
fcritto.  Com.  lnf  ^.  Abitoe  nelli  limitari  delle  porti  ,  c 
nell!  antiporti  delle  cittadi  .  Boen.  Varch.  2.  2  Non  appa 
raftì  tu  ,  quand’  eri  garzone  ,  che  fopra  il  limitare  di  Gio¬ 
ve  Hanno  due  gran  vali  ,  1  uno  di  tutti  i  beni  ripieno  e 
I  altro  di  tutti  i  mali  ?  ’ 

§.  Per  metaf  Baco.  lett.  Pin.  Rog.  279.  Ma  perchè  già 
intra  1  limitare  di  quella  ,(  vecchiezza  )  vi  veggio  entrato 
poflìbile  è,  che  quella,  ficcome  male  aggiugnente  allo  di¬ 
llo ,  o  1  efiUo  a  .quella  ,  riputiate  più  grave  . 

Limitare  .  Rifirignere  ,  Por  termine  .  Lat.  limitare  ,  coèr^ 
cere  ,  circumfcribere  .  Gr.  ,  dirdpyav  ,  'jriQAypdpav  . 

Bocc.  nov.  ip.  3.  Per  altro  modo  loro  avrebbe  limitato  il 
Cinguettare  .  E  nov.  ij.  9.  In  niuna  cola  le  loro  fpefe 
grandidlme  limitavano  .  Frane.  Sacch.  rim.  Cioè,  che  due 
penfier  limitan  noi  ,  Il  buono  ,  e  ’l  reo  .  Cron.  Morsìl. 
24Ó.  E  affai  cofe  ifconce  di  parole  ,  e  di  fatti  fra  loro  li¬ 
mitava  ,  e  recava  a  pace  ,  e  a  concordia  . 

Limitatamente  .  Avverb.  Con  limitazione  .Guicc.fior. 
17.  9.  DeHinò  Don  Ugo  di  Moncada  al  Pontefice  con 
coromilfione  ec.  da  fatisfargli  ,  ma  queHo  limitatamente. 

L I  M  I  TAT  I  s  s  I  M  O  .  Superi,  di  Limitato  .  Gal.  dtal.  mot. 
loc.  15.  E  fieno  le  trombe  larghe  ,  o  Hrette  ,  queHa  è  la 
mifura  dell’  altezza  limitatilfima  . 

Limitativo  Add.  Che  limita  .  Lat.  limitans  ,  ccercens  . 
Gr.  ,  K'reipyuv  . 

L I  M  I T AT  o  .  Add.  da  Limitare  ,  Lat.  limitatus  .  Gr.  àpoQ/,- 
.  G.y.  12.  87.  I.  Dargli  la  signoria  limitata  .  e  a  cer¬ 
to  termine  .  But.  Per  queHo  moHra  ,  che  gli  uficj  de’  di- 
raonj  ,  e  lor  potenze  lon  tutte  limitate.  E  Purg.  ig.'i. 
Concioffiacofachè  fua  virtù  Ha  limitata,  e  terminata. 

Fier.  5.  intr.  fc.  3.  Limitata  non  ha  la  poesia  Strada  ,  fen¬ 
der  ,  nè  via  . 

’  §•  Talora  fi  ufa  in  forza  g  -avverb.  e  vale*  Limitatamente . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  99.  Lo  ’ntelletto  intende  limitato 
e  non  può  intendere  tutto  . 

Limitazione  .  i/  limitare  .  Lat.  limitatio  .  Gr.  eopaitóf. 
Varch,  Ercol.  246,  E  par  pure  ,  che  molti  ec.  non  voglia¬ 
no  ,  che  fi  pollano  formare  parole  nuove  ,  fe  non  con 
certe  condizioni  ,  e  limitazioni  loro  .  Red.  OJJ.  an.  12Ó. 
Qaeltq  certo  apprefio  i  medici  più  prudenti  ha  le  fue  li¬ 
mitazioni  ,. 

Limite  .  Termine  ^  Confine.  Lìt,  limes  ,  terminus  .  Gr. 
arpetTfoi  ,  epos  .  Guid.  G.  Per  conlirvar  li  fini  ,  e  li  limiti 
delia  loro  oneHade  .  Red.  efp.  nat.  108.  Mi  ha  infenfibil- 
mente  lufingato  a  trapafiare  i  limiti  di  una  lettera.  Borgh. 
Grig.  Fir.  85.  Talché  trovandoli  in  una  pcilfelfione  ec.  li¬ 
miti  Graccani,  per  ufar  la  voce  propria  loro ,  che  noi  con 
un’  altra  pur  delle  loro  diciamo  termini  ec. 

Limo  ?  Fango  ,  Poltiglia  ,  Mota  ,  e  Stuella  porcheria  ,  che 
gene\an  le  paludi  ,  Lat.  limus  ,  ccenum  .  Gr.  t\6c  ,  vti'Kés  . 
Dant.  Inf.  Fitti  nel  limo  dicon  :  trilli  fummo.  E  Purg. 
I.  Porta  de  giunchi  fovra  ’l  molle  limo  .  Liv.  Dee.  2.  An- 
dafl'ero  avanti  per  1’  alte  ,  e  profonde  voragini  del  fiume  , 
prello  che  tranghipttiti  dal  limo  .  Pallad.  cap.  4.  Prima 
eh’  ella  nori  lì  conduca  di  loto  ,  o  di  palude  ec.  e  che  non 
vi  nalca^alcuno  fimo.  Tef.Br.1.12.  Ed  io  dico,  che  l’uo¬ 
mo  trovò  perdono ,  perciocché  la  fallenza  del  peccare  ven¬ 
ne  in  lui  eia  parte  del  corpo  ,  che  è  del  limo  della  ter¬ 
ra  .  Tag.Ger.n.^^.  Non  era  il  folTo  di  paluHre  limo  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  ij.  Amor  nafee  in  tre  modi 
in  voHrq  limo  .  Pctr.  canz.  49.  9.  Ch’  almcn  1’  ultimo 
pianto  fia  divoto  Senza  terreflro  limo  . 

Limoncello  .  Dim.  di  Limone  .  Spezie  di  piccolo  limo¬ 
ne  e  ne  fono  di  diverfe  forte  .  Red.  Ditir.  36.  L’  acqua  ce¬ 
drata  Di  limoncello  Sia  sbandeggiata  Dal  noHro  oHelio  . 

Limoncino  .  Limoncello  .  Pule.  Frott.  Per  disfar  porcel- 
lette  V’  cran  ben  fei  barlette  D’  acqua  di  limoncini  . 

Limone.  Spezie  c£  agrume  molto  fimile  al  cedro  ;  e  chiama^- 
fi  cosi  l'  albero  ,  come  il  frutto  ^  e  ne  fon  di  diverfe  farte  , 
Lat.  malus  lìmonia  ,  malum  limonium  .  Fir.  Af.  31.  E  arre¬ 
ca  prellainente  due  lirnoni  per  iHropicciarlo  .  Alam.  Colt. 
5.  124.  Dico  il  giallo  limon  ,  gli  aranci  ,  e  i  cedri  .  Serd. 
fior.  2.  61.  Vi  fono  ec.  cedri  ,  melaranci  ,  e  limoni  d’ogni 
forta  .  Sagg.  nat,  efp.  239.  L’  agro  di  limone  ,  lo  fpirito  di 
vetriuolo  ec.  mutano  il  paonazzo  della  lacca  muffa  .  Red. 
Og.  an.  119.  Avendone  fatta  la  prova  ec.  col  fugo  fpre- 
muto  da’  limoni  groffi  ,  e  dolci  di  Galizia  ,  c  di  Porto¬ 
gallo  . 

Limon  e'a  .  Sorta  di  bevanda  ,  fatta  con  acqua  ,  zucchero  , 
e  agra  di  limone  .  Lat,  potio  ex  aqua  ,  faccharo  ,  &  fucco  li- 
rnonii  . 

Limosina  .  Compaffionevol  donagione  di  che  che  fi  fia  , 
fatta  ad  uom  bifognofo  per  amor  di  Dio  .  Lat.  eleemofyna  - 
Gr.  iXiUfioaum  .  Bocc.  g.  4.  p.  8.  Col  quale  di  limofine  in 
digiuni,  ed  in  orazioni  vivendo,  fommarnente  fi  guarda¬ 
va  di  non  ragionare  .  E  nov.  18.  ij.  Si  diedero  ad  andar 
la  limofina  addomandando  .  E  nov.  70.  9.  Faceffe  per  lui 
dir  delle  meffe  ,  e  dell’  orazioni ,  c  fare  delle  iimofine  . 

F  ^  Fr. 


Tr.  Giord.  Pud.  S.  Viveano  di  limofina  ,  e  cosi  fi  crede . 

§.  Limofine  ,  per  /’  Opere  della  mijericordia  .  Maeftruzz. 
1.  l'j,  E  pere)  è  da  lapere  ,  che  fette  fono  le  limofine  cor¬ 
porali  ,  e  fette  le  fpirituali  .  Le  corporali  fono  :  pafeere 
r  affam’ato  ,  abbeverare  1’  affetato  vefiire  lo  ’gnudo  ,  ri¬ 
cogliere  il  pellegrino  ,  vifitare  lo  ’nfermo  ,  ricomprare  il 
prigione  ,  e  feppellire  i  morti  .  Le  fpirituali  fono  quefte  : 
ammaeftrare  lo  ’gnorantc ,  configliare  il  dubitante,  ec. 

Limoìinare  .  Andar  cercando  limofina  ,  Mendicare  ,  An^ 
dare  accattando  .  Lat.  mendicare  ,  ojìiaùm  viBimi  quterere  . 
Gr.  •  Bccc.  nov.  i8.  i6.  É  limofinando  traversò 

r  ifola  ,  e  con  Perotto  venne  in  Gales  .  M.  Y'  Li- 

mofinando  d’  ogni  parte  ,  per  lo  firetto  bi fogno  (  cioè  : 
chiedendo  con  fommejjione,  quafi  a  ^uifa  di  limofina)  Borgh. 
Col.  milit.  456.  Bifognava  ,  chi  1  aveffe  voluto  per  ordi¬ 
re  fapere  ,  m  più  d’  un  autore  andarle  come  a  ufeio  a 
ufeio  limofinando  . 

Per  Dar  limo  fina  ,  Dar  per  limofina  ,  Lzt.ft  ipem  pau- 
peribus  erogare .^eleemofynas  facere .  Gr.  ipxvov  tanS'iS'óvcu  ^  iXin- 
peoaóvnv  arydy  .  Com.  Purg.  ii.  L’autore  converte  il  fuo  fer¬ 
itone  alli  mortali ,  inducendogli  a  pregare,  e  limofinare ,  e 
digiunare  per  quelli  i.che  fono  in  Purgatorio  .  E  Par.  zz, 
Quefti  beni  Ecclefiaftici  fon  de’  poveri  ,  onde'  alli  poveri 
fi  debbon  limofinare  ,  ficcome  puote  eflfer  manifefto  per 
Je  parole  di  san  Girolamo  .  Cap.  Impr.  4.  In  prima  cia- 
feuno  debba  limofinare  il  sacerdote  della  Chiefa  ,  ove  Ia¬ 
rde  fepulto  . 

Limosinata  .  V.  A.  Limofina;  Il  limofinare  Quantità  di 
limo  fine  .  Fr,  lac.  T.  2.  li.  15.  Larga  fa  la  benedetta  Sua 
gran  limofinata  . 

Li  MOS  I  N  AT  I  V  o  .  Add.  Di  limofina  .  Cap.  Impr.  8.  E  per 
bene  virificare  la  detta  limofinativa  intenzione  ,  ordinia¬ 
mo  ,  che  ec. 

Limosinato  .  Add.  da  Limofinare.  Accattato  in  limo- 
fina  . 

Limosinatore  .  Ltmofiniere  .  Lat.  *  eleemofynarius  .  Fr^ 
Gtord.  Pred.  R.  Ne’  fuoi  fermoni  foleva  preconizzare  le  lo¬ 
di  de’  buoni  limofinatori . 

LtMOSTNlERE,  e  LIMOSINIERO.  Chi  dà  ,  e  fa  limo' 
fine  .  Lat.  *  eleemojynariur .  Mir.  Mad.  Mi.  L’  altro  era  giu¬ 
dice  ,  ma  reo ,  avvegnaché  limofiniere  .  M.  F.  4.  69.  Ed 
alquanto  è  la  gente  cattolica  ,  e  limofiniera.  Vit.  SS.  Pad. 
Ringraziò  Iddio  ,  e  Maccario  santiffimo  ,  che  così  inge- 
gnofamente  1’  avea  fatta  limofiniera  . 

Per  Nome  di  digtiità .  hit.*  eleemofynarius .  Dav.Scifm. 
7.  Coftui  di  fangue  vile  venne  in  corte  cappellano  del 
Re  ,  divenne  limofiniero  .  Bern.  Ori.  2.  24.  3;^.  Ecco  un 
■abate  gli  attraverfa  il  palio,  Limofinier  di  Carlo,  e  fpen- 
ditore. 

Limosinuccia  .  Dim.  di  Limofina  .  Cuitt.  lett.  Si  con¬ 
tentano  di  ogni  menomiffima  limofinuccia  . 

Limo  s  ita  ,  limosi  tace,  e  limos  itate  .  Ajìrat^ 
to  ài  Limofo  .  Lat.  fordes  .  Gr.  XvpM  .  M.  Aldobr.  Al¬ 
quante  fiate  fon  mutati  per  putrefazion  di  denti  ,  o  limo- 
fitade  . 

Limoso  .  Add.  Che  tien  di  limo  .  Lat.  limofus  ,  ccenofus  . 
Gr.  iKuctìhifi  ,  iTìjKoiS'tK .  Sen.  Pift.  E  hanno  la  carne  così 
tra  molliccia  ,  e  limofa  .  Pallad.  Agojì.  8.  Il  Gabbione 
genera  acque  molli  ,  e  fottili  ,  limole  ,  e  foavi  .  Tratt. 
Ciamb.  Adam  noftro  padre  ec.  fue  fatto  di  terra  limofa  , 
cioè  di  terra ,  e  d’  acqua ,  la  quale  fi  chiama  %ngo. 

Limpidezza.  Ajìratto  di  Limpido  .  h^t.  per fptcuhas  .y  lim~ 
pitudo  ,  fplendor  .  Gr.  ^poMeict  ,  <^V}eix  ,  aùyn  .  Sagg.  nat. 
efp.  5.  E  non  vien  mai  a  perdere  quel  fiore  di  limpidez¬ 
za  ,  con  eflb  il  quale  fi  ri  ferra  .  Ar.  Fur.  54.  50.  Mormo¬ 
ranti  rufcelli  ,  c  cheti  laghi  Di  limpidezza  vincono  i  cri- 
fialli  .  Red.  efp.  nat.  25.  Non  perde  punto  la  nativa  fua 
limpidezza. 

Per  metaf.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Per  non  intorbidare  la 
limpidezza  della  propria  cofeienza  . 

Limpidissimo.  Superi,  di  Limpido .  Lat.  pellucidus ,  ma¬ 
xime  limpidus  .  Gr.  S/apowis-xao!  .  Fir.  Af.  316.  Nella  cui 
fommita  un’  artificiofa  fonte  forgendo  ,  del  continuo  affai 
larga  copia  di  limpidiffìme  acque  verfava.  Red.  Ofj.an.pp. 
I  quali  (  lombriconi  )  per  tutta  quanta  la  coda  fono  inter¬ 
namente  ferpeggiati  da  molti  canaletti  trafparenti ,  e  pie¬ 
ni  di  limpidiffima  acqua  . 

Limpidità'  .  Limpidezza  .  Vit.  Benv.  Celi.  4^6.  Que¬ 
llo  diamante  ec.  non  riufeiva  con  quella  limpidità  ful- 
gente  . 

Limpido.  Add.  Chiaro  .  Lat.  limpidus .  Gr.  .  Fiamm. 

4-  123;  Egli  non  vi  rimaneva  alcuna  barca  ,  delle  quali 
quale  in  una  parte  volante  ,  e  quale  in  un’  altra  era  così 
il  feno  di  quel  mare  ripieno,  come  il  cielo  di  lìelle, qua¬ 
lora  egli  appar  più  limpido  ,  e  fereno  .  Sagg.  nat.  efp.  5. 
Non  richiedendo  altro  l’adoperarla  così  chiara  ,  e  limpida, 
che  aguzzare  un  poco  più  gli  occhi  per  riguardarla  .  Ar. 
Fur.  23.  108.  Liete  piante  ,  verdi  erbe  ,  e  limpid’  acque  , 
Spelonca  opaca,  e  di  fredd’  ombre  grata.  Red.  Inf.  2i.S’e- 
rano  tutti  convertiti  in  un’  acqua  grolla  ,  e  torbida  ,  che 
appoco  appoco  dando  in  fondo  ,  divenne  chiara  ,  e  lim¬ 
pida  . 

L I N  c  E  .  r.  L.  Lupo  cerviere  .  Lat.  Ijnx .  Gr.  . 

L I  N  c  E  o  .  V.  L.  Add.  che  ha  natura  di  lince  .  Lat.  lynceus  . 
Gr.  Xvyxdos  . 

§.  Occhio  ,.  0  Occhi  lincei  ,  fi  dicono  di  Chi  ha  vifla  acuti  fil¬ 
ma  ,  e  perfettifima  .  Red.  Vip.  1,  78.  Hanno  avuto  gli  oc¬ 


chi  così  lincei  da  poter  ritrovar  tante,  e  diverfe ,  e  tra  di 
loro  contrarie  virtù  più  in  un  fale,  che  in  un  altro. G«^r. 
Pafl.  fid.  6.  Ch’  allor  non  traviata  L’  anima  ,  ed  in  fc 
ffefsa  Tutta  raccolta  fuole  Aprir  nel  cieco  fenfo  occhi  lin¬ 
cei  .  Buon.  Pier.  4.  i.  12.  Ma  fe  di  fguardo  mai  d’  occhio 
linceo  Valcfse  acume  a  faettar  la  notte  ec. 

Linci  .  Particella  ,  che  fignifea  movimento ^  0  partimento  det 
luogo  ;  Di  quivi  ,  Lat.  illinc  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  16. 

Nqi  montavamo  già  partiti  linci.  But.ivi:  Linci,  cioè  di 
quinde.  v.  Dep.  Decam.  6p. 

Lindezza  .  Attillatura  .  Lat.  venujlas  ,  elegantia  ,  mundi- 
tìcs  .  Gr.  Kapefióans  y  zoeruloms  ,  xxSxpóoìts . 

Lindissimo  .  Superi,  di  Lindo  .  Lat.  elegantifimus ,  venu- 
Jìifimus  .  Gr.  1  •  Buon.  Fter.  3.  4.  9. 

D’  un  afpo  ,  e  d’  una  rocca  un  cavaliero  Lindiffìmo  for- 
nifee  . 

Lindo  .  Add.  Attillato  .  Lat.  venuflus  ,  elegans  ,  mundus  . 
Gr.  (piKÓìectX'x  y  xs/xfids,  yoLqJieis .  Tac.  Dav.  ann.  4.  po.  Con¬ 
dotto  in  senato  a  petto  al  figliuolo,  che  lindo,  e  gioian- 
te  ,  tellirnonio ,  e  fpia  infieme  ,  diceva  ,  aver  fuo  padre 
tefo  infidie  al  Principe.  Malm.  6.90.  E  poiché  ha  fatte  ri¬ 
verenze  in  chiocca  Co’  fuoi  piè  lindi  a  pianta  di  patrona. 
E  12.33.  Che  in  fu  i  fianchi  appiccato  ha  per  di  fotto  Un 
lindo  guardinfante  alla  Romana  . 

5;  Per  metaf.  Alleg.  247.  M’  ha  intanto  mandato  quelli 
fuoi  lindi  componimenti . 

Lindura  .  Lindezza  ,  Attillatura  .  Lat.  elegantia  ,  venu- 
fìas  ,  mundities  .  Gr.  xopfióans  ,  -Koapeióans  ,  Kx^ctpómts  .  Zi- 
bald.  Andr.  Volevano  la  lindura  delle  vefti .  Gal.  Dial.mot. 
loc.  jj.  Ma  fempre  con  effrema  lindura,  e  con  Risoluta 
equidiuanta  fegnate  . 

Linea  .  Lunghezza  fenza  larghezza  .  Lat.  linea  .  Gr.  ypau,- 
.  Pafi.  340.  Come  farebbero  trarre  punti  ,  o  linee  ,  o 
figure  ,  che  s’  appartiene  a  geomanzia  .  C.  V.  9.  257.  2.  Da 
quella  porta  confeguendo  la  detta  frontiera, e  linea  di  mu¬ 
ro  (  cioè  :  dirittura  ) 

$.  I.  Linea  ,  per  Lignaggio  ,  e  Defeendenza  .  Lat.  fcrics  , 
genus  y  origo  ^  linea .  Gr.  ^  yzvicé  ^  yénais  .  G.  V.  ii. 

142.  1.  A  cui  fuccedea  il  retaggio  per  linea  mafculina  . 
Bocc.  Tefì.  2.  Similmente  intendo  ,  che  in  perpetuo  infino 
a  tanto  che  alcuno  de’  difeendenti  di  Boccaccio  Ghellini 
noltro  padre  per  linea  mafculina  fi  troverrù  ec.  fi  pofsa 
vendere  ,  o  alienare  in  alcuna  guifa  .  Ciriff.  Calv.  2.  41. 
Quelli  è  di  noffra  linea  il  proprio  onore. 

§.  IL  Linea  equinoziale  ^  fi  dice  di  Quella  ,  che  ugualmen¬ 
te  difìante  da'  poli  divide  la  sfera  in  parti  uguali  .  Lat.  lineit 
aquinoElialis  .  Gr.  ypafagfii  .  Serd.  fior.  r.  9.  Que- 

fto  luogo  é  oltre  alla  linea  equinoziale  due  gradi  ,  e 
mezzo. 

dìL  Tener  la  linea  diritta  ,  0  fimill  ,  fi  dice  dell'  Obera¬ 
re  con  giujìizia.  hit.  Jujìe  ageré,  xquum  fervare.  Gr.  Stxeuo- 
aeparToiv .  Tratt.  equit.  Lo  fecondo  grado  di  quella  virtù  è, 
che  1  uomo  fia  giudice  ,  e  tegna  dirittamente  la  linea  in¬ 
tra  fe  ,  e  quelli  ,  che  fono  fotto  di  fe. 

Linealmente  .  Avverb.  Per  .linea  ,  Per  dirittura  .  Lat, 
dircRe .  Gr.  iir'dJSdxc.  Com.  Par.  29.  Sì  fi  venne  ad  inter¬ 
porli  linealmente  al  sole. 

Lineamento  .  Difpofizione  di  linee  .  Lat.  lineamentum  . 
Gr.  ypafap.»  ,  Pafi.  340.  Come  fe  altri  confiderafse  i  linea-: 
menti,  cioè  cotali  righe,  e  fefsure  delle  mani,  fi  chiame¬ 
rebbe  chiromanzia. 

§.  Lineamenti  y  per  Fattezze  .  Bocc.  nov.  16.  31.  Da  oc¬ 
culta  virtù  della  in  lei  alcuna  rammemorazione  de’  pueri¬ 
li  lineamenti  del  vifo  del  fuo  figliuolo.  But.  Difegnare,  e 
figurare  immagini  fecondo  le  lineamenta  corporali. 

Linea  re  .  Add.  Di  linee  ,  Che  appartiene  alle  linee  .  Lat. 
linearis  .  But.  Purg.  4.  2.  Orizon  è  lo  cerchio  lineare  ,  che 
divide  r  uno  emifperio  dall’  altro  .  Vit.  Pitt.  32.  Plinio  ne 
fa  menzione  in  più  d’  un  luogo  ,  dove  tratta  de’  princi- 
pj  della  pittura  ,  e  dopo  aver  mentovata  la  lineare  ,  fog- 
giugne. 

Linearmente.  Avverò.  Lo  flefio  ,  che  Linealmente .  Lat. 
direfìe  .  Gr.  eV  .  Gal.  March,  sol.  14.  Quando  (  Mer¬ 

curio  )  pafsafse  linearmente  fotto  il  difeo  solare. 

Line  at  o  .  Add.  sparfo  di  linee  ,  Coperto  di  linee  .  Dittam. 
5.  17.  Bianco  è  del  corpo  ,  alquanto  lineato  .  Red.  Vip.  i. 
75.  Rifiutano  folamente  quelle  vipere  ,  che  hanno  1’  uova 
grofse  ,  e  lineate  di  fangue  . 

Lineazione.  Lineamento  .  Lat.  lineamentum  .  Gr.  ypapt- 
pf;  .  Com.  Inf.  20.  Uno  di  molle  compleffìone  hae  mol¬ 
te  hneazioni  nelle  mani  ;  quegli  della  dura  compleffionc 
n  ha  poche E  Par.  31.  Nel  feguente  canto  tratterà  di 
tal  forma  _  in  fingolare  ,  nomando  ,  e  denotando  ogni  li¬ 
neazione  in  fingularitade  (  cioè  :  tutto  'I  difegno  minuta¬ 
mente  ) 

Lineetta  .  Dim.  di  Linea  .  Lat.  lineola  .  Sagg.  nat.  efp. 
188.  Sul  quale  fi  fognarono  due  lineette  .  E  ap prefio  :  Si 
vedea  la  punta  ritornare  in  fulla  lineetta  .  Salvia,  prof. 
Tofe.  2.  19  Si  vede  nelle  pandette  con  alcune  lineette  da 
i  capi,  le  quali  fono  perpendicolari. 

L  I  N  F  A  .  C.  L.  Acqua  .  Lat.  lympha  .  Gr.  vàptot  .  Poliz.  fìi  r. 
52  Qui  lieta  mi  dimoro,  Simonetta,  All’ ombre,  a  qual¬ 
che  chiara  ,  e  frefea  linfa.  Guar.  Pafi  fid.  5.  4.  Come  fpe^ 
gne  la  fiamma  Quefìa  cadente  linfa. 

§.  Linfa  ,  termine^  medico  ,  Umore  nel  corpo  delP  animale  . 
Lat.  lymoha Gr.  ràfia  .  Red.  confi  i.  51.  Quello  enfiamen¬ 
to  non  ha  1’  origine  da  altro  umore  ,  che  da  quello  ,  il 

quale 


L  I  N 

ijuale  dagli  anatomici  del  noftro  fecolo  col  nome  di  linfa 
h  chiama  ,  il  quale  circolando,  e  per  li  proprj  vali,  e  coi 
fangue  ,  nel  quale ,  dopo  di  elTerli  da  effo  feparato  ,  ritor¬ 
na  ,  ec.  r  Aliai  facilmente  avviene,  che  ec.  alcuna 
porzione  di  linfa  lìa  corretta  di  riltagnare  in  luoghi  alie¬ 
ni .  £  2.  p8.  La  linfa  ,  ed  i  fieri  ,  che  calano  alle  gambe, 
non  iltanno  quivi  fempre  fermi ,  ma  foventcmente  ancor 
elfi  circolano. 

Linfatico  .  Appartenente  a  linfa  .  Lat.  lymphaticuu 
Red.  conf.  2.  5.  (gualche  piccola  rottura  di  qualcheduno  di 
quei  canali  linfatici  ,  che  fcorrono  per  le  vifcere  contenu¬ 
te  nel  medefirao  addomine  .  £  98.  Le  valvule,  o  fofiegni 
de’  vafi  linfatici ,  fono  indebolite  ,  e  non  reggono  il  pefo 
della  linfa  . 

Ltnger  i'a  .  Biancheria  .  Buon.  Tier.  2.  4.  i.  Voi  le  letta 
Rivefiirete  sì  di  lingerie  ,  Sì  d’  altri  addobbi  .  £  5.  1.  2. 
Un  bottin  d’  olj  ,  una  rnagona  Di  lingerie  ci  vuol  .  £ 

2.  Sono  le  tele  ,  fon  le  lingerie  Indizio  in  farvi  elegger 
commenfali. 

Lingua  .  Membro,  che  è  nella  bocca  deW  animale ,  ed  è  una 
degli  frumenti  del  formar  la  voce  ,  e  del  parlare  .  Lat.  lin¬ 
gua  .  Gr.  y’KàTTo. .  Albert,  cap.  20.  Siccome  tu  fe’  signore 
della  tua  lingua  ,  così  io  fon  signore  de  miei  orecchi  . 
Bocc.  nov.  51.  4.  Al  quale  forfè  non  ifiava  meglio  la  fpada 
allato ,  che  ’l  novellar  nella  lingua  .  £  nov.  76.  ij.  Ma  sì 
lofio  come  la  lingua  fentì  1’  aloè  ec.  io  fputò  fuori .  Dant. 
Par.  6.  Che  noi  feguiteria  lingua  ,  nè  penna  .  Petr.  fon. 
209.  Lingua  mortale  al  fuo  fiato  divino  Giunger  non 
puote . 

§.  I.  A  lingua  ,  come  Chiedere  a  lingua  ,  0  fimilf  ,  vale 
Quanto  dir  fi  poffa  il  più  .  Lat.  iuxta  votum  .  Bocc.  nov.  59. 
4.  Ed  a  chiedere  a  lingua  %eva  onorare  ,  cui  nell’  ani¬ 
mo  gli  capeva  ,  che  il  valelle  .  Lafc.  Sibili.  2.  4.  A  chie¬ 
derlo  a  lingua,  tu  non  ti  potevi  abbatter  meglio .£  P/wz. 
I.  6.  A  chiedercelo  a  lingua  non  fi  poteva  addoraandar 
pieglio. 

IL  La  lingua  non  ha  offa  ,  e  fi  fa  rompere  il  doffo;  pro¬ 
verà  che  vale  :  Che  per  la  maladicenza  talora  s  incorrono  de 
pericoli  .  Lat.  plerofque  lingua  funditus  peffundedit  ,  Albert, 
cap.  2.  E  nel  proverbio  fi  dice  ;  La  lingua  non  ha  olfo  , 
ma  dofso  fa  rompere  . 

III.  La  lingua  da,  0  baite,  0  fimili,  dove  il  dente  duo¬ 
le  proverbio  ,  che  e f prime  il  Ragionar  volentieri  delle  cofe  , 
che  premono  ,  0  dove  s  ha  intere fie .  Lìt.  ubi  quis  dolet ,  ibi¬ 
dem  &  manum  habet  .  v.  Fios  257.  Pataff.  5.  La  lingua 
va  dov’  egli  duole  il  dente  .  Alleg.  jó.  Là  dove  il  dente 
duole  ,  Batte  la  lingua  ardita  .  Salvia,  difc,  i.  295.  Alla 
natura  nofira  è  difficile  ec.  che  ,  come  noi  in  volgar 
proverbio  diciamo  ,  dove  il  dente  duole  la  lingua  non 
batta  . 

§.  IV.  Aver  la  lingua  lunga  ,  fi  dice  cT  Uomo  calunnia¬ 
tore  ,  e  maldicente  .  Salvia,  dtfc.  2.  458.  L’  uomo  ,  che 
ha  la  lingua  lunga  ,  come  noi  in  baffo  volgare  diciamo  , 
profperato  non  fara  già  ,  nè  anderà  innanzi  fopra  la 
terra . 

§.  V.  Aver  una^  lingua  ,  che  taglia  ,  e  fora  ,  0  che  taglia  , 

€  fende  ,  fi  dice  d'  Uomo  maldicente  .  Lafc.  Spir.  5.  2.  Non 
dire  ,  che  quell  amico  ha  una  lingua  ,  che  taglia,  e  fen- 
^  4*  37*  Ofid  ella  dopo  un’  alta  rammanzina  , 

Verch  una  lingua  eli’  ha  ,  che  taglia  ,  e  fende  ,  Va’  che 
tu  faccia  ,  quando  ne  fia  otta  ,  Un  figliuol ,  dice,  in  for¬ 
ma  d  una  botta  . 

Mala  lingua  ,  0  Lingua  tabana  ,  fi  dice  d!  Uomo 
maligno  ,  e  maldicente  .  Farch.  Suoc.  5.  1.  Dubito  ,  non  ab¬ 
biamo  a  ire  in  voce  di  tutto  Firenze  per  certe  lingue  ta- 
bane  ,  che  ci  fono. 

§.  Vii.  Mettere  la  lingua  in  molle  ,  vale  Cicalare  affai  . 
Salv.  Gramh.  2.  2.  Il  gaglioffo  ha  Meffa  la  lingua  in 
molle  .  ° 

§.  Vili.  Non  morire  a  uno  la  lingua  in  bocca  ,  vale  Effer 
loquace,  Bfiere  efficace  nel  parlare .  Alleg.  Non  vi  muor 
la  lingua  in  bocca  ,  quando  mettete  il  becco  in  molle  a 
favor  degli  amici  .  Malm.  r.  B6.  Perchè  non  gli  moria 
la  lingua  in  bocca  ,  Ricominciò  quell’  altra  filafirocca  . 
Gal.  Sifi.  zj6.  Che  pur  non  gli  fuol  morir  la  lingua  in 
bocca . 

in  full  a  punta  della  lingua,  fi 
dice  dell  Effere  in  fui  ricordarftne  ,  ma  non  /’  aver  così  colio 
m  pronto  .  Varch.  Ercol.  69.  Quello  ,  che  Plauto  diffe  :  Fer- 
Jatur  in  primoribus  labiis  j  cioè  io  fio  tuttavia  per  dirlo,  e 
parmene  ricordare  ,  poi  non  lo  dico  ,  perchè  non  me  ne 
ricordo  .  2;.  Io  1  ho  in  fulla  punta  della  lingua. 

5*  Lafctar  la  lingua  a  cafa ,  0  al  beccaio  ;  fi  dice  di  Chi 
fa  Jenza  parlare  in  compagnia  d'  altri  .  Farci).  Ercol.  94.  Di 
quelli  ,  che  fianno  muforni  ,  fi  dice  :  egli  hanno  lafciato 
la  lingua  a  cafa  ,  o  al  beccaio  . 

§.  XI.  Avere  il  cervello  nella  lingua  ,  vale  Parlar  bene  ,  e 
operar  male  .^Farch.  ftor.  Il  quale  avendo  il  cervello  nella 
lingua,  e  piu  che  ricchiffimo  eflendo,  ec. 

y  ^ÌL  Un  paio  di  orecchi  feccherebbero  ,  0  firaccherebbero 
‘'^dleUngue  .  y.  orecchio  S».  XIX. 

XIII.  Lingua  ,  per  Idioma,  Linguaggio ,  Favella.  Lat. 
inpua  ,  fermo  .  Gr.  yKtcTTa,  ,  S'tdhiK’ms .  Bocc.  nov.  17.  61.  E 
f  avendo  della  lor  lingua  apparata  .  Dant.  Par. 

30.  ha  lingua,  eh’  io  parlai,  fu  tutta  fpenta  .  Bern.  Ori.  i. 

II  Fiorenza  onori  ,  Eterni  ìii- 

mi  aetia  lingua  nofira,  Quanto  fiano  obbligati,  e  debitori, 
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Per  le  fatiche  fue  chiaro  fi  mofira  .  Caf.  Ictt.  49.  H  quale 
fin^^ua  ®  fpezialmente  eloquente  nella  uoitra 

^  XIV.  Lingua  ,  per  Nazione  .  Lat.  natio  ,  lingua  .  Gr. 

,  yXcT-ra  .  Dittam.  i.  8.  Dal  Nilo  è  bello  ,  che  qui 
mi  comince  ,  Che  vien  dal  Mezzodì  per  molte  lingue 
E  per  ifirade  dilviate  ,  e  fchince  .  M.  F.  9.  28.  Volle  far 
palefe  il  comune  ,  che  quelli  di  quella  lingua  erano  leali  . 

g,"  ,•  *  ,  per  Imdga  della  bilancia.  Lihr.  Aftrol.  Ma 

nella  lingua  della  bilancia  ,  nè  nell’  appiccagnolo  non  ne 
ila  ncun^  • 

,  §•  XVl.  Lingua,  per  Avvifo ,  Notizia  .  Lat.  nuncitis .  Gr. 
ayyiUx  ;  onde  Aver  lingua  ,  Dar  lingua  ,  Pigliar  lingua  ,  ec. 
I-at.  certtorem  fieri ,  ntmeium  accipcre  .  Gr.  eJ  liSkvaj.  .  M.  F. 
2.  25.  Delle  quali  i  Genovefq  ebbono  lingua  .  £  79.'  £* 

afpettava  lingua  di  loro  follicitamente  . 

$.  XVI 1.  Per  una  fpezie  dì  Fungo  ;  e  propriamente  quello, 
che  nafee  fenza  gambo  nè  pedali  ,  e  nè  tronchi  degli  alberi  . 
Cant.Carn.Paol.  Ott.  36.  Quefie  fi  chiaman  lingue,  e  fe  ne 
trova  Poche  ,  perchè  fon  buone  . 

§.  XVI IL  Per  fimilit.  fi  dice  Lingua  la  Sommità  della 
fiamma .  But.  Par.  i,  2.  Sarebbe  meraviglia  vedere  lo  fuo¬ 
co  vivo,  cioè  lo  fuoco  accefo  in  fiamma  ,  fermarli  giù  in 
terra ,  e  non  ifiendere  la  lingua  fua  ,  o  vero  la  punta  in 
alto . 

Ln^GUA  BUONA  .  Erba  ,  di  cui  principalmente  fono  buoni  i 
fiori  ,  della  quale ^  v.  il  Matt.  Lat.  lingua  bovis  ,  buglojfum  , 
àuglojfa  .  Gr.  fioóyX&xraov  ,  fioóyKcoaaos  .  M.  Aldobr.  La  prefa 
per  volta  fia  dramma  mezza  ,  con  fugo  di  porcellana  e 
di  lingua  buona  . 

Lingu  accia.  Mala  lingua  .  Lat.  lingua  ejframs .  Gr.  cèné- 
Aaerof  y\ÙTTx  .  Libr.  Son.  80.  Quella  linguaccia  ,  che  cin¬ 
guetta  in  rima  ,  Un  fegato  par  proprio  di  cafirone  .  Lafc. 
Gelof.  II.  Tu  hai  fempre  cotefia  linguaccia  acconcia  a 
dir  male  . 

Linguacciuto.  Add.  Che  parla  affai .  Lat.  loquax,  lin- 
guax  ,  lingulaca  .  Gr.  ’Kxkoì  .  Amen,  ant.  g6.  z.  6.  L’  uomo 
linguacciuto  non  farà  addirizzato  m  terra  .  Serm.  S.  Agojì. 
15.  L  uomo  linguacciuto  non  farà  amato  nella  terra  de’ 
Santi  ,  But.  Allora  fu  ardito  ,  e  linguacciuto  .  Tratt.  gov. 
f am.  0^6.  Femmina  vaga,  e  linguacciuta  è  vafello  voto  e 
forfè  fa  di  muffa  ,  il  qual  non  può  fervare  netto  li¬ 
core  . 

L I  N  G  u  A  D  R  o  .  /4.  Linguardo  .  Lat.  linguax  .  Gr.  \o:\3r  . 

Albert,  cap.  io.  E  non  fi  converta  in  amiitade  di  matto  , 
o  di  linguadro  ,  o  di  tencionatore,  o  d’adirofo  (  così  in  al¬ 
cuni  T.  a  penna;  la  flampa  ha  linguardo  )  £  Tr.5.197.  L’uo¬ 
mo  troppo  linguardo,  grande  cofa  è,  fe  molte  brighe  non 
fono  per  lui  nella  cittade  . 

Linguaggio.  La  favella  di  ciafeheduna  nazione .  Lut.  lin¬ 
gua  ,  fermo  .  Gr.  lS'ia>y,x  ,  yKÙrrx  .  Bocc.  nov.  42.  ii.  Ed  in 
poco  fpazio  di  tempo,  mofirandogliele  effe, il  lor  linguag¬ 
gio  apparò.  Dant.lnf.^i.  Quefii  è  Nembrotto ,  per  lo  cui 
mal  coto  Pure  un  linguaggio  nel  mondo  non  s’  ufa  .  Fit. 
SS.  Pad.  1.  70.  Avvegnaché  njfc;i  fapelfe  in  prima  neente  di 
quel  linguaggio  ,  rifpuofe  ec. 

Linguardo  .  Add.  Linguacciuto  ,  Maldicente.  Lat.  lingiio- 
fus  .  Gr.  KxXos  .  Ltbr.  Sa^.  E  più  li  dee  guardare  di  non 
effer  linguardo,  che  il  piu  cattivo  membro  ,  che  abbia  il 
ferpente ,  sì  è  la  lingua .  Arcigh.  Tutti  i  medicamenti  fi  ri¬ 
cordino  delle  linguarde  lingue  . 

Lingua  serpentina.  Sorta  d'  erba  ,  detta  più  comune¬ 
mente  Fi ba  lucciola  .  Lat.  ophtoglojjum  .  Gr.  ò<pt6yKci!aa'o{  . 
Libr.  cur.  malati.  Cogli  un  buono  mazzetto  di  foglie  di 
lingua  ferpentina  . 

LinguatO.  F.  a.  Add.  Linguardo .  Lat.  linguax .  Gr.  XxKos. 
Tef.Br.  7.  69.  E  ’l  bu'ogno  del  fervente  non  è  grave  a  lui, 
ma  al  signore  ,  e  lo  fervente  li  dee  guardare  di  non  elfer 
linguato  . 

Linguella.  Linguetta ,  nel  fìgnific.  del  §,  IL  Art.  Fetr.Ner. 
7.132.  Si  feltri  detta  acqua  colle  folite  linguelle  in  vafi  di 
vetro.  £  appreffo:  Poi  fi  feltri  colle  folite  linguelle  in  va- 
fo  di^vetro  .  £  appreffo  :  La  migliore  ,  e  nobile  fua  tintu¬ 
ra  farà  tutta  nell’ acque  feltrate  ec.  colle  folite  linguelle  di 
feltro  . 

Linguetta  .  Dim.  di  Lingua  .  Lat.  lingula.  Gr.  yXctìcrau- 
e/,w  .  Fr.  lac.  T.  3.  18.  5.  In  forma  di  linguette  Lo  Spirto 
Santo  -  hai  fopra  noi  mandato  .  Er.  Giord.  Pred.  R.  Certe 
nialvage  linguette  ,  che  non  finano  mai  mormorando  di 
vituperare  il  proffimo . 

1.  Per  fimilit.  Sagg.nat.efp.z.  Tramandano  il  fiato  per 
un  organo  di  crifiallo  alla  fiamma  d’  una  lucerna  ,  e  quel¬ 
la  o  intera,  o  in  varie  linguette  divifa  ec.  fpirando  ,  ven¬ 
gono  a  formar  opere  di  crifiallo  delicatiffìme  . 

IL  Linguetta  ,  fi  dice  amffe  Una  fri!  ceti  a  di  feltro  ,  che 
pofa  con  uno  dè  capi  in  un  vafo  pieno  di  liquore  ,  e  coll'  altro 
dè  capi  in  un  vafo  voto  ,  per  far  colare  ,  e  paffare  il  liquore 
dal  vafo  pieno  nel  vafo  voto  ;  ed  il  far  tale  operazione  fi  dice 
Linguettare  appreffo  gli  fpeziali  ,  ed  i  chimici  . 

Linguetta  RE  .  Scilinguare  ,  Tartagliare  .  Lat.  balbutire . 

Gr.  .  Fit.  SS.  Pad.  i,  5.  Parlando  ,  come  poteva  , 

anzi  linguettando  cqnfufamente  . 

J.  Linguettare  ,  f  dice  anche  il  Far  paffar  da  un  vafo  al- 
/’  altro  i  liquori  colla  linguetta  . 

L  I  ng  UO  so  .  Add.  Linguardo  .  Lat.  *  lingunfus  .  Gr.  Xahos  . 
Ffp.  Salm.  L’  uomo  hnguofo  non  farà  dirizzato  nella  terra. 
Cavale.  Pungtl.  E  ’l  primo  mofira  ,  quando  parlando  deili 

fin- 
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linguofi  ,  dice  cc.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Uomo  iinguofo  non 
larie  indirizzato  per  ia  via  del  Signore  .  r  r' 

LinguutO  •  Add.  Lwguardo  .  Lat.  lo^uaX  j  linguojus  .  Or. 
KÓ.K0S  .  Efp.  Salm.  V  uomo  linguuto  non  farà  dirizzato 
pra  la  terra  •  ,  . 

Lino.  Erba  ,  della  quale  fecea  ,  e  macerata  fi  cava  materia 
alta  a  filar  fi  per  far  panni  ,  detti  perciò  panni  lini  .  Lat.  li- 

mm  .  Gr.  xiVoy  .  Bocc.  nov.  96.  6.  Eran  vellite  d’  un  vclti- 

mento  di  lino  fottiliffimo  ,  e  bianco  .  Dant.  Purg.  25.  E 
quando  Lachefis  non  ha  più  lino  Solvefi  dalla  carne  .  Cr. 

3.  15.  I.  II  lino  delidera  1’  aere  temperato  ,  e  terra  foluta  . 
yit.  SS.  Pad.  I.  ips.  Lavorando  colle  mie  mani  certo  lavo¬ 
rio  di  lino  .  V  .  . 

Lino  .  Add.  Aggiunto  di  cofa  fatta  di  lino  .  Lat.  lineus  .  Gr. 

hivioc .  Bocc.  nov.  99.  16.  E  tre  giubbe  di  zendado  ,  e  pan¬ 
ni  lini  .  Non.  ant.  76.  4.  Rinieri  ec.  aveva  quelle  calze  li¬ 
ne  in  gamba  fanza  peduli.  Cr.  2.  25.  30.  Acciocché  la  cre¬ 
ta  non  caggia ,  fi  dee  con  pezza  lina  fafciare  .  E  4.  44.  4. 
Pongali  un  facchetto  fottile  netto  di  pezza  lina  •  Er.  lac. 
T.  3.8.  1  lini  Tuoi  piglióe,  E’I  figliuol  ne ’nfafcióe  {qui 

figuratam.  per  le  fafce  di  lino  ) 

Li  Ns  E  M  E  .  Seme  del  lino  .  Cronichett.  d'Amar.zj^.  Una  co- 
fa  dirò  io  di  veduta ,  che  il  pane ,  che  mangiavano  ec.  era 
di  linfeme  .  Borgh.  Rip.  144.  Si  unge  con  olio  di  linfeme 
chiaro  ,  e  bello  .  E  207.  Il  fettimo  è  detto  nero  di  fum¬ 
mo,  perciocché  fi  fa  di  fummo,  da  una  lucerna  piena  do¬ 
lio  di  linfeme  ,  derivante  . 

LiNTIGGINE  .  V.  LENTIGGINE  . 

LiNTIG  Gl  NO  SO  .  n,  lentigginoso  . 

Lintigine.  Lo  fiejfo  ,  che  Litigine  .  Lat.  lentigo  > .  Gr. 
pax-ós  , 

LintiGINOSO  .  Lo  jìeffo  ,  che  Litiginofo .  Lat.  lentiginofus  . 
Gr  (fUKilSuc  .  Cron.  Morell.  241.  Era  coraprelfo  di  carne  ,  c 
affai  pieno  di  pelo  roffetto ,  e  lintiginofo  . 

Liocorno.  Animale ,  che  ha  un  fol  corno ,  e  diritto  in  fron¬ 
te  i  che  anche  fi  dice  Unicorno  ,  del  quale  v>  Plinio  ,  e  altri  . 
Lìt.  unicornis  ,  monoceros  .  Cr.  [xormip ai  .  Frane.  Sacch.  Op. 
àiv.  90.  Liocorno  è  una  bellia  ,  che  ha  tanta  dilettazione 
di  Ilare  con  una  donzella  vergine,  che  come  egli  ne  vede 
alcuna  ,  così  va  a  lei ,  e  addormentafi  nelle  fue  braccia  , 
poi  vengono  i  cacciatori  ,  e  sì  lo  pigliano.  Morg.  18.  19^. 
Al  liocorno  abbruciò  le  caluggine  ,  E  fece  uno  fchidion 
d’  un  gran  peruggine  . 

Liofante.c  LIONFANTE.  Animai  noto  .  Lat.  elephas, 
elephantus.  Gr.  ìkì^hì .  Lai.  i8i.  Tra’  quali  ella  é  maggior 
bellia,  che ’l  liofante  .  Bern.rim.  1.  104  E'  la  fua  pelle  di 
razza  di  lluoia,  Morbida  come  quella  del  lionfante.  Bo^gh^ 
Arm.  fam.  0,6.  Vantarli  di  certi  parentadi,  che  hanno  tan¬ 
to  a  fare  infieme  quanto  la  luna  co’  granchi  ,  o  i  liofanti 
colle  bertucce  . 

LiofaNtessa,  eLEOFAN  tessa  .  Liofante  femmina. 
Mil.  M.  Poi.  Lo  liofante  giace  colla  liofanteffa  ,  come  fa 
1’  uomo  colla  femmina  ,  cioè  ,  che  Ila  a  rovelcio  ,  perchè 
ha  la  natura  nel  corpo. 

Lionato,  e  legnato,  j^giunto  dì  colore  fimile  a  quello 
del  lione .  Oggi  fi  dice  non  folamente  del  Tanò  chiaro  ,  ma  an¬ 
cora  di  tutti  gli  altri  gradi  d  ego  colore  .  Lat.  fulvus  ,  rufus. 
Gr.  oruppòe  .  Fir.  dial.  bell,  donn.  ^94.  Il  lionato  è  di  due 
ragioni  ,  delle  quali  una  ne  pende  nel  giallo  ,  ec.  1’  altra 
alrofcuro,  e  chiamafi  tanè.  Serd.jìor.'^.  199.  Il  quale  {ga¬ 
rofano)  da  prima  è  verde,  e  poi  diventa  lionato  .  Red.lnf. 
159.  La  quale  è  tutta  di  color  lionato  chiaro  .  Ed  efp.  nat. 
97.  E'  fatta  (  la  figura  del  feme  di  finocchio  della  China  )  in 
foggia  d’  una  llella  d’  otto  razzi  di  color  lionato  ,  ed  ogni 
razzo  racchiude  in  fe  un  feme  lifeio  ,  e  lullro  pur  di  color 
lionato.  Art.  Vetr.  Ifer.  7.  132.  In  ultimo  li  lafci  fopra  il 
fuoco  santo  ,  che  il  rame  diventi  di  colore  roifo  leonato. 
Lio N CELLO  .  v.  leoncello  . 

Lioncino,  e  LEONCINO.  Piccol  leone  .  Lat.  leunculus  , 
fcymnus  .  Gr.  aitvjxrfi  .  G.  F.  ii.  66.  i.  Nacquero  in  Firen¬ 
ze  fei  Ijoncini  della  lioneffa  vecchia  ,  e  delle  due  giovani 
fue  figliuole.  Dant. Infido.  Gridò:  tendiam  le  reti  sì,  ch’io 
pigli  La  lioneffa  ,  e  i  lioncini  al  varco  .  Cron.  Morell.  287. 
Alla  Porta  a  S.  Friano,  per  la  quale  entrò  il  vittoriofo  ca¬ 
pitano  ,  illette  un  lioncino  vivo ,  ma  di  poco  tempo  ,  al 
quale  tutti  i  Pjfani  prigioni  baciarono  il  culo . 

Lione  .  Leone  .  Lat.  leo  .  Gr.  .  Mil.  M.  Poi.  Egli  han¬ 
no  lioni  affai ,  e  d’  altra  fatta  ,  che  gli  altri  ,  e  sì  v’  ha 
lonze,  e  liopardi  affai  .  Serrai.  S.  Ag.  78.  Quella  {l' invidia) 
puofe  Daniello  Profeta  nella  prigione  de’  lioni  a  effere  di¬ 
vorato  ,  Paff.  229.  Poteva  Iddio  ec.  co’  lioni  ,  e  cogli  orli 
domare  ,  e  piegare  il  popolo  fuperbo  .  Cecch.  Mogi.  2.  2.  Il 
Jione  debbe  aver  la  febbre  ,  poiché  e’  paffeggia  . 

Avere  ^  0  Tenere ,  0  Pigliare  il  lion  pel  ciujfetto.^  vale  Go¬ 
dere  prefentemente  qualche  bene  con  grandi  fimo  pericolo .  Cirifi^. 
Calv.  2.  64.  Credendo  avere  il  liqn  pel  ciuffetto  ,  Ehbono 
il  diavol  per  la  coda  llretto  . 

LiONESSA.V.  LEONESSA. 

Lionfante.  v-  liofante  . 

Lio  N  I  NO  .  Add.  Di  lione  .  Lat.  lepninuf  .  Gr.  ‘Któvraoi  .  Cr. 
9.  78.  5.  Il  Ipro  latrare  fia  grave  ,  e  con  grande  aprimen- 
to  di  gola  ,  e  il  miglior  colore  è  color  lioninq  . 
Ljopardo.  XI.  leopardo. 

Lippidoso.  V.  A.  Add.  Cifpofo  .  Lat.  lippus .  Gr.  . 
Cavale.  Erutt.  ling.  Come  fi  dice  nel  Genefi  :  Lia,  la  qual 
fi  figura  all’  auiya  ,  avev^i  gli  occhi  lippidofi  ,  e  non 
chiari , 
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Lippitudine.  V.  L.  Cifpofità .  Lat.  llppitudo .  Gr.  òf^aK- 
pila,  xilpin  .  Cr.  3.8.13.  La  fava  cotta  ec.  con  rofe  miichia- 
ta  ,  il  dolore  ,  e  .lividore  ,  e  la  lippitudine  degli  occhi 
cura . 

Li  PPO.  F.  L.  Add.  Che  ha  gli  occhia  che  gli  lagrimano ;  Cifpo¬ 
fo  .  Lat.  lippus  .  Gr.  rucpKÓS'yff  . 

Per  Lufeo.,  Che  vede  poco  lume.  Di  corta  vifia .  Lat.  lu- 
fciojus  ,  lucttiojus.  Gr.  i?y3tcaL(v>|,  .  Petr.  fon.  19Ó.  L’ira  cie¬ 
co  del  tutto  ,  non  pur  lippo  ,  Fatto  avea  Siila  .  E  cap.  io. 
Così  al  lume  fu  famofo  ,  e  lippo  . 

L I  Q.U  AMENTO.  Liquefazione .  Lat.  lìquatìo .  Gr.  .Libr. 
Jegr.  coj.  donn.  Succede  facilmente  nel  liquamento  delle  co¬ 
le  graffe . 

L I  Q,u  ARE.  Manifejìare  ,  Chiarire  .  Lat.  manifejìare  .  Gr. 
inibii.  Dant,  Par.  15.  Benigna  volontade  ,  in  cui  fi  liqua 
Sempre  l’amor  ,  che  drittamente  fpira  .  But.  ivi  :  Si  liqua 
cioè  fi  manifefia  :  quello  è  vocabolo  grammaticale,  che  fi- 
gnirica  raanifeltare  ,  e  però  fi  liqua  ,  cioè  fi  manifefta . 
Liq_UEFare  .  Far  liquido.  Struggere  .  Lat.  Uquefacere .  Gx 
hcanYMv  .  Cavale.  Med,  cuor.  Lo  fecondo  effetto  della  tribo¬ 
lazione  ,  fecondo  la  fimilitudine  del  fuoco  ,  fi  è  ,  che  am¬ 
molla  le  menti  dure, e  liquefàe,  e  fiempera  per  pietà,  co¬ 
me  il  fuoco  li  metalli  .  Cr,  9,  32.  2.  Tanto  della  pece  na¬ 
vale  (  fi  prenda  )  quanto  dell’  altre  cole ,  e  fi  polverizzino, 
e  infieme  tutte  quelle  cofe  fi  liquefacciano  . 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Tafi.  Ger.  10.  68.  O  che  s  induri  in 
felce,  o  in  molle  fonte  Si  liq*efaccia,  o  velia  irfuta  fron¬ 
te  .  Red.  efp.  nat.  32.  La  polvere  non  fece  effetto  veruno, 
anzi  fi  liquefece  come  una  cera  . 

§.  II.  Liquefarli  ,  fi  dice  anche  delle  lettere  confonantì  ;  c 
vale  Divenir  liquide  a  differenza  di  quelle  ,  che  fi  chiama¬ 
no  .mute  .  Farcì}.  Ercol.  185.  Quando  la  parola  comin¬ 
cia  da  una  delle  confonanti  ,  o  pur  da  due  di  quelle  ,  le 
quali  non  hanno  innanzi  la  s  ,  e  mediante  la  r  fi  li- 
quefanno  .  E  1B6.  Solo  che  fieno  di  quelle  ,  che  fi  lique- 
fanno  .  .  .  ^ 

L1Q.UEFATTO  .  Add.  da  Liquefare  .  Lat.  liquefaBus  .  Gr. 
•niKoói  .  Dant.  Purg.  30.  Poi  liquefatta  in  fe  Iteffa  trapela  . 
Bern.  Ori.  i.  15.  61.  Qual  di  fcirqcco  fuole  al  caldo  fia¬ 
to  L’  aria  1’  inverno  liquefatta  in  pioggia  ec.  Ricett.  Fior. 
5.  L’  acque  ,  che  piovono  con  ttmpella  ,  e  quelle  ,  che 
fono  di  nevi,  e  ghiacci  liquefatti,  fona  peffime.  Red.lnfi 
21.  Qualche  ffilla  di  graffo  liquefatto  notante  nella  fuper- 
ficie  .  ... 

Liquefazione.  Il  liquefare ,  e  II  liquefarli .  Lat.  itqua- 
tio  .  Gr.  .  Libr.  cur.  malatt.  L’  unguento  fi  tenga  fo¬ 
pra  il  fuoco  fino  a  tanto  ,  che  venga  ad  intera  liquefazio¬ 
ne.  Gal.Sagg.:^8i.  Dico  fenza  liquefazione, la  quale  quan¬ 
do  foffe ,  bifognerebbe ,  che  il  piombo  difperdendofi  in  più 
minute  Itille  ec.  fi  perdeffe  del  tutto . 

L I QU  IDAMENTE.  Awcrb.  Con  liquidità ,  Lat.  liquide.  Gr. 

vypeós  . 

(1.  Per  Agevolmente  .  hzt.  facile.  Gv.  paS’tm .  Mor.S.Greg. 
Bee  la  dirilione  quafi  come  acqua,  la  quale,  quando  è  be¬ 
vuta,  beefi  liquidamente,  ec.  non  è  ritardata  nello ’aghiot- 
tire  da  alcuna  graffezza,  Albert.  2.9.  Appena  è  cofa  sì  vi¬ 
le  ec.  la  qual  pienamente  fi  fappia,o  comprenda  sì  liqui¬ 
damente  . 

L I  Q_u  I  D  a  R  E  .  Far  divenir  liquido  .  Lat.  liquare  ,  liqueface- 
re  .’  Gr.  «twicav  ,  •  Albert,  cap.^  38.  Siccome  il  so¬ 

le  in  un  medefimo  tempo  la  cera  liquida  ,  e  la  terra  in¬ 
dura  ,  così  ec. 

$.  E  Liquidare  il  credito  ,  0  qualfivoglìa  altra  cofa  ,  vale 
Metterlo  in  chiaro  .  Lat.  purgare  ,  purificare  rationes  .  Cuice. 
fior.  3.  160.  Dandogli  il  Duca  il  cartelletto  ,  come  diceva 
effer  tenuto  per  l’ inoffervanza  del  Duca  di  Milano,  a  che 
rifpondendo  egli  quella  non  effer  liquidata  ec.  Buon.  E  ter. 
4.5.24.  Ned  è  ftile  Gaftigarfi  il  prigion,  fe  liquidata  Non 
s’è  la  colpa. 

L I  Q_u  IDAZIONE.  Il  liquidare  .  Libr.  cur.  malatt,  L’  un¬ 
guento  fi  tenga  fopra  il  fuoco  fino  a  tanto  che  venga  ad 
intera  liquidazione. 

L I  Q.U  I D  E  z  z  A  .  Liquidità  .  Libr.  cur.  malatt.  Coll’  ac¬ 
qua  ,  e  col  mele  fi  faccia  bevanda  di  liquidezza  convf- 
niente  . 

L I  Q,u  I D  r  R  E  .  Neutr.  Divenir  liquido  .  Lat.  liquefetre  .  Gr. 

•wìoiSsM  .  Fr.  lac.  T.  6.  2.  3.  Per  lui  tutta  liquidifeo. 

L I  Q_u  I  D  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  ài  Liquido  .  Sannaz.  Arcad.  profi. 

12.  O  liquidiffirao  fiume  ec.  che  colle  tue  chiare  ,  e  fred- 
diffime  acque  irrighi  la  mia  bella  patria . 

Liquidità’,  liquiditade  ,  e  liquiditate, 
Aftratto  di  Liquido  .  Lat.  mollitudo  .  Gr.  pM>Mx.ór»i  .  Cr.  5. 

13.  IO.  Il  liquore  è  freddo  ,  ma  in  diverfi  modi  fecon¬ 
do  fuoi  fapori  ,  e  liquiditadi  .  Serap.  B.  F.  13.  Il  loro  cq- 
rtringimento  ,  e  raunamento  è  debole  per  la  loro  liqui¬ 
ditade. 

L I  QU  I D  O  .  Sufi.  Cofa  liquida  .  Lat.  Itquidum  .  Gr,  vypòv  , 
Sagg.  nat.  efp.  25.  Faflì  quefto  equilibrio  con  diverfi  liqui¬ 
di  a  diverfe  altezze.  Red.  Off.an.  34.  La  materia,  che  nel 
canale  degli  alimenti  fi  fuol  trovare  ,  non  è  altra  cofa  ^ 
che  un  liquido  groffetto,  e  mclmofo. 

Liquido  .  Add.  Che  fi  adatta  agli  altrui  termini  ,  Flujfibi- 
le.  Lat.  liqutdus.  Gr.  iypós.  Fav.  Efop.  Trovò  apparecchia¬ 
to  da  cena  in  fu  una  larga  pietra  uno  liquido,  e  corrente 
pevere.  Mor.S.Greg.  Che  già  niente  fi  congiugne  il  feffo 
col  feffo  ,  fe  prima  ciafeuno  non  divicn  liquido  al  fuoco  . 
Petr.  fon.  152.  E’I  tacito  focile  D’amor  tragge  indi  un  li¬ 
quido 
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quidfo  foftllc  Foco  ,  che  m’  arde,  E  fon.  igj.  E  ’l  mormo¬ 
rar  de’  liquidi  criftalli . 

I.  Liquido,  per  Chiaro.  Lzt.  pur gatus,  nitidus .  Gr.xa- 
^ctpof .  Pallad.  cap.  j.  Se  le  voci  della  gola  al  Tuono  ado¬ 
perano  voce  liquida. 

§.  IL  Conto  liquido  ,  o  Credito  liquido  ,  vale  Chiaro  ,  e 
Senza  eccezione  . 

§.  HI.  Liquide  fi  dicono  le  confonanti  ,  da  alcuni  de  noflri 
gr amatici  dette  femivocali ,  a  differenza  di  quelle ,  che  fi  chia¬ 
mano  mute ,  0  mutole  . 

L  r  Q.U  I R  r  z  I  A  .  Regolizia  .  Lat.  glycyrrhiza  .  Gr.  yxuxvppi- 
(a.  M.Aldobr.P.N.  Recipe  gengiovo  ,  cubebe,  ghiaggiuo- 
Jo,  ifapo  ,  uve  palle  ,  liquirizia,  e  fichi  fecchi  . 

5,rQ.uoRE  •  si  dice  di  Tutte  quelle  cofe ,  che  ficcome  /’  acqua 
fi  fpargono  ,  e  trafeorrono  .^Lat.  liquor  .  Gr.  ùypóv  ,  òypja»c  . 
Dant.  Purg.zz.  Cadea  dall’  alta  roccia  un  liquor  chiaro,  E 
fi  fpandeva  per  le  foglie  fufo.  E  Par.  21.  Che  pur  con  ci¬ 
bi  di  liquor  d’  ulivi  Lievemente  palTava  caldi  ,  e  gieli  . 
Pafi.  157.  Le  quali  ponendo  in  fui  corporale  ,  versò  nel 
calice,  traendofi  del  gozzo  tutto  il  liquore  del  fangue.  E 
ipi.  Se  alcuno  vafello  pieno  d’  alcuno  liquore  abbia  alcu¬ 
no  foro  ,  per  lo  quale  efea  ,  o  trapeli  di  quello  cotale  li¬ 
quore  ,  tanto ,  quanto  n’  efee  ,  feema  della  plenitudine  del 
vafello . 

L1Q.UORETTO  .  Dim.  di  Liquore  .  Lat.  tenuh  liquor  .  Red. 
leu.  I.  417.  Quel  liquoretto  ,  che  vi  trafcola  necelfaria- 
iiiente  dalle  minutilTime  glandule,  è  troppo  acuto, e  mor¬ 
dente  . 

Lira  Moneta  ,  che  vale  venti  foldi  .  Lat.  libra  nummnria  . 
Gr.  fifa  .  Bocc.  g.  5.  f.  4.  Io  mi  comperai  un  gallo  del¬ 
le  lire  cento  .  E  »ov.  72.  9.  E  fe  voi  mi  prefiate  cin¬ 
que  lire  ,  che  fo  ,  che  1’  avete  ,  io  ricoglierò  dall’  ufu- 
raio  la  gonnella  mia  .  E  nov.  79.  21.  Io  ho  roba  ,  che  co- 
fiò  ,  contata  ogni  cofa  ,  delle  lire  preflTo  a  cento  di  ba- 
gattini . 

I.  Spendere  la  fua  lira  per  venti  foldi  ,  vale  Avere  il 
conto  fuo  . 

II.  Avere  più  di  venticinque  foldi  per  lira  ,  vale  Avere 
più  ,  che  il  conto  fuo  .  Tir.  Trin.  1.2.  Quando  la  toglieffi  , 
voi  avrefti  più  di  venticinque  foldi  per  lira.  Lafc.Gelofi. 
2.  E’n  un  certo  modo  ,  parendomi  aver  venticinque  foldi 
per  lira ,  gliele  impromili  . 

§.  III.  A  lira  ,  e  foldo,  pofio  avverbialm.  vale  lo  Jìeffo  , 
che  Per  rata  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  39.  Se  egli  avelie  fatto  ce¬ 
do  honis  ,  andremmo  a  lira  ,  e  foldo  cogli  altri  creditori  . 
Varch.  flor.^  6.  142.  Se  tutta  la  fomma  dell’  impofizione 
gettava  più  ,  che  fettemila  fiorini  ,  dovevano  levare  ,  e 
fe  gettava  meno  ,  aggiugnere  a  ciafcuna  pofia  a  lira  , 
e  foldo  ,  tantoché  il  tutto  refialfe  fettemila  fiorini  in 
circa  . 

§.  IV.  Triplo  a  quel  foldo  ,  che  peggiora  la  lira  ,  maniera 
proverbiale ,  che  vale  EJfer  incetta  pejjima  per  guadagnar  poco 
perdere  affai  .  Buon.  Fier.  2.  4.  ii.  Ogni  dotta  è  perduta  . 
V.  Trillo  al  foldo  ,  Che  peggiora  la  lira  . 

Lira.  Strumento  muficale  di  corde.  Ln.lyra.  Gr.  Xupee.  Dant. 
Par.  15.  Silenzio  pofe  a  quella  dolce  lira  ,  E  fece  quietar 
le  sante  corde  ,  Che  la  defira  del  cielo  allenta  ,  e  tira.  E 
25.  Comparata  al  fonar  di  quella  lira  .  But.  Par.  20.  Lira 
è  uno  firumento  mufico  di  corde,  che  Tuona  toccandofi  le 
corde  colla  penna ,  o  colla  mano  . 

§.  1.  Figuratam.  Petr.  fon.  209.  E*  cofa  da  fiancare  A- 
tene ,  Arpino  ,  Mantova  ,  e  Smirna  ,  e  1’  una  ,  e  1’  altra 
lira. 

$.  Il.^f»  proverb.  Effer  come  /’  afino  al  fuon  della  lira  ;  fi 
dice  dell’  Avere  bensì  orecchie  per  afcoltare  ,  ma  non  già  in- 
tendimento  per  ben  comprendere  .  Lat.  afinus  ad  lyram  .  Gr. 
CW5  -uópui  .  Boez.  Varch.  i.  4.  Intendi  tu  ,  diffe  ella  ,  que¬ 
lle  cofe  ?  fentileti^  tu  feorrere  al  cuore  ,  e  fermare  nel?  a- 
nimo  ?  o  pure  fe’  (  come  dicono  i  Greci  per  proverbio  ) 
quale  è  l’afmo  al  fuon  della  lira? 

HI.  Per  Sorta  di  cofiellazione  .  Gal.  Si  fi.  554.  Ho  fat¬ 
to  pendere  una  cordicella  verfo  qualche  ftella  ,  ed  io  mi 
fon  fervilo  della  lira  ,  che  nafee  tra  Settentrione  ,  e 
Greco  . 

Lira  .  V.  A.  Grado  .  Frane.  Barb.  18.  15.  Ma  fa’  ,  che  in 
quella  lira,  Che  fi  conviene  a  te,feggÌ3  con  loro.  E  299. 
21.  Nè  ti  faccia  mai  ira  Difgradar  dalla  lira. 

Li  RESSA  .  Lira  cattiva  .  Lat.  mala  lyra  .  Gr.  jcmx»  \Cpa  . 
Varch.  Ercol,  Effa  fignifica  qualche  volta  bene  ,  co¬ 
me  fattorelTa  ,  ec.  e  qualche  volta  male  ,  come  liref- 
fa  ,  e  liutelfa  ,  cioè  una  lira  cattiva  ,  e  un  liuto  non 
buono  . 

Lirico  •  Add.  da  Lira  .  Lat.  lyricus  .  Gr.  XuQpxót  .  Varch. 
Lez.  422.  Più  dottamente  ec.  che  veruno  altro  poeta  ec.  o 
lineo  ,  o  eroico  ,  o  tragico  fi  facefie  giammai  .  E  462.  Si 
trovano  de’  poeti  eroici  ec.  de’ lirici,  detti  così  per  lo  can¬ 
tarli  li  verfi  loro  ai  Tuono  della  lira . 

Lisca  .  Quella  materia  legnofa  ,  che  cade  dal  lino  ,  e  dalla 
canapa  ,  quando  fi  maciulla  ,  fi  pettina  ,  e  fi  fcotola  .  Cr.  2. 
5H-  Quello,  che  poi  fi  dice_  capecchio , cioè  lifca,fi  fchiac- 
cia  ,  e  va  via  (  così  ne'  buoni  T.  a  penna  ,  dove  negli  fiam- 
pati  fi  legge  per  errore  capecchio  va  via  )  Lor.  Med.  canz.yi, 

2-  Sempre  al  labbro  ha  qualche  lifea  Del  filar  ,  eh’  ella 
morfeggia .  ’ 

§■  l.  E  Lifea  ,  diciamo  anche  alla  Spina  del  pefee  .  Lat. 

'Jo*  Veggendo  un  pezzo 
aiicoito  11  gambero  le  fpogliate  lifche  degli  fventurati  com- 


L  I  S 


47 


Sfo”-  Non  lamprede  al  trifio 

Finimn  Hi  ^  capccchio .  Red.  Inf  18. 

£  Ti.f  'f'TcT  carne  de’  pefei  ,  aven- 

cetml  rie  lifc^  l’oira.  Fe..  I  pefei  & 
grotfa  ,  e  torbidi’  «l"! 

trtdl'  2Td'  mangiato  i  pefei  ,  ft  dia  in 

{  ‘rii  ^  Lafc.  Pinz.  5. 

rlnno’le  iffche  '  ‘  “‘'=- 

^  Ih  79.  Benché  ridotte 

ad  un  efirema  lifcezza  ,  fembrano  all  occhio  tanto  vana¬ 
mente  m  diverfe  parti  cave,  e  colme, che  ec.  Salvia. pcof 
To/e.i.^^6.  Non  fi  dee  efiere,  per  mio  avvifo,  tanto  ec. 
fuperitizioli ,  che^  per  volere  fiar  tanto  dietro  alla  lifcez- 
fiorie^  ^  ^  foavtca ,  fi  perda  talora  della  forza  dell’  efpref- 

Lisc  i  A  .  Strumento  per  lifeiare  .  Cant.  Carn.  188.  Per  di- 
Itend^  le  crefpe  quefla  Jifeia  ,  Quand’  egli  è  poi  rafeiut- 
to  ,  Gagliardamente  m  quù  ,  e  ’n  là  fi  firifeia  ,  Spia¬ 
nando  ben  per  tutto;  Che  a  volerne  trar  frutto  Non  c’  è 

fc^do gagliarda  ,  e  frugar 

^  ^  ^ ^  ^  lifeiare  .  Lat.  delinimentum  ,  Gr. 

viKynJor  .  Cr.  9.  4.  7.  Faccialo  diventar  manfueto  con 
grande  perfeveranza  di  lifeiamento  ,  e  ammorbidamen- 
to  .  Agn.  Pand.  47.  Se  adunque  quefie  biacche  ,  quelli 
Jifciamenti  foprappofii  tanto  polfono  in  una  cofa  durilfi- 
ma  ec.  molto  piq  potranno  nella  fronte  ,  e  nelle  guan¬ 
ce  tue  . 

5.  E  igurat am.  per  Adulazione  ,  Piaggiamento  .  Lat.  blandi- 
età,  delinttto.  Gr.  xoXetKtce,  ^asrelee.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Non 
■  Il  piega  Iddio  per  lifeiamento  di  parole. 

LisciaRDIERa  .  si  dice  dt  Donna  ,  che  fi  lifeia  . 

L I  s  e  I  A  R  D  I  ERA  C  C I A  .  Peggiorat.  di  Lifciardicra  .  Buon, 
Pier.  4.  g,  7.  Via  via  quella  firebbiata  ,  Quella  lifciardie- 
raccia  accatta  amori  . 

L  l  s  CIA  R  E  .  Stropicciare  ima  cofa  per  farla  pulita  ,  e  bella  ,  e 
morbida  ,  Ltgiare  .  E  fi  adopera  ,  come  mofiran  gli  efempli  , 
anche  nel  fenttm.  neutr.  paff.  Lat.  demulcere  ,  moUher  attre- 
cìare^  ,  perpolire  ,  levigare ,  Gr.  naauiiaxla-aHV  ,  fjcaxuxàs  4'?“ 

,  l%ipyuC^i^(u  ,  hiairnv ,  Dant.  Purg.^.  Volgendo  ad 
ora  ad  or  la  tefia  ,  e  ’l  dolio ,  Leccando  come  befiia,  che 
Ir  fiicia  .  Laff.  209.  Le  dita  colla  lingua  bagnateli  ,  a  gui- 
fa  che  fa  la  gatta  ,  or  qua  ,  or  là  fi  lifciava  .  Cr.  9,  6?,  4. 
Si  dimefiichino  (  i  buoi  )  toccandogli  fpefib,  e  lifciandogli, 
e  appianandogli  colle  mani. 

I.  Figuratam.  per  Adornare  ,  Abbellire  .  Lat.  decorare  . 
Gr.  ieriespiereiv  ,  Lucian,  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Orni  altresì  le 
parole  ,  e  lifcile  ;  forfechè  ’l  credi  piegare  ,  come  fi  piega¬ 
no  talotta  1  altre  perfone  pej  belle  parole  lifeiate  ?  non  fi 
piega  Iddio  per  lifeiamento  di  parole. 

•>  P^f  Adulare  ,  Piaggiare  .  Lat.  affentari , 
blandvft  ,  Gr.  •  i^r.  Giord,  Il  predicatore  adunque 

riebbe  tagliare  ,  e  ncendere  le  peccata  ,  e  non  palpare  ,  e 
lifciare . 

^.\l\.Lifctare,  per  Porre  il  lifeio  ;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr, 
paff.  ed  e  proprio  delle  donne.  Lut.faciem  fucare ,  fuco  fe  oblì- 
nere  .  Gì.  .  G.  V.  7.  130.  4.  Dicendo  , 

che  11  lifciavano,  come  donne.  Ar.fat.i.  Fuor  che  ìifeiar- 
11 ,  un  ornamento  manco  D’  altra  ugual  gentildonna  ella 
non  abbia  . 

§.  IV.  Lifciare  altrui  la  coda,  vale  Piaggiarlo.  Ciriff.Calv, 
4.  121.  Ma  quanto  più  gli  lifciava  la  coda  ,  E  quel  crudel 
fuperbo  con  difpetto  Lo  rampognava  . 

§.  V.  Lifciar  la  coda  al  diavolo  ,  vale  Gittar  via  la  fatica . 
Lat.  oleum  ,  &  operam  perdere  .  Gr.  hc  xóirpov  . 

Lisciato  .  Add.  da  Lifciare  .  Lat.  fucatus  ,  fucojus  .  Gr. 
(ftuxidS'iic .  Lab.  201,  Turbatrice  del  ripofo  ,  del  buono  ,  e 
pacifico  fiato  della  lifeiata  donna  .  Agn.  Pand.  48.  Pure 
talvolta  _  alle  nozze  ,  o  eh’  ella  fi  vergognafie  trovarfi  tra 
r  altre  lifeiate  non  lifeiata  ,  o  che  ella  folTe  rifcaldata  pel 
danzare  ,  ella  mi  pareva  più  che  1’  ufato  dipinta  . 

§.  Figuratam.  Com.  Inf,  25.  Ricoperta  di  fuori  con  lifeia¬ 
ta  bellezza  d’  onelìà  .  Fr.  Giord,  Pred.  S,  Si  piegano  talot¬ 
ta  r  altre  perfone  per  belle  parole  lifeiate  ?  non  fi  piega 
Iddio  per  lifeiamento  di  parole  ,  Cavale.  Frutt.  ling.  Ami¬ 
co  ,  tu  vien  qui  molto  lifeiato  ;  e  cominciandogli  a  rim¬ 
proverare  ogni  fuo  peccato  ,  lo  confufe  molto  .  Salvia, 
prof.  I.  ^65.  Le  lettere  adunque  non  nel  comporre  fempli- 
cemente  arguti  verfi  ,  o  lifeiata  profa  confiliono  . 
Lisciatrice  .  Che  lijcia  .  Lat.  *  fucatrix  .  Gr.  nopccia- 
Tola  ,  Lab.  159.  Sole  le  ’ndovine  ,  le  lifciatrici  ,  le  mèdi¬ 
che  ,  e’  frugatoti  ,  che  lor  piacciono  ,  le  fanno  non  corte- 
fi  ,  ma  prodighe  . 

Lisciatura  .  Il  lifciar  fi  .  La.t.  fucatio  ,  fucus  .  Gr.  (puxtoy, 
Maefiruzz,  2.  7.  2.  Che  farà  delle  donne  ,  che  fi  colorano, 
e  fanno  altre  lifeiature  ?  Fr.  Giord.  Pred.  Il  maggiore  loro 
penfiero  sì  ee  la  lifeìatura  . 

§.  Perder  la  Ufeiatura  ,  diciamq  Quando  uno  s'  è  meffo  a 
ordine  per  far  checcheffia  ,  e  non  gli  è  venuto  fatto  .  Lat.  lu¬ 
pus  hiat .  Gr.  xwsr  yxayyv  ,  Arifiof.  Buon.  Fier.  2.  4.  17.  Mi 
fon  perduta  ogni  mia  lifeiatura  .  F  2.  4.  25.  Quefta  volta 
io  dirò ,  come  fi  dice  ,  D’  eifermi  perfa  anch’  10  la  lifeia¬ 
tura  . 


Liscio. 
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Lrscio  .  Materia  ,  con  che  le  donne  proccurano  di  far/ì  coio- 
rite  ,  e  belle  le  carni  .  Lat.  fucus  ,  purpuri£um  ,  p/gmcntum. 
Gr.  (pÙKoe  ,  171-  domande¬ 

ranno  danari  ,  nè  per  hfcio  ,  nè  per  boffoli  ,  nè  per  mi- 
euenti  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Con  Itfci ,  e  bambagelli  Uii 
pin'^on*  ricoprendo  ta’  cofette  .  Ar.  fat.  i.  Se  pur  rivolta 
crratfe  ,  1’  ammonirci  Senz’  ira  ,  con  amor ,  e  na  aliai  pe¬ 
na,  Che  la  facci  arroffir  fenza  por  lifei  .  _ 

Liscio  .  Add.  Contrario  di  Ruvido  ,  Morbido  .  Lat.  levis 
planus  ,  poUtus  .  Gr.'kiaaét  .  Cr.  5.  i-  Le  fue  foghe 
(  deir  agnocajìo  )  fon  come  quelle  dell  ulivo  ma  piu 
morbide  ,  e  lifee  .  Bern.  Ori.  2.  16.  24-  Tanto  era  lifcio 
quel  fallo  incantato  .  Dav.  Colt.  173.  Spiccala  dal  fuo  le¬ 
gno  con  uno  llrumento  d’  olio  lifeio  a  ciò  fatto,  che  non 
appicchi  ,  nè  tagli  .  Ta,ff.  Am.z.  2.  Ahi  quanti  N’  inganna 
il  vifo  colorito  ,  e  lifeio  !  ,  .-r  • 

In  forza  di  fujì.  Sagg.  nat.  efp.  24.  Forfè  per  lo  lifcio 
sfuggevole  ,  o  per  la  rotondità  de’  ior  minimi  corpi- 


Lisciva,  e  lasciva  .  V.  A.  Ranno  .  Lat.  lixivium  .  Gr. 
Koy'iu  .  M.  Aldobr.  P.  N.  81.  Capelvenero  ,  foglie  di  mirra 
cotte  in  lafciva  ,  e  lavarfene  la  teda  .  E  appreffo  :  Anco¬ 
ra  prendere  la  radice  d’_  un’  erba  ec.  e  bollirla  in  lafciva  , 
e  lavarfene  il  capo ,  ritiene  i  capelli  ,  e  gl’  imbcllilce  ,  e 
gli  fa  crefeere.  E  82.  Prendete  fiori  di  gineftre  ec.  e  ribol¬ 
lite  in  lifei  va,  e  colate  .E  appreffo  ;  E  ancora  per  belli  ca¬ 
pelli  fate  lifeiva  colata  in  cenere  di  fermenti  . 

Lisimachia  .  Spezie  d’  erba  ,  di  cui  v.  il  Matt.  Lat.  ly fi- 
machia  .  Gr.  \'jcrtucéx‘oy  .  Ltbr.  cur.  malati.  A  quello  proflu¬ 
vio  di  fangue  li  vagliono  con  giovamento  del  fugo  della 
liflmachia  . 

L  i  s  I  R  V  I  TE  •  Lo  ffeffo  ,  che  Elifirvite  . 

Lissio.  F.  A.  Ltjciva  .  Pallad.  Genn.  17.  E  fe  vuogli  fare 
diventare  la  noce  già  polla  di  quella  ragione  ec.  ungerla 
di  lilfio  ,  cioè  ranno  per  uno  anno  conrinovo  .  _ 

Lista,  clistRA.  Stri]  da  ,  Lungo  pezzo  di  checcheffia 
fretto  affai  in  comparazion  della  fua  lunghezza  ,  Lat.  vitta  , 
tienia  ,  fafciola  ,  inftita .  Gr.  Tcarla  .  G.  V.  6.  40.  3.  11  quar¬ 
to  era  pezza  gagliarda  ,  cioè  lille  a  traverfo  bianche  ,  e 
nere  .  Liv.  M.  Siccome  la  bcltia  ,  che  1’  uomo  vuole  fa- 
crificare  ,  la  quale  1’  uomo  adorna  di  bianche  lillre .  Dant. 
Inf.  25.  Ferfi  le  braccia  duo  di_  quattro  lille  .  E  Purg.  i. 
De’  quai  cadeva  al  petto  doppia  lilla  .  £  4.  Lo  fommo 
cr  alto  ,  che  vincea  la  villa,  E  la  colla  fuperba  più  aliai. 
Che  da  mezzo  quadrante  a  centro  lilla  .  E  Par.  15.  Ma 
per  la  lilla  radiai  trafeorfe  (  cioè:  fegno)  Maini. 6 1.  Con 
farmi  a  lille  ,  come  le  gratelle  ,  Da  cuocervi  le  triglie  , 
e  le  fardello  . 

$.  I.  Lijla  ,  per  fìmilit.  Fila.  Petr.cap,^.  Io  vidi  alquan¬ 
te  donne  ad  una  lilla  . 

§.  IL  E  Lijia  ,  per  Catalogo  ,  e  Indice Lat.  index  ,  in- 
àiculus .  Gr.  cótXafoe  ,  rrim^  j  •  Cecch.  Servig.  2.  4. 

Io  redo  Seco  tornar  damattina  m  dogana  Con  loro  ,  e 
Colla  lida  .  Tac.  Dav.ann.  1 1.  140.  Dandogli  a  leggere  una 
lidra  di  file  difoneltadi  (  il  Lat.  ha  :  codicillos  libidinurn 
indices  )  Red.  lett.  1.4.  Le  mando  una_  lillà  di  libri  qui 
annelTa  ,  che  me  1’  ha  data  uno  di  quedi  librai . 

$.  III.  Andare  ,  0  Effere  in  capo  di  liftra  ,  vale  Ejfere  il 
primo  a  far  checcheffia  .  Malm.  3.  54.  Sperante  fempre  va  in 
capo  di  lidra  .  _ 

Listare.  Fregar  dì  lifle  .  Lat.  fafctolh  dijìinguere  .  Dant  . 
Par.  14.  Muoverfi  per  lo  raggio  ,  onde  fi  lilla  Talvolta 
1’  ombra  .  But.  ivi  :  Si  lilla  ,  cioè  fi  fa  una  lilla  ,  cioè  a 
modo  d’  una  lilla  .  Dittam.  i.  7.  Appreflb  ancor  gli  feci 
manifedo  Di  quei  romito  ,  il  qual  la  barba  lilla  ,  Ch’  era 
a  veder  sì  vecchio  ,  e  tanto  onello  . 

Listato.  Add.  da  Lijiare  .  Lzt.  fafi'iolis  diflinBus  .  Bocc. 
nov.  80.  8.  Vi  mifer  fu  un  paio  di  lenzuola  fottiiilfime 
fidate  di  feta  .  Red.  Inf.  132.  In  capo  a  quattordici  giorni 
ne  nacque  una  farfalla  di  color  giallo  ,  tutta  lidata ,  e  ga¬ 
lantemente  rabefeata  di  nero  ,  tanto  nel  tronco  del  corpo, 
quanto  nell’  ali  . 

LisTRA  .  V.  L  ISTA  . 

L  i  TA  M  E  .  Letame  .  Lat.  fimus  ,  lastamen  ,  Gr.  xacrpoe  .  Dav* 
Colt.  184.  Non  accade  quedi  trapiantare  altrimenti  ;  fe  pu¬ 
re  il  fai  ,  fia  poco  adentro  ,  in  gran  folla  di  terra  cotta  , 
e  litame  ripiena  .  E  appreffo  :  Al  feguente  Marzo  potrai 
trafporle  i  ma  gran  fatica  durerai  a  coprirle  con  paglia  , 
ìluoie  ,  e  litame  afeiuttq .  Burch.  i.  T02.  Qued’  è  un’  altra 
ufanza  \  Noti  hai  danari  ?  grattati  il  forame  i  Che  fe’ me¬ 
no  dimato ,  che  ’l  litame  . 

LIta  N  i'e  .  Lo  ffeffo  ,  che  Letàne  .  Làt.  fupplicationes  ,  lita- 
nije .  Gr.  "kiaurdeiÀ  .  Fit.  SS.  Pad.  Feciono  il  chericato  ,  e  ’I 
popolo  le  litanie  -  ^ 

Litare  .  F.  L.  Far  facri fido  profittevole.  Lat.  litare  .  Gr. 
xatutpeiv  .  Dant.  Par.  14.  Ch’  io  conobbi  Elfo  litare  flato 
accetto  ,  e  faudo  . 

L  I  TA  r  G  i'a  .  Letargo  ,  Sonnolenza  .  Lat.  lethargia .,  let.hargusy 
\ieternus  .  Gr.  Xii^upyis  ,  Kcòput  .  Cr.  4.  47.  4.  Vale  ancora 
l’aceto  contro  alla  litargla  ,  e  frenesia. 

LItargicO  .  Add.  Oppreffà  da  letargo  ,  Letargico  .  Lat.  le- 
thargicus  .  Gr.  Xu^apyixós  . 

L I T  A  R  G I  R  I  o  ,  e  L  I  t  A  R  G I R  o  .  Sorta  di  minerale  .  Lat. 
litkargyrium  .  Gr.  f^ièdpyopos  .  Folg,  Mef.  Fella  bene  lo  li- 
targirio  ,  e  poi  crivellalo  .  Ricett.  Fior.  44.  Il  litargiro  , 
chiamato  da  Diofeoride  fpuma  d’argento,  è  una  fchiuma, 
©  pietra  ,  la  quale  fi  genera  della  miniera  del  piombo  ,  o 
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di  una  rena  di  natura  di  piombo ,  ovvero  delle  lamine 
del  piombo  cotte  ,  ed  arfe  ec.  E  appreffo  :  Il  litargiro  è 
di  due  forte  ,  una  bianca  ,  e  una  rolfigna  ,  che  va  verfo 
il  giallo  3  la  bianca  fi  chiama  litargiro  di  argento  ,  e  l'al¬ 
tra  d’  oro  .  .  _  , 

Lite.  Controverjìa ,  Difeordia ,  Diffenffone  ,  Riffa .  Lat.  ItSy 
rixa  ,  controverjìa  .  Gr.  S'ixn  ,  tQet  ,  ^loupopcé .  JSiov.  ant.  50. 
2.  Così  convenne  a  colui ,  che  potea  fanza  lite  paflare  f 
per  uno  pagalfe  quattro  .  Amm.  ant.  36.  6.  3.  Adienti  daD 
la  lite  ,  e  menimerai  le  peccata.  Dant.  Purg.  1^.  Del  cut 
nome  ne’  Dei  fu  tanta  lite  .  Taff.  Cer.  6.  55.  E  da  fofpe- 
fo  in  afpettando  ,  quale  Avrà  la  fera  lite  avvenimento  . 

§.  1.  Per  Piato  ,  Litigio  .  Lat.  lis  ,  litigium  .  Gr.  J'i'xv  , 

.  Petr.  canz.  48.  ii.  Ma  più  tempo  bifogna  a  tanta  li¬ 
te .  Serd.  ffor.  ó.  zgo.  Non  folamente  giudica  le  differen¬ 
ze  ,  e  le  liti  civili ,  ma  ancora  fa  i  proceffi  delle  cofe 

criminali .  ut  •  »- 

§.  II.  Onde  in  proverò.  Frane.  Sacch.  nov.  174.  Muovi  li¬ 
te  ,  acconcio  non  ti  falla  .  Dep.  Decam.  82.  Dipoi  ci  fono 
i  proverbj  ,  che  hanno  quafi  autorità  di  giudice ,  non  che 
forza  di  tedimonio  :  muovi  lite  ,  acconcio  non  ti  fal¬ 
la  ec. 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Muover  lite  alla  fanità  j  dello 
Star  bene  ,  e  voler  medicarji  . 

Liticare.  LITIGARE.  . 

Litigamento  .  Il  litigare  ,  Lite  .  Lat.  litigium  .  Or. 
ÉSAf .  Gutd.  G.  4Ó.  Tra  loro  ora  nuovamente  è  nato  un  li- 
tigamento  ,  del  quale  hanno  difpodo  commettere  al  tuQ 
giudicio  .  ,  ,  ~ 

Litigante  .  Che  litiga  .  Lat.  litigane  .  Gr.  ó  àpcpiafinaioy  . 
Libr.  Am.  Non  volendo  fenza  provedenza  gittare  di  con- 
fentimento  de’  litiganti  .  Cr.  i.  12.  i.  Appreffo  dee  proc- 
curare  ,  che  la  fua  famiglia  non  fia  litigante  (  cioè  :  con-^ 
tenztofa  ) 

Litigare,  e  liticare.  Piatire  ,  Contendp-e  ,  Con^ 
traffare  .  Lat.  litigare  ,  difeeptare  .  Gr. 

Sen.  Ptfl.  Litighiamo  con  Dio  mededmo  della  beatitudine,' 
facciamio ,  10  te  ne  priego  .  Libr.  Am.  E  favorato  da’  fa- 
vj ,  e  vuol  vincer  per  litigare  .  M.  F.  81.  Liticavano 
per  dar  materia  di  rottura  alle  drade  dell’  Alpi  .  Paff.  236. 
Contendendo  ,  o  litigando  ,  e  pertinacemeqte  le  fue  pa¬ 
role  ,  o  vere  ,  o  non  vere  ,  eh’  elle  fieno  ,  difendendo  , 
e  affermando  .  Cavale.  Med.  cuor.  Non  litigar  coll’  uomo 
linguofo  ,  e  non  gmgner  legne  al  fuoco  fuo  . 

Litigato  .  Add,  da  Litigare  .  Lat.  difeeptatus  ,  controver- 
fus  .  Gr.  ùpepafiiìanaipcos tTrlìinos.  Amet.po.  La  quale  (^Fio¬ 
renza  )  con  nome  dubbio  ,  e  non  meno  nello  Romano 
Senato  litigato  ,  che  prima  ,  flette  bene  per  un  fecolo  da 
diverfi  diverfamente  chiamata  .  _ 

Ln  iGaTORE.  Che  litiga  ,  Litigiofo .  Lat.  litigator.  Gr.  ÌQP- 
c-rte  .  Mor.  S,  <^reg.  Pcnlando  tali  difenfioni  ,  come  vano 
litigatore  s’  affatica  .  jilbert.  cap.  14.  L’  uomo  litigatore 
non  larà  amato  in  lòlla  terra  .  M.  Aldobr.  E'  fegno  ,  che 
abbia  in  le  1’  intraferute  cole,  iitigatore ,  difeordatore ,  in- 
giuriatore  . 

L 1 T  I G  AT  R  i  c  e  .  Ferbal.  femm.  Che  litiga  ,  Lat.  *  litigatrix. 
Gr.w  ieff.ffnaa,  .  Arrigh.  58.  O  litigatrice,  quello,  che  tu  non 
vuoi  ,  eh’  altri  faccia  a  te  ,  noi  fare  altrui  . 

Lit  iggine',  e  LiTiGiNE.  Lentiggine  .  Lat.  lentigo .  Gr. 
tpnadt .  Libr.adorn.  donn.  Unguento,  che  vale  a  tutte  bol- 
licole  ,  e  litiggini  della  faccia  .  Folg.  Raf  Netta  1  panni  , 
e  le  liriggini  grandi  manda  via  .  Cr.  5.  2.  14.  Fanno  prò  , 
fe  fi  pongano  lopra  ’l  panno  ,  e  fopra  le  litiggini,  e  mar¬ 
gini,  e  percolfe,  e  appianano  la  contrazione  della  faccia.  _ 
Litigginoso,  e  LITIGINOSO.  Che  ha  delle  litiggini. 
Lat.  lentiginofus  .  Gr.  pooocóS'ns  .  M.  Aldobr.  B.  F.  Delle  mi¬ 
gnatte  ,  chi  le  li  pone,  si  fon  buone  a’ litiginofi ,  e  a  co¬ 
loro  ,  che  hanno  gote  rode  ,  e  a  mal  color  del  vifaggio  , 
e  bozzolofo  .  Lafc.  P.irent.  prol.  Se  1’  una  è  rullica  ,  e  fve- 
nevole  ,  e  1’  altra  litiginofa  ,  e  malfatta  . 

Litigio.  Lite  ,  Contefa  ,  Di f pula  ,  Controverjìa  .  Lat.  U- 
tigium  .  Gr.  ÌQ/.S .  Lab.  184.  Ciafeun  luogo  della  nodra 
città  ,  qualche  li  folfe  più  di  litigj  ,  e  di  quidioni  pieno, 
m’ incominciò  a  parer  più  quieto  ,  e  più  npofato  ,  che  la 
mia  cala  .  Dant.  Par.  5.  Si  può  render  tanto  ,  Che  1’  ani¬ 
ma  ficuri  di  litigio  .  Maejìruzz.  E  così  fi  fa  il  litigio  ,  il 
quale  è  contrario  all’  amicizia  ,  e  all’  affabilità  . 
Litigioso  .  /idd.  Che  volentieri  litiga  .  Lat.  litigiofus .  Gr. 
ptKóyeixot .  Albert,  cap. 14.  Terribile  è  nella  fua  cittade  l’uo¬ 
mo  litigiofo  .  But.  Qui  dimodra  la  natura  del  cane  ,  che 
è  litigiofo  ,  c  corrucciofo  animale  .  Fir.  Lue.  i.  2.  Égli  è 
meglio  abitar  colle  fiere  in  le  fpilonche ,  che  avere  in  ca¬ 
ia  una  femmina  litigiola  ,  e  perverfa  ,  come  fe’  tu  . 

L  I  T  o  .  Terra  contigua  al  mare  ,  Lido  .  Lat.  litui  .  Gr.  ukoh. 
Bocc.  nov.  17.  59.  Io  con  due  delle  mie  femmine  prima 
fopra  il  lito  pode  fummo  .  E  nov.  42.  6.  Era  allora  per 
avventura  ,  quando  la  barca  ferì  fopra  il  lito  ,  una  povera 
femminetta  alla  marina  .  Petr.  fon.  175.  Nè  dal  lito  ver¬ 
miglio  all’  onde  Cafpe  .  Dant.  Par.  6.  Con  codui  corfe 
infino  al  lito  rubro  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  37.  Fracaffata  1’  ar¬ 
mata  ,  perdute  le  armi ,  gremite  le  Iitora  di  cadaveri  de.* 
Ior  cavalli  ,  e  uomini  . 

$.  Per  Paefe,  Regione.  Lat.  regio,  Gr.  Dant.  Par. z. 

Tornate  a  riveder  li  vodri  liti.  Taff.  Ger.  17.  5.  Ed  accre- 
ftiuto  in  guka  tal ,  che  viene ,  Ada  ,  e  Libia  ingombran¬ 
do  al  Sirio  lito  . 

Litorale,  e  littorale,  Add.  Di  lito.  ÌjA.litoreus. 

Car. 
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Car.  Idt.  2.  152.  Bafìa  ,  che  le  dica  ,  che  le  firene  erano,  c 
fi  voleva,  che  foflTero  marittime  ,  o  litorali  ,  piuttofto  che 
marine  .  Ar,  Fur.  io.  102.  Lafcia  k  preda  certa  litorale  ,  E 
quella  vana  fegue  furibonda  . 

XlTTERALE  .  Add.  Letttrale  .  Lat.  literalis .  Gr.  ypaft^Ti- 
.  Mor.  S.  Greg.  In  molte  cole  lo  ’ntendimento  litterale 
non  folo  non  darebbe  ammaeltramento  a’  lettori ,  ma  più 
tolto  genererebbe  errore. 

§,  Per  Aggiunto  di  Lettera  in  Jlgnific.  di  Dottrina  ,  vale 
"Latino  ^  Di  gramatica.  Bocc.  vit.  Dant.yj.  A  rifpetto  del¬ 
l’alto,  e  maeltrevole  Itilo  litterale,  che  ufa  ciafeuno  altro 
poeta  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  74.  Manfuetudine  non  è  nome 
volgare  ,  rna  litterale  ,  e  quello  non  11  truova  volgare  in 
quelte  parti  . 

Litteralmente  .  Avverò.  Letteralmente  .  Lat.  *  litera- 
liter  .  Gr.  ypaia^itmvMe  .  Mor.  S.  Greg.  E  così  non  foltengo- 
no  d’ellere  intefe  litteralmente  . 

L I T  T  E  R  A  R 1 0  .  Lo  fìeffo  ,  che  Letterario  .  Red.  lett.  2.^1.  Il 
mondo  litterario  ha  quelt’ obbligo  a  Firenze.  Tói.  Mi  ral¬ 
legro  deir  onorato,  e  litterario  impiego  a  lei  dato  . 

I*ITTE R  ATISSIMO  .  Superi,  di  Litterato  .  Lat.  litcratìjfi- 
mus  .  Gr.  0  ìtÌ  Kóyoit  ì’jS'oììii/.cÓtutos  .  Bocc.  Com.  Dant.  17. 
Dante  fue  litteratimmo  uomo.  Red,  Inf.  46.  Fu  più  di  lui 
accurato  ec.  Giovan  Michele  Fehr  citato  nella  Camrnaro- 
logla  del  litteratilTimo  Sachs  . 

tlTTERATO.  Add.  Letterato .  Lat.  literis  excultus^  literatus . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  59.  7.  A  dimoltrarci,  che  noi, 

e  gli  altri  uornini  idioti ,  e  non  litterati  ,  fiamo  ec.  peg¬ 
gio  ,  che  uomini  morti.  E  vit.Dant.z'^'è.  Solamente  a’  lit- 
tcrati_  avrebbe  fatto  utile  .  G.  V.  8.  5.  2.  Era  femplicc  ,  e 
non  litterato  ,  e  delle  pompe  del  mondo  non  fi  travaglia¬ 
va  volentieri  .  Dant.  Vit.  nuov.  31.  Siccome  in  Grecia  non 
volgari,  ma  litterati  poeti  quelle  cofe  trattavano  (  qui  La^ 
tini  )  E  Conv.  64,  ConciolTiacofachè  molti  fiano  più  quelli 
cc.  non  litterati ,  che  litterati,  feguitafi,  che  non  avereb- 
bono  pieno  lo  fuo  comandamento  ,  come  il  volgare  da’ 
litterati ,  e  non  litterati  è  intefo  . 

’LitteRatura  .  Letteratura  .  Lat.  liter atura  .  Gr.  crox^dx. 
Com.  Inf.  4.  Ebbe  maellri  in  prima  litteratura  Dionifio  ,  e 
nell’  arte  de’  campioni  Ariftotile  .  Bocc.  lett.  Pr,  S.  Ap.  J09. 
Sento  nondimeno  a  lui  effere  una  ammirabile  attitudine 
pella  litteratura  ,  a  lui  da  natura  Hata  conceduta  .  Mor.  S. 
Greg.  I.  9.  E  certo  i  Principi  della  noltra  fede  furono  len¬ 
za  alcuna  litteratura .  »... 

L  ITTORA  LE  .  V.  litorale  .  ■  , 

Littorano  .  y.  A.  Add.  Abitatore  dì  terra  littorale  .  Lat. 
habitator  ,  incoia  .  Gr.  iiriy^dQ/.o;  ,  olxémp .  Dant.  Par.  9.  Di 
quella  vaTle  fu’ io  littorano  .  But.  ivt  :  Littorano,  cioè  abi¬ 
tatore  dell’  una  delle  piagge  . 

Littore.  V.L.  Minijìro  de'  confoli ,  e  d'  altre  dignità.^  ap- 
preffo  t  Romani  .  Lat.  liBor  .  Gr.  pa,3S'fxot_  .  Tac.  Dav.  ami. 
ig.  163.  Il  senato  ordinò  a  lei  due  littori  . 

Livella  .  Strumento  col  quale  fi  traguarda  ^  e  fi  rifeontra  ^ 
fe  le  cofe  fieno  nello  fie fio  piano  ;  che  anche  fi  dice  Traguardo. 
Lat.  libella  . 

Livellare  .  Mettere  ,  0  Aggiuflar  le  cofe  al  medefimo  pia¬ 
no  .  Lat.  ad  libellam  componete  ,  ad  libellam  exigere  . 

E  neutr.  pajf.  vale  Aggiuflarfi  al  medefimo  piano  .  Lat. 
ad  libellam  componi.,  ad  libellam  exigi .  Gal.  ^ifl.^zi.  L’ ac¬ 
qua  ec.  in  virtù  del  proprio  pefo  ,  e  naturale  inclinazione 
di  livellarli  ,  e  librarli  ,  tornerà  per  fe  fielTa  con  velocità 
indietro  .  Sagg.  nat.  efp.  54.  Acciocché  di  mano  in  mano  , 
che  1  argento  va  livellandofi  ec.  ne  vada  fcacciando  l’aria, 
che  VI  fi  ritrova  . 

Livell  A  R  IO  .  Sufi.  Cenfuario.  Lat.  emphyteuta .  Gr. 

‘Ttuavi.  Borgh.Vefc.  Fior. <^21.  Sotto  tutti  quelli  nomi  fi  veg¬ 
gono  indifterentemente  chiamati  ec.  quelli  ancora,  i  quali 
per  godere  beni  pagavano  o  annua  preltazione  ,  eh’  e’  di¬ 
cevano  comunemente  fittaiuo!i,o  cenfo  perpetuo,  che  or¬ 
dinariamente  livellari  ,  e  cenfuarj  fi  chiamano. 

Livell  ARIO.  Add.  Di  livello  Appartenente  a  livello  , 
Lat.  emphyteuticus  .  Gn  ipttpvcrcuaiMe  .  Borgh.  Arm.  Fam.  24. 
In  parte  fe  ne  feoprira  agevolrnente  alcuna  propria  cagio- 
ne  ,  come  farebbe  ec. -di  beni  livellar^  ,  o  fitti  perpetui. 

Livell  at  o  .  Add.  da  Livellare .  Mejfo  al  medefimo  piano  , 
Lat.  na  libellam  compofìtus  ,  exaSus  .  Tac.  Dav.  ann.iz.  158. 
Fu  dato  1  andare  all’acqua  ,  e  Icoperto  1’  errore  dello  fpia- 
non  livellato  al  fondo  .  Sagg.  nat.  efp.  247.  Credette  il 
Galileo ,  che  quando  in  cima  d’  una  torre  folle  una  colu¬ 
brina  livellata  ec.  tutti  quelli  tiri  fi  fpedirebbono  in  tem¬ 
pi  uguali  tra  loro  .  Gal.  Sijì.  5.  Conterrebbero  ficuramente 
angoli  retti,  cadendo  elio  filo  a  piombo,  ed  elfendo  il  pa- 
vimento  ben  piano  ,  e  ben  livellato . 

’■  fi  padrone  diretto  de'  beni  Jla- 

Mt  da  chi  ne  gode  tl  frutto  .  Lìt.  canon  canon  emphyteuticus , 
Gr.  xavoìv  ,  ycdy&tv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Non 

pagano  1’  annuo  ,  e  pattuito  livello  .  Alleg.  86.  Egli  parte- 
qualità  di  noi  altri  mondani  aliai  più, 
che  1  luo  ,  eh’  ha  nel  ciel  cafa  a  livello. 

J.  Livello  ,  per  Piano  orizzontale  .  Lat.  planum  .  Serd.  fior. 

V  126.  Con  minori  pezzi  acconci  dà’  noftri  a  livello  del- 
*  acqua  furono  mefli  in  fondo  molti  navilj .  Sagg.  nat.  efp. 
r,  ^'■l'ivato  col  fuo  livello  dopo  'alcuni  libramenti 

0^^^^  con  cfatta  diligenza  fi  feoraparti- 
li  ^he  i  termini  delle  decine  ugua- 

n  aeil  uno,  e  dell  altro  tornino  fra  di  loro  a  livello.  Buon. 

Lifr.  5.  5.  2  Sopra  il  iivel  dell’  acqua  Lo  conficcò. 

Tom.  Ili, 
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L I  v  E  R  A  R  E  ,  <•  L  I  V  R  A  R  E  .  l'.  A.  Finire  .  ÌAov.  ant.  20.  ? 
Ancor  non  era  livero  di  dar  l’acqua, la  qual  fi  dava  quan¬ 
do  il  conte  n  andò  co’  maellri  .  ^ 

T  b  i’  l  Con  fumar  e  ;  e  ft  ufa  att.  e  neutr.  paff. 

Ut.  ynfumere  Gr.  .V/ML  1. 127. 

Gh  tu  reveiato  da  Dio,  che  uno  di  quelli  frati  fi  livrava, 

vZlJ'v'"  ^  52  Vedendolo  1’  Abate 

Pemen  hveiarfi,  dille  ec.  Luig.  Pule.  Ree.  8.  E  io  pur  lùo- 

F  vommi  liverando  la  p^erfona. 
$.  IL  Per  Abbando?iare  .  Liv.  M.  Sia  legato  ,  e  battuto 
e  liverato  a  ontola  morte  .  &  ,  uauuco, 

Lividella  .  Noma  d'  un  Uva  di  color  livido  Cr  4.  a  8 
Sono  ancora  altre  maniere  d’uve  all'ai  buone  come  la  li- 
della  )  'F.  ^  penna}  la  Jìarnpa  ha  per  errore  lino- 

Lividezza,  ^ella  fierezza  ,  che  fa  il  fangue  venuto  alh 
pelle  .cagionata  per  lo  pià  da  perca  fe.  Lat.  livor.  Gr. 

IM  .  Pift.  S.  Bern.  Battuto  ,  e  sferzato,  per  lo  cui  livore,  e 
ividezza  liamo  tutti  fanati  .  Fr.  lac.  T.  g.  n.  io.  Il  co- 
Ipr  naturai  di  fua  bellezza  Volto  ui  viltade  prefe  lividez- 
za  .  But.  Inf  32.  i.  La  lividezza  denota  la  fozzezza  di  ta¬ 
li  peccati  . 

§.  1.  Per  meta f  Speron.  oraz.  Ove  benché  il  belletto  fia 
tolto  ,  nondimeno  per  entro  fui  lo  fraorto  del  vecchio  vi 
fi  difcerne  ,  come  fotto  a  poca  calcina  la  lividezza  d’  un 
muro  allumato  fi  manifefia  . 

§.  IL  Per  Invidia .  Rancore .  Ut.  livor ,  invidia .  Gt.cplóyoi . 
Fr.  lac. Cefi.  Che  vivo  fece  fcorticare  un  giudice  non  giu- 
ito,  il  quale  per  odio,  e  per  lividezza  d’animo  avea  con- 
dennato  ingiullamente  un  fuo  nimico. 

Livido  .  Sufi.  Lividore  .  Red.  Inf  58.  Qiie’  piccion  grolTi , 
che  eran  morti,  non  aveano  enfiato,  nè  livido  veruno  nel 
luogo  delle  ferite. 

Livido.  Adcl.^  Che  ha  lividezza  .  Lat.  lividus .  Gr.  nKiSAs . 
Bocc.  intr.  6.  S  incominciò  la  qualità  della  predetta  infer¬ 
mità  a  permutare  in  macchie  nere,  o  livide.  E  nov.qg.io. 
E  nell  un  de  canti  la  donna  fcapigliata  ,  llracciata  ,  tutta 
li  vida  ,  e  rotta  nel  vifo  .  Serd.  fior.  ló.  628.  Trafportati  in 
div^fe  pam  dal  gonfiato,  e  fpuminte  mare,  e  oltre  a 
quello  lividi  per  le  percofle  delle  calie  ec.  linaimenre  mez¬ 
zi  morti  pqfero  il  piè  nell’ afciutto.  Bcrn.  Ori.  i.  4.  7.  San¬ 
gue  1  un  1  altro  non  fi  pon  cavare  ,  Ma  livide  le  carni  , 
e  nere  fanno .  ’ 

c’  ì.Pf'i'  fitnilit.  che  ha  colore  di  lividezza  .  Dant. 

f”/;  3-  Quinci  fur  quete  le  lanofe  gote  ,  Al  nocchier  della 
livida  palude.  E  25.  Così  parca,  venendo  verfo  i’epe  De- 
g  1  sltri  due  un  ferpenteilo  accefo  Livido  y  e  nero  ,  come 
gran  di  pepe.  E  Purg.ig.  Col  livido  color  della  petraia  . 
Lividore  .  Lividezza.  Lat.  livor .  Gr.  9rsKt(i>i/,x  .  Bocc.  nov. 
79.  44.  Avendoli  tutte  le  carni  dipinte  Ibppanno  di  livido¬ 
ri  .  £  nov.  88.  IO.  Partiti  i  lividori  dei  vifo ,  cominciò  di 
cafa  a  ufcire  .  Cr.  6.  8.  2.  Contra  ’l  dolore  ,  e  lividore  de’ 
membri  per  percolle  ,  facciali  impiailro  con  fugo  d’  allen- 
210  ,  e  polvere  di  com i rio ,  e  di  mele  . 

j  ■’  4.  156.  Nè  conofee  il  vero  livi¬ 

dore  della  invidia  divoratrice  . 

1-^  invidia  .  Lat.  livor  .  Gr.  ptdxctìf  .  Rett. 

Tuli,  ler  non  elfere  offefo  da  alcun  livore  d’invidia.D^iwf. 

Che  fe  veduto  avelTi  uom  farli  lieto,  Villo  mav- 
relli  di  livore  fparfo  .  E  Par,  7.  La  divina  bontà  ,  che  da 
fe  fperne  Ogni  livore  ,  ardendo  ,  in  fe  sfavilla  . 

F  Ffr  maldifiderto  .  Maejìruzz.i.  78.  E  quello  è  leci- 
tq  di  fare  per  1  amore  della  giullizia  ,  ma  non  per  livore 
di  vendetta  . 

§.  II.  Per  Lividore  .  Ut.  livor  .  vibex  .  Gr.  Ar. 

F«r.  IO.  98.  Chi  è  quel  crudel  ,  che  con  voler  per  verfo 
p  importuno  livor  llringendo  fegna  Di  quelle  belle  man 
1  avorio  terfo  ? 

^  Y  ^  s  A  M  E  N  T  E .  Avverb.  Con  livore .  Lat.  invide  .  Gr. 
Pyonpeò;  .  Salvia,  dife.  2.  J95.  Se  uno  adunque  non  calun- 
nioiamente  ,  non  livorofamente  imprenda  a  compor  fatire 
ec.  obbligherà  in  eftremo  1’  univerfale  . 

Livoroso  .  Che  ha  livore  ,  Invtdiofo  .  Lat.  invidus  .  Gr. 
f%yipos.  Salvia,  dife.  2.  gó.  S'  aggiunga  a  quello  ec.  1’  ef- 
fere  beffardo,  o  mala  lingua,  livorofo,  e  maligno  ,  prello 
a  levarli  in  collera ,  e  a  dir  male  di  chiccheffia  . 

L  I V  R  A  .  Lira  ,  Sorta  di  moneta  .  Lat.  libra  nummaria  .  Gr. 
KiTpx  .  Nov.  ant.  5J.1.  Io  ti  fornirò  Io  lludio,  e  tu  mi’m- 
pronietti,  che  tu  mi  darai  mille  livre  al  primo  piato,  ^he 
tu  vincerai  . 

L  l  V  RA  R  E  .  V.  live  RA  RE. 

L I  V  R  e'a  .  Afiifa  ,  e  Colore  di  vefiimenti  di  pipi  perfone  in  una 
fteffa  maniera  .  Lat.  vefiitus  confimtlis  ,  vefiis  polymita  .  Gr. 
Itiqm  nroKvpuiov  .  Sen.  ben.  Varch.  g.  28.  Dove  cotelli  tuoi 
flaffieri  velliti  a  livrea,  dove  ti  portano,  dico?  Borgh. Arm. 
Fam.  87.^  Variando  tanto  la  livrea  ,  che  comunemente  fi 
piglia  da’  colori  dell’  arme  ec.  ancorché  ,  come  io  fento  , 
alcune  famiglie  delle  nollre  hanno  ufati  diverfi  i  colori 
delle  livrèe ,  che  ne’  loro  arnefi  di  cafa  ,  e  in  fopravvelle, 
e  in  ifeudi  fi  riteneva  ,  da  que’  dell’  arme  . 

§.  1.  Per  Foggia  .  Agn.  Pand.  g.  Con  frallagli,  livree,  e 
frange  addobbati  tutti  corrono  a  fare  cerchio  all’  ufeio  di 
chi  è  prodigo  . 

$.  IL  Per  Comparfanel  fignific.  del  §.  I.  Fir.  Trin.  prol. 
Se  voi  volete  delle  felle,  delle  livree,  delie  canzone,  del¬ 
le  commedie  tellè  di  carnovale,  guadagnatele  tutto  l’anno 
con  gli  fguardi  ec. 

G  $.  Ili, 
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5  III.  Per  Quartiere  ,  Abitaziene^  Palazzo  .  Laf.  àomus  , 
aàès  .  Gr.  •  Pe^cor.  3.  i.  Avvenne  ,  che  giugnendo  in 
Vignone,  fmontarono  a  uno  albergo, che  era  preflo  a  una 
livrea  di  ciucilo  Cardinale  ■  G.  P *  io.  001.  i.  Fece  legnare 
tutte  le  livre'e ,  dove-  doveffono  abitare  tutti  gli  altri  Car¬ 
dinali  (  così  il  T.  Dav.  lo  Jìampato  ha  palagi  )  M,K  4.  87. 
Facevano  nella  città  a’  loro  fcudieri  rapire  giovani  donne 
a’  loro  mariti  manifeftamente ,  e  fenza  vergogna  le  tenea- 
no  palefi  nelle  loro  livree.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Avea  la  ca¬ 
la  in  vicinanza  della  livrea  del  Re . 

Liutessa,  e  LEUTESSA.  Liuto  cattivo  .  Parch.  Frcol. 
255.  Effa  fignifica  qualche  volta  bene, come  fattoreffa , ec. 
e  qualche  volta  male  ,  come  lireflia  ,  e  liutefl'a  ,  cioè  una 
lira  cattiva  ,  un  liuto  non  buono  . 

Liuto.  Strumento  muftcale  di  corde.  Lat.  tefludo .  Gr. 

Bocc.  intr.61.  Dioneo  prefo  un  liuto  ,  e  la  Fiammetta  una 
vivola  ,  cominciarono  foavemcnte  una  danza  a  fonare  . 
Dant.  Inf.  50.  I’  vidi  un  fatto  a  guifa  di  liuto.  Borgh.Rtp. 
20.  Liuti  d’  avorio  ,  e  d’  ebano  ,  arpicordi  ec.  e  beliiflimi 
libri  ec.  d’  intavolature  da  liuto  . 

§.  I.  Porla  fui  liuto  ,  e  fimtVt  ,  vale  Penare  un  pezzo  a  di¬ 
re  ,  0  a  fare  una  cofa  .  Lat.  cunElari  ,  rem  dtfferre  ,  moram 
trahere  .  Gr.  fiìAm  ,  àm^ccAtSuu  .  Alleg.  226.  Ma  voi  rne 
la  mettete  in  fui  liuto  .  Buon.  Tane.  a,.  4.  Vuorai  tu  dil¬ 
lo  ,  ponla  in  fui  liuto  \  Pena  un  bel  pezzo  .  Maina.  5.  55. 
Ovver  eh’  io  me  la  metta  in  fui  liuto  ,  O  ti  voglia  tener 
r  oche  in  pallura  . 

IL  F  Liuto,  fi  dice  anche  a  Piccola  barchetta.  Lzi.cym- 
ba.  Gr.w>/?i;.  Morg.ii^.71.  E  brigantin,  carovelle,  e  mar¬ 
rani  ,  Liuti  ,  faettie  ,  gonde  fpalmate.  Cirijf.  Calv.  4.  122. 
Liuti  ,  e  fchifi  full’  acqua  leggieri . 

Lizza  .  Riparo  ,  0  Trincèa  .  Lat.  fepttim  .  Gr.  epxof  .  Star. 
Aiolf.  Fe  molto  ftrigner  la  terra  da  ogni  parte  di  lìeccati  , 
e  di  lizze  ,  e  di  folle.  Ar.  Tur.  ij.  07.  Nella  lizza  era  en¬ 
trato  Saiinterno  Gran  Diodaro  ,  e  Malifcalco  regio .  E  27. 
48.  In  quello  luogo  fu  la  lizza  fatta  ,  Di  brevi  legni  d’o- 
gn  intorno  chiufa  ,  Per  giulto  fpazio  quadro  al  bifogno 
atta  . 

§.  1.  Per  ftmilit.  Red.  Ditir.  42.  E  per  la  lizza  del  ceru¬ 
leo  fmalto  i  cavalli  del  mare  urtanli  in  giolira  . 

IL  Oggi  Lizza  ,  comunemente  fi  dice  quel  Tavolato  , 
Muro  ,  0  Tela  ,  rafente  la  quale  corrono  i  cavalieri  nelle  gio¬ 
ire  .  Maini.  2.  4j.  Comparfo  il  terzo  in  tella  della  lizza 
S’  affronta  feco  ,  e  paffalo  fuor  fuora  . 
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LO  .  Articolo  mafculino  ,  che  ha  la  meàefìma  forza  ,  e  ferve 
a'  medeftmi  cafi  ,  e  al  mcdefimo  numero  ,  che  1.  A  articolo 
femminino  .  E  fi  ufa  in  oggi  comunemente  avanti  alle  voci  co- 
mincianti  da  vocale  fognato  per  lo  più  con  apojìrofo  ;  e  diftefo, 
ed  intero  fi  fcrive  ,  quando  precede  a  voce  principiata  da  s  , 
feguita  da  altra  confonante,  benché  appreffo  gli  antichi  fi  tro¬ 
vi  molte  volte  ujato  dinanzi  a  tutti  i  nomi  fenza  veruna  di¬ 
fi  tnzione  .  Gr.  ó  .  Gr.  S.  Gir.  io.  Lo  decimo  grado  di  quefta 
santa  ifcala  sì  è  confeffione  .  E  appreso  :  E  in  un  altro 
luogo  dice  nel  Vangelio  lo  nofìro  Signore.  E  appreffo:  Lo 
cane  ,  che  mangia  la  carogna  ,  e  pofeia  la  bomica  .  Bocc. 
nov.  i.i.  Ciafeheduna  cofa  ,  la  quale  l’uomo  fa  ,  dallo  am¬ 
mirabile  ,  e  santo  nome  di  colui,  il  quale  di  tutte  fu  fat¬ 
tore,  le  dea  principiq.  E  g.j.  p.  i.  Appreffo  alla  quale  an¬ 
data  non  ifìette  guari  a  levarli  il  Re  ,  il  quale  lo  ftrepito 
de’  caricanti,  e  delle  beftie  aveva  delio.  Petr.  cap.6.  Quali 
un  dolce  dormir  ne’  fuoi  begli  occhi  Sendo  lo  fpirto  già 
da  lei  divifo.  Dant.  Par.  z,  Quafi  adamante,  che  lo  fol  fe- 

§.  I.  Dietro  alla  propofizione  Per  ,  par  che  da  più  regolati 
fcrittori  fi  adoperi  Lo,  anzi  che  11.  Bocc.  nov.zó,  io.  Talvol¬ 
ta  per  lo  giardin  riguardava  ,  fe  alcuna  cofa  nera  vedeffe 
venir  d’ alcuna  parte.  E  nov.  41.  i.  Per  quella  potete  com¬ 
prendere  non  folamente  il  felice  fine  ,  per  lo  quale  a  ra¬ 
gionare  incominciamo  ,  ma  ec.  Dant.  Purg.  p.  E  come 
fenza  cura  Videmi  il  duca  mio  fu  per  lo  balzo  ,  Si 
moffe  ec.  Gr.  S.  Gir.  9.  Ci  ha  altra  piggior  cofa  ,  che 
r  uomo  priega  Iddio  per  lo  danno  del  fuo  nemico  .  Petr. 
canz.  44.  5.  L’ acque  Per  lo  mare  avean  pace,  e  per  li  fìu- 


mi  . 

§.  II.  Talora  fi  trova  frappoflo  tra  ’/  fufl.  e  l'  add.  ovvero 
tra'l  titolo  ,  e'I  nome  dt  dignità  ,  e  di  grado.  Nov.ant.z^.i. 
Meffer  lo’mperador  Federigo  avea  due  grandiffimi  savj.  E 
99.1.  Trovandofi  {Triflano)  con  rnadonna  Ifotta,  le  con¬ 
tava  ec.  di  Membruto  Io  nero,  cui  egli  uccife  . 

Lo  .  pronome  fi  ufa  in  fignific.  di  mafehio  nel  quarto  eafo  del 
primo  numero  .  Bocc.  nov.  41.  2.  Se  d’  una  cofa  fola  non  lo 
aveffe  la  fortuna  fatto  dolente .  Dant.  Par.  3.  Dio  Io  fi  fa , 
qual  poi  mia  vita  fufi . 

§.  I.  Talora  fi  pofe  per  Ornamento  ,  anziché  per  fignifean- 
eoa.  Bocc.  nov.  0,0.  ]j.  Il  rettor  pensò  di  doverlo  fenza  trop¬ 
po  indugio  farlo  impiccar  per  la  gola  . 

§.  IL  Si  ufa  avanti  le  particelle  mi,  TI,  SI,  CI,  vi, 
e  fi  fcrive  dopo  all'  altre  me,  te,  se,  CE,  ve,  e  alla 
NE  talora  fi  prepone  ,  e  talora  fi  pofpone  .  Bocc.  nov.  io.  4. 
Fattofelo  chiamare  ,  grayiffimamcnte  ,  e  cón  mal  vifo  il 
xqirefe .  E  g.  i.f.  3.  Acciocché  quello  ,  che  a  me  par  di 
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fare,  conofeiate  ec.  con  poche  parole  ve  Io  intendo  di  di- 
motlrare  .  E  nov.  19.28.  Se  egli  non  è  difd.cevole,  diccelo, 
come  tu  le  guadagnarti  .  E  nov.  28.  5.  Meffere  ,  fe  Iddic) 
m’ avelie  dato  marito,  o  non  me  lo  avelie  dato,  forfè  mi 
farebbe  agevole  co’  veltri  ammaertramenti  d’  entrare  nel 
cammino  ,  che  ragionato  m’  avete  .  E  num.  13.  Il  quale 
affermava  ,  quella  folerfi  ufare  per  lo  veglio  della  monta¬ 
gna  ,  quando  alcun  voleva  ,  dormendo  ,  mandare  nel  fuo 
paradifo  ,  o  trarlone  .  £  nov.  51.  2.  Il  padre  ec.  poca  cura 
li  dava  di  più  maritarla,  nè  a  lei  onerta  cofa  pareva  il  ri- 
chiedernelo  .  E  nov.  65.  20.  Mi  poli  in  cuore  di  darti  quel¬ 
lo  ,  che  tu  andavi  cercando,  e  dieditelo  .  E  nov.  69.  19. 
Ora  che  io  m’  accorgo  ,  che  altri  comincia  ad  avvederfe- 
ne  ,  non  è  più  da  celarloti .  E  nov,  78.  6.  Lui  fece  ricove¬ 
rare  in  quella  caffa  ,  che  il  marito  detto  1’  avea ,  e  ferrol- 
lovi  entro  .  £  nov.  95.  3.  Se  più  mi  fiimolaffe ,  ec.  dolen¬ 
domene  loro  di  levarlomi  d’addoffo  m’ingegnerei.  Ftamm. 
4.  178.  Dilloci  ;  tu  ne  fai  fenza  fine  maravigliare  .  M. 
lo.  27.  Stimoffi  ,  che  ’l  Papa  fentilfe  ,  e  per  lo  meno  ma¬ 
le  lo  fi  taccile  . 

Lobo  .  Particella  del  fegato,  0  polmone  dell'  animale  .  Lat.  Io- 
bus .  Gr.  >.o(ìói.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  OiTervano  quante  fibre, 
o  lobi  avelie  il  fegato  della  berbice,  o  quanti  ne  aveffe  il 
polmone  della  capra.  Red.efp.  nat.  41.  La  borfetta  del  fie¬ 
le  era  affai  grande  ,  attaccata  al  lobo  dertro  del  fegato.  E 
42.  L’  ovaie  fon  due  attaccate  immediatamente  a’  due  lo¬ 
bi  del  fegato. 

Log,  e  lo  eco.  Sorta  di  medicamento  .  Lat.  UnSlus  .  Gr. 
inKHypui  .  Ricett.  Fior.  107.  Quella  forta  di  medicina  ,  che 
gli  Arabi  chiamano  lecchi,  i  Greci  chiamano  eclemmi,  ed 
eleBa  ,  ed  i  Latini  linSìi ,  perchè  fi  pigliano  in  bocca  a 
modo  di  lambire.  £  147.  Loc  di  fugo  di  fcilla  di  Afclepia- 
de  ,  fecondo  Galeno  . 

Locale  .  yldd.  Di  luogo  .  Lat.  localis  .  Gr.  oottmìs  .  Dant. 
Vit.  nuov.  31.  Concioffiacofachè  il  venire  dica  moto  locale, 
e  localmente  mobile.  Com.  Inf.  io.  La  ignoranza  non  yien 
loro  per  locali  dirtanzie,  ma  perchè  1’  anime  de’  morti  fo¬ 
no  partite  dalla  converfazion  de’  vivi.  Mor.  S.Greg.  Iddio, 
che  fenza  luogo  contiene  tutte  le  cofe  ,  è  a  noi  il  luogo 
non  locale.  C/Vc.  Gf//.  i.  33.  Che  ha  bifogno  adunque  quel- 
r  ortrica  del  moto  locale!*  Varch.  fior.  10.  289.  E  riferì,  per 
moftrare  aver  memoria  locale  ,  tutto  il  numero  ,  e  tuttb 
r  apparecchio  de’  nemici 

L  o  c  a  l  m  e  n  t  e  .  Avveri.  Per  luogo  ,  In  luogo  .  Lat.  *  loca- 
liter  .  Gr.  oottiìlcoc  .  Dant.  vit.  nuov.  ^i.  Concioffiacofachè  il 
venire  dica  moto  locale  ,  e  localmente  mobile  .  Com.  Par. 
IO.  Quanto  per  mente,  e  per  occhio  fi  gira,  ciog  intellet¬ 
tivamente,  e  localmente.  £  Par.  31.  Fa  la  fua  operazione 
virtualmente  ,  differente  a  quelli  elementi ,  a  che  convie¬ 
ne  edere  ec.  localmente .  Mor.  S.  Grog.  Iddio  ,  il  quale  per 
fe  medefimo  è  non  localmente  in  ogni  luogo  ,  ma  per 
mezzo  de’  fuoi  predicatori  localmente  p?r  molte  parti  del 
mondo  . 

Locanda.  Aggiunto  di  Camera,  e  vale  Camera  da  allogar- 
fit  ,  Albergo  ;  e  fi  dice  anche  afjolutam.  Locanda.  Lat.  diver- 
forium  .  Gr.  ’ttou/S'oxHov  . 

Locandiere.  Che  tiene  camera  locanda .  Lat.  catipo .  Gr. 
ìcd’jrttxoi ,  oroivSox'cbi.  Segn.CYÌfi.inflr.^.8.18.  Menfa  trattata  da 
innumerabili,  come  fe  ella  folle  una  menfa  da  locandiere. 

Locare  .  Allogare,  Affegnare  il  luogo.  Collocare  .  Lat.  loca¬ 
re,  collocare.  Gr.  auTTeiv  ,  ùiroxctSi^oiif  .  Petr. canz,  20.  Poi¬ 
ché  Dio  ,  e  natura  ,  ed  amor  volfe  Locar  compitamente 
ogni  virtute  In  quei  be’  lumi  .  £  fon.  109.  Ivi  fi  loca  ,  e 
ivi  pon  fua  infegna  (  qui  neutr.  paff.  )  Gal.  Gali.  252.  Se 
nell’  acqua  ferma ,  e  fiagnante  lochererno  qualunque  gran- 
dilfima  mole  . 

Locato  .  Add.  da  Locare  .  Collocato,  Impiegato,  Allogato, 
Lat.  locatus  ,  collocatus  .  Gr.  xamae^etfjitvof  .  Petr.  canz.  n-?. 
S’  egli  è  ancor  venuto  Romor  laggiù  del  ben  locato  ora- 
zio  .  Dant.  Par.  28.  E  quale  rtella  par  quinci  più  poca  , 
Parrebbe  luna  locata  con  edo.  £  32.  Dunque  fanza  mercè 
di  lor  coftume  Locati  fon  per  gradi  diderenti  . 

§.  Inforza  di  fufi.  per  la  Cofa  pofla  in  luogo.  But.Purg.6. 
2.  Quefto  non  dice  fenza  cagione  ,  intendendo  qui  lo  lo¬ 
cato  per  lo  luogo. 

Locazione.  Il  locare  ,  Poftura  ,  Sito  .  Lat.  locus  ,  fitus  . 
Gr.  aócTos  ,  nooro^iuix  .  But.  Inf.  24.  i.  Lo  fito  ,  cioè  la  lo¬ 
cazione  di  ciafeuna  valle  ec.  porta  quefto  ,  che  feguita  . 

§.  Per  Allogagione  .  Lat.  locati»  .  Gr.  ÙToplSraicris  . 

Loc  CO  .  V.  LO  c  . 

Lochii  .  Sempre  ne  f  numero  del  più  .  £’  vece  ufatiffima  tra' 
medici  ;  e  vale  quelle  Purgazioni  ,  delle  quali  fi  fgravano  le 
donne  dopo  e  fjerfi  fgravate  del  parto  ,  e  della  fecondina  .  Lat. 
lochia .  Gr.  1  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Dopo  che 

fi  fono  liberate  ,  vengono  i  lochii  . 

Loco  .  Luogo  ,  ma  é  per  lo  più  del  verfo  .  Lat.  locus  .  Gr. 
TOTTos .  Petr.  fon.  205.  O  facro  ,  avventurofo  ,  e  dolce  loco. 
Dant.  Inf.  \6.  Già  era  in  loco  ,  ove  s’  udfa  il  rimbombo 
Dell’acqua.  Bocc.canz.j.z.  Che  i’  non  truovo  dì,  nè  not¬ 
te  loco  .  Taff.  Ger.6.22.  Loco  fu  tra  le  mura  ,  e  li  ftecca- 
ti ,  Che  nulla  avea  di  dileguale  ,  o  d’  erto  . 

§.  I.  Per  Luogo  di  monte  .  Ar.  fat.  5.  Oggi  uno  ,  e  do- 
man  vende  un  altro  loco  . 

$.  IL  Per  Tempo  ,  Occafione  ,  e  Acconcio  .  Lat.  opportuni- 
tas  ,  tempus  .  Gr.  .  Bocc.  canz.  5.  5.  E  poi , 

quando  fia  loco  ,  Me  raccomanda  a  lei  . 

iJ.  III.  Lofv per  Locazione ^  L'allogare. 0  Dare  afitto.Bern. 

Ori. 
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Or/.  ^.7,40.  Certi  benefiziuoli  aveva  loco  Nel  paefcl ,  che 
gli  eran  brighe  ,  e  pene. 

Locusta  .  Spezie  d  animaletto  ftmile  al  grillo  .  Lat.  locufla, 
Gr.  àxQ/.i .  Dant.  Purg.  22.  Mele,  c  loculte  furon  le  vivan¬ 
de ,  Che  nudriro  il  Batifta  ne!  diferto  .  j^met.  21.  E  veda 
chiar  dall’  erba  la  loculla  .  Mor.  S.  Greg.  Or  peccò  mai 
in  cibo  quegli,  il  quale  folo  mangiava  loculte, e  mele  fal- 
vatiche  ?  Bern.  Ori.  2.  22.  ij.  Scrive  Turpin,  che  vivon  di 
loculte  . 

§.  Locufla  ,  diciamo  anche  Una  fpezie  di  gambero  marino 
grande  .  Lat.  locufla  ,  aflacus  ,  fquilla  .  Gr.  xccpcefloi  .  Serd. 
flor.  5.  116.  Il  mare,  gonfiando  più  del  folito ,  gettò  gran 
quantità,  di  loculte  intorno  a’  fondamenti  del  tempio, 

Inf.  154.  Tra’  congiugnimenti  dell’ armadura  d’una  loculta 
di  mare  trovai  appiattato  un  altro  infetto . 

Locuzione  .  Loquela Favella.  Lat.  locuùo  ,  loquela.  Gr. 
pnatt  ,  XséxffiT/s  .  Filoc.  7.  398.  Ogni  fcienzia  ,  e  ogni  locu- 
zion  di  qualunque  gente  fu  a  lor  manifelta  .  But.  Inf.  9. 
Per  lo  gridare  alto  s’  intende  la  mala  locuzione .  Dial.  S. 
Creg.  5.  15.  Quando  per  continua  locuzione  ci  mefeofiamo 
alle  turbe  de’  fecolari .  ■ 

$.  Diciamo  anche  Locuzione  per  Modo  di  dire .  Cavalc.Mcd. 
cuor.  E  quefto  è  miracolofa  cofa,  che  ’l  cuore  umano  Itia 
laido ,  e  fermo  fra  tante ,  e  diverte  locuzioni  di  parlare  . 
Buon.  Fier.  i.  i.  7,  Con  le  mollette  andate  ,  e  con  le  fe¬ 
lle  Parole  ,  e  locuzioni  organizzando  . 

Loda,  e  lode.  Laude  .  Lat.  laus  .  Gt.  ìttoìvoc  ,  Mhert. 
cap.z'è.  Ogni  loda  nella  propria  bocca  diventa  tozza.  Botc, 
mv.  44.  I.  Le  lode  afcoltando  dalle  tue  compagne  date  al¬ 
la  tua  novella  ,  F  g.  6.  f.  15.  Affai  di  bene  ,  e  di  lode  ne 
differo  .  F  nov.  100.  i.  11  buono  uomo ,  che  afpettava  la 
feguente  notte  di  fare  abballare  la  coda  ritta  della  fantafi- 
ma,  avrebbe  dati  men  di  due  denari  di  tutte  le  lode,  che 
voi  date  a  meffer  Torello  (  così  hanno  il  T.  del  Mannelli  , 
e  molte  buone  flampe  ,  quantunque  il  Salviati  in  vece  di  lode 
legga  dote)  Amm.  ant.^.  8.  5.  E’I  mal  credere  di  te  da’  rei 
uomini  contalo  per  una  tua  grande  loda  ,  Dant.  Par.  io. 
Or  fe  tu  1’  occhio  della  mente  trani  Di  luce  in  luce  die¬ 
tro  alle  mie  lode.  Pctr.  fon.igó.  Onde  quant’io  di  lei  par¬ 
lai,  nè  fcrifll,  Ch’  or  per  lodi  anzi  a  Dio  preghi  mi  ren¬ 
de  ,  Fu  breve  ftilla  a  infiniti  abifli.  F  :ji6.  Dammi ,  si¬ 
gnor,  che’l  mio  dir  giunga  al  fegno  Delle  fue  lode. E  canz. 
p.6.  E  d’altrui  loda  curerai  sì  poco  .  Ta(f.  Ger.  5.  15.  E  ’l 
giovinetto  cor  s  appaga ,  e  gode  Del  dolce  fuon  della  ve¬ 
race  «lode  . 

J.  Lode  y  per  Fama  .  Lat.  nomen^fama .  Gr.  eJ?»;- 

.  Nov.  ant.  i.  4.  Lo  lapidario  era  molto  favio  i  quando 
vedeva  alcuno  ,  che  avelie  luogo  in  corte  ,  non  vendeva  ^ 
ma  donava  ,  e  donò  anella  molte  ,  tanto  che  la  lode  di 
lui  andò  dinanzi  allo  ’mperadorc  . 

Lod  AMENTO  .  Il  lodare  ^  e  la  Lode  flejfa  .  Lat.  laudatio  , 
commendatio  .  Gr.  dÀviais  .  Amm,  ant.  ii.  2.  Lodamento  di 
dottrina,  e  del  buono  dire.  E  19.  2.  La  prima  è  lodamen¬ 
to  di  pazienza  .  Com.  Purg.  22.  Manifello_  lodamento  ,  ma 
con  dinanzi  1’  amico  ,  o  dinanzi  agli  fuoi  famigliati ,  But, 
Purg.  IO.  I.  Quello  Policreto  fu  uno  grande  maellro  d’ in¬ 
tagli ,  e  però ‘a  lodamento  della  fcolpitura  lo  nomina. Er. 
lac,  T.  2.  52.  4j.  Non  ti  levar  in  gloria  Per  molto  Idda- 
mento,  Cn  umana  laude  è  vana. 

Lod  ante.  Che  loda  .  Lat.  laudane.  G.  V.  12.  108.  io.  Dio 
altiifimo  benedicenti, e  lodanti, e  fanza  fine  dicenti . Eó’wZ». 
Afol,  2.  87.  Solamente  fi  leggono  lodanti ,  e  ringrazianti 
il  loro  signore  . 

Lodare.  Lo  fleffo  ,  che  Laudare  .  Lat.  laudare^  commenda¬ 
re  .  Gr.  edmv  ,  .  Bocc,  nov.  40.  2.  Ora  lodato  fia 

Iddio  ,  che  finite  fono  .  E  nov.  41.  5.  È  quinci  cominciò  a 
diitinguer  le  parti  di  lei  ,  lodando  1  capelli  ec.  Dant,  Par, 
6.  Affai  lo  loda  ,  e  più  lo  loderebbe  .  Petr.fon,  209.  Parrà 
forfè  ad  alcun  ,  che  ’n  lodar  quella  ,  Gh’  i’  adoro  in  ter¬ 
ra  ,  errante  fia  ’l  mio  flile  .  Car,  lett.  Avendo  molto  loda¬ 
to  fenza  fine  la  prudenza  ,  ed  il  nobil  modo  ,  che  V.  S. 
Illultriffìma  ,  e  Reverendimma  aveva  tenuto  . 

$.  1.  Lodarfì  d'  imo  ,  vale  Cbtamarfene  foddisfatto  .  Lat. 
ab  aliquo  ftbi  fatisfaBum  profiteri ,  depradicare  .  Bocc.  nov. 
9j.  9.  Comecché  ogni  altro  uomo  m9]to  di  lui  fi  lodi ,  io 
me  ne  poffo  poco  lodare  io .  Dant,  Inf.  2.  Quando  farò  di¬ 
nanzi  al  signor  mio  ,  Di  te  mi  loderò  fovente  a  lui  .  E 
22.  E  fe  lor  sì,  che  ciafeun  fe  ne  loda.  Lafc.Spir.4.4.  Tu 
ti  loderai  di  me. 

§.  IL  Per  Approvare  ,  Proporre  .  Din.  Comp.  1.  8.  Alcuni 
do  davano  l’andata  per  Valdarno  ec.  alcuni  lodavano  la  via 
del  Cafentino  .  Red.  cònf.  2.  15.  Lodo  il  frequente  ufo  dei 
«lifteri .  E  appreffo  :  In  oltre  loderei  ,  che  la  dofe  dei  cli- 
fieri  folle  maggiore.  E  29.  Tra’  brodi  umettativi  loderei  il 
prendere  ogni  mattina  fei ,  o  fette,  o  otto  once  di  brodo 
fciocco  . 

$.  III.  Lodare  ,  Sentenziare  come  arbitro  .  Lat.  *  laudare , 
*  iaudum  proferre^  arbitrari,  arbitrium^oferre .  Gr. 

Libr.  Ani.  Non  abbiamo  ardimento  di  contraddire  alla  fen- 
tenza  della  conteffa  di  Campagna  ec.  e  imperciò  lodiamo, 
che  la  detta  femmina  dell’  amor  promeffo  ec.  Guicc.  flor. 
il*  564.  Perchè  ninno  volle  compromettere  nell’  arbitrio 
fofpetto  per  r  importanza  della  cola,  fe  non  ricevuta  pro- 
meffa  da  lui  feparatamente  ,  e  fegretamente  di  non  loda¬ 
re  fenza  fuo  confentimento . 

Lodatamente  .  Avverb.Con  lode.  Lat.  laudabiliter ^  pro¬ 
ve  .  Gr.  «innùs  ^  MKùt ,  Agn,  Pand.19.  Molto  fi  contenta 
iom»  DI, 
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chi  ta  quello,  che  gli  piace  ,  e  quello,  che  debbe  Iodata- 
mente.  Varch.  Ercol.  ijj.  Per  lo  non  potere  egli,  per  l’ef- 

ftre  forellicro  ,  fcrivere  bene  ,  e  lodatamente  nell  idioma 
Fiorentino . 

Lodatissimo  .  Superi,  di  Lodato  .  Lat.  laudatifflmus  .  Gr. 

.  Petr  uom  di.  La  repubblica  difefa  per  lo  lo- 
datiliimo  ,  e  falutevoliffimo  aiutorio  del  configlio  di  Na¬ 
tica  .  Varch.  Frcol.  250.  La  Sofonisba  del  Trilfino  e  la 
Rofmimda  di  mefser  Giovanni  Rucellai  ,  le  quali  fono 
lodatilhme  ,  mi  piacciono  sì  ,  ma  non  quanto  a  molti 
altri . 

Lodativo.  Add.  Atto  a  Lodare  .  Lat.  exornativus  .  Varch. 
Lez.  4Ó1.  Le  parti  ,  ovvero  fpezie  della  rettorica  ,  che  fi 
chiamano  comunemente  generi ,  fono  tre  ,  diraollrativo 
ovvero  lodativo  ec.  ’ 

Lodato  .  Add.  da  Lodare  .  Lat.  laudatus  ,  commendatus  . 
Gr.  ìoTteinasc  .  Amet.  59.  Da’  furori  Del  troppo  Dio  lodato 
da  Acelle.  Amm.  ant.  39.2.7.  L’  uditore  ifveglia  lo  lludio, 
e  la  virtù  lodata  crefee  .  Albert,  cap.  46.  E  dei  intendere 
le  predette  cofe  nelle  arti  buone  ,  e  lodate  .  M.  V.  9.  28. 
Cofa  rade  volte  ufata  per  io  comune,  ma  utilemente  fat¬ 
ta,  e  nella  detta  imprefa  lodata.  Maur.  rim.  buri,  146. Mil¬ 
le  lodate  parti ,  ed  ingegnofe  Ho  conofeiuto  in  voi  ,  pa- 
dron  mio  carp  . 

Lodatore  .  Che  loda  .  Lat.  laudator  .  Gr.  hruiviauc  .  Mor. 
S.  Greg.  E  davanti  agli  occhi  del  fuo  lodatore  folfe  abbat¬ 
tuto  dal^  vizio  della  impazienza.  Amm,  ant.  29.  i.  6,  Tan¬ 
ti  ha  lo’nvidiofo  tormentatori  di  giulta  pena, -quanti  lo’n- 
vidiato  ha  lodatori  .  Menz.  rim,  i.  187.  Se  per  vera  virtù 
quella  s’  approva  ,  Che  de’  be’  pregj  fuoi  Degno  di  laude 
un  lodator  ritrova  . 

L  q  D  AT  R  I  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  loda  .  Lat.  laudatrix  .  Gr. 
ìywiiixTinri^ .  Guitt.  lett.  43.  Con  lodatrice  favella  inganna¬ 
no  r  altrui  vanitade  . 

Lode.!;,  loda. 

Lodevole  Add,  Laudabile  .  Lat.  laudahths  .  Gr.  alvzeét . 
Amet.  97.  Poi  fra  fe  fi  ride  del  fuo  ardire  avuto  a  prende¬ 
re  il  lodevole  amore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lafciano  ogni 
opera  lodevole  .  ed  alle  viziofe  s’  attengono  .  Bemb.  Afol. 
I.  13..  Se  onella  vergogna,  e  Tempre  in  donna  lodevole 
non  vi  ntenefse  .  Gire.  Geli.  7.  17J.  Bada  ,  che  voi  v’  an¬ 
diate  perfuadendo  ,  che  la  bellezza  fia  cofa  divina  ,  e  chd 
1  amore  ,  effendo  un  defiderio  di  quella  ,  fia  cofa  lodevo¬ 
le  .  Ftr.  Af  321.  Colui ,  il  quale  con  peftifero  toflìco  finì 
cqsì  lietamente  1  lodevoli  giorni  ,  lafciando  i  fuoi  cittadi¬ 
ni  macchiati  d’una  perpetua  ignoranza.  F  difcacc.  lett.i^oe. 
Venendomi  a’  dì  paliati  ec.  alle  mani  una  epiftola  di  un 
uomo  per  altro  molto  lodevole,  trovai  ec. 

Lodevolissimo.  Superi,  di  Lodevole  .  Lat,  laude  dignif. 
fimus  .  Gr.  iywfiMÌ^iPscu  .  Bemb.  Afol.  i,  2.  E  poi 

fe  è  lodevole  uer  fe ,  che  è  in  ogni  modo  lodevoliffimo 
ec.  Varch.  Frcol  232.  Oltre  la  nobiltà,  f  umanità  ,  e  tan¬ 
te  altre  lodevoliffime  ^rti  fue  .  Red.  Inf.  152.  Confermata 
molti  fecoli  dopo  da  Tommafo  Moufeto  nel  fuo  lodevo- 
liffimo  teatro  degl’  infetti . 

Lodevolmente  .  Avverò.  Con  lede.  Lat.  laudabiliter  . 
Gn  icrcanmt  .  Segn,  pred.  2.  2.  Ballava  ,  per  non  mancare 
a  Salamon  di  parola,  dargli  non  altro,  che  quella  fola  fa- 
pienza,  la  quale  aveva  dimandata  per  maneggiar  lodevol¬ 
mente  lo  feettro  . 

Lodo  .  Loda  .  L^f*  laus  .  Gr.  iireuvof .  Dittam,  2.  3.  Secon- 
doch’  eran  degni ,  e  di  più  lodo  .  E  2.  10.  Tu  odi  ben  co¬ 
si  com  io  annodo  L  un  dopo  1’  ^altro  in  brieve  ,  onde  fi¬ 
gura  Lo  reo  più  reo,  e  il  buon  di  maggior  lodo.  Ltv.  dee. 
3.  E  faccendt)  portare  dinanzi  a  fe  le  robe  de’nimici ,  ch’e- 


44.  Se  fanno  ninno  bene  a  poveri  per  alcuna  paura  di  di- 
favventura,  o  per  averne  amillade,  o  per  lodo  della  gen¬ 
te  .  Libr.  Amor.  4.  Proponi  parole  di  fuori  ,  le  quali  alcu¬ 
na  cofa  contengano  del  follazzo ,  e  del  paefe  ,  e  della  ge¬ 
nerazione  ,  e  dà  loderà  a  quella  . 

§.  Per  Sentenzia  d'  arbitri  .  Lat.  arbitrium  ,  arbhrorum 
fententia  ,  *  Iaudum  .  Gr.  SImok  ,  Fav.  Efop.  Il  lodo  tuo 
non  vale  ,  però  giudichi  meno  più  della  metà  .  M.  V.  8. 
95.  Per  fentenzia  di  lodo  poterono  ufare  i  detti  beni 
quattordici  anni.  Tac. Dav,  ann.  2.^0.  Dellreggia va,  viven¬ 
te  Augnilo ,  per  paura  di  lui ,  Io  cui  lodo  fpregiava  . 

Lo  DO  LA  .  Allodola,  L&t,  alauda .  Gr.  xop’jò'axés  .  Dittam,  4, 
7.  Per  Io  qual  Progne  lodola  divenne  .  • 

Lodoletta  .  Dtm.  di  Lodola  .  Lat.  alauda  .  Gr.  zopv- 
SaxÓ!  .  Dant.  Par.  20.  Qual  lodoletta  ,  che  ’n  aere  fi 
fpazia . 

Lodolettina  .  Dim.  di  Lodoletta  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Gli'  volle  offerire  un  mazzo  di  lodolettine  frefeamente  pi¬ 
gliate  . 

Lodretto  .  V.  A.  Sorta  di  vivanda  ,  che  fi  conferva  lun¬ 
gamente^  .  Frane.  Barò.  259,  20.  Ove  ,  e  folci ,  e  mortia  , 
Lodretti  ,  e  ciò  ,  che  invia  ,  £  vini ,  e  cofe  affai  ,  Come 
tu  far  porai  . 

Loffa  ,  e  LOFFIA  .  Vento  ,  che  efee  per  le  parti  da  baffo 
fenza  rumore.  Alle g,  pò,  Son  le  compofizioni  Volile  balor¬ 
de  ,  fgangherate  ,  e  goffe  ,  Da  imbalfimar  al  doccion  del¬ 
le  loffe  . 

L  o  G  a  o  N  E  .  V,  A.  Budello  ,  Inteflino  retto  .  Lat.  inteflinum 
rebium  ,  Ungano  nis  ,  Apio.  Gr.  dirdj^vauim  b-irpoy  .  Volg. 
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Raf.  Quando  lo  infermo  ftropiccia  rpèlTc  volte  la  verga  , 
c  la  fi" mena  tra  mano,  ed  alcuna  volta  fi  dirizza  ,  ed 
inafprifce  ,  c  1’  urina  con  dolore  ,  e  con  inalagevolezza 
cfce  ,  nella  quale  infermitade  il  fogaone ,  cioè  il  budello 
di  fotte  ,  efee  ,  allotta  fignifica  ,  che  la  pietra  è  nella  ve- 
fcica  .  Lièr.  cur.  mulatta  Ma  fe  il  logaone  efee  di  fotto  , 
bifogna  rimetterlo. 

Log  GETTA  .  Dim.  di  Loggia  .  Lat.  forticus  .  Gr.  toì  ,  ttct- 
Bocc.  nov.  50.  io.  Ellcndo  una  fiia.  loggetta  vicina  al¬ 
la  camera  ,  nella  quale  cenavano. 

Loggettina  .  Dim.  di  Loggetta..  Lat.  xyjius  paryus.Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Si  trovarono  in  una  ripofta  loggettina  del¬ 
la  cafa  .  E  appreso  :  Volfero  ritornare  nella  mentovata 
loggettina  .  ‘  . 

Loggia.  Edificio  aperto  ,  che  fi  regge  tn  fu  ptlafirt ^  0  colori-^ 
ne  .  Lat.  pergula  ,  ambulacrum  ,  perijìyUum  ,  porticus  ,  xy- 
Jìus ,  Gr.  •TrtQjtcÓKioi' ,  ^urdr.  Bocc.  tntrod.  op].  Era  un  palagio 
con  bello,  e  gran  cortile  nel  mezzo,  e  con  logge,  e  con 
fale  ,  e  con  camere  .  E  nov.  88.  7.  Foftù  a  quefta  pezza 
dalla  loggia  de’  Cavicciuli?  Petr.  fon.  io.  Qui  non  palazzi, 
non  teatro  ,  o  loggia  ec.  Levan  di  terra  al  ciel  noltro  in¬ 
telletto  .  Bern.  Ori.  i.  6.  51.  Innanzi  a  quella  loggia  un 
giardin  era  Di  verdi  cedri  ,  e  di  palme  piantato  .  Borgh. 
Orig.  Tir.  apj.  La  porta  di  santa  Maria  credo^  fulfe  in¬ 
torno  a  dove  fi  vede  una  parte  della  loggia  de’  Gherar- 
dini  . 

§.  I.  Loggia^ per  Alloggiamento.  Lat.  dlverforhm  .  Gr.  jc*- 
maMìmaic .  G.  V.  9.  jojv  6.  Ma  la  notte  diparti ,  e  ciafeu- 
no  tornò  alle  fue  logge. 

§.  II.  Tenere  a  loggia  ,  vale  Tenere  a  bada  ,  Tenere  a  dt- 
fagto  ,  e  ’/  piu  delle  volte  /  intende  quafi  con  beffe .  Lat.  mo- 
rari  ^  detinere  .  diflinere  .  Gr.  v^th- 

vm  .  Bern.  Ori.  i.  19.  12.  A  loggia  m’  ha  collui  tre  dì  te¬ 
nuto  ,  Ed  è  un  folo  ,  e  non  è  già  gigante  .  Cecch.  Dot.  i . 
1.  L’  amor  ,  eh’  io  ti  porto  ,  mi  forza  A  dirti  il  vero  in 
faccia,  e  non  far  come  Certi  gnaton,  che  ti  ghignano  in 
bocca  ,  Poi  ti  tengono  a  loggia  .  Varch.  Ercol.  54.  Dicefi 
ancora  tenere  a  loggia  ,  gabbarfi  d’ alcuno. 

LoggiamentO  .  Alloggiamento  .  Lat.  diverforium  .  Gr. 
nrojj^ayfiov .  Belline,  fon.  350.  O  dolce  mio  bargello  ,  Prov¬ 
vedi  il  Bellincion  di  loggiamento  . 

Loghicciuolo  .  Dim:  di  Luogo  .  Lat.  loculus  .  Gr. 

Q/.0V  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  E  la  notte  fQCglie  un  qualche  lo- 
ghicciuolo. 

L  O  G  l  C  A  .  “U.  LO  T  C  A  . 

Logicale  .  Add.  Di  logica  ,  Loicale  .  Lat.  logicus ^  *  lo- 
gicalis  .  Gr.  XoytKÓf.  Bern.  Ori.  1.  27.  i.  Che  necelfaria  ten- 
gon  ,  non  che  vera  ,  Una  lor  logicai  propofizione  .  Segn. 
Rett.  9.  Ne  confeguita ,  che  1’  uno  ,  e  1’  altro  argumento 
della  facultà  logicale  alt  uno  ,  e  all’  altro  di  quella  orato¬ 
ria  debba  effer  corrifpondente . 

Logic  are  .  v.  loicare. 

Logico.  Loico. 

Loglio  .  Erba  nota  ,  che  nafet  tra  le  biade  .  Lat.  lolium  . 
Gr.  alpct  ,  .  Cr.  5.  12. 1.  Il  loglio,  ovvero  zizzania, 

nafee  tra  ’l  grano  ne’  fecchi  tempi  ,  ed  ha  virtù  acuta  ,  e 
velenofa  ,  ed  oppia  la  mente  ,  e  perturbala  ,  ed  inebbria . 
E  II.  20.  2.  Ne’  luoghi  umidi  ,  e  acquofi  il  grano  fpdfo 
traligna, e  fi  converte  alcuna  volta  in  loglio,  ed  in  vena. 
C.V.iz.pz.  6.  Mifchiando  il  grano  con  loglio,  e  altre  bia¬ 
de  .  Coll,  SS.  Pad.  'EgXì  è  in  signoria  del  mugnaio  quello, 
eh’  e’  vuol  ,  eh’  e’  fi  macini  ,  o  grano  ,  o  orzo  ,0  lo¬ 
glio  .  Dant.  Purg.  2.  Come  quando  cogliendo  biada  ,  o 
loglio  j  Gli  colombi  adunati  alla  Mftura  ec.  Subitamen¬ 
te  lafciano  ftar  1’  elea  .  E  Par.  11.  E  tofio  s’  avvedrà  del¬ 
la  ricolta  Della  mala  coltura  ,  quando  il  loglio  Si  lagne¬ 
rà  ,  che  r  arca  gli  fia  tolta.  Lod.  Marc.  rim.  59.  Ma  que¬ 
ll’  è  eh’  io  mi  doglio  ,  Ch’  infra  il  buon  grano  è  ’l  lo- 

LogliosissIMO  .  Superi,  di  Logliofo  .  Lat.  lobo  maxime 
ebundans  .  Gr.  (mKka  ^t^ecvtolS'ns  .  Zibald.  Andr.  Il  grano 
fu  logliofifiìmo  quanto  mai  polla  effere.  E  apprejfo:  E  pu¬ 
re  non  volevano  ricevere  quel  grano  ,  perchè  era  loglio- 
fiflkno  . 

Loglioso  .  Add.  Pieno  di  loglio.  Lat.  lolio  mixtus  .  Gr. 
^oAiidS'tì!  .  Alleg.  100.  Per  lo  che  io  vorrei  ec.  fe  folle  pof- 
fibile ,  sbarbar  della  fierii  maggiatica  degl’  idioti  cervellac¬ 
ci  della  minuta  gente  moderna  quefta  golpata  ,  anzi  lo¬ 
glio  fa,  opinione  (  qui  è  metaf.  ) 

Logorare  .  Confumare  .  Lat.  confumere  ,  eonterere  .  Gr. 
dvxXiaxitv  ,  .  G.  F.  ti.  2.  21.  Più  fi  logora  oggi 

in  un  popolo  di  Firenze  a  taverne  ,  che  non  folcano  lo¬ 
gorare  gli  nqftri  antichi  in  tutta  la  città  .  Bocc.  nov.  40. 

Si  difpofe*  di  gittarii  alla  ftrada  ,  e  voler  logorar  dell’  al¬ 
trui  .  Co//.  SS.  Pad.  Dopo  cotanto  tempo  ,  che  tu  hai  lo¬ 
gorato  in  quefta  profeflione  .  Vit.  Bari.  46.  E  ’n  cotale 
guifa  logorarono  la  notte.  Er.  lac.  T.  2.  25.  i^j.  Tutto 
quel ,  che  mangiava  ,  E  la  gola  lograva  .  Stor.  Eur.  5, 
62.  Ed  apprelTo  apertiftìmamente  già  logorandoci  ,  e 
fminuendo  ,  ci  rifolviamo  poi  finalmente  in  polvere  ,  e 
vento . 

Logo  rato  .  Add.  da  Logorare  .  Cron.Vell.  15.  Ha  fatto  più 
male  a  fe ,  che  altrui ,  logorato  in  cortefeggiare  ciò ,  eh’  ha 
potuto  ec. 

LogoratoRe  .  che  logora  .  Lat.  confumptor  .  Gx.àmxdani. 
Vit.  SS.  Pad.  Vecchio  golofo  logoratole ,  che  hai  fatto  del 
ventre  di  Dio . 
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LogORIZIA  .  Sorta  d'  erba  nota  .  della  quale  è  in  ufo  fola 
la  radice  ,  Regolizta  .  Lat.  glycyrrhiza  .  Gr.  yK'jxóppi^x  .  Ri- 
cett.  Fior.  85.  Il  fugo  della  logonzia  ,  dell’  ipociitide  ec.  fi 
peftano  mefcolandogli  con  acqua  ,  o  vino  ec.  Buon.  E  ter. 2. 
1.7.  Io  zolfo  ci  ho  recato,  M.  io  logorizia  . 

Logoro  .  Sufi.  Dant.  Inf.  17.  Come  ’l  falcon  ,  eh’  è  fiato 
affai  full’  ali ,  Che  fanza  veder  logoro  ,  o  uccello  ,  Fa  di¬ 
re  al  falconiere  :  oiraè ,  tu  cali  .  But.  ivi  :  Logoro  ,  cioè 
lo  riqhiamo  ,  che  è  fatto  di  penne  ,  e  di  cuoio  a  modo 
d’  una  ala  ,  con  che  lo  falconiere  lo  fùole  richiamare  gi¬ 
randolo  tuttavia  ,  e  gridando  .  Dant.  Purg.  19.  Eaititi  ,  c 
batti  a  terra  le  caleagne  ,  Gli  occhi  rivolgi  al  logoro*,  che 
gira  Lo  Rege  eterno  colle  huote  magne  .  But.  ivi  :  Logo¬ 
ro  fi  chiama  1’  ala  ,  che  gira  lo  falconiere  per  fare  ritor¬ 
nare  lo  falcone  .  Gal.  Sifi.  zsg.  Come  fa  nella  fnodatura 
della  fpalla  il  braccio  dell’  alfiere  nel  maneggiar  1’  infegna, 
e  dello  ftrozziere  nel  richiamar  col  logoro  il  falcone  . 

Logoro  .  Add.  Confumato  ,,  Logorato  .  Lat.  con/ umptus ,con- 
tritus  ^  lacer  .  Gr.  ecyxXoìaóc  y  ouyaeT(g/.p,yAi'Oi y  Suppcerydi. /imet. 

Danti  luogo  alla  vifta  de’  mal  compolli  ,  c  logori  ,  e 
gialli  ,  anzi  piuttofto  rugginofi  ,  e  fracidi  denti .  Galat.  54. 
Le  parole  vogliono  eftèr  chiare  :  il  che  avverrà  ,  fe  tu  fa- 
prai  fcegliere  quelle,  che  fono  originali  di  tua  terra,  che 
non  fiano  perciò  antiche  tanto  ,  che  elle  fiano  divenute 
rance  ,  e  viete ,  e  come  logori  veftimenri  dipofte  ,  o  tra- 
lafciate  .  Fir.  Af.  258.  L’  unghie  eran  tutte  felle,  e  logo¬ 
re  infino  ai  vivo  .  Bemb.  AJol.  r.  67.  Colla  quiete  ricove¬ 
rar  le  forze  ,  che  fentono  efter  loro  negli  efercizj  logore  , 
e  indebolite  .  Dav.  Colt.  160.  Vendemmia  fenza  acqua  ad- 
dqlfo  fubito  che  è  venuta  la  luna  nuova  ,  volendo  gran 
vino  ,  e  polputo  ,  e  volendolo  picciolo  ,  a  luna  feema  ,  c 
logora  (  qui  per  fimilit.  ) 

L  o  G  U  C  c  I  o  .  Dim.  di  Luogo  .  Piccai  luogo  .  Vit.  9.  Gio:  Bat. 
209.  La  notte  ifceglieva  qualche  loguccio  di  quelli  ,  che 
trovava  il  dì  . 

Loia  .  Sudiciume  ,  Lordura  .  Lzt.fordes  .  Gr.  Xùyx  .  Buon. 
Tane.  2.  I.  Che  fe  della  mia  ftizza  io  fcaJdo  ’i  r^nno  ,  Ti 
leverò  d’  in  fui  ceffo  la  loia  .  Malm.  7.  45.  Ogni  mattina 
innanzi  a  un  fuo  criftallo  Quattro  dita  vi  iafeia  fu  di 
loia  . 

Loica  ,  e  logica  .  Arte  ,  onde  s'  apprendono  i  modi  del 
difputare  ,  per  difeernere  il  vero  dal  falfo  .  Lat.  logica  ,’  ars 
dijputandi ,  dialeéìica  ,  rationalis  pan  philofophiee  .  Gr.  Sitt- 
Xtxmx»  y  Xiyixn  .  Tef.  Br,  i.  •/.  Logica  è  la  terza  feienza  di 
filolofia  .  Quefta  propriamente  c’  infegna  provare  ,  e-  mo- 
fìrare  ragione ,  perchè  l’ uomo  dee  fare  1’  una  cola ,  e  l’ al¬ 
tra  no  .  E  quefta  ragione  non  può  i’  uomo  ben  moftrare  , 
fe  non  per  parole  .  Dunque  è  logica  feienza  ,  per  la  qua¬ 
le  1’  uomo  puote  provare  ,  e  dire  ragione  ,  perchè  ,  e  co¬ 
me  ciò  ,  che  noi  diciamo,  è  così  vero,  come  noi  mettia¬ 
mo  innanzi  .  Bocc.  nov.  6j.  8.  La  donna  ,  che  loica  non 
fapeva  ,  e  di  piccola  levatura  aveva  bifogno  ,  o  credette  , 
o  fece  villa  di  credere  .  Buon.  Pier.  1.  3.  Più  concorren¬ 

ti  in  logica  udirete  . 

Loicale  .  Add.  Di  loica  .  Lat.  *  logkalìs  .  Gr.  xoyooó'i  , 
S.  Ag.  C.  D.  Quello  ,  che  feguitaffe  per  buono  argomento 
nelle  regole  loicali  . 

Loicalmente  .  Avvtrb.  Con  logica  ,  Sottilmente  ,  Con 
argumenti  logici  .  Bocc.  vit.  Dant.  259.  Nei  primo  (  libro  ) 
loicalmente  difputando  ,  pruova  ,  che  a  bene  effere  del 
mondo  fia  di  neceflìtà  effere  imperio  . 

Loicare,  e  logicare.  Difputar  con  laica  ,  Sottilizza¬ 
re  .  Lat.  difi'erere  ,  àifeeptare  .  Gr.  S'ixxiytSsai .  Frane.  Sacch. 
nov.  20.  Il  Baffo  loicò  anche  qui  ;  ma  quefta  non  fu  loica 
con  utile  ,  fe  non  che  rifparmiò  il  vino..  E  nov.  i8ó.  Que¬ 
llo  è  ben  peggio  ,  che  ’i  fante  vuol  loicar  meco  ,  quando 
s’  ha  falciato  tor  1’  oca  . 

Loico,  e  logico  .  che  fa  loica  ,  Lat. ‘dialcSlieus  .  Gr. 
S'ixhiK'HKÓs .  Bocc.  nov.  59.  4.  Egli  fu  un  de’  migliori  loici  , 
che  avelfe  il  mondo  .  Dant.  Inf.  27.  Forfè  Tu  non  pen- 
favi,  ch’io  loico  folli  . 

Loico  .  Add.  Appartenente  a  loica ,  Di  loica  .  Lat.  dialeSli- 
cus  y  logtcalis  .  Gr.  S'mKucoixÓs  ,  xoyuif  .  Varch.  Ercol.  524. 
Bifognerebbe  ,  che  io  vi  Rlichiaraffi  le  poffibilità  ,  e  poten¬ 
ze  loiche  . 

Lolla  .  Loppa  ,  Gufeìo  ,  Vefia  del  grano  .  Lat.  gluma  ,  Gr. 
ùxvpor  .  Pallad.  cap.  54.  Di  lungi  fia  dell’  aia  ,  perocché  la 
l#lla  pula  è  fua  nimica  .  Bur,h.  i.  40.  Perchè  m’  ha  fatto 
ftar  tanto  alla  mufa  Per  uno  orlicciuzzin  di  pan  di  lolla  . 
Ant.  Alam.  fon.  25.  S’  e’  mi  doveffer  tor  lolla  ,  o  capec¬ 
chio  ,  Io  fon  fempre  fgravato  ,  e  pon  gravato. 

Diciamo  Mani  di  lolla  ,  0  Aver  le  mani  di  lolla  ,  di 
Chi  faedmente  fi  lajcia  cader  di  mano  checchejfia  ;  modo 
baffo  . 

Lolligine  .  Sorta  di  pefee  .  Hat.  loligo  .  Gr.  <irv9U  .  Red. 
Off.  an.  12.  L’ho  ben  veduto  molte  volte  cc.  nella  lolligi- 
nc  ,  ovvero  totano.  E  170.  In  tutti  quegli  parimente  del¬ 
le  lolligini ,  che  pp*  altro  nome  da  noi  Tofeani  con  vo¬ 
cabolo  più  limile  all’  origine  Greca  ,  fon  chiamati  to¬ 
tani. 

Lo  lo’  .  Awerb.  Spejfiffimoy  Botto  botto ì  maniera  baffa  .  Lat. 
fepijfime  .  Gr.  ‘irXarcix.ic  . 

Lombarda  .  Spezie  di  ballo  .  Ctcch.  Ine.  i.  4.  Se  tu  mi 
vedeffì  così  in  giubbone  ballare  ,  o  vuoi  di  lombarda  ,  o 
di  gagliarda  . 

Lom  E  A  a  E  .  Add.  De  i  lombi  ,  Appartenente  a'  lombi .  Lat. 
lumbaris  ,  Libr,  sur.  malaft,  Impiàilra  tutta  ia  parte  lom¬ 
bare 
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bare  eoa  cHiare  d’  uovo  .  E  appreso  :  E'  giotrevole  a’  do- 
iori  lombari  .  Red.  conf.^  i.  205.  Fu  da  prima  forprefo  da 
uno  alceiro  ,  che  fi  aprì  fpontaneamente  ,  ed  ancora  è  a- 
perto  nella  regione  lombare  finifira  .  E  2.  125.  Si  unga 
tutta  la  region  lombare  con  manteca  fatta  di  fugo  di 
rofe  . 

Lombo  .  Arnione  veflho  co  fuoi  mufcoli  ,  e  con  tutti  i  fuoi 
integumenti  .  Lat.  lumbus  .  (^,  òcrpót  ,  .  Gr.  S.  Gir.  14. 

Iddio  difie  nel  Vangelio  :  cingetevi  per  li  lombi  ,  e  por¬ 
tate  lucerna  ardente  nelle  vollre  mani  ^  e  S.  Gregorio  dif- 
fe  ;  cignere  per  li  lombi  ,  ciò  è  tenere  cafiità  .  Frane. 
Sacch.  nov.i2\.  Avendo  mandato  un  tegame  con  uno  lom¬ 
bo  ,  e  una  arida  al  forno  .  Annot.  Vang.  E'  farà  la  giufti- 
zia  cingolo  de’  fuo’  lombi  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  adunque 
il  noftro  tiimico  conduce  il  popolo  de’  fedeli  al  peccato 
della  lufiuria  ,  allora  fi  può  dire ,  che  egli  lo  ferifea  ne’ 
lombi  .  Buon.  rim.  84.  I  lombi  entrati  mi  fon  nella  pec- 
cia  ,  E  fo  del  cui  per_ contrappefo  groppa.  Red.  conf.  2.69. 
Va  poi  fempre  continuamente  gettando  dall’  utero  con 
travaglio  ,  con  dolori  ,  e  con  gravezza  dei  lombi  ,  e  del¬ 
le  vene  vicine  all’  utero  . 

Lombricato  .  Add.  Fatto  con  lombrichi.  Lat.  *  lumbrica- 
tus  .  Libr.  cur.malatt.  Adopera  fi  olio  rofato  lombricato  . 
Ricett.;Fior.  217.  Olio  di  camomilla  lombricato  magilìrale 
faffi  come  1’  olio  rofato  lombricato,  togliendo  in  luogo  del 
rofato  quello  della  camomilla  . 

Lombrichetto  •  Dim.  di  lombrico  .  Lat. lumbriculus  . 
Gr.  (lUf-Ò!  .  Red.  OjJ.  an.  20.  Negl’  inteliini  del  fer- 

pentell9  da  due  tede  ritrovai  de’  lombrichetti  bianchi  ,  e 
rodìgni  E  25.  Giafeuna  di  quelle  i^tuberofitadi')  più  grof- 
fe  racchiudeva  un  lombrichetto  bianco  più  fottile  d’un  ca¬ 
pello  .  E  leu.  I.  140.  Due  altri  de’  medelimi  lombrichetti 
erano  acquattati  dentro  a’  polmoni  medefimi . 
Lombrico.  Baco ,  che  nafee  nella  terra ,  ed  è  fenza  gambe ,  e 
per  lo  più  di  color  rojjìgno  .  Lat.  lumbrkus  .  Gr.  ÌKpuvi .  €om. 
furg.  25.  Non  nuota  come  gli  altri  pcfci ,  nia.hae  movi- 
tnento  di  dilatarli,  e  di  drignerfi  come  il  lombrico . F 
Sacch.  Op._  div.  132.  Lalcia  folo  di  fuori  le  due  cornicellei 
gli  uccelli  y  che  volano  ,  veggendole  ,  credono  ,  che  fiano 
due  lombrichi  .  Red.  lett.  2.  p8.  Quello  ,  che  io  cercava  , 
e  perciò  ho  dato  a  V  S.  1’  incomodo  ,  fi  è  ,  di  trovare 
di  quei  lombrichi  lunghi  ,  e  ritondi  ,  ma  grodi  in  modo 
da  poterne  olfervare  le  vifeere  . 

5.  Lombrichi  fi  dicono  anche  i  Bachi  ,  che  fi  generano  nel 
corpo  per  lo  ptu  a  bambini  .  Lat.  lumbricus  .  M.  Aldobr. 
Lombrichi  fono  generati  di  flemma  dolce  .  Cr.  5.  5J.  i. 
Anche  il  fugo  del  fambuco  dato  folo ,  o  con  mele  uccide 
i  lombrichi  . 

LombrìCONE  .  Accrcfcit.  di  Lombrico.  Lat.  magnus  lum- 
bricus .  _Gr.  (Myae  tkiptr!  .  Red,  OJf.  an.  89.  Vi  è  la  quinta 
razza  di  certi  lombrieoni  ec.  i  quali  fono  groffifTimi . 
Lombricuzzaccio  .  Peggiorat,  di  Lornbricuzzo  .  Libr. 
cur.  malatt.  Sono  frequentemente  infeflati  da  quella  razza 
di  lombricuzzacci  . 

Lombricuzzo  .  Dim.  di  Lombrico  .  Lìt.  parvus  lumbri^ 
CHS  .  _Gr.  fziKpoi  thfiivs  .  Red.  OQ.  an.  22.  Vi  fi  aggiravano 
molti  lombricuzzi  vivi  ,  E  145.  La  cavità  del  ventre  pie¬ 
na  d’ infiniti  lombricuzzi  . 

Lo  M  i'a  .  Spezie  di  limone  ,  con  poco  fugo  ,  dolce  ,  e  di  foave 
fapore  .  M.  Aldobr.  P.  N.  8.  E  ficcome  di  mangiare  zucche, 
melloni  ,  lomfe  ,  umiliache  ,  pefehe  ,  mele  di  fiate  a  di¬ 
giuno  ,  per  io  grande  caldo  ,  per  la  forcella,  o  per  lo  cal¬ 
do  fegato  raffreddare  . 

Longanimità’,  longanimità  de,  f  longani¬ 
mi  tate  .  Tolleranza  ,  Sofferenza  .  Lat.  *  longanimitas  . 
Gr. ^fcxKpo^ufiict .  Mor.  S.  Greg.  i,  4.  A  dimoftrare  longani¬ 
mità  di  fperanza  ,  e  d’  opera  venne  Noè  .  Cavale.  Frutt. 
img.  E  dif^regiano  le  ricchezze  della  benignità ,  e  della 
longanimità  d  Iddio  ,  la  quale  gli  afpetta  .  Salvia,  dife.  2. 
90.  Colla  pazienza  ,  e  colla  longanimità  temperata  non 
dà  così  prefiamente  a  conofeere  ,  quanto  fia  grave  e  pe¬ 
lante  . 

Longevo.  V.  L.  Add.  Di  lunga  età  ,  Vecchio  ,  Antico .  Lat. 
longavus  .  Gr.  /MKpófitoc  .  Dant.  Par.  18.  O  diva  Pegafea  , 
che  gl’ingégni  hai  gloriofi,  e  rendigli  longevi ,  ec.  lìluftra- 
mi  di  te  .  Amet.  96.  Acciocché  i  prefi  amori  infepàrabili 
faccia  ,  e  longevi  ,  fanza  offefa  di  fortuna  . 

Longia  mente  .  V.  A.  Lungamente  .  Lat.  diu  ,  prolixe  . 
Gr.  torvi;  ;)cpow  ,  Omer.  Frane.  Barb.  195.  j.  Ch’io  vidi 
un  longiamente  Amar  difirettamente  Una  gran  donna  , 
ed  io  il  dimandai  ec. 

Lo  N  G I  N  Q^u  I  ta'  •  V.  L,  Lontananza .  Lir.longinquitas  .  Gr. 
f/aKpóivs  .  Sannaz.  Are.  profi  7.  Per  tanto  fpazio  di  cielo  , 
per  tanta  longinquità  di  terra  . 

L  o  N  G  I  N  QU  o  .  V.  L.  Add.  Remoto  ,  Dijìante  ,  Separato  per 
lungo  fipazio  ,  0  tratto  .  Lat.  longinquus  .  Gr.  oro'ppi»  J'ierwaiV. 
Cavale.  Frutt.  ling.  A  degnamente  orare  fi  richiede  alcuna 
preparazion  generale  ,  e  longinqua  ,  ed  alcuna  più  fpecia- 
*e  ,  e  propinqua  .  S.  Grifioft.  Fuggendo  ih  longinqua  regio¬ 
ne  ,  è  divifo  ,  e  dilungato  da  Dio  . 

Longitudinale  -  Add.  Diflefio  per  longitudine  .  Lat.  fie~ 
<undum  longitudincm  .  Gr.  uxm  ptÌKOi  .  Red.  Off.an,^'^.  Dal- 
r  infino  al  mezzo  è  tutto  internamente  ru- 

^10  di  rughe  talvolta  longitudinali  ,  e  talvolta  tranfver- 

*  LKw^^e2;2:(r  .  Lat.  longitudh  .  Gr.  \m.os  . 
Coii.i0.Faci.  Sono  lodati  folamente  da  longitudine  di  vita. 
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§.  Longitudine  ,  appreffo  i  geografi,  b  /’  Arco  dell'  equino^ 
Ziale  y  e  d'  ogni  cerchio  parallelo  ad  effo  ,  da  Ponente  a 
Levante  y  tra  l  primo  Meridiano  ,  e  qualunque  altro  .  AP- 
P^^O^  ttflronomi  l  Arco  dell'  eclittica  dal  principio  d’  Arie¬ 
te  ver  fio  Levante  fino  il  cerchio  di  latitudine  di  qualche  {iella  . 
Lat.  longitudo  .  Gr.  pirxoc  . 

L  o  n  ta  n  a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Con  lontananza  .  Lat.  procul  . 
Gr.  Troppa)  .  Coll.  Ab,  Ifiac.  Av'endo  a  fchifo  con  tutto  orro¬ 
re  il  dimoro  della  prefentc  vita  ,  che  noi  abitiamo  quella 
terra  come  peregrini  ,  e  fceverante  noi  lontanamente  dal 
noltro  padre . 

Lontananza  .  Lunga  diflanza  di  luogo  a  luogo  .  Lat.  lon- 
ginquitas  y  dijìantia  ,  Gr.  Sixtiiux  ,  Liapcovn  .  Bocc.  nov.  18. 
8.  Siccome  è  la  mia  giovanezza ,  e  la  lontananza  del  mio 
marito  .  Petr.  canz.  28. 8.  Che  ben  m’  avria  già  morto  La 
lontananza  del  mio  cuor  piangendo  .  E  30.  5.  Forfè  in 
quella  parte  Or  di  tua  lontananza  fi  fofpira  .  Bemb.  AJ'ol. 

I. 62.  Ohimè,  quanto  amare  fono  le  lontananze  ,  nelle 
quali  niun  rifo  fi  vede  mai  nell’  amante  i 

§.  Diciamo  in  modo  proverb.  La  lontananza  ogni  gran  pia¬ 
ga  falda  ;  e  vale  ,  che  L'  allontanar  fi  dall'  oggetto  amato  am~ 
marza  ogni  più  fervido  amore  .  Guar.  Pafi.  fid.  3. 3.  La  lenta-' 
nanza  ogni  gran  piaga  faida  . 

Lontanare.  Allontanare  .  E  fi  ufiz  anche  nel  neutr.  paff. 
Lat.  dimovercy  amovere .  Gr.  àrrojclmvy  dTroS'io’iìop.irH^cu .  Bocc. 
nov.  14.  IO.  franto  potea  con  mano  ,  ec.  la  lontanava  . 
Petr.cap.p.  Giofef  dal  padre  lontanarli  un  poco . 

3?.  Che  acqua  è  quella,  che  qui  fi  difpiega  Da  un  princi¬ 
pio,  e  fe  da  se  lontana  ? 

Per  Durare  y  Stender  fi  in  lungo.  Dant.  Infi,  2,  E  durerà 
quanto  il  moto  lontana  . 

Lontanato.  Add.  da  Lontayiare  .  Lat.  remotus  y  abaliena- 
tus.  Gr.  ')(ji)Q/.fiópt,ivos .  Amet.  39,  E  già  la  vita  lontanata  da 
lui ,  appena  loitenendofi  fi  levò  . 

Lo  N TA  NETTO  .  Dim.  di  Lontano .  Lat.  parum  abfiens  ,  di- 
fianSy  remotus.  Gr.  iorì  irótjov  Sus-tncdi  .  Red.  Vip.  2.  38,  Le 
quali  {glandule)  bifognava,  che  neceffariamente  follerò  in 
fito  un  poco  lontanetto  dalle  guaine  .  E  Off.  an.  8.  Giva 
ad  imboccare  negl’  intefiini  ec.  un  poco  lontanetto  da 
quella  . 

Lontanezza.  V. a. Lontananza .  Lat.  longinquitasydifian- 
tia .  Gr.S'icc-ttizxy  Guid.G.Sg.  Ed  è  quafi  regno  in¬ 

credibile  per  la  fua  lontanezza  . 

Lontanissimo.  Superi,  di  Lontano  .  Lat.  remotiffimus . 
Gr.  ptMipÓTxooi ,  Serd.  Jìor,  4.  147.  Cogli  fiimoli  dell’  eterna 
gloria,  ha  fvegliato  la  noftra  nazione  di  regioni  lontanilfi- 
me  a  calpeftare  le  veftigie  di  Bacco  ,  e  d’  Ercole  .  Bemb. 
Afiol.  I.  27.  Danno  luogo  in  se  a  due  lontanilfimi  affetti  . 
Red.  lat.  i.  109.  Il  libro  ec.  credo  ,  che  fia  quello  ec.  da 
me  veduto  fon  già  due  anni,  ma  veduto  come  un  baleno 
lontanilfimo  . 

Lontano.  Add.  Remoto ,  Dijìante  per  lungo  fipazio .  Lat.  lon- 
ginquuSy  remotus.  difians  .  Gr.  izxxpai  y  ocTrcaavpoi ,  J'isrwals. 
Bocc.  nov.  21.  6.  Il  luogo  è  affai  lontano  di  qui  ,  e  niuno 
mi  vi  conofee.  E  nov.  39.  3.  E  foffe  l’uno  dall’  altro  lon¬ 
tano  ben  diece  miglia  .  Dant.  Par.  2.  Benché  nel  quanto 
tanto  non  fi  fienda  La  villa  più  lontana ,  lì  vedrai  .  Petr. 
canz.  35.  6.  Che  vo  noiando  i  proflìmi  ,  e  i  lontani  .  E 
fon.  212,  Solca  lontana  in  fonno  conlolarme  ec.  Madonna. 

J.  I.  Per  m  elafi.  Diver fio  y  Vario.  Lat.  diverfius  y  varius .  Gr. 
S'ià.!popoi .  dfkoioi .  Bocc.  nov.  18.  5.  I)  conte  ,  il  cui  penfiero 
era  molto  lontano  da  quei  della  donna  ,  fenza  alcuno  in¬ 
dugio  a  lei  andò  . 

§.  II.  Per  Alieno  da  far  checcheffia.  Lat.  alisnus .  Cafi.  lett. 
66.  Dice  liberamente  ,  che  non  gii  dà  il  cuore  di  itu- 
diare  ,  effendo  fiato  tanto  tempo  ben  lontano  da  quel- 
1’  arte  . 

III.  Lontano y  per  Lungo.  Frane.  Barb.  15^.9.  Vediarn, 
lo  fin  per  lontane  ovre  in  drappi  ,  Onde  vo’  ,  che  tu  fap- 
pi,  Ch’alcun  non  è  di  tanto  groffo  ingegno.  Che  per  let¬ 
tura  non  pervegna  al  fegno  . 

Lontano.  Avverb.  Che  fi  adopera  anche  in  forza  di  prepofi- 
zione  ;  e  fi  ufia  talvolta  con  altre  particelle  :  Dificojìo  ,  Lungi  . 
Lat.  longe.  procul.  Gr.  [Mur-pav ,  Trippa)  .  Bocc.  nov.  38.  4.  E 
perciò  mi  parrebbe  ,  che  per  fuggir  quefto  ,  voi  il  dovefie_ 
in  alcuna  parte  mandare  lontano  di  qui .  //?/!  io.  Noi 

veggiam ,  come  quei  ,  eh’  ha  mala  luce  ,  Le  cofe  ,  diffe  , 
che  ne  fon  lontano. 

§.  In  proverb.  Ji  dice  Effcrne  piu  lontano  ,  che  non  è  Gennaio 
dalle  more  ;  e  vale  E  fiere  molto  alieno  da  checche jjìa  .  Va  rch. 
Ercol.  233.  Voi  dite  in  un  certo  modo  il  vero  ,,  e  in  uti 
altro  ne  fiete  più  lontano  ,  che  ’l  Gennaio  dalle  more  . 

Lontra.  Animai  rapace  y  che  vive  di  pefici  ,  di  grandezza 
fimile  alla  gatta y  di  color  volpino,  e  fi  ripara  ne'  laghi.  Lat. 
lutra-.  Gr.  (i/uSqss  .  Dant.lnfi.ta.  E  traffei  su,  che  mi  parve  una 
lontra  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Lanciandoli  in  alto  più  de¬ 
liro  ,  che  fe  foffe  fiato  una  lontra  .  But.  Infi.  17.  1.  Lo  bi- 
vero  ,  cioè  la  lontra  mafehio  .  Ar.  Tur.  30.  5,  E  perchè  sa 
notar,  come  una  lontra,  Entra  nel  fiume,  e  furge  all’  al¬ 
tra  riva  .  E  Supp.  1.2.  Ma  come  i!  bivaro  Sono,  e  la  lon¬ 
tra  ;  in  acqua  ,  e  ’n  terra  pafeere  Mi  so  .  Red.  Ofi.  an.  io. 

Lo  hanno  armato  d’  un  grande  offo,  come  le  martore,  ec. 
le  lontre  ,  i  gatti  del  zibetto  ec. 

Lonza  .  Pantera  y  0  fecondo  alcuni  Lupo  cerviero  .  v.  il  Cello 
fiopra  Dante.  Lat.  panthera .  lynx .  Gr.  kvyfi.  Amet.  52.  Cia- 
feuna  dolente  lonza  ,  che  tira  il  carro  di  colui  ,  prefia  fi 
fogge  .  Dant,  Infi.  i.  Ed  ecco  quali  al  cominciar  dell’  erta 

Una 


I 


L  O  N 


tTna  lonza  leggiera  ,  e  prefta  molto ,  Che  di  i>t;l  macula, 
to  era  coperta.  E  i6.  E  con  ella  penlai  alcuna  volta  Pren¬ 
der  la  lonza  alla  pelle  dipinta  .  Mil.  M.  Poi.  Egli  hanno 
lioni  alfai  ,  e  d’  altra  fatta  ,  che  gli  altri  ,  e  sì  v’  ha  lon¬ 
ze  ,  e  iiopardi  affai  .  Morg.  14.  81.  La  lonza  maculata  ,  e 
la  pantera  . 

(1.  E  Lonza  i  la  Coda  ,  e  Quell'  ejlremttà  carnofa  ,  che  dal¬ 
la  tejìa  ,  e  dalle  zampe  rimane  attaccata  alla  pelle  degli  ani¬ 
mali  grojfi ,  che  fi  macellano  ,  nello  fcorticarli  . 

Lonzo  .  Add.  Flofceo,  Snervato.  Lat.  remijfus,  enervis .  Gr. 
orcépiTO!  ,  .  Buon.  Pier.  1.2. 2.  Il  lonno  amico  agli 

ebeti,  a  i  vinofi,  Fumofi,  e  ben  pafciuti,  e  lonzi, e  grul¬ 
li  .  Salvin.  prof.  Tofc.  i.  180.  Affai  freddo,  languido,  e  lon¬ 
zo  in  tutta  la  teffìtura  di  elfo  appare  . 

Lo  PPA  .  Lolla  ,  Pula  .  Lat.  gluma  .  Gr.  "Kiiros .  Cr.  5.  12.  8. 
Altri  fono,  che  tutte  infieme  le  pongono,  e  cuoprono  con 
loppa  ,  e  lafcianle  Ilare  .  Dav.  Colt.  155.  Da’  loro  loppa,  e 
pagliaccio  .  Gar.  lett.  i.  8.  Fino  ad  ora  ci  fi  vede  dei  car- 


L  O  R 

e  vede  la  vita  federata  ,  e  lorda  de’  cheriel  ec.  (ciò?:  di¬ 
rotta^  difonejìa,  c  fcojìumata  ) 

Lordume.  Lordura  .  Lat.  immunditix  ,  fordes  .  Gr.  puTrder- 
jtiJCTK .  Menz.  fat,  10.  E  nella  fogna  de’  fuoi  vizj  immerfo 
Qual  porco  in  brago  nel  lordume  ingraffa. 

Lordura  .  Lordezza  .  Lat.  immunditix  ,  fordes.  Gr.  Xupj- 
OK  .  Bocc,  nov.  32.  27.  Per  lo  vifo  gittandogli  chi  una  lor¬ 
dura  ,  e  chi  un’  altra  .  Tef.  Br.  g.  %.  Ma  fopra  tutte  nia- 
niere  d’  acqua  li  è  quella, che  novellamente  è  colta  di  pio¬ 
va  ,  fe  ella  è  beq  monda  ,  e  meffa  in  cifterna  ben  lavata 
nettamente  ,  fanza  alcune  lordure  ,  perciocché  ella  ha  me¬ 
no  d’  umidore  ,  che  tutte  1’  altre  .  Red.  Off.  an.  26,  Stava¬ 
no  impantanati  tra  le  lordure  degl’  intellini  . 

Per  metaf.  Scojìumatezza  ,  e  Difoneftà  .  Lat.  fcelus  ,  fa- 
cinus.  Gr.  xa/eicc  ,  .  Dant.  Inf.  11.  Rullìi n  ,  barat¬ 

ti  ,  e  fimile  lordura  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  274.  Acciocch’  io 
taccia  per  meno  vergogna  di  noi  i  ghiottoni  ,  i  tavernie¬ 
ri  ,  i  puttanieri  ,  e  gli  altri  di  fimile  lordura  difoneffi  uo- 
rnini 


facile 

vaglio  ,  E  che  ’l  pigliare  un  regno  non  è  loppa . 

Lo  P PO  so  .  Add.  Che  ha  loppa  .  Lat.  gluma  refertus  .  Folg. 

Diofe.  La  fpelta  è  più  reffofa  ,  e  più  loppofa  del  farro . 
L0Q.U  A  CE  .  Add.  che  parla  affai  ,  0  con  vemenza  .  Lat.  lo- 
quax.f  verbofus.  Gr.  'ha.Kos  ,  c-opeó'Koc  .  Com.  Inf.  52.  Pojchè 
li  detti  due  non  fi  vollero  palefare  all’  autore  ,  qui  intro- 


bone,  del  fumo  ,  e  delle  loppe  affai  .  ^  t,  •  r-- 

6.  Diciamo  in  proverò.  Non  è  loppa  i  e  vale  Non  è  imprefa  Lo  R,i  c  a  .  Arme  d.t  dojjo^  cerne  Corazza  ,  Panziera  ,  Giaco  . 
àie  .  Malm.  ii.  io.  E’  s’  avvedrà  ,  che  al  fin  pifeio  nel  e  fimili .  Lat.  lorica  .  Gr.  .  Libr.  Maccab.  v  effiffi  di 

lorica  a  guifa  di  gigante  .  Petr.cap.i.  Contra  colui ,  eh  o- 
gni  lorica  fmaglia  .  Dittam.  4.  i.  Quivi  togliea  lo  feudo  , 
c  la  lorica  A  Menalippo  .  Taff.  Ger.  4.  81.  Io  per  me  qui 
depongo  elmo,  e  lorica,  Qui  mi  feingo  la  fpada  .  E  p.Sp. 
Mille  Turchi  avea  qui,  che  di  loriche,  E  d’  elmetti,  e  di 

il  UClll  UUC  UOU  11  vuntii^  aii  auiujv.  ,  iiinu-  fcudl  6^0  COpCrtl .  ,  r"  •  i-  t-  7'  J'  T-t 

duce  a  palefargli  un  altro  più  loquace  .  Tajff.  Ger.  ?.  67.  Loro.  Parttcdla,  che  fi  uja  ne  enfi  obbliqui  dt  Egli,  e  di  kl- 

'  '  VI  .  .  -  -I -  T  _•  -  .rr  -  Yiil  maggior  numero  ^  riferente  perciò  così  mafchio  ^  come 

femmina  ;  e  fi  adopera  col  fegno  del  cafo ,  0  efpreffo  ,  0  fottiri- 
tefo  ,  benché  di  ciò  diverfe  regole  fi  ajfegnino  da'  maeflri ^del¬ 
le  quali  V.  il  Cinon.  Bocc.  intr.^i.  \à  nomi  delle  quali  io  in 
propria  forma  racconterei  ,  fe  giufta  cagione  da  dirlo  non 
mi  toglieffe  ,  la  quale  è  quella  ,  che  io  non  voglio  ,  che 
per  le  raccontate  cofe  da  loro,  che  feguono,e  per  1’  afcol- 
tate  nel  tempo  avvenire, alcuna  di  loro  poffa  prender  ver¬ 
gogna  .  £  38.  Faccendolì  a  credere  ,  che  quello  a  lor  fi 
convenga  ,  e  non  fi  difdica  ,  che  all’  altre  .  E  nov.  17.  61. 
Ma  nè  io  da  loro  fui  intefa,  nè  io  loro  intefi .  Eg. 

Venne  il  difereto  Sinifcalco  ,  e  loro  con  preziofimmi  con¬ 
fetti  ,  ed  ottimi  vini  ricevette  ,  e  riconfortò  .  E  g.  j.p.  2. 
Nè  era  ancor  lor  paruto  alcuna  volta  tanto  gaiamente  can¬ 
tar  gli  ufignuoli .  , 

§.  I.  Se  ne  fegue  la  particella  CHE,  0  fimile^  fi  ufa  Loro^ 
per  Coloro.  Bocc. nov.  ^8. 17.  E  loro,  li  quali  amor  vivi  non 
aveva  potuto  congiugnere  ,  la  morte  conpiunfe  .  Petr.  cap. 

1 1 .  Di  lor  par  più  ,  che  d’  altri  invidia  s  abbia  ,  Che  per 
se  ftelfi  fon  levati  a  volo  . 

§.  II.  Colt  articolo  del  /ingoiare  avanti  ,  non  dependente 
da  altro  nome  ,  vale  Roba  ,  Avere  ^  0  fimili  .  G.  V.  12.54.1. 

E  la  cagione  fu  ,  che  eglino  avieno  meffo  ec.  il  loro  ,  c 
r  altrui  nel  Re  Adoardo  d’  Inghilterra  .  Segn.  Pred.  2.  3. 
Non  vi  fono  amici  per  donarvi  del  loro. 

Losco  .  Add.  Quegli  ,  che  per  fua  natura  non  può  veder  ,  fe 
non  le  cofe  d'  afprefio  ,  e  guardando  riftrigne  ,  e  aggrotta  le 
ciglia  j  che  anche  fi  dice  Lufeo  .  Lat.  lufeitiofus  .  Gr.  voKoefi 
•  Bocc.  nov.  80,  Chi  ha  a  far  con  Tofeo,  non  vuo¬ 
le  effer  lofeo  .  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Meffere  Stecchi ,  lo 
male  non  illà  ,  dove  fi  pone  ;  ma  chi  ha  a  fare  con  To¬ 
feo  ,  non  conviene ,  che  fia  lofeo  . 

J.  I.  Per  metaf.  Lat.  hebes  ,  ignavus  .  Gr.  ùptffhùs ,  «ui/- 
Ppii.  Petr.  fon.  221.  Per  fuggir  quell’ ingegni  fordi,  e  lofeiu 
(  cioè  :  ottufl ,  e  fìolidi  ) 

§.  IL  Per  Cieco  da  un  occhio  .  Lat.  lufeus  ,  cocles.  Cr.  j«5- 
yóp^otKixcs .  Petr.  cap.  i^.  Sicch’  egli  era  a  vederlo  Urano  ar- 
nefe  ,  Sopra  un  grande  elefante  un  duce  lofeo. 

Lota  RE  .  Impiajìrar  con  loto  .  Lat.  lutare  ,  luto  oblinere  .Gl. 
otìikIv  .  Cr.  4.  42.  2.  Per  tre  dì  così  lafciato  (  il  vino  )  fi 
cuopra,  e  lotifi,  e  farà  bianco. 

Loto  .  Fango  .  Lat.  lutum  ,  cosnum  .  Gr.  ffóp(Sopos  .  Bocc. 
conci.  6.  Quelle  (  parole  )  che  tanto  onefte  non  fono  ,  la 
ben  difpofta  mente)  non  poffon  contaminare,  fe  non  co¬ 
me  il  loto  i  solari  raggi  .  Dant,  Inf.  8.  Più  non  ci  avrai  , 
fe  non  paffando  il  loto.  S.Grifofi.  Il  quale  riputava  l’oro, 
come  loto,  e  rifiutava  le  delizie  ,  come  puzza  .  Introd. 
Virt.  Chi  è  favio,non  volge  in  quello  vizio,  come  il  por¬ 
co  nel  loto  . 

Per  Sudiciume  .  Lat.  fordes .  Gr.  purdapta  .  Pallad.  cap. 
59.  Sieno  si  coffrutti  i  bagni ,  che  ogni  loro  lavatura  ,  e 
loto  feorra  nell’  orto . 

Lotolente  .  V.L.  Add.  Di  loto.  Lat.  lutulentus  .  Gr.  "mt- 
h-ciPm .  Efp.  Vang.  Che  fon  le  ricchezze  ,  e  gli  diletti  del 
mondo,  e  del  corpo,  fe  non  i  mattoni  lotolenti  cotti  nel¬ 
la  fornace  ? 

Lotolento.  Lotolente .  Lat.  lutulentus .  Gr.  cnjxéS'm .  Segn, 
Mann.  Ott.  17.  i.  Tu  verme  vile  ,  tu  laido  ,  tu  lotolento, 
tu  peccatore. 

Lotoso  .  Add.  Pien  di  loto  ,  Fangofo  .  Lat.  lutofus  ,  cceno- 
Jfus  .  Gr.  ÌKutdS'm  .  atXfJMiuS'tìs .  Pallad.  Cenn.^.  E'  da  guar¬ 
dare  ,  che  non  s’  ari  il  campo  quand’  egli  è  lotofo  .  E  aU 
trave  :  Dilettali  I’  orzo  in  terra  fciolta  ,  c  fecca  ,  percioc¬ 
ché  feminato  in  campo  lotofo  morrebbe  .  yit.  Plut.  L’  olle 
di  Cefare  per  ignoranza  fi  puofe  in  luogo  lotofo  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Chiunque  ha  fete  ,  vada  a  lui ,  o  bea  ,  e  non 
cerchi  ,  e  creda  faziarfi  di  quell’  acqua  lotofa  ,  e  torbida  , 
e  falfa  di  mare  di  quello  mondo  .  Cr.i.5.  i.  Per  la  cagio- 
fie  della  difpofizioi}  della  terra  loro  ,  s’ eli’  è  lotofa ,  ovve¬ 
ro 


Quando  Goffredo  entrò ,  le  turbe  alzaro  Là  voce  affai  piu 
flebile  ,  e  loquace  . 

L  o  Q.U  AGISSIMO  .  Superi,  di  Loquace  .  Lat.  loquaciffimus  . 
Gr.  xdxi-ot  .  Guitt.  lett.  44.  Uomo  di  bocca  loquacilfima ,  e 
fenza  freno.  Menz.  fat.  i.  Vi  tien  conclufion  qual  baccel¬ 
liere  Ogni  vii  loquacifflmo  Margutte  . 

L0Q.U  agita',  LOCÌUACITADE  ,  e  lo  Q.U  agitate  . 
Afiratto  di  Loquace.  Lat.  loquacitas.,  garrulitas .  Gr.  fJtaxpsXo- 
yix  .  Mor.  S,  Greg.  i.  8.  Sempre  dipoi  i  conviti  feguita  la 
loquicità,  cioè  disordinato  parlare  .  5".  Ag.  C.  D.  Acciocché 
effe  femmine  ,  che  trovarono  quell’  idolo,  non  foffono  re¬ 
putate  aver  falfamente  compollo  tanto  miracolo  con. fem¬ 
minina  loquacitade  . 

Loq,UELA  .  Favella.  Lat.  loquela^  fermo.  Gr.  Xxxlxj  PìxKs- 
.  Dant.  Inf.  10.  La  tua  loquela  ti  fa  manifetto  Di  quel¬ 
la  nobil  patria  natio .  E  Par.  27.  Afcolta  La  madre  lua  , 
che  con  loquela  intera  Disia  poi  di  vederla  fepolta  .  G.  V. 

2.  ij.  I.  Siccome  innocente  riebbe  la  villa  degli  occhi  ,  e 
la  loquela  del  parlare  .  Bocc.  vh.  Dant.  Fece  più  fcolari  in 
poesia  ,  e  maffimamente  nella  volgare  loquela  .  Galat.  56. 
Nè  perchè  il  Tedefeo  non  fappia  Latino  ,  debbiam  noi 
per  quello  gualtar  la  noftra  loquela  in  favellando  con  effo 
lui . 

Lordamente  .  Aitverb.  Con  lordezza ,  Sporcamente ,  Sebi- 
famente.  Lat.  immunde  ,  impure.  Gr.  puapùs  ,  puTxpàs  .  Sen. 
Fifl.  E  perciò  hanno  1’  alito  puzzolente  ,  e  ruttano  lorda¬ 
mente,  e  annoiano  se  medelimi . 

Lordare.  Far  lordo  ,  Imbrattare  ,  Sporcare  ,  Intridere  .  E 
oltre  agli  altri  fentim.fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  inqui¬ 
nare  .  Gr.  %omv  .  Paff.  jj.  Non  è  vergogna,  nè  effer  dee, 
che  r  uomo  fi  lavi,  e  lì  netti,  quando  foffe  lordo,  e  brut¬ 
to  ,  ma  più  tollo  è  vergogna  lordarfi  .  l^it.  SS.  Pad.  Che  ti 
fa  a  te  ,  perchè  lo  lebbrolo  1’  attinga  ,  che  ben  vedi ,  che 
egli  r  attigne  ,  e  verfala  nel  vafo  ,  e  non  la  tocca,  e  non 
la  lorda  ? 

Figuratam.  Cavale.  Med,  cuor.  Quello  vizio  è  lordo  ,  e 
non  fi  può  sì  poco  penfare  ,  e  toccare  ,  che  non  lordi  la 
mente  . 

Lordezza  .  Schifezza  ,  Bruttura  ,  Sporcizia ,  Immondizia . 
Lat.  immunditix  fordes .  Gr.  pó’Trxapcx ,  Xmx.  Cavale.  Frutt. 
ling.  L’  occhio  maculato  1’  altrui  macula  non  vede  ,  e  la 
mano  lorda  non  può  l’altrui  lordezza  nettare.  Boez.Farch. 
4.  4.  Se  potelfero  per  qualche  felfura  la  virtù  ,  che  hanno 
lafciata  ,  vedere  ,  e  conofeeffero  di  poter  mediante  i  tor¬ 
menti  delle  pene  por  giù  le  lordezze  de’  vizj ,  direbbe¬ 
ro  ec. 

Lor DEZZ  accia  .  Peggiorat.  di  Lordezza  ,  Lat.  fordes 
ftimma  .  Gr.  pÀyX  pihrxaptx  .  Fr.  Giordt  Pred.  R.  Vivono 
allegramente  immerfi  in  quella  lordezzaccia  cosi  grande  . 
Lordissimo.  Superi,  di  Lordo  .  Lat.  fordidijfìmus ,  fccdijfi- 
mus .  Gr.  pvTrxpd^Tos  .eù^irof.  Fr.  Jac.  T.  4.  18.  2.  Quan¬ 
do  eri  belliffìma  ,  A  Dio  rendevi  odore  ,  E  mo  puzza  ,  e 
fetore  Gli  dai  ,  fozza  ,  lordilfima  .  Sen.  Pijì.  87.  Celido- 
nius  fu  uomo  di  Jordilfima  vita  ,  e  fu  ricco  fmifurata- 
mente  . 

Lo  R  D 1  Z  I  A  .  Lordezza  ,  Lordura  ,  Immondizia  .  Lat.  for¬ 
des  .  Gr.  piSnxiT-(j.x  .  Libr.  cur.  malatt.  E'  necelfario  toglier 
via  da  quelle  parti  ogni  lordizia  »  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nè  fi 
vergognano  della  lordizia  del  nuovo- peccato  . 

Lordo  .  Add.  sporco.,  Schifo,  Intrifo  di  lordezza  ,  Imbratta¬ 
to  .  Lat.  immundus,  turidus,  fordidus  .  Gr.  [iixpói ,  pvrxpóf . 
Dant.  inf.  7.  Così  girammo  della  lorda  pozza  Grand’  an¬ 
co  .  £  9.  Poi  fi  rivolle  per  la  llrada  lorda  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  La  raanq  lorda  non  può  1’  altrui  lordezza  nettare  . 
Malm.  1.  80.  E  più  lordo  ,  e  più  unto  d’  un  panello  .  £  4. 
77.  E  volli  ec.  Lavarmi  li  vifo  ,  e  raffettarmi  il  feno.  Ac¬ 
ciò  sì  lorda  non  in’  avelie  feorto  . 

Per  metaf.  Lat.  luudus,  impur us ,  fceleftus .  Gr.  puxpòi  , 
fvTtxpói ,  Bocc.  nov.  z.  6,  Se  egli  va  in  corte  cq. 


•  ro  umida  ,  ovvero  fangofa  ,  o  limacciora  .  Tmt.  gov, 
fam.^  21.  Non  vuole  ec.  gittare  le  perle  innanzi  a’  lotofi 
♦porcL 

Lo  TTA  .  Lutta  .  Lat.  luSia  .  Gr.  TuKeuafix  ,  .  Ar.  Tur. 

46.  1:^2.  Ruggler  avea  deftrezza  ,  avea  grand’  arte.  Era 
alla  lotta  efercitato  molto  .  Taff.  Ger.  2j.  E  quivi  inlieme 
in  torneamenti  ,  e  lotte  iRendon  le  membra  vigorofe ,  e 
dotte .  E  7.  p6.  E  in  quel  tempo  medefmo  il  ddtrier  pun¬ 
ge  ,  E  per  venirne  a  lotta  oltra  fi  caccia  . 

•  I.  Per  fimilit.  Bemb.  Afol.  2.  79.  Ma  vadali  più  avan¬ 
ti  ,  ed  a  più  firefte  lotte  colle  tue  ragioni  palliamo  . 

§.  II.  Far  le  fue  lotte  ^  vale  Fare  ifuoi  sforzi  ,  Fare  il 
pofjibile  .  Lat.  conari  .  Malm.  7.  12.  Io  vo’  liafera  anch’  io 
far  le  mie  lotte  . 

Lottare  .  Giucare  alla  lotta  .  Lat.  luclari  .  Gr.  ^tesKalm. 
Caf.  uf.  com.  lor.  E  come  con  un  compagno  ,  e  non  con 
un  nimico  fi  lottalle  ,  rifparmiare  le  forze.  Serd.  Jlor.i.a^p. 
Imparano  ec.  in  lottando  a  far  varie  prefe,  e  fgufciare  di 
effe. 

Lottatore  .  Quegli  ,  che  giucca  alla  lotta  .  Lat.  luBator  . 
Gr.  tuKcutùs^  .  Caf.  uf.  com.  106.  Rimuovanfi  adunque  i  rifi 
fmoderati  ,  i  gridi  ,  e  alcuni  movimenti  da  lottatore  .  E 
leu.  52.^  E  più  grato  mi  è  ,  eh’  ella  feriva  latino  ec.  ma 
ella  avrà  in  ciò  male  efercitarfi  meco  ,  così  debole,  e  po¬ 
co  efercitato  lottatore  (  qui  per  fimilit.  ) 

LotteggiaRE  .  Lottare  .  Lat.  luBari  .  Gr.  . 

Buon.  Pier.  i.  2.  3.  Sotto  cui  lotteggiando  in  rivoltarli ,  Or 
quello ,  or  quel  di  lor  caduto  gela . 

Lotto  .  Giuoco,  dove  per  polizze  benefiziate  ,  0  bianche ,  fi 
guadagna  ,  0  non  fi  guadagna  il  premio  .  Lat.  fiortitio  .  Gr. 
ocKiipucrtf .  Varch.  fior.  p.  360.  Avevano  i  Fiorentini  ec.  fat¬ 
to  un  lotto  de’  beni  de’  rubelli ,  al  quale  fi  metteva  un 
ducato  per  polizza  .  Buon.  Fier.  5.  4.  5.  Duoimi  un  giulio, 
Ch’  io  gettai  via  nel  mettere  a  un  lotto .  C.  Ragguaglia¬ 
temi  un  po’  di  quello  lotto .  T  4.  4. 2.  E  nell’  umore  C^el 
lotto  parimente  M’  ha  dato  . 

Lo  ZIO  .If.  L.  Orina  .  Lat.  lotium  .  Gr.  2poy  .  Sod.  Colt.  38. 
Se  le  viti  faranno  inferme  ec.  fi  può  infondere  al  pedale 
fcalzato  del  lozio  umano. 
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Lubricare.  Render  lubrico .  Lat,  lubricare .  Gr.  ÒKihaJi- 
mv  ,  òXi^vpòu  oroióiy  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Le  bietole  ,  e  i 
cavoli  lubricano  il  ventre  ,  e  fanno  andare  a  fella  .  Red. 
confi.  I.  81.  La  terra  di  Sicilia  ec.  oltre  di  lubricare  il  cor¬ 
po ,  ed  abbeverarli  nell’acctofità,  la  fpigne  fuora  eziandio 
per  le  llrade  dell’  orina  . 

L  u  B  R I  c  A  T I  V  o  .  Add.  che  ha  virtù  di  far  lubrico  .  Lat.  * 
lubricandi  vim  habens ,  alvum  fiubducens .  Gr.  ÒKiSicdvm .  Se- 
rap.  E  la  feconda  virtù  di  quella  è  mollitìcativa  ,  e  lubri¬ 
cativa.  Red.  confi.  2.  i8.  Si  rinfranchi  la  fua  virtù  lubrica¬ 
tiva  col  mangiare  nel  fine  del  palio  qualche  mela ,  o  qual¬ 
che  pera  cotta  ,  o  qualche  altra  cofa  limile  . 
Lubrichezza  .  Aflratto  dt  Lubrico . 

(f.  Per  lo  Contrario  di  Stitichezza  .  Lat.  alvi  lubricitas .  Gr. 
cKiBof ,  Galen.  de  alim.  fiacult.  i.  Libr.  cur.  malatt.  Avendo 
tavellato  della  ffitichezza  del  ventre  ,  ora  parleremo  del- 
l’oltraggiofa  lubrichezza  deffilteffo. 

Lubricità  ,  lubricitade  ,  e  lubrici  tate  . 
Lubrichezza  .  Lat.  lubricum  .  Gr.  pò  yXoiihi  .  Red.  Off.  an. 
118.  I  lumaconi  riefeono  fallidiofiffìmi  a  notoraizzargli 
tanto  vivi ,  quanto  morti  per  la  loro  lubricità  . 

Per  lo  Contrario  di  Stitichezza  .  Lat.  alvi  lubricitas .  Gr. 
ÒKiSroi ,  Galen.  de  alim.  fiacult.  1.  Red.  lett.  i.  116.  Per  otte¬ 
nere  dunque  quella  facile  lubricità  ,  non  fi  curi  di  adope¬ 
rare  medicamenti  gagliardi  ,  e  violenti  ,  che  muovono  il 
corpo  sì,  ma  poi  lo  lafciano  più  llitico  di  prima  . 
Lubrico.  Sufi.  Lubrichezza  ,  Luogo  fidrucciolevole  .  Lat,/«- 
bricurn ,  Gr.  y\otà)S't<.  Cavale.  Mcd.  cuor.  Le  vie  de’  pec¬ 
catori  fono  tenebre  ,  lubrico  ,  e  tempella  .  Fir.  dial.  bell, 
donn.  369.  Ben  fapete,  che  nell’  umido  nafee  il  lubrico,  e 
fui  lubrico  molto  più  facilmente  ,  che  full’ arido,  fi  rivol¬ 
tano,  e  volgono  tutte  le  cole  . 

Lubrico  .  Add.  Sdrucciolevole  .  Lat.  Inbricus  .  Gr.  y\l~ 
^pos  ,  atpuXepói  .  Fir.  Afi.  170.  Imperciocché  un  faffo  al- 
tiffimo  ,  fuor  di  mifura  lubrico  ,  e  repente  ec.  fparge- 
va,  del  mezzo  delle  lue  fauci  le  acque  dello  fpaventevole 
fonte . 

§.  I.  Lubrico  ,  figuratam.  S.  Grifioft.  Incomincia  ad  infor- 
marfi  di  nuova  dottrina  degl’  incerti,  e  lubrici  cali  dell’u¬ 
mana  natura  .  Petr.  cap.  4.  E  lubrico  fperar  fu  per  le  fcale 
(  cioè  :  vano  ,  e  fallace  )  Mir.  Mad.  Era  un  cherico  vano  , 
e  lubrico  ,  ma  aveva  gran  divozione  nella  Donna  nofira 
(  cioè  :  agevole  a  j'drucciolar  \nel  male  ) 

§•  II.  Lubrico  y  diciamo  talora  per  Contrario  di  Stitico  . 
Lat.  lubricus  .  Gr.  A/XiSrot  .  Red.  lett.  i.  loj.  Per  man- 
tenerfi  il  corpo  lubrico  ,  tra  i  medicamenti  la  miglior  co- 
fa  è  la  calfia  ,  purché  fia  pura  pura  ,  E  116.  Di  più  aven¬ 
do  il  corpo  lubrico  ,  minori  faranno  1’  offufeazioni  alla 
tefta . 

Luce  ET  T  o  .  Dim.  di  Luccio  .  Lat.  lucius  parvus.  Ar.Sapp. 
2.  4.  Come  foffimo  Pochi  Tei  bocche  >ec.  9  mangiar  quat¬ 


tro  piccioli  Luccetti,  che  una  libbra, e  mezza  pefano  Ap¬ 
pena  tutti  infieme. 

Lucchesino  .  Panno  roffo  di  nobil  tintura  .  Lat.  pannili 
cocco  imbutus  ,  tinBus  .  Gr.  p'aicos  noìiKofiapii  ,  y.Ókxìvoì/  .  Fir. 
cUal.  bell.  donn.  409.  Che  gofferla  è  egli  a  vedere  un  paio 
di  manichini  foderati  di  pelle  a  un  lucchefino  co  1  brodo- 
ni  feemp;  >  (  qu)  :  vefia  fatta  di  Iucche  fimo  ) 

Lue  CHett  o  •  Sorta  di  J errarne  .  Buon.  Fier.  2.  8-  Per 
trar  d  un  borfellin  ,  ch  egli  abbia  in  feno  ,  Legato  con 
fei  corde  ,  e  col  lucchetto  Serrato  a  chiave  ,  un  milero 
danaio  . 

Lu  c  c  I  A  .  Sorta  d'  erba  .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Ed  avea  una 
foggetta  in  capo  foderata  d’  infidia  ,  che  pare’  1’  erba 
luccia . 

Lucer  ANTE  .  Occhio  ,  così  detto  per  ificherzo  .  Lat.  oculus  . 
Gr.  .  Pataffi.  A  vederti  i  luccianti  fcerpèllati . 

Lor.  Mcd.  canz.ji.  5.  I  luccianti  ha  quali  fpenti. 
Luccicante  .  Add.  Rifiplendente  .  Lat.  nitidus  ,  lucens  , 
fiulgens  ,  renidens  .  Gr.  c-ixfiQiv  ,  ,  TiKorvót  .  Coll. 

SS.  Pad.  Se  fotto  color  d’oro  luccicante  la  preziofa  mone¬ 
ta  fia  regnata  in  danaio  di  rame,  è  vile  .  Tac.  Dav.  fior.  2. 
275.  Appena  era  dì  ,  che  le  mura  fur  piene  di  difenditori, 
la  campagna  luccicante  d’  uomini  armati  ,  E  fior.  5.  367. 
Apparfero  prodigi  ,  ec.  nel  cielo  eferciti  combattenti  ,  ar¬ 
mi  luccicanti  . 

Per  metafi.  But.  Purg.  25.  i.  Hanno  ben  pafeiuto  Io 
corpo  per  farlo  ben  graffo  ,  e  luccicante . 

Luccicare.  Proprio  tl  Rtfiplendere  delle  cofie  lifice ,  e  lufirCy 
come  pietre  ,  armi  ,  e  fimili  ;  Rilucere  ,  Lufirare ,  Rifplende- 
re  .  Lat.  lucere  ,  fiplendere  ,  nitere  ,  micare  .  Gr,  c-lxfieiv  , 
ctKaylìfefì/,  àirctuydfieiy .  But.  Par.  2.2  Come  la  luce  dell’oc¬ 
chio  grillante  moltra  letizia  ,  e  vedclì  luccicare  ,  quando 
1’  uomo  ha  letizia  nel  cuore,  così  ec.  Tac.  Dav.  ann.  i.  24. 
Il  rumor  delle  trombe  ,  il  luccicar  dell’ armi,  quanto  me¬ 
no  afpertata  cofa  ,  gli  ufcì  addoffo  maggiore  (  qui  in  forza 
di /ufi.  hit.  fulgor  )  Morg.  27.  240.  E  luccicar  lì  vedea  tan¬ 
te  Ipade  ,  Che  Siragozza  un  inferno  pareva  .  Malm.  5.  68, 
Ma  vedendo  più  là  fra  quelle  paglie,  D’un  pezzo  d’arnoe 
luccicar  la  punta  ec.  Varch.  Lez.  IJ5.  Come  finalmente 
arebbono  il  lultro ,  e  luccicherebbono ,  come  fanno,  fe  in 
loro  non  folle  del  fuoco  ? 

Luccio  .  Pefee  noto  .  Lat.  lucius  .  Gr.  xvxoi ,  xùzm  .  Cr.  9. 
81.  5.  I  lucci  non  fono  in  piccola  pifeina  da  porre  ,  im¬ 
perocché  molti  pefei  divorano.  Nov.  ant.  79.  5.  La  femmi¬ 
na  non  vale  neente  ,  fe  di  lei  non  viene,  come  di  luccio 
ifiantfo  .  Red.  Inf.  71.  Il  luccio  ,  che  é  pefee  fieriffuno  di 
rapina  ,  non  la  perdona  agli  altri  lucci  .  E  appreffo  :  Non 
di  rado  avviene  ,  che  un  luccio  di  fette  ,  o  d’  otto  libbre 
ne  predi  uno  di  tre  ,  o  di  quattro .  E  appreffo  :  Quando  il 
luccio  maggiore  ha  afferrato  il  minore  ec.  cofa  curiofa, di¬ 
co  ,  è  vedere  il  luccio  vittoriofo  nuotar  per  1’  acqua  col- 
i’  altro  luccio ,  che  gli  avanza  fuor  della  gola  uno  ,  o  due 
palmi . 

Lucciola  .  Lat.  cicindela  ,  noBiluca  ,  nìtedula  ,  lampyris , 
Gr.  KapTuo/i,  Dant.  Infi.  26.  Come  la  mofea  cede  alla  zan¬ 
zara  ,  Vede  lucciole  giù  per  la  vallea  .  But.  ivi  :  Lucciole 
fono  piccolini  animali  ,  come  raofche  ,  che  hanno  ventre 
lucido  ,  che  pare  ,  che  fia  fuoco  ,  e  chiudono  ,  e  aprono 
quello  fulgore  fecondochè  fi  chiudono  ,  e  aprono  coll’  ali, 
quando  volano  .  Dittam.  5.  25.  Ed  io  a  lui  :  quello  par  , 
che  s’  adopre  ,  Come  lucciola  ,  che  a  fera  rifplende  ,  Lo 
giorno  è  morta ,  e  la  fua  luce  cuopre  . 

§.  1.  Diciamo  in  proverb.  Mofirare  ,  Dar  a  credere  y  0  ad 
intendere  ,  ec,  lucciole  per  lanterne  ;  e  vale  Dare  a  credere  ,  9 
ad  intendere  una  cofa  per  un  altra  .  Ciriff.  Calzi,  i,  35.  E 
mofira  per  lanterna  men  che  lucciola  .  Bern.  Ori.  i.  5,  15. 
Con  effi  va  a  trovar  1’  Imperadore  ,  E  per  lanterne  luc¬ 
ciole  gli  mofira.  Malm.  6.68.  Lucciole  dando  a  creder  per 
lanterne  .  Varch.  Ercol.  55.  Perché  il  più  delle  volte  fono 
perfone  rigattate  ,  e  uomini  di  fcarriera  ,  mqftrano  altrui 
Ja  luna  nel  pozzo,  o  danno  ad  intendere  lucciole  per  lan¬ 
terne  ,  cioè  fanno  quello  ,  che  non  è  ,  parere ,  che  fia  ,  e 
le  cofe  picciole  grandi . 

§.  IL  Far  vedere  le  lucciole  ad  alcuno  ,  ft  dice  quando  per 
colpo  ricevuto  y  e  fipezialmente  nel  capo  ,  gli  fi  fanno  apparir  . 
certi  bagliori  fimili  a  lucciole  ;  e  fi  trasferifee  ancora  a  dimo- 
firar  qualfivoglia  interifo  dolore  .  Morg.  3.  6.  E  cominciò 
Iciorinar  il  battaglio,  E  fa  veder  più  lucciole,  eh  Ago- 
fio  .  Malm.  9.  60.  Getta  frel  mufo  al  medico  da  fucciole 
L’unguento,  che  le  fa  veder  le  lucciole  . 

Luce  lOL  ATO  .  Bacherozzolo  ,  che  luce  come  la  lucciolci,  ma 
non  vola  .  Lat.  infeBum  è  genere  noBilucarum  .  Ftr,  dife.  an. 
88.  Veggendo  rilucere  un  di  que’ bacherozzoli,  che  i  con¬ 
tadini  chiamano  lucciolati  ,  i  quali  hanno  quali  qpel  me- 
defimo  fplendore  ,  che  le  lucciole  ,  ma  non  volano ,  anzi 
fi  ftanno  appiattati  per  le  fiepi .  _ 

Lue  co  .  Vefie  di  cittadino  Fiorentino  ,  oggi  ufàta  folamente 
ne  Magifirati  ,  un  efatta  defaizione  della  quale  v.  nel  Varch. 
fior.  9.  265.  Lat.  toga  .  Gr.  mifiivvu  .  Alleg,  loi.  Come  d’un 
lucco  far  un  faltimbarca .  Buon.  Tane.  4.  2.  Degli  altri  più 
d’un  paio  io  n’ho  veduti  Doventar  cittadin  col  lucco  ad¬ 
doffo  .  , 

Luce  .  Ciò  ,  che  illumina  ,  Splendore  .  Lat,  lux  ,  lumen  .  Gr, 

,  (piyyoi .  Bocc.  g.  9.  p.  i.  La  luce  ,  il  cui  fplendore  la 
notte  fugge  ,  aveva  già  1’  ottavo  cielo  d’  azzurrino  in  co¬ 
lor  ciiefiro  mutato  .  Dant.  Par.  2.  Da  ella  vien  ciò  ,  che 
da  luce  a  luce  Par  differente,  non  da  denfo,  e  raro.  Meck 
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Arh,  cr.  Egli  è  quel  sol  vivo  ,  e  vero  ,  che  cternalmente  dlverfe  foci  La  lucerna  del  mondo  .  t:  8.  Vid’  io  in  efli 
a  ogni  luce  dà  lume  .  luce  altre  lucerne.  E  21.  Io  veggio  ben,  difs  10,  lacra  lu- 

§.  I.  Luce  ,  figuratam.- Bccc.  g.  p.  i^.  Sentendo  la  virtù  cerna  ,  Come  ec.  Fr.lac.T.  Vergine  madre,  fplenqiaa  lu* 

della  luce  degli  occhi  vodri.  E  wo-y.  41.  ii.  Quelle  da  cru-  cerna.  v  •  ut* 

dele  obumbrazione  ofFufeate  ,  colla  Tua  forza  fofpinfe  in  IL  Per  mctaf.Tef.Br.’j.Si,  E  pero  10  dico,  che  la  n- 

chiara  luce  (  cioè  :  fece- chiare  ,  e  intelligibili  )  E  nov.  55.  tenzione  dell’  opere  ,  è  lucerna  dell  uomo  .  Dant.  Purg^. 

E  perciò  avendo  egli  quell’  arte  ritornata  in  luce  ec.  me-  Chi  v’  ha  guidati?  o  chi  vi  fu  lucerna  ?  Dittam.^.'iz.  Ma 

ritamente  una  delle  luci  della  Fiorentina  gloria  dir  fi  può-  perchè  1’  occhio  tanto  non  difcerne  ,  E  cercar  non  li  può  , 

te  C  cioè  :  nel  fuo  primo  Jplendore)  Lab.  5.  Divotamente  convienfi  al  tutto  ,  Che  le  parole  mie  ti  fien  lucerne, 

priego  colui  ec.  che  ec.  della  fua  luce  sì  fattamente  illu-  §.  III.  Per  Occhio  .  Lat.  oeulus  .  Dant.  Inf.  25.  L  un  li 
mini  il  mio  intelletto  ,  e  la  mano  fcrivente  regga  .  Dant,  levò  ,  e  1’  altro  cadde  giufo  ,  Non  torcendo  però  le  lucer- 

Par.  2.  Te  nello  ’ntelletto  Voglio  informar  di  luce  sì  vi-  ne  empie  .  Btirch.  i.  18.  E  un  cavallo  a  piede 

vace  ,  Che  ti  tremolerà  nel  tuo  afpctto  .  E  j.  Che  la  ve-  muro  ,  Ch’  avea  amendue  fpcnte  le  lucerne  .C/n#.  Calv. 

race  luce  ,  che  le  appaga  ,  Da  fe  non  lafcia  lor  torcere  i  j.  75.  E  pur  di  rifalir  fui  ponte  tenta  ,  Benché  egli  avelie 

piedi  (  cioè  Iddio  )  E  apprejfo  :  Quella  è  la  luce  della  gran  una  lucerna  fpenta  .  .  ,  7  •  1  1 

Goltanza  .  Tajf.  Ger.  p.  5Ó.  E  dell’eternità  nel  trono  augu-  Lucernata  .  Quella  quantità  d  olio  ^  che  ttene^  la  lucerna 
Ilo  Rifplendea  con  tre  lumi  in  una  luce.  Lat.  quod  lucerna  capii  quantum  olct  lucerna  conitnetur  . 

§.  11.  Luci  del  cielo  ,  per  le  Stelle.  Petr.  canz,  44.  5.  E  le  Alleg.  217.  ElTendofi  ^ egli  fatta  una  cappa  da  meliere  ,  vi 

luci  empie  ,  e  felle  ,  Quafi  in  tutto  del  cielo  eran  dif-  gettò  fu  ,  non  fe  n’  avveggendo  ,  una  lucernata  d  olio 

perfe  .  fritto .  j-  ?  7  7 

III.  Luce  ,  la  Pupilla  dell'  occhio  0  l'  Occhio  fìe[fo  ,0  Lucerniere.  Strumento  comunemente  di  legno  ^  nel  quale 
Il  vedere  .  Lat.  pupilla  ,  oeulus  .  Gr.  yK\mi  ,  ò<pòocKpeóe .  Petr.  fi  tien  fitta  la  lucerna  col  manico  ,  Lat.  lychnuchus .  Gr. 
canz.'^i.ùf.  Che  1  mio  sol  s’allontana,  e  trille,  e  fole  Son  vaòyas  .  Bern.rim,  i.  loj.  Un  arcolaio  ,  un  trefpolo  ,  un 

le  mie  luci  .  E  fon.  214.  Renda  a  quell’  occhi  le  lor  luci  paniere,  Un  predellino,  un  fiafeo,  un  lucerniere.  Fir.Luc. 

prime  .  Dant.  Inf.  io.  Noi  veggiam  ,  come  quei  ,  eh’  ha  2.  i.  Tu  andrelli  dietro  a  un  lucerniere  inhno  in  Fiandra, 

mala  luce  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  guardò  colle  luci  torbi-  purché  egli  avelie  uno  feiugatoio  intorno  . 

de,  e  infuocate  .  $.  Servire  per  lucerniere.,  figuratam,  vale  lo  fieffo  ,  che  Te- 

§.  IV.  Dare  ,  0  Mettere  in  luce 0  a  luce.^  0  alla  luce  ^  va-  nere  il  lume  i  e  fi  dice  dell'  Intervenire  in  alcun  fatte  fenza  a- 

le  Pubblicare  ,  Lat.  edere  ,  publicare  ,  divulgare  ,  in  lucetn  e-  vervi  utile  ,  0  intere ff e  proprio  ,  ma  falò  per  fervtzio  ,  e  como- 

dere  ,  publici  juris  facere  .  Gr.  inS'iS'óvcu  .  Bemb.  lett.  2.  Lo-  do  d'altri  .  Salv.  Granch.i.  2.  Ma  in  che  Difegni  tu  in  fal¬ 
dato  fia  Iddio,  eh’  i’  ho  veduto  1’  opera  del  notlro  melTer  ti  in  quefìa  cofa  Di  fervirti  di  ine?  per  lucerniere  .  Buon. 

Iacopo  ec.  e  le  fue  pefeagioni  pubblicate  ,  e  date  a  luce  .  Pier.  2.  4.  7.  Di  duo’  amanti  all’  pn  tocca  a  trionfare  ,  E 

Red.  lett.  2.  57.  Mi  vien  prefentato  ec.  il  dottiflimo  libro,  quell’ altro  ha  a  feryir  per  lucerniere.  . 

che  ella  ha  nuovamente  dato  in  luce  .  Lucernuzza.  Dim.  di  Lucerna  .  Piccolà  lucerna.  Lat. 

§.  V.  Venire  in  luce  ,  vale  E  [fere  pubblicato  ^  Ejfer  trovato  ^  lychnus  parvus  ,  Gr.  KuxraQAov  ,  Bocc.  letf  Pr.  S.  Ap,  292.  Si 

0  eiifcoperto  novellamente  .  Red.  lett.  i.  25.  Ho  infino  ad  ora  vedeva  in  un  canto  una  lucernuzza  di  terra  con  un  folo 

fatte  di  belle  feoperte  ,  le  quali  a  fuo  tempo  verranno  in  lume  mezzo  morto. 

luce  .  Ricett.  Fior.  Il  bolo  Armeno  venne  in  luce  al  tem-  Lue  erta  .  Lucertola^  .  Lat.  lacertus  ,  lacerta  .  Gr.  ffavpos  , 
po  di  Galeno .  erxòpec .  Pataff.  7.  Cui  ferpe  morde  ,  o  riceve  cubello  ,  Lu- 

VI.  Luce  fi  dice  anche  ài  QualfivogUa  apertura  .  certa  teme  .  Libr.  cur.  malatt.  I  ramarri  fono  certe  lucer- 

Lucente  .  V.  A.  Sufi.  Luce  ,  Splendore  ,  Chiarezza  .  Lat.  te  grolle  .  Libr.  Mafie.  Togli  la  lueerta  verde  ,  e  mettila 

lux  ,  fplendor  ,  fons  lucis .,  id  quod  lucet  .  Gr.  aè  pài  ,  nò  pa-  nella  pignatta  . 

«TsiyoV.  Dant.  Par.  1^.  Che  quella  viva  luce,  che  fi  mea  Lucertola.  Piccolo  fcrpentello  noto  ,  con  quattro  gambe. 
Dai  fuo  lucente  ,  che  non  fi  difuna  ec.  Per  fua  boutade  il  Lat.  lacertus  ,  lacerta  .  Gr.  anàipoi  ,  cctòpte .  Sen.  Pijì.  I  buoi 

fuo  raggiare  aduna  .  vanno  caendo  1’  erba  ,  e  i  cani  la  lievre  e  la  cicogna  la 

Lucente  .  Add.  Che  luce,  Rifplendente .  Lat.  lucens,  fplen-  lucertola  .  Bocc.  nov.  20.  4.  Una  delle  più  belle  ,  e  delle 

dens  ,  micans  ,  corufeans  .  Gr.  xdpnruy  ,  piyyópevi/os  ,  crtKctyi-  più  vaghe  giovani  di  Fifa  ,  cornecchè  poche  ve  n  abbiano, 

,  ìrrx’jyó.((i)v .  Bocc.  77027.99.41.  Un  carbuncolo  tanto  lu-  che  lucertole  verminare  non  paiano.  Red.  inf.  6j.  Siccorne 

cente  ,  che  un  torchio  accefo  parca  .  Lab.  194.  Nè  era  la  fu  credulilfimo  il  Greco  Scolialte  di  Teocrito, quando  l'crif- 

mia  cara  donna  ec.  contenta  d’aver  carni  affai  folamente,  fe  ,  che  dal  corpo  della  morta  lucertola  nafeer  folevano  le 

ma  le  volea  lucenti,  e  chiare  ,  come  fe  una  giovinetta  di  vipere. 

pregio  folle  .  Ovvid.  Pifl.  E  tutto  ch’ella  fia  lucente  nel  Lucertolone.  Accrejcit.  di  Lucertola  .  Lucertola  gran- 
vifo  ,  dia  è  avoltera,  e  disleale.  Dant. Par.  Che  più  lu-  de  .  Lat.  lacertus  major  .  Gr.  iitycti  erauppi  .  Red.  efp.  nat.s,j. 
cente  fe  ne  fe  U  pianeta  .  E  appreffo  :  Lucente  più  affai  In  altre  varie  parti  dell’  America  Meridionale  ,  e  Setten- 

di  quel  ,  eh’ eli’  era  .  Petr.  canz.aa,.  i.  Una  donna  più  bel-  trionale  fi  trovano  certi  fierminati  ,  e  difonefti  ilucertolo- 

Ja  aliai ,  che  ’l  sole  ,  E  più  lucente  ,  e  d’altrettanta  etade.  ni,o  ramarri  aquatici,  chiamati  iguane.  E  Ofi.an.j.  Ne  lu- 

E  49.  5.  O  finellra  del  ciei  ,  lucente  ,  altera.  certoioni  Affricani  ec.  la  borCqtta  del  fiele  trovali  piantata 

Per  metaf.  Famofo  ,  Celebre  ,  Gloriofo  .  Bocc.  «027.90.2.  tra’  due  lobi  del  fegato  . 

Eaccendo  la  vollra  virtù  più  lucente  col  mio  difetto  .  Per  una  Sona  di  pefee.  Red.  Off.  an.  175.  Il  pefee  per- 

Lucentemente  .  Avverb.  Con  lucentezza  .  Lat.  lucide  ,  fo  ,  il  lucertolone  marino  ,  e  molti  ,  e  molti  altri  . 

pellucide,  perfpicue.  Gr.  pwrrzuiòùi .  Zibald.  Andr.  Per  le  tan-  Lue  ertone  .  Accrcfcit.  di  Lucerta  .  Serd.  fior.  2.70.  V  ha 

te  gioie  fi  erano  lucentemente  vellite  .  ancora  molti  llagni  fmifurati  pieni  di  lucertoni  molto 

Lucentezza  .  Lucidezza  .  Lat.  lux  ,  fplendor  .  Gr.  pSn  ,  grandi ,  che  hanno  effigie  di  coccodrilli . 

aùy»  .  Com.  Par.  io.  Il  sole  è  ec.  lucentezza  dello  fplen-  Luche'ra  .  Piglio.  Lat.  vultus  confor  matto  ,  oris  habitus  , 

diente  cielo  .  _  gefius  .  Gr.  •  Buon.  Tane.  i.  4.  Quel  vifaggio  ,  quel 

Lucentissimo  .  Superi,  di  Lucente  .  Lat.  lucentijfimus  .  dolio  ,  quella  cera  ,  Quel  parlar  ,  quell’  andar  ,  quella  lu- 
Gr.  pcoo-rivoauroi .  Bocc.  g.  io.  p.  1.  Efl’endo  già  quegli  (  nu-  chéra . 

voletti  )  dell’  oriente  nelle  loro  eflremità  fimili  ad  oro  lu-  Lucherare  .  V.  A.  Far  luchéra ,  Far  guardatura  fdegnofa, 
centiflimi  divenuti  .  Amet.  88.  Un  picciol  monte  fi  vide  Stralunare  le  luci  per  ifdegno  .  Pataff.  4.  Del  ringhio  feppe  , 

davanti,  del  quale  cadute  le  verdi  foglie,  quello  ellere  lu-  e  tutto  lucherai  . 

centilfimo  oro  lafciarono  vedere.  F  ir.  Af.  ^18.  Seguitavano  Lucherino.  Uccelletto  di  penne  verdi,  e  gialle.  Lab.  acan* 
Giunone  Callore  ,  e  Polluce,  i  quali  avevano  un  elmo  in  this  ,  ligurinus  .  Gr.  dxou/QU .  Cant.  Carri.  &,%'].  Quefte  (^gab- 

capo  per  uno,  nella  cui  fommità  rifplendevano  alcune  lu-  bie')  piccole  ufiamo  Vender  per  uccellini  ,  Come  fon  cal- 

centifìime  ftelle  .  Serd.  fior.  i.  55.  Smaniglie  d’  oro  travifa-  derugi ,  e  lucherini  .  Buon.  Tane.  2.  5.  Capperi  ,  e’  canta  , 
te  con  gioie  lucentiffime  .  come  un  lucherino . 

Lucere  .  Rifplendere  .  Lat.  lucere  ,  fplendere  ,  fulgore  ,  fui-  Lucidamente  .  Avverb.  Con  lucidezza  ,  Con  chiarezza  . 
gefeere  .  Gr.  KifJ.iniy  ,  Kapt'iruqJ.f^iiv  ,  atKxyl^ity  ,  tnrxuycilfiiy .  Lat.  lucide  ,  perfpicue  .  Gr.  Xcepeiupài  .  Libr.  cur.  malatt.  Ga- 

Bocc.g.j.  p.i.  Lucifero  ,  che  ancor  luceva  nella  biancheg-  fieno  lucidamente  ne  tratta,  e  da  potere  ellere  intefo  con 

giante  aurora.  E  lett. Piti.  Roff.^qo.^  In  qualunque  parte  noi  felicitade  .  Gal.  Sifi.  224.  Avete  fpiegato  il  tutto  aliai  più 

andremo  ,  troverremo  1’  animo  dillinto  in  quattro  parti  :  lucidamente  di  me  . 

il  sole  la  mattina,  levarfp,  e  occultarfi  la  fera  ,  le  flelle  e-  Lucidare  .  lllufirare.  Render  chiaro.  Lat.  dilucidare,  de- 
gualmente  lucere  in  ogni  luogo  ec.  Dant.  Par.  2.  La  virtù  clarare,  illttfirare .  Gr.  axpuvifuy,  hxpizghuy  •  Fr.  Giord.  Pred. 
inifla  per  Io  corpo  luce.  R.  Colle  fue  fcritture  lucidò,  e  fece  chiaro  il  Vangelo. 

$.  Per  metaf.  Amet.  loi.  Sì  per  fe  medefime  (  le  virtù  )  Lor.  Med.  Nenc.  58.  E  con  fofpiri  tutto  lucidando  ,  E  tutti 

Dcono,  che  di  mia  fatica  non  hanno  bilogno.  Petr.fon.i6.  ritti  a  te  ,  Nencia  ,  gli  mando. 

Ove  1  bel  vifo  di  madonna  luce.  Dant. Inf  16.  E  fe  la  fa-  J.  Lucidare  ,  fi  dice  anche  del  Ricopiare  al  rifcontro  della 
ma  tua^  dopo  te  luca  .  E  Par.  6.  E  dentro  alla  prCfente  luce  fopra  cofa  trafparcnte  difegni ,  fcritture  ,  0  fimili  ;  v.  H 

margherita  Luce  la  luce  di  Romeo  .  Vocab.  del  Difegno  .  Gal.  Macch.  fol.  37.  E  in  tale  afpetto  fi 

Lucerna.  Vafo  di  diverfe  maniere  ,  e  per  lo  piu  dì  metalli,  debbono  (  le  macchie  )  fopra  un  altro  foglio  lucidare ,  e  de- 

nel  quale  fi  mette  olio  ,  e  Incisolo  ,  che  s'  accende  per  far  lu-  fcrivere  per  averle  ben  fituate  .  Borgh.  Rip.  144.  Dove  la- 

me.  Lat.  lucerna,  lychnus.  Gr.  \vxvoc .  Bocc.  nov.  62.7.  Per  feiate  voi  la  carta  da  lucidare  le  figure?  E  apprejfo:  Di  tre 

potere  almeno  aver  tanto  olio,  che  n’arda  la  nollra  lucer-  maniere  fono  le  carte  da  lucidare. 

na  .  Frane.  Sacch.  rim.  Con  lucerne,  con  lorchj,  e  con  lu-  Lue  idato  .  Add.  da  Lucidare  .  Lat.  illufiratus  .  Gr.  (paTi- 
rniere.  ^ton.  Mora/.  290.  La  notte  erano  le  lucerne  a  tut-  Sihì  .  Sod.  Colt.ii.  Il  sole  illumina  il  corpo  di  tutte  l’ altre 

te  le  fineflre  ,  perchè  e  vedellono  lume  .  lidie  ,  che  Hanno  fempre  da  dio  tutte  lucidate  a  un  mo- 

§.  L  Per  Luce  ,  e  Splendore  ,  Lat.  lux,  fplendor ,  fax  ,  lu-  do  ,  rifpetto  alla  grandezza  del  conveflo  del  cielo  . 
men  .  Gr.  ,  uoyni .  Dant.  Par.  r.  Surge  a’  mortali  per  Lucidezza  .  Afiratto  di  Lucido  .  Lat.  lux  ,  fplendor  .  Gr, 
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,  x-J}jf  .  Com.  Inf.  26.  Lucciole  fono  vermicelli  ,  delle 
quali  luce  il  corpo  pur  come  foffe  fuoco  ,  della  quale  luci¬ 
dezza  ,  e  del  legno  della  quercia  fracido  tratta  il  fìlofofo 
pienamente  nel  fecondo  della  rneteora  . 

Lucidissimamente  .  Superi,  di  Lucidamente  .  Lat.  lu~ 
cidijjimè  ,  Gr.  (parcHvó^^  .  yarch.  Lez.  42^.  Nel  quale  uno 
rifplendono  lucidiliirnamente  quali  tutti  gli  abiti,  così  mo¬ 
rali  ,  come  intellettivi  . 

Lucidissimo,  Superi,  di  Lucido  .  Lat.  lucidiffimus  .  Gr. 
fmavÓTCi^i .  Mor.  S.  Greg.  Galbano  di  buono  odore  ,  e  in- 
cenlo  lucidilTuTio  .  Cr.  4.  48.  8.  Sicché  il  liquor  fuo  chiarif- 
fìmo,  •mondificato,  e  lucidiflTimo  apparifea.  Tnff.  Ger.j.Sz. 
Si  vedea  dammeggiar  fra  gli  altri  arnefi  Scudo  di  lucidiffi- 
mo  diamante  . 

Lucidità',  lucipitade,  f  luciditate.  L«c/V 
dezza  .  Lat,  candor  ,  n'tor  ,  perfpicuitas  .  Gr.  ,  tck- 

wÌtuì  .  Mar.  Guid.  difc.  cpm.  39.  Molti  di  voi  avranno  piu 
d’  una  volta  veduto  il  cielo  ec.  illuminato  in  modo ,  che 
di  lucidità  non  cede  alla  più  candida  aurora  , 

Per  metaf.  Purità  ,  Chiarezza  .  But.  Purg,  9.  2.  E  così 
appare  ,  che  la  confelTione  della  bocca  dee  avere  integri¬ 
tà  ,  folidità  ,  chiarezza  ,  pulitezza  ,  e  lucidità  .  Gal.  Sijì. 
ipj.  Non  mi  lafcia  difeerner  con  quella  lùpiditàjche  fuo- 
Je  elTer  propria  delle  ragioni  matematiche  ,  la  chiarezza , 
e  neceiTità  della  cpnclufione  . 

Lucido  .  J^dd.  Lucente  ,  Che  rilucp  /  e  fi  dice  propriamente 
ài  Quelle  cofe  ,  che  hqnno  per  lor  natura  in  fe  JìejJe  luce  ,  co¬ 
me  il  sole  5  f  ’/  fuoco  ;  e  lo  prasferiamo  a  tutto  ciò  ,  chi  è  atto 
a  rifletter  luce  aQai  .  Lat.  lucidus  ,  clatus  ,  perj'picuus  .  Gr, 
^coTsivói ,  xup.'ìipis  ,  S'inaili,  Bocc.  mv.  27,  i8.  ElB  oggi  le 
fanno  larghe  ,  e  dopiiie  ,  e  lucide  ,  e  di  finilTimi  panni  , 
£  nov.’ji.i.  Come  ne’  lucidi  fereni  fono  Ip  ftelle  ornamen¬ 
to  del  cielo  .  Petr.  canz,  44.  3.  Alle  pungenti  ,  ardenti  ,  e 
lucide  arnie  ec.  Prefo  mi  vidi  ,  E  fon.  183.  Giù  per  luci¬ 
di  ,  frefehi  rivi  ,  e  fnelli  .  E  289.  O  belle  ,  e  alte  ,  e  lu¬ 
cide  hnelìre  .  Dant.  Purg.  29.  Con  una  fpada  lucida  ,  e 
acuta  ,  E  Par.  2.  Pareva  a  me  ,  che  nube  ne  coprilTe  Lu¬ 
cida  ,  fpelTa  ,  folida  ,  e  pulita  .  Gal.  Macfh.  Sol.  27, 
fcorgefi  tra  effe  la  feparazione  lucida  . 

§.  1.  Lucido  ,  aggiunto  a  cavallo  ,  0  altro  animale  ^  vale 
Graffo  ,  e  In  buon  effere  ,  al  quale  diciamo  anche  :  Glt  luce., 

0  riluce  il  pelo  .  Lat.  nitidus  ,  yhg.  Gr.  arlaiy  .  Ar.  Tur.  23. 
vj.  Mandollo  a  Moqtalbano  ,  e  a  buone  fpefe  Tener  Io 
fece  ,  e  mai  non  cavalcolTe  ,  Se  non  ppr  breve  fpa- 
zio  ,  e  a  picciol  palio ,  Sicch’  era  più  che  mai  lucido  ,  e 
graffo  . 

II.  Stelle  lucide  ,  fi  dicono  et  diftinzione  delle  JSIebulo- 
fe  .  Lot.  lucida  fiderà  .  Com.  Par.  2.  Che  tutte  le  lucide 
{  /ielle  )  fo/fono  d’  una  natura  ,  tutte  le  nebulofe  d’  un  al- 

tra  . 

f.  III.  Lucido  intervallo  ,  Quello  fpazio  di  tempo  ,  nel 
quale  il  pazzo  ricupera  l'  ufo  della  ragione .  Lat.  furoris  inter- 
mijjìo  ,  lucida  intervalla  !  Maejìruzz.  1.  46.  Ma  fe  non  è 
necelPità  ,  deefi  afpettare  lucido  intervallo  ,  ovvero  la  vi¬ 
gilia  del  dormitole.  Alleg-ize^.  Chi  bialìma  vorrebbe  com* 
perare  ,  Dice  chi  ha  qualphe  lucido  intervallo  .  Ar.  Tur. 
34.3.  Io  vi  rifpondo,  che  comprendo  affai,  Or  che  di  men¬ 
te  ho  lucido  intervallo  ,  Buon.  Pier.  3.  i.  5.  Ognun  cono- 
fee  Nel  balenar  de’  lucidi  intervalli  Ppr  qualche  volta  il 
proprio  umor  peccante  , 

Lucifero  .  La  /Iella  di  Fenere  ,  quando  è  mattutina  .  Lat. 
lucifer  ,  phofphorus  .  Gr-  tpiiatpópos  .  Bocc.  g.  j.  p.  1.  Ogni 
Bella  era  già  delie  parti  d’  Oriente  fuggita  ,  fe  non  quella 
fola  ,  la  qual  noi  chiamiamo  Lucifero  . 

§.  Per  lo  nome  del  maggior  Diavolo  .  I,at.  Lucifer  .  D_ant. 
ìnf.  34.  E  credetti  vedere  Lucifero  ,  com’  io  i’  avea  lafciar 
to  .  Ir.  Giord.  Pred.  R,  Nella  felva  di  quei  capelli  Lucifer 
to  tende  gl  invifibili  Tuoi  lacciuoletti  ,  Pecor.  g.  9.  nov.  i. 
Venne  una  grande  brigata  di  demonj,  e  con  loro  vedemr 
mo  chiaro  il  Lucifero  maggiore . 

Lucificare  .  Lucidare  .  Lat.  lucem  afferre  ,  praflare.  Gr? 

.  Albert.  2.  48.  La  lupe  degli  occhi  lucifica  1’  ani¬ 
ma  ,  e  la  buona  fama  ingraffa  P  offa  . 

Lu  cigno  LATO  .  Add.  Rattorto  a  guifa  di  lucignolo  .  Lat. 
tortus  ,  mtortus  .  Gr.  trovic pxptpuvot .  Frane.  Sacch.  rim.  Lu- 
cignolati ,  e  unti  di  pelcina  ,  Car.  ktt.  ?..  234.  Giove  fi  fa 
capillato  ,  e_  barbato,  ma  con  barba,  e  capelli  raccolti  , 
e  lucignolati. 

Lue  IGNOLETTO  .  Dtm,  di  Lucignolo,  Lzt.parvum  ellycb^ 
nium  ,  Gr.  ypepoy  ìa6)(viov  .  Bocc.  nov.  6g.  17.  E  prelìa- 
mente  lui  per  un  picciolo  lucignoletto  prefo  della  fua  barr 
ba  ec.  forte  il  tirò  (  cioè  :  ciocchetta  per  firnilit.  ) 

Luctgnouno  .  Lucignoletto  .  Lat.  flocculus  ,  parvunp 
ellychnium  ,  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Fanno  di  quelle  fila  uno 
iucignolino  ,  e  ve  lo  introducono  unto  con  quello  o- 
iio . 

Lucignolo,  Piu  fila  di  bambagia  infieme  ,  che  fi  metto¬ 
no  nella  lucerna  ,  e  nelle  candele  per  appiccarvi  il  fuoco  a  fan 
/«we.  L^t.  ellychniurrt ,  Gr. Vit.SS.Pad.  La  lucerna 
lornita  d’olio,  e  di  lucignolo  luce  ,  ma  fe  per  negligen¬ 
za  non  u  fornilTe  ,  non  dura  .  Introd.  Fixt.  II  cero  ha  in 
le  csra  ,  lucignolo  ,  e  fuoco  .  Varch,  Lez.  400.  La  fpe- 
lucer^ne^  come  1  umore  dell’  olio  a’  lucignoli  dell$ 

darla  nel  lucignolo  ,  e  non  nelH  olio  ;  modo  pro- 
vexb.  che  vale  Aver  pià  cura  alle  minute  ,  fhe  alle  im-f 
T  em,  llL  ,  .  . 
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portanti  .  Cecch.  Ine.  3.  4.  Oh  voi  mi  fate  difpcrare  ;  voi 
teftè  nei  lucignolo  ,  e  non  la  guardate 

nell  olio  . 

§.  II.  Lucignolo  ,  fi  dice  ancora  a  fhiella  quantità  di  lino  , 
0  lana  che  fi  mette  tn  fulla  rocca  ,  per  filarla  .  Bocc.  nov. 
23.  28.  Bialimando  1  lucignoli,  e’  pettini  ,  e  gli  fcardalfi  , 
infieme  con  gran  diletto  li  fol lizzarono  .  Cniff.  Calv.  2. 
67.  lo  ti  voglio  atterrar  col  duo  mignolo  ,  E  torcerti  di 
poi  ,  come  un  lucignolo  .  Laje.  madr.  41.  E  vedrà  s’  io 

10  fare  Altro  poi  ,  che  lucignoli  ,  o  pennecchi .  ’ 

Luci  MENTO.  F.  A.  Lucidità  ,  Lucidezza  .  Frane  Sarrh 

Op.  div.  93.  Epilìicios  è  di  colore  roflb  con  luci- 
raento  . 

Lucore  .  F.  A.  Luce  ,  Splendore  .  Lat.  lux  ,  fplendor  .  Gr. 
pis,  aùyi)  .  Dant.  Par.  14.  Che  con  tanto  lucore  ,  e  tanto* 
robbi  M’  apparvero  fplendor  .  Rim.  ant.  P.  N.  Quid.  G. 
Già  per  voi  io  mio  core  Altifce  in  tal  lucor  ,  che  fi  ral- 
luma  . 

L  u  C  RA  R  E  .  L.  Guadagnare  .  Lat.  lucrare  .  Gr.  x.tpS'a/yuy  . 
Fr.  lac.  T.  4.  3Ó.  4.  Frate  ,  non  difpcrare  ,  Paradifo  puoi 
lucrare  . 

Lucrativo.  F.  L.  Add.  Di  lucro.  Dì  guadagno  .  Lat. 
lucrativus  lucrojus  Gr.  xipSxhios  .  Bocc.  vie.  Dant.  Cre- 
feendo  infieme  cogli  anni  1’ animo  ,  e  lo  ’ngegno  ,  non 
a’  lucrativi  fiudj  ec.  fi  difpofe ,  ma  ad  una  laudevole  va¬ 
ghezza  di  perpetua  fama  ec.  fi  diede  . 

Lucrato  .  F.  L.  Add.  da  L^ptare .  Lat.  lucratus  .  Fr.  lac. 
T.  4.  20.  7.  Che  ’l  penfier  lafci  da  canto  Di  render  il  mal 
lucrato  , 

Lucro.  F.  L.  Guadagno .  Lat.  lucrum  .  Gr.  v-iploi .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  V  ozio  è  accompagnato  fempre  dal  lucro  cellan- 
te  ,  e  dal  danno  emergente  . 

Lucrosamente.  Avverò.  Con  guadagno  .  Lat.  lucrose  . 
Gr. ’x.ipS'stKivs ,  Fr,  Giord.  Pred.  R.  Dove  lo  fpinto  maligno 
tende  lucrofamente  le  fue  reti  . 

Lucroso  .  F.  L.  Add.  Che  reca  lucro  .  Lat.  lucrofus  .  Gr. 
iLipS'aXtoi  .  Segr.  Crift.  infir.  3.  21.  20.  Non  ne  fate  cafo  , 
fprezzando  un  cambio  ,  di  cui  non  fi  può  mai  fingere* il 
più  lucrqfo  . 

Luculento  .  F.L.  Add.  Lucente  ,  Luminofo  .  Lat.  lucu- 
lentus  .  Gr.  Mpetiìpói  .  Dant.  Par.  9.  Di  quella  luculenta  ,  e 
chiara  gioia  ec.  Grande  fama  rimafe  .  But.  ivi  :  Luca- 
lento  viene  a  dire  pieno  di  luce  .  £  22.  E  la  maggio¬ 
re  ,  e  la  più  luculenta  Di  quelle  margherite  innanzi 
feBl  . 

L  u  D  E  R  E  .  f;'.  L.  Scherzare  ,  Giucare  ,  Fejìeggiare  .  Lat.  lude- 
re  .  Gr.  .  Dant.  Par,  30.  Non  altrimenti  il  trion¬ 

fo  ,  che  lude  Sempre  d’  intorno  al  punto  ,  che  mi  vim 
fe  ,  ec, 

Ludibrio,  Scorno  ,  Strazio  ,  Strapazzo  .  Lat.  ludibrium  , 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Qual  nave  in  aito  mare  è  ludibrio  de’ 
veliti  .  Guid.  Uft.  45.  Mettono  follemente  il  santuario  in 
ludibrio  .  Menz.  rim.  i.  26.  Poi  mirò  barbare  genti  Farli 
ludibrio  al!  onda  infana  ,  a  i  venti  • 

Ludificare.  F.  L.  Abbagliare  ,  Ingannare  .  Lat.  ludi- 
ficare  .  Gr.  ìpcTcu^tty  .  Segn.  Mann.  Ott.  ii.  4.  Stante 

11  gran  fafeino  ,  con  cui  ti  polfono  ludificare  la  mente 
tutti  quei  beni  ,  che  il  demanio  nel  mondo  ti  rappre- 
fenta  . 

L  u  D  T  F  I  c  A  z  r  o  N  E  .  F.L.  Il  ludificare.  Lat.  ludlficatio .  Gr. 
XBéojxapÀi ,  xxmiruiiis  .  £«^.^33.  Faccendo  il  diavolo  ludi- 
tìcazione  ,  e  fafeinazione  ,  cioè  con  inganno  ,  e  con  uno 
abbagliamento  così  parere  nella  immaginazione  ,  e  negli 
occhi  di  coloro  ,  che  ciò  vedeano  . 

Ludo  .  F.  L.  Giuoco  ,  Scherzo  ,  F efleggiamento  .  Lat.  ludus  , 
fpeSiaculum  .  Gr.  orcuyy'ix  ,  xycóy  .  Dant.  Inf,  22.  O  tu  ,  che 
leggi  ,  udirai  nuovo  ludo  .  £  Par.  28.  L’  ultimo  è  tutto 
d’  Angelici  ludi  .  Fr.  lac.  T.  6.  9.  9.  Non  par  bello  quello 
ludo  ,  Io  fatollo  ,  e  tu  affa  mi  rT:  .  Fctt.  Colt.  5.  A  quelli  , 
i  quali  avevano  vinto  j  ludi  principali  d’Atene  ec.  davano 
per  premio  alquanto  dell’  olio  di  quefii  ulivi  . 

Luffo  .  Batuffolo  ,  Coffa  ravviluppata  ,  e  ravvolta  infieme 
fenza  ordine  e  fi  dice  ài  Jioppa  ,  di  lina ,  di  bambagia  , 
di  pannile  /imili  cofe .  Lzt.  mvolua-um .  Gr.d\)jfj.x.  Nov.ant. 
18.2.11  finilfcalco,^ ovvero  teforiere  prefe  quelli  marchi,  e 
mife  uno  tappeto  in  unafala,e  verfollivi  lufo,e  uno  Juflo 
di  tappeto  mife  di  fotta  ,  perchè  ’l  monte  patelle  mag¬ 
giore  . 

Luffom  ASTRO.  G,  F.  9.  36.  3.  Il  conte  d’ Alavagna 
della  Magna  chiamato  in  loro  lingua  Luffomallro  ,  che  è 
tanto  a  dire  in  Latino,  come  mallro  lìnifcalco  .  £  ir, 
137.4.  Intra  gli  altri  caporali  furo  il  Duca  di  Tecchi  col 
fuo  grande  fuggello  ,  e  ’i  fuo  Luffomallro  (  nel  T.  Rice,  fi 
legge  Luvomaftro  )  _ 

Lugli  at i  cq  .  Che  vien  del  mefe  di  Luglio,  LugUolo  .  Lat. 
fulian'us  ,  Julto  menfe  proveniens,  .  Gr.  Im\mvó,ì  .  Cr.  4.  4.  9. 
Sono  altre  fpezie  d’  uve  bianche  ec.  e  quelle  fono  rao- 
fcadelle  ,  e  lugliatiche  ,  le  quali  ottime  fon  da  man- 
giare  .  .  -  , 

Luglio  .  Nome  del  quinto  mefe  dell  anno  ,  fecondo  gli  ajìro- 
logi  .  Lat.  quintilis  ,  fulius  .  Gr.  ìi\ioc  ,  pet^yurvmy ,  Theod.. 
Gaz.  Bocc.  nov.  77.  dt.  Di  mezzo  Luglio  ignuda  tutto  un 
dì  fa  Ilare  ec.  Dant.  Inf.  29.  Qual  dolor  fora  ,  fe  degli  fpe; 
dali  Di  Val  di  Chiana  tra  ’l  Luglio  ,  e  ’l  Settembre  ec.  i 
mali  Foflero  in  una  folla  tutti  infembre  .  Crom  Fell.  73, 

E’  fu  cacciato  (  il  Duca  Atene  )  levandoli  il  remore  il 

H  dì  di 


f 
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il  di  sant’  Anna  dt  Luglio  i54J-  r  j  •  <.  » 

§.  I.  Diciamo  m  provcrb.  per  effere  quejlo  mefe  de  pm  eaU 
dì  me  fi  dell'  amo  ,  fendere  il  sol  dt  Luglio  ;  e  vale  Vo¬ 
ler  far  parere  buona  ,  e  cara  una  cofa  ,  che  ri  avanzi  a 


IL  Diciamo  anche  Tarfi  onore  del  sol  di  Luglio  deli  Of¬ 
ferire  ,  0  Donare  quello  ,  a  che  altri  potrebbe  effer  for- 

xato  .  .  ,  r  f  f 

III.  Pure  in  proverb.  fi  dice  Non  far  pepe  di  Luglio  .  v, 

PEPE  II.  ^  , 

Luglio  LO  .  Add.  Lugliatico  .  Lat.  julianus  .  Gr.  inKiuvoi . 
Ltbr.  cur.  malate.  La  prima  uva  ,  che  maturi  ,  fi  appella 
lugliola  dal  mefe  di  Luglio  .  Dav.  Colt.  167.  La  vite  lu- 
gliola  ne  rifarà  al  Settembre  ,  fe  colte  le  prime  uve  di 
Luglio  ,  tu  la  poti  fubito  all’  ordinario  .  E  apprejfo  :  Ma 
dando  troppo  cotale  affaticamento  alla  vite  lugliola  j.ella 
ti  riufcirà  al  contrario  di  quella  di  tre  volte  ,  cioè  di  tre 
anni  una  volta  . 

Lugubre.  Add.  Agg.  di  Cofa  ,  che  denota  dolore  ,  e  ma¬ 
linconia  ,  per  morte  di  parenti  ,  0  d'  amici  .  Lat.  lugubris  . 
Gr.  .  Bocc.  introd.  28.  Uditi  li  divini  uficj  in  abi¬ 

to  lugubre  ,  quale  a  sì  fatta  ftagione  fi  richiedea  ec. 
yìr.  Pur.  8.  67.  E  trovar  verfi  non  tanto  lugubri  ,  Fin¬ 
ché  ’l  mio  fpirto  fianco  fi  riabbia  .  E  46,  94.  E  Tempre 
par  d’  una  medefma  fede  O  ne  felici  tempi  ,  o  ne  lu- 

gubri  .  .  ■  ,  r  -1  1 

Lui'.  Coli  accento  in  fuU  ultima  ;  Uccello  piccoltjfmo  fimtle  al 

Fiorrancino.  Lat.  reguluSy  trochilus  non  crijìatus.,  Aldovr.  Gr. 
fiuoiKiarcoi.^  •  Nlorg.  14.  jp.  La  cingallegra  )  il  lui  j 

il  capinero  .  . .  .  ,  - 

§.  Diciamo  :  Tirerebbe  a  un  luì  ,  d:  Uomo  mifero  ,  cut  s  af¬ 
faccia  ogni  cofa  y  per  poca  che  ella  fi  fia  .  Lat.  fordtda  avari- 
tire  effe .  Varch.  Suoc.  4.  6-  Colei  ec.  è  tanto  taccagna  ,  che 
tirerebbe  a  un  luì  ,  non  che  a  una  collana  di  quella 

forte  .  .  r  •  5  r,-  •  j-  ;•  T 

Lui.  pYonoYne  di  mafchio  ne  caft  obliqui  dt  Egli  .  Lat-  tlLius^ 

illi  ,  illum  ,  ilio  ,  Gr.  Utiua  ,  ,  ìxfiroy  .  Bocc.  intr.  52. 

E'a  lui  la  cura,  e  la  folkcitudine  di  tutta  la  notìra  fami¬ 
glia  commetto  .  E  nov.  4.  %.  Ed  occorfegli  una  nuova  ma¬ 
lizia  ,  la  quale  al  fine  immaginato  da  lui  dirittamente 
pervenne  .  E  nov.  15.  10.  Avendo  riguardo  alla  ingratitu¬ 
dine  di  lui  verfo  mia  madre  moftrata  .  Fiamm.^.  12.  Dio 
celli ,  che  quefìo  avvenga  ,  e  come  egli  ha  me  tenuta ,  e 
tiene  tra’  miei  parenti ,  e  nella  mia  città  ,  fua  ,  così  lui 
tra’  Tuoi  ,  e  nella  fua  confervi  mio  . 

$.  1.  £  talora  col  fegno  del  terzo  cafo  ,  fouintefo  ,  e  non 
efpreffo  .  Dant.  Inf  28.  Ma  per  dar  lui  efperienza  piena  , 
A  me  ,  che  morto  fqn  ,  convien  menarlo  Per  lo  ’nfer- 
no  quaggiù  di  giro  in  giro  .  Guitt.  lett.  i.  Somma  fa- 
pienzia  è  non  dir ,  nè  fare  alcuna  cofa  ,  ove  non  fla  pri¬ 
mieramente  confiderato  fe  piace  ,  o  difpiace  lui  .  E  lett. 

jmpierollo  di  longa  vita  ,  e  1  falutare  mio  mofterrò 
lui.  ...  ... 

II.  Oltre  ad  uomini  ,  fi  riferifce  anche  ad  ammali ,  0  a 
cofe  inanimate  .  Bocc.  wou.4p.11.  Perchè  non  avendo  a  che 
altro  ricorrere  ,  prefolo  ,  e  trovatolo  graffo  (  il  falcone  ) 
pensò  lui  cffer  degna  vivanda  di  cotal  donna  .  Petr.  fon. 
25.  Quanto  più  m’  avvicino  al  giorno  efiremo  ,  Che  fu¬ 
mana  miferia  fuol  far  breve  ,  Più  veggio  il  tempo  an¬ 
dar  veloce  ,  e  leve  ,  E  ’l  mio  di  lui  fperar  fallace  , 
c  fcemo  .  Rim.  ant.  Bell.  man.  G.  Coni.  75.  E  quando* 
penfo  alla  mia  ardente  face  ,  Il  cor  meco  s  adira,  ed  io 
con  lui  . 

§.  III.  Talora  quando  precede  al  relativo  Che  ,  0  II  quale  , 
ha  forza  di  Colui  .  Petr.  fon.  25^.  Morte  biafmate  ,  anzi 
laudate  lui  ,  Che  lega  ,  e  fcioglie  ,  e  ’n  un  punto  apre,  e 
ferra  . 


§.  IV.  In  vece  di  Egli  ,  nel  cafo  retto  ,  pur  fu  detto 
da  alcuni  fregolatamente  .  Fir.  Lue.  E’  fa  molto,  do- 

v’  e’  s’  è  ,  lui  .  Burch.  2.  1.  E  lui  ringhiera  fa  del  cola¬ 
toio  . 

LutssimO  •  Superi,  di  Lui  pronome  .  Lat.  tpfiffimus  .  Gr. 
««uTOCKTOf  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  accorfe  effer  lui  luif- 
fimo . 

Lulla  .  Dant.  Inf.  28.  Già  veggia  per  mezzul  perdere,  o 
lulla  ,  Com’  f  vidi  un  ,  così  non  fi  pertugia.  Com. Inf.  28. 
Egli  vide  già  botte  alcuna  volta  fanza  il  mezzule,  alcuna 
volta  fànza  l’una  delle  lulle.  E'  lulla  quella  parte  del  fon¬ 
do  della  botte  ,  che  dal  mezzule  alla  ftrema  parte  fi  con¬ 
giugne  alla  botte. 

Lumaca  .  Chiocciola  ;  e  per  lo  piti  un  animale  filmile  alla 
chiocciola  ,  ma  fenza  gufeio  ,  detto  per  altro  nome  Lumacone 
ignudo  .  Lat.  Umax  ,  cochlea  nuda  ,  Plin.  Gr.  .  Bocc. 

nov.  73.  Io.  Senza  avere  tutto  ’l  dì  a  fchiccherare  le  mu¬ 
ra  ,  a  modo  che  fa  la  lumaca  .  But.  Inf.  2$.  2.  Come  la 
Junaca  ,  ovvero  chiocciola  ,  che  nafee  di  limaccio  d’  ac¬ 
qua  ,  ftende  dalla  tefta  fua  due  ,  che  paiono  corna,  e  riti¬ 
rale  dentro  .  Morg.  18.  140.  Dovunque  io  vo  ,  lafciarvi  il 
feg.io  foglio  ,  Come  fa  la  lumaca  .  Bern,  Ori.  i.  15.  2.  Poi 
efierfi  trovato  con  effetto  ,  Lumache  andar  cercando  con¬ 
tadini  Con  una  infinità  di  lumicini  , 

L u  M  A  c c  I  A  .  V.  A.  Lo  Jieffo  ,  che  Lumaca  .  Lat.  limax.Qr. 
y,ox>^'uei .  G.  V.  p.  lop.  4.  E  dicono  ,  che  i  Lombardi  han¬ 
no  paura  della  lumaccia  ,  cioè  lumaca  .  Dant.  Inf.  25.  E 
gli  orecchi  ritira  per  la  tefta  ,  Come  face  le  corna  la  lu- 
znaccia . 


L  li  M 

Lumachella  .  Dim.  di  Lumaca  .  Lat.  parva  Umax,  par¬ 
va  cochlea  .  Ltbr.  cur.  malati.  Dodici  gufci  di  quelle  luma- 
chelle  bianche  . 

Lum  A  chino  .  Dim.  di  Lumaca  .  Ltbr.  Son.  53.  Lumachia 
mio  ,  che  vai  che  tu  ti  crucci  ?  (  qui  detto  ad  uomo  per 
ifcherzo  ) 

Lumacone  .  Lumaca  grande  .  Lat.  Umax  ^  cochlea  ma/or , 
Ltbr.  cur. malati.  Cuoci  nello  laveggio  dodici  grandi  luma¬ 
coni  col  gufeio,  e  cotti  pefta  nel  mortaio  fenza  cavar  dal 
gufeio  .  Red.  Off.  an.  38.  Tra’  quali  ora  mi  fov  viene  delle 
chiocciole  col  gufeio  ,  e  de’  lumaconi  ignudi  terreftri  .  E 
51.  Non  è  là  terra  foia  ad  avere  i  lumaconi  ignudi  ;  gli 
ha  ancora  il  mare  ,  e  fono  quegli  ftelfi  animaletti  ,  che 
dagli  Scrittori  della  ftoria  naturale  furono  chiamati  lepri 
marine  ,  e  furono  annoverati  tra’  veleni . 

Per  metaf.  detto  ad  Uomo  per  ifcherzo  .  Salv,  Granch.  5. 
3.  Parti ,  che  E’  fi  fia  appiccato  il  lumacone  ? 

Lum  ATO  .  V.  A.  Add.  Illuminato,  hzt.  illuminatus  .  Gr.  ?4>- 
mSiiif .  Fr.  lac.  T.  6.  ii.  20.  Luce  luminativa.  Luce  dimo- 
ftrativa,  Non  viene  ali’  amativa  Chi  non  è  in  te  lu- 
mato  . 

Lume.  Splendore  ,  che  nafee  dalle  cofe  ,  che  lucono  .  Lat.  lu¬ 
men  .  Gr.  pàf  .  Bocc.nov.t^i.6.  Nella  qual  grotta  dava  al¬ 
quanto  lume  uno  fpiraglio  fatto  per  forza  nel  monte  . 
Dant.  Par.  1.  Del  fuo  lume  fa  il  ciel  Tempre  quieto  .  Petr. 
canz.  37.  7.  Sovra  dure  onde  ,  al  lume  della  luna  ec. 
Ricca  piaggia  vedrai  .  Taff.  Ger.  15.  5.  Or  d’  acce  fi  ru- 
bin  fembra  un  monile  ,  Or  di  verdi  fmeraldi  il  lume 
finge. 

1,  Per  metaf.  Dant.  Par.  3.  Gli  occhi  torli  ec.  Dritti 
nel  lume  della  dolce  guida  .  E  io.  E  ’l  canto  di  quei  lu¬ 
mi  era  di  quelle  .  But.  ivi  :  Di  quei  lumi  ,  cioè  di  quelli 
fpiriti  lucenti  più  che  ’l  sole  .  Dant.  Par  14.  S’  accrefeerà 
ciò  ,  che  ne  dona  Di  gratuito  luhie  il  fommo  bene  ,  Lu¬ 
me  ,  eh’  a  lui  veder  ne  condiziona  (  cioè:  notizia.,  e  cono- 
feimento  )  But.  Lo  lume  dello  ’ntellefto  è  ,  quando  la  luce 
della  verità  vi  rifplende,  lo  fvegghia,  e  accendefi  adama¬ 
re  ,  e  defiderare  .  Petr.  fon.  210.  Lo  ’ngegno  offefo  dal  fo- 
verchio  lume  . 

§.  II.  Per  la  Cofa  ,  che  luce  .  Fior.  Virt.  A.  M.  L’  amo¬ 
re  ,  ec.  dimoftra  la  fua  virtù  ,  come  fa  il  lume  ,  che  po¬ 
llo  in  ofeurità  ,  allumina  più  .  Dant.  Par.  2.  La  fpe- 
ra  ottava  vi  dimoftra  molti  Lumi  (  cioè  :  fielle  )  Petr, 
canz.  44.  5.  Fra  tanti. amici  lumi  Una  nube  lontana  mi 
difpiacque  . 

5.  III.  Figuratam.  per  Cofa  celebre.,  chiara  ,  glorìofa  .Lzt. 
lumen  .  Gr.  pài  .  Petr.  cap.  io.  Qui  vid’  io  noftra  gente 
aver  per  duce  Varrone  il  terzo  gran  lume  Romano  . 
Bern.  Ori.  i.  13.  5.  A  cui  que’  tre  ,  che  tu  ,  Fiorenza  , 
onori  ,  Eterni  lumi  della  lingua  noftra  ,  C^anto  fiano 
obbligati  ,  e  debitori  ,  Per  le  fatiche  Tue  chiaro  fi  mo- 
ftra  . 

$i.  IV.  Lawje,  per  Occhio,  Lat.  oculus .  Gr.  òp^ctKpbic .  Petr. 
fon.  220.  Vive  faville  ufeian  de’  duo’  bei  lumi  .  Gutd.  G, 
54.  Mentre  egli  ficcava  il  fuo  fguardo  ne’  lumi  d’  Elpna  . 
Taff.  Ger.  16.  59.  E  cadde  tramortita  ,  e  fi  diffufe  Di  ge¬ 
lato  fudore,  e  i  lumi  chiufe. 

§.  V.  Lume  ,  per  Lucerna  ^  0  Candela  acce  fa.  Lat.  lucerna^ 
fax  .  Gr.  KÓxvoc  ,  Kapeera^p .  Bocc.  nov.  22.  8.  La  camera  da 
una  cameriera  tutta  fonnocchiofa  fu  aperta ,  e  il  lume  pre. 
fo  ,  e  occultato  .  E  nov.  38.  13.  Di  che  egli  tutto  fmarri- 
to  fi  levò  fu  ,  e  accefo  un  lume  ,  ec.  alla  porta  delia  cafa 
di  lui  ne  ’l  portò  .  E  nov.  86.  8.  Non  fi  curò  d’  altrimen¬ 
ti  accender  lume,  per  vederlo. 

VI.  Dar  nè  lumi  ^  detto  proverbtalm.vale  Furiofamente 
adirar  fi  .  Lat.  maxime  indignati  ,  mirifice  excandefeere  .  Gr. 
ùyajy  ,  ò'^v5u[/.ùy  .  Malm.  i.  15.  Or  s’  egli  è  in  be- 

ftia ,  dicavelo  quello ,  Mentrech’  ei  dà  ne’  lumi  in  tal  ma¬ 
niera  . 

§.  VII.  Pagare  il  lume  ,  e  i  dadi .  u  dado  XII.  e 
XIII. 

Vili.  Tenere  il  lume  ,  fi  dice  Intervenire  in  qualche 
maneggio  fenza  avervi  utile  ,  0  faccenda  ,  ma  folo  per 
fervizio  altrui  ;  che  anche  diciamo  Servir  per  lucerniere  . 
Varch.  fior.  12.  480.  E  in  fomma  non  facevano  altro  ,  che 
ftare  ,  come  fi  dice  ,  a  vedere  il  giuoco  ,  o  tenere  il  lu- 
me. 

§.  IX.  Pigliar  lume  ,  Dar  lume  ,  0  fimili ,  vale  Piglia¬ 
re  ,  0  Dare  qualche  principio  di  notizia  .  Lat.  lumen  accivere , 
lucem  affette  ,  illufirare  .  Gr.  pài  Xxptfidray  ,  pik>auyoyày  , 
ptofi^ay  .  Sagg.  nat.  efp.  211.  Non  creda  però  alcuno  ,  che 
con  quefte  due,  o  tre  offervazioni  fopra  tal  materia  noi  ci 
pavoneggiamo  d’  avere  arrecato  qualche  gran  lume  nella 
filofofia  magnetica  .  E  259.  Per  aver  qualche  lume  ,  fe  il 
raflFreddarfi  d’  un  corpo  derivi  da  infinuazione  d’  alcuna 
fpezie  d’atomi  ec.  facemmo  fare  due  caraffe  di  criftallo  ec. 
Malm.  6.  io.  Ed  ei  di  tutto  le  dà  conto  ,  e  lume  .  Buon, 
rim.  42.  E  ne  diè  in  terra  vero  lume  a  noi  . 

X.  Non  veder  lume  ,  vale  E  ffer  fopraffatto  da  alcuna 
paffione  ,  e  perdere  la  vera  cognizione  delle  cofe  .  Lat.  pertur- 
batione  obccecari  .  Gr.  virò  irecSm  rvpKiSccu  .  Fr.  Giord.  Pred, 
R.  Sorprefi  dalla  immenfa  caligine  dell’  ira  ,  non  vedeva¬ 
no  lume.  Ciriff.Calv.  1.2%.  Maffimamente  la  gente  Fran- 
cefea  ,  Che  per  la  fete  non  vedeva  lume . 

$.  XI.  Far  lume  ,  per  Fare  feorta  .  Lat.  viam  mon firare  ^ 
indicare ,  pr (ducere ,  via  ducetti  effe  .  Gr.  òS'iryày  .  Bern.  Ori, 
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1.14.71.  E  gli  altri  fanno  lor,  come  dir,  lume,  E  fpallc, 
e  fcorta  ,  e  moftran  lor  la  via. 

$.  Xir.  Lume  ,  Termine  de  pittori  ;  v.  il  Foeab.  del  Dife~ 
gno  in  quefìa  voce .  Borgh.  Rip.  27.  Dove  che  le  pitture  non 
hanno,  che  un  lume  folo. 

Lumeggiare.  Termine  di  pittura  ,  che  è  il  Por  de  colorì 
piu  chiari  ni  luoghi  raffomiglianti  le  parti  più  luminofe  di 
corpi  ,  come  Lumeggiar  di  biacca  ,  di  giallo ,  d'  aro  ,  e  fimili, 
Borgh.  Rip.  17^..  Quefli  (  rilievi  )  vada  lumeggiando  con 
bianco  san  Giovanni  abbagliato  colla  berretta  . 

Lumeggiato.  Add.  da  Lumeggiare .  Borgh.  Rip.  4dp.  Que- 
ff  opera  ec.  con  bella  grazia  ,  e  maniera  apparifee  da  que’ 
fuochi  lumeggiata. 

Lumettino  .  Dim.  di  Lumetto.  faeula .  Gr.  vue/hor. 
Libr.  cur.  malati.  Tengono  in  camera  un  piccolo  lumetti¬ 
no  accefo  . 

Lumetto.  Lumicino  .  Lat.  igniculus .  Gr.  .  Dant. 

Conv.  7^.  Coloro  dirizzare  intendo  ,  ne  quali  alcuno  lu- 
raetto  di  ragione  per  buona  natura  loro  vive  ancora  (  qiù 
figuratam.  ) 

Lu  m  i'a  .  Lo  JìeJfo  ,  che  Lamia  .  M.  Aldobr.  P.  N.  54.  Man¬ 
gi  pernici ,  cavretti  ,  ec.  in  aceto  ,  o  in  vino  di  mele 
ec.  ovvero  con  fugo  di  cetrangoli,  o  di  lumie.  Buon.  Pier. 
2.  5.  12,  Oh  belle  zane  D’  aranci  ,  di  cedrati  ,  e  di  lu- 
mie  ! 

Lumicino  .  Piccai  lume  ,  come  di  fottìi  candeluzza  accefa. 
Lat.  tgniculus  ,  facula  .  Gr.  orueJ.S'm  ,  K^jx.ToiS'ior  ,  S-u^iov  . 
Bern.Orl.  1.  15.  2.  Poi  eflTerfi  trovato  con  effetto  Lumache 
anckr  cercando  contadini  ,  Con  una  infinità  di  lumicini  . 
Luig.  Pule.  Bec.  IO.  Che  noi  feontrammo  tanti  lumicini  , 
Che  mai  vederti  pm  nuova  faccenda i  Ognun  giurò,ch’el- 
J’ era  la  tregenda  .  Salvia,  dife.  2.  5j.  Figuratevi  ec.  una 
cupa  ,  ed  affai  feura  fpelonca  ,  fe  non  quanto  un  piccolo, 
€  quarti  morto  lumicino  da  un  totale  buio  appena  la  li- 
bera  . 

§.  EJfere  al  lumicino  ^  vale  Effere  in  eflremo  della  vita  . 
Lat.  laborare  in  extremis  ,  Gr.  Kyayiàr .  Malm.  7.  zp.  Che 
febben  fuffer  anco  al  lumicino  ,  E’  non  rti  Lovverrebber 
d’  un  lupino. 

Lumiera  .  Fiaccola  ,  Lume' grande  .  Lat.  fax  ,  lumen.  Gr. 
Sax!  ,  (pm  .  Tav.  Rit.  E  in  cima  d’  ogni  canton  della  tor¬ 
re  avea  un  carbone ,  che  rendeva  per  quel  sì  grande  fplen- 
dore  ,  come  continuo  v’  ardeffe  quattro  lumiere .  M.  y.  2. 
3  j.  Ed  al  fegno  dato  d’  una  lumiera  alzata  fopra  ogni  lu¬ 
me  molto  ec.  1’  orte  0  doveffe  partire  .  Frane.  Sacch.  rim. 
Con  lucerne ,  con  torchj  ,  e  con  lumiere  .  Bern,  Ori.  3.  i. 
5Ó.  Tante  lumiere  accefe  aveva  intorno,  Che  lucea  come 
il  sole  a  mezzo  giorno  . 

§.  I.  Per  Ifplendor e  ,  Luce  .  Lat.  lux  .  Gr.  ipùs  .  Dant. 
Inf.  4.  Così  n  andammo  infino  alla  lumiera  .  E  Par.  5. 
Querto  difs’  io  diritto  alla  lumiera  ,  Che  pria  m’  avea 
parlato  .  E  9.  Tu  vuo’  faper  ,  chi  è  ’n  querta  lumiera  . 
Liv.  M.  Avvegnadiochè  allora  vedeffono  lumiera  ,  come 
§’  elfi  foffono  Lifciti  del  ninferno  .  Tic.  Bari.  14.  Sì  torto 
coni’  ebbi  quelle  parole  afcoltate  ,  una  dolciffima  lumiera 
m’  entrò  negli  occhi  del  cuore  .  £  51.  Dunque  lafcereitii 
le  corte  trapaffabili  per  le  'durabili ,  e  le  tenabre  per  la,  lu¬ 
miera  l 

<).  IL  Per  meta/.  Sen.  Pijl,  Ti  preghiamo  ,  ec.  che  tu 
moltn  la  lumiera  di  verità  a  coloro  ,  che  fono  sbaratta¬ 
ti  o  dirtviati  .  Tef.  Br.  i.  4.  Ed  io  vi  dico  ,  eh’  ella  è  lu¬ 
miera  di  chiaro  parlare  ,  ella  è  infegnaraento  de’  detta¬ 
tori. 

$.  III.  Per  Certo  particolare  arnefe  ^  che  contenga  in  fe 
molti  lumi  .  Lat.  lyehnuchus  penfilts  .  Gr.  ’Kwgyi'ypc  pAoiiapos. 
Malm.  II.  15.  Col  battaglio  di  nuovo  agile  ,  e  prelìo  Ti¬ 
ra  il  gigante  ,  e  dà  nella  lumiera  . 

IV.  Lumiera  y  per  Miniera  d'  allume  .  Segr.  Fior.  fior. 
7.  ipi.  Al  privati  ,  non  a  lui  ,  quelle  lumiere  appartene¬ 
vano  . 

Luminara  ,  e  LUMINARIA  .  F.  A.  Luminare  .  Lat.  * 
luminare  .  Gr.  <p(^s-np  .  Tef,  Br.  1.  (f.  Ed  al  quarto  giorno 
comandò  ,  che  ’l  sole ,  la  luna  ,  e  le  ftelle  ,  e  tutte  1’  al¬ 
tre  luminane  foffero  fatte.  Genef.  A  certi  Angeli  ha  dato 
a  muover  lo  cielo,  ec.  e’I  firmamento,  a  muover  le  ftel¬ 
le  ,  e  le  pianete  ,  e  1’  altre  luminarie  . 

§.  Per  Santità  di  lumi  acce ft.  Lat.  luminum  copia.  G.  F. 
.5>. 58. 2.  Morto  lui,  e  lafciatolo  la  notte  in  una  chiefa  con 
grande  luminaria  ,  s’  accefe  il  fuoco  .  E  cap.  126.  La- 
fciando  i  falò  ,  e  le  luminare  accefe  nel  campo  .  Cavale. 
Med^  cuor*  era^  portato  a  fepoltura  da  fiuto  1  chiericato, 
con  tale  luminaria ,  e  folennita,  e  canto,  che  pareva  una 
gran_  fella  .  Frane.  Sacch,  Op.  div,  f8.  Un  corpo  di  quelli 
beati  metteranno  furto  alto  ,  e  lartsù  gli  fanno  la  lumina¬ 
ria  ,  e  le  immagini  della  cera. 

Lu  M  I N  A  R  E  .  Lume  ,  Splendore  ,  Stella  .  Lat.  *  luminare  . 
Gr.  ipuTiip ,  Mor,  S.  Greg.  i.  5.  Dentro  dalla  quale  voi  rif- 
plendete  come  luminar]  del  mondo  .  Libr.  Aftrol.  Quel¬ 
lo  ferve  l’arco,  che  è  infra  fi  due  luminar].  Coll. SS. Pad. 
Vedemmo  santo  Panuzio  rirtplcndente  di  chiarità,  e  di  feien- 
zia  a  modo  d’un  grande  luminare  . 

Lumi  n  at  ivo.  Add.  Illuminativo  .  Lat.  .illuminans  .  Gr. 
(paoiTinof  ,  Fr.lac.T.  6,  ii.  20.  Luce  lurainativa,  Luce  di- 

moltrativa ,  Non  viene  all’  atnativa  Chi  non  è  in  te  lu- 
mato  . 

Lu  M i^A2^]^ONE.  Illuminazione,  \At,illumìnatìo ,  Cr.Kupt^ 
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.  Com.  Par.  ty.  Salvo  ,  le  per  lumlnazion  divina 

10  ntelletto  non  falilfe  a  contemplare  . 

Luminello  .  Piccolo  anelletto  ,  dove  s  infila  il  lucignolo 

della  lucerna  .  Lat.  myxus  .  Gr.  piùtat . 

L  um  r  n  i  e  R  a  .  F.  A.  Lumiera  ,  Splendore  ,  Luce  .  Lat.  lux  . 
Gr.  .  Fcnd,  Crtfi.  Ed  ho  avuto  tempre  maggior  lume  , 
e  maggior  luminiera  ,  che  quei  di  fopra  .  Gr.  S.  Gir.  Dun- 
que  avra  a  lucere  la  tua  luminiera,  come  la  mattina.  Fit. 
Bari. fio.  Mi  dovrerti  ringraziare  ,  eh’  ho  tratto  il  tuo  fi¬ 
gliuolo  di  tenebre  ,  e  menato  in  luminiera  . 

Luminosissimo  .  Superi,  di  Lummofo  .  L/ór.  Pred.  R. 
Sedendo  gioiofamente  ne’  luminofilìlmi  abitari  del  Para- 
dirto  . 

Luminosità',  luminositade  ,  e  luminosita- 
TE  .  Afiratto  di  Luminofo  .  Lat.  lumen  ,  lux  ,  fplendor  .  Gr. 
hxiaerpómn  .  Dant.  Conv.  97.  L’  altra  fi  è  la  variazione  nella 
l'uà  luminofità ,  che  ora  luce  da  un  lato  ,  é  ora  luce  dal- 
1  altro ,  rtecondochè  ’l  sole  la  vede  . 

Luminoso.  Add.  Pieno  di  lume  ,  Lucente  ,  Rifplendente  . 
Lat.  *  luminofus ,  comfeans  .  Gr.  (piyyùSns .  Dant.  Inf.  4. 
Fracmmoci  così  dall’  un  de’  canti  In  luogo  apertp  ,  lumi¬ 
nofo  ,  e  alto  .  E  Purg.  29.  E. una  melodia  dolce  correva 
Per  1  aer  lummofo  .  Lab.  353.  Fece  una  via  Juminofa  ,  e 
chiara  ,  non  tra^ialTante  il  luogo  ,  dove  noi  favarao  .  Taff. 
Ger.  16.  28.  Se  l  delta  o  fuon  di  tromba  ,  o  luminofo  Ac- 
ciar  ,  colà  torto_  annitrendo  è  volto  .  Red.  Ditir.  18.  Splen¬ 
derai  luminofo  intorno  a  Giòve  Tra  le  Medicee  ftelle  altro 
novello  . 

Luna.  U  Pianeta  più  vicino  alla  terra .  Lat.  luna  .  Gr.  ay.»- 
ut! .  Bocc.nov.  2Q.  5.  Sopra  quefti  aggiugnendo  ec.  certi  pun¬ 
ti  della  luna  ,  ed  altre  eccezioni  molte  .  E  nov.  45.  8,  E 
poco  apprelTo  ,  levatali  la  luna  ,  e  ’l  tempo  elTendo  chia- 
riffimo  ec.  vegghiava.  Dant.  Par.  16.  E  come  ’l  volger  del 
ciel  della  luna  Cuopre ,  ed  ifeuopre  i  liti  .  Petr.  canz.t^S.p. 
Qual  non  fi  vedrà  mai  fotto  la  luna  .  Tajf.  Ger.  6.  loj.  E 
già  fpargea  rai  luminofi,  e  gelo  Di  vive  perle  la  forgente 
luna  . 

§.  I,  Luna  ,  per  Tutto  V  tempo  del  fuo  corfo,  cioè  un  mefe . 
Lat.  menfìs  .  Gr.  fui»  ,  Dant.  Inf.  .jj.  Breve  pertugio  ec. 
M’  avea  moftrato  per  lo  fuo  forame  Piu  lune  già  .  E  rim. 
46.  Onde  s’  io  ebbi  colpa  ,  Più  lune  ha  volto  ’l  sol  poi¬ 
ché  fu  fpenta  . 

§.  IL  per  Tempo  fempjfcemente.  Dant. Par.  zj.  Che 
poi  divora  colla  lingua  fciolta  Qualunque  cibo  per  qualun¬ 
que  luna .  But.  ivi  :  Per  qualunque  luna  ,  cioè  quando  è 
quarefima  ,  e  quando  nò ,  e  d’ogni  tempo  fecondo  l’appe¬ 
tito  della  gola  . 

§.  IH.  Luna  nuova  Luna  crefeente.,  Luna  feeraa  ^  e  fimi- 

11  ;  maniere e  termini  dinotanti  il  Fare.,  il  Crefeere^  lo  Sce~ 

mare  ,  e  altre  variazioni  della  luna .  Lat.  nova ,  crefeens ,  de- 
ficiens  luna  ,  Gr.  (TìKtìvn  stivmi^ìvìi  ,  xrfi  ,  Filofir, 

Libr.  cur.  rnalatt.  Bifogna  coglier  quella  erba  a  luna  crefeen- 
te  .  E  apprejfo  :  Se  fono  colte  a  luna  piena  ,  fono  molto 
migliori  .  Serd.ftor,  5.  185.  Afpettato  la  luna  nuova  ,  quan¬ 
do  la  crefeente  del  mare  era  molto  grande,  accorto  il  giun¬ 
co  al  ponte.  Dav.fiBolt.  160.  Vendemmia  fenz’  acqua  ad- 
dolTo  ,  fubito  che  è  venuta  la  luna  nuova  ,  volendo  gran 
vino  ,  e  polputo  5  e  volendolo  piccolo  ,  a  luna  feema  ,  e 
logora.  Cirifi'.  Calv.  i.  31.  Un  volto  giallo,  e  tondo,  e 
fcofacciato  ,  Che  pare  in  quintadecima  la  luna  . 

%.  IV.  La  luna  non  cura  C  abbaiar  de  cani,  0  fimtli;  pro- 
verb.  che  vale,  che  Le  cofe  grandi ,  e  di  valore  non  curan  del¬ 
le  piccole  ,  e  vili  ,  Lat.‘  culicem  non  curat  clephantus  Indieus  . 
Gr.  Kcimiros  ÌKÌ(pxs  hSos  h-k  dKìytifa  ,  Filofir.  v.  Flos  iq6. 
Cecch,  Ine.  prol.  E  gracchino  Di  loro  le  cornacchie  quan¬ 
to  vogliono  ,  Che  la  luna  non  ftima  i  can  ,  che  abba¬ 
iano  . 

§.  V.  Che  ha  da  far  la  luna  eo'  granchi  ?  proverb.  che  fi  di¬ 
ce  del  Fa,r  paragone  tra  due  enfe  f proporzionate.  Lat;  quid  fpe- 
culo  commercit  cum  gladio.^  Gr.  ai  Xihuhs  ,  Afl  s-pópioy  ,  Suid. 
V.  F/oj  257.  e  258.  Borgh.  j^rm.  fam.  46.  Si  fentono  rtpelTo 
di  belle  novelle  j  e  tali  tenerli  per  una  corta  medefima  , 
e  vantarli  di  certi  parentadi  ,  che  hanno  tanto  a  fare  in- 
fieme  quanto  la  luna  co’  granchi ,  o  i  liofanti  colle  ber¬ 
tucce  . 

$.  VI.  Mofirar  la  luna  nel  pozzo, vale  Foler  dare  ad  inten¬ 
dere  altrui  una  cofa  per  un  altra ,  e  fargli  veduto  quel ,  che  non 
c  .  Patafif.  6.  E  la  luna  nel  pozzo  a’  fottrattofi  .  Farch.Er- 
col.  55.  I  quali  ,  perchè  il  più  delle  volte  fono  perfone  ri- 
gattate  ,  c  uomini  di  fcarriera  ,  mollrano  altrui  la  luna 
nel  pozzo  .  Ciriff.  Calv.  i.  35.  E  moftrerrogli  la  luna  nel 
pozzo  . 

$.  VII.  Più  su  fìa  mona  luna  s  pur  proverb.  che  vale  Tu 
non  f  apponi  ,  Tu  non  dai  nel  fegno  ,  Tu  non  la  di’  giufia  . 
Lat.  non  propter  pedis  cum  lyra  difiidium  .  Gr.  »  Stù  a»y  nv 
voSò's  yiifòs  a»y  KÓpxy  àpciToiav  ,  PÌutar.  v.  Flos  Z'^^.Libr.Son. 
li.  Più  su  Ila  mona  luna  ,  e  ci  è  più  bello  .  Fir.  Lue.  ^.6. 
Ma  più  su  ila  mona  luna  .  Morg.  i6.  45,  Più  su  rta  mo¬ 
na  luna ,  fratei  mio  ,  Guarda,  fe  in  fogno  dicevi  cora’  io . 

Lunamento  .  Lunazione  .  _  Lat.  *  lunatio  .  Guitt.  lett.  43, 
Che  gioverallo  aver  faputo  i  frequenti  lunamenti  delia  lu¬ 
na  ,  e  la  pigrezza  di  saturno  ? 

Lunare  .  Sufi,  Tempo  del  corfo  della  luna  .  Lat.  curfus  luna- 
ris  ,  Gr.  ct>aiy(ùot  Spópios.  Dant.  Purg.  22.  E  quella  difmifu- 
ra  Migliaia  di  lunari  hanno  punita  .  But.  ivi  :  Lunare  li 
chiama  una  innovazion  di  luna  ,  che  fi  fa  in  venzettc  dì, 
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c  ore  nove  ,  cioè  ,  che  la  luna  compie  di  girare  tutto  ’l 
zodiaco  .  Cr.  2.  22.  12.  In  tutto  il  nuovo  lunare  infino  al¬ 
la  luna  piena  non  è  da  far  piantamento  .  G.  11.  2.4.  E 
nel  cominciamento  ,  e  gran  parte  di  quello  lunare  cc.  fu¬ 
rono  grandi  piove  in  Firenze  . 

Lunare.  Add.  Della  luna.  hit.  limar  is  .  Cr.  aeMjycùof .  Com. 
Par.  2.  Ma  non  tale  ,  che  trapaffi  il  corpo  lunare  .  Gal. 
Macch.  sol.  20.  Finendo  una  intera  converfiohe  in  un  mefe 
lunare  in  circa  . 

Lunari  A.  Spez.ie  cCerba.  Lat.  lunaria.  Gr.  ^tXmais.  Libr. 
cur.  malatt.  Vi  è  buona  la  decozione  della  lunaria  colta  a 
luna  piena  . 

Lun  AR  IO  .  breve  fcrittura  .,  nella  quale  fi  notano  le 

variazioni  della  luna  .  Lat.  tabula  lunares  curfus  deferibens  . 
Gr.  to'  fxìivoùoy.  Buon.  Pier.  2.  A.  Qiieft’è  un  fcacchier  Itani- 
pato  in  foglio  Con  quelli  verfi ,  nuova  bizzarria  Di  quel  , 
che  fa  i  lunarj  .  Red.  lett.  2.  181.  La  ringrazio  del  libretto 
del  lunario  •  .  .  , 

Lunarista  .  Che  fa  i  lunar] .  Buon.  Pier.  2.  4.  4.  E’  di¬ 
ce  pure  il  ver  quello  poeta  Lunarilla  . 

Lunata.  Sufi.  Piegatura  a  maniera  di  luna  .  Viv.  dife.  Arn. 
26.  Donde  ne  feguon  le  corrofioni  ,  e  lunate  .  E  64.  Nel 
propolìto  di  quelle  corrofioni ,  e  lunate  da  Firenze  a  Si¬ 
gila  ,  che  hanno  tutte  1’  origine  dalla  più  alta  ,  non  pen- 
fo  ec. 

.  Lu  n  AT  r  C  o  •  Colui ,  il  cui  cervello  di  tempo  in  tempo  patifee 
alterazione  .  Lat.  lunaticus  .  Gr.  cihìiyófKyiaos  .  Maefìruzz.  i. 
18.  Che  farà  de’  furiofi,  lunatici, e  che  hanno  il  mal  mae- 
llro  ?  Annoi. Vang.  Erano  comprefi  da  Dio  di  diverte  infer- 
mifadi,  e  tormenti,  e  coloro, che  erano  indemoniati , e  lu- 
natichi  ec.  Pranc.  Sacch.  rim.  47.  Con  carri  carchi  di  gente 
lunatica  .  P  nov.  84.  Maladetto  fia  chi  mai  maritò  neuna 
femmina  ad  alcun  dipintore  ,  che  fiele  tutti  fantallichi  ,  e 
lunatichi  .  Bern.  Ori.  2.  12.49.  Vedendoli  egli  a  quel  modo 
legare  Per  lunatico  ,  e  pazzo  ,  pianamente  La  collera  co¬ 
mincia  a  raffrenare  . 

$1.  1.  Per  Intendente  del  corfo  della  lunare  delle  fue  influen¬ 
ze.  Lat.  lun<e  curfus  peritus.  Alleg.Metam.  Coltui  fu  il  mag¬ 
giore  ,  e  il  migliore  lunatico  ,  che  mai  folle  . 

IL  In  proverb.  Più  lunatico  de  granchi  .  Cecch.  Donz.  i. 
2.  Anzi  pur  più  lunatico  ,  che  i  granchi  . 

L  U  N  AT  O  .  Aad.  Di  forma  curva  ,  filmile  alla  luna  nel  princi¬ 
pio  del  fuo  ritorno  .  Lat.  lunatus  .  Gr.  eriKmoctS'iis  .  Cr.  9.  64. 
I.  Quando  fi  comperano  i  buoi  ,  fi  dee  guardare  a  quelli 
fegnali  ,  cioè  ,  che  ec.  abbiano  ec.  la  fronte  lata  ,  e  cre- 
fpa  ,  e  i  labbri  ,  e  gli  occhi  nericanti  ,  e  le  corna  forti,  e 
lunate  . 

Lunazione.  Lunare  fujl.  Lat.  lunatio .  Gr.  atXnveùof  hpópuu  . 
Libr.cur.  malatt.  E'  d’  uopo,  che  il  medico  tenga  contezza 
di  tutte  le  lunazioni  dell’ anno.  E  altrove:  La  peonia  vuol 
clTer  colta  nel  punto  della  prima  lunazione  di  Marzo.  Gal. 
Sifi.  80.  Uno  ,  che  avelie  avuto  pazienza  di  far  1’  ollerva- 
zioni  di  una  ,  o  due  lunazioni  ec. 

Lunedi'.  Nome  del  fecondo  giorno  della  fettimana  .  Lat.  dies 
lance  .  G.  F.  7.  51.  2.  Avvenne  ,  che  ’l  lunedì  mattina  ,  il 
dì  di  S.  Barnaba  di  Giugno  ,  fentendo  i  Senefi  ,  ec.  li  le- 
varon  da  campo  della  detta  Badia  .  Cron.  Mordi.  A  dì 
5.  Ottobre  1405.  in  lunedì  traile  undici  ,  e  le  dodici  ore 
nacque  a  Giovanni  una  fanciulla  femmina  .  Red.  lett.  i. 
grò.  In  cfecuzione  de’  comandamenti  fuoi  iermattina  lu¬ 
nedì  confegnai  al  sig.  Tiberio  Cofei  la  rofetta  con  quindi¬ 
ci  diamanti . 

Lunetta.  Dim.  di  Luna.  Lat.  lunula.  Gr.  aiKwiS'm.  Alam. 
fon.  j.  Getta  una  fpada  ,  una  coppa ,  un  baffone ,  E  poi  le 
dà  nella  quarta  lunetta  (  qu)  figuratam.  ) 

Lunetta,  termine  di  architettura  ,  Quello  fpazio  a  mezzo 
cerchio  ,  che  rimane  tra  l'  uno ,  e  l'  altro  peduccio  delle  volte  . 
Car.  lett.  2.  180.  Le  pareti  poi  fon  pur  quattro  ,  e  da  un 
peduccio  all’  altro  fanno  quattro  lunette  .  E  181.  Per  effer 
la  volta  molto  fchiacciata  le  lunette  riefeono  tanto  baf- 
fe  ,  che  non  fono  capaci  fe  non  di  piccole  figure  .  Borgh. 
Rip.  469.  Dipinfe  a  frefeo  nella  volta  d’  una  camera  ,  che 
ha  tre  lunette  per  faccia  . 

Lunga.  Sufi.  Quella  firifctuola  di  quoio  ,  colla  quale  annoda¬ 
ta  a  geli  degli  uccelli  gli  firozzieri  gli  tengon  legati  .La.t.  lorum, 
Gr.  iiAcit .  Mil.  M.  Poi.  E  ciafeheduno  hae  lunga  ,  cappella , 
e  fformento  da  chiamare  gli  uccelli  . 

§.  I.  Per  Lunghezza  ;  onde  Dare  una  lunga ,  che  vale  Intrat¬ 
tenere  alcuno  fenza  fpedirlo  ,  e  non  venire  ad  alcuna  conclufio- 
ne .  Lat.  diem  ex  die  ducere  .Gr.  oronia^at.  Ar.Supp. 

1.2.  E’  non  ci  debbe  effer  gran  dubbio,  dandomi  II  padre 
quelle  lunghe  . 

$.  II.  Lunga,  per  lo  Suono  della  campana  a  dilungo .  Malm. 
4  9.  Perchè  fentono  ornai  fonar  la  lunga  (  qui  figuratam. 
vale  :  hanno  gran  fame  ) 

$.  IH.  Per  lunga,  pofio  avverbialm.  vale  Lungamente  ,  Con 
lunghezza  .  Lat.  longum,  longius  .  Gr.  puzpóv  .  Bocc.  nov.  15. 
17.  Poftifi  a  cena  ,  e  fplendidamente  di  più  vivande 
ferviti  ,  affutamente  quella  menò  per  lunga  infino  alla 
notte . 

§.  IV.  Andare  in  lunga  ,  Mandare  in  lunga ,  0  fimili  ;  lo 
fìeffo  ,  che  Procrafiinare  .  Lat.  proaaftinare  .  Gr.  àvaddAt- 
<S(U . 

V.  Da  lunga  ,  e  Dalla  lunga  ,  vale  Da  lontano  .  Lat. 
longius  .  Gr.  oróppu^ty  .  Cron.  Morell.  ^4^,  Allora  fattoli  la 
fantasia  del  demonio  molto  dalla  lunga,  ec.  così  alla  men¬ 


te  cominciò  a  rapprefentarmi  .  Pr.  lac.  T.  4.  26.  q.  Falli  da 
lunga  A  baleftrare  . 

Lungagnola  .  Sorta  di  rete  lunga  ,  e  baffa  ,  che  fi  tende 
agli  animali  terre firi .  Lat.  indago .  Gr.  'jrtesroiX‘trpeós  .  Matt. 
Pranz.  rim.  buri.  2.  169.  Non  fi  può  fenza  Ipago  fare  ar¬ 
chetti  ,  Ragne  ,  giacchi  ,  lungagnole  ,  e  ffrafeini  .  Pir.  Af.- 
220.  Mello  per  tutto  le  callaiuole  a’  valichile  tefo  le  lun¬ 
gagnole  ,  e  polli  i  cacciatori  alle  polle  ,  fciolfero  i  brac¬ 
chi  . 

1.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  15.  \’j6.  A’  teftamenti  ,  a’ 
ricchi  fenza  erede  tendere  le  lungagnole  per  tutto  Roma 
(  qui  il  T. Lat.  ha  indagine  capi.  Gr.  Tne/.rotx't^to-^cu)  Cecch. 
Stiav.  2.  2.  Va’  fano  j  fe  io  Non  davo  al  mio  figliuol  que- 
fta  lungagnola  ,  La  ffiava  andava  via  . 

§.  IL  Lungagnola  ,  vale  ancora  Difeorfo  lungo,  e  noiofo  . 

Lungamente  .  Avverh.  Con  lunghezza  ,  Per  molto  fpazio 
di  tempo  .  Lat.  diu  .  Gr.  oro'Kvv  •  Rocc.  nov.  2^.  16.  La 

Maddalena,  la  quale  bella  giovane  era,  e  lungamente  Ha¬ 
ta  vagheggiata  dal  duca  ec.  gli  fignifìcò,  fe  effere  ad  ogni 
fuo  comandamento  .  E  nov.  42.  4.  Udendo  lui  cogli  altri 
effer  morto  ,  lungamente  pianfe  .  Dant.  Par.  19.  Solvete- 
mi  ,  fpirando  ,  il  gran  digiuno  ,  Che  lungamente  m’  ha 
tenuto  in  fame  .  Petr.  fon.  25.  Perchè  con  lui  cadrà  quella 
fperanza  ,  Che  ne  fe  vaneggiar  sì  lungamente  .  CaJ.  lett. 
ij.  Pregando  il  Signore  Dio  ,  che  la  confervi  lungamente 
felice  . 

L  u  N  G  A  N  r  M I TA* .  V.  A.  Longanimità  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  92. 
La  fobrietà  ,  e  la  lunganimità,  e  la  mifericordia  vincono, 
e  tolgono  la  perturbazione  dell’  ira  . 

L  U  N  G  A  N  I  M  o  .  L.  Add.  che  ha  la  virtù  della  longanimi-' 
tà  .  Lat.  longanimis.  Gr.  ptooepó^uptos  .  Amet.  59.  Di  pufilla- 
nimo  ,  magnanimo  il  feci  ,  e  nelle  iraprefe  lunganimo  . 
E  60.  Lunganimo  ,  e  di  moti  fempre  eguale  . 

Lungare.  P.  a,  Neutr,  pajf.  e  talora  colle  particelle  fottin¬ 
te  fe  .  Dilungar  fi  .  Lat.  recedere  .  Gr.  druxeeptiv  .  Er.  lac.  T. 
2.  5.49.  Che  da  ogni  ventate  Tu  ti  fe’  lungato  molto.  E 
6.  2j.  51.  Le  potenze  fon  falvate  ,  Da’  nemici  fon  lun- 
gate  . 

Lu  nge  .  Avverb.  Lungi  .  Lat.  longe  ,  procul  .  Gr.  paxpay  ^ 
oróppeo  .  Petr.canz.ar9.  11.  Il  dì  s’appreffa,  e  non  puote  effer 
lunge  .  Ricord.  Malefp.  147.  Crebbe  molto  la  fua  forza  a 
lungo  ,  e  appreffb  .  Ftr.Af.iB.  Fuggiamoci  quinci  più  lun¬ 
go  ,  che  noi  poflìamo . 

Lunge  .  Prepofiz.  vale  Lontano  .  P  fi  ufa  col  fefio  cafo  .  Lat. 
longe,  procul  .Gr.  f/.xxpccy ,  orippu .  Fiamm.^.  Alcuna  vol¬ 
ta  ec.  ragunate  le  mie  fanti  con  meco  nella  mia  camera 
e  raccontava  ,  e  faceva  raccontare  fforie  diverle  ,  le  quali 
quanto  più  erano  lunge  dal  vero  ec.  cotanto  pareva  ,  che 
avellerò  maggior  forza  a  cacciare  i  fofpiri  .  Petr.  fon, 
151.  Tanto  dalla  falute  mia  fon  lunge  .  E  fon.  265.  Ma 
fuoi  santi  veffigj  ec.  Veggio  lunge  da’  laghi  Averni  ,  c 
Stigj  . 

L  u  n  g  H  E  R  i'a  .  Lunghezza  .  Lat.  prolixitas  .  Gr.  to'  pùixof  . 
Tac.  Dav.  Perd.  eloq,  412.  Pativa  queffo  ignorante  popolo, 
e  rozzo  quelle  lungherie,  e  pareva  valente  chi  durava  tut¬ 
to  un  dì  a  dire  (  qui  il  T.  Lat,  ^^r^mperitiflìma  orationum 
fpatia  )  Cecch.  Servtg.  ù.  i.  Girandole  ,  Lungherie  ,  rompi¬ 
colli  a  dirvi  il  vero. 

Lunghesso  .  Avverb.  Lo  fieffo ,  che  Lungo ,  in  vece  di  Ra- 
fente  ,  e  Accofio  ,  e  la  voce  Ejfo  è  aggiunta  per  ripieno  ,  ed  è 
antica ,  e  ufitata  proprietà  di  linguaggio  /’  aggtugnerla ,  non  fó- 
lamente  agli  avverbi  ,  ma  eziandio  a'  nomi  ,  e  s'  accomoda 
alla  qualità  loro;  di  che  v.  Dep.Decam.Bj.  Lat.  prope ,  juxta, 
propter  ,  fecundum  .  Gr.  èyyós  ,  tupós  ,  irxpct  ,  xaTO  .  Bocc. 
nov.  47.  IO.  Avvenne  ,  che  tornando  egli  da  uccellare  ,  e 
palfando  lungheffb  la  camera  ec.  entrò  dentro .  Dant.  Purg. 
2.  Noi  eravam  lungheRo  il  mare  ancora  .  E  19.  Quando 
una  donna  apparve  fanta ,  e  preffa  Lungheffo  me,  per  far 
colei  confufa .  Albert,  cap.  22.  il  fanciullo  ,  lungheffb  la  via 
fua  ,  eziandio  quando  farà  invecchiato  ,  non  fi  partirà  da 
ella  . 

Lunghetto  .  Dim.  di  Lungo  add.  htit.longtllus  ,  longiu- 
jculus  .  Bocc.  nov.  51.5.  Ellendo  forfè  la  via  lunghetta  di 
là,  onde  fi  partivano.  Eir.  dial.  bell.  dona.  404.  Molti  han 
detto,  che  vorrebbon  elTer  lunghetti  (  gli  occhi  )  Sagg.  nat. 
efp.  173.  La  figura  delle  fcaglie  era  lunghetta  ,  e  pochiffì- 
mo  larga  .  Red.  Off,  an.  9.  I  tefficoli  ^  folito  bianchi ,  e, 
lunghetti . 

Lunghezza.  Prima  fpezie  di  dìmenfione ,  una  delle  tre  dt- 
menfioni  del  corpo  folido.  Lat.  longitudo.  Gr.  (ixxpóans ,  to’  /(/»"- 
KOS  .  Cr.  4.  7.  I.  Fannofi  folchi  di  lunghezza  ,  la  qual  vor¬ 
rai  ,  e  le  tavole  di  latitudine  di  tre  piedi  ,  ovver  di  quat¬ 
tro .  E  cap.  12.  5.  In  altri  infino  ad  un  piede  di  lunghezza 
di  tralci  fi  lafcia  .  Dant.  Par.  ?8.  Così  mi  parve  Di  fua 
lunghezza  divenuta  tonda  . 

1.  Per  Durazione  ,  0  Continuazione  eccedente  .  Lat.  pro¬ 
lixitas  .  Gr.  TO  (jerrtioi .  Bocc.  nov.  28.  i.  Venuta  la  fine  della 
lunga  novella  d’  Emilia  ,  non  perciò  difpiaciuta  ad  alcuno 
per  la  fua  lunghezza  .  E  nov.  77.  18.  Maladiceva  la  quali¬ 
tà  del  tempo  ,  la  malvagità  della  donna  ,  e  la  lunghezza 
della  notte.  E  lett.  Pin.  Rojf.279.  Chi  non  fa,  che  la  lun¬ 
ghezza  ,  e  la  cortezza  del  tempo  allunga.,  e  raccorcia  h 
noia?  /etf . 44.  Sia  dunque  certa  V.  S.  IIIuffnlTima,  che 

quello  benigniffìmo  offizio  fuo  è  ricevuto  da  me  con  tan¬ 
to  contento  ,  e  con  sì  grato  animo  ,  che  nelTuna  lunghez¬ 
za  di  tempo  potrà  cancellare  la  memoria . 

IL 
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II,  Pcy  J^ongitudtfte  nel  ftgnific.  del  S'erd.  [lo?,  i.  ii. 
Siccome  inlcgnarono  la  regola  di  trovar  la  larghezza,  co¬ 
sì  avellerò  trovata  la  ragione  di  inveftigare  agevolmente 
là  lunghezza  ancora  .  E  appreffo  :  Ninno  per  ancora  ha 
potuto  notare  i  gradi  deila  lunghezza  ,  nè  conofeere  per¬ 
fettamente  la  ragione  de’  viaggi  . 

Lunghi  Èra  .  Ragionamento  proli ffo  ,  Lat.  proUxitas  fermo- 
nis  ,  ambages  .  Gr.  ToXvKo-ylie  .  Tac,  Dav.  ann,  5.  lop.  Vi- 
tellio  ,  vedutoli  dar  lunghiere  ,  fperanze  ,  e  timori  ,  li  fe¬ 
ce  dare  un  temperatoio  ec.  (  qui  il  T.  Lat.  ha  prolatio- 
nes  ) 

Lunghissimamente.  Superi,  di  Lungamente .  Lat.  diu- 
tijfime  .  Gr.  ìttì  [imiTov  .  Cr.  5.  47.  i.  Sono  affai  convene¬ 
voli  agli  edifici  ,  quando  fi  pongono  in  luogo  afeiutto,  av¬ 
vegnaché  in  efli  non  durino  lunghiffimamente  .  Guwe.  fior. 
16.  776.  Aver  tenuto  lunghiffimamente  ec.  il  dominio  di 
Ferrara . 

Lunghissimo  .  Saperi,  di  Lungo  .  Lat.  *  longijfimus  .  Gr. 
fimiroi .  Bocc.  nov.  22.  ii.  PreCo  adunque  un  picciohfflmo 
lume  in  una  lanternctta  ,  fe  n  andò  in  una  lunghiflima 
cafa.  E  num.ig.  Gli  tondè  ec.  i  capelli,  li  quali  efli  a  quel 
temp9  portavano  lunghiflimi  .  E  nov.  31.  6.  Era  allato  al 
palagio  del  Prenze  una  grotta  cavata  nel  monte  ,  di  lun¬ 
ghiflimi  tempi  davanti  fatta  .  fior.  I.  30.  Mofli  d'al 

tedio  di  quella  lunghiflima  navigazione  domandavano 
importunamente  con  alfidue  villanie  d’  effer  riportati  a 
cafa  . 

Lungi  .  Avverb,  e  vale  Lontano ,  Di  [co fio  .  E  vi  fi  aggiungo¬ 
no  talora  altre  particelle  come  a,  da  ec.  Lat.  ionge,  procul . 
Gr.  pcotupdr  .  'jTÓppco  .  G.  y.  li.  44.  5.  Agevole  gli  era  aver 
la  città  di  Firenze  alla  fua  signoria  ,  e  poi  tutta  Tofeana, 
c  più  al  ìnngi.  Petr.  fon.  194.  Sì  profondo  era,  e  di  sì  lar¬ 
ga  vena  ,  Il  pianger  mio,  e  sì  lungi  la  riva,  Ch’  i’  v’ag¬ 
giungeva  col  pentiero  appena  .  Dant.  Inf.  8.  E  un’  altra  da 
lungi  render  cenno  .  ' 

Lungi  .  Prepofiz.  che  vale  Difeofio  ,  Lontano  .  Si  afa  col  ter¬ 
zo  e  col  fefio  cafo  .  Lat.  longe procul ,  Gr.  fiaKpcév  ,  iróppeo  . 
TeJ,  Br.  6.  Lo  tuo  celliere  dee  effer  contro  a  Settentrio¬ 
ne  ,  freddo  ,  e  feuro  ,  e  lungi  da  bagno,  e  da  dalla,  e  da 
forno  .  Dant.  Par.  12.  Non  molto  lungi  al  percuoter  del- 
J’onde.  Cr.  5.  2.  io.  Dell’ amare  (  mandorle  )  fi  fanno  dol¬ 
ci  ,  fe  cavato  intorno  al  pedale,  fi  farà  una  caverna  lungi 
dalla  radice  tre  dita  ,  per  la  quale  il  notevole  umor  ri- 
fudi  . 

L  u  N  g  I  A  M  E  N  T  E  .  V.  A.  Avverb.  Lo  fieffo ,  che  Longiamen- 
te.  Rim.ant.  Dant.  Maian.jù.  Rimembrivi  oramai  del  gre¬ 
ve  ardore.  Che  lungiamente  per  voi,  bella,  amare  M’ha 
sì  conquifo  . 

Lungitano.  V.  A.  Add.  Lontano  ;  Contrario  di  Prajfimano. 
Lat.  longinquus  .  Gr.  àrrdarpo!  .  Albert.  2.  34.  Imperocché  li 
loro  fono  neceflarj  ,  e  proffimani,  gli  tuoi  fono  remoti,  e 
congiunti  teco  di  lungifana  parentezza  . 

Lungo.  Sufi.  Lunghezza  .  Lat.  longum  ,  longitudo  .  Gr.  y.oe- 
xpoanc  ,  fjitiKoi  .  Com.  Inf.c^.  Andóe  imparando  per  lo  mon¬ 
do  per  lungo  ,  e  per  largo  ,  dovunque  potè  .  Fit.  Plut:  E 
finalmente  cavarono  il  ferro  defiramente  ,che  aveva  d’am- 
pio  tre  dita  ,  e  di  lungo  quattro  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  Que- 
Ito  fecondo  braccetto  è  fegato  per  lo  lungo  della  fua  grof- 
fezza  ,  e  fpaccato  a  modo  di  faglia  . 

Lungo  .  Add.  Contrario  di  Corto  .  Che  ha  lunghezza  .  Lat. 
longus  .  Gr.  (/.xicpóc  .  Cr.  io.  17.  i.  Il  modo  é,  che  appreffo 
ad  alcun  palude  facci  una  fqffa  di  venti  ,  o  di  venticinque 
braccia  lunga  ,  e  quafi  dieci ,  o  dodici  braccia  larga .  Bocc. 
nov.  15  15.  Eflendo  fiati  i  ragionamenti  lunghi,  e  ’l  caldo 
grande,  ella  fece  venir  greco,  e  confetti,  f  g-?-p-S.  Quan¬ 
te  ,  e  quali  ,  e  come  ordinate  polle  foffero  le  piante  ,  che 
erano  in  quel  luogo,  lungo  farebbe  a  raccontare  {cioè  .-lun¬ 
ga  cofa  )  E  nov.  42.  4.  Fu  raeffo  in  prigione,  ed  in  lunga 
miferia  guardato  .  E  nov.  5Ó.  6.  E  tal  v’  é  col  nafo  molto 
lungo  ,  e  tale  1’  ha  corto  .  E  g.  6.  f.  io.  Ed  era  quello  la¬ 
ghetto  non  piò  profondo  ,  che  fu  una  llatura  d’  uomo  in¬ 
fino  al  petto  lunga  .  Dant.  Par.  12.  Dietro  alle  quali  ,  per 
la  lunga  foga  Lo  sol  talvolta  ad  ogni  uom  fi  nafeonde  . 
E  14.  •Quanto  fia  lunga  la  fella  Di  Paradifo  ,  tanto  il  no- 
firo  amore  Sì  raggerà  .  Petr,  fon.  6j.  Poiché  mia  ^’cnie  é 
lunga  a  venir  troppo  . 

§.  I.  Per  Lontano  .  Lat.  longinquus  .  Gr.  à’irdatpos  .  Eior. 
S.  Frane.  1^5.  Due  frati  forellien  ,  li  quali  pareano  ,  che 
veniffero  di  lungi  paefi  . 

§.  II.  Giulebbo  lungo  ,  Brodo  lungo  ,  0  filmili  ,  fi  dicono  de' 
Liquidi  ,  ne'  quali  fia  fioverchio  d'  acqua  ,  e  che  fieno  di  mi¬ 
nor  fofianza  del  dovere  .  Lat.  *  julapium  ,  vel  fiifculum 
sire,  dilutum  .  Libr.  cur.  malatt.  Potrà  lambire  un  giuleb¬ 
bo  lungo  fatto  coir  acqua  rofata  alla  maniera  degli  A- 
rabi  . 

III.  Sillaba  lunga  ,  è  contraria  di  Breve  .  Varch.  Ercol. 
2.  p.  Forniva  in  ifpondeo  ,  cioè  aveva  nella  fine  amendue 
le  fillabe  lunghe  . 

^  W.  Uomo  lungo  ,  vale  Lento  ^  Tardo  ,  0  Irrefoluto  nel- 
I  operare  .  Varch.  fior.  ii.  jjó.  Sapeva  il  Papa  ,  che  quelli, 

1’  effere  uomini  lunghi  ,  e  irrefoluti  ,  erano  ancora 
afiezionatiflìmi  alla  libertà . 

Lungo  .  Prepofiz.  Rafente  ,  Accofio  ;  e  fi  ufa  per  lo  piu  col 
quarto  cafo  .  Lat.  fuxta,  prope  .  Gr.  'p>pós  ,  wxpx  .  Bocc.  nov. 
28. 19.  Ella  non  diede  al  prete  del  vino  della  botte  di  lun¬ 
go  il  muro  .  £  nov.  68.  4.  Conciofoffecofachè  la  fua  carne- 
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ra  foffe  lungo  la  via  .  Dant.  Inf.  15.  Quando  ’ncontramrflb 
d  anime  una  fchiera  ,  Che  venia  lungo  1’  argine  .  E  Par. 
32.  E  que  ,che_  vide  tutti  i  tempi  gravi  ec.  Siede  lungh’ef- 
^  e  lungo^  1  altro  pofa  Quel  Duca  ec.  Petr.  canz.  4.  4. 
Cosi  lungo  1  amate  rive  andai  . 

$.  I.  Talora  col  terzo  cafo.  Bocc.  g,  7.  /. 4.  E  lungo  al  pe- 
laghetto  a  tavola  pollili  ,  quivi  ec.  cenarono  .  Dittam. 
Z-  14'  Sempre  parlando  ,  lungo  alla  marina  Andammo  per 
le  parti  di  Peloro ,  Infin  che  fummo  là  ,  dov’  è  Mef- 
fina  . 

$.  n.  E  talora  col  fecondo.  Dant.  Purg.  18.  E  quale  Ifme- 
no  già  vide  ,  ed  Afopo  Lungo  di  fe  di  notte  ftiria  e 
calca  . 

§.  HI.  Lungo  in  forza  d’  avverb.  vale  Lungamente  .  Lat. 
diu  .  Gr.  nroxùv  ypóror.  Frane.  Barh.  217.  9.  Afpetta  lungo, 
e  dagli  de’  don  luoi  . 

L  U  N  G  U  R  A  .  K  .4.  Longitudine .  Lat.  longitudo .  Gr.  paKpóansy 
pemos  .  Ltbr.  Afiroi.  La  madre,  cioè  dell? allrolabio,  è  la  la¬ 
mina  ,  che  è  legnata  da  amendue  le  parti  ,6  1’  una  parte 
fi  è  dove  fono  le  lungure  ,  e  le  latezze,  c  1’ altra  parte  è, 
dove  è  1’  agguagliazion  del  sole  .  E  altrove  :  E  ancora 
mqltreróe  l’avveramento  di  quella  lungura  nel  libro,  ch’io 
feci  .  E  altrove  :  Per  fapere  l’ ore  ,  e  la  diverlifà  della  not¬ 
te  ,  e  del  die  in  lungura ,  e  in  tortura  (  qui  vale  :  dura- 
zione  ) 

Lunicorno.  V.  a.  Unicorno ,  Liocorno  .  Lat.  unicornis ,  mo- 
noceros  .  Gr.  fiovoxtpiàs  ,  Vit.  Bari.  i8.  Avvenne  ,  eh’ un  no¬ 
mo  vide  uno  lunicorno  . 

Lunula  .  Termine  geometrico  .  Quello  fpazio  comprefo  tra  7 
concavo ,  e  ’/  convefio  di  due  archi  di  cerchj  ,  che  fi  feghino  ,  9 
d  intere  circonferenze  ,  che  fi  tocchino  per  di  dentro  ,  Lat.  lu^ 
nula  .  Gr.  ctitiviS- lor ^  fcnvltFKos.  Gal.Co-mp.prop.zp.  Per  qua¬ 
drare  ec.  la  lunula  limile  alla  X.  E  appreffo  :  La  differen¬ 
za  de’  quali  (  quadrati  )  farà  il  quadrato  eguale  alla  lu¬ 
nula  . 

Luog  ACCIO  .  Peggicurat.  di  Luogo  .  Red.ktt.  i.  141.  E’  vie¬ 
ne  tanto  ne’  mafehi  ,  che  nelle  femmine  da  un  certo  luo- 
gaccio  ,  di  cui  è  meglio  onefiamente  il  tacere  ,  che  il  di¬ 
re  ;  ed  in  quello  luogaccio  vi  li  raduna  una  certa  polti¬ 
glia  ec.  ■ 

L  u  o  G  H  I  C  c  I K  O  L  O  .  Ditti,  di  Luogo .  Luogo  piccolo .  Lat.  lo- 
eus  ignobilis  ,  loculus  .  Gr.  Fior,  S,  Frane. 1^0.  Effen- 

do  una  volta  frate  Ginepro  in  uno  luoghicciuolo  di  frati  . 
Allcg.  315.  Al  principio  dell’alpe  un  luoghicciuolo  ,  Che 
anticamente  fu  grolfa  Badia  ,  Or  è  tre  cafe  intorno  a  un 
muricciuolo  . 

Luogo  .  Termine  contenente  i  corpi  .  Lat.  locus  .  Gr.  «roVor  . 
Bui.  Purg.  II.  i.  Non  circoferitto  ,  cioè  noq  contenuto  da 
luogo  ,  che  Dio  non  può  elfere  contenuto  ,  ma  egli  con¬ 
tiene  ogni  cola  .  Lo  luogo  circoferive  lo  locato  ,  imperoc¬ 
ché  ciò  ,  eh’  è  dentro  da’  cieli ,  è  circoferitto,.  Bocc.  tntrod. 
27.  Alla  gran  moltitudine  de’  corpi  ec.  non  ballando  la 
terra  facra  alle  fepolture  ,  e  maflìmamente  volendo  da¬ 
re  a  ciafeun  luogo  propio  fecondo  1’  antico  coftume  ,  fi 
facevano  per  gli  cimiteri  delle  chiefe  ec.  fofle  grandif- 
firne  . 

§.  I.  Luogo .,per  Parte y  0  Luogo  pa-rticolare .  Dcmt.Purg.n,. 
Che  ’n  pochi  luoghi  palla  oltra  quei  fegno.  Bocc.mv.  i.^i. 
Piace v’ egli,  che’l  vollro  corpo  fia  feppellito  al  nofiro  luo¬ 
go  (  cioè  :  al  nofiro  convento  )  £  nov.  47.  4,  Aveva  meffer 
Amerigo  fuor  di  Trapani  forfè  un  miglio  un  fuo  molto 
bel  luogo  ?  (  cioè  :  abituro  ,  0  poffejfione  )  Cavale,  Med.cuor. 
Ed  elli  non  ebbe  dove  porre  lo  capo  in  luo.go  ,  eh’  e’  po- 
telfe  dir  :  quefto  è  mio  .  Petr.  canz.  44.  5.  Il  dì  ,  che  co- 
fiei  nacque  ,  eran  le  fielle  ec.  In  luoghi  aiti  ,  ed  eletti  . 
G.  V.  I.  4?.  7.  Il  fiume  d’  Arno  aveva  in  più  luogora  rat¬ 
tenute,  e  paduli.  Coll. SS. Pad.  Confideri  la  condizion  del¬ 
le  luogora  ,  nelle  quali  dimorano  .  Coll.  Ab.  Ifac,  15.  Per 
molte  magioni  vi  foffe  differenza  di  luogora  .  E  ■jo.  Non 
ragguardare  le  luogora,  dove  fono  ri  polli  i  vafelli  della  cel¬ 
la  dell’amico  tuo.  Frane.  Sacch.  Op.  div.'yp.  In  molte  luo¬ 
gora  in  alto  fopra  Nollra  Donna  fono  dipinti  li  cimieri 
de’  peccatori  mondani  . 

$.  II.  Luogo y  per  Legnaggio  .  Lzt.  fiirps  .  M.  V.  9.  ^[o.  El-r 
fendo  prefo  da  quelli  da  Pavia  uno  Milanefe  d’  affai  orre¬ 
vole  luogo  ,  fuori  d’ordine  di  buona  guerra  fu  impiccato. 
E  apprefio  :  Infra’  quali  ve  n’  era  uno  di  buona  fama  , 
c  di  gentile  luogo  ,  e  d’  affai  pregio  non  degno  di 
quella  morte  .  Filoc.  281.  E  così  porrfa  la  folle  nella 
malaventura  incappare  ,  amando  in  balfo  come  in  alto 

luogo .  ■ 

§.  III.  Luogo  y  per  Agio  ,  Comodo  ,  Spazio  ,  Bi fogno  .  G. 
V.  IO.  32.  I.  Imporrebbe  la  moneta  ,  quando  gli  pareffe 
luogo  ,  e  tempo  ,  Bocc.g.'y.  canz.c^-  E  poi  quando  fia  luo¬ 
go  ,  le  raccomanda  a  lei  ,  come  tu  dei  .  £  pr.  5.  Ho  me-; 
co  fieffo  propofto  di  volere  ec.  a  quelli  almeno  ,  a’  quali  - 
fa  luogo,  alcuno  alleggiamento  prefiare  .  £  nov.  zi.  8.  A 
far  fare  certe  bifogne  ,  che  gli  eran  luogo ,  più  giorni  vcl 
tenne  .  Fiamm.  5.  i4'  Io  m’  infinfi  riconfortata  ,  e  nuove 
ca'^ioni  diedi  al  mifero  accidente  ,  acciocché  partendofi 
quelle  ,  luogo  mi  rimaneffe  a  dolermi  . 

IV.  Far  luogo  ,  e  Dar  luogo  ,  vale  Far  largo  ,  Dare  il 
paffo  .  Lat.  dare  viam  ,  Flaut.  Gr.  i\l?xa^ra  tns  òSp.  Bocc. 
nov.  II.  5.  Egli  non  farà  alcuno  ,  che  yeggendofi  _,  non 
ci  faccia  luogo  .  E  num.  6.  Per  tutto  gridandofi  :  ^fa  luo¬ 
go  ,  fa  luogo  ,  là  pervennero  ove  il  corpo  di  sant’ Arrigo  - 
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-#1  porto  .  fetr.  eap.  Ch’  a  Cielo  ,  e  terra  ,  e  mar  dar 
luogo  fanfi  .  Quid.  G.  m.  Tralfero  delle  mani  de’  teni¬ 
tori  Galateani ,  e  renderonlo  a  Ettore  ,  faccendogli  far 
luogo  . 

J.  V.  Talora  Vale  lo  ftelfo  ,  che  Cedere  .  Petr.  canz.  2. 
Come  ’l  sol  volge  le  ’nfiammate  rote  ,  Per  dar  luogo  al¬ 
la  notte  ,  onde  difcende  Dagli  altilììmi  monti  maggior 
r  ombra  .  Ovvid.  Ptjì.  59.  Siccome  tutte  1’  altre  rtelle  ti 
fanno  luogo  ,  quando  tu  argentata  rilplendi  . 

$.  VI.  Dar  luogo  ,  per  Reftare  ,  Cejjare  .  Lat.  defmere  à 
Qt.  ÙTToKiiyM  .  Quid.  G.  121.  Onde  fopravvegnendo  le  te¬ 
nebre  della  notte  j  ciafcuna  parte  diede  luogo  al  combat¬ 
tere  . 

VII.  Aver  luogo  ,  vale  Servire  a  qualche  coja  ,  'Non  ef- 
fere  in  vano  j  Venire  a  propofito.  Bocc.  nov.  99.  18.  Sappien- 
do  ,  che  ’l  rinunzlargli  non  avrebbe  luogo  ,  montarono  a 
cavallo  .  E  appreso  :  Se  li  Re  criftiani  fon  così  fatti  Re 
verfo  di  fe  ^  chente  cortui  è  cavaliere  ,  al  Soldano  di  Ba¬ 
bilonia  non  ha  luogo  d’  afpettarne  pur  uno  ,  non  che  tan¬ 
ti  .  Dant.Par.  24.  Non  v’  avrfa  luogo  ingegno  di  Sortila  . 
Fiamm.  2.  8.  E  certo  lo  ’nganno  ebbe  luogo  ,  perciocché 
egli  lafciando  le  lagrime  ,  con  infinita  letizia  fubito  a  me 
li  volfe  ,  e  difle  ec. 

§.  Vili.  Avere  il  luogo  ,  Tenere  il  luogo ^  Seder  nel  primo 
luogo  vale  Precedere  altrui  . 

IX.  Cedere  il  luogo  ,  vale  Dare  ad  altri  la  prece^ 
àenza  . 

§.  X.  Lafciar  luogo  ,  vale  Permettere  ,  che  fi  faccia  ,  0  /? 
dica  una  cofa  .  Lat.  finere  .  Gr.  ìiy  .  Caf,  lett,  61.  Son  ben 
certo  1  che  lor  SS.  Clarifs.  non  hanno  lafciato  luogo  alcu¬ 
no  a  vera  maledicenza . 

§.  XL.  No»  trovar  luogo  ^  vale  Non  aver  ripofo  ,  nè  quiete . 
"Bocc,  nov.  80.  7.  Colla  piacevolezza  fua  aveva  sì  la  fua 
donna  prefa  ,  eh’  olla  non  trovava  luogo  nè  dì  ,  nè  not¬ 
te  .  Ar.  Fur.  ì^.  119.  Che  n’  ardea  tutta  ,  e  non  trovava 
loco  . 

§.  XII.  In  luogo  ,  per  In  vece  ,  In  cambio  .  Lat.  vice ,  lo¬ 
co  j  prò  .  Gr.  dyfi  .  Bocc.  nov.  12.  5.  Bene  è  il  vero  ,  che 
io  ufo  in  luogo  di  quello  il  dirupifti  .  E  nov.  47.  21.  In 
luogo  di  figliuola  la  ricevette  .  u  in  luogo. 

§.  XIII.  A  luogo ,  e  tempo  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Con  op¬ 
portunità  ,  Con  occafione ,  Quando  è  opportuno .  Lat.  fuo  tem¬ 
pore  ,  opportunè  .  Gr.  h  rteupà  .  Bocc.  noV.pS.  21.  Poi  a  luo¬ 
go  ,  e  a  tempo  manifefteremo  il  fatto  .  Ovvid.  Pi  fi.  it. 
Cefalo  fu  cacciatore,  e  molto  pregiato  ,  e  molte  felvagge 
beflie  prendea  ,  e  però  non  lalciava  ,  che  colla  bella  Au¬ 
rora  fua  vaga  donna  ,  e  amante  a  luogo  ,  e  tempo  non 
prendetTe  diletto  . 

XIV.  Luogo  ,  per  Impiego  ,  Carica. 

XV .  Luogo  di  monte  ,  vale  Credito  di  fomma  determi¬ 
nata  in  un  monte  .  Caf.  lett.  6o.  Ed  io  per  me  comincio 
ora  a  voler  rifquotere  da  lei  quello  ,  di  che  ella  fi  fa  de¬ 
bitore  nella  fine  del  libro  ,  cioè  di  raccòrrò  ancora  degli 
altri  luoghi  ,  ed  accrefeer  quel  libro  . 

§.  XVI.  L«o^o  di  fcrittura  ,  0  d'  autore  ,  vale  un  Baffo  , 
un  Tejìo  di  quelt  opera  .  Lat.  locus  .  Dav.  Scifm.  90.  Il  Re, 
e  la  Reina  la  fanno  dare  al  Legato  ,  il  quale  produffe  la 
Bolla  della  fua  legazione ,  e  il  luogo  Ielle ,  dove  il  Ponte¬ 
fice  gli  dava  la  poderta  dell’  alTolvergli  . 

$.  XVII.  Luogo  comune  ,  vale  Ceffo  .  Privato  .  Eranc. 
Sacch.  nov.  54.  La  tua  monna  Duccina  è  sì  grafia ,  che  el¬ 
la  non  fi  dee  poter  forbire  la  tal  cofa  ,  quando  è  ita  al 
luogo  comune  , 

Luogotenente.  Che  tiene  il  luogo  di  alcuno  ,  ed  efercita 
in  fua  vece  .  Lat.  vicarius  ,  legatus  .  Gr.  .  G.  V. 

2.  6.  I.  Il  quale  ec.  fece  patrice  ,  e  luogotenente  dello 
Imperio  de’  Romani  Belifano  fuo  nepote  (  il  T.  del  Dav. 
ha  Giurtiniano  ec.  fece  patrice  de’  Romani ,  cioè  padre,  e 
fuo  luogotenente  ,  e  vicario  Belufiano  fuo  nipote  )  E  cap. 
Io.  4.  Luogotenente  d’ Imperio  ,  e  padre  della  Repubblica 
de’  Romani.  Borgh.  Rip.r^qS.  Favorito  dal  Gran  Duca  Co- 
fimo  ,  che  fi  fece  capo  di  detta  Accademia  ,  ordinan¬ 
do  ,  che  un  luogotenente  fatto  da  lui  per  lui  vi  fi  rau- 
nalfe  . 

Luogotenenza.  Ufficio  del  Luogotenente .  Salvin.difc.2.i. 
La  luogotenenza  vacata  per  la  morte  di  Carlo  Dati  ,  al 
medefimo  Coltellini  dertinò. 

Lu  pacchino  .  Lupaitino  .  Lat.  catulus  lupinus  ^  lupi  ca- 
tulus  .  Gr.  XmiiS'Àls  .  Ft.  Giord.  Pred.  Vide  una  lupa  ,  che 
lattava  due  lupacchini  .  Libr.  cur.  malati.  Sopra  lo  rtomaco 
porti  la  pelle  del  lupacchino  non  nato  . 

Lup  A  CCT  o.  Peggiorai,  di  Lupo.  Lat.  peffimus  lupus.  Gr.  \u- 
.  Ar.  Supp.ì./^.  Temi ,  lupaccio ,  che  ti  man¬ 
chi  ?  C.  temone  Pur  troppo  (  qui  aggiunto  a  uomo  ,  e  vale 
Ingordo  ,  Ghiottone  ) 

A  N  A  R  E  .  V.  L.  Bordello  .  Lat.  lupanare  lujìjum.^  poflri- 
mlum^  forntx  .  Gr.  Oropmov^ ,  koivUov  ,  'jropvo^oaìuiov .  Lab.izj. 

molte  ec.  efierne  ne’  lupanari 
pubblici  andate  con  vertimenti  mutati . 

Lupat’^llo.  Dim.  di  Lupatto  .  Lupìcino  .  Lat.  parvus 
lupus  •  Gr.  UiKpO!  XvtiOi .  Cecch.  Efalt.  cr.  7.  Un  lupattel- 
lo  s  abb^tè ,  che  un  tratto  Certi  can ,  che  guardavano  le 
pecore  ,  >  azzuffavan  tra  loro  . 

Lupattino  .  Lupicino  . 

L  u  P  AT  T  o  .  Lupicino  . 

Lupicino  «  Dim.  di  Lupo  ,  che  anche  diremmo  Lupatto  ,  e 
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Lupattino  .  Lat.  lupcrum  catulus.  Gr.  xwoJ'LV  .  Dant  Inf.gg. 
Cacciando  il  lupo  ,  e  i  lupicini  al  monte  .  Fr.  lac.  T.  i. 
13.  u  Mutata  han  verte  i  lupicini  Nelli  panni  pecorini  , 
Mutata  han  verte  ,  e  non  lo  core  .  Ltbr.  Jtgr.  cof  dona. 
Lo  rtomaco  lo  tengono  coperto  con  pelle  di  lupicino  non 
nato . 

L  u  P 1 G  N  O  .  Add,  Di  lupo  ,  Di  razza  di  lupo  ,  A  triodo  dt  lu¬ 
po  .  Lat.  lupinus  .  Gr.  xÓKetos .  Genef.  Fu  di  pelle  bruna  , 
ed  ebbe  gli  occhi  lupigni.  Frane.  Barò.  255.3*  Fanno  cen¬ 
ni  ,  o  fogghigni  ,  O  lor  guardi  lupigni  . . 

Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  177.  Se  i  tiranni  lupigni 
penfalfono  alla  prefente  novella ,  piuttofto  porterebbono  ve- 
ftigio ,  e  natura  di  pecorella  ,  che  di  lupo  . 

Lupinaio.  Colui ,  che  vende  lupini .  Lat.  lupinorum  vendi- 
tor  .  Gr.  òtpptmcóxifS  .  Buon.  Fier.  2.  2.  io.  E’I  si  noto  Fati¬ 
ca  lupinaio  Veggo  ,  e  Biagio  mugnaio  .  £  4*  3*  p.  Dico  i 
lupini  di  Fin  lupinaio .  ^  , 

Lupino  .  Sorta  ài  biada  nota  ,  che  fa  i  baccelli  fimili  a  que 
delle  fave  .  Lat.  lupinus  ,  lupinum  .  Gr.  ètpfiot .  Bocc.  nov. 

10.  8.  Dove  io  ho  veduto  merendarfi  le  donne  ,  e  man¬ 
giare  lupini  ,  e  porri  .  Cr.  3.  14.  3.  I  lupini  da  farchiar 
non  fono  ,  e  farchiàti  fi  fpengono  Lor.  Med.  canz.  77. 
2.  Donne  i  nollri  lupin  dolci  ,  Noi  non  fianne  punto 
avari. 

§.  Non  ti  filmo  un  lupino^  Tu  noh  v'ali  un  lupino^  0  fimtlty 
fi  dicono  di  perfona  di  poca  ,  0  neffuna  ftima  .  Lat.  teruncii 
non  te  facio  .  Lafc.  rim.  231.  Che  querta  febbre  ladra  ,  che 
mi  ammazza  ,  Non  ftimerei  un  fradicio  lupino.  Bem.  Ori. 

I.  22.  23.  Egli  era  ricco  di  molto  teforo ,  Che  fenza  quel 
non  vai  fenno  un  lupino  . 

Lupino  .  Add.  di  Lupo^  Lupigno  .^Lat.  Lupinus .  Boez.  G.S. 
104.  Queir  altro  In  lupo  cambia  il  corpo  umano,  E  quan¬ 
do  pianger  vuol  la  fua  feiagura  ,  Con  la  lupina  voce  urla 
invano  . 

Lupo.  Animai  falvatico  voraeiffirtto  .  Lat.  lupus  .  Gr.  xóx.of  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Lupo  è  una  bertia  ,  che  quandq 
va  per  imbolare  ,  o  per  rapire  alcuna  bertia  ,  fe  collo  fuo 
piede  fa  troppo  bufib  ,  o  fcalpitare  ,  lo  fi  piglia  co’  denti  , 
e  mordelo  .  Bocc.  nov.  32.  7.  E  cosi  faccendo  ,  di  lupo  era 
divenuto  paftore  .  E  piov.  87.  8.  Ed  ecco  vicino  a  lei  ufeir 
d’  una  macchia  folta  un  lupo  grande  ,  e  terribile  ,  nè  po¬ 
tè  ella  ,  poiché  veduto  1’  ebbe  ,  appena  dire ,  Domine  aiu¬ 
tami  ,  che  il  lupo  le  fi  fu  avventato  alla  gola  .  Dant.  Inf. 
1.  Ed  una  lupa  ,  che  di  tutte  brame  Sembiava  carca  .  E 
Par.Of.  Sì  fi  ftarebbe  un  agno  intra  duo  brame  Di  fieri  lu¬ 
pi  .  Petr.  canz.  ii.  6.  Orfi  ,  lupi  ,  leoni  ,  aquile  ,  e  ferpi  . 
Tratt.  confi.  L’  uomo  ha  trovato  ,  che  le  lupe  nutrifeono  i 
fanciulli  gittati  ,  e  difendongli  dall’ altra  beftie  .  G.  y.  i. 
25.  4.  E  quivi  fi  dice  furono  lattati ,  e  nutriti  da  una 
lupa  . 

§.  I.  E'  non  fi  grida  mai  al  lupo  ,  CÌ)  e  non  fia  in  paefie  , 
proverb.  che  vale  ,  cé’  £’  non  fi  dice  mai  pubblicamente  una 
cofa  di  uno ,  eh'  ella  non  fia  0  vera ,  0  preffo  che  vera .  Lat. 
rumor  publicus  non  omnino  frujìra  efl  ,  fama  non  temere 
fpargitur  .  Ambr.  Cof.  4.  15.  Potrebbe  effere  Forfè  anco 
qualche  cofa  ;  che  mai  gridali  Al  lupo ,  che  e’  non  fia  in 
pael'e  . 

§1.  IL  Parimente  in  proverb.  ufatijfimo  ,  e  vale  lo  fteffo  :  £’ 
non  fi  grida  al  lupo  ,  c//  e’  non  fia  lupo  ,  0  can  bigio  ,  0  firrù- 

11 .  Salvin.  Prof.Tofic.i.^i^,  Se  non  era  lupo  ,  egli  era  can 
bigio  . 

III.  chi  ha  il  lupo  per  compare ,  porti  il  can  fiottoni  man¬ 
tello  ,  od  altro  fimile  ;  e  vale  Chi  ha  a  trattar  coti  trijìi ,  vada 
cauto  .  Lat.  cum  vulpe  habes  commercium  ?  dolos  cave  .  Ciriff'. 
Calv.  2.  53.  Cbi  chi  eoi  lupo  va ’nfieme  all’ offerta  Debbc 
tenere ’l  can  fotto  ’l  mantello  .  Fir.  Trin.z.^.  E’  fi  fuol  di¬ 
re:  chi  ha  ’l  lupo  per  compare,  porti  il  can  fotto  il  man- 
tello  . 

IV.  Il  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  vizio  ,  0  la  natu¬ 

ra  i  pur  proverb.  che  vale  ,  che  li  uomo  abituato  nel  vizio  per 
qualfivoglia  mutazione  ,  cV  e'  fi  faccia  ,  difficilmente  fe  ne  ri¬ 
mane  .  Lat.  lupus  pilum  mutai  ,  non  mentem .  Gr.  é  Xvkoì 
<rlù  ,  oò  tIió  yvdpdui  ùAiÌtth.  Cecch.  Ine.  i.  3.  E'  Ha¬ 

ta  anch  ella  di  carne  ,  e  d’  offa ,  e  benché  il  lupo  muti  il 
pelo  ,  e’  non  muta  natura  . 

§.  V.  1/  lupo  non  caca  agnelli  ;  e  vale  ,  che  Dalle  cofe  tri- 
fle  non  nafeono  le  buone  .  Lat.  rofa  non  nafeitur  e  fquilla  :  ex 
tardigradis  afinis  non  emergit  equus  . 

§.  VI.  Quello  ,  che  ha  da  effer  de  lupi  ,  non  farà  mai  de 
cani  i  e  fi  dice  quando  dopo  qualche  indugio  ,  0  contrarietà  fi 
confegue  alcuna  cofa  ,  che  non  fi  credeva  poterla  confeguire  . 

Vii.  Tenere  il  lupo  per  gli  orecchi ,  fi  dice  dell'  Aver 
per  le  mani  imprefa  difficile  a  feguitare ,  e  pericolofiffima  a 
tralafciare .  Lat.  auribus  tenere  lupum.  Gr.  rtS»  eì<TÙv  lym  aòr 

hVMV  . 

§.  Vili.  Il  lupo  non  mangia  della  carne  di  lupo ,  0  II 
lupo  mangia  ogni  carne  ,  e  lecca  la  fua  ;  e  vogliono  ,  che  O- 
gnuno  rifiparmia  fe  ^  e  i  fuoi  .  Lat.  lupus  alter ius  lupi  carnem 
non  edit  . 

IX.  A  carne  di  lupo  zanne  di  cane  ;  che  fi  dice  quando  fi 
mette  un  malvagio  alle  mani  con  un  piggiofe  di  lui .  Lat.  di- 
gnum  patella  operculum  .  Pataffi.  6.  Carne  di  lupo,  la  zann* 
del  cane  . 

§.  X.  Egli  jja  veduto  il  lupo  ,  0  Egli  è  flato  veduto , 
0  guardato  dal  lupo  ,  fi  dice  quando  F  uomo  è  affiocato  , 
eflendo  fiato  creduto  da  alcuni  ,  che  chi,  è  veduto  dal  lupo  , 

prima 
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X  i.  Il  lupo  è  ndla  favola  ^  fi  dice  quando  compar ifce  al¬ 
cuno  ,  di  cui  fi  parlava  .  Lat.  lupus  efl  tn  fabula  .  Fir.  Trin, 
2.1.  Oh  la  lupa  nella  favolai  eccola  qua  appunto;  per  mia 
fe  affrontar  la  voglio  . 

§.  XII.  Chi  pecora  fi  fa^  il  lupo  fe  la  mangia  ;  e  vale  ^  che 
Chi  fopporta  le  piccole  ingiurie  ^  dà  animo  ^  che  gliene  fien  fat¬ 
te  delle  grandi  .  Lat.  folia  cadimi  arbores  .  v.  Fl&s  jo6. 
Salv.  Granch,  i.  2.  Ma  noi  Veggiamo ,  che  chi  pecora  fi 
fa  j  II  lupo  fela  rnangia . 

§.  XIII.  Come  il  lupo:  a  occhione  croce  ;  e  vale  Senza  con- 
fiderazione  . 

§.  XIV.  Dalle  grida  ne  fcampa  il  lupo  .  v.  grido 
IV. 

§.  XV.  Lupo  ,  Sorte  di  vela  nera  prejfo  Frane.  Barb.  262. 
p.  Se  vuo’  paffar  afeofo  ,  Vela  bianca  pon  giofo  ,  Ergi  la 
nera  ofeura  ,  Che  ha  nome  lupo  . 

§.  XVI.  Lupa  figuratam,  per  Meretrice  .  Dittam.  2.  5. 
Tanto  luffuriofa  ,  che  palefe  Golf  altre  lupe  flava  nella 
tana  . 

Lupo  cerviere.  Animale  notijfmo  con  pelle  indanaiata  , 
e  d'  acutijfima  vijìa  .  Lat.  Ijnx  .  Gr.  .  Amm,  ant,  i.  i. 
8.  Se  gli  uomini  aveffono  lo  vedere  del  lupo  cerviere  ,  e 
paffaffono  dentro  alle  cofe  ,  chi  vedefle  nel  corpo  umano, 
qualunque  folle  il  più  bello ,  parrebbe  il  più  Tozzo  .  Cirijf. 
Calv.  2.  66.  E  portava  coflui  per  contraffegno  In  campo 
azzurro  due  lupi  cervieri .  Infici.  Se  ’I  lupo  cerviere 
cela  alla  villa  degli  uomini  la  propria  orina  . 

Luppolo  .  Spezie  di  erba  .  Red.  confi  ^.  50.  Acqua  di  lup¬ 
poli  llillata  a  flufa  .  F  appreso  :  Bevendo  al  folito  le  due 
libbre  d’acqua  di  luppoli  .  Ricett.  Fior.  15^.  Sugo  di  luppo¬ 
li  chiarito.  E  159.  toglie  di  luppoli,  e  fiori. 

L  U  R  c  o  .  L.  Golofio  .  Lat.  lurco  ,  gulofius  ,  ganerì  .  Gr. 

,  yott^piapyos  .  Dant.  Inf  17.  E  come  là  tra  li  Te- 
defehi  lurchi  Lo  bevero  s’  affetta  a  far  fua  guerra  .  Com. 
Inf.  17.  Lurco  viene  a  dire  divoratore  immondo  ,  e  non 
netto  . 

Lurco  NE  .  Accrefdt.  di  Lurco  .  Lat.  lurco  ,  helluo  ,  comedo. 
Gr.  h'ixrst  ,  'pufQÀputpyos  ,  àaanos  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Que¬ 
gli  fmoderati  lurconi ,  che  non  hanno  altro  Dio  ,  che  il 
proprio  ventre  . 

L  U  s  C  o  .  Lofico  .  Lat.  lufeus ,  cocles .  Gr.  tatpó(pòa\p,os ,  /wsmijj- 
SaKpcos  .  Lafc.  Gelofi,  z.  1.  Non  fia  meraviglia  adunque  , 
fe  Lazzaro  vecchiaccio ,  e  lufeo  ne  rimane  ingannato .  Buon. 
Fier.  Intr.  5.  3.  Il  pongo  agli  occhi  di  quello  animale  , 
Ch’  è  lufeo  ,  e  non  avea  più  villi  pria  . 

Lusinga  .  Lat.  blandicia ,  illecebrx  .  Gr.  j 

ytifa .  Fior.  Virt.  A.  M.  Lufinga  è  vizio  contradio  alla  vir¬ 
tù  della  cprrezione  ,  ed  è  dolcezza  di  parole  ,  con  alcuno 
color  di  piantq  j  per  recare  1’  animo  altrui  alla  fua  propria 
volontà  ,  e  utilità  .  Bocc.  nov.  17.  33.  Con  lufinghe  fattili 
menare  al  matto  là  ,  onde  tratto  1’  avea  ,  quivi  ec.  quel¬ 
lo  (  corpo  )  del  Prenze  trovarono  .  E  nov.  19.  9.  Che  fperi 
tu ,  che  una  donna  naturalmente  mobile  polfa  fare  a’  prie- 
ghi  ,  alle  lufinghe  ,  a’  doni ,  a  mille  altri  modi ,  che  ufe- 
rà  un  uomo  favio  ,  che  1’  ami  ?  E  nov.  z6.  16.  Tu  fe’  fla¬ 
to  con  colei  ,  la  quale  con  falfe‘ lufinghe  tu  hai,  già  è  af¬ 
fai  ,  ingannata  ,  moltrandole  amore  .  E  nov.  32.  8.  Ma  ri- 
ferbandoli  in  più  comodo  tempo  le  lufinghe  ec.  cominciò 
a  volerla  riprendere  .  E  nov.  41.  3.  Nè  per  fatica  di  mae- 
llro  ,  nè  per  lufinga  ,  o  battitura  del  padre  ec.  gli  s’  era 
potuto  metter  nel  capo  nè  lettera  ,  nè  coltume  alcuno .  E 
nov.  77. 40.  Le  tue  lufinghe  non  m’  adombreranno  ora  gli 
occhi  dello ’ritelletto  .  pant.  Infi  ii.  Onde  nel  cerchio  fe¬ 
condo  s  annida  Ipocrisia  ,  lufinghe  ,  e  chi  affattura  .  E 
18.  Quaggiù  m’  hanno  fommerlo  le  lufinghe  ,  Ond’  io 
non  ebbi  mai  la  lingua  flucca  .  E  Purg.  i.  Ma  fe  don¬ 
na  del  ciel  ti  muove  ,  e  regge  ,  Come  tu  di’  ,  non  c  è 
mefiier  lufinga  .  Petr.  canz.  49.  7.  Vergine  ,  quante  la¬ 
grime  ho  già  fparte  ,  Quante  lufinghe  ,  e  quanti  preghi 
indarno  . 

Lusingamento  .  Il  lu  fin  gare  .  Lat.  blandimentum  , 
blanditi^  .  Gr.  .  Mor.  S.  Greg.  Quel¬ 

la  cofa,  che  noi  credevamo,  che  foffe  laude  di  noltra  glo¬ 
ria  ,  era  fiele  d  afpido  ,  cioè  a  dire  ,  lulìngamenti  di 
quegli  maligni  fpiriti  .  Libr.  Am.  12.  Ancora  pare  ,  che 
fieno  lufingamenti  malvagi  le  lodi  fatte  in  colpetto  del¬ 
la  perfona  lodata  .  Fav.  Efop,  Per  lo  corbo  s’  intende 
il  femplice  ,  che  per  lufingamento  di  parole  creden¬ 
do  ,  ec. 

Lusingante.  Che  lufinga .  Lat.  blandìcns ,  affentans ,  pai- 
pans  .  Gr.  crduyiuyy  .  Liv.Dec.^.  Pue¬ 

rilmente  lufinganfe  il  padre  . 

Lusingare  .•  Allettare  con  falfe  ,  0  finte ,  0  dolci  parole  , 
per  indurre  altrui  a  fua  volontà  ,  0  in  fuo  prò  .  Lat.  blandirt.^ 
affentari  ,  ilUccre  ,  Gr.  ìioKoiìiÀÌhv  ,  aaivmv  ,  iiniyeiy  .  Bocc. 

26.  19.  Sì  ,  tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze  infinte 
iulingare  ,  can  fj^flidiqfo  ,  che  tu  fe’  .  E  nov.  40.  23.  Tan¬ 
to  mi  lufingò  ,  che  io  in  cafa  voflra  nella  mia  camera  a 
il  menai  .  E  nov.  42.  8.  Tanto  la  lufingò  , 
r'if  diffe^  come  quivi  arrivata  foffe.  Dant.  Inf.  32. 

»-ne  mal  fai  lusingar  per  quella  lama.  Petr. fien.  jó.  Amor 
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con  fue  prqmeffe  lufingando  Mi  rìcònduffe  alla  prigione 
antica  .  E  fon.  176.  Speranza  mi  lufinga  ,  e  riconforta  .  E 
29.  2.  Vano  eiTor  vi  lufinga  .  Farch..  Ercol.  ^6.  Quel» 
lo  ,  che  1  Latini  dicono  blandirt  ,  diciamo  noi  lufmgare  ; 
onde  vengono  lufinghe  ,  lufinghieri  ,  che  usò  il  Petrarca , 
e  lulmghevole  . 

^^^tNGATO  .  Add.  da  Lufìngare  .  Lat.  blanditiis  illeBus  . 
Gr.  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  280.  E  Cleopatra  ,  che 

fu  1  ultima  Reina  d  Egitto  ,  da  quella  medefirria  Infinga., 
ta  ec.  Cron.Fell.  zz.  La  detta  monna  Beatrice  o  fpirata  da 
fpirito ,  o  lufingata  ,  o  per  altra  cagione  ec.  miffe  a  un 
tratto  tre  de’  detti  fanciulli  nel  convento,  e  luogo  de  fra¬ 
ti  di  santa  Maria  Novella  .  Buòn.  Fier.  4.  5.  16.  Dicon 
quelle  parole  sbezzicate  ,  Ch’  effer  voglion  pregate  ,  Lu- 
fingate ,  ligiate  . 

Lusingatore  .  Che  lufinga  .  Lat.  ajfentator  ,  adulator  . 
Gr.  .  Fav.  Efop.  E  per  la  volpe  s’intende  ciafeuno 
fottile  lulingatore  .  Fit.  Plut.  Alcuni  de’  fuoi  amici,  li  lu- 
fingatori  fpezialmente  ,  non  lafciavano  levare  onore  al 
configliq  .  Serm.  S.  Ag.  27.  Quando  riceve  il  configlio  dei 
mondo  ingannatore  ,  e  lufingatore  .  Ed  altrove:  Lufinga- 
tore,  e  biafimatorc  viene  da  grande  perverfità.  Maejìruzz. 
2.  II.  7.  Se  alcuno  fa  quello  per  intenzione  di  deiettare  , 
fecondo  il  filofofo  è  chiamato  piacevole  ,  ma  fe  egli  il  fa 
per  intenzione  d’  alcuno  guadagno  ,  farà  chiamato  lufin¬ 
gatore  . 

Lu  s  I N  G  ATR  T  c  E  .  Fcrbal.  femm.  Che  lufinga  .  Lat,  affenta- 
trix  .  Gr.  *f  xoKcoc^nax  .  Frati,  gov.  fam.  26.  Non  fii  lufin- 
gatrice ,  fe  non  a  ben  fare  .  Salvia,  dife.  i.  30.  Venite  al¬ 
quanto  meco  confiderando  ec.  quante  difgrazie  abbia  ap¬ 
portato  ,  ed  apporti  al  mondo  ec.  quella  troppo  a  nollro 
danno  lufingatrice  . 

Lusingheri'a  .  Lufinga  ,  Lufingamento  .  Lat.  blandimen- 
tum  ^  ilLeccbra^  adulano,  ùx.  ■>  xoXxadx,  òavda . 

Com.  Inf.  18.  E'  da  fapere  ,  che  lufinga  è  chiamata  in  la¬ 
tino  adulatio  ,  e  quella  hae  •  due  parti  ,  1’  una  fi  chiama 
adulatio  ,  cioè  lufingherla  ,  1’  altra  affematio  ,  cioè  piagen¬ 
teria  ,  della  quale  lufingherla  tratta  in  quella  prima  bol¬ 
gia  .  Amm.  ant.  18.  3.  12.^  Il  fervigio  della  profpeiità  in 
maggiore  parte  a  lufingherle,  che  a  vero  amore  pare, che 
fi  faccia.  E  25.  i.  3.  Arnore  di  femnsina  ec.  fa  gli  uomini 
lamentevoli ,  adirofi  ,  di  matto  ardire ,  di  vili  lufingherle, 
di  duro  imperio,  e  in  tutto  inutili. 

Lusinghevole  .  Add,  Pieno  di  lufinghe  ,  Atto  a  Infinga^ 
re.  Lzt.blandus  f  illecebrofus .  Gr.  pu-tlKixos,  Bocc.  nov, 

ZI.  ij.  Perchè  coltei  con  atti  lufinghevoli  prefoio  per  la 
mano  ,  ec.  il  rnenò  nel  capannerto  ,  E  nov.  96.  15.  Intra 
tante  cofe  abbiate  fatto  luogo  al  lufinghevole  amore  .  E 
nov.  98.  7.  Dove  ti  laici  trafportare  allo  ’ngannevole  amo¬ 
re.^  dove  alla  lufinghevole  fperanza?  Farch,  Ereol,  ^6.  Quel¬ 
lo  ,  che  i  Latini  dicono  blandiri  ,  diciamo  noi  lufìngare  , 
onde  vengono  lufinghe  ,  lufinghieri,  che  usò  il  Petrarca  , 
e  lufinghevole  . 

Lusinghevolissimo.  Superi,  di  Lufinghevole .  Lat.  ma¬ 
xime  illecebrofus .  Gr.  .  Segn.  Mann.  Agoft.  23.  3. 

Il  male  non  illà  nell'  avere  de’  fogni  affai  ,  benché  lulìn- 
ghevoliffimi  ;  ila  nel  preftar  lor  fede . 
Lusinghevolmente  .  Awerb.  Con  lufinghe ,  Con  pia¬ 
cevolezze  .  Lat.  blande  ,  blanditer  .  Gr.  lÌTriair  ,  , 

Fit.  S.Gio.  Bat.  Il  padre,  e  la  madre  andavano  a  lui  sì  lu- 
finghevolmente  ec.  Fit.  SS.  Pad.  Al  quale  Eulogio  pur  ril- 
pondea  manfuetamente,  e  lufinghevolmente  fi  profferia  di 
fargli  ciò,  che  addimandaffe , 

Lusinghiere  ,  e  lusinghiero  .  Che  lufinga  .  Lat. 
ajfentator  ,  adulator  .  Gr.  .  Mor,  S.  Greg,  Le  lufinghe 
de’  lufinghieri  non  lo  confeguiranno  co’  fuoi  favori .  E  ap¬ 
preso  :  E  poi  confente  alle  lingue  de’  lufinghieri .  G.F.i  i. 
3.  2.  Non  fi  conviene  a  noi,  ec.  d’effere  amico  lufinghie- 
re.  Cavale.  Frutt.ling.  Perchè  molti  lufinghieri  pelliferi  gli 
fanno  a  loro  per  compiacere.  Coll.  SS.  Pad.  Quella  fi  vuo¬ 
le  imbellire  in  bagnora,  ed  effere  attorneata  continuamen¬ 
te  da  brigata  di  lufinghieri  .  Petr.  canz.  48.  2.  Per  feguir 
quello  lufinghier  crudele  . 

Inforza  d! add.Taff.Ger.\<^.6$.^  E  il  lufinghiero  afpet- 
to  ,  e’I  parlar  dolce  Di  fuor  s’  aggira,  e  folo  i  fenfi  mol- 
ce .  E  ló.  17.  Fra  melodia  sì  tenera,  e  fra  tante  Vaghez¬ 
ze  aliettatrici ,  e  lufinghiere  Va  quella  coppia  .  Red.  Di¬ 
tir.  16.  E  quei,  che  in  prima  in  kggiadretti  verfi  Ebbe  le 
grazie  lufinghiere  al  fianco. 

Lusso  .  Superfluità  nel  mangiare.  ,  vefiire  ,  0  altro  .  Lat, 
luxus  .  Gr.  'fvpv  ,  ocKpxatx  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  145.  Il 
giovane  non  accorto  ,  e  llimante  ,  che  i’  effer  Re  ffef- 
le  nel  viver  con  gran  luffo  ,  trattenne  molti  dì  nella 
terra  di  Edeffa  .  Menz.  fat.  2.  Tu  bella  fembri  ,  e  pur 
fe’  fiamma  impura  ,  Che  lufio  ,  ed  airoganza  in  fe  ri- 
ferba . 

Lussureggiante,  e  lussurieggiante.  Lo  ftef- 
fo  ,  che  Luffuriante .  Lat.  luxurians  .  Gr.  d  fo<pày.  Taff.Ger. 
j6.  II.  Luffurieggiante  ferpe  alto ,  e  germoglia  La  tor¬ 
ta  vite  ,  ov’  è  più  1’  orto  aprico  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  E 
indolire  vuoi  Stare  a  feemar  luffurieggianti  ,  e  folte  Le 
bocce  a’  tuoi  vivuoli  (  in  quejìi  efemplt  per  fimilit.  vale  Ri- 
gogUofo) 

Lussureggiare  ,  e  lussurieggiare  ,  Lulju- 
riare  .  Salvia,  dife.  1.  34.  La  Fiorentina  curiofità  è  come 
il  luffureggiarc  deli’  erbe  ne’  campi ,  fegno  di  fertifiti  .  E 

271. 
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171.  Lo  (lendcr  de*  rami ,  e  ’l  luffureggiare  delle  foglie 
bene  danno  a  vedere  la  fertilità  dei  terreno  ,  che  le  nu- 

Lussuria.  Smoderato  appetito  carnale .  Lat.  concupifeentia^ 
cupiditas  ,  libido  ,  luxurià  ,  luxuries  .  Gr.  àaixyetei  ,  (piKn^o- 
ccxpcta-lee  .  Com.  Inf.  5.  LulTuria  è  un  amore  di  diletta- 
7Ìone  difordinato  ,  la  qual  è  fecondo  il  fenfo  del  toccare  , 
ficcome  quello  della  gola  fecondo  il  gufto  .  But.  Purg.  7. 2. 
Luffuria  è  immoderato  amor  di  diletto  .  Albert,  cap.  56. 
Lulfuria  è  appetito  di  carnai  dilettazione.  Amm.  ant,  25.'!. 
2.  Crudele  Itimolo  tra  gli  altri  peccati  lulfuria  è  ,  la  qua¬ 
le  mai  non  lalcia  1’  affetto  dimorare  in  pace  ;  la  npt- 
te  bolle  ,  lo  dì  angofeia  .  E  2.  12.  Il  vizio  della  luf- 
furia  leggiermente  nafee  d’  ozio ,  che  amore  veramente  è 
detto  paffione  d’  anima  nón  occupata  .  Bocc.  intr.,  io.  Ot¬ 
timi  vini  temperatiffimamente  ufando  ,  ed  ogni  luffu- 
ria  fuggendo  ec.  fi  dimoravano  .  E  nov.  2.  8.  Trovò  ec. 
tutti  difoncftiffimamente  peccare  in  luffuria  .  Dant.  Inf. 
5.  A  vizio  di  luffuria  fu  si  rotta ,  Che  libito  fe  licito  in 
fua  legge  .  Petr.  fon.  105.  In  cui  luffuria  fa  1’  ultima 
prova  . 

Per  ufo  fnoderato  di  cofe  deliziofe ,  Superfluità. ,  Luf¬ 
fa  ,  Lat.  luxuries  ,  luxus  .  Gr.  'fupi  ,  ùxpxatce  .  But.  Purg. 
7.  2.  Luffuria  non  ifià  folamente  nel  coito ,  ma  in  ogni 
foperchio  ufo  delle  cofe  naturali  .  Dant.  Par.  ip.  Vedraf- 
fi  la  luffuria  ,  e  ’l  viver  molle  .  Fit.  S.  Gir.  E  alcu¬ 
na  cofa  cotta  appo  loro  era  riputata  luffuria  .  Cr.  5.  13. 
I,  La  lente  è  conofeiuta  ;  quella  vuole  aver  luogo  fot- 
tile  ,  ec.  imperocché  dalla  luffuria  ,  e  umore  fi  cor¬ 
rompe  (  cioè  :  rigoglio  )  Caf.  lett.  51.  Signorsì  ,  che 
fon  troppi  cento  feudi  di  patto  fatto  ,  perchè  non  fi 
fcrive  parte  di  effi  a  cortesìa  ,  ma  tutto  a  vizio  ,  e  luf- 
furia  . 

Lussuriante  •  Soprabbondante  di  delizie ,  e  di  luffa .  Lat. 
liixurians  .  Gr.  ó  Kaoarpuyictfay .  Liv.  Dee.  Volfe  il  cam¬ 
mino  verfo  Capova  luffuriante  per  la  felicità ,  e  induigen- 
zia  della  fortuna  . 

§.  Per  fimilit.  vale  Soverchiamente  rigogliofo .  Lat.  luxurians. 
Arnet.  47.  Mi  difse  ,  quando  con  curva  falce  i  lufsurianti 
rami  di  tutte  le  piante  fieno  da  reprimere  ,  e  come  da 
legare. 

Lussuriare  .  Commetter  peccato  ài  luffuria  .  Lat.  libi- 
dinari  ,  rei  venerea  operam  dare  .  Gr.  àippoS'and^av  .  Com. 
inf.  5.  Quando  il  fuo  figliuolo  ,  nome  Nino  per  lo  pa¬ 
dre  ,  fu  in  età,  con  lui  lufsuriò  ,  e  ebbene  uno  figliuolo. 
Fr.  Giord.  Pfed.  D.  Mangiando  ,  bevendo  ,  e_  lufsuriando  , 
non  fanno,  che  fia  altro  bene.  Cavale.  Difc.  fpir.  Che 
cofa  è  la  letizia  del  popolo  ,  fe  non  iniquità ,  e  nequi¬ 
zia  ?  cioè  lufsuriare,  innebbriare,  e  cercar  cofe  fetenti  ,  e 
vane  .  But.  Amor  del  prefente  fecole  è  ,  quando  lo  luff 
furiofo  vorrebbe  ferapre  vivere  per  poter  fempre  lufsu- 
riare  . 

§.  Per  fimilit.  vale  Andarne  in  foverchlo  rigoglio  ;  e  fi  dice 
più  comunemente  delle  piante  .  Lat.  luxuriari  .  Pallad.  Marz. 
IO.  Se  l’ulivo  fi  va  lufsuriando  fanza  frutto  (  mettali  ) 
un  palo  d’  olqaftro  ,  cioè  d’  ulivo  falvatico  fitto  nella  fua 
radice . 

LusSURIEGGI  ANTE  .  V.  LUSSUREGGIANTE. 

Lussurieggiare.  “u.  lussureggiare. 

Lussuriosamente  .  Avverò.  Con  luffuria  ,  Lafeiva-^ 
mente  .  Lat.  luxuriofe  ,  lìbidinofe  ,  lafcive  .  Gr.  <èa-t\yù{  , 
itMxde-ix  ,  d/ipaoùs .  G.  F.  $.  89.  2.  Tenendo  più  concubit- 
ne  ,  e  vivendo  lufsuriofamente  .  Fit.  SS.  Pad.  Acerbe  pe¬ 
ne  fon  quelle  ,  che  fi  ferbano  a  quegli  ,  che  in  quella  vi¬ 
ta  vivono  lufsuriofamente ,  e  iniquamente. 

§.  F’ale  anche  Con  luffa  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  295.  Que¬ 
lle  delizie  e  del  tuo  grande  Mecenate  ,  e  di  coloro  ,  che 
luffuriofamente  hanno  follecitudine  della  gola ,  fi  fiano  . 

Lussurioso  .  Add.  Che  ha  luffuria  ,  Lafeivo  .  Lat. 
riofus  ,  libidinofus  .  Gr.  ,  ohepaoìis  .  G.  F.  vit.  Maom. 

7.  Maometto  fu  di  fua  natura  molto  luffuriofo  .  Dant. Inf, 
5.  Poi  è  Cleopatra  luffuriofa  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  214.  Quelle  , 
eh’  egli  prendea  ,  e  gittava  in  quel  lago  ,  erano  dannate  , 
com’  erano  luffuriofi  j  e  iracondi  .  Albert,  cap.  gó.  tit.  Della 
lulfuria  ,  e  del  luffuriofo.  But.  I  luffuriofi  nel  mondo  fono 
fiati  amatori  della  fua  carne  ,  e  compiagnitori,  e  lamenfa- 
tori ,  e  gridatori  quando  hanno  cantato,  e  comporti  fonet- 
ti,  e  canzone  d’amore  (  in  quefii  tre  ultimi  efempli  in  forza 
di  fujì.  ) 

Lustra  .  Nafcondiglio  ,  Tana  ,  Caverna  ,  Spelonca  .  Lat. 
lujì^a  ,  luflrum  .  Gr.  acnhdioy  ,  <pik>\iói  .  Dant.  Par,  4.  Pofafi 
in  erto  come  fera  in  lurtra.  But.  ivi:  Luffra  è  la  tana  del¬ 
la  fiera  . 

Lustrale.  F.  L.  Add.  Di  fpazio  di  cinque  anni  in  cinque 
anni .  Lat.  lujìralis  ,  lufiricus  .  Petr,  uom.  ili,  E  faccendo  i 
giuochi  luftrali  ,  ec.  la  prefenza  del  confolo  gli  fece  mag¬ 
giori  ,  e  più  gloriofi  . 

Lustrante.  Add.  Che  luflra ,  Lucente  ,  Rifplendente  .  Lat. 
micans^  corufeans.,  nitens.^  rejulgens ,  Gx.^c-i\fla>v  ^  ùnra.uyi- 
,  dyaXapc'xa}»  .  Cron.  Morell.  351.  Le  penne  fue  erano 
tutte  bianchilfime  ,  e  nel  collo  ,  e  nel  petto  ,  e  nell’  alie 
erano  lurtranti  ,  e  adorne  di  compartì  d’  oro  .  Fir.  Af.  14Ó. 
Il  lume  della  lucerna  divenne'più  fplendido,e  più  lulìran- 
t€  .  E  dial.  bell.  donn.  411.  Le  guance  bramano  una  bian¬ 
chezza  più  rimeffa  ,  che  quella  della  fronte  ,  cioè  un  poco 
mcn  lurtrante  .  Red.  Off.an.  188.  Ella  è  parimente  Tempre 
di  cojor  d’  oro  lulìrante  , 
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Lustrare.  Illuminare^  Dar  luce.  Lat.  illufirare  .  Gr. 
ri^Hv  .  Filoe.  247.  Li  quali,  come  mattutine  ftelle,  fein- 
tillan  di  nuova  luce  ,  quello  luogo  lullrando  .  Ar.  Tur.  3. 
2.  Non  vedi,  o  Febo,  che  ’l  gran  mondo  luftri,  Più  glo- 
riofa  ftirpe  o  in  pace  ,  o  ’n  guerra  . 

I.  Per  Illufirare  ,  Far  chiaro  ,  Render  celebre ,  \^^i.  tllu- 
flrem  reddere  .  Gr.  Kup/nrpóyefy  .  Alontem.  fon.  9.  Spirto  gen¬ 
til  ,  che  noilra  cieca  etate  Di  tua  chiara  virtù  lurtri  ,  e 
adorni . 

§.  II.  Lufirare  ,  diciamo  ancora  per  Pulire  ,  0  Far  rilucen¬ 
te  ;  e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neutr.  puff.  Lat.  polire  ,  perpoli- 
re  ,  in  fplendorem  dare  .  Gr.  oÌTo'^ieiy  ,  Kucuyay  .  Malm.  7.  45. 
Perchè  oggidì  non  ne  va  una  in  fallo  ,  Che  non  fi  minj  , 
o  fi  lurtri  le  cuoia  . 

$.  III.  Lufirare  ,  neutr.  Rilucere  .  Lat.  renìdere  .  Fir.  rim. 
Il 5.  Che  dirò  io  di  quella  allegra  faccia.  Che  lurtra  come 
fa  lo  ftagno  vecchio  ?  Buon.  Fffr.4.4. 6.  Veder  luftrar  quel- 
r  armi  loro  in  doffo  ,  E  più  vederle  lor  lurtrare  in  rnano  . 
Ar.  Tur.  2.  42.  Da  lungi  par,  che  come  fiamma  luflri,  Nè 
fia  di  terra  cotta  ,  nè  di  marmi  . 

L  u  s  T  R  AT  O .  Add.  dq  Lufirare  .  Lat.  poUtus ,  perpolitus  ,  re- 
nidens  .  Gr.  ,  ì^upyao-ptiyor  ^  Xoi.;/,Trpói  .  Agn.  Pand.  4Ó. 
Era  nella  chiefa  di  S.  Brocolo  apprertb  a  cafa  mia  un 
ornata  rtatua  d’  argento  ec.  era  pulita  ,  lurtrata  ,  porta  nel 
mezzo  del  tabernacolo  .  Sagg.  nat.  efp.  208.  Sia  foderato  il 
cilindro  nella  fua  bafe  d’ una  piallra  di  metallo  fpianata ,  e 
lurtrata  bene  .  Red.  efp.  nat.  45.  Il  gufeio  ec.  per  di  fuora 
è  lifeio  ,  lurtrato  ,  e  di  color  giuggiolino  chiaro  .  Gal.  Si  fi. 
62.  Come  fpeffo  veggiamo  accadere  nel  crirtallo  ,  nel- 
r  ambra  ,  e  in  molte  pietre  preziofe  perfettamente  lu- 
ftrate  ...... 

Lustre.  Dimofirazioni  ,  FinT^ioni  .  Lat.  fiSlio  ,  fimulatio  , 
Gr.  .  Salv.  Spin.i.  3.  Padrone,  voi  anda¬ 

te  cercando  il  male  a  danar  contanti  ;  fcherzate  pure  ^  a 
dirvi  il  vero  ,  quelle  vortre  lurtre  non  partano  .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  4.  Quelle  lulìre  faceva  ,  per  aver  fama  d’  effere  da¬ 
to  allo  ’mperio  dalla  repubblica  eletto  .  Farch.  fior.  2.  29.  I 
più  affermano  ,  che  egli  con  Borbone  s’  intendeffe,  e  fulfe 
a  beffare  ,  e  ingannare  il  Papa  con  lui  d’  accordo  ,  e  che 
tutte  1’  altre  fodero  lurtre  ,  e  finzioni  .  Buon.  Pier.  5.  5.  6. 
E  mortre  ,  e  finte  ,  e  lurtre  per  parere  . 

Lustrino.  Sorta  di  drappo  . 

E  per  Sorta  di  rame  inargentato  ,  0  dorato  y  che  fi  ufa  in 
alcuna  forta  di  ricami ,  0  fimtli  . 

Lustro  .  Splendore  y  Lume.  Lat.  lumen ^  Jplendor ,  Gr.  ipaìf, 
«ùyti .  Libr.Fiagg.  Infonda  nel  cuor  mio  del  fuo  fantiffìmo 
J  altro  ,  per  modo  che  la  mia  bocca  porta  ,  e  fappia  accrc- 
feere  ec.  Edoc.  5.  240.  E  oltre  allo  fplendore  del  vifo, quel¬ 
lo  tanto  lucente  faceva,  che  mirabil  lurtro  a’  dimoranti  di 
quel  luogo  porgeva  .  Dant.  Purg.  29.  Ed  ecco  un  lurtro  fu- 
bito  trafeorfe  Da  tutte  parti  .  E  Par.  14.  Ed  ecco  intorno 
di  chiarezza  pari  Nafcere  un  lurtro  . 

,  $.  I.  Luftro  ,  per  Nobiltà  .  Libr.  Pred.  Fanno  pompa 

del  lurtro  delia  loro  anzianirtìma  cafa  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Privi  di  quel  luftro  ,  che  fu  lafciato  loro  dagli  avoli  . 

$.  II.  Per  Pulimento.,  Lufiratura  ,  nel  figriific.  del  $.  II.  di 
Lufirare  .  Malm.  2.  9.  Ma  finalmente  dopo  mille  prove  Di 
dare  il  lurtro  a’  marmi  co’  ginocchi  ec.  lo  l’ ebbi  bianca  a 
femmine  ,  ed  a  mafehi . 

$,  III.  Per  lo  Spazio  di  cinque  anni ,  Lat.  luflrum  .  Gr.  v 
orty<TKfdx  .  Petr.  cap.w.  Volgerà  ’l  sol ,  non  pure  anni,  ma 
lurtri  .  Sper.  oraz.  Che  nell’  abiffo  del  mondo  lungamente 
ravvolgermi  tra  anni  ,  e  lurtri  mortali .  Ar.Fur.  21.  Ma 
vi  parca  intervallo  Di  molti,  e  molti  ,  non  eh’  anni  ,  ma 
lurtri  .  E  36.  75.  Ch’  al  mondo  fur  molti  ,  e  molti  anni  , 
e  lurtri  Splendide ,  e  fenza  par  d’  uomini  illurtri  . 

§.  IV.  Luflro  ,  per  Luflra  .  Bemb.  flanz.ie^'y.  Giardin  non 
colto  in  breve  divien  felva  ,  E  farti  luftro  ad  ogni  augci-. 
lo  ,  e  belva  . 

Lustro  .  Add.  Che  ha  luflro  ,  Lat.  rcnidem  .  Gr.  XufiTpóf  . 
Red.  efp.  nat.  5.  Quelle  pietre  ec.  fon  di  color  nero  fimilc 
a  quello  del  paragone  ,  lifee  ,  e  lurtre  ,  come  fe  averterò 
la  vernice  .  E  Inf.  52.  In  quella  parte,  eh’  è  tra’  due  tron¬ 
chi  delle  forbici  (  dello  feorpione')  feorgonfi  due  piccolirtime 
eminenze  ritonde  ,  nere  ,  e  lullre  . 

Lustrore.  Splendore .  Lat.  fiplendor  ,  lux  ,  Gr.  oojy» ,  fùs . 
Eiloc.  5,  202.  Vidi  in  mezzo  di  loro  un  luftrore  grandiflì- 
mo  .  Er.  lac.  T.  j.  17.  8.  Tanto  luftrore  da  lei  mi  fu  dato, 
Che  mi  fa  gire  come  abbacinato  . 

Lutare  .  Impiaflrar  di  luto  il  corpo  de'  vafi  ,  che  fi  vogliono 
efporre  al  fuoco  vivo  .  Lat.  oblimare  ,  limo  oblinire  .  Gr.  nr-.i- 
xàj» .  Art.  Fetr.  Ner.2.  :^S.  Le  quali  bocce  fieno  lutate  al  fo- 
lito  con  luto,  che  fia  forte.  E  appreffo  :  Allora  con  quello 
luto  fi  lutino  i  vetri  ,  che  farà  un  luto  perfetto  .  Borgh, 
Rip.  143.  Gli  mettono  in  una  pentola  nuova  ,  coprendola, 
e  lutandola  con  luto  fapienzie  ,  che  non  isfiati  . 

Lutato  .  Add.  da  Lutare  .  Lat.  oblimatus,  limo  oblitus .  Gr. 
nruxwQds  .  Ricett.  Fior.  181.  Metti  in  boccia  con  cappello 
ben  lutato  ,  e  così  luta  il  recipiente  ,  E  182.  Lutati  bea 
da  piè  ,  e  da  capo  ,  darai  lento  fuoco  .  Art.  Fetr.  Ner.  1.  3. 
Piglili  il  polverino  di  Levante  bene  ftacciato  ,  e  fi  metta 
in  orinali  grandi  di  vetro  lutati  in  fondo  a  cenere  ,  o  re¬ 
na  in  fornelli  .  E  2,  38.  Se  li  aggiunga  once  quattro 
di  Tale  nitro  raffinato  ,  e  fi  metta  in  nuova  boccia 
lutata  . 

Lutatura  .  Il  lutare  .  Art.  Fetr.  pJer.  2,  38.  Si  lutino  le 
giunture  del  recipiente  aggiurtate  al  rortro  del  cappellq  U. 

più 
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più  che  fìa  pofTiblIe  ,  che  ayerà  ciafcuna  boccia  ,  Jafcin-' 
fi  afciugar  bene  le_  lutature  prima  di  dar  fuoco  .  E  appref- 
fo  :  Dipoi  fi  bagnino  le  giunture  ,  e  lutature  con  acqua 
caldctta  . 

Luto  .  Loto  ,  Terra  inumidita  .  Lat.  lutum  .  Gr.  ornxÓ!,  Art. 
Vetr.  Ncr.  z.  38.  Le  quali  bocce  fieno  lutate  al  folito  con 
luto  ,  che  fia  forte  .  E  appreso  :  Allora  con  quello  luto  fi 
lutino  i  vetri  ,  che  farà  un  luto  perfetto  . 

§.  Luto  ,  per  fimdit.  Art.  Vetr.  Ner.  2,  j8.  Si  metta  alle 
bocce  il  loro  cappello  di  vetro  ec.  fi  lutino  benilfimo  al 
collo  della  boccia  le  giunture  con  luto  fatto  di  farina  fi¬ 
ne  ,  e  calcina  ec.  E  apprejjo  :  Con  quello  luto  ,  e 
falce  di  panno  lino  lottile  fi  lutino  ,  e  fafcino  le  giun- 
ture  . 

Lutta.  Contrailo  di  forz't.,  e  di  deftrezzz sfatto  a  corpo  a  cor¬ 
po  fenz  arme  per  abbatteyfi  1'  un  l’  altro  e  fi  fa  per  giuoco  , 
.£  per  efercizio  ,  Lat.  luEia ,  luElatio  .  Gr.  ,  'TraKcuafix  . 

§.  I.  Per  metaf.  Ar.  Tur.  28.  54.  Quindi  mirando  vi¬ 
de  ,  in  ftrana  lutta  Ch’  un  nano  avviticchiato  era  con 
quella  . 

§.  II.  Per  fimilit.  vale  Qualfivoglia  combattimento  5  '0  tra¬ 
vaglio  ,  0  contrafio  .  Petr.  fon.  281.  Spirto  già  invitto  alle 
terrene  lutte  .  Boez.  Varch.  4.  7.  II  cielo  ha  poi  Chi  quag¬ 
giù  vince  lé  terrene  lutte  .  Ar.  f«r.  45.  48.  Nè  prima  el¬ 
la  ,  nè  quinta  Fu  delle  donne  prefe  in  sì  gran.  lutta  .  Fi- 
lic.  canz.  E  alla  gran  lutta  V  Afia  s’  unto  qui  tutta  . 

Lutta  RE  .  Da  lutto  ;  Rammaricarfi Lamentarfi  Quere¬ 
larli  piangendo  .  Lat.  lugere  ,  lamentari  .  Gr.  ’Trtvhùy  ,  òS'upi- 
^cu  .  Sen.  Pifi.  La  qual  non  fi  può  fehifar  di  partirli  di 
buon  volere  ,  (ama  piagnere,  e  fanza  lottare.  Dant.  Purg, 
17.  Or  m’  hai  perduta  i  i’  fon  ella  ,  che  lutto  ,  Madre,  al. 
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la  tua  ,  pria  eh’  all’  altrui  mina  . 

Lutto  .  Mefiizia  per  perdita  di  parenti Pianto.  Lat.  luclus . 
Gr.  orivyQ!  .  Albert,  cap.  i  [.  Lo  lutto  del  morto  è  fette  dì 
ma  del  pazzo  ,  e  dell’  empio  è  tutti  li  dì  della  vita  loro  . 
Med.  yJiy.  Cr.  Brigati  di  far  pianto  ,  e  lutto  amaro  ,  come 
comi  ,  ch  ha  perduto  il  fuo  figliuolo  unigenito  . 

§.  Lutto  ,  pfr  Mefiizia  ,  0  Pianto  fempltct mente  .  Lat.  fle- 
tus  ,  nacccor  .  Gr.  ,  kotth  .  Dant.In}\E.  Ed  10  a  lui  : 

con  piangere  ,  e  con  lutto  ,  Spirito  maladerto  ,  ti  rima¬ 

ni  .  E  12.  I  lieti  qnor  tornaro  in  trilli  lutti  .  Petr,  cap.  4. 
E  le  fatiche  lor  vidi  ,  e  i  lor  lutti  .  E  cap.  ó'.  E  fra 

tanti  fofpiri  ,  e  tanti  lutti  Tacita ,  e  lieta  fola  li  fe- 

dea  . 

Luttoso.  V,  A.  Add.  Pien  dì  lutto  ,  Lagrìmabilc 
Lat.  luEluofus  .  Gr.  ,  Rim.  ant.  Guitt.  100.  Forfenna- 

to  piacere  Morte  è  al  corpo  ,  e  all’  anima  luttofo  . 

Luttuosamente  .  Awerb.  Con  lutto .  Lat.  luSluofi ,  lu- 
gubriter  .  Gr.  ortvhixSic  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  TraflTe  luttuol'a- 
mente  i  giorni  della  fua  vita  . 

Luttuosissimo  .  Superi,  di  Luttuofo  .  Lat.  luBuofijfi- 
mus  .  Gr.  orirSummiTot  .  Segn.  Mina.  Seti.  6.  g.  Da  i  fen- 
fibili  (^diletti)  amati  _  eccelfivamente  avvien  ,  che  fac¬ 
ciali  a  poco  a  poco  il  pafiaggio  luttuofifiimo  a  i  fen- 
fuali  . 

Luttuoso  ,  fidd.  Luttofo  .  Lat.  lucluofut  ,  Gr.  . 

Fr.  Giord.  Pred.  R.  Cadere  nel  luttuofo  baratro  dell’  Infer¬ 
no  .  E  appreso:  Non  giovano  a  quella  infelice  anima  le 
negre  ,  e  luttuofe  vellimenta  de’  parenti  .  Coll.  Ab.  Jfac. 
cap.  17.  Ancora  il  fuo  foprannome  lo  ’nduce  a  ciò  , 
imperocch’  egli  è  appellato  Iqttuofo  ,  cioè  con  cuore  a- 
niaro  , 
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Ltttera  dì  fuono  fi¬ 
rn  de  alla  N  ,  peneri- 
àofi  in  cambio  di  of¬ 
fa  innanzi  a  B  ,  o  p, 
per  miglior  pronun¬ 
zia  ,  come  1  M EO¬ 
LIO  ,  e  EMPIO. 
Confente  in  mezzo 
di  parola  innanzi  di 
fe  y  e  in  diverfa  fil- 
taba  la  L  ^  ^  ^  s  ^ 
come  A  L  M  A  ,  O  R- 
M  A  ,  RISMA  ; 
quantunque  la  s  fi 
trovi  di  rado  nel 
mezzo  della  parola  , 
e  per  lo  piu  ne'  ver¬ 
bi  contpojli  colla  prepofizione  D  i  s  j  come  dismettere  ; 
ma  nel  principio  è  più  frequente  ,  come  smania  ,  smar¬ 
rito.  Proferifeefi  la  s  innanzi  alla  m  nel  fecondo  modo  , 
cio^  con  fottìi  fuono,  e  rime  fio,  come  nella  voce  rosa,  con¬ 
forme  a  quello  ,  che  fi  dice  nella  lettera  s  .  Raddoppiafi  nel 
mezzo  della  parola,  quando  egli  occorre,  come  femmina, 


M  A  M  M  A 

$ .  M  ,  talora  ferve  per  nota  del  numero  Mille  Dm,  Comp. 
I.  7.  E  per  le  rendite  ,  e  pe’  fedeli  volca  1’  anno  fior. 
MMM.  1  quali  gli  prometteffe  meffer  Vieri  de’  Cerchi 
ricchiffimo  cittadino  .  £  2.  44.  Molti  furono  accufati  ,  e 
convema  loro  confelfare  ,  aveano  fatta  congiura  ,  che  non 
r  aveano  fatta  ,  e  erano  condannati  in  fior.  per  uno . 
/Ir.  Tur.  55.  4.  Che  venti  anni  principio  prima  avrebbe  , 
Che  coll’  M  ,  e  col  D  folle  notato  L’  anno  corrente  del 
Verbo  incarnato  . 


M  A 


Ma  .  Congiunzione ,  che  difingue ,  0  che  contraria  .  Lat. 
verum  ,  fed  .  Gr.  ,  xaim  .  Bocc.  pr.  z.  Non  per 
crudeltà  della  donna  amata  ,  ma  per  foverchio  fuoco  nel¬ 
la  mente  concetto  .  £  4-  P-  i-  Hfiirnava  io  ,  che  lo  ’m- 

peiuofo  vento  ,  ed  ardente  della  invidia  non  doveflfe  per¬ 
cuòtere  ,  fe  non  l’ alte  torri  ec.  ma  io  mi  trovo  della  mia 
efiimaxione  ingannato  .  Amet.  60.  Io  dirò  forfè  una  cofa 
non  credibile  ,  ma  vera  .  Dant.  Par.  2.  Del  quale  Vivefi 
qui  ,  ma  non  fen  vien  fatollo  .  Petr.  fon.  52.  Q_ual  vince¬ 
rà  non  fo  ,  ma  infino  ad  ora  Combattuto  hanno  . 

$1.  I.  Ma  ,  talora  è  particella  cominciativa  di  chi  trapafia^ 
a  diverfe  cdfe  .  Lat.  fed  ,  autem  ,  vero  ,  jam  vero  .  Gr. 
o5y  .  Bocc.  introd.  2.  Ma  non  voglio  perciò  ,  che  quello  di 
più  avanti  leggere  vi  fpaventi  .  Segn.  fior.  z.  254.  Ma  qui 
è  bene  recitar  la  guerra  feguita  nell’Ungheria  . 

§.  II.  Ma,  talora  è  congiunzione  correttiva ,  in  vece  d  Anzi, 
Lat.  fed  ,  immo  ,  quin  etiam  .  G.  V,  12.  104.  7.  Nota  ,  let- 
’tore  ,  che  le  piò  volte ,  ma  quali  fempre  avviene  a  chi  fi 
fa  signore  ec.  d’  aver  sì  fatta  ufeita  . 

$.  III.  Ma  ,  particella  accompagnata  con  Nondimeno ,  Tut¬ 
tavia,  Pure,  Però,  0  filmili  ,  par  forfè,  che  fia  anzi  di  ripie¬ 
no  ,  che  di  fignificanza  .  Lat.  fed  tamen  ,  verumtamen  ,  at- 
tamen  ,  Gr.  nri.iiy  ,  oO  ptijv  ùAó..  Bocc.  nov,  q.  4.  Vergammo 
ec.  incominciò  a  prender  malinconia  ,  ma  pure  afpettava  , 
non  parendogli  ben  far  di  partirfi .  Dant.  Inf.  22.  Ma  pero 
di  levarfi  era  niente  .  G.  V.  9.  305.  5.  Di  que’  di  Caltruc- 
cio  ne  furon  morti  alfaij  ma  non  però  prefi.  £  10.  xp.  i. 
Ma  però  piccola  fella  ebbe  . 

§.  IV.  Ma  ,  talora  è  feguita  dalla  CHE  ,  e  fcritta  colf  in¬ 
terrogativo  ,  e  vale  Ma  che  prò  ?  Che  giova  ?  hit.  fed  quid? 
Gr.  ai  i't .  Petr.  fon,  zzz.  Quella  eccellenxia  è  gloria  ,  s’io 
non  erro  ,  Grande  a  natura  ,  a  me  fommo  diletto  ;  Ma 
che  ?  vien  tardo  ,  e  fubito  va  via  .  Bocc.  nov.  80.  2j.  Ma 
che?  fiuto  vuolfi  vedere  altro. .71,1.3 5.  Oimè  quaiv 


to  fu  al  mio  onore  nemico  sì  fatto  giorno  !  Ma  che  ?  Le 
preterite  cofe  mal  fatte  fi  polTono  più  agevolmente  biafi- 
mare  ,  che  emendare  . 

§.  V.  Ma  ,  in  forza  di  fu  fi.  fu  detto  per  Minima  obiezione, 

0  oppofizione  da  Frane.  Sacch.  nov.  x6^.  Carmignano  rifpofe; 
io  dico  ,  eh’  io  fo  la  quillione,  c  dirollo,  che  non  ci  avrà 
alcuno  ma  . 

Macca  .  Abbondanza  .  Lat.  abundantìa  ,  copia  .  Gr.  dJ5n- 
•Att ,  ohpSovU  .  Tae.  Dav  fior.  3.  3x7.  Alla  macca  di  cotalL 
larghezze  correva  il  volgo  .  Bureh.  i.  128.  Innanzichè  la 
cupola  fi  chiuda  Certo  farà  gran  macca  di  llarnoni .  Libr. 
Son.  79.  E’  labbri  coloriti  Scorfi  ,  e  mirai  ;  veggendo  sì 
gran  macca,  Sputai  feotendo  il  capo,  e  dilTi  cacca.  Malm. 

I.  76.  Si  cala  al  buon  mercato  ,  a  quella  macca  . 

MaCCAtella.  Cibo  fatto  di  carne  ,  come  polpetta,  ma 
ammaccata'.  Burch.  1.92.  Chi  vuol  ben  far  la  farinata  cot¬ 
ta  ,  Ne  vadia  in  Francia  per  le  maccatelle  .  £  132.  Va¬ 
gliava  fonaglini  ,  e  maccatelle  . 

5*  (^isi  »  perchè  fe  n  è  perduto  f  ufo ,  il  fenfo  metaforico  ha 
tolto  il  luogo  al  proprio  e  fi  dice  Maccatella  per  Vizio ,  e  Ma¬ 
gagna  .  Lat.  vitium  ,  fcelus  ,  flagitium  ,  dedecus  ,  macula  . 
Gr.  ,  xuitiu  ,  pctacrptu  ,  ouxór»  ,  e-iyptx  .  Pataff.  6.  E 

ben  fi  tanno  le  Tue  maccatelle.  Dav.  Sci/m.  60.  Ma  FÌnia 
gafiigare  Cromuelo  promovitore ,  e  con  Ruberto  Trog- 
mortone  fuo  nimico  ,  cercando  fue  maccatelle  ,  fo^ven- 
ne  ec. 

M  A  C  c  AT  E  L  L  E  R  i'a  .  V.  A.  Baratteria  .  But.  Inf  21.  l  Ba¬ 
ratteria  ,  che  per  altro  nome  maccatelleria  ,  è  vendimen- 
to  ,  ovvero  compramento  di  quello ,  che  1’  uomo  è  tenu¬ 
to  di  fare  per  fuo  officio  . 

M  A  C  C  H  E  R  i'a  .  Voce  marinarefea  .  Lat.  malacia  .  Gr.  (laXx- 
jciae .  Red.  efp.  nat.  103.' Un  cert’ofie  d’  Inghilterra  ec.  fuol 
vantarli  ,  che  in  tempo  di  maccheria  ,  ovvero  calma  di 
mare  fpianato  ,  e  fmaccatiffimo  ,  gli  darebbe  il  cuore 
d’  andarfene  pafib  palio  da  Dovre  infino  a  Cales . 

Maccheronea  .  Compofizione  piacevole  in  Latino  mefeo- 
lato  dì  volgare  terminante  alla  Latina  .  Varch.  Prcol.  16.  Era- 
fi  determinato  ,  che  ad  ogni  modo  fi  rifpondefle ,  ma  al¬ 
cuni  volevano  in  frottola  ,  alcuni  in  maccheronea  ,  chi 
ec.  ,  ..... 

Maccheroni  .  Vivanda  nota  fatta  di  pafta  di  farina  di 
grano  dijìefa  fottilmente  in  falde  ,  e  cotta  nell'  acqua  .  v.Flos 
32.  Bocc.  nov.  73.  4.  Sopra  la  quale  ftavan  genti,  che  nin¬ 
na  altra  cofa  faeevan  ,  che  fare  maccheroni  ,  c  raviuoli  . 
£  num.  6.  Per  veder  fare  il  tomo  a  quei  maccheroni  ,  c 
tormene  una  fatolla  .  Frane.  Sacch.  rhn.  13.  Vo’  liete  qui  , 
brigata  ,  tutti  quanti  Per  manicare  il  bue  ,  e  i  macchero¬ 
ni.  Red.  efp.  nat.ig.  Sogliono  fconciamentC  colmare  il  lac¬ 
co  dello  Itomaco  di  maccheroni  ,  e  d’  altri  pallumi . 

§.  I.  Più  grò  fio,  che  l'  acqua  de'  maccheroni ,  diciamo  a  Uo¬ 
mo  di  poco  intelletto  ;  e  a  sì  fatto  diciamo  anche  Maccherone 
afolutam.  Lat.  homo  crafsà  minervà  .  Gr.  àfiiKoapot  .  Salv. 
Granch.  3.  4.  Moccicone  ,  baccellone  ,  Maccherone  ,  me- 
ftolone  .  Belline,  fon.  29.  O  maccheron  ,  ben  hai  la  villa 
corta  . 

§.  II.  Cafeare  il  cacio  fu  maccheroni  .  v.  CASCARE 

§•  V . 

Macchia  .  Segno  ,  0  Tintura  ,  che  refta  nella  fupcrficie  de' 
corpi  per  qualfivoglia  accidente  ,  diverfa  dal  lor  proprio  colore. 
Lat.  macula.  Gr.  ìorlanpcoy  .  Bocc.  nov.  37.  8.  Non  folamen- 
te  morto  ,  ma  già  tutto  enfiato  ,  e  pieno  d’  ofeure  mac¬ 
chie  .  £  nov.  60.  IO.  E  fenza  riguardare  ec,  ad  un  fuo  far- 
fetto  rotto  ,  e  ripezzato  ,  e  intorno  al  collo  ,  e  fqtto  le 
ditella  fmaltato  di  fucidume  ,  con  più  macchie,  e  piu  co¬ 
lori,  che  mai^^drappi  follerò  'Tartarefchi ,  o  Indiani.  Buon. 
Pier.  i.  I.  2.  Fate  pur  ,  che  le  carte  fian  ben  nette  E  da 
macchie ,  e  da  feorbj .  Red.  Ofi.  an.  3.  Le  macchie  del  dor- 
fo,  e  de’  fianchi  erano  veramente  più  fofche,  e  quelle  del 
ventre  più  chiare  ,  ed  all’  intorno  ,  per  così  dire  ,  più  sfu¬ 
mate  .  £  4.  La  qual  coda  era  tutta  tempefiafa  di  macchie 
bianche  lattate  . 

§.  1.  Macchia  ,  flguratam.  Lat.  nota,  macula  ,  labes ,  pro- 
brum  .  Gr.  ’t'iypM  ,  cùx^rm  ,  pinros  ,  .  Bocc.  nov.  96.17. 

Nè  vogliate  con  così  fatta  macchia  ciò ,  che  gloriofamen- 
te  acquilìato  avete,  guaftare  .  Com.  Purg.  17.  Dove  gli  ac- 
cidioli  purgano  loro  macchie  .  Dav,  Scifm.  8.  Oual  fuddito 
ardirebbe  feoprire  al  fuo  Re  tanta  maethia  i  .  ' 

•  li. 


Mac 

f  It,  Macchia  ,  per  Bof co  folto.  Lat.  'vepretum.,  dumetim, 
Gr.  ÌY.6tv5dv  .  But.  Sterpi  fono  pruni  ,  e  altri  piccoli  arbu- 
fcelli  folti,  e  involti  infieme  ec.  che  fi  chiamano  macchie 
cc,  le  fiere  falvatiche  fianno  volentieri  nelle  macchie  .  E 
appreffo:  Le  fiere  falyatiche  defiderano  li  bofchi,e  le  mac¬ 
chie  fondate  ,  ove  non  polfono  efier  vedute  ,  e  cacciate  . 
Bo'cc.  nov.  87.  8.  Ed  ecco  vicino  a  lei  ufeir  d’  una  macchia 
folta  un  lupo  grande . 

HI.  Macchia  ji  dice  anche  per  Siepe  .  htit.  fepes  .  Gr. 
^payyAf .  Bern.  Ori.  i.  22.  57.  Fecemi  cento  macchie  attra- 
verfare  . 

$.  IV.  Macchia.,  fi  dice  anche  la  Marnerà  deW  ombreggia- 
ve  ,  0  colorire  de'  pittori  .  v.  il  Vocab.  del  Difegno  .  Bemb. 

?•  Parendole  la  macchia  ,  e  1’  ombra  aver  veduta, 
di  belle ,  e  di  convenevoli  dipinture  . 

§.  V.  Cavarne  ,  0  Trarne  la  macchia  ,  vale  Binvergare  al¬ 
cuna  cofa  ,  e  forfè  rimediarvi  .  Morg.  24.  p^.  Dunque  Mal- 
gigi  ne  trarrà  la  macchia  .  Tarck  Smc.  4.  6.  Io  ti  fo  ben 
dire  ,  eh’  io  ne  caverò  la  macchia  . 

VI.  Far  checchejjìa  alla  macehia  ,  vale  Farlo  nafeofa- 
mente  ,  furtivamente  ,  come  Batter  monete  alla  macchia  ,  Ri¬ 
trarre  alla  macchia  ,  Stampare  alla  macchia  ,  0  fmtli  .  Buon. 
Fier.  2,  20.  Queiio  anch’egli  è  apocrifo.  Fatto  anch’egli 

alla  Hizcchiz .  Malm.  I •  6p.  Ed  è  di  quei  pittor,che  1  vian¬ 
danti  Collo  fiioppo  dipingono  alla  macchia  (  qui  in  fentim. 
equivoco)  F  b.  IQ2.  La  qual  traluce  come  un  del  fiellato 
Sicch’  ella  un  Argq  par  fatto  alla  macchia  .  Red.  lett.  i. 

In  Cofmopoli  alia  macchia  hanno  fiampata  la  Cic- 
ceide  .1 

macchia  .  y.  M  A  C  c  H  r  o  NE 

Macchiare  .  Bruttar  con  macchie  .  Lat.  maculare  ,  inqui¬ 
nare  ,  contaminate  ,  faedare  .  Tir.  Af.  168.  Pfiche  da  tante 
angofeie  tribolata,  non  macchiare  le  mie  ferene  acque  con 
la  tua  miferrima  morte  .  F  215.  Egli  è  ufanza  di  quelli  , 
che  hanno  macchiato  la  cofcienza  ,  mollrar  buon  volto  di 
fuori  ,  per  non  parer  d’  dfere  fiati  loro  i  malfattori  (  qui 
figurata m.  ) 

§.  E  neutr.  paff.  Sagg.  nat.efp,^.  Efiendofi  ofiervafo,  che 
per  leggiera  ,  e  sfumata  ,  che  fia  la  tinta  ,  nondimeno  il 
cnfiallo  non  acquifia  niente  ,  e  in  capo  di  qualche  tempo 
macchiandofi  ,  viene  a  farfi  maggiore  la  confufione  . 
Macchiarella,  e  macchierella.  Dim.  di 
Maccma  .  Lat.  labecula  ,  exigua  macula  .  Gr.  uuKlìior  .  Lor. 
Med.  Ncnc,  ^6.  Vientene  dove  fuoi  Venir  quefi'anno  ,  Ap¬ 
piè  dell  orto  in  quella  macchiarella  (  qui  nel  fignific.  del  6. 
IH.  (i/  Macchia  ) 

M  A  c  c  H  r  A^TO  .  Add.  da  Macchiare  .  Lat.  maculatus  ,  inquU 
natus  ,  f^datus  .  Gr.  ,  .yi/juxcrpiéyoc  .  Petr. 

eap.  Che  tutti  fiam  macchiati  d’  una  pece  .  Fir.  Af.  6j. 
Voi  avete  un  reo  macchiato  di  tante  occifioni  .  F  iip.  E 
gli  altari  divemiti  vedovi  con  fredde  ceneri  tutti  macchia- 
ti  ad  ognuno  fi  lafciavano  vedere,  Sagg,  nat,  efp.ziò.  Ve¬ 
ro  e  ,  che  ogni  acqua  in  cotal  guifa  macchiata  per  poche 
gocciole  d  aceto  forte  fi  rifa  bella.  Serd.fior.  i.  zi.  Li  co¬ 
la  era  aiutata  da  molti  macchiati  della  medefima  pece  . 
MenT^rim.  i. ^iz.  Che  mai  vuol  dir  quella  macchiata  pel» 
le  ,  Di  cui  porti ,  o  gran  Pane ,  il  fianco  cipto  ? 
Macchierella  .  r.  macchiarella. 

fCCHiETTA  .  Dim.  di  Macchia  ,  Piccola  macchia  .  Laf, 
labecula  ,  exigua  macula  .  Gr.  u.nx'iS'iov  .  Gài.  Macch.  Sol.  :>z. 
ruron  due  piccole  macchiette  ,  le  quali  crebbero ,  e  for- 
maronq  altra  figura  .  Red.  Inf.  ii^z.  Il  dì  fette  d^  Agofio 
lerrai  in  un  alberello  di  vetro  un  bruco  trovato  in  un 
mazzetto  di  ruta  ;  era  verde,  e  fpruzzolato  per  tutto  di 
macchiette  gialle  ,  rolTe  ,  e  turchine  . 

Macchina  .  Ordigno  ,  e  frumento  da  guerra.  Lat.  machi¬ 
na  .  Gr.  ynxcw»  .  laJf.Ger.  iq.  i.  Ma  cadde  appena  in  ce¬ 
nere  imraenla  Macchina  efpugnatrice  delle  mura  ,  Che 
m  fe  nuovi  argomenti  Ifmen  ripenfa  . 

5.  1.  Per  mctaf.  Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  Quanto  maggior 
macchina  era,  con  piu  fpa vento  degli  altri  cadeva. 

$.11,  I  er  Macchinazione  .  Lat.  machinatio  ,  molitio  .  Gr. 

.  Ftr.  Af.  105.  Tra  i  quali  fu  eletto  Trafilione  , 
come  uomo  da  far  faccende  ,  il  quale  efpofiofi  al  giuoco 
della  futura  macchina  ,  con  ferena  fronte  entro  a  quella 
molle ,  e  trattabile  fi  nafeofe  . 

_  5’  HI.  Per  Fdtfizio  nobile  ,  0  grande  . 

M  A  c  c  H  I N  A  M  E  N  T  o  .  Macchinazione  .  Lat.  molitio  ,  ma- 
cbinatio  .  Gr.  yitx’^nfix  .  Cron.  Morell.  Sottigliezza,  e  firn- 
menti  da  Attaglia,  ladronecci,  macchinamenti  ,  e  ftar- 
gimento  di  parenti  .  j  ^  i  ^ 

A  ,  e  apparecchiare  ;  e  fi  dice  fem- 

^  injidte  ,  €  jimili  cofe  •  Lat,  moltrì  ^  machinari  .  Gr.  ui/* 
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quefto  tempo  Libone 
rulo  di  cafa  Scriboma  fu  accufato  di  macchinare  novità. 
X  jtor.  2.  270.  Sempre  macchina  il  vinto  contro  al  vinci- 
S'  S’.  Stu  fapeffì  ec.  quale  è  fiato  fem- 
pre  inuno  a  or  1  animo  mio  ,  e  quello  ,  Che  io  andava 
macchinando  cicco  Contra  di  te  ec. 

A  c  c  H I N  AT  o  .  Add.  da  Macchinare  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6. 
aocchè  alcun  prigione  Per  trattamento  macchinato  fuo- 

?hiS.  4.  *.  4-  Forfè  d’  alcuno  o  mac- 

°  ecceflb  ,  O  profiìma^  fventura  ci  fi  feopre  . 

#/>r  *^2  ne  .  Il  macchinare.  Lat.  machinatio  ar- 

108  Gt.jznxdniya,  aix^wi.  «W  .  G.  V.  12. 

chiiia^in^^  circonvenzione  degli  emuli,  e  le  sforzate  mac- 
podere  eoa  ibmma  provvedenza  fcacci . 


Giace,  fior.  15.  541,  Cpnfefsò  non  gli  cflere  fiata  comuni¬ 
cata  quella  macchinazione  .  F  16.  8ii.  Le  macchinazioni 
loro  rion  tono  procedute  da  odio  ,  o  da  altra  cupidità  . 

y.  Per  Macchina ,  ordigno ,  Strumento  da  guerra.  Lìt.  ma¬ 
china,  machinamentum.  Liv.dcc.^.  Parte  ne  caricò  di  mac- 
chinazioni  ,  e  d  ogni  apparato  da  combattere  . 
Macciuone.  Accrejcit.  di  Macchia.  Lat.  vafium  dume- 
2  ffnticctum  .  Gr.  yiyxc  .  Bern.  Ori.  i. 

2^  6.  Ma  quel  pelofo  ,  che  itava  al  macchione ,  E  face¬ 
va  la  guardia  alla  bottega  ,  Si  leva  in  piede  .  Car.  Matt 
9.  L  un  cieco  ,  e  1  altra  in  pezzi  a’  fuoi  macchioni  Tor¬ 
nando  diventaro  allocco  ,  e  grotta  . 

$.  Onde  Star  forte  ,  0  fodo  ,  0  falda  al  macchione  ,  va¬ 
le  Non  fi  muover  di  luogo  per  cofa  ,  che  uomo  oda  ,  0  fema  . 
Farch.  Ercol.  pz.  Star  fodo  alla  macchia  ,  ovvero  al  mac¬ 
chione  ,  è  non  ufeire  per  biifiare  ,  che  uom  faccia  ,  cioè 
lafciar  dire  uno  quanto  vuole  ,  il  qual  cerchi  cavarti  al¬ 
cun  fegreto  di  bocca  ,  e  non  gli  rifpondere  ,  o  rifponder- 
gli  di  maniera,  che  non  fortifea  il  delìderio  fuo  .  Morg.18. 
173.  E  difie  :  io  mi  fiarò  fodo  al  macchione  .  Alleg.  izz. 
Son  per  efaminar  ,  come  voi  fiate  Sodo  al  macchione  . 
Cant.Carn.1^47.  Trovali  Ipefio  qualche  corbacchione, Che ’l 
gufo  ben  può  fare  ,  Storcerli  ,  e  dimenare  ,  Che  fia  fodo 
ai  macchione  .  Menz.  fat.  12.  Sicch’  io  non  tema  ,  ed  al 
macchion  fila  faldo . 

Macchioso  .  Add.  Pienp  efi  macchie.  Lat.  maculofus.  Gr. 
ìtaodrixaos  ,  Pallad.  Marz.  25.  I  colori  fon  quelli  ec.  cal- 
badio  canuto  ,  con  qualunque  colore  fpugnofo  ,  e  niac- 
chiofo  . 

Maccianghero.  Add.  Atticciato  ,  Di  graffe  membra  . 
Lat.  corpulentus  ,  pondero  fior  ,  ohe  fior  ,  crajfior  .  Gr.  ytyxKÓ- 
O’my.oc  ,  oroXvaapìtoi  , 

$.  Per  metaf.  Grojfolano  ,  Goffo  .  Lat.  hebes  ,  infulfus  , 
craffo  in  genio  .  Gr.  àvedSiyrroc  ,  .  Dav.  Otaz.  gen,  delìb. 

149.  pifgrazia  non  è  ,  perchè  ogni  grollblano  uomo  ,  e 
maccianghero  ,  non  eh’  elfi  ,  chenti  voi  gli  conofeete  , 
averebbe  potuto  confiderare  ,  che  quelle  imprefe  fianno 
mal  appiccate  ,  e  ci  poflbn  cadere  in  capo  . 

Macco,  vivanda  graffa  di  fave  fgufeiate  ,  cotte  nell'  acqua, 
ammaccate  ,  e  ridotte  m  tenera  pafia  ;  e  chiamaft  Macco  an¬ 
che  la  Polenta  ,  o  Poknda  .  Lat.  polenta  .  Sen.  Pi  fi.  Un  po¬ 
co  di  farinata  ,  o  di  macco ,  e  dell’  acqua  da  bere  .  Morg 
3.  42.  E  da’  pur  broda  ,  e  macco  all’  uom  ,  eh’  è  grolfo . 
Libr.  Son.  89.  lU  tuo  goffo  ghiotton  darò  del  macco,  Che 
più  dell’  o  di  Giotto  mi  par  tondo  . 

$.  I.  Periflrage  ,  Dcciftone  .  Lat.  cades  .  Gr.  (pòvot  .  Morg 
17.  182.  L’  Arcaliffd  ribaldo  di  Baldacco  Uccile  Ulivier 
nofiro  a  tradimento  ,  E  prima  fe  della  tua  gente  un 
macco , 

IL  Fffer  nidcco  et  una\cofa,  vale  E  jferns  grande  abbon¬ 
danza  ,  e  a  vilijfimo  pregio  .  Lat.  magnam  ubertatem  ejje  , 
ingentem  proventum  effe  .  Gr.  &ÌTroyJ.m/  ,  dveu  .  Libr. 

Son,  6.  Credo  farà  gran  macco  di  fonetn  . 

$.  III.  FA  macco  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  abbondanza . 
Lar.  affatim  .  Gr.  ùSSiv  .  Morg,  18.  157.  E  cominciorno 
a  rimangiare  a  macco  .  Caf.  rìm.  buri.  3.  Chi  non  ha  in 
capo  dei  cervello  a  macco  ,  Vada  a  fentir  lodar  le  pere 
cotte .  Car.  Matt,  7.  Gredea  ,  che  la  treggea  folfe  civaia  , 
Però  ne  dava  a  macco  a’  paperelli  . 

M  a  c  E  .  Spoglia  reticolata  ,  che  è  fra  il  mallo  ,  e  il  nocciolo 
della  noce  mofeada  ,  la  quale  viene  a  noi  portata  di  Banda  , 
dì  Maluco  ,  e  ài  Zeilan  .  Lat.  macis  .  M.  Aldobr.  P.  N.  i8ó. 
Si  rifcalda  ec.  di  favina  ,  di  galla  mofeata  ,  e  di  mace  , 
e  d’  altre  cofe^  di  buon  odore  .  F  appreffo  :  E  lappiate  , 
che  la  mace  sì  è  la  foglia  della  noce  molcata ,  che  dimora 
d’ intorno  la  noce  .  Ricett.  Fior.  85.  Le  medicine  odorate , 
come  la  cannella,  i  gherofani  ,  la  mace,  e  altre,  fi  pefta- 
no  con  manco  veemenza  . 

Macellaio  .  Che  macella  ,  Lat,  lanius ,  laniarius  .  Gr*. 
uptooorcóxp!  ,  xpicoScuanc  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  crudeli 
macellai  di  carne  umana  .  Red.  Inf  25.  Fu  già  benfiììmo 
offervato  ec.  da’ macellai ,  e  dalle  donnicciuole  . 

Macellamento.  Il  macellare .  Lat.  jugulatio .  Gr.  enpd- 
yiov.  Salvia,  dife.  i.  255.  I  macellamenti  delle  vittime  fu 
gli  altari  ec.  non  erano  ,  che  debolezze  ,  infieme  eoo  tut¬ 
ti  gli  altri  rigori  della  legge  . 

Macellare  .  Proprio  V  uccidere,  che  fanno  i  beccai,  del¬ 
le  beflie  .  Lat.  ruabìare  ,  profternete  .  Gr.  apaTTeir  ,  iònie. 

$.  Per  metaf.  vale  Guafiare  ,  Corrompere  .  Lat.  vaftare  , 
male  accipere  .  Gr.  Sixp^npeiy  ,  Xuycuys^cu  .  Fr.  lac.  T.4.  56. 
18.  Tal  da  puzza  verrainofa  In  ogni  canto  è  macellata  . 
Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  Disfanno  la  collegata  tefluggine  del¬ 
le  targhe  ,  e  quelli  infrangono  ,  e  macellano  (  cioè  :  fira- 
mazzano  ,  qui  il  Lat.  ha  exangues  ,  aut  laceros  prolier- 
nunt  ) 

Mace'LLESCO  .  Add.  Da  macello  .  Ztbald.  Andr.  78.  La 
ventura  dello  feorpio  è  ec.  in  albergheria  ,  e  in  tutte  be¬ 
flie  macellefche  ,  e  in  ufure  . 

Macello  .  Beccheria  .  Lat.  laniena  ,  lanienum  .  Gr.  x-pita- 
nrdKiov  .  Bocc,  nov.  32.  26.  E  dall’  altra  due  gran  cani ,  che 
dal  macello  avea  menati  .  Cr.  9.  66.  4.  Si  deono  uccide¬ 
re  i  vitelli  ,  e  deputare  il  niacello  .  G.  F.  ir.  pr.  3.  La 
gabella  del  macello  delle  beftie  .  Ciriff.  Calv.  4.  156.  Ma 
lafcia  pur  palfare  il  gran  drappello,  Ch’  e’  buoi  andran¬ 
no  da  loro  al  macello  .  Malnt.  iz,  ij.  Entra  Paride  al 
fin  dentro  alla  porta  ,  Ove  gli  par  d’  entrar  dentro  a  un 
macello . 

la  $.1. 
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5.  I,  Per  fmilit.  Luogo  ,  dove  s  uccidono  gli  uomini  ,  e 
per  Succidere  fiejjo-  Lat-  nex,  acdes .  Gr.  apayn  .  M.  ^.9.99- 
Degli  altri  alquanti  prefi  ne  furono  ,  e  meffi  al  macello  . 
Med.  Arb.  cr.  Come  ladrone  il  menarono  al  macello  ,  e 
con  gran  vituperio  il  tralfono  a  vittima  ,  e  a  morte  co¬ 
munque  vollero  .  Cron.Vell.  E  'pcr  certo  fi  difie  ,  fe  gli 
aveffero  feguiti  ,  non  fu  mai  sì  gran  macello  Star.  Eur. 

5.  56.  Dof30  infinite  rotte  ,  e  macelli  vi  morirono  final¬ 
mente  il  zio  ,  e  il  nipote  .  Ciri ff.  Calv.  1.  28.  Che  faran¬ 
no  sì  fpeffi  ,  e  gran  macelli  . 

II.  Condurre  altrui  al  macello  ,  figuratam.  vale  Condur¬ 
re  altrui  in  rovina  .  Ciriff.  Calv.  i.  ip.  Dunque  la  volpe  è 
condotta  al  macello  . 

Macerare.  Tener  nell'  acqua  ,  0  in  altro  liquore  tanto  una 
co  fa  ,  eh'  ella  addolci fca  ,  0  venga  trattabile  .  Lat.  macera¬ 
re  ,  emollire  .  Gr.  ,  fiaheiTTm  .  Dep.  Dacam.  71. 

Macerare  ec.  è  propriamente  ,  quando  una  cofa  fi  tiene 
in  acqua  tanto  ,  che  lafciata  la  durezza  ,  o  afprezza  fua  , 
fi  venga  indolcendo  ,  e  lafciando  la  natura  di  prima  .  Ir. 
Giord.  Pred.  5".  Il  lino  fapete ,  che  fi  vuoi  curar  molto,  e 
macerare  ,  e  battere  ,  ed  ha  molta  fatica.  Cr.  g.  15.  5.  Il 
lino  a  macerare  nell  acqua  fi  pone  .  E  6.  18.  1.  Se  ne 
faccia  (  deUa  brancorfina  )  unguento  ,  pelandola  prima ,  e 
mettendola  a  macerare  in  olio  .  Frane.  Sacch.  nov.  185.  Fu¬ 
rono  due  fioltizie,  r  una  recare  parecchie  caftagne  da  Ca¬ 
lcia  ,  e  l’altra  dire,  che  J’  avea  macerate  in  bocca. 

$.  I.  Per  fmilit.  Affiebolire  ,  Tor  vigore  ,  Infiacchire  .  Lat. 
macerare  ,  conficere  .  Gr.  fiycaèiycHV  .  Bocc.  nov.  ló.  25.  Aveva 
la  prigione  macerate  le  carni  di  Giannotto  . 

f.  II.  Per  metaf  Mortificare  ,  Reprimere  .  Lat.  reprimere  , 
eo'ércere  ,  atterere  .  Gr.  awredì^uv  .  Bocc.  nov.  96.  19.  Con 
fatiche  continue^  tanto  e’  fi  macerò  il  fuo  fiero  appetito  , 
che  ec.  libero  rimate  da  tal  paffione.  Serm.  S.  Ag.  g2.  Nel 
facrificio  s’  offera  la  carne  altrui  ,  ma  nella  ubbidienzia  fi 
macera  la  fua  volontà  , 

M  A  c  E  RA  T I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Macerato .  Libr.  cur  malatt. 
La  fena  fi  tenga  in  macero  nel  vino  bianco  ,  e  non  fe 
ne  tolga  fe  non  maceratillìma  . 

M  A  C  E  RATO  .  Add.  da  Macerare  .  Lat.  maceratus  ,  confeSlus\ 
contufus  .  Gr.  ixmxc-is  ^  aìjvvcTQ/^iJLiJcivoc  .  Becc.  nov.  89.  19, 
Nè  alcuna  parte  rimate  nel  dolio  della  buona  donna  ,  che 
macerata  non  fofie  .(  cioè  pefla  ,  e  infranta  )  G.  P.  io.  108. 

3.  Per  le  quali  impolìe  in  Pita  ,  e  in  Lucca  n'  ebbe  gran¬ 
di  rammarichti  ,  e  dolori  per  li  cittadini  per  la  foverchia 
gravezza  ,  e  il  loro  male  fiato  ,  e  macerati  dalle  guerre 
(  cioè  afflitti  ,  e  confumati  )  Ricetti  Fior.  233.  Piglia  1’  erbe 
fopraddette  pefte  ,  c  macerate  per  cinque  giorni  nell’  olio 
comune  . 

Macerazione.  Il  macerare  .  Lat.  *  maceratio  .  Cr.  3 .  i 
7.  Poiché  raffreddato  fia  (  il  lino  )  ovvero  tenero  ,  e  lenp 
fatto  ect  compiuta  farà  la  macerazione  , 

Per  metaf.  Mortificazione  .  Mor.  S.  Greg.  Dopo  la  ma- 
cerazion  della  carne  ,  e  dopo  la  perfezion  dell’  opera  tan¬ 
to  è  piò  abbondante  la  nofira  predicazione  .  Maeftruzz.  i. 
32.  E  nota  ,  che  ’l  prete  tempre  dee  ingiugnere  la  peni- 
tenzia  per  contrario  al  peccato  ,  cioè  a’  golofi  afiinenzia , 
a’  luffuriofi  macerazione  di  carne  . 

Macero  .  Sufi.  Macerazione  .  Cr.  6.  77.  2.  Prendali  il  frut¬ 
to  della  mandragola  trito  in  olio  comune  ,  e  lungamen¬ 
te  vi  fiia  in  macero  (  cioè  :  a  macerarfi  )  Quifl.  filof.  C.  S. 
Infranto  il  cibo  ,  e  fiando  a  macero  ,  e  mafiicando  la 
feconda  volta  ,  la  natura  non  è  sì  affaticata  a  patirlo  . 
Dep.  Decam.  72.  E  fi  dice  ,  tenere  in  rnacero  ,  come  del 
lino  ,  della  canapa  ,  e  de’  lupini  ,  e  di  altre  cote  tali  fi 
ufa  tutto  giorno  . 

Macero  .  Add.  Macerato  .  Lat.  maceratus  ,  contufus  .  Gr, 
ÌTcmy-HS  ,  cruvaieTQ,i{Xfiim  .  Bocc.  nov.  73.  19.  Senza  lafciarle 
in  capo  capello  ,  o  offo  addoffo  ,  che  macero  non  fof- 
fe  .  Frane.  Sacch.  nov.  86.  La  donna  macera  ,  e  tqrmenta- 
ta  ,  dice  al  marito  .  Ricett.  Fior.  233.  Dipoi  cuoci  nell’  o- 
lio  il  fecondo  dì  il  cardamomo  prima  macerato  nell’  ac¬ 
qua  ,  e  il  terzo  dì  il  zafferano  macero  pel  vino  . 

M  ACERONE  .  Erba  nota  ,  la  cui  radice  ,  e  le  foglie  fi  man¬ 
giano  il  verno  nella  'nfalata  ,  d'  acuto  fapore  ,  ed  aromatico  , 
hzt.  fmj/rnium  .  Gr.  irirpoaÌKivoy  .  Pplg.  piofe.  Lo  fmirnio  , 
che  per  altro  nome  è  detto  macerone  ,  patee  nel  monte 
Amano  i  Alam.  Coh.  5.  138.  Quell’  altro  è  tale  ,  .Che  dal- 
r  effer  maggior  gli  diede  il  nome  La  dotta  Atene  ,  e  dal 
colore  oteuro  Lo  chiama  atro  il  Latino  ,  il  fermon  Totco 
L’  appella  il  maceron  ,  la  cui  radice  Vive  al  verno  mag¬ 
gior  felice  ,  e  dolce  .  Lafc.  Spir.  2.  i.  Per  iftafera  compe¬ 
rare  due  cefii  d’invidia  ,  un  mazzo  di  radici  ,  e  un  di 
maccroni  . 

§.  Proverbialm.  fi  dice  Pifcìar  mneeronì  d  uno  ,  e  alcuna 
cofa;  e  vale  Svifeeratamente  arnarlo^  Ardenternente  deflderar- 
la  3  modo  baffo  .  Lat.  angi  defiderio  alicujus  3  ahquem  ,  vel 
aliquid  deperire  .  Gr.  iorifj.cdyfSicu  mn  .  Frane.  Sacch.  nov.  64. 
Va’  ,  va’,  che  ora  farai  tu  meffo  nel  tacco  de’  Priori,  che 
n’  hai  pifeiato  cotanti  maceroni  (  cioè  :  che  /’  hai  si  arden¬ 
temente  difiderato  )  Pataffi.  2.  E  tempre  n’  ha  pifeiato  ma- 
ceroni  . 

M  A  CHE,  Avverb.  Salvo  che ,  Fuorché  ,  Se  non  che  ,  Eccetto 
che  ,  Più  che  ,  Che  fidamente  .  Lat.  magis  quarti  ,  pr.eter.^  ni¬ 
fi  .  Gr.  arhfy  ,  «  p;  .  Idov.  ant.  78.  i.  Or  cui  chiami  tu  Id¬ 
dio  ?  egli  non  è  ma  che  uno  .  Vegez.  Contro  abbondanza 
di  molti  nemici  non  aver  menato  ma  che  due  legioni  , 
aggiuntovi  gli  aiuti  de’  compagni.  Dant.  Inf^,  Non  avea 
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pianto  ma  che  di  fotpiri ,  Che  l’aura  eterna  facevan  tre* 
mare  .  £  28.  E  non  avea  ma  che  .un’  orecchia  fola  . 

§.  £  col  fegno  dell'  interrogativo  ,  x>.  M  A  §.  penult. 

M  A  C  Fa  .  Muriccia  .  Lat.  maceria.  Gr.  Tuxioy  ,  ori°/.<pp«y(JC(t . 
Alleg.  296.  Potrebbevifi  andar  per  cento  vie  Senza  molto 
pefiare  i  teminati  Delle  biade, che  fon  fra  le  macìe.  Sagg, 
nat.  efp.  24.  Poiché  i  corpi  folidi  ,  come  verbigrazia  tareb^ 
be  la  ghiaia,  la  rena,  e  fimiglievoli ,  o  pure  le  macìe  de’ 
faflì  maggiori ,  nel  far  forza  per  muovergli  ,  anzi  s’  inca- 
firano  ,  e  fiivanfi  infierne  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Il  tuo  petto 
è  di  marmo  una  macìa ,  Dove  amor  s’  accovaccia  ,  e  fia 
appiattato.  Maini,  io.  36.  D’ ammazzarlo  co’  ferri  non  è 
via ,  Ch’  egli  è  come  frucar  ’n  una  macìa  . 

§.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  i.  i.z.  O  un  ma  mi  fi  celi  Die¬ 
tro  a  una  macìa  D’  un  qualche  ghirigor  ,  .che  non  s’  in- 
tenda . 

Mac  1.GN0  .  Sorta  di  pietra  bigia  .  Bocc.  nov.  jg.  6.  L’  una 
fono  i  .macigni  da  ,Settignano  ,  e  da  Montitei ,  cap. 

19.  Le  camere  ,de’  bagni  tono  piò  forti  di  macigno ,. 

§.  Per  Pietra  generalmente  .  Dant.  Inf.  15.  E  tiene  .ancoc 
del  monte  ,  e  del  macigno  .  £  Purg.  19.  Tra  i  duo’  pare¬ 
ti  del  duro  macigno,  But.  ivi  :  Tra  due  pareti  del  monte, 
che  era  di  pietra  macigna  (  qui  in  forza  d'  add.  ) 

Macilente,  e  macilento,  Add.  Stenuato  y  Magro . 
Lat.  mqcer  ,  gracilis  ,  macilentus  .  Gr.  ,  'Kioraós  ,  kh- 
oróxpios .  Cani.  Cqrn.  430-  Quefti  per  altre  vie  ,  -Compon¬ 
gono  elegìe  ,  E  però  tanto  macilenti ,  e  mefii  Son  nel 
ìembiante  .  Car.  ,lett.  g.  4.  Egli  .è  un  uomo  di  piò  di  tet- 
tanta  anni,  canuto ,  macilento  ,  ricotto,  e  affumicato. 
Malm.  7.  48.  Vefiìa  di  bigio  ni  vecchio  macilente  ,  Facen¬ 
do  penitenza  per  Macone  . 

Macilenza  .  fiflratto  di  Macilente  .  Lat.  gracilitas  ,  ma- 
cies  .  Gr.  l^yóavs  , 

Macina,  v.  macine. 

Macinamento,  Il  macinare  .  Lat.  tritus ,  us  ,  attritusy 
US  .  Gr.  ìor'iTQtfis .  Sqgg.  nat.  efp.  3i._  Tal  mefiura  te  farà 
fatta  con  polvere  di  matton  pefio  ,  ridotta  per  lungo  ma¬ 
cinamento  impalpabile  ec.  farà  attiffima  .a  fioccar  ve- 
tri  , 

Macinante  .  Che  rnacina  .  Lat.  mdens  ,  Gr.  ó  eèrfd&iy  . 
Pallad.  Farina  d’  orzo  ,  che  fvola  dal  mulino  macinante. 

Macinare.  Ridurre  in  polvere  checchefjia  fon  macine ,  e  par¬ 
ticolarmente  il  grano  yC  le  biade,  fìt.molere.  Gr.ÙKtfbHy  .Sen, 
Pijì.ha.  biada  li  macina,  e’nfragne, e  diventa  farina. Co//.5'5'. 
Pad.  Ma^egli  è  in  signorìa  del  mugnaio  quello, eh’, e’  vuo¬ 
le  ,  eh’  e’  fi  macini ,  o  grano  ,  o  orzo,  o  loglio  .  Bocc.  g. 
g.  p.  6.  Gittava  tanta  acqua  ,  e  sì  alta  yerto  il  ciplo  ,  ec. 
thè  di  rneno  avrìa  macinato  un  mulino.  Fir.Luc.  2.2.  Gi¬ 
ri  tu  il  filatoio  l  o  macini  a  tecco  ?  Borgh.  Rip.  275.  Infi- 
no  a’  fattorini  ,  che  gli  macinavano  i  colori  ,  di  lui  fi  ri- 

.  devano  ,  ' 

§.  I.  Macinare  a  due  palmenti  ,  fi  dice  per  metaf.  dì  Chi 
per  prefiezza  ,  0  voracità  majìica  da  ambeePue  i  lati  ad  un 
tratto  .  Lat.  arnbabus  rnalts  expletis  vorace  ,  Plaut. 

§.  II.  £  talora  vale  Guadagnare  fulla  fiefla  cofa  ,  q  collo 
fiejfo  modo  doppiamente  .  i;.  p  a  L  M  £  N  T  o  , 

HI.  Macinare  ,  per  Minutijjxmamente  tritare  .  Lat.  con- 
terere  .  Gr.  cruyToifleiy  .  M.  V.  3.  6 5.  Tutte  le  copriture  de* 
tetti  ruppe  ,  e  macinò  lenza  rimedio  .  Sagg.  nat.  efp.  268. 
Ed  abbiamo  fottolbpra  ofiervato,  che  quelle  macinano  me¬ 
glio  dell’  altre  ,  che  hanno  ne’  lor  ventrigli  maggior  copia 
di  faffolini  inghiottiti 

§.  IV .  Macinare  ,  figuratam.  vale  anche  Ufar  f  atte  vene¬ 
reo  .  Lat.  perrnolere  ,  Oraz.  Bocc.  nov.  72.  4.  Atta  a  meglio 
faper  macinar,  che  alcun’ altra.  Lor. Med.canz.  7.  5.  L’ufcio 
mio  non  terrò  chiufo ,  Purch’  io  fenta  macinare  , 

§.  V .  Macinare  a  raccolta  ,  vale  Ufar  di  rado  tal  atto  ,  e 
perciò  con  maggior  veemenza  3  tolta  la  metaf.  da'  mulini  ,  che 
per  mancanza  d'  acqua  non  poffono  continuo  macinare  ,  ma 
afpettano  la  colta  .  Bocc.  nov.  72.  8.  Noi  facciamo  vie  mi¬ 
glior  lavorìo  ,  e  fai  perchè  l  perchè  noi  maciniamo  a  rac¬ 
colta  .  £  conci.  13.  Macinano  a  raccolta  ,  e  noi  ridi¬ 
cono 

M  A  C I  N  ATA  ,  Quella  quantità  efi  ulive  ,  e  fimili ,  che  fi  può 
infragnere  in  una  volta  .  Lat.  molitura  . 

M  A  c  I  N  AT  o  .  Sufi.  Lo  fte  ffo  y  che  Farina  y  Macinatura .  Lat. 
farina  ,  pijiura  .  Gr.  ad  ÙKipim  .  Frane.  Sacch.  nov.  199.  A- 
vendo  m^d^to  piò  volte  al  tuo  mulino  per  la  gran  fama, 
che  di  lui  fi  udiva  ,  e  sì  del  buon  macinato  ,  e  sì  della 
lealtà  ec.  Cant.Carn,  114.  Macinati  facciam  d’  ogni  ragio¬ 
ne  .  Guicc.  fior.  14.  676.  Per  la  difficultà  de’  pagamenti  ,  e 
perchè  in  Parma  fi  pativa  di  macinato, 

M  A  c  I N  AT  o  .  Add.  da  Macinare  .  Lat.  molitus  ,  Gr. 

(ptems  .  Pallad,  Aprii,  io.  A  que’  vitelli  daremo  miglio  ma¬ 
cinato.  Sagg. nat. efp. 2g9.  Si  mette  ad  afeiugare  nelle  con¬ 
chiglie  ,  come  1’  oro,  e  l’argento  macinato.  £  268.  Ci 
fiamo  abbattuti  a  veder  delle  fuddette  palle  altre  già  pe¬ 
lle  ,  e  macinate  ,  ed  altre  folamente  incominciate  a  ten- 
derìi  .  Red.  annot.  Ditir.  46.  Una  bevanda  fatta  col  fugo 
fpremuto  dalle  pere  macinate . 

$.  I.  Per  fìmilit.  Pefio  ,  Infranto  .  Lat.  fraSius.  Gr. 
ydf  .  Tac.  Dav.  ann.  2-  34.  Tornano  ec.  a  pafiurare  le  fpa- 
de  Germane  delle  loro  membra  sforacchiate  di  dietro  ,  e 
macinare  dalla  tempefia  . 

$1.  II.  £  figuratam.  vale  Ridotto  in  mal  termine  di  robay 
0  di  fanità  .  Lat.  attritus  ,  attritis  rebus.  Gr.  . 

Tac.  Dav.  fior.  2.  28$.  Italia  già  macinata  non  poteva  piò 

tolle- 
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tollerare  fanti  foldati ,  e  cavalli  ,  e  danni,  c  oltraggi . 

AIacinatoio.  Mulino,  dove  fi  macinan  P  ulive  .  Lat.  tra-- 
pes ,  trapetus  olearius ,  mola  olearia ,  Gr.  TpccTrmi,  eKcaar&c- 
(iioy  .  Vctt.  Colt.  79.  Si  può  vedere  ,  eh’  ella  X  la  morchia  ) 
gettata  fuori  de’  macinatoj  corre  per  li  catnpi,  e  non  folo 
rende  la  terra  nera  ,  dove  ella  pafla ,  ma  fe  ella  farà  mol¬ 
ta  ,  la  abbrucia  ,  e  fa  Iterile  . 

M"a  c  r  n  ato  r  e  .  Che  macina  ;  e  propriamente  fi  dice  di  Chi 
macina  colori .  Vit.  Pitt.  87.  Additandogli  i  fuoi  macinato- 
ri  ,  che  malamente  poteano  tener  le  rifa  . 

Macinatura  *  Macinamento  ,  La  co  fa  macinata  .  Lat.  pi- 
fura  ,  molitura  .  G.  11.  91.  La  gabella  della  farina  , 
e  macinatura  fiorini  quattromila  dugento  cinquanta  d’oro. 
£■  95.  6.  _E  trovammo  per  la  gabella  della  macinatura, 

e  per  fornari  ,  eh’  ognindì  bifognava  alla  città  dentro  du¬ 
gento  quaranta  moggia  di- grano  .  M.  F.  7.  81,  Ogni  mele 
volea  da  catuno  de’  fuoi  fudditi  foldi  cinque  di  bolognini 
per  bocca  di  fale  ,  e  foldi  quattro  per  la  macinatura  della 
corba  del  grano  .  Buon.  Pier.  5.  1.  9.  Son  d’  ogni  falfa  ,  e 
d’  ogni  intinto  afperfi  ,  D’  ogni  macinatura  infarinati . 

Mac  INE,  e  MACINA.  Pietra  di  figura  circolare  ,  piana 
di  fiotto ,  e  colma  di  fopra,  bucata  nel  mezzo,  per  ufo  di  ma¬ 
cinare  .  Lat,  mola  ,  Gr.  peóxtt  .  Coll,  5’5'.  Pad.  Convenevol¬ 
mente  s’  agguaglia  alla  fimilitudine  delle  macini  ,  le  qua¬ 
li  fon  volte  dallo  impetuofo  corfo  dell’  acque  .  Bocc.  nov. 

75.  7.  Da  Dio  verigono  le  grazie  ,  e  da  Montifei  le  ma¬ 
cine.  Cr.  5.  19.  14.  Ciafeun  monte  (  d'  ulive  )  lì  divida  in 
fei  parti  ,  e  in  lei  volte  ,  quando  fono  macere  ,  fi  metta¬ 
no  fotte  la  macina  ,  la  quale  è  d’  afpra  ,  e  dura  pietra . 

§.  Diciamo  ,  Efiexe  alla  macine  ,  di  Chi  bei  mancanza  d' a- 
■vere  ,  0  e  fipiantato  .  Lat.  attritis  optbus  effe  , 

MaCINELEA  ,  e  MACINELLO,  Dim,  di  Macine  ,  Lat, 
mola  parva  ,  Gr.  [aUpa  [cuXn  ,  M.  P'.  4.  15.  Avendo  catunq 
le  macinelle  ,  che  fatte  avea  loro  fare  di  piccole  pietre  . 
Ricett.  Fior,p<.  Macinanfi  ancora  (  le  pietre')  ec.  fopra  una 
pietra  di  porfido  piana  ,  ma  alquanto  incavata ,  rimenan¬ 
dole  con  un  macinello  per  lungo  fpazio  .  Art.  Vetr.  Ner.  5. 

76.  Quefio  crifiailo  ec.  fi  macini  fopra  porfido  cpn  maci¬ 
nello  pur  di  porfido  al  folito  , 

MacinetTA.  Macinella  .  Lat.  mola  parva.  Gr.  pmpà  piu- 
xw.  M.  V,  li.  5.  Non  trovando  altro  più  prefto,  prefe  una 
macinetta  da  favore,  la  quale  trovò  ec.  Ricett.  Fior. ^6.  Le 
pietre  ec.  fi  macinano  in  un  mortaio  ,  che  abbia  il  fondo 
largo  ,  con  una  macinetta  ,  e  1’  uno ,  e  1’  altra  fia  di  por¬ 
fido  . 

Magi  N  l'o  .  Il  macinare  .  Lat.  molencli  ,  permolendi  aSlus  . 
Bocc.  nov.  40.  25.  Ed  ella,  pep  eflere  meglio  udita,  non  ne 
fu  punto  fchifa  j  e  dal  macinio  levatali  ,  dille  (  qui  è  per 
metafi.  nel  fitgnific.  del  §.  iV .  di  M  h  c  iHtcKE  . 

M  A  c  is  .  Lo  fieffq  ,  che  Mace  .  Lat.  macis  .  Serd.  fior.  j.  196. 
Producono  fpontaneamente  d’  un  medefimo  albero  il  ma¬ 
cis,  e  la  noce  mofeada  •  Red.  confi.  i.^S.  CalTia  tratta  onc. 
mezz.  fuline  amofeine  num.  iiii.  ec.  macis  gr.  xii.  £155* 
Sena  di  Levante  ben  netta  onc.  ii.  ec.  macis  dr.  i. 

Maciulla  .  Strumento  di  due  legni ,  i’  uno  de'  quali  ha  un 
canale  ,  nel  quale  entra  /’  altro  ,  e  con  effo  fi  dirompe  il  Uno  , 
o  la  canapa  per  nettarla  dalla  materia  legnofia  ,  Dant.  Inf.  J4. 
Da  ogni  bocca  dirompea  co’  denti  Un  peccatore  ,  a  guifa 
di  maciulla  .  But.  ivi  :  Un  peccatore  a  guila  di  maciulla , 
cioè  di  gramola  ,  che  dirompe  lo  lino  .  Com.  Dice, 

che  Lucifero  divorava  ,  e  confuraava  da  ogni  bocca  un 
peccatore  a  guifa  d’uno  firumento  detto  maciulla,  che  dir 
rompe  il  fino  , 

Maciullare  .  Dirompere  il  imo  ,  0  la  canafia  colla  ma¬ 
ciulla.  h-AX.lmum,  vel  cannabem  fiubigere ,  conficere .  Gr.  xi- 
voy ,  il  zaoKyai/ .  Cr.z.  <^.  z.  Quando  in  effe  farà  cor- 

rbttti  f  acquolità  ,  e  la  carne  materiale  ,  e  poi  fi  fecca  ,  e 
li  maciulla  ,  Buuh.  1.91.  E  in  Valdilamon  fi  maciullava. 
E  z.  83.  La  canapa  per  te  già  fi  maciulla  . 

§.  Per  fimilit.  Majìtcare  con  prefiezza ,  e  bene.  Tir.  Afi.  iiz. 
Allora  avendo  da  empiere  così  gran  ventre  ,  io  maciullai 
fino  ai  terzo  canellro  .  E  7,oz.  Senza  muovermi  d’  onde  io 
era  ,  attefi  a  maciullare  fino  a  tanto  che  ec. 

Macola,  t.  macula, 

Ma  colare.  V.  MACULARE. 

Macolato  .  v.  maculato  , 

Ma  COLATORE.  V.  MACULATORE. 

MaCOLAZIONE  .  V.  MACULAZIONE  . 

M  A  COLO  .  Sufi.  V.  A.  Macola  ,  Infezione^  Danno  .  Lat.  ma¬ 
cula  ^  labcs  .  Gr.  xhxls  ,  Kópi»  .  M.  V.  io.  46.  Nè  lafciò 
]’  alpe  degli  Ubaldim  fanza  macolo  per  molti  de’  luoghi 
fuoi . 

Ma  COLO.  Add.  V,  MACULO  . 

Mac  RO.  Add.  Magro .  h^t.macer.  Gr.  i^vÓ! .  Dant.  Inf.ij. 
Che  folea  far  li  fuoi  cinti  piu  macri  .  E  Par.  25.  Sicché 
m’  ha  fatto  per  più  anni  raacro  .  Caf.  canz.  5.  2.  Men  di 
noi  macra  in  fiio  felvaggio  cibo  Si  ville  . 

§.  Per  metaf.  Voto  ,  EJ'aufto  ,  Lat.  inanis  ,  nudux  ,  exhau- 
fìus  .  Gr.  xtróc  ,  tipnSdc  ,  Dant.  Purg.9.  Come  tolto  le  fu’l 
buono  Metello  ,  donde  poi  rimafe  macra  .  Petr.  cap.  4.  Ed 
anco  è  di  valor  sì  nuda,  e  macra  ec*  Che  par  dolce  a’ cat¬ 
tivi,  ed  a’  buoni  atra  .  • 

A  CULA,  e  MACOLA.  Macchia ,  da  Macchiare  ,  per  Im¬ 
brattare  -,  anche  fi  trasfierifice  a  Bruttura  d  animo  .  Lat.  macu- 
^^nes,  nota  .  Gr.  >c»x/r,  xópur ,  riypui  .  Cavale.  Erutt.ltng. 
Mondo  m  fe  di  vizj  debbi  effer  colui  ,  il  quale  vuol  cor¬ 
reggere  gli  altri  j  perciocché  ì’  occhio  lordo  i’  altrui  macu- 
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Ja  ben  non  vede  ,  c  la  mano  lotofa  1’  altrui  macula  ben 
non  netta  .  Vit.  Cr.  P.  Vj.  Ma  voi ,  Signor  mio  ,  liete  po¬ 
tente  di  rendermelo  fenza  alcuna  macula .  Pallad.Agojl.io, 
L  acqua  nuova  pruova  in  quello  modo  ;  mettila  in  un 
vafo  nuovo  di  rame  ,  e  s’  ella  non  fa  macola  ,  o  limo ,  è 
buona  .  Bocc.  nov.  98.  g6.  Io  non  cercai  ,  nè  con  ingegno, 
nè  con  fraude  d’ imporre  alcuna  macula  all’  oneffà  ,  ed  al¬ 
la  chiarezza  del  volito  fgngue  nella  perfona  di  Sofronia 
(  cioè  :  infamia  ,  difionore  .  Lat.  dedecus  ,  probrum  ,  ma¬ 
cula  .  Gr,  cù^iirn  ,  óynS'oc  ,  4-óyo!  )  Cron.  Mordi.  25  s-  E 
non  abbiano  alcuna  macula,  come  di  traditore,  o  di  la¬ 
dro,  o  di  micidio,  ec.  (  qui  pure  :  difionore  )  Paff.  90.  Pur- 
gafi  la  macola  della  colpa  ,  la  quale  1’  anima  ,  peccando  , 
contraile  . 

Ma  CULARE,  e  MACULARE.  Macchiare  ,  Magagnare  , 
Imbrattare  .  E  fi  ufia  frequentemente  in  fient  'imenlo  figurato  , 
Lat.  maculare  ,  coinqutnare  ,  ficedare  ,  labem  afipergere  .  Gr. 
puataxvav  ,  ntiXiSèv ,  ciriKly ,  /jcoKumv  .  Gene  fi.  Ma  incontanen¬ 
te  eh’  ella  s'  è  ragunata  col  corpo  ,  fi  macola  di  peccato  , 
e  poi  quando  eli’  è  atfente  alla  volontà  della  carne  ,  più 
diviene  laida  ,  macolata  ,  e  corrotta  .  M.  V,  3.  loó.  Soprav¬ 
venendo  al  comune  molte  gravi  fortune  ,  e  fraifurati  bi- 
fogni,  mfi  quella  fede  non  maculò  (  qui  Lat.  violare,  fran¬ 
gere  ,  labefaèìare  )  Bocc.  g.  6.  fi.  5.  Non  mi  pare  ,  che  in 
atto  alcuno  fia  maculato  ,  nè  fi  maculerà  colf  aiuto  d’  Id¬ 
dio  (  cioè  :  difionorcrà  ,  infamerà  )  Aìpm.  ant.  18.  4.  5-  In 
eleggere  gli  amici  ,  dovemo  lìudiarc  ,  che  noi  prendiamo 
quegli  ,  che  meno  fono  maculati  (  cioè  :  infetti)  C.  V.z.^. 
4.  In  quedi  tempi  per  gli  errori  della  eresia  Àrriana  ,  e 
idolatria  tutta  Italia  fu  maculata  (  cioè  :  infetta  ,  e  corrot¬ 
ta  )  Paff.  250.  Le  colpe  ,  che  1’  anima  lordano  ,  viziano 
la  mente  ,  macolano  la  cofeienza  ,  e  vituperano  la  fama  . 

$1.  Macolare  ,  fi  ufia  anche  per  Percuotere  altrui  forte¬ 
mente  , 

Maculato  ,  e  ma  co  lato  .  Add.  da'  loro  verbi  .  Lat. 
impurus  ,  maculatus  .  Gr.  dxdòs’poo!  .  G.  V.  2.  7.  7.  E  così 
Itette  gran  tempo  Italia  maculata  d’  errori  ,  e  di  signorìe 
tiranniche  per  li  Longobardi.  E  io.  6p.  g.  Quefie  leggi  fu¬ 
rono  penfatamente  fatte  per  lo  Bavero  ,  e  per  lo  fuo  ma¬ 
culato  configlio  ,  Serm.  S.  Ag.  41.  O  purità  santa  ,  tu  di- 
fcacci  il  vermine  della  paura  ,  che  rode  la  cofeienzia  ma¬ 
colata  .  Pallad.Set^.ij.  L’  uve,  che  vuogli  ferbare ,  coglie¬ 
remo  falde  ,  e  non  rnaculate  .  Dav.Colt.i6i.  Tra  effe  non 
fieno  uve  fecche  ,  nè  fracide ,  nè  macolate  . 

§.  Per  Macchiato  di  piu ,  e  varj  colori ,  Chiazzato .  Lat.  mci- 
culofius.  Dant.  Infi.i.  Che  di  pel  maculato  era  coperta  .  E 
29.  Io  vidi  due  ec.  Dal  capo  a’  piè  di  fchianze  macu¬ 
lati  , 

Maculatore  ,  e  macolatore.  Che  macula .  S.  Ag. 
C.  D.  Non  entrandovi ,  ec.  come  veneratori  ,  ma  entran¬ 
dovi  come  maculatori . 

MACULAZIONE, e  MACOLAZIONE.  lì  maculare .  S.  Ag. 
C.  D.  Non  è  potuto  effer  purgato  da  quella  maculazione  . 
Bocc.  vit.  Dant. E  fe  fare  fi  folle  potuto  maculazione  delf 
la  gloriofilììma  fama  ec. 

Maculo  ,  c  macolo  .  Add.  Lp  Jieffo  ,  che  Maculato  ,  e 
Macolato  ;  ma  fi  ufiano  piu  comunerficnte  in  fignìfic,  di  Percofi- 
fio  ,  Malconcio  . 

Maculoso  .  V.  L.  Add.  Maculato  ,  Macchiato  .  Lat.  m.zcu- 
lofius  .  Sannaz.  Are.  profi/  9.  Aperto  un  facchetto,  che  egli 
di  pelle  di  capriolo  portava  maculofa  ,  e  fparfa  di  bian¬ 
co  ec. 

M  A  c  u  L  u  z  z  A  .  Dim,  di  Macula  .  Lat.  parva  macula  . 
Gr.  %it\iS'ioy  .  Et.  Giord.  Pred.  S.  36.  Ma  a  panni  genti- 
lilfirm  ,  e  bianchi ,  o  di  chiaro  colore  piglia  ogni  macu- 
luzza  . 

Madama  .  Nome  d'  onori  ,  che  fi  dà  a  donne  di  gi'ande  af¬ 
fare  .  Lat.  domina  ,  princeps  femina  .  Gr.  Ìia-Troiyct  ,  nvQdoi  . 
Bocc.  nov.pj.  21.  Nè  il  bacio,  che  folo  del  mio  amor  vo¬ 
lete,  fenza  licenza  di  madama  la  Reina  ,  vi  farà  conce¬ 
duto  .  Pataff.p.  E  minaccia  madama  di  gran  quello  .Morg. 
13.  7.  Orlando  rifpondea  :  gentil  madama  ,  lo  fon  colui  , 
eh’  Orlando  il  mondo  chiama  .  ÌF  24.  118.  Rifpofe  Orlan¬ 
do  :  il  Marchefe  di  Vienna  Mi  falutò  per  tua  parte  ,  ma- 
damg , 

Madpaleone  .  Cosi  chiamano  gli  fipeziali  i  Rocchi  de'  lo¬ 
ro  cerotti.  Ricett.  Fior. Ilo.  Dipoi  ec.  li  riducono  in  madda- 
Iconi  ,  e  fi  confervano  rinvolti  nella  carta  .  E  225.  Pefta 
gli  occhi  da  per  se  ,  e  di  nuovo  ripeftagli  colla  fugna  ,  e 
fanne  maddaleoni  ec.  e  poi  fi  ripefiino,e  li  mefcqlino  con 
i  maddaleoni  ,  e  formatone  di  nuovo  maddaleoni  ,  ferba 
per  nove  giorni  , 

M  ADE  R  N  AL  E  .  M  A  do  R  N  ALE  . 

Ma  DE  si'.  Lo  fteffo  ,  che  Mais!  ,  Madiè  ,  Amb.  Co/.  4.  io. 
Entra  in  cafa  ,  e  pondo  in  camera  In  luogo  falvo,  fai?  F. 
Madesì  ,  fegujta  Pur  lo  camino  .  _ 

Madia  .  Spezie  di  ca fifa  su  quattro  piedi ,  per  ufo  d'  intrider¬ 
vi  entro  la  pafiìcf  da  fare  il  pane  .  Lat.  maSira  .  Gr.  Kapìofos, 
fzxKTpct .  Nov.  ant.  90.  i.  Quella  allettò  la  gatta  ,  e  mifela 
nella  madia  ,  ec.  e  quando  ella  aperfe  la  madia  ,  il  topo 
ne  faltò  fuori  ,  Eir.  nov.  7.  270.  Copfiderava  ,  che  tanto 
s’ imbratta  la  madia  per  far  dieci  pani  ,  quanto  per  venti, 
e  per  cento  .  Burch.  i.  7.  E  una  madia  cieca  ,  che  covava 
Uova  di  capra  .  Buon.  Eier.  3.  5.  6.  Empier  botti,  e  gravar 
madie  ,  Podelìà  ,  fia  il  primo  lludio  .  . 

Madie'.  Particella  ujata  dagli  antichi  alla  Provenzale  ;  efiprt- 
me  maggior  forza  nell'  affermazione  ,  0  negazion  ,  che  la  je- 

gue. 
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tue  .  Lat.  meheì^le  ,  mekercule  ,  medius  fidìus  .  . 

-Jitm.  ant.  R.  Credimi  tu  forfar,  s  io  non  mi  laflo,  Madiè 
non  credo  .  Br.  Rett.  E  egli  venuto  da  alcuna  eredità  de 
tuoi  parenti  (  Madiè  no  .  Frane.  Sacch.  noy.  144.  Madiè  sì, 
che  io  gli  voglio  veder  ufeir  le  budella  di  corpo  . 

Ma0i  o'.  Lo  fteOoj  Madiè  .  Nov.  ant.  5^.  i.  Conforrol- 
Jo  ,  che  rifpondelle  ,  e  facelFe  la  fica  à  colui,  che  la  Iacea 
a  lui  j  madiò ,  rifpofe  quegli  ,  non  farò  ,  ec.  Frane.  Bari?. 
166.  7.  Madiò  no  ,  e  Ibi  perciò  non  vola  . 

Madonna  .  Nome  d  onere,  ehe  fi  dà  alle  donne,  quafi  Mia 
donna  ,  Lat.  domina  .  Gr.  olx.oS'iaoroiyct  .  Petr.  Jb?t.  zii.^  Quel 
giorno  ,  eh’  i’  lafciai  grave  ,  e  penfofa  Madonna,  e  ’l  mio 
cor  feco  .  Dant.  Purg.^i.  Incominciai  :  Madorina,  mia  bi- 
fogna  Voi  conofeete  .  Boce.  nov.  19.  i8.  Dicoti  ,  che  ma¬ 
donna  Zinevra  tua  mogliere  ha  ec.  un  neo  ben  grandicel¬ 
lo  .  Ciriff.  Calv.  4.  156.  Se  la  corona  ci  vien  nelle  mani 
Del  Re  di  Francia,  noi  arem  tributo  Da  tutto  il  mondo, 
perchè  la  colonna  E  de’  Crifiiani  ,  e  melfere  ,  e  madonna 
(  qui  figuratam.  ) 

I.  Madonna,  per  la  Santi ffima  Vergine.  Lat.  Virgo  Dei¬ 
para  .  Gr.  wup^ivos  -$ioofóxos  .  Salvtn.  dife.  z.  3 63.  Come  in 
ufizioli  antichi  della  Madonna  fi  legge  . 

IL  Donna  ,  e  Madonna  ,  vale  Padrona  affoluta  .  Lab. 
124.  E  farei  fiata  donna  ,  e  madonna  d’  ogni  lor  cofa  . 
Ceech.  Donz.  z.  z.  Forfè  che  Tu  non  mi  toi  1’  orecchie  a 
tutte  1’  ore  ,  Ch’  io  faccia  tefiamento  ,  e  eh’  io  ti  lafci 
Donna  ,  e  madonna  d’  ogni  cofa  .  Malm-  i.  65.  La  mia 
cugina  qui  ,  che  fu  Tua  donna  (  Non  avendo  figliuoli  , 
o  altri  111  corte  Propinqui  più  )  lafciò  donna  ,  e  ma¬ 
donna  . 

Madornale,  e  madernale  .  Add.  Di  madre  ,  Da 
canto  dt  madre  ,  Materno  .  Lat.  maternus  .  Gr.  [zijTpfoe  . 
Gutd.  G.  Contra  lo  Re  Acefio  fuo  madornal  bifavolo  ,  per 
la  fcacciagione  di  Peleo  fuo  avolo  paternale 

§.  1.  Per  Grande  ,  Principale  .  Lat.  grandis  ,  praeipuus . 
Gr.  (ziyas .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  13.  Siccome  ti  dicelfe  dell’al¬ 
bero  ,  eh’  hae  tre  madornali  rami  .  Pallad.  Fe^^r.  12.  Deb¬ 
bono  aver  quattro  braccia  ,  cioè  quattro  tralci  buoni  ma¬ 
dornali  (  il  Lat.  ha  quaterna  brachia  habeant  )  Alleg.  170. 
Fio  fempre  avutovi  dentro  una  infinità  di  fcrupoli  mador- 
nali .  ....  .  . 

II.  Per  Nato  di  legittimo  matrimontcj^.  Lat.  leghimus  , 
e  legitimo  matrimonio  proereatus  .  Gr.  yvncriof  .  Tef.  Br.  2.  zp. 
E  tutto  avefle  quello  Federigo  affai  figliuoli  madernali  ,  e 
bafiardi ,  che  rimaneffer  dopo  di  lui  ,  non  farà  lo  conto 
menzione,  fe  non  d’  uno,  lo  quale  ebbe  nome  Manfredi. 
G.  V.  n .  94.  ó.  Di  coftui  non  rimafe  figliuolo  niuno  ma¬ 
dornale.  Fior. Cren.  Elio  avea  molte  amiche  oltre  alla  mo^ 

fiera  ,  e  figliuoli  madornali  .  Star.  Rin.  Montalb.  Chi  nli 
onalfe  il  reame  di  Francia  ,  io  non  farei  più  contenta  , 
imperocché  i  miei  figliuoli  fon  madornali  . 

Madre,  smatre.  Femmina ,  ehe  ha  figliuoli .  Lat.  ma- 
ter  .  Gr.  liMTtip  .  Boee.  nov.  18.  38.  Elfi  fono  per  madre  di- 
fcefi  di  paltoniere  .  F  nov.  29.  16.  Con  una  fua  madre  fa- 
vifiìraa  ,  e  buona  donna  -  Petr.  fon.  zzr^.  E  non  fur,  madre 
mia  ,  Senza  onefià  mai  cofe  belle  ,  o  care  .  E  eanz.  49.  3. 
Del  tuo  parto  gentil  figliuola  ,  e  madre  .  Dant.  Par.  4.  Di 
ciò  pregato  Dal  padre  fuo,  la  propria  madre  fpenfe.  £  12. 
Che  nella  madre  lei  fece  profeta  .  _ 

§.  I.  Madre  ,  figuratam.  fi  diee  di  Tutte  quelle  eofe  ,  dalle 
squali  per  qualunque  fi  voglia  modo  fi  tragga  origine  .  Cr.  7.  17. 
1.  Piantali  (  la  mortella  )  con  piante  dalla  madre  ,  ovvero 
ceppo  ,  divelte  .  Petr.  eanz.  5.  5.  Che  s’  al  ver  mira  que¬ 
lla  antica  madre  ,  In  nulla  fua  tenzone  Fur  mai  cagion 
sì  belle  .  E  eanz.  ii.  6.  Irreverente  a  tanta  ,  e  a  tal  ma¬ 
dre  .  E  eap.  6.  Tutti  tornate  alla  gran  madre  antica  {eioè  : 
alla  terra  )  Dant.  Inf.  19.  Ahi  Còltantin  di  quanto  mal  fu 
matre  (  cioè  :  cagione  )  Caf.  lett.  18.  Nella  quale  confifte 
cc.  la  falute  d’  Italia  ,  alla  quale  voftra  Maeltà  è  debitrice 
di  molto  amore ,  come  a  prima  fua  madre  . 

§.  II.  Madre  è  anche  Titolo  ,  che  fi  dà  per  venerazione  alle 
^monache  ,  Lat.  mater ,  *  nonna  .  Gr.  p-tùa.  . 

§.  III.  Madre,  per  Infirumento,  dentro  a  cui  fi  formi  chec¬ 
che  fi  fia  ,  0  Parte  ,  che  riceva  ,  0  guidi  P  altra  parte  di  ejfo 
flrumento  .  Libr.  Aflrol.  Con  quello  avrai  compiuto  la  pri¬ 
ma  faccia  ,  la  qual  fi  chiama  la  madre  .  E  appreffo  :  La 
madre  ,  cioè  dell’  afirolabio  ,  fi  è  la  mina  ,  che  è  legnata 
da  amendue  le  parti  ^  e  1’  una  parte  sì  è  ,  dove  fono  le 
lungure  ,  e  le  latezze  ,  e  1’  altra  parte  è  ,  dov’  è  1’  aggua- 
gliazion  del  sole  .  Dav.  Mon.  122.  Duo  punzoni  d’  acciaio 
tlamperieno  il  ritto  ,  e  ’l  rovefeio  d’  una  moneta  in  duo 
madri  ,  e  quali  petrelle  dì  rame.  Benv.CeU.Oref.68.  Han¬ 
no  i  detti  pezzi  ,  o  ferruzzi  ,  fopra  i  quali  s’  intaglia  1’  o- 
pera  ,  due  nomi ,  perciocché  comunemente  fon  detti  pun¬ 
zoni  ,  e  altrimenti  madri  ,  c  quello  nome  fecondo  ragio¬ 
nevolmente  loro  fi  conviene  ,  perciocché  fono  le  madri  , 
che  partorifeono  1’  opera  . 

§.  IV.  Madre  ,  diciamo  anche  al  Fondigliuolo  ,  Feccia  , 
0  Letto  del  vino  ,  quando  è  nella  botte.  Lat.  fax.  Gr.  Tpv^  . 

V.  Madre  ,  per  lofleffo,  che  Matrice .  Lat.  matrix,  Gr. 
pìiTpu.  Volg.  Mef.  Provoca  1’  orina,  ed  il  mefiruo,  e  purga 
la  madre- 

§.  VI.  Dura  madre  ,  e  Pia  madre  ,  fi  dicono  dei  medici  le 
due  Tuniche  ,  0  M.embrane  ,  che  cuoprono  il  cervello .  Lat.  du¬ 
ra  mater  ,  pia  mater  .  Gr.  prtny^  .  Libr.  cur.  malatt. 
E  quello  avviene  ,  perchè  certamente  è  offefa  la  dura 
madre  - 
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M  ADREGGIARE  .  E  [fere  ne'  cofiumi  filmile  alla  madre.  Lat. 
matre  fiere  .  Gr.  puTpa^uy  . 

Madreperla  .  Spezie  di  conchiglia ,  nella  quale  dicono  ge¬ 
nerar  fi  la  perla  .  Lat.  concha  margatitifera .  Gr  xóyx»  papya- 
q/oopópos  .  Tratt.  gov.  fam,  65.  Non  appetifee  contadina  co¬ 
rona  di  perle  ,  ec.  e  nel  fuo  grado  le  pare  efiere  ornata 
con  uno  frenello  d’  occhi  di  pefee  ,  o  ofib  d’  ofirica  ,  che 
fi  chiama  madreperla  .  Cirijf.  Calv.  2.  óo.  E  fonava  una 
chiocciola  per  corno  Di  madreperla  con  molta  adornezza  . 
Red.  Off.  an,  46.  Ed  invero  che  la  pietra  de’  lumaconi  pol¬ 
verizzata  produce  collo  fpirito  di  vetriuolo  quello  Hello  ri¬ 
bollimento  ,  che-fogliqn  produrre  le  perle,  le  madreper¬ 
le  ,  e  tutte  le  razze  di  conchiglie  manne  .  Gal.  Sijì.  79. 
Quelle  fono  le  madreperle  ,  le  quali  fi  lavorano  in  varie 
figure  .  .  ^ 

Madreselva.  Pianta  nota  .  Lat.  perielymenon  .  Gr.  mQ/- 
xKvpivov  .  Volg.  Diofi.  La  fmilace  ,  che  per  altro  nome  è 
detta  ellera  fpinofa  ,  ha  le  foglie  ,  come  la  madrelelva  . 
Dav.  Colt.  189.  Rofaj  d’ ogni  forte  ,  gelfomim  ,  fparagi  , 
uva  fpina  ,  madrefelva  ,  e  fimili  gentilezze  piantati  alla 
luna  d’  Ottobre  ec.  fanno  il  primo  anno  .  Buon.  Ficr.  3.  i. 
6.  Non  polfon  farfi  fani  in  altra  guifa  ,  Che  colla  ma¬ 
drefelva  ugnendo  forte  Le  fpaile  lor  per  più  ,  e  piu  ri- 

prefe  •  .  .  ri- 

Madrevite  .  Quella  chiocciola  ,  colla  quale  fi  forma  la  vi¬ 
te.  Lat.  cochlea  .  Gr.  xox^i?ts  .  Sagg.  nat.  efp.  38.  Applicaro¬ 
no  a  quella  una  bocca  di  fchizzatoio  con  fua  madrevite 
corrifpondente  (  qui  per  fimilit.  ) 

Madri  A  le  .  Poesia  lirica  Tofiana  breve  ,  e  non  foggett  a  et 
ordine  di  rime  .  Lat.  epigramma.  Gr.  hriypotppx  .  Erano. 
Sacch.  nov.  74.  Quello  cotanto  ,  che  diceva  ,  lo  dicea  eoa 
molte  note  ,  come  fe  dicefie  uno  madriale  ,  fecondo  le 
feoffe  ,  che  avea  ,  che  non  erano  poche  .  E  rim.  Chi  ci 
cantalfe  fuoni  ,  e  madriali,  D’ amor  dolci  ballate,  o  alto, 
o  baffo  .  Varch.Ercol.z6i.  Se  il  madriale,  o  mandriale  non 
perdiamo  .  .  . 

Madri  A  LETTO.  Dim.  di  Madriale  .  Lat.  epigrammatton  . 
Gr.  tviypccppdaioy  .  Tir.  rim.  Altro  bifogna  ,  che  un  ma- 
drialetto  .  —  ,  , 

Madrigale.  Madriale  .  Lat.  epigramma  .  Gr.  itrlypifp- 
pa  .  Alleg.  34.  Servono  per  lo  più  a’  moderni  baccalari  i 
poeti  ec.  in  far  madrigali  ,  canzoni  ,  c  fonetti  per  far  le 
mattinate  ,  e  canti  per  le  vie  .  E  247.  Io  ho  fatto  per  lut 
.innamorato  della  Geva  una  quarantina  di  madrigali  efpri- 
menti  i  fuoi  affetti  .  , 

Madrigaleggiare  .  Comporre ,  0  Cantar  madrigali . 
Buon.  Pier.  3.  i.  p.  O  qualche  innamorato  ,  Che  a  forza 
di  fofpir  madrigaleggi  .  E  i,  6.  Colui  madrigaleggia  piu 
che  mai,  E  va  alio  ’n  là  . 

Madrigalessa.  Voce  in  ifcherzo .  Madrigale  lungo.  Lafi. 
rim.  Le  mufe  fpigolifire  ec.  M’infpirano, e  configlian  tut¬ 
tavia  ,  Che  compor  debba,  e  far  madrigaleffe  . 
Madrtgaletto  .  Dim.  di  Madrigale .  Fir.  Lue.  1. 1.  La- 
feiami  vedere  ,  s’ io  ho  quel  madrigaietto  ,  eh’  i  feci  fere 
in  laude  fua  .  Lafi.  Madrig.  24.  Faccia  a  difpetto  mio  Ca¬ 
pitoli,  o  sonetti.  Stanze,  o  madrigaietti  . 

Madrina  .  Levatrice  .  Lat.  objìetrtx  .  Gr.  pcudÌTQix  .  Vtt. 
Pliit.  P.  S.  57.  Poiché  la  donna  del  lempio,  la  Dea  luno  , 
avea  prefo  la  cura  d’  effer  madrina  d’  Aleffandro  ^  nella 
fua  natività  (  il  Cr.  ha  :  d^oxouptyijt  onsÀ  <wv 
J'/j»  pcdaxTiy  .  lì  volgarizzatore  ha  tradotto  luno  in  vece  di 
Diana  ) 

Madrina  ,  oggi  il  diciamo  per  Comare  . 

M  ADR  ONE,  e  MATRONE.  Mal  di  fianco .  Alleg.  Va- 
gliono  appunto  quelle  fìlafirocche ,  Com’  i  pannice’  caldi 
alle  perfone  ,  Ch’  hanno  il  mal  di  madrone  .  E  114.  Ri¬ 
cevetti  le  vofire  a  me  più  care  ,  Ch’  a  chi  patilce  di  mal 
di  madrone  Non  fon  col  greco  le  mandorle  amare. 

M  A  E  s  ta'  ,maestade  ,eMAESTATE  .  Apparenza 
e  Sembianza  ,  che  apporti  fico  venerazione  ,  c  autorità  .  Lat. 
majefìas  .  Gr.  cipyémjt.  Bocc.  lett.  Pin,  Roff,  273.  Non  dubi¬ 
to  punto,  che  alle  loro  maefià,  alle  loro  corone  ,  e  regni 
le  loro  miferie  aggiugnendo  ,  voi  accambiafie  a  quelle  , 
che  per  Io  vofiro  enfio  ricevute  avete  .  E  277.  Ampliò  la 
povertà  la  maefià  di  Scipione  in  Lintcrno  ,  dove  il  limi¬ 
tare  della  fua  cafa  povera  ,  come  d’  un  fegro  tempio  ec. 
fu  riverito,  e  adorato  .  Fr.  lac.  Ceff.  La  maefià  dello  ’ra- 
perio  fi  conviene  ,  che  fia  non  folamente  ornata  d’  armi , 
ma  di  leggi  .  Viagg.  Sin.  E'  un  grande  piacere  a  vederli  , 
tome  vanno  bene  in  fulla  perfona  ,  che  paiono  una  mae¬ 
fià  a  vedere  . 

I.  Maefià  divina  ,  0  fimili  ,  per  iddio  .  Bocc.  nov.  i« 
3.  Tale  dinanzi  alla  fua  maefià  facciamo  proccuratore  , 
che  da  quella  con  eterno  efilio  è  fcacciato  .  Pifi.  S.  Gir. 
Quello  lob  fu  uno  Patriarca  invincibile  ,  cultore  ,  e 
amatore  della  maefià  divina  .  Serm.  S.  Ag.  47.  Non  ri¬ 
manga  macola  ,  che  offenda  gli  occhi  della  divina  mae- 
ilade . 

§.  II.  Per  Titolo  cf  Imperadore  ,  e  di  Re  .  Cr.  lett.  dedte. 
Concioffiecofech’  io  confideraflì  i’  età  mia  provetta,  e  l’u¬ 
tilità  ,  eh’  è  nelle  cofp  dell’  agricoltura  ,  e  la  grandezza 
della  eccellentiffìma  maefià  voftra  ,  deliberai  di  comporre 
un  libro  ec.  Varch.  fior.  9.  253.  L’  anno  MDXXXV.  che 
sua  maefià  fu  in  Firenze ,  e  andava  all’  imprefe  di  Pro¬ 
venza  ec.  Ar.  Fur.  17.  127.  Ma  ebbi  più,  ch’a  lui,  rifpet- 
to  al  loco  ,  E  riverenzia  a  voftra  maeftade,. 
Maesteuio,  €  MAESTERO  -  V.  A.  Magifiero  .  Lat* 

magi- 
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mtgifimum  .  Gr.  •  Amet.  17.  Egl!  vede  al- 

r  una  ec.  i  capelli  con  maellero  non  ufato  avere  alla  fe¬ 
lla  ravvolti  .E  8S.  Nella  prefenzia  fi  vide  1’  erbe  pren¬ 
dere  fubita  forma  di  veftimenti  cari  per  maellero  ,  e  per 
bellezza. 

§.  Per  Difciplina  ,  Infegmmento  .  Lat.  difciplina.  Gr.  J'i- 
ìotyfztc  .  Fav.  Efop.  Dimandò  il  gru  ai  lupo  il  prezzo  del 
fuo  maellero  .  Coll.  SS.  Pad.  Il  favere  della  legge  sì  fi  do¬ 
na  per  maellero,  e  per  illuminazione  . 

Maestevole  .  Add.  Che  ha  tn  fe  maejìà  .  Lat.  gravis  , 
venerandus  ,  plenus  majeflatis  .  Gr.  S'hvÓì  ,  atixvó-!. 

MaesTEVOLMENTE.  Avverò.  Maejlojdmente . 

Maestosamente  .  Avverò.  Con  maejìà.  Lat.  graviterà 
rpagnifice  ,  cum  dignitate  .  Gr.  (Ti[xm!  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Sedeva  maellofamente  ne!  reai  trono. 

Maestoso  .  Add.  Che  ha  maejìà  .  Lat.  gravis  ,  màgnijl- 
cus  ,  majejìate  plenus  .  Gr.  a-efxvót  .  Red.  letr.  z.  2j.  L^ epi¬ 
gramma  del  sig.  Capellari  è  tutto  maefiofo  ,  e  venera¬ 
bile  ,  quello  del  sig.  Aborani  ripieno  di  vaghifiìme  vi¬ 
vezze  . 

Maestr  A.  Femm.  di  Maejìro  ,  fujl.  Lat.  magijìra.  Gr.  » 
S'iS'xjKeehos .  Bocc.nov.  gg.  1/^.  Una  vecchia  Greca  gran  mae- 
llra  di  compor  veleni.  E  nov.  80.2.  Colei,  che  beffata  fu, 
era  maggior  maellra  di  beffare  altrui. 

f.  I.  Maejìra  ,  fi  dice  anche  Quella  J'une  ,  nella  quale  s' in¬ 
filzano  0  reti  ,  0  ragne  ,  per  poter  tenderle  .  Morg.  20.  io. 
Non  fi  potrebbe  trovare  un  caprello  ?  ec.  Un  de  i  pa- 
ftor  gli  rifpondeva  pretto  :  Noi  torrem  la  maellra  della 
rete  . 

$.  IL  Maejìra  ,  per  Maejlria  ,  come  Compagna  per  Com¬ 
pagnia  ,  e  Jimili  ;  onde  Aver  la  maejìra  ,  diciamo  di  Chi  ha 
la  vera  arte  injdre  checchejjia  .  Dep.  Decam.  ijj.  E'  in  ufo 
ancora  aver  la  maellra  di  una  qualche  cofa  ,  che  importa 
faperla  far  bene  ,  come  farebbe  del  tignere  ;  in  cambio  , 
come  fi  erede  ,  di  maellrla. 

III.  Maejìra,  per  Maniera  di  ranno  forti JJimo  ,  onde  fi 
fabòrica  il  fapone  .  Art.  Fetr.  Ner.  7.  117.  Piglia  poi  un  pa- 
iuolo  pulito  ,  e  dentro  metti  tre  fiafehi  d’  acqua  frefea  ,  e 
un  fiàfeo  di  detta  maellra.  Ricett.  Fior.  250.  Capitello  pri¬ 
mo  magitlrale  .  Recipe  maellra  di  fapone  once  tre  ec.  Fa 
bollire  la  maellra  ,  ed  il  vetriuolo  ,  tantoché  egli  diventi 
fodo  . 

Maestrale  .  Nome  di  vento  ,  che  fpira  tra  Occidente  ,  e 
Settentrtone  .  Lat.  caurus  ,  corus  .  Gr.  dpytTm  ,  Bern.  Ori.  2. 
50.  49.  Come  intervien  nel  tempellofo  rnare  ,  Che  mae- 
llral  lo  caccia  da  riviera  ,  Dipoi  fcirocco  il  torna  ove  pri- 
m’  era  . 

Mae  s  tramento.  Il  maejìrare .  M,  F.  p.  58.  Furono  pre- 
fenti  al  detto  atto  di  maellramento,  che  fu  cofa  notabile, 
e  bella  . 

M  AESTRANZA.  Moltitudine  di  maejìri  ,  che  intendano  ad 
un  lavoro  .  Lat.  fabrorum  ,  feu  artifcum  manus  ,  multitudo  . 
Gr.  nò  ^rtu,ii!pym  .  Tratta  gov.  fam.  Zappatori  , 

legnaiuoli  ,  ec.  e  mille  tali  differenze  di  maellranza  . 
Buon.  Fier.  i.  i._  g.  E  f  arfenale  ancora  Scorfo  ,  e  le 
maeltranze  ,  e  gli  artifici  .  £  2.  4.  15.  Che  fmarrite  Le 
vecchie  maeltranze  ,  ogni  llrumento  Ci  ha  mangiato  la 
ruggine  . 

§.  Per  Maejìria  .  Salvia,  dife.  2.  144.  Fu  comparato  da 
Platone  il  dicitore  al  cuciniere  ,  e  la  profelTione  del  dire 
alla  maellranza  della  cucina  . 

M  A  E  s  T  R  A  R  E  .  Far  maejìro  ,  Addottorare .  Lat.  in  doBornm 
collfgium  cooptare  ,  *  doEloratus  infignia  tradere  .  Gr. 
axeiAd  Tipuvor  ìoriòòiviu ,  Tipoueiv  .  M.  F.  i  8.  Concedettono 
al  nollro  comune  privilegio  ,  che  nella  città  di  Firenze  fi 
potelfe  dottorare  ,  e  maeltrare  in  teologia  ,  e  in  tutte  le 
facultadi  delle  ftienzie.  £  o.  58.  Per  virtù  de’  privilegi  al¬ 
la  nollra  città  conceduti  per  lo  nollro  Papa  Clemente  Se¬ 
llo,  infra  l’ altre  cole  contenne  di  potere  maeltrare  in  teo¬ 
logia  ^  a  dì  9.  di  Dicembre  nella  chiefa  di  santa  Reparata* 
pubblicamente,  e  folennemente  fu  maeflrato  in  divinità, 
e  prefe  i  fegni  di  maellro  in  teologia  frate  Francefeo  di 
Biancozzo  de’  Nerli  dell’  ordine  de’  frati  Romitani  ,  £  ■ 
apprefjo  :  Poco  è  da  pregiare  per  onellà  di  fama,  che  uno' 
fia  colle  ufate  folennitadi  ec.  pubblicamente  fcolaio  maè- 
llraro  .  Frane.  Saceb.  rim.  65.  E  maellrafi  tal  con  facce 
pronte  ,  Che  feria  meglio  ornare  un  uom  di  legno . 

§.  Per  Ammaejìrare ,  InJ'egnare .  Lat.  docere.  Gr.  S'iS'xav.etv . 
Frane.  Sacci),  rim.  Dicendo  ,  e  maeltrando  pace  a  voi.  Fr. 
Jac.  T.  8.^6.  Ciò,  che  per  noi  ha  oprato.  E'  che  Puom 
fia  maeflrato  ,  Per  farlo  poi  beato  . 

M  A  ESTRATO  .  Sujì.  Magijìrato  .  Lat.  magijìratus  .  Gr.  ol 
ipyjvars  .  Bocc.  nov.  41.21.  Appo  il  quale  quello  anno  era 
il  fommo  maeflrato  de’  Rodiani  .  C.  F.  12.  4^.  r.  Per 
li  detti  reggenti  ,  e  maellnti  del  popolo  di  Firenze 
fur  tolti  ec.  Caf.  uf.  com.  105.  Cofa  federata  è  per  cer¬ 
to  riprendere  il  padre  ,  e  vituperofa  riprendere  il  mae- 
ilrato  . 

Maestrato  .  Add.  da  Maejìrare  .  Addottorato  ,  Fatto 
maeftro.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  109.  E  però  fu  maellro  in 
divinità  maellrato  fui  petto  di  Crillo  .  Borgh.^  Fefc.  Fior. 
54').  Che  ce  lo  dichiara  conventato  in  divinità  ,  che  così 
dicevano  allora,  ed  anche  più  propriamente,  da  quello  ti¬ 
tolo  di  maellro  maellrato  quel,  che  noi  oggi  dottorato  in 
teologia . 

M  A  E  s  r  R  e  s  s  A  .  Maejìra  .  Lat.  magijìra  .  Gr.  ri  ^fideryia- 

.  G.  F.  12.  51.  2.  E  più  baroni,  e  altri  lece  mettere  in 
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prigione  ,  c  due  femmine  ,  la  maellrelfa  della  Reina  ,  c 
dama  Ciancia  Campana  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  6n.  Elfere  le 
donne  di^  briga  ec.  metterli  in  fila  tra’  foldati ,  fare  le  mae- 
Itrelm  co  centurioni  (  cioò  :  padrone  )  Farch.  Suoc.  4,  2.  E  la 
maeltrella  d  ogni  cofa  vorrelli  elfer  tu  . 

M  a  e  S  T  R  e  V  O  L  e  .  Add.  da  Maejìro .  Artificiofo  .  Lat.  arti- 
fictofus ,  tngeniofus  ,  folers  .  Gr.  SeuS'aKof ,  ^vptóaopos  - 

Bocc.  g.  9.  /.  4.  Canzonette  più  follazzevoli  di  parole  ,  che 
di  canto  maellrevoli  .  Pecor.  g.  25.  nov.  2.  191.  Di  feroce 
rifguardo  ,  grande  di  perfona  ,  ben  maellrevole  ,  e  reale 
PIÙ,  che  altro  signore.  G.  F.  5.  29.  1.  Egli  per  maellrevo¬ 
le  artificio  fopra  i  monti  ordinò  trombe  grandilfime  sì  di- 
ficiate  ,  che  a  ogni  vento  trombavano  con  grande  fuono. 
Frane.  Sacch.Op.div.  ù,p.  O  dare  in  ciò  maellrevole  ordine. 
Farch.  Ercol.  2S2.  Qual  credete  voi  ,  che  fia  più  laboriofa, 
e  più  maellrevole  opera  ,  il  far  verli  Greci  ,  o  Latini  ,  o 
Tofeani?  ’ 

Maestrevolmente,  e  maestrevolemente. 

Avverò.  Con  maejìria  ,  Artificiofamente  ,  IngegnoJ'amente  . 
Lat. ^artificiofe  ,  callide  ,  ingenioje  ,  folerter  .  Gr.  , 

éjpums ,  fi^icSs  .  Bocc.  nov.  29.  22.  Lei  in  ifeambio  della  fi¬ 
gliuola  a  giacer  col  conte  maellrevolmente  mife.  Laò.zn^, 
Fu  tanta  la  forza  di  quello  fuo  infinto  parlare,  e  sì  mae¬ 
llrevolmente  il  téppe  dire  ,  che  ec.  G.  F.  7.  pg.  g.  I  quali 
maellrevolmente  dal  Re  d’Araona  furon  tenuti  in  parole, 
fanza  potere  fare  nullo  accordo .  £  12.  ? 8.  Sì  fi  provvi¬ 
de  maellrevolmente,  per  attrarre  i  Crilliani  di  fuori.  Cro- 
mchett.  d'  Amar.  ^4.  I  Romani  feciono  le  fchiere  molto 
maellrevolemente  . 

Maestria  .  Arte  ,  Eccellenza  d'  arte .  Lat.  ars,  artificiumy 
peritia  ,  folertia  .  Gr.  aipegn ,  onQ/.ai^vnais ,  .  TeJ'.Br. 

g.  5.  Palladio  ^dilTe  ,  che  l’uomo  dee  guardar  quattro  cofe, 
cioè  r  aria  ,  1’  acqua ,  la  terra ,  e  la  maellrla  onde  le  tre 
fono  per  natura  ,  e  la  quarta  è  in  volontade  ,  e  in  pode¬ 
re  (  il  Lat.  ha  indullria  )  £  Teforett.  4. 17.  Gli  dovelfe  mo- 
llrare  Tutta  la  maellrla  Di  fina  cortesia  .  Seal.  S.  Ag.  E 
uando  egli  fi  parte  ,  fi  parte  a  maellrla  ,  e  a  fagacita- 
e  .  Dittam.  2.  29.  Per  fua  franchezza  ,  e  per  fua  mae- 
llrla. 

1.  Per  Coperta  ajìuzia  ,  Artificiofo  inganno  ,  Stratagem¬ 
ma  .  Lat.  (ìrategema  ,  confìlium  .  Gr.  s-pamytijux  .  Lab.  8|. 
Dandomi  il  fuo  afpetto  pieno  di  falfità  ,  non  fenza  artih- 
cial  maellrla ,  fperanza  di  futura  mercede  .  Fegez.  Nelle 
battaglie  chi  averà  intefo  a  più  maellrle  ,  minor  pericolo 
folterrà.  G.  F.  ii.  86.2.  Con  inganno,  e  maefliia  di  guer¬ 
ra  fi  credette  vincere  i  nimici . 

§.  II.  Per  Maggioranza  ,  0  Autorità  di  comandare  .  Lat. 
imperium  ,  magijìratus  .  Gr.  ùpp^n ,  al  àpxov’ref .  Liv.  M.  Io 
amo  meglio  d  elfere  a!  difcordio  fenza  maellrla  ,  che  con 
maellrla.  £  apprejfo  Catana  parte  ha  fuoi  uficiali,  e  fue 
maellrle  ,  e  fue  leggi  .  £  apprejfo  :  Perchè  veggo  io  mae- 
Itrla  avere  al  minuto  popolo  ? 

Maestrissimo  .  Superi,  di  Maejìro  .  Lat.  peritifjìmus  , 
J'olertijfimus  ,  apprime  tndujìrius  .  Gr.  dJijiuiroiaos ,  S'euS'uKdav.- 
p)s  .  Eiamm.  6.  39.  E  con  raaellriflima  mano  ninna  parte 
in  me  lafciai  fenza  bellezza  nell’ elfer  fuo  . 

Maestro  .  SuJì.  Uomo  ammaejìrato  ,  e  dotto  in  qualche  ar¬ 
te  ,  0  feienza  .  Lat.  magijìer  ,  doBor ,  peritus  .  Gr. 

Xar  .  Dant.  Inf.  4.  Vidi  il  maellro  di  color  che  fanno,  Se¬ 
der  tra  filofofica  famiglia.  Bocc.  «021.85.19.  Maeltri  ec.  la¬ 
vorate  di  forza .  M.  F.  8.  58.  Tutti  mafehi  ,  e  femmine  , 
piccoli,  e  grandi  vi  furono  per  maellri,  e  manovali . £<fr«. 
Ori.  g.  7.  29.  Quiv’  è’I  conte  ,  e  per  man  Sacripante  hallo, 
E  molti  altri  maeflri  di  milizia. 

§.  I.  Per  Colui  ,  che  infegna  feienzia  ,  od  arte  .  Lat.  ma- 
gijìer  ,  praceptor  ,  morum  tenfor  .  Gr.  S'iS'ciayexKos .  Bocc. nov. 
18.  gq.  Minacciogli  forte  di  battergli  ,  fe  quello  ,  che  il 
lor  maefiro  volea ,  non  làceflero  .  Dant.  Inf.  gg.  Quelli  pa¬ 
reva  a  me  maellro  ,  e  donno  .  But.  Inf.  i.  Tra  maellro  , 
e  autore  è  quella  differenza  , che ’l  maellro  è  colui,  che’n- 
fegna  folamente  1’  arte  ,  ma  1’  autore  è  colui ,  che  1’  arte 
colf  opera  dimollra  ,  a  cui  fi  dà  fede  nella  fua  opera.  Got¬ 
to.  44.  Perciocché  ciafeuno  ama  la  libertà  ,  della  quale  ef- 
fi  ci  privano  ,  e  parci  elfer  col  maellro  .  Per  la  qual  cofa 
non  è  dilettevol  collume,  lo  eflér  così  vogliofo  di  correg¬ 
gere,  e  ammaellrare  altrui,  e  deefi  lafciar,  che  ciò  fi  fac¬ 
cia  da’  maellri  ,  e  da’  padri  . 

§.  II.  Per  Titolo  d’  uomo  perito  in  qualche  profèjfione  ,  Lat. 
magijìer  ,  doElor  .  Gr.  L iS'ó.aK.u.Kos  .  Bocc.  nov.  29.  2.  Sempre 
appreffo  di  fe  teneva  un  medico  chiamato  maefiro  Gerar¬ 
do  di  Nerbona.  £  nov.jp.g.  Un  maellro  Simone  da  Vil¬ 
la  più  ricco  di  ben  paterni  ,  che  di  feienza  .  £  apprejfo  : 
Quello  maellro  Simone  novellamente  tornato  ,  ficcome  è 
detto  ,  tra  gli  altri  fuoi  collumi  notabili  aveva  ec. 

§.  III.  Per  Padrone  di  bottega  .  Lat.  dominus  .  Cr.y.óesoe. 
Bocc.  nov.  So.  5.  Avvenne  ,  che  quivi  ,  da’  fuoi  maellri 
mandato  ,  arrivò  un  giovane  nollro  Fiorentino  .  £  num. 
21.  E  avendo  da’ fuo’  maellri  più  lettere  avute,  che  egli 
quegli  denari  cambialfe  ec.  diliberò  di  partirli  .  Dep. Decam, 
79.  Dilfero  porta,  e  llrada  maellra,  per  principale;  e  mae- 
Itro  ,  il  padrone  di  bottega  .  ^ 

§.  IV.  Per  PerJ'onaggto  d'alto  affare,  ma  tolf  aggiunto  di 
Grande  .  Lat.  prmeeps  ,  magnus  magifìer.  Gr.  'iBfixaos  dvhp  , 
V^oipygis .  G.F.  Feceli  molto  gran  maellri  appo  lui  .Bern. 
rim.  I.  gl.  Che  fate  voi  de’  paggi  ,  che  tenete  Vo’  altri 
gran  maellri  ?  ^  rs  ^  / 

§.  V.  Per  Dottore .  Lat.  magijìer  ,  dcBor  .  Gr.  àiixa-xx- 

xos  . 
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.  Bocc.  u3v.  I.  U.  Fli  lor  dato  un  frate  antico  di  san- 
tA  ,  e  di  buona  vita  ,  e  gran  maelho  in  dcnttura.  E  nov. 
-b  S  E^Ii  non  ha  ancora  guari  ,  che  in  quelta  citta  fu 
un  gran  maelho  in  negromanzia.  M.  K  9.  S^-  E  prete  1 
fegni  di  maellro  in  teologia  ,  Serm.  S.  Ag.  6i.  Le  quilhq- 
hi  della  divinitade  non  li  poffòno  trovare  per  uomini  grot- 
fi  fe  ndn  fono  maelfri  di  santa  scrittura  . 

V  VI.  Per  Nome  di  vento,  detto  anche  Maejìrale;  Lat.  co- 
ri<s  Gr.  dpfkus  .  Tef.  Br.  2.  57.  E  di  verfo  tramontana 
ha  un  altro  ,  eh’  è  di  più  buon’  aria^  che  ha  nome  corus, 
quello  appellano  li  mannari  maellro  per  fette  Ilei  le  ,  che 
fono  in  quel  medelimo  luogo  ,  che  fon  chiamate  du.  mol¬ 
ti  lo  carro  .  G.  fù  9.  256.  4‘  F  dalla  detta  porta  fa  gomi¬ 
to  ,  ovvero  angolo  alle  dette  mura  ,  mollrandoli  al  fegno 
di  maeftro  .  Ar.  Pur.  18.  141.  Al  vento  di  maelho  alzo  la 
nave  Le  vele  all’  orza,-  e  allargoffi  in  alto.  Bern.Orl.  z.6. 
12.  Era  signor  del  niar  Maellro  allora  j  Ma  Greco  a  poco 

a  poco  fi  rinforza  .  ,  ;  „  •  s 

VII.  Diciamo  in  proverà.  L  operò,  lodò  tl  maejtro  ,  cioè 
La  bontà  del  maejìro  fi  conofee  dall'  opera  .  Lat.  opus  laudai 
artificem  ■.  Gr.  ipyov  irreuvoe  .  Frane.  Saceh.^  rim.  69. 

Che  chi  fa  mal  ,  più  face  ,  E  li  face  maelho,  L’opra  lo¬ 
di  il  maelho  .  E  nov.  136.  Or  fe  io  dico  il  vero  ,  1^  ope¬ 
ra  lodi  il  maelho  .  Farck  SuQc.a,.'^.  Alla  buon’ora,  l’opera 

loderà  il  maellro  .  _  , 

Vili.  Maefiro  di  campo  ^  Titolo  di  milizia  .  Lat.  prj:-^ 
feclus  cajlrorum  .  Gr,  dpyjiyói  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  152.  Cir¬ 
condano  il  maelho  del  campo  .  £  ann.  15.  174.  I  minori 
alìegnò  a  Cornelio  Fiacco  legato  ,  e  Ideo  Capitone  mae- 

hro  di  campo  .  ■  ,  r  ■  o 

%■.  IX;  Maejìfo  di  cajd  ^  fi  dice  di  P^egli  ,  che  foprintencie 
all'  economìa  .  Buon,  Fter,  1.  i<  2.  Cui  s  appartien  1  unzio 

Di  maelho  di  cala .  ..... 

§.  X.  Maefiro  di  camera  ,  chiama  fi  il  Principale  cortigia¬ 
no  del  Principe  .  Buon.  Fier.  L'  altro  ,  che  gli  è  fotto  Del 
maelho  di  camera  . 

$.  XI.  Maefiro  di  cappella,  y.  CAPPELLA  III.  Sal¬ 
viti.  dife.  2.  555.  Per  giulhficazione  di  fue  Ihane  maniere 
folea  dire  ,  fare  fe  come  il  maelho  di  cappella  ,  che  pi¬ 
glia  il  tuono  più  alto  ,  perchè  il  coro  difeenda  al  giullo  . 

XII.  Colpo  di  maefiro  ,  0  da  maefiro.  Farch.  Frcol. 
Quando  s’  è  infegnato  alcun  bel  tratto  ,  fi  dice  :  quello 
è  un  colpo  di  maelho  .  Red.  lett.  2.  691.  Io  procurerò  do¬ 
mattina  di  far  quel  colpo  da  maelho  ; 

IM  A  E  s  T  R  o  .  Add.  Dotto  ,  che  fa  operare  .  Lat.  peritus  ,  itU 
dafirius  ,  navus  ,  gnarus  ,  magifier  ,  Gr.  iptire.pot  ,  iiric-rfpteoy^ 
fi  il  peli)  7 ,  ,  S'iS'c/.aiioiKoc .  Ftamm.  i.  20.  Con  maeltra 

mano,  di  me  ornata  cialcuna  parte.  E  4.  1^9.  Ornati  di 
varj  lavori  fatti  da  maelha  mano  ,  Pifi^  S.  Gir.  I  corrieri 
hanno  le  membra  arrendevoli  j  e  coftoro  hae  addottrinati, 
e  inlegnati  il  maefiro  ufo  . 

§>.  1.  Maejìro  ,  per  Principale  .  M.  V.  7.  45.  Con  due  por¬ 
te  maefire  ,  1’  una  verfo  Firenze  ec.  e  1’  altra  verfo  ca- 
ilcllo  san  Giovanni  .  E  9.  79.  E  fanza  vie  fpedite  ,  che 
mettell'ono  nelle  ftrade  maellre  .  Com.  Inf.  27.  E  che  que¬ 
lla  aguglia  cogli  vanni ,  cioè  maefire  penne  dell’  alia  ,  ri¬ 
copre  Cervia  ..Dittam.  4.  5.  E  quell’  altra  ,  che  c’  è  dallà 
man  delira  ,  Va  in  verfo  Acaia  ,  ed  è  più  prefib  al  ma¬ 
re  ,  E  1’  una  ,  e  1’  altra  è  ficura  ,  e  maelha  .  Dep.  Decarn. 

79.  Che  così  ufarono  fpelfo  i  nofiri  quella  voce  ,  prefo_  il 
modo  da  loro  ,  e  dilTero  porta  ^  e  firada  maeftra  per  prin¬ 
cipale  .  Bern.  Ori.  i.  19.  2.  Quello  era  il  colpo  maefiro  ,  e 

mortale  ^  Che  trovava  la  via  per  gli  occhi  al  core  . 

II.  Mal  maefiro  ,  vale  lo  fìejjo  ,  che  mal  caduco  .  Lat. 
7norhus  facer  .  Gr.  Upèy  vianfiot  .  Libr.  cur.  malati.  Il  mal 
maefiro  è  un  malore  ,  che  viene  a’  fanciulli ,  per  lo  qua¬ 
le  cadono  in  terra  ,  e  fi  sbattono  delle  membra  .  Pajf. 
347.  Chi  gii  porta  addolfo  ,  non  avrà  ’l  mal  del  fianco  , 
nè  ’l  mal  maefiro  .  Folg.  Raf.  Imperciocché  dicono  alcu¬ 
ni  di  loro  )  eh’  elli  guarirono  i’  epilefia  ,  cioè  del  mal 
raaeLho  . 

Maestruzza  k  Una  di  quelle  funicelle  ,  che  fon  da  capo 
alla  ragna  j  e  fervono  per  difienderla . 

M  A  F  AT  TO  .  U.  A.  Malfatto  ,  Misfatto  .  Albert.  2.  57.  Allora 
fono  avuti  in  paura  i  mafàtti,  quando  è  creduto,  che  dif* 
piacciano  a’  giudici  . 

M  AFAT  TORE.  U.  MALFATTORE. 

LI  A  G  A  G  N  A  .  Difetto  ,  Mancamento  .  Lat.  vìti'um  ,  lahes  , 
menda  ,  noxa  .  Gr.  mhÌu  ,  cp^opà.  ,  fiKctfi»  .  Nov,  ant,  50. 
1.  Lo  ’mperadore  donò  una  grazia  a  uno  fuo  barone  ,  che 
qualunque  uomo  palfalle  per  fua  terra  ,  eh’  egli  toglieffe 
d’  ogni  magagna  evidente  un  danaio  di  palfaggio  .  Bocc. 
nov.  dp.  28.  Di  certo  la  magagna  di  quello  transvedere  dee 
procedere  dal  pero  .  Dant.  Inf.  3^.  Uomini  diverfi  D’ogni 
cofiume  ,  e  pien  d’  ogni  magagna  .  E  Purg.  6.  Vien  cru¬ 
de!  ,  vieni  ,  e  vedi  F  opprclTura  De’  tuoi  geptifi  ,  e  cura 
lor  magagne.  £  1^.  Perch’egli  a  me  :  di  lua  maggior 
magagna  Conofee  il  danno  .  Malm.  6.  65.  Qui  Nepo  feo- 
pre  la  di  lui  magagna  , 

Maga  g  n  AMENTO  ■.  Il  magagnare  ,  Magagna ,  Difetto  , 
Pregiudizio  .  Lat.  vitium  ,  labes  ,  noxa  .  Gr.  qSofcl  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  io.  Ancora  dei  follenere  infino  a  quell’  ora, 
che  la  natura  ,  e  ’l  corpo  tuo  può  lofienere  fenza  maga- 
gnamento  della  natura  tua  ,  come  ftavano  i  santi  Padri  . 

Magagnare  .  Difettare  ,  Guadare  .  Lat.  vitiare  ,  cor- 
rumpcre  .  Gr.  S'iup^dpetv  .  Sen.  Pi  fi.  Il  malvagio  com- 
|)agao  corrompe  ,  e  magagna  il  buono  ,  e  ’i  fempucc 
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delll  fua  malvagitadc  .  Guid.  G.  128.  Ma  il  detto  col¬ 
po  non  magagnò  la  celata  carne  .  Eifp.  Pat.  nofi.  Si  fanno 
le  mura  ec.  che  1’  uomo  non  puote  magagnare  per  dille; , 
nè  per  mangani  .  Bern.  Ori.  2.  i.  54.  E  colla  villa  ,  il  fan- 
guef  altrui  magagna  (  parla  del  bafilifco  ) 

AI  .ì.  G  A  G  N  AT  o  .  Add.  da  Magagnare  .  Lat.  corruptus  ,  vt- 
tiatus  .  Gr.  Siap^tipHs  .  Bocc.  nov,  69.  21.  E  prefone  un  al¬ 
tro  ,  il  quale  fconciamente  magagnato  Lidia  aveva  in 
mano,  a  lui  ec.  il  moltrarono .  Cr.  2.  22.  8.  Oliando  metti 
la  pianta  dentro  alla  folla  ,  taglierai  delle  radici  tutto 
quello  ,  che  troverai  magagnato  .  £  4.  19.  i.  U  loro  gra¬ 
nello  fia  dalla  luce  trafparente  ,  e  rifplendiente  ,  ec.  e  fe 
alcuno  ve  h  avelfe  magagnato  ,  fe  ne  tragga  .  M.  F.  22, 
1.  E  i  loro  cavalli  erano  più  fianchi  ,  e  magagnati  dalle 
faette  degl’  Ingleli  (  cioè  :  feriti  )  Cren.  Veli.  24.  Il  palco, 
ellendo  debole  ,  ruppe  ,  e  caddono^giu  ,  e  chi  ne  meni  , 
G  chi  ne  campò  magagnato  (  cioè  :  fiorpìato  )  Efp.  Pat. 
nofi.  Egli  è  altresì,  come  il  magagnato,  che  giace  al  per¬ 
ticale  della  chiefa  (  qu)  tn  forza  di  f ufi.  ) 

§.  Magagnato  metajoricam.  per  Finto  ,  Simulato .  Sen.PiJì. 
16.  Perocché  le  tue  parole  non  mi  paion  finte  ,  nè  maga¬ 
gnate  (  il  T.  Lat.  ha  :  non  funt  fiéla  ,  aut  colorata  ) 

Magagnatura.  Magagnamento  .  Lat.  vitium .  Gr.  p9opù. 
Libr.  cur.  malati.  Fievoli  per  lunga  magagnatura  delle  vi- 
feere  affaticate  . 

Magazzino.  Stanza  ,  dove  fi  ripongono  le  mercanzie  ,  e 
le  grafite  .  Lat.  promptuarium  ,  cella  .  Gr.  neiptcior  ,  tx.S'oxdjr. 
Bocc.  nov.  80.  5.  E'  dato  per  li  detti  al  mercatante  un  ma¬ 
gazzino,  nel  quale  efi'o  la  fua  mercatanzia  ripone .  G./-^.  1 2 . 
26.  I.  E  quafi  tutte  le  cafe  della  marina,  ov  erano  i  ma¬ 
gazzini  del  vino  Greco  ,  e  delle  nocciuole  ,  per  lo  crefei- 
mento  del  mare  tutte  allagò  .  Taff>  Am.  i.  2.  Ma  fopra 
tutto  guarda  ,  che  mal  fato  ,  O  giovenil  vaghezza  non  ti 
meni  Al  magazzino  delle  ciance  . 

AI  a  G  està'  ,  MAGESTADE,  e  MAGE  S  TAT  E  .  Maefià  . 
Frane. Barb.  372.  2.  AHqr  la  magefià  chiara  ci  apparve  . 
Fr.  lac.  T.  2.  14.  17.  Vieni  con  noi  beililfima  Alla  gran 
dignitate  A  veder  la  magellate  . 

Maggese.  Campo  lajciato  fèdo  per  ferninarlo  l'anno  vegnen- 
iè  j  che  anche  diciamo  Maggiatica  .  Lat.  tiovale  ,  novalis 
terra  ,  qux  anno  cejjat .  Gr.  mss .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
129.  Qui  fono  affai  più  bofehi  ,  che  maggefe  .  ^ 

§.  Per  metaf,  Arnet.  63.  Come  la  lenta  falice  ,  la  fna 
aguta  parte  volgendo  in  cerchio  ,  nel  fodo  maggefe  il  de¬ 
bito  uficio  recufa  d’  adoperare  .  Frane.  Sacch.  154.  La  fpo- 
fa  vi  fu  a  mezza  nona  ,  e  quello  giova'ne  lavorò  il  fuo 
terreno  ,  che  era  fatto  tanto  maggefe  come  li  piacque  . 
Morg.  24.^  5.  E  Carlo  al  modo  ulàto  crede  ognora  ,  Che  ’l 
traditor  li  fia  maggefe  ,  e  fodo  . 

AIaggiatica  .  Maggefe  .  Lat.  ìiovale  ,  novalis  .  Gr.  vuoi . 
Alleg.  100.  Vorrei  ec.  sbarbar  della  Iteril  maggiatica  de¬ 
gl’  idioti  cervellacci  della  minuta  gente  moderna  quella 
golpata  ,  anzi  logliofa  opinione  . 

Maggio.  Il  terzo  meje  dell'  anno  ,  fecondo  gli  afirologi  » 
Lat.  Majus  .  Gr.  piaioi  ,  a}upo(poe;.m  ,  Teod.  Gaz,  Bocc.  g,  2. 
/.  I.  Nejfile  ec.  un  poco  arrolsò  ,  e  tal  nel  vifo  divenne  , 
qual  frefea  rofa  d’  Aprile  ,  o  di  Maggio  in  fallo  fchiarir 
del  giorno  fi  molila  .  Dant.  Purg.  24.  E  quale  anniinzia- 
trice  degli  albori  L’  aura  di  Maggio  muovefi  ,  ed  olez¬ 
za  .  Peti-,  fon.  82.  Che  trovaron  di  Maggio  afpra  pa- 
llura  .  £  fon.  207.  L*  altr’  ier  nafeendo  il  dì  primo  di 
Maggio.  . 

1.  Si  dice  Signor  di  Maggio  ,■  e  vale  Signor  da  burla . 

$1.  IL  Anche  fi  dice  Noi  non  Jìam  di  Maggio  ,  0  fimili  ; 
quando  non  fi  vuol  contare  due  volte  una  medefima  cefa  . 
Cecch.  Mogi,  2.  I.  Deh  contala  di  nuovo  .  F.  ancorché  noi 
Non  fiam  di  Maggio  ,  pur  orsù  a  ridirla  .  Bern.  Ori.  2. 
16.  34.  Molti  altri  ancor,  che  non  curo  or  contare,  Ch’a 
dir  gli  arei  due  volte,  e  non  è  Maggio  ,  Ben  fentirete  la 
rafiegna  fare  De’  nomi  ,  ed  armi  loro  al  gran  palfaggio  . 

$1.  III.  Maggio  ,  fi  dice  ancora  la  Canzona  ,  che  fi  canta 
tn  detto  mejè  .  v.  cantare  §.  X. 

Maggio  .  Nome  comparativo  ,  Maggiore  .  Lat.  major  .  Gr. 
ptu(cov  .  Dant,  Inf,  6,  Pena  ,  Che  s’  altra  è  maggio,  nulla 
è  sì  fpiacente  .  £  Par.  6.  Perchè  non  gli  vedem  minor  , 
nè  maggi  .  E  26.  Così  accende  amore  ,  e  tanto  maggio  , 
Quantq  più  di  bontate  in  fe  comprende  .  Pataff.  Ed  io 
ftommi  ,  perchè  non  fon  maggi  .  Fit.  Bari.  16.  Chi  ado¬ 
ra  r  idoia  ,  è  la  maggio  follìa  del  mondo  .  Fr.  lac.  Cefi. 
Signor  mio  Re,  udendo  io  la  grandilfima  fama  di  te,  che 
tn  eri  maggio  ,  che  AleiTandro  ,  sì  di  cavallerìa  ,  come  di 
fpefa  ec.  Cron.  Fcll.  4.  Così  ricevette  diminuzione  la  via  , 
che  ove  era  chiamata  via  maggiore  ,  fu  chiamata  via 
maggio  .  _ 

Maggiorana  .  Maiorana  .  Firg.  Fn.  A.  6.  Là  il  tenne  , 
e  pofeìo  fra  la  maggiorana  ,  e  i  fiori. 

AIaggioranza  .  Superiorità,  Preminenza  .  Lzl..  prima- 
tus  ,excellentia  ,  imperium .  Gr.àpxij,  ùinpoxn .  Bocc.  intr.  1^9. 
Acciocché  ciafeun  pruovi  il  pefo  della  follecitudine  infierae 
col  piacere  della  maggioranza  .  £  51.  Manifefto  fegno  a 
ciafeun  altro  della  reai  signorìa  ,  e  maggioranza  .  £  nov. 
79.  32.  E  tutti  a  dimofirazione  della  maggioranza  di  lei 
portano  la  verga  •  Frane.  Sacch.  nov,  \9J,  Io  venni  a  ftare 
qui  tra^  le  maggioranze  ;  poteva  avere  nel  Canefiruccio 
una  caia  per  un  pezzo  di  pane  .  G.  F,  6.  i.  E  per  nu¬ 
mero  ne  vennero  prefi  ,  e  legati  de’  Pifani  in  Firenze  13. 
centinaia  d’  uomini  ,  o  pine  ,  e  quafi  la  maggioranza  di 
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Pjfa  (  c/oè  ;  ìa  ptinctpal  parte  ^  e  pìà  nobile  .  Iaì.  prtmates  . 
Gr.  01  rr fUTeùovats  ) 

Per  (grandezza  maggiore  .  Gal.  Sijì.  Della  mag- 
gior  tardanza  delle  tonverlioni  de’  pianeti  ne  fia  ca'^ions 
la  maggioranza  della  loro  sfera  . 

Maggiordomo  .  Colui  ,  che  nella  torte  de'  Principi  or¬ 
dina  ,  €  foprintende  .  Laf.  *  mafcr  domus  ,  auU  prafcElus  , 
moderator  domus  .  Gr.  oÌKovófias  .  Dittam.  4.  18.  E  qui  per 
lor  fapere  Prefe  del  maggiordomo  la  balia.  E  4.  19.  Quan¬ 
do  Ruberto  venne  Fnaggiordomo  .  Guitt.  lett.  41.  Confor¬ 
me  appartiene  al  maggiordomo  nella  magione  del  Re  . 

Maggiore  .  Piarne  comparativo  ,  Più  grande  .  Lat.  ma¬ 
jor  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  18.  42.  E  nel  primo  dato  , 

ed  in  maggiore  intendeva  di  ritornarlo  .  E  nhv.  19.  17.  E 
Itatofi  la  maggior  parte  della  notte  per  la  camera  a  fuo 
agio  ,  una  borfa  ,  ed  una  guarnacca  d’  un  fuo  forziere 
tralfe  .  Amet.^.  Pallade  la  dolcezza  de’  luoi  lludj,  i  colkii 
fatti  fentendo  ,  d’  animo  diventata  maggiore  ,  li  lafcia 
alcuna  volta  .  Dant.  Par.  i.  Nel  qual  fi  volge  quel  ,  che 
ha  maggior  fretta  .  E  io.  Lo  minifiro  maggior  della  na¬ 
tura  ,  Petr.  cap.  i.  Dirò  di  noi,  e  prima  dei  maggiore  , 
Che  così  vita  ,  e  libertà  ne  fpoglia  .  E  canz.  9.  2.  Ondq 
difcende  Dagli  altiffimi  monti  maggior  1’  ombra  .  Ltbr. 
fimilit.  Viene  dallo  immaginare  dello  intelletto  ,  e  éne 
troppo  maggiore  dilettazione  .  Caf.  lett.  21.  Può  dar  ficu- 
riliìma  ,  che  io  non  potrei  trattare  per  la  falute  de’  miei 
fratelli  con  maggiore  alfezion  d’  animo  . 

I.  Maggiore ,  Nome  di  grado  militare  , 

II.  Per  Colui  ,  che  è  di  più  età  .  Lat,  maior  natus  .  Gr. 
nofoyivkipoi .  Bocc.  nov.  i^.  5Ó.  De’  quali  il  maggiore  non 
avea  oltre  ad  otto  anni  .  E  nov.  jj.  tit.  La  maggiore  per 
gelosia  il  fuo  amante  uccide  . 

§.  III.  Per  Superiore  .  Pa^.264.  Pef  la  quale  altri  è  con¬ 
tumace  ,  e  difubbidiente  a’  Tuoi  maggiori  . 

§.  ly.  Maggiori,  per  Antenati  .  Lat.  maior  es  ,  parentes 
Gr.  'Topóyovoi .  Dant.  Par.  16.  Badi  de’  miei  maggiori  udirne 
quedo  . 

§.  V.  Dare  il  fuo  maggiore,  vale  Tare  T ultimo  sforzo;  me^ 
taf.  tolta  dal  giuoco  de  germini  ,  0  de'  tarocchi  ,  quando  fi  dà 
la  carta  di  più  valore  .  Lat.  omnem  lapidem  movere .  Gr.  irxy- 
<Tct  kISov  xii'ùy  , 

VI.  Maggiore,  fi  dice  da'  logici  la  Prima  parte  del?  ar¬ 
gomento  .  Varch.  rim.  buri.  i.  J5.  E'  nota  per  se  della  la 
maggiore ,  Provafi  la  minor  ,  perchè  i  peducci  Hanno  un 
certo  da  lor  più  che  fapore  . 

Maggioreggiare.  Far  del  maggiore  ,  Voler  foprajlare  , 
Lat.  praflare. ,  pr^cellete  .  Gr.  orxioy  t'xpiv  ,  v'KtoviKTely  .  Agn. 
Pand.  17.  Voi  ,  che  darete  contenti  al  vollro  proprio  e 
non  defidererete  maggioreggiare  ,  nè  vorrete  quel  d’  altri  , 
non  vi  turberà  non  avere  lo  dato  .  E  18.  Quando  vuole 
con  opere  ,  e  dudio  maggioreggiare  ,  e  fopradare  agli 
altri. 

Maggiorello  .  Dtm.  di  Maggiore  .  Alquanto  maggìo- 
re .  Tir.  nov.  2.  208.  Se  non  eh’  10  vidi  a  quedi  dì  un 
de  vodri  nipotini  ,  quel  maggiorello  ,  aver  quella  limil 
cola  . 

Mi  aggiorente.  Uomo  principale .  Lat.  vir  primarius .  Gr. 
‘S/pàtroi ,  .  Nov.ant.  zt^.g.  Vide  le  tavole,  ove  man¬ 

giavano  1  maggiorenti  .  G.  V.  9.  290.  i.  Per  fare  uccidere 
li  conte  Nieri  ,  e  più  altri  maggiorenti,  che  reggeano  Pi- 
fa  .  M.  V.  9.  50.  Furono  prefi  tre  caporali  de’  maggiorenti 
della  compagna  Tratu  confi  Nel  venire  ,  eh’  e’  farà  ,  dice 
la  Scrittura  ,  eh’  e’  farà  accompagnato  dagli  Angeli  ,  e  da’ 
maggiorenti  de]  Padre  fuo  ,  cjoè  da’  Profeti ,  e  dagli  Apo- 
doli  ,  e  dagli  altri  santi  di  Paradifo  . 

.JvI^GGIORETto  .  Maggiorello.  Red.  Off.  an.  300.  I  qua¬ 
li  lottililiimi  ureteri  vanno  ad  entrare  negli  ureteri  de’ 
quattordici  reni  maggioretti  ,  e  gli  ureteri  di  quelli  mag- 
gioretti  fi  fcaricano  nel  principale  ,  e  più  grolTo  canal 
maedro  . 

Maggiorevole  .  V. A. Maggiorente  .  Vit. Plut.  Però  Me¬ 
tello  ,  che  era  maggiorevole  dei  popolo  ,  faceva  congre¬ 
gazione  (  qui  forfè  vale  lo  Jìeffo,  che  Tribuno  ) 

Maggi  or  e  z  z  a  .  V.A.  A  fratto  di  Maggiore .  Declam.  Quin- 
ttl.  C.  Tu  eri  conofeente  per  maggiqrezza  di  disformi- 
tade . 

M  A  G  G  i  o  R  i'a  .  Maggioranza  .  Lat.  imperium  .  Gr.  dpxp  • 
But,  Inf.^i.  I.  Nella  città  fempre  erano  di  quelli  cittadi¬ 
ni  ,  che  intendeano  a  maggioria  .  E  jj.  2.  Apparecchiato 
il  convito  ,  a  tavola  li  fece  uccidere  tutti  e  tre  ,  per  ave¬ 
re  tutta  la  maggiorla  ,  e  1  oro  ,  e  1’  argento  ,  che  avea 
oimone  .  Dntara. z.  zj.  Vide  forfè  Due  anni  in  Puglia  con 
^an  maggiorla  Fr.  lac.  T.  7.  i.  21.  Dolce  tranquillitade 
Di  tanta  maggiorla  ^ofa  nulla  ,  che  fia  Può  variar  tuo 
dato  .  Cron.  Mordi.  2^5.  Ma  guarda  d’  imparentarti  con 
buoni  cittadini  ,  i  qua!  non  fieno  bifognofi  ,  e  fieno  mer¬ 
catanti  ,  e  non  ufino  maggiorle  . 

Maggior  INGO  .  Maggiorente.  Vanb.Ercol.zgz.  Ma  voi, 
il  quale_  eravate  de’  maggioringhi  dell’  Accademia  Infiam¬ 
mata  di  Padova  ,  come  foffride  ,  che  meder  Giambatida 
uioneo  in  quel  luo  paradolio  latino  la  conciaffe  sì  male  ? 
Malm.  5.  48.  E  benché  il  maggioringo  delia  Bolla  Gli  ab¬ 
bia  promedo  ,  mentre  eh’  ei  d  muova  ,  Di  farli  porre  a’ 
piedi  la  cipolla  ec.  E  e  a 

A  AGGI  ORI  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Maggiore  .  Lat.  maximus  , 

fwT  pht^os.  Declam,  Duimil.P, 

Quel  celede  amico  clelie  ipe  maggionflìmo  , 

^  Hip 
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Ma  GGIOr  MENTE  .  Avverb.  Più  grandemente  ,  Molto  più  • 
Lat.  multo  magis ,  prxfiertim ,  maxime.  Gr.  eroXÙ  uiAw,  xK- 
Ktoi  <7E  ,  ,  [j.x\iTx  .  Bocc.  nov,  2?.  II.  Ed  ora  per  le 

tue  parole  maggiormente  il  conofeo  .  G.  V.  o.  218.  1.  Si 
tennero  gravati  dal  conte  Ugo  ,  e  maggiormente  perchè 
era  dato  d  P-idre  ,  ed  egli  amico  .  Fr.  Gtord.  Fred.  S.  Ab- 
bifognava  d  eder  pafciutt  non  meno  ,'che  pafeere  i  giu¬ 
menti  ,  anzi  piu  maggiormente  .  ‘  ® 

Magherò  .  v.  magro  . 

Magia  .  Arte  del  fare  incanti  .  Lat.  mapìi  .  Gr 

Buon.  F ter.  2.4.24.  Quell’  è  materia  di  quelle  magie  Sal- 
yin.  dtfc  I.  450.  Ricorre  ai  canti  ,  e  alle  poesie  ,  come  ad 
incantefimi  falutevoli,  a  magie  innocenti,  che  fanno  ufei- 
re  1  anima  di  se  dedà  . 

M  A  G  r  C  A  L  E.  Add.  Magico.  Lat.  magicus.  Gr.  izxyiKÓs .  Fior 
intendimento  è  magicale  .  Zibaid.  Andr.iAo. 
Gli  fpiriti  non  parlano  delle  cofe  avvenire  ,  nè  delle  cole 
dello  nferno  ,  ma  quedo  intendimento  è  magicale  . 

M  AGiCA  MENTE  •  Avverb.  Con  magia  ,  Per  magia  .  Lat. 
magica  .  Gr.  (Mxyizàs  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  E  ma-’iesmente 
proccurava  di  ottenere  il  fuo  fine  . 

Magico  .  Add.  Di  magia.  Lat.  magicus.  Gr.  /zxytx.ós .  Bocc. 
tìoy.pp.  tu.  Per  arte  magica  in  una  notte  n’è  recato  a  Pa- 
via  .  Dant.  In f.  20.  Delle  magiche  frode  Teppe  il  giuoco  . 
PaJ].  554.  b  quella  e  certa  fcienzia  ,  e  arte  ,  che  ’l  diavo- 
infeguata  ,  e  rivelata  infino  ai  cominciamento  del 
mondo  ec.  e  chiamafi  con  generai  vocabolo  arte  magica  , 
avvegnaché  abbia  molte  fpezie  ,  modi  ,  e  ollervanzle  ,  e 
mi  ,  che  danno  all’  arte  nomi  fpeciali  .  Petr.  cap.  g.  Dov’  è 
Zoroadro  ,  Che  fu  dell’  arte  magica  inventore  ?  Frane. 
Sacch.  Qp.  div-ioy  Arte  magica  viene  tanto  a  dire,  quan¬ 
to  favellare  ,  e  dire  per  bocca  di  demonio  ec.  Arte  magi¬ 
ca  e  quando  d  fa  apparire  perfona  morta  ,  che  favelli,  co¬ 
me  quando  era  viva.  Ovvid.Pift.  Per  1’ artificiofo  ingegno 
della  magica  Medea  figliuola  del  Re  Oeta  (  cioè  ;  maga  , 

•  Lat.  faga  ,  venefica  ) 

M  A  G  >  N  A  R  £  ,  V.  A.  Immaginare  .  Lat.  imaginari  .  Gr. 
ou^ey  .  Dant.  Inf.^i.  Ayvien  ,  che  poi  nel  maginare  abor- 

Maginando  beltate  ,  e  più  valo¬ 
re  ,  Mi  rpili  fervidorc  .  E  altrove  :  Conlìderando  1’  altera 
valenza  ,  Ove  in  piacer  mi  tene  ,  Maginando  beltade  col 
penliero  . 

M  a  g  I  n  a  z  r  o  N  e  .  V.  A.  Immaginazione  .  Lat.  imaginatio  . 
Gr.  yxvatcoLx  .  Ltbr.  Similit.  Quando  per  alcuna  maginazio- 
nc  fa  troppi  grandi  penfieri  . 

Al  A  G  I O  .  Titolo  di  quei  tre  perfonaggi  ,  che  vennero  dalf  O- 
riente  ad  adorare  Gesù  Crijìo  .  Fr.  lac.  T.^.  7.  io.  Con  gran-? 
de  nverenzia  Li  Magi  lo  adoraro  .  Cinjf.  Calv.  1.  22.  Fol¬ 
co  da  poi  ,  che  Malducco  gli  è  tolto  ,  Per  altra  via  ,  co¬ 
me  1  Magi ,  fu  volto  .  Varch.  Ertol.  2^1.  Io  vi  dico  ,  che 
VQi  farcite  buono  per  la  feda  de  Magi  .  ’ 

Magioncell  a  .  Dm.  di  Magione  .  Lat.  *  manfiuncula  . 
Gr.oiziSm  .  Liv.  M.  E  abita  alcuno  tempo  di  là  dal  Te¬ 
vere  in  una  piccola  magioncella  . 

M  a  g  I  o  n  e  .  Abituro  ,  Abitazione  .  Lat.  manfio ,  hofpitium . 
Gr.  ^  .  B‘etY^  canz»  E  fé  ben  guardi  al¬ 

la  magion  d  Iddio  ,  Ch’  arde  oggi  tutta  ec.  Tef.  Br.  i.  ii. 
Quelli  tre  peccati  fignificano  ec.  li  tre  morti  ,  che  Grido 
relufcitò  ,  1  uno  ,  che  era  dentro  alla  magione  ,  cioè  io 
peccato  occulto  ec.  E  cap.  ij.  Dicono  gli  favj  ,  che  ’l  ca¬ 
po,  eh’  è  magione  dell’  anima  ,  ha  tre  celle.  E  5.  17.  Tra 
tutti  gli  altri  animali  del  mondo  folamente  1’  api  hanno 
loro  lignaggio  ,  e  tutte  le  cofe  comunalmente  ,  perciocché 
elle  abitano  tutte  in  una  magione  ,  e  quindi  efeono  c 
vanno  pallurando  per  la  contrada  . 

Magio  NETTA  .  Magioncella  .  Lat.  cafa  ,  domuncula  .  Gr. 
aìx.iS'ioy  .  Star.  Bari.  E  quando  venne  la  notte  ,  cd  egli  al¬ 
bergò  in  una  magionetta  d’  un  povero  . 

Ma  giostra  .  Aggiunto  d'  una  fona  di  fragole  .  Lat.  fraga 
maior  .  Red.  Ofi.an.  120.  Lo  dedb  avviene  a’  lombrichi  te¬ 
nuti  m  vaio  di  vetro  ,  in  cui  fieno  ec.  delle  fragole  bian¬ 
che  ,  rolfe  ,  e  mofcadelle  ,  e  di  quelle  altresì  grolfilfime 
che  fon  chiamate  magiollre  . 

Magistero,  e  M  a  g  i  s  t  e  r  r  o  .  Opera  di  maejìro  .  Lat. 
^  magiflerium  .  Pctr.  fon.  4.  Quel,  che  infinita  previdenza, 
ed  arce  Modrò  nel  fuo  mirabil  magidero  .  Taff.  Ger.  2.  95. 
Con  magidero  tal ,  che  perde  il  pregio  Della  ricca  mate¬ 
ria  appo  il  lavoro  . 

§.  1.  Per  Ordigno .  G.  V.  vit.  Maom.  Per  magidero  di  fer¬ 
ro  con  forza  di  calamita  la  detta  arca  col  fuo  corpo  da  fo- 
fpefa  in  aria  . 

II.  Per  Difciplina  ,  Infegnamento  .  Lat.  difciplina  ,  do- 
Brina  .  Gr.  S'iS'x'Xii  •  Com.  Inf.  4.  Vuole  ,  che  s  intenda  fe 
edere  di  loro  profedìone  o  per  idudio.  ,  o,  per  magidero  . 
Vit.  SS.  Pad.  I.  250.  Quedi  fece  tanti  difcepoli  ,  che  quel 
diferto-,  dove  dava  ,  parca  quafi  una  cittade  ,  per  la  mol¬ 
titudine  di  quelli  ,  che  v’  abitavano  fotto  il  fuo  magide- 
rio  .  Guid.  G.  53.  Alelfandro  bellidimo  tra  tutti  gli  viven¬ 
ti  ,  ammaedrato  fopra  tutti  gli  altri  nel  magiderio  deli’  ar¬ 
co  ,  e  delle  faette  . 

§.  III.  Per  Dottorato  .  Lat.  magiflerium  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Seguita  di  veder  necedkriamente  ,  che  1’  appetito  del 
magiderio  ,  _e  del  predicare  è  molto  riprenfibile  in  uomini 
indegni ,  e  infuffìcienti  . 

Magistr  ale  .  Add.  Di  maejìro  .  Lat.  *  magiftralis  .  Gr. 
S'iSxa-A.xhiKÓs  .  Fr.  Gtord.  Pred.  S.  Sta  oggi  in  una  mangia¬ 
toia  ,  Eccome  in  una  Tedia  ,  e  io  una  cattedra  magidralc . 

K  Buon. 
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Buon.  Firr.  <;■  E  rimembranza  .dd  yalor  degli  avi  Per 
li.igua  magilirale  Di  cenfore  .,  e  di  .dotino  . 

Per  Primipnle  ,  Grande  .  Dat.  reg:us  ,  tngens  .  Or.  Pa- 
ciXìyM  ,  ■  Cutd,  G.  Ordmóc  in  onor  di  Pal.as 

imo  grande  magilirale  tempio  .  Buon.  Pier.  ?.  ,i.  Ma 
il  precettai  però  per  follenuto  ’N  una  di  quelle  cune  ma- 

M^AotsTR  A  LMENTE  .  Avverb.  Da  maejlro  .  Lat  *  rnagt- 
firaliter  .  Gr.  ^i^s^o'Y.ctXocóó^  .  Fr.  Gtord»  Fred.  R.  Favellano 
magillralmente  ,  e  di  certa  feienza  .  „  ^  ^  i 

$(.  Per  Principalmente  .  Coll.  Ab.  Ifac.  28.  Quello  cotale 
fpera  bene  ,  e  magiltral mente  in  Dio  .  ^ 

Magistrato  .  Adunanza  d  uomini  con  podejia  di  fare  eje- 
fuir  le  leggi  ,  e  di  giudicare  .  Lat,  magifìratus  .  Gr.  dpxH  . 
Bocc.lett.Pin.Roff.zj^.  Io  non  biaf^^o  1  ellere  a  ciò  ve¬ 
nuti  chi  da  Capane  ,  e  quale  da  CiUcciavole  ec.  e  lubli- 
mati  al  nodro  magilirato  maggiore  .  Tratt.  gov.  fam.  Se 
tocca  a  te  di  aflìllere  alla  imborfazione  del  magiltratq  . 
Fir.  Af.  283.  Senza  indugio  andatifene  al  magillrato  ,  dif- 
fero  ,  che  aveano  perduto  ,  andando  per  la  ilrada ,  un  va- 
fo  d’  argento  di  grandiirimo  pregio  .  „  ^ 

Magistrevole  .  Add.  Magijìrale  .  Lat.  magipralis  .  Or. 
S'tS'aaxxKtKÓ!  .  Red.Fip.i.i?.  Ancorché  Alberto  Magno  con 
magillrevole  .infegna. mento  lo  neghi ,  potrebbe  forfè  perfua- 

dere  3  che  ec.  ,  n 

Maglia.  Piccolijfimo  cerchietto  di  ferro  ^od  altro  metallo  , 
de  quali  cerchietti  concatenati  fi  forrnano  l’  armadure  dette  di 
maglia  ,  e  le  catene  ;  c  a  quejia  fimilit.  fi  dice  anche  di  queU 
le  fatte  d'  altra  materia  .  Lat.  anfq ,  anulus .  Gr.  XttfSri  ,  (Tctic- 
n-ÙKioi  .  G.  V.  6.  7^.  I.  Ma  infra  qqefti  y  ebbe  bene  fette- 
mila  a  grandi  cavalli  covertati  di  maglia  di  ferro  .  Morg. 
;?.68.  Quello  cavai,  eh’  io  ho  coperto  a  maglia,  Vo  ,  che 
lia  tuo  .  Tir.  Lue.  5.  3.  Dice  ,  che.  voi  pigliate  quella  ca¬ 
tena  ,  e  che  voi  vi  facciate  aggiugnere  tante  maghe  ,  che 
arrivino  .al  pefo  di  quattro  fcu.di  d’  oro  . 

§.  1.  È  figuratam.  per  f  Armadura  fieffa  di  maglia  .  Frane. 
Sacch.  rim.  19.  Nimica  di  virtù  brutta  .canaglia  ,  Che  yo- 
glion  guerra  ,  e  mai  non  vidon  maglia  .  . 

§.  II.  Maglie  ,  per  li  Vani  della  rete  ,  e  per  lo  Filo  intrec¬ 
ciato  ,  che  forrtia  li  detti  vani  .  _  Lat.  macuba  ,  plaga  .  Mor. 
S.  Greg.  Elli  mife  nella  rete  i  piedi  fuoi  ,  e  palla  per  le 
maglie  di  quella  .  Bern.  Ori.  z.  28.  58.  La  maglia  delle  re¬ 
ti  era  sì  buona  ,  Che  dente  ,  o  ugna  non  la  può  llrac- 
ci^rc 

III.  Maglia  ,  per  Una  macchia  ritonda  a  guifa  di  ma¬ 
glia  generata  nella  luce  dell  occhio  .  Lat.  macula  cculi  ,  albu- 
go  ,  nubeculq  .  Gr.  Xiu'A&ipcx  .  Mor.  S.  Greg.  La  fuperbia  così 
fi  genera  nella  mente, come  la  maglia  negli  occhi.  Malm. 
IO.  n.  Maglie,  e  reti  ha  negli  occhi,  onde  per  cena  Van¬ 
ne  a  pefear  nel  lago  di  Bolfena  . 

Magli  ANESE  .  Sorta  di  fufino  .  Dav.  Colt.  175.  Marza 
amarina  in  fui  fufino  ,  piuttollo  maglianefe  ,  che  altro  , 
farà  vifciole  palombine  eccellentifiìme  .E  i8y.  Il  rnagha- 
nefe  defidera  luogo  graffo  ,  e  uriiido  ,  come  gli  altri  ,  ma 
alTolatfo  ,  caldo  ,  e  aperto . 

M  AG  L  I  ATO  .  Add.  da  Maglia  .  Ammagliato  ,  Legato  pret¬ 
to  .  Bocc.  riov.  80.  %i.  Fece  molte  balle  ben  legate  ,  e  ben 

magliate  .  ,  ,■  » 

Maglietta  .  Dim.  di  Maglia  .  Piccola  rnaglia .  Lor.  Med. 
Nene  zz.  Che  non  mi  chiedi  qualche  zacchereila  cc.  O  un¬ 
cinelli  ,  o  magliette,  o  bottoni  ?  Benv.  Celi.  Qref.  m-;.  Il 
ferro  ec.  ha  a  reftare  in  guifa  di  una  picciola  maglietta. 
Maglio  .  Strumento  di  legno  in  forma  di  martello  ma  dì 
molto  maggior  grandezza .  Filoc.  6.248.  Come  i  furiofi  tori, 
ricevuto  Ì1  colpo  del  pefante  maglio  ,  qu'a  ,  e  là  fenza  or¬ 
dine  faltcllano  .  Cr.  5.  2.  12.  Ancora  del  fuo  pedale  (  del 
mandorlo  )  appreffo  le  radici  fi  fanno  fortifflmi  magli  da 
fendpr  legne  .  Malrn.  6.  100.  Dico  ,  che  al  Duca  ,  perchè 
a  i  muri  ei  mora  ,  Tolto  in  teda  fi  dia  pel  meglio  un 

maglio  .  .  . 

<i.  I.  Maglio  ,  fi  dice  anche  uno  Strumento  noto  da  giucare  , 

e  il  Giuoco  fie fio  .  tdc.  Dav.  Perd.  eìoq.  408.  Io  non  patirei, 
che  que’  braccioni  nati  a  combattere  fi  perdeffqno  in  fare 

a  faffi  ,  o  al  maglio  .  ,  t  s  ^  ■ 

§.  II.  Diciamo  in  pyoverb.  Far  col  maglio^  che  è  Fare  inte¬ 
ramente  il  peggio  ,  che  fi  può  ;  tolta  la  metaf.  dal  dare  in  fui- 
la  tefta  q  buot\  0  tori  col^  m.aglio  .  Lat.  peffundare  ,  devajìa- 
re  .  Gr.  ,  otTrjZ.Èizcw  .  Lqfc.  Sptr.  i.  i.  La  prima  fe¬ 

ra  non  fentf  io  nulla,  ma  iernotte,  e  ftanotte  io  ti  fo  di¬ 
re  ,  che  egli  hanno  fatto  col  maglio  . 

Magliolina.  Dim.  di  Maglia.  Luig.Pulc.Bec.z.'tfitW  occhio 
ha  in  tutto  una  tal  m^°l*®dna  ,  Che  (tu  non  guardi  ,■  tu 
non  te  ne  addreiti  (  qu)  nel  fignific.  del  §.  III.  di  Maglia  ) 
Magliuolo  .  Sermento  ,  il  quale  fi  fpicca  dalla  vite  per 
piantarlo  .  Lat.  malleolus  .  Gr.  pó^top*  .  Pqltad.  Febbr.  9.  E 
voglionfi  i  magliuoli  da  porre  Icegiierfi  ,  che  non  fieno  di 
vite  troppo  infima  ec.  Libr.  Dicer.  Se  ’l  magliuolo  ,  eh’  el¬ 
la  avea  piantato  ,  è  coltivato  con  tanta  follecitudine  ec. 
Cr.  4.  8.  4.  Afferma  in' verità  Columella,  in  uno  anno  ve¬ 
dere  della  fecondità  non  poterli  ,  ma  ìh^ quattro  ;  nel  qual 
numero  fi  conofee  la  vera  generofità  de’  ma.gliuoli.  Alam. 
Co/t.  75.  Prenda  pure  il  magliuol  ,  prenda  il  piantone. 

§.  Per  Uodo  di  ramo  di  qualfiveglia  arbore  .  Cr.  2.  4.  5.  E 
quel  nodo  ,  il  quale  è  detto  magliuolo  ,  è  fatto  dalla  na¬ 
tura  ,  acciocché  in  lui  ftia  il  fugo  . 

M  A  g  N  A  l  Mo  .  V.  A.  Magnanimo  .  Lat.  magnanimus  .  Gr. 

^S*  Uff  «‘ftu  magnalrao,  e  fi- 
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gnorile.  F  27.  126.  Perchè  tu  fe’  magnalmo,  e  molto  pio. 
Cirifi.  Calv.  2.  45.  Ma  primamente  ti  ringrazio  affai  Del- 
r  effer  te  sì  magnalmo  ,  e  cottele  .  E  5.  p8.  Perchè  il  cor 
generofo  è  Tempre  futo  Magnalmo  ,  grato  ,  al  munerar 
cortefe  . 

Magnamente  .  Avverb.  Grandemente  ,  Magnificamente  . 
Lat.  magnifice  ,  liberaliter  .  Gr.  piyakoniginTÙii  ,  . 

G.V.  4.  20.  8.  E  fepolta  è  nella  Chiefa  di  Pifa  ,  la  quale 
magnamente  avea  dotata  .  E  12.  106.  5.  Fu  ricevuto  a 
grande  onore ,  al  modo  degli  altri  signori  ,  e  più  magna¬ 
mente  . 

Magnanimità'  ,  m  a  g  n  a  n  i  m  i  t  a  d  e  ,  e  m  a  g  NA- 
N  i  m  i  tat  e  .  Virtù ,  che  fegutta  le  cofe  grandi  con  retta  ra¬ 
gione  ,  Grandezza  d'animo  .  Lat.  magnanimitas  .  Qx.  ptya- 
ko4uxÌcx  .  Bocc.  lett.  Pr.  S..  Ap.  319.  La  magnanimità  è  beh 
lezza  ,  e  ornamento  deli’  altre  virtù  ,  e  ,  come  vollono  i 
noltri  maggiori  ,  del  magnanimo  è  con  egual  vifo  ,  ed  a- 
nimo  foffenre  ogni  cofa  ,  che  viene  .  But.  Inf.  16.  2.  Ma¬ 
gnanimità  è  virtù  repriniente  la  pufillanimità  ,  e  tempe¬ 
rante  la  prefunzione  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Magnanimità  fi  è 
attendere  a  belle,  e  ad  alte, e  valorofe,  e  virtù Jiofe  cofe  . 
Albert,  eap.  57.  La  magnanimitade  è  ragionevole  ,  e  fpon- 
taneo  cominciamento  di  far  le  cofe  malagevoli  .  Fej.  Br, 
,6.  20.  La  vera  magnanimità  fi  è  folaraente  nelle  cofe 
grandiffime  ,  cioè  nelle  cofe  ,  per  le  quali  1’  uomo  ferve  a 
Domeneddio  gloriofo  .  E  appre fio  :  Dunque  magnanimita- 
de  fi  è  ornamento  ,  .e  corona  di  tutte  le  virtudi.  Sen.  Pijì. 
Ivi  farebbe  previdenza,  .e  nobilezza,  e  f  alta  magqanimi- 
tade,  che  di  quelle  virtudi  rampolla.  i5occ. «or;. 77. 41.  Non 
fe’  tu  di  quelle,  in  cui  la  magnanimità  debba  i  fuoi  effet¬ 
ti  mollrare  .  Lab.  7^.  Quale  in  magnanimità,  quale  in  ca- 
flità,  quale  in  corporal  fortezza  lodando,  condifcendemmo 
alle  mO'I^i'ne.  '  ■ 

Mac  n  a  n  i  mo  ,.  Add.  Di  grande  animo  ,  Che  ha  magnani¬ 
mità  .  Lat.  magnanimus  .  Gr.  piyaCKo-fi^x^'^  •  Eef.  Br.  6.  20. 
Magnanimo  è  colui  ,  eh’  è  acconcio  a  grandiffimi  fatti  ,  e 
rallegrafi  ,  e  gode  di  far  gran  cofe  .  E  appreffo  p  L’  uomo, 
che  è  magnanimo,  fi  è  il  maggiore  .uomo,  ed  jl  più  ono¬ 
rato  ,  che  fia  ,  e  non  fi  muove  per  piccola  cofa  ,  c  non 
china  la  magnanimità  fua  a  veruna  fozza  cola,  fetr.uom. 
ili.  La  qual  cofa  udita  ,  il  giullo  ,  e  magnanimo  capitano 
difpregiò  il  dono.  E  fon.  7.  Non  lalfar  la  magn.inima  tua 
jmprefa  .  E  canz.  29.  8.  Prove.rai  tua  ventura  Fra’  .magna¬ 
nimi  pochi  ,  a  chi’]  ben  piace.  Ecap.P,.  Era  vi  quel,  che 
il  Re  di  Siria  cinfe  D’  un  magnanimo  cerchio  .  Bocc.  nov, 
77.  41.  E  chiamimi  gentiluomo  ,  e  valente  ,  e  tacitamen¬ 
te, che  io,  come  magnanimo  ,  mi  ritragga  dal  punir.i  deì- 
la  tua  malvagità  ,  t’  ingegni  di  fare  .  Dant.  Inf.  2.  Rifpofe 
del  magnanimo  quell’  ombra  .  E  jo.  Ma  quell’  altro  ma¬ 
gnanimo,  a  cui  polla  Rellato  m’  era  ,  non  mutò  afpetto  . 
Tafi.Ger.z.zz.  Magnanima  menzogna,  or  quando  è  il  ve¬ 
ro  Sì  belio,  che  fi  poffa  a  le  preporre  ? 

Ma  G  N  A  NO  .  Quegli  ,  che  fa  le  toppe  ,  e  le  chiavi  .  Lat.  cla- 
vium  faber  .  Gr.  y.KuS'ovoiós .  Bocc.  nov.  75.  2.  Il  qual  pa¬ 
reva  piuttollo  .un  magnano  ,  che  altro  ,  a  vedere  .  Lor. 
Med.  canz.  108.  2.  Ma  ’l  mio  marito  è  magnan  vantaggia¬ 
to .  M«/w.  6. 47.  Pur  fi  rallegra  al  giunger  d’un  cibreo  fat¬ 
to  d’ interiojra  di  magnano  _ 

Magnare.  Mangiare  .  Lat.  edere  ,  vefiì  .  Gr.  fipeia-xm  , 
itlav  .  Fr.  lac.  T.  2.  32.  .62.  Picciolo  fi  è  ’l  garofano.  Mag¬ 
gior’  è  la  callagna  i  Qual  fia  di  più  efficacia  ,  Dicatei  qhi 
ne  magna  .  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Dopo  ’l  fatto  fi  querela¬ 
no  degl;  errori  commeffi ,  e  di  quelli  ,  che  commettono 
allora  ,  quando  magnano  con  foverchianza  . 

Magnate  .  Principale  ,  Maggiorente  .  Lat.  vir  primarius  . 
Cix.  copcorehc  .  G.  V.  12.  22.  g.  Quello  nome  fi  cava  della 
legge  de’ magnati  ultima.  Mor^.  25.  ijó.  Che  mollrantra- 
dimenti  ,  e  guerre  ,  e  lite  ,  E  morte  di  gran  Principi  ,  e 
magnate  . 

M  A  G  N  E  T  E  ,  lA  L.  Calamita  .  Lat.  magnes  .  Gr.  ai^nqfanc  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  9g.  Magnete  è  di  color  di  ferugginc 
ec.  trae  il  ferro  ,  dona  conforto  ,  e  grazia  . 

M  A  G  N  E  T  I  ,c  o  •  Add.  Di  rnagnete .  Lat.  magnefteus  .  Gr.  ci- 
SneiLaiKÓe  .  Sagg.  nat.  efp.  217.  Non  creda  però  alcuno  ,  che 
ec.  noi  ci  pavoneggiamo  di  aver  arrecato  qualche  gran  lu¬ 
me  nella  filofofia  magnetica  .  E  zzo.  Non  folamente  le 
fuddette  cofe  non  rompono  1’  attività  magnetica  ec.  Gal. 
Sifì.  5p.  Di  qui  è  manifello  ,  la  luna  ,  come  allettata  da 
virtù  magnetica  ,  collantemente  riguardare  con  una  fua 
faccia  il  globo  terrellre  . 

Magnificamente.  Avverb.  Con  rnagnificenz.a  ,  Con 
magnanimità.  Lat.  magnifice liberal  iter.  Gr.  piycexo'stpt^mc  y 
ixvjhqfdi .  Bocc.  nov.  27.  42.  Effendo  fiati  magnificamente 
ferviti  .  C.  V.  4.  18.  g.  E  guiderdonato  magnificamente  ri¬ 
tornò  in  Normandia  .  E  ii.  45.  2.  Si  diliberaro  di  feguirc 
magnificamente  la  ’mprefa  . 

Per  Grandemente  y  Molto  .  Lat.  mirtfice  .  Volg.  Mef.  Le 
mele  cotogne  condite  tolgono  magnificamente  il  vomire  . 
e  r  andare  a  zarnbra  . 

Magnificare  .  Aggrandir  con  parole  ,  Efaltare  ,  Subli¬ 
mare  i  e  fi  ufa  oltre  al  fignific.  att.  anche  nel  fentim.  nentr. 
pafi.  Lat.  magnificare  ,  exaltare  ,  extollere  ,  Gr.  piyctXÓyH:’ y 
ivùùpav  .  G.  V.  12.  15.  5.  Al  cominciamento  delle  fue  pre¬ 
diche  tanto  il  magnificava,  e  gloriava.  Com.  Inf.  9.  Della 
quale  ingiuria  adirata  la  Dea  convertì  li  fuoi  biondifiinfi 
capelli  ,  delli  quali  ella  più  fi  magnificava  ,  e  che  in  lei 
Ibpra  altra  bellezza  piacevano  ,  in  ferpenti .  Bocc.  nov.  zj. 
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Niuna  cofa  fu  mai  tanto  onorata,  tanto  efaltata,  tan¬ 
to  magnificata  ,  quanto  eravate  voi  .  S.  Grifoft.  Onde  non 
fi  loda,  nè  magnifica,  ma  accufafi  ,  come  vile  peccatore, 
e  giudicali  pifi  reo  ,  e  più  vile  di  tutti  . 

M  A  G  N  I  F  I  c  ATA  MENTE  .  Avveri).  Magnificamente  .  Lat. 
magnifice .  Gr.  fuyetXo^tTès .  Salufl.  lug.  R.  Ma  vannovi  per 
bocca  magnificatamente  parlando. 

M  aGNIFICATO  .  Add.  da  Magnificare  .  Cavale.  Specch.  cr. 
Dice  san  Paolo  :  Ciifio  fia  magnificato  in  me  o  per  moiv 
te  ,  o  per  vita  . 

Magnificatore  .  Che  magnifica  .  Lat.  *  magnificatcr  . 
Gr.  0  fxiya'Kumv  .  Legg.  S.  Gio:  Bat.  S.  B.  La  notte  dinanzi, 
che  e’  dovevano  difputare  ciafeuno  ,  san  Giovanni  appan'o 
in  vifione  al  fuo  efaltatore  ,  e  magnificatore  . 

Magnificente  .  Che  ha  magnificenza  ,  Magnifico  .  Laf. 
magni fi.cas  .  Gr.  fetyuKo'o^i'^iis  .  Buon.  Pier.  j.  4.  p.  Sotto  fi¬ 
gura  di  vincitor  pio  ,  E  di  magnificente  condottiere  . 

Magnificentissimo  •  Superi,  di  Magnificente  .  Lat, 
magnficentijfimuS  .  Gr.  pLtyx\o'ri>fiTrÌTót.mi .  Cavale.  Med.  cuor. 
Di  magnificentiffima  bontà  è,  che  tu  ami  lo  tuo  nimico. 
Varch.  fior.  ii.  355.  Fu  alloggiato  funtuofiflrimamente  dal 
Duca  d’  Urbino  nel  fuo  magnificentilfimo  palazzo  . 

Magnificenza  ,  e  magnificenzia  .  Lat.  magni-^ 
fi.ccììtia  .  Gr.  pccyttKo'eopivaot  .  Tefi.  Br.  6.  20.  Magnificenza  li 
c  una  virtù ,  che  s’  adopra  nelle  ricchezze  ,  e  folamente 
nelle  grandi  fpefe.  Bore. 18.46.  Prendi  cotefii  dalla  ma- 
gnificenza  di  rnonfignore  lo  Re.  La^.74.  Alfermando,  che 
in  magnificenzia  mai  non  era  fiata  alcuna  fua  pari  .  Dant. 
Par.  17.  Le  fue  magnificenze  conofeiute  Saranno  ancora  . 
'£  )i.  La_  tua  magnificenza  in  me  cufiodi  .  E  33.  In  te 
mit'ericordia ,  in  te  pietate ,  In  te  magnificenza .  But.  Ma¬ 
gnificenza  è  donamento  di  perfezione  alle  cofe  molto 
grandi,  e  mqlto  chiare.  Bern.Orl.z,  i.  aj.  Mai  non  fu  vi¬ 
lla  tal  magnificenzia  . 

Per  Lo  magnificare  ,  Lode  ,  Commendazione  .  Lat.  com- 
mendacio  ,  laus  .  Gr.  hraim  .  Ricord.  Malefp.  143.  Alla  Tua 
l'epoltura  volendo  infcrivere  molte  parole  in  fua  magnifi¬ 
cenza  . 

Magnifico  ,  Add.  Che  ha  magnificenza  ,  Che  ufia  magni" 
fxcenza  .  Lat,  magnificus  .  Gr.  p.iyaXo'eactTrh  .  Tefi.  Br.  6.  io. 
La  natura  dell’  uomo  magnifico  fi  è_,  eh’  egli  è  maggior¬ 
mente  follecito,  acciocché  i  fuoi  fatti  fi  facciano  con  gran¬ 
de  onore  ,  e  con  grandi  fpefe  ,  che  in  fare  piccole  fpefe  . 
Bocc.  g,  3.  p.  3.  Sommamente  il  commendarono ,  e  magni¬ 
fico  reputarono  il  signor  di  quello  .  E  nov.  34.  3.  Alli  cui 
orecchi  la  magnifica  fama  delle  virtù,  e  della  cortesia  del 
Gerbin  venne  .  Dant.  Par,  7.  Sì  alto  ,  e  sì  magn+^ò  pro^ 
cello  (  cioè  liberale  ) 

M  AGNISS  I  M  o  .  Superi,  di  Magno  .  Lat.  mctximus  ,  magni- 
ficijfimus  ,  Prific.  Gr.  lAyi^oc  ,  (/.tyocKo'ppiTrtTÌtaos  .  Die.  Din, 
Comp.  Di  gmfa  che  al  voitro  magniilimo  ,  e  altero  ani¬ 
mo  ec. 

Magnitudine  .  V.  L.  Grandezza  .  Lat.  magnitudo  .  Gr. 
nò  ixiyt^os .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sì  ragguardaro  Iddio  ,  e  vi¬ 
dero  la  magnitudine  fua  .  Albert.  2.  18.  Sapienza  dimanda 
ad  altrui  quegli ,  appo  ’l  quale  è  magnitudine  di  feienzia  . 
Guht.  lett.  28.  Guittone  ec.  al  piedi  della  nobililfima  ma¬ 
gnitudine  di  voltra  altezza  ec.  raccomanda  fe  .  Coll.  Ab. 
Ifiac.  2p.  Elfo  per  le  dette  cofe  vuol  fare  manifefia  la  ma¬ 
gnitudine  della  fua  virtude.  Vend.  Crifi.  j8.  Io  fono  venu¬ 
to  qui  a  te  ,  perch’  io  intendo  della  tua  magnitudine  ,  e 
potenza  . 

Ma  GNO  .  F.  L.  Add.  Grande  .  Lat.  magnus  .  Gr.  fjLtyeu  .  G. 
V.  p.  25Ó.  5.  Ed  havvi  nove  porti  con  torri  di  60.  brac- 
cie  alte  ,  molto  magne  .  Dant.  Purg.  ip.  Gli  occhi  rivolgi 
al  logoro  ,  che  gira  Lo  Rege  eterno  colle  ruote  magnq  . 
Guitt.  lett.  S.  Quanta  ,  e  che  magna  aver  degg’  io  confolà- 
zione  ? 

§.  Per  Magnifico  ,  Liberale  ,  Di  grancP  animo  .  Lat.  ma¬ 
gnificus.  Gr.  (itycexowptpiji  .  Petr.  cap.  5.  Palfo  qui  cofe  glo¬ 
riole  ,  e  rnagne ,  Ch’  io  vidi  ,  e  dir  non  ofo  .  Cron.  Mordi. 
La  fella  vi  fu  grande,  e  magna  ,  quanto  è  poflibile  a  po¬ 
ter  fare.  Belline, fion.pz.  Ch’era  in  parole  una  perfona  ma¬ 
gna  .  Tac.  Dav.  ann.  z.  gp.  Or  eh’  eli’  è  magna  ,  ciafeuno 
magnificarli .  Malm.  2.  j.  Che  un  uom ,  com’  era  quei  ,  sì 
giufio  ,  e  magno  Faceva  novità  sì  firavagante  . 

Ma  GO  .  Sufi,  che  efiercita  /’  arte  magica  .  Lat.  magus  ,  vene- 
ficus  ,  priejiigiator  .  Gr.  [axyoc  ^  yótii ,  àerxnriuv  .  Puff.  337. 
Non  andrete  a’  magi  malefici ,  e  non  cercherete  di  fapere 
niente  dagli  arioli  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  285.  Molti  furono, 
che  lui  dilTono  elfer  mago.  Dant.  Par.^o.  Là  dove  Simon 
mago  è  per  fuo  metto  .Fir.  A  fi.  16.  Or  che  diavol  fareb¬ 
be  ella  mai  ,  fe  uor^  un’  ofielTa  ?  una  maga  valentilTima  , 
diffe  egli  allora  .  M'alm.  i.  20.  Vattene  dunque  ,  e  in  abi- 
tq  di  mago  Dopo  il  formar  gran  circoli,  e  figure  Conchiu¬ 
di  ,  e  dille  ec. 

Mago  .  Add.  Magico  .  Lat.  magicus  .  Gr.  pcxyixós .  Petr.fion. 
80.  Ma  forza  affai  maggior, che  d’arti  maghe.  Buon.Fier. 
I.  2.  2.  Perchè  de’  mali ,  e  della  morte  fpelfo  Fla  colpa 
quella  maga  occafione  (  qiù  figuratam.  ) 

Ma  COLATO  .  Quello  J'pazio  di  campo  ,  nel  quale  i  con¬ 
tadini  fanno  ^  le  porche  il  doppio  piu  dell'  ordinario  acco¬ 
do  I  una  all'  altra  .  Fir.  nov.  4.  224.  Fra  1’  altre  virtù  , 
eh  aveva  ,  corne  era  faper  ben  rappianare  un  magolato 
ec.  eli  era  la  più  bella  ballerina ,  che  fulTe  in  quei  con¬ 
torni  . 

M  A  C  o  N  A  .  F erriera  ,  Luogo ,  deve  fit  lavora  ,  0  ft  fierìga  il 
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ferro  .  Lue.  Mart.  rim.  buri.  2.  22^.  Ecci  lo  fiudio  ,  fonci 
ie  magone,  Che  c’empiono  il  contado,  c  tutta  Pila  Par¬ 
te  di  beine  ,  e  parte  di  perfone . 

Per  fimilit.  fi  dice  di  Luogo  ,  dove  Jìa  quantitei  ,  e  ab¬ 
bondanza  di  checche  fila  ,  e  dell'  Abbondanza  medefima  . 

Ma  GRAN  A  .  fi .  A.  Dolore  che  affligge  la  metà  del  capo  . 
i,at.  hernicrania  .  Gr.  «/zocpcu;/*  ,  i/p,inf.xylx .  v.  Flos  44.  Paff, 
ebe  lanno  incantare  il  mai  degli  occhi, 
e  1  duolo  de  denti  ,  la  magrana  ,  le  fenici,  e  ’l  duolo  del 
corpo  BmtB.i.  50.  Ma  le  n  nuoce  il  mal  della  magrana, 
Fa  lullare  una  predica  Fedefca  . 

Magretto  .  Dim.  di  Magro  .  Lat.  macellus  .  Gr.  Kcimói  . 
Frane.  Sacch. nov.  zoj.  Perchè  il  marito  era  raagrettn  e  dì 
poco  fpiritq.  Fa.  Benv.  Celi.  458.  Fatto  la  Tua  oliatura  di 
ferro,  dipoi  fattala  di  terra,  come  di  notomla,  e  magret¬ 
ta  un  mezzo  dito  ec.  Galat.  52.  Una  cotal  magretta,  che 
andava  alla  melfa  in  S.  Lorenzo. 


Magrezza  .  Afiratto  di  Magro  .  Lat.  macics  .  Gr.  l^rinns. 
Filoc.  I.  ói.  Le  cui  offa  per  magrezza  ,  quafi  quante  era¬ 
no  ,  apertamente  mollrava  .  Dant.  Purg.  23.  Per  la  cagio¬ 
ne  ancor  non  manifefia  Di  lor  magrezza  ,  e  di  lor  trilla 
fquaraa  .  £  24.  E  per  niagrezza  ,  e  per  voler  leggiera  . 
Firg.  Eneid.  II  fecondo  die  fubitamente  ufclo  delle  felve 
una  nuova  forma  d’  uomo  non  conofeiuta  da  noi  con  ul¬ 
tima  magrezza  .  Sen.  Pifi.  Di  là  viene  la  pallidezza  ,  e  ’l 
triemito  de’  nerbi  ,  che  fono  molli  di  troppo  bere  ,  e  la 
rnagrezza  della  indigellione  più  rufiica  ,  che  quella  ,  che 
vien  per  fame  . 

J.  Per  meta/,  Pallad,  cap,  5.  Nè  arena  ifmorta,  nè  ghiaia 
digiuna,  nè  magrezza  di  terra  piena  di  pietra  gialla. M&r. 
S.  Greg.  12.  22.  Che  cofa  diremo  noi  che  lia  la  povertade, 
fe  non  una  magrezza  di  cofe  temporali  ■* 

Magricciuolo  .  Magrctto  .  Lat.  macellus  .  Gr.  XsWi  . 
Alleg.  zpi.  D’  un  fra’  piccoli  grande  ,  e  eh’  è  piccino  Fra 
gli  uomini  ordinar;  -,  un  magricciuolo.  Che  par  negli  atti 
appunto  un  babbuino. 

Magri  SS  imo.  Superi,  di  Magro  .  Lat.  macerrimus  .  Gr. 
l^cvónanoi .  Filoc.  3.  219.  La  vecchia  abitatrice  di  cotal  luo¬ 
go  era  magrilììma  ,  e  vizza  .  Frane.  Sacch.  up.  div.  49.  Ef- 
fendo  fra  le  branche  del  detto  leone  venuto  alFamato  ,  e 
magrilTimo.  E  nov.  ioi.  Diventò  di  frefcojc  colorito  quafi 
magrillìmo,  e  pallido. 

Magro, e  magherò.  Add.  Contrario  di  Grafo  .  Lat. 
macer.  Gr.  l^vós  .  Dant.  Purg.  25.  Come  fi  può  far  magro 
Là  dove  1’  uopo  di  nutrir  non  tocca  ì  Bocc.  nov.  20.  5.  Sic¬ 
come  colui  ,  che  era  magro  ,  e  fecco  ,  e  di  poco  fpirito  . 
Filoc.  3.  219.  V’  era  in  un  de’  canti  un  poco  di  cenere  , 
nella  quale  rilucevano  due  tizzoni  già  mezzi  fpenti  ,  de’ 
quali  la  maggior  parte  una  gattuccia  magra  covando, quel¬ 
la  occupava  .  ìdov.  ant.  76.  3.  Meffer  Rinieri  era  grande 
della  perfona  ,  ed  avea  le  gambe  lunghe  ,  ed  era  fur  un 
magro  ronzino  . 

§.  I.  Per  metaf.  fi  dice  della  Terra  ,  Sabbione  ,  ed  altro  . 
Lat.  aridus.,  fierilis,  macer  exilis .  Gr.  ,  ayoros  ,  xKxp- 
eroe  ,  heerfi;  .  Tef.  Br.  3.  5.  La  terza  ifpczie  d'  acqua  )  dei 
tu  conofeere  ,  che  non  fia  bianca  ,  umida  d’  erba  ,  e  che 
non  fia  di  magro  fabbione  .  E  apprejfo  .-  S’  ella  vi  manca 
(  /’  acqua  )  sì  è  la  terra  magra  ,  e  fe  non  ve  ne  rimane  , 
e  non  ve  ne  manca  ,  quella  terra  tiene  intra  graffa  ,  e 
magra  .  Ovvid.  Pifi.  Siccome  il  lieve  vento  difcrolla  le 
magre  fpighe  .  Alleg.  90.  E  che  penfate  voi  ,  làlvando  i 
buoni  ,  Che  chiunque  legge  ,  e  non  ride  ,  s’  azzuffi  Delle 
maghere  vofire  invenzioni  ?  E  91.  Allo  ’ncontro  all’  odor 
de’  tinelli  corrono  i  poetanti  magheri .  E  159.  A  fpizzico, 
e  di  rado  in  un  _  magherò  tinello  alidamente  fpruzzolano 
addoffo  a’  poveri  poeti  de’  noftri  tempi. 

§.  II.  Per  Poco  ,  e  Piccolo  .  Lat.  exilis  ,  modicus  ,  tennis  , 
Gr.  Xieroóe  ,  fiixóe  ,  dpcuóe  .  Bocc.  nov.  27.  7.  E  forfè  per  la 
cena,  eh’  era  fiata  magra  ec.  non  s’  era  aQ,cor  potuto  Te¬ 
daldo  addormentare  .  M.  F.  3.  76.  Nel  cMliado  ,  e  difiret- 
to  di  Firenze  ,  e  d’  Arezzo  ,  e  nelle  più  contrade  fu  affai 
ubertofa  ricolta;  in  quello  di  Siena,  e  di  Ravenna  fu  ma¬ 
gra  .  Bern.  Ori.  3.  7.  40.  E  certe  magre  penfioni  aveva  , 
Onde  mai  un  quattrin  non  rifeuoteva. 

Mai.  Avverb.  In  alcun  tempo.  Lat.  unquam .  Gr.  ttovb.  Bocc. 
nov.  26.  7.  E  giurògli  di  mai  non  dirlo.  E  num.z),.  Io  in¬ 
tendo,  che  da  quinci  innanzi  fien  più  che  mfix.  Dant.  Purg. 
23.  Quai  Barbare  fur  mai  ,  quai  Saracine  ?  E  Par.  3.  Che 
non  gufiata  non  s’intende  mai.  Petr.fion.  201.  Quanto  mai 
piovve  da  benigna  fiella  .  E  fon.  ziz.  Non  fperar  di  ve¬ 
dermi  in  terra  mai. 

§.  I.  Si  ufia  ben  fiovente  unito  al  Sempre  ,  e  gli  dà  maggior 
forza  .  Bocc.  nov.qz.  io.  Se  voi  mi  prefiate  cinque  lire  ec. 
io  fempre  mai  pofeia  farò  ciò,  che  voi  vorrete.  Petr.fion. 
125.  Per  far  fempre  mai  verdi  i  miei  deliri. 

IL  In  vece  di  Sempre  .  Lat.  J'emper .  Gr.  uh  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Così  è  oggi  bello  il  cielo  j  come  fu  mai  .  Bocc. 
nov.  60.  za.  Egli  primieramente  mi  mofirò  il  dito  ec.  co¬ 
sì  intero  ,  e  faldo  come  fu  mai  (  qui  è  detto  per  equivo-  , 
co  ,  e  vuol  ,  che  s'  intenda  per  negazione  ,  fienza  aggiunta 
di  negativa  ,  parlando  di  cofia  ,  che  non  era  fiata  ,  e  non 
era) 

III.  Talora  nega  fienza  la  negazione  .  Lat.  nunquam  . 
Gr.  fiiiSiiroa^  .  Bocc,  nov.  17.  14.  Alle  fue  femmine  ec.  co¬ 
mandò  ,  che  ad  alcuna  perfona  mai  manifefiaffero  chi  fof- 
fero  .  E  55.  Ti  priego  ,  che  mai  ad  alcuna  perfona 

dichi  d’ avermi  veduta .  E  nov.  54.  2.  Che  mai  ad  animo 
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rinofaro  per  lo  dicitor  fi  farebber  fapute  trovare  .  M,V.  8. 

I  Perugini  ,  per  loro  alterigia  mai  li  vollono  dichina- 

re  ad  alcuno  accordo  .  •  ,  •  • 

IV.  Pure  fi  aggìtigne  a  tal  particella  la  negativa  tn  ma- 

niem  ,  che  fe  la  voce  Mai  le  precede  ,  ne  cefi  ano 
na  e  l'  altra  preceda  anche  al  verbo  .  Bocc.  nov.  17.  61.  Ma 
effa  tenera  del  mio  onore  mai  ad  alcuna  perfona  fidar  non 
mi  volle  ,  che  verfo  Cipri  venifle  .  Pepr.  canz.  5.  4.  Popo¬ 
lo  ignudo  ,  paventofo  ,  e  lento  ,  Che  ferro  mai  non  Itri- 
gne  ,  Ma  tutti  i  colpi  luoi  commette  al  vento.  Pajf.269. 
Si  legge  nella  vita  de’  santi  Padri  ,  che  ’l  diavolo  dille 
una  volta  a  santo  Maccario  :  perchè  mi  vinci  tu  ?  che  fe 
tu  digiuni  ,  io  non  mangio  mai  ;  fe  tu  vegghi ,  io  mai 

non  dormo  .  .  r 

§.  V.  che  fe  preceda  la  negazione  ,  vi  ha  efempU  del  pof- 
pcìre  ,  e  delP  antiporte  la  particella  Mai  al  verbo  ,  benché 
forfè  più  frequentemente  fi  pofponga ,  G.  V.  9.  12.  i.  E  in  que¬ 
llo  mezzo  r  arti  ,  e  la  mercatanzia  non  ifietter  mai  peg¬ 
gio  in  Firenze.  Bocc.  tntrod.  15.  Lafeiamo  Ilare,  che  ec. 
i  parenti  inlieme  rade  volte  ,  o  non  mai  fi  vifitalfero  , 
e  di  lontano  .  Petr.  canz.  6.  7.  Ove  non  fpira  folgore  , 
rè  indegno  Vento  mai  ,  che  1’  aggrave  .  B  /o«.  125. 
Nè  lagrime  sì  belle  Di  sì  begli  occhi  ufeir  mai  vide  il 
sole  . 

VI.  Con  due  ,  0  più  negazioni  pur  nega  .  G.  V.  6.  36.  i. 
Lo  ’mperadore  ,  venuto^  in  Tofeana,  non  volle  entrare  in 
Firenze,  nè  mai  non  v’era  entrato  . 

§.  VII.  Talora  è  inforza  di  Pure.  Bocc.  nov.qi.  18.  Mai, 
frate,  il  diavoi  ti  ci  reca  .  v.  Dep.  Decam. 

Vili.  Mai  sì  ,  Mainò  ,  Maipiù,  e  filmili  qltri  accoppia¬ 
menti  di  diverfe  particelle  vedanfi  a  loro  luoghi  . 

Maiale  .  Lat.  majalis  .  Gr.  aopixs  .  Cr.  9.  77.  ij. 

Cafiranfi  utilmente  i  verri  di  tempo  d’  un  anno  ,  e  non 
deono  elTere  di  men  tempo  di  fti  mefi,Ia  qual  cofa  fatta, 
mutano  il  nome ,  e  di  verri  fon  detti  maiali  . 

Maiella  .  Lo  flejfo  ,  che  Maio. 

M  aiesta',  maiestade,  e  maiestate.  Maejìd  . 
Lat.  majefias .  Gr.  /xiyctXaóins .  Petr,  fon.  p8.  Con  tanta  ma- 
iefiade  al  cuor  s’offerfe.  Serm.S.Ag.òj.  E  molto  da  prov¬ 
vedere  ,  che  dinanzi  a  quella  regale  maiefiade  noi  non  ve¬ 
gliamo  voti  di  buone  opere  .  JlUeg.  164.  Non  fi  faccia 
mai  definare  ,  o  cena  ec.  dove  non  intervenga  ec.  in  l'o- 
lenne  maiefia  intronizzato  ec,  uno  almeno  di  tanti  afFa- 
matilfimi  poeti  ec.  Fr.  lac.  T.  3.  14.  3.  La  divina  maiella- 
te  Per  la  fua  gran  cortesìa  Prefe  allor  pietofa  via  .  Caf. 
leu.  61.  Avendo  rapprefentato  in  loro  azione  pubblica  la 
maiefi'a  de)  loro  inclito  fiato. 

Maino*.  Lo  ftejfo  ,  che  No  ;  ma  così  congiunto  pare ,  che  piu 
affermativamente  negjn  .  Lat.  mìnime  ,  nequciquam ,  minime 
Pentium .  Gr.  [zn^ceijUkie .  Bocc.  nov.  88.  7*  F'olìu  a  quefia  pez¬ 
za  dalla  loggia  de’  Cavicciuli  ?  Rifpofe  Biondello  :  mainò; 
perchè  me  ne  domandi  tu  ?  Paff.  88.  E  rlfpondeva  ,  che 
mainò  .  Boez.  Varch.  4.  prof  z.  Penfi  tu  forfè  altramente  ? 
Mainò  rifpofi.  Bemb.  Afol.  3.194-  Mainò,  che  10  non  vo¬ 
glio  ,  che  tu  il  creda,  _  _ 

§.  Malnòte  Maisì  oggi  noi  diciamo .^fe  non  quafi  ripiglian¬ 
do  la  rifpojìa  dubbia  di  chi  domanda  \  verbi  grazia  :  Tu  hai 
errato  ;  mainò  ;  Tu  non  andajìt  ;  maisì  . 

Maio  .  Albero  d'  alpe  ,  del  quale  fi  fanno  lavori  al  tornio ,  e 
che  fa  i  fiori  fimili  alla  ginejìra  difpojìi  in  lungo  grappolo  ';  e 
da  alcuni  fi  chiama  Maiella  ,  e  Maggiociondolo  ,  Lat.  cj/ttfuSi 
anagyris  non  feptida  . 

<i.  I.  £  per  Qttalfivoglia  albero  generalmente  .  Dant.  Purg. 
28.  Per  mirare  La  gran  variazion  de’  frefehi  maj .  But.  ivi: 
De’  frefehi  maj  ,  cioè  de’  frefehi  arbori  ,  che  vedea  di  là 
dal  fiumieino  . 

§.  II.  Maio  ,  diciamo  anche  a  quel  Ramo  d  albero  ,  che  t 
contadini  piantano  la  notte  di  calen  di  Maggio  avariti  affufeio 
delle  loro  innarrmate .  Quefia  folennità,  e  quejìo  giuoco  fi  dif- 
fe  in  Lat.  majff^  ;  come  fi  vede  nel  codice  di  Giufiiniano  . 
V.  Flos  407.  B^.Turg.  28.  1.  Li  quali  chiama  maj ,  come  fi 
chiamano  i  rami  delli  arbori ,  che  arrecano  molte  perfone 
a  cafa  la  mattina  dj  calen  di  Maggio  per  ponere  alla  fine- 
lira,  o  innanti  all’ufcio,  li  quali  chiamano  calen  di  Mag¬ 
gio  ,  ed  alcuni  li  chiamano  maj  .  Lor.  Mcd.  canz.  26.  4. 
Se  tu  vuo’  appiccare  un  maio  A  qualcuna  ,  che  tu  ami 
Qiianto  è  bello  ,  e  frefea ,  c  gaio  Appiccare  un  pin  co’ 

rami!  r  ■  r  r 

$.  III.  Onde  Appiccare  il  maio  ad  ogni  ujeto,  0  fimtlt .^va¬ 
le  Innamorarfi  per  tutto  .  v.  Flos  407.  PAorg.  6.  19.  Ad  ogni 
cafa  appiccherefii  il  maio  ,  Che  come  1’  afin  fai  del  pen¬ 
tolaio  . 

Maiolica  .  ^orta  di  terra  da  far  piatti  ,  va  fi  ,  ed  al¬ 
tro  .  Caf.  leu.  2.  201.  Il  sig.  Duca  fuo  conforte  fece  fa¬ 
re  qui  molti  difegni  di  varie  fioriette  per  dipignervi  una 
credenza  di  maioliche  in  Urbino  .  Malm.  8.  22.  Di 
maiolica  nobil  di  Faenza  Ivi  le  foglie  fono  ,  e  frqntef- 
pizj. 

M  A  I  o  R.  A  N  a  .  Frba  nota  \  lo  fleffo  ,  che  Perfa  ;  ed  è  di  due 
forte  nera.,  e  bianca.,  e  quefia  fi  dice  anche  Perfa  gentile .L^t. 
amaracus  ,  ma^orana  .  Gr.  et(/,dpxxor  ,  Amet.  44.  L’  odorifera 
maiorana  con  picciole  foglie  tiene  convenevoli  fpazj  infie- 
me  colla  menta  .  Cr.  5.  3<;.  E  certe  cofe  la  fpengono 
(  la  lufiutia  )  debilitando  gli  fpiriti,e  confumando  lo  fper- 
ma  ,  ficccme  la  ruta  ,  la  maiorana,  1’  agnocafto,  il  comi- 
•  no  ,  la  nepitella  ,  e  1’  aneto.  Frane.  Baxb.  idj.  $.  ta  Ria- 
iorana  in  città  non  fi  trova. 
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Matoranza  .  V.  A.  Maggioranza  ,  Lat.  primatus  ,  excel- 
lentia  ,  imperium  .  Gr.  àpyfi  ,  ÓTtpoxif  .  Frane.  Barb.  54.  7. 
Aggio  alquanti  veduti  ,  Che  per  lor  fenno  ,  o  maioranza, 
o  polfa  ,  (Quando  una  mifcnia  è  molla  ,  Poriau  chetar  ,  e 
menovar  gii  mali . 

MaiorascÒ  •  Eredità ,  che  tocca  al  fratello  maggiore .  Lat. 

*  primogenitura  .  Gr.  aù  aogmoTÓiLM  .  Alleg.  rim.  274.  Io  per 
me  1’  udirei  più  volentieri  ,  Che  un  partito  in  favor  d’un 
maiorafeo  Di  cento  mila  feudi  a’  Configlieri  .  Cecch. 
Donz.  I.  I.  La  legge  di  quel  maiorafeo  fa,  eh’ e’  fan  come 
le  pecchie  . 

Maiordomo.  Lo  fleffo^  che  Maggiordomo  .  Lat.  *  ma^or 
domus  ,  aulre  prxfeQus  .  Gr.  olKorópcoc .  Alleg.  27.  Appena 
entrato  in  cafa  un  gentiluomo  ,  II  nuovo  pedagogo  ricar¬ 
dato  Le  man  rozze  diftende  In  tutte  le  faccende  ,  E  per 
quello  aiutato  Dalla  fortuna  dà  nel  maiordomo  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  17.  Gli  vuol  dar  fervidori  ,  Cufiodi  ,  maiordo- 
mi .  £  5.  5.  z.  In  quel  tomo  più  alto  fi  ragiona  Del  ma¬ 
iordomo  . 

M  A  I  o  R  E  .  U.  .(4.  Maggiore^  .  Lat.  major  .  Gr.  .  Br.  i 

Reti.  E  quanto  per  la  cagione  è  maiore  ,  e  migliore,  che 
gli  altri  animali  .  Frane.  Barb.  59.  19.  Ver  è  ,  che' a  ma¬ 
dre  ,  onore  ,  Come  a  maior  non  dee  fallar  tuo  modo  . 

£  205.  6.  E  veggio  bene  Chi  maior  tene  Noia  ,  pena  ,  e 
tormento. 

M  A  IO  R  i'a  .  V,  A.  Maggioranza  .  Lat.  primatus  .  Gr.  vTtpo- 
xfi  .  Frane.  Barb.  123.  ij.  Che  i  fanti  fopra  lei  han  ma- 
lorìa  . 

Mai  piu*,  dvverb.  Ifina  volta..  Finalmente.,  Alla  fine  .  Lat. 
quandoque  ,  tandem  .  Gr.  aroai  ,  vskAjtcÙoì'  .  Tac.  Dav.  ann. 

4.  90.  RimettelTerlo  nel  fuo  efiglio  lontano  da  modi  tali  , 
feguiffe  mai  più  il  fupplizio  di  colai  moltro  .  Malm.  5.  19. 
Sicché  riguarda  ben,  s’ altro  ci  manca  ,  E  diftendi  mai 
più  quella  fcrittura  ,  £  iz-  48.  Di’  mai  più  sì ,  e  daccela 
in  favore  . 

Mai  sempre.  Avverb.  Lo  fleffo ,  che  Sempre  ,  ed  il  Mai 
gli  aggìugne  alquanto  di  forza  .  Lat.  perpetuo  ,  femper  .  Gr. 
ùd  ,  df  (ùmx  .  Petr.  canz.  j.  4,  Una  parte  del  mondo  è  , 
che  fi  giace  Mai  Tempre  in  ghiaccio  ,  ed  in  gelate  nevi  . 

£  canz.  20.  i.  Che  m’  ha  sforzato  a  fofpirar_  mai  Tempre  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sì  fi  fa  promettere  di  mai  fempre  com¬ 
battere  co’  nemici  .  Fir.  Af.  123.  Perchè  con  non  profitte¬ 
voli  lagrime  imbrattate  voi  quelle  guance  ,  che  dovereb- 
bono  elTer  da  me  mai  Tempre  onorate  ? 

Maisì'.  Avverb.  Contrario  di  Mainò  .  Lat.  maxime  ,  uti- 
que  ,  n.-e  ,  etiam  .  Gr.  ircévo  ,  (mv  Sv  .  Bocc.  nov.zg.  17.  Mai- 
sì  ,  eh’  io  le  conofeo  ,  e  confelfovi  ,  che  io  feci  male  . 
Liv.  M.  luno  ,  vuotene  tu  venire  a  Roma  ?  gli  altri  gri¬ 
darono  ,  che  la  Reina  gli  avea  forrifo  ,  e  aggiugnefi  alia 
favola  ,  che  la  voce  fu  udita  ,  dicendo  :  maisì  .  Pataff.  2, 
E  maisì ,  che  non  farebbe  naia  .  Dav.  Mon.  121.  Adun¬ 
que  vorrefiù  ,  la  zecca  metterci  la  fpefa  del  fuo  ?  maisì  , 
che  di  ragion  civile  molti  contendono  tale  fpefa  toccare 
al  comune  . 

§.  Talora  vi  fi  frammette  alcuna  voce,  Bocc.nov.i.  24.  Mai 
meffere  sì,  rifpuofe  ser  Ciappelletto,  che  io  ho  detto  ma¬ 
le  d’  altrui  . 

M  AI  STERO  .  V.  A.  Magi  fiero  .  Lat.  magifierium  .  Gr. 

SpU,  Coll.  SS.  Pad.  Così  per  maiftero,  e  per  illuminamen¬ 
to  pervenghiaino  a  perfezione  della  fomraa  beatitudine  . 
£  altrove  :  Il  favere  delle  leggi  fi  piglia  per  maillero  ,  c 
per  illuminazione  . 

Maiuscolo  .  Grande  ;  ma  non  fi  direbbe  per  avventura  , 
fe  non  in  ifeherzo  . 

Carattere  maiufcolo  ,  0  Lettera  maiufcola  ,  e  Maiufcola 
pffolutamente ;  vagliano  Carattere,  0  Lettera  maggiore  dell' al¬ 
tre  .  Lat.  litera  majufeula  ,  quadrata  Romana  ..  Gr.  ypdf/qLct 
cinTpclyarov  .  Belline,  fon.  ì^i.  Purché  egli  abbian  maiufcole, 
i  loro  Titoli  azzurri  ,  minj,  e  fantasìe  . 

M  A  L  A  B  B  I  ATO  .  f''.  A.  Add.  Che  abbia  in  fe  del  male,  0  del 
malvagio  .  Lat.  improbus,  malus ,  perditus.  Gr.  kumc  ,  oro- 
vupós,  [xoyènpós .  G.  F.  io.  144.4.  Non  erano  purgati  i  pec¬ 
cati  ,  nè  domata  la  fuperbia  ,  nè  1’  ufure  ,  nè  i  malabbiati 
guadagni  .  £  12.  18.  i.  Che  fi  facefie  un  libro  di  malab¬ 
biati  ,  ove  fi  fcrivefibno  i  mafattori  . 

Mal  acconcio  .  Difacconcio  .  Salvi»,  dife.  i.  21.  L’  ef- 
fere  mal  fervilo  cc.  non  viene  per  lo  più  dalla  malaccon¬ 
cia  maniera  di  fervjre  ,  nè  per  colpa  di  coloro  ,  che  fer¬ 
vono  . 

M'^laccorto.  Add.  Poco  accorto ,  Lat.  improvidus  .  Gr- 
à'upomioc.  Buon.  Fier.  i.  5.3.  Può  egli  eìfere.  Che  voi  fia¬ 
te  sì  ingrati  Al  signor,  sì  balordi,  e  malaccorti.  Che  voi 
lafciate  ec.  £  rim.  8.  Se  quel  ,  che  pria  difpiace  ,  In  cor  , 
che  malaccorto  non  s’  avvede  ,  Frequente  ufanza  bello  ne 
dipinge  ,  Nota  è  virtù  dell’  amorofa  face  . 

Malacre  a  N  z  A  .  Inciviltà  ,  Scortesia  j  Contrario  di  Buo¬ 
na  creanza  .  Lat.  inurbanitas ,  ruflicitas .  Gf.  ùypoixU.  Buon. 
Fier.  4.  5.  4.  Delle  malecreanze  ,  Ch’  al  mio  paefe  ormai 
Fatta  iun  tanta  la  prefa  . 

Maladetto.  Add.  Contrario  di  Benedetto .  Lat.  diris  exa- 
gitatus  ,  abominandus  .  Gr.  KX’Tu.pxaos  .  Bocc.  nov.  23.  12.  Le 
novelle  ,  che  io  ho ,  non  fono  altre  ,  che  di  quel  mala¬ 
detto  da  Dio  vofiro  amico.  Dant.  Par. Produce,  e  fpan- 
de  il  maladetto  fiore  .  £  29.  Principio  del  cader  fu  il  ina- 
ladetto  Superbir  di  colui . 

Ma  ladicere  ,  e  malaDIRE  .  Contrario  di  Benedire  ; 
Pregar  male  altrui .  Lat,  diris  infePìari ,  malum  imprecar t . 

Gr. 
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Gr.  yiK-nf.piSrAt  .  Bocc.  nov.^2.2.  E  certo  io  maladicerci  e  la 
j.atura  parimente  ,  e  la  fortuna  .  E  uov,  77.  55.  Il  fuo  a- 
tnantc  ,  e  lo  fcolare  fcmprc  maladicendo  .  57.  Oh 

ouantc  ve  n’  ebbero  ,  che  maladilfero  la  mia  venuta  ,  fac- 
cendomi  ne’  loro  animi  ingiulìamente  ufurpjtrice  de’  loro 
amanti  !  Cavale.  Specch.  cr.  Gcttavagli  le  pietre  ,  e  mala- 
riiccvalo ,  e  fgridavalo  con  gran  vergogna  . 

^Ial  adizione  .  Co7itrar'to  di  Benedizione  .  Lat.  dirarum 
imprecaùo  ,  *  malediclio..  Gr.  .  Maejìruzz.  2,  p.  ir. 

La  maladizione,  ec.  è  quella,  per  la  quale  fi  pronunzia  il 
male  contro  alcuno  ,  quello  delìderando  ,  e  imprecando  . 
Coll.  SS.  Pad.  Poiché  P  ebbe  imbolato  ,  Ai  degno  d’  clPer 
percolfo  di  maladizione  ,  e  d’  elTer  damato  di  morte  eter¬ 
nale  .  Coni.  Inf.  lo.  Sóggiugne  qui  di  fua  maggior  maladi¬ 
zione  ,  che  quando  non  farà  più  tempo  ,  cioè  dopo  ’l  die 
del  giudicio  ,  allora  farge  morta  ogni  l'uà  potenzia  ,  e  co- 
gnofeimento  ,  e_  faranno  foli  ferrati  nelli  fepolcri  .  Dav. 
Scifm.  4p.  Tutti  i  Principi  foreliieri  le  fecero  pompofe  efe- 
quie  con  orazioni, e  libri  in  fue  laudi, e  maladizioni  d’Ar¬ 
rigo  ,  e  fuoi  configlieri  . 

§.  Per  Mala  influenza  .  Lat.  contages.^  noxa .  Gr.  ÙToppon 
hoiptóe  .  G.  y.  IO.  iSi.  2.  E  pare  una  maladizione  in  quel 
paefe  ,  e  ancora  di  quella  cafa  ,  e  di  tutti  Romagnuoli , 
che  volentieri  fono  traditori  fra  loro  .  M,  V.  4.  6.  £  durò 
quella  maladizione  in  quell’  ifola  parecchi  anni . 

Mala  FATTA  .  Ogni  errore  di  tejjltura  . 

E  talvolta  s'  applica  ad  altri  errori.  Tac.  Dav.  ann.^.é't. 
Trovarfi  ne’  findacati  delle  fei  malefatte  le  cinque  venir 
dalle  mogli  (  il  Lat.  ha  :  quotiens  expetundarum  aliqui  ar- 
guerentur  )  Buon.  Fiet.  2.  4.  15.  Acciocch’  io  fia  quell’  io  , 
che  debba  poi  Raddirizzar  fuoi  fghembi  ,  e  capopiedi ,  E 
rifarcir  marroni  ,  e  malefatte  . 

Malaffetto.  Che  porta  odio ,  Difpoflo  ad  odiare .  Salvia, 
dife.  2.  5.  Uno  lì  trova  aver  fatta  una  fchiera  di  malaffet¬ 
ti  ,  e  di  nemici  grandilfimi  . 

Malagevole.  Jdd.  Difficile  ,  Fatico fo  .  Lat.  dUficilis  , 
arduus  ,  laboriofus.  Gr.  .  Bocc.  nov.  ^5.  p.  Ma  poco 

malagevole  gli  fu ,  perciocché  ella  molto  più  di  lui  difide- 
rava  di  poter  con  lui  elfer  fenza  fofpetto  .  Dant.  Inf.  24. 
Ch’  era  ronchiofo  ,  firetto  ,  e  malagevole  .  M,  F.  8.  74.  II 
cammino,  eh’ eliino  avieno  a  fare,  tuttoché  non  folle  lun¬ 
go  ,  era  afpro,  é  malagevole  .  Caf.  lett.  60.  Il  che  ec.  mi 
par  molto  malagevole  da  fare  in  materie  così  fatte  . 

§.  I.  Per  Intrattabile  .  Lat.  intraSlabilis .  Caf.  uf.  com.  100. 
Gente  altiera  ,  ritrofa  ,  e  malagevole  ,  e  nel  fare  delle 
cole  tutte  fevera  ,  c  intollerabile  . 

§.  IL  Malagevole  ,  in  forza  d'  avverb.  per  Malagevolmen¬ 
te  .  Lat.  difficile.,  rtgre.  Gr.  .  Amm.ant.p.S.  Ma¬ 

lagevole  fi  difpara  quello ,  che  1’  uomo  apparò  nella  tenera 
età  .  E  num.  21.  Quelle  cofe  fono  più  ricordevoli,  che  fo¬ 
no  bene  ordinate,  e  quelle,  che  fono  male  ordinate  ,  ma¬ 
lagevole  ci  ricordiamo  . 

MaLAGEVOLEMENTE.  V.  MALAGEVOLMENTE. 

Malagevolezza  .  Aflratto  di  Malagevole .  Difficulth  , 
Fatica  .  hzt.  difficultas  y  labor  .  Gr.  ìu^ipeiu  ,  rcùputioi .  Bocc. 
nov,  35.  9.  Ivi  a  pochi  giorni  fi  trovò  colla  Ninetta  ,  alla 
quale  non  fenza  gran  malagevolezza  andar  poteva  .  Com. 
Purg.  25.  Imprima  raofira  la  malagevolezza  di  quefta  qui- 
lìione.  Coll.  SS.  Pad.  Eziandio  d’intendere,  e  di  compren¬ 
dere  ,  s’  io  hoe  grande  malagevolezza  .  E  appreso  :  Con 
tanta  fatica,  e  malagevolezza  fofiennono  quefta  temperan¬ 
za  .  I.  Bern.  lett.  Siccome  con  malagevolezza  fi  tiene  il 
modo  in  quella  cofa  ,  che  fi  crede  ,  che  fia  buona  ,  così 
non  è  ficuro  ogni  appetito  di  beni . 

Malagevolissimamente.  Superi,  di  Malagevolmen¬ 
te  .  Lat.  difficillime  .  Gr.  .  Fiamm.  i.  40.  Così 

come  al  verde  legno,  che  malagevoliffiraamente  riceve  il 
fuoco  ,  ma  quello  ricevuto  più  conferva  ,  e  con  maggior 
caldo ,  così  a  me  avvenne  . 

Malagevolissimo  .  Superi,  di  Malagevole  .  Lat.  diffi- 
ciliimus  .  Cr.  .  Amm.  ant.  31.  2.  ij.  Segno  di 

men  che  fenno  è  la  cofa  ,  che  è  malagevoliflima  ,  riche- 
dere,  che  fia  fatta  tolto.  Bcmb.  Af.  2.  128.  O  care,  e  bel¬ 
le  giovani,  quanto  fono  malagevoliftìme  ad  inveftigare 
pure  col  penfiero  le  sante  forze  d’  Amore  !  Fine.  Mart.lett, 
42.  Onde  fi  conofee  ,  che  domandando  ciafeun  di  loro  co¬ 
fe  impolTibili,  o  almeno  malagevoliffime,  cercano  più  to¬ 
lto  di  darfi  parole  per  qualche  lor  difegno  ,  che  di  ftringer 
lega  ,  o  amicizia  durabile  . 

Malagevolmente,  e  ma  laoevole  mente.  Con 
malagevolezza  .  hzr.  difficile ,  difficulter,  regre .  Gr.  , 

yjtXiarMr ,  Suo-aoKoi! .  Bocc.  g.  p.p.  Malagevolmente  le  co¬ 
fe  del  mondo  a  fé  il  dovrebbono  ornai  poter  trarre.  E  vit. 
Dant.  2>o.  E  quel ,  che  molti  difiderano  ,  malagevolmen¬ 
te  da  alcuno  li  difende  .  Amm.  ant.  33.  3.  2.  Malagevol¬ 
mente  penfa  ,  che* altri  fia  buono  ,  colui  ,  che  rio  è  .  Ri- 
cett.  Fior.  24.  Hanno  la  feorza  ,  che  malagevolmente  fi 
rompe  .  Rett.Tutl.69.  Avvegnaché  malagevolemente  fi  pof- 
la  fare  ,  perchè  la  materia  è  molto  fottile . 

M  A  L  A  G  r  AT  o  .  Add.  Contrario  d'  Agiato  ;  Scomodo ,  Scarfo . 
Lat.  inops ,  egens  .  Gr.  iaropoc  ,  irS'nfc .  G.  F.  7.  104.  3.  Sem¬ 
pre  furono  in  debito  ,  e  malagiati  di  moneta  . 

Mala  GUIDA  .  Per  anfibologia detto  per  ificherzo,  e  per  fug¬ 
gire  difionejìd,  vale  il  Membro  virile.  Lat,  verpa .  Gr.  . 
d-cib.  259,  Quelle  le  conviene  in  alto  levare  ,  quando  fe¬ 
condo  1’  opportunità  naturale  vuole  fcaricar  la  vefcica ,  o 
fecondo  la  dilettevole  infornare  il  malaguida . 
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^  A.  .  F.  A.  Cattivo  augurio.  Lat.  malum  omcn-. 
infeltx  auguxium  .  Gr.  xetxòs  olcùvóe  .  Nov.  ant.  8.  2.  Recoifi  a 
malagura  ,  e  a  noia  ,  e  prefe  quefto  povero  Saracino  ,  e 
diliegli  . 

M  a  L  a  g  U  rato  .  F.  A.  Add.  Di  mala  natura  ,  Di  mal  af¬ 
fare  ,  Sciagurato  ,  Di  cattivo  augurio  .  Lat.  improbus  ,  facì- 
tiorojus  ,  Jcelefìus,  tnfaufius^  mali  ominis,  abominandns  .  Gr. 
x^if.0!  ,  arov^pés  ,  pcoy^upóc  ,  ,  SùapgMs  ,  fiSthupós  . 

Fav.  EJop.^  Un  uoin  malagurato  ,  pigro  ,  e  pien  di  cupi- 
dczzEj  Si  s  adiro  ,  BcìtI,  c  cattivi  di  nin- 

ferno  ,  come  voi  vi  liete  lafciati  vincere  a  un  fanciullo  ! 

E'  vanità,  e  non  è  fanza  grande  peccato,  e  fpe- 
zialmente  offervando  certi  dì-  ec.  ne’  quali  non  fi  dee  fa¬ 
re  alcuna  imprefa,  che  altri  voglia,  che  riefqa  bene,  con- 
cioffiacofacliè  fieno  dì  infaufti,  e  malagurati .  Efp.  Pat.nofl. 
Noftro  Signore  ec.  dice,  che  beati  fono  i  poveri  ,  e  ma- 
lagurati  i  ricchi  . 

Malagurio.  Cattivo  augurio  .  Lat.  malum  omen  .  Gr.  hx- 
x'ìt  olmós  . 

Malaguroso.  Add.  Malagurato ,  Di  malagurio .  Lat,  im- 
probus  j  abominandns  ,  infauftus  .  Gr.  irornpóf  ,  à'xóipiiij.os  , 
(ìSiKopi;  .  TeJ.  Br.  7.  20,  Quelli  fono  malagurofi  ,  che 
tengono  a  vile  ciò  fanno  ,  e  Tempre  chieggiono  cofe  nuo¬ 
ve  Pifi.  I  malagurofi  s’  attuffano  ne’  diletti,  de’  qua¬ 
li  e’  non  fi  polfono  fofferire  ,  poiché  ne  fono  aegoftumati , 
e  per  tanto  fono  eglino  malagurofi,  e  cattivi  .  E  appreso: 
I  malagurofi  fervi ,  fono  dinanzi  a  lui  diritti  ,  e  non  ofa- 
no  far  motto  . 

Mal  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  danno  ,  Afpramente  ,  Crudel¬ 
mente  .  Lat.  afpere  ,  crudeliter  ,  fceve  .  Gr.  xocxis  ,  àyp'fns  , 
G.  F.  j.9.1.  E  fu  sì  forte  Taffalto  de’Tedefchi,  che 
malamente  malmenavano  la  fchiera  de’  Francefehi  .  Tef. 
Br.  5.  7.  L’  una  fpezie  ,  quando  è  caldo  ,  sì  morde  l’uomo 
con  denti  malamente  . 

§.  Per  Grandiffimamente ,  Fuor  dì  modo.  Lat.  veheraenter , 
Gr .  tTtpóSpx  .  G.  F.  29.  I.  Perocché  la  citta  era  in  que’ 
tempi  malamente  corrotta  di  resia.  Dant.rim.2S.  E’  m’ in- 
crefee  di  me  sì  malamente  ,  Ch’  altrettanto  di  doglia  Mi 
reca  la  pierà ,  quanto  il  martiro  . 

Mal  anconi'a.  Maninconia  .  Lat.  motror.  Gr.  (itXuyyoxhx. 
Frane,  Barb.  222.  4..  Ed  io  rifpondo,  che  malanconia  ,  Ac¬ 
cidia,  e  codardia  Fan  difperanza,  ch’è  nemica  ria. 

Malandanza,  F.  A.  Malavventura  ,  Tri  fio  andazzo  » 
Lat.  infortunium ,  fortuna  adverfa.  Gr.  Suroxla.  Lìbr,  Afìrol, 
O  incefpicaire ,  o  lo  verfalTe,o  lo  rompelfe,  che  tutte  que¬ 
lle  malandanze  ,  e  altre  molte  ,  quante  potrebbero  eflTere, 
debbon  guardare  ,  fe  appaion  nelle  figure  , 

Mala  N  D  A  R  E .  Neutr.  Condurfi  a  mal  termine  .Lzi.  in  fum-r 
mum  dijcrimen  adduci,  peffiunpi  ire  .  But.  La  ragione  interio¬ 
re  ec.  è  sì  occupata  per  lo  detto  peccato  ,  che  1’  uomo  la- 
feia  malandare  ogni  cofa  ,  c  non  fi  cura  d’  onore ,  fe  non 
come  uno  animale  . 

Mala  N  D  ATO  .  Adà,  da  Malandare  .  Condotto  a  mal  termi¬ 
ne  ,  Povero  .  Lat.  perditus  ,  fortunce  inops  ,  Tacit.  Gr.  aon- , 
rpjf/cz^fVjiT  ,  xTopof  .  Fiamm.  5.  31.  Le  malandate  cofe  dopo 
lui  a  maggior  doglia  mi  ftringono.  S.Grifofì.  Che  veggia- 
mo  sì^ogni  cofa  confufa  ,  e  malandata  ,  che  non  ci  vede 
pure  1’  uomo  un’  ombra  di  virtù  .  Alleg.  292,  La  verità  ec. 
rende  noi  altri  malandati  viandanti  della  terra  più  fimili 
a’  beneftanti  cittadini  del  cielo.  Tac.  Dav.ann.i3^.Sg.  E  d’Af- 
frica  a  quefta  guerra  ogni  malandato  ,  e  fcapeftrato  più 
correva  . 

Malandrinesco  .  Add.  Malandrino . 

§.  Alla  malandrinefra  ,  poflo  avvcrbialm,  vale  A  maniera 
di  malandrino  .  Lat.  latronum^more  .  Gr.  Xìjtìxùs  .  Sen.PiJì. 
Cinti  ,  e  alti  alla  malaudrinefca  colle  robe  corte  . 

Malandrino.  Sufi-  Rubator  di  firada  .  Lat.  latro  .  Gr. 
xgTiH .  G.  F.  8.  71.  5.  Quella  ,  glie  non  ardea,  fgombrando- 
fi  ,  era  rubata  da’  malandrini  .  F  \2.  20.  io.  Si  levò  una 
compagna  di  malandrini  ,  quantità  di  più  di  mille  a  piè  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  127,  Chi  muore  col  peccato,  è  meflb’ 
nella  fpelonca  ,  che  è  quella  ,  dove  ftanno  i  malandrini. 

Malandrino  .  Add.  Che  ha  del  malandrino  ,  Di  razza 

"di  malandrino .  M.  F.  9.  12.  Si  cominciarono  a  fare  raunan- 
ze  di  gente  pialandrina  ,  difpofta  4  rubare  .  Pataff'.ffi.  Il 
fico  malandrin  paragonolfi . 

Malandrò  .  Add.  Malandrine  fio  ,  Malandrino  .  Frane. 
Sacch.  rim.  69.  Ov’  è  ’l  conte  di  Fiandra  ,  E  la  gente  ma- 
landra  ,  e  lor  fchiavini  .  ‘  _ 

Malanno,  e  mal  anno  .  Somma  difgrszia ,  e  mìferia , 
Lat.  malum  ,  infortunium  .  Gr.  S'vTuxnFa  ,  S'oevx'u^  •  Dant, 
Purg.  II.  Tutti  i  miei  conforti  Ha  ella  tratti  feco  nel  ma¬ 
lanno  .  M.  Gin.  rim.  Deh  malanno  aggia  quella  terza  sfe¬ 
ra  ,  Perdi’  è  contra  di  mg  cotanto  ftrana  .  Bocc.  nov.  85. 
23.  Sia,  che  Iddio  le  dea  il  mal  anno,  Fìr.Luc.r^.6.  Ch’io 
non  so-,  s’  ei  fi  è  fpiritato  ,  o  s’  ei  fi  è  pazzo,  o  che  ma¬ 
lanno  ei  s’  abbia  .  Bern.  Qrl.  2.  23.  53.  Sventurato  colui  , 
che  il  primo  fia  A  feontrare  il  m alari ,  che  Iddio  gli  dia  . 
Cecch.  Donz.  4.  9.  Melfer  Lapo  .  L.  Melfer  malanno  ,  che 
ti  colga  (  qui  per  imprecazione  ) 

Malardito  .  Add.  Temerario ,  Sfrontato .  Lat.  terrier  arius , 
inconfultus  ,  impnuiens.  Gr.  à.fio'j'xos  ,  daóyms  ,  ù(f)pcoy  .  Seal. 

S.  Ag.  O  Signor  mio  ec.  quanti  fono  quelli  cotali  uomi¬ 
ni  sfacciati,  crudeli,  malarditi ,  e  pazzi,  che  ti  rifiutano;* 

M  A  L  A  R  E  .  Neutr.  pajf.  colle  particelle  talora  fottintefe_ ,  ^  Am¬ 
malare  .  Lzt.  agrotare ,  languere ,  Gr.  ocppairéiy ,  p-uXcetCfHi  tX^‘' • 
Cren.  Morell.góz.  Domenica  a  dì  1$.  di  Luglio  1421.  a.  ore. 

dician* 
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4Iciannove  ,  o  circa  pafs'y  di  quella  vita  Antonlotto  mio 
figliuolo  ;  nialb  a  Laiatico  ,  o  per  la  via  .  G.  iz.  zS. 

Vi  lì  cominciò  una  corruzione  ,  onde  affai  ve  ne  malaro, 
e  morirono.  Bemè.  Jìor.  4.  5J.  Ma  egli  malatofi  ,  richie- 
ffo  a’  nemici  di  poter  far  venire  a  se  un  medico  ,nan  l’im' 

LARRIVATO,  Add.  Condotto  a  mal  termine  ,  Infelice  , 
Mifero.  Lat.  obxratus  ^  mifer  ^  perditus.  Gr. 

^ùivóKi^po!  .  Libr.  Mott.  Melfer  Gherardo  da  Callelli  era 
malarrivato  ,  richiefe  trenta  Veneziani  Ghibellini  ,  che  ’l 
fovveniffero  di  tremila  lire.  Amet.6^.  Colle  tremanti  ma¬ 
ri  taila  li  vaghi  pomi,  e  quindi  le  muove  a  ciafcuna  par¬ 
te  del  pilo  malarrivato  corpo  .  Pajf.  zjr.^Avretli  veduto 
quel  malarrivato  parer  contento  di  ciò,  eh’  ella  facca.  Fir. 
difc.an.il.  Menava  un  contadino  un  paio  di  buoi  ec.  ma¬ 
gri  ,  e  malarrivati  .  •  •  1  \ 

M  A  L  AT I  c  c  I  o  .  Add.  Alquanto  malato  ,  Infermiccio  ;  ed  e 
proprietà  del  nofiro  linguaggio  efprimere  con  tale  terminazione 
nel  derivativo  qualche  participazione  del  fignìficato  del  fuo  pri¬ 
mitivo  :  come  Molliccio  ,  Gobbiccio  ,  Cotticelo  ,  e  fimili  .  Lat. 
valetuàinarius  .  Gr.  .  Nov.  ant.  loi.  7.  A  cui  il 

detto  vetturale  rifpofe  ,  come  di  que’  dì  egli  aveva  quello 
meffer  Giovanni  lafciato  col  prete  della  villa  nella  chiefa 
della  villa  di  Marcialla  ,  ed  era  cotale  malaticcio  . 

M  A  L  ATO  .  Infermo  ,  Chi  ha  male,  Lat.  ager,  cegrotus,  infir- 
ìnus  .  Gr.  roaàv  ,  voapói ,  àppucoc  .  v.  Flos  14.  Bocc.  nov.  85. 
5.  Per  certiffimo  ebbe  feco  medefimo  d’  elfer  malato  .  E 
nov-  91-  15-  Anzi  è  Hata  ,  ed  ancora  è  forte  malata  .  G.V. 
z.  12.  3.  Ma  poi  quello  Carlo  divenne  sì  malato  ,  che  era 
perduto  del  corpo  ,  e  della  mente  .  Gr,  S.  Gir,  24.  Io  fui 
malato  ,  e  voi  mi  vifitalle  ec.  al  fano  non  è  meltier  me¬ 
dico  ,  ma  al  malato  sì  . 

Malato  lta  ,  e  mala  to  lta  .  ^làl  ,  che  malamente, 
c  ingiuftamente  fi  toglie  altrui.  Lui.  furturn,  rapina.  Gr.  z\o- 
•y);,  àpora-)»  -  G.  V.  8.32.  3.  Cominciò  in  Fiandra  afpra  si¬ 
gnoria  ,  e  a  raddoppiare  al  popolo  affife  gabelle  ,  e  m_a- 
latolte  .  Tratt.  conj.  Delle  troppe  fpefe  sì  feguitano  furti , 
c  rapine  ,  e  altre  male  tolte  affai . 

Mal  ATTICA.  Difpoftzione  del  corpo  fuori  deir  ordine  della 
natura  ,  per  cui  le  opei-azioni  di  effo  reftano  ojfefe  .  Lat.  mor¬ 
bus  ,  agritudo  .  Gr.  viaoc ,  àppuTia  .  G.  F,  z.  17.  3.  Anziché 
folle  perduto  per  la  malattia  ,  andò  contra  le  dette  genti  . 
M.  F.  8.  59.  Furono  nel  verno  malattie  di  freddo  ,  e  nella 
Hate  molte  febbri  .  Red.  conf.  i.  16.  Contiene  la  narrazio¬ 
ne  delle  malattie  del  sig.  Abbate  . 

Ma  LAVENTURA,  e  MALAVENTURA.  Difgrazia  , 
Mata  forte  .  Lat.  infortunium  ,  adyerfa  fortuna .  Gr.  xax3Ct>pu- 
yia,  <ruru;^i«.  Bocc.  «ozi.  54. 8.  Chichibio  cefsò  la  mala  ven¬ 
tura  .  E  nov.  65.  14.  Il  gelofo  colla  fua  malaventura  ,  fof- 
fìando  ,  s’  andò  a  fpogliare  . 

Malavoglia.  Malavoglienza .  Lat.  malevolentia ,  Gr.  ym- 
KÓvoict  .  M,  F.  6.  2.  E  quello  accrebbe  l’ izza,  e  la  malavo¬ 
glia  a  tiranni . 

Malavoglienza,  e  malevoglienz  a  .  Il  voler 
male  ,  Odio  .  Lat.  odium  ,  invidia  ,  malevolentia .  Gr.  vmm- 
voiet .  G.  F.  12.  15.  II.  Diponendo  tra  loro  ogni  ingiuria,  e 
malavoglienza.  Bocc.  nov.  ^8. 1^.  E  quivi  lafciarlo  fenza  al¬ 
cuna  malevoglienza  alla  donna  portarne  .  Galat.  43.  Sicché 
fe  ne  acquida  odio,  e  malavoglienza  .  Tac.  Dav.ann.^.y^, 
L’  andare  ne’  governi  fu  lor  tolto  già  da’  Pontefici  per  pri¬ 
vate  malevoglienze  . 

Mal  A  u  R  I  o  s  o  .  Add.  Malagurofo  .  Lat.  improbus  ,  aboml- 
nandus  ,  infaujius  .  Gr.  irompós ,  d^ó<py!p.oi,  fhKupós. 

Malavveduto  .  Add.  Dijdweduto  ,  Incauto  .  Lat.  in- 
cautus  ,  improvidus  .  Gr.  à^óxav.aoc  ,  à'^spoi/ón-ios  .  Buon.  Fier. 
4.  I.  I.  Molti  fon  ,  che  t’  offendon  volontari  ,  Altri  ma¬ 
lavveduti  . 

Ma  lavventurato  .  Add.  Di f avventurato  ,  Sgraziato  , 
Sfortunato  .  Lat.  infortunatus  ,  infelix  .  Gr.  L uTux>it  ,  daru- 
.  Amm.  ant.  37.  2.6.  Benavventurato  non  farà  godiofo, 
nè  maiavventurato  farà  trillo  .  Vit.  Plut.  Da  poi  che  Fo- 
cione  fu  maiavventurato, che  egli  fu  prefo  vivo  nella  bat¬ 
taglia  .  Buon.  Fier.  4.3.11.  Ufo  ordinario  De’  malavventu- 
rati  . 

Malavventurosamente.  Avvero.  Con  malaventu¬ 
ra  ,  Lat.  infeliciter  .  Gr.  SvTvxd>t  ,  drux^t  .  Com.  Purg.  28. 
Andóe  in  Grecia  ,  e  più  battaglie  malavventurofamente 
fece  . 

Malazzato.  Add.  Malaticcio  .  Lat.  valetudinarius .  Gr. 

v.'jt.xiy.avs  .  , 

MalbailitO.  F.  a.  Add.  Mal  rinforzato  ,  Senza  poter  fi 
reggere.  Senza  balia  .  Lat.  perditus,  Gr. /irai'ÓMdpos .  Efp. 
Pat.  Nojì.  Se  noi  non  abbiamo  da  lui  quelle  quattro 
preghiere  ,  noi  fiamo  morti  ,  e  malbailiti  in  quello  fe- 
colo. 

Mal  ca  duco  .  Convulfione  di  tutti  i  mufcoli  del  corpo  con 
effefa  delle  facoltà  della  mente  .  Lat.  epilepfia  ,  morbus  comi- 
tialis  ,  facer  .  Gr.  Upd  vóaos  ,  •  Er.  lac,  T.  4.  32.  io. 

A  me  venga  il  mal  caduco  .  Red.  efp.  nat.  80.  Si  rillringo- 
no  a  dire  ,  che  la  virtù  contro  ’l  mal  caduco  folamente 
confilla  nel  corno  deliro  . 

M  A  LC  A  p  I  TATO  .  Add.  Ridotto  in  cattivo  flato  .  Lat.  perdi¬ 
tus  .  Gr.  nra.vòXibpos  .  Cant.  Carn.  414.  Buffon  Cam  noi  , 
quell’  altri  paraffiti  ,  Genti  giocofe  ,  e  liete  ,  Malcapitati  , 
come  intenderete  . 

Malc  o  M  PO  s  TAM  E  NTE  .  Avverb.  Sconciamente,  Difor- 
dinatantente ,  Lai.  incompojite  ,  inordinate  .  Gr.  ÙMp-las  , 
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tdmzacùi .  Bocc.  nov.  51.  tit.  Un  cavaliere  dice  a  Madonna 
Oretta  di  portarla  con  una  novella  a  cavallo  ,  e  mal- 
compollamente  dicendola  ,  è  da  lei  pregato  ,  che  a  piè  la 
ponga  . 

Malconcio  .  Add.  Maltrattato  ,  Tartaffato  .  ^  Lat.  confi  i- 
élatus  ,  vexatus  ,  male  habitus  .  Gr.  Keiau0ifX»iJ.ivoi ,  zaMtea.- 
^òùv  ,  auXodirapos  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr.  393.  Di  che^  fpaurito 
il  nemico  ,  non  avendo  animo  d’  attaccar  quell’  elercito 
benché  malconcio  dal  temporale  ,  «gli  diede  agio  di  fortifi¬ 
carli  .  Salvia,  dtfe.  i.  94.  Gli  Spartani  ,  per  torre  i  cittadi¬ 
ni  dall’  ubriachezza,  folcano  mettere  loro  innanzi  agli  oc¬ 
chi  uno  malconcio  dal  vino  . 

Malcondott^.  Add.  Male  in  ejfere  ,  Condotto  male  . 
Lat.  male  habitus  ,  vexatus  .  Gr.  x.uKo'Troc^ièr ,  Mattfif'Knp.ivos . 
Dittam.  3.  9.  Ed  evvi  Populonia  ,  Che  appena  pare,  tanto 
è  malcondotta  .  Alam.  Gir.  14.  128.  Che  portato  n’  avrla 
morte  ,  o  dannaggio  ,  S’  eran  meco  quel  dì  ,  che  fummo 
rotti  Da’  Crilliani  fpietati  ,  e  malcondotti  . 

Malconsigli  at  o  .  Add.  Incauto,  Malaccorto  .  Lat.  in- 
cautus  .  Gr.  dqrjKuxTo;  .  Salvia,  dife.  i._  ii.  La  nazion  fem¬ 
minile  ,  che  per  lo  peccato  della  primiera  malconlìgliata 
donna  egra  fe  ne  giaceva  e  in  pianto  ec.  ben  era  ragio¬ 
ne  ,  che  ec.  le  confolaziont  fentilfe  più  vive-.  E  17.  Non 
fi  può  dire  ,  quanto  le  trabocchevoli  menti  de’  malconfi- 
gliati  giovani  dal  fuo  corfo  raffreni  . 

Malcontento  .  Add.  Non  contento  ,  Lat.  animo  erger  j 
motrens  ,  trifiis  .  Gr.  SóSTopios,  orts/Xvoroi .  Dittam.  z.zp.  Gli 
grandi  malcontenti  ,  quando  han  polfa  ,  Volentier  fanno 
dei  popolo  fquarcio  .  Fir.  Af.izz.  La  povera  verginella  re- 
llatafi  in  cafa  inferma  del  corpo,  malcontenta  dell’  animo, 
sì  piangeva  la  fua  vedovanza  .  E  nov.  2.210.  Ed  intefo  da 
Lucìa  come  erano  paffate  le  cofe,  s’ ella  ne  fu  malconten¬ 
ta  ,  io  lo  voglio  lafciar  giudicare  a  voi  . 

Malcostumato.  Add.  Di  cattivi  cojìumi .  Lat.  illibera- 
lis ,  illiberaliter  educatus ,  male  moratns  .  Gr.  (puÙKos ,  àStayo)- 
yoi  ,òiypoiKos .  Zibald.  Andr.  i \6.  Chi  ha  {gli  occhi')  vani,  e 
rnifehiat; ,  come  colore  di  zafferano,  sì  è  makollumato,  e 
di  malvagia  natura  . 

Malcreato.  Add.  Scoflumato .  Lat.  male  morigeratus .  Gr. 
dyìvviU  .  Alam.  Gir.  5.  48.  Egli  dice:  invidiofo  ,  e  malcrea¬ 
to,  Pur  di  nuocervi  al  fin  farò  forzato.  Alleg.106.  Io  non 
potrei  veramente  fuggire  l’indegno  foprannome,  e  d’igno¬ 
rante  ,  e  di  malcreato  ,  s’  io  non  vi  deffi  particolar  avvi- 
fo  ,  e  chiariffiraa  contezza  dalle  fmifuratiflìme  cortesìe  ec. 
f  291.  D’  un  goffo  ,  per  ufeirne  ,  e  malcreato  II  ritratto 
n’  avete  quà  mandato  . 

Malcubato.  Add.  Di  mala  fanith .  Lat.  valetudinarius  . 
Gr.  Yaxi'xam  .  Libr.  cur,  malati.  Si  raggirano  intoni?» 
a’  rnalcubati  ,  perchè  i  malcubati  gli  accettano  volen¬ 
tieri  . 

Malcurante.  Non  curante  .  Lat.  incur'iofus .  Gr.  àpciXm  , 
Buon.  Fier.  i.  4.  2.  I  dilcoli ,  gl’  inquieti  ,  e  i  malcuranti 
Della  propria  falute,  o  difperati  Non  turbin  1’  acqua  a  chi 
falute  brama  . 

Maldicente.  Add.  Che  dice  male  d'  altrui  ,  Lat.  obtre- 
Bator  .  Gr.  x.etx»yopo> .  Bocc.  nov.  60.  7.  Negligente  ,  difub- 
bidiente  ,  e  maldicente  .  Galat.  ,^1.  Ma  poi  alla  fine  ognu¬ 
no  fugge  il  bue  ,  che  cozza  ,  e  le  perfone  fchifano  1’  ami¬ 
cizia  de’  maldicenti  .  Dav.  Scifm.  37.  Spargevano  nel  vol¬ 
go  ec.  fcritture  maldicenti  de’  preti  ,  e  de’  frati . 

Maldicenza.  Il  dir  male  -,  Lat.  obtreElaùo  ,  convkium  , 
maledicentia  ,  Gr.  xamuyoqjict ,  XeiSosfce,  ^Xceapnp-la  .  Caf.lett. 
61.  Son  ben  certo  ,  che  lor  ss.  Clarifs,  non  hanno  lafciato 
luogo  alcuno  a  vera  maldicenza . 

Maldicitore  .  Maldicente .  Lat.  obtrcBqtor  .  Gr.  kmc»- 
yopos  .  Albert,  cap.  16.  E'  fornicatore  ,  od  àVaro  ,  o  ferve 
agl’  idoli  ,  od  è  maldicitore  . 

Maldisposto  .  Add.  D'  animo  mal  temperato  ,  e  volto  at 
male .  Lzt.  male  aJfeBus .  Gr.  xaxài  .  Cavale.  Spec- 

eh.  a.  lì  contrario  è  degli  uomini  maldifpoìli  ,  che  hanno 
in  odio  Dio  . 

Male.  Sufi.  Nome  generico  .  Contrario  al  Buono  ,  e  al  Bene  , 
Lat.  malum  .  Gr.  xcooaV  .  5".  Ag.  C.  D.  Il  male  non  è  veru¬ 
na  natura  ,  ma  il  perdimento  del  bene  fi  chiama  male  . 
Bocc.  nov.  19.1^.  Conofeendo,  che  gran  male  ne  potea  na- 
feere  (  cioè  :  fcandolo  ,  0  rovina  )  E  nov.  27.  54.  La  qual 
cofa  acciocché  venga  in  onor  di  voi, e  in  male  di  chi  me¬ 
ritato  r  ha  ,  io  fon  qui  venuto  .  E  nov.  38.  2.  Della  qual 
prefunzione  già  grandiìfimi  mali  fono  avvenuti  ,  e  alcun 
bene  non  fe  ne  vide  giammai  .  E  nov.  98.  37.  Quello  è 
adunque  il  gran  male, il  gran  peccato, -il  gran  fallo  adope¬ 
rato  da  Gifippo.L^j^. 334.  Ricordar  ti  dei  quanti  ,e  quali, e 
come  enormi  mali  per  malizia  operati  egli  abbia  coll’  on¬ 
de  del  fonte  della  fua  vera  pietà  lavati  (  cioè  :  fcelleratez- 
ze  ,  e  misfatti  )  Petr.fon.^8.  Mirando  gli  atti  per  mio  mal 
9Ì  adorni  .  E  204.  O  del  mio  mal  partecipe  ,  e  prefago 
(  cioè  :  danno  ,  difgrazia  )  E  zo6.  II  mal  mi  preme  ,  e  mi 
fpaventa  il  peggio  .  E  canz.  9.  i.  Ov’  ella  oblia  La  noia  , 
e  ’l  mal  della  paffata  via  (  cioè  :  pajfione  ,  pena,  tormento) 
Amm,  ant.  12.  3.9.  Molle  è  il  colpo  dello  appenfato  male. 
Dawt./w/.  I.  Acciocch’  i’ fugga  quello  male, e  peggio  {cioè: 
danno  ,  e  pericolo  )  E  Par.  3.  Uomini  poi  a  mal  più,  eh’  3 
bene  ,  ufi  (  cioè  :  a  fcelleratezze  ,  a  impietà  )  Tajf.  Ger.  t. 
82.  E  r  afpettar  del  male  è  mal  peggiore  . 

I.  Per  Infermità  corporale  -  Lat.  morbus  .  Gr.  yoVaj  .  v. 
Flos  42,  Bocc.  nov.  83.  6,  Cuoprimi  bene  ,  che  io  mi  fento 
un  gran  male .  Caf  lett,  45*  Si  funi  ricorrere  ne’  mali  pe¬ 
ce  I0- 
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rìcolofi  non  folo  a  i  medici  più  eccellenti ,  ma  ec.  Paff. 
547.  Chi  gli  porta  addolìb  ,  non  avrà  il  mal  del  fianco  , 
nè  ’I  mal  maefiro .  Com.  hif.  6.  Li  golofi  continuamente 
fi  lamentano  per  li  fermi  accidenti  de’  foperchi  omori  , 
che  nelle  loro  carni  dalli  detti  tre  modi  piovono  ,  ficco- 
me  per  male  di  fianco  ,  di  gotte  ,  di  podagre  ,  e  di  fimi- 
li  malattie  .  Vit.  Pini.  Ed  incontanente  venne  una  infer¬ 
mità  nell’  ofte  di  mal  di  ventre  .  Ar.  Len.  j.  6,  Oh  che  ti 
venga  il  rnal  di  sant’  Antorjio ,  Non  t’ho  veduto  io, che 
gli  accenni  ?  E  Supp.  2.  4.  Oh  che  gli  venga  il  mal  di 
sant’  Antonio  ;  Tutto  cotefio  ^  eh’  e’  dice  ,  è  falfifiìmo  . 
Bern.rim.  1,  59,  Se  voi  averte  ,  non  vo’  dir  le  gotte,  Ma 
il  mal  di  sant’  Antonio,  e  ’l  mal  franzefe  .  E  48.  Verreb¬ 
be  lor  la  punta  ,  e  ’l  mal  di  petto  .  Bemb,  flor.  5.  58.  E 
già  per  contagione  de’  foreltieri  ,  e  influfTo  de’  cieli  quel 
crudel  morbo»  che  mal  francefe  fi  chiaqja,  avea  nella  cit¬ 
tà  fatto  principio  .  Menz.J'at,  2.  Se  non  che  a  certi  avari, 
e'  fitibondi  Suol  far  talvolta  il  popol  fenza  legge  'Venir 
fenza  popone  il  mal  de’  pondi, 

IL  Onde  Male  ,  che  il  pretf  ne  goda  ,  vale  Mal  da  mo¬ 
rire  .  Lat.  morbus  lethalis  .  Varch,  Ercol.  81,  D’  uqo  infer¬ 
mo  ,  il  quale ,  come  dice  il  volgo  ,  fia  via  là  ec.  o  abbia 
male  ,  che ’l  prete  ne  goda,  s’  ufa  dire:  i  medici  1’  hanno 
sfidato. 

§.  IH.  Dir  male  ad  alcuno  ,  vale  Dirgli  villania  ,  Svilla¬ 
neggiarlo  .  Lat.  fonviciari  •  Gr.  hoiSopHr  .  Bocc.  nov.  38,  4. 
Molte  volte  ne  gli  difife  male,  e  nel  gartigò. 

IV.  Al  mot  fagli  njale  ,  proverb,  che  vale  Aggìugner 
danno  a  danno  ,  0  male  a  rnale  ,  fiat,  malum  mqle  perdas  . 
Gr.  y.ocKÒv  xtxìids  q\éaaas  .  v.  Flos  ló;?.  Dep.  Decam.  107.  Al 
mal  fagli  male,  dice  il  proverbio  j  la  povera  Ciutazza  era 
fiata  dipinta  brutta, e  lorda  pur  tròppo  dal  Boccaccio,  fen- 
zachè  egli  ufcilfe  un  da  canto  a  fargli  peggio . 

'V.  Sempre  non  ijìà  il  mal  dove  e'  fi  pofa  ,•  rifpofia  di 
colui  »  cui  fofio  rimproverati  i  fuoi  danni  ,  volendo  inferire  , 
che  gli  fati  t  alar  fi  tnutano  dal  male  al  bene. Non  fi  ma¬ 
le  mine  ,  oUm  ,  Sic  erit ,  Oraz,  Salv.  Granch.  2.  4.  Sem¬ 
pre  mai  Non  irta  il  mal,  dov’  ei  fi  pofa.  Buon.  Pier.  i.z. 
6.  Dice  il  proverbio  ,  che  ferapre  non  fia,  Fuor  che’n  fu’ 
gobbi,  il  mal  dov’ei  fi  pofa. 

§.  VI.  Cercar  il  mal  ,  come  ì  medici  ^  0  fimili  ,  vale  Pro- 
cacciarfelo  ftudiofamente  ,  Addoffarjelo  a  bella  pofta  .  Lat.  fi- 
hi  malum  conciliare  .  Gr.  aa-Kov  ««yaj»  ÌTumà^tu  .  Bern.  Ori. 
£.  4.  62.  Medico  tu  debbi  elfer  naturale,  Dipoichè  a  porta 
vai  cercando  il  male  , 

VII.  Tant’  è  il  mal  ,  che  non  mi  nuoce  ,  quanf  è  il 
ben  ,  che  non  mi  giova  ;  e  fi  dice  del  Non  curar  fi ,  0  non  dar- 
fi  pen fiero  di  alcuna  cofa  .  Salv.  Granch.  i.  j.  Tant’  è  ’l 
mal  ,  che  non  mi  nuoce  ,  Quant’  è  ’l  ben  ,  che  non  mi 
giova  . 

$1.  Vili.  Cercare  il  mal  per  medicina  ,  vale  Andar  cercan¬ 
do  tl  proprio  pregiudizio  .  Alam.  Gir.  7.  z6.  Non  fate  come 
quel  ,  che  ben  fi  trova  ,  E  va  cercando  il  mal  per  medi¬ 
cina  . 

J.  IX.  Pure  in  proverb.  fi  dice  Dare  a  credere  ,  che  il  mal 
fia  fia  no  ;  e  vale  Fcler  far  credere  cofe  incredibili ,  0  impojfibi- 
it .  Ambr.  Cof.  5.  7.  Voi  volete  una  volta  darmi  a  crede¬ 
re  ,  Che  il  mal  mi  fia  fano  .  Cecch.  Mogi.  5.  9.  Io  credo  , 
che  a  mano  a  mano  tu  mi  vorrai  dare  ad  intendere  ,  che 
il  mal  mi  fia  fano  , 

§.  X.  Ear  male .  v.  FARE  MALE. 

Male  .  Avverb.  Contrario  all'  avverbio  Bene.  Vale  Malamen¬ 
te  ,,  e  talora  efprime  A  pena  ,  Non  pienamente  ,  Non  già  , 
Non  ,  e  altri  più  particolari  fignifirati  ,  come  fi  vedrà  dagli 
efempli  .  Lat.  male  ,  non  reSle  ,  tncommode  .  Gr.  zazàc  ,  b’ 

,  ffKudcpùi  .  Petr.  fon.  52.  Al  fuo  deftino  Mal  chi 
contralta,  e  mal  chi  fi  nafeonde  .  E  75.  Che  mal  fi  fegue 
ciò,  ch’agli  occhi  agerada  (.  cioè:  con  danno  )  E  252.  Che 
mal  per  npi  quella  beltà  fi  vide  .  E  canz.  ii.  7.  Ch’  agli 
antmofi  fatti  mal  s’  accorda  (  cioà  ;  poco)  Bocc.  nov.  ip. 36. 
Domandando  perdonanza  ,  la  quale  ella  ,  quantunque  egli 
mal  degno  ne  fo.rte  ,  benignarnente  gli  diede  (  cioè  :  poco 
degno)  E g.  4.P.8.  Padre  mio,  voi  liete  oggirnai  vecchio, 
e  potete  male  durar  fatica  (  cioè:  difiìcilrriente  )  E  nov.  69. 
14.  Mal  prenderei  vendetta  d’  un  Re  ,  che  mi  facefie  dif- 
petto  .  Lab.  83,  In  quella  guifa  adunque  ,  che  raccontato 
ho  di  lei,  ghe  rnfi  per  me  fu  veduta,  prefo  fui.  Dant.Par. 

4.  C>.uefto  principio  male  intefo  tqrfe  Già  tutto  ’l  mondo 
{.cioè:  malamente y a  rovefeio)  E  6.  E  mal  per  Tolommeo 
poi  fi  rifcolfe  .  M.  V.  3.  106.  Effendo  i  libri  ,  e  le  ragioni 
mal  guidate  per  gli  notai ,  che  non  gli  fapieno  correggere 
(.  cioè  :  ignorantemente) 

L  Male  in  or  dine  \  fi  dige  di  Chi  è  in  povertà  di’  abiti  , 
ed  in  indifpofizion  di  per  fona  ,  e  fi  ufa  in  forza  di  add.  Bocc. 
nov.  17.  12.  Quantunque  pallida  ,  e  affai  male  in  or¬ 
dine  della  perfona  ,  per  la  fatica  del  naare  ,  allora  foffe  la 
donna. 

5.  IL  Effer  male  d'  alcuno  ,  0  Star  male  con  alcuno  ,  vale 
Non  effere  in  fua  grazia  ,  Non  avere  il  fup  affetto  .  Lat.  ali- 
cui  odio  e  [le  .  Gr.  ain  .  Bocc.  nov.  94.  4.  Perchè 

male  dell’  amore  della  donna  era  ,  quali  difperatofene  , 
^dertà  chiarpato  di  Modona  ,  v’  andò  .  G.  V.  8.  62.  4. 
Non  volle  acconfentire  all’  appello  ec.  e  tornorti  in  Bor¬ 
gogna  ,  male  del  Re  di  Francia  (  cioè:  offendo  male  )  E  g. 

79-  V  II  Re  Ruberto  ,  prima  eh’  e’  folfe  Cardinale  ,  era 
male  di  lui. 

<J.  III.  Avere  a  male  ,  Rccarfi  a  male  ,  Aver  per  male  ,  c 
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fìmili,  fi  dicono  del  Ricever  con  indignazione  checche ffla .  Lat. 
agre  ferro  ,  indignari  ,  fuccenfere  .  Gr.  «7  en/ukrày,  òpyl^f^cu, 

•  Bocc,  nov.  33.  4.  E  noi  pur  Piamo  (  non  l’abbia¬ 
no  gli  uomini  a  male  )  più  delicate  ,  che  elfi  non  fono  . 
Scn.  ben.  Varph.  4. 40.  Alcuni  fono,  i  quali  fi  recano  a  ma¬ 
le  di  ricevere  il  cambio  de’  benifizj. 

IV.  Onde  in  proverb.  fi  dice  Chi  l'  ha  per  mal  fi  feinga; 
c  fi  dice  qumdo  p,0Yi  et  da  pet^fievo  ,  che  alttt  abbici  pcv  tyìci- 
le  alcuna  cofa  .  Pataff.  6.  E  fe  tu  1’  hai  per  mal  ,  sì  te 
ne  fcigni  .  Segr.  Eior.  ^dandr.  2.  i.  Se  e  1  ha  per  male  » 
feingafi  .  E  Af.  cap,  i.  E  chi  Io  vuol  aver  per  mal  fi 
feinga . 

§.  V*  Saper  male  altrui  d'  alcuna  cofa.,  vale  Averne  dif pia¬ 
cere  ,  Rincrefeerne  .  Lat.  dolere  .  Cecch.  Donz.  2.  i.  Volefle 
voi  Effer  monaca  voi  ?  N.  Mal  me  ne  fa  . 

§.  VF  Male  .  Avverb.  Si  unifee  a  molte  voci  ,  come  Mal 
intefo  ,  Mal  veduto  ,  Mal  fatto  ,  e  fimdi  moltiffime  ,  le  più 
delle  quali  faranno  notate  a’  lot  luoghi. 

Male  BOLGE  .  Dant.  Inf.i8.  Luogo  è  in  inferno  detto  ma- 
lebolge  .  But.  ivi  :  E'  uno  luogo  nell’  inferno ,  che  fi  chia¬ 
ma  malebolge,  fecondo  ch’egli  l’ha  nominato.  E  appreffo: 
Sicché  fi  conviene  effere  chiamato  malebolge  ,  cioè  mali 
riportignoli  . 

Mal  E  D  t  c  o  .  Maldicente .  Lat.  maledicus  .  Gr.  v.oty.ÓKqyoi  . 
Liv.  M,  Non  era  partito  da  lui  quello  maledico  una  git¬ 
tata  di  pietra  ,  eh’  e’  cadde  del  cavallo  ,  e  fiaccofli  la  co- 
feia  ,  S.  Grtfofl.  Quelli  ,  che  difonertamente  palpano  ,  o 
toccapo ,  o  corrompono  fe  medefimi ,  nè  foddomiti  ,  nè 
furi,  nè  avarj,  nè  ebrj,  nè  rnaledici,  cioè  quelli, che  d’al-  . 
trui  mal  dicono . 

Mal  E  D  I  R  E  .  Mala  dicere  .  Lat.  conviciari  ,  imprecari  .  Gr. 
4oiSopà^ca  ,  KeampàP'u .  Petr.  canz.  3.  3.  E  maledico  il  dì  , 
eh’  i’  vidi  il  sole  ,  Sen.  ben.  Varch,  6.  34.  Tu  lo  maledici  , 
e  cerchi,  che  un  uorno  da  bene,  e  buono  mediante  cota¬ 
le  maladizione  t’  abbia  a  eflère  fottoporto. 

Mal  EDIZIONE.  Maladizione  .  Lat.  convkium  ,  impreca- 
tio  .  Gr.  hotSos/cic  ,  xwTKpa.  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  287.  Con 
quelle  maledizioni  ,  che  pofTono  in  alcuno  le  noftre  leg¬ 
gi  gittare  .  Fr.  lac.  T.  1.  17.  1.  O  Papa  Bonifazio  ,  Io 
porto  tuo  prefazio  ,  E  la  maledizione  ,  E  la  fcoraunica- 
zione  , 

^  Per  Influenza  di  male  ,  Lat.  tabes  ,  contagio  ,  lues  .  Gr. 
wiToppoiì  ,  <p3offi .,  Koipbós.  G.  V.  4.  29.  I.  E  durò  quella  male¬ 
dizione  ,  e  resfa  infino  al  tempo  della  venuta  delle  sante 
religioni  di  san  Francefeo,  e  di  san  Dominico. 

Malefic  iato.  Add.  Ammaliato.  Lat.  *  m ale fic iatus .Gr. 
gappicacMas .  Pajf.  349.  E  quefìo  interviene  comunemente 

a’  malefici,  o  a  perfone  maleficiate. .  t 

Maleficio  ,  Malfacimento ,  Delitto.  Lat.  maleficium^ma- 
Icjatìum  .  Gr.  zxxnpyia,  Kccmpyupioc  .  G.  V,  6.  59.  3.  Non  vi 
lafciarono  far  nulla  ruberia  ,  nè  micidio  ,  nè  altro  malefi¬ 
cio  .  E  9.  214.  4.  Non  voleano  effer  tenuti  J’uno  per  ma¬ 
leficio  dell’  altro  .  Eior.  Cron.  Diffe  ,  che  tutti  i  ferri  di 
maleficio  fi  convertirebbero  in  zappe  ,  ed  in  falci  (  cioè  : 
da  far  male  ) 

Maleficioso  .  Malo  ,  Malefico  ,  Lat,  maleficus  ,  irnpro- 
òus  ,  malus  .  Gr.  ìcanèpyos  ,  oroviipós  .  Sen,  Pijì.  77.  Noi  non 
temeremo  la  morte  ,  nè  gli  Dii  ,  e  conofeererao  ,  che  eL 
la  non  è  cofa  rea,  nè  gli  Dii  fono  maleficiofi . 

Malefi  C  o  .  Sufi,  Lat.  veneficus  .  Gr.  gocpizafcd/s  ,  Dlal.  S. 
Greg.  I.  4.  In  quel  tempo  ,  che  gli  malefici  ,  cioè  indovi¬ 
ni  ,  e  incantatori  di  demonia  ,  furono  prefi  in  Roma.  Fr. 
Giord.  S.Pred.'j4.  Ufavafi  anticamente  per  giulìizia  di  cer¬ 
ti  malefichi  ,che  fi  fpogliavano,  ed  ugnienfi  tutti  di  mele, 
e  poneanlj  alle  mofehe.  E  altrove  :  Crefeendo  lo  zelo  de’ 
fedeli,  come  malefico  ,  fu  arfo  in  Roma. 

Malefico,  .  Add.  che  fa  male  ,  Maligno  ,  Malfaccentc  . 

Lat.  maleficus  .  Gr.  xcocipyoj  .  G.V.  12.  22,  2.  Certe  fchiat- 
te  dì  grandi  menipoffenti  ,  e  non  malefichi  fi  recaffe- 
ro  ad  elfer  di  popolo  (  così  tl  T.  Speroni  ,  Lo  Jìamp.  ha  : 
meno  poffenti  ,  non  malificiofi  )  Red.  Inf.  119.  Sfuggo¬ 
no  in  quei  modo  migliore  ,  che  poffono  ,  1’  ugge  male¬ 
fiche. 

$.  I.  Malefico,  Aggiunto  di  Fungo, vale  di  malvagia  qualità, 
Velenofo  .  L^t.  venenatus  .  Gr,  gapf/McóSijs .  Cant.  Carn.  Paol. 
Ott.^ó.  D’ogni  forta  n’abbiara,  donne,  chiedete  Da’  ma¬ 
lefichi  in  fuora . 

II.  Malefico  ;  da  malia  ;  0  Appartenente  a  malta  .  Lat. 
venejìeus  .  Gr.  gapyMudS'ni .  Paff.  337.  Non  andrete  a’  ma¬ 
gi  malefici  ,  e  non  cercherete  di  fapere  niente  dagli  ario- 
li  .  M.  V.  I.  9.  Però  fi  diffe  ,  che  per  fattura  malefica  la 
Reina  pareva  firana  dall’  amore  del  fuo  marito  (  così  il  T, 

Ricci 

Malefizio.  Maleficio .  Lat.  maleficium.  Gr.  xaKupyla .  Fr. 
lac.  T.  4.  15.  6.  Or  mi  conviene  davanti  a  lui  gire  ,  E  ri¬ 
ferire  lo  mio  malefizio  . 

Malenanza  .  V.  A.  Contrario  di  Beninanza  ;  Avvenimen^ 
to  finifìro  .  Lat.  malum  .  Gr.  .  Teforett.  Br.  i.  8. 

Che  fue  tutta  abbattuta  Sua  folle  forcordanza  In  sì  gran 
malenanza  1  Varch.  Ercol.  157.  Dice  ancora  ,  che  i  fini  de’ 
nomi  amati  dalla  Provenza  terminano  in  anza,  come  pie¬ 
tanza,  pefanza,  beninanza,  malenanza  ec. 

M  a  L  E  N  c  o  N  i'a  .  Lo  fitffo  ,  che  Malinconia  .  Lat.  atra  bilis. 

Gr.  pi,i\()tyxq>^iu  ,  Teforett.  Br,  2.  9.  Che  1’  una  è  fignon'a 
Della  malenconfa.  Cant.  Carn.  2$.  Il  quarto  loco  tien  ma- 
lenconfa  .  *  ■  r' 

Male  N  CONICO.  Malinconico  .  melancholicus  .  Gr. 

(/.iKciy- 
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flthocyxoKixif .  Fy.  lac.  T.  4.  7*  Staragglo  malenconico  , 

I^knoVincrefcimenti .  ,  . 

Malescio.  Add.  Si  dice  del  noce  ,  e  della  noce  ,  che  e  di 
peggiore  qualità  .  Lat.  mala  nux  ,  nux  mali  faporis  .  Gr.  xa- 
x'oif  xclpuoy  .  Buon.  Tane.  4.  Se  quelte  noci  non  mi  fon 
niilefce ,  E  fe  la  Tancia  acchiappan  i  miei  cani ,  D’  aver¬ 
ci  dato  d’opra  non  m’increfce. 

§.  Per  fimilit.  fi  dice  d'  Uomo  cagionevole  ,  0  infermiccio  . 
Lat.  valettidinarius . 

Malestante.  Che Jla  male  di  roba .  Lat. parum  commodà 
fortunà  utens,  male  rem  gerens .  Gx.xay.àis  'Bjpó.T‘ni>y .  Fir.Trin. 

2.  I.  E’I  garbuglio  fa  pe’  malelianti.  Alleg.  228.  Dov’è  di 
galantuomini  ,  e  furfanti  Una  confufion  ,  dov’il  garbuglio 
Speffe  volte  fi  fa  pe’  maldtanti. 

Ma  LESTRUO.  y.  A.  Macchinatore  di  male  .  Dant.  Conv. 
20^.  Ahi  maleflrui ,  e  malnati  ,  che  difertate  vedove  ,  e 
pupilli . 

MalevoGLIENTE  .  Che  vuol  male  .  Lat.  malevolus.^  ma^ 
lignus  .  Gr.  xaxóvooi  ,  xanó^upcoc  .  Buon.  Fier.  1.4.  ij.  Ma 
fappi  pur,  che  lingua  d’uomin  ftolti,  0  di  malevoglienti, 
O  di  fe  piti  potenti  Non  può  far  molto  altrui  nè  ben, nè 
male . 

MaLEVOGLIENZA.  V.  MALAVOGLIENZA. 
Malevolenza.  Afiratto  di  Malevolo .  Cron.  Morell.  289. 
Vennono  in  malevolenza  di  tutta  la  noftra  cittadinanza  , 
e  ancora  al  dì  d’  oggi  fono  fofpetti  i  loro  defeendenti  al 
reggimento.  Alam.  Gir,  2.  98.  Nè  tra  voi ,  nè  tra  me  fon 
male  olfefe  ,  Nè  voi,  nè  me  malevolenza  muove. 
Malevolo  .  Add,  Maligno  .  Lat.  malevolu^  ,  Gr.  xaxhoof. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.6^.  E  fpezialmente  quando  da  alcuni 
malevoli  volelfono  elTer  calonniati.  Buon.  Pier,  i.  iz.ìAì- 
levol  telHmonio  non  s’  afcolta  . 

M  ALFACCENTE  .  Che  fa  male  .  Lat.  facinorofàs  .  Gr.  v.st- 
xèpyos  .  Liv.  M.  Non  come  senatore  ,  ma  come  colpevo¬ 
le  ,  e  malfaccente  .  Libr.  Am.  i  i.  Alli  benfaccenti  meriti 
grandiffimi  promettendo ,  e  alli  malfaccenti  grandilTime 
pene . 

Malfare  .  Misfare  ,  Commetter  male  ,  0  misfatto  .  Lat. 
culpam  committere  ,  fcelus  pattare  .  Gr.  ctat^njaot  ipycé^iSicu  , 
Demofl.  G.  F,  12.  20.  10.  Difpolfi  a  rubare,  e  a  malfare  . 
Dittam.z.  12.  Ond’  io  accufo  ,  quando  ben  compalfo  li  lor 
malfare  .  Tac.  Dav.ann.  12.  157.  Felice  ,  e  Ventidio  Cu- 
mano  con  rimedj  a  rovefeio  facevano  a  chi  più  accende¬ 
re  a  ogni  malfare  ,  _ 

M  ALFATTO  .  Sufi.  Misfatto  .  Salvin.  dife,  i.  170.  Chi  è  co- 
itui  fenza  paura  ,  che  nè  1’  ammutinamento  de’  cittadini  , 
che  gli  comandino  qualche  malfatto ,  nè  il  fiero  fembian- 
te  d’un  infiigatore  tiranno, non  può  nè  anche  pur  un  tan¬ 
tino  far  crollare  dalla  faldezza  della  fua  mente  <* 
Malfatto.  Add.  Senza  proporzione.^  Deforme.  Lat.  defar- 
mis .  Gr.  «iioppos  .  Bocc.nov.  6q.  9.  Avendone  in  quella  del- 
r  olle  una  veduta  grafia,  e  grolfa  ,  e  piccola,  e  malfatta  , 
e  con  un  paio  di  poppe  ,  che  parevan  due  celioni  da  le¬ 
tame  ec.  la  fi  calò  .  Red.  efp.  nat.%s,.  In  lòrama  fon  mal¬ 
fatte  ,  e  abbozzate  quali  per  ifcherzo . 

Ma  LFATTORE  MAF  ATTORE.  Che  misfà  ,  e  commet¬ 

te  male.  La«t.  facmorofus,  Gr.  xaxoupyoi.  G.  F.  8.  2.4.  E  me¬ 
narono  il  malfattore,  e  pagato  la  condannagione.  Dtttam. 
2.  23.  C^ì  non  temea  ,  che  fofie  difefo  II  malfattor  ,  nè 
tratto  di  prigione.  Cavale. Frutt.ling.  E  il  ladro,  e  il  mal¬ 
fattore,  che  priegavano  Iddio,  che  non  fien  prelì,  la  qual 
cofa  ,  fe  Dio  concede,  è  piuttofio  ira,  che  grazia.  Paff.g. 
Poni  te  malfattore  davanti  da  te  giudice  di  te;  non  voler 
por  te  dietro  a  te  ,  acciocché  Dio  non  ti  ponga  innanzi 
a  fe  .  £■  altrove:  Tutti  quanti  fiamo  mafattori  ,  e  pecchiai, 
mo  difubbidiendo  alla  legge  di  Dio  .  Bocc.  nov.  27.  40.  E 
pochi  dì  apprefib  a’ mafattori,  dove  corameffo  avevan  l’o¬ 
micidio  ,  fece  tagliar  la  tefia  . 

M  A  L  FAT  T  o  R  i'a  •  Malefìzio  .  Lat.  maleficium  .  Gr.  xaxb'p- 
'yiipca  .  Pajf.  341.  Fannofi  ancora  malificj  ,  onde  e  coloro  , 
che  ufano  quelta  arte  fi  chiamano  malefici  ,  e  1’  arte  s’ap¬ 
pella  malfattorìa  . 

Ma  LFATTRICE  .  Femm.  di  Malfattore.  Lat.  fcelefìa  ,  ne- 
faria  ,  facinorofa  .  Gr.  xcexiH  ,  oroviipd  ,  iJi,o)(fitipó.  .  Stai.  S.  Ag, 
Hanno  rice  vuta  in  fe  la  fcellerola  ,  puzzolente  ,  e  mal  fat¬ 
trice  amifiade  de’  peccatori  . 

MalFERUTO.  Infermità^  che  viene  a'  cavalli.  Cr.  9.  j-f.  i. 
Seguita  di  quelle  cofe  ,  che  avvengono  nelle  gambV^  e 
ne’  piedi,  e  in  certi  altri  membri,  e  primamente  di  quel¬ 
la,  eh’ è  appellata  malferuto,  la  quale  vegnendo  ne’  lom¬ 
bi  del  cavallo  induce  doglia  in  efii,  o  nelle  reni  ,  attraen¬ 
do  i  nervi  de’  lombi  ,  o  delle  rem  continuamente  (  il  T. 
Lat.  ha  :  de  morbo  maleferruti  ) 

Malfon  DATO  .  Add.  Di  mal  fondamento .,  Vacillante.  Lat. 
vacillane  ,  titubans  ,  infìrmut  .  Gr.  <3>^pip3peiyo!  ,  àc-ctaàv  . 
Coll.  SS.  Pad.  E  però  quello  vizio  ,  fecondoch’  è  fuori  di 
natura  ,  non  tenta  fe  non  i  tiepidi  ,  e  malfondati  . 
Malfrancese  ,  e  MALFRANZESE.  Sorta  dì  malat¬ 
tia  contagiofa  .  Lat.  morbus  galUcus  ,  lues  venerea  ,  fyphilis  . 
Gr.  dppoS'lo'ios  Koipeói  .  Bern.  Ori,  i.  7.  4.  Io  ho  afi'omigliato 
un  di  coiloro  Ad  un,  che  fotto  è  pien  di  malfranzefe  ,  E 
fopra  ha  una  bella  velia  d’  oro.  Che  la  miferia  fua  non  fa 
palefe.  E  2.27.4.  Diventerà  di  fatto  quella  un  mollro  Pie¬ 
na  di  malfrancefe,  ec.  Bemb.fior.^.^8.  E  già  per  contagione 
de  forellieri  ,  e  influirò  de’  cieli  quel  crudel  morbo  ,  che 
malfrancefe  fi  chiama  ,  avea  nella  città  fatto  principio  . 
M^lcrapito.  Add.  Contrario  di  Gradito  ;  Abborrito ,  LaL 
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male  acceptus  ,  male  exceptus  .  Gr.  xaxóS'txase  .  Dittam.  i.  <5. 

E  benché  1’  arte  mia  fie  malgradita. 

Mal  grado.  Pofto  avverbialm.  vale  A  difpttto  ,  e  vi  fi 
frappongono  talora  le  particelle  MIO  ,  TUO  ,  suo  ,  Na¬ 
stro  ,  VOSI  RO  ,  e  fimili  .  Lat.  invite  ,  ingratiis  .  Gr, 
«y.W  ,  dix»d  .  Petr.  canz.i^.i.  Che  chi  polfendo  llar  cad¬ 
de  tra  via  ,  Degno  è  ,  che  mal  fuo  grado  a  terra  giaccia  . 

E  fon.  14^.  E  mal  fuo  grado  Alla  fua  lunga,  e  mia  mor¬ 
te  confenta.  Sen  ben.  Varch.a.ao-  Nè  ancora  quello  penfa  , 
che  debba  farli  di  rendere  il  cambio,  ancora  contro  la  vo¬ 
glia,  e  mal  grado  di_  coloro  ,  a  cui  fi  rende.  Buon. rim. 

Ór  le  rnemorie  altrui  già  fpente  ,  accefe  Tornando  ,  fate 
eh’  or  lian  quelle ,  e  voi ,  Mal  grado  d’ ella  ,  eternalmen- 
te  vive  . 

§.  Talora  fi  tifa  in  forza  di  fujì.  e  vale  Difpiacere  .  Lat.  ce- 
gritudo  .  Gr.  'uótth  .  Bocc.  nov.  98.  41.  E  fenza  fallo  ,  fe  a 
Roma  pervengo,  io  riavrò  colei,  che  è  meritamente  mia, 
mal  grado  che  voi  n’  abbiate.  Tef.  Br.  8.  55.  Perocché  po¬ 
trebbe  venire  molta  polvere  fu  i  calzari  fanza  elfere  ito 
lunga  via  ,  ma  mal  grado  non  potrebbe  avere  F  uomo 
fanza  inavventura . 

Mal  GRAZIOSO,  e  malgrazioso.  Poco  graziofo  , 
Dif avvenente  .  Lat.  inclegans  ,  invenuflus  .  Gr.  àirpinrìis  .  G. 

V.  9.  1^5.  4.  Quello  Dante  ec.  a  guifa  di  filofofo  mal  gra¬ 
ziofo  non  ben  fapeva  converfare  co’ laici.  Salvin.  prof. Tofe. 
i,Z7}‘  Lo  tlefio  Dante,  che  ec.  fu  a  guifa  di  filofofo  mal- 
graziofo  ,  ec.  nel  fuo  canzoniere  amorofo  ,  invitandolo  a 
ciò  il  tenero,  e  delicato  foggetto,  fi  vede  efier  per  lo  piu 
pieno  ,  fchietto  ,  e  dolce  .  E  z.  zìi.  Non  con  inelegante  , 
nè  malgrazicfa  frafe  fi  dice  da  noi,  affaticata,  fudata  . 

Mal  i'  a  .  Specie  d'  incantamento  ,  il  quale  lega  gli  uomini  , 
perciò  è  non  fien  liberi  ,  nè  padroni  della  lor  mente  ,  0  anche 
talor  delle  membra  .  Lat.  veneficium  ,  fafeinum  ,  philtrum  . 
Gr.  plKrpov  ,  pctpiiaxeiùt .  Dant.  Inf.  20.  Fecer  malìe  con  er¬ 
be  ,  e  con  imago  .  G.  V.  4.  20.  j.  Ciò  gli  addiveniva  per 
malìe  ,_che  fatte  gli  erano  per  alcuni  ,  che  invidiavano  i 
fuoi  felici  avvenimenti.  F.V.n.  78.  Stimando  molti,  che 
per  forza  di  malìa  lo  facefie  .  P  ifi.  577.  Del  novero  delle 
quali  Fon  tutti  gl’  incantefimi  ,  le  malìe  ,  1’  olfervanze  fu- 
peritiziofe  ,  delle  quali  abbiamo  parlato  llefamente  di  fo¬ 
pra  .  Buon,  Tane,  a,  15.  S'  ella  avelie  pigliata  una  ma- 
lìa  i*  ,  .  . 

$.  Diciamo  in  modo  proverb.  Romper  la  malia  ;  che  vale  : 
Pajjata  lunga  difdetta  ,  incontrarfi  in  qualche  cofa  conforme  al 
fuo  defiderto  . 

Maliardo  •  Ammaliatore  .  Lat.  veneficus  .  Gr.  papi/.ocKtóc  . 
Tac.  Dav.ann.  2.  5^.  Prefe  una  Martina  maliarda  famofa 
in  quella  città  .  Serd.  fior.  io.  581.  Lo  durtiandò  al  Mene- 
fes  per  gafligarlo  ,  come  maliardo  . 

M  A  L  t  F  I  c  i  o  .  Maleficio  .  Lat.  deliBum  ,  maleficium  .  Gr. 
Kupupyapice  ,  àS'txifizx.  Bocc.  nov.  59.  8.  Ma  egli  per  lo  ma- 
lificio  da  lui  cominefib  nel  penderò  impedito  ,  poco  man¬ 
giò  .  M.  V.  9.  I  2.  Crefeendo  1’  ira  de’  paefani  ,  e  la  paura 
de’  loro  milifie;  .  Din.  Comp.  i.  ii.  Oiceano  ,  che  dove  il 
malificio  fi  dovea  punire  con  effetto  ,  Io  diitendevano  in 
danno  dell’  avverfario  .  E  apprejjo  :  Alcuno  di  loro  fe  uno 
malificio  in  Francia  .  Burch.  2.  15.  Di  me  dicendo  mille 
malificj  . 

Malifictoso  V.  A.  Malfaccente  .  Lat.  maleficus  ,  faci- 
norofus  .  Gr.  xxxovpyoc  .  G.  V.  12.22.2.  Certe  fchiatte  di 
grandi  meno  polfenti  ,  e  non  nulificioli  ,  fi  recalTono  a 
popolo  . 

M  A  L  l  F  t  C  O  .  Malefico  ,  Lat.  maleficus  .  Gr.  xxxdvpyoi  .  Ca¬ 
vale.  Med.  cuor.  Fu  chiamato  e  feduttore  ,  e  malfattore  ,  e 
ingannatore  ,  e  malifico  . 

Malifiz  i  o  .  Malificio  .  Lat.  maleficium  .  Gr.  xxxoupynpex  . 
Boez.  Varch.  i.  prof.  4.  Penfando,  che  io  ec.  non  debba  ef- 
fere  lontano  da  così  fatto  malifizio  .  Burch.  2.  7.  Cavoli 
marci  in  tutto  quello  uffizio  Hanno  mangiato  ,  e  condito 
i  di  neri  Col  cuffion  del  notaio  del  malifizio  . 

M  A  L  I  G  I  A  .  Spezie  di  cipolla  .  Bocc.  nov.  72.  E  quando  le 
mandava  un  mazzuol  d’agli  frefehi  ,  ec.  e  talora  un  maz- 
zuol  di  cipolle  malige  ,  o  di  fcalogni  .  Cr.  6.  26.  i.  Le  ci- 
polle  malige  fi  piantano  come  i  porri  con  palo  del  mefe 
di  Giugno.  Libr.  Son.  54.  Il  babbo  par  de’  cipollin  maligi. 
Malm.  6.  ZI.  Piangendo  come  quando  uno  ha  partito  Le 
cipolle  fortilfime  malige  . 

Malign  A  mente  .  Avverb.  Con  malignità  .  Lat.  male  , 
improbe  .  Gr.  xxxoópyofc .  Dant.  Purg.  17.  Malignamente  già 
fi  mette  al  niego  .  Mor.  S.  Greg.  Ancora  per  noi  maligna¬ 
mente  fi  difende  . 

Malignare.  Neutr.  Divenir  maligno  .  Lat.  malignari  . 
Gt.  'irovtiptfiSìcU'.  Albert,  z.  1.  Dunque  fcaccia  1’  ira  ,  e  ab¬ 
bandona  il  furore,  e  non  malignare,  acciò  tu  non  Ili  ma¬ 
lignato  .  Pataff.  p.  Se  pigne  ,  non  maligna  tonfolando  . 
Mal.igniss  IMO.  Superi,  di  Maligno  .  Lat.  fceleflijfimus  , 
pejfimus  .  Gr.  orovupómoos  .  Med.  arb.  cr.  Oh  maravigliofa 
benignità  del  dolce  maeìlro  nel  difc^olo  duro  ,  e  del  pie- 
tofq  signore  nel  crudele  ,  e  maligniìlìmo  servo  !  Declam. 
Quintil.  C.  Che  è  maligniffima  generazion  di  follecitu- 
dine  • 

M  A  li  GN  ita’  jMALIGNITADE,  e  malign  itate  . 
Malvagità  d'  animo  difpofto  per  propria  natura  a  nuocere  al¬ 
trui  ,  ancorché  non  vi  fia  f  util  proprio  .  Lat.  malignitas  ^  im- 
probitas  .  Gr.  nrovHe/.a  ,  xxxix  .  Declam.  Quintil.  C.  La  qual 
cofa  accefe  1’  animo  fuo  ad  ogni  malignitade  .  Quifl.filof. 
C.  S.  La  maligoità  ep.  è  vento  ardente  ,  e  difeccante  la 
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rena  della  mirericordia  di  Dio  .  E  appreso  :  Malignità  è 
mala  volontà,  quando  1’  uomo  non  puote  più.  E  apprepfo: 
Malignità  è,  quando  non  folo  non  lì  rende  bene  per  be¬ 
ne  ,  ma  quando  lì  rende  male  per  bene  . 

Per  Malizia.  Lat.  callidità! .  Gr.  ■rrcaaipyU .  Caf.lett.2p. 
Il  quale  ec.  vi  fu  inelTo  per  un  delitto  coramelTo  piutto- 
fìo  per  mancanza  di  giudizio  ,  che  per  malignità  . 

M  A  L  I  Q  N  q  .  la  forza  di  fuft.  il  Diavolo  ,  così  detto  quafi  per 
antonomaha  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap,  20.  Iddio  difcaccia  da  loro 
la  crudeltà  del  maligno,  acciocché  non  gli  tocchi,  il  qual 
maligno  fi  raffrena  vedendo  il  guardiano  loro  . 

Maligno  .  Add.  Che  ha  malignità  .  Lat.  malignus  ,  impro- 
bus  ,  maltts  ,  fcelejlus  .  Gr.  'rrovnpós  ,  Kstxóf ,  piox^tipós  .  Petr, 
cap.^  r.  L’  amore  in  odio  torfe  Fedra  amante  terribile  ,  e 
maligna  .  Bocc.  nov.  6j.  20.  Da  quella  ora  in  qua  ,  che  tu 
ti  lafciafii  nei  petto  entrare  il  maligno  fpirito  della  gelo¬ 
sia  .  Dant.  Inf.  5.  A  noi  venendo  per  1’  aer  maligno  .  E 
furg.  52.  A  fe  traendo  la  coda  maligna .  But.  ivi  :  La  co¬ 
da  maligna  ,  cioè  lo  malvagio  inganno  .  Serm.  S.  Ag.  17. 
E  ’l  biafimare  viene  da  grande  pervcrlìtà  ,  è  cofa  mali¬ 
gna  ec. 

Mali  gnosa  MENTE  .  Avverò.  Con  malignità  .  Lat.  ma¬ 
ligne  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nello  altrui  bene 

fermano  malignofamente  gli  occhi  lividi  . 

Mal  I  G  N  O  S  o  .  E.  A.  Add.  che  ha  del  maligno  .  Lat.  impro- 
bus  .  Gr.  ironpÓ! ,  Fr.  lac.  T.  Che  non  penfa  lo  core  mali- 
gnofo  ? 

M  A  L  t  N  A  .  F.  A.  Malattia^  il  Male.  Lat.  morbus.  Gr.  vóaos , 
Fr.  lac.  T.  2.^.  45.  Già  ordinata  gli  ho  per  medicina  La 
penitenza  ,_ch  è  di  tua  amifiate  ;  Se  mai  lo  ripigliaffe  la 
malina  ,  Ricorra  a  lei ,  averà  fanitate  .  E  6.  12.  ip.  Amo- 
ranza  divina  ,  De’  mal  fe’  medicina ,  Tu  fani  ogni  ma- 
lina  . 

M  A  L I N  A  NZ  A  •  y.  A.  Contrario  di  Beninanza  .  Lat.  malum  . 
Gr.  v.ctr/Av  .  Rim.  ant.  M.  Cin,  56.  E  di  me  fatt’  hai  fonte 
di  martiri  ,  Dì  malinanze  ,  e  di  trifiizia  loco  . 

Malinconia.  Lat.  melancholia  ,  atra  bilis  .  Gr.  pitXseyxt- 
KM  .  Serm.  S.  Ag.  zz.  I  porri  accendono  la  collera  ,  i  ca¬ 
voli  generano  malinconia  ,  i  pefei  fanno  rema  ,  il  cacio 
guada  lo  ftomaco  ,  ee.  Tef.  Br.  z,  52.  Malinconia  ,  è  un 
umore  ,  che  molti  chiamano  collera  nera ,  ed  è  fredda  ,  e 
lecca  ,  ed  ha  il  fuo  fedio  nello  fpino  ,  ed  è  di  natura  di 
terra  ,  e  d’  autunno  .  Borgh.  Rip.  g.  Così  felice  parto  ec. 
contiene  in  fe  tutti  e  quattro  gli  elementi  ;  nella  malin- 

'  conia  ,  che  è  fredda  ,  e  lecca  ,  ecco  la  terra  cc. 

§.  I.  Malinconia^  per  Afflizione.^  e  Pajfion  ef  animo  .  Lat. 
mccjìitia  ,  rneeror  ,  fgritudo  .  Gr.  Kv-tt»,  ùx^os  .  Bocc.  nov.zo. 
6.  E  quella  maniera  non  fenza  grave  malinconia  della 
donna  ec.  lungamente  tenne  ,  E  g.  ip.  f  %.  Celiando  le 
malinconie  ,  e’  dolori  ,  e  1’  angofee  .  Dittam.  5.  25.  Ralle¬ 
gra  il  cor  ,  conforta  ,  e  dà  diletto ,  Malinconia  dall’  ani¬ 
mo  tolle  . 

§.  IL  Diciamo  in  proverò.  Né  di  tempo  ^  nè  di  signoria 
non  ti  dar  malinconia  ,•  e  vale.,  che  Alcuno  non  fi  dee  pren¬ 
der  noia  nè  del  cattivo  tempo  ,  nè  del  cattivo  governo  ,  fal¬ 
la  fperanza  della  mutazione  ,  0  full'  impojfibilità  del  rimedio  . 
V.  Flos  16. 

Mal  INCONICO  .  Add.  che  ha  malinconìa .  Lat.  melancho- 
licus  .  Gr.  pa'Ko.yxpiKpt.is  .  Tef.  Br.  2.  ^z.  L’  una  natura  è  di 
compleffione  fanguinea  ,  f  altra  malinconica  ,  o  flemmati¬ 
ca  ,  o  collerica  ._Cr.  p,  66.  1.  La  lor  carne  (  de'  bufoli  )  è 
troppo  malinconica  ,  e  però  non  è  buona  . 

§.  Malinconico  ,  per  Pieno  d'  afflizione  .  Tef.  Br.  2.  :52.  E 
però  fanno  gii  uomini  malinconici ,  e  pieni  d’  ira  ,  e  di 
malvagi  penfieri  ,  e  paurofi  ,  e  che  non  poffon  bene  dor¬ 
mire  alcuna  fiata  . 

Mal  I N  c  o  N  o  s  o  .  Add.  Malinconico  ,  Lat.  melancholicus  . 
Gr.  fiihayxo^i'ieis  M.  Aldobr.  P.  N.  Lo  malinconofo  è  fred-! 
do  ,  e  fecco  ,  eh’  e’  fembra  vile  alla  fettembreccia  . 

Malinconofo  ,  per  Pieno  d'  afflizione  .  Lat.  moeftus  ,  tri- 
fiis  ,  animo  ager  .  Gr.  xaanjpiis  ,  XvTnpoc  ,  àSupioc  .  Bocc.  nov. 
80.28.  V’andò  tanto  malinconofo,  e  tanto  trillo,  che  egli 
pareva  ,  eh’  e’  voleffe  morire  .  E  nov.  po.  11.  Ella  dolente, 
e  malinconofà  fi  riveftì  .  Boez.  Varch.  1,  prof.  1.  Da  que¬ 
lle  voci  riprtfo  quel  coro  ,  e  sbattuto  chinò  malincono¬ 
fo  la  fronte  . 

Malincorpo  .  v.  a  malincorpo  . 

Malinventu  RATO  .  y.  A.  Add.  Difavventurato  Che 
ha  mala  ventura  .  Lat.  infurtunatus  ,  infelix  .  Gr,  àSxioc  , 
ìvTuxh  .  Albert,  cap.  25.  Aprire  li  fatti  dell’  amico  è  difpe- 
razionc  d’  anima  malinventurata  . 

Malioso.  Add.  Che  fa  malie ,  Maliardo .  Lat.  veneficus .  Gr> 
q>appLoeiLivi .  Bocc.  nov.  81.  12.  Ed  effer,  come  maliofo,  con¬ 
dannato  _al  fuoco  .  Lab.  Li  llrolagi  ,  li  negromanti  , 
le  femmine  maliofe  ,  le  indovine  fono  da  loro  vifitate  « 
But.  Inf.  II.  E  chi  affattura  ,  ^cioè  li  maliofi. 

Maliscalco.  Governator  d'  efercito  .  Lat.  '*  marefchallus. 
Bocc.  nov.  18,  31.  Il  quale  in  Gales  col  malifcalco  del  Re 
d  Inghilterra  era  rimafo  .  ìdov.  ant,  fi.  ant.  12.  1.  Amina- 
dab  conducitorc  ,  e  malifcalco  del  Re  David  andò  con 
^andifilrao  efercito  dì  gente  per  comandamento  del  Re 
David  ad  una  città  de’  Filillel  . 

I.  Per  metaf.  Lat.  fatrapa  ,  fatrapes  .  Gr.  e-uTpcécnts  . 
Dant.  Purg.  24.  Che  fur  del  mondo  sì  gran  malifcalchi  , 
B’ft.  ivi  :  Cioè  sì  grandi  governatori  del  mondo  ec.  Ma- 
Jiicaico  è  governatore  delia  corte  ,  e  deli’  efercito  fotto 
lo  mperadorp ,  e  de’  e.ffer<?  perfgna  cfpcrta  delle  cole  da  fa^ 
Tm.  III. 
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re,  ficchè  fappia  comandare  quello,  che  fi  dee  fare,  come 
feppono  quelli  due  poeti  quello  ,  che  fi  coavenia  fare 
nel  mondo  a  vivere  rnoralmente  ,  e  civilmente  . 

§.  .  ^  per  Manifcalco  .  Lat.  mulomedicus  ,  veterin.zrius . 

Gr.  Krnmarpo!  Cr  p.  1.4.  E  quando  quelli  fcaglioni  na- 
feono  troppo  lunghi  ,  ec,  gli  fegano  li  malifcalchi  .  £  cap. 
S4.I.  Spe  fe  volte  mterviene  che  per  negligenza  del  ma- 
hfcalco  gli  umori  corfi  a  piè  del  cavallo  ,  e  lungamen¬ 
te  Itati  nnchiufi  invecchiano  m  tanto  dentro  dall’  Snghia 
che  ec»  ^  ^ 


M!  A  L  I S  s  I M  O  .  Superi,  dt  Malo  add.  pejjlmus  deterri 
mus  .  Gr.  xcócisos  .  Guicc.fior.  18,  72.  Efiendo  ec.’quafi  in 
tutto  li  popolo  maliffima  contentezza  del  prefente  gover¬ 
no  Segr.  Fior.  fior.  3.  84.  La  maggior  parte  degli  uomini 
li  vivea  m  maliflima  contentezzd  . 

AI  A  L I  s  s  I  M  o  .  ^  Superi,  di  Male  avverò.  Lat.  deterrime 
pejjime  .  Gr.  xanrrct  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  27.  Tu  ti  porti 
inaliflimo  eoa  colui ,  al  quale  tu  difideri ,  che  li  Dii  noc- 
ciano . 

M  A  L I  s  T  ALLA  .  Stalla  .  Lat.  fiabulum  .  Gr.  aÙKti .  M.  V.  7, 
43.  I  fuoi  qfiieri  tenne  alla  reale  con  apparecchiarnento 
di  nobili  vivande  ,  con  grande  tinello  di  cavalieri  c 
'  fcudieri  ,  con  molti  deltrieri  nella  fua  maliltalla  .  Cron. 
Veli.  81.  Mettendoci  cc.  i  cavalli  noftri  nella  fua  mal- 
ifialla  . 


M  A  L  I T  O  .  Add.  Che  ha  cor  potai  difetto  ,  Malazzato  .  Lat. 
egritudine  confeSlus  ,  clebilis  ,  ager  .  Gr.  rovcrix^rn  ,  yiaepós. 
Alleg.  zip.  Perchè  avendo  l’ altre  dive  ec.  Ucedlata  collei, 
Ch’  efiendo  !  arcibella  abbia  un  marito  ,  E  fucido,  e  ma- 
lito  ,  Ella  fe  ne  ricorfe  agli  altri  Dei  . 

Malivolenza  ,  e  MALIVOGLIENZA  .  Malevoglien- 
za  .  Lat.  malevolentia  .  Gr.  Kc/MÓma  .  Albert,  cap.  2.  Per 
troppa  contenzione  1’  animo  di  colui  ,  che  ode  ,  fi  tur¬ 
ba  ,  e  talora  fi  conduce  in  malivolenza  .  M.  V,  8.  io?. 
Tuttoché  lo  fcrivere  aperto  in  sì  fatte  materie  ec.  paia 
che  abbia  jn  fe  materia  di  cruccio,  e  malivolenza  .  Boez. 
Varch,  1.  prof.  4.  Non  mi  curai  d’  incorrere  nell’  odio  ,  e 
malivoglienza  di  Cipriano  fuo  falfo  accufatore  . 

M  A  L  I  V  OL  o  .  Add.  Che  vuole  altrui  male  ,  Maligno  ,  Mal¬ 
vagio  Lat.  malevolus  .  Gr.  xxKÓyoof .  Albert,  cap.  ii.  Tutti 
i  matti  fono  malivoli  ,  e  ogni  malivolo  animo  ha  denti 
nafeofi  ,  e  nella  mali  vola  anima  non  entra  fapienza.  G.V. 
12.  113.3.  E  li  rei  de’  fuoi  malivoli  propoli ti  ,  e  inique 
operazioni  confufione  patifeano  Cavale.  Frutt.ling.  In  ma- 
livola  anima  non  entra  fapienza  ,  nè  abita  in  corpo  fog- 
getto  al  peccato  . 

Malizia  .  Vizio.,  Difetto  ,  Malignità  .  Lat.  vitiofitas 
improbitas  ,  peccatum  ,  malitia ,  Pallad.  Gr.  ncotia  ,  oroyuedcc] 
àfiapaiìpux  .  Com.  Dant.  Malizia  è  perverlìtade  dell’  appe¬ 
tito  ,  e  della  ragion  pratica  .  But,  Inf.  11.  i.  Malizia  è 
penfaraento  della  rea  mente  .  Tratt.  pece.  mort.  Malizia  è 
un  peccato  fpeziale  ,  e  importa  detelfazione  ,  e  difpregio 
eie’  beni  fpirituali  .  fiocc.  nov.  25.  1.  Anzi  acerbetta  che 
no  ,_non  per  malizia  ,  ma  per  antico  collume  ,  così  co¬ 
minciò  a  parlare  .  Dant.  Purg.  16.  Lo  mondo  è  ben  così 
tutto  difetto  D’  ogni  virtute  ,  come  tu  mi  fuone  ,  E  di 
malizia  gravido  ,  e  coverto  .  £  apprejjo  :  Lume  v’  è  da¬ 
to  a  bene  ,  e  a  malizia  .  £  Par.  4.  Perocché  fua  malizia 
Non  ti  potila  menar  da  me  altrove  (  cioè  :  cattiva  qualf 
tà)  Cavale.  Specch.cr.  Per  la  croce  comincia  l’uomo  a 
conofeere  fe  medelimo  ,  e  come  la  fua  malizia  fu  cagio¬ 
ne  della  morte  di  Crifio  .  Paff.  146.  Il  confeffore  dee  ri¬ 
cercare  la  cofeienza  del  peccatore,  come  il  medico  la  pia¬ 
ga  ,  la  quale  non  faprebbe  nè  potrebbe  fanare  ,  fe  pri¬ 
ma  non  conofeefle  la  qualità  ,  e  la  malizia  fua  . 

I.  Per  Afiuzia  .  Lat.  afiutia  ,  calliditas  .  Gr.  ^etyepylit  , 
S'Hwans  .  Bocc.  nov.  3i._  5.  A  dovergli  lignificare  il  modo  , 
pensò  una  nuova  malizia.  Tef.  Br.^.  31.  E  sì  dicono  mol¬ 
ti  di  loro  malizie  ,  che  elle  furano  l’uova  1’  una  all’altra 
e  quando  fono  nate  ,  udendo  la  boce  della  diritta  madre  , 
sì  fi  partono  da  quella  ,  che  P  ha  covate  ,  e  vannofene 
con  lei . 

§.  IL  Per  Infermità  ,  Malattia  .  Lat.  morbus  ,  malum  . 
Gr.  yóffos  ,  Kcaxóp  .  Nov.  ant.  pp.  3.  E  tutto  die  fi  riduole  di 
fua  malizia  ,  e  tutto  giorno  dice  ,  che  di  lui  è  grande 
dannaggio  .  Albert,  cap.  3p.  Nell’  andare  a’  pericoli  è  da 
fervare  1’  ufanza  de’  medici  ,  che  coloro  ,  che  hanno  lieve 
malizia  ,  lievemente  gii  curano  .  Tef.  Br.  2.  32.  E  le  ma¬ 
lizie  ,  che  fon  per  cagion  di  flemma  ,  fono  rie  di  verno 
troppo  duramente  ,  ficcome  fono  febbri  cotidiane  .  Petr. 
tap.  3.  Cotale  ha  quella  malizia  rimedio  . 

$.  IH.  Per  Infezione,  e  Corruzione.  Dant.  Inf  29.  Quan¬ 
do  fu  r  aer  sì  picn  di  malizia  .  Cg  i,  2.  tit.  Dell’  aria  ,  c 
conofeimento  della  bontà  ,  e  malizia  fua  . 

Maliziare.  Darfi  al  maligno  .  Lat.  in  malum  prolabi  . 
Gr.  a’s  xxKÒy  orpceéyi^cu  .  Fior.  S.  Frane.  Non  faprebbe  guar¬ 
darli  di  cadere  quando  il  cavallo  cotreffe  ,  o  malizialle. 

Malizi  ata  mente.  Avverò.  Maliziofamente  .  Lat.  im¬ 
probe  ,  callide  .  Gr.  zrmpis  ,  vayipyu;  .  Libr.  Pred.  Mali- 
ziatamente  faccendo  il  giuramento  per  mofirare  d’  elferc 
feufato  .  But.  Inf.  21.  2.  E  però  Malacoda  parla  maliziata- 
mente  mofirando  di  fuggirli  .  ^ 

Maliziato  .  Add.  Mahziofo. .  Lat.  maliziofus  ,  callidus  , 
improhus  ,  vafer  .  Gr.  iraySpyoc ,  roixiXÓppuy ,  SoKoippovcèy  ,  ì»- 
Xoptnans .  Dant.  Conv,  56.  Che  non  gl’  incontra  fanza  ma¬ 
liziata  cofeienza  .  E  6p.  La  prima  è  ciechità  di  deffrizio- 
.ne  ,  la  feconda  maliziata  feufazione  .  Msr,  S.  Greg.  z.  10. 
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Per  la  quale  maliziata  domanda  non  per'o  fi  provoc'o  il 

Tal  focato  .  Lat.  adulterinus  .  Gr.  xlfiS'nKoi  .  Ltbr. 
vìazR.  Sappiate  ,  che  il  balfamo  fine  fi  è  molto  grave  ,  e 
pefa  diece  volte  più,  che  il  falfificato  ,  o  maliziato  . 

"Ma  l  I  Z  I  e  t  ta  .  Dim.  dt  Malizia  .  Lat.  dolus  ,  calliditas  , 
alias  .  Gr.  J'pXoi  ,  orotvtipyici  ,  ^oKotppoavvn  .  ìir.  dijc.  an.  41. 
Perch’  ella  penfando  fopra  ciò  una  certa  fua  malizietta  , 
trovò  la  tafca  fubito  ,  e  diedegliela  •  E  «or;.  3 .  2 1 6  .  i  erchè 
egli  pensò  fubito  ad  una  fua  malizietta  .  CiTijf.  Calvr  it  12. 
Ed  avea  qualche  ^nalizietta  ,  o  fcufa . 

M  A  L  jr  O  s  A  M  E  N  1  E  .  Avverb.  Con  malizia ,  A  malizia  , 
Per  malìzia  ,  Altamente  ,  Ingannevolmente  .  Lat.  maiiuo- 
f'e  dolpfe,  improbe,  callide.  Gr.  erui-épyùìs,  SoKepas,  erompa)!  , 
oryrtKS! .  Lab,  334-  Tu  hai  naturalmente  peccato  ,  e  per 
ignoranza  ,  che  nel  divino  afpetto  ha  molto  meno  d  of- 
fefa  che  chi  maliziolamente  pecca  .  But.  Malacoda  par¬ 
lava  maliziofamente  ,  mofirando  di  ficurargli  ,  e  muna  11- 
curtà  dava  loro  .  Ltv.  M.  Intalentato  della  gran  beltà  de 
buoi  ,  maliziofamente  fi  pensò  ec.  Maepuzz.  i.  76.  S  el¬ 
la  il  fa  maliziofamente  ,  lo  ’nganno  fuo  non  la  dee 

MaliziosettO  •  Add.  Dim.  di  Maliziofo  Bocc.  nov.  72. 
13.  E  perciocché  alquanto  era  maliziofetto  ,  s  avviso  trop¬ 
po  bene  ,  come  doveffe  fare  a  riaverlo  ;  r  -rr 

Maliziosissimo  .  Saperi,  di  Maliz.iofo  .  Lat.  verfiitijjl- 
mus  .  Gr.  S'oUpdoKio! .  Petr.  uom.  ili.  Folto  contro  a  maii- 
7.iofiffimo  ,  e  malvagi  (fimo  nimico  ,  e  più  ficuro  per  li 
falli  di  quello  ,  che  per  la  propria  polfanza  . 

Malizioso  .  Add.  Che  ha  malizia  .  Ajìuto  .  Lat.  verfiitus . 
Gr.  eretvipyoi .  Bocc.  nov.  22.  14.  Coliui  ,  che  tutto  ciò  fen- 
tito  avea  ,  ficcome  colui  ,  che  maliziofo  era  ,  chiaramen¬ 
te  s’  avvisò  ec.  G.  V.  4.  21.  i.  Il  detto  Iraperadore  Arrigo 
Terzo  fu  molto  favio  ,  e  maliziofo  .  Dant,  Inf,  22.  Rifpo- 
fe  :  maliziofo  fon  io  troppo  .  Com.  Inf,  22.  Maliziofo  vie¬ 
ne  alcuna  volta  a  dire  maliziofo,  e  faputo,  e  alcuna  vol¬ 
ta  viene  a  dire  facitore  di  male  ,  Salujì.  lag.^  Egli  di  ,  e 
notte  per  uomini  maliziofi  tafiava  quelli  dell’  olle  .  Amgh. 
73.  Nè  la  lingua  troppo  involpita  con  maliziofe  pa- 

M^A  L  LEVADORE.  Qtiegli ,  che  promette  per  altrui ,  obbliga- 
do  fe,  ed  fuo  avere.  fidejuffor ,  fponfor ,  vas ,  adis  .  Gr. 
ìyyunmi .  G.  V.  7.  43.  3.  Faccendo  baciare  in  bocca  il  sin¬ 
daco  delle  dette  parti  ,  e  far  pace  e  dare  mallevadori  . 
E  IO.  44.  1.  E  j  loro  mallevadori  furo  preti  in  Firen¬ 
ze  per  lo  Duca  .  Sen.  ben.  Varch.  z.  15.  Non  manca  a 
chi  è  avaro  cofa  nelluna  ,  fe  non  che  i^  benifizj  non 
fi  diano  fenza  mallevadore  .  E  4.  Z9-  .Io  t’  entrerò  mal¬ 
levadore  ,  perchè  te  l’ho  promeflb  ,  infino  a  una  certa 
forama . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Chi  del  fuo  vuol  efer  signore  ,  non 
entri  mallevadore  ;  ovvero  Chi  entra  mallevadore  ,  entra  pa¬ 
gatore  .  Lat.  fponde  ,  noxa  prafto  eji  3  fponfioni  adjacet  dam- 

num  .  V.  Flos  1^2.  r  ì  ■  rr  ’ 

M  A  LLE  va  DO  Ri'a  .  Malleveria,  Li-t.  fide)u[fio  .  Cr.  ^y- 
yvocrt!  .  Ir.  Giord.  Pred.  R.  Non  voglion  preftarlo  fenza 
una  fola  mallevadoria  . 

Mallevar  E  .  Entrar  mallevadore  ,  Lat.  fidejubere  ,  /pon¬ 
dero  .  Gr.  iyyvàSuu  .  Sen.  Pift.  53.  Nè  già  avrefii  amico  sì 
caro  ,  per  cui  mallevare  tu  andafiì  a  corte  . 

Mallevato  .  Sufi.  Malleveria  .  Lat.  fidejujfio  .  Gr.  iyym- 
erif  .  Segr,  Fior.  Af.  cap.  6.  Sol  quefia  non  mantien  tal  con¬ 
dizione  ,  E  come  ayvien  nel  mallevato  vofiro  ,  Che  vi 
va  ad  abitar  ogni  prigione  . 

M  A  L  L  E  V  E  R  i'a  .  Promeffa  del  mallevadore  .  Lat.  fidejujfio  , 
fponfio  .  Gr.  iyyvmii .  Nov,  ant.  83.  4.  Avevano  un  dì  pre- 
fo  un  pentolaio  per  malleveria  .  G.  V.  n.  89.  7.  Per  of- 
fervare  la  detta  pace  fanza  altra  malleveria. 

398.  Faccendo  bafeiare  in  bocca  i  findachi  da  ciafeuna 
parte  ,  e  dare  malleveria  ,  e  lìatichi  .  Cron.  Veli.  38.  Do¬ 
vendo  dare  ec.  per  una  malleveria  ,  eh’  entrò  per  lui  , 
cc.  fiorini  30.  E  62.  Io  ne  fui  aoperativo  per  rendergli 
cambio  di  mio  padre  ,  il  quale  e’  fece  pigliare  per  fe  , 
c  pe’  frategli  per  una  malleveria  di  Tuccio,  e  Bindo  Fer, 

rucci  .  .  ... 

§.  Diciamo  in  proverb.  per  avvertire  altrui  a  non  entrar 
così  facilmente  mallevadore  ,  per  lo  pericolo  ,  che  ne  fovra- 
fla  :  chi  vuol  fapere  quel ,  che  ’/  fuo  fia  ,  non  faccia  malle¬ 
veria  . 

Mallo  •  La  prima  feorza  della  noce  ,  0  della  mandorla  ,  che 
cuopre  il  gufeio  ,  0  nocciolo  ,  che  contiene  il  feme  .  Lat.  cal- 
lum  ,  cortex  ,  putarnen  .  Gr.  xctpvn  xÉxvipss  .  Pallad.  Mar¬ 
ziale  dice  ,  che  ha  provato  di  tor  le  noci  verdi  ,  monde 
del  mallo  ,  e  corteccia  ,  e  attuffarle  nel  mele  ,  e  baflan- 
vi  verdi  più  che  un  anno  .  Cr.  5.  18.  4.  Colgonfi  (  le  no¬ 
ci  )  battendo  colle  pertiche,  allora  che  alcuna  roffezza  ap¬ 
pare  intra  ’l  gufeio  ,  e  ’l  mallo  .  Morg.  27.  45.  Rinaldo 
il  capo  pel  mezzo  gli  affetta  ,  Come  fi  parte  una  noce 
col  mallo  .  Ciriff.  Calv.  i.  21.  Beltram  gli  traffe  un  col¬ 
po  in  fu  1’  elmetto  ,  Sicché  la  noce  divife  col  mallo  (  qui 
per  fimilit.  ) 

In  proverb.  Mangiar  le  noci  col  mallo .  Varch.  Ercol.  92. 
Mangiar  le  noci  col  mallo  ,  fi  dice  di  quelli  ,  che  dicono 
male  ,  e  cozzano  con  coloro  ,  i  quafi  fanno  dir  male  me¬ 
glio  d^  effi  ,  dimanierachè  non  ne  danno  in  capitale,  anzi 
ne  fcapitano,e  perdono  in  di  groffo.  Libr.Son.\2.  Che  per 
man§iarfi  le  noci  col  mallo  Ricfce  una  vivanda  fenza  fale. 
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Mal  maestro  .  Mal  caduco  .  Lìt.  epilepjia  .  Gt.ì'iriXn- 
4U  .  Paf}.  347.  Chi  gli  porta  addolTo  ,  non  avrà  il  mal 
del  fianco  ,  nè  ’l  mal  maelìro  .  Maeflruzz.  i.  18.  Che 
farà  de’  furiofi  ,  lunatici  ,  e  eh’  hanno  il  ma!  maefiro  ? 
Cant.  Carn.  2Ó7.  Perchè  1’  incefo  loro  Un  mal  fa  altrui 
venir  tanto  nocivo  ,  Che  più  del  mal  maefiro  è  mal 
cattivo  .  . 

Malmaritata  _,  e  MAL  MARITATA  .  Aggiunto  di 
Donna  ,  vale  Maritata  male  .  Lat.  male  nupta  ,  tnfeltx  ma- 
txtvfìQìiio  •  CjT,  cc^KictJs  yu(Xìi<Tttc<£  •  Ttjc.  Dfiv,  UYiyi»  14*  202- 
Invocaffe  il  nome  comune  di  Germanico  ,  c  poi  di  A- 
grippina  ,  che  mentre  viffe  ,  ben  fu  malmaritata  ,  ma 
non  uccifa.  Buon.  F ter.  2.1.  E  che  mal  maritate  Intorno 
fi  vedran  vecchi  bavofi  . 

Malmeggiare.  V.  a.  Quafi  mal  maneggiare  .  Malme- 
nare  .  Lat.  devajìare,  depopulari  ,  vexare  ,  male  habere  .^Gr. 
oropSéiy  ,  Kxaairop^iiy  ,  iconeuy  ,  Liv.  Dee.  3-  E  fu  la  citta  Si 
duramente  danneggiata  ,  e  le  ville  sì  malmeggiate  ,  che 
niuno  ufcì  di  Roma  in  quell’  anno  . 

Malmenare.  Condurre  ,  e  Conciar  male  .  Lat.  populan  , 
devafìare  ,  male  ajficere  .  Gr.  orop^ùy  ,  x«xki'  .  G.  V.  7.  9.  i. 
Che  malamente  malmenavano  la  fchiera  de’  Francefchi  . 
E  9.  322.  5.  E  que’  cotanti,  che  reffero,  che  furono  1  Ro- 
magnuoli e  cavalieri  de’  Fiorentini ,  e  ufeiti  di  Modana , 
furono  malmenati  .  Dant,  Par.  19.  O  beata  Ungheria  ,  fe 
non  fi  lafcia  Più  malmenare  .  Ltv.  M.  Elli  correvano  per 
le  vie  ,  guadando  ,  e  malmenando  fi  paefe  . 

§.  I.  Per  Palpeggiare  ,  Toccare  lafcivamente,  che  anche  di¬ 
ciamo  Brancicare  ,  0  Stazzonare  .  Lat.  attreSlare  .  Gr.  4-nKce- 
<piy  .  Giiid.  C.  Elli  piange  ,  penfando  ,  che  la  fua  bellezza 
dalle  filane  mani  fìa  malmenata  . 

§.  IL  Per  Maneggiare  .  Lat.  traElare  .  Gr.  derveSjtu ,  Guid- 
G.  21.  E  così  prete  le  corna  ,  aflaggia  di  malmenare  i 
buoi  quà  ,  e  là  per  fentire  ,  fe  egli  calcitrofi  refifiano  ,  o 
fe  ec.  Pallad.  Febbr-zo.  Le  mele  ec.  non  fi  vogliono  mal¬ 
menare  . 

III.  Per  metaf.  Travagliare ,  Affliggere,  che  anche  fi  di¬ 
ce  Tartajfare  .  Lat.  confiiSiare  .  Gr.  iyox>'dy  .  Salujì.  lug,  R. 
Così  da  paura  ,  come  da  una  pazzia  ,  era  malmenata  . 

M  ALMENATO  .  Add.  da  Malmenare  .  Salvia,  dife.  i.  212. 

I  fentimenti  fvelti  ,  pep  così  dire  ,  dal  buon  terreno  ,  e 
dall’  aria  di  quella  mente,  che  gli  produffe,  malmenati  in 
altra  terra  ,  e  firaziati  intrifiifeono  . 

M  A  L  M  E  R  I  T  O  .  Contrario  di  Benemerito  .  M.  V.  8.  29.  Ivi 

10  feciono  giurare ,  che  di  quello  fatto  non  renderebbe  lo¬ 
ro  per  alcuno  tempo  malmerito  . 

Ma  EMETTE  RE.  Spender  male ,  Dìjfipare,  Confumare.  Lat. 
dijjipare  ,  difperdere  .  Gr.  av.iS’iijay  .  Ar.  Len.  5.  2.  Volea  , 
credo  ,  egli  Flavio  indurre  a  vendere  Le  robe  di  nafeofo  , 
ed  in  lafcivie  Fargli  fi  prezzo  malmettere  . 

Malnato.  Add.  Nato  di  mala  gente  ,  Nato  di  gente  ignobi¬ 
le  ,  Ignobile  ,  Cattivo  .  Dant.  Inf.  30.  E  poiché  i  duo  rab- 
biofi  tur  pafiati,  Sovra  i  quali  io  avea  l’occhio  tenuto, Ri- 
volfilo  a  guardar  gli  altri  malnati.  Ltbr. Pred.  R.  Praticano 
con  gente  malnata  ,  e  viziofa  . 

§.  Per  metaf.  Cr.  5.  39.  2.  Ricidendo  quelle  cofe  ,  che 
fono  da  purgare  nella  radice  ,  cioè  il  fracidiccio  ,  e  mal¬ 
nato  . 

Mal  noto  .  Add.  Non  ben  noto  ,  Poco  noto  .  Lat.  male  no- 
tus  ,  vix  notus  .  Gr.  oùy.  tùyyuro!  .  Taf.  Ger.  2.  2.  Confonde 
le  due  leggi  a  se  mal  note  . 

Malo.  Add.  Contrario  a  Buono  ;  Cattivo  .  Lat.  malus ,  pra- 
vus .  Gr.  v-anÓ! .  Bocc.  nov.  89.  5.  Buon  cavallo  ,  e  mai  ca¬ 
vallo  vuole  fprone  ,  e  buona  femmina  ,  e  mala  femmina 
vuol  bafione  .  Dant, Inf.  z-  Similemente  il  mal  feme  d’A¬ 
damo  .  E  28.  Che  diedi  al  Re  Giovanni  i  ma’  conforti  . 
F  Par.  12.  E  torto  s’  avvedrà  della  ricolta  Della  mala  col¬ 
tura  .  E  18.  Tutti  fviati  dietro  al  malo  efemplo  .  Amm. 
ant.  6.  2.  IO.  Truovafi  di  Socrate  ,  che  fu  di  tanta  tempe¬ 
ranza  ,  che  per  quefia  cagione  quafi  tutto  ’l  tempo  della 
vita  fua  non  fi  fentì  mala  voglia  .  Coll,  SS.  Pad.  La  qua¬ 
le  è  detta  da  Dio  centra  ad  Acab  nel  terzo  libro  de’  Re 
in  perfona  del  malo  fpirito  .  Tir.  dife.  an.  ii.  E  come  il 
viaggio  foffe  lungo  ,  le  vie  fangofe  ,  c  piene  di  ma’  paf- 
fi  ,  per  fua  trilla  forte  cadde  il  Biondo  in  una  mala  fitta  . 

Malore  .  Malattia  .  Lat.  morbus  .  Gr.  vócros  .  Bocc.  introd. 
7.  O  che  natura  del  malore  noi  patiffe  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 

II  vino  ha  virtù  di  lavare  ,  e  di  purgare  ,  e  però  vedete 

11  medico  ,  che  lava  le  fedite  ,  e  altri  malori  pur  nel  vi¬ 
no  .  Red.  lett.  2.  218.  Ho  rapprefentato  lo  fiato  compaflìo- 
nevolc  ,  e  la  crifiiana  ,  e  veramente  efemplare  fofferenza 
dell’  Illuftrifs.  Sign.  N.  N.  ne’  fuoi  malori  cotanto  fieri  . 

Per  metaf.  Lat.  animi  morbus  ,  perturbatio  .  Gr.  orà^os  . 
Coll. SS.  Pad.  Ma  da  poich’  egli  aveva  avuto  vituperio  del¬ 
ia  prima  battaglia,  non  gli  potè  dar  tentazione  del  fecon¬ 
do  malore.  E  apprefl'o:  Perocché  egli  è  bilogno  di  dare  al 
doppio  malore  doppia  curazione  . 

Malotico  .  Ada.  Che  ha  del  maligno  .  Lat.  malignus ,  in- 
vidus  ,  lividus  .  Gr.  xsexoVowr,  tp^onpos ,  fldaxmyoi  .  Varch.  jìor, 
lo.  293.  Credettero  molti  ec.  cotali  arlìoni  effere  fiate  fat¬ 
te  ec.  per  commeffione  del  Gonfaloniere  ,  parte  per  effere 
uomo  malotico  di  natura  ,  e  parte  ec. 

M  a  L  PA  R  ato  .  Add.  Che  è  in  cattivo  termine  ,  Che  ha  che 
penfare  .  Lat.  ruin.e  proximus^  ;  in  magnum  difcrimen  nddu- 
&US  .  Gr.  ds  ptiyccy  zlvSuvoy  ìircex^fi!  .  Frane.  Sacch.  nov.  •>. 
Veggendofi  coitui  malparato  ,  e  che  Cafiruccio  dicca  dad- 
dovero  j  v’  andò  il  meglio  ,  che  pote'o  .  E  nov.  136.  Veg- 

gen- 
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??eftdofi  Bonanno  malparato,  pensò  un  dì -d’andare  in  uno 
fjo  fondachetto  .  v.  parato  4dd.  $.  IL 

Malpiglio  .  Cipiglio ^  Cattivo  vifo.  Pataff.io.  Tu  m’hai 
fconcia  tutta  la  farfara,  Diife  in  gramuffa  molirando  mal¬ 
piglio  .  Car.  lett.  z.  170.  Vi  prometto  ,  eh’  io  feci  loro  un 
malpiglio  .  Salviti.  prof.Tofc.  i.  21 1.  Signore  ,  signore,  ella 
non  ha  lo  fprone  .  Guardomi  ,  e  a  lui  con  malpiglio  ri¬ 
volto  :  come  non  1’  ho  ?  difs’  io  .  Rifpofe  il  villano  ,  fraa- 
fcellandolì  delle  rifa  :  s’  ella  non  1’  adopra  . 

Malpizzone  .  Cr.  9.  48. 1.  Anche  è  un’  altra  infermità, 
la  qual  fi  chiama  rnalpizzone  vulgarmente  ,  la  quale  pro¬ 
priamente  fi  fa  dall’ unghia  del  cavallo  nel  luogo  ,  ove  la 
carne  viva  fi  giugne  coll’  unghie  (  il  T.  Lat.  ha  :  morbus 
malpitius  ) 

M  A  L  s  A  N  i'a  .  Mala  fanhà  .  Lat.  mala  valetudo  .  Gr. 

.  Fr.  Gtord.  S.  Prtd.  p^z.  Ogni  infertà  d’  anima  è  pecca¬ 
to  ,  e  sì  ha  molti  nomi  nella  Srittura  ,  e  quando  è  chia¬ 
mata  parlasia,  e  quando  malfanla,  e  quando  febbre.  Dav, 
Scifm.  28.  Arturo  per  la  malfanfa  tenne  in  quella  camera 
una  matrona  ,  per  non  lafciargli  congiugnere  .  E  Tac.ann. 
14.  ipp.  Ufeiva  poco  di  cafa  fotto  fpezie  di  malfanfa,©  di 
filofofare  . 

Malsano  .  Add.  Non  fatto  .  Vend.  Crijl,  i.  Era  fiato  mol¬ 
to  tempo  infermo  ,  e  malfano  ,  e  febbricitava  ogni  die  . 
Segr.  Ftor.  Jìor.  2.  34.  I  paeli  malfani  diventano  fani  per 
tina  moltitudine  di  uomini  ,  che  ad  un  tratto  gli  occupi  . 
Euen.  Fier.  2.  3.  3.  E  vifie  io  ci  ho  ,  eh’  io  tengo  affai 
malfalle  ,  Moltiffime  fincltre  foprattetto  .  Red.  lett.  2.  tpi. 

10  Ipero  ,  che  dalli  miei  mali  mi  abbia  ad  elfere  permef- 
fo  di^  poter  feguitar  la  corte  a  Fifa  ,  almeno  per  goder  di 
quell’aria  men  fredda,  che  non  è  quella  di  Firenze  ,  co¬ 
me  fan  le  pecore  malfane  ,  che  il  verno  vanno  in  ma¬ 
remma  . 

M  alta  .  Melma  .  Lat.  maltha .  Gr.  ,  Pataff.  6.  E  chi 

è  nella  malta  non  trottato  .  Frane.  Sacch.  nov.  190.  Ivi  chi 
fi  trovò  nella  malta  infino  a  gola  ,  e  chi  infino  al  men¬ 
to  .  Morg.  26.  90.  Subito  rofia  fi  fece  la  malta  .  Bern.  Ori, 
3.4.  7.  Un  tratto  fotterroffi  nella  malta,  E  viengli  addof- 
fo  un  gran  monte  di  rena  . 

M  ALTOLTO  ,  e  MAL  TOLTO  ,  che  dagli  antichi  fi  diceva 
MALTOLLETTO  .  V.  TOLLETTO  •  Tolto  indebitamen¬ 
te  .  Lat.  male  partum  .  Gr.  «ì'tKos  troQ/,aptQ{ ,  Dav.  Scifm. 
68.  Quella  gran  rellituzione  di  tanti  maltolti  fece  Arrigo 
in  fui  morire  .  F  Tac.  ann.  11,  13 1.  Ordinavafi  di  conden- 
nargli  nella  legge  del  maltolto  (  il  T.  Lat.  ha  :  lege  repe- 
fundarum  tcnerentur  )  E  apprejjo:  Tafsò  le  mercedi  fino  a 
fiorini  250.  Il  foprappiò  s’ intendefle  maltolto  .  E  12.  148. 
Condannoiri  ancora  di  mal  tolto  Cadio  Rufo  aqcufato  da’ 
Bitiniefi  . 

M  A  LT  R  ATTA  ME  N  TO  .  Il  maltrattare,  Lat.  affiiSiatio.  Gr. 
xuxacri!  ,  Segn.  Manti/  Nov,  4.  4.  A  tante  fatiche  unir  tan¬ 
te  penitenze  in  qualunque  genere  ,  di  fame  ,  di  fete  ,  di 
fonno  ,  di  maltrattamento  delle  fue  carni  virginali . 

M  A  LT  RATTA  R  E  .  Trattar  male  ,  Ufar  villanìa  ,  Travaglia¬ 
re  .  Lat.  vexare  ,  afJliSiare  ,  male  ,  duriter  habere  .  Gr.  xc<- 
KoZy  .  Cron.  Fell.^o.  Il  detto  Fruofino  ebbe  poco,  perocché 
fu  maltrattato  .  Alam.  G/V.  22. 104.  S’  accordava  II  fier  Na- 
bon  di  pietà  intera  avere  Di  que’ ,  ch’ivi  entro  così  mal¬ 
trattava  . 

Ma  LT  R  ATTATO  .  Add.  da  Maltrattare  .  Lat.  vexatus  ,  Gr. 

.  Fr.  lac.  T.  2.  t.  11.  Vendica  ,  giulto  Sire  ,  Lei 
così  maltrattata  .  Salvin,  dife.  i.  23.  Se  bene  fchiavi  ,  non 
erano  mai  così  domi ,  che  molto  non  ritenefifero  della  na¬ 
turale  fierezza  ,  e  maltrattati  da’  loro  padroni ,  agli  altari , 
e  alle  ftatue  de’  principi  rifuggivano  . 

M  A  LT  R  AT  TAT  ORE.  Che  maltratta .  Sen,  Declam,  Tu ,  co¬ 
me  maltrattatore  de’  tuoi  figliuoli ,  meriti  pena  . 

M  A  LT  ROVA  MENTO  .  Cattivo  trovato..  Cattiva  invenzione , 
Lat.  malum  inventum  .  Gr.  ■ko.kòv  tòptiput  .  Introd.  Virt.  J^l 
trovamento  è  ,  quando  1’  uomo  appone  altrui  peccato,  on¬ 
de  non  è  colpevole  . 

M  A  LV A  .  Erba  nota  .  Lat.  malva  .  Gr.  (lahdxii  .  Amet,  47. 
Quivi  malva  ,  nafiurej ,  aneti,  ed  il  faporito  finocchio  col 
frigido  petrofillo  .  Cr.  6.  75.  i.  La  malva  è  fredda,  e  umi¬ 
da  nel  fecondo  grado  ,  la  quale  è  di  due  maniere,  cioè  di- 
mefiica  ,  e  falvatica  .  La  dimefiica  ha  piu  lottile  ,  e  fred¬ 
da  umidità.  La  falvatica  è  quella,  la  quale  s’  appella  mal- 
vayifchio ,  e  bifmalva  .  Arrigh.  72.  La  malva  fana  li  fre-r 
netici  . 

M  A  LyA  G  f A  .  Spezie  di  vino  .  Lat.  vìnum  arvifium  ,  vìnum 
Creticum  ,  Gr.  oltof  xpnTix,óf  .  Bocc.  nov.  63.  5.  Bottacci  di 
malvagia  ,  e  di  greco  ,  e  d’  altri  vini  preziofifiìmi  traboc¬ 
canti  .  Frane.  Sacch.  rim.  60.  Denar  quaranta  per  la  malva¬ 
gia  .  Bern.  Ori.  i.  20.  37.  Me  ne  voglio  un  mangiare  ,  e 
1  altro  bere  Con  un  mezzo  bicchier  di  malvagia.  E  1.21. 

E  che  la  malvagia  diventa  aceto.  Cercone  ,  e  marcio 

11  dilicato  molto  .  Red.  Ditir.  n.  Ed  è  vinta  in  leggiadria 

Dall’  Etrufea  malvagia  .  _ 

■^^I-vagi'a.  V.  a.  AÌalvagità .  Lat.  malum,  improbitas  , 
Gr.  xax/ce,  oroyuQ/lx.  Liv.M.  Sempre  mai  lealmente  la  man¬ 
terremo,  fe  malvagia  non  dura  lungamente  .  Frane. Barb. 
208.  4.  Tutto  ciò  fia  Per  malvagia  Di  te  talora.  Fr.Giord. 
Pred.R,  Ricadeva  il  popolo  nella  folita  màlvagia  dello  ido¬ 
latrare  .  Fit.  Bari,  39.  Quello  è  il  luogo  de’  peccatori,  che 
^  malvagia  fi  fono  partiti  dalla  compagnia  del 
nofiro  Signore  Gesù  Crifio  . 

Al  A  LVA  G I  A  M  ente.  Avverò .  Con  malvagità  .  Lat.  irnprt- 
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àe .  Gr.  aroyifp^i .  Bocc.  nov.  1.7.  Tante  qulfiioni  malvagia¬ 
mente  vincea  ,  a  quante  a  giurare  di  dire  il  vero  ec.  era 
a  >  e  rovefeiata  da’  fondamen¬ 
te  m  ^  Laumedon  malvagiamen¬ 

te  morto  .  Tef.  £r.  y.  ij,  Ej  eziandio  lo  fuo  pungiglione, 
ovvero  fpma  non  ufa  contra  alcuno  malvagiamente  ’ 

^T  .t  ,  Scellerato  ,  Cattivo  . 

Lat.  tmprobus  ,  fceleratus  ,  fceUfius  ,  malus  ,  nequam  .  Gr. 
ii^oi,^-royi,poi,  piiupo!,  /xoxhtipts  .  Bocc.  nov.  27  17.  Come 
il  può  tu  negare  ,  malvagio  uomo  ?  Filoc.  e.  270  Chi  le 
malvage  cofe  fugge,  per  confeguente  fegue  le  buòne.  C«- 
valc.  Med.  cuor.  Viti  pelfima  ,  e  malvagia  è  andare  alber¬ 
gando  di  cafa  in  cafa  .  Dant.  Inf.  i.  Ed  ha  natura  sì  mal- 
vagia  )  ^  5  Che  mai  non  empie  la  bramofa  voglia  ,  E 

Par.  17.  Sara  la  compagnia  malvagia  ,  e  feerapia.  Tef.Br 
5.  9.  Lo  mezzano  (  aftore  )  ha  ale  rolfctte ,  e  piedi ,  e  òor- 
po  ,  e  unghie  picciole  ,  e  malvage  ,  e  gli  occhi  grolfi  ,  e 
Icun  (  cioè  :  crudeli  ,  e  pungenti  )  Bocc.  nov.  1.  7.  Mettitor 
di  malvagi  dadi  era  folenne  (  cioè  ;  falfi  ) 

M  A  LV  A  G  I  o  N  E  .  Acsrefcit.  di  Malvagio  .  Fr.  lac.  T.  4, 
12.  13.  Su  rifpondi  ,  o  malvagione  ,  S’  hai  per  te  nulla 
feufanza  . 


ÌM  A  LV A  G  I  s  s  I  M O  .  Superi,  di  Malvagio .  Lìt.  pejfimus,  fie¬ 
le  Shjfimus  ,  nequijfmus  .  Gr.  xcémc-oi,  erovupóiKaoi ,  peox^npóau- 
.  Bocc.  mv.  i^Q.17.  E  davanti  al  Rettore  menatolo,  per¬ 
ciocché  malvagilfimo  da  tutti  era  tenuto  ,  fenza  indugia 
meilQ  al  martorio  confefsò  .  Amm.  ant.  ib.  4.  14.  Ezian¬ 
dio  agl’  ingrati  ,  che  a’  malvagilfimi  ,  fi  leva  il  sole  ,  e 
a  corfan  è  palefe  il  mare  .  Albert,  cap.  64.  Ricevendo  lo 
feudo  della  fede  ,  nel  quale  polliate  fpegnere  tutte  le  faet- 
te  del  maiyagiflimo  ,  e  ricevere  i’ elmo  della  falute  (  au) 
col  fitfl,  fottintefo  ) 

M  A  LVA  Gl  T  A  ,  MALVAGITADE,  e  MA  LVA  G  1  TATE  . 
Aflratto  di  Malvagio.  Lat.  nequitm  ,  improbitas  ,  fielus .  Gr. 
xattict  ,  sroynedet  .  Guitt.lett.iq.  Non  vi  vuole  laidezza,  noq 
Villania  ,  non  malvagità  in  corpo  ,  o  in  cofiume  ,  d’  alcu¬ 
na  gui  la  .5^.  «ouip.  39,  Della  fua  malvagità  fecero  a 
chiunque  Jc  vide  tefrimoniflnzs  •  E  ìioiì»  ^7*  7»  £  ciuivi  sì 
per  li  molti  penfieri ,  che  io  Itimolavano ,  e  sì  per  la  mal¬ 
vagità  del  letto  ec.  non  s’  era  ancor  potuto  Tedaldo  ad¬ 
dormentare  .  Tac.  Dav.  ann,  5.  108.  Perl'eguitano  con  mal- 
vagitade . 

Malvago  .  Add.  Non  dìfpoflo  ,  Non  defiofo  .  Buon.  Fier.  4. 
Intr.  So  fingermi  mal  vago  di  comprarla  . 

M  a  L  V  A  y  I  s  c  H  I  o  .  Sorta  d  erba  medicinale ,  detta  anche  Al¬ 
tea^  ,  di  cui  vedi  Diofe.  Lat.  ebifeus  ,  hibifeus  .  Gr.  ifiiaxos  , 
M.  Aldobr.  Recipe  malva,  radici  di  malvavifchio, 
xoic  }  vivuole  ^  e  càm^millà  •  Cv,  6.  52*  Si  prende  là  fk** 
rina  del  fien  greco  melfa  in  un  facchetto  ,  e  cotta  in  ac¬ 
qua  con  malvavifchio  fi  ponga  di  fopra  .  E  cap.  7?.  i.  La 
falvatica  (  malva  )  è  quella  ,  la  quale  s’  appella  malvavi- 
fchio  ,  e  bifmalva  . 

Malvedere.  Feder  di  mal  occhio  ,  Odiare  .  Lat.  odio  ha-^ 
bere.  M.  F.  5.  7.  Il  Papa  ebbe  quella  cofa  molto  a  grave, 
e  1  collegio  de  Cardinali,  _e  fu  da  loro  melfer  Filippo  mal- 
A’-eduto  .  Cron,  Fell.  22.  Ricevette  grande  biafimo  e  dalla 
madre,  e  da  figliuoli  fu  poi  maiveduta. 

Al  ALVEDUTO  .  Add.  da  Malvedere  .  Lat  odio  habitus ,  Gr. 
fitanòdi.  M.F.^.iq.  Il  Prefetto,  che  v’era  dentro, malve- 
duto  da  cittadini  ec. 

M  ALVESTITO  •_  Add.  F eflito  male ,  Male  in  arnefe  ,  Dh- 
tam.  I.  7.  A  chi  lìa  fermo  malvefiito  al  rezzo .  Fit.  SS. 
Pad.  2.  103.  Venne  a  lui  fra  gli  altri  una  femmina  molto 
malyeftita  ,  la  quale  vedendo  egli  così  malvefiita  ,  com- 
moflo  a  pietade,  aperfe  la  mano  per  darle  pieno  pugno  di 
quella  pecunia.  Frane,  Sacch.  nov.  17.  Se  quefti,  che  fanno 
quelli  mali,  troveranno  un  garzoncello  malvefiito, non  <7Ìi 
diranno  alcuna  cofa. 

M  ALVOGLIENTE  .  Che  ha  malvolere  ,  0  porta  altrui  mal¬ 
volere  .  \ax.  malevolus  .  Frane.  Sacch.  nov.  Sono  fiati 
malvoglienti  di  chi  mai  n’  ha  fatto  dipignere  alcuno  .  Fit. 
Bari.  19.  Quefio  amico  vae  dinanzi  da  Dio,  e  mette  tuf¬ 
fo  fuo  podere  per  diliberarlo  dalle  juani  del  nimico  ,  e  di 
tutti  i  fuoi  malvoglienti. 

Malvolentieri  .  Avverò.  Contrario  di  Falentieri  ;  Di 
mala  volontà  .  L^t.agre,  invite.  Cjx.dxovai.  Fr.Giord.  Pred, 
Malvolentieri  fi  accomodano  a  tante  ftrettezze.  Bocc.  nov. 
80.  IO.  Sallo  Iddio,  che  io  malvolentieri  gli  prendo  .  Ga-/ 
lat.  17.  E  perciò  fono  malvoleptier  ricevuti  nel  più  delle 
brigate .  T^r.  y?or.  i.  264.  Tornaronfi  (  i  foldati)  mal¬ 
volentieri  al  campo  ,  e  non  fenza  aver  fatto  del  male  . 
Bern.  Ori.  i.  8.  5.  Che,  come  dilTi,  fia  malvolentieri , An¬ 
corché  ’n  luogo  fia  pien  di  piaceri . 

§.  Per  Difficilmente  .  Lat._  agre ,  difficile  .  Gr.  . 

Benv.  Celi.  Oref.  114.  Non  vi  elfendo  ,  malvolentieri  la  di¬ 
fenderebbe  dall’  umidità  .  Borgh.  Orig.  Fir.  134.  In  meda¬ 
glie  piccole  malvolentieri  fi  difeerne  1’  una  di  quelle  for¬ 
me  dall’altra. 

Malvolentierissimo.  S  uperl.  di  Malvolentieri ,  Lat. 
agerrirrie  .  Gr.  .  Borgh.  Mon.  242.  Onde  malvo- 

lentierilFimo  da  fe  dipartendolo  fi  credefTe  rendere  egli  fo- 
lo  gli  uomini  firetti  ,  e  avari  . 

Malvolere.  Sufi.  Mala  intenzione  ,  Mala  volontà  .  Lat. 
malignitas  ,  malevolentia  ,  pravum  ingenium  ,  mala  volun- 
tas  .  Gr.  xsocsVow.  G.  F.  12,  2.  Non  lafciò  di  partorire  il 
fuo  malvolere  contro  alle  città  ,  che  avevano  ubbidito  la 
Chiefa  .  Dant.  Inf.  31,  Che  dove  l’argomento  delia  men- 
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tc  S’  aseiunge  al  malvolere  e  alla  polTa  ,  NelTan  riparo 
!;  i.x  L  ir  ppnte.  CaJ\  Oraz.  Carl  V._ir.-  aueita  falva- 


mammella  .  But.  ivi  :  Alla  delira  mammella,  cioè  a  man 
liihe™**/e\Só'mSvólardc^Principf  Vre'tóè'fOTZ^  M^AMMttLA  .  Mammilh  .  Lat.  mamilla  .  Cl.  Pa- 

T  rS:  TrAl..;»  ,  .  Ditta.,  .,  t,.  U- 

A  L  V  O  L  ^  ^  j  ^  ^  _ 1^^^  VÀ  ^  *4»  riurmnn-rhf^ 


triaca  fu  Mario  al  Tuo  veleno,  Ed  a  quel  di  ciafcuno,che 
n  moire  Per  feguitar  lo  fuo  malvolto  freno. 

l^ATfol^vro  Add.  Odiato.  L^t.  inv.fus  .  Gx,  . 

^Tac^Dav.  atm.  6,  115.  Cotta  MelPalino  (  quei  dalle  Gru¬ 
lle  fentenzc  ,  e  perciò  malvoluto  ab  antico  )  fu  accula¬ 
to  ec.  Bcrn.  xm.  i.  86.  Tanto  è  perfeguitato  ,  e  malvo- 

M^fLURlA  .  Malagurio  .  Ut.  fumflum  omm.  Gr.  x«)cJf  o/»- 
yój.  Tdc.  Dav.  ann.  12.15?.  Apparvem  m  quell  anno  di¬ 
moiti  fegni  ;  Uccelli  di  maluria  pofati  in  Campidoglio  ec. 
f  flor.  afzoó.  La  città,  che  ritrovava  d  ogni  cofa  k  quin¬ 
ta  effenza ,  prefe  a  maluria,  che  Vitelho  ec.  bandilfe  le  ce- 

M^ÀTu  R  1  O  A  L  A  u  R  O  s  O .  Adà.  Lo  flejfo ,  che  Ma- 

laRurìofo  .  Lat.  improbm  ,  abominandi^  ,  infauftus  .  Gr.  nro- 
Zói  ,  .  Scn  Ptft.  E  piu  ma  aurofo  è  co- 

lui  che  quello  gli  fa  apprender  per  fuo  diletto  ,  che  co¬ 
lui  ’che  per  neceffit'a  è  collretto  dell’ apprendere .  Tdic.  £)ai>. 
ann.  2.42.  Quelli  amori  del  popolo  Romano  brevi,  e  ma- 
laurofiTr  14.  200.  Fu  nondimeno  nmolTa  lotto  fpezie  di 
civile  divorzio,  e  fattole  maluriofi  doni  della  cafa  di  Bur¬ 
ro  ,  e  beni  di  Plauto.  E  ftor.  2.  275.  Si  fermo  a  Bednaco, 
borgo  tra  Verona,  e  Cremona,  faraofo  per  due  rotte  Ro¬ 
mane,  e  maluriofo  •  ,  _  ,  .  ir'  ' 

M  A  L  uz  ZO  .  Dim.  di  Male  .  Lat.  levts  morbus  .  Gr. 

Lv.  Bern.  rim.  i.  17.  Ogni  maluzzo  furfante  ,  e  mendico 

M  m" a^.  Voce  fanciulle fca  ,  r  vale  Madre  .  Lat.  mamma  . 
Gr  //«V»  .  Dant.  Inf  3^-  Che  non  è  ’roprefa  da  pigliare 
a  gabbo  JDefcriver  fondo  a  tutto  1  univerlb,  Ne  da  lingua, 
che  chiami  mamma  ,  o  babbo  .  E  Par.  14,  Forfè  non  pur 
per  lor  ,  ma  per  le  mamme  ,  Per  h  padri  ,  e  fier  gli  a  - 
tri  ,  che  fur  cari  .  £  23.  E  come  fantolm  ,  che  n  ver  k 
mamma  Tende  le  braccia  ec.  Dtttam.  1.  7.  Allor  come  fi- 
gliuol  che  alla  fua  mamma  Con  riverenza  parli  ec.  M. 
Mdobr.  P.  N.  74.  Siccome  è  a  dire  ,  mamma ,  pappo ,  bab- 

\  °^ìguratam.  Dant.  Purg.  zi.  Dell’Eneida  dico,  la  qual 
ma-mma  Fummi,e  fummi  nutrice  foct^do. Pallad.Feobr. 
<7.  Incontanente  lì  pongano  (  t  magliuoli  )  che  fono  levati 

dalla  mamma.  „  t  .  /- 

^  II  Mamma,  per  Mammella,  Poppa .  Lzt.  mamma .Ux. 

a£ii .  'Petr.  cap.  5.  Non  ebbe  mai  di  vero  valor  dramma 
Camilla ,  e  1’  altre  andar  ufe  in  battaglia  Colla  finiltra  fo¬ 
la  intera  mamma  .  .  „  j-  ;•  > 

6  III.  Miirnma  del  vino  ,  per  Eondtglmolo  .  v.  madre 
«  IV  M.  Aldobr.  P.  N.  108.  Non  dovete  credere  ,  che  per 
lo  pigiare,  o  per  la  mamma  abbia  perciò  (  il  vino  nuovo) 
maggior  colore  ,  che  ’l  vecchio  .  Dav.  Colt.  164.  Fornito 
che  ha  di  bollire  ec.  non  lo  tramutare  ,  perchè  ,  levatogli 
quella  mamma,  indebqlifce  . 

Mammalucco  .  Schiavo  enfiano  ,  0  Nato  di  Cnjìiano 
preffo  gli  Egizi  ,  del  numero  de"  <]uaU  /chiavi  s  eleggeva  il 
Saldano  ;  v.  il  Du-Frefne  alla  V.  Mameluchi .  Lat.  *  mame- 
luchus  Ciriff.  Calv.  1.  18.  Tu  avrai  tempo  a  affaltare  1 
criftiani.  Che  non  fia  teco  un  folo  mammalucco.  E  1.19. 
Credo  che  in  cielo  il  rubicondo  Marte  Di  fangue  a  que¬ 
lla  volta  fia  riftucco  ,  Lo  qual  fi  dee  verfar  da  ogni  par¬ 
te  De  Crilliani  ,  e  del  popol  mammalucco  (  cioè  del  po¬ 
polo  ove  fono  mammalucchi  )  E  2.  4?.  E  come  è  detto  ^ 
dentro  ti  fiatai  ,  Con  tuo’  gran  mammalucchi  ,  e  tuo 
pagani  .  Serd.  fior.  137-  Mandò  nella  Cilicia  venticin¬ 
que  navi  grolle  con  buona  guardia  di  mammalucchi  .  E 
appreffo  •  Uccife  quafi  trecento  mammalucchi  .  Red.  Di- 
tir.  Lodi  pur  Tacque  del  Nilo  II  Soldan  de’  mamma- 

Baga/cia  .  Lat.  catamitus  .  Gr.  yarvp.iiS'es .  G.  V.  6. 
I. V-  Tenea  molte  concubine,  e  mammalucchi  a  guifa  de’ 

M^^M  M  A*  N  A .  Lat.  nutrix  ,  educatrix  .  Gr.  (/.dici  .  Mor. 
S  Greg  E  quello  per  efempio  delle  mammane  ,  cioè  di 
quelle  femmine,  che  fon  polle  al  giudicio  ,  ovvero  al  go¬ 
verno  delle  zittelle  .  t  »  tn  .  •  r'  a' 

ì-  Oggi  fi  dice  per  Levatrice  .  Lat.  objtetrix  .  Gr.  puadj- 

n-Qf-ot  .  _  ^  . 

M  A  M  M  ATA  .  Tuet  mamma  .  Lat.  tua  mater  .  Gr.  irnmip  a«  . 
Fftm.ant.Guià.Orl.\\\.  Dicer  non  dico  ,  penfa  chi  tappel- 
la  ,  Mammata,  che  ti  viene  a  galligare .  Frane.  Sacch.nov. 
165.  Meglio  la  conobbe  mammata. 

Mammella  .  Lo  ftejfo  ,  che  Poppa  .  Lat.  mamilla  .  Gr. 
uaCior  .  Tef.  Br.  1.  30.  Che  ciafcuna  di  loro  dovefle  avere 
tagliata  la  dritta  mammella,  per  portare  lo  feudo  alle  bat- 


taglie  ,  . . .  - .  '  -  j 

che  m^  avelie  in  altro  trafmutatq  quel  di  quando  ima  ma¬ 
dre  mi  dava  le  mammelle  ,  acciocch’  io  non  vedelTi  tanti 
mali  .E  55.  Io  nutrice  ingegnofa  prima  diedi  le  mam¬ 
melle  a  Dario  ,  poi  le  battiture  .  Petr.  canz.  34.  4.  Dal 
dì  ,  che  la  mammella  Lafciai  .  Dant.  Par.  33.  Ornai 
farà  più  corta  mia  favella  Pure  a  quel  ,  eh’  io  ricordo  , 
che  d’  infante  ,  Che  bagni  ancor  la  lingua  alla  mam- 

$.  Per  meta/,  Dant.  Inf.  ty.  Però  fcendemrao  alla  delira 


fe  mefiiere  facelle  .  Arrigb.  52.  O  Iddio  volelle  ,  nere 
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taff.  9.  Così  fufs’io  colle  dolci  mammille  .  Fr.  lac.  T,  6.  t. 

3.  Poiché ’l  bacio  lento,  Bevo  alle  mammille,  Ch’hann  o- 
dore  d’  unguento . 

Mammola.  2^.  MAMMOLO.  , 

Mammoletta  .  Dim.  di  Mammola  3  aggiunto  dt  Viola  . 
Fir,  dial.  bell.  donn.^oH.  Furon  chiamate  viole  marninole, 
quali  voiefléro  dire  fiori  da  mammole  ,  e  però  le  chiamò 
il  Poliziano  mammolette  verginelle  ,  quafi  volefiìe  infe¬ 
rire  ,  eh’  egli  erano  fiori  ,  ovvero  viole  da  fiorir  verginel¬ 
le  .  Poliz.  fi.  1.  78.  Trema  la  mammoletta  verginella  Con 
occhi  baffi,  onefia,  e  vergognofa.  Red.  Ditir.  29.  Che  per 
lei  fuo  pregio  perde  La  brunetta  Mammoletta  ,  Quando 
fpunta  dal  fuo  verde  . 

§.  Per  meta/  Infar.  /ec.  337.  Il  Poliziano  ec.  fia  Tempre 
nella  metafora  della  vergine  mammoletta  ;  così  la  fanciul- 
letta  appellando  con  forefiiero  vocabolo  ,  e  con  leggiadria 
di  fcherzo  . 

Mammoletto.  Mammolino  /ufi.  Lat.  puerulus .  Gr.  orcci- 
Paepov  .  Fr.  lac.  T.  3.  26.  4.  Elileo  con  Elia  ,  Che  due  re- 
fufeitaro  Maramoletti  da  morte.  Pecor.  g.  ip.  nov.  2.  Vi 
vennero  affai  madri  con  lor  mammoletti  in  collo  .  E  ap- 
prefio  :  Signore  ,  quelle  fono  le  madri  dei  mammoletti  , 
che  voi  avete  fatti  venire  per  farli  fvenare  . 
Mammolino.  Dim.  di  Mammolo ,  nel  fìgnific.  del  Bam¬ 
binello  .  Lat.  puerulus  .  Gr.  maiSi^ov  .  Fr.  lac.  T.  3.  8.  38. 
Chi  foffe  vero  amante  Piglieria  quello  infante.  Nè  fi  tor- 
ria  davante  Più  da  fio  mammolino. 

Mammolino.  Add.da  Mammolo  in  fignifìc.  pur  del  $.  Fr. 
lac.T.  5.9.23.  Prefa  ha  forma  mammolina  Per  tor  noi  da 
tutte  pene. 

Mammolo  ,  e  m  ammol  a.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  Cer¬ 
ta  forta  di  vitigno  ,  a  Viole  ,  e  ad  altro  .  Libr.  cur.  malati. 
Quando  cominciano  a  fiorire  le  viole  mammole. F  appre/- 
j'o  :  Spicciola  le  viole  mammole  a  foglia  a  foglia  .  Sagg, 
nat.  e/p.  239.  L’  agro  di  limone  ,  lo  fpirito  di  vetriolo  ,  c 

10  fpirito  di  zolfo  mutano  il  paonazzo  della  lacca  muffa  , 
e  quello  della  tintura  delle  viole  mammole  in  vermiglio. 
Tir.  dial.  bell.  donn.  408.  Furon  chiamate  viole  mammole, 
quafi  voleffero  dire  fiori  da  mammole  ,  e  però  le  chiamò 

11  Poliziano  mammolette  verginelle  ,  quafi  yoleffe  inferi¬ 
re  ,  ch’egli  erano  fiori,  ovvero  viole  da  fiorir  verginelle. 
Red.  Ditir.  21.  E  la  maritino  Col  dolce  mammolo  ,  Che 
colà  imbottafi  .  E  annot.i iS.  Mammolo  è  una  fpezie  d’u¬ 
va  rolla  notiffima  nel  contado  di  Firenze. 

Per  Bambino  ,  Fanciullo,  Giovanetto.  Ut.  tuer ,tnfans. 
Gr.  ■vaiS'lov  .  Pccor.  g.  9.  nov.  i.  La  mammola  ebbe  paura, 
c  ftando  un  pezzo  ec.  E  g.  io.  nov.  i.  Tolfe  fegretamente 
quelli  mammoli  ,  e  andonne  alla  marina  .  Tir.  dial.  bell, 
donn.  408.  Viole  mammole  ,  quafi  voleffero  dire  fiori  da 
mammole  . 

Mammona,  e  mammone.  Voce  Siriaca  ,  'che  fignifica 
il  /al/o  Nume  delle  ricchezze  ,  e  talora  fi  prende  per  Demonio 
/emplicemente  .  Lat.  mammona  .  Gr.  [jcfixpbayó.  .  Fr.  Giord, 
Pred.  R.  Non  potete  fervire  unitamente  a  Dio ,  e  a  Mam¬ 
mona.  Tratt.pecc.mort.  Una  cola  dovete  fapere,  che  l’ava¬ 
ro  ha  un  diavolo,  a  cui  egli  ferve, che  è  appellato  Mam¬ 
mone  ,  e  ninno  puotc  fervire  a  Dio  ,  e  a  Mammone  .  E 
appreso  :  Mammone  vuol  effer  fervito  di  cupidità  ,  e  di 
avarizia.  Buon.  Pier.  5.  3.  6.  Un  diavol  veramente,  un  af- 
fetato  Mammona  di  ricchezze.  Malm.  6.8.  Giù  da  Mam¬ 
mone  andar  vuole  in  perfona  . 

M  A  M  mone  .  Spezie  di  bertuccia  ,  che  anche  fi  dice  gat¬ 
to  mammone.  gatto  mammone.  Lat.  cer- 
copithecus  .  Gr.  xtpKsiri^iixof  ,  Alleg.  116.  E  tutto  quel  vi 
fa ,  che  gli  bifogua  ,  Il  mammon ,  la  bertuccia ,  e  ’l  bab¬ 
buino. 

M  a  M  M  U  c  C  I  A  .  Dim.  di  Mamma  ,  detto  per  vezzo .  Buon. 
Iter.  4.2.7.  Tal  dalle  lor  mammucce  anco  s’impara  Non 
poche  volte  a  cimentar  gran  cole  . 

Tare  alle  mammucce  ,  vale  Traflullarfi  con  eo/e  /rivole  , 
come  fanno  i  bambini  .  Lat.  pueriliter  nugari  .  _Gr.  oreufixài 
pxuttpHv  .  Lue.  Mari.  rim.  buri.  224.  E  qui  ferivo  ,  Vifin  , 
quelle  cartucce  ,  Per  mandartele  in  cambio  delle  nuove  , 
È  farem  ,  come  dire  ,  alle  mammucce  .  Alleg.  229.  Aven-^ 
dolo  veduto  a  fortuna  da  un  rifeontro  d’impannata  aperta 
un  dopo  definare  ferrato  in  camera  fare  alle  mammucce 
con  un  fuo  figliuolino . 

MaNA.U.  MANO. 

M  A  N  A  c  c  I  A  .  Peggiorai,  di  Mano  .  Lat.  immanis  ,  defor- 
mis  manus  .  Gr.  ^eip  tlmtS'iis  .  Fir.  A/.  238.  Accoftando- 
mifi  uno  con  certe  manacce  ,  che  puzzavano  come  una 
carogna  ec.  io  gli  prefi  la  delira  ,  e  tutta  quanta  gliele 
fchiacciai  . 

M  A  N  ATA  .  Sufi.  Tanta  quantità  di  materia,  quanta  fi  puh  te¬ 
nere  ,  0  firignere  in  una  mano  ,  Mietala  .  Lat.  pugillus  , 
manipulus.  Gr.  ^pil,  S'pdyfia  .  Te/.Br.:^.2.  Sappiate  ,  che’l 
bitume  di  quel  lago  sì  è  tenente,  e  sì  appiccaticcio,  che 
fe  T  uomo  ne  prendeffe  una  manata  ,  ella  non  fi  ifpicche- 
rebbe  giammai  (  così  in  alcuni  T.  a  penna  ;  lo  flampato  ha 
buturo  in  vece  di  bitume  )  Cr.4.  44.  3.  Anche  h  dice  cura¬ 
re  (  il  vino  dalla  muffa)  /e  la  mattina  ,  e  la  fera  nel  va¬ 
io  una  manata  di  falvia  s’  appenda  •  E  num.  4.  Anche  per 
certo,  fi  dice  ,  che  guarifee  dalla  muffa  ,  fe  fi  prenda  una 
manata  d’  erba  ,  che  fi  chiama  morella  ,  c  nella  paj-te  di 
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Copra  ec.  pér  Io  cocchiume  nel  vafo  ponga  .  Li&r.  eur. 
walatt.  Si  mettano  in  (^uel  vafello  pieno  di  vino  quattro 
buone  manate  di  trucioli  di  frallìno  . 

§.  Manata  per  Manna ,  o  fajìello  dì  paglia ,  fieno ,  fer>nen~ 
il  ,  0  fitnili  .  J^at.  manipulus  .  Gr.  S'puyiix  .  Ifp.  Salm.  Em> 
pierà  la  fua  mano  ,  che  fega  il  fuo  fieno  ^  che  raccoglie 
le  manate  . 

Man AT ELLA.  Dim,  di  Manata .  Lat.  manipulus .  Gr. 
fioc  .  Pallad.  Giugn,  12.  Tollefi  T  orzo  non  sì  maturo ,  che 
alcuna  cofa  non  fia  verde  ,  e  fegafi  ,  e  a  manatelle  fi  po¬ 
ne  a  feceare . 

Manatina  .  Dim  di  Manata .  Lat.  manipulus  .  Gr.  S'pdy- 
fix  .  Pallad.  Nov.  22.  Mettivi  una  manatina  di  coriandri 
fofpefa  ,  e  lafcia  fiate  alquanti  dì . 

Mancamento  .  Il  mancare  ,  Difetto ,  Inopia  ;  Contrario 
di  Copia  ^  e  d  Abbondanza .  Lat.  defecius^  inopia  i  Gr.  ìahiz- 
fix ,  hS'ax  .  Bocc.  nov.  ^6.  8.  Grande  fciocchezza  era  porre 
ne’  fogni  alcuna  fede ,  perciocché  per  foverchio  di  cibo  ,  o 
per  mancarnento  di  quello  avvenieno.  G.  Kii.  87.  4.  On¬ 
de  poi  di  rimbalzi, e  del  mancamento  della  credenza,  piu 
altre  minori  compagnie  ec.  ne  fallirono  .  Din.  Comp.  5.68. 
Per  rnancamento  di  vittuaglia  ne  mandarono  fuori  tutti  i 
poveri  . 

L  Per  Difetto Imperfezione.  Lat.vhium .^rnenda .  Serm. 
S.  Ag.  18.  Truovafi  ogni  difetto.',  e  ogni  mancamento  nel- 
r  uomo,  che  vive  fanza  prudenzia .  Fir.  Af.  55.  Ecco  il 
nafo  intero ,  ecco  gli  occhi  fenza  mancamento  . 

§•  IL  Mancamento  ,  per  Delitto  ,  Errore  .  Lat.  errar  ,  cul¬ 
pa  .  Gr.  a-^cihfict .  Morg.  17.  56.  Se  niun  de’  miei  t’  ha  fat¬ 
to  mancamento,  Per  la  mia  fe,  che  ne  fon  malcontenta. 
Cai.  Sift.  274.  Come  la  cofa  fia  così ,  quefto  è  un  manca¬ 
mento  notabile  . 

Mancante  .  Che  manca  ,  Che  vìen  meno  ,  Lat.  deficiens  . 
Gr.  tAHvtìs .  Lab.i'^9.  Al  quale  fe  la  già  mancante  natura 
concede  figliuoli ,  sì  n’  ha  :  fe  non  ,  non  può  perciò  mo¬ 
rir  fanza  erede  .  Amet.  42.  E  già  prontilfima  mina  ,  man¬ 
cante  a’  tiranti  la  forza,  ci  s’apparecchiava.  Guid.G.  147. 
Allora  Deifobo  movendo  gli  occhi ,  e  con  boce  mancante 
domanda  Pari,  fe  era  morto  il  fuo  ucciditore.  Boez.  Varch. 
2.  E‘  però  così  travolta  la  condizione  delle  cofe  ,  che 
quello  animale  ,  Io  quale  per  benifizio  ,  e  mercè  della  ra¬ 
gione  è  divino,  non  altramente  gli  paia  efier  chiaro  ,  e 
adorno  ,  che  nel  polTedere  mafierizie  mancanti  d’  anima], 
Bemb.  prof.  i.  55.  Nè  elle  tronche  fi  vede  che  fieno,  e 
mancanti ,  come  fi  può  di  buona  parte  delle  nofire  ve¬ 
dere  . 

Mancanza.  Il  mancare^  Mancamento  .  Lat.  defeEìus ,  ino¬ 
pia  ,  Gr.  ìfkapiptx.,  h^Hx,  Nov.  ant.  i.  2.  E  quello  ,  che  in- 
vcrrete ,  racconterete  a  me  fanza  ninna  mancanza  .  Amm. 
ant. 26.  2.  II.  L’  avarizia  Tempre  è  infinita  ,  e  infaziabile  , 
€  nè  per  abbondanza , nè  per  mancanza  fi  menima.  Guitt. 
lett.  18.  Non  fu  già  fatto  ,  che  per  mancanza  di  fede  ,  o 
di  memoria  .  Caf.  lett.  27.  Per  un  delitto  conimelfo  piut- 
tofio  per  mancanza  di  giudicio  ,  che  per  malignità  . 

Per  Delitto  ,  Errore  .  Lat.  error  ,  culpa  .  Gr.  c<pÌK(ix  . 
Fr.  Giord.  Pred.  f.  Sono  tanti  i  difetti  ,  e  le  mancanze , 
alle  quali  fi  converrebbe  provvedere  ec. 

M  a  N  C  A  R  E .  Non  ejfere  a  fujficienza ,  Non  avere  ^  EJfere  fen¬ 
za.  Lat.  deejfe^  carere .  Gr.  t;À«7r«r.  Bocc,  nov.  27.  4j,  Nin¬ 
na  cofa  è  mancata  a  quello  convito.  E  nov.  31.  27.  Nin¬ 
na  cofa  ti  mancava  ad  aver  compiute  eflequie  ,  fe  non  le 
lagrime  di  colei  ,  la  qual  tu  ,  vivendo,  cotanto  amafii . 
Dant.  Par.  7.  Di  tutte  quelle  cofe  s’  avvantaggia  L’  uma¬ 
na  creatura  ,  e  s’  una  manca,  Di  fua  nobilita  convien  che 
caggia  .  E  gg.  All’alta  fantasia  qui  mancò  pofià  .  Petr.fon. 
52.  Ma  perocché  mi  manca  a  fornir  T  opra  Alquanto  del¬ 
le  fila  benedette  ec.  E  45.  Perchè  alla  lunga  via  tempo 
ne  manca .  Serd,  fior,  6.  217.  Alcuni  paefi  mancano  d’  u- 
livi  . 

I.  Detto  afiolutam,  vale  Venir  meno  .  Lat.  deficere  .  Gr. 
ìAdirt^ou  .  Petr.  fon.  59.  Così  mancando  vo  di  giorno  in 
giorno  .  E  220,  Corne  venieno  i  miei  fpirti  mancando  .  E 
canz.ii.6.  Che’n  lei  mancar  quell’  anime  leggiadre.  Bocc. 
introd.  58.  Voi  non  avrete  compiuta  ciafeuno  di  dire  una 
fua  novelletta  ,  che  il  sole  fia  declinato  ,  e  il  caldo  man¬ 
cato  .  Amet.  \6.  Manca  la  canzona  di  Ameto  ,  e ’l  sole 
co’fuoi  cavalli  corre  all’onde  d’Efperia  {cioè : finijce  )  Cron. 
Morell.  280.  Ufcì  di  lÒfa  un’aquila  ec.  e  venne  fopra  il 
campo  loro  ,  e  di  poi  fopra ’l  nofiro  ,  e  quivi  le  mancaro¬ 
no  l’ali,  e  cadde  .  Arrigh,  6j.  Mancando  quefia  vita  ,  ver¬ 
remo  a  fozzura.  Fir.  Af  2ip,.  Noi  non  ti  mancheremo  del¬ 
lo  aiuto  nofiro  (  cioè  :  ti  daremo  aiuto  ) 

§,  IL  Da  me  non  manca  .^o  Jìmili^vale  Da  me  non  procede. 

'  Lat.  nihil  moror .  Sen.  ben.  Varch.  6.  jp.  Da  me  non  manca, 
che  quello  ,  eh’  è  tuo  ,  ritorni  a  te  . 

§.  III.  Mancare  ,  per  Rejìar  di  fare  ,  Defiflere  ,  Ceffate  . 
Lat.  ceffate  .  Gr.  TxóttM  .  Ferm,  S.  Ag.  51.  Tutti  i  corpi 
celeftiaìi  ofiervano  l’uficio  ,  che  hanno  da  Dio  ,  e  mai  da 
ciò  non  mancano  .  E  74.  Vegghiate  ,  e  orate  ,  e  guardate 
di  non  mancare  ,  perocché  non  fiete  voi  piò  santi  ,  che 
Davit .  Dav.Colt.  ipj.  Tagliale  tutte  tra  le  due  terre  fu- 
bito  ,  perchè  rimettano  :  non  ne  mancare  ,  e  non  por  lo- 
^'0  amore  .  Red.  lett.  2.  267.  Quello  ,  che  fia  per  fuccedere 
alla  giornata,  non  mancherà  di  avvifarmelo. 

$.  IV.  In  fignific.  att.  per  ifcemare  ,  Diminuire  .  Lat.  im- 
mmuere  .  Gr.  ÌKxravy  .  Filoc.  5.  78.  Concioflìacofachè  voi , 
venendo  m  grandiflima  quantità ,  la  nofira  fefta  multipli- 
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cafie ,  Io  vi  voglio  pregare ,  che  partendovi  non  la  man¬ 
chiate  .  M.  V.  2.  51.  Trovando  ,  che  avea  confumato  fan¬ 
za  acquato  grande  teforo  ,  volendolo  rifare  fanza  mancare 
la  11^  generale  entrata  ,  fece  nuova  colta  in  Milano  .  E 
52.  Quella  afprezza  delle  grida  era  maggiore  ,  che  dell’  ar¬ 
me  ,  per  attrarre  ^1  aiuto  a  quella  parte  di  que’  dentro  ,  e 
non  mancarlo  ov  era  1  agguato.  Owid.  Pili.  Ma  piaccia 
a  Dio  ,  che  innanzi  un  altra  donna  fanza  alcun  fallo  s’al. 
legri  di  te  ,  che  la  nofira  cafiitade  fi  manchi  per  un  for**- 

§.  V.  Mancar  di  fede.,  0  della  fede,  0  Mancar  fede  e  an¬ 
che  affolutanunte  Mancare,  vagliano  Romper  la  fede,  non  at¬ 
tenere  t  patti  ,  0  le  promeffe  .  Lat.  fidem  frangere  ,  fidem  vio¬ 
lare  ,  promijfis  non  flare .  Gr.  Xuuy  orlrir,  to’?  tti- 

r«r  ,  Demoji.  Bocc.  nov.  zp.  8.  Non  volendo  della  Tua  fe 
mancare  ,  fel  fece  chiamare  .  G.  V,  io.  201.  g.  La  divina 
provvidenza  non  dimette  la  giufiizia  della  fua  punizione 
a  chi  manca  fede  .  Din.  Comp.  2.  42.  Imprigionando  i  cit¬ 
tadini  a  torto  ,  e  mancando  della  fua  fede  ,  e  falfando  il 
norne  della  reai  cafa  di  Francia  .  Segr.  Fior.  Cliz.  i.g.  Non 
dubitare,  perchè  mia  madre  ,  e  io  non  liamo  per  mancar¬ 
ti .  Ar.  F«r.  1.27.  Non  ti  turbare,  e  fe  turbar  ti  dei.  Tur¬ 
bati  ,  che  di  fe  mancato  fei  . 

$.  Vi.  Mancar  di  fperanza  ,  vale  Perdere  la  fperanza  . 
Lat.  fpe  deflitui  .  Gr.  ahi  ÌKoriS'os  x.xau'iri'CTdv  .  Bocc,  nov.  14. 
14.  E  trovandola  molto  leggieri, alfai  mancò  della  fua  fpe¬ 
ranza  . 

VII.  Mancar  d'  animo  ,  vale  Perderfi  d'  animo  .  Lat. 
animo  deficere  ,  animo  defpondere  .  Gr.  x^vixat  S'ixy.à^xx  , 
x'n-tpmxó’Tui  2.  4?.  Gli  Ungheri ,  veggen- 

doli  a  petto  una  moltitudine  tanto  grande  così  armata  ,  e 
sì  bene  difpofia  ,  cominciarono  a  mancare  d’  animo  . 

Vili.  Mancar  poco  ,  detto  così  affolutamente  fenza  no¬ 
me  ,  vale  Effer  vicino  a  feguir  quella  tal  cofa  ,  Mancar  poco 
della  cagione,  perchè  ella  fegua .  Lat.  parum  abeffe  quin.  Gr. 
à\iyis  S'Hif .  Petr.fon.  2Ó1.  Poco  mancò  ,  eh’  io  non  rimali 
in  cielo  . 

IX.  Mancare,  per  Difettare,  Far  mancamento,  Lat.  de¬ 
ficere .  Gr.  ÌKKfivHv.  Agn.Pand.gi.  Imperocché  s’io  in  que- 
fio  mancaffì ,  mi  terrebbono  avaro  . 

§.  X.  Mancare  il  terreno  ,  0  Mancare  il  terreno  fatto  i  pie¬ 
di  .  V.  TERRENO  Sufi.  §.  II. 

M  A  NC  ATO  .  Add.  da  Mancare  .  M.  V.  i.  57,  E  convenne 
che  a  pio  fi  lafcialTe  il  corfo  ,  e  il  dirizzamento  di  quelli 
foperchi  ,  i  quali  ancora  nel  1362.  durano  poco  corretti, 
o  mancati  .  Buon.  Fier.  i.  i.  i.  Ogni  ardir  fent’  io  manca¬ 
tomi  ,  Piò  virtude  in  cor  non  ho  . 

M  A  N  c  ATO  R  E  .  Che  manca  ,  hibr.  Pred.  R.  Sogliono  facil¬ 
mente  divenire  mancatori  di  fede  .  Car.  lett.  2.  172.  E  co¬ 
sì  m’  avelie  per  mancatore  della  promefia  ,  che  avete  va¬ 
luto  da  me  . 

Manceppare  .  Liberar  dalla  podefià  paterna  .  Lat.  eman¬ 
cipare  .  Gr.  bm-oik^aj.  .  _Liv.  M.  Avea  fatto  baratteria  alla 
legge  ,  manceppando  il  fuo  figliuolo  .  -Tac.  Dav.  ann.  ly. 
2op.  Molti  fenza  figliuoli  fingevano  d’  adottarne  ,  e  avuti 
gli  onori  dovuti  a  ogni  padre  ,  manceppavano  i  figliuoli 
adottati  . 

§.  £  figuratane.  Guid.  G.  77.  E  gli  Greci  perfeguitando  li 
miferi  ,  li  quali  per  frettolofa  fugga  non  poterono  fcain- 
paré  ,  gli  manceppavano  alla  morte  (  cioè  :  gli  ammaz¬ 
zavano  ) 

Manceppazione  .  Il  manceppare .  Lat.  emancipatio .  Gr, 
Xeipe^pio-ix .  Maefiruzz.  i.qj.  Sciolta  per  la  morte  del  pa¬ 
dre,  o  per  la  manceppazione  del  figliuolo  naturale,  ovvè-r 
ro  adottivo.  Stat.Merc.  Proceda,  ec.  ficcome  veramente  fof- 
fe  manceppato  ,  e  della  manceppazione  apparilfe  pubblica 
carta  . 

Manchevole  .  Add.  che  manca  ,  Che  ha  difetto  .  Lat, 
mancus  ,  imperfcBus  .  Gr.  ornpós  ,  izSiiis .  Red.  Inf.  lyj.  Ri¬ 
corre  all  univerfale  ,  ed  in  tutte  le  cofe  calzante  ,  e  non 
mai  manchevole  rifugio  dell’  antipatia  .  £  Off.  an.  4.  Qiie- 
fie  tefte  erano  totalmente  fimili ,  e  di  niuna  particella  tra 
di  loro  manchevoli  . 

Manchevolez  ZPi. .  A  firatto  di  Manchevole  .  Lat.  defe- 
Bto  ,  defeBus  .  Gr.  iAc{p.[j,x  .  Salvin.  dtfe.  i.  7^.  L’  un  ami¬ 
co  s’  accolla  all’  altro  ,  per  fupplire  la  manchevolezza  fua 
colla  fuffìcienza  dell’  altro.  £  iió.  La  virtù  confilte  nel 
mezzo  ,  traendofi  da’  due  ei'lremi  ad  efiere  una  temperata 
convenevolezza,  mifura  ,  e  per  così  dire,  mezzanità  fra’! 
foverchio  ,  e  la  manchevolezza  ripofia  , 

Manchevolmente  .  Awerb.  Con  mancamento  ,  Di- 
fettuofamente  .  Lat.  vitiofe  ,  mendofe  .  Gr.  lexaiòs ,  Sup^xp- 
utms . 

Manchezza  .  Mancamento  .  Lat.  defcBus  _.  _  Gr.  ìAaufxx  . 
Dant.  Conv,  8j.  Promettono  le  falfe  traditrici  ec.  di  torre 
ogni  fete  ,  e  ogni  manchezza  ,  e  apportare  faziamento  ,  e 
ballanza.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Onde  perchè  1’  uomo  non  fia 
povero  ,  non  diviene  per  manchezza  di  Dio .  Rim.  ant.  P. 
N.  Meff.Rain.  d' Aquin.  Che  tanto  par,  che  fia  In  voi  pie¬ 
na  piacenza  ,  Ch’  all’  altre  dà  manchezza  .  Bemb.  Af.g.ijo. 
Manchezza  di  tutte  le  buone  opere  di  tempo,  d’  onore,  e 
d’  amici  . 

Mangi  h, Quel ì che  fi  dà  dal  fuperiore  allo'nferiore,o  nelle  al¬ 
le  grezze, 0  nelle  folennhà  per  una  certa  amorevolezza  .Lrn.  fire- 
na.  Gr.  éirtPofzU. Paff.g^i.  Andar  cercando  la  buona  mancia 
nelle  calendi  il  primo  dì  dell’anno  nuovo.  Franc.Sacch.nov. 
O  signor  mio ,  ho  io  quello  per  mancia  ?  Malm.z.68.  Per¬ 
ciò 
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Ciò  pef  burcat  mance  ,  e  paraguanti  ,  Andaron  moiri  a 

darne  al  Re  gli  avvili  .  ,  ,  - 

6.  Per  meta/'.  Dant.  Inf.  51.  Soleva  la  lancia  D  Achille  , 
e  del  fuo  padre  eflTer  cagione  Prima  di  trilla  ,  e  poi  di 
buona  mancia  Ì^cioì:  prima  di  male^  e  poi  dt  bene')  E  Par.’^. 
Come  fu  lepte  alla  l^ua  prima  mancia  (  cioì  :  offerta  ) 

Mangi  ATA  .  Quanto  fi  può  prendere  con  una  mano.  Lar.  pu- 
gillus  .  Gr.  S'pdyiis.  .  Parcff  Lez.  504.  Giove  ec.  aveva  di¬ 
nanzi  la  porta  due  vafi ,  T  uno  de’  quali  era  pieno  di  tut¬ 
ti  i  beni ,  e  1’  altro  di  tutti  i  mali  ,  e  femprechè  egli  vo¬ 
leva  mandare  in  terra  alcuno  bene,  o  alcuno  male  ,  met¬ 
teva  le  mani  in  amendue  i  vafi  ,  e  tolto  una  manciata 
dell’  uno  ,  e  una  dell’  altro  ,  gii  gittava  ,  e  Ipargeva  in- 
fieme  . 

Mancino  •  Sufi.  Che  adopera  naturalmente  la  fi.niflra  mano 
in  cambio  della  deftra  .  Lat.  fcxva  ,  fcavola.  Gt.axauói.Varch. 
Lez.  16.  Sebbene  la  mano  delira  è  naturalmente  più  forte, 
che  la  manca  ,  non  è  ,  che  gli  uomini  non  fi  potefifero 
avvezzare  tutti  mancini  .  Malm.  1.  66.  Gobba,  e  zoppa  è 
collei  ,  orba  ,  e  mancina  .  Bemb.  leu.  Egli  ,  che  mancino 
era  ,  mi  ferì  nella  mano  delira  . 

§.  Diciamo  :  Mancino  manritto  ,  di  Chi  adopera  egual¬ 
mente  r  una  ,  e  /’  altra  mano  ,  Lat.  ambidcxter  ,  Gr.  «(zpi- 
S'i^ios  . 

Mancino  .  Add.  Siniflro  .  Lat.  finifler  ,  Uvus .  Gr.  ay.cuis.^ 
Kaiis  .  Dant.  Inf.  26.  Sempre  acquillando  del  Iato  man¬ 
cino  . 

<5.  A  mancina  pofto  avverbialm.  vale  Dal  lato  manco  .^Dal¬ 
la  mano  fimi  fra  .  Lat.  finiflrorfum  .  Gr.  ìttÌ  ok  kmó.  .  Dant. 
Purg.  4.  E  vedemmo  a  mancina  un  gran  petrone  . 

Ma  NCINOCOLO.  A.  Guercio  ,  0  Lufco^  dall'  occhio  man¬ 
cino.  Pataff.  3.  Mancinocolo  fe’  ;  1’  epa  pinza  hai  . 

IVI  ANCIPIO.  y.  L.  Servo  ,  Schiavo  .  Lat.  mancipium  .  Gr. 
sèi'ópùvià'o'/  .  Petr.  cap.  8.  L’  un  di  virtute  ,  e  non  d’  amor 
mancipio.  Boez.Varch.  g.p.  Tutti  i  diletti  umani  Han  per 
natura  tormentar  coloro  ,  Che  preda  fatti  ,  e  vii  mancipi 
loro  Son  divenuti  infani  .  Bemb.  Afol.  i.  Quell’  al¬ 
tro  di  donna  mutabile  fatto  mancipio  oggi  fi  vede  con¬ 
tento  . 

Manco  .  Sufi.  Il  mancare  Mancamento .  Lat.  vìtium  .^men¬ 
da  ,  defeclus  .  Gr.  .  Fiamm.  6.  16.  Ma  che  fenza 

manco  in  pochi  dì  qua  farebbe  .  Sen.  Declam.  P.  E  debbafi 
fervare  quella  legge  fenza  niuno  manco  .  Ricord.  Malefp. 
ipo.  Per  manco  di  moneta  grande  parte  fi  ritornò  nella 
Magna  .  Fav.  Ffop.  Credendo  avere  prefi  gli  animi  delle 
genti  con  tanta  buona  fama  ,  che  non  credono  ,  che  di 
loro  fi  polla  ftimar  niuno  manco  . 

Manco  .  Add.  Manchevole  ,  Difettivo  .  Lat.  mancus  ,  ìm- 
perfeSlus  ,  mutilus  .  Gr.  txJ'jvV  ,  àviKit!  ,  mjpóc .  Petr.  fon. 
Però  i  dì  miei  fien  lagriraoli  ,  e  manchi  .  Dant.  Purg.  4. 
Là  dove  mio  ’ngegno  parea  manco  .  F  Par.  4.  Io  vo’  fa- 
per ,  fe  1’  uom  può  foddisfarvi  A’  voti  manchi  sì  con  altri 
beni . 

§.  I.  Per  infelice. ,  Di  cattivo  augurio .  Lat.  infelix ,  infau- 
fìus  .  Gr.  SuTuxii^  •  Guid.  G.  Concioffiacofachè  l’ udire  delle 
genti  fi  diletti  volentieri  delli  manchi  avvenimenti  degli 
altri  uomini  .  Petr.  fon.  175.  Qual  deliro  corvo  ,  o  qual 
manca  cornice  Canti  ’I  mio  fato  . 

$.  IL  Manco  ,  per  Siniflro  ,  Oppoflo  a  defìro  .  Lat.  finifler^ 
ìavus  .  Gr.  aKMÓc  .  Bocc.  nov.  32.  xp.  E  fe  voi  non  mi  cre¬ 
dete  ,  guatatevi  fotto  la  poppa  manca  .  Petr.  canz.  6.  5. 
Per  quelle  ,  che  nel  manco  Lato  mi  bagna  chi  primier 
s’accorfe,  Quadrella  .  E  fon.  Coll’altro  richiudete  da 
man  manca  La  llrada  .  Dant.  Inf.  23.  Noi  ci  volgemmo 
ancor  pure  a  man  manca  .  Albert,  cap.  ii.  Lo  cuor  del  fa- 
vio  è  nella  fua  parte  diritta  ,  e  lo  cuor  del  matto  è  nella 
fua  parte  manca  . 

§.  III.  Per  Minore  .  Dant.  Purg.  io.  Che  dritto  di  falita 
aveva  manco . 

AI  A  N  c  o  .  Avverh.  Meno  .  Lat.  minus  .  Gr.  iKaToov  .  Buon, 
rim.  68.  Per  elTer  mancò  ,  alta  signora  ,  indegno  Del  don 
di  vollra  immenfa  cortesia,  Con  alcun  metto  ebbe  deslre 
in  pria  Precorrer  lei  mio  troppo  umile  ingegno  . 

§.  I.  Venir  manco  ,  vale  Mancare  ,  Venir  meno  .  Lat.  defi- 
cere  .  Gr.  ir-Kelirety  .  Petr.  canz.  6.  2.  L’  anima  ,  a  cui  vien 
manco  Configlio  .  E  fon.  14.  Che  vede  il  caro  padre  venir 
mianco  .  Din.  Comp.  1. 14.  Perchè  fe  nollro  penfiero  vcnilTe 
manco  ec. 

$.  II.  Venir  fi  manco  ,  vede  Venir  fi  meno  ,  Svenir  fi  .  Lat. 
deficere  ,  animo  deficere  ,  linqui  ;  animi  deliquio  laborare .  Gr. 

.  Ninf.  Fief.  150.  II  qual  pel  grave  alfanno  era 
sì  fianco  ,  Che  quali  tutto  fi  veniva  manco  . 

§.  III.  In  fignìfic.  di  JVè  anche  ;  come:  Non  ci  ho  manco 
penfato  ,  Manco  ci  voglio  andare  ,  Non  ti  darei  manco  fiale  ; 
modo  baffo.  Lat.  ne  quidem.  Gr.  finSi.  Belline,  fon.  ipz.  Noi 
contentan  broccati  ,  e  manco  panno  ;  Certo  una  velia  del 
Batilla  afpetta  . 

Mand  AMENTO.  V.  A.  Commejflone  ,  Ordine  ,  Mandato  . 
Lat.  mandatum  praceptum  .  Gr.  hao\éi  .  G.  V.  io.  87.  3.  E 
prefa  la  città  di  Pifa  a  fua  signoria  contro  a  fua  volontà  , 
e  mandamento  temette  di  lui.  Teforett.Br.  Ed  al  fuo  man¬ 
damento  Moveva  il  firmamento  .  Franc.Barb.6j.  6.  Quan- 
d’  elio  1  ha  da  lui  in  mandamento^  Dtf.  Pac.  Alcune  fie- 
jiq  obbligate  a  ubbidire  a’  mandamenti  delle  chiefe.  Dicer. 
div.  Confentì  all’  autoritade  ,  e  al  mandamento  di  colui  , 
il  quale  tutti  feguiti  avemo  . 

AI  ANDARE.  Comandare  ,  che  fi  vada  ,  Inviare  .  Lat.  mitte^ 
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re  .  Gr.  irkixrrur  .  Bocc.nov.xa,.  16.  Mandò  urta  buona  quan¬ 
tità  di  denari  ec.  alla  buona  femmina  .  f  noti.  18.40.  11  Re 
d’  Inghilterra  mandò  molta  gente  fotto  il  governo  di  Pe¬ 
rotto  fuo  maiifcalco.  F  g.  g.  p,  r.  Avendo  già  il  sinilcalco 
gran  pezzo  davanti  mandato  al  luogo  ,  ec.  aliai  delle  cofe 
opportune  .  F  nov.  35.5.  Speffè  volte  eran  di  mandarlo  at¬ 
torno  ufati  .  D.ant.  Purg.  i.  Siccom’  i’  diflì  ,  fui  man¬ 
dato  ad  elfo .  F  Par.  3 1.  A  che  prego ,  ed  amor  santo  man* 
dommi  . 

<ì.  1.  Mandare  ,  per  Imporre  ,  Comandare  affolutamente  . 
Lat.  mandare  ,  prxcipere  .  Gr.  iyaiAiSitìui .  Bocc.  nov.  46.  17. 
Incontanente  mandò  ,  che  i  due  giovani  fodero  dal  palo  . 
fciolti .  E  nov.  60.  14.  Mandò  a  Cuccio  Imbratta,  che  laf- 
sù  colle  campanelle  veniffe  .  C.  V.  9.  25.  i.  Mandaron  lo¬ 
ro  ,  che  non  entrafiero  in  Firenze  . 

§.  IL  riandare  ,  per  Concedere  ,  Ordinare  .  Bocc,  nov.  42. 
lo.  Infino  a  tanto  che  Iddio  ti  mandi  miglior  ventura  . 
Petr.  fon.  208.  O  vivo  Giove  ,  Manda  ,  prego  ,  il  mio  in 
prima  ,  che  ’l  fuo  fine  . 

III.  Mandar  comandando  ,  Mandar  dicendo  ,  Mandar 
fignificando  ,  0  fimili  ;  vagliano  Comandare  ,  Mandare  a  dfi 
re  ,  Avvi  fare  ec.  Lat.  pracipere  ,  pubere  ,  fignificare  ,  certio- 
rem  facere  .  Gr.  ìyniAiSicu  ,  pcmveiy  .  Bocc.  nov.  34.  7.  Mandò 
fignificando  ciò  ,  che  fare  intendeva  .  E  nov.Si.6.  Madon¬ 
na  Francefea  ti  manda  dicendo  ,  che  ora  è  venuto  tempo, 
che  tu  puoi  avere  il  fuo  amore  .  Petr,  fon.  305.  Che  ma¬ 
donna  mi  mandi  a  se  chiamando  .  Ovvid.  Pifl.  S.  B.  arg.  3, 
Per  la  qual  cofa  mandò  dicendo  ad  Achille  ,  che  li  raan- 
dalle  Bnfeida  .  Star.  Pift,  97.  Per  fuoi  ambafeiadori  mandò 
loro  dicendo  ,  com’  era  venuto  in  Lombardia  .  M.  V.^.  51. 

E  incontanente  per  lettera  gli  mandò  comandando,  che  da 
Brandizio  fi  dovefiTe  levare  .  ■ 

§.  IV.  Mandar  fuori  ,  vale  Far  palefe  ,  Far  pubblico  .  Laf .  , 
emittere  .  Gr.  ixiciijuTreiy  .  Bocc.  nov.  2^.  p.  Alquante  lacrime 
ec.  mandate  per  gli  occhi  fuori  .  E  nov.  26.  16.  Poiché  a 
Catella  parve  tempo  di  dovere  il  concetto  fdegno  mandar 
fuori  .  Gal.  Gali.  223.  Che  fecondo  1’  intenzione  ,  che  ne 
diedi  nel  mio  avvifo  aftronomico,  già  dovrei  aver  manda¬ 
to  fuori  . 

§.  V.  Mandar  bando ,  vale  Bandire ,  Pubblicare .  Lat.  edi- 
cere  .  Gr.  ìiruyy'iAciy  .  G.  V.  16.  4.  Fece  tendere  uno  pa¬ 
diglione  in  filila  piazza  di  Palermo  ,  e  mandar  bando, che 
qual  donna  volelTe  v’  andalTe  a  vederla  . 

§.  VI.  Mandare  in  bando  vale  F filare  .  Lat.  exilio  mul- 
Bare  . 

VII.  F  per  metaf.  Cacciare  4  Lat.  expcllcre .  Serm.S.Ag. 
78.  Qiiella  (  invidia  )  mandò  Adamo  in  bando  di  Para- 
difo  . 

$.  Vili.  Mandar  con  figlio  ,  Configliare  .  Lat.  confulere  . 
Gr.  fovKiÓHP  .  Nov.  ant.  8.  4.  Finalmente  un  favio  mandò 
configlio  ,  e  dille  . 

IX.  Mandare  ad  effetto^  0  a  compimento vale  Effettua¬ 
re  .  Lat.  ejficere  ,  Gr.  inriOcKÙy  .  Bocc.  nov.  86. 4.  E  come 
nell’  animo  gli  venne ,  così  fanza  indugio  mandò  ad  effet¬ 
to  .  Pallad.Ott.i6.  Di  quello  raefe  ec.  fi  vogliono  manda¬ 
re  a  compimento  .  Boez.  Varch.  i.  4.  Ma  bene  mi  ma¬ 
raviglio  grandemente  ,  che  1’  abbiano  ad  effetto  man¬ 
date  . 

5.  X.  Mandare  ad  efecuzione  ,  vale  Ffequtre  .  Lat.  exequi, 
Gr.  ìiriacKay .  Bocc.  nov. E  fecondo  il  penfier  fatto  man¬ 
dò  ad  efecuzione  . 

XI.  Mandar  giù  f  0  giufo  ^  vale  Rovinare  .,Defolare  .Lìt. 
dìruere  .  Gr.  xumflctAdy  .  Bocc.  nov.  18.  13.  E  appreffo  infi¬ 
no  a’  fondamenti  le  mandar  giiifo  . 

§.  XII.  Mandar  giù,  vale  anche  Ingoiare,  Inghiottire  .  Lat. 
glutire  ,  deglutire  .  Gr.  yKvì^ay 'A.uau.irlvHv  .  Bocc.  nov.  76.12. 
Infino  da  ora  lappiate  ,  che  chi  avuto  avrà  il  porco  ,  non 
potrà  mandar  giù  la  galla  .  Boez.  Varch.  3.  i.  Le  cofe  ,  che 
rellano  a  dirli  ,  fono  di  maniera  ,  che  meffe  in  bocca  ,  ed 
aflaggiate  così  un  poco,  pare,  che  pungano,  e  fiano  afpre 
alquanto  ,  rna  ingoiate  ,  e  mandate  giù  divengono  dolci  , 
e  foavi  (  qui  per  metaf.  ) 

§.  XlII.  E  figuratam.  vale  Tollerare  ,  Comportare  ,  Non 
voler  farne  rifentimento .  Lat.  aquo  animo  f erre  .Gx. 

,  wrofiìyay , 

$.  XlV.  Mandar  giù  ,  in  modo  baffo  ,  vale  anche  Beflem- 
miare  .  Malm.  p.^6.  Ritiratali  ’n  camera  in  fui  letto  Man¬ 
da  giù  Trivigante  ,  e  Macometto  . 

(1.  XV .  Mandarla  buona  ,  vale  Effer  propìzio  ;  ma  non  fi 
direbbe  fe  non  nella  forza  dell  efempio  .  I^t.  Deus  bene  ver- 
tat  .  Sen.  ben.Varch.OyW.  Nell’  allevare  i  figliuoli  non  può 
cola  neffuna  il  giudizio  di  chi  gli  allieva  3  bifogna  folo  pre¬ 
gare  Iddio  ,  che  te  la  mandi  buona  . 

§.  XVI.  Mandare  oltre  ,  vale  Spignere  ,  Sofpignere  .  Lat. 
impellere  ,  depellere  .  Gr.  ìprHytiy  .  Bocc.  nov.S^.zi.  La  don¬ 
na  ,  che  arrabbiava  ,  datovi  delle  mani  ,  il  mandò  oltre  . 

XVII.  Mandar  via,  vale  Licenziare.  Lat.  dimittere .  Bocc. 
nov.  8j.  4.  Era  ufato  ec.  tenerla  un  dì  ,  o  due  ,  e  pofeia 
mandarla  via  . 

XVIII.  Talora  vale  Difcacciart  .  Lat.  pellere  .  Serm, 

Ag.  65.  Poi  cacciata  via  l’avarizia,  sì  manda  via  la  tri- 
llizia  . 

$.  XIX.  Mandare  per  uno,  vale  Mandare  a  chiamare  vno^ 
Tarlo  venire  a  se  .  Lat.  aliquem  accerjere  .  Gr.  sDpooetyuy,  xa- 
<!UM\ày  .  Bocc.  nov.  II.  14.  Impetrò  ,  che  per  Martellino 
folle  mandato  .  Din.  Comp.  3.  82.  Mandò  per  maellri  ,  or¬ 
dinò  edificj  ,  e  cave  coverte  .  Mcrg.  8.  73.  Manda  pel  pre* 
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tc,  c  fa’  trovare  ì  moccoli,  Che  ta  mi  pari  una  bertuccia 
in  zoccoli  . 

§.  XX.  Mandare  in  lungo  ,  vale  Procraftinare  ^  Allungare  , 
Differire  .  Lat.  procrajlinare  ,  diffcrre .  Gr.  dm0d>h.t^tìu .  Tac. 
Dav.  ann.  z.  40.  Grave  elTere  alla  modeftia  fua  tanti  (  uff 
zj)  eleggerne,  tanti  mandarne  in  lungo. 

XXI.  Mandare  alla  menaoria  ,  vede  Metterfi  in  mente  . 

Lat.  mandare  memorix.  Gr.  Kxft0ocmy ,  Platon.  Segr. 

piar.  Art.  guerr.  7i._  Vi  ricordai  lo  mandaffi  alla  memoria, 
come  cofa  necelTaria  . 

XXII.  Mandar  male  ,  vale  Gettar  via  ,  Scialacquare  . 
Lat.  prodigere  ,  abfumere  .  Gr.  ìtct7uro(\lcrx.iiy .  Sen.  ben.Fnrch. 
7.  15.  Edere  cofa  ini^uilTima  tenere  in  un  grado  medeli- 
mo  colui,  il  quale  quei  danari, che  aveva  tolto  in  predan¬ 
za  ,  s’  avelie  bifeazzati  ,  e  mandati  male,  e  colui,  il  qua¬ 
le  ec.  Tir.  dife.  an.  8j.  Édendo  didìpatori ,  mandano  ma¬ 
le ,  e  rovinano  non  folo  la  roba  loro  patrimoniale  ,  ma  la 
dote  fteda  dell’  infelici  donne  . 

§.  XXIII.  Mandar  cogli  Angioli  a  cena  ;  modo  baffo  ^ 
vaie  Ammazzare.  5fr«.0r/.  1.4. po.  Che  fe  non  era  Telmo 
di  Mambrino  ,  E’  lo  mandava  cogli  Angioli  a  cena  . 

$.  XXIV.  Mandar  carta  bianca  ,  vale  Dare  0  Mandare, 
0  Offerire  foglio  foferitto  ,  lafciando  altrui  in  libertà  d’ apporvi 
quel  ,  che  più  gli  piace  i  e  figuratam.  Rimetter ji  nell'  arbi¬ 
trio  altrui  lenza  patto  alcuno  .  Bern.  Ori.  i.  p.  1?.  Però 
fa’  rodo  ,  che  poco  gli  manca  A  mandar  alla  morte  carta 
bianca  . 

§.  XXV.  Mand.are  in  Piccardiaymodo  baffo, vale  Fare  im4 
piccare.  Bern.Orl.  z.  21.  e^z.  Dalli  commellione  al  Re  Grifal- 
do,  Che  finalmente  il  mandr  in  Piccardla  . 

XXVI.  Mandare  a  Calcinala  ;  modo  ba  ffo ,  e  vale  Dar 
de  calci  .  Lat.  calcibus  petere  ,  calce  ferire.  Cecch.  Donz.Of.j. 
Lalciami  riporre  II  zimbello  ,  acciocché  non  mi  mandade 
(  Come  fpedb  e’  fuol  fare  )  a  Calcinala  . 

$1.  XXVII.  Mandare  ,  nel  giuoco  della  palla  ,  fi  dice  del 
Tirarla  fui  tetto,  0  alla  volta  di  quelli,  con  cui  fi  giucca  .  Sen. 
ben.  Vanh.  2.  17.  Io  voglio  ufare  una  fimilitudine  di  Cri- 
fippo  nodro  cavata  dal  giuoco  della  palla  ,  quando  fi  fa 
con  ella  a  quel  giuoco,  che  fi  chiama  oggi  dal  mio, e  dal 
tuo  ,  perchè  non  è  dubbio  ,  che  la  palla  cade  ,  o  per  er¬ 
rore  di  chi  la  manda  ,  o  per  errore  di  chi  la  riceve  . 

XXVIII.  Mandar  f ano  altrui  ,  fi  dice  del  Licenziarlo, 
Abbandonarlo  ,  Mandarlo  con  Dio  ,  Mandarlo  a  fpaffo  .  Lat. 
vale  dicere  .  Gr.  <Ppùa'ou  •  Malm.  2.  44.  Onde  ogni 

altro  ne  fu  mandato  (ano  . 

XXIX.  Mandar  da  Frode  a  Pilato  ,  modo  proverbiale  . 
Varch.  Enol.  103.  A  uno  ,  che  per  tradullare  un  altro  ,  e 
aggirarlo  colle  parole  lo  manda  ora  a  cala  quello,  e  ora  a 
cafa  quelTaltro-  per  trattenerlo,  11  dice  abburattare, e  man¬ 
dar  da  Erode  a  Pilato  . 

M  A  N  p  Al  A  .  Ver  bai.  Il  mandare  .  Lat.  miffio  ,  miffus  ,  us  . 
Gr.  ànviroiJb'irti  .  Gutd.  G.  Adunque  mandamivi, dolce  padre, 
imperciocché  la  mia  mandata  riempierle  T  animo  votlro 
d’  allegrezza  .  M.  V.  p.44.  Recandofi  in  grande  gloria  que- 
da  mandata  . 

Mandatario  .  Mandato  ,  nel  ftgnific.  del  §.  1,  Amba- 
fiiadore  .  Lat.  nuncius  .  Gr.  ó  ‘lefisiSÀl&n'  .  Cuicc.  fior.  16. 
775.  Obbligarono  mandatari  del  Viceré  in  un  capi¬ 
tolo  da  parte  confermato  con  giuramento  .E  18.  72. 
Subitochè  ebbe  avvilo  della  conclufione  fatta  in  Firenze 
colla  prefenzia  ,  e  confentimento  del  mandatario  di  Bor¬ 
bone  . 

M  A  KDATO  .  Sufi.  Proccura,  Commeffwne ,  Ordine  ì  ed  è  ter¬ 
mine  de'  legtfii  .Lat.  mandatum  .  Gr.  ii/<J0Kn  ,  orctpdyytXpcce  , 
Piov.  ant.  ^.5.  Li  nobili  cavalieri  di  Giadre  recaro  le  chia¬ 
vi  della  citta  ad  Altllandro  con  pieno  mandato  d’ubbidi¬ 
re  li  fuoi  comandamenti,  come  a  lor  signore  .  G.  V.6.2^. 

3.  Se  di  ciò  fare  aveano  autentico  mandato.  E  7.  43.1.  E 
ftee,  che  per  fuo  mandato  i  Lettori  d’ Aiamagna  cleffono 
Re  de’  Romani  Ridolfo.  Caf.lett.27.  E  finalmente  ho  ot¬ 
tenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui  ,  e  de’  fuoi  beni 
(  cioè  :  l' ordine  per  C  efecuzione  )  *» 

§.  I.  Per  Colui ,  che  viene  col  mandato,  Imbafciadore  .Lìt. . 
nuncius  ,  orator  ,  Icgatus  .  Gr.  niipv^,  ,  0  <a>pia-0djù)i/. 

Cirifi .Calv.z.  0,2.  Andò  il  mandato  di  Luigi  drento  ,  E  la 
imbalciata  a  Tibaldo  propofe  .  Gukc.  fior.  17.  8.  I  manda¬ 
ti  del  Pontefice,  e  de’  Veneziani,  prima  molto  delìderati, 
fuHero  arrivati  nel  tempo  medefimo  . 

§.  IL  Di  qui  il  ditto  :  Non  torna  nè  il  meffo  ,  nè  il  man¬ 
dato  ;  e  fi  dice  quando  cercandoli  d'  alcuno  ,  non  viene  nè  il 
cercato  ,  nè  il  cercante  . 

M  ANDATO.  Add.  da  Mandare  .  fL&t.  miffus.  Gr.  àiracùc- 
.  Ricord.  Malefp.  132.  I  quali  rapprefentarono  autenti¬ 
ca  procura  mandata,  ovvero  bollata  d’oro.  Bocc.vit.  Dant. 
32.  Per  la  qual  cofa  da  fare  il  fepolcro,edi  porvi  li  man¬ 
dati  verfi  fi  rimate  .  G.  V.  ii.  13.  12.  Per  tante  mlferie  di 
battiture  mandate,  e  concedute  da  Dio. £  18.  i.Tren- 

tadue  galee  mandate  in  Grecia  per  difenderla  da’  Turchi  . 

C’  il.  Ab.  Ifac.  cap.  16.  Il  pigro  mandato  alla  via  dice  :  il 
leone  è  nella  via  ,  il  micidiale  è  nelle  piazze  .  Amet.  67. 
Mi  il  tenero  petto  fubitamente  da  vegnente  faetta  mi  fu 
percoffo  mandata  dalla  potente  mano  del  figliuolo  della 
Dea  (  qui  vale  :  fcagliata,  vibrata  ) 

Mandato  RE  .  Che  manda .  Lat.  mandans  ,  mìttens  .  Gr. 

0  'TTitiiruy  .  Lab.  54.  Conofcendo  il  mio  pericolo  ,  e  la  be¬ 
nignità  del  mandatore  ,  io  mi  fentl’  venire  nello  animo 
una  umiltà  grandilTima  . 
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Ma  ndiritto  ,  e  mandritto.  Colpo  dato  da  man 
diritta  verfo  la  manca  ;  Contrario  di  Manrovefeio  .  Morg.  7. 
54.  Punte  ,  rovefei  ,  tondi  ,  e  firaraazzoni  ,  E  mandritti  , 
trayerfe  con  fendenti  .  Bern.  Ori.  i.  4.  95.  E  Rinaldo  lo 
fchifa  ,  e  tira  anch’  egli  Un  mandiritto  a  lui  Copra  T  cl- 
inetto .  Alam. Gir.  i'^,  10^.  E  rende  il  guiderdon  d’ un  man- 
dinttOjChe  quali  mezzo  Telmo  gli  ha  trafitto.  £  ló.  104. 
Perchè  con  due  riverfi  ,  e  due  mandritti  Due  morti  ne  git- 
tò,  due  troppo  afflitti.  Ctriff.Calv.z.o^6.  E  tralTe  un  man¬ 
diritto  a  Serpentone.  Varch.  fior.  ii.  351.  Allora  Giovanni 
gli  menò  un  mandritto  alla  teda  . 

Ma  NDOLA  .  Lo  fleffo,  che  Mandorla.  Lat.  am  ygdalum  .Gr. 
dpjjySaXor  .  Dittam.  i.  ig.  E  in  quello  temi-'o  appunto 
ch’io  ti  dico,Venner  di  Grecia, e  fra  noi  fi  piantato  Con 
altre  piante  la  mandola  ,  e  il  fico  . 

Mando'la  .  Coll'  accento  Julia  penultima  ,  Strumento  mufi- 
cale  .  Red.  Ditir.  40.  Cantami  un  poco  ,  e  ricantami  tu 
Sulla  mandola  la  cuccurucù  .  £  annot.  Ditir.  ipd.  Mandola 
può  effer  forfè  ,  che  fia  detto  dal  Latino  pandura.  E  197. 
La  mandola  ha  dieci  corde  ,  e  cinque  ordini  .  Buon.  Fier. 
2.  3.7.  Dammi ,  tu  Claudia,  Quella  tua  chitarrina,  o  fia 
mandòla  . 

M  AN  DOTINO  .  Strumento  rnuficale  fimile  alla  mandòla  ,  ma 
più  piccolo  .  Red.  annot.  Ditir.  197,  II  mandolino  ha  Tette 
corde,  e  quattr’ ordini. 

Mandorla  .  Frutta  nota  .  Lat,  amygdalum  .  Gr,  d'xvyS'x-^ 

.  Amet.  15,  Ti  ferbo  gelfe  ,  mandorle  ,  e  fufine .  Cr.  j. 
2.  4.  Si  convengono  feerre  per  porre  mandorle  grandi  ,  e 
novelle  ,  e  che  non  abbiano  mica  il  gufeio  troppo  grofib. 
Frane.  Sacch.nov.  28.  Manifefiandofi  a  lei,  che  fanza  man¬ 
dorle  s’  era  dimellicata. 

$.  Mandorla  per  fimilit.  fi  dice  alla  Figura  di  rombo  . 
Mandorlato.  Sufi.  Compofìo  per  la  maggior  parte  di  man¬ 
dorle  .  Lue.  Mari.  rim.  buri.  Per  ufo  delle  torte  ,  e  de’  con¬ 
fetti,  Che  fi  fanno  in  compolta  ,  e  mandorlati. 

§.  Mandorlato  ,  e  Ammandorlato  ,  fi  dice  agl' Ingraticolati 
compojìi  di  legno  ,  0  di  canne  ,  i  cut  vani  ,  detti  mandorle  , 
fono  in  figura  di  rombo  . 

Mandorlino.  Add.  di  Mandorla  .  Lat.  amygdalinus .  Volg. 
Mef.  Unto  colT.olio  rofato,  e  col  violato, o  coll’ olio  man¬ 
dorlino. 

Mandorlo.  Arbore  noto  .  Lat.  amygdalus  .  Gr.  àpLvyS'ó.xtt. 
Pallad.  Gena.  16.  II  mandorlo  fi  femina  di  Gennaio  ,  e  di 
Febbraio.  £  Febbr.  gy.tit.  Del  fufino,  nefpolo,  fico, man¬ 
dorlo  ,  noce,  ghiande  ,  e  pini .  Cr.  2.  22.  4.  Se  i  Temi  fon 
forti,  come  quegli  del  noce,  del  mandorlo,  e  di  fimiglian- 
ti  fingularmente  .  Alam.  Colt.  1.  19.  Veggia  la  palma  ec- 
celfa ,  il  poco  accorto  Mandorlo  aprico ,  che  fovente  pian- 
fe  Tardi  i  fuoi  danni. 

Mandr  a  ,  e  mandria  .  Congregamelo  di  befìiame  ,  e 
Ricettacolo  di  effo.  Lat,  mandra .  Gr.  pedi'S'pa .  Petr.  canz.g’g. 

4.  Felice  agnello  alla  penofa  mandra  Mi  giacqui  un  tem¬ 
po  .  FÌI0C.7.  32.  Sopra  quefto  pafeeva  Eucomos  la  fempli- 
ce  mandra  delle  Tue  pecore  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.g.  Sì  vid’io  muovere  a  venir  la 
tefla  Di  quella  mandria  fortunata  allotta  .  Rut.  ivi  :  Di 
quella  mandria  ,  cioè  congregazione  ;  come  la  mandria  è 
ranno  di  pecore,  così  quello  era  ranno  d’anime.  Malm.i. 
61.  E'  generai  di  tutta  quella  mandra  Amoftante  Latoa 
poeta  infigne  . 

Mandracchia  .  Puttanella .  Lat.  meretricula  .  Alleg.  91. 
Che  l’uria  può  dirfi  il  bordel  de’  poeti,  ed  il  collegio  del¬ 
le  mandrat'chie  T  altro.  Buon.  Fier.  5.  intr.  3.  Che  quello  . 
Tcellerato  Allalfino  interefle ,  e  quelle  fue  Mandracchie,  e 
quei  birboni  Sono  in  malora  andati  . 

Mandracchiola  .  Dim.  di  Mandracchia .  Buon.  Fier.  4. 

1. 1.  E  co’ provvifatori  Briachi  in  chiocca,  e  mandracchio- 
le  ,  e  guitti  . 

Mandragola.  Spezie  d'  erba  .  Lat.  mandragora  .  Gr, 
peotMS'pa.yópot.i  .  Cr.  6.  77.  i.  La  mandragola  è  fredda  ,  e  fec- 
ca  ,  ec.  le  cui  fpezie  fon  due  ,  cioè  mafehio  ,  e  femmina, 
ec.  il  mafehio  ha  le  foglie  più  lunghe  ,  e  la  fcinmina  più 
late.  M.  Aldobr.  P.N.  83.  Aceto,  laddove  iufquiamo  bian¬ 
co  ,  e  nero  ,  e  mandragola  ,  e  oppio  fieno  cotti,  e  bolli¬ 
ti.  Ciriff.  Calv.  I.  35.  E  fcuopre  i  bolloletti,  e  la  mandra¬ 
gola  ,  E  fpaccia  per  un  dattero  una  fucciola  . 

M  a  N  D  R  A  G  o  l  AT  o  .  Add.  di  Mandragola  i  Aggiunto  di  Co- 
nella  quale  fia  fiata  in  infufione  la  mandragola  .  Cr.  6, 
77.2.  Gli  fi  faccia  unzione  con  olio  mandragolato ,  il  qua¬ 
le  fi  fa  m  quella  maniera  :  Prendali  il  frutto  della  man¬ 
dragola  trito  in  olio  comune, c  lungamente  vi  fila  in  ma¬ 
cero,  poi  gli  fi  dia  alcuna  decozione,  e  fi  coli  ,  e  quello 
poi  farà  l’olio  mandragolato.  Dep.  Decam.  72.  Si  legge  in 
Pietro  Grefeenzio  più  d’  una  volta,  come  quando  infegna 
far  l’olio  mandragolato  . 

M  ANDRIA.L».  MANDRA. 

Mandriale  .  Cufiode  della  mandria  .  Lat.  pafior  opìlio , 
archimandrita  .  Gr.  àpyju.M/S'oJ.Tne  .  Amet.  35.  Tu  fe’  nimi¬ 
co  Di  greggia  più  die' guardia  ,  o  mandriale. 

Per  Madriale  .  Varch.  Ercol.  261.  Se  il  sonetto  corrif- 
ponde  all’ epigramma ,  noi  vinciamo  di  grandilTima  lunga, 

Te  il  madriale ,  o  mandriale  non  perdiamo  . 

Mandriano  •  Mandriale .  Lat.  pafior ,  archimandrita .  Gr. 

.  Cr.  9.  61.  3.  Ancora  dee  il  diligente  man¬ 
driano  rimuovere  dell’  armento  le  vecchie  (  vacche  )  e  le 
llerili  .  Dant.  Purg.  27.  E  quale  il  mandrian ,  che  fuori  al¬ 
berga ,  Lungo  il  peculio  Tuo  queto  pernotta. 

Man- 
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S  Martàrlayio  ,  tevm  'ms  de  gemme  dé  èroazo  .  Beeey.  Cai 
OreRc  126.  Arditamente  col  mandriano  ,  che  cosi  s  addi- 
raanda  quel  ferro  ,  co!  quale  fi  percuote  la  fpina  ,  li  deb- 
be  percuotere  la  detta  fpina  . 

Mandritto  . -u.  MA  NDiRTTTO. 

M  ANDRO  LA.  V.  A.  Mandorla  .  Lat.  amygdalum  .  Oi. 

"  duevyUKov.  fr.  Giord.  Fred.  S.  81.  Nella  quale  (  arca  )  era- 
VI  la  verga  d’  Aronne  ,  che  effendo  fecca  menò  man- 

drole  .  •  T  j 

Manducare,  r.  L.  Manucare  ,  Manicare  .  Lat.  mandu¬ 
care  .  edere  .  Gr.  ìSiluy  ,  (payav  ,  Dant.  Inf,  32.  E  come  1 
pan  per  fame  fi  manduca  .  E  rim.  24.  Ch  ogni  femo, 
denti  d’  amor  già  fi  manduca  .  Belline,  fon.  228.  De  pelei 
anch’io  manduco  Per  cenar  feco  .  l^it.  SS.  Pad.  i.  13.  Chi 
non  lavora  non  manduchi. 

Mane.  f'.L.  Mattina,  Lat.  mane .  Gr.  .  Dant.  Far.  23. 
Ch’  io  fempre  invoco  E  mane  ,  e  fera  .  E  27.  Nube  di¬ 
pinge  da  fera,  e  da  mane.  Cr.  9.  2.  Si  tenga  inhno  al¬ 

le  ginocchia  in  acqua  ec.  cosi  da  mane  ,  come  da  fera  . 
Boez.  Farch.  2.  rim.  6.  E  pur  reggea  coftui  1  quanto  il  sol 

mira.  Da  che  leva  di  mane,  a  che  la  fera  Nell  onde  Ibe- 

re  i  fuoi  bei  raggi  afeonde  .  . 

Maneggevole.  Add.  Atto  a  effer  maneggiato  .  Lat.  tra- 
Rabilis,  Gr.  «Wr .  Segn,  CriJÌ.  inflr.  5.  31.  8.  E  vedrete  fu- 
bito  ,  fe  quelle  giumente  indomite  diverran  maneggevoli, 
e  manfuete. 

Maneggiabile.  Add.  Da  poter ft  maneggiare  .  Lat.  con- 
treSabilis  ^  trablabilis.  Gr.  .  Fiv.  difc.an.^p.  Con 

tutti  i  cantoni  maneggiabili  di  Imalto.  , 

'ManeGGIAMENTO.  Sufi.  Il  maneggiare  .  Lat.  tramano  , 
coììtxcEìutio  •  Cjr<  é  Dciv»  Colt,  i74'*  Combàci^ndo 

per  tutto,  meglio  rammargina,  nè  per  vento,  nè  per  ma- 
neggiamento  fi  fiacca, 

'Maneggiare.  Toccare,  e  Trattar  colle  mani.  Lat.  tracia- 
re  ,  attreBare  .  Gr.  r^iiKcKpiv  .  Bern,  Ori,  i.  25*  4-4*  Stavafi 
il  conte  cheto  ,  c  vergognofo  ,  Mentre  che  la  donzella  il 
maneggiava  .  Gire.  Celi,  p,  20^.  Vedi  bel  vitello  ,  che 
è  quefto  ec.  oh  che  ferocità  dimoltra  nella  fronte  quello 
.animale  !  e  nientedimanco  quanto  egli  è  benigno  ,  e 
come  e  fi  lafcia  maneggiar  dall’  uomo  !  Certamente  noi 
non  abbiamo  poco  obbligo  alla  natura  ,  che  ella  abbia 
fatto  quello  animale  ec.  effendo  egli  di  tanta  forza,  e  di¬ 
poi  così  facile  a  maneggiarlo  .  Sagg. _nat.  e//>.  235.  Ciò 
ha  avuto  il  motivo  dall’  occafione  di^  maneggiare  qual¬ 
che  liquore  atto  ad  efaminare  le  qualità  dell’  acque  natu- 
pali. 

$.1.  Maneggiare,  neutr.  pajf.  vale  Agitarfì.  Tac.Dav.ann. 
12.  158.  Fecevi  di  travate  un  cerchio  ,  acciò  non  potelfe- 
To  fuggire,  agiato  da  potervifi  ringirare,  maneggiare,  vo¬ 
gare,  e  combattere. 

II.  Maneggiare  ,  per  Reggere  ,  Governare  .  Serd.  fior.  5. 
411.  Maneggiava  ,  e  governava  tutto  il  regno  a  fuo  mo¬ 
do.  Red.  lett.  2,  141.  Io  non  ho  quella  confidenza,  che  bi- 
fognerebbe  aver  feco  per  poter  maneggiar  bene  un  tal 


fttto .  •  1  /. 

III.  Per  Trattare  affolutamente ,  Efercitare  .  Red.conf. 
2.  20.  Sia  ringraziato  il  Signor  Iddio  ,  che  alla  cura  del- 
r  Eminentilfimo  sig.  Cardinale  Colonna  abbia  alfillito  un 
medico  ec.  che  intende ,  e  maneggia  la  medicina  come 
iella  dee  elfere  intefa,  e  maneggiata^. 

§.  IV.  Maneggiare  un  cavallo  ,  è  l'  Ammaejìrarlo  ,  e  f  E- 
fercitarlo  ,  che  fa  il  cavalcatore .  ^ 

M  aneggiatore  .  che  maneggia  .  Lat.  traSlator  .  Tae. 
Dav.ann.  ii.  134.  Era  bello,  e  di  cavalli,  e  d’  armi  ma¬ 
neggiatore  a  noftra  ,  e  a  lor  ufiinza  (  qui  il  Lat.  ha  :  ar- 
mis,  equifque  in  patrium,  nollrumque  morem ,  &c.  exer- 
citus  )  _  .  _ 

Maneggio.  Negozio,  Traffico,  Affare.  Lat.  negocium.  Gr. 
fyynpuuu  ,  Star.  Eur.  i.  19.  Ma  la  parte  del  Re  Guido  ec. 
prefentendo  quello  maneggio  ,  benché  e’  folle  molto  fe- 
greto  ec.  ufcì  armata  improvifamente  ,  ed  occupò  le  mu¬ 
ra  ,  e  le  porte  .  E  7.  158.  Tentò  quella  pratica  tante  vol¬ 
te  ,  che  finalmente  ella  fi  conchiufe,  ancoraché  con  quaL 
che  difficoltà  ,  per  la  jnconllanzia  ,  e  poca  fermezza  di 
qùe’  cervelli  ,  che  dovevano  intervenire  a  quello  maneg¬ 
gio  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  234.  Confideralfe  bene  ,  per  quale 
fentiero  voleva  entrare  in  quello  tempo  a’  maneggi  della 
repubblica  (  qui  il  L«f.  ^a.-ca pelle ndae  reipublicae  \t.tr)Salv. 
Sptn.  2.  3.  Quelle  ,  e  fimili  opere  mi  piacciono  di  lor  na¬ 
tura,  e  gongolo,  e  trionfo,  quando  io  mi  ritrovo  in  que¬ 
lli  maneggi  . 

1.  Maneggio  ,  per  lo  fleffo,  che  Governo,  nel  fgnific.  del 
J.  l.^Menz.  fat.  i.  San  cinguettar  come  cornacchie,  e  put¬ 
te  ,  Di  cui  faccia  il  falcone  afpro  maneggio. 

§.  IL  Maneggio,  per  la  Maneggiare,  nel  fignffic.  del  ^.TV. 
Amm^aejìramento  ,  Efercizio  de'  cavalli.  Alleg.  34.  I  figliuo¬ 
li  de’  cavalli  ,  ec.  fervono  per  lo  piò  agli  uomini  di  pez¬ 
za  ,  i  quali^  per  utile,  per  onore,  o  per  diletto  gli  adope¬ 
rano  ,  com’  è  a  dir  nelle  guerre  ,  ne’  viaggi ,  in  campa¬ 
gna,  nelle  giollre  ,  e  ne’  maneggi  in  piazza  ec.  Tac.  Dav. 
Qerm.ipù,.  Cavalli  non  belli,  non  corridori,  nè  di  maneg¬ 
gio  ,  come  i  nollri  (  qn't  il  Lat.  ha  ;  nec  variare  gyros  in 
morem  noltrum  docentur  ) 

Manella  .  Manata,  Covone.  Lat.  manipulus .  Gr.S'pd'yfia. 
Legg.  S.  B.  F.  Avea  uno  grande  fafeio  di  manelle  di  gra¬ 
no  .  Com.  Par.  12.  Quali  un  covone ,  o  manelle  delle  pri- 
tnaie  della  futura  biada  , 


Ma  nere.  F.  L.  Stare,  Dimorare  ,  Lid.  manere  .  Gr./ztray  . 
Dant.  Par.  29.  Uno  manendo  in  le,  come  davanti  .  Cr.S. 
Gir.  3.  Dio  é  amiità  ,  e  chi  è  in  amiità  mane  in  Dio  , 
e  Dio  mane  in  lui  .  Frane.  Barb.zi.  17.  Che  tu  non  puoi 
manere  Senza  gli  lor  milìieri  alcuna  volta  .  E  214.4* 
ritta  io  canto  d’  un  palazzo  mane  . 

Manescamente  .  Avverb.  Colle  mani .  , 

§1.  Combattere  manefeamente  ,  vale  Combattere  da  vicino  , 
per  quanto  J'pazio  s'  arriva  colle  mani  .  Lat.  cominus  Gr. 
iyyvSvir  .  G.  F.  II.  42.  3.  I  quali  gran  parte  ,  ifceli  de  ca¬ 
valli  ,  manefeamente  combatterò  .  Petr.  mm.  ili.  Che  egli 
non  gli  s’ apprellìno ,  e  che  non  combattano  con  loro  ma¬ 
nefeamente  .  _  .  . 

Manesco  .  Add.  di  Mano  .  G.  F.i  2.  20. 2.  Cominciato  pet 

10  popolo  1’  adulto  ,  e  battaglia  manefea  . 

I.  Lancia  mamfea  ,  0  fimili  ,  vale  Da  poter  fi  maneg¬ 
giare  con  mano  .  G.  F.  ii.  65.  2.  Lanciata  gli  fu  una  corta 
lancia  manefea  .  Stor.  Pift.  192.  Tralfe  a  melTer  Toro  d  u- 
na  lancia  manefea  sì  gran  colpo  nel  petto  ,  che  melier 
Toro  cadde  da  cavallo  . 

II.  Manejco  ,  per  Inclinato  ,  e  Pronto  al  dare  ,  0  al 
menar  le  mani  ,  Gii  è  delle  mani  .  Stor.  Rin.  Mgntalb.  Co¬ 
gnato  mio  ,  tu  dei  avere  fcherzato  con  gente  manefea  . 
Pa/f.i^'^.  Non  isboccato,  non  manefeo,  non  buffone . 

Ori,  3.  5.  4.  Tanta  infolenzia  ,  tanto  elfer  manefeo ,  Tan¬ 
to  fumo  a  arrofto  ,  caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a  san 
Francefeo  . 

§.111.  Manefeo  ,  per  Preflo  ,  Pronto  ,  Da  poterfì  avere 
prontamente  in  mano  ,  Da  potervifi  metter  fu  incontanente  la 
mano  .  Lit.  promptus  ,  paratus  .  Gr.  -wpóxeipoc  .  G.  F.  il.  4P. 
7.  I  danari  bifognavano  manefehi  ,  per  fornire  la  detta 
imprefa  .  Salv.  Granch.  3.  8.  Aveva  fatto  Un  fardelietto 
manefeo  del  mio  Miglioramento  . 

Manette  .  ,Strumento  di  ferro  ,  col  quale  fi  legano  le  ma¬ 
ni  giunte  infieme  arci  da'  minijìri  della  giuftizia .  Lat.  wa- 
niciS  .  Gr.  9(^001^8? .  Tir.  Af.  255.  Meffo  una  fune  al  collo 
per  uno, e  la  manette  alle  mani,  e  chiamandogli  ladri  ec. 
dicevano,  che  traeffero  fuor  quel  vafo  d’  oro.  E  Lue.  i.  i. 
Pongon  loro  le  manette,  e  i  piedi  ne  i  ceppi , acciocché  non 

11  fuggano  .  Sen.  ben.Farch.6,  29.  Proponti  nell’  animo  pri¬ 
gioni  ,  ceppi  ,  manette  ,  ec. 

Manfanile.  Il  Maggior  bafione  del  careggiato  . 

Manganare.  Gittare  ,  e  Tirar  con  mangani .  G.F.6.  ir, 
I.  E  per  più  difpetto  ,  e  vergogna  ,  vi  manganarono  den¬ 
tro  alini  ,  e  molta  brutterla  . 

Manganare  ,  oggi  fi  dice  per  Dare  il  lujìro  alle  tele  col 
mangano  . 

Manganato  .  Add.  da  Manganare  .  Malm.  8.  16.  Che 
quafi  manganato  ,  e  per  lìrettoio  Paffaffe  ad  alto  il  cava- 
lier  di  quoio  (  qui  per  fimilit.  nel  fecondo  fgnific.  di  Man¬ 
ganare  ) 

M  A  n  G  A  neggiare  .  Manganare  .  G.  F.  io.  225.  z.  E 
quanti  dentro  ve  ne  trovarono ,  tutti  gli  manganeggiarono 
fuori  delle  mura  {cosi  hanno  gli  jìamp.  ed  alcuni  T.a  pannai 
ma  il  T.  Davanz.  legge  :  manganarono  )  Crontchetp.d' Amar.:  5  3* 
Feciono  grande  apparecchiamento  di  combattere  la  terra  » 
e’  Sanefi  vi  manganeggiarono  entro  un  afino  ,  e  poi  non 
la  combatterò  . 

Manganell  a  .  Dim.  di  Mangano  .  Strumento  da  guerra . 
G.  F.  5.  9,  2.  Sopra  quelle  facevano  mangani  ,  c  man¬ 
ganelle  ,  per  gittare  1’  uno  all’  altro  .  Ltv.  M.  Che  vi 
dirò  io  delle  torri  ,  delle  manganelle  ,  e  _  degli  al¬ 
tri  ingegni  ?  Fegez.  Citta  la  pietra  a  due  rnani  a  modo 
di  manganella  (  qui  il  Làt.  ha  :  inftar  onagri  )  Tac.  Dav. 
ann.  I.  20.  Cacciati  con  manganelle  ,  e  quadrella  ,  in  va¬ 
no  chiedevano  accordo  (  qui  il  Lat.  ha  :  tormentis  ,  fagit- 
tifque  pulfi  ) 

§.  Manganelle ,  fi  dicono  anche  Quelle  panche  affiffe  al  mu¬ 
ro  ne  con  de'  religiofi ,  e  nelle  compagnie  .  Buon.  Tane.  r.  i. 
Io  fare’  un  fonar  di  manganelle  ,  Ch’  e’  n’  ufeire’,  fe  tu 
v’  aveffi  il  tarlo  (  qui  figuratam.  ) 

Mangano  .  Antico  ftr  amento  da  guerra  da  tirare,  e  fica  glia- 
re  .  Lat.  ballifia  ,  tormentum  .  Gr.  [ii^yyiicm  .  G.  F.  5.  9.  2. 
Sopra  quelle  facevano  mangani ,  e  manganelle  per  gittare 
r  uno  all’  altro  .  M.  F.  9.  52.  Que’  dentro  ,  per  rompere  , 
e  impedire  i  mangani,  drizzarono  manganelle  ,  colle  quag¬ 
li  affai  danno  facevano  .  Tef.  Br.  3.  9.  Fornifeonfi  di  pie¬ 
tre  ,  e  di  mangani  ,  e  di  faette  ,  e  d’  ogni  fornimento  , 
eh’  a  guerra  appartiene  ,  Tac.  Dav.  fior.  3.  323.  Con  tego¬ 
li  ,  e  faffì  ne  cacciano  i  Vitelliani  ,  che  altro  non  avea- 
no  ,  che  fpade,  nè  tempo  a  mandar  per  mangani,  q  faet- 
tume  .  Ciriff.  Calv.  i,  19.  Ed  or  facea  far  mangani  ,  or 
trabocchi  . 

§.  Mangano  ,  è  ancora  uno  Strumento  fabbricato  di  pietre 
groffiffiime  ,  moffio  per  forza  d’  argani ,  fatto  il  quale  fi  metto¬ 
no  le  tele,  e  i  drappi  avvolti  fu  i  fubbj,  per  dar  loro  il  luflro, 
Ambr.  Furt.  i.  3.  Egli  è  sì  mifero  ,  che  qualfivoglia  ftret- 
toio  ,  o  mangano  ftrignendolo  non  ne  trarrebbono  un 
picciolo  .  Buon.  Pier.  5.  3.  8.  Tali  al  mangano  pofe  a  gi¬ 
rar  fempre ,  Che  busbaechi  aggirar  di  lor  credéo .  Gal.  Sijì, 
125,  Come  la  maffìma  delle  gr^  pietre  del  mangano  . 
Manganane  .  Mangano  grande  .  Lat.  major  ballifia  .  Gr, 
p.iyifo»  fiàyyum  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  Vedendo  i  Vitel¬ 
liani  non  poter  reggere  a  tanta  ferra,  e  fuori  della  teftug- 
gine  ciò  ,  che  di  fopra  piombava  ,  sbalzare  ,  diedono  al 
munganone  la  pinta  , 

Manqereccio.  Add.  Atto  a  mangiar  fi ,  Da  mangia¬ 
re  .  Bor^. 
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re .  ’Borgh.  Vefe.  Ttor. ‘Credo  fiano  cefali  doni,  e  pre- 
fenti  mangerecci  fimili  perayventura  a  quefti  ,  che  s’  ufa- 
no  oggi  da  noi  dare  innanzi  nelle  nozze ,  ed  in  gran  con¬ 
viti  ,  c  fe  ne  portano  poi  a  cafa  . 

MangiafeRRO  .  Sgherro  . 

M  ANGIAMENTO.  Il  mangiare .  Lat.  comejìura .  Gr.  iS 
Segn.  Mann.  Ago ft.  2^.1.  Però  t’invita  a’  mangiamenti  , 
a’  trafiulli  ,  a’  trattenimenti  . 

M  angiante  .  Mangiatore  .  Lat.  edem  ,  helluo  .  Gr.  oro- 
Kuifcfyós  .  Cron.  31.  A  definare  mangiava  largamente  , 
perocché  era  grande  mangiante  . 

M  ANGIAPANE.  Si  dice  d'  Uomo  difutile  ,  e  buono  folo  a 
mangiare  .  Lat.  fruges  confumere  natus  .  Buon.  Tè  ter.  i.  <.  3. 
Convocando  Quanti  dell’  ordin  voftro  mangiapani  ,  Staf¬ 
fieri  ,  e  fervitor  del  vicinato  Alla  vofira  accademia  . 

Mangiapelo  .  Spezie  di  verme  .  Pataff.  4.  Il  mangiape- 

10  ,  ed  il  cenerò  li  venne. 

M  A  N  G I  A  R  E  .  Sufi.  V  Atto  del  mangiare.  Lat.  efus  ut .  Bocc. 
nov.  1. 17.  Alcuna  volta  gli  era  parato  migliore  il  mangia¬ 
re  ,  che  non  pareva  a  lui ,  che  dovefie  parere  a  chi  di¬ 
giuna  per  devozione  . 

§.  I.  Mangiare  ,  per  Convito  Definare  ^  Cena  .  hat.pran- 
dium  ,  convivium  .  Gr.  ,  édeaxia  .  Nov.  ant.  12.  2.  Lo 

Re  Porro  ,  il  quale  combatteo  con  Aleflandro  ,  a  un 
mangiare  fece  tagliare  le  corde  della  d’etera  a  un  ceterato- 
re  .  Bocc.  nov.  31.  9.  Il  quale  urv  giorno  dietro  mangiare 
laggiù  venutone  ec.  E  num.  12.  Apprefib  mangiare  ec.  nel¬ 
la  camera  n  andò  della  figliuola  .  Sen.  Pifl.  E  non  dico 
delle  fede  ,  eh’  oggi  fi  fanno  a’_  noftri  mangiari ,  alle  qua¬ 
li  ha  più  cantatori  ,  che  non  vi  ha  ragguardatori  .  Salufl. 
lug.  R.  A’  quali  quelle  cofe  più  che  li  grandi  mangiari  fon 
dilettevoli  . 

IL  Mangiare, per  Cibo ,  Vivanda ,  ha.t.cibus  ,epula ,edu- 
lium  ,  Gi.iScàS'yf ,  rpayripiMm, ,  iSiaixa.  Nov-ant.S.  1.  In  quella 
Alellandria  fono  le  rughe  ,  ove  llanno  i  Saracini  ,  i  quali 
fanno  i  mangiari  da  vendere,  e  cerca  1’  uomo  la  ruga  per 

11  pitie  netti  mangiari  ,  e  più  dilicati  ,  ficcome  uomo  tra 
noi  cerca  de’  drappi  .  Cr.  3.  4.  4.  E  perciò  fi  fa  mangiari 
della  farina  del  cece  a  modo  di  farinata  .  Coll.  SS.  Pad. 
La  terza  ,  quando  difidera  troppo  dilicati ,  e  lavorati  man¬ 
giari  .  Albert,  cap ,  54.  Non  efier  difiderofo  in  ogni  man¬ 
giare  ,  e  non  ti  mettere  in  corpo  ogiii  efea  ,  perciocché 
in  molte  efehe  hae  infermitadei  e  perciò  dice  Seneca:  va¬ 
riati  mangiari  fon  contrarj  alla  buona  forza  ,  e  fono  Ura¬ 
ni  de’  corpi  nofiri  . 

§.111.  Il  mangiare  infogna  bere  ;  proverb.  che  vale  ,  che 
il  bifogno  infegna  altrui  operare  .  Libr.  Son.  118.  Io  fento  , 
che  ’l  mangiare  infegna  bere.  E  124.  Perocch’a  molti  in¬ 
fegna  il  mangiar  bere  ,  Varch.  Suoc.  2.  i.  Cerca  pure  ;  il 
mangiare  t’  infegaerù  bere  . 

Mangiare  .  Pigliare  il  cibo  ,  e  mandarlo  maflicato  allo 
Jiomaco  .  Lat.  edere  ,  yefei ..  Gr.  0pdax,ety  ,  iSs'iHV .  Bocc. nov. 
7.  5.  Mentreché  egli  fopra  la  terza  roba  mangiava  ec.  E 
num.  1 1.  Or  mangi  del  fuo  ,  fe  egli  n’  ha ,  che  del  noftro 
non  mangerà  egli  oggi.  E  wor;.  19.25.  Al  quale  il  Soldano 
avendo  alcuna  volta  dato  mangiare  ec.  al  Catalano  il  do¬ 
mandò  .  E  nov.  24.  12.  Seco  fempre  recando  e  ben  da 
mangiare  ,  e  ben  da  bere  .  E  Tejì.  i.  Ed  oltre  a  ciò  un 
defeo  piccolo  da  mangiare  d’  affi  di  noce  .  Dant.  Purg.  23. 
Di  bere  ,  e  di  mangiar  n’  accende  cura .  Genef  Lavoffi  le 
mani  ,  e  mangiò  a  gran  quantità  ,  perchè  n’  avea  bifo¬ 
gno  .  Sen.  ben,  Varch.  6.  16.  Le  cofe  da  mangiare  non  fi 
Itimano  dall’  ufo  ,  e  dall’  effetto  ,  ma  dalla  confuetudine  . 
Caf.  lett,  74.  Perchè  io  ti  priego  di  nuovo  ,  che  tu  ti  a- 
fienga  di  tare  efcrcizio  violento  ,  e  di  mangiare,  come  tu 
fuoli  ,  le  fave  a  fiaia  ,  e  le  ciriege  a  cella  . 

$.  1.  Mangiare  ,  per  metaf.  G.  F.  8.  32.  4.  Gli  domanda¬ 
rono  grazia  ,  che  foffono  alleggiati  delle  importabili  gra¬ 
vezze  ,  che  M.  Giachè  di  Sampolo  ,  e  i  fuoi  facevano 
loro  ,  c  oltre  a  ciò  i  gran  Borghefi  delle  ville  ,  che  tutti 
gli  mangiavano  (  cioè  :  gli  confumavano  ,  togliendo  loro  le 
lor  f acuità  )  Red.  efp.  nat.gi.  Qual  poi  effer  poffa  la  cagio¬ 
ne  di  tale  inalbamento  ,  io  per  me  credo  ,  che  venga 
da  quel  fale  ,  che  fuol  fiorire  fu  i  vafi  di  criftallo  ,  e  che 
col  tempo  gli  rode  ,  gli  fpezza  ,  e  fe  gli  mangia  .  Fir. 
Lue.  I.  1.  E  quelli  fciocchi  lodan  più  le  cofe  dozzinali  , 
perchè  e’  par  loro  intenderle  ,  che  le  cofe  de’  valentuo¬ 
mini  ,  che  e’  non  ne  mangiano  (  cioè  :  che  e  non  inten¬ 
dono  ) 

§.  IL  Mangiarli  uno  ;  il  che  fi  direbbe  anche  Inghiottire  , 
vale  Sopraffarlo  con  parole  ,  0  bravate  ,  U far  gli  angherie  ,  a 
violenze  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  209.  Claudio  Timarco  Can- 
diotto  fu  querelato  di  cofe  folite  a’  potenti  delle  provin¬ 
cia  ,  che  fi  mangiano  i  minori  (  qui  il  T.  Lat.  ha  :  opibus 
nimiis  Ad  injurias  minorum  elati  ) 

IH.  Mangiarli  uno  cogli,  occhi  ,  vale  Guardarlo  fifo  ,  e 
con  affetto  fenfuale  ,  e  dilordinato  .  hiLt.oculis  comedere  ,Mar.. 
^al.  Gr.  òf^x\[po~is  •)(alvHV  . 

IV.  Mangiare  in  pugno  ,  0  fimili  ,  vale  Mangiare  poco  , 
c  tn  fretta  .  Lat.  raptim  comedere  .  Gr.  iviSpeepcìis  (pxyeiv  . 

N  ^  pugno  mangiar  come  fparviere  . 

V.  Mangiare  del  pan  pentito  ,  vale  fenfirfi  .  Lat.  faBi 

pcenttere  .  Gr.  to'  ort'Wpxyfiiyoy  .  Malm.  2.  2.  Ef- 

i^ndp  ormai  con  gli  anni  in  là  un  pezzo' ,  A  mangiar 

del  pan  p/sntito  . 

n/t'  '  ^  crepapelle  ,  0  a  crepacorpp  ,  vale  quafi 

mancar  tanto  ,  (Jk  la  pelle  crepi  \  che  è  quafi  Mangiar  pià  y 
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che  non  fi  può  .  Lat.  cibo  fe  ingurgitare  .  Gr.  <rlm  yiul- 

^iSìcU  . 

Mangiar  col  capo  nel  fiacco  ,  vale  Vivere  fenza 
prenderli  alcuna  briga  al  mondo  .  Geli.  Sport,  j.  j.  Noi  fat¬ 
tori  febbene  mangiamo  ,  come  il  cavai  della  carrerta,  col 
capo  nel  facco ,  ^quello  nollro  pane  è  accompagnato  da 
tanti  guai  ,  eh  e  fare  meglio  averfelo  a  guadagnar  col¬ 
la  zappa  . 

Vili.  Mangiar  noci  .  “U.  noce  VI.  e  VII. 

$.  IX.  Aver  mangiato  cicerchie  •  2».  c  r  c  E  r  c  H  i  A  $.1. 

$.  X.  Canchero  ti  mangi  ,  fpezie  d'  imprecazione  .Fir. 
Lue.  1.  2.  Fiuta  fu  ,  canchero  ti  mangi  .  Cecch.  Stiav.  2.  n. 
Ancor  non  vuoi  Comparir  ?  toflo  ,  che  ti  mangi  il  can¬ 
chero  . 

§.  XI.  Mangiar  la  torta  tn  capo  ad  alcuno,  v.  torta  § 

Man  Gl  ATA  .  Corpacciata  . 

Mang  I  ATO  .  Add.  da  Mangiare  .  Lat.  comefus  ,  ambefus  . 
Gr.  nrzQ/.Tpoùydt  .  Libr.  cur.  malatt.  I  capriuoli  delle  viti 
mangiati  allegano  i  denti  .  Cavale.  Med.  cuor.  Tornò  al 
diferto  ,  e  trovò  quello  santo  Padre  dietro  alla  fua  cella 
morto  ,  quafi  tutto  mangiato  da’  lupi  .  Tac.  Dav.  ann.  15. 
219.  Sfoderò  il  detto  pugnale  mangiato  dalla  ruggine  ,  e 
diello  a  Milico  liberto  ,  che  Io  arrotaffe  ,  e  bruniffe  (?«> 
è  metaf.  e  vale  confumato  ;  il  Lat.  ha  :  vetuflate  ob- 
ftrufum  ) 

M  A  n  G I  AT  o  I  A  .  Arnefe  ,  0  Luogo  nella  falla  ,  dove  fi  met¬ 
te  il  mangiare  innanzi  alle  befiie  .  Lat.  pwtfepe  .  Gr.  cpxm  . 
G.  V.  8.  37.  2,  La  mano  dal  braccio  gli  tagliarono  in  fu 
una  mangiatoia  di  cavalli  .  Vit.SS.Pad.  i.  80.  Ponendo 
quelli  ceci  nella  mangiatoia  ,  quei  buoi  veggendogli  co¬ 
minciarono  a  mugghiare  .  Vit.  S.  Gir.  Siccome  favio  ani¬ 
male  ,  offerfe  fe  dimorare  alla  mangiatoia  del  Signore  . 
Tav.Efop.  Venne  U  bifolco  alla  flalla  ,  e  formo  la  man¬ 
giatoia  . 

$.  1.  Mangiatoia ,  per  fimilit.  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  293. 
Sozza,  e^incompofita  turba  ruinava  ec.  ciafeuno  alla  man¬ 
giatoia  s’  acconciava  . 

§.  I  L  Al'ytr  la  mangiatoia  ;  modo  ba  ffo  ,  e  vale  Sottrarre 
gli  alimenti  ;  e  figuratam.  Sottrarre  qualunque  aiuto  ,  0  fa¬ 
vore. 

Mangiatore.  Che  mangia  ,  e  talora  Che  mangia  affai  . 
Lat.edens,  comedens,  epulo.  Gr.  0  iSricoy,  (pxyoc.  Cron.  Veli. 
51.  Era  grande  mangiatore,  e  di  cofe  groffe  fi  farebbe 
meglio  pafciuto  ,  che  di  fottifi  .  E  Ó4.  Le  brigate ,  e  1’  u- 
fanze  non  lafciò^ ,  per  le  quali  effendo  grande  mangiato¬ 
re,  e  bevitore  fi  facea  affai  danno.  E  69.  Fu  grande  man- 

,  giatore  ,  e  bevitore,  e  avviluppatore  .  Filoc.z.ióS.  Chiun¬ 
que  farà  primo  mangiatore ,  o  fubitamente  morrà  ,  o  en¬ 
fierà  per  la  potenzia  del  veleno  .  fifp.Vang.  Le  ricchezze 
fanno  molti  mangiatori  diffoluti .  Mor.  S.  Greg.  Tutti  fi 
maravigliavano,  penfando  come  poteva  effere,  che  tra  gli 
denti  delli  mangiatori  crefeeffe  il  cibo  . 

Mang  _IAT  RICE.  Ver  bai.  femm.  di  Mangiatore  .  Lat.  man- 
ducatrix  ,  Libr.  fegr.  cof.  domi.  Le  femmine  per  tal  malore 
fono  mangiatrici  della  terra,  e  del  calcinaccio. 

Ma  ngione.  Che  ^  mangila  affai .  Lat.  helluo ,  comedo  nis,  man¬ 
do  ni  s  .  Gr.  ncoKuipxyoc ,  Kxfpjxanc  .  Cecch.  E f alt,  cr.  c^.iz.  Ecco¬ 
mi  addoffo  ,  Senza  arrecarmi  nulla  ,  tre  mangioni ,  Che 
papperieno  il  ben  di  fette  Chiefe  . 

M  A  N  i'a  .  Lat.  mania  .  Gr.  ptou/'ix  .  Libr.  cur.  malatt.  Dice 
Galeno  ,  che  la  mania  fi  è  un  furore  con  inchinazione  a 
percuotere  . 

Maniaco.  Lat.  maniacus .  Gr.  ptxvixxóc  .  Libr.  cur.  malatt. 
Maniaci  fono  appellati  coloro  ,  che  patifeono  della  mania . 
Tef.  Pov.  P.  S.  La  pietra  celidonia  roffa,  fe  fi  porta  fotto’l 
ditello  manco ,  fana  li  maniachi  . 

Mani  ATO.  Add.  Deffo  ,  Quel  mede  fimo  ,  Quello  fleffo  , 
Quel  proprio  .  Lat.  ipfiffirnus  .  Gr.  «Jto'vkto?  ,  Ariftof.  Tac. 
Dav.  perd.  c/07.413.  Afinio  ec.  pare  Pacuvio,  ed  Azio  ma- 
oiati ,  non  pure  nelle  tragedie,  ma  nelle  fue  orazioni  ,  sì 
duro  ,  e  fecco  è  .  Alleg.  ip8.  Vi  feorgo  dentro  il  ritratto 
maniato  del  poeta  fyenevole  .  Malm.  2.  75.  E  eh’  egli,  ef¬ 
fendo  tutto  lui  maniato  ,  FulTe  pel  fuo  fratei  da  ognun 
cambiato  . 

Manica.  Quella  parte  del  vefiito,  che  cuopre  il  braccio.  Lat. 
*  manica  .  Gr.  •  -dmet.  30.  Ed  altre  aperteli  le  ftrette 
maniche,  ed  il  petto , levatili  i  fottili  veli,  con  elfi,  man¬ 
cante  zeffiro,  a  fe  Paure  chiamavano  recenti  .  Frane. Sacche 
rim.  18.  Maniche  ,  e  rtianicon  tanti  ,  e  diverfi  Veggio  , 
eh’  a  pena  io  contar  gli  pollo  .  E  appreffo  :  E  maniche  , 
che  pendon  fovra  ’l  dolTo  .  Buon.  Fier.  3.  r.  8.  E  al  fonno 
di  fianotte  Aggiugnere  un  gherone, o  far  le  maniche  (.qui 
figuratam.  ) 

§.  1.  Per  Manico  ,  ma  oggi  non  fi  direbbe  ,  fe  non  di  coltel¬ 
lo  ,  di  fpada  ,  0  fimili  .  Lat.  manubrìum  ,  capulus  .  Gr.  xa- 

.  Vit.  Plut.  Cefare  prefe  il  coltello  per  la  manica  forte¬ 
mente.  Declam.Quintil.C.  Colui,  che  tiene  la  manica  del 
coltello  in  mano.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  15.  Avendo  forma  di 
coltello  ,  non  ballerebbe  ,  che  potrebbe  avere  corta  mani¬ 
ca  .  Pallad.  Marz.  iS.  Meglio  è  il  ramo  lungo  ec.  grolTo  a 
modo  d’  una  manica  di  falce . 

$.  IL  Manica  ,  da  i  chimici  fi  chiama  un  Fornello  a  forma 
di  tramoggia  ,  cioè  fretto  in  fondo^  e  largo  in  bocca  per  ufo  di 
fondere  t  metalli  . 

$.  III.  Manica  d' Ippocrate ,  fi  dice  un  Sacchetto  di  tela  ,  o 
di  lana  ,  a  forma  di  cono  ,  per  ufo  di  colare  ,  e  chiarire  alcu¬ 
ni  liquori  . 
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ManicaCCIA.  Ptggjorat.  di  Manica  .  Buon.  Tier.^,  2.  tj. 
E  dimmi  un  pò  :  pari’ egli, Che  quelle  mamcacce  Ti  ihan 

ben  tulle  pugna  ?  ,  r'  ^  ^ 

Manicamfnto.  Il  manicare ,  Lat,  comejìura  ,  Or.  tiaiin. 
S  Per  metaf.  Mordicamento  .  Lat.  morfus  ,  morjtuncula  . 

.  M.  Aldobr.  Medicina  ec,  centra  a 
morfura  ,  e  manicamento  di  Ibmaco,  cioè  di  corpo,  e  di 

ftomaco  .  _  , 

M  A  N  I  C  A  R  E  .  Lo  fìeifo  ,  che  Mangiare  ,  Cibo  .  Lat.  «- 
bus  ,  edulium  .  Gr.  iS'ceS'it  ,  fS'fcr^  .  Vend.  Crtjì.  Z9‘  Laicio 
folamente  una  fineltra  piccola  ,  per  la  quale  fi  porgea  lo 

manicare  .  .  ,  a-  t. 

Manicare.  Mangiare  .  Lat.  manducare  .  Gr.  tSuay.  Bocc. 
nov.  77.  61.  Tu  m’  bai  porta  a  farmi  arrotbre  al  sole  ,  c 
manicare  alle  mofche  .  Sen.  Pijì.  Manicai  d’  un  pan  fecce, 
c  definai  fenza  metter  tavola.  Albert,  cap. 9.  Manicare  fen- 
za  amico  è  vita  di  lione,  o  di  lupo  .  Dant.lnf.gi.  E  quei 
penfando,  eh’ i’I  felfi  per  voglia  Di  manicar,  di  fubito  le- 
vorfi.  Cr.  6.  22.4.  Se  innanzi  il  detto  tempo  (  t  cavoli  )  li 
femineranno  ,  produceranno  la  quarefima  il  feme ,  e  noti 
faranno  convenevoli  a  manicare  .  Cron.  Veli.  145.  E  di  ta 
c  ebbe  ,  che  ne  arrortirono  della  carne  fua  ,  e  raanica- 


Manicaretto.  Vivanda  eompojla  di  più  cofe  ^  appetii  ofe. 
Lat.  guhs  irritamentum  ,  jufculum  .  Gr,  Ipt9iap,ic ,  tp.- 
(lappa  .  Bocc.  nov-  39.  7-  Minuzzatolo  ,  e  metfevi  di  buo¬ 
ne  fpezie  affai  ,  ne  fece  un  manicaretto  troppo  buono  .  £ 
mm,  8.  Il  cuoco  gli  mandò  il  manicaretto  ,  il  quale  egli 
fece  porre  davanti  alla  donna  .  Red.  Vip.  2- Il  giorno 
feguente  preparai  a  due  cagnuoli  un  faporito  manicaretto 
di  capi  di  vipere  lertati . 

Manicato.  Add,  da  Manicare  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap,  29^. 
Mezzi  vertiti  quafi  tutti  di  fottiliffimi ,  e  manicati  panni¬ 
celli  (  qui  per  metaf.  e  vale  Jìracciati  ,  rotti  ,  confumati)  ^ 
ManiCATORE  .  Lat.  comedo  ,  felino  .  Gr.  'iroKvpdyos  ,  iS'  5- 
c»s .  frane,  Sacch.  nov.  107.  Con  nuove  vivande  venne  di- 
grolTando  quelio  Pratefe  ,  che  era  un  grandilfimo  manica- 
torc  ,  Bocc.  nov.  27.  27.  Doveva  effere  qualche  brodaiuolo, 
manicator  di  torte  .  M-  Aldobr,  P.  N.  195*  Quegli  ,  che  ha 
grande  bocca ,  si  è  grande  manicatole ,  e  ardito  di  parlare, 

e  fi  cruccia  .  i 

Manichetto  .  Dim.  di  Manico  , 

$.  fare  un  manichetto -,  fi  dice  del  Mettere  una  mano  tn  Jul¬ 
ia  fnodatura  dell'  altro  braccio  piegandolo  all'  insù  ,  che  è  at¬ 
to  di  /degno  ,  e  d'  ingiuria  verfo  il  compagno  ,  ftmile  a  quel 
beffeggiamento ,  che  i  Latini  chiamano  :  ciconia  .  Varch.  frcol. 
100,  Quando  alcun  uomo  irofo  ec.  non  fa  ,  o  non  può 
più  parlare  ,  e  nientedimeno  vuol  fopraffar  1'  awerfario  , 
e  mortrare  ,  che  non  lo  liimi ,  egli  ferrate  arabo  le  pu¬ 
gna  ,  e  melfo  il  braccio  finirtro  in  fulla  fnodatura  del  de¬ 
liro  ,  alza  il  gomito  verfo  il  cielo  ,  e  gli  fa  un  manichet¬ 
to  .  f  Jìor.  5.  47.  Dopo  molte  finilire  parole  dell’  uno  ,  e 
dell’  altro ,  Francefeo  alla  prefenza  del  conte  Pier  Noferi  , 
e  di  molti  altri  gli  fece  un  manichetto  dicendogli  ec.  Segr. 
Fior.  Cliz.  5.  2.  Per  difpregio  uh  ,  uh  ,  uh ,  mi  faceva  boc¬ 
chi  uh  ,  uh  ,  e  manichetto  dietro  .  Buon.  fter.  2.  5.  7.  Mi 
rampognano  ,  E  fanmi  i  manichetti  ,  e  le  callagne  .  E  3. 
2.  18.  O  ci  metta  la  taglia  Per  aver  fatto  un  tratto  un 
manichetto  Ad  un  fiiofofuol  di  cappa  ,  e  fpada  , 
Manichino  .  Manichetto . 

L  fare  un  manichino  ,  vale  lo  ffeffo  ,  che  fare  un  ma¬ 
nichetto  .  Bern.  rim.  i.  75.  Se  cortei  mi  jafeiaffe  macinare  , 
Io  le  farei  di  dreto  un  manichino  ,  E  mortrerei  di  non 


me  ne  curare  .... 

$.11.  E  Manichino  ,  diciamo  un  Arnefe  a  doccione  lungo 
quanto  una  mezza  manica  ,  dentro  al  quale  fi  tengono  le  ma¬ 
ni  ,  per  ripararle  dal  freddo  .  fir.  dial.  bell.  donn.  409.  Che 
goffen'a  è  egli  a  vedere  un  paio  di  manichini  foderati  di 
pelle  a  un  lucchefino  co  i  brodoni  feempi  !  non  s' accor- 
gon  elleno  ,  che  quel  fodero  fa  gonfiar  quei  manichini  ,  e 
che’  brodoni  fparilcono  ,  che  ’l  braccio  par  che  rimanga 
ftorpiato  .  .  . 

$.  III.  E  Manichino  ,  fi  dice  anche  quella  Tela  Una  incre- 
fpata  ,  in  cui  fogliano  terminare  le  maniche  della  camicia  ,  e 
che  pende  fu  polfi  delle  mani  per  ornamento  .  Burch.  2.  17. 
Ch’  io  fui  cercato  in  ogni  manichino  (  qu)  figuratam.  per 
Ogni  parte  del  vejìito  )  Buon.  Tane.  2.  i.  E  in  cambio  della 
falce  ,  e  della  marra  I  guanti  ,  il  rnanicotto  ,  e’  manichi¬ 
ni  Portare  ,  e  agli  orecchi  i  ciondolini  . 

Manico.  Parte  alcuni  Jìrumenti,  che  ferve  per  potergli  pi¬ 
gliar  con  mano  ,  e  adoperargli  .  Lat.  manubrium  ,  capulus  . 
Gr.  ,  x®7n?  .  Pataff.  6.  Animo  tuo ,  e  manico  di  van¬ 
ga.  G.  V.  8.  55.  7.  Con  gran  baffone  noderuto  ,  come  ma¬ 
nicò  di  fpiede  .  Bocc.  nov.  79.  Don  Meta  ,  Manico  di 
feopa  (  qui  nome  proprio  ,  detto  in  ifcherzo  )  Lor.  Med.  canz, 
IO.  4.  La  fanciulla  era  caprefta  ,  Ed  al  manico  s’  attiene 
(  qui  figuratam.  ) 

1.  Si  dice  di  cofa  Jlraordinaria  :  S^ejla  è  col  manico  ,  0 
fimili  .  Varch.  Suoc,  4.  Quella  farebbe  ben  col  manico. 

§.  IL  Ufeir  del  manico  ,  0  fimili  ,  fi  dice  del  fare  più  , 
cV  è  nori  fi  fuole .  Lìt.  opinionem  ^  expeSlationem  vincere .  Gr, 
mfoaS'oKiau  yix.fr,  Varch.  Ercol.  103.  Quando  alcuno  ,  e  maf- 
fimainente  fuori  dell’  ufanza  fua ,  ha  detto  ,  in  riprenden¬ 
do  chiccheffia  ,  o  dolendofene  ,  più  del  dovere  ,  fi  chiama 
effere  ufeito  del  manico  .  Pataff.  2.  Del  manico  fe’  troppo 
riufeito  .  Cecch.  Spir.  i.  2.  Ma  s’ io  la  ’ntefto  ,  s'  io  efeo  del 
manico  ,  Gli  andrà  il  rifpetto  da  parte ,  Buon,  Fkr.  3.  z.a. 
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Ed  ufeito  è  del  manico  ,  e  ’ngozzati  Ci  ha  molto  bene  a 
ifonne  . 

IH,  Dimenar  fi  nel  manico.  Varch.  Ercol.  55.  Ogni  vol¬ 
ta  che  ad  alcuno  pare  aver  ricevuto  picciolo  premio  d’  al¬ 
cuna  fua  fatica  ,  o  non  vorrebbe  fare  alcuna  cofa  ,  0  du¬ 
bita  fe  la  vuol  fare,  o  no,  ec.  fi  dice:  e’  nicchia,  e  pigo¬ 
la  ec.  e’  tentenna  ;  ovvero  :  fi  dimena  nel  manico. 

M  A  N  I  co  N  A  .  Manica  grande  .  Buon.  Pier.  4.  intr.  Le  ma¬ 
nicone  agiate  ,  Che  mi  pendon  dall’  una  all’  altra  fpalla  . 

Manicone  .  Manicona  .  frane,  Sacch.  rim.  18.  Maniche  , 
e  manicon  tanti  ,  e  diverfi  Veggio  ,  che  appena^  io  contar 
gli  pofPo.  E  nov.  178.  Si  fanno  quelli  maniconi  a’  fanciulli, 
che  poppano  . 

Manicotto  .  QueW  Arnefe  ,  per  lo  più  di  pelle  ,  0  fodera¬ 
to  di  pelle  ,  nel  quale  il  verno  fi  tengon  le  mani  per  ripararle 
dal  freddo  .  Buon.  Tane.  2.  1.  E  in  cambio  della_  falce  ,  e 
della  marta  I  guanti ,  il  manicotto,  e’  manichini  Portare, 
e  agli  orécchi  1  ciondolini.  £4.6.  Dove  taluna  ha  prefo 
oltre  a’  quattrini,  Forfè  gli  anelli  e  forfè  il  manicotto. 

Manicottolo  .  Manica  ,  che  ciondola  ,  appiccata  al  ve- 
Jìire  per  ornamento  .  Lat.  *  manica  dependens  .  G.  V.  12. 4.  3. 
E  le  punte  de’  manicottoli  lunghi  infino  in  terra  ,  fodera¬ 
ti  di  vaio,  frane.  Sacch.  nov.  155.  E  s’  e’  non  ballerà,  tor- 
rò  anco  i  manicottoli ,  e  con  quello  (  vaio  )  racconcerò  i 
batoli  de’  vortri  tabarri  . 

Maniera  .  Modo  ,  Guifa  ,  forma  ,  Lat.  modus ,  paSlum  , 
ratio  .  Gr.  TpÓTTos .  Bocc.  nov.  18.  44.  Volendo  Perotto  ,  e 
Giachetto  rivenire  il  conte,  per  ninna  maniera  il  fofferfe. 
Dant.  Par.  13.  E  amenduo  girarfi  per  maniera  ,  Che  l’uno 
andaffe  ai  primo  ,  e  1’  altro  al  poi .  Petr.  fon.  89.  Sennuc- 
cio,  io  vo’ ,  che  fappi  in  qual  maniera  Trattato  fono.  Gr. 
S.  Gir.  3.  In  una  maniera  punte  uomo  ben  provare  carità, 
fe  parimente  ama  uomo  colui  ,  che  è  fuo  nemico  . 

$.  I.  Per  Ifpezie  ,  Sorta  .  Lit.  fpecies  ,  genus  Gr.  dS'oe  . 
Bocc.  intr.  13.  Portando  nelle  rtiani  chi  fiori,  chi  erbe  odo¬ 
rifere,  e  chi  diverfe  maniere  di  fpezierfe  .  £  20.  Una  ma¬ 
niera  di  beccamorti  ec.  che  chiamar  fi  faceyan  becchini 
ec.  fottentravano  alla  bara  .  £  27.  Veggionvifi  verdeggia¬ 
re  i  colli  ,  e  d’  alberi  ben  mille  maniere  .  Nov.  ant.  20.  i» 
E  chi  avea  alcuna  fpeziale  bontà  ,  a  lui  venieno  j  trova¬ 
tori  ,  fonatori  ,  e  belli  parlatori  ,  uomini  d’  arti  ,  gioflra- 
tori  ,  fchermitori,  d’ogni  maniera  genti,  frane.  Sacch.  Op. 
div.  iii.  Furono  alcuna  maniera  di  filofofi,  che  dicevano, 
che  in  quella  vita  la  natura  producea  a  neceffità  ogni 

colà .  .  ,  T  • 

$.  IL  Per  Una  certa  qualità  0  modo  dì  procedere  .  Lat.  tn- 
Jlitutum  ,  ratio  ,  mos  ,  ingenium  ,  natura  .  Gr.  iwimi^djizce  , 
nrpóvoi  ^  (puais  .  Bocc.  nov.  13.  12.  Quanto  alcun  altro  cHer 
potelfe  collumato,  e  piacevole,  e  di  bella  maniera.  £  nov. 
23.  1.  Uomini  di  nuove  maniere,  e  collumi.  £  nov.  31.  4. 
E  confiderate  le  maniere  ,  c  i  cortumi  di  molti  ,  tra  gli 
altri  un  giovane  ec-  le  piacque  .  TeJ]  Br.  5.  13.  Qui  lafcia 
il  conto  il  parlare  degli  uccelli  di  caccia  ,  e  vuol  feguire 
la  natura  ,  e  la  maniera  degli  altri  animali  ,  cioè  d  altri 
uccelli ,  che  non  fon  da  caccia  .  Alam.  Gir.  14.  22.  Al  fuo 
primo  apparir  1’  ha  conofeiuto  Alle  fattezze  ,  alla  maniera 
grave  .  Taff.  Ger.  2.  92.  Accomiatò  lor  pofeia  in  dolci ,  c 
grate  Maniere  ,  e  gli  onorò  di  doni  eletti  . 

$.  III.  Per  Ufanzi  ^  Ccjìume .  Lat.  mos.  Cv.Tpóiros .  Bocc, 
nov.  17.  16.  Erta  alla  maniera  Alelfandnna  ballò. 

$.  IV.  Maniera  ^ per  Grandiofità  ■  Borgh.  Rip.i^9.  La  tefta 
comecché  univerfalmente  fia  tenuta  ,  e  Ila  bella ,  par,  che 
quelli  dell’arte  la  vorrebbono  di  più  maniera  . 

M  aniere  ,  e  MANIERO  .  Abituro  nobile  ,  e  forte  .  Lat. 
domicilium  ^  manfio,  villa,  hofpitium ,  *  manerium .  Gr.  olxit- 
•rnpioy ,  ptórn ,  *  pMvnpiov .  Liv.M.  Quella  prigione  certo  è  fatta 
per  lui,  la  quale  egli  folcva  chiamar  maniere.  G.V.j.izo. 
2.  Il  conte  Ugolino  ec.  fi  partì  di  Pifa  ,  e  andoffene  ad  un 
fuo  maniere  chiamato  Settimo .  £  9.232.1.  Arfero,  e  gua- 
flaro  tutti  i  manieri  ,  e  fortezze  de’  nobili  .  M.  V.  5.  27. 
Vennono  a  uno  maniero  ,  il  quale  Caflruccio  ec.  avea 
fatto  edificare  .  £  appreffo:  Ufeirono  di  firada  ,  e  andaro¬ 
no  al  maniero  . 

Maniero  .  Add.  Aggiunto  di  falcone  ,  cf  ajìore  ^  e  altri 
animali,  quafi  Manierofo  ,  Piacevole,  e  Che  agevolmente  ub- 
biàifee .  \j3X.manfuetus .  Gr. .  Tcf.Br.  5.  9.  Li  mi¬ 
nori  (ajìori)  fono  a  guifa  di  terzuolo  3  ed  è  prode,  e  ma¬ 
niero  ,  e  bene  volenterofo  di  beccare  ,  ed  è  leggiere  da 
uccellare  .  £  appreffo  :  Lo  grande  aftore  è  maggior  ,  che 
gli  altri  ,  e  più  groffo  ,  e  più  maniero  ,  e  migliore .  Rim. 
ant.  P.  N.  Re  Enz.  Bene  ho  veduto  ,  giocando  di  fuori  , 
Li  felvaggi  fparvieri  Prendere  ,  e  far  manieri  diventare  . 
Recar,  g.  5.  nov.  2.  Brevemente  e’  gli  ruppe  quella  ftecca  ad- 
doflb  ,  ovfc  il  mulo  diventò  maniero,  e  pure  pafsò  queflo 
ponte  .  Frane.  Barb,  247.  3.  Cavagli  a  ciò  ufati  ,  Forti  , 
fatti  ,  e  fondati  ,  E  tai  ,  che  s’  è  meflieri  ,  A  correr  fien 
manieri  . 

§.  Per  fimilit.  aggiunto  anche  d'  Uorriini  ,  e  cf  altre  cofe . 
frane.  Barb.  216.16.  Penfa  ,  che  molti  han  difetti ,  e  pen- 
fieri  Non  pochi ,  nè  leggieri  ,  Li  quai  non  vedi  ,  e  fem- 
blanti  manieri  .  Frane.  Sacch.  rim.  Temenza  ho  ,  che  uo¬ 
mini  manieri  ,  Ch’  io  lento  a  quello  concorrer  leggie¬ 
ri  ec. 

M  anieroso".  Add. Che  ha  maniera ,  cioè  bel  modo  di  proce¬ 
dere.  Lat.  cow/f.  facilis ,  benignus,  affabilis  .  Gr.  tvirpoanyo- 
1  Uro.  Veggendola  devota  ,  avvenente,  e  ma- 

merola,  quanto  più  poteva  i’ onorava  .  fir.  wox;.  0.245.  El¬ 
la  era 
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(a  cfa  bella  ,  e  manierofa  ,  come  vi  s’  è  detto. 
Mantfattore.  Che  opera  colle  mani  ,  Artefice  .  Lat.  fa- 
ber  mercenarim^  optfex .  Qx.  lpyàrm  .  Fr.Giord.  Preci.  R.  Rat- 
tcner  la  mercede  a’  poveri  manifattori  . 

Man  IFATTUR  A  .  Opera  di  manifattore  ,  Lavoro^  Lavorio, 
Il  lavorare ,  e  anche  Prezzo  del  lavorio  flefi'o  .  Lat.  opificium  , 
manu^retium .  Gr.  x^ipoópytipca ,  ;^6//ooJ'oVio/ .  M.  F.  i.  5.  E  il 
lavorio ,  e  Je  manifatture  d’  ogni  arte  ,  e  medierò  montò 
oltre  al  doppio  .  F ir.  Lue.  Dammi  li  due  feudi  ,  e  io 

ce  ne  metterò  uno  d’  oro  di  mio  ,  e  di  foprappiò  la  ma¬ 
nifattura  .  Agri.  Panel,  ^i.  Sappiate  ,  che  tutto  l’anno  alla 
famiglia  accaggiono  fpefe  ,  e  minute  fpefe  ,  per  acconci¬ 
mi  ,  manifatture  ,  vetture  ec.  Benv.  CW/.  Ore/.  84.  Così  gli 
conduceva  fenza  far  quella  manifattura  di  raderla  . 

I.  Per  Artificio  .  Red.  Fip.  2,  Il  fale  volatile  vipe¬ 
rino  con  manifattura  chimica  preparato  ,  e  condotto . 

\l.  L' ufiamo  anche  per  Operazione ,  Afi'are ,  Maneggio. 
Salv.  Spin.  2.  5.  E  di  quella  manifattura  non  ne  può  ufeir 
fe  non  bene  .  E  Granch.  1. 1.  Oh  che  Stento  ,  oh  che  ma¬ 
nifattura  fu  Ella  .  Buon.  Fier.  7.  2.  io.  Quello  ricerca  più 
manifattura . 

Manifestamente  .  Avverb.  Chiaramente  ,  Apertamen¬ 
te  ,  Palefemente  .  Lat.  aperte  ,  dare  ,  piane ,  manif e fie .  Gr. 
capii .  Bocc.  nov.  27.  28.  Conofeendo  manifeda mente  ciò 
edere  per  opera  del  peregrino  avvenuto  .  G.  V.  6.  25.  7. 
Manifedamente  per  più  miracoli  divini  fi  mollrò  ,  che  ’l 
torto  fu  dello  ’mperadore  .  Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  per 
quedo  veggia  manifedamente  ,  che  voi  in  verità  abbiate 
fete  d  udire  . 

M  A  N  I F  E  s  T  A  M  E  N  T  o  .  Il  manifeftare  .  Lat.  manifeflatio  , 
declaratio  .  Gr.  ^iiBcocn  .  Amm.  ant.  2^.  4.  7.  Secondoi  la 
durezza  tua  ,  e  ’l  tuo  cuore  ,  xhe  non  fi  pente  ,  tu  mul- 
tiphchi  contro  a  te  1’  ira  nel  dì  dell’ira  ,  e  del  manifeda- 
mento  del  giullo  giudicio  .  Pa/f.  285.  La  cofa  chiara  dice 
una  bellezza  ,  e  uno  manifedamento  ,  e  però  quello  no¬ 
me  gloria  importa  propriamente  un  manifedamento  d’  al¬ 
cuna  cpfa  .  But.  Par.  8.  i .  In  nove  meli  fi  truovano  rido- 
rati  gli  appiattamene,  e  gli  manifedamenti  fuoi.  E  Purg. 
28.  I.  Li  atti  di  fuora  fono  manifedamento  del  cuore  den¬ 
tro  . 

Ma  NIFE  STANTE  .  Che  manifefla  .  Lat.  manifefìans .  Gr.  6 
ìuhiy  .  But.  Inf.  2.  Induce  Virgilio  manifedante  il  parla¬ 
mento  ,  che  gli  fece  la  donna  ,  che  ’l  molle  . 

Manifestare  .  Palefiare  Scoprire ,  Far  noto .  Lat.  manife- 
Jìare  ,  palarn  facete  .  Gr.  S'nKovr  .  Bocc.  nov.  27.  Il  quale 
guarderete  ,  che  per  la  vita  volita  voi  mai  non  manife- 
ftiate  .  Dant.  Inf.  14.  A  ben  manifellar  le  cofe  nuove  .  E 
P«r.  24.  Tu  vuoi,  eh’  io  manifedi  La  forma  qui  del  pron¬ 
to  creder  mio  .  Teforett.  Br.  4,  18.  E  chi  ti  manifeda  Al- 
cuna  fua  credenza  ,  Abbine  ritenenza  • 

Manifestato  .  Add.  da  Manifefiare  .  Lat.  manifefìatus 
declaratus  ,  deteSus  .  Gr.  hiKoiSili  .  Coll.  SS.  Pad.  Dell’  uti¬ 
lità  de’  manifellati  penfieri  ,  e  del  pericolo  della  propria 
confidenza  .  M.  F.  i.  61.  E  manifellato  per  tutto  il  grande 
tradimento  ,  furono  iafeiati  .  f/r.A/148.  Sentendoli  adun- 
Amore  incefo  in  quella  guifa  ,  fubito  fi  rizzò  ,  e  per 
diftalta  delia  manifellata  fede  fpiegate  le  ale  ec.  fi  volle 
tor  dagli  occhi  ,  e  dalle  mani  della  infelicilfima  mo¬ 
glie  . 

M  A  N  r  F  E  s  T  AT  O  R  E  ,  Che  manifejìa  .  Lat.  declarator  ,  inter- 
pres .  Gr.  tinynrin  ,  tpptijnói _.  But.lnf.zo.i.  Lo  Re  Anfiarao, 
che  era  vates  di  Febo  ,  cioè  sacerdote  ,  e  manifedatore 
delle  fue  rifpqde  ,  feonfortava  per  li  luoi  indivinamenti  e 
per  le  fue  arti  ,  che  non  fi  dovelTe  andare  a  Tebe  . 

Manifestatrice.  Ferbal.  fiemm.  ài  Manif e  fiatare .  Segn. 
Poht.  1.  2.  La  voce  adunque  è  raanifelìatrice  di  quello  , 
che  contriiia  ,  e  di  quello  ,  che  rallegra  . 

Manifestazione.  Il  manifefiare  .  Lat.  manifefiatio 
declaratio  ,  enarratio  ,  expofitio  .  Gr.  t^nyncK,  ^yiKeucn .  Giud. 
G.  lafone  ripieno  di  molta  animofitade  con  oneda  manife- 
ilazion  di  parole  la  caginn  del  fuo  avvenimento  dichiara. 
Mor.  S.Greg.  Nella  qual  manifedazione  che  altro  d  fa  ,  fe 
non  che  per  gli  fragelli  s’  accrefea  la  virtù  de’  meriti  ? 

Ivi.  A  nifestissìMamente  •  SupsyL  di  MdTiij’cJìdYyie'yits  . 
Lat.  mdnifeftijfxme  *  Gr.  .  Libr.  Dìcer,  <>.  y.  Die- 

de  manifediffimamente  a  vedere.  Coll.  SS. Pad.  Il  cui  ani¬ 
mo  noi  conoftiavamo  manifediffimamente  ,  che  era  cru¬ 
do  .  Farch  fior.  io.  ^12.  Dipingeva  copertamente  fe  mede- 

ì  mani- 

iedidimamente  noi  conofeeffie  .  Red.  Inf  70.  Manifediffi- 
tnamente  fi  conofeeva  eder  qualche  poco  crefeiuti  . 

Man  ifestisstmo  .  Superi,  di  Manifefio  .  Lat.  mapife- 
fiijfimus  .  Gr.  (pctvipiauro!  .  Bocc,  nov.  70.  i.  Manifediffima 
cofa  è  ,  che  ogni  giudo  Re  primo  fervatore  dee  edere  del- 
ie  leggi  fatte  da  lui  .  Petr.  uom,  ili.  Così  inconfultamen- 
te  mettede  fe  rnedefimo,  e ’l  fuo  compagno  ,  e  ’l  fuo  fi¬ 
gliuolo  ,  le  legioni  ,  la  Repubblica  ne’  lacci  di  manifedif- 
fimq  infidiatore  .  Cai.  Sifi.  j2.  Quando  fi  abbiano  a  nega- 
re  1  principi  delle  feienze  ,  e  metter^  in  dubbio  le  cofe 

manifediffirae . 

Ma  n  I  f  e  5  t  o  .  Sufi.  Polizza  ,  0  Relazione  di  mercanzie ,  che 
/anno  t  minjfiri  della  dogana  ,  0  fimilt  . 

Manif  efio  ,  fi  dice  anche  a  Scrittura  fatta  da  chicche ffia 
per  far  pubbliche  le  fue  ragioni .  ^ 

A  N  I F  E  s  T  o  .  Add.  Palefe  ,  Pubblico  ,  Noto  ,  Lat.  manìfe- 
J  ^  ì  (larus .  Gr.  epunpoe ,  hapym  .  Bocc.nov. 

^Qtn'iu  manifedo  legnale  ,  ciò  eÌTer  vero  .  E 


MAN 


5?l 


ÌÌi.nirJà,  o  divenuta  queda  cofa 

maniRda^a  molti  ,  fu  alcuno,  che  compofe  quella  canzo¬ 
ne  .  Dam.  Inf.  io.  La  tua  loquela  ti  fa  manifedo  Di  quel- 

non”  m  n??eda  "pt  ^  cagion^rcor 

come  P  28  ^  mamfede  ,  e 

conte  .  E  Jon  28.  Altro  fchermo  non  trovo  ,  che  mi  feam- 

Oudla  fi’ °  accorger  delle  genti  .  Alar,?.  Colt.  4.  pz. 
Duella  li  vede  a  manifeda  pruova  .  Ch’  ^  ni,'.  oi 

l’uom  deir  altre  tutte  .  é  pm  falubre  al- 

§.  Manifefio  in  forza  d' avverb.  per  Manifefiamente  .  Lat 
clare  ,  aperte  .  Gr.  (panpaii  .  Feti.  Colt.  66.  E  fi  vede  mani- 
fedo  trovard  alcuni  poggetti  propinqui  al  mare  ne’  aua 
il  le  piante  vengono  più  rigogliofe.  E  70.  Lieva  da  cToo 
e  poni  da  piè  ,  perocché  egli  li  vede  manifedo  ,  che  1’ 
livo  gode  d  eder  rinnovato  . 

M  A  N  iGLiA,e  MANiGLio  .  Armila  .  Lit.armilla  Fir 
AJ.  I2Ó.  Beati  veramente  fi  potevan  dir  coloro  ben  mille' 
volte  ,  a  quali  era  concedo  il  calpedare  i  pendenti  e  le 
manille  ,  come  noi  facciamo  le  pietre  ,  o  i  mattoni  .  E 
134.  Quann  pendenti ,  quanti  vezzi,  quante  maniglie.  E 
Lue.  ^  5.  Tu  di  1  vero  ,  eh  eli’  è  quella  ,  eh’  10  le  die¬ 
di  inlieme  con  quelle  maniglie.  A.  Voi  non  le  avete  mai 
d^to  maniglie  voi  ^  Anzi  un  càresme  volete  dir  voi  £* 
appreffo  :  Le  maniglie  ella  non  1’  ha  mai  portate  ,  nè  mo- 
llre  a  perfona,  perchè  così  le  ’mpod  .  Serd.  fior.  <.  21 
Mando  a  donare  al  Re  ec.  quattro  braccialetti ,  o  maniglie 
d  oro  .  Red.  efp.  nat.  64,  Credono  eziandìo  ,  che  chi  por¬ 
ta  al  braccio  un  maniglio  di  effe  fetole  ,  redi  libero  dalle 
vertigini  .  ) 

Manigoldo  .  Maeflro  della  giuflizia  .  Lat.  carnifex  .  Gr. 
ai/àpayxoi  .  Sen.  Dedam.  P.  IVIoilro  di  voler,  che  tu  muo¬ 
ia  ,  come  forzator  di  vergine  ;  vogliendo  ,  eh’  io  mi  dili- 
beri ,  vuogh  ,  che  io  fia  tuo  manigoldo  .  M.  F.  S  81.  E 
che  di  fua  malvagia  ,  e  rabbiofa  fentenza  elio  foffe  il  ma¬ 
nigoldo  ,  e  vile  efecutore  . 

Manigoldo  ,  detto  altrui  per  ingiuria  ,  vale  lo  fteffo 
che  Furfante  .  Ar.  Fur.  2^.  121.  Poiché  d’  innumerabil  bat¬ 
titure  Si  vide  li  manigoldo  Amor  fatollo  .  Buon.  Fier. 1.7. 
5.  Via  manigoldi  ,  un  remo  Vi  guarrà  da  ogni  male. 
AIanigoldone  .  Briccone  ,  Furfante  .  Lat.  improbus  ne~ 
quarti  ,  carnifex  .  Gr.  ororypói  ,  (Aox^npóc  ,  pcoi-iylxe  .  Farch. 
Ercol,  254.  Come  ladrone  ,  ghiottone  ,  ribaldone  ,  ignoran- 
tone  ,  furfantone  ,  manigoldqne  ec.  Ambe.  Furi.  5.  io.  Via 
brutto  ribaldo  ,  cfcimi  di  cala  ^  a  chi  dico  10  ?  vanne  fuor 
manigoldone  . 

M  ANi  MORCi  A  .  F.  A.  Agg.  di  Donna  ,  vale  Sciatta  ,  cìoì 
A  cajonelvefiire,  0  nell  operare  .  Lat.  indegans  ,  inconcin¬ 
na  .  Gr.  n  uTrapoxaKot  .  Frane.  Sacch.  nov.  pp.  Bene  Ila  io 
VI  voglio  pur  comparire  ,  come  l’ altre  ,  e  non  voglio  pa¬ 
rere  una  manimorcia . 

Ma  nina  ,  e  manino  .  Dim,  di  Mano  .  Lat.  manìcula 
Gr.  .  Eir.  Af  41.  Voltava  f  intrifo  per  lo  mortaio 

con  quelle  fue  manine  biancoline  .  Fit.  Benv.  Celi.  222. 
fivevà  fcoiticato  una  gamba  al  detto  Alanno  con  certe 
lue  fpoiche  manine  .  E  445.  Con  certe  fue  manine  di  ra- 
gnatelo  ^  c  con  una  voeina  di  zanzara.  Buon,  Fter,±,  Inty 
E  fingendo  intrecciar  danze  ,  e  carole  ,  Vi  metton  su  i 
manini  . 

RI  A  n  i  N  c  o  N I  a  .  Pidalineonia  ,  Lat.  melancholia  ,  meeror 
animi  agritudo  .  Gr.  pciKuyxoKix  ,  Kuaipux  ,  Kvttu  .  Fior, 
Firt.  A.  M.  Quando  per  alcuna  immaginazione  f  uomo  fa 
troppo  ^an  penfiero  ,  queda  sì  è  maninconìa  .  Ciré.  Geli. 
7.  171.  Tu  fai  ,  che  la  temperanza  ec.  fi  efercita  circa  al¬ 
le  marunconie  ,  e  alle  dilsttazioni  .  Tac.  Dav.  ann,  2.  <g. 
Dovei  fi  ora  fermar  1  animo  ,  e  fcacciare  la  maninco- 
ma  . 

.  Diciamo  in  proverb.  Nè  di  tempo  ,  nè  di  signoria  non 
ti  dar  maninconia  ,  v.  malinconi'a  §.  II. 
Maninconichetto  .  Dim,  ài  Maninconico  ,  Bemb. lett, 
I.  44.  Ho  veduto  ,  ficcome  mi  ordinate  ,  il  signor  Ipoli- 
tino  ec.  da  bene  ,  ma  alquanto  più  maninconichetto  del- 
1  ufato  . 

Maninconico  Aàd.  Malinconico  .  Lat.  mosrens  ,  ceger 
animo  .  Gr.  nxmpns  ,  \u-7rvpós  .  Din.  Comp.  2.  55.  Alberto 
del  Giudice  ricco  popolano  maninconico  ,  e  viziato  .  Ca-- 
vale,  Frutt,  ling.  Se  fra  voi  è  alcuno  maninconico  ,  e  tri- 
do  ,  ori ,  o  canti  .  Gr.  2. 1Ó.7.  I  troppo  magri  ,  e  raanin- 
conici  terreni  per  la  fecchezza  non  fono  alle  biade  conve¬ 
nevoli  (  qui  figuratam,  )  E  i  2.  Il  nutrimento  fuo  (  del¬ 
la  lente  )  è  grod'o  ,  e  a  fmaltire  è  duro  ,  e  genera  l'angue 
maninconico  . 

Man  inconoso  .  Add.  Maninconico  .  Lat.  trìflis  ,  mcefius. 
Gr.  CKo^poìtrós  ,  òidv[jtoi  .  Agn.Pand.  jp.  Vedevola  pure  ozio- 
fetta  ,  e  alquanto  maninconofa  .  Galat.  22.  Non  illà  bene 
di  eder  maninconofa ,  nè  adratto  là  dove  tu  dimori  .  E 
25.  Nè  a  feda  ,  nè  a  tavola  fi  raccontino  idorie  maninco- 
nofe  .  Fir.  Lue.  4.  6.  Io  la  veggio  in  fulf  ufeio  col  marito 
tutta  maninconofa  .  E  dife.  an.  65.  Perchè  il  Biondo  amo¬ 
revolmente  gli  diìTe;  Deh,  conte  flava  tutta  la  corte  ma¬ 
ninconofa  . 

Manino. 'w.  MANINA.  _ 

Manipolare.  F.  L,  Aggiunto  di  Soldato,  vale  Soldato  vi¬ 
te  .  Lat.  manipularis  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  1:^6.  Codro  fi 
contraffece  con  velie  di  manipolari  ,  gli  quali  oggi  chia¬ 
miamo  faccardi ,  o  faccomanni . 

Manipolare  •  Lavorar  con  mano  .  Lat.  manti  conficere  , 
Gr-  x^P^Py^^  •  h-ibr,  cur,  malati.  Per  ptsnipolar  bene  quedo. 

M  2  latto- 
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UKovaro  .  R«i.  iff.  U-  cosi  fitte  meaianc  ec. 

dalle  fate  fi  manipolavano.  ra  ,  r,. 

IVT  A  N I  p  o  L  ATO .  Add.  da  Manipolare .  Lat.  manu  confeBus  .  Or. 

.  Red.  Utt.  z.  2^7-  f,  1/vori  ,  che  ho  rnandati  al 
t\p  Pini  ,  fono  arrivati  qui  all  Imbrogiana  ,  e  fon  nulci- 
ti  gentililTimi ,  e  perfettamente  manipolati  . 

i  Per  metaf.  Salvia,  dtfc.  1. 168.  La  difcrezione  è  una  co- 
fa  f  che  tion  ne  vendono  gli  fpeziali,  ma  è  virtù  manipo¬ 
lata  in  Paradifo  .  7  ti 

Manipolatore  .  Che  manipola  .  Libr.  cur.  malatt,  il 
manipolatore  foventemente  cade  ofFefo  da  que  vapori  del¬ 
la  fena  .  Tratt.  fegr.  co{.  donn._  Nelle  fpezierie  altri  fono  1 

venditori  ,  altri  i  manipolatori  .  rj.  r 

Manipol  AT  R  I  C  E  .  Temm.  di  Manipolatore  .  Tratt.  Jegr. 
cof  dona.  Si  governano  con  mano  pulitamente  manipola- 

M^an^i  PO  L  A  z  IO  NE  .  H  manipolare.  Lat.  confeBio .  Gr.  W- 
obpalK  .  hibr.  cur. malatt.  Lz  manipolazione  dell  olio  malti- 
cino  fea  fatta  ne’  dì  canicolari  .  Red.  efp.  nat.  jó.  Cofe  ve- 
lenofe  ,  che  per  necelTità  entrino  nella  manipolazione  di 


qued’  olio  .  (S  /  r.  ■ 

Manipolo.  Manata.  Lat.  manipulus.  Gr.  Spaypa.  Ricett. 
Fior.  2.  Il  manipolo  contiene  quanto  fi  piglia  colla 
mano .  M.  Aldobr.  Di  camamilla  ,  aneto  ec.  di  catuna  due 
manipoli.  Libr.  cur.  malatt.  Togli  un  manipolo  di  cime  di 


fantoreggia  .  ,  ». 

§.  I.  Manipolo  è  anche  una  Strifcia  di  drappo  ,  0  altro  ^  noe 
tiene  al  braccio  manco  il  sacerdote  nel  celebrar  la  meffa  .  Lat. 

*  manipulus  .  Gr.  htpvAy-pv  .  Bocc,  Tefl.  pag.i.  Ancora 
lafcio  ,  e  voglio  ,  che  una  immaginetta  di  nolira  Donna 
d’  alabaftro  ,  pianeta  ,  con  ilìola  ,  e  rnanipolo  di  zendado 
vermiglio  ec.  fieno  date  agli  operaj  di  sa  Iacopo  di  Ger- 
taldo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R-  Si  cavò  la  fiqla  ,  ed  il  mampo- 
Jo  .  Ant.  Alam.  fon.  16.  Pur  hanno  in  riverenza  II  paltoral 
del'  Vefcovo ,  e  ’l  manipolo  ,  Che  alle  cannelle  lor  ferva 

qui  Baciare  il  manipolo  che  vale  Umiliar  fi  ;  tol¬ 
ta  la  figura  dall'  inchinar  fi  de'  Fedeli  nel  baciare  il  manìpolo 
al  sacerdote  .  Lat.  fe  alieni  fubmittere  .  Gr.  viromrativ  Ìa’jocv 
mn  .  Red.  kit.  z.  174.  Bifognerù  ,  che  ella  lo  confellì  a  fuo 
marcio  difpettaccio  ,  e  che,  come  la  Corte  torna  a  Firen¬ 
ze,  ella  fe  ne  venga  a  baciar  manipolo  infìno  alla  mia  ca- 
fa  nella  via  de  Bardi.  •  ,»•  t 

Maniscalco.  <^egli ,  che  medica ,  e  ferra  t  cavalli .  Lat. 
veterinarius .  Gr.  KonriuTpos .  Stor.  Aiolf.  E  com  &  fu.  fmon- 
tato  ,  un  manifcalco  ,  che  flava  dirimpetto  all’  albergo ,  il 
dorTi3.ndò  chi  egli  era  .  Buoyi*  Ticy,  i.  2.  Però  pallilo  ol- 
tre  a  quel  manifcalco  ,  Che  ferra  quei  puledri  ,  giugnerete 
Su  la  riva  del  fiume  .  _  ^ 

Manitengolo  .  V.  A.  Manico .  Lat.  amentum  .  Gr.  upiix , 
Paol.Orof.  Le  lanciuole  di  quelli  di  Numidia,  le  quali  len¬ 
za  manitengolo  erano  ufati  di  lanciare,  efiTendo  alla  mano 
difcorrevoli  ,  e  inutili  ec-  , 

Manna.  Cibo  caduto  dal  cielo  miracolofamente  nel  deferto  agli 
Ebrei  .  Lat.  manna  .  Gr.  pedwa  .  G.  U.  iz.  z.  iz.  Iddio  gli 
nutricò  quaranta  anni  nel  difetto  di  manna  .  Dant.Par.gz. 
Quel  Duca  ,  fotto  cui  vilTe  di  manna  La  gente  ingrata  , 
mobile  ,  e  ritrofa  . 

§.  1.  E  figuratam.  Dant,  Purg.  ii.  Dà  oggi  a  noi  la  coti- 
diana  manna  .  E  Par.iz.  Ma  per  amor  della  verace  man¬ 
na  In  piccini  tempo  gran  dottor  fi  feo . 

II.  Manna  ,  fi  prende  per  Cibo  fquifitijfimo^  e  faporitif- 
fimo  ,  Ciriff.  Calv.  g.  78.  Che  di  tofeo  per  manna  ora  fi 
pafeono  .  Malm.  4.  24.  E'  tale  1’  appetito  ,  che  mi  fcanna, 
Che  un  diavol  cotto  ancor  mi  parrà  manna  .  Cecch.Dot.  i. 
j.  Io  vi  so  dire  ,  Che  ’l  bifeotto  muffato  era  una  manna . 

§.  III.  Manna  ,  fi  dice  una  Sorta  di  liquore  ,  che  filila  0 
geme  fpontaneamente  dalle  /rondi  d'  alcuni  arbori^.,  e  in  ifpe- 
zie  dal  fr  affino  ,  e  dall  orno  .  Ricett.  Fior.  44.  L  altra  poi  , 
che  flilla  da’  tronchi  de’  frafiìni  ,  e  degli  orni  ,  la  chiama¬ 
no  manna  di  corpo  .  E  apj.  Di  quefle  forte  di  manna  Ca- 
lavrefe  quella  di  fronda  è  la  migliore.  Cant.  Carn.  161. 
Quefli  vafetti  ornati  Di  dolce  manna  pieni  Recati  abbiam. 
E  appreffo  :  Quella  è  la  vera  manna  Soriana  Utile  al  cor¬ 
po  dilettofa  ,  e  fana  .  .  ^  , 

§.  IV.  Manna  artificiale  .  Ricett.  Fior.  45.  Quella  {man¬ 

na  )  fatta  con  arte  è  ,  quando  innanzi  a  giorni  canicolari 
fanno  nel  tronco  ,  e  ne’  rami  più  tagli  ,  ne’  quali  fi  con¬ 
gela  co!  tempo  la  manna  . 

§.V.  Manna  d'incenfo.  Ricett.  Fior.  44.  La  parte  minuta, 
pura,  e  granellofa,  che  fi  trova  fra  eflb  {incenfo)  fu  chia¬ 
mata  da^  Greci  manna  d’  incenfo  ,  e  la  polvere  ,  che 

fa  1’  incenfo  mafehio  ,  che  fia  bianca  ,  fi  può  ufare  per 

manna  . 

Manna  .  Covone  ,  0  Fafiello  di  paglia  ,  di  fermenti ^  e  fimi- 
li  .  Lat.  manipuìps  farmentorum  ,  vel  palearum  manipulus  , 
Gr.  KXttpafiS'toy  ^  »  (ppvycimv  Spdyfia  .  Soder.  Colt.  19.  E'  bene 
ancora  cacciar  ne  Ile  folfe  flerpi ,  ricci  di  caflagne  ,  manne 
di  farmenti  ,  o  fafeine  ,  che  mantengano  il  terreno  follo  , 
e  fofpefo  . 

Mannaia  .  Coltello  grande  per  lo  più  con  due  manichi ,  e 
pincipalmente  quello  ,  che  adopra  il  maefiro  di  giufiizia  a  ta¬ 
gliar  la  tefia  .  Lat.  fecurìs  .  Gr.  itìmxus.  Maefiruzz.z.zg.  E’ 
da  guardarfi  in  cotali  cafi  di  non  dire:  arruota  bene  la  man¬ 
naia  ,  e  acconciagli  bene  il  capeflro  .  G.  U.  10.  121.  3.  Ar¬ 
mate  col  ceppo  ,  c  colle  mannaie  per  fare  ginflizia.  Guitt. 
lett.  25.  Apprcl^ata  è  corona  ,  c  mannaia  cc.  corona  ci  è 
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coronando  ogni  vincente  ,  e  mannaia  colpendo  ogni  per¬ 
dente  teila  .  Din.  Comp,  z.  38  Mctteflero  il  ceppo,  e  la 
mannaia  in  piazza  per  punire  i  malfattori  . 

§.  Per  Ifcure  .  fax.  fecuris  .  Gr.Tr\ixur.  Gr.  S.Gir.ii.  Fa¬ 
te  vera  penitenzia,  che  la  mannaia  è  pofla  alle  radici  dei- 
fi  albero,  il  qual  non  mena  frutto  ec.  {cosh  ne  T.apennag 
la  /lampa  ha  feure  )  _ 

Mannaietta  .  Dim.  di  Mannaia  .  Pallad.  cap.M- 

menti,  che  biibgnano  fono  quefli  ec.  mannaictte,  falci  da 
potare ,  ec.  _  , 

Mannerino.  Cafirato  giovane.^  e  graffo.  Lat.  vervex.  Gr.  upi/ot 
tKorB'r[ji,tì[/,ivoe.  Fir.Luc.'^.z.  Ch'  IO  non  polla  mai  più  mangiare 
tordi  gradi  ec.  nè  coda  di  mannerino  in  fulla  graticola  ec. 
fe  io  non  me  ne  vendico  a  mifura  di  carboni  .  Pier. 

5.  Int.  g.  Con  quei  degni  ,  e  fuperbi  mànnerini  ,  Che  di 
manna  foppannano  le  quoia  .  Malm.  2.33.  Nè  altro  ebbe, 
che  pane  ,  e  capra  lelTa  ,  Che  fitta  anche  gli  fu  per  man¬ 
nerino  . 

Mano.  Voce  per  f  eccellenza  de'  fentlmenti  ,  per  la  frequenza 
delle  figure ,  per  la  copia  delle  locuzioni  ufatijfma  in  nofira  lin¬ 
gua  ,  di  cui  a  maggior  notizia  fe  ne  trarran  fuori  difimtamen- 
te  i  lignificati  ,  e  per  alfabeto  molte  frafi ,  e  maniere  . 

Mano,  <?mana.  Membro  dell'  uomo  attaccato  al  bracch  , 
Lat.  manus  .  Gr.  Vit.Plut.  E  toccollo  colla  man  drit¬ 
ta  ,  e  diffeli  :  per  quefla  mano  dritta  ,  fe  tu  non  mi  tieni 
per  tuo  signore  ,  dimmi  la  verità  .  Petr.  fon.zg.  Colle  mie 
mani  avrei  già  poflo  in  terra  Quefle  membra  noiofe  .  E 
canz.  II.  I.  Le  man  le  avefs’ io  avvolte  entro  i  capegli . 
Dant.  Par.  4.  E  piedi  ,  e  mano  Attribuifee  a  Dio  ,  ed  al¬ 
tro  intende  .  Cuid.  G.  Gli  abitatori  di  quello  caftello  con  • 
armata  mano  ,  e  ftrabocehevole  corfo  pervennero  al  lito  . 
Fir.Afjgi.  Per  non  tornare  a  cafa  colle  man  vote  .  Morg. 
li.  IO.  La  damigella  gli  prefe  la  mana.  E  12.15.  E ’n  fui- 
la  croce  poneva  la  mana.  E  zó.iiz.  E  fi  vedea  Tempre  in 
alto  le  mane  .  E  27.  50.  E  fi  vedeva  tante  fpade  ,  e  ma¬ 
ne  ,  Tante  lance  cader  fopra  la  refla  .  E  zio.  E  come  in 
Giufaffa  le  mane  ,  e  i  piedi ,  E  fi  altre  membra  infieme 
accozza  ,  e  mollra  .  _ 

$.  1.  Per  Aiuto  .  Lat.  auxìlium  .  Gr.  .  Fit.SS.Pad. 

I.  210.  Ma  fe  quefla  cofa  è  inganno  d’  inirnico  ec.  Dio  lo 
veggia,  e  porgami  la  fua  mano  ,  e  aiutimi  sì,  che  io  non 
efea  . 

$.  II.  Per  Banda  ,  Lato^  Parte .  Lat.  latus.^  manus.  pars, 
Gr.ptipos .  Din.  Comp.z.g^.  Colui,  che  le  parole  lufinghe- 
voli  da  una  mano  ufava  ,  e  dall’  altra  producea  il  signore 
fopra  noi  ec.  Sagg.  nat.  efp.  18.  Acciò  non  fi  butti  fur  una 
mano  più  ,  che  full’  altra  . 

§.  III.  Per  Carattere  ,  0  Scrittura  .  Lat.  manus.  Gr.  ' 
Cron.Vell.H.  Abbiamo  la  carta  compiuta  per  mano  del  det¬ 
to  ser  Chello  .  Varch.  fior.  ii.  398.  Non  oflante  ,  che  vi 
folfe  la  riprova  ,  e  le  lettere  di  ìua  mano  . 

§.  IV.  Per  Forza.,  Autorità.  f.it.  potentia ,  vires,  manus, 
auBoritas  .  Gr.  X^Pt  .  Petr.  canz.  4.  5.  Nè  tacendo 

potea  di  fua  man  trarlo.  E  fon.^g.  1’  fuggia  le  tue  mani, 
e  per  cammino  ,  Agitandomi  i  venti  ,  il  cielo,  e  1’  onde, 
M’  andava  feonofeiuto  .  Bocc.  nov.iS.zg.  La  fanità  del  vo- 
itro  figliuolo  ec.  nelle  mani  della  Giannetta  dimora  .  Puff. 
P3.^I1  quale  legame  a  feiogliere  è  bifogno  la  mano  Appo- 
Itolica  ,  cioè  fi  autorità  de’  prelati  della  santa  Chiefa  ,  che 
tengono  il  luogo  degli  Appofloli  .  Stor.  Pifi.  igj.  Si  volca 
partire  di  Bologna  per  mano  del  Comune  di  Firenze  . 

§.  V.  Per  Qualità  ,  Condizione  .  Lat.  genus  ,  fpecies  ,  con- 
àitio  .  Gr.  yfos,  ilSos,  xÀP*'  Fiamm.  4.2.  Se  ben  fi  confi- 
derano  le  pene  inlino  a  qui  trapaffate,  quafi  più  di  lafciva 
giovanetta  ,  che  di  tormentata  fi  pofibn  dire  ma  le  fe- 
guenti  vi  parranno  d’  un’  altra  mano  .  Cavale.  Med.  cuor, 
Boezio  pruova,  che  l’uomo  potente  in  ciò  ha  peggio,  che 
fi  uomo  di  balla  mano.  Pallad.  Febbr.  g.  Non  fieno  di  vi¬ 
te  troppo  infima  ,  e  piccola  ,  nè  di  troppo  foprema  ,  ed 
alta  ,  ma  fieno  di  vite  di  mezza  mano  .  Geli.  Sport.  4.  6. 
Se  tu  metti  una  fanciulla  di  bafifa  mano  in  una  cafa  nobi¬ 
le  ,  e’  non  è  mai  per  roba  ,  che  ella  vi  porti  ,  tenutone 
conto  alcuno  .  Salv.  Granch.  1,2.  Per  elfer  lui  a  qneflo  mo¬ 
do  povero  ,  e  di  baflà  mano  . 

$.  VI.  Per  Quantità  determinata  di  checché  fi  fia  .  Lat.  glo- 
bus  ,  multitudo  ,  manus  .  Gr.  x^P ,  .  Bocc.  lett.  Phu 

Roff.  286.  Nè  molto  poi  con  picciola  mano  di  armati  ve¬ 
nuto  a  Scipione  ec.  G.  /^.  4.  18.  i.  Carlo  con  potente  ma¬ 
no  venne  centra  loro  (  cioè  :  con  gran  quantità  di  gente  ar¬ 
mata  )  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  423.  Lentuli  ,  Mctelli  ,  Lucul- 
li ,  Curioni  ,  e  altra  mano  di  grandi  avere  a  quefli  ftudj 
molto  ìtteCo ,  Malm,  g.  iz.  Io  dico  lui  ,  perchè  ce  n’  è  una 
mano  ,  Che  infilza  le  ricette  a  occhio  ,  e  croce  . 

§.  VII.  Per  Raccolto  di  quattro  infieme  ,  Quaternario .  Lat. 
numerus  quaternarius  .  Gr.  n  ncrpxf  .  Bocc.  nov.  85,  li.  In 
mille  anni  non  faprebbero  accozzare  tre  man  di  noccioli  . 

§.  Vili.  Mano  affolutam.  vale  lo  fieffo  ,  che  A  noi  ,  Spedi¬ 
zione  .  Lat.  eia  ,  age  .  Gr.  àyt  ,  iptpt  S».  Fir.  dial.  bell.  donn. 
350.  Poiché  cosi  vi  piace,  mano  a  dirvela,  ma  più  fuccin- 
tamente  ,  che  fi  potrà  .  E  Tri».  2. 5.  Orsù  ,  poiché  vuol  la 
fella  ,  mano  a  dargliele  . 

§.  IX.  Alla  mano  ,  in  forza  cf  aggiunto  vale  Cortefe,  Affa¬ 
bile  .  Lat.  affabtlis  .  Vit.  Piti.  p8.  Fu  molto  arguto  ,  e  alla 
mano.  Fir.  dial.  bell.  donn.  337.  E'  uomo  d’  affai  buone 
lettere  ,  e  perfona  di  qualche  giudizio  ,  molto  alla  mano  , 
e  molto  accomodato  alle  voglie  degli  amici  . 

§.  X.  Allargare  la  mano,  vale  EJJer  egrtefe,  liberale,  Lar- 

gbeg- 
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ghiggiare  .  Lat.  liùeralitate  uti ,  Gr.  Xufi'ibfiùs  S'a>pà^ou.  Agn. 
Pand.  68.  Clic  ne  dite  voi  ?  parvi  da  allargare  la  mano  ì 
6.  51.  Pregandolo,  che  ailargaffe  la  fua  mano  di  da¬ 
re  all’ olle  del  Re  vettovaglia  per  li  loro  danari.  Libr.  cur. 
malatt.  Perchè  chi  allarga  la  mano  ,  facilmente  il  vino  lo 
fa  divenire  ebro  .  v.  allargare  §.  VII. 

XI.  Alzar  le  mani ,  vale  Dare  ,  Percuotere  . 

j.  XII.  Alzar  ,  0  Levare  le  mani  al  cielo  ,  0  verfo  il  cielo  ^ 
etto  di  ringraziare  ,  0  pregare  Iddio  .  Lat.  tendere  manus.  Gr. 

òptyav .  Bocc.  nov.  60.  6.  Alzato  il  vifo  ,  e  le  mani 
al  cielo  ,  dille  .  Vit.  S?.  Pad.  i.  40.  Si  pofe  in  orazione  gi- 
jiocchione,  pregando,  e  levando  le  mani  giunte,  e  gli  oc¬ 
chi  verfo  il  cielo . 

XIII.  Alzar  j  0  Levare  le  mani  al  cielo  ,  fi  dice  anche 
per  dinotare  atto  dt  maraviglia  .  J'/t.  SS.  Pad.  1. 118.  Veden¬ 
do  tutto  il  popolo  ,  lo  quale  era  afflitto  dalla  fame, levan¬ 
do  le  mani ,  e  gli  occhi  al  cielo  ,  dilTe  :  or  non  credete 
voi,  che  la  mano  di  Dio  polfa  multiplicare  quello  poco  di 
pane  ,  che  è  rimafo  in  quelle  fporte  i* 

XIV.  A  man  chiufa  ,  poflo  avverbialm.  vale  Senza  far 
confidaazione  .  Lat.  incanfulte  ,  incaute  .  Gr.  à(ioó\ù>s ,  <2:^3- 
nriaùs  . 

$.  XV.  A  mancina  .  v.  il  XXVIII. 

§.  XVI.  A  man  defira  ,  pofto  avverbialm.  vale  Verfo  la 
parte  dejìra  ,  Dalla  parte  dejìra  .  Lat.  dextrorjum  .  Gr.  ìttI 
S'elià .  Bocc.  nov.  4J.  4.  Dovendo  a  man  delira  tenere  ,  li 
iniféro  per  una  via  a  linillra  .  Dant.  Par.  27.  Non  fu  no- 
flra  intenzion ,  che  a  delira  mano  De’  nollri  fuccelTor  par¬ 
te  fedelTe. 

§.  XVII.  A  man  diritta  ,  e  A  man  dritta  ,  lo  ftejfo  ,  che 
A  man  defira  .  Lat.  dextrorjum  ,  Gr.  i'irì  .  Varch.  fior. 
1.  g8p.  Si  vollero  alla  prima  llrada  ,  che  è  a  man  dritta  , 
e  va  fu  per  il  colle  delle  Campora. 

$1.  XVIII.  A  man  giunte  ,  e  A  mani  giunte  ,  pofiì  av¬ 
verbialm.  vagliono  Colle  mani  congiunte  infieme  .  Lat. 
él/j  ,  comprejfifque  manibus  Bocc.  nov.  gj.  9.  Merce¬ 
de  ,  amore  ,  a  man  giunte  ti  chiamo.  Morg.  20.  ^9.  Sen¬ 
tì  Scirocco  Vergine  Maria  Un  tratto  ricordare  a  giunte 
mani  . 

§.  XIX.  A  mano  ,  pofio  avverbialm.  vale  In  pronto  per 
fervirfene  .  Lat.  in  promptu  .  Gr.  v.aaù  .  Amm.  ant. 

9.  5.  6.  Suole  fare  più  prò  ,  fe  tu  abbi  pochi  detti  di  fa- 
pienza  in  pronto  ,  e  in  ufo  ,  che_  non  fa  ,  fe  tu  hai  ap¬ 
parato  molte  cofe  ,  e  non  1’  abbi  a  mano  .  Dant.  Conv. 
6j.  Que’  (  tefori  )  che  fono  a  mano  dell’  avaro  ,  fono  in 
più  baffo  luogo  ,  che  non  è  la  terra  ,  là  ove  il  teforo  è 
nafcofo  . 

§.  XX.  A  mano ,  talora  vale  In  mano  ,  In  potere .  Vit.  SS, 
Pad.  I.  5.  Venendo  a  mano  del  predetto  tiranno  un  va- 
Jentiffimo ,  e  fervente  Crilliano  ec.  Bemb.  fior.  55.  Mol¬ 
ti  de’  quali  fuggendo  ,  per  non  fapere  le  vie,  a  mano  de’ 
nimici  uomini  montani  pervennero  , 

$.  XXL  A  mano  ,  vale  talvolta  Per  elezione  ;  onde  Pare 
a  mano  maefirati  ,  od  uficiali^  ,  0  fimili  ,  vale  Crearli  per  ele¬ 
zione  .  Cron.  Morell.  3^7.  Gino  Capponi  fu  fatto  Capitano 
di  Fifa  a  mano  per  mefi  qtto  .  P  altrove:  Fecefi  quello 
primo  uficio  a  mano  ,  e  dipoi  fe  ne  fe  borfa  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.  4j.  Germanico  ebbe  il  governo  d’  oltremare  ,  e 
ovunque  andaffe,  fovrano  a  qualunque  reggeffc  per  tratta, 
o  a  mano  (  il  Lat.  ha  :  miffu  principis  ) 

J.  XX  IL  A  mano  ,  eziandio  vale  Artificialmente  ;  onde 
Pare  a  mano  ,  vale  Pare  artificialmente  .  Lat.  opere  manuali 
conficere  .  Gr.  ^upooroiàv  .  Cr.  7.  2.  i.  I  prati  naturalmente 
allignano  in  ciafcuna  parte  ,  dove  la  terra  è  illullrata  da’ 
raggi  del  sole;  fannofi  ancora  a  mano,  o  di  luoghi  falva- 
tici  ,  o  bofcherecci  ,  o  di  campellri  campi  . 

§.  XXIII.  A  mano  ,  vale  anche  Con  inganno  ;  onde  Pare 
a  mano.^  vale  Pare  ingannevolmente^  con  arte^  Pingere.  Lat. 
dolofe  facere  ,  artibus  uti  ,  afiu  confingere .  Gr.  orwupyth .  M. 

V.  IO.  85.  Ma  il  vero  fu  poi  certo ,  che  tutto  fu  fatto  a 
mano  per  alluzia  de’  Pifani  . 

XXIV.  A  mano  ,  vale  altresì  Con  mano\  onde  Menare ^ 
Trarre  ec,  alcuno  a  mano  ,  vagitone  Condurlo  con  mano  ,  0 
prefo  per  mano  .  Lat.  tnter  manus  ducere  .  Gr.  ^upxyeoyiir  . 
Cr.  9.  6.  1.  Poiché  (  il  cavallo  )  avrà  ricevuto  lanza  mala¬ 
gevolezza  il  freno,  fi  meni  alquanti  giorni  a  mano,  infì- 
no  a  tanto  che  ottimamente  feguiti  colui  ,  che  ’l  mena  . 
Com.  Inf.  ^o.  Divenne  sì  fuori  di  fe ,  che  vedendo  la  fua 
moglie  Ino  menare  duq  fuoi  figliuoli  a  mano  ec.  gridò  ec. 
Ar.  Pur.  25.  18.  Poi  di  menarfi  dietro  gli  diè  cura  I  duo 
cavalli  ,  un  carco  ,  e  1’  altro  a  mano  .  E  29.  70.  Sentendo 
poi  ,  che  gli  gravava  troppo ,  La  pofe  in  terra  ,  e  volea 
trarla  a  mano  (  qui  vale  :  firafcinarla  )  Pir.  Trin.  5.  :j.  Bi- 
fognò,  eh’  io  ne  fcendeffi ,  e  menaffimela  (  la  cavalla  )  a 
mano . 

$.  XXV.  A  mano  a  mano  ,  pofio  avverbialm.  vale  Succef- 
fivamente  ,  Ornai  ,  A  poco  a  poco  ;  e  fi  dice  così  di  luogo  co¬ 
me  di  tempo  .  LìX.  fubinde  ,  jamiam .  Gr.  6?7a,  inceim,.  Bocc, 
nov.  1.  37.  Seppellito  fu  onorevolmente  in  una  cappella  , 

€  a  mano  a  mano  il  dì  feguente  vi  cominciarono  le  gen¬ 
ti  ad  andare  .  Pranc.  Sacci.  Op.  div.  112.  Non  hanno  per¬ 
ciò  (  1  dannati  )  alcuno  refrigerio  ,  fe  non  come  fe  uno 
portaffe  uno  grandiffìmo  pefo  ec.  e  domandaffe  aiuto  a 
uno  fanciullo  ,  e  ’l  fanciullo  con  uno  benduccio  gli  afeiu- 
gaffe  un  poco  il  fudore  ,  e  a  mano  a  mano  il  /udore  ri¬ 
torna  .  Petr.  fon.  34.  E  fua  forgila  par  che  fi  rinove  Nel 
bel  guardo  d’  Apollo  a  mano  a  mano .  Pir.  Trin,  2,  g. 
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Tu  vorrai  tenere  a  mano  a  mano  fegreti  i  bandi  .  Ar. 
Pur.  6.  80.  E  qual  lafciò  ferito  ,  e  quale  uccifo  ,  E  cor- 
fe  fuor  del  ponte  a  mano  a  mano  .  v.  a  mano  a 

MANO  . 

XXVI.  A  mano  a  mano  ,  talora  vale  anche  Al  pari^ 
Prefi  per  la  ynano  .  G.  F.  4.  26. 2.  E  infieme  a  mano  a  ma¬ 
no  entrando  m  S.  Piero  ec.  Petr.  cap.  iq.  A  mano  a  man 
cqn  lui  cantando  giva  II  Mantoan  ,  che  di  par  feco 
giollra  . 

XXVII.  A  mano  aperta  ,  pofio  avverbialm.  vale  Colla 
mano  dtfieja  . 

§.  XXVIII.  A  mano  manca  ,  0  mancina  ,  0  A  mancina 
affolutamente  ,  vagliono  A  man  firiifira  .  Lat.  finijìrorfum  . 
Gr.  JTT .  Dant.  Infiz^.  Noi  ci  volgemmo  ancor  pu¬ 
re  a  man  manca  .  E  Puìg.  4.  E  vedemmo  a  mancina  un 
gran  petrone. 

$.  XXIX.  A  mano  fianca  ,  vale  pure  lo  fieffo  .  Dant.  Inf. 
19.  Volgemmo,  e  difeendemmo  a  mano  fianca  . 

XXX.  A  man  piene  pofio  avverbialm.  vale  Colle  mani 
piene  ,  In  abbondanza  ,  e  talvolta  A  un  tratto  .  Lat.  piena 
manu  ,  uno  jaBu  .  Ar.  fai.  5.  Quel  ,  che  in  molt’  anni  ac- 
quillar  gli  avi  ,  e  i  patri ,  Getta  a  man  piene  ,  e  non  a 
poco  a  poco  , 

§.  XXXI.  A  man  fulva  ,  poflo  avverbialm.  vale  Sicura- 
munte  ,  Senza  pericolo  .  Lat.  abfque  periculo  .  Gr.  dxtvSuucos. 
Bocc.  nov.  14.  7.  E  quello  ec.  con  tutta  la  ciurma  ec.  eb¬ 
bero  a  man  fai  va  .  E  nov.  16.  5.  Una  galea  di  corfari  fo- 
pravvenne,  la  quale  tutti  a  man  falva  gli  prefe.  Stor.Eur. 
4.  84.  E  così  fenza  tumulto  ,  e  fenza  fatica  gli  averemo 
amendue  a  man  falva  fuori  della  terra  .  Amhr,  Purt.  i.  2. 
Quello  è  il  noitro  invittilfimo  capitano  Zingano  ,  che  fi 
dà  vanto  al  primo  affalto  di  darci  la  terra  a  man  falva  . 
Pir.  Af.  140.  Pigliavano  i  palfi  per  affaltare  a  man  falva.il 
difarmato  animo  della  femplice  forella. 

$  XXXII.  A  man  fimifira  ,  e  A  finifira  ,  fenz'  altro  ag¬ 
giunto  ,  vagliono  Verfo  la  parte  finifira  .  Lat.  finiflrorfum  . 
Gr.  ÌT  «6«re/3c<  ,  Bocc.  nov.  15.  26.  Defiderofo  di  volgerli  al 
mare  per  lavarli  ,  fi  torfe  a  man  finifira .  E  nov.  4^.  4.  Si 
mifero  per  una  via  a  finifira,  E  wo-y, 97.  n.  Non  per  quel¬ 
la  via  ,  donde  tu  qui  veniiti  ,  ma  per  quella ,  che  tu  ve¬ 
di  a  finifira,  ufeir  fuor  del  bofeo,  n’andrai.  Dant.  Inf.  iS. 
E  ’l  poeta  Tenne  a  finifira  ,  ed  io  dietro  mi  moflì  .  Ar. 
Pur.  46.  loi.  Che  Carlo  a  man  finifira  Ruggier  tenne,  ^ 
Bradamante  avea  dal  deliro  lato. 

5.  XXXm.  A  man  vote y  vale  Senza  alcuna  cofa  in  mano. 
Lat.  manibus  UUberalibus  .  Gr.  ^(ipaìv  drstpyófxns  .  G.  V.  ii. 
91.  5.  La  gabella  delle  zuffe  a  man  vote  fiorini  .  .  .  d’  o- 
ro  .  Ptr.  Af.  17J.  Ma  egli  non  fi  debbìe  andare  per  quelle 
fcLire  tenebre  così  a  man  vote, perciocché  infisiafeuna  deL 
le  mani  egli  ti  fa  meltiero  portare  una  fchiacèiata, e  den¬ 
tro  alla  bocca  due  quattrini.  1 

§.XXX1V.  Appiccarfi  alla  mano  la  roba  altrui y  vale  Tor¬ 
re  dell'  altrui  .  Lat.  furripere  ,  arripere  .  Gr.  WKiitmv ,  ùpirù- 
.  Paff.  ^00.  Fedele  fervo  farai  ,  fe  della  molta  gloria 
del  tuo  Signore,  la  quale,  avvegnaché  non  efea  di  te  , 
paffa  per  te  ,  tu  non  te  ne  lafcerai  appiccar  niente  alle 
mani  ,  ma  fedelmente  dirai  ec. 

XXXV.  A  prima  mano  ,  vale  f^ivi  vicino  ;  onde  Ef- 
fere  a  prima  mano  ,  vale  E  fj ere  a  prima  giunta  . 

§.  XXXVI.  Armata  manoy  pofto  avverbialm. vale  Colf  ar¬ 
mi  in  mano.  Lat.  manu  armata.  Gr.;te<0‘  ÙTrMcpemi .  Borgh, 
Vejc.  Fior.  481.  Per  mezzo  del  quale  armata  mano  fcacciò, 
e  perfeguì  acerbamente  tutti  1  Vefeovi ,  e  rcligiofi  ,  che 
non  tennero  dalia  fua. 

$.  XXXV IL  A  Jue  maniy  vale  A  proprie  ffefe;  onde  Pa¬ 
re  y  Lavorare  ,  0  fitmili  ,  a  jue  mani  ,  fi  dice  del  Lavorar 
terre  y  ec.  a  proprie  fpefe  y  e  non  darle  altrui  a  lavorare  a  mez¬ 
zo  .  Bocc.  nov.  72.  5.  Le  mandava  un  mazzuol  d’  agli  fre- 
fchi ,  eh’  egli  avea  1  più  belli  della  contrada  in  un  fuo  or¬ 
to  ,  che  egli  lavorava  a  fue  mani  . 

§.  XXXVIIL  Avere  alle  mani  checcheffia  ,  fi  dice  dell'Apr 
partenere  a  fic  checchejjia  in  alcuna  maniera  ,  Aver  parte  ,  0 
incumbenza  in  checchejfia  .  Bocc,  nov.  1.  ii.  Noi  abbia¬ 
mo  de’  fatti  fuoi  peliimo  partito  alle  mani  .  Galat.  4?. 
Come  quelli  ,  che  pochi  partiti  da  efaminare  hanno  alle 
mani . 

XXXIX.  Avere,  alle  mani ,  0  Aver  fra  mano  ,  vale  A- 
vere  in  pronto  .  Lat.  pra  manibus  habere  ,  in  promptu  habere. 
Gr. 'ispó^^itpjy  .  Bocc.  nov.  21.  6.  Anzi  mi  pregò  il  ca- 
ftaldo  loro  ec.  che  fe  io  n’  aveffi  alcuno  alle  mani  ,  che 
folle  da  ciò,  che  io  gliele  mandaffi.  Dittam.  i.  15.  Se  ve¬ 
der  gli  vorrai,  tu  gli  ha’  fra  mano. 

§.  XL.  Aver  buona  mano  di  fcrivere  ,  vale  Pormar  bel  ca¬ 
rattere  .  Lat.  *  calligraphiam  caliere  , 

XLI.  Aver  buona  mano  in  cheichejfin  ,  vale  Pffer  folito 
a  riufeir  bene  in  alcun  ajfare .  Lor.  Med.  canz.  18.  6.  Giuro- 
vi  far  buon  frutto  Ricercarvel  tutto  tutto , Che  a  quell’ar¬ 
te  ho  buona  mano  . 

XLII.  Aver  ,  0  Tener  buono  in  mano  ;  figura  tolta  dal 
giuoco  delle  carte  ,  vale  Pffere  in  buono  fiato  dell'  affare  ,  0 
della  cofa  ,  di  che  fi  parla  .  Gal.  Sift.  ajz.  Bifogna  dunque  , 
che  voi  vi  fentiate  d’aver  tanto  buono  in  mano  da  poter 
anco  fofiener  la  difefa  di  quello  filofofo  .  Ambr.  Purt.  i.j. 
Ballivi  ,  che  io  tengo  buono  in  mano  ,  c  vi  do  la  cofa 
per  fatta . 

§.  XLI II.  Avere  tura  alle  mani  altrui  y  vale  Offervarc  y 
che  altri  non  rubi  ,  0  fraudi  .  Cron,  Mordi.  258.  Ma  metti- 
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le  a  petto  chi  le  abbia  cura  alle  mani 

$.  XLIV.  Aver  cura  alle  mani.,  vale  eziandio  la  JìeJf(},che 
por  mente  alle  mani  .  ìir.  Lue.  i*  2.  Così  bifogna  tare  a 
ouefte  fegrenne  ,  che  ti  hanno  cura  alle  mani  . 

XLV.  Avere  in  mano  ,  vale  Potere  ,  Pojjedere  ,  Avere 
in  balla  ,  in  podejìà  ,  0  in  potere  .  Lat.  pojfe  ,  potejìatem  ha- 
èere  .  Gr.  S'óvoiabaii  ,  S'óra[/,iv  Ix^ir  •  &’•  80.  7.  Io  ho  in 

mia  mano  di  poterti  far  Papa  ,  s’io  voglio  .  Bern.  Ori. 

6.  27.  Ed  a  lui  grida:  traditor  pagano,  Ancor  non  m’hai, 
come  ti  credi,  in  mano  . 

XLV.L  Aver  la  mano  ,  vale  Precedere  .  Lat.  principern 
locum  tenere  ,  primas  partei  habere  .  Gr.  eopo<rspAj%ir ,  m.  'topà- 

CK  eupiSicii . 

§.  XLVII.  Aver  la  mano  larga,  vale  Ufare  liberalità  . 
Ifp.  Pat.  N.  E  imperò  ogni  perfona  dee  avere  la  mano 
larga  a  far  limofina. 

XLVIII.  Aver  la  mano  nel  giuoco  j  vale  EJfer  il  primo 
a  fare  ,  0  cominciare  il  giuoco  . 

XLIX.  Aver  le  mani  fatte  a  oncino  ,  vale  EJfer  ladro  . 
Lat.  furem  effe  .  Gr.  dixa  v.'KìnrairJ  .  Malm.  7.  6p.  Se  il  mo¬ 
rsello  ha  le  mani  fatte  a  oncino,  Per  gire  a  fgraffignar  pel 
vicinato  . 

§.  L.  Avere  le  mani  in  checchejfia ,  vale  Avervi  parte  ,  Ef- 
ferne  in  trattato  .  Lat.  rem  agere  ,  pertraBare  .  Gr.  ép/f.'opó.T- 
miv  ai  . 

LI.  Aver  le  mani  in  pafia  ,  vale  Ingerirji  nel  negozio  , 
ài  che  Ji  tratta, 

LII.  Aver  le  mani  legate  ,  vale  Non  potere  operare ,  Ef- 
J'ere  impedita  f  attività. 

§.  LUI.  Aver  le  mani  lunghe  ,  vale  Aver  modo  di  operar 
di  lontano  .  Lat.  longas  manus  altcui  effe  .  Gr.  p.a.x.pó'/pip^ 
épffjL . 

LIV.  Aver  per  le  mani  checckejfa  ,  vale  Appartenere  a 
fe  checchejfia  ,  Avervi  parte  .  Bocc.  nov.  12.  4.  Poche  orazio¬ 
ni  ho  per  le  mani.  Lab.  188.  Ma  non  avendole  egli  bene 
per  le  mani  ,  come  ebb’  io ,  mi  piace  con  più  ordine  ,  di 
contarleti  . 

LV.  Baciar  la  mano  ,  0  le  mani  .  v.  BACIARE  $.11. 
f  III. 

$.  LVI.  Bere  ,  0  Prendere  checchejfia  con  larga  mano  ,  va¬ 
le  Bere  ec,  abbondantemente  .  Lat.  majoribus  poculis  .  Red. 
conf.  1.  37.  Si  beva  con  larga  mano  1’  acqua  di  feorzo- 
nera . 

§.  LVII.  Cader  di  mano  ,  vale  Cadere  in  terra  ,  Cafeare  , 
c  per  meta/'.  Mancare  ,  Fenir  meno  ,  Perderfi  .  Lat.  deficere  , 
excidtre  .  Gr.  iAtiiriSsai  ,  ixT'toirèiv  .  Petr.  fon.  pp.  Lafiò  non 
di  diamante,  ma  d’un  vetro  Veggio  di  man  cadérmi  ogni 
iperanza  . 

$.  LVI II,  Cadere  in  mano  ,  vale  Venire  in  podejìà  d'  al¬ 
trui  .  Lat.  in  potejìatem  alicujus  redigi  ;  in  manum  ,  in  di- 
tionem  venire  .  Gr.  ùmó  mvi  'noittSma  .  Petr.  fon.  60.  E  temo 
torte  di  mancar  tra  via,  E  di  cadere  in  man  del  mio  ni¬ 
mico  . 

§.  LIX.  Cadere  per  mano  ,  vale  Occorrere  ,  Venir  l'  cc- 
eajione  .  Lat.  acctdere  ,  conttngere  .  Gr.  avp^tuvBV  .  Bocc. 
nov.  80.  3.  Secondo  che  lor  cade  per  mano  ,  ragionano  di 
cambi . 

$.  LX.  Cader  tra  le  mani  ,  vale  Abbatter  fi  ,  Venire  alle 
mani,  hnt.occurrere . 

§.  LXI.  Capitar  alle  mani  ,  0  nelle  mani  ,  vale  lo  Jìeffo  , 
che  Dar  fra  mano .  Ambr.  Eurt.  1. 1.  Quando  io  credeva  ri- 
pofarmi  ,  ci  venne  addoflb  la  paffata  di  Borbone  ,  di  che 
ne  feguì  il  lacco  di  quella  citta  ,  dove  io  ec.  capitai  alle 
mani  de’  lanzi  . 

$.  LXII.  Cavar  di  mano  altrui  ,  0  Cavar/ì  di  mano  chec- 
chejjla  ,  vale  Indurre  ,  0  Sforzare  altrui ,  0  fe  medejimo  a  da¬ 
re  alcuna  cefa  .  Bern.  Ori.  3.  5.  4.  Tanta  infolenzia  ,  tanto 
effer  manelco  ,  Tanto  fumo  d’  arroRo  caverebbe  Le  cef¬ 
fate  di  mano  a  san  Francefeo  .  Lor.  Med.  Arid.  i.  i.  Per 
non  li  avere  il  padre  a  cavare  di  mano  la  dote  ,  non  le 
vuol  dar  marito  . 

§.  LXIII.  Cavar  le  mani  di  checchejfia ,  vale  Terminarlo  . 
Lat.  rem  expedire  ,  abfolvere  .  Gr.  drroTiKÙv  ai  .  Frane, 
Sacch.  nov.  204.  Noi  facciamo  Rare  fei  mefi  ,  e  un  anno 
talora  un  gentiluorrio  per  gli  alberghi,  e  mai  di  eofa,  che 
abbiamo  a  fare,  noi  non  ne  caviamo  le  mani  .  Tac.  Dav. 
ann.  12.  143.  Vitellio  tolfe  a  cavarne  le  mani  ,  e  do¬ 
mandò  Celare  ,  fe  fi  lafcerebbe  configliare  dal  popolo  ,  e 
rial  senato  . 

§.  LXIV.  Comandar  con  mano,  vale  Accennare  ,  Lzcma- 
pu  fignificare  .  Gr.  a>}p.aivtiv  .  Petr.  fon,  201.  TrarR 

m  difparte  comandò  con  mano  . 

$.  LXV.  Dare  alla  mano  ,  fi  dice  Del  dare  altrui  di  pre¬ 
ferite  .  Lat.  in  prafens  folvere  .  Gr.  tv  irupóvai  xaazclSceXÙv  «p- 
yvQiov .  Ambr.  Fr<rM.3.  Dite  a  voRro  padre  ,  d’  efier  con¬ 
tento  al  far  quanto  egli  vuole  ,  e  che  per  voi  non  iRà  di 
prendere  quella  moglie  ,  che  più  gli  piace  ,  purché  e’  vi 
dia  tanti  danari  alla  mano  ,  che  polTiate  fatisfare  qualche 
veltro  debituzzo  . 

§.  LXVI.  Dar  con  ampia  mano  ,  vale  Dare  copiofarnente . 
Ftloc.  I.  1Ó2.  Ove  fono  i  molti  tefori ,  che  tu  con  ampia 
mano  gli  avevi  dati  ? 

$.  LXVII.  Dardi  mano  ,  0  della  mano  ,  vale  Pigliar  con 
prejìezza  .  Lzt.  ampere  .  Qx.  eopoaupordCtiv .  Paff.  141.  Diè 
m  mano  al  cOitelIo  ,  e  si  1  uccife  ,  isJov,  nnt^^o*  i.  Meffer 
Giacopmo  diede  della  mano  nella  guaRada  ,  e  difle  ec. 

$.  LX  V  ili.  Dar  dt  mano  ,  o  delle  mani  ,  vale  anche  Spi- 
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gnere  .  Làt.  impellere  ,  manu  movere  .  Gr.  S'an^tìa-tàu .  Bere, 
nov.  85.  21.  All  ulcio  della  cala  pervenuti  ,  la  donna,  che 
arrabbiava  ,  datovi  delle  mani  ,  il  mandò  oltre  . 

LXIX.  Dar  fra  mano  ,  vale  lo  Jìefo  che  Dar  nelle 
mani  ,  Dar  per  mano  .  Lat.  occurrcre  .  Gr.  tnrtKhìv  .  Sagg. 
nat.efp.  232.  Ce  ne  dette  una  volta  una  {calamita)  tra 
mano  ,  la  quale  per  molte  prove  ,  che  li  facclPero  per 
più  ,  e  più  giorni  ,  non  fu  mai  poflibile  il  farla  tirare  . 

$.  LXX.  Dar  la  mano  ,  vale  Promettere  .  Lat.  f pendere  . 
Gr.  iyyjfv.  Ar.  Caff,  i.  3.  Dammi  qua  la  mano  ,  Eulalia; 
Dammi  ,  Corifea  ,  pur  la  mano  . 

$.  LXXI.  Dar  la  mano ,  vale  anche  Cedere  il  luogo  ,  Lat. 
primas  alicui  concedere  .  Gr.  Stvaxpivtiv  aivì  .  Sidvin.  difc.  2. 
384.  Non  è  da  paventare  d’  alcuni  pochi  volgari  uomini 
inlidiatori  j  mentre  i  più  ,  e  tra  quelli  i  più  gentili  fem- 
pre  daranno  mano  alla  virtù  . 

LXXII.  Dar  la  prima  mano,  vale  Dare  il  primo  prin¬ 
cipio  ad  alcuna  cofa  .  Lat.  inchoare  ,  incipere.  Gr.  ùpx^èjai  . 

$.  LXXI  II.  Dare  l' ultima  mano  ,  vale  Finirla,  Perfezio¬ 
narla  .  Lat.  perfieere  ,  manum  fummam  imponere  .  Gr.  diro- 


ejtMlV  , 

§.  LXX  IV.  Dar  mano  ,  vale  Porgere  aiuto  ,  Aiutare  . 
Lat.  opitulan  ,  auxiliari  .  Gr.  (Sou^hv  ,  tiriKapiiv .  Ar.  Pur.  3_^. 
28.  E  dia  alla  cala  di  Sanfogna  mano  ,  Che  caduta  farà 
tutta  da  un  lato  . 

$.  LXXV.  Dar  mano  a  checcheffia  ,  vale  Cooperarvi  . 
Lat.  opera  ferre  .  Gr.  auvtpyàv  , 

$.  LXX  VI.  Dar  mano  ,  vale  anche  Dar  principio  .  Cecch, 
Mogi.  I.  I.  Difegnò  di  rimpatriarli  ,  e  dato  mano  a  ven¬ 
dere  per  lo  più  comodo  modo  ,  che  egli  potelle  ciò,  che 
filo  ,  o  del  morto  cognato  avea  in  Alelfandria  ec. 

§.  LXXVII.  Dar  mano  ,  e  paffo  ,  vale  Cedere  . 

$.  LXX  VI  IL  Dar  nelle  mani  ,  0  in  mano  ,  vale  Mettere 
in  podejìà  ,  e  balia .  Lat.  in  manum  alicujus  tradere .  Gr.ùsrn- 
y-oov  iroifiv  .  Bocc.  mv.  27.  36.  Dandovi  gli  ucciditori  di 
quel  giovane  nelle  mani  .  Coll.  Ab.lfac.  cap.  23.  Il  signo¬ 
re  lafcióe  molta  gente  ,  e  non  la  difperfe  ,  e  non  la  die¬ 
de  in  mano  di  Gesù  Nave  ,  acciocch’  egli  gaRigalle  con 
effa  gli  figliuoli  d’  Ifdrael  .  Dav.  Scifm.  39.  La  repubblica 
tutta  ,  come  già  a  Volfe'o  ,  le  fu  data  in  mano  . 

$.  LXXIX.  Dar  nelle  mani  ,  0  per  mano  ,  vale  Ventre  a 
caj'o  nelle  mani  altrui  ,  EJJere  incontrato  ,  0  trovato  cafual- 
mente  . 


§.  LXXX.  Dar  fulle  mani  ,  vale  Legare  le  mani  ,  Impe¬ 
dire  .  Lat.  obviam  ire  ,  Tac.  impedimento  effe  .  Gr. 

(Jiiv ,  eliriipytiv .  Tac.  Dav.  Jìor.  4.  345.  Così  i  padri  ,  poiché 
fu  dato  loro  fulle  mani  ,  lafciaron  la  prefa  libertà. 

§.  LXXXI.  In  figniflc,  neutr.  vale  Ventre  in  potere  .  Laf. 
tnter  manus  incidere  .  Sen.  ben.  Varch.6.  9.  Che  alcuni  non 
delfero  nelle  mani  a’  Corfari  ,  fu  cagione  1’  aver  fatto 
naufragio  .  Cecch.  Servig,  4.  6.  Da  poi  eh’  io  mi  partii  Di 
qui  per  ire  in  Sicilia  ,  e  eh’  io  detti  In  mano  a  Barba- 
rolTa  • 

§.  LXXXII.  Dar  una  ,  0  più  mani  a  checcheffia  ,  vale 
Tigncrlo  ,  0  Colorirlo  ,  0  Impiajìrarlo  una  ,  0  più  volte  .  Lat. 
femel  inficere  ;  iterum  ,  atque  iterum  colorare.  Gr.  ffxir- 
Tiiv ,  ctvèis  ,  xP^^^biiv  .  Borgh.  Rtp.  172.  Volendo 

dipigner  fopra  muro  ,  che  lia  fecco  ,  fi  raRia  il  bianco,  c 
fe  gli  dà  due  mane  di  colla  calda  ec.  E  173.  Di  quella  col 
pennello  fe  ne  dà  una  mano  fopra  il  quadro  . 

§.  LXXXI  IL  Dare  un  piccino  alla  mano  ,  vale  Motteg¬ 
giare  alla  sfuggita  figura  tolta  dal  giuoco  delle  mmehiate  . 

$.  LXXXI V.  Di  lunga  mano  ,  pojìo  avverbialm.  vale 
Di  gran  tempo  .  Lat.  longe ,  multo  ab  hmc  tempore ,  jam  pri- 
dem  .  Gr.  ptazpdv ,  nruKui  .  Cai.  Sijì.  270.  Seguiteremo  col 
noRro  signor  Simplicio  conofeiuto  da  me  di  lunga  mano 
per  uomo  di  fomma  ingenuità  .  Malm.  1.  33.  Io  ti  cono- 
feo  già  di  lunga  mano  . 

§.  LXXXV.  Di  mano  ,  come  Quadro ,  0  Pittura  ,  0  altro 
di  mano  di  alcuno,  vale  Dipinto,  0  Fatto  da  effo  .  Lafc.Spir. 
5.  I.  Di’  più  toRo  un  quadro  d’  una  Madonna  di  mano 
a  Andrea  del  Sarto  . 

$.  LXXXVl.  Di  mano  in  mano  ,  pojìo  avverbialm.  vale 
SucceJJwamente  ,  Di  luogo  in  luogo  ,  Di  tempo  in  tempo  ,  Di 
perfona  in  Perfona  .  Lat.  deinceps  .  Gr.  Sfùs  .  Bocc.  nov.  fi. 
Andò  quello  anello  di  mano  in  mano  a  molti  fuccelTori  . 
Dant.  Par.  6.  E  fotto  1’  ombra  delle  sacre  penne  Governò 
il  mondo  lì  di  mano  in  mano  .  Bemb.  Jìor.  3.  34.  I  quali 
tre  signori  fernpre  da  quel  tempo  in  qua  fi  fono  di  mano 
in  mano  creati  .  E  rim.  24.  Qui  miro  col  piè  vago  il  bel 
Metauro  Gir^  fra  le  piagge ,  or  difdegnofo  ,  or  piano  ,  Per 
mille  rivi  giù  di  mano  in  mano  Portando  al  mar  più  ric¬ 
co  il  fuo  tefauro  .  Ar.  Fur.  13.  73.  Ed  ditre  ,  che  s’  io  vo’ 
di  mano  in  mano  Venirtene  dicendo  le  gran  lode  ,  Entro 
in  un  alto  mar,  che  non  ha  prode.  Star.  Eur.i.  i.  Il  per¬ 
duto  valore  d’Italia  ec.  cominciò  largamente  a  farli  cono- 
feere  ,  e  a  dimofirarfi  di  mano  in  mano  ,  fe  non  nell’  an- 
,  tica  chiarezza  ,  in  quella  almeno  j  che  per  molti  fecoli 
avanti  non  fi  era  villa,  nè  cognofciuta.  Varch.rim.paJì.iSS. 
E’  non  è  faffo,  o  flerpo  in  poggio,  o  ’n  piano.  Dove  fcrit- 
to  non  lìa  loia,  e  Licori,  Licori,  e  loia  ,  acciocché  i  no- 
llri  amori  Crefean  ,  crefeendo  quei  di  mano  in  mano 

§.  LXXXVII.  Effere  alle  mani  ,  vale  Azzuffarfi ,  Cow- 
hattere  .  LzX.  manus  con ferere .  Gr.  ‘r^pis  <nm  ,  Ifocr. 

Ar-  Fur.  3.  73.  Mofira  d’  aver  ,  come  tu  avrai  in  effetto  ’ 
Disio  che  1  mago  lia  teco  alle  mani  .  E  3Ó.  28.  Dall’  altra 
parte  1  cavalier  CriRiani  Si  fanno  innanzi  ,  e  fon  quivi 

alle 
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alle  mani .  Morg.  27.  ló?.  Ogni  dì  era  con  orfi  alle  mani, 
O  porci  ,  o  cervi  ,  o  caprioli ,  o  dani . 

LXXXVIII.  Effere  ,  Metter  fi  ec.  alle  mani  ,  0  in  ma- 
no  d  alcuno  ,  vagliano  E  fiere  alla  cura  di  lui  ,  fiotto  la  fiua  di¬ 
rezione  .  Red.  confi.  1.  7.  Si  mife  in  mano  de’  medici  ;  ne 
ricavò  querto  giovamento,  che  temperato  il  fangue,  e  ad¬ 
dolcito  ,  quei  tre  mbercoletti  ec.  molìravano  apparente¬ 
mente  minor  rolTore  .  E  2.  75.  L’  lllulìrifs.  Sig.  Marche- 
fa  è  alle  mani  di  un  medico  non  meno  dotto  ,  che  pru¬ 
dente  . 

LXXXIX.  Efier  delle  mani  ,  vale  Efier  fiactle  ,  0  pron¬ 
to  a  dare  ,  0  percuotere  ,  Lat.  promptum  ad  pulfiandum  effe  . 
Gr.  'stpo^dpwi  tU  'trkuycct .  Varch.  Suoc.  4.  6.  Egli  è  fu- 
bito  ,  e  delle  mani  .  Buon,  Tane.  3.  xi.  Gli  è  delle  mani  , 
eh’  e’  pare  uno  Sguizzerò  ,  Un  trucco ,  un  lanzo ,  un  bir- 
ro,  un  giovannizzero  . 

XC.  Efier  delle  mani  ,  vale  anche  Rubar  fiegretamente  , 
e  di  naficofio  ;  onde  di  un  ladro  fi  dice  :  Egli  è  delle  mani. 

§.  XCI.  E  fiere  ,  Andare  ,  0  filmili ,  in  mano  ,  0  nelle  ma¬ 
ni  altrui ,  vagliano  E  fiere  0  Andare  in  potere  altrui  .  Lat.  iu 
potejìate  effe  alicu/uSy  in  poteftatem  alicujus  devenire  .  Gr.  sor’ 
i^ovaia  fnvòi  dmi  ,  hs  .  Guitt.lett.  Non  paf- 

sò  guari  di  tempo  ,  che  lo  cartello  andò  in  mano  del  fuo 
nimico  .  Bocc.  nov.  pz.  io.  A  cui  quando  nelle  mie  mani 
folfe ,  come  voi  fiete  ,  quella  parte  delle  fue  cofe  mi  fa¬ 
rei  ,  che  mi  piaceflè  .  Cron.  Morell.  33Ó.  Allora  fu  dato  a 
lui  gli  rtadighi,  ciò  furono  venti  giovani  Fiorentini,  qua¬ 
li  irtettono  nelle  mani  di  Sforza,  e  d’altri  nortri  caporali, 
f  358.  E ’l  loro  buono  proponimento  campò  loro  medefi- 
mi  ,  e  noi  da  fervitudine  ,  che  nelle  loro  mani  irtette  il 
nortro  irtato  ,  Varch.  fior.  ii.  385.  Volle  ,  che  le  chiavi  del¬ 
le  porte  della  città  ec.  fteflfero  in  mano  de’  Priori  ,  anco¬ 
raché  ec.  dovelfero  tiare  in  mano  fua.  Ar.  Tur.  24.  io.  Fe¬ 
ce  morir  diece  perfone  ,  e  diece  ,  Che  fenz’.ordin  alcun 
gli  andaro  in  mano  . 

§.  XCII.  Effere  ,  0  filmili  in  mano  ,  vagliono  anche  Effe- 
re  ec.  in  fiacoltà  ,  0  in  arbitrio  ,  Bemb.  lett.  z.  20.  Ma  non 
ho  niun  penfiero  sì  fermo, che  non  fia  in  tua  mano  fpez- 
zarlo  . 

§.  xeni.  Effere  ,  0  Avere  la  mano  di  Dio  ,  vagliono  Efi- 
fiere^  0  Riuficire  eccellente ,  ottimo  ^  fiijuifito  in  alcuna  coj'a.  Lat, 
excellere  aliqua  in  re  .  Gr.  S'ut^ipav  aèàv  kHkm  eV  ain  .  Lafic. 
Sptr.  5.  8.  In  fine  quelli  difeendenti  di  Nepo  colle  malie  } 
e  cogli  fpiriti  hanno  la  man  di  Dio. 

§.  XCIV.  Ear  man  baffa  ,  vale  Non  dar  quartiere  ,  Dit- 
fiare  interamente  .  Lat.  ad  internecionem  ufique  .  Gr.  rcwi/ai'hA- 
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j.  XCV.  Far  toccar  con  mano  una  cofia  ,  vale  Ear  chiara¬ 
mente  conoficerla.  Lat.  ofiendere  .  Gr.  ìrrtS'ax.ructr  .  E ir.  Afi.68. 
Io  non  dubito  di  farvi  toccar  con  mano ,  eh’  io  fono  in 
pericolo  della  vita  . 

§.  XCVI.  Fare  una  cofia  colle  mani.,  e  co  piedi.,  vale  Far¬ 
la  con  ogni  maggiore  ,  e  pojfibile  sfiorzo  .  Lat.  manibus  pedi- 
busque .  Varch.Suoc.  5.  2.  Farollo  meglio,  che  io  non  lo  di¬ 
co  ,  e  fe  tu  colle  mani  ,  io  colle  mani ,  e  co’  piedi . 

$  XCVII.  Fuor  di  mano  ,  in  fiorza  d' aggiunto  ,  vale  Lon¬ 
tano  ,  Remoto ,  Diftante  .  Lat.  remotus ,  devius  .  Gr.  ùffapmc . 
Boce.  nov.  77.  28.  Luogo  molto  folingo ,  e  fuor  di  mano  . 
Geli.  Sport.  4.  6.  Che  è  una  chiefa  molto  folitaria  ,  e  fuor 
di  mano.  Alleg.zga,.  Nociva  acqua  non  v’è,  che  mai  fon¬ 
tana  Per  quella  via  fi  trova,  che  ne  fpilli,  0  pure  è  fuor 
di  mano  ,  e  affai  lontana  . 

§.  XCV  HI.  Girare  ad  ogni  mano  ,  vale  Volger  fi  ,  0  An¬ 
dare  per  ogni  verfio  ,•  metafi.  tolta  dal  maneggiare  i  cavalli  , 
Lat.  in  quameumque  partem  fteEii circumagi.  Gr.  orsQtcéyeàsei. 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  SS.  Ma  1’ amorofa  lanza  D’  amor, 
che  mi  fovranza  ,  Mi  fa  girar  ,  com  vuole  ,  ad  ogni 
mano  . 

§.  XCIX.  Giuoco  di  mano  ,  vale  Bagattella  ;  e  per  metafi. 
Inganno,  Artifizio  ,  Frode  .  Lat.  prafligia  .  Gal.  Sijì.  68.  Io 
ho  paura  ,  che  qui  non  entri  qualche  giuoco  di  mano , 
Red.  efip.  nat.  24.  Ouelti  però  fono  inganni  volontari  ,  e 
come  fuol  dirli ,  giuochi  di  mano  , 

$.  C.  Giurar  nelle  mani  ,  vale  Giurar  davanti  ad  alcuno  , 
che  abbia  la  pubblica  autorità  di  ricevere  il  giuramento  .  Din, 
Comp.  2.  40.  Giurarono  nelle  mani  a  me  Dino  riceverle 
per  lo  coniune  .  Cron.  Veli.  88.  Avendo  in  Pirtoia  nortri 
cavalieri  giurati  nelle  mani  degli  Anziani  . 

§.  CI.  Guadagnar  la  mano  ,  fi  dice  del  Cavallo  ,  che  più 
non  cura  il  freno  .  Salvin.  dific.  2.  358.  Sogno  è  ,  che  non 
aveva  in  lui  1’  appetito  guadagnata  la  mano  al  cocchiero 
intelletto  ,  ficchè  non  più  udilTe  la  briglia  (  qui  per  me- 

$.  GII.  Laficiare  in  mano  ,  0  nelle  mani  ,  vale  Laficiare  in 
dominio  ,  Confiegnare  ,  Raccomandare  .  Lat.  tradere  ,  com¬ 
mendare.  Gr,  sfl^S'iS'óycu .  Bocc.  nov.  29.  2.  AI  quale,  mor¬ 
to  il  conte,  e  lui  nelle  mani  del  Re  lafciato  ,  ne  conven¬ 
ne  andare  a  Parigi.  Serm.  S.  Ag.  z^.  Voi  lafcio  nelle  mani 
di  Dio  .  Ar.  Fur.  23.  p.  E  (lava  in  gran  penfier  di  Rabica¬ 
no  ,  Per  non  faper  a  chi  lafciarlo  in  mano  . 

§•  CHI.  Laficiarfi  uficir  di  mano  alcuna  cofia,  vale  Permet¬ 
tere  ,  che  altri  fie  ne  fiaccia  padrone  . 

$.  CIV.  Laficiarfi  uficir  di  mano  ,  vale  anche  Traficurare  , 
e  Perder  t  occajione  .  Lat.  occafitonem  negligere  .  Gr. 
eopoi^cu  . 

CV.  Lavar  fi  le  mani  di  checche  fila  ,  vale  Non  fie  ne 
impacciar  più  ,  Non  voler  tenerne  più  conto  ,  Non  voler 
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più  briga,  Lat.  curam  alicujus  rei  deponere,  vel  abjicere.  Gr. 
fori/xeAsicu'  ,  Geli,  Sport.  2.  6.  E  fe  ella  fe  ne  laverà 

le  mani,  io  me  ne  laverò  le  mani,  e’ piedi .  Salv.Granch. 
I.  3.  Tu  vuoi ,  Ch’  io  me  ne  tolga  giù  affatto  ,  e  lavi¬ 
mene  Le  mani  . 

§.  evi.  Lavorar  di  mano  ,  figuratam.  vale  Rubare  .  Lat. 
depere  .  Gr.  ickiora^iy  .  Malm.  5.  5^.  Acciò  martro  Bartiano 
Sul  letto  a  tre  colonne  almo  npofo  Dia  lor  del  tanto  la¬ 
vorar  di  mano  . 

§.  CVII.  Legar  le  mani  altrui  ,  vale  Impedirlo  dafi  ope¬ 
razione^  ,  di  che  fi  tratta  .  Lat.  impedimento  alfcui  effe  .  Gr. 

piu  .  Tac,  Dav.  ann.  3.  67.  A’  fuperbi  ,  e 
perfidi  comandari  donnefehi  elfere  fiate  già  dalle  leggi 
Oppie  ,  o  altre  legate  le  mani  .  Gire.  Geli.  nj.  Della 
maggior  parte  delle  quali  è  cagione  la  pazzia  ,  e  1’  am¬ 
bizione  volita  ,  che  vi  ha  legato  le  mani  a  dimolte 
cofe  . 

§.  CVIIL  Levar  la  palla  di  mano  .  zi,  PALLA  , 

$.  CIX.  Levar  mano  ,  vale  Ceffare  di  fare  ,  Lat.  defifte- 
re  ,  definere  .  Gr.  dirokbytiv  .  Buon,  Pier,  3.  i.  5.  Non  fe 
ne  parli  più  ,  levifi  mano  . 

ex.  Mani  benedette  ,  fi  dicono  Quelle  ,  che  fi  adatta¬ 
no  ad  ogni  lavoro  ,  e  tutto  riefice  loro  bene  .  Cecch.  Dot.  2.  4. 
Non  fa’  tu  ,  che  in  cafa  i  padri  Tutte  fon  sante  ,  tutte 
hanno  le  mani  Benedette  ? 

§.  CXI.  Mano  manca  ,  lo  fteffo ,  che  Mano  mancina,  Lat. 
fava  .  Or.  xe/.rtpet  . 

CXIL  Mano  mancina  ,  v.  mancino. 

CXI  IL  Mano  ritta  ,  e  Man  ritta  ,  lo  fteffo,  che  Dejìra 
fiuft.  Dm.  Comp.  3.  78.  Dirizzolfi  verfo  Milano  ,  e  lafciò 
Pavia  da  manritta  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  29.  Sì  mi  diede  fol- 
lazzando  nella  gota  colla  mano  ritta,  e  dirtemi,  ec.  Cron. 
Veli,  5.  Loro  era  il  torrione,  eh’  è  nella  via  dal  canto  de’ 
quattro  paoni  ,  la  feconda  cafa  da  mano  ritta  . 

§.  ex  IV.  Mano  fianca  ,  lo  fie  fio ,  che  Mano  manca.  Lat. 
lava  .  Gr.  àoiripk  .  Varch.  fior.  ii.  351,  Egli  più  ,  che  ani- 
mofamente  andò  tre  volte  per  ripigliare  la  fpada  colia  ma¬ 
no  fianca . 

$1.  CXV.  Menar  le  mani  ,  e  Menar  le  mani  come  uii  ber¬ 
rettaio  ,  vagliano  Combattere  ,  0  Percuotere  altrui  con  repli¬ 
cati  ,  e  fipejji  colpi .  Lat.  manu  idus  congerere ,  Gr,  '’rokù 
Bocc.  nov,$S.g.  Quanto  egli  potè  menare  le  ma¬ 
ni ,  e  i  piedi  ,  tante  pugna  ,  e  tanti  calci  le  diede  ,  che 
tutto  ’l  vifo  le  ammaccò  .  Bern.  Ori.  i.  4.  5.  Il  quale  in¬ 
vero  il  fior  fu  de’  Pagani  ,  Onde  bifogna  ben  menar  le 
mani  .  Malm.  io.  53.  Mena  le  man  ,  eh’  e’  pare  un  ber¬ 
rettaio  . 

§,  ex  VI,  Si  dice  anche  di  Chi  ruba  fiegretamente  ,  e  di 
naficofio  .  . 

CXVII.  Menar  le  mani  ,  vale  altresì  Operar  con  pre- 
ftezza  ,  e  di  fiorza  ,  Affrettar  fi ,  Studiar  fi  m  checche jjla  ,  Lat. 
fiefiinare  ,  fiatagere  .  Gr.  audJS'tiy  ,  axiveopàcr^cM ,  Platon. 

§.  ex  Vili.  Mettere  alle  mani  chicchejfia  ,  vale  Indir¬ 
lo  a  riffa  . 

§.  ex  IX.  Mettere  a  mano  ,  vale  Efiporre  a  fi  ufo  f  ed  Av¬ 
viare  a  fiervirfi  d  alcuna  cofia  . 

$.  CXX-  Metter  in  mano  ,  vale  Dare  ,  Confiegnare  .  Lat. 
in  manus  tradere  .  Gr.  th  X^~‘P‘^^  s>3^S'vyou , 

CXXI.  Metter  la  mano  in  alcum  cofia  ,  vale  Provve¬ 
dervi  ,  Rimediarvi  .  Lat.  medicas  manus  dare  .  Gr.  Sipamùn* 
^  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  7.  E  fe  Crifio  non  ci  mette  la  ma¬ 
no  ,  io  temo  ,  che  ’l  mal  cominciamento  avrà  peggiore 
proceflb  ,  e  pelfirno  fine  . 

CXXII.  Mettere  ,  0  Porre  legge  in  mano  ad  alcuno  , 
vale  Comandargli  ,  Lat.  pracipere  .  Gr.  'a>poa<jtÌT'TEiv .  Galat, 
44.  E  d’  ogni  cofa  vogliono  dar  fentenza  finale.,  e  porre  a 
ciafeuno  la  legge  in  mano  . 

§.  CXXII  L  Mettere  ,  0  Porre  le  mani  addoffo  altrui ,  va¬ 
le  Prendere  uno.  Pigliarlo  ,  impadronirfiene  .  Lat.  manus  infii- 
cere  in  aliquem  .  Ar.  Cafi.  3.  7.  Potria  alcun  facile-Mente 
vederla  entrare  ,  e  farci  mettere  Le  mani  addoffo  farla 
troppo  indizio,  Cafi.  ufi.  com.  iii.  E  perciò  ifiirao  io  ,  che 
quelli  ,  li  quali  fono  arditi  ,  e  sfrenati  sì ,  che  le  mani 
addoffo  d’  uomini  liberi  pongano ,  lìano  da  gafiigare  agra¬ 
mente  . 

$.  CXXIV.  Mettere ,  0  Porre  le  mani  addoffo  a  uno  , 
vale  anche  Ucciderlo  .  Lat.  necare  .  Gr.  .  Star.  Pifi. 

61.  Uguccione  lo  fece  pigliare  ,  e  mettere  in  prigione 
con  intenzione  di  farlo  morire  j  ma  perchè  Cartruccio  era 
molto  grande  non  gli  ardia  Uguccione  a  fare  rnette- 
re  le  mani  addolfo  .  Borgh.  Rip.  305-.  Morte  invidiofa 
ec.  mettendogli  le  mani  addolfo  ,  gli  tqlfe  colla  fua 
eccellenza  il  poter  falire  a  maggior  perfezione  (  qui  pér 

metafi,  )  •  f  r  rr- 

§.  CXXV.  Metterle  mani  tnnanzt  a  chiccheffia ,  vale  Ap- 
propiarfi  f  altrui  diritto  .  Salvin.  dific.  2.  112.  Non  è  un 
far  torto  alle  leggi  il  f?rfi  da  fe  legge  ,  ec.  un  mettere  le 
mani  innanzi  al  Principe  ,  innanzi  a  Dio  ,  a’  quali  foli 
s’  afpetta  la  vendetta  ? 

CXXVL  Metter  le  mam  nel  fuoco  ,  vale  Affermare  per 
veriffimo  checchefiia  .  Varch.  Ercol.  257.  Ben  fapete  ,  ch’io  lo 
credo  ,  anzi  Io  giurerei  ,  e  ne  metterei  le  mani  nel  fuo¬ 
co  .  Bern,  Ori.  2.  3.  2i.  E  metterebbe  nel  fuoco  la  mano  , 
Che  in  quel  paefe  non  è  Ruggier  certo.  Malm. 7. Si.  Che 
dubbio  ?  metterei  la  man  nel  fuoco  . 

§.  CXXVII.  Mettere  ,  0  Por  mano  ,  vale  Cominciare  , 

Lat.  inctpere  ,  aggredì  ,  inchoare  ,  Gr.  dpXitrSax .  Bocc.  nov, 

51.5. 
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<1.  <.  Intcfo  il  motto  ec.  mife  mano  in  altre  novelle  .  E 
2.  Se  noi  ne’ fatti  d’amore  già  non  metteffimo 

mano  . 

§.  CXXVIII.  Metter  mano  ,  vale  Cominciare  ad  ingiu¬ 
riare  ,  e  ad  offendere  con  fatti  ,  e  con  parole  ;  il  che  diciamo 
anche  Manomettere  .  Lat.  injuriam  inferro  ,  violentas  manus 
injicere  .  Gr.  ini0Q/(ur  ,  /!ituuc  t1ri0ocAiiy  .  G.V.  12.:?. 

I.  I  grandi  ne  prefero  gran  baldanza  ,  e  il  popolo  minu¬ 
to  grande  allegrezza  ,  perchè  avea  melTo  mano  ne’  reg¬ 
genti  . 

§.  CXXpC.  Metter  mano  ,  per  Isfoderare  ^  Cacciar  mano^ 
Tirar  mano  .  \jiX.  fùngere  gladium  ,  e  vagina  enfern  educe- 
re  .  Gr.  ^'upof  yvpivb»  ^  ania^tu.  BocC.nov.  48.  12.  Melfo  ma¬ 
no  ad  un  coltello  ,  quella  aprì  nelle  reni  . 

§.  CXXX.  Mettere  ,  0  Porre  mano  ih  pajla  ,  vale  Entrare 
a  trattare  ,  Impacciarfi  .  Lat.  rem  experiri  ,  alicui^  negotio 
manus  admovere  .  Gr.  irupia^ai  ,  ttfoactyiiy  <ùv  mn  , 

•  Pettaff.  7.  Ha  melTo  mano  in  palla  ,  e  va 
in  brodetto  .  Frane,  Sacch.  rim.  26.  Perchè  veggio  ,  eh’  io 
mifi  mano  in  palla  .  S^agg.  nat.  efp.  235.  Noi  veramente 
non  abbiamo  profelTato  di  metter  mano  in  quella  palla  . 

§.  CXXXI.  Metter  le  mani  innanzi  per  non  cadere.^  fi  di¬ 
ce  di  Chi  accufa  altrui  di  un  mancamento  ,  del  quale  egli 
non  è  men  reo  delP  accufato  .  Malm.  7.  95.  Mettete  pur 
così  le  mani  innanzi,  Rifpond’ella,  signor,  per  non  cadere. 

§.  CXXXI I.  Metter  per  le  mani  ,  vale  Proporre  .  Lat. 
proponere  .  Gr.  .  Galat.  25.  Si  dee  per  accon¬ 

cio  modo  ,  e  dolce  fcambiarli  quella  materia  ,  e  metter¬ 
li  per  le  mani  più  lieto  ,  e  più  convenevole  l'oggetto. 

§.  CXXXIII.  Metter  tra  le  mani  ,  vale  Commettere  alla 
cura  .  Lat.  alicujus  cura  demandare  ,  in  manum  tradere  .  Gr. 
inriTpiTTiiv  f  tlt  •Bì^yt^tS'óycu  .  Bocc.  nov.  40.  5*  Al  me¬ 

dico  fu  melfo  tra  le  mani  un  infermo  ,  il  quale  aveva 
gualla  r  una  delle  gambe  . 

CXXXIV.  Mettere .,0  Porre  tra  le  mani.,  0  nelle  mani., 

0  in  mano  ,  vale  Dare  ,  0  Confegnare  in  potere  .  Lat.  trade¬ 
re  .  Gr.  ìJj^^iS'óvax  .  Petr.  fon.  137.  E  mia  vita  ,  e  mia 
morte  ,  Quei  ,  che  folo  il  può  far  ,  1’  ha  pollo  in  ma¬ 
no  .  E  canz.  zg.  2.  Voi  ,  cui  fortuna  ha  pollo  in  mano  il 
freno  Delle  belle  contrade  . 

§.  CXXXV.  Morderfi  le  mani ,  0  le  dita  cP  alcuna  cofa  , 
vale  Pentirfene .  \jìX.pcenitere ,  pcenitentia  duci.  Gr.fMOKfztKity. 
Lor.  Med.  Arid.  4.  5.  Quel  Rulfo  ,  che  1’  avea*  ,  fi  morde 
le  mani  ,  parendogli  in  poco  tei^o  aver  perduta  una 
gran  ventura  .  Cecch.  Donz.  2.  2,  Tu  te  ne  morderai  le 
mani.  Malm.  i.  5.  Ma  foramene  anche  poi  morfe  le  mani. 

V.  DITO  X. 

§,  CXXXVl.  Non  volgere,  0  non  voltatela  man  f off  opra, 
vale  Effere  pronto  a  fare  alcuna  cofa  ,  Mo firare  ,  di  non  ci 
-  avere  difficoltà  ,  0  repugnanza  .  Lat.  ne  manum  quidem  ver- 
tenm  .  Varch,  Èrcol.  loi.  I  Latini  ,  a  chi  diceva  loro  alcu¬ 
na  cofa  ,  della  quale  volelTono  moHrare  ,  che  non  tene¬ 
vano  conto  nelTuno  ,  dicevano  .•  haud  manum  vorterim  , 
e  noi  nel  medelimo  modo  :  io  non  ne  volgerei  la  mano 
fozzopra  .  Malm.j.  g6.  Nè  folfopra  la  man  non  volgerei, 
Che  r  andare  ,  e  lo  llar  mi  fon  tutt’  una  .  Salv.  Granch, 
g,  I.  Non  ne  volterei  la  man  folfopra  . 

§.  CXXXVl  I.  Per  mano  ,  vale  Per  mezzo  .  Vit.  S^.  Pad. 
t.  z^j.  L’oro  ,  e  1’  argento  ,  e  tutta  fua  pecunia  dillri- 
buitte,  mandandolo  in  diverfe  parti  per  mano  di  uno  fan- 
to  ,  e  fedele  monaco  di  Dalmazia  . 

CXXXVIII.  Per  mano  ,  vale  anche  Per  configlio  ,  A 
perfuafione  .  Red.  confi.  2.  8.  Quei  tanti  ,  e  tanti  medica^ 
menti  ,  che  dal  principio  della  fua  vita  fino  in  70.  anni 
per  mano  di  diverfi  medici  ha  melTi  in  opera  . 

CXXXIX.  Por  mano  ,  vale  Darfi  da  fare  ^  Impiegare 
la  fua  opera.  Lat.  fitam  operam  collocare  ,  manum  alieni  ope~ 
ri  admovere  .  Gr.  'S>pocrxyuy  ‘wV  x^ipd  ‘tin  .  Dant.  Purg,  16, 
Le  leggi  fon  ,  ma  chi  pon  mano  ad  elTe  ?  {cioè  :  chi  ope¬ 
ra  fecondo  le  leggi  P  )  E  Par.  12.  E  quel  Donato  ,  Ch’  alla 
prim’  arte  degno  poner  mano  .  Bocc.  nov.  100.  2^.  E  ad 
ogni  cofa  ,  come  fe  una  piccola  fanticella  delia  cafa  folfe , 
porre  le  mani  . 

§.  CXL.  Por  mano  ,  vale  anche  Cominciare  .  v.  il  §. 
CXXVII. 

§.  CXLI.  Por  mano  fopra  alcuna  cofa,  vale  Toglierla  ,  Pi¬ 
gliarla  ,  Occuparla  .  Lat.  manum  inficcre .  Gr.  . 

Star.  Eur.j.  159.  Fece  fubitamente  por  mano  fu  i  tefori 
delle  -chiefe  . 

§.  CXLII.  Porre,  0  Tener  mente  alle  mani  ,  vale  Badare 
a  quel  che  altri  fa  ,  0  penfa  di  fare  ,  Offervarlo  .  Lat.  feduh 
aiiqtiem  ebfervare  .  Gr.  <nyiz  .  Bocc.  nov.  8$.  6. 

Perciocché  molto  gli  poneva  mente  alle  mani  .  F.  V.  ii. 
7:?.  Determinarono,  gli  folfe  tenuto  mente  alle  mani,  fic- 
chè  non  gli  venilfe  fatto  . 

§.  CXLin.  Por  legge  ,  0  leggi  in  mano  ad  alcuno  ;  v.  il 
f.  CXXII. 

Porre  le  mani  addoffo  altrui,  v.  i  ^§.CXXIII. 

§.  GXLV.  Porre  mano  in  pafia.  v.  il  §.  CXXX. 

CXLVI.  Portare  in  mano  ,  vale  Portare  checcheffia  colla 
maano  ,  fenza  altro  aiuto  .  £occ.  nov.  29.  21.  Il  che  ella  non 
crederà  mai,  fe  egli  non  le  manda  l’anello,  il  quale  egli 
porta  in  mano  . 

CXLVII.  Portare  in  palma  di  mano  ,  vale  Fare  alcu¬ 
na  cofa  Jialefe  ,  Non  la  nafeondere  .  Lat.  palam  ferve  .  Gr.  iv 
^xyijià  sTcsii'-  Sen.hen.yarch.z.zg,  Così  fanno  appunto  quel- 
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li ,  che  s’ ingegnano  ,  che  i  benifizj  da  loro  ricevuti  fiia- 
no  fepolti  ;  fi  vergognano  di  portarli  in  palma  di  mano  , 
per  parere  d’,  avergli  acquillati  piuttollo  colla  virtù  loro  , 
che  coir  aiuto  altrui  . 

$.  CXLVIIL  Portare,  0  Tenere,  0  fmilt  tn  palma  di  ma¬ 
no  alcuno,  vale  Amarlo  cordialmente  ,  Proteggerlo ,  Fargli 
grandi  amorevolezze  .  Lat.  aliquem  magna  benevolentia  proje- 
qui ,  in  oculis  ferre  .  Gr.  tvptwts-ctm  'iDpóf  tiva.  ,  ty 

òp^xXpto'K  (pipsiy.  Dittam.  1^.  22.  Qui  povertà  fi  brama  ,  e 
porta  in  palma  ,  Qui  con  digiun  s’  affliggono  i  deliri  . 
Varch.  Suoc.  5.  2.  Quando  elle  faperranno  quello  voi  andate 
a  fare  ,  vi  faranno  buona  cera  tutte  quante  ,  e  vi  terran¬ 
no  in  palma  di  mano  . 

CXLIX.  Rimettere  in  mano  ,  vale  Dar  Ubera  podefia  . 
Lat.  alicujus  arbitrio  committere  .  Gr.  Wnpiiruy  fi  yy^pp  <n- 
vés .  G.V.8.  80.  6.  In  fua  mano  era  rimelfa  la  lezione  del- 
1’  uno  di  quelli  tre  .  _  . 

§.  CL.  Rimetter  la  palla  in  mano  ,  figuratam.  vale  Rimet¬ 
ter  le  cofe  in  iffato  di  facile  ,  e  comodo  aggiuftamento . 

<i.  GLI.  Roderfi  le  mani,  vale  lo  fieffo  ,che  Morderfi  le  ma¬ 
ni  .  E  Hoc.  7.  500.  In  tanta  miferia  verrai ,  che  ’l  morir  di 
grazia  mille  volte  il  giorno  dimanderai ,  nè  ti  fara  dato 
prima  ,  che  le  mani  t’  abbi  tu  per  rabbia  rofe  ,  e  dopo 
quello  vitupercvolmente  morrai .  /-  ?■  »  7 

$i.  CLII.  Se  tu  con  una  mano  ,  ed  io  con  due  ^  fi  dice  del- 
r  Accordarfi  a  fare  alcuna  cofa  pià  volentieri  di  quello  ,  che 
vorrebbe  il  compagno  .  E ir.  Lue.  2.  4.  Se  tu  con  una  mano, 
ei  io  con  due  ;  eh’  a  dirti  il  vero  ,  fe  non  folle  fiato  per 
amor  tuo  ,  egli  è  un  pezzo  ,  che  non  mi  entrava  in 
cafa  . 

§.  CLIII.  Star  colle  mani  a  cintola  ,yale  Star  fenza  ope¬ 
rare  ,  Stare  ozìofo  .  Lat.  manum  habere  intra  pallium  .  Cecch. 
Mogi.  I.  2.  Voi  vi  fiere  fiato  (  Lo  dirò  pure  )  con  le  ma¬ 
ni  a  cintola,  E  chi  ha  a  far  non  dorme.  Bernb.  Afol.  1. 1^. 
A  te  fie  di  vergogna  ,  fe  tu  ec.  con  le  mani  a  cintola  ti 
flarai  . 

CLIV.  Star  colle  mani  in  mano,  vale  lo  fieffo.  Lat.  otio 
indulgere  ,  de  fidiari  .  Gr.  ÒKyày.  Bern.  Ori.  2.  7.  5.  Se  non 
era  Agolante  ,  e  ’l  Re  Troiano  ,  E  gli  altri ,  onde  non 
(lette  mai  in  ripofo  ,  Si  farien  fiati  colle  mani  in  mano  . 
Malm.  g.  I.  Un  che  fia  avvezzo  a  fiarfene  a  federe  Senza 
far  nulla  con  le  mani  in  mano  . 

§.  CLV.  Star  colle  mani  per  aria  ,  vale  Tener  le  mani  fo- 
fpefe  in  aria  ;  e  figuratam.  Stare  in  atto  di  percuotere  ,  0  di 
battere  alcuno  . 

CLVI.  Stretto  di  mano  ,  vale  Parco  .  Lat.  parcus  .  Gr. 
<puSù)hó;  . 

CLVII.  Tenere  in  mano  ,  vale  Tenere  alcuna  cofa  col¬ 
le  mani  ,  e  figuratam.  Avere  appreffo  di  fe  alcuna  cofa  d'  al¬ 
tri  .  Bocc.nov.i^^.  11.  Tua  figliuola  è  fiata  sì  vaga  deU’ufi- 
gnuolo  ,..ch’  ella  l’ha  prefo  ,  e  tienlofi  in  mano  .  Dant. 
rim.  I.  Allegro  mi  fembrava  Amor  tenendo  Mio  core  in 
mano  . 

§.  CLVIIL  Tener  le  mani  a  cintola,  0  alla  cintura  ,  vale 
Starfi  oziofo  ,  Non  operare  ;  ed  anche  Non  fi  rifentire  .  Lat. 
otto  indulgere  ,  defidem  effe  .  Gr.  òtcviiv  .  Bocc.  nov.  20.  2. 
S’  immaginano  ,  che  le  donne  a  cafa  rimafe  fi  tengano  le 
mani  a  cintola  .  Bern.  Ori.  2.  go.  45.  Or  chi  farà  quel  tra¬ 
dito!'  villano  ,  Che  così  far  vedendo  al  fuo  signore  ,  Alla 
cintura  fi  tenga  la  mano  ? 

§.  CLIX.  Tener  le  mani  a  fe  ,  vale  Aflenerfi  di  toccare 
checcheffia  ,  ed  anche  di  percuotere  alcuno  .  Lat.  manus  abfii- 
nere  ,  continere  .  Gr.  àTÌx^<^^‘d  •  Bern.  Ori.  2.  19.  56. 
Turpino  in  quello  lo  chiama  infenfato  ',  Ma  balla,  e’  ticn 
le  mani  a  fe  ,  e  cammina  .  Fir.  Trin.  2.  6.  O  tien  le  ma¬ 
ni  a  te  prefontuofo  ,  improntaccio  ,  eh’  i’  ho  altro  ,  che 
fare  . 

$.  CLX.  Tener  le  mani  in  capo  ad  alcuno  ,  vale  Aver  l'oc¬ 
chio  ,  che  non  erri  .  Lat.  peccare  non  finere  .  Gr.  i^xputpouyfiv 
om  iày .  Tac.  Dav.  fior.  4.  g^i.  E  ternate  a’  foldati  le  ma¬ 
ni  in  capo  ,  che  non  fallino  . 

§.  CLXI.  Tener  mano  ,  0  Tener  di  mano,  vale  Effer  com¬ 
plice  ,  0  confenziente  ,  Concorrer  nel  fatto  ,  ìàare  aiuto  .  Lat. 
Dpe_m  ,  vel  favorem  prafiare  .  Bocc.  nov.  85.  ig.  E  in  quella 
guifa  Bruno  ,  e  Buffalmacco  ,  che  tenevano  mano  al  fat¬ 
to  ,  traevano  de’  fatti  di  Calandrino  il  maggior  piacer  del 
mondo  .  G.  V.  ii.  79.  i.  A  quelle  difeordie  tenleno  mano 
molti  baroni  del  Regno  . 

§.  CLXII.  Onde  in  proverò.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba  , 
guanto  a  quel  ,  che  tien  mano  ,  0  che  tiene  il  facco  .  Lat. 
agentes  ,  Ó*  confentientes  pari  pana  puniuntur  .  v,  Flos  z^i, 

§.  CLXIII.  Tener  mente  alle  mani  .  v.  d  §.  CXLII. 

CLXIV.  Toccar  con  mano  ,  figuratam.  vale  Accertarfi 
dì  checcheffia  con  dimofirazione  ficuriffimct .  Bemb,  lett.  2.  14. 
La  novella  è  così  vera  ,  come  fono  le  cofe  ,  che  tocchi 
con  mano  (  qui  nel  proprio  )  Tir.  Trin.  2.  g.  E’  bifogna  pri¬ 
ma  toccarlo  con  mano  ,  e  poi  crederlo  .  E  5.  7.  E  vedre¬ 
te  ,  e  toccherete  con  mano  ,  che  voi  non  fognate  ,  e  fa- 
retelo  toccar  a  lei .  • 

§.  CLXV.  Toccar  la  mano  ,  fi  dice  propriamente  del  Darfi 
la  fede  gli  fpofi  ;  che  anche  fi  dice  Impalmare  .  Malm.  2.  44. 
Gli  fece  allora  allor  toccar  la  mano  ,  Come  nel  bando 
avea  data  parola  .  v.  toccare  XXXL 

§.  CLX  VI.  Tratto  di  mano  ,  vale  Uno  fpazìo  lungo  quan¬ 
to  andrebbe  un  proietto  tirato  colla  mano  .  Lat.  jablus  lapidis. 
Gr.  KiSafióyjitTis  , 

$.  CLXVIL 
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CLXVII.  Venire  alle  mani^  vale  Azzuffarft .  Lat.  ma-^ 
rus  conferer:  ,  prcelium  committere  ,  ad  manus  venire  ,  con- 
fltgcre .  Gr.  TrÓKtiJCOv  cryrvaxa^cti  ,  erupeTrKiKiSrcu  nvi  .  Teforett. 
Br.  Ch’  egli  è  maggior  prodezza  Rifrenar  Ja  mattezza  Con 
dolci  metri  ,  e  piani  ,  Che  veijire  alle  mani  .  Tac.  Dav. 
vtt.  Agr.  598.  Quando  Agricol^^  mife  animo  a  tre  coorti 
Batave  ,  e  due  Tungre  di  venire  alle  mani  colle  fpade  , 
arme  appuntata  ,  e  loro  antica  ,  e  deftri.  Varch.  Jìor.  n. 
350.  Venne  alle  mani  con  Bettino  ,  e  toccò  in  fulla  pri¬ 
ma  giunta  una  ferita  . 

§.  CLXVIII.  Venire  ,  0  Pervenire  alle  mani  ,  0  a  rmtno  ^ 
vale  anche  Capitare  ,  Occorrere  .  Lat.  nancifci  .  Bocc.  nov,  i  q. 
^.  Quando  qui  mi  viene  alle  mani  alcuna  giovanetta,  che 
mi  piaccia  .  E  nov.  45.  12.  II  pregarono  ,  che  gli  piaceffe 
di  dover  lor  dire  ,  come  cortei  alle  mani  pervenuta  gli 
folle  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  260.  Lelìl  in  un  libricciuolo  ,  che 
mi  venne  a  mano  ,  1’  infrafcritta  cofa  . 

§.  CLXIX.  Venir  nelle  mani  ,  0  a  mano  ,  0  in  mano 
di  alcuno  ,  vale  Venire  in  potere  .  Lat.  m  potefìatem  alicu- 
jus  venire  .  Gr.  ùnni'MÒr  me  oroida^ca  .  Bocc.  nov.  rS.  22. 
Acciocché  a  mano  di  vile  uomo  la  gentil  giovane  non- 
venille  .  Bemb.  fior.  4.  56.  In  breve  fpazio  di  tempo  molte 
cartella,  che  di  quii  da  Adda  erano,  in  mano  loro  vennero. 

$1.  CLXX.  Ugner  le  mani^fi  dice  del  Prefentare  i  giudici  per 
corromperli  .  Lat.  judicem  donis  corrumpere  .  Gr.  S'ixfphlpttv 
icpmr ,  Lucian.  Bocc.  nov.  6.  4.  Il  buono  uomo  per 
certi  mezzani  gli  fece  con  una  buona  quantità  della  gra- 
fcia  di  san  Giovanni  Boccadoro  ugnere  le  mani . 

§.  CLXXI.  Vincer  della  mano  ,  vale  Effer  prima  dell'  al¬ 
tro  a  checchejjia  .  Lat.  antevertere ,  pravenlre  .  Gr. 
<a>po>.xu0àmv .  Tac.Dav.ann.  14.184.  Vedendo  il  calo  in 
termine  ,  che  fe  Agrippina  non  era  vinta  della  mano  , 
Nerone  era  fpacciato  . 

$.  CLXX  IL  Vincer  la  mano  ,  vale  Guadagnare  il  prima¬ 
to  ,  Ottener  la  precedenza  .  hit.primas  obtinere  .  Gr.  <ià  ivpcà- 
ca  Kxyy^dviiv  . 

$.  CLXXIII.  Una  mano  lava  l'  altra  ^  e  le  due  il  vifo  \ 
e  dinota  ,  che  Reciprocamente  /’  un  dee  compiacere  ,  e  aiuta¬ 
re  all'  altro  .'Lnl.  manus  manum  lavai.  Gr.ydp  y{[px  wV<7?;. 
V.  Flos  loi.  Lafc.  Spir.  4.  i.  Io  ti  ricordo  ,  che  l’una  ma¬ 
no  lava  r  altra  ,  e  le  due  il  vifo  .  Belline,  fon.  206.  L’una 
man  lava  l’altra  ,  e  le  duo  ’l  vifo. 

§.  CLXXI V.  Ufrir  di  mano  vale  Scappare.  Lat.  effuge- 
re  ,  elabi  .  Gr.  ixpdjynv ,  StoKia^cumti  .  Stor.Eur.  6.151.  Non 
è  vergogna  occupare  lo  ’mperio  ,  ma  il  perderlo  ;  e  non 
farà  imputato  a  pietà  ,  ma  a  dappocaggine  il  lafciarfelo 
ufeir  di  mano  per  non  uccidere  chi  te  lo  toglie  .  Bem. 
firn.  i^.  Perchè  non  ci  farebbe  il  loro  onore  ,  S’  egli 
ufcilTe  lor  vivo  dalle  mani  ,  Avendo  detto  ;  egli  è  fpac- 
ciato  ,  e’  muore  . 

§.  CLXXV,  Sputarfi  nelle  mani .  v.  sputare  §.  III. 

%  CLXXVI.  Venire  da  mano  .  v.  venire. 

§.  CLXXVII.  Veiìire  fra  mano  .  v.  VENIRE  . 

M  ANO  MESSA  .  V erbai,  da  Manomettere  .  E  propriamente  fi 
dice  del  Vino  vendereccio  ,  che  fi  cominci  nuovamente  a  ven¬ 
dere  .  Varch.  Suoc.  5.  4.  Al  Porco  ,  o  in  Vinegia  quattro 
dì  fono  era  una  buona  manomelfa  .  Malm.z.  jj.  Bevve  al 
pozzo  una  nuova  manomella  ,  Perchè  il  vinaio  avea  fini¬ 
to  il  vino  (  qui  per  Jimilit.  ) 

Ma  NO  MESSO  .  Add.  da  Manomettere  .  Dav.  Colt.  165. 
Mantener  la  botte  manomelfa  del  vino  fino  all’  ultimo  , 
che  niente  perderà  . 

M  A  N  O  METTERE.  Metter  mano  ,  Cominciare  a  fervirfi  di 
quelle  co f e  che  a  poco  a  poco.,  e  a  parte  a  parte  fi  confumano; 
carne  Manomettere  una  botte  di  vino  ,  una  pezza  di  drappo, 
e  firn  ili  ,  Patajf.  7.  Egli  ha  del  buon  ,  ma  e  non  1’  ha  ma- 
nomelTo  .  Agn.  Pand.  56.  Se  tu  manometti  il  vino  forte  , 
c  1  lalato  guarto  ,  o  qualunche  altra  cofa  non  buona  a 
pafeerne  la  famiglia  ,  ninno  fa  farne  riferbo  .  Cant.  Cara. 
247.  Dell’  altre  frutte  ancor  vender  fogliamo  \  Ma  perchè 
molte  poche  or  ne  ipacciamo ,  Le  nofire  mele  manomelle 
abbiamo  . 

§.  1.  Per  metaf.  vale  Offendere  ,  e  Guaflare  ,  Lat.  hedere, 
percutere  ,  violare  .  Gr.  fÌKxirveiv ,  orKi/TOBir .  Liv.M.  Accor¬ 
rete  ,  che  i  nimici  hanno  la  terra  alfalita,  e  hanno  il  Re 
manomeffo  .  E  altrove  :  Romolo  gli  cacciò  di  sì  gran  vi¬ 
gore  ,  che  egli  uccife  il  Re  loro  ,  e  pofeia  manomife  la 
città  ,  e  la  prefe  nel  primo  alfaltamento  .  Libr.  Viagg. 
Manomettere  il  detto  corpo  ,  e  tagliarli  la  tefia  .  Vit. 
Bari.  59.  Or  andiamo  ,  e  sì  1’  alTaliarao  tutti  infieme  , 
e  manometteremlo  tutti  afpramente  sì  dell’  amore  del¬ 
la  pulcelìa  ,  eh’  egli  ifperda  la  vertù  dell’  anima  .  Tac. 
Dav.  ann.  ij.  170.  Stanno  a  tu  per  tu  col  padrone  ,  e 
quando  gli  vuol  gartigare  ,  te  lo  rifpingono  ,  o  manomet¬ 
tono  . 

§.  IL  Per  Liberare  dalla  fervità ,  Far  libero.  Lìt.manu- 
mittere  .  Gr.  ÙTriKdjiòtpoòv .  Sen.  ben.  Varch.  3.  27.  Di’  il  ve¬ 
ro  ,  non  afpetti  tu  ,  eh’  io  ti  dica ,  fe  quelli  ,  che  ciò  fe- 
ce  ,  fu  manomeffo  ,  e  fatto  libero  ? 

Manopola  .  Guanto  di  ferro  per  ufo  de'  faldati  .  Lat.  fer¬ 
ina  manus  .  Buon.  Pier.  5.4.7.  Una  Guantiera  ?  C.S.  Va, 
e  troppo  mifero  Per  le  nofire  manopole  . 

y-  Per  Quella  parte  della  manica  ,  che  cuopre  il  braccio 
dal  polfo  fino  alla  piegatura  del  gomito  .  Buon.  Pier.  5.2.19. 
Scolar  vuol  dir  frinente  per  le  fcuole  ,  Ma  non  frequen¬ 
te  a  batter  fopra  i  banchi  Le  mani ,  e  le  manopole ,  e  i 
pie  n  terra  .  1  c  3 
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Manoscritto  .  Sufi.  Libro  firitto  a  mano  ,  Lat.  codex 
calatno  exaratus  .  Red.  lett.  2.  22.  La  pregai  ancora  di  un 
tal  favore  di  alcuni  manol'critti  .  E  55.  Che  trovo  mento- 
vaU  negli  antichi  manoferitti  della  mia  libreria  cc.  £  ór. 
Mi  rallegro  deli  onorato  ,  e  litterario  impiego  ec.  di  an¬ 
dar  riiitracciando  ,  e  provvedendo  antichi  manoferitti  del¬ 
le  lingue  tutte  orientali  . 

Ma  No  se  RI  TTO  .  Add.  Scritto  a  mano.  Scritto  in  penna. 
Non  tfiarnpato  .  Lat.  calamo  exaratus  .  Red.  lett.  Occh.  Nel¬ 
la  libreria  de’  Padri  Domenicani  del  convenm  di  santa 
Caterina  di  Pifa  fi  trova  una  antica  cronaca  Latina  ma- 
nofentta  in  cartapecora  .  E  appreffo  :  V.  S.  Illufiriffuna  lo 
afcoltò  da  q^uella  veglia  del  signor  Dati  degna  di  venire 
alla  luce  inlieriie  colf  altre  ,  che  reftarono  manoferitte  do¬ 
po  la  morte  di  quell’ eruditilTimo  gentiluomo  . 

Manoso  .  Add.  Morvido  ,  Trattabile  .  Lat.  mollis  ,  traBa- 
bilis  I  Gr.  pcaX^u'AÓs  ,  dJpciouyi'iQ^cos  .  Buon.  Fier,  4.  3.  p. 
Alcun  ,  che  fia  di  più  arrendevoi  pafia ,  E  di  pel  più  ve¬ 
gnente  ,  e  più  manolb  . 

M  A  N  O  V  A  L  D  E  R  I  A  .  Afiratto  di  Manovaldo  .  Lat.  *  munài- 
burdium  .  v.  il  Du-Frefne  .  Pajf.  12Ó.  Sono  malagevoli  cali 
quelli  ec.  delle  reftituzioni  ,  de’  tefiamenti,  delle  efecuzio- 
ni  ,  delle  manovalderi'e  ,  e  tutorie  . 

Manovaldo  .  Mondualdo  .  Lat.  mundualdus  .  v.  il  Du- 
Frefne  .  G.  V.  2.  q.  g.  In  quella  parte  ,  dove  danno  mon¬ 
dualdo  ,  ovvero  in  volgare  manovaldo  alle  donne  ,  quan¬ 
do  s’ obbligano  .  Cro«.  Mori?//,  258.  Provvedi  in  lafciarla 
pur  tacitrice  cogli  altri  manovaldi  per  onore,  e  per  dove¬ 
re  .  E  558.  Pagolo  rimale  manovaldo  delf  erede  di  Gio¬ 
vanni  . 

M  A  no  VA  LE  .  Quegli  ,  che  ferve  al  muratore  portandogli  le 
materie  per  murare  .  Lat.  gerulus  .  Gr.  (popanyós  ,  Liv.  M. 
De’  combattitori  Romani  ec.  avea  fatti  maefiri  di  pietra  , 
e  manovali  .  M.  V.  2.  55.  Corruppono  più  loro  fedeli  , 
mandandogli  per  effere  manovali ,  come  fe  fulfero  Mugel- 
lefi  .  D.  Gio:  Cdl.  lett.  2.  Tu  vuogli  ,  eh’  io  lo  ringrazi  , 
perchè  m’  ha  fatto  debitore  ,  portatore  ,  e  manovale  del 
palazzo  ,  eh’  egli  fi  difica  in  vita  eterna  . 

§.  Dicefi  in  modo  proverb.  E'  vai  piu  un  colpo  di  maefiro, 
che  due  di  manovale  ;  e  vale  ,  che  E'  più  utile  fervirfi  delle 
perfine  pratiche  ,  e  ammaefirate  ,  benché  la  fpefa  fia  mag¬ 
giore  ,  che  delle  non  pratiche  ,  e  ignoranti  . 

Manovella.  Lieva.  Lat.  trudes .  Gr.  dcnpiov ,  Cant.Carn. 
ió8.  ^Quelli  con  fubbie  ,  manovelle  ,  e  pali  Faranno  sì 
buon’  opra  ,  Ch’  ogni  gran  torre  manderan  fozzopra  .  Ci- 
riff.  Calv.  5.  81.  Con  ifcarpelli ,  pale,  e  manovelle  .  Segr. 
Fior.  Cliz.  5.  2.  Stiacciofiì  col  petto  in  fulla  coltrice  ,  che 
tutte  le  manovelle  delf  Opera  non  f  arebbono  rivolta  . 

Manritta  .  v.  marritta. 

Man  r  o  vescio,  fMARRovESClo  .  Rpvefiione  fufi. 
Lat.  itius  .  Gr.  vKiiyn  ,  Star.  Aiolf.  Gli  menò  un  manrove- 
feio  ,  che  gli  tagliò  la  mano  ritta  .  Ciriff.  Calv.  2.  45.  E 
mentrechè  ’l  gigante  in  giù  balena,  Un  manrovefeio  Gu¬ 
glielmo  rappicca  .  E  2.  60.  E  rotta  f  afta  traile  il  brando 
fuora ,  E  diede  un  manrovefeio  nella  guancia  Ad  un  gran 
Turco  ,  che  montava  in  fella  .  Morg.  26.  112.  Che  fi  len¬ 
ti  una  fpada  fifehiare  D’  un  certo  manrovefeio  tondo  ,  e 
giufto  ,  Gh’  a  venti  il  capo  levò  dallo  ’mbufio  .  Malm.ii. 
50.  Dà  fui  ^ vifo  al  Cornacchia  un  marrovefeio,  Ch’  un  mi¬ 
glio  fi  fentì  lontan  io  feoppio  . 

M  ANSARE.  V.  A.  Arnmanfare  .  Lat.  compefeere  ,  manfuc- 
facere  ,  lenire  .  _Gr.  pcxKcécraar  ,  x.xTtc'iDpceumy .  Vit.Plut.  E  per 
quello  Eumenio  ,  per  raanfare  loro  invidia  ,  non  pigliava 
dell’avere  . 

Mansionario  .  Cappellano  ;  ovvero  Colui  ,  che  uficia  la 
Chiefa  ,  che  affifie  alla  Ghie  fa  ,  e  f  ha  in  cu  fiodia  .  v.  il 
Du-Frefne  .  Lat.,*  manfionarius  .  Mirac.  Mad.  M.  Uno  de’ 
manfionarj  rifpuofe  :  perchè  erate  voi  da  dannare  per  que¬ 
llo  danno?  Dial.S.  Greg.M.  i.  5.  Avea  nome  Cofiantino, 
ed  era  manfionario  ,  cioè  santefe  nella  detta  Chiefa  .  Pajf. 
152.  Monache  di  raonifterj  ,  che  fono  fuggette  a’  Vefeovi, 
fi  debbono  confelEare  a  quelli  confelforl  ,  che  concedono 
loro  i  Vefcqvi  ,  o  fieno  cappellani  manfionarj  del  contino¬ 
vo  ,  o  altri  ec.  Bargh.  Vefe,  Fior.  500.  Dopo  que’  primi 
gradi  di  cufiodi  ,  che  manfionarj  fi  dicevano  . 

Mansione  .  V.  L.  Fermata  ,  Pofata  ,  Stanza  .  Lat.  m.zn- 
fio  .  Gr.  (aoyn  .  Mor  S.  Greg.  4.  2.  Quella  è  la  condizion  del 
tempo  di  non  aver  fermezza  di  fua  manlione.  E  4.  42.  Di 
che  ben  dilfe  Grillo  neif  Evangelio  :  nella  cafa  del  pa¬ 
dre  mio  fono  molte  manfloni  .  Agn.  Pand.  40.  Nel  qua¬ 
le  luogo  lo  indufiriofo  animale  olferva  fua  fedia  ,  e  man- 
fione  . 

Manso  .  A  Add.  Man  fusto  ,  Piacevole  .  Lat.  manfuetus , 
lenis manfues  ,  Varr.  Gr.  ‘ti>pfios  ,  nptipos  ,  Dant.  Purg.zy. 
Quali  fi  fanno  ruminando  raanfe  Le  capre  fiate  rapide  ,  e 
proterve  .  But.  ivi  :  Manfe ,  cioè  manfuete  .  Vit.  Plut.  In¬ 
gannando  li  cittadini  fotto  altro  titolo  più  manfo,che  del¬ 
la  tirannìa . 

Mansuefare.  Indurre  in  manfuetudine  .  Lat.  manfuefa- 
cere  Gr.  'isìpxóuy  .  Taff.  Ger.  12.  20,  Mansuefece  ,  e  raddol- 
clo  r  acerba  Villa  con  atto  placido,  e  cortefe  .  Buon.  Pier. 

5^.  2.  I.  Manfuefare  il  verme  della  fame,  Che  in  andando 
s’  accende  . 

Mansuesc  e  R  e  .  V.L.  Neutr.  Divenir  manfueto .  Lat.  man- 
fue fiere.  Gr.  «fitpóva^tu.  Dant.C0nv.76.  Il  favio  uomo  col¬ 
lo  ftrumento  della  fua  boce  facea  Hiatifuefcere  ,  e  umiliare 
i  crudeli  cuori . 
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Mansuetamente.  Awcrb.  Cm^  mmfuetudlne  .  Laf. 
wanfun^,  fl^^cide  .  Gr.  .  Boa.  nov.  4^  i?- 

Vvvisb  di  volcrfi  del  fallo  commeflo  da  lui  manfuetamen- 
oalfare  Corti.  Purg.  Rifpuofe  benignamente,  e  manfue- 
tamente  ,  che  ciò  ,  che  ’l  giovane  avea  fatto  ,  era  per  a- 
inore  Fr- 5-  amorofo  fpqfo ,  che  n 

ciel  regna,  Star  deggia  m  tc  sì  manfuetamente  . 

Mansuetissim  AMENTE  .  Superi,  dt  Manfuetamente  . 

Lat.  manfuetìjfime .  Gr.  npipaienatt .  Fr.Ciord.  Pred.R,  Allin- 
giuriatore  raanfuetiffimamente  rifpofe  . 

Ma  nsuetissimo.  Superi,  dt  Manfueto  .  Lat.  manfuettj- 
Cimus,  clementijfmus .  Gr.  riiMpd<Ttcaoi  .  Mor.S.Greg.prol  tra 
Moisè  uomo  manfuetiffimo  fopra  tutti  gh  altri,  che  follo- 
no  fopra  la  terra  .  Fir.  Af.  220.. Ne  lepre  ,  nè  damma,  nè 
di  tutte  1’  altre  fiere  la  manfuetiUima  cerva  li  lafciò  vede¬ 
re  mai  il  giorno  .  Vii.  SS.  Pad.  1.  254.  Egli  tuttp  manfue- 
tilTimo  rifpuofe  :  fe  v’  increfce  di  menarmi ,  riportatemi 

onde  mi  menalte.  .  .  .  l.. 

Mansueto.  Add.  Di  benigno ,  ^  piacevole  animo  ,  Che  ha 
manfuetudine  .  Lat.  manfuetus  ,  clemens  .  Gr. 

CQS .  Bocc.nov.  32.  3.  Co  vili  artificialmente  pallidi,  e  col¬ 
le  voci  umili,  e  manfuete.  E  nov.  78.  2.  Il  quale  con  pm 
manfueto  animo  una  ingiuria  ricevette.  PotrJon.  23.  La 
manfueta  volita, e  gentil  agna  Abbatte  1  fieri  lupi.  Ecap. 
I  Manfueto  fanciullo  ,  e  hero  veglio  .  Fr.  Gtord.  Pred.  74. 
Manfueto  fuona  paziente  ,  ma  piò  che  paziente  . 

Mansuetudine.  Coflanza  d  animo  contra  l  impets^  dcG 
r  tra  Lat.  manjuetudo  ,  clementia  .  Gr.  •rsp^oms  ^  rtp$poa»(  . 
Tef  Br  6,  32.  La  manfuetudine  è  abito  laudabile  intra  l 
foperchio  dell’  ira  ,  e  lo  menimamento  .  Fr.  Gtord.  Pred. 
ib  Manfuetudine  è  cofa  ,  che  fofliene  ogni  avverfitade  , 
cd  ingiuria,  non  rendendo  male  per  male  ,  la  quale  virtù 
dee  elfere  primamente  dell’  uomo  .  E  74.  Manfuetudine 
non  è  nome  volgare  ,  ma  litterale ,  c  quello  nome  non  li 
truQva  volgare  in  quelle  parti.  Bocc.  nov.  31.  16.  In  iimno 
atto  intendo  di  rendermi  benivola  la  tua  manfuetudine  , 
c  ’l  tuo  amore  .  E  nov.  33.4-  Come  la  noltra  manfuetudi- 
ne  ,  e  benignità  lia  di  gran  ripofo  ,  e  di  piacere  agli  uo¬ 
mini  .  Petr.fon.  193.  Indi  e  manfuetudine  ,  e  durezza  ec, 

Porto  egualmente  «  ,  r  l 

MaNIACAre.  Soffiar  col  maniaco  .  Frane.  Sacch.  nov.  225. 
E  come  lo  vedea  pofato  un  poco, e  per  cominciare  a  dot; 
mire  e  Agnolo  mantacava  .  E  appreffo  :  Agnolo  da  altra 
parte  mantacando  dicea  ,  Pataffi.  9.  E  mantacando  fubito 

AI  A  ntachettO.  Dim.  dt  Maniaco .  Lat.  folliculus .  Frane. 
Sacch.nov.zzs.  Egli  fi  colicò  dappiede  con  uno  rnantachet- 
to  fegrctamente  .  Cant,  Car^j,  ipó.  Di  Venezia  iiam  noi  ^ 
e  vi  portiamo  De’  noltri  mantachetti  .  ^ 

M  A  N  T  A  c  o .  Mantice  .  Lat.  follis  .  Gr.  (puaa  .  S.  Ag.  C.  D.  A 
formar  la  j^oce  ,  e  a  modificarla  ,  come  li  maniaci  delli 
fabbri  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  125.  Comincia  a  foffiare  col 

raantaco  fotto  il  copertoio .  ^ 

6  Per  m-'taf  Dant.  Purg.  15.  Invidia  muove  il  maniaco 
a  fofpiri  .  Fr.  lac.  T.  Per  Dio  la  negligenza  fia  sbandita  , 
Li  mantachi  fien  dritti  inver  1  amare  .  Giiitt.  lett.  19.  Cui 
mantachi  di  fuperbia  infiati  troppo  foffian  forte  . 

AI  antacuzzo  .  Dim.  dt  Maniaco  .  Lat.  folltculus  .  Benv. 
Celi.  Oref.  125.  Si  leva  tutte  le  ceneri,  c  carboni  foffiando 


con  un  mantacuzzo  .  rc  j 

Manteca  .  Compofiztone  ,  che  fifa  con  lardo  ,  mejchtando- 
vi  odori.  Lat.  unguentum.  Gr.  p,ùppv.  Sagg.nat.efp.  z^i.  Non 
lo  fanno  per  lo  contrario  l’olio  di  fallo  ec.  il  fego,il  lardo, 
e  finalmente  la  manteca  .  Red.  OJ}.  an.  31.  In  quello  lom¬ 
brico  era  ec.  pieno  (  /’  altro  canale  )  d’una  niatena  bianca, 
e  grafia  fimile  alla  manteca.  E  lett.  2.  26.  ’V^i  troverà  den¬ 
tro  ec.  una  cafiettina  di  manteche  . 

Mantellare.  Ncutr.  puff.  Cmprirfi  con  mantello  ,  Lat. 
pallium  induere  .  Gr.  Ipiiatov  . 

Per  metaf.  Cron.Pell.S6.  Per  la  qual  cofa  fui  poi  gon¬ 
faloniere  di  giullizia  il  fezzaio  ,  avendo  divieto  ,  e  per 
quello  mi  mantellai  di  non  andare  m  ambafciatc  (  cioè  : 
mi  fcufai  )  Boez.  G.  S.  %.  Con  falfo  nome  di  gentilezza 

mantella  .  „  ,  .  ^  , 

AIantelletta  .  Sorta  d  infegna  ,  0  ornamento  reale .  0 
di  altra  dignità  ,  che  cuopre  le  /palle  ^  e  l  petto  .  Lat.  chla~ 
mys  .  Gr.  vAW  •  Stor.  Eur.  6.  123.  Dove  diflintamente  , 
e  per  ordine  li  vedevano  gli  ornamenti  ,  o  vogliam  dire 
le  infegne  reali, cioè  la  fpada,  il  cinto, la  mantelletta  pur¬ 
purea  ec.  E  appreffo:  Ponendogli  le  armille  al  braccio,  ed 
agli  omeri  la  mantelletta  ,  gli  dille  . 

Mantelle  tto  .  Dim.  di  Mantello  .  Lat.  palltolum  .  Gr. 
rrs/ffidnov .  Bocc.  nov.  55.  5.  Prefi  dal  lavoratore  in  preftan- 
Zà  due  mantelletti  .  ... 

Mamclletto  è  anche  una  Spezie  di  riparo  militare .  Ctrtffi. 
Calv.i,  23.  E  tolfon  certi  mantelletti  adatti  Da  poter  fot¬ 
to  llar  co’  pali  in  mano  A  romper  delle  mura  cosi  piatti . 

Mantellina  .  Dm.  di  Mantello  .  Lat.  palltolum  .  Gr. 
‘rQ/.ffùypv .  G.  P.  6.  85.  Si  fecero  donare  la  fua  mantelli¬ 
na  foderata  di  vaio  .  Pecor.  g.  18.  hall.  E  mantelline  alla 
cavallerefca  .  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Stefono  una  mantelli¬ 
na  per  ricogliere  quella  piccola  cofa  tanto  appunto,  quan¬ 
to  stecchi  dicea,  che  dovea  fare.  Car.  lett.  2.1^^.  Ma  per 
vaghezza  farei  una  mantellina  a  Nettunno  di  cileltro  ,  e 
a  Pluto  come  di  ruggine  . 

Mantellino  .  gitila  coperta  ,  colla  quale  fi  cuoprono  le 
immagini  facre  ,  c  talora  i  bambini  .  Lat.  mtina  |  ut- 


MAN 

lum  .  Gr.  y.otm'rrtma[jLet  ,  ffziTraffptot  . 

§.  I.  Per  Mani tllina  .  Ricord.  Male fp.i'jz.  Apprefentarono 
in  Lucca  un  mantellino  foderato  di  vaio  .  ^ 

$.  IL  Per  Dim.dt  Mantello.  Lzt.palliolum .  Gr.Te/ffconor . 
Frane.  Sacch.n0v.9z.  La  cappa  da  baroni  fi  convertì  in  un 
mantellino  ,  che  parca  un  faltamindofio  .  Ar.  Ncgr.  4.  6. 
Ma  da  chi  potrò  aver  or  ora  in  predirò  Da  porrai  alme¬ 
no  in  fui  farfetto  un  piccolo  Mantellino? 

Mantello.  Spezie  di  ve/ìimento  ,  per  lo  piu  con  bavero  9 
fenza  maniche  ,  che  fi  porta  fopra  gli  altri  panni  . 
lium.f  mantellum^  Plaut.  Gr.  'iiix^ov.  v.  Flos  io.  Parch.jìor. 
9.  z6<;.  Il  mantello  è  una  vede  lunga  per  lo  piò  lofino  al 
collo  del  piede  .  Bocc.  nov.  22.  ó.  Vide  il  Re  ufeire  della 
fua  camera  inviluppato  in  un  gran  mantello.  G.  P.  11.23. 
I.  Con  cotta  bianca  ,  e  mantello  cilefiro  ,  o  perfo  ,  e  in 
fui  mantello  mia  colomba  bianca  .  M.  P.  n.  4-  Volgendo 
un  poco  il  mantello  a  ufo  di  guerra  •  Liv.  M.  I  quali  por- 
tafiono  fotto  le  mantella  fpade  celatamente  . 

$1.  L  Mantello  ,  figuratam.  per  Ifcufa  ,  Ricoperta  ,  Coper^ 
ehiella.  prxtextus .  Gv.  .  Cavale.  Med,  cuor.  Con 

quello  mantello  molti  fi  cuoprono,  dicendo:  io  farei  vitu¬ 
perato  ,  s’  io  perdonaffi  ,  e  non  facefii  la  vendetta  .  Cron. 
Morell.  261.  Dei  spigolillri,  e  picchiapetti  ippocriti,  che  fi 
cuoprono  col  mantello  di  religiofo ,  non  te  ne  fidare  . 

§.  IL  Nè  di  fiate  ,  nè  di  verno  non  andar  fenza  mantello  ^ 
proverò,  che  vale  Star  fempre  provveduto  per  tutti  i  cafi  ,  che 
poffion  nafeere  i  tolta  la  metaf,  dalla  neceffiità  dell'  ufo  del  man¬ 
tello..  e  fendo  facil  cofa.  che  piova  tanto  d'e/ìate.  quanto  d  in¬ 
verno  .  Lat.  bxta  tum  hyeme  ,  tum  ajlate  bona  .  Gr.  ffcuav 
ìcàv  ^tpu  ,  dya^óv  ,v.  Flos  128. 

III.  Ricoprirfi  col  mantel  ef  altri  ,  0  fimili  ,  vale  Scufa- 
re  fe  coll'  accufare  altrui  .  Lat.  fuam  culpam  in  alias  deriva¬ 
re  .  Salv.  Graneh.  2.  5.  E  per  poterfi  fempre  in  ogni  fuo 
Avvenimento  ricoprir  col  mio  Mantello  . 

$.  IV.  Mutare  ,  0  Rivolgere  mantello  ,  0  fimili ,  vaglion» 
Mutar  pen fiero.  0  opinione,  hzt.  fentcntiam  mutare.  Gr.dvx- 
nj^icrSiu  fiìv  S’ió.voixv.  Cron.  Mor,  zjS.  Quando  t  avvedefii,  che 
quella  non  folle  la  falute  tua  ,  e  tu  allora  muta  mantel¬ 
lo  .  Guid.G.167.  E  tu  con  mantello  rivolto  difonorevol- 
mente  ci  intendi  confortare  ,  che  il  nofiro  Re  addoman- 
di  pace  . 

§.  V.  Aver  mantello  a  ogni  acqua  .  vale  Effere  pronto  al 
bene  .  e  al  male  ,  Accomodarfi  a  ogni  cofa  .  Lat.  in  omnem 
eventum  paratum  ejje  ,  Salv.  Graneh.  3.  13.  S’  io  llerito  ,  io 
ho  mantello  A  pgni  acqua  .  Alleg.  177.  Vedendomi  aver 
mantello  ad  ogni  acqua  dove  bifogna  . 

§,  VI.  Cavarne  cappa  .  0  mantello  ,  vale  Venire  a  qualche 
conclufione  ,•  tolta  la  metaf,  dal  furto  .  che  fe  della  pezza  del 
panno  non  ej'ce  il  mantello  .  ne  cava  la  cappa  .  0  altro  vejìi- 
mento  minore  .  v.  Flos  io.  Parch.  Ercol.  6p.  Coloro  ,  che 
non  vogliono  Ilare  più  inrefoluti  ,  ma  vederne  il  fine  ec. 
e  finalmente  cavarne  ,  come  fi  dice  ,  cappa  ,  o  mantello, 
dicono  ec.  E  Suoc,  2.  3.  Io  fon  dilpollo  ,  e  diliberato,  di 
cavarne  o  cappa  ,  o  mantello  . 

§.  VII.  Chi  ha'l  lupo  per  compare  porti  il  can  fcitto  l  man¬ 
tello  .  od  altro  fimile  .  proverò,  che  vale  ,  Che  chi  ha  a  trat¬ 
tar  con  trijh  vada  cauto  .  Lat.’  cum  vulpe  habes  commercium  ? 
eidos  cave  .  Ciriffi,  Calv.  2.  53.  Che  chi  col  lupo  va  nfie- 
me  all’ offerta  Debbe  tenere  il  can  fotto  il  mantello  .  Fir. 
Trin.z.^.  E’  fi  fuol  dire  :  chi  ha  ’i  lupo  per  compare  por¬ 
ti  il  can  fotto  ’i  mantello  . 

5.  Vili.  Mantello  ,  diciamo  anche  al  Color  del  pelo  del 
cavallo  ,  0  d'  altre  bejìic  da  fama  .  Ftr,  Af.  238.  A  che  fa¬ 
re  avemo  noi  meffo  in  vendita  quello  afinaccio  vecchio 
difutile  ,  fpiacevole  ,  poltrone  ,  coll’  unghie  gualle  ,  con 
trillo  mantello  ?  Bern.  OrL^,  7.  30.  Eccone  ufeito  un  fero¬ 
ce  dellriero  Leardo  ,  ed  arrotato  avea  il  mantello 
Mantellucciaccio.  Peggiorat.  di  Mani  eliuccio .  Lìbr, 
Pred.  Ravvolti  in  certi  difadatti  raantellucciaeci  . 
Mantel  luccio  .  Mantello  piccolo .  Mantello  di  foco  pre¬ 
gio  .  Mantellino  .  Lat.  palliolum  .  Gr.  rQefidptan  .  Ptt.  S.Gto: 
Bat.  Portando  in  un  vii  mantelluccio  quel  beatifiimo  cor¬ 
po  così  fmozzicato  .  Tratt,  gov.  fam.  66.  Non  cercherete 
pompe  nel  battefimo  ,  e  tanti  velluti  ,  feiugatoj  dorati  , 
pezze  divifatc  ,  mantellucci  dorati  .  Fir.  ///.  258.  Con  cer¬ 
ti  mantellucci  ,  che  piuttofio  ombravan  loro  ,  che  e’  ri- 
copriffero  le  macerate  membra  , 

Mantenente.  Avverò.  Immantenente  ,  HUco  .  Gr. 

.  Sen.  Pift.  La  cofa  ,  che  I’  uomo  apprende  per  ufo  , 
è  tarda  ,  e  diverfa  :  quella  ,  che  è  naturata  ,  è  igusle  , 
ed  è  mantenente  .  Teforett.  Br,  7.  Mantenente  fu  mifo 
Fuora  del  Paradifo  .  Fr.  lac,  T.  2.  26.  33.  Mantenente  ri- 
tornóne  Gom’  un  Angelo  il  lattone  . 

Mantenere  .  Confervare  ;  e  fi  ufa  oltre  al  figmfie.  att. 
anche  nel  neutr.  e  nel  ncutr,  paffi.  Lat.  conjèrvare  ,  Jervare  . 
Gr.coùl^tiv.  .  Bocc.nov.  3.8.  Iq  grande  ,  e  ono¬ 

revole  fiato  appreffo  di  fe  il  mantenne  ‘.  E  nov.  49.  7.  Co¬ 
me  manderò  io  ,  o  andrò  a  domandargli  quello  falcone  , 
che  è  ,  per  quel  ,  che  io  oda  ,  il  migliore  ,  che  mai  vo- 
laffe  ,  ed  oltr’  a  ciò  il  mantien  nel  mondo  ?  E  nov.  79. 
38.  E  faprolla  così  mal  mantenere  ,  o  pur  bene  .  Lab.ii. 
Ór  non  fa’  tu, che  per  far  noia,  e  difpiacere  ad  altrui  non 
s’  acquilla  ,  nè  fi  mantiene  amore  ,  anzi  odio  ,  e  nimifià? 
Petr.fon.  213.  La  dolce  villa  del  bel  vifo  adorno.  Che  me 
mantene,  e’I  fecol  nofiro  onora.  E  280.  Che  vivo,  e  lie¬ 
to  ardendo  mi  mantenne.  E  canz.  40.  3.  E  quello  lolo  an¬ 
cor  qui  mi  maotiene .  Dant,  Par,  11.  Collega  fu  a  mante¬ 
ner 
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nsr  la  barca  Di  Pietro  in  alto  mar  per  dritto  fegno  (deh 
reggerla  ,  e  tenerla  diritta  )  G.  F.  6.  gi.  2.  Il  quale  Tempre 
in  abito  onefto  ,  c  religiofo  fi  mantenne  .  E  7.  23.  4.  Per 
mantenere  le  terre^  di  Tofeana  a  fua  parte  .  M.  l'.  3.  52. 
Che  manterrebbe  a’  Cortonefi  buona  ,  e  leale  pace  .  Paff. 
212.  E  perchè  non  è  ufante  ,  ma  vive  a  riguardo  ,  curan¬ 
do  di  mantenere,  e  confervare  fua  puritadc  ,  e  fua  onefia- 
de  ec.  è  tenuta  ,  e  riputata  altiera  ,  e  fuperba  .  Fr.  lac.  T. 
1.8.  I.  Purità  ,  Dio  ti  rnantegna  Sempre  dentro  al  nofiro 
core  ,  Ch’  efti  favj  pur  di  fuore  Non  ti  voglion  per  infc- 
gna  .  Bern.  Ori.  2.  20.  38.  Diceva  a  lui  Gofianzo  :  datti  il 
core,  Se  in  qualche  modo  io  fo,che  vada  via, Far  sì,  che 
a  cafa  ne  portiam  1’  onore  ,  E  in  campo  mantener  1’  info¬ 
gna  mia  ?  efp.  18.  In  virtù  del  pefo  feorre  fubi- 

to  al  più  infimo  punto  ,  ai  quale  ridar  fi  poffa  ,  ed  in 
dfo  poi  fi  mantiene  . 

Mantenere  ,  per  Soflenere  ,  Difendere  .  Lat.  defendere  , 
tueri  .  Gr. 'CèJpoiru'o'i'*! ,  .  Petr.  canz.  22.  5.  Grav'e 

foma  è  un  mal  fio  a  mantenerlo  .  E  33.  2.  Farmi  vedere 
amore  Mantener  mia  ragione  ,  e  darmi  aita  . 

Mantenimento.  Il  mantenere  .  Lat.  cenfervatio .  Gr. 

,  <ja>pr^Qj.(t  .  Albert,  cap.  50.  A  buono  mantenimen¬ 
to  dello  itudio  non  dovemo  folamente  leggere  ,  nè  fola- 
mente  feri  vere  ec.  Gire.  Geli.  i.  30.  E  che  erba  ,  e  che  fe- 
mi  ,  e  che  frutti  produce  ella  (Interra)  per  se  medefima, 
non  effondo  aiutata  dall’arte  ,  che  fieno  nutrimento  atto, 
e  conveniente  alla  confervazion  della  vita  dell’ uomo,  e  al 
mantenimento  della  temperatura  della  complelfion  fua  ì 
Serd.  Star.  5.213.  Somminifiralforo  loro  tutte  le  cofe  larga¬ 
mente  pel  vitto  ,  e  mantenimento  a  fpefe  del  Re . 

Mant  E  N I T  o  R  E  .  Che  mantiene  .  Lat.  confervator  ,  ferva- 
ter  .  Gr.  ewanp .  Amm.  ant.  30.  2.  3.  Nè  effere  partecipi  di 
vita  ,  nè  mantenitori  di  giufiizia ,  nè  ricevitori  di  fpiritua- 
le  ,  e  vem  lunae  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  108.  Fece  Dio  ap¬ 
parire  Elia  ec.  il  quale  era  fiato  tefiimonio  ,  e  mantenito¬ 
re  della  legge  .  Buon.  Fier.  4.  3.  p.  Eccoci  a  voi  MantenL 
tor  della  promefia  noiira  .  Gal.  Sili.  2.  Strenuo  campione  , 
e  mantenitore  della  dottrina  Arifiotelica  . 

A. N  TENITRICE  .  Verbal.  femm.  di  Mantenitore  .  Segn, 
Pred.iìf.6.  QLiefio  ora  è  detto  di  certo  per  la  tal  danta,che 
è  la  mantenitrice  di  tutte  le  oziofità  . 

Mantenuto  .  Add.  da  Mantenere  .  Confervato  .  Lat.  fer- 
vatus  ,  Gr.  .  M.  V.  2.27.  Ma  alquanto  più,  che  il 

cqnfueto  s’  innamicarono  con  loro  ,  ricevendo^  grazie  da’ 
Genovefi  per  la  fede  mantenuta  a  quel  punto.  B^icett .Fior. 
I  quali  vali  fieno  mantenuti  pel  viaggio  pieni,  perchè  ve¬ 
nendo  Icemi  1  acque  fi  dirompono.  P'arch.  jìor.  io.  Non 
rendere  a  patto  ninno  il  Ducato  di  Milano  acquillato  ,  § 
mantenuto  con  difpendio  di  tant’  oro  . 

Mantice  .  Strumento  ,  che  attrae  ,  e  manda  fuor  t  aria  ,  e 
ferve  per  fojfiar  nel  fuoco  ,  0  dar  fiato  a  flrumenti  di  Juono  ,  e 
firnili  .  \^3.t.  follis  .  Gr.  (pvax  .  Cavale.  Speech.cr.i^.  Li  maft- 
tici  fono  una  pelle  confitta  fra  due  legni  con  alcuno  fpira- 
glio  dinanzi,  e  aprendo  li  legni  ,  e  firingendo  la  pelle  ,  il 
nato  efee  del  li  fpiragli  .  Efp.  Salrn.  Il  quale  Tuona  median¬ 
te  i!  fiato  dato  da’  mantici  ,  Petr.  fon,  105.  Co’  mantici ,  p 
col  fuoco,  e  cogli  fpecchi  .  Taff.  Ger.  2.  33.  Compollo  è 
Iqr  d  intorno  il  rogo  ornai  ,  E  già  le  fiamme  il  mantice 
V  incita  .  Sagg.nat.efp.^j.  Fecefi  dunque  un  organetto  ec. 
a  una  fola  canna  co’  mantici  ec. 

§.  Per  metaf.  Lat.  incitamentum .  Gr.  òppitim^ov .  fae.Dav. 
ann.  i.  20.  E  que’,  che  tra  i  benevoli  fon  legami  d’  amo¬ 
re  ,  erano  mantici  alle  loro  ire  . 

Manticetto  .  Dim,  di  Mantice  .  Lat.  folliculus  .  Gr.  -Su- 
‘Ka.xm  .  Benv.  Celi.  Qref^'j,  Facciagli  vento  con  un  manti- 
certo  un  garzone  ,  finché  con  quel  vento  fi  freddi  . 

M  A  NT  I  c  q  R  A  .  Sorta  di  animale  con  quattro  piedi  ,  che  ha 
tre  filari  di  denti  nelle  mafcelle  .  Lat.  mantichoras .  Gr.  puni-v- 
X^pai  .  Ciriff.  Calv.  i.  28.  Manticore  con  tre  filar  di  den- 
n  .  Morg.  25.  302.  Altri  in  bocca  hanno  tre  filar  di  denti  , 
Con  volto  d’  uom ,  manticore  appellati  . 

M  A  N  T  I  L  E  .  Tovaglia  graffa  dozzinale  ,  Lat.  mappa  ,  mant  fi 
le  .  Gr.  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.Ap.zg^.  Una 

.tavola  coperta  di  netti,  e  onefti  rnantili.  Fr.Giord.  S.Pred. 
46.  Bartéa  ,  e  venia  i  belli  rnantili  bianchi,  e  le  tovaglie. 
S^ad.  Cont.  Dille  ,  che  volea  per  pagarlo  per  teflitura  di 
mantih  ,  c  altro  panno  .  Alleg,  318.  Con  foltezza  vi  getta 
su  un  mantilc  Sbattutol  prima  ripiegato  al  fianco  . 

Ma  NT  INO  .  Dtm.  di  Manto  .  Fr,  lac.T,  2,  16.  6.  Coperfefi 
uti  mantino  Di  falfa  diferezione  (  qui  per  metaf.  ) 

Manto  .  Spezie  di  veflimento  fimile  al  mantello  .  Lat.  pal- 
lium  .  Gr.  Ipàniìv  .  Petr.  fon. 2:^.  E  ’I  Vicario  di  Criila  col¬ 
la  foma  Delle  chiavi  ,  e  del  manto  al  nido  torna  .  E  272. 
Seguendo  partiilì  Lei,  ch’avvolto  l’avea  nel  Tuo  bel  man- 
^  *  Dant,  Purg.  ip.  Un  mefe,  o  poco  più  prova’  io,  come 
Peli  il  gran  manto  a  chi  dal  fango  il  guarda .  F  30.  Don¬ 
na  m’  apparve  fotto  verde  manto  .  E  Par. zi.  Cuopron  de’ 
manti  lor  li  palafreni .  G.  V.  8.  5.  4.  Si  traile  la  corona  , 
e  1  manto  Papale  ,  e  rinunziò  il  Papato  . 

h'e-f  metaf.  Dant.  Par.  16.  Ben  fe’  tu  manto  ,  che  torto 
raccorce  .  Petr.  fon.  81.  L’  animo  ciafeuna  Sua  paffion  fot¬ 
to  1  contrario  manto  Ricuopre  .  Taff.  Ger.  4.  25.  Vela  il 
loverchio  ardir  colla  vergogna  ,  E  fa  manto  del  vero  alla 
menzogna  . 

Manto.  Termine  marinar  e feo  antico  ,  Sorta  di  fune  ^  colla 
q^le  fi  legano  1’  antenna  ^  e  le  vele  .  Frane.  Barb.  258.  ip, 
Manti ,  prodani ,  e  poggia  ,  Poppefi  ,  %  orcipQggia  « 
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Ma  nto  .  />’.  A.  Add,  Molto  ;  dal  Provenzale  .  Lat.  multar  . 
ur.  TroKu!  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  66.  Mante  fiate  pub 
1  uom  dmfare  Cogli  occhi  cqfa,  che  lo  cor  dicede.  E  M. 
Cm.izj.  iofciached  10  provai  dolente  quanta  E'  la  f«a  fi- 
gnona  ,  che  voglia  manta  Mi  dà  di  morte  .  Frane.  Barb, 
o  focura  Mante  fiate  di  fenno  s’ infin¬ 

ge  .  E  82.  6.  Che  mante  volte  però  morti  vidi  . 

ANTRUGIare  .  Ironeggiare Trattar  con  mano,  B  ranci- 
care  ,  Lat.  manu  attreSare  Gr.  Sod.Colt.68.  Oue- 

ita  (  erba  )  fi  piglia  frefea  la  mattina  di  buon’  ora  man- 
trugtandola  poco  ,  e  brancicandola  il  meno  ,  che  fi  poifa 

Man  U  a  L  e  .  Ad^  Di  mano  ,  Patto  con  mano  .  Lat.  manna'- 
rius.Gv.  x^^po'^ow-wf  .Bocc.g.6.f8.  Quantunque  artificio  del¬ 
la  natura  ,  e  non  manual  pareffo  .  Lab.  106.  Ma  alcuna 
manuale  arte  non  appararti  .  G.  P^.  12.  42.  3.  Elfendone  si¬ 
gnori  artefici  manuali  ,  e  idioti  .  Com.  Purg.  Qui  efempli- 
ficando  mollra  la  detta  fuperbia  non  folo  proceder  ne’  mor¬ 
tali  per  radice  d  antichità  di  fangue  ,  e  d’  opera  d’  arme 
e  di  coltumi  leggiadri  ,  ma  eziandio  per  eccellenza  d’arte 
manuale  .  Sannazz.  Are.  proj,  io.  Trovammo  fotto  una 
pendente  ripa  ec.  una  fpelonca  vecchiifima,  e  grande, non 
so  fe  naturalmente  ,  o  §e  da  manuale  artificio  cavata  nel 
duro  monte . 

Manualmente  .  Avverb.  Con  mano  .  Lat.  manibus.  Gr. 
X^PO  ’  U-  Non  è  panno  jnanualmente  telTuto  .  Ca¬ 
vale.  Med.  cuor.  Centra  quello  fa  non  folamente  chi  ucci¬ 
de  manualmente  1’  uomo  ,  ma  eziandio  chi  1’  ordina  ,  c 
configlia  ,  Vip,  SS.  Pad.  E  fe  avviene  ,  che  non  lavoraffc 
manualmente  ,  entri  all’  orazione  ,  e  facciala  perfettamen¬ 
te  .  Varch.Frcol.z6.  Sotto  l’ombra  di  quel  frafeato  ec.  par¬ 
te  dalla  natura ,  e  parte  manualmente  fatto  . 

Manubrio  .  V.L.  Manico.  Lat.  manubrium.^  capulus .  Gr. 
jc»7r»  .  Sagg.  nat.  efp.  p8.  Con  muover  poi  in  qua  , 

e  m  là  il  manubrio  .  E  appreffo  :  Incominciainmo  a  di¬ 
menare  in  qua  ,  e  in  là  il  manubrio  . 

M  a  n  u  c  A  R  e  .  Mangiare .  Lat.  manducare ,  edere ,  vefei .  Gr, 
^  Tpolyuv  ,  •  Ret.  Tull.  G*  S,  Mangiare  convie¬ 

ne  ali  uomo,  acciocch’  e’  viva,  e  non  vivere,  acciocch’e’ 
manuchi  .  Sen,  Fijì.  Manucano  un  morfello  di  pan  groilo , 
e  apprefib  fi  coricano  in  uno  povero  letto  .Vit.Plut.  Li  ca* 
ilrohi  di  quella  terra  palfano  alle  terre  marittime  ,  e  ma- 
nucanq  pefei  di  mare  .  Bocc.  nov.  15.  37.  Credete  voi,  che 
egli  vi  raatiuchi?  1  morti  non  mangian  gli  uomini.  Albert, 
cap.  p.  Innanzi  è  da  por  mente  al  convito  ,  con  chenti 
uomini  tu  manuchi  ,  o  bei  .  Fir.  Lue.  z.  z.  Dove  fi  ma- 
nuca  ,  Iddio  mi  vi  conduca  ,  e  dove  fi  lavora  ,  mandi 
mora  . 

Per  metaf,  Ar.  Pur,  23.  17.  Perocché  ’l  cuor  le  cuoce  , 
e  fo  manuca  L’  ingorda  vòglia  . 

Manu  coi  a  .  pini,  di  Mano  .  Lat.  mantiola  ,  Nav.  Marc, 
Gr. x^py^OPoy .  Vìt.Crifi. D.  Standole  il  fanciullo  in  grembo, 
reggendo  ,  ch  ella  piangea  ,  si  le  ponea  la  fua  manuccia 
piccolina  alla  bocca  ,  e  agli  occhi  .  E  appreffo  t  Forfè  lorq 
la  manuccia  fua  ,  acciocché  eglino  la  baciaflero  . 

M  A  N  use  RISTO  ,  e  man  (CRISTO.  Sorta  di  confezione . 
Ricett.  Fior.  pi.  I  perniiti,  i  locchi  ,  e  i  manufcriiti  diven¬ 
tano  bianchi ,  rimenandogli  rnolto  .  Morg.  ip.  67.  E  co¬ 
me  manierino  a  tutti  piacque  . 

Manoscritto.  Sufi.  Manofentto .  Lat.  codex  calamo  exa- 
ratus  .  Red.  efp.  nat.  14.  Un  altro  libro  in  lingua  Abiifina 
n  ho  veduto  tra  alcuni  manuferitti  Siriaci  .  E  lett.  i.  75. 
Spero,  di  poter  mancare  a  V.  S.  Uluilrifs.  il  manuferitto 
delle  novelle  del  Pecorone  ,  che  tante  volte  mi  ha  chie- 
llo  .  r  2.  38.  Fin  ad  ora  trovo  qualche  diverfità  di  lezio¬ 
ne  in  più  di  un  manuferitto  di  quefta  infigne  libreria  , 

Manoscritto.  Add.  Manoferitto  .  Lat.  calamo  exaratus. 
Buon,  Fier.  y.  4.3.  Fu  richierto  da  me  d’ alcuni  fciolti  Ma- 
nufcritti  quaderni  .  Red.  lett.  1.  31.  Che  ella  ha  trovata 
mentovato  in  un  antico  fuo  libro  manuferitto  Tofeano  di 
Mafcalcia,  mentre  lo  fpogliava  per  fervizio  del  nortro  Vo¬ 
cabolario  della  Crufea  .  E  46,  Tra’  miei  terti  manuferitti 
VI  è  un  volgarizzamento  di  Mefue  ,  del  quale  non  so  chi 
fi  fia  il  volgarizzatore  . 

Manz  A  .  Lofieffo^  che  Amanza^  Per  fona  amata.  \,zt,  ama- 
fta  ,  amica  defiderium  ,  CatuH.  Gr.  ptKÓa»!  .  Fr.  lac.  T.  6. 
20.  2.  So  pr’  ogni  altro  amo,re  E'  la  tua  bella  manza  .  E6. 
20.  14.  E^ciò  ^er  penfare  Di  te,  bella  manza.  E  appref¬ 
fo  :  Sì)  rei  hai  ’nvaghita ,  lesù  vaga  manza.  Lor. Med, canz. 
iop.8.  Ma  pur  fe  mel  chfodeifo  la  mia  manza, Infin  a  cafa 
gnen’  andre’  a  portare  . 

Manzo.  Bue  .  Lat.  boy  .  Gr.  0is  .  Lor.  Med,  canz,  yo.  5, 
Non  vuol  porci  ,  nè  agnelli  Gnene  metta  nel  fuo  defeo  , 
Certi  rrianzi  ,  e  be’  vitelli  ec.  Red.  Off.  an.  igp,  I  man¬ 
zi  ,  ed  i  bufoli  ,  che  talvolta  pefano  lyoo.  libbre  ec.  appe¬ 
na  hanno  due  libbre  ,  o  poco  più  di  cervello  . 

Mapp  A  M  o  N  D  o  .  Carta  ,  0  Globo ,  nel  quale  è  deferim  il 
mondo  .  Lat.  tabula  geografica  *  mappa  mundi .  G.  V:  12.8P.4. 
Dinanzi  le  flava  ritta  una  donna  giovane  con  la  figura  del 
mappamonifo  in.  mano  .  Mil.M.  Pol.  Ella  gira  damila  quat¬ 
trocento  miglia  ,  fecondochè  dice  lo  mappamondo  .  Com. 
Purg.  18.  Chiaro  appare  nel  mappamondo,  confiderando  l’e- 
levaziqni  de’  fegni  ,  e  delli  Tuoi  qccafi  .  Burch.  i.  io.  No¬ 
minativi  fritti,  e  mappamondi  . 

Marachella  .  Spia  ,  L’  atto  del  far  la  fpia  ;  ma  fi  pren¬ 
de  talora  anche  per  Frode  ,  0  Inganno  .  Malm.  6.  27.  Perchè 
d’alloro  ha  fotto  alcune  rame,  Vien  fatta  a’  gabcllier  la 
marachella , 
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M  .  O  .  17  Jl  Pep etere  ,  o  lo  Sceltume  di  qualftjiet  cofa.  Lat. 

j/^z.  Damale  di  coftoro  hai  tu  compro  quelto.ma- 

6  I  Per  Irappelerla  ^  Giunteria  .  Lat.  technte  ^  dolus,  Gr. 
Wx'w  i  S'óhoi  .  l^arch.  Suoc.  2.  s.,Non  abbiate  paura  di  ma¬ 
rame  nefluno .  t  1  re  ; 

^  IL  Per  Quantità  grande  dt  checchejjia  .  Malm.  12.  40. 

D’  anelli  ,  d’  orecchini  v’  è  il  marame  . 

Marangone.  Mergo  .  Lat.  mergus  ,  corvus  calvus  .  Gr. 
cù^oisc.  Red.lnf.is^.  1  merghi,  che  volgarmente  fon  chia¬ 
mati  marangoni,  i  tuffoli  ec.  hanno  gran  quantità  di  fi¬ 
lini  .  E  Off.  an.  154.  Merghi,  o  marangoni  ec.  che  in  lo- 
feana  ec.  fon  detti  fegaloni  ,  o  feroloni  ,  ed  in  Venezia  li 
appellano  ferole  ec.  .  r  n-  .  j  r..’ 

1.  E  perciocché  quefli  uccelli  fi  tuffano  ^  e  predano  Jott  ac- 
auà  perciò  in  termine  dt  marineria  fon  detti  Marangoni  Que~ 
ìli  mmmt  ,  che  tuffandoli  npefeano  le  cofe  cadute  in  mare  ,  0 
Acconciano  qualche  rottura  delle  navi  .  Lat.  urinator  .  Gr.  xw- 
fiiT»a»p.  Red.  Ditir.  41-  E  rmtoppa  ,  o  marangone, L  orci- 

noHSia  ,  e  l  artimone  .  _  •  j  »  ; 

*  II.  Marangoni  ,  chiamanfi  anche  t  Garzoni  de  legnaiuo¬ 
li  che  lavorano  per  opra  .  Frane.  Barb.ze.'j.za,.  Marangoni, 
e  calafai  ,  Se  li  laffi ,  mal  fai  .  Malm  io.  50-  Perciò  fatti 
venir  due  marangoni  Con  tutto  quell_  ordingo,  che  s  ado- 
pra  A  fegare  i  legnami ,  ed  1  panconi ,  A  dividere  il  mo- 

M^a  R  AS^c  A  '^Spezie  di  ciriegia  afpra  ,  lo  Jleffo  ,  che  ^mam- 
fea  .  h'i.t.cerafum  acidum  .  Cr.  5.  5.  2.  E  quelle  fi  chiama¬ 
no  amarine  ,  ovvero  marafche  . 

Marasmo  .  Malattia  ,  che  induce fomma  magrezza  .  Lat. 
marcar  ,  marafmus  .  Gr.  peapao-fiói .  Libr.  cur.  malatt.  coglio¬ 
no  finalmente  dare  nel  marafmo  •  .  .  , 

Maraviglia.  Paffwne  ,  e  commozton  d  animo  ,  che  ren¬ 
de  attonito  ,  nafeente  da  novità  ,  0  da  cofa  rara  .  Lat.  admi- 
ratto  .  Gr.  ^aùpea  .  Bocc.  nov.  18.  4?.  Fu  ad  un  ora  da  tan¬ 
ta  maraviglia  ,  e  da  tanta  allegrezza  foprapprefo  ,  che  ap¬ 
pena  fapeva,  che  far  fi  dovelfe  .  E  nov.  26.  18.  Non  ma¬ 
raviglia  ,  che  ftanotte  tu  non  mi  t  apprelfalti  (  cioè  :  non 
à  maraviglia  )  E  nov.  40. 17.  H  quale  quivi  vedendoli, qua- 
fi  di  se  per  maraviglia  ufcito  ,  ec.  Dant.  Purg.  28.  1  er  ma¬ 
raviglia  tutt’  altro  penfare .  E  Par,  io.  E  fe  le  fantasie  no- 
llre  fon  balfe  A  tanta  altezza, non  è  maraviglia.  But.  Ma- 
nifeftata  la  cagione  ,  celferà  la  maraviglia  .  Petr.  fon.  27, 
Si  vedrem  poi  per  maraviglia  infieme  Seder  la  donna  no- 
Ura  fopra  1’  erba  .  E  302.  Piene  di  maraviglia  ,  e  di  pie- 

tate  . 

I.  Far  maraviglia  .  v,  fare  maraviglia  . 

6.  II.  Maraviglia,  Spezie  erba  colle  foghe  di  dtverjt  co¬ 
lori' .  Dav.  Colt.  ip8.  Di  Marzo  femina  zucche  ec.  fciami- 
ti,  maraviglia,  vivole,  ec. 

MaRAVIGLIABILE  ,  e  MARAVI(5LIABOLE.  ^ad. 
Maraviglievole  .  Lat.  admirabilis  .  Gr.  SaviiaTos  .  Vit.  Bau. 
14.  Dunque  non  ci  farebbono  elle  niente  maraviglia- 

MaravigliaMENTO  .  Maraviglia  ,  Il  maravigliar  fi  . 
Lat.  miratio  ,  admiratio  .  Gr.  Stubpea  ,  9ct'Jixaa[io{ .  Amm.ant. 
<.  I.  16.  Converfazione  parturifee  difpregio,  e  radezza  ge¬ 
nera  maravigliamento .  E  11.  i.8.  Grande  maravigliamenr 
to  è  dell’  uomo  ,  che  parla  copiofo  ,  e  favio  .  E  11.  i.  15. 
Qual  è  piò  nobile  cofa ,  che  ’I  bene  parlare ,  o  per  lo  ma¬ 
ravigliamento  degli  uditori,  o  per  ifperanza  di  coloro, che 
ne  bifognano  ,  ovvero  per  grazia  di  coloro  ,  che  aiutati 

MaravigltaNTE.  Che  fi  maraviglia  .  Lat.  admirans  . 
Gr.  9  hauuci(ù)r  .  Amm.  ant.  29.  2.  6.  Come  è  grande  il 
popolo  4e’  naaraviglianti,  così  è  grande  quello  degli  invi- 

m'a^R  A  vigliare,  in  fìgnific.  neutr.  eneutr.  paff.  Prender^ 
fi  maraviglia  .  Lat.  admirari  ,  mirart  .  Gr.  SetupiMÌ^iiy  ,  Sao- 
uii^tSraj.  Bocc.  nov.  18.  38.  E  perciò  non  è  da  maraviglia^ 
fi  fe  volentìer  dimoran  con  paltonieri  .  E  nov.  2j.  7.  E 
maravigliom’  io  ,  come  egli  non  è  ora  qui  .  Dant. 

Non  ti  maravigliar  ,  perch  10  forrida.  Petr.  fon.  218.  Ma- 
ravigliomi  ben  ,  s’  alcuna  volta  ec.  Non  rompe  il  fqnno 
fuo  :  s  ella  r  afcolta  .  E  canz.  5.  5.  Se  non  ti  maravigli  , 
Alfai  men  fia  .  E  cap.  i.  Ond’  10  maravigliando  difo  :  or 
come  Conofei  me,  eh’  io  te  non  nconofea  ?  T^.  Ger.  17. 
3^.  Stupifee  il  mondo  ,  e  va  dietro  ^  ed  ai  lati  ^  JYlaravi- 
gliando  efercito  d’alati. 

Maraviglievole  .  Add.  Maravigltofo^  ,  Da  marayt- 
gliarfene  .  Lat.  miras  ,  mirabilis  .  Gr.  SuuptacriOi,  . 

Dant.  Conv.  73.  Pur  maraviglievole  fu  molto  a  feerner 
quello  ,  dove  dirittamente  ogni  umano  appetito  li  ripo- 
falìe  . 

Maravigliosamente  •  Avverò.  Con  maraviglia, 
Fuora  d'  ufo  comune  .  Lat.  mtrifice  .  Gr.  Sau[xeK-ic  .  Bocc. 
nov.  18.  42.  Maravigliofamente  da  lui  per  ognuno  gui¬ 
derdonato  farebbe  .  Nov.  ant.  83.  Lo  ’mperadore  traf- 
fe  la  fua  del  fodero  ,  eh’  era  maravigliofamente  fornita 
d’  oro  ,  e  di  pietre  .  Montem.  fon.  g.  Sì  potrò  poi  ma¬ 
ravigliofamente  Viver  nel  mifer  mondo  .  Rina.  ant.  M. 
Cin.  Vedete  ,  donne  ,  bella  creatura  ,  Cam’  fta  tra  voi 
maravigliofamente  .  Fr.  lac.  T.  5.  2j.  28.  E  la  gio¬ 
ia  ,  che  dona,  c  1’  allegrezza  L’  alma  ricrea  maravigliofa¬ 
mente  . 

Maravioliosissim AMENTE  .  Superi,  dì  Unrnvh 
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gliofamente  .  Lat.  mirum  in  modum  .  Gr.  zar  ifioxny  .  Er. 
Giord.  Pred.  R.  Maravigliofiflìmamente  1  miracoli  furono 

Maravigliosissimo  .  Superi,  di  Maravigliofo  .  Lat. 
mirikciffimus  .  Gr.  (jmKitol  Saupetéaios  .  Bocc.  nov.  ^i.  18.  Al 
quale  maravigliofillime  forze  hanno  date  1  aver  già  pro¬ 
vato  ec.  Fir.  ^7.517*  L’ altre  parti  del  corpo,  ciafcuna  per 
fe  maravigliofa  ,  e  tutte  infieme  marpigholillime  ti  da¬ 
vano  tale  indizio  ,  che  tu  non  potevi  giudicar  ,  che  ella 

fulle  altra,  che  Venere  .  ■  r 

Maraviglioso.  Add.  Che  apporta  maraviglia  ,  Che 
eccede  l'  ufo  comune  .  Lat.  mirus  ,  mirificus  .  Gr.  Sxvizcc- 
cioi  )  •  Bocc*  nov*  i8.  57*  Maravigliofo  piacere  > 

veggendola  aveva  fentito  nell’  animo  .  E  nurn.  48.  11 
Re  preflamente  per  tutti  fece  il  guiderdon  venire  mara- 
vigliofo  agli  occhi  di  Giachetto  .  E  g.  p.  ti.  Mara- 
vigliofa  cofa  ad  udire  !  Amet.  86.  Per  le  quali  cofe  rnara- 
vigliofe  ,  e  vere  reputarono  le  parole  del  parlante  Achi- 

menide .  r  t  - 

Marca.  Paefe ,  Contrada  .  v.  il  Du-Erefre  .  Lat.  regio  , 
ora  *  Gr.  5  .  Dant,  Purg,  ip.  Qual  non  11  fen- 

te  in  quella  mortai  marca  .  E  aó.  Beato  te,  che  delle  no- 
fìre  marche  ec.  Per  viver  meglio  esperienza  imbarche.  G. 
V.  IO.  125.  2.  Perchè  il  borgo  era  di  lungi  ,  e  fuora  di  no- 
flre  marche  (  così,  in  alcuni  T.  a  penna,  quantunque  Lo  jtam- 
pato  ,  e  il  T.  Dav.  abbiano  marce  )  -x  -, 

L  Per  Sorta  di  moneta  .  Fav.  Rit.  La  piu  vile  valCA 
più  di  cento  marche  d’  oro. 

II.  Per  Cantra (fegno  ,  Marchio  .  Lat.  nota  ,  Jìtgma  • 
Gr.  Ttypix  .  Buon.  Pier.  z.  4.  ii.  Le  merci  ec.  Mutin  mar¬ 
ca  ,  fattura  ,  nome,  titolo  .  Malm.  io.  ii.  La  marca  ebbe 
del  Regno  ,  e  i  guidalefchi  Gli  hanno  rifatta  quella  di 

Sardigna.  ,  r  n  'y 

Marcare.  Marchiare  .  Lat.  notare  ,  fignare  .  Gr.  . 

M.  h'.  6.  72.  Le  balefira  ,  e  le  corazze  di  catuno  marcava¬ 
no  del  marco  del  comune  .  Red.  Inf.  150.  La  fcanalatura  è 

marcata  di  due  marche  nere .  r  ■■  e 

Per  Confinare  ,  da  Marca  per  Paefe  .  Lat.  finitimum  ej^ 
fe  .  Gr,  óptopoy  dveu  .  Tef  Br.  3.5.  E  Tappiate,  che  ’l  primo 
Vefeovo  di  Xofeana  è  quello  di  Luna  )  che  marca  cogli 

Genovefi .  ,  r  ■  1 

Marcassi  TA  .  Sorta  di  mezzo  minerale  .  Lat.  pyntes  la- 

1  Z' .  ^  .  .  .  _  #  _  ...ZA  u  ».  -.w  ^  M  A  A  r\  O 


pìs ,  marchafita.  Sagg.  nat.  efp.  266.  Come  nè  meno  a  pe- 
lìare  i  coralli  ,  1’  ambra  gialla  ,  e  la  nera ,  i  granati,  e  la 
marcaffita  .  Buon.  Fier.  4.  3.  7.  Con  que’  fuoi  inorpellati 
ami  di  piombo.  Ami  di  marcaifita.  ^  ^ 

Marc  ato  .  Add.  da  Marcare  .  Lat.  fignatus  .  Gr.  trtyiMVoc, 
M.  V.  6.  72.  Colle  loro  baleftra  ,  e  colle  corazze  marcate 
del  marco  del  comune  .  . 

Marchesa,  e  marchesana  .  Moglie  di  marche]  e  ,  0 
Signora  di  marchefato  .  Lat.  *  marchionifia  .  Bocc.  nov.  100. 
tit.  E  come  marchefana  l’onora  ,  e  fa  onorare  .  Beni.  Ori. 
1.1.3.  A  quella  fonte  di  lagrime  amara  GJoriofa  marche- 
fa  di  Pefeara.  Dav.  Scifm.  53.  La  fontenza  comprefe  anco¬ 
ra  Gertruda  marchefana  d’Orfonio.  Gk/Vc.  ytor.  1. 35.  Gioie 
preftategli  dal  Duca  di  Savoia, e  dalla  marchefana  di  Mon¬ 
ferrato  .  .  .  7  -  T  f 

M  A  R  c  H  ES  ATO  •  Stato  ,  e  Dominio  dt  marche] e .  Lat.  mar- 
chionis  ditto ,  Bocc.  nov.  100.  12.  E  in  brieve  non  folaniente' 
nel  fuo  marchefato  ,  ma  per  tutto  ec.  ella  fece  ragionare 
del  fuo  valore .  -  7  ■ 

Marchese  •  Titolo  di  signoria  .  Lat.  marchio  .  Bocc.  nov. 
100.  2.  Vo’  ragionar  d’  un  marchefe  ,  non  cofa  magnifica^ 
ma  una  matta  beftialità  .  Dant.  Purg.  7.  P'^ 

ballo  tra  colìor  s’atterra  Guardando  in  fufo,  è  Guglielmo 
marchefe.  Stor.  Eur.  10'^.  Pofe  un  signore  ,  e  cullode  fot- 
to  nuovo  titolo  di  degnila  chiamata  marchefe  ,  che  tanto 
fuona  in  lingua  Saffonica  ,  quanto  paefano  ,  cioè  signore  , 
e  guardiano  del  paefe .  Varch.  fior.  z.  14.  Ma_  in  qualunque 
modo  fi  fufie  ,  il  marchefe  poco  dipoi  ,  0  di  fua  volontà 
cc.  o  che  pure  così  da  Cefare  ordinato  gli  foflTe  ec.  richia¬ 
mato  dalle  ftanze  1’  efercito  ,  s’  avviò  con  effo  inafpetta- 
tamente  verfo  Milano  .  E  ri.  400.  I  marchefi  Iacopo  ,  c 
Giovanni  Malefpina  fi  profferirono  di  voler  mandare  per 
riavere  non  fo  che  loro  cafielia  ,  cinquecento  buòni  fanti 
in  foccorfo  della  città. 

$.  Marchefe, fi  dice  anche  il  Meflruo  delle  donne.  Lat.men- 
fls  profluvium  ,  mulierum  profiuvium  .  Gr.  W  y.xmp.yince  . 
Bern.rtm.  1. 107.  Un’  eccellenza  del  signor  marchefe  ,  Eter¬ 
no  onore  del  femmineo  fefib  .  Varch.  Lez.  40.  Si  rrianda 
fuori  ogni  mefe  ,  e  di  qui  ebbe  ri  nome  così  nella  lingua 
Greca, come  nella  Latina;  il  volgo  noftro  non  fo  io  don¬ 
de  ,  nè  perchè  ,  lo  chiama  marchefe  . 

Marchiana  .  Sorta  di  ciriegia  nota,  che  e  molto  graf¬ 
fa  .  Lat.  cerafum  prapingue  .  Alleg.  201.  Sono  il  tuo  Par- 
ri  pur  dell’  incannata  Delle  ciriege  vifciole  ,  e  mar- 

§1.  Onde  Effere  ,  0  Parer  marchiana  ,  diciamo  di  Cofa  , 
che  eccede  nel  genere  ,  di  che  fi  favella  i  e  Jì  prende  in  cat¬ 
tivo  fignific.  Bern.  rim.  i.  3.  Or  quella  si  ,  che  mi  par¬ 
ve  marchiana  !  Salv.  Gianch.  i_.  1.  Tu  mi  fai  ridere  ;  Ora 
quella  sì  ,  che  farebbe  marchiana  i  Alleg.  123.  Delibe¬ 
rando  di  fare  una  fcappata  marchiana  per  ufeir  de  pu¬ 
pilli  davvero  .  Lafc.  Spir.  3.  2.  Oh  quella  farebbe  mar¬ 
chiana  ,  che  noi  aveffimo  amendui  a  combatter  con  gli 

Marchiare.  Contraffegnarc  improntando  *  Lat.  notare ,  fi- 

gnare. 
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gtì-rre  .  Gr.  .  G.  V-  io.  IJ4.  3.  Nulla  fi  potefTe  vedi¬ 
le  di  fciamito,  e  quelle,  che  1’  aveano,  il  dovell'ono  mar¬ 
chiare  .  Belline,  fon.  108.  Che  marchiar ,  dico  ,  un  dì  vi 
polla  il  boia  . 

M  A  R  C  H I  ATO  .  Adà.  da  Marchiare  .  Burch.  r.  20.  Teneva¬ 
no  alTediato  il  Re  Uberto  Per  le  mezzette  ,  che  non  fon 
marchiate . 

Marchio.  Marco  in  /ignific.  del  Lat.  nota  ,  inuflio  ^fiig- 
'  ma.  Gr.  rtyfj.ee  .  Serd.  Jìor.  i.  2.  Sottralfe  dalla  faccia  degli 
uomini  Abramo  ec.  e  notando  di  un  proprio  marchio  lui, 
e  la  progenie  fua  ec.  lo  feparò  dagli  altri  .  Malm.  6.  54.  I 
marchi ,  che  fiorir  debbon  le  fpalle  A  i  tagliaborfe ,  e  la¬ 
dri  ancor  fcolari . 

Marc  I  A  .  Umor  putrido  .  che  fi  genera  negli  enfiati  ,  e  nel¬ 
le  ulcere  .  Lat.  tabes  ,  tahum  ,  pus  .  Gr.  nróov  .  ffirg.  Enetd. 
Al.  E  vidi  ,  quando  e’  macinava  ,  i  membri  gocciolan¬ 
ti  con  ifeura  marcia  .  Cr.  6.  49.  i.  A  romper  la  polìe- 
ma  ,  quando  foffe  convertita  in  marcia  ,  e  ì  capo  fof- 
fe  duro  ,  fi  dee  la  detta  erba  peltar  con  olio  ,  e  por  di 
fopra. 

Marciare.  Il  Camminare  degli  eferciti  ,  e  de'  soldati  . 
Lat.  procedere  .  Gr.  'opofiaimr  .  Bern.  Ori.  1.  6.  ^9.  E  mar- 
cian  tutti  verfo  il  campo  poi .  Tol.  lett.  V  efercito  fi  le¬ 
va  fui  far  del  dì  ,  e  marcia  infino  a  nona  .  TajJ.  Ger.  19. 
66.  Anch’  ei  marciò  colf  altra  gente  in  fchiera  •  l/arcb. 
Jìor.  2.  24.  Ma  folfe  (  per  ufare  quello  nuovo  verbo  mili¬ 
tare  )  marciato  innanzi.  Dij'c.  Cale,  16.  Dinanzi  a  i  qua¬ 
li  marciano  i  tamburi  della  medefima  livrea  (  qui  per  fi- 
milit.  ) 

1.  Per  Bartirfi  femplkemente  ,  Andar  via  .  Car.  lett.  2. 
214.  Quando  verranno  lettere  di  Parma,  inviatemele  fu- 
bito,  acciocché  io  polfa  marciare. 

IL  Alareiare  in  fignific.  att.  per  Far  divenir  marcio  . 
Lat.  tabefacere  .  Gr.  iv.arir.Hv  .  Cant.  Carn.  149.  Quell’  u- 
mor  ,  che  vi  corre,  Marcia  la  buccia  ,  e  corrompe  i  mi¬ 
dolli  . 

Marc  IDO  .  P.  L.  Add.  Marcio  ,  Lat.  marcidus  ,  tabi- 
dus  ,  putris  .  Gr.  a-ct'itfóc  ,  fjapxa-fjcóS'ns  .  Guicc.  Jìor.  8.  370. 
La  nollra  Repubblica  ,  la  quale  ora  marcida  di  fqual- 
lor  di  fordidezza  ec.  ha  dillipato  1’  onore  (  qui  per  me- 
taf.  ) 

M  A  RC  IG  IONE  .  Il  marcire  .  Lat.  tabes  .  Gr.  irùov  .  Segn. 
jìor.  11.281.  Fu  ec.  tolta  la  vita  ec.  per  la  marcigione,ed 
infermità  cagionata  in  loro  da  diverfi  llenti. 

Marcio.  Sufi.  Termine  di  giuoco  ;  e  vale  Pofia  doppia;  on¬ 
de  Campare  ,  0  Scampare  il  marcio  ,  Ufeir  del  marcio  y  e  fi- 
mili  ,  vagliano  Ufeir  del  rifehio  del  perderla  doppia  .  Varch, 
Suoc.  5.  3.  Oggi  bifogna  dare  ad  altri ,  perchè  non  fia  da¬ 
to  a  te ,  dir  male  d’ ognuno ,  perchè  le  brigate  abbian  pau- 
/  ra  a  dirne  di  te  ,  o  almeno  non  ti  fia  marcio  (  qui  per 
metaf.  ) 

§.  Cavare  ,  0  Ufeir  del  marcio  ,  figuratam.  il  diciamo  an¬ 
che  del  Far  confeguire  ,  0  Confeguire  la  prima  volta  qualche 
eofa  difiderata  .  Buon.  Fier.  3.  2.  9.  Ed  è  fiata  ventura  ora 
la  mia  II  trovar  voi  fcolari, Per  vendervi  qualcofa,e  ufeir 
dtl  marcio. 

Marcio.  Add.  Putrido y  Fr acido y  Pien  di  marcia.  Lat.  ta- 
bidus  .  Gr.  caeùpóiy  fjctpotafjdSuc  .  Dant,  Infido.  A  te  fia  rea 
la  fete  ,  onde  ti  crepa  ,  Diflè  il  Greco  ,  la  lingua ,  e  l’ac¬ 
qua  marcia  . 

5.  I.  E  figuratam.  Lab.  245.  E  fé  niuno  mai  marcio  fa 
di  quella  nal'ccnza  putrida  ,  e  villana  ,  tu  fe’  fenza  niuno 
dubbio  dello  . 

§.  II.  Per  metaf.  Pile  ,  Abietto  ,  Lat.  vilÌs  ,  abJeSlus  .  Gr. 
em’n-avói,  htiSccvós.  G.  V.  7.  48.  2.  Diffe  per  rimproccio  :  leg¬ 
gi  gli  fiatati  ,  popol  marcio. 

III.  yl  marcia  forza  ,  A  marcio  difpetto  ,  e  fimili  ,  va¬ 
gliano  F orzati jfimamente  .  Lat.  velit  ,  nolit  .  Gr.  dvtcyxae. 
Cavale.  Dtfcipl.  Spir.  Perciocché  il  cuore  umano  non  può 
Ilare  ,  che  non  penfi  alcuna  cofa  ;  s’ e^Ii  non  è  occupato 
in  bene  ,  bifogna  a  marcia  forza  ,  eh’  ^  penfi  male  .  Fir. 
rtm.  131.  Che  quali  a  marcia  forza  ,  e  a  lor  difpetto  ,  In 
fui  vergon  gli  fea  balzar  di  netto  .  Bern.  rim.  i.  102.  Può 
far  la  nofira  donna  ,  eh’  ogni  fera  Io  abbia  a  fiate  a  mio 
marcio  difpetto  Infino  all’undici  ore  andarne  a  letto! 
lett.  2.  174.  Quefia  volta  bifognerà  ,  che  ella  lo  confelli  a 
fuQ  marcio  difpettaccio  ,  e  che  ,  come  la  Corte  torna  a 
Firenze  ,  ella  fe  ne  venga  a  baciar  manipolo  infino  alla 
mia  cala  nella  via  de’  Pardi.  Salviti,  prof.  Tofe.  2.  n8.  Bi- 
fognava  per  marcia  neceirirà  ricorrere  a  lui . 

M  A  R  c  I  o  s  o  .  Add.  Pieno  di  marcia  .  Lat.  tabidus  ,  tabo 
fiuens  ,  purulentus  .  Gr.  fJxpaafjdS'uc  ,  atcvnpói  .  fit.  S.  Ant. 
Le  colava  ec.  dagli  occhi  un  umore  cosi  putrediiiofo  ,  c 
marciofo  ec. 

Marcire  .  Putrefar  fi  ,  Divenir  marcio .  E  fi  ufa  in  fignific. 
neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  tabefeere  ,  tabefieri  .  Gr,  fiapalvi- 
.  Malm.  6.  60.  Il  gran  fe  gli  marcì  dentro  a’  granai , 
Che  noi  vendea  ,  fe  non  valeva  un  occhio  . 

$.1.  Per  metaf.  Bocc.nov.  98.  32.  Nè  è  per  vecchiezza 
marcita ,  anzi  oggi  piu  che  mai  fiorifee  la  gloria  del  no- 
firo  nome .  Er.  Gtord.  Pred.  S.  Il  marcire  chiama  lo  ’nvec- 
chiare . 

§.  IL  Marcire  in  prigione  ,  vale  Starvi  grandijfimo  tempo. 
Lat.  in  carcere  contabefeere .  Gr.  iv  (poKoatiì  iKititci^aj ,  Ar.  Cajf. 
4.  I.  E  farà  cagion  ,  eh’  io  mifero  Mi  marcifea  in  prigio¬ 
ne  .  Malm.  I.  16.  La  ci  farà  marcir  ’n  una  prigione  . 

Marcito  .  Add.  da  Marcire .  Lat.  tabefabius ,  Gr.  tow.mV. 
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Dant.  Inf.  29.  Tal  puzzo  n’  ufeiva  ,  Qual  fuole  ufeir  delle 
marcite  membre  .  Fir.  Af  104.  Quelle  fiere  orfe  ,  marcite 
per  lo  ftar  tanto  tempo  rinchiufe,fi  ridulfero  quali  a  nien¬ 
te  (  qui  per  metaf.  ) 

M  A  R  c  I  u  M  E  .  Afiratto  di  Marcio  .  Lat.  tabes  .  Gr.  nrùov  , 
Segn.  Mann.  Magg.  zi.  2.  Se  itelfi  Tempre  imraerfo  nel  ba¬ 
gno  ,  il  mondamento  degenererebbe  in  marciume  . 

$.  Per  metaf.  vale  Abbiezione  ,  e  Pretta  viltà  . 

Marco  .  Una  certa  quantità  di  moneta.  Ln.*  marcha .  Dav. 
Camb.9%.  Il  marco  sì  è  il  Beile  Romano, cioè  otto  once, e 
vale  fermamente  feudi  feifantacinque .  G.P.q.  iii.i.  Con¬ 
dannò  i  Fiorentini  in  40.  mila  marchi  d’  argento  .  E  8.  20. 
1.  Mandolli  il  Re  d’Inghilterra  trentamila  marchi  di  fier- 
lini.  E  11.87.1.  Ogni  marco  valea  fiorini  quattro,  e  mez¬ 
zo  d’  oro  . 

§.  Per  Cantra ffegnOy  Imprejfione  y  da  Marcare ‘y  che  oggi  pià 
comunemente  in  quefio  fignificato  fi  dice  Marchio .  Lat.  Jlgnumy 
nota,  fiigma.  Gr.  ciyfjx.  M.  P.  6.72.  Le  balefira  ,  e  le  co¬ 
razze  di  catuno  marcavano  del  marco  del  comune  . 

Marc  O'R  ella.  Erba  notay  che  nafee  tra  le  viti  y  e  dà  p  e  fi- 
fimo  fapore  al  vino  .  Lat.  mercurialis  .  Cr.  6,  74.  i.  La  mar- 
corella  è  fredda  ,  e  umida  nel  primo  grado  ,  e  la  fu4  fu- 
fianzia  è  vifeofa  .  Al.  Aldobr.  Si  convien  fare  un  crifiéo 
d’  acqua ,  ove  fia  cotto  crufea  ,  malva  ,  marcorella  ,  fale 
per  ifpurgare  gli  umori  .  Burch.  i.  117.  Salficcia  ,  pafiina- 
che  ,  e  marcorella  . 

Mare.  Untverfal  congregamento  dell'  acque  .  Lat.  mare  ,  pe- 
lagus  ,  aquor  .  Gr.  ,  <!rÌKttyoi  ,  tróvaoc  .  Bocc.nov  14. 

8.  Nel  far  della  fera  fi  mife  un  vento  tempeftofo ,  il  qua¬ 
le,  faccende  i  mari  altiffimi,  divife  le  due  cocche.  F  nov. 
19.  24.  Verfo  il  mare  fe  ne  venne.  Petr.  fon.z:;9.  Dal  Bo¬ 
rea  all’  Aufiro  ,  o  dal  mar  Indo  al  Mauro  .  Dant.  Par.  24. 
per  la  qual  tu  fu  per  lo  mare  andavi .  G.  P.  2.  15.2  Efien- 
do  in  alto  mare  ,  per  tempefia  ,  che  venne  loro  addolfo  , 
quali  tutti  annegarono  . 

§.  I.  E  figuratam.  Dant.  Par.  3.  Ella  è  quel  mare  ,  al 
qual  tutto  fi  muove  .  But.  ivi  :  Quel  mare  ,  cioè  quella 
profondità, che  non  fi  può  comprendere,  come  dice  l’Apo- 
fiolo  . 

f  IL  Mare  frefeo  ,  fi  dice  quando  in  mare  il  vento  è  al¬ 
quanto  gagliardetto  ,  ma  non  tempeftofo  .  Ciriff.  Calv.  i.  6. 
Sempre  inlino  al  calcefe  1’  artimone  Con  frefeo  mare  ,  e 
in  fil  di  ruota  il  vento  . 

$.  HI.  Mare  poco  ,  fi  dice  quando  il  mare  è  poco  agitato  . 
Alorg.  za.  44.  E  fon  tutti  condotti  a  falvamento ,  Perch’  era 
poco  mare,  e  frefeo  vento. 

IV.  Loda  il  mare  ,  e  ti  enti  alla  terra  ;  proverb,  che  av- 
vertifce  Dover  fi  lodare  /’  util  grande  ,  e  perìtolofo ,  e  attener  fi 
al  piccolo  y  c  fiteuro . 

$.  V.  Alare  ,  per  fimilit.  fi  dice  di  Ogni  grande  abbondan¬ 
za  y  come  Mare  di  doglia  ,  di  lacrime  ,  di  gioia  ,  di  ricchez¬ 
ze  y_e  fimili  .  Dant.  Par.  i.  Onde  fi  muovono  a  diverfi 
porti  Per  lo  gran  mar  dell’  effere  .  Serd.  fior.  5.  xqz.  Quefii 
prieghi  tirarono  fuori  degli  occhi  degli  altri  un  mare  di 
lagrime  .  Belline,  fon.  279.  La  fua  cafa  è  un  mar  ,  quando 
vi  piove. 

Mar  e' a  .  Alare  crefeente  y  gonfiato y  La  corrente  del  mare.  Lat» 
Jluxus  marie y  tumor  .  Gr,  pébaic y  oìS’iifja,  G.  P,  8.  77.  3.  Co- 
nofeiuto  il  modo  del  combattere  di  quelle  navi  ,  e  della 
marea  ec.  sì  li  ritraile  addietro  a  remi  con  le  fuc  gale'e  . 
E  apprejfo  :  Il  favio  ammiraglio  attefe  con  fue  galèe  tan¬ 
to,  che  tornò  il  fiotto  colla  piena  mare'a.  E  12.  62. 3.  Na¬ 
vicando  più  giorni  ,  quando  addietro  ,  e  quando  innanzi  , 
come  gli  portava  la  marèa  del  fiotto  . 

Maregg  TARE.  Ondeggiare  .  Lat.  fiuEiuare  ,  per  mare  huc 
atque  illue  vagari .  Gr.  v.vfjxai^fSrisu  .  Dant.  Purg.  28.  Per  ma¬ 
reggiare  intra  Sello  ,  e  Abfdo  .  But.  ivi  :  Per  mareggiare  , 
cioè  per  1’  ondeggiare  ,  che  facea  lo  mare  traile  dette  ter¬ 
re .  Amet.gz.  Nè  in  terra  dal  picciolo  legno  difeendere  vo¬ 
leva  ,  ma  a  quella  vicino  mareggiando  con  male  dotta 
mano  feraplicetto  s’  andava  .  £  33.  A  qualunque  altro  in 
quelli  mareggiante  lotto  falfa  bonaccia  . 

§.  E  Mareggiare y  diciamo  anche  (Aver  quel  travaglio  di  fio- 
macoy  che  molti  ricevon  dal  navigare-,  e  sufa  in  fignific. neutr, 
e  neutr. paff.  Lat.  maris  naufeam  pati.  Gv.iv  vemmày, 

Red.  Ditir .  43.  Ecco,  oimè,  ch’io  mi  mareggio,  E  m’av- 
veggio  ,  Che  noi  fiam  tutti  perduti  . 

Mareggi  ata  .  Marèa  .  Lat.  fluxus  maris  .  Gr.  ^ccXutthc 
o'.S'nfMi  .  Morg.  20.  34.  Tanto  eh’  egli  ha  la  nave  abbando¬ 
nata,  E  porta  il  morto  via  la  mareggiata.  Lor.Med.  Beon, 
eap.  9.  Ma  la  mareggiata  Gli  faceva  in  un  punto  efier  di-  ^ 
feofio  . 

Mareggio  .  Il  mareggiare  .  Alenz.fat.  ii.  Penfa  tu  qui  , 
lettor  ,  qual  fier  mareggio  Ebbe  al  cervello  quel  mefehin 
poeta  (  qui  per  metaf.  )  .  . 

Maremma  .  Campagna  vicina  al  mare  .  Lat.  regio  mariti- 
ma  y  ora  .  Gr.  9(dpoi  'xapccXior  .  G.P.  i.  43.  2.  Colle  fue  ri¬ 
ve  batte  le  contrade  di  maremma  ,  e  Piombino ,  e  Fifa  . 
Dant.  Inf  25.  Maremma  non  cred’  io,  che  tante  n’abbia  , 
Quante  bifee  egli  avea  fu  per  la  groppa  .  E  Purg.^.  Siena 
mi  fe  ,  disfecemii  maremrria .  Cr.  5.  14.  r.  Il  moro  è  arbo¬ 
re  noto  ec.  richiede  luoghi  fabbionofi,  e  le  più  volte  ma¬ 
remma  .  Sen.ben.  Parch.7.10.  Avere,  ec.  innumerabile  be- 
fiiame  per  mandarlo  in  diverfe  maremme  . 

Franco  maremme  y  fi  dice  per  Dinotare  un  paefe  lontanif- 
fiimo  .  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  407.  Chi  è  quegli  ,  che  venuto 
a  Roma  di  Spagna ,  o  d' ACa  ,  per  non  dire  delle  Francc 
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maremme  ,  cerchi  di  Salcio  BaflTo  ?  (  ilT,  ha  ;  ne  quid  de 
Gallis  noltris  loquamur  )  Salv.  Spiri,  i.  4,  Voi  peniate  a 
mandar  per  foccorfo  nelle  France  maremme. 

M  AREMMANO  .  Add.  DÌ  maremma  .  Lat.  ex  ora  mariti- 
ma  ,  mantimus  .  Gr.  hri^aXà.rm'ìe  .  Lab.  294.  Erano  come 
fango  da  loro  fcalpitati  ,  fcherniti  ,  e  annullati ,  e  peggio 
che  montoni  maremmani  ("prezzati ,  e  avviliti  .  Cr.  3.7.7. 
Del  mefe  di  Giugno  ne’ luoghi  maremmani,  e  ne’ più  cal¬ 
di  ,  e  ne’  fecchi  li  faccia  la  mietitura  del  grano  .  Pallad. 
MaYz.19.  Non  vuole  caldi,  nè  acquidofi  luoghi,  e  fpezial- 
mente  luoghi  maremmani  64.  Credono  ezian¬ 

dio  ,  che  chi  porta  al  braccio  un  manigHo  di  effe  ferole 
ec..  non  pofTa  ricever  nocumento  dall' arie  maremmane  in¬ 
fette  ,  e  pefiilenziofe  . 

Maresciallo  .  Sorta  di  dignità  ,  di  cui  v.  il  Du-Frefne . 
Lat.  *  marefcallus  .  Borgh.  Arm.  Fam.  73.  Come  fi  mofira 
alcuni  libri  de’  Conteflaboli  ,  e  Ammiragli  ,  e  Marefcialli 
di  Francia.  Segn.Mann.  Marz.ic^,^.  Se  tu  fapcITi,  che  una 
monaca  per  altro  piacevoliffima  fa  in  un’  ora  fieffa  impic¬ 
car  fulla  piazza  pubblica  un  centinaio  di  nobili  perfonag- 
gi ,  altri  Marchefi  ,  altri  Marefcialli,  altri  Duchi  a  lei  già 
cariffimi  ;  che  direni  tu  ? 

Mares  co  .  Add.  Dt  rnare  .  Lat.  maritimus  .  Gr.  irxpdKiof, 
Buon.  Fier.  2.  4.  15.  Udite  ftravagante  Marefca  bizzarria. 

M  a  R  e  s  E  .  Stagno  .  Lat.  Jìagnum  ,  lacus  .  Gr.  xifxyi)  .  G.  V, 
7.  5.  2.  Dall’  una  parte  ha  grandi  montagne  ,  e  dall’  altra 
gran  paludi  ,  e  marefi  .  E  12.  65.  3.  Dove  la  riviera  facea 
un  gran  matefe,  che  fiottava.  M.  V.  9.  98.  E  più  dee  ave¬ 
re  il  detto  Re  d’  Inghilterra  ec.  Amegoie  con  tutta  terra  , 
vie  ,  marefi  ,  riviere  ,  rendite  ,  signorie  ,  cafe  ,  e  chiefe  . 
Tac.  Dav.  ann.  ir.  134.  Entrato  Corbulone  in  provincia 
ec.  condulTe  le  galee  per  lo  Reno ,  J’  altre  navi  ,  fecondo 
che  atte  erano  ,  per  folle  ,  e  marefi  . 

M  A  R  E  z  z  ATO  .  Add.  Serpeggiato  a  onde  ,  a  marezzo  .  Lat. 
variegatus  ,  Ricett.  Fior.  Il  legno  guaiaco  ec.  ha  la  fcor- 
za  tutta  verde ,  ed  in  certi  luoghi  marezzata  di  macchie 
più  ,  e  meno  verdi . 

Mar  e  z  zo  .  Queir  Ondeggiamento  di  color  variato  ,  che  fa 
il  tiglio^  nel  legname  a  gutfa  dell'  onde  del  mare .  Vett.  Colt. 
86.  De  pedali  ,  che  hanno  bel  marezzo,  fe  ne  fanno  cer¬ 
ti  lavori  gentili.  Art. F^etr.  Ner.  2.42.  Quella  mofira  ec.  co¬ 
me  comincia  a  freddare  ,  mofirerà  alcuni  marezzi  ,  e  co¬ 
lori  diverfi  affai  vaghi.  E  appreffo  ;  Faccia  marezzi,  onda¬ 
te  ,  e  fcherzi  di  colori  belliffimi  . 

ARGARiTA  ,  e  MARGHERITA  .  Perla  .  Lat.  margari¬ 
ta  mar  garitum  .  Gr.  [j.'^pyxp/.tTvi  .  Gr.  S.  Gir.  28.  Simiglian- 
te  è  lo  regno  di  cielo  al  savio  mercante  ,  che  va  cheren- 
do  le  preziofe  margarite  ,  e  quando  egli  ha  trovato  una 
preziofa  margarita ,  sì  vende  tutto  ciò  ,  eh’  egli  hae  ,  e 
comperala  9.  48.  Allato  al  quale  Ippolita  dimora 

Bella  viepiù  ,  che  gemma  margherita  .  Amet.  22.  E  quelle 
(  trecce  )  con  fregio  d’  oro  lucente  ,  e  caro  di  margherite  , 
Ilrette  Hanno  ne’  podi  luoghi .  l^it.  S.  Margh.  Li  denti  fuoi 
parevan  di  ferro ,  gli  occhi  fuoi  rifplendeano  ,  come  mar¬ 
gherite  . 

$.  I.  Per  metaf.  Serm.  S.  Ag.  i.  Difidero  ec.  quelle  ani¬ 
me  ,  che  fono  fané  ,  e  unite  con  Dio  ,  adornalle  di  fpiri- 
fuali  margherite  .  Dant.  Par.  2.  Per  entro  fe  l’eterna  mar¬ 
gherita  Ne  ricevette  .  But.  ivi  :  L’  eterna  margarita  ,  cioè 
Io  corpo  lunare  ,  lo  quale  1’  autore  aflìmiglia  alla  pietra 

£reziofa  .  Dant.  Par.  6.  E  dentro  alla  prefente  margherita 
uce  la  luce  di  Romèo  .  But.  ivi  :  Dentro  alla  prefente 
margherita  ,  ec.  cioè  dentro  a  quella  della  di  Mercurio  , 
che  è  lucida  ,  e  fplendida  più  ,  eh’  ogni  pietra  preziofa  . 
Dant.  Par.  22.  E  la  maggiore,  e  la  più  luculenta  Di  quel¬ 
le  margherite  innanzi  fedì .  But.  ivi  :  Cioè  di  quelle  ani¬ 
me  ,  che  riluceano  più  ,  che  margarite  . 

§.  II.  Margherita  ,  è  anche  Sorta  di  fiore  ,  che  fi  dice  più 
comunemente  Margheritina  .  Lat.  bellts  .  Alam.  Colt.  <.  122. 
Poi  dipinti  i  fuoi  crin  di  latte  ,  e  d’ odro  Le  margherite 
pie ,  che  invidia  fanno  Al  più  pregiato  fior  . 

§.  III.  Gettar  le  margherite  a  porci  ,  vale  Dar  cofe  fm- 
golari y  e  preziofe  a  perfone  vili.,  e  idiote.  LzX..  proficere  mar- 
garitas  ante  porcos  .  Efp.  Pat.  nofl.  L’  uomo  non  dee  gittar 
margherite  tra  porci. 

Margheritina.  Sorta  di  Fiore  ,  Lat.  bellis . 

§.  Per  quei  Piccoli  globetti  di  vetro  ,  de'  quali  fi  fanno 
vezzi  ,  €  altn^  ornamenti  femminili  .  Red.  Inf.  127.  Erano 
tutti  punteggiati  di  quattordici  punti  in  foggia  di  marghe¬ 
ritine  rode  .E  13 1.  Nel  mezzo  di  ciafeuno  de’  quali  cam¬ 
peggiavano  certe  margheritine  azzurre . 

Marci  gran  a.  Spezie  d'uva.  Cr.  4.  4,  io.  Buone  {uve) 
.no  grilla,  zifiga,ie  quali  in  altro  nome  fono  dette  mar- 
8‘orana  ,  o  rubiola  (  il  T.  Lat.  ha:  mardegena  ) 

IVI  A  R  g  I  NE  .  Lat.  cicatrix.  Gr.  «X».  Mor.  S.Greg.  9.  39,  Le 
margini  non  fono  altro  ,  fe  non  le  faldature  delle  fedite  . 
Bocc.  nov.  14.  Si  ricordò  lei  dovere  avere  una  margine, 
a  pifa  d  una  crocetta  ,  fopra  l’ orecchia  finidra  .  Amm. 

ant.  ^  163.  Mon  è  laida  la  margine  ,  che  con  vertude  è 
acquiltata  . 

§.  1.  Per  metaf  Coll,  SS.  Pad.  Sono  putride  ,  e  corrotte 
reputa' f'er  ftdtà 

§.  IL  Margine  ,  vale  anche  ejìremità  ,  e  fi  ufa  in  genere 

fp  pran  ripfra  ^^o  ,  ed  ambo  le  pendici  Fat¬ 

te  er^n  pietra  ,  e  i  margini  dallato  .  £  15.  Ora  cen  porta 


J’  un  de’  duri  margini .  Fir.  Af.  47.  Pofciachè  con  gran 
fatica  ella  (  la  nave  )  d  fu  condotta  alla  margine  dell’  al¬ 
tra  ripa  ec.  a  pena  notando  fcampammo  . 

$.  IH.  Margine,  fi  dice  anche  ne'  libri  quello  Spazio  dal¬ 
le  bande  ,  che  non  è  occupato  dalla  fcrittura  .  Lat.  margo  , 
ora  libri .  Gr.  aikls . 

Marginetta  .  Dim.  di  Margine.  Lat.  cicatrictd'a'^  Gr. 
fj.ix,px  oJxi;.  Guid.  G.  Ebbe  tra  le  ciglia  una  piccola^  e  lot¬ 
tile  marginetta  . 

M  argiollo  .  A.  Add.  Marcio  .  hit.  tahidus .  Gr.  quxh- 
póf .  Pataff.  I.  Deh  pecora  margiolla  ,  va  codinci  . 

Marco.  Foce  poetica;  Margine.  Ar.  Fur.j.  14.  Due  poma 
acerbe  ,  e  pur  d’  avorio  fatte  "Vengono  ,  e  van  com’  onda 
al  primo  margo.  Menz.  rim.  i.  249.  Per  virtù  del  tauro 
ardente  ,  Onde  a  i  rivi  il  margo  indorali  . 

Maricello.  Dim.  di  Mare  .  Picciol  golfo  .  Dit.finus  ma¬ 
rii  ,  fretum  .  Gr.  auvox*!  dKót  ,  oropSptóf- .  Ovvid.  Pifi.  Muo¬ 
vi  le  tue  grandi  battaglie  nel  grande  mare  ,  e  pacifica 
quello  piccolo  maricello  . 

§.  Per  met.'if.  Albert,  cap.  2.  37.  E  non  folamente  ven¬ 
dicherà  te  ,  ma  ogni  rancore  ,  e  ogni  maricello  del  tuo 
cuore  rimuoverà  ,  e  fvegghierà  .  E  appreffo  :  E  non  darà 
maricello  al  giudo  in  eterno  . 

M  A  R  I  g  I  AN  A  .  Spezie  d'  anitra falvatica  .  Red.  Infilò. 
In  tutti  quanti  gli  uccelli  ec.  li  trovano  i  pollini  ec.  di 
quattro  diverfe  fogge  ne  trovai  nell’  adore  ,  ec.  di  quat¬ 
tro  nella  marigiana  . 

Marina  .  Mare  ,  e  talora^  Cofla  di  mare  .  Lat.  mare  ,  ora 
maritima  .  C3X.^a,\a.TTce.  ,  rrupuMoc  .  jBorc.  woTi.  3 3 . 4. 

Marfilia  ,  decome  voi  fapete,  è  in  Provenza  fopra  la  ma¬ 
rina  pqda  .  G.  V.  8.  77.  3.  Erano  armati  di  gente  di  quel¬ 
la  marina  .  E  num.  ó.  E  quedo  fu"  in  quede  nodre  mari¬ 
ne  gran  mutazione  .  M.  F.i.  2.  E  nell’  altre  provincie  cir¬ 
codanti  a  quelle  marine  dell’  Oceano  .  Dant.  Purg.  1.  Co¬ 
nobbi  il  tremolar  della  marina  .  E  6.  Cerca  ,  mifera,  in¬ 
torno  dàlie  prode  Le  tue  marine  .  Petr.  canz.  5.  7.  Che 
fece  ,  per  calcare  i  nodri  liti  ,  Di  nuovi  ponti  oltraggio 
alia  marina  . 

_  I.  La  Marina  è  turbata  ,  0  gonfiata  ,  figuratam.  il  di¬ 
ciamo  ,  quando  veggiamo  uno  in  collora  ,  e  pieno  di  mal  ta¬ 
lento  .  Lat.  in  fermento  jacet  .  Gr.  to'  •  Arijìof. 

Fir.  Trin.  3.  4.  E  ti  fo  dire  ,  che  la  marina  è  gonfiata 
bene  . 

IL  Far  marina  ,  fi  dice  del  Finger  mi  feria  ,  e  con  im¬ 
portunità  ,  qua  fi  gagnolando  ,  chieder  la  limo  fina  ,  0  filmili  . 
Buon.  Fier.  4.  i.  i.  Crepa  di  rabbia  ,  che  fente  un  ragaz¬ 
zo^  Far  marina  ,  tremare  ,  e  mugolare  .  Malm.c^.8.  E  per- 
ch’  ei  non  avea  tutti  i  fuoi  meli  ,  Fu  il  primo  ad  efcla- 
mare  ,  e  far  marina  . 

Marina  marina.  Pofìo  avverbialm.  Lungo  la  riva  del 
mare  .  Lat.  prope  Ittus  .  Gr.  «V  eÌKmiy  .  Bocc.  nov.  14.  15. 
Montato  fopra  una  barca  pafsò  a  Brandizio  ,  e  di  quindi 
marina  marina  fi  condude  infino  a  Trani  .  Dep.  Decam. 
32.  Ed  acciò  i  foredieri  ,  a’  quali  naturalmente  fogliono 
cotali  propietà  effer  poco  note  ,  la  intendano  ,  egli  im¬ 
porta  marina  marina  andarfene  lungheffo  la  marina  ,  o 
pon  fc  ne  allontanare  molto  ,  che  altrimenti  fi  direbbe 
anche  riva  riva  ,  o  piaggia  piaggia  . 

Marinaio  .  Nome  generico  d'  Ogni  guidator  di  nave  in 
mare  .  Lat.  nauclerus  ,  nauta  ,  navicularius  .  Gr.  vavxKnpof  . 
Frane.  Sacch.  rim.  7.  Che  guida  ’l  marinaio  con  la  fua 
della  .  Bern.  Ori.  i.  4.  26.  (^uale  un  vento  propizio  fuole 
in  mare  Dopo  lungo  pericolo  ,  e  fatica  Fuor  della  lor 
fperanza  liberare  I  marinai  da  fortuna  nimica .  Gir iff.  Calv. 
1.  12.  Codui  trovoe  una  certa  barchetta  ,  Ch’  avea  un 
pover  mefehin  marinaio  . 

Marinare.  Si  dice  del  Metter  /’  aceto  fui  pefee  fritto , 

0  fopra  altri  cibi  per  confervargli  .  Lat.  aceto  condire  ,  muria 
condire.  Gr.  .  Buon.  Fier.  i.  2.  i^.  Un  marinar 

da  marinare  il  pefee. 

§.  1.  Marinare ,  in  fignific.  Neutr.  il  diciamo  dell'  Avere  un 
certo  interno  cruccio  per  cofa  ,  che  ci  difpiaccia  .  Lat.  freme¬ 
re  ,  indignart  i  fecum  conqueri  .  v.  Flos  15.  Gr.  l(Jl.0p^pc^a^eul, 
àyuMux'ràv  ,  òpyi^tcr^ou  .  Farch.Frcol.  jj.  Se  v’aggiugne  pa¬ 
role  ,  o  atti  ,  che  modrino  lui  ec.  edere  adtìirato  ,  ed 
avere  ciò  per  male  ,  fi  dice  :  e  marina  ,  egli  sbuffa  ec. 
F  Suoc.  3.  4.  Io  credo  ,  che  marini ,  che  io  non  fon  tor¬ 
nato  a  nfpondergli  .  Cecch.  Scrvig.  4.  7.  E  il  vecchio  ma¬ 
nna  ,  che  il  nipote  ,  In  cambio  di  arrecargli  il  feltro  , 
debbe  Ederfi  fermo  a  vagheggiare  . 

§.  IL  Marinare  la  fcuola  ,  la  meffa  ,  0  filmili  ;  modo  baf¬ 
fo  ;  e  fi  dice  del  Tralafciare  di  farla  ,  0  d'  udirla  .  Salvia. 
prof.Tofc.  t.  203.  Io  credeva  qued’ anno  la  cicalata  im- 
podami  d’  averla  a  marinare  ,  e  ferbarla  per  un  altr’anno. 

IH.  Marinare  ,  è  anche  termine  marinarefeo  ;  e  vale 
Mettere  nuovi  marinari  nel  legno  predato  ,  trattine  quelli,  che 
fon  fatti  fchiavi  , 

Marinarescamente.  Avverò .  Alla  foggia  de'  mari¬ 
nari  .  Lat.  nautarum  more  .  Gr.  vcamxàs  .  Buon,  Fier.  2.  4. 
9-  Vedete  il  capitan  ,  come  addobbato  Marinarefcamente 
Vien  da  poppa  a  incontrarlo  . 

Marinaresco.  Add.  Di  marinaro  .  Lat.  nauclerius .  Gr. 
ymx>fiQ/.os .  Bocc.  nov.  42.  5.  Ammaedrata  alquanto  dell’  ar¬ 
te  marinarefea  ec.  fece  vela  .  Red.  Off.  an.  60.  Quei  mol- 
tidìmi  ,  e  lunghi  tarli  ec.  le  rodono  ,  le  trivellano  ,  e  per 
valermi  d’  un  vocabolo  marinarefeo  ,  le  verrinano  . 

Marinaro  •  Marinaio  .  Lat.  nauclerus  ,  nauta  ,  navicula¬ 
rius  . 


mar 

rius  .  Gr.  vatkyiìp'»  ,  mumt .  Bocc.  nov.  ij.  6.  Sì  faticarono 
Ja  nave  ,  dove  la  donna  era  ,  e’  marinari  ,  che  più  volte 
per  perduti  fi  tennero  .  E  nov.  19.  24.  Trasformatali  tutta 
in  forma  d’  un  marinaro  verfo  il  mare  fe  ne  venne  .  E 
nov.  ^4.  14.  Fattone  a’  marinari  trarre  quello  ,  che  fi  po¬ 
tè  ,  per  appagamento  di  loro  .  Ftloc.  j.  I  marinari  di 
lontana  parte  vedevano  il  mare  aver  mutato  colore  ;  ma 
poiché  il  giorno  fu  partito  ,  i  marinari  da  doppia  notte 
occupati  non  vedevano  ,  che  fi  fare  .  T  47.  E  quivi  da’ 
marinari ,  che  ,  vedendoli  in  porto ,  riprefero  conforto  ec. 
in  licuro  luogo  dall’ ancore  fu  fermata  .  Dant.  Purg.19.  Io, 
fon  dolce  serena  ,  Che  i  marinari  in  mezzo  ’l  mar  dif- 
mago  . 

Marinato  .  Add.  da  Marinare  .  Lat.  aceto  eonditus  ,  Plin. 
acido  embammate  eonditus  ,  Marz.  Buon.  Pier.  4.  5.  4.  Una 
futla  vicina  Venne  ,  e  me  pefee  nuovo  Prefe  ,  onde  or 
marmato  mi  ritrovo  (  ^u)  figuratam.  )  Bern.  rim.  i.  2?. 
Come  voi  Cete  in  ogni  modo  buoni  Caldi  >  freddi  ,  in 
rocchetto  ,  e  marinati  . 

M  A  R I  N  E  R  i'a  .  Arte  del  marinaro  .  Lat.  navìcularìa  ,  nau-^ 
fica  gubernanài  ars.  Gr.  muKKnQj.».  Sen.  Pifl.  B.  78.  L’uo¬ 
mo  di  vii  condizione  faprà  ben  dell’  arte  di  graraatica  ,  o 
di  medicina  ,  o  di  marineria  .  Bern.  Ori.  2.  io.  ?2.  Con 
tanto  accorgimento  j  e  cosi  deliro  j  Che  di  marineria  par- 
fe  maeltro  . 

§.  Per  Moltitudine  di  naviganti  in  armata  .  Lat,  claf[\s  . 
Gr.  fÓKos  .  Vtt.  Plut.  Primieramente  gli  Ateniefi  venne¬ 
ro  con  gran  forza  di  marineria  ,  e  di  gente  da  piè  . 
Marinesco  Add.  Mannarefeo. ,  Lat.  navicularis.  ,  nauti- 
cus  .  Gr.  vctyaiKÓs .  Bocc.  nov.  17.  7,  Non  fappiendo  elfi  , 
dove  fi  folTero  ,  nè  potendolo  per  etlimazion  marinefea' 
comprendere  ec.  fentirono  la  nave  fdrucire  .  Buon.  Pier.  5. 
4.  4.  Armonia  grande  S’  avvicinò  di  trombe  ,  e  d’  altri 
acuti  Strumenti  marinefehi  , 

M  A  R I  N I  E  R  E  ,  e  M  A  R  I  N I E  R  o  .  V.  A.  Marinaio  .  Lat. 
nauta  .  Scn.  Pifl.  Il  mariniere  pruova  ,  e  alfaggia  il  viag¬ 
gio  del  mare  .  Libr.  Ajìrol.  Dicemmo  ,  che  è  pefee  ,  che 
moltra  molte  maraviglie  ^  che  egli  è  ,  come  mariniero 
del  mare  . 

Marino  .  F.  A.  Sufi.  Marinaio  .  Lat.  naviculator  .  Gr.  vaò- 
KXifpos .  Rim.  ant.  P.  N.  Re  Enz.  Dotto  marino  fugge  tem¬ 
po  tanta  ,  E  attende  chetanza  , 

Marino  .  Sorta  di  vento  ;  ed  è  Quello  ,  che  a  noi  viene  di 
verfo  il  mare  i  che  anche  fi  dice  Ponente  ,  fsX.favonius  .  Gr. 
Ch'opor  .  Bmch.  1.  50.  Ch’egli  è  difetto  del  vento  marino  , 
Ch  entra  in  cafa  pel  buco  dell’  acquaio  . 

In  proverb.  Alzare  a  marino  ,  vale  Andar/i  ratto  ,  An~ 
dar ]t  con  Dìo  ,  tolta  la  meta},  da'  contadini  ,  i  quali  quando 
mondano  tl  grano  la  fiate  ,  al  fofìar  di  quefìo  vento,  dicono: 
alza,  a  chi  l  getta  in  alto  ,  fblum  vertere  .  Gr.  MTcori- 
Tuaòeu  ,  Tucid. 

Marino  .  Add.  Di  Mare  .  Lat.  marinus  .  Gr.  èocKdrTins  , 
Bocc.  nov. IO.  Nel  cavalcare  ,  e  nelle  cofe  belliche  , 
TOSI  manne  ,  come  di  terra  ,  efpertilfimo  .  E  nov.  46.  2. 
Manne  conche  con  un  coltello,  dalle  pietre  fpiccando  .  E 
nov.  80.  2.  E'  una  ulanza  in  tutte  le  terre  marine  ,  che 
hanno  porto.  Dant.  lnf.26.  Che  non  furgeva  fuor  del  ma- 
nn  fuo^.  E  Purg.z.  Giù  nel  Ponente  fopra  ’l  fuol  marino., 

E  2j.  Tanto  ovra  poi  ,  che  già  fi  muove  ,  e  fonte  Co¬ 
me  fungo  marmo  .  Petr.fon.  iip.  Non  d’atra  tempefiofa 
onda  manna  Fuggio  n  porto  giammai  fianco  nocchiero  . 
Com.  In}.  26.  Ulifics.  ,  e  li  Tuoi  erano  già  vecchi  ,  non  di 
cuore  ,  ma  di  tempo  .  La  battaglia  aveva  loro,  tolto  del 
miglior  (angue  ,  e  1’  avverfitade  ,  e  i  penfieri  marini  il 
rimalo  avevano  intiepidito  .  Stor.Eur.  5.  114,  Non  fi  tro- 
vaodo  efercito  ,  nè  marino  ,  nè  terrefire  da  potergli  fa¬ 
re  relilienza  ,  ricorfe  fubitamente  all’  arte  ,  ed  allo  ’n- 
gegno .  * 

§.  Diciamo  Le  zucche  manne  ;  quando  vogliamo  negare  unct 
coja  ,  detta^  ajfermaùvamente  da  un  altro  ,  e  che  noi  credia¬ 
mo  ,  che  fa  impojjibile  a  feguire  giammai  .  Fir,  Trin.  2.  2, 

E  ballerebbe  le  zucche  marine  • 

M  a  r  1  o  l  a  r  e  .  Par  }raudi ,  e  per  lo  pià  nel  giuoco  .  Lat. 
fraudem  m  ludo  commtttere  .  Gr,  à’KOTchwffv  mva.  ir  -zeu- 

,  voro^dAem  ,  r- 

M  A  R  I  o  L  E  R  ì'a  .  Inganno I  e  per  lo  più  nel  giuoco  .  Lat.  fraus 
in  ludo  .  Gr.  óttoIIo'Kh  , 

Mariolo,  v.  mariuolo  , 

Mariscalco  .  Malifcalco  .  Lat.  *  marefcallus  , 

M  a  R  i  t  a  c  c  i  o  .  Peggiorai,  di  Marito  .  Lat.  maritus  impro- 
bus  ,  jcelcjìus  .  Gr.  avììp  rtaKOf  ,  -jrovn.pós  .  Lafc.  Parent.  '  2 
Ella  non  ha  tutti  i  torti  del  mondo  ,  fendo  giovane  , 
trefea  ,  e  bella  ,  e  malfimamente  avendo  un  maritaccio 
vecchio  ,  e  difutile  , 

M  a  à  I  t  a  g  g  I  o  .  Matrimonio  .  Lat.  matrimonium  ,  connu- 
bium  ,  conjugtum  Gr,  ydiaos  ,  ao^uyia.  ,  (rv(su^ic  ,  Bocc. 

quello  vi  rendo  ficuro  ,  che  mai  io 
non  farò  di  tal  maritaggio  contento  .  G.  V.  2.  12.  2.  Ma 
non  furono  di  diruto  maritaggio  nati  .  Ovvid.  Pifl.  O  pa¬ 
dre  ,  dami  tu  quelli  doni  per  mio  maritaggio  ? 

Maritale.  Add.  Di  marito  ,  Da  marita.  Matrimoniale. 
JLat.  maritalts  ,  connubialis  ,  Gr,  yay.iihios  .  Par.  cap.  2.  In- 
aiogo  condotti  .  Guid.  C.  Avvegna- 
aiocn  ella  pervenifie  agli  anni  maritali  ,  e  fatta  già  fofie 
a  maritaggio  matura.  P  appreflo  :  Sappiendo,  che  la  mia 
firocchia  Efiona  fuor  della  fua  patria  è  tenuta  in  efilio  da 
uno  itraniere  ,  non  in  congiunzione  di  patto  maritale  , 
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ma  in  continua  corruzione  d’  avoitcrio  ,  Lab.  219.  Così 
blto^^  dimeilichezza  ufava  ,  come  il  mio  maritai  de- 

^  ^  ^  °  .  Lat.  connubium  .  Gr.  yd- 

m  *4  fioria  ,  cioè  del  raaritamen- 

figliola  dd  marchefe  ,  e  1’  altre  di  fopra  ec. 
non  erano  anco  fiate.  Ir.  lac.T.  2.  2.  25.  Li  doni  /uden¬ 
do  tal  mantamento  ,  Corrono  a  Dio  con  grande  Viva- 

Maritare.  Dar  marito  alle  femmine  ,  Congiugnerle  in 
mcitrimonto.  Lat.  maritare  ,  in  matrimonium  dare  ,  nuttui 
coniare.  Gr.  auyoiKÌ(eiy,  dyS^l  av^ioyyóyeiy  .  Bocc.  nov.  zo, 
4.  Molti,  a  quali  1  luci  parenti  l’avevan  voluta  maritare, 
nhutati  n  avea  .  E  nov.  97.  tit.  Il  Re  Piero  fentito  il 
fervente  amcxre  portatogli  dalla  Lifa  inferma, lei  conforta, 
ed  apprefio  ad  un  gentiluomo  giovane  la  marita  .  Cron. 

4.  Monna  Ghilia  fua  ferocchia  ,  e  figliuola  del  detto 
MicOjfu  maritata  a  mefier  Pepo  Buondelmonti  . 

$.  I.Jn  figniflc.  neutr,  paff.  vale  Prender  marito  .  Lat. 
bere  .  Gr.  yaiMabcu  .  Bocc.  nov.  29.  16.  Vero  è  ,  che  one- 
itillima  giovane  è  ,  e  per  povertà  non  fi  marita  ancora  . 
E  nov. ^9.  ji.  Dagli  altri  fuoi  parenti  fu  cominciata  a  fol- 
lecitare  di  maritarli.  Ovvid. Pifl.  Ma,  chi  fi  vuole  acconcia¬ 
mente  maritare  ,  maritili  a’  fuoi  pari  , 

§.  Il,  In  fentim.  fgurat.  Alam.  Colt.  j.  109.  Ov’  a  dilet- 
^9  fio  verdegge  il  pomo  ,  E  ’l  campefire  fufino,  ove  la 
vite  Non  chiamata  da  alcun  felvagge  fpanda  Le  braccia 
in  giro  ,  e  fi  mariti  all’olmo  .  Buon.  Pier.  4.  4,  n.  Scoc¬ 
co  fuor  venti  cancheri  dal  petto,  E  d’  altrettante  rabbie 
gli  manto  , 

M  A  R  !  T  AT  o  Add.  da  Maritare  .  Lat,  matrirnonio  junElus  , 
mautatus  .  Gr.  ò  yauiiaoit  ,  .  Bocc.  nov.  28,  5. 

Mi  pollo  dir  vedova  ,  e  pur  maritata  fono  .  G.V.vìt. 
Maom.  altre  femmine  ulava  quanto  potea  ,  o  gli  pia- 
cea  ,  e  più  volentieri  le  maritate  .  E  apprejfo  :  Avea  per 
comandamento  ec.  che  ufalfe  le  maritate  per  poter  gene¬ 
rar  Profeti  .  M.  F.  5.  81.  Avvenne  ,  che  per  federato 
llemperamento  della  lulfuria  aceolfe  nella  camera  fua  ven¬ 
ti  tra  donne  maritate  ,  e  fanciulle  ,  e  altre  fémmine  . 

§.  I.  Per  Ammoglialo  .  Caf.  lett.  <5j.  Ecco  ,  che  chi  vi 
avea  detto  così  ec.  che  il  conte  era  maritato  ,  non  lo 
fapea  . 

$.  IL  P  figuratam.  Lab.  ipr.  I  tordi  grafii  ,  le  tortole  , 
le  zuppe  lombarde  ,  le  lafagne  maritate  . 
Maritazione  .  F.  A.  Maritaggio ,  Maritamento,  Lat.  ma- 
trimonium  ,  connubium  ,  nuttice  .  Gr,  au^uyicc  ,  a-v^tu^is  , 
ydiMs  .  Pr.  Giord.  Pred.  R.  Non  penfano  ad  altro  ,  che 
al  giorno  della  loro  maritazioue  ., 

M  A  II  i  T  o  Uomo  congiunto,  in  matrimonio  .  Lat.  maritus  , 
vir  .  Gr.  dyi'ip  ,  yctfjdaijs .  Bocc.  nov.  18.  35.  Nè  altro  ,  che 
una  damigella  già  da  marito  ,  di  lui  rimafe  .  E  nov.  62. 

7.  Marito  ,  marito  ,  egli  non  ci  ha  vicina  ,  che  non  fe 
ne  maravigli  .  E  mm.  8.  Incendi  fanamente,  m.arito  mio, 
che  fe  io  voleffi  far  male  ,  io  trovcrrei  ben  con  cui  . 
Dant.  Purg.  25.  Indi  donne  Gridavano  ,  e  mariti  ,  che 
fur  calli  .  Petf.  cap.  3.  Quell’  altra  è  Giulia  ,  e  duoli!  del 
marito  .  Cron.  Morell,  255.  To’  moglie  nel  detto  tempo  , 
e  a  quefio  abbi  riguardo  primamente^  di  non  t’  avvilire  , 
ma  più  tofio  t’  ingegna  d’  innalzarti  ,  non  per  modo  , 
eh’  dia  volefle  efiere  il  marito  ,  e  tu  la  m.oglie  • 

$.  1.  Per  fimilit.  Gire.  Geli.  8.  190.  Le  ìlarne  ,  ec.  pru¬ 
denza  ufano  nell’ occultare  1’  uova  a’  loro  mariti  ,1  quali 
pno  tanto  libidinofi  ,  che  perchè  elle  non  fileno  occup.ite 
in  covarle  ,  le  rompono  .  Bern.  Ori.  2.  i.  29.  Vedevafi  I’a- 
ilrolago  prudente  ,  Il  qual  del  regno  fuo  s’  era  fuggito  , 
Ch’  una  Regina  in  forma  di  ferpente  ,  Gabba  di  lei  fac- 
cendofi  marito, 

J.  II.  Figuratam.Taff.Amint.i.i.  Veder  puoi  con  quan¬ 
to  affetto  ,  E  con  quanti  iterati  abbracciamenti  La  vite 
s’avviticchia  al  fuo  marito. 

III.  Marito  delle  capre ,  vale  lo  flejfo  ,  che  Becco  ,  Lat, 
hircus  .  Gr.  '^dyos .  Lafc.  Pinz.  4.  io.  Quell’  altra  donna  da 
bene  di  mogliama  ,  oltre  1’  avermi  fatto  marito  delle  ca¬ 
pre,  m’  ha  guado  ,  e  rottomi  lo’ncanto  (  qui  nel  fi gnific, 
del  ^.U.  di  co) 

Ma  ri  TOT  o  .  F.  A.  Tuo  marito  .  Pr.  lac.  T.i,  6.  ij.  Sofpl- 
rerà  maritoto  ,  Che  non  fii  di  lui  piena. 

Ma  r  ITT  imo  .  Add.  Marino  ,  Lat.  marithnus  ,  Gr. 
h.draios  ,  Pir.  Af.  103.  Parendoci  oram.ii  tempo  di  lafciap 
r  imprefe  marittime  .  Serd.  flor.  i.  ii.  Trafportarono  l’ in- 
ftrumento  ddl’allrolabio  ec.  all’ufo  della  navigazione  ma¬ 
rittima  .JF  «ppre/o,  ;  Dominava  a’  popoli  marittimi  del 
Congo. 

In  forza  di  fufl.  per  Marina  ,  Vit.  Plut.  P.  S.  13.  A  fi- 
gnificare,  che  gli  Ateniefi  dovevano  perdere  tutta  la  ma¬ 
rittima  ,  e  folamente  gli  dpvea  rimanere  quello  ,  che  era 
infra  terra . 

Mariuola  .  Sorta  d'  erba  .  Libr.  cur.  malati.  Cuoci  nd- 
1’  acqua  le  foglie  della  mariuola  . 

Mariuolo  ,  e  mariolo  .  Che  commette  marioleria. 
Lat.  fceleflus  ,  fur  ,  latro  .  Gr,  woviipós,  .  v.  Flos 

16.  Fir.  Af.  242.  Erano  giunti  quelli  mariuoli  ,  predan¬ 
do  piuttofio  ,  che  predicando  ,  a  una  certa  villa  .  Bern. 

Ori.  z.  4.  30.  Ah  ,  dilfe  il  conte  Orlando  ,  mariuola  ,  Io 
lo  faperrò  pure  a  tuo  difpetto  ,  Malm.  7.  80.  S’  io  percofU 
quel  vecchio  mariuòlo,  Com’  ho  io  fatto,  diffe,  un  cani- 
cidio  ? 
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Ma  R  M  A  G  L  T  A  .  'Bordaglia  ,  Canaglia  .  Lat.  multitudo ,  po- 
ptili  fax  .  Gr.  'TThii^ós  ,  a-vpq)tmS'ni  ox^°/  \  Lucian.  Tac.  Dav. 
ann.  i.  12.  tJna  marmaglia  ragunaticcia  ec.  incominciò  i 
men  pratichi  a  fommiiovere. 

Marmeggia  .  Ptccohjfmo  vermicello ,  che  nafce  nella  car- 
nefecca  ,  e  la  rode  .  Lat.  tarmes  .  Burch.  i.  17.  Ch’  i  lucci  , 
i  barbagianni  ,  e  le  marmegge  Vorrebbono  ogni  dì  far 
nuova  legge  .  Lor.  Med.  canz..  71.  i.  Non  ha  tanta  carne 
addolfo  ,  Che  sfamaffe  una  marmeggia.  Salv.  Granch.  5.4. 
Una  vecchia  mi  vagheggia  Vizza  ,  e  fecca  infino  all’  of¬ 
fe  ,  Non  ha  tanta  carne  addofìTo  ,  Che  sfamaffe  una  mar- 

Marmo.  Pietra  fine  ,  e  dura  di  diVerfi  colori  ,  e  fpezie .  Lat. 
mnrmor .  Gr. //c£f,w«/)or .  Bocc.  g.  p.  6.  ìft\  mezzo  del  qual 
^ato  era  una  fonte  di  marmo  bianchiffìmo.  Petr.  fon.  zz6. 
Confumar  vidi  marmi,  e  pietre  falde.  Dant.  Bian¬ 

co  marmo  era  sì  pulito  ,  e  terfo ,  Ch’  i’  mi  fpecchiava  in 
effo .  _  ,  .  .  . 

§.  Per  meta/.  Dant.  Inf.  17.  Vicino  al  fin  de’  paffeggiati 
marmi  .  But.  ivi  :  De’  paffeggiati  marmi  ,  cioè  proffima- 
na  alla  fine  dell’argine  del  fiume,  che  era  di  pietra .  Poco 
r.ov.  25.  15.  Voi  mi  avete  fatto  parlare  con  una  lìatua  di 
marmo . 

Marmocchio.  Ragazzo  ;  e  fi  dice  per  ilcherzo  .  Lat.  pue- 
rulue  .  Gr.  veuShv  .  Malva,  z.  9.  E’  non  batteva  la  mia  fi¬ 
ne  altrove,  Ch’ ad  aver  prima  eh’  io  ferraffi  gli  occhi  In 
vicomperlfa  un  di  ,  piacendo  a  Giove  ,  Della  mia  donna 
quattro  ,  o  fei  marmocchi  .  _ 

Marmorato  •  Incrojìatura  di  marmi  .  Pallad.  Facciali,  o 
marmorato  ,  o  a  filari  ,  o  a  feudetti  . 

Marmoreo.  Add.  di  Marmo  .  Lat.  marmoreus  .  Gr. 
pAo/i.i’oi  .  Petr.  canz.  ir.  6.  Ad  una  gran  marmorea  colon¬ 
na  Fanno  nòia  fovente .  Cuid.  C.  Mandóe  in  ogni  lato  ec. 
per  li  faputi  edificatori  dell’  arti  marmoree  .  E  apprejjo  : 
La  cui  faccia  di  fuori  età  vefiita  di  tavole  marmoree  . 
Bùcc.  vii.  Dant.  25.  Quella  fu  la  marmorea  llatua  ,  fattale 
ad  eterna  memoria  della  fua  virtù.  Fr.  Giord.  Pred.  A  che 
giovano  all’anima  dannata  gli  epitafi  delle  marmoree  fe- 
polture  ? 

Marmo  RI  NO  .  Add.  Di  marmo  .  Lat.  marmoreus  .  Gr. 
peappbxQpvos  .  ìslinf.  Fief.  104.  E  dura  più  ,  che’  falTi  mar- 
morini . 

Ivi  A  R  M  O  R  I  T  O  .  F.  A.  Marmo  .  Lat.  mnrmor  .  Gr.  ptapizapoi. 
G.  C.  12.  8?.  5.  Diventato  a  modo  di  lìatue  morte,  a  mo¬ 
do  di  marmorito  .  Frane.  Saeth.  nov.  64.  E  parca  il  cor¬ 
po  fuo  o  di  profferito  ,  o  di  marmorito  ,  tanto  era  per- 
coffo  .  . 


Per  afcoltare  i  tuo’  vaghi  férmoni  Di  cave  ,  di  Ibtterra,  e 
di  marmotti  .  E  47.  Fra  le  marmotte  d’intorno  t’  aggira  . 
È  68.  Meglio  feria  a  llar  tra  le  marmotte.  Pataff.  8.  Vifo 
di  conno  infermo  ,  c  di  marmotta. 

Maro.  Sorta  d'  erba  aromatica  ,  della  quale  v.  il  Màtt.  Lat. 
marum  .  Gr.  ftàpov  .  Rieett.  Fior.  46.  Il  maro  è  una  pianta, 
la  quale  fi  alfomiglia  alla  perla  minuta  ,  bench’  ella  fia  di 
minor  cello ,  e  di  più  lottili  fulli ,  di  foglie  minori ,  e  più 
rare,  e  di  odore  ,  e  fapore  più  efficace  . 

M  A  R  o  B  B  r  o  .  Marrtthbio .  Lat. marrubìum .  Frane, SaccK  r'imk 
52.  Chi  dice  poni  affenzio  ,  e  chi  marobbio. 

Ma  ROSO  .  Sajl.  Fiotto  di  mare  ,  Ondata  ;  che  anche  fi  dice 
Cavallone  ,  Lat.  aflus  ,  fiuSlus  ,  fluBuum  agitatio.  Gr.  vXo- 
feiv  .  G. F'.  1 1. 5. 1 5.  Or  non  è  quella  terra,  quali  una  gran 
Bave  ,  portante  uomini  tempellanti  ,  pericolanti  ,  foggia- 
centi  a  tanti  marofi  ,  a  tante  tempelle  ?  Fai.  Maff.  G.  S. 
L’  onda  il  gittò  fuori  della  nave  ,  e  un  altro  marofo  per 
contrarla  parte  ripercotendolo  ,  lò  gittò  nella  nave  .  Tef. 
Èr.  4.  E  di  ciò  dottano  li  savj ,  perchè  il  mare  Oceano 
fa  cotali  marofi  ,  e  mandali  fuore  ,  e  i)0Ì  li  ritrae  tra  dì  , 
e  notte  due  volte  fanza  finare.  Serm.  L  Ag.  Nave  ornata, 
e  fornita  di  vele  contraliare  a  ogni  marofo  .  Fit.  SS.  Pad. 
I.  89.  Dall’  altra  parte  vedendo  grandi  marofi  ^  e  avendo 
gran  tempellade  ,  credendoli  tutti  morire  ,  ricorfero  ad 
Ilarione . 

I.  Per  metaf.  Travaglio  d'  animo  .  Lat.  animi  angor  ^ 
icfìus  curarum  ^  animi  fiucìuatio  .  G*".  àSupcovU.  Cavale.  Med. 
citar.  Aliti  fperando  pro.fperità  ,  temendo  avverfità  ,  fia  in 
continui  marofi  ,  e  variafi  fecondo  diverfi  accidenti  ,  che 
gl  incontrano. 

II.  In  fignife.  ài  Palude  ,  0  Acqua  Jìagnante  .  G.  F.  8. 
55"  17-  Alquanti  ,  fuggendo  per  le  ‘foffe  ,  e  marofi,  mori¬ 
vo  .  M.Aldobr.  p.  ó.  Lo  malvagio  aere  è  mifchiato  d'i 
lummi  1  1  quali  fi  levano  di  ftagni,  e  di  marofi,  e  di  ter- 
rc  ,  ove  crefeono  malvage  erbe  ,  e  m-alvagi  arbori  .  Taiz 
Dav.  ann.  z.  ^2.  Ebbe  a  perder  parecchi  dì  a  far  ponti  fo- 

,  pra  que  marofi. 

AI  A  R  R  A  .  Strumento  rujìicano^  che  ferve  per  radere  il  terrenb. 
c  tatara)  poco  adentro  .  Lat.  marra  ,  Ugo  .  Gr.  SUtAa  .  Cr. 
2.  28.  j.  bi  r.ada  il  fondo  colle  marre  ,  e  la  ferra  rafa  col- 
erbe  li  girti  fuori  del  campo  .  E  8.  2.  i.  Anche  fi  dei 
arare,  e  coll  erpice ,  e  colle  marre  il  luogo  per  tutto  pia¬ 
nate.  Dant.  Inf.  i^.  Però  giri  fortuna  la  fua  ruota.  Come 
le  piace  ,  c  1  villan  la  fua  marra  .  Bocc.  nov.  84.  ii.  Effi 

a' r chi  con  marra  nella  ftrada  paratifi  dinanzi 

Angiulreri  ec.  il  iitenncto  . 


dotto  .  i^dt.  ,. 

là  marmotta,  une  i  maicnio  luo  per  avarizia  caci 
eh’  ha  la  fchiena  ben  pelata  ,  e  rotta  .  Frane.  Sacc. 


Che 


mafehio  fuo  per 
'  e  rotta 


§.  I.  Ferro  di  due  marre  ,  fi  dice  t  Ancora  de  vafcelVi  i 
Ferro  di  quattro  marre quella  delle  galee .  Red.  e/p.nat.  loj. 
Invenzion  più  ficura  n’  ha  ritrovato  modernamente  ua 
cert’  olle  d’  Inghilterra,  il  quale  con  una  macchina  di  le¬ 
gno  filmile  ad  un’ancora,  o  ferro  di  galera  di  quattro  mar¬ 
re  ec.  fa  il  giuoco  di  palleggiar  co’ piedi  lopra  il  piccol  la¬ 
go  d’  Iffington. 

IL  Spada  di  marra  ,  vale  Spada  Jenza  filo  ,  per  ufo  di 
giucare  di  fcherma  .  Lat.  enfis  hebes  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
420.  Si  tiravano  con  effo  le  fpade  di  filo,  e  non  di  marra 
(  il  T.  Lat.  ha  :  ferro,  non  rudibus  dimicantes  ) 

$.  III.  Marra  ,  fi  dice  anche  Quello  Jìrumento  ,  che  adope- 
rano  i  manovali  a  far  la  calcina  ,  fimile  alla  rujìicana  ,  ma 
piu  fìiacciato  .  Alleg.  159.  Se  egli  aveffe  nella  fua  fanciul¬ 
lezza  avuto  chi  per  fua  ventura  l’ aveffe  levato  dal  vaffo- 
io  ,  e  dalla  marra . 

AIarraiuolo.  Sorta  di  giiaflatore  negli  eferciti.,  detto  dal- 
fi  adoperare  la  marra  .  M.  F.  9.  go.  E  co’  palaiuoli,e  mar- 
raiuoli  ,  che  affai  n’  avieno  da’  Pifani  ,  non  contefono  3. 
fpianare  ’l  campo.  Cron.  Morell.  Tra’ quai  era  400.  ba- 
lellrieri  Genovefi  ,  e  duemila  palaiuoli  ,  e  marraiuoli  ,  e 
andarono  per  porre  due  baftfe  full’  Arno  .  Ricord.  Malefp. 
142.  E  quella  (  infogna  )  de’  marraiuoli  ,  e  palaiuoli  bian¬ 
ca  ,  entravi  dipinto  marre  ,  e  pale. 

Al  A  R  R  a  NO  .  Infedele  ,  Misleale  .  Ciriff.  Calv.  i.  12.  Quivi 
fuggian  banditi  ,  e  condennati  ,  E  Mori  ,  e  Turchi  ,  e 
Marrani,  e  Giudei  .  Bern.  Ori.  i.  15.  Uom  fenza  leg¬ 
ge  ,  e  lenza  cofeienza  ,  Traditor  ,  ghiotto  ,  eretico  ,  e 
marrano  .  E  2.  23.  32.  Ah  marran  traditor  ,  dilfe  ,  arro¬ 
gante  .  Cuicc.Jlor.  IO.  504.  Abbiamo  noi  tutti  vituperofa- 
mente  a  morire  per  l’oftinazione,  e  per  la  malignità  d’un 
marrano  ? 

§.  Per  Sorta  di  nave .  Ciriff'.  Calv.  1.27.  Era  preffo  l’arma¬ 
ta  de’ pagani  ec.  Saettle,  balenici’,  barcon ,  marrani  .Mor^^ 
14.  71.  E  brigantin,  carovelle,  e  marrani  ,  Liuti,  faettie, 
gonde  fpalmate  . 

AIarreggiare  .  Lavorar  colla  marra  ,  ed  è  propriamente 
Ricoprire  colla  marra  il  grano  e  le  biade quando  fi  femina- 
no  .  Lat.  occare  .  Gr.  fcùKozomdv  .  Fir.  nov.  4.  224.  Come 
era  faper  ben  rappianare  uri  magolato  ,  e  tener  nette  le 
folca  ,  quando  ella  marreggiava. 

Al  a  R  R  E  T  T  O .  Dim.  di  Marra .  Lat.  marra  parva ,  Ugo  par- 
vus  .  Gr.  ixixpà  SlìciAx  .  Patajf.  10.  Ma  col  marretto  mi 
colfe  un  marritto. 

M  a  R  R  I M  E  N  T  o  .  F.  A.  Sbigottimento  ,  Smarrimento  .  Lat. 
conflernatio  .  Teforett.  Br.  8.  La  doglia  ,  e  ’l  marrimento  , 
Lo  danno,  e ’l  penfamento. 

Marritta,  e  MANRITTA.  La  mano  dcjlra .  Lat.  dex- 
tera  ,  manus  dextera  .  Gr.  S'ì^ìÓ.  .  Alleg.  128.  Vedefi  un 
guatteraccio  ,  che  fi  gratta  II  cui  colla  marritta  ,  e  colla 
manca  .  Buon.  Fier.  2.  4.  18.  Ti  voglion  oggi  a  cafa  ac¬ 
compagnare  ,  D’  ella  doman  cavare  ,  La  marritta  ridare 
Ad  ogni  palì'eggiara  . 

M  A  R  R  I  TTO  .  Contrario  di  Marrovefeio  ;  e  talora  Colpo  dato 
dalla  banda  dejìra .  Patajf.  io.  Ma  col  marretto  mi  colfe 
un  marritto  , 

§.  Marritto  è  anche  Contrario  di  Mancino  . 

M  A  R  R  o  B  E  I  o  .  Erba  nota.  Lat.  marrubìum .  Cr.  6.  79.  i.  Il 
marrobbio  è  caldo  ,  e  lecco  nel  terzo  grado  ,  e  per  altro 
nome  è  chiamato  pralfio  .  M.  Aldobr.  B.  F.  La  quarta  ma¬ 
niera  di  collera  sì  è  verde >  così  come  fugo  d’erba,  che  la 
fifica  appella  praline ,  cioè  marrobbio . 

Mar  R  OCCHINO  .  Sorta  di  cuo'io . 

Marron  CELLO  .  Dim.  di  Marrone .  Lat.  parvus  Ugo .  Gr. 
fjxipà  SìmAoc  .  Cr.  2.  13.  25.  La  polvere  del  letame  ,  ovve¬ 
ro  lo  ilerco  della  capra  gitta  con  mano, e  mefcola  la  ter¬ 
ra  con  marroncello. 

Marrone.  Strumento  fimile  alla  Marra  ,  ma  più  fretto  ,  e 
più  lungo  .  Lat.  Ugo  ,  on'is .  Gr.  SIkìA'x  .  Libr.  Am.  54.  A- 
dunque  baiti  loro  (  <2’  lavoratori  )  la  continua  fatica  di  la¬ 
vorar  li  campi  ,  c  li  follazzi  della  zappa  ,  e  del  marro¬ 
ne  .  Pallad.  cap.  41.  Falci  da  mietere  ,  falci  fienali  ,  mar¬ 
roni  ,  e  fegoni  per  ricidere  .  Amm.  ant.  13.  3.  13.  La 
morte  agguaglia  il  signore  al  fervo  ,  e  le  verghe  reali 
a’ marroni.  Lor.  Med. Nenc.  10.  hi  m’ha  sì  concio  in  modo, 
e  governato  ,  Che  più  non  pqffo  maneggiar  marrone . 

§.  I.  Marrone  ,  per  Ifpezie  di  cafagna  maggiore  dell'  ordi¬ 
naria .  Lat.  cajìanea  major.,  caflanea  J'ativa .  Cr.  5.  6.  i.  Al¬ 
cune  fono,  che  fanno  i  frutti  molto  groffì,  i  quali  i  Me- 
lanefi  chiaman  marroni  .  Dav.  Colt.  189.  Seminavi  d’  Ot¬ 
tobre,  e  anche  a  un  bifogno  di  Marzo  i  marroni  col  pino¬ 
lo  poco  adentro. 

II.  Marrone  ,  figuratam.  vale  Errore  .  Lat.  lapfus  ,  er- 
ror  .  Gr.  cscpdKiJca,  .  Farch.  Ercol.  90.  I  quali  interpretando 
alcun  luogo  d’  alcuno  autore  non  s’  appongono  ,  ma  fan¬ 
no,  come  fi  dice,  un  marrone.  Bern.  Ori.  i.  15. 3.  In  nef- 
fun’  altra  cola  1’  uom  più  erra.  Piglia  più  granchi  ,  e  fa 
maggior  marroni  Certo,  che  nelle  cofe  della  guerra . 

Fier.  z.  4.15.  Acciocch’io  fia  quell’io,  che  debba  poi  Rad¬ 
dirizzar  lùoi  fghembi  ,  e  capopiedi ,  E  rifarcir  marroni ,  e 
malefatte  .  £  3.  5.  3.  E’  fare^  bene.  Ch’or  tu  faceffi  il  fe¬ 
condo  marrone . 

Mar  R  o  N  E  T  o  .  Selva  di  cafagni  da  frutto  .  Lat.  locus  cafla- 
nàs  confitus ,  cafanetum .  Dav.  Colt.iSp.  Puoi  anche  porre  i 
piantoni  in  foffe  ,  o  formelle  ,  che  è  modo  più  breve  ,  e 
quando  fono  appiccati ,  annefiargli  a  boccinolo ,  e  far  mar- 
fòneto  . 

Mar- 
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M  A  R  RO  V  ESCrO  .  MANROVESCIO  . 

AI  A  R  R  u  C  A  .  Sorta  ài  pruno  .  Vh.  difc.  Arn.^i,  Ancorch’  c’ 
non  fia  mefcolato  ,  e  gettato  fopra  legname  fottile ,  o  di 
fcopa  ,  o  di  falci ,  o  di  marruche  ,  o  di  altro  pruno  . 

Al  A  R  R  U  F  F  r  N  O  •  Mintftro  d  arte  di  lana  ,  o  di  feta  .  Lat. 
miniflrator  lanarius  ,  vel  fericarius  .  Frane.  Sacch.  nov.  160. 
Mandarono  certi  marruffini  per  effi .  E  appreso  :  Veggen- 
do  cid  uno  di  quelli  lanaiuoli  più  favi  ,  tirò  il  marrufìino 
n  drieto  .  Cecch.  Servtg.  4.  8.  E’  mi  manda  a  veder  ,  s’  io 
Lo  trovo,  che  trovar  lo  poflfa  il  boia,  Come  fuo  marruf- 
fino  i_  quì  per  Minijìro  femplicemente  y  Cani.  Cara.  Paol.Ott. 
7^.  Giuocano  i  marrulfìn  co’  lor  callìeri.  Buon.  Pier,  r^.lntr. 
O  un  palmo  di  tela  Fo  che  ’l  mio  marruffino  Al  lume  di 
candela  Mollri  per  un  fol  buco  di  grattugia  . 

AI  A  R  T  E  D  i' .  J^ome^  del  terzo  dì  della  fettimana  .  Lat.  dies 
martis  .  Gr.  ùf,ia>e  nutpst  ,  v  re/‘TV  .  Bocc.  introd.  28.  Adiven¬ 
ne  ec.  che  nella  venerabile  Chiesa  di  santa  Maria  Novel¬ 
la  un  martedì  mattina  ,  non  effendovi  quafi  alcun  altra 
peribna  ec.  fi  ritrovarono  fette  giovani  donne  .  G.  F.  6.89. 
7.  E  ciò  fu  martedì  a  dì  4.  di  &ttembre  gli  anni  di  Cri- 
Ito  12Ó0.  Cant.  Carn.  43.  Che  ’l  carnafcial  quell’  anno  ab¬ 
biate  errato  ,  NelTun  non  fe  ne  faccia  maraviglia,  E  falfo 
è  quel  ,  eh’  avete  celebrato  II  martedì  pafiato  . 

Al  ART  BELARE  .  Percuotere  col  martello  .  Lat.  malleo  percu- 
tere  ,  malleare  .  Gr.  ixaóuefy  .  fr.  Qiord.  Pred.  D.  E 

diventane  più  valorofa  1’  ancudine  ,  quanto  più  fi  martel¬ 
la,  e  più  forte,  e  più  foda,  e  migliore.  Ciriff.  Calv.  2.  48. 
Egli  ,  per  martellare  il  ferro  caldo.  Voile  gir  dentro  a  pi¬ 
gliare  il  depofito.  Sagg.nat.efp.  20/^.  Cominciammo  a  mar¬ 
tellarla  leggiermente  per  ogni  verfo  . 

I.  Martellare  ,  figuratarn.  per  Percuotere  femplicemente  . 
Lat.  percuter€  .  Gr.  nrXriTTuv  ,  Cuid.  G.  Con  ifpelfi  colpi  il 
martella,  e  con  fedite  lo  ’nfanguina  .  Dant.  Inf.ii.  E  per¬ 
chè  rnen  crucciata  La  divina  giuftizia  gli  martelli  .  But. 
ivi  :  Gli  martelli  ,  cioè  gli  punifea  la  giultizia  di  Dio  . 
Fr.  lac.  T.  2.  18.  68.  Sempre  mai  è  martellato  ,  Or  di  fo¬ 
pra  ,  ora  da  lato  ,  Dentro  ,  e  fuor  fempre  acciaccato  Dal 
mal  fiato  ,  in  che  dimora  . 

$.  II.  Martellare  ,  neutr,  diciamo  anche  il  Tormentare  ,  che 
fa  il  dolor  dell'  ulcere  ,  quando  genera  la  putredine  . 

$.  III.  Martellare  parimente  in  fignific.  neutr.  vale  Sonare 
a  martello  .  Buon.  Pier.  2.  i.  io.  Udito  avete  ,  che  la  cam¬ 
pana  or  or  fia  ,  che  martelli . 

$1.  IV.  Martellare  pure  in  ftgnifc.  neutr.  per  fìmilit.  il  di¬ 
ciamo  del  Battere  ,  che  fa  il  cuore  pià  veementemente  del  foli- 
to  ,  0  checchejfia  a  quella  fomiglianza  .  Vit.  S.  Già:  Bat.  255, 
E  pure  lo  cuore  fuo  dentro  martellava ,  e  tremava  di  pau¬ 
ra  .  Salvia,  difc.  i.  126.  Chiamiamo  la  gelosia  martello  dal 
martellare  ,  cred’  io  ,  che  fa  il  cuore  agitato  da’  colpi  di 
quella  paffione  • 

M  A  RT  E  L  L  ATA  .  Colpo  di  martello  Lat.  malici  iBus  .  Gr, 
atpópa!  TUTTif Salvia,  prof  Tofe.  i.  186.  Coll’  ovvia  figura 
delia  repetizione  ,  che  a  fare  imprelfione  nell’  animo  è  , 
per  così  dire  ,  una  martellata  di  più  qui  figuratarn.)  E  2, 
iió.  Su  facevavi  la  fua  forza  ,  e  con  tante  ,  per  dir  così  , 
martellate  la  ripicchiava  ,  e  ribadiva  . 

Martelletto  .  Dim.  di  Martello  .  Lat.  malleolut ,  par- 
vus  malleus  .  Gr.  a((,uo/.or  .  Vit.  Benv.  Celi.  4ÓJ.  Mi  prefiò 
un  paio  di  bilance  vecchie  ,  e  due  ancudini,  e  tre  martel¬ 
letti  piccoli  .  EdOref.éc^.  Stampinfi  in  que’  propri  cavi  ec, 
con  un  martelletto  con  deliri  colpi  nel  fuggello  . 

Ma  RTELL  INA  .  Arnefe  noto  a  foggia  di  martello  ,  adoprato 
da  muratori  .  Cant.Carn.i6j.  Il  fapere  operare  Ben  la  caz¬ 
zuola  con  la  m^tellina  Fa  1’  opera  lodare  ,  E  ben  1’  un 
fallo  all  altro  s  avvicina  .  Borgh.  Rip,  440.  Sdegnato  co’ 
irati  ,  perchè  aveano  feoperta  detta  ifioria  fenza  fua  li¬ 
cenza  ,  con  una  martellina  da  muratori  ne  guafiò  una 
parte  . 

M  a  R.t  e l lino  .  Dim.  di  Martello  .  Lat.  parvus  malleus  , 
Gr.  aepv^or  .  Benv.  Celi,  Oref.  46.  Debbe  1  artefice  con  un 
martellino  picciolo  lavorando  fopra  quel  tafielletto  ec.  col¬ 
la  penna  del  detto  martellino  dar  pian  piano  nella  piallra 
d  oro  .  £  51.  Percotendo  fopra  le  pennature  col  martellino 
ec.  ho  conleguito  il  mio  intento  . 

Martello  .  Strumento  noto  ,  per  ufo  di  battere,  0  di  pie- 
chiare  .  Lat.  malleus .  Gr.  cripópx  .  Petr.  fon.  8^.  Folfer  cotali 
Per  incude  giammai  ,  nè  per  martello  .  Dant.  Par.  2.  Co¬ 
me  dal  fabbro  1’  arte  del  martello  .  G.  V.  12.  2.  8.  Il  corfo 
di  natura  è  appo  Dio  ,  quafi  come  al  fabbro  è  il  martello. 
Vtt.  SS.  Pad.  1.  4.  Vi  trovò  ancudini ,  e  martelli  da  quel 
meltiere  . 

\.  Martello  per  metaf.  G,  F.  12.  2.  9.  Sono  flagelli  ,  e 
martelli  a  popoli  ,  per  pulire  le  peccata  .  Lab.  2^6.  (Àuefie 
parole  cosi  dette  forio  i  martelli  ,  i  picconi  ,  i  bolcioni  ,  i 
quali  gli  alti  monti  ,  le  dure  rocche  ,  gli  firabocchevoli 
convien  ,  che  rompano  ,  e  la  via  ti  facciano  . 
il.  Reggere  ,  0^  Star  forte  ,  0  Tener  fi  al  martello  ,  0  a 
martello  ,  vale  Star  forte  alla  pruova  ,•  tolta  la  metaf.  da'  me¬ 
talli  .  Bocc.  nov.  74.  7.  Se  le  femmine  foflero  d’ariento,  el¬ 
le  non  yarrebbon  denaio  ,  perciocché  niuna  fe  ne  terrebbe 
a  martello  .  Ambe.  Bern.  5.  9.  In  fine  oggidì  fon  fatti  gli 
uomini ,  Come  1’  oro  archimiato  ;  in  apparenza  ,  E  in  pa¬ 
ro  e  lon  befli  ,  e  poi  iion  reggono  Al  martello  .  Lor.  Med. 
Art  .  2.1.  Lrovan  certi  loro  arzigogoli  fofifiici,  che  hanno 
apparenza  di  y^eri,  e  poi  non  reggono  al  martello.  Borgh. 

maftello^'ec  ^  j  che  potefle  tenerfi  punto  al 
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§.  III.  Stare  a  martello  ,  vale  Stare  a  dovere  ,  Tornare  per 
appunto  .  Biion.  Tane.  1.^.  Ma  chi  fi  fente  firigner  col  ran¬ 
dello  Del  dellino  ,  e  del  cielo  a  far  qualcofa  ,  Che  non 
paia  cosi  Ilare  a  martello  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  ni.  Quan- 
d?  10  dicein  m  modo  ,  che  non  ifieffe  a  martello,  voi  be- 
mflimo  farcite  omaccim  da  dire  ec 
§.  i\f.  Sonare  a  martello  ,  fi  dice  quando  fuona  la  campana 
un  tocco  per  volta  feparatamente  ,  a  guifa  che  'I  martello  fa  in 
Jull  ancudine  ;  il  che  fi  fa  ,  quando  fi  vuol  raunarc  il  popolo  ; 
e  sì  fatto  Jonare  fi  dice  anche  Rintoccare,  e  ’/  contrario  fi  ì  So 
nare  a  diftefa  .  G.  F.  7.  ii’.  i.  Lo  detto  podellò  fece  fona 
re  la  campana  a  martello  .  Burch.  i.  30.  Ch’  infornando 
tmgliacci  con  un  remo  ,  Sonar  tutte  a  martello  le  campa¬ 
ne  .  E  %,  5.  Battaglio  non  fonò  tanto  a  martello  . 

§.  V.  Sonare  a  rmrtello  ,  figuratarn.  vale  Percuotere  .  Bern 
Ori.  1.  15.  45.  Adriano  ,  Aquilante  ,  e  Chiarione  Fanno 
contra  Agrican  molta  difefa  ,  E  Brandimarte  pareva  un 
>  A  martel  non  fi  fuona  ,  ma  a  dillefa  .  Ctrijf.  Calv. 
1.  16.  Ma  con  gli  fproni  a  martel  forte  fuona  .  E  4.  iii. 
Vedendo  far  di  fua  gente  macello  ,  Le  chiappe  gli  fona¬ 
vano  a  martello  . 


A  VI.  Martello  ,  lo  diciamo  per  Gelosia  ,  e  talvolta  per  lo 
Furore  cagionato  da  ejfa  gelosia, 0  da  altra  veemente  pajjione  . 
QaJ.  rim.  buri.  15.  Rodeli  1  guanti  un,  quand’  egli  ha  mar- 
tello  .  Pir.Luc.  $.j.  Oh  com’  ella  vi  aveva  colto  in  ifeara- 
bio  !  B.  Il  martel  lavora.  Aileg.  12^.  Per  dargli  di  se  mar¬ 
tello  ,  folennemente  fallando  la  granata  ,  fe  la  prefe  per 
un  gherone  .  Bern.  Ori.  1,  5.  y.  In  tutti  quelli  gradi  poi 
l’ardore.  La  gelosia,  il  furore,  il  martello  Si  mollra  eftre- 
mamente  .  E  i.  18.  58.  Agrican  ,  che  di  rabbia  fi  divora  , 
E  oi  rhartello  ,  e  di  ìuria  e  di  ftizza  ,  Qiiantunque  mez¬ 
za  notte  fulfe  ancora  ,  Senza  rifpondere  altro  in  piè  fi 
rizza . 

i  VII.  Per  Cura,  P enfierò  ,  Affanno  ,  Travaglio  .  Lat. 
angor  ,  arumna  ,  Gr.  òchyos  ,  aKX<u7r(i>o(x  .  Caf.  lett.  86.  Scri¬ 
vo  a  digiuno,  a  fei  ore  di  notte,  tanto  è  il  martello,  che 
ho  de’  cafi  volili  .  Menz.  fat.  5.  Se  non  che  quando  per  la 
gotta  chioccia  ec.  Confulterebbe  maghi  ,  e  pitonifie  Per 
tor  via  quel  ,  che  sì  gli  dà  martello  , 

Vili.  Effer  tra  la  'mudine  ,  e  ’/  martello  .  v.  ancu¬ 
dine  §. 

Al  arti  DIO  .  F,  A.  Martirio  .  Lat.  martjrium  ,  cruciatus  . 
Gr.  fixaxvos ,  xhyuSàit  .  Sen.  Pift.  iiy.  Poi  raccontò  il  mar- 
tidio  ,  e  ’l  tormento  ,  che  ’i  cupido  ,  e  1’  avaro  folliene  . 

M  A  RT  I  n  A  C  C  I  o  .  Sorta  di  chiocciola  di  maggior  grandezza 
dell  ordinarie .  Lat.  cochlea  terrefìris ,  maxima .  Red.  Off.  an.’^^. 
Non  pofio  dire  di  averne  veduto  maijfe  non  uno,  e  que¬ 
llo  in  tutte  quante  le  chiocciole  ec.  e  particolarmente  di 
quelle  grolfifflmejche  fi  trovano  in  monte  Morello, e  fon 
chiariate  comunemente  martinacci  . 

Martinello  .  Strumento  meccanico  ,  che  ferve  per  follevar 
pefi  ;  del  quale  v.  il  Focab.  del  Difegno  .  Ar.Fur.  24.  loj.  Ma 
come  ben  compofio  ,  e  valido  arco  ec.  Quanto  fi  china 
piu  3  quanto  e  piu  carco  ,  E  più  lo  sforzan  martineiJi  ,  e 
leve  ,  Con  tanto  più  furor  ec.  Ritorna  . 

Al  A  RT  I N  E  T  T  o  .  Strumento  ,  con  che  fi  caricano  le  grandi 
balejìre  .  Sagg.  nat.  efp.  250.  Fatta  la  medefima  efpenenza 
con  un  balefironc  di  quei ,  che  fi  caricano  con  un  marti¬ 
netto  . 

M  A  RT  I  NG  A  L  A  •  Foggia  di  Calze ,  che  s' tifavano  anticamen¬ 
te  .  M.  Bin.  rìm.  buri.  i.  215.  Però  nel  mal  fu  difereto  ,  e 
prudente  Colui ,  che  ritrovò  la  martingala  .  Buon.  Fier.  4. 
2.  7.  Calze  a  radice  ,  Calze  alla  martingala  ,  a  brache  ,  e 
fenza  Fondo  ,  e  col  fondo  ec. 

Martirare  ,  Martirizzare  .  Lat.  torquere  .  Gr.  TpifiKoùv  , 
Dant.Purg.i^,  Gridando  a  se  pur  martira,  martira  ,  Franti 
Sacch.  rirri.  9.  Ordina  ,  penfa  ciò  ,  eh’  altrui  martira  .  Ar. 
Fur.  27.  64.  E  più  r  affligge  il  cafo  ,  e  lo  marcirà , 

M  A  RT  r  R  E  ,  S^tegli  ,  che  è  ,  od  è  flato  martirizzato  .  Lat. 
martyr  .  Gr.  0  fexprop.  G.  F.  11.  2.  17.  I  fuoi  Appofioli ,  e 
gli  altri  santi  Martiri  ,  e  Vergini  .  Serm.  S.  Ag.  8.  Tu  fe’ 
vincolo  de’  Patriarchi  ,  e  follazzo  de’  Martiri  . 

§.  Per  fimilit.  Cavale.  Frutt.ling.  Più  fono  gli  martiri  del 
diavolo  ,  che  quelli  d’  Iddio  .  Alam.  Gir.  8.89,  Vuole  oggi 
farne  con  crudele  fcempjo  Marcir  d’  amore  ,  e  d’  alta  fede 
efempio  .  Red.  rim.  Ed  io  ,  qua!  nuovo  martire  d’  amore  , 
Son  dal  volgo  derifo  ,  e  meflb  in  giuoco  . 

M  A  RT  i'r  e  .  Tormento  ;  e  s'  ufa  anche  per  Affanno ,  e  Pajflon 
d'  animo  .  Lat.  martyrium  ,  Gr.  xKy.nS’m- .  Petr.  canz.  38.  4. 
Trarre  o  di  vita,  o  di  marcir  quell’alma.  Fior.Firt.  A.M. 
Poco  dorme  ,  e  manco  mangia,  e  fempre  fla  in  penlìero, 
e  in  martiri  ,  e  in  malinconia  .  Dant.  vit.  nuov.  4y.  Speflo 
avvenia  ,  che  per  lo  lungo  continuare  del  pianto  dintorno 
a  loro  fi  facea  un  colore  purpureo  ,  Io  quale  fuole  appari¬ 
re  per  alcuno  martire  ,  che  altri  riceva  .  Lod.  Mart.  rim. 
26.  Che  quando  ogni  altro  duol  fi  difacerba  ,  Provo  mar¬ 
tire  a  nuli’  altro  fecondo  . 

M  A  RT  I  R  I  O  ,  e  M  A  RT  i'r  o  .  Tormento  ,  che  fi  patifee  neff 
effer  martirizzato  .  Lat.  martyrium  ,  cruciatus  ,  tormentum  . 
Gr.  flxtsxvos  ,  cp'ifihn  ,  mKxthq/.ov  .  Coll.  SS.  Pad.  E  a  quello 
dare  aggiugnerò  il  martirio  per  arfura  del  mio  corpo .  Dant. 
Par.  IO.  Ed  elfa  da  martire  ,  E  da  elìlio  venne  a  quella 
pace  .  £  ly.  E  venni  dal  martirio  a  quella  pace  .  Tratt. 
gav.  fam.  Serba  il. tuo  corpo  fempre  apparecchiato  al  mar¬ 
tirio  per  r  onor  di  Dio  ,  e  fe  così  non  fai  ,  di  Dio  non 
fe’.  Fit.SS.Pt{d.i.i6.  Antonio  accefo  di  deliderio  di  marti¬ 
rio  non  fi  curò  dei  comandamento  del  giudice  . 

O  I. 
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I.  Per  'Tormento  dato  giuridicamente  a  rei  per  far  loro 
con fe  fare  il  delitto  ,  Martorio  .  Lat.  tormentum  ,  cruciatus  , 
tortura  .  ór.  ,  0ti<ravov  .  Ricord.  Malejp.  1 5p.  Fece 

pigliare  l’Abate  di  Valembrofa  ec.  effendogli  appolto,  che 
a  petizione  de’  Ghibellini  ufciti  di  Rrenze  trattava  tradi- 
inento  ,  e  per  martirio  gli  feciono  ,  confefsóe  . 

$.  IL  Per  Pena  femplicemente  .  Lat.  pana  tormentum., 
ftippltcium  .  Gr.  'xdkùio'ti .  Dant.  Inf,  iz.  E  1  un  gridò  da 
lungi  :  a  qual  martiro  Venite  voi ,  che  fcendete  la  corta  ? 
P  14.  Nullo  martirio  ,  fuorché  la  tua  rabbia  ,  Sarebbe  al 
tuo  furor  dolor  compito.  E  Purg.z^.  A  ber  io  dolce  affen- 

2Ìo  de’  martiri  .  .  . 

$.  III.  Per  Affanno.,  0  Paffwn  d'animo  .  Lat.  animi  angor. 
Gr.  ccKyn^dv .  Cavale. Specch.cr.  La  tentazione  i  grande  mar¬ 
tirio  .  Bocc.  canz.  4.  i.  Che  lieve^  reputai  ogni  martiro  . 
Pctr.  canz.  2.  5.  Breve  conforto  a  sì  lungo  martiro  . 

'§.  IV.  Per  lo  Tempio  de'  Martiri  .  Borgh.  Vefe.  Fjor.  4^2. 
Confeffione  ,  così  chiamavano  propriamente  ,  e  Martirio 
ancora  con  voce  greca  ,  i  tempi  fopra  i  fepqlcri  de’  Mar¬ 
tiri  edificati  .  .  .  _ 

M  ARTiarzzAMENTO.  Il  martirizzare  ,  Martino  .  Lat. 
martyrium  ,  fupplicium  ,  cruciamentum  ,  Cic.  Gr.  jcoAasair  , 
cnixcoej'cc ,  rpi0^i}  .  fr.  jR.  Frequentava  il  marti¬ 

rizzamento  de’  poveri  fervi  Criltiani  .  / 

M  A  RT  1  R  I  Z  Z  A  R  E  .  Tormentare  ,  0  Uccidere  quelli  ,  che  non 
fi  vogliono  ribellare  dalla  fede  di  Crifto.  L^t.  cruciare ,  *  mar- 
tyrio  ajficpre  .  Gr.  facravl^Hr  ,  Tpil3\oyr  .  G.,  T.  i.  4Ó.  2.  Fe¬ 
ce  in  quella  martirizzare  santo  Erculano  Vefeovo  della 
detta  cittade  .  Serm.  S.  Ag.  Venendo  1’  ora  ,  .che  fi  dovea 
martirizzare  ,  e  uccidere  .  Tit.  JI.  Pad,  i.  2.  Corqplio  a 
Roma  ,  e  Cipriano  a  Cartagine  furono  martirizzati  .  E  gò. 
Non  aveva  Iddio  permelfo ,  che  forte  martirizzato .  Frane, 
Sacch.  op.  div.  59.  Affai  è  credibile  ,  che  da’  Romagnuoli 
forteto  martirizzati  ,  .  _  - 

§.  Per  metaf.  Gal,  Sifl.  goj.  altri  fi  volérte  mar¬ 

tirizzare  fopra  tali  ìunghiffimi  computi  . 

Martirizzato  .  Add.  da  Martirizzare  .  Lat./  martyrio 
affeSus  .  Gr.  fùtaan^ds  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Li  quali  per 
predicare  ,  e  difendere  la  verità  furono  o  lapidati  ,  0  fe¬ 
gati  ,  o  erocifirtì  ,  per  altre  crudelirtìme  morti  martirizza¬ 
ti  ,  e  in  molti  modi  tribolati  .  G.  P.  5.  ?•  i-.  Erano  fiati 
Bratti  di  parte  de’  martirizzati  da  Catenina  ribelle  del  co¬ 
mune  di  Roma  (  così  nel  T,  Davanz.  ) 

M  A  RT  i'rO  ,  21.  M  A  RT  I  R  IO  , 

Martirologio  .  U.  G.  Stona  ,  0  Leggendario  de  Marti¬ 
ri  .  Lat.  martyrologiurn  .  Gr.  pMpTvpokóyioy  .  But.Purg.  zz.  i. 
Querto  Domiziano  molti  santi  crifiiani  uccife  ,  come  ap¬ 
pare  nel  martirologio  de’  santi  Martiri , 

M  ARTORA,  e  MARTORO  .  Colla  penultima  breve  .  Ani¬ 
male  falvatico  ,  fimile  alla  faina  ,  di  colore  tra  ’/  tanè  ,  e  'I 
nero  ,  e  di  pregiata  pelle  .  Lat.  martes  .  Serd.  fior,  6.  zzi.  Fo¬ 
derano  le  vefii  di  preziofe  pelli  di  martore  ,  Red.  Off.  aa. 
IO.  Lo  hanno  armato  (rt  membro  genitale)  d’  un  grande 
orto  ,  come  le  martore  ,  le  faine  ,  le  puzzole  ec.  E  z6. 
Da’  cacciatori  del  serenirtìmo  Granduca  fu  pigliata  alle  ta¬ 
gliuole  una  martora  . 

Per  la  Pelle  dell'  animale  fuddetto  .  Cani.  Carn.  158. 
Voglion  zibellini  ,  e  doffl  ,  Guanti  ,  martore  ,  e  baffette. 
Buon.  F/Vr.  2. 5.4.  Martori  affai  ,  non  Co  gli  zibellini  ,  Po- 
chirtìmi  ermellini  . 

M  A  RT  o  R  E  .  Colla  penultima  breve  .  Lo  fteffo  ,  che  Martire . 
Lat.  martyr  .  Gr.  ptcépTup .  Vit.  SS.  Pad.  Andò  egli  al  Tem¬ 
pio  alla  feda  de’  santi  Martori  Ciro  ,  e  Giovanni  . 

Per  Soprannome  ,  che  fi  dava  anticamente  per  ifcherzo 
à  contadini  .  Lat.  rufiicus  ,  rupico  .  Gr.  ayetuós  .  Nov.  ant. 
9^.  1.  Uno  martore  di  villa  venia  a  Firenze  per  compe¬ 
rare  uno  farfetto  , 

Ma  rtorello  .  Dim.  di  Martore  ,  Dav.  Scifm.  4^.  Non 
ardiremmo  ,  rifpofero  i  martorelli  ,  per  piacere  al  Re  ,  of¬ 
fendere  Iddio  .  Cecch.  Dot.  g.  5.  A  poi  altre  fgraziate  mar- 
torelle  Nate  per  fervir  fempre  ec.  Avvien  così  .  Malm.  e^. 
1.  Perchè  quantunque  amor  fìa  sì  molefio  ,  Che  tutti  i 
martorelli  del  fuo  regno  Dicano  ognora  :  ahi  laffo  ,  io 
moro  ,  io  pero  ,  E’  non  fi  trova  mai  ,  che  ciò  fia  vero . 

§.  Martorello  ,  fi  dice  tinche  Quegli  ,  che  patifee  il  cambio , 
e  non  è  mercante  . 

Martoriare  .  Tormentare  i  rei  ,  perchè  confeffino  i  lor 
misfatti  .  Lat.  torquere  .  Gr.  fi .  Bocc.  nov.  zz.  14. 
Un  altro  gli  averebbe  voluti  far  collare  ,  martoriare,  efa- 
minare  ,  e  domandare  .  G>.  V.  ii.  ?9.  6,  E  funne  cofiretto, 
€  martoriato  il  figliuolo  di  meffer  Pino  . 

$.  I.  Fer  Martirizzare  .  Lat.  *  rnartyrio  aff.cere  .  Gr.  rp£- 
fiKoòv  .  Dittam.  2.  19.  Incontro  a’  Crifiian  fu  afpro  ,  ed 
empio,  E  con  più  molti  beata  Cqlomba  Fece  martoria¬ 
re  ,  e  farne  feempio  .  £  2.  Undici  mila  Vergini  in  Co- 
logna  Al  tempo  l'uo  martoriar  fenno  .  Tef.  Br.  z.  6.  Coq- 
vertì  quelle  genti  crudeli  ,  e  malvage  ,  che  v’  erano  ,  c 
alla  fine  fu  martoriato  ,  e  uccifo  . 

$.  IL  Per  Tormentare  a  fi  plut.zmente .  Lat.  cruciare ,  torque¬ 
re  .  Gr.  izoKdf^Hv ,  tpifiK'ìvy .  Frane, Sacch.  nov.  z'^o.  E’  m’  han¬ 
no  tutta  notte  martoriato  in  querto  facco.  E  Op.  div.  112. 
Quello  a  lui  dovelle  edere  raddoppiamento  di  pene  ,  e  do- 
veflbno  lui  martoriare  . 

M  A  R  T_o  R  I  ATO  .  Add.  da  Martoriare  .  Lat.  tortus  .  Gr.fia- 
ffctyiSids  . 

§.  Per  fimilit.  M.U5.^4.  I  cavalli  fi  nutricano  coll’erba,  e 
col  fieng  ,  e  gli  uomini  con  quella  carne  martoriata  , 


MAR 

Martorio,  e  martoro  colla  penultima  lunga  .  La 
Pena  ,  e  l'  Atto  del  martoriare.  Lat.  tormentum  fupplictiim, 
cruciatus  .  Gr.  .xóKcktiì  ,  THicoqffi  .  Bocc.  nov.  27.  37.  E  lor 
volendo  ,  per  rinvenire  come  fiata  forte  la  cofa  ,  porre  al 
martorio  ,  noi  fofferfero  .  E  nov,  15.  Dalla  quale  fan- 
za  alcun  martorio  prefiirtìmamente  .ciò  ,  che  udir  voUe  , 
ebbe  della  morte  di  Rertagnone Sen.ben.Farch.t^.zz.  Gio¬ 
va  la  buona  cofeienza  ancora  negli  fiertì  martori  (  il  Lat. 
,ha  :  prodell  &  in  equuleo  )  Fir.  Af.  i8p.  11  dì  dipoi  egli 
era  fiato  tormentato  con  tanti  martori ,  eh’  egli  era  man¬ 
cato  poco  ,  eh’  e’  non  fi  fuffe  morto  , 

Martoro  colla  penultima  breve  .  v.  m  a  RT  o  R  A  . 

Marza  .  Piccolo  ramicello  ,  che  fi  taglia  da  uri  arbore  ,  per 
tnnefiarlo  in  un  altro  ,  Lat.  Jurculus  .  Gr.  xXaLiaxoc  .  Cr.  4. 
II.  7.  Poffonfi  intorno  alla  vite  più  nefti  convenevolmen¬ 
te  ipnertare  ,  ,e  ottimamepte  perviepe  ,  fe  folaménte  s  in- 
pelli  un  furculo  nuovo  ,  cioè  marza  .  Dav.  Colt.  An- 
nellafi  la  vite  ec.  i  modi  fon  quattro  i  a  propaggine  ,  a 
capogatto  ,  a  marza,  a  occhio  ..  E  156.  A  marza  s  annerta 
la  vite  ,  come  i  frutti  :  tagliala  tra  le  due  terre  quanto 
puoi  baffo  ec.  e  folo  in  fui  giovane  fendila ,  e  si  v  incartra 
la  marza  auzzata  ,  e  Icarnata  con  diligenza.  Cant.  Carn. 
58.  Segalo  poi  ,  e  fa  nel  mezzo  un  fello  ,  La  marza  in 
ordin  fia un  terzo  ,  o  preffo  . 

Marzacotto.  Creduto  da  alcuni  Spezie  d  unguento  , 
ma  forfè  Termine  ff  una  forta  di  lifcio  .  Lab,  195.  Senzachè 
infirio  a’ fornaciai  a  cuocere  gufeia  d’uova  ,  gromma  rti 
vino  marzacotto  ,  e  altre  mille  cole  nuove  n’  erano  im¬ 
pacciati  . 

Marzaiuolo  .  Add.  Di  Marzo  ,  Marzolino  ,  Burch.  1.14. 
Allora  una  farfalla  marzaiuola  ,  Ch’  aveva  .abburattato 
allotta  allotta  ,  A  tutti  infarinò  la  berriuola .. 

Marzapane  .  Pafta  fatta  di  mandorle,  e  di  zucchero ,  del¬ 
la  quale  per  lo  piu  fi  fanno  torte ,  e  filmili .  Lat.  *  martius  pa- 
nis ,  marci  panis ,  placenta  dulciaria.,  panis  dulciarius .  Bern. 
rim.  I.  59.  Io  parlo  d’  ogni  forte  di  confetto  ;  In  torte  , 
marzapani  ,  e  ’n  calieioni  Vo’  fotterarvi  .  Belline.  fon.zóS. 
Àia  or  ,  eh’  i  marzapan  tornan  frittelle  ec.  Buon.  Pier.  g. 
z.  18.  Che  mai  non  apparecchia  ,  e  del  fowallo  Di  un 
marzapane  ,  o  di  un  fiafeo  di  greco  Non  è  mai  largo  .  È 
5.  Intr.  3.  Da  Lucardo  i  fuavi  marzolini  ,  Da  Siena  t  pre- 
zioli  marzapani  ,.  Cecch.  Ine.  3.  2.  Com’  e’  mi  vengono 
marzapani  da  Siena  ,  o  bericuocoli  ,  i’  ti  vo’  confolare  . 

Marzo  .  Nome  del  primo  mefe  della  primavera  ,  Lat.  mar¬ 
tius  .  Gr.  pbdpaioi  ,  iJLisyu)c,idy  ,  Teod.  Gaz.  Pallad.  Marz.  18. 
Ne’  luoghi  temperati  ,  fi  feminano  i  melagrani  del  mefe 
di  Marzo  .  Cron.  Veli.  69.  Nacque  il  dì  di  nofira  Donna 
d’  Agollo  1314.  e  pafsò  di  quella  vita  addì  27.  di  Marzo 
13Ó7.  effendo  d’  età  di  cinquantatrè  anni  .  E  88.  Fui  trat¬ 
to  gonfaloniere  di  giurtizia  per  calen  di  Marzo  1350.  £ 
138.  Lamberto  nacque  addì  19.  di  Marzo  1341.  Bocc.  in- 
trod.  z6.  Infra  ’J  Marzo  ,  ed  il  prortimo  Luglio  vegnente. 
Cr.  3..  16.  I.  V  orzo  marzuolo  ,  che  a  Bologna  fi  chiama 
margolla  ,  fi  femina  per  tutto  il  mefe  di  Marzo  .  Alieg, 
129.  D’  ogni  tempo  fi  dà  a  califfo  erbaggio  Crudo  ,  e  cot¬ 
to  ,  e  per  lei  non  fi  difeerne  Dall’  Agollo  il  Dicembre ,  il 
Àlarzo  ,  e  ’l  Maggio  . 

Marzocco  .  Lione  ma  per  lo  pii*  (colpito  ,  0  dipinto .  Pa- 
taff.  z.  Marzocco  avra  la  torta  coccolina  .  Burch.  z.  r[o.  Te- 
co  forte  or  qui  dentro  Chi  a  marzocco  incercinò  le  chio¬ 
me  .  Varch.  Ercol.  64.  Dentro  ’l  quale  aringava  j  e  faceva 
un’  orazione  ec.  a’  signori  da  quella  parte  ,  dov  è  il  mar¬ 
zocco  ,  ovvero  il  lione  indorato  ,  che  ha  ./otto  la  lupa  . 
Buon.Eier.i.i.y.  E  che  marzocchi,  e  babbuini,  e  fcheletri 
Di  fuor  vi  fon  dipinti  .. 

Marzolino  .  Sufi.  Cacio  ff  ottimo  fapore  ,  che  fi  fa  in  al¬ 
cuni  luoghi  del  contado  di  Firenze  ;  detto  così  ,  perchè  fi  co¬ 
mincia  a  fare  per  lo  più  di  Marzo  .  Frane.  Sacch.  nov.  98. 
Truovaci  qualche  marzolino  ,  e  metti  quella  cappellina  in 
bucato  ,  che  io  la  vorrò  rendere  al  Benci  .  Burch.  i.  33. 
A’  caci  raviggiuoli  ,  e  marzolini  Dee  lor  parere  rtrano  . 
Buon.  Pier.  5.  Intr,  3.  Da  Lucardo  i  fuavi  marzolini  ,  Da 
Siena  i  preziofi  marzapani  .  Red,  inf.  82.  Aperti  i  nortri 
delicatiffimi  marzolini  di  Lucardo  ec.  £  lett.  2.  io?.  Vi  ho 
certi  marzolini  per  V.  Sig.  oh  fe  ella  mi  fcrivefle  a  chi 
debba  confegnarli  qui  in  Fifa  i 

$.  In  proverb.  Chi  non  è  marzolino  ,  fard  raviggiuolo  ;  e 
vale  lo  fieffo  ,  che  Chi  non  è  in  forno  ,  è  in  fulla  pala  .  v, 
forno  $1.  vili. 

Marzolino  .  Add.  di  Marzo  . 

In  proverb.  Tanto  bafiaffe  la  mala  vicina  ,  quanto  bafia 
la  neve  marzolina  ;  detto  così  perchè  la  neve  di  Marzo  tofio 
fi  Ttquefh, 

Marzuolo.  Add.  Di  Marzo  ;  e  fi  dice  delle  biade  ,  che  fi 
feminano  di  quefto  mefe  .  Cr.  3.  16.  i-  L’  orzo  marzuolo  , 
che  a  Bologna  fi  chiama  margolla  ,  li  femina  per  tutto  il 
mefe  di  Marzo  .  Alleg.  52.  Non  vorrebbe  la  fava  effer 
piccina  ,  Però  troppo  ,  nè  grolla  ,  O  marzuola  ,  o  ver¬ 
nina  . 

Mascagno  .  Add.  Scaltrito  .  Lat.  vafer  .  Gr.  nrayipyoc  . 
Morg.  28.  21.  Sendo  tanto  mafeagno  ,  c  fcaltcrito  .  Cecch. 
J«c. 4. 4.  Che  ’n  qualche  mo  non  fe  n’avvegga  mogliama, 
Ch’  è  più  fcaltrita ,  e  mafeagna  d’un  zingano.  Ciaff.Calv. 
3.  93.  Effer  bifogna  idoneo  ,  anzi  mafeagno  . 

M  A  s  c  A  L  c  i'a  .  Libr.  Mafc.  L’  arte  del  ferrare  ,  e  del  me¬ 
dicare  i  cavalli  ,  e  le  altre  bellie  è  appellata  mafcalcla  . 

Mafcalcla  ,  fi  dice  anche  per  Cuidalefco.  Mahn.  d.  41. 

Ac- 
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Acciocdiè  per  la  via  ,  S’elFha  a,  ir  fuora  a  villa  della  gen¬ 
te  ,  Al'conda  ogni  difetto  ,  e  mafcaida  . 

Mascalzone  .  Mafnadiére  ,  Di  mafnada  .  Lat.  miles  gre~ 
gartus  .  Pataff.  8.  E  ’l  mafcalzon  dicea  :  -  non  fiormirai  . 
Frane.  Saccb.nov.  62.  Quando  io  venni  al  vollro  fervigio  , 

10  era  povero  mafcalzone,  con  quello  indoflo,  e  con  quel¬ 
le  povere  armicelle  ,  colle  quali  mi  vedete  al  prelente  . 
Bern.  Ori.  2.  19.  58.  Sopra  lo  feudo  Brandim'arte  colfe  Ad 
ambe  man  menando  il  mafcalzone . 

§.  Per  Affajjino  di  fìrada  .  Lat.  latro ,  Gr.  XJtr//?  .  M.  F.  8. 

I  mafcalzoni  ,  per  la  troppa  roba  vi  trovarono  ,  ven- 
nono  tra  loro  a  difeordia  .  Morg.  ^.62.  E  difl'e  :  tu  crede¬ 
vi  1  che  le  sbarre  Non  ti  teneiron  ,  mafcalzon  di- firada  . 
F  ip.  4.  E  s’  e’  fon  mafcalzon  ,  tu'  riderai  ,  Ch’  io  n  ho 
degli  altri  gaftigati  aliai  . 

Mascella.  OJJo,  nel  quale  fon  fitti  i  denti  Lat.  maxilla^ 
mala  ,  mandibula  .  Gr.  crmyév  ,  orcepaó.  .  Cr.g.  6.  6. 

Gli  fi  cavino  della  mafcella  di  fotto  il  piti  falvamente  , 
thè  fi  puote  ,  quattro  denti  .  Bocc.  g.  2.  f.  i.  Niun  v’  era, 
a  cui  non  doleflero  le  mafcclle .  Dant.  Inf.  1 2.  Ghiron  pre- 
fe  uno  Arale  ,  e  polla  cocca  Fece  la  barba  indietro  alle 
mafcelle  .  Mor.  S.  Creg.  La  mafcella  attrita  lo  cibo  ,  e  co¬ 
sì  la  santa  Chiefa  ,  per  coltui_ ,  attrita  i  vizj  degli  uomi¬ 
ni  iniqui  .  Red.lett,  2.  172.  Gli  altri  {  denti)  delle  mafcel¬ 
le  erano  appena  coperti  da  un  fottiliffimo  tenerume  ,  o 
velo  di  gengfa 

§,  Per  Guancia  .  Lat.  gena  .  Gr.  yivvf  .  Filoc.  2.  50.  Col¬ 
la  mano  alla  mafcejla,  cominciò  a  penfare,  e  a  rivolgerfì 
per  la  mente  quanti  ,  e  quali  accidenti  pericolofi  poteva¬ 
no  avvenir  del  nuoyo  innamoramento  .  Mor.  S.  Greg.  Per*- 
collqno  la  mafcella  mia  ,  e  fono  fanati  delle  mie  pene . 

Mascellare  .  Dente  da  lato  .  Lat.  molaris  ,  dens  maxiU 
laris  .  Gr.  yefjeipi'oc  .  Pallad.  Marz.  25.  Ipfra  i  fei  anni  pag- 
giono  i  mafcellari  di  fopra  .  Cr.  p.  1.5.  Apprelfo  hanno  gli 
fcaglioni  ,  e  apprefTo  a  gueAo  hanno  i  mafcellari  .  Cant. 
Carn.8a.  Chi  ha  guaAo  i  mafcellari  ec.  Noi  abbiam  mol¬ 
ti  ripari  .  . 

Mascellone  .  Accrefeit.  di  Mafcella  .  Lat.  grandis  ma- 
xilla  .  Gti  ài/cuS'ét  aucyoir  ,  BocCf  nov.  j.5.  6.  E  tal  v’  è  col 
nafo  molto  lungo  ee.  c  con  mafcelloni  ,  che  paiono  d’  a- 
fino  . 

§.  Mafcelloncy  vale  anche  Perca ffa  data  nella  mafcella  ,  co- 
me  Ceffone  ,  Grifone  ,  e  fìmili  ,  che  vogliono  Colpo  net  grifo , 
Colpo  nel  ceffo ,  pre/i  amendue  per  vìfo  .  Lat,  qlapa  ,  colar 
phtts  .  Gr.  KÓh.a(pìi  . 

Maschera  .  Faccia  ,  0  Tejìa  finta  di  carta  pepa  ,  6  di  cor 
fa  fìmile  .  Lat.  ofcillum  ^  perfino  ,  larva  .  Gr.  fioppaXvKstov  , 
Bocc.noy.^z.zó.  MefTagli  una  catena  in  gola,  ed'  una  ma^ 
fchera  in  capo  ec.  F  nov.  yp.  ^p.  Ordinò  d’avare  una  di 
quelle  mafehere  ,  che  ufare  fi  foleano  a  certi  giuochi  .  E 
appreffo  :  La  mafehera  avea  vifo  di  diavolo ,  ed  era  cor^ 
nuta  . 

§.  I.  Mafehera  ,  fi  dice  anche  Colui  ,  che  porta  la  mafehera 
fui  volto  .  Bern.  Ori.  2.  4.  48.  Una  mafehera  par  ,  non  ca- 
valiero . 

§.  II.  Mafehera per  metaf.  Belline. fon. \zo.  Ufafl  in  poe^- 
sfa  Parlar  con  una  mafehera  fui  volto,  Ma’l  savio  inten¬ 
de  ,  e  ridene  lo  flolto  . 

III.  Cavarfi  la  mafehera  ,  modo  proverbiai,  che  va¬ 
le  Dire  il  fuo  parere  alla  libera  ,  e  quafi  con  ira  .  Lat.  a- 
pcrte  iram  evomere  .  Gr,  irappuaia^^at  .  Fèr.  Trin.  2.  5. 
I’  mi  caverò  pure  quella  mafehera .  Varch.  Ercol.  iqj,  'Ca¬ 
varfi  la  mafehera  è  non  volere  elTer  piu  ipocrito  ,  o  fi- 
mulatore  ,  ma  sbizzarrirli  con  uno  fenza  far  più  1  frac- 
curradi . 

IV .  Cavar  la  mafehera  a  checchejfia  ,  vale  Scoprirne  la 
verità.  Red.  Vip.  i.  8.  Non  potrei  mai  a  baflanza  fpiegar- 
vi  ec.  per  mezzo  di  quelle  a  quante  menzogne  fi  è  cava¬ 
ta  la  mafehera. 

$.  V.  Mandare  in  mafehera  ,  vale  Trafugar  nafeofamente 
alcuna  cofa  .  hzt.  clam  furripere.  Gr.  . 

VI.  F ar  le  mafehere vale  Fingere.  L^t.  perfonatum  in¬ 
cedere  .^fimulare  .  Gr.  òmye^nSstu  Bern.  Ori.  1.  20.  4. 

Non  hanno  a  far  le  mafehere  i  Criltiani  i  Chi  non  mollra 
quel,  eh’  è,  va  con  inganni. 

Mascherato.  Colui ,  che  vende  mafehere  .  Lat.  *  per-, 
fonopola  .  Gr.  ‘nq’oa-aoroirdxtìc  .  Buon.  Pier.  2.  4.  5.  Ve 
ve  quel  mafeheraio  ,  Quant’  egli  ha  appefi  in  fu  que^ 
duo’  baftoni  A  cintola  ,  e  a  collo  Vifi  ,  e  barbe  po- 
fticce  . 

Mascherare  .  Coprir  con  mafehera  ;  e  figuratam.  Finge¬ 
re  ;  efiufa  in  fitgnific.  atf  e  neutr.  paff.  Lat.  perfonam  inàue- 
re  ,  fìmulare  .  Gr.  .  Segn.  Crijl.  infir.  5.  14, 

4.  E  fenza  quello  il  confelTarfi  non  è  mai  nulla  più  ,  che 
un  femplice  mafeherarfi  da  penitente  , 

M  A  s  che  R  ATA  .  Quantità  di  gente  in  mafehera  .  Lat,  per- 
fonatorum  turba  .  Buon.  F/er.  a./wrr.  S.  ’Che  mafeherata  d’  a- 
biti  difmeffi  ?  Car.  lett.  g.  8.  La  fera  dopo  la  cena  compar- 
fe  con  una  mafeherata  di  dieci  Amazzoni  .  La fc.  madyig. 
40.  Tante  già  feci ,  e  tante  mafeherate  ,  O  vogliam  pur 
thr  canti  (  qui  vale  Cartello ,  che  fi  fuol  difiribuire  dalle  \na- 
fcherate  ) 

Mascherato  .  Add,  Che  ha  la  mafehera  al  vifo.  Lat.per- 
fonatm  .  Gr.  ^óauyoii  ùrrroS'tS'ux.dc .  Segn.  Crifi. infir.  g.  19. 17. 
Se  in  rivoltarli  mira  ,  che  chi  lanciolla ,  non  altri  fu,  che 

11  luo  principe  mafeherato,  s’ inchina  fubito  a  quella  man 
lignonle  ,  che  Io  percofle  . 
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Per  yyutaf.  vale  Coperto  ,  Finto  .  lat.  pmulatus  ,  fiEiusy 
oecultus  .  Ur.  'wpormommi,  -xXotróf,  xpuTodi  .  Fir.  dife.  an.  ^4. 
Per  meglio  allicurare  il  romito  ,  lo  fervi  con  tanta  ben 
mafeherata  amorevolezza  ec.  Tac.  Dav.  ann.  6.  108.  Sen¬ 
tenze  andavano  attorno  fotto  nomi  di  confolari  ,  contro 
a  Sciano,  sfogandoli  mafcherati  (  tanto  più  mordaci)  gl’in- 
gegni  (  qui  d  Lat.  ha  :  per  occulfum  )  '  ^ 

M  A  s  C  h  E  R  E  T  TA  .  Dm.  di  Mafehera  .  Benv.  Celi.  Orif.  ì8. 
Interviene  talora  fmaltare  alcune  cole  di  rilievo,  come 
fono  frutti  ,  foghe  ,  animalucci ,  mafeherette,  e  fimili  E 
po.  Elfendofi  fatte  nel  vafo,  come  fi  cofiuma ,  alcune  maf. 
cherette  ec.  li  debbe  pigliare  la  forma  della  detta  maf¬ 
ehera  . 

Mascherina  .  Mafcheretta  .  Benv.  Celi.  Orif.  50.  Quello 
fqndo  lavorai  con  vane  forte  di  chiocciolette  ,  di  nial'che- 
rine,  e  d  altre  cofe . 

^  ^  K  E  R  I  z  z  O  •  Macchia  j  L^rotdura  ,  Bollzcella  .  Lat.  la- 
bes  ^  lìvor,  Gr-  anÌKo^j  Ttyfiij ,  Buon,  5.  16.  fi.  petto 

anfante , anfante ,anlante ,  anfante  Tutto  chiazzato, e  pien 
di  malcherizzi  . 

M  a  SCHerone  .  Accrefcit ,  di  Mafehera  .  Mafehera  grande , 
Lat.  tmmanis  larva  ,  perfona  .  Buon.  Pier.  i.  j.  E  dove 
ella  folca  parerti  un  sole  .  Palati  un  mafeheron  d’  un  car¬ 
novale.  F  4.  1.7.  Su  leviam  lor  Ja  teda,  Su  llrappiam  lor 
quel  mafeheron  dal  vifo, 

.f’  ,  fi  dice  quella  Tefia  maccianghera  ,  e  per  lo 

piu  deforme  ,  che  fi  mette  per  ornamento  alle  fontane.,  alle  fo¬ 
gne  ,  e  altrove  .  v.  il  Vocab.  del  Difegno  .  Lat.  caput  larva  . 
Frane.  Sacch.  nov.  'j^.  Queflo  volto  santo  ,  che  parca  un 
niarcherone  ^  era  j1  .contrario  -  Ailcg,  ip4-  JVTa  dato  >  che 
j.®*  un  marzocchino  Da  iettuccio  ,  fe  non  bracciuol 

di  fcala  ,0  un  mafeherone  in  faccia  d’  un  acquaio  . 
Buon.  Fier.  5.  1.  9.  L  più  deforme  mafeherone  ,  Di  che 
fontana  ,  o  froiitefpizio  m^i  AdornalTe  capriccio  d’  archi¬ 
tetto. 

^  ^  ^  ^  NT  E  .  Avverb.  Dì  genere  mafehile  .  Lat. 

mpjculfne  .  Gr.  appzA^uis  .  Bemb.  prof.  g.  no.  Il  che  av¬ 
viene  ancora  di  molte  di  quelle  voci  ,  che  raafchiamen- 
te  il  dicono  nel  Latino  ,  le  dita  ,  le  letta  ,  le  rifa  ,  e  li¬ 
mili  .  ’ 


^  ^  ^  ^  ^  *  ^fi^^^^^  di  Mafchìo  .  Lat.  virilitas  .  Gr. 

np  ceppai  avSp^a  .  Tef  Br.  7.  9.  Li  maggiori  fono  le  fem¬ 
mine  ,  e  li  minori  fono  li  mafchi  ,  ciò  fono  li  terzuoli,  c 
fono  sì  caldi  pep  la  mafehiezza  ,  e  sì  orgogliofi  ,  che  ap¬ 
pena  prendono  ,  fe  non  ne  viene  loro  voglia.  Dant.Cónv. 
14.  E  qui  è  da  fapere  ,  che  ogni  bontà  propia  in  alcuna 
cofa  e  amabile  in  quella  ,  liccome  nella  mafehiezza  efiTere 
bene  barbuto,  e  nella  femminezza  elfer  ben  pulita  di  bar¬ 
ba  in  tutta  la  faccia  • 

^  A  ^  S  ^  ^  •,  ddd.  pi  'maf  hi 0  .  Lat.  mafculinus ,  mafculus. 

viriUs  .  Gr.  appcj,iìiof  ,  uvS'podStic  .  Bocc.  nov.  19.  24.  QLiali 
ad  un  ora  la  malchil  voce ,  £d  il  più  non  voler  mafchìo 
parere  li  parti.  Dant. Inf.  20.  Che  nav'eire-  le  mafchili  pen¬ 
ne  .  M.  Aidobr.  P.  N.  ni.  Le  carni  mafchili  fono  più  cal¬ 
de,  che  le  femminili  .  Libr.  Am.  A  maf  bile  forma  non 
li  conviene  ^  nè  può  convenire  d  adorn^rfi  ^  come  femmi- 
na  .  Salv.  Spia-  1.  t.  Chi  intendete  voi  per  terzo  grado 
raafchile  ì 

Maschilemente  ,  e  maschilmente  .  Avverb. 
In  genere  majchtle  ,  Da  mafchìo  .  Lat.  mafculine  .  Gr.  dppi- 
yiK&f  _.  Bemb.  prof  3.  112.  Tutta  intera  la  fillaba  fi  la- 
fcia  in  quella  voce  santo  ,  mafchilmente  detta  .  F  3. 

.  come  chiun£]ue  mafchilemente  ^  e  femminilmen- 
te  li  dice  .  Borgh.  Rip.  I  quali  poi  nelle  cure  del  cor¬ 
po  efercitando  mafchilmente  ,  viene  a  fare  le  fue  opera¬ 
zioni  , 

Maschio  .  Sufi.  Quegli ,  che  concorre  attivamente  alla  gene¬ 
razione  colla  femmina  .  h&t.  mafculus  ,  mas  .  Gr.  ùppLu,  ip- 
eluj  .  Dant.  Inf.  18.  Tutti  li  mafehi  loro  a  morte  dienno  . 
F  20.  Quando  di  mafehio  femmina  divenne  .  E  Par.  32. 
Convenne  a  rnafehi  alle  innocenti  penne,  Per  circoncide¬ 
re,  acqurllar  virtute  .  Bocc.  nov.  19,  34.  La  mafchil  voce  , 
ed  il  più  non  voler  mafehio  parere  lì  partì  . 

§•  T  i  fatti  fon  rnafehi ,  e  le  parole  fon  femmine  ;  proverb. 
e  vale  ,  cne  Dove  bifognano  i  fatti  ,  le  parole  non  baftano.  v, 
Flos  123.  Salvm.  difc.  z.  247.  Quantunque  ,  come  è  in  no- 
Itro  proverbio  ,  i  fatti  fien  mafehi  ,  femmine  le  parole  , 
pure  fe  non  fulTero  quelle  ,  che  aiuto  delTero  a’  fatti  ec.  1 
poveri  fatti  con  tutto  il  loro  naturai  vigore  verrebber 
meno  . 

II.  Mafehio  ,  per  Sorta  di  fortificazione  .  Bern.  Ori.  i.i^. 
éj.  Sopra  i  merli  gli  avanza  la  cintura  ,  Che  par  ,  eh’  il 
mafehio  della  rocca  fia  .  £  1.  15.  50.  E  già  pareva  al  tra- 
ditor -ladrone  "Veder  la  rocca  d’intorno  tagliata,  E  rovina¬ 
to  il  mafehio,  e’I  torrione. 

Maschio.  Add.  Di  feffo  mafcolino  .  Lat.  mafculus ,  mafcu¬ 
linus  .  Gr.  ùppeu/mós  .  Bocc.  nov.  28.  27.  La  donna  partorì 
un  figliuol  mafehio  .  Amet.  37.  Con  mafehia  progenie  poi 
dal  pefo  deliberandomi  .  Cron.  Veli.  io.  Avendo  fatto  gran 
lafci ,  e  fpezialmente  a’ figliuoli  mafehi  ,  e  femmine  di 
Dietaiuti  . 

§.  I. ‘Per  Nobile  y  Generofo  ,  Che  ha  del  virile  .  Lat.  ma¬ 
fculus  ,  fortis ,  virilis  .  Gr.  «yS'pào!  .  Petr.  cap.  4.  Ch’  ogni 
mafehio  penfier  dell’  alma  lolle  .  F  uom.  di.  Intra  quelle 
mafehie ,  e  magnanime  fentenzie  Ja  terza  fu  pigra,  c  vi¬ 
le  .  Agn.  Pand.  41.  E  però  fono  da  riprendere  quelli  feio- 
perati  j  i  qu^li  confumano  tutto  U  dì  tra  le  femmine  in 
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cafa  e  mettono  T  animo  in  cotali  penfieruzzi  cafalinghì  , 
e  femminili  i  non  hanno  il  cuore  mafchio 

II  Per  Grande  ,  Sfoggiato  .  Lat.  majculus  ,  grandis  » 
immanil .  Gr.  ,  àrM  .  Dan^  Purg.j. 

Óuel  che  par  sì  membruto,  e  che  s  accorda,  Cantando, 
colui  dal  mafchio  nafo.  Cr.  i.  8.3.  Il  mafchio  fabbio; 
ne  o  la  rena  ,  e ’l  carbuncolo  darà  certane  acque  ,  e  di 
fiiolta  abbondanza  (  qui  per  Jìmilit.) 

III.  Mafchio  è  anche  Aggiunto  d  alcune  erbe ^  gomme  , 
cfim  'iìi  che  ne  dijìingue  la  fpezte  ,  e  ne  coftituifce  diverfttà 
di  fojìanza  .  Volg.  Mef.  L’  agarico  è  di  due  maniere  ,  ciqè 
a  dire  ,  agarico  mafchio  ,  e  agarico  femmina  .  Il  mafchio 
non  è  buono  ec.  Pallad.Ottob.  14.  Incenfo  mafchio  ec.  pol¬ 
verizza  .  Ricett.  Fior.  44.  La  parte  minuta  (  dell’  incenjo 
pura  e  granellofa,  che  fi  trova  fra  elfo,  fu  chiamata  da 
Greci  manna  d’  incenfo  ,  e  la  polvere  ,  che  fa  1’  incenfo 
mafchio  ,  che  fia  bianca,  fi  può  ufare  per  manna, fe  ave- 
rà  qualche  poco  di  fcorza  mefcolata. 

Mascolino,  e  mascolino^  :  j 

Maffhile  .  Lat.  mafculinus  .  Gr.  «VVWncoV  .  G.F.  ii._  93-  ?• 
Avanzando  le  più  volte  il  felfo  mafcolino  da  300.  m  500. 
Cr.  2.  17.  I.  L’  argilla  è  calda  ,  e  fecca  ,  ed  ha  proprietà 
mafculina  .  Mor.  5".  Gre^.  i.  8.  Furono  fignificati  per  la  fa¬ 
miglia  mafculina  di  Giobbe'. 

Masnada  .  Compagnia  di  gente  armata  .  Lat.  exercitus  , 
militum  manus  .  Gr.  .G.F.  7.  31.  2-  Si  partì  di 

Firenze  con  fue  màfnsde  •  Liv*  M»  Se  l<i  fua,  m3.§io- 
ne  folle  alfediata  da  fua  mafnada  ,  voi  gli  donerefie  foc- 

^°§!°I.  Per  Compagnia  ,  e  Truppa  di  gente  femplicemente  . 
Lat.  populus  ,  gens  .  Gr.  >.aós  ,  iSvoi  .  Dant.  Inf.  ly  E  poi 
rigiugnerò  la  mia  mafnada  .  E  Purg.  2.  Così  vid  10  quella 
mafnada  frefea.  Serd.  fior.  i.  12.  Scoperfe  molti  Etiopiche 
andavano  errando  in  groffe  mafnade  .  ^ 

IL  Per  Famiglia  .  Lat.  familia  .  Gr.  oucor  .  Tef.  Br.  i. 
4.  'Ùn  altra  maniera  è  per  governare  fua  mafnada  ,  e  fuà 
magione  ,  e  fuo  avere  ,  e  fua  ereditade  (  tosi  ne’  migliori 
Tejìi  a  penna;  lo  fìampato  in  vece  di  mafnada  famiglia) 
Nov.  ant.  19.  i.  Un  giorno  avvenne,  che  un  cavaliere  po¬ 
vero  gentile  avvisò  un  coperchio  d’uno  nappo  d’ariento,  e 
dilfe  nell’ animo  fuo:  s’io  polfo  nafeondere  quello, la  maf- 
nada  mia  ne  potrà  dare  bene  molti  giorni.  Red.  Ditir.  ^6. 
Da  mia  mafnada  lungi  fen  vada  Ogni  bigoncia ,  Che  d'ac¬ 
qua  acconcia  Colma  fi  Ita  . 

Masnadiere  .  Soldato  ,  che  va  in  mafnada  ,  c  Soldato 
femplice  .  Lat.  gregarius  miles.  Gr.  àyiXcùos  c-pceaidant  .  Bocc. 
nov.  27. 48.  Bene  è  vero  ,  che  noi  ci  maravigliavamo  del¬ 
lo  abito  ,  perciocché  elfo  era  ,  ficcome  noi  iTamo,  mafna- 
diere  .  G.  F.  io.  29.  3.  Vi  mandò  200.  de’  migliori  mafna- 
dieri  1  che  fodero  in  santa  Maria  a  Monte  .  E  12.  20.  6. 
I  Bardi  erano  molto  forniti  ,  e  guarniti  a  cavallo  ,  e  ap¬ 
piè ,  e  con  molti  mafnadieri  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  485.  Alcu¬ 
ni  fi  follituifcono  per  fuoi  fedeli  ,  e  di  più  per  mafna¬ 
dieri  ,  che  non  è  altro  ,  che  obbligarfi  alla  corporal  di- 
fefa  ,  eziandio  con  armata  mano  .  £  522.  E  i  mafnadie¬ 
ri  ,  che  fervivano  quelìi  della  perfona  armata  nelle  cavai- 
càte  • 

i  Mafnadiere  ,  Per  Ladro  ,  Affajfm  di  flrada  ,  Cagnot¬ 
to  .  Lat.  latro  ,  fatelles  .  Gr.  M/r>?r  .  Bocc.  nov.  12.  2.  Mer¬ 
catanti  parevano ,  ed  erano  mafnadieri  ,  e  uomini  di  mal¬ 
vagia  vita  .  E  nov.  92.  3.  Chiunque  per  le  circuftanti  parti 
patfava  ,  rubar  faceva  a’  fuoi  mafnadieri  .  Fip.  SS.  Pad.  i. 
154.  Perfeguitandolo  gli  mafnadieri  giunfono  al  monade- 
rio  di  Maccario. 

Massa  .  Quantità  indeterminata  di  qualftvoglia  materia  am¬ 
montata  t^ieme  .  Lat.  moles  ,  acervus ,  congeries  ,  flrues .  Gr. 
òyìcos,  eraìpos^  Sinpcér .  Bocc.  nov.  31.  20.  Tu  vedrai  noi  d’u- 
na  malfa  di  carne  tutti  la  carne  avere  .  Lab.  2Ó3.  Il  qua¬ 
le  (  lezzo  )  quando  da  caldo,  quando  da  fatica  la  corporea 
malfa  incitata  geme  ,  e  i^ira  .  G.  F.  12.  20.  3.  Al  contino¬ 
vo  crefeendo  loro  la  malfa  del  popolo  ec.  corfqno  ^  cafa  i 
Donati  .  Stor.  Eur.  i.  8.  Col  procacciarfi  nuovi  compagni 
ringrolfare  alquanto  la  malfa.  Mor.  S.Greg.  lett.  Chi  crede¬ 
rà,  che  egli  intenda  ec.  che  la  malfa  del  mondo  fia  folle- 
nuta  da  giganti  ?  (  cioè  :  macchina  )  Sagg.  nat.  efp.  24.  I 
corpi  folidi  ec.  ftivanfi  infierne  ,  congegnandofi  per  sì  fat¬ 
to  modo  ec.  e  sì  ferrandofi  in  tutta  la  malfa  loro  ,  eh’  e’ 
s’attengono  1’  un  1’  altro  ,  e  puntellanfi.  Tac.  Dav.  ann.  i. 
•a./tiberio  Nerone,  ec.  aver  bevuto  il  latte  di  cafa  regna- 
trice  ,  quali  con  elfo  in  bocca  elferlifi  confolati  ,  e  trionfi 
gittati  a  mafie. 

$■  I.  E  per  fimilit.  Borgh.  Fefc.  Fior.  490.  E  d’  altre  forti 
entrate  per  dote  delle  dette  chiefe  assegnate  ,  ec.  fi  ve¬ 
de  ,  che  n  aveva  ancora  la  chiefa  di  S.  Pietro  di  Roma 
afsai  buone  ,  e  ricche  pezze  ,  e  ,  come  le  chiamavano  , 
mafse  .  i'  ’ 

f.  II.  Far  majfa  ,  vale  Ammalare  ,  Adunare  .  Lat.  colli- 
gere  congerere.  Gr.  a-vAlyar  aupupopùr  •  Serd.fìor.z.jg.  Fe¬ 
ce  la  malfa  di  tutto  f  efercito  alla  villa  Panane  .  E  ap- 
preffo  :  Faceva  la  màfia  delle  genti  terreftri ,  e  marittime 
alla  città  di  Cranganor.  Cecch.  Efalt.  cr.i.%.  Ad  effetto  ta¬ 
le  andiamo  adelfo  Là  fuori  ,  dove  5’  è  fatta  la  malfa  . 

III.  Maffa  ,  Sorta  di  giuoco  che  Jì  fa  co'  dadi  ;  forfè  lo 
fieffo  ,  che  ’l  giuoco  della  Zara  .  Menz.  fat.  i.  E  fa  ben  ri¬ 
trovare  altro  diletto  ,  Che  al  trucco  ,  o  a  malfa  ,  o  a  fi¬ 
mi  li  fracafiì  . 

A  s  s  A  c  c  I A  .  Majfa  grande  ,  e  malfatta  .  Lat.  congeries  , 
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moles  deformis  .  Gr,  ermpòs  dycuS'Hf  .Tac.  Dav. ann.  Con 
pali ,  e  forconi  atterravano  quelle  malfacce  . 

Massa  IO,  e  MASSARO.  Cujìode  di  cofe  mobHi  ,  cioè 
majferizie  ,  0  danari  per  lo  più  appartenenti  al  pubblico  .  Lat. 
cujlos  fuppelleBilis  .  G.  F.  ii,  92.  2.  I  camarlinghi  della 
camera  del  comune  ,  e  loro  uficiali  ,  e  malfari  .  M.  F.'  8. 
61.  Perocch’  e’  fapieno  i  pafiì  ,  e  le  vie  del  paefe ,  e  co- 
nofeevano  i  malfari  ,  e  i  paefani  ,  da  cui  fi  poteva  trarre 
il  danaio  .  , 

$.1.  Per  Uomo  da  far  roba  ,  e  da  mantenerla  .  Lat.  vir 
frugi  .  Gr.  dvhp  .  Agn.  Pand.  4.  Quelli  ,  i  quali  ufar 

no^  le  cofe,  come,  e  quando,  e  quanto,  balla,  e  non  più, 
e  r  avapzo  ferbano  ,  quelli  dico  io  malfa;  .  Bocc.  nov.  49. 
19.  In  letizia  con  lei ,  miglior  malfaio  fatto  ,  terminò  gli 
a  IVI  i  fuoi  .  E  nov.'jb.T,.  Io  voglio,  che  voi  vegghiate,  che 
malfaio  io  fono  j  e  menatigli  in  cafa  ,  moftrò  loro  quello 
porco  .  Cron.  Mordi.  241.  Mancata  la  roba  ,  e  ’l  caldo  del¬ 
la  giovanezza ,  e’  diventò  il  più  alfegnato  uomo  del  mon¬ 
do  ,  e  ’l  maggiore  malfaio  .  Paff.  360.  La  donna  buona 
malfaia  fogna  lino  ,  e  ’l  buon  filato  .  Tratt.  gov.  fam.  Co¬ 
me  fidata  malfaia  alla  falute  ,  e  mafferizia  della  cafa  , 
quanto  lai,  e  puoi,  e  più,  e  men  fecondo  il  bifogno.  • 

$.  II.  Per  Fecchioy  Attempato,  Grave  d’anni.  Lzt.  fenior . 
Gr.  '^sa/Só-npo!  .  Efp.Fang.  Andò  a  porre  il  corpo  fuo  ad 
efercizio^  d’  opere  Ipirituali ,  e  di  pietà  ,  e  di  carità  ,  fer¬ 
vendo  Elifabetta  ,  e  gravida  ,  e  malfaia  .  Med.  aro.  cr. 
E  con  quella  venerabil  donna  antica,  e  m^aia  profe- 
telfa .  , 

§.  III.  Majfara^  per  Fante,  Serva  .  ìla.t. anelila .  Gr.  3s- 
pctTTcuya  .  Com.  Inf.  29.  Come  fi  fcaldan  le  tegghie  al  fuo¬ 
co  ,  quando  le  malfare  fanno  erbolati  ,  torte  ,  ovvero  cro¬ 
llate  m  tegghie  .  •  • 

Massaretta.  Dim.  di  Maffara  .  Fr.  lac.  Tod.  i.  9.  47. 
La  badelfa  venne  in  fretta  Con  un  altra  malfaretta  (  qur 
in  ftgnific.  del  ^i.  III.  di  Maffaio  ) 

Massaro  .  v.  massaio. 

Masseria  .  Borgh.  Orig.  Fir.  123.  Anzi  pollo  io  d-’  un 
campo  ,  d  un  prato  ,  d’  una  cafa  da  lavoratori  ,  che  allo¬ 
ra  chiamavano  malferla  ,  cofe  minute,  e  privatifiìme,  po¬ 
ter  mollrare  mantenutifi  i  nomi  cinquecento  ,  e  fecento 
anni  .  Tratt.  pece.  mori.  Andar  pezzendo  ,  non  aver  nè  ca¬ 
fa  ,  nè  tetto  ,  nè  malferla  ,  nè  letto  ,  nè  campo  ,  nè  vi¬ 
gna  ec.  • 

Majferia ,  per  Quantità  di  qualfivoglia  mercanzia .  Cant, 
Carn.  184.  Per_  far  coltre,  e  coltroni  Gran  malferla  avia- 
mo  in  panni  lini . 

Ma  s  s  e  r  i  z  I  a  .  Rifparmio  .  Lat.  frugalitas  ,  res  ,  quxfius  , 
Gr.  eùasKHx  ,  atoppoavi'n  .  Mor.  S.  Greg.  Volendo  fare  onefia 
mafferizia  ,  noi  caggiamo  in  peccato  di  tenacitade  .  Cron. 
Fell.62.  Non  fece  alcuna  cofa,  altro  che  mafferizia.  Serd. 
fior.  3.  Il 5.  Per  la  mafferizia  ,  eh’  e’  faceva  più  del  folito  , 
nel  dividere  il  vitto  a’  foldati  . 

Masserizia.  Arnefe  di  cafa .  hzt.fupellex .  Gr.  iiriorKa. 
Bocc.  nov.  40.  13.  Avendo  bifogno  di  mafferizie  ,  il  dì  da¬ 
vanti  avevan  quell’  arca  veduta  ,  e  inficme  pollo  ec.  di 
portamela  in  cafa  loro  .  £  Tefl.  i.  Voglio  ,  che  gl’  infra- 
fcritti  miei  efecutori  ogni  mio  panno  ,  mafferizia  ,  grano , 
e  biada  ec.  pollano,  e  debbano  vendere.  Cr.  i.  13.  3.  Ap- 
prelfo  guardi ,  fe  v’  ha  molti  ,  o  pochi  ferramenti ,  e  maf- 
ferizie  da  lavorare  (  il  Lat.  ha  :  inllrumentum  rullicum  ) 
G.  II.  Il 3. 4.  Arfono  quarantaquattro  cafe  con  gran  dan¬ 
no  di  mercatanzie  ec.  e  di  mafferizie.  M.F.9.1^.  Di  maf¬ 
ferizia  di  grano  ,  e^  di  befliame  ,  e  di  fale  ,  e  delle  colte 
de  cittadini  ,  e  de’  contadini  difordinatamente  gravati  fe 
grande  teforo  . 

§.  1.  Per  Ma Jf erta,  nel  fìgnife.  del  §.  Fir.  dife.  an.  100.  Fu 
un  contadino  molto  ricco  ,  il  quale  trall’  altre  fufianze  a- 
veva  una  bella  mafferizia  di  beiliarne  . 

§.  IL  Per  mctaf.  in  ifcherzo  per  li  Membri  genitali  .  Lat. 
res  ,  Arnob.  Frane.  Sacch.  nov.  130.  Elfendo  una  fua  gatta 
fotto  il  defehetto  ,  come  fempre  Hanno  ,  ebbe  veduto  la 
mafferizia  di  Berto  penzigliare  tra  gli  piè  del  defehetto  . 

Med.  canz.  93.  2.  Salvo  che  s’  avea  ferbato  Una  bella 
mafferizia  .  Libr.  Son.  43.  Perchè  la  lancia  tua  non  è  a  mi- 
fura  ,  Hai  poca  mafferizia  ,  e  men  danari . 

Masseriziaccia.  Peggiorati  di  Mafferizia  .  Geli.  Sport. 
4.  3.  Ardete  qualcuna  di  cotelle  malferizia'cce  vecchie  . 

Masserizioso  .  Add.  Maffaio  ,  Buon  economo  ,  Rifpar- 
miante ,  Che  fa  mafferizia  .  Lat.  vir  frugi ,  parcus.  Gr. 
ror  ,  (pu^aKÓs  .  Buon.  Pier.  2.  3.  4.  Ch’ormai  le  mie  caval¬ 
le  Son  SI  vecchie,  e  sì  fmunte.  Che  s’agguagliano  a  quel¬ 
le  ,  Che  fpelfo  certe  vedove  ho  vedute  Tirar  mafièri- 
ziofe  . 

Masserizi  u  o  L  a  .  Dim.  di  Mafferizia .  Lat.  parva  fupel- 
lex  .  Gr.  eùnsXiìc  xxmerKivit  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Contenti  di 
avere  poche  ,  e  vili  mafferiziuole  nella  loro  cafa'.  Agn. 
Pand.  40.  Non  crediamo  però,  che  gli  uomini  occupati  in 
cofe  maggiori  ,  e  migliori  fi  debbano  mollrare  tanto  afii- 
dui  in  quefte  minori  cofe  di  cafa  ,  e  mafferiziuole  dome¬ 
niche  . 

M  A  #s  I  c  c  I  o  .  Add.  Gra  ffo  ,  Tutto  folido  ,  Forte  .  Lat.  foli- 
dus  .  Gr.  Tipiói .  Stor.  Rin.  Montalb.  E  le  torri  mafiìcce  in¬ 
fino  al  corridoio  del  muro  .  Burch.  2.  48.  Quando  la  fera 
ritornano  i  micci  ,  L’un  l’altro  in  fulla  fchiena  sì  fi  mor¬ 
de,  Sguainando  i  bocciardi  mafiìcci.  Tac.  Dav.  ann.  2.  39. 
Ordinolfi ,  non  fi  mangiaffe  in  oro  mafiìccio  .  Boez.  Farch. 
2.  prof.  5.  E  qual  di  loro  è  meglio  ,  i’  efro  mafiìccio  ,  o 

buo- 
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buona  quantità  di  danari  contanti  ?  Sagg.  nat.  efp,  p(5.  Ab¬ 
biamo  ferrata  con  effi  una  piccola  palla  di  crifiallo  niaffic- 
cio  .  E  268.  Le  quali  (^galline')  imbeccate  con  palline  di 
criitallo  mafficce  ec. 

"Per  rfictaf.  Solenne  ,  Accreditato  .  Lat.  eximius  ^  prce- 
ctpuus  .  Gr.  •  P-cà.  Vip.  i.  ij.  Non  era  abile  ad 

atterrare  1  opinione  di  tanti  dottori  mafficci  e  princi¬ 
pali  . 

M  A  s  s  I M  A  .  Detto  comunemente  approvato  .  Lat.  axioma  , 
ejfatum  .  Gr.  .  Varcò.  Lez.óop.  Fra  quelle  proporzio- 
J11  grandiffime  ,  che  i  Greci  chiamano  alTiomi,  cioè  degni- 
ta  ,  e  1  Latini  proloquj,  ovvero  profati,  e  i  Tofcani  prin¬ 
cipe  ,  o  veramente  notizie  prime  ,  e  noi  Fiorentini  le  di¬ 
ciamo  volgarmente  maffirae  .  Alleg.  166.  Con  rinfrefcarle 
negli  orecchi  di.  quando  in  quando’  quella  lor  mafTima  fal¬ 
la  ,  ricevuta  per  vera  da  chi  non  la  prova  . 

$.  Majjima  ,  nota  mujicale  ,  di  valore  di  otto  battute  . 
Massimamente  .  Avverò.  Particolarmente  .  Lat.  maxi¬ 
me  ,  pracipue  .  Gr,  paKiTct  .  Bocc.  nov,  20.  i.  Ciafcuno  ec. 
comn^ndò  per  bella  la  novella  dalla  loro  Rema  contata 
c  maffimamente  Dioneo  .  G.  V.  6.  8?.  2.  Nullo  cittadino , 
e  maliimamente  popolano  ,  e  uomo  di  picciolo  affare, 
quando  ha  signoria,  non  dee  troppo  effere  ardito,  nè  pre- 
funtuofo  .  Coll.  SS.  Pad.  Maffimamente  da  che  il  Signore 
dichiara  apertamente  nel  Vangelo  ,  quando  dice  ,  ec.  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ltng.  Maffimamente  a  ciò  vale  1’  umile  confef- 
iionc  .  Caf.  lett.  5Ó.  Del  quale  ho  avuto  una  piena  ,  e  ca- 
riffima  informazione,  malfimamente  intorno  a  quella  par¬ 
te  della  natura  fua  dolce  . 

Massime,  e  massimo.  Avverò,  Maffimamente  ..  Lat. 
maxjnp ^  precipue.  Gr.  pocXi^x,  G.  V.  6.p?.  2.  E  come  s'ap- 
pru^i  ec.  per  gli  antichi  autori  ,  fi  moffra  in  loro  verfi 
mallime  per  Iftazio  poeta.  M.V.p.,^^.  Come  uomo  faga- 
cfffirno  ,  e  aftuto  m  tutte  fue  cofe  ,  e  jmaffime  in  fare  il 
danaio  ,  ufava  quella  cautela  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Neuno 
e  rnaffime  Criiliano  ,  dee  acconfentirvi  .  Morg.  r. 
Ma  Grillo  i  fuoi  non  fuole  abbandonare, MalFime  Or¬ 
lando.  Cant.  Carn.  140.  La  cima  Ila  per  giovare  ogni  vol- 
ta  ,  Malfimo  il  naturale  .  E  220.  E  accende,  il  vigore  e 
J  ,  Mafflmò  ai  freddo  lludiando  nel  letto  ., 

Massimo.  Add.  GrandiJJìmo  .  Lat.  maxtmus.  .  Gr.  peiyifo; . 
F.fp.Salrr^  I  vermini,  che,  avvegnaché  fieno  cofe  piccole, 
fono  rnaffime,  fe  fi  conlKlera  con  quanta  fapienza  fitn  go¬ 
vernate.  Sagg.  nat.  efp.  4.  La  maffima  attività  de' raggi  so- 
Jan  ,  eziandio  nel  cuor  della  fiate  ,  non  abbia  forza  di  ra¬ 
refarla  fopra  gli  80.  gradi  .  , 

$.  Cerchio  maffinno  ,  fi  dice  Qttello  ,  che  divide  la  sfera  in 
due  parti  eguali  .  Gal.  Sijì.  ^72.  Quello  (  movimento  annuo  ) 

11  dee  intendere  fatto  dal  centro  della  terra  nella  circonfe¬ 
renza  del  orbe  magno ,  cioè  di  un  cerchio  maffimo  de- 
icritto  nel  piano  delfi eclittica  . 

M  a  S  s  o.  Ptopriarnente  Saffo  grandi ffixmo  radicato  in  terra  .Lat. 
Jaxmt  tngem  .  faxea  moles  .  Gr.  etiTpx  ivcuSm  .  Dant.Purg. 
1^.  Quando  fi  firinfer  tutti  à’ duri  malfi  Dell’alta  ripa. 
Frane.  Sacch.  rim.  Um  donna  diilefa  Tra  mafli  ,  e  pruni  . 
Cirijf.Calv.z.i^p.  Ch  ufi^a  d’  un  verde  maffb  un  bel  ruftel- 
lo  D  un  acqua  frefea .  Buon.  nm.  85.  Chi  ingombra  il  de- 
feo  ,  chi  fa  fuo^  fi  fuoco  Sotto  a  un  maflo  ,  e  chi  gra- 
Soco^  ‘1  porco  ,  e  r  ingraffa  ,  e  prende 

M  A  S  TA  C  co  .  Atticciato  . 

i^èellum  ,  majìellum  , 
Cryir.  Cr.  4.  26.  i.  Quando  1’  uve  fono  acerbe,  e  fon  ve- 
ir,  accrefcimento  ,  fi  colgono  ,  e  fi  pellano  ,  e 

in  maftello ,  o  in  tino  ec.  li  pongono  al  sole . 

majìiche  .  Gr.  paTixyt .  G.  V.  12. 
rcndit’a^''^  ^  ^  »  o 

M  asticacchiare  .  Denticchiare  ,  ' 

Mas  t  t  c  are.  Disfare  il  cibo  cd  denti.  Lat.  mandere  .  Gr. 

Colli  denti  fi  maffica  lo  cibo  ,  ac¬ 
ciocché  poi  polfa  effer  tranghiottito.  Bocc.  nov.  76.  14.  Ma 

tenne^in°boi^ IffutarJa  ,  alquanto  mafficandola  ,  la 

di  "  T'f  adiviene  oggi 

f  nTf  °  •  S'opo.pare  ,  che  mafiichino  salmi, 

e  paternoflri  ,  e  non  inghiottifca.no  niente  ,  cioè  nullo  ab- 
biano  intendimento  .  Galat.  64.  Se  fu  proferirai  le  lettere 
e  le  fillabe  ,  ec.  nè_  anche  le  mafficherai  ,  nè  inghiotti- 
rafie  appiccate  ,  e  impiaftncciate  infieme  1’  una  coll’  al- 

II.  Per  Bene  e faminare  alcuna  co  fa  feco  mede  fimo  ,  ra- 
gwnandone  tra  fe  ;  e  in  quefto  fignificato  diciamo  anche  Rugu- 
mare  Ut.  perpendere  ,  meditari  ,  ,expendere  .  Gr.  mKrrdv. 

E  J-ivi  We  le  virtudl,  S 
To,  .G  firigularraentc  vedute  ,  fi  riducea  a  memoria, 
c  quali  per  santa  copfiderazione  mafiicandole  ,  brigava 
d  mcorporarlefi  .  Ori.  i.^.  15.  Rinaldo  ,  fenza  S 
F  filler  ^  Cradaffb  rifpofe .  Varch.  Ercol.  56.  Coloro 

ralS  ‘^orifideratamente  ,  fi  dicono  mafficar  le’ 

Parole  prima  che  parlino  . 

o  alcuna  cofa,  vale  Adattar  ci  fi  male 

G  ^‘^^’^olentieri  .  Ut.  agre  ferre  .  Gr.  yxZl\ 

Che  ia^Si  ^  ^  meffizi?  tale  , 

M  I  c  -r  ,  tutti  pm  che  male  .  ’ 

W  paaaiM!  Villa  ^  manfum  Gr. 

-aticg,  161,  Come  1  V  accenno  in  quello  fe- 
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sonetto  fatto  a  fiento  (  ?«>  per 

agl,  ocehi  ducorremi  ccllriUe  .'S  V.Ti'Vu  t  bSi- 
co.  manicato  ec.  avvenga  un  Hmile  •ialcimento  di  ba- 

Masticatura.  La  Cofa  manicata  ,  n  manicare  Lat 
manjum  manjus,  us  .  Gr.  vè  fcxaanSl.  ]  pxaaZT  Rid  Off 

an.  120.  Si  malhchi  delle  mele  ,  ec.  ed  in  quella  mailica- 
tura  s’  immergano  1  lombrichi  .  ^  maltica- 

Masticazione.  Il  majìtcare  .  Lat.  manfus ,  us  .  Gr 

ÌSrTaftia'iio^e  ^ 

^lì.VdP.'  '  r<.cisi.,dilmtifchh.  Lat.  »a.v- 

j  .  .  pxctxff  •  I  allad.  cap.  Hf,  Mefcolinla  con  alquan- 

ta  malhce  ,  e  cuocanla  infìnq  a  tanto  che  torni  a  mezzo, 

fia-iVp  ^  ^  u  abbia  poi  alcuna  biacca  ,  o  ma- 

1  ihv  ^  faccia  coftngnere,  le  dette  materie  infieme  . 
Z  :  Iniprima  fi  paffa  per  un’ifola  nominata  Gilo, 

dove  nafee  la  malbce  fa  p.ccioli  arbufcelli  ,  quafi  come 
prugne  falvatiche  ,  Dittam  4  8.  Poi  fu  in  Ghia,  del  qual 
ragiona,  Che  a  abbonda  di  mafiice  per  tutto,  E  Chio 
in  Greco  mafirice  a  dir  fuona  .  1  » 

§.  Per  Una  certa  colla  ,  che  fanno  i  legnaiuoli  con  cacio  , 

,  e  caktna  viva  .  Libr.  Ajìrol.  Congiugni  amendue 
quelli  mezzi  con  due  gangheri  di  legno  ,  e  con  mafiice  , 
ovvero  fiucco  di  cuoio .  ^  j  *  , 

M  A  s  T  r  c  I  NO  .  Add.  da  Mafiice  .  Lat.  mafikhinus  .  Gr.ux- 
.  Libr  cur.  malatt.  La  manipolazione  dell’  olio  ma- 

.  Ricett.  Fior.  48.  Nelle 
fiiana  manna  Soriana  ma- 

M  A  STI  co  .  Mafiice  .,  UCmafìkhe  .  Gr.  (jmtÌx»  •  Cr. 

digdl.one  fi  dia  il  diantos^,  o  fi  dia 
li  vino  della  decozion  de  fiori ,  e  del  maffico.  Cmff.Calv. 
1.  22.  E  par,  che  fia  rappiccato  _ col  mafiico  .  Borgh.  Rip. 
57*  Prenderete  maitico.  da  denti  ,  e  quello,  vi  porrete  in 
bocca  ,  malticandolo  alquanto  ^  ^ 

Per  IJirumento  compofio  et  uno  ,  0  più  anelli  e  d!  un 
arpione  inca firato  in  ejfi  ,  0  di  altri  ordigni  a  quefii  fom?- 

c  a  Ln'r  le  parti  di  qual /ivo- 

JifraTiL’  '  "  “ 

■/  I  pecorai  a  nor- 

Ì  ‘n  •  eat.  mololTat.  .  Boro  «ov 

ffieri  Si  b„f  '^n  .  fi''"**  -<“=  grandimmr; 

e  fieri  mamni  .  Dant.Inf  22.  Mai  non  fu  maifino  fcio'to 

me  SitlS  St't'o  “  Xrah„u“™Chf'fiìr  ‘*d  ''*•  Sr 
gola^gU  abbta  ,  MStoVfeuaS  =e  “ 

§.  1.  E  Majtio  uno  Strumento  folido  dì  metallo  ,  0  d'  altra 
materia  per  ujod  tnjenrjt  inanello.,  0  in  altro  finimento 

•  ^^gg-  nat.  efp.  142.  E  in  quello 
{anello  )  inferire  il  uo  maino  di  ferro  ,  talmente  che 
1  citerna  fuperficie  di  effo  mafiio  combagiaffe  perfetta¬ 
mente  colla  fiiperficie  interna  dell  anello  ^ 

^.IL  Maffiio  ,  per  Quella  parte  dello  frumento  detto  vite, 
che  s  tnferijce  nella  chiocciola  .  Benv.  Celi.  Ortf.  77.  La  oiial 
vite  fi  getta  in  fu!  mafiio  di  ferro  i  quello  detto  maffio  è 
quello  che  veramente  fi  domanda  vite ,  e  la  femmina  fi 
domanda  chiocciola  ; 

h  ficum^toy  che  fi  carica  con  polvere  da 

archibufo  ,  per  pare  Jirepito  in  occafiune  di  Jolennit'a  ,  e  fimi- 
li  .  Sagg.  nat.  ejp.  244.  Si  fecero  fare  più  tiri  ,  cioè  fei  di 
fpingarda  ,  e  lei  di  maltio  . 

§.  ly.  Per  Sorta  dt  fortificazione  .  Buon.  Fier.  4.  ?.  o.  Là 
alzava  il  mafiio  ,  qua  mettea  cannoni  .  ' 

M  A  S  T  R  I  C  E  .  V.  M  A  S*T  I  C  e  . 

Mastro.  Sufi.Maefiro.  Lat.  magifier .  Gr.  S'iS’daxttKos 
Dant.  liffi.  21^.  Così  mi  fece  sbigottir  lo  mallro.  Petr.  canz. 
X7.  2.  Tutte  le  cofe  ,  di  che  ’l  mondo  è  adorno  ,  Ufeir 
buone  di  man  del  mallro  eterno  .  Guitt.  lett.  22.  Non  è 
fapienza  fecondo  ’l  giudicio  del  foramo  mallro  Paulo  che 
dice  ec.  Boez.  G.  y.  14.  E  perchè  ec.  tuGn  quelle  foli’tudi- 
.ni  del  noltro  sbandimento  ,  o  mallra  di  tutte  le  virtudi 
ec.  venilli  ? 

M  A  STRO  .  Add.  Primo  Principale  .  Lat.  princeps  ,  princi- 
palts  .  Gì-,  ,  upx^uoi  .  G.  V.  1.  n.  .2..  E  alla  princi¬ 
pale  ,  e  mallra  porta  della  cittade  ec,  rimanelTe  il  nome  , 
che  avea  pnma  la  citta,  cioè  Dardania  .  E  cap.  12.  i! 
Edificò  in  Troia  la  mallra  fortezza  ,  e  caffello  reale  .  E 
9.  256.  ?.  Una  porta  chiamata  della  Croce  ,  ovvero  di 
santo  Ambruogio  ,  porta  mallra  .  M.  V.  7.  77.  Sappiendo, 
che  la  malffa  toire  della  Rocca  fi  mettea  in  puntelli  . 

M.  T-  quelle  cofe  formonta  1’  anima  ,  la  qua¬ 

le  e  affila  nella  mallra  fortezza  del  capo  .  Tav.  Rit.  A 
tutu  e  dodici  fece  tagliare  la  tella  ,  appreflb  le  felle  ,  c 

gli 
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sii  bufìi  fece  glmre  in  falla  maftra  piazxa  .  Morg.  9.  ^ 
Carlo  musohiando  per  la  malka  fala  ,  Com  un  lion  fa¬ 
melico  arrabbiato  ,  Ne  va  con  Ganellon  . 

MastRUSCIERE,^  maestro  usciere.  Portiere, 
lat.  ianitoY  .  Gr.  Svf)ti>pó{  .  Frane.  Sacch.  nov.  jpj.  In  un  fuo 
fotfiie  accorgimento  ,  il  quale  usò  contro  a  uno  maellro 
ufeier  del  Re  Filippo  di  Valois  .  E  appreffo  :  Un  madiro 
ùfeiere  del  Re  per  alcuna  faccenda  palTando  da  cafa  di  cq- 
itui,  fentendo  li  fonagli,  dilTe  ec.  E  appreffo:  Chiamatemi  il 

mio  mallrufciere.  r  n 

Matassa  .  Certa  quantità  di  filo  avvolto  full  ajpo  ,  0  j  ut 
guindolo  .  Lat.  metaxa  .  Gr.  .  Laù.  i6p.  Elie  non  ti 

metteranno  in  difputare  ,  o  difeutere  quanta  cenere  h  vo¬ 
glia  a  cuocere  una  matalfa  d’  accia  .  Eir,  leu,  lod.  donn. 
118.  Alle  quali  più  fi  converrebbe  cercare  quante  mataffe 
faccian  melHeri  a  riempiere  una  tela  ,  che  entrare  per  le 
fcuole  de  i  filofofanti.  Belline,  fon.  157.  A  voler  dirvi  quel 
che  poco  s’  ufa  ,  Sanza  bandol  ci  fon  molte  matalTe  .  E 
?2<.  r  pareva  in  fu  quella  tua  balena  Una  matalfa  in 
fur  un  arcolaio  .  Red.  Off.  an.^^^.  Grandemente  alToftiglian- 
dofi  ,  come  una  matalfa  di  fili  fottililfimi ,  ed  intrigati,  fi 
avvolgono  intorno  al  canale  degli  alimenti  .  ^  , 

$.  I.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  3.  4.  p.  MatalTe  di  ferventi  , 
E  viluppi  d’  amanti  uomini,  e  donne  .  Gal.  Si  fi.  307.^  Una 
tal  matalfa  d’  olfervazioni  va  poi  conferendo,  con  un  altra 
fimile  .  Salv.  Granch.  i.  ?.  ■  Infinchè  tu  non  gu^i  ,  e  non 
fornifei  Di  fcompigliar  tutta  quella  matalfa  ,  Tu  non  le 


$.11.  Arruffar  le  mataffe  ;  modo  baffo  ,  vale  Fare  il  ruf¬ 
fiano  .  Lat.  lenocinari  .  Gr.  pici^pworiu&r .  Malrn.^^.  66.  Man- 
gian  fpinaci ,  arruffan  le  matafle  ,  Ed  ha  piu  vizj  ognun 

di  lei  Margotti .  .  j  < 

M  ATA  s  s  ATA  •  Quantità  di  mataffe  .  Ceceh,  EJalt.  er.  4^  i  j. 
Io  gli  dirò  ,  che  quella  E’  un  po’  d’  una  certa  matalfata , 
La  qual  vuol  agio  ,  e  buio  a  ravviarla  (  qui  figuratam.) 
Mata  ss  INA  .  Dim.  di  Mataffa  .  Benv.  Celi.  Oref.  5.  Ere- 
fi  una  piccola  matalfina  di  feta  tinta  cherrnisl  di  grana  . 
Matematica.  Scienza  intorno  alla  quantità  .  Lat.  mathe-r 
'  matics  difciplina  ,  mathefìs  .  Gr.  .  Red.  Dith. 

36.  Che  quadrar  noi  potrla  nè  meno  m  pratica  Del  Vi- 
viani  il  gran  faper  profondo  Con  tutta  quanta  la  fua  ma¬ 
tematica  .  E  leu.  2.  248.  Io  per  me  credo  ,  che  la  fupert 
cc.  particolarmente  nelle  matematiche  .  rr 

§.  Per  la  Scienza  indovinare  .  Com.  Par.  6.  Alla  folla 
di  Romolo  ,  il  quale  feppe  matematica  ,  apparvono  do¬ 
dici  avvoltoi  .  .... 

Matematicamente  .  Avverò,  per  via  di  matematica  . 
Lat.  mathematìce  .  Gr.  puéniitenxÙ!  .  Fiv.  prop.  103.  Dopo 
fpiegate  le  fperienze  ,  voleva  il  Galileo  trattar  matemati¬ 
camente  il  tutto  .  HO 

Matematico  .  Sufi.  Che  profeffa  matematica.  Alleg.ii^. 
Non  polfo  non  lodare  il  vollro  umore  ,  Perchè  mi  fiete 
amico  prima  ,  e  poi  Poeta  ,  matematico  ,  e  dottore  . 

$.  Per  Indovino  .  Lat.  mathematicus  .  Gr.  , 

Declam.  Quìntil.  C.  E  certo  1’  annunziamento  del  mate¬ 
matico  non  m^ncò  punto  .  Mor.  S.  Greg.  Ove  fono  le  fu- 
perllrzioni  de^  matematici  ,  i  quali  ,  ragguardando  il  corfo 
delle  ftelle  ,  pongono  la  vita  degli  uomini  . 

M  AT  E  M  AT I  C  o  .  Add.  Di  matematica  ,  C/;e  peritene  a  ma¬ 
tematica  .  Lat.  mathematicus  .  Gr.  .  Cuid.  G.  Per 

compofizion  d’incantazioni,  e  arti  matematiche  (  cioè  :  in- 
dovinamenti  )  E  altrove  :  Adunque  feoperte  al  pollutto  le 
meantazioni  dell’  arte  matematica  colli  contrarj  ingegni 
artificiofi  ec.  Red.  Inf.  74.  Facendone  T  efperienza  il  cele¬ 
bre  e  dottiffimo  padre  Giufeppe  Blancano  ec.  ne’  fuoi  lli- 
matifiimi  cementar;  fopra  le  cofe  matematiche  fcritte  da 


Ariftotile  . 

MaTERA.^.  MATERIA. 

Materassa  ,  e  materasso  .  Arnefe  da  letto  ,  ripieno 
per  lo  più  di  lana  ,  ed  impuntito  ,  per  dormirvi  fopra  .  Lat. 
matta  ,  culcitra  .  Gr.  Tpaptvi}  ,  ori'irXcap.a  .  y.  Flos  i6g.  Bocc. 
vov.  80.  8.  L’  una  aveva  un  mattraifo  di  bambagia  bello_ , 
e  grande  in  capo  .  M.  f'.  4.  26.  Aveva  prefo  uno  fafeio 
d’  una  materalia  con  altri  panni  dal  letto  .  Din.  Com.  2, 
42.  I  Neri  lafciò  partire,  ma  i  Bianchi  ritenne  prefi  quel¬ 
la  notte  fanza  paglia  ,  e  fanza  materafle  .  Eir.  Af.  306. 
Dlfiefo  un  letto  di  mirabiliffimi  materaffi  . 

Materassaio  •  Quegli ,  che  fa  le  materaffe .  Lat.  matta- 
rum  confeBor  ,  culcitrartus  .  Libr.  Son.  127.  Sento  ,  che  ’l 
matralTaio  ha  buona  cera  (  qui  per  fincope  )  Cani.  Carn. 
184.  Donne  ,  giovani  fiam  materaffai  .  Buon.  Fier.  5.  5. 
6.  ’N  una  bottega  d’  un  materallaio  Convenne  a  me 
fuggire  . 

Materasso.iu.materassa. 

Materassuccio.  Dira,  di  Materaffo  .  Lat.  culcitella  , 
culcitida  ,  mattula  .  Vit.  Benv.  Celi.  304.  Fummi  gettato 
un  materaffuccio  di  capecchio  in  terra  . 

Materia  ,  che  anche  anticamente  fi  diffe  matera  . 
Subhietto  di  tutti  i  compofli  .  Lat.  materia  ,  materies  .  Gr. 
v\n  .  Dant.  Inf.  20.  Di  nuova  pena  mi  conyien  far  verfi  , 
E  dar  materia  al  veptefimo  canto  Della  prima  canzon.  E 
far.  1.  Forma  non  s’  accorda  Molte  fiate  alla‘’ntenzion 
dell’  arte  ,  Perchè  a  rifponder  la  materia  è  forda  .  E  5. 
L’  altra  ,  che  per  materia  t’  è  aperta  ,  Puote  bene  effer 
tal  ,  che  non  fi  falla  ,  Se  con  altra  materia  fi  converta  . 
foce.  nov.  ip.  7.  Che  ti  farebbono  fopra  quella  materia 
più  teqapfrataipcnte  parlare  ,  E  my,  23.  8.  In  niuno  atto 
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ho  r  animo  difpofio  a  tal  materia  .  E  nov.  25.  12.  Accioc¬ 
ché  io  non  t’  abbia  altra  volta  a  far  parlar  di  quella  ma¬ 
teria  .  E  nov.  7  1.  I.  Fiera  materia  di  ragionare  n  ha  og¬ 
gi  il  nofiro  Re"  data  .  Sen.  Pifi.  Io  dico  eifere,  iguali  tra 
loro  r  opere  ,  perocché  elle  fono  onelle  ,  e^  diritte  ,  ma 
grande  differenza  vi  larù  fecondo  la  diverfitù  della  mate¬ 
ra  .  Dittarn.  i.  i4.  E  fé  deggio  feguir  ben  mia  matera  . 
Caf.  leu.  60.  Il  che  ec.  mi  par  molto  malagevole  da  fare 
in  materie  così  fatte  .  Fanh.  Le%,  3  La  materia  prima  , 
e  ’l  pruno  motore  ,  i  quali  fon  peni  naturali  in  alcun 
modo  ,  ma  non  già  compofti  .  E  424-  Diceva  ,  che  la 
materia  prima  fi  conolceva  per  negazione  ,  cioè  dicendo 
non  quello  ,  che  era  ,  ma  quello  ,  che  ella  non  era  . 
Buon.  rim.  66.  Pofeia  eh  apprefo  ha_  l  arte  intera  e  di¬ 
va  D’  alcun  la  forma  ,  e  gli  atti  ,  indi  di  quello  D 
materia  in  fempHcc  modello  Fa  il  primo  partq  j  c  1  fuo 

concetto  avviva  .  ■  1  r  r 

$.  I.  Materia  y  per  Qagione  y  Motivo  .  Lat.  cauja  ,  occajto . 
Gr.  àpoppe»  .  Bocc.  nov.  22.  io.  Datole  materia  di  difiderare 
altra  volta  quello  ,  che  già  fentito  avea  .  Petr.  canz.  5’  ?• 
Furon  materia  a  sì  giullo  dildegno  .  Folg.  S.  Crifofi.  Lo 
provocóe  Iddio  a  penitenza  ,  e  afpettóe  ,  e  dieUi  molte 
materie  ,  e  cagiqni  di  convertirfi  .  .  » 

IL  Ufeir  di  materia  ,  vale  Gfcìr  del  fenno  • 
nire  .  Albert,  z.  i.  Divellendoli  i  capelli  ,  e  fquarciandoli  i 
vedimenti  ,  quali  come  uomo  ,  che  foffe  efeito  di  ma- 

tera.  ri  i 

III.  In  materia  di  checcheffiay  vale  In  propofito  di  enee- 

che  fila  ,  In  ordine  a  checchejjia  .  Red.  leU.  z.  197.  In  mate¬ 
ria  del  bere  di  quelle  acque  ,  V.  S.  Lluitrifs.  creda  mi¬ 
nor  peccato  il  beverne  ut;  bicchiere  di  più  ,  che  un  bic¬ 
chiere  di  meno  .  •. 

M  AT  E  R I  A  L  E  .  Sufi.  Materia  preparata  per  qualfivogha  ufo. 
Lat.  materia  .  Gr.#>v»  .  Sagg.  nat.  efp.  i?8.  Non  è  mancà- 
to  chi  creda,  che  dove  il  freddo  lavora  colà  nelle  fue  mi¬ 
niere  co’  materiali  più  propr;,  arrivi  a  condizionar  1  acque 
puriffime  a  ricever  così  fatta  tempera  .  .  .  _ 

Materiale  •  Add.  Di  materia  .  Lat.  materialis  •  Gr. 
ùuzàf .  S'.  Grifofi.  Molto  è  più  rozzo,  il  fuoco  di  Grillo  , 
del  quale  ardea.per  amore  ,  che  non  è  il  fuoco  materiale. 
Sagg.  nat.  efp.  16.  Lafeiato  àndare  gli  errori  ,  che  poffqnq 
eflère  nella  divifione  della  mollra  ,  o  negli  altri  materiali 
illrumenti  .  .  .  ■  , 

$.  Per  Semplice  ,  Rozzo  ,  Croffolano  ì  e  fi  dice  di  tutte  le 
coje  y  che  non  fono  raggentilite  ,  e  ripulite  .  Lat.  rudis ,  craf- 
fus  y  impólittis  .  Gr.  Mko^iS'io;  ,  ecÙTÓax.tuoi  ,  .  Bocc. 

nov.  12.4.  Nel  vero  io  fono  uomo  di  quelle  cofe  mate¬ 
riale  ,  e  rozzo  .  E  nov.  28.  3.  Avea  nome  Ferondo  ,  uo¬ 
mo  materiale  ,  e  grofl’o  fenza  modo  .  E  noy.  41.  $•  Senti 
detlarfi  un  penfiero  ,  il  quale  nella,  materiale  ,  e  grolfa 
mente  gli  ragionava  .  G.  F.  12.  i?,  r.  E’  fi  dice  fra  noi 
Fiorentini  un  proverbio  antico,  e  materiale.  Cr. 2.  5.2.  Le¬ 
vata  la  carne  materiale  ,  e  più  molle  ,  rimaneva  lo  reti¬ 
colato  delle  vene  ,  e  de’  nervi  . 

Materialissimo  .  Superi,  di  Materiale  Dant.  Conv. 
120.  Perocché  è  materialillìraa  ,  e  però  remotiffima  ec.  al¬ 
la  prima  fempliciffima  ,  e  nobiliffima  virtù  . 

M  ATE  R  I  A  t,  I  TA\  M  ATERI  ALITADE  ,  f  MATERIA- 
L I TAT  E  .  A  firatto  di  Materia  ;  Parte  materiale .  Lat.  mar 
terialitas .  Gr.  to'  vkiMy  .  Teol.  Mifi.  Per  lo  levamento  di 
te  medefimo  fopra  te  medefimo  fenza  alcuna  materialità 
ti  leverai  fpeditamente  .  .  ^ 

yi  AyEKi  A'LMEki'VE  .  Avverò.  In  ngodo  materiale.  Lat. 
materialiter  .  Gr.  ÙKixis  .  Maeflruzz.  z.  i.  Sono  uno.  peccato 
formalmente  ,  avvegnaché  fien  più  peccati  materialmente 
(«oé  .'  fecondo  la  materia  ) 

$.  Per  Rozzamente  y  Semplicemente",  Groffolanamente ,  Lat, 
ruditer  ,  fimpliciter  .  Gr.  ,  ù'irKci}  .  G.  F.  ii.  2.  io. 

Pure  ,  materialmente  parlando  ,  la  può  mutare ,  e  disfare , 
Com.  Par.  28.  Materialmente  parlando  ,  il  cielo  {Iellato  è 
più  di  lungi  dalla  terra  ,  chp  la  fpera  di  Saturno  Mor. 
S.  Greg.  E  materialmente  tutti  veggiamo  ,  che  la  biada  , 
che  ha  molte  foglie  ,  ha  le  fpighe  men  fruttuofe  . 

Materiato.  F.  A.  Add,.  Di  materia.  Campo fto  di  materia, 
Lat.  *  materiatus  .  But.  Par.  13.  Ciò,  che  può  morire, cioè 
le  cofe  dementate  ,  e  materiate  .  Dant.  Conv.  55.  La  vi¬ 
vanda  di  quello  convito  farà  di  14.  maniere  ordinat*, cioè 
14.  canzoni  sì  d’  amore  ,  cpme  di  virtù  materiate  . 

M  AT  E  R I  o  s  o  .  F.  A,  Add.  Che  dà  materia  .  Lat.  materiam^ 
prxbens  .  Com.  Inf.  7.  Gittaftilo  in  bocca  de’  buffoni  ,  de’ 
cani  ,  degli  uccelli  ,  in  difordinati  ornamenti  ,  e  cofe  ma- 
teriofe  a  peccare  . 

Maternale.  Add.  Materno  ,  Da  madre  .  Lat.  maternus . 
Gr.  fiuTpàof  .  Declam.  Quintil.  C.  Con  prieghi  ,  e  con  mi- 
fericordievole  pianto  ,  e  con  maternali  lagrime  .  Gutd.  G. 
127.  Defiderando  di  vendicare  fa  morte  del.  Re  Filis  fuo 
maternale  zio  .  hab.  131.  .Òuanti  ancora^  primachè  cffi  il 
maternale  latte  abbiano  preTo  ,  fen’  uccidono  ? 

Maternamente.  Avverò,  da  Madre.  Lat.  materne, 
Gr.  pLuore/iKÙs .  .Fr.Ciord.Pred.R.  Lo  allévava  maternamen¬ 
te  còn  affetto  grande  . 

MiAternita’,  maternità  de  ,  e  M  aternitate  . 
A  firatto  di  Madre  ;  Qualità  ,  0  Effer  di  madre  .  Lat.  mater- 
nitas  .  Gr.  to'  .  Segn.  Crifi.infir.^.i/^.6.  Nella  ma¬ 

dre  di  Dio  fu  da  Dio  collocata  una  grazia  corri fpond ente 
alla  dignità  immenfa  della  fua  divina  maternità  .  Salvia, 
dife.  2.  3^6.  Io  per  me  credo  ec.  che  quello  defìderio  della 

Ver- 
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Vergine  cc.  non  foffe  altramente  dolore  ,  ma  gioia, e  clic 
rattemperafTe  il  dolore, che  fentiva  la  maternità  della  Vcr- 
gine  . 

Materno  .  Add,  Di  madre ,  Attenente  a  madre ,  Che  deriva 
da  madre  ^  Che  è  da  canto  di  madre.  Lat.  maternus.  Gr. 
n-prhs  .  Bocc.  nov.  id.jr.  Nè  la  foprabbondante  pietà,  e  al¬ 
legrezza  materna  le  pcrmifero  di  potere  alcuna  parola  di¬ 
re  .  Dant.  Ptir/>.  26.  Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno. 
Petr.  cap.  10.  Il  qual  fcco  venia  dal  raatern’  alvo  .  Pardi, 
fior,  52.  Il  qual  munilkro  fu  già  da  madonna  Conteffi- 
na  Tua  avola  materna  della  fua  dote  infino  da’  fondamenti 
edificato  .  Red.  Inf.^.  Dall’  alimento  materno  fatta  più  vi- 
gorofa  . 

Materozzolo  .  Pezzetto  didegno  ritondo  ,  che  f  lega  coU 
le  chiavi  per  non  le  perdere  .  Car.  lett.  r.  28.  E  chiamato  un 
fratone  di  quei  converfi  ,  che  fervono  gli  altri  ,  felo  fece 
venire  apprello  con  un  materozzolo  dove  erano  appefe  al¬ 
cune  chiavi  , 

I.  Per  fìmilìt.  Cr,  io.  28.  2.  Chi  vuole  in  arbore  faet- 
tare  i  colombi,  o  i  pippioni  con  materozzoli,  que’  mate- 
rozzoli  deono  effer  di  pari  pefo  . 

II.  Diciamo  in  proverb.  La  chiave  ,  c  ’/  materozzolo  ^  di 
Due  ^  che  vadano  fempre  infìcme  .  Alleg,  ió5.  E’  mi  vien 
detto  ,  che  voi  fiete  diventato  ,  come  dir  carne  ,  e  ugna  , 
o  quali  chiave  ,  e  materozzolo . 

M  AT I TA  .  Amatila  .  Lat.  hamatites  .  Gr.  oupadanc .  Ar.  Len. 
g.  7.  La  matita  prendere  Potete  ,  e  notar  quello  .  Borgh. 
Rip.  Bifogna  ,  che  con  lunga  pratica  fia  avvezza  la 
mano  con  la  penna,  col  carbone,  o  con  la  matita  ad  ub¬ 
bidire  quando  comanda  1’  intelletto  .  E  ijp.  Si  può  ezian¬ 
dio  difegnar  con  matita  nera  . 

Matitatoio  .  Strumento  piccolo  fatto  a  guifa  di  penna 
da  fcrivere  ,  nel  quale  fi  mette  la  matita  per  ufo  del  di/e- 
gnare  . 

Matraccio  .  Palo  di  vetro  a  guifa  di  fiafeo  ,  col  collo 
lungo  intorno  a  due  braccia  ,  ad  ufo  di  fiillare  l'  acquavite  , 

MaTRE-I;.  MADRE. 

M  ATR  I  c  A  LE  .  Erba  nota  .  Lat.  matricaria  .  M.  Aldobr.  P. 
N.  16 1.  Matricale  sì  è  caldo  ,  e  lecco  ,  e  conforta  di  fua 
natura  lo  ilomaco  . 

M  AT  R  I  c  E  .  Qitella  parte  del  corpo ,  dove  la  femmina  concepii 
fes  .  Lat.  uterus  ,  matrix  ,  vulva  .  Gr.  Ju7e/-.c<,  pi/rpoe .  Cr.  i, 
4.  IO.  SpelTamente  fi  fa  nella  matrice  una  infertà,  la  qua¬ 
le  è  detta  mola  ,  quando  nella  matrice  nafee  carne,  e  bu¬ 
giarda  pregnezza  .  Annot.  Pang.  Ogni  mafehio  ,  che  apre 
la  matrice  „  farà  chiamato  santo  di  Dio  . 

§.  Per  metaf.  Cr.  7.  4.  i.  Quelle  (  felve  )  che  fono  dalla 
natura  prodotte  ,  fi  fanno  per  umore,  e  per  femi  natural¬ 
mente  nella  matrice  della  tetra  contenuti  .  Gal.  Stfl.  ^05. 
E'  r  abitazione  (  la  terra  )  di  tutti  gli  animali  ,  e  la  ma¬ 
trice  di  tutti  i  vegetabili  . 

Matricida..  P.  L.  Ucciditor  della  rpadre  ,  Lat.  matricida . 
Gv.  pffTpoKaoyoe  .  Com.  Purg.  12.  E  bene  fue  fventurato  da 
ogni  parte  ec.  fventurato  per  Urifile  ,  che  ne  fue  uccifa  , 
e  fventurato  per  Almeon  ,  che  ne  fu  matricida  . 

Matricidio  .  U.ci/ìone  delia  madre  .  Lat.  matricidium  . 
Gr.  pnTpotpovU  .  Com.  Purg.  12.  Or  1’  autore  vuole  dire,  che 
cagione  di  quello  matricidio  folle  fuperbia  . 

M  AT  R  I  c  o  L  a  .  Tafia  ,  che  /’  artefice  paga  al  comune  per  po¬ 
tere  efercitare  la  fua  arte  .  Burch.  i.  128.  Di  ciò  portando 
invidia  alla  graticola  ,  Se  Eugenio  gli  accetta  alla  matri¬ 
cola  . 

$.  Matricola ,  fi  dice  anche  il  Libro ,  dove  fi  regi flr ano  que' , 
che  fi  mettono  alla  taffa  .  Lat.  album  ,  Bud.  matricula^  Ter- 
tull.  Gr.  MÓKCtìpit  .  M.  P.  2.  71.  Volendofi  fare  cancellare 
del  detto  bando ,  e  rellituire  alla  matricola  ,  ov’  era  flato 
ralo  .  Introd.  Pirt.  Da  che  m’ebbero  benedetto,  e  regna¬ 
to ,  fcrilTermi  nella  matricola  loro .  Pegez.  Dunque  i  cava¬ 
lieri  fi  debbon  Tempre  al  campo  menare  ,  e  fecondo  1’  or¬ 
dine  della  matricola  fare  in  ifchiera  andare  . 

Matricolare  .  Regi  firare  alla  matricola.  Lat.  in  albo 
perjcribere  .  Gr.  cèmypd^av  «V  XrMdìput  .  Cani.  Carn.  68.  Chi 
non  è  matricolato,  La  gabella  paga,  e  ’J  frodo.  Tac.Dav. 
ann.  2.  ^5.  Veduto,  che  Villilia  di  famiglia  pretoria  s’  era 
matricolata  agli  edili  . 

Matricolato  .  Add.  da  Matricolare  .  Bern,  rim.  i.  100. 
Non  bifozna  infegnalle  La  virtù  delle  pietre,  e  la  minie¬ 
ra  ,  Ch’  eir  è  matricolata  gioielliera  .  Buon.  Pier.  2.  19. 
Perchè  deferitti  Voi  fiete  a  crefeer  numero  al  regillro  In¬ 
fra  i  matricolati  dello  lludio  . 

§.  Per  metaf.  vale  Grande  ,  Solenne  .  Lat.  vulgatus  ,  infi- 
gnts  .  Gr.  ìm-ianiiK  .  Alleg.  89.  Volgarizzato  a  perpetua  co¬ 
modità  della  matricolata  infingardaggine  de’  pedanti  no- 
llrali  . 

M  AT  R  I  G  N  A  .  Moglie  del  padre  di  colui  ,  a  cui  fia  morta  la 
madre  .  Lat.  noverca  .  Gr.  pur pvid  .  v.  FÌos  16.  Bocc.  nov.  g8. 
8.  Quante  volte  ha  già  il  padre  la_ figliuola  amata,  il  fra¬ 
tello  la  forella  ,  la  matrigna  il  figiiaflro  ?  Petr.  cap.  i.  Non 
volle  Confentire  al  furor  della  matrigna  . 

1.  Per  metaf.  Amm.  ant.  54.  2.  6.  L’  oziofità  è  madre 
delle  ciance  ,  e  matrigna  delle  virtù  .  Arrigh.ji.  Sieri  più 
nimica  la  fuperbia  matrigna  de’  buoni  couumi  ,  che  ec. 
Pem.  Ori.  2.  26.  9.  E  fammi  un  certo  vifo  di  matrigna  , 
Dme  il  guerrier  ,  eh’  io  mi  fpavento  quali  , 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Il  figliuol  della  mala  matrigna  ; 
quando  Alcuno  rimafo  fenza  la  fua  porzione  per  contribuzion 
di  ciafeuno  ha  poi  più  ,  che  gli  altri  . 
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M  ATRIGN  a  re  .  Procedere  da  matrigna  ,  Afpreggiare  .  Lat. 

*  nover cari  .  Gr.  p.itTpuiif^Hv  .  Com.  Purg.  20.  Ipolito,  s’eg'it 
udirae  1  preghi  del  mormorante  danaio  ,  non  vorràe  ma- 
trignare  alh  preghi  della  fua  matrigna  . 

M  AT  R  I G  N  E  G  G  I  A  R  E  .  Mat, ignare  .  Lat.  nov  crear  t  .  Gr. 
uAìrpuiu^Bv  ,  Com.  Par.  ló.  II  matrigneggiare  ,  eh’  ha  fatto' 
Roma  agli  Imperadon,  la  quak  non  come  madre,  ma  co¬ 
me  matrigna  gli  ha  trattati  . 

M.  AT  R  I  Mo  N  I  A  L  E  .  Add.  Di  matrimonio  .  Lat.  *  matrtmo- 
nìalìs  connubialis  .  Gr.  imyapixói  .  Mor.S.Greg.  Erano  oc¬ 
cupati  alle  cofe  terrene  ,  e  alla  generazion  de’  figliuoli  ,  e 
agli  atti. matrimoniali  .  M,  P.i.g.  E  1’  amore  matrimonia¬ 
le  per  ambizione  della  signoria  ec.  non  confeguiva  le  fue 
ragioni  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Già  fia  ciò  che  nello  fiato  ve¬ 
dovile  ,  e  matrimoniale  1’  uomo  polla  ben  guadagnare  la 
corona  . 

M  AT  kiMON  TALMENTE  .  Avverb.  Con  matrimonio  ,  Per 
via  di  matrimonio  .  Lat.  *  matrimonialiter  .  Gr.  t'Tnyapiy.àis  . 
Edoc.’^.zSg.  Non  dubitò  di  contaminar  le  fagratillime  leg¬ 
gi  tra  lui ,  e  Progne  di  Filomena  forella  matrimonialmen¬ 
te  contratte  . 

Matrimonio  .  'Lat.  mitrimonium  ,  connubium  .  Gr.  cuifio- 
yix  .  Maefiruzz.  i.  p.  Matrimonio  è  una  congiunzione 
dell’  uomo  ,  e  della  donna,  la  quale  ritiene  una  ufanza  di 
vita  ,  la  quale  dividere  non  fi  può  .  E  perchè  nel  matri¬ 
monio  apparifee  più  1’  uficio  d’  elfo  nella  madre  ,  che -nel 
adre  ,  perciò  è,  diiiominato  più  dalla  madre  ,  che  dal  pa¬ 
re  .  Mairimonio  tanto  è  a  dire  ,  come  uficio  di  madre  • 
Introd.  Pirt.  Matrimonio  sì  è  in  tre  modi  ,  viduaie,  virgi¬ 
nale  ,  e  carnale ,  ec.  Matrimonio  virginale  è  tra  la  vergi¬ 
ne  ,  e  Dio ,  cioè  quando  alcuna  vergine  fchifi  marito  mon¬ 
dano  ,  ec.  G.  P.  4.  18.  I.  Fatta  con  loro  pace  ,  e  confer¬ 
mata  con  matrimonio  ,  Io  Re  de’  Normandi  fi  battez¬ 
zò  .  Dant.  Purg.  2j.  Come  vertute  ,  e  matrimonio  im¬ 
ponile  . 

Confumare  il  matrimonio  ,  vale  Penire  all'  atto  del  con¬ 
giugner  fi  colla  moglie .  Lat.  matrimonium  abfolvere  ,  perficere . 
Gr.  a'jy-KxhóS'eiv  .  Bocc.  nov.  29.  1 1.  Dicendo  ,  eh’  al  fuo 
contado  tornarli  voleva  ,  e  quivi  confumare  il  matrimo¬ 
nio  .  E  nov.  98.25.  Quinci  confumato  il  matrimonio,  lun¬ 
go  ,  e  amorofo  piacere  prefe  di  lei.  Parch.fìor. 9,222.  Deb¬ 
ba  riavere  i  figliuoli,  e  confumare  il  matrimonio  con  ma¬ 
dama  Leonora  fua  moglie  . 

M  AT  R  I  N  A  .  Comare  .  But.  Purg,  12.  r.  La  fantula  ,  o  vero 
matrina,che  lo  prefentò  al  battefimo.  E  appreffo:  La  fan- 
tuia  ,  o  vero  matrina  ,  che  lo  tenne  al  battefimo,  fognò, 
eh’  ella  vedea  nella  fronte  di  S,  Domenico  ec. 

M  AT  RO  N  A  .  Donna  autorevole  per  età'.,  e  per  nobiltà  .  Lat. 
matrona  .  Gr.  olxoS'ia-'jroivx  .  Dittarn.  i.  24.  Che  fur  le  mie 
matrone  in  tal  tempeila  ,  Che  cercato  d’  uccider  tutti  i 
mafehi  .  Amet.  16.  Le  vergini  ,  le  matrone  ,  e  1’  antiche 
madri  .  Dcclam.  Quintil.  C.  Io  matrona,  della  quale  i  gio- 
vanefehi  anni  ninna  infamia  di  lulfuria  rifvegljò  ec.  Dav. 
Seijm.  5.  Per  conlìglio  de’  medici  tennero  la  prima  notte 
una  matrona  in  camera  ,  che  non  gli  lafcialfe  confumare 
il  matrimonio  . 

Matrona  ,  vale  anche  Serva  di  età  ,  e  di  fperimentata 
fedeltà  . 

Matronale  .  Add.  Di  matrona  .  Lat.  matronalis  .  Gr.  ò 
niìs  ohcoìanrolrnr  •  Efp.  Pang.  Una  donna  di  abiti  matrona¬ 
li  vellita  .  Libr,  adorn,  dorm.  Le  donne,  quando  arrivano  a 
quaranta  anni  ,  perdono  il  bello  della  gioventudine  ,  e  ac- 
quillano  il  bello  matronale  .  Fir.  Af.  81.  Elfendo  per  altro 
poco  vago  de’  matronali  abbracciamenti  , 

Matrone  >  v.  m  a  d  r  o  n  e  . 

M  AT  TA  .  P.  A.  Stuoia  ;  e  propriamente  quella  ,  che  lavorava¬ 
no,  e  in  cui  dormivano,  e  oravano  i  Monaci,  v.  il  Du-Frefne . 
Lat.  matta  ,  teges  ,  teges  firatoria  ,  fiorea  ,  *  pfiathium  ,  S. 
Creg.  Gr.  e-optx  ,  .  Dial.  S.  Greg.  2.  15.  Vedendo  lo 

venerabile  Benedetto  così  concio  ,  fecelo  portare  in  filila 
matta  ,  fopra  la  quale  flava  in  orazione  .  Pit.  SS.  Pad.  i. 
180.  Convertendofi  quafi  in  una  fiamma  di  fuoco  ,  parca , 
che  ardefie  ciò  ,  eh’  io  avelTi  in  cella  ,  e  già  parca,  che  li 
apprendefle  alla  matta  ,,  dove  io  fedea.  E  192.  E  inducen¬ 
dolo  ,  che  un  poco  li  ripofalTe,  e  dormilfe  in  su  una  mat¬ 
ta  ,  contrifiolfi  ,  e  rifpuofemi  ec. 

Mattaccino  .  Giocolatore  ,  e  Saltatore  mafeherato  .  Lat. 
faltator  ,  gefliculator  perj'onatus  ,  Indio  larvatus .  Gr.  òp^giie-rK, 
ptfjun  .  Cant.  Carn.  194.  Mattaccin  tutti  noi  fiamo  ,  Che 
correndo  per  piacere  ,  Vogiiara  farvi  oggi  vedere  Tutti  i 
giuochi  ,  che  facciamo  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  86.  Quelli  già 
mattaccini  ,  per  fare  un  poco  ridere  il  popolo  ,  ellere  ve¬ 
nuti  a  tali  fcelleratezze  ,  e  infolenze  ,  che  bifognavano  i 
padri  a  correggergli  . 

Mat  TAC  CIO  .  Peggiorat.  di  Matto  .  Buon.  Fier.  I.  2,  4. 
Mattacci  da  legare  ,  Che  ’nfellan  gli  altri  ,  e  fan  dimoiti 
mali. 

M  AT  TA  M  E  N  T  e  .  Avverb.  Con  mattezza  .  Lat.  infane ,  fini¬ 
te  .  Gr.  ,  hippóvcos  .  Bocc.  nov.  15.  20.  Li  quali  elio, 

non  fidandoli  ,  mattamente  Tempre  portava  addolTo  .  Lab. 

5.  La  quale  io  mattamente  per  mia  fingulare  donna  eletta 
avea.  Pallad.  E  laici  con  vergogna  quello, che  mattamen¬ 
te  aveva  imprefo  .  Tef.  Br.  8.  2.  Dice  1’  uno  :  quegli,  che 
governa  ben  la  città  ,  dee  avere  buon  guidardone  ;  dice- 
mattamente  i’  altro  :  non  dee  ,  _  . 

M  AT  TANA,  spezie  di  maninconia  ,  nata  da  rincrefcimento  , 
e  da  non  faperc  ,  che  fi  fare  .  E  lo  fiar  così  ,  fi  dice  Sonare  a 

matta- 


Iis  M  A  r 

friàltam.  Fataff.  i.  Ne  hai  ne  hai  pilorcio,  e  con  matta¬ 
na  ,  Frane.  Sacck.  rim.  15..  E  quando  fentirò  ,  che  fi  corn- 
parta  Altrove  il  mal,  eh’  i’  ho  fanza  mattana  .  Tac.  Dav. 
nnn.  12.  155.  Età  Proccurator  di  Cappadocia  Giulio  Peli- 
gno  d’  animo  vile  ec.  ma  tutto  di  Claudio  ,  che  ,  quando 
era  privato  ,  co’  vifi  da  far  ridere  paffava  mattana  (  il 
Lat.  ha  :  iners  otium  obleftaret  )  Bern.  rim.  i.  104.  E  fen- 
z’  aver  campana  ,  La  notte  ,  e  ’l  dì  foneremo  a  mattana . 
AÌleg.  250.  Ora  in  andandomen’  io  a  contare  i  merli  ,  per 
fuggire  la  mattana  ,  ho  veduto  ec.  Malm.  i,  18.  Che  mo- 
iam  di  mattana,  e  crepiam  d’ozio. 

Li  ATTA  PANE  .  Alcuni  dicono  effere  un  antica  moneta  Vene- 
■xiana  A!  argento  di  valuta  di  quattro  /oidi  .  Bocc.nov.  32.1:;. 
Nè  era  mai  ,  che  una  candela  d’un  mattapan  non  gli  ac- 
cendefl'e  davanti. 

Mattare  .  V.  A.  Dare  fcaccomatto  ;  termine  del  giuoco 
degli  fiacchi  .  Filoc.  6.  po.  Io  ne’  miei  giorni  con  mol¬ 
li  ho  giocato  ,  e  mai  non  trovai  chi  a  quelto  giuoco  mi 
mattaffe  ,  fe  non  tu  .  Filojìr.  E  fiencen  quanti  yoglion 
de’  cortefi  ,  Cui  non  mattaffe  in  mezzo  lo  fcàcchieri  Di 
cortesia  . 

$.  Per  Jìmilit.  vale  Confondere  ,  Vincere  Superare.  Fr. 
Giord.  Pred.  y.  Il  minore  ,  e  minimo  fcolaio  nofìro,  chen- 
tunque  fanciullo,  sì  gli  1  vince,  e  matta,  e  confonde . Co//, 
yy.  Pad.  Difputando  della  natura  di  quello  vizio  co’  filo- 
fofi  alcuno  de’  padri  ,  il  quale  il  credevano  mattare  ,  co¬ 
me  un  villanello  ,  per  la  lèmplicità  ec.  Franc._  Sacch.  nov. 
6q.  Meffer  Valore  ec.  diffe  ec.  non  trovai  mai  nedun  uo¬ 
mo  ,  che  mi  mattaffe  ,  ed  un  fanciullo  m’  ha  vinto  ,  e 
matto  (  cioè  :  mattato  )  Frane.  Barò.  ijp.  6.  Ma  fempre 
guarda  ,  eh’  effo  non  ti  matti  . 

M  AT  T  E  G  G  I  a  R  E  .  Far  mattezze  .  Lat.  infantre  ,  delirare  . 
Gr.  ,  hnpfty  .  Nov.  ant.  66.  i.  Io  m’  accordo 

di  voler  morire  giovane  ,  anziché  invecchiare  ,  e  matteg¬ 
giare  . 

Matterello  .  Legno  lungo  ,  e  rotondo  ,  fu  cui  s  avvolge 
la  pafla  per  ifpiannrla^  e  afjotttgliarla  . 

$.  Matterello  è  anche  Dim.  dt  Matto  . 

Matteria  .  Mattezza  .  Lat.  tnfulfitas  ,  Jìultitia  .  Gr.  p.ce- 
Tcuóvoi  .  Fr.  lac.  T.  i.  7.  1.  Or  udite  matteria  Della  paz¬ 
za  vita  mia  .  Fior,  Virt.  cap.  16.  Matteria  è  contrario  vi¬ 
zio  della  virtii  della  prudenza  .  B  apprejfo^  E'  la  matte¬ 
ria  continova  con  elfo  coloro,  che  fono  paleii  matti.  Per. 
difi.  an.  pz.  Udendo  il  mercatante  dirle  sì  fatte  matte- 
rie  ec. 

Matterò  NE  .  Matto  .  Belline,  fon.  126.  1’  rido  ,  che  ti 
butti  un  matterone  ,  Ma  e’  t’  è  poca  fatica  al  mio  pa¬ 
rere  . 

Matterullo  .  Quafi  matto  .  Lat.  infanus ,  delirus  ,  ftul- 
tus  .  Gr.  crcipùtppcov  patpóc,  éùriòtj^ . 

Mattezza  .  Ajlratto  di  Matto  .  Lat.  infama  ,  dementia  . 
Gr.  peeoQ/c(  ,  ccrota  .  Teforett.  Br.  4.  20.  Che  egli  è  maggior 
prodezza  Rifrenar  la  mattezza  .  Bove.  nov.  ip.  io.  Perchè 
quando  poifono  ,  occultarnente  il  fanno  ,  o  per  mattezza 
ìafeiano  .  Lah.  43.  Tu  dei  fapere  ,  che  quantunque  1’  en¬ 
trare  in  queito  luogo  iia  apertiifimo  a  chi  vuole  entrarci 
con  lafcivia  ,  e  con  mattezza  ,  egli  non  è  così  agevole  il 
riuicirne  .  Dicer.  Div.  Quelli ,  che  peggio  voglion  dire  , 
dicono,  che  fue  folle  mattezza.  Cinff.  Calv.  2.42.  E  diife; 
o  fratei  mio  ,  cotal  mattezza  Non  fare.  Amhr.  4. 14. 
Non  vi  dich’  io  ,  che  non  s’abbattendo  a  chi  e’  conofea  , 
non  fa  una  mattezza  al  mondo  ? 

M  ATT  i'a  .  Mattezza  .  Lat.  jìultitia  ,  infama  .  Fior.  Virt.  A. 
M.  Mattia  è  vizio  còntradio  alla  virtù  della  priwenza .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Quella  è  una  mattia  a  dicere,  o  a  credere. 
Amm.  ant.  i.  i.  14.  Bellezza  fpeifo  è  fegno  di  mattia  ,  e 
luperbia  .  Mot.  y.  Greg.  12.  21.  E  a  tanta  mattia  viene  il 
mifero  ,  che  eifendogli  eziandio  polla  davanti  agii  occhi 
della  mente  la  duriifima  fentenza  di  Dio,  nondimeno  egli 
li  lieva  centra  lui . 

M  AT  T  I  N  A  .  Li2  Parte  del  giorno  dal  levar  del  sole  fino  a  mez¬ 
zo  dì  .  Lat.  mane  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  p.  Nell’ora,  che 
comincia  i  trilli  lai  La  rondinella  prelfo  alla  mattina  .  E 
Par.  31.  Da  mattina  La  parte  orientai  dell’ orizzonte,  So¬ 
verchia  quella,  dove  il  sol  declina.  Petr.fon.21j.  La  mat¬ 
tina  è  per  me  più  felice  ora  .  Bocc.  nov.  ip.  20.  La  quale 
la  feguente  mattina  montata  col  famigliare  a  cavallo  ver- 
Ib  la  fua  polleifione  pfefe  il  cammino  .  E  nov.  20.  4.  Il 
quale  poi  la  mattina  ,  ficcome  colui  ,  che  era  magro  ,  e 
lecco  ,  ec.  convenne ,  che  con  vernaccia  ec.  nel  mondo  il 
ritornaffe .  .  ' 

§.  Il  buon  dì  fi  conofee  da  mattina  .  “u.  d  i'  §.  XV. 

I\I  AT  T  I N  A  R  E  .  Far  mattinata  .  Lat.  matutinis  horis  p falle- 
re  ,  canore  , 

§.  Figuratam.  per  Recitare  ,  0  Cantare  il  mattutino  . 
Dant.  Par.  10.  Nell’  ora  ,  che  la  fpofa  di  Dio  furge  A 
mattinar  lo  fpofo  ,  perchè  f  ami  .  But.  ivi  :  A  mattinare, 
cioè  a  dire  lo  mattutino  ,  e  lodare  Dio  ,  che  è  lo  fpo¬ 
fo  luo  . 

M  AT T  IN  ATA  .  Tutto  lo  fpazio  della  mattina  ,  come  Giorna¬ 
ta  fi  dice  Tutto  lo  fpazio  del  giorno  .  Frane.  Sacch,  nov,  188. 
Tornò  acafa^fua,e  parendogli  aver  fatto  una  buona  mat¬ 
tinata  ,  penso  di  prefentare  la  trota  al  signore  .  Sen,  Pijl. 
Dormia  lino  all’ora  della  terza  paifata,  e  quell’era  la  fua 
mattinata  . 

1.  Per  lo  Cantare  ,  e  Sonare  ,  che  fanno  gli  amanti  in 
fui  mattino  davanti  alla  caja  della  innamorata  ;  come  Sere- 
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nata  quel  che  fanno  la  notte  al  fereno,  L^tmotutinuim  amdH- 
tium  carmen  ,  matutinus  cantus  .  Bocc.  nov,  25.  10.  La  qua¬ 
le  il  lungo  vegghiare  ,  1’  armeggiare  ,  le  mattinate  muo¬ 
vere  non  avean  potuto  .  Pajf.  309.  Io  canterò  ,  e  fonerò 
per  amore  della  gloria  ,  e  facevaie  la  mattinata  .  Frane. 
Barb.ze^z.iùf,  E  quando  il  giorno  è  longo.  Mattinate  t’im- 
pongo  . 

IL  Per  Compofizione  da  cantar  fi  per  mattinata  .  Cecch. 
Stiav.  1.4.  Tu  puoi  fiat  poco  a. compor  de’  fonetti,E  del¬ 
le  mattinate . 

MattinatoRE  .  Che  fa  la  mattinata  y  0  v  interviene  . 
Buon.  Pier.  4.  1.  8.  Ecco  il  mattinator  co’  fuoi  compagni  , 
Che  fa  ritorno  al  luogo  . 

M  AT  T  I N  o  .  Mattina  .  Lat.  mane  .  Gr.  opal .  Lucan.  In 
quello  ragionamento  ,  che  Bruto  ,  e  Catone  facevano ,  già 
era  forto  mattino  .  Petr.  canz.  9.  6.  Canzon ,  fe  l’eifer  me¬ 
co  Dal  mattino  alla  fera  T’  ha  fatter  di  mia  fchiera  ,  ec. 
Dant.inf.i.  Tempo  era  dal  principio  del  mattino .  F  F«r^. 
2.  Ed  ecco, qual  Aiol  prelfo  del  mattino,  Per  li  grolTi  va¬ 
por  Marte  rolfeggia  . 

Mattissimo.  Superi,  di  Matto  .  Lat.  Jìultiffimus  .  Gr. 
dippovtcaaos  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  54.  Matti  fono  ,  e  mattif- 
11  mi  ,  imperocché  in  quello  fla  tutto  il  peccato  .  Guitt. 
lett.  13.  Onde  vien  lui  ciò  ,  che  dà  mattilfima  orbata 
feienza . 

M  ATT  ita'  .  V.  A.  Mattezza  .  Lat.  infanta  .  Gr.  /z®©tsc  . 
Mor.  S.  Greg.  io.  27.  Tutto  quello  ,  che  1’  uomo  ado¬ 
pera  innocentemente  ,  colloro  li  penfano  ,  che  fia  mat¬ 
titi  . 

M  AT  T  o  .  Add.  Pazzo  ,  Stolto  .  Lat.  Jìultus  ,  infanus  ,  de- 
mens  y  mente  captus .  Gr.  y  dvóttaos  y  àippav .  But, 

Matto  è  vocabol  gramaticale  ,  che  viene  a  'dire  più  cre- 
feiuto  ,  che  non  porta  l’ età  ;  ma  1’  autore  lo  piglia ,  come 
gli  volgari  ,  che  dicono  matto  ,  che  è  llolto  .  Bocc.  nov. 
19.  14.  Perchè  gli  parve  matta  imprefa  aver  fatta  .  E  nov. 
41.  2.  Il  quale  di  grandezza  ,  e  di  bellezza  di  corpo  tutti 
gli  altri  giovani  trapalfava ,  ma  quafi  matto  era,  e  di  per¬ 
duta  fperanza  .  M.  V,  7.  27.  Se  ne  vanno  con  matto  ardi¬ 
mento  .  Dant.  Purg.  g.  Matto  è  chi  fpera  ,  che  nolira  ra-* 
gione  Pofsa  trafeorrer  la  ’nfinita  via  .  E  Par.  5.  Uomi¬ 
ni  fiate  ,  e  non  pecore  matte  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Il  mat¬ 
to  ,  andando  per  la  via  ,  crede  ,  che  tutti  gli  altri  fien 
matti  ,  perch’  egli  è  matto.  TeJ'orett.  Br.  5.  15.  Che  per 
orgogliamento  Tagliò  f  Angelo  matto  ,  Ed  Èva  ruppe  il 
patto  . 

§.  1.  Matto  y  talora  in  ifcherzo  fi  ufa  per  Grande  .  Bern. 
Ori.  I.  14.  16.  Io  penfo  ben  ,  che  voi  vi  ricordiate.  Ch’io 
lafciai  Agricante  ,  e  Sacripante  ,  Che  fi  davan  di  matte 
bafionate  . 

$.  IL  Effere  come  il  matto  ne  tarocchi  ,  vale  Entrar  per 
tutto  y  ed  EfI'ervi  accetto  y  grato .  Cecch.  Corred.  3.6.  Io  ero  tra 
loro  (  come  Si  dice  )  il  matto  ne’  tarocchi,  e ’l  fale  Del¬ 
le  vivande  loro  ,  e  de’  banchetti . 

§.  III.  Andar  matto  di  checchejjia,  vale  Difiderarlo  arden- 
tify.mamente  .  Lat.  deperire  .  Fr.  lac.  T.  6.  io.  4.  Chi  per 
Grillo  ne  va  matto  Par  agli  altri  mentecatto . 

§.  IV.  Pn  proverò,  fi  dice  per  moftrar  la  difficoltà  di  guari¬ 
re  dal  mal  della  pazzia  .  Alleg.  339.  Chi  nafee  matto  non 
guarifee  mai . 

§.  V.  £  pure  in  proverò,  per  dinotare  Conofeerfi  meglio  da 
checcheffìa  il  proprio  bifogno  ,  che  da  qualunque  altro  di  fuori. 
Ambr.  Bern.g.j.  Sa  meglio  i  fatti  fuoi  un  matto,  Che  un 
savio  quelli  d’  altrui  . 

§.  VI.  Un  matto  ne  fa  cento  ;  e  vale  ,  che  Praticando  co 
matti  fi  corre  il  rifico  d'  ammattire  .  Lat.  uvaque  confpeBa  li- 
vorem  ducit  ab  uva.  Buon.  Fier.i.z.z.  I  pomi  guaiti  Gua- 
llano  gli  altri  3  un  matto  ne  fa  cento. 

VII.  Matto  y  per  Mattato  ,  add.  da  Mattare  .  Filoc,  6. 
8p..  Ma  fe  voi  avelie  ben  riguardato  il  giuoco,  prima  che 
guallatolo  ,  averelle  conofeiuto  ,  che  io  era  in  due  tratti 
matto  da  voi. 

M  ATTO  N  a  R  E  .  FI  A.  Ammattonare  .  Cronichett.  df  Amar. 
150.  La  loggia  d’Orto  san  Michele  ,  ove  fi  vende  il  gra¬ 
no  ,  mattonolfi  ,  e  lailricoffi ,  e  fu  tenuto  nobile  lavoro  a 
quel  tempo. 

Mattonato.  Sufi.  Ammattonato .  Lzt.  folum  lateribus  fira- 
tum  .  Gr.  SxTTiS'oy  crKiySóa'fmaov  ,  Diai,  S.  Greg.  2,  33.  Co¬ 
minciò  r  olio  a  ufeir  fuori  ,  e  a  traboccare  per  lo  matto¬ 
nato  di  quel  luqgo,  dove  llayano  in  orazione.  Benv.Cell. 
Oref,  125.  Quelli  detti  mattoni  fi  hanno  da  murar  per  col¬ 
tello  con  terra  liquida  mefcolata  con  cimatura  in  cambio 
di  calcina  fopra’l  detto  mattonato  . 

§.  Refiare  in  fui  rnattonato  ,  diciamo  di  Chi  rimane  fenza 
niente  .  Lat.  ad  incitas  redigi  , 

Mat  TONO  ELEO  .  Dtm.  di  Mattone  .  Lat.  laterculus  .  Gr. 
orKiv^ov.  Benv.  Celi.  Orif.  13 1.  Debbefi  murare  il  detto  fon¬ 
do  di  fornace  con  certi  mattoncelli  fatti  a  polla. 

M  AT  ton  e  .  Pezzo  di  terra  cotta  ,  di  forma  quadrangolare  , 
per  ufo  di  murare  ;  ha  diverfi  nomi  fecondo  le  diverfe  forme  , 
dicendoli  Quadruccio  il  piu  groffo  ,  Pianella  il  piu  fittile  ,  e 
Mezzana  quello  di  mediecre  groffezza  .  Lat.  later  .  Gr.  vrXiV- 
6oi  y  Kipccfcoi .  G.V.  1.  38.  4.  Fece  fare  le  mura  della  città 
di  mattoni  .  Com.  Inf.  5.  Cinfe  di  mura  di  mattoni  Bab- 
billonia  ,  e  feccia  capo  del  fuo  regno  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Come  il  mattone  ,  fe  è  mefso  nell’  acqua,  fi  difsolve,ma 
non  quello  ,  che  è  cotto  3  così  1’  uomo  ,  che  non  è  cot¬ 
to  al  fuoco  delle  tentazioni ,  non  vai  nulla  ,  quantunque 

abbia 
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abbia  fcienza  .  Bem.  Ori.  i,  21,  2.  Ch’  hanno  più  fon¬ 
damento  ,  e  miglior  piede  ,  Che  non  ha  la  calcina  nel 
mattone  .  Ciriff.  Calv.  i.  55.  E  traevan  coregge  i  ru- 
baldoni  Alcuna  volta  per  ifcherzo  ,  o  gala  ,  Che  cavavan 
la  polver  tra’  mattoni  ,  E  fpazzavan  le  tre  ogni  gran 

§.  L  Dare  il  mattone.,  è  Quando  d’  panni  lani  con  un  mat- 
ton  caldo  fuwi  un  cencio  molle  ,  fi  Itevan  le  grinze  j  onde  in 
proverò.  Dare  ,  0  Fare  il  mattone  a  uno  ;  é  vale  Dirne  male. 
Fargli  alcun  danno  ,  0  mal  d'  importanza  .  Varch.  Frcol.  55. 
D’  uno  ,  che  dica  male  d’  un  altro  ,  quando  colui  non  è 
prefente  ,  s’  ufano  queiii  verbi  ec.  dargli  il  cardo  ,  il  mat¬ 
tone  ,  e  la  fuzzacchera  .  Lafc.  Mojìr.  Giove  gii  volle  gig, 
dare  il  mattone  ,  E  fu  per  rimanerne  alhn  conquifo  .  E 
Sibili.  Diavol  che  voi  non  gli  diate  il  mattone . 

6.  73.  Or  le  fuperbe  pietre  ,  e  i  diamanti  Alla  lor  libertà 
fanno  il  mattone. 

IL  Matton  /opra  mattone  ,  Sorta  di  muro  fatto-  fem~ 
plicemente  di  mattoni  ,  che  anche  fi  dice  Soprammattone 
ajjolutamente  .  Cecch.  Dijfim.  5.  5.  Fe  loro  fpezzare  quel 
matton  fopra  mattone  ,  che  divide  1’  orto  volito  dal 
loro  . 

M  AT  T  U  G  I O  .  Aggiunto  di  paffera  ,  0  di  qualch'  altro  uccel¬ 
lo, che  ne  denota  una  fpezie  minore  deW altre .  Eataff.i.M.on- 
dagli  i’  orzo  ,  eh’  e’  non  è  mattugio  .  Burch,  i.  5^.  Però  i 
cappon  mattugi,  e  i  liofanti  Tengon  ferrato  Stazio  in  fa- 
greltia  . 

Mattutinale  .  Add.  Del  mattutino  ,  Di  mattutino  . 
Lat.  matutinus  .  Gr.  ìa^ivéc  .  Declam.  Quintil.  P.  E  io 
allegro  del  mattutinal  sole  mi  affatico  continui  lavo¬ 
ri  .  E  appreffo  :  Acciocché  la  mattutinal  rugiada  coglief- 
fero  . 

Mattutino.  Sufi.  Il  Principio  del  giorno.  \M.matutinum 
tempus  .  Gr.  oò  'Sf&it  .  Albert,  cap.  ló.  Non  folamente  la 
mala  compagnia  ,  ma  eziandio  la  mala  vicinanza  è  da 
fchifare  ,  che  ,  ficcome  fi  dice  volgarmente,  chi  ha’l  mal 
vicino  ,  ha  ’l  mal  mattutino  .  Bocc.  nov.  2^.20.  Vi  voglio 
dire  ciò  ,  che  ’l  voliro  amico anzi  diavolo  del  ninferno  , 
mi  fece  ftamane,  poco  innanzi  mattutino.  E  vit.  Dant.66. 
Era  una  notte  vicino  all’  ora,  che  noi  chiamiamo  mattu¬ 
tino  ,  venuto  a  cafa  fua  il  predetto  Iacopo  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Nel  mattutino  debbe  peniate,  come  fa  fputacchiato, 
pelato,  ed  efaminato.  Guid.G.  18.  Già  era  venuto  il  mat¬ 
tutino  di  quella  notte  ,  nunziandolo  la  Ideila  della  vicina 
aurora  . 

§.  Mattutino  ,  per  /’  Ora  canonica  ,  che  fi  dice  innanzi 
giorno  da  sacerdoti  .  Lat.  *  matutinum  .  Gr.  op^pos  .  Burch. 
I.  óp.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaccio  Senza  tonaca  , 
cotta,  o  piviale  .  Capr.  Bott.  ^.80.  Quelli  frati  minori  han¬ 
no  quqfto  codurne  di  fonar  feinpre  il  mattutino  in  fulla 
mezza  notte  ,  Morg.  17.  125.  (^uì  innanzi  raattutin  già 
terza  fuona . 


M  AT  T  u  T I N  o  .  Add.  Da  mattina  .  Lat.  matutinus .  Gr.  k<a- 
^iv'os  .  Bocc.  g.z.f.2.  Cogli  occhi  vaghi,  e  fcintillanti  non 
altrimenti  ,  che  mattutina  della  .  Amet.  pp.  Lucenti  più  , 
che  mattutine  delle  .  Dant.  Purg.i.  L’  alba  vinceva  l’ora 
mattutina  .  E  Par.  ^2.  Così  ricord  ancora  alla  dottrina  Di 
colui,  ch’abbelliva  di  Maria,  Come  del  sol  la  della  mat¬ 
tutina  .  Tajf.  Ger.  i.  15.^  E  porgea  mattutini  i  preghi  fuoi 
Goffredo  a  Dio  ,  cora’  egli  avea  per  ufo  .  E  2.  56.  Ed 
uom  ,  che  lento  a  dio  diporto  vada  ,  Se  parte  mattutino, 
a  nona  giugne  .  Bemb.  Afol.  2.  1 2$.  Contendono  con  la 
colorita  freCchezza  delie  mattutine  rofe . 

M  AT  u  R  A  M  ■£  N  T  E  .  Avverb.  Con  maturità  ,  Confideratamen-^ 
te  ,  Con  configlio  .  Lat.  confidcrate  ,  prudenter  ,  mature  .  Gr. 

,  (ppovificàs  ,  copadon  ,  Bocc,  g.  4.  p,  g.  Altri  più 
maturamente  modrando  di  voler  dire  ,  hanno  detto  ,  che 
ec.  Stor.  Eur,  7.  154.  Ugone  il  Magno  ,  confiderando  ma¬ 
turamente  quanto  le  cofe  di  quello  giovane  andaffono  for- 
montando  ,  ec.  operò  tanto  ,  ec.  Bem.  Ori.  2.  30.  2.  Onde 
il  fuo  fuccedbr  ,  maturamente  Far  dee  ,  dide  ,  le  cofe  un 
uom  valente  . 

Ma  T  u  RAMENTO.  Il  maturare  .  Lat.  rnaturatio  .  Gr,  icì- 


‘TTccotTis .  Cr.  2.  13.  IO.  I  quali  tutti  gli  ottimi  maturainen- 
ti  comandano  ,  che  nel  forno  del  letame  fi  facciano  .  E 
5.  23.  5.  Ma  non  è  da  immaginare  ,  che  di  quello  im¬ 
pregnamento  ,  e  maturamento  la  pianta  femmina  abbilo- 
-/ni  . 

Maturante  .  Che  matura  .  Lat.  maturans  ,  Gr.  0  nriirui- 
vuv  .  Cr.  2.  18.  4.  Elfi  luoghi  del  monte  fon  vaporofi  ,  il 
qual  vapore  aiuta  il  maturante  caldo  .  Folg-  Mef.  Si  vorrà 
poi  ufare  medicine  maturanti  ,  e  poi  purganti. 
Maturare  .  Neutr.  Il  venir  de'  frutti  a  perfezione  .  Lat. 
maturefeere^  .  Gr.  imr tuvi^aj,  .  Vit.  SS.  Pad.  L’  uva  fimiglian- 
temente  s’ affretta  di  maturare  per  far  lo  vino  ,  perchè  fa- 
V  lo  gudo  ,  e  rallegri  il  cuore  .  Cr.  5.  12.  p.  (fucile  ,  che 
iono  perfettamente  ne’  loro  arbori  maturate  ,  fono  diverfe 
per  la  diverfitade  de’  loro  fapòri  . 

V-  1.  E  in  att.  fignific.  vale  Ridurre  a  maturità  .  Lat.  ma¬ 
turare  .  Gr.  oTiTTcuvav  .  Cr.  i.  7.  4.  S’  innellino  di  diverfe 
®  naeli ,  che  maturino  di  ciafeun  me- 
TT  autunno  i  Jor  frutti . 

,  (1-  fi^ilit.  Cr.  1.7.  6.  Allato  alle  capanne  delle 

e  le  II  faccia  una  palude,  ovvero  foffa  ,  per  maturar  lo 

^  sTt/  tnfractdi  ) 

T  h  Jig^ifiti.  Dar  fine  ,  Compimento. 

^  TmlU  j  oÌTTtpyd^i^tu ,  Danf. 
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Purg.  ip.  Dicendo  :  fpirto  ,  in  cui  pianger  matura  Qiiel 
lanza  il  quale  a  Dio  tornar  non  piioffi  .  F.  appreffo  :  Che 

la  tua  ilanza  mio  pianger  difagia  ,  Col  qual  maturo  ciò  , 
che  tu  dicedi  .  o  j  -1  j 


.  alcuna  cofa  confideratamente  ,  e  con  ma- 

urit  t  con  figlio  .  Guicc.  fior.  j.  j-p  Abbiamo  pur  nome 
per  tutto  di  mattare  le  nodre  deliberazioni  ,  e  peccare 
piuttodo  in  tardità  ,  che  in  predezza  . 

§.  V.  Per  Fiaccare,  Ajfiebolire  .  Lat.  debilitare  ,  affligere. 
Gr.  aSy<Lvoop  ,  y.axov,  .  Dant  Inf  14-  Chi  è  quel  grande  , 
Che  non  par  ,  che  curi  Lo  ncendio,  e  giace  difpettofo  e 
torto.  Sicché  la  pioggia  non  par,  che  ’l  maturi?  But.ìvr. 
Che  1  maturi  ,  imperocché  non  s’  ammortava  per  la  fua 
fuperbia  . 

^i.  V  I.  £  Maturare  ,  fi  dice  delle  Apofieme  ec.  che  fi  av¬ 
vicinano  al  loro  miggìore  aumento  . 

tempo  ,  c  colla  paglia  fi  maturan  le  forbe ,  0 
le  nejpole  .  v.  Pagl  i  a  §.  HI. 

M  at  u  R  AT  IVO.  Add.  che  matura  .  Lat.  maturandi  vira 
habens  .  ^r.  tittmooixÓs  .  Libr.  cur.malatt.  Gli  unguenti  fo¬ 
no  di  più  maniere  ,  maturativi  ,  difenfivi  ,  ec.  F  altrove: 
Mettivi  ibpra  un  impiadro  maturati vo  .  TV/Poti.P.Lc^?/).  18. 
Guardati  ,  che  non  ud  fuora  cofe  ripercuffive  ,  ma  cofe 
didolutive  ,  attrattive  ,  e  niaturative  .  Red.  Inf  z6.  Se  ’l 
caldo  maturativo  della  dagione  non  gliele  faced'e  nafccre 
in  corpo  . 

M  ATU  R  ATO  .  Add.  da  Maturare  .  Lat.  maturatus  .  Gr.  tts- 
vippyos  .  Cr.  3.  7-  7-  Ne’  temperati  (  luoghi  )  e  freddi  del 
mele  di  Luglio  d  faccia  la  mietitura  del  grano  ,  la  quale 
conofci  eflere_  apparecchiata  ,  fe  ugualmente  la  maggior 
parte  delle  fpighe  con  maturata  bianchezza  arroffa  . 

§.  Per  meta f  Fiamm.  7.  53.  Egli  robullo  ,  e  dero ,  fern- 
pre  negli  affanni  ,  e  ne’  pericoli  ufato,  quad  maturato  fra 
loro ,  allorachè  egli  faticava  ,  gli  pareva  avere  fommo  ri- 
pofo  (  cioè  :  invecchiata  ) 

M  AT  u  a  AT  R  I  c  E  .  Verbal.  femrn.  Che  matura  .  Tèf.  Pov.P. 
J.  cap.  II.  Dopo  la  confermazione  vaporatrice  ,  maturatri- 
ee  ,  e  confortatrice  . 

Maturazione  .  Il  maturare.  Lat.  maturatio,  maturitas. 
Q3r.0riTra.vais.  Filoc.7.1^7.  I  frutti  tuoi  come  il  dolce  tem¬ 
po  della  Iqr  maturazione  fentiranno  ,  così  incontanente 
aprendod  in  più  parti ,  a  me  ,  e  a  chi  veder  gli  vorrà  mo- 
derranno  le  loro  interiora  .  Libr.  cur.  malati.  Il  fugo  im- 
piadrato  fopra  le  podeme  maturative  ha  virtù  d’aiutare  la 
loro  maturazione  .  Volg.  mef.  Lo  arrodimento  cuoce,  e  ri¬ 
duce  a  maturazione  1’  umido  foverchio  .  Red.  conf  i.  28^ 
La  palma  ec*  nella  nodra  Italia  raro  li  vede  ,  c  fe  pur  fi 
vede  ,  o  non  vi  fa  i  frutti  ,  ovvero  non  gli  conduce  a 
maturazione  . 


M  ATU  REZZA  ,  Afiratto  di  Maturo  ,  Lat.  maturitas  ,  Gr. 
mpcuo-ws .  Sen.  Pipi.  Il  frutto  ,  che  troppo  abbonda  ,  non 
puote  a  maturezza  ,  nè  a  ben  venire.  Amet.  46.  Nè  è  da 
credere  ,  che  di  quelli  luoghi  folTero  i  falchi  voti ,  anzi  di 
varie  biade  pieni  ,  e  già  biancheggianti  davano  legnali  di 
loro  maturezza  ,  Sen.  ben.  Varch.  4.  23.  Che  dalf^efficace 
tipore ,  e  penetreyole  della  luna  fi  fparga  ,  e  innaffi  la 
maturezza  delle  biade  .  Red.  conf.  i.  290.  A  plico  a  poco 
pervenuti  nell  autunno  ad  una  dagionata  maturezza  ec. 

Maturissimo  .  SupevL  di  Maturo  .  Lat.  tucituYtjJiYnus  y 
maturrimus  .  Gr.  aQi,f/,ciimros  ,  ortorB piotato s  .  Pallad.Genn.z2. 
Farai  bollire  nell’  acqua  calda  orbacche  d’  alloro  maturidi- 
me  .  E  Febbr,  29.  Le  pere  maturidirae  intere  fi  confetti¬ 
no  nel  Tale  . 

M  AT  u  R  I  ta'  ,  M  ATU  RITA  DE,  e  MATURI  TAT  E .  Ma¬ 
turezza  .  Lat.  maturitas  .  Gr.  •mTra.apto'i  ,  oriirouiais  .  M.  V.  4. 
ij.  I  Valdarned,  per  paura  delle  ricolte,  non  ollante  che 
ancora  non  foffono  in  perfetta  maturità  ,  s’  affrettarono  di 
levarle.  Cr.2.21.1.  Quando  avranno  meffe  tutte  l’erbe  ,  e  i 
loro  femi  non  fieno  ancora  fermati ,  e  per  maturità  indu¬ 
rati  .  Pallad.  Febbr.  20.  Conofeefi  la  loro  maturitade  al 
colore  fufeo  .  Red.  Inf  7.  Nel  tempo  della  maturità  del 
parto  ufeivano  ignudi  (  qui  per  fimilit.  ) 

§./.  Per  Età  perfetta  .  Lat.  istatis  maturitas  .  Gr.  dpada. 
lìxtxU  .  Dtal.  S .  Greg.  M.  Era  ,  fenza  maturità  ,  di  gran 
virtù . 

§.  IL  Per  Saviezza^.  Lat.  fapientia .  Gr.  aaippoauvn .  Bocc. 
nov.  90.  2.  Tra  molti  savj  alcuna  volta  un  men  savio  è 
non  folamente  accrefeere  fplendore  ,  e  bellezza  alla  lor 
maturità  ,  ma  ancora  diletto  ,  e  follazzo  .  Amm.  ant.  ^o.z. 
3.  Effendo  1’  ira  ne’  nodri  cuori  ,  non  potemo  ec.  nè  pof- 
feder  maturità  di  condgiio  ec.  Com.Infg,.  Con  occhi  gra¬ 
vi  ,  e  tardi  ,  a  denotare  la  maturitade  ,  e  autorità  loro  . 
Pifi.  à".  Bern.  Appreffo  da  il  tuo  andare  fempre  pieno  di 
maturità  ,  e  grave  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  43.  Vedendo  la  Sa¬ 
maritana  la  maturità  delle  parole  di  Grillo  ,  e  la  gravez-, 
za  de’  codumi  fuoi  ,  incontanente  gl’  incominciò  ad  avere* 
riverenza  ,  e  cominciollo  a  chiamare  Meffere  . 

M  AT  u  R  o  .  Add.  Si  dice  propriamente  ,  di  frutto  ,  0  biade  , 
ec.  condotte  alla  loro  perfezione  .  Lat.  maturus  .  Gr.  Trirnupos. 
ìAov.ant.^i.i.  Vide  in  Mìa  cima  d’un  fico  un  bello  fico  ma¬ 
turo  .  E  appreffo  :  Quando  furono  maturi  ,  sì  gliene  por¬ 
tò  una  fama  .  Dant. Purg.  z6.  Non  fon  rimafe  acerbe,  nè 
mature  .  E  Par.  13.  Stima  Le  biade  in  campo  pria  ,  che 
fien  mature  .  Rtd.  conf.  2.  29.  Prendere  ec.  otto  once  di 
brodo  feiocco  ,  nel  quale  folfero  date  bollite  delle  filine 
frefche  ben  mature  . 

^  I.  Per  fimilit,  Dant.  Par.  22.  Ivi  è  perfetta  ,  matura  , 

P  cd  III- 
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ed  intera  Ciarcuna  difianza .  But.  ivi  :  Cioè  ciafcuno  defi- 

derio  umano  è  compiuto  •  ,  •  , 

^  II,  Maturo^  fi  dice  anche  delle  apojteme  ^  e  altri  malo¬ 
ri  arrivati  al  termine  del  laro  maggiore  aumento  .  bocc.  lett. 
vin  Roff.  269.  Quello  medico  è  poco  fayio  ,  che  ,  innan- 
xicliè  ’l  malore  lìa  maturo  ,  s’  affatica  di  porvi  la  medici¬ 
na  ,  che  ’l  purghi  •  ^  ^  ^  ^ 

«  III.  Figuratami  a  Ità  perfetta  .  Lat.  maturus  .  Or. 
iiuldot  Hkm'ìciv  .  Bocc.  conci.  Tra  perfone  giovani,  benché 
mature  ,  e  non  pieghevoli  per  novelle.  E  ^.4.  />.  15.  Ne 
loro  più  maturi  anni  fommamente  avere  ffudiato  di  com¬ 
piacere  alle  donne  .  Petr.  fon.  277.  Tra  gii  anni  dell’  età 
matura  onefta  .  Buon.  rim.$i.  Cade  mie  trille,  e  fole  La¬ 
crime  pefo  coll’età  matura. 

$.  IV.  Maturo  ,  figuratam.  per  Acconcio  ,  Atto  ,  Proporzio¬ 
nato  .  Lat.  maturus,  l/irg.  Gr.  or iiTHpss  .  Guid.G.  Avvegna- 
dioch’  ella  perveniffe  agli  anni  maritali ,  e  fatta  già  folle  al 


maritaggio  matura  .  ,  r  a  •  t 

%  V.  Pur  figuratam.  per  Prudente  ,  Circonfpetto  .  Arrtgh. 

7<.  Sie  paziente  nell’  animo  ,  maturo  in  gmihzia  ,  abbon¬ 
dante  in  dare  .  Serm.  S.  Ag.  14.  Circuacidila  con  una  ma¬ 
tura  diferezione  .  ,  , 

(s,  VI.  Maturo  ,  aggiunto  di  Vino  ,  e  Contrario  a,  AJpro  . 
Cr.\.  4.  2.  Il  vino  fuo  è  molto  lottile  ,  e  chiaro  ,  e  con¬ 
venevolmente  potente  ,  e  da  ferbare  ,  e  maturo  . 

M  A  V  i'  .  Colore  fimile  all'  azzurro  ,  ma  piu  chiaro  .  Lat.  cx- 
ruleus  dilutior  .  Borgh.  Rip.zi^}.  Il  mavì  è  un  altro  colore, 
che  s’  accoda  molto  al  turchino  ,  ma  è  piu  chiaro  .  Red. 
Inf.  1^1.  Molte  di  quelle  farfalle,  appena  che  furon  nate, 
fecero  le  loro  uova  ec.  di  color  mavì  fmontato  con  una 
fottil  punta  nera  nel  mezzo  .  Ed  Efp.  nat.  ■j.  All  intorno 
fon  tinte  d’  un  mavì  fcolorito  .  Buon.  Fier.  intr.  2.8.  Se  lia 
giallo  o  verde  ,  0  bianco,  o  rollo,  O  sbiavato,  o  mavì. 
E  E  a  queir  altra  col  drappo  mavì  Cadente  dalle 

fpalle  traforato.  Sfioccato  ,  rabefeato,  tempeliato.  Malm.^ 
12.  Spiegali  prima  fopra  un  tavolato  Un  abito  mavì 


di  mezzalana .  ,  .  .  ,  ^ 

M  ^  UNQ_U  E  .  V.  A.  Avvero.  Giammai  .  Lat.  nunquam.  Or. 
«TètjV*  .  Vtt.  Bari.  3^.  Maunque  Iddio  non  ebbe  comincia- 
mento  ,  e  non  avrà  fine  •  ^  „  ... 

Mausoleo  .  Macchina,  0  Edifizio  fepolcrale  ;  e  per  jimitit. 
Ogni  frabbrica  eretta  per  adornamento  di  checchefia  .  Lat. 
maufoleum  .  Gr.iaauo’ceX.Hor .  Car.lett.  z.  z^z.  La^lettera  m  ha 
trovato  in  Frafcati  tanto  occupato  intorno  a’  viali  ,  e  li¬ 
mili  novelle  della  mia  vignetta,  quarito  forfè  non  è  V.S. 
intorno  a  i  teatri  ,  e  maufolei  del  fuo  Boraarzo  .  Dav. 
Oraz.Cof.l.  1^4.  Che  con  dodici  motti  ,  appropriatigli  a 
quelle  ,  farieno  imprefe  illufirilfime  da  circondare  il  fuo 
maufoleo.  Borgh.  Rip.  261.  Fu  quello  maufoleo  fra  le  fet¬ 
te  maraviglie  del  mondo  annoverato  ,  e  degno  ,  che  tutti 
i  fepolcri  ,  che  da  indi  innanzi  a  uomini  illullri  fi  drizzaf- 
fero  ,  di  maufolei  ,  quali  ad  imitazione  di  quello  follerò 
fatti  ,  fi  prendellero  il  nome  . 

Mazza,  Sottil  bajìone  ,  e  talora  Bajìone  graffo  .  Lat.  bacu- 
lus  ,  rudis  .  Gr.  fiÙKTpoy  ,  pdfiS'os  .  Paff.  154.  Se  percolle  ; 
con  che  i  con  ferro  ,  con  mazza ,  pietra  ,  o  pugno  .  Bocc. 
nov.  6q.  17.  Portavano  il  pan  nelle  mazze  ,  e  ’l  vin  nelle 
facca  .  G.  V.  7.  50.  5.  Io  veggio  un  grandilltmo  uomo  ne¬ 
ro  ,  con  una  gran  mazza  in  mano  . 

I.  Mazza  ,  per  quel  Baflon  noderuto  ,  e  graffo  ,  e  fer¬ 
rato  ,  che  fi  porta  in  battaglia  .  Lat.  clava  ,  cucuma  .  Gr. 
v.opó>iti  .  Dant.  Inf.  25.  Sotto  la  mazza  d’  Ercole  ,  che  forfè 
Gliene  diè  cento  ,  e  non  fentì  le  diece .  Filoc.  6,  256.  Ir- 
cufeomos  con  una  mazza  ferrata  in  manq  coltrigneva  i 
sergenti  di  ritrovare  ,  e  d’  ardere  i  giovani  .  Com.  Inf.  9. 
Allora  Ercole  difeefe  in  Inferno  colla  mazza  ferrata  ,  per 
dihberare  Tefeo  .  Bern.  Oel.  20.  29.  Colui  la  mazza  fca— 
rica  a  furore  . 

$.11.  Menar  la  mazza  tonda  ,  figuratam.  vale  Trattare 
fenza  rifpetto  ognuno  a  un  modo  .  Lat.  nullius  rationem  ha- 
bere  .  Gr.  p.nS'tròs  ÌTriptiKetow  •  Morg.  18.  181.  Collui 
pur  mena  almen  la  mazza  tonda  .  Varch.  Suoc.  z.  1.  Non 
bifogna  oggidì  guardare  in  vifo  perfona  ,  ma  menare  la 
mazza  tonda,  e  a  chi  coglie  s’abbia  il  danno.  Ciriff.Calv. 
r.  56.  Menar  la  mazza  tonda  come  cieco. 

III.  Menare  ,  0  Condurre  alla  mazza  ,  0  fimili  ,  vale 
Tradire  .  Lat.  ducere  in  infidias  .  Morg.  19.  lói.  Tanto  ch’e’ 
polla  alla  mazza  guidarlo  .  Star.  Eur.  g.  55.  Attqne  al  foli- 
to  fuo  ,  per  condurre  il  Duca  alla  mazza,  cominciò  a  in- 
trinficarfi  con  effo  lui.  Tac.  Dav.ann.  6.  iiz.  Laziare,  co¬ 
me  dilli  ,  fu  capo  al  condurre  alla  mazza  Tizio  Sabino  . 
Ciriff.  Calv.  3.  83.  E  gli  occhi  aperfe  ,  e  videfi  alla  mazza 
Condo'’to  . 

§.  IV.  Metter  troppa  mazza  .  Varch.  Ercol.  80.  Mettere 
p-oppa  mazza  fi  dice  d’  uno  ,  il  quale  in  favellando  entri 
"troppo  addentro  ,  e  dica  cofe  ,  che  non  ne  vendano  gli 
fpeziali,  e  in  fomma ,  che  difpiacciano,  onde  corra  rifehio 
di  doverne  elTere  o  riprefo  ,  o  galligato  .  E  120.  Guarda¬ 
te  ,  che  r  affezione  non  vi  faccia  mettere  troppa  mazza  . 
Ambr.Furt.  5.  5.  Sammi  ben  male,  che  io  ci  melFi  troppa 
mazza  . 


$.  V.  Alzar  la  mazza , vale  Apprepar e  il  gafligo.Tac. Dav. 
ann.  6.  ti  j.  Diè  podellà  ad  uomini  fiati  confoli  di  tenere 
in  freno  i  fervi,  e  que’  cittadini,  che  intorbidano,  fe  non 
veggono  alzata  la  mazza  . 

VI.  Mazza  ,  figurat.am.  ìnfegna  del  capitanato ,  0  gene- 
salata  .  ^egr.  Fior,  dcccm.  i.  Talché  fucceffa  del  conte  la 
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rotta  A  santo  Regol ,  voi  coftretti  fufii  Dar  la  mazza  ai 
Vitello  ,  e  la  condotta  . 

M  A  z  z  A  c  AVA  L  LO  .  Strumento .  che  ferve  per  attigner  acqua 
da  pozzi  >•  ed  è  un  Legno  ,  che  bilicato  fopra  un  altro,  s  ab¬ 
baca, e  alza  ;  e  ufafi  per  lo  più  negli  orti.  Lat.  Matt. 

Franz,  rim.  buri.  2.  109.  Ma  chi  trovalle  il  modo  a  bilical- 
lo  ,  Sarebbe  un  fchifanoia  ,  e  faria  bene  Un  contrappelo 
d’  un  mazzacavallo  .  Malm.  6.  8ó.  Tiriangli  addofib  qual¬ 
che  accappiatura  Legata  innanzi  a  un  bel  mazzacavallo  . 

MazzaccheRA  .  Strumento  da  pigliare  anguille  ,  e  ranoc- 
ehi  al  bacione  . 

$.  Pigliare  a  mazzacchera  ,  figuratam.  vale  lo  fteffo  ,  che 
Pigliare  al  boccone  .  v.  BOCCONE  §.  IV.  Varch.  Ercol.  92. 
Stare  in  folle  foe,è  guardare, che  alcuno,  quando  ti  favel¬ 
la  ,  o  tu  a  lui  ,  non  ti  polTa  appuntare  ,  e  parlare  ,  e  ri- 
fpondere  in  guifa,  che  egli  non  abbia,  onde  appiccarti  fer¬ 
ro  addofib, e  pigliarti,  come  fi  dice,  a  mazzacchera.  Morg. 
17.  114.  Quel  ,  che  gli  ho  fatto  ,  mi  pare  una  zacchera  , 
Tanto  è  ,  che  prefo  non  fia  più  a  mazzacchera  . 

Mazzafrusto  .  Lat.  fufiibalus  .  Vegez.  Mazzafrullo  è 
afta  lunga  braccia  quattro  ,  e  legatovi  una  fonda  di  cuoio, 
gitta  la  pietra  a  due  mani  a  modo  di  manganella  .  E  al¬ 
trove  :  Le  ritonde  pietre  colla  fonda  ,  o  con  mazzafrullo 
gettate  più  che  le  faette  fon  gravi .  Morg.  18.  9,  Uomi¬ 
ni  neri  di  datura  giufii,Che  portan  per  ifpade  mazzafrufii. 
Ar.  Eur.  30.  ii.  Orlando  urta  il  cavallo  ,  e  batte  ,  e  Itrin- 
ge  ,  E  con  un  mazzafrullo  al  mar  lo  fpinge  , 

§.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  Rinuccio  mio,  il  vo- 
ftro  cavallo  ne  va  dietro  a  una  cavalla  col  mazzafrullo 
tefo  . 

Mazzamarrone  .  Soprannome  in  ifcherzo  ,  che  denota 
Groffolano  ,  Sabbione  ,  Baggéo  .  Lat.  nebulo  ,  vappa  .  Gr. 
oùS'za/òi  u^ioi ,  ov^nS'Avói  .  Frane.  Sacch.  nov.  53.  E  anche  quel 
mio  fante  è  un  mazzamarrone  ,  che  non  fe  ne  curerà  . 
Pataffi.  I.  Al  can  la  tigna  ,  egli  è  mazzamarrone  . 

Mazzamurro.  Tritume  ,  0  Rottame  di  btf cotto  . 

MazzaPIC  CHIARE  .  Percuotere  con  mazzr^icchio  .  Benv. 
Celi.  Orif.  124.  Balla  a  quattro  dita  apprellarfi  a  quella  , 
mazzapicchiando  .  E  appreffo  :  A  ogni  terzo  di  braccio  , 
che  fi  farà  polla  la  terra  ,  nel  detto  modo  fi  mazzapic- 
chierà  . 

Mazzapicchio.  Martello  di  legno .  Lat.  malleus  ligneus. 
Red.  Ditir.  15.  Con  alti  picchi  De’  mazzapicchi  Dirompe¬ 
telo  ,  Sgretolatelo  (  il  diaccio  )  ■ 

§.  I.  Per- Ifirumento  meccanico  ,  detto  altrimenti  Pillane  ,  0 
Mazzeranga  ,  di  cui  v.  il  Vocab.  del  Difegno .  Benv.  Celi.  Orif. 
124.  Allora  fi  debbe  entrare  in  detta  folla  con  due  mazza- 
picchi  ,  i  quali  fono  due  legni  di  lunghezza  di  tre  braccia 
l’ uno ,  e  larghi  di  l'otto  per  un  quarto  di  braccio  ,  co’  qua¬ 
li  fi  condenfa  la  terra  infieme  . 

$.  IL  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov. Sz.  Il  Genovefe  met¬ 
te  mano  alle  brache  ,  e  feompifeiò  l’obbriaco  con  più  ori¬ 
na  ,  che  non  avea  bevuto  malvagia  ,  che  ne  avea  bevuto 
30.  bicchieri,  e  feompifeiato  che  l’ebbe,  col  mazzapicchio 
gli  diè  tale  in  folla  gota  ,  che  s’  udì  ,  come  le  fulfe  fiata 
una  gran  gotata  .  Lor.  Med.  canz.  19.  4.  Perchè  non  veggo 
ben  lume  ,  Il  mio  mazzapicchio  avrete  . 

M  A  Z  z  ATA  .  Colpo  di  mazza  .  Lat.  baculi  iBus  .  Gr.  fidurprt 
nvKnyù  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  Chi  volefie  andar  troppo  prelfo 
al  Re  ,  o  al  Papa  ,  sì  avrebbe  di  buone  mazzate  .  E  ap- 
prefhiS'i  ricevono  di  molte  volte  di  male  mazzate .Fr^^c. 
Sacch.  nov.  140.  Ciafcuno  di  quelle  mazzate  non  che  fe  ne 
delfe  pace  ,  ma  e’  non  avrebbon  voluto  non  averle  per 
tutto  il  mondo  .  Bern.  Or/.  2. 2.  24.  Colui  una  mazzata  an¬ 
dar  gli  lafsa  ,  Che  fi  pensò  di  fracafiargli  il  mufo  . 

§.  Mazzate  fudice  ,  0  da  ciechi,  vale  Mazzate  fode  ,  folen- 
ni  ,  fenza  diferezione  ,  e  fenza  badare  ove  fi  dicno  .  Ciriff. 
Calv.z.^q.  E  ricevute  Avea  da  lui  di  fudice  mazzate .  Ber». 
Or/. 3.  6.  55.  Qi-iefie  mazzate  da  ciechi  fi  danno,  Che  pie¬ 
tà  me  ne  vien  fol  a  vedere  . 

Mazzatello  .  Mazzetto  .  Lat.  fafciculus  .  Gr.  S'iafiiov  . 
Luig.  Pule.  Bec.  13.  O  fe  tu  vuoi  di  fuor  la  mattinata  ,  O 
eh’  io  pigli  di  granchi  un  mazzatello  . 

Mazzeranga  .  £'  uno  Strumento  rufticano ,  fatto  cT  un  le¬ 
gno  colmo  ,  piano  nel  fondo  ,  fitto  in  una  fottil  mazza  a  pen¬ 
dio .  Cr.  1.  6.  6.  Con  mazzi,  ovvero  mazzeranghe  ,  fatti  a 
ciò  ,  fortemente  fi  calchi  ,  e  s’  afibdi.  Dep.  Decam.  71.  La 
terra  fi  dice  ammazzerata,  quando,  eflendo  molle,  è  cal- 
pefta  ,  o  battuta  ,  onde  fi  ralfoda,  e  fa  come  uno  fmalto  ; 
e  di  qui  è  forfè  mazzeranga  quello  inilrumento,  che  i  no- 
ftri  lavoratori  adoperano  a  fpianare ,  e  affodare  1’  aie  ,  che 
anche  fi  truova  in  Pietro  Crefeenzio  . 

Mazzerangare  .  Percuotere  ,  0  Picchiare  con  mazzeran¬ 
ga  .  Lat.  proculcare  . 

§.  Per  fimilit.  Pallad.  Giugn.  i.  Alcuni  mondanti  1’  ale  sì 
vi  fpergono  fu  1’  acqua  ,  e  poi  vi  mettono  fu  le  befiie  ,  e 
co’  piedi  la  fanno  mazzerangare  ,  e  rafiòdare  (  il  Lat.  ha 
diu  fpatiari,  ac  proculcare  compellunt) 

Mazzerare.  Lat.  in  culeo  inclufum  in  mare  projicere . 
But.  Inf.  28.  2.  Mazzerare  è  gitfar  1’  uomo  in  mare  in  un 
facco  legato  con  una  pietra  grande  ;  o  legato  le  mani ,  c 
i  piedi,  e  uno  grande  fafio  al  collo.  Bocc.  wor. 55.17.  Fat¬ 
to  prima  fembiante  d’  avere  la  Ninetta  melFa  in  un  fac- 
cp  ,  e  dover  la  notte  lleffa  farla  in  mare  mazzerare  .  E 
num.  18.  Avendo  udito  la  Ninetta  la  notte  effere  fiata 
mazzerata.  G.  V.  6.  25.  5.  E  di  quegli  mazzerare  in  mare, 
e  tenere  morendo  in  diverfe,  e  afpre  wrceri  .  Libr.  Diter. 

Sì  gli 
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Si  gli  fece  prender  per  le  perfonc  ,  e  alquanti  mazzerare 
in  mare,  e  alquanti  uccidere  a  ferro.  Dep  Decam-ji.  Maz¬ 
zerare  è  voce  nofira  ,  ha  già  più  di  trecento  anni ,  e  fu 
tifata  da  Dante  in  quello  prqpofito  appunto  ,  ed  era  a’ 
mllri  antichi,  e  in  que’  tempi  una  forte  di  fuppiicio,  co¬ 
me  ne  avevano  alcuni  altri  ,  de’  quali  oggi  appena  fi  ri- 
conofeono  i  nomi  ,  come  il  piantare ,  o  propagginare  ,  e 
l’abbacinare  . 

M  AZZERATO  .  Add,  da  Mazzerare  .  Lat,  profeElus  in  mare 
culeo  inclufus  .  Dant.  Inf.  28.  Gittati  faran  fuor  di  Jor  va^- 
fello  ,  E  mazzerati  prelfo  alia  Cattolica  Per  tradimento 
d’  un  tiranno  fello  .  Bat.  ivi  :  Mazzerati ,  cioè  gittati  in 
mare  .  Bocc.  nov.  42.  4.  E  di  loro  la  maggior  parte  da’  Sa- 
racini  raazzerati  . 

Mazze  R  o  .  Baflone  pannocchiuto  .  Lat.  clava  .  Gr.  xopum  . 
Nov.  ant.ig.2.  Certo  cara  la  comperrai  ;  caduna  avea  uno 
mazzero,  fotto  . 

Per  Pane  azzimo  mal  lievito.,  e  [odo .  Frane. Sacch.nov. 
alo.  Il  pane  parca  di  mazzero  ,  e  bifeotto,  come  fe  foflb- 
no  in  galèa  .  Dep.  Decam.  71.  Mazzero  fi  dice  ancora  il 
pane  ,  quando  è  azzimo  ,  o  mal  lievito  ,  o  fodo  ,  c  per¬ 
chè  non  fi  creda  voce  d’oggi,  e  di  ieri  ,  fi  truova  pure  in 
Franco  Sacchetti  . 

Mazzettino  .  Dnw.  di  Mazzetto.  Lzt,  fafciculus  .  Gr. 
Siaptiov.  Zàbald._  Andr.  Le  prefentò  un  mazzettino  di  gir 
glicttini  bianchi  di  tutto,  odore  . 

Mazzet  T  o  .  Dim.  di  Mazzo .  Lat.  fafciculus .  Gr.  S’ia-fMor. 
JLibr.  CUT.  malatt.  Cogli  uno  buono  mazzetto  di  foglie  di 
lingua  ferpentina .  Red,  Vip.  i,  49.  Io  ne  ho  contati  fino  a 
fette  {denti)  per  ogni  guaina,  e  tutti  uniti  infieme  in  un 
mazzetto  . 

Mazztc  are  .  Percuoter  con  mazza  .  Lat.  bacvdo  percutere . 
Gr.  .  Pataff.  6.  Un  frufino  deh  vienlo  mazzican- 

do  .  Frane.  Sacch.  nov.  53.  II  Vefeovo  s’  avvisò  di  mazzi- 
care  ,  e  non  fece  ragion  d’  efiere  ingolfato  .  Morg.  27.  44. 
Se’  tu  venuto  qua  con  un’  antenna.  Per  voler  nolira  gen¬ 
te  mazzicare  ? 

§.  Mazzicare  ,  per  Battere  il  ferro  caldo  , 

Mazzicatore.  Che  mazzica  .  S.  Ag.  C.  D.  Coflui  era 
mazxicatore  ,  e  fabbro  di  rame  ,  e  di  ferro  (  qui  nel  ftgni- 
fic.  del  §.  di  Mazzicare  .  Lat.  mallmtor  ,  Gr,  J  apópa  s\au- 
var  ) 

MAZzreuLARE  .  Tombolare  .  Lat.  pxovolvi  ,  retro  cadere. 
Gr.  «f  ooCorlaùt  nrierTHV  . 

Mazziculo  .  Tombolo  .  Lat.  cafus  ,  lapfus  .  Gr.  ormais , 

di  magijlrato  ,  che  porta  avanti  a  fimi 
signori  la  mazza  in  fegno  della  loro  autorità .  Lat.  *  clavarius, 
accenfus .  Gr.  puf S'iy(ps  .  M.  V.  ii.  41.  Faccendo  cercare  per 
luci  mazzieri  tutta  la  corte.  Menz.fat.  6.  Impegna  il  lue- 
co  ,  ficchè  tu  non  polfa  Tra’  mazzieri  far  pompa  ,  e  tra’ 
donzelli  .  Varch.  Jhr.^  zi,  363.  E  perchè  le  cofe  andalfono 
per  r  ordine  loro  ,  v’  erano  non  folo  oltra  i  ramarri  delle 
compagnie,  i  tavolaccini,  e  i  mazzieri  della  signoria,  ma 
1  famigli  de’  signori  Otto  , 

§.  Per  Littore.  Lat. Gr.  pctfS'^)(^oi.  Vit.Plut.  E  con- 
dulfero  a  tanto  ,  eh’  egli  pon  volle  tener  li  dieci  mazzie¬ 
ri  .  Borgh.  Qrtg,  Fir.  283.  Come  di  Cincinnato  ,  Fabbrizio, 
e  Curio  fi  legge,  che  furon  trovati  lavorando,  quando 
portavan  loro  i  pubblici  mazzieri  ,  per  dirlo  a  modo  no- 
firo  ,  r  elezione  della  Dettatura  ,  e  del  Confolato  .  Tac. 
Dav.  ann.  16.  230.  Il  Tuo  liberto  ,  che  1’  accusò  ,  ebbe  in 
prernio  dell’opera  il  federe  nel  teatro  tra’  mazzieri  de’ Tri¬ 
buni  . 

Mazzo  .  Piccola  quantità  d'  erbaggi ,  0  di  fiori  ,■  0  cofe  flmili 
legate  irifieme  .  LiLt.  fafciculus  .  Gr.  ìtaptor  .  Nov.  ant.  94.  i. 
Era  SI  ifcarfilfimo  ,  e  sfidato  ,  che  faceva  i  mazzi  del  ca- 
mangiare  colle  fue  mani,  e  annovera  vali  alla  fante.  Burch, 
2.  3.  Togli  un  mazzo  tra  cavolo  ,  c  fagiuoli.  Un  mazzo; 
non  dir  poi  :  io  non  t’ intefi  .  ■* 

I.  Mazzo  ,  per  Mazzapicchio  ,  0  Maglio  graffo  .  Pallad. 
t.r,  E  poi  fopra  quello  pognarao  ghiaia  ,  e  con  un 
mazzo  la  calchiamo  .  Cr,  3.  15.  E  poi  con  mazzi  di  le¬ 
gno  fe  ne  fcuote  il  feme  ,  e  il  lino  a  macerar  nell’  acqua 
fi  pone  .  Bern.  Ori.  2.  19.  50.  E  1’  alza  ,  come  fuole  fpelfo 
jtl  mazzo  Ad  un  bue  un  beccaio  fpietato ,  e  crudo .  Malm, 
8.  68.  Datemi  dunque  un  mazzo  in  fulla  tefia  . 

§.  Il,  Mazzo  di  tardi  ,  0  altri  uccelli  f  intende  Sei ,  cojiu- 
mandofi  preffo  di  noi  farne  i  mazzi  di  coiai  numero  . 

§.  III.  Mazzo  di  carte  ,  diciamo  Tutta  quella  quantità  in- 
fteme,  che  ferve  per  giucare .  Infar.  pr.  Certificati,  che  quel¬ 
la  carta  ec.  non  era  di  quelle  del  nollro  mazzo  (  qui  per 
metaf.  ) 

§.  IV .  Mazzo  ,  per  Una  quantità  ,  0  unione  di  checche ffia . 
Borgh.  Orig.  Fior,  196.  Amava  meglio  ,  che  i  poderi  avef- 
fero  a  domandare  ,  per  che  cagione  a  Catone  non  era  fia¬ 
ta  rizzata  Ilatua_  alcuna  ,  che  vederfela  mefcolata  in  un 
mazzo  di  tanti  indegni  , 

$•  V.  Entrare  nel  mazzo  ,  0  Metterfi  in  mazzo  ,  vale  In- 
trometterfi  in  alcuna  faccenda  ,  Malm.  6.  38.  Ma  perchè  tra 
di  loro  entrò  nel  mazzo  Scioccamente  il  Mandragola  buf¬ 
fone  ec. 

§•  VI.  Alzare  i  mazzi,  vale  Andar  fi  con  Dio.  hTLt.folum 
vertere  ,  cavum  pedis  ofiendere  .  Gr.  pta-cwicaoStu  ,  Tucid. 

Salv.  Grand}.  3,  5.  Se  Io  non  approderrò  ,  i’  alzerò  i 
mazzi. 


^  Alzare  i  mazzi,  vale  anche  talora  Rubare  ,  Portar 

Via .  Lzt.  furari .  Gr,  xAtxTfl»» ,  Ambr.  Furt,  4.  Io,  men- 
Tom.  HI.  * 
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trechè  egli  andava  a  civettare  altrove  ,  con  altra  chiave 
contraffatta  ho  alzati  i  mazzi  ,  e  voglio  vendere  quelli 
drappi  ec. 

Vili.  Alzare  ì  mazzi  ,  più  comunemente  vale  Adirarfl , 
Gridare  ,  Alzar  la  voce  .  Lat.  excandefeere  .  Gr.  ò^v^uuùy  -, 
Pataff.  5.  Alzando  i  mazzi  feci  zibaldone  . 

IVI  azzocchiaia  •  dt  yyiu^'zoccht  • 

5.  Per  Facitrice  di  mazzocchi .  Cane.  Carn.\o2.  Noi  fiam 
donne  forellierc,  Mazzocchiaie  ,  e  giovanotte,  Ben  nell’ar¬ 
te  mllrutte  ,  e  dotte  ,  Come  vi  farem  vedere 

Maz  Z  o  C  C  H  I O  .  Quanùtà  di  coferijlrette  infieme  a  guifa  di 
mazzo  ;  e  fi  dice  propriamente  de'  Capelli  delle  donne  legati 
tutti  infieme  in  un  mazzo .  Cant.  Carn.  lo^.  Del  mazzocchio 
oggi  è  ufanza,  Vuolfi  così  fòdo  porre.  E  iio.  Donne,  chi 
vuol  da  noi  qualche  mazzocchio,  Per  fuo  adoperare ,, Noi 
gli  lafciam  toccare  A  chi  non  baila  fol  veder  coll’  occhio. 
Burch.  2.  5.  E  ’ntorno  al  collo  portava  un  mazzocchio  Di 
cacio  frefeo  .  Salvia,  dife.  2.  484.  Le  code  ,  i  ricci  potlicci, 
i  mazzocchi  erano  per  le  donne  • 

§.  I.  Per  Moltitudine  ,  Truppa  .  Lat.  globus  ,  mamis  ,  ca¬ 
tena  .  Gr.  ,  xdpu  o’oréipx  .  Guid.Q.  Menone  con  gran 
mazzocchio  di  cavalieri  corfe  addoffo  a  Ettore  . 

§.  II.  Per  Tallo  di  radicchio ,  indìvia ,  ed  altre  erbe.  Malm. 
u.  27.  Ma  rellin  pure  a  rinfrefcarlo  gli  orbi  Con  quella 
infalatina  di  mazzocchi  (  qui  equivocamente  ) 

§,  III.  Mazzocchio ,  è  anche  una  Spezie  di  grano  . 

Mazzo  C  c  H  r  u  T  o  .  Add.  Pannocehiuto  .  Pataff.  6.  E  graf¬ 
fa,  e  mazzocchiuta,  e  sfolgorata.  Morg.z6.ji.  E  ’l  ballon 
grave  ,  e  mazzocchiuto  ,  e  grolfo  . 

Mazzolino.  Dim.  di  Mazzo  ;  e  quando  fi  dice  fenz  altro 
aggiunto  ,  s'  intende  di  fiori  .  Lat.  fafciculus  .  Gr.  Siapm  . 
GeLL  Sport.  3.  4.  Io  ho  tolto  ec.  quelli  due  mazzolini  di 
fiori  per  li  fpofi  .  Fir.Luc.  3.  3.  Lafciami  dare  de  i  piè  in 
terra  ,  e  levarmi  quello  mazzolino  de’  fiori  ,  che  io  ho 
nella  berretta  ,  che  mi  diede  la  signora  . 

Mazzuola  .  Dim.  di  Mazza.  Lat.  virgula,  baetUum.  Gr. 
fay.TofSm  .  Bocc.  nov.  22.  7,  Trovato  modo  d’  avere  un 
mantello  ec.  ed^  un  torchietto  ,  e  una  mazzuola  ec.  nella 
gran  fala  fi  najcofe  .  Frane.  Sacch.  nov.  207.  Dandogli  mol¬ 
to  bene  della  mazzuola  falle  fpalle  ,  lo  ricomunicae  con 
molti  ammaeflramenti  .  Cr.  6.  25.  i.  Il  falvatico  {  gruogo  ) 
fi  femina  come  1’  altre  erbe  ,  il  quale  è  di  piccola  utilità  , 
ma  fa  il  gambo  alto  ,  e  molte  mazzuole  . 

E  Mazzuola  ,  fi  dice  ancora  una  Sorta  di  fupplizio  ,  dai 
percuoter  die  fi  fa  'con  un  mazzo  ,  0  mazzapicchio  ,  i  condan¬ 
nati  alla  morte  . 

Mazzuolo  .  Dim.  di  Mazzo  .  Lat.  fafciculus ,  Gr.  Stapior . 
Bocc.  nov.  72. 5.  £  quando  le  mandava  un  mazzuol  d’  agli 
frefehi ,  ec.  Cr.  5.  17.  3.  E  fe  alquanti  mazzuoli,  fatti  del¬ 
le  lue  fommitadi  ,  m  aceto,  o  in  acqua  piovana  fi  cuoca- 
no  ,  e  fopra  la  bocca  dello  llomaco  fi  pongano  ,  tempera¬ 
no  il  vomito  .  E  6.  68.  I.  Se  ne  faccia  piccioli  mazzuoli 
colle  fue  foglie  ,  e  fi  cuocano  in  aceto  forte  . 

§.  I .  Mazzuola  ,  fi  dice  anche  a  quel  Martello  di  ferro  ,  col 
quale  gli  jcarpellini  ,  e  gli  fcultori  lavorano  .  Lat.  malleolus  . 
Gr.  (Tip\jqf.ov  .  Gal.  Sifl.  104,  E  ’l  terrore  era  tale  ,  che  più 
non  fi  farebbe  ardito  di  affrontarlo  con  le  fubbie,e’I  maz¬ 
zuolo  .  Benv.  Celi.  Oref.  143.  Non  avrei  lafciato  in  quello 
luogo  di  deferivere  la  forma  di  tutti  i  ferri  ,  e  mazzuo¬ 
li  ec.  fe  io  non  avefli  giudicata  fuperflua  tal  diligenza  , 
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Me  .  Pronunziata  col  fi  e  fretta.  Voce  del  pronome  lo  ne'  ea fi 
obliqui  ,  che  talora  fi  ufa  anche  f  'enza  il  fegno  del  cafo  , 
Oltre  all'  altre  maniere  fi  offerva  ,  che  accoppiandola  colle  par¬ 
ticelle  IL,  LO  ,  LI,  GLI,  LA  ,  LE,  NE  ,  fempre  fi  Po¬ 
ne  avanti  di  quelle  .  E  avanti  a  tali  particelle  non  fi  porrebbe 
M I  ,  ma  fempre  m  fua  vece  fi  ufa  m  e  .  Bocc.  nov.  22.  2,  In¬ 
tendo  ,  che  per  me  vi  fia  dimollrato  .  E  g.  4,.  p.  5.  Io  non 
intendo  di  rifparmiar  le  mie  forze  ,  anzi  Lenza  rifpondere 
quanto  fi  converrebbe,  con  alcuna  leggiera  rifpolla  torme- 
gli  dagli  orecchi.  E  wot;.  54.4.  Poiché  tu  di’  di  farmelo  ve¬ 
dere  ne’  vivi  ec.  ed  io  il  voglio  veder  domattina  ,  e  farò 
contento  .  E  nov.  63.  8.  Madonna  ,  qualora  io  avrò  quella 
cappa  fuor  di  dolfo  ,  che  me  la  traggo  molto  agevolmen¬ 
te  ,  io  vi  parrò  un  uomo  fatto  come  gli  altri ,  e  non  fra¬ 
te  .  E  nov.  69.  20.  Dilfe  allora  Nicollrato  ec.  mandili  fen- 
za  più  indugio  per  un  maellro,iI  qual  mel  tragga.  E  nov. 
73.  6.  Per  veder  fare  il  tomo  a  quei  maccheroni  ,  e  tor- 
mene  una  fatolla  .  E  nov.  79.  30.  Egli  erano  poche  cofe , 
che  m'elfer  Guafparruolo  da  Saliceto  facelle  ec.  che  egli  non 
me  le  mandalTe  a  dire  .  Etamm.  \.  6.  Così  egli  da  me  era 
ugualmente  amato  ,  cora’  egli  m’  amava  .  Arrtgh.  5Ó.  Ma 
io,  che  Dea  fono,  della  quale  neuna  è  più  potente  di  me 
nel  mondo  ,  ec.  Dant,  Par.  2.  Perdendo  me  ,  rimarrelle 
fmarriti  .  Petr.  canz.  4.  6.  Com’  io  fentf  me  tutto  venir 
meno  ,  E  canz.  13.  !•  Non  pur  qual  fu  ,  ma  pare  a  me  , 
che  crefea  .  E  canz.  17.  5.  Sì  forte  ,  eh’  io  per  me  dentro 
noi  palio  .  Dant.  Inf.  26.  Rimontò  il  Duca  mio  ,  e  tralfe 
mee  (  così  detto  fecondo  fi  ufo  degli  antichi  ,  i  quali  alle  vo¬ 
ci  ,  che  finifeono  in  vocale  colf  accento  grave  fopra  ,  per  non  le 
pronunziar  nè  tronche  ,  nè  rotte ,  aggtugnevano  la  vocale  e  ,  e 
talora  tra  fi  ma ,  (  fi  altra  vacale  interponevano  una  confonan- 
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te  4  come  a  U  Tp  R  ^  TA  ,  -  - 

r>r  R  I  F  I  NO  ,  R  TF  I  NO  E  ,  . 

Vi  Me  4  ^  avanti  alla  particela  n  e  » 

«  L  àffUfn  ni  verbo  ,  ^  lo  ftejfo  ,  //  M  E  ,  che  accompagna 

ilZbo.efalloneutr.paff.  e  talora  ha  forza  femphcemente 
•t-^Zrtìcella  riempitiva  .  Bocc.  mv.  21.5.  Anzi  mi  pregò  il 
tISlo  loro  ,  quand’  io  me  ne  venni  ,  che  (e  10  n  aveflì 
ffcuno  alle  mani  ,  che  foffe  da  ciò  ,  che  10  glie  le  man- 
daffi  58.4.  Io  me  ne  fono  venuta  toffo  percioc¬ 
ché  ec-  Ancor  men  duol  pur  eh  1  me  ne 

rimembri.  Per>•,cfl«^.3S•7^  pento, Che 

«li  dolce  veleno  il  cor  trabocchi  . 

«  TT  Me\  pronunziato  coll'  ^  larga  ^  e  fegnato  con  ap^ro» 
fo^vX  lo  {lek,  che  Meglio.  Lat.  melme  (ìtKmov.Dant. 
{nf  I  Ond'  m  per  lo  tuo  me  penfo  ,  e  diurno  ,  Che  tu 
mi  fenili  ,  ed  io  farò  tua  guida  .  E  2.  Se’  favio  .  ^e  inten¬ 
di  me^  eh’  io  non  ragiono  .  Petr.  canz.  zr^.  7.  Me  v  era  , 
che  da  noi  foffe  il  difetto  .  Cro«.  MorelL  25?.  Di  tutto  ne 
ho  fatto  ricordo  il  me’ ,  che  ho  faputo  .  £  ^4.  Iddio  ab¬ 
bia  r  polla  1’  anima  in  Paradifo  e  piaccia  a  lui  preftare 
vL  Tpadre ,  alla  madre  ec.  fe  il  me’  dee  effere  dell  ani- 
Tvi<»  (  COSÌ  ne'  T.  a  penna  ,  lo  Jìampato  ha  meglio  )  Morg.  19. 
iq8  e  fe  1’  aveffe  prefo  me’  pel  collo,  Credo  1  a- 

Jebbe  i.!  Egitto.  Gli  i  me’,  che  tt  Malmiti- 

*ni  Mt  ^pronunziate  pur  coll  E  larga  ,  rolla  prepojizii^ 
„e  Ée  r  ,  atoànii  ,  vaio  quafilo  firffo  ,  che  Per  mozzo  ,  ProJ- 
I  Tra.  Bocc.  mv.  50.18.  E  così  andando  s  avvenne  per 
me’  la  ceda  .  E  nov.qg.  12.  Vi  fono  tutte  le  Reme  del 
Sondo;  io  dico  infino  alla  Schinchimurra  del  Prello  Gio- 
iannS  che  ha  per  me  ’l  culo  le  corna.  "•  37^ 


gli  cavò  più 

apelare  ,  Trapaffare .  Lat.  meare.  Gr.  mpmSoiu. 
Danf  Par.  il  Che  quella  viva  luce  ,  che  fi  mea  Dal  luo 
Scente  ec.  Per  fua  bontate  .il  fuo  raggiare  aduna  .  But. 
ivi  :  La  qual  luce  fi  mea  ,  cioè  per  si  fatto  modo  fi  deri¬ 
va  per  generazione.  Dant.  Par.z:^.  Come  a  raggio  di  so  , 
che^ro  mei  Per  fratta  nube  .  But.  ivi  :  Che  puro  mei, 
cioè  che  palli  puro  ,  e  non  offufeato  feorra  ,  e  difcenda 

M^f  atÒ  .  Via  ,  0  Canale  de  corpi  ,  per  donde  e'  trafpirano  ,  0 
rimili  .  Lat.  meatus  .  Gr.  wópos  .  But.  Inf.  i.  2.  Ld  anco  qui- 
ne  dalla  tefta  cade  alcuna  vifeofita  catarrofa  ,  la  quale  ha 
a  impedire  lo  meato  della  voce  .  Sagg.  nat.  efp.  118.  Pure 
foffiando  per  un  fil  di  paglia  in  quel  meato,  che  egli  han¬ 
no  fotto  la  lingua  per  pigliar  fiato  ,  fi  difpiegarono  .  Ar, 
Tur  79  k6.  Che  non  volea  ,  eh  aveffe  altro  meato  ,  On¬ 
de  fpirar  ,  che  per  lo  nafp  ,  il  fiato  .  Salvia,  dijc.  2.  379- 
Quella  cc.  trafpirazione  infenfibile  ,  che  da  tutta  la  vita 
nofira  continuamente  pe’  meati  ,  0  pori  della  cute  fi  ren¬ 
de  ficcome  impedita  ,  e  turata  è  cagione  d  infermità  ,  e 
di  morte  ,  così  tenuta  bene  aperta  ,  netta  ,  e  tacile  ,  gio¬ 
condamente  mantiene  e  la  fanità  ,  e  la  vita  . 

Meccanicamente.  Avverò.  In  modo  meccanico  ,  Con 
ifeienza  0  artifizio  meccanico  .  Lat.  mechantee ,  artificialiter  . 
Gr.  myanrcùs  ,  .  i'.  Ag.  C.  D.  Adunque  in  quella 

lucerna  v’ è  pollo  meccanicamente  per  arte  umana  di  quel- 

M  E  c^c  A  N*i  C  o  .  Add.  Vile  ,  Abbietto  .  Lat.  vilis  ,  abjeSìus  , 
illtberalis  .  Gr.  ,  àHMÙ^%poi.  Lab.i66.  Dì 

quanto  dovrà  eller  colui ,  il  quale  1  facri  Itudj ,  la  filofoha 
ha  dalla  meccanica  turba  feparato  ?  Caf.  uff.  com.  Abbrac¬ 
cia  r  amicizia  non  di  uomini  volgari,  e  meccanici,  ma  di 

meccaniche  fi  dicono  a  d'-Jìinzion  delle  liberali.Lzt. 
artèsvulsares  ,  fordida  ,  qua  manti  conflant  .  Gr.  dnMu^ìQixi 
fìr,a“  But.  Efer  polii  ec.  in  fermerà  di  fama  onorcvo- 
le  la  quale  è  difefa  da  fette  mura  ,  cioè  dalle  fette  arti 
meccaniche  .  Gmd.  G.  Per  le  dette  piazze  erano  li  luoghi 
deir  arti  meccaniche  .  Erano.  Sacch.  rim.  33.  E  le  meccani¬ 
che  arti  Abbraccia  chi  vuol  effer  degno  ,  e  alto. 

^  II  Scienza  ,  0  Arte  meccanica  ,  0  Meccanica  ,  fi  due 
Quella  feienza  ,  per  la  quale  fi  mi  fura  la  refiflenza,  0  momen- 
tifde'  peli  ,  e  s’  agevola  ti  maneggiargli  .  Burch.  Lez.  zoo.  Co¬ 
me  fi  vede  nel  divino  libro  delle  meccaniche  d  Arifiotile. 
Cai.  Gali.  zzò.  Definiti  quelli  termini  io  piglio  dalla  feien¬ 
za  meccanica  due  principj  .  E  appreffo  :  Metafore  ,  fiime- 
rei  io  ,  tolte  dalla  meccanica  .  Zibald.  Andr.y,  Avea  ordi¬ 
nato  Uno  candelabro  fatto  per  ^arte  meccanica  ,  lo  quale 
fanza  minifierlo  d’  uomo  dava  1’  olio  ,  e  facea  lume  . 

HI.  Meccanico  ,  jn  forza  di  fu  fi,  fi  dice  Colui  ,  che  efer- 
cita  C  arti  meccaniche.  Lat.  *  mechanicus .  Gr.  uirrxcipofiicómK  . 
E  rane.  Sacih.  nov.  1^3.  E  fe  10  dico  il  vero  ,  penli  chi  non 
mi  credelle  ,  s’  egli  ha  veduto  ,  non  fono  molti  anni  ,  far 
cavalieri  li  meccaniei  . 

IV.  E  Meccanico  ,  per  Profeffore  della  fetenza  meccani¬ 
ca .  Gal.Mecc.  Ho  villo  ingannarli  1’  univerlale  de’  mec¬ 
canici.  E  5-  Perciò  è  necelIario,che  il  meccanico  fupplifca 
al  naturai  difetto  di  quel  motore  .  E  Sift.  157.  Lafeiando 
poi  r  inveftigazione  della  proporzione  di  tale  accelerazio¬ 
ne  ,  e  di  altri  piò  particolari  accidenti  al  meccanico,  o  ad 
altro  piò  inferiore  artifia  . 

M  £  c  c  E  a  E  .  Lo  fle fio  ,  che  Meffere  ,  ma  detto  per  ifcherno ,  e 
in  dtligionc  ,  Bm,  nov.  iQ  24.  lo  m’  avvifo,  che  tu  ti  ere- 
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defii  ec.  che  la  gentildonna  ti  doveffe  incontanente  riceve¬ 
re  in  braccio.  Hi  ,  mecche. 

MecioacaN.  Radice  bianca  tagliata  in  fette  ,  o  in  rotelle , 
che  viene  da  una  provincia  fi!  America  così  chiamata  .  Lat.  * 
mecioacanna  ,  bryonia  ìndica  orientalis,  rhabarbarurn  album. 
Ricett.  Fior.  141.  Il  mecioacan  è  una  pianta  forefiiera  ,  ec. 
chiamata  così  dal  luogo  ove  nafee  ,  detto_  Mecioacan  . 

Meco  .  Con  me  .  Lat.  mecum  .  Gr.  fitr  «p  .  Bocc.  nov.  19. 

12.  E  in  fegno  di  ciò  recarne  meco  delle  fue  cofe  piò  ca¬ 
re  ,  Petr.  caiìz.  3p.  4.  Venuto  «è  di  di  in  di  crefeendo  me¬ 
co  .  Dant.  Par.  4.  Sicch’  ella  par  qui  meco  contraddire  . 
Red.Iett.z.ji.  Se  il  padre  Atanafio  tratterà  meco  con  quel¬ 
la  civiltà  ,  e  con  quella  onorcvolezza  ,  colla  quale  io  ho 
trattato  feco  ,  rifponda  egli  pure  quanto  sa  ,  e  quanto 

L  Talvolta  fi  uffa  colla  prepofizione  replicata  Jenza  necep 
fifa  ,  ma  per  proprietà  di  linguaggio  .  Bocc,  nov.i^.  16,  Di 
vero  tu  cenerai  con  effo  meco.  E  nov.  28.  12.  Farete  pure, 
che  domane  ,  o  l’altro  dì  egli  quà  con  meco  fe  ne  venga 
a  dimorare  .  Petr.  fon.  28.  Ch  amor  non  venga  femore 
Ragionando  con  meco  ,  ed  io  con  lui  .  Vit.  SS. Pad.  1.229. 
Incontanente  lafcerebbe  il  Principe  ,  e  parlerebbe  con 

>^^co  .  .  .  ,  ^  r.  r  ■ 

§.  IL  Talora  fi  prepone  alle  voci  Mede  fimo  ,  Stefio  ,  e  Jtmi- 
li  .  Lat.  mecum  ipfe  ,  mecum  ipfa  .  Bocc.  proem.  4.  Ho.  me¬ 
co  fteffo  propofto  di  volere  ec.  alcuno  alleggia  mento  pre- 
ftare  .  Fiamm.  3.  i.  Io  alcuna  volta  meco  medefima  fin¬ 
geva  ,  lui  dovere  ancora  ,  indietro  tornando  ,  venirmi  a 
vedere  .  Tir.  Af.  25.  E  diceva  meco  medefimo  :  o  vifo  di 
pazzo  ,  tu  avevi  bevuto  troppo  ,  e  imperò  fognavi  così 
gran  pazzia  ,  , 

M  e  D  A  G  L  I  A  .  Spezie  di  moneta .  Lat.  nummus,  Qr.  vopua p,ce . 
Nov.  ant.94.7.  Ulàvanfi  alIora_ le  medaglie  in  Firenze, che 
le  due  valevano  uno  danaio  picciolo  .  Fr.  lac.^  T.  6.  ii.  9. 
Tale  non  par  che  vaglia  In  villa  una  medaglia  .  G.  V.  9. 
264.  2.  E  fece  medaglie  bianche  d’  argento  a  guifa  del  Re 
Filippo  fuo  padre  .  Guitt.  lett.  i.  Chi  è  ,  chi  vago  tanto 
d’  alcuna  cofa  ,  fe  tutto  hae  moneta  affai  ,  che  cofa  ,  che 
valeffc  una  medaglia  ,  comperaffe  una  livra  ?  E  appreffo: 
Che  è  meno  ,  che  viliffìma  medaglia  ,  ogni  bene  d’  ella 
iflta  mortale  .  Efp.  Pat.  nofi.  La  buona  femmina  ,  che  non 
avea  ,  che  due  medaglie  ,  le  quali  ella  offerfe  al  tem¬ 
pio  ,  ec.  . 

§.  I.  Oggi  Medaglia  per  Moneta  non  è  più  in  ufo  ,  fuor¬ 
ché  delle  antiche  monete  Greche  ,  e  Romane  ,  e  anche  d'  al¬ 
tre  nazioni  ,  di  qualfivoglia  metallo  ,  e  grandezza  .  Lat. 
ntimijyna  .  Gr.  vópcicpM  .  Car,  Ictt.  z.  178.  Della  Munifi¬ 
cenza  non  ho  medaglia  alcuna  ,  fe  non  quella  d’  Antoni¬ 
no  di  bronzo  ec.  e  per  fovefeio  ha  un  elefante  .  Red. 
efp.  nat.  82.  Mi  fu  fatto  vedere  tra  le  medaglie  del  sere- 
niffìmo  Granduca  Cofimo  un  medaglione  Greco  battuto 
da’  Perg^ameni  in  onore  di  Severo  ,  e  di  Giulia  .  E  lett, 

2.  63.  Defidera  dalla  fua  cortesia  ,  che  fe  ella  s’  imbatteffe 
a  trovar  medaglie  antiche  ,  o  di  bronzo  ,  o  di  argento  , 
o  di  oro  ,  ella  voglia  prenderle  ec. 

$1.11.  Medaglia  ,  diciamo  anche  oggi  alle  Impronte,  0  Im- 
prefe  di  uomini  illuftri,o  di  Santi,  fatte  in  oro,  in  argento  , 
in  bronzo ,  0  in  altro  metallo  ,  di  forma  fimile  alle  monete  , 
e  di  dtverfe  grandezze ,  Red.  lett.  z.  60.  Di  grazia  non  vi  but¬ 
tate  dietro  alle  fpalle  quello  affare  ,  ficcome  ancora  quel¬ 
lo  del  provvedermi  piò  che  voi  potete  delle  medaglie  de* 
virtuofi  moderni  . 

III.  Diciamo  in  proverb.  Il  rovefeto  della  medaglia  , 
quando  vogliamo  moflrare  il  Rovefeto  ,  e'I  Contrario  di  chec¬ 
che  ffia  .  Tir.  Lue.  3.  4.  Vedi  rovefeio  ,  che  ha  avuto  que¬ 
lla  medaglia  . 

Medagliata.  V.  a.  Tutto  quello  ,  che  s'  ha  per  prezzo 
d'  una  medaglia  ,  in  fignific.  di  Moneta  .  Sen.  Pifì.  Tu  ti 
allegrerrai  quando  tu  farai  fatollo  d’  una  medagliata  di  pa¬ 
ne  (  il  Lat.  ha  :  dupondium  ) 

Medaglietta  .  Dim.  di  Medaglia  .  Lat.  nnmmulus  , 
numifrna  parvi  moduli  .  Gr.  vopuapiocaisi/  .  Vit.  Benv.  Celi. 
43.  Quell'  uomo  lavorava  folamente  di  medagliette  ce- 
fellate  . 

Medaglione  .  Accrefeit.  di  Medaglia  .  Lat.  nummus  ma¬ 
jor  ,  numifrna  maximi  moduli  .  Gr.  fièH^ov  vójxiapM.  Red,  efp. 
nat.  82.  Mi  fu  fatto  vedere  tra  le  medaglie  del  serenilfi- 
mo  Granduca  Cofimo  un  medaglione  Greco  battuto  da’ 
Pergameni  in  onore  di  Severo  ,  e  di  Giulia  .  E  appreffo  : 
Nel  rovefeio  di  un  medaglione  d’  Eliogabalo  battuto  da’ 
Germini  ec.  fi  vede  coniato  un  Ercole  . 

Medaglista  .  Dilettante  di  Medaglie  .  Lat.  rei  numma- 
riiC  fìudiofus  .  Car  lett.  z.  251.  Del  refio  io  defidero  ,  e 
voglio  che  diventiate  antiquario  ,  e  medaglifia  ancor 
voi  . 

Medesimamente  .  Avverb.  Allo  fleffo  modo  ,  Simil¬ 
mente  ,  Parimente  .  Lat.  fimiliter  ,  pariter  .  Gr.  òpLoiau  , 
ó/xà  .  Tef.  Br.  z.  35.  Medefimamente  una  vol¬ 
ta  ,  quando  1’  uomo  fa  in  una  fua  magione  un  ponte  , 
sì  conviene  ,  che  fia  formato  per  fuo  ritondo  .  E  z.  37. 
Elli  fiede  nell’umidore  delia  terra,  e  medefimamente  fiede 
nelle  cofe  bagnate  ,  e  le  afeiuga  .  Lìbr.  Aflrol.  E  quello 
medefimamente  farai  con  piò  di  quelli  otto  gradi  ,  o  con 
meno  .  Red.  confi  2.  32.  Medefimamente  è  neceffario  , 
che  quello  Illufirifs.  signore  fia  in  una  llanza  tempe¬ 
rata  . 

Medesimezza  .  V.  A.  Afiratto  di  Medefimo  .  Lat. * iden- 

titas . 
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iitas  .  Gr.  mvTD<T)ft  .  Com.  Par,  zp.  Per  la  quale  medefi- 
mezza  quedo  vocabolo  intendere  s  intende  d’  amendue  , 
ma  non  d’  ogni  perfona  . 

MedesImissimamente.  Superi,  di  Medejìmamente.  Lat. 
itetn  ,  itidem  ,  pariter  ,  quoque  .  Gr.  Ò[mIqic  ,  v^^irKnirla)!  , 
daxu'jtiìf  %al  .  Libr.  cur.  malatt.  L’  uno  ,  e  1’  altro  de’  ri¬ 
medi  operano  medefimiflimamente  . 

M  EDESIMISSIMO  .  Superi,  di  Mede  fimo  .  Red.  lett.  i.  51. 
Le  medefirae  medefimiffime  indicazioni  debbono  dal  me¬ 
dico  prenderli  . 

Medesimi  ta'  .  Medefimezza ,  Lat.  *  identitas.  Gr. 

Borgh.  Arm.  fam.  5.  Nel  nervo  ^  e  fulianzia  principale  ci  è 
Hata, e  farà  fempre  una  certa  natura  comune, e  quafi  mede- 
fimità  della  cofa.  E  pS.Si  tolga  via  la  medefimità  deU’arme. 

Medesimo  .  Che  i  poeti  differo  anche  m  e d e s  M o  .  Pro¬ 
nome  ,  che  vale  Ste  ffo^  e  non  ijìà  fenza  compagnia  di  nòme^ 
0  di  pronome  giammai  ^  e  la  fua  terminazione  con  ejji  con¬ 
giunta  varia  per  generi  ,  e  numeri  ,  Co  pronomi  q^ue  sto, 
Q^UELLO  ,  IL  ,  quafi  fi  ufia  come  in  fentim.  neutr.  Lat. 
idem  ,  Gr.  ò  uCoós  ,  Bocc.  nov.  19.  4.  Il  terzo  quafi  in  que¬ 
lla  medefima  fentenzia  ,  parlando  ,  pervenne  .  E  num.  9. 
E  tu  medelimo  di’,  che  la  moglie  tua  è  femmina.  E  nov. 
21.  14.  Purché  noi  medefime  noi  diciamo  .  Lab.jS.  Guar¬ 
dando  tra  molte  ,  che  -quivi  n’  erano  in  quello  medefimo 
abito  .  Dant.  Pure.  26.  Elfi  medefmi  ,  che  m’  avean  pre¬ 
gato  .  E  Par.  5.  Seco  medefmo  a  fuo  piacer  combatte  .  E 
24.  Che  queir  opere  folTer  quel  medefmo  ,  Petr.fon.i.  Di 
me  medeimo  meco  mi  vergogno  .  E  [on.  44.  Efce  D’  un 
medefimo  fonte  Eufrate  ,  e  Tigre  . 

Si  aggiugne  anche  ,  quantunque  fenza  necejfità  ,  alle  vo- 
fi  MECO,  TE  co  ,  SECO  ,  e  talora  fi  trova  ufato  anche 
nella  terminazione  mafehile  ,  riferendofi  a  femmina  .  Bocc. 
nov.  49.  ij.  La  qual  cofa  la  donna  vedendo  ec.  la  gran¬ 
dezza  dell  animo  fuo  ec.  molto  Ceco  medefimo  commen¬ 
dò .  E  nov,  6^.  II.  La  quale  quello  volendo  diffe  feco  me¬ 
defimo  .  Eiamm.  i.  56.  Certo  voler  noi  dei  ,  nè  credo  , 
che  ’l  vuogli  ,  fe  favia  teco  medefima  ti  configli  .  E  3.  i. 
Io  alcuna  volta  meco  medefima  fingeva  ,  lui  dovere  an¬ 
cora  ,  indietro  tornando  ,  venirmi  a  vedere  .  Eir.  Af.  25. 
Io  curiofo  riguardava  con  diligenzia  la  gola  del  mio  com¬ 
pagno  ,  e  diceva  meco  medefimo  . 

Medesimo  .  Avverb.  Medefìmamente  .  Lat.  itidem  .  Gr. 
époiae .  G.  F.  10.J55.  2.  Nella  quale  olle  avea  il  Bavero  , 
cc.  popolò  grandilìimo  del  contado  di  Lucca  ,  e  di  Fifa 
medelimo  Salufl.  lug.  R.  E  là  ,  dove  loro  gioventudi- 
ne  hanno  avuto  ,  quivi  medefimo  menino  lor  vec¬ 
chiezza  . 

Mediano  .  F.A.  Add.  Di  mezzo,  Mezzano^  Mediocre  . 
Lat.  mediocris  ,  medianus  .  Gr.  ,  puami  .  G.  F.  11. 

loi.  _  Chiamarono  Dogio  al  modo  de’  Viniziani  un  Simo- 
ne  di  Boccanegra  de’  mediani  di  popolo.  E  12.  15.  2.  A’ 
mediani  (  popolani  )  e  artefici  difpiacea  la  fua  fignona  . 
Cap.  Impr.  prol.  E  cosi  lei  invocata  per  mediana,  fua  im¬ 
magine  a  noi  ha  prefentati  gli  atti  ,  ed  effetti  in  lei  ,  e 
per  lei  ufati  nel  tempo  della  fua  maternitade  {qui  in  forza 
di  fujì.  per  mediatrice  ) 

AIediante  .  Maniera  dinotante  Col  mezzo  ,  Colf  aiuto  ,  0 


Per  mezzo  ,  0  Per  aiuto  .  Lat.  ob 


,  propter  ,  Gr.  Sid  .  G.  F. 


11.2.  24.  Iddio  mando  quello  giudicio  mediante  il  corfo 
del  cielo  .  Sen.  ben,  Farch.  6.  28.  Quante  fono  quelle  cofe, 
mediante  le  quali  noi  potemo  rendere  tutto  quello  ,  di 
che  femo  debitori  a  coloro  ,  i  quali  fono  in  iltato  felicif- 
limo  ?  Boez.^  Farch.  2.  prof  4.  Quegli  è  chiaro  ,  mediante 
Ja  fua  nobiltà  ,  ma  tanto  povero  ,  che  piuttofio  vorrebbe 
vivere  fconolciuto  .  Red.  conf.  2.  i^.  Il  quale  moto  difor- 
dmato  ,  mediante  i  nervi  maggiori  attaccati  ai  minimi  , 
li  comunica  al  cervello  . 

§.  Mediante  ,  per  Trcf  ,  Ale/  mezzo  .  Lat.  caufa  ,  ob  ,  in¬ 
ter  .  Gr.  àM  ,  .  Filoc.  6.  295.  Infine  a  quello  luogo 

mediante^  molti  avverfi  cafi  ,  1’  ho  feguita  .  E  Ella 
’  molti  pericoli  mediante  ,  feguita  , 

•  ALvverb.  Contrario  df  Immediatamente. 
Lat.  mediate  .  Segn.^  Mann,  Marz.  9.  4.  Perchè  viene  folo 
mediatamente  ,  tu  ti  dimentichi  totalmente  di  Dio  . 

M  EDI  AT  £  •  Avverb.  Contrario  ef  Immediate  .  Lat.  *  media- 
te  .  Guicc.  fior,  ij.^  44.  Nella  quale  fuffero  inclufi  ec.  tutti 
1  fudditi  della  Chiefa  mediate  ,  e  immediate  .  Farch.  Lez. 
272.  Alcune  altre  procedono  bene  mediate  da  Dio  ,  ma 
immediate  da  ella  natura  . 

Med  I  AT o  .  Add.  Interpojìo  ,  Pojìo  m  mezzo  .  Lat.  inter po- 
fitus  ,  medtus  .  Gr.  fataos  .  Com,  Inf,  54.  Una  notte  di  ven¬ 
tiquattro  ore  ,  e  un  altra  d’  altrettante  ,  fanza  mediato 
giorno  ec.  Frane.  Sacch,  Op.  div,  126.  Dio  noftro  Signore 
ha  tre  città  ,  1’ una  è  fuperiore ,  1’  altra  è  mediata,  e  l’al¬ 
tra  è,  interiore  .  Gal.  Gali.  240.  Chi  non  fa  ,  che  la  vera 
caufa  è  la  immediata  ,  e  non  la  mediata  ? 

^  Per  Comodo  ,  Acconcio  .  Lat.  commofius  ,  idoneus  .  Gr. 
iirn)T«3f  .  G.  F.  7.  57.  j.  Era  in  parte  molto  mediata  da 
poter  poi  più  leggiermente  prendere  il  regno  d’  Egitto  . 

Mediatore  .  Mezzano  ,  Interceffore  ,  Quegli  ,  che  x’  in- 
t) ornette  tra  /’  una  parte  ,  e  /’  altra  .  Lat.  *  mediator  .  Gr. 

.  G.  F.  II.  129.  4,  Siccome  amici  ,  e  mediatori  dal 
noltro  comune  a  melTer  Martino  .  E  12.  48.  2.  Per  pro¬ 
caccio  del  Marchefe  da  Ferrara  ,  eh’  era  llato  mediatore 
tìel  lopraddetto  mercato  di  Lucca  .  Mor.  S.  Greg.  i,  4,  lob- 
L»e  s  interpetra  perfona  ,  che  fi  duole  ,  per  lo  qual  s’  in- 
tende  la  paiTione  del  noltro  mediatore  • 


Medi  atri  ce  .  Ferbal.  femm.  Interceditrice  ,  Lat.  *  media- 
trix  .  Gr.  a  (i-iairAjisau  .  Mirac.  Mad.  M.  Diife  ,  come  era 
intervenuto  alla  mediatrice  ,  che  proccurava  il  peccato  . 

Mediazione  .  IntcrcejJwne  ,  Intcrpofizione  .  Lat.  * 
dtatio  .  Gr.  ^ìcriarvaic  .  S,  Ag.  c.  D,  Quella  è  la  media¬ 
zione  ,  per  Ja  quale  tu  porta  la  mano  a  quelli  ,  che  era¬ 
no  caduti  ,  e  giaceano  , 

Medica.  Spezie  di  Trifoglio.  Lat.  medica ,  trifolium  cochlea- 
tum  .  Gr.  p.nS'm  .  Pallad.  Apr.  i.  In  quello  mefe  nell’  aie 
ec.  la.  medica  fi  vuole  feminare  .  E  Settemb.  7.  Fenderemo 
di  prima  la  terra,  nella  quale  dovemo  poi  per  innanzi 
feminare  la  medica  . 

Medicabile.  Che  y?  puh  medicare  ,  Atto  a  effer  medicato  . 
Lat.  rnedicabtlis  .  Gr.  tuoip.ot  .  Salvtn.  dife.  i.  95.  L’  amore, 
quando  ha  pollo  piede  in  un’  anima  ,  appena  è  medica¬ 
bile  . 

Med  ICA  ME  .  F.  L‘  Medicamento  .  \j3X,  medicamen  .  Gr. 
<pàpp.ay.ov  .  Alam.  Gir.  18.  2.  Poi  quegl’  impiallri  ,  e  medi¬ 
cami  eletti  ,  Che  necertarj  fon  ,  gli  ave  applicati  . 

Medicamento.  Il  medicare  ,  Medicina  .  Lat.  medica- 
mentum  ,  medtcamen  ,  medicina  .  Gr.  gtxpfzcoioy  ,  Declam, 
fJuintU.  C.  Che  giudicherai  tu  del  medicamento  del  pa¬ 
dre  ?  Guid,  G.  Addolciarono  la  piaga  col  medicamento  de¬ 
gli  unguenti .  Serm.  S.  Ag.  Io  dilidero  di  dare  non  fola- 
rnente  ornamento  di  bellezza  ,  ma  medicamento  di  fan- 
titade  i  Red,  conf.  2.  6.  L’  utilità  di  quello  medicamento  è 
molto  ben  nota  .  E  8.  Quei  tanti  ,  e  tanti  medicamenti , 
che  dal  principio  della  fua  vita  fino  in  70.  anni  per  ma¬ 
no  di  diverti  medici  ha  raefli  in  opera  . 

M  e  d  I  C  a  n  t  e  .  che  medica  .  Lat.  medicus  ,  meàicans  ,  GtV- 
ixTpoi,  ixTpdjaiif ,  Bocc.  lett.  Pin.Roff.zjo.  In  materia  difpo- 
ita  a  prender  l’aiuto  del  medicante  .  E  introd.6.  O  che 
la  Ignoranza  de^  medicanti  ,  de’  quali  ec.  era  il  numero  di¬ 
venuto  grandilìimo  ,  non  coriolceffe  da  che  fi  movefle  . 
Taf].  Ger,  12.  94.  Confolato  ei  fi  della  ,  e  fi  rimette  De’ 
medicanti  alla  difcreta  aita  . 

Medicare.  Curare  le  ’nfermità  i  e  fi  ufa  anche  nel  figntfic, 
neutr,  pajf.  Lat.  meàicari  ,  mederi  .  Gr.  ixTpdJeiii  .  Bocc.  nov, 
40.  6.  Il  medico  avvifando  ,  che  lo  ’nfermo  ,  fenza  effere 
adoppiato  ,  non  folterrebbe  la  pena  ,  nè  fi  lafcerebbe  me¬ 
dicare  ,  ec.  Petr.  cap.  j.  Vedi  Affilerò,  e  ’l  fuo  amore  in 
qual  modo  Va  medicando  ,  acciocché  ’n  pace  il  porte  . 
Red.  conf  i,  95.  Vorrei  ,  che  fubito  ricevuta  ,  e  letta  que¬ 
lla  mia  diceria  ,  fubito  1’  Illufirifs.  signore  fi  comincialfs 
a  medicare  .  E  2.  sj-  Raccolgo  altresì  ,  che  poca  diffe¬ 
renza  vi  fia  nelle  maniere  del  medicarli . 

F tguratam.  per  Rimediare  ad  alcun  male  ,  0  difordine  . 
Lat.  reparare  .  Gr.  ùmSicu.  Caf.  lett.bs-  E  fi  potrebbe  pro¬ 
metterli  largamente  di  medicare  tutti  gl’  incomodi  ,  che 
egli  allega . 

Medicastro.  Lo  JieJfo  ,  che  Medicajìronzolo  .  Lat.  infi¬ 
mi  ordtnis  medicus  .  Gt.  oikiS'xyòr  Ixrpór .Caf  lett. g.  Qual 

filofofo  medicartro  ,  Itregone  ,  archimiila  .  Malm.  3.  16. 
Era  queif  uomo  un  certo  medicallro  ,  Che  al  dottorato 
fuo  fe  piover  fieno  . 

M  EDICASTRONZOLO  .  Medico  di  poco  valore  ,  Lat.  me¬ 
dicus  obfcurus  ,  infima  nota  medicus  .  Gr.  larpós- . 

Alleg.  93.  La  più  agevole  incetta  era  il  far  profeffion  par¬ 
ticolare  di  medicallronzolo  ,  e  d’  altrologafiro  . 

M  E  D  1  C  ATO  .  Add.  da  Medicare  .  hit.  curatus  .  Gr. 

Seii  .  M.  F.  I.  92.  E  que’  dentro  avendo  combattuto  fran¬ 
camente  ,  confortati  ,  e  medicati  di  loro  ferite  ,  preibno 
della  fatica  ripofo  . 

Fino  medicato  ,  fi  dice  un  Infufione  di  erbe  ,  ed  altro 
nel  vino  .  Red.  conf.  2.  93.  Se  folfe  per  effere  utile  a  quella 
signora  1’  ufo  del  feguente  vino  medicato  .  E  94.  Fra 
r  una  prefa  ,  e  I’  altra  del  vino  medicato  ,  ha  da  piglia¬ 
re  un  brodo  femplice  . 

Medicatore  .  Che  medica  •  Lat.  medicans  ,  medicator  , 
curator  ,  medicus  ,  Gr.  Ictfiói ,  Ixféóuv  ,  cèzirap  ,  Com.  Purg. 
32.  Per  li  due  vecchi ,  li  due  medicatori  della  nofira  ef- 
fenza  .  But.  Purg.  14.  2.  Chi  vede  ogni  cofa  ,  cioè  Iddio 
medicatore  ,  e  indicatore  delle  vofire  menti  .  Boez.  Farch. 
4.  prof  6.  b  chi  altri  il  confervadore  de’  beni  ,  e  lo  fcac- 
ciatore  de’  mali ,  che  il  rettore  ,  e  medicatore  delle  men¬ 
ti  Dio  ? 

MedicatRICE  .  Ferbal.  femm.  Che  medica  .  Fav.  Efop. 
Da  capo  levava  la  medicatrice  mano  del  pallore  •  Salvia, 
dife.  I.  13.  Per  mantenere  quanto  balla  ,  e  non  affatica¬ 
re  la  natura  ,  che  vera  medicatrice  de’  mali  ,  polfa  in 
quel  tempo  ec.  alia  funzione  unicamente  intefa  da  lei  di 
rellituirli  nello  fiato  primiero  di  faiute  ,  feriamente  ap¬ 
plicarli  . 

Medi  c-a  z  i  o  n  e  .  Il  medicare  .  Lat.  medicatio ,  cura ,  cura- 
tìo  ,  Gr.  SipctTeix  ,  ’ixaris .  Teol.  Mifl.  Imperciocché  quello  è 
fegno  della  medicazione  umana . 

Medichessa  .  Femm.  di  Medico  .  Lat.  medica  ,  f emina 
medendi  arte  perita  .  Red.  efp.  nat.  89.  Confefsò  di  averlo 
imparato  a  gran  prezzo  da  una  certa  medicheffa  Affrica- 
na  .  Buon.  Ficr.  4.  5.  ló.  Quella  donna  mi  pare  una  di 
quelle  Donne  faccenti  ,  che  noi  troviam  fpeffo  Per  que¬ 
lle  ,  e  quelle  caie  Far  delle  medicheffe  ,  E  delle  faccen¬ 
diere  . 

Medichevole^.  Add.  Atto  a  medicare  .  Lat.  medicus  , 
medendo  aptus  .  Gr.  Ixtq/.y.óì  .  Pijì.  S.  Gir.  Tu  conforti  col¬ 
la  felicità  forte,  e  caldo  animo,  e  colla  ragione  mediche- 
vole  gli  curi. 

Medi- 
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Medicina  .  Ls  Scienza  ,  e  1'  Arte  del  medicare.  Lit.  medi¬ 
cina  ,  ars  medica  .  Gr.  larez-n» .  Bocc.  nQV.  79.  j.  Dottor  di 
medicina,  fecondochè  egli  medefimo  diceva.  ^ 

I.  Per  Tutto  ‘^uel  ,  che  s  adopera  a  prò  dello  nfermo  , 
per  fargli  ricoverar  la  fanità  .  Lat.  medicina  ,  Cic.  Gr. 

Bocc.  ncA).  28.  6.  La  medicina  da  guarirlo  fo  io  troppo  ben 
fare.  Amm.  ant.  i.  ii.  Somma  medicina  a  fanità  di  cor¬ 
po ,  e  d’  anima  è  aftinenza  •  ,  ^  . 

II.  Per  Bevanda^  che  abbia  facolta  di  evacuare,  Malm 
8.  2^.  E  che  Galeno  ,  e  ’l  medico  Avicenna  In  mufica’ 
mettean  le  medicine,  Però  fe  il  corpo  Tempre  a  chi  le  pi¬ 
glia  Gorgheggia,  e  canta,  non  è  rneraviglia . 

III.  Per  metaf.  Petr.  fon.  24J.  Ch’ai  gran  dolor  la  me¬ 
dicina  è  corta.  Boez.  Varch.  2.  j.  Concioffiachè  io  ,  quando 
il  tempo  farà  ,  quelle  medicine  ti  porgerò ,  che^  infino  al 
cuore  penetrare  ti  polfano  .  Fir.  Lue.  3.  y  Io  t’  inl'egnerò 
ben  io  una  medicina  ,  che  tu  lo  farai  fare  a  tuo  modo  . 
Cuicc.  Jìor.  8,  37Q.  Non  erano  tali  1’  infermità  d’ Italia ,  nò 
sì  poco  indebolite  le  forze  fue  ,  che  non  fi  potelTero  cu¬ 
rare  con  medicine  leggieri. 

IV.  Cercare  il  mal  per  medicina  ;  detto  provyb. 
che  vale  lo  JìeJfo  ,  che  Cercare  il  mal  come  i  medici  . 
v.  MEDICO  $*.  IL  Alam.  Gir.  7.  26.  Non  fate  come 
quel  ,  che  ben  fi  truova  ,  E  va  cercando  il  mal  per  me¬ 
dicina. 

Medicinale  .  Sufi.  Medicamento  .  Laf.  medicamen  .  Gr. 
'lapLct  .  Buon.  Pier,  i.  4.  4.  Nuovi  medicinali,  -E  non  più 
cimentati . 

Medicinale  .  Add.  Appartenente  a  medicina  ,  Da  medi¬ 
cina  .  Lat.  ^  medicinalis  ,  meàicus  ,  ad  rem  medicarn  fpe- 
éìans  .  Gr.  laTetx.ói ,  Cr.  8.  i.  4.  Ancora  fieno  dopo  ’l  ceff 
puglio  ,  ovvero  erbaio  ,  di  molte  ,  e  diverfe  erbe  medicL 
nali ,  e<  odorifere  .  Tit.  Plut.  Entra  Filippo  co’  Tuoi  amici , 
c  portava  la  coppa  col_  beveraggio  medicinale.  Dml.S.Greg. 
M.  2.  24.  Gli  fi  fece  incontro  in  ifpezie  di  medico  in  fur 
uno  mulo  ,  e  portava  certi  vafclli  medicinali  (  cioì  :  che 
contenevano  medicamenti  ) 

M  eDICINALMENTE  .  Avverb.  Per  via  di  medicina  ,  A 
maniera  di  medico.  .  Lat.  medicabiliter  .  Gr.  ìutq/.%òóì  ,  S.Ag. 
C.  D.  Vedendogli  Ippocrate  ,  e  giudicandogli  medicinal¬ 
mente,  ebbe  opinion,  che  folTon  fratelli . 

$.  Per  A  guifa  d'  ammalato  .  Amm.  ant.  t.  3.  7.  Come 
medicinalmente  vivere  non  fa  per  lo  corpo ,  così ,  e  mol^ 
to  meno ,  fa  per  f  anima  . 

M  edtcinare  .  y.  A.  Medicare  .  Lat.  curare  ,  mederi ,  mcr 
dicinam  facete ,  Gr.  ictfdiav,  Tef.  Br.  4.  6.  E  in  que^ 

Ilo  modo  fi  medicina  della  fua  malattia.  Cr.  11.43.  i. Ogni 
generazione  di  buone  erbe,  e  da  mangiare,  e  medicinare, 
è  utile  avervi  .  Sen.  Pifi.  La  diceria  ,  e  ’l  parlare  ,  che  fi 
fa  per  medicinare  il  coraggio  ,  e  guerire  ,  dee  entrar  den¬ 
tro  nel  profondo  . 

M  ediCINATQ  .  y,  A.  Add.  da  Medicinare . 

§.  Per  Fatturato  .  Lat.  medicatus  .  Gr.  p«/3//«3cól/3«i  .  But. 
Inf.  31.  I.  La  lancia  di  Peleo  ,  e  d’  Achille  era  fatturata  , 
e  medicinata  . 

M  E  D  I  C  o  .  Maefiro  di  medicina  ,  e  J^egli  ,  che  cura  le  infer¬ 
mità  .  Lat.  medtcus  .  Gr.  ixf'éi  .  Bocc.  nov.  zp,  2.  Percioc^ 
chè  poco  fano  era  ,  Tempre  appreffo  di  fe  teneva  un  me¬ 
dico  .  E  num.  9.  Dunque  mi  volete  voi  dare  medica  per 
mbgliere?  E  nov.  36.  17.  E  fatto  da  certi  medici  riguarda¬ 
re  ,  fe  con  veleno  ,  o  altramenti  folfe  fiato  il  buono  uo¬ 
mo  pccifo,  tutti  affermarono  del  no  .  Lab.tip.  Sole  le’n- 
dovine  ,  le  lifciatrici  ,  le  mediche  ,  e’  frugatori  ,  che  lor 
piacciono  ,  le  fanno  non  cortefi  ,  ma  prodighe  .  Er.  lac.T. 
2.  14.9.  Ella  è  maellra  medica  Per  fanar  lo  coraggio . Ou- 
vid.  Pifi.  Egli  m’  infegnò  a  effer  medica  ,  e  jnfegnommi 
tutte  le  buone  prbe  .  Bern.  Ori.  i.  7.  35.  Aveva  feco  Gra^ 
daffo  condotto  Un  medico  certifico  eccellente.  Caflett.^.^, 
Si  fuol  ricorrere  ne’  mali  pericolofi  non  folo  a’  medici  ec¬ 
cellenti  ,  ma  eziandio  ec.  Ambr.  Cof.  r.  2.  Padron  ,  bifor 
gna  al  medico  Scoprir  tuttp  il  fuo  male  ,  chi  defidera 
Guarire  . 

ij.  I.  Medico  pietdfo  fa  la  piaga  puzzolente  ;  modo  proverb. 
e  fi  dice  di  Chi ,  eccedendo  nella  compajjione  ,  arreca  pià  dan¬ 
no  ,  che  vantaggio  .  Lat,  famiUaris  domintis  fatuum  nutrii 
fervum. 

§.  IL  Cercare  il  mal  ,  come  i  medici  ,  0  fimile  ,  vale  Cer¬ 
car  di  cofa  ,  che  pojfa  nuocere  ,  Cercare  il  proprio  pregiudizio 
a  bella  pofia  .  Lat.  oBipedem  excitare  ,  Bern,  Ori.  3.  4.  62. 
Medico  tu  debbi  effer  naturale  ,  Da  poi_  che  a  pofia  vai 
arcando  il  male.  Ambr. Bern. z.j.  Tu  vai  cercando  il  mal, 
ficcome  i  medici. 

$.  III.  Medico  da  borfe  ,  vale  Medico  folamcnte  buono 
a  tirare  la  mercede  .  Fir.  Lue.  j.  3.  Gorgoglianti  ma’ 
le  budella  ?  L.  T.  No  ,  quando  io  fono  fatolio  ;.  ma  le 
mi  gorgoghan  ben  ora  ,  eh’  f  fon  digiuno  ,  medico  da 
borfe  . 

$.  IV.  Medico  da  fucciole  ,  vale  Medico  di  poca  fetenza  . 
Lat.  infimi  ordtnis  medicus  .  Gr.  ^mS-ccròi  ht^ós .  Malm.  9.  60. 
Getta  nel  mufo  al  medico  da  fucciole  L’ unguento,  che  le 
fa  veder  le  lucciole  .  >' 

M  e  dico.  Add.  Di  medico ,  Curativo  Attenente  a  medicina. 
L%t.  medtcus.  Gr.  Taf.  Ger.  12.74.  E  giù  fen  rie- 

de  a  languidi  occhi  il  giorno,  E  le  mediche  mani  ,  e  i 
detti  ei  fente .  lett.  2.  20^.  Mi  giungono  ec.  gli  efem- 
plari  della  diffcrta^iione  medica  ,  coUa  quale  le  è  piaciuto 
di  onorare  il  povero  mio  nome  . 
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Medicone  ,  Accrefeit.  di  Medico^  .  Lat.  pricfians  medicus  , 
ingens  medicus  .  Gr.  ÌTtanfios  iocfós .  Cccch.  Donz.  4.  7.  Che 
è  carnovale  Altro  ,  che  un  valente  medicone  ec.  Che  , 
fenza  che  ’l  fentiam  ,  ci  cava  fangue  Per  la  vena  del 
pazzo  ,  e  ci  fciloppa  Con  mille  paffatempi  ?  (  per  fi- 

milit.  )  ...  ■  r,  li 

Mediconzolino  .  Dim,  di  Mediconzolo .  y ft.  Benv, Celi. 
213.  A  quello  quel  mediconzolino  diffe  :  Monfignore ,  noi 
non  fiamo  fatti  tutti  a  un  modo.  •  t  •  r 

Mediconzolo  .  Dim.  e  peggiorai,  di  Medico  .  Lat.  infi¬ 
mi  ordinis  medicus  .  Gr.  icaSoMÒi  iufus  .  yit.  Benv.  Ce//.  212. 
Ne  prefi  configlio  da  meiier  Giovanni  Caddi  ,  ed  egli  da 
un  fuo  medigonzolo  .  Red.  Ditir,  36.  Vadan  pur  ,  vada¬ 
no  a  fvellere  La  cicoria,  e  i  raperonzoli  Certi  ^  magri 
mediconzoli ,  Che  colf  acqua  ogni  m^l  penfan  d  efpel- 
lere. 

MeDIETa',  MEDlETADE,  e  MEDIET  AT  E  •  AfirattO 
di  Medio .  Borgh,  Mon,  192.  Da  quefta  meta  ,  e  medieta 
foffe  così  chiamata  medaglia. 

$.  E  Medierà  ,  termine  de  geometri .  Analogia  ,  0  Propor¬ 
zionalità  ,  che  è  0  geometrica  ,  0  artmmetica  ,  0  armpntca  , 
yiv,  prop,  14.  E  quella  per  lo  più  dicefi  medietìi  geome- 
trica .  .  „  , 

Medio  .  y,  L.  Add.  Di  mezzo  .  Lat.  mediits  .  Gr.  paetos  . 
Gal.  Maccb.fol.  8.  Sono  di  un  parer  medio  tra  quelli  allro- 
nomi  ,  £■  9.  La  differenza  poi  ,  che  fi  feorge  tra  le  ve¬ 
locità  del  moto  loro  circa  le  parti  medie  ec.  parrebbe  , 

che  ec.  ^  •  V  )• 

§.  Medio  proporzionale  .  Aggiunto  di  Qiiclla  quantità  di 
mezzo,  fra  le  altre  due ,  a  cui  la  prima  abbia  quella  fiefia  pro¬ 
porzione  ,  che  ha  efia  medefima  colla  terza  .  Lat.  media  prò- 
portionalis  .  Gal.  Comp,  Geom.  14.  tit.  Invenzione  della  me¬ 
dia  proporzionale  per  via  delle  raedefirae  linee ._  E  appref¬ 
fo  :  Potremo  tra  due  linee  ,  ovvero  due  numeri  dati  tro¬ 
vare  con  gran  facilità  la  linea  ,  o  il  numero  medio  pro¬ 
porzionale. 

Mediocre,  Add.  Mezzano  .  Lat.  mediocris  ,  Gr.  . 

Fir.  dial.  bell.  405.  Alla  cui  bellezza,  come  ben  mo- 
(Irano  i  tuoi  (  orecchi  )  è  neceffario  una  forma  mediocre  . 
E  dife.  lett.  328.  Ciafeuno  di  mediocre  giudizio  lo  può  fa¬ 
cilmente  giudicare  .  Salv.  dial.  Ayiic.  2.  II  quale  elUndo 
parimente  d’  ipgegno  ,  e  di  fortuqa  meno  ,  che  mediocre, 
mi  fento  nondimanco  avere  dalla  natura  un  bene  partico¬ 
lare  de’  Greci  .  Bern.  Ori.  13.  59.  D’  ombririi  ,  e  pefei  fpa- 
de  una  gran  fchiera  ,  Di  grandi  ,  e  mediocri  ,  e  picco¬ 
lini  .  Bemb.  Afpl.  i.  23.  Sono  quelli  in  amore  mediocri 
dolori . 

Avverb.  Con  mediaerkà  .  Lat._  me- 
diocyitex  .  Gr-  ótoo'ojf  5  pt.iTQj.a>s  .  Sagg.  nat.  efp.  S'  Ltlogna 
avere  il  gonfia  mediocremente  ifirutto  . 

Mediocrità  ,  mediocrità  de  ,  e  mediocri- 
TATE  .  AfirattO  di  Mediocre  .  Mezzanità  .  Lat.  meàmntas . 
Gl.  moóo'pc  .  Circ.  Geli.  6.  152.  Tu  hai  da  faperc  ,  che  la 
fortezza  c  una  mediocrità  determinata  con  ragione.  E  ap¬ 
preso  :  Come  può  ella  adunque  ritroyarfi  infra  di  voi  , 
non  avendo  voi  primieramente  il  giudicio  della  ragione  f 
che  ritruovi  quefia  mediocrità  ? 

Medita  mento  ,  Il  meditare  ,  Meditazione,  yit.  Barl.Sy 
Nacor  non  avea  nuli’  altro  meditamento  ,  fe  non  di  di- 
firuggere  la  rnalvagia  credenza,  che  coloro  tenevano. 

Meditante  .  Che  medita  .  Lat.  meditans  Gr.  ò  pfMmy . 
S.  Ag.  C.  D-  Ma  odi  ,  che  fa  1’  anima  meditante  ,  che  in 
quello  profondo  penla  di  trovar  q^uefia  mondez-W  :  tutta 
bolle,  ed  infiammali  di  diliderio  averla.  E  appreso:  Ve¬ 
dendo  l’anima  meditante,  che  per  fe  non  può  venire  alla 
dolcezza  della  cfperienza  defiderata  cotanto  . 

Meditare  •  Efercitarfì  nella  meditazione ,  per  lo  pih  di  co- 
fe  facre  ,  e  fpiritualt  .  Lat.  meditati  .  Gr.  .  Cavale- 

Frutt.  ling.  Voleva  dire  ,  che  orando  ,  e  meditando  nelli 
Riferii  ,  aveva  acquifiata  tanta  feienzia  .  S.  Crifofi.  E  que¬ 
llo  è  in  verità  mirabil  modo  di:  meditare  ,  che  il  fuoco 
fpenga  il  fuoco,  yit,  SS.  Pad.  1.151.  Con  tanta  diligenzia 
jntendeano  ,  meditando,  e  leggendo,  e  fe  medefimi  in- 
fieme  l’uno  l’altro  ammaefirando,allo  fiudio  della  divina 
fapienzia  ,  che  quafi  cialcuno  parca  maefiro . 

Meditativo  .  Dedito  a  meditare  Salvia,  dife.  2.  $0. 
De’  quali  (  fiudìofi  )  la  tefia  è  affaticata  ,  e  lo  llomaco 
debole  ,  in  riguardo  della  loro  vita  fedentaria ,  e  medita- 
tiva  . 

Meditato  .  Add,  da  Meditare  .  Lat.  meditatus  .  Gr.  /lìsK*- 
mi^tis.  Buon.  Fier.  i.  3.9.  Vogliam  noi  prevenir  con  qual¬ 
che  pena  La  meditata  lor  ribalderfai* 

Meditazioncella  .  Dim.  di  Meditazione ,  Piccola  me¬ 
ditazione.  Lat.  meditatio  perbrevis.  Gr.  Gal. 

Si  fi.  159.  Iffo  da  portarvi  ancora  tre  mie  raeditazioncelle, 
che  forfè  non  vi  difpiaceranno . 

Medi  TA  z  i  O  n  e  .11  meditare  .  Lat.  meditatio  .  Gr.  /zexéw  . 
i".  Ag.  C.  p.  La  meditazione  non  è  altro  ,  che  un’  opera 
di  mente  piena  di  fiudio  ,  che  cerca  Io  conofeimentq  del¬ 
la  verità  naffofta  con  guida  ,  e  con  ifeorta  di  propria  ra¬ 
gione  .  Cavale.  Med.  cuor.  Quefta  meditazione  ,  e  penfiere 
dee  effer  di  quelle  cofe  ,  che  ci  mollra  la  fede  .  E  Frutt. 
ling.  La  lezion  propone  la  materia  ,  come  un  cibo  dell’a¬ 
nima  ,  la  meditazion  la  maftica  ,  e  rumina  ,  1’  orazione 
l'ente  il  fapore ,  la  contemplazione  fe  ne  nutrica .  yit.  Crifi. 
p.  Non  è  da  fopraftare  nelle  ordinate  ,  e  curiofe  parole  , 
ma  nelle  sante  meditazioni  della  vita  di  Gefucrifio .  Coll. 

SS.  Pad. 
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S^.Tad.  La  continui  lezione,  e  meditazione  delle  scrittu¬ 
re  non  ci  fatolla  . 

Mediterr  A  NEO  .  Add.  dinotante  pofitura  dentro  a  terra  . 
Lat.  mediterraneus  .  Gr.  fitaitytùot  . 

§,  Per  •Nome  di  mare  .  Lat.  mediterraneum  .  Gr.  i  fjttaó- 
yHO!  bdKetrTx  .  Tef.Br.  j.  i.  Quel  ,  che  vien  per  Ifpagna, 
e  per  Italia,  e  per  Grecia,  è  maggiore  degli  altri,  e  per¬ 
ciò  è  egli  detto  mare  maggiore,  ed  anche  è  chiamato  me¬ 
diterraneo  ,  perciocché  furge  per  io  mezzo  della  terra  ,  in- 
fino  inverfo  Oriente  ,  e  divide  le  tre  parti  della  terra  .  E 
?.  j.  E  però  dirà  il  conto  innanzi  di  tutta  Italia  ,  cioè  il 
paefe  ,  dove  Roma  lìede  ,  che  ha  inverfo  mezzodì  il  ma¬ 
re  maggiore  ,  ovver  mediterraneo  in  colla  .  Star.  Eur.  i.  2. 
Si  dirtendono  a  mezzo  dì  nel  mare  nollro  mediterraneo . 
Meglio  .  Avverò,  cornparativo ,  e  vale  Più  bene  ;  e  gli  cor¬ 
ri  fponde  talora  la  particella  che.  Lat.  melius  .  Gr.  xpiìr^r  . 
Bocc.  nov.  19.  I.  Li  quali  (  motti  )  perciocché  brievi  Ibno  , 
molto  meglio  alle  donne  Hanno,  che  agli  uomini.  E  nov. 
44.  6.  Forfè  quell’  altra  notte  farà  più  frefco  ,  e  dormirai 
meglio  .  Petr.fon.2^^.  L'  angeliche  parole  Suonano  in  par¬ 
te  ,  ov’  è  chi  meglio  intende  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  j.  La  gran¬ 
dezza  della  quale  perfecuzione  acciocché  meglio  fi  co- 
nofca  ,  per  gl’  iafrafcritti  due  memorabili  efempii  fia  ma¬ 
nifello  . 

§.  In  vece  di  Pià  .  Lat.  magis .  Gr.  piAoy  .  Bacc.  nov.  1 8. 
31.  Amando  meglio  il  figliuol  vivo  con  moglie  non  con¬ 
venevole  a  lui ,  che  morto  fenza  alcuna  .  E  nov.  ip.  ->7. 
Quello-,  che  valfe  meglio  d’  altre  diecimilia  dobbre .  nIv. 
ant.  57.  I.  Il  conte  d’  Angiò  volendo  provare  qual  meglio 
vaielfe  d’  arme  tra  lui ,  e  ’l  conte  d’  Univerfa  ,  sì  fi  pro¬ 
vide  ec.  G.  V.  12.  8.  13.  Piccoletto  di  perfona  ,  e  brutto  , 
e  barbucino  ,  parea  meglio  Greco  ,  che  Francefco  .  Dep. 
Decam.  28.  Ancorché  chi  volelTe  fottilizzare  direbbe  in 
quello  luogo  elTer  prefo  meglio  alla  Provenzale,  che  me¬ 
glio  ,  e  peggio  diffe  per  più  ,  e  meno  ,  onde  è  quello  amo 
meglio  tanto  famigliare  a’  nollri  vecchi ,  e  quello  vie  peg¬ 
gio  effer  perduta  ,  che  dille  quello  nollro . 

Meglio.  Nome  comparativo  ,  e  vai  Più  che  buono  ;  ed  ì  lo 
fleffo  ,  che  Migliore  ;  e  fi  ufa  talora  coll'  articolo  in  forza  di 
fujl.  vale  Ottimo ,  e  dinota  maggior  efficacia  .  Lat.  melior  . 
Gr.  repHrmr  .  Cr.  p.  86.  4.  H  quelle  (  galline  )  che  il  bec¬ 
co  ,  nè  unghioni  non  hanno  acuti  ,  debbano  covare  ,  e 
r  altre  fon  meglio  da  far  uova  ,  che  da  porre  •  Lab.  ^20. 
Ragguagliando  molto  la  prima  cofa  ,  nella  quale  tu  fe’ 
meglio  di  lei ,  con  quella  ultima ,  nella  quale  pare  ,  che 
clTa  fia  meglio  di  te  . 

§.  I.  Di  bene  in  meglio  ,  pojìo  avverbialm.  ef prime  il  paf- 
faggio  di  una  in  maggior  profperità  .  Lat.  in  melius  .  Gr.  ii 
xpèìraov  .  Dittam.  i.  22.  Perchè  tutto  non  va  com’  uom  di- 
vifa  ,  Quando  montar  credea  di  bene  in  meglio  ,  Fu  con 
Attilio  la  mia  gente  uccifa  .  Bocc.  nov.  2j.  ip.  Le  parea 
che  ’l  fuo  avvifo  andalTe  di  bene  in  meglio  .  ’ 

§.  IL  Falere  il  meglio  del  mondo  ad  alcuno  ,  vale  Amarlo 
ardcntijfimamente  .  Lat.  maxima  benevdentia  profequi  .  Gr. 
tùgKUftTXTiàs  «pfr  mx  .  Bocc.  nov.j^.  25.  Io  gli  ho  già 
ragionato  di  voi  ,  e  vuoivi  il  meglio  del  mondo. 

\  III.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  \  proverò,  che  fi  dice  quan¬ 
do  tra  due  cofe  cattive  non  è  dijferenza  .  Lat.  eodem  in  ludo 
doBi  .  V.  Flos  ^08. 

fi.  IV.  Il  meglio  è  nimico  del  bene  ,  0  fimile  ,  pur  pro¬ 
verò.  che  dinota  ,  che  Spejjo  a  cagione  di  volere  il  meglio  fi 
perde  il  bene  ;  0  che  Per  voler  far  meglio  ,  talora  fi  tralafcia 
di  far  bene  . 

Megliorare  .  v.  migliorare. 

M  £  G  L  I  O  R  E  .  Lo  fiejfo  ,  che  Migliore  .  Lat.  melior  ,  potior  . 
Gr.  xpdTowy .  Fr.Iac.T.^. 2^. ZI.  Celar  voglio  lo  megliore, 

E  moltrarmi  peccatore  .  £  4.  55.  17.  Ed  ogni  altra  perfo¬ 
na  Dei  creder  tuo  megliore  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  p8..  Reputan¬ 
doli  megliore  di  colui ,  a  cui  fa  quelle  cofe . 

Mela.  Frutta  nota.  Lat.  malum  .  Gr.  ptìiKoy.  Bocc.introd.  5. 
Delle  quali  alcune  crefcevano  ,  come  una  comunal  mela 
altre,  come  un  uovo  .  £  nov.  24.  3.  Frefca,  e  bella  ,  e  ri- 
tondetta  ,  che  pareva  una  mela  cafoiana  .  £  nov.  yp.  27. 
Voi  non  apparane  miga  1’  abbiccì  in  fulla  mela  ,  come 
molti  fciocconi  voglion  fare  ,  anzi  1’  aoparalte  bene  in  fui 
mellone  .  Red.  confi  2.  18.  Si  rinfranchi  la  fua  virtù  lubri¬ 
cativa  col  mangiare  nel  fine  del  palio  qualche  mela  o 
qualche  pera  cotta. 

f.  I.  Conoficere  il  pefico  dalla  mela;  modo  proverò,  che  fi gni- 
fica  Avere  dijìinta  ,  ed  ejatta  cognizione  delle  cofe  .  Bemb. 
Aj'ol.  2.  77.  Dura  cofa  pare  a  me  ,  che  fia  il  penfare  ,  che 
egli  ad  alcun  di  noi  ,  che  pure  il  pefco  dalla  mela  cono- 
fciamo  ,  abbia  voluto  far  credere,  che  amore  ec.  fia  a  noi 
d  ogni  nollro  male  cagione  . 

§.  II.  Mela  ,  per  fiimilit.  fi  dice  la  Palla  ,  che  fi  mette  fio- 
pra  le  cime  delle  cupole  e  de'  pinnacoli.^  0  fimili  .  G.  F.  1.60, 

4-  Al  tempo  ,  che  detto  Duomo  era  Tempio  di  Marti  I 
non  v’  era  1’  aggiunta  del  capannuccio  ,  e  della  mela  di 
lopra.  £  7.  pi.j.  Elfendo  l’Arcivefcovo  di  Pila  in  fui  pon¬ 
te  vecchio  parato  con  tutta  la  chericheria  per  fare  all’  ar¬ 
mata  la  fua  benedizione,  la  mela,  e  la  croce,  che  era  fo- 
pra  lo  llendale,  cadde  in  terra.  Pecor.g.  iy.nov.2.  Al  tem- 
P°  ’  il  detto  Duomo  f^ue  Tempio  di  Marte  ,  non  vi 
mela° Vop  la  detta  aggiunta  ,  nè  ’l  capannuccio ,  nè  la 

f.  III.  Mele  ,  diciamo  anche  le  Natiche  ,  0  Chiappe  .  Lat. 
nates  .  Car.  leu.  1,  16,  Non  fi  vide  mai  ec.  leggio  meglio 
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empiuto  ,  che  delle  vofire  mele  .  Malm.  p.  ep.  La  camicia 

,  che  Citr aggine  .  hit.  citrago  , 
Gr.  p^aà.  Il  vaio  ,  ovvero  ar- 

cie’fi  rh?.m,  fregare  entrò  con  erba, 

òlorofa  n  V  «^el’^citola  ,  che  è  un’  erbi 

olorofa  ,  che  quali  ha  le  foghe  come  1’  ortica  . 

granatum.Gr.  paia.  Pataff.j.  Non  dico  già  per  dir  di  me¬ 
lagrana  .Cr.5. 13.1.  Le  male  puniche  fono  melagrane,  che 
fono  affai  note.  Ftt.SS.Pad.i. zo^.  Portando  uve  paffole  c 
melagrane,  e  altre  cotali  cofe.  Fiagg.Sin.  E  m.afTimamm- 
te  melagrane  groffiffime  .  e  fono  dentro  ,  che  paiono  fan- 
gue  di  becco  .  Ftr.  dial.  bell.  donn.  3P5.  Il  roffo  è  quel  co¬ 
lore  accefo  che  dipinge  la  grana  ,  i  coralli ,  i  rubini  ,  e 
le  foghe  de  fiori  di  melagrana  . 

Mel  agranata  .  Melagrana  .  G.  F.  io.  r68.  2.  Il  primo 
f  palio  )  di  quelli  da  cavallo  fue  una  melagranata  fitta  in 
una  lancia  >  Folg.  Me  fi  Togli  ec.  granella  di  melagranate 
acetofe  arrollite  . 

Mela  gr  ANCi  A  .  Melarancia  ,  Burch.  i.  30.  E  una  mela- 
giancia  fenza  buccia,  Che  vendette  la  pelle  a  un  vaialo. 
Ebbe  a  pagar  la  taffa  d’  un  fiafcaio  . 

Mel  agr  ano.  Albero  che  produce  la  melagrana.  Lat.  ma- 
lus  punica.  Pallad.  Marz.18.  Ne’  luoghi  temperati  fi  femi- 
nano  1  melagrani  del  mefe  di  Marzo .  Dav.  Colt.  181.  I 
melagrani,  peri, e  melicotogni  fi  polTono  anneftare.  £  ap- 

prefio  :  I  melagrani  vogliono  effere  ogni  anno  potati  ,  e 
netti .  ari 

Mel  ANGOLI  a  .  Lo  fleffo  ,  che  Malinconìa .  Red,  confi,  i.po. 
Quegli  (  umori  )  parimente ,  che  effendo  acidi ,  con  nome 
j  chiamati.  £  2.  88.  La  melancoha 

dell  animo  penfierofo  ,  ed  afflitto  accrefcerà  Tempre  le  ca¬ 
gioni  de  fuoi  mali . 

Melancolico.  La  fleffo  ,  che  Melanconico  ,  Red.  confi.  2. 
13.  Suole  produrre  in  tutti  quanti  gli  altri  uomini  qualche 
melancolica  apprenfione  .  £  87.  Perciò  Tempre  fe  ne  Ha 
melto  ,  e  melancolico. 

M  el  a  n  c  o  n  i  a  .  Lo  fleffo  ,  che  Malinconia  .  Lat.  melancho- 
r  63.  Il  che  notabilmente  accre- 

fcen^  le  fue  melanconie  ,  e  afflizioni  ,  fece  rifolvere  il 
sig.  Conte  a  chiamar  di  nuovo  una  confulta  di  Tei  medici 
pm  accreditati  . 

Melanconico  .  Add.  Malinconico  .  Lat.  triflìs  .  Fit.  SS. 
Pad.  i.  60.  Perciocché  al  fuo  parlare  1’  accidiofo  ,  e  melan¬ 
conico  diventava  lieto  .  £  loó.  Della  qual  cofa  maravi- 
gliandofi  diventò  molto  trillo  ,  e  melanconico  . 
Melangolo,  e  mel  angola.  Sorta  d' agrume ,  Lzt.  * 
malum  aurantium  .  Dav.  Colt.  172.  E'  propria  foggia  de’ me¬ 
laranci  ,  cedri ,  limoni,  e  melangoli  .  £  184.  Semina  me¬ 
laranci  ,  limoni  ,  e  melangoli  in  quefìa  maniera  .  £  ipp. 
Annefla  aranci,  cedri,  limoni,  melangoli,  e  gli  altri  frut¬ 
ti  a  bucciuolo,  e  fcudicciuolo .  Buon.  F ter .^.  j.  2.  Avea  per 
occhi  due  mezze  melangole  . 

M  E  L  A  N  s  A  g  g  I N  E  ,  e  MELENSAGGINE.  Milenfiaggine , 
Lat.  hebetudo  tnfipientia  .  Gr.  «{zflkutTic  ,  àppocórir  .  Farch. 
Suoc.  4.  3.  Vi  Co  dire  ,  che  ella  farebbe  bella  ,  che  voi  per 
la  fuperbia  ,  e  melanfaggine  di  lei  ve  n’  avelie  ad  andare 
a  ilare  in  contado  .  Bemb.  Afiol.  2.  135.  Pigro  ,  e  lento  ,  e 
pieno  di  melenfaggine  fi  giace  .  Cafi  uff.  com.  p8.  Non  fo- 
lamente  fopportino  volentieri  ,  ma  eziandio  nafcondano 
amorevolmente  le  ingiurie,  le  offefe,  le  melenfaggini  lo¬ 
ro  .  Borgh.  F ir.  Disfi  310.  Sarebbe  in  quello  aliai  maggior 
melenfaggine  la  fua  . 

Melarancia  .  Spezie  d'agrume  di  figura  fimile  alla  mela^ 
e  di  color  rancio.  Lat. malum  aureum  malum  aurantium . 
Gr.  .  M.  F.  4.  24.  Una  grandine  sformata  di 

grandezza  di  più  d’  una  comune  melarancia  .  Cecch.  E  fiali, 
cr.  5.  I.  Quelle  tante  melarance  O  fulfon  ellen  di  mezzo 
fapore .  Ctriff.  Calv.  2.  58.  E  fenza  melarance  ,  o  Iblcio , 
o  Tale ,  Ferono  fcotro  di  buon  vetturale  . 

§.  1.  F iguratam.  per  Invenzione  Finzione.  Hit.  fimulatio ^ 
fiBio .  Gr.  vTróv.qj.(xii .  Cecch.  Donz.  2.  5.  -Deh  non  tante  me¬ 
larance  ,  Io  non  fui  mai  giuntato,  fe  non  da  Chi  ha  det¬ 
to  di  ec.  farmi  ricco  .  Farch.  Suoc.  2.  i.  S’  ella  s’  avefl'e  a 
guadagnare  il  pane  come  fo  io  ,  alla  fe ,  alla  fe  ,  ella  fa¬ 
rebbe  manco  melarance  (  cioè  :  manco  coj'e  ) 

_  §.  IL  In  proverò,  diciamo  Gli  puzzano  i  fior  di  melaran¬ 
cia  ,  £  uno  ,  che  pretenda  d'  e  fiere  molto  dilicato  in  qualfivo- 
glia  genere  di  cofie  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  409.  Oh  cofa  fgar- 
bata  !  e  pur  s’  ufa  ,  e  pur  la  vediam  fare  a  coloro  ,  a  cui 
puzzano  i  fior  di  melarance  . 

Melar'anci  ata  .  Colpo  di  melarancia  .  Zibald.  Andr.  Gli 
alTalirono  per  ifcherzo  a  furia  di  melaranciate  . 
Melarancio  .  Arbore  ,  che  produce  la  melarancia .  Amet. 
46.  In  mezzo  di  quelli  fi  fariano  annoverati  molti  mela¬ 
ranci  carichi  ad  un’  ora  di  fiori  ,  e  di  verdi  frutti  ,  e  di 
dorati  . 

$.  1.  Fare  d'  un  pruno  un  melarancio  ;  proverò,  che  fi  dice 
del  Foler  migliorar  cbeccheffia  oltre  quel ,  che  comporta  la  fiua 
natura  \  e'I  diciamo  anche  in  fienfio  contrario  ;  e  vale  /’  oppo- 
flo  .  Lat.  ex  thymbra  lanceam  conficere  .  v.  Flos  271.  Bocc. 
«0x1.38.4.  Come  colei,  che  fi  credeva  per  la  gran  ricchez¬ 
za  del  figliuolo  fare  del  pruno  un  melarancio  .  Pataff.  4. 
Non  fi  farla  d’un  melarancio 'un  pruno. 

f.  IL  Dfficernere  il  pruno  dal  melarancio ^vale  lo  fleffo.  che 

Diflin- 


I 


l'io  M  E  L 


M  E  L 


DifìwgucYe  il  pM  da  fnjjl  ,  Dijìtnguere  tl  buono  ,  /  ut  de  dal 
cattivo  ,  e  nocivo  .  Alleg.  221.  Che  chi  difcerne  il  prun  dal 
melarancio  Sa  come  gralTe  yi  fon  le  mineftre  . 

III.  Fajdare ^  0  Ricoprire  il  melarancio^  vale  Vejìirfi  be¬ 
ne  per  ripararfi  dal  freddo  i  modo  baffo  .  v,  fasciare 

II. 

Mela  RIO.  Luogo  ,  dove  fanno  le  pecchie  il  mele  .  Lat.  al¬ 
veare  ,  mellarium  .  Gr.  alpi-lSKoi/  ,  •  Cr.  p,  p8.  5.  Il 

vario  ,  che  è  migliore  ,  fi  vuol  ferbare  ,  e  ’l  nero  uccidere 
nel  melario  . 

Me  L  ATA  .  Sufi.  Rugiada  dolce  di  conftfienza  di  mele  ,  che  ca¬ 
de  nel  mefe  ài  Agojlo  in  tempo  fereno  ,  e  tranquillo  fopra  le 
foglie  degli  alberi  ,  e  dell'  erbe  .  Lat.  manna  aerea  . 

Diciamo  anche  Melata  a  una  Vivanda  fatta  eli  mele  cot¬ 
te.  Fr.Iac.T.  4.  i.  14,  Roderamiogli  i  vermini  Come  dol¬ 
ci  melate  . 

1^1  E  L  AT  o  .  Add.  Condito  di  mele  ,  Dolce  .  Lat.  dulcit ,  mel- 
luus  .  Gr.  fiikinw^tis  ,  .  Volg.  Mef.  Si  accoftipagni 

ec.  colf  acqua  melata  con  poco  fale .  Boez.  Varch.:>.  z.  Lar¬ 
ghe  vivande  ,  e  ber  melato  uom  dia  . 

$.  Per  metaf.  detto  in  ifcherzo  .Lzt,  mellitus.  Gr.(/,iKtXpit . 
Bocc.  nov.  28.  ip.  Eli’  era  pib  melata  ,  che  ’l  confetto  .  E 
num.  ZI,  Dio  gli  dea  il  buono  anno  a  mefler  Doraeneddio 
ec.  ed  alla  moglie  mia  caciata  ,  melata  ,  dolciata  .  E  nov. 
77.  ^8.  Se  i  miei  prieghi  ,  li  quali  io  nel  vero  non  feppi 
bagnare  di  lagrime  ,  nè  far  melati  ,  come  tu  ora.  fai  jior- 
gere  i  tuoi,  m’ avellerò  impretato  ec.  Libr.Am.  Non  t’in¬ 
ganni  adornata  perfona  di  femmina  ,  nè  femmina  con  pa¬ 
role  melate  ,  che  ’l  fuo  fine  più  amaro  ti  parrà  ,_che  af- 
fenzio.  Taff.Ger. Of.z’y.  Vanne  al  campo  nemico,  ivi  s’im; 
pieghi  Ogni  arte  femminil ,  eh’  amore  alletti  ,  Bagna  di 
pianto  ,  e  fa  melati  i  preghi  . 

Mele.  Pronunziato  colla  prima  e  larga  ,  Liquore  dolciffimo^^ 
e  noto  .  Lat.  mel  .  Gr.  [ik'Ki .  Dant.  Purg.  18.  Che  fono  m 
voi  ,  ficcome  Audio  in  ape  Di  far  lo  mele  .  Bocc.  nov.  ip. 
gj.  In  alcuno  alto  luogo  della  città  folfe  al  fole  legato  ad 
un  palo ,  ed  unto  di  mele .  Petr.  canz.  48.  2.  O  poco  mel , 
molto  aloè  con  fele  .  E  fon-  17P.  Può  far  chiara  la  notte  , 
ofeuro  il  giorno ,  E  ’l  mele  amaro ,  e  addolcir  1’  alfen- 
zio  . 

§.  1.  Avere  ,  0  Portare  il  mele  in  bocca ,  e  il  coltello  ,  0 
rafoio  a  cintola  ;  proverb.  che  vale  Dar  buone  parole  ,  e  tri- 
fi  fatti.  Lzt.aliud  claufum  in  peSore  ,aliud  in  lingua  prom- 
ptum  habere  .  Belline,  fon.  loi.  Il  mele  hai  in  bocca,  e  in 
man  porti  il  coltello  .  Salv.  Cranch.  2.  2.  Mele  in  bocca  , 
e  rafoio  a  cintola  .  Varch.  Ercol.  102.  D’  uno  ,  che  dà  buo¬ 
ne  parole  ,  e  frigge  ,  fi  dice  :  egli  ha  il  mele  in  bocca  , 
e  ’l  rafoio  a  cintola  . 

$.  IL  Non  fi  puh  avere  il  mele  fenza  le  pecchie  ,  0  le  mof- 
the  ;  proverb.  che  vale  Non  poter f  godere  il  bene ,  fenza  correr 
de  rifchf  ,  0  fenza  averlo  mejcolato  con  de'  mali  .  Celi.  Sport. 
3.  4.  Guardate  ,  fe  egli  hanno  faputo  trovare  un  modo  da 
potere  avere  il  mele  fenza-.  le  raofche  .  Lafc.  Sibili.  5.  7. 
Non  fi  può  avere  il  mele  fenza  le  mofehe.  Car.  lett.i.gj. 
In  fomma  rion  è  mel  fenza  mofehe;  Vofignoria  non  può 
aver  delle  dignità  ,  e  dell’  autorità  ,  nè  io  degli  amici ,  e 
de’  parenti ,  fenza  brighe . 

§.  III.  Il  mele  fi  fa  leccare  ,  perciò  egli  è  dolce  ;  e  vale  , 
che  chi  vuole  effere'amato  ,  gli  conviene  procedere  dolcemente, 
V.  Flos  13. 

Melensaggine  .  y.  melansaggine. 

Melenso  •  Add.  Milenfo  .  Lat.  ineptus  .  Varch.  Suoc.  2.  5, 
Non  fono  le  donne  meno  onefie,  perchè  fiano  più  libere, 
quando  fono  veramente  donne ,  ma  bene  manco  melenfe. 
Red.  Off.  an.  127.  I  lombrichi  de’  corpi  umani  fuor  di  ef- 
fi  corpi  fembrano  pigriffimi  ,  lenti  ,  e  quafi  che  dilli  me- 
lenfi  ,  e  flolidi  .  E  lett.  1.  346.  Mi  fon  riufeite  brutte  ec. 
e  quel  ,  che,  più  importa  ,  fenza  fpirito  ,  e  melenfe  . 
Meleto  .  Colto  di  meli.  Lat.  Ipcus  malis  confitus  .  Cr.  7.  5. 
2.  E  fe  i  luoghi  faranno  graffi ,  acconciamente  fi  confanno 
ad  effi  pereto  ,  e  meleto  . 

In  ifcherzo  ,  per  le  Natiche  ,  Ciriff,  Calv.^,  104.  Perchè 
non  valfe  1’  armadura  a  quello  ,  E  per  mezzo  meleto  tra- 
pafibllo  . 

Meliaca  .  Frutto  del  Meliaco  .  Lat.  malum  armeniacum  . 
Meliaco  .  Svezie  d'  albicocco  .  Lat.  malus  armeniaca .  Cr, 
5.15.1.  Il  meliaco  è  un  arbore  quafi  fomigliante  al  fufino, 
ma  è  più  nodofo  ,  e  ’l  fuo  frutto  è  di  grandezza  delle  co¬ 
munali  fufine,ma  è  fimile  in  forma  alle  pefche,  ed  è  mol¬ 
to  odorifero ,  e  di  color  giallo  aurino . 

Me  l I c h  ;  n o  .  Lat.  vinum  ex  malis  ,  *  pomatium  .  G.V.  1 1 , 

02.  2.  Pacca  ,  e  vendea  il  melichino  ,  cioè  cervogia  fatta 
con  mele. 

M  E  LI  G  A  ìCMelliga  .  Saggina  .  Lat.  melica  .  Gr.  |W6- 
1  malfa  bianca  di  grano  fi  po- 

frebbe  levare  a  grano  a  grano  il  fermento  ,  e  a  grano  re- 
meliga  rolla  ,  e  tutta  la  malia  finalmente  cange- 
sebbe  colore  .  Pallad.  Febbr.  6,  Aguale  fi  vuole  apparec- 
chiare  il  campo  ,  nel  quale  fi  vuole  feminare  la  meìliga  , 
cioè  la  faggina.  °  ’ 

ìM E L  I L o T f  ^^elliloto.  Sorta  d'  erba  medicinale  fil¬ 
mile  al  Trifoglio  ,  detta  altrimenti  Tribolo  ,  Soffiala  ,  0  Erba 
vetturina  .  Lzt.  melilotus  .  Gr.  .  Cr.  4.  40.  5.  Altri 

jn  venta  COSI  1  vini  condifcono ,  togli  cardamomo,  ghiag- 
giuolo  ,  Illirica  ,  caffia  Ipicanardi  ,  melliloto  ,  cc.  E  ó.jd. 
i._  Il  melhloto  e  caldo  e  feeco  nel  primo  grado  ,  ed  ^è 
firua  )  fi  CUI  feme  ,  per  fimig.iante  nome  s’  appella  ,  e  an¬ 


che  s’appella  corona  regis_.^  imperocché  è  fatta  a  modo 
d’  un  femicircolo,  e/1  fuo  feme  colle  fue  cortecce  fi  met¬ 
te  nelle  medicine  ,  imperocché  egli  è  sì  piccolo  ,  e  acco¬ 
llante,  che  appena  fe  ne  può  partire,  ed  La  virtù  di  con¬ 
fortare  per  la  fua  aromaticità,  ec.  Pallad.cap.  38.  Origamo, 
timo,  ferpillo  ,  melliloto,  vivole  falvatiche  ec.  E  0«.  140. 
Se  una  oncia  d’  una  erba  ,  eh’  ha  nome  meliloto  ec.  Ri- 
cett.  Fior.  47.  Il  meliloto  è  una  pianta  ,  che  ha  il  fiore  di 
colore  fimile  al  zafferano  ec.  la  migliore  è  quella,  che  ha 
le  foglie  piccoliffime  ,  e  graffìffìme  . 

Melissa'.  Sorta  di  erba  .  Lat.  meliffophyllum  .  Gr.  [ztKicr- 
aópuKKoy  .  Libr.  cur.  malati.  Alle  .paffìoni  del  cuore  vale  la 
decozione  della  meliffa  .  F  altrove  :  Vi  uferai  la  cedronel¬ 
la  ,  che. tiene  odore  di  cedro  ,  e  da’  maeftri  viene  appel¬ 
lata  meliffa  .  Red.  efp.  nat.  28.  La  meliffa  in  quelli  inaiba- 
ménti  è  quafi  fimile  alla  parietaria. 

Mellato.  Sorta  di  panno  mentovato  da  M.  V.  3.  13.  Cofto- 
ro  tutti  veftiti  di  fino  panno  fcarlatto  ,  e  d’  altro  fine 
mellato  ,  catuno  con  otto  feudieri  il  meno  ec.  (  così  ha  la 
flampa  full'  autorità  del  T.  Ricci;  in  altri  TT.  a  penna  fi  leg¬ 
ge  mefcolato  ) 

Mellificare.  KL.  Fare  il  mele  .  Lat.  mellificare  Gr. 
goiKi<vjpyHv .Pallad. Apr. Il,  Se  rade  volte  le  vedremo (/’^pi) 
non  è  ivi  buono  il  mellificare  . 

Mellifluo,  L.  Add.  Atto  a  produrre  il  mele  .  Lat. 
mellifluus  .  Pallad.  Apr.  ii.  E  fe  vedremo  1’  api  fpeffb  pa- 
feerfi  intorno  ec.  è  fegno,che  ivi  apprello  ha  luoghi  mel¬ 
liflui  . 

E  figuratam.  Bocc.  4.  p.  14.  La  foavità  delle  parole 
melliflue  ,  e  la  fiamma  accefa  de’  pietofi  fofpiri  .  Zibald. 
Andr.i/Sfi.  Un  nuovo  duca  con  molta  gente  in  compagnia 
melliflua  ,  con  melliflui  coftumi  . 

MeLLIGA  .  V.  MELIGA. 

Melliloto.  z>.  MELILOTO. 

Mellonaggine.  Scipitezza ,  Sciocchezza ,  Groffezza  fi  in¬ 
gegno  ,  detta  dallo  feipitiffimo  fapore  del  mellone  .  Lat.  infi- 
pientta  ,  hebetudo  ,  Gr.  ùppoauvn  ,  upt(SKvais  .  Bocc,  nov.  jp. 
7.  Ma  sì  è  grande  1’  amore ,  eh’  io  porto  alla  vofira  quali¬ 
tativa  mellonaggine  da  Legnaia  ec.  eh’  io  non  poffo  ne¬ 
garvi  cofa  ,  che  voi  vcfgliate  .  Fir.  nov.  8.  ap8.  O  che  pu¬ 
re  lo  faceflèro  per  mantenergli  nella  loro  sfarinata  mel¬ 
lonaggine  ,  acciocché  non  ufeifiero  così  a  fretta  del  peco¬ 
reccio  . 

Mellonaio  .  Luogo  piantato  di  melloni  .  Burch.  i.  50.  Se 
la  chiudenda  tua  del  mellonaio  Avelie  fgangherato  1’  u- 
fciolino  . 

§.  Per  metaf.  Libr.  Son.  88.  Deh  per  che  cagione  Non 
vuo’  tu,  eh’  i’  gl’  infali  il  mellonaio  ?  Burch.  2.  4Ó.  Io  mi 
ricordo  fendo  giovinetto  Nel  tempo  ,  eh’  era  in  fucchio  il 
mellonaio  . 

Me  leoncello.  Dim.  di  Mellone  .  Pallad.  Sett.  3 .  Si  tol¬ 
ga  il  melloncello  falvatico  ,  e  nel  fuo  fugo  fi  maceri  (  il 
Lat.  ha  cucumer  ) 

Mellone  .  Erutta  di  forma  fimile  alla  zucca  lunga  ;  nel  ri¬ 
manente  dì  colore  ,  e  fapore  fimile  al  cetriuolo  ,  ma  più  fcipi- 
to  .  Lat.  ntelangulus  ,  Crefe.  lucumis  flexmfus  ,  Cr.  6.  z.  p. 
E  da  notare  ,  che  colà  ,  dove  piantar  fi  debbono  i  porri  , 
cipolle  ,  cavoli  ,  fagiuoli,  miglio  ,  panico,  zucche,  mello¬ 
ni  ,  cocomeri  ,  cedrinoli  ,  e  poponi  ,  fi  poffono  del  mefe 
fli  Dicembre  ,  Gennaio  ,  e  Febbraio  feminare  .  E  cap.  72. 
1.  Altri  fono  ,  che  fono  fottili  ,  e  verdi  ,  e  molto  lunghi, 
e  quafi  tutti  torti,  i  quali  fi  chiamano  melarigoli,  e  que- 
fli  appelliamo  noi  melloni ,  i  quali  fi  mangiano  acerbi  , 
ficcome  li  cedriuoli  ,  e  fono  d’  un  medefimo  fapore.  Bocc. 
nov.  7p.  17.  Anzi  1’  apparalte  bene  in  fui  mellone  ,  eh’  è 
così  lungo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  8.  Siccome  di  mangiare  ec. 
zucche  ,  melloni  ,  lomie  .  Burch.  2.  3.  E  fa’  di  compera¬ 
re  un  buon  popone  3  Fiutalo  ,  eh’  e’  non  fia  zucca  ,  o 
mellone  .  Belline,  fon.  223.  Delle  rifa  il  mellon  vidi  cre- 
pare  . 

$i.  I.  Mellone  ,  riferito  ad  uomo  ,  vale  Sciocco  ,  Scipito  i  Di 
grofo  ingegno  ,  Lat.  nebulo  .  Gr.  ìtìSomós  .  Pataffi,  2.  Voi 
liete  di  guaime  due  melloni  .  Lab.  292.  E  te  or  goccio¬ 
lone  ,  or  mellone  ,  ora  fermefiola  ,  e  talora  cenato  chia¬ 
mando  ,  fe  quafi  ad  ogni  parola  abbracciavano  ,  e  bacia¬ 
vano  . 

§.  IL  Avere  il  mellone  ,  parlandoli  di  corfo  ,  giojìra  ^  0  fi- 
mtli  ,  vale  Effer  l'  ultimo  ,  0  'I  piu  dappoco  .  Lat.  in  poftre- 
mis  effe  ,  Gr.<id  ìxdami  dveu  .  Varch,  Ercol.  57.  Qiiando  al¬ 
cuno  fa  ,  o  dice  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  biafimevole  ,  e  da 
non  doverli  ,  per  dappocaggine  ec.  riufeire  ec.  fe  gli  dice 
in  Firenze  :  tu  armeggi  ,  tu  abbachi  ec.  tu  arefti  il  mel¬ 
lone  ,  tu  inciamperefii  nelle  cialde  .  Frane.  Sacch.  rim.  40. 
Sicché  alla  giofira  avefii  il  mellone  .  Alleg.  z^^..  Come  chi 
corre  al  palio.,  ed  ha  il  mellone  . 

III.  Mellone  ,  fi  dice  anche  Una  forta  di  briglia  ,  che  fi 
ufa  nella  quarta  imbrigliatura  a  cavalli . 

Melma  .  Belletta  ,  cioè  Terra  ,  che  è  nel  fondo  delle  paludi  , 
de'  foffi  ,  0  de'  fiumi  .  Lat.  limus  .  Gr.  0óp0opoc  .  Com.  Infi, 
7.  In  quefta  melma,  ed  acqua  puzzolente  ,  e  nera  fi  per¬ 
cuotono  ,  e  dibattono  .  Liv.  M.  L’  acqua  fue  piccola  ,  e 
baffa  ,  e  la  melma  il  ritenne  con  altre  minute  cofe  (  qui 
il  Lat.  ha  :  tenuis  in  ficco  aqua  )  Arrigh.  60.  Ifpezzafi  eCj 
la  melma  col  dito  . 

Melmet  TA  .  Melma  .  Lat.  Imus  ,  ccenum  .  Gr.  fiópfiopos  , 
croKÓs.  M.  Aldobr.  Ove  vi  furga  melmetta  ,  o  altra  ordu¬ 
ra  .  Red.  Off.  an.  \crj.  Avendo  ffemperato  un  poco  di  terra 
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colla  fuddetta  bollitura  ,  e  ridottola  in  foggia  d’  una  tene¬ 
ra,  e  lunga  melmetta.  E  conf.  i.  221.  I  condotti  delle  fon¬ 
tane  s’ incroltano  internamente  ,  e  s’  intafano  col  tempo  , 
o  di  fango  ,  o  di  melmetta  ec. 

Melmoso  .  Aàd.  Che  hà  melma  ,  Pieno  di  melma  .  Lat.  //'- 
mofus  ,  ccenofus  .  Gr.  0op0opeSS'iji  ,  .  Red,  Off.  an. 

34.  La  materia  ,  che  nel  canale  degli  alimenti  li  Tuoi  tro¬ 
vare  ,  non  è  altra  cofa  ,  che  un  liquido  grofletto ,  e  mel- 
mofo  ,  di  color  di  filiggine  ,  fofeamente  verdaftro  . 

Melo  .  Pronunziato  colf  e  pretta  .  Arbore  ,  che  produce  le 
mele  .  Lat.  malus  .  Gr.  (mikU  .  Amet,  46.  Vidi  le  murate 
radici  del  gelfo  col  fuo  pedale  ec.  pieno  di  fioriti  meli  . 
Dant.  Purg.  32.  Q^uale  a  veder  de’  fioretti  de!  melo,  Che 
del  fuo  pomo  gli  Angeli  fa  ghiotti.  Alam.  Colt.i.  lò.  L’af- 
pro  ,  e  greve  cotogno  ,  il  freddo  melo  . 

Melocotogno  .  Arbore  noto  .  Lat.  cydonia  ,  malus  cy do¬ 
ma  ,  malus  cotonea  .  Pallad.  Febbr.  31.  tit.  Del  melocoto¬ 
gno  .  E  appreffo  :  I  melicotogni  ,  dilfono  alcuni,  efiere  da 
porre,  e  da  ieminare  in  diverli  tempi  .  Dav.  Colt.]  181. 
I  melagrani ,  peri ,  e  melicotogni  fi  pofibno  annefiare  , 
ma  il  proprio  è  porre  i  loro  rami  ,  e  rimettiticci  colle 
barbe  . 

Melode.  V.  L.  Melodia  .  Lat.  melos  .  Gr.  ptt\oi  ,  piKai- 
S'tx  .  Dant.  Par.  24.  Nella  melode  ,  che  lafsù  fi  canta  . 
E  28.  Con  tre  melode,  che  Tuonano  in  tree  Ordini  di  le¬ 
tizia  . 

Melodia.  Concento  ,  Armonia  ,  Soavità  di  canto  ,  0  di 
fileno  .  Lat.  melodia  .  Gr.  p.ìKaS'ix.  Bocc.  nov.j^.  io.  I  can¬ 
ti  pieni  di  melodia  ,  che  vi  fi  odono  .  Dant.  Purg.  29.  E 
una  melodia  dolce  correva  Per  1’  aer  luminofo  .  But.  ivi  : 
Melodia  ,  cioè  dolcezza  di  canto ,  e  concordia  di  fuoni  . 
Dant^Par.  14.  Con  tal  melodia  ,  Che  ad  ogni  merto  fa  ria 
giufto  mono.  Cavale.  Med.  Cuor.  Gli  beati  fi  dilettano  d’o¬ 
dori  ,  e  di  colori  ,  e  di  mirabili  melodie  . 

Melodico  .  Add.  Di  melodia  .  Com.  Inf.  31.  Acheloo  è 
acqua  ,  e  fanza  acqua  ,  cioè  fanza  umore  ,  nullo  buono 
Tuono  melodico  . 

Melodiosamente.  Awerb.  Con  melodia .  Efp.  Salm,  E 
cantate  melodiofamente  al  vSignore  nella  confeflìone  . 

Me  LODIOSISSIMO.  Superi,  di  Melodiofo .  Fr.  Giord.  Pred- 
R.  Godono  eternamente  Ig  melodiofiffime  armonie  dei 
Farad  ifo. 

Melodioso  .  Add.  Che  ha  melodia  Pieno  di  melodia.  Gr. 
piixdìns.  Com.  Par.  12.  Ed  infiememente  le  loro  voci  me- 
lodiofe,  e  di  dolce  fonoritade  mifchiarfi.  Efp.Pat.noft.  El¬ 
le  cantano  canzoni ,  e  novelle  raelodiofe. 

Melogr  A  N  AT  o .  Melagrano .  Lat.  malus  punica .  Gr.  poti , 
Filoc.  7.  85.  E  per  mezzo  a  fronte  al  marmo  un  bellilfi- 
mo  melogranato  .  Amet.  46.  Il  vidi  intorneato  di  fparti 
meligranati  . 

Meluggine  .  Melo  falvatko  .  Vett.  Colt.  39.  Già  non 
chiamerei  io  gagliarde  le  peruggini  ,  e  le  meluggini  traf- 
pofie . 

Me  LUME  .  Lat.  rubìgo  .  Gr.  /A.  Cr.  4.  17.  5.  Avviene  an¬ 
cora  fpelTamente  ,  che  nel  tempo  del  calore  difeenda  con 
fervente  sole  una  piccola  piova  ,  veienofa  ,  e  adulta  ,  che 
volgarmente  a  Bologna  melume  chiamano,  che  molte  ge¬ 
nerazioni  di  viti  in  tal  maniera  sì  alidifce  ,  che  il  loro 
frutto  a  niente  al  tutto  riduce  .  £  4.  3.  i.  Alcune  (  viti  ) 
fono  ,  il  cui  frutto  tofto  fi  matura  ec.  alcune ,  che  ’l  frut¬ 
to  fuo  dal  melume  perdono. 

Me  LU  z  z  A  .  Dim.  di  Mela  .  Lat.  perparvura  malum  .  Vit.S, 
Gio;  Bai.  Apparecchia  de’  Tuoi  cibi  ,  che  ufava  per  fe  ,  e 
qualche  meluzza  ,  e  datteri  .  Alleg.  43,  Che  fe  non  ha  de’ 
foldi  ,  Egli  è  pofpofto  a  mille  manigoldi  ,  E  gli  fon  trat¬ 
te  le  rneluzze  ,  e  i  torli  .  Buon.  Pier.  3.  2.  18.  Per  far  vo¬ 
lar  duo’  meluzze  per  aria  .  Malm.  12.  18.  Unitamente  in 
un  baien  provvifti  Di  bucce  ,  di  meluzze  ,  rape  ,  e  torli  , 
Cominciarono  a  fare  a  chi  più  tira . 

Meluzzola  .  Picciolijpma  mela  .  Lat.  perpervum  malum . 
Gr.  puhcpòv  ptb\o!/ .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  pafeeva  di  meluz- 
zole  falvatiche  . 

Membrana.  Tunica  ,  Buccia  ,  Pellicola  .  Lat.  membrana. 
Gr.  pmiy'i  .  Libr.  cur.  malatt.  Ciò  addiviene  per  la  infiam- 
magione  delle  membrane  del  cervello  .  Alleg.  167.  Senza 
offender  le  membrane  de’  torbidi  cervelli  be’  ricchi  avari. 
Sagg.  nat.  efp.  117.  La  quale  (  bocca  )  fpalancata  ftavafi ,  e 
ripiena  dalla  lingua  ftelTa,  e  da  altre  vefcichette,  e  mem¬ 
brane  . 

$.  Membrana  ,  per  Cartapecora  .  Lat.  membrana  .  Gr.  ers/j- 
yxp.»i/n  .  Buon.  Pier.  1.  3.  3.  Lacere  ,  e  trite  ,  abbacinate  ,  e 
manche,  Ed  all’ inondazioni  Avanzate,  ed  al  fuoco  Mem¬ 
brane  ,  e  cartapecore  infinite  . 

Membranoso  .  Add.  Che  ha  fuflanza  di  membrana ,  Lat, 
membranofus .  Gr,  iJ.nnyycóS'nc  .  Red.  Off,  4.  La  loro  figu¬ 
ra  feorgeafi  ec.  in  foggia  d’  un  lungo  ,  e  femplice  Tacco 
membranofq  .  E  22.  Per  mezzo  di  molti  canaletti  ,  e  di 
molte  fottililfime  fibre  membranofe  . 

Me  mbranuzza  .  Dim.  di  Membrana  .  Lat.  tenuis  mem¬ 
brana  ,  parva  membrana  .  Gr.  aò  ùptinov  ,  Ariftot.  Red.  efp. 
nat.  4^.  Afpro,  e  ruvido  per  alcune  membranuzze  dure.£ 
appreffo p  Da  elle  membranuzze  ne  rimane  tutto  regolata- 
mente  intagliato  . 

Membra  nza  .  Rimembranza  Ricordanza  .  Lat.  recorda- 
tio  .  Gr.  voróp,vna{c  ,  Bocc.  nov.  97.  i  i.  Donagli  membranza 
Del  giorno  ,  eh’  io  il  vidi . 

Membr  ARE  .  Avtre  in  memoria Rkordarfi,  Lat.  meminif- 


fe.,  reco) duri,  mentionem  facere .  Gr.iv^upHÒeu^  pvimei» .  Pctr. 
Jon.  246.  Mem brando  il  fuo  bel  vifo  ,  e  1’  opre  sante  .  E 
fon.  317.  Col  membrar  de’  dolci  anni,  e  degli  amari  .  Vit. 

b  innanzi  che  egli  fi  bagnalfe  ,  membroflì  di  Stati- 
lio  .  Caf.rim.  fon.  z6.  Ónde  m’  affai  vergogna  ,  e  duol  , 
qualora  Membrando  vo,  come  a  non  degna  rete  Col  vul- 
go  caddi  ,  e  converta,  eh  io  mora  .  E  canz.  2.  4.  Ed  ora 
in  fredda  valle  ombrofo  no  Membrando  arroge  al  fuo  mor¬ 
tai  desio .  “ 

Mem  e  r  etto  .  Dim.  di  Membro  .  Lat.  parvum  membrum. 
Gr.  pinpor^Kor.  Ruc.  Ap.za^f,.  E’  parrebbe  incredibil  ,s’ io 
narralli  Alcuni  Iqr  membretti  come  Hanno.  Car.lett.z.zni. 
Ha  tanti  membri,  e  tanti  membretti,  che  difficilmente  fi 
può  comprender  la  fentenza  . 

Me  mbricgiuolo.  Dtm.  dì  Membro .  Lat.  parvum  mem- 
brurn  .  Gr.  pinipòv  piixot  .  Coni.  Purg.  23.  Introdulfe  gli  uo¬ 
mini  nel  fuo  cenacolo  ,  ed  ifeoperfe  i  membricciuoli  dello 
fquartato  piccolino  . 

Membro  .  Parte  del  corpo  ,  come  Braccio  ,  Gamba  ,  e  fimi- 
li  .  Lat.  membrum  .  Gr.  pii\oc  .  Bocc.  nov.  ^5.  6.  Mentre  la 
mia  mifera  vita  fofterrà  quelli  membri  .  Lab.  239.  Quel 
rnembro  ,  il  quale  1’  animai  bruto  ,  e  1’  uccello  ,  e  ’l  pefee 
pm  efercita  ,  fia  più  piacevole  al  gulto  .  Serm.  S.  Bern.  Lo 
membro,  che  non  fente  doglia,  è  morto.  Dant.  Inf.  6.  Le 
bocche  aperfe  ,  e  moftrocci  le  fanne,  Non  avea  membro, 
che  teneffe  fermo  .  E  16.  Ahimè  ,  che  piaghe  vidi  ne’  lor 
membri  1  £  Purg.  6.  Hai  tu  mutato,  e  rinnovato  mem- 
bre  ?  (  fK/  Membre  ,  per  la  rima  )  £  23.  Dove  natura  a 
tutte  membra  intende  .  Petr.fon.  259.  Lo  fpirto  dalle  bel¬ 
le  membra  fciolto.  Ecanz.4.g.  Com’  ogni  membro  all’a¬ 
nima  rifpgnde  . 

§.  1.  Membro  affolutam.  per  lo  Membro  virile  .  Lat.  vere- 
trum  ,  membrum  .  Gr.  aiSoiov  .  Cr.  6.  61.  2.  Se  nella  fine 
della  Tua  decozione  fi  giungerà  polvere  di  femi  di  ruchet¬ 
ta  ,  e  pinocchi,  farà  ottima  al  coito,  e-a  rizzare  il  mem¬ 
bro  .  Tef.  Br.  7.  2Ó.  E  ciò  è  onefta  cola,  che  l’uomo  one- 
fio  non  mofiri  fuo  membro  . 

II.  Membro  di  natura  ,  vale  lo  fìeffo  .  Vit.  Barl.T^e^.  Gli 
mozzò  Giuppiter  fuo  figliuolo  il  membro  di  natura,  e  git- 
tollo  in  mare  . 

$.  IH.  Mpmbro  genitale vale  parimente  lo  fìeffo.  Red.  Off. 
an.  9.  Tutti  gli  animali  mafehi  della  razza  de’  ferpenti  ec. 
hanno  due  ruembri  genitali  .  £  io.  I  topi  ec.  hanno  il 
membro  genitale  tricufpide  . 

§.  IV.  Membro  ,  figuratam.  fi  dice  di  molte  altre  c»fe  y  e 
vale  Parte  di  effe  .  L^t.  pars^  membrum  .  Gr.  pcìKof  . 

M.  V.  4.  2.  La  quale  di  ragione  s’  apparteneva  alla  fua  si¬ 
gnorìa  ,  wme  principale  membro  del  fuo  reame  .  Tef.  Br. 
1. 1.  Cosi  e  il  corpo  di  quefio  libro  compilato  di  fapienza, 
ficcome  quello  ,  eh’  è  ifiratto  di  tutti  li  membri  di  filofo- 
fia  in  una  fomma  brevemente  .  Cron.  Morell.  219.  A  mio 
parere  volpido  pienamente  vedere  ,  e  provare  quello ,  che 
è  detto,  ci  conviene  andare  per  tre  membri  principali , ne’ 
quali  il  tutto  fi  richiude  ,  e  per  elfi  tutte  e  tre  le  parti  fi 
debbono  pienamente  chiarire  . 

Membro  lino  .  Dim.  di  Membro.  Lat.  membrum  parvum , 
molle  .  Tir.  Af.  41.  Voltava  l’ intrifo  per  lo  mortaio  con 
quelle  Tue  manine  biancoline,  e  inlìeme  col  peltello  rivol¬ 
gendo  quelle  fue  membroline  ec. 

Per  metaf  Particella  .  Lat.  particula  .  Gr.  feo'etoi/  .  Er. 
Giord.  Pred.  P.  Predicò  a  nona  :  non  ci  fui  .•  dille  del  ter¬ 
zo  membrolino , dove  mofirafi  la  grande  pazienza  d’iddio. 

M  e  m  b  ro  n  e  .  Membro  grande  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Dove 
i  noftri  con  ifeudo  a  petto,  e  fpada  in  pugno  fioccheggia- 
vano  quelle  merabrona,e  facce  feoperte  (  qui  il  T.  Lat.  ha 
latos  artus  ) 

Membruto  .  Add.  Dì  groffe  membra  .  Lat.  *  membrofus  . 
Dant.  Purg.  7.  Quel,  che  par  sì  membruto,  e  che  s’  accor¬ 
da  Cantando  con  colui  dal  mafehio  nafo.  Cron.  Veli.  ^.j.  Fu 
molto  grande  della  perfona,  bene  membruto, e  molto  for¬ 
te  ,  e  atante  .  Bern.  Ori.  i.  p,  51.  Era  quel  Sacripante  un 
Re  membruto  .  Lafc.  Spir.  2.  j.  Pon  mente  gamba  fchiet- 
ta  ,  guarda  cofee  membrute  .  Buon.  Fier.  4.  4.  18.  Perfo- 
ne  più  membrute  ,  E  atte  ove  più  ampio  II  paflb  più  il 
ricerca  . 


Memm  A  .  Melma.  Lat.  limus  tenax^  grave  cccnum .  Gr.  fip- 
fSopoi  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  23.  Quello  è  un  fentiero,  che  Lu¬ 
cio  Domizio  fabbricò  fopra  larghe  paludi  ,  e  memme  .  £ 
rtww.  1.24.  Arminio  diceva  :  lafciategli  ufeire  ,  e  di  nuovo 
in  quelle  memme  accerchiategli  .  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  Pro¬ 
digo  fra  la  memma  il  contrapponi  .  £  3.  5.  2.  Nè  allorché 
Fabio  sfondò  in  quella  memma  . 

Memora.  V,  A.  Memoria .  Lat.  memoria  .  Gr.  pnipcn  .  Rim. 
ant.  Guid.  Cavale.  70.  In  quella  parte  ,  dove  fia  memora  , 
Prende  fuo  fiato  . 

Memorabile  .  Add.  Da  rammemorarfene  ,  Ricordevole  , 
Degno  di  memoria  .  Lat.  memorabilìs  .  Gr.  à’^ióp.ync-os .  Bocc, 
intr.  zy.  Oh  quante  memorabili  fchiatte  ,  quante  amplilfi- 
me  eredità  ec.  fi  videro  fenza  fucceflbr  debito  rimanere  ! 
Petr.  cap,  5.  La  gran  vendetta  ,  e  memorabil  feo  . 

Memorando.  Add.  Memorabile  .  Lat.  memorabilis  .  Gr. 
d'iiipvuTos  .  Taff.  Ger.  io.  76.  De’  figli  i  figli  ,  e  chi  verrà 
da  quelli  Quindi  avran  chiari, e  rnemorandi  derapi . Meiis. 
rim.  I.  183.  E  fia  ,  eh’  oltre  ogni  rifehio  ,  ogni  contrailo 
Vi  porti  ,  e  ’i  varco  n’  apra  al  memorando  Acquifio  . 

Memorare  •  Ridurre  a  memoria  ,  Ricordare  .  Lat.  memo¬ 
rare  .  Qx.vnp.m^m,  Dant,  Purg.  23.  Ancor  fia  grave  il 

Q  me- 


laa  M  E  M 


M  E  N 


memorar  preferite  .  But.  Meinorare  non  è  altro,  che  rìdu- 
cere  nella  fantasia  le  fpezie  vifibili  ^  che  1  fenfo  del  vifo  ^ 

o  vero  deir  audito  concepe  .  ,  ,,  .  «  *  r  r 

M  EMO  R  AT  I  VA  .  Sujì.  La  facultà  della  memoria  .  But.  In}. 
27.  I.  La  ritenitiva  ,  ovvero  memorativa  è  nella  cottala  . 
Epùrg.  17.  I.  Retentiva  ,  ovvero  memorativa  nella  cotta¬ 
la  di  rieto .  , .  ^  r.  n 

Memorativo.  Aàd.  Della  memoria  .  Com.  Furg.-^i.  lia- 
gnalo  in  effo  ,  ficchè  la  virtù  memorativa  ,  che  è  tramor¬ 
tita  in  lui,  per  1’  acqua  di  Lete  fi  ravvivi.  yarch.Lez.sop. 
La  memoria ,  cioè  la  potenza  memorativa  innamorata  ec. 

chiude  r  entrata  .  , ,  • 

3N1 EM  o  R.  ATO  •  Add*  da  MemoraYe  *  Mentovato  ,  Nicnztoyta^ 
to  .  Lat.  memoratus  .  Gr.  iim{iovzv9eis  .  Quid.  C.  E  cosi  poi- 
feduto  il  concedette  alla  memorata  guardia  .  Fior.  S.  Frane. 
J56.  Levollo  fue,  e  introduffelo  nella  memorata  cafetta. 
"^dÉMOREVOLE  .  Add,  MciTiOTabilc  .  YYttynoYabilts ^  Gr. 
diióiivnTO! .  Bocc.vit.Dant.zi6.  Se  mai  alcun  altro  fuo  me¬ 
rito  non  r  avelie  memorevole  renduto  a  futuri .  F^oc.  5.^9. 

I  tuoi  accidenti  con  memorevpli  verfi  fata  manifelti  all  1- 
gnoranti  .  Liv.  Dee.  5.  Quindi  per  Puglia  furono  menao 
gli  eferciti ,  fenza  alcuna  memorevol  battaglia  .  Val.  MajJ. 
Gaio  Fabio  sì  diede  alla  perfona  fua  memorevole  efemplo 

d’ oflervata  religione  .  ,  , ,  .  ,  r  •  j 

■Mtmoria  .  Una  delle  potenze  dell  anima  che  fa  ricorda¬ 
re  i  e  fi  tifa  fovente  in  fignific.  di  Ricor  dazione  ,  Remtnifcen- 
za  .  Lat.  memoria  .  Gr.  yerriiui  .  Com.  Par.  6.  Memoria  è 
quella  ,  per  la  quale  1’  uomo  ripete  quelle  cofe  ,  che  già 
furono  .  Tef  Br.  i.  16.  Memoria  è  teforiera  di  tutte  cofe  , 
e  guardatrice  di  tutto  quello  ,  che  1  uomo  truova  novel¬ 
lamente  per  fottigliezza  d’  ingegno  ,  o  che  1  uomo  im¬ 
prenda  da  altrui .  Bocc.  nov.  19.  ij.  Comincio  a  ragguarda- 
re  ,  e  a  fermare  nella  fua  memoria  .  £  nov.  p6.i6.  hvvi 
eoa  tofio  della  mernoria  caduto  ?  £  nov,  99.  2j.  yivet^  e 
morite  ficuro  ,  che  io  viverò,  e  morrò  moglie  di  M.  io- 
rello  ,  e  della  fua  memoria  .  Dant.  Purg.  zs.  Memoria ,  in- 
telligenzia  ,  e  volontade  «  £  28.  Che  toglie  altrui  memo¬ 
ria  del  peccato  .  £  Par.  14.  Qui  vince  la  memoria  mia 
lo  ’ngegno  .  But.  Recare  a  memoria  non  è  altro ,  che  la 
fantasia  molfa  per  altro  obbietto  richiedere  dalla  retentiva 
duello,  che  già  v’  ha  allogato  ,  e  ripofio  ,  Ferr.  ^««2.42.4. 
E  fol  della  memoria  mi  fgomento.  £  fon.  259.  Per  la  me¬ 
moria  di  tua  morte  acerba  .  Boez.  Varch.  z.  prof.  i.  Nè  bi- 
fognerà,  ec.  che  io  m’  affatichi  per  ritornarti  nella  memo¬ 
ria  quelte  cofe .  .  ,  . 

I.  Mevfiotia  ^  pet  le  Pafti  del  capo  9  dove  d/cono  alcuni 
fifedere  la  facoltà  della  memoria  Bern.  Ori.  i.  i6.  22.  Or¬ 
lando  un  manrovefeio  andar  gli  lafcia^  E  proprio  il  colle 
fotto  la  corona  ,  Della  qual  tutta  la  tefia  gli  sfafcia  j  Nel¬ 
la  memoria  il  crudo  colpo  fuona  .  Fìr.  Af.  ii.  Eccoti  in 
un  tratto  appreffo  al  ferro  di  quella  afta  ,  la  quale  egli  a- 
vendofi  meffa  dalle  parti  da  bado  riufeiva  appunto  nella 
memoria  ,  faltar  su  un  fanciulletto  tutto  lafcivo-,.  Varch. 
Lez.  509.  Nella  parte  di  dietro  prelfo  la  nuca,  ovvero  col¬ 
lottola,  la  qual  parte  fi  chiama  fiorentinamente  la  memo¬ 
ria  ,  come  quando  diciamo  :  egli  ha  dato  della  memoria 
in  terra  ,  ovvero  percoffo  la  memoria  . 

II.  Memoria  ,  per  lo  ftejfo  ,  che  Ricordo  ,  Annotazione  , 
Jfloria  ,  0  fimili  .  Lat.  antiqua  memoria  ,  commentarius .  Gr. 
vviUvHlzómiiM  .  Petr.  cap.  io.  Primo  teftor  delle  memorie 
antiche  Bemb.  Af.  3.  200.  ^  Hanno  tra  le  loro  piu  fecrete 
memorie  gli  antichi  maeftri  delle  sante  cofe  ,  edere  una 
Reina  in  quelle  ifole  ec.  bellidìma,e  di  maravigliofo  afpet- 
to  .  Red.  lett.  i.  64.  Quelle  memorie  fono  intorno  alle  vi¬ 
te  ,  e  azioni  de’  più  cofpicui  loro  Accademici  . 

J.  III.  Di  buona  memoria  ,  Di  felice  memoria  ,  e  fimilt , 
fi  dice  per  onorare  la  ricordanza  de  morti .  Lat.  pia ,  clara  me¬ 
moria  .Gr.  vjci0oùs  ivS'ó'^oo  [ivyipijf,  0  [/.(Xtmqc- 

*i)h  .  Fed.  Imp.  lett.  Mandammo  noltri  folenni  medi  al 
Rev.  Padre  di  ben  avventurofa  memoria  M.  Onorio  Papa. 

M  EMO  RI  A  LE  .  Fuji.  Centra ffegno  per  ricordare  .  Lat.^  mne- 
mosynon^  Catull.  Gr.  f/.PDpLÓo’ijyoy .  Vit.Crijì.D.  Quefto  e  quel 
memoriale  ,  che  fa  1’  anima  grata  a  Dio.  Coll. Ab. If ac. cap. 
Ì4.  E  così  gli  farà  quefto  ordine  uno  memoriale  . 

§.  I.  Per  Memoria  ,  Ricordo  .  Lat.  monumentum  ,  *  me- 
iTioriale  .  Gr.  [imfzàoif  ,  viróiivepM  .  Libr.  Maccab.  M.  Man¬ 
darono  in  Gerufalemme  ,  acciocché  quivi  fode  memoriale 
di.  pace  ,  e  di  compagnia  .  Cr.  iz.  pr.  Ma  ora  mi  pare  uti¬ 
le  di  fare  un  eompendiofo  memoriale  ,  per  lo  quale  il  pa¬ 
dre  della  famiglia,  quando  va  alla  villa,  a^geyolmente  fap- 
pia  quello  ,  che  in  ogni  tempo  dee  fare  d’  utilità,  e  dilet¬ 
to  .  Alleg.  1 14.  Fattone  un  memoriale  ,  o  un  inventano  , 
Senz’  ordine  però  di  precedenta  .  _  »  , 

§.  II.  Per  Supplica  .  Lat.  Itbellus  Principi  oblatus  ,  Itbel- 
lus  memorialis  .  Red.  lett.  2.67.  Si  defidera  la  copia  di  que¬ 
llo  memoriale  ,  dove  è  efpreffa  quella  grazia  .  £  68.  Il 
memoriale  potrebbe  edere  alle  Decime  ec.  ovvero  potreb¬ 
be  edere  alle  Tratte . 

I^EMORIONA.  Accrefcit.di  Memoria .  Car.  lett.  1 . 72.  Arem- 
mo  tutti  certe  raemorione  grandi ,  le  quali  averebbero  più 
buchi,  più  riponigli,  e  più  fuccerebbero , e  più  terrebbero  , 
che  le  fpugne  . 

Mena.  Sufi,  da  Menare  .  Operazione  ,  Maneggio  ,  Affare , 
Manifattura  ,  Faccenda  .  Lat.  ncgocium  ,  opus  .  Gr.  Ipyoif. 
G.  y.  12.  in.  8.  Togliendogli  a  chi  trovò  colpevoli,  e 
dandogli  a  chi  1’  avea  fervilo  ,  che  farebbe  lunga  mena  a 
diré  .  C.  y.  S*  26.  Il  comune  dando  in  quelle  mene  ec. 


Fit.  Bari.  39.  Cominciò  molto  duramente  a  piangere  della 
bellezza  della  pulcella  ,  per  cui  egli  era  ftato  in  così  male 
mene  .  Pallad.  Febbr.  27.  Ma  afpettar  quefto  è  lunga  me¬ 
na  agli  uomini  .  Cron.yell.^9.  Stettono  in  quefte  mene  da 
cinque  anni  ,  o  più  .  Fr.  Giord.  Pred.  .f.  40.  Se  fi  volelTono 
porre  a  lavare  le  mani  a  ogni  fetta  di  pane, troppo  fareb¬ 
be  già  grande  mena  .  Burch.  i.  131.  Che  fiam  tutti  con¬ 
dotti  a  una  mena  .  Buon.  Fier.4.  4.  13.  Euon  ,  per  noi  , 
che  non  fiamo  in  quelle  mene . 

f.  Per  Condizione  ,  Stato  ,  Sorte  .  Lat.  fiatus  ,  ^conditio  , 
genus .  Gr.  yiioi  .  Dant.  Inf.  17.  Mi  dide  :  or  va  ,  e  vedi 
la  lor  mena  .  But.  ivi  :  La  Iqr  mena  ,  cioè  la  loro  con¬ 
dizione  .  Dant.  Inf.  24.  E  vidivi  entro  terribile  ftipa  Di 
ferpenti  ,  e  di  sì  diverfa  mena  ec.  But.  ivi  :  Di  sì  diverfa 
mena  ,  cioè  di  sì  diverfa  fpezie  . 

Menagione.  Il  menare.,  in  fignific.  di  Tirare ,  e  di  Smuo¬ 
vere  ;  e  vale  Bluffo,  Soccorrenza  di  corpo  .  Lat.  fiuxus  .  Gr. 
hdppoM.  M.Aldobr.P^N.  ip.  Son  buone  a  molte  malattie 
di  femmine ,  e  d’  uomini  ,  ficcome  a  coloro  ,  che  getta¬ 
no  il  (àngue  di  fotto  ,  ed  a  menagioni  ,  e  private  rna- 
lattfc  di  femmine  .  £  213.  Se  avede  rnenagione  difordi- 
natamente  ,  per  foluzione  faccia  bollire  i  fiori  del  ramen- 
no  .  M.  Aldobr.  B.  V.  E  chi  avede  menagione,  che  andaf- 
fe  troppo,  .  ^ 

Menamento  .  Il  menare  .  Lat.  duSìio  ,  duSus  us  .  Gr. 
ùyteyh  .  Maefìruzz.  i.  87.  Il  menamento  della  moglie  ,  e 
ogni  folennità  di  nozze  è  vietata  .  Amm.  ant.  3.  io.  3.  Sic¬ 
come  r  ufarc  cogli  iguali  è  più  dolce ,  così  cogli  antichi  è 
più  ficuro  ,  li  quali  con  magiftero  ,  e  menamento  di  vita 
adornano  i  coftumi  de’  giovani  . 

Per  Agitamento  .  Lat.  agitatio  .  Gr.  S'órttaic  .  Cr.  9. 14. 

3.  Per  cotale  menamento  fi  genera  dolore  .  £  cap. .^6.  2. 
Se  le  dette  gangole  per  menamento  de’  detti  fetoni  non 
difendano  ,  fi  divellano  infino  alle  radici  . 

Menante  .  Che  mena  . 

§,  Per  Copifia  .  Lat.  amanuenfis  .  Buon.  Fier.  3.  5.  4*  A 
fcriver  la  gazzetta  II  menante  avra  luogo  Per  amplifica- 
zion  da  empier  fogli  . 

Menare  .  Condurre  da  un  luogo  a  un  altro  .  Lat.  ducere  , 
duBare  ,  minare  ■  Gr.  èiyav  .  M.  y.  9.  75.  Meder  Giovanni 
mandò  di  fua  gente  per  prendere  un  de’  Bentivogli  ,  )il 
quale  ,  eftendo  bene  accompagnato  ,  fi  contefe  ,  e  non  fe 
ne  lafciò  menare  .  Dial.  S.  Greg,  M.  1.4.  Mandili  ,  fe  vi 
piace  ,  alcuno  ,  che  vel  meni  ,  e  rapprefenti  dinanzi  . 
Bocc.  nov.  18.  3Ó.  Comandò  ad  uno  de’  fuoi  famigliar!  , 
che  nella  fua  cafa  il  menaffe  .  £  num.  39.  Mentrechè  la 
fortuna  in  quella  guifa  ec.  il  Conte  d’  Anguerfa  ,  e  i  fi¬ 
gliuoli  menava  ,  avvenne  ,  che  ec.  iquì  permetaf.  )  £  g. 

4.  p.  8.  Perchè  non  mi  menate  voi  una  volta  a  Firenze  ? 

£  nov.  ^9.  IO.  Perchè  non  t’  ingegni  tu  di  menarlo  bene, 
e  pianamente  ^  Amet.p,c^.  Egli  aveva  d’  intorno  di  fe  per 
tutto  pianidìma  via  non  d’  altra  larghezza  ,  che  quella  , 
che  noi  qui  dimoranti  diritta  mena  al  tempio.  Dant.  Purg. 
23.  Che  quella  voglia  all’  arbore  ci  mena  ,  Che  menò 
Crifto  lieto  a  dire  Eli  .  Petr,  fon.  227.  Menami  a  morte  , 
eh’  i’  non  me  n’  av veggio  .  £  260.  Óve  ancor  per  ufanza 
amor  mi  mena  .  £  canz.  18.  4.  Dolor  ,  perchè  mi  meni 
Fuor  di  cammino  a  dir  quel  ,  eh’  io  non  voglio  ?  Taff. 
Ger.  17,  I.  Gazza  è  città  della  Giudea  nel  fine  Su  quella 
via  ,  eh’  inver  Pelufio  mena  .  Caf.  lett.  61.  Potrà  menare 
il  Barbadori  ,  e  chi  altri  le  piacerà  . 

§.  I.  Menare  ,  Indur  menagione  .  Lat.  fluxum  inducere , 
Cr,  5.  48.  16.  Che  procede  ec.  per  acuità  di  medicina  , 
quando  menalfe  difordinatamente  .  £  6.  4.  i.  Certi  lo 
cuocono  al  fuoco,  e  quefto  cotale  è  men  laffativo,  e  me¬ 
na  più  dolcemente  , 

$.  il.  Menare  un  pugno,  0  altro  colpo,  0  Menare  affolutam* 
vaie  Percuotere .  Lat.  ìBum  ,  vd  pugnum  infringere  ,  ducere 
Gr.  xovSùkhì  ivTQÌi0Hv.  Filoc.  2.  284.  Ma  non  voglio  ,  che 
tu  però  meni  molti  colpi  .  M.  y.  9.  59.  E  menatogli  un 
altro  colpo  in  fui  capo  ,  1’  abbattè  del  cavalla  .  Com.  Inf. 
20.  Sì  inimichevolmente  fi  menarono  ,  che  àmendue  ri¬ 
mafero  morti  in  fui  campo  .  Ar.  Fur.  12.  50.  Nè  mena 
botta  ,  che  non  vada  piena  .  £  39.  49.  Mena  la  fpada  a 
un  tempo  Sanfonetto  .  £  fi.  $0.  Ad  ÓHvier  ,  che  troppo 
innanzi  falTi  Menò  un  pugno  sì  duro  ,  e  sì  perverfo  , 
Che  lo  fe  cader  pallido  ,  e  efangue  .  Bern.  Ori.  2.  17.  37. 
Tofto  fi  volta  ad  Agramante  ,  e  mena  .  Fir.  Af.  69.  Io 
gli  menai  con  falda  mano  un  colpo  con  tanta  felicità , 
che  io  lo  diftefi  per  terra  . 

§.  III.  Menar  di  punta  ,  vale  Ferir  di  punta  .  Ar.Fur.  30. 
63.  Mena  di  punta  ,  e  drizzò  il  colpo  crudo  ,  Onde  git- 
tato  avea  colui  lo  feudo  . 

$.  IV.  Menare  ,  per  Agitare  ,  Muovere  ,  Commuovere  , 
Dimenare  ,  e  fimili  .  Lat.  agitare  ,  commovere  .  Gr.  a-aetv  , 
o-uyKimr .  Ovvid.  Pifi.  Quello  non  puoi  tu  negare  ,  per¬ 
ciocché  la  Dea  Diana  v’  era  prefente  ,  e  tenne  a  mente 
le  tue  parole ,  e  parve ,  eh’  ella  menalfe  il  capo  ,  quando 
ricevette  le  tue  proraelfe  .  M,  Aldobr.  La  biacca  ,  e  1’  a- 
ghetta  fieno  trite,  e  molto  menate  nel  mortaio  coll’aceto, 
e  coir  olio  rofato.  But.  Purg.  18.  r.  Dicea  forfè  mormoran¬ 
do,  o  menando  le  labbra  .  Cr.  9.  14.3.  Non  fi  deono  me¬ 
nare  i  detti  fetoni ,  fe  non  palfati  due  giorni  . 

§.  V.  Menare  ,  per  Generare  ,  Producere  .  Lat.  ferre ,  prò* 
ducere  .  Gr.  puetr,  ywvfv  ,  Cr.  5.  12.  6.  Deefi  proccurare  , 
che  ’l  pedale  fi  divida  in  molti  rami  ,  e  i  rami  in  ver¬ 
ghe  ,  e  vettucce ,  fe  quali  menino  ,  e  producano  il  frut¬ 
to  . 
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to  .  Tef.  Bf.  3.  2,  E  quelli  pefd  *  eh’  egli  mena  ,  non 
poffono  vivere  in  altro  lago.  Bern.  rim.  i.  16.  Così  a  que¬ 
llo  corpaccio  del  mondo  ,  Che  per  eìTer  maggior  più  fec¬ 
cia  mena  ,  Bifogna  fpefìTo  rifciacquare  il  fondo  .  E  p8. 
Ha  prelTo  un  lago  ,  che  mena  carpioni  ,  E  trote,  e  gran¬ 
chi  ,  e  fardelie  ,  e  frittura  . 

VI.  Menare  ,  per  Condurre  ,  Trattare  ,  Tramare  .  Lat. 
tramare  .  Bocc.  nov.  80.  6.  Penfoffi  di  volere  molto  cauta¬ 
mente  menar  quello  amore  .  M.  V.  6.  io.  E  non  potendo 
menare  eglino  quello  ,  perchè  erano  fofpetti  ,  il  facieno 
menare  a  un  melTer  Andrea  Giudice  . 

VII.  Menare  a  tondo  ,  in  vece  di  Menare  la  mazza  ton¬ 
da  ,  V.  MAZZA  §.  IL  M.-V.  Io.  102.  Menarono  a  tondo  , 
guadando  ,  e  confumando  ciò  ,  eh’  era  in  quella  . 

§.  Vili.  Menar  donna  ,  a  moglie  ^  vale  Condur  la  moglie 
a  cafa  ,  ed  anche-  Pigliar  moglie .  Lat.  uxorem  domum  ducere^ 
tixorem  ducere  .  Gr.  m  mìv  oIkÌow  yvreùxce  ko/jìI^ìStcu  ,  yaixéiti  . 
'•Din.  Comp.  1.  j.  Ordinarono  ucciderlo  il  di  menade  la 
Àonna.  .Boec.nov.zo.r^.  La  quale  il  giudice  menata  con  gran- 
dilLima  feda  a  cafa  fua  cc.  E  nov. 0,1. 20^.  Deliberarono,  che 
quello  medefjmo  dì  ,  che  Pafimunda  menade  Efigenia  , 
quello  Ormifda  menade  Cadandra.  E  nov.  loo.  6.  La  qua¬ 
le  io  intendo  di  tor  per  moglie  ,  e  di  menarlami  fra  qui 
a  pochi  dì  a  cafa  .  Cren.  Mordi.  240.  Era  .dato  in  matri^ 
monio  circa  a  dieci  anni  ,  e  mefi  fei  ;  menò  moglie  a  dì 
18.  Gennaio  i^ó^.  Arnm.  ant.  55.  4.  3.  In  una  contrada  è 
ufanza  ,  che  la  nuora  il  dì  feguente  ,  che  è  iffuta  mena¬ 
ta  ,  domanda  k  pentola  in  predo  dalla  fuocera  ,  e  ella 
iricontanenie  gliele  niega  .  Circ.  Geli.  5.  122.  Doverebbeit 
piuttodo  ufare  ,  e  così  vorre,bbe  il  giudo  ,  che  il  marito  , 
quando  e’  mena  moglie  ,  mettede  all’  incontro  tanti  da¬ 
nari  ,  quanti  gli  dà  la  moglie  per  dota  . 

$.  Dt.  Menar  via  ,  vale  Condurre  alcuno  altrove  ,  levan¬ 
dolo  dal  luogo  ,  ove  ft  ritrovava  .  Vit.  Sant.  Pad.  2.  290.  Dal- 
j’  altro  lato  _  del  fiume  venendo  un  leone  ,  menónne  via 
r  altro  fanciullo  . 

$.  X.  Menare  fmanie^  vale  Far  pazzie  .v.  Flos  i^.Bocc.nov. 
72.4.  Ne  ’nvaghì  sì  forte,  eh  e  egli  ne  menava  fmanie.  Sen. 
ben.  Varch.  (>.  ?o.  Dicendoli  in  quedo  modo  molte  cofe  da 
ogni  lato  ,  le  quali  lui  ,  che  per  troppo  dimarfi  menava 
fmanie  ,  concitavano  ,  e  mettevano  Ai  . 

§.  XI.  Me-nare  orgoglio  ,  fierezza  ,  crudeltà  ,  e  ftmili  , 
vale  Inorgoglire  ,  Divenire  orgogliofo  ,  fiero  ,  crudele  ec. 
Lit.  favirg  y  fuperbire^  &f.  Gr.  xaMtraJyeir,  òyKoù^M  .  Rim. 
ant.  M.  Cin.  52.  Quando  è  con  voi  quella  ,  che  orgoglio 
mena  ,  Ferezza  ,  e  crudeltà  verfo  colui.  Cron.  Mordi.  230, 
E  già  ^agli  Ubaldini  tolte  affai  delle  loro  fortezze  ,  co¬ 
mecché  ancora  ne  tenelfono  affai  ,  e  in  fpezialità  Monte 
Accinico  ,  per  la  quale  fortezza  menavano  gran  rigoglio . 
Jdov.  ant.  99.  5.  E  vide  Trillano  ,  che  menava  così  gran¬ 
de  duolo  .  ìdir^f.  Fief.  :j’9.  Avrebhon  fatto  le  pietre,  e  gli 
albóri  ,  Sol  per  pietà  di  lei  menar  dolori  , 

§.  XI 1.  Menar  buono  vale  Approvare  ,  Concedere  ,  Far 
buono  .  Salvia,  prof.  Tafc.  1.  507.  Mal  fanno  quei  giovani, 
che  rapiti  in  foyerchia  ammirazion  dei  maellro  ec.  mena¬ 
rlo  buono  ogni  fuo  detto  ,  ifenza  niente  aggiugner  dei 
loro  . 


$.  XII 1.^  Menare  fonno  ,  vale  Dormire  .  Lat.  fomnos  du¬ 
cere  .  Gr.  Wmv  dyuv  .  Fiamm.  4.  148  Oh  come  è  dilette¬ 
vole  ,  quanto  è  graziofo  ec.  fopra  i  nudi  cefpi  menare  i 
lievi  fonili  ! 

tf.  XIV.  Menare  i  giorni  ,  vale  Paffare  i  dì.  Lat.  dies 
ducere  .  Gr.  <^p.spìueiy^  ,  Demo  fi.  Ftamm.  2.  i.  Mentrechè 
IO  ,  cariffline  donne,  in  cosi  lieta,  e  gioiofa  vita  menava 
1  giorni  miei  ,  poco  alle  cofe  future  penfando  ,  la  nemica 
fortuna  a  me  di  nafeofo  temperava  i  fuoi  veleni  . 

§.  XV.  Menar  le  calcolo  ,  figuratam.  per  Aiutarfi  nelP  at¬ 
to  venereo  .  Lat.  ducere  ,  Plaut.  Bocc.  nov.  79.  i^.  Or  che 
menar  di  calcele  ec.  faccian  le  teffltrici  ,  lafcerò  io  penfar 
pure^a  voi  .  Ar.  Leu.  i.  i.  Volendole  Infegnare  un  lavoro 
ff  piu  piacevole  ,  Che  far  fi  polla  ,  di  menar  le  calcolo  , 
E  batrer  filfo  . 


§.  XVI.  Menar  per  lo  nafa  ,  vale  Aggirare  ,  Dare  ad  in¬ 
tendere  .  Lat.  decipcre  ,  fucum  facere  ,  Gr.  i^anreiaàv  ,  ipvuet-. 
jciqar  .  v.  Flos  10^.  Cavale.  Med.  cuor.  I  quali  il  diavola 
mena  per  lo  nafo  di  vizio  in  vizio  ,  e  di  male  in  peg-? 
gio  .  Salv.  Grane!).  2.  4.  Ella  fare’  la  prima  volta  ,  eh’  io 
T  ho  menato  pel  nafo  ,  com’  un  bufolo  .  Gal.  Sifl.  loj. 
Vuol  effo  menar  lui  pel  nafo  ,  e  farlo  dire  a  fuo  modo. 

$.  Xyil.  Menar  per  parola  ,  vale  Mandare  in  lungo.  Lat. 
pìocraftinare  ,  dtem  de  die  ducere  .  Gr.  dvctiSxAiStax  ,  dvxfio- 
htiv  void^cu  .  G.  V.  6.  24.  2.  Vedendoli  il  Papa  menare  pet 
mgannevoli  parole  a  danno  ,  e  vergogna  di  fé  ,  e  della 
Chiefa,  divenne  più  nimico  di  Federigo  .  E  ii.  i?6.  g.  E 
così  feciono  dilatando  ,  e  menando  il  Re  per  parole  (  co¬ 
sì  ne  T.  a  penna  ) 

§.  XVIII.  Menar  parole  ,  vale  Fermare  i  patti  .  Lat.  rem 
(tgere  ,  tranfigere  .  Qr.  -a^yiaxas-ós^  .  Fir.  Lue.  4.  2.  Che 
venga  il  canchero  a  chi  me  la  diede  ,  a  chi  menò  le  pa¬ 
role  ,  a  chi  ne  fu  inventore  . 

§■  XIX.  Menare  a  fine  ,  vale  Condurre  a  fine  ,  Mettere  in 
ffecuzione  .  Lat.  ad  finem  ducere  ,  perducere  .  Gr.  enfiòs  aéxoi 
.  Fr.  lac.  T.  g.  9.  41.  Vuol  con  perfezion  menare 
fJgni  cofa  al  fuo  bel  fine  .  Alani.  Gir.  4.  19.  Così  pro- 
terzo  giorno  Di  ritornar  ,  fe  menar 
pollo  a  fine  Quel ,  eh’  io  difegnp  . 

^  Tm  ^  Menare  effetto  ,  Unire  t 
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Effettuare  .  Lat.  efficere  ,  abfolvere  .  Gr.  ùeroreKHv  .  Introd, 
Vm.  Ld  egli  menerà  a  capo  tutti  vollri  intendimenti  . 
Bocc.  nov.  27.  24.  La  quale  con  iulta  bilancia  tutte  le  fue 
operazion  mena  ad  effetto  . 

XXL  Menar  la  vita  ,  vale  Vivere .  Lat.  vitam  ducere  . 
Gr.  fiiojy  ffioy.  Gr.  S.  Gir.  z.  E'  signore  di  tutti  coloro  ,  che 

Sfili.  ^  Gir.  19.  42.  Potrete  in  que- 

fla  felva  derelitta  Menar  la  vita  m  orbo  llato ,  e  rio  ? 

a-  Guidare  il  ballo  .  Lat. 

refiim  ducere  Bocc.  g  i.  fi.  6.  Comandò  la  Reina  ,  che 

una  danza  foffe  prefa  ,  e  quella  menando  la  Lauretta  , 
Ernilia  cantaffe  .  , 

§.  XXIIL  Menar  la  danza^  per  meiaf.vale  Ejfere  il  prin¬ 
cipale  tn  alcun  trattato  ,  maneggiandolo  a  fuo  fenno  .  LaE  fa- 
miliam  ducere  .  Gr.  et>peaacyav  .  Salv.  Granch.  i.  2.  In  fom- 
ma  il  ^Granchio  Mena  tutta  la  Danza  . 

$.  XXIV.  Menar  le  mani vale  Combattere .  Alam.Gir.8. 
89.  Quando  farete  nella  fchiera  folta  ,  E  che  tutti  ver- 
ran  per  farvi  offefa  ,  Menate  ben  le  mani  .  Bem.Orl.i.  4. 
6g.  E  fuora  ,  e  dentro  lì  mena  le  mani  . 

§.  XXV.  Menar  le  mani  ,  vale  anche  Affrettar  ft  ,  Studiar- 
fi  in  far  checchejfia .  Lnt.  Jìudere ,  fefìinare ,  fatagere  .  Gr,  wjh- 
à'uiav  ,  ,P/^'7romy  ,  ìlzpydC^iPuu  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4,  6.  Che 
s  egli  impanca  a  defeo  ,  Mena  le  mani  ,  come  un  ber¬ 
rettaio  .  Malm.  IO.  5^.  Mena  le  man ,  eh’  e’  pare  un  ber¬ 
rettaio  . 


_  §.  XXVI.  Menare  a  braccia  ,  vale  Sofienere. 0  Reggere 
m  fulle  braccia^  chi  non  vuole  ,  0  non  puote  regger  ft  da  fe  me- 
defimo^  .  Lat.  inter  brachia  correptum  ducere  .  Ovvid.  Pijì,  15, 
E  cosi  ne  fu  menato  a  braccia  dalli  fuoi  famigli  . 

XXyiI.  Menar  /’  orfo  a  Modana  y  proverb.  che  vale 
Metterfì  a  imprefa  da  non  ne  trarre  onore  ,  nè  guadagno  .  Lat. 
oleum  ,  operam  perdere  .  Fir.  dife.  lett.  322.  Voglio  ,  che 
entrambi  noi  ci  ridiamo  di  coltui  ,  il  quale  ,  a  dirti  il 
vero  ,  mi  par ,  fecondochè  fi  dice  ,  che  egli  abbia  tolto  a 
menar  l  orfo  a  Modena  .  Cecch.  Servig.  i.  2.  I’  ho  tolto  a 
menare  1’  orfo  a  Modana  . 

fi.  XX  Vili.  Menare  il  can  per  l'aia  ,  vale  Allungar  fi  nel 
àifeorfo  con  mefcolarvi  cofe  ,  che  non  fanno  a  propofito  .  Lat. 
erronem  effe. viFlos gip. Varch.Ercol.p.^.  D’uno, che  favella  fa¬ 
vella  ,  e  favellando  favellando  con  lunghi  circuiti  di  paro¬ 
le  aggira  fe  ,  e  altrui  fenza  venire  a  capo  di  conclufionc 
neffuna  ,  fi  dice  :  e’  mena  il  can  per  1’  aia  .  Malm.  6.  94 
Mentre  coìlui  a  ogni  cofa  appella  ,  E  co’  fuoi  punti  me¬ 
na  il  can  per  1’  aia  . 

_  §.  XXIX.  Menare  per  la  lunga  ,  0  fimili  ,  vale  Mandare 
tn  lungo  .  Lat.  differre  ,  moraa  .  Gr.  àvxfixAzPmji  ,  dmfioKiiv 
eroiftSrat  .  G.  V.  11.  44.  1.  Parendo  a’  Fiorentini,  che  meffer 
Mallino  ,  e  meffer  Alberto  della  Scala  gli  menaffono  per 
lunga  .  Bocc.  nov.  15.  17.  Pollifi  a  cena  ec.  allutamente 
quella  menò  per  lunga  infino  alla  notte  ofeura  .  Pallad. 
Eebbr.  12.  Quelli  ,  che  fono  troppo  in  fommo  lafciati  ec. 
menatila  a  lunga  .  Cecch.  Dtfiim.  4.  9.  Ora  veggendofi  Co- 
flor  menar  da  collui  per  la  lunga  .  Ar.Supp.r^.8.  E  giorni, 
e  mefi  tanto  in  lungo  il  menino  . 

XXX.  Menar  le  gambe vale  Fuggire.  Lat.  fugere ce¬ 
lerrimo  curfu  ftigere .  Gr.  (piuyttv .,  dvoSpdy .  Buon.  Pier.  1.  ^.8, 
Vedelle  voi  ,  compagni  ,  Che  bei  menar  di  gambe  ? 

§.  XXX 1.  Menar  la  coda  ,  e  Menare  affolutam.  in  fignific. 
ofeeno  .  Lat.  manfluprare  .  Frane,  Sacch.  nov.  z\6.  Mafeio 
mettendofi  mano  alle  brache  dice  a  collui:  va  mena  quà. 
Il  giovane  tutto  vergognofo  fi  volge  d’altra  parte,  e  Ma* 
feto  dice  :  va  ,  mena  qua  .  Pataff.  7.  La  botte  piena  ,  e  la 
mogliera  Nanni  ,  E  menerem  la  coda  tuttavia  .  Belline, 
fon.  228.  Voi  errate  com’ un  ,  del  qual  dich’  io  ,  Che  dor¬ 
mendo  con  un  gliel  menò  bene,  Poi  diffe  ;  io  mi  credea, 
che  foffe  il  mio  . 

§.  XXX IL  Menare  alla  mazza  ,  vale  Tradire  .  Lat.  in 
malurn  adducere  .  Ambr.  Co/.  5.  g.  Né  fo  ,  fe  quel  trillo 
di  Panurghio  M’  ha  menato  alla  mazza  .  v.  mazza 
$■  IH. 

§.  XXXIII.  Menare  in  fervaggio  ,  vale  Condurre  fchìavo  . 
Lat.  captivum  ducere  .  Gr.  cù^^iMXaì'Tstktii .  G.  V.  7.  128.  i. 
Giovani  ,  garzoni  ,  e  pukelle  ,  e  donne  affai  furono  vio¬ 
late  villanamente  da’  Saracini ,  e  menate  in  fervaggio  .  B 
cap.  144.  5.  Giovani  ,  uomini  ,  e  donne  menarono  in  fer- 
vaggio  . 

§.  XXXIV.  Menar  trattato  ,  vale  Aver  fegreta  intelligen¬ 
za  con  alcuno  .  G,  V,  7.  137.  i.  Elfendo  menato  un  fegreto 
trattata  per  pigliare  la  città  d’  Arezzo  per  tradimento  .  B 
appreffo.t  E  venia  fornito  il  trattato,  fe  non  che  uno,  che 
li  menava  ,  cadde  d’  uno  fporto  . 

§.  XXXV.  Menar  delle  calcagna  ,  vale  Correr  velociffima- 
mente^  Fuggire.  Lat.  curfu  quam  celerrimo  abire .  Gr. ad'xir-x 
^pxpiiv  diriiveu  .  Ar.  Pur.  i.  17.  Che  quanto  può  menar 
delle  calcagna  ,  Colei  lo  caccia  al  bofeo ,  e  alla  campa¬ 
gna  . 

Menata  .  Tutta  q.uello  ,  che  puh  inchiudere  in  fe  la  mano  y 
aggavignandolo  colle  dita  .  Quafi  lo  fiefo ,  che  Manata  .  Lat. 
pugtllus .  Gr.  S'pxypca  .  Tef.  Br.  g,  5.  Se  tu  vuogli  provare, 
fe  la  terra  è  graffa  ,  tu  piglierai  una  menati  di  terra  ,  ed 
imrnollerala  bene  d’  acqua  dolce ,  e  poi  fe  ella  è  tenace , 
o  vifeofa  ,  Tappi ,  che  ella  è  graffa  .  M.  V,  6.  54.  La  pol¬ 
vere  ricrefee  ,  e  gonfia  ,  e  d’  una  menata  ,  o  di  due  fi  fa 
pieno  il  vafo .  Paff.  g6p.  Come  farebbe,  che  quella  cotale 
psrfona  fo.gnaffe  di  ricogliere,  di  terra  tre  menare  di  pol¬ 
vere  fecca  ,  e  di  gittarla  in  alto  .  Cr.  5.  ij.  7.  E  allora 
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cìàfcun  fafduolo  fi  divida  in  tre,  ovvero  quattro  menate 
grandi.  Ma/m.  ii.  i6.  E  piglia  quella  ciurma  abbietta,  e 
sbricia  A  menate  com’  anici  in  camicia. 

Fer  lo  menare  ,  Menamento  .  Cant.  Carn.  455.  Hanno 
qu&i  il  pedale  ,  O  manico  ,  che  dir  ve  lo  vogliate  , 
GrolTo,  forte,  e  uguale,  Da  regger  Tempre  a  tutte  le  me- 

M*en^ato  .  Add.  da  Menare  .  Lat.  aSlus  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  98.  J2.  E  gli  annali  Rorriani  fi  troveranno  pieni  di 
molti  trionfi  menati  da’QLiinzj  in  fui  Romano  Capitolio. 
E  Tejl.  pag.  i.  Ancora  lafcio  alla  Bruna  ec.  due  tovaglie 
menate  di  lunghezza  braccia  fei  I’  una  .  Amet.  23.  Piagne 
la  rozza  vita  per  addietro  ne’  bofchi  menata  .  G.  V.  10.192. 
X.  Pafsò  in  Romania  con  ottocento  cavalieri  Francefchi 
menati  di  Francia  .  Amm.  ant.  ii.  i.  12.  Benché  eglino  a- 
vefìero  già  le  fpade  ifguainate,  e  menate.  E  25.4.  8.  Luf- 
furia  ec.  per  ufo  crefce  ,  non  manca  ,  nè  a  ragione  obbe- 
difce  per  impeto  menata.  Qaf.  Injìr.  Card.  Caraff.  ii.  Che 
per  ciafcuna  età  li  vegga  alcun  E  e  fatto  prigione  ,  ed 
in  trionfo  menato  .  Lor.  Med.  canz.  118.  g.  Or  quanto  è 
buona  la  fava  menata,  Ed  unta  bene,  quando  è  integamata! 

Menatoio  .  Strumento  ,  col  quale  fi  mena  ,  nel  fignific.  del 
§,  IV.  di  Menare  .  Frane.  Sacch.  nov.  215.  £  lui  menò  ver- 
fo  il  menatoio  dello  fmalto  .  .  , 

§>.  Figuratam.  per  lo  Membro  virile .  Lat. .  Gr.  . 
Pataff.  8.  Ma  io  ho  polio  un  freno  al  menatoio  .  Frane. 
Sacch.  rim.  M.  Dolcib.  20.  E  prefo  fono  da  ta’  berrovieri  , 
Che  m’  hanno  tutto  guado  il  menatoio. 

Menatore  •  che  mena  ,  0  conduce  .  Lat.  duBor  ,  duBator. 
Gr.  nytpcdv  y  àymyói  .  G.F.  12.  8.  19.’ De’  menatori  de’  buoi 
dell’  antico  carroccio  .  Libr.  Am.  69.  E  dopo  molte  ango- 
fee  ,  c  molti  battezzamenti ,  per  forza  del  cavallo  al  capo 
del  ponte  pervenne  ,  e  ’l  menatore  del  ponte  affogò  nel- 
r  acqua  .  M.  F.  4.  3.  Mandò  meffer  Niccola  Acciainoli 
Gran  Sinifcalco  ,  il  quale  era  dato  menator  di  quello  trat¬ 
tato  (  cioè  :  trattatore  ,  e  maneggiatore  ) 

Menatrice  .  Verbal.  femm.  Che  mena  .  hàt.duBrix .  Gr. 
oipx»yi^^ ,  Plut.  Amm.  ant.  38.  5.  j.  Povertà  è  una  mena¬ 
trice  nella  via  ,  che  va  a  cielo  . 

Me  natura  .  Congiuntura  ,  dove  fi  collegano  infieme  l'  offa  , 
e  d'onde  nafee  il  poterle  muovere  ,  e  dimenare.  Lìt.  vertebra 
fpondj/lus  .  Gr.  auóvSuKof  .  Libr.  cur.  malatt.  Ugni  con  elfo 
intorno  alla  menatura  della  cofeia  . 

Per  lo  Menare  .  Frane.  Sacch.nov.  Faccende  intor¬ 
no  alle  brache  grandidimi  colpi  ,  e  grandidime  raenature  . 
Libr.  Son.  43.  Luigi  Pulci ,  in  queda  menatura  ,  Rincarati 
l’uova  frefche  ,  e  1  lattovarj  . 

Mencio.  Add.  Contrario  di  Confiftente  .  Pataff.  4.  Mencia 
non  è  la  buona  panichina . 

Menda.  Difetto  .  Lat.  menda  ,  vitìum .  Gr.  rrTcùaizx ,  or^upt- 
(jlìkuhx  .  Ar.  Pur.  37.  Ó3.  Facendo  celebrargli  uffici ,  e  mef- 
fe  In  remidion  delle  palfate  mende.  Buon.Fier.z.i.i.  Do¬ 
ve  podon  trovard  cento  errori  ,  Mende  a  dozzina  ,  e  di¬ 
fètti  infiniti  .  £  3.  4.  9.  Che  la  felicità  netta  di  fpecchio 
D’  ogni ,  e  qualunque  menda  ,  ha  per  fuo  proprio  Di  Se¬ 
guir  Tempre  . 

§.  Per  Rifacimento  dì  danno  ,  Ammenda  .  Lat.  emendatio  ^ 
inflauratio  ,  refiauratio  .  Gr.  iiroMÓp^aiais  ,  avaaictun  ,  àva- 
ufivuait  .  G.  y.  IO.  106.  4.  Ebbono  i  foldati  ,  che  v’  eran 
dentro  ,  per  menda  di  loro  cavalli  1200.  fiorini  d’  oro.  E 
cap.  176.  I.  I  Veneziani  ec.  fecer  pace  affai  todo  con  loro 
per  picciola  menda  di  meno  di  10000.  fiorini  d’oro.  £11. 
49.  3.  Che  tutte  le  mende  de’  cavalli  ,  c  ogni  fpefa  ,  che 
occorrede  ,  fi  dovedono  pagare  comunemente  .  Cron.  Mo¬ 
rdi.  303.  Predammo  13000.  fiorini  a’  Perugini ,  i  quali  e’ 
dierono  al  Papa  per  menda  di  certi  danni  .  M.  F.  3.  ro6. 
Far  fare  al  signore  di  Mantova  la  menda  del  Tuo  fallo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  13.  Se  ’l  cavallo  mio  fode  morto  ,  ferà 
fatta  la  menda  di  lui,  ma  fe  io  fudi  morto  ,ncduna  men¬ 
da  di  me  farebbe  fatta  . 

Mendace  .  Add.  Bugiardo  .  Lat.  mendax  .  Gr.  .  G. 

y.  6.  42.  I.  Ma  male  Teppe  interpretare  la  parola  menda¬ 
ce  .  Dant.  Par.  27.  A’  privilegi  venduti,  e  mendaci  .  Fior. 
S.  Frane.  175.  Non  è  da  fìdarfi  di  quedo  mondo  fallace  ec. 
perocché  egli  è  mendace.  Fr.lac.T.  i.  8.  ii.  E  lafciatc 
ogni  intenzione  Di  feienzia  mendace  ,  Che  mandar  vi 
può  in  fornace  Sempre  ardente  fenza  legna  . 

Mendacemente.  Avverb.  Con  mendacio ,  Bugiardamen¬ 
te  .  Lat.  mendaciter  .  S.  Ag.  C.  D.  Avrebbe  feguitato  il  sa¬ 
cerdote  nel  tempio  tanto  più  dannabilmente  ,  quanto  più 
le  cofe,-  eh’  e’  faceva  fimulate,  e  mendacemente  ec.  E  ap- 
preffo  :  Fuggire  i  lacciuoli  di  quedi  mendacemente  parlan¬ 
ti  demonj  .  Pecor.  g.  21.  nov.  i.  Edo  mendacemente  gli  ri- 
fpofe  ,  e  diffe  :  andrai,  c  combatterai,  vincerai,  non  mo¬ 
rirai  alla  battaglia  ,  e  la  tua  teda  fia  la  più  alta  del 
campo  . 

Mend  acio  .  y.  l.  Bugia  .  Lat.  mendacium  .  Gr.  .f.iùS'oc  . 
Cavale.  Frutt.  Img.  Chiama  qui  vanità  ,  e  mendacio  que- 
m  beni  vilibdi ,  perchè  fono  vani ,  e  fallaci  .  Fr.  Giord. 
Pfed.  Pand.  Conviene,  che  ciò,  che  fi  dice,  fia  falfo,  on- 
^  dottrina  tutta  è  bugia  e  mendacio. 

$.  Per  Mendace  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pand.  Non  gli  credete, 
eh  egli  è  mendacio  . 

Menda  CISSIM  o  .  Superi,  di  Mendace  .  Lat.  mendaci ffi- 
tnus.  S.Ag.C.  D.  Varrone  ec.  quella  prima  mendacidima, 
c  difonediflinia  teologia  non  la  ritnode  ,  nè  feparò  dalle 
«ttadi .  ’  ^ 
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M  £  N  D  A  R  E  .  Far  menda  ,  Lat.  reficere  ,  reparare  .  Gr.  ivi- 
cxtvxè^av  ,  .  Sen.  Declam.  Argomenta  colui,  che 

ha  aria  la  cala  ,  col  tiranno  ,  ifeufandofi  ,  e  prova  per  tre 
ragioni  ,  che  non  debba  mendare  ,  nè  ridorare  la  cafa  ar- 
fa  ,  col  tiranno  .  Cavale.  Med.  cuor.  E  fanno  dimare  ,  che 
fia  loro  mendato  ,  fe  ’l  perdono  in  battaglia  ,  e  fe  miferi 
non  fanno  edimare  ,  che  s’ elli  vi  muoiono,  non  faranno 
rnendati  ,  ma  dannati  .  G.  y.  7.  106.  i.  I  legni  de’  Catala¬ 
ni  ,  e  Ciciliani  furono  mendi  per  li  Pifani  . 

Mendicaggine.  y.  a.  Mcndichità .  Lat.  'mendicitas .  Gr. 
orrmxila  .  S  n.  Declam.  Il  padre  naturale  del  giovane  vie¬ 
ne  a  dato  di  poveiifà  ,  e  grande  mendicaggine  .  Fr.  lac. 
Ceff.  Quegli  ,  eh’  è  ufatp  di  fpendere  alla  larga  ,  e  in  cat- 
tivanza,  quando  viene  in  mendicaggine,  bifogno  è,  o  che 
egli  vada  mendicando  ,  o  che  egli  imboli. 

M  ENDI  CAGIONE  .  Mendicità  .  Lat.  mendicitas  .  Gr. 
xdci  .  Albert,  z.  41.  Potrò  loro  foperchiare  ,  e  a  necedità, 
e  povertà,  e  mendicagione,  e  morte  potrò  loro  recare.  E 
cap.  ifO,.  Mendicagione,  e  divizie  non  darai  a  me  ,  Dio. 

M  ENDICANTE..  Che  mendica.  Lat.  mendicans .  Gr.  ò  irm- 
Xi’òcov  .  Amet.  68.  La  morte  ti  fia  più  utile  ,  che  afpettare 
la  bianca  vecchiezza  ,  fommo  infortunio  de’  mendicanti  . 
Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  294.  Io  non  avea  detto  le  quifquilie  , 
picciolilfimi  pefciolini  ,  ancora  a’  mendicanti  lafciate  .  G. 
1^.  7.44.  4.  Vietò  tutte  le  ordini  de’ frati  mendicanti.  £ -io. 
122.  2.  Ma  quafi  gran  parte  de’  poveri  di  Tofeana  mendi¬ 
canti  fodenne  , 

Mendicanza  .  y.  A.  Mendicità,  Lat.  mendicitas.  Gr. 
orataxB^  •  Teol.  Mijì.  Soggiace  alla  mendicanza,  e  a  molta 
luggezione.  Com.  Purg.  zi.  Limali,  che  feguitano  la  pro- 
digalitade  ,  fono  poyertade  infino  a  mendicanza  . 

Mendicare  .  Chieder  timofina  per  fojìentarfi  .  Lat.  mendi¬ 
care  ,  ofiiatim  fibi  viBum  quarere .  Gr.  nrmaxióav  .  G.  F.  2. 1 3. 
3.  Il  terzo  di  fuo  teforo  folfe  dato  a’  poveri  ,  che  andaffe- 
ro  mendicando  .  Dant.  Par.  6.  Mendicando  fua  vita  a  fru¬ 
llo  a  frullo  . 

§.  Per  Procacciarfi ,  Ricercare  . 

Mendicato  .  Add.  da  Mendicare  .  Lat.  emendicatus  .  Gr. 

.  Fr.  lac.  T.  4.  23.  5.  Frate  ,  i  miei ,  fe  1’  altrui 
rendo  ,  Ecco  andranno  mendicati  .  Guicc.  fior.  5.  231.  An¬ 
dava  per  entrare  in  Pifa  con  pochi  cavalli  in  nome  ,  c 
con  lettere  ,  benché  quafi  mendicate  ,  di  MafTimiliano  . 
Borgh.  Fefc.  Fior.  329.  Nè  fu  motivo  fpontaneo  dell’  Impe- 
radore  ,  ma  cofa  proccurata  ,  e  ,  per  dir  così ,  mendicata 
(  in  quejìt  due  ultimi  efempj  nel  fignific.  del  §.  di  Mendi¬ 
care  ) 

Mendi  C  AT  o  R  E  .  Che  mendica  .  Lat.  mendicans  .  Gr.  ó 
•jtatex'eòcew  .  Declam.  Quintil.  Queda  abbatte  i  mendicatoti 
cogli  altrui  piedi  andanti  . 

Mendi  c  H  I  s  s  I M  o .  Superi,  di  Mendico .  Lat.  mendicijjimus. 
Guitt.  lett.  I.  Se  povertà  è  dentro  in  votezza  di  mendichif- 
fimo  anirno  ,  ed  affannato  .  £  24.  Mendichiffimo  voi  pa- 
feer  Ilio  Iti  ! 

Mendichita',  mendichttade,  e  mendichi- 
tate  .  A  fratto  di  Mendico  .  E  frema  povertà  .  Lat.  mendi¬ 
citas  .  Gr.  or<mxtl(x  .  Introd.  Firt.  Convertillo  in  mal  ufo  , 
che  molti  ne  davano  in  gran  mendichitade  . 

Mendicità',  mendicità  de,  e  meno  re  r  tate. 
Mendichità  .  Lat.  mendicitas  .  Gr.  oratexda  .  Albert,  cap.  35. 
Un  poco  ripoladi  le  mani  tue  ,  e  venne  quafi  anticorrie¬ 
re  la  tua  povertade  ,  e  la  tua  mendicitaje  .  iJeri. /fW.  i. 
227.  Voglio  fpenderci  ancora  per  ottenerle  tutto  ciò  ,  che 
la  mendicità  del  mio  dato  può  fomminidrarmi . 

Me  n  D I  c  q  •  Add,  Quegli  ,  che  è  neceffitato  ad  andare  accat¬ 
tando  ^  elimofinando^  per  fio fìentar fi.  Lat.mendicus .  Gx.or^- 
XÓs  .  Bocc.  nov.  98.  42.  Diventato  non  folamente  povero  , 
ma  mendico  ec.  a  Roma  fc  ne  venne.  Dant.Par.i7.  Cam¬ 
biando  condizion  ricchi  ,  e  mendici  . 

§.  Per  metaf  Petr.  canz.  41.  1.  Il  mio  amato  teforo  in 
terra  truova  ,  Che  m’  è  nafeodo  ,  ond’  io  fon  sì  men¬ 
dico  . 

Mendicume  .  V.  A.  Mendicità  ,  Mendicanza  .  Lat.  men¬ 
dicitas  .  Gr.  ormxdot  .  CrOn.  Feti.  36.  Ella  fe  ne  ufcì ,  e  og¬ 
gi  vive  in  mendicume  .  Frane.  Sacch.  nov.  155.  La  donna 
volonterofa  ,  che  ’l  marito  ufeiffe  di  quedo  mendicume  , 
dice  :  marito  mio  ec. 

M  E  N  D  o  .  Pronunziato  con  l'  e  larga  ,  Menda  .  Lat.  reflaura- 
tio  ,  refeBio  ,  reparatio  .  Gl'.' t'irurx.t’Jif  ,  dvxrfimcns  ,  dvctrgln- 
cts .  G.  y.  12.  8. 3.  Domandando  a’  Pifani  il  mendo  de’  Tuoi 
danni  ,  e  interefli  . 

$.  Mendo  ,  pronunziato  coll'  e  fretta  ,  diciamo  per  un  cer¬ 
to  Atto  ^  Fezzo  ,  Ufo  ,  Cofume  ;  e  fi  prende  piuttofo  in  mala 
parte  ,  che  in  buona  s  e  talora  anche  vale  affolutam.  Difetto  . 
Lat.  mendum  ,  menda  vitium  .  Gr.  nrTxiaipx  ,  . 

Salv.  Granch.  i,  i.  Bench’  io  abbia  con  elfo  meco  Dimoiti 
di  quei  mendi ,  che  n’  arreca  Seco  1’  età  ,  io  non  fon  però 
Ancor  sì  rimbambito  ,  che  io  fia  Tornato  interamente  un 
fanciullo.  Capr.Bott.g.ij’^.  In  fine  i  proverbi  fon  tutti  ap¬ 
provati  ;queda  vecchiaia  (come  fi  dice  tutto  il  giorno  per 
proverbio)  ne  vien  con-  ogni  mal  mendo.  Geli.  Sport,  i.z. 
Voi  avete  tutte  ,  voi  donne  ,  quedo  maladetto  mendo  di  ' 
voler  Tempre  rimpinzare  uno  ammalato ,  e  il  più  delle 
volte  fate  lor  male  . 

M  E  N I M  A  M  e  N  T  O  .  F.  A.  Il  menimare .  Lat.  imminutio ,  di- 
minutto  .  Gr.  ixirmean  .  Tef.  Br.  6.  32.  La  maiifuetudine  è 
abito  laudabile  intra  ’l  foperchio  dell’  ira  ,  e  lo  menima- 

fnento . 
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IMentiviare  .  V.  A,  Menomare^  Lat.  minueve.  Gr.  iKxrmdy. 
Amm.ant.  70.  i.  2._  L’  izza  ,  e  1’  ira  meniniano  i  dì  .  Tef. 
B,\  8.  5.7,  Tullio  dice  ,  che  ’I  difFermamento  è  chiamato  , 
quando  il  parlatore  menima  ,  e  ftrugge  1’  argumento  del 
Ilio  avverfario  in  tutto,  o  in  maggior  parte  .  Vn.  SS. Pad, 

1.  52.  In  tal  modo  ,  che  la  fua  degnazione  ,  e  umiltà  in 
prender  carne  non  menimaire  perciò  la  dignità  della  fua 
deitade  .  , 

M  E  N  r  M  ATO  .  V.  A.  Aàd.  da  Menimare.  PiJÌ.  S.Gir.  Nafeo- 
famente  dentro  compone  T  uomo  con  ifpirituale  Àudio  ,  e 
inefcalo  come  fa  il  medico  la  fanità  ,  e  aiuta  gli  sforza¬ 
menti  delle  forze  raenimate  fotto  ’l  pefo  di  lunga  fa¬ 
tica  . 

JVIenimo.  Add.  Menomo,  Gr. ÌKxxt^oy.Amm. 

ant.  6.  I.  5.  Natura  di  poche  ,  e  menime  è  contenta. 
Meni  possente.  Che  pub  meno .  Lat.  tmpotens ,  minus  po- 
tens  .  Gr.  ÙKpct'Wf  .  Tef.  Br.  9.  i.  Per  fuo  orgoglio  fi  fotto- 
metteva  il  menipoffente  del  fervaggio  .  Amm.  ant.  40.  5.  6. 
Re  è  quegli,  che  ha  pollo  giù  le  paure,  e  i  mali  del  cru¬ 
dele  peccato  ,  il  quale  non  muove  1’  appetito  di*  signoria 
menipolTente  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quando  venne  al  Tem¬ 
pio  ofFerfe  due  tortore  ,  eh’  era  ofFerta  de’  menipolFenti  . 
Tmtt.  gov.fam.  Vedi  opprelFo  il  pupillo  ,  vedova  ,  o  me- 
nipolFente  ?  defidera  d’  aiutarlo  . 

M  E  N  N  o^.  Privo  de'  membri  genitali  Lat.  eunuckus  ,  fpado  . 
Gr.  svywx!>s  .  F.  T.  ii.  65.  Sotto  il  capitanato  ,  ec.  del 
conte  Ridolfo  fuo  fratello  ,  il  quale  era  sfoggiato  di  gran¬ 
dezza  ,  e  menno  ,  e  però  era  chiamato  il  conte  Menno  . 
Pataff.  2.  E  genti  fenza  coglia  dicon  menne  (  alcuni  T.  a 
penna  leggono  fenza  fenfo  )  Lor.  Med.  canz.  28.  1.  Gli  dice, 
eh’  egli  era  menno  ,  Le  ne  fe  la  moftra  a  Prato  . 

§.  I.  Menno  ,  figuratam.  vale  Manchevole  ,  Pano  .  Lat. 
vnancus  ,  inanis  .  Gr.  mtipói ,  xtvóf  .  Dittam.  i.  4.  Ben  fo  , 
eh’  al  mondo  per  tal  patto  venni ,  Ch’  io  dovelFi  mori¬ 
re  ,  e  bene  ftimo  ,  Che  contro  a  ciò  tutti  i  penfier  fon 
menni  . 

$1.  IL  Menno  ,  oggi  comunemente  fi  chiama  Colui  ,  che  per 
difetto  di  barba  apparifee  come  caftrato  . 

Meno  .  Avverb.  di  quantità  ;  vai  Manco  ,  ed  ha  relazione  col 
Più  .  Talora  anche  fi  giugno  con  altre  particelle.,  di  che  v.  più 
difìintamente  il  Cinon.  Lat.  minus  .  Gr.  iKarnov.  Bocc.  nov. 
19.  12.  Metti  5.  mila  fiorili  d’  oro  de’  tuoi  ,  che  meno  ti 
deono  elFer  cari  ,  che  la  teda,  contro  a  mille  de’  miei.  E 
g.  i.p.  6.  Gittava  tanta  acqua  ,  e  sì  alta  verfo  il  cielo  , 
che  di  meno  avria  macinato  un  mulino.  £  woz1.23.24.  Egli 
parla  nè  più  ,  nè  meno  ,  come  fe  uno  anno  ,  o  due  folFer 
palFati  .  E  nov.  z6.  23.  E  perciò  non  fia  men  tofto  creduto 
a  me,  che  a  voi.  E  nov.Èi.  3.  E  avendo  .ella  ad  elFe  men 
faviamente  più  volte  gli  orecchi  porti ,  e  volendoli  favia- 
menfe  ritrarre,  e  non  potendo,  le  venne  ec.  Petr.fbn.  z6i. 
La  rividi  più  bella  ,  e  meno  altera  .  Dant.  Inf.  Cacciar¬ 
li  i  ciel,  per  non  elFer  men  beili .  Ambr.  Furr.4..ii^.  Quan¬ 
do  quella  cofa  gli  dà  noia  ,  ha  per  meno  d’  andar  cento  , 
o  cencinquanta  miglia  ,  che  di  fputare  in  terra  . 

$.  I.  Pentr  meno,  vale  Svenirli  ,  Perder  gli /piriti  .  Lat. 
linqut  animo,  deficere.  Gr.  ,  Petr.canz. 

4-  6.  Com  io  fenti’  me  tutto  venir  meno  .  E  canz.  8.  6. 
Che  mi  fanno  anzi  tempo  venir  meno.  E  fon.  39.  Io  fen- 
tla  dentro  al  cuor  già  venir  meno  Gli  fpirti  . 

II.  Fenir  meno,  per  Mancare.  Lat.  dee  ffe ,  deficere .  Gr. 

uerHvAi  ,  iìkHerHv.  Teforett.  Br.^.i^.  Venir  non  ti  potria  La 
tua  ricchezza  meno  .  Cron.  Morell,  2J4.  Comecché  detto 
Matteo  ci  venne  meno  tolto, e  nel  tempo  del  maggior  bi- 
fogno  .  Vit.  nuov.  5.  Perchè  io’ quali  sbigottito  della 

bella  difefa,  che  m’era  venuta  meno,  affai  me  ne  feonfor- 
tai  .  Sen.ben.Varch.  4.. 28.  Ed  è  il  migliore  giovare  ancora 
a  cattivi  per  amore  de’  buoni  ,  che  venir  meno  a’  buoni 
per  cagione  de  cattivi.  £  cap,^g.  Non  è  leggerezza  il  ve- 
nirti  meno  ,  fe  farà  cofa  alcuna  di  nuovo  nata  . 

III.  Aver  meno  alcuna  cofa  ,  vale  Mancarne  Efferne 
privo  .  Lat.  c^rfre  .  Nov.  ant.  54.7.  Il  cavallo  non  pofea 
mangiare  niente  ,  e  perciocché  non  fi  fentia  in  podere  da 
CIO  ,  avendo  meno  il  cuoio,  e’  cominciava  grandemente  a 
putire  . 

da  meno  di  alcuno  ,  vale  Efferglt  inferiore  , 
Lat.  infèrtorem  effe ,  Gr.  umS'Hy  ^  Ambr  Cof 

prol.  Che  chiaramente  moftrano  EtFer  da  men  di  lui  ’ 

Meno.  Nome  comparativo,  e  talora  fi  ufa  coll'articolo  in  for- 

1  Jùfi.  Minore  .  Lat.  minor  .  Gr.  ÌKiratóv  .  Dant.  Purg  6. 
Senzeflo  fora  la  vergogna  meno.E  7.  Come  dal  fuo  inag- 
giore  e  vinto  il  meno  .  E  29.  Con  villa  carca  di  ftupor 
non  meno  .  Bocc.  nov.  30.  3.  In  che  maniera  ,  e  con  me- 
impedimento  a  Dio  fi  potefFe  fervire  .  G.  F.  6.  92.  3 
Tutte  1’  altre  ec.  mariterai  meglio  ,  e  con  meno  corto '. 

•IMenomamentoV/  menomare .  Lat.  imminutio .  Gr. 

Rett.Tull^o.  Un’altra  fentenzia,  che  s’appella  me¬ 
nomamento  ec.  E  pi.  E  quefto  cotale  menomamento  dee 
mare  il  dicitore .  Sen.  Pifl.  Per  opera  ,  e  per  fermezza  di 
colaggio  ,  e  per  menomamento  di  cupidigia  .  Cr.  5,  48.  9. 

A  coloro  ,  che  hanno  febbre  ,  dopo  il  menomamento  ,  fi* 
ma  coll  acqua  frefea  a  bere  (  qui  il  Lat.  ha  remirtìo) 
^-NOMANTE,  che  menoma  .\j3X.  imminuens .  Gr.  ò  ìxar- 

Soi’  fon  f  ■  (  d  pifello  )  quando  i  gagliuoli 

tuoi  lon  fecchi  ,  e  le  granella  fortemente  indurate  ,  a  Lu¬ 
na  menomante  (  cioè  :  /cerna  .  Lat.  deficiens  .  Gr.  aiK,jy„ 

ti  citta  menomanti  invidiata. 
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Me  NO  MANZA  .  Il  menomare  .  Lat.  imminutio  .  Gr. 

.  Dant.  Conv.Ki^p.  Così  come  quella  è  bellezza  d’one- 
r  onerilo  contrario  è  turpezza  ,  e  menoinanza  del- 

d^\^^ncanza  ,  Necejfità  .  Lat.  defeBus ,  inopia.  Gr. 
.  yhix  .  Pifì.  Catone  menò  1’  olle  nel  mez^ 
zo  1  difetto  tutto  a  piede  ;  vedi  ,  che  polfo  fofferir  fete 
e  menomanza  ,  e  necelFità  d’  acque  .  E  appregof  V  non 

mania  Su.dagnar  ZJi.o  meno- 

manza  .  E  apprejjo  .  Molti  uomini  hanno  avuto  meno¬ 
manza  di  tutte  le  cofe  .  E  altrove  :  Io  avrò  menoiìSSa 
e  mifagiQ  delle  cofe  necelfarie  alla  vita  .  * 

$i.  IL  Per  Abbaiamento .  Lat.  depreco.  Com.  Purg.  12  A 
fchifar  corali  viz;  fi  dee  avere  in  fe  carità  al  prolfimo’  e 
non  irtimare  ,  che  la  gloria  del  proffimo  fia  fua  meAo- 
manza  . 

Menomare.^  Diminuire  .  Lat.  diminuere  ,  imminuere  at^ 
tenuare  .  Gr.  ìxarriy ,  crfuzpóyuy .  Bocc.  g.  i./’.i.  Acciocché 
quello  ,  che  a  me  par  di  fare  ,  conofeiate  ,  e  per  confe- 
guente  aggiugnere  ,  e  menomar  portiate  a  vollro  piacere  . 
Nov.  ant.  77.  2.  Ifvegliortì  ,  e  penfolFi  ,  .che  divolgarizzar 
la  Icienzia  si  era  menomar  la  deitade.  SaluJÌ.Iug.R.  E  non 
pero  li  menoma  il  difiderio  di  Giugurta  .  Fit.  S.  Gio:  Bat. 
z'yó.  Sicché  la  gente  cominciò  a  menomare  a  Giovanni , 

Tr/  Er.  1.21.  Durò  150.  giorni,  an- 
zich  ella  cominciarte  a  menomare  . 

Menom  ato  .  Add.  da  Menomare  .  Lat.  imminutus  ,  dimi- 
nutus .  Gr.  iKxrrcchU  .  Bocc.  nov.  38.  io.  Ricordatole  il  paf- 
lato  tempo  ,  e  ’l  fuo  amore  mai  per  dilìanza  non  meno¬ 
mato .  cap.  33.  La  fama,  e  la  nominanza  è  fiato  di 

degnità  non  iaidita  ,  approvato  per  legge  ,  e  per  cortumi, 
e  in  niuna  cofa  menomato  .  Tac.  Dav.  ann.  z.  40.  Nè  Pi- 
fone  nllette  ,  benché  Agufta  offefa  fe  ne  tenelFe  ,  e  me¬ 
nomata  . 

IVI ENOMissiMO  .  Superi,  di  Menomo  ,  Lat.  longe  mtnimus , 
minimus  ;  minerrimus ,  Feft,  Gr.  di  ìxdxiror.  Fiamm.  i.  loc. 
Cotale  accidente  fu  ,  ed  è  cagion  menomilFima  dell’ amor, 
eh  10  gli  porto  .  Cavale.  Difc.  fpir.  Nè  lui  {jcr  li  fuoi  in- 
numerabiJi  benefici  pure  in  menomiflìma  parte  ricompen- 
lare  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  29.  I  lèmi  fono  le  cagioni  di  tut¬ 
te  quante  le  cofe  ,  e  nulladimeno  fon  le  menomilfime 
parti  delle  cofe  da  loro  generate  .  Boez.  Farch.  z.pr.  4.  Per 
qualunche  menorailFimo  cafo  fi  atterrano  . 

Menomo.  Add.  Minimo .  Lat.  mtnimus .  Gr.  Ixixifos.  Bocc 
intr.zj.  Quanti  gran  palagi  ec.  infino  al  menomo  fante  ri- 
voti?  Tac.  Dav.  ann.  1.  15,  Portand’egli ,  per  aggra- 
duirli  1  foldati  menomi  ,  i  loro  calzari  .  F  fior.  5.  3Ó3.  An- 
cor  per  moltrarfi  maggiore  compariva  adorno  ,  e  pronto 
nell  armi  ,  affabile  ,  e  attrattivo  fi  mefcolava  tra  i  meno¬ 
mi  a  lavorare  ,  e  marciare  . 

Menomuccio.  Dìm.  di  Menomo .  Fr.  Giord.Pred.  R.  Ogni 
menomuccia  alfaporazioncella ,  che  ne  fanno  ,  fe  ne  invo¬ 
gliano  fieramente. 

Menovale.  Add.  Di  poca  importanza  ,  che  oggi  più  comu- 
nerriente  fi ^  dice  Minuale  .  Lat.  parvi  pondens  ,  tenuis  .  Gr. 
XiTOs ,  .  Cr.  3.  4.  j.  Colia  falfuggine  (/V  cece  )  dilìòive 

gli  umori  groffi  ,  e  menovall . 

Me.no  va  RE  .  Menomare  .  Lat.  imminuere  .  Gr.  ixxrroby . 
Tef  Br.  i.  46.  Non  menovò  la  farina  della  fcodella  della 
povera  femmina,  tanta  non  ne  potea  cavare.  Frane.  Barb. 
54- p.  Quando  una  mifchia  è  morta,  Porlan  chetar,  e  me- 
nqvar  li  mali  .  F  89.  2.  Ed  in  tal  guifa  chi  adiugnerà ,  E 
chi  menovera .  Albert,  cap.  21.  Tullio  diffe  :  arti  vecchi  le 
fatiche  del  corpo  fono  da  meno  vare .  Fr.  Giord.Pred.  S.ip. 
Quando  tu  reputi  la  cofa  maggiore,  che  non  è  ,  sì  meno- 
vi  la  gloria  di  Dio  dalla  tua  parte  . 

Meno  v  I  L  E  .  Add.  Di  baffa  condizione,  Minuale  .  Lat,  ple¬ 
be  jur,  fordidus,  fordidatus,  viUs.  Gr.  0  Tuydy,  nó^toc,  l<n- 
•  S'cwói .  Petr.  uom.  ili.  Gli  fu  comandato,  ch’elio  fi  tondef- 
fe ,  e  andarte  in  abito  menovile  . 

Mensa  .  Tavola  apparecchiata  ,  /opra  la  quale  fi  pofano  le 
vivande  .  Lat.  men  fa  .  Gr.  Tpairy/x  .  Bocc.  nov.  52.  8.  E  di 
(juello  un  mezzo  bicchier  per  uomo  deffe  alle  prime  men- 
fe  .  E  nov.  p6.  9.  Querti  pefei  fu  per  la  menfa  guizzava- 
no  .  Petr.  canz.  9.  2.  E  poi  la  menfa  ingombra  Di  povere 
vivande  .  Dant.  Par.  24.  Di  quel  ,  che  cade  dalla  vortra 
menfa  . 

§.  1.  Menfa,  figuratam,  Dant.  Par,  Convienti  ancor  fe¬ 
dere  un  poco  a  menfa  .  But.  ivi  :  Seder  un  poco  a  men¬ 
fa  ;  Parla  fotto  figura,  cioè  ftare  ad  udire,  e  cibare  la  tua 
mente  di  dottrina  ,  come  fi  ciba  lo  corpo  di  cibo  corpora¬ 
le  alla  menfa  . 

IL  Menfa  ,  e  Menfa  Fpifcopale,  0  Capitolare,  vagliano 
Entrata-  applicata  al  foftentamento  del  Fefeovo  ,  e  di  fua  fa¬ 
miglia  ,  0  del  Capitolo  .  Lat.  menfa  Epifeopalis  .  M.  F.  8.  6. 
Perocché  la  ’nfaziabile  avarizia  'de’  Prelati  avea  queÀo  mo- 
nirtero  conferito  alla  menfa  del  Cardinale  ,  che  fu  Vefeo- 
vo  di  Firenze ,  melfer  Andrea  da  Todi  .  G.  V.  io.  54.  In 
quefto  tempo  il  Papa  diede  al  detto  Legato  per  fua  menfa 
le  rendite  della  Badia  di  Firenze.  Borgh.  Fefc.  Fior.  agii. 

Ma  1’  ufo  ecclefiartico  con  più  magnifica  (  voce  )  la  chia¬ 
ma  menfa  ,  e  fi  dice  la  menfa  capitolare  ec. 

§.  III.  La  menfa  è  una  dolce  ,  0  una  mezza  colla  j  prò- 
verb.  che  fi  dice  per  dinotare,  che  Chi  è  rallegrato  dal  vino, 
dice  volentieri  quel  ,  che  prima  avrebbe  taciuto  .  Lat.  in  vino 
veritas  ,  Gr.  oìroi  -Ji^d  dxv^ti*  ,  v.  Flos  116.  v.  colla 

§.  I. 
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Men'sale.  Figttra  gcemstnca  ,  quadrilatera  y  inregoìars  . 

Lat.  mcnfahs  .  Gr.  nac.  efp.  za.  yj5”^  ^ 

ilrknere  in  mezzo  i  fili  del  maggior  triangolo  ,  lafciando 
la  parte  ,  ovvero  menfale  fuperiore  di  quello  immobile  tra 

eflTo  »  e  ’l  braccio  di  fopra  .  .  r  ■  , 

Men SETTA  .  Dim.  di  Menfa  .  Lat.  tennis  menja.  Guitt.lett. 

I  Ma  tuttavia  difpregio  emmi  minore  ricever  voi  alla  po¬ 
veretta  menletta  mia  ec.  che  rifiutarvi  ,  non  credendovi 

pafcer  bene .  ,  , .  „  „  ■ 

Me  NS  o  L  A  .  Membro  d  architettura  ;  Soflegno  ,  o  Rcgpmen- 
io  di  trave  ^  fornice  ,  o  altro  aggetto  ,  che  efca  della  dirittura 
del  piano  retto  ,  ove  è  ajfilfo  .  Lat.  mutulus  .  Dant.  Furg.  io. 
Come  ,  per  foftentar  folaio  ,  o  tetto  ,  Per  menfola  talvol¬ 
ta  una  figura  Si  vede  giunger  le  ginocchia  al  petto  .  But. 
Furg.  IO.  z.  Menfola  ;  quelìo  vocabolo  lignifica  lo  pmmae- 
ciuolo  o  lo  capitello  ,  o  lo  fcedone  ,  o  leoncello  ,  che  li 
chiami  ,  che  foltiene  qualche  trave.  Borgh.Rtp.  zi.  Fra  elli 
quadri  fopra  belle  menfole  ec.  figurine  di  bronzo  di  Giam- 

bologna  pofano.  ,  .  ^  x  n  * 

Mensuale.  Add.  D  ogmmefe  .  Lat.  menftruus  ,  men- 
fualis  .  Gr.  ipLumor  ,  TtceTupÀmc  .  Guicc.  Jìor.  i8.  70.  Sarebbe 
coftretto  per  neceffità  obbligarfi  a  dare  agi  Imperiali  ec. 
qualche  contribuzione  groffa  raenfuale  .  ,  ^  .  t. 

Menta  .  Frba  nota  di  buono  odore  .  Lat.  mentha  .  Gt-  • 
Jnaot.  Vang.  Ipocriti  ,  che  decimate  la  menta ,  e  1’  aneto , 
e  ’i  cornino  ,  e  la  ruta  ,  Amet.  44.  L’  odorifera  maiorana 
con  picciole  foglie  tiene  converievoli  fpazj  infieme  colla 
menta.  Cx.  6.42.1,  La  fua  polvere  s’ intrida  eoi  fugo  del¬ 
la  menta  ^  e  vi  fi  ponga  fufo  .  £  cap,  76.  i.  La  menta  è 
calda  ,  e  fecca  nel  fecondo  grado  ,  e  fonne  di  tre  manie¬ 
re  ;  r  una  è  domeftica  ,  la  quale  propriamente  fi  chiama 
menta  ortolana,  e  quella  mezzanamente  fcalda,  e  confor¬ 
ta  •  r  altra  è  menta  falvatica  ,  la  qual  s’  appella  menta- 
Uro’,  e  quella  fcalda  più  ;  ed  enne  un  altra  ,  la  quale  ha 
più  lunghe  ,  e  più  late  ,  e  più  acute  le  foglie  ,  e  quella  è 
ia  menta  Romana  ,  ovvero  Saracinefca  ,  e  volgarmente 
s’  appella  erba  fantamaria  ,  e  quella  è  più  diuretica  ,  che 
r  altre  ;  la  menta  domeftica  è  un  erba  ,  la  quale  agevol¬ 
mente  fi  multiplica,  e  tofto  efce,  e  mette  fuori  della  ter¬ 
ra  e  crefce  i  e  fe  ’l  fuo  gambo  fi  piega  in  terra  ,  e  fi 
cuoprc  di  terra  ,  fi  converte,  e  fi  muta  m  radice,  e  avac- 
cio  da  fe  produce  nuova  fchiatta  ,  e  confaffi  più  a  mani¬ 
care  ,  che  ad  ufo  di  medicina  .  ^ 

Mentale  .  Add.  Di  mente  .  Lat.  mentis  ,  *  mentalis  .  Or. 
yotpós  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Tutti  gli  Appoftoli  ebber  la  pu¬ 
rità  ,  e  la  mondizia  mentale  .  Filoc. ’^.zóz.  Quel  del  men- 
lal  vedere  priva  ,  e  delle  cofe  per  addietro  debitamente 
»vute  care  ftoltamente  diventa  prodigo  .  Mor.S.Greg.  Non 
pigliando  per  quella  cagione  niuna  ficurtà,  o  gaudio  raen- 
f afe  .  Cavale.  Frutt.  ling.  L’  orazione  è  facrificio  mentale  , 
Morg.  25.  299.  Ora  all’  occhio  mentale  è  conceduto  Di  ri¬ 
veder  ciò  ,  che  tu  hai  veduto  . 

Mentalmente.  Avverb.  Colla  mente.  Lat.  mente., 
mentaliter  .  Gr.  vo^pSis  .  Med.  Arh.  cr.  Guata  ,  e  contempla 
mentalmente  con  faviezza  .  S.  Bern.  lett.  Mentalmente  o- 
rando  ,  e  favellando  con  lui  .  But.  Furg.  i.  Tutti  quelli 
cammini  ,  che  1’  autore  finge  aver  fatto  ,  fono  fatti  men¬ 
talmente,  per  cognofeere,  e  contemplare  Dio  ,  eh’  è  fom 

ma  pace .  ^  n  , 

Mentastro  •  Lat.  menthajìrum.  Cr,  6,  30.  i.  11  calamene- 
'  to  è  di  due  fatte  ,  aquatico ,  e  di  monte i  1’  aquatico  s’ap¬ 
pella  mentaftro,  quello  delle  montagne  fi  chiama  nepitel¬ 
la  .  E  cap.  75-  3-  L’  altra  è  menta  falvatica  ,  la  qual  s’ap¬ 
pella  mentaftro  ,  e  quella  fcalda  più  .  M.  Pietr.  Regg,  L,q 
mentaftro  è  lo  rpiglipr  dentellier  ,  che  fia  . 

Mente  .  Propriamente  la  Parte  più  eccellente  dell  anima  , 

’  colla  quale  uomo  intende  ,  e  conofee  ,  Intelletto  .  Lat.  mens , 
ìntelleBus  .  Gr.  vm  .  Dant.  Inf.  Che  dove  1’  argomen- 
m  della  mente  S’  aggiunge  al  mal  volere  ,  e  alla  polTa  ,. 
Neffun  riparo  vi  può  far  la  gente  .  E  Far.  7.^Ma  10  ti 
folverò  tofto  la  mente  .  But.  ivi  :  Cioè  liberrò  tofto  la 
mente  tua  ec.  da  codefto  dubbio.  Dant. Par.  j.  Ma  i’  veg¬ 
gi’  or  la  tua  mente  riftretta  Di  penliero  in  pqnfiero  dentro 
a  un  nodo  .  E  iq.  Mia  mente  unita  in  più  cofe  diyife .  E 
17.  Veggion  le  terrene  menti  Non  capere  in  triangolo 
du’  ottufì  .  E  Canv.  41.  Onde  fi  puote  ornai  veder  ,  che  _è 
mente  ,  che  è  quella  fine  ,  e  preziofiffima  parte  dell’  ani¬ 
ma  ,  elm  è  deitade  .  But.  Inf.  2,  Doviamo  fapere  ,  che 
mente  è  una  parte  dell’  anima  la  più  eccellente  ,  per  la 
quale  1’  uomo  è  detto  fapere  .  E  altrove  :  La  mente  è  lo 
luogo,  dove  ftanno  li  peqfieri  .  Bocc,  noy.  16.  r,  Quante 
volte  alcuna  cofa  fi  parla  ,  tante  è  un  deftare  delle  noftre 
menti  .  E  nov.  66.  20.  Credi  tu  ,  marito  mio  ,  che  io  fia 
cieca  degli  occhi  della  tella  ,  come  tu  fe’  cieco  di  quegli 
della  mente  ?  Petr.  fon.  17S.  Sotto  biondi  capei  canuta 
mente  .  • 

I.  Per  Tutta  T  anima  ragionevole  .  Lat.  animus  ,  mens  . 
Gr.  Svilir ,  voùi .  Dant.  Par.  1 2.  E  come  fu  creata  ,  fu  re- 
pleta  Sì  la  fua  mente  di  viva  virtute  .  Boez.  Varch,  z.  4. 
xo  so, che  tu  ec.  porti  fermo  nel  cuore,  che  le  menti  de¬ 
gli  uomini  non  fono  in  verun  modo  mortali  . 

§.  IL  Mente  ,  talora  i  teologi ,  e  i  metafifici  chiamano  Id¬ 
dio  ,  ovvero  le  Nature  intellettuali.  Lat.  rnens ,  ìntelleBus ,in- 
telligentia  .  Gr.  voùs  .  Dant.  Par.  2.  E  ’i  ciel  ec.  Dalla  men¬ 
te  profonda  ,  che  lui  voi  ve  ,  Prende  1’  image  .  £  18.  Per- 
ch’  i’  prego  la  mente  ,  in  che  s’ inizia  Tuo  moto ,  e  tua 
virtute  j  che  rimiri , 
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«  ITI.  Per  Volontà  ,  Affetto  .  Lzt.  mens  ,  animus^  voìuri- 
tas  '.  Gr.  poòi  ,  .  Bocc.  nov.  22.  io  Rifpolele 

adunque  il  Re  più  nella  mente  ,  che  nelle  parole  ,  o  che 
nel  vifo  turbato  ec.  F  g.  io.  f.  2.  Cofe  tutte  da  mciUre  le 
deboli  menti  a  cofe  meno  onefte  .  E  lett.  Ptn.  Roff.  270. 
Soglionfi  adunque  ,  ficcome  a’  più  favj  pare  ,  nelle  novità 
degli  accidenti  eziandio  le  menti  degli  uomini  piu  forti 
commuovere  .  Petr.  fon.  1 17.  Per  tutto  ciò  la  mente  non 
s’  acqueta  .  Nov.ant.pr.  Acconciate  le  voftre  menti  prima¬ 
mente  nei  piacer  d  Iddio  .  1  . 

6.  IV.  Per  Pen/tero  ,  Fantasia  ;  e  Jì  uf a  per  lo  piu  co  vo- 
hi  Venire  ,  Cadere  ,  Andare  ,  o  ftmili  .  Lat.  mens,  Jententia., 
cogitatus  .  Gr.  voìis  ,  yvdpyi ,  S'Atota  .  M.  V.  9.  pr.  ler  me¬ 
glio  dare  a  intendere  quello,  che  et  va  per  la  mente ,.me- 
fcolererao  delle  ftrane  vecchie  colle  nuove.  Bocc.  nov. zq.  9- 
Ottanti  ,  e  quali  fodero  gli  errori  ,  che  potevano  cadere  . 
nelle  menti  degli  uomini  .  Fiamm.  129.  Alla  qual  cola 
fare  ,  diverfi  modi  per  la  mente  mi  corfero  . 

&  V  Mente  ,  per  Memoria  .  Lat.  memoria  ,  recordatw  . 

Gr  uvi'ìfin  .  Onde  Sapere  a  mente  .  Lat.  Jcire  memmter  .  Gr. 
ìmoorSÙPOiv.  Tenere  a  mente.  Lat.  mente  tenere.  Gr.èw  (Mm- 
me  ìx^HP .  Ufeir  di  mente  .  Lat.  oblivifci  .  Gr.  uixpnixopiv^  . 
Imparare  a  mente  .  Lat.  memoria  mandare  .  Lir. javuiap 

m.  Tornar  nella  mente  .  Lat.  reminifci  .  Gr.  «m- 
utmna-xta^cu .  Avere  alla  mente  .  Lat.  in  habere  .  Or. 

Vmyqxy,  ìx^sp .  E  altri  ftmilt  .  But.  Inf  z.  Mente  fi  chiama^, 
perchè  "fi  ricorda  ,  e  quando  erra  in  ricordaru  ,  non  li  può 
degnamente  chiamar  mente, ma  fmemoraggine, ovvero  di- 
menticagione . £)4>2r. Iw/lp. E  altro  diire,ma  non  1  ho  a  men¬ 
te  .  £  Purg.  6.  Qual  va  dinanzi,  e  qual  dirietro  1  prende, 

E  qual  da  lato  gli  fi  reca  a  mente  .  Bocc.  nov.  17*  sS-  Gt- 
timamente  gli  ammaellramenti  d’  Antigono  aveva  tenuti 
a  mente  .  £  nov.  18.  32.  E  come  Iddio  la  lua  forella  di¬ 
menticata  non  avea  ,  così  fimilmente  d  aver  lui  a  mente 
dimoftrò  .  £  nov.  70.  io..  Uno  ,  il  quale  pareva  ,  che  tutti 
i  miei  peccati  fapefte  a  mente  .  Lab.  60.  Tu  eri  a  te  me- 
defimo  ufeito  di  mente.  Amet.  100  Ma  tutto  quello  m  u- 
feiva  di  mente  .  Nov.  ant.  91.  i.  Il  mulo  nlpofe  :  certo  10 
non  r  ho  bene  a  mente  .  Ovvid.  P//?.  54*  E  avvegnadioche 
io  m’  infinga  di  non  vedere  gli  atti ,  che  tu  troppo  vaghi 
fai,  quando  noi  fiamo  a  tavola,  io  pure  gli  tengo  a  men¬ 
te  .  Sen.  ben.  Varch.  7.  zt;.  Egli  è  a  baftanza  ,  e  d  avanzo 
pianamente  ,  e  con  amichevoli  parole  tornargliele  nella 
mente  (  qui  il  Lat  ha  in  inemoriam  revocare  )  Bern.  Ori. 

I.  19.  38.  Uccifel  Ferrati  ,  s’  a  mente  avete  Quel  ,  eh  10 
ho  detto  ,  tenuto  ,  e  tenete  .  Lor.  Meff  canz.  1 19.  9.  Gli 
rifpofe  :  Melfer  tenete  a  mente, Se  mai  più  fentite  niente. 

§.  VI,  Sapere  per  lo  fenno  a  mente  checcheffxa ,  vale  Sapeuo 
benijfmo  ,  Averne  piena  ,  e  indubitata  contezza .  Lat.  optime 
feire  ,  certo  tenere  .  Varch.  fior.  12.  4,49.  In  Firenze  vivono 
ancora  ,  fe  non  più  ,  diecimila  perlone  ,  le  quali  le  fan¬ 
no  ec.  per  lo  fenno  a  mente  .  Gal.  Sifl,  i.  27.  Siccome 
ci  fon  molti  ,  che  fanno  per  lo  lenno  a  mente  *^utta  la 
Poetica  ,  e  fon  poi  infelici  nel  compor  quattro  verii  fola- 
jpeute  , 

VII.  Por  mente  ,  Metter  vpente  ,  0  fimilt ,  vagliano  Por 
cura  ,  Conjtderare  ,  Ajijfar  lo  intelletto  .  Lat.  mentem  adbt- 
bere  ,  anmadvertere  .  Gr.  aspoatX'UP  aò.p  poùp  .  Dant.  2. 
Drizza  la  mente  in  Dio  grata ,  mi  diffe .  £  8.  E  fe  1  mon¬ 
do  laggiù  ponelFe  mente  Al  fondamento  ,  che  natura  po¬ 
ne  ,  Seguendo  lui  ,  avria  buona  la  gente.  Bocc. nov.  60.  zo. 

E  fe  voi  il  porrete  ben  mente  nel  vifo ,  egli  e  ancora  mez¬ 
zo  ebbro  .  Nov.  ant,  28.2.  Matto  è  colui,  che  è  si  ardito ^ 
che  la  mente  mette  di  fuor  del  tondo  .  £  nov.  29.  2.  Puo- 
fefi  mente  nello  povero  fuo  flato,  e  ricordoffi  dello  Impe- 
radore  Federigo  ,  che  grande  amillade  aveva  avuta  con 
lui  .  Ftim.  ant.  M.  Pier.  Vign.  112.  Non  avea  mifo  mente 
iVllo  vifo  piacente,  e  poi  fguardai  In  quello  punto,  ed  10 
m’  innamorai  .  Bern.  Ori.  1.4.18.  Sendo  quel  Re  vicin  no- 
ftro  ,  e  parente  ,  Bifogna  ,  che  gli  abbiam  molto  ben 
piente  . 

§.  Vili.  Per  Intenzione  ,  Volere  .  Lat.  mens  ,  voluntas  . 
Gr.  ó  pouf  ,  SiKniJLot  .  Caf.  lett.  9.  Perchè  così  è  la  mente  di 
nottro  Signore  . 

Me  NT  E  C  atta  g  g  I  n  e  .  A  fratto  di  Mentecatto .  Lat.  amen- 
tfa  ,  hebetudo  .  Gr.  upoia  ,  ifji,0Kuais  .  Bocc.  nov.  iqo.  28.  Ef* 
fendo  certo  ,  ciò  per  mentecattaggine  non  avvenire.  Cren, 
Mordi.  270.  Scaccia  paura  ,  timidezza  ,  poltroneria,  avan- 
zia  ,  e  mentecattaggine  .  £  358.  Partironfi  di  quel  di  Sie¬ 
na  ,  e  vennono  a  Arezzo  a  dì  2.  di  Maggio  ,  ed  ebbonlo 
'  preffo  che  per  mentecattaggine  de’  nollri  .  Bemb.  Afol.  z. 
J46.  Vivono  pieni  Tempre  di  mentecattaggine,  e  di  Itordi- 
gione  . 

Mente  CATTEVOLE,  V.A.  Add.  Mentecatt  0 .  Lat.  amens , 
hebes  .  Gr.  ùpas  ,  ddiKvepo;  .  Albert.  2.  20.  Quelli  ,  che  in 
libera  città  fi  ordinano  per  efTer  temuti ,  neffuna  cola  può 
effer  lor  più  raentecattevole  .  E  2.  45*  bonaccia  difide- 
rar  tempeftade  ,  e  iloltizia  ,  e  mentecattevoi  cofa  è  . 
Mentecatto  .  Add.  Infermo  di  mente  ,  Sciocco  ,  Pazzo  , 
Lzt.  mente  captus ,  hebes ,  amens  .Gr.ùpns  ^  orapxppeoy ,  <pptPO0Kci~ 

Éns  .  Bocc.  nov.  28.  6.  Io  credo ,  che  gran  noia  fia  ad  una 
bella  ,  e  dilicata  donna  ,  come  voi  fiete  ,  aver  per  manto 
uno  mentecatto  .  G.V.  11.70.  i.  Era  quali  un  mentecatto. 
Volg.  S.  Grifofl.  Il  medico  ,  quantunque  da’  frenetichi  ,  e 
mentecatti  oda  ,  o  riceva  alcuna  ingiuria ,  non  fe  ne  duo¬ 
le  però  ,  9  cruccia  , 

Mentiero  f  Mttititore  .  Eat.  mendace .  Gr.  • 

Bim> 
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Rint,  ant,  Guitt,  p<).  Alla  fine  di  ben  tutto  ho  li  eonttaro  « 
O  prende  laude  ,  o  blafmo  ogni  mentiero  . 

Me  NT  I M ENTO  .  A.  Il  mentire  ,  Menzogna  .  Fior.  Virt. 

A.  M.  Verità  è  aufare  il  vero  fanza  alcuno  menfimento  . 
Mentire  .  Dir  bugia  ,  Non  dire  il  vero  .  Lat.  mentiri  .  Gr. 
di-tùhSjajt  .  Bocc.  nov.  3^.  7.  Se  le  voftre  parole  non  mento¬ 
no.  E  nov.r^o.zi.  A  cui  il  legnaiuolo  dilTe:  efli  mentono, 
perciocché  mai  10  non  la  vendei  loro.  Petr.eanz.ij.z.  Ma 
più  ,  quand’  io  dirò  fenza  mentire  .  Dant.  Inf.  ip.  Di  pa¬ 
recchi  anni  mi  mentì  lo  fcritto .  E  Par. 4.  Ch’  alma  beata 
non  porla  mentire  .  Ltbr.  Macc.  M.  Non  attenne  le  fue 
promellioni ,  anzi  mentio  di  ciò  ,  che  promeffo  avea  ,  e 
lìraniolTi  di  Gionata  (  cioè  ;  mancò  )  Beìn.  Ori.  i.  j.  zp.  Di 
ciò,  eh’  è  fatto,  non  è  cofa  alcuna.  Che  quel  ribaldo  non 
gli  fappia  dire ,  Anzi  più  dice  ,  perchè  sa  mentire  . 

§.  1.  Mentir  per  la  gola  ,  0  per  la  firozza  ,  vale  Mentire 
sfacciatamente  .  Bocc.  nov.  11.  rz.  Elfi  mentono  tutti  per  la 
gola  .  Fh.  Lue.  I.  3.  Tu  ne  menti  per  la  gola  .  Burch.  1. 
84.  E  difle  :  ei  mentiran  ben  per  la  gola  .  Morg.  zy.  yp.  E 
s  alcun  difie  ,  che  Turpin  morifie  In  Roncifvalle ,  mente 
per  la  ficozza  , 

IL  In  fignific.  att.  per  Falfare  ,  Falftficare  .  Lat.  falftfi- 
tare  ,  Guar.  Pafi.  fid,  z.  6.  Non  ti  baftava  aver  mentito  il 
core  ,  E  ’l  volto,  e  le  parole,  e  ’I  rifo,  e  ’i  guardo,  S’ an¬ 
co  il  crin  non  mentivi  ? 

•  Accufa  ,  0  Rimprovero  di  menzogna  .  Lat.  men- 
dacii  objeBatio  .  Gr.  'iibS'nf  lyzKitpbx  .  Alleg.  116.  Là  dove 
la  virtù  non  è  gradita.  E’  par  ,  che  tanto  la  nobiltà  va¬ 
glia  ,  Quanto  fra  due  poltroni  una  mentita  . 

§.  1.  Onde  Dare  una  mentita  ad  alcuno  ,  vale  Accufar- 
lo  di  menzogna  .  Lat.  mendacii  incufare  .  Gr.  edmà- 

•Sou. 

$.  IL  E  Toccare  una  mentita^  vale  Ejfere  accufato  di  men¬ 
zogna  ,  Lat.  mendacii  incufari  .  Gr.  .\^£y<raf  u.tiionyopù&^eu 
Malm.  8.  21.  Ond’  egli  offefo  molto  fe  ne  tiene  ,  Ch’  una* 
mentita  per  la  gola  tocca  . 

Mentito  .  Add.  da  Mentire  .  Falfo  ,  Bugiardo  .  Lat.  fal- 
fus  ^  ementitus  ,  mendax  .  Gr.  A-dihi  .  Petr.  fon.  68.  E 
poi  tra  via  m’  apparve  Quel  traditore  in  sì  mentite  lar¬ 
ve  ec.  Fir.  Af.  140.  Ricoprendo  il  feno  delle  lor  frode 
col  mentito  nome  della  firocchia  .  E  313.  Nè  fiette 
guari  il  mifero  giovane  ec.  che  infra  le  mentite  lagri¬ 
me  della  falfa  moglie  e’  pagò  il  comun  debito  della  na¬ 
tura  . 

Mentitore  .  Che  mentifee  .  Lat.  mendax  ,  mentitor  .  Gr. 
o  4<Lfi>c  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  Z84.  Coll’  opere  per  lo  in¬ 
nanzi  far  si ,  che  ciafeuno,  che  meno  che  giuftamente  ha 
creduto  ,  e  crede,  fe  medefimo  faccendo  mentitore,  fe  ne 
penta  .  ytt.  Plut.  Ma  AlelTandro  volendo  ,  che’I  fuo  indo¬ 
vino  foUe  mentitore  ec.  Vit.  SS.  Pad.  Se  egli  fi  folle  vo¬ 
luto  feufare,  non  poteva  convenevolmente,  e  farebbe  fia¬ 
to  mentitore  <  Mar  S.  Greg.  II  nofiro  antico  nimico  fu  del 
tutto  mentitore  . 

.Mentitrice  .  femm.  Che  mente  .  Lat.  mendax 

[emina .  Gr.  «  Fiamm.  6.  3Z.  Io  pregai  fempre 

gl  iddìi ,  che  me  de  miei  immaginari  facelfono  menti¬ 
trice  . 

Me n t o  .  Parte  efirema  del  vifo  [otto  la  bocca  ,  Lat.  mentum. 

,  yivmv  .  Dant.  Purg.  i^.  Lo  mento,  a  guifa  d’  orbo  , 
in  fu  levava  .  E  31.  Ch  10  non  levai  al  fuo  comando  il 
mento  Bocc.  nov,  56.  6.  E  alcuno  col  mento  in  fuori,  ed 
m  fu  rivolto  .  Ciriff.  Calv.  2.  65.  E  di  fotto  alle  lab¬ 
bra  li  gentil  mento  ,  Ritondo  ,  onefto  ,  e  con  un  foro 

drento  .Malm.  4.  23.^  Va  a  dir  ,  che  quà  fi  trovi  pane,  o 

vino  ,  O  altro  da  infegnar  ballare  al  mento  (  cioè  :  da 
mangiare  )  v 

E T  ^  s  T  o .  Avverb.  Contrario  di  Piuttofio  .  Sen.  Pifl.  20.  Co¬ 
mi  e  di  grand  animo  ,  che  veggendofi  intorno  le  ricchezr 
ze  apparecchiate  ,  ed  efiendofi  molto  maravigliato  eh’  el¬ 
le  fien  venute  a  lui  ,  egli  fe  ne  fa  beffe,  e  mentofio  le 
vuol  fentire,  che  udire  ,  ch’elle  fien  fue  . 

Mentovare  .  Far  menzione  ,  Nominare  .  Lat.  meminiffe 
mentionem  facere  ,  memorare  .  Gr.  [infpcor£ur  .  Nov.  ant.  gg. 

13.  Non  diceva  nulla  ,  e  non  mentovava  perfona  .  Dant. 
Purg.i.  Se  d  e  fer  mentovato  laggiù  degni.  Red.  Vip.  z. 

,  che  furono  feriti 

M  E  N  T  o  V AT  o  .  Add.  da  Mentovare  .  Lat.  memoratm  .  Gr 
Ltbr.  cur.malatt.  Si  può  valere  ancor  egli  del  meni 
tovaro.fugo  dell’  achillea  .  Red.  efp.  nat.  55.  Non  mi Zn- 

no  mai  dato  un  mimmo  contraffegno  della  mentovata  lo¬ 
ro  potenza  . 

^  tempo  interpofio  ,  In  quel  tempo  ,  Nel 

tt  ì  ln  quel  tempo  che  .  Lat.  dum  ,  donec .  interea  .  Gr. 

,  (u/  ^  utmeló .  Petr.  canz.  38.  5.  Mentre  fra  noi  di  vi- 
ta  alberga  1  aura  .  E  fon.  zjg.  Che  tenne  gii  occhi  miei, 

fti  ir  ^  f"’ 

c  '  ’•  t^trod.  42.  Mentre  tra  le  donne  erano 

fare  !  .  G.  V.  7.  58.  3.  Quefio  Papa  fece 

mnlfn  ’  a  palazzi  di  Monte  Fiafcone  ,  e  là  ■ 

molto  fece  fua  fianza,  mentre  fu  Papa. 

nello  Ile  ni  tal  particella  la  voce  CHE  ,  fempre  però 

I  z’  P^^tficato  .  Lat.  dum  ,  inter ea  dum  .  Gr.  ftvr  ,  ci/ 

^  suTI^  Vif  Mentrechè  la  fortuna  in  que¬ 
ll  menava  d’ Anguerfa,  e  i  figliuo- 

atcSTcomo  Sa  “«‘'«'■'io 
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§.  IL  In  mentre.^  0  In  mentrechè ^  vale  lo  fieffo  ,  Lzt. dum. 
^  Chi  non  li  provvederà 

vita  ^  peccati  in  mentrechè  dura  la  prefentc 

fn  Tazio  uberti  anche  Domentre^  nello  fief- 

(aU  A  ^  T-  50.  Io  domandai 

Solino  :  Dimmi^ ,  domentre  che  ’l  nocchier  ci  varca  ,  Ac¬ 
ciocché  meno  c  increlca  il  cammino  . 

Mentul  A  .  V.L.  Pinco,  Cazzo.  Lat.  mentala.  Gr.  Mov. 
Belline,  fon.  zz^.  Delle  rifa  il  mellon  vidi  crepare,  E  dite¬ 
li  Bellincion  Tirefia  fia,  Che  mentala  or  non  ha  nel  fuo 
ammalare . 

Menzionare,  e  menzonare.  Mentovare .  Lat.  men- 
ttonem  facere  ,  memorare  ,  commemorare  .  Gr. 

Dant.  Purg.  15.  Che  volle  dir  lo  fpirto  di  Romagna  E* 
divieto,  e  conforto  menzionando.  E  Conv.igg.  Ahi  quan¬ 
to  Ita  male  a  ciafeuno  uomo  ,  che  onore  vada  cercando 
menzonare  cofe  ,  che  nella  bocca  d’ogni  donna  fiean  ma¬ 
le  .  Stor.  Nerb.  Io  1’  ho  udito  menzionare  ;  egli  è  un  fran¬ 
co  cavaliere  .  Tav.  Rtt.  D’  ogni  maniera  di  pefei  ,  che  fi 
potene  menzonare  .  Serd,  fior.  6.  241.  Altre  cofe  molto  più 
brutte  ,  le  quali  non  ardirebbono  menzionare  gli  uomini 
bene  accolmmati. 

Menzionato  .  Add.  da  Menzionare  .  Lat.  memoratus  . 
Gr.  .  Serd.  fior.  i.  30.  Parve  ,  che  Bartolommeo 

Diaz  ec.  non  folq  pareggialfe  ,  ma  fuperafie  ancora  la  lo¬ 
de  degli  altri  capitani  menzionati  di  fopra  .  Red.  confi,  i. 
280.  Tutti  i  tumori  menzionati  fino  a  qui  fon  prodotti 
per  cagione  delle  parti  folide  ,  e  per  cagione  degli  umo¬ 
ri  ec. 

Menzione  .  Nominazione  ,  Memoria  .  Lat.  mentio  .  Gr. 
ùirÓFvttcrii .  Bocc.  nov.  36.  2.  Mi  dà  materia  di  dovervene 
raccontare  una  ,  nella  quale  di  due  fi  fa  menzione  .  Dit- 
tam.  1,  20.  Servio  Tullio  fu  il  fefto ,  del  qual  farmi  Con¬ 
viene  or  menzion  .  E  2.  io.  E  giufto  è  bene  a  npn  far 
d  un  cattivo  Più  viva  menzion  ,  che  fe  ’l  moriffe  .  But. 
loichè  qui  è  fatto  menzione  delle  gerarchie  degli  AngelL 
Imitaz.  Vtt.  Crifi.  36.  Alcolta  diligentemente  quel  cantico, 
nel  qual  li  faceva  menzione  del  fuo  figliuolo  . 
Menzogna  .  Bugia  .  Lat.  mendacium  .  Gr.  Bocc.. 

nov.  z8.  z.  A  me  fi  para  davanti  a  doverli  far  raccontare 
una  venta,  che  ha  troppo  più,  che  di  quello,  ch’ella  fu 
di  menzogna  fembianza  .  Petr.  canz.  48.  6.  Quelli  in  fua 
prima  età  fu  dato  all’arte  Da  vender  parolette, anzi  men¬ 
zogne.  Dant.  Inf.  16.  Sempre  a  quel  ver  ,  ch’ha  faccia  di 
menzogna,  De’  l’uom  chiuder  le  labbra  .  Taff.  Ger.  2.  22. 
Magnanima  menzogna,  or  quando  è  il  vero  Si  bello,  che 
Il  polla  a  te  preporre.? 

M  E  N  z  o  G  N  AT  O  R  E  .  Che  dice  menzogna  .  Lat.  mendax  .Gr. 

.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Son  favole  inventate  da’  poeti 
menzognaton .  ^ 

Menzogneramente.  Avverb.  Bugiardamente .  Lat.  * 
mendaciter  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma  egli  fe- 

fi  lùo  Polito,  rifpofe  menzogneramente.  * 

M ENZOGNERe,  e  menzognero.  Bugiardo  ,  Menti- 
tare  .  Lat.  mendax  ,  mendaciloquus .  Gr.  ■Ld^S'oKóyoc. 

Tef  Br.  j.  14.  Menzogna  crefeiuta  tiene  luogo  di  verità 
e  quegli,  che  mente,  e  fi  crede  vero  dire  ,  non  è  men¬ 
zognere,  che  per  lui  non  dice  menzogna  j  ma  chi  mente, 
conofcendolo,  quegli  è  ben  menzognere. 

Menzonare.  v.  menzionare. 

Menzoniere,  e  menzoniero.  Lo  fteffò  ,  che  Men¬ 
zognere.  Lsx.  mendax  ,  mendaciloquus .  Gr.  44S'gKÓ- 

yoc  .  Ltv.  M.  Il  fuo  compagno  volle  far  tenere  a  menzo- 
niere  .  Amm.ant.  g.  47.  Nell’  amore  è  fempre  menzonicra 
1  ira.  Tav.Rit.  Le  dame  fon  bevitrici ,  menzoniere  ava¬ 
re,  e  puttane. 

Meo.  V.  A.  Lo  fiejfo  ,  che  Mio  .  Lat.  meus  .  Gr.  s/zaV.  Rim. 
ant.  Dant.  Maian.  83.  L’  ora  ,  che  lo  meo  core  Di  voi 
più  fina  amar  prefe  arditaggio  .  E  apprejfo  :  Che  in  vo- 
fira  forza  aggiate  Lo  meo  difire  ,  e  ’l  core .  E  Guitt.  gz. 
Se  folamente  dello  meo  peccato  Portare  penitenza  mi  va- 
lefie, . 

Meramente  .  Avverb.  Semplicemente  ,  Solamente  .  Lat» 
mere ,  fimpliciter  ,  tantum  .  Gr.  Kec^ocpóii  ,  ,  F^ror  , 

Gutcc.fior.  iz.  603.  Ogni  cofa  era  fottopofia  meramente  al¬ 
la  fortuna  .  Sagg.nat.  efp.  181.  Obbedifeono  meramente  al¬ 
le  alterazioni  de’  vafi. 

Me r  a  V  I  g  l I  a  .  Lo  fiejfo  ,  che  Maraviglia  .  Lat.  admiratio. 
Gr.  SuyFx  .  Tef.  Br.  3.  z.  E  corre  sì  forte  ,  che  è  una  me¬ 
raviglia  .  Buon.  rim.  5.  Ned  è  gran  meraviglia ,  Perch’  ef¬ 
fetto  non  è  del  valor  mio  ,  Se  J’  alma  per  natura  ,  Che 
per  gli  occhi  invaghita  feende  fuore  ,  S’  appoggia  agli  oc¬ 
chi  ,  a  cui  fi  rafibmiglia  .  E  41.  Qual  meraviglia  è  fe  vi¬ 
cino  al  fuoco  Mi  firuflì.’ 

Meravigliare.  Lo  fieffo ,  che  Maravigliare . 
Meravigliosamente  .  Avverb.  Maravigliofamente  . 
Lat.  mirifice  .  Gr.  òuuFwrSi  .  But.  Purg.  30.  z.  Ogni  buona 
dottrina  vi  fi  farebbe  meravigliofamente  apprefa. 
Meravigliosissimo  .  Lo  fiejfo  ,  che  Maravigli  o/ijfimo. 

Lat.  mirificijfimus  .  Gr.  jt<cc\£r«  ^avFuaiO!  . 

Me  Raviglioso.  Lo  fieffo  ,  che  Maravigliofo . 
Mercante.  Mercatante.  'Lìt.mercator .  Gr.iFTropof .  Buon. 
Pier.  z.  4.  II.  Compagno  agiato,  e  mercante  di  fretta  , 
Quefio  rado  fa  ben ,  quel  fempre  male  . 

Far  orecchie  di  mercante,  vale  lo  fiejfo,  che  Far  orecchie 
ài  Mercatante .  v,  FARE,  e  mercatante  nel  $>.  Cron. 

Mordi. 
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MorelL^6^^,  Tu  àllora  ferra  bene  in  tutto  j  e  fa  orecchie  di 

R  r  f  N  T  E  G  G  r  A  R  E  .  Mercatantare .  Lat.  mercaturam  fa- 
cd^e  Cr.  ii^TTopdJia^ai .  Red.  leit.i.^49>  ^  mercanteggia  m 
ouefto  fuo  tormento  (  qui  per  metaf.)  . 

TU  V  R  r  A  N  T  E  s  C  o  .  Mercatantefco  .  Lat.  mercatoritis  .  Gr. 
iuTToe/Mf  .  Cren.  MorelL  334.  Di  noVe  anni  fece  Latini ,  e 
apparò  di  leggere  lettere  mercantefche  .  ^ 

"Mprcantessa  .  temm,  di  Mercante  .  Lat.  mercatnx  . 

Gr  Rìer.  2.  4-  6  Vieni  fc.occo  ,  e 

guardiani  fe  fuor  dì  porta  ,  Se  per  quell  olkne  llu  mer- 
canteffa  A’ncaparfar  l’amor  de’ paflfeggieri .  £  s-  <-he 
mercanteffa  lufinghiera ,  e  infida  A  fe  n  alletta  ^  e  menti¬ 
trice  fcherza,  E  poi  terribiliirimà  ci  sferia. 
TUfrcantevole  .  Add.  Mercantile,  MeHantefeo  .  Lat. 
mercatu  facilis  .  Gr.  éS  mm  .  Frane.  SaccL  rim.  %%.  La 
iTiercantevoI  forte  ,  Che  nelle  vie  torte  Fuor  di  porti  , 
é  di  porte  va  errando  ,  Mercando  ,  barattando  ,  navi- 

M^e  R^c  a  n  T  I  è  e  .  Add.  Mercatantile  .  Lat.  ad  mercaturam 
heBans  «  mercatorius  .  Gr.  ti^iroQ/Kar  .  Star.  Fur.  2.  42. 
Non  fi  fapeva  ,  fe  la  gente  veduta  era  armigera,  ed  am- 
mofa,  o  pure  timida,  e  ntercantile.  Dav.  Camù.9/^.  lut¬ 
to  il  traffico  mercantile  è  di  tre  forte  ;  baratto  ,  vendita  , 

M^Er^ANTONE  .  Mercante  graffo  .  Lat.  mercator  valde  di- 
ves  locuples  .  Gr.  l/xiTopoi  '7ro\óxpy‘tof  .  Fr.  Gtord.  Fred.  R. 
Conforme  operano  i  noftri  mercantoni  Fiorentini  . 
MfrcaNTUZZO  .  Dirà,  di  Mercante  .  Lat.  mercator  ni^ 

Mercanzia  .  Mercatanzia  .  Lat.  merx  ,  mercatura  ,  mer- 
cmonium  .  Gr.  l[xnroQ/.a,  i^rrópSjpia  ,  ao  aiviov.  Gran.  Mar  eli. 
i6o  Non  vendere  la  tua  mercanzia  a  chi  la  volelle  lo- 
praccomperare .  E  appreffo  :  Non  elfer  vago  di  inaridare  la 
tua  mercanzia  di  fuori,  fé  non  v  hai  uno,  a  cui  ella  toc¬ 
chi  come  a  te  .  Frane, Sacch.  rimali.  La  mercanzia  tutta 

n’efaltava.  ^  ,  , 

§,  Mercanzia  ,  fi  dice  in  Firenze  un  Tribunale  ,  ^ne  con 
àutorìta  fomma  decide  ,  e  giudica  le  caufe  mcrcanttU  ',  ed  ha 
particolar  giuridizione  nelle  materie  dell  efecuztoni  civili  . 
Varch  Jlor.  2.  33.  La  quale  {cafa  )  in  quel  tempo  era  al¬ 
lato  alla  Dogana  al  dirimpetto  alla  Mercanzia.  Malm.  ii. 
il.  Un  altro  ha  una  zanata  di  fcritture^  Ch’egli  ha  d’un 

piato  della  Mercanzia .  .  .  , 

"Me rcaNZIUOLA  .  Dirà,  di  Mercanzia  .  Lat.  negottolum  , 

"  mercatura  tenuti  .  Gr.  ipiiroe/x  .  Fr.  Giord.  Fred.  R. 

Trattava  con  riettà  cofcienza  1  fuoi  poveri  negoziucci ,  e 

mercanziuole .  .  \  . 

MeRCARE  .  Mercantare.  Lat.  mercuri,  mercaturis  rem  qu£- 
rere  .  Gr.  Ip-irop^tir^cu  .  Dant.  Far.  16.  Tal  fatto  è  Fioren¬ 
tino*  e  cambia  ,  e  merca  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Non 
mercare  niuna  cofa  il  sabato  .  Fetr.  fon.  177.  Pur  lagri¬ 
me  e  fofpiri  ,  e  dolor  merco  .  Berna.  Afol.  1.  18.  Ninno 
altro  prezzo  merca  ,  niuno  appagamento  ,  che  dolore  . 
Taff.  Ger.  20.  142.  Guerreggio  ih  Afia,  e  non  vi  cambio, 

o  merco .  , ,  m  ^  t  t 

Mercat  ABILE.  Add.  Atto  a  trafficar  fi  .  Lat.  meteatu  fa- 

eilii  .  Gr.  éi  ùvioi .  Dav.  CaYàb.  p^.  Le  cofe  mercatabili 

fono  o  robe,  o  danari.  r  a' 

M  E  R  c  AtA  N  t  A  R  E  .  Fare  il  mercante  ,  Trafficare  a  fine  di 
guadagno  .  Lat.  ràercaturam  facere  .  Gr.  iuiropAliSiai  .  Ffp. 
Vane  II  mercatante  è  per  mercatantare  .  Albert,  cap.  34. 
Meglio  è  ne’  gran  luoghi,  e  ricchi  ufare,  e  mercatantare, 
che  ne’ piccioli,  e  poveri.  Buon.Fier.lntr.u  A  quel  m  ap¬ 
piglio  poi  mercatantandó  •  ^  . 

Mercatante  .  Quegli  ,  che  efercita  la  mercatura  .  Lat. 
mercator,  negociator .  Gr.  Ipaiopòi ,'eopa.y^LaTéjayi; .  Dav.Camk 
03.  Coloro  adunque,  che  le  cofe  cavano  onde  elle  abbon¬ 
dano  e  le  conducono  ov’  elle  mancano ,  fon  mercatanti . 
Bocc.nov.  19.  3<  Erano  in  Parigi  in  uno  albergo  alquanti 
Hrandiffimi  mercatanti  Italiani  .  Dant.  Inf.  27.  Nè  merca¬ 
tante  in  terra  di  Soldano  .  Cron.  Veli.  50.  Effendo  Piccio 

Ferrucci  di  là  grande  mercatante . 

5.  Dicefi  in  proverb.  Fare  orecchie  di  mercatante  ;  e  vale 
Far  le  vifie  di  non  fentire  ,  a  guifa  che  fa  il  mercatante  , 
quando  il  prezzo  della  mercatanzia  non  gli  piace  .  Lat.  au- 
diem  non  audit  .  v.  Flos  286.  F.  T.  11.73.  Fatto  per  al¬ 
quanto  di  tempo  orecchie  di  mercatante  ec.  Fataff.  2.  Sem¬ 
pre  tu  fai  di  mercatante  orecchia  .  Varch.  Ercol.  84.  Fare 
orecchi  di  mercatante  fignifica  lafciar  dire  uno  ,  e  far  le 
vifie  di  non  intendere  . 

Mercatantesco.  Add.  Da  mercatante.  Appartenente 
a  mercatante  .  Lat.  mercatorius  .  Gr.  ìjj.voq/xós  .  Bocc.  nov. 
99.  17.  Veggendo  la  nobiltà  delle  robe  non  mercatan- 
tefehe  .  Libr.  Viagg.  Nella  città  Pignorile ,  e  mercatantefea 
di  Damafeo  . 

$i.  jìlla  mercatantefea  ,  poflo  avverbialm.  A  modo  di  mer¬ 
catante  .  Lat.  mercatorum  more  .  Gr.  tpcToOsuàs  .  M.  V .  9. 
30.  1  quali  alla  mercatantefea  tornavano  da  Fifa. 
Mercatante. ssa  .  Femm.  di  Mercatante  .  Ezt.  merca- 
trix  ,  negpciatrix  .  Gr.  «  iiivopéjopib'n  .  Tratt.  gov.  fam.  16. 
.  Or  mi  diventa  ,  anima  del  fommo  bene  alfetata  ,  pru¬ 
dente  mercatanteffa  ,  e  non  temere  ,  perocché  non  puoi 
fe  non  guadagnare.  Dav.  Scifm.  /^6.  Luifa  mia  ,  quanto 
poffo  io  vivere  ?  vent’  anni  ?  che  fpazio  fon  eglino  all’  e- 
terno  ?  tu  fe’  mala  mercatanteffa  ,  fe  vuoi  ,  eh’  io  gli  ba- 
iràtti  a  quello  ,. 
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Mercatantile.  Add.  Da  mercatante.  Lat.  ad  metea- 
torem  fpeBans  ,  mercatore  dignus  .  (Ss.  .  M.  V.-^. 

n.  Con  animo  più  cavallerelco  ,  che  mercatantile  ,  li  mi- 
fe  al  fervigio  della  Imperadrice  .  Stat.  Mere,  Sia  fcritto  in 
volgar  fermone  di  buona  lettera  ,  leggibile  ,  mercatan- 

mVrcatantilmente  .  Avverb.  Con  ufo  menanule  , 

Lat.  mercatorum  more  .  Gr.  ipcmeixiiii  .  Stat.  Mere.  Piati  ec. 
mercatanti! mente  fi  debbono  intendere  ,  decidere  ,  e  ter¬ 
minare  .  E  appreffo  :  Acciocché  i  piati  procedano  merca- 
tantilmente  fanza  gavillazioni  . 

Mercatantone.  Accrefcit.  di  Mercatante  .  Lzt.  mercator 
valde  dtves  ,  locuples  .  Gr.  iptoropos  Alleg.  237. 

Ogni  fcalzo  vuol  far  del  mercatantone  a  credenza  . 

MeRCATANTUOLO  .  Dim.  di  Mercatante  .  Mercatante  di 
poco  credito  .  Lat.  mercator  nibtli  .  Gr.  t(x,7ropoi  ouÀtros  u^ios . 
Bocc.  nov.  68.  22.  Mercatantuolo  di  quattro  danari  eh  e- 

M^R  c’ata  NT  u  z  z  O  .  Dim.  d[  Mercatante  .  Mercatantuo¬ 
lo.  L&t.  mercator  trioboli  .  Gr.  sf^oropoi  ouSms  x^ioi  .  Bocc. 
nov.  68.  21.  Se  tu  dei  ilare  al  fracidume  delle  parole  d  un 
mercatantuzzo  di  feccia  d’  afino  .  Ambr.  Furi.  4.  7.  Va 
pur  là  ,  ti  collera  quella  cofa  più  ,  che  non  vale  cotelta 
bottega  ,  mercatantuzzo  di  merda  .  ' 

MeRCATANZi'a  .  Il  mercatantare  ,  L  arte  del  mercatante. 

Lat.  mercatura ,  negotiatio  .  Gr.  ìp-rroQ/.x ,  ii>f>xypxmx  .  G.  V. 

■3.  1.6.  Popolo  follicito  ,  e  propcciarite  in  arte  ,  e  mer- 
catanzia  .  E  appreffo  :  Sono  i  cittadini  di  quella  folliciti  , 
e  fpermentati  in  mercatanzia  .  £  ii.  87.  3.  Condivano 
colli  loro  traffichi  gran  parte  del  traffico  della  mercatan¬ 
zia  de’  Criftiani  .  Bocc.  nov.  14.  3.  La  coila  d’  Amalfi  ec. 
piena  ec.  d’  uomini  ricchi  ,  e  procaccianti  in  atto  di  mer¬ 
catanzia  .  M.  F.  3.  88.  Potendofi  catuno  dolere  con  ragio¬ 
ne  in  fe  della  corrotta  fede  odiofa  a’  popoli  ,  e  mercatan¬ 
zia  de’  tiranni  (  qui  per  fimilit.  )  Albert,  cap.  9.  Percioc¬ 
ché  chi  torre  penfa  ,  dimenticato  ha  quello  , .  che  ha  tol¬ 
to  ,  nè  non  è  amiilade  ,  ma  mercatanzia  (  così  nel  T.  a 

penna  dell' Accad.  )  _  _  ,  t  r 

I.  Mercatanzia ,  per  gli  Effetti  ,  e  Roba  ,  che  fi  tàerca- 
tanta  ,  e  fi  traffica  ,  Merci  .  Lat.  merx ,  mercimonium .  Bocc. 
nov.  19.  25.  Acciocché  i  mercatanti  ,  e  le  mercatanzie  li- 
cure  fieifero  .  £  nov.  80.  2.  Tutti  i  mercatanti  ,  che  m 
quelle  con  mercatanzie  capitano  ec.  tutte  in  un  fondaco 

ec.  le  portano  .  .  j-  r- 

6.  IL  £  Mercatanzia  ,  fi  dice  Uno  de  Tribunali  di  Fi¬ 
renze  .  u  MERC  A  nzi'a  Cron.  Veli.  81.  Stetti  da  qua¬ 
rantacinque  dì  a  falaro  del  comune  ,  e  olpe  a  ciò  19  eb¬ 
bi  provvifione  dalla  Mercatanzia  ,  e  da  Gabellieri  del 
Sale  .  Cronichett.  d'  Amar .  225.  Tutte  1’  arti  fi  raunarono 
alla  Mercatanzia  ,  e  con  furia  i  Sei  di  Mercatanzia  ,  ed 
i  quattro  propolli  dell’  arti  ec.  vennono  a’  signori  . 

M  E  RG  ATA  RE  .  Mercatantare  .  Lat.  mercuri ,  mercaturis  rem 
quierere  .  Gr.  ip'iropéóio^cu  .  Bocc.  pr.  7.  Uccellare  ,  cacciare, 
pefeare  ,  cavalcare  ,  giucare  ,  9  mercatare  .  £  Mou.33.10. 
Sotto  titolo  di  voler  con  denari  andar  mercatando  . 

Camb.  93.  Mercatare  ,  o  contrattare  fi  è  dare  tanto  d  u- 
na  ,  o  più  cofe  per  averne  tanto  d’  una  ,  o  d  altre  . 

Mercatare,  diciamo  anche  per  Fare  il  prezzo  della  mer¬ 
catanzia  .  isit.,  precium  conjìituere  .  Fir.  Af  iz.  [^rciocche 
Lupo  ,  che  è  uno  de’  primi  faccendieri  di  quelli  paeli  , 
r  aveva  il  dì  dinanzi  rnercatato  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Pen¬ 
tito  fel  batteva  innanzi  a’  piedi  ,  Meteatandone  un  altro, 
e  d’  altra  ilampa  .  £  4.  4.  io.  Moftrami  grolTagrana  ,  10 
la  mercato  ,  Siam  d’  accordo  . 

Mero  at  o  .  Luogo  ,  dove  fi  tratta  di  mercanzia  ,  e  dove  fi 
compera  ,  e  vende  .  Lat.  mercatus  .  Gr.  tp'TrÓQ/.ov  ,  'nipx'mQ/.oy. 
Bocc.  nov.  83.  6.  II  quale  allora  a  bottega  itava  in  mela¬ 
to  vecchio  alla  ’nfegna  del  mellone  .  Dant.  Par.  16.  Già 
era  ’l  Caponfacco  nel  mercato  . 

§(.  I.  Mercato ,  per  Radunanza  di  popolo  ,  per  vendere  ,  e 
comperare  merci.  Cron.  Morell.  zzz.  Appreffo  vi  ^vedrai  a 
tutte  quelle  cartella  fare  mercato  ogni  quindici  dì  .  G.  V. 

I.  42.  2.  Dove  i  Fiefolani  faceano  loro  mercato  .  £  2.  19. 
I.  Per  cagione  ,  che  i  Fiefolani  vi  faceano  mercato  un 
giorno  della  fettimana  . 

IL  Mercato,  per  lo  Trattato  del  prezzo  della  mercanzia. 
Lat.  commercium  .  Gr.  avpfió\(uov  .  Bocc.  nov.  62.  ii.  Col¬ 
la  quale  io  feci  il  mercato  di  querto  doglio  .  E  nov.  83. 
g.  Come  fe  da  fpendere  averte  avuto  diecimilia  norin 
d’  oro  ,  teneva  mercato  ,  il  quale  Tempre  fi  guartava  , 
quando  al  prezzo  del  poder  domandato  fi  perveniva. Crow. 
Morell.  329.  Mandovvifi  Gino  Capponi  ,  e  ser  Benedetto 
di  Landò  Fortini  ,  e  Niccolò  Barbadoro  ,  e  fecionne  u 
mercato  .  Bern.  Orl.^.  6.  Q.  Par,  che  il  mercato  fia  fatto 
a  contanti . 

5.  IH.  Mercato,  figuratam.  per  Pratica  ,  e  Ragionamento  . 
Lat.  commercium  .  Gr.  aupfió'Ktuov  ,  Bocc.  nov.  26.  io.  E  fc 
non  foffe  ,  che  tu  m’  hai  fatto  ,  non  fo  perchè  ,  tener 

querti  mercati  ,  io  me  1’  avrei  ec.  levato  daddoffo  . 

§.  IV.  Mercato  ,  per  lo  Prezzo  della  cofa  mercatata  .  Laf. 

pre  'tium  .  Gr.  aipn .  M.  V.  1.  28.  Per  quello  pregio  ,  che  ’l 

Re  di  Francia  volle  ,  a  buono  mercato  .  Tav.  Rit.  Perna, 
di  parole  è  gran  mercato  ,  ma  combattere  è  caro  .  Ambr. 
Co/.  5.  7.  E  n’  ha  avuto  grandirtimo  Mercato  in  buon» 
fe  .  Bern.  Orli.  26.  55.  Tu  fai  dell’  altrui  vita  buon  mer¬ 
cato  (  qui  per  metaf.  ) 

§.  V,  Averla  a  buon  mercato  ,  fi  dice  di  Chi /campa  un 
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grafi,  perìcolo  .  Làt.  àifcrimen  ,  vel  pcriculum  evadere  .  Gì". 
eV^  KivS'ùva  acó^iaòcct  .  Malm.  8.  75.  Quegli  ,  che  compia¬ 
cerlo  non  li  colta  ,  E  vede  averla  avuta  a  buon  mercato, 
L’  invito  tiene  ec. 

VI.  Mercato  ,  per  Grafie^  0  Vettovaglia .  Lat.  commea- 
tus  .  Gr.  Y.oixiS'éf  .  Liv.  M.  £  non  erano  forniti  di  merca¬ 
to  .  Vegez.  Chi  del  mercato  dell’  otte  bene  non  penfa  di¬ 
nanzi,  fenza  ferro  fi  vince. 

§.  VII.  Per  fimìlit.  vale  Quantità  grande  ,  Moltitudine  . 
Bern.  rim.  1.6.  Era  un  torlo  di  pera  diventato,  O  un  di 
quelli  bachi  mezzi  vivi  ,  Che  di  formiche  addofib  abbia 
un  mercato  . 

§.  Vili.  Far  mercato  di  cbeccbejfia ,  vale  Farvi  bottega  , 
Guadagnarvi  . 

IX.  Aver  pili  faccende  ,  eh'  un  mercato  ,  vale  Aver  che 
fare  ajjai  . 

X.  Fare  un  mercato  ,  Parer  un  mercato  ,  0  Jtmili  ,  fi 
dice  quando  piu.  perfone  adunate  injteme  rumoreggiano  cica¬ 
lando  .  Lor.  Mea.  canz.  55.  2.  Quando  all’  ufeio  voi  filate  , 
Sempre  mi  pare  un  mercato  . 

$.  XI.  Tre  donne  fanno  un  mercato  ;  cioè  hanno  materia 
da  difeorrere  ,  e  trattare.^  come  un  adunanza  in  di  di  mer¬ 
cato  . 

$.  XII.  In  piazza  ,  e  in  mercato ,  ognun  è  licenziato .  v. 
PIAZZA  $.  XIV. 

§.  XIII.  Ognuno  va  col  fuo  fenno  al  mercato  ,  v.  senno 
$.  XIII. 

^  E  R  c  ATU  Ra  .  L’  Arte  del  mercatantare  ,  Lat.  mercatura  , 
mercatio  .  Gr.  ìtioroQix  ,  ìiAToQ/.x.n.  Dav.  Camb.  p^.  La  mer¬ 
catura  sì  è  un  arte  trovata  dagli  uomini  per  fopperire  a 
quello  ,  che  non  ha  potuto  far  la  natura  ,  di  produrre  in 
ogni  paefe  ogni  cofa  necelfaria,  o  comoda  al  vivere  uma¬ 
no  .  Gire.  Geli.  3.  yp.  De’  cattivi  temporali  ,  della  mala 
fortuna  ,  della  poca  ficurtà  de’  mari  ,  che  non  lafciavano 
el'ercit'are  la  mercatura  . 

AIerce  .Pronunziata  colla  prima  e  larga  y  Mercatanzla  ,  in 
fignific.  di  Roba ,  che  fi  mercata  .  Lat.  merx  .  Gr,  to'  un^v  . 
Coni.  Inj,  7.  Siccome  a  Mercurio  le  merci  ,  onde  è  Dio 
de’  mercatanti  . 

Per  metaf.  Dant.  Par.  ri.  Perchè  qual  fegue  lui  ,  co¬ 
ni’  ei  comanda  ,  Difcerner  puoi  ,  che  buona  merce  car- 
ca  .  Petr.  canz.  4-2.  2.  Ella  carca  di  ricca  merce  onelta  . 

Merce',  e  mercede.  Colla  prima  e  cbiufa  ,  e  coll'  ac¬ 
cento  infine  .  Premio  ,  Guiderdone  ,  Ricompenza  .  hàt.mer- 
ces  ,  dis  ,  pramium  .  Gr.  piiSiàs  .  Dant.  Par.  11.  Piacque 
di  trarlo  lufo  alla  mercede  ,  Gh’  egli  acquillò  nel  fuo  tar¬ 
li  pulillo  .  £  20.  E  ciò  di  viva  fperae  fu  mercede.  E  rim. 
26.  Perchè  mercè  volgendoli  a  me  fanno  .  S.  Grtfojì.  Or 
non  fai  tu  ,  che  maggior  mercè  ti  crefee,  quando  tu  non 
aoperi  per  rifpetto  di  mercè  ,  ma  folamente  per  piacere 
a  Dio  { 

Mento  ,  0  Cofa  memoria  .  Lat.  meritum  .  Gr. 
emovàtùov  tpyov  .  Rim.  ant.  M,  Gin.  Che  ben  faria  mercè 
chi  m  uccidelTe  .  Dant.  Inf.  4.  Che  non  peccato  ,  e  s’  e- 
gli  hanno  mercedi  ,  Non  balia  .  But.  ivi  :  S’  egli  hanno 
mercedi  ec.  s  egli  hanno  meritato  in  quella  vita  ec.  come 
non  tono  mentati  del  lor  bene  adoprare  ?  E  Par.  32. 
Dunque  fanza  rnercè  di  lor  collume  Locati  fon  per  gradi 
dinerenti  .  Punivi  :  Dunque  fanza  mercè  efi  lor  collume 

lenza  merito  di  loro  operazione  .  JBocc.  nav.  po.  ii, 
Tu  te  povero,  ma  egli  farebbe  mercè  ,  che  tu  foflì  mol¬ 
to  piu  .  PaJ).  Non  eh’  e’  lìa  peccato  ,  0  vizio  ,  ma  egli 
è  virtù  ,  e  mercè  . 

IL  Mercè  ,  per  Aiuto  ,  Mifericordia  ,  Pietà  ,  Compaf- 
yiowe,  Carità  .  Lat.  mij'ericordia y  auxiliunìy  pietas,  Gr.  iMoSy 
fioU'.jiM  y  d/aii^uce  .  Nov.  ant.  81.  3.  Noi  feppi  tanto  pregar 
d  amore  ,  eh  egli  avelie  di  me  mercede  .  Bocc.  nov,  ip. 
21.  I  utta  fpaventata  dilTe  :  mercè  per  Dio  anziché  tu 

m  uccida  ,  dimmi  ,  di  che  io  t’  ho  offefo  .  Petr.  fon.  41. 

Che  quando  più  il  tuo  aiuto  mi  hifogna  ,  Per  dimandar 
anercede  ,  allor  ti  Hai  . 

$1.  ili.  Mercè  ,  fi  ufa  talora  fopprimendone  l'  articolo  ,  0 
la  prepofiztone  ,  come  in  forma  avverbiale  ,  ancorché  alcuna 
volta  Jè  le  ponga  dietro  d  fegno  del  cafo  .  v.  tl  Cinon.  Varch. 
Lez.  502.  Diceli  ec.  mercè  ,  e  lignifica  quello  ,  che  vol¬ 
garmente  fi  dice  :  per  grazia  voftra  ,  o  per  cortesia  ;  e  i 
Latini  direbbero  efi  pietas  ,  vel  benignitas  ,  Petr, 

fon.  zi.  Ringrazio  lui  ,  che  i  giulli  preghi  umani  ,  Beni¬ 

gnamente  ,  fua  mercede  ,  afcolta  .  E  canz.  27.  4.  Or  par  , 
non  lo  perchè  lleile  maligne  ,  Che  ’l  cielo  in  odio  n’  ag- 
gia  ,  Voilra  mercè  ,  cui  tanto  fi  commife  (  qui  ironica¬ 
mente  )  Tav.  Rit.  Tutti  la  fanno  bene  ,  Iddio  mercede  . 
Bocc.  nov.  15.  12.  Dove  io  ,  la  buona  mercè  d’  Iddio  ,  e 
non  tua  ,  Iratei  mio  dolce  ,  ti  veggio  .  E  nov.  66.  io. 
^anto  potei ,  comindai  a  fuggire  ,  e  qui  me  ne  venni, 
dove ,  mercè  di  Dio ,  e  di  quella  gentildonna  ,  Icampato 
lono  .  Dant.  Par.  ij.  In  eh’  10  ti  parlo  ,  mercè  di  colei  . 
^itt.  lett.  13.  Fuggite  ,  mercè  ,  fuggite  ,  e  in  la  città  di 
Dio  ncovrate  .  E  apprejfo  :  Parcetemi  ,  mercè  ,  e  voi  ,  e 
^  (  oioè  :  per  mercede  ,  di  grazia  ) 

>  IV.  Mercè  y  Gran  mercè  ,  0  finiile  ;  modo  di  ringrazia¬ 
re  .  Lat.  bene  efl  .  Gr.  roaKÓùs  .  Bocc._  nov.  72.  14.  Dice 
Il  sere  ,  che  gran  mercè ,  e  che  voi  gli  rimandiate  il  ta¬ 
barro  .  E  nov.  74.  7.  Tutto  lieto  dille  ;  madonna  ,  gran 

.  fonder  mercede  ,  Ringraziare  ,  Guiderdonare  .  Dant. 

rm.  8.  Quelle ,  che  vanno  con  lei  ,  fon  tenute  Di  bella 

Tom.  III. 
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grazia  a  Dio  render  mercede  .  Rim,  ant.  Lof.  Bonag.  106, 
Kendo^  mercede  ad  amor  vollro  fpofo  ,  Che  ’n  voi  l'ervir 
Jeal  m  ha  ritenuto  .  Ar.  Fur.  43.  103.  Or  io  fon  qui  per 
renderti  n^rcede  Del  benificio  ,  che  mi  felli  allora . 

J.  VI.  Rimetter  fi  alla  mercè  altrui  ,  vale  Rimetterfi  in 
arbitrio  y  o  alla  dtferezione  altrui  s  che  anche  fi  dice  Rimet- 
terji  nelle  braccia  d  demo  .  1.3.1.  alicujus  arbitrio  fe  commit- 
tere  ,  Je  in  totum  alicut  dedere  .  Gr.  ì'irir[.ÌTrHv  iainór  mi  .  G. 
Q  io.  213.  2.  Il  Re  Giovanni  con  infinte  feufe  fi  rimile 
alla  mercè  del  Papa  . 

§,  Vii.  Andare  all'  altrui  mercede  ,  vale  Avere  a  racco¬ 
mandar  fi  altrui  y  e  a  chiedere  aiuto  .  Lat.  alicujus  opem  im¬ 
plorare  .  Gr.  fiis  )cxK&if  ma  .  M.  V.  p.  24.  Avendo 

provato  ,  eh’  è  il  perder  lo  fiato  ,  con  andare  all’  altrui 
mercede  . 

Mercenario,  e  mercenaio.  Mercennaìo .  Lat.  mer- 
cenaf  tus  ,  mercede  conduFlus  .  Gr.  ,  tpya^s  .  Frane. 

Sacch.  Op.  div.iie^..  Per  tre  cofe  fi  ferve  in  quella  vita  ; 
la  prima  ,  che’  fervi  fervono  a  loro  signori  per  paura  di 
non  fallire  ,  la  feconda  il  mercenaio  ferve  per  avere  il 
prezzo  ,  la  terza  quando  fi  ferve  per  carità  .  Fr,  lac.  T. 
I.  3.  5.  Or  fon  così  avvilato  Da  una  mercenaia  Figlia  di 
tavernaia  . 

Mercennaìo,  e  mercennario  .  Che  ferve  a  prez¬ 
zo .  Lat.  mercenarius  ,  mercede  conduóius  .  Gr.  piaSiaidsy  ìp- 
yàaiii  .  Annoi.  Vang.  Il  mercennaio  fugge  ,  perocch’  egli  è 
mercennaio  ,  e  non  s’  appartiene  a  lui  delle  pecore  .  Mor. 
S.  Greg.  Degno  è  il  mercennaio  della  mercè  fua  .  Cavale. 
Specch.cr.  E  ’l  puro  cuore  non  è  mercennario.  Com.  Inf.  7. 
Le  fpezie  dell’  avarizia  fono  ec,  il  peccato  di  coloro  ,  che 
per  violenza  entrano  nelle  Chiefe  ,  1’  avarizia  de’  Prelati 
mercennarj  ec.  S.Grifofl,  Noi  mercennarj ,  li  quali  per  fo¬ 
la  paura  d’  Inferno  diamo  villa  di  fervire  a  Grillo  ,  e  di 
cercare  lo  Reame  del  Cielo,  Piamo  di  vii  cuore. 

M  E  R  c  E  N  N  u  M  E  .  V.  A.  Lavoro  per  mercede .  Fior.  S.  Frane, 
i5p.  Frate  Egidio  faceva  ogni  mercennume  ec.  egli  aiu¬ 
tava  a  cogliere  le  ulive  ,  ed  a  pigiare  il  vino  a’  lavora¬ 
tori  . 

Merceria  .  Cofe  minute  attenenti  al  vefiirey  come  telerky 
nafìriy  Aringhe  y  cappelli  y  e  fimili  .  Lat.  merx  ,  M-  V.  6.  61. 
Votarono  la  città  d’ogni  mercatanzla,  e  le  cafe  delle  abi¬ 
tazioni,  e  i  mefiieri  delle  loro  mercerie. 

§.  Merceria  diremmo  anche  la  Bottega  del  mereiaio . 

Merciadro.  V.  A.  Mereiaio.  Guitt.  lett.  21.  Merciadro 
più  gaude  ,  quanto  più  fente  accattatori  di  fua  robba  ve¬ 
nire  . 

M  £  R  c  r  A I  o  .  Che  fa  bottega  di  merceria  .  Quad.  Cont.  E  de’ 
dare  42.  tornefi  grofiì  ,  che  rimale  dare  a  Zucchero  di 
Gianni,  e  a’  compagni  mereiai  .  G.  V.  ii.  73.  5.  Merca¬ 
tanti  ,  e  mereiai  gran  numero  .  Buon.  Fkr.  4,  Intr.  Quella 
eloquenza  adopra  ardita  ,  e  impronta  ,  Ch’  ufano  onnipo¬ 
tenti  i  veletta! ,  Merciai  ,  e  calzolai .  £  4.  4.  2.  E  il  ver¬ 
no  llar  le  fere  Àfiediato  al  caldan  d’  uno  l'peziale  ,  D’  un 
mereiaio  ,  d’  un  barbier  ,  d’  pn  rigattiere  .  Malm.^.p.  V’è 
lanaiuoli  ,  orefici  ,  e  mereiai  ,  Notai  ,  legilli  ,  medici  ,  e 
dottori  . 

MeRCIAIUOLO  .  Mereiaio  di  poche  merci  ;  Piccai  merca¬ 
tante  .  Fav.  Ffup,  Veggendo  il  merciaiuolo  il  belliuola 
morto,  e  i  bicchieri  rotti  ec.  Pecor.  g.i.nov.z.  Trovò  una 
merciaiuola  ,  che  era  tutta  atta  a  quello  ufficio  ,  e  sì  le 
dille.  Buon.  Fier.  2.1.1%.  Un  merciaiuol  per  ultimo  a  bot¬ 
toni  Fornito  ,  e  a  fpilletti  ,  aghetti  ,  e  fibbie  . 

Mercoledì'.  Nome  del  quarto  giorno  della  fettimana .  Lat. 
mercurii  dies  .  Gr.  n  .  Bocc.  introd.  46.  Il  mercoledì 

in  Tulio  fchiarir  del  giorno  ec,  ufeiti  della  città  fi  milero 
in  via. 

§.  Guardare  ver fo  mercoledì  ,  0  fimili  ,  proverb.  che  fi  dice 
a  chi  in  vece  di  ^are  attento  ,  e  applicare  a  ciò ,  che  conviency 
va  vagando  cole  occhio  in  qua  ,  e  in  là  ,  0  fia  Affo  in  altro 
luogo  .  Pataff.  5.  Verfo  mercoledì  la  cieca  lafca  Rimira  a 
fquarciafacco  la  matrigna  .  Ceech.  Servig,  2.  i.  Io  guardava 
verfo  mercoledì  . 

Mercorella  .  Sorta  d'  erba  .  Lat.  mercurtalis  .  Gr.  "Km- 
^ufTis  .  Pataff.  4.  Pilatro  ,  mercorella  ,  e  petacciuola .  Volg, 
Diofe.  La  mercorella,  mangiata  come  le  altre  erbe,fmuo- 
ve  il  corpo.  Red.lett.x.iip.  Mercorella,  bietola,  ana  m.i. 
bolli  in  brodo  di  cafirato. 

Mercorellato.  Add.  da  Mercorella .  Tratt.  fegr,  cof.  donn. 
Faccia  il  ferviziale  colla  decozione  mercorellata ,  cioè  nel¬ 
la  quale  fia  bollita  la  mercorella  . 

Mercurio  .  Argento  vivo  .  Lat.  *  argentum  vivunt ,  mer- 
curius  chymicorum  .  Gr.  CSpdpyvpos  ,  vS'papyvQ/.ov.  Ar.Fur.  ij. 
70,  Chi  mai  d’  alto  cader  1’  argento  vede  ,  Che  gli  alchi- 

^  mifii  hanno  mercurio  detto  .  Red.  Off.  an.  116.  In  un  ori- 
naletto  di  vetro  da  fiillare  ripofi  una  buona  quantità  di 
mercurio . 

Merda  .  Ffcremento  del  cibo  ,  fceverato  per  concozioney  e  di- 
geAione  y  che  fi  depone  pel  culo  .  hit.  merda .  Cr.KÓ'mpoi.  Dant. 
Inf.  18.  Vidi  un  col  capo  sì  di  merda  lordq,  Che  non  pa¬ 
rca  ,  s’  era  laico  ,  o  cherco  .  £  28.  E  ’i  trillo  facco  ,  Che 
merda  fa  di  quel ,  che  fi  trangugia .  _ 

Si  ufa  quefia  voce  talora  per  difpregio  ,  0  avvilimen¬ 
to  di  checché  fi  tratti  .  Ambr.  Furt.  4.  7.  Va  pur  là  ,  ti 
cofterà  quefia  cofa  più  ,  che  non  vale  cotefia  botte¬ 
ga  ,  mercatantuzzo  di  merda  .  Ceech,  Ine.  5.  8.  Quello 
aver  dato  fede  a’  tuoi  incantellmi ,  e  tue  merde  ,  mi  ha 
rovinato  , 

R  Mer- 
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ERDOCCO  ■  Jyytpi^ 5  che  s  tifiz  et  tetjCiYe  t  pelt  • 
p/ìlothron  .  Gr.  4i\ù,foy .  Menz.  fat.  S.  Ond’  egli  allor  gri¬ 
dò  meifo  in  furore  :  Diafi  a  colui  ,  che  al  cui  mi  dà  ’l 
merdocco  . 

Merdosamente  .  Avieri),  da  Merda  .  Bocc.  lett.  Pr.  S. 
Ap.z9^‘  Donde  m’avevi  tu  fciolto  ?  dalla  mangiatoia  del¬ 
la  malixiofa  Circe  ,  che  così  vilemente  ec.  così  al  tucto 
inerdofamente  me  ec.  doveffi  avere  così  trattato  ?  per 
metaf.  e  vale  Sordidamente  ,  Con  dtfpregto  )  _  i 

Merdoso  .  Add.  Imbrattato  di  merda  .  Lat.  merda  in- 
quinatus  .  Gr.  xi'PDpx  .  Dant.  Inf.  i8.  Di  quel¬ 

la  fozxa  ,  fcapigliata  fante  ^  Che  là  fi  graffia  coll’  un¬ 
ghie  merdofe  .  Pataff.  9.  E  un  putito  ,  e  quindici  merdo- 
fi  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  Una  faccente  ,  Una  merdofa  , 
che  ogni  cofa  ha  a  fchifo  (  qu)  figuratam.  detto  per  vili¬ 
pendio  ) 

Merenda  .  Il  Mangiare  «  che  fi  fa  tra  ’/  definare  ,  e  la  ce¬ 
la  Vivanda  ,  che  fi  mangia  .  Lat.  merenda  .  Gr.  <iò 
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^óhiTrov.  V.  Flos  177.  Bocc.  nov.  57.  7.  Molto  avendo  ra¬ 
gionato  d’  una  merenda  ,  che  in  quello  orto  ad  animo  ri- 
pofato  intendevan  di  fare  .  E  nov.  85.  14.  Ed  oltre  a  que¬ 
llo  n’avevan  da  lui  di  buone  merende,  e  d’altri  onoretti. 
Frane.  Sacch.  rim.  g.  Vadanfi  a  letto  ornai  tutti  i  buffoni, 
Che  fon  cercati  ad  ora  di  merende. 

C  Stimar  uno  quanto  il  cavolo  a  merenda  ^  v.  cavolo 

§.  VI. 

Merendare.  Il  mangiare  tra  'I  definare  ,  e  la  cena  .  Lat. 
merendare  .  Gr.  StCKivòu  iSpùpta  Kcefup,  Bocc.  nov.  io.  8.  Do¬ 
ve  io  ho  veduto  merendarli  le  donne  .  Buon.  Fter.  z.  4.  4. 
Qui  poi  fpillan  la  botte  ,  qùì  merendano  . 

Mer  endoNACCTO  .  Peggiorai,  di  Merendone .  Cecch.Spir . 
4.  5.  Su  ,  alzala  Merendonaccia ,  che  fe’  grande  ,  e  giova¬ 
ne ,  Da  reggere  ogni  verfo. 

Mer  E  N  d  o  N  E  .  Scioperone  ,  Scimunito  .  Lat.  nebulo  .  Gr. 
ivìoMÓc  .  Lor.Med.canz.  16.  5.  La  mia  voglia  t’  è  nimica, 
Merendone  ec.  Belline,  fon.  260.  Certi  nuovi  pietofi  me¬ 
rendoni  .  Buon.  Pier.  4.  i.  7,  Tutti  fe  ne  fon  iti  i  meren¬ 
doni  ,  Quelli  miei  fozzi  ,  fonnacchiofi  ,  e  morbidi  . 

MerendOCCIA  .  Merenduzza  .  Lat.  merendida  .  Gr. 
^ópiros  .  Malm.  %.  48.  Chi  fà  le  merenducce  in  fui  bava¬ 
glio. 

Me  R  E  ND  U  z  Z  A  .  Dìm.  dì  Merenda  .  Lat.  merendula  ,  cce- 
nula  .  Gr.  Sóporoc.  Fir.  Af.  261.  Ella  faceva  tutto  ì  dì  mil¬ 
le  merenduzze  ,  e  mille  firavizzi  di  nafeofio  al  marito  . 
Lor.  Med.  canz.  28.  4.  Feciono  uria  merenduzza  Di  baccel 
fenza  Ialina .  , 

Me  RETRiCARE  .  V.  L.  Far  la  meretrice .  Lat.  meretricari . 
Gr.  oropmv.  Guid.  G.  Concioffiecofachè  quella,  che  appena 
a  te  degnamente  fi  confaceva  d’  effere  fpofa  ,  tu  facelti 
mererricar  cOiicubina  . 

M  ERETRiCE^.  Femmina  ,  che  fa  copta  di  fuo  corpo  altrui 
per  mercede  .  Lat.  meretrix  .  Gr.  nrópvu  .  Bocc.  nov.  2.  9.  In- 
tantochè  l-a  potenzia  delle  meretrici  ec.  non  v’  era  di  pic- 
ciol  potere  .  G.  V.  i.  38,  6.  Rimafero  disfatte  dopo  Ja 
deftruzione  di  Totile  ,  e  poi  vi  davano  le  meretrici  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Come  dice  Ugo  di  san  Vittore  ,  a 
modo  di  meretrice  ,  più  amiamo  il  dono  ,  che  ’l  do¬ 
natore  . 

Figuratam.  Dant.  Inf.  15.  La  meretrice,  che  mai  dal- 
r  ofpizio  Di  Cefare  non  torfe  gli  occhi  putti .  E  Conv.  67. 
La  bontà  dell’  animo  ec.  è  in  coloro  ,  che  per  malvagia 
difufanza  del  mondo  hanno  lafciata  la  letteratura  a  colo¬ 
ro,  che  l’hanno  fatta  di  donna  meretrice. 

Meretriciamente  •  Avverb.  A  foggia  di  meretrice  . 
Salvia,  dife.  2.  476.  Imbellettata,  effemminata  negli  atti, 
e  meretriciamente  abbigliata. 

Mere  T  a  f  c  I  o  .  V.  L.  Puttanefimo  .  Lat.  meretricium  .  Gr. 
<7Ò  iropvotóv  .  But.  Finalmente  per  lo  meretricio  della  riio- 
glie  nnorì  .  E  Purg.  20.  i.  Per  condurre  ad  onor  la  gio¬ 
vinezza  ec.  e  levarle  dal  biafirao  del  meretricio  .  Guitt. 
lett.  IO.  Meretrice  in  fembiante  ,  e  in  abito  fegue  il  me¬ 
retricio. 

Per  lo  Luogo  ,  dove  ftanno  le  meretrici  .  But.  Inf.  14.  1. 
Di  quel  lago  efee  uno  fiumicello  ,  lo  quale  paffa  per  lo 
meretricio  di  Viterbo  .  E  appreffo  :  Le  peccatrici  ,  cioè  le 
meretrici ,  che  ftanno  in  quel  meretricio  . 

Meretr  icio  .  Add.  Di  Meretrice  .  Lat.  rneretricius  .  Gr. 
vopvais  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Con  meretricio  allettamento 
prendono  gl’ incauti  alle  reti. 

M  R  R  G  E  R  E .  V.L.  Tuffare .  Lat.  mergere .  Gr.  Dant. 

Purg.  19.  Così  giuftizia  qui  a  terra  il  merfe  .  But.  ivi  ;  Il 
merfe  ,  cioè  1’  affondò  .  E  Purg.  28.  i.  Finge  l’autore,  che 
abbia  1’  officio  di  mergere  1’  anime  purgate  nel  fiume  Le¬ 
te  .  Guitt  lett.  ^5.  Chi  vuole  ricco  venire  ,  cade  ec.  in  de- 
fiderj  molto  nocivi  ,  che  mergono  gli  uomini  a  morte 
(  qiù  per  metaf.  ) 

Merco  ■  Uccello  paluffre  .  Lat.  mergus  .  Gr.  eu^vix  ,  Dittarn. 
S.  21.  Gli  ultimi  quelli  fono  ,  e  nel  Ponente  Neri  a  ve¬ 
dere  ,  come  corbi,  q  merghi .  Red.  Inf.  200.  I  merghi,  che 
volgarmente  fon  chiamati  marangoni  .  Ar,  Pur.  52.  6^.  E 
poi  s’  era  attuffato ,  come  il  mergo  ,  In  grembo  alla  nu¬ 
trice  offra  Marocco. 

Per  fimilit.  Pallad.  Febbr.  16.  Mergo  fi  chiama,  quan¬ 
do  il  tralce  e  a  modo  d’  arco  fi  lafcia  fopra  terra  ,  e  I’  al¬ 
tra  parte  di  quello  tralce  fi  fotterra  , 

M  V'  R  'D'ANO  .  9ufì.  Lat.  circulits  meridianus  .  Gr.  fiscrupt- 
kwKoc  ,  Dant.  Par.  p.  Tanto  fen’  va  ,  che  fa  meri- 
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diano  Là,  dove  1’  orizzonte  pria  far  fuole.  But.  ivi  :  Me¬ 
ridiano  ec.  quello  circolo  è  quello  ,  che  divide  1’  uno 
emifperio  ,  e  1’  altro  in  due  metà  ,  ficchè  1’  una  metà  è 
verfo  Oriente  ,  e  1’  altra  è  verfo  Occidente  .  Gal.  lett. 
Ant.  49.  Qua'ido  ella  fi  trova  nel  meridiano  .  Car,  lett.  z. 
154.  Ma  ora  che  fi  dillende  per  la  latitudine,  girando  i 
meridiani  ,  e  non  paralleli  ,  non  fo  quello  ,  che  fi  voglia 
fare  . 

M  £  R  r  D  r  A  ND  .  Add.  Di  mezzo  giorno  .  Lat.  meridianus  . 
Gr.  (l^<Tupc0q/.vó^  .  Cr.  2.  27.  2.  Nelle  fredde  provincie  il 
campo  debue  effere  oppofito  alla  parte  orientale  ,  ovvero 
meridiana  .  Dant.  Purg.  2.  Lo  cui  meridian  cerchio  cover- 
chia  lerufalem  col  fuo  più  affo  punto  .  E  Par.  55.  Tu  fe’ 
a  noi  meridiana  face  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Alla  luce  meri¬ 
diana  del  mezzogiorno.  Gal.  SiJì.zjS.  Sendo  la  ftella  nuo¬ 
va  collocata  nel  cerchio  meridiano . 

M  E  R  I  D  I  o  .  V.  A.  Meridiano  .  Lat.  meridianus  .  Gr.  pctaiipi- 
0e/.vÌ!.  Dittarn.  1.9.  Quella  gente  dalla  parte  meridia  Tien 
r  Etiopo  inver  Settentrione  . 

Meridionale  .  Add.  Di  mezzodì  ,  Dalla  parte  di  mez- 
scogiarno.  Lat.  meridianus meridialis  .  Gr.  [xtcntpcf^vós  .  Cr. 
I.  i.  Il  meridionale  (  vento  )  fecondo  il  più  ,  ovvero 
maggior  parte  delle  cittadi,  e  de’  luoghi,  è  caldo,  e  umi¬ 
do  .  E  I.?.  2.  I  venti  meridionali  inducono  debilitade  ,  e 
aprono  i  pori,  e  turbano  gli  umori  ec.  F  4.  35.  i.  Con- 
vienfi  il  vino  travafare  a’  venti  settentrionali ,  e  non  me¬ 
ridionali  .  Libr.  Aflrol.  Quella  dinanzi  del  li  tre  ,  che  fono 
nel  circondamento  meridionale  del  capo .  Ctriff'.Calv.  1.  zo. 
Venuti  alquanti  di  paefe  caldo  ,  E  fatrapi  ,  e  signor  me¬ 
ridionali  .  Sagg.nat.efp.  14.  Per  effer  la  maggior  parte  del 
marea  noi  meridionale.  E  15.  Noi  Tappiamo  ,  che  in  cer¬ 
te  città,  e  luoghi  i  venti  meridionali  fono  più  freddi, che 
a  noi  .  Ar,  Fur.  j6.  40.  Com’  a’  meridional  tiepidi  venti  , 
Che  fpirario  dal  mare  il  fiato  caldo  ,  Le  nevi  lì  difciolgo- 
no  ,  e  i  torrenti  . 

Merigge  .  v.  meriggio  . 

Meriggia, -u.  meriggio. 

Meriggiana  .  Tempo  di  mezzodì .  Lat.  meridies ,  tempus 
meridianum  .  Bocc.  g.  6.  f.  15.  O  dormire  ,  o  giacerli  di 
meriggiana  . 

Meriggiano.  Add.  Di  mezzodì  .  Lat.  meridianus  .  Gf. 

.  Amm.  ant.  50.  i.  6.  Non  ti  fia  per  vano  il 
Ibliazzare  quando  hai  mangiato  ,  ma  fuggi  il  dormir  me¬ 
riggiano  .  Libr.  Amor.  22.  Adunque  nella  meriggiana  por¬ 
ta  fono  quelle  ,  che  fi  volgono  ad  amore  ,  e  gli  amanti 
degni  non  difcacciano  da  fe.  Bemb.Afol.  2.113.  Nè  ec.  mi 
ballerebbe  egli  il  dì  tutto  intero  a  ciò  fare  ,  non  che  que¬ 
llo  poco  d’ora  meriggiana,  che  m’è  data. 

Meriggiare  .  Porfi  ,  0  Stare  all'  ombra  .  Lat.  meridie  ad 
umbram  confi  fiere  ,  meridiari  .  Gr.  ptiOHpcfiO/.d^eiv  .  Pataff.  5. 
Cacaiuola  non  ebbi  ,  e  meriggiai  .  Fav.  Efop.  Meriggian¬ 
do  un  vecchio  al  meriggio  d’  un  albero  con  una  rolla  in 
mano  .  E  apprejfo  :  Trovò  il  porco  cinghiale  appiè  d’  un 
albero  ,  che  meriggiava,  e  millantavali  in  fe  Iteffb  .  Efp. 
Pat.  Nofl.  Nell’  ombra  di  tale  albero  fi  dee  il  buon  cuore 
meriggiare.  Burch.  i.^i.  Vegliando  il  verno,  e  meriggian¬ 
do  il  Luglio. 

Meriggio,  e  merigge.  Parte  ,  o  Sito  efpofio  al  mez¬ 
zogiorno  .  Lat.  plaga  meridiana  ,  clima  meridianum  .  Gr. 
liiianizfiQ/,vòv  zKtfix .  Dant.  Purg.  25.  Che  ’l  sole  avea  lo  cer¬ 
chio  di  merigge  Lafeiato  al  Tauro  ,  e  la  notte  alio  Scor- 
pio  .  Salufi.  lug.  R.  Li  Getuli  erano  più  folto  al  meriggio, 
non  di  lungi  dagli  odori  del  gran  caldo  .  Fri  Giord.  Pred.  S, 
Talora  i n verfo ’l  ponente  ,  e  quando  verfo  j'ì  fettentrione, 
e  alcun’  otta  verfo  ’l  merigge  .  Pallad.  Gcnn.  13.  Ne’  luo¬ 
ghi  freddi  fi  pongano  le  viti  dalla  parte  del  meriggio  . 
Red.  Ditir.  22.  Nel  più  fitto  meriggio,  e  più  brillante  Ver¬ 
fo  r  occhio  del  sole  il  fianco  innalza  . 

Meriggio, MERIGGE, cmeriggta.  Il  Tempo  del 
mezzodì.  Lat.  meridies.  Gr.  [jCiaDiJ,0e/a  .  Bocc. nov. .5'  Ed 
effendo  ella  un  dì  di  meriggio  della  camera  ufeita  in  un 
guarnel  bianco  ec.  Calandrino  ec.  la  falutò.  G.  F.  io.  89.4. 
In  quello  mezzo  non  fa  quali  gua;dia  ,  e  fpezialmente  il 
meriggio  .Fu.  99.  i.  Nell’  anno  1339.  ec.  feurò  il  sole  , 
ec.  ma  perchè  fu  dopo  il  merigge  al  decrinare  c^ei  sole  , 
non  fi  moltrò  di  feurità  ,  come  foffe  notte  .  Cavate.  Frutt. 
ling.  Soggiugne  nella  detta  storia.  ,  che  Abraam  fedeva  in 
fui  fervore  del  giorno  ,  cioè  in  fu!  meriggio  .  Cr.  5.  48. 

Si  dee  dare  la  mattina  ,  e  dopo  ’l  meriggio  .  Frane.  Sacch. 
rim.  ló.  Per  la  pecunia  ,  dove  fempre  attendono,  Provan, 
che  di  meriggio  volin  nottole  . 

§.  Per  Ombra  .  Lat.  umbra  in  meridie ^  umbra.  Gr.  «rxies  , 
uerooxiaafjtóf.  Fav,  Efop.  Meriggiando  un  vecchio  al  merig¬ 
gio  d’un  albero  con  una  rolla  in  roano.  Ltbr.Afirol.  E  fia 
nella  linea  di  mezzodi'e  ,  che  neuna  cofa  diritta  non  fac¬ 
cia  meriggio  ,  ovvero  ombra  .  F  appreffo  .•  Sappi  ,  che  le 
ville,  che  hanno  di  larghezza  meno  che  di  24.  gradi,  che 
le  merigge  ,  ovvero  1’  ombre  ,  fi  fanno  ivi  da  amendue 
le  parti  . 

Meriggio.  Add.  Di  mezzodì .  Lat.  meridianus .  Gr  pctcrnpc- 
fie/.rós .  Pallad.  Ne’  luoghi  freddi  della,  vigna  la  parte  me¬ 
riggia  del  cielo. 

Meritamente  .  Avverb.  Secondo  ’/  merito  ,  A  ragione  , 
Gtufiamente  .  Lat.  mento  ,  jure  .  Gr.  ei’kscws  ,  à^iwi  .  Bocc. 
nov.  33. 18.  Colloro  meritamente  della  morte  temendo  ec. 
coloro  ,  che  gli  guardavano  ,  corruppono  .  Tir.  Af.  98.  La 
falute  del  quale  io  anteporrei,  e  meritamente,  a  tutte  co- 
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tede  robe»  che  voi  ne  avete  portate  .  T  196.  Nientedime¬ 
no  io  farei  meritamente  da  elfere  incolpato  di  peflìma  na¬ 
tura.  Bemb.jlJoL  1.12.  Meritamente  dee  in  te  cadere  l’ar¬ 
bitrio  de  noftri  fermoni  . 

Meri  TA  mento  .  Merito  ,  Premio  .  Lat.  meritum  ,  prce- 
remuneratio  .  Gr.  ,  àiv<nS'(upov  ,  ùv'wnró^oaii.  G. 
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V.  II.  5.  22.  Si  ferba  il  meritamento  nella  futura  gloria  . 
Vit.  Plut.  Ma  Clodio  ,  perchè  era  del  tutto  al  piacer  loroj 
ebbe  per  fuo  meritamento  1’  uficio  di  Cicerone  j  ed  egli 
fu  efiliato  .  ,  . 

Meritare  .  Rimeritare  ,  Guiderdonare  ,  Riparare  ,  Rimu¬ 
nerare  .  Lat.  pricmio  afficere  ,  remunerare  ,  reddere  gratiam  . 
Gx,  àratvipyi^iv  ^  diroì'owtu.  G.  F.  io.  ^8.  1.  Per  me¬ 

ritare  Caltruccio  del  fervigio  fattoli  .  Amm.  ant.  16.4.  i. 
Propriamente  non  dà  ehi  attende  folo  ad  effere  meritato  . 
£  17.  3.  1.  Non  è  lecita  colà  non  meritare  i  benefici,  an- 
2Ì  conviene  maggiori  cofe  rendere  .  Sen.  Declam.  Fram¬ 
mettendomi  in  bene  »  debbo  efferne  meritato  .  Rim.  ant. 
Dant.  Maian.  87.  E  non  fon  meritato  Già  d’  alcun  bene  , 
che  di  gioia  fentilfe.  Frane.  Barb.  i^S.  1$.  E  più  porta  d’o¬ 
nore  Saver  donar  la  fua  perfona  altrui,  Ricevendo  da  lui, 
E  ftare  apparecchiato  a  meritare  . 

§.  I.  Meritare  ,  col  terzo  cafo  ,  vale  lo  fteffo  .  Amm.  ant.z. 
6.  5.  La  mia  patria  m’ha  nutricato  falyamente,  ec.  e  che 
pofs’  io  meritare_  a  quella  ,  onde  tanti  beni  ho  ricevuti  ? 
Amet.  23.  Meritino  gl’  Iddii  sì  alta  fatica  ^a  te  graziofo  . 
Fit.  Bari.  13.  Verrà  a  giudicare  e  li  vivi,  e’  morti,  e  me¬ 
diterà  a  ciafeuno  fecondoch’  avrà  fervito  . 

II.  Meritare  ,  att.  e  neutr.  vale  Fffer  degno  dì  male  ,  0 
ài  bene  ,  fecondo  1’  operazioni.  Lat.  merert.,  digntim  effe.  Gr. 
almthcu.  Pace.  nov.  19.  33.  Perciocché  voi  ottimamente 
conofeete  quello  ,  che  ciafeuno  di  coftoro  ha  meritato  .  £ 
nov.  95.  2.  Meritò  quella  donna  per  lo  fuo  valore  d’  effere 
■amata  fommamente  da  un  nobile  ,  e  gran  barone  .  Petr. 
fon.  272.  Che  meritò  la  fua  invitta  onellate  .  Dant.  Par.r^. 
Di  meritar  mi  feemi  la  mifura  . 

§.  HI.  Meritar  d"  uno  ,  vale  Effer  benemerito  d'  alcuno  , 
Lat.  benemereri  de  aliquo  .  Gr.  ivepysarlif  aiva,  .  Dant.  Inf.  26. 
S’  i’  meritai  di  voi  aflài  ,  o  poco,  Quando  nel  mondo  gli 
altri  verfi  fcriffi  .  ... 

§.  IV.  Meritare  ,  per  Pagare  ,  0  Valutare  il  mento  ,  r/oè 
T  ufara  ,  0  /’  interejje  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  131.  Per  fo¬ 
mentare  i  fuoi  cittadini  fece  una  legge  ,  che  quegli  tali 
danari  folfono  meritati  fiorini  cinque  per  cento  . 

§.  V.  Meritare  ,  pur  in  ftgnìfic.  att.  per  Far  meritevole  0 
Acquiflare  altrui  alcuna  cofa  .  Pajf.  26  5.  In  prima  1’  umiltà 
inerita  all’  uomo  la  divina  grazia  .  E  zji.  E  poi  (  /’  umil¬ 
tà  )  gli  merita  d’avere  l’onore  ,  e  1’  efaltazione  della  glo- 
ria  . 

Meri  tat  t  s  s  i  m  o  .  Superi,  dì  Meritato .  Salvin.prof.  Tofe,  z. 
113.  Affiilendo  alla  loro  menfa,e  ricevendo  brindili,  e  ap- 
plaufi  meritatilTimi  . 

Meritato  .  Add.  da  Meritare  .  Lat.  merìtus debitus .  Gr, 
aiiosn  'ispiirm  .  Bocc.  nov.ip.i^S.  A  Bernabò  perdonò  la  me¬ 
ritata  morte  .  Fir.  dife,  ann.  109.  Quando  e’  mi  fi  rivolge 
per  l’animo  la  frettoiofa,  e  non  meritata  morte  del  Bion¬ 
do  ,  l’anima  per  lo  giulìo  dolore  alterata  non  può  riceve¬ 
re  nè  allegrezza,  nè  conforto.  Caf.  lett.  71.  E  certo  io  fti- 
mo  ,  che  fia  maggior  parte  di  virtù  in  defiderar  gli  onori 
meritati  ,  e  giudi  ,  che  di  vizio  in  defiderarli  demperata- 
raente  . 

Merite'VOLE  .  Add.  Che  merita .  Lat.  bene  meritus ,  opti- 
me  meritus  .  Gr.  .  Libr.  Pred.  Uomo  per  la  fua  bontà 
molto  meritevole. 

Meritevolmente  .  Avverb.  Con  merito ,  Degnamente , 
Giufamente  .  Lat.  merito  ,  jure  ,  non  injuria  .  Gr.  si’jcoTzyj  , 

,  }C9!<7K  Kóyop .  Val.  Majf.  Ch’egli  tornava  a  crudelilfi- 
mi  nemici  ,  e  meritevolmente  .  Fiamm.  3.  62.  Per  doppia 
cagione  meritevolmente  fi  dolga  del  fallo  tuo  .  Pallad. 
Tebb.  ij.  Lo  terreno  lieto  potrà  meritevolmente  nutricare 
tre  materie  . 

MERfTtssiMO  .  Superi,  ài  Meritevole.  Varch.  Lez. 
Magnifico ,  e  meritilfimo  Confalo  ,  nobiliflimi  ,  e  dettif- 
fimi  Accademici . 

Merito  .  Il  meritare  ,  nel  fìgnific.  affoluto  .  Lat.  meritum  , 
Gr.  to'  .  Dant.Purg.j.  Qual  merito,  o  qual  grazia  mi 

ti  modra  ?  E  Par.  3.  Perfetta  vita  ,  ed  alto  metto  inciela 
Donna  più  sù  .  E  14.  Ch’  ad  ogni  metto  farla  giudo  mu¬ 
ro  .  Petr.  canz.  5.  2.  Che  per  merito  lor  punto  fi  pie- 
• 

$.  I.  Per  Premio  ,  Guiderdone^  Ricompenfa  ,  Ri  foro  .  Lat. 
prcemium  ,  compenfatio  .  Gr.  yipai ,  ùpot^ii  .  Boce.nov.  19.  22. 
Io  non  feci  mai  cofa, per  la  quale  io  dal  mio  marito  deb¬ 
bia  così  fatto  merito  ricevere  .  E  Fiamm.  4.  186.  Porgi  le 
tue  pietofe  orecchie  a’  miei  prieghi  ,  ec.  e  in  merito  di 
quelli  le  mie  orazioni,  e  preghiere  efaudifei.  Dittam.i.zi. 
Merito  n’  ebbe  d’  alcun  benefizio  .  M.  F.  7.  65.  Feciono 
promettere  ,  e  giurare  al  conte  ,  che  non  renderebbe  mal 
merito  al  popolo  di  Tolofa  di  ciò  ,  eh’  aveva  fatto  contro 
a  lui  .  Cavale.  Specch.  cr.  In  quello  dato  non  può  guada¬ 
gnare,  nè  far  cofa  di  merito,  nè  che  a  Dio  piaccia  {cioè: 
degna  di  merito  ) 

IL  Merito  ,  per  Ufura  ,  Intere ffe,  Frutto  nel  fìgnific.  del 
§.  V.  Lat.  foenus  ,  ufura  .  Gr.  aónos.  Frane.  Sacch.  nov.  32. 
Hanno  battezzato  1’  ufura  in  diverfi  nomi ,  come  dono  di 
tempo  ,  merito  ,  interelfo  ,  cambio  ,  civanza  ,  baroccolo  , 
jtitrangola  ,  e  molti  altri  nomi .  E  Op.  div,  131.  A  ciafeu- 
Tom.  Ili, 


no  era  licito  il  comperare  quedi  danari  ,  e  torre  il  meri¬ 
to  .  Com.  Inf.  17.  Reda  di  vedere,  fe  della  pecunia  preda¬ 
ta  fi  può  dirnandare  merito  .  Bocc.  nov.  13.  9.  E  per  con- 
feguente  ogni  cofa  redimita  ad  AlelTandro  ,  e  merito  ,  e 
capitale  .  Gal.  Comp.  9.  In  fomma  va  replicando  queda 
medelirna  operazione  tante  volte,  quanto  è  il  numero  de¬ 
gli  anni  del  merito  ,  ed  elTendo  nel  prefente  efempio  il 
merito  per  anni  cinque ,  dei  reiterar  1’  operazione  cinque 
volte  . 

§.  IH.  Merito  ^  per  Frutto  .  Lut.fruBus  .  Cr.  ò'irdpx.  Cr.  2. 

17.  2.  Allora  le  piante  vengono  a  merito  . 

§.  IV.  Merito  della  caufa  ,  vale  ha  fojìanza  di  e  [fa  .  Cai. 
Sift.  351.  Come  fanno  quei  litiganti ,  che  avendo  il  torto 
nel  merito  principale  della  caufa  ,  fi  attaccano  a  una  fola 
paroluzza  incidentemente  profferita  dalla  parte  . 

§.  V.  Fntrare  ne  meriti  vale  Entrare  nella  ragione ,  0  nel¬ 
la  fojìanza  di  checcbejjia  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  344.  Mellalla  a- 
dunque  ,  fjnza  entrare  ne’  meriti  ,  faceva  di  fe  feudo  al 
fratello.  Malm.  5.  3Ó.  Rifponde  Pdche  a  queda  diceria,  Io 
non  entro ,  Signore  ,  in  quedi  meriti . 

Me  R I TO  R I  o .  Add.  Degno  di  merito 0  di  premio  .  hzt.priC- 
mio  dignus  ,  *  meritorius  .  Dif.  Pac.  Sovrana  fpezie  di  me¬ 
ritoria  povertà  .'  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Da  noi  non  potevamo 
fare  alcuna  cofa  meritpria  .  Pajj.  82,  Alla  fatica  del  prolfi- 
mo  caritativa  compadìone  ,  e  della  palfione  di  Grido  me- 
•  ritorio  fentimento.  Dant.  Par.  29.  Che  ricever  la  grazia  è 
meritoro  ,  Secondochè  1’  affetto  gli  è  aperto  (  qui  meri  toro 
in  vece  di  meritorio  per  la  rima  )  M.  V.  9.  55.  Modrando  , 
che  1’  abbattere  il  nido  agli  uomini  rei  era  meritorio  , 
quafi  come  fe  peccadbno  le  cafe  ,  che  è  dolta  cofa  . 

Meri  TOSO  .  V.  A.  Add.  Meritevole  .  Lat.  optime  meritus  . 
Gr.  «|<Q5  .  Cap.  Impr.  5.  Volendo  tale  compagnia  debi¬ 
tamente  fornire  di  condegni ,  e  meritod  codumi  .  Fr.  lac. 
T.  4.  II.  27.  Nè  porrete  dir,  nè  fare  Cofa,  che  da  meri- 
tofa .  .  ,  •  . 

Meritrice  .  Meretrice  ,  Lat.  meretrix.  Gr.  rrópv» .  Vit.SS. 
Pad.  2.  2.  Se  Iddio  non  difpregia  ,  ma  pafee  le  meritrici, 
e  i  ladroni, molto  maggiormente  non  abbandonerà  noi  fuoi 
fedeli  fervi  .  E  171.  Q^uedi  aveva  una  fua  ferocchia  alla 
cittade,  la  quale  era  meritrice.  Gr.  S.Gir.  i.  Siccome  Raal 
meritrice ,  che  albergò  lo  melfaggio  di  Dio  . 

M  E  R  L  A  .  ZI.  M  E  R  L  O  . 

Merlare.  Fare  i  merli.  Lat.  pìnnas  conflruere.,  pinnis  mu¬ 
nire.  G.V.iz.  45.  2.  Merlolfi  con  beccatelli  ifportati  il  pa¬ 
lagio  antico  ,  dove  abita  la  podedà. 

M  E  R  L  AT  o  .  Add.  da  Merlare  .  Lat.  pinnis  munìtus  .  Amet. 
38.  Quai  torri  eccelfe  ,  o  quai  merlati  muri  Ci  negherien 
F  entrata  ec,  Stor.  Rin.  Montalb.  Le  mura  ec.  fon  tutte 
merlate,  e  bianche.  Taff.  Gfr.  ii.  31.  Onde  in  guifa  di  ful¬ 
mini  fi  lancia  Ver  le  merlate  cime  or  làlTo,  or  lancia  .  E 

18.  77.  Tanto  è  già  in  fu,  che  le  merlate  cime  Puote  af¬ 
ferrar  colle  didefe  braccia  . 

Me  R  L  AT  U  R  A  .  Ornamento  di  merli  ,  Il  merlare  . 

5.  Per  Ornamento  fatto  a  foggia  di  merletto  .  Fir,  nov.  8. 
299.  E’  non  è,  che  fra  l’ottone  ,  e  ’l  vetro,  e  la  legatura, 
e  F  orlatura  ,  e  la  merlatura  ,  e’  non  coltaffe  due  quattri¬ 


ni  ,  e  anche  tre  . 


Merletto  .  Fornimento  ,  0  Trina  ,  fatta  di  refe  ^  0  di  oro 
filato  ,  Q  altro  ,  per  guarnìmento  di  abiti ,  0  di  checchejjia  ,  a 
fimilitudine  di  merlo  .  Red.  Off.  an.  83.  Intorno  intorno  ha 
la  pelle  corredata  d’  alcune  punterelle  a  foggia  di  merletti . 
Merlo  .  Parte  fuperiore  delle  muraglie  non  continuata  ,  ma 
interrotta  d'  ugual  diftanza  .  Lat.  pinna  .  Gr.  .  M.  Q. 

I.  98.  Forniron'lo  ,  e  di  pietre  ,  e_di  legname  ,  e  di  pali 
da  gittare  ,  e  di  travi  fopra  i  merli  .  Dant.  Purg.  20.  Co¬ 
me  d  va  per  muro  dretto  a’  merli .  Cant.  Carn.  116.  Era 
ognun  fu  per  le  mura  Fra  duo’  merli  per  ventura.  Malm. 
9.  15.  Cominciaro  a  tirar  non  folo  i  merli  ec. 

§.  1.  Merli  ,  fi  dicono  per  fìmilit.  i  Becchetti  della  corona  . 
M.V.^.S.  Caddegli  la  corona  di  capo,  e  rup^ed  in  tre  pez¬ 
zi  ,  cadendone  tre  merli .  Dittam.  2.  23.  Qui  t’ammaedro, 
che  non  pigli  briga  Con  uom  eh’  abbia  di  te  più  alti  i 
merli  {  qui  figuratam.) 

§.  IL  Per  Merletto Merluzzo .  Fir.  nm.  45.  Quedi  merli 
da  man  ,  quedi  trafori  Fece  pur  ella  . 

Merlo,  e  merla.  Uccello  noto .  Lat.  menda .  Gr.  %Worv- 
(^(35 .  Eiloc.  5.  Ó2.  Veder  rni  parca  levar  quell’  uccello  ,  che 
a  guardia  dell’  armata  Minerva  d  pone  ,  e  con  lui  un  ne- 
riffirao  merlo.  Dant.  Purg.  13.  Come  fa  il  merlo ^per  poca 
bonaccia  .  Ciriff.  Calv.  3.  78.  Già  era  l’aurora  all  orizzon¬ 
te  ,  E  cominciava  la  merla  a  fquittire .  Morg.  14.  58.  La 
merla  nera  ,  e  la  merla  acquaiuoia  . 

§1.  1.  La  merla  ha  paffato  tl  Po  0  II  merlo  e  paffuto  di  là 
dell  yìq  j*  proverbio  ^  che  fi  dice  per  lo  piu  del  Mancare  il  fiore 
dell'  effer  fuo  in  checchejfia  ,  v,  g.  la  bellezza  nella  donna  ,  o 
firnili  .  Lat. /«ere  quondam  flrenui  Milefìi.  Pataff,  3.  E  vali¬ 
cato  egli  ha  la  merla  il  Po  .  Petr.  canz.  22.  2.  E  già  di  là 
dal  rio  paffato  è  il  merlo  ,  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  273.  Noi 
di  uno  di  età  avanzata  fogliamo  dire  :  la  merla  ha  paffato 

il  Po  .  ,  . 

§.  IL  Merlo  ,  fi  dice  ancora  ad  una  Razza  di  pefee  mari¬ 
no  .  Red.  Off.  an.  17J.  Ho  rinvenuto  averla  {la  vefcica  del- 
r  ària  )  ec.  tutte  le  forte  di  rondini ,  di  tordi  ,  e  di  merli 

di  mare  .  .  ,  ,  ,  _ 

Me  RLONE  .  Accrefcit.  di  Merlo  .  Merlo  grande  .  Cant.  Carn. 
459.  Nè  vincer  vi  lafciate  Dal  gracchiar  delle  putte, e  de 


merloni . 
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Merlotto  .  Merlo  giovane  .  Lat.  merulg  puUus  .  Gr.  X5r- 
tJ?!»  norme  .  Liùr.  cur.  malati.  Raccogli  quello  fterco,  che 
fanno  i  merlotti,  quando  fono  nel  nidio.  Car.Matt.fon.S. 
Tu  ,  che  in  lingua  di  gazza  ,  e  di  merlotta  Gracchi  la 
parlatura  a  i  gazzoloni  . 

§.  Merlotto  ,  Aggiunto  a  uomo  ,  fignifica  Balordo  ,  Gra  ffo- 
lano  .  Lat.  hcbes  ^  floltdus  ,  Buon,  Fset,  i.  Sì  fatte  clan- 
ce  ,  e  menzogne  cotali  Son  da  dare  ad  intendere  a’  mer¬ 
lotti  .  E  5.  4.  4.  Merlotto  ,  che  tu  fe’ .  E  4.  2.  i.  E  fve- 
gliata  la  lingua  Ir  trattenendo  ftupidi,  e  merlotti  .  Malm. 
2.  5p.  Credi  tu  pur  ,  eh’  io  lia  così  merlotto  ? 
Merluzzo  .  Merletto.  Tir.  rim.  iz.  Tra  quei  merluzzi, e 
quella  reticella  Vi  feorgerai  mille  amoroli  lacci  .  Buon. 
Fier.  4.  4.  21.  E  il  collo  in  gogna  fra  merluzzi,  e  biffi, E 
collanuzzc  arrandellato  ,  e  fitto  . 

Merluzzo  ,  Sorta  di  pefee  ,  detto  anche  Baccalà  .  Menz. 
fat.  II.  Ei  ,  che  vien  donde  il  caviale,  e  donde  Si  traffica 
il  merluzzo  ,  e  il  mofeiamà  ,  Or  del  bell’  Arno  incacherà 
le  fponde  ? 

Mero.  Add.  Non  mefcolato  ,  Furo  ,  Schietto  ,  Pretto  ,  Lat. 
merus  ,  purus  .  Gr.  uìepurns  .  Dant.  Par.  g.  Come  raggio  di 
sole  in  acqua  mera  .  E  ii.  Ed  io  fentf’ .dentro  a  quella 
lumiera,  Che  pria  m  avea  parlato  forridendo  Incominciar, 
faccendofi  piu  mera  .  E  jo.  Tale  ,  che  nulla  luce  è  tanto 
mera  .  Sagg.  nat.  efp,  142.  Per  ridurre  in  cotal  guifa  il  toc- 
camento  ad  una  mera  circonferenza . 

§.  Mero^  imperio  ,  fi  dice  da  legtflt  la  Podeflà  di  punire  col¬ 
la  morte  i  rei;  detto  cosi  a  differenza  dell'  imperio  mifto.  Lat. 
jus  gladit ,  merum  impcxium  .  G.  V.  10.  i6p.  i.  Si  diedono  , 
c  mifpnq  al  comune  di  Firenze  ,  ficcome  loro  dilirettuali 
contadini  con  mero  ,  e  mifio  imperio  . 

Al  E  rolla,  e  MEROLLO.  A.  Midolla  .  Lat.  medulla . 
Gr.  f/,ótKos  .  Dittam.  1.  14.  Rotte  le  furon  Tofia  ,  e  le  me- 
rolle  ,  Per  dire  il^  vero  ,  fecondoch’  io  udio  .  E  4.  25.  Del 
qual  tu  fai  ,  com  io  ,  fino  al  merollo  per  metaf.')  Fr. 
lac.  T.  4. 3$>.  4.  Che  1  tuo  fpiàcer  è  coltello  ,  Ch’entro  al 
merollo  ha  paliato  . 

M  E  RT  A.TA  M  E  N  T  E  .  d.  Avverb,  Meritevolmente-  Lat.  /«- 
re  ,  merito^.  Gr.  S'iy.Mcoe  ,  eiKÓawe  .  Rim,  ant.  P.  N.^  Inghilfr, 
Stava  corn  uom  dottofo ,  Da  che  mertatamentè  Non  fer¬ 
ve  a  chi  1  ha  onrato  , 

Merze,  e  MERZEDE,  Mercede  .  Fr.Iac.T.a  ^0  i  Ver- 
gin  polzella  per  merzè  ,  Merzè  ti  cheto,  eh’  a|gi  di  me. 

E  ^.  go,  Al  tuo  dolce  Figlio  Per  noi  chiedi  merzè  .  Gr. 
S.  Gir.  27.  Oliando  voi  mi  chiederete  merzè  ,  io  non  vi 
udirei , che  le  voltre  mani  fono  piene  di  puzza.  Din.Comp. 

2.  zp.  Signore  ,  merzè  per  Dio  ,  noi  fiamo  i  Guelfi  di  Fi- 

borulré  ^  merzede  a  voi  signor  di 

M  E  s  .  Ua  mefe  intero  .  Lat.  menfis  integer  ,  men/ìs  inte¬ 
gri  Jpatnim  .  Gr.  pun  pMs  . 

Mese  E  R  E  .  Mefcolare ,  e  Confondere  infteme  .  Lat.  mifeere  , 
commi] cere  .  Gr.  pir^yOrcu  ,  cviJL(iiyvwcu .  Tef.  Br.  ?.8.  Mette- 
ravi  di  buona  calcina  trita  ,  e  mefeerai  infieme  ,  e  poi 
metterai  nel  luogo  ,  onde  l’acqua  efee  .  Ltbr.  cur.  malati. 
Lutti  g  ingredienti  gh  mefeerai  ben  infieme  con  la  fpa- 
tola  di  legno  ,  e*» 

I.  Per  Farfare  il  vinoso  altri  liquori  nel  bicchiere  per  dar 
bere.  Lat.  mifcere  potum -,  infundere ,  Gr.  mpauyvbvtu.  %ipciaai. 
Bocc.  nov.^z.j.  Io  so  non  meno  ben  mefeere  ,  che  io 
mi  fappia  infornare  .  Dittam.  5.  n.  Che  come  a  chi  ha 
tete  è  buon  ,  eh  uom  mefea  .  Boez.  Varch.  4.  2,  Agli  olii 
vTnde^^  vivande  Incantate  mefeea  fiere  be- 

j.  IL  Per  rnetaf  Dant.  Par.  17.  Perchè  t’  aulì  A  dir  la 

V  ’  ••  Ti  mefea,  cioè  ti 

faz;  1  appetito  e  lo  defiderio  ,  come  fazia  la  fete  colui  , 

fnU  ^  fete.  Non  alcun  mal, che 

folo  1  tempo  mefee  (  cioè  :  produce  ) 

^  [II.  Diciamo:  Nm  poter  dir;  mefei,  quando  Altrui  non 
e  chto  un  mimmo  che  di  tempo  .  Lat.  «e  minima  quidem  mo¬ 
nda  interfeBa  .  Morg,  27.  96.  E  reftava  in  effetto  Morto, 
eh  un  tratto  non  potea  dir  :  mefei  .  ' 

Mes  CH  I  A  M  E  NTO  .  Mifch ia mento ,  il  Mifchiare.  Lat.  com- 
mixtio  .  Gr.aotii.ilic.  Tef  Br.  i.  i^.  Molte  nobiiità  fono 
nell  anima  per  natura,  ma  ella  ifcema  la  fua  nobiiità  per 

o  mefchiamento  del  corpo  ,  eh’  è  fiebole  ,  e  debile,  onde 
la  fa  peccare .  ’  »  » 

M  E  s  c  H  I  A  N  z  A  .  r.  A  Mef colamento ,  Mefcolanza  .  Lat.  ad-- 
mixtio  Gr.  t^iiic  Amm.ant.  i.  i.i^.  Di  rado  fa  mefehian- 
zà  bellezza  con  fenno  . 

i’Timifcere  .  Gr.  , 

Lat  jìejfo,  che  Mifchiato, 

Bern.  Od  z^  iff/  ’  •  Gr.  ,  nsKpap^hoc  . 

Mefchiatn  o  k  ^ ^ .  ^avalier  ,  che  non  avean  folletto  , 

Abbaftutolt^r  Mefchino.  Salv.Granch.i.z. 

cafclan  ,  mefchinaccio  in  fine  S’  è  ac 

S  iL  mà  ^  T’ha  condot- 

re  ,  mi  debbe  far  liberale  ec  ^  ^  guadagna- 


^  Poveretto  ^  ed  ì  quafi  lo  Jìeffo  ,  che 

Mefchino  Ltt.  mifellus,  infelix .  Gr.  ÙSkm ,  Pocvxih.  Bocc. 
Vi],  2j.  Ahi  lana  ,  or  fon  così  guiderdonate  Tutte  le  me- 
ichineile  ,  eh  aman  voi  Capr-  Bott.  i.  ii.  Orsù  mefehi- 
nella  a  me  ,  10  poffo  oramai  promettermi  di  non  avere  a 
aver  mai  ripofo  ,  ne  contento  alcuno  in  quello  corpo  ,  nè 
■da  giovane  ,  nè  da  vecchio  .  Ftr.  Aj.zSg.  Nè  parve  lor  fi¬ 
nalmente  cofa  piu  al  propofito  ,  che  con  veleno  torre  la 
Vita  al  mefchinello  .  E  510.  La  mefchinella  giovane  colla 
tua  crudelillima  morte  fazio  la  rabbia  della  fua  crudelilfi- 
ma  cognata  .  Cmp'.  CaLy.  i.  9.  Qjuvi  lor  vita  folitaria  ,  e 
«rana  Tennon  pm  meli  quefie  mefchinelle  . 

M  ESCHINETTO.  Dim  di  Mejchino .  Lat.  mifellus .  Gr. 

Rios  .  Morg.  22.  237.  E  dettegli  un  fermaglio  la  Brunetta, 
Per  ricordanza  di  lei  mefehinetta  . 

M  E  s  c  H I N  i'a  .  F.  A.  Mefchinità  .  Fr.  lac.  T.  6.  <.  27.  Pren¬ 
do  per  te  difetto  ,  Vergogna  ,  e  mefehinfa  . 

M  E  S  C  H  IN  I  TA  ,  MES  CHINI  TACE,  e  MESCHINITA- 
TE  .  Aflratto  di  Mefchino  ,  Lat.  mendicitas  ,  mi  feria  .  Gr. 
■oTTeoxcix  ,  uSkiqoìjs  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Dopo  tante  ricchez¬ 
ze  fi  trovarono  in  grande  mefehinità  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Efagerano  fempre  la  loro  mefchirw'tade . 

Me  s  c  h  I NO  .  Nome  ,  che  denota  ecceffo  di  povertà ,  e  per  con- 
feguenza  d  ogni  Jorta  d'  infelicità  ,  dolore  ,  e  miferia  .  Lat. 
mendicus  ,  mijer  ,  infelix  .  Gr.  T-Twvor  ,  òlSkios  ,  i'i;ruWs . 

Qcc.  nov.  p8.  42.  Con  tutti  quegli  di  cafa  fua  povero  ,  c 
mefchino  fu  d  Atene  cacciato  .  Petr.canz.  17. 1.  Ma  s’egli 
avvien  ,  eh  ancor  non  mi  fi  nieghi  Finire  anzi  il  mio  fi- 

ec.  E  canz.  27.  2.  dualche  grazia 
il  melchino  Corpo  fra  voi  ricuopra  .  Bern.  Ori.  2.  20,  4. 
S  Orlando  avelfe  fatto  dd  mefchino  ,  Allorch’  e’  fu  invi¬ 
li  5?j:"'^«Jcnto  ,  Beflfe  fe  n’  aria  fatto  Norandino  . 
Mef  china  per  Ancella  ,  Serva  .  Dant.  Inf  9.  E  quei  , 
che  ben  conobbe  le  mefehine  Della  Regina  dell’  eterno 
pianto  ec.  Bocc.  Com,  Dant.  p8.  Le  mefehine  ,  cioè  le  da¬ 
migelle  .  ’ 

8.  Ed  io:  maefiro,  già  le  fue  me- 
fchite  La  entro  certo  nella  valle  cerno  ,  Vermiglie  ,  come 
fe  di  fuoco  ufeite.  But.  tvi  ;  Mefchite,  cioè  tord ,  ò  cam¬ 
panili  della  citta  predetta  Mefchita  è  vocabolo  Saracine- 
co,  e  e  luogo,  dove  i  Saracini  vanno  ad  adorare;  c  per- 
c  e  que  luoghi  hanno  torri  a  modo  di  campanili  ,  ove 
montano  li  loro  Sacerdoti  a  chiamar  lo  popolo  ,  che  vada 
»  P^tò  1  autore  chiama  le  torri  di  Dite 
mefch'itV  fypplici  ,  e  mefie  alle 

^  ^  ■dvverjìtà  ,  Dìf avventura  .  Lat.  cafus 

adverfus  ,  in/ortuntum  .  Gr.  ìuTuxia  .  G.  F.  7.  120.  ?.  Voi 
liete  meglio  apparecchiato  a  ricevere  la  n-Nala  mefeianza  , 
che  barone  d  Italia.  Frane. Sacch.  nov.-Sj.  E'  mala  mefeian¬ 
za  a  chi  è  mal  collumato.  E  appreffo:  Andarono  dove  Di¬ 
no  era  ,  e  trovaronlo  molto  in  gran  mefeianza  . 

M  E  s  c  1  Ro  B  A  .  Fajo,  0  Boccale  ,  col  quale  fi  mefee  P  acqua 
per  lavarli  le  mani  .  Lat.  aqualts  ,  gutturnium  .  Gr.  , 

X^mBoy.  Borgh.  Mon  ,ói.  Era  1’  ufo  comune  delle  tavole 
e  lo  apparecchio  delle  credenziere  ,  candellieri  ,  e  per  dar 
1  acqua  alle  mani  bacini ,  e  melcirobe  ,  ogni  cofa  d’  otto- 
?  k  piccolo  tondetto  d’  ariento  nel  mez- 

,5  coperchio  della  mefeiroba  lavorato  di 

Imalto  ,  o  di  niello  ,  dove  era  per  Io  più  i’  arme  del  pa- 
dron  fola  ec.  Salvtn.  prof  Tofi.  2. 11.  Mefeiroba  ,  che  pare, 
che  fia  fatto  dal  melcere ,  pure  è  dell’Arabo  ,  come^con 
fode  ragioni  fi  prova  dal  noltro  incomparabile  Sollevato. 
Mescitore  .  Che  mefee  .  Lat.  pmeerL  ,  pocìilam ,  a  po- 

Mesciuto,  Add.  da  Mefeere.  Salvìn.  prof  Tofe.  t.  a->z. 

Oppiano,  e  quelìo  liquore  per  le  orecchie  mefciuto,ed  in- 
fulo  nell  anima  penetra  ,  e  li  difiilla  (  qui  per  metJf) 

mefcolare .  Ut.  permtxtio  ,  admix- 
Al  fri  Cf^  \  j  ccyscKpxo'is ,  Sen,  Pifl. 

1  S^cW,  che  P  api  fugono 

Sa  Quaffii^nP  erbe  ,  e  de’  fiori,  ^i  muta  in 

?  piroga  i  P  confezione  ,  e  mefcolamento  .  Cr.  2.  2^. 

Quale  1:n*tra  ne?  ”‘^^[.'®cnto  ,  e  generazion  di  materia ,  la 
quale  entra  nel  melcolamento  delle  piante  .  M.  F.  7.  :?8. 

fuòi^?5?h?rn  ^  ^  T  Dinan- 

mat  J  mefcolamento  d’ alcun 

male  .  Fr  Giord.  Pred.  S.  Disfaffi  la  purità  in  più  modi  : 

mento^!^^^^^  ^  toccamento  ,  e  f  altro  per^  mefcola- 

Mescolante.  Che  mefcola  .  Ut.  mijcens  ,  permifeens  . 
Gr.  iMyvui ,  ^i^tiiyyuc .  Amct.  54.  Vedemmo  il  furiofo  Vol¬ 
turno  ,  melcoUnte  le  fue  acque  piene  di  arena  colle  ma- 
rinc  • 

Mescolanza  .  Mefcolamento  ,  e  le  Cof  e  mefcolate  ,  e  con- 

rw  ■  A  l\  ’  •  Gl":  ,  pilu  .  Mor.  S. 

Greg.  L  atto  della  nofira  operazione  ,  quali  a  modo  del- 

i  orzo  ,  ha  alcuna  mefcolanza  di  paslia  Tenl  m'rfì 
muove  fenza  mezzo  in  Dio,  ficcome  n’e  fuo’  rermìni  , 
fanza  melcolanza  d  alcuna  creatura  .  D.  Gio:  Ceti.  Ove  al- 

Sohnza  ’  ^ 

§.  Mefcolanza  femplicemente  diciamo  di  Più  forte  fi  erbe 
mefcolate  infieme  ,  pet  farne  infialata  .  Lat.  olerum  farrago  . 

Mes- 


M  E  S 

Mescola  re  .  Cmfotiicrt  ,  Mettere  irtUeme  tefe  divette  E 
Jt  uja  anche  oltre  al  fi gniflc,  att.  nel  J'entim.  neutr.  pali  Lat 
mij^re  ,  confundere  Gr.  (MyvùvoA  ,  auyxipxpvuHv .  Cr.  g.  zi 
7.  Prendafi  con(olida  maggiore  ,  bolarmenico  ec.  e  coll’al¬ 
bume  d  uovo,  e  buona  quantità  di  farina  di  grano  fi  me- 
Icolino  .  Bocc.  nov.  77.  51.  Ricorditi  del  freddo  ,  che  tu  a 
me  facefii  panre,  e/e.con  cotefio  caldo  il  mefcolerai,  fen- 
2a  fallo  11  sole  fentirai  temperato.  Lab.  Ragguardan- 
do  chi  quelle  furono  ,  e  chi  quelle  fono  ,  che  nel  numero 
di  quelle  fi  vogliono  mefcolare  .  Paff.  14^.  Sono  alcuni  , 

zia  della  forma  dell  aflfoluzione  .  Guìd.  G.  105.  Mefcolan- 
doli  tra  le  fchiere  ,  le  sbaratta  mortalmente,  ferendo  mol¬ 
ti  Greci  .  Gaf.  leu.  6p.  Scrivimi  dunque  ,  o  volgare  ,  o  la- 

^no  ,  fempre  mefcolandovi  de  verfi  ,  e  delle  fentenze  ,  o 
Greche  ,  o  altro  .  v  ,  v 

I.  Per^  Congtugnetfi  carnalmente  .  Lat.  rem  habere  .  Gr. 
mym«i  tùv^  ,  Omer.Vit.Plut.  Dicono  una  favo- 

^  ^orì ,  Ercole  fi 

mefcolò  colla  moglie  del  detto  Anteo  .  Guìd.  G.  57.  Perifea 
cqlui  li  quale  da  prima  mefcolóe  le  giovani  donne  cogli 
giovani  forefiieri  (a^.-  oferh,  che  fi  mefcolajjero)  Ltbr.cur. 
malatt.  Giova  alla  fiebolezza  di  coloro  ,  che  foverchio  fi 
fono  mefcolati  con  femmine  . 

§.  II.  Mefcolar  le  lance  colle  mannaie  ;  proverbio  che  va¬ 
le  Unire  tnfìeme  cofie  difparate  .  Lat.  contraria  contrariis  fun¬ 
gere .  Varch.Brcol.zp^.  Voi  mefcolate  le  lance  con  le  man¬ 
naie  , 

Mescolata  .  Mefcolamento  .  Lat.  permixfio .  Gr.  ùyauihf 
Art.  vetr.  Ner.z.  42.  Si  lafci  Ilare  il  vetro  per  un’  ora,  poi 
li  torni  a  dargli  un’  altra  mefcolata  .  ^ 

Mesco  lat  a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Non  da  per  fe  ,  Confura- 
mente  .  Lit.permixtim  ,  confufe  ,  promifcue  .  Gr.  uly^np 
M<Tup,ipiyp,tv!us ,  <rvyMX0f/.fyas  .  Cr.  6.  23.  2.  Ancora  fi  pof- 
o  mefcolatamente  feminare  {le  cipolle  ) 

M.  U.  8.  77.  Avendo  mefcolatamente  quelle  novelle  ,  fan- 
za  alwo  avvifo  de’  loro  ambafeiadori  .  Fir.  dial.  bell,  donn 
349.  Quando  voi  parlate  della  bellezza  in  generale  ,  dite 
voi  di  quella  dell  uomo  ,  o  di  quella  della  donna  ,  o  pur 
mefcolatamente  dell’  una ,  e  delP  altra  ? 

I-  ATo  .  Sufi.  Mefcolanza  ,  ma  è  proprio  di  lane  per 
fabbricar  panno  detto  anch'  ejfo  Me/colato  ,  che  oggi  più  co¬ 
munemente  fi  direbbe  Panno  mifiio  .  Lat.  *  pannus  polymì- 
’x-ohvpiToy  .  Bocc.  nov.  23.  4.  Da  ninna  altra  cofa 
cHere  piu  avanti  ,  che  da  faper  divifare  un  mefcolato  q 
fare  ordire  una  tela  .  f^ad.  Cont.  Pagammone  per  lui  lir. 
li.  lol.  5.  dan.  6.  per  br.  ii.  quar.  3.  di  mefcolato  di  Bor- 
fella  ,  veflire  d  Andrea  fuo  figliuolo.  Cron.  Veli.  113.  Si 
mando  a  lui  alcuni  ambafeiadori  de’  pili  cari  cittadini  di 
rirenze  velhti  a  fpefe  del  comune  ,  ciafeheduno  di  feia- 
mito  azzurro  ,  e  di  roba  di  fcarlatto  ec.  con  due  compa¬ 
gni  di  mefcolato  .  F  123.  Faccendo  a  lei  grandi  doni  di 
pezze  di  velluto  ,  di  drappi  di  fcarlatto,  mefcolati  ec.  M. 

•  4-  4P;  Velmi  di  un  afiìfa  tutti  di  doppj  vefiimenti 
J  uno  di  fine  fcarlatto  ,  1  altro  di  fine  mefcolato  di  Bor- 
lella  . 

§.  Per  Mefcolanza  femplicemente  .  Lat.  mixtura  ,  mixtio . 

Gr. .  Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  Ilo.  Perocché  fpregiato  il 
volgar  Fiorentino  ,  il  quale  al  tutto  tiene  da  poco  ,  e 
_  §*tta  via  ,  trovò  uno  nuovo  mefcolato  di  varie  lingue 
ivi  E  s  c  o  L  AT  o  .  Add.  da  Mefcolare  .Lat.  mixtus  ,  confufus ,  ad- 

•  Y*';  \  o’oyux^PifOi ,  MKpctiaiyot  .  Amet.  62, 

Bill  di  plebei  mefcolati  tra’  nobili  ec.  cercano  il  cielo  , 
G.v.  io.  122.  2.  Semprechè  era  la  grande  careftia  ,  fem¬ 
pre  il  tenne  a  mezzo  fiorino  d’  oro  in  piazza  lo  flaio 
tuttora  col  quarto  d  orzo  mefcolato  .  Val.  Maff.  Ebbe  fo- 
prannome  di  fervo  mefcolato  con  nome  Romano  .  Guid. 

C.  I.  Fglino  ,  come  voi  vedete  ,  fono  gente  mefcolata  . 
Bern.  Ori  i.  e^.  Ag  Rinaldo  fempre  con  lor  mefcolato  A 
delira  ,  ed  a  finillra  il  brando  mena  . 

§.  Per  Turbato  ^Travagliato  ,  Rimejcolato  .  Lat.  pertur- 
batus  ,  confufus  .  Gr.  mpxx^eis  ,  àyxaupxx^ds  .  Vit.  S.  Gio: 

Bat.  231.  Ecco  Erode  ,  che  fe  ne  viene  colla  fua  compa¬ 
gnia  tutto  penfofo  ,  e  tutto  mefcolato  , 

S  j  ^  ,  Lat.  mixtura  .  Gr.  ui%ii  . 

,  .  -dldobr.  Quelle  cofe  non  puote  ella  avere  fenza  mefeo- 
Jatura  d  altre  cofe  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  93.  Sonne  tali 
vermiglie  {dell  agate  )  e  tali  grige  con  certe  mefcolatu- 
re  ,  che  nafeono  nell  ifola  di  Greti  . 

Mesconoscere  .  xi.  misconoscere  . 

ESC  o  G  LIO.  Mefcolanza  .  Lat.  permixtio  ,  congeries ,  mix- 
tura.  Gr.  avyctSipoiaic ,  cvppópnpix,  .  Teol.MiJi.  E  fe  an¬ 
cora  per  maggiore  illuminazione  da  Dio  donata  il  mef-,u- 
gio  fantaliico  fi  parta  dallo  ’ntelletto  ,  nondimeno  ec. 
pr.Giord.  Pred.  D.  Pura  è  detta  quella  cofa  ,  che  non  ha 
in  le  mefcuglio  .  Alleg.  228.  O  llravagante  ,  o  fciocco  ,0 
vii  mefcuglio  .  E  264. _ E  vedendo  il  fantaftico  mefcuglio, 
uiventa  come  dir  piccin  piccino  . 

oscurare  .  V.  A.  Trafeurare  .  Lat.  negligere  .  Gr.dxi- 
22-  5.  4.  E  fe  mefeurano  i  loro  fatti 
^  ‘  pefano  ,  deono  ritemere  quando  gli  nume- 

^  dodici  partì  delf  anno,  e  Quello  fpazio  . 

S  GreTMc  ’  ^at.  menfis  .  Gr.  fa/y.  Mor. 

mira  mifura  di  tempo  ri- 

to  namenti  y  ed  m  fimili  con  mangiare  ,  e  con  battiture 
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dVmefc  di"l?r ^  4'-  4.  Perciocché 

T|  ,,  Maggio  era  ,  tutto  era  fronzuto  .  Dant.  Par 

iienedetto  lia  il  giorno  ,  Il  mefe,  e  l’anno.  ^ 

zilcio  Y?r  ,  paz- 

8  E  nerch’  pi  nrf  .  Gr.  aT^ppoyùy  .  Malm.  4. 

!i  eQrrc';  rSt  zi, ir:  ■  ■  f--  -  f.- 

II.  Mefi  ,  per  Meflrui  .  Lat.  menflrua  ,  orum  Gr  icae- 
'mp.pvM  .  Libr.  cur.  malatt.  Provoca  alle  donne  i  l’oro  mc- 

■■  ^  :  Quando  la  femmina  ec.  arriva  ad  elfer 

priva  dell!  fuoi  mefi  ec. 

vertebre 

de  lombi  ,  alla  quale  fanno  attaccati  gf  intefiini  .  Lat  *  me- 
fenterium  .  Gr.  ty.iawaiof.oy  .  Red.  Off.  an.  zi.  Parimente  là 
fi-  va  ad  unirfi  al  mefenterio  ,  intorno  al- 

{  inteltino  colon  ,  e  nel  mefenterio  lleflb  ve  n’  era  una 
quaritiu  innumerabiie  .  E  132.  Il  mefenterio  d’ una  lepre 
Ette  ec°  tempeftato  di  certe  gallozzo- 

Messa.  Il  Sacrificio  ,  che  offerifeono  ì  sacerdoti  Crifiiani  a 
Dio  .  Lat.  ,,  facrurn  ,  jacrificium  .  Gr.  KmonpyU  . 

Bocc.  nov.  70.  9.  Ch  egli  facelTe  per  lui  dire  delie  meffe  , 
e  delle  orazioni  .  Lab.  142.  Pure  una  mattina  ,  che  tan¬ 
to,  eh  una  melfa  fi  dica  fileno  alla  Chiefa  ,  fanno  come 
fi  volge  al  fermamento  .  G.  V.  4.  8.  i.  Levato  1’  Arcive- 
Icovo  dall  altare,  che  cantava  la  mefià,  difle.  Dav.Scifm. 
74-4  Auinghani  levaron  via  il  tremendo  sacrificio  del  Cor- 
po  ,  e  Sangue  di  Grido  ,  già  da’  primi  novizj  nella  fede 
a  celebrarlo  ammeffi  melfa  appellato  .  Varch.  Ercol.  270. 
Gompongono  ,  e  cantano  con  incredibile  diletto' ec.  le 
melie  1  mottetti  ,  le  canzoni  ec.  (  qui  per  Quella  par¬ 
te  della  me  fa  ,  che  e  cantata  dal  coro  ,  0  da'  mìfici  ) 

$.  1.  Non  fapere  mezze  le  mefie  ,  vale  EJfer  poco  informa¬ 
to  d  alcuna  cofa  .  Pataff.  2.  Rimorchia  ,  tu  non  fai  mezza 
la  melfa  .  Fir.  Lue-  4.  6.  Be  mio  padre  ,  vo’  non  fapetc 
mezze  le  melfe  .  Varch.  Ercol.  ■^7,  Quando  alcuno  fa  o 
mee  alcuna  cofa  fciocca  ,  o  biafìmevole  ec.  per  mofirargli 
la  Iciocchezza  ,  e  mentecattaggine  fua,  fe  gli  dice  in  Fi¬ 
renze  ec.  tu  farai  la  metà  di  nonnulla  ,  tu  non  fai  mez¬ 
ze  le  melfe  ,  ec. 

■  §.  II.  Perder  la  meffa  ,  vale  Non  intervenire  al  f agri fizio 
della  meffa.  Efp.Pat.noJì,  Piuttofio  vorrebbe  perdere  quat- 
,  che  una  fola  ora  di  dormire  .  ^ 

Mettere,  f  Introdurre  . 

M.  V  p.  Avendo  perduro  il  capitano  di  Forlì  il  caldo 
della  compagna  ec.  e  vedendo  ec.  che  poco  era  in  gra¬ 
zia  ,  e  in  amore  de’  fuoi  cittadini  per  la  meffa  che 
rendeS"^^  compagna  in  Forlì  ec.  prel'e  partito  d’  ar- 

§.^I.  Meffa ,  dicono  anche  i  mercatanti  a  quella  Porzione 
eh  e  mettono  per  corpo  della  compagnia  ,  Lat.  fors  ,  caput  ! 

Gr.  upx^oy ,  Ki(pu\cuoy  .  Cron.  Veli.  6.  Confiderato  il  nofiro 
malo  dato  ,  il  quale  già  era  cominciato  per  la  grande 
5  che  aveva  fatta  Donato  di  Mico  ne’  signori  e 
baroni  di  Francia  ,  e  Inghilterra  .  Dep.  Decam.  i?.  Così 
medo  ,  e  meffa  fi  diffe  allotta  ,  ed  è  rimafo  ancor  oggi 
q.uefta  m  ulo  de  nodri  mercatanti  ,  ghe  dicon  la  melfa 
del  corpo  in  una  ragione  . 

_$>.  II.  Mejfa  ,  per  Muta  di  vivande  ,  che  oggi  diciamo  Ser- 
vito  .  Lat.  miffus  .  G.  V.  ii.  5p.  6.  Fece  un  corredo  in 
santa  Croce  molto  nobile  ,  ove  ebbe  mille  ,  e  pii  buoni 
TiT  prima  rnenfa  con  quattro  melfe  di  pefes  . 

III.  Meffa  ,  diciamo  anche  il  Pollone  j  e  Germoglio  del¬ 
le  piante  .  Lat.  germen  .  Gr.  hiìkas  .  Dav.  Colt.  1 69.  Den¬ 
tro  vi  dritola  terra  cqtta  ,  che  ,  quando  piove  ,  umetti  le 
marze  ,  e  tiri  innanzi  le  mede  . 

Messaggeria  .  Ambafceria  .  Lat.  legatio  .  Gr.  aopta ffdx. 
Lty.M.  C^n  tutto  eh’  egli  tenelfe  la  melfaggen'a  vana  . 

Vit.  Plut  Dionifio  ricevette  la  melfaggeria  ,  e  mandò  an¬ 
cora  mellaggi  . 

^  Messaggiero  .  Ambafeiadore 
Meffo ,Meffaggto  .  hz.t.legatus ,  ìnternunfiuss  nuntius .  Gr. «>- 
ytKoc,  xyyiK^o<pópo! .  Dant.Purg.z.  E  come  a  melfaggier,  che 
porta  olivo  ,  Tragge  la  gente  per  udir  novelle  ec.  Guid. 

G.  loo.  E  però  10  ho  meco  alquanti  medaggieri  ,  i  quali 
andranno  ,  e  verranno  da  me  a  te  ,  e  diranno  ,  e  rappor- 
tetanno  I  effer  della  battaglia  .  Bocc,  nov,  8q.  8.  Tornata 
adunque  la  meflaggiera  alia  fua  donna  con  quella  rifpo- 
Ita  ,  a  Salabaetto  fu  a  mano  a  man  detto  ec.  Amm.  ant. 

3-  7-.5'  Come  bella  ,  e  come  fplendiente  gemma  di  co- 


fiumi  é  vergogna  nella  vita  ,  nello  portamento  ,  e 
nella  faceta  del  giovane  come  è  vera  ,  e  fanza  dubbio 
meffaggiera  di  buona  fperanza  ,  e  mofiratrice  di  buona 
natura  !  Bern.  Ori.  i.  28.  so.  Or  per  quel  campo  ,  che 
d  armi  era  pieno  ,  La  meffaggiera  fi  mette  a  cercare  . 

M  e  s  s  a  ti  g  I  o  .  Mclfo  ,  Meffaggiera  ,  Che  porta  ambafeiate. 
L2.t.  nuntius  .  Gr.  «yyih.if .  G.  V.  io.  55.  4.  Acciocché  ogni 
melfaggio  ,  o  perfona  ,  che  andaffe  verfo  Roma ,  folfe  ar¬ 
redato  .  Dant.  Purg.  5.  E  duo  di  loro  in  forma  di  mef- 
faggi  Corfero  ’ncoptra  noi  .  E  22.  Per  li.  melfaggi  dell’  e- 
terno  regno  (  cioè  gli  Apojìoli  ) 

§.  Per  Amba  filata  .  Lat.  nuntius  ,  Gr.  ocyyiXtoc .  Liv.  M. 
Andate  ,  difs  elli  ,  a  quella  quercia  là  ,  c  le  contate  il 
melfaggio  .Alarn.  Gir.  14.  12.  L’  altro  fen  torna  ,  e  narra¬ 
gli  il  proceffo  Del  fuo  meffaggio  . 

Messale  •  Libro  ,  in  cui  fa  regi f  rato  ciò  ,  che  /  appartie¬ 
ne  al 
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ir  -r  •.  m-fl'a  .  Lat.  *  mijfale  .  Gr.  • 

.“4r.'|^7"^ScaU,at.  «errai,  ,  bre- 

■uiari  nfizioli  a  que  due  libri  .  , 

MrssE  L.  Ricolta  .  Lat.  mejfis  .  y- 

bo  te V^i%he  grandine  ,  ion  fpeffe,  Che  fpexza  fronde, 
e  ramf  e  grano  ,  e  doppia  ,  E  ufcir  in  van  fa  la  fperata 
nielfe  .'Taff.  Ger.  20,  60.  Tempefta  ,  o  vento  Men  torto 

IVlt s?L\  A/rc^o^.^'TvS^^  'mejfere  ..  Lat.  domini  agnomcn  . 

Libr  yow.Sp.  Però  non  ti  fidar  più  in  mefferatico  .  Cecch. 
ÌL'Lz.  6.  Meffer.faya  ,  melfer  Bartolo  ,  oh 
Non  tanti  mefleratichi  ,  fa  manco  Cerimonie  ,  P 

MfssÉre.  Vm  de  tildi  di  maggioranza .  Ut.  domrms  , 

dominai  me»  ■  Gr.  »le.«  ,  »,»«  •  £ 

.inne  in  Tofcana  venire  con  melfer  Carlo  Senzaterra  .  ^ 

,  -J  Mai  «edere  si  ,  rifpuofe  ser  Cappelletto  E 
ncv  7  li'.  Il  famigliare  rifpofe  :  melfer  no  .  E  nov.  20.  5. 

Or  quefto  melfer  lo  giudice  eu  incomincio  ‘"^g^re  a 
cortei  un  calendario  .  E  nov.  3^.  7.  Come  e  cosi  ,  mellc^ 
re  che  il  Guardartagno  non  e  venuto?  E  woi».  60.  4.  Vo 
Irta  ufanxa  è  di  mandare  ogni  anno  a’  del  b^on 

melfer  S.  Antonio  del  vortro  grano .  Noi».  anU^'  f  * 
fer  lo  ’mperador  Federigo  sì  avea  due 
Bant  Pur?.  24.  Vidi  melfer  marchefe  ,  eh  ebbe  Ipazio 
Già  di  bere  a  Forlì.  Petr.fon.  246.  Guitton  faluti,  e  me  - 

^Coll'articolo  avanti  ,  0  ajjolulamnte 
dronc  -^'onde  Fare  tl  mejfere  ,  che  fi  due  quando  ft  vuolMra^_ 
ftare  agli  altri,  padroneggiando  ;  e  Egei  me  gei  e  ,  ^ 

L  ,  cioè  Effen  agoluto  e  dijpotuo 

pater  familias  .  Gr.  ohohcmému .  Bocc.  nov.  f" " 

ècco  melfer  ,  che  torna  .  Morg.  9.  30-  Poiché  coltui  h  vi¬ 
de  aua  il  melfere  ,  Ha  fatto  cofe  contro  ogni  giuftizia  . 
IrToX  T'jUz:  Adolfo  ,  eh’  era  fatto  là  meflere  ,  E 
d^el  governo  avea  prefo  il  bartone  ,  Piglia  Riccardo  ,  q 
metreb  in  prigione\  Cinff.  Calv.^.  136..  Se  la  corona  ci 

■vien  nelle  mani  Del  Re  di  Francia  ,  j  ^ 

Da  tutto  il  mondo  ;  perche  la  colonna  B  de  Criltiani  e 

melfere  ,  e  madonna  .  _  .v-  ti  rr  ; _ 

M  E  s  s  E  R  I  N  o  .  Dim.  di  Megere  .  Patag.  4.  Il  melfertno 

rtorpio  col  manco  .  -.v 

AIesstone  .  f?  mandare  .  Lat.  mtgio,  mtgus  .  Gr.  ammp- 
.  Dant.  Conv.  168.  Chi  non  è  ancora  1  buon 
Re  di  Cartella  ec.  o  Beltramo  dal  ^mio  ,  o  Galalio  da 
Montefeltro  ,  quando  delle  loro  rnelfioni  fi  fa  menzione  . 
Efp.Salm.  La  Chiefa  de’  Cnlìiani  ferialmente  tre  e- 
rte  :•  la  Pafqua ,  eh’  è  la  Refurrezion  di  Grido  :  la  Penteco- 
Re,  che  è  la  Melfion  dello  Spinto  Santo  ;  e  la  Natività  di 
Grido  .  Cr.4. 17.8.  La  materia  ,  che  vi  dee  ■’Hccedae ,  for¬ 
tifica  ,  e  all’  utilità  del  frutto  aiuta  per  la  meflion  dei 

M^ES^s'iTiccro  ,  Me  [fa  ,  Pollone  ,  0  Germoglio  delle  piante 
Lat.  germen  ,  furculus .  Gr.  ,  SccAoc  .  Lthr.cur.  malati. 

Cogliere  i  meffiticci  de’  piantoncini  degli  ulivi  fubito  che 

hanno  meifo.  .  .  . 

Messo  .  Megaggio  .  Lat.  nunttus  , 

Aoi ,  àyyiXicti .  Petr.  canz.  44-  2.  Indi  1  meni  d  amore  ar 
mati  ufeiro  .  E  fon.  45.  Con  f  altro  richiudete  da  man 
manca  La  rtrada  a’  meffi  fuoi  ,  eh  indi 
par.  12.  Ben  parve  meifo  ,  e  famigliar  di  Cntto  .  E  28. 
Che  ’l  meifo  di  luno  Intero  a  contenerlo  farebbe  arto 
(  cioè  :  /’  iride  )  Bocc.  nov.  2,3.  24.  Non  fo  10  ,  ove  10  ini 
fui  ;  molto  torto  ve  n’  è  giunto  il  meifo  .  £  nov.  40.  6. 
Gli  venne  un  meifo  da  certi  fuoi  grandilfimi  amici  da 

L  Famiglio,  0  Famigliare  di  luogìn  pMlui,  e  ma- 
gifiratt  .  Lat.  liblor,  accenfus,  apparttor.  Gt.  paliò^xg  ■>  4>/- 
moi  .  Cron.  Mordi.  Bergo  Siraoni  meifo  del  detto  nhciale  , 
e  della  fua  corte  rapportò  ec.  G.P.  11.02.  5.  i  rnelli,  che 
fervono  tutte  le  .signorie.  M.  r.4.84.  Gli  efattori,  e  mef- 
lì  fe  n’andavano  per  loro  col  quarto  della  m polla  .  L/6r. 
Son.  so-  E  fa  divario  Da  un  difutil  rnelfo  al  commmario. 

B  61.  Figliuol  di  cuochi,  melTi,  e  di  trombetti.  Bern.Orl. 
\.  2Ó.  so.  Lo  fchiavo ,  eh’  era  trillo  piu ,  eh  un  meifo  , 
vSeppe  la  cofa^di  forte  acconciare , Che  per  un  dito  fu  cre¬ 
duto  un  braccio .  ,  .  ,  ,  ,  r  -r  . 

^.11.  Per  Muta  di  vivande  ,  Servito  ,  del  qual  Jtgnipcato 
V.  i  Dep.  Decam.  car.  15.  e  ló.  Lat.  migus  .  Bocc.  nm.  7. 
Quivi  elfendd  il  Re  fuccelfivamente  di  mefiti  melii  fervi¬ 
lo  ec.  ma  pure  venendo  1’  un  meifo  apprelfo  1  altro,  co¬ 
minciò  il  Re  alquanto  a  maravigliarfi  .  G.  V.  4.  2.  5.  E  _1 
conte  Palatino  de!  Reno  ,  che  oggi  fuccede  per  retag^o 
al  Duca  di  Baviera  ,  e  fervelo  a  tavola  del  primo  meno 
(  cosi  nel  T.  Davanz.lo  flampato  ha  della  prima  menfa)  Serd. 
fior.  6.  224.  A  ogni  meifo  di  vivanda  fi  mutano  gli  rtru- 
menti  tutti  della  menfa  . 

Messo  .  Add.  da  Mettere  .  Bocc.  nov.  ip.  Ogni^cofa  nel¬ 
la  calfa  fua  melfa  ,  egli  altresì  vi  fi  ritornò  (  cioè:  pofìa  ) 
E  nov.  48.  6.  Gli  parve  udire  un  grandilfuno  pianto  ,  e 
guai  altilfimi  melfi  da  una  donna  [  cioè  :  tramandati  )  G. 
p.vit.Maom.  Facendolo  signore, e  Profeta  fopra  tutti  quel¬ 
li  ,  che  furono,  e  meifo  da  Dio  [cioè:  inviato,  mandato) 
Borgh.  Rip.  200.  Il  quale  (  borgo  )  elfendo  poi  col  tem¬ 
po  meifo  dentro  alle  mura  ,  ha  Tempre  ritenuto  il  mede- 
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fimo  nome  (  cioè  ;  rìnchiufo  galle  mura  ) 

Mestare  .  Tramenare  ,  Agitare  0  con  ® 

no  ■  e  fi  dice  propriamente  di  cofe  liquide  ,  0  che  tenaono 

al  'liquido  .  Lat.  commifeere  ,  agitare  •  "u’  ^nfu- 

Cr  s.  a8.  4.  Bolla  mimo  a  tanto  ,  che^  torni  alla  comu 

màzióne  del  fugo  ,  e  mentrech’  e’  bollirà  ,  fempre  fi  me- 
rti  .  Pallad.  Lugl.  7.  Continuamente  mertandolo  ,  c  di 

Me  [lare  ,  per  Mefcolare  i  e  fi  u fa  andte  in  figni- 
Ec  'neutr  paff.  Lat.  commifeere  ,  permifcere  .  Gr.  avppuyvv- 
m.Twfi".  Etbr.  Mafi.  Lo  nomaco  è  Cgnore  d,  tutto 
il  corpo  t  nel  cui  voto  li  melìa  il  cibo  infieme  col  beve- 

n',  Mefian  ,  fi  dkt  in  mcd.  baffo  per  Operato  g,  fac- 
cernerla  ,  Comandare  ,  0  Ammmigrarc^  or'o.nda  Zr 

gotiis  fe  libenter  ^rnmifcjre  ,  libe^^^^^^^^ 

{TnmpoVtrteTora"  ba'rbo-e  al  men¬ 
to  ,  E^un  paio  d’occhiali  al  nafo  ”^^Vel- 

fa  di  fe  cimento  .  E  4.  5.  2.  Mi  varrò  del  tempo  ,  E  del 
l’occafione  Per  far  l’  ufizio  mio  ;  merti  chi  vuole.  Malrn^ 

I.  45.  Di  cui  ,  perchè  il  rneftar  diletta  a  ognuno  ,  Si  pi¬ 
gliano  il  comando  a  un  dì  per  uno.  nnlndir,’ 

Mestato  .  Add.  da  Megare  .  Cr.  9.  Sg-  2-  E  per  qmndici 
dì  (  i  polli  de  fagiani  )  con  farinata  d  orzo  ben  mertata  , 

e  intrifa  con  vino  fi  partano  .  i,-  r.Vy  or 

Mestatoio  .  Strumento  ,  con  cut  fi  mega .  Ricett.  ttor.91. 
Agitandola  con  un  mertatoio  fino  a  che  erta  la  muceliag- 

gine  grolfa  a  ggHa.  .  .  r 

Mestatore  .  Che  mega  .  Buon.  Iter.  4.  2.  7.  Saccenti  li- 
milmente  era  un  trartullo  Guardare  ,  e  uomui  meltatori  , 
e  impronti,  Scalzator  di  negozj  ,  e  di  fegreti  . 

Mestica  .  Compogo  di  diverge  terre  macinate  con  otte  di 
noce,  0  di  lino  ,  che  s'  impiagra  /opra  le  tele  ,0  tavole  , 
che  ji  vogliono  dipignere  .  Buon.  Fier.  4-  3-.  7-  .B.  he  tiop- 
pi  ,  e  diverfi  rtodellini  La  medica  alfortir  dipmtoreffa  . 
Borgh.  Rip.  145.  Se  il  campo  di_  effa  tavola  ,  o  tela  da 
pittori  chiamato  meftica  ,  farà  di  colore  aperto  .  E  iji^. 

La  medica  ec.  è  un  terzo  colore  ,  fatto  d  altri  var;  co¬ 
lori  . 

M  e  S  T  I  c  A  R  E  .  /t2  ^ 

Mesticato  .  Add.  da  Megicare  .  Borgh.  Rtp.  53-  Quan¬ 
do  C  i  colori  )  fono  ben  dirtefi  ,  e  con  ragione  medi¬ 
cati. 

Mestiere  ,  e  mestiero  ,  e  mestieri  •>  / 
s  T I E  R  i  .  Che  in  tutte  le  maniere  ugualmente  fi  adopera  . 
Arte  ,  Efercizio  ,  Profegxone  .  Lat.  ars  ,  optgcium,  minige- 
rìum  .  Gr.  <uyv»  ,  .  Bocc.  nov,  22.  3.  Ma  per  a 

tro  da  troppo  più  ,  che  da  cosi  vii  meftiere  .E  nov.  42.  . 
Aliai  leggiadro  ,  e  cortumato  ,  e  nel  luo  meftiere  valoro- 
fo  .  M.  V.  9.  38.  Il  perchè  due  degli  altri  minuti  mele¬ 
ti,  parlando,  lo  ributtarono.  Dant.  Inf.  30.  Ho  10  brac¬ 
cio  a  tal  mertier  difciolto  .  Te/.  Br.  1.  4.  La  terza  e  poh- 
tica  ,  e  fanza  fallo  q[uerta  è  la  piu  alta  rtienza  ,  e  del  piu 
nobil  mertier  ,  che  lia  intra  gli  uornmi  ec.  e  si  c 
tutte  f  arti  ,  e  melrteri ,  che  fono  bifogno  alla  vita  del- 

§.  1.  chi  fa  /’  altrui  megiere  ,  fa  la  zuppa  nd  paniere  ;  e 
vale  ,  che  Chi  entra  nell’  altrui  profegone  ,  digcilmente  vt 
riefee  ,  e  s  agatica  fenza  frutto  ;  che  anche  fi  due  agoluta- 
mente  Far  la  zuppa  nel  paniere  ,  v.  FAR  MESTIERE  S* 
III.  'Lzt.qtiam  quifque  norit  artem,  tnhacje  exerceat .  Buon. 
Eier.  4.  2.  5.  E  tutte  le  tue  zuppe  Portu  far  n  un  panie¬ 
re  N’  un  vaglio,  N’  una  rete  .  Red.  Ditir.  44.  Chi  li  ar- 
riiica  di  bere  Ad  un  piccolo  bicchiere  Fa  la  zuppa  nel 

C  II.  Megiere,  per  B i fogno .  Lat.  opus ,neceffe .  Gr. 

V.ÌÌ .  Dant.  Par.  8.  La  fua  natura  ,  che  di  larga  1  arca  Di- 
rtert  ,  avria  niertier  di  tal  milizia.  E  14.  A  coftui  fa  me- 
rtieri  e  noi  vi  dice.  Bocc.  mod.  13.  21.  Iddio  ,  il  quale  ot- 
tiniarnente  conofee  ciò  ,  che  fa.  meftiere  a  ciaicuno  ec. 
Frane.  Sacch.  nov.  io.  Calato  giufo  i  panni  di  gamba ,  la- 
rtiò  andare  il  mertier  del  corpo  .  Amm.  ant.  G.  139.  Non 
è  mirtieri  tanto  Io  potere  aflolvere  lo  impromeflo  ,  quan¬ 
to  lo  volere  .  ^  rr  • 

§.  III.  Megiero  ,  prego  gli  antichi  fi  trova  per  EJequte  . 

Frane.  Sacch.  nov.  153.  Lo  trovò  dare  malinconofo,  e  pen- 
fofojcome  fe  facelfe  medierò  di  qualche  fuo  parente. 

Monal.  A  dì  8.  Ottobre  morì  in  Verona  Francerto  di  Ia¬ 
copo  Bueri;  feffi  il  mertiere  in  Firenze  .  E  apprego:  Mer¬ 
coledì  a  dì  15.  di  Dicembre  a  ore  tre  di  notte  mon  in  Ve¬ 
rona  Adoardo  di  Iacopo  Bueri  ,  e  a  dì  27.  detto  li  lece  il 
mertiere  in  Firenze. 

Mestissimo  .  Superi,  di  Mego  .  Lat.  mcegtgimus  .  Gr. 
cry.u^piéiróaznas  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Si  moftrano  in  vol¬ 
to  rtontenti  ,  e  mertiffimi  Ar.  Tur.  24.  8<^  A  quello 
la  mertiflìma  Ifabella  ec.  Diffe  .  E  30-  43‘  e- 

gli  ,  e  molto  ben  rifpofto  Gli  fu  dalla  mertiffima  fua 

Mestizia  .  Dolore,  Afflizione,  Melanconia.  Lat.  magitia, 
mosror ,  trigitia  .  Gr.  Kinrn,  S'a^iifeta.  Efp.  Vang.  Erano  tut¬ 
ti  col  cuore  pieno  di  mertizia  dolorofa  . 

Mesto  .  Add.  Addolorato  ,  Malcontento  .  Lat.  moegus  ,  tri- 
gis  .  Gr.  cwjèpuirós ,  àSrupiot .  Petr.  fon.  297.  Ad  acquetar  il 
cor  mifero  ,  e  merto  .  Dant.  Inf.  i.  E  color  ,  che  tu  fai 
cotanto  mefti.  Er.  Giord.Pred.  Se  ne  flava  con  volto  me- 
fìo  ,  e  lagrimevol^e  . 

$.  Per 
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§.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  i^.  E  per  là  mcrta  Selva  faran¬ 
no  i  noftri  corpi  appefi  ; 

Mestola  .  Strumenta  per  lo  piu  da  cucina  ,  di  legno  ,  o  di 
ferro  {lagnato  ,  e  di  varie  forme  ,  il  quale  s'  adopera  a  mejla- 
re  ,  e  tramenar  le  vivande  ,  che  fi  cuocono  ^  o  le  cotte  .  Lat. 
rudicula  coquinarta  .  Cr.  9.  104.  5.  La  qual  Tempre  con  una 
tnelbla  ,  ovvero  con  alcun  baftone  fi  mefii  .  E  ro.  6, 
Ma  nel  mezzo  delle  dette  affi  fia  apprefso  alla  carta  ,  c 
ficco  me  una  me  dola  ,  forata  .  Burchi  i.  58.  E  mellole  fer¬ 
rate  Bergamafche . 

§,  1.  Mejìola  ,  fi  dice  anche  a  quello  Strumento  di  legno  , 
col  quale  fi  giucca  ,  e  dajfi  alla  palla  .  Lafc.  Pinz.  2.  2.  Rin¬ 
graziato  fia  il  manico  della  meftola . 

§,  II.  Mejìola  ,  dijfe  tl  Bocc.  per  Infipido ^  Scimunito ^  0  Di 
groffo  ingegno  .  Lat.  infipidus  ,  tnfulfus  ,  hebes  .  Gr.  dradSm- 
aos  ,  .  Bocc.  nov.  32.  io.  Dille  allora  donna  mellola  . 

hab.  292.  E  te  or  gocciolone,  or  mellone,  ora  ser  mefio- 
!a  ,  e  talora  cenato  chiamando ,  fe  quafi  ad  ogni  parola 
abbracciavano  ,  e  baciavano  . 

III.  Mejìola  ,  fi,  dice  anche  la  Cazzuola  de  muratori  . 
Lat.  truUa  . 

IV.  Chi  ha  la  mejìola  in  mano  ^  fi  fa  la  minejìra  a  fuo 
modo  ;  detto  proverbiale  ^  che  vale^  che  Chi  fi  può  far  la  par~ 
te  da  fe  ,  fe  la  fa  buona. 

$.  V.  far  correre  tl  giuoco  colla  fua  meftola  ,  vale  lo  Jìeffo., 
che  Padroneggiare  ,  Fare  da  padrone  .  Buon.  Pier,  i.  5.  6.  E 
dimmi  un  gran  gaglioffo  ,  un  pippion  nuovo  ,  S’  io  non 
fo  far  le  forche  ,  e  di  finocchi  Pafeer  chi  mi  fa  graffo  ,  e 
far  che’l  bando  Vada  colla  mia  tromba,  e  corra  il  giuoco 
Con  la  meftola  mia. 

Mestolata  .  Colpo  di  mejìola.  Buon.  F/Vr.  4.  5,7.  E  di 
fudice  udimmo  andare  attorno  Meftolate  ,  e  intronar  go¬ 
miti  ,  e  nocca  . 

Mestoletta  .  Dim.  dì  Mejìola  .  Benv.  Celi.  Oref.  pi. 
Il  geffo  fi  viene  a  rappigliare  in  guifa  ,  che  fi  può  poi 
mettere  con  una  meftoletta  di  legno  fatta  a  tal  propo- 
lìto. 

Mestoli  NO  .  Dim.  di  Mejìola.  Libr.  Son.  ^<5.  Un  unta 
meftolino  a  bocca  aperta  Ti  mette  dietro  cento  miglia  ai- 
fi  erta  .  Buon.  Pier.  2.  1.  15.  Oh  quanti  meltolini  !  Vedete 
bella  cola  di  peftelli  !.  Art.  Petr.  Ner.  7.  117.  Allora  piglie¬ 
rai  un  meftolino  di  legno  pulito.  E  cap.  119.  Quella  lac¬ 
ca  fi  cavi  della  calza  con  meftolini  di  legno  paliti. Malm. 
9.  53.  Intanto  un  ben  dipinto  meftolino  Si  porge  in  mano 
a  quei  ,  che  han  da  invitare  . 

Mes  TOLONE  .  St  dice  d'  Uomo  feimunito  ,  e  di  graffo  inge- 
gno  .  Lat.  infipidus  ,  tardus  ,  hebes  .  Gr.  ffKcfZ  ,  dyaiSsnws  .. 
Salv.  Granch.  3.  4.  Moccicone  ,  baccellone  ,  Maccherone- , 
meftolone  . 

Mestruale  .  Add,  Di  mejìruo  .  Lat.  menjìruus  .  Gr.  ì^- 
(ilwios  .  Tef.  Br.  5.  2.  Se  elli  non  toccaffe  Io  fangue  rae- 
ilruale  della  femmina ,  che  tofto  lo  fpezza .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  S\io\t  avvenire  in  cafo  di  anticipamento  nelle  me- 
ftruali  purgagioni. 

Mes^tRUAto  •  Add.  da  Mejìruo  ,  Che  patifee  tl  mejìruo^ 
Imbrattato  di  mejìruo  .  Lat.  *  menfiruatus  .  Annot.  Vang. 
Non  isforzer'a  la  moglie  del  fuo  proffuno  ,  e  non  andrà 
a  femmina  meftruata  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Le  femmi¬ 
ne  male  meftruate  fono  affannamentofe  ,  e  Tempre  bra¬ 
mano  rimedi  grandi  violenti  .  Pallad.  Marz.  ij.  Spaven- 
tafi  la  ruta  della  tratta  della  femmina  immonda  ,  e  me¬ 
ftruata  . 

Mestruo  .  Purga  di  fangue  ,  cjoe  ogni  mefe  hanno  le  donne., 
Lat.  menjirua  ,  orum  .  Gr.  KaaapLlwix  .  Serap.  Prefo  in  be¬ 
veraggio^  con  vino  coftrigne  ’l  ventre  ,  e  tronca  la  fuper- 
fluita  de  meflrui  .  Cr,  6.  8,  i.  A  provocare  i  meftrui  pon- 
gali  nella  natura  delle  femmine  il  fugo  fuo  idelC  ajjenzio) 
o  facciafi  fuppofitorio  di  quello  .  Sper.  Oraz.  Alle  femmi¬ 
ne  ,  per  alcuno  accidente  ,  due ,  o  tre  meli  non  correran¬ 
no  i  Tuoi  meftrui. 

Mejìruo  ,  da'  chimici  fi  dice  ad  Ogni  liquore  atto  a  feio- 
gìiere  checchejjia  ,  che  dentro  vi  s'  immerga  .  Lzt.  menjìruum. 
Red.  efp.  nat.  71.  Io  tengo  ,  che  ec.  ci  voglia  ancora  un 
meftruo  per  fermentare  ,  diffolvere  ,  affottigliare  ,  e  con¬ 
vertire  il  cibo  di  già  macinato  in  chilo. 

Mestruo  .  Add.  Mejìruale  .  Lat.  menjìruus  .  Gr. 
fjJwios  .  Cr.  I.  5.  Vengono  loro  molte  lunghe  feb¬ 
bri,  e  fluffo  di  ventre  ,  e  molto  ufeimento  di  fangue  me¬ 
ftruo  . 

$.  Per  Di  mefe  .  Lat.  menjìruus  .  Gr.  ifjtpJwios  .  Gal.  lett. 
Med.  57.  La  luna  ec.  con  periodo  meftruo  la  gira  (  la 
faccia)  a  fi '.iftra  ,e  a  delira  nel  trapaffare  dall’uno  al- 
1’  altro  trop,so  .  E  Sijì.  ^47.  Non  parlo  di  quello  (  movi¬ 
mento  )  quafi  meftruo  ,  che  conduce  le  macchie  ,  ma  dico 
dell’  cltro  ,  che  dee  trasferir  fi  affé  ,  ed  i  poli  di  quefto 
meftruo  . 

Mestura  .  Mefcolamento  ^  e  l'  Aggregato  delle  Cof  e  mefeo- 
late  .  Lat.  mixtura  .  Gr.  /x,i^ts  .  Sagg.  nat.  efp.  51.  Ferman¬ 
dolo  in  tale  IJ^ato  con  maftice  ,  e  altra  meftura  a  fuoco  . 
£«o«.  Pier.  5.  I.  5».  E  nafo  qual  di  cane  ,  e  qual  di  gatta 

T\,,T  ^'epre  ,  e  di  bue  fozza  meftura  . 

^  1  meta  DE  ,  e  ME  TATE  .  Una  delle  due  parti  di 

checchejfxa  tra  di  loro  eguali  ,  che  unite  infieme  compongono  il 
tinto  Lat.  dimidium .  Gr.  to’  npuav  .  Bocc.  ncv.  27.  7.  Effen- 
do  già  la  metà  della  notte  andata.  G.  P.  8.  iii.  i.  Inani¬ 
mati  di  disfar  Piftoia  al  tutto,  o  almeno  loro  metade  . 
xav.  Rit.  Lancillotto  feria  lui  allo  feudo,  e  partillo  in  due 
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metà  •  Lfu.  M.  Quivi  il  difraembraro  crudelmente,  peroc- 
ch  egli  il  partirò  in  due  metadi  . 

M  E  TA  .  Pronunziato  coll'  e  Jìretta  ,  Quello  Jìerco  ,  che  in  una 
volta  fa  alcuno  animale  ,  e  per  lo  più  /’  uomo  .  e  ’l  bue  .  Lat. 
Jlercus  .  Gr.  .  Pataff.  9.  Una  meta  di  bue  fu  la  me¬ 

renda  .  Bocc.  nov.  79.  p.  Don  Meta,  Manico  di  feopa,  lo 
Squacchera,  ed  altri  (  qui  per  ifeherzo  fi  finge  nome  d'  uo- 

Meta  .  Pronunziato  coll  e  larga  ,  Termine  .  Lat.  meta  ter- 
mmus  .  Gr.  opot  ,  ^pj^a  .  But.  Purg.  14.  2.  Meta  tanto  è  a 
dir  ,  quanto  termino  .  Dant.  Par.  19.  Sicché  non  può  fof- 
frir  dentro  a  fua  meta  .  E  27.  Quinci  comincia  ,  come  da 
lua  meta  . 

Metac  ismo  .  P.G.  Pizia  del  parlare  confijìente  nel  troppo 
frequente  accozzamento  della  lettera  m  .  Lat.  metacifmus .  Gr. 
(/.eoKKia/Qf  .  Mor .  S,  Greg.  lett.  Secondochè  dinioftra  il  te¬ 
nore  di  quella  piftoia  ,  io  non  fuggo  il  vizio  del  meta- 
cifmo  ,  nè  la  confufione  del  barbarifmo  . 

M  E  TA  DELLA.  Mi  fura  ,  che  quando  ferve  per  mifurar  grano^ 
biade  ,  0  cofe  non  liquide  ,  tiene  la  fedicefitma  parte  dello  Jìa- 
to  i  e  quando  ferve  per  cofe  liquide  tiene  la  metà  del  boccale., 
e  allora  la  diciamo  anche  Mezzetta  .  Pataff.  7.  Del  Morrua 
ti  vo’  tre  itìQtìàcWtc .  Pallad.Ottob.  In  una  metadella  di 
ottimo  vino  mollo  ,  imprima  che  bolla  ,  metti  ott’  once 
d  affenzio  (  qui  il  T.  Lat.  metreta  )  Alleg.  317.  Di  fotto 
fon  mezzine,  e  catinelle  ec.  Boccali,  mezzoquarti,  e  me- 
t&ddlc .  Lor.  Med.  canz.66./[..  Del  tuo  vin  non  vo’  più  be¬ 
re  ,  Va  ripon  la  metadella  . 

^  degli  enti  ,  e  dell'  effenze  ,  chiama¬ 

ta  aa  filofofi  Divina  ,  0  Prima  filofofia  .  Lat.  metaphyfica  . 
Gr.  p.iaitp'jaix,if.  Fr.  lai.  T.  i.  i.  ii.  Metafifica  volea  fapere. 
Dant.  Vit.  nuov.  48.  E  ciò  dice  il  Filofofo  nel  fecondo  del¬ 
la  metafilica  . 

Metafisicale.  Add.  Di  metafifica ,  Metafificq .  Lat.  me> 
taphy ficus .  Gr.  p.tTuip'jo'iKÓi .  Gal.  SiJi.  126.  Se  è  vera  la  pro- 
pofizion  metafilicale  ,  che  ’l  vero  ,  e  ’l  bello  fono  una  co- 
fa  medefima  . 

E  TA  F  I  s  ICO  .  Di  metafifica  .  Lat.  *  metaphy ficus  ,  ad  prf 
mam  phtlofophiam  pertinens .  Gr.  ixiatKpoaiycói  .  Dant.  Par.  24. 
L  a  tal  creder  non  ho  io  pur  pruove  Filìce,  o  metafifice . 
Varch.  Lez.  6.  Tanto  nota  per  fe  fteffa  ,  che  non  può  pro¬ 
varli  nè  dal  filofofo  naturale  ,  nè  dal  metafilico. 

»  §■  In  forza  di  fu Jì.  per  Pilofofo  ,  o  Uomo  ,  che  profeffa  0 

J piega  metafifica  .  Parch.Lez,  12.  Appreffo  il  metafilico,  che 
confiderà  la  quiddità  ,  ed  effenza  delle  cofe  . 

Metafora  .  Figura  di  favellare .  Lat.  translatio ,  metapho- 
ra.  Gr.  pctmipopa .  Libr.Mott.  Metafora  è  quando  a  uno  vo¬ 
cabolo  per  fìmiglianza  li  dà  un’  altra  lignificazione  che 
jR  fua^  propria .  MaeJìruzz.  2.  io.  5.  Ignoranza  craffa  ,  e  lu¬ 
pina  e  detta  per  metafora  dell’  uomo  graftb ,  e  fupino  il 
quale  non  vede  eziandio  quelle  cofe,  che  innanzi  fono  lo¬ 
ro.  Alleg.  163.  Quegli  antichi  ec.  fotto  metafore  ,  ombreg¬ 
giamenti,  e  coperchielle  di  favolofe  invenzioni  infegnava- 
no  agi  idioti  dell’  età  loro  , 

TA  F OR  re  4  MENTE  .  Avverb,  Con  metafora  ,  Per  me¬ 
tafora  .  Lat.  metaphorice  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred. 

F.  Erano  avvezzi  a  parlare  ferapre  metaforicamente . 

Lez.  330.  Lo  defaive  metaforicamente  ,  e  per  accidente  , 
come  vedremo  di  fotto  . 

Metaforico  .  Add.  Di  metafora.  Lzt.metaphoricus.  Gr. 
ft£TOcipo£«cos .  Farch.  Lez.  io.  Quella  lignificazione  è  metafo¬ 
rica  ,  ovvero  traslata  . 

M ETAFORIZZA  RE  .  Far  metafore  ,  Metaforicamente  parla- 

loqut  j  'ffyictuphoYis  liti  ,  Gr. 

"kaKHv  .  Com.  Par.  i.  Vuole  l’autore  metaforizzando  per  e- 
feraplo  moftrare,  come  è  efaudito  da  Apollo  .  E  7.  Meta¬ 
forizzando  il  predetto  ordine  a  corfo  di  tempo,  il  quale  fi 
diftingue  per  dk  ,  e  per  notte. . 

Metallico.  Add.  Di  metallo..  Che  attiene  a  metallo .  Lat. 
metallicus  .  Gr.  (xiaKAmós .  Gal,  Comp.  Geom.  18.  Efplicazio- 
ne  delle  linee  metalliche.  E  19.  Propoftaci  qualfivoglia  fi¬ 
gura  di  una  delle  materie  notate  nelle  linee  metalliche  . 
Ricett.  Fior.  8ó.  Macinanfi  ancora  certe  medicine  metalli¬ 
che,  le  quali  peftando  non  fi  potrebbono  ridurre  in  polve¬ 
re  fottiliffima  ,  come  la  tuzia  . 

Metalliere  .  Che  lavora  metalli  .  Segn.  Crijì.  injìr,  2. 14. 
15.  Il  Signore  con  tribolarci  ha  comunemente  la  mira  a 
quell  iftelib  ,  a  cui  ha  la  mira  il  metaniere  nel  metter 
fi  oro  nel  fuoco  . 

Metal  LI  NO  .  Add,  Di  metallo  .  Lat.  metallicus  .  Gr.  pa- 
auAnó; .  Cr.  ir.  4.  3.  L’  acque  peffime  fono  le  iacunali  ec. 
e  tutte  quelle  ,  alle  quali  fi  mifchia  alcuna  fuftanzia  me¬ 
tallina  .  Libr.  Am.  70.  Con  tanta  forza  ferì  della  mazza 
metallina  ,  che  lo  feudo  del  Brettone  fpezzò  quafi  tutto  . 
E  appreffo  .•  Ferì  io  guardiano  del  ponte  di  tal  colpo  ,  che 
la  mano  dritta  con  tutta  la  metallina  mazza  mandò  giù 
nell’  erba . 

Metallo  .  Materia ,  cjye  fi  cava  delle  vifeere  della  terra,  at¬ 
ta^  a  fonder  fi  .  Lat.  metallum  .  Gr.  [ximAor  .  G.  F.  9.  9.  3. 
L’  acciaio  ,  e  ferro  doma  ogni  altro  metallo  .  E  io.  178.  i. 
Si  cominciarono  a  far  le  porti  del  metallo  di  S.  Giovanni 
molto  belle.  Fit.  SS.  Pad.i.i77,  Non  trovò  altro  ,  fe  non 
una  caldaia  di  metallo^  con  una  catena  molto  rugginofa  . 

E  altrove  :  Alquanti  di  loro  diventarono  immobili  ,  come 
fe  fodero  di  metallo  .  Dant.  Purg,  24.  E  giammai  non  fi 
videro  in  fornace  Vetri, o  metalli  sì  lucenti,  e  roffì.  But. 
Tutti  i  metalli  per  materia ,  c  per  forma  fuftanziale  fono 

una 
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uni  medefimii  cofa  ^  ma  fono  differenti  per  àccidenta.!  for* 
ma  ,  imperocché  tutti  fi  generano  d’  ariento  vivo  ,  e  di 
folfo  .  Dav.  Mon.  107.  Nelle  vifcere  della  terra  jl  sole  , 
e  rinterno  calore,  quafi  fiillando  ,  cavano  i  fughi,  e  le 
fufianze  migliori  ,  che  pe’  pori  colate  nelle  vene  ,  e  nelle 
proprie  miniere,  e  quivi  congelate,  e  dal  tempo  indurite, 
è  fiagionate  ,  fi  fan  metalli  . 

Metamorfosi.  Trasformazione  .  Lat.  transformatio  ,  me- 
tamoYphofis  ,  tranfrmtatio  .  Gr.  ,  /as- 

tacAxyn  .  Alleg.  241.  A  quella  metamorfofi  ,  a  quel  nuovo 
Miraeoi  tra  gli  fpiriti  divini  Io  fol  de’  non  celefii  cittadi¬ 
ni  Sognando  mi  ritrovo.  Red.efp.nat.  107.  Recitando  le 
cagioni  di  quella  vicendevole  metamorfofi  . 

Meteora.  Apparenza^  ed  effetto  negli  elementi  e  ne  cieli. 
Lat.  meteora  ,  quis  in  fublimi  apparent  .  Gr.  .  Com. 

hjf.  26.  Della  quale  lucidezza  ,  e  del  legno  della  quercia 
fi-acido  tratta  il  niofofo  pienamente  nel  fecondo  della  me¬ 
teora  .  Buon.  Fier.  i.  3.  3.  Or  che  diverfi  fegni  ,  e  imagin 
nuove  Par,  che  nafeano  in  cielo  ,  hacci_  chi  legga  Nulla 
delle  meteore  ?  lAarch.  Lez.  248.  Come  dice  Arillotile  me- 
defimo  nel  primo  libro  della  meteora  .  E  appreffo  :  Co¬ 
me  avemo  dichiarato  ampiamente  ne’  principi  delia  me¬ 
teora  . 

Metereologico.  Add.  Di  meteore .  Lat.  meteorologtcus . 
Gt.  laia^QipoXoymói .  Farch.  Lez.  Di  quefte  impreffioni  , 
e  alterazioni  metereologiche ,  cioè  fublimi  ,  e  che  fi  gene¬ 
rano  nelle  regioni  eteree  fopra  il  capo  nofiro  ,  favellò 
Dante.  '  _ 

In  forza  di  fujì.  per  Ifcrittore  di  meteore  .  Gal.  Macch. 
fol  97.  Stelle  nominano  i  metereologici  le  crinite  ,  le  ca¬ 
denti  ,  e  le  difeorrenti  per  1’  aria  . 

MfiTODrcAMENTE.  Avverb.  Con  metodo  .  Lat.  ordina" 
tim  ,  ordinate  .  Gr.  ixiSoS'ir.ùii .  Gal.  Sift.  io.  Avendo  molto 
bene  ,  e  metodicamente  cominciato  il  fuo  difeorfo  .  Varch. 
Ercol.  107.  Io  non  difidero  altro,  fe  non  che  fi  proceda  ec. 
metodicamente  . 

Metodo.  Ordine  .  Lat.  via  ,  &  ratio  docendi  ,  Cic.  Gr. 
l/À^oSos.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Contentatevi,  che  io  cammini 
con  un  metodo,  che  i  filofofi  appellano  ec.  e  altrove  fcri- 
vono  lenza  metodo,  e  lenza  ragione.  Farch.Lez.^^6.  Non 
fervando  metodo  neffuno,  non  intendono  alcuna  volta  lor 
medelimi  .  _ 

Metopio  .  Spezie  d’  albero  .  Ricett.  Fior,  17.  L’  armoniaco 
detto  da’  Greci,  e  Latini  ammoniaco  ,  e  ancora  timiama, 
è  una  lagrima  a  una  ferula  ,  fecondo_  Diofeoride ,  e  fecon¬ 
do  Plinio  ,  d’  un  arbore  detto  metopio  . 

M  etricamente.  Avverb.  In  ver  fi.,  Mifuratamente  .  Lat. 
metrice.  Gr.  [Xctq/zcòs.  Bocc.vit.Dant.z%2.  Conofeendo,  che 
fe  metricamente  in  Latino  ,  come  gli  altri  poeti  pafiati  , 
avelie  fcritto  ,  ec. 

Metrico  .  Add.  Di  metro  .  Lat.  metricus  .  Gr.  . 

Frane.  Sacch.  rtm.  50.  1’  era  tra  ’l  calor  ,  che  morte  induce, 
Quand’  ebbi  la  tua  metrica  vivanda  .  E  68.  Compofi  ,  e 
fcrilfi  in  grofib  flit  poetico  In  piccini’  ora  quello  mio  dir 
metrico.  Bern.  rim.  i.  2.  Son  ben  in  arte  metrica  erudito. 
Varch.  Ercol.  268.  Il  metrico  è  colui  ,  il  quale  fa  i  fuoi 
metri  ,  cioè  le  fue  mifure  ,  che  altro  non  lignifica  metro, 
che  mifura  (  qui  in  forza  di  fujì.) 

Me  trito  .  Mitrito  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  70.  Li  figliuoli  infer¬ 
marono  sì  gravemente  d’  uno  metrito,  che  erano  difperati 
da  i  medici . 

Metro  .  Mifura .  Lat.  metrum .  Gr.  (xia-pov  .  Dant.  Purg.  27. 
Tant’ era  ivi  lo  ’ncendio  fenza  metro  .  E  Par.  28.  E  vede, 
che’l  s’accorda  Con  elfo,  come  nota  con  fuo  metro.  But. 
ivi  :  Lo  metro ,  cioè  ,  come  s’  accorda  la  nota  del  canto 
colla  fua  parola  ,  che  la  fegna  ,  o  colla  fua  mifura  .  Lo 
metro  è  lo  fegno  ,  e  la  nota  è  la  cofa  fegnata  . 

J .  Talora  in  vece  di  Verfo  di  quantità  determinata  di  fillabe, 
Lat. metratw,  verfus .  Gr.  pArpov,  Dant.lnf\p.  Ch’io 

pur  rifpofi  lui  a  quello  metro.  But. ivi:  Cioè  a  quello  mo¬ 
do  pollo  in  metro  ,  cioè  in  verfo.  Amet.  15.  Le  tue  bel¬ 
lezze  degne  d’  ogni  canto  Non  pollono  elfer  tocche  col 
mio  metro.  Varch.  Ercol.  28:^.  Il  metro  è  un  ritmo,  il  qua¬ 
le  ha  il  numero  de’  fuoi  piedi  determinato  .  Il  verfo  è  un 
metro  ,  il  quale  ha  le  cefure  ,  quinci  apparifee  ,  che  ogni 
metro  è  ritmo  ,  ma  non  all’  oppollo  ",  e  ogni  verfo  è  me¬ 
tro  ,  e  ritmo  ,  ma  non  già  per  lo  contrario  ;  onde  il  ver¬ 
fo  ragguagliato  al  ritmo  è  fpezie  ,  ma  agguagliato  al  ver¬ 
fo  è  genere  . 

Metropoli.  Città  principale  nella  Provincia  ,  0  Chiefa 
principale  nella  fle  ffa  Provincia  .  Lat.  metropoli!  .  Gr.  penTpo- 
oroKis  .  But.  A  lui  s’  appartiene  la  follecitudine  delle  pro- 
vincie  ,  e  però  fi  chiama  la  Città  metropoli  ,  cioè  mifura 
dell  altre  città  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  20.  Cefare  arfe  Mattip 
lor  metropoli.  Serd.fior.  6.  216.  Pofleggono  quindici  regni, 
ovvero  provincic  mdto  grandi  ,  e  ciafeuna  ha  la  fua  me¬ 
tropoli  . 

M  H T  RO  P o  L  I ta  NO .  Add.  DÌ  metropoli ,  aggiunto  della  prin^ 
ctpal  chiefa  ,  0  della  Città  principale  della  Provincia  .  Lat. 
mctropolitanus metropolita.  Gr.  uuTpoTroxlaiti  .  Dant. Par.  12. 
Pv a tan  profeta,  e  ’l  metropolitano  Crifoflomo  (  qu)  in  for- 
di  fujì.  )  Maefìruzz.  i.  28.  Il  primo  sì  è,  quando  ifva- 
nafiono  ne  divini  ufficj  dall’  ufanza  della  Chiefa  metropo¬ 
litana  . 

Mettere./^ erba  vario  di  fgnificato  ,  e  copiofo  di  maniere: 
onde  a  maggior  comodità  fe  ne  trarranno  fuori  ordinatamente 
molti  f enti  menti ,  e  molte  frafi  . 
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Mettere  •  for  dentro.^  Inchiudere  .  Lat.  condere^  deponcre^ 
ingerere  .  Gr.  attixitùtiv  cìtroacó^av  ,  ànro^dhea  .  Bocc.  Intrcci" 
24.  Si  facevano  ec.  folle  grand iffime  ,  nelle  quali  a  centi¬ 
naia  fi  mettevano  i  fopra v vegnenti  ,  ed  in  quelle  flivati  ^ 
come  fi  mettono  le  mercatanzfe  nelle  navi  ,  a  fuolo  a 
fuolo  ,  con  poca  terra  fi  ricoprieno.  Cron.  Veli.  5^4.  Doven¬ 
do  mettere  la  gente  fua  per  una  porticciuola  è  nel  prato 
d’OgnilIanti  . 

§.  1.  Per  Porre  ,  Collocare  .  Lat.  ponete  ,  collocare  .  Gr.  <77- 
^iveu  ,  Wàvcu  .  Bocc.  nev.21.7.  Apprelfo  quello  gli  mife  in-- 

nanzi  certi  ceppi  .  ■  rr 

§.  IL  Per  metaf.  Petr.  fon.  257.  Come  m  avete  in  baffo 
fiato  mefib  (cioè  :  abbuffato  .  Lat.  deprimere  .  Gr.  imy.a- 
(lufclAeiv')  G.G  II.  117.9.  Mifono  fuoco  a  capo  di  due  pon¬ 
ti  di  legname  ,  che  allora  v’ erano  (Aoè.-  attaccaron  fuoco) 
Bocc.  nov.  31.  14.  Di  che  tu  in  grandiffimo  affanno  d’  ani¬ 
mo  meffo  m’  hai  (  r/oè  .•  forte  travagliato  ,  Lat.  divexare 
angore  afficere.  Gr.  ìxax/vav  toetreon  )  Petr.cap.  2.  Avendo  ir» 
quel  fomm’  uom  tutto  il  cor  meffo  (  cioè  :  pojìa  ogni  fede 
in  lui) 

§.  IH.  Per  Introdurre  ,  e  Far  ricevere  ,  _Lat.  introducete  . 
Gr.  tlaàyeiv .  Bocc.  nov.  79.  24.  E  chi  è  capitano  può  molto 
in  mettervi, e  fare,  che  meffo  vi  fia  chi  egli  vuole.  Dav. 
Acc.  141.  Più  forellieri  più  volte  ha  meflì  quà  entro  e 
quello  ,  che  peggio  è  ,  fatto  falire  in  cattedra  meffer  Gio¬ 
vanni  Dati  a  darci  la  materia  di  ragionare  . 

§,  IV.  Mettere ,  per  Proporre  ad  effetto  di  mandare  a  partito. 
Cron.  Veli.  III.  Il  fatto  de’ divieti  feemare  miflbno  più  vol¬ 
te  ,  e  noi  poterono  mai  vincere  . 

V.  Per  Pullulare  Germinare  .  Lat.  pullulare  ^  germina¬ 
re  .  Gr.  fhttréiif,  dmf'KoiTÓ.mv .  Cr.  2.  9.  6.  Ma  il  tempo  , 
nel  quale  fpezialmente  fi  piantano  ,  è  nel  cominciamento 
della  primavera,  quando  andrà  tutta  la  virtù  nella  pianta, 
imperocché  già  ha  tratto  in  se  1’  umore  ,  e  ’l  calore  ,  per 
li  quali  pullula  ,  e  mette.  E  ii.  ii.  3.  Quelle  della  pri¬ 
mavera  ,  le  quali  fon  nella  concavità  della  terra  ,  allora 
metteranno,  e  aiutate  dal  sole  temperato  germoglieranno, 
e  fioriranno  . 

§.  VI.  Per  Cominciare  a  nafeere  ,  0  Spuntare  ;  e  fi  dice  del¬ 
le  corna  ,  de  denti  ,  delle  penne  ,  e  fimili  .  Lat.  enafei  den¬ 
ta  ,  cornila  ,  &c,  Gr.  àvapoiPsax  òPóvaac  ,  Mpceatc  .  Petr.  fon. 
280.  E'  quello  il  nido  ,  in  che  la  mia  fenice  Mife  1’  aura¬ 
te  ,  e  le  purpuree  penne  ^  Alam.  Gir.  14.  155.  Vedetel 
morto  là  non  altrimenti  ,  Ch’  un  picclol  garzoncel ,  che 
metta  i  denti  .  Red.  efp.  nat.  85.  Suppofio  dunque  per  ve¬ 
ro  ,  che  i  foli  cervi  mafehi  abbiano  le  corna,  è  ora  da  fa- 
pere  ,  che  quando  e’  nafeono  ,  nafeono  fenz’  effe  ,  e  pel 
prim’  anno  non  le  mettono, ma  bensì  nel  fecondo, e  met¬ 
tono  due  corni  fenza  rami.  E  91.  Se  fia  cafirato  un  cervo 
giovane  ,  che  per  ancora  non  abbia  meffe  le  corna  ,  non 
le  mette  mai  in  vita  fua  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  289.  Amo¬ 
re  ec.  fa  metter  1’  ale  all’  anima  ,  e  quello  metter  dell’ale 
è  come  il  metter  de’  denti  de’  fanciulli  ,  che  è  una  cofa 
mifta  di  diletto  ,  e  di  confumamento  . 

VII.  Per  Ammettere  ,  nel  fignife.  del  $>.  IV.  Lat.  ad- 
mìttere  .  Cr.  9.77.1.  I  quali  verri)  infino  al  quarto  anno 
fi  poffono  mettere  alle  troie  .  E  num.  6.  I  verri  ,  che  fi 
deono  mettere  alle  troie  ,  fi  deono  due  meli  innanzi  met¬ 
ter  da  parte  ,  e  1’  ottimo  tempo  di  mettere  alle  troie  sì  è 
da  calendi  di  Febbraio  infino  a’  12.  di  Marzo  .  Fallad. 
Marz.  25.  Di  quello  mefe  i  cavalli  ec.  fi  vogliono  mettere 
alle  cavalle  . 

Vili.  Mettere  ,  parlandofi  di  vefìimenti  ,  vale  Vejlire  . 
Lat.  tnduere  .  Gr.  IvPùhv  .  Bocc.  7tov.  79.  37.  Mi  metterò  la 
roba  mia  dello  fcarlatto  . 

§.  IX.  Mettere.^  termine  de'  mercanti  .  v.  messa  §.1. 
Cron.  Veli.  25.  Feciono  una  bottega  d’  arte  di  lana  ,  ove  il 
detto  Iacopo  mcttè  2000.  fiorini  . 

X.  E  neutr.pa  ff.  Indurfi ,  Bluoverfi  ,  Imprendere  .  Lat. 
aggredì  .  Gr.  iy)(fipày .  Bocc.  nov.  13.8.  Meffo  s’  era  in  pre- 
flare  a’  baroni  fopra  caftella  .  E  nov.  24.  7.  Affermando  , 
che  fe  tal  folle  ,  che  effo  feguir  la  poteffe  ,  di  mettervifi  . 
E  wou.  25.2.  Reputo  gran  follia  quella  di  chi  fi  mette  fen¬ 
za  bifogno  a  tentar  le  forze  dello  altrui  ingegno  .  E  nov. 
28.  9.  Voi  potete  non  meno  adoperar  per  me  ,  che  fia 
quello  ,  che  io  mi  metto  a  far  per  voi  .  E  nov.  29.  21.  Ef- 
fa  ad  onefio  fine  a  far  ciò  fi  metteva  .  E  nov.  30.13.  Mef- 
fofi  a  cercarla  ,  e  ritrovatala  ec.  la  rimenò  in  Capfa  .  Eir. 
Af  108,  Chi  farebbe  mai  fiato  quello  ec.  che  non  fi  folle 
meffo  a  fuggire  ?  £  207.  Io  ,  per  voler  fuggire  ,  mi  met¬ 
teva  a  correre  . 

§.  XI.  Pur.  7ieutr.  pajf.  Entrare  ,  Lat.  ingredi  .  Gr.  iìefai- 
niv .  Dant.  Par.  2.  Non  vi  mettete  in  pelago  ,  che  forfè  , 
Perdendo  me  ,  rimarrefie  fmarriti  .  Petr.  fon.  240.  Quante 
fiate  fol  pien  di  fofpetto  Per  luoghi  ombrofi  ,  e  fofchi  mi 
fon  meffo  ?  Bocc.  introd.  54.  Con  lento  paffo  fi  mifero  per 
un  giardino  .  E  nov.  18.  34.  Perchè  meffofi  in  cammino 
prima  non  riflette  ,  che  in  Londra  pervenne  (  cioè  :  av- 
viatofi  ) 

§.  XII.  Per  Isboccare  \  e  fi  dice  de'  fiumi  ^  fojft ,  e  fimili 
Lat.  corrivare  ,  corrivari  .  G.  V.  ii.  i.  g.  Ogni  follato  ,  che 
mettea  in  Arno,  parca  un  fiume.  Ecap.  1.  io.  Per  la  giun¬ 
ta  di  più  fiumi,  che  di  fotte  a  Firenze  mettono  in  Arno. 
Pecor.  g.  II.  nov.  i.  Il  primo  fuo  confino  comincia  in  Le¬ 
vante  dal  fiume  detto  Tanai  ,  il  quale  è  in  Soldanfa  ,  c 
mette  nella  Meotica  palude  . 

§.  XI  IL  Per  Collocare  in  matrimonio  ,  Maritare  .  Lat.  ntt'’ 
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fttii  dare  ,  Gr.  «rS'e/  trv^iuyvm-/.  Ar.  Supp.  5.  4.  Ma  perchè 
non  la  maritai  ,  potendola  Già  maritar  tre  anni  ?  fe  ben 
metterla  Non  fi  potea  sì  riccaraenie,  melToJa  Avrei  almen 
nòbilmente  . 

§.  XIV.  Mettere  ,  termine  di  giuoco  ,  lo  fteffo  ,  che  Metter 
su  .  Lat.  in  ludum  symboham  conferre  .  Cant.  Carn.  6.  No’ 
abbiam  carte  a  fare  alla  baflfetta  ,  E  convien  ,  che  1’  un 
alzi,  e  l’altro  metta.  E  8.  Se  volete  giocar,  eom’  abbiam 
moftro,  Noi  fiam  contenti  metter  tutto  il  noltro  . 

Mettere  abasso.  Ridurre  in  luogo  inferiore  .  Lat.  fuh- 
mittere  ^  demittere  .  Gr.  i'jrixeeaKiPiiAHv . 

Mettere  a  bottino.  Saccheggiare  .  Lat.  depopulari  . 
Gr.  v.otmao\tóav^ .  Bcra.  Ori.  2.  22.  6.  Diciam  del  Re  Agra- 
rnante  ,  che  fi  vanta  Di  disfar  Carlo  ,  e  metterlo  a  bot¬ 
tino. 

Mettere  a  C  AVA  L  LO  .  Acconciare  altrui  fui  cavallo  .  G» 
P'.  8.  78.  7.  Furonli  morti  a’  piè  parecchi  gran  borghefi  di 
Parigi  ,  eh’  aveano  1’  ufficio  di  metterlo  a  cavallo  . 

Metter  a  cavallo  una  fpada  ,  e  fimilt  ,  vale  Acconciarla 
con  i  fuoi  arredi  ,  cioì  Porvi  gli  elfi ,  ec.  Red.  efp.  nat.  24. 
Si^  poteva  farne  la  prova  con  una  lama  di  fpada  ,  armata 
de’  fuoi  fornimenti  ,  o,  come  la  dicono,  melTa  a  cavallo  . 

Mettere  a  dos^o,  0  addosso.  Addogare.  Lat.  m- 
gerere  ,  Sen.  Sen.  Ptfi.  94.  Tu  erri  ,  fe  tu  credi  ,  che’  vizj 
iiafcano  con  noi  .  E’  ci  fono  meffi  addoflfo  . 

I.  Per  Acctifare  ,  Incolpare  .  Lat.  eriminari  ,  Gr.  cù'nd- 
^cu' G.  T.  72.  2.  Per  ifcufarfi  al  Papa  di  quello  ,  che  il 
Cardinal  da  Prato  avea  lor  meffo  a  dolfo  .  E  p.  22.  i.  Era 
flato  cattolico, e  non  in  cafo  di  resfa, come  il  Re  di  Fran¬ 
cia  gli  mettea  a  doffo  . 

§.  II.  Per  Importunare  ,  0  Fare  importunare  con  mezzi  a 
r  via  £  amicizia  .  Fir.  Luc.4..  i.  M’ è  bifognato  andare’al 
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governatore, e  mettergli  addolfo  tutta  Bologna  .  Cfcc/z  C^irr. 
_i.  2.  E  sì  m’ha  rnelTo  addoflb  tanti,  e  tanti.  Che  per 
illracca  i’  glien’  ebbi  a  promettere  . 

Mettere  a  ENT  rata  .  Scrivere  tra  le  rendite  .,0  tra  gua-^ 
dagni  .  Lat.  rationibus  accepti  referre  ,  Malm.  p.zi.  Ben  fen’ 
ayvede  ,  e  già  mette  a  entrata  Di  'macinarfi  ,  è  fare  una 
fliacciata  (  qui  fguratam.  e  vaie  Creder  ficuramente  ) 

Mettere  a  esecuzione  .  Efeguire.  Lat.  exJ'equi.Cv. 
irt-rexùv .  Mor.  S.  Greg.i.i<;.  Se  non  ha  feco  la  fortezza  da 
metterlo  ad  efecuzione,  già  non  può  pervenire  a  perfezio¬ 
ne  .  Cron.  Morell.  zpò.  Dipoi  ho  riconofeiuto  quello  riputai 
difavventura  ,  grandiffima  grazia  da  Dio  ,  e  da  santa  Ca¬ 
terina  ,  la  quale  ec.  pregai  metteffe  ad  efecuzione  quello  , 
che  forre  falute  di  me  ,  e  di  mia  famiglia  ,  e  dell’  anima 
mia  .  E  jói.  Furono  confìgliati  fermaflbno  la  pace  e  con 
più  vantaggio  fi  potefie  ^  e  così  fo  meffo  a  fecuzione  . 

M‘e  ttere  a  fortezza.  Neutr.  paff.  Fortificar  fi  .  Lat. 
fe  munire.  Gr.  xparumr.,  Tucìd.Stor.Pifl.'z^.  Qiiando  i  Luc- 
chefi  fentirono ,  che’  Piitolefi  veniano  per  racquiltare  il  ca- 
flello  ,  incontanente  ufeirono  fuori  a  cavallo ,  e  a  piedi  ec. 
e  mifonfi  a  fortezza  .  r  • 

IVI  ettere  a  fuoco.  Porre  le  vivande  al  fuoco  per  cuocer¬ 
le  .  Lat.  ad  tgnem  admovere  .  Gr.  espòc  crup  .  Bocc. 

nov.  54.  j.  Acconcia  la  gru  ,  la  raife  a  fuoco  .  Ar.  Len.  À. 
IO.  Lafciami  prima  mettere  La  cena  a  fuoco.  L.  No,  va’ 
pur  ,  che  mettere  Io  faprò  fenza  te  al  fuoco  una  pentola . 
E  Supp.  A  fuoco  non  fi  mettano  ,  Finché  non  fiamo 
per  entrare  a  tavola  .  Burch.  2.  12.  Abbiamo  un  cuoco  , 
Che  tien  la  carne  fotto  la  grondaia  ,  E  con  la  neve  frut¬ 
ta  mette  a  fuoco  . 

Mettere  a  fuoco  ,  e  fiamma ,  vale  Impetuofamente  abbru- 
tiare  Lat.  perdere^  depopulari- ^  igni  tradere .  Gr.  xucaSis  croiiìr, 
vop^tir  j  Stihr .  G.V.  i.  14.  2.  Di  notte  v’  entrato  ,  e  ru- 
barla  ,  e  mifonla  tutta  a  fuoco  ,  e  fiamma  . 

Mettere  a  guadagno.  Render  fruttifero  .  v.  gua¬ 
da  G  no  §.  I. 

Mettere  AL  di  sotto.  Deprimere.  Lat.  fubìgere  . 
jubpeere  .  Gr.  oTcofioiAtiv .  Sen.  Pift.  p2.  Colui  folamente  è 
beato  ,  che  per  neuna  cofa  può  effer  menomato  ,  nè  mef- 
fq  al  di  fotto,  ed  e  falito  nel  pjù  alto  luogo  fanza  appog- 
giarfi  ad  alcun  altra  cofa,  che  a  se  medefimo  (il Lat. ha: 
quem  nulla  res  minorem  facit  ) 

Mettere  ALLA  pruova.  Pruovare  .  Lat.  exponere  ad 
perteulum  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  18.  21.  Lafeiò 

Itare  le  parole ,  e  penfoffi.  di  metterla  alla  pruova  . 

Mettere  alla  via.  Porre  in  arnefe  ,  Ridurre  in  pron¬ 
to  •  l_,at.  puTure  ^  expcdtre  •  Gr*  * 

__  §.  E  neutr.  paff.  per  Inviarfi  .  Lat.  iter  arripere  .  Gr.  òSi 
.  Ovvtdm  Pift*  65.  Nella  notte  paflata  fu  più  leggie¬ 
re  il  vento  ec.  perchè  non  ti  mettefli  alla  via  ? 

M  E  t  ter^e  alle  coltella.  Ammazzare  .  Lat.  già- 
dio  interficere^  vel  interimere.,  *  in  manus  gladii  tradere .  Gr. 

àvoapÙTOiiv .  Cuid.  G.  57.  E  tutti  quelli 
che  trovarono  armati,  mifero  alle  coltella, e  difarmati  me¬ 
narono  prigioni  alle  navi  . 

tfte^^^^  al  libro  .  Scriver  nel  libro  ,  Paffar  le  par- 

■y.TEREAL  LOTTO.  Comi'  la  forte  nel  lotto  ,  pagando 
la  fomma  dovuta  per  tale  effetto  .  ^  P  & 

ettere  AL  niente.  Annientare  .  Difiruggere  .  Lat 
a  f  mere exttnguere ,  conficere^  in  nihilum  redigere.  Gr.  dvoi- 

^ ^  8.  21.  I. 

0  2  penso,  fe  non  di  metterli  al  niente  .  E  cap. 

tket  i  nnfTp  ,  e  melfa  al  niente  la 

del  Tempio  .  M.  Aldobr.  P.  N. 


^  Principal  cofa  del  corpo  fanamen'te  manfe- 
non  sa  fare",  e °ufa°re  ^  temperatamente 

punto.  Piccare.  Lat.  adigere.  Gr.  dyayxd- 

Ori' 2  fi  '  2  mette  al  punto  .  Bern. 

ivj_  *  '  •  :>’  metteffimo  al  punto  le  brigate  . 

^teriZfe^Cx  Ammazzare  .  ulinmficere  ,  f«- 

tertmere  .Gir.  cerca  pur ,  xaciritr.  G.  F.  lo.pi.  i.  Mettendo  a 
morte  chiurique  vi  trovaron  dentro.  E  n.  ;i  7  Quanti 
Fiamminghi  vi  trovarono  ,  mifono  a  morte  .  ' 

Mettere  a  non  calere, e  mette  re  innon 

cale.  Non  curare,  Non  far  conto .  n.  calere^  I  Taf 
pofìhabere  .  Gr.  u-ipov  fihSica .  Guitt.  lett.  E  però  umilia¬ 
tevi  a  lui  {a  Dio)  riconofcendo  ciò,  ch’avete  da  lui  in 
tal  guifa,  che  1  altezza  dell’  animo  vofiro,  nè  la  grandez¬ 
za  del  cuore  ,  ne  la  beltà  ,  nè  ’l  piacere  dell’  onorata  per- 
lona  voltra  non  vi  faccia  obbnare  ,  nè  mettere  a  non  ca¬ 
lere  lui  ,  che  ec.  G.  F.  8.  6?.  5.  E  fe  alcuna  cofa  ne  fentì, 
per  luo  gran  cuore  il  mife  a  non  calere  .Pii.  ?.  21.  Fi- 

gliuol  mio, non  mettere  in  non  calere  la  difciplina  dèi  Si¬ 
gnore  . 

Mettere  a  oro  ,  0  d  O^ro  .  Indorare  .  Lat.  auro  obli¬ 
nere  ,  inaurare  .  Qr.  ;)^puaoù^ ,  Y-uatty^pva-oùv .  Morg.  12.42. 
Era  tutto  di  cuoio  di  lerpente  Con  certi  Macometti  meffi 
a  oro  .  Borgh.  Rip.  22J.  Chi  volelfe  poi  mettere  d'  oro  a 
bolo,  gli  fa  luogo  primieramente  fopra  il  legno,  che  vuol 
dorare  ,  dar. tre  mane  di  geffo  Volterrano. 

Mettere  a  partito  .  Proporre  la  deliberazione  cf  alcu¬ 
na  cofa  .  LaE  aliquìd  àecernendum  proponere  .  Gr.  -ln(plauce<a 
uTon^irM  .  Stor.  Pift.  158.  Portati  quefli  patti  a  Firenze, 
quivi  fi  tenne  configlio  di  trecento  uomini, e  meffi  li  det¬ 
ti  patti  a  partito  nel  detto  configlio,  trovaron vifl  dugento 
léfiantacmque  configlieri  . 

Mettere  a  petto.  Confrontare . 

f.  I.  Mettere  a  petto  chicchejjìa  ,  vale  Porlo  per  avverfario  , 
Lat,  opponere  ,  committere  cum  aliquo  .  Gr.  avptftiAny  .  Toc. 
Dav.  ann.  1^.  215.  Procolo  rapportò  il  tutto  a  Nerone  ,  e 
ad  Epicari  meflagli  a  petto  .  Sen.  ben.  Vareb.  5.  5.  Non 
fi  può  dire  ,  eh’  10  fìa  men  forte  ,  e  valorofo  ,  fe  tu  mi 
fai  combattere  ,  c  mi  metti  a  petto  uno  ,  il  quale  fia  fa¬ 
tato. 

§.  II.  Mettere  a  petto,  per  Porre  per  guardia,  0  per  offerva- 
tare.  Cron.  Morell.  2sS.  Ma  mettile  a  petto  chi  le  abbia  cu¬ 
ra  alle  mani. 

Mettere  a  ragione,  f  alla  ragione.  Fare 
Pare  a  dovere  .  M,  Aldobr.  P.  N.  1?.  Quelli  della  regione  di 
reriia  ec.  beevano  buono  vino  ,  avantichè  voleffero  confi- 
gliare  ,  o  fentenziare  ,  o  mettere  a  ragione  le  genti  . 
Mettere  argento,  0  fìmili ,  Coprir  con  argento  , 

_  $.  Mettere  in  argento.  Inargentare  ^  Lat.  argento  braBeare, 
inargentare  .  Gr.  m-zsxpyvpoùr  • 

M e t T E R E  A  Ripentaglio.  Arrificare  .  Lat. periclita- 
ri  ,  perteulum  faccre  .  Gr.  yAvS'uvweiv .  Salv.  Grcmch.  2.  z.  Io 
la  voglio  ingaggiar  feco  ,  e  mettermi  A  ripentaglio  .  Tir. 
dtje.  ari.  78.  Perchè  10  non  voglio  col  cercar  via  di  mante- 
nerrni  il  luogo  ,  eh’  io  tengo  appreffo  il  Signore  ,  mettere 
la  vita  a  npentagho  . 

Mettere  a  romore  .  v.  metter  romore. 
Mettere  a  s'acco  .  Saccheggiare  ,  Lat.  depricdari  .  Gr, 

Fir.Af.i88.  Quanto  alla  cafa  di  Petronio  Lup-  . 
patino  ,  la  quale  noi  mettemmo  a  facco  pochi  giorni  fo- 
uo ,  noi  nc  polliamo’ dormire  con  gli  occhi  ficuri. 
Mettere  a  sedere.  Figuratam.  vale  Deporre  altrui 
di  carica  ,  0  fìmili  .  Lat.  honore  privare  .  Gr. 

TipÙU-  . 

Mettere  a  s.o  Q.(^  a  D  ro  .  Lo  ftejfo  ,  che  Metter  foffo- 
pra  .  E  ir.  A  fi  zpi.  Gridando,  e  mettendo  a  foqquadro  la 
cala  ,  diede  ad  intendere  all’  infelice  padre  ,  che  ec.  Cecch. 
^alt.cr.  1.  I.  Ch’  egli  rapì  ,  quando  e  melfe  a  foqquadro 
Quella  città,  e  ne  portò  quel  pezzo  Della  croce  di  Crifio. 
Red.  Dttir.  35.  Con  furor  perfido  ,  e  ladro  Terra,  e  ciel 
mette  a  foqquadro. 

Mettere  a  strapazzo.  Strapazzare. 

M  E  T  TER  E  A  USCITA.  Scrìvere  tra  le  fipefie  ,  Borgh.  Mon. 
185.  Ma  in  capo  al  mefe  ,  o  quel  tempo  ,  che  piace  ai 
padre  di  famiglia  ,  fi  mette  la  fomma  in  una  partita  a 
ufcita  . 

Figuratam.  vale  Avere  per  dimenticato  .  Frane.  Sacch. 
nov.  160.  Ciafeuno  s’andò  a  fare  i  fatti  fuoi,  ciafeuno  met¬ 
tendo  a  ufeita  il  fuo  danno  il  meglio  ,  che  poteo  .  Sen. 
ben.Varch.  i.  2,  Non  fi  può  immaginare  la  più  brutta  fot¬ 
ta  d’ufura ,  che  mettere  i  benifizj  a  ufeita  . 

Mettere  bene  tra  alcuni.  Far  fi  autore  dì  bene  , 
Rappacificare . 

§.  Metter  bene  ,  per  Effer  utile  ,  Tornare  in  acconcio  .  Lat. 
conducere ,  expedire  .  Gr.  crupeptpur  .  Amm.  am.  2.  3.  ii.  A 
neuno  uomo  mette  bene  volere  fare  quello  ,  che  natura 
gli  niega  .  M.  V.  3.  28.  Avea  dimoflrato  più  volte  di  te¬ 
nerla  ,  quando  per  Io  Re  di  Ungheria  ,  e  quando  per  lo 
Re  Luigi  ,  come  bene  gli  mettea  .  Fir.  Lue.  3.  4.  Dio  ci 
mandi  male  ,  che  ben  ci  metta . 

Mettere  capo.  Dar  dltrui  fiuperìore . 

I.  Mettere  capo  ,  Metter  foce  ,  Sboccare  .  G.  V.  i.  3.  2. 

Per  lo  fiume  del  Nilo  ,  che  fa  foce  a  Damiata  in  Egitto, 
e  mette  capo  nel  noflro  mare  .  Red.  Off.  an.  8.  La  quale, 
col  fuo  canale  cifiico  metteva  capo  nell’  inteftino  .  E  p. 

Altri  canali  m^tton  capo  nell’  interino  fenza  1’  accompa- 

S  gnatu- 
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snatura  de  fuddetti  canali  pancreatici .  *  ,  j»  ; 

^  IL  Metta  nel  capo  ad  alcuno  ,  vale  Tarlo  capace  d  al¬ 
cuna  cofa  Infegnarghene  .  Lat.  inflruere  ,  doctUm.  redde- 
re  Gr  orouìéùtiv  ^  iS'otaxsii/  .  Bocc.  nov.  41*  4*  Mal  ec.  gli 
s’  era  potuto  mettere  nel  capo  nè  lettere  ,  nè  coitume 

Mettere  nel  capo  ,  nel  cuore  ec.  vale  Perfuadere  . 

Lat.  perfuadere  .  Gr.  Treiviiy .  Bocc.  nov.  i.  35.  1 

a  pena  gli  avea  potuto  mettere  nei  capo ,  che  Iddio  gliele 

doveff^pe^^  n^^^  /7  capo  in  grembo  ad  alcuno  ,  vale 
tam.  Rìpofarfi  /òpra  d'  alcuno  ,  Fidar Jt  di  lui.  Lat.  altcui  p- 
dem  halJre  .  Gr.  <n/f  .  Segr.  Fior.  Mandr.  a  1.  be 

parlato  gli  avete  ,  e  non  vi  pare  per  prefenz  ,  p 
trina  ,  per  lingua  un  uomo  da  mettergli  il  capo  in  grem¬ 
bo,  dite,  ch’io  non  fia  deflfo.  _  T  ar 

METfFRE  CASA.  Aprire  cafa  ,  Ventre  ad  abitale  .  Lat. 

domiciltum  incolere  .  Qr.  ommv 

20.  Che  cola  volentier  fì  mette  cala,  Dove  o  1  rettor  del 

luo'^o  vi  t’  invita  ,  ec.  .  .  r  j 

Mettere  cervello.  Cominciare  fdufar  prudenza . 

I  l  Mettere  il  cervello  a  partito  ,  vale  Mettere  in  conjufio- 
ne\  Dar  da  penfare  .  Lat.  perfurbationem 
re  .  Gr.  nuparaFir  ,  Sopu0ùr .  Tir.  Trin.  i.  i.  Con  cotefto 
tuo  difcorfo  tu  mi  hai  melfo  il  cervello  a  partito  .T-^c. 
fior.  2.  298.  Credettefi  per- molti ,  che  Flavio  Sabino  met- 

telTe  a  Cecina  il  cervello  a  partito. 

5.  IL  Mettere  il  cervello  a  bottega  ,  vale  Ingegnai  fi ,  Inda- 

Iv/IT/eVe  compassione. 

La  giovane  vergognofa,  e  timida ,  hccome  colpevole,  non 
fapeva  che  fi  rifpondere,  ma  tacendo,  di  fe  metteva  com- 

M???  E  Te^^o  N  s  I  G  L  IO  .  Maturamente  difcorrere,  ed  e fa- 
minare  .  Lat.  perpenderc  ,  expendere  .  C,r.  .  G. 

li.  117.  2.  Acciocché  mettano  configlio  ,  e  riparo  a  fimi- 

Me?5 ERE  CONTO  .  ,  Tormr  bmt .  Lat.  ime 

in  rem  vertere  .  Gr.  (ruy.cpipnr .  . 

Mettere  in  conto  ,  0  a  conto  ,  vale  Conteggiare  Compu¬ 
tare  .  Lat.  computare  ,  reputare  .  M.  V.  8.  loò.  Se  bene  li 
cercheranno  le  nollre  fcritture  ,  e  metteralli  m  conto  tra 
le  ree,  e  buone  fortune.  Filoc.  3.  130.  Alcune  fogliono 
donar  gioie  ,  le  quali  non  farieno  degne  di  mettere  m 
conto,  Nov.  ant.  61.2.  Quelle,  che  aveano  valore,  facea- 
no  mettere  in  conto  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  loó.  l^on  na- 
feendo  con  quello  peccato  non  fi  mette  a  conto  la  nati¬ 
vità  fua  con  quelli,  che  nati  fono  delle  femrnme  .  fe». 
ben.  Varch.  i.  a.  Chi  dice  d’  aver  perduto  alcun  benifizio  , 
rnoftra  ,  eh’  egli  aveva  melfo  a  conto,  e  fatto  penliero  di 

M^tt'ere  cristet  .  Dare  ferviztali  .  Lat.  clyfleribus 
purgare  ,  curare  .  Gr.  .  Bern.  rim.  i-.y7-  Non  vi 

lardate  metter  più  crillen  ,  Che  per  Dio  vi  faranno  poco 

mTt  T  ERE  CUORE.  Dare  animo  .  Lat.  animum  addere  . 

C  Mettere  in  cuore  in  fignific.  att.  e  neutr.  paff.  Perfuadere , 
Far  ri  Polvere  ,  Deliberare  .  Lat.  confiituere  ,  deliberare  ,  in 
animo  fun  flatuere juadere  .  Gr.  fia-KàPadai  .ytyvccaìeiiv aup.- 
finxdiuv  aivl  ai  .  Bocc.  nov.  4?-  5-  Ma  pur  fi  mife  in  cuore, 
fe  alla  giovane  piaceffe  ,  di  far  ,  che  quella  gofa  avrebbe 
effetto  .  E  nov.  48.  g.  Molte  volte  fi  mife  m  ^ore  di  do¬ 
verla  del  tutto  lardare  ilare ,  Ar.Fur.a.S-i^^-  D*  uon  par¬ 
tirli  quindi  in  cor  fi  meffe  .  _  .  , 

M  E  T  T  E  R  E  C  u  R  A  .  Badare  ,  Por  mente  .  Laf.  anmim  ,vel 
mentem  intendere .  Gr.  '!!>poaiXity  ny.  Ftanc.  Sacch.  nov.  151. 
(paliti  noccioli  ha  la  nefpola  ?  e  quelli  rifponde  :  non  lo 
io,  eh’  io  non  vi  roifi  mai  cura  . 

Mettere  da  banda  .  Tralafctare  .  Lat.  mittere  pra- 
termittere  .  Gr.  htìortir  ,  Gal.  Gali,  225.  Ghe  10 

aveffi  del  tutto  melfo  da  banda  f  occuparmi  intorno  alle 
nuove  olfervazioni  celelli  . 

M  ettere  d’  accordo.  Accordare .  Lat.  conciliare ,  con- 
cordes  facete  .  Gr..<ptXiHv^  KanaAcé-raniv  aim  aivi .  Gal.  Sifl.  0^19. 
A  voi  signor  Simphcio  lafcero  il  carico  ec.  di  mettergli 

m'et^t°e'^rÉ  dadi  FALSI  .  Introdurre  ed  Adoperar  dadi 
fai  fi  J  e  fi  dice  di  quelli  ,  (he  gtuocano  di  vantaggio  .  Lat./h/- 
fos  talos  j^c€Y6  y  fpillis  tuUs  tYitcT  tudcuduyYi  ubuti  .  Gr.  <7dis 
cta'^uyuK'ìii  f!c:ytnccf.ap,y  .  Maefiruzz.  2.  li.  ’y.  Se  commife  in  ef- 
fo  giuoco  inganno  mettendo  dadi  falfi  ,  ovvero  volgendo¬ 
gli  male,  e  ingannevolmente  gittandogli  . 

Mettere  del  suo  ■  Scapitare  .  Lat.  detrimentum  pati  . 
Gr.  ,  Cani.  Cam.  108.  E  benché  affai  del  nollro 

vi  metiiano  ,  Per  contentarvi  appieno  ,  Volentier  lo  fa- 
reno . 

Mettere  il  fuo  ,  0  checcheffia  in  una  cofa  ,  vale  Spender¬ 
lo  ,  0  Confumarlo  nella  rnedefima  .  Libr.  Son.  57.  E  eh  io 
non  fia  da  te  per  lui  degnato  ,  Ci  metterei  la  Pieve  ,  e  ’l 
Piovan  tutto . 

Mettere  di  bocca.  VaA  ne  ,  0  Trattar  con  parole  . 
Lat.  verbs  agere .  Gr.  ^fitxiyta^ou  vi£ji  aivoc .  Varch. Ercol.:^ij. 
Se  voi  feguitate  di  così  fare ,  voi  non  ci  metterete  troppo 
di  bocca  ,  nè  di  cofeienza  . 

Al  ettere  di  coscienza  .  Ofiendere  ,  Intaccare  la  eo- 
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fetenza .  Lat.  confeientiam  Ledere.  Gr.  aiwiìS'naiv  xxati^Kcior^iv. 
Varch.  Ercol.  517.  Se  voi  feguitate  ,di  così  fare,  voi  non  ci 
metterete  troppo  di  bocca ,  nè  di  colcienza  . 

Mettere  erba.  Pullulare  erba  i  e  fi  afa  nel  fignific, 

att.  e  neutr.  ^  „  r 

§.  Mettere  a  crbbz^  o  tn  erba  ^  vale  Aderbare ,  e  Pajeer  a  er^ 
ba  .  Ltbr.  Mafie.  Quando  f  .animale  li  mette  in  erba  ,  fi 

tragga  fangue  dal  collo  ,.  ^  n  ^  ' 

Mettere  foce.  Sboccare  .  Lat.  xnfiuere  .  Gr.  tiapuiv  . 

G.  V.  I.  3.  I.  partendofi  ec.  dal  fiume  di  Tanai  in  Solda- 
nla  ,  che  mette  foce  in  fui  mare  maggiore  .  Red.  OJf.  an. 

8.  Negli  uccelli  più  che  frequentiliimamente  fi  trova, che 
il  canale  cillico  .della  borfetta  del  fiele,  ed  fi  canale  epa¬ 
tico  mette  diverfe  foci,  e  lontane  1  une  dall  altre  neglin- 
tellini.  £  9.  Alcuni  (  canali  )  vi  metton  foce  in  minore  , 
altri  in  maggior  lontananza  dallo  llomaco  . 

IVI  ettere  fuori  .  Cavare  ..  Lat.  extmere  ^  emittere  , 
ducere  .  Gr.  ,  U^ìpav  ,  ÌK.2ri(ivuv  .  Bocc.  nov.  12. 

18.  Per  quello  ufciuolo  ,  onde  era  «ntrato  ,  il  mile 

fuori .  ^  •  T  -Il 

Mettere  g  u  a  r  .  Piagner  forte  ,  Guatre  .  Lat  tllacry- 

ynari  ,  Jujpixia  ducere  ,  gemitus  edere  ,  emulare  .  Gr. 

Ì^Hv  )  .  Calata  84.  Non  ilià  bene 

nè  moltrar  '  la  lingua  ec.  nè  gittar  fofpiri  ,  e  metter 
guai  - 

Mettere  il  becco  in  molle  .  Entrare  a  pana¬ 
re  di  checchejfia  .  Lat.  fermonis  anfam  arrìpere  .  Gr.  Xoya 
(((poppduj  ’K'tp.fiàmv .  Alleg.  184.  Non  vi  muor  la  lingua  m 
bocca  ,  quando  mettete  il  becco  in  molle  a  favor  degli 
amici ,  ^  ^ 

Mettere  il  giogo.  Soggiogare Mettere  tn  jervitu  . 
Lat.  jugum  irnp, onere  .  Gr.  ^oyor  mi^iìvai  .  Sen.  Pi  fi.  80.  Ql- 
liberati  principalmente  della  paura  della  morte  ,  perch  el¬ 
la  è  quella  ,  che  ti  mette  il  giogo  .  E  85.  Franchigia  ,  e 
libertà  perifeono  ,  fe  noi  non  ìpregiamo  le  cofe  ,  che  ci 
mettono  il  giogo  (  in  qutfli  efempj  figuratam.  ) 

Mettere  il  partito  -  Mandare  a  partito  ,  Far  par¬ 
tito  .  Vit.  S.  M.  Madd.  78.  Pilato  temè,  ma  pure  volendol 
liberare  ,  lo  ritenne  ,  e  fece  m-tmre  il  partito  ,  cui  egli¬ 
no  voleffono  liberare  in  quella  Pafqua',  o  Gesù,  o  Barab- 
ban  ,  ch’era  ladro  ,  ,,1 

Mettere  in  abbandono  .  Trafeurare  ,  Abbandonare. 
Lat.  deferere  ,  negligere  ,  contemnere  .  Gr.  KX<mpitXÙP ,  oXjv®- 
ffiv  ,  ìLoom^poi/fiv  ,  Bocc-  introd.  12.  Ciafcuno  ec.  aveva,  1^- 
come  fe  ,  le  lue  cofe  melfe  in  abbandono  .  Calat.  45.  Ma 
il  più  della  gente  invaghifee  sì  di  fe  llelfa,  eh’  ella  mette 
in  abbandono  il  piacere  altrui  • 

M  E  T  T  e  R  E  l  N  A  R  N  E  S  E  .  Preparare  . 

Mettere  in  assetto.  Affettare  ^  j^ccomodare  Dtfr 
porre  ,  Lat.  aptare  ,  accommodare  .  Gr .  àpptó^ar  ,  'opoauirmciv. 
Bocc.  nov.  17.  29.  Tutti  i  fuo’  cavalli  ,  e  le  fue  cofe  fece 
mettere  in  affetto  ,  G.  V.  8.  48.  i.  Trattato  ,  e  melfo  in 
affetto  col  Papa  ,  e  col  Re  Carlo  il  paffaggio  di  Cicilia 
alla  vegnente  primavera  .  Ca/.  uff.  com.  117.  Le  imprefe 
con  diligenza  ,  e  faviezza  in  affetto  meffe  al  contrario  ne- 

feono  .  ,  _  . 

Mettere  in  atto.  Principiare  a  fare  Mettere  in  eje- 
cuzione  ,  Efequire  .  Lat.  agere  ,  ad  agendum  fe  comparare  . 
Gr.  'WpÙTanv.j  iirtfiocAia^eei  .  Ambr.  Cof.  2.  1.  E  quello 

feci,  acciocché  intendere  Potelle  voi  quello  difcorfo  prima 

Che  fi  metteffe  in  atto  .  n  ^  ait 

§.  Mettere  in  atti  j  vale  Produrre  .  v.  ATTO  Sufi.  J.Vl. 

c  VII. 

Mettere  in  avventura  .  Arrifchiare  .  Lat.  fortu-> 
me  committere  .  Gr.  tic  mvÌudov  Kubnoiyeci  .  Bocc.  nov.  19. 
16.  In  difiderio  avelie  di  mettere  in  avventura  la  vita 
fua  .  Lab.  14.  Non  vedi  tu  tutto  il  giorno  le  perlb- 
ne  ,  che  hanno  alcuno  odio  ,  per  diradicarlo,  e  levarlo 
di  terra  ,  mettere  le  loro  cole  ,  e  la  propria  vita  in  av¬ 
ventura  ? 

Mettere  IN  CAMPO  .  Cavar  fuori ,  Produrre  .Lat.  /» 
medium  afferre,  proferre .  Gr.  Ha(ptptaSai  ai.  Segr.Fior.  Cliz, 
I.  I.  Non  ho  potuto  far  meglio,  che  mettere  in  campo 
un  altro  marito  . 

Mettere  in  canzona  ,  0  in  canzone  .  Burlare. 
Lat.  foco  babere  ,  irridere  .  Gr.  mSicrSicei  eJ  yfX'yai  ,  efi  weti- 
héi  iroiùy.  Bocc.  nov.  50.  9.  E  peggio  ,  che  noi  fiamo  mef¬ 
fe  in  canzone,  e  dicono  ec.  Ambr.  Cof.  5.8.  Una  cofa, che 
importa,  non  s’ha  a  mettere  In  canzona. 

Mettere  in  chiusa  .  Chiudere  ,  e  figuratam.^  Incarce¬ 
rare  .  Lat.  in  carcerem  inducere  .  Gr.  xetm0ei)ìMV  eìf  wV  dp- 
TLonv  .  Ceech.  Efalt.  cr.  io.  Il  fatto  è  ,  eh’  egli  han  melfo 
anco  Ragnino ,  Che  gli  è  mallevadore  a  quello  debito  Ul¬ 
timo  ,  in  chiufa  lì  da  lui,  z).  chiusa  ,  ove  fono  gli  altri 
fignificati  . 

Mettere  incielo.  Lodare  tn  efiremo  ,  0  fommamen- 
te .  Lat.  laudtbus  extollere  ^  lauàibus  in  ccelum  vehere .  Gr.  c.d 
’TcoAp)  ì'iTcùvM  .  Ar.  Caff.  i.  Quando  fi  lente  lodar 

troppo,  e  mettere,  Come  fi  dice,  in  ciel  beltà  di  femmi¬ 
na,  ec.  Buon.  Fier.  •y.$.i.  Voi  celebra  la  gente,  Voi  met¬ 
te  in  ciel  ,  voi  guida  . 

Mettere  in  concio.  Acconciare  ,  Accomodare  ,  Pre¬ 
parare .  Lat.  aptare^  parare  .  Gr.  G.  V.  7.  ^7.1. 

Ordinò  ,  e  mife  in  concio  d’  armare  più  di  ico.  galee  di 
corfo  fottili ,  e  20.  navi  grolle  . 

Al  ETTERE  IN  CONSIDERAZIONE  .  Fare  avvertire. 
Lat.  confiderandum  aliquid  proponete  ,  Gr.  hs  axfQn' 
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vvjt  mi  m  .  Gal.  Gali.  24.1.  Farmi  di  fetitire  alcuno  degli 
avverlar;  cc.  mettermi  prtmieramente  in  eonfiderazione 
che  la  figura  ec.  non  opera  cofa  alcuna . 

Mettere  in  convento  .  Introdurre  m  monafterio  . 
Cron.  Veli.  22.  Mife  a  un  tratto  tre  de’  detti  fanciulli  nel 
convento  ,  c  luogo  de  frati  di  santa  Maria  Novella  . 
Mettere  in  corde.  Incordare  nel  fignific.  del  §.  Lat. 
TìJiifico  tnjirumento.  chor dci^  aptnre  •  Cir.  rdjpoe  .  Vtr. 

irinj.Burl.1z4.  Forfè  fi  pena  a  temperarla  un  anno,  Come 
un  liuto  ,  che  ,  quando  lo  vuoi  Mettere  in  corde  ,  è  pu¬ 
re  un  grande  affanna . 

Mettere  in  disg ra zia.  v.  mettere  in  g ra- 

ZIA  . 

Mettere  in  posso.  Neutr.  pajj.  vale  Veftirfi  .  Lat.  fe 
fe  tnduere  .  Gr.  .  Burck.  2.  3.  Ifpacciati  :  fia  fu  : 

mettiti  in  doffo  . 

Mettere  in  es  ecozione  ,  Ifequke  .  Ijit. 

exequi .  Gr.  iirmXih.  G.  V.  8.  35.  j.  La  quale  ambafeiata 
fu  intefa  ,  ma  male  meffa  in  elfeguizione  .  Croa.  Morell. 
229.  E  quello  immaginato  ,  di  fubito  mefie  in  ^fecu- 
zione  . 

Mettere  in  faccende  .  Dar  da  fare  .  Lat.  nego^ 
cium  impanerei  negocium  facejfere  .  Gr.  cca^oKiscv ‘Trccptxtty  . 
Boco.  mv.  1 5.  5,  Mife  la  vecchia  in  faccenda  per  tutto  il 
giorno  . 

Mettere  in  forse.  Recare  in  dubbio.  Lat.  in  dubtum 
revocare  ,  Gr.  àptip (S'adii y .  Vend.  Grifi,  ij.  Tue  il  vuoi  met¬ 
tere  nel  forfè  ,  e  nella  dubbiofa  ,  e  perrcolofa  battaglia  . 
Malm.  7.  90.  E  vedce  ,  lenza  metterla  pili  in  forfè  li 
pigiato  efler  lui  al  far  de  conti  . 

Mettere  in  fuga,  ufuga  §.  I. 

Mettere  in  gangheri. -u.  ganghero  $i.  III.  ' 
Mettere  in  grazia  ,e  in  disgrazia  .  Lat. 
Laudare  ,  vel  vituperare  altquem  .  Gr.,  {taivhv  ,  b  . 

Varch.  Ersol.  79.  Mettere  ili  grazia  alcuno  ,  cioè  fargli  ac- 
ouiltare  la  benevolenza  ,  e  il  favore  d’  alcun  gran  mae- 
ftro  con  lodarlo ,  e  dirne  bene  ;  così  fi  dice  mettere  in 
difgrazia  ,  e  far  cader  di  collo  alcuno  ,  mediante  il  biafi- 
marlo  ,  e  dirne  male  . 

Mettere  in  mazzo.  Unire  .  Lat.  in  unum  acervum 
tmmtttere  .  Gr.  avi'x'Ki^eiv ,  Gal.  Sifi.  4tj.  Non  la  mettiamo 
così  predo  in  mazzo,  con  le  vecchie  ridicolole  (  opinioni  ) 
tl.  M  a  z  z  o  §.  V. 

Mettere  in  mezzo.  Potre  fra  due  ,  0  più  cofe  .  Lat. 
m  medio  fìatuere  ,  vel  ponete  ,  Sen.  Gr.  craporaiHm  .  Sen. 
Pifi.  82.  Queite  cofe  ci  fono  melle  in  mezzo  tra  bene 
e  male  . 

Differire ,  Pr ammezzar  e  .  Lat.  moram  interpol 
nere  .  Gr.  am(Sohiu>  orotéì^cti  .  Amet.  53.  Sanza  mettere  in 
mezzo  alcuno  fpazio  ,  così  cominciò  . 

II.  Per  Ingannare  .  Lat.  circumvenire  .  Gr,  or^K^ov%)C'Tfiv  . 
Cant.Carn,  Paol,  Ott.  39.  Con  mille  doppj  dadi  ,  e  carte 
falfe  Mettemmo  in  mezzo  gli  amici  piu  cari.  Buon.Tanc. 

I.  3.  h  giucando  ,  fatto  ’l  colio  Mi  fu  fpeffo  ,  e  melfo  in 
mezzo  Ben  fui  sì  ,  eh’  i’  n’  anda’  al  rezzo  . 
j  ET  TERE  IN  MOLLE.  Mettere  alcuna  cofa  in  acqua  ,  e 
lafciarvela  fiate.  Lat.  in  aquam  infundere  .  Gr.  «V  IjS'ap 

.  Cani.  Carn.  iSy.  Scegliefi  prima  ,  ,e  poi  fi  mette 
111  molle  ,  b  pena  ben  di  fopra  ,  v.  molle  ult. 
Mettere  in  musica.  Difporre  al  canto  con  ngte  mup- 
cali  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  E  fe  non  doman  ,  1’  altro  Te  la 
reco  compoita  ,  e  melfa  in  mufica  . 

§.  Piguratam.  vale  Porre  dijficultà ,  0  impedimenti  ,  Man-^ 
dare  m  lungo  . 

Mettereinn  a  n  z  I  .  Aggrandire  .  Lat.  promovere  .  pro-< 

,  evehere  .  Gn  orapdyav ,  'Wpodyttv  ,  'Jspoteop.ileiv  .  Cron. 
Morell.  236.  Fatta  di  Pagolo  minore  poca  ifiima  ,  e  lafcia^ 
tolo  Itare,  e  poco  da  loro  melfo  innanzi ,  egli  per  fe  me- 
delimo  ec.  P  269.  E  fe  è  nel  tuo  gonfalone  ,  che  ti  pof. 

aitare  ,  e  metterti  innanzi  ,  accollati  a  effo  .  P  3x6. 

E  perchè  egli  era  molto  alluto,  e  molto  inframmettente  , 
la  Uuchena  gli  pofe  amore  ,  e  mifelo  innanzi  , 
f.  I.  Mettere  innanzi ,  per  Proporre  ,  Lat.  proponete  .  Gr, 

.  G.  V.  8.  92.  i.  Per  voler  guadagnare,  c  far  gua¬ 
dagnare  al  Re  ,  la  mifero  innanzi  a’  fuoi  ufficiali  ,  e’  det¬ 
ti  la  iiTifero  innanzi  al  Re  .  P  io.  59.  i.  Effendo  melfo 
innanzi  fegretamente  a  melfer  Filippo  da  Sangineto  ec. 
come  potevano  avere  la  città  di  Pifioia  per  imbollo,  Caf. 
Infir.  Card.  Caraff.  6.  L  avere  S.  M.  tentato  quanto  1’  oc- 
calione  fin  qui  le  ha  melfo  innanzi  ,  fa  ,  che  ec. 

§.  IL  Mettere  innanzi  ,  per  Pakfare  ,  Manifefiare  .  Lat. 
wantfefiare  .  Gr.  Sen.  Pifì.  83.  Ebrezza  non 

AA  *  mette  innanzi  ,  e  piuvicagli  . 

Mettere  in  negozio.  Cominciare  a  trattare  , 
Mettere  in  non  cale.  v.  mettere  a  non 
calere . 

■^JTT  ere  in  nota  .  IVotijre ,  Deferivere  .  'Lzl.  notare  , 
pcribere  .  Gr.  «TToypxpiiy ,  tTiypd(pay  .  G.  V.  7.  92.  5.  Qne- 
Ito  avemo  melfo  in  nota  per  la  poca  fede  ,  che  hanno 
que  del  Regno  al  loro  signore  . 

Mettere  innovelle.  Burlare  ,  Deridere  .  Lat.  ali- 
quem^  irridere  ,  illudere  ,  ludibrio  habere  .  Gr.  éy.iraJdfuv  ,  tV- 

.  Bocc.  nov.  21.  IO.  Incominciarono  a 
dargli  noia  ,  ed  a  metterlo  in  novelle  . 

Lat.  oblivioni  mandare, 
me  molfS  3 7-. La  cui  benivolenza  a 

domili  mai  non  mifi  in  oblio  , 
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pant.Pur^.io.  L’altrui  bene  A  te  che  fìa ,  fe  il  tuo  met¬ 
ti  in  oblio  ? 

M  e  t  t  e  r  e  I  n  p  i  c  a  .  Praticare  ,  Pfercitare  .  Lat.  eA 
^ere  ,  l^rficere  .  Gr.  iTrmxny  ,  hccispciTT^iy  .  M.  V.  7.  92. 

S.  in  confuetudine, 

era  gran  beneficio  dell  anime  ,  e  de’  corpi  .  Sagg.  nat. 

97’  Tuttoché  allora  non  la  mcttelfe  in  pratica^,  per 
mancamento  di  artefice  atto  a  fabbricarne  l’ordigno 

PUNTELLI  .  Puntellare.  Lat  fulcire  Gr 
tfmhiy  ,  Tnqp^uy  .  G.  V.  7.  100.  r.  Quella  con  cave  mifSó 
gran  parte  m  puntegli  P  ii.  52.  Prefono  la  RoSa  di 
Cknghereto  ec.  e  quella  mifono  m  puntelli,  e  fecionla  rn 
vinare  ,  ^ 

Mettere  in  punto  .  Mettere  in  ordine  ,  Preparare 
Lat.  parare  ,  comparare  .  Gr.  aoaKdjilfcHy  ,  oroqjLifi^cA  Cron 
Morell.  28Ó.  E  comandato  ,  che  ognuno  fi  mettelfe  in  pun¬ 
to  ,  di  fnbito  li  campo  fu  affalito  . 

Mettere  in  q.ueto  .  Acquietare  .  Lat.  pacare  .  Gr. 
tk,iKaax.iiy  .  G.  V.  8.  ó8.  4.  Fcciono  ciafeuna  parte  difarma- 
re  ,  e  mifono  in  queto  la  terra  . 

Mettere  in  reputazione  .  Accreditare  .  Lat.  lau^ 
dare  apud  altquem  .  Gr.  iirauvèiy  cupót  aiva  .  Caf.  lett.  34  El¬ 
la  mi  ha  melfo  in  reputazione  apprelfo  fua  Signoria  Illu- 
Itrils.  e  con  le  parole  ,  e  con  le  fcrittnre  . 

Mettere  in  santo.  Borgb.  Vefe.  Fior.  427.  Il  quale 
nome  di  santo  ec.  fi  diede  allora  per  fuo  proprio  alle  Chic¬ 
le  ,  che  lungamente  durò  ,  ed  a  nollri  dì  fi  è  in  alcune 
fpeciah  cirimonie  mantenuto  j  che  mettendoli  ,  come  è 
1  ufanza  ,  dopo  il  parto  la  donna  m  Ghiefa  ,  fi  dice 
ancora  ,  ritenendo  coll’  antica  ufanza  il  vecchio  nome 
mettere  in  santo  .  ’ 

Me-^eRE  in  sconfitta.  Sconfìggere.  G.V.n.iye. 
I.  Tornando  la  detta  olle  de’Chiufini,  gli  alfalirono  fran¬ 
camente  ,  e  gli  mifono  in  ifeonfìtta  .  P  8.  35.  2.  Gli  mi- 
fono  m  ifeonfìtta  ,  e  in  fuga  . 

Mettere  in  s^st  O  .  Vale  lo  fteffo  ,  che  Mettere  in  af¬ 
fetto  .  Lat.  parare  ,  apparare  .  Gr.  i^apTinty  ,  tsS^crxdydfuy  . 
Maino,  i.  15.  Ma  quanto  aveva  tolto  Di  quella  calfa  ei 
rende  ,  e  mette  in  fello  .  ’ 

Mettere  in  sospetto  .  Fare  infofpettire  .  Lat.  in 
fufptcionem  adducete  .  Gr.  òyrod.iciy  'fpoa-dyuy  .  Gal.  Gali.  224 
La  quale  apprelfo  di  molti  mette  in  folpetto  di  falfo  ciò 
che  non  elee  dalle  fcuole  Peripatetiche  .  * 

Mettere  in  te  sta  .  Coprir  fi  di  capo  ,  Metter  fi  il  cap¬ 
pello  ,  0  altro  .  Lat.  tegere  caput  .  Gr.  yupa^w  v.tthv'iraeiv  , 
Buon.  Pier.  2.  4.  i8.  Fanno  cenno  al  maggiore  ,  Che  met¬ 
ta  in  tella  . 

Mettere  in  un  caicetto  .  v.  calcetto  §. 

i.Xl« 

Mettere  in  voce.  Sparger  voce  ,  Pubblicare  ,  Sufur-‘ 
rare  ,  Vociferare  .  Lat.  inqumre  ,  edicere  .  Gr.  Mipùrmy  . 
f^ov.  ant.  19.  I.  Li  finifcalchi  al  levar  delle  tavole  riguar- 
darò  1  ariento  j  trovaronJo  meno  ;  cominciaronlo  a  mct- 
tere  m  voce  ,  e  a  cercare  i  cavalieri  alle  porte  . 
Mettere  involta  .  Mettere  in  fuga  ,  Far  dir  volta 
addietro  .  Lat.  tn^fugam  vertere  .  Gr.  rrpéiri\y  hì  (puyfy  .  G. 
V.8.  78.  6.  E  più  altre  fchiere  furon  rotte,  e  melfe  in 
volta  .  P  apprejfo  :  Ebbefi  rifcolfo  da’  nimici  ,  e  mifeli 
in  volta  .  P  p.  45.  2.  E  col  vantaggio  ,  eh’  aveano  del 
poggio  ,  gli  mifono  in  volta,,  e  in  ilconfitta. 

Mettere  male.  Incitare  altrui  contro  chicche  ffia  ,  Irri¬ 
tare,  Commetter  male  .  Lat.  difeotdias  ferere  .  Gr.  ìmoc-aa-lcM 

croiHy  . 

Mettere  mano.  Cominciare  ,  Dar  fi  a  fare  .  Lat.  ma- 
num  operi  admov^re  .  Gr.  'it>poaiyiiv  mh  •^ùpo.  .  Gire.  Geli.  j. 
124.  Noi  faremmo  ancora  cosi  nelle  maggiori  ,  fe  voi 
lafdalle  mettervici  le  mani  .  Alìeg.  21  j.  JVÌa  fe  voi  avelie 
a  mettervi^  oggi  mano  ,  Si  vedrebbe  tra  lor  più  differen¬ 
za  ,  Che  s’  un  gigante  folfe  ,  e  i’  altro  nano  . 

§.  1.  Metter  mano  ,  per  Cavar  /’  armi  del  fodero  ,  Impu¬ 
gnarle  ,  Lat.  gladium  arripere  ,  flringere  ,  e  vagina  enfem 
educete  ,  Gr.  %kipu\y.iiy ,  ^'upos  yvqjtvày .  Bocc.  nov. 48.  12.  MeA 
fo  mano  ad  un  coltello  ,  quella  aprì  nelle  reni  .  Malm.  2. 
2j5.  Giò  detto  ,  in  capo  il  berrettin  fi  ferra  ,  Mette  man, 
cninde  gli  occhi,  e  llringe  i  denti  . 

II.  Metter  le  mani  addoffo  ,  vale  Catturare  ,  Pigliare . 
Lat.  prehendere  .  Gr.  .  Ar.  Caff.  3.  7.  E  farci  met¬ 

tere  Le  mani  addolfo  farla  troppo  indizio.  Borgh.  Rip.^o$. 
Morte  invidiofa  ec,  mettendogli  le  mani  addolfo ,  gli  tolfe 
ec.  (  qui  figuratam.  ) 

$.  III.  Metter  mano  in  pafia  ,  vale  Cominciare  una  faccen¬ 
da  .  hìt.manus  operi  admovere  ,admoliri ,  aggredi.  Gv-ìirifidAi- 
Sicii  Ipyoy  ,  Plat.  Alleg.  2.  Perocché  quella  ec.  fu  vera  ,  fo¬ 
la  ,  e  Principal  cagione  ,  eh’  io  metteffi  le  mani  in  tan¬ 
ta  palla  . 

§.  IV.  Metter  tra  le  mani  ,  vale  Raccomandare  ,  Cojw- 
mettere  .  Lat.  alicujus  fidei  commendare  .  Gr.  ÌTrirpiirur  w» 

■z? .  Bocc.  nov.  27.  4.  Gran  parte  de’  fuòi  fatti  mettendogli 
tra  le  mani  . 

V.  Metter  nelle  mani  ,  vale  Dare  altrui  in  potere . 

VI.  Metter  per  le  mani  ,  vaiò  Proporre  .  Bern.  rim.  i. 
loj.  Compar  ,  che  per  le  man  me  la  mettelle  Per  una 
fante  dal  dì  delle  felle  ,  Credo  ,  che  lo  facelle  ec. 

§.  VII.  Mettere  alle  mani ,  vale  Indurre  a  riffa  . 
f.  Vili.  Metter  le  mani  nel  fuoco  .  v.  f  u  o  co  ì'.  XXX. 

§.  IX..  Molti  altri  fignifeati  di  quefia  locuzione  fi poffona 
vedere  (dia  voce  mano. 

Sa  M  E  T- 
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Mettere  MEKTE.  Por  mente  ,  Con,fsderare  .  Ut.  men- 
tem  adhibere  ,  aninradvertere  .  Gr.  rav  .  Rm. 

ant.  M.  Pier.  C^ign.  nz-  Non  avea  mifo  mente  _  Allo  yi- 
fo  piacente  ,  poi  fguardai  In  quello  punto  ,  ed  io  m  in- 

mezzo  .  Aiutar  fi  con  intercejfwni  ,  e  ufficj  . 

J  at  in  rem  fuam  interponete . 

Mettere  ne’  FEjRt,  in  ferro.,  o  al  ferro. 
Imprigionare  con  ferri  a  piedi  .  Lat.  in  vincula  coniicere  . 
Gr  i’Tió.y^r  t(  io  S^iO’fmivZPor  .  Cron.  l^ell.  \T.'p.  E  preti  mife 
in  ferro  nell’  Agofta  .  Boer..  Varch.  z.  6.  Regolo  aveva  im- 
pre^ionato  ,  e  melTo  ne’  ferri  molti  Cartagmeli  fuoi  pre- 
gioni  -,  ma  poco  andb  ,  che  egli  vinto  da  loro  fu  inca¬ 
Mettere  nell  animo.  Far  concepire  ,  Introdurre  , 
Cagionare  .  Lat.  in  animum  injìcere  .  Gr.  iix,f!dAìS!cti  «f  rer  . 
Bocc.  nov.  48.  7.  Quella  cofa  ad  un  ora  maraviglia  ,  e 
fpavènto  gli  mife  nell’  animo  .  . 

Mettere  nella  strada  .  Incamminare  ,  Indiriz¬ 
zare  .  Lat.  monjìrare  viam  .  Gr.  'wpooì'oiiropHv  .  Fir.  Af.  144. 
Noi  ti  metteremo  per  quella.  Itrada  ^  che  ^  fecotmo  da 
noi  è  (lato  più  ,  e  più  fiate  penfato  ,  fola  ti  può  in¬ 
durre  al  bramato  porto  della  tua  falute  {qui  per  metaf.) 
Mettere  nella  via  .  Infegmre  la  via.  Ut.  vtam 
monjìrare  .  Gr.  esgooS'onropéif  ,  Bocc,  «ov.30.4.  A  lui  te  n  an¬ 
drai  :  e  mifela  nella  via  . 

$.  Infentim.  figurato  ,  vale  Injìruire  ,  Ammaejtrare  .  Lzt.  • 

erudire ,  docere  .  Gr.  hS'ó.aicHv  •  .  , 

Mettere  neve.  Cader  neve  dal  cielo  ^  Nevicare.  Lat. 
ningere  .  Gr.  n<pur  .  Bocc.  nov.  77-  ló.  Da  poco  m  qua  s  è 
meffa  la  più  folta  neve  del  mondo  ,  e  nevica  tuttavia. 
Mettere  opera.  Operare  .  Lat.  operati  j  ejficere  .  Gr. 

ipyti^t^cu  ,  iTii^’Kéiy  .  r  ■  r'  ' 

$  I.  Mettere  in  opera  ,  Effettuare  .  Lat.  exfequi  .  Gr.  tori- 
ynxtiv .  Bocc.  introd.  ii.  Il  mettevano  in  opera  a  lor  po- 

il.  Per  Adoprarcy  Servir  fi.  Lat.  uti  .  Gr.  .  Ar. 

Len.  2.  I.  E  che  conto  ti  rendano  De’  legni  verdi  ,  che 
hanno  meffo  in  opera  . 

M[  ettere  ordine.  Ordinare  .  Lat.  parare  ,  ordinare  • 

Gr.  •  ...  ,  „ 

§.  Mettere  a  ordine  ,  0  in  ordine  ,  vale  Preparare  ,  Accon- 

eiare  .  Lat.  parare  ,  injìruere  .  Gr.  dJrpiiri^ìiy  .  Fir.  Af.  112. 

I  ladroni  levatifi  del  letto  mollerò  il  campo  ,  e  miferfi  a 
ordine  in  più  partite  (  qui  neutr.paff.)  E  244.  Io  gli  fenti'i 
bisbigliare  non  fo  che  1’  un  coll’altrq  ,  e  vedeva  ,  che  egli 
mettevano  a  ordine  per  ammazzarmi.  D.  Gto:  Celi.  leu.  16. 
Dell’ una  ,  e  dell’altra  ho  molto  bifogno  d’  effer  melTo  be¬ 
ne  in  ordine  .  Ambr.  Furt.  1.  3.  Va’  tu  dunque  a  mettere 
in  ordine  quanto  hai  penfato  . 

Mettere  paura.  Intimorire.  Lat.  metum  tnpeere .  Gr.  0  toc 
inpyd^ia^cd  un  .  Amet.  12.  Niuno  pericolo  gli  mette  paura  . 
E  32.  Ricordandolo  ,  mi  mette  paura  .  Ajbert.  cap.  17.  E 
non  folamente  1’  amillade  per  paura  non  s’  accatta ,  e  non 
fi  ritiene, ma  eziandio  lo  imperio  per  metter  paura  fi  per¬ 
de  .  E  appreffo:  Niuna  forza  d’  imperio  è  tanta,  che  met¬ 
tendo  paura  polla  ballar  lungamente  . 

Mettere  pegno.  Afficur  are  con  pegno  .  Lat.  ptgnore  fe- 
curum  reddere  .  Gr.  i^^.oiS'oyxi  irt^vpoy .  Cron,  Morell,  3iS’ 
Milfonfene  più  pegni ,  e  fucci  chi  licutò  a  cinque  per  cento . 

Per  Iscommeitere.  Fr.lac.T.  2.  6.  i.  Cinque  fenfi  mef- 
s’  han  pegno  Ciafeun  d’  eller  il  più  breve  .  Galat.  42.  Co¬ 
lui  ,  che  ama  di  elTere  amichevole  ,  e  dolce  nel  converfa- 
re  ,  non  dee  avere  così  prello  :  il  non  fu  così,  e  io  :  an¬ 
zi  ita  come  vi  dico  io  ,  nè  il  mettere  fu.de’  pegni. 
Mettere  per  servidore.  Porre  alcuno  al  fervigio 

altrui  .  r  .  I  ■  r  T  ■ 

£  neutr.  paff.  vale  Andare  a  fervtre  altri  .  Lat.  aheu^us 

fe  m  fervitutem  dare  .  Gr.  eie  S'ouKticcy  iauwv  . 

Bocc.  nov.  27.  3.  Con  lui  fi  mife  per  fervidore  . 

Metter  K  PIEDE.  Entrare  in  alcun  luogo  .  Lat.  ingredi  . 
Gr.  ^la(^tìdyav.  Dant.lnf.xe^.  Guarda,  che  non  metti  Ancor 
li  piedi  nella  rena  arficcia.  Ar.  Len.  i.z.  Conchiudo,  ch’e¬ 
li  a  mettere  Non  ha  quà  dentro  il  piede,  fe  non  vengo¬ 
no  Prima  quelli  danari .  ^ 

1.  Mettere  piede  fuori  d'  alcun  luogo ,  vale  Ufctrne  .  Lat. 
folum  vertere  .  Gr.  puravWaa^ou  .  Ar.  Len.  i.  i.  Perchè  il 
mefehino  non  ardifee  mettere  Piè  fuor  di  cafa. 

§.  II.  Metter/t  fatto  i  piedi  alcuna  cofa.,  vale  Deprezzarla. 
Efp.  l^ang.  Però  fi  mette  tutte  le  cofe  fptto  i  piedi .  Fir. 
Aj'.  i^e,.  La  prima  cofa,  metterfi  fotto  a’  piedi  i  comanda¬ 
menti  della  fua  madre  • 

HI.  Metter  piede  addoffo  a  chtccheffia  ,  vale  Signoreg¬ 
giarlo  ,  Strapazzarlo  . 

Mettere  ragione.  Calculare  ,  Far  conto ,  Riandar  di¬ 
ligentemente  ,  Efaminare  .  Lat.  perpendere  ,  examinare ,  cal- 
culos  ponere .  Gr.  cnyirày,  ^ayi^ta^cci .  Dial.S.Greg. 

M.  La  qual  cofa  udendo  la  moglie  ,  mife  ragione  ,  e  tro¬ 
vò  ,  che  in  que’  dì  ec.  Amm.  ant.  3.2.3.  La  fera  metti  ra¬ 
gione  del  palfato  dì ,  e  fa’  ordinamento  della  notte  ve¬ 
gnente  . 

Mettere  rimedio.  Rimediare  .  Lat.  profpicere  ,  con- 
fulere  ,  provider  e  .  Gr.  'a>pjvoùa5cii  .  Cren.  Veli.  82.  La  ne- 
celfità  gli  avea  lù  condotti  ,  non  mettendofi  rimedio  in 
Firenze.  Cron.  Morell.  263.  E  tienvi  mente  ,  c  mettivi  ri¬ 
medio  . 

Mettere  romore.  Far  remore  ,  Romoreggiare  . 


M  E  T 

§.  Mettere  a  romore ,  vale  Indurre  a  follevazione  ^  e  a  tu¬ 
multo  ,  Porre  in  confujìone  .  Lat.  omnia  fui  deque  mifeere  . 
Gr.  ha  ,  fffi  xccra  oroiàoSai .  G.  V.  8.  8.  4.  Opponendo,  co¬ 
me  aveano  melTa  la  terra  a  romqre .  Fir.  Af  257.  Io  non  ■■ 
mi  era  prima  fermato  ,  eh’  e’  mi  erano  parecchi  addolio 
con  batloni  ,  e  mettendo  a  romore  ciò  ,  che  yi  era  ,  non 
rellavano  di  caricarmi  di  ballonate  .  E  290.  Piangendo  ,  e 
mettendo  a  romore  ogni  cofa  ,  che  vi  era ,  fece  ivi  correr 
la  madre  ,  e  tutta  la  famiglia  .  ^  r  j 

Mettere  sossopra,»  sottosopra.  Confonde¬ 
re  ,  Commuovere  .  Lat.  omnia  fus  deque  mifeere  .  Gr.  uyco  , 
TctiTa  iroidabai .  Segr.  Fior.  Cliz.  5.  3*  f^ùi  lo  fa  ,  fe  tu 
non  lo  fai  tu  ,  che  hai  melTo  fottofopra  Firenze  per  far 

quello  parentado  ?  ...  -j  t 

Mettere  strida  ,  0  grida,  e  fìmtli .  Stridere.  Lat. 
'pociferarì ,  ftridere  .  Gr.  0o^y  .  Bocc.  nov.  15.  3^- 
{Irido  grandilfimo ,  e  prello  dell’arca  fi  gittò  (\ioii.  Maini, 
4.  10.  Così  domandan  chi  fia  quei  ,  eh’  efclama  ,  E  mette 
grida  ,  ed  urli  sì  belliali .  Morg.  21.  71.  Ella  mettea  tal¬ 
volta  certe  {Irida  ,  Che  par  ,  che  dell’  Inferno  proprio 

fieno  .  r  •  j  ' 

Mettere  su.  Detto  affnlutam.  vale  Mettere  fuori  danari 
per  giucare  ,  Lat.  *  ludiariam  pecuniam  in  medium  Jìatuere  . 
Galat.  67.  Il  tacerfi  cola  ,  dove  altri  parlano  a  vicenda  , 
pare  un  non  voler  metter  fu  la  fua  parte  dello  feotto  (  qui 
per  fimilit.') 

§.  I.  Per  hcommettere  ,  Bocc.  nov.  56.  4.  E  fe  egli  ce  n  è 
niuno  ,  che  voglia  metter  fu  una  cena  a  doverla  dare  a 
chi  vince  ec.  io  la  metterò  volentieri  . 

IL  Metter  fu  alcuno  ,  vale  Irritarlo  ,  Metterlo  al  punta 
cantra  un  altro  .  Lat.  tnfìigare .  Gr.  irttpo^ómv  .  Tac.  Dav.flor. 
3.320.  Ma  i  primi  di  Roma  l^egretamente  metteyan  fu 
Flavio  Sabino  prefetto  a  farli  partecipe  di  quella  vittoria, 
e  fama  .  Varch.  Suoc.$.  i.  Nè  il  padre  ,  o  la  madre  fi  pen- 
fafiero,  che  folfi  io ,  che  lo  mettelfi  fu  .  ■ 

§.  III.  Metter  fu  ,  per  Cominciare  ad  ufare  ,  Introdurre  , 
Lat.  inciptre  habere  ,  uti  .  Gr.  1  . 

Menz.fat.i.  Ed  ora  ha  meifo  fu  cocchio  ,  e  cavalli,  E  be¬ 
ve  in  tazza  di  forbito  argento  .  E  2.  E  Momo  ,  che  nel 
dar  certi  bottoni  Vedeva  anch’  ei  di  bucacchiar  de  bezzi, 
MelTe  fu  le  commedie  ,  e  gl’  iftrioni  . 

Mettere  ta  v  o  l  a  .  Far  convito .  Lat.  convivium  facete . 
Gr.  (rupLTróaioy  xu'maìLhdi^iiv .  Bocc.  nov.  59.  3.  Tutti  mette- 
van  tavola  ,  ciafeuno  il  luo  dì  .  E  nov.  89.  8.  Io  fono  ric¬ 
co  giovane  ,  e  fpendo  il  mio  in  metter  tavola ,  ed  onora¬ 
re  i  miei  cittadini  .  G.  V.  7.  88.  2.  Avea  ne’  detti  tempi 
in  Firenze  da  200.  cavalieri  di  corredo  ,  e  molte  brigate 
di  cavalieri  ,  e  donzelli  ,  che  fera  ,  e  mattina  metteano 
tavola.  Cron.  Morell.  Z90.  Ad  ogni  ufeio  era  rrielTo  tavola. 
Varch.  fior.  z6<,.  Non  vi  mancano  delle  famiglie  ,  le  quali 
mettono  tavola  ,  e  vivono  fplendidamente  da  gentiluo- 

•  .  j  ^ 

§.  1.  Mettere  in  tavola  ,  vale  Portar  le  vivande  tn  ta¬ 
vola. 

§.  II.  Metter  la  tavola ,  vale  Apprefiar  la  menfa  .hit.men- 
fam  parare ,  Gt.  xitiaaKd./c(^iiy .  Bocc.  g.  ^.f 

fe  le  tavole  d’  intorno  alla  bella  fonte  .  E  nov.  96.  5.  Ef- 
fendo  le  tavole  mefle  allato  al  vivaio  ,  ad  una  di  quelle  ^ 
lavato  ,  fi  mife  a  federe  .  ,  ... 

Mettere  tempo.  Confumare  il  tempo ,  Spendere  il  tem¬ 
po  .  Lat.  remìttere  tempus  .  Gr.  .  Cron.  Veli.  76. 

Non  fi  fece  alcuna  cofa  ,  le  non  di  fare  capitoli ,  e  di 
mettere  tempo  d’  andare  a’  Comuni  loro  . 

$.  Mettere  tempo  in  mezzo  ,  vale  Indugiare  .  Lat.  ìntermit- 
tere .  Gr.  S’iaXHTruy .  Bolc.  vit.  Dant.i^^.  Senza  metter  tem¬ 
po  in  mezzo  raccolfe  ,  ed  ordinatamente,  come  polle  era¬ 
no  Hate  ,  recitò  quelle  .  Fir.  Trin.  i.  2.  Voglio  andar  via 
adeffo,che  non  è  da  mettere  tempo  in  me.zzo  .Varch.  Suor. 
5,  I.  Sempre  fi  vorrebbe  far  le  cofe  ,  quando  l’oomo  lò 
ha  a  fare  ,  e  non  metter  mai  tempo  in  mezzo  . 
Mettere  troppa  mazza,  u.  mazza  $.  IV. 
Mettere  vento.  Cominciare  a  foìfiare  ,  0  a  tirare  il 
vento  .  Lat.  ventum  flare  incipere  .  Bocc.  nov,  14.  8.  Nel  far 
della  fera  fi  mife  un  vento  tcmpellofo  . 

Mettere  un  tallo  sul  vecchio.  Ringiovanire. 
Lat.  juvenefeere  .  Gr.  ùx^bùì^iiv  .  Ti.  Elos  9.  Segr,  Fior.  Mandr. 
5.6.  Voi  ,  madonna  Sollrata ,  avete  ,  fecondo  mi  pare  , 
melTo  un  tallo  in  fui  vecchio  . 

Mettere  voce.  Vale  lo  fleffo  ,  che  Dar  voce  .  Lat.  edi- 
cere  .  Gr.  iorayyiAuy .  Star,  Pifi.  167.  MeflTer  Toro  cavalcò, 
e  mife  boce  ,  che  andava  per  giurare  la  figliuola,  che  fuc 
di  Callruccio  .  E  appreffo  :  Quella  boce  fece  mettere  ,  ac- 
ciocch’  il  Conte  ,  nè  altri  fi  penfalTe  quello  ,  perchè  egli 
andava  .  E  169.  MeflTer  Luchino  lo  tenne  più  tempo  in 
parole,  e  mife  boce,  che  gli  dava  1500.  barbute  . 
Mettersi  coll’  arco  dell’  osso.  Metterfi  a  fa¬ 
re  alcuna  operazione  con  tutte  le  fUe  forze  ,  Lat.  omnes  nervos 
intendere  .  Gr.  ^tetrelye^eu  .  v.  Flos  294.  Tac.  Dav.  ann.  15. 
224.  Onde  altri ,  e  Cervario  Proculo  con  T  arco  dell’  offa 
fi  mifero  a  convincerlo  .  E  fior.  3.  309.  Coll’  arco  dell’  of¬ 
fe  VI  fi  mife  Antonio  con  aiuti  fortilfimi  . 

Mettersi  sotto  .  Atterrare  ,  Ricuoprire  ,  Paffar  fo- 
pra  .  Lat.  obruere  .  Gr.  xu-nefidAdy  .  Gr.  S.  Gir,  8.  Come  la 
grande  acqua  ,  che  fi  mette  fotto  tutto  ciò  ,  che  fi  trova 
innanzi  . 

Mettiloro.  Chi  mette  a  oro  ^  0  indora  .  Lat.  inauratar^ , 
Gr.  Malm.'z.-bc,.  Perocché  a  guifa  poi  di  metti¬ 

loro 


» 
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loro  Voleva  dar  di  zanna  al  fuo  lavoro . 

Mettitore  .  C^e  mette.  Buon.  Pier.  4.  i.  r.  Mcttitor  di 
lanterne  altrui  ’n  fui  vifo  T’  abbarbaglian  villani  . 

§.  ^pttitore  di  falft  ,  0  malvagi  dadi  fi  dice  di  Chi  giacca 
a  dadi  di  vantaggio,  Lat.  fubdolus  talorum  jaBator.  Gr.  ùiro~ 
àrpetyxxì^uv ,  Bocc.  nov.  i.  9.  Giucatore  ,  e  mettitor 
di  malvaggi  dadi  era  folenne  .  Frane.  Sacch.  nov.  e^z.  Met- 
titori  di  mali  dadi  ,  e  d’  altre  peffime  condizioni  . 

Mettitura  .Il  mettere  .  Quad.Cont.  Portò  Lotto  Ma¬ 
netti  per  145.  paticc  di  vaio  ,  per  la  guarnacca  fcarlatta 
della  moglie  di  Bindo  ,  e  per  due  ermellini  ,  e  per  metti¬ 
tura  fotto  la  guarnacca  (  cioè  :  per  la  manifattura  del  metter 
re  ,  €  accomodar  dette  pelli  ) 

Meu  .  Sorta  fi  erba  detta  oggi^  anche  F  inocchiana  che  nafice  in 
luoghi  alpejlri  Lat.  meu  .  Gr.  [iiioif  .  Cr.  6.  78.  i.  Il  meu  è 
caldo  ,  e  feccò  in  fecondo  grado  ,  ed  è  erba  ,  il  cui  feme 
detto  con  fimigliante  nome  .  Ricett.  Fior.  47.  Il  meu  è 
una  pianta  ,  che  produce  il  gambo,  e  le  foglie  limili  al¬ 
l’aneto  ,  ma  è  più  groflb  . 

Mezza.  Sufi.  Pofio  affolutam.  s'intende  per  le  Tre  ore^  e  mez~ 
za  di  notte  .  Lafc.  Spir.  7.  Dille  ,  che  fe  io  non  vi  fono 
alla  mezza,  che  non  mi  attenda  altrimenti  a  cena. 

Mezzaiuolo  .  ^egU  ,  col  quale  abbiamo  qualche  cofa  a 
comune  ,  e  la  dividiamo  ,  come  ufiamo  col  contadino  nelle  ri¬ 
colte  .  Lat.  partiarius ,  colonus  partiarius  . 

Mezzalana  .  Sorta  di  panno  fatto  di  lana  ,  e  lino  .  Lat. 
pannus  partim  e  lana  ,  partim  e  lino  confeBus  .  Gr.  vpneAoy  . 
Malm.  iz. gg.  piegali  prima  fopra  un  tavolotto  Un  abito 
mavì  di  mezzaiana  . 

Mezzana.  Sorta  di  mattone.,  col  quale  principalmente  s' am¬ 
mattonano  i  pavirnenti .  Ricett.  Fior.  loo.  Sopra  al  quale  li 
fa  ec.  un  palco  di  mezzane,  e  di  embrici  .  Benv.Cell.Oref. 
125.  Si  debbe  pigliare  tante  mezzane  cotte,  e  di  elTe  fare 
un  pavimento  . 

§.  I.  Mezzana  ,  fi  dice  ancora  ad  una  Corda  del  lento  ,  t 
del  violino  ,  e  fi  altri  fimili  firumenti  .  Lat.  chorda  me¬ 
dia intermedia  .  Gr.  v£pov  peiaov  .  Red.  Off.  an.  150.  Lom- 
brichetti  ec.  non  più  lunghi  di  quattro  dita  traverfe  ,  nè 
più  grolTi  di  quella  corda  del  violino  ,  che  diceli  la  mez¬ 
zana  . 

§.  II.  Mezzana  ,  fi  dice  anche  la  Vela  ,  che  fi  fpande  alla 
poppa  del  navilio  .  Lat.  epidromus  ,  Gr.  iorlSpopcof  .  Morg.  20. 
35.  Non  fi  può  più  la  cocchina  tenere  ,  Ch’  un  altro 
groppo  ogni  cofa  fracafia  ,  E  la  mezzana  ne  porta  giù  a 
bere . 

Mezz  anamente  .  Avverò.  Mediocremente  .  Lat.  medlo- 
criter  .  Gr.  puroluc  .  Sen.  Pifi.  Niuno  uomo  puote  benav- 
venturofamente  vivere,  nè  mezzanamente  bene,  fanza  fiu- 
dio  di  fapienza.  Pallad.  Ottob.ti.  Se  ve  n’ha  abbondanza, 
feemane  bene  ,  e  fe  ve  n’  ha  mezzanamente  ,  il  mezzo  . 
Cr.  2.22.7.  Nell’  umida  ,  ovvero  bada  (  terra')  fi  piantino 
men  profonde  ,  c  nella  mezzana  mezzanamente  fi  ficchi¬ 
no  .  Tef  Br.  7.  5.  L’  opere  di  virtude  fono  mezzane  cofe, 
e  natura  medefima  fi  conforta  mezzanamente  ,  e  li  con¬ 
turba  del  foprappiù  ,  e  del  meno. 

Mezzanetto  .  Dim.  di  Mezzano  .  Benv.  Celi.  Oref.  64. 
In  un  fuggello  d’  oro  mezzanetto  ,  che  io  feci  a  Ercole 
Gonzaga  Cardinale  di  Mantova  . 

M  E  z  z  A  NE  z  z  A  .  V.  A.  Mediocrità  ,  Mezzanità  .  Lat.  me- 
diocritas  ,  modus.  Gr.  .  Sen.  Pifi.  iió.  Io  non 

veggio  come  mezzanezza  d’infertà  potelfe  effer  buona,  nè 
utile  . 

Mez  Z  ANITa'  ,  MEZ  Z  A  NITA  DE  ,  e  MEZZ  A  NITATE. 
Mediocrità  ,  cioè  il  Mezzo  tra  ’/  poco  ,  e  'I  troppo  .  Lat.  me- 
diocritas  ,  modus  .  Gr.  iitTO^óans  .  Sen.  Pifi.  B.  V.  Io  non 
veggio  ,  che  mezzanitade  d’  infertade  potelfe  effer  buona  . 
Tratt.  gnv.  fam.  53.  Ufa  mezzanità,  e  penfa  quanto  meri¬ 
tano  allo  fiato  del  fangue  loro  . 

Per  Afiratto  di  Mezzano  fujì.  Interceffione  ^Interpofizione , 
Lat.  mediatio  ,  S.  Agoft.  Pifi.  Cic.  Quint.  Quando  vedranno 
chiaramente  ,  che  niente  fi  polfa  impetrare  per  mezzanità 
di  coloro  ,  i  quali  mofirano  di  poter  molto  apporre  .  M.V. 
li.  32.  La  terza  domanda  fu  ,  che  gli  piacelfe  per  mezza¬ 
nità  fila  feguire  il  trattato  della  pace  con  melfer  Bernabò. 
Z)/?2.Co?wr.  3.83.  Per  mezzanità  di  tre  Cardinali  fiati  man¬ 
dati  dal  Papa  allo  Imperadore  ec.  fi  praticò  accordo  tra  lo 
Imperadore  ,  e  1  Brefciani  .  Zibald.Andr.i:^g.  Si  congiunfe 
con  lui  ,  e  s’  ingravidò  per  mezzanità  di  Dedalo  . 

M  E  z  z  A  N  O  .  Mediatore  ,  che  tratta  negozio  tra  l’  una  perfona^ 
e  l'  altra.  Lat.  *  intercejfar,  *  mediator .  Gr.  pia  tapi  .  v.  Flos 
16.  Bocc.  nov.  64.  13.  Ebbe  alcuni  amici  mezzani  .  M.  V.  i. 
94.  Non  ebbe  altro  legame  ,  che  la  fè  ,  e  la  Icrittura ,  c 
la  teltimonianza  de’  mezzani  .  Com.  Inf.  8.  Qui  moftra  la 
provifione  di  Virgilio  ,  nella  quale  ,  non  come  parte  ,  ma 
come  mezzano  intra  1’  autore  ,  e  li  demonj  pare  volere 
menarli  .  Teforett.  Br.’^.zg..  Ahi  uom  perchè  ti  vante,  Vec¬ 
chio  ,  mezzano  ,  e  fante.'*  (  qui  vale  Di  mezzana  età.  Lat. 
medi.e  etatis  .  Gr.  ) 

Mezzano.,  per  Ruffiano.  Lat.  leno .  Gr.  a&poayeùyiùr .  Boce. 
nov.  23.  Efiimò  cofiui  dovere  elfere  ottimo  mezzano  tra 
lei  ,  ed  il  fuo  amante  .  Fir.  dife.  an.  38.  Fece  chiamare  la 
moglie  d’un  barbiere  fuo  vicino,  la  quale  era  la  mezzana 
degli  amori  fuoi  . 

Mezzano  .  Add.  Di  mezzo  .  Lat.  medius  .  Gr.  (itaos  ,  pei- 
Tecof  .  Bocc.  introd.  13.  Servavano  tra  quelli  due  di  fopra 
oetti  una  mezzana  via  .  Dant.  Purg.  29.  Ed  elfo  tendea  su 
1  una  ,  e  1  altra  ale  Tra  la  mezzana  ,  e  le  ve  j  e  tre  U- 
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fte.  Com.  Inf.  zg.  Maffimamente  del  mefe  d’Agofio  mez- 
^  .  Tcf  Pov.  P.  S.  cap.  1.  La 

mezzana  dell’ olmo ,  lavandone  fpef- 
%ilì)  medefimo  (  «oè  ;  moltiplica  li  ca- 

2  Gr.  ptiTe^oc.  Vit.SS.Pad. 

2.  34-  Certo  non  altrimenti  ,  fe  non  per  1’  ordinaria  e 

zano  caltello  alfai  di  grande  veduta  .  Cr.  8.  2  i  Primiera¬ 
mente  fi  milura  lo  fpazio  del  terreno, che  fi  dee  al  verzier 
facultà,  o  dignità  delle  mezzane  per- 
lone  .  Frane.  Sacch.  rim.  45.  Perchè  mezzane  genti  Reggo- 
no  ,  ed  ogni  mezzo  fempre  efalta  . 

M  E  z  z  A  R  E  .  V.  A.  Pronunziato  coll'  e  chiufa  ,  e  col  z  aPpro 
Diventar  mezzo  Ammezzare  ^  Ammezzire  .  Lat.  mitefeere*. 
Csr.  'ZiTrcunSìca  .  Pallad.  Cenn.  15.  Mettanfi  (  le  forbe  )  ne’ 
vali  fatti  di  terra ,  o  in  orciuoli  ,  e  empianfi  ,  e  incomin¬ 
ciano  a  mezzare  . 

M  £  z  z  A  R  u  o  L  A  .  Spezie  di  mi  fura  ,  co'itifpondente  al  Lat. 
metreta  .  Gr.  mrpmóc .  Annoi.  Vang.  E  ciafeuna  teneva  due, 
o  tre  mezzaruole  . 

Me  z  z  ato  r  e  .  V.  A.  Mediatore  ,  Mezzano  .  Lat.  mediator, 
Gr.  iziamc.  Serm.S.Ag.  Va’  pure  in  pace  buon  predicator 
della  venta ,  mezzatore  ,  e  avvocato  tra’  peccatori  ,  e  Id¬ 
dio  .  Fr.  lac,  T.  3-9.38.  Quell’  è  ’l  noilro  mezzatore ,  Che 
da  pace  al  peccatore  . 

Mezzedim  a  .  V.  A.  Mezzo  della  /etti mona  .  Mercoled)  . 
Lat.  merini  dtes  .  Gr.  piznfiS'ópias  .  v.  Flos  45.  Vit.  SS. Pad. 
2.  210.  Ordino,  che  la  quarta  ,  e  fefia  feria,  cioè  la  mez¬ 
zedima  ,  e  1  venerdì  gli  folfe  pofio  la  fedia  nella  piazza 
dinanzi  alla  Chielà  .  M.  V.  Onde  Papa  Innocenzo 

òelto  ,  ec.  faccende  rnezzedima  santa  lingularc  concilloro 
per  quella  cofa  ,  gli  riprefe  in  pubblico  afpramente  .  Stor. 

o  j •  Pifani,e  mezzedima  anni  1343. 

a  dt  28.  di  Maggio  diedono  la  terra.  Frane.  Sacch,  Op.div. 
92.  La  prima  mezzedima  dopo  santa  Croce  di  Settembre 
fono  le  quattro  tempora  ;  poi  la  mezzedima  ,  che  viene 
dopo  santa  Lucia  ,  fono  l’ altre  quattro  tempora  . 

M  EZZER  EON  .  Sorta  fi  erba  .  Ricett.  Fior. ^7.  Il  mezzereon 
degli  Arabi  ,  0  la  timelea  colla  camelea  (che  ancora  fot¬ 
te  Il  nome  di  mezzereon  fi  comprende)  fono  oggi  amen- 
due  conofciute  .  ^ 

Mezzetta.  Metadella.  Alleg.  igo.  Ma  fe  ’I  vofiro  Signor 
non  fa  tinello  ,  Tre  paneltim  avrete  ,  e  due  mezzette  Di 
vino  il  giorno,  e  la  metà  chiarello.  3.83.  Mez¬ 

zina  ,  apprelfo  noi  vaio  di  rame  ,  e  di  terra  ,  forfè  dalla 
milura  ,  cne  a  principio  dovette  elfere  d’  una  mezzetta,  o 
mezzo  boccale  .  ’ 

Mezzina.  Vafo  di  terra  cotta  ,  0  di  rame  ,  da  tenere  ,  e  da 
portare  acqua  ,  Brocca  .  Lat,  hydrict  .  Gr.  òSqJ.u.  Vit.SS.Pad. 
2.  104.  Fa  Giovanni  ,  che  ogni  dì  arrechi  una  mezzina 
d  acqua  ,  e  verfa  a  piedi  di  quello  ballone  .  Sen.  Pili.  In 
una  medefima  mezzina  a  oro  è  un  ferpente  dentro;  Se  tu 
prendi  dell  oro  della  mezzina  ,  perciocché  il  ferpente  vi 
Ila  dentro  ,  per  tanto  la  mezzina  non  dà  1’  oro  .  Annot. 
Vang.  Empiete  quelle  mezzine  d’  acqua  ,  e  empietele  infi¬ 
no  a  fommo  .  Frane.  Sacch.  rim.  20.  E  ragion  fate  fanza 
quarteruqh  ,  Ragionando  con  lei  delle  mifure  Deli’  orda 
di  mezzine  ,  e  degli  orciuoli  .  * 

Mezzissimo  .  Superi,  di  Mezzo  ;  pronunziato  col  z  aCpro 
e  col  E  fretto.  Cr.  5.  20.9.  Prendanfi  le  pere  mezzilfime! 
e  fi  pigino  con  lale  .  ■  * 

Mezzo.  Add.  Pronunziato  col  z  afpro  ,  e  coll'  e  firetto  ,  Ag¬ 
giunto  pr  lo  ptà  p  ie  frutte  e  figntfica  ccceffo  di  maturità, 
quajt  Vicino  allo  nfracidare  .  Lat.  maturus  ,  caducus .  Gr.  otì- 
oenp  ,  ,  Pallad.  Conofeefi  loro  maturitade  al  color 

fulco  ,  ed  alla  mollezza  ,  che  fono  mezze  .  F  Marz  20 
Le  nefpole  per  ferbare  fi  colgono  ,  che  non  fieno  mezze  ! 
Dant.  Inf.  7.  Cosi  girammo  della  lorda  pozza  Grand’  arco 
tra  la  ripa  fecca  ,  e  ’l  mezzo  .  But.  ivi  ;  Il  mezzo  ,  dove 
era  la  palude.  Pataff,  io.  Soda  ,  e  non  mezza  terrai  una 
mazza  .  Ricett.  Fior.  ii.  Il  tempo  di  corgii  (  /  frutti  )  è 
quando  e  fon  maturi  ,  avanti  che  comincino  a  diventare 
mezzi  .  Malmi  5^.  Fatta  più  bolfa  d’  una  pera  mezza  . 

J.  In  pza  (il  fufi.  La  parte  mezza  .  Frane.  Sacch.  nov. 
18.  Spefie  volte  il  polpafirello  del  dito  toccava  il  mezzo 
della  pera  . 

Mezzo  .  Pronunziato  col  z  dolce  ,  e  colla  e  aperta .  Voce  u  fa¬ 
ta  nella  nofira  favella  in  forza  di  fufi.  e  talora  di  add.  come 

pure  d  avverò,  e  in  diverfi  figmficati  ,  come  il  mofireranno  eli 
ejempli  .  ^  ^ 

p  I.  Mezzo  ,  Quello  ,  che  è  ugualmente  difiante  da'  fuoi 
efiremi  .  Lat.  medium  .  Gr.  pcicroy .  Dant,  Inf.  i.  Nel  mez¬ 
zo  del  cammin  di  nofira  vira  Mi  ritrovai  per  una  felva 
ofeura  .  Petr.  fon.  59.  S’  al  principio  rifponde  il  fine  e  ’l 
mezzo  .'  F  fon.  216.  E'  fornito  il  mio  tempo  a  mezzo  «li 
anni  .  Bocc.  nov.  16.  40.  Currado  con  alquanti  de’  fuoi  ami¬ 
ci  incontro  fi  fecero  a’ gentiluomini  ec.  ed  ai  fuo  convito"* 
il  quale  ancora  a!  mezzo  non  era  ,  gl’  introduce  .  E  g  g 
p.4.  Elfo  avea  d’  intorno  da  se  ,  e  per  lo  mezzo’  in  alfai 
parti  vie  ampifiime  . 

§.  IL  Mezzo,  jpreffo  i  fdofofi  è  il  Fluido  ambiente ,  0  il  Li¬ 
quido  ctrconfujo  a  corpi  de  quali  fi  confiderà  il  moto  ,  0  la 
quiete  .  Dam.pr.27  Lo  vifo  mio  feguiva  i  fuoi  fembian- 
ti,  E  fegui ,  finche  1  mezzo  per  lo  molto  Gli  toJfe  il  tra- 
paflar  del  più  avanti  .  Sagg.  nat,  efp,  222.  Attrae  bensì  da 
vane  dilUnze  (  la  calamita  )  ma  ciò  fa  ella  ,  fecondo  che 

il  mez- 
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il  mezzo  pih  leggicfcJ ,  o  più  grave  ,  alleggerirce  piìi  ,  o 
meno  1’  ago  ,  che  per  entro  vi  nuota  .  L  zz^.  Abbiamo 
trovato  che  lebben  mutano  le  diiUnze,  cioè  ,  che  quel¬ 
le  onde  r  a^’o  fu  tratto  ieri  per  diverfi  mezzi,. non  con- 
fro’ntano  con'’quelle,  onde  negli  ftelfi  mezzi  è  tirato  oggi 
ec.  Gal.  Gali.  2^4.  Aperta  la  ttrada  alla  contemplazione 
deila  vera  ,  intrinfeca  ,  e  propria  cagione  de’  diverfi  m(> 
cimenti  ,  e  della  quiete  de’  diverfi  corpi  folidi  ne  diverti 


mezzi  vCC.  ,  ,,  ,  ■  , 

$1.  III.  Mezzo y  per  Methy  Una  delle  dite  parti  tra  Loro  egua¬ 
li  ,  0  c}uafi  eguali  ,  La  metà  di  ^uel  tutto  ,  Lat.  dimtdtutn  m 
Òr.  fifzta-j  .  Boce.nov.M.it-  Cui  animofamente  Cimone  lo- 
pra  la  teda  ferì,  e  ricifegliele  ben  mezza  .  E  nov.  73.  2^ 
Nò  alcun  fu  ,  che  parola  mi  dicelTe  ,  nè  mezza  .  Petr.Jon. 
an.  Di  qu'a  dal  paffo  ancor,  che  mi  fi  ferra ,  Mezzo  riman¬ 
go  lalfo  ,  e  mezzo  il  varco  .  E  fon.  59.  Tal  mi  governa  , 
eh’  i’  non  fort  già  mezzo  .  Nov.  ant.^/^.ù,.  Dunque^ci  ave- 
rebbe  ora  meno  un  danaio  in  mezzo  (  qus  è  pofta  in  m 
vece  della  E  ,  cioè  e  mezzo  ,  modo  antico  di  favellare  ) 

§.  tv.  Mezzo  add.  vale  anche  la  Parte  di  mezzo  .  Dant. 
Pu-rg.  29.  Di  mezza  notte,  nel  fuo  mezzo  mefe .  Bocc.mv. 
32.4.  Innaraorolfi  d’uno  aitai  valorofo  uomo,  e  di  mezza 
età  .  M.  y.  i.zz.  Da  mezza  nona  fino  a  due  ore  di  notte. 
Dant.Conv.ig^.  E  però  fi  dice  mezza  terza ,  primachè  Tuo¬ 
ni  per  quella  parte, e  mezza  nona,  poiché  per  quella  par¬ 
te  è  fonato  ,  e  cosi  mezzo  vefpro  . 

§.  V.  Mezzo  ,  per  Mediocre  ,  Di  mezzana  grandezza  ,  co¬ 
me  Mezza  flatura  ,  Mezzo  cannone  ,  Mezza  fpada  ,  e  fimili. 
Din.  Comp.  i.  z%.  In  Pifioia  era  uno  pericolofo  cavaliere 
della  parte  de’  Caneellieri  Neri  ,  che  avea  nome  metter 
Simone  da  Pantano, uomo  di  mezza  ftatura.  Pallad.Eebbr. 
9,  Non  fieno  di  vite  troppo  infima,  e  piccola,  nè  di  trop¬ 
po  fuprema  ,  e  alta,  ma  fieno  di  vite  di  mezza  mano.  E 
18.  Dilettanfi  in  piagge  di  mezza  mano  non  troppo  à 

§.  VI.  Diciamo  Mezzocerchio  ,  Mezzocolore ,  e  altre  fimili , 
delle  quali  vedi  a'  lor  luoghi  . 

VII.  Mezzo  y  per  Modo  y  Aiuto  y  Interpofiztone  ,  Me¬ 
diazione  .  Lat.  modus y  via  ,  ratio  .  Gr.  rpaVof  .  Gire.  Celi.  4. 
107.  Voi  trovalìe  ancora  il  danaio,  mezzo  certamente  bel¬ 
ammo  ec.  per  la  commutazione  delle  cofe  .  Malm.  g.  54. 
Ma  poi  venuta  quafi  per  fuo  mezzo  A  porfi  fopra  ’l  capo 
la  corona.  Sport. Geli. %. 6.  Vedete  d’aver  mezzo  cogli  Ot¬ 
to,  che  raandattero  un  bando,  che  a  chi  gli  ha  avuti, non 
gli  rivelando  fra  due  giorni, gli  fu  metfo  per  furto, e  ma- 
nifeftandolo  ,  gli  guadagni  mezzi  .  Fìr.  Trin.  5.  4.  Se  io 
non  avea  mezzo  col  governatore  ,  tu  non  ufeivi  di  quelli 
otto  dì  .  Bern.Orl.i.14.6^.  Non  piaccia  a  Trivigante  mio 
signore  ,  Che  pel  mondo  giammai  fi  pofta  dire  ,  Che  al 
vincer  mio  fia  mezzo  un  traditore  (  cioè  :  mezzano  ) 

Vili.  Non  aver  mezzo  ,  vale  Pender  negli  ejìremi.  Lat. 
non  fervare  med/ocritatem  ,  Gr.  «  ptiaor  mipdy  .  Petr.fon.  59. 
Amor  ,  con  cui  penfier  mai  non  han  mezzo  ec.  Tal  mi 
governa  .  ... 

IX.  In  quel  mezzo  y  e  In  quejìo  mezzoy  poftì  avverbialm. 
vagliono  Intanto.  Lat.  interea  .  Gr.  h  .  Bocc.  nov_.  24.9. 
Ti  converrebbe  in  quello  mezzo  dire  certe  orazioni .  Vit. 
SS.  Pad.  I.  105.  Ma  in  quello  mezzo  ti  configliamo  di  tor¬ 
nare  a  godere  .  E  1^^.  In  quel  mezzo  rimanendo  alcuni 
con  lui  ,  gli  altri  occultamente  partendoli  tornavano  alle 
loro  celle.  E  192.  Ma  infermandomi  io  in  quel  mezzo  in¬ 
nanzi  gli  tre  anni  compiuti  rivocommi  a  se  .  £  239.  Nè 
mai  in  quel  mezzo  fi  lavò  in  bagno  .  Gran.  Veli.  72.  In 
quefto  mezzo  a  piu  notati  di  là  bene  intendenti  lelTi  la 
ìtatuta  .  Bern.  Ori.  i.  14.  66.  In  quello  mezzo  il  valorofo 
Orlando  Se  ne  vien  colf  ardita  fua  brigata  ,  Senza  fin  dì, 
c  notte  cavalcando  .  Alam.  Gir.  2.  i.  In  quefto  mezzo  ver- 
fo  Maloàlto  Oiunto  può  fprona  il  buon  guerrier  cortefe  . 

$.  X.  Produrre  in  mezzo  ,  vale  Addurre  ,  Mettere  in  cam¬ 
po  y  Allegare  .  Lat.  in  medium  afferre  .  Gr.  fìa^ipia^ou  .  Bocc. 
^g.  4.  p.  E  fe  non  folfe,che  ufeir  farebbe  del  modo  ufa- 
to  d-'>  ragionare  ,  io  producerei  le  iftorie  in  mezzo  . 

J.  XI.  Andarne  di  mezzo  ,  vale  Patirne  pregiudizio  .  Lat. 
damnum  fubire  ,  àetrimentum  pati  .  Gr.  (ii[MÙa^cu , 


Hcex-co':  . 

§.  XII.  Efer  di  mezzo  ,  vale  EJfer  mediatore  ,  Avere  im¬ 
pegno.,  che  s  effettui  ciò,  che  fi  tratta.  LzU*  msàiatorem  effe. 
Gr.  [liamóity  . 

XI IL  A  mezzo  ,  pofìo  avverbialm.  vale  A  comune  ^  A 
w^tà.  per  uno  .  Lat. /'to  dimidia  .  G.  V.  11.  126.  I  Pifani 
per  paura  di  non  volere  i  Fiorentini  vicini  ec.  cercarono 
imprima  di  torla  a  mezzo  co’  Fiorentini  . 

XIV.  Sema  mezzo  ,  vale  Immediatamente .  Lzt.  imme¬ 
diate  .  Gr.  àfjLiarjui  .  Dant,  Par.  7.  Ciò  ,  che  da  lei  fenza 
mezzo  diftilla  ,  Non  ha  poi  fine  .  E  30.  Che  dove  Dio 
lanza  mezzo  governa  ,  La  legge  naturai  nulla  rilieva  . 

§.  XV.  Dare  in  quel  mezzo  y  parlando  fi  di  giudicare  y  fi  dice 
quando  fi  dà  la  fentenza  alquanto  in  favor  dell'  una  parte  ,  e 
alquanto  in  favore  dell'altra .Lìt.  ferire  medium  .Gr.  fiiaiireùuv . 

XVI.  Darla  pel  mezzo  y  vale  Deporre  ogni  vergogna  , 
Vivere  alla  fcapejlrata  .  Lat.  frontem  perfricare  ,  pudori  nun- 
cium  remittcre  .  Gr.  «>c  iirlTxaSca  ipu^Qf-à»  IttI  no'n  cd^poic  . 
Bern.  Ori.  i.  ii.  7.  La  dà  per  mezzo  ,  è  non  fa  differenza 
Fra  nimici  ,  ed  amici  il  Re  fuperbo  .  Buon.  Fier.  i.  11. 
Che  ,  per  fingerfi  pii  portar  la  velie  Degli  uomini  più 
giufti ,  Che,  fpogliatalì  poi ,  la  dier  pel  mezzo  .  £  3.  2.  2. 
E  in  veder  quelli ,  e  quelli  Intrigati  armeggiar  ,  darla  pel 


M  E  Z 

mezzo  ,  ec.  E  g.  4.  intr.  Alla  feoperta  Sbaragliando  farollà- 
mi  ,  e  pél  mezzo  Libero  la  darò  . 

§.  XVII.  Mezzo  tempo ,  vale  Primavera ,  0  Autunno .  Lat. 
media  veris  ,  autummque  temperamenta  .  Sen.  ben.  Varch.  4. 
28.  Il  corfo  della  vernata  ,  e  della  fiate,  ed  i  mezzi  tem¬ 
pi  della  primavera  ,  e  dell’  autunno  ec.  furono  dagli  Du 
trovati  per  benifizio  di  tutti  gli  uomini  . 

XVIIL  In  mezzo y  vale  Dentro ,  Quafi  nel  centro,  Petr. 
fon.  272.  Con  refrigerio  in  mezzo  ’l  fuoco  viffì  . 

XIX.  dì  mezzo  fapore yvale  Ghe  è  tra  un  faptrCyC  1  al¬ 
tro  ,  Gecch.  Efalt.  cr.  5.  i.  Qiiefte  tanto  forti  melarance  ,  O 
foffon  ellen  di  mezzo  fapore  .  £  Donz.  4.  i.  Pari  io  Spa- 
gnuolo  ,  o  Italiano  ?  T.  Di  mezzo  fapore  (  qui  figuratane  * 
e  vale  :  un  poco  dell’  uno  ,  e  un  poco  dell  altro  ) 

XX.  Tener  la  via  di  mezzo  ,  vale  Star  neutrale  ,  Non 

inclinare  in  alcuna  parte.  Segr. Fior.difc.  3.  21.  Tener  la  via 
di  mezzo  non  fi  può  appunto ,  perchè  la  noftra  non  ce  lo 
coniente  .  ,  ,  . 

§.  XXL  Star  di  mezzo  ,  vale  Star  neutrale  Lat.  neutrt 
parti  fe  addicere  ,  medium  fe  gerere  .  Gr.  “Sìpos  aSiTcpov  diro- 
KKlvur  .  G.  V..8.  68.  3.  Chi  non  gli  amava ,  flava  di  mez¬ 
zo  .  M.  V.  3.  29.  Il  quale  fi  ftette  di  mezzo  fanza  pigliare 
arme  .  Gran.  MoreU.  277.  Iilatti  di  mezzo  ,  e  tieni  amici* 
zia  con  tutti .  _ 

XXII.  Mettere  in  mezzo  y  vale  Ingannare  .  Lat.  àectpe- 
re  .  Gr.  f^'jnrxiòi,v  .  Gant.  Garn.  Pad.  Ott.  39.  Con  mille 
doppi  dadi ,  e  carte  falfe  Mettemmo  in  mezzo  gli  amici 
più  cari  . 

XX HI.  Non  vedere  alcuno  a  mezzo  ,  vale  Portargli  un 
grandijfirno  affetto  .  Lat.  in  oculis  aliquem  ferre  .  Gr.  Sums 
tpixiiy.  Malm.  i.  <^4.  Profumata  fi  ila  nella  pafeiona,  N’im¬ 
pazza  affatto  ,  e  non  lo  vede  a  mezzo  . 

§.  XXIV.  Mezzo y  in  forza  df  avverò,  per  Quafi.  Lat./>ro- 
pemodurn  ,  fere  .  Gr,  pctupi  ,  ÒKiyu  Sur  ,  Bocc.  «ov.  65.9.  Al¬ 
la  donna  pareva  mezzo  avere  intefo.  £  nov.  68.  zo.  Se  voi 
il  porrete  mente  nel  vifo ,  egli  è  ancora  mezzo  ebbro .  E 
nov.  76.  Io.  Se  i®  fapeffi  pur  chi  1’  ha  avuto ,  sì  mi  par¬ 
rebbe  effer  mezzo  confolato . 

XXV.  Mezzo  mezzo  ,  così  replicato  ,  vale  il  Mezzo  ap’- 
punto .  Red. Off.  an. gl.  Giunge  a  sboccare  nel  mezzo  mez¬ 
zo  dell’  ultima  ,  e  più  fottil  punta  della  coda  .' 

§.  XXVL  Mezzo  mezzo  ,  poflo  avverbialm,  vale  In  parte  y 
Alquanto  ,  Quafi ,  Lit.  propemodum_y  /«»?,  quafi.  Tir.  Trin. 
3.  3.  Quefto  potrebbe  giovare  affai  ,  perchè  tra  Uguccio- 
ne  ,  e  la  vedova  è  cominciato  mezzo  mezzo  a  effer  gar- 
buglio  . 

Mezzocerchio  .  La  metà  del  cerchio  .  Lat.  femìcirculus  . 
Gr.  KpiìtyKKos  .  Gal.  lett.  Med.  41.  E  in  pochi  giorni  fi  ri- 
dulTe  ad  elfere  un  mezzocerchio  perfettiuimo  .  £  appreffo  c 
Ora  va  .calando  dal  mezzocerchio  ,  e  fi  moftra  cornicola¬ 
ta.  Viv.  Dtp. geom.  zop.  Si  deferiva  il  mezzocerchio  ec.  che 
quefto  darà  i  punti  cercati. 

Mezzocolore  .  Color  di  mezzo  tra  due  df  principali  co¬ 
lori  ;  come  del  vino  quello  fi  dice  Mezzocolore ,  che  è  tra  bian¬ 
co  y  e  roffo  .  Red.  Off  an,  59.  In  quella  guifa  appunm,  che 
tanto  è  veramente  vino  il  vino  vermiglio ,  quanto  il  bian¬ 
co  ,  il  dorato  ,  e  il  mezzocolore  . 

Mezzodì',  e  mezzodì 'e.  Mezzogiorno  .  Lat.  meriàies . 
Gr.  (isanpcfio/ce  .  Libr.  Ajìrol.  Il  punto  di  settentrione  ,  e  lo 
punto  di  C.  punto  di  mezzodie.  £/^. 51.  Certo  co¬ 

tale  notte  fia  più  candida  ,  che  ’i  mezzodi'e  .  Guid.  G.  46. 
Ordinato  già  il  sole  nel  mezzodie  ,  e  quali  declinando  a’ 
confini  del  vefpro.  Alam.  Colt.  1.24.  Poi  quella  parte,  ove 
riguardan  l’ Orfe  ,  E  dov’  è  il  mezzodì  ,  fegnano  in  guifa  , 
Ch’  elle  poffan  tornar  nel  modo  primo  . 

Per  lo  Vento  ,  che  fpira  dalla  parte  di  mezzodì  .  Lat. 
aujìer  y  notus .  Gr.  vóaoc .  Bern.  Ori.  2.  6.  36.  Sopra  la  fpiag- 
gia  la  prora  percolfe,  Traeva  mezzodì  terribil  vento. 

Mezzogiorno  .  Una  delle  quattro  regioni  del  mondo ,  eil 
è  Quella  oppofla  a  settentrione.  Lat,  meridies .  G.V.  11.67.1. 
Attraverfando  1’  cmifperio  ,  infino  al  mezzogiorno  . 

§.  1.  £  per  lo  Punto  della  metà  del  giorno  .  Lat.  meridies  . 
Gr.  iziaii[x,èQ/.ci  .  Boez.  Varch.  3.  11.  Più  che  il  sol  chiaro  a 
mezzogiorno  fia  .  Varch.  flor.  n.  353.  Gli  alìrologi  ec.  pi¬ 
gliano  il  dì  a  mezzogiorno. 

$i.  IL  £  per  Nome  di  yento  ,  che  fpira  a  noi  da  quella  par¬ 
te  .  Lat.  aufter  .  Gr.  vóioi  .  Tac.Dav.ann.  6.  122.  Quei  gre¬ 
ti  ,  e  llagni  riempie  ,  che  il  verno  fecca ,  retropignendolo 
i  mezzigiorni  . 

Mezzograppolo  .  Sorta  dì  vino  fatto  ài  mezzi  grappo¬ 
li  .  Red.  Ditir.  32.  Su  trinchiam  di  sì  buon  paefe  Mezzo¬ 
grappolo  ,  e  alla  Franzefe  . 

Mezzolana.  V.  A.  Sufi.  Mediocrità .  hit.  mediocritas y  te- 
nuitas  .  Gr.  (xiTQióaìjs  .  Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  ,  fecondo 
la  mezzolana  del  noftro  fenno  ,  ponendo  un  poco  da  un 
lato  il  teftimonio  delle  fcritture  ,  difputiamo  alquanto  di 
quella  natura  dell’  anima  . 

Mezzolanamente.  V.A.  Avverò.  Mediocremente .  Lat. 
mediocritcr  .  Gr.  (AireJtais  .  Pallad.  Marz.  21.  Altri  fendono 
per  mezzo  i  fichi  mezzolanamente  maturi.  Cr.4.  3.  i.  Al¬ 
cune  (  viti  )  fono  molto  fruttifere,  alcune  mezzolanamen¬ 
te  ,  alcune  poco  ,  o  niente  .  E  cap.  9.  3.  Pollo  poi  il  leta¬ 
me  proporzionalmente  da  ogni  parte  convenientemente  , 
€  con  terra  trita  mezzolanamente  fopra  fi  cuopra  ,  e  cal¬ 
chi  co’  piedi  .  £  IO.  37.  I.  I  pefei  fi  pigliano  con  celle  di 
vimini  ,  che  da  capo  fono  larghe  mezzolanamente  ,  e  da 
piede  lUette  . 
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MeZZOL  AKÌTA',  MEZZOL  ANITA  de,  tf  MEZZOLA- 
N  ITA  TE  .  V.  A.  Mediocrità  .  Lat.  medioattas  .  Gr  |weT6«3' 
mie.  Cr.  II.  p.  2.  In  tutte  quefle  cofe  la  mezzolanità  fi  ri¬ 
chiede  ,  e  Tempre  è  utile  ,  quando  è  agguagliata  . 

Mezzola  NO  .  F.  A.  Add.  Mediocre  .  Lat.  mediocris  .  Gr. 
[ua-kic  .  Albert,  eap.  78.  Di  grande  animo  è  le  grandi  cofe 
difpregiare  ,  volere  anzi  mezzolane  cole,  che  troppe,  per- 
^ciocchè  lo  foperchio  nuoce  .  Pallad.  cap,  5,  Fa’  una  fofla 
ec.  fe  la  terra  foperchia  ,  è  fegno  di  gramezza  \  fe  viene 
meno  ,  è  magra  \  le  torna  in  capo  ,  è  mezzolana  .  Cr.  p. 
pj.  2.  Ma  per  gran  parte  gli  uomini  del  noltro  tempo  un 
folo  mezzolano,  ovvero  grande  foro  ufano  nel  mezzo  del- 
r  alveario  . 

.$•  quejìa  voce  per  la  più  fi  dà  per  aggiunto  a  una  fpe- 
zie  di  fava  . 

Mezzorilievo  .  Sorta  di  lavoro  di  {cultura  ,  ài  cui  v.  il 
Vocab.  del  Difegno  . 

Mezzule.  ha  parte  ài  mezzo  àel  fondo  dinanzi  della  hot- 
te  ,  dove  s'  accomoda  la  cannella  .  Dant.  Inf.  28.  Già  veggia 
per  mezzul  perdere  ,  o  lulla  ,  Com’  i’  vidi  un  ,  così  non 
fi  pertugia  .  G.  V.  p.  45.  i._  Nel  piano  dell’  Ancifa  in  lul- 
r  ifola  d’  Arno  ,  che  li  chiama  il  mezzule  (  qui  quafi  no¬ 
me  proprio  )  Cant.  Qarn.  lóp.  Bifogna  affai  avvertenza  ,  Fa¬ 
re  al  mezzul  dinanzi  buona  chiave.  Morg.zz.  16^.  Il  mon¬ 
te  Sinai  porterei  in  collo  ,  Com’  e’  trabocca  il  vin  fuor 
pel  mezzule.  Bureb.  r.  13.  Ma  i  mofeion ,  che  fi.;lian  tra’ 
mezzuli  ,  Fecion  sì  gran  cacacciola  alle  lucciole  ,  Che  per 
fuggir  fer  lanternin  de’  culi  ,  E  1.  124.  1  mezzuli  eran 
già  nelle  capruggine  . 
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MI  .  Particella.^  che  fi  pone  in  vece  di  me,  per  efprimere  il 
terzo  ,  e  il  quarto  cafo  del  pronome  io,  e  0  fi  adopra  da¬ 
vanti  al  verbo  ,  0  fi  affigge  ad  ejfo  . 

I.  Mi ,  in  vece  del  terzo  cafo .  Lat.  mihi .  Gr.  g/zoj .  Bocc. 
nov.  26.  p.  E  fe  non  folle  ,  che  tu  m’  hai  fatto  ,  non  fb 
perchè  ,  tenere  quelli  mercati  ,  io  me  1’  avrei  ec.  levato 
daddollo  .  Dant.  Inf.  4.  Ruppemi  1’  alto  Tonno  nella  telìa 
Un  greve  tuono .  E  Par.  2.  E  nuove  Mufe  mi  dimollran 
rOrfe  .  Petr.cap.2.  E  benché  folle,  onde  mi  dolfe,  e  duo¬ 
le,  Pur  vidi  in  lui  chiara  virtude  accefa. 

IL  Mi,  in  vece  del  quarto  cafo.  Lat.  me.  Gr.  ipti.  Bocc. 
nov.  15.  54.  Colìoro  mi  ci  fanno  entrare  per  ingannarmi  . 
Dant.  Inf.z^.  Lo  Duca  mio  di  fubito  mi  prefe.  Cron.Fell. 
73.  Mi  fece  de’  prinai  Priori  .  E  pS.  Le  gotti  mi  aveano 
già  prefo  nelle  mani  . 

^.^III.  Mi  ,  talora  è  particella  riempitiva  .  Lat.  equidem  . 
Gr.  iyro}-e.  Bocc.  nov.  zi.  1^.  Io  mi  credo,  che  le  fuore  fien 
tutte  a  dormire.  E  canz.p.  1.  Io  mi  fon  giovanetta  ,  e  vo¬ 
lentieri  M’allegro,  e  canto  .  Petr.  canz.  S.  2.  Nè  fo  quan- 
t’  io  mi  viva  in  quello  flato  .  Dant.  Purg.  27.  Io  mi  fon 
Lia  ,  e  vo  movendo  intorno  Le  belle  mani  .  Die.  div.  Io 
mi  fo  ben  ciò  ,  che  voi  avrelle  fatto  . 

§.  IV .  Mi  ,  fi  prepone  alle  particelle  ti,  SI,  CI,  VI, 
e  ancora  a  te  ne,  se  ne,  ve  ne,  ce  ne,  e  fi  pof po¬ 
ne  alle  particelle  IL,  LO,  LI,  GLI,  la,  le,  c  talora 
anche  alla  sì  .  Bocc.  nov. 7.  15.  Nè  mai  nell’animo  m’en¬ 
trò  quello  penfiero,  che  per  collui  mi  c’è  entrato.  E  nov. 
17.54.  A  me  parve,  com’io  ti  vidi,  vedere  il  padre  mio, 
e  da  quello  amore  ,  e  da  quella  tenerezza  ,  che  io  a  lui 
tenuta  fon  di  portare ,  molfa  ,  potendomiti  celare  ,  mi  ti 
feci  palefe.  E  nov.  z^.  13.  Le  novelle,  che  io  ho,  non  fo¬ 
no  altre  ,  che  di  quel  maladetto  da  Dio  vollro  amico ,  di 
cui  io  mi  vi  rammaricai  l’altr’  ieri  .  E  num.  14.  Anzi  poi¬ 
ché  io  rni  ve  ne  dolli  ec.  avendo  forfè  avuto  per  male  , 
eh’  IO  mi  ve  ne  lia  doluta  ,  per  ogni  volta  ,  che  palfar  vi 
folea  ,  credo  ,  che  pufeia  vi  fia  pallato  fette  .  E  nov.  70. 6. 
Se  io  quello  gli  difeuopro  ,  egli  prenderà  gelosia  di  me  , 
e  potendole  ad  ogni  Tuo  piacer  parlare,  ficcome  compare, 
in  ciò  ,  che  egli  potrà,  le  mi  metterà  in  odio  .  E  nov.  77. 
37.  Balliti  adunque  quello ,  e  come  a  valente  uomo  Feti 
aliai  r  eflerti  potuto  vendicare  ,  e  1’  averlomi  fatto  cono- 
feere  .  E  num.  4;.  Nè  elTere  a  me  ora  cortefe  di  ciò  ,  che 
io  non  dilìdero ,  nè  negare  il  mi  puoi  ,  fe  io  il  dilìderaffi. 
E  nov.  81.5.  E  per  torglimi  d’ addolTo  ,  m’ho  pollo  in 
cuore  ec.  di  volergli  in  cola  provare  ,  la  quale  io  fon  cer¬ 
ta,  che  non  faranno  .  Rtm.  ant.  Re  Enz.  113.  Del  mio  fer- 
vir  non  veo  ,  Che  gioia  mi  fe  ne  accrefea  . 
Miagolare,  e  miagolare.  E'  Il  mandar  fuor  la  vo¬ 
ce  ,  che  fa  il  gatto  .  Lat.  ejulare  .  Tratt.  gov.fam.  72.  Altri- 
inenti  gannifeono  ,  abbaiano,  o  miagolano,  invitando  al 
cibo  ,  che  invitando  al  dormire  .  Frane.  Sacch.  nov.  I77.  E 
chi  miagolava  ,  come  fa  la  gatta  .  Buon.  Pier.  2.  4.  22.  E 
gatti  miagolare,  e  ullolar  cani.  Alleg.  74.  Per  non  far  co- 
nie  le  gatte  di  Gennaio  ,  che  fomigliantemente  miagolan 
per  la  fame  .  Burch.  2. 1 8.  Allotta  ben  Tenti’  io  miagolare . 
Farch.  Efcol.  6z.  Anzi  ce  ne  fono  molti  altri  ,  come  de’ 
corvi  il  crocitare  ec.  miagolare  delie  gatte  ,  fchiamazzare 
delle  galline  .  Malm.  p.  20.  Miagola  ,  e  follia  il  gatto  ,  e 
s  arronciglia  . 

Miagolare ,  per  Nicchiare  .  hit.  conqueri .  Gr.  . 

Varch.  Ercol.  5*;.  Ogni  volta  che  ad  alcuno  pare  aver  rice¬ 
vuto  piccolo  premio  d’  alcuna  Tua  fatica ,  0  non  vorrebbe 
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fare  alcuna  cofa,  o  dubita,  fe  la  vuol  fare,  o  no  ec.  fi  di¬ 
ce  :  e  nicchia  ,  e’  pigola  ,  e’  miagola  .  Libr.  Son.  16.  Non 
ti  vergogni  ?  ancor  cinguetta  ,  e  miagola  ,  Bolla  acquaio¬ 
la,  nugol  di  pidocchi.  £  Ó5.  Tutto  Ila  ingalluzzato ,  c  più 
non  miagola.  Buon.  Eier.^.  i.  p.  Canto,  o  miagolo,  o  be- 

10  ^  o  forfè  abbaio  .  E  3.  2.  7.  Per  cui  chi  ila  a  veder  fi 
T3.  invidiolo  p  L/uolli  ^  c  dbb^is.  ^  c  rni^gols  • 

Mica  .  Particella  riempitiva,  che  fi  pone  colla  negazione  per 
maggiore  efficacia  di  negare  ,  come  Qiia  ,  e  Pure  .  Lat.  non 
quidem.  Gr.  k  (ziv .  Bocc.  nov.  6p.  24.  Signor  mìo^ón  fo¬ 
gno  nè  rnica  ,  nè  voi  anche  non  fognate  .  E  nov.  p6.  z. 
Una  ne  dirò  non  mica  d’uomo  di  poco  affare.  Fit.Barl.7. 
Me  non  vi  menerai  tu  ,  eh’  io  non  ti  ubbidirò  nè  mica  . 
Petr,  fon.  po.  E  perchè  mitigato,  non  che  fpento  ,  Nè  mi¬ 
ca  trovo  il  mio  ardente  disio  .  Taff.  Amìnt.  prol.  Chi  cre¬ 
derla,  che  lotto  umane  forme,  E  fotto  quelle  pallorali  fpo.- 
glie  Eoffe  nafcollo  un  Dio,  non  mica  un  Dio  Selvaggio, 
e  della  plebe  degli  Dei  ?  Galat.  26.  Mon  mica  idiota  ,  nè 
materiale  ,  ma  feienziato  ,  e  di  acuto  ingegno  .  Fir.  Trin. 
3.2.  Son  novelle,  e  vere,  non  fon  mica  favole.  Bern.Orl, 
I.  13.  14.  Nè  mica  per  paura  il  palfo  allenta,  Ma  con  in- 
dulìria  va  fofpefo  ,  e  tardo  . 

Micante  .  F.  L.  Rifplendente  .  Lat.  micans  .  Gr.  «^riA- 
fictìv  .  Morg.  ip,  17.  Avrien  giurato  ,  e  detto  per  certezza  , 
Che  fulfon  più  che  ’l  sol  belli ,  e  micanti . 

M  T  c  c  A  .  Mtneftra  ,  Lat.  panis  ex  /ure  ,  jufculum .  Gr.  1- 
Sioy.  Pataff.  7.  Non  ti  darei  una  micca  di  broda.  Morg.^. 
51.  Onde  Ulivieri  abbandonò  la  micca.  Malm.  10.  17.  Co¬ 
sì  le  fa  ingoiar  tanto  di  micca  D’  una  colla  tenace  di  tal 
forte  ec. 

Miccia.  Corda  concia  col  falnitro ,  per  dar  fuoco  al  mofehet- 
to  ,  e  all'  artiglierie ,  ec, 

§.  Miccia  ,  vale  anche  lo  flejfo  ,  che  Afina  .  v.  MIC¬ 
CIO. 

Miccianza  .  F.  A.  Mefcianza .  Lat.  malum ,  ccrumna ,  im- 
probitas  .  Gr.  cmKatTa>Qj,a  ,  xaKia  ,  pcp'xfinQ/.a  .  G.  F.  12.  73. 
3.  Egli  era  meglio  dilpotlo  a  ricevere  la  mala  miccianza  . 
M.  F.  6.  44.  Elfendo  accampati  1’  uno  prelfo  ali’  altro  ,  e 
cercando  di  combattere  infieme  piu  per  altiera  miccianza, 
che  per  guerra  ,  che  tra’  cognati  folTe  . 

M  i  c  c  I  c  H  I  N  o  .  Micolino  i  e  fi  ufi  talora  a  modo  d'  avver¬ 
bio  .  Lat.  paulijper  ,  paululum  ,  aliquantifper  .  Gr.  «Tf  0X1- 
.  Buon.  Tane.  2.  3.  Tu  non  hai  pacienza  un  mic¬ 
cichino  . 

Micciere.  F,  A.  Da  Miccio  j  Che  va  fui  miccio .  Pataff.  i. 
Va  in  tregenda  il  cavalier  micciere  . 

M  i  c  c  I  n  I  NO  .  D/iw.  di  Miccino  ,  Micolino  .  Lat.  paulifper, 
aliquantulum  ,  Gr.  fi  ÒKlye  •  E®*"*  Med.  Nenc./^^,  S’io 
ti  toccalfi  un  miccinin  la  mano  ,  Mi  parrebbe  eifer  d’  oro 
a  mano  a  mano  . 

Miccino  .  Micolino  .  Lat.  pauculum  ,  pufillum  .  Fir.  rim. 
128.  E  fe  ci  mette  un  miccin  d’  avvertenza  ,  Ei  vedrà  , 
che  ec.  Burch.  i.  79.  Io  ne  vo’  pur  ,  deh  dammene  un 
miccino. 

§.  1.  Miccino  ,  0  Un  miccino  ,  talora  ha  forza  d'  avveì'b.  e 
vale  Alquanto  ,  Un  poco.  hit.  paululum  ,  aliquantifper .  Pa- 
taff.  8.  A  fpizzicone  il  nafo  un  tal  miccino  Egli  tirò  ec. 
Lor.  Med.  canz.  77.  4.  Come  fi  Ilrigne  un  miccino,  In  un 
tratto  dentro  febizza  .  Morg.  18.  igé.  Afpetta,  tanto  ch’io 
torni,  un  miccino. 

§.  IL  A  miccino  ,  pofio  avverbialm.  vale  A  poco  a  poco  ) 
Con  gran  rifparmio  .  Lat.  parce  ,  fenfìm ,  paulatim .  Gr.  pu- 
.  M.  Aldobr.  P.  N-  230.  Nulla  della  Temenza  dell’uo¬ 
mo  vi  può  entrare,  ma  la  fa  tornare  al  pifeio  quand’ella 
pilcia  a  miccino.  Fir.  rim.  50.  E  un  dare  a  miccin  la  cic¬ 
cia  a’  putti,  Acciocch’ ella  non  faccia  poi  lor  male.  Alleg, 

11  I.  Senzachè  qui  fra  noi  Del  buon  fi  debbe  far  Tempre  a 
miccino  . 

§.  III.  Favellare  ,  0  Parlare  a  miccino  .  hit.  fen firn  loqui , 
Farch.  Ercol.  94.  Favellare  a  fpizzico  ,  a  fpilluzzico,  a  (pic¬ 
chio,  e  a  miccino,  è  dir  poco,  e  adagio,  per  non  dir  po¬ 
co,  e  male. 

Miccio  .  Afino  .  Lat.  afmus  .  Gr.  òro!  .  Pataff.  3.  Quando 
le  micce  faran  cavriuoli  .  E  6.  Gonfiai ,  e  poi  mollai  di 
dire  ,  o  micci  .  Frane.  Sacch.  nov.  175.  Fatto  quello,  i  due 
micci  ,  e  ’l  muletto  furono  ivi  menati  ,  e  melTi  dentro  . 
Morg.  2.  41.  E  come  micci  fi  fon  ballonati  .  Burch.  2.  48. 
Quando  la  fera  ritornano  i  micci  ,  L’  un  1’  altro  in  fulla 
fchiena  sì  fi  morde  .  E  appreffo  :  Coregge  lunghe  ,  e  forde 
Mi  fan  la  fera  que’  micci  in  full’  ufeio  ,  Cacando  fave  ri¬ 
conce  col  gufeio.  Luig.  Pulc.Bcc.^.  Come  le  vefpe  all’ uve 
primaticce  Tutto  dì  vanno  d’  intorno  ronzando  ,  E  come 
fanno  gli  afini  alle  micce  . 

M  I  c  I  D  À  .  F.  A.  Micidiale  ,  Omicida  .  Lat.  bomicida  .  Gr. 
aiSpiporos  .  Dittam.  i.  15.  Albula,  che  allor  perdè  Tuo  no¬ 
me,  Di  coflui  fu  fepultura  ,  e  micida  . 

M  I  c  I  D  I  A  .  ti.  M  r  c  I  p  I  o . 

Micidiale  .  Omicida  .  Lat.  hornicida  .  Gr.  «fS'pó'pom  t 
Bocc.  nov.  ip,  21.  Non  voler  divenire  micidiale  di  chi  mai 
non  t’offefe  .  E  nov.  77.  6\.  A’  micidiali  dannati  dalla  ra¬ 
gione  ,  andando  elTi  alla  morte  ,  è  dato  ber  molte  volte 
del  vino  .  Frane.  Sacch.  Op,  div.  pp.  Ciafeheduno  di  quella 
con  fiero  fangue  fanza  cagione  fi  fa  micidiale  .  Red.  efp. 
nat.  3Ó.  Farmi  ora  j  che  voi  mi  domandiate,  fe  forfè  l’ar- 
tifizio  ,  che  fi  ufa  m  far  1’  olio  del  tabacco  ,  polTa  produr¬ 
re  ,  ed^  innellare  in  efib  quella  micidiale  violentiffima  ve- 
lenofità  . 

5.  Per 
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Permetaf,  Feti',  fon,  38.  Ma  piii  ne ’ncolpo  i  micldla> 

o^d^i^a'r  o  .  V.  a.  Micidiale  .  Lat.  homicida  .  Gr.  «V- 
^pé<povo!  .  Guitt.  lett.  20.  Quello  è  micidiaro  di  fe  ftef- 
fo  ,  che  il  corpo  ,  e  1’  anima  fua  a  morte  mette  etter- 

Micidio,  e  MiClDIA.  V.A.  Omicidio  .  Lat.  homicidium. 
Gr.  cèyS'poipo/ne  .  Fr.  lac.  T.  i.  13.  2p.  L’  altro  capo  è  1’  invi¬ 
dia,  Che  a  Gain  fe  far  micidia,  Quando  ad  Abcl  pofe  in- 
fjiiia  ,  Che  ofFeria  buon  pecorini  •  G,  4-  14-  Sfuggito, 
6  in  bando  dello  Imperio  per  micidio  fatto  .  E  5.  38.  4. 
Che  a  piè  della  fua  figura  li  commife  sì  fatto  micidio  . 
tavalc.  Med.  cuor.  Contro  al  prollimo  n  efeono  ,  e  pro¬ 
cedono  brighe  ,  e  zuffe  ,  guerre  ,  micidj  ,  beftemmie  , 
c  ingiurie  molte  .  Frane.  Sacch.  rim.  63.  In  lei  nequi¬ 
zia  ,  crudeltà  ,  e  micidj  .  Burch.  i.  85.  Frati  Agollini  , 
e  ’l  cuoco ,  e  la  badelfa  Di  pippion  tronfi  fanno  gran  mi¬ 
cidio  . 

Mie  IO  .  Gatto  .  'Lz.t.fcles.  Gr.  alxnpoc  .  M.  Bin.  rim.  burl.i. 
ipp.  E  fe  avevan  di  pan  folo  una  bricia  ,  Se  1’  avrebbon 
cavata  infin  di  bocca,  Ma  non  per  darla  al  cucco,  o  alla 
micia  • 

M I  c  o  L  I N  o  .  Dim.  di  Miccino  ,  che  vale  un  Pochin  pochino  ; 
e  fi  uf a  talora  anche  a  maniera  d  avverò.  Lat.  pauxillulus  . 
Bocc.  nov.  6z.  12.  Radi  quivi ,  e  quivi ,  e  anche  colà  ,  e 
vedine  qui  rimalo  un  micolino  ,  Sen.  Pifi.  I  veraci  be¬ 
ni  non  lì  partono  in  tal  maniera  ,  che  ciafeuno  non  ab¬ 
bia  un  micolino  .  Pataff.  i.  Digrigna  un  micolino  fman- 
zerofo  .  Arrigh.  62.  Non  fai  tu  quello  micolino  ,  che  la 
feienza  a  fcuola  diedeti  ?  Burch.  2.  32.  E  alle  volte  un 
micolin  di  muggine  ,  Che  a  un  bollor  nel  pentolin  fi 
(gretola  . 

Microscopio  •  Sorta  di  occhiale  ,  che  ferve  a  vedere  le 
cofe  minutiffime  .  Lat.  microfeopium .  Gr,  ptMpoaxo’Tréiov .  Sagg. 
nat.  efp.  268.  La  qual  veduta  cql  microfeopio  fi  conobbe 
non  efler  altro  ,  che  un  polverizzamento  finiffimo  ,  ed 
impalpabile  di  crillallo  .  Red.  Inf  22.  S’  irrorino  ec.  i  ca¬ 
daveri  delle  mofche  ec.  e  fi  vedranno  infenfibilmente  na- 
feere  da  effi  alcuni  minutiffimi  ,  e  per  mezzo  del  folo 
microfeopio  vifibiii  vermicciuoli  .  E  144.  Aggranditi  an¬ 
cora  da  un  ordinario  microfeopio  di  quegli  d’  un  fol 
vetro  . 

Midolla  .  Dotto  affoìutam.  è  Quella  parte  del  pane  conte¬ 
nuta  dalla  corteccia  .  Lat.  medulla  .  Gr.  ptuiXóc  .  Cr.  3.  p. 
14.  Il  pane  in  forma  grande^  ha  la  corteccia  più  lotti¬ 
le  ,  e  più  dura  ec.  ed  ha  molto  di  midolla  ,  e  quella  mi¬ 
dolla  è  groffa,  vifeofa,  e  enfiativa  ,  e  flemma  vifeofa  ge- 
ncra  .  _ 

§.  I.  Midolla  ,  per  la  Parte  piu  interna  della  pianta  ,  alla 
quale  più  comunemente  diciam'Midollo .  Lat.  medulla  .  Cr.  2. 
4.  15.  Sono  ancora  alcune  piante,  le  quali  hanno  quali 
tutta  la  fuftanzia  piena  di  midolla,  ficcome  il  farnbuco  , 
l’ebbio  ,  e  fimiglianti  \  e  tutte  quelle  hanno  molti  nodi  , 
c  nutrifeonfi  della  midolla,  e  imperciò  n’hanno  molta,  e 
di  quella  generazione  è  la  vite  . 

§.  IL  Midolla  ,  per  Craffezza  fenza  fenfo  contenuta  nella 
concavità  dell'  offa  ,  che  più  comunemente  diciamo  ,  fenz  al¬ 
tro  aggiunto  ,  Midollo .  Lat.  medulla  .  Gr.  p.utxó;  .  Petr.  fon» 
322.  E  ricercarmi  le  midolle  ,  e  gli  odi .  E  fon.  165.  Non 
ho  midolla  in  offo  ,  o  fangue  in  fibra  .  Fir.  Af.  205.  Mi 
macerava  con  sì  fatte  baflonate  ,  che  quel  dolore  mi  pe¬ 
netrava  infino  alle  midolle  .  Bern.  Ori-  i.  17.  8.  Pur  m’ al¬ 
lentato  gli  amorofi  guai  ,  Ond’  ebbi  le  midolle  ,  e  1’  offa 
accefe  .  E  2.  r.  81.  E  nudrito  i’  ha  da  piccolino  Sol  di 
midolle  ,  e  nervi  di  lione  .  Ar.  Fur.  7.  57.  Di  midolle 
già  d’  orfi  ,  e  di  fioni  Ti  porli  io  dunque  li  primi  ali¬ 
menti  ? 

^i.  III.  Midolla  fpinale  ,  fi  dice  alla  Porzione  del  cervello 
allungata  per  tutte  le  vertebre  fino  all'  offo  fiacre  .  Lat.  *  fpi- 
nalis  medulla  ,  dorfalis  medulla  .  Gr.  pcue>^òs  maicùoi  .  Red. 
inf.  83.  Le  ferpi  nafeon  fovente  dalia  fpinal  midolla  de’ 
cadaveri  umani.  E  Off.an.ii.  Le  loro  fpinali  midolle  cam¬ 
minavano  per  le  vertebre  de’ due  colli  ad  unirli  in  un  fol 
tronco  nel  principio  del  dorfo  . 

§.  IV.  Midolla  ,  figuratam.  per  Soflanza  ,  Concetto  .  Laf. 
medulla  .  Gr.  pc'jiXÓi  .  Bocc.  vit.  Dant.  265.  Come  che  la 
fuavità  delle  parole  del  noflro  poeta  fia  molta,  quanto  al¬ 
la  prima  apparenza  j  fanza  nullo  fallo  chi  bene  la  midol¬ 
la  dentro  ragguarderà  ,  ottimamente  a  lui  fai  paone  )  fi 
confà  .  Cavale.  Specch.  cr.  E  fe  la  midolla  è  buona  ,  e  le 
fentenze  fon  vere  ,  della  crolla  di  fuori  ,  e  del  parlar  di¬ 
pinto  ,  e  ordinato  poco  mi  curo  . 

Midollo  .  Midolla  ,  in  tutti  i  fuoi  fignificati  fuorché  nel 
primo  .  medulla  .  Cr.  2.  7.  3.  Il  fanor  del  midollo,  e’I 
vigore  è  fecondo  la  natura  ,  e  virtù  della  radice  .  Pallad. 
Genn.16.  S’  e’  s'  aprilfe  il  nocciolo  ,  quando  ella  fi  pone  , 
e  cosi  fano  fi  toglieffe  il  midollo  (  cioè  l'  anima  )  Ricete. 
Fior.  4.  La  pianta  ha  di  fuori  una  coperta  atta  a  fpiccarfi 
chiamata  feorza  ,  e  buccia ,  e  una  parte  dura  atta  a  elfer 
divifa  ,  e  feda  addomandata  legno  ,  e  un’  altra  più  tenera 
polla  nel  mezzo,  che  fi  chiama  midollo  . 

§.  Per  metaf,  la  Parte  migliore  di  checcheffìa.  Lat.  medulla. 
Gr.  .  C.  V.  8.71.^.  E  in  fomma  arfe  tutto  il  midol¬ 

lo,  e  tuorlo,  e  cari  luoghi  della  cittade. 

M  IDOLLONACCIO  .  St  dice  di  Per  fona  femplice  ,  0  che  fi 
lafcta  factlrnente  fvolgerc  .  Lat.  Icvis  ,  nimium  facilis  ,  fim- 
plcx  .  Gr.  .  Cecch.  Alogl,  3.  3.  O  Pandolfo  pan  frefeo, 
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Midollonacclo  d'  ozzoldi ,  lafciarfi  Svolger  così  l 

MidollosO  .  Add.  Pieno  di  midolla  .  Lat.  medullofus  . 
Gr.  (ivixiui  .  Cr.  2.  4.  15.  Di  quella  generazione  è  la  vi¬ 
te  ,  ma  è  meno  midollofg  ,  che  non  è  1’  ebbio  ,  e  ’l  fam- 
buco  .  Libr.  cur.  malati.  Mineltra  fatta  con  pane  ben  mi- 
dollofo  . 

Miele  .  Mele  .  Lat.  mel .  Gr.  pctKi. 

Mietere  .  Segare  le  biade  .  Lat.  metere  .  Gr.  .  Cr, 

3.  21.  I.  La  fpelda  ec.  mietefi  incontanente  dopo  il  grano. 
Annoi.  Vang.  Guatate  agli  uccelli  de)  cielo  ,  i  quali  non 
feminano,  e  non  mietono.  Dant.Purg.  ir^.  Di  mia  Temen¬ 
za  cotal  paglia  mieto  .  Petr.  fon,  135.  E  del  mio  campo 
mieta  Lappole  ,  e  ftecchi  colla  falce  adunca.  Fit.  SS.  Pad. 
2.  loj.  Padre  ,  dimmi  ,  che  farò  io  ora  ,  che  vado  a  mie¬ 
tere  ? 

§.  I.  Per  metaf.  Mar.  S.  Greg.  La  quale  fi  può  dire  ,  che 
fia  mietuta  ,  ovvero  tagliata  da’  perverfi  predicatori.  Peur. 
yò«. 225.  Vera  donna,  ed  a  cui  di  nulla  cale,  Se  non  d’o- 
nor,  che  fovr’ogni  altra  mieti. 

II.  Per  fimtlit.  Bern.  Ori.  i.  4.  50.  Par  che  gli  mieta  , 
come  fa  il  villano  La  faggina  ,  il  panico  ,  il  miglio  ,  o  ’l 
grano . 

Mietitore  .  Che  miete  .  Lat.  meffor  .  Gr.  .  Mor. 

S.  Greg.  Dirà  alli  fuoi  mietitori  :  cogliete  il  loglio  ,  e  fa¬ 
tene  fafeetti  per  ardere.  Dial.  S.  Greg.  M.  I  mietitori  fono 
gli  Angeli,  e  le  zenzanie  gli  peccatori  .  Annoi.  Vang.  A- 
dunque  pregate  il  signor  del  campo,  che  metta  i  mietito¬ 
ri  nel  campo  fuo.  Taff.  Amint.  i.  2.  E  già  tre  volte  Ha  il 
nudo  mietitor  tronche  le  fpighe  . 

Mietitrice  .  Verbal.  femm.  Che  miete  .  Fr.  Ciord.  Pred. 
R.  La  morte  antica  mietitrice  dell’  umane  vite . 

Mietitura  .  Il  mietere  .  Lat.  mejfis  .  Gr.  ^ie/,<rpt3c  .  An¬ 
noi.  Vang.  Ma  lafciate  1’  uno ,  e  1’  altro  crefeere  infino 
al  tempo  della  ricolta  ,  e  della  mietitura  .  Pallad.  cap.  6. 
Le  femente  ,  che  vegnono  in  tre  meli  a  mietitura  .  Cr. 
12.  6.  I.  In  quefto  tempo  fi  può  feminare  il  miglio  ,  e  ’l 
panico  ,  e  falfi  primieramente  la  mietitura  dell’  orzo  , 
poi  prelfo  alla  fine  ;fi  compie  la  mietitura  del  grano 
ne’  luoghi  caldi  ,  e  fi  comincia  ne’  temperati  .  E  appref- 
fo  :  Anche  di  quefto  mefe  fi  dee  fare  la  mietitura  de’  le- 
gurai . 

5).  Diciamo  anche  Mietitura  ,  per  lo  Tempo  del  mie¬ 
tere  . 

Mietuto  .  Add.  da  Mietere  .  Lat.  meffus  .  Gr.  . 

Segn.  Grifi,  infir.  9.  19.  Già  le  voflre  feufe  non  vagliono 
più  a  ricoprirvi  di  quel  ,  che  vagliano  a  nafeondere  una 
lepre  fuggiafea  i  campi  mietuti. 

Mio  A  .  Mica  .  Lat.  non  qutdem  .  Gr.  »  peej  .  Bocc.  nov.  18. 
37.  Erafi  il  conte  levato  ,  non  miga  a  guifa  di  padre, ma 
di  povero  uomo  ,  a  fare  onore  alla  figliuola  .  E  nov.  79. 
27.  Voi  non  apparafte  miga  l’a  bi  ci  in  fulla  mela  ec. 
anzi  r  ap’paralìe  bene  in  fui  mellone .  Lab.  299.  Avendo  ri¬ 
guardo  a  quello  ,  che  io  detto  t’ ho  ,  non  miga  a  quello  , 
che  tu  per  li  tuoi  lìudj  potevi  fapere  . 

Migliacciare.  Mangiar  migliacci  in  quantità  .  Frane. 
Sacch.rim.il.  Così  potei's’io  con  voi  migliacciare  Per  ber¬ 
lingaccio  a  cena,  e  definare. 

Migliaccio  .  Sorta  di  vivanda  fimile  alla  torta  ,  una  fpe- 
zie  della  quale  vien  chiamata  da  alcuni  in  Lat.  *  tyrotarichus. 
Gr.  .  foce,  conci.  8.  Chi  ha  a  dir  paternofiri  , 

o  fare  il  migliaccio  ,  o  la  torta  al  fuo  diyoto  ,  lafcile  Ila¬ 
re  .  Lab.  1^1.  Le  lafagne  maritate,  le  frittelle  Tambucate, 
e  i  migliacci  bianchi  .  Din.  Comp.  i.  19.  Fu  loro  prefenta- 
to  un  migliaccio  di  porco  cc.  Alorg.  16.  42.  Rifpole  Orlan¬ 
do  :  non  harem  quei  frati,  Che  mangiando  il  migliaccio  , 
r  un  fi  collé  .  Malm.  7.  55.  Ch’  ei  fa  prima  col  fangue  il 
fuo  migliaccio  . 

§.  Per  fimilit.  Benv.  Cell.  Oref.  128.  Lafeiarono  rappiglia¬ 
re  il  metallo  ,  e  venire,  come  per  arte  fi  dice  ,  un  mi¬ 
gliaccio  ,  E  129.  Con  gran  maraviglia  avevano  veduto  ri- 
fufeitato  ,  e  fatto  liquido  il  migliaccio  di  bronzo  . 

Migliaio.  Nome  numerale  di  fomma  ,  che  arriva  al  nu¬ 
mero  di  mille  ,  e  nel  plurale  termina  in  aia  ,  come  Centi¬ 
naia  ,  Paia  ,  e  firn  ili  .  Lat.  mille  ,  thtlias  .  Gr.  . 

Dant.  Par.  23.  Vid’  io  (òpra  migliaia  di  lucerne  Un  sol  , 
che  tutte  quante  l’accendea.  E  29.  Vedrai  ,  che’n  fue  mi¬ 
gliaia  Determinato  numero  fi  cela  .  Lab.  148.  Mirabil  co- 
fa  ,  che  in  tante  migliaia  d’  anni  ,  quante  trafeorfe  fono 
ec.  elTerne  diece  folamente  trovate  favie  .  Vegez.  E  chia- 
mafi  la  compagnia  del  migliaio  .  Bern.  Ori.  i.  io.  30.  Ven- 
tidue  centinaia  di  migliaia  Di  combattenti  avea  feco  Agri- 
cane  .  Sagg.  nat.  efp.\z8.  E'  di  grolfezza  tale  ,  che  fe  per 
carico  di  pefo  morto  fchiantar  fi  doveffero  ,  forfè  ,  e  fen¬ 
za  forfè  vi  vorrebbero  migliaia,  e  migliaia  di  libbre,  cóf. 
lett.  6q.  Egli  è  maggior  fatica  a  guadagnare  il  primo  mi¬ 
gliaio  ,  che  poi  col  primo  il  decimo  . 

§.  1.  Migliaio  ,  per  Miglio  ,  Spazio  di  paffi  .  Lat.  *  mi¬ 
liare  .  Gr.  f^clkioy .  G.  F.4.  32.  i.  Il  migliaio  fi  è  mille  paf- 
fini  ,  e  ’l  paflìno  s’  intende  tre  braccia  .  Dant.  Purg.  13. 
Quanto  di  qua  per  un  migliaio  fi  conta ,  Tanto  di  là  era- 
vam  noi  già  iti .  Coll.  Ab.  Ifac.  54.  Molte  volte  a  coloro  , 
eh’  erano  prefib  al  mondo  quali  per  uno  migliaio  ,  o  due 
cc.  condufie  ,  e  mende  a  loro  le  femmine  . 

§.  II.  A  migliaia  ,  pofio  avverbialm.  dinota  Quantità  in¬ 
numerabile  ,  0  grandiffma  .  hzt.  innumera .  Gr.  fiveJa.  Bocc. 
introà.  21.  Nelle  lor  vicinanze  ftandofi  ,  a  migliaia  per 
giorno  infermavano  .  E  nov.  28.  21.  Non  c’  è  egli  più 
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perfona  ,  che  noi  due  ?  DifTe  il  monaco:  sì  ,  a  migliaia 
§.  m  Mojiraryi  delle  fet  migliata  ,  vale  lo  fìejfo  ,  ?he  Mo^ 
Jlrarft  delle  cento  miglia  .  v,  miglio  nel  PatajK  i  Or 
tu  ti  moftn  delle  fei  migliaia  . 

IGLIALSOLE  .  Spezie  d  evba  .  Lat.  lithofpeYmum  ,  Gr. 

xiòóaiTipij,oy  .  Ltbr.  cur.  malati.  Il  miglialfole  è  buono  alla 
gonorrea  . 

Migliar  INA.  Uccello  noto  , 

Migliarola  .  Palla  picciolt'jjìma  di  piombo^  che  s  nfa 
per  caricare  arcbibufi  .  Lat.  plumbea  pilula  .  Gal  dial.  mot. 
31.  Quelli  medelimi  effetti  fanno  ancora  tutti  gii  aggre¬ 
gati  di  corpufeoh  maggiori  ec.  come  veggiamo  ne  monti 
di  miglio  ,  di  grano  ,  di  migliarole  di  piombo  ,  e  di  ogni 
altra  materia  .  £  66.  Dico  del  vederli  non  folamente  una 
palla  di  artiglieria  muoverli  più  velocemente  di  una  mi- 
gliarola  di  piombo  ,  ec. 

Miglio  .  Nel  plurale  Miglia  ;  oggi  Lunghezza  di  tremila 
de  ncjìn  pajji  .  Lzt.  *  miliartum  ,  miliare  .  Gr.  ptlxiov  .  v. 
Flos  16.  TeJ.  Br.  2.  4^3.  In  uno  miglio  di  terra  fono  mil¬ 
le  palli  ,  e  ciafcuno  palio  contiene  cinque  piedi,  e  ciafeun 
piede  contien  dodici  ec.  dita  .  Docc.  nov.  ip.  ip.  Ma  li  ri¬ 
male  ben  venti  miglia  lontano  .  £  nov.  39.  5.  Con  un  Tuo 
■famigliare  montò  a  cavallo,  e  forfè  un  miglio  fuori  d^'i  fuo 
pltello  in  un  bolco  li  npuofe  in  guato  .  Dant.  Par  19 
Per  giudicar  da  lungi  mille  miglia  .  £  30.  Forfè  femila 
miglia  di  lontano  .  Pctr.  canz.  22.  4.  Per  bene  Itar  fi  feen- 
dc  molte  miglia  .  Ta[f.  Ger.p.  16.  A  men  d’  un  miglio  . 
ove  ripofo  prende  II  lecuro  Francefe  ,  ei  s’  avvicina 

Mofirarfi  delle ^cento  miglia  ,  vale  Non  rifpondere  a  prò. 
pojito  a  quel  ,  che  t  c  domandato  ,  moflrandetene  malto  lon¬ 
tano .  Lat.  tgnarum  agere,  hofpnem  fe  effe  in  aliquo  fimulare 
Frane.  Sacch.  nov.  iiz.  Franco  ha  detto  illafera  il  vero  di 
quello  ,  che  voi  ragionavate  ;  dice  Salveftro  :  di  che  ? 
dice  quella  :  off  tu  ti  moftri  delle  cento  miglia  !  £  nov. 
141.  h  fi  inoltra  delle  cento  miglia  ,  egli  ha  ben  del  for- 
do  ,  ma  egli  ode  ben,  quando  vuole  udire  .  £  nov  211 
11  Gonnella  .  udendo  la  proferta  ,  s’  allegrò  dentro  ,  e  di* 
fuori  fi  moitrò  delie  cento  miglia  . 

Miglio  .  Spezie  di  biada  minuta  .  Lat.  milium  .  Gr.  xiy- 
XPoc  .  Pallad.  B.  D.  Marz.  5.  Nelle  contrade  calde  è  fec- 
che  femineremo  aguale  il  panico  ,  e  lo  miglio  .  Cr  ?  2 
Il  miglio  ne  balla  ,  fecondo  che  dice  Varrò  'più  di 
cento  anni  .  E  cap.  18.  i.  Il  miglio  è  di  due  ragioni  ,  ed 
e  ben  conofciuto  ;  uno  cioè  ,  che  prelfo  a  tre  mefi  di^ 
mora  nel  camjio  ,  e  un  altro  ,  che  matura  in  cinquanta 
di ,  poiché  /ara  feminato  .  Dittarn.  2.  2Ó.  Che  fece  arar 
la  piazza  di  Cremona  ,  E  feminar  di  miglio  ,  e  di  pa¬ 
nico  .  ^ 

M I  fi  L  r  O  R  A  M  E  NT  O  ,  €  RIEGLIORAMENTO  .  Il  mi¬ 
gliorare  .  Lat.  meltor  ccnftitutio  ,  prajìantior  flatus  .  Gr. 
maiali.  Bocc.  49.  8.  Di  che  il  fanciullo  lieto,  il  dì  me- 
defimo  mottro  alcuno  miglioramento.  E  nov.pj.ie  II  Re 
intefe  prefiamente  quello  ,  che  quello  miglioramento  vo¬ 
leva  dire.  G.  £.  11.  pj.  8.  Recando  di  fuori  affempro  d’o- 
gni  miglioramento  ,  e  bellezza  .  Libr.  Aflrol  Forfè  non  11 
potrebbe  accettare  il  miglioramento  dell’  altezza  allora 
che  vae  quindi  .  Teol.  mifl.  Per  la  continuazione  del  mi¬ 
glioramento  ,  e  accrefcimento ,  per  lo  quale  la  mente  di¬ 
venta  piu  forte  . 

Per  la  Parte  migliore  dell'  avere  .  Lat.  potior .  Gr. 
fliumova  .  Stor  Atolf.  Mandano  a  quella  città  ogni  loro 
miglioramento  di  figliuoli  ,  e  di  roba  .  Sah.  Granch.  a.  8. 
Aveva  fatto  Un  fardelletto  manefeo  del  mio  Migliora¬ 
mento  .  Ctrifl.  Calv._  2.  Ó4.  A  vendo  meffo  a  bottino  ,  e  a 
_  avverfarj  li  lor  miglioramento  , 

Al  i  G  L  1  o  RA  N  T  E  .  Che  migliora  .  Ltbr.  cur.malatt.  Quando 
li  truovano  miglioranti  della  febbre  .  ^ 

M  iglioranza  .  Aflratto  di  Migliore  i  V  effer  migliore  , 
Lzt.  prigflantta  mehor  conflitutio  .  Gr.  .  Libr.Am.Ao. 

E  fe  altro  piu  degno  vien  poi  ,  la  miglioranza  di  quello 
non  dee  fare  pregiudizio  alla  bontà  dell’  altro  .  £  appref- 
fo  :  Quello  ,  che  dicefie  ,  che  la  miglioranza  d’  uno  non 
dee  far  pregiudicio  alla  prodezza  dell’  altro  ,  difendere  non 
fi  può  per  alcuna  .ragione  . .  £it.  Pitt.  80.  Ogni  cofa  mor¬ 
tale  può  fempre  ricevere  miglioranza  ,  e  grandezza  . 
igliorare,  e  megliorare.  Ridurre  in  migliore 
flato  .  Lat.  meltorem  facere  ,  in  melius  augere  .  Gr.  (ìiKmlv  . 
E.V.  II.  99.  Fecionq  in  santa  Reparata  fare  una  cappella 
ec.  con  intenzione  di  migliorarla  .  Tef.  Br.y.  p.  Ma  nella 
muda  lo  Jalciano  ,  e  megliórano  le  penne  ,  e  li  mali  ter- 
zuoli  VI  prendono  molte  fiate  vizio  .  Bocc.  nov.  84.  ?.  Si 
dilpofe  voierfene  andare  a  lui  ,  credendone',  la  fua  condi- 
zion  migliorare  . 

%  1.  £  neutr.  pafl.  vale  Acquiflare  miglior  effere  ,  0  mi- 
gUor  forma  .  Lat.  meltorem  fieri  .  Gr.  ffiXmo'ua^ai  .  Dittam. 
^?o.  Che  pur  di  male  m  peggio  andata  fono.  Nè  par  per 
migliorare  il  mio  delfino  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  14^  Studiati  di 
megiiorare  ,  e  di  fare  onore  alla  grazia  di  Dio  .  Paff.  286. 
^erte  perfone  ,  udendo  lodare  ,  e  approvare  dalle  genti 

«e  megliorano  . 

tia  a  forze  ,  Alleggerir  fi  dalla  malat- 

il  VP  .  Gr.  ai/ccppdyyvSr cu  .  Bocc.  nov.  pq.  15.  £' 

migfioMta  nona  in  ella  è  maravigliofamente 

mie  trillo*  ^  conforto  delle 

Sua  mia  r  migliorato  ,  e  alleviato 

to  mi^ioran  )^  ^  •• 

lom.  111. 
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migliora  .  Laf.  meliorem  faciorts 

^oratL  li,  ,  che  hanno  più  del  pZ- 

giorativo  ,  che  del  migliorativo  .  ^  ^ 

flantior.Gr.Kpurmy,  fliXmcoy.  Bocc  Ìov  io  ro^ 
te  foffe  colla  donna’,  che  migfiorfi  Se  Tenz'a"  n"iu' 
na  mifericordia  la  dovefìe  uccidere.  E  nov.  26.  i"  F  fec^ 
VI  entro  letto,  fecondochè  potè  ,  il  migliore  f  oT 
13.  Ragunata  una  parte  de’  maggiori  ,  e  de’ 'miglio^rT  uo  * 
mini  del  fuo  contado  .  £  nov.8^.io.  Il  miglior  t?mn^  Ti 
mondo  prendendo  de’ modi  di  Calandrino. 
quel  configho  per  migliore  approbo  .  Pctr.  /òn.  210*  Per 
che  morte  fura  Prima  i  migliori  ,  e  lafcià  Ilare  i  rei  .  £ 
canz.8.if..  LzUzi  di  me  la  miglior  parte  addietro.  Tef  Br  z 
9.  h  però  hanno  eglino  miglior  fare  prati  ,  e  verzieri  ’  'ò 
pomieri  in  tutti  loro  abitacoli  .  Cafi  lett.  21.  Io  non  p’o- 
trei  trattare  per  la  lalute  de’ miei  fratelli  con  maggiore  af- 

fezion  d  animo  ,  nè  con  miglior  modo  di  quello  ,  che  io 
ho  trattato  .  n  )  ^ 

j.  Talora  fi  tifa  in  forza  di  fufl.  Guid.  G.  Allora  avieno 
li  Troiani  il  migliore  della  battaglia  (  «oè  ;  il  vantaggio  ) 
G.  V.  6.  79-  fi-  Savio  ,  e  prode  in  arme  ,  e  di  grande  au¬ 
torità  ,  e  di  largo  cqnligljava  il  migliore  .  Petr.  fon.  248. 
ler  lo  migliore  al  mio  defir  contefe.  Bocc.  nov.  60.  7.  Sen- 
zache  egli  ha  alcune  altre  taccherelle  con  quelle  che  fi 
taccion  per  lo  migliore  .  Malm.  i.  6.  Siccome  ad  un,  che 
fempre  ingolla  Del  ben  di  Dio,  e  trinca  del  migliore  . 
AIigna  .  Quantità  di  mignoli  .  Lzt.  forum  alea  multitudo . 
Vett.  Colt.  77.  I  fulini  ec.  non  però  le  tengono  chiufe  (  U 
bocce)  tanti  giorni  ,  quanto  fanno  gli  ulivi,  i  quali  al¬ 
cuna  volta  Itarino  colla  migna  chiufa  tre  fettimane.  £  78. 
Vuole  il  sole  1  ulivo,  e  i  giorni  caldi  a  voler,  che  la  mi¬ 
gna  s  apra  . 

Mignatta  .  Animai  noto  ,  che  nafee  nelle  paludi  .  Lat. 
JangmJuga  ,  htrudo  .  Gr.  (inAa  .  Gr.  ii.  4.  L’  acque  pef- 
lime  lon  le  lacunafi  ,  e  paludali  ,  e  quelle  ,  che  tengono 
mignatte  .  Palladi  cap*  37.  Con  foglie  d’  ellera  pefte  e 
milchiate  con  olio  ,  e  colle  mignatte  fanguifughe  .  Ltbr 
Am.  53.  Imperciocché  per  neffuna  via  potrefii  il  fuo  pro¬ 
ponimento  conofeere ,  fe  non  quando  t’avrà  tratto  lo  fan- 
gue  ,  e  farà  piena  ,  come  mignatta  ,  e  te  lafcerà  mezzo 
morto  .  Ar.Negrom.  i.  3.  La  mignatta  è  alla  pelle  ,  nè 
levarfene  V  orrà  ,  finché  vi  fia  fangue  da  fuggere  .  Malm. 
6.  58.  Perche  ambidui  Furon  mignatte  delle  borfe  altrui 
(  qui  per  metaf.  ) 

fi.  V  ufiamo  anche  per  Uomo  mi  fero  ,  e  f pilorcio  .  Lat.  for- 
dtdus  . 

M  i  G  NE  L  L  A  .  Spizzeca. .  Lat.  cumini  feSìor  ,  fordidus.  avarif- 
fimus  .  Gr.  xvp.tyo'irQizns  ,  p’jmxoyS'vXos  ,  piKoxpfipixnos  , 

M  I  G  NOTARE  .Lzt.ftorejcere germinare .  Gr.  fiXaTiiv ,  ^dAny, 
Vett.  Colt.qq.  Quando  1'  ulivo  manda  fuori  quelle  boccioli- 
ne  ,  noi  chiamiam  nel  noltro  parlare  quello  moto  della 
natura  Alignolare  . 

Mignolo  .  Nome  del  minor  dito  ,  sì  del  piede  sì-  della 
mano  .  Cr.  9.  18.  7.  Appreffo  fi  pefti  alquanto  pepe  coll’  a- 
glio  ,  e  nel  pertugio  della  verga  col  dito  mignolo  fi  met¬ 
ta  .  Annot.  Vang.  Piacciati  mandar  Lazzaro  ,  che  intinga  il 
fuo  dito  mignol  nell  acqua  ,  e  refrigerimi  la  lingua 
Frane.  Saich.  Op-  div.  izi.  Il  dito  ,  che  chiaaiiamo  mi¬ 
gnolo,  h  chìzma.  auric’darts perocché  con  elio  fi  fiura 
gli  orecchi .  Efp.  Vang,  La  ftrema  parte  del  fuo  dito  ,  cioè 
la  punta  del  fuo  dito  mignolo  . 

§.  Mignoli,  fi  dicono  anche  le  Boccioline  degli  ulivi.  Lat.  flo- 
res  olearum  . 

AIignoncello  •  Dim.  di  Mignone  .  Menz.  fiat.  9.  E  puo- 
te  aneli’  elfo  Tirare  innanzi  qualche  mignoncello  .  ^ 

Mignone  .  Favorito^ .  Lat.  delicia;  ,  delicium  ,  in  delìciis 
habitus  .  Gr. '7M  'itmS'ixcì.  Fr.Giord.Pred.R.  Volgete  gli  occhi 
della  mente  a  Patroclo  mignone  del  Re  Achilles,  e  a  Efe- 
fiione,  che  fue  mignone  del  Re  Aleffandro  .  Morg.  24  co 
Diffe  Uhvien  :  a  te  fi  vorre’  dare  Tanto  in  fui  cui,  che 
diventalfe  roffo  ,  E  farti  a  Gano  il  tuo  mignon  frufiare  . 
Red.  Ditir.  43.  Satirelli  ,  or  chi  di  voi  Porgerà  più  pron¬ 
to  a  noi^  Qiialche  nuovo  ,  fmifurato  ,  Sterminato  calicio- 
ne  ,  Sara  fempre  il.  mio  mignone  .  F  annot.  205.  Migno- 
ne  fignifica  amico  Ìntimo  ,  favorito  ,  e  non  è  voce  iiuo- 
va  in  Tofcaria  .  Cirtjf.  Calv.  i.  ii.  Che  il  Re  di  Francia 
lo  tien  leco  in  corte  ,  E  fuo  mignone  è  quali  il  giovinet¬ 
to  .  Rrm.  Ori.  I.  7.  69.  Centra  ragion  mettefii  me  in 
prigione  Ad  ifianza  di  cafa  Maganza  ,  Or  fatti  liberar  dal 
tuo  mignone  .  Buon.  Fier.  4.  i.  i.  Però  vi  dico  ,  '‘iovani 
miei  fozj ,  Che  l’ ir  la  notte  fuora  E'  da  faine  ,  e  non  da 
can  mignoni  . 

M I  G  RA  R  E  .  r.  L.  Andare  ,  Partire  .  Lat.  migrare  .  Gr.  (mool- 
.  Fr.  lac.  T.  6.  38. .4*  Dal  mondo  ,  e  dalla  carne 
m’  ha  levato  ,  In  lefu  Crifio  m’  ha  fatto  mi^^rare  .  Petr. 
cap.  4.  Career  ,  ove  fi  vien  per  firade  aperte  ^  Onde  per 
{frette  a  gran  pena  fi  migra  . 

Milensaggine.  Aflratto  di  Milenfo  .  Sciocchezza  ,  Ba¬ 
lordaggine  .  Lat.  tnfiptentia  .  Gr.  a.ppoaxjvn  .  Bocc.  nov.  io.  5. 

E  alla  loro  milenfaggine  hanno  pollo  nome  one{fà  . 
MiLENsrssiMO  .  Superi,  di  Milenfo  .  Segn.  Pred.  8.  139. 
Senofane  ec.  fentendofi  proverbiare  ec.  come  milenfo, per¬ 
chè  ricufava  di  voler  giucare  alle  carte  ,  rifpofe  con  gran 

T  fran- 
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franchezza  ,  che  a  cofe  meno  che  onefle  ,  egli  confeffava 

di  eifere  milenfiffimo  .  .  „  ,  , 

Tut ,  T  t  M  «  o  Add,  Sciocco  ,  Scimunito  ,  Balordo  .  Lat.  tnjipi- 

Gr.  iw».  ,  -Boa.  e-  ..  /.  ^■,*'''5"?'^ 
Zr  acciocché  milenfa  non  pareife  ec.  tutti  gli  ufic;  da 
Pamoinea  dati  riconfermò  .  B  nov.  50.  6.  Non  vorrei,  che 
tu  credefTì,  che  io  folli  fiata  una  xnìk{ì(a.WNov.ant.  Jìaìnp. 
ant  6 z  I.  La  conteffa  Antica ,  e  fue  cameriere  sì  aveano 
un  'portiere  milenfo ,  ed  era  molto  grande  della  perlona  , 
ed  avea  nome  Baligante  .  Dittam.  i.  7-  Sempre  il  cattivo 
da  vili  e  milenfi  Penfieri  è  vinto  .  Tac.  Dav.ann.  3.  68. 
Non  fi  dee  apporta  d’  alcuni  milenfi  levare  a  manti  le  lo¬ 
ro  conforti  de  beni,  e  de  mali.  E  4,  p8.  Nè  fi  ricorda  la 
milenfa  ,  che  Sofia  non  per  altro  capitò  male  . 
Milione.  ìsiome  numerale  ,  Somma  di  mille  migliata  .  Lat. 
Aecies  centena  milita  .  Gr.  sWroV  G.  V.  11.20.  i.  Si 

trovò  nel  teforo  della  Chiela  in  Vignone  in  moneta  d  o¬ 
ro  coniata  il  valere  ,  e  compito  di  diciotto  milioni  di  fio¬ 
rini  d’  oro  ec.  che  ogni  milione  e  mille  migliaia  di  fiorini 
d’oro  la  valuta.  Cron.P^elL  97.  Ne  fono  di  peggio  piò  dun 
milione  di  fiorini .  Ori.  i.  9.  Ma  fe  fòiTer  tre  vol¬ 
te  un  milione  ,  Da  (quella  fpada  troveriano  fpaccio  .  E  2. 
21.  41.  Ch’  'il  fetvig'o  vai  piu  ,  che  s  abbia  a  fare  ,  Ghe 

cento  mila  milion  de’ fatti .  1  r-  j- ir 

^  Talora  per  numero  indeterminato  ;  e  vale  Grandtjjma 
quantità.  Red.  lett.  2..  5?-  Salutate  per  mille  milioni  di 
volte  l’Abate  Brunetti  .  E  107.  V.  Sig.  fupplichi  querto  si- 
snore  ad  accettar  da  me  il  mio  buon  animo  ec.  e  lo  falu- 
u  per  un  milione  di  volte  .  E  149..  AI.  Padre  Carrara  ren- 
da  in  vaio  nome  un  milione  di  niilioni  di  ftluti.  ^ 

M  I  L I  T  A  NT  E  .  milita  .  Lat.  militans  ,  Gr.  0  Tpa^vii>v  . 
Dant  Par  25.  La  Chiefa  militante  alcun  figliuolo  Non  ha 
con  più  fperanza  .  But.  ivi  :  La  Chiefa  militante  ,  cioè  la 
Chiefa  terrena  ,  che  fi  pone  per  la  congregazione  di  tutti 
li  fedeli  Crirtiani  ,  che  fon  nel  mondo.  Maeftruzz.  1.  ^ó. 
Non  è  dubbio  ,  eh’  egli  è  liberato  ,  quanto  che  alla  Chie¬ 
fa  militante  .  £  i.  40-  A  cui  fi  de  dare  querto  sagramen- 
to  ^  ec.  a  coloro  ,  che  muoiono  ,  a  quali  avvegnaché  li 
fnffrasua  la  pugna  per  la  morte  ,  nondimeno  vanno  al 
p?eS  de’militinti.  G.  V.  ii.  49-  io.  Iti  Vinegia  dimo¬ 
ravano  ec.  due  altri  cavalieri  militanti  ,  a  ftare  per  ciafcu- 
no  de’  detti  comuni  nell’  olle  col  configlio  del  capitano 

M^i^l  I T  A .  Efercitar  /’  arte  della  milizia  .  Lat.  militare  . 
Gr  TPumiiv.  Segr.Fior.ftor.  1^.10^.  Avea  militato  affai  tern- 
po’per  la  citta  di  Firenze  nelle  guerre  del  Duca  .  Farch. 
Star  II.  ?^9.  E  di  pareva  vergogna  a  chiunque  face¬ 
va  profertìone  d’  arme  il  non  trovarfi  in  una  tanta  ,  e  tal 
guena,  o  di  dentro,  o^di  fuori  ,  dove  militavano  tutti  gli 
uomini  più  legnalati  d  Italia  •  , 

6.  Per  metaf.  Dant.  Par.  12.  Sicché  com  elli  ad  una  mi- 
litaro  ec.  E  25.  Anziché  ’l  militar  gli  lìa  preferitto  .  Omel. 
S  Greg.  Militano  non  al  celelliale  ,  ma  al  terreno  regno. 
Bocc  g  4.  p.  4-  Mentre  io  ne’  voftri  fervigj  milito  (  cioè  : 
■vivo  e  ni  affanno  )  But.  Par.  8.  2.  Ogni  efercizio  fi  può 
chiamare  milizia,  perchè  militare  è  efercitarfi  .  Sagg.  nat. 
efp  192.  E'  maniferto  ,  che  1’  oppofito  avverrà  pel  freddo  , 
miiitando  contrariamente  le  ftelTe  ragioni  .  Farch.  ftor.  3. 
6i.  Quello  non  ha  luogo  ,  nè  milita  nel  cafo  noltro  (  in 
quefft  due  efempj  vale  :  correre  ,  0  poterfì  addurre  ) 
Militare  .  Add.  Di  milizia.,  Dafoldato,  Appartenente  al¬ 
la  milizia  .  Lat.  militaris  .  Gr.  c-paaiuaixÓ!^.  E  Hoc.  i.  41.  ,Era 
quelli  ec.  per  la  fua  virtù  preferitto  all  ordine  militare  . 
Gal.  Cornp  geom.  i.  Venendo  alla  dichiarazione  particolare 
delle  operazioni  di  querto  nuovo  compaffo  geometrico  ,  e 

militare  ,  primamente  farerno  principio  ec. 
Militarmente  .  Avvero.  A  ujanza  di  Joldati  .  Lat.  mi- 
litariter  .  Gr.  cpccaudoiyciis  .  Liv.  Dee.  3.  Aveva  loro  medeli* 
mi  coftrètti  a  edificarli  abitacoli  militarmente  . 

M  1  L  I  t  at  o  R  E  .  che  milita  ,  Militante  .  Lat.  militane  .  Gr. 

0  cpa^òiàv .  Libr.  Pred.  Nel  paefe  vi  era  infolita  fearfità  di 
buoni  militatoti  . 

Milite  .  Soldato.  Lat.  mtles .  Gr.  crpamocoHs .  Segr.  Ftor.  Art. 
guerr.  26.  Avevano  preporto  fopra  i  militi  novelli,  i  quali 
chiamavano  tironi  ,  uno  maertro  ad  efercitarli  .  Borgh.Gol. 
milit./^zg.  Quella  voce  (  foldato  )  ec.  mal  nfponde  alla  pa¬ 
rola  loro  {de' Latini')  militi,  ma  rifponderebbe  a’  mercen- 
mrj  ec.  ma  lafciando  di  quello  il  giudizio  a  chi  più  ne  fa, 
che  di  quelli  ,  o  militi  ,  o  foldati  ,  o  come  altramente  gli 
vogliamo  chiamare,  purché  quella  lor  differenza  s’ intenda 
bene  ,  fulfero  le  Colonie  in  quel  tempo  ,  di  cui  e’  fi  ra¬ 
giona  ,  lo  dichiara  efprelfamente  ,  quando  foggiugne  ec. 
Morg.z’^.igo.  Però,  militi  miei,  fe  voi  farete  C^uel,  ch’io 
v’  ho  lungo  tempo  conofeiuti,  Querto  è  quel  di  ,  che  voi 
vittoria  arete. 

M  I  LI  TORIO  .  Lo  [leffo  ,  che  Militare  .  Lat.  militaris  .  Gr. 
c-poLTueaiMi .  Lab.  325.  Se  medefimi  ,  c  i  Ritri 

militorj  (  COSI  hanno  i  TT.  a  penna  ,  e  le  migliori  ftampe) 
Milizia.  Arte  della  guerra .  Lat.  mllitia .  Gr.  cpuaiu .  Petr. 
eap.  8.  E  viver  orbo  per  amor  fofferfe  Della  milizia  ,  per- 
ch’  orba  non  luffe  . 

§.  I.  Per  Efercito  di  gente  armata  .  C.  F.  i.  39.  2.  Il 
qual  Cefare  con  fue  milizie  tornando  con  Oltramontani  , 
Francefehi  ,  e  Tedefchi  ec.  menò  feco  a  fare  cittadinefche 
battaglie  .  _  . 

II.  Per  Ordine  di  grado  cavallerefco .  Dant.  Par.  l'j.  Ed 
ci  mi  cinfe  della  fua  milizia .  But.  ivi  Mi  cinfe  della  fua 
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milizia  ,  cioè  fece  me  cavaliere  . 

§.  IH.  E  per  Jimilit.  Dant.  Purg.  32.  Quella  milizia  del 
celefte  regno  ,  Che  precedeva  ,  tutta  trapaffonne  .  E  Par. 
5.  Primachè  la  milizia  s’  abbandoni  .  But.  Par.  8.  2.  Ogni 
efercizio  fi  può  chiamare  milizia  ,  perchè  militare  è  efer- 
citarfi  . 

Millanta.  Nome  numerale  indeterminato .,  detto  per  ifcher- 
zo;  evale  Grandiffima  quantità  indeterminata.  Bocc.  nov.  60. 
IO.  E  eh’  egli  aveva  de’  fiorini  più  di  millantanove  ,  fenza 
quelli  ,  eh’  egli  aveva  a  dare  altrui  .  E  nov.  73.  5.  Haccc- 
ne  più  di.  millanta,  che  tutta  notte  canta.  Red.  conf.  2. 0^0,. 
Ancorché  da  millantamila  ammalati  ,  e  da  millantamila 
medici  io  fenta  tuttogiorno  dar  la  colpa  di  molte  malat¬ 
tie  a  quelle  benedette  evaporazioni . 

Mill  anta  re  .  Aggrandire  ,  e  Amplificare  /moderatamente. 
Lat.  amplificare  ,  exaggerare  ,  extollere  .  Gr.  ,  fityaXo- 

oroiiiv  ,  i^cùpuv .  Piji.  S.  Gir.  Per  li_  quali  io  ti  lodi  ,  e  pon¬ 
ga,  millantandoti,  intra  gli  Angioli  .  Tac.  Dav.  ann.  2.56. 

I  Greci  non  lo  contano  ne’  loro  annali  ,  perchè  folo  mil¬ 
lantano  le  cofe  loro  . 

§.  In  ftgnific.  neutr.  aff.  e  paff.  vale  Fanagloriarft Fantarfi. 
Lat.  fe  fe  jaBare  ,  vendicare  ,  gloriaci  ,  mirari  .  Gr.  aùxHv , 
v.mjyjn.Psax.  ,  .  Ltbr,  Sagr.  Di  rnolti,  che  millan¬ 

tano  molto  de’  lor  fatti  .  Lab.  241.  E  già  affai  volte  mil- 
lantandofi  ha  detto  ,  che  ,  fe  uomo  fiata  foffe  ,  le  arebbe 
dato  il  cuore  d’avanzar  di  fortezza  non  che  Marco  bello, 
ma  il  bel  Gherardino, che  combattè  con  l’orla.  Fav.Efop. 
Trovò  il  porco  cinghiale  appiè  d’  un  albero  ,  che  merig¬ 
giava  ,  e  millantavafi  in  fe  llelfo  ,  Farch.  Ercol.  67.  Ma  che 
intendete  voi  per  millantarfi  ,  e  donde  viene  cotal  verbo  ? 
V.  Vanagloriarfi  ,  ammirar  fe  fteffo,  dir  bene  di  fe  mede- 
fimo,  e  innalzar  più  che ’l  cielo  le  cofe  fue.  Buon.  Fier.^. 
4.  9.  Mentre  1’  invidia  infulta  ,  e  fi  millanta  . 

Milla  ntat  ore.  Che  fi  millanta  .  Lat.  gloriofus ,  eflenta- 
tor  ,  jaBator  ,  thrafo  .  Gr.  dXce^dv  ,  xopnraTiii  ,  • 

Stor.  Rin.  Montalb.  Ben  mi  diceva  Rinaldo  ,  che  cortui  era 
un  grande  millantator  di  parole  .  Pijì.  S.  Gir.  Alcuni  altri 
fono  molto  grandi  prelati  ,  parlanti,  e  rnillantatori  .  Cron. 
Mordi.  z6i.  I  gran  parlatori,  millantatori,  e  pieni  di  moi¬ 
ne  goditegli  nell’  udire  . 

M  I  l  L  A  n  T  E  R  i'a  .  il  millantarfi  .  Lat.  ofìentatio  .,  jaBantia  . 
Gr.  dt^ce^omot,  zopojraa-fjcóc  .  Lab.  237.  Lafuiamq  ftare  1’  alte, 
e  grandi  millanterie,  ch’ella  fa,  quando  berlinga  con  l’al- 
tre  femmine  .  Caf.  lett.  83.  Hanno  che  contare  ,  e  che  ri¬ 
dere  delle  tue  balorderfe  ,  e  delle  tue  millanterie  . 

Millanto  .  Millanteria  .  Lat.  jaBantia  .  Gr.  Mp.orctop.ós  . 
Fav.  Efop.  Credendo  più  ad  altrui  di  fe  medefirno  ,  che  a 
fe  medefirno  ,  fervono,  e  donano  per  millanti  a’  millanta¬ 
tori  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44.  Nè  taceva  Maraboduo  i  fuoi 
millanti  ,  e  le  vergogne  d’  Arminio  .  Frane.  Sacch  rim.  i9_. 
Buffe  egli  hanno  cambiato  a  moneta  ,  E  impegnato  egli 
hanno  i  lor  millanti  ,  Togliendo  canavacci  per  la  feta  . 

Mille  .  Nome  numerale  ,  che  vale  Dieci  centinaia  Lat.  mil¬ 
le .  Gr.  xP-w  .  Com.  Inf.  5.  Ed  è  mille  numero  sì  grande, 
che  fopr’  effo  con  certa  numerazione  non  fi  monta  ,  fe 
non  fi  dinomina  da  quello  ,  o  infra  quello  .  Dant.  Par.  26. 
Che  refulgeva  più  di  mille  milia  .  Crow.  Fell.  82.  Sen¬ 
tendo  ciò  que’  di  santa  Croce  ,  tra  di  loro  ,  e  di  san¬ 
ta  Maria  a  Monte  ,  e  di  Montetopoli  ne  ragunarono  da 
mille .  ... 

I.  A  mille  a  mille ,  vale  lo  fteffo ,  che  A  migliaia  .  Lat. 
milleni  ,  innumerab'iles  .  Gr.  {/.uq/oi  .  Dant.  Inf.  12.  Dintor¬ 
no  al  foffo  vanno  a  mille  a  mille  .  Petr.  canz.  ii.  5.  Ti 
fcuopre  le  fue  piaghe  a  mille  a  mille  . 

II.  Mille  ,  fi  prende  talora  per  numero  indeterminato  ;  e 
vale  Grandiffìma  quantità  .  Bocc.  mv.  19.  8.  E  querto  non 
una  volta  il  mefe  ,  ma  mille  il  giorno  avvenirgli  .  Amet. 
44.  Largo  fpazio  concedono  ad  erbe  di  mille  xìffxom.  Dant. 
Par.  4.  Se  mille  volte  violenza  il  torza  .  Petr.  canz.  39.  i. 
Mille  fiate  ho  chiede  a  Dio  quell’  ale  . 

§.  IH.  Stare  in  fui  mille  .  Farch.  Ercol.  91.  Stare  in  fu! 
grande,  in  fui  grave,  in  fui  fevero,  in  full’ onorevole,  in 
filila  riputazione  ,  e  finalmente  in  fui  mille  ,  fignificano 
quali  una  cofa  medefima  ,  cioè  così  col  parlare  ,  come 
col  l’andare,  tenere  una  certa  gravità  conveniente  al  grado, 
e  forfè  maggiore .  •  , 

IV.  Parere' miir  anni  ,  che  fegua  alcuna  cofa  ,  vale  Non 
vedere  l'  orn  ,  che  ella  fegua  ,  Appettarla  con  gran  defiderio  , 
ed  anfietà  .  Lat.  avide  expeBare  ,  nil  antiqu  'ius  habere  .  Gr. 
ÌTrixaivur,  X’dvav  hrl  ai  .  Cron.  Mordi.  298.  Al  Gran  Cone- 
flabole  parve  elfere  condotto  in  cattivo  luogo  ,  e  parvegli 
mille  anni  venilfe  1’  altro  giorno  per  levarli  ,  e  così  fece  . 
Morg.ìS.  l'^p.  E  Torte  diffe,  a  fuo  modo  pagaffe.  Che  gli 
parca  milT  anni  ,  e’  fe  n’  andaffe  . 

Millefoglie  .  Erba  nota  ,  che  ha  le  foglie  fottilijjimamen- 
te  div'ife  .  Lzt.  mille foUum .  Zibald.  Andr.  47.  Togli  ec.  fu¬ 
go  di  millefoglie  libbre  una  ,  fugo  di  prezzemolo  libbre 

Millenario  .  Add.  Da  mille  .  Lat.  millenanus  .  Gr.  x^~ 
Moréf.  Mor.S.Greg.  Per  lo  numero  millenario,  perchè  nu¬ 
mero  perfetto  ,  quantunque  fia  minore,  fi  figura  il  tempo 
della  santa  Chiefa  . 

Millesimo  .  Sufi.  Tutto  lo  fpazio  d'  anni  mille  .  Lat.  mille 
annorum  fpatium  .  Gr.  ìaàv .  Dant.  Par.  20.  Dinanzi 

al  battezzar  più  d’  un  millefimo.  Frane.  Sacch.  Op.  div.91. 
In  prima  ti  conviene  trovare  il  millefimo  ,  cioè  gli  ànni 
di  Grillo.  Calat. 7’i.  Perciocché  i  panni,  che  fono  d’un  al* 

tro 
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tro  millefìmo  »  non  fi  accordano  colla  perfona  ,  che  è  pur 
di  quello  . 

Millesimo.  Jdd.  Di  mille  .  Lat.  milUfimus  .  Gr. 
i-U .  Petr.canz.  ii.  6.  Pa/Tato-è  già  più  che’!  milielimo  an¬ 
no  .  E  cap,  7.  Se  tu  fentiffi  La  millefuna  parte  di  mia  gio¬ 
ia  .  Ovvici.  Pijl.  Tra  le  mille  navi  la  tua  fia  la  millefima. 
Fir.  difc,  an.  leu.  Alle  quali  oc.  non  avrei  pagato  la  mille¬ 
fima  parte  del  mio  debito  ,  Bern.  Ori.  i.  io.  47.  Or  chi 
potrà  la  quinta  parte  dire  ,  La  millefima  pur  di  quelia 
cofa  ? 

Mi  luogo  .  V.  A.  Mezzo  quafi  Mezzo  del  luogo  .  Lat.  me¬ 
dium^  meditullium .  Gr.  .  Nov.  ant.  pz.  i.  SpelTe  vol¬ 
te  faceano  badalucchi  per  occupare  il  ponte  ,  eh’  era  nei 
miluogo  .  Liv.  M.  Elli  nel  miluogo  colle  legioni  Romane 
vae.  E  appreso Elli  furono  prima  vinti  nel  miluogo  deL 
la  fchiera.  Introd.  Vir$.  E  quando  le  parve  ,  la  rinchiufe  in 
miluogo  della  fua  gente,  e  prefeli  tutti, ficchò  ninno  non 
ne  potè  campare .  IV/.  fir.  2.^5.  E  quefta  è  la  ragione  per¬ 
chè  la  terra  ,  eh’  è  ’l  più  grande  elemento  ,  e  la  più  faida 
fuftanza  ,  è  affifa  nel  miluogo  di  tutti  i  cerchj  ,  e  di  tutti 
i  torniamenti,  cioè  ’l  fondo  de’ cieli, e  degli  elementi. fi/p. 
Pau  nojì.  E  nel  miluogo  piantò  un  arbore  ,  che  è  appella¬ 
to  albero  di  vita  .  Fit.  Bari.  40.  Nel  miluogo  della  città 
fece  fare  una  molto  bella  Chiefa  .  Farch.  fior.  9.  258-  Òi 
manierachè’l  miluogo  ,  ovvero  centro,  non  è  propriamen¬ 
te  di  Firenze  ,  come  credono  alcuni,  dal  tabernacolo  della 
Vergine  dirimpetto  alla  colonna  di  Mercato  . 

Milza.  Una  delle  vifeere  del  corpo ,  pofta  nella  parte  fìniflra 
allato  al  ventricolo  ,  per  fede  dell’  umor  maninconica  ,  fecondo 
gli  antichi  medici  .  Lat.  y^/cw,  lien.  Gr.  «roxiir .  Pallad.Lugh 
6.  Rifolve  la  flemma,  giova  a  coloro,  che  fentono  della 
milza  .  Cr.  6.8.2.  Alla  durezza  della  milza  facciali  impia- 
flro  d’  alTenzio  cotto  .  Quid.  G.  x6o.  Ond’  egli  il  percolfe 
mortalmente  tra  la  milza  ,  e  le  corte  .  Fr.  ciord.  Pred.  y. 
20.  Dee  cortui  dire  al  medico  i  mali,  ch’egli  ha  nello  fto- 
maco  ,  e  poi  dee  dire  :  e’  fu  otta,  eh’  i’  ebbi  il  cotal  ma¬ 
le  nella_  milza  .  Ciriff.  Calv.  2.  70,.  E  fracaflogli  la  milza  , 
e  r  arnione  . 

Stiracchiar  le  milze  figuratam.  vale  Stentare  .  Lat.  vi^ 
Bu  laborare  .  Gr.  àvoi  Iv  ìvìsteue  .  Ant.  Alam.rim.zi.  Io 
mi  rto  pianamente  il  me’ ,  eh’  io  poffo  ,  Stiracchiando  le 
milze  a  più  potere  . 

M  i  L  z  o  .  F,  A.  Add.  Mencio  .  Cron.  Fell.  15.  La  detta  mon¬ 
na  Giovanna  tornò  in  Firenze  molto  rnil^a  ,e  virte  in  af¬ 
fai  mifero  flato  per  metaf,  ) 

M  i  M  r  c  o  .  F.L.  Add.  da  Mimo .  Lat.  mimicus .  Gr.  pupunós . 
Menz.  fat.  3.  Adatti  pure  a  mimiche  baiuche  A  foggia  di 
gomitolo  il  mortaccio .  E  appreso  :  Gredea  ,  che  Cureulio¬ 
ne  e  folo  ,  ed  unico  Forte  in  quell’  arte  mimica  valente, 

Mi  mo  .  F.L.  Striane  .  Lat.  mimus  .  Gr.  ptipos  .  Buon.  Fier. 
intr.  2.  3.  Larve  ,  e  flrioni  ,  e  mimi  immafeherati  . 

§.  E  per  lo  Recitamento  Jìejfo  degli  flrioni .  Farci. Ercol.zKp. 

10  lertl  già  un  mimo  di  melTer  Giovan  Battifta  Giraldi  , 

11  quale  mortra va  la  nollra  lingua  ancora  di  quella  forte  di 
componimenti  ertere  capevole  . 

Mi  n  a  .  Mifura  di  legno  a  di  ferro  ^  che  è  la  metà  dello  falò, 
L.at,  hemtna  •  Gr.  ìì^ìvìì  .  Cr.  5.  51,  j.  Di  quegli ,  che  fon 
per  lor  vecchiezza  cavati ,  fi  fanno  copigli  ,  fecchie  ,  mi¬ 
ne  ,  e  ftai  .  Stor.  Eur.  7.  160.  Per  dividerli  il  moggio  no- 
rtro  in  ftaia  24.  e  lo  rtaio  in  due  mine  di  libbre  25*  l’una. 

$.  1.  Mina diciamo  ^ella  Jlrada  fotterranea  ,  che  fi  fa 
per  arrivare  a  fondamenti  delle  muraglie  ,  ad  effetto  di  man¬ 
darle  in  aria  con  polvere  d'  artiglieria  .  Lat.  cuniculus .  Guicc, 
fior.  Accoftandofi  alla  fcarpa  dei  muro  del  cartello ,  sforzarli 
di  rovinarlo  con  nuove  mine  .  Sagg.  nat.  efp.  128.  Non  al¬ 
trimenti  ,  che  nelle  fotterranee  ,  e  profonde  mine  il  rab- 
bipfo  fuoco  feoppia  con  empito  .  Fauh.  fior.  11.394.  Co¬ 
minciò  a  fare  una  folla  a  onde,  la  quale  egli  condufle  in- 
lino  fotto  le  mura  di  Volterra  per  fargli  una  mina  . 

§.^  IL  Mina  ,  per  lo  fieffoy  che  Miniera  .  Lat.  fedina  .  Gr. 

.  Ar.  Fur.  46.  136.  Come  talvolta  ,  ove  fi  cava 
1  oro  Là  tra  i  Pannoni ,  e  nelle  mine  Ibere  ec. 

Minaccevole.  Add.  Minacciante  ^  Che  minaccia.  Lat. 
minax  ,  mimtabundus  .  Gr.  aitoiKvjai'Koc  ^  urumìKiCùii .  Filoc.  j. 
36.  Ma  ciafcuna  ora  più  minaccevole  profferia  maggiori 
danni  colle  fue  opere  .  Fiamm.  1.  75.  Porte  giù  le  faette 
e  la  minacce  voi  pelle  del  gran  lione,  fortenne  d’ acconciar¬ 
li  alle  dita  li  verdi  fmeraldi  .  Tef.  Br.  9,  29.  Ma  ben  fi 
guardi  egli ,  che  non  dica  nelfuno  motto  fievole  ,  anzi  fia 
fuo  vifo  a  cruccio  ,  e  a  ira  ,  lo  fembiante  terribile  ,  e  la 
boce  minaccevole.  Taff.Ger.ó.z^.  Ivi  folo  difeefe  ,  ivi  fer- 
moffe  In  villa  de’  nimici  il  fero  Argante  ,  Per  gran  cor , 
per  gran  corpo  ,  e  per  gran  porte  Superbo  ,  e  minaccevole 
HI  fembiante  . 

Min accevol MENTE.  Avverò.  Con  minacce  ,  A  modo 
minaccevole  .  Lat.  minaciter  .  Gr.  àirtiKmnis  .  Guid.  G.  E  a 
ciafcun  nemico  minaccevolmente  dimortrava  dure  entrate 
di  refiftente  fuperbia  .  S.  Ag.  C.  D.  Ecco  ,  che  ne  mortrò 
un  grandemente  ,  e  minaccevolmente  detto  da  quel  Dio. 
Bemb.  fior.  4.  46.  E  di  quello  s’  era  egli  minaccevolmente 
m  palefe  vantato  . 

M I N  A  c  c  i  .  L’  Atto  del  minacciare  ,  il  minacciare  .  Lat. 
mina  minatio.  Gr.  àmùòt  .  Bocc.  nov.  77.  19.  Sapeva  nin¬ 
na  altra  cofa  le  minacce  ertere  ,  che  arme  del  minacciato, 
j  90.25.  Tanto  innanzi  fofpignerfi  con  romori,e  col- 
e  minacce,  quanto  penavano  a  trovar  chi  loro  rifpondef- 

’  T^m  in'  vergogna  vai-,  fer  le  fue  minacce  . 
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5^7.  Nè  minacce  temer  debbo  di  morte  .  6-.  Ap 
minaccia.  Paff.  23Ó.  Dicen- 
con^ m°inar''ri  ’  oitraggiofe  ,  foperchievoli  , 

Varc^^  A  “™Proven  difpettando  altrui  .  Boez. 

°  rninacce  ride 

5.  In  proverb.  Di  minacce  non  temere  '  di  promeffe  non  eo- 

'  '' 

Minacciamento.  Il  minacciare  ,  Minacciatura  Lat 
minatio,  comminano.^  tntermmatio .  Gr.  .  Com  Inf 

15.  Ancora  fi  può  mollrare  la  gravezza  di  quello  pSicaS* 
•per  lo  minacciamento  ,  che  Iddio  gli  fae  .  Peccato 

minax.mU 

mtaaunaus  .  ur,  ujii\}iaix.o!  ,  tirccmiKiav  .  Amet.  cg.  Io 
incognito  mormorio  minacciante  danni  d’  intorno  mi  len¬ 
tia  continovo  .  E  vit.  Dant.z^z.  Venuto  il  tempo,  che  gli 
occulti  configli  della  minacciante  fortuna  fi  dovevano  feo- 
pme  .  Alam.Gir.  29.  79.  Pofeia  a  me  dice  in  minacciante 
vilo  .  Buon.  E  ter.  Intr.  i.  Fulminar  minacciante  il  bei  drap¬ 
pello  .  ^ 

Minacciare.  Promettere  altrui  0  gafligo  ,  0  vendetta  ,  0 
danno  con  atto  ,  e  movimento  fevero  di  mano  ,  0  di  te  fia  ,  0 
con  parole  (tfpre  .  Si  eoflruifce  quefio  verbo  in  varie  forme,  co-, 
me  fia  mamfefto  da  feguenti  efempli .  Lat.  minar i .  minitari  , 
tntermmart  .  Gr.  umxéiir .  But.  Menando  il  dito  fi  minac¬ 
cia  ,  e  tenendol  fermo  fi  dimollra  .  Bocc.  nov.  12.26.  E  mi- 
nacciógli  forte  di  battergli  .  E  nov.  98.  38.  Per  quello  il 
lacerate  ,  niinacciate  ,  ed  infidiate  .  Gr.S.Gir.  Il  nollro  Si¬ 
gnore  Io  minacciò  della  morte  ,  e  ciò  gli  avvenne  .  Dant. 
Inf.  zp.  Ch  1  vidi  lui  appiè  del  ponticello  Mollrarti  e 
minacciar  forte  col  dito  .  £*  Purg,  12.  O  Roboan  ,  già  non 
par  ,  che  minacci  Quivi  il  tuo  fegno  .  Petr.fon.  218.  Vaf- 
fene  pure  a  lei  ,  che  la  minaccia  .  Taff.  Ger.  z.  pi.  E  in 
cotal  atto  il  rimirò  Babelle  Alzar  la  fronte  ,  e  minacciar 
le  Itelle  ,  E  2.  92.  Che  la  guerra  accettiam  ,  che  minac¬ 
ciate  . 

^  ^  Minacciare  .  Lat.  comminatus  . 

Tir.  AJ.  2Ó4.  Al  porto  il  menava  la  tema  de’  minacciati 
martiri  • 

Minacciato  RE  .  Che  minaccia  ,  Lat.  minane,  minitans. 
Gr.  uTrntatpmcos ,  iTaiuiKiay .  M.  F.  9.  30.  Ma  i  grandi  mi- 
nacciatori  ,  e  di  poco  cuore  ,  fe  non  contro  a  chi  fugge 
non  s  attentarono  di  feendere  al  piano  .  Tef.  Br.  7  42  Se 
magnanimitade  è  fuor  di  fua  mifura ,  ella  fa  uomo*  rainac- 
ciatore ,  e  enfiato,  e  crucciato,  e  fanza  ripofo,  e  corrente 
a  grandi  parole ,  fanza  nulla  oneftade  .  Buon.  Fier.  4.  i  7 
E  andiam  loro  incontro  Minacciatori  aufteri ,  Ontofi  incal- 
zaton.  E  4.2.7.  Minacciatori  gli  chiamano  addorto  La  ven¬ 
detta  del  popolo  , 

M  INA  c  CI  AT  R  I  c  E  •  Ferhal.femm.  Che  minaccia .  Lat.  com-. 
mmatrtx  .  Gr.  u  «.Tnofiiffa. .  Buon.  Fier.  4.  4,  2.  Ella  fi  ve¬ 
de  Cruda ,  e  fdegnofa  ,  e  con  io  fguardo  bieco  Minaccia- 
trice  , 

^  fi^ffo  ,  che  Minaccia  .  Cron. 

Fm.  75.  La  follecitammo  francamente  ,  e  con  buone,  e 
riveienti  parole  ,  _ed  anche  c(^n  minacciature  alcuna  volta 
di  tagliare  i  ponti  . 

.  Lat.  mina  .  Gr.  à.'iriih.vi .  Libr.Pred, 
Non  temevano  1  minacci  del  tiranno  ,  ancorché  fi  effet- 
tualiero  con  crudeltà  .  Eir.  nov.  i.  179.  Pietà  era  a  veder 
quei  poveri  pafleggieri,  per  volere  anch’  eglino  riparare  a’ 
minacci  del  cielo  ,  far  bene  fperto  il  contrario  di  quel, che 
bifognava  .  F  2,  208.  Lucia  ,  ancorché  per  li  molti  minac¬ 
ci  ,  e  per  le  tirane  parole  averte  su  quel  principio  un  gran 
capriccio  di  paura  ee.  mente  fi  fmarrì  .  Burch.  i.  90.  Pel 
gran  minaccio  ufeito  di  Volterra.  Guicc.  fior.  15.  723  A 
me  pare  più  prefto  ridicola  ,  che  fpaventofa  la  vanità  de’ 
minacci  loro  , 

Minaccioso.  Add.  Minaccevole .  Lat.  minax  ,  torvus ,  fe- 
verus  .  Gr.  dintKìmxós ,  ày^omóf ,  yopywiróc ,  Tac.  Dav.  ann. 
12.160.  Per  lo  contrario  Agrippina  gli  faceva  vifo  brufeo, 
e  minacciofo  .  Alam.  Colt,  i.  2.  EL  minacciofo  ,  e  torvo  lì 
barbato  guardian  degli  orti  ameni  Non  redi  _  indietro  .  E 
%.  49.  Quella  vacca  è  miglior  ,  che  in  ampia  fronte  Mi- 
nacciofa  ha  la  villa,  il  ciglio  ofeuro.  Taff.  Ger.z.2i.  Mef- 
faggier ,  dolcemente  a  noi  fponefti  Ora  cortefe,  or  minac-- 
ciofo  invito  . 

Min  are.  Far  mine  in  fignifip.  del  §.  I.  Lat.  cuniculos.  agere . 
Gr.  ùvopuTTsiy  .  Guicc.  fior.ip.  izp.  Non  s’  era  mandato  foc- 
corfo  alcuno  al  callelletto  ,  dove  Andrea  Doria  minava 
follecitamente.  E  altrove:  Era  allora  Caftel  nuovo  ec.  fab¬ 
bricato  di  muraglia  forte  ,  e  ben  fondata  ,  e  molto  diffici¬ 
le  a  minare  per  erter  contramrninato  ben  per  tutto.  Buon. 
Fier.  2.  4.  30.  Materie  Da  minar  terre  ,  far  cadere  al¬ 
berghi  . 

Minatorio  .  Add.  Che  minaccia  .  Lat.  minax  ,  *  minato- 
rtus  .  Gr.  d'^tihumxós  .  Guicc.  fior.  3.  120.  Il  Pontefice  con 
brevi  veementi  ,  e  minatori  lo  comandaffe  .  E  123.  Vi  a- 
veva  ultimamente  mandato  con  comandamenti  minatori  . 
Min  CHI  ATE  .  Sorta  di  giuoco  di  carte.,  altrimenti  detto  Ta¬ 
rocchi  ,  e  Germini .  Malm.  8.61.  Appunto  il  Generale  a  far 
s’  è  pollo  Alle  minchiate  . 

Minchionare  •  Burlar Jì  di  checcheffia  .  Lat.  illudere  ,  ir¬ 
ridere  .  Gr.  xarayiKiy  ,  axcéiririv .  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Ei  fc 
gli  goda ,  e  trartulli  ,  e  minchioni  ,  E  pazzeggi  con  erti  . 

E  3.  i.  9'  ’l  poggio  ,  Diceva  alcuno  ,  alcun  ;  parta  la 

T  a  nave, 
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nave  ,  Per  minchionarci .  r  ^  Credi  ,  che  ci  min- 

"''^TMmSwnar^lafera  ,  e  Minchionar  la  Mattea  ,  vagliano 
lo  lìeO'o  .che  Minchionare  ajjolutam.ma  fon  modi  baj]i  .  Malm. 

A  Laddove  minchionando  un  po  la  fiera  ,  Il  Franco 
'jnr  E  7.  Non  SO  fe  tu  minchioni  la  Mattea  , 

T  aliami’ ber  ,  eh’  i’  ho  la  bocca  afciutta  . 

Manchi  ON  ATO  .  Add.  da  Minchionare  .  Salvm.  profTcfc. 

1.  102.  Talché  il  rlprefo  s’ allegri ,  ?  1  minchionato  fappia 

grado  della  minchionatura  .  .  r  ;  ■ 

M 1  N  C  H  I O  N  AT  u  R  A  .  L’  atto  del  minchionare  Salvm.  difi. 
L,o,.  Era  una  minchionatura  folenne  di  un  dramma  tra- 
lico  intitolato  1’  Eolo  ,  E  prof.  Tofo.  i.  tot.  Talché  il  ri-* 
prefo  S’  allegri ,  e  ’l  minchionato  fappia  grado  della  mm- 

M^NC^ioneria  .  Motto,  Detto  giocofi  .  Lat.  focus ,  face- 
tU  Gx  wnct  ,  ad  yiKoU  .  Buon.  Fier.  i.  2- 4-  lo  vo  far 
prova,  S’ IO  £t  so  guadagnar  la  grana  fua  Colle  minchio^ 

Minchioneria,  vale  ancora  Cofa  di  poco  ,  o  di  mun 
momento  .  Lat.  fahuU  ,  nuga  .  Gr.  i^vr^oi ,  hupoi  .  Buon.  Pier. 

2.  2.  I.  Ài  podeftà  Quel  cavol ,  quelle  pentple  fian  parfe 
Minchionerie  da  non  vi  dar  1  orecchio. 

&  II  Si  dice  comunemente  anche  infignific.dt  Errore  gran¬ 
de,  SpYopofìto,  Corbelleria.  Ut.  errata.  Gr.  <TipuKp.aazi.  Sal- 
vin  prof  Tofi.  t.  ziu  Arillotile  copiato  in  quello  luogo  da 

Plinio  non  dice  mai  una  tale  minchioneria  .  . 

*  -  '  >  -  T  hardus  ,  iners  .  ur. 

F  non  fanno  divario 


M  I  N 

Sol  la  dolciata  cioppa  Volea  ,  non  mlnefiruccia  . 
MiNGHERLiNb  .  Magrino  ,  Sottilino  .  Lat.  gracilis  .  Gr. 
.  yarch.  Jìor  15.588.  Era  Icarzo  della  perfona,  e  anzi 

mingherlino ,  che  no  ,.  .»  •  ,  ■  r  n 

Miniare  .  Dipignere  con  acquerelli  cofe  piccole  tn  Julia  car¬ 
tapecora  ,  0  bambagina  ,  jtrvendoft  del  bianco  della  calta  in 
vece  di  biacca  per  li  lumi  della  pittura  .  Lat.  minio  pi^u"~"~ 


ir  are. 


Gr.  *  (ii'K'To /pcicpeiv 


MÀnchioNE  .  Balordo,  Sciocco.  Lat.  bardus  ,  iners 


ì  dvcua^iiaoi  .  Salv.  Granch.  ?•  n 

mai  da  me  Al  mnnillero  .  F.  minchioni  .  Belline,  fin.  izg. 
Sp  e’  fols’  oggi ,  e’  parrebbe  il  bel  minchione  ,  Se  credefle 
t  Ln  voÈVagare^ .  Brm.  0,1. 1. 1,.  4?.  t  1’  afteura ,  che 
feco  ragioni,  Ch’  Orlando  in  quello  e  il  conte  de  min¬ 
chioni  .Malm.  2.  i8.  Il  cuoco  anch  egli  poi  non  fu  min¬ 
chione .  E  5.  I.  Un  altro  è  poi  si  tondo  ,  e  ,si  minchione, 
Che  fe  le  beve  tutte ,  e  a  ognun  dà  fede  . 

M  I  N  c  I  A  B  B  I  o .  Parte  del  corpo  dell  anm fio  ,p  forfè  il  Mem¬ 
bro  genitale  .  Libr.Mafc,  Quattro  dita  fotto  il  bellico,  ver- 

fo  il  minciabbio  metti  la  faetta  .  r-  ' 

Minerale.  Materia  di  miniera  .  Lat.  metallum^ .  Gr.  fil¬ 
mar  .  Com.  Inf.  29,  Siccome  nel  predetto  de  minerali 
chiaro  appare  .  Parch.  Lez.  430-  Tutte  le  imprellioni  ,  che 
fi  fanno  ,  non  pure  fotto  la  terra  ,  e  nella  fua  luperficie  , 
come  1  fonti,  e  molti  di  quelli,  che  fi  chiamano  con  v(> 
ce  Arabica  minerali  ,  e  mezzi  minerali  .  Sagg.m^ejp.  izji. 
Secondo  la  varia  tintura  ,  che  polTono  dar  lorq  1  fumi  de 
minerali  vicini  .  Buon.  Fier.  5.  5.  1.  E  1  pane  in  falli  ,  In 
mattoni  ,  in  calcina ,  in  minerali  Trasfigurare  ,  e  bizzar¬ 
Minestra.  Fivanda  fatta  di  brodo  ,  entravi  pane  ,  0  al- 
m  Ut  iur  ,  tufcplum  .  Gr.  d  •  Coll.  SS.  P„d.  Non 
pigliando  fuor  di  quello  alcuna  mineltra  di  cotto  ,  ne 
in  domenica  ,  nè  in  fabato  .  Ar.  Len.  z.  i.  Se  talor  ne 
avanzano  Minefira  ,  o  broda  ,  folete  mandarmene  .  Red. 
conf  I.  175.  Per  definare  fi  pigli  una  buona  mineltra  aliai 

brodofa  ,  •  j  r 

fi.  I.  Minejlra  ,  per  Tanta  materia  da  fare  ma  mtne- 

[ìra,  cioè  quanta  n  entra  in  una  fcodella  ,  Mir.  Mad.  M. 
Comperarono  otto  minellre  di  carne  ,  e  dieronla  agli 
orti  per  cuocerla  (  cioè  :  tanta  caxne  ^  che  facefje  otto 

neflre  )  .  ^ 

&  II  Per  metaf  Bern.  rm,  i.  9.  Quella  e  una  certa  no¬ 
vella  ,  Una  materia  afiratta  ,  una  minellra  ,  Che  non  la 
può  capire  ogni  fcodella.  Vit.Benv,Cell_ù,9ù,.  Dille  al  Du¬ 
ca  ;  Tappiate  ,  signore  ,  che  il  fare  le  figure  grandi  eli  e 
un’  altra  mineftra ,  che  il  farle  piccole  . 

Ili*  FaT  le  mineflve  s  nuodo  baffo  j  vale  Govevna'ce  ^Co^ 
mandare.  Lat.  gubernare .  Gr.nv^ipvfi.  Maina.  1z.z7.Ov  el- 
la  a  ripigliarlp  è  poi  fpedita  Da  chi  dopo  di  lei  fa  le  mi- 

m”n^sTRARE  .  Far  la  fcodella  ,  Metter  la  minefira  nella 
fcodtila  .  Lat.  jufculum  ingerere  ,  egerere  .  Gr.  UpopHv. 

Frane.  Sacch.  nov.  41-  Ordinò,  che  la  fua  fcodella  folle  mi- 
nellrata  tanto  innanzi  ,  ch'ella  folle. tiepida .  F  nov.jz.  h 
friggeteli  in  un  altro  pignatto,  e  poi  li  mmefirat?  col  for¬ 
maggio  .  .  o  T  .  7  r' 

^  Per  Governare  ,  Ammtnifirare .  yj&t.  gubernare .  Gr.  icu- 

Bipviv  .  Cren.  Morell.  25?.  Si  dichiarerà  i  gran  danni  ,  e 
perfecuzioni  a  noi  avvenute  ,  o  per  dillino  di  fortuna  ,  o 
per  malizia  di  chi  ci  ha  avuto  a  minellrare,  o  per  nollra 
fciocchezza  (  lo  fiamp.però  ha  mmillrare  )  Fr.Gtord.S.Pred, 
9.  Se  andalfe  per  lo  campo,  ove  fu  la  battaglia  ec.  ivi_ 
vedrebbe  la  gran  moltitudine  de  morti  ,  e  de  nvelciati 
per  lo  campo  ^  vedrebbe  ivi  5  come  Ìi  uomini  fono  fediti  ^ 
c  minellrati  (  c/oè;  conci  m.ale  ) 

MiNestrella  .  Dim.  di  Minefira ..  Mine  firma  .  Vit.  S. 

Margh.  151.  Ond’ella  le  porgea  la  m.inellrella . 
M'NESTRELLO.t^.  A.  Minifiricre  ,  Uomo  di  corte  .  Lat. 
aulnus  .  Gr.  uvKikós  .  Tratt.  pece.  mort.  Fanno  piu  gran¬ 
di  peccati  ,  come  fono  le  menzogne  di  lufinghieri  ,  e 
di  mineltrelli  giullari  ,  e  de’  truffatori  ,  che  dicono  le 
buffe  . 

M  .nestriere  .  V.  ministriere. 

M  '  N  E  s  T  il  I  N  A  .  Dtm.  di  Minefira  .  Varch.  fior.  14.  558.  I 
più  credettero,  che  il  fuo  fmifcalco  1’  avveienaffe  in  quel¬ 
la  mineilrina  . 

M  INEST  it  UCCIA  .  Dim.  di  Minefira  ,  Fr.  lac.  T,  3.2.  6, 


.  But.  Pur g.  11.  2.  In  Parigi  Città  reale 
del  Ke  di  Francia  lo  miniare  fi  chiama  alluminare  .  Red. 
Inf  114.  Effendomi  fiata  favorevole  la  generofa  ,  e  reai 
munificenza  del  serenilfimo  Gran  Duca  mio  signore,  me¬ 
diante  la  quale  ne  ho  latte  mimare  fino  a  ora  molte  ,  e 

piolte  figure.  ^ 

Ji.  Per  metaf^  fr.  lac*  T.  4.  6.  4*  ntcndimen- 

•  to  ,  E  volontà  nel  centro  Del  cuor  gli  ho  miniato  (  cioè: 
dipinto  )  Malm.  7.  45*  P<;>^chè  oggidì  non  ne  va  una 
in  fallo  ,  Che  non  fi  minj ,  o  li  luitri  le  quoia  C  cioè  :  Ji 

Mini  ato  .  Add.  da  Miniare.  Lat.  coloratus.  Guar.  pafi.fid. 

I.  5.  E  fai  fuo  nido,  E  tua  cura ,  e  tua  pompa,  £  tuo  di¬ 
letto  La  feorza  fol  ,d’  un  miniato  volto  .  Buon.  Fier.i.^.^. 

E  quai  vi  fono  Libri  più  pellegrinij  o  manufcritti,  O  Ilo- 
riati  ,  o  miniati  ,  o  pollillati  .  E  5.  4.  2.  E  quei  bei  libri , 

E  peregrini,  ond’è  picco  il  fuo  fiudio,  E  legati  ec.  Minia¬ 
ti  ,  ed  illullrati .  .  ...  ^ 

Miniatore  .  Che  minia  .  Lat.  minio  ptSior ,  colorator .  Gr. 

*  fiiWoypapéd s  .  Com.  Purg,  11.  E  quello  pruova  per  Ode- 
rili  d’  Agobbio  ,  miniatore  ottimo  del  tempo  dell’  auto¬ 
re  ,  il  quale  vedendofi  così*  eccellente  nella  fua  arte  , 
montóe  in  grande  fuperbia  ,  ed  aveva  opinione  ,  che  mi¬ 
gliore  miniatore  di  lui  non  folle  al  mondo  .  But.  Purg. 

II.  2.  Quello  Franco  da  Bologna  anco  fu  finiffimo  minia- 

tore  ,  .  .  _ 

Miniatura  .  Pittura  miniata  .  Lat.  res  minto  pian  .  Gr. 

*  puKaóypappx  .  Car.  lett.  2.  2^6.  Se  bene  ha  cpnfiderato  , 
conoCceià  ,  che  ancora  la  piniatura  con  piccolillime  figu¬ 
re  rapprefenta  i  giganti  . 

Miniera  .  Luogo  ,  dal  quale  s  efiraggono  f  metalli  ;  e  pren- 
dejì  anche  per  lo  Metallo  fie[Jo  non  depurato  .  ^Lat.  fodina  . 
Gr.  jt/sOTtAace .  Pajj.  526.  Sa  ec.  le  virtù  dell^  erbe  ,  delle 
pietre  preziofe  ,  le  miniere  dell’  oro  ,  e  dell’  argento  ,  e 
degli  altri  metalli  .  F  341.  Come  farebbe  di  trovare  ave¬ 
re  ,  o  teforo  nelle  proprie  cave  ,  e  miniere  .  Cr.  1.  5.  i. 
E  ancora  per  la  cagione  della  difpofizion  della  terra  loro 
ec.  fe  in  efia  è  virtù  di  miniera ,  o  vene ,  e  difpofizion  di 
moltitudine  d’  acque  ,  ovvero  di  povertà  .  Bern.  Ori.  2.17. 
4.  In  ella  or  quel  pianeta  ,  or  quello  luole  Prqdur  quel  , 
che  miniera  noi  chiamiamo  .  E  2.  17.  5.  Chi  crederà  , 
che  ognun  le  fue  miniere  Abbia  dell’  oro  ,  e  degli  altri 
metalli  Fin  al  falnitro  ?  Serd.  fior.  6.  217  Hanno  minie¬ 
re  d’  oro  ,  d’  argento  ,  e  di  ferro  elettillimo  ,  e  d’  altri 
metalli. 

$.  Per  Jìmilit,  Sagg.  nat.  efp.  128.  Dove  il  freddo  lavora 
colà  nelle  fue  miniefe  co’  materiali  più  proprj  .  F  129. 
Siccome  il  fuoco  ,  e  la  luce  nella  miniera  del  sole  ,  cosi 
anch’ella  o  nell’aria,  o  nelf acqua,  o  nel  ghiaccio  avelie 
fua  particolar  refidenza  .  E  227.  La  virtù  elettrica  ec.  rif- 
vegliafi  per  delicato  ,  o  per  valido  llrofinamento  in  tuto 
que’  corpi,  dove  n’è  miniata, 
fVIiNiMA  .  Una  delle  figure,  0  note  muftealì  .  Varch.  Lez. 
63Ó.  I  Latini  ec.  fe  era  longa  (  la  ftllaba  )  la  proferivano 
lungamente, e  con  du^  tempi  come  li  fa  nella  mulica  una 
minima  . 

Minimamento  t  Menomamento  .  Lat.  imminutio  .  Gr. 
ihciTma-is  .  Coll.  SS.  Pad.  Secondochè  tutti  i  viz)  fon  ge¬ 
nerati  per  r accrefeimento  de’  primi,  così  fono  purgati  per 
lo  minimamento  de’  primi  . 

Minimissimo  .  Superi,  di  Minimo  .  Libr.  Preà.  La  carità 
loro  sì  è  minimiffìma  ,  e  freddiffìma  .  Gal.  Gali.  251.  Per 
la  loro  minimilfima  forza  confumapo  fei  giorni  a  difeen- 
dere  . 

^Minimo  .  Superi,  di  Piccolo  ,  Lat.  minimus  .  Or.  . 

Bocc.  nov.  ^8.  55.  Non  guardino  ,  qualunque  s’  è  1’  un  di 
quelli,  ogni  minimo  fuo  pericolo  .  Cavale. Specch.cr.  Quel¬ 
lo  ,  che  voi  fate  a  uno  degli  miei  minimi  ,  a  me  fate  . 
Com.  Inf.z^.  L’oro  il  dimollra,  che  è  fine  fopra  ogni  me¬ 
tallo,  e  ’l  piombo  è’I  più  minimo,  e’I  più  viziofo.  Dant. 
Par.  II.  Lo  minimo  tentar  di  fua  delizia  .  Sagg.  nat, efp.  5. 
Sente  prima  di  quella  le  minime  afferazioni  del  freddo  , 
e  del  caldo  . 

M  I  N  I  o  .  Piombo  ,  che  precipitato  per  calcinazione  di  riverbero 
acqui fia  colore  tra  ’/  rojjo  ,  e  7  giallo  ,  tendente  allo  fearnatì- 
no  i  e  ferve  per  lo  piu  per  dipignere  .  Lat.  minium  .  Gr.  fiiK- 
oDs .  Libr.  cur.malatt.  L’unguento  fatto  col  minio  non  gio¬ 
va.  Borgh,  Rip,  zio.  Quel  minio  ,  che  oggi  comunemente 
fi  trova  agli  fpeziali ,  e  che  adoperano  i  pittori,  è  fatto  di 
piombo ,  ovvero  di  biacca  per  forza  di  fuoco . 

Per  Miniatura  ,  e  per  Ogni  forta  di  pittura  .  Tiamm. 
7.  66.  Non  ti  fia  cura  d’  alcuno  ornamento  ec.  di  puli¬ 
ta  tonditura  ,  o  di  leggiadri  minj  ,  o  di  gran  titoli  .  Dit- 
tam.  4.  4.  Io  dico  ,  quando  Paolo  ,  e  Numinio  Acquilla- 
ro  il  paefe  ,  perchè  allora  Arfo  ,  e  guadato  fu  ogni  bel 
minio  .  Borgh.  Rip.  386.  Della  feconda  maniera  è  un  qua¬ 
dretto  d’ un  Grillo, che  ora  nell’orto,  tanto  finito, che  par 
di  minio  . 


Min is ter  IO  ,  e  ministero 
do  .  Lat.  minifierium  .  Gr. 


Il  minifirare  ,  P  Ufi- 
Pafi,  Il 8,  Soli  i  pre¬ 
ti  fono 
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ti  fono  mìniflri  della  Chiefa  ,  cd  il  lor  minifteri'o  s"  ada- 
pera  fopra  il  vero  Corpo  di  Criao  .  Mor.  f.  Greg.  ktt 
A  ricevere  il  mmiaerio  del  sacro  Altare  mi  coarinfe  la 
virtù  della  obbedienza  .  Coll,  SS,  Pad.  Sappia  ciafcu- 
no  ,  eh’  è  poao  in  quedo  corpo  ,  che  farà  diputato 
quella  ragione  ,  a  quello  mmiaerio  ,  del  quale  egli 
s’  avrà  fatto  parzionevole  ,  c  abitatore  ,  aando  in  queaa 
vita. 

Per  Ordine  ,  Opera  .  Lat.  minifìerium  ,  offlcium  .  Gr. 
,  Ìpyov  .  Dant.  Par.  la.  Più  adentro  vide  L’  angelica 
natura ,,  e ’l  miniaero  .  Pajf.  565.  Xi  quale  per  xniniaerio 
de  santi  Angeli  rivela  certi  milterj  occulti. 

Ministrare  .  Eferckare  il  fm  proprio  uficio  in  fervigia 
d  altri.  Lzt,  mini flr are.  Gr.  P^xovùi/.,  Dant.  Purg.  50.  Qua¬ 
li  ammiraglio  y  che  ’n  poppa  ,  ed  in  prora  Viene  a  veder 

la  gente,  che  miniftra.  But,  ivi  :  La  gente‘,  che  miniera, 

cioè  ferve  ,  cioè  la  ciurma  ,  che  remiga  ,  e  fa  li  fervigj 
che  s  appartengono  a  loro  .  E  Purg.  ij.  i.  Li  fentimenti 
del  corpo  ,  che  miniftrano  all’  apprenfiva  ,  c  1’  apprenfiva 
miniltra  all  immaginazione  , 
j.  I.  Per  Somminijlrare  ,  Dare  ,  0  Porgere  altrui  le 
cofe  neceffarte  .  Lat.  fuppeditare  ,  fuggerere  ,  fujficere  .  Gr. 

.  Declam.  Qumtil.  P.  Dio  volefTe  ,  che  alme- 
■no  le  felve  ci  avelTono  nainidrate  rozze  vittuarie  .  Capr. 
Bott,  I.  Il,  Non  avendo  io  a  minidrare  gli  fpiriti  a 

j  fentimenti  fuoi  .  Taff.  Ger.  4.  2j.  Elfo  il  configlia  , 

c  gli  minidra  i  rnodi  ,  Onde  1*  imprefa  agevolar  fi 
puote . 

Amminifirare  ,  Maneggiare  .  Lat.  adminiflrare , 
tr.a8are  .  Gr.  ,  Sltoudv .  G.  P’.  8.  ò8.  i.  Volea  che 

fi  rivedelfero  le  ragioni  del  Comune  da  coloro,  che  avea- 
no  avuto  a  minidrar  la  moneta  , 

^  ^  s  T  R  AT  I  V  o  .  Add.  Atto  a  minijlrare-,  Varch.  Lez.  201. 

11  medico  non  è  fempre  miniftrativo,  come  è  femore  cor- 
rettivo  , 

M I  N I  s  T  R  AT  O  R  E  .  miniftra .  Lat  miniftrator .  Gr.  vTt,- 
.  Sen.  Ptft.  Di  tutta  la  vita  fono  dati  minidratori  e 
fcrvidon  .  Tratt.  gov.  fam^  Quedi  minidratori  de’  sagra- 
menti. 

Ministrazione  .  Il  miniftrare  ,  Miniflerio  .  Lat.  mini- 
fterium  ,  admin/jìratio  .  Gr.  ,  v-jn?ptcrix  .  Fr.  Gtord. 

Pred.R  Occupati  nella  folita  devota  minutrazione  de’san- 
ti  sagramenti  .  Coll,  Ab.  Ijac.  4^.  Nella  loro  minidrazione 
darà  la  virtude  alli  quattro  elimenti  ,  che  fono  nel  corpo 
nodro,  '  ' 

'  N  r  S  T  R  r  E  R  E ,  c  M I  N  E  s  T  R  i  E  R  E  .  r.  Uomo  di  cor¬ 
te  .  Lat,  mmtftellus  ,  aulicus  mimfter  ,  G.  F.  7.  i,  ?.  Di 
gente  di  corte,  minillrieri,  o  giullari  non  fi  dilettò  mai. 
^  minidriere  entrò  in  cammino  ,  e  venne  a 

meder  Maffeo.  M.F.  8.44.  Di  che  uno  minedriere  fedeg- 
giando  dille  :  mala  morte  poffa  fare  chi  di  voi  durba  la 
page  , 

Ministro.  Che  mini  (ira  ,  Che  ha  il  maneggio  ,  e  ’/  gover¬ 
no  delle  cofe  Lat.  mtnifter  ,  Gr.  S'iaxovos  .  Bocc,  nov.  27  io 
E  fe  minidri  dicono  della  giudizia  ,  e  di  Dio  .  £  nov.  kz. 
3.  L  cosi  le  due  minidre  del  mondo  fpeffo  le  lor  cofe  più 
care  naicondono,  Dant.  Inf.zg.  Giù  ver  lo  fondo,  dove  la 
minidra  Dell  alto  Sire  infallibil  giudizia  Punifee  i  falfa- 
tor .  E  Purg.  39.  Minidri  ,  e  meffaggier  di  vita  eterna  .  E 
^r.  IO.  Lo  minidro  ma^ggior  della  natura  .  Petr.  fon.  57. 
Quando  ecco  i  tuoi  minidri  ,  i’  non  fo  donde.  Caflett  S 
Molte  cofe  trattate  ,  e  dabjlite  da  me  con  quedi  signori 
minidri  di  sua  Maedà .  T  b  » . 

Minoranza  ,  Aftratto  di  Minore . 

$• ,  L  Per  Diminuzione  ,  Scemamento  .  Lat.  deprefio  , 
tmmtnutio  ,  minor  atto  .  Gr.  ihxT'maic  .  Rim.  ant.  P.  N. 
Buonag.  Urbic.  Ch’  io  di  voi  minoranza  Nè  dico,  nè  con¬ 
tento  .  ’ 

§.  IL  Per  Piccolezza  .  Lat.  parvitas  .  Gr.  rnmans  . 
Tr.  Gtord.  Pref  D.  Ella  ti  dimodrò  un  piccolino  uo¬ 
mo  ;  quella  minoranza  intendi  tuttavia  ,  quanto  all’  ap¬ 
parenza  .  ^ 

Minorare  ,  Far  minore  ,  Diminuire  ,  Scemare  .  Lat,  mì- 
nuere  immmuere  ,  extenuare  y  minorare' .  Gr.  .  M 

Aldobr.  Se  procede  di  vefcica  ,  ed  ella  è  tolta  tutta  ,  ed  è* 
minorata  I  orina  .  But.  Inf.  1.  Non  che  di  pofa  ,  ma  di 
minor  pena,  cioè,  che  non  li  debbano  ripofare,ma  ezian¬ 
dio  minorar  la  pena  .  E  Purg.  io.  2.  Cerca  eccellenzia  ,  e 
però  fua  debita  pena  è  edere  minorato  più  ,  c  meno  del- 
1  eccellenzia. 

Mino  r  a  s  co  .  Fidecommiffo  ,  che  appartiene  al  minor  fra¬ 
tello  .  Lat.  *  minorattcum  . 

Minorativo  .  Add.  da  Minorare 

§.  Appreffo  i  medici  vale  Medicamento  ,  che  leggiermente 
evacui,  Lzt.*  med'tcamentum  minor  aùvum.  Libr.  cur.  malate. 
L.  uopo  ,  che  avvalli  fubito  un  minorativo  (  auì  in  forza 

.  .  . 

M  i  N  0  R  e  .  Comparativo  di  piccolo  ;  Contrario  a  Maggiore  . 
Czt.  minor  .  Qr.  é\cÌTowii .  Dant.  Inf.  ii.  Onde  nel  cerchio* 
minore,  ov’  è  ’l  punto  Dell’  iiniverfo  ec.  in  eterno  è  con- 
^  d.  Perchè  non  li  veden  minor  ,  nè  maggi  . 

211.  ^  gmfa  d’una  rofa  Tra  i  minor  fior  nè  lie- 
j  ne  dqgliofa  .  Bocc.  nov.  22.  4.  Quanto  la  fperanza  di- 
enta  minore  ,  tanto  l’amore  maggior  farli  .  Com.  Inf.  8. 

rende  debita  reverenza  alli  maggiori,  nè  ca- 
mmòri .  manfuetudine  alli 


M  I  N 


149 


§,  I,  Minore  y  0  La  minore  y  termine  ufato  da'  logici  ne- 
^  feconda  propoftzione  elei  /ìlio- 

W  da’lor  piS  cil  ‘  Hanno  un  cer- 

dA  di  una  delle  Regole 

fra»;  men^nli  .  VaivoAt^^*  Ji'n'f  mS  “*0 

comune  propiQ  ,  -  “vcic  muno 

M I  N  o  R  I N  G  O  Contrai-  io  di  Maggioringo  ;  Minimo  .  Lat  mi- 

Srin^hi’T^^'^^'  ‘  ^  de 

M^inormente  .  V.  A.  Avverb.  Meno,  Izt.minus.  Gr 
.  S.  Ag.  C.  D.  Se  queda  pillola  d’  Aledandro  ,  che 
e  molto  manifeda  ,  difvia  tanto  dal  vero  ,  ec.  quanto  mi. 
normente  e  da  credere  a  quelle  fcritture  ,  le  quali  proffe- 
rono  ,  come  piene  d’  antichità  favolofe  ì 

condizione  .  Lat.  plebeius  .  Eir. 
AJ.  98,  h  molto  piu  agevole  ad  efpugnar  le  cafe  de’ gran¬ 
di  ,  ec.  pm  agevole  dico  ,  che  non  fon  quelle  de’  minuta¬ 
li  .  Tac.  Da-v-ftor.  i.  26^.  Vecchi  ,  e  donne  di  notte  cor¬ 
rere  per  le  drade  ,  pochi  alle  lor  gafe  ,  ma  appiattarli  jn 
quelle  dt  loro  amici  ,  e  partigiani  i  più  minuali  . 

M^i  NUGIA,  e  MINUGIO  ,  Budello  .  Lat.  inteftinum  .  Gr, 
iixiBpor  .  Ltbr,  Mafc.  J,a  parte^  omorofa  dretta  dal  freddo  da 
nel  minugio  .  £  appreso  :  Se  trovi  durezza  nel  minugio  , 
lappi, che  egli  hae  il  dolore  in  uno  minugio,  che  fi  chia¬ 
ma  colon  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap,  27.  Contro  1’  ufeire  delle 
mmuge  di  fotto  ,  fcalda  con  fuoco  lo  apodolicon  ,  e  toc¬ 
cane  io  budello  Lifcito  ,  e  incontinente  entrerà  dentro  . 
Dant.  hpf.  28,  Tra  le  gambe  pendevan  le  minugia  ,  Bue, 
ivi  :  Le  minugia  ,  cioè  le  ’nteriora  ,  cioè  le  budella  .  Vie. 
S.  j^t.  L.  quello  miferedente  provóe  lo  fdegnamento  di 
meder  Pomeneddip  ,  perchè  nello  gire  a  zambra  ufeittero 
?  lui  le  minugia  . 

Oggi  per  M'tnuge  intendiamo  le  Corde  degli  frumenti  di 
/zw«o  come  liuto  ,  e  fimili ,  perchè  fi  fanno  per  lo  più  di 
budella  d  agnelli ycafìrati  ,  0  fimtli  animali  ,  Lit.  nervus  fi- 
des ,  chorda  ,  Gr.  véSgov  .  Varch.  Ercol.  267.  Quelli  ,  che 
hanno  bifogno  di  corde,  fi  fervono  o  di  minugia,  come  i 
liuti,  e  viole  ,  e  violoni  ec,  Sagg.  nat.  e fp.  188.  Accordam¬ 
mo  una  minugia  tirata  con  una  groffa  dada  di  vetro  al- 
1  ottava  di  una  chitarra  .  £  190.  Similmente  due  minuge 
d  ottone  accordate  all’  unifotio  ,  ficchè  toccata  1’  una  rifo- 
naffe  f  altra,  fi  difaccordavano  ugualmente  ,  per  accodare 
a  una  di  effe  un  carboncello  accefo  ,  Buon.  Fier.  4.  4.  n. 
E  quei  ,  che  fan  le  corde  di  minugia  ,  E  quei  ,  che  fari 
le  trine ,  ,  ^  ? 

M  INU  I  RE  .  Scemare diminuere y  immmuere.  Gr.  i\xr- 
fmv  .  Mor.  S.  Greg.  13.  2.  Acciocché  il  confolatore  per  tal 
riprendere  non  accrefea  maggiormente  in  effi  il  dolore  , 
il  quale  egli  volea  minuire  .  More.  io.  n.  Non  minuifee 
già  la  fua  prelenza  La  fama  ,  e  i  grido  ,  e  la  magnifi- 
cenp  .  Bemb.  ftor.  2j.  La  qual  divifione  minuì  le  forze 
dell  efercito  .  ‘ 

$.  In  fignifc.  neutr.  per  Diventar  mìn<?re  .  Cavale.  Specch. 
cr.  Io  debbo  minuire  ,  e  Grido  crefeere, 

M  i-tiVTh  .Suft,  Bozza  di  ferittura  .  Bern.  rim.  i,  67.  La  let¬ 
tera  è  minuta  ,  che  fi  nota  ,  Dipoi  s’  edenderà  con  altra 
penna.  Caf.lett.  zi.  Elfendo  informato  per  lettere  di  Don 
Antonio  mio  fratello  ec.  ho  fatto  dare  un’  altra  minuta  . 
£  64.  Con  quello  corriero  fi  rimanda  la  minuta  della  re¬ 
plica  dettata  dal  signor  Anibafciadore  .  Car.  lett.  2.  205. 
Stanno  nel  modo  medefimo  ,  che  il  giovane  1’  ha  cavate 
dalle  minute  ,  ed  anco  peggio  per  li  scorbj  ,  e  per  le 
rimeffe  alle  volte  poco  leggibili  ,  che  nelle  minute  fi 
fanno  . 

Minutaglia  .  Una  certa  quantità  di  cofe  minute  . 

§.  Per  Popolo  minuto  ,  Gente  ài  bafta  condizione  ,  Plebe  . 
Lat.  infima  plebs  ,  infima  fortis  hom'mes  ,  Gr.  hp'iS'ioti .  Cron. 
Veli.  145.  Mandonne  fuori  del  palagio  molta  gente  di  mi¬ 
nutaglia  Alleg.  8ó.  Perchè  non  ha  ella  (  In  verità  )  tanto 
di  garbo  infieme  ,  eh’,  ella  §’  accodi  ec.  a’  grandi  più  to- 
do  ,  che  4.11a  minutaglia  . 

Minutame  n  t  e  .  Avverb.  In  minute  parti  .  Lat,  minu- 
tim  ,  minupatim  .  Gr.  tU  Kimóatcm  ,  Bocc.  g,  6.  f.  io.  E 
fprizzando  pareva  da  lungi  ariento  vivo  ,  che  d’  alcuna 
cofa  premuta  minutamente  fprizzaffe  .  Fiamm.%.g.  I  pau- 
rofi  fpiriti  nop  altrimenti  mi  cominciarono  per  ogni  par¬ 
te  a  tremare  ,  che  faccia  il  mare  da  fottìi  vento  didefo 
nella  fua  fuperficie  minutamente  .  Sagg.  nat.  efp.  46.  Ac¬ 
ciò  quell’  aria  ,  che  in  invifibili  moli  dadi  minutamente 
feminata  per  l’argento  vivo  ec.  aveffe  campo  in  posi  gran 
vano  d’ agiatamente  didenderfi  . 

$.  Per  Particolarmente  ,  Precifamcnte  .  Caf  uf.  com.  96. 
Nè  in  quedo  è  da  volere  ,  che  più  minutamente  fe  ne 
ragioni  ,  thè  non  la  natura  ,  e  la  qualità  del  fuggetto 
permette  , 

Minuteri'a  ,  Minutaglia  .  Benv.  Celi.  Oref  39.  Tutto 
quello  y^  che  fra  gli  orefici  fi  domanda  lavorare  di  minu¬ 
teria,  fi  conduce  col  cefello,  Je  quali  minuterie  fono  anel- 
la,  pendenti ,  maniglie,  ec. 

Minutezza.  Minuzia ,  Lat,  minuti» .  Gr.  <75  xeW»',  Red.- 
Off.  an.  150.  Di  una  veramente  impareggiabile  minutezza 
erano  certi  altri  vermicciuoli  .  Varch.  Ercol.  i8p.  Quede , 

come 


T?0 
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altre  ntieutexac  ,  non  elTendo  dl.erminate  ,  fono 

M‘r2  o  tTs"  .  M  a  M  e  N  T  -  " 

muffirm  .  "f  terra  mioutiffimamepte  .  Lii'- 

poco  cotali  erbacce  colle  forbicette  mi- 

cur.  malatt.  bi  «gim  ad  empie- 

?e”^rrfÓpS  di  neve  ,  '/ìi  diaccio  toinutiffimamente 

M'irx-.ss.Mo  .  sn,M.  f 
Cv.^n,vémm,.  Beve.  «.  ?•  ?' “a  un  F>» 

S?miffim?Ue  >Sio”ie  gonfierà  ,  che  finalmente  ec. 

w-  --  r- 

„ljmu,  .  Gr,  »«ax»«r-r  ,  xr™^'  •  -1“™;'  <,,/  le 

Eaiandio  1  minutiffitm  P"®“'  appo ’lfno  giudi- 

oaali  appo  noi  fono  per  ufo  av  j  PP  n-,-eB.  Non 

CIO  non  éd^efanfinazio- 

venzei  minuti  .  ,  r  rt-  ,  /"«.r,  i^ayte  dell'  ora  .  LatJo- 

§,  I.  MmuUrPer  I-f gran  libecciata 
ftemtmtum  .  Sagg.  nat.  efp-  15*.  anquanta  goc- 

é  arrivato  a  fare  fino  >"  J  Scòrto  com- 

ciole  al  minuto  d  ora..£  22.  Ui  quem  1  f 

f-'  ''SrriérdeTglTntrà  gtac^  « 

Sb  oriSo ,  tiigiSS  uno,:  del  quale  andavano  per 
appunto  feffanta  vibrazioni  al  minuto  primo  .  Betfi. 
ló.  <:4..  E  parmi  ogni  minuto  una  giornata  . 

<5.^11.  Minuto,  diciamo  anche  a  una  c: 

he  cotte  e  minutamente  battute  .  M.  Aldobr.  P. 
conviene  ec.  ammollire  il  ventre  con  "JV 

fornaci 7  atrebice  ,  bietole  ec.  Burch,  1.  31-  Se  tu  vpleffi 
fare  un  buon  minuto  ,  Togli  Aretini,  e  Orvvenm  ,e 
beffi  ec.  (?"<  figuram.  m  ifchirzo)  E  i.je.  Q,uand  'O  non 
Mio  aver  dellcfce  groffo.  Io  mangio  del  minuto  ,  eh  è 
fenz’  olTo  f  tftiì  detto  in  equivoco  )  , 

Minuto  .  Picciohffmo  .  Lat.  minutus  .  Gr. /im/sacK^f . 
ZrJrod.  6.  A  cui  grandi  ,  e  rade  ,  ed  a  cui  minute  , 

€  fpelle  .  Non.  ani,  pi.  3.  Rilpofe  il  mulo  .fatti  più  pref- 
fo  ^ch’  elle  fono  minute  .  Petr.  canz.  7.  E  1  giorno  an¬ 
drà  pien  di  minute  delie  .  Galat.  85.  E  come  le  fpefe  mi¬ 
nute  per  lo  continuare  occultamente  confumano  lo  avere, 
così  quedi  leggieri  peccati  di  nafeodo  ec.  la  bella  ,  e  buona 
Creanza  .  Caf  Ictt.  71-  Tu  fai  troppa  dima  d’  alcune  glo¬ 
riuzze  minute  ,  e  lànciullefche  •  ...  rii  ^1^ 

§.  I.  Minuto  ,  per  Mtnuale  ,  Di  bajja  condizione  ,  Dt  me- 
he  Lat.  plebe jus  ,  humili  loco  natus  .  G.  V,  9.  2 14.  ^  1  er 
acquetare  il  popolo  minuto  a  remore  danziaro,  che  1  otte 
nr7edeffe  .  Bocc.  introd.  20.  Una  maniera  di  ^ccamorti 
fbprav venuti  di  minuta  gente  .  E  21.  Della  minuta  gen¬ 
te  ,  e  forfè  in  parte  della  mezzana  era  il  ragguardamento 
di  molto  maggior  miferia  pieno  .  M.P’.p.ij.  Il  perchè 
in  Ravenna  al  fuo  tempo  altro  ,  che  artehci  minuti  ,  e 
villani  non  fi  vedeano  .  Dittam.  i.  26.  Fece  ben  fare  al 
popol  mio  minuto  .  Caf.  lett.  76.  Siccome  quelli ,  che  mo- 
drano  di  dimar  la  laude  data  loro  da  contadini,  e  da  gen¬ 
te  minuta  .  .  x  *  •  , 

II.  Minuto , per  Tenue , Di  poca  importanza.  T^t.mtnu- 
tus  ,  tenuis  ,  parvus  .  Gr.  (/,upÓ!  .  G.V.  11.  39*  4*  Innno  a 
piati  minuti  intefe  per  guadagnerfa  di  fe  .  ,  x  * 

$.  III.  Minuto  ,  per  Prtcijò  ,  Particolare  ,  Puntuale  *  Lat. 
minutus  ,  exa^us  .  Sa^g.  nat.  efp.  2.  In  ogni  modo  può  ef- 
fere  ,  che  fi  ritruovi  alcuno  ,  che  ne  defiden  piu  minuta 

notizia  .  •  TX-  ;•  f*  T  » 

§.  IV.  Minuto,  per  Iftentato;  Contrario  di  RigogUoJo .  Lat. 

minutus  ,  pufillus  ,  gracilis  .  Cron.  Morell.  301.  Nacque  a 
Giovanni  il  lecondo  figliuolo  mafehio  _ec.  fu  di  meli  let¬ 
te  i  e  perchè  era  molto  minuto,  e  ifcriato  ,  credendo  non 
vivede  ,  il  feci  battezzare  il  dì  medefimo  in  S.  Gio- 
vanni . 

V.  Minuto  ,  Aggiunto  ài  beflìc  ^  fi  dice  delle  pecore  ,  ca- 
pre  ,  e  fimili  a  differenza  delle  bejìie  grofft  ,  come  buoi ,  vac¬ 
che  ,  ec.  Lat.  pccudes  ,  grex  .  G.  V.  io.  174.  2.  Menaronne 
preda  di  cento  prigioni  ,  e  quattrocento  bedic  grofie  ,  e 
damila  minute  .  M.  Aldobr.  P.  N.  57.  Le  pecore  e  tutte 
bedie  minute  ,  e  le  bedie  groffe  dimagrano. 

$.  VI.  .(4  minuto  ,  e  Per  minuto,  pojii  avvcrbialm.  vaglio- 
no  Minutamente  ,  In  molte  particelle  .  Lat.  mìnutatim  ,  fru- 
ffatim  .  Gr.  xa-nt  fiip, .  Non  per  vender 

poi  la  fua  fcienza  a  minuto,  come  molti  fanno.  G.  V.  ii. 
^r.  2.  La  gabella  del  vino  fi  vendea  a  minuto  ,  pagando 
il  terzo  tionni  59000.  Fn.  Af  z:^j.  Ma  i  compratori  ,  co¬ 
me  egli  mi  avevano  vido  molto  ben  per  lo  minuto  ec. 
tutti  mi  lafciavano  indietro  .  Bemb.  Afol.  2.  126.  Quedo 
tuo  amante  ,  Oifmondo  ,  per  certo  molto  baldanzofamen- 
te  guata  ,  e  per  minuto  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Pare  ,  che 
fia  quali  un  martello  ,  che  rompa  ,  e  triti  il  cuore  ,  c  un 


M  I  N 

coltello  ,  MmZTL' ■  IjLt  fptcmfm  ,  vvaOt ,. 

Minuto  ._  io  non  fo  or  cosi  mi- 

Gr.  axQ/lius  ;  Eo  w.  •  •  q^eito  cafo  drano  . 

nulo  ,  e  chiaro  Di  ,  ha  forza  di  fuperl.  e  vale 

-  •  13" coire  le  carni  tanto,  quan- 

nvo.  77-  54.  Non  “minuto  tutte  f  aperfe  . 

mTn“u  xi  4  ■  '>•  "”'”',2"  Gr’ 

rf7i 

tartium  enngeries  .  Gr.  ffxu^xKecr  trulhoyii  . 

^  d  Per  Pezzuoli.  htsX.  frufìula ,  fragmenta  .  Gr. 

JxZ.  Venlcr.  Manicai  di  quelli  pani,  e  di  quelli  pefe, 

e  ioperchionne  venti  cofani  pieni  di  ^^f'^1:fZiuÌlatim  dif- 
Minuzzare.  Mmutiffimamente  tritare. ^^^ZfM  v7r6oc- 
Pecare  Gr.  xcom  Mwm  ^xortmiv .  Dtal.S.Greg.M.  le 
(fé  iVfaffi  del  muro  caduto,  l’aveano  "  H'. 

trito  non  folamente  le  membra,  ma  tutte  • 

I3.4.  Come  afino  fape,  così  inmuxxa  rape. 

10^ z.  E  tutto  lo  minuzza  col  co\td\o.  pt.SS. Pad.  1.17? 
Minuzzóe  Io  bifeotto  ,  e  mifelo  in  una  brocca  •  .  . 

Figuratam.  per  Diligentemente  O^e- 

Lat  exZdere  ,  perpendere  .  Gr.  tlctycec^ovv  .  Sen.  Ptji.  ^ 
fte  cÓft ’  Se  Aon  fi  minuxxano  ,  e  conducono  m  quefto 

m“  NO  ifìiTfthlì'mnuU  ,  che,  fi  fi f gena  in  .terra  per 
kfifie  il\i>n.c^.  Ch’  io  mi  nfb  talor  d  on  m^ta 
D’  un  po’  di  cacio  ,  e  d’  un  mezzo  popone  ,  Com  una  te 

M^^n  ifz  z  .  Add.  da  Minuzzare  .  Lat.  minutaUm  ^/p- 
Bus  .  Gr.  Jtavà  Mzrm  ^xvwet;  .  Bocc.  nov.  39.  7*,,  v  j;  g 
trefolo  ,  e  podavi  tutta  1’  arte  ,  e  tutta  la  rwT 

fua,  minuzzLolo  ec.  ne  fece  un  rnamearetto . 

Co’  denti  fi  tagliò  la  lingua  ,  e  minuzzatala  ,  la  ne* 

vo°to  ài  tiranni .  Cr.  p.  Sa.  5.  Poi  loro  fi  dia  (  a  paooa.) 
porro  minuzzato  ,  trito  ,  ovver  cacio  frefto  . 

^  Per  metaf.  'Li.t.  immmutus .  Fr.Iac.Cejj.  Le  poltre 
chLze  in  molti  non  polfon  paffare  ,  fe  non  ' 

Boio  Farch.z.prof.s.  Ma  le  vodre  ncchezze  non  ^oRono, 
fe  Sin  rffinuaaate  ,  e  divife  .  trapalfare  a  p.u  (j»)  ti  lat. 
ha  comminutae  ) 

^  ;  ru“a  o  V  N?  ;  ^ 

Srieóo°to  rSlaoTinoTrreUncorlhè  chieflo  con 

MiNuà'zol.o  ,  «  MINUZZO.  Minutijfim 

chellia  ma  più  propriamente  del  pane.  Briciolo,  Tritolo.  La  . 
S.&lZ.But.  Di  quel,7heWc  dalla  nodra  rnen- 
fa  cioè  de’  minuzzoli  della  nodra  piena  ,  e  perfetta  refe 
zZZ Frane.  Sacch.  Op.  div.  lo^  E  quella  rifpofe  :  Signo¬ 
re  di  quelli  minuzzoli,  che  .fi  gittano  a  «»***’• 

Tme  ;  così  avviene  ,  che  h  Cridiam  hanno  il  pane  inte 

ro  e  gl’infedeli  hanno  i  minuzzoli  ;  ma  ?" 

liTroTTcx  Arra  nane  intero  .  fe  non  s  intridono  da 


dimmo  ,  e  par  ,  cne  ucii  - - ^  . 

a  tua  livrea  ,  ed  a  minuzzi  .  Annoi.  Fang.  Anche  i  «tei  i 

mLigiano  de’  minuzzoli,  che  caggiono  dal  a 

Jlor  loro  .  Liir.  Viagg.  P.  N.  Ancora  v’  e  là  cab  d^ucN 

fuom  ricco  ,  il  quale  al  povero  Lazz  ero  ^ 

zoli  del  pane  .  Cr.  9.99.3*  Mele  darai  loro  ec.  ovvero  mi 

nuzzoli  di  carne  arrodita .  .  ,  ,  „  Amhr 

Co/‘.4.i3  E'  dato  intorno  a  quindici  Di,  che  non  ha  i^i 

to  mai^minuzzolo  .  F  Bern.  z.  3*  7 Che 

facciafi  Alla  finedra  ec.  State  pur  di  buona  voglia  ,  Che 

ella  non  vi  s’ è  per  far  minuzzolo  .  . 

Mio  .  Sufi.  La  Cofa  di  mia  proprietà  ,  di  mio  dominio  .  Lat. 
meum  .  Bocc.  nov.  i.  9-  Non  fo  cui  10 
rifeuotere  il  mio  da  loro  più  convenevole  di  te  .  Bernb^ 
Afol.  2.  129.  Madonna,  e  mi  giova  rnolto ,  che  m  mi 
dro  oggi  mai  paffi  quella  gragnuola,  la  quale  pur  ora  cad- 

Pronome  poffejfivo  ,  che  nel  genere  mafchtle  nel  numero 
del  più  ha  Miei  ,  nel  femminile  nel  numero  del  meno  ha  Mia, 
e  nel  numero  del  più  Mie  .  Lat..  meus  ,  a  ,  um  .  Or.  . 
Bocc.  nov.i.zr.  Ho  fatte  mie  .picciole  mercatanzie .  E  kov. 
19.  7.  Io  non  fo  ,  come  la  mia  fi  fa  .  E  nov.  23.  25.  Ma 
tu  ti  fe’  molto  bene  ammendato  per  li  miei  gadigamentu 
Dant.  Par.  2.  Dietro  al  mio  legno  ,  che  cantando  varca  . 
E  4.  Dalli  miei  dubbj  d’  un  modo  fofpinto  .  Petr.  r^z.  38. 
2.  I  miei  fofpiri  ,  eh’ addolcifcon  1  aura  -  E  jì.  z.  Quante 
lagrime  ,  laffo  ,  e  quanti  verfi  Ho  già  fpartt  ai  mio  tem** 
po  .  E  fon  202.  Che  mi  feufi  appo  voi,  dolce  mia  pena. 

Si  muta  nella  particella  ma  ,  e  m  o ,  allora  ,  che  fi  af- 
fiee  alle  voci  Moglie  ,  Fratello  ,  0  firmlt  r  Bocc.  nov.  7 6-  7* 

Mo- 
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Mo^Viama  no!  mi  crederrà  .  E  mv.  77.  16.  Quefìo  ufdo  fa 
SI  gran  romore  ,  quando  s’  apre  ,  che  leggiermente  farei 
fentita  da  frateimo  ,  s’  io  t’  aprifu  . 

Mira.  Quel  Seggio  della  baleflra  ,  0  deW  archibufi ,  0  ftmilì ^ 
nel  quale  r  ajjija  l’  occhio  ,  per  aggiufìare  il  colpo  al  berzaglio  i 
al  quale  aggiufìare  diciamo  Porre  ,  0  Prendere  la  mira  .  Lat. 
collineare  .  Gr.  .  Gal.  Sifì.  Quando  io  v’ avcf- 

fi  drizzato  la  mira  d’  un  archibufo  ,  mai  per  qualfivoglia 
moto  della  nave  non  mi  bifognerebbe  muoverla  un  pelo 
per  mantenerla  aggiuflata  .  Ar.  Pur.  p.  31.  Dal  traditor  fn 
in  mezzo  gli  occhi  colto  ,  Che  1’  avea  di  lontan  di  mira 
tolto  .  Fard),  rim.  pajì.  Prefa  la  mira  in  villa  ,  e  nel  cuor 
torvo.  Bern.Orl.  i.  6.  :?7.  Par  che  fia  flato  un’  ora  a  tor  la 
r  mira.  Morg.  4.  51.  Ulivier  gli  occhi  alla  donzella  gira, 
Mentre  Rinaldo  in  quello  modo  parla,  Subito  pofe  al  her- 
zaglio  la  mira  ,  E  inconiinciò  con  gli  occhi  a  faettarla  . 
Serd.fìor. 7.  z8/^.  Erano  feriti  da  ogni  parte  da’  dardi,  e  ar¬ 
tiglierie  de’  nemici  tirate  di  mira  . 

§.  I.  Mira  5  fi  ufa  anche  figuratam.  Onde  Por  la  mira, 

•ver  la  mira  ,  0  fimili ,  figuratam.  fi  dicono  del  Fifamente  vol¬ 
gere  il  penfiero  ,  0  dell'  Avere  la  mente  volta  a  checchejjia  . 
Frane.  Sacch.  rim.\%.  Ben  giunfe  a  quella  mira  Sardanapa- 
Jo  ,  e  Roboam  ,  e  molti ,  Ch’  a  feguir  le  lor  voglie  furon 
llolti  .  Sagg.  nat.efp.  218.  Come  quelle,  che  non  fono  Ha¬ 
te  prefe  di  mira  in  una  determinata  applicazione  di  lavo¬ 
rare  intorno  alla  calamita.  Salv.  Granfh.  z,  z.  Dove  domi¬ 
ne  Tien  la  mira  collm  ?  Alleg.  88.  Dipoi  chi  è  imprigio¬ 
nato  Ufeir  per  milerabile  ha  per  mira  . 

§.  IL  Pigliar  di  mira  alcuno, vale  Volger  fi  con  attento  pen- 
fiero  ad  alcuno  ,  ad  oggetto  di  perfeguitarlo  ,  ovvero  d'  aiu¬ 
tarlo  . 

Mirabile.  Add.  Degno  di  maraviglia.  Lat.  mirificus,  mi- 
rabilis  ,  mirus  .  Gr.  ^uvfJM’rarodc  ,  ^i)iu{zuc-ós  ,  . 

Bocc.  nov.  17.  2Ó.  Domandò  il  Duca  ,  fe  così  era  mirabii 
cofa  ,  come  fi  ragionava  .  Dant.  Par.  z.  Giunto  mi  vidi  , 
ove  mirabii  cofa  Mi  torfe’l  vifo  a  fe.  Petr.  Jon.zio.  Giun¬ 
ti  in  un  corpo  con  mirabii  tempre  .  Red.  lett.  i.  2P5.  Gli 
ho  mandato  alcuni  fonetti  di  una  poetefla  veramente  mi¬ 
rabile  *. 

Mirabilissimamente.  Superi,  di  Mirabilmente .  Lat. 
maxime  mirandum  in  modum  .  Gr.  .  Vit.  Benv. 

Celi.  64.  'Quello  cavallo  fi  maneggiava  mirabililfima- 
mente  . 

Mirabilissimo.  Superi,  di  Mirabile .  Lat.  mirificijfimus . 
Gr.  .  Filoc.  5.  15.  Una  giovane  di  mirabililTi- 

ma  bellezza  ec.  colia  luce  de’  fuoi  begli  occhi  mi  prefe 
intanto  il  cuore  dei  fuo  piacere ,  che  mai  uomo  di  piacer 
di  donna  fu  così  prefo  .  Fir.  Ajf.  50Ó.  Tu  vedefli  quattro 
bellilfime  fantefche  a  vedere  ,  e  non  vedere  aver  diflefo 
un  letto  di  mirabiliflìmi  materaflì.  Borgh.Rip.'^ia.  Un  Cri- 
Ito  di  marmo  fatto  da  lui  ,  figura  mirabililfima  . 
Mirabilmente  .  Avverb.  Con  modo  ammirabde ,  Mara- 
vigliofamente  ,  Miraeolofamente  .  Lat.  mirifice  ,  mtrabiltter  . 
Gr.  Sau/za-àr  .  Bocc.  nov.  31.  2q.  Piu  mirabilmente  ,  che  le 
tue  parole  non  potevano  efprimere.  Fiamm.  i.  47.  Gli  oc¬ 
chi  miei  ec.  mirabilmente  artificiofi  divennero  al  loro  ufi- 
cio  .  Dant.  Purg.  25.  Per  fe  flelfa  cade  Mirabilmente  al- 
1  una  delle  rive.  Vit.  SS.  Pad.  i.  35.  Vergognavafi  mirabil¬ 
mente  ,  che  tanta  liberta  ,  e  tanta  gentilezza,  quanta  era 
quella  dell  anima  fua,  fotìe  rinchiufa,  e  quafi  legata  a  fer- 
yire  ^a  si  piccolo  corpo  ,  a  sì  vii  cofa  ,  come  è  la  carne 
(  cioè  :  grandemente  ) 

Mirabolano  .  Spezie  di  fu  fino  ,  che  produce  il  frutto  mol¬ 
to  foave  ,  della  qualità  del  quale  v.  Diofc.  Lat.  myrobalanum, 
prunus  myrobalanus  .  Gr.  p.vpofi<xKayQ.s  .  M.  Pier.  Reg.  Ufare 
continuamente  li  mirabolani  conditi  è  fomma  medicina  , 
M.  Aldobr.  P.  N.  46.  Dee  prendere  cinque  dramme  di  mi¬ 
rabolani  Indi.  Ricett.  Fior,  I  mirabolani  così  chiamati 
dagli  Arabi  non  fono  i  mirabolani,  cioè  la  noee  unguenta¬ 
ria  di  Diofconde  ,  ^detta  volgarmente  Ben  ,  ma  fono  altre 
Ipezie  di  frutti ,  de  quali  ne  fanno  cinque  fpezie  ,  cioè  ci¬ 
trini,  cheboli  ,  indi,  emblici,  e  beilirici,  tutti  oggi  cono- 
fciuti  .  E  75.  Il  feme  del  carvi  ,  e  i  mirabolani  emblici  fi 
nutrifcono  ,  bagnandogli  in  tanto  latte ,  quanto  elfi  poffa- 
no  da  per  loro  fucciare  . 

\  foprannaturale ,  Opera, e  Effetto,  che  non 

fi  può  fare ,  fe  non  dalla  prima  cagione .  Lat.  miraculum  por- 
tentum,  oftentum  ,  prodi gium  .  Qr.  Pialpia..  G.V.a.-i±.  <  On- 
per  mirabile  miracolo .  Bocc:.  nov.  96. 
14.  M  e  SI  Arano  ,  e  si  nuovo  ,  che  voi  per  amore  amia¬ 
te  ,  che  quali  un  miracol  mi  pare.  Dant.  Par.  ì8.  Veggen- 
do  quel  miracolo  piò  adorno.  Petr.fon.zK^.  O  miraeoi  gen¬ 
tile  ,  o  felice  alma  , 

§.  I.  Miracolo,  per  Cofa  grande  ,  maravigliofa  .  Cron.Mo- 
m/.  309.  Ed  in  fine  elfi  ifcrivevano  miracoli  tanti,  e  tali, 
di  Velli  di  Carlo  Magno  furono  fanciulli  a  rifpetto 

§.  II.  Si  dicono  alcuna  volta  Miracoli  i  Contraffegni  affetta- 
l  a  ammirazione  .  Buon.  Pier.  2.  4. 15.  Al  ciel  ne  vanno  le 
mifericordie  ,  E  i  miraeoi  del  volgo  . 
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di  hiuhrp''  — '  luuiau  più  di  lontano  miracoloni 
vi  fl  lib  uccelli,  ec.  Alleg. 89.  Lafcerete  di  far- 

pm  sfoggiato  miracolon  del  mondo  . 

^  L  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  *  dvverb.  Per  miracolo  ,  Con  mira- 

I  .  Lat.  mire,  miracule,  Gr,  But,  In  ogni  Iuo« 


go  fono  impalpabili,  ma  miraeolofamente  fopra  natura 
nello  nferno  ec.  fono  palpabili  .  E  Purg.  25.  2.  Quefto  fa 
Ja  divina  lultizia  miraeolofamente  .  Tratt.pecc.  mori.  Santa 
gara  ,  la  qual  non  volle  medicina  corporale  ,  avendo  bi- 
logno,ma  miraeolofamente  fu  da  Dio  fanata.  Varch.Ercol. 

.^'''^^rine  miraeolofamente  ,  e  noi  favelliamo 
fecondo  1  ordine  ,  e  poffanza  della  natura  . 

M  i  R  a  co  l  O  S  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  dt  Mtracolofo  .  Red.  lett.  1. 

rilfimn  P"”"'  «c  verfi  è  miracoloriIfimo,chia- 

rillirao  ,  e  propnflimamente  detto  . 

.  °  ^  ha  del  foprannatu- 

rale  .  Lat.  mirificus ,  admirabilts .  Gr.  ^uvpMooitods  ,  ^ctoud- 

Emendo  già  quafi  per  tutto  il  mon¬ 
do  1  altillima  fama  del  miracolofo  fenno  di  Salamene  di- 
Icor^  .  G.  V.  9,  Z9Z.  tit.  Di  miracalofa  neve  ,  che  venne 
in  Lolcana.  Vtt.  S.  Gio:  Bat.  Era  il  più  miracoiofo  fanciul¬ 
la,  e  i  piu  nuovo,  che  mai  nafcelfe  al  mondo  .  Bern.Orl. 
I.  17-  49*  Che  andare  a  quel  giardin  miracoiofo  Ad  ogni 
altra  ventura  anteponeva  . 

Mirapore.t».  miratore, 

^  IO  •  ^  A.  Specchio .  Lat.  fpeculum  •  Gr.  redoorrTpov. 
Guitt,  lett.  13.  Cariflimi  ,  del  mondo  miragli  fiete  voi  tut- 
flri"^^  «lagni  ,  a  cui  s’  affaitan  tutti  i  minori  vo- 

M  I  R  A  RE  ,  Eifamcnte  guardare .  Lat.  fixìs  oculis  afpicere,  ob~ 
tutum  figere  ,  mtueri  .  Gr.  t<popfv .  Dant.  Par.  7.  Molto  fi 
mira ,  e  poco  fi  difeerne  .  £'25.  Mi  di/Te  :  mira,  mira, 
ecco  il  barone .  Amet.  67.  Vidi  il  pallido  giovane  me  con 
tutto  lo_  ntendimento  mirante  fifo  .  Petr.  fon.  204.  Mira 
quel  colie  ,  o  fianco  mio  cuor  vago  .  Tav.  Rit.  Chi  è  in¬ 
colpato  ,  penfa  d’  effer  mirato  .  Bsmb.  Afol.  i.  72.  Verfo  la 
porta  del  giardin  camminando, tutte, più  volte  il  mirarono, 
lafi.  Ger.  z.  9^.  Poiché  la  tempra,  e  Ja  ricchezza,  e  ’l  fre¬ 
gio  Sottli  mente  da  lui  mirati  foro  . 

§.  1.  Per  fimilit.  fi  riferifee  allo  'ntelletto  ;  e  vale  Diligen- 
ternente  cmjtderare  .  Lat.  contemplari  ,  animadvertere  ,  in- 
Jpice^  .  Gr.  òmpfiy .  Bocc.  canz.  4.  3.  Senza  mirare  il  dan¬ 
no  Del  mio  futuro  affanno.  Dant.lnf.9.  Mirate  la  dot¬ 
trina  ,  che  s’  afeonde  Sotto  ’l  velame  degli  verfi  flrani  . 
Petr.  canz.  5.  5.  Che  s’  al  ver  mira  quefta  antica  madre 
ec.  E  canz.  18.  5.  Mirate  ,  quale  Amor  di  me  fa  flrazio  , 
E  canz.  Z9.  7.  Signor  ,  mirate  ,  conge  il  tempo,  vola  . 
Pem.  Ori.  i.  25.  i.  Ma  voi ,  eh’  avete  gl’  intelletti  fani  , 
Mirate  la  dottrina  ,  che  s’  afeonde  Sotto  quefte  coperte 
alte  ,  e  profonde  .  ^ 

§.  II.  Mirare  ,  per  Volgere  il  penfiero  ad  ottener  checche ffia  , 
Aver  riguardo  a  cheqchejjia  3  tolta  la  metaf.  dal  Fifarnente 
guardare  ,  che  fa  com  ,  che  tira  al  berzaglio  ;  che  anche  fi  di¬ 
ce  Aver  La  mira  ,  0  Tener  la  mira  .  Lat.  animum  intendere  . 
Gr.  •ufoaiXHv  mv  w.  Liv.  Dec.-^.  Li  dieci  compagni  fi  mo- 
Itravano  al  popolo  ,  come  quelli  ,  che  miravano  di  conti¬ 
nuare  Il  lor  magiflrato  .  Ar.  Fur.  30.  50.  E  non  miraron  , 
in  terra  ,  Dare  a’  cavalli  morte  . 

III.  Per  Ajfifar  l  occhio  per  aggiufìare  il  colpo  al  berza- 
g//o  ,  Prender  la  mira  .  Lat.  collineare  .  Gr.  . 

t  Mirare  ,  Rimirato  ,  Guardato  .  Lat.  con- 

Jpebius  ,  infpecius  .  Gr.  .  Amet.  57.  La  mia  fac- 

cia  eguajrnente  mirata  da’  giovani ,  e  dalle  donne  per  lun¬ 
ghi  fpaz)  infinite  fiate  .  Bocc,  lett.  Ella  con  gli  occhi  della 
mia  mente  mirata  ,  e  nel  mezzo  delie  mie  pene  contem- 
plata ,  non  so  con  che  afeofa  foavità  allo  afflitto  core  fa 
quali  le  lue  continue  amaritudini  obliare  . 

^  AT  miradore.  Chi  mira  ,  Lat.  fixìs  oculis 

ajpiciens  .  Gr.  t(popm  . 

$.  Per  Ifpecchw  .  Lat.  fpeculum  .  Guitt.  lett.  5.  Credo,  che 
piacene ^a  lui  di  poner  voi  tra  noi  ,  per  fare  maravigliare, 
e  perche  fpecchio  ,  e  miradore  ,  ove  fi  provvedeffe 
e  agenzafle  cialcuna  valente ,  e  piacente  "tiohna  ,  e  prode 
uomo  ,  fchifando  vizio  ,  e  feguendo  vertù  .  Tef.  Br.  2.  18. 
Luca  tanto  vaie  a  dire  ,  quanto  miratore  ,  e  lucente  . 

Mirice  .  Tamerice  .  Lat.  myrica  .  Gr.  izvydnn  .  Cr.  2.  8.  i. 
Tagliati  1  predetti  arbori,  vi  crefeono  fopra  i  lor  ceppi  ar¬ 
bori  ,  che  fi  chiamano  tremule  ,  e  arbori  ,  che  fi  chiama¬ 
no  mirici  nelle  parti  della  Magna  . 

Mirifico  .  V.  L,  Add,  MaravigUofo  .  Lat.  mirificus  .  Gr. 
èxmzaTOToiós  .  Bocc.  vit.  Dant.  253.  Quanto  dimofirato  è  di 
fopra  effere  fiato  in  quello  mirifico  poeta  .  Fr.  lac.  T.  3. 
23.  8.  Oh  portento  mirifico  !  La  Croce  di  due  fpate  Vide 
in  te  fra  Pacifico  .  Serm..  S.Ag.io.  O  pace  ,  tu  fé’  tale  be¬ 
ne  nelle  cofe  create  ,  tanto  mirifico ,  tanto  gloriofo  ,  che 
non  fi  puote  udire  cofa  più  dolce  . 

Mirmicoleone.  V.  L.  Spezie  d'animale  .  Lat.  mirmico- 
leon.Mor.S.Greg.^.ig.  Il  mirmicoleone  è  uno  animale  pic- 
coliffimo,  nimico  delle  formiche,  e  fia  queflo  animale  fot- 
to  la  polvere  per  impacciare  ,  e  uccidere  le  formiche  ,  le 
quali  fono  intente  alle  loro  granella.  Mirmicoleone  in  lin¬ 
gua  Latina  non  è  altro  a  dire  ,  fe  non  leone  delle  formi¬ 
che,  ovvero  più  chiaramente  formica  ,  e  leone  . 

Miro.  V.  L.  Add.  MaravigUofo  ,  Stupendo  .  Lat.  mirus .  Gr. 
QcujpLdaios  ,  Dant.  Par.  14.  Così  all’orazion  pronta,  c  devo¬ 
ta  Li  santi  cerchi  moftrar  nuova  gioia  Nel  torneare, e  nel¬ 
la  mira  nota.  E  24,  Ch’ ei  portò  giù  di  queflo  gaudio  mi¬ 
ro  .  E  28.  Se  ’J  mio  disio  dee  aver  fine  In  quefto  miro  , 
ed  angelico  tempio  .  Amet.  23.  Mentrechè  Ameto  riguar¬ 
da ,  efarnina,  diflingue,  e  conferma  in  se  delle  venute  nin¬ 
fe  la  mira  bellezza  ,  ec. 

Mìrolla  •  V.  A.  Midolla  .  Lat.  medu'ila  .  Gr.  fsysxaV .  Dit. 

tara- 
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tsm  I  0.  Or  perchè  veggia  infino  alla  mirolla  ,  Le  fiiti  » 
eh’  io  nomai  ,  fon  acqua  ,  e  terra  ,  Che  lempre  tira  ,  e 

ciò  ,  che  preade  .ingoia  .  ^  ^  „  a/t-  ' 

Mirra.  Lat.  myrrha .  Gr.  crfjiupvx  .  Com.  Par.  7.  Mirra  e  una 
"  gomma  grafia  efeente  d’albero,  la  quale  hae  a  conferva- 
re  lenza  putrefazione  li  corpi  umani  morti  .  Pallad.  Mirra 
è  albero  d’  Arabia  ,  d’  altezza  di  cinque  cubiti  ,  filmile  al 
biancofpino  ,  la  cui  goccia  è  verde  ,  e  amara  .  La  goccia  , 
che  per  se  difeorre  ,  è  migliore  ,  che  quella  ,  che  efee  per 
la  tagliatura  fatta  nella  feorza  ,  Dant.  In/.  24.  E  nardo  ,  e 
mirra  fon  1’  ultime  fafee  .  Cavale.  Med.  cuor.  La  tribulazio- 
ne  è  quali  come  la  mirra,  che  ci  guarda,  e  conferva,  che 
non  raggiamo  in  puzza  ,  e  in  corruzione  .  Mor.  S.  Gre^. 
Uno  vapore  di  fummo  di  mirra  s’intende  lo  mortificamen- 


to  della  carne  . 

Mirrare,  y-  A.  Condire  colla  mirra  ,  Infonder  mirra  . 

§.  Figuratam.  per  Onorar  con  mirra  .  Dant.  Par.  6.  Ebber 
la  "fama  ,  che  volentier  mirro  .  Com.  Quella  fama  dice,  la 
quale  volentieri  corono  ,  e  onoro  con  mirra  ,  la  quale  da 
ottimo  odore  (  altri  pero  /piegano  diverfamente  queflo  luogo) 
But.  ivi  :  Volentier  mirro  ,  cioè  miro  ,  cioè  lodo  io  lutti- 
niano  j  ma  è  fcritto  per  due  r  ,  per  la  confonanzia  della 
rima  .  yarch.  Frcol.  190.  Il  medefimo  Dante  :  Ebber  la  fa¬ 
ma  ,  che  volentier  mirro  5  in  vece  di  miro  .  C.  Il  Vellu- 
tello  fpone  in  cotefio  luogo  mirrare  dalla  mirra,  quafii  vo- 
'leli^e  dire  imbalfimare  ,  e  confervare  . 

M  I  R  R  AT  o  .  Add.  da  Mirrare .  Condito 0  Me/colato  con  mir¬ 
ra  .  Lat.  mirrhatus .  Gr.  layvpviapeim.  Fr.  lac.  T.  p-fS.  5.  E 
guflai  mirrato  aceto  ,  Liir.  cur.  malatt.  Quale  sì  è  il  vino 
mirrato,  o  afienziato ,  che  con  fua  amarezza  uccide  i  ver- 
mini  .  .... 

Per  metaf,  vale  Pieno  t/  amaritudine  e  di  tormento  . 
Med.  arb.  cr.  O  Madre  d’_ Iddio  pietofa,  abbraccia,  abbrac¬ 
cia  il  fepolcro,  e  abbraccia  il  tuo  dolce  Figliuolo,  e  fopra 
di  lui  raddoppia  gli  amari,  e  mirrati  fofpiri,  e  nel  tuo  di¬ 
partire  ,  il  ne  porti  nel  tuo  feno  pien  di  dolore  . 

Mirteo,  y.  L.  Add.  Mirtino .  Lat.  myrtinus  ,  myrteus .  Gr. 
(Mpamaos.  Pallad. Marz.27.  E’I  detto  afino  emiflario  ec.  fila 
ec.  di  colore  nero  ,  o  vero  mirteo  ,  o  rollo  . 

M  r  rt  E  T  o  .  y.  L.  Luogo  pieno  di  mirti  ,  Lat.  myrtetum  .  Gr. 
(uip/tdi/  .  Taff.  Ger.  io.  6^.  Ove  fra  gli  ameniflìmi  mirteti 
Sorge  una  fonte  ,  e  un  fiumicel  diffonde  . 

Mirtillo.  Coccola  della  mortella  .  Lat.  bacca  myrthi .  Cr. 
5.  17.  I.  I  mirtilli,  i  quali  fono  i  fuo’  frutti  (  della  mortel¬ 
la  )  ovvero  bacche  ,  fon  freddi  nel  primo  grado  ,  e  fecchi 
nel  fecondo  , 


Mirtino.  Add.  Di  mirto .  Lat,  myrtinus  ,  myrteus .  Gr.pcup- 
atnaas.  005.48.12.  A  quello  medefimo  rnodo  fi  fa  il  vio¬ 
lato  (c/ùè  /’  oho  violato  )  il  fambuchino,  il  mirtino  . 

Mirto  .  Mortella  ,  Lat.  myrtus  .  Gr.  (JMpaivn.  Dunt.Purg.%\. 
Dove  merlai  le  tempie  ornar  di  mirto  .  Petr.  cap.  i.  Che 
non  uomini  pur  ,  ma  Dei  gran  parte  Empion  del  bofeo 

degli  ombrofi  mirti.  F  fon.  7.  Qual  vaghezza  di  lauro, 

qual  di  mirto?  Alam.  Colt.  1.  16.  V  amorofo  mirto  Crefee 
più  volentier  nel  cefpo  intero  .  _ 

Alis  A  G  r  ATO  .  y.  A.  Add.  Che  ha  mi/agio  .  Lat.  incommode 
a  gens  .f  mi/er  .  Gr.  x«x.07rc<'baly ,  Gu1tt.lett.2y.  Oh  aiu¬ 
to  d’  ogni  mifagiato  uomo  ,  chi  è  ,  che  non  per  voi  bene¬ 
ficio  aggia  ,  e  grazia  in  voi  non  fia  lui  per  Dio  fatta  ? 

Mi  s  AG  IO  .  y.  A.  Di/agio  .  Lat.  tncommodum  .  Gr.  /Kcéf»  , 
G.  y.  9,  320.  2.  Faccendo  loro  fare  tormenti  ,  e  grandi  mi- 
fagj  ,  fanza  ninna  umanità.  Sen.Pift.  In  loro  non  ha  fior 
d’  agio  ,  e  fe  ve  n’  ha  fiore,  e’  v’  ha  affai  più  di  mifagio. 
Amm.  ant.  g.  209.  Nel  mifagio  vagliono  peggio  le  rampo¬ 
gne  ,  che  elfo  mifagio  .  F  g.  252.  Chi  teme  lo  mifagio, di 
rado  vi  viene,  yit.  Bari.  20.  E  là  morrà  di  fame,  e  di  fred¬ 
do  ,  e  di  mifagio  .  F  27.  Non  credo,  che  giaccia  per  ma¬ 
lattia  di  corpo  ^  ma  per  mifagio  di  cuore  cioè  afflizione) 
Giiitt.  ktt.  21.  Ma  come  fi  perde  in  agio,  in  mifagio  s’ac¬ 
qui  fia  . 

Mis  A  LTA  .  Carne  in  falata  di  porco  avanti  efl  ella  fla  e  ra- 
fciutta  ,  e  fecca  .  Burch.  i.  49.  Un’  arifia  mifalta  sì  m’  im¬ 
balla  ,  Che  fai  j  che  qua  fi  mangia  volentieri  .  Geli.  Sport. 
4.  4.  Io  ho  tolto  due  paia  di  colombelle  ,  e  un  po’  di  mi¬ 
falta  . 

Mis  ALTA  RE  .  Far  mifalta  .  Frane.  Sacch.  nov.  25.  Mefier 
Dolcibene  afpettando  quello  mercatante  gli  avea  già  mi- 
faltati  (  t  granelli  )  ed  afciutti  (  qui  per  flmilit.  acconciati  a 
modo  di  mijalta  ) 

Mi  s  AVVEDUTA  MENTE.  Avverb.  Allo  'mprovvifo,  Sprov¬ 
vedutamente  ,  Difavvedutamente  .  Lat.  improvifo ,  de  impro- 
V'for  .  Gr.  ,  d'wpoaS'o'x.ifiaws  .  Paol.  Oro/.  Però  Sparta 

mifavvedutamente  afialfo ,  e  lenza  far  battaglia  vinfe  il  ni¬ 
mico  . 

LI  I  s  Av  V  E  N  i  M  ENTO .  Difavventura .  L'sX.infortunium  .Qr. 
àuaispcryife ,  Amm.  ant.g.iyy.  Li  mifavvenimenti  non  han¬ 
no  podere  di  danneggiare  la  cofianzia  . 

■  is  avvenire.  Incontrar  male ,  Avvenir  male  Succeder 
maU  .  Lat.  infeliciter  cedere  .  Gr.  SìjTvxflt  (p'ipiSsax  .  Liv-M. 

e  credete  voi  ,  eh’  egli  avelie  fatto  ,  s’  egli  ci  folle  mi- 
avvenuto  ^dalla  battaglia?  E  altrove  :  Non  era  neente  ma¬ 
raviglia  s  egli  era  loro  mifawenuto,  perocché  egli  aveano 
mprela  tellqnofa  guerra  .  Se?i.  P/jì.  Imperciocché  tutte  le 
'0  te  chi  mifcadea  ,  o  mihivvenla  ad  alcuno  uomo,  o  per 
1  amilta  ec. 

It  s  AV  V  ENTU  R  A  .  Difavventura  .  Lat.  infortunium  .  Gr. 

^>oys:ici ,  ,  Amm.  arft,  g.  53.  Nelle  mifavvepture 


M  I  S 


il  rlfo  fi  riceve  per  ingiuria.  F  g.  57.  Chi-  fi  chiama  benav- 
venturofo  ,  provata  ha  la  mifavventura.  Guitt.lett,\%.  Ee- 
puterò  lo  difetto  vofiro  non  già  certo,  ma  mia  mifavven- 

MiscadeRE  .  Incontrar  male  ,  Accader  male  ,  Mjjavvem- 
re  .  Lat.  male  evenire.,  male  contingere  .  Gr.  'trte/.ip- 

.  Scn.  Pift.  Imperciocché  tutte  le  volte  ^  chi  mifca- 
dea  ,  o  mifavvenla  ad  alcuno  uomo  ,  o  per  fi  arnifià  ec. 
ytt.  Bari.  IO,  Se  niuno  la  vcdeffe  lenza  quefte  cole  ,  egli 
mifeade  sì  duramente,  ch’egli  ne  perde  il  fenno,  e  la  ve¬ 
duta  . 

Mi  se  e' A  .  Bagattella,  MaJJertzie  vilt,  di  poco  prezzolo  vec¬ 
chie  .  L?it.  Jupellex  mimmi  pretii  .  Buon.  Pier.  i.  2.  3.  Dei- 
1’  Indie  ci  s'  appiattan  di  gran  sferre  ,  E  di  firane  nnfcée  . 
F  4.  2.  7.  Tal  per  ifcherzo  ,  e  talun  per  mifcéa  Ripor  da 
gallerie  .  Malm.  8.  32.  E  prima  troverem  di  gran  mifcee  , 
Corpi  di  mummie  ,  ed  ofià  di  giganti  •  .  , 

Mischia  .  ,  Riatta  .  Lat.  rixa  ,  Its  ^  Gr.  *0^^.  .M. 

y.  6.  57.  Fece  muovere  certi  di  fua  fetta  ,  i  quali  comin¬ 
ciarono  mifchia  con  quelli  cittadini .  2.  i.  Speffe  ^vol¬ 

te  addiviene  ,  che  per  le  ferite  fatte  nelle  mifchie  tra  1  una 
parte  ,  e  1’  altra  li  medici  della  nofira  arte  a  ciafeuna  par¬ 
te  conligliano  ,  e  all’  una  parte  ,  e  all’  altra  loro  medicina 
fanno,  yarch.ftor.  10.  314.  Di  già  s’ era  cominciato  una 
ferociffuna  milchia  .  E  1 1. 361 .  Appiccarono  una  fpayento- 
fifiima  mifchia  ,  e  tanto  durarono  ,  cadendone  morti  ,  ed 
ellendone  feriti  dall’  una  parte  ,  e  dall’  altra,  che  ec. 

§.  E  per  flmtlit.  Difputa  .  Lat.  quecflio .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  96.  2.  E  perèiò  io  ,  che  in  animo  alcuna  cofa  dubbia 
forfè  avea ,  veggendovi  per  le  già  dette  alla  rnifehia , quel¬ 
la  lafcerò  Ilare  .  Cari.  Fior.  Non  ha  temuto  d’  appiccarfi  a 
mifchia  con  un  tal  collegio  . 

Mischiamento.  Il  mifchiare ,  Mefcuglio . Lat.  permixtio , 
confu/to  .  Gr.  S'tdp.i^is,  cùyx^ais .  Cr.  1.4.4.  H  mon- 

difica  {l'acqua)  e  la  difvizia  da  ogni  efiraneo  mifehiamen- 
to  .  Fr.  Giord.  Fred.  D.  L’  altra  cagione  perchè  elle  fi  foz- 
zano,e  fi  macolano  fi  è  per  lo  mifchiamento  infieme,  co¬ 
me  vedete  .  Amm.  ant.  40.2.6.  I  malvagj  infozzano  la  di¬ 
gnità  per  lo  loro  mifchiamento  . 

Mischiante.  Che  mifchia .  Lat.  mifeens ,  commifeens .  Gr. 

pilayctìv ,  cvixfjciyvvMV  . 

Per  Colui ,  che  fa  mifchia ,  Romoreggiante  .  Lat.  rixans  , 
htigiojus  .  Gr.  ÌQ/.TMés,  (piKomxót .  Liv.  dec.  3.  Non  ripofirà 
giammai  la  nofira  città, non  rifinerà  giammai  il  mifehian- 
te  popolo  ,  finché  li  padri  non  corran  fopra  la  plebe  . 

Mischianza  .Mejcolamento  .  Lat.  immixtio  ._Gr.  .Pal¬ 
lad.  Le  ghiove  non  fieno  bianche,  ovvero  ignude, ovvero 
fabbione  fanza  mifchianza  d’altra  buona  tcm.  Coll. SS. Pad. 
Noi  liarao  francati  dalla  corruzione  ,  e  dalla  mifchianza 
della  carne.  Vit.Pitt.  14.  Quella  pittura  ec.  era  tuttavia 
condotta  con  fomma  accuratezza  ec.  con  mifchianza  ,  e 
compofizione  di  colori  . 

Mischiare  .  Mejchiare ,  Mefcolare  p  e  oltre  al  flgniflc.  att.  fi 
adopera  nel  fentim.  neutr.  pafj.  Lat.  immijcere  ,  commifeere  . 
Gr.  ipcpLiyvvvaji  ,  aufj.ptiyyijyca ,  Non.  ant.  pr.  2.  Se  li  fiori ,  che 
proporremo  ,  follerò  milchiati  tra  molte  altre  parole  ,  non 
vi  difpiaccia .  Dant.  Par.  y.  Che  la  forza  al  volerli  mifchia, 
e  fanno  Sì  ,  che  feufar  non  li  pofibn  1’  offefe.  G.y.  1.20.  2. 
La  loro  signoria  fi  mifchia  molto  de’  nollri  fatti  della  cit¬ 
tà  di  Firenze  .  Petr.  fon.  62.  Ch’  a  poco  a  poco  par,  che’l 
tempo  mifehi  .  Pallad.  Marz.  3.  Caverai  la  terra  a  déntro 
due  piedi  ,  mifchiavi  la  cenere  . 

§.  £  per  meta/  Far  mifchia^  0  riffa ,  Adirarfì .  Lat.  rixari. 
Com.  Inf.  31.  La  lingua  di  Virgilio  il  morie  prima,  quan¬ 
do  gli  difie  :  per  poco  ,  teco  non  mifchio  ,  e  poi  porfe  a 
quella  politura  la  medicina  • 

Mischiatamente  .  Avverb.  Mcfcolatamente  ,  Con  me- 
fcuglio.  Lat.  permixte ,  confufe .  Gr.  pc'iySnv  ,  papiyyitcat  .  Cr. 
6.  2.  8.  Se  milchiatanientc  fi  feminino  {t erbe)  quando  fa¬ 
ranno  crefeiute  ,  fi  divelgano  quelle  ,  che  faranno  da  traf- 
porre  .  Petr.  uom.  ili.  Rotto  1’  ordine  mifchiatamente  in 
ogni  parte  ,  nuovamente  ciafeuna  parte  correva  centra  i 
nimici  .  G.  y.  p.219. 5.  Come  a  quelli  della  fetta, che  non 
reggeano  mifchiatamente  . 

Mischiato.  Sufi.  Mifchiamento  .  Lat.  commixtio ,  p’ermixtio. 
Gr.  (JvpLpci%is ,  S'iàpbi^is  .  G.  y.  12.  8.  14.  La  qual  compagnia 
ec.  poco  s’offervò  ec.  perchè  non  era  piacevole  mifchiato, 
nè  buona  compagnia.  E  cap.  17.  7.  S’  acquetarono,  ma  pe'* 
rò  malcontenti  di  sì  fatto  mifchiato  . 

Mischiato  .  Add,  da  Mifchiare  .  Lat.  commixtus  .  Gr. 
aupiuix^ds  .  G.  y.  5.  9.  I.  E  ciò  fu  per  troppa  graflezza ,  e 
ripolo  mifchiato  colla  fuperbia  ingratitudine  .  £  6.  Vp.  z. 
Fuggendo  i  Volterrani  per  ricoverare  nella  città  ec.  i  Fio¬ 
rentini  mifehiati  co’ Volterrani  ec.  fi  mifero  dentro.  Dant. 
Inf.  3.  Mifchiate  fono  a  quel  cattivo  coro  .  F  appreffo:  El¬ 
le  rigavan  lor  di  fangue  il  volto ,  Che  mifchiato  di  lagri¬ 
me  a’  lor  piedi  Da  foltidiofi  vermi  era  ricolto  .  £  Par. 
Cafea  Giù  la  gran  luce  mifchiata  con  quella  .  Din.  Comp. 
2.  28.  Tanto  feciono  col  detto  Papa,  dicendo,  che  la  cit¬ 
tà  tornava  in  mano  de’  Ghibellini  ec.  e  la  gran  quantità 
de’  danari  mifchiata  colle  falfe  parole  ,  che  ec.  promife  di 
prefiare  a’^  Guelfi  Neri  la  gran  potenza  di  Carlo  di  Valos. 
M.  Aldobr.  P.  N.  14.  Vino  mifchiato  in  acqua  inebria  più 
tofio,  che  non  fa  il  puro. 

Mischi  atura  .  Mifchiamento  .  Lat.  permixtio  .  Gr.  Sm- 
pci^is .  Mor.  S.  Greg.  E  così  per  quella  mifchiatura  di  viz> 
i9  ipocrite  non  dà  in  fe  lo  color  puro  . 

Mischio. 
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f  s  C  H  I  O  •  •  L^t.  coyìfujtó  ^  pSTTyìtxtio  •  Gr* 

a-óyx^a-ii  .,  .  Dant.  Par.  25.  Si  quietò  con  eifo  iì 

dolce  mifchio  ,  Che  fi  facca  del  fuon  .  But.  ivi  :  Con  ef- 
fo’i  dolce  mifchio,  cioè  con  la  miitura  del  canto,  che  fa- 
ceano  li  detti  tre  Apoitoli  ,  che  era  dolciUìmo  .  ’ 
ISCHIO,  ^  MÌSTiO.  Adci,  Aggiunto  a  panno ,  a  tnarmo 
o  fimili  ,  vede  Di  diverfi  colori.  Lat.  difcolor .  Gr.  ì^póypool 
Cani.  Cnrn.  1^7.  Voglion  zibellini  ,  e  dofii  ,  Guanti,  mat^ 
tore  ,  e  balfette  ,  Panni  neri  ,  mifeb;,  e  orolfi  .  Buon.  Pier. 
4.  r.  II.  Intorno  un  tavolin  di  legno,  miitio  Di  color 
mille  . 

M  IS  eoo  NOS  CE  RE  .  MISCONOSCERE. 
Misconoscente  .  Che  mifeonofee  .  Lat.  ingratus  ,  im- 
merrtor  benefiài  .  Gr.  dympcòì/ .  Efp.  Vang.  Sono  uomini  in- 
faziabili  ,  e  mifeonofeenti  . 

Misconoscere  ,  miscognoscere  ,  e  mesco- 
NOSCERE  .  Difprezzare  .  Lat.  dejpicere  .  Gr. 

Guitt.  lett.  I.  Li  preziofi  ,  nobili  ,  ricchi  tefauri  fuoi  ne ’n» 
legna  mefeonofeere  ,  e  difaminare .  Fit.  Bari.  31.  Quando 
Giufarfa  ebbe  fatte  fue  orazioni,  per  confondere  meglio  il 
nimico,  sì  rifpofe  al  fuo  padre:  i’non  mifeognofeo  nè  mi¬ 
ca  ,  che  ciafcLino  debbia  inorare  fuo  padre  ,  e  ubbidire  il 
fuo  comandamento  (  cioè  :  io  non  mgo  ) 

IVI  {SCONTENTO  •  Add.  Non  Jòddisfatto ,  Mal  contento .  Lat. 
non  contentus  .  Gr.  nx.  .  Tac,  Dav.  ann.  2.  31.  JVIi- 

fcontcnti  de’  fuoi  figliuoli  alfaggiarono  la  signorìa  d’  una 
donna  detta  Erato. 

»  Infedele  .  incredulus .  in- 
fdelts  .  Gr.  aviamis  .  Tef.  Br.  2.  25.  Allora  fu  la  Crilìiana 
legge  confermata  ,  e  dannata  la  miferedente  ,  e  gli  Ereti¬ 
ci  .  E  3.  2.  Ma  la  forza  degli  Saracini  miferedenti  hanno 
ia  maggior  parte  occupati  .  Vtt.  Bari,  42.  Convertirono  i 
miferedenti  alla  Fede  di  Gesù  Crifto  nofiro  padre  perpe¬ 
tuale  .  Buon  Pier  3.  4.  2.  Si  dolgon  ,  quel  del  figlio  mif- 
credente  ,  Quel  della  moglie  ec. 

Miscredenza  .  Mala  credenza  ,  V  errar  nella  fede  .  Lat 
increduhtas  ,  *  infidelitas  ,  impietas  .  Gr.  «Trirì*  .  Bore, 
nov.  6.  2.  Avvifando  non  di  ciò  alleviamento  di  mif- 
credenza  ec.  ne  dove/fe  procedere  .  Tef.  Br.  7.  82.  Di 
mifcredenza  nafee  malizia  ',  piccini  cuore,  ec.  Tratt.' pece 
mort.  Erano  morti  m  loro  peccati  ,  e  in  loro  mifere- 
denza . 

Per  Contumacia  ,  Malignità  .  Lat.  contumacia.  Gr.  «J- 
Tac.  Dav.  ann.  i.  23.  Le  legioni  porte  alle  latora 
per  codardìa.,  o  miferedenza  lafciato  il  luogo  ,  corfero  al- 
1  afeiutto. 

Miscredere  .  Creder  male  .  Lat.  perperam  ,  vel  male 
credere  .  Gr.  xxxàs  ‘ìrirdiar  .  Dav.  Scifm.  ii.  Già  era  co- 
flu!  per  lo  fuo  mifcredere  detto  vicario  dell’  Inferno  del 

Mi  sdire.  Dir  male  .  Lat.  obtreElare.,  male  dicere  .  Gr  Koi~ 
Copuli  xaouKaMip  .  Liv.  M.  Anzi  cominciò  più  a  biafima- 
re  il  Re  a  padri  ,  e  mifdire  di  lui.  E  altrove  :  Allora  co- 
minciò  la_ mala  femmina  a  mifdire  di  fuo  padre.  E  altro^ 
ve:  Mifdicendo  di  loro.  Efp.  Pat.Nofl.  Quelli,  che  t’odia¬ 
no,  e  ti  hanno  misfatto  ,  o  mifdetto. 

$.  Per  Contraddire  .  Lat.  contradicere .  Gr.  «mKiyHv ,  Tef 
Br.  7.  25.  Ma  fe  bifogno  non  fa  mifdire  a  cofe  che  non 
che^ec^^^°'^°  ^  nortro  ingegno  ,  noi  dovemo  operare  , 

Miserabile.  Add.  Ripieno  di  mi  feria  ,  Degno  di  campa  f 
fion;  .  hzt.  mtferabdis  ,  rntfer  .  Gr.  vx/gaar-,  Fit.SS. 

Pad.  i.  186.  Venne  in  tanta  oppinione  di  fc  ,  e  in  tanta 
fuperbia  di  volere  altrui  ammaelìrare,  ch’era  miferabil  co- 
fa  .  Peloc.  I.  56.  II  miferabile  Re  ,  il  cui  regno  Acheron¬ 
te  circonda  .  Cavale.  Frutt.  ling.  E  non  t’avvedi  che  tu 
fe  povero ,  e  nudo  ,  cieco  ,  e  mifero  ,  e  miferabiie  ?  Seal. 
^:Ag.  L  umana. infermitade  è  miferabiie,  cioè  a  dire  che 
richi^eda  mifericord.a  .  88.  Dipoi  ch’è  imprigionato  , 

L  ufcir  per  miferabil  ha  per  mira.  ^  . 

h  F^r  Pi^colijjìmo  ,  Scarfijfmo  ,  e  nel  fi- 

gntfic.^  del  §.  IL  dt  Mifero  .  Red.  Off.  an.  ip6.  Ho  tro¬ 
vato  in  una  tartaruga  manna  di  6p.  libbre  il  cervello  fuo 
non  arrivare  al  pelo  della  Terta  parte  d’  una  miferabiie 
oncia  . 

^  A  B  I  L  l  s  s  i  M  A  M  E  N  T  E  .  Superi,  di  Miferabilmen- 
te  .  Fa, eh.  fior.  12.  441.  Non  meno  di  fporcizia  ,  e  di  di- 
fagio ,  che  di  fame  ,  e  di  fete  ,  miferabilirtTimamentc  mo- 
ri  .  E  16.  <540.  Le  protertaziom  ,  che  fece  a  Dio,  e  a  tut- 
ti  .1  Santi  il  Vefeovo  cosi  miferabilirtìmamente  ,  ed  infa- 
miffimamente  trattato  ,  furono  tali ,  e  tante  ,  che  ec. 

AVI  I  s  e  R  A  B  I  L  i  S  s  I  M  O  .  Supprl.  di  Miferabiie  .  Lat.  mifer- 

C.  D.  Per  certo  quella  è  mi- 
lerabiliìTima  cofa  .  Caf  Oraz.  Cari.  V.  lap.  Quelle  fortiìfi- 
me  braccia  ec,  non  degneranno  ora  di  ricógliére  in  terra 
e  nel  fangue ,  e  tra  gl’  inganni  le  fpoglie  miferabiliflime’ 
n  un  morto  . 

t^diter  ,  mtfere  .  Gr.  uSxleoe  .  Vtt.  SS.  Pad.  i.  2ie.  Eleggen- 
morire  così  miferabilmente  ,  che  folìencre 
bi£nf^  COSI  vile  battaglia  .  E  altrove  :  Enfióe  sì  mifera- 

lohbo  ’  ^  ““  altro 

^Uh^cL^rr^J®  ■’  ^‘^SSiprat.  di  Mifero  .  Cecch.  Dot.  3.  5. 

Ma  il  miferaccio  ?  Lafc.  Spir.  4.  1. 

male^^^  Giulio  miferaccio  è  rtato  cagion  d’ogni 
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in  pochi  giorni  -Adunque  così  miferamentc 

amore  aver  fentito  di  *  ’  lenza  alcun  frutto  del  loro 

A4.  Che  piangi 

rell.  211.  Non^eranr!  Il  Affai  mileramentc  .  Cro«.  Mo- 
miferamente  .  Morg  8  In  nolìro  ,  e  rtavano 

to  ,  Ond’  ei  pSa  di  'lui  ^  riconofciu- 

Ond'  io  che'^da  “un  p.i,  acLto  nSfo“  riti  f 

,e  stand. 

M I  s  e  r  a  n_d  o  .  Add.  Miferabiie  .  Lat.  miferabilìs  mif  r^-n 
dus  .  Gr.  ìXiHm  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  on  In  mipllA 
fo  nacque  efempio  miferando,  e  Itrocé .  L  .1°  282 
fc  j  ^  vincitori  con  un  mare  di  lagrime  e‘  m!' 

ferar, da.  allegrezza  maladicevano  l’armi  civili.  L/r  V12A 
I  miferandi  genitori  per  1  angofeia  di  turate  v 

venutt  fehifi "della  lu/c,  fettatffi  i^  clfa^rdiSÓ"  Me  t 

Lat.  mifericordia  ,  mife- 
iatto  .  Gr.  ^Xioe  ojxaipf^oi  .  Gutd.  G.  63.  Alquanti  credet¬ 
tero  ,  che  per  divina  miferazione  elli  diventaffero  Iddii 

Lxcio  .  i^arcn.  Fez.  466.  Da  lui  ricevono  1  componimenti 
Semi’  >  tr..ftrazic.ne  ,  ed  altri  «nóri™" 

«>l.a  la-'Sreré”  iS'df“tut,t  ?°b  .^hflver?  ff" 

S  l/sio^U?er?a’»^e1f  iSliiefza’^e' Si 

ammonimenti  addomandava  la  miferella  alla  deflinata  pt 
na  ec.  E  223.  Correvano  le  fquadre  degli  addolorati  cirfc- 
lòro\’  ^  miferella,  accompagnavano  il  fuo  do- 

in  cambio  di  Abbi  mife- 
ricoìdta  .  Ezt.  mtjerere  .  Gr.  ìximov .  Dant.  Inf  i.  Miferere 

di  me  ,  gridai  a  lui,  Petr.  canz.  4p.  i©.  Miferere  d’im 
Sanno  ^  ^el  mio  non  degno 

fercre!^  '  ^  han  cantato  addortb  un  mi- 

Miserevole  ,  Add.  Miferabiie  .  Lat.  miferabilis  Gr 

mgnofee  la  miferevole  llor.a,  ma  ritìrigne  lì’doteeffle 

cedevolezza  .  V.  A.  Ajìratto  di  Miferevole  Mi. 
ferabtlttà  ,  Infelicità  .  Lat.  infeluitas  ,  rerumna  .  Gr. 

Xiarot  ,  Socuxia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Grande  avea  rnm 
palhone  verio  la  miferevolezza  degl’  infermi  uoraini  po- 

Fflifer abilmente  .  Lat.  mi- 

ferabdtter  .  Gr.  tXtéme  .  M.  V.  i.  21  Arrinre  k^  ^  r 
m.ferevolmente  mantenere  la  loro  vita  fc  ifcofc- 
tlnol  ’  nriferevolmente^fcmSn: 

Miseria  .  Infelicità  ,  Calamità  .  Lat.  miferia  ,  infelicitas 
Cr.  otòxwmt  pmxau^^eA‘<  .  Bocc.  g.  p,  /.  Sola  h  mi  feria' 
e  fenza  invidia  nelle  cofe  prefenti  .  E  nov.  31.  27  TalaL 
te  hai  le  m.feri^l  mondo  ,  e  le  fatiche  .  AmZ  ant.  II. 

2.3,  Nmna  virt^  che  non  abbia  contrario  il  male  de?- 
Ja  invidia  ,  e  folo  la  mifena  e  fanza  invidia  .  Dant.  Inf  e 
Ne  fun  maggior  dolore  ,  Che  ricordarfi  del  tempo  felice 

ì  ^  miferia  non  Ttan^" 

E  Purg.  20.  E  la  miferia  deir  avaro  Mida  ,  Che  feguì  alla 
ingorda  .  Petr.  canz.  49.  i.  Miferia  ertrema 
delle  umane  caie  .  E  jon.  2^.  (guanto  più  m’  avvicino  al 
giorno  ertremo,Che  I  urnana  miferia  fuoi  far  breve. Tm?;. 
Ciamb.  Neuno  altro  penfiero  umilia  così  il  cuore  dell’  uo- 
^  penfare,  e  riconofeere  la  fua 

§.  Per  IfìreUezza  nello  fpendere  .  Lat.  avaritia  ,  fordec 
Gr.  (pixapytj^.a  ,  pvTraQfa.  .  G.  V.  9.  32?.  3.  Per  negfiaenl 
za  ,  ovvero  per  miferia  di  fpendio  s’  indugiarono  e?,  a 
fornirlo  .  Cron.  Mordi.  24Ó.  Era  faputa  nella  mafferi- 
zia  della  cafa  ,  e  non  con  punto  d’  avarizia  o  di  mife- 
na  .  E  331.  Quello  capitano  fervi  male  il  comune  e  non 
Sifc  ’  ^  empierfi  la  borfa  con  vituperose  mi- 

^icericordevole  ,  e  misericordievole 
Add.  Degno  di  compaff  one,  Da  muover  mifericordia  Lat 
mtferandus Gr.  txtavoi  .  Salufl.  lug.  R,  Non  regalmen¬ 
te  ,  ma  d’addobbamento  mifericordievole  con  fi 

moire  ,  e  venne  a  Roma  M6,n.  cf.  po“„e 

rde^le^nmanMe"'.'""'”  ’  ' 

§.  Per  Benigno  ,  Mifericordiofo  .  Lat.  mifericors  ,  benignus. 

Gr.  iMyiixcor  ,  imoe  M.  F.  7.  i.  Non  recherebbono  a  ma¬ 
raviglia  quello  ,  che  avviene  ,  ma  a  mifericordievole  ga- 
ibgamento  della  divina  manfuetudine  ,  Coll.  SS.  Pad,  Del- 

V  h  qu». 


% 


154 


M  I  S 


1.  quale  egli  avea  fperato  ,  che  la  maeftà  d’  Iddio  gli  fof- 

fe  mifericordievole  .  Ta^icFRiroRDiE- 

Lat.  mijiuc<.- 

y  oLME  ,  ^  2ofp.  vit.  Dant.  252.  In  alcuna  fo- 

A  Pubblica  folle  mifericordievolmente  alla  nolira  prm- 
ecdefia  offSto  Pad.  Orof.  Non  perchè  mdencor- 
j'P^Lwnte  fi  moveffe  agli  affaticati  per  le  guerre  dar 
Mor  S  Gres  Ma  perchè  effo  s’  approflima  utnil- 
dia’  cSrudone  ,  dovea  effer  liberato  milericordie- 
drelTa  dU  Conv.  54-  Mifericordevolmente 
mòto  ,  non  me  dim?ntica„do  ,  1%  H  m.fer,  alcuna  cofa 

hoe  '  Affetto  che  fi  muove  nell'  animo  noflro 

'ih  ò.  ?  a  perdonare  f  offefe  ,  che  fono  fatte  ,  e  galti- 
cordia  SI  è  »  perdonare^,  ^  ammaedrare  chi  non 

Mèert  cap.h>  La  mifericordia  è  virtude,  che  fi  muo- 
fa  polenti  .  Tef-  Br.  7.  6i.  Mifcncor- 

Jf/ròòa'vÒòr,  paVio  cuore  /moto 

S  ’/la'treS'fa  ^e‘ÒÒS.' u'òà  Òimtaffmne^de? >7 

a  ^  frni  miferla  ,  per  la  quale  certo  fiamo  coftret- 

’  Vòia’òro’  dt'TrÒSÒ' l/qS  'D4Òn“yrà 

viteil  ha  Sè,  e  lo  in.ldiofo  è  lieto  del  ma- 

k'aftrui":  E  iS-  '•  E**  ^  mifericordia  volontà  ,  fecondo  la 
le  altrui  .  X.  elfere  fenza  lo  fuo  male.  E  ah 

^  NLfeXoTdia  è  compafìion  della  miferia  del  proffi- 
trove  ,  Mi  ^  concederai  la  tua  mifericordia  ,  quel- 

1  che  tu  negarti  alf  ira  .  Cavale,  Frutt.  Ung.  Giudi- 
^  mircricordia  riceverà  chi  mifericordia  non  fara  . 

'"f  .p  Senw  ninna  mifer.cord.a  la  doveto 
^  E  nov  m.  61.  Acciocché  Iddio  abbia  miferi- 

deìl’  anima  Sa  •  Dant.  Inf.  3.  Mifericordia,  e  giu- 
Sòiò  gli  rde^a  *  di-  ''  miferteordta  ,  m  te 

«tema  ■mlta  per  I»  Orldar,  che  f„  il  popele  : 
■^ìffricoràta  '.  in  ftgno  di  ammirazione,  0  di  Jpave7ico.  Buon, 

^  f  Tf  Al  ciel  ne  vanno  le  mifericordie  ,  E  1  fni- 

faS’l  del^'volgo  .  Malm.  3.  29,  E  piacque  si ,  che  tutti  di 
concordia  Si  mifero  a  gridar  mifericordia  , 

»/T  tfp  irnRDIEVOLE  .  V,  M  I  S  E  R  I  C  O  R  D  E  V  O  L  E  . 
MiÒes!Òokdievoi.mente  .  a-,  misericorde- 

AA^  f .  r  o'r  D*r  OSAMENTE.  Awerb.  Con  mifericordia  , 
^ll  llfaMiieV.  Gx.i^^^^^^  ^occ.  nov.  6.  4-  Accioc¬ 
ché  t-(i  doveffe  verfo  lui  mifencordiofamente  operare  . 
aLlSGreg.  Dobbiamo  mifericordiofarnente  dare  per  amor 
delle"  pecore  lue  le  noflre  cofe  ertenon  .  . 

MisericordiosissimaMente.  Superi,  di  Mifert- 

cordlofameZe.  Farch.EnoUys^  E  chi  non  vede,  che  quefta 
carola  fola  mifencordiofiffimamente  è  bene  undici  lillabe  , 

non  già  verfo  buono  ?  E  Lez.  642.  Chi  pronunziane 
Sitar^ente  ,  e  con  gli  fuoi  accenti  quelto  avverbio  mi- 
fericordiofirtiniamente  ec.  arebbe  ciò  .  >•  /^ 

Misericordiosissimo.  Superi,  di  Mifencordiofr . 
Ut  mifiricordijjmut  ,  5-.  Agoji.  Gr.  2  eoi, 

Mtk  La  quale  fe  mifericordiofiffima  ,  e  fopra  tutti  gliaU 
«i  amatrice  de  peccatori .  Cni«.Mor.//.|4o-  Avendo  moltif- 
fimeTolte  raccomandato  al  mifer.cordiofifrimo  fig  molo  di 
,  e  alla  pietofa  /ua  madre  Vergine  Maria  la  falute 

dell’  ànima  del  mio  figliuolo  .  r  ■  j-  t.„r 

Misericordioso.  Add.  Che  ha  mifmcordta  ,  Compaf^ 
Ctonevole  .  Ut.  mifericors .  Gx.  iKiniam.  B^^ov.zg.  14.  An¬ 
zi  intendeva  di  confumare  il  rmianente  della  fua  vita  in 
peregrinaggi  ,  ed  in  fervig)  mifericordiofi  .  E  nov.  42.  ro- 
Irta  è  donna  antica  ,  e  mifericordiofa  Cavale.  Frutt.  ling. 
Al  quale  non  manca  il  potere  ,  p^erchè  e  Signore 
ten^  ,  nè  il  volere  ,  perchè  è  padre  m-ifericordiofo  .  Coll. 
Ab.lfac.il.  Mifericordiofo  è  colui  ,  che  a  tutti  da  ,  e  non 
fìiTr^rnc  uno  dà  uii  sltro  9  -r  ' t  * 

MiseRICORDISSIMO.  Mìfertcoràiofiijfimo  .  Lat. 

cordiffimus  ,  S.  Agoft.  Gr.  .  Mirae.  Mad.  M, 

Ricevi  mifericordiitima  il  mio  fofpiro ,  e  damnii  placatif- 
fimo  il  tuo  figliuolo  .  5;.  Ag.  C.  D.  Perocché  in  lui  hanno 

mifericordifTima  purgazione  .  . 

Miserissimo.  Superi,  di  Mifero  .  Lat.  miferrimus:  .  Gr. 
iKiHvjnuToc  .  Bocc.  nov.  pi-  io.  Se  di  cosi  fatte  forteto  aitai, 
il  mondo  ,  che  è  miferirtimo  ,  tofto  buon  diverrebbe  . 
Com.  Inf.  9.  Alla  quinta  pone  1  entrata  della  irnlenilima 
città  di  Dite.  Amm.  ant.  10.  i.  2.  Atto  di  mifenrtimo  in¬ 
gegno  è  tempre  ufare  le  cofe  trovate  ,  e  non  mai  trovar¬ 
ne  (  cioè:  povero,  e  fcarfo  d'  invenzione f)  Boez.  Varch.i. 
5.  Piena  è  ancora  la  prefcnte  età  di  quei  Re  ,  che  di  fe¬ 
lici  fono  mlferilTvmi  divenuti  .  Lor.  Med.  Arid.  i.  i.  E  che 
vuoi  tu  ,  che  fia  flato  caufa  di  tanta  mutazione  ,  e  che 
di  liberale  1’  abbia  fatto  miferifTimo  ?  (  cioè  avarijfirno  ) 
Misero  .  Add.  Infelice  ,  Calamitofo  .  Lat.  mifer  ,  infelix  . 
Gr.  T>.fiijMv ,  ìSkioc  .  Bocc.  nov.  18.  33.  Avendo  in  affai  mi- 
fera  vita  molte  cofe  patite  .  E  nov.  ip.  35.  Io  fono  la  mi¬ 
fera  Iventurata  Zinevra  .  Pur.  fon.  213.  O  mifera  ,  ed  or- 
rioil  vifìone  .  E  278.  Mifero  mondo  inllabile  ,  e  proter¬ 
vo  .  £  eanz.  p,  S*  Mifero  me ,  che  volli  ì  Dant,  Purg.  6. 
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Cerca  mlfera  ,  intorno  dalle  prode  Le  tue  marine  .  E  * 
Par  28.  Incontro  alla  vita  prefente  De’  miferi  mortali 
aperfe  il  vero  .  G.  F.  io.  7.  2.  Meffer  Ugo  il  Difpenfiere 
il  nutricava  in  mi  fera  vita ..  PiJi.S.Gir.  Quegli  è  certa¬ 
mente  da  giudicare  mifero  ,  e  infermo  ,  il  quale  co  fra- 
cidi  diletti  carnali  per  le  dilicatezze  fi  diletta,  e  giace  . 

1.  Per  Malvagio  ,  Di  mala  qualità  ,  Nocivo  .  Cr.i.  13. 

I.  Dee  prevedere  la  qualità  deU  aere  ,  s  egli  è  buono  , 

o  peftilente ,  e  mifero  .  ^  „  r 

li.  Per  lo  fìefio  ,  che  Piccolo  Troppo  ftretto  ,  Scarjo  . 

Lat.  curtus  ,  angujhis  .  Gr.  x-oKoiSós  ,  Galat.  16.  Come  l 
panni  del  grande  mefTì  in  dolio  al  piccolo  farebbono  fo- 
prabbondanti  ec.  forfè  alla  lor  natura  farebbono  miferi  ,  e 
rirtretti  .  Fir.  Af.  192.  Ma  egli  aveva  una  fua  vefticciuola 
in  dolio  rattoppata  con  piu  di  mille  pezzi  ,  e  cosi 
ra  ,  che  a  fatica  lo  copriva  mezzo  .  Sagg.  nat.  ejp.  178.  ^ 

Faceva  divenir  mifero  il  vafb  Alia  mole  dell  acq^ua  ^  ebe 

v’  è  dentro  .  e,  ^  t  r 

$,  III.  Per  Colui  ,  che  troppo  s  afìtene  dall  ujare  n  Juo  , 

Avaro  .  Lat.  avarus  ,  fordtdus  ,  tlltberalis  ,  Gr.  piKxpyv^f  , 
pwTTOTiói'S'v'Kof  ,  o'iuKpó'Koyos  .  Mor.  S.  Greg.  \n  prima  s  affan¬ 
na  io  mifero  per  la  lua  infaztabile  avarizia  ,  e  di  raccor- 
re  quello  ,  eh’  egli  defidera  .  Bocc.  nov.  pi-  14*  L  quale 
non  ad  ammalTar  denari  ,  come  i  miferi  fanno  ,  ma  ad 
ifpendere  gli  ammaliati  fe’  dato  .  Bern.  Ori.  i.  23.  2.  Che 
ne  cavate  miferi  in  effetto  ?  Favvi  1’  oro  fervar  pm  fani  , 
e  gralfi  ?  Geli.  Sport.  5.  5.  Io  ho  una  padrona  di  quelle 
fpirituali  ,  che  vanno  a  tutte  le  perdonanze,  e  nondiman- 
co  è  la  più  malTaia  ,  la  piu  milera  ,  la  più  llrana  donna 
di  tutto  Firenze  •  .  .  .  . 

Mise R ONE  .  Accrefdt.  di  Mifero  .  Lafc.  Pinz.  4-  4-  Cre- 
d’  egli  però  ,  che  noi  ci  muoiam  di  fame  ,  miferone  , 

avaraccio  ?  .  .  ^  „ 

Miserrimo  .  Superi,  di  Mifero.  Lat.  mtferrimus  •  ■  Gr. 

.  Guitt.iett.  i.  Noi  là  cheremo  in  elle  miferri- 
me  vili  terrene  grandezze  )  Fir.  Af.  168.  Non  macchia¬ 
re  le  mie  ferene  acque  con  la  tua  miferrima  morte  .  E 
228.  E  quello  ,  che  è  nelle  miferie  miferrimo,  tu  non  fa- 
prai  di  chi  ti  rammaricare  . 

Miserta',  m  I  s  E  R  T  A  D  E  ,  e  M  I  S  E  a  TAT  E  .  Miferia  j 
in  figntfic.  d'  Avarizia  .  Lat.  avaritia  .  Gr.  piKctpyvoft  . 
Frane.  Sacch.  nov.  23.  Il  cavaliere  fi  rimale  nella  fua  mi- 
fertà  ,  e  fuori  della  pena  del  convito  ,  che  non  gli  fu  pic^ 
cola  .  E  noy.  200.  Così  per  mifprtà  d’  un  chiavillello  di 
cinque  foldi  rtava  la  porta  di  quella  chiefa  aperta  . 

Per  Povertà  ,  e  Mancanza  .  Lat.  parvitas  ,  angufiia  , 
inopia  .  Gr.  nvóaììs  ,  ccSvf/.[(t  ,  àaroqft  .  Amm.  ant.  C,  39. 
Àlifertà  d’  animo  è  dolerli  del  male  anzich’  e’  vegna . 

M  I  s  ?  A  R  E  .  Mal  fare  ,  Arrecar  danno  ,  o_  Danneggiare  .  Lat. 
patrare  facinus ,  delinquere.  Gv.nrh.ny.puxèiv  ,  vupovoy.ùv.  Liv. 

M.  Per  misfare  non  farebbono  alioluti  del  faramento  . 
Tratt.  pece.  mori.  Alcuno  ,  verfo  il  quale  tu  non  abbi 
misfatto  ,  per  difpetto  ,  o  per  irriverenza  .  Efp.Pat  Noft. 
Siccome  noi  perdoniamo  a  quegli, che  inverfo  di  noi  mis- 
fanno  ,  e  hanno  misfatto  .  G.  V.  9.  121.  2.  Per  Ibddistaci- 
mento  delle  fpefe  ,  e  di  quello  ,  eh’  aveano  misfatto  alla 
corona  .  Pecor.g.  25.  nov.  2.  I  Siciliani  aveano  tanto  mis¬ 
fatto  allo  Re  Carlo  ,  che  di  loro  fi  poteva  bene  alficura- 
re  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  69.  Cotforo  fegretamente  tirano  a 
fe  i  più  feroci  ,  rovinati  ,  e  neceffitati  a  misfare  per  ga- 
rtighi  fuggire  . 

\  Per  Contravvenire  .  Lat.  adverfari  .  Gr.  ìrouimov^cu 
Nov.  ant.  51.  5.  Signore  ,  quefta  fpada  ci  fignifica  lìcurta 
contra  ’l  diavolo  ,  e  con  tra  ogni  uomo  ,  che  misfacefle  al 
diritto . 

Misf  ATTO  .  Peccato  ,  Scelleratezza  .  Lat.  fcelus  ,  facinus  , 
deltdum  .  Gr.  iry^pLp.i'Knu  ,  nrrdiafjM  ,  irttpoinrao;pM  .  Bocc.  nov. 
18.15.  Per  misfatto  d’un  fuo  maggior  figliuolo  ribaldo  ec. 
gli  era  convenuto  partire  .  G.  F.  i.  30.  2.  Non  ardi  di 
fare  prendere  Catilina  ,  nè  iuftiziare  ,  come  al  fuo  misfat¬ 
to  fi  convenfa  .  Nov.  ant.  56.  i.  Federigo  Impcradore  fece 
impendere  un  giorno  un  grande  gentiluomo  per  certo 
misfatto  .  Din.  Comp.  2.  41.  Se  il  noitro  signore  non  ha 
cuore  di  vendicare  il  misfattp  a  voftro  modo  ,  fateci  le¬ 
vare  la  terta  .  Red.  Inf  115.  I  ricreduti  Manichei  ec.  ten¬ 
nero  ,  che  le  piante  avellerò  anima  ragionevole  ,  e  che 
però  folfe  misfatto  d’  omicidio  il  coglierne  frutti  ,  o  fiori . 
Misf,  ATTORE.  Delinquente.  Ut.reus  ,malefa6ìcr .  Gr.  eums, 
xotKoòpyoi  .  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  O  per  farne  il  referto  ,  o  , 
fe  ’l  richiede  La  gravezza  del  fallo  ,  la  cattura  Nel  mis- 
fattor  fenza  rifpetto  .  ^  . 

MisgRADITO  .  Add.  Non  gradito .  Lat.  ingratus  .  Gr.  axa- 
ejic-o!  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  340.  Che  guiderdone  afpettate  del 
voftro  tante  volte  fparfo  fanguc  ,  fe  non  milizia  mis¬ 
gradita  ?  r  J 

Misi.  Spezie  di  tartufo  di  foave  odore  ,  e  Japore  ,  fecondo 
Plinio  ,  che  fi  trova  nella  provincia  Cirenaica  .  Lat.  misy  . 
Ricett.  Fior.  24.  Il  calciti  è  un  minerale  ,  che  nafee  nella 
cava  del  rame  ,  di  virtù  tra  il  mifi  ,  e  il  fon  ,  di  foftan- 
za  più  lottile  ,  che  il  fori  ,  e  più  grorta  ,  che  il  mifi  .  E 
77.  Il  vetriuolo  ,  il  mifi  ,  il  calciti  ec.  fi  diffolvono  pe¬ 
pandoli  prima  nell’  acqua  ,  o  vino  ,  o  aceto  ,  fecondochè 

egli  fa  di  medierò  .  .  . 

Mi  sle'a  •  F.  A.  Mifchia  ,  Combattimento  .  Lat.  rixa  ,  fon- 
tentio  ,  lis  .  Gr.  lixn  ,  -,  S'iupopd  .  Noy.  ant.  42.  1.  Al¬ 

lora  fi  ricominciò  la  misléa  ,  e  lo  cavaliere  parlò  a  Lan- 
cialotto ,  e  dille .  G.  F.  8.  38.  7.  Onde  fi  cominciò  una 

grande 
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«t'andtf  «uffa, ;e  mlslea,  Liv.M.  Quando  alcuno  de’ffenhf- 
Bonuni  era  atato  ,  incontanente  v’  avea  riotta  ,  e  mislea 
£  altrove  :  Grande  fue  la  misIea  ,  e  poco  d’  a^vanTat.o 
avea  dall  uno  all  altro  .  Cmjf.  Calv.  u  Con  centonnla 
armati  alla  mislda  .  E  2.  ^9.  Tu  doverelH  pure  a  quella 
credere  )  Ch  io  non  andrei  fenz’  ella  alla  mislea  . 
Disleale  .  Add.  Disleale  .  _Lat.  perfidus  ^  iufidits  .  Gr 
aviTof  .  Bocc.noy.  i.  j.  Uomini  riottoli  ,  di  mala  condi¬ 
zione  ,  e  misleali  .  Buon.  Fier.  4.  4.  9.  Ecci  egli  fcam- 
po  Per  falvar  gli  uom  da  ben  da  i  misleali  ?  Dav.  Mon 

tra  1’  altre  cole  infamato  d’  aver 
battuto  il  danaio  dell  anelito  misleale  ,  e  melcolato  col 
ferro  (  ^u)  per  meta} .  e  vale  :  cattivo  ,  di  cattiva  lega  ) 

Mislealtà  ,  mislealtade  ,  e  mislealtate  . 

Dislealtà  .  Lzt.  perfidia infìdelitas  .  Gr.  «Virias  .  pPac,  Dav 
vit.  jgr.  £88.  La.  lealtà  tanto  è  più  lodevole  nella  mo- 

biafimelSe"!  mislealtà  è  più 

^  ^  r;  •  Lat.  perfidia,  fraus  .  Gr. 

aoxo.  .  Fav.  EJop.  isotto  pura  fede  di  leanza  tradifce  e  fa 
dannaggio  ,  e  mislcanza  .  Tac.  Dav.  ann.  2,  67.  Facendo 
remore  ,  che,  molte  Itrade  d’ Italia  eran  rotte  e  non  abi- 
tevoli  per  misieanza  de’  conducenti  ec. 

Al  I  s  p  R  E  G  r  A  R  E  .  V.  A.  Difpregiare  .  JUt.  afpernari  ,  fper^ 
rme,  contemnere y  negligere  .  Gr. ÒKiya>pch , 

PìKhv  Liv.M.  £_  volle  clTere  milpregiato ,  e  vile  tenmo 
per  ficLiramente  vivere  .  E  apprefjo  :  Di  quefto  li  dove- 

guardare  ,  nè  mifpregiare  alcuna  cofa, 
che  a  quello  appartenelle  .  * 

isprenderf  .  l^.  A.  Errare  T pyy/iyp  ..  ’  - 

p/ft  v>p*  ^7  n  r  SI  !  rare  .  L.av.  errare  .  Lir.  cepeeepra  y, 

Efp.  Pat.  NoJÌ.  tanno  tutto  giorno  fua  volontade  V  lànza 

inifprendere  ,  e  fanza  contradetto  .  Fit.  Bari.  17.  S’ io  mif- 

prendo  apprelTo  al  battefimo  o  due  volte  ,  o  tre  o  niù 

ìperanzai 

AI  I  s  P  R  E  s  A  .  F.  A.  Sufi,  da  Mifprendere  ,  Errore  .  Lat  er 
ror  .  Gr.  apeth/M  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  77,  Forte  s’  àdi 
ila  ver  la  mia  mifprefa  Amor  ,  che  Tempre  vuol  ver  me 
pugnare.  E  81.  Saver  dovete  ben,  che  la  mifprefa.  Onde 
colpate  me  fenza  fallanza  ec.  ’ 

•  Ridice  propriamente  in  oggi  11  mandare  ,  che 
Jt  fa  de  sacerdoti  a  predicare  la  fede  di  Crifìo  ,  0  ad  infìrui. 

5?-  io.  £'  crefeiuta  la 
Sequenza  de  sagramenti  ,  fono  crefeiute  le  milTioni ,  ere- 
^  iciute  confraternite  ,  crefeiute  congregazioni  , 

Mister  r  A LMENTE  .  Avverò.  Con  mifìerio  .  Lat.  myfìice 
arcane  .ifit.  Cr,  Dunque  millerialmente  ,  e  non  pertiMce- 

rialmente  del  mangiare  la  fua  carne  , 
a  iSTERio.  Segreto  sagro  .  Lat.  mjfìerium  ,  arcanum  Cp 
Fir.Af  159.  Io  ti  priego  ec.  pel  irSi' 
t  er)  de  fuoi  tabernacoli  .  E  524.  Ne  fe  copia  colla  fua 
eloqupzia  ,  e  dottrina  de’  mulerj  degli  antichi  Ebrei  . 

Dn-  Ceremoma  clella  religione  .  Dant.  vit.  nmv.  2^ 

Quond  IO  aveva  veduti  compire  tutti  i  doloro!]  milleri  ' 
che  alle  corpora  de’  morti  li  ulano  di  fare  ,  e’  mi  parca 
ornare  nella  mia  camera.  Frane,  Sacch.  Op.  div.  n8  An 

,  e  non  è  fanzà  mi- 

Prld^Glfnltfr!^^-’  °  f0»templarjì  .  Fr.  Giord. 

ti  glòriofi  “ 

,  Lat.  my- 

jiice  ,  arcane  .  Gr.  /zvrncar  ,  npopiaim  .  Liòr.  Pred.  Il  hun. 

Ilo  uomo  foleva  parlare  millenolamente  .  Gal.Sagg  7'  Voi 

AI  I  s  T  E  R  1 0  s  o  .  Add.  che  ha  in  fe  miflerio.  Da  farne  mi  Re 

plèd^R'TnTA^  wj'Arw  Gr. pcuTixJ.  Fr. Glori 

Dalla  millenofe  parole.  Car.lett.g.n 

Dalla  mideriofa  lettera  ,  che  mi  avete  fcritto  io  rin  J 
go,  che  ve  ne  Fete  accorto  .  "  ^ 

€ontenfto,  lìs .  Gx.leA^.  Buon. 

milliet  l'pércol®"'  ”  ^  Udendo  da  vicin 

Al  I  s  T  I  A  NZ  A  .  Mifiione  ,  Mefcolanza  ,  Me  [colamento  I  at 

ZTTrTTL-  ffetì 

Jeggj  ^  Frana  milhanza  di  quelle  due  differenti 

All  STI  ATO  .  Mifehiato  .  Lat.  commixtus  permixtus 

letta  di  color  milhati  ,  Avrà  da  fodisfarfi  .  ^ 

■  ^'^'-^^^^‘.^>ft>^iofamente  ,  Allegorica. 
pm/’  7;“"’  arcanum  m  modum ,  myfìice.  Gr.  «Vo/, 

rore  tavella  quivi  raiFicamente  ,  e  per  figura.  S  A^ 

millicamen7?ir’ K  beneficiali  quali  conc^^' 

F/r  buoni,  e  alli  rei  la  providenza  di  Dio 

MifficamenteViando  ,  non  im: 

,  to  dalle  perlbne  erat?  cumulatamente  rendu, 

MlSTlCUr-r»'  f  • 

TE  /4  fÌY^tt  ji  ticiiitade  ,  e  mistichita- 
ria  .'  Gr.  ’  Mifterk  .  Lat.  myfìerium  ,  allego. 

fronda  di  Mi7r  ' ’  Cinto  della. 

raifiichità  di  fapere’.  ^ làpienza,  cioè  fotto  la 

•  -Lat,  my ficus  ,  alkgoricus  . 
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Dicono  fbttia]ie,zr''7/PP^5'.°"  ec.  Paf.  jio. 

parole  milìiche  y^e'{]tarati^^%'p^  filofofie  con 
Egip.n  A  gue,  ^ 

Mistieri.  V.  mestiere. 

^  ^  ^  ?Q  S  *  h/lifchìo .  Borgh.  Orh  Fir  t  R..  XT  ri 

te  1  efferfi  ridotti  quelli  edilizi 
1  antica  forma  loro  ec.  ma  tolti  vu  anSTe 
quegli  ornamenti  di  colonne,  cornici  ,  tavole  7  \  ^ 

ture  di  marmi ,  e  di  mill;  ,  ec.  ’ 

M I  s  T  I  o  .  Add.  -u.  M  i  s  c  H  I  o  . 

'‘ffon.  ,  .  r /Sr„g“a"V‘’lclr 

ivi  I  STO.  Add.  Mefcolato  .  Lat.  mixtus  ,  confufus  Gr 

r„r.  -  i 

P“»”ed7a‘lf  ar'iih"'S 

dir’ec^^*  ^  ^  Potei  ben 

S™“  ftS'“rTutte”ra‘‘’‘“““’p  mlaZT. 

Aura  alcuna  avere  in  fe  mi- 

il  InSM  '  -Son'-: 

c“'”’ 

bini^  bianca,  e  ignuda  non  Ila  la  zolla  nè  ma°ro  fab- 
bione  fenza  millura  di  terra  Tef  By  ,  r  rL  ^  r 

magro  fabbione  fanza  millura  di  terra!’ 

IVI  I  s  y  E  N  I  R  E  .  P'enir  manco  ,  Perder  eli  ChÌYiti  T  o*  n 

ad  ut;: 

1  /  K^noralct’  ‘S“  '  “>"°bbe  l’aner, 

Marx?  nairvlnt?;  Satin  Sat;/èail''l^e£i"c„; 

fie"lmpe‘ralrt"”‘  p'™*  “f> 

JiSS  li  rf 

Chi  CI  vieterà  ec.  di  credere  rhp  v  ^ 

c£  aff°Tl?r?^  pòrtaffe,  ma  invid^iifJ^el’SJ 

moire  a  tale  im^rU^:  eSnÌg1i’/^^ 

mTs  ^  P®*'’  •■’Pogm  fono  gli  arnica  ’ 

Misura  .  Difhnzione  determinata  di  quantità,  e  Strumento 
col  quale  fi  diflingue  Lat.  menfura .  Gr.  péfoy.  Dant.cZv 

Smdicio  le  mifure  del  falfo  mer¬ 
catante,  che  vende  coll  una,  e  compera  coll’  altra- e  ciaf 
cuno  con  ampia  mifura  cerca  lo  fuo  mal  fare  ,  e  con  pic¬ 
cola  cerca  lo  bene  ;  ficchè  il  numero  ,  e  la  quantid  e  % 
pe  o  del  bene  gli  pare  «più  ,  che  fe  con  gialla  mifura  fof- 
le  faggiato,  e  quello  del  male  meno.  G.  F.  12  ni  An 
cora  li  recò  la  mifura  dello  llaio  ,  ove  fi  facea’ai7imo 
perche  VI  fi  ufava  frode  ,  fi  recò  a  rafo  ,  crefeendo  il  col¬ 
mo  nel  rafo  .  E  cap.  yz.  6.  Avean  frodato  il  comune  fal- 
fando  la  mifura  ,  e  1  pefo  del  pane.  Gom.  Inf.  io.  Amen- 
ciue  parlarono  in  rime,  canzoni,  e  altre  fpezie  di  dire  eoa 
mifura  di  piedi  e  di  tempi  fillabitati.  Tratt.  gov.  fam.La 
mifura  Ila  nello  ntelletto  ,  e  chiamafi  intelligenza  e  ’dif- 

mffura"!  ’  ^°'P^  »  ^  “na 

§.  1.  Mifura  ,  per  flmilit.  Contraccambio  ,  Merito  Lat 

P  P-*c^erai  cotale  mifura  ,  chente  farai  altrui 

:  Gli  rendiamo  mifura  non  piena  ,  ma  fceV 

mtde^^a  ’  ^^Sola,  Modo,  Ordine.  Lat.  modus, 

moaejtia  .  Gr.  pifov  ,  cappoaiwi,  .  Tef.  Br.  7,  2?.  Mifura  l 

una  virtude  ,  che  tutti  i  noltri  ornamenti  ,  e  tutto  nollro 
affàre  fa  effere  fanza  difetto  .  Cr^«.  Veli.  1Ò9.  Se  egli"  1’  a- 
velTe  fatto,  fi  farebbe  fatto  con  modo,  e  mifura,  ove  poi 
Il  fece  fanza  mifura.  Pccor.g.:^.  nsv.i.  Quafi  tutte  le  don¬ 
ne  ne  erano  innamorate  ,  veggendo  con  quanta  mifura  e’ 

s  sriì  “<■“  9«' 


gb-- p“  —  ventre. 

>•  che  anche  fi  dice  E  fi 
{pà  Ti  buccia  ojimili  à  maniera,  che  denota  egua. 
Ina  di  coftumi-,  e  fi  piglia  per  lo  più  in  mala  parte  .Lat.  Lfi 
dem  fannie  homines  ,  ex  eodem  Ugno  .  ^  ac.c/iy 

V.  E  fier  tagliato  ad  una  certa  mifura  ,  vale  Avere 
alcuna  particolar  qualità  .  Beni.  Ori.  1.  io.  zt.  Avendo 
Villo  tutti  t  cavalieri  ,  E  Paladin  di  Cario ,  e  ben  no- 

V  a  tato 
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«ato  A.  che  mfnr\  Mifliriztammìr , 

Co»  m:fm.  L»'-.’^  j’/ ni.fuoj  .  Ttf.  Br.  a,  40.  Dunque 

convienfS.’,  cerne  per  ncccffitade  ,  che  eli.  Ceno  fatt,  a 

"Tuli  WrlTmifma,  Senza  mi  fu, a,  Ol„,mi/u,a,po- 

^  y hi alm  vazUono  Smifuraiamente  ,,  Grandtlì^rnamcnte . 

fìi  awe^btalm.  Vftg  .  \  ^Itre  m^fnn.f’etr.canZa 

^"”1  aLI  noVa  gente  ,  oltra  mifura  altiera  ,  ». 

II.  6.  Ahi  Reina  s’  innamorò  .  Ftr.  AJ._  170. 

4.  Sanza  mi  altiffimo  fuor  di  mifura  ,  lubrico, e 

Imperciocché  un  lati  1  ^  R^ile  falirvi  col  penfiero 

érfpaVeVa'dd  meri  deìleiie  fauci  le  acque  dello  fpa. 

'"f  Vin  .  ■C'’''  ,  T,ahcea«,e,So- 

hLA\pV  \^t  mcrirura  redundans  ,  fuperfluem  .  Fr. 

SrSS  r-  ‘C  ‘  "■ 

Mifura  rafa,  vc^le  Spianata  ,  Pareggiata  ',  Contra- 
La7  icqua  .  Gr.  p^ifoy  , 

^"A^gTvalfe'lo  Caio  del’grano  alla  mifura  rala  fol- 
G.t^.  «.6«.  5-  ..  £  -^o  d  oro  in  Firenze  .  F  cap.  82. 

i'  ^ifilotoiricl  So  alla  mifura  rata  in  F.renae  un 

T  XS«-r  rSic!.,loÌ  Sna"Sh;atiri.S 

S^paitara  ni  aia  fallacia  de  feguac,  d,  Tolomeo  ,  c 

r- Ih  .  M  Au, 

itiia  errctilma/a  Polifeiu,  vergine  d.  m.rab.l  beltade, 

C  di  non  mifurabil  dìmenfio  .  Gr. 

mento  .  ryiìCura  Lat.  metiens  •  Gr.  ó  ptfficras  , 

Misurante  .  C/;  j^nta  moleftia  ,  convennero 

Dav  Camb  94-  ^er  fuggir  tan  . 

ial«*"dr.u..“  e  “  miluraro  col  rn..uran,e  C  permu, 

xt™‘irpirce-r 

n^'  tuo  -venimenro  E  lo  bel  po«ame„.o^^ 

na  m.furanza  .  Fra.  ^,1  Radavi . 

mifuranza,  Quantità  con  mtfura Ut.  metm  , 

M  »  s  u  R  A  R  .  ^  Mandati  1  mifuraton  a  mifurare  , 

S'’’ II  geometra  ,  cioè  il  tnifuratore  ,  quando 
Com.  Par.  ^  d’  alcun  circolo,  ec.  Dant. 

vuol  il  tempo  ne  mifura  .  Pel,,  fin. 

aS'l  piìi^ difetti  campi  Vo  imfurando  a  paff.  tardi  ,  e 

“'“‘•l,  Mifura,,  ,  %  '■o^Ì’. 

tnpmda,,  fje  forae  con  quelle  di  quel  colai 

Non  avendo  bene  e  vecchi  fi  volelTero  ricordare 

mifurate.  EnoR.  16.  27.  Se^.ivec^^^ 

d’  edere  S*  ,  ’  gj,(,i  del  mio  marito  fon 

furare  ,  ec.  E  noy.^  ^9-  4-  ^  5’  alla  na- 

ma^affuntrfi"'raifura  ,  Nulla  giammai  sì  giufiament^ 

7\  'iftr:-  ^crt^ts  tuito  t! 

A  «mf  «.  .1 /a»  «tre  j.^t,r»a^ 

fte‘ OTfe  non  le  fare’-  Crii.  Speri  4-  d-  Chi  non  fi  milura, 
ite  C0‘e,  n  i/arch.  2.  16.  Non  avendo  colui  (  co- 

m?quegli  *,  che  fi  raifurava  )  voluto  accettarla  ,  per  fug- 
iìrc/ji  fi  w/yS/za  dura  ,  proverb.  di  cui  v.  Flos 


Mrcùa  ATAMENTE  .  Awerb.  Con  mifura  RegoUtarnen 
ic  Ut  Ja  .  &  modo  ,  moderate  .  Gr.  pre/oir  xov^i.r 
%cm  Puri  L  Elli  crede  far  bene,  e  fa  male  ,  perchè 
U)  f^endefe  fi  dee  far  prg! 

go  Ria  ,  nè  £:  S'^^Sr.rual 

cofTl  mlfuratamente  allegrarfi  ,  c  mifuratamcnte  do- 

M  i  s  UR  AT Ez z  A  .  Mifura  ,  Moderazione  .  Lat,  ^od“S  ,  Gr, 
fiiTpor ,  ffupfiiicvvn ,  Salvia  difesi-  Ottima  cofa  m  ■* 

fura  ,  e  la  mifuratezza  .  r  r 

Mi  su  R  ATO  .  AdJ.  da  Mifurare  ,  Lat.  dmenjus  ,  emenjus , 
Gr.  ^fiiTpii^ùs ,  Petr,  canz.i%.%.  Mifurata  alleg^zza  Non 
avria’l  cor  .  M.  V.  8.  ai.  Perchè  il  comune  di  Firenze  a- 
velfe  d’ogni  parte  Cuoi  ambafeiadori ,  mifurato  mezzo  tro¬ 
vare  non  vi  potieno .  Dav.  Camb.^a,.  Per  fuggir  tanta  mo- 
lelila  ,  convennero  di  eleggere  alcuna  cofa  ,  che  folle  co¬ 
mune  mifura  del  valore  di  tutte  ,  e  ’l  mifurato  fi  permu- 
talfe  (  qu)  m  forza  di  fufì.  )  Btrn  Ori.  2.  19.  11.  E  le  paro¬ 
le  poco  mifuratc  ,  A  Fiordelifa  dilfe  minacciando  .  Gaiat. 
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77.  Di^orme  1  e  male  accordato  con  gli  aPn  coflumì  di 

M'“Ìug'llSK”'^“cfcW«r4.  Ut.«»/.r.  PuMef  Mrn- 
dati  i  mifuratori  a  mifurare  .  Com.  Par.  31.  II.  * 

cioè  il  mifuratore,  quando  vuol  migrare  la  circonferen 
d'  alcun  circolo  ec.  Dant.  Conv.  56.  Non  è  uomo  ,  che  lia 

di  fe  vero  .  e  giufto'  mifuratorc  »  _  .. 

MrsURATRiCE.  yerbil.  femm.  Che  mifura  .  _  Ltbr.  Pr  d. 

La  mano  dell’  onnipotente  Dio  giufia  mifuratrice  del  pre- 

mTs  orazione.  Mifuramento  ,  Lat.  dimenfìo  ,  m^atio  . 
Grult'ir  G^/.Dr>.r.p.2ii.  Vedete  dunque  ,  che  pur 
vi  fono  dei  fegreti  a  voi  reconditi  m  quefie  mifura- 

M^^iTÙ  r  e  V  O  l  e  .  Add.  Mifurabile,  Che  fi  puh  mifurare  .  Ln. 
menfurabHi?.'^&.  %rpiiròc\  Declam.  Qumt.  P,  Iddio  fabbri- 

cator  dell’  anno  mifurevole  »  1  •  n 

M  I  s  u  s  A  R  E.  V.  A.  Abufare  .  Lat.  abutt .  Gr.  uam-XpiioaStai . 

'Parch.  Euol.zii.  Mifufare  dicevano  gli  antichi 

lo,  che  i  Latini  abuti ,  cioè  malamente,  e  m  cattiva  par 

Abufo  .  Lat.  abufus.  Gr. 

213.  Tra  r  ufo  d?  letterati  ,  e  ’l  mitulo  degl  idioti  e  un 

m‘i?e  .“k. ’l.  Add.  Piarc-M,,  MmfuM  ,  Soavi  ,  L«.  »./%• 
gI.  .  Dam.  Purg.  is-  E  ’l  Signor  m.  parva  benigno 

€  mite.  Cafiniir.  Card.Caraff.j.  Lodato  fu 
parliamo  d’un  Principe  ec.  tanto  mite  ,  e  ‘  “,,-5  ' 

Fior.  Jior.  8.212.  Diventò  intanto  piti  rnite  ,  eh  egli  udì  a 
qualunque  della  univcrfale  pace  gli  ragionava  . 

Mitemente  .  h.  Awerb.  Piacevolmente  .  Lat.  leniter  . 
Gl)h^  .  Segn.  Crtfi.  mflr.  3.26.8.  E  pure  troppo  piu  gli 
trattavano  mitemente  di  qualunque  altro  .  _ 

M  1  T  E  R  A  .  Foglio  accartocciato  ,  che  fi  mette  m  tefla  a  colui  , 

(he  dalla  giuflizia  fi  manda  in  futi'  afino ,  0  fi  tiene  m  gogna  . 

M.  y.l  ói.  Commutò  la  pena,  e  colle  mitere  in  capo  gli 
fece  dipollare  .  Morg.  ip.  40.  Tu  nafceftì  tra  mitere,  c  r 
gogne,  Fir.  Lucid.  5.  3.  Io  y  ho  veduto  rubare  un  calice, 

e  però  portalle  la  mitera.  ...  „  o..., 

$1.  Talora  fi  dice  altrui  per  ingiuria  ,  come  Forca ,  Capejtro  , 

0  fimiit  \  Ltbr,  Son,  52.  Capeltro  ,  gogna  ,  mitera  ,  e  gm- 

M^i  T  E  RARE,  Metter  la  mitera  ;  il  che^  fi  fa  dal  bota  a  chi  ì 
coyiàc7}nato  dalLt  gmjìizt^z  anddY  full  a/tno  ^  ^ 
gna  ,  ed  è  fegno  d'  infamia,  0  di  vituperio.  Burch.  2.83,  MC- 
ch’  e’  convien ,  eh’  io  ti  miteri ,  e  fcopi  D  altre  vergogne 
tue  di  maggior  pefo.  Buon.  Fier.  4,  5.  3.  Ti  polla  condan¬ 
nare  ,  Miterare  ,  fcopaie  .  .  .  ^ 

MiTkRiNO  .  Add.  Da  mitera,  D^no  di  mitera  . 

I.  E  quello  fecoletto  miterino  Ha  converfo  in  fallate  11 
berlingozzo.  E  fat.Z.  Coftui  è  un  raiterin  pieno  di  motta , 

Ch’  elfer  fi  crede  un  favio  dell  Egitto  (  qui  m  forza  dt 

M^r^'^RONE  .  Accrefeit.  di  Mitera  Mhera  grande  .  Lat. 
grandis  mitra  ,  infula  .  Gr.  laiTpct  •  ^flm.  ^ 

al  miteron,che  a  torre  aveva  111  tetta  ec.  1  igliare  1 

all’  aria  al  fin  convenne  .  .  •  A.,/- 

Mitidio  .  Ordine,  Modo,  Via,  Senno,  Giudizio;  ver  baf 
fa  .  Lat.  methodus  ,  Gr.  ui^oS'oi  ,  Pataffi  ^on 

dio  ,  e  non  vi  bazzicare  .  Malm.  i.  14-  E  dicendo  ,  che  n 
ciò  gli  tta  il  dovere  ,  E  eh’  ei  non  ha  nè  garbo  ,  ne  miti- 
dio  ,  Non  fi  può  dalle  rifa  ritenere  .  ... 

Mitigamento.  U  mitigare.  Lat.  mittgatio  ,  hmmen. 
moderpitio  ,  Gr-  arapuyoe/*  ,  Tratt.  Repub.  Ora  con  rigor  di 
giutUzia,  ora  con  mitigamento  di  pietade.  Fr.Gtord^  Preci. 

S.  26.  Non  è  degno  ,  eh’  egli  ftea  qui ,  ma  vada  dove  il 

male  non  ha  nullo  mitigamento  ,  r  r  u 

Mitigare.  Far  mite  ,  Placare  ,  Addolcire  ;  e  jt  uja  oltre 
al  fentimento  att,  anche  nel  ftgmfic.  neutr.  paff.  Ut.  mitigare , 
placare  ,  lenire  ,  moderari  ,  Gr.  'wxpnyopdv  ,  ^foretr  ._  Bocc. 

'  lett.  Fin-  Roff.%79.  Così  le  concupifeenzie  tutte  a  mitigare 
fi  cominciano  .  Cavale.  Frutt.  ling,  L  orazione  lenifce  ,  c 
mitiga  Dio  ,  la  lagrima  lo  sforza  3  quella  l  unge  ,.e  que¬ 
lla  lo  punge  .  Vegez.  Però  lo  detto  rimedio  ec.  mitiga  ia 
paura  .  Omel.  Ortg.  Due  dolori  gravi  aveva  Maria  ,  1  qua¬ 
li  volea  mitigare  ,  ma  non  poteva  .  Cr.  4.  20.  i.  Mitiga  il 
vomito,  e  la  foluzion  collerica  ftrigne  .  Bern.  Ori.  1.3,56. 
Che  forfè  quella  villa  mitigare  Avria  potuto  quello  arden¬ 
te  foco  .  .  ,  T  »  •  •  • 

Mit  IG  AT  IVO,  Add.  Atto  a  mittgarre  .  Lat.  mitigatortus , 

leniendi  vim  habens  .  Gr.  m-x.pfiyoQ/.uóf  ,  Cr.  4.  20.  5.  L  uva  , 
il  cui  fapore  è  fottile  ec.  è  dello  fiomaco  confoj^atiya  ec. 
della  fete  mitigativa,  e  conveniente  alle  complelhoni  tem¬ 
perate  .  Libr.  cur.  malati.  Se  il  dolore  rnqnti  in  .grande  e- 
fafperamento  ,  fae  mellieri  ufare  cofe  mitigative.  Stor.Eur. 
1.24,  Lo  indulTe  a  dar  bere  allo  Imperadore  una  bevanda, 
quale  effa  volle,  non  mortifera  però,  ma  (  fecondoche  el¬ 
la  affermava  )  mitigativa  ,  e  diminutiva  della  rigorofa  fe- 

verità  di  quello  ec.  .  t  ;  •  r- 

Mitigato.  Add.  da  Mitigare.  Lat.  lenitus ,  mitigatus.  Gr. 
nrapìiyopn^u!  ,  fiH\ix^ds  •  Petr.  fon.  po.  .E  perchè  mitiga¬ 
to  ,  non  che  fpento  ,  Nè  mica  truovo  il  mio  ardente  di- 

M  T  T  T  G  ATO  R  E  .  Che  mitiga  .  Lat.  mttigator  ,  lenitor  .  Gr.  0 
^iìpotóyuv  ,  ò  f/.ci'KlT'Ti^r .  Ftloc.  3.  240.  O  fonno  cc.  fugatore 
delle  follecitudini ,  mitigatore  delle  fatiche  . 
Mitigazione.  Mitigamento.  Ut.  mittgatio,  knimcmum. 

or* 


» 


M  1  T 

Gr.jr«p»y}^’ec  ,  .  Bocc.  ten,  Pin,  Poff,  288.  Sc  ÌQ 

avem  che  offerire  in  mitigazione  de’ loro  mali,  farc'lo  vo¬ 
lentieri  .  Com.  Pttrg,  ji.  Il  sole  a  faa  mitigazione  attrae 
r  umor  della  terra  . 

M  t  T I  s  s  I M  A  M  E  N  T  E  .  Superi,  di  Mitemente  .  Lat.  mitijji- 
me  Gr.  .  Filoc.  7,  Chi  ,  fe  la  fortuna  con¬ 

traria  tornalfe  ,  di  vivere  mitiffimamente  mi  daria  coqfì- 
glio  ec. 

Mt  TtssTMO  .  Superi  di  Mite  .  Fiamm.  4.  Ó4.  Vi  fono  ba¬ 
gni  faniffimi  ad  ogni  cofa,ed  infiniti,  e  il  cielo  quivi  mi- 
tilfimo  in  quefii  tempi  ci  dà  di  vifitargli  materia  . 

Mitra,  e  mitri  a.  Ornamento  che  portano  in  capo  i  Ve-- 
/covi  ,  e  altri  Prelati  ,  quando  fi  parano  pontificalrnente .  Lat, 
tiara ^  mitra  .  Gr.  {/,'iTpK  .  Bocc.nov.  3^.  E  poi  da¬ 

to  il  pafturale  ,  e  la  mirra  ,  e  i  guanti  ec.  ogni  cofa  diè 
loro  .  G.  V.  p.  27p.  I.  E  per  intrafegna  di  corta  a  S.  Gio¬ 
vanni  ,  una  mitra  papale  ,  M.  V.  7.  pi.  Qli  fi  trovò  il  fer¬ 
maglio  papale  ec.  con  pietre  preziofe ,  e  collo  itile  dell’o¬ 
ro  ,  e  la  mitria  in  capo  ,  e  1’  anello  in  dito  .  Petr.  cap.  6. 
Le  mitre  con  purpurei  colori  .  Dav.  Scifm.  :t4.  Volfeo  ec. 
chiedevagli  la  fua  ricca  mitria  piena  di  gioie  per  metterlafi 
il  giorno  della  ferta. 

M  i  T  RARE.  Lo  ftejjo  ,  che  Mivi.i^te  ,  Lat.  mìtram  imponere . 
Gr.  filrpou/  . 

Mit  RATO.  Mitriato  .  Lat,  mitra  ,  vel  infida  ornatus  .  Gr. 
ìirAo<xpi}p,tm .  Bocc.lett.Pin.RQff.z77.  'Nè  dubito,  che, 
fe  bene  nel  partato  fi  foife  guardato,  non  averte  molti  piò 
mitrati  la  nortra  corte.  Car.  iett.  2.  177.  Il  capo  folo  gran¬ 
de  della  Dea  con  berta  acconciatura  mitrato  ,  torrito  (  qui 
per  fitmiht.') 

Mitria  .v,  mitra. 

Mitri  a  R  e  .  Mettere  in  capo  la  mitria  ,fegno  vefeovile .  Lat, 
mitram  imponere  .  Gr.  ptlrpow  m^drou  . 

$.  Per  metaf.  Dant.  Pur g.  17.  Perdi’  io  te  fopra  a  te  co¬ 
rono,  e  muriq .  But.ivi;  E  mitrio,  come  Velcovo,  e  gui¬ 
datore  dell’  anima  tua  all’  eterna  falute  . 

M  I T  R  r  ATO  .  Add,  dn  Mitriate  ;  Che  porta  ,  od  ha  [acuità 
di  portare  la  miti  a  •  Lat.  tnjula  ornatus  .  Gr.  ptio'pa 
ftipct  •  Introd.  Virt.  Gli  ordini  minori  portbno  dare  Abati 
mitriati  ,  e  Vefeovi ,  • 

Mitridatico  .  Add.  Di  mitridato  .  Red.  confi.  2.  gj. 
Recipe  conferva  di  fiori  di  fai  via  ec.  confezione  mitridati¬ 
ca  ec. 

Mitridato.  Sorta  di  antidoto  contro  i  veleni.  Lat,  mi- 
thridation  ,  Set.  Samrrt.  Gr.  (Ju^Q/iSciTmv ,  Gafin.  Volg. 
MeJ.  Medicine  compofte  utili  alia  ilrettura  di  alena  ,  fot 
no  mitridato  ,  tiriaca  ,  atanafia  grande  ,  e  piccola  ,  e 
diamufco  dolce  ,  ed  amaro  .  Red.  Off.  an.  104.  La  Itelfa 
efperienza  fi  verifica  parimente  coll’  orvietano  e  col  mi- 
tridato  . 

M  I  T  R  I  T  O  .  Spezie  di  malattìa  ,  da  alcuno  creduta  la  medefi-; 
ma  y  che  il  Benedetto .  Frane.  Sarch.  nov.  iz^.  E  fpezialmen-' 
te  il  prete,  che  parca,  che  avelfe  il  mitrito,  fpecchiando- 
11  in  quella  eretta. 

M  I  VA  .  Medicamento  fiatto  con  fugo  di  mele  cotogne  meficolato 
col  mele  ,  e  con  altri  ingredienti  .  Lat.  *  miva  .  hibr.  cur. 
malatt.  Si  può  ufare  la  miva  femplice,  o  la  miva  compo¬ 
rta  di  Mefue,  Volg.  Mefi.  §i  rinvolga  colla  miva  fatta  col 
fugo  delle  mele  cotogne  . 

M I  V  o  LO  .  V.  A.  Bicihiere  .  Lat.  cyathus  .  Gr.  ìoùiePios .  Nov. 
ant.  40.  I .  LevofiTi  fue ,  e  pref?  un  mivolo  ,  e  lavollo  dj 
vantaggio .  '  ‘ 


M  O 

MO  .  Avverb.  di  tempo  ,  Ora  ,  Adeffo  .  Lat.  modo  ,  nune  , 
Or.  vov  .  Dant.  Par.  4.  Non  hanno  in  altro  cielo  i  lo¬ 
ro  Icanni  ,  Che  quegli  fpirti  ,  che  mo  t’ apparirò  .  But, 
tvi  :  Mo  ,  cioè  Avalg  .  Dant.  Par.  22.  Ed  io  ridendo  :  mo, 
penfar  lo  puoi  .  E  Mo  fu  ,  mo  giù  ,  e  mo  ricirculan- 
do  .  Guitt.  lett.  2j.  E  1  signor  nortro  ec.  tutto  onore,  fen- 
xa  onta  ,  metta  ,  e  tegna  m  voi  mo ,  e  fempre  .  Bocc. 
nov.  52.  20.  E  vienfene  a  rtar  meco  bene  fperto  ;  mo  ve¬ 
di  vu  ?  Frane.  Sacch.  rim.  69-  E  veggio  ciò  ,  eh’ è  mo 
nel  trillo  mondo  .  E  nov.  129.  E  da  mo  innanzi  per  que- 
rto  terreno  non  venite ,  perchè  io  vi  tratterfa  come  inimi- 
eo  mortale  . 


§.  Mo  mo ,  così  raddoppiato  ha  alquanto  più  di  [orza  i  e  va¬ 
le  Or  ora  ,  In  quejìo  punto  .  Maim.  6.  40.  Sta  pur  ,  die’  ei  , 
con  r  animo  pofato ,  Che  a  fervjrti  mo  mo  vo’  dar  di  pi- 

■Mobile  .Sufi.  Facultà  ,  e  Avere  ,  che  fi  può  muovere  ,  Lat, 
bona  mobilia  ,  fiuppellex  .  Gr.  m  kivuok  't&pdyfzxoK.  G.  V.  io, 
i6. 1.  Pagando  certa  cofa  per  centinaio  dei  mobile,  e  cer¬ 
ta  cofa  per  centinaio  dello  ^(labile.  Tefi.  Br.  i.  4.  La  fecon¬ 
da  è  iconomica,  la  quale  c’infegna  ec.  a  crefeere  le  noftre 
pollertìoni ,  e  nofire  ereditati  ,  e  avere  ,  e  mobili  ,  e  ren¬ 
dita  per  difpendere,  e  ritenere ,  fecondochè’i  luogo, c  tem¬ 
po  muove  .  £  9,  Nudrire  poledri  di  cavalli  ,  e  crefeere 

luo  rnobile .  Dittam,  2.  6.  Per  mobile  teneva ,  e  per  acqui- 
^“^odo  donava  ,  c  prefentava  altrui  . 

i  li  .ZI,  FARE  MOBILE. 

mobile  ^  chiamano  gli  Afironomi  il  Nono  cielo, 
ette  fa  il  Juo  corfio  da  Oriente  a  Occidente  in  24.  ore ,  Lat.  *  pri- 
mum  mobile,  Dant,  Par,  ^o,  Refidfo  al  foimpo  del  mobile 
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primo  ,  But,  ivi  ;  Cioè  ripiegato  Io  detto  raggio  alla  pri¬ 
ma  parte  di  fopra  del  nono  cielo,  che  è  lo  primo  mobile, 
imperocché  in  erta  percuote  per  reflefiìone  .  E  Purg,  4. 

Lo  primo  mobile  fi  gira  dall’Oriente  inverfo  l’Occidente, 
e  tirali  diriem  1  ottava  fpera  .  Com.  Infi.  7.  Cortretto  dalli 
priiKipj  di  filqfofia  ,  che  di  neceffitade  vuole  un  primo 
rnobile  femplicirtimo  .  Gai  Sifi.  Hanno  ritrovata  gli 
artronomi,ed  i  fi lofofi  un  altra  sfera  altilfima  fenza  fielle, 
alla  quale  naturalmente  compete  la  converfione  diurna  , 
e  quella  hanno  chiamato  il  primo  mobile  . 

M  o  BILE  -  Add.  Ciò  ,  eh'  è  atto  a  muoverfi  ,  0  a  effier  moffo  . 
Lat.  mobihs  .  Gr.  xivnaós .  Bocc.  nov.  i’.  4.  A  loro,  ficcomc 
a  legittimi  fuoi  eredi  ,  ogni  fuo  bene  ,  e  mobile  e  ftabi- 
le  lafciò  .  Dant.  Purg.  i8.  L’  animo  ,  eh’  è  creato  ad  amar 
prerto  ,  Ad  ogni  cola  è  mobile  ,  che  piace  . 

$.  Per  Volubile  ,  jneofiante  ,  Leggiere  .  Lat.  vartus  ,  mu- 
taòilis  ,  mohilis  ,  Gr.  iroUiXos  ,  rpxirthós  ,  i\x<ppéf  .  Petr. 
fon.  150.  Femmina  è  cola  mobil  per  natura  .  Bocc.  nov, 
17.8.  Perciocché  univerfalmente  le  femmine  fono  più  mo¬ 
bili  . 


Moriliss  IMO  .  Superi,  di  Mobile  .  Red.  confi,  t.  128.  Col¬ 
lega  le  particelle  fulfuree  ,  falmallre  ,  e  mobilirtìme  del 
fangue  ,  e  degli  altri  tìuidi  del  nofiro  corpo  . 

Mobilita',  moeilitaqe,  e  mobilitate  .  Afiratr 
*fo  di  Mobile  ,  Lat.  mobilitas  .  Gr,  tvxiyrurlx  ,  Amm.  ant,  52. 
2.  4.  La  rnente  nofita  non  puote  mai  (tare  oziofa  ,  ma  di 
necertìtà  s’  ella  qon  ha  dove  adoperi  per  ufo  i  fuoi  movi¬ 
menti  ,  conviene  ,  che  per  fua  mobilità  difeorra  .  Coll  SS. 
Pad.  A'ncora  alla  mobilità  fua  congiugne  l’aiuto  d’  Iddio. 
Gal.  Sifi.  iiz.  Dandofi  la  mobilità  alla  terra,  l’ordine  de 
periodi  vien  beniffimo  ortlrvato  . 

Moeolai  o  .  V.  A.  Add.  Che  ha  mobole  ,  Ricco.  Lat,  dives  , 
locuples  ,  pecuniofius  .  Gr.  ToMixmipevv ,  vKÓaios  ,  nroKoiropos  , 
G.  V.  II.  57.  4.  Cittadini  mal  provveduti  a  guerra  ,  c  po¬ 
co  mobolati  di  moneta  comunemente.  F  cap.  £,9.9.  E  qua¬ 
le  uomo  ec,  non  era  mobolato  ec.  trovava  chi  prenilea  il 
debito  fopra  se  ,  M.  V,  5.  6g.  Non  fendo  il  Re  mobolató 
da  potergli  pagare  ec.  affai  fe  ne  partirono  dal  fervigio 
(  così  nel  Mi'.  Covoni  ,  lo  fiamp,  ha  inobolato  ) 

MobolE'.  V,  A,  Mobile  ^  Facultà  .  Lat,  divitiit .  Gr,  XPVV*' 
m  .  G.  V.  7.  16.  I.  Onde  ne  cominciarono  a  far  mobole,  e 
ognindì  crefeevano  ,  per  aver  da  difpendere  ,  quando  bifo- 
gnaffe,  per  parte  Guelfa, del  quale  mobole  udendo  il  Car¬ 
dinale  Attaviano  degli  Ubaldini  dilfe  ec.  £  8.  8.  Volle 
torre  a’  capitani  della  parte  Guelfa  il  fuggello ,  e  ’I  mobo¬ 
le  della  parte  ,  eh'  era  afl'ai  . 

M  OCA  [ARDO,  fMUCAiARDO,  Camoiardo  ,  Sort.a  di 
tela  di  pelo  .  Cecch.  Dot,  2.  4.  Quando  io  tolfi  Tua  madre  , 
i’  feci  un  dommaf^o  ,  e  di  fotto  Un  mocaiardo  . 

M  o  c  c  e  c  A  .  Si  dice  d' Uomo  dappoco .  Lat.  mucofius,  idefi  fiuL 
tus,  imprudens,  Cornut.  [opra  Per  fi.  Gr.  .  Frane.  Sacch- 
rim.  40.  Perchè  ,  mocceca  ,  Viltà  mortrarti  tra  tante  don¬ 
zelle  ?  Lor,  Med.  Beon,  cap.  6.  Chi  è  colui  ,  che  non  gli  è 
drieto  molto  ec.  Che  par  ,  che  la  mocceca  T  abbia  colto 
(  qui  per  dappocaggine)  Burch.  2,  14.  Dille  quel  capefiruz- 
zo:  apri  la  mano;  E  quel  mocceca  fe’:  ve,  s’io  ho  gioco. 

Mocci  CAI  A  .  Materia  fimile  a'  mocci  .  Lat.  mucus  .  Gr. 

.  Red.  Off',  an.  110.  Morirono  ec.  lafciando  nel  fondo 
del  vaiò  una  gran  rnqccicaia  .  £  n8.  I  lumaconi  ignudi 
vi  lafciano  una  indicibile  quantità  di  moccicaia  vifeofa  ,  c 
rapprefa  , 

Moccicare,  La  fidar  fi  cadere  i  mocci  dal  nafio .  Lat.  mucOj 
vel  nafi  pituita  abunàarc  .  Gr.  xopùfns  slrou  pt-iTÓy , 

Moccichino  »  Pezzuola  da  fiojfiarfi  il  nafo  .  Lat.  mucci- 
nium  yArnob.  firophiolum ,  fiudariolum  ,  Gr.  pivófiaxTpiv .  Bocc. 
nov.  72.  4.  E  oltr’  a  ciò  era  quella  ,  che  meglio  fapeva  fo¬ 
nare  il  cembalo  ec.  e  menar  la  ridda  ,  ed  jl  ballonchio  , 
quando  bifogno  faceva,  che  vicina,  eh’ eli’ averte ,  con  bel 
moccichino  ,  e  gentile  in  mano  .  Galat.  9.  Non  fi  vuole 
anco,  foffiato  che  tu  ti  farai  il  nafo,  aprire  il  moccichino, 
e  guatarvi  entro  .  £  14.  Non  offerirai  il  tuo  moccichino,, 
comechè  egli  fia  di  bucato,  a  perfona  .  Luig.  Pule.  Bec. 20. 
Tu  vuoi  fempre  di  dietro  i  gaveggini  ,  E  non  darefti  lo¬ 
ro  un  berlingozzo  ;  Queft’  altre  danno  infino  a’  mocci¬ 
chini  , 

Moccicone  .  Si  dice  d'  Uomo  dappoco  ,  qua  fi  non  fi  fiappia 
nettare  il  nafio  da'  mocci  .  Lat.  iners  ,  ineptus  ,  fiungus  ,  muc- 
cus  ,  lentus  .  v-  Flos  59.  Gr.  .  Lor.Med.fanz.  16.  z.  Tu 
fe’  ’l  fior  de’  mocciconi  .  Bern.  rìm.  i.  121.  Guarda  querto 
moccicone  ,  Di  cortigiano  è  fatto  un  animale  .  Segr,  Fior. 
Mandr.  3.  8.  Irtafera  la  voglio  mettere  a  letto  io  ;  di  che 
hai  tu  paura  ,  moccicone  ? 

MocCICONERi'a.  Dappocaggine  y  Scioccherìa ,  Lat,  inept'iay 
fiult'itia  '.  Gr.  dvupoxxxU  ,  arpaTrU  .  Cecch.  Ine.  3.  2.  Voi  fa¬ 
rete  qualche  mocciconerfa ;  chi  è  amante,  vuol  ellere  ani- 
mofo . 

Moccicoso.  Add.  Imbrattato  di  rnocci ,  Lat.  mucofius .  Gr. 
fiXeyydSns  ,  Buon.  Fìer.  4.  5-6.  To,  ve  n’ è  un,  eh’  ha  tut-' 
to  il  nafo  infranto,  E  piagne  moccicofp  a  gola  aperta, Po¬ 
vero  piccinino  ,  ed  ha  il  fingozzo  , 

$.  Per  metafi.vaie  Dappoco.  Lab.zzp.  Erano  da  elfer  chia¬ 
mate  favie  ,  e  tutte  1’  altre  decime  ,  o  moccicofe  . 

Moccio.  Fficremento  ,  che  efice  dal  nafio  .  Lat.  mucus  .  Gr. 
xóqjLÌf»  y  fihivyct ,  .  Lor.  Med.canz.^9.^.  Sempre  fu  una 

zambracca  Col^  fuo  nafo  pien  di  mocci  . 

Affogar  ne  mocci  ,  fii  dice  d'  Uomo  dappoco  ,  che  s'  avvi¬ 
luppi  ,  e  fi  perda  per  ogni  piccola  faccenda  ,  Fir.  dife.  an.  59» 

Tan- 
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Tanto  paurofo,  c  pigro,  che  Tempre  pareva,  che  affogaffe 

ne’  mocci  .  ^  ^  T  /•  i-  t' 

Moccioso  .  Add.  Mocctcofo  .  Lat.  mucofus  .  ijr.  (ivluòiti  . 

Libi.  cur.  malatt.  Ancora  ne  caldi  grandi  della  llagione  eili- 
va  sì  hanno  le  narici  Tempre  moccioTe  molto  . 

§,  Per  Dappoco  .  Buon,  h'ier.^.  j.  12.  I  beli  Di  moccioli 
aTcoltar  donne  ,  e  ragazzi  . 

MoCCOLINO.  Dm.  dt  Moccolo .  Lat.  cereus  perpaì-vulus .  Or. 
rruT^òif  .  Burch.z.i.  Bnrchiel  sì  rimarrebbe  in  Tul  co¬ 
lore  D’un  moccolin  di  cera  di  Tmeraldo.  Menz.fat.  9.  ìion 
fu  chi  delfe  un  moccolin  di  cera  . 

Moccolo  .  Candeletta  fittile  ,  della  quale  ne  fia  arfa  una 
parte  ,  e  anche  quando  è  intera  .  Lat.  candela ,  candelte  jemiu- 
jìj!  rcliquum  .  Bocc.  nov.  72.  3.  Portando  Joro  della  fella  ec. 
alcuno  moccolo  di  candela  .  E  num.  12.  Penfando  ,  che 
quanti  moccoli  ricogiieva  in  tutto  1  anno  non  valevano  la 
metà  di  cinque  lire  .  Frane.  Sacch.  nov,  t_2i.  Dato  di  piglio 
a  tutte  le  candele  ,  e  moccoli,  che  quivi  ardevano ^ec.  a 
quello  le  puoTe .  Morg.  8.  73.  Manda  pel  prete  ,  e  ta  tro- 
vare  i  moccoli  ^  Che  tu  mi  pari  una  bertuccia  in  zoccoli. 

§.  I.  Per  la  Punta  del  nafo  ,  Cr.  9.  9.  i.  Ancora  quando 
la  parte  dinanzi  del  nafo  del  cavallo  ,  cioè  il  moccolo  ,  è 
molto  baffo  ,  non  puote  il  cavallo  per  le  nari  reTpiraie  . 
Ftr.  d'tal.  t'oli,  dona.  414.  Tra  il  labbro  di  Topra  ,  c  quel  , 
che  voi  chiamate  il  moccol  del  naTo, vuole  apparire  ezian-» 
dio  una  certa  dimenfione  ,  che  paia  un  picciol  folco  . 

§.  II.  Dicefi  in  modo  proverbiale  :  Se  tu  non  hai  altri  moc^ 
coli  ,  0  fimili  s  cioè  :  Se  non  hai  altro  ajjegnamento  ,  ec.  Lat. 
fi  alia  re  non  vales  .  Gr.  «  p-ìì  «Aó  ai  i^uas .  Buon.Fier.^.i. 
9.  Eh  fratei  mio  ,  Te  tu  non  hai  altri  Moccoli ,  in  quanto 
a  quello  io  non  ci  Tpero  .  _ 

Moccolone  .  Accrefiit.  dì  Moccolo  .  Lat.  candela  magna  , 
Gr.  pcifiy  .  Burch.  2.  ^i.  Non  cercar  piu  ,  eh  io  di¬ 

co  moccolone  ,  Perch’  10  mi  Tento  la  lingua  nocinà  (  que 
detto  altrui  per  ijcherno  ,  e  vale  lo  fìeffo  che  Moccicone  ) 

Moco  .  Spezie  di  biada  filmile  alla  veccia  .  Lat.  ervum  .  Gr. 
cpofiot  .  Fav.  Efiop.  Trovò  apparecchiato  da  mangiare  mo- 
chi  ,  cicerchie  ,  e  fave  .  M.  V.  3.  5^.  Le  fave  lire  tre  lo 
Baio  ,  e  così  i  rauchi  ,  e  le  vecce  .  Alam.  Co/r.  5.  no.  Co¬ 
sì  trai!’  acque  Lo  poni  a  macerar  ,  laddove  infufa  Del  vii 
moco  volgar  farina  avelie  . 

Diciamo  in  proverò.  Avere  ,  0  Tener  P  occhio  ,  c  gli  occhi 
a  mochi  ;  che  vale  Aver  diligente  cura  di  non  effer  gabbato  0 
rubato  .  Lat.  fibi  rebìe  profipicere  ,  cavere  ,  confiulere  .  Gr.  <pu- 
r.ó.TTcS!<u  .  Pataff.  IO.  Gli  occhi  a’  mochi  non  ebbi  io  nel- 
r  olio.  Libr.Son.2o.  E  di’  ciò,  che  tu  vuoi,  eh’  i’  ho  tan¬ 
to  riho,  Ch’  i’  fcoppio,e  nondimcn  tien  gli  occhi  a’ mochi. 
Buon.  Fier.  1.  3.  6.  Ma  zitti  intanto  ,  e  ledi  ,  e  gli  occhi 
a’  mochi  .  Malrn.  10.^0.  E  eh’  egli  ha  Tempre  all’  uTcio  gli 
occhi  a  i  mochi  . 

Moda  .  UJ'anza  ;  e  fi  dice  propriamente  dell'  Vfianza ,  che  cor¬ 
re.  Lat.  prxfientis  temporis  mos  .  Gr.  to'  mipipor  lòoc  .  Salvia, 
dific.  I.  388.  I  Lacedemoni  avevano  per  loro  ftatuto  di  non 
alterare  1’  antica  moda  del  loro  canto  . 

Alla  moda  ,  popo  avverbialm.  2;.  ALLA  MODA. 

Modanatura  .  Termine  degli  architettori  ;  e  vale  Foggia^ 
e  Componimento  di  membrettiy  come  di  cornili.^  baj'e^  e  filmili 
membri  , 

Modano  .  Mifiura  ,  0  Modello  ,  col  quale  fi  regolano  gli  ar¬ 
tefici  in  fiare  i  lavori  loro  .  Lat.  modulus  .  Gr.  •njoroc  .  Libr. 
Aflrol.  Facciafi  Tei  modani  ,  per  porre  la  grandezza  delle 
{Ielle  ,  perchè  quella  ,  che  folle  della  prima  grandezza,  ha 
mellier  ,  che  fia  maggior  di  tutti  . 

§.  J .  Modano ,  fi  dice  anche  quel  Legnstto ,  col  quale  fi  fior- 
mano  le  maglie  delle  reti  . 

§.  II.  Modano  più  propriamente  è  termine  (fi  architettura  ^ 
di  cui  V.  il  Vocab.  del  Difiegno  alla  v.  Modulo  .  Buon.  Fier.  2. 
2.  6.  E  dieffi  a  rellaurar  quelle  anticaglie  ,  E  a  ritrovarne 
i  modani  fmarriti  . 

Modellare  .  Far  modello  .  Lat.  efformare  ,  fingere  .  Gr. 
orKcirnriy  .  Red.  Off.  an.  88.  Se  vi  poffano  effer  mignatte  , 
che  gli  modellino  in  altra  foggia  differente  ,  non  lo  af¬ 
fermo  . 

•Modellato.  Add.  da  Modellare,  Lat.  efformatus  .  Gr. 
irKoicrWis  ,  Red.  Infi.  87.  Altri  (^animali)  nello  llelfo  tempo 
modellati  di  pura  terra  . 

Modellatore  .  Che  modelìa  .  Lat.  efformator  .  Salvia, 
profi.  Tofic.  I.  458.  Poeta  vuole  ,  che  fia  lo  lleffo,  che  crea¬ 
tore  ,  facitore  ,  fingitore  ,  e  modellatore  ,  ed  artefice  . 

AI  o  D  e  L  L  E  T  T  o  .  Modellino  .  Lat.  parvum  exemplar^  fiormu- 
la  ,  modulus  .  Gr.  piKpòc  rxintoc  ,  Vit.  Benv.  Celi.  465.  Io  lo 
detti  a  fare  con  i  miei  difegni ,  e_  modelletti  di  cera  a  un 
certo  ribaldo  .  E  506.  Gli  moltrai  due  modelletti  diver- 
li  r  uno  dall’  altro  . 

Modellino.  Dim.  di  Modello .  Lat.  formula ,  modulus .  Gr. 
piY-pòs  a-ÒKgi .  vit.  Benv.Cell.z^.  Mi  meffi  a  fare  im  picco¬ 
lo  modellino  di  cera.  £'471.  A  quel  pezzo  di  marmo  Gre¬ 
co  feci  un  piccol  modellino  di  cera  . 

Alo  D  E  L  lo  .  Rilievo  in  piccolo  dell'  opere  ,  che  fi  vuol  fare  in 
grande  .  Lat.  modulus  forma  typus.  Gr.  tÒttoc  .  Bern.rim. 
I-  P3.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  natura  In  far  una 
fantallica  befana,  Un’  ombra,  un  fogno  ,  una  febbre  quar¬ 
tana  ,  Un  model  fecco  di  qualche  figura  ,  ec.  Gal.  Comp, 
geom.  22.  Ci  viene  prefentato  un  piccolo  modello  d’  arti¬ 
glieria  fatto  ,  verbigrazia  ,  di  {lagno,  e  noi  abbiamo  bifo- 
gno  di  cavare  da  tal  modello  tutte  le  mifure  particolari 
pei  un,  pezzo  grande  fatto  di  rame  « 


M  O  D 

Per  metafi.  Lat.  forma  .  Gr.  TÓerot  .  Tae.  Dav.  ann,  13. 
163.  PropoTe  il  modello  del  governo  a  venire  ,  fcanlando 
tutte  le  cole  ,  che  eran  frelcamente  {piaciute  . 

Moderamento  .  Moderazione ,  Lat.  moderatio  ,  modera- 
men  .  Gr.  .  But.  A  quella  fi  richiedono  quattro 

moderamenti  ,  acciocché  fia  onella  .  Frane.  Barò.  104.  15. 
In  te  ritegna  Moderamento  voce  quanto  puoi .  .<4/^11.2.34, 
Avvegnaché  la  difenlione  fia  conTentita  incontanente  ad 
alcuni ,  Te  fia  con  moderamento  di  non  colpato  difendi- 

mento  .  ■  ■  >  ■ 

Mo  D  E  R  A  nz  A  .  Moderazione  .  Lat.  continentia  ,  moderatto  f 
mcdeftia^  temperantta.  Gx.  acùppoeuvm  ^  lyitpccTctx  .  Albert,  cap. 
55.  La  moderanza  è  coltrignere  il  troppo  appalto  de  cibi 
per  comandamento  della  ragione  .  Fior.  Virt.  Puoffi  appro¬ 
priare  la  virtù  della  moderanza  all’  ermellino  .  Tac.  Dav. 
ann.  6.  120.  Ancora  morì  quell’  anno  Mario  Lepido,  della 
cui  moderanza  ,  e  faviezza  ne’  libri  paffati  affai  c  detto  . 

Moderare  .  Modificare.  Lat.  moderarti  temperare^  cohibe- 
re .  Gr.  sò^uyiiy,  iiriy^ety^  Y.ttTi'/(iy ,  Dant.  Conv.  181.  La  pri¬ 
ma  fi  chiama  fortezza ,  la  quale  è  arme ,  e  freno  a  mode¬ 
rare  r  audacia  ,  e  la  timidità  nolira  nelle  cofe  ,  che  fi^no 
correzione  della  nolira  vita  .  Dav.  Scifm.  22.  La  ecclefialli- 
ca  legge  con  l’autorità  fua  apollolica  moderando.  Tac. Dav. 
ann.  3.  62.  Di  quella  Tentenza  il  Principe  moderò  molte 
cqTe  .  Cafi.  lett.  57.  Perciò  io  la  prego  ,  eh’  ella  moderi  il 
corfo  dell’  amore  verTo  di  me  . 

§.  E  ncutr.  paff,  vale  Temperarfi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  57.  A- 
grippina  ec.  vinta  da  diTperato  dolore  pochi  dì  ridette  a 
moderarfi  (  qui  il  Lat.  ha  animum  componete  )  Bern,  OrL 
1.18.55.  ^t)be  voglia  Orlando  d’affaltare,  Poi  pnr  col¬ 
la  ragion  s’  è  moderato  . 

Moderatamente  .  Avverò.  Con  moderanza  .  Lat. />«- 
galiter^  modefte  ^  moderate,  Gr.  pitTQÌa>s  ^  cuppóyiuc. 

Bocc.  introd.  io.  Erano  alcuni  ,  li  quali  avvifavano  ,  che  il 
vivere  moderatamente  ,  e  il  guardarfi  da  ogni  luperfluità 
aveffe  molto  a  così  fatto  accidente  refillere  .  j5«t.  Che  li 
volti  fien  lieti,  cioè  gli  occhi  moderatamente  aperti  .  Red. 
confi.  I.  8.  Ha  pollo  in  opera  medicamenti  ec.  refrigeranti  , 
e  moderatamente  diffeccanti  . 

Moderatissimo  .  Superi,  di  Moderato  .  Lat.  moderatijji- 
mus  ,  (Cquifilmus  .  Gr.  cteppoyiaauaoc  .  Segn.  Grifi,  infir.  3.  ip. 
18.  E  laTcia  a  te  1’  eleguire  ancor  la  fenteilza  per  mezzo 
d’  una  volontaria  afflizione  moderatiffima.  Borgh.Col.  Rom. 
371.  Ufarono  adunque  ,  dondechè  e’  fc  Io  ’mparaffero  ,  i 
Romani  ,  fra  tutte  l’ altre  nazioni  del  mondo  tenuti  allora 
moderatilfimi  ,  condannare  per  lo  più  gl’  inimici  fupera- 
ti  da  loro  in  alcuna  partita  de’  terreni ,  e  non  privargli 
tutti  . 

Moderato.  Add.  Che  ha  moderanza^  Temperato^  .  Lat. 
moderatus  .  Gr.  adppeov  .  Bocc,  nov.  78.  1.  Con  più  mode¬ 
rata  compaffione  gli  avean  trapaffati  .  E  nov.  90.  2.  Effen- 
do  voi  tutte  difcretiffime  ,  e  moderate  .  Citar,  pafi.  fid. 
prol.  Qui  non  veduta  altrove  Libertà  moderata  ,  e  lenza 
invidia  Fiorir  fi  vide  ec. 

Moderato  re  .  Che  modera  .  Lat.  moderator  ,  Gr.T'jowc»- 
aat .  S.  Ag.  C.  D.  Effo  ,  come  signore  ,  e  moderatore  ,  Io 
regge  ,  e  difpone  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  78.  Soggiunfe  Io  dif- 
creto  moderatore  ec.  che  Giara  era  ifola  difabitata  ,  e 
afpra  . 

Moderatrice  .  Verbal,  femm.  Che  modera  .  Lat.  mode- 
ratrtx  .  Gr.  SioiKiiasipa  .  Dant.  ^Cenv.  181.  La  quinta  sì  è 
magnanimità  ,  la  quale  è  moderatrice  ,  ed  acquillatricc 
de’  grandi  onori  .  Bemb.  Afiol.  3.  lóo.  Doveva  ella  (  la 
natura  )  fare  della  verità  non  bellezza  folamente^  e  ador¬ 
namento  ,  ma  luce  ,  e  feorta  ,  e  Tollegno  dell  animo  , 
moderatrice  de’  foverchievoli  difii  ec. 

Moderazione.  Il  moderare  ,  Il  dar  regola  ,  e  tempefa- 
mento  alle  cofie  .  Lat.  moderatio .  Gr.  y.u0(pyiicrii  .  Coni.  Purg. 
6.  La  prudenza  ec.  ella  è  dillinzione,  non  folamente  virtù  , 
quali  una  moderazian  di  virtù  ,  e  carrettiera  ,  e  ordinatri¬ 
ce  degli  fpiriti ,  e  de’  collumi  ammaeliratrice  .  Dant.  Conv. 
51.  Fallì  l’uomo  per  effi  (  vizf  )  virtuoTo  ,  fanza  fatica 
avere  nella  fua  moderazione  .  Red.  confi,  i.  68.  Si  mangi 
delle  frutte,  ma  con  moderazione  ,  e  particolarmente  del¬ 
le  fragole  ,  delle  vifciole  ,  del  popone  . 

Modernamente  .  Avverò.  All'  ufo  moderno  ,  Al^  modo 
fi  oggidì  .  L^t.  recenter  ,  nuper  ,  modo  .  Gr.  ,  àpmas^  . 
Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Conforme  modernamente  è  venuto  ia 
uTaggio  .  Varcò.  Lez.  iió.  Quanto  alla  fpsrienza  non  pof- 
Tono  allegare  altro  ,  che  quello  ,  che  truovano  Tcritto  mo¬ 
dernamente  da  Amerigo  VeTpucci  .  Buon.  Fier.i.  3.  2.  Do¬ 
ve  altre  ftatue  ,  ma  rellaurate  Modernamente  ,  c  di  fram¬ 
menti  vari  Sono  ,  e  rimeffe  infieme  .  T  2.  4.  20.  Moder¬ 
namente  r  ha  rellaurato  . 

Modernissima  mente.  Superi,  di  Modernamente .  Lat. 
recentìjjime  .  Gr.  erpò  fitxpooeiav  ,  iyyKtmt  .  Fr.  Ciord.  Pred. 
R.  Non  all’  ufo  degli  antichi  noflri  ,  ma  come  modernif* 
{imamente  è  introdotto  . 

Moderno  .  Add.  Nuovo  ,  Novello  ,  Che  è  fecondo  f  ufo 
prefiente  ,  Lat.  recentior  ,  nuperus  ,  hodiernus  .  Gr.  vio^Qihs  y 
vixpós^  yi6Ó(zcpo{ . Laò.j^.  CondiTcendemmo  alle  moderne, tra 
le  quali  il  numero  trovandone  piccoliffimo  da  commen¬ 
dare  ,  pure  effo  ec.  alcune  nc  nominò  della  noftra  città  . 
Amet.  94.  Spregiando  il  mondo,  e  le  cofe  moderne  .  Petr. 
cap.  z.  Ove  raffigurai  alcun  moderni  .  E  canz.  5.6.  Tu  , 
eh’  hai ,  per  arricchir  d’  un  bel  tefauro  ,  Volto  P  antiche  ^ 
e  le  moderne  carte  ,  E  fon.  32.  1’  farò  forfè  un  mio  Javor 

sì  dop- 
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si  doppio  Tra  lo  ffii  de’  moderni  ,  e  ’l  fermon  prifto  ec. 
Dant.  Far.  i6.  Cosi  con  voce,  piìi  dolce  ,  e  foave  Ma 
non  con  qiierta  moderna  favella,  Differai  cc.  Bern.Òrl.  i. 
lì.  y.  E  non  fo  ,  che  divin  vi  fi  difcerne  Fuor  delle  fiam- 
pe  ordinane  moderne  . 

Modestamente.  Avverb.  Con  modeflia  .  Lat.  modelle  , 
Gr.  y.oaiiiuf .  Efp.  Salm.  G.  D.  Intende  modefiamente  ,  c 
con  divozione  ,  fccondoch’  è  fcritto  nel  salmo  .  Tac.  Dav. 
fìor.  z.  274.  Cecina  ,  come  avelie  dietro  al!  Alpi  lafciata 
la  licenza  ,  ^  ‘3.  crudeltà  ,  pafsò  per  1’  Italia  modellamen- 
tQ  .  Bemb.  Afol.  i.  ij.  Quantunque  egli  amorofo  giovane, 
e  lollazzevole  fofle  ,  per  tutto  ciò  Tempre  altro  ,  che  mo- 
delramentc  non  parlava  . 

Modesti  a  «Lat.  modejìia  .  Albert,  cap.  55.  La  modeftia  è 
un  arte  da  affermare  lo  movimento  ,6  1’  onore  ,  e  tutte 
Jc  nolire  faccende  di  là  dal  poco ,  c  di  quà  dal  troppo  . 
P«r.  cap.  5.  Senno  ,  e  modeftia  al!  altre  due  confine  . 
Guar.  pafl.fid.  i.  5.  Perocché  la  modefiia  è  nel  fembiantc 
virtù  de  la  donna  ,  e  però  feco  II  trattar  con  mode- 
Itia  è  gran  difetto  . 

^  ®  V- J  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ®  ^  Modefiamente  .  Lat. 

modefitjjme  .  Gr.  Koa-fndou'TK  ,  Bocc.  nov.  28.  4.  E  quivi  con 
loro  delia  beatitudine  di  vita  eterna  ec.  ragionava  mode- 
“  ^oro  .  M.  8.  Hz.  E  quando  ebbono  detto 

modeltilfimamente  quello  ,  eh’  e  vollono  ec.  il  Re  non 

fece  altra  nfpofia  ,  le  non  che  fi  toccò  la  barba  ,  e  dif- 
fe  ec.  ’ 

Modestissimo  .  Superi,  di  Modefio.  Mo derat ijfim 0 .  Lat. 
modejìfjfimus  .  Gr.  .  Bocc.  vit.  Dant.  242.  Nel  ci¬ 

bo  ,  e  nel  poto  fu  modeltiffimo  ,  sì  in  prenderlo  all’  ore 
ordinarie  ,  e  si  in  non  trapallare  il  fegno  della  necelfirà  . 

f/- 74-  Anzi  affai  lovente  empie  il  fuo  feno  d  una 
modeltdlima  allegrezza  .  £  dtal.  bell.  domi.  089.  Conforte 
acceitiuima  del  gentiliffimo  ,  e  modefiiffimo  signor  Alber- 
to  .  Red.  Ftp.  I.  6j.  Il  che  ben  conofcmto  dai  modeltiffi. 
mo  Fittagora,  con  molta  ragione  rifiutando  il  nome  di  la- 

_  »  fi  prele  quello  di  amatore  delia  fapienza 

Modesto  .  Add.  che  ha  modefiia  .  Lat.  modefius  .  Gr 
iioiTp,ios .  Bocc.  nov.  2.  io.  Siccome  a  colui  ,  ohe  fobrio  e* 
modefio  uomo  &ri.  Dant.  Far.  14.  E  io  udì’  nella  luce  piò 
dia  Del  minor  cerchio  una  voce  modella  .  E  29.  Quelli 
che  vedi  qui  ,  tLiron  modelli .  Petr.  fon.  299.  Al  volto  ,  a 
quell  angelica  modella  Voce  ,  che  m’  addolciva  ,  c  or 
m  accora  .  .  ’ 

§.  Per  Moderate  ,  In  poca  quantità  ;  contrario  di  Ecceden- 
te  .R^d.  confi.  ^5.  Loderei  ,  che  sua  Eminenza  piglialle 
quache  modella  quantità  di  quei  fall  crillallini,  e  ben  pu¬ 
rificati  ,  che  li  cavano  dalle  ceneri  di  qualfifia  vegeta- 
bue  ,  come  farebbe  a  dire  di  affenzio,  di  capelvenere,  ec 

Modificare  .  Moderare  ,  Temperare  .  Lat.  moderare  ’ 
temperare  .  Gr.  (f9umy  ^  auyKipp^y  .  Bocc.  nov.  sS.  8.  Mo¬ 
dificarono  il  crudele  fiatuto  .  Ret.  Tuli.  Alle  volte  fi  per- 

^  perdona  ,  e  fi  modifica  . 

S.Ag.  C.D.  Niente  provveggia  la  prudenza  ,  niente  di- 
Itribuifca  la  gmihzia  ,  mente  fopporti  la  fortitudine  ,  e 
niente  modifichi  la  temperanza  .  Cron.  Veli.  109.  E  quello 
era  in  modificare  ,  e  raffrenare  le  male  ,  e  ree  operazioni 
di  coloro.  G^/rrr.  37  Benché  fia  debito  di  ciafeun  minore 
onorare  1  giudici,  e  l’ altre  perfone  di  qualche  grado:  non¬ 
dimeno  ,  dove  il  tempo  noi  fofferifee  ,  divien  noiofo  atto, 
e  deeli  fuggire  ,  o  modificare  . 

M  o  D  I F  I  c  AT  o  .  Add.  da  Modificare  .  Lat.  temperatus  .  Gr. 

.  Gal.Sifi.^p.  Avvengaché  quello  inconveniente 
ec.  ha  pel  dilcorfo  del  sig.  Salviati  modificato  aliai . 

M  C^D  1  F  I  c  A  z  I  o  N  E  .  Il  modificare  .  Lat.  modcratio  .  Gr. 

.Gal.  Si  fi.  gij.  Non  fi  pollono  perfettamente 
aggiultare  fenza  la  modificazione  delle  refrazioni  . 

N  •  Modano  .  Lat.  modulus  . 

M  o  D  I  o  .  V.  L.  Sorta  di  mijura  de'  /alidi  .  Lat.  modius  .  Cr. 
4.  42.  I.  La  cenere  dei  fermento  arfo  in  mifura  d’  un 
modio  fi  inetta  nel  doglio  .  Star.  Eur.  7.  160.  Per  chia¬ 
rezza  maggiore  di  chi  legge  dico  ,  il  modio  Latino  effe- 
re  una  mifura  da  grano  ,  e  da  limili  cole  àlide  ,  di  tenu¬ 
ta  di  ledici  ffitar;  ,  per  ufare  i  vocaboli  di  quella  lingua 
ciafcuno  de  quali  fcfiarj  contiene  a  pefo  libbre  una  ,  e 
mezzo  ,  di  rnaniera  che  tutto  il  modio  loro  è  vel  circa 
d  una  mina  delie  nofire  ,  cioè  libbre  24.  e  non  più^  laon¬ 
de  mamfeitamente  apparifce  ,  che  ’l  modio  Romano  é  la 
quarantottelima  parte  del  moggio  Fiorentino  ,  o  piuttofto 
oue  libbre  manco  . 

Modo  Guija  Maniera  ,  Via  .  Lat.  medus ,  via  ..  ratio  . 
Gr.  rpo-iroi  Bocc.  pr  7.  Se  alcuna  malinconia  ,  o  gravez- 
ta  di  penfieri  gli  affligge  ,  hanno  molti  modi  da  alleggia- 
re  ,  e  da  paffar  quello  ec.  de  quali  modi  ciafcuno  ha  for- 
za  di  trarre  o  m  tutto ,  o  in  parte  l’animo  a  fe  .  £  in- 
trod.  40.  Avien  già  più  particolarmente  tra  fe  cominciato 
^  .  E  nov.  ZI.  6.  Cominciò  Mafetto  a 

peniare  ,  che  modo  doveffe  tenere  .  E  nov.  2?.  tit.  Indu¬ 
ce  un  folenne  frate  ec.  a  dar  modo  ,  che  ’l  piacer  di  lei 

rmreit  ‘"f  ^  cortefe  modo  il 

preie  .  £  noy.  54.  6.  E  fe  modo  veduto  avelie  ,  volen¬ 
tieri  ec.  fuggiti  li  farebbe  .  E  nov.  98.  2<.  Con  affai  ac 

cerei  >»•  di.  Se  ’n  altro  modo 

p  ,  fomino  ben  d  un  modo  non  vi  piove.  Com. 

.Se  qucfli  hanno  mala  intenzione  ,  in  jual  modo 
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178.  D’aver  faputo  trovar  lottili 
modi  di  guadagnare  ,  o  d  acquifiare  onore  . 

rr e’  ,  cofiume  ,  UJanza  .  Lat.  mos  . 

funi  lodando  i  modi 

"8*4:  Liei  mezzo  del  quale  a  nofiro  modo  , 

Tu  bel  vivaio. 

J' tic  d"  ’  •  Lat.  modus  ,  menfu- 

Taroffo  feiia  E.  *  E  Uomo  materiale  , 

e  groiio  lenza  modo  .  E  nov.  42.  ?.  Se  egli  ìopPCp  fannfr» 

por  modo  alle  felicità  fue.  Arri^h.  u-  Poni  modo  alla  fel¬ 
lonia  ,pon  vi  modo,  o  perfida.  Pafi-.8i.  Come  il  digm- 
no,  e  1  altre  afflizioni  corporali,  che  fi  vogliono  fare^ton 
^  tnifura  .  Amm.  ant.  4.  2.  j.  Fu  fentenza  de’ 
filofofi  ,  che  le  virtù  debbano  effere  temperate  c  fe  paf- 
fano  modo  ,  e  mifura  ,  fono  vizj  .  >  c  pai 

III.  Modo  ,  per  Volontà  ,  Piacimento  .  Lat.  modus  ,  ar~ 
bitratus  ,  Terenz.  Gr.  yycyfj,»  .  Bocc.  nov.  ip.  14.  A  lei  in 
una  caffa  artificiata  a  luo  modo  fi  fece  portare  .  E  nov.21. 
^  11  può  far  cofa  niuna  a  lor  modo  .  £  nov.  62.  12. 

le  quelto  lume  ,  buono  uomo  ,  e  guata  ,  s’  egli  é  netto 
a  tuo  modo  . 

§.  IV.  Avere  il  modo  ,  vale  Effer  ricco  ,  Aver  da  [pende¬ 
re  ,  0  Aver  comodo  .  Lat.  copiis  ,  divitiis  abundare  ,  copio- 
Jum  ,  beatum  efie  ,  fupficere  .  Gr.  dJiropùy .  E  Mancare  il  mo¬ 
do  ,  vale  il  contrario  .  Capr.  Bott.  3.  55.  Da  che  viene  ec. 
che  tanti  pochi  uomini  fi  danno  agli  fiudj  ,  e  maffime  di 
quelli  ,  che  potrebbono  ,  e  che  non  manca  loro  il  modo  ? 
Alam.  Colt,  4.  P4.  Se  non  ha  ’l  modo  Della  notte  acque- 
tar  le  mernbra  itanche  .  Tac.  Dav.  ann.'^.  79,  Tiberio  pre- 
fe  a  tifare  il  teatro  di  Pompeo  per  cafo  arlo  ,  non  ellen- 
do  in  quella  famiglia  chi  avelie  il  modo  .  Caf  lett.  21.  E 
perche  sua  Signoria  ha  modo  di  fcrivere  fopra  a  ciò  a  V. 
hcc.  lilutlrifs.  non  mi  pare  ec. 

$ .  V .  Dove  e  uomini ,  é  modo  ;  detto  proverb.  e  vale  ,  che 
Dove  Jono  uomini  fi  trova  modo  di  venir  a  capo  di  qua¬ 
lunque  cofa  .  Cecch.  Corr.ì,  3.  Dove  é  uomini  é  modo;  uh 
IO  per  me  Era  impacciata. 

P  E,  Regolare  il  canto  ,  e  il  fuono  ,  Lat.  mo- 

dulart  .  Morg.  28.  147.  benigni  fecol  ,  che  già  lieti  ferii  , 
1  ornate  a  modular  le  noltre  lire  . 

Modulazione  .  Mifura  armonica  .  Lat.  modular  io  .  Gr. 
IztKoc  .  Cavale.  Fruii,  ling.  Come  voce  fanza  modulazione 
è  quali  voce  di  pica,  così  orazione  fanza  divozione  è  qua¬ 
li  muggito  di  bue  .  . 

Modulo  .  V.  L.  Lat.  modulus  .  Gr.  TÓrrot  .  Gal.  Sili.  264, 
Avendo  riguardo  al  modulo  ,  cioè  alia  norma  ,  ed  all’  e- 
fempio  «egli  altri  corpi  naturali  . 

Moggi  ata  .  Spazio  di  terra  ,  in  cui  fi  può  feminare  un 
moggio  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  482.  Che  il  medefimo  Vefeo- 
vo  ec.  avelie  conceduto  in  feudo  a’  fopraddetti  nobili 
tl  ordine  di  Papa  Aleffandro  ec.  quattro  moggiate  di 
terra  . 

^bo.  Manifeftamcnte  apparifee,  che 
n  modio  Romano  è  la  quarantottefima  parte  del  moggio 
Fiorentino  ,  o  piuttoflo  due  libbre  manco  ,  per  dividerli  il 
moggio  noltro  in  iitaia  24.  e  lo  Italo  in  due  mine  di  lib- 
bre  25.  1  una  .  Albert,  cap.  20.  Molti  moggi  di  fale  fi  con- 
vien  rnanicaie  inficme,  anziché  ’l  dono  deH’amiflade  com¬ 
piuto  Ila  .  Bocc.  nov.  85.  9.  Gnaffe  ,  tu  le  dirai  imprima 
imprima,  eh  10  le  voglio  mille  moggia  di  quel  buon  ben 
da  impregnare  .  Din.  Comp.  3.  p2.  Dati  furono  loro  fior, 
tremila  ,  e  quaranta  moggia  di  grano  . 

Mogio.  Add.  Di  [piriti  addormentati  ;  contrario  di  Defio 
e  di  Vivace  .  Lat.  tardus  ,  hebes  .  Red.  Inf.  134.  Nacquero 
altrettante  mofehe  ec.  e  nacquero  moge  ,  e  sbalordite  , 
Varch.  fior.  15.  597.  Vedendolo  tanto  freddo  ,  avevano  pre- 
fo  ardimento  di  riprenderlo  ,  come  mogio  . 

In  proverb.  fi  dice  Can  mogio  ,  e  cavai  defio  >  per 
efprimere  i  contrajfegni  di  bontà  ,  che  deono  avere  quefii 
ammali  . 

Mogliama  ,  e  MOGLIEMA  .  Mia  maglie  .  Lat.  mea 
uxor  .  Gr.  yoy»  /z»  .  Patajf.  5.  Ma  gite  come  fa  del  sol  la 
fpcra  A  mogliama  miglior  ,  che  concubine.  Bocc.  nov.76. 

8.  Moghama  noi  mi  crederrà.  Sen.  Pifi.  E’  ti  ricorda  bene 
della  pazza  ,  che  fu  di  mogliama  .  Cecch.  Dot.  i.  1.  E  ia- 
feiommi  La  fua  figlia  qui  in  cafa  con  mogliema  . 

Mogli  at a  .  Tua  moglie  .  Lat.  tua  uxor .  Gr.  yw»  eit  .  Bocc, 
Ì8H).  76.  3.  Godiamei  i  denari  ,  e  a  mogliata  di’  ,  eh’  c’  ti 
fia^  fiato  imbolato  .  £  num.  9.  Io  non  vorrei  ,  che  tu  ad 
un  ora  ti  facefiì  beffe  di  mogliata  ,  e  di  noi  .  Liv.  M. 
Non  ti  rimembrò  egli  ,  che  dentro  a  quelli  muri  era  il 
tuo  albergo  ,  tua  madre  ,  mugliata  ,  e  ’l  tuo  fanciullo  ? 

Mogliaz  Z  o  .  Sponfalizio  ,  Matrimonio  ,  Maritaggio ,  Noz¬ 
ze  .  Lat.-  matrimomum  ,  connubium  ,  conjugium  .  Gr.  ytipcos , 
Quad.  Coni.  Demmone  per  lui  fiorini  i.  d’  oro  a  Puccio 
da  Barberino  fenfal  di  mogliazzi  ;  ebbe  in  fua  mano,  per¬ 
chè  s’  imbrigò  nel  detto  matrimonio  .  Er.  Giord.  S.  Fred, 
29.  Quello  errore  era  anche  ne’  Saducei  ,  che  credeano  , 
che  le  carnalitadi,  e  quelìi  mogliazzi  foffono  nell’ altra  vi¬ 
ta  .  Frane.  Sacch.  nov.  107.  Quello  gentiluomo  vide  a  un 
mogliazzo  gran  numero  di  cittìdini  .Ovvid.Metam.  Afpet^ 
tano  il  tempo  del  pattovito  mogliazzo  .  Burch.  1.  6.  An¬ 
dare  iermattina  prelfo  a  fera  A  fare  un  grande  ocò  a  un 
mogliazzo . 

Moglie.  Femmina  congiunta  in  matrimonio .  Lat.  uxor  ,con- 
jux  .  Gx.yitJJti .  Bocc.  nov.  18.  35.  Trovò  la  Giannetta  mo¬ 
glie  del  fisfiuolo  .  £  nov.  27.  44.  Appreffo  cofioro  le  firoc- 

chie. 
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rhie  e  le  mogli  loro  tutte  di  bruno  veflite  vennero.  Ctf- 
lììV  Mei  Vuof.  E  qui  fi  moiira  ,  che  grande  lacciuolo  del 
'  Ir.  A  la  mala  rroalie  .  Dant.  Inf.  i6.  La  fiera  moglie 
tó  ch’  .1.  o  mi  nuoc?l  £a«.  Ori. .7.  Vorrei  che  m. 
Sifle  un  di  cofioro  ,  Che  fi  manta  ,  ovver  ,  che  piglia 

Derivano  da  quefìa  voce  molti  proverò)  ;  come  :  Chi 

ha,  0  toghe  una  moglie  ,  merita  una 
ihi  due  .  una  di  pazzia  .  Circ.  Geli.  5.  120.  Diate 
dire  che  chi  ha  avuto  moglie  ,  menta  una  corona  d 
pazienza  ,  ma  chi  ne  ha  avute  due  ,  ne  menta  una  di 

Pure  in  proverb.per  denotare  ,  che  he  cofe  appeuhilt 
noi fì  Vono  lodale  ,  accZchè  altri  non  Je  ne  invogli^  Jlhg. 
iz<:  Ma  chi  conofee  dal  cappone  al  gallq  > 

^  fi  debbe  mai  lodare  Bella  moglie,  vin  dolce,  e  buon 


non 


cavallOi.^^  moglie  ,  nè  acqua  ,  nè  fale ,  A  chi  non  te  ne 

'Foverb.  per  denotare  .chejl  ^uolo 
delia  moglie  morta  pa/a  prejìo  ,  fi  dice  :  Doglia  di  mogli 
tor^a  Za  infine  alla  porta  .  v.  Flos  564. 

7Zio  anche  :  Il  duol  cìella  moglie  è  come  il  duci  del  go- 

V  si  dice  pur  in  proverò.  Dagli  moglie  ,  e  halo 
gito  :  per  denotìre  /’  incLodo  ,  che  apporta  Jeco  il  prender 

Malanno,  e  moglie  non  manca  mai.  _  ^  ■ 

I  VII.  Ogni  uomo  ha  buona  moglie  ,  c  catttv  arte  >  «  ^ 

.  proverò,  cantra  il  comune  degli  uomini  ,  che  fi  loaano  Jempre 
Àcllu  TYio^lit  •,  €  ji  Id^ìi^yio  delle  loto  (Itti  % 

(J.  vili.  Tal  gajìiga  la  moglie  ,  che  non  l  ha ,  che  quando 
e'  fha  gaftigar  non  la  fa  i  rtfpofla  di  colui  ,  che  è  da  alcu¬ 
no  rimproverata  la  troppa  pazienza  verfo  la  moglie,  i  figliuo¬ 
li,  0  fimili . 

M  oflLIEMA.'y.  MOGLIAMA.  _ 

M  O  G  L  I  E  R  A  ,  M  O  G  L  I  E  R  E  ,  f  MO  G  L  I  E  R  r  * 

uxor  ,  conjunx ,  con)ux  .  Gr.  •  Pataff.  7.  La  botte  pie 
uà,  e  la  mogliera  Nanni.  G.  F  io.  7-  V  Lafciandogli  ufa- 
re  fua  mogliera,  la  quale  era  nipote  del  Re.  Bocc.nov.i8. 
42.  Giachitto  ,  che  è  qui  ,  ha  tua  forella  per  mogliere  . 
Petr.  cap.  1.  Aliai  più  fida  ,  Che  1  avara  moglier  d  Anna- 
rao.  Guitt.lett.i^.  Non  già  dire  alcuno  punte  feufando  fe: 
io  non  pollo  ,  o  non  voglio  a  femmina  altenere,che  mo- 
glieri  aggio,  ovvero  aver  voglio. 

Moine  .  Ltzj  ,  Spezie  di  carezze  di  femmine ,  e  di  bambini, 
Lat.  blanditile  ,  molila  verba  ,  tllecebrx  .  Gr.  pmaDKoyia.  . 
Agn.  Pand.  A  tutte  le  parole  ,  e  moine  preda  lieta  fron¬ 
te  e  orecchie  .  Cron.  Mordi.  261.  I  gran  parlatori  ,  mil¬ 
lantatori  ,  e  pieni  di  moine  goditegli  nell’  udire,  e  da  pa¬ 
role  per  parole  .  M.  Bin.  rim.  buri.  1.  182.  Ma  chi  mi  va 
con  si  fatte  moine ,  Vorrei  potergli  sfondolar  la  pancia  . 
Salv.Granch.i.n  Tante  fregagioni  ,  tante  Moine  ec.  glie- 
n’  ebbi  a  fare  .  Cant.  Carn.  Paci.  Ott.  8ó.  E  le  troppe  moi¬ 
ne  delle  madri  Fan  con  vergogna  ,  e  denti  Piangere  or 
quelle  ,  e  noi  miferi  padri  . 

Mo  INI  ERE  .  che  fa  moine  .  Dial.  S.  Greg.  i.  4.  Sia¬ 
mo  alcuna  volta  ignari  dagli  uomini  mentitori  ,  e  moi- 

nieri  .  .  ^  ' 

Mola.  Macine.  Lat.  mola.  Cr.  (zv\n  .  Dant.  Par.  12.  A 
rotar  cominciò  la  santa  mola  .  L  21.  Girando  se,  come 
veloce  mola  .  E  Conv.  1 17.  Conviene  anche  ,  che  ’l  cer¬ 
chio  ec.  veggia  il  sole  appunto  fopra  se  girare,  non  a  mo¬ 
do  di  mola  ,  ma  di  rota  .  fr.  lac,  T.  2.  25.  2.  Il  vizio 
della  gola  Più  pelante  ,  che  mola  .  Buon.  Pier.  3.  5.  5. 
Gran  s’ infacchi  ,  uve  s’  incedino  ,  Girin  mole  ,  e  tin  fi 
pedino  . 

Mola  ,  diciamo  anche  a  quella  Mafia  di  carne  infor¬ 
me  ,  che  fi  genera  nelP  utero  in  luogo  del  feto  .  Lat.  mola  . 
Cr.  i.  4.  IO.  £  fpelTamente  fi  fa  nella  matrice  una  infer¬ 
ma  ,  la  quale  è  detta  mola  ,  quando  nella  matrice  na- 
fee  carne  ,  e  bugiarda  pregnezza  .  Gire.  Geli.  5.  1^2.  E 
voi ,  donne ,  ancora  generate  da  per  voi  qualche  volta 
nella  matrice  un  pezzo  di  carne  chiamata  da’  medici 
mola  . 

Molcere  .  y*  L.  Verbo  difettivo  ;  e  vale  alquanto  meno  , 
che  Addolcire  .  Lat.  muìcere  ,  mitigare  ,  lenire  .  Gr.  ^i\ym  . 
Petr.  fon.  giz.  Fuor  di  man  di  colui,  che  punge  ,  e  mo4- 
ce.  Varch. rim.  iz.  E  quando  invidia,o  del  mio  male  avaro 
Mi  percuote  dedin  ,  sì  piano  ,  e  dolce  Tratta  la  piaga,  e 
con  tal  fugo  molce  ,  Che  ’l  doler  torna  gioia  ,  e  ’l  danno 
caro.  Lod.Mart.rim.  15.  Penfier,  che  mi  didrugge,e  mol¬ 
ce  il  core  .  Mmz.  rim.  i.  240.  Così  dolce  L’  aure  molce  , 
O  s  ei  ride  ,  o  s’  ei  fofpira  . 

Mole.  Macchina  .  Lat.  mdes  ,  Gr.  •  Difc.  ■  Cale,  d» 
Quanti  rnagnifici  teatri  ec.  e  altre  fuperbiffime  moli  fode¬ 
ro  in  Olimpia  ec. 

§■  h  figuratam.  Tac.  Dav.  ann.  1.6.  Quella  mente  fo¬ 
la  del  divino  Agulìo  eifere  data  capace  di  tanta  mole  . 
TaO-Ger.z.yii.  Qvul  grande  già  ,  che  ’tìcontra  ’l  cielo  cref- 
fe  L  aita  mole  d  crror ,  forfè  tal  era  . 

§.  II.  Per  Grandezza  .  Dat.  moles  .  Red.  efp.  nat.  74.  Ire 
un  altro  cappone  1  che  aveva  ingozzato  quattro  delle  fud- 
dette  palline  madicce  ,  e  le  avea  tenute  otto  giorni  , 
k  ritrovai  pure  int.re  ,  ma  perù  aveano  perduto  il  lu- 
dro  ,  e  fi  vedeano  fgraffiate  ,  e  fminuite  di  mole  •  Nel- 
h.  medefima  numera  Irradiate,  e  laiinuite  notabilmen- 
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tc  di  mole  nc  trowi  quattr'  altre  pure  in  un  cappone  , 
che  ec. 

Molestamente  .  Avverò.  Con  molefìta  .  Lat.  molefte  , 
graviter  .  Gr.  dmp&i ,  fiuplref .  Arnm.  ant.  11.  4-  6.  Convie¬ 
ne  che  fi  guardi  il  poeta  ,  eh  e  non  ufi  foperchio  paro¬ 
le  difufate  ,  perocché  elle  fpelfo  moledamente  lono  fode- 
nute  .  Vit.  SS.  Pad.  1.61^  E  dato  ,  che  fu  in  quello  dderto 
forfè  "da  due  mefi  ,  portando  moledamente  la  moltitudine, 
e  la  frequenzia  delle  genti  ec.  penfóe  in  fe  medefimo  ,  e 

dille  cc«"  .  '  •  • 

Molestamento  .  U  moleflare ,  Molejìia  .  Lat.  divexatio. 

Gr  nTapex,óxr^o-ii ,  dviu.  Tef  Br.  5.  ^6.  Struzzolo  è  un  uc¬ 
cello  ec.  grande  di  fua  compleflìone ,  ed  è  dimentico  mol¬ 
to  ,  che  non  gli  fovviene  delle  cofe  paflate  5  però  gli  ad¬ 
diviene  ,  fìccome  per  moledamento  di  natura  -,  e  nqn  è  sì 
pefante  ,  che  uii  buon  cavallo  non  abbia  affai  di  giugner- 
lo  ,  di  tal  guifa  corre  . 

Mo  L  E  STA  R  E  .  Dar  molejlia  ,  faftidio  ,  Importunare  .  Lat. 
molefiiam  afferro  ,  mole  fare  ,  vexare  .  Gr.  orapv/ox'^èiy  . 
Bocc.  g.  4.  p.  4.  Mentre  io  ne’  vodri  fervigj  milito  ,  fo¬ 
no  lofpinto  ,  moledato  ,  ed  infino  nel  vivo  trafitto  .  S. 
Crifoft.  ìdoa  folamente  molederebbe  i  fuo’  fubbietti  ,  ma 
confumerebbe  ciafeuno  fe  medefimo  'per  difordinata  fati¬ 
ca  .  Dant.  Inf,  5.  Voltando  ,  e  percotendo  gli  moleda  . 

Din.  Comp.  3.  57.  Non  però  i  feguaci  di  melfer  Rodo 

gli  lafciavano  moledare  .  Tafi.  Ger,  6.  4.  A  lor  nè  i 
prandj  mai  turbati  ,  e  rotti  ,  Nè  moledate  fon  le  cene 
liete  • 

Molestatissimo  .  Superi,  di  Mole  fiato  .  Lat.  infenfiffi- 

mus  .  Gr.  Ix^uraos  .  _  ,  ,  • 

§,  Per  Moleftiffimo  .LSit.  mole fii ffmus  .Gr.  dneepdattaoi .  Die. 
Div.  Hanno  indotta  centra  di  noi  la  gente  Francefea  mo- 
ledatiffima  al  nome  Romano,  e’I  Duca  de’,  nimici  colf  o- 
fte  c’  è  fopra  capo  . 

Molestato  .  Add.  da  Moleflare.  Lat.  mole  flatus,  vexatus. 
Gr.  orctpzAroxfoi^cic .  Red.  conf,  i.  166.  Io  temo  ,  che  ec.  in 
progrelfo  di  tempo  farà  pericolofo  ,  che  venga  moledata 
da  altre  malattie  molto  peggiori  , 

Molestatore.  Che  molefla.  'Lzt.turbans ,  molefìans.  Gr. 
orceptAcox^cèv  •  Stor.  Pur.  i.  14.  A  cagione  ,  eh’  egli  così  di-^ 
feridefle  le  ragioni  dello  ’mperio  in  quella  contro  ad  ogni 
moledatore  ,  come  le  aveva  difefe  il  padre  . 

Molestevole,  e  moles^tevile.  Add.  di  Moleftia i 
Che  dà  moleflia  .  Lat.  grayts  ,'  molefius  .  Gr.  flapvi  ,  dvixpós . 
Coll.  SS.  Pad.  Il  cui  cadimento  è  tanto  più  nocevole  degli 
altri  ,  quanto  il  nimico  è  più  mpledcvole  ,  e  1’  affalimen- 
to  pù  occulto  .  Guitt.  lett.  zi.  Dice,  che  femminile  fuggi¬ 
re  è  moletìeviie  cofa  . 

Molestia  .  Noia  ,  Faflidio  ,  Importunità  .  Lat.  moleflia  . 
Gr.  S'vo-ipoQ/ioc  .  G.  V.  6.  68.  4.  I  Fiorentini ,  che  pafTavano 
per  Lombardia ,  ricevettono  gran  danno  ,  e  moledia  .  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Faccendo  Abram  a  Dio  facrificio  di  cer¬ 
ti  uccelli  ,  e  animali  ,  gli  uccelli  venivano  ,  e  facevan- 
gli  moledia  .  Red.  conf.  1.  121.  Se  pure  talvolta  il  gior¬ 
no  fra  giorno  ,  o  la  notte  inforgede  la  moledia  della 
kte  ,  loderei  f  ufo  del  brodo  ,  o  di  qualche  acqua  accon- 
eia  . 

Molestissimamente  .  Superi,  di  Moleflamente  .  Lat. 
moleflijflme  .  Gr.  «Vw/jwWtk  .  Amm.  ant.  3.  6. 12.  Ciafeuno 
pelfinio  molediflimamente  folHene  correttore  .  P  30.  8.  3. 
D’  eifere  ammonito  lo  buono  n  è  lieto  ,  ma  ciafeheduno 
pedimo  moledidìmamence  fodiene  correttore  . 

Molestissimo  .  Superi,  di  Mole  fio  .  Lat.  molefliffìmus  . 
Gr.  dnscpdoKODi ,  S.Grifofl.  cap.i.  Sciogliendo  la  mente  del¬ 
le  cure  del  fecolo  ,  come  da  moledilfime  catene  ,  con  ve¬ 
loce  corfo  lafcianOjC  fanno  falire  alla  città  fuperna.  Guicc. 
ftor.  li.  558.  La  qual  dimanda  ,  benché  gli  folTe  moleftilfi- 
ma  ec.  Red.  conf.  1.  123.  Patifee  ancora  talvolta  di  un  ar¬ 
dore  di  domaco  molelfiTimo  . 

Molesto  •  Sufi.  Moleflia.  Lìt. moleftia.  Gr.  ficepuain.  G.  V. 
5.’  37.  2.  Fu  foprannominato  Guido  Befangue  per  lo  mqle- 
do  de’  fuoi  .  E  7.  37-  s-  Con  aguati  ,  e  ’ngegni  venieno 
faccendo  loro  molto  moledo  .  E  apprefio  :  Onde  facea  al- 
r  ode  molto  moledo  .  P  12.  83.  4.  Vennefi  ftendendo  più 
di  i^.  giornate  attorno  con  tanto  moledo,  che  chi  non  fi 
fuggì  ,  fu  confumato  . 

Molesto  .  Add,  Noiofo  ,  Faftìdiofo  ,  Odiofo  ,  Importuno  . 
Lat.  molefius  ,  importmus ,  gravis.  Gr.  S'óaipopos .  Dant,  Par. 
17.  Che  fe  la  voce  tua  farà  moleda  Nel  primo  gudo,  vi¬ 
ta!  nutrimento  Lafcerà  poi  .  Petr.  fon.  276.  Già  traluceva 
a’  begli  occhi  ’l  mio  core  ,  E  i’  alta  fede  non  più  lor  mo¬ 
leda  .  P  cap.  8.  Appio  conobbi  agli  occhi  fuoi  ,  che  gravi 
Furon  fempre,  e  moledi  all’umil  plebe.  Vit.  SS.Pad.i.z^i^, 
Qiiedi  tre  debitori  mi  furono  molefti . 

Molinello  .  v.  mulinello  - 

Molino  - "u.  mulino. 

Molla  .  Strumento  per  lo  pià  di  ferro ,  che  fermo  da  una  ban¬ 
da  ,  fi  piega  agevolmente  dall'  altra  ,  e  laf ciato  libero  ,  ritor¬ 
na  nel  fuo  primo  effere  ,  ond'  egli  fu  moffo  ;  e  ferve  a  diverji 
ufi  di  ferrature  ,  e  d' ingegni  .  Lat.  elafler  ,  elafterium  .  Gr. 
ìKciTt'ip  ,  i>.eiiTiìQf.ov .  Car.  lett. z.  zi %.  La  molla  è  un  iftrumen- 
to  nell’  arti  meccaniche  di  molto  potere ,  e  di  maraviglio- 
fo  effetto  ,  elfendo  immobile  per  fe  ,  e  avendo  forza  da 
muovere  1’  altre  cofe  ,  e  di  regolare  anco  il  moto  confor¬ 
me  al  celede  ,  ed  è  tale  ,  che  quanto  più  fi  ffrigne  ,  e  fi 
travaglia ,  tanto  è  di  più  forza ,  e  di  più  virtù  ,  e  lafciais- 
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don  {lare  ,  non  opera,  ^agg.  naf.  efp.  Così  h  ncceffifa- 
to  il  pendolo  dalla  forza  delia  molla  ,  o  del  pelo  a  cader 
■lempre  dalla  medefitna  altezza. 

Per  jìmilit,  Sagg.  nat.  efp.  7,6.  Perc.hè  ancora  fi  credea 
per  alcuni  ,  che  la  forza  di  molla  immaginata  nell’  aria 
avefie  tutta  la  parte  in  quello  effetto  .  Red.  Off.  an.  14.^ 
Quei  moti  folfero,  per  così  dire,  una  forza  o  di  intirizza- 
mento  ,  o  di  molla  .  Salvin.prof.Tofc.  i.  ij.  Due  potentif- 
fìme  molle  ,  e  fegrete  per  far  muovere  a  checchelFia  f  a- 
nimo  umano,  fono  l’utilità,  eì  diletto. 

Mollame  •  Parte  carnofa  ,  che  agevolmente  cede  al  tat¬ 
to  .  Lat.  pars_  carnofa  .  M.  jìldobr.  A  comparazione  del 
jnollame  degli  altri  membri  del  corpo  ee.  è  freddo  ,  e 
umido  .  Paol.  Orof.  Furo  fediti  ,  e  convertiti  in  caccia 
e  ponendo  loro  il  fuoco  nel  mollame  tra  le  cofee  di  die¬ 
tro  ,  e  temendo  per  fuoco  ec.  Red.  Vip.  i.  18.  Con  una 
lancetta  trinciai  tutti  i  mollami  del  palato  ,  e  delle  ga- 
nafee .  • 

IVI  o  L  L  A  R  E  .  P inare  ,  Reflare  .  Lat.  defmere  ,  de ft fiere  ,  cef- 
fare  .  Gr.  xhyav  .  Bocc..  nov.  jg.  26.  Non  mollò  mai  che 
egli  divenne  amico  di  Buffalmacco  .  Lab.  z^g.  La  quale 
mai  di  ciarlale  non  rilta  ,  mai  non  molla  ,  mai  non  fina. 
Tef.  Br.  i.jó.  E  quando  egli  feppe  il  tuo  nafeimento ,  non 
raunare  gente  di  diverfe  maniere.  Patajf.6. 
Gonfiai  ,  e  poi  mollai  di  dire  :  o  micci  .  Pover.  Avved. 
Strad.  I  traditori  di  Maganza  non  mollavano  nò  dì  nè 
notte ,  in  che  modo  potelfono  rapire  la  corona  di  Francia. 
Coll.  Ab.  Ifac.  48.  Quantunque  egli  fia  levato  ,  non  molla 
di  lahre  infino  a  tanto  che  egli  entra  .  Fr.  Gtord.  I.  Pred. 
Ao.  Tutti  1  Saracini  ufano  quello, anzi  non  mollan  mai  di 
lavarli  . 

§.  Per  Allentar  fi ,  Sagg.  nat.  efp.  igo.  Poiché*  da  principio 
Tiltrignendofi  la  corda  ,^c  veniva  a  mollare  . 

Aro  L  LE  .  Add.  Afperfo  d'  acqua.,  0  d'  altro  liquore..  Bagnato. 
Lat.  bumetlus ^  humefaBus,  madidus.,  madefaBus  .  Gr.ùypós 
Petr.  firn,  zé.  ìt^on  per  1’ ufata  via,  Che  ’l  Tonno  teneà 
chiLila  ,  e  1  dolor  molle  .  E  212.  Non  ti  fovvien  di  quel¬ 
la  ultima  fera,  Die  ella,  eh  i  lafciai  gli  occhi  tuoi  molli? 
Dant.  Purg.i.  Porta  de’  giunchi  fovra ’l  molle  limo.  Bocc. 
nov.  jj.  6.  Ora  efiéndo  elfi  alquanto  andari  ,  e  tutti  molli 
veggendofi  ec.  cominciarono  a  ragionare  .  Red.  leu.  2.  29. 
Qiielto  proviene  dallo  flato  del  terreno  un  poco  più  umi¬ 
do  ,  e  molle  . 

meutf  Benigno  ^  Piacevole! .  Lat,  lenis  ,  mhis  , 
molUs  .  Gr.  ^  Umos ,  (zxXaxós ,  Dant.  Inf.  io.  £  come 
a  quel  fu  molle  Suo  Re ,  cosi  fìa  a  lui  chi  Francia  regge . 
Cavale.  Med.  Cuor.  La  rifpolla  molle,  e  dolce  rompe  l’ira, 
e  la  dura  ,  e  afpra  fufeita  furore  , 

§.  IL  Per  Debole,  Fiacco  .  Lat.  debili s ,  mollis  .  Gr.  «As- 
vm.  Amm.  ant.il.  ^.g.  Molle  è  ’l  colpo  dell’ appenfato  ma¬ 
le.  Cora, /«/,  20.  Uno  di  molle  complefììone  hae  molte  li- 
neazioni  nelle  mani  .  Mor.  S.  Greg.  Così  è  cialcuno  fanto, 
che  quando  non  e  tocco  ,  par  molle  ,  e  da  niente  . 

IH,  Per  Morbido  ,  Delicato ,  Efeminato.  Lat,  delicatus  , 
éjfeminatus  ,  rnollis  .  Cr.  dfipóc  ,  Oypó,  .  Dant.  Purg.  24.  E 
degli  tbrei,  eh  al  ber  li  moilrar  molli  .  But.  ivi  :  Molli, 
cioè  golofi  nel  lor  bere  .  Dant.  Par,  ig.  Vedraffi  la  lulfu- 

Eeforett.Br.  Non  fia  corner,  nè  mol¬ 
le  ,  Nè  corrente  ,  nè  folle  . 

.  Trattabile,  Pieghevole  ,  Flejfibile  .  Lat.  traBa- 

ùilis  .  Gr.  xuiiTnoc  Amm.  ant.  2.  a.  i.  £gli  alTomiglia  lo 
«aturale  ingegno  alla  molle  cera  .  Eie.  yi/105.  Con  fcrena 
fronte  entro  a  quella  pelle  già  fatta  molle  ,  e  trattabile  fi 
oH  ‘  camangiari  ,  che  hanno 

fi’  ’  ?r »  e  teneri  ec.  in  neffuna 
pianta  li  poRono  mnefiatt . 

Fedir  nel  molle  ,  figuratam.  vale  Metterfi 
eimprefa  pm  agevole  ,  trala fci.ata  la  piu  difficile .  M.È.8.  71. 
Ma  rillretti  dal  mormorio  del  popolo  ,  e  dalla  infamia  , 
che  già  correa  di  loro  ,  li  nfirinfono  ,  e  fedirono  nel  mol¬ 
te  .  E  apprejfo  :  Ma  vplendo  pur  far  male,  anche  rifediro- 
«o  nel  molle  , 

r'  Tenere  ,  0  Mettere  in  molle ,  vale  Mettere  ,  0  Tener 
eojajoltda  tmmerja  in  alcun  liquido  .  Red.  efp.  nat.  4.  Affer¬ 
mavano  qti^e  buoni  Padri  effer  neceffario  lavarle  col  latte 
munto  di  frefco,ed  m  quello  tenerle  in  molle.  Benv.Gell. 

rt'/.  j4.  Subito  poi  mettere  il  detto  fmalto  in  molle  in 
tanta  acqua  forte  ec. 

^  Mettere  il  becco  in  molle  .  v.  becco  §.  Ili, 

Molle,  e  molli.  Strumento  dì  ferro  da  rattizzare  il  fuo~ 
Q;  e  fi  dice  fempT  e  nel  numero  del  piu.  Eat.  forceps .  Gr.  iro- 
paypx  .  Fav.  E/op.  Vedendo  Ilare  il  lupo  in  zoccoli  ,  e  in 
tanto  a^io  al  fuoco  ,  colle  molle  in  mano  .  Burch.  i.  4Ó. 
A-e  molli  ,  e  la  paletta  ebbon  la  caccia  ,  Perch’  ella  tornò 
mataffe  .  E  i.  125;.  Onde  tofio  le  molli,  e  la 
jaietta  Pecer  lor  riverenza  di  berretta.  Borgh.  Azp.  451. 
t-on  1  altra  (  mano  )  in  cui  ha  un  paio  di  molle  ,  tiene  il 
Lrro  d  una  freccia  , 

Errore,  Co  fa,  0  fimilì  da  pigliare  colle  molle,  vale  Grof- 
fe’  Solenne.  Lafc.  Pinz.4.  i.  Egli  dice  ,  e  crede  co- 

r  colle  molI$.  Alleg.^is-  O  altro  co- 

Maìm  7  cafo  da  pigliar  colle  molle  . 

ripii  r  r'nr,‘’'i  ,  diffe  il  Duca  ,  è  veramente  Da 

vidar  la  gente Somaro  Poffa  col  cuore  ingra- 

Mol^eji^e^nte  .  Avverò,  Con]  manierct  molle.  Dolcemente, 
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Benignamente  .  Lat.  humane  ,  benigne ,  molliter  .  Gr.  giXoLv- 
paiTruc  ,  sTiaii ,  (xaXcexis  .  i/it.  S.  Gio:  Bai.  Erode  gli  nfpo- 
:  Frate  guard.t  quel  ,  che  tu  di’  .  Cavale. 
Med.  Cuor.  Lo  pnnao  rimedio  contr’ all’ ira  altrui  contr’ a 
«01  SI  e  nfpondere  mollemente  . 

Per  Fiaccamente,  Pigramente  .  Lat.  molliter  .  Gr.  ùvdu-' 

hMto'n^  r  mollemente  com¬ 

battono.  E  appreffi,  :  A  cotal  gente  non  fi  conviene  mol- 

kmente  guerreggiare  .  M.  K  i.  68.  Alcuna  trilh  vifta  ne 
feciono  mollemente  .  E  io.  100.  La  giuftizia  mollement- 
mantenea,.  Frarara.  6.  22.  Avvegnaché  la  felice  fortuna  ri¬ 
torni  ,  non  per  tanto  agli  afliitti  increfee  di  ralleprarfi  e 
quali  fognar  credendoli ,  quella  ,  come  non  folfe^,  ufano 
mollemente  .  ’ 

Mollette  .  Dim.  di  Molle  .  Molle  piccole  ,  che  fervono  per 
diverjt  itli  e  tn  particolare  per  levare  i  brujcdi  de’  panni 
nettandogli  Lat.  yolfelU  .  Cant.  Carn.  157.  Vogiion  zibel¬ 
lini  ,  o  dodi  ,  Lilci  ,  raloi,  e  mollette.  Àrt.Ear.Ner.z.  a±. 
Lo  taceva  lavorare  con  le  diligenze  del  pizzicare  con  le 
mollate  .  5«ow.  Pier.  i.  i.  7.  Con  le  mollette  andate  ,  c 
con  le  felle  Parole ,  c  locuzioni  organizzando  . 
Mollezza.  Apatia  di  Molle  .  Fleffibilità  ,  Tenerezza. 
Lat.  flexibilitas  .  Gr.  d/Kyxflcc  .  Amm.  ant.  g.  88.  La  mol¬ 
lezza  dell  acqua  pglfa  la  durezza  della  pietra.  Cr.  2  2’  4 
Avviene  ,  che  quella  {pianta)  la  cui  mollezza  è  tanVa  ! 
che  piuttodo  fi  contrita  ,  e  fchiaccia,  e  lacera  ,  che  fi  pol¬ 
la  ficcare,  ed  inlieme  legare,  non  li  polfa  in  alcuna  pian¬ 
ta  inneità l'e  . 

i  l._  Per  metaf.  Amm.  ant.  40.  p.  6.  Certamente  bifogna. 
Che  chiunque  è  in  filato  di  fanare  le  fpirituali  ferite  e°It 
vi  porjga  ,  quafi  come  vino  ,  il  morfo  del  dolore  ,  e’qualì 
come  olio  ,  mollezza  di  pietade  .  ^ 

§•11*  Pet  Delicatezza  ,  Morbidezza ,  Effeminatezza  .  Laf. 
moUities  ,  rerniffus  animus  .  Gr.  àrouiL^ct  .  M.  E,  4.  gz.  Fa¬ 
cevano  manifelto  ,  che  allora  bifognavano  cofe  '  virtudiofe- 
e  virili  ,  e  non  difonefle  mollezze  di  donne  .  Com.  Inf.  7. 
Le  fpezie  di  quello  vizio  fono  tepiditade  ,  mollezza  ,  fón- 
Kolenza  ec.  Sen.  Pifì,  E'  naturai  lentezza  ,  e  mollezza  di 
coraggio  Fra.  Il  pianto  lignifica  mollezza  d’animo  e 
perche  all  uomo  fi  difdice  la  mollezza  dell’  animo  ogni 
favio  uomo  del  piagnere  fi  vergogna,  c  abbalfa  la ’tella  . 
Molli.  1.1.  MOLLE  , 

M  o  LLiccico  ,  Add.  Mollici  io  .  Lat.  humìàulus  ,  lubricus . 
Gr.  uypys  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  24.  Ferendo  malfimamente  i 
cavalli,  1  quali  in  quel  terreno  di  fangue  lordo,  e  di  loto 
raolliccico  davano  llramazzate .  F  fior.  ^,^26.  Que’  foli  eb- 
,  che  voltarono  a  liniltra  della  città  agli  orti 
Salultiani  per  vie  llrette  ,  e  raolhcctche  , 

Molliccio.  Add.  .alquanto  molle.  Lat.  humidulus ,  humi- 
dus.  Gt.yypós  ,  Frane.  Sacch.  nuv.  53.  Il  contadino  ec.  fen- 
tendoli  giugner  co  piedi  fu  una  cofa  molliccia,  fenza  vol¬ 
gerli  addietro,  comincia  a  fuggire  .  Lor.  Med.  canz.  107.  4. 
Bench  alle  volte  diventi  molliccia  ,  Ella  non  è  di  carne 
anzi  è  di  nerbo  .  Tac.  Dav.  fior.  i.z6^.  Ma  quei  dì  ,  elfen- 
do  molliccio  ,  e  didiacciato  ,  le  loro  pertiche,  e  fpadoni  a 
due  mani  fur  difutili  . 

Molli  cello  .  Dtm.  di  Molle  .  Lat.  tenellus  ,  mollicellus  . 
Aìam.  Colt.  5.  128.  Perchè  venga  miglior,  che’n  giro  Iten- 
da  Le  mollicelle  frondi  . 

IVI  o  L  L  I  F  I  c  A  M  E  N^T  o  H  mollificare  .  Lat.  mollimentum  , 
IcYìttiQ  y  IctXfZtto  .  Gr.  ^  .  Cr,  2.  8.  9. 

Anche  per  innellamento  ,  e  per  ugnimenti  ,  e  mol'lifi'ca- 
mentì,  ovvero  ^morbidamenti  di  quel'e.  E  ■j.  17.  5.  Lo’m- 
piallro  fatto  de’  fuoi  frutti  (  della  mortine)  bollito  con  vi¬ 
no  è  convenevole  al  mollifìcamento  delle  giunture.  E  cap. 
38.  2.  Conforta  (  la  galla  dell’  arcitreffo  )  i  nervi  e  forti¬ 
fica  ,  e  mollifica,  ovvero  flrigne  il  mollificamento . 

M  o  LLIFICARE.  Far  molle  ,  Render  molle  ;  ma  per  lo  piu 
in  que  fio  verbo  li  metafora  ha  occupato  il  luogo  del  protrio  '  e 
vale  Rammorbidare  ,  Difafprire  ,  Addolcire  .  Lat.  mollire  , 
mollificare,  laxare  .  Gr.  ixuKÓ.t7hv..  Fi/or. 7. 50.  Io  non  ifpe- 
ro  ,  che  mai  pietà  pofia  per  fua  forza  moìlificar  ciò  ,  che 
crudeltà  giullamente  ha  indurato  .  Ffp.  Salm.  Co’  piedi  li 
conculca,  ovver  fi  mollifica  .  Guicc.  ftor.  14.  70J.  Mollificò 
alquanto  la  mutazione  dello  stato  di  Perugia  la  pertina¬ 
cia  del  Cardinale  de’  Medici  .  E  17.  2.  Era  neceffario  ec. 
mollificare  gli  animi  de’  fuoi.  Red.  confi  i.xie,.  Quello  pic¬ 
colo  fuddetto  elidere  fi  fuoi  ritenere  lungamente  negli  in- 
tellini  ,  onde  ha  tempo  di  mollificare  le  parieti  ec. 

Mollificativo  .  Add.  Atto  a  mollificare  .  Lat.  mollien.. 
di  vim  poffìdens  .  Gr.  (MtXcntaixós  .  Cr.  6.41.  g.  Si  dee  allo’n- 
fermo  fare  alcun  crilteo  mollificativo  .  Strap,  La  feconda 
virtù  di  quella  è  mollificativa  ,  e  lubricativa  .  Tef.  Pov.  P. 

S.  cap.  g.  Item  fe  vi  cade  pietra  ,  o  granelli  ,  mettivi  fu- 
fo  cofe  mollificative  . 

Mollificato  .  Add.  da  Mollificare  .  Lat.  mollitus  ,  molli- 
ficatus  ,  laxatus  .  Gr.  y,i/xaXetyiJifioc  .  Red.  confi  i.  124.  Allo¬ 
ra  i  fuoi  intellini  rimarranno  più  mollificati  ,  meno  fmun*« 
ti  ,  e  rifecchi  ec. 

Mollificazione.I/  mollificare  .  Lat.  mollìmentum ,  le- 
nitio  ,  laxatio  .  Gr,  (jfiMyyx  ,  ùnau  ,  àptau  .  Cr,  j.  8.  5. 
Ancora  cotale  moliificazione  graffa  alle  fave  contro  alla 
magrezza  della  terra  prederà  aiuto.  E  g.  zg.  i.  Se  le  fpal- 
lacce  faranno  dure  ,  s’  inimorbidino  col  malvavifchio  ,  e 
co’  cavoli  pedi  ec.  e  quella  modificazione  li  faccia  innanzi 
che  fi  tagli  •  > 

Mollire  <  Ammollire,  Lat.  mollire  .  Gr,  yaKaTTHr  .  Taff. 

X  Am.  prel. 
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Am.  prol.  Afpetterò,  che  la  piet'a  mollifca  Quel  duro  gie- 
lo,  che  d’ intorno  al  core  Le  ha  nllretto  il  rigor  dell  one- 

Mollissimo.  Superi  dì  Molle .  Lat.  mollijjlmus .  Gr.  {ntK- 
WtaTOf  .  Sen.  ben.  Varch.  ù,.  Scggendovi  nafcofi  lotto 
alcuna  ombra  con  mo-llilTimi  penfieri  ,  che  voi  chiamate 

M  oTl^i  T*i  Vo  .  Add.  Mollificativo  .  Lat.  molliens  .  Gr.  ò  fin- 
Knaauv  .  Volg.  Mef.  Se  il  polmone  nmaneffe  troppo  afciut- 
to  ritorna  ali’  ufo  de  medicamenti  mollitivi  .  RtcetK 
Fior.  291.  Cerotto  mollitivo  magiftrale  ec.  Altro  cerot¬ 
to  mollitivo  ec.  Red.  conf.  i.  124.  Fra  queftì  rimedj  lo¬ 
derei  molto  il  folo  cliftere  ,  ma  fia  dilterc  mollitivo  fem- 

Mo^llÌ  z  TE.  r.  L.  Mollezza.  Lat.  flexibilitas .  Gr. tv)c<ìtfi4‘^- 
Gal  Gali  241.  Nè  1’  uno  ,  nè  1’  altro  taglierebbe  ,  non  el- 
fendo  la  cera  per  la  fua  mollizie  atta  a  fuperar  la  durezza 

del  legno  ,  e  del  pane  .  ..  . 

6.  1.  Per  metaf.  Dilicatezza  ,  Morbidezza  .  Lat.  moUtttes . 
Gr.  accMici .  M.y.  I.  26.  Codui  alcun  tempo  tenne  vita 
femminile,  e  lafciva,  vivendo  in  mollizie  .  M.Aldoòr,  JJi- 
ce  il  Filofofo,  che  a  mollizie  s’ appartiene ,  che  alcuna  tac¬ 
cia  sì  lungo  velHmento  ,  che  lo  lìrafcini  per  terra  .  Gutcc. 
lior.16.79S.  Combattendo  in  lui  da  un  canto  1  utilità  pro¬ 
pria  ,  dall’  altro  la  fua  mollizie  ,  fcaricò  ,  come  fpeUo  era 
ufato  di  fare  ,  addolfo  a  altri  ec. 

§.  IL  Mollizie  i  Sorta  dì  peccato  carnale  .  Lzt.  pollut io  . 

Gr.  fiuKunix  .  ,  . ,  .r-  * 

Mollore  .  Mollume  .  Lat.  humidum  .  Gr.  ao  vypov.  r^ant. 
Carn.  154.  Quello  ufiam  tanto  eh’ e’  pafTì  il  ^mollore  .  E 
192.  Sicché  effer  vuole  afeiutto  II  legno  ,  eh  affai  guada¬ 
no  i  mollori  .  .....  j/;.,- 

Mollume  .  Bagnamentn  ^  e  Umidità  cagionata  dalla  piog¬ 
gia  .hit. humidum .  Gr.-TB  ùypóv .  Cr.5.4.2.  Offendegli  (/  ceci) 
molto  la  nebbia  ,  e  ’J  mollume  agevolmente  gli  fa  perire. 

F  4.4.8.  Sono  altre  fpezie  d’  uve  bianche  ec.  che  troppo  il 
mollume,  e  i  molti  pericoli  temono  .  E  num.  9.  Di  frut¬ 
to  fe  ne  vanno  in  fiore  ,  non  fofferenti  in  alcun  modo  il 

mollume  .  ,  ,  l  r 

Molo  .  Riparo  di  muraglia  contro  all  impeto  del  mare  ,  che  Jt 
fa  a  porti  .  M.  V.  ii.  ?o.  La  gente  de’  Pifani  non  potendo 
foftenere  l’ oppreffìone  delle  baleftra  ,  abbandonarono  il  por¬ 
to  ,  onde  i  Genovefi  prefqno  il  molo  .  Tac.  Dav.  ann.14. 
185.  Corre  ognuno  al  mare  ;  chi  monta  fui  ròolo  ,  chi  in 
fulle  barche  .  Bern.  Ori  2.  13.  gg.  Quando  le  genti  in  fui 
molo  adunate  Ebbero  in  nave  il  giovanetto  feorto  .  Serd, 
fior.  4.  170.  Affondò  in  guifa  di  molo  una  groffa  nave  ca¬ 
rica  di  fabbione  . 

MotSA.V.A.  Midolla  di  pane  ,  M.  Aldobr.  E  mangiare 
ec.  buon  pefei ,  e  pefche  ,  e  molfa  di  pane  in  acqua  .  E 
appreffo  ;  E  fare  pappa  di  molfa  di  pane  ,  e  di  mele  ,  e  di 
latte  ,  e  d’  un  poco  di  vino  (  il  T.  di  P,  N.  ha  midolla  in 
queflo  fecondo  ej empio  ) 

M  o  LT I  c  c  I  o .  Poltiglia ,  Mota .  Lat.  Umus ,  canum .  Gr.  nru- 
,  afXf/M  .  Frane.  Sacch.  nov.  210.  Venuto  il  giorno  ,  col 
canto  delle  botte,  e  de’  ranocchi  fi  levarono  ,  ed  ufeirono 
del  molticcio  .  E  ri m.  4.7.  Nibbj  arzagoghi  ,  e  balle  di  fer¬ 
menti  Cercavan  d’ Ippocraffe  gli  argomenti  Per  mettere  in 
molticcio  trenta  frati  . 

Moltiplicamento.  Lo  flejfo  ,  che  Multiplicamento  , 
Lat.  multiplicatio  ,  multiplicatus  .  Gr.  oroyk.n'TrXa.a  ina  flit  . 

M  o  LT  r  P  L  I  c  A  R  E  .  Lo  fieffo  ,  che  Multiolicare^  .  Lat.  multi- 
plicare  .  Gr.  orKn^ómp .  Bocc.noy.  -  g.  Ma  così  come  la  co¬ 
pia  delle  cofe  genera  falHdjo,  così  l’efler  le  defiderate  ne^ 
gate  moltiplica  1’  appetito  .  Red.  conf.  i.  40.  Coll’  ufo  di 
que’  fali  fattizi  fi  verranno  a  moltiplicare  ,  e  moltiplican¬ 
do  ,  maggiormente  imperverferanno,  Gal.lett.Med.46.  Ser- 
vendofi  di  un  occhiale,  che  moltiplichi  più  di  mille  volte 
in  fuperficie  . 

M  o  LT  I  P  L  I  c  AT  o  .  Lp  fiejfo  ,  che  Multiplicato  .  Lat.  multi¬ 
plicatus  .  Gr.  orXn^ut^fiS  .  V.  M  U  LT  I  P  L  I  C  AT  O  . 
Moltiplicatore  .  Lo  fiejjo  ,  che  Multiplicatcre .  Lat. 
multiplicator  .  Ztbald. Andr.iiS.  Chi  fa  i  paffi  radi,  e  lun¬ 
ghi  ,  de’  effere  moltiplicatore  de’  fuoi  fatti,  e  in  tutte  fuc 
opere  . 

Moltiplicazione.  Lo  fieffo ,  che  Mnltiplicazione .  Lat, 
multiplicatus  ,  us  .  Gr.  otoAxwXa.aixcrni;  .  Gal.  lett.  Med.  46. 
Se  fi  guarderanno  con  un  occhiale  ,  che  non  Ca  di  gran- 
diffima  moltiplicazione  . 

MoltIPLICE.  V.  MULTIPLICE. 

Moltiplicita’.  Multiplicità  .  Lat.  numerus  ,  copia  .  Gr. 

.  Sega.  Mann.  Nuvemb.  i.  1.  Nelle  cafe  de’  grandi 
quello ,  che  più  toglie  la  confufione  ,  fi  è  la  moltiplicita 
degli  appartamenti  . 

Moltiplico.  Sufi.  Moltiplicazione.^  Moltiplicamento,  Lat. 
multiplicatio  .  Gr.  iroAecirKxaixcrfiói .  Segn.  Mann.  Marz.  20.  g. 
Metti  fra  tanto  ,  come  fi  fuol  dire  ,  a  moltiplico  ciò,  che 
tralafci  di  tirare  di  rendita  . 

Moltissimo  .  Superi  dt  Molto  .  Lat.  plurimus  .  Gr.  orxù- 
s-os .  Com.  Inf.  28.  Volle  1’  autore  ad  intelligenzia  parlare 
d’  alcune  grandiffime  battaglie  ,  nelle  quali  moltilFimi  uo¬ 
mini  furono  dillrutti  .  Mor.  S.  Greg.  Moltiffimi  fon  quelli  , 
i  quali ,  vedendo  la  fomma  gloria  d’  alquanti ,  e  dilettando¬ 
li  di  vedere  le  loro  grandi  pompe  ,  fi  penfano,  che  queffe 
cofe  temporali  fieno  cofe  grandi  ,  e  ferme  •  Frane.  Sac¬ 
ch.  nov.  8.  Per  la  fparuta  forma  di  hii  ,  o  per  moltiffìma 
oneffà  di  lei  giammai ,  non  che  ella  1’  amaffe  ,  ma  mai 
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gli  occhi  in  verfo  lui  teneva  .  ,  •  , 

Mo LTITUDINE  .  Numero  copiofo  .  Lat.  multitudo  ,  copta  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  89.  1.  Tutta  1’  univerfal  moltitudine 

delle  femmine  effere  agli  uomini  fottomeffa  .  E  conci.  9. 
Conviene  nella  moltitudine  delle  cofe  diverfe  qualità  di 
cofe  trovarfi  .  Coll  SS.  Pad.  La  qual  maggioranza  di  mol¬ 
titudine  è  nella  difagguaglianza  degli  uomini  .  E  apprejjo: 
Anche  dice  ,  fecondo  la  moltitudine  de’  dolori  miei  nel 
cuor  mio  .  Gr.  S.  Gir.  g.  S.  Piero  diffe  ,  che  carità  è  disfa¬ 
cimento  della  moltitudine  de’  peccati  .  Cirifi.  Calv.  g.  99. 
Egli  è  ben  ver,  che  dove  è  moltitudine,  E'  forza,  che  vt 
fìa  confufione  . 

Molto.  Sufi.  Gran  copia  ^  Gran  quantità.  Lat.  multum  ^ 
plurimurn  .  Gr.  oroWx  ,  irKÙaTov  .  Bocc.  wox>.  77.  49.  Di  gran 
lunga  è  da  eleggere  il  poco  ,  e  faporito  ,  che  ’l  molto,  ed 
infipido  . 

Molto  .  Add.  Nome  di  quantità  ,  e  denota  Gran  quantità  , 
Affai  .  Lat.  multus  .  Gr.  ‘ttoKvì.  Bocc.  intr.  34.  lo,  di  molta 
famiglia  ,  niuna  altra  perfona  in  quella  ,  fe  non  la  mia 
fante,  trovando,  impaurifeo.  E  novjj.%.  Senza  punto  pcn- 
fare, quali  molto  tempo  penfato  aveffe  ec.  dille  quella  no¬ 
vella  .  E  nov.  18.  31.  E  così  dopo  molte  novelle  fecero  . 

E  nov.  4g.  7.  Ma  veggendoli  molti  meno ,  che  gli  affali- 
tori  ,  cominciarono  a  fuggire  .  Dant.  Inf.i.  E  molte  gen¬ 
ti  fe  già  viver  grame  .  E  14.  Quella  ,  che  giva  intorno  , 
era  più  molta  .  £  18.  Come  i  Roman  per  1’  efercito  mol¬ 
to  ec.  Fìanno  a  palfar  la  gente  modo  tolto  .  Petr.  canz.  7. 

I.  Più  bianca  ,  e  più  fredda  ,  che  neve  ,  Non  percoffa  dal 
sol  molti  ,  e  molt’  anni .  E  canz..  42.  1.  Vinfe  molta  bel¬ 
lezza  acerba  morte  .  Caf.  lett.  15.  Io  ho  ricevuto  la  lette¬ 
ra  di  V.  Ecc.  ec.  con  molto  mio  piacere  .  E  17.  Le  det¬ 
te  lettere  di  V.  M.  fono  fiate  lette  da  S.  Beat,  con  molta 
fua  confolazione  . 

Moj.to  .  Avverb.  quantitativo  ,  vale  Affai  ,  In  ^an  copta  ^ 
Grandemente  ;  e  fi  ufa  così  in  compagnia  di  nomi  ,  come  dt 
verbi  ^  0  di  avverbi  ;  riferendoli  a  luogo  ^  e  a  tempo  ^  e  ad 
ogni  altra  coffa .  Lat.  admodum  ,  multum  ,  longe ,  valde  ,  Gr. 
orofKx  y  iroKv  aipiSpct .  Bocc.  nov.  18.43.  Padre  mio  ,  voi 
fiate  jl  molto  ben  venuto  .  E  nov.  19.  38.  De’  quali  quel 
paefe  è  copiofo  molto  .  E  lett.  Pin,  Roff.  278.  Molto  mag¬ 
giore  onore  vi  fia  per  1’  avvenire  una  groffa  cottardita  ,  c 
povera  ,  che  i  cari  drappi  ,  e’  vaj  non  hanno  fatto  per  lo 
paffato  ,  Dant.  Purg.  24.  Non  hanno  molto  a  volger  quel¬ 
le  ruote  .  Petr.  canz.  5.  7.  Perchè  inchinare  a  Dio  molto 
conviene  Le  ginocchia  ,  e  la  mente.  Tram. Sacch. nov.  no. 
Molto  ha  prefo  oggi  la  gentilezza  romitana  forma  . 

$1.  1.  S'  uja  talora  anche  accompagnato  col  fuperlNov.  ant,. 
43.  I.  Narcilfo  fu  molto  belliffirao  3  un  giorno  avvenne  , 
cne  egli  fi  ripofava  fopra  una  bella  fontana. e  dentro  l’ac¬ 
qua  vide  r  ombra  fua  molto  belhffima  .  Lior.  Die.  ^Tutta¬ 
via  nel  prefente  piato  molto  grandiliimo  ,  fovra  ’l  quale 
io  intendo  parlare  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  112.  Salveltro  Bru- 
nellefchi  molto  piacevolilfimo  uomo  diede  cena  a  una  bri¬ 
gata  .  Red.  Ditir,  43.  Nè  m’  importa  ,  fe  un  tal  calice  , 
Sia  d’  avorio  ,  o  di  fafice  ec.  Purché  fia  molto  grandif- 
fimo  . 

$.  IL  Dùiamo  Di  qui  a  poco  non  è  molto  ;  quando  mi¬ 
nacciando  fi  vuol  dire  ,  che  Lofio  ne  verrà  il  tempo  di  vendi- 
carfit  . 

§.  III.  Molto  .^affelutam.  pofio è  termine  ,  ebe  denota  am» 
mirazione  .  Fir.  Trin.  2.  6.  Molto  s’  è  rimutato,  che  fino  a 
ierfera  non  ha  mai  voluto  fentir  fumo  (  cioè  ;  fembra  gran 
coffa  ,  che  fi  fia  rimutato  )  Cecch.Inc.  5.9.  Molto  ora  s’  è  feo- 
perto  ! 

IV.  Aggiunto  al  verbo  Sapere  ,  e  pofio  affolutam.  ha  f en¬ 
fio  ironico  ,•  e  vale  il  contrario  ,  Lat.  ficdicet .  Gr.  fuKccSii .  Fir. 
Lue.  5.  3.  E’  sa  molto  dov’  e’  s’  è  .  Cecch.  Ine.  i.  1.  Egli  è 
ancora  un  cucciolo ,  Che  sa  molto ,  che  cofa  fi  fia  moglie 
(c/oè  ;  sa  poco ,  p  nulla  ) 

V.  Da  molto,  in  forza  aggiunto  è  contrario  di  Da  po¬ 
co  .  Lat.  prtefians ,  bonus,  frugi  .  Gr.  ,  ùyx^ós  . 

Bocc.  nov.  12.  14.  Veggèndo  la  donna  ,  e  da  molto  paren¬ 
dogli  ,  revcrentemente  la  falutò  .  E  nov.  49.  19.  Li  fratelli 
udendo  1’  animo  di  lei  ,  e  conofeendo  Federigo  da  molto 
ec.  lei  con  tutte  le  fue  ricchezze  gli  donarono  .  Frane. 
Sacch.  nov.  31,  Il  Vefeovo  ,  come  uomo,  che  era  da  mol¬ 
to  ,  fi  levò  ,  cd  andò  verfo  coftoro  . 

§.  VI.  Talora  fi  cofiruifice  Con  alcuna  particella^  avanti  . 
Fiamm.  7.  5.  E  certo  io  giudico  i  fuoi  dolori  i  miei  in 
molto  avanzare  . 

§.  VII.  Molto  molto  ,  così  raddoppiato  ,  vale  lo  fieffo  ,  che 
Troppo  ,  0  Molto  ,  fiemplicemente  ,  ma  ha  alquanto  più  di  for¬ 
za  .  Galat.  78.  Niuna  tua  velia  vuole  effere  molto  molto 
leggiadra  ,  nè  molto  molto  fregiata  . 
Momentaneamente.  Avverb.  In  un  momento  .  Lat. 
momento  temporis  .  Gr.  ìv  ùxxpù  .  Red.  Off.  an.  1 15.  I  lom¬ 
brichi  vi  morirono  momentaneamente  ,  come  i  primi  . 
Momentaneo  .  Add.  Di  breve  tempo  ,  Caduco  .  Lat.  ca- 
ducus,  *  momentaneus ,  momentarius,  S.Ambrog.  Gr.  lipóaxefji- 
poi  .  Cavale.  Med.  cuor.  Quella  poca  prefente,  e  momenta¬ 
nea  tribolazione  ci  merita  fmifurata  eccellenza  ,  e  altezza 
di  gloria  in  vita  eterna  .  S.  Grifo  fi.  E*’l  momentaneo  ,  c 
lieve  pefo  della  prefente  tribulazione  ci  adopera  ,  e  ci  me¬ 
rita  fmifurato,  ed  eterno  premio  in  eterna  gloria,  Red. Off. 
an.  19,  La  puntura  impreffa  dalla  tefta  fecca  è  una  fem- 
plice  ,  e  momentanea  puntura  del  dente  . 

Momento  .  Brevijfimo  fpazào  di  tempo  .  Lat.  momentum  , 

tem- 
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temporis  pun&tm  ,  Gr.  m  ,  (rTr/y.ij .  ZtòaU.  Anir.  <g  II 
punto  fi  e  dieci  momenta  ,  c  ’l  momento  fi  è  dodici  on¬ 
ce  .  Petr.fon.  242.  In  un  momento  ogni  mio  ben  m’hai 
tolto  .  E  jon.  285.  O  giorno  ,  o  ora  ,  o  ultimo  momento. 
T tloc,  6.  ip8.  fia  rapportatrice  fama  ec.  in  un  momento 
riempiè  li  vicini  popoli  dell’  avvenuto  male .  Caf.  Un.  z6. 
Sia  certa  V.  S.  Illiiilrifs.  e  Reverendifs.  che  10  non  prete- 
Tifco,  e  non  preterirò  momento,  alcuno  di  tempo  per  con¬ 
durre  quanto  pnpa  a  fine  quella  imprel'a  . 

§.  I.  Momento  ,  tsemine  di  meccanica  .  Lat.  momentum  . 
Cx.  poiré  .  Gal.Mccc.6oi.  Momento  è  la  propenfione  di  an¬ 
dare  al  ballo. cagionata  non  tanto  dalla  gravità  del  mobi- 
Ic  ,  quanto  dalla  difpofizione,  che  abbiano  tra  di  loro  di- 
verfi  corpi  gravi  .  E  appreffo:  E'  dunque  il  momento  quel- 
J  impeto  d  andare  al  baffo  compoffo  di  gravità  ,  pofizio- 
ne  ,  e  altro  ,  dal  che  poffà  effere  tal  propenfione  ca^^iona- 
ta  .  Sagg.nat.  efp.  34.  Alla  quale  (  altezza  )  il  momento 
01  cosi  valla  regione  di  aria  1’  avea  fofpinto  .  E  72.  Quin¬ 
di  col  follevamento  del  piccolo  cilindro  ec.  feguir  requili-' 
brio  tra  quelli  due  momenti  . 

§.  IL  Per  meta/.  Cofa  di  momento  ,  0  di  grande,  0  di  pie* 
colo  momento  ,  vale  Cofa  d'  importanza,  0  di  molta,  0  di' po¬ 
ca  importanza  .  Lat.  res  magni  ,  feu  parvi  pender is ,  momen¬ 
ti.  Gr.  'arp'xyfxa  'a>pxyfxx  ÌKxppór  .  Sfar.  Eur.  1. 1.  Il  che 

di  quanto  momento  folle  alla  rovina  dell’  Occidente,  affai 
chiaro  ce  lo  dimoltrano  i  tanti  diluvj  delle  barbare  nazio¬ 
ni  ,  che  £c.  Boez.Varch.z. prof.i.  Gonofcerai  manifeffamen- 
te  te  mai  non  avere  ne  poffeduto  in  lei  ,  nè  perduto  cola 
alcuna  . di  momento  neffuno  .  Bern.  Ori.  2.21.30.  Il  negro¬ 
mante,  villa  la  ferita,  Che  non  era  però  di  gran  momen¬ 
to  ,  ec.  La  medicò  con  erbe  ,  e  con  unguento  .  Galat.  iq. 
t  non  guardare  ,  perchè  le  fopraddette  cote  ti  paiano  di 
piccolo  momento  ,  perciocché  anco  le  leggieri  percoffe  fé 
elle  fono  molte  ,  fogliono  uccidere  , 

III.  Per  Movimento  .  Amet. ^9-  E  dalli  male  in  fuor 
girtati  ardori  Del  perfido  Tifeo,e  dal  momento,  Che  fan¬ 
no  1  monti  per  li  fuor  dolori  . 

Mo.m  A  .  Monna  ,  Madonna  .  Lat.  domina  ,  domna  .  Gr.  <5'^- 
Gvoivx  .  Vii.  ss.  Pad.  2.  i8.  O  mona  tale  ,  vieni  con  noi  al 
bagno  .  Tir.  dife.  an.  po.  Perchè  mona  Mea  va  fpeffb  at¬ 
torno  ,  egli  non  ne  poteva  ritrar  cofa  veruna  .  Lor.  Med. 
eanz.  55.  3.  Mona  quella,  e  mona  quella.  Attendete  a  la- 
vorare  .  Malm.  i.  65.  Un  certo  diavol  d’  una  mona  Cion- 
na  tigliuola  d  un  guidone  ignudo  ,  e  fcalzo  ,  E  <.  18.  In 
forma  voglio  ir  io  d’  una  comare  Dalla  fua  Geva  detta 
mona  Fiore  . 

§.Mona  merda  ,  detto  a  donna  per  difprezzo  .  tir.  Lue.  4. 
1.  Cara  è  la  tua  moqa  merda  ,  poiché  la  vuole  una  velie 
per  volta  .  Buon.  Tane.  5.  3.  O  va’  or  tu  ,  e  leccati  le  di- 
ta  ,  Sgraziata  ,  mona  merda  ,  fcimunita  . 

Mo  N  A  c  A  .  Religiofa  regolare  .  Lat.  monacha  ,  S.  Girai,  fan- 
tUmonialu,  S.  Agoft.  Becc.  nov.  36.  tit.  Del  tutto  rifiutando 
I  j  »  fi  monaca  .  &'.^^.  4. 20. 3.  La  con- 

teffa  Matelda  fondòe  uno  nobile  munafterio  di  monache 
Cecch.  Efalt.  rr.  3.  io.  Noi  abbiam  fatto  Come  fanno  le 
monache  da  Genova  .  Malm.  7.  Ma  perch’  ella  è  moz- 
zina,e  con  la  ciarla  Le  monache  trarrla  del  monallero  ec, 
Monacale  .  Add.  di  Monaco  ,  Lat.  *  monachicus  .  Gr.  * 

.  Pifì.  s.  Ant.  Paffando  lo  giudice  per  la  terra,  fa- 
■  iitte  m  abito  monacale.  Ant*  Parlóe  Tempre  con  Ter- 
mone  condecente  alla  santa  monacale  umiltae  .  But.  La 
volontà,  e  lo  defiderio  della  religione  monacale,  che  è  li- 
gnihcata  per  io  velo  . 

^  monaca.  Lat.  monajìerio  aliquam  dicare, 

Janaimomalem  facere .  Fit.SS.  Pad.  2.  2Ó1.  Alla  quale  egli  , 
monacando^  ,  avea  pollo  nome  Pelagia  .  Com.  Par.  6.  E 

poi  monacoe  la  detta  Ilia  nel  tempio  di  Dea  Velia  (  qui 
per  Jnntlit.  )  ^  ’ 

SV  £  neutr.  pa[f.  Par  fi  monaca  .  Pecor.  g,  24.  ball.  Ond’  io 
mi  vo  per  certo  monacare ,  Nè  d’ alcun  effèr  mai  piò  in¬ 
namorata  .  ^ 

Mona  c  ato  •  Il  far  fi  monaco  ,  L’  effer  monaco  ,  Stato 

monacale .  Lit.  monachi fmus .  Gr.  *  .  Maejìruzz, 

I.  58.  La  rana  cagione  non  impedifee  il  boto  del  monaca- 
j9  ■  ,  Nel  monacato  ,  e  nel  matrimonio,  ezian¬ 

dio  che  lo  nganno  dia  caufa  al  contratto  ,  nondimeno  tie¬ 
ne  .  But.  Par.^.  2.  Piccarda  ha  detto  di  fopra ,  che  Gollan- 

tenne  1  affezion  del  monacato  , 

M  ON  AG  COR  DO  .  ai.  monocordo  . 

Monacello  .  Dim.  di  Monaco  .  Lat.  monachus  ,  humtlis 
monachus  ,  iunior  monachus  .  Gr.  *  auTcnvòi  xocKÓyipo^  .  Fit. 
SS.  Pad.  2.  7.  Tornando  quelli  due  monacelli  ,  feontrato 
nella  via  un  afpido  molto  grande  ,  e  velenofo  ,  per  la  vi- 
Ita  del  quale  quelli  benedetti  monacelli  ,  che  s’ erano  tutti 
melli  a  Dio  ,  non  ifpa ventarono  niente  .  Cavale.  Med.  cuor. 
'-ome  li  mollra  in  quel  monacello,  lo  quale  per  nullo  ri¬ 
medio  potea  vincere  le  tentazioni  ,  e  incendi  della  carne. 

Ung.  6.  Un  monacello  giovane  in  una  Badia  di 
s.  benedetto,  effendo  acculato  a  s. Benedetto  dal  fuo  Aba¬ 
te,  «che  non  perfeverava  in  orazione  cogli  altri, ec.  Frane, 
iaccA.  rm.  4^.  s’  io  guarifeo  quel  tuo  monacello  .  Fir. 

o'J.  1.  x8o.  Oh  quanti  poco  fa  fi  face  va n  beffe  del  cielo 
C  e  or  pareyan  monacelle  in  orazioni  1  Burch.  i.  io?.  Ve- 
icovi  armati,  e  preti,  e  monacelli  .  Lor.  Med.  canz".  S7.'  a. 
Monacella  con  gran  pianto  xMi  farei  con  gran  dolore  . 

monàcelli”.'  fon  gravi  tormenti  Alle  pover 
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Monachetto  .  Umaedb .  Sur.  .{Mf.  Uno  monaclieteo 

li  vide  di  Iiiu  hncllri  ,  e  dilfelo  all’  abate  .  Ciriff.  Ca!v.  i. 
6.  t.  in  qualche  parre  raonachetfa  farmi  .  More.  1.  zi.  I 
monachetti  non  potieno  ulcirc  Del  monifferio  o  per  le- 
gne  ,  o  per  acque  .  ^ 

il  ^  Ferro  ,  nel  quale  entra 

il  JP’lfeendo  ,  e  l  accavalcia  ,  per  ferrar  L'  ufeio  . 

'  una  Sorta  d' uccello  .  Lat.  al- 

tali  '’l'andnl'p  efqfaghi  piu  doviziofi  di 

?cQuf  1^1  rlt  T'  di  quell’  uccello 

acquati^,  che  da  cacciatori  di  1  ofeana  ,  per  elTer  celi 

bianchiffirho,  con  qualche  fregio  di  penne  nere, e  col  ciuf 

fo  in  teda  ,  parte  bianco  ,  e  parte  nero,  vien  chiamato 
col  nome  di  monaciietto  .  cniamato 

Monachile,  cmon.acile.  Add.  Monacale  .  Lat. 
monajticus  .  Gr.  {pwaanKÓs .  M.  F.  io.  12.  Nel  quale  fi  *di- 
cea,  che  doveva  colla  difpenfazione  di  santa  Chiclà  entra¬ 
lo  ,  e  fiato  monachile  .  Fit.  SS.  Pad.  i 

187,  Spoghógli^  l’  abito  monacile  ,  e  privollo  d’ogni  atto  ’ 
e  officio  ecclelialHco .  £  ipz.  A  cofiui  andando  io  nel  prin¬ 
cipio  della  mia  gioventude,  e  pregandolo ,  che  mi  ammae- 
Ifralie  nella  vita  monacile  ,  ec.  £  2.  ipo.  S’  egli  vuole  ne¬ 
gare  il  fuo  Dio,  lo  battelimo  ,  e  la  profeffìone  monacile, 
dagliele  .  £  altrove  :  Paffando  il  giudice  per  la  terra  ,  fìct- 
te  in  abito  monachile  bianco  .  Efp.  Pat.  No/Ì.  Grande  era 
lo  ftato  monachile  ,  e  però  era  elli  divenuto  monaco  . 

Monachina  .  Dim,  di  Monaca  .  Malm.  i.  4.  Che  le  da¬ 
ranno  almen  qualche  diletto  Le  monachine,  quando  van- 
"t  ^  ^  fig^ratam.  intende  di  quelle  feint die  di  fuoco., 

che  nell  tncenertrjt  la  carta  a  poco  a  poco  fi  fpengono  ) 

M  o  N  A  c  H  r  N  o .  Una  forta  d' uccelletto .  Lat.  pyrrhula ,  rubkil- 
ta .  Gr.  irvppouKots  . 

Mona  CHINO  .  Add.  Aggiunto  di  Colore  feuro  ,  che  tende  al 
’•  ^‘^cch.  nov.  pp.  Pareagli  ,  che  ella 

tolte  in  gonnella  monachina, ^perocché  le  carni  fue  aveano 
quel  colore  .^£er«.  nra.  i.  34.  Egli  era  terza,  e  parca  più 
Che  lera  ,  L  ana  non  fi  potea  ben  ben  l'apere  ,  S'  elT  era 
peUa  ,  monachina  ,  o  nera  .  Libr.  Son.  izp.  S’  io  mi  fo  in 
dodo  un  fmte  ,  o  monachino  ,  Torrò  giuoco  alle  gazze  e 
le  ghiandaie.  Pur  fia  nero,  o  perfo,  o  monachino.  Alarn. 
nrn.jon.  15.  Diffemi  ’l  confelfor  ,  che  mi  confeffà.  Che  ’i 
vcltir  monachino  è  gran  peccato  (  qui  in  equivoco  ) 

§•  F  forfè  da  quefto  colore  ,  fi  dice  Monachino  quel  Livido 
che  refla  nella  faccia  per  qualche  percojja  .  Alleg.  332.  Svani¬ 
ranno  ben  tofto  i  monachini  dell’  uno,  e  1’ enfiagione  del- 
1  altro  . 

-M  O^N  ACHISMO.  Mlonacato  .  Lat*  monachifmus .  (ljx./j.oyxy^ta— 
Fos  .  Dav.  Scifrn.  5Ó.  Con  darci  licenzia  d’  ufeire  di  queita 
fervitu  empia  del  monachifmo  . 

Monacile  .  v.  monachile. 

Monaco.  Rehgiofo  regolare  .  Lat.  monachus  .  Gr.  /i^sV^voj  . 
Bocc.nov, pp. i^z.  Il  quale  1  abate,  e’  monaci  veggendo  fug¬ 
gire  ,  li  maravigliarono  .  Dant.  Par.  22.  Che  fa  il  cuor  de’ 
monaci  si  folle  .  Coli.  A.b.  Ifac.  13.  Monaco  è  colui  ,  che 
liede  fuori  del  fecolo,  e  lempre  prega  Iddio, acciocché  egli 
acquilti  I  beni  futuri  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  21.  Ecco  ,  che  ha 
fatto  quelto  monaco  ,  lo  quale  tu  cotanto  ci  lodavi  . 

§.  1.  Diciamo  in  proverb.  L  abito  non  fa  ’/  monaco  ;  che  va¬ 
le  ,  che  L  apparenza  ejieriore  non  è  indizio  delle  qualità  in- 
trinfeche.  Lat.  barba  non  facit  phdofophum .  v.  E  Ics  314.  Bel¬ 
line,  fon.  188.  L  abito  non  fa  ’l  monaco  ,  fu  detto  . 

§.  IL  Monaco  ,  è  anche  una  Sorta  d'  uccelletto  ,  lo  fìeffo 
che  Monachino  .  Lzt.  pyrrhula  rubicilla.  Morg.  14.  59.  Qui- 
VI  era  la  calandra  ,  e  1  cardellino  ,  E  ’l  monaco  ,  eh’  è 
tutto  roffb  ,  e  nero  . 

Mona  CORDO.  Monocordo.  Belline,  fon.  xqp.  Se  ’l  fargon 
eh’ è  fra  la  falciccia,  e’I  tordo  Vellito  alla  morefea  in  bal¬ 
lo  viene  ,  Un  altro  fonerà  fuo  monacordo  . 

IVI  ONACUCCIA  .  Dim.  di  Monaca  ,  detto  per  vezzo  ,  Libr* 
Son.  p6.  Che  queffa  monacuccia  fie  infreddata  . 

Monarca.  Supremo  signore .  Lat.  monarcha.  Gr.  Fompxm  . 
Petr.fon.  ipp.  Onde  a  chi  nel  mio  cuor  fiede  monarca  1^- 
no  importuno  .  Frane.  Sacch.  rhn.  z^.  Ed  o  Re  di  Buem 
Carlo  Monarca  .  Red.  Fip.  1.7.  Il  mio  signore  ,  ficcomc 
nella  liberalità  a  quel  gran  Monarca  non  cede  ,  così  ec. 

Monarcale  .  Add.  Di  monarca  .  Lat.  monarchicus  .  Gr. 
Foyxpxmos .  Amet.  32.  Da  Gaio  Giulio  Quinto  ritenne  il 
monarcale  uficio  fublime  . 

M  o  N  A  R  c  H  i'a  .  signoria  fuprema  .  Lat.  monarchia  .  Gr.  f»- 
yeepXjec  .  Com.  Inf.  2.  Di  lui  doveano  fccndere  li  fondatori 
del  Romano  Imperio  ,  univerfal  monarchia  ,  c  principato 
del  mondo  .  Petr.  canz.  ii.  7.  Che  puoi  drizzar  ,  s’  i’  non 
falfo  d.ifcerno  ,  In  ffato  la  più  nobil  monarchia  . 

M9NASTER0,  eMONASTERio.  Abitazione  di  mona-- 
ci ,  0  monache  ,  Lat.  monaflerium  ,  Gr.  F'^rxariiQ/.oy  .  Bocc. 
nov.  17.  60.  Mi  menarono  ad  uno  monallero  di  donne  fe¬ 
condo  la  lor  legge  ,  religiofe  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  57.  Si  levò 
lo  peflìmo  errore  degli  Arriani,  li  quali  traendo  a  se  li  si¬ 
gnori  ,  e  li  Principi  dei  mondo  ,  rubarono  ,  e  guaffarono 
la  Chiefa,  opprimendo  li  monafferj,  ec.  £  123.  E  poi  con 
molta  grazia,  e  caritade  ci  mende  al  fuo  monaflerio.  £2. 

1.  Prefe  per  configlio  di  lafciare  quel  monallero.  Bern.Orì. 

2.  27.  5.  Un  altro  fotto  fpezie  di  fevero  ,  Ma  con  effetto 
d  avaro ,  e  furfante  ^  Metteranne  una  frotta  in  mona- 
Itero  . 

M  ONASTiCO  .  Add.  Di  monaco  ,  Da  monaco  ,  Attenente  a 
monaco  .  Lat.  monafiicuj  .  Gr.  *  F^yaTinis  .  Fit.  SS,  Pad.  t, 
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107.  Quegli  ,  clic  eleffe  vita  monaftica  ,  fe  egli 
(lato  così  perfetto  monaco  ,  non  farei  ardito  d  .  * 

io  a  queir  altro.  E  altrove  :  Ci  ammonta,  mfegnandoci  la 
via  e  ’l  modo  della  monadica  converfazione  .  £  appreso: 

Se  tanta  bontà  m’  ha  mollrato  Iddio  .avendo  ,  me  migre¬ 
rò  ,  negato  ,  c  rinuniiato  al  fuo  battefimo  ,  e  ^  * 

fion  monadica  -,  ed  è  sì  benigno ,  che  anche  m 
Moncherino.  Braccio  fenza  mano  ,  o  con  mane  ftorpiata . 
Lat  brachium  mancum^  mutilum.  Nov. 

ant  /oTciv.cgll  ,  difendendofi,  traile  fuori  uno  fuo  mon¬ 
cherino  ,  avea  meno  I  una  mano  .  Dant.  Inf.  ^8.  Ed 
«m  eh’  avea  l’  una  ,  e  1’  altra  man  mozza  ,  Levando  il 
CAcherin  per  1’  aura  fofea  ec.  Gridò  ..  Bcrn.Orl  i.  4-  57- 
Onde  attende  a  tagliar  di  quei  mefcbim  ,  E  fa  forme  a 

Ta^mnljeìfa  laccata  dal  braccio, Morg.  l-jó.  Mor- 

sante  i  moncherin  modrò  per  fede  ,  - 

N  c  H  t  N  o  .  Moncherino .  Lat.  brachtum  mutilum .  Gr.  /Sp^ 

■  ««•  ‘"f-,  »«■  -  Un  altro  po. 
furo  le  mani  mozze,  levando  li  monchini  in  fufo,  gndo^ 
Monco.  Add.  Senza  mano,  o  Con  mano  ftorptata .  L^t.  man 
G'--  G/r.  Cercai  .per  le  l 

vie  ,  per  li  ciechi  ,  e  per  li  z^pi  , . per  gli 
pe’  monchi  .  Bocc.  nov.  74*  io.  Era 
monca.  Maefìruzz.i.i^j’  Che  fara  quando  due 
rmoncoTe  1’  altro  è  muto,  l’uno  battezza,  e  1  altro  di¬ 
ce  le  parole  ?  Rifp.  non  farà  battezzato  .  Frane.  Sacch.  Op, 
div.  gl  Chi  ha  una  figliuola  attratta  ,  o  monca  ,  la  da  a 
Dio  chi  ha  il  figliuolo  buono  fe  1  vorrebbe  per  le  . 

A  ’l  Per  metaf  Manchevole .  ILzt.  mancus. Dant.  Inf.  i^.  Li 
«enfier  .  eh’  hai  ,  fi  faran  tutti  monchi  .  ^  „ 

^  0  II.  Per  Tronco.  Lit.truncus.  Gr.  xp\o/?<5< .  P«r|. 

lo^’ColIe  man  monche  ,  c  di  colore  fciflba  .  Tajf.  Ger.  8. 
«ó!  E  con  piò  chiari  fegni  il  monco  budo  Conofeer  vuo- 
V  e  1’  omicida  ingiudo  . 

MoAcoNE.  Moncherino.  Ut.  hrachium  mutilum,  manus 

trmea  ,  Gr.  ^ 

Venia  le  mani  ,  e  cafeano  i  monconi  . 

MondaCCIO.  Feggiorat.  di  Mondo  .  Lat.  pejfmus  mundus . 
Gr  5trtK(r9«  xoVfZ9f  .  Ftr.  nov.  2.  207.  In  dne  chi  vuole  aver 
bene  in  quedo  raondaccio  traditore  ,  egli  bifogria  tar  ma¬ 
le  .  Car.lett.  1.79.  Mi  pareva,  che  quello  mondacelo  non 

m'o  iTd  a  m  e  n  t  e  .  Avverb.  Con  mondizia  ,  Puramente .  Lat, 
pure  ,  munditer  .  Gr.  KuHapùi  .  Tool.  Mifl.  Ti  leverai  fpedi- 
tameAte  ,  e  mondamente  al  fopralludanziale  raggio  delle 

tenebre  divine  .  ,  ,  t 

Mondamento.  Il  mondare  ,  Il  nettare.  Uu  purgano  . 
Gr.  Ki^apaii .  Cr.  6.21.1.  Non  hanno  medier  di  farchiello, 
e  di  mondamento  d’  erba  (  il  Lat.  ha  farritio  ) 

Mondana  •  Puttana  ,  Meretrice  .  Lat.  meretrtx.  Gr.  vopvu. 
Dittam.  S.22.  Io  vedpa  per  tutto  andare  a  piede  Uomini, 
e  fémmine  ,  e  dare  in  brigata  ,  Come  tra  noi  le  monda¬ 
ne  fi  vede  .  Frane.  Sacch.  nov.  178.  Che  è  a  vedere  le  gio- 
vanette  ,  che  folcano  andare  con  tanta  onedà  ,  avere  tan¬ 
to  levata  la  foggia  al  cappuccio  ,  che  n’  hanno  fatto  ber¬ 
retta  ,  e  imberrettate ,  come  le  mondane  ,  vanno  portan¬ 
do  al  collo  il  guinzaglio  .  Salv.Granch.^. Io  voglio  An¬ 
dar  carnefcialando  quà  ,  e  là  Per  le  taverne  ,  alle  monda¬ 
ne  ,  e  dova  Ben  mi  verrà  •  „  ^  ^  ... 

Mondanamente  .  Avverb.  Alla  mondana  ;  Contrario  di 
Religiofamente  ,  e  di  Spiritualmente .  Lat.  *  profane  .  Gr.  * 
xoaiuyeii  .  G.  h'.  6.  1$.  2.  Anzi  fu  pertinace,  vivendo  mon¬ 
danamente  in  tutti  1  diletti  corporali 

§.  l/ale  talora  Secondo  ’/  mondo  ,  0  All  ufanza  del  mondo  , 
Lat.  ex  hominum  more  .  Gr.  uam  <wr  y.icr(iov  .  Cavale.  Frutt, 
ìing.  Come  veggiamo  mondanamente  ,  che  li  signori ,  e 
fpofi  novelli  ,  e  quelli  ,  che  tornano  con  gran  vittoria, fo- 
gliono  in  que’  tempi  dare  .  E  appreffo:  Veggiamo  monda¬ 
namente  ,  che  altro  frutto  richiede  1’  uomo  dell’  arbore 
piantato  in  buona  terra  ,  che  da  quello  ,  che  è  podo  nella 
felva  .  Com.  Puxg.  16.  Del  mondo  vieni,  e  però  mondana- 
mente  parli  la  tua  loquela  . 

Mondano  .  Add.  Di  mondo'.  Contrario  a  Divino  ,  0  Sacro. 
Lat.  profaaus  ,  *  mundanus  .  Gr.  Koaycinót .  Bocc.  nov,  41.  7. 
Eoli  giudicava  le  divine  cofe  elTer  di  più  reverenza  degne, 
che  le  mondane  .  E  nov.  99.  2.  Per  dover  correggere  i  di¬ 
fetti  mondani .  G.  F.  5.  14.  2.  Non  era  licita  cofa  a  don¬ 
na  ,  che  folle  al  fecolo ,  tenere  sì  santa  reliquia  fra  le  fue 
gioie  mondane  .  Dittam.  1.25.  Non  creda  alcun,  che  que- 
di  mondan  beni  Si  poffano  acquidare  ,  e  poi  tenere .  But. 
Non  può  elfere  ,  che  1’  uomo  non  abbia  qualche  parte  di 
quedi  beni  mondani .  S.  Gir.  Pijl  Coloro  fono  rniferi,  che 
impigrlfcono  per  cattiva  tpanquillità  di  troppa  felicità  mon¬ 
dana  .  Malm.  5.  65.  Donde  a  mondani ,  e  a  me  ,  che  fo¬ 
no  il  capo  ,  Pifciar  potrete  a  vodra  poda  in  capo  (  qui  in 
forza  di  fu  [ì.) 

§.  Femmina  mondana,  vale  lo  flejfo,  che  Mf>udana  fujì.M. 
V.  9.  5.  Si  tolfe  per  moglie  una  femmina  mondana  . 

Mo  n  D  A  R  E  .  E'  proprio  il  Levar  la  buccia  .  Lat.  decorticare  , 
purgare  .  Gr.  dnroxiirHv .  Cr.  4.  11,2.  Adunque  radali  il  fer¬ 
mento  a  mifura  di  due  dita  ,  ficchè  dall’  una  pa^e  fia  la 
«orteccia  ',  e  non  mondar  la  midolla  ,  ma  lievemente  ra¬ 
di  .  Belline,  fon.  127.  A  mondar  fichi  a  lui  furon  già  otto. 

§.  Mondare  ,  per  Purgare  ,  e  Nettare  .  Lat.  purgare  ,  mun.- 
dare  ,  detergere.  Gr.  or  ,  ^xoilaQji^tty .  Filoc.  q.  16 1. 

Afcalionc,e  gl»  altri  com|>agBÌ  «c.  furono  a  chiamar  Filo- 
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colo,  il  qual  levato  fece  1’  antico  tempio  mondare,  ficc^ 
me  1^  altra  volta  .  Tef.  Br.:^.%.  Ma  l  acqua  di  mare,  eh  è 
così  falfa  ,  e  pungente,  però  monda  Io  ventre  di  flemma 
grolla,  e  vifeofa.  ^  quale  lo  battezzò,  mo.n- 

dandolo  della  lebbra  .  Dant,  Purg.  16.  Ed  10  :  o  creatura  , 
che  ti  mondi  ec.  Maraviglia  udirai.  Com.  Purg.  zz.  tgl» 
efee  della  purgazione  del  quinto  circolo  ,  dove  li  monda¬ 
no  gli  avari .  Efp.  Pat.  Noft.  Nodro  Signore  monderà  fuo 
grano  al  die  giudicio  .  Mor.  S.  Greg.  i.i^.  Trovarono  dor¬ 
mire  r  odiarla  ,  che  era  diputata  a  mondare  il  grano  . 
Mondato  •  Add.  da  Mondare  .  Mondo  .  Lat.  decor tica.‘ 
tus  Gr.  doto-KimSiHi  .  Red.  Off.  an.  26.  Altre  (  glandule  ) 
fimili  alle  lenti  ,  ed  altre  lunghette  in  foggia  di  un  pi¬ 
nocchio  mondato  .  E  conf  z.  zg.  Nel  quale  (  brodo  )  fof- 
fero  date  bollite  delle  fufme  frefche  ben  mature  ,  c  mon- 

6  Per  Purgato  ,  Netto  .  Lat.  mundatus ,  deterfus  .  Gr. 

Fr.  lac.  T.  z.  17.  ?•  Ch^lTo  faccia  abimione  Del 
cor  nodro  confecrato  ,  E  fi  ferbi  si  mondato  ,  Ch  efio  ci 

poffa  regnare  .  ,  ,  j  . 

Mondatore  .  Che  monda  .  Lat.  purgatoti  mundator.  Gr. 

Cr.  j.  15.  4.  Il  mondatore  dee  innanzi  a  fe  col¬ 
le  mani  aprirlo.  I.  Ag.  C.  D.  Però  tutto  ricevette  il  vera- 
cilfimo  mondatore  ,  e  salvatore  .  . 

Mond  ATUR  A  .  Il  mondare  ;  ed  anche  Buccia,  Scorza.  Lat, 
mundatie  ,  liber  ,  cortex  .  Gr.  xuSapan  ,  xÌTiap,ct  .  Lihr.  cur. 
malati.  Prendi  la  mondatura  de’  rami  frelchi  del  lara- 

MondaZIONE.  Il  mondare  .  Lat.  pur  gatto ,  mundatio.Gt. 
xù^ctpaii.  Ffp.Vang.  Offera  il  facrificio,  che  comanda  Moi- 
sè  a’  sacerdoti  ,  in  telìimonio  della  tua  mondazione.  Com. 
Purg.  21.  Il  monte  tremóe  ,  e  li  pietofi  fpiriti  laudarono 
Iddio  di  mia  mondazione  .  ^ 

Mondezza  .  Nettezza,  Purità.  Lat.  mundittes.  Gr.  xa-J*- 
.  S.Ag.  C.  D.  Ma  odi  ,  che  fa  1’  anima  meditante  , 
che  in  quedo  profondo  penTiero  di  trovare  queda  mond^- 
za  tutta  bolle,  ed  infiammali  di  di  fiderio  d’ averla .  Salvia, 
dife.  i.'j.  k  bandirlo  da  quegli  per  la  richieda  decenza,  e 
mondezza  ci  abbifognò'I  adorata  autorità  degli  oracoli  del 
Vaticano  . 

Mondi'a  .  V.  A.  Mondezza  .  Lat.  mundities  .  Gr.  xaSapioanf. 
Mor.  S.  Greg.  A  dimodrare  la  mondia  dell’  opere  venne 

Mondiale  ,  e  AtUNDiALE  ,  Add.  Del  mondo  .  Lat. 
mundanus ,  mundialis  ,  S.  Gir,  Gr.  xoaiiixós  .  S.  Agojì.  C, 
D.  Fanno  fentire  alli  fenfi  le  forme  loro  ,  per  le  qua¬ 
li  la  macchina  mondiale  è  adorna.  Fr.  lac.  T.  Del  mon- 
dial  vedire  ,  Veggente  voi  ,  mi  fpoglio  .  Dant.  Conv,  177, 
Tratta  la  mundiale  codituzione  ,  fecondo  la  credenza  pa¬ 
gana  .  .  ■  r' 

Mondific  AMENTO.  Il  mondtficare  .  Lat  purgata  ,  Gr, 
xuèoipa-K  .  Cr.  5.  IO.  18.  Il  fugo  delle  fue  foglie  è  di  forte 
rifcaldamento  ,  e  mondificamenfo  ,  e  nettamento. 
Mondificare.  Far  mondo.  Nettare ,  Purgare .  ì.^.mun~ 
dtficare  ,  purgare  .  Gr.  Koi^eeQ/((iv  .  Pallad.  cap.  4.  Solve  il 
ventre  ,  e  mondifica  dalla  demma  grolTa,  e  vifeofa.  Cr.  i. 
6.  8.  Si  deono  le  predette  piante  de’  pruni  in  ciafeun  lue- 
fe  della  date  mondificar  dall’  erbe  ,  che  nafeono  . 

Legg.  Spir.  Sant.  S.  B.  E  fecondochè  fi  chiama  Spirito ,  per¬ 
chè  vivifica  ,  così  fi  chiama  Santo  ,  perchè  mondifica  ,  € 
fantifica  da  ogni  immondezza  .  .  ,  ,• 

MondifiCATIVO  .  Add.  Che  ha  forza  ,  e  virtù  di  mondt^ 
ficare  .  Lat.  purgandi  vim  habens  .  Gr.  .  Gr.  7. 

16.  L’  orzo  ec.  è  freddo  ,  e  fecco,  ed  ha  virtù  mondifi- 
cativa  ,  e  fcolativa  .  Volg.  Mef.  Le  foglie  fono  nel  primo 
grado  calde  ,  aderfivc  ,  e  mondificativc  .  Libr.  cm.  malatt. 
Ufi  cofe  deterlive  >  e  mondificative. 

Mondificato  .  Add.  da  Mondificare  ,  Lìt,  purgatUS  , 
mundificatus  .  Gr.  X6eSa0<(&«5  .  Cr.  4.  48.  8.  Sicché  il  li¬ 
quor  fuo  chiarifilmo  mondificato  ,  e  iucidifiimo  appari- 
fea  . 

Mondificazione  ,  Il  mondificare  .  Lat. purificano,  pur^ 
gatto  ,  munàìficatio  ,  Gr.  xa^appiéi,  .  Cr.j.  15.  9. 

Con  molti  panni  fcaldati  al  fuoco  fi  prepara  alla  gramola, 
e  con  ifcotole  la  mondificazione  fi  compie.  M.  Aldobr.  P. 
N.  158.  Vale  alla  dranguria,  e  dilTuria  ,  e  mondificazione 
di  matrice. 

Mondiglia  ,  Parte  inutile  ,  e*  cattiva  ,  che  fi  leva  dalle 
cofe  ,  le  quali  fi  mondano  ,  e  purgano  ;  Feccia  ,  Nettatura  . 
Lat.  purgamenturtt  ,  purgamen  ,  Gr.  xi^apfpx  ,  prtQ/4->’l^  - 
Dant.  Inf.  ?o.  Ch’  avevan  tre  carati  di  mondiglia  .  Pallad. 
cap.  prati  è  bupno  il  letame  giovane  ,  e  la  mondi¬ 

glia  del  mare  ,  bagnandola  prirpa  coll’  acqua  dolce  .  Dav. 
Scifm.66,  Verificando  appunto  il  detto  d’ Ifaia  :  Ecco  l’ar¬ 
gento  tuo  fi  è  convertito  in  mondiglia  .  Tac.  Dav.  Germ. 
^84.  Nel  mare  per  le  prode ,  e  reflulfi  pefeano  1’  ambra  , 
che  chiamano  gìefo  ,  fenza  cercare  ,  *nè  fapere  ec.  come 
fi  generi  ,  nè  fua  virtù  ,  anzi  un  tempo  dette  tra  le 
mondiglie  ,  che  approdano  ■(  qui  il  Lat.  ha  eieèìairienta 
maris  ) 

MoNDisSIMd  .  Superi,  di  Mondo  add.  Lat.  mundiffimus  , 
purijfimus  .  Gr.  xceSeepé’mnof  •  Med.  Arb.  cr.  Avvegnaché  el¬ 
la  folle  tutta  raondilfima  ,  e  pura  .  Coll.  SS.  Pad.  Olferirc 
fempre  a  Dio  il  cuore  perfetto,  e  mondiflìmo,  e  guardar¬ 
lo  ,  che  non  fia  tocco  da  verune  turbazioni  .  Dant.  Conv. 
152.  L’albergo,  dove  il  celediale  Re  entrare  dovea,  con- 
venra  effere  mondifiìmo,  e  purifiimo. 
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Mondizia.  Nettezza  ,  Purità  .  Lai.  munditìes  ,  ■*  purìtas, 
Gr.  .  Dant.  Pmg.  21.  Della  mondizia  il  fol  vo¬ 

ler  fa  pruava  .  Pr.  Giord.  Pred.  S.  Tutti  gli  Apporteli  eb- 
ber  la  purità  ,  c  la  mondizia  mentale  .  Mor.  S.  Greg.  i.  2. 
Ben  ti  mortra  adunque  ,  che  in  fe  medefimo  fia  'mondo 
quegli,  che  pregando  ottenne  la  mondizia  per  altrui.TfoA 
mi^^  Altro  non  afpetta  ec.  fe  non  fe  per  alcuna  purgazio¬ 
ne',  o  mondizia  gli  fi, a  data  1’  entrata  .  Salufl.  iug.  R.  Si 
diede  ad  ufo  ,  e  a  dar  frutto  ,  e  per  ragione,  c  non  all’a- 
darno  parlar  Greco  ,  nè  a  mondizie  ,  ovvero  acconcezze 
cittadinefche . 

Mondo.  Sufi,  Il  Cielo  ^  e  la  Terra  infieme  ^  e  ciò,  che  fi  rac¬ 
chiude  in  ej]i,  Univerfo.  Lat.  mundus ,  umverfitas.  Qr.  KÓa- 
,  'tràr  .  Bocc.  g.  i.  fi  Coneioffiacofachè  dal  principio 
del  mondo  gli  uomini  fieno  fiati  da  diverfi  cafi  della  for¬ 
tuna^  menati.  La^-.  148.  Mirabil  cofa,  che  in  tante  miglia¬ 
ia  d’  anni  ,  quante  trafeorfe  fono  ,  poiché  ’l  mondo  fu  fat¬ 
to  ,  intra  tanta  moltitudine  ,  quanta  è  fiata  quella  del  fe- 
tnineo  fefib,  ,  erterne  diece  folamente  trovate  favie .  Dant. 
Par.  2.  Querti  organi  del  mondo  così  vanno  .  Bern.  Ori.  2. 
17.  I.  Colui,  che  pofe  nome  piccol  mondo  All’uomo,  eb¬ 
be  d’  ingegno  un  ricco  dono  .  Malm.  8.  4.  Ed  egli  ,  che 
d’ un  mondo  afiai  più  vale ,  Sta  fiiori  tutta  notte ,  o  diac¬ 
ci ,  o  piova  . 

§.  I.  Mondo  ,  per  Parte  di  ejfo  ,  cio^  la  Terra  fiala  .  Lat. 
terrarum  orbis  Boc(.  nov.  19.  55.  Sei  anni  andata  tapinan¬ 
do  m  forma  d’  uom  per  lo  mondo .  Dant.  Purg.  2?.  Nel 
qual  mutarti  mondo  a  miglior  vita  .  Petr.fon.  jo.  Nè  neb¬ 
bia  ,  che’l  ciel  cuopra,  e’I  mondo  bagni .  E  fon.  262.  Ca¬ 
si  nel  mondo  Sua  ventura  ha  ciafeun  dal  dì ,  che  nafee  . 
E  canz.  j8.  5.  Nuli  al  mondo  è,  che  non  portano  i  verfi . 
Tac.  Dav.  ann.  15.  214.  Eranvi  uccellami  ,  e  falvaggiumi 
di  varj  capi  del  mondo  . 

§.  U.  Mondo  ,  per  Parte  di  e  [fa  terra  ,  Paefie  ,  Regione  . 
Lat.  regio,  orbis,  gens,  Gr.  ^épa,  xóprfxos,  iSro-f,.  Bocc.  nov. 
26.  2.  Alquanto  è  da  ufeire  delia  noitra  città  ec.  e  ec.  al¬ 
quanto  delle  cofe,  che  per  l’altro  mondo  avvenute  fono, 
raccontare  .  Tac.  Dav  ann.  j.  7^.  E  per  le  gioie  loro  Io 
fpandere  i  nortri  refori  per  le  monderà  rtrane  ,  o  ni  miche 
(  il  Lat.  ha  gentes  ) 

III.  L  altro  mondo  ,  e  Mondo  di  là  ,  vagliono  Paradi- 
fo  ,  0  Inferno  ,  0  Luogo  dell'  altra  vita  .  Lat.  fupera  ,  infiera. 
Gr.  uveo,  5»  jcowzy.  Bocc.  nov.  70.8.  Sono  a  te  tornato  a 
dirti  novelle  dell’  altp  mondo  .  E  nov.  77.  pp.  Acciocché 
tu  del  defiderio  degli  occhi  miei  porti  maggior  certezza 
nell  altro  mondo  portare.  Salvia,  dific.  i.  loj.  Platone  dif- 
fe  ,  che  a  volere  le  cofe  del  mondo  di  là  far  credere  agli 
uomini  fenza  contrailo  ec.  erano  folo  i  figliuoli  degl’  Id- 
dii  furtkienti  .  E  419.  Andare  nel  mondo  di  là  pieno  di 
bella  fperanza  ,  e  francheggiato  dallo  feudo  della  fua  co- 
fcienza. 

IV.  E  Mondo  ,  figuratam,  prefio  ,  vale  il  Genere  umano. 
Lat.  orbis ^  Gr. ,  Dant.Par,  iq,  Per  foddisfare  al  mon- 
do  ,  che  gli  chiama  .  Petr.  canz.  p.  2.  Le  qua’  fuggendo 
tutto  1  mondo  onora  .  E  fon.  210.  Non  la  conobbe  il 
mondo  ,  mentre  1’  ebbe  ,  Conobbil’  io  .  Bocc.  nov.  8.  5. 
Gran  vergogna,  e  biafimevole  del  mondo  prefente. £  mou. 
<55.  14.  Non  gli  trarrebbe  del  capo  tutto  M  mondo  ,  che 
per  altro  ,  che  per  male  ,  vi  venirte.  Red.  Un,  2.  268.  Ho 
perduto  molto  più  di  quello  ,  che  il  mondo  può*  immagi¬ 
narli  . 


V.  Mondo  ,  figuratam.  per  Quantità  grande  di  checchef- 
jia .  Vit.  S,  Ant.  E  tuttavia  Bn  gran  mondo  di  gente  paga¬ 
na  coleva  a  ftuoli  al  Tuo  eremitaggio  ,  Tac.  Dav,  ann.  15. 
179.  Camerino  ebbe  pochi  accufanti ,  e  di  crudeltà  pri¬ 
vate  piu  ,  che  di  latrocini  ;  Silvano  n’  ebbe  un  mondo  . 
Borgb.  Orig.  Ftr.  27.  Vogliono  ,  che  fia  detto  da  lano  ,  il 
quale  venuto  in  quefto  paefe  ci  collocaffe  un  mondo  di 
colonie . 

§•  Femmina  dt  mondo  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Mondana , 
Lat.  mtretnx.  Gr.  rrópvn.  Bocc.  nov.  72.  io.  Alla  fe  di  Dio 
non  farete  ,  eh  ella  n’  è  divenuta  femmina  di  mondo  pur 
perciò.  Sen.  ben.  Varch.  7.4,  Colui,  di  chi  fono  le  femmi¬ 
ne  di  mondo,  è  ruffiano  . 

§.  VII.  Effere  ,  0  Stare  al  mondo  ,  vale  Effere  al  feco- 
to  ,  Stcìrfi  laico  .  Lat.  *  in  feculari  fiata  ,  vel  habitu  effe  . 
Gr.  c*'  dm  .  Bocc.  g.  4.  p.  7.  Si  difpofe  di  non 

wlere  più  ertere  al  mondo  ,  ma  di  darfi  al  fervigio  di 
"  ‘ quale  del  tutto  rifiutando  di 

ftar  piu  al  mondo  ,  fi  fa  monaca  .  E  nov.  %o.  5.  Se  io 
non  averti  voluto  efferè  al  mondo  ,  io  mi  farei  fatta  mo¬ 
naca  . 


$.  Vili.  Pigliare  il  mondo  com'  e'  viene  ,  vale  Non  f 
fiiggere ,  0  turbare  di  checchejfia  .  Lat.  nulla  in  re  angi ,  l 
nm,  I.  85.  Chi  vuol  di  feudi  aver  le  carte  piene,  Chi 
re  iliegro ^fempre,  e  far  gran  cera,  Pigliando  querto  n 
00  cpm  e  viene,  Salv.  (fcanch.  1.  2.  Sanno  accomodar 
E  fi  pigliano ’l  mondo  com’ e’  viene. 

/  Chi  le  feende  ,  ( 

le  Jale  ;  dettato  ,  che  vale  che  A  taluno  è  propizia  .  a  ta 
(xmtraria  la  fiortuna  .  ,  .  ^  * 

§■  Un  mondo  ,  pofio  avverbialm.  vale  Un  buondato, 
Jat  ,  Dimoito  .  Lat.  admodum  ,  multum  .  Gr.klaov  ,  creo. 
£ro«2;.  nm.  buri.  2.  245.  Ma  quaqt’  altri  pericoli  nel  n 
ognor  paura  ,  e  danno  ,  Che  fta 
difcofto  un  rnondo? 

Si.  Ài.  Diciamo  11  più  bello ,  Il  migliore  ,  ec,  del  mon 
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e  fimili  I  e  vale  Ottimo  ,  Bellijfimo  ,  Il  maggiore ,  0  11  più 
eccellente  in  fiuti  genere .  Bocc.  nov.  i^.  15.  E  tu  puoi,  fe  tu 
vuogli  ,  quivi  Ilare  il  meglio  del  mondo  .  E  nov.  18.  ?6, 
Lrano  i  piu  belli ,  e  i  più  vezzofi  fanciulli  del  mondo.  E 
nov.  77-16.  Da  poco  in  qu'a  s’  è  mefià  la  più  folta  neve 
del  mondo  ,  e  nevica  tuttavia  .  Amet.  15.  E  di  tortole  ho 
prefo  una  nidata  ,  Le  più  belle  del  mondo  piccoline . 
ktt.  2.  149  Se  una  volta  io  foffi  fatto  degno  di  qualche 
fuo  comandamento  ,  rai  chiamerei  il  più  fortunato  uomo 
del  mondo  . 

S.  XII.  Effer  tutto  quel  del  mondo  ,  0  fimili  ,  vale  E  [fere 
fi  piu  ,  che  poffa  ejfere  ec.  Ambr.  Cefi.  5.  2.  Quando  mai  lo 
forzàllero  ec.  che  una  picciola  Somma  gii  dia  per  dota 
fia,  credetemi,  Tutto  quello  del  mondo.  * 

S.  XIII.  Al  mondo  ,  fi  ufa  anche  tn  alcune  frafi  per 
ripieno  ,  ma  che  dà  forza  .  Se»,  ben.  Varch.  5.  2.  Co¬ 
lui  ,  li  quale  fe  ne  ricorda  ,  è  grato  fenza  una  fpefa  al 
mondo  . 

S.  XIV.  In  pr  over  b.  fi  dice  11  mondo  è  di  chi  fe  lo  piglia  ; 
e  vale  ,  che  Gli  arditi  ottengono  ciò  ,  che  vogliono  .  Lat.  qu- 
dares  fortuna  fuvat  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Altri  affidati  Dai 
fautor  proverbio  antico,  e  vero,  Il  mondo  erter  di  quel  , 
che  fe  lo  piglia, Vi  ponean  fu  la  mano. 

S-  XV.  Tutto  fi  mondo  è  paefe  .  v.  paese  §.  V. 

Mon  do  .  Add.  Mondato  ,  Netto  ,  Puro  .  Lat.  mundus  .  Gr. 
xec^após '.  Tefi.  Br.  Ma  fopra  tutte  maniere  d’acqua  fi 
è  quella,  che  novellamente  è  colta  di  piova,  fe  ella  è  be¬ 
ne  monda  ,  e  meffa  in  cifierna  ben  lavata  nettamente  , 
fenza  alcune  lordure.  Purg.zi.  Tremaci,  quando  al¬ 

cuna  anima  monda  Si  fente  sì,  che  furga,  o  che  fi  muo¬ 
va  .  E  28.  Tutte  1’  acque ,  che  fon  di  qua  più  monde  , 
Parrieno  avere  in  fe  mirtura  alcuna  ,  Lab.  151.  Qiiella  ec. 
fu  una  cofa  tanto  pura  ,  tanto  virtuofa  ,  tanto  monda  ,  c 
piena  di  grazia  ec.  Cavale.  Prutt.  ling.  Mando  in  fe  da’  vì- 
zj  dehb’ erter  colui, il  quale  vuol  correggete  gli  aìtxi.TaJfi. 
Ger.  ji.  7.  Che  della  diva  fronte  La  monda  umanità  lava¬ 
rti  ai  fonte  . 

Mondo  a  ldo  .  Tutore,  e  Difenditore  delle  donne  ,  dato  lo¬ 
ro  dal  publico  ,  fenza  il  cui  confenfo  non  poffono  obbligarli  , 
nè  far  contratto  veruno  .  Lat.  mulierum  curator  ,  manoval- 
diis  .  G.  V.  2.  7.  giunt.  in  quella  parte  ,  dove  danno  mon- 
dikldo  ,  ovvero  in  volgare  manovaldo  ,  alle  donne, quan¬ 
do  s’  obbrigano  in  alcun  contratto  . 

§.  In  proverb.  Varch.  Ercol.  78.  Quando  alcuno  ,  per  efier 
pratico  del  mondo  ,  non  è  uomo  ’  da  ertere  aggirato  ,  nè 
fatto  fare  ,  fi  dice  :  egli  fe  le  fa  ,  egli  non  ha  bifogno  di 
mondualdo  ,  o.  procuratore  ec. 

Monellesco  .  Add.  Di  monellq  .  Menz,  fat.  1 1 .  Vedi  co¬ 
me  Qui  fi  combatta  in  monellefca  arena  , 

Monello__.  Martuolo.  Lat.  malus,  fcelefius,  vafier  .  Gr.  ts- 
pnpoi,  m-MSpyoi,  frw^KÓfpaiy  .  Malm.:^.6j.  Maefiro  de’bian- 
ti ,  e  de  monelli  .  E  7.  69.  Se  il  monello  ha  le  m^n  fatte 
a  oncino ,  Per  gire  a  fgraffignar  pel  vicinato  . 

Moneta  .  Metallo  coniato  per  ufo,  di  fpendere  .  Lat.  moneta  , 
Gr.  yóixcqiiA  ,  Bocc,  nov.  53.  tit.  E  per  tema  di  morire  con 
moneta  la  guardia  corrompono  .  G.  V.  z.  ij.  i.  E  per  po¬ 
dere  di  fua  rnoneta  ,  che  fpefe  a’  portenti  Romani  ,  e  a 
Papa  Giovanni  Ottavo  ,  li  fece  incoronare  Irnperadore .  E 
4.  I.  7.  Privile, giò  i  Lucchefi  ,  che  potertero  battere  mone¬ 
ta  d’  oro  ,  e  d’  ariento  ,  e  però  la  loro  moneta  è  impren- 
tata  del  fuo  nome  ,  Dant.  Par.  19.  Induce  falfeggiando  la 
moneta  .  E  29.  Pagando  di  moneta  fenza  conio  .  Dav. 
Monili.  Moneta  è  oro,  ariento,  o  rame  coniato  dal  pub¬ 
blico  a  piacimento,  fatto  dalle  genti  pregio,  c  mifura 
delle  cofe,  per  contrattarle  agevolmente  .  BorgU  Ortg.  Fir. 
127.  Come  fu  ec,  quello  della  moneta  ,  che  battendofi  in 
Roma  fatto  il  teuìpio  di  Giunone  chiamata  Moneta,  pre- 
fe  quello  nome,  il  quale  è  divenuto  tanto  fuo  proprio  col 
tempo  ,  che  molti  fi  credono  ,  che  quella  voce  di  natura 
fua  importi  quel,  che  con  un'altra  dicevano  pecunia,  an¬ 
corché  non  abbiano  a  fare  infieme  cofa  del  mondo  . 

§.  I.  E  figuratam.  Dant.  Par.  24.  Affai  bene  è  trafeorfa 
D’  erta  moneta  già  la  lega,  c  ’l  pefo  .  But.  ivi  :  Di  quella 
moneta  ,  cioè  della  fede  , 

§.  II.  Correr  la  moneta  ,  vale  Effer  accettata  .  G.  V.  8.  <;8. 
2.  E  così  la  moneta  picciola, e  così  quella  dell’oro  ec.  fac- 
cendole  correre  per  più  affai  ,  che  non  valevano  . 

$.  III.  Moneta  bianca  ,  fi  dice  della  Moneta  d'  argento  ,  a 
difiinzione  di  quella  di  rarqe,o  efi  oro .  Lat.  collybus  .  Gr.  koK- 
hvfioi.^  Lafc.  Gelofof.g.  Quelli  fon  tre  feudi  di  moneta  bian¬ 
ca  ,  cioè  d’  ariento  . 

Monetaggio  .  Spefa  ,  che  occorre  per  fare  la  moneta  , 
Lat.  impenfa  metallo  filando  ,  fer tendo  .  Dav.  Mon.  \z\.  Ad 
altri  pare  onello  ,  che  la  rteffa  moneta  paghi  fuo  mone¬ 
taggio  ,  fatta  peggiore  di  cotanto  ,  e  vaglia  quel  più  del 
fuo  metallo  fodo  . 

Monetare  .  Batter  la  moneta  ,  Ridurre  a  moneta.  Lat.e«- 
dexe  monetam  ,  metallum  filare,  ferire  .  Gr.  pófxurpcoi  v.ówthv, 
Dav.Carnb ,g\.  Durava  appo  i  Troiani  il  primo  modo  del 
barattare  cofe  a  cofe  ,  e  non  pare  ,  che  *1’  oro  fi  monetaf- 
fe  .  E  Mon.  120,  In  verità  quello  rtremar  1’  altrui  metallo, 
che  viene  a  monetarli  ,  fcandolezza  . 

Monetato  •  Add.  da  Monetare  .  Lat.  cufius  ,  fignatus.  Gt. 
^iKOfxfxms  ,  riircn'^ds.  Alkg.zzg.  La  quale  (  grazia  )  mi  fa¬ 
rà  tant’oro  monetato  nelle  mani.  Dav.  Mon. 121.  In  fom- 
ma  vorrebbe  la  zecca  rendere  il  medefimo  metallo  mone¬ 
tato  ,  ebe  erta  riceve  per  ffiouetarc  . 

Mo- 
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MoneTIERE.  Clxiatulamon^u,  Lat.  mowtów  .  Gr. 

’  Cru'td  G  Quivi  1  monetieri,  quivi  i  fonditori  > 

S’e  Cdo  ifcLpane  ai  metallo  CoU.\s.  Pad.  Adu„- 
Gue  Ic'condo  il  comandamento  del  Signore  ,  diventiamo 
provati  monetieri  .  Dant.  Inf.  50.  Allora  il  monetier  :  cosi 

Mo  N^gTn^ a  .  Aggiunto  di^vitella  ,  vale  Vitella  di  latte .  Lit. 
vitula  ,  vitidus  Latiens  ■  Gr.  a  ^iì\ct^(ov  ,  »  ^o^oi  >1  - 

rtsacc  .  Tir.  U(C.  2.  Che  10  non  polfa  pm  mangiare  tordi 
gralii  ,  nè  vitella  raongana  ec.  fe  10  non  me  ne  vendico 

a  mifura  di  carboni  .  v  •  i  ir 

Mo  N  1  L  E  .  K  L.  Catena  d!  oro  ,  0  de  gltie  ,  la  quale  fi  porta 
al  coilo  per  ornamento,  alla  quale  anche  diciamo  collana  .  Ut. 
monde  Gx.optioi.  Fctr.  fon.  i-yZ.  torma  fenz  arte  un  sì 
Tro  monile  ,  Clt  ogn.  core  addolcifce  .  B»<.  Fmge  too 
nella  fua  Tebaide  ,  che  quel  monile  fabbricaflfe  Vulcano 
Srarito  di  Venere tpS-  Dolce  allor  che  com- 
pofe  Di  bei  liguari  ,  e  fiori  Monile  al  fen  di  latte  . 

Monimento,  monumento, 

Avello  ,  Sepoltura  .  Lat.  monumentum  ,  fepulchrum  .  Gr.  to- 
^3,,  ^tnnJ.  Tfp.  Vang.  Le  fepolture  fon  detm  D 

cioè  per  ammonire  gli  uomini  a  penfar  , 
re  .  Bocc.  nov.  28.  23.  E  viderlo  già  del  moniraento  ufur 
fuora  .  E  nov.  94-  6-  Soavemente  quanto  più  potè  ec.  del 
monimento  la  traffe  .  G.  F.  6.  64.  5-  Fec'ono  fare  nella 
chiela  di  santa  Liperata  un  monimento  di  marmo  levato 
più  che  nullo  altro.  Vit.  SS.  Pad.  i.  i5ó-  La  gente,  eh  e- 
fanò  d’  intorno  ,  aperfero  lo  monumento  ,  e  tralfernelq 
S  .Bern.  Ori.],  i.  34-  Con  arte  il  traile  fuor  del  moni- 

^T^Per  Avvertimento  ,  Ammonimento  .  Lat.  monitus  .  Gr. 
TapdichJia-ti .  Frane.  Barb.  101.  19.  Sì  eh  efta  donna  parte 
In  certa  guifa  Ciò ,  che  divifa  Da  munimenti  di  noftra 
falute  .  E  228.  17.  E  quello  generale  Monimento  alfai 

Mo^ni’polio.  Si  dice  Quella  incetta ,  che  fa  chi  compera  tut¬ 
ta  una  mercatanzia  ,  per  effer  filo  a  rivenderla  .  Lat.  monopo- 
lium  .  Gr.  uovm.é-Kiov.  G.  V,  io.  154-  4-  Ancora  fecero  ordi¬ 
ne  fopra  tutte  le  atti  in  correggere  loro  ordini ,  €  moni- 

polj  ,  e  pofture  .  /-r-t- 

MoniRE  .  Ammonire  .  Lat.  monere  .  Gr.  .  Frane. 

Barb.  <0.  7.  Onde  chi  monir  move  ,  Penfa  nettar  fua  co- 
feienza  in  pria.  E  125.12.  Donna  valente  pone  Amor,  che 
deggia  monendo  pregare  Del  buon  perfeverare  . 

Moni  STERO  ,  m  unistero  ,  mon  i  st  er  i  o,  e  mu¬ 
nì  ster  io  .  Abituro  di  monache  ,  0  monaci  .  Lat.  rnona- 
(ìerium  i  monachium  ,  fi  legge  nel  Codice  .  Gr.  uorcearne^oy  • 
£>ant.  Purg.  18.  Che  tolto  piàngerà  quel  moniliero^.  Bocc. 
nov.  36.  22.  In  un  moniltero  aitai  faraofo  di  fantita  ella  , 
c  la  fua  fante  monache  fi  renderono.  G.  F.  1.25.  3.  La  fe¬ 
ce  rinchiudere  in  muniftero  .  Dial.  S.  Greg.  M.  Furono  di- 
fpogliate  le  caftella  ,  disfatte  le  chiefe  ,  e  aife  le  munille- 
ra.  Vit.  SS.  Pad.  2.  68.  Fue  un  frate  m  un  moniiterio  mol- 
to'nobile,  e  santo,  ma  egli  viveva  molto  iniquamente,  e 
quantunque  da’ maggiori  del  moniltero  folle  ammonito  ec. 
E  apprejfo  :  I  frati  lo  feppellirono  vilmente  all  ultima  par¬ 
te  del  munilterio  .  .  .  „  „  , 

Monitore.  Ammonitore.  Lat.  monitor  .  ur.  &j^.in<ms . 
But.  Purg.  25.  I.  Virgilio,  che  fignifica  la  ragione,  che  de 
effere  padre  ,  cioè  monitore  ,  c  governatore  della  fenfua- 

llta  .  tc  *  ‘ 

Monitorio.  Precetto .  Lat.  praceptum  ,  monitorium .  Gr. 

Tocpocyye'y.ua  j  'ispócocypia .  Gutcc.  jìor.i'j.  ^2,  Il  Pontefice,  ben¬ 
ché  per  i  movimenti  de  Colonnefi  avelie  pubblicato  u 
monitorio  contro  il  Cardinale  ,  ec,  Borgh.  Vefi.  Fior  334, 
Tentando  per  viva  forza  ,  e  a  colpi  di  lance  ,  e  fpade  ot¬ 
tenere  quel ,  che  non  avea  potuto  per  mezzo  di  quelle 

fentenze  ,  e  monitor]  .  ,  ^ 

Monizione.  Ammonizione.  Lat.  admomtio  ,rnonitum .  Gr. 

,  vu^talot  .  Bemb.  fior.  2.  24.  E  molti  ,  quella  do¬ 
vere  edere  1’  ultima  notte ,  molli  da  una  cotal  divina  mo¬ 
nizione  ,  fi  credeano .  ,,■  »  1 

Monna  .  Lo  fi  fio.,  che  Madonna  .  Lat.  domina  ,  domna. 
Gr.  %ve/let  ,  *  idòpoi .  Bocc.  nov.  27.  2.  Il  quale  d’una  donna 
monna  Ermellina  chiamata  ec.  innarnorato  oltre  mifura 
ec.  meritò  di  godere  del  fuo  difiderio  .  Dep.  Decam.  80. 
Monna  ,  che  fi  dà  ancor  oggi  a  tutte  le  femmine  ,  palla¬ 
ta  che  è  la  giovanezza  ec.  non  è  altro,  che  donna,  e  pa¬ 
drona  mia  .  Cron.Vell.  36.  Monna  Gilia  figliuola  del  detto 
Lippaccio  fu  bella,  e  orrevole  fanciulla  .  £'39.  Monna 
Guerriera  figliuola  del  detto  Taddeo  fu  piccola  ,  c  fozza  , 
e  penoffi  aliai  a  maritare  . 

$.  I.  Monna  ,  diciamo  anche  la  Bertuccia  ,  e  la  Scimia  . 
Lat.  Gr.  ac\^ììY.ei .  Lafc.  rim.  Starà  tanto  ec.  Che  gli 
fia  prefentata  un’altra  monna.  Buon.  Fier.  2.  4.  4.  Io  veg¬ 
gio  certe  monne  ,  E  certi  lor  monnoni  Giocolar  fur  un 
canapo  . 

$.  IL  Si  dice  Pigliar  la  monna  ,  0  fim'tli  ,  in  modo  baffo 
per  Imbriacarfi .  Red. annot.  Ditir  216.  Effer  cotto  come  una 
monna  ,  pigliar  la  monna  ec.  lignificano  effere  ubbriaco, 
e  imbriacarfi  ,  Malm.  i.  io.  Avea  la  buona  donna  Cenato 
fuora  ,  e  prefo  un  po’  di  monna  . 

III.  Cotto  come  una  monna  ,  vale  Briaco  all'  ultimo  fe- 
gno  .  Red.  Ditir. OfS.  Ma  i  satiri,  che  avean  bevuto  a  ifon- 
ne  ,  Si  fdraiaron  full’ erbetta  Tutti  cotti,  come  monne.  E 
annot.  Ditir.  216.  Effer  cotto  come  una  monna,  pigliar  la 
jnonna  j  che  (ignificaijo  efière  ubbriaco ,  e  imbriawrfijnou 
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folamcntc  fon  modi  di  dire  ufati  da  noi  Tofeani,  ma  an¬ 
cora  da  altre  nazioni  .  •  t  *  r  •  1. . 

M  o  N  N  I  N  o  .  Dim.  di  Monna  ,  per  Bertuccia  .  Lat.  fimtolus  . 

Gr.  ordhm  .  Patajf.  8.  Credetti  allor  veder  un  bd  monm- 
no  .  Malm.  i.  44-  Rubato  ha  per  imprefa  nel  Calmo  II 
quattro  delle  coppe  ,  eh  ha  il  monnino . 

&.  Monnini  ,  fi  dicono  anche  Una  Jpezie  di  motti  ,  de  quali 
V.  Le  note  al  Malm.  i.  44.  Malm.  ii.  44.  Gli  fcarica  il  luo 
Polito  archibufo  ,  Ch’  egli  ha  a  monomi  ,  e  vanne  un  sì 
terribile  ,  Che  lo  flagella  ,  e  mandalo  m  vifibile  . 

Monnone  .  Accrefiit.  di  Monna  .  ,Buon.  Fur.  2.  4.  4.  io 
veggio  certe  monne, E  certi  lor  monnom  Giocolar  lur  un 

M^on^nosino.  Add.  Graziofo,  Giocofo.  Amet.  15.  Ed  ho 
due  leprettini  ,  Pur  tellè  tolti  alla  madre  piagata  Dall  ar¬ 
co  mio  ,  e  fon  sì  monnofini.  Che  ec. 

Monocolo,  che  ha  un  occhio  filo  .  Lzt.  monoculus  .  Gr. 
aoMaKuoi.  Ctrijf.  Calv.  i.  22.  £  convenia  col  capo  qui  it 
piuocoli  ,  Che  facevan  cogli  archi  aliai  monocoli  . 

Monocordo  ,  e  monacordo  .  Strumento  d  una  cor¬ 
da  fila  ,  che  ferve  per  ritrovar  fu  quella  le  proporzioni  armo¬ 
niche .  hrLt.monoihordum.  Gr.  piovó-xppSov .  Gal.  dtal.mot.j/\,i. 
Dillefa  fopra  il  monocordo  una  corda ,  fonandola  tutta  ,  e 
poi  fonandone  la  meta  ,  col  mettere  un  ponticel^  in 
mezzo,  fi  fente  l’ottava.  Burch.  i.  43-  Cne  ftu  volefli  fa¬ 
re  un  monocordo ,  Mol  puoi  far  fenza  ingegno  Bergarnafeo. 
Vare}).  Ercol.  2Ó7.  Si  fervono  ec.  di  fili  d’ottone  ,  0  d  altri 
metalli ,  come  i  monocordi  .  Morg.  28.  45.  Ch  io  tocche¬ 
rò  poi  forfè  un  monocordo,  Ch’io  troverò  la  folfa,  c 
fuoi  veftigj  ,  r  dico  tanto  a’  neri  ,  quanto  a’  bigi  .  ^ 

Monopolio.  Monipolio.  Lat.  monopoltum.  Gr.  f/,ovoora>Ktoy . 
Serd.  fior.  2.  69.  Avendo  ordinato  un  monopolio  in  Cale- 
cut  toglieva  quali  per  forza  il  traffico  dal  fuo  ,  e  dagli 
altri  regni  .  £  9.  356.  Qpefto  monopolio  ,  ovvero  appalto 
difpiacque  molto  a’  Portoghefi  . 

Monopolista  .  Operator  di  monopoi f  .  Lat.  monopoitt  con- 
feàor  .  Buon.  Fier.  5.  3.  i.  Chi  fu  colui  ,  Che  tu  con  tanta 
briga  ,  e  romor  tanto  Menadi  ieri  in  prigion  ?  forfè  alcun 
grolfo  Monopolifta  ?  £  fi.  8.  A  maggiori e  più  crudi  ,_e 
più  voraci  Trafficanti ,  ufurai ,  monopolifti  ,  E  maggiori  » 
e  minor  le  pene  impofe. 

Monosillaba,!?  monosillabo.  Pfiola  dt  una Jo- 
la  fillaba  .  Lat.  monofyllab'a .  Gr.  [xoyoauìkafiii  .  Varch.  ErcoU 
182.  Nè  vi  prenda  maraviglia  ,  fe  troverrete  qualche  vol¬ 
ta  alcuna  di  quelle  monofillabe  ec.  la  quale  vi  paia  ftare 
oziolamente,  e  di  foverchio  .  Salyin.  prof.  Tofe.  1. Non 
par  ,  che  molto  grato  fuono  facciano  que’  cinque  mono- 
fillabi  ,  che  terminano  tutti  e  cinque  in  confonanti  .  E 
48.  Certamente  fi  dà  a  conofeere  ,  1  moriofillabi  frequen¬ 
tati  con  confonanti ,  eller  pregiudiciali  all  armonia ,  e  al- 
ciolcc'zz.^  • 

Monosillabo  .  Add.  Di  una  fillaba  fola  .  Lat.  monofyl- 
labus  .  Gr.  povoaóAafis  .  Bui.  Inf.  proeni.  Poflono  (  t  ver  fi  ) 
anco  effere  di  dieci  {  ftllabe  )  ficcome  quelli  ,  che  fimfeo- 
no  in  dizione  monofillaba  ,  cioè  d’  una  fillaba  . 

Mons  I  gnor  e  .  Mio  signore  .  Titolo  di  maggioranza  .  Lat. 
dominus  ,  domnus  ,  àominus  meus  .  Bocc.  nov.  18.  45.  Mon- 
fignoi-e  ,  ecco  qui  il  padre  ,  e  ’l  figliuolo  .  £  nov.  96.  ii. 
Monfignore  ,  quefte  fon  mie  figliuole  ad  un  medefimo 
parto  nate  .  Vit.  Bari.  io.  Ma  perocché  tu  mi  pari  uomo 
di  grande  affare  ,  andrò  io  a  monfignore  volentieri  a  fare 
la  ’mbafeiata  . 

§•  lo  diciamo  folarnente  a'  Prelati  .  €ecch.  Efalt.  cr.^. 
8.  Finito  lì  le  cirimonie  ,  Cefare  contò  a  monfignore  ec. 
Bern.  rim.  i.i.  Monfignor  di  Verona  mio  padrone  Era  ito 
quivi  accompagnare  un  frate.  £  1.56.  Quel  monfignor  de¬ 
gli  fiival  tirati .  £  apprejfo  :  Che  pur  veniva  da  monfi- 

gnor  mio .  .  •  ,  r  tt  t  j 

Monta  .  L’  Atto  del  montare,  in  figmfic.  del  §.  II.  Lat.  aa- 
miffura  .  Gr.  ivlfotaie^  .  Libr.  cur.  malati.  La  carne  del 
montone,  quando  l’animale  ée  fiato  alla  monta,  si  ee  pef- 
fima  . 

Montagna  .  Monte  .  Lat.  mons .  Gr.  òpos  .  Bocc.  nov.  95. 2. 
In  Frioii ,  paefe  ,  quantunque  freddo  ,  lieto  di  belle  mon¬ 
tagne  ec.  è  una  terra  chiamata  Udine  .  Dant.  Purg.  3.  Chi 
m’  avria  tratto  fu  per  la  montagna  ?  Petr.  cap.  3.  Fonti  , 
fiumi,  montagne,  bofehi,  e  faffi.  Ca/./fff.  74.  Non  ifpen- 
dere  ec.  in  amori  di  montagna  sì  bella  ,  e  sì  cara  occafio- 
ne  ,  e  ventura  . 

Montagnaccta  .  Peggiorai,  di  Montagna  Lat.  pra- 
ruptus  ,  impervius  mons  .  Gr.  nptfiJtvùS'tf  ,  ifiaaov  ópes  .  Matt. 
Franz,  rim  buri.  2.  130.  Poi  fervon  d’ ogni  banda  per  fue 
f^ponde  Sallofe  montagnacce ,  eh’  e’  s’  addoffa  . 
Montagnetta  .  Dim.  di  Montagna.  Lat.  monticulus  , 
clivulus  ,  collis  .  Gr.  ÒQf-ov  ,  fioovii  .  Bocc.  g.  6.  f.  8.  Intor¬ 
niato  di  fei  montagnette  di  ^  non  troppa  altezza  .  £  ap- 
preffo  :  Le  piagge  delle  quali  montagnette  così  digradan¬ 
do  giù  verfo  ’l  piano  difcendevano  .  Bemb.  Afol,  3.  183. 
La  più  alta  parte  della  vaga  montagnetta  occupando  . 
Montagnino  .  Add.  Montanino  .  Lat.  montanus  .  Gr. 
òptivòi .  But.  Inf.  29.  I.  La  maremma  fuole  effere  più  in¬ 
ferma  in  tal  tempo  ,  che  i  luoghi  montagnini . 
Montagnoso  .  Add.  Di  montagna  .  Lat.  montanus,  mon- 
toj'us  .  Gr.  òpurói  ì  òpuof .  Pallad.  Cenn.i^.  Amano  le  Tor¬ 
be  i  luoghi  umidi  ,  montagnoli  ,  e  proffimani  a’  luoghi 
freddi.  £  17.  La  noce  ec.  ama  i  luoghi  montagnoli,  umi¬ 
di  ,  e  freddi  , 

Mon- 
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Monta  GNU  61  A  .  Dim.  di  Montagna  .  Laf.  monticuhs  , 
collis  .  Gr.  O0WJ' ,  /?aroj .  hiv.  M.  Le  belle  montagnuole  di 
Koma  ,  i  campi ,  e  lo  Tevero  .  ^lagg.  sin.  E  le  dette 
montagnuole  fon  alte  quali  una  mezza  gettata  di  mano 
JE  apprejjo  :  E  le  dette  montagnuole  ,  quando  tu  fe’  fali- 
to  in  fuir  una  ,  e  tu  ifcendi  gmfo  ,  e  tu  truovi  un  piane- 
rotto  largo  forfè  30.  braccia  . 

MontambaNCO  .  Cantambanco  ,  Ciarlatano  ,  Cerretano . 
Lat.  cifculator  .  Gr.  dyvpom  .  Malm.  i.  56.  L’  infegna  di 
codoro  è  un  montambanco  ,  Ch’  ha  di  già  dato’  alli  fuoi 
vafi  il  prezzo  . 

Monta  MENTO  .  Il  montare  .  Lat  afcenfus  ,  ut  .  Gr. 

.  Com.  Inf.  34.  Se  monta  ,  il  montamento  è  ver- 
fo  il  cielo  ,  e  fe  difcende ,  il  difcendimcnto  è  verfo  il  cie- 
lo  .^But.  Purg.  8.  I.  Montare  lo  monte  del  Purgatorio  fi- 
gnifica  nel  nofiro  autore  lo  montamento  ,  eh’  egli  facea  . 
E  IO.  I.  Quefto  volgere  or  da  delira  ,  e  or  da  Liifira  fe¬ 
ce  li  noflri  montamenti  minori ,  perchè  non  fi  monta  sì 
tolto  ,  volendq  mqntare  con  allargamento  .  Fr.  lac.  T.  So¬ 
pra  ’l  ciel  criftallino  Ha  fatto  montamento  .  Fai.  Maff. 
Con  maravigliofo  montamento  venne  Vairone  dalla  taver¬ 
na  di  fuo  padre  al  confplato  . 

Montanaro  .  Uomo  di  montagna.  Lat.  monticala  .  Gr. 
èptivóitoi ,  Dant.  Purg.  z6.  Non  altrimenti  Itupido  fi  turba 
Lo  montanaro  ,  e  rimirando  amputa  ,  Quando  rozzo  ,  e 
falvatico  s’inurba.  C.  6.  55.2.  Sono  noltri  Arabi  fra  ter¬ 
ra  ,  che  tanto  viene  a  dire  noftri  montanari  .  Ltv.  Dee.  3. 
Eflèndofi  con  ragionamenti  mefcolati  co’ montanari.  Farcb, 
fior.  IO.  271.  Avendq  ragunato  ec.  circa  tremila  tra  mon¬ 
tanari  ,  e  mafnadieri. 

Montanello  .  Uccelletto  noto  fi>rtile  al  fanello  .  Morg.  14. 
58.  E  Tufignuol,  che  ha  sì  dolce  la  gola,  E  ’l  zigolo,  eì 
braviere  ,  c  ’i  montanello  .  Lor.  Med.  canz.  3.  4.  Calandrai 
o  montanello  ,  Madre  ,  che  a  me  non  piace  . 

Monta  NESCO  .  Add.  Montanino  .  Lat.  montanus  ^  monti- 
cola  .  Gr.  òpetpós  ,  òpetyófioi  .  Ovvtd.  Pifi.  11  mio  fanciullo 
folle  dato  a  mangiare  nelle  alte  felve  a’  montanefehi 
lupi  . 

Montanino  .  Add.  Di  montagna.,  Nato  nelle  montagne  . 
Lat.  montanus  ,  monticola  .  Gr.  òpetrós  ,  òpeiani .  Tef.  Br.  5. 
12.  Lo  terzo  legnaggio  fon  falconi  montanini ,  ed  è  na- 
feondente  per  tutti  i  luoghi  i  e  poiché  elli  è  nafeofo  ,  non 
fuggirà  giammai  .  Com.  Inf.  15.  11  qual  popolo  tiene  an¬ 
cora  di  ^ello  luogo  duro  ,  c  montanino  .  Frane.  Sacch. 
tim.zi.  O  vaghe  montanine  pafiorelle  ,  Donde  venite  sì 
leggiadre  ,  e  beile  ?  ■ 

Per  Incolto  j  Rozzo  .  Lat.  rudis  .  Gr.  ètySAOi.  Dant.  rim. 
gl.  O  montanina  mia  canzon ,  tu  vai,  Forfè  vedrai  Fio¬ 
renza  la  mia  terra  . 

Montano  .  Add.  Di  monte  .  Lzt.  montanus  .  Gr.  òpurói . 
Cr.  6.  31.  I.  Il  montano  (  calamento  )  è  migliore  ,  peroc- 
ch’è  più  feccq,  e  fi  dee  cogliere  allora  eh’ è  fiorito.  Alam. 
Gir.  15.  48.  Già  tutta  faona  La  gran  palude  ,  e  le  mon¬ 
tane  chiottra  Dell’  incontro  de’  due  .  Ar.  Fur.  2.  71.  Come 
di  face  ,  Ch’  ardelle  in  mezzo  alla  montana  cava  . 
Montanz  A  .  Il  montare  ^  Il  [allevar fi  .  Lat.  afcenfus  , 
profcBus  ,  intremerttum  Gr.  dvafioiais ,  mlS'oaii ,  ÌTceu^ijaK:  • 
Ztbald.  Andr.  po.  Al  chinare  del  firmamento  ella  fi  *muta 
una  volta  1’  anno  la  montanza  d’  un  palmo  . 

§.  I.  E  Montanza  ,  per  Luogo  alto  . 

$.  II.  Per  metaf.  Grado  fublime  ,  Dignità  .  Rim.  ant.  P, 
N.  Io  veo  fai  ir  lo  non  faggio  in  montanza  . 

Mo  nta  RE  .  Salire  ad  alto  .  Lat.  afeendere  .  Gr.  àvafitdmv 
Dant.  Par.  14.  Perchè  fi  fa  montando  più  fincero  .  E  zzi 
Nè  mai  quaggiù  ,  dove  fi  monta  ,  e  cala  ,  Naturalmente 
fu  sì  ratto  moto  '.  Petr.  canz.  4.  3.  Morto  giacque  II  mio 
fperar  ,  che  troppo  alto  montava  .  E  fon.  44.  La  fpeme 
incerta ,  e  ’l  delir  monta  ,  e  crefee  .  Gr.  S.  Gir.  zp.  In 
qua  dirieto  fono  fiati  ec.  uomini,  e  femmine  ec.  che  que¬ 
lli  santi  gradi  hanno  montato .  ^ 

§.  I.  Montare  ,  diciamo  il  Congiugnerfi  degli  animali  il 
mafchto  colla  femmina  .  Lat.  coire  ,  concumbere  .  Gr.  aoyyf 
nSstu  .  Fir.  Trm.  prol.  Chi  vuol  de’  cavretti  di  quefto  tem¬ 
po  ,  bifogna  far  montare  le  capre  a  buon’  ora  .  Belline,  fon. 
100.  Chiamate  i  galli  ;  or  vengan ,  eh’ e’  fien  buoni  A 
montar  le  galline  . 

§.  IL  Montare.,  diciamo  del  Raccolto  ,  0  Sommato  d'uà 
conto  di  ptà  partite  ,  e  del  Cofiare  ,  e  Valere  di  checchejfia 
quando  in  e  fio  fi  confiderà  la  valuta  di  più  cofe  [epatite  * 
come  :  Una  pezza  di  drappo  monta  tanto  ,  avendo  riguardo 
al  copto  del  braccio  ,  0  della  canna  .  Lat.  confiare  ,  valere  . 
Gr.  l^ÓHv  ,  ^ùvctSicu  ,  Arifi.  G.  V.  12.43.  g.  Montarono  le* 
dette  poflelfioni  piu  di  fiorini  ifooo.  Cron.  Veli.  13.  Mon¬ 
tò  tanto  la  fomma  ,  che  fi  milfe  di  là  ,  che  dovevamn 
avere  più  di  felTantamila  fiorini . 

§•  III.  Montare  ,  per  Crefeer  di  prezzo  .  Lat.  ìngravefeere 
cariorem  fieri  .  Gr.  fiapónòtu  ,  iirtfiapuviStcu  .  G.  V.  ti.  pp.  zi 
Il  detto  anno  in  fulla  ricolta  valfe  lo  fiaio  del  grano  ioi¬ 
di  20.  e  poi  montò  in  foldi  50.  E  iz.  72.  3.  Valfe  di  ri¬ 
colta  lo  fiaio  del  grano  prelfo  a  foldi  30.  montando 
ognmdi  . 

$.  ly.  Per  Crefeere  afiolutam.  in  fignìfic.  neutr.  Lat.  cre- 
jeere  ,  tnerefeere  ,  glifcere  .  Gr.  wldmr  ,  li^oxytSteu  ,  pótSiau  . 
Bocc.introd.  20.  Poiché  a  montar  cominciò  la  ferocità  deù 
la  pu.olenza  .  Din.  Comp,  t,  5.  E  tanto  montò  il  fopra- 
fiare  ,  che  levavano  in  tutto  gli  onori ,  e’  benefici  a’  Ghi- 
Lclam .  £  II.  Molto  mon.tìj  il  rigoglio  d$’  rei  uomini 
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Efp.  Pai.  Nofi.  Sono  ufurai  ec.  che  gli  vogliono  contare 
aue  nere  1  anno ,  o  tre  ,  per  far  montare  le  ufure  .  G.  P\ 

Manùedi  montava  lo  fiato  ,  e  podere  di 

tY;  vale  Far  falire  ,  Innalza- 

PrìdD  Lat.«/.rr.  ,  Fr.  Ciord] 

•  Montare  ,  per  Importare  ,  Rilevare  .  Ut.prodetfe 

tnteiejfe  ,  Gr.  .  Sen.  Pifi.  Nonpertanto  il  Juooo 

»1  ripofo  .  Bocc.  nov.  IO.  21. 
lu  ditelli  ,  e  IO  direi  ,  e  alla  fine  niente  monterebbe  . 
h  wou.  84.  8.  Deh  Angmlien  in  buona  ora  lafciamo  fiare 
ora  collette  parole ,  che  non  montan  cavalle  .  Sagg.  nat. 
e/p.  18.  Non  abbiamo  creduto,  che  ec.  arrivi  quel  piccolo 
ivano  a  montar  mai  tanto  ,  quanto  può  importare  un 
errore  ,  che  fi  faccia  a  regolarli  dalle  fopraddette  cofe 
§.  Vili.  Montare  a  cavallo  ,  in  fella  ,  0  fimili  ,  vale  Sa- 
lire  a  cavalcioni^  fui  cavallo  .  Lat.  e^uum  confeendere  .  Gr* 
i<p  ìttov  hifioumr  .  Bocc.  nov.  66.  8.  MefiTo  il  niè  nplla 
ftaffa  ,  e  montato  fu  ,  non  dilTe  altro  .  E  nov.  sl  8.  Mi¬ 
nacciandolo  di  farlo  impiccar  per  la  gola  ec.  montò' a  ca- 
vallo  .  fr.  to.  T.  z.  ,6.  44.  lo  montar  volli  Tcavall?. 
Bnn.  Orl.i.  12.  2.  Rinaldo  accetta  al  fin  ,  con  patto  , 
ch  ella  Gli  monti  m  gpppa  ,  ed  e’  monterà  ’n  fella  . 

IX*  MoyitdT  Ifz  Jìizzu  9  lu  colloTfz  j  lu  bizzuxTÌu  •  c 
Montare  ,  0  Entrare  in  coilora  ,  in  befiia  ,  in  rabbia  ,  e  fi- 
milt  ,  vagliono  Sdegnar  fi  ,  Incollorirfi ,  Adirarfi  ,  Stizzirfi  . 
Lat.  irà  compì  excandefeere  ,  irafei  .  Gr.  àyuy  ^uuob^uji  . 
Cron.  Veli.  13.  Vedendo  ciò  ,  montato  in  ira  ,  uccife  il 
ragazzo  .  Difc,  Cale.  33.  Non  dee  ad  alcuno  di  elfi  la 
fiizza  montare  ,  o  fdegnarfi  per  efier  troppo  tofio  dalla, 
zuffa  divelto  .  Bern.  Ori.  i.  5.  70.  Onde  al  conte  montò  la 
bizzarria  .  E  1.  24.  30.  S  ella  (  La  coilora  )  gli  monta 
non  ne  domandare  .  Alam.  Gir.  ii.  gì.  E  sì  malvolentier 
fe  ne  difpoglia  ,  Che  ’n  corruccio  grandilfimo  ne  monta, 
Fir.Luc.i^.  3,  Voi  fiere  troppo  prefto  montata  in  coilora  . 
Cecch.  Stiav.o,.%.Qnz  mogliama  è  così  montata  in  befiia, 
Ch  ella  la  caccera  alle  forche  .  Taff.  Ger.  6.  45.  Qual  nel- 
1’  alpeilri  felve  orfa  ,  che  fenta  Duro  fpiedo  nel  fianco 
in  rabbia  monta  .  * 

§.  X.  Montare  in  furore,  per  Infuriare  ,  Incrudelire  .  Lai. 
furore  compì .  Gr.  ir.pLcuvtbcu  .  Bocc.  noy.  33.  ip.  In  furore 
montato  ,  tirata  fuori  una  fpada  ,  lei  invano  mercè  ad- 
domandante  ,  uccife  . 

XI.  Montare  in  fuperbia  ,  in  orgoglio  ,  0  fimili  ,  vale 
Insuperbire,  Inorgoglire.  Lat.fuperbire.  Gr.  . 

EJp.  Pat.  Nofi.  Nè  per  lufinghe  dell’  avventura  non  monta 
in  altura.  G.  V.  11.  6.  5.  Ma  la  difordiuata  cupidità  di  vo¬ 
lere  signoria  fa  montare  in  fuperbia  .  Tef  Br.  i.  12  Que¬ 
gli  ,  eh’  ebbe  nome  Lucifer  ,  a  cui  Iddio  avea  fatto  tan¬ 
to  onore  ,  che  1  avea  iftabilito  fopra  tutti  gli  altri  e'^li 
montò  in  orgoglio.  Din.  Comp.  i.  4.  Uno  nobile,  e  gran¬ 
de  cittadino  cavaliere  ec.  ricchilfimo  di  polfelfioni  montò 
in  fuperbia  . 

§.  XII.  Montare  una  lama,  vale  Armarla  de  fuoi  forni- 
menu  ,  Metterla  a  cavallo  . 

Montata  .  Sufi.  Verbale  da  Montare  .  Salita  ,  Erta  .  Lat, 
afcenfus  ,  fugum  acclive  ,  clivus  .  Gr.  <vp')0'ccr7Si .  M  V  z  gg 
Prefe  fuo  cammino  verfo  la  montata  dell’  alpe  .  But-  lnf 
8.  2,  Già  feendea  la  montata  giù  per  gli  cerchi  .  Ciriff, 
Calv.  3.  85.  Ella  fare’  mattezza  A  voler  camminar  per  la* 
falfofa  ,  Potend’  ir  per  la  piana  con  dolcezza  ,  E  gir  per 
la  montata  feropolofa  .  ^ 

§.  L^  Per  l'  Atto  del  montare  .  Lat.  infeenfus  ,  confeenfus  . 
Gr.  ìnr'ifictais ,  àvafictan  .  But.  E  quefto  fi  dimofira  per  la 
montata  in  fulla  picciola  nave  . 

^II.  Per  Innalzamento  ,  Crefeimcnto  .  Lat.  incrementum, 
Gr.  iTTiSoaii  .  G.  V.  5,  2.  La  loro  città  di  Firenze  non 
avea  podere  di  fare  grande  montata  . 

Montato  .  Add.  da  Montare  .  Lat.  infeenfus  ,  confeenfus  , 
G.  V.  I  I.  49.  6.  I  quali  erano  i  più  trafeotati  due  fratelli 
ec.  felli  ,  e  dileggiati  ec.  montati  per  la  fallace  ,  e  in¬ 
gannevole  felicitade  mondana  in  poco  tempo  in  sì  alto  fo¬ 
lio  .  M.  V.  I.  22.  Montati  ,  c  affettati  fopra  i  loro  caval¬ 
li  con  favia  condotta  vennono  alle  fpalle  de’  nimici 
Frane.  Sacch.  rim.  55.  Gli  fmemorati  ec.  Montati  in  fedii 
flanno  a  dar  giudizio  . 

Ben  montato  ,  fi  dice  di  Chi  è  bene  a  cavallo  ,  0  ha 
buon  cavallo  fotta  .  G.V.j.  igo.z.  Secento  cittadini  con 
cavallate  de’  meglio  montati  ,  che  ufcilTono  anche  di  Fi¬ 
renze.  M.V.z.gp.  Con  500.  cavalieri  Tedefchi  bene  mon¬ 
tati  ,  e  buoni  nell’  arme  .  Frane.  Barb,  304.  3,  Ma  guar¬ 
da  ,  che  ti  ficchi  A  torgli  ben  armati  ,  Efperti  ,  e  ben 
montati  . 

Monte.  Part^  della  terra  più  eminente  .  Lat.  mons  ,  Gr.  50 
opos  .  Dant.  Par.  z.  Se  d  alto  monte  feende  giufo  ad  imo. 
Petr,  fon.  aiyj-  falfo  in  quelli  monti  .  G. 

V.  4.  16.  I.  Anai  prello  alla  chiefa  di  s.  Miniato  a  monte. 
Cr.  6.  gl. L  cajarnento  è  di  due  fatte  ,  aquatico  ,  e  di 
monte  ,  I  aquatico  s  appella  mentafiro  ;  quello  delle  mon¬ 
tagne  fi  chiama  nepitella  .  Tef.  Br.  i.  gg.  Egli  procacciò 
taiitp  monte  ,  e  da  valle  ,  eh’  elli  combattè  contri 

Pom- 
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§  [.  Monte  ,  figuratam.  per  Malfa  dt  cheecheffia  .  La  . 
Jervus.  Nov.  ant.  i8.  2.  Un  altro  giorno  avvenne,  eh  eh 
li  donava  a  uno  gentile  uomo  200.  marchi  ec.  uno  luffo 
de’  tappeti  mife  di  fotte,  perchè  ’l  monte  pareffe  maggio- 
rp  E  nov.  ■?7.  Or  avvenne,  che  nel  mezzo  dell  arringo 
il  deilrier  del  conte  d’ Univerfa  cadde  con  tutto  il  conte 
In  un  monte  .  Bern.  Ori.  1.  9.  go,  E  quwi  falli  un  monte 
di  perfone  .  E  2.  6.  27.  I9  non  ti  faprei  dir  di  eh  eia  ar- 
mam  ,  Che  tutti  sbigottiti  andammo  a  monte  .  TaJJ.Gcu 
ir  o.  Spiani  i  monti  dell’  onde  aura  loave  .  .  ^ 

^^11.  monte  ài  checchejfia  ,  vale  Una  gran  quantità  y 
An'ài  Fir.Luc.z.t^.  Afpetto,  che  la  cofa  fi  fcuopra  ,  e  che 
mi  fieno  tolte  quelle  cote ,  e  datomici  fopra  un  monte  di 
bafionate  ?  Borg/j.  Ong.  Ftr.  ipj-  Io  POtrei  e  ‘li 
di  quelli ,  che  verranno  apprelfio  ,  arrecare  un  monte  d  e- 

iil.  ^  monti ,  pofio  avverblalm.  In  gran  numero  .  Star, 
lur.  <.  iQ%.  Si  annegarono  quafi  che  a  niomi . 

<5.  IV.  Far  monte;  termine  di  giuoco.,  e  fi  dice  ^quando  pe 
quella  volta  il  giuoco  non  va  innanzi  .  Bureb.  2.  78.  IN  on  nai 

T)iìì  sluoco  •  e  fo  ,  farefii  monte  •  ~  r.  -r  •  • 

^  §.  V.  Andare  a  monte  ,  fi  ufa  in  dtverfi  figmficati ,  i  qm^ 

i/T’.  ^ANDAREAMONTE.  . 

^  VI  Porre  a  monte  alcuna  cofa  ,  vale  Abbandonarla  , 
halciarla  imperfetta  ,  Metterla  da  parte  .  Lat.  deferere  . 
cj.  doro\dTc-tÌ.  Ar.fat.  u  Se  le  contratti,  poa  la  pace  a 


d.  VII.  Monte  ,  diciamo  a  quel  Luogo  pubblico.,  dove  fi pi^ 
gliano  ,  0  fi  pongono  danari  a  intere  ffe  .  Lat.  mons  • 
g.  2.  Provvidono  per  gli  opportuni  configli  ,  che  fi  JaceiTe 
il  quarto  monte  ,  ciò  fu  una  prellanza  generale  di  fior. 
70000.  Segn,  Pred.  2.  ?.  Sono  amici  di  quella  dote,  la  qua¬ 
le  avete  depofitata  fu  monti  per  collocare  in  matrimonio 

onorato  la  voftra  figliuola  .  x 

«  Vili.  Onde  Luogo  di  monte  .  v.  LUOGO  J.  AV. 
Monticellino.  U'm.  di  Monticdlo  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Offerì  per  elemofina  un  monticellino  di  grano, che  folo 


Monticello.  Dim.  di  Monte  .  Lat.  monticulus  ,  collis  . 
Gr.  Òq/.0V ,  fiavói .  Vit.  5’5'.  Pad.  i.  250.  Sedendofi  in  fulla 
cima  di  un  monticello  ,  lo  quale  era  fopra  lo  monifierio  . 
Liv.  dee.  3.  In  fui  primo  far  del  dì  fottentrò  a  que^  mon- 
ticelli  .  Alam.  Colt.  i.  7.  Ma  il  magro  monticel ,  eh  inutil 
ve'^na  Ad  ogni  altro  lavor  ,  per  loro  elegga  . 

f.  Per  fimilit.  Tef.  Br.  5.  26.  Ella  ,  per  aver  vita  ,  sì  fe 
ne  vae  a  buoni  arbori  favorofi  ,  e  di  buono  odore,  e  fan¬ 
ne  un  monticello  ,  è  favvi  apprendere  '1  fuoco  .  Pallad,. 
Febbr.  27.  Si  vogliono  prima  porre  infieme  in  uno  monti- 
cello  .  Red.  Vip.  i.  84.  Meffavi  dentro  una  ferpe  ^,  ed  un 
monticello  di  brace  accefa, quella  fiera  lì  getta  più  volen¬ 
tieri  nel  fuoco  ,  che  traile  fiondi  dell’  odiato  albero  . 

Montier  A  .  Sorta  di  berrettino  in  forma  di  picciol  cap^ 
pello  con  mezza  piega  .  Malm.  8.  7.  Un  altra  gli  rav¬ 
via  la  capelliera  ,  E  gli  mette  il  benduccio  ,  e  la  mon- 
tiera  . 

Montoncello  .  Dim.  di  Montone  ,  Dtal.  S.  Greg.  3.  22. 
Entrò  in  quello  luogo ,  dove  fiavano  le  pecore  ,  e  rubò 
uno  monton  elio  . 

Montoncino.  Montoncello .  Libr.  Son.q^.  Rolli  di  mon- 
toncin  gli  fcarpettini  (  qui  per  la  Pelle  del  montone  ) 

Montone  .  U  majchto  della  pecora  ,  che  ferve  per  far  raz¬ 
za  .  Lat.  aries  .  Gr.  >c0iA  .  Ttf.  Br.  3.2.  E  lappiate  ,  che 
nella  riviera  del  mare  rolfo  è  una  fontana  di  cotale  natu¬ 
ra  ,  che  li  montoni  ,  che  ne  beono  ,  incontanente  comin¬ 
ciano  a  mutare  la  lana  di  colore  infino  a  dentro  la  pelle  . 
Lab.  294.  Erano,  come  fango  da  loro  fcalpitati  ec.  e  peg¬ 
gio  ,  che  montoni  maremmani ,  fpregiati  . 

§.  1.  Per  la  Pelle  del  montone  .  Cant.  Carn.  93.  E  fappia- 
ino  anche  conciare  ,  Cordovani  ,  e  buon  montoni  . 

II.  Per  metaf.  fi  dice  d  Uomo  fenza  ragione  ,  Stolido  . 
Lat.  amens  ,  ftolidus  .  Gr.  a.<ppm  ,  àvedoÒnfmi ,  Bocc.  nov.  41. 
J2.  Conliderando ,  che  amore  1’  avelie  di  montone  fatto 
tornare  uomo  . 

§.  III.  Per  Sorta  di  frumento  militare  da  batter  muraglie  . 
Lat.  aries.  Guìd.  G.  78.  Ma  i  Greci  ordinarono  diverfe  ge¬ 
nerazioni  di  ordigni ,  e  diverfi  artifici  ,  che  fi  chiamano 
montoni .  Taf.  Ger.  ii.  40.  E  ben  cadeva  alle  percolfe  or- 
teiidc.  Che  doppia  in  lui  l’efpugnator  montone.  Malm.n, 
24.  Ed  in  foggia  d’  ariete  ,  o  montone  Tiranla  addietro, 
c  dannole  1’  andata  , 

IV.  Per  Uno  de'  fegni  celejìi  ,  altrimenti  detto  Ariete  , 
Lat.rt)ie,f  .  Gr.  5t0(ós .  Dant.  Purg.  8.  II  sol  non  fi  ricorca 
Sette  volte  nel  letto  ,  che’l  Montone  Con  tutti  e  quatti'o 
i  piè  cuopre  ,  ed  inforca  .  E  Par.  29.  Quando  arnboduo  li 
figli  di  Latona  Coverti  del  Montone  ,  e  della  Libra  Fan¬ 
no  dell  orizzonte  inlieme  zona  . 

V.  Per  Una  Jorta  di  moneta  antica  di  Francia  y  di  cui 
V.  il  Du-Frefne  alla  v.  Multones  .  M.  V.  9.84.  Che  il  Re  fi 
dovelle  partire  del  pagfe  ,  e  il  Duca  a  lui  doveffe  dare  in 
tre  anni  120.  migliaia  di  montoni  d’  oro  . 

yi.  Cercar  cinque  piedi  al  montone  ,  pYoverb.  che  vale 
Hon  fi  contentar  del  convenevole,  0  Metter  la  dijficultà  ,  dove 
(Ila  non  e  .  Lat.  nodum  in  fetrpo  quarere .  Fir.Trin.  z.  Ma 
voi  liete  un  cert  uomo ,  che  cercate  tempre  cinque  piè  al 
montone.  Ambr.  Furt..^.8.  Ma  poiché  la  pania  non  ha  te¬ 
nuto  ,  10  non  yo’  cercar  cinque  piè  al  montone ,  Cecche 
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Servig.  ?.  1.  E  fe  vo’  avete  fitto  il  capo  nella  filofo- 
fia  ,  e  ne’  libri  ,  e  volete  Trovare  il  quinto  piè  al  mon- 

M^on^onino  .  Add.  Di  montone  ,  Simile  al  montone  .  Lat. 
anetinus  .  Gr.  3c£/a3s .  Zibald.  Andr.  66.  Quegli  ,  che  nafee 
nel  fegno  d’ Aries,  fia  fottile  in  vifo  ,  e  montonino  ,  con 
braccia  ,  e  gambe  pilofe.  ^ 

Montuosità*  .  Aftratto  di  Montuofo  .  Lat.  montuojitas  . 

Gr.  nò  òpmóv  .  Gal.  Nunz.  Std.  86.  Fermandoli  il  noftro  ve¬ 
dere,  ed  intendere  nella  fola  montuofita,e  difegualita  del¬ 
la  luna  .  F  87.  Io  non  vedo  sì  grande  qccalìone  di  ralle¬ 
grarli  ,  che  il  molto  Rev.  Padre  Clavio  non  approvi  le 

montuolità  della  luna  .  .  .  .  t 

Montuoso  .  Add.  Alpejìre  ,  Pieno  di  monti  .  Lat.  monto- 
fus ,  montuojus  .  Gr.  Speioc .  Dittam.e^.  20.  Silveltra,  e  mon- 
tuola  è  la  contrada  .  Cr.  2.  26.  5.  Molte  fien  le  generazio¬ 
ni  delle  terre  ec.  quale  è  montuola  ,  e  quale  e  piana  .  F. 

V.  ir.  90.  Per  vie  montuole,  ed  afpre ,  e  malagevoli  . 

§.  Per  metaf.  Gtitd.G.  Ora  levata  per  1  enfiazioni  dell  on¬ 
de  de’  cavalli  li  rinnalza  in  falle  montuofe  altezze  delle 
tempelte  . 

Monumento.  ZI.  MONI  MENTO. 

Monzicchio  .  Mucchio  ,  Ammaf amento  .  Lat.  acervus  . 
Gr.  capói .  Ciriff.  Calv.^.ii^:  Sendo  la  ruga  pure  un  poco 
ftretta  ,  Per  la  ruina  li  f&  tal  monzicchio  ,  Che  nelfun  del¬ 
la  gente  maladetta  Non  può  palfar  . 

Mora  .  Frutto  del  moro  ,  e  del  rogo  ,  ma  quella  del  rogo  piu 
comunemente  fi  dice  Mora  prugnola.  Lat.  rnorum  .  Gr.  iiàpov^ 
etnetpcim  .  Cr.  5.  14.  5.  Le  more  fon  di  due  maniere  ,  o  a- 
gre  non  perfettamente  mature,  o  dolci  perfettamente  ma¬ 
ture  .  Pallad.  Seti.  t6.  Il  fugo  della  mora  agrelca  farai  un 
poco  fcaldare,  e  bollire  .  G.  V.  8.  82.  6.  Nulla  vi  riraafe  a 
mangiare  ,  avendo  mangiati  i  cavalli  ,  e  pane  di  faggina  , 
e  di  femola  nero  ,  come  mora  ,  e  duro  come  fmalto  . 

§.  In  proverb.  Effer  pià  lontano  da  alcuna  cofa  ,  cne  non  a 
Gennaio  dalle  more  ,  che  fi  dice  quando  DifciUffrmamente  fi 
può  fapere  ,  0  ottenere  quello  ,  che  fi  vorrebbe^  .  Lat.  alieni fl- 
mum,  inexorabilem ,  averfz  mente  efje.  Gr. ,  S'ucr- 
l/.H’Kry.zoy  ,  SÙTpoirov  drai  .  Ambr.  Furi.  i.  3.  Ma  quando  di-, 
poi  ei  tenta  quella  faccenda,  io  trova  più  difcollo  dal  far¬ 
lo,  che  Gennaio  dalle  more  .  Lnfc,  Sibili.  4.  4.  Io  vi  pen- 
fava  Itafera  di  far  nozze  ,  e  io  vi  fon  difcoito_  piu  ,  che 
Gennaio  dalle  more.  Varcò.  Frcol.z^g.  Voi  dite  in  un  cer¬ 
to  modo  il  vero,  e  in  un  altro  ne  liete  più  lontano, che  I 
Gennaio  dalle  more  . 

Mor  A  .  Monte  di  fajfi.  Lat.  acervus  lapidum  ,  congertes  ,  rrw- 
les  .  Gr.  Ki^Lvos  oyMi  ,  acapéi  .  G.  V.  7.  9.  8.  E  lopra  la  ma 
folla  per  ciafeuno  dell’  olle  gittata  una  pietra  ,  onde  li  fe¬ 
ce  una  grande  mora  di  falfi  .  M.  V.  3.  57.  Bene  due  brac¬ 
cia  s’alzò  la  mora  delle  pietre  fopra’l  corpo  morto  del  lo¬ 
ro  senatore  .  Dant.  Purg.  3.  Sotto  la  guardia  della  grave 
mora.  Tac.  Dav.ann.ii.i'^o.  Però  fatta  la  teftuggine,  dis¬ 
fecero  quelle  more  ,  _  r-j  '  ■ 

§.  Mora  ,  per  Mafia  di  frafeoni  ,  Dep.  Decam.  7.  Ed  e  m 
ufo  ancora  de’  noltri  lavoratori ,  che  una  mafia  di  trafeom 
chiamano  mora  .  nx 

Mora  .  V.  L.  Indugio  ,  Intervallo  .  Lat.  mora  ,  Gr. 

/?);  .  Vareb.  Frcol.  264.  Cioè  ,  di  'quella  mora  ,  o  fpazio  , 
o  indugio  ,  o  bada  ,  che  interviene  tra  un  movimento  , 
e  l’altro  ,  .  _  >•  j-  /•  / 

E  fiere  in  mora  ;  termine  legale  ^  e  fi  dice  di  chi  non  ha 
fatto  il  pagamento  al  tempo  dovuto  .  Maini,  8.  88,  Por  s  ella 
è  in  mora  ,  vienfi  a  un’  inibita  . 

Mora  .  Si  dice  un  Giuoco  noto  ,  che  fi  fa  in  due  ,  alzando  le 
dita  d'  una  delle  mani,  e  cercando  d' appor fi  ,  che  numero  fie¬ 
no  per  alzare  tra  tutti  e  due  ,  onde  Fare^  alla  mora  .  Lat.  mi- 
care  digitìs ,  Morg.  27.  23.  E  non  potrà,  fe  volcffe  far  ora, 
Levar  più  d’  un  colla  mano  ,  e  dir  fette  Al  giuoco  delle 
corna,  o  della  mora  .  Libr.  Son.  gz.  Che  ^1’  hanno  i  por¬ 
tatori  alle  colonne  ,  Per  bocca  più  ,  eh’  e’  non  hanno  la 
mora  . 

Moraiuola  .  Mora ,  Frutto  del  moro  .  Lat.  morum  .  Gr. 
p,à>p2v  .  Zibald.  Andr.  110.  Togli  morella  ,  e  peftala  ,  e 
tranne  il  fugo,  e  dagliene  bere  ,  o  vero  moraiuole  ,  che  e 
tutt’  uno  . 

M9R  AIUOLO.  Sorta  d'  ulivo  così  detto .  Dav.  Colt.  i8ó.  U- 
livo  coreggiuolo,  e  infrantolo  centrar)  in  quello  al  mora- 
juolq ,  ec.  alsì  non  lì  tocchino,  fe  non  da  giovani. 

Ogni  anno  potati  effer  vogliono  1’  ulivo  moraiuolo  ,  il  fi¬ 
co,  il  fulino ,  e  ’l  melagrano  . 

Mo  R  A  L  E  ._  Sufi.  Co  fiume  buono  .  Lat.  tnos  .  G.  V.  8.  64.  tit. 
De’  morali  ,  che  ebbe  in  fe  Papa  Bonifazio  . 

§.  Per  Dottrina  morale ,  Scienza  de'  cofiumi,  Moralità  .  Lat. 
moralitas  .  Gr.  rpoeroKoyia  . 

Morale.  Add.  Appartenente  a  coflume  .  Lat.  moralis  .  Gr. 
ri^neii .  G.  V.  9.  13J.  2.  E  poi  ,  quando  fu  in  elilio  ,  fece 
da  venti  canzoni  morali  .  Paff.  294.  I  beni  acquillati  del- 
r  anima  fono  ec.  le  virtudi  intellettuali  ,  e  le  morali  . 
Dant.lnfù,.  E  vidi  Orfeo  ,  Tullio  ,  e  Lino ,  c  Seneca  mo¬ 
rale  . 

Moralissimo-.  Superi  di  Morale  .  Salvia,  prof  Tofe.  2. 
241.  Il  noftro  dotto  accademico  ec.  nella  prefazione  prefif- 
fa  alla  fua  traduzione  Franzelè  dal  Greco  della  morahflima 
orazione  d’Ifocrate  a  Demonico  ec. 

Mora  lista.  Profeffor  di  morale  .  Lat.  moralis  difciplime 
magifier  ,  profeffor  .  Gr.  tiQixiif  StS'ùay.o.'K'x  .  Belline,  fon.  246- 
O  gloria  de’  Latin  buon  moralifta  ,  Novella  mufa  ,  e  ot¬ 
timo 
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timo  Dantifla  ^  Cn  al  bel  noftro  idioma  Jiai  dato  pre- 
.  gio  •  , 

OR-ALTTA  ^  MORALITADE)  €  MORALI  T  A  TE- 
Aflratto  di  Morale ^lnfegr>amento  morale.  Lzt.  moralitas ^  fetì- 
tentia  ,  intelleSus  moralìs  .  Gr.  yv(iy.ìi  ,  TpoTrohoyict  .  Dant, 
Purg.  i8.  Però  moralità  iafciaro  al  mondo  .  Com.  Purg.  i! 
E  qui  è  da  notare  beila  moralità  ,  che  molte  volte  1’  uo¬ 
mo  all’  altro.  profFera  cofe  ,  ch’egli  Io  crede  fervire  ,  ch’e¬ 
gli  ne  io  diferve  .  Mor.  Greg.  Ma  che  ancora  lo  ’nten- 
dimento  delle  allegorie  io  riducelTi  ad  efercizio  di  morali- 
tade  . 

Moralizzare  Ridurre  a  moralità  .  Lat.  ad  moralita- 
tem  redigere  .  Gr.  ài  TpoiraKoyiouv  rpi-ìretr..  But.  Inf.i.z.  Im¬ 
perocché  non  fu  intenzion  dell’  autore  ponere  ogni  cofa 
allegoricamente  ,  nè  yo  non  intendo  ogni  parola  moraliz¬ 
zare  . 

Moralizz  at  O  .  Add.  da  Moralizzare  .  Lat.  ad  moralita- 
tem  redaBus  .  Gr.  ài  Tpom-oKaylow  Tpcnrài  .  But.  Si  legge  a’ 
fanciulli ,  che  'mparano  gramatica  ,  ove  fono  certe  favole 
moralizzate  ,  per  arrecargli  a’  buon  colkimi  . 

Mora  LMENTE  .  Avverò.  Con  moralità  .  Lat.  *  moraliter  . 
Gr.  rpùoroKoyixwi .  Bocc.nov.%^.%.  Ma  pure  vogliendole  mo¬ 
ralmente  intendere  ,  dico ,  che  è  da  concedere  •  Mor.  S. 
Creg.  Alcune  cofe  inveftigheremo  fotto  figure  ,  alcune  al¬ 
tre  folo  moralmente,  e  a  utilità  nofira  .  Dant.  Purg.^g.  La 
giufiizia  di  Dio  nell’  interdetto  Conofcerefii  all’  alber  mo¬ 
ralmente  . 

Moranza  .  P.  A.  Stanza  ,  Dimora  ^  Magione  .  Lat.  domi- 
cilium  ,  manfio  .  Gr.  /ttoV»  .  hibr.  Ajlr.  E  per  quella  cagio¬ 
ne  tutti  la  maggior  parte  s’  accordano  ,  che  quella  era  la 
moranza  di  Dio  ,  avvegnaché  ella  fia  in  tutto  ,  e  fopra 
tutto  (  favella  del  cielo  immobile  ) 

Morato  .  Add.  Nero  a  guifa  di  mora ,  Nero  pieno  .  Lat.  ni- 
ger ,  fufcus  .  Gr.  iJ.ÌKai  .  Vit.  Plut.  Egli  vide,  che  elfi  fi  di¬ 
lettavano  di  veftirfi  di  porpora  vermiglia  ,  ofcura  ,  e  mo¬ 
rata.  Fir.  dial.  bell.donn.  Il  nero  morato  non  è  da  lo¬ 
dar  molto  ec. 

Mo  rsetto  .  Dim.  di  Motpbo.  I,at.  levis  morbus  .  Gr.  é  0ct.~ 
P2ice  vódoi  .  Lor.  Med.  Arid.  4.  y.  Va’  poi  ,  e  fidati  di  quelli 
morbetti  ,  e’  ridicono  ogni  cofa  (  qu}  aggiunto  ad  uomo  ,  e 
“U/r/e  lo  fleffo  ,  che  Forca  ,  Capeftro  ,  e  ftmili  ) 
Morbidamente  .  Avverò.  Con  morbidezza  ,  Deliziofa~ 
irnente  .  Lat.  mollitev  ,  delicate  .  Gr.  pix\aK,ctìs ,  'rpvptpà)s  .  So~ 
IH.  S.  Ag.  D.  Con  quelli  doni  della  ventura  era  morbida¬ 
mente  crefciuto  ,  e  allevato  .  Sen.  PiJÌ.  Dormieno  dolce¬ 
mente  ,  e  morbidamente  . 

Morbida  AI  ENTO  .  Il  render  morbido  .  Lat.  *  mollifica- 
tio  .  Cr.  2.  8.  9.  Anche  per  innellamento,  e  per  ugnimen- 
ti  ,  e  mollificamenti  ,  ovvero  morbidamenti  ì  quelle 
(  piante  ) 

Morbidezza  .  Aflratto  di  Morbido  .  Lat.  moUitudo  .  Cr. 
p.  4.  I.  La  lana  ,  per  fua  morbidezza  è  più  adatta  a  ciò  , 
che  il  lino,  o  la  canapa.  Sagg.  nat.efp.  ijp.  Il  quale  (oro) 
per  lo  sforzo  dell’acqua,  mercè  della  fua  morbidezza , s’an- 
dalfe  fenfibilmente  comprimendo  .  Serd.  flor.  5.  114.  Le 
palle  deir  artiglieria  percotevano  in  quella  bambagia,  e  per 
Ja  rnorbidezza  fua  ,  perdevano  tutto  1’  impeto,  e  moriva¬ 
no  in  ella  . 

Figuratam.  per  Delizie  ,  Effeminatezza  ,  Delicatezza  , 
\jiX.  deltcts  .  Bocc.  nov.  60.  12.  Perciocché  ancora  non  era- 
^^.^^^j^^dezze  d’ Egitto  ec.  trapafiate  in  Tofcana.LaA 
138.  Tanti  vezzi  ,  tante  ciance  ,  tanta  morbidezza  fotto- 
met^re  ,  porgere  ,  e  lafciar  trattare  alle  mani  parletich© 
cc.  G.  V.  6.J1.  Colla  loro  grolla  vita  ,  e  povertà  fecio- 
no  maggiori  ,  e  più  yirtudiofe  opere  ,  che  non  fono  fatte 
a  nmtri  tempi  con  più  morbidezza ,  e  ricchezza  .  M.  P.p. 

59.  Rer  morbidezze  di  nuova  fortuna  era  divenuto  dilTo- 
luto,  e  crudele. 

Morbidissimo.  Superi,  di  Morbido  .  Lat.  molli ffmus  . 
Gr.  fiaKaztapciaoi  .  Com.  Inf.  6.  La  natura  fi  contenta  di 
^  gola  domanda  carilfime  ,  e  mor- 

bidillime  vivande  .  Frane.  Sacch.  nov.  loi.  Non  potea  fa¬ 
re  non  foccafie  della  bella  romita  ,  e  prima  i  piedi  i 
quali  eranq  morbidilTimi  .  Fir.  Af.  322.  Già  fi  prepara¬ 
va  li  matrimoniai  letto  ec.  di  morbidiffìmi  materaflì  ri¬ 
pieno  ., 

R.  B  I  DO  .  Add.  Dilicato  ,  Trattabile  ;  Contrario  a  Zotì~ 
co  ,  e  Ruvido  .  Lat.  mollis  ,  tener  .  Gr.  puiKceyJs  ,  d<!rctxés  . 
Bocc.  nov.  35.  j.  Il  fuoco  di  fua  natura  piuttofto  nelle 
leggieri  ,  e  morbide  cofe  s  apprende  ,  che  nelle  dure  ,  e 
più  gravanti  .  Cron.  Morell.  246.  Ella  avea  le  mani  come 
d  avorio  ,  tanto,  bene  fatte  ,  che  pareano  dipinte  per  le 
mani  di  Giotto  ;  eli  erano  diftefe  ,  e  morbide  di  carne  , 
le  dita  lunghe  ,  e  tonde  ,  come  candele  .  Arrigh.  50.  Il 

letto  rnio  bene  morbido  con  agute  fpine  pugne  i  trilli 
membri .  r  r  o 

§.  Morbido  ,  per  metaf.  fi  trafporta  alle  delizie  ,  e  a  coflur- 
wi.  Lm.  mollis,  delicatus.  Gr.  puiKaxói,  fupepós  .  Bocc.  nov. 
^o.  2.  S^antunque  amore  i  lieti  palagi',  e  le  morbide  ca¬ 
mere  pm  volentieri ,  che  le  povere  capanne  ,  abiti  .  Dit- 
P  tempo  morbido ,  e  giocondo .  Sen. 

ijt.  Ma  qui  mi  fieno  addofib  tutti  i  morbidi ,  e  tutti  i 

T^rtrrh!  •  C-j/  uff.  com.  97.  Sogliono  ancora 

I  ricchi  oltra  mifura  edere  morbidi . 

mor  VIGL  IONE  . 

A  o  R  B  o  .  Malattia  .  Lat.  morbus  .  Gr.  róaos  .  Red.  confi,  i. 

^  ^  originato  quello  fmtoma  ec.  non 
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è  altro  ,  che  un  morbo  in  via,  cioè  a  dire'un’angufiia  de’ 
bronchi  de  polmoni. 

§.  1.  Per  metaf.  Bemb.Afiol.i.M.  Tutti  gli  amorofi  mor¬ 
bi,  quanto  piu  invecchiano,  ficcome  quelli  del  eorpo,tan- 
to  meno  fon  nfanabili . 

rfJ'  peflilentia%  Gr.  Koipós .  Libr. 

■'  P=nileme  pii.  toiofamen- 

te  inferociva  .  F ir.  Lue.  5.  5.  Or  andate  ,  che  il  morbo  vi 
fpenga  tutti  quanti  .  Bern.  rim.  i.  .  J^on  delle  m.i 
vapda  SI  molella  A  un  ,  eh’  avelTe  il  morbo  ,  o  l^petec- 

§.  HI.  Morbo  ,  fi  prende  talora  per  Mal  odore  .  Lat  Fk- 
tor  ,  graveolentia  ,  Gr.  S'udoiS'lx  .  Dittam.  i.  28  Che  m 
prima  confumar  le  biade  ,  e  1’  erba  ,  Poi  ’n  mar  ca 
dute  gittaron  tal  morbo  ,  Che  di  fei  li  tre  di  vita 
fnerba  .  * 

Morbo  regio  .  V.  L.  Itterizia  .  Lat.  ìBeros  ,  regius  mer- 
bus  .  Gr.  ,z<^pJs  .  Pit.  SS.  Pad.  i.  84.  Fu  da  indi  a  poco 
percollo  da  Dio  d  una  infermitade  ,  che  fi  chiama  morbo 
regio . 

Morbo  s  acro.  Epilsffìa.  Lzt.  morbus  comitialis ,  Gr.  hi- 
Mfiix.  Salwn.dific.  i.iz.  Il  piacere  di  Venere,  come  quel¬ 
lo  ,  che  oltende  principalmente  la  rocca  degli  fpiriti  al 
morbo  perciò' detto  facro  fece  edere  fomigliante  ,  e  bat- 
tezzollo  ec.  per  accidente  di  mal  caduco. 

Morchia  .  Feccia  dell'  olio.  Lat.  amurca  ,  Gr.  duopyn 
Cr.  5.  19.  17.  Se  vorrai  metter  1’  olio  in  un  vafel  nuovo  , 
Il  diguazzerai  colla  morchia  cruda  ,  ovver  calda.  Pallad. 
cap.  19.  Quando  hai  fatti  i  granai,  lì  vuole  torre  morchia, 
e  loto,  e  un  poco  di  minuta  paglia,  e  mifehiare  infieme, 
e  ugnerà  tutto  fi  granaio  .  E  37.  Le  cimici  fi  fpengono 
con  morchia  ,  e  fiele  di  bue .  Gr.  S.  Gir.  4.  Dall’  una  parte 
va  la  morchia,  e  l’olio  rimane  chiaro. 

.  §.  Per  metaf.  Pafif.  24.  Dà  ai  diavolo  il  fiore  della  fua 
gioventudinc  5  e  a  Dio  ferba  la  morchia  della  fua  vec¬ 
chiezza  . 

^2  R  c  H  r  o  s  o  •  Add.  Pieno  di  morchia  .  Lat.  amurcce  plenus . 
Gr.  xpopym  .  Pallad.  cap.  $.  L’ uliva  del  grande  albe¬ 
ro  fa  meno  olio  ,  e  piu  tardo,  e  più  morchiofo  .  Burch.z. 
47-  braccio  non  paderebbe  ,  nè  ftamigna  ,  Tanto  è  mor- 
chiolo,  e  colla  feccia  millo. 

IVIoR  Ci  A  .  Morchia  .  Lat.  amurca  .  Gr.  xpopyij ,  Cant.Carn, 
18.  Efcene  1’  olio,  e  non  fa  quali  morcia  . 

AI  o  R  D  A  c  E  .  Add.  Ghe  per  natura  morde  .  Lat.  mordax  Gr 
S-exacKis .  Tir.  A  fi,  69.  Con  mordace  bocca  mi  fi  era  àvvil 
luppato  intorno  a  piedi. 

§.  Per  metafi.  vale  Pungente  ,  Afipro^  .  Lat.  mordax  ,  [pino- 
fius  ,  Oraz.  Gr.  .  Mor.  S.  Greg.  Mi  togliede  levita 

della  prima  quiete  colle  fue  mordaci  follecitudini  .  Guid. 
G.  83.  11  quale  cosi  arditamente  con  parole  vantevoli  e 
mordaci  non  fi  è  peritato  di  lacerare  la  volita  maielladè  . 
Bern.  Ori,  2.  19.  6.  Le  parole  mordaci  ,  che  con  arte  Ufan 
per  sbigottire  1  fervidon  .  Ricett.  Fior.  54.  L’  ottimo  (  el¬ 
leboro  )  è  fi  bianco  ,  frangibile  ec.  che  non  fia  fubito  ,  e 
in.  un  tratto  al  gullo  molto  mordace  ,  e  che  muova  la 
Iciliva. 

Mordacemente.  Avverò.  Con  mordacità  .  Lnt.morda- 
citer ,  Gr.  S'uìcmxàs  . 

§.  Per  metaf.  vale  Afipramente,  Pungentemente .  a f pe¬ 

re  acriter  ,  mordicus  .  Gr.  fixxms  ,  ÒUl  .  Petr.  uom.  ili. 
Nel  senato  gli  fu  ricoidato  da  Quinto  Fabio  Aladìmo 
mordacemente  .  Albert,  cap.  25.  Quello  dei  fare  fegreta- 
mente  ,  e  benignamente  ,  e  non  mordacemente  .  Boez. 
Varch.  2.  7,  Allora  egli  :■  troppo  mordacemente  favelli ,  ali 
nfpofe  .  ^ 

Mordacetto.  Dim.  di  Mordace  .  Red.  confi,  i.  4?.  E 
per  confeguenza  ec.  allora  comparifeano  frequenti  gli  fl'ar- 
nuti ,  rifvegliati  da  una  certa  acqua  mordacetta  ,  e  pun¬ 
gente  ,  che  le  cala  dal  nafo  .  E  46.  Perciò  featurifee  dai 
nafo  quell’acqua  mordacetta,  e  pungente  . 

MoRDACITa',  AIORDACITADE,  e  MORDA  C  ITA- 
T  e  .  Aflratto  di  Mordace  .  Lat.  mordacìtas  .  Gr.  to’  hr-m- 

x6.i^  . 

5.  Per  metafi.  Pallad.  Acciocché  la  mordacità  del  troppo 
umidore  non  ifpenga  il  germoglio  . 

Mordente  .  Sufl.  Compoflo  di  diverfi  colori ,  0  altre  ma¬ 
terie  meficolato  con  olio  ,  col  quale  fi  cuoprono  quelle  cofie  , 
che  fi  vogliono  dorare  ,  0  inargentare  fenza  brunitura  , 
Libr.  Son.  100.  Perchè  tu  fe’  sì  unto.  Che ’l  mio  mordent 
te  non  s  appicca  punto  .  Borgh .  R/>.  222.  De’  morden¬ 
ti  ,  comechè  fi  facciano  di  più  forte  ,  di  due  favellerai  fo- 
lamente . 

Mordente  .  Add.  Ghe  morde  ,  Mordicativo  ,h^ungente  , 
Lat.  mordax  .  Gr.  (TwmoV  .  Pallad.  cap,  4.  La  quale  (  ac-^ 
qua  ),  marina,  avvegnaché  fia  diverfa  dalla  dolce,  tuttavia 
fono  una  medefima  cofa  in  elTenza,  ma  troppo  falfa ,  pun¬ 
gente  ,  e  mordente  .  Ricett.  Fior.  28.  Le  parti  di  quefto 
animale  (  cafloro  )  che  vengono  in  ufo  della  medicina  , 
fono  i  tellicoli ,  i  quali  deono  efiere  ec.  di  odore  grave  e 
faftidiofo  ,  di  fapore  acre  ,  e  mordente.  Red.  confi.  1.94. ’ll 
fangue  medefimo  ne  rimane  Tempre  imbrattato,  acre  *  mor¬ 
dente  . 

Mordere  .  Strigner  co'  denti  .  Lat.  mordere  .  Gr.  Shmii  . 
Bocc.  nov.  53'  Come  Ja  pecora  morde  ,  deono  così  mor¬ 
dere  1’  uditore  ,  e  non  come  il  cane.  E  nov.  8j.  12.  E’  mi 
par  pur  vederti  morderle  con  eotelli  tuoi  denti  fatti  a  bif- 
«heri  quella  fua  bocca  verniigliuzza .  Petr.  canz.  42.  t.  Che 

Y  l’ uno, 
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Tuno  ,  c  1’  altro  fianco  Della  fiera  gentil  mordean  sì  for- 
Pure  24.  Legno  è  p:ù  fu  ,  che  fu  morfo  da 
Èva  Caf  lett.  6z.  Perfuada  loro  ,  che  chi  ha  delle  he- 
àf^i  per  cafa  ,  come  fon  ccftrctto  di  aver  10  ,  con- 
vien  per  forza  averne  di  quelle  ,  che  mordano  ,  e  trag- 

-F  figuratam.  Petr.  cflaz.  6.  ?.  Finché  mi  fani  1  cor 
colei  che  il  morfe.  Dant.  Par.  6.  E  quando  1  dente  Lon- 
gobàrdfmorfq  La  santa  Chiefa  .  £  26.  Con  quarrti  denti 

quello fam^^  Dir  male^  Riprendere  con  parole  pun¬ 

genti  Blafimare  .  Lìt.  eri  mi  nari ,  cu/pare ,  mordere ,  prenz. 
C  Tuc;d.  Bocc.  tntrod.  29.  Nè  ancora  dar  ma¬ 

teria  agl’  invidiofi  predi  a  mordere  ogni  laudevole  vita  . 
j  }p.  15.  Riprenderannomi  ,  morderannomi,  lacerran: 
Ìomi\o^oro  ?  £  mv.  6.  7.  Con  ridevo!  motto  lui  ,  e^li 
altri  poltroni  aveva  morfi .  £  nov.  7-  2-  L  quale  mefler  C 
L  defia  Scala  d’una  fubita  ,  e  difufata  avarizia  m  lui  ap¬ 
parita  morfe  con  una  leggiadra  novella. 

^  %  IH.  Per  Rimordere  .  Lat.  remordere  ,  latrare  .  Gr.  v\«- 
jcvtTr  .  Guitt.  lett.  Come  elfer  può  ec.  gaudio,  ove  mor- 

\^Ìv!'Morderrt  le  mani  ,  0  le  dita  ,  fi  dice  del  Pentirfi,  0 
Dolerfi  di  checchefiia  .  Lat.  gravar  peemtere. 

.  Cecch.  Dot.  2.  2.  Forfè  forfè  Ju  te  ne  morde¬ 
rai  le  mani  .  Bern.  Ori.  1.  20.  58.  E  mordendofi  il  dito  ,  a 
Macon  giura  Di  vendicarfi  con  buona  mifura  .  Malm.i.s- 
Offerta  gliel’  avea  già  ,  lo  confeffo  ,  Ma  foramene  anche 

a  m  e  n  t  o  .  Il  mordicare  .  Lat.  *  mordicatio  ,  wor- 
/w  .  Gr.  nyy.a,  .  M.  Aldobr.  Alcuna  fiata  hanno  feb¬ 
bre  acuta  ,  ovvero  mordicamento  di  cuore  .  Cr.  5.  2.  4.  oi 
deono  macerare  (  le  nriandorle  )  nella  mulfa  molto  adac¬ 
quata  jaccipcchè’l  mordicamento  per  cagion  di  troppo  me¬ 
le  non  uccida  il  feme.  ^  ^  v.  j- 

M  O  R  D  I C  A  R  E  .  i-/  due  (Quello  ejfetto^  che  fanno  k  materie  dt 

virtù  corrofiva  ,  0  diffecgativa  in  full  ulcere  .  Lat.  mordicare  , 
urere  .  Amm.  ant.  33.  2.  5.  Acciocché  per  lo  vino  le  ferite 
folfero  mordicate  ,  e  per  1’  olio  raddolcate  .  Red.  ejp.  nat. 
100.  La  radice  di  Queijo  ec.  alfaporata  pugne  ,  e  mordica 

MoRmc^ATTVO  .  Add.  Che  ha  mordacità  .  Lat.  mordax  , 
urens  .  Gr.  .  folg.  Mef  H  fale  ha  virtù  folutiva  , 

feccativa,  e  mordicativa  . 
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corteccia  (  dd  noce  )  arroftira  è  difeccativa  ,  fanza  mordi- 
Szione  .  Serap.  12.  La  natura  di  quelle  medicine  è  eh? 
non  fia  vifeofa  ,  e  non  fia  dicrudata^  dalia  mordicazione  , 

£  altrove:  La  prima  fqa  virtù  (  defi  alcanna  )  sì  è  diffec- 
cativa  fanza  mordicazione .  „  ,  _  ri,- 

Mordigallina  .  Sorta  A  erba  ,  Lat.  mor}us  galli¬ 
na  ,  anagallts  .  Gr.  draya^Xit  .  Tej.  Pov.  P.  S.  gap.  8. 
Lo  fucco  dell’  erba  ,  che  fi  chiama  mordigallina  con  lo 
fucco  delle  cime  de  pruni  ,  toglie  lo  fangue  ,  e  1’  albu- 

Mordimento  .  H  mordere  .  Lat.  morfus  .  Gr.  .  Fr. 
lac.  T.  2.  3.  6.  Poiché  ’l  lupo  accofiafi  ,  Dona  mal  raordi- 

mento  .  •  ^ 

$.  Per  metaf.  vale  Maldicenza^  Riprenfione.  Bocc.  nov.  2^. 
53.  Collui  ,  che  già  due  altre  volte  conofeiuto  avea  ,  che 
montavano  i  mordiraenti  di  quefto  frate  e?,  difle.^ 
Morditore  .  Che  morde  .  Lat.  mordax.  Gr.  •tmoKt  . 

§.  Per  metaf.  Maledico  ,  Riprenfore  .  Lat.  *  detraBor  ,  ob- 
treàator  .  Gr.  ì'ui0oKo,( ,  nectinKdxoc  .  Com.  Par.  24.  Quello  , 
che  molle  1’  autore  a  voler  trattare  qui  di  punti  della  fe¬ 
de  Crilliana  così  iq  fingularitate  ,  sì  fu  la ’nvidia  di  molti 
morditori  ,  li  quali  non  intendono  lo  flile  ,  nè  ’l  modo 
del  fuo  parlar  poetico  .  Bocc.  g.  4,  p.  20.  Perchè  taccian- 
fi  i  morditori  .  £  nov,  88,  2.  Si  diede  ad  effere  non 
del  tutto  uom  di  corte  ,  ma  morditore  .  Caf.  uff.  com. 
10^.  Nondimeno  fugga  il  nome  di  morditore  ,  ovvero 
zotico  . 

M  o  R  E  L  L  A  .  Spezie  fi  erba  nota  medicinale  .  Lat.  bugula  , 
confonda  media  .  Cr.  4.  44.  4.  Per  certo  fi  dice  ,  che  guari- 
fee  dalla  muffa  ,  fe  fi  prenda  una  manata  d’  erba  ,  che  fi 
chiama  morella  .  E  6.  104,  i.  Lo  llrigio,  folatro  ,  e  morel¬ 
la  è  una  medefima  erba  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  6.  Oppio  , 
mandragora  ec.  trita ,  c  confetta  con  fucco  di  morella  ec. 
e  ungi  la  fronte  . 

§.  Morella  ,  fi  dice  anche  a  una  taflruccia  ,  colla  qual  fi 
giucca  ,  tirandola  al  lecco  ,  come  una  pallottola  ,  Belline,  fon. 
268.  Ch’  io  do  ferapre  nel  lecco  alle  morelle  .  Lafc.  madr. 
19.  Ond’  io  rimafi  Come  direfie  quafi  Morella  fenza  lec¬ 
co  ,  O  ca'pra  fenza  becco  .  Malm.  9.  17.  Chi  tira  giù  un 
ladrone  alle'  cervella  ,  Che  ,  s’  e’  v’  è  grilli  ,  ferva  per 
morella  . 

Morello  .  Add.  di  color  nero  .  Lat.  niger  .  Gr.^i'x»?  .  Ar. 
Fur.  23.  28.  Fa  fopra  feta  candida  ,  e  morella  Telfer  rica¬ 
mo  di  finiffimo  oro  .  £  38.  77.  É  fu  un  baio  gorfier  di 
chioma  nera  ,  Di  pel  morello  ,  c  da  tre  piè  balzano  A 
par  a  par  con  lui  venia  Ruggiero  .  Morg.  12.  42.  Caval¬ 
cava  un’  alfana  fmlfurata  Di  pel  morello  ,  c  ftella  aveva 
in  fronte  . 

Morena  .  Lat.  murena  .  Gr.  piópeurce  .  Tef.  Br,  4.  i.  Mo¬ 
rena  è  una  generazione  di  pefei ,  di  cui  li  pallori  dicono  , 
che  elle  concepono  di  ferpenti ,  c  però  li  fanciulli  le  chia¬ 
mano  fttfulando  ,  ficcorac  le  ferpi  j  clic  vengono ,  e  fono 
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nrefe  ,  c  la  loro  vita  è  nella  coda  ,  c  dii  la  fiede  nel  ca¬ 
po  o  nel  dolio  ,  non  ha  male,  ma  chi  la  fiede  nella  co¬ 
da  ,  immantenente  è  morta  .  Morg.  14-  66.  Garnbero  ,  t 
nicchio  ,  e  calcinello  ,  e  feppia  ,  ec.  morena  ,  c  fcarza  ,  e 

Mo^^s^’ A  .  di  ballo  ,  che  forfè  in  qualche  parte  cor - 

uLnde  al  falcare  coll'arme  degli  antichi ,  detto  m  Lzt.  pyr- 
rhicha.  Gx.ntmixP.Farch.Ercol.  267.  I  numeri  ,  che  fi 
truovano  ne’  movimenti  foli  fanza  1  armonia ,  fono  que  - 
li  che  nafeono  da’  movimenti  ,  ne  quali  non  interven¬ 
ga’  nè  fuono  ,  nè  voce  ,  come  nel  ballare  ,  nel  far  la  mq- 
refea  ec.  E  270.  Il  numero  fenza  armonia  fi  truova  in 
tutti  i  movimenti  ,  nc’  quali  non  fia  nè  fuono  ,  nè  voce  , 
come  ne’  polii  ,  ne’  geili  ,  ne  balli  ,  nelle  morefi^e ,  nel¬ 
la  rapprefentazione  delle  forze  d’ Ercole  ec.  Ambr.Fmt.^.\r^. 
Gli  fa  le  più  belle  morefche  intorno,  che  voi  vedeltc  mai . 
Bern.  Orfiz.  2.  70.  H  Re  fa  le  iiiù  belle  Tylqrefche  ,  c  vol¬ 
te  intorno  ,  e  sì  1’  aggira  ,  Ch’  elja  tutti  i/uoi  colpi  al 
vento  tira  .  Morg.  26.  89.  E  si  fi  fece  pm  d  una  morefea 
Giù  nell’  Inferno  ,  e  tafferuglio  ,  e  trefea  (  per  fi- 
milit.  ) 

Moresco  .  Add.  Di  moro  «  .  ,  > 

(S.  Alla  morefea  ,  pojìo  avverbialm.  vale  AlP  ujanza  de 
mori  .  Ciriff.  Calv,  z.  64,  Per  tutta  la  citta  fono  in  gallo¬ 
ria  ,  .Cantando  in  Tulle  torri  alla  morefea  .  uri, 

M  o  R  F  e'a  .  Infermità  5  che  vien  nella  pelle  ,  fimile  alla  jeab- 
bia  ,  bianca  ,  e  nera  ,  fecondo  il  pndormmo^  dell 
mattco  ,  0  malinconico  .  Lat,  yifiligo  .  Gr.  uKpof  .  M.Aldobr. 
P.  N.  129.  Ingenerano  litigini ,  cancro,  e  morfea  .  C^g.o. 
12.  Le  fave  levano  la  morfea  della  taccia  ,  e  mallima- 
mente  con  la  corteccia  . 

M  o  R  F I  A  .  Foce  in  gergo  ,  che  vale  Bocca  .  Lat.  os  ,  mcca  . 
Gr.  .  Farch.  Ercvf  64.  Da  quellq  verbo  chiamano  i 

Fiorentini  berlingaiuoli  ,  e  berlingatori  coloro  ,  i  quali  11 
dilettano  d’  empier  la  morfia  ,  cioè  la  bocca  ,  pappando  , 

c  leccando .  -  .  ^  . 

Mor.fire  .  Mangiare  ,  0  Mangiare  affai  ,  voce  tn  gergo  . 
Lat.  plenis  buccìs  comedere  ,  helluart  .  Gr.  "KattuTTiiv.  Matt. 
Franz,  rim.  buri  2.  194-  Mercore  demmo  in  Viterbo  a 
morfire  ,  E  dopo  pranzo  poffette  chi  volfc  E  comprar  Ipro- 

ni ,  ed  alquanto  dormire  •  .  ,  ,  ,  , 

Mori'a  .  Mortalità  pejìilenztak  ,  Lat.  worowt ,  luci  .  ur. 
róaot ,  <pSopi  .  Cron.  Mordi  280.  Dipoi  nel  cuore  della  mo¬ 
ria  apparivano  a’  più  per  le  carni  certi  remoti.  Li br.Ftagg. 
Nel  lor  paefe  non  vi  fu  mai  moria  peililenziale  .  Alleg. 
326.  Concioffiacofachè  non  foffe  mai  sì  gran  mona  ,  che 
non  campaffe  chiccheflìa  .  Bern.  rim.  i.  12.  Dico  ,  che  lia 
Settembre  ,  o  fia  Gennaio  ,  O  altro  ,  appetto  a  quel  del¬ 
la  moria  ,  Non  è  bel  tempo  ,  che  vaglia  un  danaio  . 
Moribondo  •  Add.  Ch'  è  in  termine  di  morire  .  Lat.  mori- 
bundus  .  Cr.àrro^rkict^r  .  Et.  Gtord.  Pred.  R.  Per  lo  aiuto 
in  quello  efiremo  punto  de’  moribondi  .  Tac.  Dav.  Jior.  4. 
364.  Pativano  fopra  tutto  d’  acqua  ,  e  già  moribondi  itra- 
mazzavano  in  terra  per  tutto  .  •  r'  e  ’ 

M  o  RI  c  c  I  A  .  Mora  ,  Rovina  ,  Lat.  maceria  .  Gr.  S(^yyo!  . 
Tac.  Dav.  ann.  1.  20.  Piantato  un  callello  fopra  le  moric- 
ce  d’  un  forte  ,  che  fece  il  padre  fui  monte  Tauro  ,  Dep. 
Decam.q.  Di  qui  è  moriccia  ,  che  vale  que’  monti  di  laf- 
fi  ,  che  da’  lavoratori  fi  fanno  per  nettare  1  campi  d  in¬ 
torno  ,  o  in  una  parte  più  comoda  . 

Morice,  e  MORicr.  Enfiamento  delle  vene  del  JeJfo ,  na¬ 
to  da  fuperfluità  di  fangue ,  che  concorre  in  quelle  parti  .  Lat. 
hamorrhois  ,  Gr.  alpcoppoU  .  Cr.  i.  4.  14.  L  acque,  che  ten¬ 
gono  allume  ,  la  fuperfluità  delle  femmine  non  lalcian 
correre,  nè  fputare  il  fangue  ,  e  coflnngono  quello,  ch  c- 
fee  delle  morici .  Burch.  i.  97.  Gli  vennon  per  gran  pena 
le  morice  .  £  2.  75.  Colla  lingua  al  mezzale  Dai  denti 
flretta ,  bugiarda  inventrice ,  Che  confitta  ti  fia  tra  le  mo¬ 
rice  ,  Lafc.  madr.  0,1, .  Per  le  morici  degna  medicina  . 
Mori  ente  .  che  muore  ^  Ch'  è  in  atto  di  morire  .  Lat.wjo- 
riens .  òr.  àTto^vticcKtov .  Ltv,M‘  Tutta  la  notte  hanno  veg- 
ghiatQ  tra  i  feriti  ,  e  li  fofpiri  de’  morienti .  Dav.  ^tfm. 
68,  Due  foli  nobili  fece  morire  ,  Edrnondo  Polo  Conte 
di  Soffolch  per  ordine  del  padre  moriente  ,  come  fcdi- 

ziofo  ec.  ì  T  rr  n 

Morione  .  Armadura  del  capo  del  soldato  .  Lat.  cajjis.  Gr. 

icópus .  Libr.  cur.  malati.  Sembra  loro  di  avere  un  morione 
pefantiflimo  in  capo  . 

Morire  .  Ufdr  di  vita  ;  e  non  che  nel  fignific,  neutr.  fi  uja 
anche  nel  neutr,  pnff.  Lat.  mori  .  Gr.  irxàfmv  ,  Bocc.  nov. 
18.  52.  E  molti  altri  e  fratelli ,  e  nipoti  ,  e  parenti  tutti 
morirono  .  £  w«>w. 33.  In  luogo  di  quello,  che  morto  era, 
il  fuftituì  .  £  nov.  27.  31.  Io  fono  il  voflro  Tedaldo  vivo, 
e  òno  ,  e  mai  non  morfi  ,  nè  fu’  morto  .  £  nov.  35.  12. 
La  giovane  non  reflando  di  piagnere  ,  e  pure  il  fuo  teflo 
addimandando  ,  piagnendo  fi  moò  •  Pdlad.  cap.  29.  Non 
fi  dia  loro  il  cibo  di  nuovo,  fe  prima  non  hanno  ifraaltito 


ài  vecchio  ,  perchè  tofto  morrebbono  .  Dant.  Par. Per¬ 
chè  ’nfino  al  morir  fi  vegghi  ,  e  dorma  .  £  13.  Ciò  ,  che 
non  muore  ,  e  ciò  ,  che  può  morire  .  Petr.  canz.a,.  5.  Non 
fon  mio  no  3  s’  io  moro,  il  danno  è  voflro  .  £  14.  2.  Ma 
perchè  ben  morendo  onor  s’  acquifta  ec.  £  18.  7.  Ch’  io 
fpero  Farmi  immortai  ,  perchè  la  cartie  moia  .  £  cap.  i. 
Ed  ella  ne  niorio  i  vendetta  forfè  D’  Ipolito  .  Taff.  Ger. 
12.  64.  Ella  già  fentc  Morirfi  ,  e  ’l  piè  le  manca  egro  ,  e 
languente  . 

$.  I.  Morire  ,  in  fignific,  jxn,  vale  Ammazzare  .  Lat-  ca¬ 
dere  , 
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fiere  ,  cecìdere  ,  interfìcere  .  Gr.  KTEtmu  .  i.  28.  2.  Tar- 
quinio  ec.  alla  fine  fu  morto  per  gli  figliuoli  dei  foprad- 
détto  Marco  Marzio  .  E  cap.  ^4.  2.  Onde  molti  di  loro  fu¬ 
rono  morti  ,  e  prefi .  Petr.  canz.  20. 6.  Che  quefto  è  ’l  col¬ 
po  ,  di  che  Amor  mi  ha  morto  ,  Bocc.  nov.  85.  7.  Dillo 
Bruno  pianamente  ;  vedeftila  ?  rifpofe  Calandrino  ;  oimè 
SÌ  ;  ella  m’  ha  morto  (  qui  figuratam,  ) 

IL  Morire  ,  per  metaf.  Mancare  ,  Confutare  ;  e  fi  ufa 
in  fignific.  att.  e  ncutr.  pajf.  Lat.  deficere  ,  extingui  .  Gr. 
^i'.ip3Mpt(r^cu  .  Petr.fon.  2^6.  Che  ’l  defir  vive  ,  e  la  fpe- 
ranza  è  morta  .  E  canz.  1^.  2.  Qual  foco  non  avrian  già 
fpento  ,  e  morto  L’  onde  ,  che  gli  occhi  trilli  ve-rfan  Tem¬ 
pre  ?  Dant.  Inf.  3.  Ogni  viltà  convien  ,  che  qui  fia  mor¬ 
ta  .  Star.  Eur.  i.  i.  Dopo  il  vile  rifiuto  d’AugultoIo  ,  nel 
qual  finalmente  morì  fra  noi  la  maellà  di  cotanto  gra¬ 
do  .  Sagg.  nat.  efp.  68.  L’  ultima  delle  quali  {palle  )  vada 
a  morire  in  un  beccuccio  affai  lungo  (  cioè  :  finire^  termi¬ 
nare  )  Serd.  fior.  5.  185.  Acciocché  i  colpi  de’  nimici  mo- 
ritfero  in  quella  materia  morbida  (  cioè  :  per  de  fiero  la  loro 
forza  )  , 

§.  III.  Morir  di  rabbia  ,  di  fdegno  ^  0  fimili,  fi  dice  Ppfi 
fere  da  sì  fatte  pajjioni  grandemente  agitato  ,  e  commofio  . 
Lat.  angi  ,  fuffocari  ,  perire  ,  languore  ,  contabefcere  ,  exa- 
ntmari  .  Gr.  ,  puepcdna^tu  .  Berti. 

fdegno ,  e  di  rabljia  moriva  , 
Ch  a  Iruffaldin  non  può  1  fuo  parer  dire. 

§.  IV.  Morir  di  fame  ,  di  fete  ,  di  fonno  ,  di  freddo  ,  « 
fimilt  ,  vale  Avere  gran  bi fogno  di  cibo  ,  di  bevanda  ,  di  ri- 
fofo.,tc.  Lnt.  fame^  fini.,  &c.  fummopere  laborare.  Red.  leu. 

P'^  tempo  ,  e  mi  muoio  di  fonno  ,  per¬ 
che  llanotte  fono  (lato  tutta  notte  a  palazzo  fenza  dor¬ 
mire  .  E  confi.  2.  g.  z.  La  fconfolata  fi  moria  di  fete  .  Sen. 
ben.  Varch.  5.  24.  Certo  mi  farei  morto  di  fete  . 

§.  V.  £  morir  di  fame  ,  vale  Effer  mendico  . 

VI.  Morir  delle  rifa  ,  fi  dice  del  R.idere  fimoderatamen» 
te^.  Berti.  Ori.  r.  ij.  15.  Morir  fara^lcv-^’  altro  ,  che  di 

j  voglia  di  cbeccbejjìa,  Averne  veementemente 

defitderio  .  Lat.  defiderio  contabefcere  ,  angi  cupiditate  .  Bocc. 
nov.  85,  9.  Ma  pel  certo  fe  io  campo  di  quefta  ,  ella  fe 
ne  potrà  ben  prima  morir  di  voglia  .  Berti.  Ori.  i.  4.  52 
Che  fi  moriva  di  voglia  ,  e  di  frega ,  Che  il  buon  Rinal¬ 
do  gli  delfe  il  malanno  . 

\  Vili.  Morir  di  checchefiìa  ,  detto  affolutam.  vale  la 
Pefio  ,  che  Efierne  fieramente  innamorato  .  Lat.  deperire  ali- 
quem  .  Gr. iiriiicuviboÀ  mn  .  Eir.  Trin.g.^.  Aleflàndro  muor 
di  quella  vedova  .  Ceccb.  Ine.  i.  4.  L’  è  cofa  certiffima  ;  La 
muor  di  VOI . 

§.  IX.  Morir  di  fiuo  male  ,  vale  Morir  di  morte  naturale  . 

G.  V.  p.  tip.  g.  Al  detto  affedio  di  Padova  morì  Uguic- 
cione  dalla  Faggiuola  di  fuo  male  . 

1  fi  dice  del  Terminare  alcuna 
co] a  coll  efito^  che  piu  le  conviene  .  Salvin.  dific,  2.  ^11.  Se  un 
tal  VIZIO  ,  ficcome  è  deteftato  da  Dio  ,  così  folfe  abbotti- 
to  dagli  uomini  ,  egli  y  per  cosi  dire  ^  li  morrebbe  fui  fuo 
letto  ,  e  fvanirebbe  . 

$.  XI.  Morir  colla  ghirlanda  ^  0  colla  corona  ^  vale  Morir 
vergine  .  Lat.  virgimtatem  ad  mortem  ufique  Jèrvare  .  Gr. 

orapSifd/eir  .  Malm.  12,  49,  D’  un  modefio 
rolior  tutta  fi  tinge  ,  Perchè  morir  volea  con  la  ghir- 
Janda  . 

$1.  XII.  In  modo  proverb. .  Ciriff'.  Calv.  4.  124.  O  pur  fi 
dice  (^m  ora  Ch’  un  bel  morir  tutta  la  vita  onora  . 

Aill.  Eo  morire  ,  Pofis  io  morire  ,  0  fimili s  maniere  dì 
giuramento.  Berti,  rim.  1.  4.  Pareva  il  vino  una  minefira 
mora  :  Vo  morir  ,  chi  lo  mette  in  una  cella  ,  Se  in  ca¬ 
po  all  anno  non  yel  trova  ancora  .  Earch.  Suoc.  4.  i.  Vo’ 
morir  ,  fe  non  s  è  pollo  a  Veder  giucare  alla  palla  . 

Mo  <  T  To  ro  .  y.  A.  Mortale  .  hit.  morìturus  ,  mortalis  .  Gr. 
vrmc .  Omel.  S.  Greg.  Saziare  di  terreno  pane  il  ventre 
della  carne  moritoia  . 

MoaMORAM^NTO.  Il  mormorare  .  Lat.  fiufiurrus  .  fiufiur- 
ratio,  rumor,  ^r.  G.  Kii.mI  Per 

li  mormoramenti  delli  credenti.  Coll.  Ab.  ìfiac.49.  Nè  con- 
lumazione  di  peccato  fanza  mormoramento  delli  vizi  (qui 
permetaf)  Morg.  11.  <jo.  Fugli  rifpofio  :  niente  Tappiamo, 
òe  non  ,  ch  egli  è  certo  mormoramento  . 

§.  Per  Un  certo  bafio  rimbombo  proveniente  da  eofia  percoffa. 
Lat.  firepttus  .  tnurmur  .  Gr.  yoyyvapióc  .  Com.  Par.  20.  Per 
lo  percuoter  di  quelli  genera  un  Tuono  ,  e  un  mormora¬ 
mento  . 

M  o  R  M  o  a  A  N  T  E  .  mormora .  Lat.  fiufiurrans .  Gr.  ò  4;^u- 
.  Ftr.  Afi.  jzg.  Vinto  da  un  dolciffimo  fonno  fra  le 
mormoranti  frondi  d  un  folto  canneto  mi  addormentai 
profondamente  .  Taff.  Ger.  2.  i.  Ifmen  ,  che  al  fuon  de’ 
mormoranti  carmi  Sin  nella  reggia  fua  Pluto  fpaventa  , 

f  mormoranti  rivi  ec.  non 

ombra  veruna  gli  è  foave  . 

R  E  .  Quel  leggier  romoreggiare  ,  che  fanno  l'ac- 
q  correnti  ,  e  vento  .  Lat.  murmurare  .  Gr.  • 

yow.  238.  O  roco  mormorar  di  lucide  onde  S’  ode 

fch.”  ■’  ^  ^  42-  4-  E  acque  fre- 

Vnr  ’  ^  TTj-  ‘  foavemente  mormorando  .  Danu 

.  20.  Udir  mi  parve  un  mormorar  di  fiume  . 

Murrare  ^  Bisbigliare.  Lat, 

vi  e  nòn^fn  •  Dant.  Purg.  24.  Ei  mormora- 

' Tom  III  ’  Gentucca  Sentiva  10  .  £  32.  Io  fentf 
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mormorare  a  tutti  Adamo  .  E  Par.  2^.  V  uno,  e  f  altro 
?  n  ’  fi  mormorando  1’  affezione  .  Mor.  S.  Greg. 
eùltamSie  ^  mormora  ,  ovvero  fufurra  ,  parla  oc- 

fin^e  taroir.  ^  ’  Mormorò  potentif- 

§.  IL  Per  fimilit.  Bemb.  ACol  7  tt.  n.,  i  t. 

««z;.  ,0.  12.  Di  Che  la  giovane  ec;  mormoJaTa  anzi 
che  no  .  E  mv.  po.  i.  Quella  novella  dalla  Reina  detta 
^ede.un  poco  da  mormorare  alle  donne.  Fiamm  \ 

Quivi  tra  cotanta,  e  così  nobile  compagnia  non  ìun^t 
fiede,  ne  vi  fi  tace,  nè  vi  fi  mormora  .  Cavale 
cr.  E  però  fu  detto  al  paziente  lobbe  da  un  fuò 
amico  ,  il  quale  fi  credeva  ,  che  lobbe  per  le  grandi  av- 
verfitadi  mormoraffe  contra  Dio  .  ^ 

§.jIV.  Mormorare  ,  per  Bufonchiare  ,  Borbottare  ,  Aver 
per  hfiale  .  Lat.  tmquo  animo  [erre  .  Gr.  cpipm  .  Ca- 

Tiònitio  ^  prudente  non  mormora^  quando 

M  o  R  M  o  R  AT  o  R  E  .  Che  mormora  .  Lat.  fiufikrro ,  detraBor 
murmurator  ,  abtreaator  .  Gr.  ,  LtuÙkoi  xiiò- 

■Koyos  >  Petr.  canz.  48.8.  Ch’  or  farla  forfè  un  roco  Mormo- 
rator  di  corte  ,  un  uom  del^  vulgo  .  Annot.  Vang.  Non  Ta¬ 
na  accufatore  ,  nè  non  farla  mormoratore  .  Cavale.  Med 
•  e?emo^  rriormoraton  è  apparecchiata  procella  di  tenebre  in 

M  o  R  M  o  R  AT  R  I  c  E  .  Ver  bai.  fiemm.  Che  mormora  .  Lat  * 
rmrmuratrix  .  Ztbald,  Andr.76.  Sarà  inferma,  e  mormora- 

R  A  Z  r  o  N  E  .  i/  mormorate  .  Lat.  fiufiunatìo  ,  detta- 
,  ,  murmuratio  .  Gr.  xamXcc\U  .  Qui]}.  Filoj.C.S.  Mor¬ 

morazione  è  tedio  ,  e  increfcimento  d’  alcuna^  felicità  del 
proffimo ,  con  mormorità  di  voce  manifefiato  con  ifeufa 
di  zelo  comune  ,  ovvero  fpeziale.  G.  U.  11.24.  i.  SubuSb 
e  mormorazione  nacque  in  Genova  tra  i  Guelfi,  e  i  Ghi- 
hellmi  .  Cavalc.Speccì  cr.  E  fe  pure  alcuno  ne  foftengono 
fervono  ad  altri ,  lo  fanno  con  poco  cuore  ,  c  con  glande 

morrnorazione  ,  quafi  come  fe  io  faceffero  malvolentieri 
e  però  poco  mentano  .  ‘“ivuicniien  , 

Mormoreggiare.  Frequentativo  di  Mormorare  Taf 
murmurare  ,  fiujurrare  .  Gr.  ..  Efip.  Fang.  Cowlt 

ciano  1  venti  imprima  a  mormoreggiar  leggiermente  e 
poi  a  poco  a  poco  fi  fcatenano  .  Pegr.Fior.Jhf.  6.  i«  D’al¬ 
tre  genti  mormoreggiavano  ,  affermando  non  efiere  per 
wor?rO  caldifiimi  (qui  nel /igni fc. del  §.IV.  dt  Mor^ 

Mor  mor  e  V  o  l  e  .  Add.  che  mormora .  Lat.  fiufiurrans  Gr 

mimoSli  fuonT'e^d'l^-V^ 

S  dS’ avv/nfiiiJnfJ  paura  nutrica  .  Guid.  G. 

avvenimento  de  Greci  con  mormorevoli  rannor- 
^zioni  fi  nempieno  gli  orecchi  del  Re  .  Bemb.  Afiol.  ^2.g± 

le  font?.^”°  ^  Pelvetta  piò  vicino  alia  mormorevo- 

mormorare  .  Lat.  murmur.  Gr.  fii^vPiaui; 
Albert.cap.zK.U  fiumi  altiffimi  corrono  con  piS  olo  mor- 
mono  ,  Serljor.  5.  196.  Quindi  feendono  alcun  fiumTcdl 
fi  pieni  di  chiare  acque,  che  con  dolce  mormorio  iHam- 
pagna  bagnano  ,  Ga.  6.  Fan,  che  p?r  1’ aria  un 
®8§^«LQual  nelle  folte  felve  udir  fi  fJoTe  . 

§.  Per  Btafimo,  Rtprenfione .hit.  fiufiurratio ,  detraElio  Gr 
Bocc.  nov.  98.  28.  I  voflri  rammarichìi  ec-  con 
continui  mo^oni  ,  anzi  romori  ,  vituperano  ,  mordono 
e  dannano  Gifippo  .  E  num.  52.  Non  curar  ’de’  difoneflf 
mormoni  del  popolazzp  .  Mor.  S.Greg.  Ai  tempo  della  pa¬ 
rola  nafeofa,  e  del  divino  mormorio,  quando  dilfe  ec.  Ar- 

^  al  mormorio  . 
mormoritade,  .  mormorita- 
TE.  y.  A.  Mormoramento  .  Lat.  murmur.  fiufiurratio  .  Gr  .1/- 

Mormorazione  è  tedio,  e  iricre- 
fcimento  d  alcuna  felicita  del  proffimo  con  mormorità  di 
voce  manifefiato  . 

Mormo  ROSO.  K  A.  Add.Mormorevole.  hit.  fiufiurrans  . 

Gr.  0  4k9u^QKv  .  Guid.  G.  Temperati  dalle  lagrime  ,  e  da’- 
mormorofi  lamenti .  t»  iw  ,  ^  u* 

Moro.  Uomo  nero  cP  Etiopia_ .  Lat.  maurus  .  Ar.Fur.  1. 1.  Le 
cortesie  ,  1  audaci  imprefe  io  canto  ,  Che  furo  al  tempo  - 
paffaro  1  mori  D  Affrica  il  mar  .  Cirif.  Calv.  i.^ifi. 

Quivi  (uggia  banditi  ,  e  condennati  ,  E  mori ,  e  turchi ,  e 
marrani ,  e  giudei .  »  ,  lureni ,  e 

‘  ■>  fogfi<^  fi  dà  in  cibo  a  qui 

bachi ,  che  fanno  la  fieta .  Lat.  morus .  Gr.  amauivos  .  Pallad 
Eebor.  33.  Il  inoro  è  amico  della  vite  ;  nafeono  i  mori  di 
lernc  ,  ma  tralignano  nel  pome  ,  e  nell’  albero  .  Cr.  <.  14. 

I-  R  moro  è  arbore  noto,  e  amico  molto  della  vitc^' 

M  o  R  o  I  p  A  L  E  .  Adà.  Di  moroide .  Lat.  hamorrhoidalis .  ‘hibr. 
cur.  malati.  Contro  il  flulfo  di  fangue,  che  viene  dalle  ve¬ 
ne  moroidali  . 

Moroide.  Lo  file  fio  ,  che  Morice  .  Lat.  hamorrhoìs  .  Gr.  «- 
y.opp<nc .  Ltbr.  cur.  malatt.  Ammollifce  il  dolor  delle  moroi- 
di  Fr.  lac.  T.  4.  32.  8.  Difènteria  'con  fua  piaga  ,  Le  mo- 
roide  a  me  fi  dia  .  f  &  1 

Moroso  .  Add.  Che  dura  ,  0  indugia  lungamente  .  Lat.  mo- 
rofius  ,  moras  neaens  .  Gr.  Simxih ,  xponoc . 

5,  Dilettazione  tnorofia^  termine  della  teologia  morale;  e  va 

Y  a  le 
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M  r  r,  :  Tt  frrma  volontariamente  il  penfiero .  Segn. 
le  z  -,  Le  compiacenze  ,  i  confenfi  ,  e  le  di- 

Crtjf.  mjìr,  g.  -  a-  ingannano  tanti  ec. 

Itttaiiom  morofe  ,  k  q  I  ^  ^  ^  , 

,„/-»•«  te' “  ™  •  /  Appicondofi  a  certe  morfe 

J“raTró  mi  ;  coq  gU  fatiS ,  e  pericolo,  fe  caduto 

i  ZTpù„m,  ,  col  ,uoU  fi 

Morfa  ,  ^  fmìlmente  Vno  frumento,  col 

S°offa  mTpornbUrdTc’avario^  nè  con  tenaglie,  nè  con 
MrlccHtttnE.  Dte. 

Ì7col}a7c!  nuTrmor  volle'  confentire  ;  fcapiglmll»  . 

Iffiìlla':  e'ior'fecchiolla  ,  e  ognt  aUro  «  yay.o  e  f  ce^ 

i^'ru-lltVlu^riririm'gua'^timotfecc^^ 
z  28.  Qual  animai  m’  appuzza  ,  ‘  cor- 

L°r  cotnffeSi  .-Il  uTtt  era  Wa  in  .or  giutidt. 
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■M  n  rcfcchiatuRA  -  morfecchiare  ,  e  ’/  ^egno  ,  che  la 
f/  morfo  che  piti  comunemente  fi  dice  Morficatura^ .  Lat. 
t:,fL7:it'scnJk99.  aoelte  non  è  dolore,  anz,  è  una 

M  o  a  sTo  c  t‘ a  a  e!  Frt"LlS.;*rt  ;  Mocfccchiacc  ,  Lat. 

“lidi  àrdere.  Grl».z»< 

2.  Sempre  al  labbro  ha  qualche  lifca  Del  filar, eh  ella  mor 

MoflVlLETTO  .  Boccomdlo  ,  per  lo  fià  il  match  medi- 

“ll!La,  telila.  Gr,4»pjr.  M«rg. 

un  morfelletto  ben  dorato  .  Belline,  fon.  249.  Equi  vocando 
Seifi  morfel  etti  A’  gufi,  che  notavan  nel  guazzetto.  Red. 
coni  Ti  [5  Inoltre  "fi  è’ufata  la  polvere  viperina,  r  mor- 

Mo  asEZt' oI'S'dfM.Vr  Bocoaccllo.  Ur,  iaccea.  Gr, 

.  Sen.PiJÌ.  Hai  tu  veduto,  E 

u  il  cane  prendere  a  gola  aperta  1  lllroffì 

altrove  :  Manucano  un  morfeiìo  di  pan  g''°^Vlfrps?mme 
fi  rnricaiio  in  un  povero  letto  .  Vit.Barl.  1:2.  Altresì  come 

fi  pefeatore  adefea  fi  amo  d’  alcuno 

■  f  lc’c  mcaf.  L.  Pili..  Ma  egli  è  ogg.nta.  mmP“  ’  ■» 

foZ'ìz  fine  e  eh’  io  ti  mandi  alcun  buon  morlello  con 
mSta  mftola  (  il  Lat.  ha  claufula  utilis  ,  &  falutans  ) 

Morsicare.  Morfecchiare  .  ^  ffuc^Tz  /u 

dicare,  lacerare,  mordere.  Gr.  J’apìcciroEt.i  .  F».  lac.  1 .  ■  ? 

Deh  guardati  da’  lupi  ,  Che  ti  von  niorficare .  Fir.  Af.^:,. 
Peteioethè  non  ti  rSoHi  d’  effere  >«  C-dia  ove  le  ftre^ 
ghe  per  ogni  canto  vanno  mqrficando  il  vilo  de  morti,  .t 
?o<.  Con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  morficava  . 

Mo  RS  I  C  ATO  .  Add.  da  Morficare  .  Ut.  morfujaucius ,  lul- 

neratir  ,  Lefus .  Gr.  f  "'.e  medefi'- 

vani  feriti  dalla  vipera  fi  morilTero  ,  perchè  da  se  medeli 

mi  fucciati  s’  erano  il  luogo  morlicato  . 

Morsicatura,  Morfeccbiatura  .Lat.  ’ 

,  Red.  Vip.  I.  30.  Sebbene  fi  J^cciò  la  morlicatura , 

contuttocib  in  capo  a  due  giorni  reftò 
Morso.  Sufi.  Il  mordere  .  Lat.  morfus  .  Gr.  fny(M.  ,  j 
hiyfi'U.  Paff.  243._Egli  fi  pofe  in  full  ufcio  ^ 
e  dava  il  morfo  in  quello  pane  ,  e  in  quello  cacio  .  Vit. 
SS  Pad.i.  tp.  Con  un  repentino  morfo  gitto  Balacio  a  ter¬ 
ra 'del  fuo  cavallo  .  Red.  Vip.  i.  31.  Un  cane  ,  al  quale  fe¬ 
ci  attaccare  il  morfo  nella  punta  del  nafo, tanto  fe  la  for¬ 
bì  colla  lingua  ,  che  campb  da  morte  •  ^  ^  , 

§.  I.  Morfo  ,  per  la  Parte  ferita  col  morfo,  Red.Ejp.nat.-^. 
Servivano  d’  antidoto  ficurilfimo  polle  fui  mqrfo  delle  vi¬ 
pere  .  E  9.  Anco  a  i  mortiferi  morfi  delle  vipere  non  pori 

tano  giovamento  .  „  . 

§.  IL  Per  meta/.  Lat-  morfus  ,  morfittncula  .  Gr.  òif)p.a  , 
Stilli  .  Bocc.  g.  4.  p.  2.  E  tutto  da’  morfi  della  invidia  efier 
lacerato  .  5  g.  z.  Molti  hanno  già  faputo  con  debito 
morfo  rintuziare  gli  altrui  detti  ,  o  i  foprav vegnenti  peri¬ 
coli  cacciar  via  .  Petr.  fon.  6’j.  Per  far  voi  certo  ,  che  gli 
ellremi  morfi  Di  quella  ,  eh’  io  con  tutto  ’l  mondo  afpet- 
to  ,  Mai  non  fentfi  .  Dant.  Inf.  29.  Come  ciafeun  menava 
fpelTo  il  morfo  Dell’  unghie  fopra  se  .  E  Par.  26.  Perb  ri¬ 
cominciai  :  tutti  quei  morfi  ,  Che  poffon  far  Iq  cuor  vol¬ 
gere  a  Dio  ,  Alla  naia  caritate  fon  concorfi  (  cioè  :  movi¬ 
menti  ,  e  pungimenti  )  Lod.  Mari.  egl.  i.  66.  Che  mal  cono- 
fee  il  ben ,  chi  pria  non  prova  Gli  acuti  morfi  del  delfino 
avverfo  .  Boez.  Varch.  3.  prof.  5.  Qual  dunque  potenza  è 
quella  ,  la  quale  non  pub  nè  fcacciare  da  se  i  morfi  delle 
folkcitudini ,  nè  fchifare  le  punture,  e -trafitte  delle  padre? 
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«  III.  Per  Rlmorfo,  Rimoràimento.  Ot* 
tifJt  Cr.  aceSiL.  Sinica  .  Scn.  P,ov.  Sempre  elfa  feh- 
77  lenza  morfo  d’  an^o  paflam  v,.a  P»r|.  1^0 

dignitofa  cofcienza  ,  e  netta,  Come  t  p 

df’foora  e  due  di  fiotto,!  quali  fi  chiamano  mezzani, cioè 

il  fecondo  morfo  ,  e  allora  fi  chiama  puledro  di  fecondo 

Morfo  ,  per  tutto  ’/  Ferro  della  briglia.  Freno  ;  e  di¬ 
vi  defi  in  Guardia,  e  in  Imboccatura 

U.  Petr.cap.7:  Talor  ti  vidi  tali  fprom  .al  fianco  ,  Ch  i 

dilli  :  qui  convien  più  duro  morfo  .  /u-fanrln  mi 

$.  VI.  F  per  metaf.  Taf.  Cer.  4-  5?-.  u  fio 

rendè  sì  ardita  ,  Che  del  timor  non  m.  .ntenne  fi  m o  fo  . 
E  15.  7.  Come  la  nobil_  coppia  ha  m  lui  raccolta  ,  Spinge 

la  ripa  ,  e  gli  rallenta  il  morfo  •  .  ^  ir 

$.  VII.  Morfo  ,  per  quella  Quantità  di  cibo  ,  eh  f  Jf  , 
in  una  volta  co  denti  .  Lat.  bucceUa  .  Gr.  ‘  " 

Pred.  R  Avete  voi  mai  dato  un  morfo  di  pane  pe 
mio  ?  Ftr.Trin.i.i.  Io  giocherei  la  vita  contro  a 
fo  di  berlingozzo  ,  eh’  ella  non  ha  a  fare  nulla  fec  . 

lagfine  agre,  e  del  fncco  colla  farina  d  orzo  fa  ™P'“™ 
in®  mila  boc^a  dello  Ibmaco  .  caccia  h  morfi  dello  fio- 
niaco  , 

Mo  KS  o  .  Add.  da  Mordere  .  r  Tr  Pclcr,  . 

Mo  R  s  u  R  A  .  Mor/C  II  mordere  Lat.  morfus  .  Gr. 
Vit.SS.Pad.  i.  83.  Ricevendo  olio  benedetto,  e 
lo  luogo  della  morfura, erano  incontanente  m^fn* 

I.  17.  La  piaga  ,  la  quale  infino  allora  per  la  fola 
ra  rn’  avqa  Itimolata,  piena  nmafa  di  vipereo 
valendovi  medicina,  quafi  tutto  il  corpo  con  enfia  u 
zilfima  pareva  ,  che  occupalTe  .  Cr.  4.  i.  ?•, 
gli  fcarpioni  ,  e  le  morfure  de  cani  con  olio  fana  .  M.A 
dobr.  P.  N.  202.  Nè  morfura  ,  nè  puntura  d  alcuna  feruc 

la  velenofa  . 


veicnuid  .  ... 

$.  ì.  F  figuratam.  Lat.  mordacitas  ,  aciditas  ,  * 

Gr.  .  M*  Aldobr.  Medicina  contr  a  ^  ’ 

e  a  torzion?  di  fiomaco,e  contr’  a  morfura, e  mancamen¬ 
to  di  ItomacQ  .  ,  .  . 

$.11.  Per  fimilit.  Fr.  Gierd.  Cosi  chi  guata ,  e  contem¬ 
pla  Crifto  nella  croce  è  liberato  da  tutte  • 

morfure  delle  d^monia  ,  e  degli  ayverfarj  (  cioè  .  Jo 
mento  )  Cavale.  Med.  cuor.  Ci  fanica  da  ogni  mo 
pena  ,  e  di  tentazione  ,  ..  .  j-  r 

Morta  della  ,  e  mortadello  .  Sfezte  ^ 

to  .  Lat.  *  tucetim  ,  tomaculum  .  Gr.  c<A«f  ,  xofzfzut  .  • 

conci.  4.  Più  non  li  dee  a  me  effer  difdetto  1  ^  ' 

tc  ,  che  generalmente  fi  difdica  agli  uomini ,  ed 
ne  dir  tutto  dì,  foro  ,  e  caviglia,  e  mortaio,  e  pelteiio,  e 

falficcia  ,  e  mortadello  .  _  ■  1  ..... 

Mortaietto  .  Dim.  di  Mortaio  .  Lat.  mortai lolum  ,  fa  - 
va  pila  .  Cant.  Carn.  232.  E  per  non  ilìrazure  II  fuo  heor 

perfetto  Nel  nofiro  mortaietto  lo  pelfiamo  .  ,  r 

Mortaio.  Vafo  ,  nel  quale  fi  peftano  le  materie  per  far  ta 
'  falfa,  e  Sfavore,  0  altro  .  Lat.  mortarium.  Ur.oKuos .  Bocc. 
nov.  72.  13.  Mandolla  pregando,  che  le  piaceffe  di  preltar- 
gli  il  mortaio  fuo  della  pietra  ec.  che  edl  coleva  far  della 
falfa.  F  C0WC/.4.  Più  non  fi  dee  a  me  effer  difdettq  1  aver¬ 
le  fcritte  ,  che  generalmente  fi  difdica  agli  uomini ,  ea  al¬ 
le  donne  dir  tutto  dì  ,  foro,  e  caviglia,  e  .Pf" 

Hello  .  Pallad.Marz.io-  Afin  fondono  al  tronco  dell  ulivo 
orina  vecchia  d’uomo  tanta,  quanto  bafii,  ^  Ialino  incon¬ 
tanente  mortaio  all’  albore  (  qui  per  fimilit.  )  Red.  C  /• 

22.  L’  acciaio  fi  pelli  nel  mortaio  di  bron'zo  . 

§.  1.  In  proverò.  Battere  ,  Peftare  ,  0  Diguazzar  I  acqua 
nel  mortaio  ,  vale  Affaticar  fi  fenza  profitto  .  Lat.  0  eu  , 
operam  perdere  ,  aquam  in  mortario  tundere  .  v,  Fios  o 
Bern.  Ori.  2.  9.  U-  Calci  ,  e  pugna  le  mena,  e  non  iffher- 
za  ,  Ma  r  acqua  nel  mortaio  pefia  ,  e  diguazza  • 

Efalt.  cr.  2.  I.  Ch’  egli  è  un  batter  1  acqua  nel  mor- 

Per  JJìrumento  militare  .  Lat.  mortarium ,  *  pylocla- 
ftrum  .  Ciriff.Calv.1.19.  Ed  or  facea  far  mangani  ,  or  tra¬ 
bocchi  ,  Or  briccole  ,  e  morta)  .  ,. 

Mo  RTALE  .  Sufi.  La  parte  mortale  ,  Quello  ,  eh  è  capace  dt 
morire  %d  è  fJggetto  a  morte  .  Lat.  mortale  ,  pars  caduca 

zzili, .  Gr.  J  .  PC.  firn  zjy  D'!" 

mfc,  mortai  non  feorza  L’  ultimo  di  !  Bue.  ,m.  70.  G, a 

non  ponno  in  oblio  ,  Benché  ’l  mortai  fia  morto  ,  Porli  i 

dolci  leggiadri  ,  e  sacri  inchioftri  n, 

$.  Per  Uomo.  Lat.  mortalis.  Gr.  Ssvmos .  Liant.  Par.  4.  Pa¬ 
rere  ingiufia  la  nollra  giufiizia  Negli  occhi  de  mortali  è 
argomento  Di  fede  .  Bocc.  intr.  31.  Qoefio  concedono  le 
leggi  nelle  follecitudini  delle  quali  è  il  ben  vivere  d 
gni  mortale  .  Buon.  rim.  70.  Che  fe  in  tutti  1  avelie  fpar  a 
(  la  beltà  )  quanti  Sono  i  mortali  ,  a  fe  ritrarla  il  cielo  , 

E  rimborfarli  poi  non  ben  potea  •  u"  r  „  w,nr 

Mortale.  Add.  Aggiunto  di  tutto  ciò,  eh  e  Aggetto  a  mor 
te  0  che  cagiona  morte  .  Lat.  mortalis,  lethalis  .  Gr.  • 

Petr.  canz.  8.  z.  Le  vite  fon  sì  corte  ,  Sì  gravi  1  corpi  ,_e 
frali  Degli  uomini  mortali.  F  17.4-  Se  mortai  velo  il  mio 
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vedere  appanna.  E  18.4.  Occhi  fopra  ’l  mortai  corfo  fere- 
ni  (  cioè:  de'  mortali  )  E  40.  4.  Quanto  più  vale  Sempiter¬ 
na  bellezza,  che  mortale.  E  fon.%o.  Se  a(rai,o  poco  Que¬ 
lli  pieghi  mortali  Amore  fguarda  (  cioè  :  de'  mortali  )  E 
203.  E  benché’!  primo  colpo  afpro,  e  mortale  FolTe  da  fe. 
Dant.  Inf.  12.  Q>al  é  quel  toro  ,  che  fi  slaccia  in  quella  , 
Ch’  ha  ricevuto  giàjl  colpo  mortale  .  Bocc.  nov.  19.  7.  Io 
ho  Tempre  intefo  ,  T  uomo  elfcre  il  più  nobile  animale  , 
che  tra’  mortali  folFe  creato  da  Dio.  TaJJ.Ger.  11.  ^6.  Non 
è  mortai,  ma  grave  il  colpo,  e  il  falto,  Sicch’ei  Itordilce, 
e  giace  immobil  pondo  . 

I.  Nimico  mortale  ,  0  Nimijìà  mortale  ,  vale  Capita¬ 
le  .  Bocc.  nov.  26.  22.  Ne  feguirà  tra  vollro  marito  ,  e  me 
mortai  nimillà.  Burcb,  1.  45.  Mortai  nimico  delle  fave  in¬ 


frante  . 

$,  IL  Mortale  ,  dicono  i  teologi  ,  per  fimiln.  a  quel  Peccato 
piu  grave  ,  che  è  cagione  dell'  eterna  dannazione  dell’  anima 
a  dijlinzione  del  veniale  .  Lat,  mortale .  Gr.  .  Paff. 

prol.:;.  Furono  prefervati,  e  guardati  da  fpeziale  grazia  di¬ 
vina,  che  non  cadelTono  nella  vita  loro  in  acconfentimen- 
to  di  mortai  peccato  .  l^it.  SS.  Pad.  2.  80.  Penfa  tutti  li 
tormenti,  lo  fuoco  eterno,  lo  vermine  della  cofeienzia  pel 


mortale  peccato  >  ec.  _ 

III.  Pure  per  fmilit.  vale  Molto  grave  .  Buon.  rim. 
Non  è  colpa  maifempre  empia  ,  e  mortale  Per  immenfa 
bellezza  un  grand’  amore  . 

Mortaliss  IMAMENTE  .  Superi,  di  Mortalmente  . 

§.  Per  Grandiffimamente  j  e  pigliafi  in  mala  parte  .  Varch. 
Suoc.i.  2.  Madonna  Argentina  cominciò  a  odiare  la  fuoce- 
ra  mortaliffimamente  . 

Mortalissimo.  Superi,  di  Mortale .  Lat.  maxime  noxius , 
lethalis  .  Gr.  ^'Ku(SipcÌTuaoi  ,  .  Cr.  2.  9.  5.  Il  noce 

impedifee  quafi  tutte  1’ altre  piante,  per  la  mortalilfima 
amaritudine  ,  che  ha  in  fe  (  cioè  :  che  ha  potenza  d'  uccide¬ 
re  )  Albert.  2.  18.  Avvegnaché  le  lufinghe  fieno  mortalilTi- 
me  ec.  con  tutto  ciò  a  neffuno  polTono  nuocere  ,  fe  non 
a  colui  ,  che  le  riceve.  Fir.Rag.  150.  Quando  ella  voleva 
dar  principio  a  così  bella  tela,  ella  fu  afialita  da  mortalif- 
fime  febbri  ,  Bemb.  Afol.  i.  Da  due  mortaliffimi  acci¬ 
denti  ec.  fi  rimafe  il  cuore  in  fiato  ee. 

Per  Gran dijfmo  .  Lzt.  immanis  ^  maximus .  Gr.  Ui-yiTos , 
Tir.  Af.  277.  Come  piuttofio  gli  altri  due  fratelli  fentirono 
le  fue  mortai ifiìrae  firida  ,  corfo  dove  egli  era  ec. 

Mo  R  TA  LIT  a'  ,  MO  R  TA  L  ITA  D  E  ,  e  MORTA  LI  TATE  . 
Si  dice  del  Morire  in  breve  fpazio  di  tempo  molti  viventi  .hìi. 
lues  popidaris  ,  morbus  ,  peflis ,  contagiuin  .  Gr.  Koiy,óc  ,  (pbo- 
pot  ,  òKi^pos  .  Bocc.  nov.  18.  32.  Venuta  in  quella  contrada 
una  pellilenziofa  mortalità  ,  quafi  la  metà  della  gente  di 
quella  fe  ne  portò .  G.  V.  4.  i<;.  i.  Al  fuo  tempo  fu  fame  , 
e  mortalità  per  tutto  il  mondo.  Dittam.z.zr^.  L’un  pian¬ 
geva  per  la  raifera  fame  ,  L’  altro  la  gran  mortalitade  tri- 
ila  ,  Che  fparta  s’  era  per  le  notlre  lame  .  Vit.  5'5'.  Pad.  z. 
238.  Avendo  una  gran  fame, e  mortalirade  in  AlelTandria, 
andava  quello  santifiìmo  umile  Patriarca  a  vedere  foppel- 
lire  li  morti  .  Viagg.  Sin.  Difiemi  quello  mercatante  ,  che 
per  la  mortalità  del  felTantatré  morirono  nel  Cairo  grande 
quantità  di  gente  .  E  appreso  :  Avendo  rifpetto  ,  che  la. 
mortalità  vi  badò  ben  otto  mefi. 

$.  1.  Prejjo  gli  antichi  talora  nel  numero  del  piu  fi  trova 
ujato  mortalite  .  D.  Gto:  Celi.  lett.  io.  Al  mio  poco  vedere 
le  fi^elle  mortalite  ,  le  fami  non  rade  ,  ficché  in  una  eta- 
de  fe  ne  pollono  annoverare  parecchie  ,  e  le  guerre  conti¬ 
nue  non  fono  cofe  da  far  piacere  colui  ,  in  cui  abondano. 
Tram.  Sacch.Op.div.  106.  Se  ci  fono  le  mortalite,  le  guer¬ 
re  ,  e  le  fami  ,  non  é  da  maravigliarli  . 

IL  Mortalità  ,  per  lo  fuft.  Mortale  Lat.  mortaUtas  . 
Bant.Par,  II.  Perchè  tu  ogni  nube  gli  disleghi  Di  fua 
mortalità  co’  preghi  tuoi.  But.ivi:  Cioè  della  quale  igno- 
ranzia  è  cagione  la  fua  mortalità  .  Mor.  S.  Greg.  i.  9.  Era 
venuto  a  ricevere  il  pefo  della  mortalità  nofira  . 

§.  III.  Per  Uccifione  .  Lat.  cades  .  G.  V.  2.  i.  2.  Fu  con¬ 
trafiato,  e  grande  battaglia  contra  lui  fatta  ec.  colla  mag¬ 
giore  mortalità  ,  che  mai  fofie  in  niuna  battaglia  .  Ricord. 
Malefp.q.  Nella  quale  fecionq  sì  grande  uccifione  di  quel¬ 
li  della  città  ,  che  tutte  le  vie  correvano  fangue ,  c  fue  si 
grande  la  mortalità,  che  quafi  pochi  ne  camparono,  falvo,. 
Enea  . 

M  ORTALMENTE  .  Avverb.  Con  morte  ,  In  maniera  ,  che 
apporta  morte  .  Lat.  lethaliter  .  Gr.  ^a//amxcò;  .  Mor.  S.  Greg. 
E  per  brevemente  dire,  dico,  che  é  immortalmente  mor¬ 
tale  ,  e  mortalmente  immortale  .  Gutd.  G.  160.  Ond’  egli 
il  percoffe  mortalmente  tra  la  milza,  e  le  colle. 

1.  Mortalmente  talora  vale  Con  peccato  mortale  .  Lat. 
mortaliter  .  Cavale.  Specch.  cr.  L’  uorno  incontanente  ,  co¬ 
me  pecca  mortalmente,  perde  tutto  il  fuo  merito  .  Tranc. 
Sacch.  Op.  div.  m.  Da  quello  dì  innanzi  mai  non  pecca¬ 
rono  nè  venialmente ,  nè  mortalmente  . 

§.  IL  Per  Grandijfimamente  .  Lat.  quammaxime  ,  fummo- 
pere.  Gr.  ptaKic-a  .  Nov.ant.6o.  4.  Ancoraché  il  Re  Melia- 
dus  fia  mio  mortai  nemico  in  campo,  e  mortalmente  il 
difamo  . 


Mortamente.  Avverb.  Mortalmente  ^  Da  morto .  Lat.w- 
fiar  mortui  .  Gr.  vw/js  Skiiv  .  Segn.  Mann.  Magg.  2j.  5.  Sul¬ 
la  terra  tu  vivi  ,  ma  mortamente  ^  in  cielo  fo!  dovrai  vi¬ 
vere  vita  eterna .  E  Ott.  7. 2.  Alcuni  fono  uniti  a  lei  mor¬ 
tamente  ,  altri  vivamente  . 

Morte  .  Separazione  dell'  anima  dal  corpo  .  Lat.  mors  .  Gr. 
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Satyocjof .  Tratt.  confai.  Nè  la  morte,  nè  l’amor  fi  può  fug¬ 
gire  .  S.  Ag.  c.  D.  Non  fi  dee  riputar  mala  morte  ,  alla 
quale  e  innanzi  andata  la  buona  vita  .  Petr.  fon.  29.  S’  io 
credefii  p^  morte  eifere  fcarco  Del  penfiero  amorofo  .  E 
Jon.  210.  Perchè  morte  fura  Prima  i  migliori,  e  lafcia  lla- 
^  pom.  ili.  E  Così  la  morte  d’  uno  fofie  la  vita, 
c  la  falute  di  tutti  .  Dant.  Purg.  27.  Qui  puote  efier  tor- 
mento  ,  ma  non  morte  .  £  Par.  6.  La  morte  prefe  fubita- 
na  ,  ed  atra  .  Bocc.  nov.  26,  io.  Acciocché  voi  conofeefie 
che  mento  riceve  la  vofira  intera  fede  ,  per  la  quale  io 
fui  già  prefio  alla  morte  .  TeJ.  Br,  8.  52.  Morte  non  è  già 
tormento  ,  anzi  è  fine  ,  e  npofo  di  pianto  ,  e  cattività  . 
Bern.  Ori.  i.  6.  5^.  E  per  tutto  fentir  tanto  dolore  Che 
della  morte  gli  venne  il  fudore  . 

$i.  I.  Efier  colla  morte  in  bocca.,  vale  Efier  vicino  alla  mor¬ 
te  .  Lat.  efie  morti  proximum  .  Ber».  Ori.  z.  6.  47.  Se  non 
che  tu  da’  luoi  tolto  aiutato,  E  portato  di  Monaco  alla 
rocca  ,  Come  fi  dice  ,  colia  morte  in  bocca  . 

$.ill.  Efier  una  morte  ,  fi  dice  di  Co  fa  ,  che  arrechi  fom- 
mo  dijgufio  ,  0  pena  ,  quafi  Cofa  ,  che  cagioni  morte  .  Fir. 
Trin.proL  Voi  fate  tanta  careitìa  de’  fatti  vofiri ,  eh’ è  una 
mone  • 

III.  Efier  una  morte  ,  fi  dice  altresì  di  Chi  è  molto  efie- 
nuato  . 

%.  IV.  morte,  0  Infino  a  morte.,  0  filmili,  co  verbi  Odia¬ 
re  ,  Nimicare  ,  Ferire  ,  ec.  vagliano  Mortalmente.  Vit.  iT. 
Pad.  z.  11.  Poiché  m’  ebbero  battuto  infino  alla  morte  , 
un  santo  Padre,  che  trovammo, ciò  vedendo  ec.  Tac.Dav. 
fior.  4.  ^50.  Chiamati  da’  voliti  maggiori  ,  che  fi  nimica¬ 
vano  a  morte  . 

Mp  R  TEL  L  A  .  Arbuflo  noto  ,  le  cui  foglie  fervono  per  conciare 
il  cuoio  ,  e  per  iftillarne  l'  acqua  ,  che  anche  fi  filila  da'  fuoi 
fiori  .  Lat.  myrtus  .  Gr.  fiupaiv»  .  G.  F.  10.  j6.  i.  Efiendo  le 
vie  tutte  fpazzate,  e  piene  di  mortella,  e  d’alloro  {cioè: 
di  frendt  di  mortella)  Cr.  j.  17.  i.  La  mortella  è  piccolo 
arbufcello  ,  quali  bronco  ,  il  quale  fpezial mente  abbonda 
nel  lito  dei  mare  .  Red.  Off.  an.  27.  Nel  di  cui  fondo  ag- 
giunfi  qualche  quantità  d’  acqua  di  fiori  di  mortella  . 

Mo  R  T  I  c  c  i  o  .  Add.  che  ha  del  morto  .  Lat.  morticinus,  co- 
davenus  .  Gr.  .  Agn.  Pand.  47.  Aveva  gli  occhi 

al  continuo  pelli  cc.  per  tutto  la  carne  vizza,  morticcia', 
e  in  ogni  parte  lozza  . 

Morticino  .  Sufi.  Dim,  di  Morto  .  Lat.  parvus  mortuus 
exiguum  cadaver  . 

Morticino  .  Add.  Come  Carne ,  0  Lana  mori  teina  ;  e  va¬ 
le  Quella  di  pecora  morta  di  morte  naturale  .  Lat.  lana  morti- 
cina  .  Libr.  cur.  malati.  Prendi  due  bioccoli  di  lana  mor- 
ticina  ,  cioè  di  lana  di  berbice  morta  di  morte  natu¬ 
rale  . 

Legname  morticino,  fi  dicedei  Legname,  che  fi  fece  a  na¬ 
turalmente  fui  terreno  . 

Mortiferamente  .  Avverb.  Con  morte  .  Lat.  mortife¬ 
re  ,  lethaliter  .  Gr.  .  Omel.  S.  Greg.  Il  veleno  del 

peccato  falutiferamente  s’  apre  ,  il  quale  mortiferamente 
s’  occultava  nella  mente  ,  S.  Ag.  C.  D.  Giuda  ,  ec.  morti¬ 
feramente  difperandofi  della  mifericordia  di  Dio  ,  non  fi 
ferbò  veruno  luogo  di  penitenza  falutifera  . 

Mortifero  .  Add.  Che  apporta  morte  .  Lat.  mortifer  ,  le- 
thifer  .  Gr.  ,  ^ayx<w(t)ópoc  .  Bocc.  intr.t^.  Nell’egre¬ 

gia  città  di  Firenze,  oltre  ad  ogni  altra  Italica  bellifiTima, 
pervenne  la  mortifera  pellilenza  .  E  nov.  14.  Con  pro- 
mefie  ,  e  con  doni  a  fare  un’  acqua  mortifera  la  condulfe. 
Coll.  SS.  Pad.  Tutto  quello  ,  che  fi  ritrae  da  efià  ,  è  da 
fchifare  ,  come  cofa  mortifera  ,  e  nocente  .  Petr.  cap.  ii. 
Voi  fete  ofFefi  Di  un  grave,  e  mortifero  letargo  . 

M  O  R  T  l  F  I  C  A  M  E  NTO  .  Il  mortificare  .  Lat.  *  mortificai  io  . 
Vit. SS. Pad.  i. 2:^6.  Ti  confelTo,  che  non  fono  ancora  giun¬ 
ta  a  tanto  mortificamento.  Gr.S.Gir.zó.  Per  la  mirra  dob¬ 
biamo  intendere  lo  mortificamento  della  carne .  5".  Grifofl. 
E  così  da  ogni  parte  1’  animo  fi  trafmuta  in  uno  mortifi¬ 
camento  di  mondo  ,  e  non  v’  è  più  menzione  delle  deli¬ 
zie  ,  e  della  gloria  di  prima  . 

Mortificante  .  Che  mortifica  .  Lat.  lethifer  ,  *  mortifi- 
cans  .  Gr.  èwaau^ópos  ,  Cr.  i.  2.  4.  Gli  ardenti  venti ,  e  le 
mortificanti  rugiade  dannificano  ,  e  firuggono  le  piante  . 
£  2.i6.g.  Si  coftringa  il  campo  per  la  frigidità  mortifican¬ 
te  del  luogo  .  E  cap.  zi.  ii.  Quello  {vento)  che  fi  chia- 
ina  aquilone  ,  quando  non  è  di  mortificante  freddo  ,  con¬ 
tiene  il  feme  ,  acciocché  vaporando  non  fi  difiblva  . 

Mortificare.  Quafi  far  morto  ,  Reprimere  ,  Rintuzza¬ 
re  il  vigore  .  E  fi  ufa  nel  fignific.  alt.  e  neutr.  paff.  Lat.  re¬ 
primere  ,  comprimere  ,  premere  ,  cohibere  .  Gr.  htipgziy  ,  xa- 
,  xpardy  .  Cr.  z.  17.  5.  Se  troppo  debole 
perverrà  (  la  pianta  )  alla  freddura  del  verno  ,  mortifiche- 
raffi  ne!  ghiacciare  ,  e  non  fruttificherà  .  £  cap.  14,  7.  In 
efià -è  freddezza  ,  che  le  radici  mortifica,  e  che  congela 
r  umido  del  letame  . 

1.  Per  firn  Hit.  Lat.  mortificare  ,  S.  Girai.  Cavale.  Fruii, 
ling.  Gli  abbati ,  e  maefiri  facevano  ,  e  facevan  fare  alli 
loro  fudditi ,  e  difcepoli  molte  ingiurie  ,  e  obbedienze  di- 
fiorte  ,  e  indiferete  ,  per  fare  a  elfi  mortificare  ih  proprio 
fenfo  ,  e  la  propria  volontà  .  Tef.  Br.  i.  18.  Si  conven¬ 
ne  ,  che  per  efaltare  giuftizia ,  e  mortificare  il  torto ,  fof- 
fero  fiabiliti  in  terra  Re  ,  e  signori  di  molte  maniere  . 
Vit.  Plut.  E  perch’  egli  era  intrigato  nel  favellare  ,  e  vole¬ 
va  con  fua  cautela  infiammare  un  mal  configJio  nella  cit¬ 
tà  ,  ma  più  che  monificarlo  fecondo  la  ’ntenzione  ,  che 
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egli  aveva  nel  fuo  cuore  ,  favellò  dolcemente  ,  e  piatofa- 

/«  neutr.  pa[f.  preffo  i  medici  ,  vale  Perdere 

osmi  fenfo  .  Ltér.  cur.  malatt.  Il  membro  verrà  per  cancre¬ 
na  a  mortificarfi ,  e  a  divenir  nero  . 

Mortiftcatissimo  t  Superi,  di  Mortificato  .  Lìt.  ma¬ 
xime  cohibhus  ,  repreipus  .  Gr.^ 

Pred.  I.  4-  d  fmentirebbe  un  infinita  di  mortificatiiiimi 

Anacoreti  .  ,  ,  .  v  >• 

Mortificativo.  Add.  Che  ha  virtù  ,  <r  potenza  di  mor- 
tificare .  Lat.  comprimendi ,  cohibendi ,  *  mortificaneit  vi  pra- 
ditus  .  Cr.  2.  I.  I.  Se  nel  luogo  farà  virtù  mortificativa  di 
freddo  ,  non  riceverà  la  virtù  del  caldo  del  cerchio  dei 

Mortificato.  Add.  da  Mortificare  .  Lat.  *  mortificatus . 
Vit.  S.  Gir.  E  nel  freddo  corpo  ,  e  nella  carne  mortifica¬ 
ta  gl’  incendi  delia  luflùria  rampollavano  .  Coll.  SS.  Pad. 
Quando  mortificati  noi  con  Grillo  degli  elementi  di 
quello  mondo  contempliamo  fecondo  1’  Apoltolo  ,  non 
già  le  cole  ,  che  fi  veggono  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ai- 
fogna  tagliare  ,  e  toglier  via  dal  corpo  il  membro  corrot¬ 
to ,  e  mortificato  ,  F  Pred.  S.  i6.  1  santi  fanno  dilfinzio- 
Tie  dalla  cofa  morta  alla  mortificata  .  E  appreffo  :  Quelle 
opere  fon  dette  mortificate  ,  non  morte  ,  che  pollono  ri- 

M^^r^tVfic  AZIONE  .  Il  mortificare  .  Lat.  mortificatio  . 
Efp.  Salm.  Laudino  il  nome  fuo  nel  coro  ,  cioè  nella 
concordia  de’  coltumi  ,  nel  tamburo  ,  cioè  nella  mortifi- 
cazion  della  carne  .  Mor.  S.  Greg.  Per  tanto  bene  quelli  , 
che  defiderano  tale  mortificazione  ,  fono  allomiglianti  a 
coloro  ,  che  cavano  teforo  .  Maefiruzz.  i.  32.  Appo  Iddio 
più  vale  la  mortificazione  de’  vizj  ,  che  1  altinenza  de 

cibi.  .  .  .  .  in' 

Mortificazione, apprejfoi  medici  fignifica  Vna  totale  ejtin- 
zìone  del  fenfo  in  qualche  membro ,  come  avviene  nelle  cancre¬ 
ne  mortìficatio  .hibr. cur, malatt.  Se  lo  membro  infiam¬ 
mato  darà  in  mortificazione, ée  uopo  ec. 

Mortine,  e  mortina.  Mortella  ,  Lat.  myrtus  .  Gr. 
(ivpalyit  .  Fiamm.  i.  66.  La  fua  tefia  ec.  avea  coperta  di 
una  ghirlanda  di  verde  mortine  .  Virg.  Eneid.  Ed  era  pref- 
fo  al  munimento  ,  dove  vermene  di  cornj ,  e  di  morti¬ 
ne  erano  crefeiute  .  Cr.  i.  4.  16.  V  acqua  falfa  fi  dee 
bere  con  aceto  ,  e  con  ifeiroppo  acetofo  ,  nella  quale 
ghiande  ,  e  granella  di  mortina  ,  e  forbe  fi  deono  met- 
tere  . 

Mortiss  imamente. Superi, di  Mortamente . Segn.Mann, 
Lugl.io.  2.  L’amano  come  una  cofa,  che  loro  non  appar¬ 
tenga,  cioè  mortiffimamente  . 

Mort  ITO  .  Spezie  di  manicaretto  .  Burch.  i.  14.  Un  giuoco 
d’aliofii  in  un  monito  .  Morg.  23.  38.  Di  gente  fmozzica- 
ta  Saracina  ,  Da  poter  far  mortito ,  o  gelatina  .  E  27.  56. 
E  Roncifvalle  pareva  un  tegame  ,  Dove  foffe  di  fangue 
un  gran  mortito  . 

Morto.  Sufi.  Cadavere  .  Lat.  cadaver  .  Gr.  oraùiiu .  Bocc. 
introd.  23.  E  dove  un  morto  fi  credevano  avere  i  preti  a 
feppellire  ,  n’  avevano  fei  ,  o  otto  .  G.  V.  8.  40.  i.  Andan¬ 
do  mefier  Corfo  Donati ,  e  i  fuo’  feguaci  ec.  a  una  mor¬ 
ta  di  cafa  Frefcobaldi  ec.  tutta  la  gente  ,  che  erano  alla 
morta  ,  fi  levarono  a  romore  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  102.  Sco¬ 
prendoli  quelle  rovine  ,  ciafeun  correva  a  baciare ,  abbrac¬ 
ciare  i  morti  fuoi. 

I.  Efiere  il  morto  in  fulla  bara  ,  0  Mofirare  il  morto  in 
fulla  bara  3  proverb.  che  fi  dice  di  Cofa  ,  che  fia  prefente  ,  e 
mantfefia  .  Lat.  rem  in  comporto  ejje ,  liquido  confiare  .  Gr. 

ilvcti .  v.Flos  ^oS.Salv.canz.  Donne, il  morto  è’n 
fulla  bara  .  E  Granch.  3.  p.  Per  1’  amor  di  Dio  ,  Gran¬ 
chio  ,  Mollrami  il  morto  in  fulla  bara  .  Buon.  Fier.  1.  2. 
6.  Una  capona  voglia  non  fi  fgara  ,  Il  morto  è  ’n  fulla 
bara  . 

II.  Morto  ,  vale  anche  Chi  è  paffuto  all'  altra  vita .  Lat. 

defunBus ,  mortuus  .  Bocc.  nov.  23.  9.  Il  pregò  ,  che  melfe 
dicelTe  per  1’  anima  de’  morti  fuoi  .  Pred.  9.  154. 

E  poi  a  fpefe  di  chi  vivete ,  di  chi  ,  fe  non  a  fpefe  de’ 
morti? 

§.  III.  In  proverb.  Ricordare  i  morti  a  tavola  ,  che  va¬ 
le  Dire  cofa  non  proporzionata  al  tempo  ,  e  al  luogo  . 
Cecch.  Servtg.  5.  12.  Collui  va  ricordando  i  morti  a  ta¬ 
vola  . 

Mor  TO  .  Add,  Ufeìto  di  vita  .  Lat,  mortuus,  defunBus,  Gr. 
ÙTro^oudr  ,  atxdjmnidi  .  Bocc.  nov.  19.  23,  Il  corpo  di  lei 
morto  aveva  tra  parecchi  lupi  lafciato.  Introd,  Firt.  Morta, 
c  trafelata  la  maggior  parte  della  fua  gente  .  Dant.  Purg. 
23.  La  faccia  tua  ,  eh’  io  lagrimai  già  morta  ,  Mi  dà  di 
pianger  mo  non  minor  doglia  .  Petr.  fon.  56.  Pianfe  mor¬ 
to  il  marito  di  fua  figlia  .E  232.  Se  viva  ,  e  morta  ne 
dovea  tor  pace  . 

rr  ’  p  ^^^InBus  ,  mortuus  .  Gr.  ànroafit^ùs  . 

tjp.  tat.  Nofi.  Che  altrettanto ,  come  egli  ha  intra  carbo¬ 
ne  morto,  e  carbone  vivo  ec. 

,  Mortificato  .  Cron.  Veli  139.  Tut¬ 
ta  caperozzolo  ,  gli  fi  convenne 

tutta  morta”°”  «iuna  ,  perocché  la  carne  era 

j  r'  »  Di  color  di  morte  .  Dant. 

Inf.  8.  Sovr  eira  vedellù  la  dritta  morta.  But.ivit  Dichia¬ 
ra  qual  porta  fu  quella,  dicendo  ,  che  fu  quelU  ,  fopra  la 
quale  vide  feruti  certi  verfi  di  colore  morto,  ^ 
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§.  IV.  Effere  morto  ,  0  innamorato  morto  à'  alcuno  ,  0  fi- 
mili  fi  dice  dell'  Efitrne  grandemente  innamorato  .  Lat.  de¬ 
perire  .  Gr.  i'iriiJ.cdn^ou  .  Fir.  Lue.  2.  2.  Della  signora  mia» 
padrona,  di  età  fe’  morto  fracido  . 

$1.  V.  Acqua  morta  ,  vale  Acqua  ferina  ,  fiagnante  .  Lat. 
aqua  fiagnans  ,  mortua  .  Gr.  uSeep  Kti/jiet^or  .  Libr,  cut.  ma¬ 
latt.  La  lente  palultre  nafee  nell’  acque  morte  .  Difc.Calc. 

5.  Noi  ufiamo  con  ragione  di  nominare  acqua  morta  quel¬ 
la,  che  da  fe  non  corre  ,  e  non  è  da  altri  nè  attinta  ,  nè 

agitata .  ,  . 

%  VI.  Piazza  morta,  fi  dice  la  Paga,  che  tira  il  capitano 

di  quel  soldato  ,  che  non  ha .  .  ^  . 

VII.  Fuoco  morto  ,  Medicamento ,  che  ha  virtù  à  incuo¬ 
cere  ,  0  abbiuciar  lentamente  .  Lat.  caufiicum  .  Gr.  Kfj<rinóv  . 
Ltbr.  Mafie.  A  voler  fanarlo  bifogna  adoperare  il  fuoco 

morto  .  .  ,  r  ■  -1  1  r  ,  1 

§.  Vili.  Pefo  morto  ;  termine  ,  che  e f prime  il  Solo  pefo  del  , 
grave.  Sagg.  nat.  efp.  141.  Ci  venne  voglia  di  ridurre  que¬ 
lla  forza  a  quella  d’ un  pefo  morto . 

§.  IX.  Pietra  morta.  Sorta-di  pietra.  Benv.Cell.Oref. 
Preparili  dipoi  una  pietra  morta  di  grolfezza^d  un  mezzo 
braccio  .  E  140.  Il  che  non  interviene  di  un’altra  forta  di 
pietra  tanè  detta  morta.  Petr.  canz.  30.  4.  Pur  lì  medefmo 
affido  Me  freddo  ,  pietra  morta  in  pietra  viva  (  qui  figu- 
ratam.  ) 

f.  X.  Morto  di  fete  ,  dì  fatica  ,  di  paura  ,  0  fimili  ,  vale 
Sommamente  travagliato  per  tal  cagione  .  Lat.  fiti  pene  extin- 
Bus  &c.  Gr.  Si-la  ecwoSkupiivos .  Boez.  Varch.  3.  12.  Tantal 
morto  di  fete  L’ acque  non  pur  rimira  ec.  Ar.  Eur.  23.  pj. 
E  feco  porta  La  quafi  morta  vecchia  di  paura.  Buon.  Fier. 
2.  4.  2p.  E  pofeia  il  cafo  Narrocci  ,  anfando  ,  morto  di 

paura  .  .  _  . 

§.  XI.  Morto  di  fame  ,  fi  dice  talora  per  Mendico  ,  Mife- 
rabile  ,  Che  non  hn  da  vivere  .  Lat.  inopia  maxime  laborans . 
Gr.  oncévu  fila  .  Tac.  Dav.  ann.  4*  102.  Che  co- 

fiui  morto  gran  tempo  di  fame  ,  e  tellè  di  quell’  arte  ar¬ 
ricchito  ,  e  fcialacquante  la  feguitaffe  ,  non  fu  miracolo  . 
E  Sàfm.  36.  Il  Re  volendo  chi  faceffe  a  fuo  modo,  rifece 
Tommafo  Audleo  morto  di  fame. 

§.  XI 1.  Fornello  morto.  Padella  morta  ,  ec.  dei  chimici  fi 
dicono  il  Fornello  ,  la  Padella  ec.  che  abbiano  poco  calore.  Art. 
Vetr.  Ner.  4.  62.  Nel  calcinarlo  (  il  piombo)  fi  avverta, che 
il  fornello  non  vada  caldo,  ma  affai  morto,  che  folo  ten¬ 
ga  il  piombo  fufo  .  E  appreffo  :  Soprattutto  fi  vegga  ,  che 
il'  fornello  vada  aliai  morto  ,  che  come  andalTe  caldo  ,  il 
piombo  non  fi  potria  mai  calcinare.  E  64.  Si  avverta, che 
il  padellotto  di  quello  vetro  vada  alquanto  morto,  e  però 
fia  in  luogo  della  fornace  ,  ove  non  vada  troppo  caldo  al 
padellotto  . 

XI IL  Danaro  morto  ,  vale  Danaro  non  impiegato  ,  Da* 
riaro  ,  che  non  frutta  .2;.  TENER  MORTO. 

Mortorio,  e  mortoro  .  Onoranza  ,  0  Cirimonia  nel 
feppellire  i  morti  ,  Lat.  funus  ,  funebrts  pompa  .  Gr.  xhSos  . 
Paff.  313.  Difperato  da’  medici ,  s’  apparecchiavano  1’  effe- 
quie  col  mortorio .  Stor.  S.  Onof.  E  facciali  ufìcio  di  mor¬ 
torio  al  mio  corpicello  .  Cron.  Mordi.  238.  Egli  ebbe  a  ri¬ 
trarre ,  e  regolare  le  loro  mafferizie,  le  loro  cafe,  i  mor¬ 
tori  ,  1  lafci  ,  e  tutte  1’  altre  cofe  .  E  254.  E  quella  fpefa 
fu  nel  mortoro ,  ne’  lafci  ,  che  furono  affai  ec.  Serd,  fior. 

6.  239.  Allettati  da  quelli  palli  hanno  principalmente  Roc¬ 
chio  a’  mortorj  de’  ricchi .  Fir.  Af.  313.  Non  molto  dipoi, 
che  fur  finite  le  cirimonie  dell’uno,  e  dell’altro  mortorio, 
la  donna  Ebrea  fe  ne  andò  a  trovar  la  mogliera  del  mor¬ 
to  giovane  . 

§.  Per  Monumento  ,  Avello .  Lat.  monumenturn  .  Gr.  (irù- 
(ice .  G.  V.  IO.  98.  3.  Ed  eziandio  i  fanciulli  di  Roma  an-^ 
davano  a’  mortorj  ,  ove  erano  fotterati  i  corpi  de’  morti 
Tedefchi ,  e  fcavati  delle  munimenta  gli  tranavan  per  Ro¬ 
ma  (  così  il  T.  Davanz.  ) 

M  o  R  v  I D  o  .  Add.  Morbido  .  Lat.  mollis .  Gr.  (Knhotxói .  Red. 
Inf.  155.  Proccurai  molte  volte  ,  che  folle  pollo  mente, fe 
tra  quel  folto  ,  e  morvido  pelo,  da  cui  è  tutta  coperta  la 
fòca  ,  s’  annidaffero  animaletti  di  veruna  forte  .  E  efp.  nat, 
27.  Un  bel  fanciulletto  tutto  lafcivo  ,  morvido ,  e  ricciu^ 
tello  .  E  Off.  an.  72.  Acciocché  le  mofehe  ,  o  altri  piccoli 
volanti  poteffero  pafcolarfi  fopra  quei  giacinti,  che  s’  crai» 
confervati  molli  ,  e  morvidi . 

Morviglione  ,  e  MORBIOLIONE  .  Unfermìtà  ,  che 
viene  a'  fanciulli  ,  Spezie  di  vaiolo  ,  ma  fa  vefciche  pià  grof- 
fe  ,  ed  è  male  manco  maligno ..  Fr.  lac.  T. '4.  32.  6.  Rogna 
fecca ,  e  flemme  falfe  ,  Mal  di  tigna  sì  m’ incalze  ,  Mor- 
biglion  di  dietro  ec. 

Mosca  .  Infetto  volatile  .  Lat.  mufea  .  Gr.  fmx  .  Arrigh.^p, 
La  ghiotta  mofea  feguita  il  mele  ,  e  il  lupo  il  carcame  . 
Cavale. Erutt.ling.  La  mofea  è  volatile,  e  vile,  e  immon¬ 
da  ,  e  molto  inquieta  .  Bocc.  nov.  19.  38.  Con  fua  grandif- 
fima  angofeia  dalle  mofehe ,  e  dalle  vefpe  ,  e  da’  tafani 
ec.  fu  non  folamente  uccifo  ,  ma  infino  all’offa  divorato. 
Dant.  Inf.  17.  (^ando  fon  morii  O  da  pulci ,  o  da  mofehe, 
o  da  tafani .  Vit.  SS.  Pad.  i.  3.  II  fece  ugnere  di  mele  ,  c 
poi  ec.  lo  fece  ponete  ,  e  legare  al  sole  ardentillìmo  ,  ac¬ 
ciocché  per  le  punture,  e  per  lo  tedio  delle  mofehe  potef- 
fe  vincere  colui . 

§.  1.  E'  non  fi  puh  avere  il  mele  fenza  le  mofehe  ;  proverb, 
thè  vale  ,  eh'  E'  non  fi  puh  acquiflar  bene  veruno  fenza  noia  , 
€  fafiidio  .  Lat.  ubi  uber  ,  ibi  tuber  .  v.  Elos  308.  Celi.  Sport. 
2,4.  Guardate  s’  egli  han  faputo  trovar  un  modo  da  pote¬ 
re  ave- 
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re  avere  il  mele  fenza  le  mofehe  . 

§.  IL  Levar  fi  le  mojche  dal  najo  ,  o  dintorno  al  nafo,  vale 
Non  fi  lafctar  fare  ingiuria.  Lat.  injurtas  propulfare '.Gr.  \d- 

tèiaumn  .  Cctch.  Servig.  z.  Gli  moflrerrete  ,  che  lete 
perfone  ,  Che  vi  fapete  levar  via  dal  nafo  Le  mofehe  . 
JMalm.  7.  86.  Ma  io  ,  che  da’  miei  dì  mai  bevvi  groflb ,  E 
le  mofehe  levar  mi  fo  dal  nafo ,  ec. 

IIL  Saltar  la  ìnofea  ^  vale  Incollerirfi ,  Lat.  indignari  , 
Gr.  òpyi(iSsM  .  Bern.  Ori.  i.  5.  84.  Salta  la  mofea  fubito  a 
colui  ,  E  dice  ec. 

§.  IV,  Le  mofehe  fi  pof ano  ,  0  danno  addoffo  d  cava  ma¬ 
gri  ;  proverò,  che  vaie..,  che  1  meno  potenti  fono  fempre  t  pri¬ 
mi  ad  ejfer  puniti .  Lat.  canis  pauperem  peregrinum  femper  tn- 
fejìat.  V.  Flos  510.  Cecch.  Donz.  5.2.  Le  mofehe  danno  ad- 
dolfo  a’  cava’  magri  .  Farch.  Suoc.  4.  6.  Le  mofehe  lì  pofa- 
no  fempre  in  fu’  cavalli  magri. 

§,  V.  La  mofea  tira  il  calcio  ,  eh'  ella  può  ,  fi  dice  di  Chi 
vorrebbe  offendere  uno  ,  e  non  può  .  Lat.  edentuU  maxilU .  v. 
Flos  z')S’ 

{1.  VI.  Effer  ,  0  Reflare  come  mofea  fenza  capo  ,  fi  dice  in 
modo  proverò,  di  Chiunque  rejìa  ,  0  è.  fenza  alcuno  indirizzo  . 
Cecch.  Mogi.  I.  s.  Perchè^  io  fon  ^u'a  come  mofea  fenza  ca¬ 
po  .  E  Dtffm.  2.  4-  Vuo’  tu  ,  eh’  io  venga  là  come  mofea 
faenza  capo  ?  Ambr.  Furt.  4.  5.  Vi  dirò  il  vero  ;  io  fon  ve¬ 
nuto  quafi  come  mofea  fenza  capo,  Lafe.Streg.prof  E're- 
llata  come  mofea  fenza  capo . 

VII.  Far  d'  una  mofea  un  elefante  ,  vale  Far  gran  cafo 
delle  cofe  piccoliffme .  Cecch.  Diffim.  i.i.  Se’  e’  voleffero  pi¬ 
gliare  il  panno  pel  verfo  ,  e  non  far  fempre  d’  una  mofea 
un  elefante . 

Vili.  Egli  è  piu  faflidiofo  d'  una  mofea.,  fi  dice  di  Per- 
fona  molto  noiofa  .  Lat.  mufeà  importunior . 

§.  IX.  Mofea  culaia  ,  vale  Importuna  ,  e  per  fimilit.fi  di¬ 
ce  di  chi  fla  fempre  preffo  ad  cilcuno  noiandolo  .  Mcrg..  24. 97. 
E  va  lor  t^  le  gambe  per  difpetto  Impronto  piò,  eh’ una 
mofea  culaia.  Buon.  Fier.  4.2,7.  Elfere  a  quello,  e  a  quel 
mofea  culaia. 

X.  Mofea  cieca  ,  Giuoco  puerile  ,  di  cui  v.  Flos  91.  Pa- 
taffò.  Ma  fempre  a  mofea  cieca  mugolando .  Frane.  Sacch. 
rim.  40.  Va’  ,  fa’  a  mofea  cieca,  E  non  feguir  più  Marte, 
nè  Ciprigna  .  Cir/^.  Calv.  2.  45.  S.e  quelli  due  giganti  in- 
fieme  accoppio  ,  Non  ne  prenda  nelTuno  ammirazione  , 
Che  lor  bellialità  tale  ufo  reca  ,  Ma  poi  faranno  tutti  a 
mofea  cieca. 

§.  XI.  Darla  a  mofea  cieca  ,  figuratam.  Varch.  Ercol.  90. 
Darla  a  piofca  cieca  ,  da  un  giuoco  ,  che  fanno  i  fan¬ 
ciulli  ,  nel  quale  fi  turano  gli  occhi  con  una  benda  le¬ 
gata  al  capo  ,  è  dire  fenza  confiderazione  ,  o  almeno  rif- 
petto  veruno  di  perfona  tutto  quello  ,  che  alcuno,  vuol 
dire. 

§.  XIL  Menare  ,  0  Zombare  ,  0  filmili  ,  a  mofea  cie¬ 
ca  ,  vaie  Dar  fenza  diferezione  .  Morg.  jp  g8.  E  fem¬ 
pre  tonda  menava  Fusberta  ,  A  mofea  cieca  quel  tratto 
faceva,  Malm.  1.  40.  Con  quel  batocchio  zomba  a  mofea 
cieca  , 

§.  XIII.  nicefi  tn.  modo  proverò.  In  bocca  chiufa  non  entrò 
mai  mofea  ;  c  vale,  che  Altri  non  può  e  fiere  inpefo  fenza  par¬ 
lare  ,  0  pure ,  che  Chi  non  chiede  non  ottiene  .  Malm.  g.  7^6. 
Non  entraron  mai  mofehe  in  bocca  chiufa,  E  con  chi  ta' 
ce  qua  non  s’indovina. 

Moscadato  .  Adà.  Che  ha  odor  di  mofeado  ,  Mufehiato  . 
Cant.  Carn.  e^6o.  E  fapon  mofeadato  ancora  ufiarao. 

Moscadelletto  .  Dim.  di  Mofcadello  .  Red.  Ditir.  4. 
Del  leggiadretto.  Del  sì  divino  Mofcadelletto  Di  Montaf- 
cino  Talor  per  fcherzo  Ne  chieggio  un  nappo. 

Moscadello,  e  MOSCADELLA  .  Nome  d'  uva  detta- 
così  dal  fapore  ,  che  ha  di  mofeado  ;  e  fi  dice  anche  Mofca¬ 
dello  il  vino  fatto  di  cotale  uva  .  Cr.  4.  4.  p.  Sono  altre  fpe- 
zie  d’  uve  ec.  e  quefte  fono  mofcadelle»,  e  lugliatiche  ,  le 
quali  ottime  fono  da  mangiare  (  il  T.  Lat.  ha  mufcatellus) 
Matt.  Franz,  rim.  buri,  2.  176.  Grechi  ,  sangimignani  ,  e 
mofcadelli  ,  Ch’  appetto  a  te,  con  Jor  fopportazione  ,  Pa- 
ion-.  tutti  rannate,  e  acquerelli.  Red.  Ditir.  4.  Corona¬ 
to  Sia  r  eroe  ,  che  nelle  vigne  Di  Petraia  ,  e  di  Callel- 
lo  piantò  prima  il  mofcadello  .  E  Inf.  41.  L’  uva  ,  ed 
in  particolare  la  mofcadella  troppo  ingordamente  la  divo- 
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Diamo  anche  quefto  aggiunto  a  diverfe  forte  di  frutte  , 
che  hanno  un  odore  fimile  al  m.ofcadello  ,  come  pere  ,  fragole, 
poponi  ,  ckiege  ,  e  filmili  .  Dav.  Colt.  175,  La  marza  caro- 
velia  in  fui  pero  mofcadello  farà  carovelle  di  mirabile  odo¬ 
re ,  e  fapore  mofcadello.  Cant.  Carn.  148.  I  popon  mofca¬ 
delli  Voglion  effer  pefanti  ,  frefehi  ,  e  fodi  .  Buon.  Eier.  4. 
Intx.  E  m  mano  a  loro  Poff’  ha  una  pera  mofcadella  ap¬ 
pena,  Per  quindi  a  poco  trarne  un  gran  popone .  Red.  Off. 
an.  120,  Lo  fteffo  avviene  a’  lombrichi  tenuti  in  vafo  di 
vetro,  in  cui  fieno  ec.  delle  fragole  bianche,  rolFe,e  mo- 
fcadelle. 

Mose  ADO  .  Mufehio  ,  Metterla  odorifera  ,  della  qualità,  del¬ 
la  quale  ,  e  donde  fia  generata  ,  v.  il  Matt.  Lat.  mufeus ,  Gr. 
P'Otcis  .  M.  Aldobr.  P.  N.  54.  Si  dee  1’  aiere  purgare  ,  e  dif- 
feccare  con  fummi  cc.  ambra  ,  incenfo  ,  mofeado  ,  coffo , 
fforace  ec.  Fr.  Ciord.  S.  Pred.  40.  Or  ti  va’  lava  bene  , 
e  vedrai  quello  ,  che  ufeirà  di  te  ;  vedrai ,  che  balfarao  , 
che  mofeado  ,  e  che  pietre  preziofe  .  E  appreffo  :  Il  mo- 
feado  è  una^  fchianza  ,  ovvero  poftema  ,  eh’  efee  d’  una 
beuia  ,  eh’  è  a  modo  di  cavrioio .  Vtt,  SS.  Pad.  Rifpon- 


deva  ,  che  m  luogo  de’  mofeadi ,  e  unguenti  odoriferi 
J  quali  aveva  ufati  ,  effendo  fecolare  ,  voleva  allora  fo- 
Itener  que(  puzzo  .  Buon.  Fier.  4.  5,  g.  Nè  ,  eh’  egli  avef- 

feado^^  velluto  ,  E  ’i  faio  ,  ed  ammorbaffe  di  mo- 

§.  Noce  mofeada  .  Sorta  di  frutto  aromatico  fimile  di  forma 
alla  nojìra  noce  ,  [otto  il  mallo  del  quale  fi  ritrova  un  fecondo 
gufilo  0  mallo  retno  ,.  che  c  d  macis  .  Lat.  *  nux  mofeata  , 
aromatica  .  M.  A  dohr.  P  N.  8g.  Ed  acciocché  il  predetto 
Tcuda  foavc  odorc  ,  SI  vi  mettete  garofani  ,  no¬ 
ci  molcade,  mofeado,  ed  incenfo  . 

Moscato.  Quantità  di  mofehe  adunate  infierite  . 

E  figuratam.  fi  dice  di  Qualunque  cofa  di  fi'verchio  mio- 
Ja  .Malm.  io.  Che  per  vedere  il  fin  di  quel  mofeaio, 
S  e  fulie  mai  poffìbile  una  volta  ,  Mena  le  man  eh’ 
pare  un  berrettaio  .  ’ 

Mose  A  FOLA,  MOSCAIUOLA.  Arnefe  compoflo  di  re¬ 
goli  di  legno  ,  di  forma  quadra  ,  e  impannato  di  tela  c 
ferve  per  guardar  dalle  mofehe  carne  ,  0  altro  camangia- 
re  .  Red.  Inf.  ip.  Per  falvar  la  fiate  le  carni  da  quella 
immondizia  le  ripongono  nelle  mofcaiuole  .  E  25.  Ac¬ 
ciocché  1’  aria  poteffe  penetrarvi  ,  ferrato  con  fottiliflìmo 
velo  di  Napoli,  e  rinchiufo  in  una  caffetta  a  guifa  di  mo- 
fcaiola  . 

Moscardino  .  Mofiardo  .  Libr.  Viagg.  Falconi  ,  gìrfal- 
chi  ,  terzuoji  ,  fparvieri ,  e  mofeardini  ,  e  altri  uccelli  di 
ratto  . 

Moscardo.  Uccello  di  rapina  ;  il  Mafehio  dello  fparvìere  . 
Lat.  *  teniarius  ,  percon  ,  percidion  .  Cr.  io.  2.  g.  E  alcuni  , 
che  fon  minori  ,  e  chiamanfi  mofeardi  ,  e  fon  mafehi  ,  e 
di  piccola  utilità.  (  il  T.  Lat.  ha  :  mufehetus  )  Eiloc.  5.  63. 
Vidi  trai!’  ultimo  Ponente  ,  e  ’l  regno  di  Tracia  fopra  a 
Siene  levarfi  uno  fparviere  belliffimo  ,  e  un  gheppio  ,  e 
feguitare  un  girifalco  ,  e  un  mofeardo .  Morg.  14,  52,  Qui¬ 
vi  di  mofehe  fi  pafee  il  mofeardo  ,  Perch’  e’^  non  è ,  come 
il  fratei  ,  gagliardo  _.  Cant.  Cara.  léj.  Smerli  ,  mofeardi  , 
fmerigli,  e  fparvieri. 

Moscatello.  Mofcadello.  Soder.  Coh.  82.  Per  dar  l’odo¬ 
re  del  mofcatello  al  vin  nuovo  imbottato  chiaro  ,  vi  fi 
pongano  de  fiori  di  falvia  cc.  F  apprejjo:  Che’l  vino  pof- 
fa  ricevere  quel  fapore  di  mofcatello  . 

Mose  ATO  .  Aggiunto  di  quel  mantello  de'  cavalli  ,  che  fopra 
il  bianco  ha  fparfe  alcune  macchiette  nere  a  guifa  di  mofehe  i 
che  oggi  dicefi  ^propriamente  Leardo  mofeato  .  Belline,  foni 
515.  Di  corbi  I’  aer  fiocca  All’  odor  del  leardo  ,  anzi  mò- 
feato . 

§,  Per  Mofeado  .  Fr.  lac.  T.  g.  7,  i,  Sopr’  ogni  altro  mo» 
fcato  Farmi ,  che  renda  odore  . 

Moscerino,  v.  moscherino. 

Mosche'a  .  Tempio  df  Turchi  .  Lat.  *  mefqueta  .  Ciriff. 
Calv.  g.  96.  Non  fi  dee  lamentar ,  fendo  gabbato. ,  Il  sa¬ 
cerdote  fuor  della  mofehea  .  Serd.  fior.  4.  145.  Edificarono 
una  mofche'a  con  molte  lampadi  ,  che  fteffero  accefe  in 
perpetuo  .  E  5.  i8g.  Dov’era  il  palazzo  del  Re,  e  la  mo- 
fchéa  de’  Maomettani . 

M  o  s  CHE  RTNO,  ^MOSCERINO.  Dim.  di  Mofca  ;  Spe¬ 
zie  d  infitto  volatile  piccolo  .  Red.  Inf,  18.  Cominciarono 
da  quelle  ad  ufeir  fuora  certi  piccoliflìmi  ,  e  neri  mo- 
fcheriai  .  E  Off.  an.  pjg.  Scorfi  alcuni  altri  piccoli  mo- 
fcherini  neri  con  1’  ali  mplto  piò  lunghe  del  lor  corpo  . 
Buon.  Fier.  5.  4.  4.  Che  vi  daran  men  noia  i  mofehe- 
fini . 

1.  Montare  ,  Salire  ,  0  Uenire  il  mofcherino  ,  vagliono 
Subitamente  adirarft  .  Morg.  zq,  40.  Non  domandar  ,  quan¬ 
do  e’  l’udì  Rinaldo,  Se  gli  montò  fui  nafo  il  mofeherino. 
Tir.  nov.  2.  206.  Or  io  non  vi  dico  ,  fe  e’  le  falfe  il  mo¬ 
feherino  .  Ambr.  Furt.  4.  1.  Quando  mi  monta  il  mofehe¬ 
rino,  i’  anderei  fino  al  fepolcro. 

§.  IL  Levarfi  i  mofeherini  dal  nafo  ,  vale  Nm  fi  l.afciar  fa¬ 
re  ingiuria  .  Lat.  tnjurias  propulfare  .  Gr.  Kmfluj  . 

Buon.Tanc.%.'^.  Che  tor  la  Tancia  già  fendo  rimafo, Vol¬ 
le  levarfi  i  mofeherin  dal  nafo. 

Moschetta  .  Dim.  di  Mafia  .  Lat.  mufiula  ,  mufea  pti- 
fidla  .  Red.  Inf,  108.  Da  ogni  bozzolo  elee  fuora  un  ani¬ 
maletto  volante  ,  che  talvolta  è  una  zanzara  ,  e  talvolta 
una  mofehetta  nera.  E  121.  Meglio  potrete  vederne  la  fi¬ 
gura  ,  ch’  io  ve  ne  mando  in  quello  foglio,  nel  quale  è 
delineato  il  verme,  l’uovo,  in  cui  fi  trasfigura  il  verme, 
e  la  mofehetta,  che  efee  da  quell’uovo. 

$.  Per  JS'iofihetto  .  Star.  Pifl.  95.  Melfer  Simone  fu  fedito 
d’ una  mofehetta  nel  ginocchio  fatto  il  gambaruolo  .  Segn. 
fior.  I.  5.  Benché  ,  innanzichè  gli  fuoi  vi  intraffero,  ei  re- 
ftaffe  morto  ec.  di  uri  colpo  di  una  mofehetta.  E  appreffo: 

Il  signor  Giovanni  de’ Medici  fu  ferito  d’un  colpo  di  mo¬ 
fehetta  . 

Moschettata  .  Colpo  di  mofihetto  .  Lat.  filopi  ma- 
joris  iBus  ,  Red.  efp.  nat.  15.  Si  farebbe  porto  per  b.erfa- 
glio  a  qualfifia  più  brava  e  più  orribil  falva  di  mofehet- 
tate  .  •  j- 

MoschetttNA  .  Dim.  di  Mofehetta  ,  nel  primo  fignific. 
Tratt.  fegr,  cof,  donn.  Quelle  tante  ,  e  diverfe  mofehettine, 
che  fi  pofano  fui  letamaio  . 

Moschetto  -  Strumento  bellico ,  di  cui  v.  il  Du-Erefne  alla 
V.  Mufehetta  .  G.V.  io.  21.  g.  Molti  ne  furo  fediti,  e  mor¬ 
ti  di  mofehetti  di  balertri  di  Genovefi  . 

§,  In  oggi  è  Spezie  d'arme  da  fuoco  alquanto  pià  graffa  del- 
r  archibufo  .  Bern,  Ori.  2.  28.  p.  Un  mofehetto  convenne 

prov- 
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provvedere  Per  far  cader  quell’ onorata  chhmz  .C ir iff.Calv 
A  122  E  fpingardelJe  ,  e  mofchetti  ,  e  fpingarde  . 
iat  efp  Cioè  uno  d’ un  tiro  di  mofchetto  ,  1  altro  di 

Mnl^cTA^iA'  .  Sorta  di  falume  fatto  di  tomo  .Men^  fat. 

Il  Ei  che  vien  donde  il  caviale  ,  e  donde  Si  traffica  il 
merluzzo  ,  e’I  molciamà  ,  Or  del  bell’  Arno  incachera  le 

M  o  s  c  I N  o  .  Mofcherino  .  Sega.  Pred.  2.  6.  La  colpa  del- 
r  uno  fu  ,  che  il  Re  avea  trovato  nel  bicchiere  un  mo- 

M^o  s  c  i  o  .  Add.  Vizzo  .  Lat.  mollis  ,  flaccidus  .  Gr. 

M^s°cÌone  .  Piccolijfmo  animale  volatile  ^  che  nafce  per  lo 
pià  nel  mofio  .  Lat.  culex  vmanus  .  Gr.  3c®W4  •  A- 
I.  La  quale  fchiuma  ,  e  bruttura  fuori  del  celiano  di  lun¬ 
gi  fara  da  trarre  ;  perocché  fe  preffio  vi  fi  gittera  ,  fe  ne 
generano  i  mofcioni  (  tl  T.  Lat.  ha  cenopes  )  E  cap.  37.  i. 
Alcuna  trafmutazion  non  fi  faccia  intorno  alla  feccia ,  che 
non  generi  i  mofcioni  ,  ovver  fango  bianco  .  Gal.  Sijt-  Sf- 
Qual  fia  il  modo  di  operar  della  natura  nel  generare  in 
breviffimo  tempo  centomila  mofcioni  da  un  poco  di  turno 

di  mollo  .  .  /  •  T  * 

§.  Mozione  ,  per  ifcherzo  fi  dice  un  Gran  bevitore  .  ^t, 

bihaculus  .  Erano.  Sacch.  nov.  31,  E  innanzichè  li  partillq- 
no,  perocché  molti  mofcioni  erano  del  paefe  tratti,  il  vi¬ 
no  venne  al  baffo  ,  e  levolTi  la  botte  .  Buon.  Pier.  1.  3* 
IO.  Tutte  le  botti  N’  andavano  in  un  di  a  gambe  levate 
In  preda  a  quei  mofcioni  ,  In  preda  a  quei  briccon  luc- 

Moscol’eato  .  F.  A  Add.  Compoflo  con  mufchio  ,  Che  ha 
odore  di  mufchio  .  Bocc.  nov.  80.  10.  Ella  medelima  con  la- 
pone  mofcoleato  ,  e  con  garofanato  maravigliofamente,  e 

bene  tutto  lavò  Salabaetto  .  irne- 

Moscolo  .  V.  A.  Mufchio ,  Erba  nota.,  che  nafce  neUe  fonti^ 
e  fu  per  li  pedali  degli  alberi  .  Lat.  mufeus  .  Gr.  (ìfùov  .  Pal- 
lad.Febbr.  12.  Il  mofcolo  là  ovunque  il  truovi  nella  vite, 
fi  vuole  radere. 

§.  Per  Mufcolo  .u  MUSCOLO, 

Mosconaccio.  Peggiorai,  di  Mofeone  .  Caf.  rim.  buri.  i. 

.  21.  Le  vefpe  ,  e  certi  mofconacci  neri  ,  S’  un  non  s’  adi¬ 
ra  ,  gli  cavano  gli  occhi  ,  E  mangiangli  la  carne  in  fui 

taglieri  .  ,  •  o 

MoscoNCELLO.  Dim.  di  Mofeone.  Frane. Sacch.rm.69.Sc 
alla  buca  viene  un  mofconcello,  Subito  (  il  ragnolo  )  efee 
fuora  ,  e  piglia  quello . 

^o  SCONCINO  .  Mofconcello  .  Libr,  cur.  malati.  Come  fe 
aveffero  un  mofconcino  nelle  orecchie  . 

Moscone  .  Mofea  grande  .  Lat.  mufea  grandior  .  Gr. 
pùut  .  Dant.  Inf.  g.  Erano  ignudi ,  e  llimolati  molto  Da 
mofeoni  ,  e  da  vefpe  ,  eh’  erano  ivi.  Frane.  Sacch. Op.  div. 
48.  Acciocché  fi  guardino  bene  dalle  mofche ,  e  da’  mofeo¬ 
ni .  Burch.  i.gi.  Deh  parliam  de  mofeoni.  Quanta  grazia 
abbia  ’l  ciel  donato  loro  .  Red.  Jw/  14.  Da  quell’ altr  uova 
poi  di  color  nero  penarono  14.  giornate  a  nafeere  certi 
groffi  ,  e  neri  mofeoni  liftati  di  bianco  ,  e  col  ventre  pe- 
lofo  ,  e  rofio  nel  fondo  . 

Mossa  .  Il  muover  fi  .  Lat.  motus ,  motio  ,  expeditie  .  Gr. 
vvaii  ,  eìa.SoXi'ì  ,  iKc-paTdjais  .  G.  V.  lo.  ip8.  2.  E  alla  fua 
molfa  la  Chiefa  gli  darebbe  ogni  aiuto  .  Petr.  cap.  5.  Che 
via  maggiore  in  fulla  prima  molfa  Non  folfe  del  dubbio- 
fo  ,  e  grave  alfalto  .  Frane.  Sacch.  rim.  8.  Quando  la  bella 
molfa  Furio  Cammillo  fece  contro  a  Brenno  .  E  altrove  : 
Venite  là  ,  onde  tal  molfa  nacque. 

Mosse  .  Luogo  ,  donde  fi  muovono  a  corfo  i  cavalli ,  che  cor^ì 
rono  il  palio  ,  i  qua  cavalli  ,  diciamo  Barberi  .  Lat.  carce- 
res  .  Gr.  .  G.  V.9.  :ji6.  5.  E  poi  ec.  fece  in  difpet„ 

to  ,  e  vergogna  de’  Fiorentini  correre  tre  palj  ,  dalle  no- 
fire  molfe  infino  a  Peretola  .  Sen.  ben,  Varch.  2.  25.  Come 
quelli  ,  che  fanno  a  correre  ,  debbono  Ilare  alle  molfe  in- 
finochè  fi  dica  :  trana  . 

§.  1.  Dar  le  moffe  ,  vale  Dare  il  fegno  di  muoverfi  a'  bar¬ 
beri  ,  0  à  cavalli  .  Lat.  e  carceribus  mittere  .  Gr.  v<p  vmKny- 
yos  dLcpikvtu,  .  Frane. Sacch. nov.  Z06.  Quando  Farinello,  aven¬ 
do  la  ventura  ritta  ,  gli  parve  tempo  di  dare  le  molfe  al¬ 
la  giumenta  ec.  (  qui  figuratam.  ) 

IL  Per  metaf.  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Che  date  all’  impof- 
fibile  le  molfe  Per  quel  ,  eh’  egli  han  desio  ,  Lo  voglion 
giunto  al  palio  in  un  momento  .  £  4.  2.  7.  Duro  porger 
la  mano  ,  e  ritirarla  Più  volte  pria  ,  che  dar  1’  ultime 
molle  A  cavarli  di  man  due  giuli. 

III.  Ejfer  buone  mafie  ,  modo  proverb.  folito  dirfi ,  quan¬ 
do  fi  viene  ,  dopo  molto  indugio  ,  0  difficultà  ,  alla  conchiu- 
affare  .  Malm.  7.  9.  O  ringraziato  ,  dice  , 
Minolfe ,  Che  una  volta  le  furon  buone  molfe  . 

Pigliar  le  moffe figuratam.  vale  Cominciare  a  muo- 
"uer fi  ^Partir  fi  ,  Avviar  fi  .  Bocc,  nov.  32.  15.  Se  n’ entrò  iq 
cafa  d  ui^  fua  amica  ,  dalla  quale  altra  volta  aveva  pre- 
fe  le  molle  ,  quando  andava  a  correr  le  giumente.  Ambr. 
Furt.  5.  4.  Sono  ufeito  fuori  con  animo  d’  andare  al  go¬ 
vernatore  a  narrargli  il  cafo  ,  che  è  molto  importante  , 
che  Lottien  ara  di  gi'a  prefo  le  m.olfe . 

V .  Stare  ,  0  Tenere  alle  moffe  ^  0  fimili  ,  vale  Stare  ,  0 
Tenere  a  Jegno  ,  Avere  ,  0  Far  avere  pazienza  .  Tac.  Dav. 
ann.  t-.  fn.  La  citta  e  tale  imbrigliata  ,  eh’  ei  può  andar  a 
dar  paltò  agli  animi  militari  per  fargli  Ilare  nella  pace 
alle  molle,  fi  vit.  Agi',  Quando  Agricola  parve  i  fuoi, 
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benché  lieti  »  e  appena  tenuti  alle  molfe  ,  così  rinfiam¬ 
mare  .  Buon.  Pier,  4.  Intr.  Con  quel  fien  ,  che  ti  giova 
avere  in  mano  Per  tenerti  alle  molfe  i  compratori .  Malm. 

9.  14.  Gli  altri  ec.  Non  poterono  ftar  più  alle  molfe. 

§.  VI.  Furare ,  0  Rubar  le  mafie.,  vale  Prevenire  in  dire  , 

0  far  cofa  ,  che  altri  prima  aveffe  in  penfier  di  fare  .  Lat.  an- 
tevertere  ,  prevenire  ,  eripere  e  manu  manubrium  .  y.  Flos 
213.  Gr.  (f^oiyiiy  .  Ambr.  Cof.  2.  2.  Io  già  volealo  Dir  ,  che 
1’  avea  penfato  ,  ma  rubaftemi  Le  molfe  .  Cecch.  Efalt.  cr. 
5.1.  Eh  fate  a  modo  mio  ,  che  qualcun  altro  Non  vi  furi 
le  moffe  .  Varch.  Ercol.  80.  Quando  alcuno  aveva  in  ani¬ 
mo  ,  e  poco  meno  ,  che  aperte  le  'libbra  per  dover  dire 
alcuna  colà  ,  c  un  altro  la  dice  prima  di  lui  ,  cotale  atto 
fi  chiama  furar  le  molfe  ,  p  veramente  romper  1’  uovo  in 
bocca  . 

§.  VII.  Dar  le  moffe  a'  tremuoti .  Varch.  Ercol.  88.  Dar  le 
molle  a’  tremuoti  ,  fi  dice  di  coloro  ,  lenza  la  parola  ,  e 
ordine  de’  quali  non  fi  comincia  a  metter  mano  ,  non 
che  a  fpedire  cofa  alcuna,  il  che  fi  dice  ancora  :  dar  l’or¬ 
ma  a’  topi  ,  ed  elfer  colui  ,  che  debbe  dar  fuoco  alla  gi¬ 
randola  .U.  TERREMUOTO  §• 

Mosso  .  Add.  da  Muovere  .  Lat.  motus  .  Bocc.  nov.  19.  7. 
Da  un  naturale  avvedimento  molTi  così  abbiam  detto  . 
Varch.  Lez,  375.  Se  gli  uomini  volelfero  ,  o  nel  muovere 
le  quilìioni,  o  nel  rifolvere  le  molfe  ,  credere  alcuna  vol¬ 
ta  più  alla  pruova  di  fe  lìelfi  ,  che  all’  autorità  .  Malm.  3. 
25,  Tofello  Gianni  ,  il  quale  è  un  buon  figliuolo,  Molfo 
a  pietà  con  una  fua  coltella  Tagliate  avea  le  rame  d’  un 
querciuolo  . 

Mostacchio.  Bafetta  arricciata,  fzt.  myflax  retortus  y 
intortus  .  Buon,  Pier.  2.  3.  ir.  Scagliar  le  gambe  ,  e  quei 
moitacchi  neri  Spietato  arroncigliarfi  .  £  4.  4.  5.  E  del  bar- 
bon  polticcio  Sol  ferbarfi  i  moitacchi  . 

Mostacciaccio  .  Peggiorat.  di  Mojìaccio  .  Buon.  Pier. 

5.  5.  6.  Che  bieco  moflacciaccio  !  Egli  aveva  un  nafaccio, 
Che  voi  r  avrelte  detto  d’  un  montone  . 

Mostacci  AT  A.  Gotata  .  Lzi.  alapa  y  colaphus .  Gt.kó- 
Koupos  . 

Mos  taccio  .  Ceffo  y  Mufo  .  Lat.  os  ,  facies  .  Gr.  '7>póaa- 
TToy  ,  Galat.  18.  Non  fo  a  che  io  mi  tenga  ,  che  io  non  ti 
rompa  cotefto  moltaccio  .  Morg.  4.  30.  E  fu  quel  pugno  di 
tanta  potenza  ,  Che  tutto  quanto  ’l  moltaccio  gli  ha  in¬ 
franto  .  Bern.  Ori.  i.  6.  7.  Ed  a  mezzo  il  moltaccio  un  col¬ 
po  mena  ,  Che  ’l  fece,  ir  venti  palfi  per  la  rena  . 

Mostaccione  .  Mofiacciata  ,  Gotata  .  Colpo  di  mano  a- 
perta  fui  moftaccio  ,  Lat.  alapa  ,  colapnus  .  Gr.  x.6htxt>os  . 
Bern. rim.  1.6.  Alternando  a  me  Itelfo  i  mollaccioni.  Morg. 
4.31.  E  fu  sì  grande  quello  mollaccione  ,  Che  morto  cad,- 
de  il  gigante  boccone. 

Mostacciuolo  .  Pezzetto  di  pafla  con  zucchero  ,  fpezicy 
e  altro  .  Car.  lett.  2.  103.  Buoni  moflacciuoli  ec.  venuti 
opportunamente  per  foccorrere  a  uno  lìoraaco  ,  che  mi 
truovo  fgangheratilfimo  .  £  163.  Ringraziandovi  prima 
dell’  onorato  prefente  de’  mollacciuoli  ,  che  m’  avete 
mandati  . 

Mos  TA  R  D  A  .  Moflo  cotto  ,  nel  qual  s' infonde  feme  di  fina- 
pa  ,  rinvenuto  in  aceto  ,  e  ridotto  come  il  favore  y  e  la  /alfa , 
de'  quali  ha  il  mede  fimo  ufo ,  LoA.finapium ,  embamma  de  mu¬ 
ffo  ,  M.  Alciobr.  P.  N,  124.  Confortano  1’  appetito  ,  quando 
1’  uomo  gli  mangia  in  aceto  ,  o  con  moflarda  .  Tratt.  gov. 
fam.  24.  Fico  non  ha  bi fogno  di  fale  ,  nè  di  fai  fa  pera  , 
non  fi  richiede  moflarda  co’  poponi  ,  nè  agliata  colle  pe- 
fche  .  Burch.  i.  12.  E’  torchj  fecion  fegno  ,  eh’  e’  pioveva, 

E  eh’  e’  rinforzerebbe  la  molìarda  .  Galat.  25.  Che  fe  pure 
alcuno  è  ,  che  infermi  per  vaghezza  di  lagrimare  ,  alfai 
leggier  cofa  fia  di  medicarlo  colla  moflarda  forte  . 

$.  Far  venir  la  moffarda  al  nafo  ,  fi  dice  del  Muovere  ad 
ira  alcuno  . 

Mo  STO.  Vino  nuovo  ,  e  non  ancor  ben  purificato  ,  Lat.  tfia- 
ffum  ,  Gr.  y>.djy.oc  .  Pataff.  6.  E  ricordolfi  il  molto  ,  c 
r  acquerello  .  Bocc.  nov.  72.  19.  Entro  col  moflo  ,  e  colle 
caltagne  calde  fi  rappattumò  con  lui  .  Sen.  Pift.  Siccome 
il  mollo  rompe  le  vafella,  e  fa  tornar  quel  di  fopra  di  fot¬ 
te  .  Cr.  4.  31.  I.  Acciocché  conofeiamo  ,  fe  ’l  mollo  ha 
acqua  ,  le  pere  crude  ,  e  fecondo  altri  ,  le  more  metti 
nel  mollo  .  Syl.  S.  Ag.  Vedi  tu  ,  figliuola  mia  ,  quanto 
di  vino  ,  e  di  molto  dolcilfimo  è  ufcito  di  quella  piccoli¬ 
na  uva  ?  Ciriff.  Calv.  i.  29.  E  tutti  balenar  gli  vedrai  to- 
flo  ,  Che  non  fon  ufi  azzuffarli  col  mollo  .  Burch.  i.  21. 
A  dir  ,  che  voi  vogliate  pur  ,  che’  buoi  Conofean  1’  ac¬ 
querei  dal  mollo  cotto  I 

Mettervi  ,  0  Andarne  il  moflo  ,  e  t  acquerello  .  v.  ac- 
Q^U  E  R  e  LL  O  §.  IL 

M  o  s  T  o  s  o  .  Add.  Di  moflo  ,  Che  ha  del  moflo  ,  Appartenen¬ 
te  a  moflo.  Lat.  mufleus.  Gr.  y\éùxivo! .  Fir,  Af.  39.  Tu  av- 
relli  penfato  ,  che  fe  il  moflofo  Autunno  vi  aveffe  foffia- 
to  il  maturo  colore,  di  poterne  prendere  alcuna  per  man¬ 
giare  .  £  271.  Aggirandofi  l’anno  per  le  lolite  rivoluzioni 
delle  llelle  ,  e  per  lo  folito  numero  de’  mefi ,  e  de’  gior¬ 
ni  camminando  dopo  le  mollofe  dolcezze  dello  Autunno 
ec.  mi  faceva  meltiero  camminare  fu  per  quei  ghiacci . 
Mostra  .  Sufi.  Verbal.  Moflramento .  Lat.  oftenfioyoflentatìo. 
Gr.  i'TrlS'ei^if .  Paff.  219.  Inehiude  quella  fuperbia  due  mali: 
lo  fpregio  del  proffimo,  e  ’l  fare^mollra  di  fe  .  £  289.  La 
vanagloria  non  contenta  pur  dell’  avere  ,  la  vuole  mani- 
feltare  ,  e  farne  moflra  .  Sen,  ben.  Varch.  i.  9.  E'  tenuto 
oggi  villano  ,  e  non  galantuomo  ec.  fe  alcuno  non  vuo¬ 
le,  che 
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le  ,  che  la  Tua  moglie  vada  a  moflra  per  tutto  .  E  Boez. 

I.  4.  Ogni  volta  che  alcuno  ,  faccendo  Ja  moflra  dell’ ope¬ 
re  buone  da  lui  fatte  ,  e  quali  bandendole  ,  ne  riceve  la 
fama  per  guiderdone  ,  egli  viene  a  fcemare  in  un  certo 
modo  il  pregio  ,  e  la  propria  virtù  della  buona  cofcienza. 

I,  MoJìffj  ,  per-  la  liajjegna  ,  e  Ordinanza  degli  cferci- 
ù  .  Lat,  lufirtm  ,  lufìratio  .  Gr.  irte/.TÓKmif  .  Onde  Far  la 
moflra  .  Lat.  luflrare  exercitum  .  Gr.  viQiTroxàr  .  G.  V.  f.  •>. 
I.  E  fatta  Tua  moflra  ,  sì  lafciò  il  conte  Guido  di  Mon- 
forte  Capitano  ,  e  guidatore  di  ifoo.  cavalieri  .  E  12.  6->. 
5,  La  fece^  fua  nioflra  ,  e  trovolll  con  8000.  buoni  cava¬ 
lieri  ,  e  più  di  60009.  fergenti  a  piè  M.  l/.  7.  9Ó.  Volle 
vedere  in  arme  tutti  i  cortigiani  ,  e  fece  ordinare  di  fare 

♦  la  moflra  ,  che  fu  grande  ,  e  bella  .  Dant.  Inf  22.  1’  vidi 
già  cavalier  muover  campo  ,  E  cominciare  flormo  e  far 
Jor  moflra  . 

II,  Moflra  ,  per  Apparenza  ,  0  Dimoflrazione  .  Lat.  yf- 
gnum  ,  fpectes  .  Gr.  ,  Libr.Am.  Non  ha  moflra  d’aver 
jre  in  fe  piena  cortesia  .  Cron.  Morell.  2Ó8.  Non  comperar 
pode.ri  di  troppa  apparenza  ,  fa’  che  liano  da  utile,  e  non 
di  moitra  .  Tratt.  pece.  mare.  Altri  fono  ,  che  comperano 
la  biada  in  erba  ,  le  vigne  in  fiori  ,  quando  elle  fono  di 
bella  moflra  . 

III,  Moflra j  per  Efemplo,  0  Saggio  di  checchejfla  .  Lat, 
jpeetmen  .  Gr,  cny^oc  ^  ijTró^uyiiA  ,  Buon».  Pier»  2.  i,  i.  Cor- 
rali  quivi  al  faggio  ,  ivi  alla  moflra  ^  Ed  alle  mercan¬ 
zie  fcarfe  ,  e  leggieii  Mercantilmente  ricrefcafl  il  pondo  . 
E  z.  4.  li.  Abbiate  pronti  e  faggi  ,  e  moflre  ,  e  feam- 

Moflra  ,  [ì  dice  anche  a  quel  Luogo  delle  botteghe  , 
dove  fi  tengono  le  merpatanzie  ,  perchè  ficn  vedute  ,  e  alla 
JDtfleJa  delle  medefime  .  Tratt.  pecc.mort.  Come  fanno  quel¬ 
li  drappieri  ,  che  eleggono  luoghi  feuri  per  le  moltre  , 
ove  elli  vendono  loro  drappi  .  Frane»  Sacch»  nov,  174.  E 
COSI  fermarono  ,  che  dopo  mangiare  furono  ai  fondaco  di 
buonora  ,  e  I  fondacaio  ancora  con  loro  ,  il  quale  gli 
meno  dentro  nella  inoltra  ,  e  diffe  .  Buon.  Pier.  1.7.2.  Ve¬ 
drete  Uno  fpczial  ,  che  n  fulla  moflra  Tien  ben  coperto 
un  vaG  di  diafpro  .  L  4.  2.  7.  Ed  alla  yarietà  di  tante 
robe  Su  per  la  moflra  di  quelle  botteghe  Accataftate 
i  ha  ec.  , 

V-  Moflra  ,  diciamo  anche  a  quella  Rivolta  di  panno  . 
che  fiiol  fai  fi  a  molte  vefli  st  da  uomo  ^  e  si  da  donne  ,  ed^  è 
per  lo  piu  foderata  di  colore  differente  da  quello  della  vefle  me- 
defima  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  407.  Oh  che  bel  vedere  è 
I  irnbuffO  fenza  un  proffilo  intorno  al  collo  ,  o  fenza  una 
inoltra,  ma  femplice  femplice  ! 

VI.  Moflra  ^  parlando  degli  Orivolì  s'  intende  quella 
Parte  ,  che  moflra  l  ore  ;  e  dicefi  anche  afjolutam.  di  quelli 
Orivolt  ^  che  non  fuonano  .  Sagg.  nat.  efp.  16.  Lafeiato  an- 
dare  gli  errori  ,  che  pufforio  eflere  nella  divifion  della 
anoitraec. 

Moflra  y  femminino  di  Moflro  ,  ma  non  fi  direbbe 
fe  non  per  ifcherzo  .  Buon.  Pier.  g.  i.  8.  Io  ho  paura  ,  Che 
quel  nioltro  non  zìa  forfè  una  molira  Ferquiina  . 

Mostra  MENTO  .  Il  moflrare  ,  Dimoflrazione  .  Lat.  ofìen- 
Jio  ,  demonflratio  ,  oflentatio .  Gr.  hSei^ic  ,  im-lS-aln  .  G.  V. 
II.  2.  2.  Per  moflramento  d’  aflrolaghi  fu  fermonato  in 
pergamo  in  Firenze  .  M.  Gin.  rim.  Ch’  io  dovea  innanzi, 
^icnè  cosi  era  ,  Soffrirne  ogni  tqrmento  ,  Che  farne  mo- 
itraraento,  9.  Pioveva  ifmifuratamente  con  rao- 

ftramento  di  lunga  perfeveranzia  . 

Mostrante  .  Che  moflra  .  Lat.  monflransy  oflendens  .  Gr. 
«TToWww.  Amet.  38.  Etna  mofirante .  le  fue  ire  accefe  . 

F  46.  Nel  mezzo  dello  aperto  luogo  ec.  flava  una  bellif- 
fmia  quercia  ,  ec.  cogli  ampj  rami  di  nuove  fronde  cari- 
chi  ,  e  rnoflranti  lieti  fegnali  di  copiofa  prole  .  Red.  Fip. 

I.  jo.  Si  fendono  per  lo  lungo  dalla  radice  alla  punta  in 
tre  ,  o  quattro  fcheggiuole  rnoflranti  all’  occhio  1’  interna 
cavita  . 

Mo  S  T  R  A  NZ  A  .  V.  A.  Il  moflrare  ,  Moflra  ,  Dimoflrazione  . 
Lat.  monflrntioy  oflenfio  ,  oflentatio  ,  fignum .  Gr.fd^ic,  iwU 
ScH^if  y  ayifiHov  .  Rum.  ant.  P.  N.  M.  Rin.  d’ Aq.  Che  già 
dello  parure  Non  ho  podere  di  farne  moflranza  .  E  M 
Cin.  Aveffe  tanto  Amor  nel  mio  cor  loco  ,  Ch’  ei  facef- 
f&  moflranza  ,  Sicché  la  mia  pefanza  Non  pareffe  a  co- 
Itei  follazzo  ,  e  giuoco  .  Fr.  lac.  T.  5.  i.  5.  Le  ipocrite 
moitranze  ,  Che  fur  per  le  contrade  ,  Moflravan  fanti- 
tade  . 

Mostrare.  Porre  P  oggetto  innanzi  alla  vifla  ,  Manifefla- 
re  y  Palefgre  ,  cosi  agli  occhi  y  come  allo  'nteÙetto  y  Infegnare . 
Lat.  mon firare  ,  oflendere  .  Gr.  S^ciXfjciii  ,  ’irpopeuv&ir  .  Bocc. 
nov.  2.  4.  Moftrandogli  così  groflàmente  ,  come  il  più  i 
mercatanti  fanno  fare  ,  per  quali  ragioni  la  noflra  (  fide  ) 
era  migliore  ,  che  la  Giudaica  .  E  nov.  a,,  ii.  Ora  ,  che 
moflrato  me  avete,  vi  prometto,  fe  quefla  mi  perdona¬ 
te  ,  di  mai  più  in  ciò  non  peccare  .  E  nov.  16.  15.  Mo- 
Itrò  a  Giuffredi  ,  perchè  ’l  nome  cafnbiato  gli  avea  .  E 
yv.  ij.  35.  Moflrò  il  difpetto  a  lei  fatto  dal  Duca  della 
temmina_ .  E  nov.  ip.  2.,  Il  quale  non  pare  ,  che  per  al¬ 
cuna  cagione  fi  pofla  mòflrare  effer  vero  ,  fe  per  gli  acci- 

,  che  avvengono  ,  non  fi  mofiralTe  .  E  nov.  21.  16. 
Di  queho  fatto  avvedutafi  a  due  altre  il  moflrò  .  E  nov. 

^  tnoftrarlo  con  remore  ,  e  con  lagrime  ec.  fu 
ai  ai  volte  vicina.  E  nov.az.ii.  E  in  poco  fpazio  di  tem- 
po,  moflrandogliele  effe,  il  lor  linguaggio  apparò  .  E  nov. 
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tflà  donna  ,  e  mia  flea  per  J’  amor  ,  eh’  ella  ti  porta  .  E 
nov.  7Ó.  2.  Chi  Calandrino  ,  Bruno  ,  e  Buffalmacco  foffe- 
ro  ,  npn  bifbgna  ,  ch  10  vi  moltri  .  Dant.  Purg.zg.  L’an- 
^r  moflrando^  colle  poppe  il  petto  .  Petr.  fon.di.  fu.  per 
moflrar  quant  è  fpinofo  il  calle  .  £  52.  E  la  via  di  fali- 

.  terra  nzkondt.  Caf.lett.  15.  Mi  moflrerà  quella  regia  af- 

l?tera- ’  tiri  ^  umanffima 

cammin  mnlLn  ^‘n'j  a  qui  m'  hai  il 

cammin  inofl.o  ,  Del  laberinto  mi  conduci  fuore  £  28 

129.  Benché  il  vero  valor  chiaro  fu  moflro 

I.  Moflrare  ,  in  figntflc.  neutr.  per  Apparire ,  Parere  T  ar 
apparere  ,  viden  .  Gr.  (paii/ÉSuu  ,  S'oKÙr  .  G,  K  20  7  F  meì* 
moflra,  che  Roma  fi  reggeife  a  signoria  di  Re  2^  aimi 
Bocc.  mtr.  40  Ifion  è  perciò  così  da  correre,  come  rnolìra’ 
che  VOI  vogliate  fare  . 

,  Mofiraiy  y  infignific.  neutr.  paff.  Apparire  y  Earfiv- 

deve,  Ufcir  fuori.  Lzt.  prodtre .  ùs  <jò  Smiaiov 

Star.  Pi  fi.  79.  Caflruccio  era  in  Piltoia  ,  e  non  fi  moflra- 
va  .  Dant.  Par.  ig  Ch’  1’  ho  veduto  tutto  ’l  verno  pri¬ 
ma  li  prun  moflrarfl  rigido,  e  feroce  .  Petr.  canz.  0.6.  Tu 
non  vorrai  moflrarti  in  ciafeun  loco  . 

§.  III.  Moflrare  y  infignific.  neutr.  e  neutr.  jjaJf.  per  Finge¬ 
re  y  Far  vijìa  ,  Toler  far  credeje  ,  Dare  ad  intendere  .  Lat. 
fingere  ,  ftminare  .  Gr.  cspoanoinSiou  ,  ‘irk'XT-rBtr  .  Bocc.  nov  12 
19.  Moltrando  di  venire  di  più  lontano  ,  aperte  le  porte  * 
entro  nel  cailello,  £  nov.  16.22.  Quantunque  al  prigionie¬ 
re  raoflralfe  di  non  curarfene  .  £  nov.  26.  4.  Cominciò  a 
moflrarfl  dell’  amor  di  Catella  difperato  .  E  nov.  7Ó  1?  A 
noi  volevi  moflrare,  che  ti  foife  flato  imbolato  .  Stori Pifl. 
170.  Lo  Duca  per  la  molta  moneta,  che  li  mandava, mo- 
ftrava  di  non  vedere  . 

r-?’  Lat.  tradere.  Gr. 

Fitp  yy»  Pad,  2,  141,  Cosi  io  confolò  ,  e  moflrò  affempro 
di  pazienzia  .  Gal.  Sifl.  2^4.  Fermate  un  poco  e  trovate¬ 
mi  queflo  luogo  nel  libro  ;  moflrate . 

§.  V.  Moflrare  il  vifo  ,  0  il  volto  y  vale  Opporfi  arditamene 
te  ,  ÌSion  cedere  ,  PHon  cagliare  .  Lat.  obviam  ire  ,  Tacit.  aue 
clenter  f e  oppmere  ,  reftflere  .  Gr.  dvai-xreiv  y  dv^pxiiv  .  Gire. 
GeU.  g.  QQ.  Per  non  faper  moflrare  arditamente  il  volto  a 
quei  difpiacen,  che  arrecano  il  mondo,  e  la  fortuna  Tac 
Dav.  flor.  g.  gzz.  Alle  legioni  moitralfe  il-  vifo  ,  ivi  del- 
1  Imperio  combattefle  .  Malm.  8.  55.  E  che  d’  incanto 
e  diavoli  non  teme  ,  Perch’  egli  è  uom  ,  che  fa  moflrare 
il  vifo  . 

§.  VI.  Moflrare  a  dito  ,  vale  Accennare  y  Additare.  Lat. 
digito  oflendere  .  Gr.  .  Pit.  S.  Gio:  Bat.  Diceva¬ 

no  inlierae:  egli  è  colui  ,  ch’egli  ci  moflrò  a  dito  ,  e  dif¬ 
fe  :  ecco  1  agnello  di  Dio  .  Com.  Purg.  12.  Dimoflrativa- 
mente  rifponde  Dante  ,  quafi  a  dito  moltrando  Vergilio  . 
Rim.  ant.  F.  ii.  Poneafi  fulla  tefla  La  ghirlandetta  ,  che  sì 
ben  le  Itava  ,  Che  I  una  all  altra  a  dito  la  moflrava. 

Figuratam.  per  Moflrare  con  evidenza  ,  Sen.  Pifl. 
71.  Tu  puoi  intendere  in  poche  parole ,  e  fanza  quiflione, 
quale  ,  e  chent  egli  e  ,  e  ti  può  elfere  ,  fecondochè  fi 
fuol  dire  ,  moflrato  a  dito  . 

§.  Vili.  Moflrar  la  luna  nel  pozzo  ,  v.  luna  §.  VI. 

$.  IX.  Moflrare  buono  ,  0  cattivo  vifo  .  v.  v  iso  §.  Vili. 

Mo  s  T  R  AT o  .  Add,  da ^  Moflrare  .  Lat.  monflratus  ,  oflenfus . 
Gr.  y  ùiroS'iiyJu;  .  Bocc.  nov.  55.  8.  Propol'e  di  vo¬ 

lere  andare  al  moflrato  luogo  .  £  nov,  94.  2.  Non  vi  par¬ 
rà  peravventura  minore  ,  che  alcuna  delle  moflrate  .  Dit- 
tqm.  I.  Mifimi  allor  per  la  inoltrata  via  . 

Mo  s  TR  AT  ORE.  Che  moflra  .  Lat.  monftrator  ,  oflentator  . 
Gr.  0  Suwvoìv.  Vegez.  Perchè  i  medefimi  fono  di  fe  mede- 
flmi  moflratori .  Bocc,  nov.  89.  6.  II  fuo  elfere  di  quello  li- 
beraliflìmo  moflratore  .  Buon.  £/Vr.  4,  2.7.  Aggirator  di  ca.- 
ni  ,  E  d’  orfi  ,  moflrator  di  mummie  ,  e  inoltri  . 

Mo  s  T  R  AT  R  ICE.  Verbal.femm,  Che  moflra  .  Lat.  monflratrix. 

'•Gr.  itffiiKrvecrx  .  Amm.  ant.  g.  7.  5.  Come  è  vera  ,  e  fenza 
dubbio  meffaggiera  di  buona  fperanza  ,  e  moflratrice  di 
buona  namra .  Tratt.gov. fam.  O  sante  tribolazioni  ec.  mo- 
flratrici  di  luce  ,  dello  ’nferno  ferrata  porta  di  ferro  ,  aper¬ 
to  Lifcio  del  Paradifo  . 

Mostrazione.  Il  moflrare  .  Lat.  monflratio  ,  oflenfio  , 
demonflratio  ,  excmplum  .  Gr.  orxpdhiypLoi  .  M.  £.  9.  82.  Da 
quefla  moftrazione  naturale  prefo  efemplo,  lafceremo  flare 
alquanto  i  fatti  d’Italia  . 

Mos  T  RO  .  Animale  generato  con  membra  fuor  delP  ufo  della 
naturci  .  Lat.  monflrumy  portentum  .  Gr.  <ifpas  .  Dant.  Purg. 
52.  Simile  moflro  in  vifla  mai  non  fue  .  £  apprejfo  :  Di- 
fciolfe  ’l  moflro  ,  e  traffel  per  la  felva  . 

§.  Per  metaf.  denota  Singolarità  ;  e  fi  tifa  in  buona  ,  e  in 
cattiva  parte  .  Petr.  fon.  gag.  O  delle  donne  altero  ,  e  raro 
moflro  %  Varch.  Frcol,  zqg.  Credetele  ,  che  quello  in  quel¬ 
la  età  sì  giovaniffima  è  Dn  moflro  ,  e  un  miracolo  di  na¬ 
tura  . 

Mostrosita'.  Moflruofità  ,  Lat.  monflrofitas  .  Gr.  >T^paì- 
.  Varch.  Lez.  97.  Nacque  un  bambino  ,  che  dal  bellL 
co  in  giù  era  tutto  intero  ,  e  fenza  moflrofità  alcuna  ,  £ 
in.  Quel  tale  moflrofo  fenp  quella  moflrofità  . 

Most  roso  •  Add.  Moflruofo  .  Lat.  monjirofus  ,  partentofus . 
Gr.  ^paocéSui .  Varch.  Frcol.  gj.  Cotefli  fono  cafi  o  raoflro- 
fi,  o  miracolofi  ,  o  almeno  priflìmi,  e  ftraordinar;  .  Boez. 
Varch.  4.  rim.  3.  Sola  la  mente  flabile  i  fuoi  danni  Cogno¬ 
me  ,  e  piagne  sì  moflrofi  affanni  .  £  Lez.  in.  Se  un  mo- 
flro  fi  confiderà  formalmente  come  moflrofo  ec. 
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be,  che  i  motori  Saqza  fua  perfezion  feffer  cotanto. 
Motoso  .  Add.  Imbrattato  di  mota  .  Lat.  camfus  ^  lutofus  . 
Gr.  vtiKcihs.  Tac.  Du. .  ann.  2.55.  Scelgono  un  piano  tiret¬ 
to  ,  e  motofo ,  cinto  da  fiume  ,  e  da  bofchi  cinti  da  pro¬ 
fonda  palude .  ^  .  ,  ,  ,  .  ^  ... 

?tr  meta(.  Paff.  377.  Fa  rimbalzare  rnolti  fprazzi  di 
quella  motofà  nequizia  ,  nella  quale  è  involto  ,  e  naf- 

COflo  .  r>  T 

Motrice.  Movìtrice  .  Lat.  *  motnx  .  Dant.  Conv.  85.  La 
forma  nobilifiìma  del  cielo  ec.  gira  toccata  da  virtìi  mo¬ 
trice.  E  118.  Malfjmaraente  conofcono  quella  intelligenzi^ 
motrice  ,  perocché  fono  fpezialjfiìrae  cagioni  di  quella  . 
Cai.  Macch.  sci.  119.  Una  nave  ec.  perpetuamente  quiete- 
rebbe  ,  fe  ec.  qualche  caufa  motrice  eterna  non  le  foprag- 
wii»  giugneffe  . 

.Mt.»,...  j  - T  -  .  ,  p  '  rrpanira  mo-  MoTTA  .  ScofccndtmeMo  dt  terreno  ^  e  la  Parte  della  terra 

donna  eccellente  in  qualche  cola  P  fcofcefa  .  Lat.  locus  praruptus,  locorum  preerupta  .  Gr.  «tVaic- 

fioi  nrijMy  Luctan.  Stor.  Eur.  ó.  145.  (Quello  è  un  monte 
niolto  eminente  5  con  altilfimi  precipizi ,  pieno  di  balze  , 
di  fcogli ,  e  di  motte  , 

Motteggevole  ..Add.  Di  natura  di  motteggiare  ,  Face¬ 
to  .  Lat.  facetus .  Gr,  dJ'f cé'irf'Kos  .  Bocc.nov.  24.  12.  La  don¬ 
na  j  che  motteggevole  er.a  molto  ec.  rifpqfe  .  Varch.  ErcoL 
54.  Onde  vengono  cianciatore  ,  e  ciancione  ,  burlatore  , 
burlone  ,  e  burlevole  ,  come  motteggevole  . 
Motteggiare  .  Burlare  ,  Cianciare  .  ^t.  nupri  ,  gar- 
yire  ,  nugas  agerc  ,  jocari  ,  Gr.  tpKvctpdv  ,  ù^o>^t^6Ìy  ,  T^itpùi/  . 
Bocc.rfov.  19.  3.  E  motteggiando  ,  cominciò  alcuno  a  dire. 

E  nov.  z6.  5.  Incominciarono  con  lui  a  motteggiare  del 
fuo  novello  amore.  Fit,  SS. Pad. 2.92.  Lo  cominciò  a  mot¬ 
teggiare  per  inducerlo  a  peccare  con  feco  .  E  91.  Dopo 
certo  tempo  fu  bifogno,  che  1’  abate  Silvano  per  certa  ca¬ 
gione  fi  trovalfe  coi  predetto  antico  Padre  ,  lo  quale  ave¬ 
va  indotto  a  difperazione  lo  predetto  frate  ,  e  trovandolo 
SÌ  il  motteggiò  ,  e  dilì'e  ec.  Cavale.  Med.  cuor.  Allora  gli 
fi  parò  dinanzi  1’  abate  ,  e  motteggiando  dille  :  ove  vai 
vecchio  ,  Qvc  vai  i  Tac.  Dav.  ann.  z.  54.  Rifpofe  motteg¬ 
giandolo  ,  che  vi  farebbe  ,  quando  il  giudice  delle  malie  _ 
avelie  citato  le  patri  •  Mahn.  9.  66.  Ciafcun  dice  la  fua  , 
ciafeun  motteggia  .  Varch.  ErcoL  54,  Quando  altri  vuol  la 
berta  di  chicchelfia  ,  e  favella  per  giupco  ,  o  da  motteg¬ 
gio  ,  o  per  ciancia  ,  o  da  burla  ,  fi  chiama  dal  verbo  La¬ 
tino  giocarli  ,  e  dal  Tofeano  motteggiare  ,  cianciare ,  bur¬ 
lare  ,  ec, 

Motteggiato  .  Add.  da  Motteggiare  ^  Caf.  uf.  com.  102. 
Air  incontro  fe  elfi  motteggiati  ,  e  da  qualche  acuta  ,  e 
odiofa  parola  morii  faranno  ,  sì  deono  perciò  eglino  con 
lieta  faccia  ,  e  con  piacevolezza  rifpondere . 

Motteggia l  OR  e.  Che  motteggia  ,  Burlone  .  Lat.  nuga- 
ter  ,  congerro  .  Gr.  ipKuoipos  ^  aS'oKt^ns  .  Paff- 13 5*  l'iion  tem- 
minacciolo  ,  non  motteggiatore  ,  non  giullare  .  Calai,  48. 

O  fe  pur  ridono,  sì  ndono  non  del  motto  ,  ma  del  mot¬ 
teggiatore  .  _ 

Motteggio.  Il  motteggiare ,  Lat.  jgeus .  Gr.  rntxyvlx  .  Efp. 
Vang.  E  non  penfi  ,  che  Salamene  parlalTe  per  bUfe  ,  o 
per  motteggio  .  Morg.  22.  106,  Dunque  coitor  non  facean 
per  motteggio  .  J'ac.  Dav.  Perd.  ehq.c,‘i-l-  Quanta  g^rettez- 
za  crediamo  noi  avere  arrecato  all’  eloquenza  quello  par¬ 
lare  a’  giudici  quali  da  motteggio  in  quelle  noltre  veilic- 
ciuole  mifere  falciati,  e  rilirettii'  124.  Dicendogli  in¬ 
tanto  ,  che  mi  voglia  ben  da  vero  ,  come  io  ne  voglio  a 
colei  da  motteggio  ,  ed  a  lui  non  da  burla 
Motteggioso  .  Add.  Che  motteggia  .  Lat.  ìocofus  ,  face¬ 
tus  .  Gr.  tÒTpdnrt'hoc  ,  oreuyndS'iff  .  Efp.  Pat,  hJofi,  San  Paolo 
riprende  le  vedove  femmine  ec.  motteggiofe,e  troppo  par¬ 
lanti  .  Bemh.  Afol.  2.  83.  Aliai  ci  hanno,  motteggiofe  gio¬ 
vani ,  dal  diritto  cammino  de’  nofiri  ragionamenti  traviati 
le  foraiglianze  di  Perottino  . 

Mottetto  .  Dtm.  di  Mottq  ,  Lat.  verhum  jocus .  E  rane. 
Saech.  noy.  2.  54.  De’  mottetti  ,  che  certe  piacevoli  donne 
hanno  già  detto ,  ne  fono  aliai  .  E  apprejjo  :  Quando  nn 
mottetto  d’  un  vii  marinaio  fi  può  dire  avelie  tanta  vir¬ 
tù,  che  un  così  crudele  ammiraglio  facdle  diventare  umi¬ 
le  .  Pataff.  7.  Diletto  so  ,  che  gulìi  del  mottetto  .  Belline, 
fon.  24.9.  Più  ,  che  la  ftoria  ,  piacque  il  tuo  mottetto  . 

$.  I.  Red.  annoi.  Ditir.  8p.  Mottetto  ec.  anticamente  li¬ 
gnificava  una  compofizione  Tolcana  per  lo  più  di  pochi 
verfi  in  rima  ,  contenente  alcun  concetto  ,  come  fi  può 
vedere  ne’  mottetti  di  meller  Francefeo  da  Barberino  . 

$.  II.  Mottetto  ,  dicono  i  mufici  a  una  Breve  compofizione 
in  mufica  di  parole  fpirituali  latine  .  Varch.  ErcoL  270.  Corn- 
pongono  ,  e  cantano  ec.  le  melTe ,  i  mottetti,  le  canzoni, 
i  madriaii  ,  e  1’  altre  compofizioni  loro  . 

Motto  .  Ogni  fpezie  di  detto  breve  ,  arguto  ,  0  piacevole  ,  0 
pungente  ,  0  proverbiale  ,  0  ftmile  .  Lat.  djBum  ,  verbum  , 
Jenteniia  ,  facetia  ,  jocus  ,  diBerium  .  Gr.  heoe  ,  yiidixn  enp. 
poipdot  ,  Ta>u.v\ta  ,  anàptpM  .  Bocc.  nov.  53.  2.  Vi  voglio  ri¬ 
cordare  eller  la  natura  de’  motti  cotale  che  elfi  ,  come 
la  pecora  morde  ,  deono  così  mordere  1’  uditore  ,  e  non 
come  il  cane;  perciocché,  le  come  cane  mordelle  il  mot¬ 
to,  il  motto  non  farebbe  motto  ,  ma  villania.  Dant. Par. 
29.  Óra  li  va  con  motti  ,  e  con  ilcede  A  predicare  .  G.  V. 
7.  Il 9.  3.  Si  feufava  per  motti  ,  che  nullo  lupo  era  ufato 
di  Ilare  rinchiulo  .  Calai.  48.  Sono  i  motti  fpeziale  pron¬ 
tezza  ,  e  leggiadria  ,  e  tollano  movimenro  d’  animo  . 

§.  I.  Per  Parola  .  Lat.  diBum  ,  verbum  ,  fententia  .  Gr. 
Kóyofy  yverpn.  Dant.  Purg,^.  Gli  occhi  rivolfi  al  luon 
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Mostruosamente  .  Aeiverb.  Con  moflruo/ità  .  Ut. 
monftrofe  .  Gr.  trepantaS'af  •  Conhderò 

mutazione  della  santa  Chiefa  di  fpintuale  in  carnale  fatta 
moltruofamente  . 

Mostruosità,  mo  st  R  uo  s  ita  de,  e  mostruo- 
c  r-TATE  .  Aflratto  di  Moflruofo  .  Lat.  monflrofitas  .  Gr.  -re- 
aard*  S.  Ag.  C.  D.  Non  è  moftruofità ,  che  a  quello  mo- 
firo  s’  alfiraigli .  Varch.  Lez.  iii.  La  mofiruofilà  é  una  m- 
difpofizione  fuori  di  natura  .  nr/- 

Mostruoso.  Add.  Che  ha  del  moflro .  Lat.  monjìrcfus  .  Gr. 
aipeend^c  .  Paff.  240.  Si  dice, che ’l  parto  è  parto  mottruo- 
fo, quando  non  è  fecondo  fua  natura. M,r. 9. 25-  Nacquero 
parecchi  fanciulli  contraffatti  ,  e  moftruofi  ,  e  fpaventevo- 
li  in  villa  .  Com.  Inf  12.  Sì  gli  accompagna  1  autore  con 
quelli  centauri,  animali  molìruofi .  Bern.OrL  1.  18.4.  Una 
donna  e* 

Deforme  ,  Beftiale  .  Lat,  deformis  ,  turpis  ,  mon- 
firofus  .  Gr.  àrouS'Hc .  Bocc.  nov.  98,  8.  Cole  più  raolìruofe , 
che  r  uno  amico  amar  la  moglie  dell  altro  .  Cavale.  Frutt. 
ling.  Mollruola  cofa  è  1’  uomo  ,  che  ha  1  animA  immor¬ 
tale  ,  ponere  così  efficace  a rnore  ec. 

Mota  •  Terra  qua  fi  fatta  liquida  dall  acqua;  alla  quale  dicia¬ 
mo  anche  Loia,  Fango  .  Lat.  lutum,  caenum  .  Qx.^nKot.  G. 

V  II.  I.  9.  Lafeiando  la  città,  e  tutte  le  vie,  cale,  e  vol¬ 
te  piene  d’acqua,  c  di  puzzolente  mota.  Bocc. Com.  Dam. 
Se  Tempre  ftanno  in  baffo  nella  mota,  e  nel  ywzzo  .Frane. 
Sacch,rim.9.  E  conciala  con  lifcio  ,e  non  con  vpotz. Matm. 

7.  18.  Per  la  mota  sì  ben  fi  fcandolezza  .  £  9-  29.  Avvie¬ 
ne  allor  né  più, né  meno  un  iota,  Corn  a  fanciulli  quan¬ 
do  per  la  via  Fan  la  tura  al  rigagnol  con  la  mota  •  . 

M  o  T  I  V  A  .  Sufi,  da  Muovere  i  invenzione ,  Cagione^,  Origi¬ 
ne  ,  Cominciamento  al  fare ,  Lat.  cau[}a ,  origo ,  occafio .  Gr.  , 
àpyn  ,  hctffn  •  C.V.  12.8. 18.  Fu  motiva, e  alfento  del  Du¬ 
ca  per  recarli  all’amore  della  comune,  e  popolo  minuto. 

E  cap.  42.  2.  Di  quefte  leggi,  e  altri  membri,  che  li  con¬ 
tengono  nella  detta  riformagione ,  fu  la  motiva  ,  che  cer¬ 
ti  chetici  ec.  facieno  fotto  titolo  della  franchigia  di  loro 
chericato  di  fconce  cofe  a’  fecolari  impotenti , 
Motivare  .  Menzionare  ,  Mentovare  .  Lat.  menttonem  fa- 
cere  memorare  ,  commemorare  .  Gr.  p.v»iiovd!.%tv  . 

Mot  I  vato  .  Add.  da  Motivare  .  Lat.  memoratus  .  Gr.  /2)'«- 
Ssds  .  Red.  confi  i.  218.  Stimo  ,  che  faccia  d’  uopo  d’  avere 
una  efatta  attenzione  sì  alla  motivata  caufa  ,  come  alla 

parte  offefa  .  ^  •  t  r 

Motivo  .  Motiva-,  Occafìone,  ImpHlfio,  Cagione.  La?,  cauj- 
fa,  erigo,  occafio.  Petr.  uom.  ili.  Perché  di  luo  proprio  mo¬ 
tivo  avea  ardito  tentare  quella  llrcmità.  Sagg.  nat.  efip.40. 
L’  ingegnofa  olfervazione  fatta  dal  Roberval  della  vefei- 
chetta  d’  aria  ,  che  fi  dilìende  nel  voto  ,  diede  motivo  ad 
alcuni  di  credere  ec.  Red,  Infi.  119.  Non  v’  è  motivo  ,  nè 
conghiettura  ,  nè  prova  ,  nè  ragione  concludente  .  £  Off. 
an.  15.  Ho  grand’  gccalìpne  ,  e  molti  motivi  di  creder- 

glielo  .  .  „  r.  O  T 

4  Per  Commozione,  Movimento.  Stor.Eur.4.  78.  La  qua¬ 
le  (  Germania  )  follevata  già  ,  ed  in  full’  armi  cominciava 
qualche  motivo  ,  e  malfuriamente  nella  Svevia  . 
Motivo.  Add.  Che  muove  ,  /Jto  a  muovere  .  Lat.  ciendt 
vtm  habens  ,  *  exchativus  .  Gr.  Kiyttmtós  .  BuU  Purg.  16.  i. 
Non  farebbe  necelfaria  ,  ma  cagione  motiva  ,  alla  quale 
fi  può  refifiere  .  Coll.  Ab.  IJ'ac.  cap.  15.  L’  anima  non  hae 
pofa  delle  cogitazioni  motive,che  le  vengono.  Varch. Lez. 
153.  Le  potenze  ,  ovvero  virtù  dell’  anima  fono  cinque  , 
vegetativa  ,  fenfitiva  ,  appetitiva  ,  motiva  di  luogo  a  luo¬ 
go  ,  inteilettiva  ,  .  .  „  ,  - 

Moto  .  Il  trasferir  fi  dall  un  termine  ver  fio  l  altro  .  Lat.  mo- 
tus  ,  motio  .  Gr.  xiWrr  .  Dant.  Par.  2.  Lo  moto ,  e  la  vir¬ 
tù  de’  santi  giri  ec.  Da’  beati  motor  convien  ,  che  fpiri  . 
E  IO.  Dove  l’un  moto  all’altro  fi  percuote  .  £  12.  E  mo¬ 
to  a  moto,  e  canto  a  canto  colfe  .  Ftamm.  3.28.  Quale 
Arunte  tra’  bianchi  marmi  de’  monti  Lucani  li  corpi  ccle- 
fii  ,  e  i  loro  mpti  fpegulava  .  Red.  Inf.  82.  Saltellando  ,  e 
volando  pareanò  ,  per  così  dire  ,  il  moto  perpetuo  .  Circ. 
Geli.  1.  34.  Che  ha  bifogno  adunque  quell’  ofinca  del  mo¬ 
to  locale,  fe  ella  ha  quivi  tutto  quel  ,  che  le  bifogna? 

§.  I.  Per  Motivo,  Impulfo  .  M.  V-  9-  95-  Dipoi  di  proprio 
moto  del  santo  Padre  }’  uficio  ,  e  dignità  del  senato  di 
Roma  ,  e  tutto  elfo  uficio  accomandato  fu  a  detto  melfer 
Niccola ,  .  ,  ,  ,  . 

Ij.  II.  Moto  convulfivQ  ,  Sorta  di  malattia  ,  nella  quale  t 
mufeolì  frequentemente  fi  ficonano  verfio  il  loro  principio  .  Lat. 
*  motus  convulfivus  .  Gr.  anxaptós  .  Sagg. nat.  efp.  11$.  Un’al¬ 
tra  lucertola  in  più  breve  tempo  patì  gli  fielfi  avvolgi¬ 
menti  ,  Q  moti  convulfivi.  Red.  lett.  2.  282.  Oh  ,  ph  ,  oh, 
il  brodo  non  le  piace.  E  gli  accidenti,  e  i  tremiti i  i  mo¬ 
ti  convulfivi  ,  gli  firalunaraenti  d’  occhi  ,  e  la  febbre  le 
piacciono''  £  283.  Le  farà  tornar  più  frequenti  gli  acciden¬ 
ti  ,  le  convulfioni  ,  e  i  moti  convulfivi  . 

Motore  .  Movitore  ,  che  muoye  ,  Lat.  motor  .  Gr.  v-ivnn»}  . 
M  V.  4.  48.  Per  lo  meno  reo  prefono  di  volere  elfer  mo¬ 
tori  innanzichè  fatto  venilfe  alla  fetta  contraria  a  loro  . 
Amet.  IO  Se  cotale  effetto  muove  dalla  colui  deità,  nome 
prendendo  dal  fuo  motore  .  Petr.  canz.  19.  2.  Onde  il  mo¬ 
tore  eterno  delie  lìdie  Degnò  mofirar  del  fuo  lavoro  in 
terra  .  D'ini.  Purg.  25.  Lo  motor  primo  a  lui  fi  volge  lie¬ 
to  .  £  Par.  2.  Lo  moto  ,  e  la  virtù  de’  santi  giri  ec.  Da’ 
beati  motor  convien  che  fpiri .  £  25,  Che  non  concedereb- 
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dr  queflo  motto  .  Libr.  Die,  Ma  dolcemente  parlando,  vo- 
Jemo  a  motto  a  motto  ragionar  con  voi  ,  Mor^  i?  2 
Con  motti  ben  cogitati  ,  e  fuavi  Diceva  al  padre  .-  cosi 
far  lì  vuole  .  ^ 

§.  II.  Far  motto  a  uno  ,  vale  Parlargli  per  f aiutarlo  .  Lat. 
altquem  [aiutare  ,  compellare  .  Gr.  ,  'mpoaKafKàr  . 

Farch.  Ercol.  8j.  Fare  motto  ad  alcuno  lignifica  o  andare 
a  cafa  fua  a  trovarlo  per  dimandargli  fe  vuole  nulla, o  ri- 
fcontrandolo  per  la  via  falutarlo,  o  dirgli  alcuna  cofa  fuc- 
cmtamente  .  Bocc.  nov.  20.  ii.  Nè  altrimenti  fece  motto 
a  melfcr  Ricciardo  ,  che  fatto  s’  avrebbe  ad  un  altro  fore- 
Itiere  .  Dant.  In[  p,  _E  non  fe  motto  altrui  ,  ma  fe  fem- 
<biante  D  uomo  ,  cui  altra  cura  Aringa  ,  e  rriorda.  Vit.SH. 
Pad.  I.  81.  Una  donna  andando  per  vifitare  Antonio  fe¬ 
ce  prima  motto  a  Ilarione  .  ’ 

7.  motte  ,  affolutam.  vagUono 

Parlare  ^  0  Non  parlare .  Lat.  mutire^  ne  mutire  quidem .  Gr. 

^  Fpà'è  .  Dant.  Inf.  Ond’ io  guardai  Nel' 

vilo  a  miei  figliuoi  fenza  far  motto. fiore, «oz>.  17.40.  Nin¬ 
no  fe  ne  muova  ,  o  faccia  motto  ,•  fe  egli  non  vuol  mo¬ 
rire  .  Fit.  5T.  Pad.  r.  208.  Per  la  qual  cola  impaurito  non 
faccendo  motto  ad  altrui  ,  fuggie  al  diferto  . 

i'  Star  cheto  cheto  t 

modo  di  dire  baffo,  come  Nè  uti,  nè  putì.  Lat.  infalutato  ho- 
Jpite  .  Frane.  Sacch.  nov.  158.  E  così  fece  fanza  fare  alcuna 
dimoltrazione  ,  o  motto  ,  o  totto  .  Patajf.  2.  Che  non  mi 
fece  ancor  motto  ,  nè'  totto  . 

77  ««  ^«tto  d' alcuna  cofa  ,  0  fmìli  . 

Varch.  Ercol.  8^  Fare  ,  o  toccare  un  motto  d’  alcuna  cofa, 
è  favellarne  brevemente  ,  e  talvolta  far  menzione  .  Bocc. 
nov.  26.  <5.  Gitto  Ricciardo  yerfo  lei  un  motto  d’  un  certo 
amore  di  Filippello  fuo  marito  . 

yi.  Fate  motto  '.  maniera  ammirativa  ,  quaft  fi  dicef- 
Je  :  Sentite  ,  che  cofa  e  quejìa  !  Giudicate  fe  do  può  e  fiere  ! 
modo  baffo  .  Malm.  2.  5p.  Sì  eh  1  foggiugne  P  orco  fate 

«il  w  L  L  t  J  ^ 

O  T  T  o  z  z  o  ,.  Accrefeit,  di  Motto  . 

Fare  un  mottozzo  Varch,  Ercol.  8^  Fare  un  mottozzo 
lignifica  fare  una  rimbaldera  ,  cioè  feftoccia  ,  e  allegrezza 
di  parole  .  Lr^r.  5'oiz  68.  _r  mi  vengo  a  feufar  del  gran 
mottozzo.  Che  mi  facefii  in  Calimala  ierfera  .  Cecch.  Ser- 
vig.z.i^.  Cosi  mezzo  Tedefco,e  mezzo  no  Mi  fa  un  mot- 
tozzo  ,  e  domanda  quand'  io  'Vo  a  Bologna  .  Lafc.  Sptr.  r. 
2.  Nel  fuo  arrivo  fentù  fargli  un  gran  mottozzo  dal  fra¬ 
tello  ,  e  dall  amico  . 

Motur  A  .  U.  A.  Moto  ,  Movimento  .  Lat.  modo  .  Gr.  xw/- 

D  ^  natura,  Ed  arte 

manifelta  j^imi  quella  motura,Che  a  mente  mia  fa  fella. 

S.  ter  Cagione  movente  .  Com.  Purg.  21.  In  quella 
parte  manifeua  Stazio  qual  folle  dopo  Dio  la  prima  mo- 
tur^  • 

Movente  ,  Che  muove  .  Lat.  movens .  Gr.  0' zivày  .  Amet, 
45.  Entrammo  per  una  via  movente  dal  mezzo  dell’  una 
parte  delle  quattro  facce  (  cioè  :  che  principia  )  E  10 1.  Le 
meritate  ghirlande  coronino  la  bella  donna  della  faticata 
penna  prima  movente  cagione  .  Dant.  Par.  4.  Intra  due 
cibi  diltanti,  e  moventi  .  Tef  Br.  2.  32.  QueAa  complef- 
lione  ec.  fae  I  uomo  rofib  ,  e  ingegnofo  ,  acuto  ,  fiero  ,  e 
leggieri  ,  e  movente  ,  e  crefee  in  inlhnte  (  cioè  :  .agile  ) 

r  r^ii’  I  fa  ben  movente  dall’una  qua- 

iita  all  altra  (  aoe  :  che  fi  muoxia  agevolmente  ) 

Movenza  .  Movimento,  Moto  .Lat.  motus  .  Gr.  xivwif  . 
Car.  leu.  2.  171.  Le  velìi  ,  la  fazione  ,  le  maniere  ,  e  an- 
co  le  movenze  loro  mi  fon  parfe  tanto  garbate  ,  che  ec. 
Borgh.  313.  Egli  fu  il  primo  ec.  che  deffe  alle  figure 
nerezza  ,  vivacità  ,  movenza  ,  rilievo,  ec. 

Movere  .  v.  muovere  . 

^  9  E  E  .  Add,.  Movibile  ,  Atto  a  muoverfi  .  Cr.  4.  6.  r. 
oe  1  alciutta  ghiaia  ,  e  pietrofo  campo ,  e  movevoli  pietre 
faranno  mefcolate  alle  graffe  zolle  ,  e  fe  la  pietra  (Ilice 
lara  alla  terra  fottopolìa  ec.  non  lafcia  le  radici  di  fiate 
aver  fete  . 

5.  Per  Volubile  ,  Perfuafibile  .  Liv.  Dee.  ?.  Egli  hanno  gli 
animi  pm  movevoli  ,  e  più  leggieri  ,  ch*^  io  non  vorrei. 
Albert.  2.  27.  Su  movevole  ,  e  non  leggieri  ,  coftante  ,  e 
non  pertinace  .  j  , 

M  o  VIRILE.  Movevole .  Lat.  mcbllls .  Gr.  xivitrói ,  Libr.  Ajirol. 
rorrem  nome  a  quella  gamba  la  gamba  movibile  ,  e  »i!a 
prima  la  gamba  ficcabile  :  e  fia  quella  gamba  movibile 
a  acciaio  . 

M  o  V  1 M  E  N  T  O  .  Moto  ,  Commozione  ;  e  fi  dice  così  delle  co- 
fi  corporee  ,  come  delle  incorporee  .  Lat.  motus  .  Gr.  zivncns  . 

(T  Ragione  è  un  movimento  dell’  anima,  che 

allottiglia  la  veduta  dello  ’ntendimento  ,  e  fceglie  il  vero 
dal  falfo  .  Dant,  Par.  33.  "Vinca  tua  guardia  i  movimenti 
umani  .  But.  Purg.  6.1.  Nei  movimento  degli  occhi  fi  no¬ 
ta  1  onefta  della  perfona  ,  e  la  fua  gravità  .  fi  18.  i.  Se 
coniente  al  buono  movimento  ec.  merita  -  Cavale.  Specch. 
y  IO  trarrò  a  me  il  cuor  dell’  uomo  ,  con  ogni  fua  po¬ 
tenza  ,  c  con  ogni  fuo  movimento  .  Bocc.  nov.  33.  2.  Ira 
€c.  ninna  altra  cofa  è  ,  che  un  movimento  fubito  ,  ed  in- 
comuierato  da  fentita  trifiizia  fofpinto..fi  nov.  16.  i.  Gra- 
VI  cole ,  e  noiqfe  fono  i  movirnenti  varj  della  fortuna 
SoliloqfM.ì  perchè  noi  facefie  di  vofiro 
ma  dal  ferpente  nemico  vofiro  forte  tentati, 

-  eternalmente  dannare  (  cioè  :  infinto  )  Fir. 

■  f^fuerei  finché  ritornalTera  fulla  porta  della  cafa, 
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per  ilpiare  ,  fe  alcuno  movimento  nafeefie  (  cioè  :  novitct 
tumulto  )  > 

•  Lat-  origo  .  Gr.  dpxv  .  G.  V.  29.  4.  A- 
yemo  raccontato  di  loro  nafcimento,e  movimento.  M.V. 

MogliaiIO  ,  chC 

tiranneggiava  Fermo  .  o  > 

z  :  ui  c’hAret: 

Mogi.  2.  1  Ma  deh  per  vofira  Fe  dite  ,  1’  altHh  volta 
m  Tal  ?  ^  movitiva  gli  vedefie  Voi  fare 

Mo  V  r  T  r^v  o  .  Movitiva  ,  Origine  .  Lat.  origo  ,  caufia  .  Gr 
fPXf'  ì  ‘Hmov  .  Vtt.  SS.  Pad.  Quelle  cofe  ,  che  fon  da  Dio  " 
hanno  fondamento,  e  movitivo  d’umiltà.  ’ 

Mo  V  I  TO  R  E  .  Che  muove  ,  Motore  .  Lat.  motor  .  Gr.  Kirn- 
•ms .  M.  V.  6.  21.  11  conte  venne  a  Firenze  ,  e  molìrò  al 
comune  ,  come  Marco  era  fiato  movitore  della  guerra  . 
Com.  Inf.  7.  Li  movitori  di  quelli  cieli  fono  fufianzie  fe- 
parate  da  materia  ,  cioè  intelligenzie  .  Bocc.  vit.  Dant.  242. 
tLuelto  amore  è  ferma  credenza  di  tutti  ,  che  forte  movi¬ 
tore  del  luo  ingegno  .  Dant.Conv.q^.  Angeli  ,  li  quali  fo¬ 
no  alla  revoluzione  del  cielo  di  Verjere  ,  ficcome  movi- 
tori  di  quello  . 

Mo  V  I  T  R  I  c  E  .  Verbal.femm.Che  muove  .  Lat.  *  motrix .  But. 
Pai.  i8,  I.  E  letizia  era  ferza  ,  cioè  movitrice  ,  come  è  la 
ferza  del  cavallo  . 

o  V  I  ZIO  NE  .  V .  A.  Il  muovere  ,  Moto  ,  Mlovimento  .  Lat. 
rnotio  .  Gr.  xivyimi  .  Ejp.  Vang.  Il  primo  infermo  ,  che  di- 
iccndcs.  nella,  pifcina  dopo  la  movizion  dell'  acoua .  era  li*^ 
berato  da  qualunque  infermità. 

Mozione.  Movtzione  ,  Lat.  modo.  Gr.  xIvìick.  Gal.  Sifì. 
251.  Bifogna  nella  cofa  molfa  diftingiiere  in  qualche  modo 
il  principio  efficiente  della  mozione  ,  e  quello,  che  di  tal 
mozione  fi  muove  .  Redi  confi  1.222.  Fanno  bollore,  e  mo¬ 
zione  nel  fangue  .  fi  223.  Allora  fi  fanno  i  bollimenti  ,  e 
le  mozioni  ec. 

Mozzamento.  Il  mozzare  .  Lat.  truncatio  ^  mudlatio  . 
Gr. -impalate  ,  -irtoiKoiri)  .  Maefiruzz.2.  29.2.  Nella  quale  non 
c  determinata  pena  d  uccilione  ,  ovvero  mozzamento  di 
membro  corporale  .  E  2.  29.  5,  Ma  fe  tale  mozzamento  fi 
la  per  impazienza  d  alcuna  infermità,  ovvero  perchè  cre¬ 
dettero  a  Dio  piacere ,  acciocché  più  cafiamente  viveflbno, 
nondimeno  non  fono  ricevuti  a  promozione  .  Varch.  Lez. 
483.  Per  la  figura  chiamata  fincope  da’  Greci  cioè  moz¬ 
zamento  (  qui  per  fimilit,  ) 

Per  metaf.  feparatio^  refecatio.,  amputarlo .  Gr  ù-h'o- 
no-irii ,  «vroTO/2/;  .  Efp.  Vang.  Ramo  di  quella  l'anta  fede  è 
ogni  mozzamento  di  ricchezze,  e  d’  onor  mondani. 

^'1  o  ZZARE  •  Taghayc  tn  tconco  y  dividendo  la  patte  ttiteta- 
mente  dal  tutto  .  Lat.  truncare,  amputare ^  mutilare .  Gr.  ko- 
oTTBv  ,  u-iroTB y,yiiv  ,  et-iroxonTsir  .  G.  V.  i^.  i.  i.  A  Giovanni 
fuo  Diacano  Cardinale  ,  che  avea  trattato  ciò  ,  fece  moz¬ 
zare  il  nafo ,  e  ad  un  altro  Giovanni  Soddiacano,  ch’avea 
fcritte  le  lettere  ,  fece  mozzare  la  mano  .  fi  8.  93.  2.  E 
fece  mozzare  la  telta  a  29.  popolani  .  Bocc.noy.^i.io.  JVIi 
traelfero  i  denti  ,  e  mozzalfermi  le  mani  ? 

§•  ì-  h'er  fimili(.  Lat.  truncure  ,  amputare  .  Gr.  ’x.óaraciv 
ùirofiizmy  .  Dant.  Inf.  9.  A  cui  non  puote  il  fin  mai  effier 
mozzo  .  Galat.  37,  Oltre  a  ciò  bifogna  avere  rifguardo  al 
tempo  ,  all  età  ,  alla  condizione  di  colui,  con  cui  uliamo 
le  cirimonie  ,  e  alla  nolira  ec.  e  con  gl’  infaccendati  moz¬ 
zarle  del  tutto,  o  almeno  accorciarle  più, che  l’uom  può. 
Tir.  dtfe.  an,  20.  Mozzando  in  un  tratto  il  bel  difeorfo  dei 
fuo  fratello,  fi  partì  a  rotta  .  Coll.  Ab.  Ifac.p.  E  poiché  tu 
avrai  mozzato  il  parlare  di  fuori  ,  congiungi  all’  orazione 
tua  la  mifericordia  . 

§.  II.  Per  meta f  Dant.  Purg.  16.  Guarda,  che  da  me  tu 
non  lìi  mozzo  (  cioè  [epurato  ) 

$.111.  Mozzare  il  fiato  ,  fi  dice  dell  Impedire  ,  che  fa  il 
vento  troppo  impettiofo  il  refpiro  . 

§.  IV.  Mozzare  le  mani,  i  denti ,  e  filmili,  fi  dice  del  fem 
dmento  ,  che  produce  in  quefìe  parti  il  foverchio  freddo  defi  a<- 
Yta,  de  fi  acqua,  e  de  cibi  ,  e  delle  bevande  gelate  . 

Moz  z  ATO  ,  Add.  da  Mozzare .  Lat.  trnncus,  truncatus ,  mui 
ttlus  .  Gr.  ■x.oXofiói  . 

Mozzetta.  V efle  [olita  ufarfi  da'  Vefeovi  ,  e  altri  Prelati  . 
Lat.*  mozeta  .  Menf.  fiat.  12.  Che  a  sacro  eletti  pafioral 
governo  Strofinan  per  le  corti  la  mozzetta  . 

Mozzi  c  o  N  E  .  Quel ,  che  rimane  della  cefi  mozza  ,  0  tron¬ 
cata ,  0  arftccia ,  Lat.  truncus ,  Gr.  roopuói.  Fior.  Ital.D.  Tur¬ 
no  ,  veggendofi  in  mano  il  mozzicon  della  fpada  ,  diedefi 
a  fuggire  .  Varch.  fior.  11.  351.  Il  quale  non  aveva  fe  non 
una  mezza  fpada  ,  o  piuttofio  un  mozzicone  .  Morg.  26. 
96.  Che  ’l  capo  fpicca  dal  bufio  di  netto  A  venti  ,  o  più  * 
fe  chi  fcrive  non  erra ,  E  caddon  tutti  i  mozziconi  in  ter* 

'  ra  ,  Tac.  Dav.  ann.  2.  34.  Nel  refto  mozziconi  di  pali  ar- 
ficciati  . 

M  o  z  z  I N  A  .  Afiuto  ,  Scaltrito  ;  voce  buffa  .  Lat.  vafer  ,  im- 
probus  ,  nequam ,  aflutus  .  Gr.  -^coyepyos  ,  oroXvptif-ìir  ,  oronciAÓ- 
(ppm  .  Malm.  7.  73.  Ma  perch’  ella  è  mezzina  ,  e  con  la 
ciarla  Le  monache  trama  del  monaftero  ,  "Vede  ec. 
Mozzo.  Sufi.  Pronunziato  col  primo  o  f  retto ,  e  colla  z  afpra, 
la  Parte  ,  dove  è  il  mozzamento  .  Lat.  feSìum  .  Gr.  apiiiJi.a  . 
Pallad.  Apr.  ii.  Sega  il  legno  cavato  di  fotto  ,  e  di  Ibpra 
con  agutiffima  fega,  poi  falcia  il  mozzo,  dove  elle  fono, 
eon  mondiffimo  panno  . 

Z  2  Moz- 
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Mozzo.  Sufi.  Pronunziato  col  primo ^  o  ^ 

^rYn\n  Ai  carte  che  fa  le  faccende  ptu  vtlt .  Menz.  fat,  i.  L  a- 
iuunti  e  peggio  San  cmg-uettar 

come  cornacchie  ,  e  putte  .  E  j.  Accordati  col  mozzo  a 

Pronunziato  col  primo  o  largo.,  o  colla  z  dolce ^ 
Pezzo  ef  argento  ,  terra  ,  pece  ,  cera  ,  o  fimd  materm  ,  /jP/c- 
cato  dalla  fua  muffa.  Lìt.frujìum.  Or. 
iQÓ.  Il  ginepro  per  la  fua  caldezza  ,  e  la  mortella  non 
s’  appiccano  agevolmente ,  però  cavali  con  tutte  le  barbe 
col  lor  pane  ,  ovvero  mozzo  di  tutta  lor  terra  . 

«  Mozzo  della  ruota,  fi  dice  Quel  pezzo  di  legno  nel  mez¬ 
zo  di  e  (fa  ,  dove  fon  fitte  le  razze  .  Lat.  modiolus  . 

Mozzo  .  Add.  Mozzato  .  Lat.  truncus  ,  mutilus ,  amputatus, 
fe^US  .  Gr.  onipm9di  ,  Kohofiai^ds  ,  aoKofios  ,  kuAo{  .  Dant.  Inf. 
n  Ouefti  rifurgeranno  del  fepulcro  Col  pugno  chiufo  ,  e 
quem  co’ cria  mozzi  .  Com.  Inf.j.  Gli  , avari  forgeranno 
col  pugno  chiufo  ec.  e  ii  prodighi  con  crini  mozzi  ,  a  de¬ 
notare  per  li  capelli  le  loro  facultadi  mozze  dalla  loro  prò- 
SiiSadf.  Dalpar..,.  La  fua  fcrittura  fien  letture  moa- 
zc  .  Difi‘  Cale.  27.  Per  amore  delle  palle  ,  le  quali  jn  quel 

luogo  per  lo  piò  vengono  mozze  ,  l  r  .A 

M  O  Z  z  o  R  E  c  C  H I  .  buffa  .  Aggiunto  ,  che  fi  ààjtd  m- 

mo  infame  ,  afiuto  ,  fcaltro  ,  raggiratore ,  bindolo  .  Lat.  JceLe 
fius  y  vafer  .  Malm-  fi.  30.  Perch’  e  fon  una  man  di  moz¬ 
zorecchi  . 
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MUCAIARDO.'P.  MOCAIARDO.  ^  , 

Mucceri'a.  V.A.Beffa,  Villania,  A» 

ludus  .  Gr.  orodyiiu,  •  M.  V.li.  17.  Ed  ivi  alla  bef¬ 

fa  coir  ufate  muccerie  ad  eterna  nnomia  del  comune  di 
Firenze  ,  ed  infamia  de’  Pifani  ,  feciono  correre  un  ricco 
palio  .  E.V.  II.  6j.  La  troppa  voglia,  eh  ebbono  d  itnpic- 
eare  li  afinini ,  e  fare  le  beffe  ,  e  muccerie  ,  loro  lolle  il 

Mu*cch°ero  .  Voce  ,  che  viene  dalf  Arabo  ;  e  vale  Acqua, 
in  cui  più  volte  fieno  fiate  infufe  le  rofe  ,  0  le  viole  .  Lat. 
mucharum .  Volg.  Mef,  E  quella  Cotale  infufione  fi  appella 
mucchero  di  rofe,  e  di  viole.  _ 

Mucchierello.  Mucchietto  .  Lutg.  Pule.  Bec.  1 6.  V len- 
tene  un  dì  là  da  quel  mucchierello  ,  Appiè  del  pero  mio, 

dov’  è  la  bica  .  ...  f  T 

Ivi  ucchietto  •  Dtyytf  dt  Mucchio  •  L3,t«  p^Yvet  coytg^ics  • 
Red.  Off.an.  Inalzayafi  nel  fondo  di  cia.fcuno  di  effi  in¬ 
ternamente  yn  mucchiefto  circolare  dj  rainutifflme  glan- 
dulette  o  papille  acute  in  punta.  E  182.  Il  dintorno  de 
quali  è  pelofo  ,  ficcome  di  piccoli  ,  e  folti  nr.ucchietti  di 
peli  è  pelofo  ancora  tutto  il  convelfo  della  coda.  Malm.6. 
5^.  Quivi  lì  vede  un  prato  ,  eh’  è  un’  occhiata ,  Pien  di 
mùcchietti  d’  un’  allegra  gente  , 

Muc  CHio  .  Quantità,  di  eofe  rifirette  ,  e  accumulate  .  Lat. 
congeries,  cunmus ,  acervus .  Gr,o-(ypof,  ^irurd^poterpia. 

v.Flos  l’j.^Fior.Ital.D.  Quivi  fi  fece  mycchj  d  arme,  e  di 
cavalli,  ed’  uomini  morti.  Danp.Inf.  z-j.  E  di  Francefchi 
fanguinofo  mucchio.  Pataff,  5.  E  la  bagafeia  mia  n  ha  un 
buon  mucchio  .  Taff  Ger.  19.  30.  Ogni  cofa  di  Itrage  era 
già  piena  ,  Vedeanfi  in  mucchj  ,  e  in  monti  1  corpi  av- 

M^u  cVl  ARE.  V.A.  Pur  fi  beffe.  Burlare .  Lat.  afpernari ,  ne¬ 
gligere  ,  irridere  .  Gr.  jcoe<7Kj(/®?tà,&rt2  .  M.  V-  6.  59.  Dicendo¬ 
gli  che  per  tempo  fi  dovefie  apparecchiare  ,  il  Re  muc- 
ciando  gli  diffe  ,  che  di  ciò  non  fi  curava^.  Fr.  lac.  T.  i, 
p.  28.  Quand’  io  giunfi  trova’  alquanti ,  Ch’  all’  afperto  pa- 
rèan  santi,  Cominciai  legger  miei  canti,  Tutti  allor  dierfi 

a  raucciare  .  ^ 

1.  Per  Ifchifare  ,  Fr.  ìac.  T.  Voi  con  ipocrisia  Per  ef- 
fer  onorato  -,  Tal  falfa  compagnia  Ognun  debba  mucciare. 
Albert.  2.  16.  Quello  ,  che  per  fentenza  del  tuo  animo  fia 
negato  ,  mucciaio  .  F  cap.  40.  Penfa  dunque  ,  che  fu  utile 

mucciare  la  contenzione .  r  r  r  j 

$.11.  Per  Trafugar  fi  ,  Fuggir  fi  .  Lat.  fugere  ,  fugrC  fe  da¬ 
re  .  Gr.  ipdiyetv  .  Dant.  Inf.  24.  Ed  io  al  Duca  :  d^gli  ,  che 
■non  mucCi.  Liv.  M.  Rimproveravangli ,  ch’egli  s’era  muc- 
ciato  e  appiattato  folto  1’  ombra  de’  tribuni  .  F  appreffo  : 
Se  non  foffero  bofehi,  ov’  elli  Rabbatterò,  e  mucciarono. 
Ir.  lac.  T.  3.  6.  39.  Venitel  a  pigliare  ;  Che  non  ne  può 
mucciare  .  Vit.  S^.  Pad.  i.  91.  Temendo  ,  che  non  fi  par- 
tifie  ec.  follicitamente  il  guardavano  ,  che  non  muc- 
ciaffe  . 

MuCELEAGGINE.  V,  MUCILAGINE. 
MuCELLAGGINOSO  .  V.  MUCILAGINOSO. 

M  U  C  I  .  Voce  ,  colla  quale  fi  chiama  il  gatto .  Libr.  Mott.  Una 
donna  ,  che  s’  era  maritata  ,  credendo  trovare  il  marito 
meglio  fornito  ,  cercando  le  cofe  fue  ,  non  trovandole  co¬ 
sì,  diffe  :  quella  è  carne  da  gatte,  e  cominciò  a  chiamare, 
muci  ,  muci .  Frane.  Sacch.  nov.  1 30.  Comincia  a  chiamar 
la  gatta  :  mufeina ,  muci  ,  muci  ,  mufeina. 

Muci  A  ,  e  MOSCIA.  Gatta  .  Lat.  felis .  Gr.  rÙKoupot  .  G. 
V.  II.  28.  2.  V’  impiccarono  di  Perugini  prefi  colla  gatta  , 
ovvero  macia  allato  . 

Mucido  .  Add.  Vizzo,  Cafiante  .  \.zt.  mucidus  ,  mollis  , 
vietus  .  Gr.  éJpùìii!  ,  djpufis  ,  .  Lab.  252.  E  chi  non 

fa  ,  che  per  rimenar  la  palla  ,  eh’  è  cofa  infenfibile ,  non 
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che  le  carni  vive ,  gonfia  ,  e  dove  mucida  parca  ,  diviene 

Per  metaf.  Ciriff.  Calv.  2.  51.  E  dal  caldo  ,  e  dal 
freddo  incotto  ,  e  fucido  Pel  camminare  in  furia  al  fecco  , 
e  al  mucido  .  Galat.  41.  Siccome  quelli  ,  che  non  fanno 
piò  avanti ,  e  che  folto,  quel  poco  di 
fugo  hanno,  e  a  toccarli  fono  vizzi,,  e  lor 

3.  2.  8.  Come  quei ,  che  fon  mucidi  pel  tanfo  Della  lor 

Ti  ^Sr’  di  mucido,  diciamo  alla  carne  ,  quando  vicina 
a  puf  refarfi  acqui  fia  cattivo  odore.  Lat,  muccre  ,mucorem  con- 
trahere  .  Gr.  amitax  .  .  ^  ,  a 

Mucilagine,  mucillaggine  , 

G I  N  E  .  Sugo  vifcofo  premuto  per  lo  ptu  da  fimi  ,  dall  erbe  ^ 

0  da  pomi  .  Lit.  fuceus  craffus  ,  vijctdus  , 

UirlJiM  .  Gr.  IO.  6.  1.  Le  dette  carni  gli  dia  rivolte  m 
cofe  naturalmente  fredde  ,  ficcome  in  grand  a 
o  di  cocomero  trite  ec.  in  mucilagine  di  fi  ’O-)  ^  . 

Volg.  Mef.  Con  muceUaggme  di  pfilio,  o  ‘ 

celiane  ,  o  di  lattughe  fa’  empiaitro,  e  con  effo 
tutta  la  fronte  .  Red.  confi  i.  218  Per  la  f^cpada  poi  b^o- 
gna  corroborare  la  parte  offefa,  fciogliere  1  *og 
la  mucillaggine  incagliata  in  quelle  parti  ec.  biice  .  io. 
143.  Recipe  mucellaggine  di  pfilfio  cavata  fecondo  1  ar  e 
once  due  .  E  appreffo.'  Dipoi  aggiugni  la  mucellaggine,  e 
rimena  tanto  ,  che  s’  incorpori ,  e  diventi  bianco  . 

MuCILAGINOSO,  eMUCELLAGINOSOA  Ada.  Ut 

qualità  di  mucellaggine  .  Lat.  rr.ucojus  ,  vtjctdus  .  Lir. 
hs  ,  orxzu^pói.  Cr.  6.  93.  2.  A  quelli  ,  che  hanno  flemma 
mucilaginofa  nelle  budella  ,  utilmente  (  il  ppltpodto  )  loy- 
viene  .  Volg.  Mefi  Purga  la  pituit.-'  mucellagmofa  tanto  il 
pigliato  per  di  fopra  ,  quanto  il  pelLnzzato  -  Red.  confi  i. 
217.  E'  ben  facile  ,  che  il  liquido  mucilaginofo  ,  refo  lem- 
pre  piò  viziofo  per  f  ingombramento  del  nominato  acido 
foreftiero  ,  e  che  viziata  finalmente  la  ftruttura  organica 
della  gianduia  mucilaginofa  piò  copiofo  fi  crivelli  ec. 

Mucillaggine,  z).  MUCILAGINE. 

Mucino,  e  MU  SCINO  ■  Ptccol  gatto  ,  Gattino  .  Lat.  felts 
catulus  .  Gr.  eÙKbpn  awpt-i'ie ■  Frane.  Sacch.  nov.  130.  Comin¬ 
cia  a  chiamar  la  gatta  :  mufeina,  muci  ,  muci  ,  mukina  . 
Pataff.^.  Adagio  pur  ,  che  cova  la  mucina.  Cant.Carn.j, 

E  quando  vien ,  poi  vedi  Stran  vifi ,  e  mugolar  ^me  mu- 
cini  .  Buon.  Tter.  5.  z#  In  fovvcmrlc  allotta  L/  un  bel 

mucin  ,  che  1’  era  fiato  dato  ,  r  l  r  j'  a- 

§.  1  mucini  hanno  aperto  gli  occhi  ,  proverò,  che  Ji  dice  at 
chi  non  è  facile  a  ingannar  fi,  o  a  laficiarfi  ingannare  .  Varch. 
Frcol.  77.  A  coloro  ,  che  fono  bari  ec.  fi  fuol  dire  ,  per 
mofirare,  che  le  trappole  ec.  e  mariolerie  loro  fono  cono- 
feiute  ,  e  che  non  avemo  paura  di  lor  tranelli  :  1  mucini 
hanno  aperto  gli  occhi,  i  cordovani  fon  rimafli  in  Levari- 
te  .  E  rtm.  buri.  i.  33.  I  mucini  hanno  avuto  aperto  gli 
occhi.  Lafic.  Parent.  %.  2.  Voi  fide  in  Firenze,  vi  ricordo, 
dove  i  mucini  hanno  aperto  gli  occhi  .  y,n  ^ 

Mucosità’,  MUCOSI  TABE,  e  muc  osi  t  at.e  -AJinrt- 
to  di  Mucofio .  Vificofità  .  Red.  lett,  2.  228.  Mi  fentirei  mefi- 
nato  a  credere  ,  che  veniffe  da  qualche  poco  di  bue  ,  che 
fvolazzi  allo  fiomaco,  ed  appicchifi.'a  quella  mucolita,  che 
impiafira  internamente  la  tunica  di  eflo  fiomaco. 
Mucoso  .  Add.  Mucilaginofio ,  Vìficofio .  Lat.  mucofiut,  vtfici- 
dus  .  Gr.  au'ftà^nf  ,  orXzMtpói .  Red.  Off.  an.  5.  Nel  canale 
degl’  intefiim  riteneafi  per  ancora  qualche  piccola  bruttura 
di  tterco  ,  e  qualche  impiafiramento  di  materia  mucofa  ^ 
tra  la  quale  (tavano  involti. ,  e  per  così  dire  impantanati 
molti  minutiflìmi  lombrichi  .  F  confi,  i.  194.  Credo,  che 
poffa  effere  venuto  da  qualche  porzione  fpermatica,e  mu¬ 
cofa  ,  che  abbia  intafato  il  canale  della  verga  . 

Muda.  Il  mudare  ,  0  Luogo  ,  dove  fi  muda  .  Lat.  pennarum 
mutatio  ,  vel  locus  ,  ubi  ayes  veteres  pennas  exuunt  ,  novas 
emittunt  .  But.  Inf.  33.  i.  Muda  è  luogo  chiulo  ,  dove  II 
tegnono  gli  uccelli  a  mudare  .  Dant.  Inf.  33.  Breve  per¬ 
tugio  dentro  dalla  muda  ,  La  qual  per  me  ha  1  titol  del¬ 
la  fame .  But.  ivi  ;  Muda  chiama  1’  autore  quella  torre  o 
forfi  perchè  così  era  chiamata ,  perchè  vi  fi  teneffono  1  a- 
quile  del  comune  a  mudare  ,  o  per  tranfunzione  ,  che  vi 
fu  rinchiufo  il  conte  ,  e  li  figliuoli  ,  come  gli  uccelli  nel¬ 
la  muda  .  Non.  ant.  61.  1.  E  poneafi  uno  fparvier  di  mu¬ 
da  in  fu  un’  afia  .  Dittam.  2.  21.  L’  aquila  ,  eh’  era  si  pe¬ 
lata  ,  e  nuda  ,  Tolfi  dal  Greco ,  ed  a  cofiui  la  diedi ,  Che 
la  guardaffe  ,  e  governaffe  in  muda  .  -ri 

§.  Per  Muta ,  Cambiamento  .  Lat.  commutano ,  mbrogatto , 
fiubfiitutio  .  Gr.  (xioixffoXn  ,  ùfmActyfia  .  Stor.  Aìolf.  Quando 
giunfe  r  altra  muda  della  fopragguardia  ,  e  fempre  piovea, 
e  noi,  perchè  le  guardie  non  ci  vedeffono,  ci  accollavamo 
al  muro  , 

Mudagione  .  Muda  .  Lat.  pennarum  renovatio  ,  pen¬ 
narum  mutatio  .  Gr.  irT^pùr  ùrupioia’ii  .  Cr.  .10..  4.  4.  E 
mudali ,  ovvero  compiefi  la  mudagione  nel  principio  d  A- 

M^udT’re  .  Mutare  ;  e  fi  dice  propriamente  degli  uccelli  , 
quando  rinnuovan  le  penne  .  Lat.  mutare ,  pennas  rcnovare  , 
pennas  mutare  .  .  hab,  251.  Broccuta  9 

ouali  fogliono  gli  uccelli  1  che  inndano  .  Tf/.  Br.  5.  12. 
Chi  lo  fa  mudare  tre  volte  ,  ne  può  prendere  ogine  uc¬ 
cello  .  Morg.  25.  Ma  fa  come  fparvier  ,  che  in  felva 

muda  .  r  1  -  r  j 

Muffa.  Spezie  di  pania  della  natura  de  funghi  ,  e  fecondo 

alcuni  Spezie  di  fungo  ,  Lat.  mucor ,  Gr.  262. 

^  Io  mi 
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Io  mi  faccrò  de’  fiumi  fanguinei  ,  e  crocci ,  clic  di  quella 
a  vicenda  difeendono  ,  di  bianca  muffa  faldellati  .  Dant. 
Par.  12.  E'  derelitta  Sì  ,  eh’  è  la  muffa,  dov’  era  la  grom¬ 
ma  .  Cr.  4.  44.  tit.  In  che  modo  il  vino  ,  e  i  vali  fi  libe¬ 
rino  dalla  muffa.  E  mm.  i.  Se  ’l  vino  ha  muffa  ,  ovve¬ 
ro  altro  mal  fapore  ,  prendi  la  vitalba  ec.  (  cioè  :  fa  di 
muffa  )  Frane.  Sacch.  Op.  div.  p8.  A  Dio  il  vino  della 
muffa  ,  e  il  pane  cattivo  ,  e  lecco  per  pietanza.  Morg.  17. 
IO.  E  per  ventura  trovò  Sanfonetto  ,  Che  combatteva  al 
cont’  Orlando  appreffo  ^  E  cavogli  la  muffa  dell’elmetto  , 
Ch’  iJ  capo  gli  ha  com  una  zucca  feffo  (  qui  figuratami 
Ventre  ,  0  Crefeere  ,  0  fimili  ,  la  muffa  al  nafo  ,  c  Ve¬ 
nir  la  muffa  ,  affolutamente  ,  fi  dice  del  Venire  in  collera  per 
r  altrui  tmperùnenrji  .  Lat.  irafei  .  Gr.  .  Ciriff. 

Calv.  2.  68.  A  Sinefido  venne  tanta  muffa  Al  nafo  ,  per¬ 
chè  ei  lo  fprezza  ,  e  biafima  ,  Che  fi  tinfe  nel  vifo  ,  e 
loffia  ,  e  sbuffa  .  Menz.  fiat.  i.  E  fai  ,  s’  ai  nafo  mio  cre- 
fee  la  muffa  . 

Muffare.  Divenir  muffato^  Effer  comprefo  da  muffa.  Lat. 
mucere  ,  mucorem  contr onere  .  Ffp.  Salm.  Vogliono  innan¬ 
zi  tenergli  nel  foppidiano  a  muffare  .  Belline,  fon.  262.  E 
alla  terra  muffa  il  bel  ciuffetto  .  Ciriff.  Calv.  ?.  ii6.  E 
faccian  ,  che  le  lor  mazze  non  muffino  .  Lafc,  Pinz.  i.  5, 
Guarda^ ,  che  tu  non  muffaffi  a  ilare  un  giorno  in  cafa . 

S'  e’  non  veniva  ,,  il  pan  muffava  ,  v.  pane 
XXXVI. 

Muffaticcio  .  Add.  Alquanto  muffato  .  Lat.  fitu,  fjua- 
lore  ,  mucore  obfitus  .  Lor.  Med.  catiz.  68.  ij.  Com’  io  veg¬ 
go  ta’  lunatichi  ,  Muffaticci  ,  e  goffi  ,  e  rozzi  (  qui  per 
metaf.  e  vale  Mal  compleffionati  ) 

Muffato.  Add.  da  Muffare  .  Comprefo  da  Muffa  .  Lat. 
mucore  corruptus  .  Gr.  S'tf<p?eeppifyof  .  Bocc,  vit,  Dant, 

67.  Trovarono  alquante  icritture  tutte  per  1’  umidità  del 
muro  muffate  ,  e  vicine  al  corromperli  .  Cant.  Carn.  170. 
Certe  botti  muffate,  O  per  vecchiezza,  o  per  ifporcherfa, 
Con^  lor  non  v’  impacciate  Mettervi  nulla  ,  pcrch’  eli’  è 
pazzia  . 

Muffo  .  Add,  Muff'ato  ,  Burch.  2.  62.  Egli  era  forte  ,  ama¬ 
ro  ,  muffo  ,  e  chino  ,  Con  bianchi  fior  ,  ma  non  v’  eran 
le  foglie  . 

MuGA  VE  R  o  .  Spezie  di  dardo  ;  e  da  queflo  furono  cosi  det¬ 
ti  anche  i  Soldati  armati  di  tale  arme  .  G.  V,  7,  102.  i,  S’era 
meffo  in  agguato  con  500.  de’  Tuoi  migliori  cavalieri  ,  e 
con  duemila  mugaverj^  appiè  .  E  8.  82.  2.  Ruberto  Duca 
di  Calavra  ec.  venne  in  Lirenze  ec.  con  una  mafnada  di 
trecento  cavalieri  Araonefi  ,  e  Catalani  ,  e  molti  muga- 
veri  a  piede  .  M,  V.  4.  21.  Con  grande  cavalleria  di  fuoi 
Catalani  ,  e  molti  mugaveri  a  piè  ec.  meffo  in'  terra  i 
cavalieri  ,  e  i  mugaveri  ,  fece  feorrere  il  paefe  .  E  p.  ip. 
Quello  d'  Araona  venne  con  5000.  cavalieri  Catalani  ,  e 
con  grande  quantità  di  popolo  a  piè  armati  di  lance  ,  e 
di  dardi  manefehi ,  i  quali  da  loro  fono  chiamati  mu¬ 
gaveri  . 

Mugellagg  INE.  Mucilagine  .  Lat.  humor  craffus  .  Gr. 
ÌKtrltaiMi  .  M.  Aldobr.  Recipe  olio  d’  uliva  ,  mugellaggine 
di  maivavifehio  ,  cioè  quella  vifeofitade  ;  mugellaggine  di 
filio  ,  mugellaggine  di  toglie  di  falvia  . 

Mug  ghiamento.  Il  mugghiare  .  Lat.  mugitus  .  Gr.  fiit- 
.  Pool.  Orof.  La  concavità  della  immagine  accrefee- 
va  maravigliofamente  la  boce  ,  e  parca  non  un  pianto 
d’  uomo  ,  ma  un  crudel  mugghiamento  di  toro  . 

Mugghiante  .  Che  mugghia^ .  Lat.  mugtens  .  Gr.  pjoxti- 
fiivos .  Alam.  Colt.  2.  48.  Quei  le  mugghianti  vacche  in 
larghe  fchiere,  Le  feroci  cavalle  in  lunghe  torme  ec*  Giun¬ 
gendo  in  gregge  . 

Mug  CHIARE,  e  mugliare.  Propriamente  il  Mandar 

^  fuori  della  voce  ,  che  fa  il  befliame  bovino  ;  e  fi  dice  anphe  del 
Ruggire  del  leone  .  Lat.  mugire  .  Gr.  ptonciaScet .  Vtt.  SS.  Pad. 
1.  80.  Quei  buoi  veggendogii  incominciarono  a  mugghia¬ 
re  ,  c  rompendo  le  funi  ,  colle  quali  erano  legati  ,  come 
fe  vedeffero  il  diavolo  fuggirono  .  Libr.  Viagg.  Adducono 
egli  li  vitelli  ,  e  li  poledri  ivi  appreffo  ,  acciocché  poffa- 
no  vedere  le  loro  inadri ,  e  vedendole  ,  incominciano  chi 
a  mugghiare  ,  e  chi  ad  anitrire  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  O  in 
vece  di  mugliar  canti  un  leone  .  Fir,  dife.  an.  27.  Il  Bion¬ 
do  tornò  a  mugliare  una  ,  o  due  volte  con  maggiore 
voce  ,  e  più  fpaventevole  ,  che  aveffe  fatto  ancora .  Burch, 
1.  91.  E  Marzocco  mugliava  ,  Perchè  al  panico  non  fi 
vende  vino  . 

Per  metaf.  Lat.  mugìre  ,  Oraz.  Dant.  Inf.^.  Che  mug¬ 
ghia  ,  come  fa  mar  per  tempefla  .  E  27.  Mugghiava  col¬ 
la  voce  dell’  afflitto.  Boct.  nov.  77.66.  E  per  lo  dolor  fen- 
tito  cominciò  a  mugghiar  ,  che  pareva  un  leone  .  Guid. 
C.  18^.  Allora  comincide  a  mugghiare  1’  aere  di  fopra  per 
]e  ragunanze  de’  tuoni  .  Bern,  Ori.  i.  26.  29.  Che  quando 
in  più  tempefla  mugghia  il  mare  ec.  Non  fi  potrebbe 
porre  al  paragone  Della  tempefla  di  quel  di  Milone .  Cron. 
Morell.  554.  Non  ebbe  mai  in  dì  fedici  un’  ora  di  requie, 
nè  effo  ,  nè  chi  il  governava  ,  e  mugliò  Tempre  (  qui  per 
fimilit.e  vale  Gridare  lamentevolmente) 

Mugghio  ,  e  muglio.  Suono  propriamente  della  voce 
del  befliame  bovino  ;  ma  fi  dice  anche  de'  leoni  ,  e  d'  altre 
beflie  .  Lat.  mugitus  .  Gr.  fj,ux.f;Sp,óc  .  Vit.  SS,  Pad.  i.  66. 
Una  notte  incominciò  a  udire  corne  pianti  di  fanciulli 
piccoli  ,  belati  di  pecore  ,  mugghj  di  buoi ,  pianti  di  fem¬ 
minelle  ,  rugiti  di  leoni  ,  ftrepito,  e  romore  come  d’ olle 
ec.  Lab.  29.  Mi  parca  per  tutto  ,  dove  che  io  mi  volgef- 
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fi  j  fentire  mugghj ,  urli,  e  Arida  di  diverfi  ,  e  ferociffimi 
ammali  .  Erano.  Sacch.  rim,  14.  Se  ,  come  intendo,  la  cam- 
u-  Y-  ì’  “te  ,  e’  mugghj  de’  lioni  ec.  E 

28.  Muggm  di  vacche  ,  e  lor  crudi  lamenti  Mi  difveglia- 
ron  si  ,  eh  IO  mi  levai  .  m.  V.  j.  90,  Poi  fon  vivificati 
dal  rnugghio  della  madre  ,  e  del  lione  fatto  fopra  loro  . 
Ftr.  dtjc.  an.  12.  Egli  metteva  sì  orribili  muglia  ,  che  face¬ 
va  paura  a  tutto  quel  vicinato  . 

^.Perfimtln.  Lìt.mugttus.  Gr.  .  Nov.  ant.pg. 

12.  Quando  elli  ebbe  dette  quelle  parole  ,  ed  elli  mife 
uno  grande  grido  ,  e  uno  mugghio  dolorofo  (  cioè  :  grido 
lamentevole  )  Dittam.  5.  24.  £  nel  forte  fpirar  ta’  rnugli 
Tuona  .  Burch.  i.  8.  E  le  muglia  del  mar  di  Laterina  Han¬ 
no  fatto  venir  la  pelatina  Al  camarlingo  dell’  ortografia  . 
Ciriff.  Calv.  2.  68.  Era  Carbon  per  tal  modo  accanito 
Che  mettea  mugghj,  che  pareva  un  toro.  ’ 

Muggine  .  Spezie  di  pefee  di  mare  .  Lat.  mugil  ,  cephalus . 
Gr.  KtpaKìs  .  Fr,  Giord.  Pred.  S.  40.  I  pefei  mondi  erano 
tutti  quegli  ,  che  non  avieno  fcaglie  ,  jiccome  fono  mug¬ 
gine  ec.  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  45.  La  cenere  della  tefla 
di  luccio  ,  o  di  muggine  toglie  la  doglia  fciatica  .  Alleg. 
7.  Non  mangerebbe  ,  mancando  lo  rtagno  ,  Più  Fiorenza 
in  dì  nero  Frefeo  muggine  ,  o  ragno  . 

Muggiolare  ,  e  MUGIOLARE  .  V.  A.  Mugolare  . 
Pataff.  5.  Che  muggioli  per  uno  fcontrinello  .  £  6.  Ma 
Tempre  a  mofea  cieca  mugiolando  .  £  8.  E  muggiolando 
dice  :  molla  ,  molla  . 

Muggire  .  Mugghiare  .  Lat.  mugire  .  Gr.  (iwócadcu 
lac.  T.  4.  16.  17.  E  ’l  mare  muggirà  da  tutti  i  lati  . 

Muggito,  i/  muggire  ,  Lat.  mugitus  ,  Gr.  peuxit^peói 
vale.  Frutp  ling.  Come  voce  fanza  modulazione  è 
voce  di  pica  ,  così  orazione  fanza  divozione  è  quali  mug¬ 
gito  di  bue  .  But.  inj.  27.  i.  Lo  quale  ’  rimbombamen- 
to  rapprefentaffe  io  muggito  del  bue  ,  e  non  voce  u- 
mana  . 

Mughetto  .  Fiore  noto  .  Lat.  lilium  convallium  .  Red. 
Off  an.  120.  Un  Amile  effetto  prefs’  a  poco  fa  1’  infufione 
delle  rofe  rofle,  de’  mughetti  ,  e  de’ fiori  d’arancio  ..  Buon. 
Fier.  2.  7;.  7.  Cogli  tu  que’  mughetti  ,  Olimpia  j  Cintia  , 
Vedi  tu  quella  rqfa  ,  Ch’  efee  dalle  Tue  fpine  ,  E  par  , 
che  dica  ;  chi  mi  vuole  in  feno  ì  E  4,  4.  21.  Mazzoliti 
di  mughetti  ,  e  di  giunchiglie. 

MuGIOLARE.  V.  MUGGIOLARE  - 

M  u  G  I  T  o  .  Muggito  .  Lat.  mugitus  .  Fr. 
de  il  nitrito  a’  cavalli  ,  il  mugito  a  1 
lioni  , 


Fr. 

Ca. 

quali 


Giord.  Pred.  R.  Die- 
tori  ,  il  ruggito  a’ 


Mugliare  -  v.  mugghiare  . 

Muglio,  v.  mugghio  . 

Mugnaio.  Sufi.  Quegli  ,  che  macina  grano  ,  biade  ,  Ma- 
cmatoxe  ,  Lat.  molitor  .  Gr.  .  Coll.  j'i’.  Pad.  Egli  è  in 

fignoria  del  mugnaio  quello  ,  eh’  e’  vuole  ,  che  macini  , 
0  grano  ,  o  orzo  ,  o  loglio  .  Lab.  127.  Il  fante  ,  il  lavo¬ 
ratore  ,  il  mugnaio  ,  e  ancora  il  nero  Etiopo  ,  ciafeuno 
è  buono,  fol  che  polla  .  Efp.Pat.NoJì.  Come  fa  l’ alino  del 
mugnaio  ,  che  altresì  volentieri  porta  orzo  ,  come 
grano  . 

Per  una  Sorta  uccello  aquatico  ,  altrimenti  detto  Cab-, 
biano  .  Ln.larus  .  Gr.xiiicpos  .  Red.  Off.  an.  148.  Ma  che 
rammento  ,  ec.  i  gabbiani  ,  o  mugnai  ,  le  garavine  ,  i 
palettoni  ?  Buon.  Fier.  2,  j.  7.  Altre  di  piume  cinte  Si 
trasformano  in  folaghe  ,  e  in  mugnaie  . 

Mugnaio  .  Add.  Di  mulino  ,  Da  mulino  .  Lat.  mclitorius. 
Buon.  Fier.  g.  5.  5.  Si  rigiran  rotando  imitatori  D’una  mo¬ 
la  mugnaia  , 

M  u  g  N  E  R  E  .  spremere  le  poppe  agli  animali  per  trarne  il  lat¬ 
te .  Lat.  mulgere,  Gr.  ùii'iKynv  .  Gr.  9, 68. 5.  Anche  per  tutta 
la  fiate  (  le  pecore  )  preflamente  fi  mungono  nell’  aurora 
del  dì.  Amm.  ant.  Chi  fortemente  mugne,  trae  fuori  fan- 
gue  .  M.  V.  IO.  4.  Quando  giunfono  a  quella  di  Cafalec- 
chio  in  fui  Reno  ,  trovarono  il  becco  più  duro  a  mugne- 
re  (  qui  per  fimiht,  e  in  modo  proverò,  cioè  :  trovarono  mag¬ 
gior  dijficoità  ) 


§.  Per  metaf.  Premere  ,  e  Trarre  altrui  da  doffo  alcuna  co- 
fa  .  Lit.  prej) are  ,  emulgere  .  Gr.  ilapkyyuv  .  Lab.  51.  E 
mugnemi  sì  ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da  dolio  ,  che 
a  niuno  carbone  ,  e  a  niuna  pietra  divenuta  calcina  mai 
nelle  voflre  fornaci  non  fu  così  dal  fuoco  voflro  munto  . 
Dant.  Inf.  12.  Ed  in  eterno  munge  Le  lagrime ,  che  col 
bollor  dillerra  .  £  P^urg.  ig.  Fui  di  grave  dolor  munto  .  E 
Par.  21.  Tanto  eh’  io  veggio  La  fomma  ellenzia  ,  della 
quale  è  munta  .  Dittam.  i.  26.  Più  ,  e  più  volte  Aldruba- 
le  compunfe  ,  Prefe  Magon  ,  di  che  feci  gran  fella  ,  Che 
la  nuova  Carrago  firuffe  ,  e  munfe  .  E  2.  11.  Coflut  la 
Chiefa  per  tal  modo  punfe  ,  Che  diece  anni  non  fu  lèn¬ 
za  fofpire  ,  Qiiì  puoi  penfar  ,  fe  la  diftrulTe  ,  e  munfe  • 
M.  V-.  9.  76.  Pochi  n’  avea  lafciati  ,  che  aveffono  pollo  ,  o 
forma  d’  uomo  ,  e  con  avergli  munti  ,  e  premuti  infino 
.  Agn.Pand.2.  Porregii  doye  meno  auggiaffono  i 
feminati,  meno  mugneffono  i  campi',  e  nel  corre  i  frutti 
meno  fi  fcalpicciaffono  i  lavorìi  .  Ar.  Len.  g.  1.  Or  1’  aflu- 
zia  Bifogneria  d’  un  fervo  ,  quale  fingere  Ho  veduto  ta- 
lor  nelle  commedie  ,  Che  .quefta  fomma  con  fraude  ,  c 
fallacia  Sapelle  del  borfel  del  vecchio  mugnere  . 

Mugolamento».  Mugolio  .  Lat.  gannitus  ,  ejulatus,  que¬ 
rela  .  Gr.  xyv^nS(i,ó{  ,  x’Kmj^p.v^.ap.ós  .  Lafc.  rim.  Ma  la  ga; 
lanterfa  ,  Ch’  egli  ebbe  Angolare  ,  E'  ,  eh’  ei  non  fu  rnai 
Pentito  abbaiare,  Ma  Tacea  certi  Tuoi  mugolamenti  Da  fer¬ 
marli 
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marfi  ad  udirlo  5  fiumi  ,  e  i  venti  (  parla  à  un  cane  ) 

Mugolare  .  Mandar  fuori  una  voce  inarticolata  ,  Jignifi- 
cante  certo  lamento  compajfwnevole  ;  proprio  del  cane  ,  quan^ 
do  manda  fuora  un  certo  fuon  di  voce  fommeffa  per  allegrez¬ 
za  ,  0  per  piacer  ,  eh'  e'  fenta  ,  e  gualche  volta ^  per  dolore  . 
hdX.  gannire  ^  fubejulare  ,  tonqueri  .  Gr.  ^  àpvitcu  > 

S.  jg.  C.  D.  Or  quale  è  sì  crudel  tigre  ,  che  non  mugoli 
fopra  li  figliuoli  rnanfueto  ,  e  che  non  gli  lunfinghi  ,  pa¬ 
cificata  la  ferocità  ?  Cant,  Carn.  7.  E  quando  vien  ,  poi 
vedi  Stran  vifi  ,  e  mugolar  come  mucini  .  Buon.  Pier.  4, 

I,  r.  Crepa  di  rabbia  ,  che  fente  un  ragazzo  Far  manna  , 
tremare  ,  e  mugolare  .  Malm.  io.  44.  Vagheggialo  ,  s  al¬ 
lunga  ,  zappa  ,  e  mugola  . 

M  u  G  o  L  fio  .  Il  mugolare  .  Lat.  ganmtus  ,  ejulatus  ,  querela . 
Gr.  òxoKjyfióf  y  xKauSpuj(p/,ap,oi  .  Cirijf.  Calv.  E  mello  un 
certo  mugolio  ,  Qual  morto  in  terra  fi  vide  diftendere . 

M  U  L  A  .  X’.  M  U  L  O  . 

Mulacchia  .  Uccello  di  colore  ,  e  voce  fimtle  al  corto  , 
che  apprende  ,  e  imita  la  favella  umana  .  Lat.  monedula  . 
Gr.  xoXoiós  .  Com.  Par.  21.  Quelta  fimilitudine  ,  la  quale 
qui  introduce  ,  delle  pole  ,  cioè  mulacchie  ,  le  quali  al 
cominciar  de!  die,  nel  tempo  dell’autunno  ,  quando  s  in¬ 
comincia  a  rinfrefear  1’  aere  ,  roteano  .  Morg.  zz.  6z.  Tal¬ 
ché  parevan  mulacchie  ,  e  lìornelli  .  Buon.  Pier.  2.  4.  26, 
Comparfer  di  fotterra  certi  corvi ,  Ovver  mulacchie  nere . 
P  5.  3.  8.  Lafciarli  efea  di  corvi  ,  e  di  mulacchie  . 

Mulacchiaia  .  Quantità  di  mulacchie  adunate  injìerne, 
$.  Per  Cicaleccio  noiofo  ,  come  Cornacchiaia ,  e  Jimìli^.IÀbr. 
Son.pz.  Con  una  mulacchiaia  di  donne  vecchie,  Ch’ ancor 
gli  accenti  m’intruonan  gli  orecchi. 

M  U  L  A  c  c  I  o  .  Peggicrat.  di  Mulo  .  Lat.  pejfimus  mulus  .  Gr. 
xtixiTos  òpdJf  .  Matt.  Pranz.  rim.  buri.  2,  185.  E  fino  a  Ro¬ 
ma  torre  un  fuo  mulaccio.  Bern.  Ori.  i.  26.  62.  Deh  diffe, 
guercio  mulaccio  ,  baftardo,  Che  troppo  fono  fiato  a  fop- 
portare  . 

Mulattiere  .  f^egli ,  che  guida  i  muli.  Lat.  multo.  Gr. 
òpwxóptoc  .  Bocc.  nov.  8p.  p.  Per  ventura  v’ebbe  un  mulo  , 
il  quale  adombrò  ec.  per  la  qual  cofa  un  mulattiere  prefa 
una  fiacca  ec.  lo  ’ncominciò  a  battere .  P  num.  12.  Ricor¬ 
diti  della  rifpofta  ,  che  ci  fece  il  mulattiere  ,  quando  del 
fuo  mulo  c’ increbbe.  Dial.  S.  Greg.  M.  ^.8.  Dopo  Gofian- 
zio  avrete  un  mulattiere  .  Matt.^  Pranz.  rim.  buri.  2.  134, 
Per  la  pefta  de’  muli  ,  e  mulattieri  Fangofa  un  pezzo  ec. 
A  Sinigaglia  giunfi. 

Mulenda  .  Il  Prezzo ,  che  fi  paga  della  macinatura  al  mu¬ 
gnaio  in  farina  .  Lat.  molitoris  opera:  merces ,  pretium  .  M.  P. 
7.81.  Soldi  quattro,  per  la  macinatura  della  corba  del  gra¬ 
no  oltre  all’  ufata  mulenda . 

Muletto.  Dim.  di  Mulo  .  Lat.  parviis  mulus  .  Gr.  [Mxpòe 
òpdJs .  G.  V.  6.  p2.  4.  Fammi  dare  il  mio  muletto,  e’I  mio 
bordone  ,  e  fcarfella  ,  com’  io  ci  venni  .  Teforett.  Br.  Tro¬ 
vai  uno  fcolaio  ,  Sur  un  muletto  baio  .  Guicc.  fior.  14. 
épg.  Teodoro  da  Triulfi  in  fu  una  muletta  correva  al  ro- 
moie  . 

M  u  L  I  A  c  A  .  Meliaca  .  Lat.  pomum  armenìacurn  ,  nux  ar- 
meniaca .  M.  Aldobr.  B.  V.  E  ficcome  di  mangiare  concor¬ 
de  melloni  ,  lumie  ,  e  muliache  (  il  T.  di  P.  N.  ha  umi- 
liache  ) 

Muliebre  .  F.  L.  Add.  Di  donna  .  Lat.  muliebris  .  Pe- 
cor.  g.  16.  nov.  2.  Dove  trovarono  Lucrezia  ec.  colle  fue 
fantefche  a  filare  ,  e  fare  altri  efercizj  muliebri  .  Pit.  Pitt. 
14.  Ponendogli  la  mammella  muliebre  alla  bocca  ,  e 
nutricandolo  .  Red.  confi  2.  80.  Viene  affermato  effer 
afflitta  da  un  tumore  duro  cc.  con  un  fluore  muliebre 
bianco  . 

M  u  L  1  N  A  r  E  .  Pantajìicare  ,  Benfare  fifamente  .  Lat.  medi- 
tari  ,  fiecum  cogitare  ,  mente  verfare  .  Gr.  p.i'Kinfiv  .  Matt. 
Pranz.  rim.  buri.  2.  pp.  Lafeiamo  aftrologare  a  chi  ’ndovina 
Per  vie  di  conietture,  e  di  difeorfi  ,  E  col  cervel  fantafii- 
ca  ,  e  mulina  .  Tac.  Dav.  ann.  i.  5.  Non  avere  ec.  altro 
mai  ,  che  ire ,  e  infinte  ,  e  foppiatte  libidini  mulinato  . 
P  Jìor.  2.  26p.  Dì  ,  e  notte  mulinava  ,  e  menava  ,  bifo- 
gnando  ,  le  mani  .  yilleg.  2^0.  Io  fon  ito  un  gran  pezzo 
mulinando  col  mio  tondo  cervello  per  ritrovare  ec.  Segr. 
Piar.  Aj'.i.  La  fantasia,  Che  mulinando  mai  non  fi  ripofa. 

Mul  I  N  A  R  o  .  Mugnaio  .  Lat.  molitor  ,  molarius  ,  molendd 
narius  .  Gr.  ,  ixuXm^pós  .  Pranc.  Sacch.nov.  a,.  Dicen¬ 

do  al  signore  ,  come  egli  era  mulinato  dell’  abate . 

Mu  l  i  NEL  LO  ,  e  molinello  .  Dim.  di  Mulino  .  Lat. 
pijìrilla  .  Gr.  (iixpà  peóKn  .  M.  V.  8.  pj.  Il  mulinello  a  piè 
di  Pietramala  è  del  noftro  comune. 

$.  I.  Mulinello  ,  fi  dice  anche  un  Certo  flrumento.  di  ferro 
eon  ruote  ,  e  viti  ,  che  ferve  per  isbarrare  ,  e  rompere  ferratu¬ 
re  ,  e  cof e  ftmtli  .  Car.  lett.  2.  91.  Vorrei  ,  che  foffe  una 
molla,  come  fon  quefic  d’acciaio  ,  violentata  dal  fuo  rao- 
Jmello  . 

1  cchiamafii  II  mulinare  ,  0  il  Rigiro  de' 
venti  ,  dell  acque  ,  0  Cimili  .  Lat.  turbo  ,  vortex.  Folg.Mef. 

findlo  venti,  quando  in  folla  piazza  fanno  rau- 

§.  III.  Mulinello.,  per  metaf.  Buon.  F/>r. 2.4. 28.  Tu  ave- 
VI  In  feno  il  mulinel  ,  che  lavorava  .  Malm.  xo.  8.  Infa- 
fiidita  poi  da  tanto  Urani  Suoi  mulinelli  forge  dalla  paglia 
(  qui  vale  Rigiro^  Macchinazione.,  Difegno  ) 

Mul  INO,  e  MOLI  NO  .  Pdtficio  compoflo  di  vari  flrumenti^ 
che  ferve  per  macinare  le  biade  ,  Lat.  moletrina  ,  pifirinum  . 
\ax,  pcjKwy .  Coll.  SS,  Pad,  Sanza  dubbio  quella  cofa  macine” 
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ranno  ,  che  vi  fia  meffa  a  macinare  per  colui  ,  a  cui  è 
commeflTo  il  mulino.  Bocc.  g.  i.  p.  6.  Gittava  tanto  acqua, 
e  sì  alta  verfo  il  cielo  ec.  che  di  meno  avria  macinato  un 
mulino.  P  g.  4./.  3.  Parte  per  lo  giardino  cc.  e  parte  ver¬ 
fo  le  mulina  ,  che  fuor  di  quel  macinavano  ,  e  chi  qua  , 
e  chi  là  a  prender  ec.  diverfi  diletti  fi  diedono.  Dant.  Inf. 
2j.  Non  corfe  mai  sì  tolto  acqua  per  doccia  A  volger 
ruota  di  mulin  terragno  .  Tratt.  pece.  mort.  Come  mu¬ 
lino  a  vento  in  alto  montato  .  Maejìruzz.  2.  27.  Ne  mo- 
lini  a  vento  ,  o  d’  acqua  ,  i  quali  fanza  grande  opra^,  e 
fatica  d’  uomo  fi  fa  ,  credo  ,  che  fia  da  offervare  1  u- 
fanza  del  paefe  ,  la  quale  non  è  vietata  da’  Prelati  ;  ma 
i  molmi  ,  che  macinano  con  giumenti  ,  fi  debbono  ripo¬ 
ni.  1.  Tirare,  0  Recare  l’  acqua  rii  fuo  mulino',  proverb.  che 
vale  Avere  più  riguardo  al  proprio  mterejje  ,  che  all'  altrui  . 
Lat.  omnia  ad  fuam  utilitatcm  referre  .  Pranc.  Sacch.  rim. /fi. 
Ciafeun  reca  pur  acqua  al  fuo  molino  .  P  Op.  div.  5p.  Io 
avrei  troppo  a  fcrivere  ,  fe  io  voleffi  dire  in  quante  luo- 
gora  quello  così  fatto  errore  è  divolgato  ,  fol  per  tirare 
acqua  a  fuo  mulino  .  Pir.Tnn.  z.  z.  Ogni  grillo  tira  acqua 
al  fuo  mulino.  Belline. fon. z^.  Se  ognun  al  fuo  mulin  ogni 

acqua  tira  .  •  •  v 

IL  Ni  mulo  ,  ni  mulino  ,  ni  signore  per  vicino ,  ni  com¬ 
pare  contadino  ;  pur  proverb.  che  fi  dice  ,  perciocché  il  mido 
tira  calci  ,  il  mulino  fa  continuo  romore  ,  e  'nfarina ,  il  signo¬ 
re  ti  toglie,  il  contadino  ti  chiede. 

Mulino  .  Add.  Di  mulo  .  Buon.  Pier.  2.  4.  E  fortita  al 

befiianie  Afinino ,  mulino ,  e  cavallino  Ho  la  ripa  del  fiu¬ 
me  in  ver  ponente. 

Mulo,  e  MULA.  Animale  nato  cf  a  fino,  e  dì  cavalla,  0  dì 
cavallo  ,  e  d'  afina  .  Lat.  mulus  ,  htnnus  .  Gr.  lipcloras  .  Cr. 

9.  58.  I.  Nafeono  i  muli  del  cavallo  ,  e  d’  afina  ,  o  d’ afi¬ 
no ,  e  di  cavalla  ,  ma  quelli  ,  che  nafeono  d’  alino  ,  e  di 
cavalla  fon  piu  nobili  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Per  ventura  v’  eb¬ 
be  un  mulo,  il  quale  adombrò  ec.  per  la  qual  cofa  un 
mulattiere  ,  prefa  una  fiecca  ,  prima  affai  temperatamente 
lo  ’ncominciò  a  battere  ,  perchè  ’l  paffaffe  ;  ma  il  mulo  , 
ora  da  quella  parte  della  via,  e  ora  da  quella  attraverfan- 
dofi  ec.  per  niun  partito  palfar  volea  .  E  nov.  91.  4.  E  do- 
nógli  una  delle  miglior  mule ,  che  mai  fi  cavalcaffe .  G.y. 

10.  2.  E  caricandogli  a  muli  ,  e  a  portatori  mandativi 
di  Firenze  ,  fi  mife  in  via  .  Cafi  lett.  6z.  Nel  numero  de’ 
quali  è  Sandrino  ,  che  ha  manco  cervello  ,  che  mula  ,  o 
cavallo  ,  che  ci  fia  . 

$.  1.  Per  fimilit.  fi  dice  d'  Uomo  nato  di  non  legittimo  ma.^ 
trimonio  ,  Bajìardo  .  Lat.  nothus  ,  fpunus  .  Gr.  riSoi  .  Dant. 
Inf.  24.  Vita  beftia!  mi  piacque  ,  e  non  umana  ,  Siccome 
a  mul  ,  eh’  i’  fui  .  Bern.  Ori.  i.  28.  io.  Tu  ,  come  mulo  , 
traditor  ribaldo  ,  Hai  la  protezion  de’  Saracini  . 

II.  Tener  la  mula  ,  0  Regger  la  mula  ,  vale  Accompa¬ 
gnare  alcuno  tanto,  che  faccia  qualche  faccenda  .  Buon.  Pier. 

4.  t.  2.  Nè  eh’  anch’io  pur  la  mula  Non  tenga  a  te,  lic- 
come  a  me  tu  fai . 

III.  Par  da  mula  ,  0  Par  mula  di  medico  ,  vale  Afpet- 
tare  .  Salv.  Grand).  3.  ii.  Io  non  fon  già  Per  ifiar  qui  fi. 
far  mula  di  medico.  Cecch.  Dijfm.  i.  7.  Efce  fuori,  e  ferra 
la  cafa  lafciando  la  beitia  ,  e  me  a  far  mula  di  medi¬ 
co  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  Tu  facefli  Da  mula  ,  e  ftefii  fitto 
in  quel  cantuccio  Per  ogni  buon  rifpetto  bifognando  ,  E 
cautela  mia  . 

Mulona.  Accrcfcit.  di  mula  .  Mula  gr  aride. _  Lafc.  Sibili.:^, 

5.  Oliando  io  era  di  tuo  tempo  ,  i  medici  in  quella  città 
andavano  a  ordine  come  san  Giorgi  fopra  quelle  mulone 
colle  covertine  pavonazze  ,  o  d’altro  colore  allegro  infino 
in  terra  . 

Mul  SA  .  Lat.  aqua  mul  fa  .  Gr.  éSpopcdi  .  Cr.  5.  2.  4.  Le 
quali  (  mandorle  )  innanzichè  le  pogniarno  ,  fi  deono  ma¬ 
cerar  nella  mulfa  molto  adacquata  .  P  apprejfo  :  Poi  gli 
lafciano  (  i  gufei  delle  mandorle  )  dimorar  nella  mulfa  un 
dì  ,  e  una  notte  .  E  9.  98.  La  qual  mulfa  lì  fa  così  .  Si 
toglie  parti  nove  d’  acqua-,  e  parti  dieci  di  mele  ,  e  cuo- 
cefi  un  poco  ec. 

Multa  .  Condannagione  ,  Pena  .  Lat.  mulSia  .  Gr.  ^ftpdot  . 
Stat.Merc.  Coflrignere  in  perfona,  e  in  cofe,  eziandio  per 
multa  ,  e  per  guaito  de’  beni  .  Ar.  Pur.  25.  5.  Nè  la  pcn- 
fava  mai  veder  ,  non  eh’  ella  Gli  avelfe  a  tor  degli  error 
fooi  la  multa  .  P  fat.  5.  Si  ftilia  notte  ,  e  dì  fempre’I  cer¬ 
vello,  Come  al  Papa  ognor  dia  frefehi  guadagni  Con  nuo¬ 
vi  dazj,  e  multe,  e  con  balzello  . 

Multiplicamento.  Il  multiplicare  .  Lat.  multiplica- 
tto  .  Gr.  aroAonrXocciotapbos  .  Libr.  Pred.  La  fella  sì  è  multi¬ 
plicamento  di  fangue,  e  d’umori.  Pr.Giord.  Pred.  D.  Mul¬ 
tiplicamento  ,  o  accrefoimento  in  bene  .  Com.  Par.  2^.  Lo 
multiplicamento  dell’  ammonimento  dimollra  1’  utilità  di 
quefia  virtude  . 

Multiplicante  .  che  multipUca  .  Libr.  Pred.  Godeva 
nel  vedere  il  popolo  multiplicante  a  gran  giornate  . 

MultipliCARE.  Accrefeer  di  numero ,  e  di  quantità .  Laf. 
multiplicare  ,  augere  .  Gr.  iroAaTrXaa'iaC^oiy .  Bocc.  g./^.p.^.  Io 
avvifo,  che,  avantichè  io  perveniffi  alla  fine,  effi  potreb- 
bono  in  guifa  effer  multiplicati  ec.  E  nov.  83.  2.  Ciò,  che 
di  lui  fi  ragiona  ,  non  può  altro  ,  che  multiplicar  la  fella. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  118.  Or  non  credete  voi  ,  che  la  mano  di 
Dio  poflfa  multiplicare  quello  poco  di  pane  ,  che  è  rimalo 
in  quefle  fporte? 

L  In  fignific,  neutr.  Qrcfcere  in  numero  ,  e  in  quantità  . 

Lat. 
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Laf.  crefcete  .  Gr.  aviàvav  .  Boec.  nov.  ìt.p,  la  calca  mul- 
tiplicava  ognora  addolfo  maggiore  .  E  nov.  48.  Pareva 
che  quanto  più  la  fperanza  mancava,  tanto  piu  multipli- 
caffè  il  fuo  amore.  Dittam.  1.29.  Invidia,  fuperbia, e  ava¬ 
rizia  Vedea  multiplicar  tra  i  miei  figliuoli .  £  2.  15.  Mul¬ 
tiplicava  ia  mala  gramigna.  Cronichett.  Amar.  Quella  gen¬ 
te  era  multiplicata  t^ato  ,  eh’ erano  moltiffimi  1  peccatori 
di  iulfuria  «Tconcia . 

II.  Muhiplicare  ,  termine  ,  che  e f prime  ia  terza  opera¬ 
zione  aritmettea  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  fi  moltiplica  per 
Je  parti  fue  medefime  ,  fa  dodici ,  perocché  fe  noi  multi- 
flichiamo  tre  via  quattro  ,  o  quattro  via  tre ,  fanno  pur 
dodici.  Aftr.  Che  fappia  altresì  l’abbaco,  e  fue  figure, 
e  aiultiplicare,  e  come  fi  parte  un  conto  con  un  altro. 

III.  Multiplicare  in  novelle.,  vale  Dilatar  fi  con  lunghez¬ 
za  dt  ragionamento  .  Bocc.  nov.  82.  8.  Multiplicando  pur  la 
Badeffa  in  novelle,  venne  alla  giovane  alzato  il«vifo  .Ga- 
iat.  2Q.  Sicché  cortefemente  fece  ec.  di  non  multiplicare  in 
novelle  con  Chichibio  . 

Multiplicatamente,  Avverb.  Con  multi plicità ,  Con 
accrtfeimento  .  Lat.  multipliciter  .  Gr.  voAuirKao-wt  ,  Amm. 
ant.  II.  6.  IO.  Se  ad  un  tratto  le  parole  del  conforto  mul- 
liplicatamente  fi  dicono  ,  quelli  ,  che  molte  cole  ritenere 
non  poffono,  tutte  quante  infieme  le  perdono.  Dant,Conv. 
?6.  Dal  principio  degli  fguardi  di  quella  donna  muItipU- 
catamente  furgone  . 

MuLTrPLiCATO  .  Add.  da  Multiplicare  .  Lat.  multiplica- 
’v  ._Gr.  votkcarXao'ioiStitf  ,  .  Dant.  Par.  2, 

Così  r  intelHgenzia  fua  bontate  Multiplicata  per  le  llelle 
(piega  £  Conv.  163.  Da  confiderare  è,  che  quanto  la  co- 
fa  è  piu  propia  dell’  arte ,  o  del  magilterio  ,  tanto  é  mag¬ 
giore  in  quella  la  fuggezione  ,  che  multiplicata  la  cagio¬ 
ne,  multiplicato  r  effetto  .  Coll.  SS.  Pad.  Tutte  pafferanno 
da  quella  multiplicata  ,  cioè  attuale  operazione  alla  carità 
di  Dio  ,  e  alla  contemplazione  delle  divine  cofe  coli’  at¬ 
tuale  carità  del  cuore  .  Amet.  86.  Cercarono  la  fua  pace 
la  quale  avuta  ,  con  multiplicata  fella  con  lui  ,  e  co’  fuoi 
compagni  i  facrificj  ,  e  i  giuochi  ricominciarono  .  Gal.Sifi. 
309.  Il  prodotto  del  multiplicato  di  92276.  per  100.  mila 
fi  dee  divider  prima  per  ^82.  (  qu)  in  forza  di  f ufi.  nel  fi- 
gnific.  del  §.  IL  di  Multiplicare  ) 

Multipli  C  AT  ORE.  Che  multiplica  .  Lat.  multiplicator  , 
auBor  .  Gr.  .  Filoc.  3.  25.  E  di  quello  piacere  era 

multiplicatore  ,  e  ritenitore  nella  mia  mente  un  chiarif- 
limo,  e  fplendidilfimo  raggio.  M.Aldobr.P.N.  ipy.  Dee  ef- 
fere  multiplicatore  ne’  fuoi  fatti  ,  e  in  tutte  le  fue  opere. 

Moltiplicazione.  Il  multiplicare  ,  e  La  Jìejfa  quan¬ 
tità  multiplicata  .  f^t.  mtdtiplicatio  ,  augmentum  ,  aucius  . 
Gr.  iroAa'irKaaia.a^of  .  Guid.  (j.  Rincalzato  di  multiplicazio- 
ne  di  tante  polfdfiom .  Teol.  Mijì.  Infondendo  le  virtù ,  e 
le ^forze  dell, anima  colla  multiplicazione  ,  e  abbondanza 
de’  frutti  fuoi  .  Mor,  S,  Greg,  Elfendo  già  turbati  i  tempi 
per  la  multiplicazione  de’ peccati, 

§.  Multiplicazione  ,  nel  fignfic.  del  §.  IL  di  Multiplicare  , 
Cai.  Sijì,  309.  Potremo  fenza  la  multiplicazione  di  9227Ó. 
per  100.  mila  ,  e  con  una  fola  divifione  ec.  confeguir  fu- 
bito  1’  ilìelTo. 

Multtpltce,  e  MOLTIPLICE.  A(ld.  Multiplicato ,  Di 
varie  maniere  .  Lat.  multi plex  .  Gr.  iroAttTrKàaw .  Bemh.  ftor, 
1.8.  La  fortuna  è  varia,  moltiplicc,  e  fubita.  Fir.Af.^i^. 
Per  non  gli  parer  trovare  qualità  di  morte  convenevole  a 
tanta,  e  così  moltiplice  iniquità.  £  324.  Parendomi  ec. 
aver  macchiato  la  cofeienza  dalli  miei  grandi,  e  moltipli- 
ci  errori  .  Gal,  comp.  geom.  2.  Prenderò  un  numero  multi- 
plice  dell’altro  undici  volte. 

§.  Proporzione  multiplice .  Varck  giuoc„pitt.  La  proporzio¬ 
ne  razionale  d’  inegualità  maggiore  chiamata  multiplice 
cc.  è  quando  una  quantità  maggiore  comparata  a  una 
minore  la  contiene  più  d’  una  volta  ,  e  la  contiene  ap¬ 
punto  ,  e  precifamente  ,  come  contiene  due  uno  .  Fiv. 
prop.^  23.  Dico  clTervi  modo  di  prender  in  certa  particolar 
maniera  l’ugualmente  multiplici  della  prima, e  della  terza. 

Multipli  cita',  multiplici  ta  de, e  multi¬ 
pli  c  i  TAT  E  .  Afiratto  di  Multiplice  .  Lat.  *  multiplicitas  . 
Viv.  prop.  23.  E  perciò  quando  col  prefo  numero  d’  egual 
multiplicità  ec.  £  appreso  :  Certo  è  ,  che  tanto  fi  potreb¬ 
be  crefeere  il  numero  di  multiplicità, che  ec.  Red. lett. z.22. 
In  tutte  le  corti  fempre  per  la  multiplicità  degli  affari  non 
può  effere,  che  non  vi  fia  ec.  qualche  poca  di  lunghezza. 

Multiplico  .  Sufi.  Multiplicazione  .  Lat.  multipiteatio  . 
Gr.  iroAa.'irKaaixa-ptóc  .  Buon.  Pier.  4.  3.  4.  E  ’n  confeguenza 
più  agevoi  la  preda  Dà  materia  al  multiplico  . 

Multi  tubine.  Lo  fieffo ,  che  Moltitudine  .  Lat.  multitu- 
do  ,  copia .  Gr,  erxè^of  .  Cron.Fdl.  103.  Era  sì  grande  muL 
titudine  di  loro,  che  farebbe  fiato  una  fciocchezza  a  ufei- 
re  fuori.  Parch.  fior.  9.  224.  E  perchè  la  multitudine,  e  va¬ 
rietà  delle  leggi  generava  nel  creare ,  e  mandar  fuora  gli 
ambafeiadori ,  ed  i  comraeffarj  difficultà  ,  e  confufione  ,  fi 
vinfe  ec.  una  provvifione  ec. 

Mummia  .  Ricett.  Fior.  48.  La  mummia  degli  Arabi  era 
una  meftura  d’  aloè  ,  mirra  ,  zafferano  ,  balfamo  ,  e  altre 
cofc  fimili ,  colla  quale  fi  confervavano  i  corpi  morti  de’ 
nobili  ec. 

§.  f.  Mummia  ,  fi  dice  anche  il  Cadavero  /ecco  nella  rena 
d  Etiopia  ,  0  in  altre  forme  ,  Ricett.  Fior.  49,  La  mummia, 
che  ci  fi  porta  con  carne  ,  offa  ,  panni,  e  bitume,  non  è 
veramente  la  mummia  degli  Arabi  ,  Bgllim.fon,  270.  E  la 
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mummia,  ch’inverfo  Roma  guata.  Buon.  Fier.  a.  ,.7  A'^- 
“i‘’  a  raofirator  di  mummie,  e'mofirl. 

del  mkfjenue',  tólaMfnT  Memm.e 

e  e™ 

\  ITI*  p  ^ faceva  le  mummie  anzi  Befana. 

Z'  Zn'rfm  r'V  U  ’  ^ì  mummia  ,  sì  befa- 

MuNfTA^?'Ì;^^;y?Ì  appiccata  a  tramontana. 

IviUNDIALE.  V.  mondiale. 

Muneramento  .  F.  L.  Rimunerazione  ,  RiRoro  Taf 
muneratio  ,  remunerano  .  Gr. 

P.  N.Scr.Pac.Not.,.  Fino  alla  fine  delle  fue  temS'  Che 
Io  muneramento  crelce,  e  fale.  ^  ‘d,v..ne 

Muner  a  RE  .  F.  L.  Rimunerare  .  Lat.  munerari  .  Gr.  àuoi- 

fT  ?-p8.  Perchè  il  cuor  generofo  è  feinpre 

futo  Magnalmo,  grato,  al  munerar  cortefe  . 
MUNERAZI9NE  .  r.  L.  Muneramento  ,  Rimunerazione  . 
L^urnuneratio  Gux^oifi^  Morg.  1.80.  De’  benefig  tuoi 
pietofi  ,  e  giufii  Renda  il  Signore  a  te  munerazione  . 

Wl  u  n  i  c  I  p  A  L  E  ,  Add.  Dt  municipio  .  Lat.  municipalts  .  Gr. 

.  M.  F.  4.  7Ó.  Si  reggeffe  fecondo  gli  fiatuti ,  e  le 
leggi  municipali,  Dm.Comp.  i.  4.  Le  quali  leggi,  e  patti, 
c  promeffe  fe  fenvere  traile  leggi  municipali  della  città  . 

Si  Terracina  terra  munici¬ 

pale  di  eluvio  capuano  di  Pnmopilo. 

Mu  N  ic  I  PIO  .  F.  L.  Lat.  municipmm  .  Borgh.  Orig.  Fir.  12. 
Quelle  citta  adunque  fi  chiamavano  municipii  ,  le  quali 
avantiche  elle  aveiìcro  che  fare  co’  Romani ,  viveano  per 
libere  ,  e  con  proprie  leggi  . 

M  U  N  I  FIO  £  N  Z  A  ,  e  M  u  N  I  F I  c  E  N  z  r  A  .  F.  L.  Eccellente 
libeìalita  .  Làt_.  mumficentia  .  Gr.  piiyxKon>pÌTHx  .  Red.  Inf. 
114.  Efienqomi  fiata  favorevole  la  generofa,  e  reai  muni- 
sereui^imo  Granduca  mio  Signore  .  Car.lett.z. 
178.  Della  munificenza  non  ho  medaglia  alcuna  ,  fe  non 
quella  d  Antonino  di  bronzo  ec.  e  per  rovefeio  ha  un  ele¬ 
fante  .  £  appreffo  :  Perchè  voleffe  fignificare  la  munificen- 
zia  di  quegli  Imperatori ,  che  produceffero  gli  elefanti  ncr- 
gli  Ipettacoli. 

MuNIMENTO  .  V.  MONIMENTO  . 

M U N  IRE.  Fortificare  .  Lat.  munire  ,  Gr.  .  Fir.  diai 

bell  dom,  370.  A  cagione  ,  eh’  e’  fuffero  muniti ,  e  difefi 
da  ogni  pencolo  ec.  gli  fortificò  co’  peli  delle  ciglia.  Taff. 
Am.  p,.  I.  E  1  buon  Montano  Vago  è  d’  aver  nipoti,  e  di 
munire  Di  si  dolce  prehdio  la  vecchiaia  .  Serd.  fior.  8.zq6. 
Avevano  perciò  tempo  di  munire  la  città  con  nuove  for¬ 
tificazioni  . 

Mi>RisTERO  ,  e  MUNISTERIO  .  11.  MONISTERO. 

M U N  I T  I  s 3  I M o  .  Superi  di  Munito .  Lat.  muniti fimus .Gr. 
iX’^poiauroc  .  Farch.  fior.  1.  ij.  Deliberò  di  volere  il  campo 
f  bande  affaltare  ,  ancorché  munitiffimo 

folle  .  Bemb.  ftor.  a.  ?q.  Prefe  m  poche  ore  Montefortino 
terra  munitiffima  .  £  5.  67.  Il  callello  di  sito  ,  e  natura 
fi^unitifiimo  ec.  a  nimici  avea  dato. 

Munito.  Add.  da  Munire .  Ufmunitus.Gr.  tx^péc.  Guicc. 
fior.  12.621.  iafsò  1  elèrcito  Viniziano  ec.  per  levare  cc.  e 
battere  alla  porta  del  Vefcqvo,  parti  più  deboli,  e  manco 
munite. 

M  u  N  I T  o  R  I  o  .  Ammonimento  ,  Ammonizione  ,  Monitorio  . 

f-at.  monitus ,  praceptum .  Gr.  ,  ii/imh.é. 

Munizione  .  Fortificazione  ,  Riparo  .  Lat.  munitio  .  Gr. 
fXvpapix  .  Mor.  S.  Greg.  Ordinerai  1’  alledio  verfo  di  lei,  ed 
edificherai  le  nitinizioni  ,  cioè  gli  edificj  da  combattere  • 
Serd.  fior.  3.  114.  Mifero  mano  a  rinchiudere  i  nofiri  con 
opere  ,  e  con  munizioni . 

§.  1.  Munizione  da  guerra  ,  diciamo  la  Polvere  ,  eH  Piom¬ 
bo  ,  con  che  fi  caricano  archibufi.,  e  bombarde  ,  e  firumenti  fi- 
mih  ,  e  Munizione  affolutam.  r’  intende  il  Piombo  ridotto  in 
pdlott oline  per  caricare  l  archihufo  .  Malm.  8.  43.  Ho  mu- 
nizion  da  caricar  la  canna  ,  E  poi  da  bere  un  vin  che  è 
una  manna  (  qui  figuratam.  ) 

II.  Munizione  ,  fi  dice  anche  alle  Ptovvifioni  per  vivere 
de  soldati.  Lìt.commeatus.  Gr.  KopuSn .  Segr.  Fior.  Art. guerr. 
154.  Conviene  avere  munizione  da  vivere  .  Segn.  Rett.ti. 
Circa  ia  munizione,  e  vettovaglia  da  cibarli,  quanta  fpe- 
fa  fi  debba  fare  a  nutrir  la  città  . 

§•  IIL  Munizion  da  guerra  ,  e  da  bocca  /  termine  proprio^ 
fhe  fignfica  gli  Arnefi  militari  ^  e  le  Cofe  commeftibili  .  Lat. 
tnfirumcntum  beUicum  ,  apparatus  militaris  y  copiò; y  commea- 
tus ,  Gr.  . 

$.  IV.  Mutazione  ,  per  Ammonimento  ,  Monizione  .  Lat. 
monitio  y  monitus  ,  Gr.  crapalnau.  G.  F.  6.  15.  2.  Il  detto 
Papa  Onorio  gli  fece  citazione,  e  munizione, eh’ e’ lafciaf- 
fe  a  santa  Chiefa  le  fue  ragioni  . 

M  U  N  o  F.L.  Prefente  ,  Dono  ,  Rifioro  .  Lat.  munus  .  Dant. 
Par.  14.  Ch’  ad  ogni  merto  farla  giufto  muno  .  But.  ivi  : 
Sarfa  giufio  muno, cioè  farebbe  giufio  premio.  Frane.  Sacch. 
rim.  42.  Piaccia  a  colui,  che  fopra  tutti  è  uno  ec.  Conce¬ 
der  per  fua  grazia  tanto  muno. 

Mu  N  TO  .  Add.  da  Mugnere  .  Lat.  emunSiusy  macilentus .Gr. 
ixvd  y  hiTToós^  .  Dant.  Purg.  24.  Da  eh’  è  sì  munta  Nofira 
fembianza  via  per  la  dieta  .  Frane.  Sacch.  rim.  55.  Di  fen- 
no^  munti,  e  giovanetti  fono  (  m  quefit  due  efempi  per  me¬ 
ta  ff)  Red.  Inf.  8 fi  Qiiel  Greco  poeta  ec,  paragona  i  Greci, 
ed  i  Troiani  alle  mofche  ronzanti  intorno  alle  fecchie  pie¬ 
ne  di  latte  munto.  £  efp.nat.i^,  Effer  neceffario  lavarle  col 
latte  munto  di  frefeo, 

Mu-' 
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Mumuscolo.  Lat.  mumfculum.Lor. 

Med  canz.o’'.’;.  Trovan  perfona  cortefe  Non  curando  no¬ 
ia  ,  ó  fpefe ,  Con  munufcoli ,  e  letteruzze  Dicon.  mille  fa- 

voluzze  .  j  7  • 

Muovere,  e  movere.  Levar  da  un  luogo  ^  esporre  m 
un  altro  ,  Dar  moto  .  Lat.  movere  ,  etere  .  Gr.  uimy  .  Petr. 
canz.  9.  z-  Muove  la  lichicra  Tua  foavemente  .  P  ii.  2. 
Non  fpero  ,  che  giammai  dal  primo  Tonno  Muova  la  te- 
ila  ,  per  chiamar  clT  uom  faccia  .  T  38.  i.  L’  aura  Al 
tempo  nuovo  fuol  muovere  i  fiori  (  cioò  :  aprire  )  E  fon. 
3^.  Per  quella  ,  eh’  alcun  tempo  Imoffe  in  vano  I  fuoi 
fofpiri  .  E  277.  Che  de’  be’  rami  mai  non  molTer-  fron¬ 
da .  Dant.Par.’Z-  Così  nel  bene  apprelb  muove  il  piede  . 

I.  Muovere  ,  per  meta/.  Indurre^  Perfuadere  ,  Commuo¬ 
vere  .  Lat.  commovere  ,  perfuadere  .  Gr.  oret^eti/  ,  Bocc.  nov. 
7.  I.  MoÌTe  la  piacevolezza  d’  Emilia,  e  la  fua  novella  la 
Reina  ,  e  ciafeun  altro  a  ridere.  E  nov.  18.  41.  Il  mofle  a 
fare  andare  per  tutto  1’ efercito  ec,  una  grida  .  E  nov.  41. 
15.  Quello  ,  che  mi  molle  ,  è  a  me  grandiffima  cofa  ad 
avere  acquilìata  .  E  nov.  77*  44*  Nè  ti  pollon  muovere 
a  pietate  alcuna  la  mia  giovane  bellezza  ,  le  amare  la¬ 
grime  ,  nè  gli  umili  preghi  ,  almeno  muovati  alquan¬ 
to  ,  e  la  tua  leverà  rigidezza  diminuifea  quefio  folo  mio 
atto.  Tac.Dav.Jlor.z.zyz-  a  certi  fiatavi, e  d’ ol¬ 

tre  Reno  mofie  vaghezza  di  paffarlo  drimpetto  Piacenza  . 

$.  II.  Per  Rimuovere  ,  Alterare  ,  T or  via  .  Lat.  removcre^ 
amovere  .  Gr.  diroxiVHv  .  Bocc.  nov.  96.  2.  Qiicllo  ,  che  egli 
cavallerefcamente  operalTe  ,  in  nulla  movendo  il  fuo  ono¬ 
re  .  V.  i  Dep.  Decam.  1 30. 

$.  III.  Muovere  ,  per  Mutare  ,  Cambiare.  Lat.  loco  move¬ 
re  ,  immutare  .  Gr.  peiawKiyHV  .  Bern.  rtm.  i.  97.  Un  povero 
giubbon  ,  che  porta  in  dolfo  ,  Che  ’l  fudor  fatto  ha  bigio 
in  guai  di  rofib  ,  E  mai  non  fe  1’  ha  moflb  Da  ledici  an¬ 
ni  in  quà  ,  eh’ e’  fe  lo  fece. 

IV.  Per  Commuovere  gli  affetti.  Lzt.moVere.  Gr.xivùv. 
Amm.  ant.  ii.  2.  2.  Infegnare  è  cola  di  neceffità,  dilettare 
è  cofa  di  fuavità  ,  ma  muovere  è  di  vittoria  .  Varch.  Lez. 
631.  I  poeti  non  hanno  a  infegnare  folamente  ,  ma  a  di¬ 
lettare  ancora  ,  e  a  muovere.  Ma -come  fi  può  o  muove¬ 
re  ,  o  dilettare  lenza  l’eloquenza  ? 

V.  Muover  dubbio.^  ^uifìwne  ec.  vale  Proporre.  Lat.  qua- 
Jìiortem  proponere  .  Gr.  'itf>o0ciAay  .  Bocc.  nov.  31.  23.  L  ulti¬ 
mo  dubbio  ,  che  tu  movevi ,  cacciai  del  tutto  via  .  M.  F. 
1.65.  I  foldati  molTono  quifiione,  come  appreflb  divifere- 
mo  .  Dav.  Scifm.  7.  Cofa  sì  grande  non  la  può  muovere  , 
Te  non  voi  ,  al  Re  . 

VI.  Muover  lite  ,  vale  Cominciare  a  litigare  .  M.  V. 
n.  23.  A  dì  30.  d’  A  golfo  ,  detto  anno  ,  mollono  lit<T*al 
comune.  Dep.DecamSi.  Muovi  lite,  acconcio  non  ti  falla. 

§,  VII.  Muover  parole,  vale  Parlare.  Lit.  loqui .  Guid.G. 
13.  E  però  ella  con  baffo  fuono  tra  i  fuoi  bianchi  denti 
muove  quelle  parole  .  Fiamm.  5.  44.  Movendo  ad  ora  ad 
ora  cotali  parole  . 

Vili.  Muover  prieghi  ,  vale  Pregare  .  Lat.  orare  ,  pre¬ 
cari.  Gr.  àpàStau.  Dittam.  z.iz.  Onde  con  quan¬ 

to  amor  può  figliuol  caro  Alla  fua  dolce  madre  muover 
prieghi  ec- 

$.  IX.  Muovere  il  corpo  ,  e  Muovere  affolutam.  vagliono 
Tare  andar  del  corpo  \  e  fi  dicono  delle  cofe  lubricative  .  Lat. 
alvum  etere.  Gr. xoi\ia.o  xivdv.  Volg.  Diofe.  Il  polipodio  cot¬ 
to  nella  peverada  di  pollo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  . 
Red.  confi  i.  208.  Quando  quella  medicina  avrò  cominciato 
a  muovere  il  corpo  una ,  o  due  volte  ,  fi  contenterà  V. 
,Sig.  di  bevete  una  libbra,  e  mezzo  d’acqua  d’orzo.  £  209. 
Quando  ella  avrà  cominciato  a  muovere  ,  beverà  V.  Sig. 
due  libbre  di  fiero  di  latte  depurato. 

$.  X.  Muovere  ,  neutr.  e  neutr,  paff.  vale  Darfi  moto  ,  Pi¬ 
gliar  moto  .  Petr.  canz.  5.  8.  Or  muovi  ,  non  fmarrir  T  al¬ 
tre  -compagne  .  £  47.  1.  Mi  moffì ,  e  vengo  fol  per  con- 
folarti  .  Dant.  Par.  3,  Ella  è  quel  mare  ,  al  qual  tutto  fi 
muove  Ciò  ,  th’  ella  cria  .  £  13.  Le  cofe  generate  ,  che 
produce  Con  feme  ,  e  fenza  Teme  il  ciel  movendo  .  Bocc. 
nov.  15.  25.  Deati  tante  bafionate  ,  quanto  io  ti  veggia 
muovere  .  £  nov.  17.  40.  Ninno  fe  ne  muova  ,  o  faccia 
motto  ,  fe  egli  non  vuol  morire  .  E  ww.  38. 12.  Sentendo, 
eh’  egli  non  fi  movea  ec.  cognobbe  ,  eh’  egli  era  morto  . 
E  nov.yp.  35.  Ella  allora  foavemente  fi  moverà  ,  e  reche- 
ravvene  a  noi  .  G.  F.  ii.  29.  2.  Tornò  al  fervigio  di  mef- 
fcr  Martin  della  Scala  ,  onde  s’  era  morto  (  cioè  ;  partito') 

$.  XI.  In  fignific.  affol.  per  Naficere,  Derivare,  Avere  ori¬ 
gine  ,  Aver  princìpio  ,  Cominciare  .  Lat.  originem  ducere ,  de¬ 
rivare  .  Gr.  ùpxbd  iffAyetv  .  Frane.  Sacch.  rim.  4.  Deh  dim¬ 
mi  ,  Amor  ,  fe  muove  Da  te  ,  che  donna  a  fedel  fervo 
fia  Nimica  ,  e  più  ,  quanto  più  la  disfa  .  Petr.  fon.  169. 
D’  un  bel  chiaro  ,  e  pulito  ,  e  vivo  ghiaccio  Muove  la 
fiamma  ,  che  m’  incende,  e  firugge  .  E  c/7«z.  38.  t.  Sì  dol¬ 
cemente  i  penfier  dentro  all’alma  Muover  mi  (cnto: Bocc. 
canz.  %.  I.  Amor,  la  vaga  luce,  Che  muove  da’  begli  oc¬ 
chi  di  cortei,  Servo  nT  ha  fatto.  M.  F.  3.  96.  La  qual  via 
muove  dal  cartello  di  Prato,  fatto  anticamente  per  lo  Im- 
peradme ,  e  viene  infino  alla  porta.  Tajf.  Ger.  5.  52.  Scor- 
^  penetrar  fin  dove  Fuor  d’  incognito  fonte 
}1  Nilo  muove  .  Sagg.  nat.  cfp.  175.  Per  lo  più  apparifee 
derivar  dal  fondo  de  vali,  di  dove  muove  un  foffio  d’au¬ 
ra  gelata  . 

§.  XII.  Muovere  ,  pur  in  fignific.  neutr.  diciamo  al  Mette¬ 
re  ,  e  Pullular  delle  piante,  i-ìt.  fiorefeere ,  germinare  <  Dav. 
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CoU.  171.  Scegli  ,  quando  annerti ,  marza ,  che  abbia  co¬ 
minciato  a  muovere  .  ^ 

J.  XIII.  £  per  fimilit.  fi  dice  Muovere  ,  dello  Spuntar  de 
denti,  Lor. Med. canz. ’so.ùt.  Dice,  che  viUol  comperare  Tut¬ 
te  beftie  ,  clT  abbian  morto  . 

M  u  R  A  C  C  I O  .  Muro  cattivo .  Lat.  ritdus  .  Gr,  ìpiltrtoy .  Luig. 
Pule.  Bec.  IO.  Io  era  ierfera  dal  noce  di  Meio  ,  Da.  quel 
muraccio  là  da’  saracini  .  Bern.  Ori.  1.  5.  74.  Per  un  certo 
muracelo  rotto  ,  e  guaito  Monta  alla  cima  il  gran  signor 
d’ Anglante  .  -  •  j 

Muraglia  .  Muro  .  Lat.  paries  .  Gr.  •  Er.  Gtord. 

Pred.  Tali  muraglie  fanno  foventeraente  de’  peli  .  Serd. 
fior.  6.  zzo.  Vi  fono  alcune  di  quelle  muraglie  ,  che  fi  fa 
di  certo  edere  tutte  fatte  più  di  duemila  anni  fono  3  con- 
tuttociò  non  fi  vede  in  erte  nè  pelo  ,  nè  corpo  ,  nè  difet¬ 
to  alcuno.  Fare/}. fior.  9.  zòo.  I  quali  (^Jpedalt  )  hanno  tut¬ 
ti  muraglie  capacilfime  . 

Murale.  Add.  Di  muro  ,  Appartenente  a  muro  .  Lat.  mu- 
ralis  .  Gr.  .  Taff,  Ger.  10.  16.  Nè  faffo  ,  che  murai 

macchina  fpinge  ,  Penetrerla  per  lo  luo  chiufo  ,  e^  folto  . 
£  II.  41.  Mentre  con  tal  valor  s’ erano  ftrette  L’ audaci 
fchiere  alla  tenzon  murale  .  £  fi-  65.  La  gente  ,  che  pur 
dianzi  ardì  falire  Al  pregio  eccelfo  di  murai  corona  . 

Mura  mento  •  Il  murare  ,  e  le  Mura  Jiefi'e  .  Lat.  adifica- 
tio  ,  confiruSlio  .  Gr.  olxoS'optlte  ,  eruyfiu^ic  .  Libr,  Ftagg.  E  di 
fopra  al  muramento  ,  e  fopra  le  fcalée  v’  è  certo  traverfa- 
mento,  ovvero  ordinamento  acconcio  con  bello  ,  e  finilii- 
mo  marmo, dove  ha  da  Ilare  Io ’mperadore  a  federe.  Stor, 
Rin.  Montalo.  Perchè  Pipino  fe  fare  carte  ,  che  mai  cartel¬ 
lo  ,  nè  alcuno  muramento  ci  fi  poteffe  fufo  fare  .  Fegez. 
Cotale  inganno  centra ’l  detto  muramento  fono  tifati  di  fare. 

Murare  .  Commettere  infieme  faffi  ,  0  mattoni  colla  calcina^ 
per  far  muri  ,  e  edifici  .  Lat.  edificare  ,  firuere  .  Gr.  oIkoSo- 
fxiiv  ,  cvyaó.rrtiv  .  G.  F.  t.  j.  4.  Fece  Atalante  murare  la 
detta  città  di  fortiffime  mura  ,  e  di  maravigliofe  pietre 
Bocc.  nov.  73., 20.  Calandrino  ,  vuoi  tu  murare  ,  che  noi 
veggiarao  qui  tante  pietre  ?  Amet.  40.  Si  veggono  ancora 
le  fparte  reliquie  della  terra  ,  che  ec.  al  fuono  della  cetera 
d’  Apollo  fu  d’altiffime  mura  murata.  Dant.  Par.  iS.  Den¬ 
tro  al  tempio.  Che  fi  murò  di  fegni,  e  di  martiri.  Bergh. 
Rip.  357.  Egli  in  Mantova  fi  murò,  e  dipinfe  una  cafa 
(  cioè  :  fabbrico  per  fuo  ufo  ) 

$.  I.  Per  Circondar  di  mura,  Rtnc}}iudere .  Ricord.  Malefp. 
141.  E  delle  pietre  fi  murò  poi  la  città  d’  oltr’Arno,  Cro- 
mchett.  Amar.  122.  Quelli  della  terra  vi  feciono  una  Chie- 
fa ,  e  muraroglivi  ,  e  ifiettonvi  quattrocento  anni  . 

IL  Per  fimilit.  Cofiruire  .  Tef  Br.  5.  34.  Quefio  nido 
murano  ,  e  fafeiano  d’  una  erba ,  che  ha  nome  sacchiel . 

$.  III.  Murare  ,  neutr.  pajf.  figuratam.  per  Attaccarfi  forte¬ 
mente.  Sagg.nat.efp.  15Ó.  Come  egli  hanno  il  fale,  fi  mu¬ 
rari  fubito  infieme  ,  e  s’  indurano  ,  come  faffo  . 

IV.  Murare  a  fecco  ,  vale  Murare  fenza  calcina  .  Star. 
Pift.  55.  Uguiccione  giunfe  alla  pofiierla  delle  mura  di  s. 
Frediano  ,  che  era  murata  a  fecco  ,  e  fmuraronla  . 

J.  V.  E  figuratam.  vale  Far  cofa  poco  durevole  .  M.  F,  9. 
70.  Per  quella  fimigliante  fortuna  avemo  confiderato ,  che  i 
tiranni  murano  a  fecco  . 

§.  VI.  Murare  a.  fecco ,  fi  dice  anche  in  ifcherzo  il  M.angia- 
re  fenza  bere  .  Malm.  9.  7.  Dove  ,  per  aver  meglio  il  fuo 
dovere  ,  Fece  in  principio  un  bel  murare  a  fecco  3  Quan¬ 
do  fu  pieno  ,  al  fin  chiefe  da  bere  . 

§.  VII.  Murare  ,  e  piatire  è  dolce  impoverire  ,  maniera 
proverb.  LsLt.adificia,  &  lites  pauperiem  faciunt .  v.  Flos  130. 

Mu  R  ATA  .  Sufi.  Cittadella  ,  0  Parte  più-  forte  di  effa  .  M.F. 
7.  58.  Ma  ridurteli  in  quella  parte  più  alta  della  terra  , 
che  fi  chiama  la  murata,  e  nella  rocca  ec.  e  prefi  tre  cit¬ 
tadini  ,  che  erano  fiati  al  trattato  ,  in  filila  murata  gli  fe- 
*ce  dicapitare  .  £  cap.  59.  Mandò  tutta  1’  altra  cavalleria  , 
e  fanti  appiè  a  Cefena  per  affediare  la  donna  ,  e  fua  gen¬ 
te  nella  murata  ,  e  nella  rocca  .  £  cap.  64.  Il  capitano  di 
Forlì  fentendo  ec.  porta  la  ballita  alla  rocca  ,  e  racchiufa 
la  moglie  ,  e  ’l  figliuolo  nella  murata  ,  mandò  per  foccor- 
fo  a  melTer  Bernabò  . 

Mur  ATO  .  Add.  da  Murare  .  Lat.  muratus  .  Gr. 
yoi.  Tef.  Br.  3.  8.  Farai  una  cirterna,  che  fia  per  lungo  più 
che  per  largo,  e  fia  ben  murata  in  alto  .  Gal.  Sifi.  113. 
Più  facilmente  fi  tengono  a  fegno  molte  pietre  murate  in 
una  piazza, che  le  fchiere  de’ fanciulli, che  fopra  vi  corrono. 

§,  1.  Per  Circondato  di  mura.  G.  F.  1.  48.  i.  Era  da  mol¬ 
te  genti  abitata,  ma  non  come  cittade  murata.  Bocc.  g.  g. 
£.4.  Fattofi  aprire  un  giardino  ec.  in  quello, che  tutto  era 
dattorno  murato,  fe  n’  entrarono.  Cr0n.Fell.9z.  Pafsò  per 
Valdelfa  fanza  entrare  in  terra  murata. 

II.  Per  metaf.  Attaccato  fortemente ,  Difficile  a  fmuoverfi. 
Buon.  Pier.  3.  %.  z.  Si  diero  ofpiti  varj  e  gente  accorfa 
A  fvilupparli  de’  vertiri  acquofi,  Scalzarli  a  forza  d’argani 
murate  Loro  le  calze  ’n  gamba  . 

Muratore  .  Che  efircita  1'  arte  del  murare  .  Lat.  cameni a- 
rius  ,firuBor  ,  faber  murarius  .  Gr.  oìxoS'ófzos .  Bocc.  nov.  6z. 
3.  Ed  erto  coli’  arte  fua,  eh’  era  muratore  ,  ed  ella  filando 
ec.  la  lor  vita  reggevano .  Lew.  ben.  Farch.  6.  16.  E'  noto  a 
ciafeuno  quanto  fi  dà  il  giorno  ad  un  muratore ,  che  le  fa 
(  le  mura  )  Bern.  Ori.  3.  6.  2.  Uno  era  fabbro,  cuoco  ,  mu¬ 
ratore  ,  Perchè  a  quell’  efercizio  aveva  il  core  . 
Morello.  Piccolo  muro,  e  forfè  quello ,  che  noi  diciamo  Mu- 
ricciuolo ,  che  è  quel  Muro ,  cioè  fporta  in  fuori  appiè  della  fac¬ 
ciata  della  cafa  ,  fatto  per  ufo  di  federe  ,  0  per  fortezza  della 

parete . 
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parete.  Petr.uom.itt.  Quelli  monfarono  pei*  le  mura,  e  per 
Ji  murelli  ,  per  udire  ,  c  per  rifpondere  quello  ,  che  ’l  fat¬ 
to  richiedeva . 

Murena  .  Sorta  di  pefce  di  mare  fimile  al  fcrpente .  Lat.  mu¬ 
raria  .  Gr,  aitùpouLVu  ,  fiupeum  .  Bern.  rim.  i.  ip.  Ma  chi  ha 
gufto,  fermarnente  tiene  ,  Ch’elle  fien  le  reine  delle  frut¬ 
te  ,  Come  de’  pefci  i  ragni  ,  e  le  murene  .  Red.  Off.  an. 
155,  In  tutte  quante  quelle  moltifTime  murene,  che  da 
me  fono  Hate  confiderate  eq.  ho  Tempre  veduti  minutiiri- 
mi  vermicciuoli  vivi.  E  15Ó.  Come  ec.  mi  è  avvenuto  in 
tutte  le  murene.  E  rim.  E  come  il  ragno,  la  murena,  e’I 
muggine  Va  giorno,  e  notte  eternamente  in  fregola  . 
Muretto.  Riccol  muro  .  Lat.  parvus  murus  .  Or.  , 

Bocc.  nov.  ly.  21.  Salito  fopra  un  muretto,  che  quei  chiaf- 
folino  dalla  ftrada  chiudeva  ,  e  nella  via  difcefo  ,  all’  ufqio 
della  cafa  ec.  fe  n’  andò  • 

Muriccia.  Mora .  Frane.  Sacch.  nov.  y^.  V’  erano  de’  mu¬ 
ri  a  fecco  ,  e  certe  muricce  di  falfi  rovinati  . 
IVIuRICCiUOLO  .  Murello  .  Lat.  /edile  lapideum  ,  faxeiim  , 
marmoreum  ^  lateritium  .  Fir.  rag.  1^.  Vennero  lopra  un 
pratello  ,  che  è  tutto  di  muricciuoli  di  terra  cotta  attor¬ 
niato.  Lilir.  Son.  87.  Qui  non  è  muricciuoli.  Senza  ripofo 
è  quella  gente  vana.  Alleg.  Al  principio  dell’alpe  un 
luoghicciuolo  ,  Che  anticamente  fu  grolla  badia,  Or  è  tre 
cafe  intorno  a  un  rauricciuolo  . 

Muro  .  Saffi  ,  0  Mattoni  commeffi  con  calcina  r  un  /opra  l' a/ 
txo  ordinatamente.  Lat.  murus.,  paries .  Gr.  .  Bocc.  nov. 
a4.  12.  Nè  da  altro  era  da  quella  divifo  ,  che  da  un  lotti- 
lilfimo  muro  .  Petr./on.  43.  Tra  la  fpiga  ,  e  la  man  qual 
muro  è  melfo  ?  E  278.  Qual  per  tronco ,  o  per  muro  ede¬ 
ra  lerpe.  E  canz.  11.3.  L’  antiche  mura,  che  ancor  teme, 
ed  ama,  E  trema  il  mondo.  Bocc.lctt.  Pr.S.Ap.:^iz.  Man¬ 
dò  inlino  in  Francia  pe’  telfitori ,  che  facelfono  le  velie 
delle  mura  dillinte  d’  imagini  .  Din.  Comp.  i.  26.  Le  belle 
mura  della  città  furono  dirupinate  .  £2.41.  Andò  lungo 
le  mura  fino  a  S.  Piero  Maggiore  . 

§.  I.  Per  Jlmiltt.  Dant.  Par.  52.  Quelle  fono  il  muro  A 
che  fi  parton  le  facre  fcalee  .  Guid.  G.  100.  E  cosi  farai  tu 
loro  continuo  muro  all’  incontra  ,  mortalmente  offenden- 
doli  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  ip.  Lo  fegno  della  croce  ec.  a  noi 
Critliani  è  muro  inefpugnabile. 

§.  IL  Ptr  Abituro  ,  Stanza.  Lat.  domicilium  .  Gr.  oUmi- 
e/.or  .  Dant.  Par.  22.  Le  mura  ,  che  folcano  efier  badia 
fatte  fono  fpelonche .  B ut.  ivi  :  Le  mura  ec.  cioè  li  mo- 
nallerj  ufati  ,  che  folcano  elTere  luoghi  di  monaci  figliuoli 
obedienti  a’  padri  loro  . 

IH.  Muro  a  fecco  ,  vale  Muro  fabbricato  fenza  calcina  . 
J..at.  maceries  .  Gr.  TQtyy'ioy.  Frane.  Sacch.  nov.  y.j,  Ne  ven¬ 
ne  alla  volta  fua  ,  ed  appiè  d’  un  muro  a  fecco  ,  che  cin- 
gea  la  vigna  ec.  fi  puofono  .  £  appreffo  :  V  erano  de’ mu¬ 
ri  a*'fecco  ,  e  certe  muricce  di  falli  rovinati  . 

§.  IV.  Mura  fopr ammattono  ,  vale  Muro  di  mattoni  ,  graf¬ 
fo  guanto  un  mattone.  Lìt.  paries ,  murus.  Gr.rdxos.  Frane, 
Sacch.  nov.  ipi.  La  notte  Itando  con  lui  ’n  una  medefima 
cafa  ,  e  in  una  camera  a  muro  foprammattone  aliato  alla 
fua  ec.  Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Ha  per  tramezzo  un  mur  fo- 
prammattone  . 

§.  V.  Dire  al  muro  ,  figuratam.  vale  Parlare  a  chi  non  at¬ 
tende.  L2it.  canere  furdis  .  Bern.  Ori.  s.  2y,  yj.  E’  fu  appun¬ 
to  come  dire  ai  muro  , 

5.  y  1.  Effere ,  0  Stare  a  muro  a  muro  ,  vale  Effer  contìguo 
abitazione  ,  Stare  allato  ,  accanto  ,  d’  abitazione  dtvifa  da 
un  altra  con  muraglia  Comune  .  iiell.  Sport,  y.  y.  Mona  Lai- 
domine  ,  che  ita  a  cafa  allato  a  Ghirigoro  a  muro  a 
muro  . 

$.  VII.  Stringere  fra  l'  ufeio  ,  e  ’/  murg  .  n.  uscio 
II. 

Musa  .  l^ome  di  deità  prepofta  alla  poesia  ,  e  alla  mufica  . 
Lat.  mufa  .  Gr.  ixóòasf,  .  Bocc.  g.  4.  p.  y.  Dicono  ,  che  io  fa¬ 
rei  pm  fayiamente  a  llarmi  colle  Mufe  in  Parnafo  .  Dant. 
Par.  2.  Minerva  fpira,e  conducemi  Apollo,  E  nuove  Mu¬ 
fe  mi  dimollran  1’  Orle  . 

§.  I.  Per  Sorta  di  frumento  .  Lat.  tibia  .  Gr.  «ùxós .  Sen. 
pipi.  Gli  llrumeriti  ,  ficcorae  fono  mufe,  corde,  e  organi, 
non  appartengono  all’  arte  . 

§.  II.  Mufa  ,  per  Ijpezie  di  mela  .  Morg.  jy.  293.  Ri¬ 
naldo  un  pome  ,  che  fi  chiama  mufa  Ad  un  bufFon  ,  che 
gli  pareva  fciocco  ,  TralTe  ,  e  con  elio  la  bocca  gli  ha 
chiufa  . 

$.  III.  Stare  alla  mufa  ,  vale  Mufare .  Lat.  cunQari  ,  hn- 
rere  .  Gr.  .  Frane.  Sacch.  nov.  i8ó.  Venne  alle  ma¬ 
ni  di  certi ,  che  fe  l’ ebbono  come  ella  fu  cotta  (  V  oca  )  e 
colui, di  cui  eirera,fi  flette  alla  mufa  la  fera  d’Ogniflanti. 

M  U  s  A  C  C  H I  N  O  .  Parte  d'  armatura  ,  della  quale  Ji  è  perdu¬ 
te  /’  ufo  .  Filoc.  2.  278.  E  poich’  egli  ebbe  armate  le  brac¬ 
cia  di  beili  bracciali  ,  e  mufacchini ,  gii  fece  cigner  la  ce- 
lelliale  fpada. 

Mu  s  A  ICO  .Pittura  fatta  per  lo  più  di  pietruzze,e  di  pezztto- 
it  di  /malto  coloriti ,  e  commeffi  ,  Lat.  mufivum  ,  S.  Ag.  em- 
alema  ,  Buà.  opus  teffellatum  .  Gr.  .  G.  F.  12.  4y. 

E  guadava  le  pinture  dentro, e  llorie  del  mufaico.  D.tt- 
tam.  5,  E  penfa  ,  s’  hai  veduto  ,  e  podo  cura ,  Quando 
d  niufaico  con  vetri  dipinti  Adorna  ,  e  compon  la  lua  fi¬ 
gura  .  Guid,  Gr.  Lo  fpazzo  ec.  era  didinto  in  diverfi  colori 
Q  opera  mufaica  (  qui  ufato  a  maniera  d’  add.  ) 

/  fixnilit.  Red.  Off.  an.  iij.  Delle  quali  {  glandu- 

le  )  e  lavorata  a  mufaico  non  folamente  la  volta  della  ca- 
Tm.  IH, 
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.  Tratt.  pece 

li  parano, e  flp; 

SruSe;  rie  rSSf:  '  P“  far 

^h^mclafora  fflt  mT'ihPfaPSFì,  i J'^ta  Me 

di  pajetona  ,  0  per  tfiànchezza  ,  pìuando  per  duetto 

uJ  tz°rfrfGr’i  ««ir; 

sili  “nlìa’rrwpella  fe  ne  coÌIÌ LI* 

tà,  che  ha  il  nodro  mufare,  che  viene  da  mufo,  cioè  vi- 
fo  ,  o  volto  ,  ec.  onde  noi,  quando  alcuno  maravigliando 
e  tacendo  CI  guarda  fifamente  col  vifo  levato  in  fu,  e  col 
mento,  che  fporti  m  fu  ora  ,  e  pare,  che  voglia  colla  boc¬ 
ca  tavellare  ,  e  non  favella  ,  diciamo  :  che  muli  tu  ■>  o 
che  da  colui  a  mufare  ?  v  «u  lu  .  o  , 

goffrare  dif piacer  e  .  Car. 
1.  2.  .  Che  almeno  la  fatica  d’averle  procacciate  non 
meriti  una  mufata  ,  fe  non  un  gran  mercè  . 

M  u  s  c  AT  o  ,  e  MUSCHIATO.  Add.  Che  ha  mef colato  del 
mujchio  ,  che  ha  odore  di  mufchto  .  Cr,  8.  6.  ?  Anche  è 
un  modo  ,  per  lo  quale  li  fa  1’  qva  triaca,  ovvero  mufea- 

ta  ,  o  .  Folg.  Mej.  La  trifera  mufeata  d’  inven¬ 

zione  di  Alcanzi  è  medicina  provata  . 

Muschio,  e  musco.  Erba  nota  ,  che  nafee  per  lo  più 
nelle  fonti  ,  «f  Ju  ptr  //  pedali  degli  alberi .  Lat.  mufeus  .  Gr. 

^  ^  di  chiarilfimo  colo- 

nVrf  mufchio  ,  o  altra  bruttura.  £7.  2.  6.  Ma  quan¬ 
do  laranno  vecchi  (  t  prati  )  e  coperti  di  mufehio  ,  fi  r.a- 
dano  ,  e  acciocché  il  mufchio  fi  confumi  ec.  vi  li  dee 
fpedo  metter  la  cenere  .  Menz-  rim.  i.  194,  Chi  vide  fot- 
to  li  piu  fervente  sole  Ricoprirli  di  mulco  alpefire  fallo  ? 

9.  Per  Materia  oaorifera  nota  ,  della  quale  v.  il  Mcctiol. 
Lat.  mojchus  .  Gr.  p.o^oi .  Ruett.  Fior.  49.  R  mulco  è  uno 
elcremento  d  uno  animale  detto  gazzella  ,  che  lo  produce 
m  un  certo  tempo  dell  anno  intorno  al  bellico  come  in 
una  apotlema  ,  Serd.  fior.  6.  218.  Abbondano  e  d’altri  odo¬ 
ri  ,  e  principalmente  del  mufehio  (  del  quale  non  trovo 
menzione  alcuna  apprclfo  gli  scrittori  nè  Latini  ,  nè  Gre¬ 
ci)  tratto  da  alcune  fiere,  che  hanno  effigie  di  golpe  am- 
mazzata  a  luna  di  badonate  ,  dipoi  putrefatte. 

M  U  s  C  H  I  oso  ,  e  MUSCOSO.  Add.  da  Mujchio  .  Lat.  mufeo 
obdutius  .  Gr.  .  Pallad.  Sett.  io.  E  fe  ’l  prato  vec- 

e  mufchiolo  ,  radafene  il  mulchio  .  Menz.  rim.  i. 
307.  Oh  come  allarga  le  ramofe  braccia  ,  Ed  i  muicofi 
fonti  orna  ,  ed  adombra  J 
MusCIA.V.  MUCIA. 

MusCINO  ,  V.  MUCINO  . 

Musco  ,  v>  muschio  . 

Muscolare  ,  e  muscul  are,  Add.  Dì  mufeoh.Red. 
cmf  1,  27.  Fa  SI  con  quella  mefcolanza  ,  che  legua  ec.  il 

il  difordine  degli  fpiriti  abitato¬ 
ri  delle  fibre  nervole  ,  e  mufculari .  £  218.  Bifbgna  ec.  re- 
dituire  finalmente  al  proprio  tuono  quelle  fibre  ,  che  tef- 
lonq  1  legamenti  articolari  ,  e  tendini  inufcolari.  Eletti. 
3y4.  Inzuppano  non  loiamente  tutta  quanta  la  eroda  vil- 
lola,ma  altresì  la  tunica  nervea,e  fors’ anco  la  mufeuiare. 
Muscoletto  .  Dirn.  di  Mufcolo  .  Benv.  Celi.  Oref.  a.? 
Avendo  egli  con  occhio  diligente  olTervato  i  contorni  i 
mulcoletti ,  e  1  attitudini  di  quelle  figurine  . 

Muscolo  ,  MUSCULO  ,  e  moscolo.  Parte  carnofa 
del  corpo  dell  animale  compofla  di  nervi  ,  carne  ,  e  fibre  ,  che 
jerve principalmente  al  moto.  Lat.  mufculus,  torus  .  Gr  Ldy 
Pallad.  Marz.  23.  Voglionfi  fcegliere  (  i  buoi  )  ec.  co’  mo- 
feoh  attorti  ,  gii  orecchi  grandi  ec.  £  25.  La  Tua  perfona 
piena  fpelfQ  di  mulcoli  .  Folg.  Raf  Allargali  il  mufcolo  , 
che  coitrigne  la  bocca  della  vefcica  •  Tac,  Dav,  dial.  ptrd, 
^07.41 3.  Ma  fangue  buono,  e  temperato  riempie  le  mem¬ 
bra  ,  entra  tra  1  mufcoli ,  copre  i  nerbi  ,  e  dà  colore  ,  e 
grazia  .  Red.  efp.  nat.  44.  Formano  due  corpi  ,  o  mufcoli 
che  li  fieno  ,  di  figura  falcata  . 

M  u  SCO  LO  so  ,  e  MUSCULOSO.  Add.  Pieno  di  mufcoli , 
Lat.  mujculofus  ,  torgfus  .  Gr.  ffijcntns  .  Pallad,  Sia  così  fat¬ 
to  ;  ampio  nel  corpo  ,  fodo  ,  e  mufcolofo  .  Cr.  9.  y8.  i. 

L  alino  dee  effer  copritore  ,  e  dee  aver  largo  corpo 
fodo  ,  e  mufcolofo  ,  Red.  Off.  an.  ly.  Feci  mordere  un  co¬ 
lombo  torraiuolo  nella  parte  mufculofa  dei  petto  .  £  172 
Il  ventriglio  è  mufcolofo  ,  e  di  pareti  grofliaìme  . 
Muscoso  .  V.  MUSCHIOSO. 

Muscolare  .  v.  muscolare. 

Muscolo,  v.  muscolo  . 

Muscoloso,  v.  muscoloso  . 

AI  U  s  e  o  .  Galleria  ,  Raccolta  di  cofe  tnfìgni  ptr  cctellcnza  ,  0 
per  rarità  .  Lat.  mufeum  .  Gr.  pusaàov  .  Red.  Off.  an.  z.  Nel 
mufeo  Bolognefe  del  famofo  Ulide  Aldovrando  £  Efp. 
nat.gp.  Olao  Vormioinel  capitolo  diciottelimo  del*  fecondo' 
libro  del  fuo  mufeo  ec.  racconta  ec.  (  qui  titolo  d'  un  libro 
particolare  ) 

Museruola  .  Frenello  . 

9.  Muferuola  ,  diciamo  anche  ^Ua  parte  della  brìglia  , 
mè  fhiel  CUOIO  j  che  pajja  Jopra  t  portamorfi  per  la  tejtiera  , 

Aa  e  la 
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e  la  [guancia  ,  fef  ‘^deUavo°c:\  e  de  fuoni  . 

Musica  .  Scienza  j  La  feconda  fi  è  mu- 

Lat.  fare  VOCI  di  canti  in  cetere  ,  in  or¬ 

fica  ,  che  .  Ap. unenti  ,  c  accordare  l’un  coll  altro  per 

’  ^H^Ile  genti  rT  per  Var  canti  in  chiefa  per  1’  offiao 
diletto  delle  geni  i  ^  ^  per 

"om?  ddU  paroU  noi' intendiamo  quell’  organo  della 
Crf  lo  quale  è  così  appellato,  imperciocché  non  è  da 
’  che^in  tanta  affliiion  di  pene  quello  santo  ufaf- 
Slileuo  di  mula  ,  concioffiach'  egl.  è  fa, ito  :  la  mu- 

‘■'1 T' SS  f  sr»  “rs  : 

Jà  de  mujiea  ì  q«efta  ?  T, marne  quefa  mufiea  . 

‘  {""u  'Metter,  in  muli, a  .  M  E  T  T  E  E  E  I  N  M  o  s  I C  A 
•AA  r,c  rr  A  T  E  .  Aàd.  Attenente  a  muftca  .  Lat.  muficus  .  Gr. 

't  Vit  Plut  Allora  è  in  temperamento  maravigholo, 

“’ai  ’anora  che  tu  vincefii  Marfia  .  Salvm.  prof-  Tojc.  i. 
fol  qSò  fon  moire  dal  sole  (/e  «W.)  lui  fitto  merig¬ 
gio  a  muficare  della  muftca  ,  Cantore  , 

p“,’  proffirna  al  «.dico  e  la  padca  al  «ul^^.  rnn^_ 

U^^tcl^'^^dt^Mlfcak’.  Lat.  muftcus  .  Gr 

Coloro  ,  che  ufano  gli  ftrumenti  mulichi  . 

^V'nn viene  che  ptr  loro  fuoni  la  tromba  ,  cioè  queita 
con  voce^  di  verfi  muGchi  .  Montem.  um.  Jon. 
il  Ifparib’è  quel  gentil  mufico  luono  ,  Che  fe  già  tanti 
14.  .  4  j  I  fiorir  per  fama  fcmpiterna  ,  e 

hSi'  Belib^Afl^ì-  131.  Quello )  maflìmamente, 
che  è  col  fuono  d’  alcun  foavc  firumento  ’ 

meco  dalle  loro  dijicate ,  e  mufiche  m.ini . 

209.  Ora  ficcome  rongine,el  comim-iamento , cosi  i  pr  - 
greffi  dee  molto  la  poesia  alla  natura  d  uomini  mulici  na- 

UvfilT^Dm^d?Mufo.  Buon.Tier.  a  *•  4-  Che  né  che 
è  di  quel  mufm  di  mimo  ,  Di  quel  imo  mufin  d  or  , 

'^t'perufaTalza  d'  anguille.  Red.lnf.7z.  I.  gavonchi  al¬ 
tresì  ,  che  fono  una  razza  d’  anguille  ,  che  vivono  di  pre- 
insoiano  gli  altri  gavonchi  minori  ,  1  anguille  genti- 
n  ’c  queTaltre  ,  che  fon  dette  mulini  .  £  OJJ.  an.  .57. 
Ne’  savoncl.i  ,  e  ne'  mufini  ho  foventemente  ,  ma  non 
fempre ,  feoperto  ne’  loro  inteftini  alcuni  mmutiflimi  ver- 

la  Tejla  del  cane  dagli  occhi  etlP  eflremi^ 
tà  delle  labbra  i  e  fi  dice  anche  d  altri  ammali  .  Lat.  i/flw  . 
Gr.  .  But.  Inf.  zz.  z.  Mufo  propriamente  fi  dice  a 

bocca  del  Cane  .  Bocc.  nov.  36.  9.  Mi  pareva  ,  che  ella 
m  metteffe  il  mufo  in  feno  .  E  «ozi.  61  5-  Vedrebbe  un 
tefehio  d’  afino  in  fu  un  palo  ,  di  quegli  della  vi„na  ,  il 
quale  quando  col  mufo  volto  vedefìFe  verfo  Firenze  ,  ficu- 
ramente  ec.  fe  ne  venifie  a  lei  .  Dant.  Purg.  g.  Come  le 
pecorelle  efeon  del  chiufo  ec.  Timidette  atterrando  l  oc- 

i  Mufo  per  ftmilit.  diciamo  al  Fifa  dell  uomo,  ma  per 
ifeherno  ,  0  per  ifcherzo  ,  Dant.  Inf.  18.  Quindi  fenUmmo 
Se,  Che  il  nicchia  Nell’  altra  bolgia  e  che  col  mufo 
sbuffa  .  E  22.  Cagnazzo  a  cotal  motto  levò  1  mufo,  Croi- 

JandOiU  ^  ^  qJjI  dello  fchifo  ,  del¬ 

lo  fdesnofo  ,  e  del  ritrofo  .  Lat.  nafo  juf rendere  adunco  .  Or. 
ÌILkL .  Dant.  Purg.  14.  E  a  lor  d.fdegnofa  torce  1  mj 
io  .  Bocc.  nov.  58.  3.  Sì  forte  le  veniva  del  cencio,  che  al¬ 
tro  .  che  torcere  il  mufo  ,  non  facea  . 

^  III.  Mufo  ,  Broncio  ,  Segno  di  cruccio  ,  Mujata  .  Buon, 
Tier.  2.3.9.  Così ,  così  fi  fa  ,  non  tanti  muli,  E  non  tan- 

Mc  Add^ Muf ardo  ,  Che  mufa  ,  Mufone  .  Lat.  rnoejlus  , 

Gr.  (rxoSpaiTToV  .  Sen.  Pift.  lo  ho  veduto  in  villa  ,  e  m  citta 
lieta,  e  dilettevole  gente  mufa  ,  e  tnlta  .  - 

M  u  s  o  L I  E  R  A  .  Strumento  ,  che  fi  mette  al  mufo  de  cani  ,  e 
d'  altri  animali  mordaci  ,  acciocch'  e  no»  pojfano  aprir  la  boc¬ 
ca  ,  e  mordere  .  Lat.  area  .  Borgh.  Arm.óz.  Un  mezzo  ma- 
ftino  colia  raufoliera  .  Matt.  Franz-  rim-  buri.  ^2+*  Egli 
ha  di  piombo  il  piè  ,  gambe  di  cera  ,  Il  capo  e  tal  ,  che 

a  reggerlo  bifogiia  ,  Non  che  briglia  ,  bngliozzo  ,  e  mu- 

foliera.  Buon. F ter. La  mufoliera  lor  meffa  al  moltac- 
cio  Di  ferro  ben  chiodata , calabroni  Brontolino  a  lor  polla. 
Musone  .  Chi  mufa,  0  fa  mufo.  Lat.  rr/^/r,  eunBator ,ouo- 
fus  .  Gr.  .  Bu.on.  Fier.  4.  2.  1.  Di  chi  ha  1  nafo  ar¬ 

ricciato  ,  e  ’l  mufo  innanzi  Verbigrazia  direte  ,  Ch  eli  e 
forte  ritrofa  ,  E  mufona  ,  e  capona  .  -  r  c  ' 

§.  I.  Mufone  ,  0  Fare  il  mufone  ,  fi  dice  dt  Chi  fa  1  fatti 
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fuoì.e  ria  cheto;  il  che  diremmo  anche  Fare  a  chetichelli.  Lat. 
fimo  teSus  ,  oceuctus  ,  Farch.  Ercol.  72.  Quando  alcuno  per 
lo  contr.£rio  ,  faccende  il  mufqne  ,  e  dando  cheto  ,  atten¬ 
de  ai  fatti  fjoi,  feiiza  fcopnrli  a  perfona,per  venire  a  un 
fuo  attento  ,  fi  dice  :  e  fa  fuoco  nell  orcio  .  .  - 

§.  II.  Mufone ,  talora  vale  Colpo  dato  nel  mufo ,  Mojìaccta- 

ne  ,  h^t.  16ÌUS  in  factem  .  t  ^  n  j 

Muso  R NO  .  Che  mula  ,  Stupido  ,  Infenfato  •  Eat.^a/’M«r, 
inftpidus  .  Gr.  dvAroe  .  Filoftr.  Che  tu  noi  debbi  potere 
lifpettare,Sanza  attnllarti,e  dar  come  un  muforno .  Eerw. 
Catr.  Diacin  eh’ e’  mi  nfponda,  e  fa  l  muforno. 
Mustacchi  .  Bafette  .  Lat.  myfìaces .  Gr.  ij-utuku  .  Bart. 
^ Ben  rim.  Voi  fol  de’ Turchi  vedelh  1  mudacchi  . 

Ffalt.  cr.  3.  7.  Se  già  nell’  andar  già  non  t  avvolgeffi  Ne 
mudacchi  ,  eh’  egli  han  fino  alla  cintola  . 

Mustella.  F.  L.  Donnola.  Lat.  muftela .  Gr.  ytO^n  .  Vit- 
tam.<^.  17.  Sopra  quanti  animali  a  lui  fan  guerra  £  la  mu- 
Itella  ,  che  l’  uccide  ,  e  vince  . 

MustIllino.KL.  Ai.t,  D,d,r,mh. 

Cr.  6.  41.  3.  A  provocare  1  medrui  fi  confern  la  polvere 
dell’ elatterio  e  con  olio  mudellino,  e  con  olio  comune. 
Muta.  U  mutare  ,  Scambio,  Ficenda  .  Ut.  miacatio  ,  vices . 
Gr.  ùuoiSé  .  M.  1^.5.  78.  Poco  addietro  a  ricorica  ,  che  noi 
trattammo  ec.  de’  molti  mafnadieri  ,  che  mUfer  Bernabò 
avea  mandati  fopra  Bologna,  e  le  mute,  che  fatte  avieno 
di  luogo  in  luogo  . 
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6.  L  A  muta,  e  A  muta  a  muta,  pojìi  avverò  tal  m.  vagito- 
noFicendevùlmente  .  Ut.  vicijjim  . 

K.  E  al  continuo  v’  era  per  comune  i  due  quartieri  di  1 1- 
fa  a  muta  .  Dant.  Inf  14.  O  s’ egli  fianchi  gli  altri  a  mu¬ 
ta  a  muta  In  Mongibcllo  alla  fucina  negra  .  But-  ivi  :  A 
muta  a  muta  ,  cioè  fcambiandogli  a  brigata  a  bi'iaata. 

Jf,  li.  Muta  a  quattro  ,  0  Muta  a  fet  ,  fi  d’ce  la  Ca,  rozza 
tirata  da  quattro,  0  da  J ti  cavalli  ;  ed  anche  de  Cavalli  meiie- 
fimi  uniti  tnfienie  per  tirafia  ■  L.i.t.  quidiiugis  ,  fejuges. 

Mu  TA  B  I  L  e  .  Ad.l.  Atto  a  effer  mutato  ,  Che  fi  muta  .  Lat. 
mutabilh  ,  rnutatwni  obaoxius  .  Gr  (rpirnée  .  '^ff 
Che  ella  (  C  anima  )  è  fatta  alla  immagine  d  Iddio  ,  ma 
non  è  niente  in  tal  maniera  ,  eh’  ella  fia  mutabile  , 
fenza  corpo  ,  lìccume  fono  gli  angioli  .  S.  Ag.  C.  E>.  Da 
ella  (volontà)  incomincia  limale  degli  fpinti  mutabili  . 
Fet.  SS.  Pad.  1.  52.  Dite  ,  ebè  1'  anima  procede  dalla  divi¬ 
na  fontana  ,  e  fatela  mutabile  ,  c  convertibile  ec. 
Mutabilissima  mente.  Superi,  di  Mutabilimnte .  Ltbr. 
cur.  malatt.  Vogliono  con  le  m.  dicine  mutabiiiliimamente 
elTer  trattati  ,  nè  mai  fi  appagano  •  , ^ 

AIutabilissimo  .  Superi,  dt  Mutabile  .  Ut.  apprme 
mutabili^  ,  tnconjlantijjmus  .  Tratt.  gov.  fam.  Le  Itagioni  , 
che  fono  mutabiliffime  . 

M  U  TA  B  I  LITa’  ,  M  U  TA  B  ILITAD  E,  f  M  U  TA  E  T  LI  TA¬ 
TE  •  Aflratto  di  Mutabile  •  Mutamento  .  Ut.  rnutabilitas  . 
Gr.  d-rciclot,.  But.  Purg.zS.  i.  Stanno  gli  animi  modefii  fen¬ 
za  manifcfiare  lo  fuo  intrinfeco  ,  onde  poteffono  ricevere 
loda  ,  nè  mutabilità  da  quello  propofito  .  Amm.  ant.  40.  7- 
12.  La  terza  miferia  sì  è  la  mutabilità  della  condizione  . 
Fr.Ciord,  Pred.  S.^cì.  Morte  di  colpa,  morte  di  pena,  mor¬ 
te  di  mutabilità.  Gal.  Macch.  sol.  148.  Non  reità  però, che 
alcune  loro  affezioni ,  come  ec.  1  opacità ,  la  mutabi.ua  ec. 

non  pollano  da  noi  effere  apprefe .  ■  n  • 

f.  Per  Leggerezza  ,  Incoflanza ,  Lat,  leyitas ,  tnconjìantia . 
Gr.  Keipóatts  ,  tÌTetaia.  Sai,  lug.  R.  Se  elli  per  mutabilifade 
d’animo  ufaffe  di  mutar  pace  a  guerra^-  Mor.  .LGrc^.  luò 
addivenire  alcuno  difetto  di  mutabilità  .  Fr.  Giord.  b  di 
quella  mutabilitade  fe  ne  puote  render  ragione.  Amm.ant, 
55.  2,2.  (Quella  generazion  femminile  a  vizj  di  mutabih- 

tade  è  fuggetta .  t  /• 

M CITABILMENTE.  Avverb.  Con  mutabilità  .  Lat.  mutabi- 
liter  ,  inconfìanier  .  Gr.  ae’r«r»r  .  Ffp,  Fang.  Troppo  muta¬ 
bilmente  fi  governa  .  .  „  -  , 

Mutamento.  Il  rnutare  ,  Lat.  mutano.  Gr.  fifiKfiox»,  fzt- 
cfuAityti.  Bocc.  conci,  if,.  Le  cofe  di  quello  mondo  non  ave¬ 
re  fiabilità  alcuna  ,  ma  fempre  edere  in  mutamento  .  E 
«021.16.4.  Madonna  Beritola  in  tanto  mutamento  di  cofe, 
non  fappiendo ,  che  d’ Arrighetto  fi  foffe  ec.  fe  ne  fuggi  a 
Lipari.  Dante  Purg.  28  Un’  aura  dolce,  fenza  mutamento 
Avere  in  fe  ,  mi  feria  per  la  fronte.  Fit,  SS.  Pad.  Nè  ca¬ 
pello,  nè  capo,  nè  membro  alcuno  aveva  ricevuto  danno, 
nè  mutamento  .  Tef.  Bt.  i.  io.  E  d’  altra  parte  Dio  ,  e  la 
fua  volontade  è  eternale,  fanza  mutamento  .  E  2.  50.  Ala 
quando  l’uomo  l’uccide  a  forza, quel  rion  è  mutamento  di 
natura.  E  appreffo .-yiatzmcnto  è  quell’opera  di  natura, che 
fa  mutare  lo  fermamente,  e  le  ftelle,  e  li  venti,  e  laeque, 
e  molte  altre  cofe  d’uno  luogo  in  un  altro.  Cr.  2.  23  4.  Mi¬ 
glior  diventa  il  mutamento  nel  tutto,  che  nella  parte. 
Mutande  .  Certo  addobbamento  mifero  ,  e  fretto  fatto  dt 
tela  per  coprire  le  vergogne  agl'  ignudi  .  Lat.  fubltgaculum  . 
Qx.  ■  Bern.  Qrl.  2.  11.34-  La  coda  alzava  nel  fug¬ 

gire  fpellb  ,  Che  non  aveva  il  ribaldo  mutande .  E  2.  27. 
IO.  Ho  rubato  il  fuo  regno  ferapremai.  Spogliando  ognu¬ 
no  infino  alle  mutande,  Fanh.  rim.  buri.  i.  26.  Un  orinale 
è  cofa  antica,  e  Iciocca  Fiù, eh’ andarli  a  bagnar  colle  mu¬ 
tande  .  Malm.  12.  23.  Ma  egli  ha  fortuna  ,  perchè  è  così 
grande ,  Che  non  gii  arriva  manco  alle  mutande  . 
Mutanz  A  .  F.  A.  Mutamento  .  Lat.  mutatto  .  Gr.  dAety»  . 
Frane.  Barò.  30.  i.  Chi  forvito  è  ,  mutanza  Non  faccia 
del  miglior,  ma  prenda, il  meno.  Fr.  Gmd.  Pred.  Gran 
mutanza  di  coftumi  fi  vide  nel  fuo  vivere. 

Muta- 
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Ma  TARE  .  P'arìare  ,  Cangiare;  e  fi  ufa  nel  figmfic.  atf.  e 
neutr.  pajf.  e  talora  colle  particelle  fouintefe .  Lat.  mutare .  Ór. 
tt^kxTovty.  Mor,  S,  Greg,  Mutar/ì  non  è  altro,  le  non  paffa- 
re  da  una  cofa  a  un'  altra',  cd  in  k  medefimo  non  eflere 
{labile  .  Fav.  Ffop._  E  che  laviate  loro  il  capo  ,  mutiate  i 
panni, e  che  imparino  fra  voi  atti  di  bontà.  5occ.«oz;.ioo. 
ij. Senza  mutar  vifo,o  buon  proponimento  in  alcuno  atto, 
diffe. Pi^r.  ly.  Du’non  fi  muta  mai  bianco,  nè  bruno. 
Fetr,  fon.^oo.  Pianfi,  e  cantai;  non  fo  più  mutar  verfo. 

§.  1.  Per  Tramutarfi  di  luogo  in  luQgo.  Bocc.  nov.  27.6.  Di 
che  egli  dubitò  foirte  ,  eh?  morta  non  fplTe  ,  o  di  quindi 
muta^afi.  TefiBr.  ?.  8.  E  quando  ella  (  la  cijierna  )  è  ben 
unta,  e  afeiutta  lungamente,  l’acqua  vi  fi  metta  poi  den¬ 
tro  ,  e  anguille,  e  pefei  di  fiumi  ,  che  per  loro  mutare  sì 
facciano  muovere  l’acqua,  che  v’  è  dentro. 

§.  Il,  In  fignific.  neutr.  paff.  pofto  affollatamente,^  vale  Cam- 
lìiarfi  di  panni  .^Cavale.  Speccb,  cr.  Avrebbe  auto  bifogno 
di  rnutarfi  ,  ma  egli  non  portava  feco  nè  vellimenti  ,  nè 
tanti  fornimenti . 

Mutato  ,  Add.  da  Mutare  .  Lat.  mutatus^  immutatus.  Gr. 
^AayiU.  Boec.  nov.  21.  16,  Poi  mutato  configlio,  e  con  lo¬ 
ro  accordatefi  ,  partefici  divennero  del  podere  di  Mafetto. 
Amet.  4Ó.  Mi  parve  conofeere  la  piagnevole  pianta  della 
mutata  mirra  ec.  e  vidi  le  mutate  radici  del  gdk.Lab.iz^. 
Eller  ne’  lupanari  pubblici  andate  con  vellimenti  mutati  ! 
Sagg,  nat.efp.i2i.  Non  per  quello  è  ballante  a  mamfellar- 
li  nei  mutato  equilibrio  delle  palle. 

Mutato  RE  .  Che  muta  .  Lat.  immutator.  Paci,  Oro/.  Ac¬ 
ciocché  appo  quegli  ,  che  di  pofeia  venilfero  ,  folfe  avuto 
riltoratore  della  Romana  repubblica,  pofciachè  non  ne  po- 
tea  efser  mutatore.  Segr.  Hor .cap.:;,  E  vedrai  come  i  mu- 
tator  di  stati ,  E  donator  di  regni  fempremai  Son  con  efi- 
Mo  ,  o  morte  rillorati  . 

M  u  TA  z  IONE  .  Variazione  .  Lat,  mutatio.  Gr.  dykjay» .  G.P, 
I.  yo,  2.  E  per  la  detta  mutazione  del  cielo  è  mutata  la* 
qualità  delia  terra  .  £  2.  18.  i.  Il  quale  fece  nella  Chiefa 
molte,  e  grandi  mutazioni  contro  a’ fuoi  anticelTori.  Com. 
inf.  20.  Quando  è  alcuna  congiunzione  ,  o  afpetto  di  pia¬ 
neti  ,  che  producono  mutalzioni  nel  tempo  . 

Mutevole.  Add,  Mutabile ,  Volubile .  Lat.  mutabilis  Gr 
JeTT-roV.  M  I  quali  avevano  la  fede  mutevole ‘colla 
fortuna  .  M.  Aldobr.  E  fi  fa  una  mutevole  converfion  di 
ten^ora.  M.  V.  2.54..  L’Imperadrice,  fentendo  l’armata  di 
prello  ,  come  femmina  mutevole  ec.  cominciò  a  fofpetta- 
rc.  Amm.  ani.  35.  2.  j.  Variata,  e  fempre  mutevole  cofa 
è  femmina. 

XI  ut  evol  mente.  Avverò.  Con  mutabilità. .  Lat.  muta- 
bntter  ,  Guià,  G.  In  una  breviffima  ora  mutevolmente  fi 
variano  . 

XI  u  T  E  z  z  A .  MutolezzA .  Lat,  loquela  vacuitas ,  Gr.  is., 
S-’ditS  cechitat?,  E  niqtezza,  e 


M  II  T 


187 


Muto.  Sufi.  Mutola .  Lat.  mutus  .  Gr.  .  Dant.Par.  la 
Dal  muto  afpetti  quindi  le  novelle.  But.  ivi:  Dal  muto 
cioè  da  colui,  che  non  può  parlare  .  Fr.  lac.  T.  2.  ?i.  ^2* 

5  Pi^  ne  parla  è  muto  .  *  ^  ‘ 
Muto  .  Add.  Cheto.  Lat.  mutus  .  Petr.  fon.  210.  Alior  dirà 

vergSna^dTmuti  Qu^'e  i  fancS 

do  VSr  W  f  n.rS  •  ^  ^  fiannoli  afcoltan- 

gue  rnute.  M.  V.  8.  7d..Cono(cendo  il  pericolo  dove  era- 
UO  ridotti,  llayano  tutti  mqti,  e  fmarrlfi . “  ,  Vl  FJ  2 

d"ò  a  DaiS"'"^^'^  efca,come  mm-* 

Mutolezza  .  .  Lat.  loquela  vacuitas 

Gx,  ^co^cocr^s  .  Efp.  vang.  La  lordezza  ,  e  il  mutEa  di* 
quello  infermo  era  nel  corpo  .  «-uiezza  ai 

Mutolo.  Che  non  parla  ,  per  effer  fardo  dal  nafeimento  0 
impedito  jn  qltra  guifa  nella  favella  .  L^t.  mutus  .  Gr.  «asj- 
m,  xoxpos  .  Bocc.  nov.  ip.  jy.  Per  vergogna  quali  mutolo 
divenuto  niente  diceva.  £  «on.  21.7.  Se  io  fo  fkr  villa  d’ef- 
ler  mutolo,  per  certo  io  vi  farò  ricevuto.  F  num.o.  Oue- 
Iti  è  un  povero  uomo  mutolp,  e  fordo.  Galat.2.  Talecol- 
Ja  bocca  tuttavia  aperta  vuol  pur  dire  ec.  e  manda  fuori 
quella  voce  ,  0  piuttollo  quel  remore  ,  che  fa  il  mutolo  , 
quando  egli  fi  sforza  di  favellare. 

Mutolo  .  Add.  Muto  ,  Ovvid.  Metani.  Strad.  Sanza  com- 
pagnia  andò  per  fi  mutoli  taceri  della  mezza  notte.  Coll. 
SS.  Pad.  ìtx  k  fua  compagnia  fa  elfer  fenlibile  la  mutola, 
e  la  infenlibil  materia  della  carne.  Vit.  SS. Pad.  i.2?2.  Ef- 
fendo  nelle  contrade  di  Bettelem  indemoniata  una  donna, 
eh  era  mutola  ,  e  gravida  ec.  Bemb.  Afol.  2.  120.  Io  per 
me  voglio  elfer  mutola  per  1’  innanzi  . 

Mutuamente  .  Avverò.  Scambievolmente  .  Lat.  mutuò 
Lrr.  etpos  uAnKas  .  Fir.  dial.  bell.  dona.  581-  Nelle  veneree 
azioni,  e  negocj  amorofi  aliai  benefici  accaggiono  mutua¬ 
mente  tra  gli  amanti. 

Mutu  azione^.  Contraccambio  ,  Scambievolezza  .  Lat,  vi- 
ces^  alternano  .  Gr.  dp,oi0iì .  Fr.Giord.Pred.  R.  Sì  e'e  facililfi» 
ma  tra  loro  la  mutuazione  dello  amore. 

Mutuo  .  Add.  Scambievole  .  Lat.  mutuus  .  Gr.  . 

pant.  Par  12.  U  fi  dotar_  di  mutua  falute  .  But.  ivi  :  Di 
mutua  falute  ,  cioè  d  avvicendevole  falute  .  £  Dant  Par. 
22.  E  vidi  cento  rperu}e,che  infieme  Più  s’abbellivan  con 
mutui  rai .  But. ivi;  Con  mutui  rai ,  cioè  ec.  con  avvicen- 
devoli  raggi,  che  1  una  gittava  ai!  altra, 

Muzzo.  Di  mezzofapoxe.  Lat.  medti  fapoxis .  Cr.  y.12,10. 
Le  melagrane  lono  di  quattro  parti  compolte,le  quali  tut- 
m  fono  afre  ,  e  lazze  ec.  alcune  fono  ppritiche  ,  ovvero 
lazze  ,  alcune  agre  ,  alcune  muzze  ,  alcune  dolci .  £  num. 
I?.  11  mazzo  liquore  e  quello  ,  che  è  tra’l  dolce,  e  l’ace- 
tofo  .  Volg.  RaJ.  Bea  fugo  di  melagrane  muzze  .  Lib/.  eur, 
vna{att.  Ottimo  ec  il  fugo  delle  mele  muzze. 
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liciterà  dtfuono  finti¬ 
le  all^  M  1  quale 
fi  raddoppia  ,  come 
P  altre  confonanti  » 
dove  è  mefiiere  ,  co¬ 
me  PANNO, CEN¬ 
NO  ,  Pofia  dopo  la 
G  pefde  una  gran 
parte  del  fuo  fuono  , 
e  quafi  uri  altra  let¬ 
tera  ne  diventa  ,  e 
ciò  addiviene  per  lo 
piti  nel  mezzo  dèlia 
parola ,  e  nella  filla- 
ba  fleffa  ,  come  Ar 
G  N  E  L  L  O .  for¬ 
fè  talora  avvenir  ciò. 

o  N  A  u  ,  ,G,N O  C c Q  ,  O  NO  M O  N S  • 

pfZTmiS,  'fi 

m  akumtt  rime  So  ,  come  BANCO,  '  *  "  ^  . 

fi  -“-f-  ■» 

mezwi  Parola  ,  jfe  «o»  »«’  ‘«mpofit  colla  prepcfizime 

D,?,  mavlprUipiopiùfpeSo,come 
^o\  e  in  quejìo  cafo  fi  pronunzia  la  s ,  come  avanti  la  M 
\Zl  fuono  pià  fittile ,  eh'  eli'  ha  mila  voce  c  O  N  F  O  S  A ,  y?c- 
come  fi  ^icc  nella  lettera  s  • 


N  A 


N 


A  B  T  s  s  A  H  E  ,  infuriare  ,  Imperverfare  .  ^at- ^ 
>i  .  Gr,  iièunStui .  Bocc.  nov.  79'  3?- 

faltabellare  ,  e  ^  fare  uri  nabiffare  grandjflin^  fu  per  4 
piazza  .  Pranc.  Sacch.  nov-  66.  E  così  fi  nabiffava  , 
fé  fa  fante  in  quell’  ora  1’  aveffe  voluta  cacciare  fuora  di 
cafa  fua  annot.  Ditir.  128.  Il  Boccaccio  usò  ninferno 

per  inferno  ,  nabiffare  per  abiflfare ,  il  eh?  fu  offervato  atir 

Mandar  Mpra  Sprofoa. 

dare  e  fi  ufa  nel  fignific.  ath  0  neutr.  paff.  L^t.  evertere  ,  dc- 
mereere  (iernere  fubruere  .  Gr.  KamTpi(ppr  ,amtpuif,  nct- 
sen.  PiJÌ-  Quante  volte  fon  nabiffate  cRtadi^  e 
ville  e  cartella  per  un  trernuoto  .  l^itr  S,  Gto.  Bat.  le 
meanò  ,  che  non  nabidaffe  tutta  quella  provincia  per  co- 
ri  gnn  peccata  .  Pifl-  S.  Gir.  E  poi  lafciarfi  n  ab  irta  e  19 
profondo  Fr.  lac,  T.  Non  confideri  peccatore  ,  Ch  10  tt 

N^fisTAT^o!  -ddd.  da  Nabìffare  ,  Lat.  fubrutus  ,  everfus  . 
Gr  Tac.  Dav.  ann.  z.  45-  Contano  di  montagne 

nabilTate  ,  piani  riHiafi  in  altura  ,  lampi  nel  fraeafsiQ 

Nt“‘;so  .  Lo  Sego  ,  eh,  Migo,  come  Ninfe, no  Pg  Inferno 
Lat.  *  abyifus  ,  tartarus,  tartara.  Gn  mpmtpot  .  Vend.^riju 
40.  Torte  uno  de’  maggiori  Prmcip»  ,  e  de  f/' 

roni  ,  che  forte  nel  profondo  del  nabirt^o,  il  quale  tu  »as- 
fìgurato  in  forma  d’una  donna  .  Tr.  Gtord.S.  Vred-^Q- 
fondano  tanto  ,  che  ne  vanno  infino  al  nabirto .  i  al  rove. 
Dice  la  scrittura  ,  che  egli  fta  legato  iiel  namrto  per  Vir¬ 
tù  d'iddio.  .  , 

I.  Nabiffo  ,  dicono  anche  le  nojjre  donne  a  Tanctullo  che 
mai  non  fi  firmi  ,  e  fempre  procacci  di  far  qualche  male  ,  che 
anche  gii  dtcon  Fijìolo  e  Facimale. 

$i.  II.  Per  fimtìit.  Qirtff.Calv.  3.  m.  E  Sinendo  colla  gi- 
gantelTa  Parevan  veramente  due  nabifiì  . 

Naccaro.  y.  a.  Nacchera  .  But.  Purg.  26.  2.  Facccndo  U 
loro  facrificj  di  notte  con  naccari ,  e  con  tamburi . 


Nacchera  .  Strumento  fimtle  al  tamburo  di  fuono  ,  ma 
non  di  forma e  fuonafi  a  cavallo.  Lat.  tympanum .  Gr.Tofi- 
oruicoy  .  G.  V.  io.  sp.  5.  Con  gran  vigore  ,  e  grida  ,  e  Ipa- 
vento  di  trombe  ,  e  di  nacchere  «  entprono  nella  ‘ 

Bocc.nov.jp.^i.  I  frati  minori  a  fuon  di  nacchere  le  rendon 
tributo.  Ber??. Or/. 2. 28. 18.  Nacchere,  e  corni, e  tamburini, 
e  trombe  In  un  tratto  a  rumor  mifer  la»^ piazza.  Morg  27. 
55.  E  chi  fonava  tamburo,  e  chi  nacchera.  Rtd.annot. Di- 
tir.  82.  Le  nacchere  fono  altresì  due  rtrumenti  di  rame  m 
foggia  di  due  grandi  pentole  ,  yeftite  di  cuoio  ,  e  per  di 
fopra  nel  largo  della  bocca  copèrte  con  pelle  da  tambiuo, 
e  fi  Tuonano  con  due  bacchette^  battendo  con  elle  vicen^ 
devolmente  a  tempo  or  fopra  1’  uno  ,  or  fopra  1^  altro  di 

quelli  rtrumenti,  *  '  r  ■  u 

$.  1.  Chiamiamo  anche  Nacchere  ,  uno  Strumento  fanciulle- 
fio  di  legno  ,  che  fi  Juona  per  baia  .  Lat.  crofalum  .  Gr.  x-po- 
mKov  .  Morg.  'iS.  126.  Fa%  eh’  e’  fia  caldo  ,  e  poi  fonar  le 
nacchere  Con  fpezie ,  melarance ,  e  altre  zacchere  ( 
per  fimilit.  )  Red.  annot.  Ditir.Si.  Si  dice  eziandio  nacche¬ 
re  nel  plurale  a  uno  firumento  fanciullefco  da  fuono  fab¬ 
bricato  di  legni  ,  o  d’  orti  ,  o  di  gufei  di  noce  ,  o  di  nic¬ 
chi  ,  che  porto  fra  le  dita  delia  mano  finirtra  fi  batte  con 

la  delira;  „  ,  1  ,1  l  ir 

$.  II.  Sonar  le  nacchere  ,  per  metaf.  vale  Dar  delle  bufje 
Percuotere  .  Lat.  flagrìs  cadere  ,  ver  ber  are  ,  Ct-  pix7-i(av  ,  m- 
xi(eiy..  Franc.Sacch.nov.S6.  Com’ella  fu  m  cafa ,  c  fra  Mi¬ 
chele  comincia  a  fqnare  le  nacchere  .  E  nov.  ipz.  Tanto¬ 
ché  Capodoca  cominciò  anche  a  rifonare  le  nacchere. 

§.  Ili,  Nacchera  è  anche  Spezie  di  conchiglia  .  Red.  annot. 
Ditir.  81.  Nacchera  ec.  in  prirno  luogo  vale  lo  Hello,  che 
madreperla  ec.  Nacchera  fisnifica  ancora  quella  forta  di 
conchiglie  marine  ,  che  da  Plinio  furono  chiamate  perna  , 
e  dal  Mattinolo  ,  e  dall’  Aldovrando  furono  dette  pinna  , 
le  quali  producono  una  .certa  lana  ,  o  feta  chiamata  vol- 
garmeute  da’  medici  pelo  d’  nacchera  . 

Naccherino  .  Sonator  di  nacchera  •  Lat.  tympanntriba^  . 
Gr.  rup.TrocAcorel^nf  .  G.  V.  11.  pa-  J-  Sono  i  banditori  fei  , 
e  trombadori,  naccherino,  c  fveglia ,  cennamella ,  e  troni- 
betta  d^eci .  Stor.  Rin.  Montalb.  Mandógli  un  fpo  naccheri¬ 
no  a  domandar  la  battaglia  . 

$.  1.  N‘^ccherino  è  anche  dim.  di  Nacchera  .  Frane.  Sacch. 
rim.  14.  Giù  trombe  ,  c  trombettini  ,  Sveglioni  ,  e  nac¬ 
cherini  ,  ,  r- 

§.  IL  Naccherino  ,  per  vezzo  fi  dice  anche  a  un  Fan-^ 

ciullo  vezzofi  ,  0  ad  alcun  Piccolo  animale  .  Segr.  Fior. 
Mandr.  5.  E’  me  Io  pare  avere  in  braccio  }1  nacche- 

N^aCCHERONE  ,  Accrefiit.  di  Nacchera  .  Ciriff.  Calv.  i.20r 
E  corni  ,  e  tamburacci  ,  e  naccheroni  .  E  2.  48.  Tante 
trombette,  e  fveglie,  e  cembanelle,  E  tanrburacci,  e  nac¬ 
cheroni  ,  e  corni  Si  fonavano  ec.  Morg.  %6,  45,  E  fi  fenti- 
va  i  più  llran  naccheroni ,  E  tante  bufne  ,  e  corni  alla 

N*a  D I  R  .  Voce  Arabà  ufata  dagli  afironomi  per  denotare  quel 
Punto  del  cielo  ,dove  terminerebbe  la  perpendicolare  tirata  dal¬ 
le  noftre  piante  .  rj^ 

Naffe  .  Lojleffo^  che  Gnaffe  .  Lat.  mehercule,  medtusfdtux, 
adepol  .  Gr."  Vi]  fwv  1  Salv^Gfctnch*  i*  fe  io 

ho  infegnato  a  leggere  Oramai  il  tempo  della  vita  mia  . 
Ambr.  Cof.  4.  4.  Naffe  io  mi  trafecolo  ,  Ch’  ella  non  fpiri- 
taffe  nel  vederfelo  .  £  5.  1.  Naffe  egli  è  una  morte  a  vi¬ 
verci  .  Geli.  Sport.  1.  4.  Naffe  io  non  fo  ,  che  uomo  li  Iia 
ouerto  mio  compare.  E  5.  2.  Naffe  veggendo  la  cofa  con¬ 
dotta  a  querto  ec.  Lafi.  Streg.  5.  ?.  Naffe  Iddio  ci  aiuti  . 
Varch.  Lez.  05.  Quello  ec.  che  ufano  ancora  le  don¬ 
ne  parlando  Fiorentinamente  :  naffe  io  non  fo  ;  c  in  al¬ 
tri  fimili  modi  ,  credo che  fia  detta  in  luogo  di  maf- 
fe  ,  cioè  per  mia  fe  ,  lafciato  indietro  la  prepofizionc 

nTiÀde  .  Ninfe  de' fonti  .  Lat.  naiades .  Gr.  md^u.  Dant. 
Pure.  2Z.  Ma  torto  fien  li  fatti  le  naiade  ,  Che  folveranno 
quello  enigma  forte  .  Amet.  4.  I  satin  ,  le  ninfe  ,  le  dna- 
de  ,  e  le  naiade  ,  e  qualunque  altro  Semone  fcguitandoli 
fe  ne  abbellirono.  Bern.  Ori  ^.  7.  12.  Tra  le  naiade  al 
bel  fiume  del  nfo  ,  Ch’  era  1  Inferno  ,  e  pare  il  Paradilo. 
Red.  conf.  2.  g.  ?•  Su  fu  pronte  ornai  correte  Alle  naiadi  di 
Bobòli. Bella  naiade  diletta, Se  per  fetc  io  vengo  meno  ec. 

Naih- 


X 


N  A  I 

U ATsr  .  Softa  dì  giuoco  fanciulle fco  .  Cron.  Morell.  270  Fa’ 
de  giuochi,  che  ufano  1  fanciulli,  agii  alioffi,  alla  trotto¬ 
la  ,  a  ferri ,  a  naibi  ,  a  coderone  ,  e  limili  .  Morg.  7.  62. 
b  cqm  e  giunfe  ,  gridava  ’l  gigante  ;  Tu  fe’  qui  Re  di 
naibi ,  o  di  fcacchi  ,  Col  mio  battaglio  convien  eh’  io 
t’  ammacchi  . 

Nanere  LLO  •  Dina,  dt  f'Jttno  ,  Nanenottolo  •  Lat<  pumtlto , 
Gr.  vau/o(pvn! .  Car.  Matt.  9.  Venga  di  quegli  alati  nanerel- 
li  Un,  che  mel  tragga  fuor  delle  marruche. 
NanerottoeO.  ho  fteffo  ,  che  Vanerello .  taf.  pumilio  , 
Gr.  yùuio<pvH{. 

Nanfa.  Aggiunto  d  ac^a  odorifera  .  Bocc.  nov.80.  io.  Qual 
d’acqua  di  fior  d’aranci,  qual  d’  acqua  di  fior  di  gelfomi- 
no,  e  qual  d’  acqua  nanfa. 

Nanna  .  yoce  tifata  dalle  balie  ,  quando  nel  ninnare  ,  0  cul¬ 
lare  i  bambini  ,  vogliono  fargli  addormentare  ,  dicendo:  nin¬ 
na  nanna  ,  Lat.  lallus .  v.  Flos  15.  Dant.  Purg.  2^.  Prima 
fìen  trifie  ,  che  le  guance  impeli  Colui  ,  che  mo  lì  con- 
fqla  con  nanna  .  But.  ivi  :  Nanna  ;  quella  è  una  interie¬ 
zione  adulante  ,  e  lulìngante,  che  ufano  le  balie,  quando 
vogliono  addormentare  li  fanciulli ,  che  dicono  ec.  nanna 
ninna..  Lor.Med.canz,  2^.6.  Ella  dice  nanna,  nanna, Men- 
trcche  facea  quel  fatto  . 

Far  la  nanna  e  Andare  a  nanna  vagliano  Dormire, 
e  Andare  a  dormire.  Fir.  rim.  buri,  1:^0.  Suonali  quello  fuon 
fotto  alle  coltre.  Perocché ’l  campanaio  nel  campanile  Può 
far  la  nanna,  c  fonar  mentre  poltre.  Malm,6,  25.  Ma  fu- 
bito  gli  venne  il  fonno  in  cocca,  Ond’ei  s’allunga  in  ter¬ 
ra  a  far  la  nanna.  Buon.  Fier.  4.  i.ó.  Ed  or  n’andate, dor¬ 
miglioni  ,  a  nanna  . 

Nano.  Uomo  moftruofo  per  piccolezza  .  Lat.  pumilio^  nanus. 
Gr.  yayos  .  Dant.  Cony.  208.  Quegli ,  che  della  buona  ge¬ 
nerazione  degno  non  è  ,  quefto  non  é  altro  ,  che  chiama¬ 
re  lo  nano  gigante  .  Arrigh.  45.  Più  gravemente  cade  co¬ 
lui  ,  il  quale  è  formato  di  grandezza  di  giogante  ,  che  il 
nano  ,  nel  quale  è  polla  brieve  forma  .  Ar.  Fur.  18.  36, 
Così  furendo  il  Saracin  bizzarro ,  Si  volge  al  nano  ,  e  di- 
ce  :  or  la  t  invia  .  Red,  conf,  2.  g.  45.  Io  vo’  cantare  al 
fuon  d  un  campanaccip  X-a  leggenda  4’  un  nano  imperti¬ 
nente  , 

Gallina  nana  ,  Melo  nano  ,  Fico  nano  ,  e  ftmilt  \  fi  di¬ 
cono  per  fimilit,  quando  non  arrivano  alla  loro  naturale  ,  e  or¬ 
dinaria  grandezza  .  Dav,  Colt.  180.  Nani  faranno  i  fichi  , 
meli ,  e  gli  altri  frutti  ,  ponendo  a  luna  feema  rami  di 
vtrfo  terra  ,  così  la  vetta  allo  ’ngiù  ,  ficchè  mettere  gli 
convenga  al  contrario  di  fua  natura  .  Bern.  Ori,  2.  6.  16. 
Che  par  con  efib  una  gallina  nana  . 

N  A  N  T  I  ,  N  4  N  z  I  ,  y,  A.  Innanzi  .  Lat.  ante  ,  Gr.  . 
Rim,  ant,  Guitt,  R.  Avvenne  Nanti  eh’  amore  mi  ferùTc  il 
core  .  Fr.  Jac,  T.  4.  i.  i.  Deh  fate  penitenzia  Nauti  ,  che 
palfi  1  tempo  .  E  4.  r.  5.  Qr  nanti  eh’  ella  venga  ,  Tutti 
V  apparecchiate  .  Rim,  ant.  Quid,  Quin.  Nanti  che  ’n  terra 
feendeffe  ’l  Mefsia  .  Amm,  ant,  36.  7.  7.  Nanzi  alcuno  lo¬ 
darlo  è  cofa  vergognofa  .  Coll,  Ab,  Ifac,  cap,  ai-  Rinnuov^ 
nell’animo  nollro  la  tua  follicitudine  nanzi  la  morte. 
Na.po  .  Le  jiejfo  ,  che  Navone  ,  Fallati.  Di  quello  mefe  fe- 
miniamo  i  napi ,  cioè  i  navoni  ,  e  rape  in  campi ,  e  luo¬ 
ghi  umidi . 

Na  PPA  .  Fiocco  .  Lat.  lemnifcus,  Gr.  \itnvlcrv.oi ,  Ciriff.  Calv. 
2.  67.  E  tanfo  sforacchiato  gli  ha  le  chiappe  ,  Che  il  fan- 
gue  intorno  gli  facea  Je  nappe.  Sord,  fior.  15.  585.  Porta¬ 
vano  un  baldacchino  di  feta  rolfa  colle  mazze  dorate, col¬ 
le  nappe  pendeiiti  di  feta  attorta. 

NappeLlo  .  Pianta  mortifera  ,  che  nafee  in  luoghi  alpefiri, 
e  ha  qualche  fomiglianza  col  fior  cappuccio  .  Lat.  aconitum  , 
napellus .  Cr,6.8a  i.  Il  nappello  è  navon  marino,  che  cre- 
fee  nel  lito  de!  mare  ,  ed  è  veleno  pelfimo  ,  e  mortale , 
ed  è  dt  fomma,  e  fmifurata  caldezza,  e  ficcità  .  Morg,2^. 
109.  Ma  non  mcllrò,  che  T  ha  nafgol'o,  C  fallo  ,  L’arfeni- 
co  ,  il  nappello  ,  e  ’l  rifagallo  , 

N  APPO  .  Coppa  ,  Fafo  da  bere  .  Lat.  poculum  ,  crater  .  Gr, 
iiTcac ,  Kpct-vip,  Nov.  ant.  21.1,  Quello  nappo  non  ti  porrai 
tu  a  bocca  •  Com.  Inf.  4.  Portava  feco  un  nappo  di  legno 
per  bere  .  Bocc,  nov-ai.  i2>  Mife  veleno  in  un  nappo  con 
vino  ,  e  quello  diede  ad  un  fuo  famigliare  .  E  nov.  80.  15. 

E  -voievagli  pur  donare  due  bellilfimi  nappi  d’  argento  , 
Fit.  SS.  Pad.  I.  74.  Le  quali  cofe  udendo  Ilarione  ec.  fece- 
gli  dare  un  nappo  pieno  d’  acqua  ,  col  quale  egli  foleva 
bere  , 

§.  Oggi  ufiamo  Nappo ^  per  Bacino.  Lat.  Ubes^  malluvìum, 
Gr.  Serd.  fior.  $.  21?.  Portavano  i  doni 

regali  in  nappi  d’ anento  .  Segr.  Fior.  fior.  3.  8j.  Gli  man¬ 
dò  un  nappo  d’argento  pieno  di  confetti,  e  tra  quelli  naf- 
collo  un  chiodo  . 

N  A  P PO  N  e  .  Accrefeit.  di  Nappa  .  Nappa  grande  .  Menz.fat. 
b.  Che  fan  veder  ben  le  Cabrine  in  cocchio ,  Rench’  ab- 
bian  a’  cavai  fiocchi  ,  e  napponi  . 

Narciso,  e  narcisso.  Fiore  noto  di  varie  forte  ,  "che 
anche  fi  dice  Tazzetta  .  Lar,  narcifius..  Gr.  ydpnutan.  .  Libr, 
tur.  malatt.  L’olio  de’narcifi  ammollifce,  e  rifcalda.  Alam, 
Co/r.  5.  122,  L’immortale  amaranto  ,  il  bel  narcilfo  . 

•f'I  A  R  c  o  T I  c  o  .  F.  G,  Add.  Sonnifero ,  Che  induce  fanno .  Lat. 
Jommfer  ,  foporifer  ,  Gr.  yupKwmói .  Folg,  Mef.  Qui  faremo 
buona  menzione  delle  medicine  narcotiche  . 

W  A  RDiNo  .  Add,  Di  nardo  .  hit.  nardinus  .  M.  Alàobr.  Sia 
fatta  unzione  intorno  alle  tempie,  e  per  tutto ’l  corpo  con 
Olio  nardino ,  làbr.  cur,  malatt.  Sia  fatto  uno  empiaftro  fo- 
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pra  Io  flomaco  di  laudano  ,  di  olio  di  mallice  ,  c  di  olio 

buShf  ■  ^  nardino  lo  llomaco  ,  le 

budella  ,  e  il  fegato  conforta  .  ’ 


X'n/  T  f  ’natea,  nardus  Celtica.  Gr.  ydp- 

.  p^m.  Inf.  24,  Mi  f„|  i„  f  f 

mo  ,  E  nardo  ,  e  rnirra  fon  1’  ultime  fafi 
Xv)are,c_nari.  I  Meati  ,  e  Buchi  del  uafo  Lat  nares 

SnaSr'e“h„  ‘'"  'T'™»  'i  li™  «■ 

«  n’  negli  orecchi  ,  ovvero  chiudi- 

mento  nelle  nari.  Mor.  S.Greg.  Col  fole  sfiatar  delle  nad 
corrompe  mito  ciò  che  egh  toccalfe  eziandio'  dJl!  kia- 
ge.  lej.  Br.  5.  iq.  Abbia  (  /  a  fiore  )  le  nare  ben  gialle 
e  1  mezzo  eh  è  intra  gli  occhi  fia  ben  lungo.  #1 
Abbiano  (  t  buoi  )  ec.  tiare  aperte ,  e  larghe  ,  c  la  paglio- 
laia  rnolto  pendente.  Fit,  SS.  Pad.  i.  26.  L’ho  già  Seduto 
con  gli  occhi  ardenti,  ufcendoglt  grande  fiamma  di  bocca, 
e  dalle  nan  ,  e  co  capelli  fparti  dall’  uno  lato  ,  c  dall’  al¬ 
tro.  Efp.  S^m.  Hanno  nare,  c  non  odoreranno.  Bern. Ori. 

^  fumo  io  aria  accolto. 
Che  dalle  nari  de  cqrfier  fi  fputa,  Ch’aveva  a  tutti  quan- 
ti  il  veder  tolto.  Poliz.  fi.  1.  ^i.  E  rinfelvato  le  fagaci  na¬ 
re  Del  picciol  bracco  pur  teme  il  mefehino  . 

M  A  R  I  CE  ,  ^  N  A  a  IC  I  .  Nare,  e  Nari  .  Lat.  nares  .  Gr.  ox 
pfyia  .  Fr.  Gtord.  Pred.R.  Sono  facili  a  mugnerfi  le  narici  . 
Ubr.cur,  malatt.  La  piaga  viene  fenza  differenza  nella  na¬ 
rice  delira,  e  nella  narice  finiltra  .  E  appreffo:  Quella  ma¬ 
teria  ,  che  cola  giorno  ,  e  notte  dalle  narici. 

In  A  reagì  ONE  .Narrazione  .  Rett.  Tuli,  115.  La  dot¬ 
trina  della  narragionc  ,  eh’  è  la  feconda  parte  della  dice- 
■ 

.  Lat.  narratio  .  Gr.  . 

Coll.  SS.  Pad.  Narramento  dell’  Abbate  Serapione  degli  ot¬ 
to  principali  viz; .  htbr.  Dicer.  Io  ve  ne  farò  un  breve 
narramento  . 

Narrante.  Che  narra,  h^t,  narrans  .  Gr,  i^iiy^u(Lvof . 
Amet.  gl.  Adunque  narranti  e  chi  noi  fiamo ,  infieme  ci 
ftcciarnq  conte.  E  appreffo  :  Rimettono,  ridendo ,  nell’ ar¬ 
bitrio  di  lui  ,  eh  egli  comandi  ,  come  gli  pare ,  quale  fia 
la  prima  1  fuoi  amori  narrante. 

Narrare  .  Riferire  partita  mente  alcuna  cofa  a  fine  di  darne 
notizia  altrui.  Raccontare .  hat. rem  ordine  narrare,narrare,  ex¬ 
ponere  .  Gr.  jc«<7K  Mcrpioy  f^iryaa-pcu .  Bocc.pr.  2.  Forfè  più  af- 
lai  ,  che  alla  rnia  buffa  condizione  non  parrebbe  ,  narran¬ 
dolo,  Il  richiedeffe.  £  nov.  12.  14.  Alla  quale  Rinaldo  per 
ordine  ogni  cola  narrò.  Dant.  Purg.  gg,  Ch’  io  veggio  cer- 
tarnente,  e  però  1  narro.  Ar,  Fur.-^.j-^,  Che  gli  avea  tut¬ 
ta  1  litqria  narrata  Dell  innocenzia  di  Ginevra  bella.  £17. 
64.  E  feppe  il  Re  la  donna  effer  partita  ,  Che  la  moglie 
dell  orco  gli  Io  narra . 

N  a  R  R  ATI  VA  .  Narrazione  .  Lat,  narratoria  or  atto  .  Gr.  ihi- 
ymnoc  Koyoj  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Udita  che  egli  ebbe  la 
narrativa  dello  avvenimento.  Demet.  Segn,  61,  Sarebbe  fia¬ 
ta  ,  in  cambio  di  leggiadria  ,  pura  narrativa  .  £  78.  Deri¬ 
va  primieramente  dalla  narrativa  efquifita  ec. 
Narrativq.  Add,  Che  narra  ,  Acconcio  a  narrare  .  Lat. 
narratorius  .  Gr.  i^iryvTiKÓc  ,  Farch.  Fez.  506.  Col  modo  efe- 
ptico ,  cioè  narrativo  ,  il  quale  è,  quando  il  poeta  favel¬ 
la  egli  fempre,  e  non  mai  altri  . 

N  A  R  R  ATO  .  Add.  da  Narrare  .  Lat.  relatus,  expofìtus ,  enar- 
ratus  .  Gr.  fTrayyt\§Hf  ,  Sukoì^hc  .  Amet.  gì.  Aggiungono  « 
che  “opo  I  narrati  amori  ec.  canti  ciafeuna  con  lieta  vo¬ 
ce.  M.  f.7.  i.  I  movimenti  già  narrati  ,  e  le  operazioni, 
che  appreffo  ne  feguirono  .  Bemb.  Afol.  2.  129.  Le  narrate 
dolcezze  degli  amanti ,  o  donne ,  eìfere  vi  poffonQ  fegno , 
e  dimoftramento  delle  non  narrate  .  r-  ,  t,  » 

Narrilo  RE.  che  narra,  hat..  narrai or  i  Gv,  i^nyii‘ivc .  Efp, 

-  Salm.  cofiumano  i  narratori  delle  favole.  Dant.vit, 

nuov.  17.  lerocchè  furono  quali  narratori  di  tutto  il  mio 
fiato  . 

N  a  R  R  AT  ORIO.  Add.  Narrativo  ,  Lat.  narratorius  .  Gr. 
i^tiyn^xoi  .  G.  F,  12.  108.  2.  La  prima  è  raccomandato- 
ria  ,  e  oltertoria  ,  la  feconda  narratoria  ,  e  fuppiicato- 

fift  • 

.  Il  narrare  ,  Racconto  .  Lat.  narratio  .  Gr. 
%Uywtc.  Amet.  ^1,  A  quella.,  che  al  fuo  deliro  lato  fe- 
dea  ec.  la  prima  narrazione  impone  iornà^nào, Dant,  Purg, 
gg.  L  lolle  che  la  mia  narrazion  buia  ,  Qual  Temi ,  c 
Sfinge  ,  men  n  perfuade .  >  j 

N  AS  A  cero.  Peggiorai,  di  Nafo .  Lat.  ìmmanis  nafus,  defor- 
mts  naj US  .Ciriff,  Calv.2.^'y.  Folco  gli  dette  in  full’ elmo  un 
tal  picchio,  Che  parve  proprio,  che  folfe  di  giaccio,  Che 
il  brando  ne  levò  netto  lo  fpicchio ,  Mandò  giù  la  vifie- 
?  quel  nafaccio  .  Buon.  Fier.  5.  6.  Che  bieco  mofiac- 

ciaccio  !  Egli  aveva  un  nafaccio  ,  Che  voi  1’  avrefie  detto 
d  un  rnontone  .  Car.  ktt.  1.  17.  E  che  non  fia  sì  forbito 
nalìno  ,  nè  fi  firingato  nafettò  ,  nè  sì  rigogliofo  naforre , 
nè  SI  fperiicato  nafaccio  ,  che  non  fia  vaffallo  ,  e  tributa¬ 
rio  della  nafevoliffiraa  nafaggine  del  nafutifiimo  nafon  vo 
firo  . 

Nasaggine.  Afiratto  di  nafo  ;  Foce  detta  per  ifcherza  . 
Car.  lett.uia.  Perchè  la  nafaggine  fua  mi  comandò, eh’ io 
gli  fcnveffi  appartatamente  . 

Nasale  .  Parte  dell' elmo,  che  cuopre  il  nafo  .  Lat.  nafi  teg¬ 
men,  tutqmentum  .  Gr.pVo^vx*^.  Tav.Rit.  Appreffo  il  pre- 
fc  per  io  nàfaJe  deli  elmo  )  e  sì  io  domanda  di  fuo  no¬ 
me  . 
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f  Per  Sorta  dì  medicamento  .  Lat.  errhmum  .  Gr.  ippiror  . 
Ltbr.  cur.  malatt.  Quei  medicamento  ,  che  in  Fiorenza  è 
appellato  nafale,  da’  fifici  per  lettera  detto  errino  ,  e  fi  ti¬ 
ra  fu  nel  nafo  o  per  fare  fiarnutire  ,  o  per  far  cadere  da 
cervello  la  pituita  Rtcctt.  Ftor.  115.  Sono  le  infulioni  ,  1 
decotti  ec.  gli  errini  ,  o  nafali  ,  i  ferviziali  ,  le  cure  , 
Nasale.  Add.  Appartenente  a  nafo  Car.  lett.  i.  17.  Ogni 
libro  che  fi  compone  ,  Ila  nafea  in  onore  della  naiale 
macflà  vofira.  E  appreso:  Mi  dubito, che  vi  troviate  cor- 
fa  quefia  preminenza  nafale  .  ,  .  „  ,  , 

N  A  s  A  R  E  .  Annafare  .  Lat.  olfacere  ,  odoran  .  Gr.  oa(ppMn- 
Sku  .  Fr.  lac.  T.  5.  1.  io.  AH’  occhio  non  è  congruo  tare 
'digefiione,  Nè  al  nafo  parlagione  ,  Nè  all  orecchie  na- 

Nasata  .  Ripulfa  ,  0  Negativa  data  a  chiccheffia  con  ri- 
prenfione  ,  0  con  mamera  /garbata  .  Lat.  repulfa  .  Gr.  «ts- 

S'oxifiaaict  .  j-  , 

Nafata  ,  per  Frequente  mentovare  di  najo  .  Car.  lett.  i. 
50.  E  fannomi  una  nafata  intorno  ,  che  vorrei  piuttolto 

portare  la  mirerà  .  r' 

Nascente  .  Che  najce .  Lat.  nafcens  ,  ortens ,  gUfcens .  Gr. 
awiMeMos  .  Liv.  dec.^.  1  rivi  del  fangue  la  nafcente  fiamma 
fpegnevano.  Dant.  Par.8.  Che  riceve  da  Euro  maggior  bri¬ 
ga  Non  per  Tifeo  ,  ma  per  nafcente  folfo  .  Bemb.  AjoL 
3.  204.  Generatore  ,  e  moderatore  di  tutte  le  nafcenti 

N  asceNZA.  Nafcimento ,  Natività ,  Natale.^  Nafcita .  Lat. 
mtus  ,  origo  ,  *  nativitas  .  Gr.  dpx»  ,  vTrapxtp-,  yivittn  •  EJp. 
Rat.  Nofl.  Quando  1’  uomo  intende  onde  egli  viene ,  e  in¬ 
tende  la  fragilità  di  fua  nafcenza  .  Liy.M  Pofcia  apprelio 
le  raccontò  la  nafcenza  de’  fuoi  nipoti.  Ltbr. ^Aflrol.  Quan¬ 
do  quella  fiella  s’  accende  nella  nafcenza  dell  uomo  ,  le  li 
guarda  bene  coll’  altre  buone  fieile  ,  è  di  buon  guarda- 

mento.  .  .  .  r  i-  r  ^ 

I,  Per  Enfiato^  come  Pignolo  ^  Ciccione  ,  e  jtmtli .  l-.at. 

tuber  ,  tn fiat  io  .  Gr.  .  Bocc,  nov.  29.^  4.  Le  venne  fen- 
tita  una  novella  ,  come  al  Re  di  Francia  per  una  nafcen¬ 
za  ,  che  avuta  avea  nel  petto  ,  ed  era  male  fiata  curata  , 
gli  era  rimafa  una  fittola  .  E  noy.  45.^14.  Si  ricordò  lei  do¬ 
vere  avere  una  margine  ,  a  guifa  d’  una  crocetta  ,  fopra 
r  orecchia  finiltra  ,  fiata  d’  una  nafcenza  ,  che  fatta  gli  a- 
vea  poco  davanti  a  quello  accidente  tagliare  .  Segn.  Demet. 
28.  Siccome  i  rimettiticci  delle  piante  ,  e  le  nafcenze  del 
nofiro  corpo  . 

IL  Per  fimilit.  Cr.  ir.  13.  i.  Per  lo  troppo  umido  ,  e 
gralfo  letame  la  fufianzia  della  pianta  diventa  infetta  di 
putredine  ,  e  di  nafcenze  ,  e  ’l  fapor  del  frutto  fi  muta  m 

pgggJQ 

Nascere.  Venire  al  mondo  ,  Ufcire  alla  luce  .  Lat.  nafci  , 
eriri  .  Gr.  yiyvtStsu  puì^cti.  Petr.  fon,  Di  fe  ,  nafcendo,a. 
Roma  non  fe  grazia,  A  Giudea  sì  .  Bocc,  nov.'^.  8.  Dama, 
nafcono  in  quello  paefe  folamente  galline^  fenza  gallo  al¬ 
cuno  ?  E  nov.  15.10.  In  tal  guifa  con  lui  lì  dimefiicò,  che 
io  ne  nacqui  ,  e  fonne  qual  tu  mi  vedi  .  E  nov.  77.  47. 
Avrefii  il  dì  mille  volte  defiderato  di  mai  non  effer  na¬ 
ta.  Sagg.  nat.  efp.  12.  Nondimeno  effendo  egli  (  lo  frumen¬ 
to  )  nato  in  quefia  Corte  d’  altiflimo  ,  e  reale  intendi¬ 
mento  ,  per  ritornare  ,  come  fuol  dirfi  ,  in  fui  nofiro  , 
diremo  alcuna  cofa  intorno  all’  invenzione  ,  e  all’  ufo  di 

efio  •  .  ,  ■  ■  r 

§.  1.  Per  Surgere  ,  Apparire  .  Lat.  emergere  ,  onn  .  Gr- 
,  pollai  .  Bocc.  introd.  5.  Nafcevano  nel  comm- 
ciamento  d’  efia  a’mafchi ,  e  alle  femmine  ec.  certe  enfia¬ 
ture  .  E  nov.  19.  IO.  Se  per  ogni  volta  ,  che  elle  a  quelle 
così  fatte  novelle  attendono  ,  nafcefie  loro  un  corno  nella 
fronte  ec.  poche  farebber  quelle  ,  che  v’  attendefiero  .  Vit. 
SS.  Pad.  r.  218.  Sì  gli  nacque  in  una  parte  del  fuo  corpo 
•una  pullula  ,  la  quale  fi  medici  chiamano  carbunco  . 

§.  IL  Per  Ifcaturire.  Dant.  Purg.  5.  Appiè  del  Cafentino 
Traverfa  un’  acqua  ,  eh’  ha  nome  1’  Archiano  ,  Che  fopra 
r  ermo  nafee  in  Apennino.  Star.  Eur.  6.  129.  Nafce  adun¬ 
que  il  Reno  fu  alto  nella  montagna  di  S,  Gotardo  ,  ove 
agli  antichi  già  furono  1’  alpi  giuftamente  chiamate  forti- 
me  .E  154.  Quello  fiume  nafce  a’  confini  della  lapi- 
dia  •  .  ..... 

§.  HI.  Per  Avvenire  ,  Effer  cagionato^ ,  Pigliare  origine  , 
Lat.  oriri  ,  fuere  ,  contingere  .  Gr.  yiyvi^ou  ,  Kunuppiav , 
€ufi0 curar  .  Bocc.  introd.  io.  Dalle^  quali  cofe  ec.  nacquero 
dlverfe  paure,  ed  immaginazioni  in  quelli, che  rimanevano 
vivi  .  E  nov. 2'].  47.  Ogni  rugginuzza  ,  che  folle  nata  nelle 
menti  d’  alcuni  dalle  parole  fiate  ,  per  quello  fi  tolfe  via  . 
E  mv.  41.  18.  Affermando  per  niuna  altra  cofa  quella 
lempefiofa  fortuna  effer  nata  ,  fe  non  perchè  gli  Dii  non 
volevano  ,  che  colui  ec.  E  «oh.  98.20.  Grandiffirno  feanda- 
Jo  ne  nalcerebbe  ,  e  turberei  i  fuoi  ,  e’  miei  parenti  . 
Dant. Purg.  Quando  per  gran  difpetto  in  altrui  nacque. 
F  18.  Nuovo  penfier  dentro  da  me  fi  mife  ,  Del  qual  piu 
altri  nacquero  ,  e  diverfi  . 

§.  IV.  Nafcer  ve f  ito  ,  0  Effer  nato  vefito^  fi  dice  in  modo 
pxovcrb.  di^  Chi  è  fortunato .  Lat.  omnium  effe  felicijfimum  . 
Ct.  diS'tnpeórùx  aòr  /3ioy  ^ersuir  .  Pataff.  7.  Io  fon  nato 
vefiito  col  legume  .  Malm.y.  51,  Figliuol  ,  rifponde  a  lui, 
datti  conforto  ,  E  fappi  ,  che  tu  fe’  nato  vefiito. 
Nascimento.  Il  nafeere  .  Lat.  ortus  ,  origo  .Gr,  dpx»  , 
dvctpx»  >  t.  n.  E  perciò  tutti  i  mali,  che 


.  Ctiid.  G.  Fiacca  il  cerchio  cieli’  elmo  ,  c  1  nafal  ai- 
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fono  in  noi  ,  o  elll  fono  per  nafcimento  ,  o  elli  fono  per 
noftra  colpa  .  Coll.  SS.  Pad.  Dal  principio  del  nofiro  na¬ 
fcimento,  quando  noi  favamo  figliuoli  dell  ira.  Dant.  Inf. 
3.  tìeltemmiavano  ec.  L’  umana  fpczie  ,  il  luogo ,  il  tein- 
po  ,  e  ’l  feme  Di  lo^  femenza  ,.e  di  lor  nafcimenti .  Volg. 

'  Raf.  Ratto  nafcimento  capelli  ,  e  fpeffezza  ,  e  nerezza, 
e  crefpezza  ,  e  groffezza  ,  ed  afprezza  ,  tutte  quelle  cofe 
fignificano  la  complefiìone  calda  .  .  .  ^ 

G  Per  Ifchiatta  ,  Stirpe  ,  Condizione  ,  Origine  .  Lat.on^o, 
progenie s .  Gr.  y^nd.  G.  V.  11.  79.  S'  Quelli  conti  di 

Minerbino  furo  firatti  di  vile  nafcimento  .  _  , 

N  A  s  c  I TA  •  Nafcimento  ^  Natività  .  Lat.  ortus  ,  nativitas  ^ 
natalis  ,  dies  genitalis  .  Gr.  ytrtm  ,  y^r^al^  .  F r.  Giord.  Pred. 
R.  In  quella  notte  avvenne  la  gaudiofa  nafcita  del  noitro 

Signor  Gesù  .  .  ^  >  rr- 

d.  Per  Nafeito  .  Lat.  genitura  .  Gr.  yorn  .  fac.  Dav.  cinn. 
6.  118.  Gli  domandò  ,  fe  egli  aveva  lludiato  la  nafcita 
fua  ,  e  qual  fortuna  correlfe_  quell  anno  ,  e  quel  di  .  E 
ann.  16..  231.  E  che  fa  ?  acchiappa  le  lettere  d  Anteio  ,  e 
le  nafeite  ,  e  i  pronofiichi ,  che  Fammene  avea  fatto  della 

vita  di  lui  .  „  -  ,  , 

N  A  s  C  I T  O  .  V.  A.  Natività  ;  ed  è  fiella  figura ,  0  quel  cal¬ 
calo  ,  che  fanno  gli  afirologi  del  punto  deff  altrui  nafemen- 
to  ,  per  vedere  fatto  che  cofiellazione  0  pianeta  l  uomo  ci  na¬ 
fce  .  Lat.  genefis  ,  genitura  .  _Gr.  yman  yorn  •  Pifi.S.  Gir, 
Li  quali  fi  dilettano  di  nafeiti  di  fanciulli  . 

Nasciuto  .  V.  A.  Add.  Nato  .  L^t.  nat  us  ,  ortus  .  Gr. 
ymnSdi  .  Zibald.Andr.  Seppe,  che  le  era  Ihto  rapito  il  fi¬ 
gliuolo  ultimamente  nafeiuto  .  Libr.Pred.  Pigliarono  dalla 
mano  di  Dio  la  nafeiuta  difgrazia  .  1  n 

Nascondente  .  Add.  Che  nafeonde .  Lat.  abfcondens .  Gr. 
ò  xpùnraar  .  Amet.  18.  Rimirando  fopra  i  nafcondenti  velti- 
ri  ,  avvifa  dove  perverrebbe  la  pronta  mano  ,  fe  data  le 

folle  licenzia .  ,  ,  r.  r  ]  -n  r 

§.  In  forza  di  netitr.  paff.  e  vale  Che  Ji  nafeonde  .  FeJ,  Br. 
5.  12.  Lo  terzo  lignaggio  fon  falconi  rnontanini  ,_ed  c 
nafeondente  per  tutti  i  luoghi  ,  e  poich’  egli  è  natcofo  , 

non  fuggirà  giammai  .  -n  1  • 

Nascondere  .  Sottrarre  ■eheccbejfia  dalla  vifia  altrui  y 
acciocchì  non  fi  poffa  trovar  co.fi  alla  prima  ;  ed  oltre  aglt 
altri  fignificati  fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  abfcondere  ^ 
abdere  ,  occultare  ,  celare  .  Gr.  npuorrar  .  Bocc.  nov.  33.  18. 
Qiiantunque  la  Maddalena  s’  ingegnaffe  di  nafconderla 
molto  ,  pur  s’  accorfe  Folco  ,  eh’  ella  v’  era  .  E  nov.  65. 
IO.  Venuta  la  notte  ,  il  gelofo  con  fue  armi  tacitamente 
fi  nafeofe  in  una  camera  terrena  .  E  nov.  77.  30.  I  luo 
panni  fotto  un  cefpuglio  nafeofi  ,  fette  volte  con  la  im¬ 
magine  fi  bagnò  .  Petr.  canz.16.  3.  Nè  mai  nRcofe  il  ciel 
sì  folta  nebbia  (  cioè  :  coperfe  )  Caf  lett.  28.  Che  in  que¬ 
llo  fpazio  ec.  potrà  nafeondere  ,  e  impedir  tutto  il  luo . 

$1,  Per  meta/.  Lat.  occultare  ,  abfcondere  .  Gr.  xpwrc-i»' 
Lab.  I.  Qualunque  perfona  ,  tacendo  ,  i  benefici  riceuti 
nafeonde  ec.  Paff.  2Ó7.  Tu  hai  nafeofie  quelle  cofe  ,  cioè 
la  verità  delle  cofe  divine.  Dant.Purg.8.  Poi  volto  a  me  : 
per  quel  fingolar  grado  ,  Che  tu  dei  a  colui  ,  che  si  na¬ 
feonde  Lo  fuo  primo  perchè  ,  che  non  gli  è  guado  .  Vit. 
SS.  Pad.  I.  44.  Antonio  concepette  tanta  allegrezza  ,  che 
non  la  poteva  nafeondere  .  Gr.  S.  Gir.  io.  Chi  nafeonde  lo 
fuo  peccato,  non  farà  dirizzato. 

Nascondevole  .  Add.  Atto  a  nafeondere .  Lat.  reductusy 
denfus  ,  otcultus  .  Gr.  xpv(pto(  .  Bemb.  Afol.  2.  118.  Seguon- 
fi  per  le  nafcondevoli  lelve  ,  e  per  le  loro  dimore  le  vo- 
gliofe  fiere 


Nascondiglio  .  RipofiigUo  .  Luogo  fegreto  atto  a  nafeon- 
àervì  cheichcjfia  .  Lat.  latebra  ^  latibulum  .  Gr.  ipaXsaJ,  xpna- 
(pùyi^r  .  Mor.  S.  Greg.  Egli  ha  pollo  le  tenebre  per  luO 
nafcondiglio.LA^.C.D.  Rimuovere  il  nafcondiglio  di  quel¬ 
la  bruttura  .  Varch.  fior.  15.  615.  'lagliarono  a  pezzi  il 
Propofio,  e  Giovanni  Brunozzi,  cavatigli  di  certi  nafeon- 
digli  ,  dove  s’  erano  appiattati  . 

Nascondtgliuolo  .  Dim.  di  Nafcondiglio .  Lzt. parva 
latebra  .  Gr.  (/.aepòs  (peoXtóf  .  Ltbr.  Die.  Come  fa  la  formica 
ne’  fuoi  fotterranei  nafcondigliuoli  . 

Naso  ONBIMentO.  Il  nafeondere.  Lat.  occultatio  ._Gr. 
xciTuxpuffif  .  filoc.  I.  i58._Faccendo  cercare  ,  fe  la  mifera 
fortuna  n’  aveffe  alcuno  ripofio  con  cheto  nafcondimehto 
tra’  fuo’  medefimi  .  Lihr.  Afirol.  Da  che  fi  ripone  il  sole 
infino  al  nafeondimento  nel  crepufculo  . 

§.  Per  Nafcondiglio  .  Lat.  latebra  .  Gr.  ^a'Któi  .  Com.Far. 
I.  Dafne  il  fogge,  rallegrandoli  de’  nafeondirnenti  di  felvc, 
e  di  cacciar  le  fiere  .  Bemb.  Afol.  2.  142.  Niun  frefeo  feg- 
gio ,  niuna  riporta  ombra  ,  niuno  fegreto  nafeondimento 
non  miro  ,  che  alla  bocca  non  mi  corra  Tempre  :  Deh 
folle  or  qui  la  mia  donna  meco  ,  e  con  amore  .  Serd. 
fior.  7.  267.  Si  occultarono  dentro  a’  noti  nafeondirnenti. 

Nasconditore  .  Che  rfafeonde  .  Lat.  occultator  .  Efp. 
Salm.  Il  nafeonditor  del  teforo  fappi  ,  eh’  è  Iddio  Padre  , 
e  H  teforo  sì  è  il  fuo  Figliuolo  . 

Nasconditrice  .  Femm.  di  Nafeonditore  .  Lat.  *  0#- 
cultatrix  .  Infar.  Sec.  226.  Cr.  Quelle  fon  parole  .  R.  Pa¬ 
role  di  verità  .  Inf.  Aggiungeteci  :  nafconditrici  . 

Nascosamente  .  Avverò.  Celatamente  ,  Occultamente  , 
Copertamente  .  Lat.  clam  ,  clanculum  ,  latenter  ,  abdite  , 
occulte  ,  furtim  .  Gr.  xpv<pa  ,  xpupiai  .  Bocc.  nov.  29.  21.  E 
nafeofamente  me  in  ilcambio  di  vofira  figliuola  gli  met¬ 
terete  a  lato  .  E  nov.  98.  34.  Ma  dolerfi  del  modo  ,  nel 
quale  fua  moglie  è  divenuta  nafeofamente  di  furto.  Dant. 

Inf.  zi. 
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Inf.  il.  Coverfo  convien  che  qui  balli ,  Sicché  ,  fe  puoi, 
nafco/ameqte  accaffi.  Dm  Comp.  2.  jp.  E  poi  nafcofamen^ 
te  n  andarono  dal  lato  di  Parte  nera  .  Demet.  Se^n.  76. 
Partoriranno  k  medefima  leggiadria  »  la  quale  trapela  qua¬ 
li  naicofamente  da  quella  foavità  .  E  104.  L’  occulto  fen- 
fo  delle  parole  morde  in  un  certo  modo  nafcofamente  . 

In  forza  di  prepofizione  .  Bocc.  ?jov.  io.  II  che'u- 
dendo  i  fratelli,  e  accorgendofene ,  avendonela  alcuna  vol¬ 
ta  riprefa  ,  e  non  giovando  ,  nafcofamente  da  lei  fecero 
portar  via  quello  telto  . 

Nascoso,  yidd,  da  Nafcondere  .  Lat.  latens  ,  abditus  ab- 
fconditus  y  occultus  .  ,  JcpvT’TOt  ,  zt-pvipiii  ,  Bocc. 

nov.  77.  49-  Voi  non  v’  accorgete  ,  animali  fenza  intel¬ 
letto  ,  quanto  di  male  fotto  quella  poca  di  bella  apparen¬ 
za  fta  nafeofo  .  Dant.  Purg.  22.  Che  danno  a  dubitar  falla 
matera  Per  le  vere  cagion  ,  che  fon  nafeofe  .  Petr.  cap  4 
E  n  quel  tempo  a  lei  fu  sacra  ,  Che  il  ver  nafeofo  c 
fconofciuto  giacque  .  Cr.  S.  Gir.  20.  Sapienza  nafeofa  c 
teforo  nafeofo  non  vale  nulla  .  Bemb.  Afcl.  i.  77.  La  mi- 
feria  ama  fovente  di  Itar  nafeofa  . 

Nascostamente.  Awerb.  Nafcofamente  .  Lat.  laten- 
tcr  .  Gr.  Kpv^S'ttr  .  G.y.  la.'iio.  4.  Nafcoltamente  ,  c  di 
notte ,  a  di  ly  di  Gennaio  fi  partì  del  caltello  con  fua 
privata  famiglia  . 

Nascosto  .  Add.  Nafeofo  .  Lat.  occultus  .  Gr.  Wau? . 
Dant.  Purg.  19.  Nel  parlar  avvifai  1’  altro  nafcollq  Petr 
canz.  8.  4.  Non  mdìrò  mai  di  fiiore  Nafeolìo  altro  colo' 
re  .  Cron.  Vell.jo.  Tennonmi  nel  Mugnone  nafeolìo  ,  tan¬ 
to  fu  la  porta  ferrata.  F,t.  SS.  Pad.  1.  27.  Induconci  ad 
alcuna  fpezie  di  virtù  ,  per  farci  cadere  in  alcun  vizio 
nafeolìo  .  Sagg.  nat.  efp.  127.  Ha  nondimeno  dato  in  ogni 
tempo  al  pan  dell  altre  più  nafeolìe  ,  e  più  rare  ampia 
materia  di  fottililiune  fpeculazioni  agl’  ingegni  degli  uo¬ 
mini  . 

Nasello,  pidarm  a  quel  Ferro  fitto  nel  fiali  fendo ,  che  ri¬ 
ceve  la  jtanghitta  della  ferratura  . 

j.  L  Per  Sorta  di  pefee  .  Lat.  afellus  .  Gr.  òyloKot .  Red. 
Off.an.  17?.  Come  avviene  nell’ anguille,  ne’ gronghi,  ne’ 
nafelli ,  nelle  shrene  ,  o  pefci  argentini  , 

§.  II.  Per  Uomo  di  piccai  najo  .  B ut.  Purg.  7.  2.  Sordello 
molìra  a  Virgilio,  e  a  Dante  lo  Re  Filippo  di  Francia 
lo  quale  fu  nafello ,  imperciocché  ebbe  piccolo  nafo  è 
però  dice  nafetto .  ’ 

Nasetto.  D'm.  di  Naf  .  Lat.  nafulus.  .  Car.  lett.  r.  17. 
Che  non  ha  si  torbito  nafino  ,  nè  sì  firingato  nafetto 
nè  sì  rigogliofo  naforre  ec.  che  non  lia  vaffallo  ,  e  tribu¬ 
tano  della  nafevohirima  nafaggine  dei  nafutiffimo  nafon 
voltro. 

Per  Uomo  di  piccolo  nafo  .  Dant.Purg.  7.  E  quel  nafet¬ 
to  ,  che  Itretto  a  conlìglio  Par  con  colui  ,  eh’  ha  sì  beni¬ 
gno  afpetto.  Morì  fuggendo  ,  e  disfiorando  il  gio|io 
But.  IVI  :  Sordelio  moitra  a  Virgilio  ,  e  a  Dante  lo  Re* 
Filippo  di  Francia  ,  lo  quale  fu  nafello.  ,  imperocché  ebbe 
piccolo  nafo  ,  e  pero  dice  nafetto.  . 

Nasino.  Nafino  .  Lat.  nafulus  .  Car.  lett.  1.  ij.  Che  non 
fia  sì  forbito  nafino  ,  nè  sì  firingato  nafetto ,  nè  sì  rigo- 
gholo  naforre  ec.  che  non  fia  vafiallo  ,  e  tributario  della 
nafevohrtima  nafaggine  del  riafutillimo.  uafon  veltro  . 

Naso.  Membro  ,  col  qup  gli  ammali  apprendo^  C  odore 
ove  riftede  l  organo  dell  odorato  .  Lat.  najus  .  Gr.  pi»  imj- 
^W/:,  ii-jv.a!Ìp..  Bocc.  introd.  A  chiunque  ufeiva  il  fangue 
del  nato  era  manifelto  legno  d’  inevitabil  morte  .  Dant 
Inf.  25.  Mi  poh  il  duo  fu  dal  mento  ai  nafo.  .  E  Purg.  7! 
Cantando  con  colui  dal  malehio  nafo  .  Teforett.  Br.  E  lo 
nafo  affilato  E.  lo  dente  argentato  .  Vh.  SS.  Pad'  i.  42 
La  purgatura  dei  nalo  ec.  incontanente  ritornava  in  ver¬ 
mini .  Pir.dial.  beli  domi.  cs,ii.  Chi  non  ha  il  nafo  nel¬ 
la  totale  perfezione  è  imponibile  ,  che  apparifea  bella  in 
proffi.o  .  fr.Iac.T.  i.  15.  21.  11  tuo  nafo.  proffilato  Sente 
mollo  1  odowto  .  Lor.  Med.  Bcon.  i.  L’  altro  ,  che  drieto' 
vien  con  dolce  rifo  ,  Con  quel  nafo  appuntato  ,  lungo 
e  ftrano  ,  Ha  fatto  anche  del  ber  tuo  paradifo  .  ’ 

S^.  Per  jimUit.  Pallad.  Febbr.  I  vecchi  fermenti  ec 
fi  vogliono  tutti  tagliare  ,,  e  lafciare.  i  nuovi  nafi  ne’,  vi¬ 
ticci  . 

§.  II.  Menar  pel  nafo  ,  vale  Aggirare,  alcuno  ,  Dargli  ad 
intendere  quei  ,  che  non  è  .  Lar.  dcciptre  fucum  'facere  .  Gr 
wr  fii-oV  ÌKY.HV  .  V.  Flos  105.  Cavale.  Med.  cuor.  1  quali  il 
diavolo  mena  per  lo  nato  di  vizio  in  vizio,  e  di  male  in 
peggio  .  Morg.  2$.  iij.  Che  come  un  bufo!  ,  dietro  al  fuo 
difcgno  Si  lafciava  guidar  pel  nafo,  a  Gano; . 

IH.  Pigliar  pel  nafo  ,  vale  io  ftefo  ,  che  Menar  pel  na¬ 
ia  .  Lat.  dtcìpcre  ,  fucum  facere  ,  m  rem  fuam  ducere  .  Gr. 
«Tradii  ,  .  Bocc.  nov.  77.  5.  Se  io  non  erro  io 

avrò  prefo  un  paolin  per  io  nafo  .  Buon.Fter.  i.  4.  6.  Che 
lufehi  in  dar  di  villa  a’  propr;  affari  N’  andar  prefi  pel 
nato  dagli  attori . 

IV .  Rimanere  ,  0  Refiare  con  un  palmo  di  nafo  ,  0  con 
tanto  di  nafo  ,  vale  Rimaner  col  danno  ,  e  colie  beffe  di  cofa 
fperata  ,  e  non.  confegiutà  .  Lat.  lupus,  hiat  .  Varch.  Ercol, 

54.  Dicefi  ancora,  rimaner  bianco  ,  e  più  modernamente 
con  un  palmo  di  nafo  .  Cecch.  Donz.  4.  8.  E  vederlo  re- 
itar  con  tanto  di  Nafo  .  Malm.  6.  5..  Con  un  palmo  di 
na  o  iic  rimane  . 

,  y •.  nafo  ,  fi  dice  del  Sentìrfì  da  chicchera  cofa. 

cne  gli  dtjptaccia  .  0  che  fia  da  difptacere  ;  metaf.  tolta  dcr 
malvagi  odori  ,  che  ogendono  f  odorato  .  Lat.  dtfplicere  .  Gr. 
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1  f  dar  loro  nel  nafo  .  Salv.  Granch.  i.  i.  Odi 
caffi  da  dar  riel  nafo  .  Buon.  Fier.  %.  4.  17.  E  poi  1’ àfferr 

colla  mia -mbafcutj  C.,'  é  p„  darl^ernaro*. 

nafum  ne  tu  te'ntaveriZZ/'ZlZZ 

,0  par..a  .urtalo  .  Che  non  Cof  A  elfér  te  wccó“‘l 


n'tfo  ,  fi  dice  dello  ^thzlrfl  T  af 
acm  biLs  m  nafo  fedet  .  Gr.  iJ 


xeocr.  ^triff.  Galy  2.Ò8.  A  Sinefido  venne  tanta  muffa  AI 

FofHort  vii 

Gr.  .  l^arch.  Suoc.  2.  2.  Se  mi  dai 

battifoffiole,  tu  vorrai ,  che  ’l  nafo  mi  fummichi 

/.  ’■  Mangiare  ,  f 

bere  abbon^nUmente  .  Lat.  oftpare  comeffari  .  Cx  rsiyùu- 

Efalt.cr.  i.  4.  Meffere  i’  vo’,  che  in 
V ^  Eraiìo  noi  facciamo  il  nafo  roffo  , 

Par',  rf’  Z  "O'’  fi  "cordò  il  Re 

^  S  A  Y  . ‘  comune  popolo,  che  dice  : 

fe  t  e  delio  ;  tu  hai  meno  il  nafo  ,  ponviti  la  mano  (  e 
valcyCN  Non  è  da  farftbeje  degli  avvertimqnti  anco  nelle  co- 
le  piccole  ,  0  mverifimilt  ) 

Naso  ne  .  ^fff^fcit.di  Nafo  .  Lat.  immanis  naftts  .  Buon, 
tier  2.  4.  5.  Ve  ceffi,  ve  che  menti,  ve’ che  telle  Calve, 
e  bernoccolute, ve  ganafee!  O  guarda  un  po’  nafonil  Car. 

f  ‘1  —  "  V  "^fi"o  ?  sì  firingato  na¬ 

fetto  ,  nè  Si  ri^ghofo  naforre  ,  nè  si  fperticato  nafaccio  , 
che  nori  fia  v.iffallo,  e  tributano  della  nafevolifiima  nafag- 
gine  del  nafutiffimo  nafon  vofiro. 

N  A  s  o  R  R  E  .  Aceraie,  di  Nafo  ,  ma  detto  fola  per  ifchcrzo  . 

fi/  forbito  nafino,  nè  sì  firingato 
nafetto,  nè  sì  rigoglioffi  naforre,  nè  sì  fperticato  nafaccio, 
che  non  fia  valla  Ito  ,  e  tributario  della  nafevolilfima  na- 
laggine  del  nafutiffimo  nafon  vofiro,  . 

N  a  sp  p  .  Afp  .  LiX.alabrum.  .  Frane.  Sacch.  rtm.  26.  Gitta- 
m  gh  arcolai,  I  nafpi  colle  rocche,  Non  fiate  sì  fciocche, 
nelTuna  u4r.  Fur.  19.  72.  Tutti  gli  altri  alla 
f^pola  ,  all  aco, ,  al  fufo  ,  Al  pettine  ,  e  al  nafpo  fono  in- 
tenti .  ^ 

A  .  0  Rete  da  pefcarcy  ch'abbia  il  rimfo.  Laf. 

naffa,  fif cella  .  ,  nuKapoi  .  Cr.  io.  37.  i.  Anche  di 

IZZ  VTc  ,  coir  entramento 

i’  Y/  ’  ^  >  che  1  di  ,  e  la  notte  col  peto 

d  alcuna  pietra  fi  lafciano  nel  fondo  dell’  acqua ,  e  hanno 

fi  traggono  .  Fior. 

hai  Z).  Ma  non  potendolo  celare,  prefe  una  fifcella  ,  cioè 
una  nafla  ,  e  impeciolla  ,  e  impeciata  che  l’ebbe  ,  mifevi 


NafI a  y  dicono  anche  pliJj>ez.iali  a  certe  Ampollette  di 
vetro  tutte  chiufe  ,  fuorché  tn^  beccuccio  "  ’  ’  ' 


,,  . ".‘'..•"■'T'  fiottile  .  eh'  eli  ban¬ 
dir  ’  TfirniìZ  ’’  a  fvaporave  ,  fìecome  elU 


Nasso  .  Lo  fteffo  y  che  Taffb  .  Albero ^  che  fa  neli alpi y  e  pro¬ 
duce  le  foghe  fimili  a  quelle  dell'  abete  ;  di  cut  v.  il  MatticU 


T  ri,  ^  ^  IH/  u,  ib  IMaTltOb 

Lat.  taxus  .  Gr.  cu^  cv.  5.  44.  i.  H  nalffi  è  arbore  pic¬ 
colo  il  quale  nafee  ne  monti,  e  nell’ alpi  ^  è  ottimo  per 
balefin  ,  e  archi  di  egno  F.  P.  n.  81.  E  loro  archi  era¬ 
no  di  nafio,  e  lunghi.  Alam.  Colt.  1.22.  Se  mille  erbe  no- 
centi  ,  e  1  naflb  ,  e  1  edra  Non  ne  fan  tefiimon  coli’ om¬ 
bre  loro  .  Cniff.  Caly  i.  io.  Quando  faettan  ,  quando  fan¬ 
no  corni  ,  Quando  balefira  di  caffi ,  q  d’avornì  . 

N  A  s  T  R  I  E  R  A  .  Ornamento  ,  0  Intrecciatura  di  nafìri  .  Lat 
cheleuma..  Gr.  Menz.  fat.j.  Certo  che  la  naftrie- 

ra,  e  1  aurea  fciarpa  ec.  Già.  m’  abbarbaglia,  e’I  buon  ve¬ 
nder  mi  tarpa .  0  r  y. 

di  Nafiro.  Lat.  amentum  exiguum.  Libr. 

Vogliono,  gli  adornamenti  di  tanti  nafirini,  e  di  tan¬ 
ti  colon  .  ’ 

Nastro  .  Tela  te  futa  in  gufa  ,  che  non  pajfi  la  larghezza 
d  uva  f panna  .  Lu.  amentum  ,  ticnia  .  Gr.  ydxo;  .  M.  P.  8. 
éj.  Era  di  due  finiffimi  velluti  chermifi  con  uno  nafiro 
d  oro  largo  quattro  dita  ,  coll’  arme  del  popolo,  e  del  co¬ 
mune  .  Ar,  Fur.  24.  66.  Così  talora  un  bel  purpureo  nafiro 
Ho  veduto  partir  tela  d’  argento. 

Per  fìmilit.  Dant.  Par.  15.  Al  piè  di  quella  croce  cor¬ 
re  un  altro  ec.  Nè  fi  partì  la  gemma  dal  fuo  nafiro  Ma 
per  la  viltà  radiai  trafeorfe  (  qui  per  Continuazione  di  ràegio') 
Sagg,  nat.  efp.  169.  Comincia  l’ acqua  di  fopra  a  rappigliarli 
in  giro  e  da  quel  primo  nafiro  di  gielo ,  che  ricorre  la 
circonferenza  del  vaio  ,  comincia  a  mandare  ec. 

Nasturcio,  e  NASTURZIO.  Elba  di  fàpore  acre  y 
della  quale  v.  il  Mattici.  Lat.  naflurtium.Cx.  xxpSuuoy  Cr  6 
31.4.  Pongali  la  fua  polvere, ‘e  della  colofonia  e  dè’femì 
del  nafturcio, ,  calda  fopra ’i  culo  con  bambagia.  E cap.  82 
I.  Il  nafiurcio  è  caldo.,  e  fecco  nel  quarto  gradò,  e  ’J  fuo 
fotne  fpezial mente  fi  confo  ad  ufo  di  medicina  .  Amct.  .4?. 
Quivi  malva  ,  nafiorej  ,  aneti,  e  ’l  faporito  finocchio 
ec.  Alam.  Colt.j.iiy  L  infiammante  nalturzio  a  i  ferpi 
avverto  .  E  128.  Del  nalturzio ,  del  rafan  ,  dell’  eruca.  Ri- 
cctt.  Fiqr.  67.  Ne  quali  è  un  ftmolino  limile  al  nafiur- 

zio , 


I9S 


N  A  S 


io  ,  dì  VS  nX»  ■  Car.  ktl.  ,.  Na- 

^fudffirarM  Gio:‘  Fwncefco  .  E  17.  Che  non  ha  vafTallo  , 
c  tributario  della  nafevoliffima  nafaggine  del  nafutiffimo 

nT  S^U  T 

uwmpjsiii  .  Dant.  Purg.  7.  Anche  al  nafuto  vanno  mie 
parole  .  Caf.  rtm.  buri  i.  12.  E  ’l  bacio  relh  a  chi  non  è 

N  ATA  LE  -  Natività  ,  Nafcimento  .  Lat.  natalis ,  dies  natalU . 
Gr.  .  fr.  Gior^^.  Pred.  R.  Venuto  il  giorno ^del  na¬ 

tale  del  Re  •  Serd.  Jìor.  i.  1?.  All’  una  delle  quali  .(11  P"™ 
nome  da  S.  Agollino ,  perch’  e  giunfe  per  forte  il  di  del 
fuo  natale  .  E  z.  71.  Difcoperfe  un  altra  *foja  ,  la  quale 
fu  nominata  santa  Elena  ,  perchè  era  allora  il  di  del  fuo 

,  0  Pafqua  di  Natale,  fi  dice  la  Solennità  celebra¬ 
ta  dalla  Chiefa  del  nafcimento  d$  Crifto .  Bocc.wou.  65.8.  Ora, 
apprclfandofi  la  fella  del  Natale  ,  la  donna  dille  al  rnari- 
to  .  Pa{j.  i?6.  In  Francia  fu  un  prete  ,  il  quale  la  notte 
di  Natale  patlando  da  una  villa  a  un  altra  ec.  fi  Scontrò 
in  una  femmina  fola  .  Cr.  9.  74.  Iforno  ?  Pafqua  .di 
Natale  ,  fi  giungono  (  gli  agnelli  )  colle  rnadri  .  ^ 

Natale  .  Add.  'Natio  .  Lat.  natalis ,  patrius  .  Gr.  £T»;tto- 
FUoc.i.  29.  Dolente,  che  Itrana  plebe  folle  apparec¬ 
chiata  per  andare  ad  abitare  il  * 

Enea  ,  lafciati  i  luoghi  natali  ,  cacciato  delle  Strofade  ec. 

entra  nelle  foci  dello ’mperiale.Tevero  co  ^‘'^Tlan^sò' 
Poliz.  !ì.  I.  SI.  Mia  natal  patria  è  nell  afpra  Liguria  So- 
pr’  una  colla  alla  riva  marittima  .  Bemb.  proj.  i.  45.  UJla 
vofira  molta  cortesia  ringraziandovi,  che  avete  con  iRon- 
cio  di  voi  il  mio  natale  dì  della  vofira  prefenza  ono- 

N  A?A  RE  .  V.  L.  Notare  .  Lat.  natare  .  Gr.  .Fr  lae. 

T.  2.  18.  27.  Va  natando  come  pefee  .  E  7.  p.  8.  Ghi  oen 
non  fa  natare  ,  Non  fi  vada  a  bagnare. 

N  atatori  A  .  L.  Bagno  .  Lat.  natatoria  ,  ptjcma  .  Ur. 
xo\ui^0itSpa  .  Frane.  Sacch.  Op-div.  125.  Dille  ,  che  s  andaf- 
fe  a  lavare  alla  natatoria  di  Siloe  .  Natatoria  era  una  pi- 
feina  ,  dove  fi  notava  in  figura  ,  che  chi  nuota  ,  tiene  le 
braccia  in  croce  . 

N  ATTC  A  .  Chiappa  .  Lat.  nates,  clune  s .  Gr.  iruycu  . 

Dittam.  4.  26.  Vero  è,  ch’egli  han  mutato  vezzo,  e  pra¬ 
tica  ,  Per  bontà  d’  Adoardo  ,  eh’ e  or  è  vivo ,  Che  gli  ha 
frullati  più  fu  ,  che  la  natica  .  Fav.  Efop.  Acciocché  cma 
elTa  coprilfe  le  fue  brutte  ,  e  callofe  natiche.  Lab.  189-  L' 
filmando  ,  che  1’  aver  «ben  le  gote  gonfiate  ,  c  vermiglie  , 
c  grolle  ,  e  fofpinte  in  fuori  le  natiche  ec.  foliono  grari- 
dilfiraa  parte  di  bellezza  in  una  àonm.  Dant.lnf.zo.^ht  ì. 
pianto  degli  occhi  Le  natiche  bagnava  per  lo  fello.  Ar. 
Len.  4.  2.  l'oi  dopo  le  fatiche  ,  e  fpefe  ,1  giudici  Solo  in 
*  quaranta  lire  lo  condannano  ,  E  chi  ha  fpefo  fi  può  grat¬ 
tar  le  natiche  .  ^  ,  -w  rr 

N  AT  I  C  U  TO  .  Add.  che  ha  graffe  natiche  .  Lat.  craffis  nati- 
bus.  Lab.ipi.  Pienamente  di  divenir  paliuta , e  naticuta  le 
venne  fatto  .  Calat.  51.  Pe^iocch’  e  pare  ,  che  1  alino 
fcherzi ,  o  che  alcuno  forte^alfo  ,  e  naticuto  danzi  ,  o 

falti  fpogliato  in  farfetto  .  ;  •  i  *  t 

N  AT  l'o  .  Add.  Nativo  ,  Del  paefe  ,  dove  altri  è  nato  .  Lat. 

nativus  ,  natalis  ,  patrius  .  Gr.  iirixdQ/a!  ._  G.J^.  7\ 

S’  apprefe  il  fuoco  nella  città  di  Noione  in  Francia  ,  cioè 
cucila  terra,  onde  fu  il  beato  santo  Luis  natio.  Dant.Inf. 
IO.  La  tua  loquela  ti  fa  manifefto  Di  quella  nobil  p^ria 
natio  -  Petr,  fon.  161,  Fug^o  dal  mio  nauo  dolce  aere  ioi- 
co.  yit.  ss.  Pad.  i.  242.  Un  altro  ne  vidi  ec.  ed  era  natio 
di  Tarfo  .  Din.  Comp.  ?.  85.  H  Cardinale  Pelagru  natio  di 
Guafeogna  ec.  fu  mandato  Legato  a  P>o\ogm. Bemb.proJ.i. 
24.  Perciocché  egli  non  ha  in  tutto  compofio  Viniziana- 
inente ,  anzi  s’  è  egli  dal  fuo  natio  parlare  mezzanamente 

difeofiato .  •  „  ,, 

Per  Naturale  .  Petr.  canz.  ?4-  5*  ancor  quella 

fianca  navicella  Col  governo  di  fua  pietà  natia  .  Cuid.  G. 
In  ogni  fua  parte,  così  di  fotto  ,  come  di  fopra  ,  era  ve- 
fiito  di  natii  peli  di  cavallo.  BewA  prof.  i.  35.  Voi  vi  po- 
tete  tener  per  contento  ,  Giuliano  )  al  quale  ha  fatto  il 
cielo  natio ,  e  proprio  quel  parlare  . 

Natività',  nativitade,  e  nativi tat e .  Natale, 
Nafcimento  .  Lat.  ortus  ,  exortus  ,  nativitas  .  Gr.  yinan  .  G. 
V  IO.  22.  I.  All’ottavo  di  fua  natività  fi  mori  .  Bocc.nov, 
100.18.  EiTendo  più  anni  paffati.dopo  la  natività  della 
fanciulla  .  Com.  Inf.  15.  Se  tu  fegui  tua  ftclla  ,  cioè  la  co- 
ftellazione  della  tua  natività  .  Fr.  lac.T.  6.  6.11.  Sigmr  , 
io  vo  cercando  La  tua  nafivitate  .  Vit.  SS.  Pad.^ 
fece  a  Zaccaria  quando  gli  annunziò  la  natività  di  S.  Gio¬ 
vanni,  cc.  ed  anche  dell’Angiolo,  che  annunziò  ai  pafio- 
ri  la  natività  di  Crifio  .  E  47.  E  volendo  allegare  le  De- 
monia  tutte  le  peccata  d’  Antonio  infino  dalla  fua  natm- 
tade  ec.  Serm.  S.  Ag.  89.  Fu  mandato  da  Ciclo  il  meffo 
annunziatore  1’  Angelo  Gabbriello  ,  acciocché  annunziaffe 
nella  nofira  carne  nuova  nativitade.  ,  • 

§.  Natività,  oggi  l'  ufiamo  anche  per  Nafeito  .  Salytn.dtfc. 
1.  67.  Altro  non  è  ,  che  befiialità  volere  la  natività  fapc- 
re  ,  non  folo  degli  uomini,  ma  delle  città  .  E  prof.Tofc.i. 
402.  Mattematico  prelfo  i  Greci ,  non  quel  ,  che  preiTq  i 
Latini  con  vergognofo  tralignamento  valfe  afirologo  giu- 
diciario  ,  o  artefice  di  nativitadi  ,  ma  dottrinato. 

N  AT  IVO.  Add,  che  fi  ha  dalla  nafeita  .  Lat.  nativus  ,  inJL 
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tus  ,  ingenìtus  .  Gr.  t/xp’jooc  .  Libr.  cur.  malati.  AffieboliicC 
grandemente  il  calore  nativo  dello  fiomaco  (  qui  vale .  na¬ 
turale  )  ^  .  r\  * 

Nato.  Sufi.  Figliuolo.  Lat.  natus  ,gnatus .  Gr.  iyyovot .  Dant. 
Inf.g.  Ifdrael  con  fuo  padre,  e  con  fuoi  nati.  E  io.  * 
fuo  nato  è  co’  vivi  ancor  congiunto  .  Morg.  27.  21  j.  t  le 
potelie,  come  il  pellicano,  Quando  la  ferpe  1  fuoi  nati  gli 
uccide  ,  Lo  fanerebbe  col  fuo  fangue  umano  .  ^  ^ 

Nato  .  Add.  da  Najccre  .  Lat.  natus  ,  ortus  .  ^Gr.  yimtydc  , 
yiyovdc.  Bocc.nov.  po.iè.  Donno  Gianni  fece  fpogliare  ignu¬ 
da  nata  cornar  Gemmata  .  Patajf.  7.  Io  fon  nato  veliiiq 
col  legume  .  Uor.  S.  Grog.  4.  3?.  Collocato  nel  mezzo  di 
.  moltilfime  turbe  di  defiderj  nate  dentro  da  ìm  .P^it.  SS.Pad. 
1.  71.  Crillo  ec.  collo  fputo  alluminò  lo  cieco  nato  .  Din. 
Comp.  3.  83.  Andonne  a  Pavia  per  una  difcordia  nata  tra 
quelli  di  Beccheria  ec.  Bemb.  Af.  3.  174*  Quello  di  loro  , 
che  tre  mie  canzoni  nate  ad  un  corpo  ne  raccoglielero 
già  ,  in  parte  vi  racconterò  .  E  prof.  1. 14.  Ad  a. cuna  delle 
loro  grandemente  raflTomigliarfi  la  nuova  nata  lingua  noa 

Nat  R  I  c  e  .  Spezie  di  ferpente .  Lat.  natrtx  .  Or.  oSpot.  Ltbr. 
cur.malatt.  Il  marrobbio  giova  alle  morfure  ulcerate  di  quel 
ferpente  ,  che  da’  fifici  fi  appella  natrice  .  >  1 

Natta  .  Giarda  .  Lat.  illufio,  ludus  .  Gr.  ip-iraiy^Mc  .  Varch. 
Ercol.  84.  Quando  fi  moftra  di  voler  dare  qualche  cola  a 
qualcuno  ,  e  fargli  qualche  rilevato  benefizio  ,  e  poi  nqn 
fe  gli  fa  ,  fi  dice  avergli  fatta  la  cilecca,  la  quale  li  chia¬ 
ma  ancora  natta  ,  e  talvolta  vefcica  ,  o  giarda  .  Aou.  ant. 
g.  z.  13.  Della  qual  lettera  fubito  avemmo  nfpotta  ,  e  ta¬ 
le  ,  che  noi  diliberammo  in  tutto  fargli  la  natta  a  compi¬ 
mento  .  Ciriff.  Cfl/'u.  3.79.  Che  nefluno  ,  Guarda  ,  non  ne 
facefie  truffa,  o  natta.  Lor.  Med.canz.6S.  n.  Non  far  mai 
volentier  natte  ,  Lafcia  farle  a  certe  matte  . 

I.  Far  la  natta  a'  vermini  ,  in  proverb.  fi  dice  di  Quelli, 

che  fono  abbruciati  per  via  di  giujìizia ,  perché  non  pofono  ef- 
fer  paflo  de'  vermini  .  Lafc.  Sibili,  i.  3.  E  voi  farete  la  natta 
a  i  vermini.  Salv.Cranch.  g.ig.  L’un  fece  la  natta  A  ver¬ 
mini  ,  e  1’  altro  fece  gheppio  Sopra  tre  legni .  ... 

II.  Natta  ,  i  anche  un  Malore  ,  che  viene  altrui ^tn  boc¬ 
ca  ,  eà  impedifee  il  mafiicare  .  Pataff.  3.  Egli  ha  pju  d  una 
natta  .  Cant.  Carn.  8s.  Abbiarn  certe  medicine  ,  Lime,  c 
ingegni  da  curare  Natte  ,  nei  ,  fcrofe  ,  e  gavine  .  Buon. 
Fier.  4.  2.  I.  Annunziate  lor  cancheri  ,  Predite  lor  ga¬ 
voccioli  ,  Gavine  ,  e  in  gola  noccioli ,  Natte  ,  e  perpetue 

-  fenici  .  tra) 

N  AT  u  R  A  .  Foce  comuniffima ,  che  abbraccia  tutte  le  forme  del¬ 
le  cofe  ,  /’  effenze  ,  e  le  cagioni  onde  fi  dice  Natura  ,  Prin¬ 
cipio  del  moto  ,  e  della  quiete  i  e  ambe  Ordine  divino  ,  per  lo 
quale  tutte  le  cofe  fi  muovono  ,  e  naf  uno  ,  e  muoiono  .  Lat. 
natura  .  Gr.  pvan  .  Bocc.  nov.  53.  2.  Natura  madre  di  tutte 
le  cofe ,  e  operatrice  .  Com.  Par.  8.  E  nota ,  eh  egli  è  na¬ 
tura  naturante ,  cioè  Iddio  creatore  della  natura  ;  e  poi  e 
la  natura  generante  ,  ficcome  fono  li  cieli  ,  per  loro  in¬ 
fluenza  ;  terzo  è  natura  naturata  ,  ficcome  è  l’ animale,  e 
r  uomo  .  Petr.  fon.  4.  Ed  or  di  picciol  borgo  un  fol  n  ha 
dato  Tal  ,  che  natura,  e ’l  luogo  fi  ringrazia.  S.Ag.C.D, 
Non  è  niuno  vizio  tanto  contra  natura,  che  guaftì  ezian¬ 
dio  r  efireme  veltigie  della  natura  .  Dant.  Purg.  8.  Ufo,  c 
natura  sì  la  privilegia.  But.ivi:  Natura,  cioè  la  virtù  ge¬ 
nerativa,  e  produttiva  di  limile  a  fe.  Farch.  Lez.6.  La  na¬ 
tura  è  un  certo  principio  ,  e  cagione  di  muovere ,  e  ripo- 
fare  quella  cofa  ,  nella  quale  ella  è  primamente  per  le  ,  c 
non  per  accidente.  ■  ,  j>  t 

S*.  I.  Per  Broprictà ,  Quiddità,  ed  Effenza  particolare  d al¬ 
cuna  cofa  .  Lat.  ejjentia  .  Gr.  aV/c«  ,  ipvais  .  Bocc.  intr.  7*  D 
che  natura  del  malore  noi  patilie ,  ec.  E  nov.  19.  7.  Per 
quello  ,  che  a  me  paia  ,  tu  hai  poco  riguardato  alla  natu¬ 
ra  delle  cofe  .  Dant.  Purg.  5.  Per  la  virtù  ,  che  fua  natura 
diede.  Fit.  SS.  Pad.  1.  18.  Li  quali  tutti  animali  gridava¬ 
no  ,  e  ruggivano  ciafeuno  fecondo  fua  proprietà  ,  e  natu¬ 
ra  .  Paff.  325.  La  quale  Iddio  creatore  puofe  nell’  acetica 
natura  .  Boez.  Fanh.  2.  prof  5.  E  fe  dicelfi  ,  che  elfi  fon 
belli  di  lor  natura  ,  quello  che  è  a  fe  ?  Sagg.  nat.  cfp.  15. 
Non  per  tanto  lafcerà  il  nofiro  ftrumento  d’eller  fedele  _a 
ciafeun  paefe ,  dove  egli  venga  pollo  in  ufo  ,  ed  all^  ori¬ 
narie  indicazioni  delle  nature  di  que’  venti  fi  troverà  affai 
aggiuftatamente  rifpondere  colla  fua  operazione. 

$.  IL  Per  Genio  ,  e  Cojìume  .  Lat.  mos  .  Gr.  •  Bocc. 
nov.  31.  15.  Quelli  vuole  ,  che  contro  a  mia  natura  in  te 
incrudelifca .  Dam.Par.zz.  Sì  fua  virtù  la  mia  natura  vin- 
fe .  Sen.  ben.  Farch.  7.  20.  A  cotali  nature  non  fi  truova  al¬ 
tro  rimedio  .  E  Boez.  2.  prof.  i.  Quelli  fon  fempre  luti  l 
collumi  fuoi  ,  così  è  fatta  la  natura  di  lei  . 

$1.  IH.  Per  oneflà  fi  dice  Natura  a  quella  Parte  del  corpo 
della  femmina,  onde  riceve  il  feme  ,  e  per  la  quale  pnrtorifce, 
ficcome  dicevano  i  Latini  ,  e  i  Greci  ;  e  talora  anche  al  Mem¬ 
bro  virile  .  Lat.  natura  .  Gr.  .  Cr.  6.  8.  i.  A  provoca¬ 
re  i  raellrui  pongali  nella  natura  della  femmina  il  fugo 
fuo  (  dell'  ajjenzio  )  Taz)i Rit.  Io  feontrai  una  donzella, la 
quale  aveva  tutta  fuà  roba  tagliata  ,  ficchè  fua  natura  fi 
vedea  tutta  .  Mil.  Marc.  Poi.  Lo  liofante  giace  colla  lio- 
fantelfa  ,  come  fa  1’  uomo  colla  femmina  ,  cioè ,  che  Ila  a 
rovefeio,  perchè  ha  la  natura  nel  corpo  .  Folg.  Raf.  Quan¬ 
do  dalla  natura  della  femmina  cola  ,  e  difeende  putredine, 
o  altro  fradiciume  .  Ztbald.  Andr.  66.  Chi  nafee  in  fegno 
di  Gemini  ec.  arà  fegno  o  ’n  faccia  ,  o  ’n  pettc^  o  ’n  lui- 
la  natura  di  ferro ,  o  di  fuoco .  Burch,  r.  122.  Che  la  na¬ 
tura 
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tura  non  ti  fleffe  falda  ,  Come  quand’  eri  giovane  amoro- 
{o  ,  Quella  il  terrà  in  ripofo  A  capo  chino  fenza  far  mai 
motto  ,  Piegato  ,  e  vizzo  ,  come  un  porro  cotto  .  Benv. 
Celi.  Oref.  \ij.  Un  pezzo  inlino  all’  appiccatura  della  na¬ 
tura  ,  e  un  altro  pezzo  dall’  appiccatura  della  natura  in 
giù  . 

§.  IV.  "Naturfa  grave  ,  e  acuta  ,  terrvint  di  muftca .  Chijf. 
Calv.  I.  33.  Perchè  la  zolfa  non  è  qui  legnata  ,  O  per  bi 
molle, o  per  natura  grave. 

Naturale.  Sufi.  Natura ,  in  /igaific.  del  §:  IL  Gran.  Mor 
rell.  242.  E  sì  per  lo  liudio  ,  e  sì  per  lo  fuo  buon  natura¬ 
le  ,  e’  veniva  valentuomo,  e  nel  ternpo  ville,  fe  ne  vide 
buona  ifperienza  .  Morg.  28.  28.  Avea  buon  naturai,  buo¬ 
na  Icienza. 

§.  I.  Naturale  ,  vale  anche  Maejìro  ,  0  Scrittore  delle  ma... 
ferie  naturali  .  Lat.  yhyfìologus  ,  phy ficus  ^  rerum  naturalium^ 
vel  hijìoriie  naturalis  fcriptor  .  G.  V.  11.  33.  i.  Dillefi  per  al¬ 
cuni  alìrologi ,  e  naturali  ,  che  la  congiunzione  di  Mars  , 
e  di  Saturno  ec.  ne  fu  cagione  .  Fit.  Pitt.  94.  Fu  egli  tut¬ 
tavia  cenfurato  per  aver  fatti  a  un  cavallo  i  peli  nelle 
palpebre  di  l'otto  ,  i  quali ,  fecondo  i  naturali  ,  veramente 
vi  mancano  . 

§.  II.  Naturale  ,  affolutam.  fi  dice  la  Figura  ,  e  f  Oggetto 
naturale  ,  dal  quale  cava  il  pittore  l'  opera  J'ua  .  Fit.  Pitt.  97. 
Alcuni  alTerifcono  ,  che  il  naturale  di  quelìa  Dea  fofle  ca¬ 
vato  da  CarUpafpe  .  E  99.  E'  da  credere  ,  che  egli  fe  ne 
valelfe  pe’  naturali,  elTendo  ella  bellillìma  nelle  mammel¬ 
le,  e  nel  feno,  per  lo  qual  difègnare  a  lei  venivano  mol¬ 
ti  pittori  . 

$.  PII.  Onde  Dipignere,  e  Ritrarre  al  naturale  Cavar  dal 
naturale  ,  e  fimili  ,  fi  dicono  del  Dipignere  ,  0  Difegnare ,  te¬ 
nendo  davanti  gli  oggetti  naturali  per  ricopiargli  .  Liùr.  Son. 
37.  E  già  la  fame  in  fronte  al  naturale  Pqrti  dipinta  .  E 
39.  Che  quando  Satanalfo  creò  ’l  male  ,  Ritraile  te  ,  Lui¬ 
gi  ,  al  naturale . 

IV.  E  Stare  al  naturale  ,  fi  dice  defi  Oggetto  ,  che  Jìa 
dinanzi  al  pittore.,  0  difegnatore  a  fine  d’ efier  ritratto  .  Sal¬ 
via,  d’fc.  2.  356.  ÈlTendofene  ,  coll’  occafione  dello  ftar  ella 
al  naturale,  fortemente  Apelle  innamorato  ,  a  lui  ne  fec? 
regalo  . 

§.  V.  Naturale  ,  fi  dice  anche  per  Altezza ,  0  Statura  natu¬ 
rale.  Borgh.Rip.2z.  Ora  ha  fra  mano  una  Venere  di  mar¬ 
mo  maggiore  ,  che  il  naturale . 

§.  VI.  Naturale  ,  per  lo  Membro  virile  dell'  uomo .  Lat.pe- 
nis  ,  membrum  virile  .  Gr.  .  Nov.  ant.  fiamp-  ani.  8ó. 

I.  Fu  uno,  eh’  avea  sì  grande  naturale,  che  non  trovava 
neuno  ,  che  foìTe  sì  grande  ad  affai  .  Bern.  rim.  i.  47.  Chi 
non  ha  molto  ben  del  naturale,  E  un  gran  pezzo  di  co- 
nofeimento,  Non  può  faper,  che  cofa  è  l’ orinale  (  qui  an¬ 
fibologicamente  ) 

Naturale  .  Add,  Di  natura  ,  Secondo  natura  .  Lat.  natui 
ralis.  Gr,  (puams.  Bocc.  intr.%i.  Quello,  che  il  naturallcor- 
fo  delle  cofe  non  aveva  potuto  con  piccoli  ,  e  rari  danni 
a’  favi  moflrare  ec.  eziandio  i  femplici  far  di  ciò  feorti  , 
c  non  curanti .  E  nov.  27.  24.  L’ ufare  la  dimeftichezza  d’un 
uomo  una  donna  è  peccato  naturale  .  Dant.  Purg.  17.  Nè 
creator  ,  nè  creatura  mai ,  Cominciò  ei  ,  figliuol ,  fu  fanr 
za  amore,  O  naturale,  o  d’animo,  e  tu’l  fai.  Vit.SS.Pad, 
I.  4.  E'  naturale  difidero  dell’  uomo  di  voler  fapere  le  co¬ 
fe  occulte.  Sagg.  nat.  efp.  178.  Operata  in  quel  punto  nel¬ 
la  loro  naturale  temperie  . 

§.  1.  Naturale  ,  per  Baflardo  ,  Non  legittimo  .  Lat.  illegi- 
timus  ,  e  concubina  natus  ,  naturalis  .  Gr,  vó^ps  .  Maeflruzz. 
1.  69.  I  non  legittimi  non  legittimamente  nati  ,  fono  di 
molte  maniere  \  alcuno  detto  è  manzer  ,  cioè  colui  ,  che 
propriamente  nafee  di  meretrice  ;  alcun  altro  li  chiama 
fpurio  ,  ovvero  nothus  ,  cioè  colui ,  che  nafee  della  adulte¬ 
ra  :  alcun  altro  è  chiamato  naturale ,  cioè  colui ,  che  è  nar 
to  di  fqluto  ,  e  foluta  .  E  1.  70.  Quattro  fono  le  maniere 
de’  figliuoli  ,  alcuni  fono  naturali  ,  e  legittimi ,  cioè  colo¬ 
ro,  che  nafeono  delle  mogli  ;  alcuni  fono  folamente  na¬ 
turali  ,  cioè  i  figliuoli  delle  concubine  ,  cioè  di  foluto  ,  q 
foluta  ,  la  quale  pofPa  effer  moglie  ec.  Quid.  G.  33.  E  faoT 
za  quefti  il  detto  Re  Priamo  avea  trenta  figliuoli  naturali 
acquiflati  di  diverfe  femmine  .  E  98.  Ciò  fue  Sarpendor 
ne  figliuolo  del  Re  di  Licia  ,  e  Cinabor  fup  fratello  nar 
turale . 

§.  IL  Naturale  ,  anche  talora  il  diciamo  in  fignific,  di  Sem¬ 
plice  ,  e  Senza  arte  ,  Lat-  nativus  ,  Simplex  .  Gr.  yviiam  , 
«Vxóy  . 

§.  III.  Naturale  ,  fi  dice  anche  delle  Cofe  da  mangiare.,  in 
fignific.  di  Buone  ,  e  Sincere  ,  Non  artifiziate  ,  nè  fai  fi  ficai  e  ^ 
e  Acqua  naturale  fi  dice  ,  a  diftinzione  di  quella  cavata  per 
via  di  artifiziale  dijiillazione  ,  0  mefcolata  con  qualfifia  altra 
cofa  artifiziale.  Lat.wevttr,  impermixtus .,  fimplex .  Gr.  ir-pa- 

•  OTt .  Sagg.  nat.  efp.  4.  L’  ufo  di  pigliare  acqua  arzente  per 
quefti  ftrumenti  piuttofto  ,  che  acqua  naturale  ,  è  prin¬ 
cipalmente  a  cagione  ,  che  ec.  eli’  è  più  gelofa  .  E  5. 
E’  acqua  naturale  ,  per  nobile  ,  e  pura  che  lia,  in  procef¬ 
fo  di  tempo  fa  fempre  qualche  refidenza  ,  o  pofatura  di 
fecce  . 

Na  turalezza  .  Afiratto  di  Naturale  .  Lat.  natura.,  na¬ 
tura  proprietas  .  Gr.  (pvais  ,  iSióam  .  Libr.  cur.  malati.  Lo 
zinepro  di  fua  naturalezza  fi  è  caldo,  e  fecco  .  Demetr. 
Segn.  119.  Quella  fprezzatura  ,  e  quella  quafi  naturalezza 
produrranno  un  certo  che  di  veemenza  .  Red.  conf  i.  249. 
La  vipera  è  dotata  di  una  tal  naturalezza  pacifica  ,  e  in- 
Tom.  in.  1  f  j  , 
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fiocente  ,  che  fe  non  venga  fluzzicafa  ,  e  irritata  ,  non  fi 
avventa  mai  fpontaneamente  a  mordere. 

N  a  tu  r  al  I  s  s  I  m  o  .  Superi,  di  Naturale,  Lat,  maxime  na- 
turalis  .  Gr.  (p-jaiv.dm.zDs.  Bemb.  Afol.  2.  118.  Se  naturalifli- 
mo  amore  i  lor  ferni.  e  le  loro  radici  non  aveffe  col  ter¬ 
reno  congiunte  .  Varch.  Ercol,  269.  Il  poetare  è  ec.  natura- 
liflimo  all  uomo  .  Borgh.  Rip.  27^.  Vi  lafciò  il  fegno  de’ 
colon  m  forma  di  fchiuma  naturaliftima. 

N  AT  U  R  A  LI  TA  ,  NATURALITADE,  e  NATURALI- 
TATE  .  AjÌTatto  di  Naturale ,  Naturalezza ,  Lat  tiatuT£ 
prtetas  ,  natura  .  Gr.  /Lo'wf  ,  q>6ais  .  Dant.  cònv.  -g.  La 
ragione  di  quella  naturalità  può  effer  quella  .  Varcìo.  Ercol. 
221.^  In  fomma  non  hanno  quella  naturalità  ,  e  Fioren¬ 
tinità  (per  dir  così  )  la  quale  a  quella  forte  di  compo¬ 
nimenti  fi  richiede  .  E  appreffo  :  Occorrono  molte  vol¬ 
te  alcune  cofe  ,  che  hanno  bifogno  della  naturalità  Fio¬ 
rentina  .  * 


Naturalmente.  Awerb.  Per  natura  ,  Secondo  la  natu¬ 
ra  .  Lat.  *  naturalitcr,  natmà  ,  fecundum  naturam .  Gr.  x,y.- 
aù  (pùair  ,  (puaacùs  .  Boc(.  introd.  i,  QLiantuuque  volte,  gra- 
ziofiffime  donne,  meco  penfando  riguardo  quanto  voi  na¬ 
turalmente  tutte  fiete  pietofe  ec.  Dant.  Par.  22.  Nè  mai 
quaggiù  ,  dove  fi  monta,  e  cala.  Naturalmente  fu  sì  rat¬ 
to  moto,  Ch’agguagliar  fi  poteffe  alla  mia  ala.  Petr.canz. 
S,  4.  Nemica  naturalmente  di  pace  Nafee  una  gente  ,  a 
cui  ’l  morir  non  duole.  E  fon.  39.  E  perchè  naturalmente 
s  aita  Contr’  alla  morte  ogni  animai  terreno  .  But.  Purg. 
ló.  2.  L’  anima  naturalmente  ha  notizia  del  fommo  bene. 
Cr.  9.  35.1.  Avvegnaché  di  fopra  fia  detto  della  infermità 
della  giarda  ,  che  naturalmente  avviene  al  cavallo  ,  tutta- 
volta  è  da  fapere,  che  ancora  per  accidente  gli  avviene  il 
detto  male  .  Sagg.  n.at.  efp.  no,  Sì  la  pioggia  delle  bolli- 
eelle  nell’  acqua  naturalmente  temperata  ,  come  il  bollore 
nell’acqua  tiepida  reftarono  immantinente.  Borgh.  Rip. 
Niccodemo  ,  il  quale  nel  vifo  rapprefenta  Baccio  natural¬ 
mente  (  cioè  :  al  vivo  ) 

Naturante  .  Che  dà  natura  ,  come  cagione  efficiente.  Lat. 
efficiens  ,  naturans  .  Gr.  inpyùu  .  Com.  Par.  8.  Egli  è  na¬ 
tura  naturante  ,  cioè  Iddio  creatore  delia  natura  ;  e  poi  è 
natura  generante  ,  ficcome  fono  li  cieli,  per  loro  influen¬ 
ze  5  terzo  è  natura  naturata  ,  ficcome  l’animale,  e  1’  uo¬ 
mo  .  Salvin.  prof.  Tofi.  1.  81.  La  natura  fi  prende  in  due 
modi  ,  o  come  natura  naturante  ec.  o  come  natura  gene¬ 
rante  . 

Naturare  ,  Ridurre  in  natura  ,  Prender  natura  .  Lat.  in 
naturam  tranfire  .  Gr.  ds  cpóaiv  fiinivcu  .  Frane.  Barb.^r^ò^.z. 
Perchè  ogni  creatura  Simil  di  fe  natura.  Coll.SS.  Pad.^tm- 
pre  vive  in  noi  1’  affetto  del  mangiare,  e  de’  cibi,  fecon- 
doch’  è  generato,  e  naturato^  in  noi  .  Bemb.  Afol.  1.  61. 
Avviene  alcuna  fiata  ,  che  in  maniera  ci  naturiamo  nel 
nqftro  male,  che  ufeir  di  lui,  eziandio  potendo,  non  vo¬ 
gliamo. 

N  ATU  R  ato  .  Add.  da  Natur.-rre;  Ridotto  in  natura.,  Che  ha 
prejo  natura  .  Lat.  in  naturam  tranficns  ,  in  naturam  verj'us . 
Gr.  di  <pv<Tiy  y.iou/kaydi  .  Dant.  Conv.Sf.  Li  quali  naturati 
dell’amore  del  santo  fpirito  fanno  la  loro  operazione  con¬ 
naturale  ad  effo  .  Frane.  Sacch,  rim.  12,  Ufi  fon  fempre  di 
ftar  nel  mercato  ,  Laddove  in  beftie  pognon  loro  amore  , 
Così  par  che  ciafeun  fia  naturato  (  parla  de'  villani  )  G.  lA. 
12,  117.  3.  Ma  è  sì  noftro  difetto  quafi  naturato  ,  che  in 
mezzo  Novembre  non  giugno  quel  ,  che  tu  d’ Ottobre  fi¬ 
li  ,  come  diffe  il  nollro  poeta  .  Borgh.  Arm.  4Ó.  Tanto  ha 
potuto  ,  e  può  quella  imprefflone  ,  fi  può  dire  ,  già  qua¬ 
fi  naturata  negli  animi  j  che  non  fi  può  a  molti  cavar  del 
capo  ec. 

§.  Per  Naturale  .  Lat,  naturalis  ,  nativus  ,  natura  infitus  , 
ingenitus  .  Gr.  puancit  ,  tpupoaos  .  Sen.  Pifl.  La  co- 

fa  ,  che  uomo  apprende  per  ufo,  è  tarda,  c  diverfa  5  quel¬ 
la,  che  è  naturata  ,  è  iguale  ,  e  mantenente  .  Dant.Conv. 
193,  Ed  io  credo  ,  che  negli  perforamenti  naturati  effo  ne 
fia  nel  trentacinquefimo  anno  , 

N  A  VA  L  e  .  Add.  Di  nave  ,  Attenente  a  nave  .  Lat.  navalis  . 
Gr.  vd’jvxÓ!  .  Bocc.nov.n.1.1:^.  Fatto  fegretamente  un  legno 
armare  con  ogni  cofa  opportuna  a  battaglia  navale, fi  mi- 
fe  in  mare  .  E  lett.  Ptn.  Roffi  272.  Alcibiade  dagli  Atenie- 
fi  cacciato  divenne  principe  de’  navali  eferciti  "di  Lacede- 
monia  .  Ricett.  Fior.  5Ò.  Non  fi  ufando  oggi  delle  peci,  fe 
non  la  navale  . 

Navalestro  .  Navichiere.  Lat,  portitor .  Gr,  'iropS/xiui  . 

N  AVATA  .  Tutto  quello., che  può  portare  in  una  volta  una  nave. 
Com.hìf.^.  Tanta  è  la  moltitudine  ,  che  arrivano  in  In¬ 
ferno  ,  che  anzich’  una  navata  fia  giunta  di  là  ,  di  qua  è 
accolta  l’altra. 

§.  Navata  negli  edifizj  fi  dice  per  lo  Jìeffo  ,  che  Nave  ,  nel 
fignific.  del  $.  III. 

Nave.  Legno  da  navigare  ;  e  fi  dice  così  dì  quelli  da  carico , 
come  di  quelli  da  guerra .  Lat.  navts .  Gf.  vuùs  .  Bocc.  introd. 
24.  Ed  in  quelle  ìli  vati  ,  come  fi  mettono  le  mercatanzfe 
nelle  navi  a  fuolo  a  fuolo  ,  con  poca  terra  fi  ricoprieno  . 
Petr.fon.  22,  Più  di  me  lieta  non  fi  vede  a  terra  Nave 
dall’  onda  combattuta,  e  vinta.  E  156.  Paffa  la  nave  mia 
colma  d’  oblìo  Per  afpro  mar  a  mezza  notte  il  verno  .  E 
216.  Subito  acciò  eh’ ogni  mio  ben  difperga  ,  E  m’  allon- 
tane,  or  fa  cavalli,  or  navi  Fortuna,  ch’ai  mio  mal  fem- 
pr'è  sì  prefta.  Dant.  Inf.  3.  Ed  ecco  verfo  noi  venir  per 
nave  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo  {qui  vale  Jempli- 
cernente  Barca  )  Gwice.  fior.  17.  38.  S’  armalfero  nel  ppr- 

Bb  to  di 
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to  di  Marfilia  dodici  navi  grolfe  .  ,  ,  ^ 

I  Alla  nave  rotta  ogni  vento  l  e  contrario  ;  detto  pro- 
verl.  è  vale  ,  che^  A  chi  è  in  epema  miferia  ogni  cofa  nuoce  . 

Lat.  tniferis  omnia  adverfa  .  -,  /  ■ 

s  j;,  proverò.  Dove  va  la  nave  ^  può  andare  ti  bri gan~ 

-tino;  e  vale  .,  che  Dove  ne  va  il  più  ,  ne  può  andare  il  meno . 
Lat.  pereunte  navi ,  difpereat  fimul  fcapha  ^  Si  peni  principa¬ 
le  ,  pereant  etiam  accejforia  .  v.  Tlos  gij.  Lafc.  preg. 

S’egli  è  innamorato  da  dovero,non  la  guarderà  in  dieci  fio¬ 
rini 'e  poi  dove  va  la  nave,  può  ben  andare  il  brigantino. 

§.  III.  Nave ,  fi  dice  per  fmiilit.  quella  Parte  ,  di  chiejd  , 

0  d’  altro  edifizio  ,  che  è  tra  7  muro  ,  e  i  pilaflri  ,  o  tra  pila- 
po  ,  e  pilapo.  M.  V.  io.  68.  Un  maeftro  ricopriva  il  tetto 
della  nave  maggiore  della  detta  ehiefa  .  Borgh.  Rtp.  Sp. 
Nell’  ultima  faccia  ,  che  fopra  la  nave  di  mezzo  è  polla  , 
fi  vede  la  verta.  Borgh.  pj'c.  Fior.  ^Sz.  Che  avellerò  i  Tuoi 
portici  ,  e  ,  come  noi  diciamo  ,  navi  ,  s' la  tribuna  dirtm- 

ta  ,  lignificavano  .  ... 

Naveresco.  P'.A.  Add.  Attenente  a  navigazione .  Lat.«a- 
valis  .  Gr.  vxjoikói  .  Liv.  dec.^.  Dove  quali  la  maggior  par¬ 
te  delle  cofe  opportune  alla  bifogna  naverefca  erano  fiate 
da  Afdrubale  rannate  .  .  ^  , 

N  AV  ETTA  -  Dim.  di  Nave  .  Lat.  navicala  .  Gr.  ■T\otocQ/.or  . 
yit.  Plut.  E  là  era  uno  di  Greti,  che  avea  una  fua  navet¬ 
ta  ,  ed  erti  aveva  nome  Oroandro.  But.  Purg.  z.  V  Angio¬ 
lo  ec.  venne  alla  piaggia  del  Purgatorio  con  una  navet¬ 
ta  .  Guicc.  fìor.  2.  100.  Avendo  perduta  una  navetta  Bi- 

Naufragante.  Che  naufraga .  Lat.  naufragans,  naufra- 
gus.  Gr.  vavayóf  .  Segn.  crijì.  inp.  3.  16.  i.  Non  fi  può  fa¬ 
re  maggior  benificio  ad  un  povero  naufragante  ,  che  get¬ 
targli  una  tavola  ,  a  cui  tenerli  dall’  ire  a  fondo  .  Menz. 
rim.  1 . 27.  E  tra  fervide  tempefte  Chi  fia  ,  che  aita  a  1 
naufraganti  apprerte  ?  ^  . 

Naufragare.  Far  naufragio  .  Lat.  naufragar! .  Gr.  vctoa- 
yùv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quello  pelago  tempefiofo  è  fa- 
cil  cofa  il  naufragare  .  E  apprejfo  :  Dopo  lungo  Icorrimen- 
to  alla  volontà  de’  venti  urta  in  ifcoglio  ,  e  naufraga  . 

Naufrag  IO  .  Frangimento  ,  e  Rompimento  di  navi  .  Lat. 
naufragium.  Gr.  va.'ja.yioy  .  G.  G.  11.  2.  ló.  Dell’  altre  molte 
perfecuzioni  ,  mine,  pertilenze  ,  diluvi,  battaglie,  naufra¬ 
gi  avvenuti  al  tempo  de’  Romani  .  Cavale,  difcipl.  fpirit. 
Nondimeno  S-  Piero  andò  fopra  ’l  mare  ,  come  per  ter¬ 
ra  ,  e  S.  Paolo  vi  ruppe  il  legno,  e  fece,  egli  rtello  dice, 
naufragio  .  Sen.ben.F'arch.  6.p.  Che  alcuni  non  delTero  nel¬ 
le  mani  a’  corfali  ,  fu  cagione  1’  aver  fatto  naufragio  . 

N  AUFRAGO.  Add.  Che  ha  fatto  naufragio .  Lat.  naufragus .  Gr. 
yct’jxyót  .  Fiamm.  7. 12.  Io  immagino  lei  edificar  Cartagine 
ec.  e  quivi  benignamente  ricevere  il  forertiero_  Enea  nau¬ 
frago  .  But.lnf.  \.  Come  ’l  naufrago  ,  eh’  è  ufeito  fuor  del 
pelago  ,  cioè  del  mare,  colfanfietà  del  polmone.  Sen.ben. 
'Varch-ùfi"].  E  di  più  facelTe  quel  rapacilfimo  soldato, quel¬ 
lo  ingratiffimo  olle  ,  quello  avarilfimo  naufrago  fuggel- 
lare  . 

N  aUFRAGOSO.  V.  A.  Add.  Perìcolofo  di  naufragio  .  Lat. 
naufragiit  infamts .  Gr.  SviKKdS'm  ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Efpoa- 
gono  la  vita  per  mari  tempertofi  ,  e  naufragofi  . 

N  AVICABILE,  e  NAVIGABILE  .  Add.  che  fi  può  navi¬ 
care  ,  Lat.  navigabilis .  Gr.  's-Ko'ix.óc  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Voi 
vi  ingolfate  in  un  mare,  che  non  è  navigabile.  Tac.Dav. 
unn.  15.215.  Perchè  gli  promifero  di  cavare  un  follo  navi¬ 
gabile  dal  lago  Averno  a  Ortia  per  rive  aride  ,  e  monti  . 
Serd.  fior.  7.261.  Fa  un  porto  capace,  nel  quale  sbocca  un 
fiume  navigabile  . 

N  AVICAMENTO,  e  NAVIGAMENT.O.  Il  navicare.  Lat. 
navigatio  .  Gr.  vcevnxloc  .  Coll.  SS.  Pad.  Perciocché  tanto  è 
da  metter  la  navicella  del  debole  ingegno  mio  a’  pericoli 
del  più  profondo  navicamento,  quanto  ec.  Fegez.  Con  di¬ 
ritto  navigamento  era  ufato  d’  andare  .  But.  Inf.  ?.  Nella 
quarta  pone  una  fimiiitudine  ,  il  navigamento  di  quella 
nave  a  paffar  lo  fiume  .  E  Purg.  30.  i.  Fa  qui  fimiiitudine 
ec.  dal  vivere  mondano  virtuolaraente  al  navigamento  del 
marinaio  per  mare  . 

"Navicante  ,  e  navigante.  Che  navica .  Lat.  navi- 
gans ,  Gr.  yccjaiikóiptvof  .  G.^.  12.95.7.  Tutti  erano  ricchi  di 
danari  guadagnati  in  corfo  fopra  Inghilefi,  e  Fiamminghi , 
e  altri  navicanti  per  quello  mare  .  Dant.  Purg.  8.  Era  già 
r  ora  ,  che  volge  il  desio  A’  naviganti  .  Petr.  canz.  9.  4. 
E  i  naviganti  in  qualche  chiufa  valle  Gettan  le  membra. 

Navicare,  e  navigare.  Sufi.  Navicamento  .  Frane, 
Sacch.nov.  154.  AI  fine  egli  era  venuto  35.  migliaia  di  mi¬ 
glia  ,  che  è  de’  maggiori  navicari  ,  che  fi  faccia  . 

Navicare,  e  navigare.  Andar  con  nave  per  acqua  ;  e 
fi  uf a  in  fignific.  neutr.  e  talora  anche  att.  Lat.  navigare  ,  na- 
vibus  transjicere  .  Dant.  Inf.  zi.  A  rimpaimar  li  legni  lor 
non  fani  ,  Che  navicar  non  ponno  .  G.  V.  io.  6s.  2.  Ma 
fecerlo  per  non  perdere  il  navicare  .  Bocc.  pr.  4.  Sol  di  se 
nella  mente  rn’  ha  al  prefente  lafciato  quel  piacere  ,  che 
egli  è  ufato  di  porgere  a  chi  troppo  non  fi  mette  ne’  fuoi 
più  cupi  pelaghi  navigando.  /ow.  34.  Del  lito  Occi¬ 
dental  fi  muove  un  fiato  ,  Che  fa  ficuro  il  navigar  fen- 
z’arte  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  89,  Navigando  egli  per  certe  con¬ 
trade  ec.  infino  da  lungi  s’  udivano  le  boci  delle  Demonia, 
che  erano  per  le  terre  d’intorno.  Serd.  fior.  6.  217.  Vi 
corrono  fiumi  ,  che  fi  navigano  ancora  con  grolle  navi  . 

$.  I.  Navigare ,  in  fignific.  att.  per  Trafportare  in  nave  da 
luogo  a  luogo  checche ffia  .  Lat.  navi  tranfvehere.  Urb,  Nè  an- 
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che  aver  fatto  cofa  ,  per  la  quale  efifa  .meritalTe  clTer  con 
tanta  fretta  navigata  in  paefi  Urani  ,  tra  gente  incognita  . 

§,  II.  Navigare  a  feconda ,  vale  Navigare  fecondando  il  cor¬ 
fo  dell'  acqua  .  Lat.  fecundo  fiumine  nare  .  Agn.  Pand.  7.  Di¬ 
temi  \  fe  voi  forte  in  una  barchetta  ,  e  navicalle  alla  fe^ 
conda  pel  mezzo  del  Lume  d’  Arno,  e,  come  accade,  voi 
v’  infangarte  il  vifo  ,  e  le  mani ,  farebbe  voltra  quell  ac¬ 
qua  ,  la  quale  voi  adoperarte  in  lavarvi  ?  t  1  u 

IH.  Navigar  fecondo  i  venti i  detto  proverò,  che  vale  Ub¬ 
bidire  agli  accidenti,  e  Far  della  necejfità  virtù.  Lat.  navtgc^ 
re  fecundum  fretum  ,  navigare  fecundum  fortunam .  Gr. 
xanù  orof-^pcóv  ,  arxùif  xtzva  S'aiptova  .  V.  Flos  126. 

§.  IV.  Navigar  per  perduto,  fi  dice  di  Chi  efiendo  in  e  fre¬ 
mo  pencolo  ,  0  ridotto  alla  difperazione ,  fi  rimette  interamen¬ 
te  alla  fortuna .  Lat.  vela  venti s  permittere  ,  Buon.  Fier.  1.4* 

6.  E  così  navigando  ognor  per  perfi  Detter  poi  fondo  in 
quello  afeiutto  porto  .  Farch.  Suoc.  4.  .6.  Dio  1  aiuti ,  efi  e 
n  ha  bifogno  ,  e  naviga  per  perduto. 

V.  'NavigciTe  ,  figuratam.  Tac^  Dav»  ann,  4.  100.  Maiu- 
mamente  a  Nerone  primo  a  fuccedere,  gmvane  modcrto» 
ma  non  fapea  navigare  (  cioì  governarfi ì  il  Lat.  ha  quid  m 
praefentiarum  conduceret ,  oblitum  ) 

N  AV  i  c  AT  o  ,  e  N  a  V  I  g  ATO  .  Add.  da^  Navicare  ,  .e  Navi¬ 
gare  .  Lat.  navi  trajeSlus .  Gt.  .  Buon.  3*  5* 

5.  O  quel  ispane')  che  voftro  pur  or  navicato  Faceftì  a  nac 
gurtare .  ,  ^  r 

N  AV  ic  ATO  R  E  ,  N  AVTG  ATOR  E  .  Che  navica  ,  Cbe  fa 
l'  efercizio  del  navicare  ,  Marinaro  .  Lat.  naviculator  ,  navt- 
cularius ,  nauta.  Gr.  Wwr  ,  vwjfidmi.  Sen.  Pifi.  A  navic^ 
tori  conviene  la  via  addirizzare  fecondo  alcuna  rtella.Ga/a. 

G.  Quella  ftella  ,  la  quale  i  navigatori  chiamano  tramon¬ 
tana  .  E  altrove  :  Li  detti  navigatori  ,  liberati  già  da’  lac¬ 
ci  delia  morte ,  prendono  fpirito  di  conforto  .  Ciriff.  Calv. 

I.  II.  Ufanza  ,  fai  ,  eh’ è  de’  navigatori  Di  porre  in  ter¬ 
ra  ,  e  far  talvolta  preda  Di  capre >  e  porci ,  o  di  bufole  , 
o  tori . 

N  AV  I  c  AZ  IO  NE  ,  c  N  AV  IG  a  z  I  ONE  .  Il  navicare  .  Lat. 
navigatio  .  Gr.  yotu’ii'Kloi  .  Cuid.  G.  Ricevendo  graziofa  navi¬ 
gazione  j  capitarono  all’  Ifola  di  Deifos  .  Serd.  fior.  i.  5.  I 
popoli  di  Spagna  furono  così  mal  pratichi  della  navigazio¬ 
ne .  E  1.  8.  Durò  quella  prima  navigazione  intorno  a  cin¬ 
quanta  anni.  E  i.  ir.  Traportarono  lo  ftrumento  dell’ a- 
Itrolabio  ec.  all’  ufo  della  navigazione  marittima  .  _ 
Navicella  •  Dim.  di  Nave .  Lat.  navicala  ,  navìgiolum  .  • 
Gr.  ntXoió.qj.ov  .  Bocc.  nov.  42.  5.  Trovò  per  ventura  alquan¬ 
to  feparata  dall’ altre  navi  una  navieella  di  pefeatori .  Non. 
ant.  81. 1.  Comandò  ec.  che  forte  arredata  una  ricca  navi¬ 
cella  coperta  d’  uno  vermiglio  feiamito  .  Fit.SS.  Pad.  1.4^. 
Volendo  vifitarc  li  monalìerj  de’  fuoi  frati  d’ intorno  a 
quelle  contrade  ,  entrò  in  una  navicella  con  alquanti  fra¬ 
ti  ,  che  andavano  a  quei  luoghi  medefimi  ,  e  ììando  m 
quella  navicella  fentìo  una  grande,  e  non  ufata  puzza  , 
Bcrn.Orl.z.1.14.  Onde  foletta  in  una  navicella  Entra, ve¬ 
duta  la  mala  parata . 

^.l.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  i.Ver  correr  miglior  acqua  al- 
-za  le  vele  Ornai  la  navicella  del  mio  ’ngegno  .  E  32.  O 
navicella  mia  ,  com’  mal  fe’  carca  .  Petr.  canz.  ?4.  5.  Chi 
sì  dolce  apria  Mio  core  a  fpeme  nell’  età  novella  ,  R.eg-t 
ga  ancor  quella  fianca  navicella  Col  governo  di  fua  pietà 
natia  . 

§.  IL  Navicella  ,  fi  dice  anche  Ogni  forta  di  vafo  fatto  a 
foggia  di  nave  .  hit.  cyrnhium  .  Gr.  ycvpifitoy ..  Fit.  Pitt,  51. 
Un  sacerdote  ,  a  cui  artifieva  un  giovanetto  colla  navicel¬ 
la  dell’  incenfo  . 

§.  III.  Navicella  è  anche  dim.  di  Nave  ,  nel  fignific.  del 
§.  IH.  Piccola  navata  .  Borgh,  Rip.  88.  Nella  faccia  ,  che 
rifponde  fopra  la  navicella  di  verfo  la  Nunziata  .  E  ap- 
prefio  ■  La  faccia  ,  che  fi  vede  fopra  la  navicella  di  verfo 
la  Canonica  . 

Navicellaio  .  Quegli ,  che  guida  il  navicello  .  Lat.  na- 
viculanus .  Gr.  yetCnKnpof.  Farch.  fior.  9.254.  Infine  a  quefio 
luogo  arrivano  i  navicellai,  che  vengono  contro  all’acqua 
con  i  loro  navicelli  carichi  di  roba  .  Buon.  Fier.  4.  5.  18.  Il 
votò  in  Arno  ,  onde  un  navicellaio  Pietofo  in  ripefcarlq 
gentilmente  Della  borra  il  fe  vedovo  .  Red.  lett.  Z;99-  Mi 
ha  promertb  ,  che  la  farà  pervenire  in  mano  di'y.  Sig. 
coftì  in  Livorno  per  la  prima  occafione  di  navicellaio,  che 
fe  gli  porgerà  .  _  .  •  ,  t 

N  avicellino.  Dim.  di  Navicello.  Navicello  piccolo.  Lat. 
cymbula ,  lenunculus  .  Gr.  nupifiioy  .  Zibald.  Andr.  Scorfono 
avvicinarli  alla  terra  un  navicellino  fottile  . 
Navicello.  Dim.  di  Nave  .  Lat.  navicala  ,  linter  .  Gr. 
or\oiiÌQtoy  .  Farch.  fior.  9.  254.  Infino  a  quello  luogo  arriva¬ 
no  i  navicellai  ,  che  vengono  contro  all’  acqua  con  i  loro 
navicelli  carichi  di  roba  .  ,  _  ^ 

Nav  ichiere  .  Quegli  ,  che  tragetta  con  barche  ,  0  navi  ne' 
fiumi  ;  che  diciamo  anche  Navaleflro  .  Lat.  nauta  ,  portitor  . 
Gr,  vava»i  ,  vopèpetói  .  But.,  In  vece  di  quel  tempo  ,  che  i 
navichieri  non  le  poflbno  adoperare  (,quì  vale  :  nocchiere  , 
marinaio  ) 

Navigabile,  v.  navigabile. 

Navigamento  .  v.  navicamento  . 
Navigante,  v.  navicante. 

Navigare,  v.  navicare. 

N  AV  I  G  ATO  .  Tl.  N  AV  I  C  ATO  . 

N  AV  IG  ATORE  •  'y-  N  AV  I  C  ATORE  . 

Navigatorio.  Add.  Atto  a  navigare  |  Appartenente  a  na¬ 
viga- 
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vìgnzione.  Lat.  navicularts  ^  navicidarius  .  Gr.  vuh^kìs  .  Cai. 
Sijl.  p8.  Che  diremo  deli’  architettura  ì  che  dell’  arte  navi¬ 
gatoria  ? 

Navigazione,  i^.'navicazione. 

Nav  IG  IO  .  Legno  da  navigare.  Lat.  navigium  .  Gr,  irKohy . 
Dant.  Par.  2.  Per  1’  alto  Tale  Volito  navigio  fervando  mio 
folco  .  Petr,  canz.^i.z.  Tragge  a  se  il  ferro,  e  ’l  fura  Dal 
legno  in  guifa  ,  che  i  navigj  affonde  .  Quid.  G.  E  con  av- 
vcnturofo  navigio  capitarono  alle  fparte  Il'ole  Cicladi  . 
Naviglio  .  v.  n  av  il  i  o  . 

N  A  V  I  L  E  .  Sujì.  Navilfo  .  Lat.  clajfis  .  Gr.  .  G.V.  7.  loó. 

I.  I  Pifani  vi  tralfero  da  Pifa  a  piede  ,  e  a  cavallo  ,  e 
prefono  il  detto  navile  .  E  12.  94.  1.  In  compagnia  del 
detto  navile  12.  galee  armate  di  Genovefi  ,  e  palfando  il 
detto  navile  contro  a  Dovero  in  Inghilterra  ec.  con  pie¬ 
ne  vele  ,  fiotto,  e  marea  vennono  addolfo  al  detto  navile 
del  Re  di  Francia  . 

Navi  l  e  .  Add.  Di  nave  ,  Marittimo  .  Lat.  maritimus .  Gr. 
iTn^xKdrTios  .  Quid.  G.  Piacque  a  tutti  ,  che  Pan  andalfe 
in  Grecia  col  navile  efercito  .  E  altrove  :  Comandóe  ec. 
che  vadano  con  Pari  col  detto  olle  navile  . 

-Navilio  ,  e  naviglio.  Moltitudine  di  legni  da  navi¬ 
gare  .  Lat.  clajfis  .  Gr.  roXo?  .  G.  P'.  7.  3’ 7.  5.  Falsò  il  detto 
luiolo  Fano  ,  e  falvo  con  loro  navilio  .  E  9.  251.  I.  Tut¬ 
to  1  navilio  di  Pifani  fi  partirono  di  Sardigna  .- M,  f'.  j. 
85.  Fil  per  molti  tempi  pieni  di  molte  vittorie  ,  e  signori 
al  continovo  di  molto  navilio  .  Dittam.  i.  19.  Li  bofehi 
comandò  efler  guardati  Per  lo  navilio  ,  e  ordinò  ec.  E  2. 
14.  Allor  venia  Con  gran  navilio  incontro  me  acerbo  . 

$.  Per  Nome  univerfale  d'  ogni  legno  ,  con  che  fi  navichi  . 
Lat.  navigium  .  Gr.  •irKoloy .  Bocc.  nov.  80.  5,  Di  quelli  vi 
fono  fiati  ,  che  la  mercatanzia ,  e’I  navilio,  e  le  polpe,  e 
1  offa  lafciate  v’  hanno  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  112,  Por¬ 
to  ,  che  a  tempo  di  fortuna  v’  entrano  i  navilj  per  ifiare 
ficuri  . 

Navolo  ,  e  NAULO.  TAL.  Danaro  ,  che  fi  paga  per  paf- 
fare  fopra  la  nave  .  Lat.  naulum  .  Gr.  vauKov  .  Fit.  SS.  Pad. 

1.  85.  Portando  feco  un  libro  de’  Vangeli  ec.  ifiimando 
con  quello  pagare  Ip  navolo  .  £  86.  E  venendo  poi  a  ter¬ 
ra  ,  e  volendo  Ilarione  pagare  lo  navolo  per  fe  ,  e  per 
Gazano  ec.  Fr.  lac.  T.  6.  io.  12.  Chi  pafiar  vuol  quello 
mare  Dell’  amor  deggia  impazzare  ,  Senza  naulo  il  fa 
varcare  Con  tutta  la  salmerla  .  Rim.  ant.  R.  Gran  naulo 
in  quello  palfo  chiede  amore  .  Rtrn.  ant.  Quitt.  F.  R.  AI 
pafiaggio  per  naulo  ei  volle  il  core  . 

N  A  V  o  N  E  .  Spezie  di  rapa  lunga  ,  e  fittile  ,  e  di  color  gial¬ 
lo  .  Lat.  napus  .  Pallad.  Lugl.  2.  Di  quello  mefe  femmia- 
mo  i  napi  ,  cioè  navoni  ,  e  rape  ,  in  campi  ,  e  luoghi 
umidi  ec.  ma  i  navoni  vogliono  terra  fabbiofa  ,  e  un  po¬ 
co  a  pendio  .  Cr.  6.  84.  t.  Il  nappello  è  navon  marino  , 
che  crefee  nel  lito  del  mare,  ed  é  veien  pelfimo,  e  mor¬ 
tale  .  £  12.  7.  i._  Ancora  intorno  alla  fine  fi  feminano  le 
rape  ,  e  i  navoni  .  Alam.  Colt.  5.  IJ9.  Il  ventofo  navon  , 
ia  rozza  rapa  Sì  congiunti  tra  lor  ,  eh’  aliai  fovente  L’  un 
fi  cangia  nell’  altro  . 

$i.  Talora,  aggiunto  a  uomo  vale  Balordo  ^Minchione 0  fi¬ 
lmili  .  Belline,  jon.  293.  Baggianaccio  navon  ,  dov’  è  ’l  cer¬ 
vello  ? 

N  A  U  S  A  •  Lo  fi  effe  ,  che  Naufea  .  Lat.  naufia  ,  nautea  .  Gr, 
vauvitt  .  Demetr.  Segn,  La  tella  di  coloro  ,  che  dicono  trop¬ 
pi  Ipefii  periodi  ,  lì  ferma  difficilmente,  ficcome  avvnene 
agli  ubriachi  ,  e  gli  afcoltatori  ne  prendon  nanfa  .  Buon. 
Fter.  7.  2.  17.  Le  dolcezze  d’  Ibla,  E  di  Madera  in  mano 
a  quattro  paggi  Gli  corrono  a  far  naufa  . 

Nausea.  Faftidio,Ahhominazione,  nel  ftgnìfic.  del  §,Varch. 
fior.  12.  43'i.  Io  non  credo  ,  che  alcuno  ec.  pofla  leggere 
quelle  cole  ,  o  lenza  rifo  ,  o  fenza  naufea  . 

Nause  amento.  Il  naufiare  ,  Naufea  . 

N  AUSEANTE  .  Che  naufea  ,  Che  induce  naufea  ^ 
Nauseare.  Indur  naufia  ,  Far  naufea  ,  ed  Avere  a  nau¬ 
fea  .  Lat.  naufiare  .  Gr.  vaumùv  ,  Libr.  cur.  malatt.  In  que¬ 
llo  tempo  le  femmine  naufeano  ogni  maniera  di  cibo  . 
Naus  E  ATO  .  Add.  da  Naufiare  . 

Naus  EOSO  .  Add.  che  fa  naufea  .  Lat.  naufeofus  naufeam 
ciens  .  Gr.  yai/tidSne .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Le  medicine,  an¬ 
corché  naufeofe  ,  portano  utilità  .  Folg.  Mef.  Nuoce  allo 
fiomaco  ,  ed  è  cola  molto  naufeofa  .  Volg.  Dicfc.  Il  fori 
•  ha  r  odore  grave,  e  lezzofo  ,  e  naufeofo  .  Red.  confi  2.21. 
Sono  cosi  naufeofe  ,  che  porterebbono  fafiidio  ad  uno  fio¬ 
maco  di  marmo  ,  o  di  ferro  . 

N  AUTA  .  y.  L.  Nocchiero^  Marinaro  .  Lat.  nauta.  Gr,  vauom. 

Ar.  Fur.  ij.  68.  E  i  corpi  umani  fon  le  lue  vivande  Del¬ 
le  perfone  mifere  ,  ed  incaute  ,  Di  viandanti  ,  e  d’  infe¬ 
lici  naute  . 

Nautica  .  Sufi.  V.  L,  Scienza  di  navigare .  Lat.  ars  nauti¬ 
ca  .  Viy.  prop.  98.  Se  la  bulTola  ,  e  la  carta  con  acquifii  di 
tefori  immenfi  reggono  ia  nautica  ,  il  geografo  matema¬ 
tico  a  così  grandi  ufi  quella  applicò. 

N  A  u  T  I  c  o  .  L.  Add.  Di  nave  .  Lat.  nauticus  .  Gr.  ytam- 
'‘<■01  .  Serd.  fior.  i.  46.  Non  mancherebbe  loro  nè  firuménti 
nautici  ,  nè  vettovaglie  . 

Razionale  .  Add.  Di  nazione Della  fiejfa  nazione  . 

N  ione  .  Generazion  d'  uomini  nati  in  una  medefìma  pro¬ 
vincia  ,  0  città  .  Lat.  natio.  Gr.  i^yoì .  Bocc.nov.\'8.2.  Nac- 
D  nazione  ,  e  1’  altra  grandiffima  nimifià.  M. 
y‘  i.  2.  Penfando  1’  utilità  falutevole  ,  che  di  quella  me-  N 
mona  puote  avvenire  alle  nazioni  ,  che  dqpo  noi  feguL 
Tom.  111.  ^ 
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ranno  (  Cioh  :  alle  genti  )  Stor.  Eur.  i,  i.  Il  che  di  quanto 
momento  filile  alla  rovina  dello  occidente  ,  aliai  chiaro  ce 

10  dimollrano  1  tanti  diiuvj  delle  barbare  nazioni  ,  che 
non  lolamente  inondarono  nella  Europa,  ma  e  nella  Afri- 
Cà  sneorà  • 

T  iZ  ,  Origine  ,  Stirpe  ,  Schiatta  . 

Lat.  orrw  or/gc  ,  genus  ,  progenie s  .  Gr.  dpyji ,  yirm  .  Tefi 

Br.  1  46  Non  temer  niente  ,  che  la  nazione  del  tuo  fi 
giiuolo  lara  vero  lume  ,  e  giudicherà  il  popolo  d’  Ifrael  . 

\  tTltro  :  e  Feltro  .  G. 

y.  I.  26.  I.  E  poi  ,  fappiendo  loro  reale  nazione  ,  congre¬ 
garono  ladroni  ,  e  fuggitivi  ,  e  sbanditi  ,  e  gente  d’  ogni 
condizione  dilpofii  a  mal  fare  .  Bocc.  nov.  66.  2  S’  inna 
morò  d’  un  giovane  ec.  affai  piacevole  ,  e  coftumato  co¬ 
mecché  di  gran  nazion  non  folle  .  Cron.  Mordi.  22?  Non 

11  delcrive  la  morte  di  Calandro  ,  perchè  non  ne  trovia 
mo  nulla  certezza  ,  ma  per  non  lafciare  così  ignudo  i 
fatti  fuoi  ,  a  me  pare  ec.  che  fi  poffa  venire  apprelTo  a 
qualche  chiarità  della  fua  nazione  ,  e  appreffo  della  mor¬ 
te  .  £  316.  Egli  era  uomo  di  vile  nazione  . 
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E  .  Particella  ,  che  nega  ,  e  vale  Non  ,  e  anche  Congiun¬ 
zione  negativa  ,  e  vale  E  non  .  Si  pronunzia  colla  e  al¬ 
quanto  aperta  i  ed  in  tal  fiignificazione  fit  j'erive  fiempre  tal 
Jmrticdla  inter a  .^benchì  fa  avanti  a  vocale  .  Lat.  «ec,  ncque. 
Gr.sl'ey,  mSiv.  Bocc.intr.^^.  Nè  prima  effe  agli  occhi  cor- 
lero  di  coltoro,  che  eoltoro  furono  da  efi'e  veduti  .  E  46, 
Ne  oltre  a  due  piccole  miglia  fi  dilungarqno da  effa..^i«ff. 
35.  Ne  piu  fommo  di  lui  nelle  nofire  arti, nè  di  maggiore 
fama  alcuno  oggi  rifuona  ne’  nofiri  regni  .  £  4^.  Nè  è  di 
quella  via  il  fuolo  dall’arido  paleo  occupata, nè  in  tutto  la 
cuopre  r  abbracciante  gramigna  ,  ma  lieta  fi  vede  di  mol¬ 
ti  fiori .  Dant.lnfii^.  Nè  per  tanto  di  men  parlando  vom- 
mi  Con  ser  Brunetto  .  Petr.  fon.  6.  Nè  mi  vale  fpronarlo, 
Q  dargli  volta  . 

1.  Talora  fi  raddoppia  ,  come  facevano  i  Latini  la 
nec  ,  0  la  ncque  ,  così  ne'  nomi  ,  come  nè  verbi  .  Bocc.  nov. 
98.  28.  Perciocché  dal  vero  nè  nell’ una,  nè  nell’ altra  non 
intendo  partirmi  .  £  num.  37.  Io  non  cercai  nè  con  inge¬ 
gno  ,  nè  con  fraude  d’  imporre  alcuna  macula  all’  onelk 
G  alla  chiarezza  del  vofiro  fangue.  Dant.  lnfi.2^.  Nè  l’un’ 
nè  1’  altro  già  parca  quel,  ch’era  .  Petr.  fon.  19.  Nè  fa  fiar 
fol ,  nè  gire  ov’  altri  il  chiama  . 

IL  Talora  fi  replica  piu  fiate  .  Bocc.  nov.  i.  32.  Che 
uomo  è  cofiui  ?  il  quale  nè  vecchiezza  ,  nè  infermità  ,  nè 
paura  di  morte  ^  alla  qual  ii  vede  vicino  j  nè  ancora 
d  Iddio  ,  dinanzi  al  giudicio  del  quale  di  qui  a  picciola 
ora  s  afpetta  di  dovere  elìere  ,  dalla  fua  malvagità  1’  han¬ 
no  potuto  rimuovere  ,  nè  far  ,  ch’egli  ec.  Petr  fon.  30. 
Orlo,  e  non  furon  mai  fiumi,  nè  fiagni,Nè  mare,  ov’o- 
gni  rivo  fi  difgombra  ,  Nè  di  muro  ,  o  di  poggio  ,  o  di 
ramo  ombra  ,  Nè  nebbia  ,  che  ’i  ciel  cuopra  ,  e  ’l  mon¬ 
do  bagni  ,  Nè  altro  impedimento  ,  ond’  io  mi  lagni  ec. 

§.  III.  Talora  efiprime  la  fgnificanza  della  fiemplice  con¬ 
giunzione  .  Bocc.  nov.  43,  9.  Comecché  ,  perchè  pure  agio 
avuto  ne  aveffe  ,  il  dolore  ,  nè'"i  penfieri  ,  che  della  tua 
giovane  aveva^  ,  non  1’  avrebbero  1  affiato  .  Petr.  canz. 
44.  7.  Leggiadria  ,  nè  beffate  Tanta  non  vide  il  sol  credo 
giammai  .  Gr.  S.Gir.  3.  Colui  ,  che  ave  orgoglio,  nè  ava- 
rizia  ,  ne  luffuria ,  si  chiude  l’uffio  del  fuo  cuore  ,  e  non 
vi  laffia  Iddio  entrare  . 

§.  IV.  Talora  è  congiunzione  àìfigiuntiva  .  e  vale  O  ,  O 
pure  ,  Ovvero.,  O  veramente  .  Lat.  aut  ,  vel,  five  .  Gr.  h 
Hoe  .  Fior.^  S.  Frane.  190.  Del  più  santo  ,  che  mai  foffe  ’ 
nè  mai  farà ,  cioè  il  mio  Signore  Gesù  Grillo  .  Petr.  canz. 
40.  7.  Anzi  la  voce  al  mio  nome  riffhiari  ,  Se  gli  occhi 
fuoi  ti  fur  dolci  ,  nè  cari  .  E  fon.  44.  Prima  eh’  i’  truovi 
in  CIÒ  pace  ,  nè  tregua  .  £  295.  Onde  quanto  di  lei  par¬ 
lai,  nè  ffriffi  ec.  Fu  breve  fiilla  d’  infiniti  abiffi  . 

V.  Talora  traporta  la  forza  del  negare  da  un  luogo  ad 
un  altro  .  Nov.  ant.  16.  i.  Franceffo  da  Calboli  rampo¬ 
gnando  con  meffer  Ricciardo  de’  Manfredi  ,  che  avea 
SI  fatto  ,  che  in  Faenza  ,  nè  in  Furi!  gli  era  rimafo  ami¬ 
co  .  Bocc.  nov.  27.  14.  Di  che  sì  fatta  paura  m’  entrò,  che 
10  del  tutto  mi  difpofi  a  non  voler  più  la  diraeftichezza 
di  lui  ,  e  per  non  averne  cagione  ,  fua  lettera  ,  nè  fua 
ambaffiata  più  volli  ricevere  . 

§.  VI.  Talora  innanzi  alle  particelle  Ancora  ,  Pure  ,  Anca- 
ra  fie,  0  fimtlt ,  firn  in  forza  di  Ancorché  ,  come  per  ej empio  : 
lo  non  te  la  mofirerei,  nè  anhe  fi  tu  mi  pagajfi  ,  Lat.  nedum, 
ne  quidem  ,  etiamfi  .  Gr.  nfy  . 

§.  VII.  Talora  per  fofiegno  della  pronunzia  ,  a  tal  parti¬ 
cella  ,  come  ad  altre  fimili  ,  fi  aggiunfe  la  lettera  d  ,  dicen- 
dofi  Ned.  G.  ff.  12.  80.  i.  Ned  eziandio  il  detto  Re  d’ Un¬ 
gheria  non  poteo  ffguire  la  fua  imprefa  di  paffare  in  Pu¬ 
glia  .  Petr.  fin.  138.  Ned  ella  a  me  per  tutto  il  fuo  difde- 
gno  Torrà  giammai,  nè  per  fembiante  offuro  Le  mie  fpe- 
ranze  ,  e  i  miei  dolci  fol'piri . 

§.  Vili.  Di  altri  diverfi  fignificati  di  quefia  particella 
V.  il  yarch.Lez.  485.  ed  Ercol,  183.  e  fig, 

E  .  Avverò,  fi  ufa  dinanzi  alla  parola  yero  ,  formandofi 
una  maniera  avverbiale  Nè  vero  ,  che  domanda  ,  e  quafi  ri- 

E  b  2  cerca 
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cerca  tefiimomanza  dal  domandato  in 

detto  ;  e  fi  pratica  notarla  d'  apofirofo  come  tn  carnbio  dej- 
T  V'  ter  Egli  ,  che  vi  manca  .  In  tal  cafo  tal  particella  ja 
4  i  ,  "v  _ -  7/  tnlr.  e.  onlantuomo  . 
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le  dih  a  colui  P  Lat.  nonne  P  ■  s  ,  ,  n 

K  V  Particella  riempitiva  per  vaghijfima  proprietà  del  nojtro 
linguaggio  .  Bocc.  nov.  12.  13.  La  donna  ec.  le  ne  venne, 
c  del  buon  uomo  domandò  ,  che  ne  folle  . 

6.  I.  Talora  y  ancoraché  particella  riempitiva  ,  par  >  che  Ji- 
mi fichi  una  certa  proprietà  per  colui  ^  che  opera  ^  onde  Jem- 
bra^  che  abbia  alcuna  fiata  forza  di  pronome  ,  in  vece  di 
Noi  !  A  noi,  0  filmili .  Bocc.  nov.  i.ii.  Il  mandarlo  fuori  di 
cafa  noftra  così  infermo  ,  ne  farebbe  gran  bialuno  .  Petr. 
canz.  29.  7.  E  ficcome  la  vita  Fugge  ,  e  la  morte  n  è 
fovra  le  foalle  .  G.  V.  2.  12.  6.  Avendo  detto  brevemente 
il  corfo  ,  e  signorìa  de’  fuccelfon  ,  e  difcendenti  di  Carlo 
Magno  ec.  sì  ne  pare  di  necclTita  di  dire  ancora  quello  , 
che' adoperarono  gl’  Imperadori  Francefchi  . 

IL  filcn  del  tutto  oztofa  par  ,  che  riferijca  alcuna  volta 
materia  ,  0  cagione  accennata  di  /opra  .  Bocc,  nov.  21.  g.  Le 
donne  mi  davan  sì  poco  falaro  ,  che  io  non  ne  poteva 
appena  pur  pagare  i  calzari  (  cioè  ;  di  queljalaro  )  E  num. 
8.  Se  egli  fapelfe  lavorar  1’  orto  ,  e  volelTeci  rimanere ,  io 
mi  credo  che  noi  n’  avremmo  buon  fervigio  (  cioè  :  di 
lui  )  E  nov.  84.  2.  Quantunque  i.n  molte  altre  cofe  male 
infieme  di  colìumi  lì  convenilTero  i  m  uno  ,  cioè  ,  che 
araenduni  gli  lor  padri  odiavano  ,  tanto  ìi  convenivano  , 
che  amici  n’  erano  divenuti  ,  e  fpeìlo  n  ufavano  infiemc 

(  cioè  :  per  quefla  cagione  )  _ 

^  IH.  Talora  raffembra  ,  che  dinoti  qualità  d  avverbio  di 
■moto  .  Dant.  Purg.  25.  Al  bofeo  Corfe  Diana  ,  ed  Elice 
caccionne  .  Paff.  276.  Non  fi  tiene  polvere  ,  e  cenere 
colui  che  fi  pone  in  altura  di  fiato  ,  e  di  dignità  ,  che 
la  cenere  ,  e  la  polvere  pofia  in  alto  ne  è  portata  ,  e 
fparta  dal  vento  . 

IV.  Talora  fi  prepone  alle  particelle  LO,  GLI,  LA, 
le',  e  colle  fiefie  talvolta  s  affigge  ,  e  fpeffio  affifio  s  accor¬ 
cia  .  Bocc.  nov.  2g.  23.  Tu  farefii  quello  ,  che  fer  dovevi  , 
di  mandamelo,  come  facefli  .  E  nov.  54.  3.  Irego  cara¬ 
mente  Chichibio  ,  che  ne  le  delle  una  cofcia  .  E  nov.  77. 
68.  Là  tornati  con  una  tavola  ,  fu  v’  acconciarono  la  fan¬ 
te*  ed  alla  cafa  ne  la  portarono  .  E  nov,  80.  2g.  E  aven¬ 
do  ’atcun  denaio  ,  ed  il  Canigiano  avendonegli  alquanti 
prefiati  ,  fece  molte  balle  ben  legate  ,  e  ben  magliate  , 
E  nov.  91.  12.  Quel  forziere  ec.  voglio  ,  che  fia  vofiro  , 
acciocché  nelle  vofire  contrade  nel  polliate  portare .  ^ 

«  V.  Talora  alle  medefime  particelle  fi  pofpone,  e  anche  al¬ 
la  particella  IL.  Bocc,  nov.  4.  6.  Io  non  potei  tìamane  far¬ 
ne  venire  tutte  le  legne  ,  le  quali  10  avea  fatte  tare  ,  c 
perciò  con  vofira  licenzia  10  voglio  andare  al  bofeo,  e  far- 
lene  venire  .  E  nov.  47.  10.  La  donna  la  fi  credette,  e  per 
celare  il  difetto  della  figliuola  ,  ad  una  lor  pofiefiione  la 
ne  mandò.  E  nov.  69.  20.  Io  ti  configlierei  ,  che  tu  il  ne 
cacciaffi  fuori ,  primachè  1’  opera  andalle  piu  innanzi  .  M, 
F  6,  15.  Ma  provarlo  per  fperienza  gli  ne  fa  più  certi  . 
F.  F.11.7S.  Dopo  alquanto  tempo  la  conteìfa  cortefemen- 

te  lo  ne  rimandò  in  fuo  paefe. 

§  VI.  Si  pofpene  alle  particelle  me,  te,  se,  ce,  ve, 
e  colle  fieP'e  talora  fi  affigge  ,  e  fpeffio  affiffo  s  accorcia.  Bocc, 
nov  4  6.  L’  abate  ec.  avvifando  ,  che  quefit  accorto  non 
fe  rie  foffe  ,  che  egli  fofie  fiato  da  lui  veduto,  fu  lieto  di 
tale  accidente.  E  nov.  58.4-  Egli  è  il  vero,  che  10  me  ne 
fono  venuta  torto  .  E  appreso  :  Cefea,  che  vuol  dire  que- 
fio  ,  che  effendo  oggi  fefia  ,  tu  te  ne  fe  _  cosi  torto  torna¬ 
ta  in  cafa  ?  E  nov.  77.  io.  Andianeene  in  camera  ,  e  da 
una  finefiretta  guardiamo  .  E  num.  z6.  Elle  fi  partiranno  , 
e  voi  ve  ne  potrete  feendere  al  luogo ,  dove  i  vofiri  pan¬ 
ni  avrete  lafciati  .  Dant.  rim.  17.  Io  prego  vo\  ,  fe  non 
ven  fete  accorta  ,  Che  voi  ’l  minate  per  lo  vofiro  onore. 
E  Purg  z6.  L’una  gente  fen  va,  l’altra  fen  viene.  E  Par. 
a  La  concreata  ,  e  perpetua  fete  Del  deiforme  regno  cen 
portava  Veloci  ec.  Petr.  canz.  5.  7-  E  non  pur  quefia  mi- 
fera  ruina  Del  popolo  infelice  d’ Oriente  Vittoria  fen  pro¬ 
mette  E  35.  7-  Ed  ancor  non  men  pento  ,  Che  di  dolce 
veleno  il  cor  trabocchi,  Petr.  fon.  272.  Ella  il  fe  ne  portò 

fotterra,  e ’n  cielo.  ,  „  r  u  ■  u  o 

§  VII.  Anche  a  due  infieme  delle  fiiddette  particelle  ^  l  u- 

na  dopo  /’  altra  ,  fi  trova  pofpofta  .  Bocc.  nov.  2j.  9.  S  egli 
quello  negalTe,  ficuramente  gli  dite,  che  10  fia  fiata  quel¬ 
la  ,  che  quefio  v’  abbia  detto  ,  e  fiamivene  doluta  .  G  F, 
I.  12.  2.  Prefe  Anfiona  figliuola  del  detto  Re  Laumedon  , 
c  ménollafene  in  Grecia . 

§.  Vili.  Gli  antichi  per  ripofo  della  pronunzia  talora  ag- 
giunjero  la  particella  Ne  ,  a  parole  terminate  in  accento  ,  0  a 
monofillabe  .  Dant.  Purg.  4.  Come  da  noi  la  fchiera  fi  par¬ 
tine  .  E  Par.  27.  Pur  afcoltando  timida  fi_  fané  .  P.im.  ant. 
Cuitt.97.  Che  per  vofiro  piacere,  Volentier  mi  sfarei,  per 
far  di  mene  Cofa  fteffe  a  voi  bene  .  E  apprefio  :  Per  tut¬ 
to  ciò  aguagllare  Non  porìa  mai  l’onor,  nè  lo  bene, Che 
per  voi  fatto  rq’  ene  . 

N  E  .  Prepofizione ,  in  vece  di  In  ,  allora  che  ne  fegue  l'  artico¬ 
lo  ,  gli  fi  affigge ,  e  formafi  nel,  nello,  NELLt, nel¬ 
la,  e  e  L  L  E  come  pure  neqli,^  ne  I,  0  pure  n  e’, 
Lat.  in  .  Gr.  cV  . 

I.  Nel  ,  fi  ufa  nel  fingolart  mafehile  nelle  voci  ,  che 
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principiano  da  eonjonante  ,  fol  che  non  fia  la  s  feguita  da  al¬ 
tra  confonante  .  Bocc.  nov.  68.  8.  Ella  in  perfona  d i  fe  nel 
fuo  letto  la  mife  .  Petr.  fon.  g.  Onde  i  miei  guai  Nel  co¬ 
mune  dolor  s’  incominciato  , 

IL  Nello  ,  fi  adopera  nel  fingolare  mafehile  nelle  voci  ro- 
mincianti  da  s,  cui  altra  confonante  ne  f e gua  .  Bocc.  «0x1.48. 
2.  Perfeverando  adunque  il  giovane,  e  nello  amare, e  nel- 
ìo  fpendere  fmifuratamente ,  parve  ec.  Porr. /ow.  40.  Cosi  1 
desìo-,  che  feco  non  s’accorda  ,  Nello  sfrenato  obbietto 

vien  perdendo  .  . 

HI.  Negli  ,  fi  pone  nel  maggior  numero  del  genere  tna- 

fchile  ,  allora  che  voce  ne  fegua  da  vocale  cominciante  ,  0  $ì 
vero  da  s  accompagnata  da  altra  cenfonante ,  e  davanti  all  i 
comunemente  fi  fegna  di  apofirofo  .  Dant.  Par.  1 2.  E  neg  1 
fierpi  eretici  percofie  L’  impeto  fuo  piu  vivamente  quivi . 
Bocc.  conci.  IO.  Più  difiefamente  parlar  vi  fi  conviene, che 
a  quelli  ,  che  hanno  negli  fludj  gl’  ingegni  allottigliati.  £ 
Fit.  Dant.  262.  N.on  fi  può  alcuna  feienza  bene  negl  in¬ 
telletti  adattare  .  E  proem.  8.  Nelle  quali  novelle  piacevo¬ 
li  ,  ed  afpri  cafi  d’  amore ,  ed  altri  fortunati  avvenimenti 
fi  vederanno  così  ne’  moderni  tempi  avvenuti  ,  come  ne¬ 
gli  antichi.  Petr, fon. E’I  Cor  negli  occhi,  e  nella  fron¬ 
te  ho  fcritto .  ,  f  1  ■ 

f.  IV.  Nelli  ,  fi  ufa  nel  numero  del  piu  nel  genere  majcht- 
le  ,  davanti  a  confonante  ,  purché  non  fia  s  figuita  da  altra 
confonante  ;  ma  fovente  per  maggior  dolcezza  fi  pronunzia ,  e 
fi  jertve  ,  o  puTC  Nc  .  Bocc»  intt-  25; 
fa  effi  così  nelli  loro  colìumi  ,  come  i  cittadini  ,  dive- 
nuti  lafcivi  ,  di  niuna  lor  cofa  ,  o  faccenda  curavano  . 
Amet.  42.  Colla  mente  levato  in  alto  cercava  i  cicli  , 
come  voi  vedefte  ne  i  focofi  carri  tirati  da  fieri  dra-^ 
ghi  .  Petr.  canz.  4.  9.  Alzando  lei  ,  che  ne  miei  detti 
onoro. 

§.  V.  Nella  ,  fi  dice  nel  numero  del  meno  nel  genere 
femminile  .  Bocc.  nov.  9.  3.  Signor  mio  ,  io  vengo 

nella  tua  prefenza  per  vendetta  ,  che  io  attenda  della  in¬ 
giuria  ,  che  m’  è  fiata  fatta  ,  ma  ec.  Dant.  Par,  4.  Io  t  ho 
per  certo  nella  mente  mefip  ,  Ch’  alma  beata  non  poria 

mentire  .  .  .  r  •  • 

$.  VI.  Nelle  ,  ferve  al  numero  del  piu  nel  genere  femmim- 
le  .  Bocc.  lett.  Ptn.  Ro[f.  272.  L’avere  nelle  miferie  compa¬ 
gni  fuole  efiere  grande  alleggiamento  di  quelle .  Petr. canz. 
4.8.  È  ritornai  nelle  terrene  membra,  Credo,  per  pm  do¬ 
lor  ivi  fentire  .  -  -  n 

VII.  Nell'  ,  fegnato  d'  apofirofo  ,  rapprefenta  Nello  , 
Nella  ,  Nelli  ,  Nelle  ,  quando  quefie  in  vocale  s  incontrino  , 
benché  alcuna  volta  intere  e  fi  ferivano  ,  e  fi  proferifemo  .  Bocc. 
nov.  41.  2.  Adunque  ,  ficcome  noi  nell’  antiche  mone  de 
Cipriani  abbiam  già  letto  ,  nell’  ifola  di  Gipri^  fu  uno 
nobililfimo  uomo  ec.  E  nov.  64.  2.  Cadde  nell  animo 
alla  donna  di  farlo  morire  del  male  ,  del  quale  fenza 
cagione  aveva  paura  .  Petr.  fon.  238.  E  nell  eterno  lume. 
Quando  mofirai  di  chiuder  gli  occhi  ,  aperti  .  Dant.  Par. 
30.  Quant’  è  la  larghezza  Di  quefia  rofa  nell .  eltreme  fo¬ 
glie? 

§.  VIH.  Si  ufano  fimili  particelle  in  forza  di  diverfe  pre- 
pofizioni .  Bocc. nov.  14.  8.  M^a  nel  far  della  fera  fi  mife  un 
vento  tempefiofo  (  cioè  :  circa  il  far  dilla  fera  )  E  nm.  17. 
39.  MeìTala  nel  ragionare  del  difpetto  ,  che  dal  Duca  le 
pareva  ricevere  per  la  donna  ,  la  qual  teneva  ,  le  dille 
(  cioè  :  introdottala  a  ragionare  )  E  nov.  36.  8.  A  me 
va  averla  sì  cara  ,  che  ,  acciocché  da  me  non  li  partilie^, 
le  mi  pareva  nella  gola  aver  melfo  un  celiar  d  om  f  cioè: 
attorno  .  Lat,  circum  .  Gr.'  )  E  nov.  92.  i.  Lwata  era 
già  fiata  la  magnificenzia  del  Re  Anfonzo  nel  Fiorentin 
cavaliere  ufata  (  cioè  :  verfo.  Lat,  erga  Gr.  ■eysf  )  Fiamm. 
5.  162.  La  rigidezza  delle  matrigne  ne’  figliafiri  non  dico, 
perciocché  è  manifefia  ogni  giorno  (  cioè  :  contro  .  Lat.  in. 
Gr.  elr  )  Cr.  9.68.4.  Per  tutta  la  fiate  preftamente  fi  mun¬ 
gono  nell’  aurora  del  dì  (  cioè  :  in  full'  aurora  .  Lat.  fub  . 
Gr.  virò  )  Dant.  Purg.  9.  Dianzi  nell’  alba  ,  che  precede 
al  giorno  ec.  Venne  una  donna  ,  e  dille  (  cioè  :  in  ful- 

l'  alba  )  1 ,  •  n 

$.  IX.  Altre  particolarità  fi  notano  delle  fuddette  particelle, 

le  quali  vedi  apprefio  i  grammatici  . 

Nebisi-'^-  hzt.nebula.  Gr.vtqii'Kn,  t'vpo^ ,  vnpiKio».  Bui.  Neb¬ 
bia  è  vapor  denfo ,  9  umido  ,  che  efee  de’  fiumi,  ftagni  , 
e  paludi,  la  quale  è  a  modo  d’un  fummo,  e  fi  lieya  fpef- 
fe  volte  nell’ alpi.  Petr.  yòw. 30.  Nè  nebbia,  che’l  cicl  cuo- 
pra  ,  e  ’l  mondo  bagni  .  E  275.  Che  come  nebbia  al  ven¬ 
to  fi  dilegua.  Lab.  26.  Seguir  mi  vidi  a  una  nebbia  si  fol¬ 
ta,  e  sì  ofeura,  quanto  niuna  fe  ne  yedefle  giammai. C«- 
valc.  Frutt.  ling.  Come  il  vento  caccia  la  nebbia  ,  cosi  il 
canto  devoto  caccia  le  demonia.  ,  ,  , 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  nubes  ,  caligo  .  Gr.  vnpoi  ,  . 

Dant. Purg.  i.  Che  non  fi  converrìa  l’occhio  forpnfo  P  al¬ 
cuna  nebbia  andar  davanti  al  primo  Minifiro  ,  ch  è  di 
quei  di  Paradifo  (  cioè  :  ignoranza  ,  0  cecità  )  Amet.:^’^.  Co 
fuoi  effetti  fi  sforza  a  purgare  Ciafeuna  nebbia  dalli  cuor 
mondani  ,  Red.  fan.  Fece  invanirli  interamente  tutti  Una 
nebbia  crudel  di  gelosìa. 

5,  IL  Incantar  la  nebbia  ,  vale  Mangiare  ,  e  bere  la  mat¬ 
tina  a  buon'  otta  .  Farch,  Suoc.  3.  4.  E  non  era  ancor  di  , 
che  noi  eravamo  nella  volta  con  un  pezzo  di  profciutto 
in  mano  a  incantar  la  nebbia  . 

§.  HI.  Imbottar  nebbia,  vale  Cittar  via  il  tempo,  meUen- 
àofi  a  far  cofa  ,  che  non  ferva  a  nulla  ,  0  che  non  pofia  mai 

riufeire. 
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riufcìre  ,  Stare  fenza  far  nulla  .  Lat.  aSlum  agere^  frujlra  ni- 
ti  ,  ettari  .  Gr.  ficercuaTTomr  ,  Arijìof.  Burch.  i.  6.  E  poi  vi¬ 
di  r  anguille  Far  cofa  ,  eh’  io  non  fo  ,  fe  dir  mel  debbia; 
Pur  lo  dirò  :  elle  ’mbottavan  nebbia  .  Lafc.  Streg.  5,  8.  Il 
redo  del  tempo  non  vo’,  che  tu  attenda  ad  altro,  che  ad 
imbottar  nebbia  . 

Nebbione  .  Accrefeìt.  di  Nebbia  ;  ma  fi  dice  propriam.  di 
Nebbia  alta  ,  e  foUevata  da  terra  .  Lat.  ingens  nebula ,  denfa^ 
atra  nebula  . 

Nebbioso.  Adà,  Pieno  di  nebbia .  Lat.  nebulofus.  Gr.  oftt- 
yxèStif .  Mir.  Mad.  M.  Avvegnaché  tempo  foffe  nebbiolo, 
andò  nell’  orto  .  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Per  uno  peffimo 
tempo  piovofo  ,  e  nebbiofo  ,  durato  molti  dì  .  Pallad. 
Tebbr.  ij.  Nel  luogo  ec.  nebbiofo  ec.  i  rami  dell’  albero, 
che  foftengono  i  tralci  ,  fi  vogliono  dirizzare  .  E  AgoJì.S. 
E  la  terra  fvaporrà  fummo  nebbiofo  .  Cr.  6.  100.  i.  La 
radice  è  un  erba  ,  la  cui  radice  così  s’  appella  ,  e  diletta- 
fi  in  aere  nebbiofo  ,  avvegnaché  in  ogni  aere  nafea  ,  e 
alligni  . 

Per  metaf.  Bocc.  letu  Pr.  S.  Ap.  292.  Di  pochi  ,  e  di 
nebbioli ,  ed  aggravati  bicchieri  fornita  . 

Ne  BU  LA  .  V.  L.  Nebbia  .  Lat.  nebula  ,  nubes  .  Gr.  òptlxMy 
vifpiKit  .  Dant,  Vit.  nuov.  A  me  parca  vedere  nella  mia 
camera  una  nebula  di  color  di  fuoco  .  Legg.  Afe.  Cr.  342. 
Avvegnaché  andalfe  in  nebula  ,  non  fue  per  aiuto,  o  per 
necelTitade  ,  ma  diinoftróe  ,  che  ogne  creatura  é  fuggetta 
al  Creatore  . 

Per  metaf.  Bocc.  lett.  Pin.  Rof.  283.  Quinci  già  molti 
a  gran  pericolo  fi  fono  mefii  per  volerla  purgare  (  la  fa¬ 
ma  )  fe  forfè  alcuna  nebula  in  quella  folTe  da  invidia  , 
o  da  falfa  opinione  fiata  gittata  (  cioè  a  macchia  ,  0  ojiu- 
ritd  ) 

Nebuletta  .  Bim.  di  Nebula ,  Lat.  parva  nebula  ,  nube- 
cula  .  Gr.  viipifm  .  Dant.  Conv.  36.  E  poi  continuando  la 
fua  luce  ,  caggiono  quali  come  nebuletfe  mattutine  alla 
faccia  del  sole  .  E  Vit.  nuov.  26.  Parearai  vedere  moltitu¬ 
dine  d’  Angeli  ,  li  quali  tornalfero  in  fufo ,  ed  aveano  di¬ 
nanzi  a  loro  una  nebuletta  bianchillima  (  qui  vale  ;  nuvo¬ 
letta  ) 

Nebuloso  .  Add'^Nebbiofo  .  Lat.  nebulofus  .  Gr..  òpet^xd- 
Sm  .  Dant.  Inf.  4.  Ofeura  ,  profonda  era  ,  e  nebulofa  Tan¬ 
to  ,  che  ec.  Amct.  87.  I  nebulofi  fumi  li  rifolverono  nel- 
r  aere . 

Stelle  nebulofe  ,  fi  dicono  dagli  ajìronomì  a  diflinzione 
delle  lucide  .  Lat.  nebulofa  .  Coni.  Par.  2.  Che  tutte  le  lur* 
cide  (  felle  )  folTono  d’  una  natura  ,  tutte  le  nebulofe 
d’  un’  altra  .  Gal.  Sijì.  361.  Le  nebulofe  erano  prima  fola- 
tnente  piazzette  albicanti ,  ma  poi  noi  col  telefcopio  1’  a- 
viamo  fatte  diventare  drappelli  di  molte  fielle  lucide  ,  e 
bellilfime. 

Necessari  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Di  necejfità  .  Lat.  necef- 
farie  neceffauo  .  Gr.  dm-ytoeucus  .  Cavale.  Frptt.  ling.  A  be¬ 
ne  orare  fi  richiede  neceliariamente  buona  vità ,  e  racco¬ 
glimento  di  cuore  .  But.  Ma  fi  foprappofe  al  mio  intel¬ 
letto  necelTariamente  ,  e  alTegnane  la  cagione  .  Sagg.  nat. 
efp.  178.  I  quali  a  guifa  di  tante  biette  sforzandolo  , 
ne  vien  neceflariamente  dilatata  1’  interna  capacità  del 
vafo  . 

Necessario  .  Sufi.  Ceffo  ,  Aglamento  .  Lat.  latrina  . 
Gr.  Paff.  no.  Tagliato  a  pezzi,  e  ifmembrato  il 

corpo  dell’  orafo  ammazzato  ,  il  gettato  già  per  lo  ne- 
celTario  . 

§.  Per  la  Cameretta  ,  0  Stanzino  ,  ov  è  il  neceffario  , 
Bern.  rim.  1.  4.  La  credenza  facea  nel  neceffario.  Ambr. 
Bern.  2.  3.  Talor  ci  dà  ad  intendere  D’  ir  fuori  ,  e  poi 
di  piatto  ufa  nafeonderfi  O  fotto  la  fcala  ,  o  nel  neeef- 
fario  . 

Necessario  .  Add,  Che  è  di  necejfità  ,  e  fenza  V  quale 
non  fi  può  fare  .  Lat.  neceffarius  .  Gr.  tivayx.dàas  .  Bocc.  nov. 
83.  t2.  Comperati  i  capponi,  e  altre  cofe  neeetfarie  al  go¬ 
dere  ,  infieme  eoi  medico  ,  e  co’  compagni  fuoi  fe  gli 
mangiò  .  E  conci.  6.  Chi  non  fa  ,  che’l  fuoco  è  utilifiìmo, 
anzi  neceffario  a’  mortali  ?  Dant.  Par.  4.  Poich’  era  necef- 
fario,  ne  commendo  .  Tef.  Br.  z.  45.  Secondo  che  tutti  li 
filofofi  pruovano ,  per  molte  ragioni  diritte  ,  e  neceffarie . 
1/arch.  fior.  9.  245.  Quefia  openione  ,  che  Firenze  folle  del 
tutto  rovinata  ,  fi  conferma  con  due  ragioni  ,  fe  non  ne- 
cefl'arie  ,  verifimili  (  cioè  :  che  neceffariamente  conchiudono  ) 

,  Caf.  lett.  27.  M’  é  parfo  neceffario  voltarmi  alla  bontà  ,  e 
giufiizia  di  V.  Ecc. 

Necessariss  imamente.  Superi,  di  Neceffartamen- 
te .  Lat.  ex  maxima  necejfitate  .  Gr.  d.vayv.aj,óateiu.  .  Libr.  cur. 
malati.  Il  medicamento  necelfarilTi  ma  mente  conviene  pren¬ 
derlo  . 

Necessariss  imo  .  Superi,  di  Neceffario  .  Lat.  maxime 
neceffarius  .  Gr.  dvayxaxóaums  .  Sen.  ben,  Farch.  6.  29.  Rop- 
pero  leghe  neceffariffime  per  isfogare  1’  ira  loro  .  Bemb. 
jSfol.  3.  187.  Quelle  parti  ad  effo  dando  ,  che  meno  gli  fi 
converrebbe  dare,  e  quelle,  che  fono  fue  certiffime  ,  pro- 
priffime,  neceflariffime ,  tacendo  ,  e  da  parte  lafciando  per 
non  tue.  Red.  confi,  i.  vz.  Credo,  che  fia  neceffario  neceffa- 
riffimo  ,  che  per  molti  ,  e  molti  mefi  ella  tralafci  total¬ 
mente  il  vino  ,  ed  in  fua  vece  beva  dell’  acqua  . 

Nece3se_.  y.  L.  Di  necejfità  ,  Neceffario  .  Lat.  neceffe  .  Gr. 
OD  àv!iyr.tùov .  Dant.  Par.  i.  S’ effere  in  caritate  é  qui  ne¬ 
ceffe  . 

Necessita’,  necessitade,  e  necessitate. 
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p^ecejjiras  ,  jumma  ino¬ 
pia  .  (jr.  arxyxif  .  Bocc.  tntr.  3.  Quafi  da  neceffità  colìretto 
a  fcnverle  mi  conduco  .  E  17.  Solo  che  la  neceffità  della 
fi^  infermità  il  nchiedeffe  .  Dant.  Inf  7.  Neceffità  la  fa 
efler  ^  oce  .  Cavale.  Specch.  cr.  Se  tu  ti  ricordi  delle  fati- 

Jogiune  .  yfi.  SS.  Pad.  Imma- 
tn  un  neceflìtade,  afpet- 

DopIì  nn  *  n’  lo  nutrico  lo  mio  corpo, 

Dogli  fua  neceffitate  {  cioè  :  le  cofe  neceffarle  ) 

darjt  alle  cofe  ,  che  vengono  di  mano  m  mano  ,  Far  per  nc- 
ceffita  CIÒ  ^  che  per  altro  non  fi  farebbe.  Cedere  al  tempi.  Lat. 
patere  necefiitati  ,  dej perattonem  in  vtrtutem  vertere  ^Gr 
urpxri  tnri^s^.Tac.Dav.ann.i.  12.  La  nona  (  legione]  ec. 
lalciata  m  INaffo  ec.  fece  della  necefìità  virtù  .  Buon.Fier. 
4.  I.  9.  Della  neceffità  farera  virtù  .  yarch.  Suoc.  4.4.  L’a¬ 
ver  cervello  non  vuol  dir  altro,  che  faperfi  accomodare  al 
bifogno  ,  e  fare  della  neceffità  virtù  . 

_  nece/Jità  non  ha  legge  ,  proverb.  che  fi  dice  del 

Far  fi  lecito  per  necejfità  ciò  ,  che  per  legge  è  illecito  .  Lat. 
necefiuas  feriis  caret  .  v.  Flos  225.  Albert,  cap.  39.  Le 
ragioni  nel  proverbio  gridano  ,  che  la  neceffità  non  ha 
legge  . 


§.  III.  La  necejfità  fa  vecchia  trottare  ,  che  anche  fi  dice 
Bijognino  Ja  trottar  la  vecchia  3  modo  proverb.  che  vale  ,  che 
La  necejjità  cofirigne  altrui  all  operare .  Lat.  duris  urget  in  re- 
ùus  egejias  ,  mijeris  venit  folenia  rebus  ,  Ovid.  M.  y.  9.  42. 
Neceffità  fa  vecchia  trottare  .  F.  y.  ii.  69.  La  neceffità 
la  quale  fa  vecchia  trottare  ,  firinfe  il  nofiro  comune  ad 
eleggerlo  per  capitano  . 

IV.  Di  necijjità  ,  pofio  avverbialm.  v.  di  neces¬ 
sita  . 

N  E  C  E  s  s  l  TA  R  E  .  Sforzare  ,  Violentare  ,  Mettere  in  necejfità  , 
Lat.  cogere  ,  vtm^  injerre  .  Gr.  ccrecyxtx^eui .  Com.  Inf.  1.  E'  di 
necellitade ,  ehe^l  cielo  continuo  fi  muova,  e  dea  influen¬ 
za  ,  ma  non  eh  egli  neceffiti  ,  come  di  fopra  è  provato  . 
But.  Purg.  16.  1.  Noi  fìamo  incitati  ,  ma  non  neceffitati  . 
E  apprefjo  :  Le  influenze  celelfi  muovono ,  ma  non  necef- 
fitano.  Sagg. nat. ejp.  22.  Così  è  neceffitato  il  pendolo  dalla 
forza  della  molla,  o  del  pefo  a  cader  fempre  dalla  medefi- 
ma  altezza  .  i 


NeCessit  at  o  •  Add,  da  Necejfitare  ,  Lat.  vi  coa&us  .  Gr. 
(crayxa^tii  ,  Lor,  Med.  com.  185.  Nafce  il  dubbio  ee.  e  di 
quello  un  penfiero  di  ritrarne  1’  amor  fuo  ,  ma  neceffitato 
gli  bifogna  continuare  in  elfo  .  Buon.  Fier.  3.  2.  8.  L’  opre 
onorano  altrui ,  non  negli  olTequj  Neceffitati,  ed  a  fchi- 
yar  gafiigo  .  E  4.  2.  7.  Saldi  ,  fenza  piegar  ,  terrapienati 
Non  cedono  a  dar  luogo  ,  ov’  altri  il  palfo  Neceffitato 
chieggia . 

Necessitoso  .  Add.  Che  è  in  necejfità  ,  Bifognofo  .  Lat, 
mops  ,  egenus  .  Gr.  ùmpos ,  irSuU  .  S.  Ag.  C.  D.  Difiribui- 
feono  tutti  i  loro  beni  alli  neceffitofì  membri  di  Grillo  . 
Fr.  lac.  T.  4. 37. 14.  Al  mefehin  necelìitofo  Da’  fecondo  la 
tua  entrata. 

NeCISTA  ,NECISTADE,e  NECIS  TAT  E  .  Lo  fieffo  , 
che  Nictfià  .  Vit,  S.  M.  Madd.  5.  Quefia  benedetta  vecchia 
andava  alcuna  volta  attorno  per  cofe  di  necifiade  • 

NeENTE.  V.  NIENTE  . 

NeENTEDIMENO.  V.  NIENTEDIMENO. 

NeENTEMENO  .  V.  NIENTEMENO  . 

N  EPA  .  y.  A.  Noia,  Afa  ,  Patajf.  i.  Tu  mi  fai  nefa  ,  levati 
di  quinci  . 

Nefandezza  .  Nefandigia .  Lat.  flagitium ,  Gr. 
Day.Scifm.6i.  In  compagnia,  per  più  vituperio,  di  Gual¬ 
tieri  Barone  d’  Ungerford  condannato  di  nefandezza  (  qui 
per  Soddomia) 

N  É  F  A  n  D  i  G  i  A  .  Scelleraggine  .  Lat.  flagitium  .  Gr.  pco^fiu- 
qJx  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  214.  Per  non  lafciare  alcuna  ne¬ 
fandigia  lecita  ,  e  non  lecita  ,  indi  a  pochi  giorni  tol- 
fe  per  marito  uno  fiallone  di  quella  mandria  detto  Pitta- 
gora  . 

Nefandissimo.  Superi,  di  Nefando  .  Lat.  impurijfimus  . 
Gr.  putpdattnos  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Vi  fi  accollano  coll’  a- 
nima  di  nefandiffime  fcelleraggini  imbrattata  . 

Nefa  N  dita’,  nefanditade,  e  nefandi  tat  e  . 
Aflratto  di  Nefando  .  Nefandezza  .  Varch.  fior.  16.  Ó40.  Ri- 
faputa  così  grave  ,  e  intolerabile  nefandità  ,  moflrò  ec.  di 
non  farne  molto  cafo  . 


N  £  F  A  .N  D  O  .  Add.  Empio  ,  Scellerato  .  Lat.  nefandus.,  infan- 
dus  ,  nefarius  .  Gr.  pucepói ,  ,  Filoc.  7.  86.  Hai  po¬ 

tenzia  di  muovere  1  duri  cuori  da’  loro  prqponimenti  ne¬ 
fandi .  Circ.  Geli.  9.  107.  E’  li  truovano  molto  più  nefandi 
errori  infra  di  voi  ,  che  infra  gli  uomini  .  Tac.  Dav.  ann. 
\6,  235.  Curzio  Montano  di  veri!  nefandi  componitore  , 
Bern.  Ori,  i.  28.  j.  Che,  come  fopra  udilte  ,  s’  accorgeva  , 
Che  commetteva  un  peccato  nefando.  Serd.  fior.  i.  2.  On¬ 
de  tutti  i  popoli  ,  e  tutte  le  nazioni  poco  prima  avevano 
apprefo  ec.  nefandi  riti  ,  e  fuperfiizioni  . 

N  e  F  A  R  I  o  .  aldd.  Scellerato .  Lat.  fede  firn,  nefarius.  Gr.puet- 
pói ,  cèSepiic-os  .  Lab.  301.  Al  tutto  al  dipartir  dal  nefario  a- 
more  della  fcellerata  femmina  mi  difpuofi  .  Fir.  Af.  178. 
Ma  quel  nefario  uomo  ,  che  più  d’  una  volta  fi  era  im¬ 
brattato  le  mani  nel  fangue  umano  ,  meffo  mano  per  un 
giannettone,  che  egli  aveva  ,  lo  lanciò  all’un  de’ due  gio¬ 
vani  per  mezzo  del  petto  .  E  dife.  an.  60.  Io  non  credo  , 
che  ec.  egli  fi  fia  mello  a  tentare  così  nefaria  imprefa  . 

N  EFRITICO.  y.G.  Addf>  Aggiunto  di  dolore  ,  che  viene  al¬ 
trui 
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trui  ne  lombi  ,  prodotto  da  calcoli  ^  o  da  renella  }  e  pigUafi 
anche  per  Chi  patifce  di  tal  dolore.  Lat.  *  nephriticus  ,  Gr. 

Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  27.  La  radice  di  ringi  ec.  gua- 
riice  i  calculofi  ,  i  nefritici  ,  e  gli  ftranguriati  .  Red.  conf. 
I.  27.  Quando  dunque  quefio  concorfo  ,  e  quefto  fcambie- 
vole  bollore  de  i  due  fluidi  acidi  ,  e  falfl  ec.  fi  fa  ne’'  re¬ 
ni  ,  ne  nafce  il  dolore  nefritico  . 

N  £  F  R  I T  /  D  E  .  Malattia  ,  che  depende  da'  reni  .  Lat.  *  ne^ 
phritis  .  Gr.  .  Red.  conf.  i.  2Ó.  La  gotta  ,  e  la  ne- 

fritide  fono  due  malattie  ,  le  quali  provengono  da  una  fo¬ 
la  unica  flelfa  ftelfilfima  cagione  .  Oflervo  ,  che  coloro  , 
che  patifcono  podagra  ,  patifcono  anco  di  nefritide  .  Olfer- 
vo  parimente,  che  fe  la  nefritide  produce  i  calcoli  ne’ re¬ 
ni,  e  la  gotta  produce  altresì  a  lungo  andare  i  tufi  ,  ed  i 
calcinacci  nelle  articola’^ioni  delle  mani  ec.  E  50.  Il  vo¬ 
ler  liberare  in  tutto  ,  e  per  tutto  sua  Eminenza  con  for¬ 
za  ,  e  con  violenza  di  medicamenti  dalla  podagra  ,  dalla 
nefritide ,  e  da’  flati  ,  io  1’  ho  per  impolfibile  . 

NegaMento.  Il  negare  .  Lat.  negatici.,  inficiatio  .  Gr.  tip- 
vtatc ,  eì'Tmyópd/pix  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  ij.  Acciocché  noi  in 
neuna  parte  non  diamo  alli  noflri  nemici  fegno  di  nega- 
mento.  Med.  Arb.cr.  Ridicendo,  e  affermando  il  negamen- 
to  tre  volte  .  _ 

Negare  .  Dir  di  no  y  Difdire  ,  Non  concedere  .  Lat.  negare  y 
renuercy  recufare .  Gr.  àpn'tSicu  ,  ctrou/dlnr  y  ÙTO^dcrKny,  Bocc. 
nov.  I.  7.  Invitato  ad  uno  omicidio  ,  o  a  qualunque  altra 
rea  cofa,  fenza  negarlo  mai,  volpnterofamcnte  y’  andava. 
E  ncv.  18.  3.  Se  monfignor  lo  Re  ,  il  quale  è  giovane  ca¬ 
valiere  ,  e  tu  fe’  belliffima  damigella,  voleffe  del  tuo  amo¬ 
re  alcun  piacere,  neghereftigliele  tu  ?  E  nov.  ^4.  12.  E  del 
tutto  negaron  di  mai,  fe  non  per  battaglia,  arrenderfi.  E 
nov.  56.  5.  Il  mofterrò  per  sì  fatta  ragione  ,  che  noh  che 
tu  ,  ma  coftui ,  che  ’l  niega,  dirà,  che  io  dica  ’l  vero  .  E 
nov.  71.  8.  Ella  ,  che  quivi  vedeva  il  telHmonio,  noi  fcp- 
pe  negare  ,  e  dille  :  maisì  .  E  nov.  77.  jp.  Nè  negare  il 
mi  puoi,  fe  io  il  difideraffi.  Dant.Purg.i.  Pili  volte  m’ha 
negato  eflo  paffaggio  .  E  Conv.  77.  Per  un  modo  puote 
r  uomo  difdire  ,  non  offendendo  alia  verità  ,  quando  quel¬ 
lo  ,  che  non  è  ,  non  fi  confcffa  ;  e  quello  è  proprio  nega¬ 
re  .  Petr.  canz.  17.  i.  Ma  s’ egli  avvien  ,  eh’  ancor  non  mi 
fi  nieghi  Finir  anzi  ’l  mio  fine  Quelle  voci  mefehine  ec. 
Yior.  Viri.  A.  M.  Quella  gli  fece  negare  Iddio  ,  e  adorare 
quegl’  idoli  • .  .  . 

Negare  il  paiuolo  in  capo  .  v.  P  AIUOLO  §.  I. 

Neg  AT  1  VA  .  Sujl.  Negazione  .  Cecch.  Corr.  7.  i.  Pur  io  Pa¬ 
rò  In  filila  negativa  . 

Neg  at  ivo.  Add.  che  ha  forza  di  negare .  Lat.  inficialis .  Gr. 
dpvmytós  .  Segn.  Crifi.  infìr.  5.  ^50.  ip.  Con  pena  negativa 
nella  fottrazione  di  qualche  aiuto  maggiore  ,  che  per  altro 
fi  darebbe  loro  ,  di  grazia  . 

Nf,  G  ATO  .  Add.  da  Negare  .  Lat.  negatus  ,  denegatus  .  Gr. 
dprnSilc  y  i^apvn^tU .  Amet.  74.  Tentò  i  miei  matrimoni,  li 
quali  da  me  negatili  ,  non  fi  flette  .  Amm.  ant.  2j.  5-  p. 
Oh  fedeltà  de’  fegreti  fempre  negata  a’  grandi  mali.  M.l^. 
5.  7.  Per  potere  avere  la  difpenfazione  a  lui  più  volte  ne¬ 
gata  .  ... 

Negazione  .  il  negare  ,  Lat.  negatto  ,  inficiatio  .  Gr.  «p- 
niai! .  Bocc.  nov.  82.  4.  Penfarono  ,  acciocché  la  negazion 
non  aveffe  luogo  ,  di  volerla  far  cogliere  col  giovane  alla 
badelTa  .  Guicc.  fior.  12.  5Ó5.  Incerti  gli  uomini  qual  foffe 
più  vera  ,  o  la  negazione  dell’  uno  ,  o  l’affermazione  del- 
r  altro  . 

§,  E  Negazione  ,  termine  filofofica  .  Dant.  Conv.  77.  Ir¬ 
reverente  dice  privazione  ,  lo  non  reverente  dice  nega¬ 
zione  . 

Negghiente  .  P'.  A.  che  ha  negghknza.  Fr,  Giord.  Pred. 
R.  Vi  fi  fermano  addormentaticci  ,  o  negghienti  . 

N  E  G  G  H  I  E  N  z  A  .  h'.  A.  Pigrizia y  Trafeuraggine  .  Lat.  focor- 
dia  y  fegmtieSy  pigritiay  mtrùa  .  Gr.  àn'juaic  ,  pa^upt'nx  ,  «k»- 
S'ice  .  Med.  Arò.  cr.  Deflati ,  e  leva  fu  ,  e  fcuoti*  da  te  con 
fervore  la  negghienza  dell’  accidia  ,  e  la  pigrizia  .  Dant. 
Purg.  4.  Ed  ivi  eran  perfone  ,  Che  fi  flavano  all’  om¬ 
bra  dietro  al  fallo  ,  Come  1’  uom  per  negghienza  a  ftar 
fi  pone  . 

§.  Avere  in  negghienza y  Mettere  a  negghienza  yC  ftmiliy  va^ 
gliono  Mettere  in  non  calcy  Gettarfi  dietro  le  fpalleyNon  avere  a 
cuore.  Lat.  negligere,  nihili  facer e y  neglePiui  habere.  Gr.  àpci- 
y.tiv y  ÒKiyaipiìy  y  xamppoytiy .  Albert,  cap.  gg.  Chi  difidera  l’u¬ 
tilità  della  fama  ,  hae  in  negghienza  crefeimento  di  pecu¬ 
nia.  E  apprejjo  :  Chi  ha  in  negghienza  la  fama  ,  è  crude¬ 
le  .  £  cap.  55.  Li  molti  ripofi  fanno  sì  pigri  gli  uomini  , 
che  poco  meno  tutte  le  lor  cofe  hanno  in  negghienza  ,  e 
lafcianle  non  coltivate  .  Dant.  Conv.pjó.  Mettere  a  neg¬ 
ghienza  di  fapere  quello,  che  gli  altri  fentono  di  lui, non 
lolamente  è  di  perlòna  arrogante  ,  ma  di  diffoluta  . 

Ne  G  H I  E  T  T  o  s  o  .  F.  A.  Add.  Neghittofo  .  Lat.  focors  ,  de- 
fidiofus .  Gx.  ò’x.vupós  y  pd^ufMs.  Tratt.  pece.  mort.  Quelli  raf- 
fembra  il  malvagio  neghiettofo  ,  che  vuole  anzi  putire 
nella  prigione  puzzolente  ,  e  lorda  ,  che  durare  un  poco 
di  fatica  di  falire  la  fcala  per  andarfene.  Coll.  Ab. Ifac.  cap. 
p.  Non  effere  neghiettofo  ,  quando  il  peccato  ti  pare  pic¬ 
ciolo  . 

^N  eghittosamente  .  Avverb.  Con  negghienza .  Lat.yi- 
gniter  ,  ofàtantcr  .  Gr.  dpnKàs  . 

Neghittoso  •  Add.  che  fugge  la  fatica  ,  Tardo  ,  Lento  , 
Pigro  ,  Trafeurato  .  h^t.Jocors  ,  piger  ,  iners  y  lentus  y  defi- 
fifofus  .  Gr,  dxw/poV ,  puSupiss  ,  dpyóf  .  Petr.  canti,,  ii.  z.  Sic- 
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chè  la  neghittofa  efea,  del  fango.  Pfp.Pat.Nofi:  Quali  vuol 
dire  egli  è  difettqofo  iti  effer  neghittofo  .  Fìt.  Plut.  Dif- 
prezzava ,  come  neghittofi,  rutti  quegli  uomini,  che  non 
volevano  andare  alla  battaglia.  Menz.  rim.i.gi.  Non  può 
cor  neghittofo  ec.  Alle  grand’  opre  avere  il  cielo  amico  . 
E  3^4.  Per  te  il  cor  neghittofo  ognor  fi  della  . 

Neg  LETTAMENTE.  Avverò.  Con  poca  cura  y  Negligente¬ 
mente  ,  e  quaji  Neghittofamente  .  Lat.  pigre  ,  deftdtofe  ,  ne¬ 
gl  igenter .  Gr.  dpiiKcói  y  dwtS'ic-oìS  y  òy.yijpò>c  .  Com.  Purg.8.  Ri- 
membranfi  del  pallato  giorno  ,  e  poco  utilmente  compar¬ 
tito  ,  e  neglettamente  valicato  . 

Negletto.  Add.  DifprezzatOy  Trafandato.  Lat.  negleSlus. 
Gr,  QXiyapuSiic.  Petr.canz.  41.5.  Dal  laccio  d’or  non  lia  mai 
chi  mi  feioglia  Negletto  ad  arte  ,  e  innanellato  ,  ed  irto. 
Ftamm.e,.  8|.  I  negletti  capelli  d’  oro  ec.  ficcome  io  po¬ 
teva,  in  ordine  rimetteva.  TajJ.Ger.j.  9.  Nè  gli  avidi  fol¬ 
cirti  a  preda  alletta  La  nollra  povertà  vile  ,  e  negletta  . 
Ar.  Pur.  7.  75.  Finché  dell’  armi  fue  più  dì  neglette  Si  fu 
veftito  dal  capo  alle  piante  .  _  '  .  . 

Negligentare.  Traf curare .  Lat.  negligere .  Salvin. dife, 
2,  528.  Stimando  noflro  quel  ,  che  è  alieno  da  noi  ,  e  il 
nollro  negligentando  come  alieno  ,  farà  la  nolìra  vita  una 
perpetua  confulione  . 

Negligente,  e  nigligente.  Add.  Trafeurato ,  Che 
trafanda  le  cofe  ,  e  non  ne  tien  cura  .  Lat.  negligens  ,  focors  y 
iners.  Gr.  diiiXtìc y  pdSupboc y  dttpdyptuy  .  Bocc.  nov.  60.  7.  Ni- 
gligente  ,  difubbidiente  ,  e  maldicente  .  Dant.  4.  Co¬ 
lui,  che  moflra  fe  più  negligente  ,  Che  fe  pigrizia  folTe 
fua  firocchia  .  Cr.  2.  16.  6.  Avvegnaché  con  fatica  fi  lavo¬ 
ri  {il  campo)  nondimeno  rifponderà.  fecondo  la  volontà  de’ 
non  negligenti  lavoratori  .  Tef.  Br.  5.  17.  E  quando  nafce 
alcuna  tra  loro  (  api  )  che  fia  negligente  ,  ficchè  non  vo¬ 
glia  ftare  a  ninno  di  quelli  offici  -,  lo  Re  1^  cacciare  di 
fuora  di  lor  magione  in  tal  modo  ,  che  non  ve  la  raccol¬ 
gono  più  .  Fit.  SS.  Pad.z.izg.  Vedendolo  alquanti  frati  ni- 
gligenti  ,  e  dilToluti  del  moniflero  ,  così  umile  ,  e  pazien¬ 
te  ec.  tutte  le  colpe  ,  e  difetti ,  eh’  eglino  commettevano , 
apponevano  a  lui . 

Negligentemente  .  Avverb.  Con  negligenza  ,  Trafeu- 
ratamente .  Lat.  negligenter  yineuriose .  Gr.  dpbiKtrd y  dìitiS'ts-cus , 
Puoi.  Orof.  Il  frodolentiffimo  nemico  ammonirò  come  len¬ 
tamente  ,  e  negligentemente  il  palio  fi  guardava.  Coll.  SS. 
Pad.  Nè  cadere  negligentemente  uè’  defiderj  nocevoii  del¬ 
la  golofità  del  ventre  ec. 

N*e  gli  g  ENZA  ,  e  negligenzia  .  Trafeuraggine .  Lat. 
negligentia ,  foeordia ,  incuria .  Gr.  dptiMict ,  pa^uptt* ,  dippovat- 
tU  .  Tratt.  pece.  mort.  La  negligenza  è  circa  l’atto  interio¬ 
re,  cioè  di  non  eleggere  di  far  quello,  che  fi  debba,  o  di 
non  farlo  diligentemente, come  li  debba  ec.  Procede  adun¬ 
que  la  negligenza  da  una  remiffion  di  volontà  ,  per  la 
qual  cofa  non  è  follecita  la  ragione  a  deliberar  di  far  quél, 
che  debbe  ,  o  nel  modo  ,  che  riebbe  .  Tef  Br.  5.  4^.  Non 
è  cofa  da  contare  ,  fe  non  la  fua  negligenzia  ,  e  del  fuo 
allentamento ,  che  gli  uomini  ne  contano  molti  proverbi . 
E  7.  Ó2.  Negligenza  è  ,  quando  !  uomo  può  tornare  ad¬ 
dietro  ,  e  vendicare  lo  torto  fatto  ,  e  non  fa  .  Dant.  Purg. 
2.  Qual  negligenzia  ,  quale  ftare  è  quello  ì  G.F.  p.  525.2. 
Quelli  ,  che  lo  avevano  a  fare  ec.  per  negligenza,  ovvero 
per  miferia  di  (pendio  s’ indugiarono  tanto  a  fornirlo  ,  che 
quando  vollono  ,  non  ebbono  il  podere  ,  Coll.  SS.  Pad.  Le 
quali  cofe  celiando  ancora  per  negligenza  ,  che  vi  s’  in¬ 
frammetta  ec.  Fit.  SS.  Pad.  2.  pp.  Era  un  altro  monaco  in 
liciti  di  grande  aufleritade  ,  e  altinenzia  ,  ma  era  troppo 
dimentico  per  fua  negligenzia  .  Taff.  Cer.  2.  18.  Le  negli¬ 
genze  fue  fono  artifici  . 

Negligere.  F.  L.  Dif pregiare ,  Trafeurare .  Lat.  negligere  , 
contemnere .  Gr.  òxiytepèiyy  x-xmippoyày .  Dif.  Pac.  E  per  cer- 
tano  ninno  buon  uomo  non  dee  negligere,  nè  dimentica¬ 
re  ,  nè  lafciare  quella  cura  ,  e  intenzione  ,  Dant.  Purg.  7. 
E  fa  fembianti  D’  aver  negletto  ciò  ,  che  far  dovea .  E 
Par.  5.  E  quella  forte  ,  che  par  giù  cotanto,  Però  n’  è  da¬ 
ta  ,  perchè  fur  negletti  Li  noflri  voti  . 

N  E  GO  S  S  A  ,  e  N  E  G  o  s  s  o  .  Cr.  lo.  5Ó.  4.  Si  pigliai!  colla 
negolla  ,  che  è  una  rete  a  modo  della  riv’^ale  ,  ed  è  anno¬ 
data  a  una  pertica  con  due  balloncelli  atanti  da  una  par¬ 
te  .  E  cap.  37.  I.  Siccome  di  fopra  de’  negoffi  abbiam  det¬ 
to  (  il  T.  Lat.  ha  negolla  ) 

Negoziante,  che  negozia y  Negoziatore.  Lat.  negociator, 
Gr.  ‘inpxytiuTxupis .  Serri,  fior.  6.221.  Vi  fono  fpeffi  alberghi, 
e  oflerie  da  ricevere  i  foreflieri  ,  e’  negozianti  .  E  7.  250. 
Già  fcala  nobiliffima,  ed  ora  ec.  frequentata  folamente  da 
pochi  negozianti  . 

Ne  GO  z  I  A  R  E  .  Farcy  e  Trattar  negozi  mer  cat  ant  efebi  yO  d' al¬ 
tra  maniera  .  Lat.  negociari .  Gr.  tapayputrrevtSiaji  .  G.F.  11.95. 
5.  Per  quelli,  che  andavano  fuori  di  Firenze  a  negoziare. 
Capr.  Bott.  6.  i  io.  Sta  un  po’  falda  ,  e  innanzichè  tu  vada 
più  là  ,  dimmi  quello  ,  che  vuol  dire  negoziare  ,  che  io 
per  me  non  lo  ’ntendo  .  A.  Negoziare  non  vuol  dire  al¬ 
tro  ,  che  trattare  ,  e  occuparli  in  una  cofa  ,  facendo  in 
quella  tutto  quello  ,  che  fa  bifogno  ,  ed  è  un  verbo  ,  che 
ha  avuto  origine  da  una  parola  ,  che  i  Latini  dicono  ne- 
gocium  y  che  nella  nollra  lingua  lignifica  faccenda. 

$.  1.  Negoziare  y  fi  dice  anche  il  Trattare  y  che  fanno  i  Prin¬ 
cipi  y  le  cofe  di  fiato  .  Lat.  rem  in  confilio  habere  y  confultare  , 
deliberare  y  agere  .  Gr.  avptfiu'Kiumv . 

^■11.  Negoziare,  in  fentim.  ofeeno  ,  vale  Congiugner  fi  car- 
nalmente  .  Lat.  congredi  ,  rem  habere  .  Gr.  cuyovaidfay  . 

Ne- 
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Negoziato.  Negozio  ,  Trattato  .  Lat..  traSìatus,  tte- 
gocium  .  Gr.  eof'ayijLa  -  Ipyov.  Sega.  Crifl.  infir.  z.  25.  ig.  Cer¬ 
ta'  cofa  è  ,  che  a’  figliuoli  gioverà  Tempre  il  regolarfi  in 
negoziato  tanto  importante  col  configlio  loro  mag¬ 
giori  . 

"Ne  G  o  z  I  AT  O  .  AdJ.  da  Negoziare  . 

Negozi  AT  ORE  .  Che  negozia  .  Lat.  negoetator  .  Gr.  ebpney- 
fixasuoiif  .  But.  Par.  5.2.  Nel  quale  (cielo  di  Mercurio  )  fin¬ 
ge  ,  che  fi  rapprefenrino  gli  fpiriti  ,  che  fono  fiati  attivi 
nel  mondo  ,  negoziatori  ,  e  mercanti  ,  acquifiatori  di  ric¬ 
chezze ,  e  eloquenti  ,  e  ingegnofi.  Buon.Fter.  1.  ^.2.  Chi’! 
manda?  Enr.  un  Fiorentino  Negoziatore  in  Londra. 

Negozio  .  Faccenda  ,  Traffico  ^  Affare,  Lat.  ne  gocium  .,res , 
Gr.  espàyfzx  .  Dant.  Par.  ii.  E  chi  rubare  ,  e  chi  civil  ne¬ 
gozio  .  Caf.lett.  8.  E  le  raccomando  afiai  il  negozio,  che 
fi  tratta  .  Red.  conf,  i.  8j.  Crederei  ,  che  fano  configlio,  e 
molto  giovevole  per  quella  signora  fofie  ec.  rimettere  il 
negozio  della  Tua  falute  all’  opera  della  natura  . 

Per  fimilit.  Petr.  ca'p.  4.  E  Progne  riede  Colla  forella 
al  Tuo  dolce  negozio  . 

Negozioso  .  Add.  Di  negozio  ,  Che  fa  volentieri  ne~ 

Negozio  cero  .  Piccol  negozio ,  Negozio  di 'poco  momento . 
Lat.  negociolum.,  recala,  pr.  ‘Wf>xyy,x7ior .  Fr.  Giord.  Pred.  r\ 
Trattava  con  netta  cofeienza  i  fuoi  poveri  negoziucci  ,  c 
mercanziuole  . 

Negreggiare.  Nereggiare  .  Lat.  nigrefeere  .  Gr.  fiiKain- 
.  Art.  Vetr.  Ner.  7. 1^15,  Il  troppo  calore  fa  negreggiare 
1’  azzurro  .  E  7.  122.  L’  allume  fa  gialleggiare  il  vetro  ,  e 
rofieggiare  alquanto  ,  e  non  fa  negreggiare  .  Ricett.  Fior. 
57.  L’  ottimo  rabarbaro  è  il  frefeo  ,  che  di  fuori  nel  rollo 
negreggia  . 

Negretto.  Neretto  .  L^t.  fubniger fufeus  .  Gr.  iriXiSt/ós  . 
Bern.  Ori.  2.22.25.  Nè  già  il  lor  Re  gli  avanza  di  figura, 
Negretto  è  come  loro  ,  e  piccolino  .  Fir.  Affi  46.  Egli  è 
grande  ,  rifpos’  io  ,  e  un  poco  negretto  . 

Ne  G  R I  G  E  NT  E  .  V.  A.  Lo  fleffo ,  che  Negligente  .  Lat.  negli- 
gens  .f  focors  .  Fit.  SS.  Pad.  i,  261.  Quello  fece  ,  acciocché 
quegli  vedendoli  cofiretto  di  pagare  li  predetti  danari, non 
folle  negligente  a  farla  corrompere  ,  e  guadagnare  di  pec¬ 
cato  .  E  2.  i6p.  Quelli,  i  quali  egli  trovava  negrigenti  ec. 
cacciava  con  molta  vergogna  .  E  ipz.  Lo  fece  battere  ,  c 
flagellare  come  negrigente  . 

Negrioenza,  e  NEGRIGENZIA.K./4.  Lo  fleffo  ,  che 
Negligenza.  Lat.  negligentia ^  focordia  .  Fit.  SS.  Pad.  1.  250. 
Partendoli  quella,  per  negrigenzia,  o  per  dimenticamento 
non  feguitando  lo  configlio  del  predetto  Giovanni ,  venne 
in  Aleffandria  . 

N  E  G  R I  s  s  I  M  O  .  Superi,  di  Negro .  Lat.  nigerrìmus  .  Gr.  ptj- 
z^xvmios  .  Fiamm.  i.  22.  O  ìe  la  mente  mia  folle  fana  , 
quanto  quel  giorno  a  me  negrilfimo  avrei  conofeiuto  ,  e 
lenza  ufeir  di  cafa  1’  avrei  trapalTato  (  qui  per  metaf.  ) 

Negro.  Nero.  Lat.  ater.  Gr.  pitKxi .  Rim.  ant.  M.Cin. 

59.  Il  gran  contraro,  eh’ è  tra’l  bianco,  e’I  negro.  Dant. 
Jw/.  14.  O  s’egli  fianchi  gli  altri  a  muta  a  muta  In  Mon- 
gibello  alla  fucina  negra  .  Petr.  canz.  40.  8.  Non  fa  per  te 
di  fiar  fra  gente  allegra,  Vedova  fconfolata  in  velie  negra. 

Per  metaf.  Lat.  ater  ,  infaujlus  .  Gr.  ptiKxr  ,  eìoróp^iMs . 
Petr. fon.  zìi.  Or  trilli  auguri,  e  fogni,  e  penfier  negri 
Mi  danno  alTalto.  E  284.  Forfè  prefago  de’  dì  trilli,  e  ne¬ 
gri  .  Bern.  Ori.  i.  26.  62.  Che  non  ti  fiimo, e  non  ti  prez¬ 
zo  un  fico  ,  Nè  te  ,  nè  la  tua  negra  fatatura  . 

’Negr  OMANTE,  e  NIGROMANTE  .  Che  fa  l'  arte  della 
negromanzia.  Lìt.necromantes  ,  Gr.vi-Kfjopexvais .  Bocc.nov.pe,. 

BInducendomi  ancora  la  paura  del  mgroqaante .  155. 

a  quello  gli  llrolagi  ,  li  negromanti,  le  femmine  malio- 
fe  ,  le  ’ndovine  fono  da  loro  vifitate.  Frane.  Sacch.  rim. 
Pieno  è  il  mondo  di  fallì  Profeti  ec.  Di  fogni,  e  fantasie, 
X>’  indovini,  d’auguri  ,  o  negromanti  .  Alam.  Gir.  15.  86. 
Era  quivi  in  quei  tempi  un  negromante  ,  In  quell’  arte 
dottilfimo  ,  ed  efperto  . 

Neg  R  o  M  A  N  T  E  s  s  A  .  di  Negromante  .  Lat.  faga  , 

venefica.  Gr.  »  (ixyos pxppi,xKiUTQ/.x .  Fr.Giord.Pred.  R.  Co¬ 
me  fono  le  fenimine  maliarde  ,  fattucchiere,  e  negroman- 
tefie  .  Efp.  Salm.  Quella  voce  vale  lo  llefib ,  che  fata  ,  o 
negromantelTa  . 

Negromantico,  e  ntgrom  antico.  Add.  Di  ne¬ 
gromanzia.  Lat.  necromanticus  y  magicus  .  Gr.  viv.popi.au/aix0s  . 
Bocc.  nov.  95.  Per  arte  negromantica  proffereva  di  farlo. 
Com,  Par. 6.  Ammaefirato  da  Pirtagora  filofofo  negroman¬ 
tico  .  Guid.G.  II.  La  quale  per  forze,  e  per  modi  di  feon- 
giuri  negromantici  volgeva  la  luce  in  tenebre  .  But.  Purg. 
32.  2.  Maomet  fu  uomo  molto  terreno  ,  c  fu  nigroman- 
tico  . 

N  E  G  R  o  M  jflhKZ  i'a  ,  e  N  1 G  R  O  M  A  N  z  i'a  .  Indovinamento 
per  via  di  morti .  Lat.  necromantia  .  Gr.  vivpo^auratlx  .  Mae- 
firuzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’ndivinamento  per 
invocazion  di  demoni?  ec.  alcuna  volta  per  apparizione  di 
morti  ,  e  per  lamenti  ,  e  quella  è  chiamata  nigromanzla . 
G.K *0.41,1,  Aveva  dette,  e  rivelate  per  la  feienzia  d’ i- 
llronomia ,  ovvero  di  negromanzia  molte  cofe  future . 
nov.  79.  8.  Fu  un  gran  maeftro  in  negromanzia  ,  il  quale 
ebbe  nome  Michele  Scotto  . 

Nel  ve  RO  .  Poflo  avverbialm.  vale  Feramente  ,  In  verità  . 
Lat,  revera.  Gr.  ovaws .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Cofa  crudelifilma 
nel  vero  sì  era  l’adempimento  di  quello  efecrando  misfat¬ 
to.  £mh.  Afol.  2.74.  Perciocché  poncbè  ii  corpo  nel  vero 
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pià  che  P  animo  degli  uomini  non  appaia ,  ma  egli  è 
di  gran  lunga  in  quefiq  da  lui  evidentemente  fupe- 
rato  .  E  prof.  i.  g  j.  Molti  Greci  ec.  più  volentieri  i  lo¬ 
ro  componimenti  in  lingua  Attica  dillendeano  ,  che  in 
gemmile  quella  ,  che  è  nel  vero  più  vaga ,  e  più 

pioggia  ,  che  non  piglia  gran 
paeje  .  Lzt.  mmbus.  Gr.opcRpos.  Menz.  rim.  1.141.  E  l’em- 
pie  Fune  del  tartareo  albergo  Ufeir  veloci  ,  e  prelle  Di 

procelle  ,  e  di  nembi  armate  il  tergo  .  ’  ^ 

Per  fìmilit.  Ut.  nirn bus  procella.  Gr.  ^ùtAx.  Petr.  canz. 
27.  4.  hd  ella  li  fedea  Umile  in  tanta  gloria.  Coverta  già 

dell  amorofo  nembo  .  Serd.  fior.  2.  89.  Rimafero  feriti  e 

uccili  per  1  alTiduo  nembo  de’  dardi  ,  e  dell’ altr  arme!  E 
5.  117.  Difiipati  da  un  nembo  di  palle  di  diverfa  grandez¬ 
za  ec.  voltaron  le  fpalle  . 

Ne  mica.  Ayverb.  Non  già  ,  Nè  pur  un  poco  .  Lat.  nequa- 
quam,  ne  minimum  quidem.  Gr.  puiSì  ypù.  Bocc.  nov.  69.20,. 
Signor  mio  ,  non  fogno  nè  mica  ,  nè  voi  anche  non  fo! 
gnatc  .  Liy.  M.  E  le  io  fon  dolente,  e  angofeiofa,  sì  non 
farò  IO  nè  mica  lungamente ,  eh’  io  morrò  di  duolo .  Petr. 
fon.  90.  E  perchè  mitigato ,  non  che  fpento  Nè  mica  truo- 
vo  il  rnio  ardente  disio  .  Caf.  fon.  14.  Da  me  nè  mica  un 
varco  s  allontana  .  Bern.  Ori.  i.  15.14.  Nè  mica  per  paura 
il  pafib  allenta  . 

Nemicamente.  Avverb.  Nemichevolmente .  Lat,  infenfcy 
tnimice  ,  hofi  liter .  Gr.  ty^òpuSo)!  .  Ztbàld.  Andr.  Si  folevano 
mirare  nemicamente  quando  s’  incontravano  . 

Nemicare.  Lo  fieffo  ,  che  Nimicare  .  Lat.  hoflilem  in  mo- 
dum  exagitare  ,  infetlari  .  Gr.  iyffipcoScis  Sicéxziv  .  Ambr. 
Furt.  5.  14.  La  maladetta  fortuna  ha  feguitato  di  nemi¬ 
carlo  . 

Nemichevole.  Add.  Da  nemico  ,  Crudele  ,  Fiero  .  Lat. 
crudclis y  ferus ,  intmicus .  Gr.  uyQ/.os ,  ìy^ffpcs .  Ltv.  dee.  5.  Non 
per  tanto  intorno  al  confolo  era  più  agra, e  più  nemiche- 
vol  battaglia. 

Nemichevolmente.  Avverb.  Con  modo  da  nemico ,  Fie¬ 
ramente  .  Lat.  infenfe  ,  inimice  ,  hofiiliter  .  Gr.  iy^fipaSùs  . 
Paol.  Ornf.  Nemichevolmente  alfallo  ,  e  pigliò  crudelmen¬ 
te  .  Star.  Aiolf  Prefono  del  campo  1’  uno  contro  all’  altro 
nemichevolmente  , 


Nem  icissimo.  Superi,  di  Nemico  .  Lat.  inimicijfimus  y  in- 
fenfijfimus.  Gr.  .  Sen.  ben.  Farch.’^.ip,  Vuoi  tu,  che 

fi  creda  te  aver  fatto  benefizio  a  colui, al  quale  eri,men- 
trechè  ciò  facevi  ,  nemicilfimo  ? 

Nemico.  Sufi.  Nimico  ,  Che  odiay  Che  -difama  ,  0  Quegli , 
che  defidera  offendere  .  Lat.  inimicus  ,  hoflis ..  Gr.  -TroKipLios  . 
Bocc.  nov.  16.  5.  Non  volendo  fuddito  divenire  del  nemico 
del  fuo  signore  .  E  num.  27.  E  come  amico  ,  e  non  come 
nemico  il  commifi  .  Dant.  Inf.  5.  Incontanente  intefi  ,  e 
certo  fui  ,  Che  quella  era  la  fetta  de’  cattivi  A  Dio  fpia- 
centi  ,  ed  a’  nemici  fui  .  Petr.  canz.  4.  4.  Della  dolce  ,  e 
acerba  mia  nemica  E’  bifogno  ,  eh’  io  dica  .  Serm.  S.  Ag. 
15.  Perclefi  1’  onore  ,  acquillanfi  i  nemici  . 

§.  Nemico  affolutam.  e  per  antonomafìa  ,  vale  il  Diavolo  . 
Lat.  dtabolus  y  *  adverfartus  .  Gr.  0  SixfioKoi  ,  ò  ixftpói  .  v. 
nimico  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  17.  La  qual  cofa  vedendo  il* 
nemico  ,  e  temendo ,  che  al  fuo  eferaplo  P  ermo  non  fi 
incominciafie  ad  abitare  cc. 

Nemico  .  Add.  Nimico  ,  Avverfo  ,  Contrario  .  Lat.  inimi- 
cus  .  Gr.  ìvxvfios  .  Sagg.  nat.  efp.  229.  Il  caldo  ,  che  viene 
dalle  braci  accefe  ,  non  è  così  nemico  alla  virtù  dell’  am¬ 
bra  .  Buon.  rim.  15.  Però  non  vai  ,  che  più  fproni  mia  fu¬ 
ga  ,  Mentre  mi  fegue  la  beltà  nemica  . 

N  E  M  I  s  Ta' ,  ne  M  I  STAD  e  ,  e  N  E  M  1  S  T  ATE  .  ÌV/W/?ii  . 
Lat.  inimicitia  ,  hofiilitas .  Gr.  Ixfipx ,  xarixhax .  Nov.  ant.  100. 
15.  Quella  nemiltade  ,  che  tu  di’  ,  non  t’  ho  io  dimofira- 
tz  .  Fr.  lac.  T.  6.  4.  10.  Da  ogni  mal  ti  piaccia  aitarne  , 
Ed  incorlì  liberarne.  Da  mondana  avverfitate  ,  Da  uma¬ 
na  nemifiate  . 


N  E  N  u  F  A  R  -  Per  altro  nome  detto  Ninfea  .  Pianta  di  palude y 
di  cui  le  foglie ,  e  i  fiori  nuotano  fopra  P  acqua  .  Lat.  nym- 
phm  y  nenuphar  y  Cr.  Gr.  vupcipcux .  Cr.6.85.1.  Il  nenufar  è 
freddo  ,  e  umido  nel  fecondo  grado ,  ed  è  un’  erba  ,  la 
quale  ha  le  fue  foglie  late  ,  e  che  fi  truova  in  luoghi  ac- 
quitofi  ,  ed  ènne  di  due  maniere  ;  una  ,  che  ha  fiori  pur- 
purini  ,  la  quale  è  migliore  5  e  altra  fiori  gialli  ,  la  quale 
non  è  tanto  buona  . 


N  ENUFARINO  .  Add.  Dì  nenufar  .  Cr.  y.  48,  io.  Nel  pre¬ 
detto  modo  fi  fa  lo  feiroppo  violato  ,  e  lo  feiroppo  nenu- 
farino  . 

Neo.  Una  certa  piccola  macchia  nericcia  ,  che  nafee  natural¬ 
mente  fopra  la  pelle  delC  uomo  .  Lat.  nsevus  .  Gr.  pvatv» 
VTripaxpKiucxis  y  aerlKosy  cforlKa/pix,  Bocc.  nov.  19.  16.  Niuno  fo¬ 
gnale  da  potere  rapportare  le  vide  ,  fuori  che  uno,  ch’el¬ 
la  n’  avea  fotte  la  finiftra  poppa  ,  ciò  era  un  neo  ,  din¬ 
torno  al  quale  erano  alquanti  peluzzi  biondi  ,  come  oro  . 
E  num.  18.  Madonna  Zinevra  tua  mogliere  ha  fotto  la  fi- 
nillra  poppa  un  neo  ben  grandicello  ,  dintorno  al  quale 
fon  forfè  fei  peluzzi  biondi  ,  come  oro  .  Cant.  Carn.  8y. 
Abbiam  certe  medicine  ,  Lime  ,  e  ’ngegni  da  curare  Nat¬ 
te,  nei  ,  fcrofe  ,  e  gavine  . 

%.  Per  fimilit.  Red.  lett.  2.  58.  Abbiamo  determinato  per 
obbedienza  ,  e  per  olTequio  di  legger  P  opera  inlìeme  ;  c 
le  prometto  ,  che  fé  mai  ,  il  che  pure  è  impoffìbile  ,  ci 
fofiìmo  per  ifeorgere  qualche  piccolo  nco  ,  tanto  il  sig. 
Carlo  ,  ebe  io  gUeP  avvi%?£anio  . 

Neo- 
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N  F.  O  F  I  T  o .  Crij'tia)ìo  novellamente  Battezzato 

Gr.  vfó<pv>wi.  fr.  Gicrd.  Pred.  R.  II.  giorno  dopo  ,  che  fu¬ 
rono  battexzati  ,  uno  di  quelli  neofiti  fu  forprefo  da  una 
febbre  callaie  .  Serd.  leu.  2.  727.  Sono  fiate  ancora  riman¬ 
date  alcune  lettere  da  quelli  neofiti  di  Meaco  a’  Criltiani 

di  Bungo  .  ^ 

N  epitella  .  Prba  nota  odorifera ,  e  d  acuto  fapore  ,  e  Jo- 
migltante  alla  menta  .  Lai.  calamentha  ,  nepita  ,  nepeta  .  Gr. 
y,uKuiMvSt!  .  M.  Aldobr.  Nepitella,  pilatro  ,  pepe.,  bianco  , 
di  catuno  mezza  oncia  ,  e  fieno  polverizzati  .  Cr.  6.51.^  1.. 

11  calamento  è  di  due  fatte  ,  aquatico  ,  e  di  monte  i  1  a- 
quatico  s  appella  mcntallro  ,  quello  delle  montagne  li 

chiama  nepitella .  '  ,  ,  j  l- 

NePITELLO  .  Orlo  propriamente  della  palpebra  dell  occhio. 
Lat.  gena  ,  palpebra  .  Pallad.  Marz.  27.  Se  avrà  peli  bifeo- 
lori  ,  cioè  di  più  colori,  nelle  nepitella  degli  occhi  ,  ov¬ 
vero  negli  orecchi  ,  genera  figliuoli  fvariati  di  colore  .  Cr. 
p.  58.  I.  Se  avrà  peli  di  più  colori  ne  nepiteili  degli  oc¬ 
chi  ,  o  degli  orecchi  ,  varierà  molto  il  color  della  creatila 
ra  {li  Lat.  ha  palpebris  ,  aut  auribus  )  Bureb-  i.  28-  Siq- 
chè  ira  i  nepiteili  di  Plutone  Già  trionfava  la  falficcia 

nuova.  ,, 

Ne'  piu'  ne’  meno  .  Pofo  awerbialm.  vale  Per  l  ap¬ 
punto  ,  Non  diverf amente  ,  Quel  medefmo  .  Lat.  adamuf- 
fim  .  Nov.  ant.  94.  3.  A  lei  parve  ,  che  diceffe  bene  ,  e 
nè  più,  nè  meno  fece.  Bocc.  nov.1.1^.  Io  ho  vivendo  tan¬ 
te  ingiurie  fatte  a  Domeneddio  ,  che  per  farnegli  10  una 
ora  fu  la  mia  morte  ,  nè  più  ,  nè  meno  ne  farà  .  B  nov. 
3Ó.  li.  De  così  fatti  ,  e  de’ più  fpaventevoli  (fogni  )  af- 
{ai  n  ho  già  /eduti  ,  nè  perciò  cofa  del  mondo  piu  ,  nè 
meno  me  n  è  intervenuto,  E  nov.  76.  i.  Come  Filofrrato 
fu  dal  nome  di  Mafo  tirato  a  dover  dire  la  novella  ec. 
così  nè  più,  nè  njeno  fon  tirata  io  da  quello  di  Calandri¬ 
no  .  Amet.  P5.  E  quello  nè  più  ,  nè  meno  che  ’l  boL 
lente  ferro  tratto  delle  ardenti  fucine  ,  vide  d’  infinite  fa¬ 
ville  isfavillante  .  .  '  ,  ,,  r  u 

Ne  PO  TE  .  Si  dice  al  Figliuolo  del  fratello  ,  della  Jorella  ,  e 
anche  del  figliuolo  .  Lat.  nepos  .  Gr.  lyyovoi  ÙTtóyoyoi  ,  tx-ya- 
vos  .  Bocc.  nov.  13.  7.  Ad  attendere  a’  fatti  loro  un  giova¬ 
ne  lor  nepote  ,  che  aveva  nome  Aleffandro  ,  mandarono. 
Dant.  Inf.  16.  Nepote  fu  della  buona  Gualtrada. 

N  E  Q.U  I  s  s  I  MO  .  F.  L.  Add.  Iniqutjfimo  .  Lat.  ncqui ffimus  , 
iniquififimus  ,  maxime  tmpius  .  Gr.  erovnpiaami  .  G.V.  2.  3. 

1.  E  molte  altre  città  di  Campagna  ,  e  terre  di  Roma 
dallo  nequiffimo  Totile  furono  dilirutte  .  S.  Ag.  C.  D. 
Quella  placazione  di  cotali  Dii  difoneftilfima,  cd  impuriffi- 
ma  ,  fvergognatiffima,  nequiffima  ec.  levò  .  Vit.  SS.  Pad. 

2.  67.  Dopo  quefte  parole  i  buoni  fpiriti  difparirono  ,  e 

allora  fi  levarono  due  nequiflìmi  ec.  e  percoffonmi .  Ambr. 
Bern.  2.  7.  O  nequiffimo  I  Ordiva  prima  ,  e  po’  voleva 
teffere  .  .  . 

N  E  9  U  I  Ta',  N  e  Q.U  I  TA  D  e  ,  e  N  E  Q.U  I  TAT  E  .  Nequizia  , 
Iniquità .  Lat.  nequitìa  ,  iniquitas  .  Gr.  (M'xfiìieJ.u  ,  irovn^dct  . 
Albert,  cap.  6.  Fate  a  voi  amici  delle  ricchezze  della  ne- 
quitade  .  E  appreffo  :  Li  peccati ,  e  le  nequitadi  fono  ni- 
mici  dell’  anima  loro  . 

N  E<iU  ITANZ  A  .  F.  A.  Nequizia  .  Lat.  iniquitas  ,  nequitìa  . 
Gr.  pio')(pyi^-a  ,  Fr.lac.  T.  4. 12. 12.  Detto  ha  quafi 

niente  Della  f^ua  gran  nequitanza  . 

N  E  QUI  TOSO  .  Add.  Che  ha  nequizia  .  Lat.  ncquam  ,  im- 
p-r^us  .  Gr.  rnvapós  .  Fr.  lac.  T.  i.  3.  3.  Sua  lingua  nequi- 
tofa  Non  può  giammai  pofare  .  Buon.  Fter.  5.  Intr.  1.  E 
voi  sante  ,  e  voi  calle  ,  e  voi  pudiche  Spinfe  per  ter¬ 
ra  ,  e  nequitofa  oppreffe  .  E  5.  4.  5.  E  nequitofo  ,  e  rat¬ 
to  ,  Con  molta  al  fianco  e  berrovaglia  ,  e  plebe  ,  Sgom¬ 
brò  la  piazza  . 

Ne  QU I  z  I  A  .  Malvagità  ,  Scelleratezza  ,  Malizia  .  Lat.  ne.- 
quitta  ^  pravità s  .  Gr.  nrmzl-a-  ,  .  Dant.  Par.  4, 

E'  argomento  Di  fede  ,  e  non  d’  eretica  nequizia  .  G.  F. 
IO.  24.  2.  Onde  grande  nequizia  ne  feguì  in  Pifa_ .  Coll. 
SS.  Pad.  Della  nobiltà  dell’  anima  ,  e  delle  nequizie  fpiri- 
tuali  .  Frane.  Sacch.  rim.  35.  E  come  in  mar  ,  così  in  ter^ 
ra  fpandi  Maggior  nequizia  per  sì  fatta  via  .  Lor.  Med, 
canz.  $2.  3.  E  tanta  è  la  lor  nequizia  ,  E  la  loro  ingor¬ 
da  voglia  ,  Ch’  elle  fan  come  la  foglia  ,  Che  fi  volta  a 
tutte  r  ore  . 

Nerbare  .  Percuoter  con  nerbo  .  Lat.  nerveo  flagro  cecdcre  , 
Gr.  noie  y^pou  . 

Nerbo  .  Nervo  .  Lat.  nervus  .  Gr.  v^ùpov  ,  Dant,  Inf.  p.  Gli 
occhi  mi  fciolfe ,  e  difife  :  or  drizza  il  nerbo  Del  vifo  . 
Fr.  Giord.  Pred.  D.  Del  fangue  fi  fa  la  carne  ,  1’  offa  ,  e  le 
veni  ,  e  le  nerberà  .  Seal.  S.  Ag.  Dagli  la,  benedizione  , 
che  r  Angelo  diede  a  lacob ,  mortificandogli  il  nerbo  del¬ 
la  cofeia  .  Tef.  Br.  5.  44.  Abbiano  tc.  (  i  buoi  )  dure  ner¬ 
berà  ,  e  piccole  unghie  ,  e  coda  grande  ,  e  pilofa  .  Fr. 
Giord.  S.Pred.  71.  Il  fangue  non  ha  quefti  difetti,  de’oua^ 
li  fi  fanno  1’  offa ,  e  le  membra  ,  e  le  nerberà  . 

$.  I.  Per  metaf.  e  vale  Forza  ,  Importanza  ,  il  Migliore. 
"Lzt.robur  .  Tac.  Dav,  ann.  i.  io.  Aggiunfevi  gran  '  parte 
de’  cavalli  di  guardia  ,  col  nerbo  di  Germani ,  che  allora 
la  perfona  guardavano  dellp  ’mperadore.  E  fior.  2.  288.  Fu¬ 
rono  il  nerbo  di  parte  Flavia  .  Taff.  Ger.  18.  102.  Che  il 
nerbo  delle  genti  ha  'I  Re  in  aiuto  . 

II.  Effer  di  buon  nerbo  ,  Aver  buon  nerbo  ,  e  ftmilì  , 
vagliano  Effer  forte ,  e  gagliardo  .  Lat.  robufium  effe  .  Ar. 
F«r.  35.  47.  Io  fon  di  tal  valor,  fon  di  tal  nerbo,  Che 
aver  noi)  dei  d’  andar  di  fotto  a  fdegno  ,  Bern.  Ori.  2.  i. 


N  E  R 

63.  Il  più  fiero  garzon  non  nacque  mai  ,  Perfena  ha  di 
gigante  ,  e  forte  nerbo  . 

HI.  Nerbo  ,  per  Corda  di'  frumento  .  Lat.  ckorda  ner- 
vea  .  Gr.  to'  viZpov.  Sen.PiJì.  Tu  m’  infegni  ,  come  le  gra¬ 
vi  ,  e  le  agate  voci  s’  accordano  infieme  ,  come  fi  fa  la 
concordia  de’  nerbi ,  che  rendono  difeguale  fuono  (  il  T. 
Lat.  ha  nervus  ) 

IV.  Nerbo  ,  propriamente  Quello  ,  di  che  ci  ferviamo  , 
come  di  frufia  ,  ad  ufo  di  nerbare  .  Buon.  Fier.  4.  2.  4.  Le 
granate  ,  e  le  feope  A  te  ,  briccone  ,  a  te  ,  poltrone  ,  io 
ferbo  ,  E  nell’  aceto  a  fìagionarfi  un  nerbo  . 

Nerbolino  .  Dim.  di  Nerbo  .  Lat.  nervulus  .  M.F.ix, 
60.  La  mattina  fi  trovarono  tutte  colle  coltole  ,  e  nerbo¬ 
lini  tutti  bianchi  (  qui  per  fimilit.  ) 

Nerboruto.  Adà,  Di  graffi  nerbi  ,  ed  eminenti  ,  che  de¬ 
notano  fortezza  .  Lat,  nervofus  ,  torofus  ,  fortis  .  Gr.  yd/pu- 
S'm  j  TctS’jpèc  ,  ì^upós  .  Bocc.  nov.  S8.  6.  Uom  grande,  e 
nerboruto  ,  e  forte  .  Lab.  32.  Afeiutto  ,  e  nerboruto  ,  e 
di  non  molto  piacevole  afpetto  .  G.  V.pj.  i.  3.  Grande  di 
perfona  ,  e  nerboruto  ,  di  colore  uli  vigno  ,  e  con  gran 
nafo  . 

§.  Per  metaf  Dav.  Colt.  194.  Dove  1  altro  tagliato  a 
buona  ftagione  è  fodo  ,  ferrigno  ,  nerboruto  ,  e  pefante . 

N  E  r  B  o  s  o  .  Add.  che  ha  grojfi  nerbi  ,  Nerboruto  .  Lat.  ncr- 
vofus  .  Pallad.  Marz.  23.  Voglionfi  fcegliere  (  /  buoi  )  no¬ 
velli  colle  membra  quadrate  ,  e  grandi  ec.  le  gambe  lo¬ 
de  ,  nerbofe  ,  e  piccole  . 

N  E  R  E  u  to  .  Add.  che  ha  nerbi  ,  Nerbofo  .  Lat.  nervofus  . 
Gr.  vArpdS'ìtf  .  Lor.  Med.  canz.  106.  3.  E  vuol  carne  nerba¬ 
ta  fenza  1’  ofib  . 

Per  metaf.  Forte.,  Gagliardo  .  Caf.  Oraz.  50.  Sono  per 
lo  più  indizio  di  gagliarda  ,  e  forte  ,  e  nerbuta  natura  . 
Cani.  Carn,  Paol.  Ott.  35.  Bifogna  ,  che  chi  fa  quello  me- 
ftiero  Sia  ben  fatto  ,  e  ofl'uto  ec.  Ma  fopra  tutto  giovane, 
e  nerbato  . 

N  EREGGIANTE.  che  nereggia  .  Lat.  nigrìcans  .  Gr.  v'irò- 
ptiKas .  Libr.  cur.  malatt.  Se  vi  fea  colore  roffo  nereggian¬ 
te  ,  annunzia  morte  . 

Nereggiare  .•  Negreggìare  ,  Tendere  al  nero  ,  Tirare  al 
nero  .  Lat.  ntgrefeere  ,  ad  nigrum  vergere  .  Gr.  vttoiiìKcu- 

Viavai  . 

N  E  R  E  T  T  o  .  Add.  Dim.  di  Nero  ,  detto  per  vezzi  .  Lat.  ni- 
gcllus  .  Gr.  viropctKcts  .  Amet.  27.  Occhi  ec.  neretti  ,  foavi  , 
lunghi  ,  benigni  ,  e  pieni  di  rifo  .  M.  Aldobr.  P.  N.  232. 
Le  femmine  ,  che  hanno  meftruo  ec.  i  loro  occhi  fo¬ 
no  neretti  ,  e  il  loro  vifo  d’  altro  colore  ,  eh’  elle  non 
fogliono  . 

Nerezza  .  Aflratto  di  Nero  .  Lat.  nigredo  ,  nigrities  .  Gr. 
liiKuyÓTiii  ,  pLiXavia  .  Amm.  ant.  37.  3.  7.  Non  indolcia  la 
ventura  fanza  il  fiele  fuo  ,  nè  imbianca  fanza  nerezza  ; 
liccome  non  è  monte  fanza  valle  .  Volg.  Raf.  Ratto  na- 
feimento  di  capelli,  e  fpellezza,  e  nerezza  ,  e  crelpezz'a  , 
e  groffezza  ,  ed  afprezza  ,  tutte  quelle  cofe  lignificano 
la  compleifione  calda  .  Fanh.  Lez.  257.  La  bianchezza  non 
ha  altro  contrario  vero  ,  che  . un  folo  ,  cioè  la  nerezza  . 

Nericante  .  Che  nereggia  ,  Che  tende  al  nero  .  Lat.  fub-» 
niger  ^  nigricans  .  Gr.  ÙTropciKois  .  Cr.  p.  64.  i.  Abbiano  gli 
orecchi  grandi  ,  e  la  fronte  lata  ,  e  crefpa  ,  e  i  labbri  ,  e 
gli  occhi  nericanti  .  Pallad.  Marz.  23.  La  fronte  larga  ,  c 
crefpa  ,  i  labbri  ,  e  gli  occhi  nericanti  . 

Nericcio  .  Add.  Che  ha  del  nero  ,  Che  tende  al  nero  ,  Ne-, 
ricante  .  Lat.  fubniger  .  Gr.  ù'iroij.iKa.s  .  Ricett.  Fior.  50.  Sot¬ 
to  al  quale  (  mallo  della  noce  mojeada  )  vi  è  la  mace  ,  e 
fotto  elfa  il  gufeio  duro  ,  e  nericcio  ,  come  quello  delle 
noftre  nocciuole  . 

Nerissimo.  Superi,  di  Nero  .  Lat,  nigerrimus .  Gr.  \iixdv- 
nemoi .  Fit.  SS.Pad.  i.  158.  Ed  ecco  orando  egli  ebbe  vedu¬ 
to.  per  tutta  la  Ecclefia  quafi  piccioli  fanciulli  neriffimi  , 
e  orribili  andare  difeorrendo  fra  li  Frati  ,  or  quà  ,  or  là  . 
Libr.  Dicer.  La  nollra  cittade  la  nerilfima  benda  laverae 
con  fangue  .  Bern.  Ori.  i.  i.  74.  Com’  un  corvo  neriffimo 
era  nero  . 

Nero  .  Aggiunto  d  uno  degli  eflremi  de'  colori  ,  oppofio  al 
bianco.  Lat.  niger  .  Gr.  ixixar  .  Bocc.  intr.  6.  Si  cominciò 
la  qualità  della  predetta  infermità  a  permutare  in  macchie 
nere  ,  o  livide  .  Petr.  canz.  6.  4.  Ma  1’  ora  ,  e  ’l  giorno  , 
eh’  io  le  luci  aperfi  Nel  bel  nero  ,  e  nel  bianco  .  Dant. 
Inf.  Maefiro  ,  chi  fon  quelle  Genti  ,  che  1’  aer  nero  si 
gafliga  ì  E  25.  Come  procede  innanzi  dall’  ardore  Per  lo 
papiro  fufo  un  color  bruno,  Che  non  è  nero  ancora  ,  e  ’l 
bianco  muore  .  Liv.  M-  La  battaglia  durò  infino  alla  not¬ 
te  nera  (  cioì  :  ofeura  )  Borgh.  Rip^  zo6.  Dico  adunque  , 
dal  color  nero  cominciando  ,  che  nove  fono  le  forte  de’ 
neri  ec.  che  da’  pittori  comunemente  fono  adoperati  . 

l).  1.  Feftire  a  nero  ,  0  di  nero  ,  vale  FeJìire»4^runo .  Lat. 
pullatum  incedere  luBus  cauffa  .  Gr.  iiiKcuyeipioyùv  .  Bocc,  nov, 
27.  42.  I  quattro  fratelli  di_  Tebaldo  ,  così  vefliti  di  nero, 
come  erano  ,  con  alquanti  loro  amici  vennero  a  cafa  Al- 
drobandino  .  Filoc.  2.  362.  E  veggendo  Fiorio  veftita  a 
-  nero  colei  ,  che  foleva  elfere  perfetta  luce  del  fu»  cuore 
ec.  incominciò  per  pietà  a  piangere  .  M.  F,  4.  18.  Il  Re 
per  amore  di  lei ,  e  per  amore  del  Re  i  Tuoi  baroni  fe 
ne  veftirono  a  nero  .  E  n.  27.  Di  che  il  Re  duolo  ne 
prefe  a  difmifura  ,  e  vefiilTene  a  nero  con  tutti  li  fuoi 
baroni  .  Ar.  Fur.  15.72.  L’  una  veftita  a  bianco  ,6  1’  al¬ 
tra  a  nero  .  ^ 

II,  Dì  neri  ,  fi  dicono  Quelli  ,  ne  quali  non  fi  mangia 

■carne  . 
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tarne.  Burch.i.’j.  Cavoli  marci  in  tutto  quello  ufizio  Han¬ 
no  mangiato  ,  e  condito  i  di  neri  Col  cuffion  del  notaio 
dd  malihzio  , 

C  III.  Angelo  nero  ,  vale  Demonio  .  Dani.  Inf.  2?.  Onde 
noi  amenduo  poITiamo  ufcirci  Sanza  coflringer  degli  ange¬ 
li  neri  ,  Che  vcgnan  d’  eib  fondo  a  dipartirci .  ° 

IV.  Nero  di  fummo  ,  ìslero  d’  avorio  abbruciato  e  ft- 
ilt  ,  spezie  di  unta  .  Fit.  Pitt.  98.  Melfe  in  ufo  il  nero 

tu’orfn  aKnriiriafn  P.rwftU  Ti  _  \  i 
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d  avorio  abbruciato  .  Borgh.  Rtp.  207.  Il  fettimo  è  detto 
nero  di  fummo  ,  perciocché  fi  fa  di  fummo  da  una  lucer¬ 
na  piena  d  olio  di  linleme  derivante,  la  cui  fiamma  per¬ 
cuota  in  un  tefio  ,  che  le  fia  fopra  per  riceverlo  .  Menz. 
Jat.c^,  b  dà  1  nero  di  fumo,  e  la  vernice  A  chi’n  prefen- 
za  diò  pomata  ,  e  biacca  . 

!Ne  av  EO  .  F.L.  Di  nervo  .  Lat.  nerveus  .  Red.  conf.  i.  2?. 
Iriu  impuro  aditesi  ne  rimane  quel  fugo  ,  che  trapela  e 
corre  per  tutt  1  Pervi  ,  e  fugo  nerveo  fi  chiama  .  B  26. 
inmerei,  che  foffe  dovere  temperare,  e  raddolcire  gli  aci¬ 
di  del  langue  ,  e  del  fugo  nerveo  .  E  ^6.  V  ufo  dell’  olio 
di  raandor  e  dolci  per  bocca  ec.  attutifee  ,  e  mollifica  il 
furore  degli  ipiriti  abitatori  delle  fibre  nervee 
N  ERVETTO  .  pim.  di  Nervo  .  Lat.  nervulus  .  Folg.  Mef.  Il 
mafchio  {  agarico  )  non  è  buono  ,  ed  è  lungo  ,  e  nero  ,  e 
pieno  di  fila ,  con  tanti  nervetti . 

N  E  R  V I  c  c  j  u  o  L  o  .  Dim,  di  Nervo  ^  L.3.t.  nervulus  ,  Gr.  ui- 
ìcpjy  y£poy  .  Red.  conf  2.  i^.  I  fottjlifilmi  fili  nervofi  dello 
Iiomaco  ,  del  piloro  ,  e  dell  intelHno  duodeno  reftano  af¬ 
flitti  ,  e  per  confeguenza  gli  fpiriti  ancora ,  che  per  elfi 
nerviccmoli  corrono  ,  e  ricorrono  . 

Ne  Rv  O  .  1  nervi  fon  parte  del  corpo  dell'  animale  ,  fìmile  a 
cordicelle  ,  e  fecondo  t  rnedici  fono  i  primi  frumenti  del  fenfo. 
e  del  moto  ,  nafcenti  dal  cervello  ,  e  dalla  midolla  delta  fpt- 
na  e  conferifcona  a  membri  di  tutto' l  corpo  la  forza  del  muo- 
ver/l  e  del  fentite  ,  Lat.  nervus  .  Gr.  védpoy  .  Bocc.  mv.  77. 
59*  p  °oy=  io  per  perdere  1  nervi ,  e  la  perfona  fui  ,  tu 
ec.  Tef  hf,  7,.  5.  Sappiate  ,  che  1  acqua  nuoce  al  petto  ,  e 
allo  Itomaco  ,  ed  a  nervi  ,  e  fa  dolori  nel  ventre  .  Petv. 
eanz.  4.  7.  I  nervi  ,  e  1’  offa  Mi  volfe  in  dura  felce  .  Caf. 
lett.jz.  Sono  Itato  impedito  dalle_ podagre  ec.  le  quali  non 
turbano  folamente  il  corpo ,  e  i  nervi  ,  ma  legano  an- 
co  in  parte  1  animo,  e  rendoulo  quali  debole,  e  fciancato. 

5.  F  Nervo  ,  figuratam.  per  Tutto  il  corpo  ,  Dant.  Inf.  ic. 
Uve  lafciò  li  mal  protefi  n^rvi .  ^ 

§.  IL  Bffer  di  buon  nervo  ,  vale  Effer  forte  ,  e  gagliar^ 
do  .  Lat.  corporis  vtribus  pollere  ,  robujìum  effe  natura  .  Gr. 
t^uay  .  ■ 

.  §•  checchejfia  di  nervo  ,  0  con  nervo  ,  0  con  tut^ 

ti  t  ntrvt ,  e  fimilt  ;  ft  dice  del  Porvi  ogni  fiudio.  ogni  for¬ 
za.  Ut.nervos  omnes  intendere,  animi  nervos  intendere.  Gr. 

^TSiyt^M  . 

$.  IV.  Nervo  ,  per  metaf  Forza  ,  Importanza  .  Lat.  nervi 
robur,  Gr.  xpccoos.  Agn.  Pand.óz.  Il  danaio  è  nervo  di  tut- 
1 1  1  “lenjeri  .  Ambr.  Furi.  2.  :.  Primieramente  ,  perchè  il 
nervo  della  guerra  è  il  danaro, mi  occorre  ricercare, che  le 
provvifiom  de  danari  fien  gagliarde  ,  c  che’  foldati  fien 
b  n  pagati  .  Caf  leu.  7'^,  Sono  anche  flato  sforzato  a  fcri- 

^  Cardinal  Tornone,  la 

quale  è  di  maggior  nervo  ,  che  quefla  . 

ERVOsissiMO.  Superi,  di  Nervofo ,  Lat.  maxime  nervofus, 

Anrn?tnd7\T^  NHRVOSITADE,  e  NERVOStTATE, 
Afiratto  di  Nervofo  .  Lat.  nervofttan  .  Gr.  to'  yàjpùhi  .  Cr.  <. 

>  e  alla  fua  ner- 

v«Iitade  non  fon  nocive  . 

^ .  Gr.  v&jpdStis  .  M. 
Aldobr.  P.N.  95  Perciocché  fua  (  dello  flomaco  )  foflanza  è 

W.  ^IZ^'^^’Omel.S.Greg.  Il  collo,  e  le  fpalle  fono  ner! 

fiir.  l’a  Se  non  faranno  già  fatte  del 

fuo  legno  in  quattro  parti  feffo,  o  di  nodofa  ,  0  di  nervo- 

fa  radice  .Alam.  Colt.  2.^1^.  Sian  nervofe  le  gambe,  afeiut- 
fe ,  e  groffe .  o  »  v  t 

E  figuratam.  Guicc,  fior.  15.  728.  Colla  fua  fagacità  ,  e 
con  parole  non  meno  nervofe  ,  che  ornate,  gli  aveva  im- 
preffo  nell  animo  ec.  Fir.  leu.  lod.  Donn.  120.  Afcoltino 
adunque  coflpro  Amefia  Romana,  la  quale,  come  già  con 
nervofa  orazione  fi  difefe  dalla  fentenzia  di  Lucio  Pretore 
Si  egregiarnente  ec.  così  vuole  riturare  al  prefente  colla 
tua  memoria  la  bocca  a  quei  fciocchi  . 

non  fa  .  Lat.  nefeiens  .  Gr.  ùyiTiTmcyy  . 
Guitt.  lett.  1*  O  mifen  ,  o  nefeienti  ,  che  non  mercatare 
fanno  con  effo  gran  noflro  Signore  .  £  36.  Li  fervi  degli 
Uomini  vedere  retti  ,  e  avvenenti  ec.  e  difavvenenti  e 
e  lenti  fervire  Dio  .  Tac.  Dav.  ann.  a. 
«H.  Dille  doverfi  decretare^,  che  degli  aggravj  ,  che  fanno 
alle  provincie  le  mogli ,  fi  puniffero  i  mariti  ,  benché  ne- 
icienti  ,  pome  de  propr;  loro  • 

E  sciente  MENTE  .  Avverb-  Ignorantemente  ,  Per  igno- 
iTiconfulte  5  infct€nteT  ,  ignave  ,  Gr.  S'i  òiyyoiou'  . 
a  Qutn,  Feci  nefeientemente ,  e  fpezialmente  ado¬ 
perando  cofa,  per  la  quale  ec.  Libr.  Am.  63.  Uno  nefeien- 

femmina  gravida  fi  congiunfe  ,  e 
r  partire  ,  poiché  gravida  la  conofee  .  Mor.  S. 

^oto  perfecuzioni  purgano  que’ 
Meritare  1’  ira  d’  Iddio  sì  è  eziandio 

venire  Peccare  ,  ma  provocare  sì  è  fcientemente 

venire  contra  1  comandamenti  di  Dio  . 

^  'f'  »piitntia  .  Fr.  Giord.  Pred.  V.27. 

Toi».  ih!  ^‘fferenza  è  tra  nsfeieoza  ,  e  ignoranza. 


perché  Ignoranza  importa  vizio,  ma  nefeienza  è  fenza  vi 

ir„uro  '■  .  ci.i'é 

Gr  fi  ’  Ignorante  .  Lat.  neftms  , 

I  nfido  di  onefiTh;  <li  mobii  dtura', 

Dan,  far.  a,.  Sì’  nefeia  1  ’lal  “r,a'‘vig!S.  ' 

VTroy.eJ.viSrM  ,  ^  PmMare .  f,x.  ayvoixy 

Nespola  .  Frutta  nota ,  che  ha  in  fe  cinque  nocrinì;  V  r 
re  a  guifa  di  corona  ,  Lat.  mefpilum  .  Gr.  ^ ^ 

M  ^  da  lerbare  fi  colgono ,  che  non  fieno  inezze’ 

M.  Aldobr  142.  Nefpole  fono  fredde  ,  e  fecche  neUi?m^‘ 
grado, e  di  lor  natura  confortano  lo  Itomaco.  Alam  Colt? 

ifirad  ;  irfialp’rf  roAl"  ’  ^  “''P- 

dine  ^  ^  Ceni  fonagli  fatti  a  quella  fimilitu- 

A'  ^  ’  Picchiata  ,  che  anche 

diciamo  Pejca,  e  Noce.  Lit.  gravis  i8u.(  ,  Morg.  6. 78  E  an 

mballa  .  Cirijf  Calv.z.  47.  Poi  prefe  con  due  mani  il  ba- 
flonaccio  Per  dare  a  toico  una  nefpola  lecca  . 

Ili.  Non  mondar  nefpole  ,  fi  dice  dell'  Effer  nel  mede  fi- 
mo  grado,  0  Fare  il  mede  fimo  già  detto  d'  un  altro  .  Pataff.  g. 
Perch  IO  ancora  nefpole  non  mondo  .  Varch.  Suor.  3.4  £ 
la  tua  ballacela  manigolda  non  monda  nefpole  .  BuLpFier 

di  ieS  taM”nerirc  siaàf”''’  ““  ““‘’i 

Nespolina  .  Dim.  di  Nefpola.  Lat.  mefpilum  perparvum . 

^  cagione  dello  Ibmaco  concedere 
loro  una  nefpofina  ma!  matura  . 

Nespolo  .  Albero  ,  che  produce  la  nefpola  .  Lat.  mefpilus  . 
(^x.MoniKii  Cr.  5  ló.  r.  Il  nefpolo  è  arbore  noto  /e  de* 
fuo  frutti  alcuni  fon  groflì ,  e  dimeflichi,  e  alquanto  afri 

faiyatichi,  e  piccpl?,  e  molto 
azzi .  Pallad.  Febbr.  37.  Inneflar  fi  polfono  in  nefpolo  ,  e 
n  pruno  ,  e  in  fico  .  M.  V.  8.  95.  Da  Oriente  ,  dal  nefpo- 
lo  inhno  al  pero  lupo,  e  infino  alla  flradicciuola  . 

JN  E  S  s  U  NO  ,  e  N  I  s  su  NO  .  Lo  fiejjo  appunto  ,  che  Neuno  , 
e  Nium  j  e  vale  Ne  pur  uno  .  S  accompagna  con  negazione  , 

^  ì  )  ponendofi  comunemente  avanti  al  verbo. 

aUorachè  fenza  negazione  s  adopera  ,  e  dopo  il  verbo  ,  fe  la 
mgazione  vt  s  efprime  .  Lat.  nemo  .  Gr.  iSdr  .  Petr.  cap.  6. 
NeHun  di  fervitu  giammai  fi  dolfe  ,  Nè  di  morte  ,  quan- 

‘  ^  ff  °  alta  fama 

faglia,  Vidi  dopo  coflui  .  Cron.  MorelL  76^.  Non  contradi¬ 
ce  a  ciò  neffuna  legge  .  Albert,  cap.  Neffuno  uomo  è 
libero  ,  lo  qual  ferve  il  corpo  .  Dant.  Purg.z.  Che’l  muo¬ 
ver  fuo  neffun  volar  pareggia.  Nov.  ant.  72.  2.  Lo  maeflro 
fece  1  ane  la  cosi  appunto  ,  che  niffuno  conofeea  il  fine , 
altro  che  1  padre  .  * 

§.  I.  Talora  vagliom  Alcuno.  Petr. fon.  2^8.  I  di  miei  piò 
leggici,  che  neffun  cervo,  Fuggir  com’ ombra .  But.  Purg. 

7.  1.  v^ando  s  accampano  in  neffuno  luogo  per  cagione 
di  guerra.  Star.  Pi  fi.  ^8.  E  quando  neffuno  n’era  prefo ,  fu- 
bito  era  impiccato  per  la  gola  .  Galat.  45.  Per  la  qual  co- 
fa  li  vuole  nella  ufanza  aftenerfi  di  fchernirc  nefl'uno.  Gal. 
Sifi.i^.  Non  ci  è  ragione  mffuna,per  la  quale  e’ debba  en¬ 
trare  in  un  tal  determinato  grado  di  velocità  . 

IL  Si  ufano  eziandio  le  fieffe  voci  in  figmficato  di  Alcu¬ 
no  ,  allorache  per  modo  di  dubitare,  0  di  domandare  ft  adope¬ 
rano  ,  come  :  C  è  egli  flato  neffuno  ? 

$.  III.  i-/’  u furono  da  alcuni  ,  benché  raramente  ,  nel  mae-  ' 
gtor  numero  Neffuni  ,  e  Neffune  .  Cr.  2.  16.  7.  E  i  frutti  di 
tali  arbori,  o  fono  neffuni  per  la  freddura,  o  fono  feonve- 
nevoli ,  e  non  maturi  . 

N  £  s  TA  I  U  o  L  A  .  Luogo,  dove  ft  pongono  i  frutti  falvatichi  per 
anneftarlt.  L&t.  Jemmarium .  Dav.  Colt.  ijo.  Gli  antichi  po¬ 
nevano  1  peruggini,  e  gli  altri  frutti  falvatichi  nelle  foffe, 
e  quivi  appiccati  gli  anneflavano  ,  fenza  dar  loro,  tanti 
martorj  ,  e  tramute  ,  cerne  noi  facciamo  ,  che  dal  bofep 
nella  neltaiuola,  ovvero  lérnenzaio  gii  trafponghiarao  . 

IS  E  s  TA  R  E  .  Anneflare .  Lat.  tnferere  .  Gr.  ìpupuaxvHy ,  Pallad, 
cap.  6,  In  ogni  opra  di  neflare ,  e  di  potare  ,  e  di  riciderc 
ufa  taglienti  ,  e  dun  ferri  . 

•  i'icinta-,  Q  Ramo  inneflato  .  Lat.  infttum  .  Gr.  <n. 
ii'e^e»'  .  Pallad.  Marz.  i.  Vuoili  leggiermente  con  una  pen¬ 
na  ad  ora  di  vefpro  innacquare  il  nello  ,  ugnendolo  con 
quefla  penna  .  Day.  Colt.  170.  Ne’  rami  d’un  bel  nello  di 
fulino  di  due  anni  riannefla  marza  di  fufino  .  E  172.  Chi  ' 
fa  neftì  a  vendere ,  gli  accieca  .  ' 

§.  Nefiojper  f  Inneflamento  fleffo .  Lat.  infitto,  infitus .  Cr. 

V^'  f}'  ,¥  ho  fatti  nefli  intorno  al  principio 

d  Agolt'o  de  rampolli  nati  in  quella  Hate,  e  maturi  e  af¬ 
fai  convenevolmente  s’  appigliarono  .  Dav.  Colt.  II 
tempo  di  far  quelli  nefli  è  fatta  la  luna  d’  Aprile"  infino  a 
tutto  Giugno,  fecondoché  fono  in  fucchio.  F  apprefjo  •  Gli 
ulivi  anneflati  a  buccia  ricercano  quelle  particolari  difipen- 
2c  .  Fatto  il  nello  ,  e  la  terra  impiallrata  ,  fafciali  non  di 
pàglia  ,  ma  di  capecchio  affai  cc. 

Nettamente  ,  Avverb.  Con  nettezza  ,  Pulitamente.  Lat. 
pure  ,  nitide  .  Or.  KetSupws  .  M.  Aldobr.  P.  N.  ii.  L’  acqua 
della  piova  ,  che  nettamente  è  ricolta  ,  e  che  è  caduta  da 
alte  nuvole,  si_  è  laiigliore  di  tutte  altre  .  Tef.  Br.  3.  5. 
Sopra  tutte  maniere  d’  acqua  sì  è  quella ,  che  novellamea- 

Cc  le  è 


it  o  A 


N  E  T 

i  Ai  ttinva  Ce  ella  è  bene  monda  ,  c  mefTa  in  ci- 
A  ^  Tben lavata  nettamente  ,  fanxa  alcune  lordure.  Bocf. 
tn  Pr^S  295*  popolarefchi  ,  ma  nettamente  pa- 

'""ì  'per  Co(lumatamcnte  ,  Smceramente  ,  Puramente,  Sen^ 
f't  bordura  d'  alcun  vizio  .  Ut.  fincere  ,  cajìe  .  Gr. 
macchici  ,  <>  ^  ^cp^pat.  Nofi.  Egli  fi  vogliono  guarda- 

‘‘’^'^T/at^ente  ,  egli  li  confelTano  volentieri  e  fovente  . 

Cron.  yel .  •  E  nudriamo  noi  i  nolirt 

nefL'^n  r,  e  caftamentc  ,  per  averrre  cotal  gur- 
figliuoli  nett  ra  ,  obbediente ,  e  fa  nettamente  tut- 
derdone  ?  f  -  f^re.  Bocc.  mv.  1.20.  Ben  lapete, 

che  le  cofe  ,  che  al  fervigio  di  Dio  fi  fanno  , 

fi  deono  fare  tutt^netumente^.^^  purificalo  ,  purgatio  .  Cr. 
Nettamento  ^  delfico) 

rdffoVte  fiflaldamento  ,  e  mondificamento  ,  e  netta- 

-  ^ento  .  Bevanda  degflddii.  E  prejjo  a  medici  Spe- 

NetTAEE.  Lat.  w«r3ar.  Cr.^izmp.  Dant.Purg. 

“  ‘'l'o'ftcof  pr  mo  q'anf  oro  fu  bello  ,  Fe  favorofe  eoo 

J,‘„e"^/^ian'’de  En^ 

rié.'p^rM'i.  Parco.  la.rneMe  d'un  si  nob.1  cbo.Cb’am- 

broha  ,  e  ndtur  non  invMO  macchi!,  le  brutture  , 

^“'^“V,Ze  Cr  rLsaipue.  Bea.  ».o  37- ,7.  Dicendo  , 
Lp_e  gli  nettava  (i  denti)  d  ogni  co- 
Bdcoìotc  fcefa  giù  fi  pofe  a  lede- 
fa  ,  £  W(W..  7?  /  npf-far  fementa  di  cavolini  ,  che  il  ma- 
,e  .  e  abbiati  .  E  nev.  J9.  4d-  Anco- 

'ra°non“s’  era  d  ogni  cola  potuta  nettare,  die  non  vi 

'Nettare,  per  rrtetaf.  Serd.jler.  6.  tei.  Nè  pi  mancai 
^'.irnn  tempo  dell’  anno  armate  ,  ec..  m  piu  luoghi 
no  e  e  nettarlo  da’  corfari . 

nociamo  anche  Nettare  ,  per  Leppare  ,  o  Partirfi  con 
\  r  ,  vertere  ,  m  fugam  fe  egn^teere  .  Gr. 

bnt.  Tu  vederti  in  un  tratto  og^n  net- 
laref  E  .!  aa  VLafcìatala  la  fiera,  oltre  paffava  Dietro  a 

quel  vecchio  rri^a  dittare  ,  Di  qualità  di  nlttare  , 
Nettareo  .  f  “  i.  i,.  malatt.  Siroppi  , 

cVe-haS'?Vdd  ncuaTe^ó  ,  che  del  ntedicantento  al  fa- 

;rferv°entè£rrqVelTóco  lltirJo^nettat.vo  d.  tutte  le 

macchie.  ^Tettare.  Lat.  purgatus,  mundatus .  Gr, 

:  et  Un  Muglilo  di  cavolo  tenero 

n”  T'TrT‘’oio^‘‘s<™'»°«”''»  ‘be.n  netta.  Cant. 

c7rJ  37  L?  pcTTa  ,  e  ’l  nettatoio  vi  mett.am  drente .  E 
per  tutto  il  nettiamo . 

Nettatura.  ^p^^^^^^^^neBere  ,  adncElere  .  Gr.  vximv  . 
^ìbriurg.  Q-Ual  Temi ,  e’  Sfinge  nette  ,  e  perfua- 
à^  But  tvi  ••  Neue  ,  e  perfuade.  cioè  compone  ,  e  con- 

Nf^tVezz  A  .  Pulitezza  .  Lat.  puritas  ,,  mmditas  ,  nitor  , 

jSiET  T  E  yat^ùtpo^i  «  .  Bocc,  tntY^  54. 

^  •  camere  ^delle  donne  intente  vogliamo 

Al  fh«™“  de'  luoghi  ,  dove  ftaremo.  G. 

che  fileno  ,  ed  alla  nettezza  uc  ^  ,  -  ,  .  ^ 

z'  T  ?8  2  Alb  no  prefe  a  fmaltar  tutta  la  cittaae ,  cnc  lu 

V.  I.  jo-.i-  ^  Up]\p773  e  nettezza  della  cittade  . 

uno  nobile  lavoro  ,  e  bellezza  ,  c  w  ^ 

'T^r  Br  -7  2^.  Tua  nettezza  dee  eliere  ,  che  ella  non  uà 

S”  rS  Sker”e",l‘’lorpaSe 

e ‘S'Lo'mpeffie  plr  la  net.ea'ca  d.  colui  gl,  doni,  mol- 
'°ì!TePZ'^afl  Punti  ,  Lealà.  Ltt.Jnceritas  .  , 

^  I  *  *  4^«>/9r  rrl*  3tfl£«StfP0Wf  s  afrXÉPOUOWf  •  ClTOTlt 

r‘rt|li'”S  Vrefta»  mÌi  viti,  a.'rebbe  avuto  in  co- 
Sne  affai  fiato,  confiderata  la  fpdeiza  ,  e  netterà  fua  . 

Er  "or  T  a.  tj-  5-  L’  alma  fetbi  m  netterà  Sema  carnai 

fozzore  .  -  .t t  p  Luteri,  di  Nettamente .  Benv.  Celi, 

Nettissimamente  .  •>«£  .  j  ciiverfit'a  de  co- 

Oref.  2  6.  Bifogna  proccurare  di  mettere  la  diveriita  oe  co 

[or/;  n^ttiffimLente  ,  e  in  tal  gu.fa  ,  che  paiano  mi- 

N  E  ?‘t  r  s  s  ,  M  o  ,  Superi,  ài  Netto,  Lat.  •  Gg 

y.ti^apdrm'io!  .  Cr.  9.  94-  E®*  rivolgi  no’fUrimtj 

il  coperchio  ,  e  ponlo  in  fu  una  ^  -  . 

M.  ìldobr.  Ma  1’  uno,  e  f  altro  (  fate  )  debbe  efler  net- 

Net^o  .  Add.  Pulito,  Senza  macchialo  lordura .  Ut. purus, 
mundus,  fincerus ,  nitidus .  Gx.m^apòs  ,  ayvoi .  Nov.  ant.S. 
I.  Cerca  l’uomo  la  ruga  per  li  più  netti  mangiari  ,  e  più 
delicati  •  Dant.  Purg.  30.  Nè  quantunque  perdeo  1  ^htKa 
madre  Valfe  alle  guance  nette  di  ru<2Ìada  .  Petr.  Jon.  166. 
Candido  ,  leggiadretto  ,  e  caro  guanto  ,  Che  copru  netto 

avorio,  e  frefche  rofe.  _ 

§.  I.  Per  Buono  ,  Senza  vizio  ,  0  magagna.  Leale,  òcmei- 


NET 

to  .  Lat.  integer  ,  honejlus  ,  cajlui  .  Gr.  «zaxsf  ,  . 

Dant.  Purg.  g.  O  dignitola  cofeienzia ,  e  netta  ,  Come  t  e 
picciol  fallo  amaro  morfo  !  Cron.  MorelL  24^.  Comecché 
malizia  e’  non  aveffe  ufata  ,  ma  per  più  netta  cofcienza  . 

E  278.  Se  vedi  per  quella  via  andare  neito  ,  e  fare  piace¬ 
re  alle  parti  ,  fallo.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Trattava  con  net¬ 
ta  cofcienza  ogni  negoziuccio  .  Liy.  M.  Ma  la  fua  donna, 
che  era  morta  ,  fue  prode  femmina  ,  e  onerta  ,  di  netta 
vita.  M.y.  8.37.  L’animo  del  nofiro  comune  fi  vide  net¬ 
to  ,  ed  intero  ,  per  far  de’  loro  errori  ricredenti  1  P^ani  . 
Malm.  g.z.  Perchè  al  mondo  non  è  nulla  di  netto, E  non 
fi  può  mangiar  boccone  in  pace  . 

IL  Netto  ,  per  ifpedito  ,  Pronto  Lat.  promptus  ,  teur, 
txpeditus  .  Gr.  .  M.  F.  11.45.  S  ac¬ 

collarono  a  Barga  lanza  alcuno  fentore  de  terrazzani ,  tan¬ 
to  fu  netto  ,  e  prefio  1’  affalto  .  Frane,  Sacch.  rim.  65.  A 
dare  un  colpo  sì  tortano ,  e  netto .  . 

§.  IH.  Per  Efente  da  pericolo  ,  Senza  danno  .  Lat.  inno* 
xius ,  ilUfus  .  Gr.  dUKufinc  .  M.  V.  8.  48.  I  Perugini  non 
ebboao  netta  dei  tutto  1’  avventurofa  vittoria  .  Tac.  Dav. 
fior.  2.  282.  E  niuno  ne  andò  così  netto  ,  che  non  pian-  ^ 

gelfe  qualcuno.  ^  ,  ■  1 

$.  IV.  UfetY  netto  dtt  alcuna  cofa^  vale  V^on  mettervt  qual-^ 
che  cofa  del  fuo  .  Lat.  immunem  adire .  Gr.  cicrvp.fioKov,  uevvt: 
fmzrmv  ùirtiyuji  .  Malm,  6.  5.  Non  fi  penfi  d  aveine  a  ulcir  - 

netta  .  7  , 

§.  V.  Farla  netta  ,  0  Far  netto  ,  0  fimtli  ,  vale  Ingannar 
con  deftrezza  ,  e  fenza  pericolo  .  Lat.  ajìute  ,  prompte  ,  fieli- 
citer  rem  conficere  .  Gr.  ircivipya!  ,  •rt>poxdp‘»f  »  di  rrsparrav  • 
Morg.i'd.i'jó.  Tu  hai  pur  fatto,  per  Dio  ,  netto  ,  e  prefio. 
Fir.  Lue.  5.  g.  Io  mi  credeva  d’  averla  fatta  netta  di  quel¬ 
la  verta,  e  avevaia,  fe  quel  poltrone  dello  Sparecchia  non 
le  rificcava  in  cupola  ogni  cofa  .  Ciriff.  Calv.  75.  E  fol 
facea  nella  mente  difegno  Del  modo  breve  ,  e  poterla  far 

netta  .  - 

$.  VI.  Netto  in  forza  <!  avvero. _  per  Nettamente  .  Lat. 
pure  ,  nitide  ,  cafìtgate  .  Gr.  kolZupÌs  .  Frane.  Sacch.  fiimm 
Me  fi.  Dolcib.  20.  Tu  dei  faper ,  che  quefto  mio  difetto  Non 
vuol,  ch’io  feriva,  com’  io  foglio  ,  netto. 

VII.  Giucar  netto  ,  vale  Andar  cauto  ,  e  jteuro  ,  con 
riguardo,  e  con  lealtà  .  Lat.  cafie  ,  &  caute  fe  gerere  .  Cecch» 
Mogi.  2.  g.  .Ovunque  voi  andate  ,  giucate  fempre  net« 
to  alle  porte  ;  mofirate  ciò  ,  che  voi  avete  ,  pagate  ciò* 
che  vi  chiedono  ;  che  alla  fine  del  giuoco  chi  gli  vuol 
giuntare,  gli  paghi  .  Morg.  26.  150.  Sicché  tu  giunca  net; 
to  ,  deliro,  e  largo  ,  Ch’  e’  ti  bifogna  aver  qui  gli  occhi 

d’  Argo .  .  7  TN  * 

§,  Vili.  Al  netto  ;  termine  de  mercanti  ,  vale  Detrat-* 

ti  t  cali  ,  le  fipefie  ,  0  altro  da  àetrarji  fecondo  i  patti  ,  ò 
le  confuetudini  .  Lat.  deduElo  detrimento  ,  vel  deduBts  ex- 
penfts . 

§.  IX.  Di  netto ,  pollo  avverbialm.  co  verbi  Tagliare,  Por¬ 
tar  via  ,  e  filmili  ,  vale  Affatto  ,  Interamente  ,  In^  un  tratto . 
Lat.  fiatim  ,  lUico  ,  e  vefltgio  ,  funditus  .  Gr.  (Od?  , 

«n'xse  .  Bocc.  nov,  79.  42.  E  con  ella  folpintolfi  d  addolio  ,  di 
netto  col  capo  innanzi  il  gittò  .  Matt.  Franz,  rtm,  buri.  5. 
104.  Manda  fuor  ciò  ,  eh’  eli’  ha  ,  quafi  di  netto  .  Bem. 
Or/. 2.4. 41.  Proprio  lo  giunfe  nel  corno  ferrato,  b  gliel  ha 
tutto  di  netto  tagliato  .  Ciriff.  Calv.  2.  45.  E  giunfelo  trai 
guanto  ,  e  il  braccialetto ,  E  ’n  un  tratto  gli  fe  duo  mon¬ 
cherini,  Che  l’una,  e  l’altra  man  tagliò  di  netto.  Malm. 
2.35.  E  rimeffa  la  briglia  al  fuo  giannette ,  Come  un  par¬ 
do  ,  faltovvi  fu  di  netto  .  •  t 

Nevaio  .  Si  dice  quando  egli  ì  nevicato  affai  .  Lat.  ni- 

vatio .  _  _  , 

Neva  re  .  Nevicare  .  Lat.  ningere  ,  Gr.  Petr.canz.zz. 

I.  Già  fu  per  l’alpi  neva  d’ogn’ intorno  .  Dant.  Conv.i'$B, 
Nevato  è.  Picchè  tutto  cuopre  la  neve  ,  e  rende  una  figu¬ 
ra  in  ogni  parte.  Alam.  Colt.  4.96.  Là  dove  vuol  dormir, 
quando  più  neva,  Guardi  alla  parte,  che  nel  mezzo  è  po¬ 
rta  Tra  l’Euro,  e  1’  Ortro. 

Nevato  •  Ada»  Rinfrefeato  colla  ftevc  .  X-at.  fìtvatus  * 
Gr.  nfoefiux^^  •  died.  annot.  Ditir.  69.  Quefto  luffo  di 
frefehezza  non  è  per  ancora  arrivato  a  tanto  ,  che  ne 
conviti  fi  fia  introdotto  Javarfi  k  mani  con  acqua  ne¬ 
vata  .  ■•Ti 

Nevazio  .  V.  A.  Nevaio  ,  Nevazzo  .  Lat.  nivatto  .  LiOr. 
Macc.  M.  A.  Perch’  era  grande  nevazio  ,  non  venne  m 
Galadatin  .  _ 

Neve.  Pioggia  rafprefia  dal  freddo  nell'  aria  men  fortemente 
dilla  grandine  .  Lat.  nix  .  Gr.  X^^ir .  Bocc.  nov.  *]'].  g  S.  La 
notte  ,  che  io  nella  tua  corte  di  neve  piena  moriva  di 
freddo  .  Dant.  Purg,  21.  Perchè  non  pioggia,  non  grande, 
non  neve.  Non  rugiada  ,  non  brina  più  fu  cade  ,  Che  la 
fcaletta  de’  tre  gradi  breve  .  G.  V.  4.  21.  2.  Vegnendo  in 
Lombardia  alla  mifericordia  del  detto  Papa  per  molti  dia 
piedi  fcalzi  in  filila  neve  ,  e ’n  fui  ghiaccio  ,  a  pena  gn 
fu  perdonato  .  Petr.  canz.  4.  6.  Nè  giammai  neve  fott  al 
fol  difparve  .  Albert,  cap.  20.  Volgarmente  fi  dice  .-  ciò  , 
che  neve  chiude,  sole  apre  .  Salvm.  dific.  2.  124.  A  lana  è 
afforaigliata  la  neve  nel  salmo.  F  appreffo:  Marziale  chia¬ 
mò  le  nevi,  lane  d’acqua  cheta. 

§.  1.  Aver  pificiato  in  piu  d'  una  neve  ,  0  Jìmtli  ;  proverb. 
ehe  vale  Fffere  molto  efiperimentatn  delle  cofe  del  mondo,  e  da 
effer  difficilmente  ingannato  ;  modo  baffo  .  Lat.  multum  aqua  ^ 
navigaffe  .  Pataff.  7.  Deh  dimmi  ,  eh’  ha’  pifeiato  in  lene' 
nevi ,  Che  Dio  ti  vaglia  ,  Pecchia  Fiorentino  .  Farch.  Fr- 
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rd.  78.  Quando  alcuno  ,  per  efler  pratico  del  mondo,  non 
è  uomo  da  efrera  aggirato,  nè  fatto  fare  ,  fi  dice:  egli  fé- 
‘le  fa  ec.  egli  ha  pilciato  in  più  d’  una  neve  .  ¥ir.  nov.  8. 

E  fapete,  ch’egli  ha  pifciato  in  dimolte  nevi,  e  chV 
fa  a’  quanti  dì  è  san  Biagio  . 

§.  IL  Sotto  acqua  fame  ,  e  fatto  neve  pane  ;  detto  proverò, 
perchè  l' acqua  dilava  la  terra  ,  e  la  porta  via ,  e  la  neve  la'n- 

III.  Tanto  bajli  la  mala  vicina  ,  quanto  la  neve  mar¬ 

zolina  i  proverò,  dinotante  ,  che  La  neve  di  Marzo  poco 
dura  .  ' 

IV.  Non  vedere  un  bufolo  nella  neve  .  v.  bufolo 

§.  IL 

Nevicare  .  Il  Cader  ,  che  fa  la  neve  dal  cielo  .  Lat.  nin- 
gere nivitare  .  Gr.  y'upay .  Bocc.nov.  12.  7.  EfTendo  il  fred¬ 
do  grande  ,  e  nevicando  tuttavia  forte  ec.  cominciò  a  ri¬ 
guardare  ec.  Petr.fon.  33.  Il  quale  or  tuona,  or  nevica,  e 
or  piove.  Salvin.  difc.  2.  124.  Allude  forfè  al  nevicare, che 
Appunto:  ella  fiocca,  dicono  i  noftri  fanciulli,  quando  ca¬ 
de  in  gran  copia  la  neve  . 

Nevi  coso.  Add.  Pieno  di  neve  ,  Nevofo  .  Lat.  nivofus  , 
ningidus  .  Gr.  yupàSus  .  Frane.  Sacch.  nov.  loi.  La  fera  tar¬ 
di  per  mal  tempo,  freddo,  e  nevicofo  giunfe  a  quel  romi¬ 
torio  . 

Nevischio  ,  e  nevischia  .  Il  nevicare  in  poca  quan¬ 
tità  .  Lat.  ningor  levis  .  Cron.  Morell,  360.  Cominciò  a  pio¬ 
vere  di  Marzo  1409.  e  non  riflette  il  mal  tempo,  o  d’ac¬ 
qua  ,  o  di  vento  ,  o  di  nebbia  ,  o  di  nevifchio  .  Salvin. 
difc.  2.  Qui  forfè  vuol  dire  acqua,  0  quella,  che  chia¬ 
miamo  nevifehia . 

Neuno,  e  NIUNO.  Lo  flejfo  interamente  ,  che  Ne  (f uno  ,  e 
Nijfuno  ;  e  delle  loro  qualità  ,  e  fignificanze  vedi  quivi .  Lat. 
nemo  .  Gr.  ìShc  .  Bocc.  nov.  21.  7.  Il  luogo  è  afìai  lontano 
di  qui,  e  niuno  mi  vi  conofee.  E  nov.qq.  37.  Niuna  glo¬ 
ria  è  ad  un’  aquila  aver  vinta  una  colomba.  E  «0x1.79.  ii. 
Egli  non  ve  n’  è  niuno  sì  cattivo  ,  che  non  vi  parefie 
uno  ’mperadore  .  E  conci.  9.  Niun  campo  fu  mai  sì  ben 
coltivato  ,  che  in  efib  o  ortica  ,  o  triboli,  o  alcun  pruno 
non  fi  trovafie  mefcolato  fra  1’  erbe  migliori  .  E  lett.  Pin. 
RojJ.  287.  Ninno  è  sì  difereto ,  e  perfpicace,  che  conofeer 
polla  gli  fecreti  configli  della  fortuna.  Ftamm.  5.84.  Niu¬ 
na  ebbe  mai  gli  Dii  sì  favorevoli,  che  nel  futuro  gli  po- 
tefife  obbligare  .  Nov.  ant.  7.  4.  Mellere  non  donai  a  chi 
non  m’  infegnóe,  nè  a  neuno  donai.  E  nov.  21.  2.  Uden¬ 
do  quefto  diffe:  come  può  eflfere?  trovolfi  in  Melano  niu¬ 
no  ,  che  contradiafTe  alla  podefìade  i*  Paff.  no.  Se  n’  andò 
ad  un  orafo  fuo  cognofeente,  e  diffe,  che  volea  dare  gua¬ 
dagno  piuttollo  a  lui  ,  che  a  ninno  altro  .  Vit.  SS.  Pad.  i. 
149.  Àvea  fomma  cura  ,  e  diligenzia  ,  che  nullo  fuo  mo¬ 
naco  s’  andaffe  a  comunicare  con  neuna  macula  di  pecca¬ 
to  .  Or.  J.  Gir.  3.  Colui  ania  lo  fuo  prollimo  ,  come  fe  , 
che  non  fama  per  neuno  bene,  ch’eìli  mai  gli  abbia  fat¬ 
to  .  E  apprejjo  :  In  cotal  maniera  1’  allumina  1’  amore  d^ì 
santo  Ifpirito,  che  neuna  temporale  tentazione  non  li  può 
mal  fare.  Caf.lett.  21.  Prego  V.  Sig.  Illufirifs.  che  fi  per- 
fuada  due  cofe  ,  1’  una  ,  che  niuno  delìdera  più  di  me  di 
fervirla  3  1’  altra  ,  che  niuno  conofee  più  di  me  la  natura 
delle  perfone  . 

Nevosità,  NEVOSITADE,  e  NEVOSI  TATE.  Aftral- 
to  di  Nevofo .  Lat.  *  nivofitas.,  Cr.  Gr.  aò  ytp^Sef.  Cr,  2.  25. 
3.  Luogo  di  perpetuai  freddo  per  nevofità  non  è  convene¬ 
vole  alla  generazion  delle  piante  . 

Ne  V  o  s  o  .  Add.  Pieno  di  neve  ,  0  Aggiunto  di  luogo  ,  dove 
fuole  far  lungo  tempo  la  neve  ,  0  di  tempo  ,  0  di  Jìagtone  ,  in 
cui  cade  la  neve  .  Lat.  nivofus  .  Gr.  npatSus  .  Cr.  2.  14.  4.  Il 
fegno  della  qual  cofa  è  ,  che  le  nevofe  terre  poca  grami¬ 
gna,  ovvero  erba  producono.  E  3.  7.  4.  Seminafi  (  il  gra¬ 
no)  ne’. freddi,  e  nevofi  luoghi  nella  fine  d’ Agofio  . 

Colt.  4.  85.  L’ altre  gregge  minor  l’ itfeffa  cura  Quafi  han, 
che  quelli  ,  alla  flagion  nevofa  . 

N  e'  uti,  ne’  putì.  Ufato  quafi  a  maniera  £  aggiunto  , 
Non  capace  nè  di  bene ,  nè  di  male  .  Lat.  fatuus ,  vappa .  Gr. 
ficéhSmy.  Cron.  Veli.  21:^.  Mico  di  Lapo  fu  piccolo  di  datura, 
e  fozzo,  e  dappoco  bene,  nè  uti,  nè  puti,  non  ebbe  mo¬ 
glie  .  E  133.  Filippo  figliuolo  della  detta  monna  Ginevra 
è  da  poco  ,  nè  uti  ,  nè  puti  .  Pataff.  3.  Or  eh’  egli  è  un 
cotale  uti,  nè  puti. 

N  £  U  T  R  A  L  E  .  Add.  che  non  fi  dichiara  per  alcuna  parte ,  In¬ 
differente  .  Lat.  ambiguus  ,  medius  .  Gr.  poiaos  .  Tac.  Dav. 
ann.  14.  194.  Fanti  ,  e  cavalli  melfi  in  nuove  guarnigioni, 
e  tutti  paefani  neutrali  ,  o  nimici  meffi  a  ferro,  e  fuoco. 

E  fior.  4.  332.  Vinfe  il  fare  gli  ambafeiadori  per  tratta  , 
avendo  anche  i  neutrali  puntato,  che  fi  raanteneffe  il  co- 
fiume  . 

Neutrale  ,  per  Neutro  ,  nel  fignific.  del  §.  I.  Lat.  neuter  ^ 
neutraìis .  Salv.  avvert.  2.1.12.  Non  pur  quanto  è  il  fenfo, 
come  è  fiato  creder  di  molti ,  ma  nella  voce  anpra  il  ge¬ 
nere  neuti;ale,- tuttoché  fpeziale  articolo  non  abbia  per  que¬ 
fto  feffo  ,  È  truova  pur  non  poche  volte  nel  Tofeano 
idioma . 

Neutrali  ta'  ,  neutrali  ta  de  ,  e  neutrali- 
tate.  Ajlratto  di  Neutrale.  Lat.  neutnus  partir  ftudium . 
Gr./Wwr,  d^poeiu.  Varch.ftor.i^.óog.  Al  Duca  Alelfan- 
dro  ec.  non  andava  per  la  telìa  in  fervizio  ,  anzi  in  dif- 
fervizio  fuo  ,  e  del  fuocero  qu’efia  neutralità  .  Guicc.  Jior. 
liòr.  II.  I  quali  pieni  di  fofpetto  cominciavano  a  fenti- 
re  i  frutti  della  neutralità  .  E  appreffo  ;.  La  neutralità  di 
Tom.  ni. 


NEH 


5*3 


giorno  in  giorno  ,  e  con  configli  ambigui,  e  interrotti  of- 
lervando  . 

Neutralmente  .  Avverò.  A  maniera  di  neutro.  Lat. 
neutro  .  Gr.  uSioipaif  Salv.  avvert.  2.  i.  12.  Le  quali  anco¬ 
ra  in  vece  di  le  quali  cofe  neutralmente  diffe  per  mia  cre¬ 
denza  nel  conte  d’Anguerfa  il  Boccaccio  . 

fi.  ^  '■  •  Lar.  , 

Neutro  le  abbia  la  lingua  Ura.eft  nel- 
1  uno  ,  e  nell  altro  numero  .  Bemò.  prof.  1Ò4.  Onedi 
nomi  altro  ,  che  di  due  generi  non  fono  ,  dVl  mafol^  e 
della  femmina;  quello,  che  da’  Latini  neutro  è  detto  'el¬ 
la  partitaraente  non  ha ,  ficcome  non  hanno  eziandio  Vali 
tre  volgari  .  ^ 

§.  II.  Neutri,  fi  dicono  anche  i  verbi,  che  non  fi  cojìruifco- 
m  ne  a  maniera  attiva  ,  nè  a  maniera  paffva  ,  e  tra  quelli 
quelli  ,  che  trasferifeono  la  paffwne  nella  perfona  operante  ,  fi 
dicon  neutri  pajjivi  .  ’ 

Nezz  A  .  V.  A.  Nipote  .  Lat.  neptis  .  Gr.  òtmìj.  Frane. Sacch. 
rm.  FU.  di  Scr  Albiz.  ii.  Chieggio  la  figlia  ,  ed  offeri  la 
nezza . 
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NI  B  B  I  A  C  C I  O  .  Peggiorat.  di  Nibbio  .  Lat.  immanis  ,  in- 
jormis  ,  trnprobus^  milvus  .  Gr.  ayeuSiii  Ixaly  .  Fr.  Giord. 
Pred.R.  Il  nibbiaccio  del  ninferno  volteggia, e  s’aggira  per 
1  aria  intento  alla  preda  . 

N  I B  B  i  o  .  Uccello  di  rapina  noto  .  Lat.  milvus  ,  milvius .  Gr. 
izpny .  Fior.  Virt.  A.  M.  Puoffi  appropriare  la  ’nvidia  al  nib- 
ò'o ,  il  quale  è  tanto  invidiofo,  che  fe  vede  1  figliuoli  in- 
graffar  nel  nidio  ,  si  bezzica  lor  le  coffe  ,  perchè  le  carni 
loro  infracidino,  acciocché  dimagrino.  Frane. Sacch. Op.div. 
90.  Nibbio  uccello  con  poco  valore  è  di  tale  natura,  che 
le  vede  gli  figliuoli  ingraffarc  nel  nido  ,  dà  loro  tanto  di 
becco  nelle  coltole,  che  dimagrano  .  Dant.  Conv.  74.  Me¬ 
glio  farebbe  ,  voi  come  rondine  volare  baffo  ,  che  come 
nibbio  altiffime  rote  fare  fopra  le  cofe  viliffime .  Lab.^17. 
Lamenterati  ,  ma  d  averti  a  modo  ,  eh’  un  nibbio ,  lafcia- 
to  adefeare  ,  e  pigliare  alle  bufecchie  .  M.  V.  9.  65.  Il  Le¬ 
gato  ,  che  ,  come  il  nibbio  ,  afpettava  la  preda,  l’ aiutava 
con  tutta  la  fua  forza  . 

f-  D/V  ,  come  il  nibbio  :  mio  mio  ;  detto  dalla  voce ,  che 
quell  animai  manda  fuora  ,  vale  Avere  ,  Poffedere  .  Malm. 
2.  81.  Di  Malmantil  ,  del  qual  tu  fei  signora  ,  Ne  fei  ,  e 
ne  farai  ,  10  lo  raffibbio  3  Se  ben  non  puoi  per  or  dir  co¬ 
me  il  nibbio. 

§.  li.  Nuovo  nibbio,  fi  dice  di  Uomo  fempllce.  Lat.  fatuus . 
Gr.  poìpos  ,  ptcìxOay  .Frane.  Sacch.  rim.  13.  E  non  guardate, 
venga  da  Sfibbio,  Che  non  vedelte  mai  sì  nuovo 
nibbio  .  £  27.  E  v'ien  da  Sfibbio  ,  Siccome  nuovo  nibbio. 

barbagianni ,  che  fra  gli  altri  impera  Con  nuovi 
nibbi  mila  ralterona  . 

ili.  In  proverò.  Ambr.  Bern.  3.9.  Non  gira  il  nibbio 
Giammai  ,  che  non  lia  preffo  una  carogna  {  e  fi  dice  di 
Cofe  ,  che  per  ordinario  non  vanno  tra  loro  difgiunte  ) 

N  I  c  CH  I  A  .  Die  e  fi  comunemente  quel  Voto,  0  Incavatura ,  che 
fi  fa  nelle  muraglie  ,  0  altrove  ,  ad  effetto  di  mettervi  ftatue  , 
0  firnilt .  Lat.  adicula .  v.  Vitr.  e  t  fuoi  Cementatori ,  Gr.  oÌk,1- 
Sioy .  Serd.  fior.  6.  220.  Da  ogni  parte  fono  feompartiti  al¬ 
cuni  armar;  ,  o  nicchie  ,  dove  fono  polle  le  ftatue  de’ falli 
Dei  .  Borgh.  Orig.  Fir.  300.  La  forma  fi  vede  ancora  man¬ 
tenuta  nella  fopraddetta  (  chiefa  )  di  san  Piero  all’  antica 
girata  in  mezzo  cerchio,  che  per  la  fimiglianza  della  for¬ 
ma  fi  dice  nicchia  .  Borgh.  Rip.  312.  San  Giovan  Batifia 
e^  san  Matteo  ,  figure  grandi  ,  che  fono  in  due  nicchie 
d  Orfanmichele . 

§.  Di  qui  figuratam.  fi  dice  d'  alcuna  dignità  ,  0  carica  , 
Efiere  ,  0  Non  eljere  nicchia  adattata  per  la  perfona  di  al¬ 
cuno  . 

Nicchiamento  ■  Il  nicchiare  .  Lat.  in  utramque  partem 
verfatio  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Si  rendono  faflidiofe  con  i 
foliti  nicchiamenti  ,  e  ripugnanze . 

Nicchiare.  Propriamente  fignifica  quel  Cominciarfi  a  ram¬ 
maricare  pianamente ,  che  fanno  le  donne  gravide,  quando  co¬ 
mincici  ad  accoflarfi  l’  ora  del  partorire  .  Geli.  Sport.  1. 1.  Non 
pafTerà  forfè  domani  ,  che  ella  partorirà  ,  che  di  già  ella 
ha  cominciato  a  nicchiare . 

I.  Per  Semplicemente  dolerfi  ,  0  rammaricarfi  .  Lat.  do¬ 
lere ,  fubqueri .  (àr.  jòhopupi^cu  .  Dant.  Inf.  18.  Quin¬ 

ci  l'entirnmo  gente,  che  fi  nicchia  Nell’ altra  bolgia.  But. 
ivi:  Nicchia,  cioè  piange. 

§.  IL  Figuratam.  fi  dice  anche  del  Moflrare  di  non  effere 
foddisfatto  interamente  ,  0  delt  Imprender  malvolentieri  a  far 
qualche  cofa  .  Lat.  tergiverfari  ,  cunBari  ,  Tac.  Pataff.  7. 
Zecca  putita  ,  che  vai  pur  nicchiando  .  Burch.  i.  79.  Tii 
non  ne  vuoi  ?  e’  mi  par  ,  che  tu  nicchi  -,  Io  ne  vo’  pur  ; 
deh  dammene  un  miccino  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  i.  Dol 
vunque  ti  chiama  la  virtù  ec.  fi  debbe  andare  fenza  rif- 
guardo  di  roba  ec.  e  mai  non  s’  ha  a  farfi  beffe  de’  co¬ 
mandamenti  di  lei  ,  0  nicchiare  in  elfeguirli  .  Tac.  Dav. 

C  c  2  fior. 
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fior.  4.  340.  I  soldati  vecchi  nicchiano  ;  pure  moffi  da 
Ordeonio  Fiacco,  c  limolati  da’ Tribuni  gli  fecero  o^iag- 

Nicchtetta  .  Dim.  di  Nicchia .  Benv.Cell.Oref.'yó.  Nel¬ 
la  groffezza  del  detto  ovato  erano  fcompartite  otto  nic-  ’ 

chiette  .  ....  .  .  , 

Nicchio  .  Conchiglia  ,  Cufcto  di  pejce  marmo  .  Lat.  con- 
cha  ,  ofirea ,  ojìreum  .  G.  V.  io._  i?2.  1;.  Pedono  per  fopran- 
fegne  di  loro  bandiere  i  nicchi  dell’  oro,  e  s.  Iacopo,  Sen. 
ben.  Varcb.  7.  p.  Io  veggo  una  cupola  lavorata,  e  diftinta 
fcrupulofamente  con  nicchi  di  bruttiffirni ,  e  pigriffimi  ani¬ 
mali  .  Cirtjf.  Calv.  3.  73.  E  colpe  un  nicchio  fui  deltrier 
fi  ferra. 

§.  Per  metaf.  la  Natura  della  femmina  .  Siceome  trafpor~ 
tana  t  Greci  a  fignificare  il  medeftmo  la  voce  <?• 

5.  f.  4.  Queflo  mio  nicchio  ,  s’  io  noi  picchio  . 

Nicchiouno  .  Dtm.  di  Nicchio  .  Vit.  Benv.  Celi.  60.  In 
effe  anella  era  legato  un  nicchiolino  in  ciafcuno. 

N  ice  ss  ita'  ,  NICESSITADE  ,  e  NI  CES  SI  TATE  .  y. 

A-  Nicijfità  .  G.  F.  1.  5.  I.  Convenne  di  niceffità  ,  che  tri- 
bi  ,  e  le  fchiatte  de’  viventi  ,  che  allora  erano  ,  fi  dipar¬ 
ti  ffono  . 

N  I  C  H  I  L  I  TA*  ,  NICHILITADE  ,  e  NICHILITATE.  F. 
A.  Ajìratto  di  Nichelo  .  Gr.  lì^'iyeiee  .  Pfp.  Fang,  Umili  pelle 
loro  cogitazioni,  e  pelle  lor  parole, e  nell’ opere,  penfan- 
do  fempre  la  lor  vita  ,  e  nichilitade  .  Tr.  lac.  T.  5  •34-  34. 
Quefia  cafa  sì  è  chiamata  Nichilità  fmifurata  .  E  7.  i.  30, 
Alta  nichilitate  ,  Tuo  atto  è  tanto  forte  ,  Ch’  apre  tutte 
le  porte. 

N  I  c  H  I L  o .  F.  L.  Niente .  Lat.  nihilum  .  Gr.  iv .  Pa[f.  266. 
Diventa  quello  nichilo  gloriofp  ,  nel  quale  Iddio  fi  truo- 
va  ec.  Di  quello  nichilo  amnaaeflrava  Gesucrifio  ,  il  qua¬ 
le  per  noi  s’  annichilò  ,  come  dice  1’  Apofiolo  .  Fr.  lac. 
T.  s.  18.  11.  Nella  mente  vuol  mprare  Chi  dal  nichilo  ti 
tralTe  . 

N I  c  r  s  s  I  ta'  jNicrssiTAPE  ,  e  nic  issi  tat  e  .  Lo 
Jieffo  che  Necejfità  .  Lat.  neceffitas  .  Gr.  à.vàyY.p  .  Cren.  Mor 
rell.  248.  Fu  di  nidlfità  alla  Sandra  ,  e  a  noi  Morello  ,  e 
Giovanni  per  rifpetto  di  non  poter  far  rneglio  della  dpta 
fua,  pigliare  una  cafetta.  E  249.  Sopra  ciò  non  voglio  di¬ 
re  piò  al  prefente,  che  più  avanti  mi  fia  niciffit'a  ritorna¬ 
re  in  fu  limile  materia  , 

Ntcì  sta',  N  I  C  I  s  t  a  d  e  ,  e_  N  I  C  I  S  TAT  E  .  Nec^Jfitd .  G, 
F.  12.47.2.  Sicché  di  nicifià  il  convenne  ritrarre  addietro. 
M.  F.  I,  31.  Convenne  ,  che  ’l  popolo  minuto  in  grande 
parte  per  nicifià  abbandonaffe  1’  Ifola  .  E  9.  42.  La  niciftà 
dell’  umana  fieboiezza  è  fodo  legame  .  Dittam.  1.  17.  Per¬ 
chè  per  niciftà  fei  nel  mio  fito  La  cafa  di  ripofo,  e  di  ri¬ 
dotto.  Cron.Morell.  zz').  Quello  arroto  in  quella  faccia  non 
era  però  di  niciftà  ,  ma  io  1’  ho  raccontato  per  v^edere  ec. 
il  tempo  del  noftro  primo  venuto  in  Firenze  ,  Tac.  Dav. 
Jìor.  I.  261.  Voltavangli  qua  ,  e  là  niciftà  ,  e  paura  .  E 

Perd.  eloq.  409.  Tengan  pur  me  le  dolci  mufe  ec.  fuo¬ 

ri  di  fol  lecite  cure  ,  e  niciftà  di  far  tuttodì  cofe  centra 
ffomaco  . 

N  I  p  ATA  .  V.  NIDI  ATA  •.  .  . 

Nidiace  .  Add.  Di  nidio  ;  e  fi  dice  di  Uccello  tolto  del  ni- 
dio,  e  allevato.  Lat.  *  nidarit^s ,  Crefe.  Cr.  io.  3.  i.  La  boni 
tà  (  degli  fparvieri  )  fi  conofee  ,  imperocché  quello  ,  eh’  è 
tratto  del  nidio  ,  è  migliore  ,  e  quali  m^i  dal  signor  non 
{ùgge  ,  e  quello  fi  chiama  nidiace  .  Tef.  Br.  5.  ii.  Tut¬ 
ti  gli  uccelli  feditoti  fono  di  tre  maniere  ,  cioè  rama- 
ce  ,  grifagno  ,  e  nidiace  .  Il  nidiace  è  quello  ,  che  1’  uo¬ 
mo  cava  di  nido  ,  e  che  fi  nutrica  ,  e  piglia  per  ficur-r 

tade  . 

Per  metaf.  Libr.  Son.  46.  Matto  ,  mattuzzo ,  pazzerel 
nidiace  ,  Tene  darò  bene  io  infino  a’  denti. 

N  IDI  ATA  ,  e  NI  DATA  .  Tanti  uccelli  0  altri  animaletti  , 
che  faccian  nido  ,  quariti  nafeon  d'  una  covata  .  Amet.  15.  E 
di  tortole  ho  prefo  una  nidata  ,  Le  più  belle  del  mondo  , 
piccoline,  Frane,  Sacch.  nov.  159.  Mettefi  una  barbuta,  che 
della  farfara  ufgirono,  com’  e’  la  prefe,  una  nidiata  di  to¬ 
pi  .  Lor.  Med.  Nenc.  34.  Io  ho  trovato  al  bofeo  una  nidia-r 
ta  Iri  un  certo  cefpuglio  d’uccellini.  Burch.  1.  i2!5.  Prefo¬ 
ro  una  nidiata  di  baccegli  Fra  ’l  corfo  degli  Strozzi  ,  e 
Pampalona  .  E  2.  89.  Oh  nidiata  di  matti  ,  e  di  balocchi 
(  in  quefli  due  efempj  per  fimilit.  ) 

Nidificare  .  Far  nidio  .  Lat.  nidificare  ,  ntdulari  .  Gr. 
norrdiav  ,  viOTooiroiàv .  Cr.  io.  2.  2.  E  trovanfi  gli  fparvieri 
nell’  alpi  alcuni  nidificare  ,  e  migliori  di  tutti  fono ,  ficco- 
me  fi  dice  ,  quelli ,  che  nafeono  nell’  alpi  di  Brufia  in 
Ifchiavonia  . 

$.  I.  Per  Annidare  ,  Star  nel  nidw  .  Lat.  in  nido  conftfte- 
re,  cubare  .  Fior.  S.  Frane.  113.  Un  falcone  ,  il  quale  nidi-: 
ficava  ivi  preffo  alla  fua  cella  . 

$.  II.  Per  fimilit.vale  Pofarfi  ,  Stare  Fermar  fua  fianza. 
Abitare.  Com.  Inf.  5.  Come  non  fanza  maggiore  affezione 
i  colombi  fi  partono  da’  loro  pippioifi  ,  così  quelli  per  la 
maggiore  affezione  fi  partirono  da  quelle  anime,  che  con 
loro  erano  nidificate. 

N  IDIO  ,  e  NIDO  .  Picciolo  covacciuolo  di  diverfe  materie  , 
fatto  dagli  uccelli  per  covarvi  dentro  le  loro  uova  .,  e  allevarvi 
i  figliuoli  .  Lat.  nidus  .  Gr.  noaaiot.  G.  F.  5.  29.  2.  Per  gufi, 
die  nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  ,  fi  ftoppa- 
ro  i  detti  artifici  per  modo  ,  che  rimafe  il  detto  fuono  . 
Cr.  9.  86.  6.  E  poiché  fon  nati  i  polli  ,  fi  deono  da  ciaf- 
cun  nidio  torre  ,  e  fottomettergli  a  quella  ,  che  meno 
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uova  ha  .  Dant.  Inf.  13.  Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido 
fanno. 

J.  I.  Per  metaf.  Luogo  ,  0  Stanza  ,  dove  pofarfi  .  Lat.  do-^ 
mieilium ,  niàamentum .  Gr.  oIkuoì'.qjlov  ,  olxMfite  .  Dant.  Purg. 
20.  Certo  non  fi  feotea  sì  forte  Deio,  Pria  che  Latona  in 
lei  faceffe  il  nido  A  partorir  li  du’  occhi  del  cielo  .  Petr, 
fon.  23.  E  ’l  Vicario  di  Crifto  con  la  foma  Delle  chiavi  , 
e  del  rnanto  al  nido  torna  . 

J.  IL  Nidio  ,  per  fimilit.  in  modo  baffo  fi  dice  il  Letto  , 
Malm.  I.  14.  Ella  fvegliata  allora  ufcì  del  nidio  . 

$.  III.  Nido  fatto,  Gazza,  0  G  azzera  morta',  proverò,  che 
vale,  che  In  queflo  mondo  ,  toflochè  uno  ci  s  e  bene  accomefda- 
to  ,  fi  muore  ,  Lat.  Cretenfe  facrim .  v.  Flos  26^.^ 

IV.  Effer  cattivo  di  nidio  ,  0  Effer  di  nidio  ,  diciamo 
dell'  Effere  afluto  ,  e  malvagio  infin  dalla  fanciullezza  .  Lat. 
vafrum  ,  &  improbum  effe  a  teneris  unguiculis  .  Gr.  aroyn- 
pdJeiv  «Vii  aùii  àaraKcùy  òvùxj^^  •  Malm.  3.  55.  Or  perch  egli 
è  di  nidio,  e  navicello  ec.  Gli  dà  T  ufizio,  e  titol  di  bar¬ 
gello  . 

N  I  D  I  u  z  z  o  .  Pim.  di  Nidio  ,  Libr.  Som  6g.  Un  nidiuzzo  ho 
di  cafa  ,  anzi  di  ftafta  , 

Nido.  p.  NIDIO. 

N  i  E  G  o  •  Sufi.  N^gamento  ,  Negazione  ^  Il  negare  ,  Lat.  nega- 
tio  ,  inficiatio .  Gr.  èépygeric ,  diróqtxait  .  Dant.  Inf.  26.  E  ri- 
priego  ,  che ’l  priego  vaglia  mille,  Che  non  mi  facci  del- 
r  intender  niego.  E  Purg.  17.  Malignamente  già  fi  inette 
al  niego  (  così  hanno  i  buoni  T.  a  penna  )  E  25.  Dilcolpl 
me  ,  non  potert’  io  far  niego  .  Filoc.  i,  187.  I  yofiri  prie-^ 
ghi  hanno  sì  prefa  la  mia  dolorofa  anima,  che  io  non  mi 
so  mettere  al  niego  di  quello  ,  che  dimandato  m’  avete  . 
Ninf.  Fief  183.  Che  quello  prego  Degni  al'coltare  ,  e  non 
mi  facci  niego  .  '  ’ 

Niellare  .  Lavorar  di  niello  .  Benv.  Celi.  Oref.  24.  Parle¬ 
remo  ora  del  niellare  ,  cioè  del  modo  di  adoperare  detto 
niello  in  intagli  d’  oro  ,  o  d’  argento  ,  effendochè  in  al¬ 
tri  metalli  ,  che  in  quefti  due  più  nobili  degli  altri ,  non 
fi  niella  .  ‘  _ 

Niello  .  Lavoro  tratteggiato  full'  oro  ,  e  full'  argento  ,  dì 
cui  V.  il  Focab.  del  Difegno .  Borgh  Rip.  360.  Francefeo  Fran¬ 
cia  Bolognefe  attefe  da  principio  ah’  arte  dell’  orefice, e  vi 
fece  gran  profitto  lavorando  alcune  cole  di  niello  eccellen- 
tiffime ,  Benv.  Celi.  Oref.  22.  Nell’  anno  1515.  ec.  1’  arte 
d’  intagliare  di  niello  erafi  quafi  del  tutto  difmeffa  ,  e  og¬ 
gi  in  Fiorenza  fra  i  noftri  orefici  è  poco  meno  ,  che  del 
tutto  fpenta  .  E  23.  Prima  parleremo  del  modo  di  fare  il 
niello  . 

N  I  E  N  T  E  ,  antichi  differo  anche  n  E  E  N  T  E  .  Nulla  , 

Non  punto  .  Foce  ,  che  denota  privazione  ,  e  negazione  s  E  fi 
ufa  accompagnata  con  negativa  ,  e  fenza  ,  anteponendofi  piu 
comunemente  al  verbo ,  quando  fi  ufa  fenza  la  negativa  ,  e  pof- 
ponendofi  ,  quando  ri  e  corredata.  Lat.  nihil  .  Gr.  QÙSiv  ,  pur- 
Siv  .  Bocc.  nov.  71-  54-  Siccome  quella  ,  che  dal  dolore^  era 
vinta  ,  e  che  mente  la  notte  paffata  aveva  dormito ,  s'  ad¬ 
dormentò  .  Cavale.  Specch.  cr.  Se  l’uomo  magnanimo  delfe 
ogni  cofa  per  amore,  non  gli  parrebbe  avere  dato  niente. 
Petr.  canz.  zS.  M’infiamma  sì,  che  oblio  Niente  ap¬ 
prezza  ,  ma  diventa  eterno  .  Dant.  Infzz.  Ma  però  di  le¬ 
varli  era  niente  ,  Sì  avean  invifeate  1’  ale  lue  .  E  Par.  4. 
Se  violenza  è  quando  quel,  che  paté,  Neente  conferifee  a 
quel  ,  che  sforza  .  Sen.  Pifl.  Niuna  differenza  è  tra  neente 
difiderare  ,  e  affai  avere  .  Teforett.Br.  E  fe  tu  fai  convito  j 
O  corredo  bandito  ,  Fai  provvedutamente  ,  Che  non  talli 
neente  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  203.  Non  è  per  mio  merito  fatto 
quello  ,  eh’  io  per  me  fono  neente  .  Tac.  Dav.  Pofl.  446. 
Neente  dicevano  gli  antichi  più  accodo  al  ne  ens  Latino, 
e  in  qualche  acconcio  luogo  non  è  da  fchifare  , 

§.  1.  Quando  fi  ufa  per  via  df  domandare  ,  0  di  ricercare  , 
0  anche  di  dubitare  ,  ha  J'enfo  affermativo  .  Bocc.  nov.  36.  9. 
Colla  mano  fubitamente  corfi  a  cercarmi  il  lato  fe  niente 
v’  aveffi  .  E  wov,  83.  5.  Buffalmacco  ,  che  guari  non  era 
lontano  ec.  gli  fi  fece  incontro, e  {aiutatolo  il  domandò, fe 
egli  fi  fentiffe  niente  (c/oé:  alcuna  cofa  )  Fit.  SI.  Pad.  i. 
40.  Venuta  meno  1’  acqua  ,  e  gli  uomini  ,  e  ’l  cammello 
affogavano  di  fete  ,  e  cercando  d’  intorno  fe  neente  d’  ac¬ 
qua  trovaffero  ec.  Fir.  Af.  40.  Come  ella  vede  un  giovi¬ 
netto  di  forma  niente  riguardevole  ,  ella  s’  accende  delle 
fue  bellezze  (  ewe  :  alquanto  ,  alcun  poco  ) 

II.  Pure  colla  particella  s  E  N  Z  A  ,  0  fimili  ha  forza  d'  af¬ 
fermare  .  Bocc.  nov.  4.  5.  Senza  del  fuo  cruccio  niente  mo- 
firare  alla  giovane  ,  preftamente  feep  molte  cofe  rivolfe 
(  cioè  :  fenza  moflrare  alcun  fegno  ) 

$.  III.  Talora  s' adopra  con  i  fegni  de'  cafi  ,  e  anche  con  al¬ 
cune  prepofizioni  .  Bocc.  introd.  32.  De’  quali  {frati  )  il  nu¬ 
mero  è  quali  venuto  al  niente  .  E  nov.  19.  16.  In  quella 
maniera  fece  due  notti,  fenzachè  la  donna  di  niente  s’ac- 
corgeffe  .  E  nov.  41.  14.  Fiero  come  un  lione  ec.  fopra  la 
nave  de’  Rodian  faltò  ,  quafi  tutti  per  niente  gli  aveffe  . 
E  nov.  60.  II.  Le  diffe  ec.  altre  cofe  affai, le  quali  ec.  tor¬ 
narono  in  niente  .  Guitt.  lett.  Empiè  gli  affamati  di  bene  , 
c  i  ricchi  a  niente  mife  .  Efp.  Pat.  Nofl.  Ed  a  neente  ver¬ 
rebbero  ,  fe  egli  non  le  fofteneffero  per  fua  virtude  . 
Nientedim  anco  .  Avverò.  Nientedimeno  .  Lat.  nihilo- 
minus ,  attamen .  Gr.  ,  peivaoi .  F r.  Giord.  Pred.  R.  An¬ 
corché  non  apparifea  la  loro  fcelleraggine ,  nientedimanco 
ne  hanno  pieno  il  cuore  .  Stor.  Eur.  5.58.  Gli  Ungheri  ec. 
tornarono  a  cafa  con  tanta  roba  ,  che  non  potevano  con¬ 
durla  appena,  e  nientedimanco  non  per  quello  fi  ripofaro- 

no. 
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flO  •  ij5.  Nientedimanco  io  fion  pofTo  dlfpreglafc 

il  follazzo  a  una  tanta  vendetta  . 

Niented  I M  E  N  o ,  e  tahra  prejfo  gli  amichi  N  E  E  N  T  E  D  l- 
MENO.  Avvcrb.  Non  pertanto^  Tuttavia ^  Pure ,  Lat.  tamen, 
nthtlomtnus  y  attamen .  Gr.  (livroi^  (MiVTeiyt.  Cron.Vell. 
14.  Nientedimeno  fu  tanto  l’aiuto,  che  non  morì  .  Tef. 
Br.  2.  57.  NientedioKno  1  uomo  dice  comunemente  ,  che 
quel  vento  ec.  non  lia  di  grande  pericolo  .  Cavale.  Frutt. 
Ung.  Nientedimeno  ec.  mi  piace  di  parlare  in  quello  capi¬ 
tolo  più  dilhntamente  di  molte  cofe.  Mor.S.Greg.t.'j.  Ef- 
Icndo  tanto  occupato  ,  attendea  nientedimeno  a’  fervigi  di 
Dio  .  Vit.SS.  Pad.  2. 15Ó.  Della  qual  cofa  quegli  avvegna¬ 
ché  temelTe  ,  pur  neentedimeno  dilTe  di  sì  ,  per  non  fare 
contro  all  obbedienza.  E  i8ó.  Pognamochè  noi  non  inten¬ 
diamo  la  virtù  delle  parole  sante  ,  che  diciamo  ,  nientedi¬ 
meno  le  Demoma  le  temono  ,  e  partonfi  feonfitti . 

JN  I  E  N  T  E  M  E  N  o ,  che  alcuni  degli  antichi  differo  anche  talora 
^^eent^MENO.  Anverh. Lo  fleffo ,  che  Nientedimeno .  Lat. 
Tnhtlommus  ^  attamen  .  Gr.  ójtt»?,  ptivro^.  Liv.M.  Noi  mede- 
iimi  fummo  ftranieri,  e  nientemeno  abbiamo  avuto  la  si¬ 
gnoria  .5;.  Gr//oy?.  Avvegnaché  e’  paia,  o  lia  minor, che ’l 
pelo  de  lua  peccati  ,  neentemeno  ec.  E  apprejfo  :  Neen- 
temeno  vedi ,  che  dice:  gli  occhi  noltri  fono  allo  Dio  no- 
ftro.  Serra. S.Agoft.  Perché  avvegnadiochè  appieno  non  pof- 
liamo  dire  ,  neentemeno  il  vero  vogliamo  dire  .  Coll.  SS, 
Pad,  E  nientemeno  pur  troviamo  noi  ,  che  ec.  Com.Inf.o. 
rerfeus  figliuolo  di  Giove  ec.  armato  andóe  a  lei  ,  e  ta¬ 
glione  la  teda,  nella  quale  nientemeno  rimafe  la  proprie- 
tade  intera  .  G.  F,  1 2. 108.9.  Nientemeno  la  faccia  de’  cer- 
ti  invidiaton  cc.  ficcome  contagiofo  morbo, con  fottilc  in- 
gegno  di  lungi  da  se  cacci  ,  e  dilìrugga  .  Frane.  Barh.ioz. 
23.  Neentemen  vergogna  Forte  fpande  Oneftà  grande  . 

Pfr  lofleffoy  che  Non  meno.  Lat.  nihilo  minus^  non  mi-- 
nus.  Gr.  ovSty  tKxTToy.  Bemb.pTof.i.^a^.  La  qual  cofa  feor- 
gere  fi  può  per  quefto  ,  che  ella ,  ed  alle  quantunque  al- 
^  gravi  materie  dà  balìevolmente  voci ,  che'  1’  efpon- 
gono  ,  nientemeno  che  fi  dia  la  Latina  ec. 

•  h/lorg.zi.iz.  Odo,  fe’  nievo  a  Buo- 

vo  d  Agrifmonte  . 

Niffa,  niffo,  niffolo,  tfNiFO.  Grifo.  Lat.  ro- 
firum  ,  riSius  .  Gr.  ,  pciij,(pos .  Dittam.  6.z.  Un  signor 

lenno ,  nomato  Califfo,  Dal  quale  ogni  lor  Papa  il  nome 
ha  prefo  ^  Grande  ebbe  il  cuore  ,  e  ’l  corpo  ha  corto,  e’I 
niffo  .  Pataff.  2.  E  per  la  niffa  fta  contrugiolando .  E  3.  Il 
niffolo  hai  levato  fempre  mai  .  Sod.  Colt.  49.  E'  cofa  mol¬ 
to  lodata  mandar  i  porci  a  ruffolar  nelle  vigne  ec.  che 
giova  a  difradicare  la  gramigna  ,  e  cattive  barbe,  e  disfar 
le  topaie  col  niffolo  ,  e’  nidi  de’  nocenti  animali .  Morg. 
17.  124.  E  dice  :  afpetta  ,  eh’  jo  ti  forfo  il  nifo  . 

Nigella  •  Lat.  gith  ,  melanthium  ,  papaver  ntgrum  .  Gr. 
fiiKccvbioy  .  Cr,  6.  85.  1,  La  nigella  è  calda ,  e  fecca  nel  ter¬ 
zo  grado  ed  è^feme  d’  un’  erba  ,  la  quale  in  luoghi  pa- 
ludofi  ,  e  ’ntra  ’l  grano  ancora  fi  trpova  ,  il  qual  feme  fi 
ferba  per  dieci  anni,  ed  é  ritondo,  e  piano,  e  rolficcio  ec. 
lo  ’mpiaflro  fatto  di  farina  di  nigella  ,  e  di  fugo  d'  affen.. 
zip  intorno  al  bellico  ,  e  fpezialmente  a’  fanciulli  ,  uccide 
i  lombrichi  .  Ltbr.  cur.  malati.  La  nigella  polverizzata  è 
uno  valente  errino  .  Buon.  Fier.  5.  5.  7,.  Lattuga  ,  nè  pa¬ 
paver  ,  nè  nigella  VagUono  a  far  dormire  un’  alma  in- 
fonne  . 

Nighittos  A  M  E  N  T  E  .  Awerlf.  Pigrarnente  ,  Tardamen¬ 
te  ,  Poltronefcamente^ .  Lat,  pigre  ,  fegniter  ,  efeitanter  .  Gr. 
òìcrupài  ,  p^ìufiac ,  di/.iKàs  .  Liv.  M.  Elli  faceno  tutte  cofe 
nighittofamente  ,  infintamente  ,  difpettofamente  . 

N  IGHITTOSO^.  Add.  Neghittofo  .  Lat.  fegnis  ,  incuriofus  , 
neghgens .  Gr.  òycvnpós  ,  àjiiKh  ,  pf^u{J.oe  .  Ret.  Tuli.  Chi  è 
nighittofo  ne’  fuo’  proprj  fatti  ,  come  farà  rangolofo  negli 
altrui  >  Tef.  Br.  5.  9.  Non  volendo  ,  eh’  e’  lafcino  quello  , 
.che  debbono  fare  per  natura  ,  e  perchè  e’  non  diventino 
nighittofi.  Frane.  Sacch.  rim.  27,  Perch’  egli  è  leto ,  E  par 
milenfo  ,  Che  ritenfo  gli  venga  al  nighittofo  . 

NiGLIGENTE.  V,  NEGLIGENTE, 

N  IGLIGENZA  ,  e  NiGLlGENzr  A  ■  Lo  Jiejfo  ,  che  Negli¬ 
genza  .  Lat.  negligentia  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  loo.  La  lucerna 
fornita  d’  olio  ,  e  di  lucignolo  fa  lume  ,  ma  fe  per  nigli- 
genzia  non  fi  fornifee  ,  lo  lume  non  dura  . 

Nigr^igente  .  V.  A.  Negligente  .  Lat.  negligens  ,focors ,  iners  , 
Gr.  dptihijs,  paSupoi,  d'mpdypm.  M.  Aldobr.  Non  dee  effere 
niuno  nigrigente  a  guardare  la  fanità  del  fegato  .  Tef.  Br. 
5.  57.  Cuculo  è  uno  uccello  di  colore ,  e  di  grandezza  di 
fimiglianza  di  fparviere  ec.  ed  è  sì  nigrigente,  e  sì  pigro, 
che  eziandio  le  fue  uova  non  vuole  covare  . 

Nigrigenza,  e  NTGRIGENZIA.  F.  A.  Negligenza. 
Lat.  negligentia  ^focordia ,  incucia  .  Gr.  dp.i\eiu  ,  pahpM ,  dtppov- 
mc-'tee.  Cren.  Mo; eli.  562.  Non  volle  Iddio  v’ and  affi  ,  o  la 
mia  nigrigenza  per  più  mio  dolore .  Cavale.  Med.  cuor.  Di 
quella  cotale  pazienza  ,  o  per  timore  ,  o  per  nigiigenzia, 
che  addiveniffe ,  riprendè  santo  Bernardo  Papa  Eugenio,  e 
proyerbiollo  molto .  E  altrove  :  La  quarta  utilità  della  ten¬ 
tazione  sì  è  ,  che  ci  fa  folleciti  ,  e  toglie  la  nigrigenzia  , 
Zibald.Andr.'jj.  Morrà  per  nigrigenza  di  padre  ,  e  di  ma¬ 
dre  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  172.  Noi  ci  vogliamo  fai  vare  ,  e  pe¬ 
ro  promettiamo  caftità  ,  ma  per  nigrigenzia  noiìra  vegna- 
mo  meno  . 

N  igro  .  Lo  flejfo  ,  che  Negro  ,  Nero.  Lat.  niger .  Gr.  (mkuc  , 
Petr.cap.  4.'ChÌ3ro  difnor ,  e  gloria  ofeura ,  e  nigra  . 
NigROMANTE.V.  Nf:OROMANT£. 


N  I  G 


*05 


Nigromanttco  .  V.  negromantico. 

^  I  G  R  O  M  A  N  Z  i'a  .  V.  N  E  G  R  O  M  A  N  Z  i'a  . 

,  che  Nembo.  Lat.  nimbus.  Lor.Med.rim. 

^  )  Piovendo  un  nim- 

nni  A  poco  a  poco  il  Vedi  gonfiar 

1 5 S-  Perche  quel  santo  n.nabo  a  poco  a  poco  Tanti  lurni 

N?2’;VaTp  l’aria Veva  di  fuoco! 

P^fe gettare  ,  Trattar  da  nimico  ,  ^  fi 
Uja  in  figmfic.  att.  e  neutr  p  a Jj.  Lat.  odio  prof  equi .  inimicar  i. 
tnimcittas  exercere .  Cr.tyjipa'ivm .  Mor.S.Greg.  E  nella  du- 
rizia  della  tua  mano  tu  mi  nimichi. G.r.i2fir  2  I  gran¬ 
di  ,  e  poffenti  pqpoiani  ec.  eh’  al  tutto  gli  avea  annullati’ 
^  ’  *1  nimicavano  a  morte  .  M.  F.  g. 

4j.  Coitm^,  e  fuoi  conforti  in  queffi  tempi  forte  fi  nimi¬ 
cavano  co  Tarlati  d’  Arezzo  .  Bocc.  nov.  98.  40.  E  quanto 
io  Idegno  de  Romani  animi  poffà  ,  fempre  nimicandovi 
VI  faro  per  efpenenza  conofeere.  Cron.  Mordi,  i^t.  E  s’ u fa¬ 
va  allora  di  nimicarfi  più  colla  fpada  in  mano,  che  colle 
fave  ila  moderna  ediz.  legge  d’ inimicarli)  Frane.  Sacch.  rim. 
6.  Infegna  lor  tagliar  le  nude  fpade  Contra  chi  lor  nimi¬ 
chi  .  Pallad,  Gena.  ij.  La  terra  argillofa  ec.  è  gravemente 
nimicata  dalla  vigna  (  qui  per  metaf.  ) 

N  I  M  I  C  AT  o  .  Add.  da  Nimicare  .  Lat.  inimlcatus  ,  inìmici- 
tm  expttitus .  Gr.  ÌT^^pwS'às  wotpo^vy^Hi .  Guicc.  Jìor.  16.  811. 
Coftui  Cardinale  nimicato  da  mezzo  il  mondo  continuò 
per  neceffita  la  noftra  amicizia  , 

Nimichevole  .  Add.  Contrario  ,  Nimico ,  Lat.  inimieus  ^ 
tnfenfus  .  Gr.  t)(Spii ,  Suaptivyii .  Cr.  9.  99.  4,  Scaccianfi  ec. 
le  lucertole  ,  le  rane  ,  e  tutti  altri  animali  all’  api  nimi- 
chevoli  .  Bemb.  Afol.  i.  60.  Con  agro ,  e  nimichevole  ani¬ 
mo  ora  il  fuo  avyerfario  accufando  ,  e  ora  la  fua  donna 
non  ifeufando  , 

N  I  M  i  CHE  y  o l M E N TE.  Avverb.  Da  nimico  .  Lat.  hofli- 
Itter  ^  inimice  .  Gr.  pq^^pmSùi .  Star.  Rin.  Montalb.  O  crude! 
padre  ,  perchè  si  nimichevolmente  ci  perfeguiti  più,  che 
altro  nimico  ?  Com.  Inf.  20.  Sì  nimichevolmente  fi  mena¬ 
rono  ,  che  amendue  nmafero  morti  fui  campo.  Bemb.ftor. 
6.  81.  Come  egli  a  fuoi  fini  gipnfe  ,  fubito  nimichevol¬ 
mente  in  elfi  entrò  . 


N^i  MicissiMO.  Superi,  di  Nimico ,  Lat.  inimicijjlmus .  Gr. 
tX^t^os .  Fir.  Af.  144.  Ma  afcoltando  alcune  fue  notturne 
voci  mi  ho  fopportato  un  non  conofeiuto  animale,  e  uno, 
che  è  nimiciffimo  della  luce  .  Serd.  jìor.  4.  259.  I  quali, 
oltre  alla  caufa  della  religione  ,  erano  nimicilfimi  a^  Por- 
toghefi  . 

Nimicizia  .  Inimicizia  ;  Contrario  fi  Amicizia  .  Lat.  ini- 
micitia  ,  hojìilitas^ .  Gr.  •  Din.  Comp.  i.  25.  Il  detto 

melìere  Andrea  n  avea  avuti  fiorini  quattromila  ,  e  alcu¬ 
ni  diifono  ,  gli  furono  dati  dal  comune  di  Firenze  ,  per 
rilpetto  della  nimicizia  ne  avea  acquiffata  .  Ambr.  Cof.  i. 
5.  Perche  mmicizia  Vi  aveva  grande  ,  che  cagion  putiffì- 
ma  ru  ,  eh  ei  veniffè  a  abitar  qui  , 

Nimico  .  Sujì.  Nimico  .  Lat.  hoflis  ,  infenfus  ,  Gr.  ix^P^t^ 
Bocc.  nov.  77.  33"  H  quale  ella  doveva  meritamente  creder 
nimico.  Cron.Fell.77.  Non  fi  potea  ufeire  fuori  delle  mu¬ 
ra  fanza  grandiffimq  rifehio  ,  e’  nimici  fpeflb  correano 
mimo  alle  mura  .  Din.  Comp.  i.  8;  MoffSho  le  infegne  al 
giorno  ordinato  i  Fiorentini  per  andare  in  terra  -di  ni- 
mici  ,  e  paffarono  per  Cafentino  per  male  vie  ,  ove  fe 
aveffono  Hovati  i  nimici,  arebbono  ricevuto  affai  danno. 

§.  Nimico  affolutam.  per  antonomafia  vale  il  Demonio  , 
Lat.  *  adverfarius  ,  diabolus  .  Gr.  i  ix^pói  ,  ^idfloKoi .  M. 
F.  8.  6.  Intendea  catuno  alla  propia  utilità,  e  del  muni- 
ftero  non  fi  curavano  ,  e  ’l  nimico  co’ fuoi  beveraggi  gl’i- 
nebriava  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  14.  Vedendoli  lo  nimico  vince¬ 
re  ,  e  vergognandoli  d’  effere  da  lui  feonfitto  ,  moffeglt 
1  ufata  battaglia  ,  che  fuole  dare  ai  giovani  .  Fir,  Trin.  2. 
2.  E  così  tutto  il  di  ti  fanno  dar  1’  anima  al  nimico  . 

Nimico,  Add.  Nemico  .  Bocc.  nov.  27.  2.  Al  qual  piacere 
la  fortuna  nimica  de  felici  s’  oppofe.  Din.  Comp.  1.  g.  Le 
due  parti  $  appellarono  nimiche  per  due  nuovi  nomi  , 
cioè  Guelfi  ,  e  Ghibellini  .  E  ig.  Quelli  della  congiura 
fermavano  una  falfa  legge  ,  che  tutti  non  la  intendeva¬ 
no  :  che  fi  aveffe  per  nimica  ogni  città,  o  caftello  ,  che 
riteneffe  alcuno  sbandito  nimico  del  popolo  . 

N  I  M  I  s  T  a'  ,  N  I M  l  s  TA  D  E  ,  e  N 1  M  I  s  TATE  .  Inimicizia, 
Lat.  inimieitia  ,  hojìHitas  .  Gr.  tx^pet  .  Bocc.  nov.  i8.  2. 
Nacque  tra  1’  una  nazione  ,  e  1’  altra  grandiflìma  nimiftà, 
e  acerba  ,  e  continua  guerra  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ogni  ni- 
miltà  fi  può  vincere  per  multiplicare  i  benefici  ,  e  render 
ben  per  male  .  Albert,  cap.  9.  Cominciamento  d’  amifta- 
de  è  ben  favellare, e  mal  dire  è  cominciamento  di  nimifta- 
de  .  Fr.Iac.T.  2.  gz.  16.  Qa  nimiffate  guardati  ,  Se  vuoi 
viver  quieto  .  Tac.  Dav.  ann.  224.  Ma  i  congiurati 
non  vollero  ,  alcuni  per  vecchie  nimiftà  ,  gli  altri  tenen¬ 
dolo  precipitofo  ,  e  da  non  convenire.  E  Perd.  eloq.  421. 
Nafeevane  il  fare  ogni  dì  legge  ,  ec.  1’  accufe,  e  nimiftà 
de’  potenti , 

N  I M  I  s  TA  N  z  A  .  F.  A.  Nimijìà .  Lat.  tnimlcìtìa.  Gr.  Xx^P*' 
Er.  lac.  T.  2.  29.  14.  Non  puoi  giammai  laffar  la  ma- 
la  ufanza  ,  Se  prima  non  ci  fai  la  nimiftanza  . 

N  I  M  o  .  F.  A.  oggi  rirnafa  ne'  contadini  ,  lo  Jiejfo  ,  che  Niu¬ 
no  .  Lat.  nemo  .  Gr.  ■èS'fli  .  Cuitt.  lett.  37.  Sono  contrari  fra 
loro  ,  che  non  ponnq  Ilare  ad  uno  punto  in  nimo  loco  . 
But.  Inf  gg.  2.  Quelli  Romagnuoli  non  fanno  onorare  ni- 
roo  ?on  parole  .  Albert,  cap.  44.  aimo  t'  accufa  ,  nè  ia 
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„„„  .i  co„de„n«b^.  . 

I  ’ìo“j7^'^U  entro  a  quella  fclva  ei  fi  rappjatta  ,  Accioc- 

^  ^  h2t  Purg.  29.  E  come  ninfe  ,  che  h  givan  fole  . 

TuTìvf:  Ninfa  tanfo  è  a  dire  ,  quanto  Iddia  d  acque  , 
^rchr  abitavano  le  ninfe  apprelfo  1  fiumi  ,  ma  anco  fi 
trova  generale  nome  di  tutte  le  Iddie  ,  che  abitavano  m 
tara  ,^le  quali  propriamente  erano  gentili  giovani  ,  avam 
Si  ì’ altre  in  virtù  ,  e  in  bellezza  ,  delle  quali  erano 
diverfe  fpezie  ,  imperocché  altre  abitavano  alle  fonti  ,  e 
chiamavanfi  Naiade  ,  altre  al  mare  ,  e  chiamavan fi  Ne- 

^tèti  ri  f  e 

?o™ragherfiot!  “eTet^  'o 

?aSSf  f  "qS'fe  Xtò  af  o  ’oljl 

nef  la  froquentazione  de’  fiumi  ,  dove  elle  fi  lavano  . 
&.  zJz  42'  4.  Ma  ninfe  ,  e  mufe  a  quel  tenor  can- 

la  ninfa  ,  vale  Proceder  con  abiti  ,  f  cofiumi  trop^ 
Lai.  djffiu,,.  ,  r«olkm  , 

tum  babau  ,  ac  moribus  effe  .  Gr.  laaKcouay. 

N.mpea  .  Sona  ZlTtf  kX  ZI. 

friuógS'aiSc  ;  e''±„“r, •  r-  8.  Di  quelle 

(  piante  nollZu  )  che  nafeono  folo  ne  piani  ,  li  hanno 
fe£“=  a7£r=  quelle  ,  che  fono,  ne’  taogh.  Pm  af™»  • 

Lfa^foir’in  toil’i  Uhi  Tome  la  ninfea  .  .1  tnbolo 

N’.l“p'"aT’o  ‘UMr’cnUy. ,  f 

fi  io  andrei  in  bocca  del  diavolo  nel  profondo  del  Nin- 
femo  .  t'it.  Cr.  Dice,  come  ha  liberato  lo  popolo  fan  del. 
il  pene  del  Ninferno  .  Coll.  SS.  Pad.  Fu  condennato  ad 
ardere  eternalmente  nel  fuoco  del  Ninferno  . 
Ninfetta  .  Dim.  di  Ninfa  .  Car.lett.  i.  21.  Bel  » 

che  debbe  egli  avere  a  diportarli  per  elfo  con  quella  lua 

N^nLT.  \rninZ^r.'h^t\xnia,  Pataff.  E  ninna  ninna. 

la  ^nnna  nanna  ,  fi  dice  dell'  U far  e  una  cantile¬ 
na  propria  per  fare  addormentare  t  bambini  nel  cullargli  . 

W.  ,  Barcol^^  Malm 

8.  18.  Più  giù  da  banda  un  tavolin  fi  vede  ,  Che  iu  trel 
poli  fa  la  ninna  nanna. 

<1.  Ili.  Ninna  a  per  Bambina  ,  Mimma  .  Lzt.  puellula  , 
Cr.  xopàaioy  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  Cioè  ninne  ,  e  donzelle 
A  fe  trar  con  lufinghe  ,  E  giuochi ,  e  coreggiuole ,  e  li- 

N™n/arÈ  .  Cullare  .  Lat.  cunas  agitare  .  Gr.  mjdpycuiov 
.  Fr.  lac.  T.  5..  2.  y  Cullava  lo  bambino  ,  E  con 

sante  carole  Ninnava  il-  fuo  amor  fino  . 

C  Ninnarla  ,  fi  dice  dello  Stare  irrefoluto  tra  l  si  .,  e  l  no  , 
Nicchiare  .  Salvin.  prof.  To/c.  i.  nò.  La  mefse  un 
fui  liuto  ,  la  ninnò  ,  e  poi  finalrnente  proruppe  in  quella 
abbominevole  fentenza  .  E  195.  In  c^o  ,  che  punto  pun¬ 
to  r  avefii  ninnata  ,  mi  veniva  addollo  colla  fenttura  alla 
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n'inn^arell  A  .  Dim.  di  Ninna  .  Lat.  n^niola  nutricum  . 
Pataff.  4.  E  ninna  ninnarella  ,  che  m  appella  . 

.  nYpiVella  .  Nepitella  .  Cr.  2.  p.  ?.  Ed  in  quefia  maniera 
fi  dice,  che  la  nipitella  fi  muta  alcuna. volta  m  menta  . 
Zibald.  Andr.  48.  A  fare  fuggire  le  ferpi.  di  cafa  »  togli  la 
nipitella  ,  e  ardila  ,  e  tutte  fuggiranno  via. 

N  I  P  I  T  E  L  L  O  .  Nepitella  .  Lat.  palpebra  .  Gr.  0\tpapov  .  De- 
ciam  Quintile.  Il  vigore  del  primo  vedere  s  intorb'difce 
per  lo  votamento  della  luce  ,  e  per  lo  contradiamento  de 
nipitelli  .  Albert,  cap.  Non  dar  fonno  agli  occhi  tuoi  , 
non  dormano  li  tuoi  nipitelh  ,  fuggi  ,  ficco nie  donnola  di 
mano,  e  liccome  uccello  di  guanto  d  uccellatore  .  Coll. 
Ab.lfac.cap.26.  Se  tu  foffi  folpefo  per  le  nipitella  degli  oc¬ 
chi  ;  non  penfare  d’  elfere  pervenuto  ad  alcuna  cofa  ec. 
Vit.  SS.  Pad.  3.  8.  Per  I9  molto  pianto  gli  erano  caduti 
tutti  li  peli  delli  nipitelli  degli  occhi  * 

Nipote.  Nepote  .  Lat.  nepns  .  Gr.  anroyo^f  .  Bocc.  /wtr.  ly 
L’  un  fratello  1’  altro  abbandonava  ,  ed  il  zio  il  nipote  . 
Cron.  Veli  4.  Tornato  ad  abitare  il  detto  Buonaccorfo  co 
detti  fuoi  nipoti  .  E  44.  Andarqnne  a  un  lor  cugino  ,  ni¬ 
pote  della  madre  ,  a  Vignone  .  Tac.  Dav.  ann.  11.  14.4. 
Sollecita  il  partito  ,  che  tra  zio  ,  e  nipote  di  fratello  fi 
polla  far  giutle  nozze  .  Demetr.  Segn.  5P.\  ^i^ccome ,  quando 
r  ufignuol  nipote  Di  Glori,  e  figliuol  già  di  landareo,  Al 
cominciar  di  primavera  canta  Soavemente  . 

Per  fìmilit.  Dant.  Inf.  11.  Sicché  voftr  arte  a  Dio  qua- 

fi  è  nipote  .  _  , 

N  I  P  o  T  e  M  o  .  A.  Mio  nipote  .  Lat.  nepos  meus  .  Lip.  via- 
yii  fj,7J  «iTtKipij'avf  [Lyj .  Pataff.  5.  Nipotemi  con  ziemi  dan¬ 
no  baggi  ,  Perch’  hanno  la  minellra  lor  condita  . 

N  IPOT  I  NO  .  Dim.  di  Nipote  .  Lat.  nepotulus  .  Fir.  AJ.  2^4. 
Un  mio  nipotino  ,  dolce  compagno  in  quello  mio  via.g- 
gio  feguitando  una  cantante  palfera  per  volerla  prende¬ 


re  ,  è  caduto  In  una  fofla  .  E  nov.  2.  208.  E  fe  non,  eh  10 
vidi  a  quelli  dì  un  de’  vollri  nipotini  quel  maggiorello 
aver  quella  fimil  cofa  ,  io  mi  credeva  ,  che  folle  un  qual¬ 
che  male  enfiato  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  55.  In  Senato  fcappo 
a  vantarli ,  niuno  altro  Romano  di  fua  grandezza  aver 
avuto  due  nipotini  a  un  corpo  .  hafe.  Streg.  4.  j.  Voglio 
elfere  fqaartato  a  coda  di  rnula  ,  fe  io  non  fo  di  maniera, 
che  voi  vi  rammarichiate  di  tanti  nipotini. 

N1Q.UITA',  NIQ.UITADE  ,  e  niQ_Vl  TATE  .  liuquità. 

Lat.  iniquitas  ,  nequitia  .  Gr.  vovneia  ,  .  G.  /  .  n. 

?.  <.  Ancora  è  da  fchifare  per  quelle  cofe  rnormorare  con¬ 
tro  a  Dio  ,  ficcome  la  nollra  niquitade  biafimalle  la  divi¬ 
na  dirittura  .  Coll  Ab.  Ifac.  cap.  27.  Addomandavano  per- 
donanza  della  niquitade  .  £  51.  9^^  cagione  venne 

1’  ira  ,  e  la  morte  fopra  la  cafa  d  Eli  sacerdote  ì  ec.  or 
non  per  la  niquità  de’  figliuoli  fuoi  Ofiix) ,  c  Finees  .  E 
appreffo:  Coloro  ,  che  vivono  d’  ogni  tempo  nelle  mqui- 
tadi  loro  .  Cavale.  Med.  cuor.  Levandofi  alquanti  ,  e  infia¬ 
li  di  niquità  ,  e  di  vanità  .  ....  _ 

§.  Per  Crudeltà  ,  Furore,  hat.  fievitia^^  ira  ,  Fen.  rijt. 
Fedì  di  sì  gran  forza  ,  e  di  sì  gran  niquità  il  capo  alla  pa¬ 
rete  ,  che  fi  dicervellò  .  Ciriff.  Calv.  2.  4Ó.  Cosi  girandoi 
dette  a  Serpentone  ,  Onde  gli  venne  tanta  niquitate.  Che 
fe  gli  volfe  fenza  diferezione  Col  ballon  con  tre  palle  in¬ 
catenate  .  .  T  , 

N  I  Q.U  iTOSA  MENTE.  Avverb .  Iniquamente  ,  Iratamen- 
te  .  Lat.  inique  irate .  Gr.  Tow/pàr,  òpyp  .  Bern.  Ori  1.  l.  57. 

E  torna  indietro  niquitofamente  .  •  •  -/r 

N  1  Q.U  iTOSissiMO.  Superi  di  Niquitofo  .  Lat.  iniquijji- 
mus  .  Gr.  erovupóoK’DS  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  11.  Vanno  colle 
pugna  in  fui  vifo  ,  ec.  niquitofilfimi  contra  Gneo  Len- 

tulo  .  ...... 

N  I  Q.U  I  TO  s  O  .  Add.  Irato  .  Lat.  iratus  ,  infenjus  ,  miquus. 
Gr.  òpyiaSeit  ,  ,  S^uapt,zMtif  .  Bocc.  nov.  75*  Ni- 

quitolo  corre  verfo  la  moglie  ,  e  prefala  per  le  trecce  ,  la 
fi  girtò  a’  piedi.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Altri  faranno  natural¬ 
mente  niquitoli  ,  e  correnti  all’  ira  .  Bern.  Ori.  1.  2.  24.  Si 
pofe  in  villa  njquitofa  ,  e  fella  .  Boez.  Varch.i.  prof.  6.  lu 
penfi  ,  che  gli  uomini  niquitofi  ,  e  nefarj  fiano  ponenti  , 

e  felici  .  ,  ,  f  j 

Niscondere.  Nafeondere  .  Lat.  abfcondere  ,  podere ,  oc¬ 
cultare  ,  celare  .  Gr.  xpvorruv .  Alleg.Sp.  A  voi  non  piacque 
mai  ,  per  quel  eh’  e’  fi  vede  ,  il  far  a  capo  a  nifcon- 

Niscondiglio  .  Nafcondiglio  .  Lat.  latebra latibulum  . 

G\‘.(pci>MÓt  ,  xpnaipijyiaoy .  _  1  •  r 

N  I  s  c  o  N  D I  M  E  N  T  o  .  Il  nifcondere  .  Lat.  occultatio  .  Gr. 

xaadKfoffis  .  ,  .  • 

Nisconditore  .  che  nifeonde  .  Lat.  occultator  .  Gr.  0 

xpóormv .  _  7  ]■  L 

N  I  s  C  o  s  O  •  Add.  da  Nifcondere  .  Lat.  latens  ,  abdituc  ,  ao- 
feonditus  ,  occultus  .  Gr.  KM/Sàvtev  ,  xpovaós  ,  xpwpios  . 
NiSSUNO.  11.  NESSUNO. 

Nitido  .  V.  L.  Add.  Splendido  ,  Chiaro  ,  Lucente  .  Lat.  ni- 
tidus .  Gr.  c-'afoìv .  Dant.  Par.  3.  Quali  per  vetri  tralpaen- 
ti,  e  terfi  ,  O  ver  per  acque  nitide  ,  e  tranquille  ec.  lor-^ 
nan  de’  nollri  vili  le  pollille  .  Filoc.  5.  202.  Voltando  gli 
occhi  verfo  le  nitide  onde,  per  quelle  vidi  lubito  venire 
una  barchetta  .  Amct.  79.  I  detti  ornati,  nitidi,  e  puliti  . 
Morg.  18.  187.  Vanno  cercando  tanto  ,  che  trovorno  Una 
fontana  alfai  nitida  ,  e  frefea  .  _  -r  t 

Nitrire  .  Annitrire  .  Lat.  hinnire  .  Gr.  .  Fr. 

Giord.  Pred.  R.  Nitrifce  alla  campagna  il  cavallo  ,  e  di 
lontano  odora  la  guerra  .  Morg.  4.  10.  Baiardo  cominciò 
forte  a  nitrire  .  E  5.  37.  Il  cavai  di  Dudon  volea  fuggire  , 
E  rafpa  ,  e  lòffia  ,  e  comincia  a  nitrire  . 

Nitrito.  II  nitrire  .  Lat.  hinnitus  .  Gr.  xP^P^'tia[j,o(  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Diede  il  nitrito  a’  cavalli,  il  muggito  a_ 
tori ,  il  ruggito  a’  leoni  .  E  appreffo  :  Con  frequenti  nitriti 
percuote  l’aria  ,  col  piede  zappa  la  terra  .  Menzfat.  4.  E 
col  nitrito  Avrian  fconvolto  il  ciel  Febei  cavalli  . 
Nitro  •  Spezie  dì  fale  ,  che  fi  ejìrae  da  diverfe  cofe  ,  come 
dalla  terra  ,  da'  calcinacci  ,  dalle  falle  ,  dalle  polveri  delle 
caverne  ,  de  cimiteri  ,  e  fimili  ;  della  cui  natura  ,  e  qualità 
V.  il  Mattiol.  hzt.nitrum  .  Gr.  vi'fov  ,  ctKtvlfoy.  Cavale.  Med. 
cuor.  Come  li  corpi  per  lo  nitro  ,  eh’  è  cofa  ,  che  mondi- 
fica  ,  così  l’ anime  per  le  ’nfermitadi  fi  purificano  .  Rtectt. 
Fior.  23.  La  borrace  naturale  ,  chiamata  da’  Greci  crifqcol- 
la  ,  è  una  fpezie  di  nitro  foffile  .  E  50.  Ne’  lagoni  di 
Volterra  fi  vede  il  nitro  appiccato  a  certi  fallì  dentro  alle 
caverne  ,  in  cui  battendo  1’  acque  nitrofe  vi  s  attacca  ,  vi 
fi  condenfa,  e  vi  fi  fecca,  diventando  parte  nitro,  e  afro¬ 
nitro  fchietto  ,  e  parte  mefcolato  colla  melanteria  . 
Nitrosissimo.  Superi,  di  Nitrofo  .  Libr.  cur.malatt.  Quel  - 
le  acque  hanno  fapore  ,  e  odore  nitrofiffimo  . 

NiTROSITa',  NITROSITADE  ,  e  NITROSITATE. 

Afratto  di  Nitrofo.  Lit. falfugo .  Gr.  otA/zw.  Polg.MeJ.  11  ne¬ 
ro  lava  ,  e  TTiondifica  per  la  fua  nitrofità  ,  e  falfedine  .  E 
appreffo  :  L’  alfenzio  ha  molte  parti  calde  ,  le  quali  gli 
donano  amarezza  ,  e  nitrofità  .  E  altrove  :  Il  brodo  di 
gallo  vecchio  per  la  nitrofila  ,  c  fallugine  fua  si  è  caldo 

Nitroso  .  Add.  Che  tiene  del  nitro  ,  0  ha  qualità  di  nitro  . 
Lat.  nitrofus  .  Gr.  ytfcóS'ijf  .  E^f,  d*  5"  Ónde  fe  ne  deb¬ 
be  guardare  d’  acque  falfe  ,  e  nitrofe  ,  perciocch’  elle  Cal¬ 
dano  ,  e  leccano  ,  e  peggiorano  il  corpo  .  Ricett.  Fior.  25. 
La  più  lodata  (  bormc  )  è  quella  ,  che  viene  d’  Armenia, 

e  che 
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e  che  fi  trova  neIJe  miniere  del  rame ,  di  colore  verdepor- 
ro  ,  c  di  fajiore  nitrofo  .  E  50.  In  cui  battendo  1’  acque 
nitrofe  ,  vi  s’  attacca  .  ^ 

K  I  U  A'  O  .  V.  N  £  U  N  O  . 
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NO  .  Avverb.  di  Negazione  ;  Contrario  di  Sì  ,  lo  fie/fo  ,  che 
Non  ,  Si  uja  talora  colla  corr if pendenza  efpre  ffa  di  Sì  fuo 
contrario  ,  talora  fi  coftruifee  con  maniera  ,  che  benché  non  ab¬ 
òia  efprejjo  il  Sì  ,  vi  intende  ^  e  vi  fe  ne  contiene  la  forza  . 
Lat.  non.  Gr.  a.  Petr.  canz.  5.6.  Ed  or  perchè  non  fia  Cor- 
tefe  no  ,  ma  conofeente,  e  pia  .  £  cap.  6.  Pallida  no,  ma 
più  che  neve  bianca  ,  Che  fenza  vento  in  un  bel  colle 
fiocchi  .  Bocc.  nov.  60.  p,  E  fe  avviene  ,  che  io  d’  alcuna 
cofa  fia  domandato  ,  ha  sì  gran  paura ,  che  io  non  fappia 
rifpondere  ,  che  prefiamente  rifponde  egli  e  sì  ,  e  no,  co¬ 
me  giudica  fi  convenga.  E  «o^l.  77,  51,  Potrà  vedere  fe  gli 
occhi  miei  d’  averti  veduta  firabocchevolmente  cadere  fi 
_  faranno  turbati,  o  no.  Filoc,  6.  68.  Folle  no,  ma  innamo¬ 
rato  sì . 

I.  Quando  la  negazione  x’  ha  da  porre  due  volte  in  un 
mede  fimo  ragionare  ,  fempre  una  d'  e(fe  è  No,  0  fi  anteponga, 
e  fi  pof ponga.  Bocc.  nov.  62.  ii.  Diffe  allora  Peronella:  no, 
per  quello  non  rimarrà  il  mercato.  E  nov. 69. za,.  Diffe  al- 
lora  Pirro  ;  non  farnetico  no  ,  madonna  .  Petr.  canz.  22.  2. 
I  die  in  guardia  a  San  Pietro  ,  or  non  più  no  . 

II.  Talora  fi  ufa  a  maniera  di  nome,  coll'  artìcolo  avan¬ 
ti  ,  e  talora  anche  fenza  l'  articolo  .  Dant.  Inf.  8.  Che  sì  ,  c 
no  nel  capo  mi  tenzona.  Fiamm.  6.  18.  Benché  il  sì,  e  il 
no  ,  credendolo  ,  e  non  credendolo  ,  nel  capo  mi  vacillaf- 
fe  ,  lieta  con  cotali  voci  gl’  Iddii  ringraziai  ,  Cècch.  Efalt. 
tr.  2.  j.  Pure  io  negherò ,  Tanto  vale  il  mio  no  ,  quan^ 
to  il  fuo  sì  . 

§.  III.  Dir  di  no  ,  vale  Negare  .  Lat.  negare  ,  abnuere  . 
Gr.  ÙTroviófiv .  Bocc.  nov.  72.  16.  Guarda,  che  di  cofa,  eh’ e’ 
voglia  mai ,  io  dico  ,  s’  e’»volelIe  1’  afin  nofiro  ,  non  che 
altro  ,  non  gli  fia  detto  di  no  .  Galat.  22.  Male  fanno  fa¬ 
re  alcuni  ,  che  a  nelfuno  mai  fanno  buon  vifo  ,  e  volen¬ 
tieri  ad  ogni  cofa  dicon  di  no  . 

Nobile  .  Add.  Che  ha  avuto  virtù  ,  0  ricchezza  ne'  fuoì  an¬ 
tichi  ,  Dichiara  ,  e  illujìre  fchiatta  .  Lat.  nobilis  ,  generofus  . 
Gr.  ,  yfjvvùùoi .  Dant.  Conv.  pi.  E  però  è  falfiffimo  , 

che  nobile  venga  da  conofeere,  ma  viene  da  non  vile,  on¬ 
de  nobile  è  quali  non  vile  .  Bocc.  nov.2j.26.  Non  era  egli 
nobile  giovane  ì  E  nov.  31.  21.  Se  tu  vorrai  fenza  animo- 
fìtà  giudicare  ,  tu  dirai  lui  nobilifilrao  ,  e  quelli  tuoi  no¬ 
bili  tutti  elfer  villani  .  Red.  confi  2.  3.  Che  quella  nobii  si¬ 
gnora  ec.  fia  in  oggi  idropica  afcitica  ec. 

§.  Per  Una  certa  fimilitudine  in  corife guenza  fi  dice  di  Tut¬ 
te  le  cofe  ragguardevoli  ,  e  degne  .  Lat.  nobilis  ,  infignis  ,  ge¬ 
nero!  us  .  Gr.  ivS'óyiifjeoi ,  m^ipcuiris ,  Kap-eofó;  .  Dant.  Purg.  12. 
Vedea  colui,  che  fu  nobii  creato  Più  d’altra  creatura,  giù 
dal  cielo  Folgoreggiando  feender  da  un  Iato  .  Bocc.  proem. 
2.  Dalla  mia  prima  giovanezza  infino  a  quello  tempo  ol¬ 
tre  modo  elfendo  accefo  fiato  d’  altilTimo  ,  e  nobile  amo¬ 
re  .  Nov.  ant.  proem.  i.  Voi  ,  eh’  avete  i  cuori  gentili  ,  c 
nobili  fra  gli  altri  ,  acconciate  le  vollre  menti  primamen¬ 
te  nel  piacere  di  Dio  .  Petr.  canz.  5.  5.  E  che  ’l  nobile  in¬ 
gegno,  che  dal  cielo  Per  grazia  tien  dell’ immortale  Apol¬ 
lo.  Tefi  Br.y.ij,  Chi  è  più  nobile  ne’  cofiumi ,  e  più  bel¬ 
lo  ,  e  maggiore  ,  e  di  miglior  vita  ,  quegli  è  eletto  Re  - 
G.  F.  p.  2.  E  intra  f  altre  fece  tre  nobili  pillole. 
Cr.  4.  4.  4,  II  vino  fuo  è  molto  potente  ,  e  di  nobii  fa- 
pore  . 

Nobil  EMENTE  .  Avverò.  Lo  jìeffo  ,  che  Nobilmente  . 

N  OBTLEZZA  .  F.  A.  Nobiltà  .  _  Lat.  nobilitas  ,  generofitas  . 
Gr.  tùyima .  Efp.  Pat.  Nofl.  Elli  ti  rammenta  ec.  tua  nobi¬ 
lezza,  tua  biltade.  Libr.S agrari}.  Credono  avere  di  loro  no¬ 
bilezza  ,  o  di  loro  ricchezza  .  Sen.  Ptjl.  Ivi  farebbe'  previ¬ 
denza,  e  nobilezza  ,  e  l’alta  magnanimitade  ,  che  di  que¬ 
lle  virtù  rampolla  . 

Nobtlissimamente  .  Superi,  di  Nobilmente  .  Lat.  no- 
òil  jfime  ,  gcnerofijfime  ,  fplendtdifiime  .  Gr.  tvyiia/iTctm ,  Xeept.- 
Bocc.  nov.  j.\a,.  E  lui  nobililTimamente  d’  una  fua 
roba  vellito  ec.  M.  F.  4.  jg.  Atfegnaroagli  fale  ,  e  camere 
fornite  nobilifiìmamente  di  letta  ,  e  di  ricchi  apparecchia¬ 
menti  .  Cron.  Fell. 8i-.  Mettendoci  nelle  cale  di  melfer  Az¬ 
zo  da  Coreggia  fornite  nobilifiìmamente  ec.  apparecchian¬ 
do  la  mattina  ,  e  la  fera  nobilifiìmamente  ,  e  con  molto 
ghiaccio  per  raffreddare  i  vini  . 

Nobilissimo.  Superi,  di  Nobile .  Lat.  nobilijfirnus,generofifi 
fimus .Gx.ivyvuir-otms .Nov.ant.i.i.Lo  Prefio  Giovanni  nobi- 
lilfimo  signore  Indiano  mandóe  ricca,  e  nobile  ambafcerla 
al  nobile  Iraperadore  Federigo .G.^^p.  5.2.  Quelli  {Dante) 

fu  ec.  nobililTimo  dicitore  in  rima  .  Bocc.  nov.  74.  3.  Fu  a- 
dunque  in  Bologna  nobilifilma  città  di  Lombardia  un  ca¬ 
valiere  ec.  PaÙad.  La  terra  nera  genera  cotali  gocciole  di 
vena  raccolte  delle  piove  dei  verno,  ma  è  di  fapore  nobi- 
lifiìmo.  Alarn.  Gir.  9.1^9.  Che  fe  Rampato  fon  di  quello  in¬ 
ferno  ,  Mi  farò  nobilifiTimo  in  eterno  .  Sagg.  nat.  efp.  pj. 
Secondochè  ultimamente  ha  con  mirabil  facilità  praticato 
il  Boile  per  ufo  delle  fue  bellilfime  ,  c  nobilifiime  efpe- 
r-ienze  . 
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nobilitade,  e  NOBILTTATE.  Nobiltà, 
in  tutti  tjuot  fignificati  .  Lat.  nobditas  ,  generofitas  .  Gr.  éd- 

nauTra  ^ri\  "obilità  fono  nell’  anima  per 

^  nobilità  per  lo  melchiamen- 

to  del  corpo  eh’  è  debole  ,  e  debile  ,  onde  la  fa  peccare. 

fuJi  ^  r  chiama  perle  ,  le 

dicine  £7*^6^  nobilita,  e  fpezialmente  in  me¬ 

dicine.  E  7.  66.  Nobilita  non  è  altro,  fe  non  quello  che 
adorna  1  cuore  in  buono  amore  ;  dunque  in  colo  non  è 
nulla  nobilitade,  che  ufa  vita  difonella^  Nov.ant  1  4  Non 
avea  domandato  della  virtù  delle  pietre,  le  quali 

nlliISc'.^  §  ptrif  °  ux 

Nobilitare  .  Far  nobde  .  E  non  che  nel  fientim.  att.  e  nel 
neutr.  fi  ufa  anche  nel  /igni fic.  neutr.  pajf.  per  dinotare  il  Sol¬ 
levare  ,  che  altri  fa  di  fe  jìefi'o  ,  con  dignità  cofpicue  ,  0  con 
azioni  nobili  .  Lat.  nobilitare.  Gr.  dJSoKiptd^ay  .  Bocc.nov.Kj. 
I.  Ciafcun  rideva  ancora  dei  nuovo  argomento  dallo  Scal¬ 
za  ufato  a  nobilitare  fopra  ogni  altro  i  Baronci  .  G.  F.  n. 
5._i5.  Iddio  la  nollra  cittadc  nobilitò  .  Dant.  Par.  Tu 
fe  colei,  che  l’umana  natura  Nobilitafii  sì,  che’l  fuo  fat¬ 
tore  Non  fi  fdegnò  di  farfi  fua  fattura  . 

Nobilitato  .  Add.  da  Nobilitare  .  Lat.  nobilitatus  .  Gr. 
^SoKtfMSiHs Dant,  Conv.  120.  Ma  tanto  dico  alquanto  no¬ 
bilitata  .  Ftr.Afi  I,  Firenzuola  ec.  è  picciolo  cartello  ec. 

c  ^  tc^^uto  caro  da’  fuoi  signori  .  Buon.  Pier.  5.4. 

4.  b  d  orpello  ,  e  di  fiamme  ,  e  frappe  ,  e  fronde  Nobili¬ 
tati  . 


No  b  I L  T tato  R  e  .  nobilita  .  Lat.  nobilitans  .  Gr.  c  éJ- 
àOKift,eé^&)i/ .  Bocc.  vit.  Dant.  2^9.  Non  ofiante  che  il  padre 
di  lui  foife  lutifigolo  ,  elfo  di  tutti  loro  fia  fiato  nobilita- 
tore. 

Nobilmente  .  Avverò.  Alla  nobile.  Splendidamente,  Ma- 
gnificament e  .  Lat.  nobiliter  ,  fipfindide  .  Gr.  yvt'fcuwf  ,  hapt- 
espàf.  Bocc.mv.j.xa,.  Il  fe  nobilmente  veftire .  G.F.9.21J. 
^•Tornati  al  porto  di  Sinopia  per  quello  Ammiraglio  no¬ 
bilmente  ricevuti  ec.  Alam.  Gir.  9.  i^.  Che  d’  avervi  com¬ 
pagna  avrei  gran  fete  ,  Con  patto  di  trattarvi  nobil¬ 
mente  . 

N  o  B  I  lta'  ,  no  b  i  lta  de,  e  no  b  I  LTAT  E  .  Chiarezza  , 
I  Splendore  amicato  nelle  famiglie ,  per  ricchezz.a ,  0  per  digni¬ 
tà  .  Lat.  nobditas  ,  generofitas  .  Gr.  djyty&u  ,  y<i.ysii  .  Dartt. 
Conv.  9'^.  Ad  alquanti  ,  cioè  quelli  ,  che  hanno  intelletto  , 
che  fon  pochi  ,  è  manifefto  ,  che  nobiltà  umana  non  fia 
altro  ,  che  feme  di  felicità  .  E  Par.  16.  O  poca  noftra  no¬ 
biltà  di  fangue  .  Bocc.  nov.  100.  zi.  Io  conobbi  fempre  la 
mia  bafia  condizione  alla  vofira  nobiltà  in  alcun  modo 
non  convenirli  . 


§.  1.  Per  Unione  ,  0  Univerfità  di  nobili  .  Serd.  fior.  6.  2:^^. 
Il  Re  accoglie  con  molte  carezze  ,  e  onore  gli  ambafeia- 
dori  de’  Re,  che  vengono  a  far  feco  amicizia  ,  ovvero  fo¬ 
no  congiunti  di  pari  corffederazione  ,  mandando  loro  in¬ 
contro  la  nobiltà  . 

IL  Per  Bontà ,  Generofità .  Lat.  probitas  ,integritas .  Gr. 
jp^pytfO'Tìji  ,  Ku'KoKpeyeeòiu  .  Bocc.  nov.  10.  5.  Acciocché  ,  come 
per  nobiltà  d animo  dall’altre  divife  liete, ancora  per  eccel¬ 
lenza  di  collumi  feparate  dall’  altre  vi  dimofiriate . 

III.  Per  fimilit.  vale  T  Eccellenza ,  0  'I  Falore  di  qualun¬ 
que  fi  vofiia  cofa.  Ln.virttis,  praftantia,  nobilitas .  Gr.  s’c»- 
Xìt  j  diyéma  . 

Nobole  ^  F.  A.  Nobile  .  Lat.  nobilis  ,  generofus  .  Gr.  djy%- 
ym,  yzMVcùoi .  G.  F.  8.  gj.  i.  Intra  gli  altri  cittadini  v’avea 
un  lignaggio  di  noboIi,e  portenti, che  li  chiamavano  Can¬ 
cellieri  .  E  nurn.  4.  Quello  maladetto  feme  ufeito  di  Pillo¬ 
la  dando  in  Firenze  corruppe  tutti  i  Fiorentini  ,  e  partì 
prima  tutte  le  fchiatte  ,  e  cafati  de’  noboli  . 

Nocca.  Congiuntura  delle  dita  delle  mani,  e  dt  piedi  .  Lat. 
articulus  ,  condylus  .  Gr.  nòrS'v'Koi  .  Buon.  Pier.  4.  5.  7.  E  di 
Ridice  udimmo  andare  attorno  Mefiolate  ,  e  intronar  go¬ 
miti  ,  e  nocca  .  Malm.  2.  9.  Tenendo  gli  occhi  in  'molle  , 
e  il  collo  a  vite  ,  E  le  nocca  col  petto  fempre  in  lite  .  E 
g.  8.  Quivi  li  vede  una  progenie  ardita  ,  Che  lì  confida 
nelle  sarite  nocca  .  Rufp.  fon.  ii.  Il  petto  ,  e’  grofil  labbri 
s’  è  già  infranto  Con  que’  cazzotti  delle  sante  nocca . 

Nocca  .  Pianta  nota  di  più  fpezie  ,  che  produce  le  foglie  di- 
vife  a  guifa  d'  una  mano  ,  le  radici  della  quale  fono  connume¬ 
rate  tra  i  purganti  violenti  .  Ricett.  Fior.  5^.  L’  elleboro  ne¬ 
ro  è  limile  alla  nocca  così  chiamata  volgarmente  nel  no- 
ftro  paele  ,  e  tenuta  lungo  tempo  per  1’  elleboro  nero  .  E 
appreffo  :  Non  terminano  (  le  fue  foglie  )  in  acute  ,  come 
quelle  della  nocca  ,  ma  terminano  quali  in  rotondo  . 

Nocchiere  ,  e  nocchiero  •  Lat.  nauta  ,  nauderus  , 
gubernator  .  Gr.  vaóx.'kHpof .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  91.  Noc¬ 
chiere  è  quello  uomo  ,  che  guida  la  nave  ,  e  che  la  me¬ 
na  ,  e  che  1’  ordina  .  Farch.  Lez.  ^47.  Nocchiero  ,  parola 
tolta  dalla  lingua  Greca  ,  e  fignifica  quello  ,  che  apprellb 
i  Latini  gubernator  ,  e  volgarmente  il  piloto,  cioè  quegli, 
che  governa  ,  e  guida  la  nave  .  Cuid.  G.  E  così  navigan¬ 
do  per  molti  dì,  e  molte  notti,  fotto  il  conducimento  del 
Telfagliefe  nocchiere  ec.  Filoc.  5.  45.  Le  gravi  acque  ec. 
hanno  i  nocchieri  ,  i  marinari,  e  noi  vinti  renduti .  Dant. 
W-  3-  Quinci  fur  quete  le  lanofe  gote  Al  nocchier  della 
livida  palude  .  E  Piog.  6.  Nave  fenza  nocchiero  ,  in  gran 
temperta  ec.  Petr.  fon.  E  Orione  armato  Spezza  a’  tri¬ 
lli  nocchier  governi  ,  e  farte  .  Cavale.  Frutt.  ling.  11  Pre¬ 
lato  riraelfo  ,  e  negligente  è  come  nocchiere  ,  e  ret-tor  di 
nave  foiinoiento  ai  tempo  delia  tempellade  ,  e  come  fpe- 
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culator  cicco  ^  c  banditor  muto  . 

oc  CH  1  E  ROSO  .  X’.  NOCCHIO  ROSO  . 

rv/^^iiTTTR  ttTO  •  V*  NOCCHIORUXO* 
nrrHio  Duella  parte  più  dura  del  fuflo  dell"  albero 
Sw^ita  e  go^^ta  per  la  pullnlazion  de'  rami  Lat.  nodus  . 
Gr  àuutefDant.  rim.  i6.  E  non  è  legno  di  si  forti  noc¬ 
chi"  Nè  anco  tanto  dura  alcuna  pietra  .  E  hif.  13.  Ancor 
fi  neccia  Di  dirne  ,  come  1’  anima  li  lega  In  queRi  noc¬ 
chi  P0liz.Ji.uS2.  Crefce  T  abcto  fchietto,  e  fenza  nocchj 
Da  fpander  1’  ale  a  Borea  in  mezzo  l’ onde  . 

§.  Inocchi  ,Jì  dicono  ancora  Gerii  quajt  ojjerellt  ,  che  fi  gene- 
vano  nelle  frutte  ,  e  che  le  rendono  in  quella  parte  piu  dure  ,  e 
meri  piacevoli  a  mangiare  . 

NoCCHIOLUTO  .  -U.  NO  CCHIORUTO  . 

Kocchioroso,  e  NOCCHIEROSO.  Add.  Pieno  di  noc¬ 
chi  Lat.  nodofus  .  Gr.  .  Pallad.  Nov.y.  Se  1  pei- 

co  fa  le  pefche  nocchiorofe  ,  e  fracide  ,  fcorticalo  un  poco 
lungo  terra  C  d  Lat.  ha  rugofa  ^  &  putrida  ) 

NoCCHIORUTO,  NOCCHIERUTO  ,  e  NOCCHIO- 

LUTO  .  Add.  Nocchiorofo  .  Lat.  nodofus  .  Bern.  Ori.  2.  25. 
Con  una  lancia  nocchieruta  ,  e  grolla  La  bella  donna  nel 
petto  ha  percorra  .  Morg.  5.  49-  QP?1  pare  un  albe¬ 

ro  di  nave,  Arficcio,  duco  ,  nocchioruto,  e  grave  .  E  17. 
40  E  tolfe  per  ifpada  un  mazzafrudo  Con  tre  palle  di 
piómbo  carenate ,  Fa-rato  ,  e  nocchieruto  ,  grave  ,  e  gm- 
lìo  Fir.  Af  iz.  Voi  avrelle  detto,  che  egli  folle  Irato 
quei  ferpente  ,  che  attorcigliavano  i  Gentili  fopra  del  noc¬ 
chieruto  barione  d’EfcuJapio.J?  87.  E  percoflTe  in  un  fafcio 
di  legne  ,  e  trattone  un  pezzo  il  pm  grofio  ,  e  nocchieru¬ 
to  che  vi  furie  ,  egli  non  rellò  mai  di  battermi  ,  inhn- 
tantochè  ec.  Lor.  Med.  canz.  26.  5.  Egli  è  bello  a  ogni  mo- 
do  II  pin  com’egli  è  crefciuto.  Lungo,  t  groflo  ,  e  ritto, 
e  fedo  ,  Con  quel  gambo  nocchioluto  . 

OCCHIOSO  •  d^dde  T'JodoJb  *  Ls-t»  nodojus  *  J^aclaci, 

Tutto  ’l  corpo  (  del  cavallo  )  cioè  la  fua  perfona,  pie- 
na’  rpeffo  di  mufcoli  ,  cioè  che  fia  nocchiofo  (  qui  per  fi- 

No^cchiuto.  Add.  Nocchierofo  .  Lat.  nodofus.  Ciriff.  Calv. 
2.67.  E  in  rulla  fpalla  teneva  un  barione,  Ch’arebbe^raef- 
fó  ad  Ercole  paura  ,  Sì  rmifurato  ,  eh’  era  un  pedal  d’ ace¬ 
ro  Nocchiuto  ,  e  grave  ,  eh’  un  mallo  are’  lacero  .  E  3. 
97  Ch’  altro  non  eran  ,  che  baftoni  arficci  ,  Nocchiuti ,  e 
gravi  .  Buon.  Pier.  3.  i.  9.  E  nè  frecce  ,  o  faette  hanno 
in  me  forza  ,  E  fon  tutto  nocchiuto  ,  e  tutto  feorza  .  E 
3.  4.  8.  L’  odinazion  de’  legni  ec.  Storti  ,  nocchiuti  ,  duri, 

avvitolati  .  ,  ■  ,  t  1 

Noccioletto  .  Dim.  di  Nocciolo  .  Lat.  paryus  nucleus  . 
Libr.  cur.  malati.  Cava  1’  anime  de’  noccioletti  delle  cirie- 
gie  ,  e  peftali  nel  mortaio  con  peBello  di  legno  . 
Nocciolino  .  Noccioletto  .  Lat.  parvus  nucleus  .  Prati. 
fegVi  cof.  donn.  Come  fono  i  noceiolinì  delle  furine  falvati- 
cJie  ,  le  quali  nafeono  per  le  fiepi  . 

Nocciolo.  0[[o  ,  che  fi  genera  nelle  frutto  ,  come  pefche  , 
fu  fine  ,  ulive  ,  ciriege  ,  e  fmili  dentro  al  quale  fi  conferva 
t  anima.,  0  il  fetne ,  onde  nafee  V  albero.  Lat.  nucleus,  os  ojfis, 
Gr.  irupiir  .  Gr.  2.  8.  3.  Qiiando  s’ inneftano  nel  tronco  dei 
falcio  i  rami  de’  pruni,  e  de  ciriegi  ,  o  d’altri  frutti,  che 
abbiali  noccioli  ,  diventano  i  frutti  fanza  noccioli .  Pallad. 
Genn.  16.  Dicono  i  Greci  ,  che  le  mandorle  nafeerebbono 
icritte  ,  fe  s’  aprifTe  il  nocciolo  ,  quando  ella  fi  pone  ,  e 
così  fano  fi  toglierle  il  midollo  ec.  Tratt.gov. fam.  Se  tu  il 
volerli  avere  ingenerato  a’ barattieri  ,  infegnali ,  o  lafcialo 
giocare  a’  punti  legnati  ne’  noccioli  divifi  . 

§.  I.  Per  Vinacciuolo.  acinus  vtnacem .  Volg.MeJ'.  L’u- 
ve  palle  fenza  noccioli  rettificano  ogni  malizia  dell’  affen- 
4io  .  E  apprejfo  :  La  fua  rettificazione  sì  è  il  mele  fatto 
con  uve  palle  fenza  noccioli . 

$.  IL  Per  fimilit.  Btnv.Gell.Oref.  125.  Si  potrebbe  muo¬ 
vere  il  fuo  nocciolo  ,  cioè  l’ anima  di  dentro  . 

G  in.  Due  anime  in  un  nocciolo  ,  fi  dice  di  Due  intrinfe- 
chì  'jfimi  amici  ,  e  che  fono ,  come  altrimenti  fi  dice ,  Una  cofa 
JìeJJa  .  Lat.  amicitia  conglutinati  -,  qui  duo  corporibus  ,  men- 
tibus  unus  crani  ,  Ovìd.  Cecch.  Donz,  5.  j.  Sono  Due  anime 
in  un  nocciolo  . 

IV.  Diciamo  anche  ,  Non  valere  una  man  di  noccioli  ,  e 
vale  EJfer  dappoco.  Non  ejjer  buono  a  niente  .  Lat.  nauci  non 
ejfe,  hominem  triobolarem  effe  .  Capr.  Borr.4.69.  Che  io  ho 
veduto  a’ miei  dì  molti  letterati  pazzi,  e  che  non  fon  va¬ 
luti  due  man  di  noccioli  .  Varch.  Suoc.  4.  5.  E  ftar  tutto  ’l 
dì,  e  tutta  la  notte  con  quella  zambracca,  che  non  vale 
la  vita  fua  due  mani  di  noccioli  .  Lafc.  Spir.  5.  7.  Tu  non 
varrai  mai  due  man  di  noccioli  .  . 

§.  V,  E  Non  fapere  accozzare  in  un  anno  ,  0  fimili  ,  tre 
mani  di  noccioli ,  vale  lo  ftejfo  .  Bocc.  nov.  85.  ii.  In  mille 
anni  non  faprebbero  accozzare  tre  man  di  noccioli  . 

§.  VI.  Per  Sorta  ài  malore  ,  che  viene  alla  gola  .  Buon, 
Tier.  4.  2.  I.  Annunziate  lor  cancheri  ,  Predite  lor  gavoc¬ 
cioli  ,  Gavine  ,  e  in  gola  noccioli  ,  Natte ,  e  perpetue  fc- 
■nici .  . 

§.  VII.  Noccioli ,  fi  dice  anche  a  una  Sorta  di  giuoco  fan- 
eiullefco  .  Malm.  3.  57,  Il  primo  è  il  Furba  nobile  Ilradie- 
re  ,  Che  non  giuoca  alla  buona,  e  meno  a’  goffi,  A’  noc¬ 
cioli  bensì  fi  fa  valere . 

NoCCIOLUTO.  Add.  Che  ha  nocciolo .  Lat.  nucleum  habens. 
Volg.  Mef.  V  acqua  con  decozione  dell’  uve  palle  non  noc- 
ciolute  . 

Nocciuola.  Erutta  nota.  LiX.  mx  avellana  .  C.V.  12. 
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z6.  I.  E  quafi  tutte  le  cafe  della  marina  ,  ov  erano  i  ma¬ 
gazzini  del  vino  greco  ,  e  delle  nocciuole  ,  per^  Io  crefsi- 
mento  del  mare  tutte  allagò,  e  molte  ne  rovino  ,  e  gua- 
llò,  e  menò  via  le  botti  del  greco  ec.  Bocc.nov.j6.i^.  Go- 
minciò  a  gittar  le  lagrime,  che  parevan  nocciuole  ,  si 
eran  grolTe  .  ^agg.  nat.  efp,  172*  Splamente  nel  mezzo  fa  , 
quant  è  una  nocciuola  ,  d’  un  ghiaccio  più  opaco  . 

NoccruoLO.  Albero  noto.  Lat.  corylus  .  Gr.  KopuKos.  Boce. 
nov.  96.  3.  Tra  ulivi,  e  nocciuoli ,  e  cafiagm,  de  quali  la 
contrada  è  abbondevole  ,  comperò  una  polielìione  '  Libr. 
Son.  75.  Luigi  ,  ancor  non  vennon  que’  nocciuoli,  Che  tu 

diceìli  ,  eh’  e’  iarebbon  roffi  .  „  i 

§  Nocctuolo  ,  fi  dice  anche  Una  fpezie  di  pejce  .  Red.  UIJ. 
an.  165.  Quel  pefee  ec.  chiamato  nocciuolo  è  un  pelce 
cartilagineo  della  fpezie  de  cani  ,  e  talvolta  è  cosi  gran¬ 
de  ,  che  arriva  col  fuo  pefo  alle  trecento  libbre  .  E  176. 
Il  pefee  fpinello  ,  che  galeus  J'ptnax  dagli  fentton  li  chia¬ 
ma  ,  infieme  col  nocciuolo ,  che  galeus  levis  vien  detto  . 

Noce  .  Albero  noto,  la  frutta  del  quale  anche  fi  chiama  Noce. 
Lat.  nux  .  Gr.  zapo*  .  Gr.  5. 18.  i.  Il  noce  e  detto  ,  perche 
nuoce  ,  imperocché  la  fua  ombra  è  nocevole  agli  altri  ar¬ 
bori  .  E  num.  li.  Dice  Diofeoride  ,  che  i  ombra  del  noce 
è  molto  nociva  a  coloro,  che  fott’ella  dormono.  Bocc.mv. 
òo.  18.  Il  quale  gran  mercatante  io  trovai  là  ,  che  fchiac* 
clava  noci  ,  e  vendeva  i  gufei  a  ritaglio. 

§.  I.  Per  fimilit.  Pallad.  Eebbr.  19.  PiU  diventano  frutti¬ 
feri  gli  alberi  ,  che  nafeono  di  feme  ,  e  di  loro  noci  ec. 
nota,  che  dice  Ifidoro,  che  ogni  frutto  colla  corteccia  du¬ 
ra  fi  chiama  noce  ,  e  ogni  frutto  colla  corteccia  liquida  li 
chiama  pomo  ,  parlando  in  genero  .  ,  , 

§.  IL  Noce  ,  per  Quella  paru  della  balefira  ,  dove  s  appic¬ 
ca  la  corda  ,  quando  fi  carica  .  Morg.  -26.  75.  Ma  cosi  fod® 
non  fugge  uno  lIrale,Che  fi  diparta  da  corda  di  noce(?«> 
figuratam.  per  la  Balefira  fieffa  ) 

$.  III.  Onde  La  corda  è  'n  fulla  noce  ,  0  fimtli  ;  proverò, 
fimile  a  quello  ,  EJfer  alla  porta  co  fajfi  ì  e  fi  dice  di  Cofa  , 
che  fia  in  procinto  ,  0  vicini JJima  ad  accadere  .  Lat.  res  e  fi  in 
cardine,  v.  Flos  310.  Ciriff. Calv. 2.^9-  E  vede  aver  la  corda 
in  fulla  noce  .  Ambr.  Eurt.  1.  3.  Avendogli  per  mezzo  di 
non  fo  che  donna  in  quella  fua  pratica  quafichè  condotta 
la  corda  in  fulla  noce  .  E  Cof.  i.  f.  Or  ci  è  in  contrario 
Sol  una  cofa  ,  che  pria  che  fia  buio  ,  Queuo  novello  fpo- 
fo  non  vi  vadia  La  corda  è,  vedi,  in  fulla  noce  . 

IV.  Noce  ,  diciamo  ancora  a  Quell'  offo  ,  che  fpunta  in 

fuori  dall'  inferiore  efiremità  dell’  ofio  della  tibia  ,  che  dagli 
anatomici  fi  dice  in  Lat.  malleolus  .  Gr.  a^vpoy  .  Belline,  fon. 
145.  Le  noci  fi  fuggiron  ne’  talloni.  Buon.  F/er.  5.1.5.  Sa¬ 
lir  un  carro  fu  per  una  ruota  ,  Che  molfafi  mi  sbatta  ,  e 
mi  Itrafcini  ,  E  mi  iliacci  una  noce  .  . 

V.  Una  noce  fola  non  fuona  ,  0  non  fa  rumore  m  un  Jac- 

coi  pTovcrb*  che  valt^  che  Un  filo  non  può  conduTVè  a  fine  ^uel 
fatta,  che  ha  bifogno  di  molti  .  .  i  j- 

§.  VI.  Aver  mangiato  noci  ,  diciamo  di  Quelli  ,  che  dicon 
volentieri  male  ,  perchè  le  noci  offendono  ,  e  fanno  cattiva  la 
lingua.  Libr.Son.iQ.  Ma  ’l  popol  grida  poi  ,  ch  10  mangio 
noce .  Varch.  Ercol.  92.  Di  coloro  ,  che  hanno  cattiva  lin¬ 
gua  ,  c  dicon  male  volentieri  ,  fi  dice  :  egli  hanno  man¬ 
giato  noci ,  benché  il  volgo  dica  noce  . 

VII.  Mangiar  le  noci  col  mallo ^ fi  dice  di  Quelh  ^che  dt^ 
con  fnale  de  più  maldicenti  di  loro  ,  Farcb*  Ercol*  gz.  Man- 
giar  le  noci  col  mallo  ,  lì  dice  di  quelli  ,  che  dicono  ma¬ 
le  ,  e  cozzano  con  coloro  ,  i  quali  fanno  dir  male  meglio 
d’  effi ,  di  maniera  che  non  ne  danno  in  capitale  ,  anzi 
ne  fcapitano  ,  e  {perdono  in  digroflfo  .  Libr.  Son,  12.  Che 
per  mangiarfi  le  noci  col  mallo  Riefce  una  vivanda  fenza 

fale  .  ,  - 

Vili.  Stare  in  fui  noce  .  Varch.  Ercol.  92.  Diceli  anco¬ 
ra  quafi  in  un  tnedefimo  fignificato  :  Ilare  in  fui  noce  ,  il 
che  è  proprio  di  coloro  ,  che  temendo  di  non  eller  prefi 
per  debito  ,  o  per  altra  paura  ,  danno  a  bello  fguardo ,  e 
non  ardifeono  fpalfeggiare  1’  ammattonato  ,  cioè  capitare 
in  piazza,  che  i  Latini  dicevano  :  abfiineie  publico  . 
Nocella  .  Lo  fiejfo  ,  che  Nocciuola  y  chiamata  cosi  in  alcu¬ 
ni  luoghi  di  Tofeana  .  Lat.  nux  avellana  .  Gr.  ^firoozccpuay  . 
M.  Aldobr.  Madicate  la  porcellana  ,  e  mandorle,  e  nocel¬ 
le  ,  formaggio  arrodito ,  e  vin  caldo  tenete  in  bocca.  G. 
V.  12.  26.  I.  Per  lo  crefei mento  del  mare  tutte  (  le  cafe  ) 
allagò  ,  e  molte  ne  rovinò,  e  guadò,  e  menò  via  le  bot¬ 
ti  del  greco  ,  e  nocelle  . 

Nocella  ,  per  fimilit.  fi  dice  anche  Quella  parte  delle  fe- 
fie  ,  0  fimili  ,  ove  fi  collegano  i  bracci  .  Gal.  Comp.  6.  Me¬ 
diante  la  nocella  ,  che  unlfce,  e  collega  le  alle  dello  dru- 

Nocemosca  da.  Frutto  aromatico  fimue  dt  forma  alla  no- 
Jlra  noce  ,  fatto  il  mallo  del  quale  fi  ritrova  un  fecondo  g^ufao^^ 
0  mallo  retato  ,  che  è  il  Macis  .  Lat.  nux  myrijìtca  .  Gr,  «st- 
P’joy  [zuess-iz-óy  .  M.  Aldobr.  P.  N.  14-  Prenda  le  granella  , 
che  la  fifica  appella  ellium  ,  ovvero  altre  cofe ,  ficcome  Te¬ 
me  di  iufquiamo  ,  nocimofeade  ec.  Cr.  6.9.  i.  Diefi  adun¬ 
que  la  polvere  fua  colla  polvere  della  bidorta  ,  e  noce- 
mofeada  con  mele  confettata.  Ricett.Fiar.^g.  La  nocemofea- 
da  è  il  frutto  d’  un  albero  delle  Molucche  .  E  iii.  Qiie- 
gli  (e//  )  che  fon  tratti  di  frutti  odorati,  come  di  noci¬ 
mofeade  ,  c  di  gherofani  ,  confervano  la  virtù  loro  aliai 
tempo  . 

N  O  c  E  N  T  E  .  Add.  Che  nuoce  ,  Nocivo  .  Lat.  noxius  ,  no- 
cuuf  .  Gr.  fihctfitpói .  Coll.  SS.  Pad.  Tutto  quello  ,  che  fi 

ritrae 
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ritrae  da  efTa ,  è  da  fchifare,  come  cofa  mortìfera  ^  e  no 
ccnte  . 

$.  Per  Colpevole  .  Lat.  nocem  .  Gr.  .  Boec.  nov. 

x6.  ip.  Avendo  per  alcuna  parola  di  Currado  comprefo 
qual  fofle  1’  animo  fuo  verfo  i  nocenti  .  Amm.  ant.  23.  2. 
6.  Proprio  è  de’  nocenti  il  temere.  Alam.Cir.  n.  ló.  Che 
meco  m  arme  troppo  difvantaggio  Avrèfte,  e  non  fi  chia¬ 
ma  cantate  Difendere  i  nocenti  . 

Nocentissimo  .  Superi,  di  Nocente  .  Lat.  nocentiffimus , 
maxime  noxius  .  Gr.  (^\x0tpàmnvi  .  Bemb.  Afol,  2.  152.  Nel 
mezzo  de’  nocentiffimi  ,  e  fsnguinofi  guerreggiari  pure 
ed  innocentiffime  paci  recando  . 

Nocenza,  e  NOCENZIA.  F,  A.  Contrario  cT  Innocenzia  ; 
Colpa  ,  Errore  .  Lat.  culpa  ^  mxa  .  Gr.  .  Quid.  G.  Sa¬ 

remo  al  pofiutto  feufati  d’  ogni  peccato  di  nocenzia  .  But. 
Gittava  lagrime  a  fignificar  la  pena  ,  che  ha  ingenerato 
la  nocenza  ,  e  la  colpa  . 

Nocevole.  Add.  Atto  a  nuocere  ,  Nocivo  .  Lat.  noxius 
nocens  .  Gr,  (ÌKxicnwi ,  0Kx0tpói .  G.  P'.  12,  115.  In  alcu¬ 
na  nocevole  cofa  volclfe  mandare  fuori  fuo  veleno.  Amm. 
ant.  2.  d.  E  però  è  da  giudicare  ,  che  fia  nocevole  ,  e 
che  pm  diraoltn  vanita  ,  che  vcrtude  .  Tef.  Br.  i.  n.  Ma 
egli  non  confiderano  ,  .che  quelle  cofe  fono  buone  per  na- 
tura  »  ma  per  lo  peccato  del  primo  uomo  diventato  noce- 
voli.  Coll.  SS.  Pad.  E  confervarle  da  tutte  le  paflìoni,  che 
fon  nocevoh.  Arrigb.  47.  La  terra  m’  è  nocevole,  il  fuoco 
grave  ,  1  acqua  noiofa  . 

NoCevoeissimo.  Superi,  di  Nocevole  .  Lat.  apprime  nor 
xtus  ,  nocentijfmus  .  Gr.  .  Libr.  Die.  Que- 

Ito  è  a  te  nocevohlTimo.  i-for.  Eur.  2.  42.  Ufeirono  ec.  per 
ia  lolita  Itrada  de  Barbari  ,  cioè  per  la  via  del  Frigoli 
porta  nocevoliffima  lafciata  aperta  dalla  natura  per  galli- 
gare  le  colpe  d  Italia  .  Bemb.  Afol.  2.  121.  Per  quella  ra¬ 
gione  non  fo  10  vedere  ,  che  egli  così  nocevoHffimo ,  co- 
me  giovcvolilfimo  non  fia  . 

Noce  VOL  MENTE  •  Avverò,  Con  danno  ^  Con  nocumen^ 

J  o  ^’i^'nxSis  ,  ^Xju0ipàc  .  Coll.  SS. 

Pad.  Perocché  tanto  tempo  fignoreggiano  in  noi  nocevol- 
mente  le  Tue  tentazioni ,  quanto  elle  Hanno  celate  nel 
cuore  . 

Nocimento  .  Il  nuocere  y  Male  ,  Danno  .  Lat.  malum 
damnum  ,  jabiura  .  Gr.  .  G.  F.  12.  115.  2.  Accioc- 

ché  alcuna  malvagia  concezione  ,  o  rea  effezione  di  quel- 
non  potelfe  a  voi  generare  alcun  nocimento  . 
M.  p.  5?.  Niuna  pillolenza  è  al  nocimento  più  effi¬ 
cace  ,  che  li  domellico  ,  e  famigliare  nimico  .  Ovvid.  Pili. 
lo  pregava  ad  uopo  d  un’  altra  ,  che  gravemente  m’  è 
»  nocimento  .  Amet.  gj.  La  durezza  apparccchiante  noci- 
mcnto  . 

Noci  no  .  Add.  Da  noce. 

$.  Lin^a  nocinayvale  Atta  a  dir  male .  Bureb.  2.  ji.  Non 
cercar  più,  eh  10  dico  ,  moccolone,  Perch’  io  mi  fento  la 
lingua  nocina. 

•  Lat.  nocuus  ,  Gr.  (IXairniMi 

^Kxfiipoc  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Sì  che  vuol  dire,  che  per  la 

dolcezza  della  salmodia  fi  debbe  cacciar  la  nocitiva  tri- 
Itizra  . 

Noci  ^  ®  nuoce  ,  che  fa  danno  ,  0  male  .  Lat.  no- 
cens.  Gir.  0  JixaoTmv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Quivi  vedi  i  fu- 
pcrbi  ,  micidiali ,  adulteri  ,  detrattori  ,  nocitori  .  Com.  Inf 
Al  modo  de  nocitori  mofira  un  pericolo  ,  per  farlo  ca¬ 
dere  m  un  altro  maggiore. 

Nocevolmente  .  'Lzt.  noxie  .  Gr. 
(SKxpsipoit .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  demonio  opera  per  l’uomo 
tempre  nocivamente. 

Nocivissimo  .  Superi,  di  Nocivo  .  Lat.  maxime  noxius  . 
Gr.  (SKxftpuawTos  .  Tratt,  fegr.  cof.  donn.  Quefta  tale  fia- 
gione  ee  Tempre  loro  nociviflìma  .  Art.  Vetr.  Ner.  4,  77 
Quando  cominciano  i  fumi  a  efalare  ,  è  bene  levarli  del¬ 
la  Itanza  ,  perchè  quelli  fumi  fono  nocivilTimi  ,  e  quali 
mortali .  ’  ^ 

Nocivo  ._Add.  Che  fa  danno  ,  Che  nuoce  .  Lat.  noxius  ,  no- 
A  1  Pl<^t.  Gr,  /JXaV'TWj' ,  (ÌKxlJipós  .  Bocc.  introd. 

58.  Aftermando  euer  nocivo  il  troppo  dormire  il  giorno  . 
Dam.  Pai-.  20.  Ora  conofee  come  ’l  mal  dedutto  Dal  fuo 
bene  operar  non  gli  è  nocivo  .  Bemb,  Afol.  i.  44.  Ma  più 
miiera  ,  e  di  piu  guai  piena  è  in  ogni  modo  il  non  poter 
noi  nelle  noltre  doghe  fpandere  alcuna  voce,  o  dire  la  no¬ 
civa  cagione . 

N  o  c  omento.  Lo  JleJfo  ,  che  Nocimento ,  ma  è  piu  in 
ufo  .  Lat.  meumentum  .  Gr.  (lKÌ(ìn  .  Fiamm.  4.  57.  O  dol- 
cilTimo  Tonno  ec.  occupa  me  con  le  tue  forze  ,  c  da  me 
caccia  gl  mfani  nocumenti ,  ne’  quali  1’  animo  fe  me- 
delimo  fenza  prò  affatica  .  Fr.  lac.  T.  5.  23.  2.  Che 
gli  potrebbe  elfer  nocumento  Udire  dell’  amor  mio  parla¬ 
mento.  ^ 

Nocumentuccio.  Dm.  di  Nocumento .  Lat.  parva  no- 
xay  exiguum  damnum  .  Gr.  (Mxpà  (npeia  .  Felg.  Mef.  La  caf- 
«a  non  porta  fecq  un  menomo  nocumentuccio. 

^  I-O  •  Congiuntura  y  che  attacca  le  gambe  ai  piedi  ,  e 
f  faccia  alle  mani  .  Lat.  internodium  .  Malm.  4.  6<.  Dipoi 
sii  rifeca  Gli  fiinchi  lu  i  nodelli ,  e  me  gli 

Tofe  ^ J*"-  ^  X.  Salvin.  prof, 

mi  ’i  i^^'  •  meftieri  cercare  1’  afpro  nel  lifeio  ,  co- 
Tom^lTl  nodello  nel  giunco  ec.  e  co- 
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me  noi  diremmo  ,  il  pelo  nell’uovo. 

XN  o  D  E  R  O  s  o  .  Add.  Pieno  di  nodi ,  0  nocchi  .  Lat.  nodofus 
Gr  .  Amet.  7.  Prefo  un  noderofo  balìonfec  a’ 

iT/?  alleggerimento  porgeva  .  Fior.  S.  Frane 

1Ó6  Perocché  non  è  arbore  al  mondo  tanfo  fpinofo  nè 
t  nto  groppofo  ,  nè  tanto  noderofo.  Tajf.  Ger  6  40  Pofe 

Jntinnf  ^G«: §-rner  lè1ì°odL“5; 
nki  di  %kdV: 

Nodo  .  Legamento  ,  e  V  aggruppare  ,  che  fi  fa  delle  cofe  ar 
rendevolt  m  fe  rnedefime  ,  come  najìro  ,  fune  ,  e  fimili  per 
c  e  fi  dice  anche  di  Quel  piccolo  lìup. 

Irci  i  T  i  agugliata  ,  acciocché  ntn 

efia  del  buco,  che  fa  I  ago  ,  e  confermi  il  punto  .  Lat.  nodur 

Gr.  xfifix  .  Bocc  nov.  31.  7.  Ordinata  una  fune  con  certi 
nodi ,  e  cappi  da  potere  feendere  ,  e  falire  per  elfa.  M.F. 

^  ‘  fatta  fare  la  cottardita  reale  con  un 
nodo  di  perle  grolTe  di  grande  valuta  .  Morg.  24.  io.  Sarà 

o°Sret‘nod?"^  al  buon  fartore  Tener  l’anello  in  dito  , 

J.  I.  Nodi  ,  dalla  diverfa  maniera  di  fargli  prendono  di- 
yerfe  denominazioni  ;  onde  fi  dice  Nodo  di  Salamene  ,  Nodo 
tn  fui  dito  y  Nodo  del  yomero  ,  Nodo  a  piè  d  uccellino  ,  che  è 
tl  rneno  art tfictofo  ,  e  il  pià  agevole  a  feiorfi,  e  fimili  .  M  F 
3.  S3.  Si  veltirono  d  una  cottardita  ,  e  d’  una  alfifa  e  d’u¬ 
no  colore, tutti  quanti  portando  nel  petto  un  nodo^di  Sa- 
Jamone.  Frane.  Sacch.nov.  166.  Addoppia  quello  fpaghetto, 
e  fa  nel  capo  tu  ftelTo  un  nodo  feorritoio  .  * 

§.  II.  Nodo  ,  figuratam.  Petr.fon.  21.  Mirando  per  sii  ef- 
fttti  acerbi,  e  firani  L’  anima  voflra  de’  fuoi  nodi  fciolta. 

F  cap.  2.  t  1  legittimi  nodi  furon  rotti  (  cioè  :  il  legame 
mcirnale  )  Belline,  fon.  212.  Ma  ben  vorrei  ,  che  tu  m’  a- 
pi  li  un  nodo  ,  Che  tiene  alquanto  in  dubbio  il  mio  in^ 

quiSoné  '  ^  «odo  alla  nolìra 

f.  III.  Nodi  ,  fi  dicono  anche  le  Congiunture  delle  mani,  e 
de  piedi  ,  che  anche  le  diciamo  Nodelli  .  Lat.  aniculus  ir^ 
ternodta  .  Sen,  Pifl.  Qiiando  i  piedi  ci  dolgono ,  e  noi  Ven¬ 
tiamo  punture  nelle  giunture  de’ nodi  .  Folg.Raf.  Dal  En- 
mito  infine  al  nodo  della  mano  .  “ 

pongiuntura  del  capo  col 

collo  Folg.  Mef  Ufare  unzioni  ,  impiafiri  ,  e  medicine 
che  fanno  calare  la  materia  al  nodo  del  collo  .  Dar.t  Inf 
30.  L  una  gmnfe  a  Capocchio ,  ed  in  fui  nodo  Del  collo 
1  alTannò,  ficchè  tirando  Grattar  gli  fece  il  ventre  al  fon¬ 
do  fodo  . 

‘  Nkr^vi  r'"’’  SoU  y  fi  dice  del  Fermarvifi  materia. 

Il  Ed  ogni  fenfo  dentro  rni  s’ agghiaccia  .  E 

neUa  gola  mi  s  è  fatto  un  nodo.  ’ 

§.  VI.  £  figuratam.  fi  dice  del  Succedere  finifiramente  alcu¬ 
na  co]  a,  da  cui  fi  Jperava  gran  vantaggio. 

§.  VII.  Sartor  ,  che  nanfa  il  nodo  ,  il  punto  perde  :  detto 
proverb.  che  vale,  eh'  F'  bifogna  far  le  cofe  co'  debiti  tèrmini 
altrimenti  non  fe  ne  viene -a  buona  conclufione  . 

§.  VllhNodo  di  vento  ,  vale  Turbine  .  Ut.  turbo  .  Fett. 
Co/t.  20,  Dice  ,  che  fu  ,  come  quando  un  nodo  di  vento 
sbarba  in  un  fubito  un  cotale  ulivo  ,  e  Io  diiìende  per 
terra  miferabilmente  .  Tac.Dav.  ann.  ló.  230,  In  Terra  dì 
Lavoro  nodi  di  venti  abbatterono  ville  ,  e  arbori  e  fe- 
minati  fin  prelfo  a  Roma  .  ’ 

p  h  Lat.  nodus  .  Gr.  xóvSvXoc  . 

Pallad.Marz.19.  1  nodi  ,  e  le  fpme  riddine  .  Ftr  Ar.zaa 
Legatomi  ad  una  quercia  ,  con  un  buon  baftone  di'  cor¬ 
niolo  tutto  pien  di  nodi  mi  dierono  tante  le  baftonate 
che  poco  mancò  ,  che  il  lor  penfiero  non  avelfe  effetto  * 

Borgh.  Rtp  31.  Le  Iklle  Hanno  nel  cielo  ,  come  i  nodi 
nelle  tavole  . 

§.  X.  Nodi  ,  fi  dicono  anche  quegl!  Interrompìmenn  ,  che 
fono  in  alcune  piante  ,  come  nelle  canne  ,  nella  faggina,  nel¬ 
la  paglia  ,  e  fimilt  ,  che  fervono  per  fortificarle  ,  e  da'  quali 
fi  producono  talora  gli  occhi  de  rami  ,•  ed  anche  fi  dicono  No¬ 
di  queUe  FJcreJcenze ,  che  interrompono  i  tralci  delle  viti  .Ut 
»odus  ,  geniculum  ,  articulus  .  Gr.  xòvSvXof .  Pallad.  Marz’ 

8.  Scalzino  le  viti  intorno  alle  radici  tanto  a  dentro,  che 
fi  rivegga  il  nodo.  E  Apr.ii.  Vuoili  torre  uno  buccio  di 
canna,  io  quale  abbia  ad  ogni  capo  il  nodo. 

’  figuratam,  per  Ifìrozzamento  .  Bern.  Ori 
I.  2.  6d.  Or  non  ti  par,  che  quello  fia  favore  Degno  di 
non  fo  che  ,  degno  d’  un  nodo  ,  Piantarmi  a  queHo  tem¬ 
po  ,  a  queHo  modo  ?  Malm.  i.  8.  E  reputa  il  padroti 
degno  d  un  nodo  ,  Che  lo  lafcia  indurire  ,  c  far  la 
muffa ,  j  1* 

§.  Xn.  Fenire  il  nodo  al  pettine  ,  0  fimili  ,  -vale  Parar F 
davanti  la  difficultà  .  Gal.  Sift.  371.  QueHo  è  quel  noào^ 
che  non  è  poHiito  mai  palfare  al  mio  pettine  (  cioè  :  là 
dtjjtculeà  y  che  non  ho  potuto  fuperare  ) 

Nodoroso.  Add.  Noderofo  .  Lat.  nodofus  .  Gr, 

Sus  .  Com.  Inf.  13.  Virgiho  ,  e  1’  autore  entrati  in  un  bo- 
Ico  ,  dove  non  avea  nè  foglia  verde  ,  non  rami  fchietti  , 
ma  nodorofi,  non  frutti,  ma  fpine  tolficofe. 

No  DO  S  I  TA  ,  NODO  S  I  TA  DE  ,  e  N  O  D  O  S  1  TAT  E  .  L» 
Durezza  del  legm  ,  eh  è  intorno  al  nodo  .  Lat.  nodatio  ,Fitr. 
mdofitas  ,  Cr.  Gr.  KoyS'uXÙS'ts  .  Cr,  2.  7.  8.  Il  quale  fi  fe 

D  d  nella 


aio 


N  O  D 


nella  nodor,A,cI.e  nafce^c  «gion  deUa^ 

^  nodi.à  delle  g.un.uae 

(  ,„)  pe,  a  „,di ,  Vocchwfo..  Lae.  „«*/«. Gr. 

Nodoso  .  -  ^  i?.  E  da  guardare  ,  che  gli  ammali 

^  •  5-  ^  ^  fpeffamente  rodon  le  piante, per 
„  ».  "“^tf^rne^onlriflano  ,  e  alcuna  volta  f. 
la  qual  “fa  mo  Non  rami 


feccano  ,  e 


,3,  IIlL/iwu  iv 

#»  f-infi  troppo  nodofe  .  Dant.  - 

•  il  n^ofi  ^e  ’nvolti  .  Alam.  Colt.  i.  4-  Dunque 
fchietti  ,  \  e  pietre ,  Con  nodofi  virgulti, 

al  “serri  tutto  all’  intorno  .  Sagg.  nat.  efp.  184. 

e  legni  duro  ,  ed  uguale,  cioè  non  no- 

di  parli  notabiltnente  difformi  m 

No"\Tmh.to  .  Gr. 

Per  Ammaejìra2nu>  ^  Ciò  puote  avvenire 

ticfo?»  ,  '^’'‘‘’'-'’^Ì2namenti  e  per  la  dottrina,  che  gli  uo- 
per  h  dovete  Capere  ,  che  nodnmento  palla 

mini  "ug  £  apprejjo:  Li  uomini. ec.  per  U  buo- 

Sf  “nodrtaenti ,  ò  per  iC^oltrina  de  fav,  *r  d.vengono 

buoni.  ^  f  .  Lat.  nutrire,  alere  .  Gr. 

NopaiRE  •  ^  W  ’f,  d^e  colombi  ila  colomba  )  t  no- 
&V>r  éi  aSul  uopo  .  S  appreSSo  :  Ella  nodt.fce  gh  E- 

«‘Ti  “p/rw?.  E/p-  f‘‘>- 

,„,\o  il  mondo  pàfceano  ,  '  “J”'”  l,,.  Ornare  .  Gr. 

5.  Il,  Per  fig,j„oi„  ,  lo  quale 

fi(peir  .  Nop.  fr^are  le  fette  arti  liberali  .  Frane. 

facea  nodrire  ,  ‘inf  g  feguire  ,  Ma  infegnar  ,  e 

Barb.  301-  Quegli  ,  che  ha  mifericordia  , 

"nfegn'a  1  e  nodiifa  cosi  gl.  »ltri  ,  come  lo  padre  lo  fi- 

gliuolo,  Nodrirc.  Boez.  G.  S.13.  Or  non  fe’  tu 

&  npftm  latte  nodrito  ec.  eri  m  fgrza 

d’animo  y^irde  ?  ^...^g^zo.  Lat.  educatus ,  Gr.  Infami. 

Per  Coturnato ^  di  signor  cavai  pulito,  Ba- 

Tranc.  Barb.  r  17.  Convien  tener  tua  vita 

Bon  "°lndrlta^  E  li?-  5-  Viene  alcun  mal  nodri: 

Ed’a%«"glSm,  eh’ una  donna  vide,  D.ce:  amor  m. 

conquide  .  u  A  Trp 

NodRITORE.  Nodritore.  Nutricatrice  .Vit. 

^lulrglM^-  Come  ^ 

P-m  l?uo'’mo%?IKe  magg.or  quan.fià  d. 

%effmrnaet^aZenlo,  e  Introducmento  ni  coJlumi,e 
vìlUvare,  eli  nutrire.  ,  eruda.o  ,  . 

^ìnnl'7n%ve''rf^odrttura  paffa  natura  ,•  e  vale  , 

§.  IL  Onde  m  p  y  A,nentano  miglior t  per  lo  arnmaejìra- 
A  ci,  prr  „«»r/.  a,.  F/«  .ad.  T/.  Br. 

mento ,  e  per  lo  ftudt  ,  ?  proverbio  ,  che  nodntura 

U  -re  L  palce  )’M..««dr.P.N. 

V, M  prmome  le  «d  cfo  rem 
Noi.  j.g  i  ngneri  .  Lat.  nos  .  Bocc.  g.  ufi. 

e  negli  r.  a,  cui  tutte  le  cofe  vivono  ,.  e  con- 

.rt.  reverenza  di  col  ,  a^^c  ^  ^  fia^o 

folazione  di  noi  ^  ^^Ite.  noi  ci  vorrem  ri, 

ingannate  .  E  ^  giovani .,  e  le  donne 

-^fdatuefialf  VPf '-iVo.-’Lffo  rbtnTo  IS; 

dlrre^lredl  Di  noi  fa  quella  ,  eh’  a  nuli'  uom  per- 

T  Talora  ,  f  fpezialmente  quando  Pflfto  ,  0  feriva 
1.  1  aiora  ,  jr  gpg  jq  ^ 

«/l  i  eran  perfonaggt  ,  Jt  Uja  ,  r  j  v  i 

|•fpoTe''ec."ft  ctb  èSe'.'nS'i’ISaii.er-em  bene  ,  e  alta- 

Xh'  ft'norgr;!’.  XilS^Tt 

S^bocerfui';  fcchè  difeerna  La  feconda  bellexaa,  che  tu 
cele  .  ,  .  j-  •  pgY  lu  fima  ,  Dant.  Inf.  9. 

EVe!^'M"^5Ìo.,chedinnia^^^^ 

pTf  s;,^%7'fo'.a  C 

dium  ,  Gr.  ax^oi,  f  ^ofacevoli  ragionamenti  d’  al¬ 

to  rifrigeno  già  P^’^^^^^^unrello  il  quale^  con  un  modo  , 
cuno  amico  .  £  "“^'if^i/^TftbDravviene,  o  diventa  la  noia 

oli  noia  e  a  metterlo  in  novelle  .  E  nov.  27.  12.  q 
t  Senedio  ha  voluto  In  parte  purgare  con  .quefta  no- 

Fnov  77.  ?8.  Noia  fentiva  ,  movendolo  1  umanità 
?  V  compafTiLe  della  mifera  .  Dant.  /«/- i-  P^’’^ 

chè  litorm  a  tanta  noia?  P.tr.  r.«..  xx.  6.  Orfi,  lupi,  leo- 


N  O  I 

„i  ,  aquile  ,  c  ferpi  Ad  una  gran  marmorea  colonna  Fan¬ 
no  noia  sovente  ,  e  a  se  danno  . 

^  I  Recar  fi  a  noia  ,  e  Avere  a  nota  ,  vagirono  Recar  fi  t 
faìtdio  ,  tn  rtnerefetmento  ,  ;«  odio  .  Lat.  vdtum  rn  altquem 
[oncipere  .  Gr.  ìuap.imi  'tira  .  Dant.  f»/- 3°- 

cK  recò  a  noia  Forfè  d’  elTer  nomato  sì  ofeuro  .  Not; 
ant  8  2  Recolfi  a  mala  agura  ,  e  a  noia  ,  e  prefe  quello 
pov'e?i  Saracino  ,  e  dilTegli.. 

ella  quivi  ,.ovver  ,  eh’  ei  muoia  ,  Perchè  lei  e  recaio 

per  Ingiuria  di  parole  .  Lat.  contumelia  .  Gr. 

.«/.t  G^G.^idiffe  la  grav'e  V.  Tdllnf 

leo  e  le  minaccevoli  noie  dette  a  >m  da  'Telamone  . 

III  Dar  noia  alla  noia  ,  fi  dice  dell  Ffiere  a  fiat 
Jjo  L  n,olefi,„m  ereare  ipfi  moUpi.a .  Gr.  WX"' 

°^rÌV.  iimre  a  noia.,  V«U  Comìnaare  a 

4i;,  TalUiire  , 

afiicere  .  Cron,  Mordi.  271.  .Subito  t  feio- 

vizio  ,  che  prima  acconfentivi.  a  ■  •  x  fcioc- 

perato,che  polla  nè  nfpondere,  nè  badare  a  si  fa«a 

chezza,  e  vienfi  a  noia  a  ognunp  .  ^  ^ 

Quando  non  rimane  piò  a  quelli  che  da  e  ,  ^ 

Ppol^tt'oXoS'fTec^  ■  Lar.  XZ  ■ 

moleftiam  infcrre ,  negottum  face  fiere  .  ^^^'J^td'rbfne  J 
tri  l  S?mVdefmo''r«fcefcheT;ny.ando  1  froffim., 

Ng-  X:  -tìy.  ?SùuT'fi”«f  Itverfi 

affari,  Da  piò  brighe  noiato  ha  il  cuor  di  vetro,  ogni 
brufcolo  d  frange ^  ^  Rincrefcevole  ,  Sazievole  , 

s,v“L‘^“é"wVcoVe‘\uX^r"^^^  ““*■ 

N  di  Noiofo.  hit.  molefiifimut .  Gr. 

^rE  ^r“D^,u«;dl1.a”^r 

Srrio  ~  • 

£«oi;.77.S5-  Da  mille  nomfi  penfien 

\A  Petr.canz.  4.  s.  E  dicea  rneco  :  fe  coiki  mi  Ipetra  , 

Nulla  vita  mi  na  noiofa  ,  e  trifìa  .  Dav. 
rnafo  Vuolfeo  ambiziofo  uomo,  audace,  e  di  natura  iim 
le  al  Re  ,  alla  Reina  contrario  ,  e  noiolo  . 

MoLEOoiiTRE  .  trendere  a  mie  .  Lat.  cend„eere  .  Gr. 

N  o  I  AT  o  .  Add.  da  Ploleggìare  .  Lat.  cenduBus  ,  wrr- 

^XeldaiZ  Cmec.  Jìer.  rj.  djp.  Non  potendo  fetv.rfi 

M  o'I!  o  XXt?Zl7pagamemo  del  parte  deìU  racreaarie  , 

0  d'  altre  cofe  condotte  da'  navtlj  i  ma  fi  dice  ancne 
mento  che  fi  fa  per  l'  ufo  conceduto  d  alcuna  cofa  .  ^U  nau 

TZ  pononum  Gr.  vavKor  .  M.  V.  8.  37.  Faccendo  fare  la 
grida  , Sfotto  piccolo  nolo,  che  chi  voleffe  mandare  mer- 
fatanzia  a  Talamune  in  fulle  galee  dd  comune  di  Firen- 
xe  ,  le  poteffe  ficuramenre  caricare  .  Gm  bl¬ 

onde  pagherai  lo  nolo  ?  Sen.  ben.  Varch.  6.  16.  E  niented 
X  a  cofa  così  grande  non  fi  dk  altro 
nolo  .  E  7.  s.  S’  IO  torrò  da  te  un  cocchio  a  nolo, tu  arai 
benefìzio  da^ me  ec.  fe  io,  che  tu  in  fui 

conceduto  t’arò.  Malm-^-S,  E  pK  ,rTutto  fS- 

cato,Ghe  a  nolo  egli  ha  pigliato  dall  Ebreo, Tutto  Iplen 

dente  vienfene  al  corteo  .  r^i-rh 

■MnMACCio  .  Feggiorat.  dt.  Nome  .  Nome  cattivo  .  Cecch. 

Mogi.  S-  8.  Con  quello  mio  volerti  compiacer  tanto  ,  tu 
tn’  hai  a  fare  acquiftar  qualche  nomacelo  .  . 

Nom  ANZ  A  .  G.^.  Nomea  .  Lat.  nomen  ,  fama  .  Gr.  nx,oi. 
Efp  Pat.Nojl.  Quando  il  prete  è  di  buona  vita,  e  di  buo¬ 
na  nomanza,  Sora  sì  ne  dee  1’ uomo  prendere  ef^^plo  . 
■KT^  M  A  R  E  Nominare  .  Lat.  nominare  ,  nuncupare  ,  appella- 
^?e  ai  e  fina.  ■  Bete.  ,mr.!c.  L’  ulnma  Eliti  non  fenxa 
cagione  nomeremo  .  Daat.  la/,  y-  Che  1  un  no™re  al- 
l’altro  convenette  .  E  Coteftì  ,  ’ 

e  non  fi  noma  ,  Guardere  io  per  veder  s^-.o  ^  ^no..o  . 
E  Par  i8  Quel  ,  eh’  io  or  nomerò  ,  h  fara  1  atto  ,  Ghe 
fa  bnibe  ir  fuo  fnoco  veloce  .  Petr./ea.  aj.  Prefe  ha  pi 
r  arme  per  fiaccar  le  corna  A  Babilonia  ,  e  chi  da  lei  fi 

noma . 


^  A  ^ 


N  O  U 

Nomat AMENTE.  Avveri).  Nominatamente  .  Tizt.  nomina- 
ttm  .  Gr.  o^r/  .  But.  Pmg.  26.  2.  Se  forfè  a  nome  vuoi 
j  5  t*  dica  nomatamentc  chi  noi 

%.  Per  Particolarmente,  Spezialmente.  Lìt. /ìgnanter .  Vh. 
Bar  .  5.  In  qucRa  ora  fu  il  Re  più  crucciato  incontra  i 
Gnltiani  ,  e  nomatamentc  incontra  i  monaci  . 

Nom  ATO  .  Add.  da  Nomare  .  Nominato  .  Lat.  nominatus 
nuneupatUA  ,  appellatus  .  Gr.  òyof^aSrdt  .  M.  F.  6.  6:^  E  che 
renderebbon  liberamente  certe  terre  nomate  della  Schiavo- 
ru  a  fua  volontà  .  Dittam.i.zi^.  Vero  è,  che  prima  ch’io 
ti  conti  li  loco  ,  I  più  nomati  d’  elTa  ti  vo’  dire  ;  Cofe  , 
che  furon  vere  ,  e  parran  giuoco  ,  Cronichett.  d'  Amar. 
ip.  Diremo  alcuna  cola  di  quefti  più  nomati  .  Galat. 
IO.  Falsando  in  quel  tempo  di  là  un  nobile  uomo  no- 
Ibovo  Ricciardo  ,  egli  fi  dimorò  più  giorni  col  Ve- 

Nome.  Vocabolo  ,  col  quale  propriamente  s  appella  cìafcuna 
c  fa  .  Lat.  nomea  .  Gr.  ivop.»  .  Bocc.  nov.  i.  i.  Convenevole 
cofa  e  ec.  che  ciafcheduna  cofa  ,  la  quale  1’  uomo  fa  ,  dal- 
?  ’  1^  ^anto  nome  di  colui  ,  il  quale  di  tutte 
principio.  E  nov.qS.z.  L’  uno  ebbe  no- 
Spainocelo  Tanena  ,  e  1  altro  ebbe  nome  Zeppa  di 
‘  Cafentino  Traverfa  un  ac- 

Sìi,  nome. di 

fn»  ^  ’n  »  e  rimafe  la  mia  carne  fola  . 

retr.jon.  tonando  1  muovo  1  fofpiri  a  chiamar  voi,E’I 
nome^cht:  nel  cor  mi  fcrilTe  Amore  .  E  cap.  i.  Un  om¬ 
bra  alquanto  men  ,  che  f  altre  ,  trilla  Mi  fi  fe  incontro  , 

«1  tutte  le  perfone  .  Seal.  S.  Ag.  Sono  diftinti  tra  loro  e 
«anno  in  se  diverfe  nomora  ,  e  diverfo  numero  .  G  V  1 

.otiera  aVIiiSo^. 

J.  I.  Nome  ,  per  Segno  ,  0  Motto  ,  che  fi  dà  negli  eferciti 
ter  r teono feerft  0  per  tncominciar  la  battaglia  .  Lat.  fignum , 
fmbolum  teserà .  yr.r.  Ptf.  57.  Quelli  d>  e'ntro  ,  ch^avea- 
no  &tto  lo  tradimento  ,  efiendo  alle  loro  polle  ,  mifono 
dentro  da  p.  di  quelli  di  fuori  ,  e  diedono  loro  Io  nome 
Ov-lla  guardia  »  e  avuto  Io  detto  nome  ,  fe  n  andarono  al- 
<a  porta  ,  e  diedono  lo  nome  alle  guardie  .  E  8?.  Accon¬ 
ciò  le  fchiere  ^  e  tutta  fua  gente  fece  alferabrare  ,  e  diede 
il  Inolile.  Nov.ant.8^.  i.  Apprelfandofi  d’ avvifare  infieme , 
vollero  d^e  il  nome  ,  come  s’  ufa  a  battaglia  .  Tac.  Dav. 
fior.  I.  256.  Vi  tirò  Barbio  Procolo  ,  che  dava  il  nome  al¬ 
la  guardia,  f  ann.  x.  4,  Morto  Agullo,  diede,  come  Im- 
feradore  ,  il  nome  alle  guardie  • 

,5.  ir.  Nome  ,  per  Fama  .  Lat.  nomea  ,  fama  .  Gr.  oW  , 
fttpn  ,  ìtKiO!  .  Cavale.  Med.  cuor.  Levandofi  alquanti  enfiati 
di  vanita  ,  .volendofi  ciafcun  far  nome  ,  fcrillero  ,  e  femi- 
narono  diverfi  nomi  ,  e  fette  .  Gutd.  G.  68.  Polifemo  del 
Juo  regno  ,  il  quale  non  era  ancora  di  gran  nome  ec.  vi 
meno  fette  navi  .  M.  V.  io.  75.  Fu  prefo  M.  Niccolò  del¬ 
ie  Mecche  ,  e  Ceccherello  de’  Boccoli  con  quattro  loro 
mal^nadieri  di  nome  .  £>av.  Colt.  185.  Egli  ( //  pefeo  )  ha 
quello  cattivo  nome  di  durar  poco  . 

III.  Afoiw^  ,  per  Vece  ,  Cambio  ,  Parte,  come  A  mio  no- 
me  ,  ^Juo  nome  0  fimilt  .  Lat.  meo  nomine  ,  meis  verbis  , 
Ur.  ovopaocp  1x09,  Ifacr.  Bocc.  nov.  Ó5.  Ma  io  in 
^rvigio  di  VOI  ci  voglio  durar  fatica  in  far  mie  orazioni 
fpeziah  a  Dio  in  voltro  nome  .  E  g.  p.f.  4.  Comandò  il 
Ke  a  JNeinle  ,  che  una  ne  cantafle  a  fuo  nome  .  M.  V. 
p.  105.  Feciono  ,  e  giurarono  pace  in  vece  ,  e  nome  dei 
Ke  loro  .  Tac.  Dav.  ann.  2.42.  A  nome  di  Germanico  Ti- 
berio  ^nò  alla  plebe  fiorini  fette  ,  e  mezzo  per  tefia  . 
Alam.Colt.  g.  56.  Or  nè  vien  la  llagion,  Bacco,  e  Pomo- 
na  ,  Gh  al  noUro  faticar  larga  mercede  Rende  in  nome 

di  VOI  . 

§.  IV.  Nome  ,  termine  grammaticale.  Una  delle  parti  del- 
t  orazione  .  Lat.  nomen  .  Gr.  Syopx  .  Dep.  Decam.  26.  Cotale 
in  quello  luogo  non  è  nome  ,  ma  avverbio  .  E  47.  Ed  al, 
tri  ,  che  paion  que’  nomi  ItelB  ,  onde  e’  fon  nati .  Salvia. 
Avveri.  2.  i.i.  Sara  adunque  il  nome  in  quello  linguaggio 
in  lu.lantivo  ,  e  addiettivo  fofficientemente  divifo  perav- 
ventura  .  ^ 

Nome'a  .  V.  A.  Nominanza  .  Lat.  nomen.  Gr.  o\oux.  GeneP. 
Quattro  reami  furon  nel  mondo  ,  li  quali  ognuno  fu  d’af- 
fai  ,  e  di  grande  nomda  .  M.  V.  p.  57,  E  per  quello  modo 
montò  tanto  fua  nomea, che  catuno  fi  facea  fuo  accoman¬ 
dato  .  Cron.  Morell.  255.  Abbiano  nomea  di  buoni  paren¬ 
ti  .  Dav.Scifm.ji.  Onde  convenne  chiamare  eretici  di  più 
nomea  . 

Nomenclatore  .  V.  L.  Lat.  nomenclator,  nomenculator . 

Gr.  ovopxmXoyot  .  Sen.ben.Varch.  \  .  7,.  I  quali  non  altramen, 
te  ,  che  1  nomenclatori  ,  cioè  quelli  ,  che  anticamente  in 
Koma  ,  quando  fi  creavano  i  magillrati,  rammentavano  i 
Il  2  chi  non  li  fapeva,  fi  fervono  in  luo- 

go  della  memoria  »  dell  audacia  .  E  6.  32.  Dimmi  ,  credi 
lu  1  che  1  nomi  ferirti  in  su  cotelli  libri  tanto  grandi ,  che 


NOM 


aii 


^aptomen  ,  eognomentum  .  Gr.  ìvikXìkta  .  But.  ìnf.  6.  i.  Qn- 
d  egli  fi  nomina  per  lo  nomignolo,  e  dice,  eh’  e’  (1^ 
Ciacco.  E  Inf.  24.  2.  Ecco,  che  fi. nomina  per 
lo  nome  ec.  e  per  Io  foprannome  ,  in  quanto  dice  fucci  . 
e  pel  lo  nomignolo  ,  m  quanto  dice  Beltia  . 

l'^'de'lt  7  0  nominare  nel  figni- 

Nominanza  .  Fama  ,  Gloria ,  Grido .  Lat.  nomen  fama 
gloria  .  Gr.  oropa  ,  ycKiot  .  Albert,  cap.  5,  La  S  e  h* 
nominanza  è  fiato  di  degnità  non  laidiL  ,  appr^ato  pir 
legge  ,  e  per  coltumi  ,  e  in  niuna  cofa  menomafr»  -r 
ConJ.  La  luce  dell’  occhio  fa  1’  anima  allegra  e  ?a‘  b^inn^* 
nominanza  riempie  1’  offa  .  G.  V.  2.  i.  2.  Udendo  h  ^  ■ 

TeJ.  Bì.  j.  16.  Guadagnq  ,  che  viene  con  mala  nominan¬ 
za  ,  e  no  ;  amerei  piu  ilcapitare  ,  che  laidamente  guada¬ 
gnare  .  F  7.  72.  Fallo  onore  diletta  ,  e  nominanza  bugiar¬ 
da  difpa venta  .  Dant.  Inf.  4.  E  quegli  a  me  :  l’onrata  no¬ 
minanza  ,  Che  di  lor  luona  su  nella  tua  vita.  Grazia  ac 
quifia  nel  ciel  ,  che  sì  gli  avanza  .  F  Purg.  n.  La  voltra 
nominanza  e  color  d’  erba  .  Arrigh.  65.  A’  quali  1’  ombra 
della  nominanza  è  vergogna  . 

Nominare  .  Porre  tl  nome  .  Lat.  nominare  ,  nomen  impo¬ 
nete  .  Gr.  ovopu^ìiv  .  Bocc.  nov.  2.1^.  Giannotto  il  levò  dal 
sacro  fonte,  e  nominollo  Giovanni  . 

1.  Per^  Appellare  ,  0  Chiamar  per  nome  .  Lat.  appellare 
Gr.  ic,ovopxaex.  Bocc.intr.s.  Le  quali  i  volgari  nominavari 
pvoccioli  .  F  30.  Apprefio  per  nomi  alle  qualità  di  cia- 
Icuna  convenienti  ,  o  in  tutto  ,  o  in  parte  ,  intendo  di 
nominarle  Pctr.  cap.  2.  Ove  raffigurai  alcun  moderni  , 
Gh  a  nominar  perduta  opra  farebbe  .  Cnnichett.  di  Amar 
4;  Non  lappiamo  nominare  le  terre  della  detta  provin- 

§.  II.  Nominare  alcuno  pel  fuo  nome ,  vale  Dirgli  villania 
Lat.  nomen  alicujus  notare  ,  convicia  mgerere  .  Gr.  XoiSqmv  ’ 
Ambr.  Co/:  4-  U-  Nominerò  ben  lui  ,  ficcorae  e’  menta  ’ 
Pel  nome  fuo  .  * 


^  graia  pena  i  nomenclatori  poffono  tenerli  o  colla  mano, 
o  colla  memoria  ,  fimo  tutti  nomi  d’  amici  ? 
h  ■  Nomenclatore  per  ftmilit.fi  ufa  per  Titolo  di  li- 

/cnar/fi ^  402.  Non  mancano 

rano  ’  nomenclatori  ,  c  vocabolari  »  che  gli  dichia- 

*  nelfignifif.  del  §.  Lat. 


§.  III.  Nominare  ,  per  Dare  la  nomina  ,  cioè  Proporre  una 
perejjere  agunto  a  qualche  grado  ,  o  dignità  ,  o  per  effere  am- 
mejjo  in  qualche  luogo  ,  Lat.  nominare  .  Gr.  o'ysuUfay  Caf 
lett.  50.  _  La  benignità  ,  che  V.  M.  Criltianils.  fi  'è  de¬ 
gnata  ^di  ufar  meco  ,  nominandomi  a  N,  Sig  tra  quel' 
li  ,  eh  ella  reputa  degni  d’  elfcr  Cardinali,  non  fi  può 
milurare  con  la  grandezza  dell’  animo  ,  e  della  bontà 

1  LI  u  • 

Nom  i  n  ata  .  V.  A.  Sufi.  Verbale  ,  come  Andata,  Tornata 
e  firnili  ;  e  vale  lo  JleSo  ,  che  Nominanza  .  Lat.  nomen  fa¬ 
ma  .  Gr.  fjt'iWi/  ,  xXto!  .  Rim.ant.  P.N-  Salad.  0  liella  d’O- 
riente  ,  Di  voi  m’  innammorai  per  nominata  . 

N  o  m  I  N  ATA  m-e  N  T  E  .  Avverb.  A  nome ,  Per  nome  A  uno 
a  uno  .  Lat.  nominatim  ,  figdlatim  .  Gr.  òyopaxxéSoy  .  Bocc 
nov.  ip^.  15.  Ella  cominciò  difiintamente  a  domandare  dì 
tutti  1  fuoi  parenti  no/ninatamente  .  Vegez.  Ma  tutti  no¬ 
minatamente  dire  farebbe  lungo  , 

§.  Per  Particolarmente  ,  Spezialmente  .  Lat.  fignanter  .  G. 
V.  12.  113.  2.  E  fpczialmente  ,  e  nominatamente  contro' 
a  VOI  ,  ovvero  la  voltra  comunità  ,  o  città  . 
Nominatissimo  .  Superi,  di  Nominato  .  Lat.  celeberrl- 
mus  .  Gr.  òyofxxfÓTtnos  .  Ovvid.  Metam.  D.  Dedalo  nomi- 
natiffimo  per  ingegno  dell’  arte  fabbrile  ordinò  lo  lavorio. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  226.  Come  a  santifiìmo  ,  e  nominatifiìmo 
uomo  ,  fecergh  molto  onore  .  F  altrove  :  Quelli  imprima 
s  effendo  pagano  ,  e  grandiffimo  ladrone  ,  e  fpogliator  di 
fepolcri ,  e  in  ogni  male  norainatiflìmo  ec. 

No  M  I  N  AT  T  V  o  .  Primo  cafo  del  nome  .  Lat.  nominativus  . 
Gr.  oj/o/LtóriJC»  ,  e  vi  fi  fottintende  irTÙirii  .  But.  Purg.  22.  2*. 
Non  c  è  altro  verbo  ,  dove  fi  rendano  quelli  nominati¬ 
vi  .  Burch.  I.  IO.  Nominativi  fritti  ,  e  mappamondi  E  i 
21.  Nominativo  cinque  ,  fette  ,  e  otto  .  Varch.  Lezi  474.’ 
E  intendono  per  nominativo  F  alta  imprefa  . 

Nom*in  ATO  .  Àdd.  da  Nominare  .  Lat.  vocatus  ,  cognomì- 
natus  appellatus.  Gr,  .  Dittam.  2.  iz.  I  nomi 

lor  coi  nominati  leghi  .  Amet.’^y.  Un  giovane  ec.  Apaten 
nominato.  F  qi.  La  città  nominata  pel  fuo  fattore.  Cron. 
Mordi.  218,  Nella  terza  farà  ifcritto  :  defeendenti  del  pri¬ 
mo  nominato  .  F  301.  Il  conte  di  Virtù  nominato  Gio¬ 
vanni  di  meffer  Galeazzo  Vifeonti  .  Dant.  Vit.  nuov.  10. 
Concioffìacofachè  li  nomi  feguitino  le  nominate  cofe  .* 
Demetr.Segn.  lop.  La  figura  nominata  epimone  ,  la  qua¬ 
le  confifte  in  un  allungamento  di  parole  maggior  della 
cofa  ,  molto  gioverebbe  per  la  veemenza  .  Sagg.  nat.  efp. 
128.  Ramo  dell’  oro  vien  nominato  il  diamante  da  mie/ 
divino  filofofo  .  ^ 

§.  Per  Celebrato  ,  Rinomato  .  Lat.  celeber  ,  famofus  .  Gr. 
troxórtupo!  .  Cronichett.  di  Amar.  9.  Le  più  nominate  '  fonai 
quelle  :  Melano,  Bologna  ,  Verona  .  Borgh.  Rip.  254.  Fa¬ 
rò  un  brieve  racconto  degli  antichi  pittori  più  nomi¬ 
nati  . 

Nominatore.  Che  nomina,  che  dà  il  nome.  Lat.  *  nomi- 
nator .  Gr.  òyopd^cyy  ,  òyouxmUirac  .  But.  Inf.proem.  E  appref- 
fo  fi  fa  nominare  ad  Adam  primo  nofiro  padre  lo  qual 
fu  nominator  di  tutte  le  cofe  ,  fecondo  la  loro  pro¬ 
prietà'. 

Nominazione.^  Imponimento  ài  nome ,  Il  nominare .  Lat. 
nominatio  .  Gr.  oyof/.ttaix  .  Amet,  po.  Chiamato  non  fu 
alla  fua  nominazione  . 

t)d  2  §.  Per 


aia  NON 


NON 


cl“'S.W.“‘-.ùov-en,,J  .Ila  fcmm.na  ;  e 
delti  in  infamia  la  tua  nominaaione 


Kon 

Bocc 


S  rugatone  ,  .om.  No  .  Lat.  «oi,  .  Gr.  «  . 

Madonna  non  dubitate  ,  io  tono  il  vo- 


nov.  27.  3.2- 


ftmTéàaldó  VIVO  ,  e  fano  ,  e  mai  non  morii  .  E  g.  4- 
t  IO.  Non  curatofi  de  palagi  ,^non  del  bue  ,  non  del  ca¬ 
vallo'  non  deir  afino  ,  non  de  danari  ,  nè  d  altra  cola  , 
rVip  veduta,  avelfie  ,  fubitamente  dille  ,  E  noy.  64. 

quale  promile  di  mai  più  non  elier  geloro..D««.  Purg. 

1,  Non  lon  gli  editti  eterni  per  noi  guaiti  .  £  21.  1  er 
€hè  non  pioggia  ,  non  grando  ,  non  neve  ,  Non  rugia  a, 

non  j^iù  ‘^^ade  ^  precede  a  Lo  prono¬ 

mi  Bùcc.nov.  41.  7.  E  quantunque  la  giovane  lua  com- 
na®n{a  rifiutale  ,  Tempre  di  lui  temendo  ,  mai  da  le  par- 
m°nol  potè  .  Petr.Jon.2oz.  Io  noi  pollo  negar  ,  don¬ 
na  ,  c  S  niego  ,  4e  la  ragion  ,  eh’  ogni  buon  ajma 
«.(frena  Non  fia  dal  voler  vinta  Gr.  S.  Gir.  4.  Lhi  lo 
fSica  ,  noi  maladifle  ,  e  chi  ’l  batteva  ,  noi  mmac- 

Talora  quando  precede  a  Jl  articolo  ,  fi  fcrive  No  /  , 
in  vece  dt  Non  il.,  ma  è  pià  del  verjo ,  che  della  proja  • 

Inf  ?.  Temendo  no  ’l  mio  dir  gli  tnfle 
fitmg  di  parlar  mi  tralfi  .  Petr.  Jon.  ito.  Ch  1  piango 

1’  altrui  noia  ,  e  no  ’l  mio  danno  .  r  c  ^  , 

6  III  Talora  pollo  interrogativamente  muta  figntp.cato  ,  e 
nì'rnmè  Pe  non  vi  foffe  .  Dunt.  Purg.  10.  Non  v  accorgete 
voi  che  noi  liam  vermi  ,  Nati  a  formar  1  angelica  far¬ 
falla ,  Che  vola  alla  gmitizia  lenza  Godermi  .  («oef.  w 
targete  voi  P)  Geli.  Sport.  4-  2-  Eerto  ,  non  dille  il  |bo  pa 
drolie  ,  fe  io  intefi  bene  ,  che  noi  portairimo  a  cala  Ghi- 
j-igoro  de’  Macci  fuo^fuocero  quelle  cofe  ,  e  le  cocelTimo 

^Talora  s  ^ufa^in^fintimento  di  Giacche  ,  0  filmili . 
Tati  quando  ,  qiioniam  .  Gir.  hd  Bocc.nov.'jz.v'i. 

Belcolore  dice  ,  che  fa  prego  a  Dio  ,  che  voi  non  pelle- 
rete  mai  più  faifa  in  fuo  mortaio ,  non  1  avete  voi  si  bel¬ 
lo  ònor  fatto  di  quella  .  . 

6  V  Gli  antim  in  vece  di  Non  ,  dijjero  alcuna  volta  No¬ 
ne  .  Vii  S.Gio:  Bat.  Udivano  bene  quelle  parole  ,  ma  non 
l’intendevano  ,  fe  none  che  diceano  fra  loro  cq.  Rtm. 
ant.  Dant.  Maian.  74.  E'  difcacciato  ,  e  none  trovo  aiuto  , 
frane.  Barb.  150.  19.  Ma  pur  li  traditor  ,  quello  ognun 
pone  ,  Per  tal  vizio,  che  none  Si  dea  giammai  perdonar, 
ma  punire  .  Star.  PiJÌ.  23.  I  Luccheli  aveano  deliberato  , 
che  non  fi  piglialfono  fe  none  per  uomini  morti  .  TeJ.  Br. 
5.  41.  Le  loro  unghie  guardano  in  tal  maniera  ,  che  non 

le  portano  ,  fe  none  a  rivefeio  ,  _  1  „  ,0 

G  VI.  Non  per  Se  non  ,  modo  antico  .  Guitt.  lett.  18. 
Volentier  vi  preghena  ,  non  la  lingua  avellemi  irnpedita. 
Nona.  Pronunziata  coli'  o  Jìretto  ,  nome  della  Quinta  ora 
canonica  ,  che  i  teologi  dicono  Lat.  *  nona.  i,r.tyram.  Vit. 
SS. Pad.  2.  190.  E  terza  ,  e  fella  ,  e  nona  ,  e  vefpro  ,  c 

r  uficio  della  notte  ec.  r  r  u. 

G  I.  Per  lo  Tempo  ,  nel  quale  ella  fi  dice  ,  0  /tJuona,che 
è  poco  innanzi  mezzodì  .  Qant.Par.i^.  Fiorenza  dentro  dal¬ 
le  cerchia  antica  ,  Ond’  ella  toglie  ancor.!  e  terza  ,  e  no¬ 
na  ,  Si  flava  in  pace  fobria  ,  e  pudica  .  But.  Purg. 
Montando  lo  sole  prima  la  pnrna  parte  fa  terza  la  fe¬ 
conda  fefla  ,  la  terza  nona  ,  e  fiamo  al  mezzo  di  ,  poi 
comincia  a  difeendere  ,  e  fcefo  la  prima  parte  fa  me^z- 
%o  vefpro  ,  la  feconda  fa  vefpro  ec.  Bocc.  nov.  77.  57-  El- 
fendo  già  la  mezza  nona  pallata  .  £fr«.  Ori.  2.  20.  14.  E 
eia  venuto  il  deputato  giorno  ,  Che  1  giuoco  debbe  farli 
in  fulla  nona  .  Alam.  Gir.  9.  6.  Ieri  appunto  nel  di  fra 
vefpro  ,  e  nona  ec.  Incontrai  quello  motlro . 

II.  Diciamo  Far  le  none  ,  0  Sonar  le  none  ,  forje  per 
allufione  alla  parola  Non  ,  ed  è  Quando  uno  dubita  ,  che 
un  altro  non  lo  richiegga  d'  alcun  fiervt^io  ,  e  comincia  ,  pre¬ 
venendo  ,  a  dire.,  che  non  puh  per  ptu  cagioni  far  quella  tal 
cola  Varch.  Ercol.  8^  Far  le  none  non  può  dichiararli  ,  le 
non  con  più  parole  ,  come  per  cagiqn  d  efempio  ,  le  al¬ 
cuno  dubitando  ,  che  chiccheliia  noi  voglia  richiedere  m 
prellanza  del  fuo  cavallo  ec.  comincialTe,  prevenendolo  ,  a 
dolerfi  con  elfo  lui  ,  che  il  fuo  cavallo  fulfe  sferrato  ec.  e 
colui  rifpondelTe  :  non  accade  ,  che  tu  mi  facci  ,  o  fuoni 
quella  nona  .  Eir.  dial.  bell.  dona.  429-  Tu  lo  hai  ,  e  par- 
telo  avere  i  Non  bifogna  ,  e  non  accade  ora  far  quelle 

No°n^cHE  .  Avverb.  di  negazione  e  vale  Non  fiolamente  , 
Non  pure  .  Delle  fiue  più  particolari  dijìmztont  v.  il  Ctnon. 
Lat.  non  fiolum  ,  ne  durn  .  Gr.  ix 

o.  2.  Che  non  che  egli  l’  altrui  onte  con  giuflizia  vendi- 
dicalfe  ,  anzi  infinite  con  vituperevole  v'lt3  a  lui  fattene 
folleneva  .  E  nov.  27.  Ogni 

picciola  ,  farei  volentieri  ,  non  che  10  proinettelli  .  E 
nov.  97.  20.  E  perciò  ,  non  che  iq  quello  di  Pren¬ 

der  volentier  marito  ec.  ma  fe  voi  dicefle  j 
ralfi  nel  fuoco  ,  credendovi  io  piacere  ,  mi  larebbe  dilet¬ 
to  .  Dant.  Pnf.  5.  Nulla  fperanza  gli  conforta  mai  ,  Non 
che  di  pofa  ,  ma  di  minor  pena  .  £  Purg.  29.  Non  che 
Koma  di  carro  così  bello  Rallegraffe  Affricano  ,  ovvero 
Augnilo  ,  Ma  quel  del  sol  farla  pover  con  elio  .  Petr.  cap. 
6  ■  Ch’  a  pena  ofo  penfarne  ,  non  eh’  .io  fia  Ardito  di  par¬ 
larne  iti  verfo  ,  o  in  rima  ,  Earch.  Jlor.  io.  279.  E  non 


folamentc  dannofo  ,  ma  empio  1’  aver  riguardo  ,  o  rifpct- 
to  non  che  a.  una  parte  del  tutto  ,  ma  a  tutte  le  cofe  in- 

^l’  Talora  fi  'ifia  fienza  le  particelle  corrifipondenti  Ma  , 
Anzi ,  e  filmili  .  Bocc.  nov.  18.  8.  Le  quali  fono  di  tanta 
potenza  ,  che  i  fortiflìmi  uomini ,  non  che  le  tenere  don¬ 
ne  ,  hanno  già  molte  volte  vinti  ,  e  vincono  tutto  il 
giorno  .  Petr.  canz.  42.  6.  Punta  poi  nel  .tallon  d  un  pic¬ 
cini  angue  ,  Come  fior  colto  langue  ,  Lieta  fi  dipartio  , 

non  che  iecura .  r  r  r 

IL  Ptr  Benchh  ,  maniera  e  poco  ufiata  .,  e  forje  tronca. 

Bocc.g.i^.  p.iz.  Caccinmi  via  quelli  cotali,  qualora  10  ne 
domando  loro  ,  non  che ,  la  Dio  mercè ,  ancora  non  mi 

bifogna  .  j  - 

III.  Per  Non  peri  che  .  Lat.  non  qund  .  Fiamm.  3.  41. 
Subitamente  fvegliata  ,  e  la  vanità  del  rnio  logno  cono- 
feendo  ,  quafi  contenta  d’  aver  fognato  ,  ringraziava  Dio, 
non  che  io  turbata  non  rimaneflì  temendo  ec.  Petr.  Jon. 
42.  E  s’  io  non  pollo  trasformarmi  m  lei  ,  Più  ch  10  rni 
lia  ,  non  che  a  mercè  mi  vaglia  ,  Di  qual  pietra  piu  ri¬ 
gida  s’  intaglia  Penfofo  nella  villa  oggi  larei  . 

Non  che  altro.  Che  anche  fi  jeuve'^on  CH  AL¬ 
TRO.  Pojìo  avverbialm.  Almeno  .  Lat.  fialtem  ,  at  cyte  . 
Gx.y'i  ,  h.  Cuid.  G.  148.  E  che  voi  non  eh  altro  , 
follegnate  ,  che  la  nollra  gente  foggiacela  alla  • 

Sen.  ben.  Varch.  7.  ij.  Se  egli  fi  fuffe  fdimenticato  del  be¬ 
nefizio  ricevuto  ,  fe  egli  ,  non  eh’  altro  ,  non  avelie  ten¬ 
tato  di  rillorarlo  ,  negherefli  tu  ,  che  egli  non  1  avelie 
renduto  ?  , , 

Noncurante.  Che  anche  fit  ficrive  non  curante.  Ada. 

S prezzante Che  ha  noncuranza  .  Lat.  negligens  ^  contemnens  . 
ór.  ÒKfyoipdv xanuppoydy  .  Bocc.  intr.  25.  Eziandio  1  femplici 
far  di  ciò  feorti,  e  non  curanti.  E  nov-it.  16.  Perchè,  non 
come  dolente  femmina  ,  o  riprefa  del  fuo  fallo  ,  ma  come 
noncurante  ,  e  valorofa  ec.  dilfe  .  Rim.  ant.  Senn.  del  Ben. 
Bell.  Man.  116.  Che-fia  ,  quando  farà  ,  ch  10  1  ami  certa? 
Sarà  fdegnofa  J'o  noncurante  ,  e  fella  . 

Noncuranza.  Difijìima ,  Dtfiprezzo  ,  Il  non  calere  .  Lat. 
neglebìus  ,  contemptus  .  Gr.  ù^ipteirdycfìx  ,  xaaa.'ppoywis Buon. 
Fier,  I.  4.  2.  Oh  quanti  ,  oh  quanti  fon  quelli  fpietati  , 
Che  mello  in  noncuranza  il  proprio  bene  ,  Inftiltan  gl  m- 

Nondimanco  .  Avverb.  Nondimeno  .  Lat.  nihilominus  , 
attamen  ,  Gr.  piiiS'ty  ìirToy  ,  M.  K  8.  59.  Sicché  fe  gli  uo¬ 
mini  fer  pace  delle  loro  guerre  ,  nondimanco  gli  elemen¬ 
ti  per  gli  peccati  fconci  degli  uomini  loro  feceio  guerra  . 
£  IO.  4.  Nondimanco  aperti  i  cammini  di  Romagna  ,  co¬ 
minciarono  a  venire  delle  robe  a  Bologna  .  Pir.  AJ.  no. 
Egli  aveva  ,  difendendofi  nondimanco  ,  meno  tanta  paura 
addolTo  a  tutta  quella  moltitudine  ,  che  ec. 

Nondimeno  .  Avverb.  Nientedimeno  .  Lat.  mhilyrntnus  , 
attamen  .  Gr,  pciyamye  ,  cè>ì\  optaif  .  Dant.  Inf.  9.  Ma  non- 
dimen  paura  il  fuo  dir  dienne  .  Bocc.  nuv.iz.  p.  Anzi  con 
gli  altri  infieme  gridavano  ,  che  ’l  folfe  morto  .avendo 
nondimeno  penfiero  tuttavia  come  trarre  li  poteliero  del¬ 
le  mani  del  popolo  .  £  nov.  17.  10.  Di  che  la  paura  al¬ 
la  donna  divenne  maggiore  ,  ma  nondimeno  Imnqendola 
neceffità  di  configlio  ec.  Cronichett.  d  Amar.  Nonaimmo 
lo  ’mperadore  non  fi  umiliò  .  Red.  confi,  i.  187.  Se  talvol¬ 
ta  non  potefle  pigliare  il  fonno  ,  fe  ne  ilia  nondimeno 

nel  letto  .  7.7  a’ 

$.  I.  Talora  fi  ufia  interporre  alcuna  voce  tra  Non.,  e  dt  JMf- 
no  .  Bocc.  nov.  31.  17.  E  come  che  tu  uomo  in  parte  de_ 
tuoi  migliori  anni  nell’  armi  efercitato  ti  fii  ,  non  dovevi 
di  meno  conofeer  quello  ,  che  gli  ozj  ,  e  le  deaicatezze 
polfano  ne’  vecchi  ,  non  che  ne’  giovani  .  Pafi,  90.  Noti 
però  di  meno  fi  richiede  e  la  confeffione  ,  e  la  fatisfazio- 
ne  .  Dant.  Infi.  15.  Nè  per  tanto  di  men  parlando  vommi 
Con  ,ser  Brunetto  {in  quejìo  luogo  tanto  è  lu  Ne  ,  che  la 
Non  )"  Dep.  Decam.  8j.  Come  altri  fcritton  di  quelle  età 
dillono  non  perciò,  ovvero  non  però  di  meno  .  Borgh. 
Mon.  Fior.  169.  Ma  i  noflri  quantunque  trovalfero  il  mon¬ 
do  allora  aitai  dal  fuo  buono  ufo  antico  elfere  guado, non 
pertanto  di  meno  ebber  pure  in  ciò  gran  vantaggio  . 

IL  Le  più  volte  fi  ufia  per  una  delle  particelle  coTrijpoth^ 
denti  a  Benché  ,  Quantunque  ,  Avvegnaché  ,  e  fimili  i  ben¬ 
ché  fit  adoperi  anche  ,  come  fiopra  fi  vede  ,  fienza  tal  corrijpon- 
denza  ,  Lat.  tamen  .  Gr.  pai^'iv  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  iji* 
Ed  avvegnaché  fieno  divifi  per  abitazione, tutti  pero  non¬ 
dimeno  fono  uniti  in  caritade.  £orr. prof w.z.  Quantunque 
ec.  io  ne  fbflì  lodato  ec.  nondimeno  mi  fu  egli  di  gran- 
diflìraa  fatica  a  fofferire .  £  nov.  69.  2.  La  qual  cofa  ,  quan¬ 
tunque  in  affai  novelle  fia  nato  dimoflrato  ,  nondimeno 
io  il  mi  credo  molto  più  con  una  ,  che  dirvi  intendo  , 

raoflrare  .  .  .-ti- 

IN  o  N  E  .  V.  L.  si  dice  ne  mefi  di  Marze  ,  Maggtp  ,  Luglio  ,  e 
Ottobre  il  fiejìo  giorno  ,  e  negli  altri  mefit  il  quarto  giorno  dopo 
le  calende  .  Lat.  nona  .  Gr.  w'ou  .  .  -  i  o 

Non  forse.  Acciocché  non.  Lat.  wf  .  Gr.  fin  .  E  noe.  7.  540, 
Ne’  grandi  uomini  fortezza  d’animo  fi  richiede,  non  for¬ 
fè  negli  avverfi  cali  moflrando  triflizia  ,  negli  animi  de 
fogeetti  pufillanimità  generino  .  ^  ■ 

§.Per  Che  non  .  Lat.  ne  .  Filoc.  7.  ^2-  E  guardati  non 
forfè  tanto  liberale  efifer  defideralfi ,  che  in  prodigalità  ca- 

deffi  •  ^  ,  ir 

Nonno  .  Avolo  .  Lat.  avus  .  Gr.  Tairiror .  Ant.  Alam.  fon. 
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NON 

*4.  Poi  chiamò  babbo,  mamma,  nonno  ,  c  *Io.  * 
Nonno  ,  diciamo  anche  per  vezzo  ad  Uomo  vecchio, 
fJoNNULL  A  •  Sujì,  Cojd  niuna  ,  Niente  .  JLat.  nthilum .  Gr. 
{/.nìonir  .  Capr.  Bott.  2.  J4.  Voi  liete  dunque  ,  come  dire 
un  nonnulla  .  Galat.  Nè  ec.  itarebbe  egli  bene  ,  che  i 
buoni  uomini  di  Rovigo  ,  o  i  cittadini  d’  Afolo  tenell'ero 
quella  medefima  foicnnità  in  riverirfi  infieme  per  nonnul¬ 
la.  Buon.  Pier.  3.4.  2.  E  fpeffo  lio  feorto  il  coraggiofo ,  e’I 
forte  Rimaner  fotto  ’l  piè  d’uom  da  nonnulla.  E Jc.  p.  Fi- 
nian  l’opera  Jor,  che  fu  nonnulla.  E  appreso:  Ogni  aura, 
ogni  sbaviglio,  ogni  nonnulla 

Nono  .  Add.  Nome  numerale  ordinativo.  Lat.  nonus  .  Gr.  h- 
ruToi  .  Dant.  Par,  28.  Cosi  1  ottavo,  e  ’l  nono  ,  e  ciafche» 
duno  Più  tardo  fi  movea  ,  fecondoch’  era  In  numero  di¬ 
nante  piu  dall  uno  .  Paff.  173.  La  nona  condizione  che 
dee  avere  la  confefiìone  fi  è  libens ,  cioè  a  dire  ,  che  fia 
volontaria  ec.  Gr.  S.  Gir.  p.  Lo  nono  grado  di  quelta  san¬ 
ta  ifcala  fi  è  orazione  . 

Nonostan  teche'  .  che  anche  fi  fcrive  fiaccato  .  Avverb. 
Lo  fieffo  ,  che^  Benché  .  Lat.  quamvis  ,  etfi  ,  tametfi  ,  Uut  \ 
Gr.  XiwVf/3,  fl  ,  J'vV».  Zibald.  Andr.  3.  3.  Nonoltantechè 
fulle  pregato  da  tutti  i  cittadini ,  che  gli  dovelle  perdo¬ 
nare  ;  e  all’  ultimo  dopo  molti  prieghi  a  fe  fece  trarre  uno 
occhio  ,  e  un  altro  al  figliuolo  .  Demetr.  Segn.  24.  Non 
citante  che  il  fuggetto  propollo  avelie  molta  magnificen¬ 
za  .  Farch.  Ercol.  17Ó.  Nonoltantechè  alcuni  vogliano,  che 
ancora  in  quello  luogo  lo  fia  non  dativo,  ma  quarto  calo. 

OSTANTE. 

Non  perciò' ,  e  non  perciò'  di  meno  ,  v.  non¬ 
dimeno  I. 

Non  pero  di  meno.  v.  nondimeno  §.  1. 

Non  pertanto  .  Avverb.  Nondimeno  ,  Non  perciò  Di 
quefto  avverb.  v.  i  Dep.  Decam.  83.  Lat.  nthilominus  ,  atta, 
men.^  atque  adeo  ,  Gr.  hfoov  ^  (lipooiyt  .  Bocc,  nov,  ?. 

7.  E  come  che  il  Re  conofcelfe  il  luogo  là,  dove  era, do¬ 
ver  elTer  tale,  ec.  non  pertanto,  quantunque  molto  di’ ciò 
Il  maravigiialie ,  in  altro  non  volle  prender  cagione  di  do- 
verla  mettere  in  parole.  E  nov.  pj.  3.  E  quello  ,  che  in¬ 
torno  a  CIÒ  più  1  offendeva  ,  era  il  cognofeimento  della 
fua  infima  condizione  ,  il  quale  niuna  Iperanza  appena  le 
lafciava  pigliare  di  lieto  fine  ;  ma  non  pertanto  da  ama¬ 
re  il  Re  indietro  fi  voleva  tirare  .  Tefeid.  5.  86.  A  Pale- 
mon  pareva  male  Ilare  ,  Ma  non  pertanto  cacciò  la  pau¬ 
ra  .  Liv.  M.  Fue  foldato  a  piede  ,  e  non  pertanto  fue 
prode  ,  e  ardito  rnaravigliofamente  ,  Sen.  ben.  Varch.  <.  •>. 
Ciucilo  lleffo  avviene  ne’  benifizj .  Alcuno  n’  ha  ricevuto 

più  ,  più  fpeffi  ,  e  maggiori  ,  ma  non  pertanto  fi  chiama 
vinto  . 

Non  s  r  ne  q_u  are.  F.  L.  Non  fenza  cagione  j  e  anco- 
a  fato  modo  dì  dire  ,  Erano,  Sacch,  nov,  2.  Gli 
venne  gran  volontà  d’  andare  a  vedere  il  detto  Re  A- 
doardo  ,  e  noh  fine  quare  ,  ma  perchè  avea  udito  molto 
delle  fue  magnanimità  .  Malm.  5.  ii.  Ma  vedi  ,  il  mio 
Pluton  ,  non  t’  adirare  ,  Che  venir  non  t’  ho  fatto  fine 
quare  . 

Non  so  .  Maniera  ,  che  giunta  a  diverfs  voci  ha  un  non  fo 
che  di  grazia  ,  per  quello  ,  che  ,  quaji  dubitando  ,  fi  tace 
che  vie  più  di  leggieri  s  intende^  di  quel  che  talora  s  efprtmay 
poiché  lacofa  ,  che  in  tal  forma  non  fi  ejpone  precifamente 
pare  ,  che  tale  ,  e  tanta  fia  ,  che  ef premere  non  fi  pojfa .  Lat. 
nejcto  quid  .  Gr.  «jc  oìS'ci  m  .  Eiamm,  i.  64.  Ella  allora  ec. 
non  fo  che  mormorando  con  feco ,  me  della  camera  ufei- 
ta  ec.  lafciò  Toletta  .  E  i.  65.  Perciocché  nella  mia  fegreta 
camera  ,  non  fo  doride*  venuta,  una  belliffima  donna  sof- 
ferfe  agli  occhi  miei  .  E  5.  112.  I  miei  panni  lunghiifimi 
€c.  ad  un  forcuto  legno ,  mentre  io  correva  ,  non  fo  co¬ 
me  s  avvilupparono,  e  la  mia  impetuofa  fuga  fermarono. 
Petr.  cap.  ii.  Udì  dir  non  fo  a  chi,  ma  il  detto  fcrilll  In 
quelli  umani  a  dir  proprio  ligullri  .  E  fon.  ijp.  E  non  fo 
che  negli  occhi,  che’n  un  punto  Può  far  chiara  la  notte, 
ofeuro  il  giorno. 

$.  Non  fo  che  ,  ufato  in  forza  fi  aggiunto  ,  vale  lo  fieffo 
che  Certo,  Alcuno.  Lat.  quidam.  Boa. nov.  47.  16.  Qua  pic¬ 
cini  fanciullo  trafportato  da  non  lo  che  gente  .  Fiamrn.  i. 

28.  Non  fo  con  che  tacito  diletto  meco  la  riguardava  (^«i 
ha  l  ijìefla  f  rza  ,  (he  con  non  fo  che  )  f  3.  23.  L’  anima 
fpelfe  volte  conofcitrice  de’  fuoi  futuri  mali,  prefa  da  non 
fo  che  paura  tremava  forte  .  Caf  lett.  59.  Sentendo  ,  che 
IO  ho  negato  a  V.  Mag.  non  fo  che  arazzi  ,  che  ella  mi 
ha  chielio  . 

Norma  .  Strumento  ,  cd  quale  i  muratori  ,  fcarpellini  ,  le. 
gnaiuoli  ,  e  filmili  artefici  aggiufiano  ,  e  dirizzano  f  opere 
loro  ,  che  oggi  il  diciamo  Squadra  .  Lat.  norma  .  Gr.  W- 
puov  , 

Per  Jìmilit.  Modello  ,  Regola  ,  Ordine  .  Tef.  Br.  1.  6. 
Ma  eli’  era  di  sì  fatta  norma  ,  e  sì  apparecchiata,  ch’egli 
ne  poteva  formare  ,  e  ritr^arre  ciò  ,  eh’  egli  volea  .  Dial. 

•i-  Greg.  M.  La  tortitudine  delli  quali  offendeva  nella  nor¬ 
ma  della  fua  rettitudine  .  Dant.lnf2^.  Infieme' fi  ripofero 
a  tai  norme  .  But.  ivi;  A  tai  norme,  cio'è  a  tai  regole  di 
mutamento  .  Dant.  Par.  1.  Il  quale  è  fine  ,  Al  quale  è 
jatta  la  toccata  norma  .  But.  ivi  :  La  toccata  norma ,  cioè 
la  regola  ,  e  I’  ordine  detto  di  fopra  .  Petr.  canz.  20.  4.  £ 
quel  poco  ,  eh’  i’  fono  ,  Mi  fa  di  loro  una  perpetua  nor- 
Ah  ferva  Italia  ec.  Qui  ticlaraa  con¬ 
cia  gli  abitatori  in  Italia ,  e  toglie  Io  luogo  per  lo  locato, 
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^  oflello  ,  cioè  cafa  di  dolore  ,  e  come 
do'ò^m^eVpdU^''’"'^  cle’nocchien,quan- 

del  verfo  .  Lat.  nobif 
AScreomf  ir"  Euripide  v’è  nofco,e 

Nostrale.  Add.  Di  nofira  città,  0  paefe  ■  Contrario  a 
Straniero  .  Ut.  no jlras  ,  atis  .  Gr.  iq^^sS/^Cr  6  ^lU 
celidonia  ,  cioè  cenerognola  ,  è  calda  ,  e  fecca  nel  auarto 

Dant  Inf  22.  E  con  cole  nollrali  ,  e  con  iflrane  £  Pure 
SI.  Con  men  di  reliilenza  fi  dibarba  Robullo  ccrro  ov¬ 
vero  a  nollral  vento  ,  Ovvero  a  quel  della  terra  d’’ lar- 
ba  .  Ruett.  Fior.  7.  Gli  ammali  ,  che  vengono  in  ufo 
della  loro  medicina  ,  e  le  loro  parti  ,  fono  o  forellieri 
Lna^*"^  ^  ^  2p.  Oggi  fi  loda  la  (  cera  )  nollrale  di  To- 

‘Amhr.  Cof,  4.  n. 
({ueSf  Contar  i  fatti  d’  altri  ?  B.  fon  nollriffimi 

Nostro.  Pronome  poffejfivo  ,  vale  Di  noi  .  Lat.  nofìcr .  Gr. 
niMo^poc  .  Bocc.  tntr.  4.  Da  giulla  ira  di  Dio  a  nollra  cor¬ 
rezione  mandata  lopra  1  mortali  .  Dant.  Purg.  i.  Matto  è 
chi  fp^a  ,  che  nollra  ragione  Poffa  trafeorrer  la  ’nfinita 
via  ,  ,^he  tiene  una  fuilanzia  in  tre  perfone  .  Petr.  canz. 
4P.  6.  Ricorditi  ,  che  fece  il  peccar  nollro  Prender  Dio 
per  feamparne  Umana  carne  al  tuo  virginal  chiollro  .  Boez. 
Varch.^  i.  proj.  2.  Se’  tu  quegli  ,  mi  dille  ,  il  quale  nutri¬ 
to  già  del  nollro  latte  ,  e  crefeiuto  de’  nofiri  cibi  eri  a 
quella  fortezza  d  animo,  che  negli  uomini  fi  ricerca,  per¬ 
venuto  ?  ’  ^ 

§.  1.  Ufato  afiolutam.  e  coll'  articolo  nel  /ingoiare  ,  vale  11. 
noJÌTo  avere  ,  La  nofira  ruba  ,  Bocc,  nov,  7,  ii.  Or  mangi 
del  fuo  ,  fe  egli  n  ha  ,  che  del  noflro  non  mangerà  egli 
aat.  efp.  (2.  Nondimeno  elfendo  egli  nato 
(  lo  frumento  )  m  quella  Corte  d’  aitiffimo  ,  e  reale  in- 
tendirnento  ,  per  ritornare  ,  come  fuol  dirli  ,  in  fui  no- 
Itro ,  diurno  alcuna  cola  intorno  all’invenzione,  ed  all’u¬ 
fo  di  elfo  . 

§.  IL  E  nel  numero  del  piu  efprtme  I  nofiri  parenti ,  1  no~ 
fin  amici  ,  Quelli  della  nofira  fazione  .  Petr.  cap.  p.  "Vidi 
verfo  la  fine  il  Saracino  ,  Che  fece  a’  nofiri  affai  vergo¬ 
gna  ,  e  danno  .  Bocc,  tntr,  40.  I  nofiri  o  morendo  ,  o  da 
morte  fuggendo  ,  quafi  non  foffìmo  loro ,  fole  in  tanta  at 
fiizione  n  hanno  lafciate  . 

§.  Uh  Nofira  Dorma,  v.  donna  §.  VI. 

Nota  .  Ricordo  /ditto  ,  Lat.  commentar lus  ,  Gr.  vitòpLìOìput  . 
G.  F,  \z.  3.  12.  Non  è  da  dimenticare  di  mettere  in  nota 
una  breve  lettera  d  ammunizione  ec.  Dant.  Inf  32  E  ca¬ 
ro  effer  ti  puote  ec.  Ch’  i’  metta  il  nome  tuo  tra  1’  altre 
note  . 

1.  Note  ,  per  quei  Caratteri  ,  con  che  i  mufici  notano  ,  e 
Jcrivonole  forme  del  canto  .  Lat.  muficorum  notee  .  But,  Inf, 
16.2.  Nota  tanto  è  a  dire  quanto  legno  di  canto  .£ 

50.  2.  Notare  è  nel  canto  feguitar  le  note,  cioè  li  legni 
del  canto  ,  che  fi  fanno  nel  libro  del  canto.  Bemb.Afol.i. 

6.  Detta  dalla  giovane  cantatrice  quella  canzone ,  la  rai- 
nore ,  dopo  un  brieve  corfo  di  fuono  delia  fua  zampogna, 
che  nelle  prime  note  già  ritornava  ,  al  tenor  di  quelle  , 
altresì  come  ella,  la  lingua  dolcemente  ifnodando,in  que¬ 
lla  gmfa  le  rifpofe  . 

§,  IL  Note  figuratam.  per  Foci  .  Lat.  numeri  ,  nota  fo. 
ni,  moduli  .  Gr.  pu^p,ol .  Dant,  l-nf,  Ora  incomincian  le 
dolenti  note  A  famuli  fentire  .  But.  ivi  ;  Note  cioè  vo¬ 
ci,  perchè  le  voci  fono  note  delle  paffioni,  che ’fono  nel- 
1  anirna  .  Dant.  Purg,  8.  Te  lucis  ante  sì  devotamente  Le 
ufci  di  bocca  ,  e  con  sì  dolci  note  ,  Che  ec.  E  30.  Così 
fui  fenza  lagrime  ,  e  foCpiri  ,  Anzi  ’l  cantar  di  que’ ,  che 
notan  fempre  Dietro  alle  note  degli  eterni  giri  {cioè:  ar. 
monte)  E  32.  Temprava  1  palfi  in  angelica  nota.  Petr. canz. 
p.2.  E  con  parole , e  con  alpefiri  note  Ogni  gravezza  del 
fuo  petto  fgombra .  Efp,  Salm.  Con  allegra  nota  reciteran¬ 
no  le  cole  predette. 

III-^  Nota  per  Annotazione  .  Lat.  annotatìo  ,  nota  , 
Gr.^  ,  torianpceliuaic  .  Red.  lett.  2.  22.  Mi  pren¬ 

derò  1  ardire  di  comunicarle  ,  e  di  chiederle  conliglio  per 
^cune  ■  mie  fatiche  fopra  due  Poeti  de’  migliori  della 
Grecia  ,  quali  con  note  forfè  non  difprezzabili  ,  ho 
cercato  d  illufirare  ,  a  fine  di  farli  vedere  una  volta  ai 
mondo . 

IV.  £  Nota  ,  per  Macchia  ,  Bruttura  .  Lat.  nota 
infamia  .  Danf.  Purg.  ii.  Ben  fi  dee  loro  atar  lavar  le 
note  ,  _  Che  portar  quinci  ,  ficchè  mondi  ,  e  lievi  Poffa-^ 
no  ufcire  alle  fidiate  ruote  .  But.  ivi  :  Le  note  ,  cioè  le 
rnagagne  ,  e  le  brutture  del  peccato  .  Efp.  Fang.  Le  qua¬ 
li  acque  calde  levano  tutte  le  brutture  ,  e  le  note  del- 
1’  anima . 

§.  V.  A  chiare  note  ,  pofio  avverbialm.  vale  Chiaramente, 
Efprejfamente .  Salvin.  2.  250.  Epicuro  ec.  confeflk  pu¬ 
re  a  chiare  note,  e  a  tutta  la  pollerità  fa  palefe,  non  ave¬ 
re  egli  provato  ec. 

Notabile.  Sufi.  Cof  a  degna  fi  effer  notata  .  Lat.  didum 
annotattone  dtgnum,  jententia .  Gr.  àiróphypM  .  Com.  Infs. 

La  rifpofia  di  Virgilio  qui  fi  contiene  3  però  conchiude  uno 
notabile  ,  che  di  vile  ,  e  di  cattiva  cofa  1’  uomo  non  dee 

ragio- 
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Meffer  Cane  della  dicala  ec.  fu  uno  de  piu  notabili, 

I  de’  più  magnifici  signori  ,  che  dal  o  Imperadore  Federi- 
lo  Secmdo  fn  qua  fi  fapcl/e  m  Ita  ha.  G.  (r.  4;,*.  In- 

tra  ali  altri  notabili  uomini  ,  che  fecero  per  lo  popolo  , 
sì  fu  melfer  Farinata  degli  Uberti.  Dant.lnf.i^.  Cola  non 
fu  daali  tuo’  occhi  fcorta  Notabile,  com  è  1  prefcnte  no. 
Sapg.mt.  efp.  86.  Ma  perche^  ^uefto  .fen’^a  ricever  nota¬ 
bile  ofFefa  ;  ec.  non  poteva  fingnerfi  d  avvantaggio ,  fu  m 
quel  cambio  adoperato  un  legnetto. 

Notaeilemente  .  notabilmente. 
NotabiLISSIMAMENTE  -  Superi,  dì  mabdrnente  ,  i« 
rrtodo  notabtltffmo  .  Lat.  L;Jr. 

{fanno  fempre  notabiliffimamentc  .  Gal.  Sijì.  412.  Corrono 
Za  e  ricorrono  (  le  acque  )  fenza  mutare  altezza  nelle 
parti  di  mezzo  ,  come  accade  notabiliffimamente  nel  Faro 

NoT^fir.'BSlMO.  LatJ  «*»'>, 

conrptcuus  ,  dignus  memoria  .  Gr.  inciunpocm-ooi  .  F//oc.  5.  360. 
Da  cui  l’ elTer^leale  in  cola  tanto  amata  procede ,  che  egli 
farria  ^randiffima  ,  e  notabililìima  cofa. 

NoTAB^  rME^  NOTABILEMENTE  -^VVerJl.  E- 

videntemente  ,  confider abilmente  ,  I«  modo  notabile  .  Lat. 
notabihter  ,  infigniter  ,  confpicue  .  Gr.  &3^avp-cos  .  G.  1  ^ 

5.  Noi  alcuna  cofa  notabilemente  non  meritiamo  del 
nnlh-i  meriti  .  5".  C.  D.  Per  1  eccellenti  lingue  degli 
scrittori  è  diffamato  ,  e  divulgato  notabilmente  .  M.  V.  4. 

74.  Molto  fi  guardò  di  muoverfi  alla  Ifigazionc  ,  e  con¬ 

forto  de’ Ghibellini  d’  Italia  ufati  d  incendere  »  «  ^  ‘ 
rare  1’  imprefe  allo  appetito  parziale  ,  piu  eh  al  lingulare 
onore  della  Imperiale  corona,  i  cui^  vizj  notabilmente  co- 
nofeea  Sasg.  nat.  efp.  io.  Si  porterà  in  una  ftanza,  i 
della  quale  fiata  ribaldata  notabilmente  da  fuochi  .  E 
184.  Avvertafi  a  ter  legno  duro,  ed  uguale, e  non  compo¬ 
rto  di  parti  notabilmente  difformi  m  durezza  . 

Nota  IO  .  ^egli  ,  che  fenve  ,  e  nota  le  cofe  ,  c  gli  atti  pub¬ 
blici .  Lzt.  fcriba,  tabellto,  notartus  .  Gr.  .  Bocc. 

nov.  I.  6.  Egli ,  effendo  notaio  ,  avea  grandifliina  vergo- 
gna',  quando  uno  de’  fuoi  firumenti  ec.  forte  altro  che 
falfo  ,  trovato  .  Dant.  Purg.  24.  O  frate  ,  fifa  ,  vegg  10  , 
diiV  egli  ,  il  nodo  ,  Che  ’l  Notaio  ,  e  Guittone,  e  me  ri- 

I.*  mi  guardi  da  Recipi  di  medici  ,  da  Cetere  di  no¬ 
tai,  e  da  Spacci  d'  ufurai  -,  detto  proverbiale  ;  perche  que- 
fie  cofe  fogltono  per  lo  piu  copiare  ajfat  ,  0  apportar  pe- 

Notai  ,  birri  ,  e  meffi,  Non/  impacciar  con  ejfi;  pa¬ 
rimente  detto  proverbiale  ,  ed  il  fenfo  ^ fbmo  . 

Nòta  I  uo  LO  .  Dim.  di  Notaio  -,  e  vale  Notaio  /  poche  fac¬ 
cende  i  che  anche  diciamo  Notaiuzzo  .  Ut.  triobolans  fcrtba  . 
Gr.  .  G.  V.  II.  79-  5-  H  quale  fu  nato 

d’  uno  piccolo  ,  e  vii  notaiuolo^di  Barletta  .  Buuh._  i.  iió. 
E’I  notaiuolo  andava  in  fu,  e  n  giue.  Puntando  1  folchi, 

che  non  eran  pari  »  .  ■  r  1  ■  r  -t, 

Notaiuzzo.  Dim.  di  Notaio  .  Lat.  tnobolansfcnba  . 
Notamente.  Awerb.  Notantemente  .  Lat.  figncinter  .  Gr. 

.  But.  Notamente  dice  falire  ,  perocché  monta¬ 
re  é  andare  dalia  confiderazione  della  pena  conveniente  al 
peccato  al  premio  debito  alla  virtù  . 

N  OTA  MENTO  »  H  notar  nell  acqua  .  Lat.  natatus  .  Cr.  i  i. 

7  I  Ove  facciamo  citerne  ,  mettiamvi  anguille  ,  e  pefci 
di  fiume  ,  i  quali  per  fuo  notamento  muovano  1  acqua 
continuamente  ,  c  prefervin  da  corruzione  .  r  n 

Notante,  che  nuota.  Ut.  natans.  Gr.  or .  Uv.Dec. 

a  Gran  parte  delli  cavalli  notanti  eran  per  li  capeffri  ti¬ 
rati  .  Arnet.  54.  Salita  fopra  le  notanti  navi  ,  ed  empiute 
le  nortre  vele  da  Eolo  ,  cominciammo  ad  abbandonare  1 
liti  Tirreni  .  Fir.  Af  175.  Divenuta  lorda  alle  raccoman¬ 
dazioni  del  notante  vecchione  .  ,  >  4 

Notantemente  .  Awerb.  Notevolmente  ,  In  modo  nota¬ 
bile  .  Ut.  fignanter  ,  *  notabiliter  .  Gr.  .  But.  In f. 

I  2  E  notantemente  dice  ,  che  1’  avarizia  non  lafcia  al- 
tiui’paffare  per  la  fua  via.  E  appreffo:  E  notariteinente  fi 
può  dire  l'avarizia  beftia  fenza  pace,  perocché  1  avaro 
iion  ha  mai  pofa  .  £  9.  i.  E  notantemente  dice  di  tutte  , 
imperocché  agli  altri  due  atti  va  innanti  ec. 

Nota  R  e  .  V  Agitarfi  ,  thè  fanno  gli  animati  nell  acqua  per 
andare,  e  reggerfi  a  galla  .  Lat.  natare.  Qr.  vrixiSidi  .  Amrn. 
ant.  24.  2.  s.  Ciò  pelei  ,  che  nuotano,  ciò  fere  ,  che  di- 
feorrono  ,  fono  feppcllite  ne’  nofiri  ventri  .  Dant.  Inf.  17. 
Ella  fen  va  notando  lenta  lenta.  Bocc.  nov.  14.  9.  Notan¬ 
do  quelli  ,  che  notar  fapevano  ,  fi  cominciarono  ad  appic¬ 
care  a  quelle  cofe ,  che  per  ventura  loro  fi  paravan  davan¬ 
ti .  Ma/w. 4.  45.  Menando  all’erta  or  1  una,  or  1  altra  ma¬ 
no  ,  Come  colui  ,  che  nuota  di  fparteggio  . 

§.  Per  fimilit.  vale  Semplicemente  fare  a  galla.  Non  anda¬ 
re  a  fondo  .  Lat.  fupernatare  .  Gr.  ìornroT^etQav  .  Bocc.  nov.  14. 

Effendo  già  il  mare  tutto  pieno  di  mcrcatanzie  ,  che 
notavano  . 

Notare.  Per  Ifcrivere ,  Rapprefentare  ,  ContraJJegnare.  Ut. 
notare.  Gr.  enpeuov^eu.  Dant.  Purg.  6.  Se  bene  intendi  ciò, 
che  Dio  ti  nota  .  E  Par.  19.  La  fua  fcrittura  fien  lettere 
mozze  ,  Che  noteranno  molto  in  parvo  loco  .  Efp.  Pat. 
^ojì.  Chi  fapeffe  bene  tutu  1’  entrata  ,  e  la  canzone ,  co- 
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rn*  egli  vi  noterebbe  di  buone  notolette  !  Serd.  fior.  1.21 
Sottraile  dalla  foccia  degli  uomini  Àbramo  ,  ec.  e  notan¬ 
do  d’un  proprio  marchio  lui,  e  la  progenie  fua,  ec.  lo  fe-  . 

parò  dagli  altri .  . 

I4  PcT  Fot  mente  ,  Qonfulexate  .  Lat.  anim/idvp'tere  y 
confìderarc  .  Gr.  f/^vaììv  ,  cv.ncHv  .  Bocc.  g.  8.  /.  Niun  ve 
n’  ebbe  ,  che  con  più  attenta  follccitudine  ec.  non  notarte 
le  parole  di  quella  .  G.  y.  9.  109.  4.  Ed  è  da  notare  una 
favola  ,  che  fi  dice  ,  e  dipigne  in  Francia  per  dilpetto  de¬ 
gl’italiani.  Vit.SS.Pad.  1. 195.  E  notandomi  lo  di ,  e  1  ora, 
trovai  poi  ,  che  cosi  era  Itata  la  venta  .  .  . 

§.  IL  Per  Tacciare  ,  Infamare  .  Lat.  *  notare  ,  infamia  , 
nota  ajficcre  .  Gr.  ,  etnixd(eiy  .  Ar.  Fur.  27. 110.  Or  Ro¬ 
domonte,  che  notar  fi  vede  Dinanzi  a  quei  signor  di  dop¬ 
pio  feorno  ec.  .  ,, 

Notare  .  Da  Nota  ,  per  Canto  ,  oVoce^,  Cantar  JulU  note. 
Lat.  canere  ,  concinere  ,  modulari  .  Gr.  ùSav  ,  fiìKoiSHV ,  pau- 
coupyày .  Dant.  Purg.  30.  Così  fui  fenza  lagrime  ,  o  (olpi- 
ri  ,  Anzi  ’l  cantar  di  que  ,  che  notan  fempre  Dietro  alle 
note  degli  eterni  giri  .  But.  ivi  :  Che  notan  fempre  ,  cioè 
cantano  5  notare  è  nel  canto  feguitar  le  note  ,  cioè  li  le¬ 
gni  del  canto  ,  che  fi  fanno  ne  libri  del  canto  . 

NotARi'a  .  NOTER  i'a  . 

Notaro  .  Notaio.  Cron.ycll.  72.  In  quello  mezzo  a  piu 
notar!  di  là  bene  intendenti  lelfi  la  Ifatuta  .  E  appreso  : 
Da  giudici  ,  e  notar!  fui  veduto  ,  e  onorato  . 

No  tata  ME  NT  E  .  Avverb.  lo  flefjo  ,  che  Notante  menu  . 
Lat.  fignanter  ,  ftngulattm  ,  exprefje  .  Gr.^  ISiaic  ,  nampo- 
ras  ,  iióxcyf  .  But.  Inf.  3.  Notatamente  1’  autore  non  no¬ 
mina  nmno  di  cofioro  ,  perocché  li  reputa  indegni  di 

fama  .  r'  ^  '  1 

Notato.  Add.  da  Notare.  Lat.  notatus .  Gr.  ompadì^Hi.  Al¬ 
bert.  2.  proem.  Le  autoritadi  notate  in  quello  libro  rileggi 
fiudiofamente  .  E  2.  28.  Le  predette  cofe  cosi  notate  ,  c 
diligentemente  conofeiute  ,  Melibco  rifpofe,  e  dirte  .  Car. 
leu.  g.  8.  Gli  fece  un  favore  notato  ,  ed  invidiato  ,  credo , 

da  altri  signori.  , 

Notato  IO  .  Red.  Off.  an.  172.  Trovai  altresì  de  verrni- 
ni  tra  tunica  ,  c  tunica  di  quella  vefeica  piena  diaria  , 
che  la  natura  ha  conceduta  ad  una  gran  parte  de  pelei 
tanto  d’  acqua  dolce  ,  che  d’  acqua  falata  ,  la  qual  vefcica 
da’  pefeatori  con  molta  ragione  è  chiamata  il  notatolo  .  E 
173.  La  vefcica  ,  o  notatolo  dell’  anguilla  è  comporta  di 
due  tuniche  ec.  E  175.  Tra  quei  pelei, che  ho  trovati  non 
aver  tal  vefcica  ,  o  notatolo  ,  fono  la  lampreda ,  la  tri- 
^  cc. 

Notatore.  che  nuota  .  Lat.  natator  ,  Gr.  r-o\vp(ht^<  . 
Ovvid.  Pifl.  Tre  volte  attuffando  la  faccia  di  me  notatore 
con  acque  ritrofe  .  E  appreso  ;  Ov’  è  ora  quel  grand^e  no¬ 
tatore  ì  ov’ è  ora  quello  difpregiatore  dell  ac^ue  ?  Serd,  fior. 
9.  358.  Mandò  prima  alcuni  notatori  fott  acqua  .  Lafc. 
Sibili.  2.  1.  Noi  femo  entrati  in  un  pelago  ,  che  fe  noi 
n’  ufclamo  falvi  ,  c  a  onore  ,  ci  potremo  chiamare  ot¬ 
timi  notatori. 

N  o  TAT  u  R  A  •  Il  notare  nelf  acqua  ,  Notamento .  Lat.  nata- 
tus.  Fr.  lac.  T.  2.  16.  12.  Nel  pelago,  eh’  io  veggio.  Non 

ci  fo  notatura  .  -T/rr 

N  o  T  e  R  i'a  ,  e  notar  Fa  .  L’ Arte  del  notaio  .  Lat.  tabellw- 
natus  ,  ars  notariorum  .  Maejìruzz.  Se  inlegna  agli  fcolari  , 
o  Ila  avvocato  ,  o  faccia  la  noterfa  ,  non  pecca .  Frane. 
Sacch.  nov.  198.  Sanza  avere  andare  ad  alcuno  rettore  ,  o 
chiamare  avvocati  arbitri,  e  allegar  legge,  o  noterfa.  But. 
Purg.  12.  2.  Secondochè  abbo  udito  dire  ,  che  fu  cornmef- 
fo  falfità  in  due  cofe  ,  cioè  in  un  libro  di  mercatanzfa  ,  o 
di  notarla  tramutato, e  cambiato  carte  del  quaderno. 
lac.  Dant.  Di  noterfa  collegio  Ci  àa.  con  privilegio  ,  Per 
mantenere  i  patti .  Sen.  Pifl.  90.  E  in  quello  modo  fu  tro¬ 
vata  r  arte  della  noterfa  ,  per  la  quale  1’  uomo  fcriye  ,  e 
ricoglie  le  parole  (  qui  vale  /’  arte  di  fcrivere  cornpendiofa- 
mcnte  per  via  d'  abbreviature  i  il  T.  Lat.  ha  :  verborunt 
notas  )  .  .  f.  .  ^ 

Notevole  .  Add.  Notabile ,  Lat.  palmarius  in/ìgnis ,  Gr. 
hrlanpoi  ,  iriQ/.o'iipi.ss  ,  G.  V.  12.  43*  5*  InttS'  i  altre  notevo¬ 
li  ingratitudini  fatte  per  lo  detto  popolo  ,  affai  fono  ma- 
nifefie  .  Rof  Vit.  F.  P.  proem.  Rqfaio  dico  ,  perchè  in  elfo 
fono  ridotte  breviffìme  ,  odorifere  fentenzie  colte  dalli 
più  notevoli  autori  del  mondo  .  Dant.  Conv.  69.  E  di  ciò 
farò  al  prefente  fpeziale  capitolo  ,  perchè  più  notevole  fia 
la  loro  infamia  .  Bocc.  vit.  Dant,  2^4.  Sanza  avere  ninna 
notevole  cofa  operata  ,  lo  ’mperadore_  partitoli  quali  difpe- 
rato  ,  verfo  Roma  drizzò  fuo  cammino  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  69.  Viene  il  Confolato  quarto  di  Tiberio  ,  e  fecon¬ 
do  di  Drufo  ,  notevoli  per  tale  compagnia  di  padre  ,  e 
figliuolo  . 

Notevolmente  .  Avverb,  Con  modo  da  notar  fi .  Lat.yi- 
gnanter  ,  *  notabihter  .  Gr.  inOMutp^i  •  But,  Purg,  2,  Note¬ 
volmente  dille  1’  autore  ,  che  tre  volte  1  abbraccio  . 
Notificagione  .  Il  notificare  .  Lat.  fignificatio  ,  nottfl- 
catio  .  Gr.  S'tiKtaerif  .  G.  V.  8.  8.  4*  Fecion  formare  una  no- 
tificagione  ,  c  inquifizione  centra  I  detto  Giano  della 
Bella  .  E  num.  io.  Per  la  detta  accufa  ,  ovvero  notifi- 
cagione  ,  fu  per  contumacia  condannato  nella  perfona  , 
e  sbandito  .  Stai.  Mere.  Quel  guardiano  ,  quando  farà  la 
notificagione  a  lui  fatta  ,  coiai  notificagione  fcrivere  fia 
tenuto .  .  .  ... 

No  tificamento.  Notificazione  .  Lat .  Jìgnificatio  ,  noti- 

featio. 
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featio  .  Gf.  fftuiHtoiTK^  fi»vC(Ti!  ,  Ca4.  Fior.  147.  Anche  fen- 
za  il  notificamento  delia  lettera  dello  ’nferigno  . 
Notificare  .  Far  noto  ,  Significare  .  Lat.  lignificare.  Gr. 
i'tiKovv .  G.V.  II.  81.  j.  Notificandola  alla  nofira  ofie  di 
Lungara  ,  che  ftelfono  apparecchiati  al  foccorfo  di  Monta- 
gnana.  Purg.  j.  Nella  fefia  finge,  come  egli  notifica 
a  Virgilio  ,  come  gente  viene ,  onde  fi  potrà  aver  confi¬ 
glio  .  Segr.  Jior.  fior.  2.45.  Quella  ragunata  ,  o  diliberazio¬ 
ne  fu  a’  Priori  notificata  . 

Notificatore  .  Che  notifica  .  Lat.  *  notificator  .  Com. 
Purg.  24.  Quella  divietazione  fatta  da  alcun  minillro  di 
Dio ,  e  notificatore  dell’  univerfal  pianto  . 
Notificazione  .  Notificagione  .  Lat.  notificatio  ,  fignìfit 
catto  .  Gr.  SliKoùCTic  . 

Notissimo  .  Superi,  di  Noto  .  Lat.  notijjimus  .  Gr.  yvcoQ/.- 
.  Amet.  6z.  Io  non  feguentc  le  loro  malizie  ,  no- 
tiflima  per  quelli  ,  non  curo  ,  fe  più  mi  fo  nota  .  Ricett. 
Ftor.  2p.  La  cera  gialla  è  notilTima  .  Alam.  Gir.  g.  45.  On- 
d  ella  a  lui  notilTimo  cammina  Senza  ricordi  altrui,  pre- 
ghi,  o  dottrina  .  Sagg.  nat.  efp.  260.  PerWo  contrario  è  no- 
tilfima  efperienza  ,  che  il  falnitro  rifoluto  in  acqua  la  raf¬ 
fredda  . 

Notizia  .  Il  comfcere  ,  Cognizione  .  Lat.  notitia  ,  cognitio . 
Gr.  yv^cjic  .  Bocc.  proem.  2.  Quantunque  appo  coloro  ,  che 
difcreti  erano  ,  e  alla  cui  notizia  pervenne,  io  ne  folli  lo- 
^to  .  Dant.  Purg.  18.  Perù  là  ,  onde  vegna  lo  ’ntelletto 
Delle  prime  notizie,  uomo  non  fape.  But.  ivi  :  Delle  pri¬ 
me  notizie  ;  come  ne’  fanciulli  cognofcere  lo  padre  ,  e  la 
madre,  e  così  dell’ altre  cofe  generali  nelli  uomini  provet¬ 
ti  ,  come  fono  certe  cofe  ,  che  gli  uomini  fanno  in  gene¬ 
rale  ,  ma  non  in  particolare  .  Petr.  cap.  i.  NelTun  vi  rico¬ 
nobbi  ,  e  s  alcun  v’  era  Di  mia  notizia  ,  avea  cangiato 
villa  . 

§.  Notizia  ,  per  Ragguaglio  .  Red.  lett.  2.  18.  Se  non  po¬ 
trò  fervirla  in  altro ,  potrò  almeno  darle  qualche  informa¬ 
zione,  o  notma.  F  confii.zig.  Quello  è  ciò,  che  ho  fcrit- 
to  per  la  notizia  ec.  degli  incomodi  del  signor  paziente  . 
E  2-?4.  E  perchè  polTano  con  più  fondamento  configliarla  , 
ha  llirnato  neceffario,  che  pervengano  a  loro  le  infrafcrit- 
te  notizie  . 

Noto.  Sufi.  Vento  meridionale.  Lat.  «orar,  aufler .  Gr.vó^c  . 
Libr.  cur.  malatt.  Quando  foffia  quel  vento  ,  che  s’  appel¬ 
la  noto  ,  allora  1’  aere  è  umido  ,  e  piovofo  .  Ar.  Fur. 
6.  42.  Perchè  levoflì  un  furiofo  noto  .  E  gS.  50.  Mentre 
nell’  antro  ofcuro  ,  alpellro  Affaticato  dorme  il  fiero 
noto. 

Noto  .  Add.  Manifefio  ,  Conofcìuto  .  Lat.  notus  ,  cognitus  . 
Gr.  yvoifói  .  Lab.  180.  Quafi  come  fe  a  me  non  folfe  no¬ 
to  ,  chi  elfi  furono  ,  o  fieno  pur  ora  al  prefente  .  Dant. 
Purg.  7.  E  non  fenza  diletto  ti  fier  note  .  E  23.  Siccome  i 
peregrin  penfofi  fanno  ,  Giugnendo  per  cammin  gente 
non  nota  .  Petr.  canz.  18.  5.  S’  a  voi  folle  sì  nota  La  di¬ 
vina  incredibile  bellezza  ,  Di  eh’  io  ragiono  ,  come  a  chi 
la  mira  . 

Notola,  e  NOTULA  .  Piccola  annotazione  .  Lat.  notula  , 
annotatiuncula  .  ’ 

Noto  letta  .  Dim.  di  Notola  .  Lat.  annotatiuncula  .  Efp. 
Pat.  Nofi.  C\fi  fapelfe  bene  tutta  1’  entrata,  e  la  canzone, 
come  egli  vi  noterebbe  di  buone  notolette  1 
Not  o  M  I  A  .  Anatomia  .  Lat.  anatome  ,  cerporum  diffeSlio  . 
Gr.  àmoDixit .  Belline.fon.zzg.  Chi  vuol  far  notomia  Di  mit- 
fcoli  ,  di  nervi  ,  e  poi  del  drento  ,  Di  fuor  mi  guardi  d 
rellerà  contento  .  Bern.  rim.  i.  95.  Or  eccovi  dipinta  Uria 
figura  Arabica  ,  un’  arpia  ,  Un  uom  fuggito  dalla  nò- 
tomia .  j 

§.  1.  Far  notomia  ,  fi  dice  altresì  'per  fimtlk.  del  Tagliare 
ehecchejfia  tn  mtnuttffime  parti .  Lat.  trucidare^  minutim  con- 
cidere.  Gr.  ds  Xm-ad  ^aipevav  .  Bern.  Ori.  i.  3.  28.  Ne  vo- 
glion  far  falficcia  ,  e  notomia  . 

$.  IL  Far  notomia  d  alcuna  cofa,  figuratam.  vale  Confide- 
varia  minutamente  .  Lat.  rem  perfeBe  confiderare  ,  exaBe  per- 
pendere  ,  difpicere  ,  introfpicere .  Gr.  ^£r>ceV<7B^ct< ,  nri^aY.vn- 
tn^cu  .  Lor.  Med.  canz.6$.  2.  Poi  di  me  fe  notomle ,  (Quan¬ 
do  m’  ebbe  a  fuo  di  mino  .  Alleg.  igg.  Di  quelle  (  ottave  ) 
pertanto  ,  che  perciò  ve  l’invio,  per  grazia  vollra,  e  per 
fuo  amore  farete  generai  notomia  fra’  vecchi  del  popolo  . 
Ciriff.  Calv.  z.  54.  Ed  anco  nelle  felve  ,  e  ne’  diferti  Son 
futi  già  degli  uomin  dotti ,  e  fperti ,  Ch’  han  fatto  di  lor 
vita  notomia  . 

N  OTOMISTA.  Colui ,  che  eferctta  la  notomia .  Lat.  anatomes 
factendis  peritus .  Gr.  iycùv  .  Sagg.  nat.  efp. 

118.  Apertogli  da  un  diligente  notomilla  il  torace, da  prin¬ 
cipio  non  fe  gli  trovavano  i  polmoni  .  Red.  fon.  Colle 
fue  proprie  mani  il  crudo  amore  Barbaro  notomilla  il  fen 
tn’  aperfe  . 

Notomizzare.  Far  notomia  .  Lat.  corpora  aperire  ,  dif. 
/«rare  .  Gr.  àyocrÉpi.mv .  Red.  Off.an.  118.  I  lumaconi  riefcon 
fadidiofilfimi  a  notomizzargli  tanto  vivi  ,  quanto  morti 
per  la  loro  lubricità  . 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  4.  pi.  _  Ma  non  fia  difutile 
notomizzare  cotali  membretti  di  lloria  (  qui  tl  Lat.  ha  in- 
trofpicere  ) 

iz  z  ATO  .  Add.  da  N atomizzare  ,  Lat.  diJfeBus  . 
E^d.OJf.an.^.  Per  appunto  Gherardo  Blafio  deferivo  il  pol¬ 
mone  del  ferpente  da  elio  notomizzato  nella  quinta  parte 
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della  fua  notomia  degli  animali  bruti  . 

N  o  T  o  RIAMENTE  .  Avverb.  Pubblicamente.^  Manifefiamen- 
te.  Lat.  palam.,  *  notorie.  Qr.ymamn .  ymelucas .  Paff.izS. 
Altrimenti  non  le  de’  dare  la  comunione  ,  fe  ella  fu  paic¬ 
lemente  ,  e  notoriamente  fcomunicata  .  Guicc.  fior.  16.789. 

if  nl'ir  notoriamente,  quanto  all’effet¬ 

to  dell  obbligare  o  se  o  altri,  invalida  . 

f  Palefe.  Lat.  *  noto- 

rius,  mamfeflus.  Gr.  yyaToc ,  .  Cavale.  Frutt.linq.  Nar¬ 

ra  ancora  il  detto  Celano,  che  uno  notorio  e  infame  for- 

.  ^  SI  lungamente  parlato  fopri 

quella  materia  ,  perchè  fia  notorio  a  ciafcuno  il  comincia- 
mento  di  tanta  guerra  .  Difend.  Pac.  Certo  quefto  è  chia¬ 
ro  ,  e  tutto  notorio  . 

Notoso  .  Add.  Che  ha  nota.,  Macchiato.  Lat.  infeBus.  ma- 
culatus  ^  nota  ,  feu  labe  afperfus  .  Gr.  .  Efp.  pat. 

Nofi.  Onde  S.  Iacopo  diffe  ,  che  quella  verginità  è  facrifi- 
cio  ec.  a  lefucndo  ,  che  non  ha  il  cuor  notofo  ec.  Tratt. 
Cafi.  Che  non  ha  il  cuor  notofo  di  malvagi  penfieri  .  M. 
Aldobr.  P.  N.  i?6.  Chi  prende  la  roba  macchiata  ,  o  noto- 
fa  d  inchiqllro  ,  e  la  llropiccia  col  fugo  di  quella  midolla, 
si  toglie  via  quella  nota  , 

Notr  icamento.  Nutricamento .  Lat.  nutrimentum .  Gr. 
iTpo(pi}  .  Coll.  Ab.  Ifac.  Io.  La  limofina  è  fomigliante  al  no- 
tneamento  de  fanciulli  .  Arrigh.  6g.  Infino  ad  ora  vedem¬ 
mo  onde  viene  il  dolore  ,  e  quali  cofe  fieno  notricamen- 
to  del  dolore  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  24.  Sono  chiamate  ec. 
nella  scrittura  pane  ,  che  ficcome  il  pane  è  notricamen* 
tq  della  vita  dell’  uomo  ,  così  fono  notricamento  dell’  a- 
nima  . 

Notricare.  Nutricare .  Lat.  nutrire .  Gr.  Tpipur .  Arrigh. 
6j.  Il  mondo  notrica  frode  ,  accrefee  il  peccato  ec.  Dant. 
Purg.  16.  Nelle  prime  battaglie  del  ciel  dura  ,  Poi  vince 
tutto,  fe  ben  fi  nutrica  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.izi.  E  Opi¬ 
nione  de  Saracini  ,  i  quali  tengono  tante  mogli  ,  quante 
poffono  notricare  .  Nov.  ant.  2.  2.  Cotanto  vi  dico  ,  che  ’i 
cavallo  è  notricato  a  latte  d’  afina  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  24. 
Il  dente  cavallino  è  veleno  all’  uomo  ,  e  la  pernice  ,  cioè 
la  dama  fe  ne  notrica  . 

Nottare.  V,  a.  Neutr.  Far  fi  notte.,  Rabbuiar  fi  .  Lat.  noBe- 
feere .  Gr.  .  Liv.  M.  Ma  egli  era  incominciato 

a  nottare  . 

Notte.  Quello  fpazto  di  tempo,  che  V  sole  fia  fotta  /’  orizzon¬ 
te.  Lat.  nex  .  Gr.  vv^  .  Quifi.  filof.  C.  J.  La  notte  è  priva¬ 
zione  ,  ovvero  affenzia  della  naturai  luce  ,  cioè  del  sole  . 
Efp.  Vang.  Notte  fi  è  detta  da  nuocere  ,  ed  è  tenebrofa . 
Bocc.  nov.  ZI.  16.  Il  qual  di  poca  fatica  il  dì,  per  lo  trop¬ 
po  cavalcar  della  notte  ,  avea  affai  .  E  nov.  77.  29.  Man- 
dolle  a  dire  ,  che  la  notte  vegnente  fenza  più  indugio  do- 
veffe  far  quello  ,  che  detto  f  avea  .  E  num.  40.  Al  tuo 
amante  le  tue  notti  riferba  ,  fe  egli  avviene ,  che  tu  di 
qui  viva  ti  parti  .  Dant.  Purg.  j.  Vapori  accefi  non  vid’io 
sì  todo  Di  prima  notte  mai  fender  fereno  .  Petr.  canz.  4. 
5.  Là  ’ve  tolto  mi  fu,  dì,  e  notte  andava.  E  cap.  6.  Gen¬ 
te  ,  a  cui  fi  fa  notte  innanzi  fera.  Scrm.S.  Agofi.  Ci  dob¬ 
biamo  accompagnar  cogli  Angioli  a  lodare  Iddio  per  dì  , 
e  per  notte  .  Fior.  Virt.  La  notte  è  fatta  per  penfar  quel¬ 
lo  ,  che  1’  uomo  dee  fare  il  dì  .  Patag'.  2.  Or  va’  di  notte, 
e  non  menare  il  cane  .  Lor.  Med.  Com.  125.  Perchè  non  è 
altro  la  notte,  che  privazione  del  lume  del  so\t  .Tac.  Dav. 
fior.  ^25.  A  notte  feura  ,  con  gente  fpedita  ,  faglie  il 
monte  in  capo  a’  nimici . 

I.  Avere  ,  0  Dare  la  buona  ,  0  la  mala  notte,  vale  Paf- 
farla  ,  0  Farla  paffare  altrui  in  piacere,  0  in  travaglio.  Bocc. 
nov.  1^.  2.  Mentrechè  della  buona  notte  ,  che  colei  ebbe, 
fogghignando  fi  ragionava  .  E  nov.  77.  jj.  Rinieri ,  ficura- 
mente  fe  io  ti  diedi  la  mala  notte  ,  tu  ti  fe’  ben  di  me 
vendicato  . 

§.  IL  F!  non  è  ancora  andato  a  letto  chi  ha  a  ave¬ 
re  la  mala  notte  ;  proverb.  che  fi  dice  per  minacciare ,  e  pro- 
nofiicare  altrui  male  .  Lat.  evafit  nondum  quem  fua  poena 
manet . 

Nottetempo  .  Pofio  avverbialm.  che  anche  fi  dice  d I 
nottetempo  ,  Nel  tempo  della  notte  .  Lat.  noBu  .  Gr. 
Std  vuy.a6s  ,  Libr.  Viagg.  Andò  egli  di  nottetempo,  e  aper¬ 
fe  la  detta  fepoltura  .  Paff.  250.  E  venendo  di  nottetempo 
alla  cella  di  collui  cominciò  a  rammaricarli  dolorofamentc 
della  fua  fventura  .  Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Queflo  ,  ficcomc 
tali  altri  epigrammi  ,  Fu  fatto  nottetempo  . 
Nottetempore,  e  di  nottetempo  re  .  Notte¬ 
tempo.  Lat.  noBu,  Gr.  vwcaós  .  G.  V.  io.  15 1.3.  Di  not¬ 
tetempore  con  ifcale  ,  e  dificj  di  legname  affalirono  le 
mura  .  E  12.  41.  i.  Poco  tempo  ^preflfo  per  tradimento  di 
nottetempore  uccife  il  detto  melfer  Marliiietto  . 

N  O  T  T  l'VA  GO.  V.  L.  Add.  che  vaga  di  notte  .  Lat.  noB'iva- 
gus  .  Gr.  vw.mntX0.voc .  Buon.  Fier.  4.  i.i.  Io  ho  tanti  Anni 
di  quella  nottivaga  vita,  Che  tutti  gli  andamenti  PoffibiI 
mi  fon  piani  . 

Nottola  .  Non  è  differente  dal  Salifcendo,  fe  non  di  mate¬ 
ria  ,  che  il  falifcendo  è  di  ferro  ,  e  la  nottola  è  di  legno  ,  ma 
betie  alquanto  più  graffa  ,  e  ferve  al  medefimo  ufo  .  Lat.  fene- 
fira  obex  ,  repagulum  .  Gr.  ^vqISos  pu3X>^ós ,  ipcBoXov  .  Frane. 
Sacch.rirn.  16.  è  sì  pieno  il  mondo  già  di  frottole  Per 
molti ,  in  cui  le  leggi  più  s’  apprendono  ,  Che  quei ,  che 

han 
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han  ragione  ^  e  non  ifpendono  ,  Sonci  per  meno  ,  che  a 
gran  porta  nottole  •  Lor.Med.canz.  iip.S.  La  nottola  inal¬ 
zò  col  coltellino  .  Fir.  Jf.  77-  Melfa  la  nottola  nell’ufcio, 
c  puntellatolo  molto  bene  ^  da  tne  fe  ne  ritornò. 

$.  Per  Vifpiftrello  .  Lat.  vefpertUio  .  Gr.  .  Frane. 

Sacch.  rim.  i6.  Per  la  pecunia  ,  dove  fempre  attendono  , 
Provan  ,  che  di  meriggio  volin  nottole  . 

NottoLATA  .  Lo  fpazio  della  notte  .  Buon.  Fter.  4.  6. 

Un  po’  prima  ,  un  po’  poi  la  nottolata  Si  può  dir  fatta  . 
Lafc.Gelof.^.io.  Non  fon  ufa  molto  bene  a  di  quefte  not- 
tolate  . 

§.  Avere  una  buona ,  0  una  cattiva  nottolata  ,  vale  Pajja- 
re  la  notte  con  buona  ,  0  con  rea  ventura  .  Lat.  bonam  ,  vd 
malam  noblem  habere .  Gr.  jccexw,  «  Mxtiv  vózm  ix^v .  Saly. 
Spin.  j.j.  Egli  avrà  pure  avuto  a  buon  conto,  in  cambio 
di  quella  ,  eh’  e’  fi  prometteva  ,  una  nottolata  d’ un  altra 

fatta  .  ■  / 

Nottol  INO,  e  NOTTOLINA.  Dim,  di  "Nottola  .  Benv. 
Celi  Oref.  ^and’  io  fui  a!  fermare  le  gioie  a’  fuoi  luo¬ 
ghi,  non  mancai  con  gran  deftrezza  di  far  ciò  con  notto- 
line  ,  e  con  viti  . 

§.  Per  fimilit.  e  tn  tfcherzo  ,  «  Gorgozzule  .  Malm.  5.  55. 
Acciò  fui  letto  poi  di  Balocchino  Se  gli  faccia  ferrare  il 

nottolino.  , 

N OTTO  LO  .  Vìfpijlrello  .  ^t.  vefpertilto  .  Gr.  •  L)it- 

tam.  5.  50.  A  Proferpina  il  nottol  ,  che  difpare  .  Libr.  cur, 
malatt.  Cava  i  denti  a  un  nottole,  legagli  infieracje  con 
elfi  tocca  il  dente  ,  che  duole  .  E  appreso  :  Tocca  il  me- 
fimo  dente  col  latte  fpremuto  dalie  mammelle  del  not- 
tolo  . 

Nottolone.  Sì  dice  di  Chi  fa  fue  faccende ,  e  va  attorno 
in  tempo  di  notte  .  Lat.  noPìivagus .  Gr.  vuKaiorXiiyoi  .  Fir.  Af. 
22.  Dove  vuo’  tu  andar  tellè  ,  nottolone  ? 

Not  TURNO.  Sufi.  Una  parte  del  mattutino  ,  che  fi  recita  da 
fedeli  .  Lat.  *  noEturnum  .  Gr.  to  vuyc<nQ/.vóv .  Fr.  Giord.Pred. 
R.  Aveano  appena  recitato  il  primo  notturno  .  Vit.  S.  Gir. 
Dividendo  il  Salterio  per  gli  dì  della  fettimana  ,  e  a  cia- 
feuno  dì  alfegnando  fuo  proprio  notturno  .  Fr.lac.T.j. 
5.  8.  Il  primo  notturno  E’  dato  allo  fturmo  De’  martiriz- 

■zati  .  .  r  .  T 

Not  turno.  Add.  Dt  notte  ,  Che  appartiene  a  notte  .  Lat. 
noBurnus  .  Gr.  vmfriQpvòi .  Libr.  Ajìrol.  Multiplica  le  diurne 
in  parte  d’  un’  ora  diurna  non  iguale  ,  e  le  notturne  in 
parte  d’  un’  ora  notturna  non  iguale  .  Guid.G.  Infinchè  la 
terra  fi  cuopra  di  caligine  notturna  .  Dant.  Purg.  7.  Non 
però  ,  eh’  altra  cofa  delle  briga  ,  Che  la  notturna  tenebra 
ad  ir  fufo.  Petr.  canz.z2.%.  Le  notturne  viole  per  le  piag¬ 
ge,  E  le  fere  felvagge  entro  alle  mura.T  cap.^.  Di  Clau¬ 
dio  dico  ,  che  notturno  ,  e  piano  Cqme  ’l  Metauro  vi¬ 
de  ,  a  purgar  venne  Di  ria  femenza  il  buon  campo  Ro¬ 
mano  . 

Notula.  NOTOLA. 

Novale.  Add.  Lat.  novalis  ,  vervaButn.  Gr.  mói .  Cr.  11. 
p.4.  Novale  è  il  campo, che  prima  alla  coltivatura  fi  me¬ 
na  ,  o  che  fi  mena  alla  prima  virtù  per  ripofo  d’  un  an¬ 
no  ,  ovvero  di  più  .  E  2.  16.  1.  Il  campo  fativo  ,  e  ’l  no¬ 
vale  fi  diverfificano  nel  coltivare,  e  nello  arare.  Ecap.i'^. 
9.  DilTbno  ,  che  quattro  generazioni  erano  ne’  canapi ,  ne’ 
quali  le  piante  per  cultivamento  fi  dimefticano,  cioè  il  fa¬ 
tivo  ,  ideft  acconcio  a  feme  ,  il  confito  ,  cioè  inarborato  , 
il  compafeuo  ,  ed  il  novale.  E  num.to.  E  ’l  novale  appel¬ 
lavano  quello  ,  che  de’  due  anni  ,  o  de’  tre  ,  o  de’  quat¬ 
tro  ,  o  de’  cinque  ,  o  forfè  de’  fette  anni  1’  uno  li  ri- 
pofa .  j  •  , 

Novamente  .  Nuovamente  .  Lat.  modo  ,  tterum .  Gr.  In, 
orduv  ,  Red.  confi,  i.  7Ó.  Oltre  le  dimande,  alle  quali  rifpo- 
fi  la  fettimana  pallata,  me  ne  viene  fatta  novamente  un’ 
altra  . 

N  o  VA  NTA  .  Nome  numerale .^che  comprende  nove  volte  il  die‘ 
ei.  Lat.  nonaginta.  Gr.  ivvirmovatt .  Vit.  SS.  Pad. 1.97.  Ezian¬ 
dio  allora  ,  avendo  già  novant’  anni ,  non  mangiava  cibo 
cotto.  E  168.  Era  in  etade  d’anni  novanta, con  una  gran 
barba  bianchilfima .  Red.  lett.  z.  48.  Fu  donata  al  Screnifs. 
Granduca  una  tartaruga  marina  viva,  la  quale  pelava  no¬ 
vanta  libbre  .  Serd.  fior.  6.  zzg.  Di  quei  trecento  fcelgono 
novanta  i  migliori .  ^ 

Novantena  .  Quantità,  numerata  ,  che  arriva  al  nume¬ 
ro  di  novanta  .  Lat.  nonagenarius  numerai  .  Gr.  Ivvtvn- 
uovotét  .  Libr.  Afirol.  Comincian  li  due  capi  della  linea 
dell’  agguagliator  del  die  ,  che  fono  li  due  punti  B  , 
D  ,  e  aggiugneranno  le  novantene  agli  due  punti  di 
A  ,  C. 

Novantes  IMO.  Nome  numerale  ordinativo  ,  L'  ultimo  in 
ordine  di  novanta.  Lat.  nonagefimus  .  Gr.  irvtrmoTat .  Libr. 
Afirol.  E  aggiungonfi  li  due  novantefimi  fopra  li  capi  ec. 

No  VA  R_^E  .  r.  Far  nuovamente.,  Rinnovare.  Lat.  innovare  . 
Gr.  novr .  Ltbr.Macc.M.  Mandolli  a  Roma  a  ordinare,  e  a 
novare  amiftade  , 

N  o  V  A  s  T  R  o  •  E.  A.  Add.  Nuovo .  Lat.  novuiy  recens .  Gr.  rioi , 
vMyói  .  Burch.  i.i.W  Defpoto  di  Quinto,  e’I  gran  Soldano, 
E  trentafette  fchiere  di  pollaftri  Fanno  coniar  molti  fiorin 
novaftri  . 

Novatore  .  Promovitore  di  nuove  cofe  ,  ma  fi  prende  in 
cattiva  parte .  Salvin.  dific.  2.  24.  Chi  adunque  cacciaflc  il 
letterato,  fa  male, così  affolutamente  parlando,  come  egli 
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non  s’  abufaflTe  delle  medefime  lettere  per  fuoi  proprj  Ca¬ 
pricci,  e  fediziofo  folle,  e  turbolento,  c  novatore  ,  e  alla 
repubblica  perniziofo. 

Nove.  Nome  numerale  .  Lat.  novem  .  Gr.  ìvvÌa  .  Dant.  Par. 
17.  Non  fene  fono  ancor  le  genti  accorte  Per  la  novella 
età  ,  che  pur  nove  anni  Son  quefie  ruote  intorno  di  lui 
torte  .  Bocc.  nov.  17.  4.  Alla  quale  in  forfè  quattro  anni 
avvenne  per  la  fua  bellezza  di  fare  nuove  nozze  da  nove 
volte  .  E  Ninf.  Fiefi.  134.  Io  fon  la  madre  tua  ,  che  t’  al¬ 
lattai  ,  E  nove  mefi  in  corpo  ti  portai  .  Fit.  SS.  Pad.  i. 

175.  Quel  Maccario  santilTimo  ,  che  fu  Prete  in  Alef^ 
landra  ,  vidi  in  quel  luogo  ec.  nel  quale  io  fletti  anni 
nove  . 

Novecento  .  Nome  numerale  ^  che  comprende  nove  volte 
il  cento  .  Lat.  nongenti  .  Gr.  imotKÓaiot  .  Serd.  fior.  io.  372. 
Spedì  Antonio  Silveria  con  cinquantatrè  galee, e  novecen¬ 
to  soldati  Portoghefi  . 

Novella  .  Narrazione  favolofia  ,  Favola  .  Lat.  fabula .  Gr. 
(xó^oi.  Bocc.tit.  Nel  quale  fi  contengono  cento  novelle  in 
dieci  dì  dette  da  fette  donne  ,  c  da  tre  giovani  uomini  . 

E  pr.  8.  Intendo  di  .raccontar  cento  novelle  ,  o  favole  ,  o 

parabole,  o  iflorie,  che  dire  le  vogliamo.  E  g.  z.f.i.  Que¬ 
lla  novella  diè  tanto  che  ridere  a  tutta  la  compagnia,  che 
niun  v’era,  a  cui  non  dolelfero  le  màfcelle. 

§.  I.  Per  Dificorfio  ,  e  talora  Chiacchieramento  fenza  prò  ,  e 
conclufione  .  Lat.  nugx  ,  gerric  .  Gr.  tp'Kuet^A  ,  Kripos  .  Bocc. 
nov.  38.  13.  Ed  accefo  un  lume  fenza  entrare  con  la  mo¬ 
glie  in  altre  novelle  ,  il  morto  corpo  ec.  alla  porta  della 
cafa  di  lui  nel  portò  .  E  nov.  77.  67.  11  lavoratore  ,  dopo 
molte  novelle  ,  levatali  la  donna  in  collo,  che  andar  non 
poteva  ,  falvamente  infin  fuor  della  torre  la  condufle  .  E 
«or. 82.8.  E  multiplicando  pur  la  badelTa  in  novelle,  ven¬ 
ne  alla  giovane  alzato  il  vifo  . 

§.  IL  Per  Avvifo  ,  il  che  diciamo  anche  Nuova  .  Lat.  nun- 
tius  .  Gr.  dyyiXfix  .  Dant.  Purg.  8.  Cominciò  ella  :  fe  no¬ 
vella  vera  Di  Valdimagra  ,  o  di  parte  vicina  Sai  ,  dillo  a 
me  ,  che  già  grande  là  era  .  E  27.  Mi  prefe  il  fonno  ,  il 
fonno  ,  che  fovente.  Anzi  che  ’l  fatto  iia  ,  fa  le  novelle. 
Lab.  290.  Avvenne,  che  io  della  lettera,  di  che  tu  ti  ram¬ 
marichi  ,  fentf  novelle  (  così  anche  nel  T.  del  Mannelli  ) 
Petr.  canz.  ir.  3.  Come  ere’,  che  Fabbrizio  Si  faccia  lieto, 
udendo  la  novella  ?  Nov.  ant.  69.  2.  Benvegna  lo  signor 

mio  j  che  novelle  ?  Tav.  Rii.  Trovarono  ,  ficcome  Bellis 

tenea  Triftano  in  braccio  flrettamente  ,  e  lo  Re  difle  : 
Figliuola  ,  che  novelle  fon  quefle  ?  (  cioè  :  che  novità.^  che 
cofie  ?  ) 

$.  III.  Per  Ambafeìata  .  Tav.Rit.  Sappiate,  che  tal  no¬ 
vella  io  farò  volentieri  . 

§.  IV.  Per  la  Natura  della  donna  .  Lat.  cunnus  .  Gr.  x^^z 
poi  .  Bern.  rim.  i.  24.  O  che  colei  a  un  tratto  vi  moltri 

In  fui  più  belio  un  palmo  di  novella  . 

$.  V.  Mettere  in  novelle  ,  vale  Burlare  ,  Deridere  .  Lat. 
alrquem  irridere  ,  illudere  ,  ludibrio  habere  .  Gr.  ifiorcut^eu/  , 
ip'futpày  ,  i'TTzv'fiiipàv  .  Bocc.  nov.  21.  io.  Incominciarono  a 
dargli  noia  ,  e  a  metterlo  in  novelle  ,  come  fpefie  volte 
avviene  ,  che  altri  fa  de’  mutoli . 

Novellaccia  .  Peggiorat.  di  Novella  .  Novella  catti¬ 
va  .  Lat.  rumor  trifiis  .  Gr.  xó^os ,  ztociì  (pàais  .  Cant. 

Carn.  Paol.  Ott.  2j.  Chi  vuol  udir  bugie  ,  o  novellacce  , 
Venga  afcoltar  cofloro  ,  Che  fi  flan  tutto  ’l  dì  fulle  pan- 
cacce  .  C^r.  lett.  2.  89.  Ma  gran  cofa  mi  pare  ,  che  un 
uomo  ,  quale  è  egli  ec.  porga  orecchie  a  fimili  novel- 
lacce .  ' 

Novellamente  .  Awerb.  Di  novello  ,  Di  nuovo  ,  Di 
frefeo  .  Lat.  nuper  ,  recens  .  Gr.  vm^ì  .  Bocc.  nov. 79.^.  Que- 
flo  maeflro  Simonc  novellamente  tornato  ,  ficcome  è  det¬ 
to  eCi  Nov.  ant.  56.  2.  Si  prefe  ad  andare  a  una  badia,  che 
era  ivi  prelTo  ,  per  fa  pere  ,  fe  potefie  trovare  alcuno  ,  che 
tblTe  novellamente  morto .  Dant.  Purg.  20.  Di  me  fon  na¬ 
ti  i  Filippi  ,  e  i  Luigi  ,  Per  cui  novellamente  è  Francia 
retta  .  Petr.  canz.  5.  i.  Ecco  novellamente  alla  tua  barca  , 
Ch’  al  nuovo  mondo  ha  già  volte  le  fpalle  ec.  Sagg.  nat. 
efip.wK,.  Riprefa  poi,  e  tornata  a  chiuderli  un’  altra  volta, 
tornò  novellamente  inferma  ,  ma  di  lì  a  poco  aperta, no¬ 
vellamente  rivifie  . 

Novella  MENTO  .  Racconto  di  novelle ,  Il  novellare .  Laf. 
fabulatio .  Gr.  fxudoxóytipue  .  Segn.  Pred.  2. 4.  Ogni  bel  dipor¬ 
to  di  cene  ,  di  balletti  ,  di  giuochi  ,  di  novellamenti  ,  di 
amori . 

Novellare  .  Raccontar  novelle  .  Lat.  fabulas  narrare  ^fa- 
bulari  .  Gr,  (xvboKoytiv  .  Bocc.  introd.  58.  Nori  giiicando  ec. 
ma  novellando  ec,  quella  calda  parte  del  giorno  V^pafle- 
remmo  .  E  «jp.  Le  donne  parimente  ,  c  gli  uomini  tut¬ 
ti  lodarono  il  novellare  .  E  g.  7.  p.  4.  Tempo  era  da  ri- 
ducerfi  a  novellare  .  Libr.  Mott.  ÉlTendo  egli  con  alcuna 
gente  richieflo  ,  indiferetamente  al  fuo  parere,  che  novel- 
JalTe  . 

§.  I.  Per  Contare  ,  0  Raccontar  femplicemente  .  Lat.  narra¬ 
re  .  Gr.  .  Dittam.  i.  14.  In  queflo  tempo,  che 

qui  ti  novello.  E  2.24.  Similemente  Matelda  Contefla  Vi¬ 
veva  ,  di  cui  tanto  fi  novella  . 

$.  IL  Per  Chiacchierare  ,  Dir  male.  Lat.  fàbulari  ,  garri¬ 
re .  Gr.  (Jtapokoyùy .  Tratt.pecc.  mort.  Chi  per  loquacità,  ov¬ 
vero  per  novellare  dice  tali  parole  ad  altri,  che  mette  di- 
feordia  ,  o  zizania  fra  gli  amici  ,  e  benivolenti ,  e  l’ami¬ 
cizia 
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"a  Snvementc,  E  appreffo  • 
Folto  che  egli  faccia  quello ,  non  per  torgli  la  faina  ,  ma 
per  ciarlare  ,  e  novellare .  t.  ua  ,  ma 

§.  III.  In  fignific  pajf.  per  Rinnovarft  .  Lat.  innova^ 
rt  .  Gr.  Zibald.  Andr.  Quando  il  sole  è  in  fui 

mezzo  die  ,  e  la  luna  viene  in  fui  novellare  ,  sì  viene  la 
luna  di  folto  il  sole  ,  allora  non  li  può  vedere  punto  la 

N o  V  E  LL  ATA  .  Raccontamento  di  piò  cofe  ,  che  t  uomo  non 
ne  creda  a  cuna  vera  Lat.  nuga  ,  fahuU  apin^  .  Gr.  x',poi  , 

.  Alleg.  ip8.  Non  fono  adunque  nè  quelle,  nè  quelle 
ec.  canzonette  burlevol. ,  e  da  balie  dentate  per  racchetar 
1  ior  bambini  mal  fatolli,  o  novellate  a  fpropofito  da  rac 
contarfi  nel  canto  del  fuoco  dalle  bavofe  nonne  per  trat- 
^nerli  la  fera  ,  che  s  arde  il  ceppo  a’  nipotini.  Benv. 
CelL  3 SI-  In  mentrechè  diceva  quelle  fue  lunghe  novel- 

.  Raccontatore  ,  o  Scrittore  di  novelle  Lat 
fabidatum  narrator,  Gr.  {/•u^oKóyoc .  Bocc.  nov,  si.  s.  J1  qua¬ 
le  peravventura  era  molto  migliore  intenditore  ,*  che  no¬ 
vellatore  .  Noy.  ant.  30.  I.  Melfer  Azzolino  avea  uno  fuo 
novellatm-e,  il  quale  facea  favolare,  quando  erano  le  not¬ 
ti  grandi  di  y^erno  ,  Cron,  Morell.  241.  Era  maliziofo  na 
rentevole  ,  dimedico  ,  bello  novellatore.  ’  P^' 

Novelletta.  Dm.  dt  Novella  .  Lat.  fabclla .  Gr. 
e^oy.  Bocc.  nov.  78.  2.  E  perciò  intendo  di  dirvi  una  no¬ 
velletta  d  un  giovane  ,  il  quale  con  più  manfueto  animo 
una  ingiuria  ricevette  .Ftr.  dtfe.  an.  io.  Il  fìlofofo,  rS- 
to  la  fua  openione  ,  prima  la  confermava  colle  vive  e 
vere  ragioni,  poi  con  alcune  facete  novellette  ec.  E  mv8 
2P4  Dice  loro  certe  novellette  corte  corte,  eh’ e’  le 'fa 
fmafcellare  delle  rifa.  ’  la 

N  o  V  E  L  L  r  E  R  E  ,  e  N  o  V  E  L  L  r  E  R  o  .  Colui  ,  che  racconta 
le ^  novelle  ,  Novellatore  .  Lat.  fabularum  narrator  .  Gr 
\oyoe  .  Car.  lett._  2.  208.  Mi  pare  diligcntidimo  così  ’novel- 
hero  ,  come  litigante.  ^ 

■f'  p  Collii  ,  ehe  riporta  novelle  ,  cioè  rife- 

njcegh  altrui  ragionamenti  ,  de'  quali  ne  può  nafeere  feanda^ 
lo  ,  e  mala  /Oddi fazione  Rett.  Tuli.  Fuggi  i  lufinghevoli 
nove  ieri  .  Cavale.  Pungd.  Del  peccato  degli  bilingui  e 
novellieri. 

IL  Per  Meffo  ,  Ambafeìadore  .  Lat.  nuncius  .  Gr  iy- 
yfoe .  Star.  Rmald.  Montalb.  Quando  fentì  dal  fuo  folletto 
Furpin  Io  novelliere  . 

Novellina.  Sorta  di  radice  .  Lat.  radix  novella  . 
ìnovellino.  Add.  Nuovo  da  poco  tempo  in  quà  .  Lat  no- 
VUS.^T.  noi  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  so.  Ghino  marchefp 
da  Cittadella  diffe,  che  quelli  santi  novellini  gli  facevano 
perdere  la  fede  de  vecchi .  Tac.  Dav.  ann.  14.  188.  Ragu- 
nava  poetuzzi  novellini  -,  metteva  loro  innanzi  ,  e  faceva 
levare  ,  e  porre,  e  rabberciare  i  veri!  fuoi . 
Novellissimo.  Superi,  di  Novello  .  Lat.  recentiffimus  . 
Gr.  na,au^^i  Alam  Gir.  i  33.  E  vede,  che  di  quelle  una 
gran  parte  Eran  di  novellilfima  dagione.  ^ 
Novellizia  .  Primizia  i  e  fi  dice  propriamente  de'  fiorì 
e  de  frutti  che  vengono  alquanto  fuor  di  flagione  .  Lat  »n- 
mitije  Gr.  aerapxfi.  Salvia,  dife.  2.414.  Ci  è  d’ogm  ben^. 

d’ognt?agfone".’  «ovellizie,  e  ghiottornié 

$.  Per  fimilit.  Med.  Arb.  cr.  Con  quelli  santi  Magi  i 
quali  furono  nqyellizia  de’  Gentili  nella  fede  di  Crdfo  .’ 
Novello.  Add.  Nuovo.  Lat.  novus.  Gr.  Wx.  Liv.M.  Noi 
non  propognamo  niente  di  novello.  Dant.  Pure.  10  Con 
tanta  fofpeccion  fa  irmi  Novella  viTion,  eh’ a  fe  mi  piega 
Petr.fon.p  Cade  virtù  dalle  infiammate  corna  ,  Che  ve¬ 
lie  li  mondo  di  novel  colore  .  Bocc.  nov.  13.  n’.  C^Z- 
nando  adunque.  1  novello  abate  ora  avanti  ,  e  ora  aTprcf- 
fo  alla  fua  famiglia  ec.  Amet.  p6.  Così  nel  del  ciafeuna 
appare  della  Lucida,  e  chiara  di  tanto  fereno  Quanto  S 
tano  in  la  dagion  novella  .  f  A.  Af.  60.  Io  fono  dato  tol¬ 
to  da  queda  ,  che  voi  chiamate  vita,  per  gl’  inganni  d^ 

•  la  mia  novella  fpofa  .  Lor.  Med.  rim.  47.  Ove^madnnnL' 
volge  gli  occhi  belli,  Senz’  altro  Sol,  it  mia  novelU  Fl?- 

S  fior^nóvedL  ^  ^ 

«.  Fendere,  e  Comperare  a  novello,  vale  lo  fleffo,  che  quel 
fissi  diciamo  Fendere  ,  0  Comperare  in  erba  ;  che  fìgnifeà 
Rtfquotere,  e  pagare  la  valuta  del  frutto,  avanti  eh' e'  fia  ma. 
turo  .  Paff.  izó.  Molti  altri  dicono,  che  fono  allegagioni, 

»  comperare  a  novello ,  e  più 

•  Gr. 

le  ZTu  ^  contavaie  le  più  bel¬ 

le  novellozze  da  ridere,  che  voi  mai  vedede  ^ 

no  veliucce  fi  contentano  i 

'^viJ^teniArV^^l'  fabella  parva,  bre.. 

,  enuts  fabula  .  Gr.  y.’j$ocQ/.oy  .  Bocc.  nov.  32.  23.  Avven- 

te  novelluzza  ne  venne  a  fra- 

APoI  orecchi  (  cioè  :  alcun  piccol  femore  )  Bemb. 

do  ec’fp’  rallegrerebbe  cotanto  d’un  picciolo  fguar- 

®  difievole  fuor  di  ragione? 

Tom.  lìl.'  ^  gli  ajìrologi  . 
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2.iy 


!■  Nd  dd.l 

in  Firenze  500.  cavalieri^Franr  Novembre  vennero 

m  di  Gridi  i33t  d  d"d^  .^f"  ?'xT^  "•  Negl,  an¬ 
elò  a  piovere  diverfamente  ii  Ffienz^^^L^'d’ 
paefe  .  i^irenze  ,  e  d  intorno  -  al 

Tr,'e  -iuLT”"’  ■  “'«'>«  • 

T5?  ^  "“Slilre  le  fave  ,  e  a  nove?a"rie’ 

18.  Ma  par  fatto  per  una  fpirale  ovari  ;  ’  ^^^S-  efp. 
didinguerfi,  nè  noverarli  ie^vibrazionf  ’ 

N  O  V  ER  ATO  .  Add.  da  Noverare  I 

ratus  Gr.  .  Red.  confi  t 

ioNma  noverata  tra  le  falvattche^^érmoghi'"  u?”'! 

•  ^^^-^iinierans.  Gr.  i 

N  o  v  ERATRICE  .  Femm.  di  Noveratore .  Fr.  Giord  Pred  R 
Con  mano  molto  ben  noveratrir^.  .uro..  ,  '“rra. 
delle  elemofine  .  ^  dilpenfano  la  pecunia 

Noverazione.  Il  noverare  .  Lat  numev,.*  ’n  r'  >  n 
cii.  Efip.Fang.  Cofa  troppo 

ne  di  tutto .  ‘«nod  larebbe  il  far  noverazio- 

Noverca  .  F.  L.  Matrigna  ,  J_,zt  noverca  C.  's-  > 
Dant. Par. 16.  Se  la  gente^  rh’al  T  a’  ,  * 

folTe  data  a  Cefare  noverca  P>^i  traligna ,  Non 

lulia  fi  fe  fnnfa  V  V  Difitam.  2.  p.  Se  fua  noverca 

fraude  Mori?  lo  fec^."^'  noverca  fua  per 

Noj  E  R  o  .  Numero  .  Lat.  numerut  .  Gr.  d^c^uói  .  G  F  7 
15.4.  t  di  quello  novero  furono  de’  Guelfi  e  de’  Ghiber 
fini  popolani  ,  e  grandi  non  fofpetti  ,  eh’  erano  rimafi  in 
Firenze  alla  cacciata'  de’  Guelfi?  m.  F.  p.  49  Le  iuali  in 

za  novero  Arrigh.  52.  Se  alcuno  rShi  irr?na  a'no?e?r' 
la  rena  cadrà  al  novero  delle  mie  pene  Sr  r?/  . 

L  u  N  IO  .  L.  Il  Tempo  della  luna  nuova  .  Lat  nova 
luna  ,  neomenia  ,  novilunium  rV  'f*  •  J-ai.  nova 

M».. Apr. t  èàì'f^fTc;  nio,:pìr:-iT 

concordarti  m  tutte  le  opere  tue  de’  novilfimi  a  te  sì 
^vus  !  VecemMmuf'Gr 

V  J  ,  recentijjimus  .  Gr.  nctìiu'ioi  ,  ì^u^ì  .  Nov  ant  ,9  7  TI 

ì*  ““"o  cofk  ,  rVn6  .avi'  e 

no^  miracoloni  di  blftre  ^0^0^  uSi',  ^Idri  'Zt 

Furg.  30.  Quale  i 

verni  cT'S^?'’, .  "p  °  “S™"  >'■  'al 

d?  corof  né/  fir  ^  refurrezione 

de  corpi  nel  novilTimo  di.  Serm.  S.  Ag.  68.  Priegovi 

adunque  ,  cari  fratelli  ,  ponete  giufo  ogni  negligenzia 
SanS'  .  POviffitSo'nc-n  cl 

^  °  ^  LA  D  E  1  N  o  V  I T A  T  E .  Afiratto  di  Nuo. 

Lati  noliZ'Z  F.tZ 

rimbalzo  l’altra  .  Dant.Infi  16^  E  pur  conviin^  "dJ^no^ 

r  P«rf  °io  ^GlP  medefmo,.al  nuovo  cenno  l 

13»  ^  occhi  miei  ,  eh  a  mirar  erano  intenti 

Per  veder  novitadi  ,  onde  fon  vaghi  .  Bocc.  nov.  7.  12 

.E^^™>oando  nell’  animo  la  vodra 
amici  ,  di  mettere  opera  a  •  fcri- 
n?ec ^  ^  ^  novità  ,  che  a’  nodri  tempi  avverran- 

f  Cmg.  ,  d>v,  i  frati  ,  „„imo  i  m- 
VI  ),  e  I  Tempo  ,  nel  quale  fi  è  novìzio  .  Lat.  tyrocinti  lo- 
cus  ,vel  tempus .  Gx.  day.mÌQ/oy.  Coll.SS.Pad.  Col  quale  in- 
linq  dal  noviziatico  ,  e  ne’  dirizzamenti  della  cavalleria 
D  dividevole  compagnia  .  Fr.  Giord 

Sr"a’dil'Ì?o;rco’.“'  -- 

Noviziato  .  Lo  fìejjo  ,  che  Neviziatico  .  Lat.  tyrocinii  lo. 
cus  ,  vel  tempus  .  Gr.  ceay.naiiQf.oi/.  Borgh.  i?/>,  422.  Nei  def- 
to  convento  dipinfe  nel  noviziato  a  fommo  d’  una  fea- 
la  una  Pietà  colorita  a  frefeo  m  una  nicchia  molto  bella 
Novizio.  Sufi.  Chi  novellamente  è  entrato  in  religione  Lat 
iifiofachus  vel  coenobua  tyro ,  novitius  .  Gr.  vioi  pcovàyói  \ 

Fr.  Gmd.  Pred.  R.  Dieci  nqyiz;  in  quel  tempo  fi  trovai 
vano  nel  noviziatico  di  S.  Domenico  .  Dant  Par  2s  E’ 
come  furge  ,  e  va  ,  ed  entra  in  ballo  Vergine  lieta  sol 
per  fare  onore  Alla  novizia  ,  non  per  alcun  fallo  (  qu)  per 
fimilit,  vale  Spofia  noiicUa  )  v  7  r 

£  e  No- 
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Novizio.  Adi.  ,  o  movo  mlf  cforcizw  ,  eh'  alcm 
j  C/ivfi  I  af  novìttus  «  rudis  ^  novus  •  Gr,  ytupos  • 
Tali  ginTiono’allres'i,  come  .  giovani  lev- 
rié?r  che 'fono  ancora  tutti  novizi  ,  c  corrono  appreffo 
kpftia  che  egli  veggono  dinanzi  .  M.  V.  9.  6j. 
olfS  mno  gente  vile  ,  f“d.fpe.tora  ,  e  male  armata, 

.  novità  .  Ftr  Af.  197.  Pur  finalmente  tutti  d  accordo  , 

5  "  nfentendo  alla  fentenzia  del  novizio  ladrone,  traflero 
ouella  giovane  di  catena  .  Buon.  nm.  85.  Chi  dorna  ,  e 
?mbafta  1’ afinel  novizio  .  Malm.  6.  ^  perché  *; 

nazza  v’  è  novizia  ,  E  non  intende  il  gracidar  ,  eh  e 
fanno  ,  L’  interprete  fa  egli  ,  e  ’l  torcimanno  . 

Nozi^on^É  r  L°Lat.  mtio  .  Gr.  ,  ivmct  .  Ww». 
AiCr  2  61  Tutti  abbiamo  dentro  di  noi  la  finderefi ,  che 
vale  altro  ,  che  conferva  ,,e  guardia  di  quelle  prime 
nozioni,  cioè,  di  que’  lumi  ragionevoli ,  c  naturali  ,  che 

,^ànusgi0  ■  Lat.  «vprrV  •  Gr.  jdftn. 
wÓ-0  18.  1.  Eorfe  n  eran  di  quelle  ,  che  non  menq 
fer  vaahexxa  di  così  fpeffe  nozze  ,  che  per  pietà  di  coki 
?  ^  r/jf  ve  Pad.  !•  200.  Le  noftre  nozze  non  lo 

nVàSa  tanto  ite  innanzi  ,  che  abbiamo  perduta  noi  ra 

virgiiuta^de  ^  nelle  folennìth  degli  fpo^ 

fali'zf  .  Lat.  convivium  nuptiale  ,  nepottum  . 

^  'av  nn  Knrr  nov  17.24.  E  apprcffo  le  nozze  belle  ,  e 
SShe  fSteT  ^n  fua  beLdizione ,  gli  licenziò  . 
^ÀtPurg  22.  Poi  diffe  :  pEi  penfava  Maria  ,  onde  Fof- 
Srit'  nn?ie  òrrevoli  ,  ed  intere  .  Ar.  Pur.  4Ó..73-  F^nfi 
\e  nozze  fplendide  ,  e  reali  Convenienti  a  chi  cura  ne 

Andare  a  nozze  ,  fi  dice_  del  Far  cofa  dì  fommo  pia^ 

eerì  e  molto  a  grado  ,  o  dt  gemo  .  Lat.  libenter  agere  .  Gr 
eae  ^  e  n  V,v;zr  nAv.  7.  97.  E  ciafcun  pronto  alla 

fua  obbedienza  i  Che  parca  proprio ,  che  andaffonq  a  noz- 

te  Tozze  ,  Tanto  a  lui  piti  pareva  andare  a  nozze  . 

^  IH.  Aver  più  ,  che  fare  ,  eh  a  un  paio  dt  nozze  ;  pro^ 
veri  che  fi  dice  dell'  Fffer  fuor  di  mtfura  occupato  . 

Z  IV.  Far  le  nozze  co'  funghi  ;  proverò,  che  vale  Fare  le 

fpe fé  neceff arie  con  eccedente  rifparmio  . 

Nozzer  esco  .  Add.  Dt  nozze  ,  Pertinente  a  nozze  .  Lat. 
^  miiaà  .  Gr.  yap.rA.0t  .  Franc._  Sacch.  nm.  Ben.  da  Orò. 
6i  E  maggiormente  ufcito  di  quel  laccio  Nozzerefeo  , 
ove  fete  or  per  entrare  ,  Verrò  per  riudir  vofiro  la- 

Noz°z'ol  ine  .  Dim.  di  Nozze  .  Cecch.  Efalt.  cr.i.  i.  Due 
anni  ,  0  piò  vi  tien  il  fuocero  In  nozze  ,  e  in  nozzoline 

a  cafa  Tua  . 
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-ivtUbe  .  Nuvola  .  Lat.  nubes  .  Gr.  .  Petr.  can^  42. 
N  2  E  ’l  ciel  qual  è  fe  nulla  nube  il  vela  .  Dant. 
Par  2.  Pareva  a  me  ,  che  nube  ne  copriffe  Lucida  , 
IpelTa  ,  folida  ,  c  pulita  ,  Quali  adamante  ,  che  lo  fol 

«‘'^PeV  Miri»/.  G.  P.  1 1.  47.  z. ,  Ma  lafciato  ancora  in  nu- 
be^il  detto  oppinione  ,  si  1  volle  dichiarare  . 

N  u  E  I  L  A  .  Nuvola  .  Lat.  nubes  ,  nubilum  .  Gr.  n(piK»  .  Ffp. 
Pat  Noli.  Certo  beato  fata  ,  dille  santo  Agoftino  que¬ 
gli  ’  che  fanza  nubila  ,  fanza  neuna  fcurita  a  faccia  ec. 

N ^^°Add^^Da  marito  ,  Maritale  .  lAt.nubilis  .  Gr. 
^ iJZJlcA.6't  inriyapot  .  Cuicc.  fior.  16.  287.  Confegnare  di 
Slite  a’Cefam  la  figliuola  ,  che  non  era  ancora  negli 
preienic  <i  ■  Congiugnerfi  co  la  forella  di 

GTo»a"nnfàe-  di  Km^allo  di  "““nubile  .  fi.o.  a. 

Ad  una  fua  figliuola  picciola  ec.  in  quel  mezzo  tetn 
00  ec  che  ella  grande  ,  e  nubile  fi  facelTe  ,  le  folTe 
dL  il  vivere  del  pubblico  .  k«.  2.  141- Vorrebbe  , 

che  io  ne  parlalTi  col  sign.  Dottore  zio  della  fanciulla 

Nutit  *ETTA  .  Dim.  di  Nubila  .  Nugoletta  .  Lat.  nubecula. 
Gr.  vìpiKior.  Dant.vit.  nuov.ip.  Avevano  innanzi  a  loro 

una  nubiletta  bianchiflìraa  .  „TTT.T-nTir  Aflrat- 

Nobilita',  nubi  litade  ,  e  nubilitate  .  AJtrat 

,0  di  mbihfo  .  Scurezza  ,  Ofeurui  . 

bilum  .  Gr.  d  .  Com.  Par.z.  Se  quel  raro  trapat 

falfe  tutto  il  corpo  lunare  ,  che  elfo  non  farebbe  cat^ione 

.  ut.  .  Gr. 

Petr.  cap.  ii.  Che  piò  d’  un  giorno  e  la  vita  morta¬ 
le  Nubilo  ,  breve  ,  freddo,  e  pien  di  noia  ,  Che  può  bel¬ 
la  narer ,  ma  nulla  vale  .  ^  r  a.  ^ 

N  U  B  1  L  o  S  o  ,  e  N  u  B  o  L  o  s  o  .  Add.Ofcuro  ,  ^uafi  coperto 
^ da  nuvole  .  Lat.  nubilus  ,  nebulofus  .  Gr.  «feKoal'ws  ,  vipiKa>- 
S'ìK  .  Com.  Par.  2.  Se  il  raro  foffe  cagione  di  quella  parte 
nubilofa  .  Petr.  canz.  5.  4.  Uà  fotto  giorni  nubiloli,  e  bre¬ 
vi  Nemica  naturalmente  di  pace  Nafce  una  gente,  a  cui  1 
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morir  non  dolo  •  Fajf.  Ger.  4.  84*  Serenò  allora  1  nubiloll 

rai  Armida  .  ,  „  .  ■  n  '  > 

Nuca  .  \.nX.  fpinahs  medulla  occiput cerytx  .  Gr.  ivioy  . 
Dant.  Inf.  32.  Così  ’l  fovran  li  denti  all’  altro  pofe  La 
ve  cervcl  s'  siggiugne  colli  nuci  •  3ut,  tvt  .  Li  nuci  c 
lo  fchienale  delle  reni  ,  e  aggiungefi  nella  cottula  col  cer- 
vello  ,  e  quindi  piglia  luo  nutrimento  ,  e  fentimento  ,  e 
da  fentiraento  a  tutti  li  nervi  ,  e  quando  1  uomo  è  otte- 
fo  nella  nuca  ,  da  indi  in  giò  perde  il  fentimento  .  Cr. 
li.  i<c.  j.  Le  midolle  fon  nelle  piante  ,  ficcome  la  nuca 
negli  animali  .  Ar.  Fur.  14.  85.  Adolfo  intanto  per  la  cu¬ 
ticagna  Va  dalla  nuca  fin  fopr’  alle  ciglia  Cercando  m 
fretta  ,  fe  ’l  crine  fatale  Conofeer  può  . 

Nudamente  .  Avverò.  Senza  vefìt ,  Con  nudità  .  Lat. 

nude  .  Gr.  yvpvùs  .  „  ^  n  i 

§.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  18 9.. Quello  naturale  appetito, 

che  la  divina  grazia  furge  nel  principio, quali  li  moltra  noa 
dilfimile  a  quello  ,  che  pur  da  natura  nudarnente  viene  . 
Farch.  Lez.  591.  Aggiungeremo  ancora  quello  d  averne 

nudamente  favellato .  ,  t  ..  j  j. 

Nudare  .  Spogliare  ignudo  ,  Ignudare  .  Lat.  nudare  ,  de- 

nudare  .  Gr.  yvpviv  .  r  . 

6.  Per  fimilit.  vale  Privare  ,  e  Far  vano  .  Mor.  S.  Greg. 

E  quello  avviene  ,  quando  ,  fopravvenerido  in  ella  la  gra¬ 
vezza  della  tentazione,  ella  è  nudata  dalla  prefunzione  di 

fe  medefima.  ,  ,  ,  , 

Nudato  .  Add.  da  Nudare.  Ut.  nudatus  ,  denudatus  . 
Gr.  yuuvùì^Ht  .  Amet.  21.  Citerea  ec.  di  quelli  (  capeUt  ) 
nudata  appena  potrà  al  fuo  Marte  piacere  (  qut  vale  . 

Nu'^dis^simO  .  Superi,  di  Nudo.  Ut.  maxime  nudus  .  Gr. 

Gd.  di  Capr.  i8z..  Ciafeuno  di  effi  (  crror.  ) 
era  per  fe  folo  ballante  a  mamfellare  il  Capra  per  nudif- 
fimo  di  ogni  intelligenza  di  quella  profellione  . 

Nudità,  nuditade  ,  f  nuditate  .  Afir  atto  dt  Nu¬ 
do  .  Lat.  nudità!  .  Gr.  yvpvoms  .  Annot.  Fang.  Sono  Itato 
in  fatiche  ,  in  angofeia  ,  in  freddo ,  e  m  nuditade  .  Paffi 
31.  Sollenea  fame  ,  e  fete  ,  freddo  ,  e  nuditade  .  Mor.  S. 
Greg.  In  fame  ,  fete  ,  e  digiuni ,  freddo  ,  e  . nuditade  .  U 
Grifofi.  Ogni  fame  ,  fete  ,  nuditade  ,  prigione  ,  e  ogni 
difagio  ,  pericolo  ,  e  morte  volentieri  foltengono  .  Vit.  SS, 
Pad.  I.  44.  Dovendoli  fpogliare  pregò  Teodoro  ,  che  era 
con  lui ,  che  fi  partilfe  da  lui  ,  e  and^e  a  paffare  tati- 
to  piò  dilungi  ,  che  1’  uno  non  vedeffe  la  nudità  del- 

'^xZ^^.^Add.  Ignudo  .  Lat.  nudus  .  Gr.  yvpvói  .  Paff.  251. 

E  non  t’  avvedi ,  che  tu  fe’  mifero  ,  povero  ,  cieco  ,  e 
nudo  .  Guid.  G.  102.  E  giugnendo  all  armi  dentro,  al¬ 
quante  ne  llraccióe  ,  ma  non  pertanto  pervenne  alla  nu¬ 
da  carne  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  44-  Volendofi  Antonio  fpo^‘a- 
re  ,  vergognavali  in  fe  medefimo ,  che  fi  dovelTe  vedere 
nuSo  .  E  17Ó.  Quivi  fei  meli  flette  nudo  a  ricevere  le 

^^’^!'per'fimilit.  Lat.  nudus  ,  nudatus  .  Gr.  yupvmSdi  .  Bocc. 
wot;.  98.45.  E  fopra  la  nuda  terra ,  e  male  in  arnefe  , 
vinto  dal  lungo  pianto  s’  addormentò  * .  ^ 

una  fpada  nuda  aveva  m  mano  .  P^tr./on.  7.  ® 

nuda  vai  filofofia  .  E  cap.  4.  E  tanto  è  di  valor  si  nuda  , 
e  raacra  ec.  Che  par  dolce  a  .cattivi  ,  ed  ^  buon  aera  . 
E  6.  Quella  leggiadra  ,  e  glonofa  donna  ,  Ch  e  oggi  nu 
do  fpirto  ,  e  poca  terra  ec.  Tornava  con  onor  della  fua 
guerra  .  Tef.  Br.  5.  4-  E  lappiate  ,  che  tutta  la  terra  ,  che 
non  guarda  verfo  mezzodie  ,  è  fanza  fontane  ,  e  nuda 
d’  acque  .  Tratt,  pece.  mort.  Di  nuda  promelTione  nafce 

N  u  D  R  I  R  e  .  Nutricare  .  Lat.  nutrire  ,  enutrire^ ,  alere  ,  edu¬ 
care  .  Cr.TptxpeiV.  Bocc.  nov.  29.  25.  Partorì  due  figlioli 
mafehi  fimigliantiffìmi  al  padre  Ic^o  ,  e  quelli  fe  diligen¬ 
temente  nudrire  .  Dant.  Inf.  12.  E  quel  di  mezzo  ,  eh  al 
petto  fi  mira  ,  E'  ’l  gran  Chirone  ,  il  qual  nudri  Achille . 
E  Purg.  22.  Mele  ,  c  locufle  furon  le  vivande  ,  Che  nu- 
driro  ’l  Batifla  nel  diferto  .  Petr.  fon.  i..  Voi  ,  eh  afcol- 
tate  in  rime  fparfe  il  fuono  Di  quei  fofpiri ,  ond  10  nudri- 

N  u  D  R  I  to  .  Add.  da  Nudrire  .  Ut.  nutritus^,  educatus  ,  ai- 
tus  .  Gr.  rpiKpHS  .  Petr.  cap.  1.  Ei  nacque  d  ozio  ,  e  di  la- 
feivia  umana  ,  Nudrito  di  penfier  dolci  ,  e  fo^i  . 
NudritoRE.  Che  nudrifee  .  Lat.  nutritor  .  Cr.  Tpoipivs . 
NZv.ant.  100.  I.  Uno  antico  uomo  ,  il  quale  era^flato  nu- 
dritore  ,  e  maeflro  del  giovane  Re  fuo  manto,  si  li  pren¬ 
de  guardia  de  modi  della  Beina  . 

Tpoipii .  Sen.Pifl.66.  I  due  beni  detti  di  fopra  fono  ^iverfi, 
conciolfiacofachè  primi  fono  fecondo  natura  ,  ciò  fono 
avere  allegrezza  ,  e  buona  nudrjtura  ne  fuoi  figliuoli  ,  c 

falute  del  fuo  paefe  .  /  ,  r;r 

Nugola  .  Lo  che  Nuvola.  Lat.  nuòes  Gr.  rtpor.  F;r. 

Af  162.  Fuggivanfi  le  nugole  ,  aprivafi  il  Cielo  B'ia 
gliuola,  e  il  purificato  aere  con  allegrezza  riceveva  la  bel- 

Nui^rAGLl  A  .  Nuvolaglia  .  Lat.  nuòium  gloòus  .  Gr. 


N  u  G  o  L  ATO  .  Nuvolata  .  Lat.  nubilum ,  nubtum  gbbus.  Gr. 
ciwviiplct  ,  miv  vm-KÙv  aórnptx  .  Ztòald.  Andr.  91.  Tanto  tira 
dell’  acque  in  alto  ,  che  diviene  nugolato ,  e  ingrolia  ,  c 
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enfia ,  e  il  vento  la  fofpi^e ,  e  irparvela  l'opra  molte  ter- 
rt.  Tac.  Dav.  ann.  i.  ii.  Tornò  il  nugolato,  e  la  coperfe, 
-fc  2.  ^6.  hccoti  d  un  nero  nugolato  un  rovefcio  di  gra- 
^  gnuola  con  piu  vènti,  e  gran  cavalloni. 

N  u  G  o  L  E  T  TA  .  Nuvoletta .  Lat.  nubecula .  Gr.  ut<pÌKwp.  Mors. 

27.  154.  t  come  nugoletta,  che  in  fu  vada  . 
Nugoletto.  Nuvoletta  .  Lat.  nubecula .  Gr. 

UGO  LO.  Nuvolo.  Lat.  nubilum,  nubes .  Gr.  vvpiXi, .  Cr.  io. 

17.  L  quelro  modo  luogo  non  ha  ,  fe  non  quando  farà 
nugolo  ,  o  nebbia  .  u 

Figuratam.  per  Quantità  grande  di  ebeccbeJTia  .  Lat.  in¬ 
gens  numcrus .  manus .  Gr.  TXf/doj .  Serd.fìor.  2. 126,  TrafTero 
im  nugolo  di  faette  .  Bureb.  i.  72.  _Un  nugol  di  pedanti 
Marchigiani,  Ch  avevano  dudiato  il  Pecorone  Vidi  ve- 
Settentrione  Difputanck)  le  leggi  colle  mani  . 
Malm.  I.  50.  Pancrazio  ,  Pedrohno  ,  e  Leonora  Lo  feguon 
con  un  nugol  di  Ih'ioni.  E  j.  65.  Così  sballando  fimil  cian- 
ce  ,  e  fole,  01  tira  dreto  un  nugol  di  perfone  . 
Nugolone  .  Accrefeit.  di  Nugolo  .  Nugolo  grande  .  Lat. 

rnapr  ,  fptffior  .  Gr.  ntpixtt  .  Bern.  Ori.  2.  6. 

a  vigore,  E  dentro  a’ 

nugoloni  ha  1  lume  fpento  .  Buon.  Fkr.  4.  4.  e.  Viderfi 
prima  ec.  Scorrer  per  terra,  e  rigirar  per  aria  Gran  vilup. 
golonf^  >  e  ‘il  fronti  ec.  E  Porger  da  lontan  più  nu- 

"  NUGOLosr- 

TATE  .  Nuvolofità  .  Lat.  nubium  vis  ,  globus  ,  muhitudo  . 
Gr.  amviiptot  . 

Ì^UGOLOso  .Add.Nubdofo,  Nuvolofo  .  L^t.nuhilus  .  Gr. 

.  Ltbr.  Fiagg.  E  poco  ftante  comincia  a  diventar 
fiugolofo  ,  corne  fi  parte  il  dì  dalla  notte  . 

Sapendo  con  che 

tuoni  ,  ^JSIgoii  di  parole  ,  e  fatti  da  quel  nugolofo  petto 
fcoppierebbe  la  fobbollita  ira.  ^ 

Nugoluzzo.  Nuvoluzzo  ,  Lat  nubecula  .  Gr,  n^iKior , 
XNUr.Tl.  Nor.  r  • 

/■  ^  ‘  '  f  quella  Jleffa  particella  interamente  fi 

e  co  fegat  de'  cafi ,  e  colle  prepofizionii 
r  dt  efia  V.  pm  particolarmente  il  Cinonio  .  Ut.  mhil  .  Qr 
ooòir  Bocc.  nov.  2.  7.  Ed  altramenti  mai  non  ne  farò  nul- 
la  .  E  num.  12.  Mi  pare,  che  il  voliro  paftore,  e  per  con- 
feguente  tutti  gli  altri  fi  procaccino  di  ridneere  a  nulla  , 
e  di  cacciare  del  mondo  la  crifiiana  religione  .  E  nov.  »?. 
19.  Calandrino  ,  fenza  dir  nulla,  volfe  i  paffi  verfo  la  cì- 
fa  della  paglia.  Ftamm.  Perciò  chi  in  alcuna  eofa 

può  fperaie,  di  nulla  fi  difperi  .  Amm.  ant.  16.1.6.  A’  no- 
Itri  tempi  chi  vuole  piacere  ,  dia  molto  ,  riceva  poco  ,  e 
^  dimandi  nulla  .  Declam.  Quint.  C.  Speffe  volte  le  qofe  tar¬ 
di. fon  tenute  per  nulla .  Fetr.  fon.zpo.  Or  conofch’io,  che 
mia  fera  ventura  Vuol  che  vivendo  .  e  lagrimando  im¬ 
pari  Come  nulla  quaggiù  diletta  ,  e  dura.  E  canz.  2Z.  8. 
cen  lai,  canzon,  che  quant’io  parlo,  è  nulla,  Dant.Purg. 

^  lanto  »  che  1  acqua  nulla  ne  ’nghiottiva  ,  E  rim.  47, 
Dimmi  ,  che  ha  tu  fatto  ,  Cieco  avaro  disfatto  ?  Rifpon- 
dimi  ,  fe  puoi  ,  altro  ,  che  nulla  .  Cavale.  Med.  cuor.  Pe-’ 
rocche  eglino  nella  loro  Città  terreftra  vivendo  nel  mon¬ 
do  ,  recarono  a  nulla,  e  disfeciono  fa  tua  immagine,  f’/r. 

?'  V*  vuole  ,  nulla  non  ha. 

Y  Talora  e  uj alo  in  forza  di  domandare  ,  a  di  dubitare  . 
del  qual  modo  di  dire  v.  <7  Farch.  Ercol.  170.  e  171.  e  vafe 
Qualche  c^a^  Punto  .  Lat.  aliquid ,  quidquam  .  Bocc.  nov.  8^, 

^  lotrebbc  egli  effere  ,  che  10  aveffi  nulla  .?  Dilfe  Buffal- 
macco.  SI  poreltu  aver  caveIle,non  che  nulla.  Dant.Purg. 

7  noi  pietà  ti  muove,  A  vergognar  ti  vieq 

de  la  tua  fama  .  Libr.  fon  pj.  Tu  mi  dom-Undi  fempre  , 
s  IO  vo  nulla  ,  Come  defiderofo  di  dar  nulla  .  ^  appref- 
fo  .  E  fono  al  tuo  piacer  ,  fe  tu  vuoi  nulla  .  Ftr.  Trin. 

W  nulla  nulla,  e’  non  han- 

n  altro  m  bocca  :  quell  altra  faceva  ,  e  quell’  ^Itra  dice- 
V2  cc» 

K  u  L  L  A  D  r  M  E  NO  .  Avverb.  Nondimeno  ,  Tuttavia .  Lat.  ta- 
Gr.  aiTtr  uTooy  .  Ltbr.  cur.  malati.  Benché  fia  cofa  fa- 
itidiola  ,  nulladimeno  ée  d’  uopo  neceflTario  1’  avvallarla  . 
Red.  confi  i.  250.  Soggiugnerò  nuiladimeno  qui  di  nuovo 
qualche  cofa  .  E  2.  70-  Nuiladimeno  bifogna  farli  animo 
bifogna  ricorrere  ai  medicamenti  . 

che  fi  ufa  per  dinotare  il 
juperlattyo  dt  ciò  .  che  ^fi  tratta  e  corrifponde  al  Lat.  wi- 
fnl  magis  .  Gr.  aS'iy  .  Petr.  canz.  2  x.  ?.  Nell’  efire- 

mo  occidente  Una  fera  è  foave  ,  e  queta  tanto  ,  Che 
nullapiù  .  7  j  V 

^  J' ^  ^  A  ‘  Aflratto  di  Nulla .  Lat.  nthilum  .  Gr.  ui)- 

iir  .  Sen.Pifl.  lot.  Ci  ricordiamo  della  nodra  fragilità  ,  e 
della  noftra  nudezza  . 

^  V'  I  ta  D E  ,  e  NU L L  I TAT  E  ,  Afiratto  di 

0  .  Lat.  nullitas  .  Gal.  Sifi.  14^,  Il  sig.  Simplicio  re¬ 
na  per  quanto  10  mi  creda  ,  ben  capace  della  nullità  di 
queito  primo  (  argomento)  E  La  diminuzione  di  gra- 
pefo  termine  ultimo  ,  ed  aJtilfimo  la  nullità  di 

^  ctdopera  anche  inforza  di /ufi.  in  fignific. 
Nelfuna  perjona  .  Lat.  nomo  .  Gr.  Sais .  Bocc.  Tefetd.  A.  28. 

trafmutato  ,  Che  nullo  1’  avrfa  mai  raf- 
oup  il  Con  maraviglia  guatato  da  chiun- 

S  'Tonini  ’  ticono^cnito  «la  nullo.  PaJ).  zip.  Nul- 
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^  tiditore  .  Fit.sg 

fe  ec.  è  ne;  r  alla  Ghie-* 

doli  ec.  ^  orazioni  di  nullo  lo  Dimonio  non  parten- 

adì  hlnZlus^',  Gr 
tenzone  Pur  mai  camion 

42.  2.  E  il  cieT  aual'’è  u  '^SSiadre  .  E  canz. 

H  kici  quai  e,  le  nulla  nube  1  i/ela  r  to’  ...  . 

E  mai  poi  non  lu  nullo  Imperadord’  Italia  '  p' 

Era  morto  m  quell’anno  il  Re  d’Uneheif, 

rimare  nullo  figliuolo  mafehio  S  k.i  V  P  T" 

Virgilio  ,  c  per  nuli’  altro  rio  Lo  ciel  perdei 

non  aver  fe  .  r  8.  Nullo  bel  falutar  Fra 

que  .  £  P.r.  Sicché  nqlla  Ttr.LUtr 


V  v’  J  Di  neffun  valore  .  Lat.  invalidut 

mitus.  Gr.  .  Guicc.  fior.  15.  749.  U  che  non  fecen’ 

^  capitolazione  folfe  nulla  . 

9.  IH.  In  alcuno  antico  fi  trova  Nul  ,  accorciato  da  Nullo 
Rim.  ant.  Dant.  Matan.  86.  Valente  donna  ,  è  prò  Amar 

IFFi  coraggio  .  Eranc.  Barb.  ijl  14.  Che 

nul  di  noi  é  forte  a  foffenre  .  4-  c.ne 

Nume,  e  numine^.  Deità.  Ut.  numen  .  Gr.  ad  Bàor 

feTuce^‘"LÌ^V/^5^^’^  concordi  numi  Pofeia 

e  ’n  dolcezza  in  fella  , 

^  f  ’  P^'^ocché  ’l  santo  lume  Del  mio 
bel  sole,  e  quel  cefefte  qume  Propizio  m’era.  E  64.Que- 

r  ‘  Sol  gratlla^on 

li  santo  conofeiamo,  e  quanto  va¬ 
nii  0,  ti  Pu  ingannare  una  donzella,  Di 

cui  tu  signore  eri  ,  idolo  ,  e  nume  .  E  ??.  n?.  Che 
te  de  cari  a  Dio  beati  numi  .  TajJ'.Ger.  i.  p^.^E  leggi  im- 

Num  e  r  A  r  e  .  Annoverare  .  Lat.  numerare  .  Gr.  «0t  W.  . 
Lt  r.  Sagram.  E  forte  cofe  a  numerare  i  peccati ,  che  dai¬ 
ni  ^  La  moltitudine  de  Cnlìia, 

Llr  V  a. Roma  ,  era  impolfibile  a  numerare  . 

§iugnerieli  numerando  al  venti  Sì  to- 
p  df  Lor  hberarfi  da  tutti  quelli  mali  , 

r'p  quegli  altri  ,  che  per  brevità  lafcio  di. numera- 

Numerato  .  ^dd-  da  Numerare  .  Lat.  numeratus  ,  enume- 

àeui  f  r  L  nella  calfetta 

della  ^abbia  nuli  molte  pietruzze  numerate  .  Farch.  Ercol 

Numero  numerato  ,  o  piuttollo  novero  annoverato  , 
non  è  elio  novero,  che  annovera,  come  il  primo,  ma  ef¬ 
fe  cofe  annoverate  .  j 

Numeratore.  Che  numera.  Lat.  numerator .  Gr.  0  à?i^- 
Fttcra!.  S.  Ag.  C.  D.  Non  fi  può  comprender  d’animo  gran 

Zfc.  2.  276.  Chiamò  il  gran  Pittago- 
rico  Archita  di  Taranto  mifuratore  del  mare,  e  della  ter- 
,  e  dell  arena  ,  eh  é  fenza  numero  ,  numeratore  . 

JN  u  M  e  R  A  z  r  o  NE  .  Il  numerare  .  Lat.  numerario  .  Gr.ùpj.0- 
FWit .Com.lnf.’^.  Ed  è  mille  numero  sì  grande, che  fopr’ef- 
lo  con  certa  numerazione  non  fi  monta  ,  fe  non  dmomi- 
na  da  quello ,  o  infra  nyello  . 

N  u  M  ERO.  Raccolto  di  più  unità .  Lat.  numerus .  Gr. 

1^'^,  Isella  fruttifera  Incarna- 

z  one  del  Figliuolo  di  Dio  al  numero  pervenuti  di  mille 
quarantptfo  .  Dant.  Par.  29.  Vedrai  ,  che  ’n  fue 
mit,liaia  Determinato,  numero  fi  cela  .  Te/,  Br.  i.  ?.  Arif- 
metrica,  che  c  infogna  ec.  partire  l’uno  per  l’altro,  e  nu-. 
mero  fano,e  numero  rotto.  E  2.40,  Dunque  conviene  elli 
come  per  neceffitade  ,  eh’  elli  fieno  fatti  a  numero  e  a 
mifura  .  Cronuhett.  d  Amar.  5.  LeflTe  la  fcrittura  in  quefia 
forma  :  a  pefo  ,  numero  ,  e  divifionc  .  But.  Burg.  2?.  i 
t^uando  Ercole  fi  venne  a  partire,  innumerò  le  fue  beiìie' 
do]e°”  p^artlvafi°  andolle  cercando  ;  non  trovan- 

§.1.  Numero  ,  diciamo  anche  alle  Figure  aritmetiche  ,  o 

In  ^°^é-Mon.  174.  Faceva  quell’  effetto  ,  che  noi 

colie  note  dell  abbaco  aggiungendo  a’  primi  numeri  un 

f^cciam  crefeere  le  centinaia  in 
migliaia  .  E  176.  Forfè  tutte  le  nazioni  hanno  avute  al- 

^  per  gli  numeri  ,  non  gli 

Vo  cndo  fernprc  diltendere  con  tutte  le  fue  lettere  .  E 
Nè_  altro  1  ha  di  certi  libri  levato  ,  che  il  trop¬ 
po  multiplicare  de’  numeri  ,  che  rifultava  di  quella  ma¬ 
niera.  ^  * 

II»  Numero  ,  per  Moltitudine  .  Lat.  vis  ,  manus .  mul- 
titudo,  acervus  .  Gr.  ’irxò^oc.  Serm,  f.  Ag.  52.  Quefia  fortez¬ 
za  hanno  gli  eretici  ,  e  1  falfi  frati  ,  del  qual  numero  per 
la  grazia  di  Dio  fo  ,  che  non  fiere  voi  .  Serd.  fior,  io. 
374-.  Si  ritirarono  con  gran  preda  ,  e  con  gran  numero  dì* 
prigioni  nell-  ifoi,  Bombain7.  E  \o.  ;8;.  ¥o(lam™“  vi 
concorfe  ancora  il  governatore  del  luogo  ec.  con  maggior 
numero  di  gente  .  °° 

III.  Mowen?  ,  diciamo  anche  alf  Armonia  del  verfo  ,  tf 
della  profa  .  Ut.  numerus  .  Gr.  .  Demctr.  Sepn.  12. 

La  forma  del  periodo  rettorico  fia  ritorta  ,  e  circolare  ec. 
la  quale  infieme  col  numero  fi  rigiri.  E  22.  Si  vede  chia- 
■  Tucidide  ,  il  quale  ha  quali  tutta  la  magniiicenza 

E  e  2  dalla 
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dalla  lungherxa  del  numero  .  r  zj.  S  innalza  fopra  1  nu 
mero  ,  e  forra  l’ armonia  della  profa  .  l^anh.ErccL  268.  Il 
numero,  che  fi  ritruova  ne’  verfi  ,  come. è  di  quattro  ma¬ 
niere,  così  s’  appartiene  a  quattro  artefici,  e  a  tutti  in  di- 
verfo  modo  i  al  poeta  al  verfificatore  al  metrico  ,  e  al 
ritmico-,  che  altri  nomi  per  ora  migliori  ,  e  piu  chiari  di 

quelli  non  mi  fovvengono.  . 

N  ti  AEROSAMENTE.  Avverb.  Con  buon  numero  .  Lat.  nu- 
merofe  .  Gr.  ivpu^iJi.a>{  -  Varch.  Ercol.  z66.  Numerofanlente 
fi  dicono  andare  ,  e  favellare  folamente  coloro  ,  1  quali 
favellano  ,  e  vanno  con  buono  ,  e  temperato  ,  e  confe- 
guentemente  ordinato  ,  e  piacevole  numero  .  E  zjS.  Il 
primo  de  Latini,  che  fcriflfe  numerofamente ,  fu  Cornelio 

N?me’r  osissimo.  Superi,  di  Numerofo  .  Lat.  numeroftf- 
(ìmus  ,  Gr. ‘irXftvor  .  Borgh.Arm.  122.  E  non  fi  e  ve¬ 

duto  numerofiffimo  efercito  ridotto  in  colonnelli, e  poi  ri- 

firetto  a  compagnie  ec.  ,  ^  ^  r,  •  j: 

Per  Ammonio  fiffimo .  Varch.Ercol,  27p.  C.  L  orazione  di 
monfignor  Claudio  Tolomei  dell^  pace  ?y.  Fu  rnolto  bel¬ 
la  e  numerofiffima  .  E  Lez.  459-  ^  vofìro  melìer  Fran- 
cefeo  Petrarca  fu  quello  egli  ,  effendo  flato  oltre  ogni  cre¬ 
dere  ,  e  quafi  umano  potere  ,  numerofiffimo  ,  leggiadrifli- 
mo  ,  fentenziofiffimo  . 

Numerosità',  nu  me  ro  s  ita  de  ,  e  numerosi- 
TATE  Aftratto  di  Numerofo  .  Lat.  numero/ttas  .  Ur.  ’^oXvte- 
P/Sutó  S.Ag.  C.D.  Grande,  ed  ineffabile  numerofita  di 
tempo  purché  fia  finita  ,  non  è  tanta  ,  quanta  una  pic¬ 
cola  gocciola  comparata  a  quel  mare  Oceano.  Red.  confi. 
10  2  Lo  alùlifce  allora  quando  fi  efpone  in  qualche  ftanza 
ben*  calda,  e  piena  di  numerofit'a  di  gente. 

6  PcT  ATYYìonict  )  SiiOTio  .  VaTch,  EtcoI.  287*  Agguaglia  la 
numerofità  dell’  orazione  ,  e  del  verfo  della  lingua  volga¬ 
re  al  Tuono  de’  tamburi  ,  e  delle  campane  . 

Numeroso.  Add.  Di  molto  numero  .  Lat.  numerojus  ,  m- 
numerus  •  Gr.  nroKÙs  oÌQ/,Sf2^  ,  ccyctQ/.^i2Uopi  .  Fr,  Giord.  Preci, 
R  Avvenne  alla  prefenza  di  un  numerofo  popolo.  T ac.  Dav. 
ann.  65.  Le  più  famofe  (  leggi  )  diedero  Minos  a  Can- 
diani,  Licurgo  agli  Spartani,  pofcia  Solone  pm  fquifite,  e 

numerofe  agli  Ateniefi .  , 

\  Per  Arrnontofo  .  Lat.  rythmicus  .  Gr.  .  Demetr. 

Seìn.  22.  L’  eroico  certo  ha  molto  del  pompofo  ,  non  già 
accomodato  al  parlare  ,  ma  rimbombante,  non  numerofo, 
ma  fuperante  1’  armonìa  della  profa  .  Farch.  Lez.  4';p.  La 
poesìa  non  è  altro  ,  che  una  filofofia  numerofa  ,  e  or¬ 
nata  . 

N  U  M  INE.  tl.  NU  ME.  ^  . 

N  u  M  M  o  .  L-  Danaro  .  Lat.  nummus  .  Gr.  voiiiaiiu  .  Ar. 
Fur.22.2.  Quel,  che’l  maeftro  fuo  per  trenta  nummi  Die¬ 
de  a’  Giudei,  non  noeque  a  Gianni,  o  a  Piero. 

NuNCIARE.  V.  NUNZIARE. 

NuNCIO.  17.  NUNZIO.  . 

Nunziante.  Che  annunzia  ,  0  rtferijce  .  Lat.  nuncians  . 
Gr.  d  ùyyiyxmv  .  Liv.  Dee.  3.  Dieci  Numidi  ufciti  a  fpron 
battuti  ,  a  lui  ne  vennero  nunzianti  ec. 

NunziaRE  ,e  NUNCIARE.  Annunziare  .  Lat.  nunciare^ 
(tpnificare.  Gr.  àyyiiXHP,  pdnjuay.  Nov.  ant.62.%.  Tornò  dun¬ 
que  al  Re  ,  e  nunzio  ,  che  era  fatto  quello ,  eh’  avea  co¬ 
mandato  .  Fit.  SS.  Pad.  I.  204.  Nunziarono  quelle  cofe  ai- 
fi  Arcivefeovo  ,  che  gli  avea  mandati  .  Cavale.  Med.  cuor. 
EfIendo'’li  nunziato  da  un  fuo  amico,  come  un  rio  uomo 
avea  meffo  fuoco  in  un  fuo  pagliaio.  Guid.  G.  18.  Già  era 
venuto  il  mattutino  di  quella  notte,  nunziandolo  la  llella 

Nunzi  ATO  .  Ojficio  ,  e  Dignità -dcLNunzj^, -che. f  iu  comu^ 
nemente  diciamo  Nunziatura  .  Lat.  legatio  .  Gr.  , 

Car  lett.  2.139.  Ma  di  quello  nunziato  di  Venezia  voglio, 
che’fappìa',  eh’  ip  mi  fono  rallegrato  ancora  per  intereffe 

N^t^z'i  ATO  RE  .  che  nunzia  ,  Nunzio  .  Lat.  nuntius  ,  nun^ 
fiatar  .  Gr.  ùyyiXof  ,  etyytxixs  .  Amm.  ant.  7.  r.  i4*  Èo  di- 
foneflo  occhio  è  nunziatore  del  difoneflo  cuore  . 

Nunziatura.  Nunziato  .  Lat.  legatio  ^ 

Nunzio  ,  e  nuncio.  MeJJaggiere  ,  Ambiafctadore  .  Lat. 
nuncius  .  Gr.  àyytxoc  .  Fr.  Giord.  Pred.  Quando  ebbe  afcql- 
tate  le  voci  del  celefle  nunzio  .  Fir.  Af  83.  Ancorch’  io 
aveffi  le  penne  aquiline  ,  e  poteffi  alzarmi  per  tutto  il  cie¬ 
lo  nunzio  fideliffimo,e  lieto  provvifionato  di  Giovo.  Serd. 
fìor  3  99-  Il  giorno  è  fagrato  al  celefle  nunzio  man- 
dat’o  alla  Vergine  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  4.  Così  fur  riceuti 
allegramente  Egli  ,  il  Nunzio  dei  Papa,  e  1  Commiffano 
Di  sua  Cefarea  Maeflà  ,  Salvia,  dife.  2.  6.  Fu  ,  dico,  que- 
fto  accademico  fuolo  benedetto  ,  quando  era  Nunzio  m 
Firenze  ,  e  noftro  accademico  . 

Nuocere  .  Far  danno  ,  Far  male  ,  Pregiudicare  .  Lat.  wo. 
cere  .  Gr.  HhairTav  .  Bocc.  noy.  81.  9.  H  che  fe  avveniffe  , 
io  m’  avrei  il  danno,  nè  mai  cofa  fe  ne  faprebbe,  che  lor 
noceffe  .  Lab.  42.  Per  certo  io  non  fono  venuto  per  nuo¬ 
certi  .  Filoc.  6.  237.  In  vano  s’  affatica  chi  nuocer  vuole  a 
colui  ,  cui  Dio  vuole  aiutare  .  Petr.fon.  2.  Com’uom,chc 
a  nuocer  luogo  ,  e  tempo  ^fpetta  .  Bui.  Acciocché  piu 
fieno  nociuti  dallo  ’ncendio  .  Omel.  S.  Gio:  Grif,  Uomo  , 
che  da  lui  poffa  effere  offefo  ,  e  nociuto  .  E  appreso  : 
Che  nocette  la  morte  a  quel  giufliffimo  Abel?  E  altrove'. 
Che  gli  nocettero  i  flagelli  ?  Pallad.  Febbr.  38.  Si  voglio¬ 
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no  guardare  da  barbe  verdi ,  e  novelle  ,  perchè  nocclono 
loro  . 

Nuora  .  Moglie  del  figliuolo  .  Lat.  nurus  .  Gr.  mie  .  Bocc. 
nov.  18.  4.  Sempre  d’  ogni  cofa  con  la  Reina  ,  e  con  la 
nuora  di  lei  conferendo  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  248.  Così  fece  ad 
Albina  fua  nuora  .  Liv.  M.  Perciocché  egli  non  fapea  , 
che  la  fua  nuora  foffe  incinta  ,  dimenticò  egli  il  fuo  ni¬ 
pote  .  Alam.  Gir.  21.  53.  E  le  fue  figlie  gli  offera  per 


nuore.  _  •  i  t 

§1.  Dire  alla  figliuola  ,  perchè  la  nuora  intenda  ;  proverò. 

che  vale  Chi  ha  a  intendere  ,  intenda  .  Bui.  Purg.  30.  2.  Se¬ 
condo  che  dice  lo  proverbio  delle  femmine  :  io  lo  dico  a 
te  figliuola  ,  perchè  m’intenda  la  mia  nuora. 

N  UOTO  .  Il  notare  .  Lat.  natatus  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Chi 
non  fapeffe  di  nuoto  ,  s’  affogherebbe  .  Guid.  G.  185.  Al¬ 
quanti  di  fua  gente  ,  che  per  forza  di  nuoto  erano  feam- 
pati  nudi  dall’ingordigia  del  mare  ec.  Bemb.  Afol.  2.  130. 
Largo  ,  e  perigliolo  pelago  fpeffe  volte  a  nuoto  paffava  . 
Ar.  Fur.  6.  j.  E  come  deliro,  e  più  d’ogni  altro  ardito  Si 
mife  a  nuoto  ,  e  ritornolfi  al  lito . 

Nuova  .  Novi  Ha  ,  Avvifo  ,  Notizia  .  Lat.  nuncius  ^  noyum 
quid  .  Gr.  àyyixU  .  Cecch.  Stiav.  ù,  6.  Or  a  cercar  di  lui  ,  e 
dargli  quella  Nuova  ,  che  la  terrà  più  che  da  calze.  Red. 
lett,  2.  35.  Quello  officio  ec.  mi  farà  fi  onore  d’  accompa¬ 
gnarlo  colle  nuove  dell’ ottima  fanità  goduta  dalsig.N.  N. 
fuo  figlio  .  E  lóp.  Diede  nuova  ,  che  nel  forte  del  bofeo 
erano  otto  cignali  de’  più  terribili  ,  e  de’  più  grolfi  ,  che 
mai  fi  follerò  veduti  . 

Nuovamente  .  Avverb.  Di  nuovo ,  Di  prefente  ,  Poco  fa. 
Lat.  modo.^  iterum.^  nuper.,  nove  ,  Agell.  Gr.  uu  ,  aJ-S/r  ,  ìpo- 
oraKiu  ,  j'sarl  .  Din.  Comp.  i.  7.  Mandò  per  meffer  Duraz- 
zo  nuovamente  fatto  da  lui  cavaliere  .  Bocc.  noy.  77.  44. 
Almeno  muovati  alquanto  ,  e  la  tua  fevera  rigidezza  di- 
minuifea  quello  folo  mio  atto,  l’effermi  di  fe  nuovamen¬ 
te  fidata  .  E  Fit.  Dant.  228.  Acciocché  ,  come  la  perduta 
donna  gli  era  fiata  di  trifiizia  cagione  ,  così  di  letizia'  gli 
foffe  la  nuovamente  acquifiata.  Cant.  Carn.44  Or  nuova¬ 
mente  nella  Falterona  Con  certi  Fiorentini  Tagliato  ab- 

biamo  .  .  ,  „  s 

Nuovo  .  Add.  Che  t  poeti  differo  anche  novo.  Quef  eh  e 
fatto  novellamente  ,  di  frefeo  ,  Non  più  veduto  ,  Inufitato  , 
Non  adoperato.  Lat.  novus  ^  recens inauditus .  Gr.  vios.Bocc. 
proem.j.  Se  da  nuovi  ragionamenti  non  è  rimoffa.  E  intr. 
19.  Le  quali  cofe  ec.  quafi  celiarono  ,  ed  altre  nuove  in 
loro  luogo  ne  fopravvennero  .  E  nov.  4.  5.  Occorfegli  una 
nuova  malizia  .  E  nov.  7.  tit..  Bergamino  con  una  novella 
di  Primaflo  ,  e  dell’  Abate  di  Cligni  onefiamente  morde 
un’  avarizia  nuova  venuta  in  M.  Can  della  Scala  .  E  nov. 
79.5.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più  bel  tempo  del  mon¬ 
do  con  fue  nuove  novelle  .  E  nov.  85.  io  Calandrino  in¬ 
cominciò  a  guardare  la  Niccolofa  ,  e  a  fare  i  più  nuovi 
atti  del  mondo.  Dant.  Purg.  2.  Rimirando  intorno.  Come 
colui  ,  che  nuove  cofe  affaggia  .  E  Par.  2.  E  nuove  mufe 
mi  dimofiran  fi  Orfe  .  Petr.  fon.  34.  Più  non  afeondt  fue 
bellezze  nove  .  E  fon.  291.  Non  fu  fimil  bellezza  antica  j 
o  nova  ,  Nè  farà  credo  (  cioè  :  moderna  )  E  canz,  18.  ó.  1’ 
fento  in  mezzo  all’  alma  Una  dolcezza  inufitata  ,  e  nuo¬ 
va  .  E  canz.  31.  i.  Qpal  più  diverfa,  e  nova  Cofa  fu  mai 
in  qualche  firanio  clima  .  Nov.  ant.  73.  2.  Li  fanti  per  la 
nuova  cofa  l’ andato  a  dire  al  signore  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Semplice  ,  Inefperto  ,  Mal  pratico  ,  Soro  . 
Lat.  novus  ,  im^eritus  ,  rudis  .  Gr.  ùiretpoi  ,  IS'aoam  .  Bocc. 
nov.  15.  8.  Per  le  quali  cofe  ,  ficcome  nuovo  ,  fermamen¬ 
te  credette  ,  lei  dovere  effere  non  men  che  gran  donna  . 
E  nov.  85.  5.  Il  cominciò  a  guatare  ,  più  perchè  Calandri¬ 
no  le  pareva  un  nuovo  uomo  ,  che  per  altra  vaghezza  * 
Ovvid.  Pijì.  Veramente  io  fon  nuovo  a’  furti  di  Venus  . 
E  appreffo  :  Ma  io  ,  che  ne  fon  nuova  ,  penfo  ,  che  ogni 
via  d’ amore  fia  grave  ,  e  piena  di  colpa . 

§.  II.  Nuovo  giorno  ,  e  fimili  ,  vale  Seguente  ,  Vegnente  . 
Dant.  Purg.  7.  E  quivi  il  nuovo  giorno  attenderemo. 
ivi  :  Il  nuovo  giorno  attenderemo,  cioè  afpetteremo  lo  dì 
di  domane  . 

$.  III.  Nuovo  ,  aggiunto  d’  età  ,  vale  Ciovenile  .  Lat.  /"«- 
venilis  .  Gr.  viaaunós .  Petr,  canz.  24.  2.  Tutta  l’età  mia  no¬ 
va  Paffai  contento. 


$.  IV.  Mofirarfi ,  0  Farfl  nuovo  f!  alcuna  cofa  ,  vale  Fin¬ 
ger  di  non  faperla^  Muravi gliarfene .  Dav.  Scifm.  9.  Arrigo 
fe  ne  mofirò  nuovo  ,  e  alterato  .  Salvia,  dife.  2.  38.  Affin¬ 
chè  il  beneficante  mal  corrifpofio  non  fi  faccia  nuovo  del¬ 
la  mala  corrifpondenza . 

V.  Giugner  nuova  alcuna  cofa  ,  vale  Non  averla  faputa 
innanzi  .  Sagg.  nat.  efp.  2.  Onde  a  molti  oramai  non  giu- 
gneranno  nuovi. 

§.  VI.  Nuovo  pefee  .  v.  pesce. 

N  uro  .  V.  L.  Nuora  ,  Lat.  nurus  .  Dant.  Par.  26.  O  padre 
antico,  A  cui  ciafeuna  fpofa  è  figlia  ,  e  nuro  ,  Devoto 
quanto  poffo  a  te  fupplico,  Perchè  mi  parli.  But.ivi  :'biu- 
ro  ,  cioè  ec.  nuora  ,  perchè  è  fpofa  di  colui  ,  che  è  nato 
di  lui  . 

Nutribile.  Add.  Atto  a  nutrire.,  Di  nutrimento  .  Lat.^/ì- 
bilis  .  Gr.  fopiptoe  .  Dant.  Conv.  42.  Ha  1’  uomo  amore  a 
certo  cibo,  non  inquanto  fenfibile  ,  ma  inquanto  nutribi¬ 
le .  Cr.  3.  7.  II.  E  fe  l’acqua  fi  metta  in  latte,  più  nutri¬ 
bile  fi  fa  . 
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Nutricamento  ’  Il  nutricare  .  Lat.  fomentum  ,  nutrì- 
mcntum  .  Gr.  fo(t)ti  .  Amm.  ant.  24,  4.  9.  Perchè  giugniamo 
noi  1  olio  alla  fiamma?  perchè  all’ardente  corpicciuolo  dia- 
rno  nutricamento  di  fuoco  ?  M.  Aldobr.  I  membri  tutto 
giorno  attraggono  li  loro  nutricamenti  .  M.  y.  j.  104.  E- 
rano  i  popoli  di  Tofcana  fuori  di  fperanza  di  ricogliere 
grano  ,  biada  ,  o  altri  frutti  in  quelìo  anno  per  nutri¬ 
camento  di  quattro  mefi  .  Tef,  Br,  2.  La  virtù  del 
nutricamento  ferve  a  natura  ,  che  ingenera  .  Fr.  Giord. 
Fred,  S.  E  però  1’  acqua  ,  imperciocché  è  elemento  fem- 
plice  ,  non  dà  nutricamento  ,  nè  fufianza  per  fe  .  Ben 
può  dar  nutricamento  ,  inquanto  è  mifchiata  nello  fta- 
maco  . 

Nutricante  .  Che  nutrica  .  Lat.  nutriens  .  Gr.  0  fi- 
pi>r  .  Cr.  2.  II.  I.  Ogni  pianta  ec.  abbifogna  fpezialmen- 
te  di  quattro  cofe  ,  ec.  d’  acqua  ,  ovvero  umore  tem¬ 
perato  nutricante  ,  e  d’  aere  a  fé  proporzionale  ,  e  con¬ 
veniente  .  Frane.  Saccb,  rim.  Sia  benedetto  il  nutricante 
latte  . 

Nutricare  .  Dare  altrui  il  nutrimento  ,  cioè  cibo  ,  e 
alimento  fer  fomentarlo .  Lat.  nutrire,  alere .  Gr.  fiipHv.Bocc. 
nov.  là.  ij.  Sempre  a’  fuoi  cavriuoli  avendo  amore, e  fac- 
cendogli  nutricare  .  Fr.  Giord.  Fred.  S.  Nullo  elemento 
femplice  ha  virtù  di  nutricare  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  262.  Ve¬ 
dendo  egli  quel  fuo  compagno  ,  e  vicino  meno  lavora¬ 
re  ,  e  avanzare  affai  ,  e  fe  ,  e  la  fua  famiglia  nutricare  , 
incomincioffene  a  maravigliare  ,  ed  avere  invidia  .  Serm. 
S.  Agojì.  28.  Io  fono  tuo  padre  ,  a  te  fi  conviene  nutri¬ 
carmi  . 

$.  Per  fmìlh.  Bocc.  nov.  25.  7.  Che  nell’  amorofo  fuoco  , 
fperando  in  voi,  fi  nutrica  .  Petr.  canz.  jj.  3.  Di  ciò  infie- 
me  mi  nutrico  ,  e  ardo  .  Maefiruzz.  2.  36.  Sono  alquanti 
cafi  ,  ne’  quali  colui,  che  percuote  il  cherico,  non  è  ifeo- 
municato  imprima  quando  non  fapeva  ,  che  foffe  che¬ 
rico  ,  perchè  nutricava  la  chioma  ,  e  portava  i  capelli 
lunghi  . 

N  u  T  R  I  C  AT  O  .  Add.  da  Nutricare  .  Lat.  nutritus  ,  enutritus. 
Gr.faipdf.  Fr.lac.  T.  7.4. 6.  Al  corpo  dando  vita  Di  glo- 
riofo  cibo  nutricato  .  Amet.  zi.  Citerea  nata  nell’ onde,  e 
nutricata  in  ^quelle  .  E  85.  Io  nato  di  Tebano  padre  ec. 
lafciato  nell’  ifola  del  fuoco  ,  quivi  nutricato  d’  erbe  ec. 
Albert,  cap.^c^.  Prendi  moglie  ec.  in  buona  compagnia  nu¬ 
tricata  . 

N  u  T  R I  c  AT  ORE.  Che  nutrica .  Lat.  nutritius,  nutritor  .Gt. 
fotpeós  .  Petr.  uom.  ili.  Già  il  fuo  nutricatore  per  1’  opere 
informato  ,  cominciava  a  fermarfi  in  quella  openione .  Fit. 
SS.  Pad.  Or  fe’  tu  venuto  oggi  a  tormi  lo  mio  nutricato- 
re  Iddio  ,  che  m’  ha  bene  nutricato  feffanta  anni  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Or  quanto  dunque  maggiormente  gli  fon  te¬ 
nuto  ,  e  obbligato  io  ,  il  quale  per  fede  conofeo  ,  e  ten¬ 
go  lui  non  folamente  per  fattore  ,  e  nutricatore  ,  e  go¬ 
vernatore  ,  ma  eziandio  copiofo  redentore  ,  confervadore  , 
e  glorificatore  ? 

Nutrì  CAT  RICE  .  Ver  bai.  femm.  Che  nutrica ,  Lz.t.nutrlx. 
Gr.  .  Amm.  ant.  36.  ?•  3-  Nutricatrice  di  peccato  1’  a- 
dulazione  è.  Libr.  Amor.  <^6.  Ancora  crefee  l’amore, quan¬ 
do  vera  gelosia  tiene  alcuno  degli  amanti  ,  quella,  che  è 
vera  nutricatrice  d’  amore  (  in  quefti  efernplt  è  per  metaf.  ) 
Vit.^.Margh.  ip.  E  la  fua  nutricatrice  ec.  Le  apparecchia¬ 
va  ogne  mattina . 

Nutrice  .  Balia  ,  Che  allieva  ,  Che  nutrica  .  Lat.  nutrix , 
nutriculà  .  Gr.  aidé,  .  Dant.  Purg.zi.  Dell’ Eneida  di¬ 
co  ,  la  qual  mamma  Fummi  ,  e  furami  nutrice  ,  poetan¬ 
do  (  qui  per  metaf.  )  Cr.  9.  82.  5.  Gli  puoi  in  un  campo 
mettere  (  ì  pagont  )  accompagnati  dalla  loro  nutrice  a  pa- 
feere  ,  la  quale  col  chiocciar  gli  riduce  a  cafa  (qui  per  fi- 
milit.  ) 

$1.  Nutrice  di  genere  mafehile  ,  per  Quello  ,  che  i  Latini 
dicevano  nutritius  .  Vit.  Plut.  P.  S.  56.  Erano  molti  mae- 
flri  ,  e  nutrici  d’  Aleffandro  .  E  appreffo  :  Per  quefio  non 
degnava  d’  effer  chiamato  nutrice  .  E  appreffo  :  Era  tenu¬ 
to  appreffo  a  Leonida  ,  e  principale  de^  nutrici  (  il  T.  Gr. 
ha  Tpocpivs  ) 

Nutrichevole  .  Add.  Di  nutrimento  ,  Atto  a  nutrica¬ 
re  .  Lat.  alibilis  .  Gr.  Tpópipeas  .  Efp.  Pat.  Nojì.  Tre  cofe 
fono  neceffarie  a  tutte  cofe  ,  che  in  terra  crefeono  ,  ter¬ 
ra  convenevole  ,  umore  nutrichevole  ,  e  calore  ragione¬ 
vole  .  Cr.  3.  7.  2.  Il  grano  ,  il  quale  nella  terra  graffa 
nafee  ,  è  più  graffo  ,  e  più  a  pefo  grave  ,  e  più  nutriche¬ 
vole  . 

Nutrì  mentale  .  Add.  Nutrichevole  .  Lat.  alibilis  .  Gr. 
mpipifioi  .  Cr.  2.  I.  3.  La  terza  cofa  è  T  umor  della  piova  * 
e  della  rugiada  ,  e  delle  nevi  ,  che  di  fopra  vengono  ,  il 
quale  è  alle  piante  nel  modo  ,  che  negli  animali  1’  umido 
nutrimentale  de’  cibi  prefo  (  il  T.  Lat.  ha  nutrimentalis  )• 
Com.  Purg.  25.  Diventa  magro  per  difetto  di  cibo  nutri- 
mentale . 

Nutrimento  .  Il  nutrire  ,  e  la  Cofa  ,  che  nutrifee  .  Lat. 
nutrlmentum  ,  alimentum  .  Gr.  Tpo(pri  .  Coll.  SS.  Pad.  Poi- 
ch’  aveffono  dati  tutti  li  beni  loro  per  nutrimento  de’  po¬ 
veri  ,  non  potrebbon  falire  però  alla  perfezion  del  Van¬ 
gelo  .  Cr.  3.  ly.  I.  Quella  terra  molto  dimagra  per  lo  mol¬ 
to  nutrimento  ,  eh’  ella  (  la  faggina  )  richiede  .  E  5.  20. 
lo.  Son  fredde  ,  e  fecche  (  le  pere  acerbe  )  convenevoli  a 
ufo  di  medicina  ,  ma  non  a  ufo  di  nutrimento  .  Fit.  Plut. 
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Le  ricchezze  non  I’  avea  per  fuo  nutrimento  ,  ma  foll¬ 
mente  per  li  fuoi  . 

Nutrimento  ,  per  fi  milit.  Lab.  218.  E  per  confeguentc 
piu  m  nutrimento  aggiungono  al  loro  amore  .  Dant.  Par. 

^  raolefia  Nel  primo  guflo  , 

V  nu  rimaito  Lafcerà  poi  quando  farà  digelìa  .  Petr. 
caqz.  p.  2  (^uel  caro  nutrimento  ,  in  che  di  morfo  Diè 

A  d’  un  foave  ,  c 
j.  •/  .  nutrimento  appoco  appoco  manca  . 

moré  povertà,  li  nutrimenti  dall’a¬ 

more  incominciano  a  mancare  . 

N  UT  R  I  M  E  N  TO  s  o  .  Add.  Che  dà  nutrimento  ,  Nutritivo  . 
Nutrimentale  .  Lat.  altbilis  ,  alendo  aptus  .  Gr.  mpó^iuac  . 

toli  .  Efp  Vang.  E  un  cibo  ali  anime  noftre  cotanto  nu- 
trimentofo  . 


Nutrire  .  Nutricare  .  Lat.  nutrire  .  Gr.  rpiepur  .  Fir.  dife. 
tm.  loi.  Ella  fe  lo  rimife  in  cafa  ,  e  nutrivalo  come  fuo 
figliuolo  .  Red.  confi  i.  274.  L’  animale  ,  dal  quale  fi  pi¬ 
glia  il  latte  ,  fa  di  mefHere  farlo  nutrire  di  vena,  di  or¬ 
zo  ,  ec. 


I.  Per  fimilit.  Ftr.  Af  169.  Dal  quale  piovono  quel¬ 
le  ofcuriffime  acque,  le  quali  ec.  nutrono  il  picciol  fiume 
Gocito  . 


II.  £■  particolarmente  fi  dice  de  medicamenti  .  Ricett. 
Fior.  75.  Il  nutrire  è  fimile  all’  inumidire  ,  ma  è  differen¬ 
te  in  quello  ,  che  egli  fi  fa  con  meno  umore  ,  e  fubito 
che  è  inzuppato  ,  fi  mette  a  feiugare  o  al  sole  ,  o  nelle 
^  •  Il  feme  del  carvi  ,  e  i  mirabolani  em- 

blici  fi  nutrifcono  ,  bagnandoli  in  tanto  latte  ,  quanto  effi 
pqffono  da  per  loro  fucciare  .  Vdg.  Mef  II  modo  di  nu- 
trii^  i  mirabolani  chebuli  lì  è,  pigliandone  la  quantità  ne- 
cefiaria  ,  e  tuffandola  nell’  acqua  per  qualche  tempo  ,  e 
poi  mettendoli  al  sole  ,  finché  gonfino  . 

N  u  T  R  r  T  r  V  o  .  Add.  Che  ha  virtù  di  nutrire  .  Lat.  alibilis. 
Gr.  rpopfiìs .  Fiamm.i.p.  Dal  quale  tu  prima  li  nutritivi 
alimenti  prendefii  .  Annot.  Vang.  Ed  a  que’  ,  che  temeva- 
no  Dip  ,  era  molto  faporofa  ,  e  nutritiva  .  Alam.  Colt.  2. 
35.  E  1  nutritivo  umor  quell’  altro  perde. 

Nutrì  .  Add. ^  da  Nutrire  .  Lat.  altus  ,  nutritus  ,  edu- 
catus  .  Gr._  rpxipdi  .  Ricett.  Fior.  39.  I  graffi  ,  e  le  fu- 
gne  fi  pigliano  dagli  animali  giovani  ,  ben  nutriti  ,  e 
fani  . 


§.  I.  Per  fimilit.  Fr.  lac.  T.  2.  22.  ir.  La  temperanza 
infrenalo  ,  Che  è  in  mal  nutrito  .  Serd.  flor.  i.  13.  Era  il 
Cano  uomo  di  guerra  ,  nutrito  tra  il  ferro,  non  tra  le 
lettere  (  cioè  educato  )  Ciriff.  Calv.  2.  54.  Nutrito  d’ozio, 
e  d’  una  gran  pigrizia  . 

?.  II.  Nutrito,  nel  fignifie.  del  §.  II.  di  Nutrire .'Libr.  cur. 
malatt.  Uferai  lo  aloe  nutrito  con  fugo  di  rofe  incarnate  . 
Volg.  Mef.  I  mirabolani  nutriti  col  fielo  delle  capre  . 

Nutritore.  Che  nutrifee  .  Lat.  nutritor  .  Gr.  Tptxpdls  . 
à'e.g’r.  Fior.  Art.  guerr.  30.  I  capi  nutritori  di  fcandoli . 

N  U  T  R  r  T  u  R  A  .  Il  nutrire .  Lat.  nutricatìo  ,  educatio .  Gr.  Tpor 
9»  .  Genef.  Fue  il  primo  ,  che  trovò  gli  agi  ,  e  la  nutri- 
tura  del  belfiame  .  Cr.  4  13.  9.  Perciocché  nel  parto  ,  c 
nella  nutritura  ,  non,  come  nel  bicchiere  ,  chiede  acqua  , 
ma  sole. 

Nutrizione  .  Nutrimento .  Lat.  nutrìtio  .  Ltbr.  cur.  ma¬ 
latt.  Genera  uno  fangue  ,  che  non  de  buono  per  la  nu¬ 
trizione  delle  membra  . 

NuvILETTO  .  V.  NUVOLETTO. 

Nuvola.  Nugolo  .  Lat.  nubes  .  Gr.  vitpos  ,  Dant.  Purg.  5. 
Ne  lol  calando  nuvole  d’  Agofio  .  Coni.  Purg.  21.  La  nu¬ 
vola  naturalmente  è  concava,  e  cavernofa  a  modo  di  fpu- 
gna  ,  e  però  è  ricevitiva  delle  impreffioni  de’  fummi. 
Mor.  S.  Greg.  La  colonna  della  ^nuvola  ,  la  quale  andava 
dinanzi  al  popolo  nel  diferto  . 

Nuvolaglia  *  Quantità  di  nuvoli .  Lat.  nubium  globus  . 
Gr.  aurniplx  . 

Nuvo  LATO  .  Suft.  La  Quantità  de  nuvoli  ,  e  ’/  Rannuvo- 
lamento .  Lat.  nubilum ,  aer  nubilus  .  Gr.  aumplx  .  M.  V.  4. 
7.  Avvenne  ,  che  quella  giornata  ,  continuando  la  procef- 
fione,  il  cielo  empiè  di  nuvoli ,  ed  il  fecondo  dì  fofienne 
il  nuvolato  . 

Nu  VOL  ETTA  .  Dim.  di  Nuvola  .  Lat.  nubecula  .  Gr.  vi(pi- 
Xioy .  Dant.  Inf.  26.  Che  noi  potea  sì  con  gli  occhi  fegui- 
re  ,  Che  yedeffe  altro  ,  che  la  fiamma  fola  ,  Siccome  nu¬ 
voletta  ,  in  fu  falire  .  Sagg.  nat.  efp.  175.  La  ladra  dalla 
parte  fiata  di  fotto  rimane  opaca,  ed  offufeata  da  una  nu¬ 
voletta  bianca  formata  d’  innumerabili  particelle  di  fale 
minutamente  fciolte  (  qui  per  fimilit.  ) 

Nuvoletto,  e  NUVILETTO  .  Dim.  di  Nuvolo .  Lat. 
nubecula  .  Gr.  npkKm .  Bocc.  g.  io.  p.  i.  Ancora  eran  ver¬ 
migli  certi  nuvoletti  nell’  Occidente  .  Petr.  fon.  92.  A  lui 
la  faccia  lagrimofa,  e  trilla  Un  nuviletto  intorno  ricover- 
fe  .  Sannazz.  Are.  prof.  7.  Noi  alcuna  volta  in  fui  far  del 
giornó  ec.  vedevamo  l’Oriente  tra  vermigli  nuvoletti  rof- 
feggiare . 

Nuvolo  .  hit.  nubes  .  Gr.  n<pÌKii  .  Dant.  Purg.  16.  Buio 
d’  Inferno  ,  e  di  notte  privata  D’  ogni  pianeta  fotto  po- 
ver  cielo  ,  Quanto  effer  può  ,  di  nuvol  tenebrata  .  Com. 
Purg.  ZI.  Nuvolo  ,  fecondo  il  filofofo  ,  è  vapore  umido  , 
attratto  nella  parte  fuperiore  dell’  aere  .  E  appreffo:  Nu¬ 
volo  è  uno  firignimento  dell’  aere  raunato  per  attrazione 

di  va- 
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di  vapore  ,  e  di  fumofità  di  terra  ,  c  di  ware  ,  J5er  la 
larpVipTT-i  dell’  aere  .  e  per  lo  cacciamento  de  venti  ,  e 
peHo  calore  ìnteichiufo  nella  fuftania  della  nuv^a  d.  qua, 
I  di  Jà  fi  muove  ,  e  dimena  .  Bocc.  nov.i^.io.  Niuna  co- 
fa  altro  ,  che  nuvoli  ,  e  qjare  vedea  .  Petr.canz.  4.  p. 
Canzone  ,  io  non  fu  mai  quel  nuvol  d  oro  ,  Che  poi  di- 
fcefe  in  preziofa  pioggia  qiù  per  firn iht.)  _ 

I.  Per  fimtltt.  fi  dtee  anche  Nuvolo  Quell  tntorbidamen-‘ 
to  '  che  fi  genera  ne'  liquori  per  qualunque  cagione  .  Te/  Br. 
3  7.  Quando  1’  acqua  è  cotta  in  un  picciol  vafello  di  ra¬ 
me  ,  fe  ella  non  fa  limo  ,  nè  rena  in  fondo  ,  si  è  buo¬ 
na  j  che  cuoce  tofio  H  legumi  ,  e  fia  lucente  ,  fenza  nu¬ 
voli  ,  e  fenza  ogni  altra  lordura  .  •  ^  1  r  r 

«.IL  Pur  per  fimilit.  fi  dice  dt  Gran  quantità  di  checchej- 
fia  .  Nov.  ant.  8^  6.  Quando  lo  ’mperador  vide  il  nuvolo 
delle  fpade  ,  diffe  ec. 

Nuvolosità',  nuvolositade  ,  e  nuvolosi- 
TATE  .  Jjlratto  di  Nuvolofo  .  Lat.  nubium  vts  ,  globus ^ 
■multitudo  .  Gr.  auvruploi  .  Fr,  Giord.Pred.  R.  Apparve  impri¬ 
ma  una  folta  ,  e  nera  nuvololita  nell  aria  . 

Nuvoloso  •  Add.  Pieno  di  nuvoli  ^  Ofeurato  ,  e  ricoperto 
da'  nuvoli.  Lat.  nubilus  .  Gr._  aum<p>U  •  Fnoc.  5.  i59._Uelti 
a’  miei  verfi  potenzia  di  afeiugare  i  mari  ec«  e  di  rilchja' 
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rare  il  nuvolofo  tempo  ,  c  ’l  chiaro  ciclo  riempiere  a 
mia  polla  d’ ofeuri  nuvoli  .  Red.  cpnf.  1.192.  iNÌon  già 
quando  fi  efpone  al  sole  caldo  ,  o  al  vento  freddo ,  ed  al- 

r  aria  nuvolofa  ,  ec.  ma  bensì  ec.  .  ,  ,  ,  •  .  j  1 

«.  Per  fimilit.  Albert,  cap.zi.  Acciocché  la  ferenitade  del 
puro  cuore  non  fia  fozza  di  nuvolofe  macchie  .  Fr.  lae. 
Cefi.  E  fe  tu  vuogli  con  chiaro  lume  vedere  la  venta  ,  e 
prendere  dritta  via  ,  caccia  da  te  paura  ,  e  allegrezza  ,  e 
fperanza  ,  e  dolore  ;  colà  ,  dove  quelle  cofe  regnano  ,  la 

mente  è  nuvolofa  .  j  1  ' 

Nuvoluzzo.  Dim.  di  Nuvolo  .  Lat.  nttbecula  .  Gr.  rspi- 
\iov .  Morg.  20.  ^o.  Un  nuvoluzzo  pur  non  fi  vedea  . 
Nuziale  .  Add.  Che  attiene  a  nozze  .  Lat.  nuptialts  .  ca^ 
vale.  Specch.  cr.  La  caritade  è  quella  velia  nuziale,  la  qua¬ 
le  ci  conviene  avere  .  Maejìruzz.  i.  59.  Ma  qui  è  il  bene 
nuziale  ,  e  quel  male  fi  fa  veniale  per  lo  bene  nuziale  . 
Fr.lac.  T.  5.  16.  12.  Del  Paradifo  il  forte  paffo  è  apnto  , 
Ciafeuno  è  invitato  al  fuo  convito  ,  Che  di  tutte  vivan¬ 
de  è  ben  fornito  ,  Se  in  velie  nuzial  ci  vada  ornato . 
Nuzialmente.  Avverb.  In  foggia  dt^  nozze  >  ^ 
di  nozze  .  Ut.  more  nuptiah .  Gr.  yuiiizon  .  Fr.Giorci.  PreU. 
R.  Come  entrain  tu  qu'a  ,  non  effendo  vellito  nuzial¬ 
mente  J 


\ 


vo- 


VOCABOLARIO 

DEGLI 

ACCADEMICI 

DELLA  CRUSCA* 


Lettera  vocale  ,  che 
ha  gran  parentela 
coW  u  ,  ufandofi  in 
molte  voci  medefime 
j  t  una  ,  come  /’  altra^ 
dicendo  fi  sorge  , 
SURGE,  COL- 
TIVAREjf  CUL¬ 
TI  VARE  ,  AGRI¬ 
COLTURA  ,  e  A- 
GRICULTUR  A  , 
FOSSE,  e  FUSSE-. 
ììa  appo  di  noi  due 
diverfi  fuoni  ,  ficco- 
me  /’  E  ;  I’  uno  piu 
aperto  ,  come  bot¬ 
ta  ,  l'altro  pià  chtu- 
fó  ,  e  pià  frequentato  in  quejìo  linguaggio  ,  ficcarne  botte; 
onde  ,  per  fuggir  la  mala  pronunzia  ,  farebbom  neceffar/  due 
dtjlinti  caratteri  ,  quantunque  detta  diverfità  di  fuono  appo  i 
Poeti  non  tmpedifca  la  rima  .  Petr.  canz.  8.  6.  E  1’  accorte 
parole  ,  Rade  nel  mondo,  o  fole.  Dove  nella  penultima  fil- 
laba  P  A  R  o  L  E  ,  o  fi  pronunzia  aperto  ,  e  in  quella  di 
SOLE  chiufo  . 

O  .  Interiezione  ,  che  anche  fi  fcrive  o  H  ,  c  ferve  all'  efprejfwne 
di  molti  ^  e  varj  affetti  ^  come  Di  maraviglia  .  But.  Ptirg.  ij. 
3.  p  ,  quella  è  interiezione  ,  che  figninca  amrriirazione  . 
Bocc.  noy.  22.  9.  Ella  fi  maravigliò  forte,  e  ec.  diffe  :  o  si¬ 
gnor  mio  ,  quella  che  novità  è  ftanotte  ?  E  nov.  jo.  7.  Tu 
hai  un  altra  cofa  ,  che  non  1’  ho  io ,  ed  baila  m  ifcam- 
bio  di  quello  .  Dilfe  Alibech  :  o  che  ?  E  nov.  yj.  18.  Oi- 
mè  malvagia  femmina  ,  o  eri  tu  colli  ?  E  nov,  pj.  5.  Oh 
liberalità  di  Natan,  quanto  fe’  tu  maravigliofa  ! 

I.  Di  Curiofità  .  Bocc.  g.  4.  p.  io.  O  come  fi  chia¬ 
mano  ? 

II.  Di  Aggrandimento  .  Bocc.  nov.  28.  21.  Oh  io  ,  dif¬ 
fe  il  Monaco  ,  fevvi  di  lungi  delle  miglia  più  di  bella  ca¬ 
cheremo. 

III.  Di  Magnificare  .  pani.  Par.  arj.  O  gioia  ,  o  inef¬ 
fabile  allegrezza  !  O  vita  intera  d’  amore  ,  e  di  pace  !  O 
fanza  brama  ficura  ricchezza!  Serm.S.Ag.  91.  O  che  gran¬ 
de  cola  è  quella  ,  che  T  orazione  fi  faccia  in  terra  ,  e  par¬ 
li  in  cielo  ! 

§.  IV.  Di  Dolore  .  Bocc.  intr.  28.  O  quanti  gran  palagi 
ec.  rimafero  voti  ,  o  quante  memorabili  fchiatte  ec.  fi  vi¬ 
dero  fenza  fucceflbr  debito  rimanere  !  Dant.  Conv.  20J.  O 
mifcra ,  mifera  patria  mia!  quanta  pietà  mi  llrigne  per  te, 
qualvolta  leggo  ,  qualvolta  ferivo  cole ,  che  a  reggimento 
civile  abbia  rifpetto! 

§.  V.  Di  Soverchia  gioia.  Bocc.  nov.  85.20.  O  Calandrino 
mio  dolce  cuor  del  corpo  mio  ,  anima  mia  ec. 

§.  VI.  Ef  E fclam azione  .  Bocc.nov.^j.ii.  O  felici  anime, 
alle  quali  in  un  medefimo  dì  addivenne  il  fervente  amore, 
e  la  mortai  vita  terminare  . 

§.  VII.  pi  Sofpetto  ,  e  Timore  .  Bocc.  nov.  21.  ij.  O  fe 
noi  ingravidaffimo  ,  come  andrebbe  il  fatto  ?  Vit.  SS.  Pad. 
2.  500.  Oh  in  che  paura  illavamo  ,  e  chente  cuore  era  il 
noìtro  ! 

§.  Vili.  D'  Irrifione  .  Bocc.  nov. Aprite,  per  Dio, 
eh’  io  muoio  di  freddo  .  La  donna  dilfe  :  o  sì  ,  eh’  io  fo  , 
che  tu  fe’  un  alfiderato  . 

J.  IX.  Di  Tenerezza  .  Bocc.  nov.  44.  6.  O  figliuola  mia  , 
che  caldo  fa  egli  ? 

§.  X.  D' Allegrezza  ^  per  cofa  àefitàerata e  che  fopraggìun- 
ga  fuor  di  fperanza .  Ar.Fur.  iS.qS.  Pensò  Aquilante  al  pri¬ 
mo  comparire,  Che  ’l  vii  Martano  il  fuo  fratello  folfe  ec. 
E  con  quell’  o  ,  che  d’  allegrezza  dire  Si  fuole  ,  incomin¬ 
ciò;  rna  poi  cangiolfe  Tutto  di  faccia, e  di  parlar  ec.  (^quì 
ufato  in  forma  di  nome  ) 

XI.  D'  Ecceffo  di  defiderio  .  Bocc.  nov.  28.  20.  Oh  dilfe 
Ferondo  :  fe  io  vi  torno  mai ,  io  farò  il  miglior  marito 
del  mondo.  Eir.  nov,  4.227.  O  che  belle  fcorpacciate ,  che 
IO  mi  ne  piglierei  ! 


§•  Sdegno  ^  e  Ira  ,  Osi  lo  potejji  avere  nelle 

mani . 

5.  XIII.  Di  Ritrosia  ,  e  di  Fantaflicaggine  .  O  si  ^  io  non 
vo  fare  . 

XIV.  Di  Prontezza  ,  di  Volonth  .  Vuò  tu  far  quefìa  co* 
fa  P  O  s  t' la  vo' fare  ^  7 

J.  XV.  D'  Amorevolezza  ^  di  Benignità  ,  di  Cortesia,  O 
Antonio  ,  tu  fe'  il  ben  venuto  . 

$.  XVI.  Di  Rincr e f cimento  Noia  ,  Stucchevolezza  .  O  ve' 
baia ,  0  ve  modi  . 

XVII,  Di  Compajfione  .  O  e  me  ne  fa  male  . 

XVIII,  pi  Aborrimento  ,  di  Amore  ,  0  fimili  . 

§.  XIX,  Di  Sbigottimento  .  Eir.  dial.  bell.  donn.  ^<$7,  Oh 
VOI  mi  avete  fatto  sbigottire  a  raccontare  tante  mifure.  E 
appreffo.'Oh  Ò.Ì  cotelle  mifure  io  non  ne  credo  avere  llrac- 
cio  ,  ficchè  io  mi  pollo  ire  a  riporre . 

J,  XX.  Di  Spaurire  ,  e  Spaventare  .  Bocc.  nov.  54.  7.  Fat¬ 
toli  alquanto  a  quelle  vicino  gridò :oh  oh;  per  Io  qual  gri¬ 
do  le  gru  ec.  cominciarono  a  fuggire  . 

$.  XXI.  Oh  Oh  ,  raddoppiato è  anche  voce  di  ammirazio* 
ne  ,  e  di  applaufo  ,  ufita ,  per  efprimer  ciò  ,  altresì  in  forma 
di  nome  .  Fir.  dife.  an.%z.  Oh  oh  la  telluggine  vola  !  Difc. 
Calc.j.  Nel  prenderla, o  nel  darle  il  giovin  Coo  Facea  le¬ 
vare  un  lieto  altilfimo  oh  oh  . 

O  .  Avverbio  di  vocazione  .  Lat.;  heus  ,  0  .  Gr.  J  ,  ovror .  Bocc. 
nov.  po.  IO.  O  donno  Gianni ,  io  non  vi  voglio  coda  ,  io 
non  vi  voglio  coda.  Dant. Par.  z.  O  voi,  che  fiete  in  pic- 
cioletta  barca  .  Petr.  canz,  5.  i.  O  afpettata  in  ciel  beata  , 
e  bella  Anima  . 

O  .  Particella  feparativa  .  Lat.i  aut  .  Gr.  h  .  Bocc.  nov.  52.  r. 
Io  non  fo  da  me  medefima  vedere  ,  che  più  in  quello  fi 
pecchi ,  o  la  natura  apparecchiando  ad  una  nobile  anima 
un  vil^  corpo, o  la  fortuna  apparecchiando  ad  un  corpo  do¬ 
tato  d’anima  nobile,  vii  medierò.  E  nov.j'j.  51.  E  l’ani¬ 
ma  tua  ec.  potrà  vedere  ,  fe  gli  occhi  miei  d’  averti  ve¬ 
duta  llrabocchevol mente  cadere  fi  faranno  turbati  ,  o  no  . 
Dant.  Par.  25.  Siccome  per  celfar  fatica  ,  o  rifehio  Gli  re¬ 
mi  pria  nell’  acqua  ripercolfi  Tutti  fi  pofan  al  fonar  d’  un 
fifehio.  Petr.  fon.  io.  Qui  non  palazzi  ,  non  teatri  ,  o  log¬ 
gia  ,  Ma  ’n  lor  vece  un  abete  ,  un  faggio  ,  un  pino  ,  ec. 
E  fon.  149.  E  qual  fia  più  ,  fa  dubbio  all’  intelletto  ,  La 
fperanza  ,  o’I  timor  ,  la  fiamma  ,  o’I  gielo  . 

Quando  fi  pone  avanti  a  vocale.^  vi  s'  aggiugne  talora  la 
lettera  D  ,  per  maggior  pienezza  di  fuono  ,  dicendofi  od  .  v. 
OD  . 


O  B 


OBbediekte  ,  e  OBEDIENTE.  Che  obbedifce  .  Laf. 
obediens .  Gr.  ira^nrios  .  Bocc.  nov.  jó.  ló.  Ninno  di  voi 
fia  ardito  di  toccarmi, fe  io  obbediente  vi  fono.  Petr. canz, 
5.  I.  A  Dio  diletta  obediente  ancella.  Fir.  Af.  153.  Faceft- 
do  pervenire  alle  loro  orecchie  f  obbediente  fuono  della 
popolofa  famiglia  . 

Obbedientemente.  Avverb.  Con  obbedienza .  Lat.  ohe* 
dienter  .  Gr.  iònrahóùs.  Fr.  Giord.  Pred.R.  In  quefia  parte  fi 
contenne  obbedientemente  fecondo  la  regola  . 
Obbedientissimamente  .  Superi,  d'  Obbedientemen¬ 
te  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  In  quella  regola  fervire  obbedien- 
tilfimamente  fenza  eccezione  alcuna  . 
Obbedientissimo  .  Superi,  ef  Obbediente  .  Lat.  obedien- 
tijfimus ,  obfequentfffimus .  Gr.  iraSni/idiman .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Fu  fempre  figliuolo  obbedientiffimo  alla  volontà  del  padre. 
Fir,  Af.  133.  Ed  egli  obbedientiffimo  allora  allora  fenza 
alcun  loro  affanno  con  lieve  aura  le  conduffe  al  difiato 
luogo  . 

Obbedienza,  f  obbedtenzia.  Ubbidienza .  Lat. obe- 
dientia  .  Gr.  ùwayton  ■  Bocc.  intr.  gj.  Rotte  della  obbedienza 
le  leggi  ,  dateli  a’  diletti  carnali  ,  in  tal  guifa  avvifando 
Rampare  ,  fon  divenute  lafcive  ,  e  dilfolute  .  E  nov.  82.1. 
E  ciò  addivenne  alla  badelfa  ,  lotto  la  cui  obbedienza  era 
la  monaca  ,  della  quale  debbo  dire  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  id?. 
La  cui  obbedienzia  ,  e  collanzia  volendo  provare  Antonio 
ec,  sì  gli  diffe  ec.  E  164,  Maravigliandoli  Antonio  della 
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fua  obbedienzia  cc.  voirefi  verfo  gh  altri  condì fcepoli  ,  e 
diife.  Cavale.  Frutt.  ling.  E  quanto  all  atto,  che  a  afflig- 
ghiamo  in  penitenza,  e  obbedienza.  £  appreso:  Gli  aba- 
e  i  maeftri  facevano,  e  facevan  fare  alli  loro  iudditi  , 


ti 


obbedienze  dilìorte 


e  indif- 
-  e  la 


c  difcepoli  molte  ingiurie  ,  e  , 

crete  ,  per  fare  efli  mortificare  il  proprio  fenlo 

propria  volontà.  t  /  r  r' 

ObeediRE,  cOBEDIRE.  Ubbidire  .LsX.obedire  .  Ur. 
iircoimv  .  Nov.  nnt.  68.  2.  Il  quale  obbediendo  al  Re  ,  per¬ 
vertì  tutto  ’l  fatto  .  Datìt.  Par.  7.  Con  umiltate  obbedien¬ 
do  poi  .  Red.  htt.  2.  152.  Per  obbedire  al  defiderio  ,  ed  a 
comandamenti  delle  forelle  di  V.  sig.  ec.  fono  fiato  a  ri¬ 
verire  la  sig.  Francefea  fua  madre  .  • 

§,  Per  metaf.  Petr.  fon.  509.  Obedire  a  natura  in  tutto  è 
il  irieglio .  Cr.  2.  8.  7.  Imperocché  tal  nutrimento  non  ob- 
bedifee  alla  digefiione  compitamente  .  Sagg.  nat.  efp.  i8x. 
Gli  altri  liquori  in  quei  primi  movimenti  non^fi  muoyon 
per  loro  fielFi  ,  ma  obbedifeono  meramente  all’  alterazioni 

Oeb  EDITORE  .  che  obbedifee  .  Lat.  obediens  .  Gr.  . 

yimwj.  40. 4- 4-  Neuno  puote  ordinare  agli  obbeditori  li 
falutevoli  comandamenti  ,  il  quale  prima  non  è  ammae- 
firato  di  difcipline  di  tutte  virtudi  . 

ObbidieNTE.  obbediente  .  Lat.  obediens.  Gr.  irei^vvpi  . 
l/it.  S'S'.  Pad.  2.  105.  Chi  la  fa  (  l'  obbedienza  )  da  Dio  é 
efaudito  in  ciò,  che  domanda,  e  con  fiducia  potrà  Ila¬ 
re  innanzi  a  Crifio  ,  lo  quale  fue  obbidicnte  infino  alla 

Obbidienza  .  Obbedienza  .  Lat.  obedientia  .  Gr.  ùiraxoi'i  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.  105.  L’  uno  di  loro  digiunava  molto  ,  l’al¬ 
tro  non  pofiedeva  niuna  cola  terrena,  lo  terzo  aveva  gran 
fervore  di  carità  ,  e  ’l  quarto  era  fiato  xxii.  anni  all  ob¬ 
bidienza  .  E  ^58.  La  quale  obbidienza  egli  con  molta  de¬ 
vozione  compiè .  /.i  r 

Obbiettare  ,  e  obiettare  .  Opporre  ;  e  fi  dice  Jo- 
lo  dell’  Opporre  con  parole  ,  Dare,  obbiezione  .  Lat.  objicere  . 
Gr.  Libr.  Dieer.  Sono  uomini  naturalmente  in¬ 

clinati  a  obbiettare  .  E  appreffo:  Ancorché  fi  dica,  che  eflì 
tacitamente  opinano  ,  nientedimeno  feopertamente  obbiet- 

Obbtetto  ,  e  obietto  .  J^ello ,  in  che  s  affi  [fa  0  lo  n- 
telletto  ,  0  la  vifìa  .  Lat.  *  objeéìam  ,  feopus  .  Gr.  axorn-as  . 
Petr.  fon.  40.  Nè  lo  sfrenato  obietto  vien  perdendo.  F  fon. 
190.  Non  conofeo  Altro  sol  ,  nè  quell’ occhi  hanno  altr’o- 
bietto  .  E  canz,  2.  2.  Ma  puoflì  a  voi  celar  la  vofira  luce 
Per  meno  obietto  .  Dant.  Purg.  17.  Lo  natura!  fu  fempre 
fenza  errore  ,  Ma  1’  altro  puote  errar  per  male  obbietto  . 
E  Par.zp.  Però  non  hanno  vedere  intercifo  Da  nuovo  ob¬ 
bietto  .  £  ^o.  Sicché  priva  Dell’  atto  1’  occhio  di  più  fqrti 
obbietti  .  Bern.Orl.  1.7.  2.  Il  fecondo  è  berzaglio,  obbiet¬ 
to,  e  fegno  D’odio,  e  d’invidia,  e  pien  di  gelosia.  Bemb. 
Afol.  I.  47.  Niuno  appetito  ec.  con  sì  polTente  impeto  ai- 
fi  obbietto  propofio  gli  ci  trafporta.  E  2.  12J.  Nè  fogliono 
gl’  innamorati' giovani  con  sì  poco  frutto  mirare  negli  ob¬ 
bietti  delle  loro  luci  . 

Obbietto  .  Aàd.  Oppojìo  .  Lat.  oppofitus .  Gr.  àmv^els  , 
àme-etSdi.  Bocc.  vii.  Dant.  z6e^.  Come  gli- occhi  diftinguono 
i  colori,  c  la  diverfità  delle  cofe  obbiette. 
Obbiezione  ,  e  obiezione  .  Oppofizione  ,  e  Opponi- 
mento  ,  che  fi  fa  all  altrui  opinione  ,  0  ragione  .  Lat.  obje6ìio.y 
dubitatio,  quajiio .  Gì.  àiropov .  Lab.  245.  Solen¬ 

doti  una  obbiezione,  che  far  potrelli.  Lor.  p4ed.  Com.  117. 
Reità  adunque  folamente  rifpondere  alla  obiezione  ,  che 
potelTe  elTere  fatta  ,  avendo  fcritto  in  lingua  volgare  ,  fe¬ 
condo  il  giudicio  di  qualcuno,  non  capace,  o  degna  di  al¬ 
cuna  eccellente  materia  ,  o  fubietto  . 

Obblatore  .  Oblatore  .  Lat.  *  oblator  .  Buon.  Pier. 

4.  II.  Gratificati  partono  obblatori  Di  grazie  efficacifllme. 
Oeblazione,  e  oblazione.  Offerta ,  che  fi  fa  a  Dio. 
Lat.  cblatio  ,  offerumenta  .  Gr.  ‘^oqpopó.  ,  xxpircopu  .  G.  V.i. 
60.  2.  Ordinarono  ,  che  fi  cclebralfe  la  fella  della  fua  nati- 
vitade  con  folenni  oblazioni  .  Com.  Inf  14.  Fecene  grande 
oblazione  ,  e  vittima  a  Dio  love,  e  Bacco  .  Mor.  S.  Greg. 
I.  4.  Ricevono  i  fette  doni  dello  Spirito  Santo,  e  così  con 
fette  oblazioni  fon  purgati. 

O  B  b  L  i'a  ,  e  o  b  L  i'a  .  F.  A.  Obbllo  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  KyiSh. 
Fr.  lac.  T.  1.  1.  54.  Dammi  pura  umilitade,  E  del  mondo 
ultima  oblia  .  Te/orett.  Br.  È  fa  indugiar  la  fretta  Della 
lunga  vendetta  ,  E  mettere  in  oblia  ,  Se  dà  tutta  follia  . 
Frane.  Barb.  49.  3.  Quando  1’  antico  metti  Per  un  amico 
novello  in  oblia  .  E  56.  12.  Che  fovra  tutti  è  chi  mette 
in  oblia. 

Obbliamento  )  e  obltamento  .  V  obbliare  .  Lat. 
oblivio  .  Gr.  .  Bemb.  Afol.  2.  152.  Il  quale  obliamento 
tuttavia  di  quanto  rimedio  ci  foglia  elfere  ne’  nofiri  mali 
ec.  colui  lo  fa ,  che  lo  pruova  . 

O  B  E  L  I  a  N  z  A  .  V.  A.  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr. 
h*i9n  .  Libr.  Dicer.  Non  fia  appo  noi  infinm  ,  né  dimenti- 

nè  per  (  '  ’  '  '  "  ”  " - 

ti  in  obblianza 
feiuti 


cato  ,  né  per  obblianza  lafciato  .  Sen.  Pijl.  Sono  -torna- 
e  non  fono  nè  tanto  ,  nè  quanto  cono- 


Obbliare  ,  e  o  b  i,  i  a  r  e  .  Dimenticare  ,  Scordar  fi  .  Lat. 
obiivtfci  .  Gr.  fTi\up$ài>i^ou  .  Bocc.  canz.  j.  6.  Che  per  al¬ 
trui  ,  Te  obliar  non  pollo  .  Filoc.  5.  128.  Chi  bene  ama  , 
non  mai  oblia.  Dant.  Inf.  ix.  Per  l’altro  modo  quell’ amor 
s’obblla,  Che  fa  natura.  Petr. canz.  4.  i.  E  nai  face  obliar 
me  ilefl'o  a  forza  . 
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Oebliato,  e  OBLIATO.  Add.da  Obbliare ,  e  Obliare.  Lat/ 
oblitus.^  oblivioni  traditus .  Gr.  ffi  hiffirt  .  Boez.Varch. 

^.rim.^.  Ma  quello  univerfal, che’n  ciel  comprefe,  Mem- 
brando  fa  palefe  Ogni  obliata  fua  fpezial  parte  .  Lor.  Med, 
rim.c^l.  Talch’ alcun  refrigerio  più  non  fpira  Al  cor, ch’ar¬ 
de  obbliato  di  le  fielio . 

Obbliatore  .  Che  obbl'ia  .  Lat.  immemor  .  Gr.  àfiviipem  . 
Buon.  Pier.  4.  3.  4.  E  di  Colmar  ,  e  Pappa  Obbliatore,  e 
di  quella  Stregonia,  Ov’ oggi  udito  ho  dire,  Ch’  abita  la 
mia  moglie  . 

Obeliazione  ,  e  oeliazione  .  V.  A.  obblianza  . 
Lat.  oblivio  .  Gr.  >Jih  .  M.  V.  9.  107.  Non  è  da  lafciare  in 
obliazione  la  moria  mirabile  dell’  anguinaia  in  quello  an¬ 
no  ricominciata  ,  limile  a  quella  ,  che  principio  ebbe  nel 
1348. 

O  E  B  L  I  G  A  G  I O  N  e'.  V  obbligar  fi  .  Lat.  cbligatio ,  contraElus . 
Gr.  ì'jrihais^  awjó.}h.xyp.x  .  Bocc. nov.  19.  13.  E  fatta  l’obbli- 
gagione,  Bernabò  rimale,  e  Ambrogiuolo,  quanto  più  ro¬ 
llo  potè,  ne  venne  a  Genova.  Cron.Vell.z.  Donato, Buo- 
naccorfo  ec.  feciono  carta ,  e  obbligagione  ec. 

Oebligamento  .  Obbligagione.  Lat.  obligatio  .  Gr.  sttI- 
i'iffK.  Sen.PiJh  Quello  è  ob’oligamento  di  fervaggio .  Em«g 
Barb.  130.  8.  Siccome  cofa  impolfibil  non  legà  ,  Così  mal 
giuramento  Non  face  obbligamento. 

Obbligante  .  Che  obbliga  .  Lat.  devinciens  .  Gr.  ó  xxm- 
Sim.  Libr. Dicer.  Se  con  obbligante  avvertimento  ti  fi  ac¬ 
collano  a  parlare  . 

Obblig  antemente  .  Avverb,  Con  maniera  obbligante  . 
Lat.  camita  ,  humane  .  Gr.  pi>.oppóvca!  ,  qiiKcuiS pém-uc  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Molto  obbligantemente  fi  portarono  con 
elfi  . 

Obbliganza  ,  e  OBBRIGANZA  .  V.  A.  Obbligagione  . 
Lit.  obligatio .  Gr.  éTrlStaif .  M.  F.z.  6^.  E  per  parte  dei  Re 
Luigi,  e  della  Reina  furono  fatte  l’ obbriganze . 

Obbligare  .  Legare  ,  0  per  parola  ,  0  per  iferittura ,  0  per 
cortesia  ,  0  per  benefej  .  E  fi  ufa  non  che  nei  fentim.  ntt.  an¬ 
che  nel  figriife.  neutr.  e  nel  niutr.  pajf.  Lat.  cbligare ,  devinci- 
re  .  Gr.  xaoeiSiaptvH»  .  Bocc.  nov.  19.  12.  Io  mi  voglio  ob¬ 
bligare  d’  andare  a  Genova  .  E  num.  14.  Per  belle  fcritte 
di  lor  mano  s’  obbligarono  1’  uno  all’  altro  .  E  nov.  97.  8. 
Lifa  ,  io  ti  obbligo  la  mia  fede  ,  della  quale,  vivi  ficura, 
che  mai  ingannata  non  ti  troverrai . 

§.  Obbltgarfi  in  folido  ,  vale  Obbligarfi  ciafeuno  per  l'  inte¬ 
ro  \  e  fi  dice  ancora  di  debitori  obbligati  infieme  egualmen¬ 
te  .  Lat.  in  folidum  obligari  .  Bocc.  vit.  Dant,  6.  Siccome 
ciafeuno  altro  cittadino  a  i  fuoi  onori  fia  in  folido  obbli- 
gato . 

Obblig  at  i  s  s  i  m  o  .  Superi,  di  Obbligato  .  Lat.  addiBiffi- 
mus  ,  deditiffìmus  ,  devotiffimus  .  Gr.  pbxKiTx  xxau^ efi ifiAvof  , 
ù'jro)(H!p/.os  .  Alam.  Gir.  7.  35.  Il  vofiro  obbligatilfimo  Eba¬ 
no  Son  io,  che  v’ho  leguito  in  ogni  imprefa.  Cecch.Mogl. 
I.  I.  E’  gliene  refierebbe  obbliga tilfinio . 

Obbligato  .  Add.  da  Obbligare  .  Lat.  obligatus  ^  addi- 
£lus  devotus  .  Gr.  xxaaSzfiptiifss  ,  viroxdEtof  .  Fir.  Af.i^p. 
Ricria  fi  anima  della  tua  di  vota,  e  obbligata  Pfiche  .  Caf, 
lett.  14.  E  come  V.  S.  Illufirifs.  è  più  obbligata  _  a  di¬ 
fender  quella  santa  Sede  .  Red.  lett.  2.  139.  Refio  infini¬ 
tamente  obbligato  alle  gentililfime  maniere  di  V.  S.  Illu- 
flrifs. 

Obbligatorio  .  Add.  D'  obbligo  ,  Che  contiene  obbligo  . 
Lat.  obligans  ,  validus  ,  legitimus  ,  *  obligatorius  .  Gr.  ffz- 
fiaioe  .y  ’iv^taixoi ^  vópcipios  .  M.  V.  io.  25.  promelfa  delfi 
s’  obbligarono  i  signori  ,  e  collegi  ,  e  richiefii  ,  e  fe  ne  fe 
fcrittura  obbligatoria  con  faramento  .  Guicc.  fior,  16,  8iy. 
Ottenuta  dal  Pontefice  la  difpenfa,  fi  facelie  lo  fponfalizio 
con  parole  obbligatorie  de  prefenti . 

Obbligazione.  Obbligagione .  Lat.  obligatio ,  contraElus  ^ 
pacium  conventum  .  Gr.  awjìtixn .  G.  F.  10.  201.  2.  Dandogli 
per  folenne  obbligazione  liberamente  la  signoria. £  appref¬ 
fo  :  I  quali  ambafeiadori  ,  e  lindachi  dal  Papa  furono  ri¬ 
cevuti  graziofamente , e  accettata  per  la  Chiefa  la  loro  ob¬ 
bligazione  .  Red.  lett.  2.  182.  Riconofeo  però,  e  riconofee- 
rò  fempre  ricordevole  le  mie  fomme  obbligazioni  alla  fua 
gentilezza . 

Obbligo  .  Obbligazione.  Lat.  obligatio  ,  debitum.,  offìcium. 
Gr.  <ro  xx^trxor  «TeV  .  Scn.  ben.  Farch.  6.  35.  Roma  non 
ha  obbligo  neffuno  con  Ifcipione.  Bern.  Ori.  1.  27.  Non 
vede  ,  che  quell’  obbligo  fol  tiene  ,  Che  è  fatto  a  buono 
effetto  ,  e  per  far  bene  .  .  .  , 

O  B  E  L  l'o  ,  e  oblio  .  Dimenticanza  .  Lat.  oblivio  .  Gr.  Xn- 
Bocc.  lett.  Pin.  Roff.zji.  Poffono  i  piccioli  fanciulli  tol¬ 
ti  d’  uno  luogo  ,  e  trafportati  in  un  altro  ,  quello  per  1  u- 
fanza  far  fuo  ,  e  mettere  il  naturale  in  oblio  .  Amet.  37. 
La  cui  benivolenza  a  me  mollrata  ne’  giovani  anni  mai 
non  mili  in  oblio.  Dant.  Purg. 10.  L’altrui  bene  A  te  che 
fia,  fe ’l  tuo  metti  in  obbllo.?  £  P^r.  io.  E  sì  tutto  il  mio 
amore  in  lui  fi  mife  ,  Che  Beatrice  eclifsò  nell’  obbllo  . 
Petr. fon.  zq.  E  fe  non  hai  l’amate  chiome  bionde  Volgen¬ 
do  gli  anni  già  polle  in  oblio  .  £  fon.  157.  Paffa  la  nave 
mia  colma  d’  oblio’  Per  afpro  mare  a  mezza  notte  il  ver¬ 
no  .  E  canz.  44.  3.  Cominciai  a  mirar  con  tal  desio.  Che 
me  fielTo,  e’I  mio  mal  pofi  in  oblio. 

Oeblioso  .  Add.  Dimentico  .  Lat.  obliviofus  ,  immemtr  . 
Gr.  ìarCKìiapt.ùìv  ^  ùpLvtipMr .  Amm.  ant.  G.16.  Molto  è  obblio- 
fo  quegli ,  che  folo  per  lettera  fi  rimembra  dell’  amico  . 
Bemb.  Afol.  3.  173.  Bene  avete  fatto  ,  Lavinello,  per  cer¬ 
to  a  fovvenirci  ora  di  quelle  rime  ,  e  verfi  ricordandoci  ; 

di  che 
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■  di  che  perayvcntura  la  vaghezza  de’  vortri  ragionamenti , 
taccndol  voi,  ci  arebbe  tenuta  obJiofa. 

O  B  B  L  I  Q^U  AMENTE,,  f  OBLI  Q_U  A  MENTE.  Avverb.  Con 
torcimento  ,  In  quà.  e  n  là  .  Lat.  oblique  .  Gr.  ‘irKuylus  . 
Taff.  Ger.  II.  31.  E  contra  ’I  muro  ,  che  aifalir  difpone  , 
.Obliquamente  in  duo  lati  il  comparte  .  Sagg.  nat.  efp.  60. 
La  di  cui  bocca  A  fia  ec.  aperta  obbliquamente. Or/. 

I. 19.47.  Le  fetole  alza,  c  feaza  alcun  ripofo  La  fiera  te- 
fta  obbliquamente  mena  . 

O  B  B  L  r  Q.U  ARE,  e  OBL 1  Q,u  ARE.  Non  andar  retto  .  Lat. 
oblique  progredì.  Gr.  .  But.Inf.  24.  i.  E  tutti  li  pia¬ 

neti  vanno  fotto  quello  zodiaco  obliquando  qua,  e  là,fal- 
vo  che  il  sole  . 

0BBLrQ,uissrMO,  eoBLrQ_uissrMO.  Superi.  ctObli- 
auo  .  Lat.  obliquijjimus  .  Gr.  XogaVwr  .  Gal.  Sijì.  74.  Caden¬ 
do  fopra  quelle  i  raggi  ohliquiflimi,  e  fopra  quelle  ad  an- 
go  1  retti. 

OBBLrcìUITA',OBELIQ_U  ZTAPE,  e  0,B  B  L  1  Q^U  T  T  AT  E. 
Ajìratto  ci'  ObbUquo.  Lat.  obliquità^.  Gr. .  Com.  Par. 
IO.  L’  obbliquità  del  detto  circolo  è  sì  a  iella,  che  fe  fof- 
fe  più  o  meno  ec.  Demetr.  Segn.%z.  Sfugganfi  l’obbliqui- 
tà  de’  cafi  ,  per  eliere  ofcure  ,  ficcome  quelle  della  detta¬ 
tura  di  Filillo. 

Obbliquo  ,  e  OBLICLUO  .  Add.  Non  retto  ,  Torto  .  Lat. 
obliquus  .  Gr.  \ol6s  .Com.  Inf.  12.  E  in  quello  mollra,che 
non  fappia  li  cammini  d’inferno  ,  i  quali  fon  tortuofi  ,  e 
obliqui  .  Sagg.  nat.  efp.  50.  La  di  cui  bocca  E,  mercè  del 
fuo  taglio  obliquo,  rimane  aperta. 

§.  I.  ObbUquo^,  figuratam.  Petr.  cap.  3.  Dura  legge  d’  A- 
mor,  ma  bench’obliqua.  Servar  convienfi.  Fiamm.  c^.  107. 
Quei  ,  che  per  dritto  non  puoi  ,  conviene  ,  che  per  obli¬ 
quo  forni fchi  . 

J.  II.  Obbliqui  ,  da'  grammatici  fi  dicono  tutti  i  Cafi  di 
nomi  ,  eccetto  il  primo  ,  che  fi  dice  retto  .  Demetr.  Segn.  48. 
In  molti  luoghi  ancora  i  cafi  obliqui  più,  che  i  retti, dan¬ 
no  aggrandimento  al  parlare  .  Bemb.prof.:^.  142.  Quantun¬ 
que  è  alcuna  volta,  rria  tuttavia  molto  di  rado,  cheli  tro¬ 
va  chi  pollo  negli  obliqui  cafi  . 

O  B  B  L  I T  o  .  F'.  L.  Add.  dimenticato .  Lat.  oblitus  .  Gr.  àpcvn- 
Tmac  .  Dant.  Par.  23.  Io  era  ,  come  quei  ,  che  fi  rifate 
Di  vifione  obblita  ,  e  che  s’ingegna  Indarno  di  riducerlafi 
a  mente  .  But.  ivi  :  Di  vifione  oblita  ,  cioè  di  quel  ,  che 
ha  veduto,  e  non  Tene  ricorda. 

Oe  BEIVI  ONE,  e  OBLIVIONE.  Dimenticanza .  Lat.  obli- 
vio  .  Gr.  .  M.  V.  3.  io5.  La  fede  utile  fopra  l’ altre  co¬ 
le  ,  e  grande  fufiìdio  a’  bifogni  della  repubblica  ,  ci  dà 
matera  di  non  lafciare  in  obblivione  quello  ,  che  feguita  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Perocché  venendo  f  uomo  in  obblivion 
d’iddio  ec.  Dant.Purg.n.  Cotella  oblivion  chiaro  conchiu¬ 
de  Colpa  nella  tua  voglia  altrove  attenta.  Petr.cap.ii.Dì 
cieca  oblivione  ofeuri  abilTi. 

O  B  B  L  I V  I  o  s  o  .  V.  A.  Add.  Dimentico  .  Lat.  obliviofus  .  Gr. 

ìiriKéap.xj  .  But.  Inf.  i.  Per  mollrar  1’  effetto  della  paura  , 

'  che  fa  l’uomo  obbliviofo ,  e  dimentichevole  . 

O  B  B  R 1, A  N  z  A  .  F.A.  Obblianza .  Lat.  oblivio .  Gr.  .  Amm. 
ant.  g.  ^S.  Rimedio  dell’ ingiurie  è  l’obbrianza. 

O  B  B  R  IGAGIONE.  V.  A.  Obbligazione  .  Lat.  obligatìo  .  Gr. 
ffiulha-ic  .  Cron.  Morell.  2Ó4.  Se  fe’  richiello  di  danari,  o  di 
malleverie,  o  d’ alcuna  obbrigagione .  M.  y.  2.65.  Confer¬ 
mando  la  pace  ,  e  confentendo  alla  obbrigagione  pecunia¬ 
ria  del  reame  . 

ObBRIG  ANZA  .  V.  OBBLTGANZA  . 

Obbrig  are  .  V.  a,  obbligare  .  Vit,  SS.  Pad.  2.  40 j.  Lo 
nqllro  Signore  lesù  Crillo  è  sì  benigno,  che  fe  tu  ti  vuo- 
gli  pentere  ,  quantunque  tu  fii  obbrigato  ,  anche  ti  rice¬ 
verà  .  E  40Ó.  Tengono  in  mano  la  carta  ,  eh’  io  fcriffi  di 
mia  mano ,  per  la  quale  m’  obbrigai  loro  ,  e  rinunziai  a 
Grillo . 

Obbrobrio  .  Infamia  ,  Difonore ,  Vituperio  procedente  da 
cofa  bruttamente  fatta .  hit.  opprobrium ,  ignominia.  Gr.  óm- 
,  cÙ^wjh  .  Dant.  Purg.  z6.  In  obbrobrio  di  noi  per  noi 
fi  legge  ,  (^ando  partianci  il  nome  di  colei  ,  Che  s’  ira- 
befiiò  nelle  mbelìiate  fchegge  .  G.F.7.11.2.  La  quale  ten¬ 
gono  ancora  di  quà  dal  mare  i  Saracini  a  grande  obbro¬ 
brio  ,  e  vergogna  de’  Crifìiani .  Serd.  fior.  8.  298  Non  fo- 
lamente  fi  udivano  querele  contro  al  Governatore  ,  ma 
ancora  villanìe,  e  obbrobri. 

Obbrobriosamente  .  Avverb.  Con  obbrobrio  .  Lat. 
pYobrofe^.,  ignomintofe .  Gr.  àaipcoi  .  Vareb.  fior.  io.  288.  Ora 
quello  improperio  ,  ed  ora  quell’  altro  obbrobriofaraente 
rinfacciandoli  .  Segn.  Crijì.  injìr.:^.  ii.  io.  La  maggior  par¬ 
te  de’  rei  elegge  alla  fine  piuttofto  di  pender  per  la  gola 
dalle  forche  fieffe  morendo  obbrobriofaraente,  che  di  com¬ 
perare  la  vita  con  tanto  firazio. 

Obbrobrioso  .  Add,  Pieno  d' obbrobrio  .  Lat.  ignominia- 
fus  .  Gr.  ècaifio!  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  273.  Morendo  a  ften- 

“  to  ,  fu  lungamente  obbrobriofo  fpettacolo  di  coloro.  Guicc. 
fior.  4.  201.  Schernito  per  tutto ,  dove  arrivava  ,  con  ob- 
brobriofe  parole  . 

Ob  BROERiuzzo.  Dim.  cf  Obbrobrio .  Lat.  levis  nota .  hibr. 
Son.  53.  Che  ti  dà  ’l  cuor  di  far  ,  mofea  ,  obbrobriuzzo  ? 

(  aggiunto  dato  ad  uomo  per  ifcherno) 

Obbumera MENTO.  V.  L.  Adombramento  ,  Ofeuramento  . 
Lat.  obumbratio  .  Gr.  linar.Maii.ii  .  hibr.  Pred.  La  fettima  è 
obbumbramento  del  panno  degli  occhi  . 

OJb  bumbrare  ,  e  oeumbrare.  V.  L.  Adombrare  , 
Ofeurare .  Lat.  ohumbrare .  Gr.  tTiaxiafcir  .  Dant,  vit,  nuov, 
Tom.  III. 
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9.  Non  che  Amore  foffe  tal  mezzo  ,  che  poteffe  obum- 
brare  a  me  la  ’ntollerabile  beatitudine  . 


^  AiUNt  ,  e  OBUMBRAZIONE  .  V.  L.  Ob- 

bumbramemo  .  Lat.  obumbratio  ,  tenebrie  ,  caligo  .  Gr.  stti- 
,  ffjtsTos,  a-xfùi  .  Bocc.  nov.  41.  n.  Quelle  da  cru- 
e  e  obumbrazione  oftufqate  colla  fua  forza  fofpinfe  in  chia- 


ObedientE  .  V.  OBBEDIENTE. 

O.B  EDIRE  .  V.  OBBEDIRE. 

°  »  Guglia,  obelifcus  .  Gr. 

Obiettare  .  v.  obbiettare  . 

Obietto  .  v.  obeietto  . 

Obiezione  .  v.  obbiezione. 

^  Converfo  /ufi.  Lat.  oblatus  ,  conver- 

Jus  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  499.  Intende  quivi  di  femplici  per- 
fqne  ,  e  ,  come  gli  .  chiamavano  ,  laici  ,  che  per  1’ amor 
tìi  Dio  fpontaneamente  s’offerivano,  e  dedicavano  a  quel- 
1  umile  ,  e  caritevole  fervizio  ;  onde  in  alcune  Religioni 
li  dicono  oblati  . 

Oblato  RE  .  Che  offerifee  ;  e  fi  dice  per  lo  più  di  Chi  offe- 
Ttfce  per  comprare  .  Lat.  licitator  .  Gr.  0  àvatùvéizu/o!  .  Buon, 
Fier,  3.  3.  8.  Venditori  ,  oblatori  ,  Compratori  ,  avven¬ 
tori  ,  Ognun  s  empie  la  lingua  ,  ognun  le  mani  Di 
granoni  . 

Oblazione,  zi.  obblazione. 

Oblia  .  v.  o  b  b  l  i'a  . 

ObLIAMENTO  V.  OBBLIA  mento  . 

Obliare  .  v.  obbliare. 

Obliato.^.  OBBLiATO. 

Obli  azione  .  v.  obbliazione. 

O  B  L  I  b  .  ZI.  o  B  B  L  I  O  . 

Obli qv  a  mente  .  v.  obbli q^u a  m e n t e . 
Obliquare  .  v.  obbli q.u  are. 

OblIQUISSIMO  .  ZI.  OBBLI  Q_U  ISSI  MO. 

Obliquo  .  v.  obbliquo  . 

Oblivione  .  v.  obblivione  . 

Obolo  ,  e  obole.  Sorta  di  moneta  .  hzt,  obolus  .  Gr. 
ofio\oi  .  M.  V.  p.  98.  Gli  quali  vaglino  un  obole  d’  Inghil¬ 
terra  . 

Obrizzo.F'.  L.  Lat.  obryzum  .  Gr.  ofipu^or  .  Mor.  S.  Greg. 
Non  farà  dato  per  effe  obrizzo,  cioè  1’  auro  preziofo  d’ot¬ 
timo  colore  ,  e  fanza  macola  .  F  appreffo  :  Bene  diffe 
non  farà  dato  per  effe  1’  auro  obrizzo  ,  cioè  a  dire  ,  nobi- 
le  ,  preziofo  ,  e  fanza  macola  .  E  altrove  :  Noi  dicem¬ 
mo  di  fopra  ,  che  1’  obrizzo  sì  è  1’  oro  rozzo  ,  cioè  come 
fi  cava  dalle  cave  .  Tac.Dav.  Pofi.^zp,  Effendo  quel  num¬ 
mo  d  oro  il  medefimo  ,  che  il  nollro  fiorino  ,  cioè  una 
dramma,  ovvero  un  ottavo  d’  oncia  d’oro  obrizzo,  cioè 
fine  ,  e  fenza  mondiglia  . 

ObUMBRARE  .  ZI.  obbumbrare. 

Obumb razione,  z».  obbumera ZrONE. 
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OC  A  .  Uccello  aquatico  ,  falvatìco  ,  e  domefitco  .  Lat.  an- 
fer  .  Gr.  ò  ELj  36.  Cr.  9.  84.  i.  L’  oca  acqua  , 

e  erba  defidera,  e  fanza  quelle  male  fi  regge.  Pallad.  Del- 
l’oche  ec.  le  bianche  fon  più  feconde  ,  che  le  vaiate,  e  le 
nere  meno,  che  le  vaie  .Bocc.  KOU73.  4.  Avevafi  un’oca 
a  denaio  ,  un  papero  giunta  .  Dant.  Inf  17.  Vidine 
un’  altra  più  ,  che  fangue  ,  roffa  Moflrare  un’  oca  bianca 
più  ,  che  burro  .  Agn.  Pand.  51.  E  fempre  volli  in  cafa  il 
cane  ,  e  1’  oca  animali  delli  .  Frane.  Sacch.  rim.  46.  In  lu¬ 
nedì  non  fi  vuol  mangiar  oca  .  Menz.  fat.  i.  Che  crede 
oche  reali  gli  anifroccoìi  . 

§.  L  Tener  /’  oche  in  paftura  ,  proverb,  che  vale  Fare  il 
ruffiano  i  e  fi  dice  del  Tener  femmine  ,  e  j  refiarle  altrui  a 
prezzo  ,  Morg.  18.  131.  S’  io  ho  tenuto  dell’oche  in  pafiu- 
ra  ,  Non  domandar  ,  eh’  io  non  te  lo  direi  . 

§.  IL  Come  dijj'e  colui  ,  che  ferrava  /’  oche  ,  F'  ci  farà 
che  fare  ,  0  A  una  ,  a  una  ,•  detto  proverb.  per  efprimere 
d  Avere  alle  mani  cofe  difficili  ,  0  lunghe  ,  perciocché  l'  oche, 
alzando  il  piè  ,  firingon  la  pianta  .  Ciriff  Calv.  1.  28.  E’ 
ci  farà  ,  diceva  ,  afiai  faccenda  ,  Un  ,  che  ferrava  1’  oche 
in  Ormignacca  .  Morg.  21.  68.  E’  ci  farà  da  far  pur  molto, 
Diffe  colui ,  che  non  ferrava  i  buoi  ,  Ma  J’  oche  ,  e  già 
r  incallro  aveva  tolto  .  Tir.  Trm,  1.  2.  Oh  ci  è  ancor  da 
far  tanto  !  dilfe  colui  ,  che  ferrava  1’  oche  .  Salv.  Granch. 
2.  j.  A  una  a  una  ,  Diffe  colui ,  che  ferrava  l’ocbe.  Lajc. 
Pinz.  5.  5,  A  una  a  una,  diffe  colui,  che  ferrava  1’  oche  . 

S.  III.  Tu  non  fe'  oca ,  e  beccherefii  ;  fi  due  di  Chi  toneb- 
be  alcuna  cofa  fenza  colio  ,  per  Jua  amorevolezza  .  Morg.  21. 
59.  Vedi ,  che  non  fe’  oca  ,  e  beccherefii  . 

$.  IV.  Cervel  d  oca  ,  0  Avere  meno  cervello  d  un  oca  ,  0 
Aver  cervel  quanto  un  oca  ,  fi  dice  di  Chi  ha  poco  fenno  ,  0 
poca  ftabilità  ,  e  non  molto  fermo  difeorfo  .  Lat.  exeordem  , 
vecordem  effe.  Gr.  cc/oihoy  uva*  .  Morg.  11.9.  Ch’  Ulivier 
diffe  a  Rinaldo  d’  Arpone  •'  Tu  hai  talvolta  men  cervel  , 
che  un’  oca  .  Tir.  Trm.  2.  2.  E’  mi  bifognerebbe  un  fafiel 
di  cervello  :  e  io  non  n’  ho  quanto  un’  oca  . 

§.  V.  Non  e  Ocre  ,  0  Non  parere  un'  oca  ,  vale  Non  effere, 

0  Non  parer  femplice  .  Lat.  fapere  .  Gr.  voì/y  •  Alleg. 
184.  Ho  peofato  ,  per  mezzo  vofiro  ,  che  non  fiere  un’o- 

Ff  ca  ,  da 


/ 
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ca  ,  da  me  MTo  cavarmi  una  magherà E  215.  In  fom- 
ma  il  cortigian  vo^ro  è  divino  ,  E  il  nonro  non  e  un  o- 
ca  .  [^aìch.Erccl.zóz.  A  fine,  che  egli,  p  altri  per  lui  non 
vi  rifponda  ,  e  vi  faccia  parere  un  oca, 

6  VI  e’  ^  tempo  ài  dar  peno  a  oche  ,  0  Jtmili  j  prò- 
•uer  'b  che  vale  Non  è  da  baloccare  ,  nè  da  trattenerfi  .  Buon. 
Eier.  3.  4.  4.  E  dove  impari  Dare  il  men  ,  eh’  è  poflibil 

fieno  a  oche  .  ,  ,  m 

i  VII.  E  are  il  becco  all  oca  ,  vale  Dette  ali  opera  com¬ 
pimento  .  Lat.  ad  umbilicum  ^  adducere  ,  irrfponere  fummam 
tnanum  .  Gr.  xoKo(p£i'(i  .  Pataff.  Fatto  è  il  bec¬ 

co  all’  oca  ,  e  falda  ,  e  bella  .  Lafc.  Gelof.^.16.  Venite  via, 
eh’  egli  è  fatto  il  beceo  all  oca  .  Malm.  a*  ^3’  Frefa  che 
r  ha  ,  gli  è  fatto  il  becco  all’  oca  .  ‘ 

§.  Vili.  In  proverò.  Ove  fpn  fernmine,  e  oche,  non  vi  Jon 
parole  poche  ;  ed  il  fenfo  è  chiaro  . 

IX.  Donne  ,  e  oche  ,  tlenne  poche  ^  pur  detto  proverà, 

chiaro  .  .  1  ■  n  •  .  r 

X.  Oca  impajìotata  ,  0  Parere  un  oca  impajtoiata  ,  Jt 

dice  di  un  Dappoco  ,  che  non  fappia  ufeir  di  nulla  ,  eh  e  felc¬ 
eta  .  Pataff.  I.  Ifcalaverna  ,  e  1’  oche  impaltoiate  • 

XI.  Tu  fé'  l'  oca,  cioè  Tu  farai  la  favola  de  tutti  . 
Lat".  de  te  aBum  ejì ,  Tcrenz.  Gr,  nei  f  «  orhpciwcu . 

§.  XII.  Menare  ,  0  fimili ,  t  paperi  a  bere  /  oche  }  pro¬ 
verò.  che  fi  dice  quando  gli  Irnperiti  vogliono  faperne  piu 
de'  periti.  Lat./«^  Minervam.  Qiriff.Calv.i.  84.  E  cosi  fon 
menate  l’ oche  a  bere  Qualche  volta  da  paperi  in  lU  mon¬ 
ti  .  Earch.  Suoc.  5.  5.  Vaiti  con  Dio  ,  1  paperi  hanno  rne- 
nato  a  ber  1’  oche  .  Segr.  Fior,  Cliz.  z,  i.  Che  10  non  in¬ 
tendo  ,  che  e’  paperi  menino  a  ber  1  oche  .  Salv.  Granch. 
2.  4.  I  paperi  Voglion  menar  a  ber  l'^ochc  . 

O  c  c  A  R  E  .  K  L.  Erpicare  ,  Lavorar  coll'  erpice  .  Lat.  occare  . 
Gr.  .  Libr.  cur,  nialatt,  Due  poveri  uomini  ,  che 

{lavano  in  pn  campo  occando  ,  •  ^  o 

Occasionato  .  Add.  da  Occafìone  ,  Otre.  Geli.  rio. 

E  altri  hanno  detto  ,  che  la  femmina  è  ùn  raafchio  occa- 
fionatoi  il  che  non  vuol  dire  altro, che  una  cola  fatta  dal¬ 
la  natura  fuori  deli’  intenzion  fua  ,  o  per  imperfezion  de| 
feme  ,  o  per  difetto  dellf  materia  • 

Occasioncella  •  Piccola  occafìone  .  Lat.  occafìuncula  , 
Tratt.  fegr,  cof  donn.  Sempre  fi  perturbano  ,  e  fi  alterano 
ad  ogni  menoma  occafipncella  . 

Occasione  .  Idoneci  opportunità  da  fare,  0  da  non  far 
checchejjia  ,  Cagione  .  Lat.  occafio,  tempus  .  Gp.  ,  xaz- 

pós  .  Liv.  dee.  3.  Affermò  ec.  lui  avere  cerca  quella  occa- 
lione  .  M.  P'.  i.  51.  Il  Re  ,  fattolo  da  capo  richiedere  per 
contumacia  ,  ebbe  occafìone  di  farlo  bandire  .  Tajf.  Ger.  p 
50.  Dunque  in  sì  grave  occafion  di  fdegno  Elfer  può  fragil 
muro  a  noi  ritegno  ?  Sagg,  nat.  efp.  235.  Ciò  ha  auto  il 
motivo  dall’  occafìone  di  maneggiare  qualche  liquore  atto 
ad  efaminare  le  qualità,  dell’  acque  naturali  . 

Occaso  .  Occidente  ,  Tfuella  parte  ,  dove  tramonta  il  sole  . 
hit.oecafus  .  Gr.  ìóatc  ,  Puau»  .  Fiamm.  zi.  Quantun¬ 
que  egli  (  il  sole  )  velocemente  fi  calaffe  all’  occafo  ,  sì 
mi  parea  tardo  .  Dartt.  Pur.  p,  Ad  un  occafo  quali  ,  e  ad 
un  orto  Buggea  fiede  . 

§.  Per  fimilit.  e  vai  Etne  ,  Morte  ,  Lor,  Med.  rtm.  42, 
Piangeran  Tempre  gli  occhi  ,  il  trillo  cuore  Sofpirerà  del 
fuo  bel  fol  f  occafo  ,  E  Com.  126.  E  gli  occhi  miei  potef- 
fono  più  tempo  piangere,  e  ’l  cuore  più  lungamente  fofpi- 
rare  r  occafo,  cioè  la  morte  del  mio  solè  .  Ar.  Ftir.  22.  96. 
Mentre  parlan  di  quello  ,  la  novella  Vien  lor  di  Pinabel 
giunto  all’  occafo  ,  Che  pinabello  è  morto  hanno  T  avi 
vifo  •  ,  „  T  ,  ' 

OcCHlACClO,  Peggiorai,  d,  Oemo  ,  Lat.  oculus  mtnctx  , 
Tac.  Dav.  fior.  4.  545.  Marcello  faceva  occhiacci  ,  Crifpo 
ghignava  .  Malm.  5.  38,  Un  par  d’  occhiacci  orlati  di  fa¬ 
vore  Così  addoffo  a  un  tratto  gli  fquaderna  . 

Fare  occhicicci  ,  vale  Dar  fegno  di  difgufìo  ,  di  abbomi- 
nazione  .  Tac.  Dav.  fior,  4.  345.  Marcello  faceva  occhiacci, 
Crifpo  ghignava  ,  ,  . 

Occhiaia  .  Luogo  ,  dove  fianno  gli  occhi .  Dant.  Purg.  23, 
Paren  l’ occhiaie  anella  fenza  gemme  .  But.ivi  :  Occhia^ 
ìe  ,  cioè  li  luoghi  degli  occhi  . 

Occhiaia  ,  fi  dice  anche  un  Certo  lividore  ,  che  viene  al¬ 
trui  fono  /’  occhio  .  Lat.  Ihor  ocularis ,  Gr.  ònrdvipv .  Lab.z<,i, 
Se  tu  ec.  veduta  1’  aveffi  ec.  coll’  occhiaia  livida  toffire  , 
e  fputar  farfalloni  ,  io  non  temo  punto  ,  che  ec.  Buon. 
Eier.  3.  I.  5.  Quel  eh’  io  _mt  veggo  incontro  flar  penfofo 
Con  quella  grande  occhiaia  ;  per  qual  cagione  ,  Per  qua¬ 
le  infermità  Divenuto  è  sì  magro  ?  E  4.  2.  i.  S’  ella  avrà 
grande  occhiaia  ,  Sbaviglierà  ,  terrà  aperta  la  bocca  . 
Occhialaio  .  Quegli  ,  che  fa  gli  occhiali  .  Lat,  *  faber 
confptcillorum  .  Cecch.  Ine.  5.  3.  Stramba  ,  guardati  Dagli 
occhialai  . 

Occhiale  .  Strumento  di  criflallo  ,  0  dì  vetro  ,  che  fi 
tiene  davanti  agli  occhi  per  aiutar  la  vifla  .  Lat.  *  confpicil- 
lum.  Gr.òp^ot.\(jt,vctKo{  .  Fr.Giord.  S.  Prea.i$.  Non  è  ancora 
venti  anni ,  che  fi  trovò  1’  arte  di  fare  ^li  occhiali  ,  che 
fanno  veder  bene  ,  che  è  una  delle  migliori  arti  ,  e  delle 
più  necelfarie  ,  che  ’l  mondo  abbia  .  Frane.  Sacch.  rim.  55. 
Su’  libri  cogli  occhiali  fanno  fpecchi  .  Morg.  21,  34.  e  35. 
E  diffe  :  dove  appicchi  tu  gli  occhiali,  O  con  che  fiuti  tu 
r  anno  le  rofé  ?  Burch.  1.  59.  Non  fo  ,  fé  foffe  il  vetro 
degli  occhiali  .  E  2.  58.  Ed  è  tutto  aquilino  ,  E  tiene  un 
paio  d’  occhiai  sì  bene  addoffo  ,  Che  non  fi  muovon  mai 
4’  in  fui  foproffo  .  Bern.  rim,  1.  89,  Perchè  a  chi  ben  la 
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guarda  fenza  occhiali  ,  EU’  è  fol  quella  ,  che  ci  fa  diycr- 
fi  ,  E  differenti  dagli  altri  animali.  E  i.  125.  Mofirai  la 
data  ,  ond’  ei  ne  rife  tanto  ,  Che  ’l  nafo  fe  due  parti  de* 
gli  occhiali  .  ,  •  ,  j  f 

§.  Occhiale  ,  Strumento  ,  detto  volgarmente  Occhiale  de., 
Galileo.  Lìt.* telefcQpium  .  Gr.  *  rniKtaximiov .  Red.lett.Ocché 
Galileo  Galilei  ,  ec.  avendo  udito  per  la  fama ,  che  da  un 
tal  Fiammingo  foffe  {lato  inventato  quell’  occhiale  lungo, 
che  con  Greco  vocabolo  chiamafi  telefcopio  ,  ne  lavorò 
un  fimile  colla  fola  dottrina  delle  refrazioni  ,  fenza  aver¬ 
lo  inai  veduto  .  Gal.  lett.  G.  Med.  46.  Servendoli  di  un 
occhiale  ,  che  moltiplichi  pià  di  mille  volte  in  fupcr- 
ficie  . 

Occhiale  .  Add.  Attenente  a  occhio  . 

$.  Occhiale  ,  riferito  a  dente  ,  dinota  Quel  dente  ,  che  hx 
corri fpondenza  coll’  occhio  .  Lat.  dens  caninus  .  Gr.  xuvoSoóf. 

Occhiare  .  Fiffare  l'  occhio  verfo  checcheffia  ,  con  penfie- 
ro  d'  ottenerlo  ,  Aocchiare  ,  Lat,  niBare  ,  limis  oculis  afpice- 
re  ,  Gr.  ti^^xóirfnir  ds  ^  .  Fr.  Jac,  T.  i.  9,  47.  La  Badeffa 
venne  in  fretta  Con  un’  altra  maffaretta  ,  Quando  oc- 
chiommi  sì  difpetta  ,  Cominciò  forte  a  fegnare  .  Ambr. 
Furt.  4.  6.  Io  ,  conofcendolo  buon  paftaccjo  ,  occhiai  tre 
pezze  di  rafp  ,  e  una  borfa  pieria  di  ducati  , 

Occhi  ata  .  Tanta  lontananza  ,  0  Tanfo  fpazio  di  luogo  , 
quanto  può  veder ft  colF  occhio  .  Lat,  quantum  oculi  profpeBus 
efì .  Lor.  Med.Nenc.iS,  I’  diffi  bene  allor:  dove  n’ andalli, 
Ch’  io  ti  perdetti  a  manco  d’  un’  occhiata  ?  Malm.^  6.  33. 
Quivi  fi  vede  un  prato  ,  eh’  è  un’  occhiata  ,  Pien  di  muc- 
chietti  d’  un’  allegra  gente. 

Occhiata,  fi  prende  anche  ajfolutam.  per  Ifguardo  .  Ambr. 
Cof.  2.  4.  Oltre  ch’egli  è  a  propofito  ,  Che  dia  un’  occhia¬ 
ta  alla  cafa  .  Borgh.  Col.  MiL  436.  Molto  più  agevolmente 
le  cofe  ,  che  a  un’  occhiata  fi  veggono,  reffano  nella  me¬ 
moria  impreffe  . 

Occhi  ata  .  Sorta  di  pefie  del  genere  delle  Razze.  Lat.  raja^ 
oculata  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Mettivi  fopra  la  pelle  cruda  di 
quel  pefee  ,  che  appellafi  occhiata  ,  Morg.  14.  66.  Raggia¬ 
ta  ,  e  rombo  ,  occhiata  ,  e  pefee  cane  , 

Occhiato  .  Àdd,  Pieno  d'  occhi  .  Cr.  ir.  17.  i.  Le  mar¬ 
ze  da  inneflare  fieno  fan74  frutto  ,  fugofe  ,  nate  di  fref- 
co  ,  con  fitte  gemme  ,  e  affai  occhiate  .  E  cap.  24.  i.  I 
rami  fon  da  innelìare  fodi ,  rifondi ,  fpeffi  di  gemme,  e  oc-* 
chiati  , 

Occhi  atura  ,  Guardatura  .  Laf.  adfpeBus,  «btutus  .  Gr. 
'tDpóaof.u  .  But.  Inf.  4.  2.  Armato  con  occhi  grifagni  ,  dice* 
perchè  Cefare  ebbe  occhiatura  rilucente  ,  fpaventevole  ad 
altrui  ,  ed  erano  gli  occhi  fuoi  di  quel  colore  ,  che  lo  gri¬ 
fone.  Libr.  AjìroL  E  chiamanfi  le  quattro,  che  fanno  qua¬ 
drato  con  fembiante  d’  occhiatura  . 

Occhibagliolo  .  F.  A.  Abbagliamento  d' occhi  ,  Abbar* 
bagliamento ,  Barbaglio,  Bagliore  .  Lat.  allucinatio  .  Gr.  àpt- 
^Kxjw'ir'ia .  Fr.Giord,  Pred.Pand.  Vedi  la  nave,  che  ha  mol¬ 
ti  remi,  carrucole,  taglie,  funi,  e  farte,  vele, arbori,  tan¬ 
to  eh’  è  un  occhibagliolo  . 

Occhieggiare.  Guardare  ,  Dar  d'  occhio  ,  -Guardar  eon 
compiacenza  .  Lat.  niBare  ,  limis  oculis  afpicere  .  Gr.  cv^>rv- 
n’Tiiv  ds  m  , 

Occhiello  .  Quel  piccolo  pertugio ,  che  fi  fa  per  lo  piti  nel¬ 
le  veftintenta,  nel  quale  entra  il  bottone,  che  le  affibbia .  Frane. 
Sacch.  nov.i-^j.  Quelli  non  fono  bottoni  ,  ma  fono  coppel¬ 
le  ,  e  fe  non  mi  credete,  guardate,  e’  non  hanno  picciuo¬ 
lo,  e  ancora  non  c’c  niuno  occhiello  . 

Qcchiettino  .  Occhiolino  .  Lat.  ocellulus  .  Gr.  . 

Zibald.  Andr.  La  mirava  colf  occhiettino  della  banda  del 
cuore , 

Occhietto  .  Dim.  d'  Occhio  ;  detto  così  per  vezzo  .  Lat, 
ecellus  .  Gr.  òpt.pt.d'noy  .  Bern.  Ori.  i.  29.  49.  Onde  attizza 
le  legne  ^  e  mette  al  punto  ,  Coll’  occhietto  guardando¬ 
lo  foyente ,  Luig.  Pule.  Bec,  3.  E  coll’occhietto  li  vai  infi¬ 
nocchiando  , 

Occhio.  Voce  e  per  la  nobiltà  della  fignificanza ,  e  per  la  va¬ 
rietà  delle  maniere,  in  che  fi  adopera,  frequentiffima  nell'  ufo  i 
onde  a  maggior  comodità  ,  come  fi  è  fatto  in  altre  fimili ,  fe 
ne  trarran  fuori  diflìntarrfente  i  fignificati  ,  e  ordinatamente 
molte  locuzioni  ,  e  proverbf  . 

Occhio.  Parte  nobiliffima  dfif  animale ,  Strumento  della  vi- 
fia ,  Lat.  oculus.  Gr.  q<p^ts.\pb6c ,  5 (/.pece .  But.  Purg,  z^.  i.  Non 
vide  ,  che  nel  corpo  umano  folte  neffuno  organo  deputato 
propriamente  ^all’  intelletto  ,  come  ec.  li  occhi  a  vedpe  . 
E  altrove  :  L’  occhio  è  firumento  per  lo  quale  1’  an/raal 
vede  .  Bocc.  nov.  4.  Ad  un  picciolo  pertugio  puofs  l’oc¬ 
chio  ,  e  vide  apertiffìmamente  l’Abate  Ilare  ad  afcoltarlo  . 
E  mv.j.  12.  E  ad  infiniti  ribaldi  con  l’occhio  me  l’ho  ve¬ 
duto  ffraziare  .  E  wou.  zj.  ii.  Veggendo  alcun  lampeggiar 
d’  occhi  di  lei  verfo  di  lui  alcuna  volta  .  Ninfi  Fief.  198. 
Pure  alla  fine  già  verfo  al  mattino  II  fonno  vinf?  gli  oc¬ 
chi  dell’  amante  .  Nov.  ant.  jj.  i.  Quel  donzello  gli  fece 
la  fica  quali  infino  all’  occhio  .  Petr.  canz.  28.  4.  Ove  fra  ’l 
bianco,  e  l’aureo  colore  Sempre  mi  mollra  quel,  che  mai 
non  vide  Occhio  mortai  ,  eh’  io  creda  ,  altro  che  ’l  mio- 
B^mb.  Afol.  I.  56.  Perciocché  mille  fiate  addiviene  ,  che 
una  paroletta  ,  un  forrifo  ,  un  muover  d’  occhio  con  ma- 
ravigliofa  forza  ci  pigliano  gli  animi  . 

$.  I,  Per  fimilit.  La  più  caracofii,  che  t  uomo  abbia .  Lat. 
oculus ,  ocellus  .  Gr.  <?/’///« ,  òpii^dmov  .  Bocc.  nov.  79.  13.  Elle 
non  hanno  altro  occhio  in  capo ,  che  noi .  Pecor.  ^.‘'4.  nov. 
2.  Io  fole  va  efler  uno  degli  occhi  del  capo  vollro .  Tac, 
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Préfe  una  Martina  maliarda  ramofa  in  quef* 
Ja  Citta  ,  1  occhio  di  Plancina  ,  e  mandoIJa  a  Roma  (  il 
hat.  ha  FlanciniK  percaram  )  ' 

^  Il  Per  Vijìa  Sguardo  ,  Riguardo.  Lat.  oltutus  ,  prof- 
peSius.  Bocc.  mrod.^^.  Nè  prima  effe  agli  occhi  corfero  di 
coloro  ,  _chc  coltoro  furono  da  effe  veduti .  E  nov.  i6.  6. 
Gli  occhi  infra  ’l  mare  fofpinfe  ,  e  vide  la  galea  .  sàgg 
nat.efp.  1^2.  Riguardando  eon  occhio  continuo  l’acqua  del* 
•la  palla  . 

Ili,  Per  PrefcKza  .  Laf.  in  ocuUs _ ,  ob  oculos  .  Gr. 
h  òpSetXfzols  .^M.  F,  IO.  52.  E  ’i  famiglio  fu  prefo  e 
negli  occhi  de  nimici  impiccato  a’  merli  delle  mura  della 
veittà  . 

§.  IV.  Per  meta/.  Volontà ,  Affetto  ,  Intelletto  ,  0  fmili  . 

oculus  ,  Gr.  Dant^  P0T.  6»  Con  occhio  chiarp,  e 

con  affetto  puro.  £  io.  Or  fe  tu  l’occhio  della  mente  tra¬ 
mi  ec.  E  ì6.  Che  già  per  barattar  ha  1’  occhio  aguzzo  . 
Bocc.  nov.jj.  ór.  11  quale  io  priego  ,  che  con  giulìi  occhi 
quella  tua  operazion  riguardi  .  E  conci,  j.  Se  con  ragione¬ 
vole  occhio  da  intendente  perfona  fien  riguardate  ,  affai 
aperto  fara  conofciuto  ec, 

§.  V.  Per  Snella  parte  dell'  albera  ,  per  la  quale  e'  rampol¬ 
la  ,  altrimenti  detta  Gemma  .  Lat.  gemma  .  Gr.  òip^cexpc^!  . 
Amet.^  47.  Infegnommi  ,  come  ,  ed  in  che  tempo  gli  oc¬ 
chi  d  uno  albero  nelle  tenere  cortecce  dell’  altro  pigliaf- 
fero  forze  .  Pallad.  Se  il  cavatore  vedrà  ,  quando  caverà 
gli  occhi  della  vite  aperti ,  accecheraffi  la  fperanza  di  gran¬ 
de  vendemmia  .  Gr,  4.  16.  2.  Se  1’  aperto  occhio  della  vite 
vedrà  il  cavatore  ,  accecheraffi  grande  fperanza  della  ven¬ 
demmia  .  Alam.Colt,  1.  io.  Può  due  germi  lafciar  tagliati 
in  modo  ,  Che  ’l  fecond’  occhio  fi  ritenga  appena  .  Ricett. 
Fior.  45.  Lagrima  ,  che  diftilli  ne’  dì  caniculari  da’  fraffini, 
dagli  orni  ,  dal  tronco  ,  da’  rami  groffi  ,  c  piccoli  ,  dagli 
occhi  ,  che  mandano  fuori  il  picciuolo  ec. 

VI.  Occhio,  per  Finejìra  tonda,  che  per  lo  più  fi  uffa  nel¬ 
le  chiefe  . 

VII.  Per  Parte  delU  brìglia,  cioè  quel  Buco  ,  che  è  nel¬ 
la  guardia  ,  dove  entrano  ì  portarnorfi  . 

§.  Vili.  Occhio,  fi  dice  m'fagiuoU  nofirali  Quella  parte  pie¬ 
rà  ,  e  dura  onde  germogliano  . 

$.  IX.  A  cald'_  occhi,  pojìo  avverbialm.  co'  verbi  Piagnere, 
Dolerfi  ,  0  fimilì  ,  vale  Dirottamente  ,  Grandemente  ,  Con 
molta  paffwne.  Ferventemente.  Lat.  vehementer  .  Gr.  aipéSpu,' 
Fir.Af.ii^.  Con  ogni  loro  sforzo  e’  ne  menarono  una  fo¬ 
ia  verginella  ,  la  quale  piangendo  a  cald’  occhi  ,  e  ftrac- 
ciandoli  le  ricche  velie  ec.  dava  indizio  d’effere  una  delle 
prime  fanciulle  di  ^quelle  contrade  .  E  dife.  an.  41.  Poftofe- 
3e  in  ginocchioni  a’  piedi,  piangendo  a  cald’ occhi,  le  chie¬ 
fe  perdono  del  fuo  fallo  .  Alleg.i^z.  Conofeo  ben  chi  flet¬ 
te  lor  fotto  poco  ,  malvolentieri  ,  e  di  rado  ,  e  fo  ne  duol 
con  tutto  ciò  a  cald’ occhi  . 

§.  X.  A  chius'  occhi ,  poflo  avverbialm.  Senza  eonfiderazia- 
<ne  ,  Alla  cieca  .  Lat.  inconfulto  .  Sen.  ben.  Farch.  4.  57.  So¬ 
gliono  i  Re  donare  alcuna  volta  ,  e  maffimamente  nelle 
guerre  ,  molte  cofe  a  chius’  occhi .  Ciriff.  Calv.  4.  113.  E 
faccian  ,  che  le  lor  mazze  non  muffino  ,  Ma  tra’  barbari 
menino  a  chius’  occhi .  Cecch.  Ine.  5.  3.  Entrare  in  queflo 
ìncantefimo  a  chius’  occhi  . 

§.  XI.  Andare  a  chius  occhi  ,  vale  Andare  liberamente  ,  a 
fenza  penfiero  à'  intoppo  ,  e  di  oppofizione . 

XII.  Paffare  a  chius'  occhi  checcheffia  ,  vale  Non  ne 
far  cento  .  M.  F.  io.  35.  Per  la  negligenza  de’  rettori  , 
che  paffano  il  vizio  a  chius’  occhi  .  E  xi.  qj.  I  quali  per 
lìon  ricominciare  guerra  ,  paffarono  la  vergogna  a  chiu- 
s  occhi  . 

XIII.  Aguzzare  gli  occhi  ,  vale  Sforzar  fi  per  ve¬ 
dere  ,  aciem  acuere  .  Gr.  ò^uS'tp'xSìif  .  Sagg.  nat.  efp. 
5.  Non  richiedendo  altro  1’  adoperarla  così  chiara  ,  e 
limpida  ,  che  aguzzare  un  poco  piu  gli  occhi  per  riguar¬ 
darla  . 

XIV.  A  occhi  aperti  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Cogli  occhi 
yion  coperti  dalle  palpebre  . 

$■  XV.  E  figuratam.  vale  Con  eonfiderazione ,  Con  vigilan¬ 
za  ,  Accuratamente  .  Lat.  caute  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nelle 
diaboliche  lufinghe  fa  d’  uopo  vivere  a  occhi  aperti  .  Libr, 
cur.  malati.  Fa  di  mefliere,  che  il  medico  fempre  fia  a  oc¬ 
chi  aperti  vigilantiflimo  olfervatore  . 

§•  XVI.  A  occhi  veggenti  ,  pojìo  avverbialm.  In  prefenza  , 
Alla  /coperta  .  Lat.  coram,  palam  .  Gr.  àm<pctvSór  .  Burch.  i. 
129.  E  poi  a’  miei  occhi  veggenti  Sputò  fuor  dell’  elmetto 
quattro  denti . 

§.  XVII,  A  occhio  ,  pojìo  avverbialm.  Senza  altra  mi  fura, 
che  della  eonfiderazione  oculare  .  Lat.  vi  fu  tenus  .  Gr.  ‘JBpsr 
òfir  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  Queflo  feompartimento  fi  potrà  fa¬ 
re  a  occhio  .  Gal.  Gali.  221^.  Notai  tali  interflizj  colle  fem- 
plici  relazioni  al  diametro  del  corpo  di  Giove  prefe  ,  co¬ 
me  diciamo  ,  a  occhio  . 

§.  XVIII.  Annejìare  a  occhio  ;  termine  di  agricoltura  ,  e 
vale  Annejìare  un  albero  ,  0  ramo  ,  con  inferirvi  occhio  di  di- 
verfa  pianta  .  Lat.  inoculare  .  Gr.  .  Dav.  Colt. 

iSS-  Anneflafi  la  vite  ec.  i  modi  fon  quattro ,  a  propaggi¬ 
ne,  a  capogatto,  a  marp,a  occhio.  E  156.  A  occhio  s’an- 
neflano  le  viti  ,  come  1  frutti  a  fcudicciuolo  . 

$.  XIX.  A  occhio  ,  e  croce  ,  pojìo  avverbialm.  Alla  grojfa  , 
Senza  minuta  eonfiderazione .  Lat.  incurìofe  ,  crafjius  .  Gr.'ccpo- 
orefiàs ,  ’rxxopitptTipov  .  Buon.  Pier.  4.  %.  20.  Calcolata  A  oc¬ 
chio,  e  croce  la  valuta  loro  Ve  ne  farò  poi  la  diflribuzio- 
Tom.  IIJ, 
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gi’o  ìk  Z"‘. 

“e''  •“’>!  “P""  ,  Tincn 

li  gn  oàV.  >  Tcnae  .p«r- 

feiuticMuf.”"''  '■  nccheza^avt 

^  sii  occhi  ,  proverb.  folito 

T  A  A  ^  r  ^  fi  IpJcia  aggirare  ,  0  inganna-e, 

Lafc.  Pai.  5.  2.  Voi  fiete  in  Firenze  ,  vi  ricordo  ,  dove  i 
mucini  hanno  aperto  gli  occhi  .  >  i 

§.  XXIV.  A.  quattf  occhi  ,  pojìo  avverbialm.  Da  filo  a  fo- 

A/r'ir  .  Gr.  xxaecuóyac  .  Cecch.  Donz.  4.  9. 

Melfer  Lapo,  mandatene  Ripofo  Su  in  cafa  a  far  da  cena, 
eh  1  ho  bifogno  Di  parlarvi  a  quattr’  occhi  .  Tac.  Dav. 
ann.  a,,  lop.  1  prod’  uomini  confultano  come  ,  e  dove  po- 
terg  1  far  dire  tali  cofe  a  quattr’  occhi  .  Malm.  4.  42.  Ve¬ 
dendo,  eh  ei  lafciò  ,  fendo  a  quattr’  occhi  ,  La  forma  del¬ 
le  botte  ,  e  de  ranocchi  . 

§.  XXV.  Avere  occhio  ,  0  buon  occhio  ,  vale  Effer  di  bella 
apparenza  .  Tir.  Af.  2^7.  Eglino  per  tre  dì  ci  diedero  mol¬ 
to  ben  ^  mangiare ,  acciocché  rifacendoci  pure  un  poco  , 
noi  aveflimo  miglior  occhio  in  fui  mercato.. 

XXVI.  Aver  l'occhio  a  checche ffia  ,  vale  Applicarvi  con 
attenzione.  Badarvi  bene  .  Lh.  profpicere  .  Gr.  <a>poorfiv .  Salv. 
Granch.:^  2.  Balia  ,  e  bifogna,  per  dirti  ,  che  a  queflo  Tu 

'•  Abbi  l’occhio  ,  e  fla’ 

dello  ,Ch  e  non  ti  deffe  qualche  vino  Arano,  Tir.- Lue. 
2,  I,  t  le  mai  fu  da  averli  1  occhio  .  è  teflè  in  quefta 
terra  .  Itr.  Af.  59.  Abbiti  1  occhio  ,  guardati  diligentif- 
limarnente  dalle  cattive  arti  ,  e  fallò  lufinghe  di  quella 
Lertella  moglie  di  quel  Petronio  ,  m  cafa  di  chi  tu  al- 
ioggi^. 

§.  XXyiT,  Aver  r occhio  addoffo  ad  alcuno,  vale  Stare  at¬ 
tento  a  ciò  ,  che  alcuno  faccia  .  Lat.  oculos  ab  aliquo  non  di¬ 
movere  .  Buon.  Pier.  2.  4.  28.  In  fine  avuti  io  t’  ho  sì  gli 
occhi  addoffo,  Che  benché  i’  paia  avere  gli  occhi  a’  nugo¬ 
li  ,  Ho  feorto  il  tuo  lavoro  . 

XXVIII.  Avere  ,  0  Tetier  l  occhio  ,  0  gli  occhi  d  mochi , 
vale  Badare  attentamente  a  fatti  fuot  ,  cautelanàofi  quanto  fi 
può  dall  altrui  tnfidie.  Lat.  fibi  reBe  profpicere,  cavere ,  con- 
fulere.  Gr.  poXuTTcPiM  .  Pataff.  io.  Gli  occhi  a’  raochi  non 
ebbi^io  nell  offo  .  Ubr.  Son.  20.  E  di’  ciò  ,  che  tu  vuoi  , 
eh  1  ho  tanto  nfo  ,  Ch  1  feoppio  ,  e  nondimen  tien  gli 
occhi  a  moclii .  's 

§.  XXIX.  Aver  davanti  agli  occhi  ,  0  Aver  fitto  gli  oc¬ 
chi  ,  vale  Avere  in  prefenza  ,  Avere  efpojìo  alla  vijìa  .  Lat, 
cb  oculos  habere  .  Gr.  ej/  ófei  syeiy .  Sagg.  nat.  efp.  127.  Que- 
ft  9pera  ,  quantunque  ella  s  abbia  tutto  giorno  datoti 
agii  occhi ,  ha  nondimeno  dato  in  ogni  tempo  ec.  am¬ 
pia  materia  di  fottiliffime  fpeculazioni  agl’  ingegni  ’ degli 
uomini  .  t.  fa  & 

§.  XXX.  Avere  gli  occhi  nella  collottola  ,  vale  Effere  ae- 
cortijjlmo ,  e  dijjictle  ad  ejfere  ingannato.  Lat.  in  oesipitio  ocu¬ 
los  ha  fiere,  v.  Flos  105. 

§.  XXXI.  Avere  l'  occhio,  0  gli  occhi  alle  mani,  vale  Of- 
fervare  ,  che  altri  non  rubi  ,  0  fraudi  ,  0  faccia  checchejfa  di 
male  .  Segr.  Fior.  Cliz.  i.  i.  Quando  ella  arrivò  alla  età  di 
dodici  anni  ,  mio  padre  ,  e  mia  madre  cominciarono  ad 
avermi  gli  occhi  alle  mani  in  modo  ,  che  fe  io  folo  le 
parlava,  andava  fottofopra  la  cafa. 

$.  XXXII.  Avere  gli  occhi  dì  dietro,  vale  Non  vedere  ;  e 
figuratam.  Non  aver  buona  cognizione  .  * 

§.  XXXIII.  Avere  gli  occhi  tra'  peli, vale  Non  veder  bene, 
fd  izyichs  Ji  dice  di  Cthì  cjjcyido  fucgliato  di  poco  ^  è  ^ììcoy  Jon^ 
nacchiofo  . 

§,  XXXIV.  Avere  gli  occhi  a'  nugoli  ,  vale  Non  badare  . 
Buon.  Eier.  2.  4.  28.  In  fine  avuti  io  t’  ho  sì  gli  occhi  ad¬ 
doffo  ,  Che  benché  i’  paia  avere  gli  occhi  a’  nugoli  Ho 
feorto  il  tuo  lavoro  . 

§.  XXXV.  Aver  gli  occhi  dJ  Argo  ,  vale  Star  cauto  ,  ocu¬ 
lato  .  Dav.  Camb.  99.  Però  bifogna  aver  gli  occhi  d’  Argo 
in  avvertire  a  chi  tu  dai  a  cambio. 

§.  XXX VJ.  Non  avere  nè  occhi,  nè  orecchi,  vale  Non  guar¬ 
dare  ,  e  non  fintire  .  Tir.  Lue.  i.  2.  E’  bifognerebbe ,  eh’  i’ 
non  aveffi  nè  occhi  ,  nè  orecchi  . 

J.  XXXVII.  Non  aver  rafeiutto  gli  occhi  ;  proverb.  che  di¬ 
nota  Ejfere  ancor  giovane  ,  Non  aver  cognizione  intera  nè 
giudizio  perfetto .  Bocc.  g.  ò.p.  j.  Credi  tu  fapere  piò  di’ me 
tu  ,  che  non  hai  ancora  rafeiutti  gli  occhi  ? 

XXXVIII,  Batter  d  occhio,  Ijìante  ,  Momento.  Petr. 
fon.  278.  E  non  vider  piò  bene  ,  Ch’  un  batter  d’  occhio. 
Frane.  Sacch.  Op.div.  n-p-  La  Rema  Giovanna  tanto  grande 
in  che  batter  d’  occhio  fu  prefa? 

XXXIX.  In  un  batter  à'  occhio,  v.  occhio  §. 

J.  XL.  Buttar  negli  occhi ^  alcuna  co  fa  ,  vale  Rinfac¬ 
ciarla  .  Lat.  exprobraro  .  Gr.  oruSt^uy  .  Bcrn.  Ori.  i.  5,  ^6. 
Diffe :  vedi  Rinaldo,  e’  fi  fuol  dire  ,  Ch’  altro  piacer  non 
'  F  f  2  s’ ha 
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s'ha  dall’uomo  ingrato,  Se  non  buttargli  in  occhio  il  ben 

t*  V 1 1*€ 

6  XLI.  Buttare  la  polvere  negli  occhi ,  lo  fieffo ,  c6e  Getta¬ 
re  la  polvere  neÉif  »  Proccurar  d'  ingannare  L^t.  fucum 
fcLccYC  •  Cir*  ^c^ocKt^^iy  ^yce  * 

S.  XLIL  Cavare  uh  occhio  ad  alcuno  ,  vale  Fargli  un 
grandiUirno  difpiacere  .  Morg.  i8.  197.  Chi  mi  toglie  il 
boccon  non  è  mio  amico,  Ma  ogni  volta  par  mi  cavi  un 

°^XLIII.  Cavar Jl  gli  occhi  ^  e  Cavar  fi  alcuna  cofa  dagli  oc¬ 
chi  .  V.  c  AVA  re  VxXV.  XXVIII.  .  XXIX 

%  XLIV.  Chiudere  gli  occhi ,  vale  Coprire  gli  occhi  colle 
palpebre  .  Bocc.  nav.  56.  14.  Pollagli  la  fella  fopra  un  ori- 
clierc  ,  e  con  molte  lacrime  chiufigli  gli  occhi  ec. 

$.  XLV.  Chiudere  gli  occhi  ,  0  Chiuder  occhio  ^  vale  Dor¬ 
mire  .  Lat.  dormire  ,  fomnum  capere  .  Gr.  Kahiióhiv  .  Bern. 
rim.  I.  74-  Farmi  elfer  fatto  brutto  ,  magro,  e  vecchio  , 
E  gran  mercè,  ch’io  non  mangio  piti  nulla,  E  non  chiug- 

«o  nè  occhio  ,  nè  orecchio  .  ,  v,  a  1 

§.  XLVL  Chiudere  gli  occhi  a  checchejjia  ,  vale  Pajjarlo 
lenza  confìderazione  ,  Far  le  vifle  di  non  vederlo.,  Non  ci  ba¬ 
dare  .  Lat.  dijfimulare  .  Gr.  tlpmdluy  .  Cron.  Morell.  ^zi.  Il 
bifogno  ci  facea  chiudere  gli  occhi  ,  e  volentieri  ei  lafcia- 
vamo  ferrare  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  L  aver  faputo,  e  te¬ 
nuto  mano  alla  guerra  ,  chiufo  gli  occhi  alla  fellonia  di 
Sacroviro  .  £  fior.  i.  253.  Agli  amici  ,  e  liberti  buoni  len¬ 
za  -biafimo  condonava  :  a  contrarj  ancor  con  fua  colpa 
chiudeva  gli  occhi  .  Sen.  ben.  Varch.^  4.3Ó.  Perciò  ,  s  elU 
fara  picciola  ,  chiuderemo  gli  occhi  ,  facendo  le  ville  di 
non  vedere.  Malm.6.  zo,  Mentr’  ella  falto  in  barca,  chiu- 

fe  r  occhio.  _  „ 

5  XLVII.  Chiuder  t  occhio^  Accennare.  Lat.  niBare.  Lir. 
erxapS'aiJ.vTaeiy  .  Lor.  Med.  Beon.  cap.  7.  Quel ,  che  tu  vedi, 
che  mi  chiufe  1’  occhio  ,  Sappi  ,  eh’  egli  è  1  mio  Lupicin 

Tedaldi  .  , .  •  r  ■  r' 

§  XLVIII.  Chiuder  gli  occhi  ,  Morire  .  Lat.  mori  .  Gr. 

.  Amet.  42.  Chiufe  gli  occhi  j  e  del  mondo  a  lei 
mal  fortunofo  fi  rendè  agli  Iddii. 

§,  XLIX.  Cofiare  un  occhio  ,  Fjjer  carijfimo  ;  lo  fie [fio,  che 
Veder  un  occhio  .  Lat.  quantivis  pretti  ej)e  .  Alleg.  226.  Ma 
finalmente  ella  ci  colla  un  occhio  . 

L.  Dare  occhio  ,  Accrejeere  la  fquifitezza  rifultante  dal- 
f  apparenza. 

LI.  Dar  d'  occhio  ,  Far  cenno  ,  Accennare  coll  occhio  . 
Lat.  niSìare  .  Gr.  cy.ctpS'ctp.vrn^iy  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4,  7.  Io 
do  d’  occhio  agli  sbirri  ,  e’  te  lo  ciulfano .  Buon._  Fier.  4. 
4.  IO.  Sgombera  tolto  Le  robe  fue  ,  dà  d’  occhio  A  un 
uom ,  che  vendea  gabbie .  v.  altri  fignificati  a  d  a  r  e  o  c- 

LÌL  EfferV  occhio  d  alcuno  ,  vale  EJferli  in  gran  favo^ 
re  .  V.  OCCHIO  L 

LUI.  ECer  r  occhio  diritto.,  0  defiro  a  alcuno  ^  vale  Ef- 
ferne  favQritiJ]\mo  .  Cecch.  Dijfim.  2.  i.  E  per  quanto  io  ne 
intendo  ,  è  1’  occhio  deliro  di  Pietro  ,  e  di  madonna  Do- 

rotea  .  ...  . 

§.  LIV.  Fare  occhio  ,  Aggiugncre  apparenza  ,  Far  piu  vi- 
fiojo  .  Lat.  fpecio/torem  reddere  .  Gr.  nuAtoTrl^uv  . 

LV.  Far  aequa  da  occhi  .  v.  fare  OCCHIO  §. 

VII- 

§,.  LVL  Far  agli  occhi  ,•  Vagheggiare . 

§.  LVII.  Far  d  occhio  ,  Accennare  pià  nafeofamente  ,  che 
fi  puh  .  Lat.  niBare  .  Gr.  CKttpS'a.fj.ÙTTuv  .  Varch.  Ercol.  86. 
Solerne  ancora  ,  q[uando  volerne  _  elfere  intelì  con  cenni  , 
Lenza  parlare  ,  chiudere  un  occhio  ,  il  che  fi  chiama  far 
d’occhio  .  Car.  lett.  i.  18.  Ma  Ferrante  rivolto  a  me, e  fa¬ 
cendomi  d’occhio,  dunque,  dille  ec. 

6  LVIII.  Fare  gli  occhi  di  fuoco.  V.  FARE  OCCHIO 

«.  Vii.  f  occhio  §.lxxvii. 

LIX.  Fare  gli  occhi  graffi  ,  vale  Non  degnare  ,  Andar 
fofienuto  . 

LX.  Fare  gli  occhi  raffi,  v.  fare  occhio  §.  IL 
r  IV. 

«.  LXT.  Gettar  la  polvere  negli  occhi.,  vale  Ufar  mezzi  per 
deludere  altrui  ,  Mofirare  una  cofa  per  un  altra  ,  Ingannare., 
Far  travedere  .  Lat.  imponere  ^  fucum  facete  .  Gr.  yo»<rdJiiy  . 
Varch.  fior.  12.  477.  Egli  non  era  uomo  da  doverfegli  get¬ 
tare  la  polvere  negli  occhi  .  Cecch.  Stiav.  g.6.  Che  ti  pen- 
fi  forfè  Di  gettarmi  la  polvere  negli  occhi  ?  Malm.  6.  19, 
Ond’  ella  ,  melTi  fuor  certi  baiocchi  ,  Gli  getta  un  po’  di 
polvere  negli  occhi . 

§.  LXII.  Gettar  /’  occhio  fu  checcheffia  ,  vale  Guardarlo 
con  compiacenza  ,  e  defidcrio  .  Lat.  oculos  defigere  .  Gr.  ìya- 

H'Vyi^uy  .  1  f  T- 

LXIII.  Guardare  colla  coda  dell  occhio  ,  e  fimili  ^  vale 
Guardare  più  occultamente  ,  che  fia  pofjibile  ,  perchè  altri  non 
fe  ri  avvegga  .  Lat.  Itmts  oculis  afpicere  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  77.  5.  E  cominciatolo  colla  coda  dell’  occhio  al¬ 
cuna  volta  a  guardare  ,  in  quanto  ella  poteva  ,  s’ingegna¬ 
va  di  dimollrargli ,  che  di  lui  le  calelTe. 

§.  LXIV.  Guardare  con  mal  occhio  ,  0  fimili  ,  vale  Non 
avere  a  grado  .  Lat.  agris  oculis  introfpìcere  ,  Tac.  Gr.  ix 
ùìwt  fi\iiriiy . 

§.  LXV.  Guardar  feti'  occhio  ,  0  fottecco  ,  vale  Guardare 
in  maniera  ,  che  la  brigata  quafi  non  fe  ri  accorga  .  Lat.  li- 
mis  oculis  afpicere .  Gr.  .  Fir.Trin.  prol.  Ma  guar¬ 

dategli  talvolta  un  po’  fott’  occhi,  che  la  fuocera  non  fe 
«avvegga.  Dav.  Aac.  139.  Voi  lo  vedete  colà,  come  egli 
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ha  il  vifo  fmorto  ,  gli  occhi  baffi  fitti  in'  terra  ,  guarda 
fott’ occhio, fofpira  ec.  Buon.Tanc.  ^.Jc.ult.  La  Tancia  Cec¬ 
co  Guarda  fottecco  Alla  ritrofa  . 

§.  LXVI.  In  terra  di  ciechi  beato  chi  ha  un  occhio.,  0  ,  chi 
ha  un  occhio  è  signore  ;  proverò,  che  fignifica^ ,  che  Tra  i  mi¬ 
nori  ,  per  apparire  ,  non  occorre  effer  grandifflmo  ,  purché  fi 
fia  maggiore  degli  altri  ;  e  fi  dice  anche  ,  oltre  alla  grand^- 
za  ,  d  altre  qualità  .  Lat.  inter  ccccos  regnai  firabo  .  Gr. 
cd  <icis  miroif  nùv  TUffKÙy  xdpsDy  fietaiKA/u  .  Segr.  Ficr. 
Mandr.  j.  9.  Tutte  le  donne  hanno  poco  cervello  ,  'e  co¬ 
me  e’  n’  è  una  ,  che  fappia  dire  due  parole  ,  e’  fe  ne  pre¬ 
dica  ,  perchè  in  terra  di  ciechi  chi  v’  ha  un  occhio  e  si- 
gnore. 

LXVII.  In  un  batter  d'  occhio  ,  vale  In  un  ifiante  ,  In 
un  fubito  .  Lat.  in  iBu  ocult .  v.  Flos  156.  S.Ag.  C.D.  Dice 
apertilTimamente  la  refurrezione  dovere  elfere  in  un  bat¬ 
ter  d’  occhio  .  M.  V.  9.  38.  E  raccheto  la  furia  ,  e  ’i  bollo¬ 
re  del  popolo  in  un  battere  d’occhio,  quelli  tre  mandaro¬ 
no  la  grida ,  che  catuno  andalfe  a  fare  fuo  mefliero .  Giard. 
Confi  L’ Angelo  primo  nulla  cofa  fece  ,  ma  folamente  fu- 
perbia  ,  e  in  un  batter  d’  occhio  dannato  ,  e  cacciato  giu 
fue  .  Fir.  Lue.  \.  3.  Noi  andremo  a  fare  due  faccenduzze 
infino  in  piazza,  c  farem  qui  in  un  batter  d’occhio.  E  2. 
2.  Vedi,  in  un  batter  d’occhio  farà  cotto  ogni  coÌ^.  Ber». 
Ori.  I.  3.  6.  Ed  in  un  batter  d’  occhi  in  terra  porre  Con 
mirabii  rovina  e  quella  ,  e  quelli  . 

§.  LXVIIL  L’  occhio  del  padrone.,  e  del  signore  ingraffa  il 
cavallo  3  modo  proverò,  e  vale  che  £’  bifiogna  rivedere  fpcj- 
fo  ,  e  con  diligenza  le  cofe  fue  chi  brama  di  ben  confcr- 
varie  .  Lat,  oculus  domini  faginat  equum  .  v.  Flos  122. 
Agn.  Pand.  7:.  E  come  dice  ,  l’occhio  del  signore  ingralfa 
il  cavallo  . 

§.  LXIX.  L’  occhio  vuol  la  parte  fua  ;  proverò,  che  vale 
Doverfi  tener  conto  delf  apparenza  .  Zìbald.  Andr.  Bifogna 
crederlo  ,  che  l’occhio  vuol  fempre  la  parte  fua. 

LXX.  Mal  d  occhio  ,  Offefa  fatta  colla  guardatura  , 
Affafeinamento  .  Lat.  fafeinus  ,  fafcinatio  .  Gr.  ficarzà- 
vix  , 

§.  LXXI.  Fare  ,  0  Far  venir  il  mal  d  occhio  ,  vale  Affa- 
feinare .  Lat.  fafemare  .  Gr.  fixcnfuvHV .  Cant.  Carn.  112.  Per¬ 
chè  fimil  difetto  A  i  yogliolofi  fa  venir  mal  d’  occhio  , 
Varch.  Ercol.  190.  I  Latini  dicevano  fafemare  ,  febbene  fa- 
fcinare  è  proprio  quello  ,  che  noi  diciamo  far  mal  d'  oc¬ 
chio  . 

LXXII.  Mettere  innanzi  agli  occhi  ,  lo  fieffo  ,  che 
Mettere  in  vifia  ,  Spiegare  ,  Rapprefentare  .  Lat.  oh  ocu¬ 
los  ponete  ,  Gr.  ^'^xirxiy  .  Caf,  uff.  com.  96.  Di  grand  ilfi- 
ma  utilità  fia  ec.  mettere  innanzi  agli  occhi  di  ciafeu- 
no  ,  e  quafi  fare  affaggiare  la  natura  de’  ricchi ,  e  de’  po¬ 
tenti. 

§.  LXXI  IL  Non  muover  occhio  ,  vale  Guardar  fif am  ente  . 
Dant.  Par.  32.  Di  contro  a  Pietro  vedi  federe  Anna  Tan¬ 
to  contenta  di  mirar  fua  figlia  ,  Che  non  muove  occhio 
per  cantare  Ofanna. 

$i.  LXX IV.  Non  i fiaccar  f  occhio  da  checcheffia  ,  vale  Non 
fi  faziar  di  mirarlo  . 

LXXV.  Non  ifiracciarfi  gli  occhi  di  checcheffia  ,  vale 
Non  ci  aver  paffwne  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Non  fe  ne  pren¬ 
dono  penfiero  alcuno ,  e  non  fe  ne  llracciano  gli  occhi 
Cecch.  Efalt.  cr.  a.  2.  Alla  fine  io  non  ho  de’  fatti  voliti 
Tanti  contenti ,  eh’  io  mi  flracci  gli  occhi . 

§.  LXXV^I.  Occhi  di  civetta  ,  chiamanfi  in  modo  baffo  le 
Monete  d  oro  .  Malm.  12.  42.  Poi  ne  venivan  gli  occhi  di 
civette  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  6.  E’  doverrà  Dar  lor  la  maiv 
eia  .  P.  E’  1’  ha  già  data  loro  ,  Quattr’  occhi  di  civetta  H 
ciafeheduno  . 

LXXVII.  Occhio  dì  fuoco  ,  ài  bragia  ,  e  fimili  ,  va¬ 
gliano  Occhio  accefo  da  interna  pafiione  .  Lat.  oculus  igni- 
tus  ,  igneus  .  Gr.  opcfix  ìp.wpoetS'ic  .  Dant.  Inf.  3.  Caron 
dimonio  con  occhi  di  bragia  Loro  accennando  tutte  le 
raccoglie  .  Bern.  Ori.  i.  15.  46.  Il  conte  prega  indar¬ 
no  ,  e  a  poco  a  poco  L’  ira  gli  crefee  ,  e  fa  gli  occhi  dì 
foco . 

LXX  VI  IL  Occhio  di  gatta  ^  fpezie  di  pietra  preziofa  . 
Lat.  lychnites  .  Benv.  Celi.  Oref.  6.  Era  quello  rubino  mol¬ 
to  groffo  ,  e  tanto  nitido,  e  fulgente  ec.  che  egli  quafi  fi 
ralfomigliava  al  girafolcj  o  all’occhio  di  gatta,  le  cui  for¬ 
te  di  pietre  molti  imperiti  ec.  pongono  fralle  fpecie  delle 
gioie  . 

$.  LXXIX.  Occhio  di  fole  ,  vale  la  Sfera  del  sole  .  Pallad. 
cap.  38.  Sicché  tutto  dì  fi  poflàno  alluminare  dall’  occhio 
del  sole.  E  Genn.  26.  Quando  la  mattina  apparifee  l’occhio 
del  sole  al  monte  ,  farà  lunga  l’ombra. 

§.  LXXX.  Luoghi  efpofii  all'  occhio  del  sole  ,  fi  dicono  i 
Luoghi  pofii  a  folatto  .  Lat.  loca  aprica  . 

§.  LXXXI.  Occhio  di  sole  ,  fi  dice  anche  per  dinotare  Una 
gran  bellezza  di  checcheffia  .  Lat.  soli  fimillimus  .  Gr.  cJpcuó- 

aaoDS  . 

LXXXII.  Perder  d  occhio  alcuna  cofa  ,  vale  Non 
averla  più  fitto  la  veduta  ,  Smarrirla.  Tac.  Dav.  ann.  i^. 
213.  Udendo  le  doglianze  fegrete  del  tanto  viaggio  im¬ 
prender  colui  ,  cui  non  avrien  voluto  perder  d’ occhio  (  il 
T.  Lat.  ha  :  cujus  ne  modicos  quidem  egreffus  tolera- 
rcnt  )  Eir.  Lue.  3.  i.  Per  illar  a  udire  una  meifa  ,  io  ho 
perduto  Lucido  di  occhio  .  Malm.  5.  30.  Colui  Di  giorno 
in  giorno  per  tal  mezzo  afpetta  ,  Per  non  lo  perder  d’oc¬ 
chio  . 

§.  LXXXIIIv 
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J.  LXXXIII.  Perdete  l  occhio  ^  Scapitdre  d’  ecthetYcnzct. 

LXXXIV.  Porre  gli  occhi  Jdojfo  .  v.  porre 

LXXXV ■  Serrare  gli  occhi  ,  Morire  .  Lat.  occttinbcre  . 
Gr.  bi/yiaKm  .  Malm.  z.  p.  E’  non  batfeva  la  mia  fine  al¬ 
trove,  Che  ad  aver  prima, eh’ io  ferrafTì  gli  occhi  ec.  Del¬ 
la  mia  donna  quattro  ,  o  fei  marmocchi  . 

LXXXVI.  Sott'  occhio  ,  poflo  avverbialm.  lo  Jleffb  .  c%e 
Sottecchi.  Pranc.  Barb.zig.xz.  Ancor  vo’  che  ti  guardi  Da 
lei  ,  che  gitfa  i  guardi  Sott’  occhio  in  za.  ,  c  là  . 

§.  LXXXVII.  Star  coli'  occhio  tefo  ,  vale  Stare  avveduto  y 
attento  .  Lat.  caUtum  effe  .  Lafc.  Gelof.  3.  3.  E  fia’  coll’  oc¬ 
chio  tefo,  acciocché  fe  del  tuo  aiuto  meftier  ci  facelfe,  ce 
ne  poffi  acconciamente  foccorrere  . 

LXXXVIII.  Star  con  gli  occhi  addojfo  ad  alcuno  ,  vale 
Badarli  attentamente  .  Lat.  oculos  in  aliquem  dejxgere  .  Gr. 
iyarzyi^eiv  .  Cron.  Morell.  2Ó3.  Non  ti  fidare  di  quelli,  irta’ 
loro  cogli  occhi  addoflb . 

§.  LXXXIX.  Star  fitto  negli  occhi  yvale  Stare  impreffo  noi- 
la  memoria  .  Lat.  menti  inharere  .  Bern.  rim.  i.  30.  (^ell« 
mi  Hanno  ancor  negli  occhi  fitte  . 

$.  XG.  Tener  /’  occhio  a  checchejfia ,  vale  Badarvi  ,  Confi- 
derarlo  ,  Averne  cura  .  Lat.  invigilare  ,  fedularo  curam  age- 
re  .  Gr,  cnpoerx.apotpiìy  .  M.  y.  p.  15.  Ma  femplici  ,  e  idioti, 
che  folo  tengono  gli  occhi  alle  cofe ,  che  fono  loro  da¬ 
vanti  .  Ambr.  Cof.  4.  15.  Voglioci  Tenere  gli  occhi,  e  an¬ 
co  bene  intendere  ec.  Ar,  Len.  5.  i.  Tien  l’occhio,  che  fc 
là  paffalfero  Le  carta,  in  un  momento  pofìTi  corrervi . 
Tior.cli-z.i.j.  Tien  vi  fu  gli  occhi  Pirro  ,  eh’ e’  non  v’an- 
daffe  nulla  in  capperuccia  j  e’  ci  è  chi  fa  giucar  di  bagat¬ 
telle  . 

XCI.  Tener  /’  occhio  al  pennello  ,  0  alla  penna  ,  vale  lo 
JìeJfo  .  Lat.  fedulo  incumbere  .  Gr.  nrvpptmorpctyas  imsS'ó.^ay  . 
Ciriff.Calv.i.S.  E  pel  mar  di  Lion  poi  volteggiando  ,  Ci 
bifognò  tener  l’occhio  al  pennello.  E  i.zz.  Ma  non  pen- 
far  ,  che  Malducco  di  Ramma  Non  tenelTe  ancor  ei  l’oc¬ 
chio  al  pennello  . 

tf.  XCII.  Tenere  gli  occhi  aperti  .  v.  tenere. 

§.  xeni.  Valere  un  occhio  ,  vale  Coflar  meltijfimo  . 
*Lat,  quanttvis  pretii  effe  .  Cecch.  Ine.  i.  i.  In  que’  tempi  , 
che  le  cofe  ,  come  tu  fai  ,  valevano  un  occhio  d’  uomo  . 
Geli.  Sport.  4.4.  In  fine  ogni  cofa  vale  un  occhio  d’uomo. 
Malm.  6.  60.  Il  gran  fe  gli  marcì  dentro  a’  granai  ,  Che 
noi  vendea ,  fe  non  valea  un  occhio  . 

§.  XCIV.  Vedere  con  mal  occhio.,  di  mal  occhio y  0  fimiliy 
vale  Veder  con  difamore  ,  con  invidia  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  274. 
Vedendo  noi  per  natura  la  nuova  fortuna  altrui  con  mal 
occhio. 

XCV.  Veder  con  buon  occhio  ,  0  Veder  di  buon  occhio  , 
vale  Veder  con  compiacenza  ,  con  ajfietto . 

§.  XCVI.  Veder  più  quattr  occhi  ,  che  due  ,  vale  Éffer  più 
difficile  y  che  altri  s  inganni  y  0  fia  ingannato  operando  in  com¬ 
pagnia  di  alcuno  ,  che  operando  folo  .  Salv.  Granch.  i.  2.  Tu 
fai  il  proverbio,  Fanticchio,  eh’ e’  veggono  Più  quattr’oc¬ 
chi,  che  due. 

J.  XCVII.  Velar  r  occhio .  v.  velare  III. 

$.  XCVIII.  Ufeir  degli  occhi,  v.  USCIRE  §.  XXXI. 

Oc  CHIOLINO  .  Dim.  d  Occhi»  .  Lat.  ocellus  .  Gr.  ùppecéaiov., 
Fir.AfSi.  Tu  m’hai  con  cotefti  tuoi  occhiolini  sfavillan¬ 
ti  ec.  fattomitì  in  tal  modo  fuggetto  ,  e  obbligato,  ch’io 
ti  fono  fchiavo  .  Ciriff.  Calv.  3.  82.  E  quel  ribaldo  chiude 
un  occhiolino  ,  E  diceva  :  mefÌTer  ,  piacevi  il  modo  .  Lor. 
Med,  canz.  32.  3.  Apre  un  tratto  1’  occhiolino  . 

$1.  Far  l' occhiolino  .Varch, Frcol.  ^6.  Solemo  ancora,  quan¬ 
do  volerne  effere  intefi  con  cenni  fenza  parlare,  chiudere 
un  occhio, il  che  1]  chiama  far  d’occhio,  ovvero  fare  l’oc¬ 
chiolino,  che  i  Latini  dicevano  nìBarcy  cioè  accennare  con 
gli  occhi  . 

Occhione  .  Accrefeit.  d  Occhio  .  Occhio  grande  .  Lat.  ocu- 
lus  pragrandis  .  Gr.  plya  S(je[jM  .  Buon.  Fier.  5,  5.6.  Certi 
occhion  tondi  in  dentro  .  Menz.  fat.  6.  Il  popolo  fpalan- 
ca  cert’  occhioni  ,  Che  fan  veder  ben  le  Cabrine  in  coc¬ 
chio  . 

Occhiuto  •  Add.  Pieno  d  occhi.  Lat.  oculeus.  Gr.  voKvópt,- 
fjMaof  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quando  ancora  fofie  fiato  più 
occhiuto  di  quello  ,  che  fi  folle  Argo  .  Sannazz.  Are.  prof.  . 
2.  Mercurio  ec.  con  ogni  afiuzia  s’  ingegnava  d’ingannare 
P  occhiuto  Argo .  _ 

jj.  I.  Per  fimilit.  diciamo  Occhiuto  al  pagane  y  e  alle  fue  pen¬ 
ne  ,  perche  le  macchie  ritonde  delle  penne  della  fua  coda  fa¬ 
migliano  /’  occhio  .  Lat.  oculatus  ,  oculeus  .  Gr.  òpiputau- 
Sfii  ■jroKoóp.pMovs  .  Filoc.  i,  3.  Polli  agli  fplendienti  car¬ 
ri  gli  occhiuti  uccelli  .  Taff.  Ger.  16.  24.  Nè’i  fuperbo  pa- 
von  più  vago  in  mofira  Spiega  la  pompa  dell’  occhiute 

piume .  , ,  ,  .  .  ,  . 

§.  II.  Per  fimilit.  fi  dice  de  tralci  y  0  rami  delia  vite  .  Cr. 

2.  22.  ló,  Elegganfi  tali  (  i  rami  )  che  fieno  allegri ,  e  fu- 
gofi,  rifplendenti,  e  occhiuti  di  molte  gemme  .  £‘4.11.2. 

I  fermenti  da  innefiare  fieno  fodi,  ritondi,  con  le  gemme 
più  fpelfe ,  e  i  più  occhiuti . 

Oc  CHiuz  zo  .  Dim.  d  Ocihio.  Lat.  ccellulus  .  Gr.  o'ppci<noy. 
Buon.  Fier.  z.  2.  4.  Ha  ella  più  quegli  occhiuzzi  ribaldi  , 
Che  mi  fer  pazziar? 

Occidentale.  Add.  D'  occidente  .  Lat.  occidentalìs  ,  oc- 
ciduus  .  Gr.  j'v'Tzjcar,  iradcriizoc  .  Petr.  canz.  s,,  i.  D  un  vento 
Occidental  dolce  conforto.  Amet.  55.  E  già  tutta  Lazia  mi 
chiamava  per  eccellenza  la  formofa  Figura  ,  e  di  tal  fa¬ 
ma  tutta  1’  occidentale  plaga  fonava  .  Serd.  fior,  6.  241. 
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Fra  le  provIncìe  de’  Chim  quella  di  Canton  è  più  occi¬ 
dentale. 

Occidente  .  La  plaga  ,  dove  il  sole  tramonta  .  Lat.  occì- 
rfiTW  ,  occajus  .Qr.  Sùdif  .  Bocc .  g.  y^.p.z.  La  Rcina  dunque 
^n  iento  palio  ec.  prefe  il  cammino  verfo  1’  occidente  . 
Dant.  Par.  6.  Poi  fi  rivolfe  nel  vofiro  occidente  .  Petr. 

'"China  Ver- 

fo  occidente  .  Sagg.  nat.  efp.  225.  Verfo  oriente  ,  e  ver- 
foaOccidente  s  lilanguidifce  anch’  egli  al  pari  del  Bo- 

OcciDERE  .  Uccidere  .  Lat.  occidere  y  interficere  ,  pertmere. 
Gir.  (pov^ay  y  UTotmy  y  ayiapuy .  Bocc.  intred.g.  Non  folamen- 
*  nr  ^  ^  il  contaminalfe  ,  ma  quello  infra  bre- 

vilfimo  fpazio  occidefie  .  E  nov.  50.  17.  Elle  fi  vorrebbero 
occidere  ,  elle  li  vorrebbon  vive  vive  metter  nel  fuoco  e 
farne  cenere .  Petr.  canz.  22.  3.  L’ infinita  fperanza  occìde 
altrui  . 

Occiditore.  V erbai,  mafe.  Che  occide ,  Ucci  fiore .  Lat.  in- 
teremptor  .  Gr.  x.xSicupiz»s_ .  Borgh.  Col.  Mil.  44P.  Io  mi  tac- 
cio  ,  tornando  alle  leggi  di  quelle  di  Cefare  dopo  la  nnor- 
te  Tua  mantenute  dagli  llelfi  occiditori  .  E  Orig.  Fir.  44. 
Furono^  poi  quietati  non  folamente  i  primi  moti  contro 
gli  occiditori  di  Cefare  ,  ma  que’  ^  che  feguirono  poi  fra 
loro  medeumi . 

O.c  c  I  s  I  o  N  E  .  Uccifìone  ,  Lat.  occifio  ,  nex  ,  aedes  .  Gr.  pa- 
vos  y  tcraipvTii  ,  ÓKeSpos  .  Fir.  Af.  64.  E  firacco  ,  come  chi 
avea  combattuto  con  tre  ladroni  ,  in  ifeambio  della  occi- 
Iione  di  Genone  ,  prefiamente  entrato  nel  letto  ,  fubito 
mi  addormentai .  i’/of.  Quella  fchiera  faceva  maggio¬ 
re  occifione  ,  che  tutto  1  altro  campo  .  Serd.  fior.  3.  127. 
Pregandolo  ,  che  temperafie  l’ira,  ponefie  fine  all’occifio- 
ne,  e  agl incendj. 

Occorrente.  Add.  Che  occorre  .Guìcc.  fior.  12.  585.  Per 
confultare  con  Cefare  delle  cofe  occorrenti  .  Buon.  Fier.  2. 
I.  4.  Cui  fia  meltieri  Della  mia  fpedizion  per  occorrente 
Alcun  b i fogno  ,  che  ai  pubblico  importi. 
Occorrenza.  Bifogna  .  Lat.  res ,  negocium  .  Gr.  tpyoy  , 
‘iDpxyp.ce  .  Fir.  dife.  an.  37.  Conciofollecofachè  per  alcune 
fue  occorrenze  gli  bifognafie  quella  notte  albergar  fuor  di 
Prato.  Bern.  Ori.  z.  6.  39.  Ed  avyifo  gli  dia  d’ ogni  occor¬ 
renza  .  Red.  lett.  2.  ló.  In  qualfilia  occorrenza,  che  crede¬ 
rà  trovarmi  abile  a  fervirlo ,  mi  ha  fempre  da  fpeudere 
con  ogni  confidenza  maggiore  .  E  61.  Le  efibifeo  all’  in¬ 
contro  in  ogni  altra  fua  occorrenza  la  mia  fervitù. 
Occorrere  .  Far incontro  .  Lat.  occurrere  ,  obviam 
procedere  .  Gr.  ùermffiy  .  Bocc.  nov.  41.  31.  Verfo  le  fea- 
le  fe  ne  vennero  ,  e  quelle  Rendendo  ,  occorfe  lor  Pafi- 
munda  . 

§.  1.  Per  Accadere  ,  Avvenire  ,  il  qual  ftgnific.  è  oggi  più 
comune  .  Lat.  accidere  ,  evenire  ,  contingere  .  Gr.  cup,fiadveiy  , 
Amm.  ant.  ip.  2.  5,  Ma  fe  fi  combatte  da  ciafeuna  parte  , 
ira  v  occorre  .  Bocc.  nov.  gg.  42.  E  occorfogli  di  vedere 
fubitamente  il  ricco  letto  ,  non  folamente  fi  maravigliò  , 
ma  avuta  grandifiima  paura  ,  indietro  fuggendo  fi  tornò  . 
Galat.  7.  Non  è  dicevol  cofiume  ,  quando  ad  alcuno  vieti 
veduto  per  via  ,  come  occorre  alle  volte  ,  cofa  fioma- 
chevole  ,  il  rivolgerfi  a’  compagni  ,  e  moltrarla  loro  . 
Ciriffi.  Calv.  4.  129.  Deliberò  di  foccorrer  anch’  egli  , 
Senzachè  fofie  da  neflfun  richiefio  ,  Come  fa  il  buono 
amico  a’  buon  frategli  ,  Quando  gli  occorre  alcun  cafo 
molefio  . 

II.  Per  Sovvenire  y  Venire  in  mente.  Lat.  occurrere yfuc- 
cuìrere  ,  in  mentem  ventre  ,  Gr.  tA'&fi;'  stj  y^y  ajyi  .  Bocc. 
nov.  4.  6.  Occorfegli  «na  nuova  malizia,  la  quale  al  fine 
immaginato  da  lui  dirittamente  pervenne  .  E  nov.  29.  2. 
Ma  pure  chente  che  ella  fi  fia  ,  quella ,  che  alla  propofia 
materia  m’  occorre  ,  vi  conterò  .  Cron.  Morell.  350.  Tutte 
quefie  cofe  mi  occorreano  alja  mente,  e  molte  più  crude¬ 
li,  nelle  quali  molto  m’attrifiava. 

§.  III.  Per  Bifognare  ,  0  Aver  btfogno  .  Lat.  opus  effe ,ne- 
ceffe  effe  .  Gr.  ìèiy .  Caf  lett.  6.  E  ancora  il  prefato  signor 
Annibale  vien  bene  inllrutto  di  quanto  occorre.  E  ii.  La 
fupplico  ec.  di  comandarmi  liberamente,  quando  le  occor¬ 
rerà  cofa  ,  la  quale  fi  poffa  far  da  me  .  Red.  lett.  2.  19. 
Quando  di  quà  le  occorri  qualcofa  ,  alla  buona  lo  avvifi; 
e  qui  finifeon  tutte  le  cirimonie  . 

OccoRRiMENTO.  L’  Occorrere  . 

§,  Per  lo  Venire  in  mente  .  Lat,  animadverfìo  .  Gr.  itriXo- 
ytcptoc.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Dopo  quefio  primo  occorrimen- 
to,  cioè  quando  t’  avvedi  del  peccato. 

Occorso  .  Sufi.  Occorrimento  ,  Incontro  .  Lat.  occurfus  , 
Petr.  fon.  290.  Sì  nel  mio  primo  occorfo  onefia  ,  e  bel¬ 
la  Veggiola  in  fe  raccolta  ,  e  sì  romita  ,  Ch’  i’  grido  : 
eli’  è  ben  deflà  .  Alam.  Gir.  14.  idj.  Ma  tale  è  ’l  fuo 
valor  ,  che  al  primo  occorfo  Sarà  da  lui  quell’  opera  fi¬ 
nita  . 

Occo_RSO  .  Add.  da  Occorrere  .  G.  V.  n.  8.  E  come 
fu  dinanzi  al  Papa  ,  e  a’  Cardinali  ,  fi  dolfe  molto  in 
piuvico  concifioro  della  fortuna  a  lui  occorfa  (  cioè  :  av¬ 
venuta  ) 

Occultamente  .  Avverb.  In  occulto ,  ISlafcofamente , Ce- 
latamente ,  hat.  occulte.  Gr.  Kpvtpi]  ,  Bocc.  nov.  ig.  11.  Quan¬ 
do  polfono  occultamente,  il  fanno,  o  per  mattezza  lafcia- 
no  .  G.V.i.  2^,  3.  Elfendo  ella  al  lervigio  del  tempio  del¬ 
la  vergine  Velia  ,  concepette  occultamente  a  un  portato 
due  figliuoli.  Ciriff.  Calv.  c^.  131.  Che  ufeir  di  nottetempo 
della  terra  Occultamente,  fenza  appicciar  guerra,  f  4.134. 

£  ratte. 
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£  ratte,  come  m  ciò  bifogna  ,‘OccuIfamcntc  cnffaro  irl 
una  fogna. 

Talora  fi  trova  ufato  infiora  di  prepofiz.  e  vale  lo  flejfo . 
Lat.  clam  .  Filoc.  2.  18.  E  quivi  gli  pareva  ,  che  ’I  lioncello 
occultamente  dal  cane  fi  congiungefle  colla  cervia  amoro- 
fanientc .  ^ 

Occultamento  .  L’  occultare  ,  Nafcondìmento. ,  Ccla- 
mento  .  Lat.  occultatio  .  Gr.  xceadxpu^if  .  Fior.  hai.  D.  Per 
lo  quale  occultamento  fue  disfrodata  la  ’ntenzione  di  Sa¬ 
turno  .  Cr.  I.  5.  II.  Dee  conofcere  la  fua  acqua  ,  e  la 
fuftanzia  di  tale  acqua  ,  e  come  fta  ,  fecondo  il  fuo  apri- 
mento  ,  e  dilcoprimento  ,  ovvero  fecondo  il  fuo  occulta¬ 
mento  . 

Occultare.  'Nafcondere  ,  Celare  ;  e  fi  ufa  ,  oltre  al  fen~ 
tim.  att.  anche  nel  fignific.  ncutr.  paff.  Lat.  occultare tegere  , 
abfcondere  .  Gr.  x/JWTf»/  .  Bocc.  nov.  22.  8.  La  camera  da 
Una  cameriera  tutta  fonnocchiofa  fu  aperta,  e  ’l  lume  pre- 
fo,  e  occultato.  M.  y.  3.43.  E  nel  papato  non  fe  ne  fep- 
|)e  contenere  ,  nè  occultare  .  Mor.  S.  Greg.  5.  21.  E  tanto 
meglio  vegghia  dentro  da  fe  ,  quanto  ella  più  s’  occulta 
dalle  occupazioni  di  fuori  . 

Oc  c  u  L  TAT  o  .  Add.  da  Occultare  .  Lat.  occultatus .  Gr.  xpo- 
maóc  .  Fr.  lac.  T.  4.  34.  ii.  Occultata  malizia  Ridutta  a 
chiaritade. 

O  c  c  u  L  TAT  ORE.  Che  occulta .  Lat.  *  occultator  .  F r,  Giord. 
Pred.  R.  Si  fanno  invidiofi  occultatoti  de’  talenti . 

OccuLTATRiCE  .  Femm.  di  Occultatore  .  Lat.  occulta- 
trix.  Filoc.'j.  177,  Come  tu  del  tuo  cuore  folli  a  ciafcuno 
occultatrice. 

Occultazione  .  Occultamento .  Lat.  occultatio  .  Gr.  xa- 
adxpv-li!  .  Com.  Inf.  i^.  Ed  entrée  nel  detto  cefpuglio  per 
fare  meglio  fua  occultazione.  But.  Inf.  3^.1.  Mi  fquarciò’l 
velame  ,  cioè  m’  aperfe  ogni  occultazione  .  S'agg.  nat.  efp. 
2Ó5.  Vuole  il  medefimo  Galileo  ,  che  gli  llelTi  olfervatori 
fi  provino  in  lontananza  maggiore  per  vedere ,  fe  le  rifpp- 
fle  delle  loro  fcoijerte ,  ed  occultazioni  feguano  fecondo  lo 
ftelfo  tenore  ,  cn  elle  facevano  da  vicino  . 

OccuLTlssiMAMENTE  .  Superi,  di  Occultamente .  Lat. 
occuìtijfime .  Gr.  xpupdmm.  Bocc.  nov.  82.  Venne  al  gio¬ 
vane  veduta  una  via  da  potere  alla  fua  monaca  occultilfi- 
raamente  andare.  S.  Ag.  C,  D.  Occultilfimamente  concepe 
fuoco  dal  fuoco ,  e  confervalo  la  zolla  di  terra  ,  fredda  a 
toccare,  nafcofaraente. 

Occultissimo.  Superi,  di  Occulto  .  Lat.  oecultiffimus.  Gr. 
xpvipidaceaos  .  Cavale.  Frutt.  //«^.  Grande  ,  e  occultilTimo  è 
quello  giudicio  ,  intantochè  mai  non  fu  santo,  che  ne  pò- 
telfe  veder  ragione.  Bocc.  nov.  2'].  40.  Avendo  già  alla  don¬ 
na  mollrato  ciò  ,  che  fare  intendeva  ,  e  da  capo  pregato  , 
che  occultilfimo  ioSt  {  cioè  :  fegretiffimo  )  Sagg.nat.  efp.  S8. 
Nè  mai  fapemmo  llrignere  in  guifa  le  legature  ,  che  ella 
(  f  aria  )  per  occultilTirae  vie  non  vi  trapelalfe . 

'Occulto  .  Add.  Celato  ,  Nafeofo  ;  contrario  di  Paleje  ,  e  dì 
Blaxifejìo  .  Lat.  occultus ,  abditus .  Gr.xpviraóc ,  xpvfios.  Bocc. 
woo.  18. 50.  Quafi  da  occulta  vjrtù  molfi  aveller  fentito  co- 
ftui  loro  avolo  elTere  .  F  nov.  95.  11.  Il  tuo  proponimento 
mofiratomi  fenza  dubbio  farà  occulto .  Dant.  Purg.  go.  Per 
occulta  virtù  ,  che  da  lei  molTe  ,  D’  antico  amor  fentf  la 
gran  potenza  .  F  Par.  19.  Colui  ,  che  volfe  il  fello  Allo 
fìremo  del  mondo  ,  e  dentro  ad  elfo  Dillinfe  tanto  occul¬ 
to  ,  e  mamfello  {  quJ  in  forza  di  fujì.)  Petr.  canz.  59.  6. 
Ch’ogni  occulto  penliero  Tira  in  mezzo  la  fronte,  ov’ al¬ 
tri  il  vede.  Sagg.nat. efp.  128.  Penetrando,  non  che  ne’ ve¬ 
tri  ,  fino  per  1’  occulte  vie  de’  metalli  . 

§.  Per  Occultato  .  Lat.  occultatus .  Gr.  xpinraós  .  Poliz.  fi.  i. 
18.  Veder  la  terra  di  pomi  coperta  ,  Ogni  arbor  da’  fuoi 
frutti  quafi  occulto  . 

OccuPAMENTO.  L’  occupare  .  Lat.  occupatio  .  Gr.  . 

Cavale.  Med.  cuor.  Sentendo  molta  accidia,  c  occuparnento 
di  penfieri  ,  qróe  ,  e  dille  .  Tratt.  gov.  fam.  63.  Così  fi 
palla  per  Virgilio  ,  tragedie  ,  e  altri  occupamenti  più  in- 
fegnanti  d’  amare  fecondo  carne  ,  che  moltratori  di  buoni 
coltumi  . 

Occupante.  Che  ncciipa . Lat.  occupans .  Gr. xaaK\et[j,j3dmr. 
Amet.  44.  Quivi  ancora  abbonda  il  ferpillo  occupante  la 
terra  con  fottililTime  braccia  .  • 

Occupare  .  Illegittimamente  ufurpare  appropriando  a  fe  e 
non  legittimamente  pp federe  .  Lat.  occupare  .  Gr.  xctattKafjcfd- 
yeiv .  hab.’jz.  In  ninno  atto  potrelli  con  ragion  dire,  che 
io  mi  folfi  ingegnato  di  dovere  alcuna  tua  cola  occupare. 
F  525.  E  con  quello  aver  rubato,  e  ufurpato,  e  occupato 
quello  de’  lor  vicini  meno  .pofTenti.  G.  F.  io.  192.  i.  Il  Du¬ 
ca  D’ Atene  ec.  fi  partì  di  Brandizio,  e  pafsò  in  Romania 
ec.  per  racquillare  fua  terra  >  che  la  occupavan  quelli  del¬ 
la  compagna  . 

§.  I.  Per  Impadronirfi  legittimamente  .  Bocc.  nov.  30.  14. 
Avantichè  la  corte  i  beni  fiati  del  padre,  ficcome  d’uomo 
fenza  erede  morto  ,  occupalfe  .  Ca/i  Ictt.  19.  Io  dubito 
grandemente  ,  che  V.  sig.  Illufirilfima  ,  e  Reverendifiìma 
non  abbia  occupato  il  primo  luogo  nella  grazia  di  fua  Bea¬ 
titudine  . 

$.11.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  14.  Truova  le  volpi  sì  pie¬ 
ne  di  froda, Che  non  temono  ingegno,  che  l’occupi («oè; 
fupcri  ,  e  vinca  )  F  20.  Che  la  gente  ,  che  fonde  a  goccia 
a  goccia  1  er  gli  occhi ’l  mal  ,  che  tutto  ’l  mondo  occupa. 
But.  ivi:  Occupa,  imperocché  quefio  peccato  tutto ’l  mon¬ 
do  ha  prefo  .  Petr.  cap.  12.  Quanti  fpianati  dietro,  e  in¬ 
nanzi  poggi  ,  Che  occupavan  la  vifta  (  cioè  :  impedivano 
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occupando  )  Boti,  introd.  2.  Siccome  la  efiremità  della  alle¬ 
grezza  il  dolore  occupa  ,  così  le  miferie  da  fopravvegnen- 
te  letizia  fono  terminate  (  cioè  :  fottentra  in  fuo  luogo  )  E 
nov.  25.  14.  Egji  è  per  foverchia  letizia  della,  vofira  buona 
rifpofia  sì  ogni  mia  virtù  occupata  ,  che  appena  pofib  a 
rendervi  debite  grazie  formar  la  rifpofia  (  cioè  :  impedita  ) 
F  nov.  27.  19.  Quale  col  giacchio  il  pefcatorc  d’  occupare 
nel  fiume  molti  pefei  ad  un  tratto,  così  cofioro  ec.  (cioè: 
con  arte  prendere  ) 

$.  III.  Occupare  fpazio  ,  vale  Ingombrare  fpazio  ,  Tener 
luogo  .  Sagg.  nat.  efp. 9.  Perchè  occupi  minore  altezza,  che 
fia  polTibile  . 

§.  IV.  Occupare  ,  per  Impiegare  .  Lat.  cuupare  .  Gr.  aofo- 
ctyiiv  .y  xaaipxptr  .  Serm.  S.  Ag.  Imperocché  molto  vene¬ 
rabile  è  occupar  la  lingua  in  fermoni  .  Ar.  fiat.  6.  Mio 
padre  mi  cacciò  con  fpiedi,  e  lance.  Non  che  con  fprone 
a  volger  tedi ,  e  chiofe,  E  m’occupò  cinqu’  anni  in  quel¬ 
le  ciance  . 

Occupatissimo  .  Superi,  di  Occupato  .  Lat.  occupatiffi- 
mus  .  Gr.  dxciKàatmc  .  Amm.  ant.  4.  5.  11.  Pofafi  1’  one- 
fiade  ;  lulfuria  occupatilfima  è  .  Caf.  lett.  72.  A  mefie- 
re  Stefano  occupatiflìmo  in  leggere  ,  e  in  traghettar  1’  al¬ 
pe  raccomando  Grillo  .  Car.  lett.  2.  40.  Mandandomi  in 
quefio  punto,  che  fono  occupatilfirao ,  a  dire,  che  fe  ne  va. 

O  c  c  u  P  AT  O  .  Add.  Infaccendato  ,  Ritenuto  da  checcheffia  .  Lat. 
cccupatus  ,  negociofus  .  Gr.'  u^oKos  ,  ‘TroKvrììpuypLitìv ,  Petr.  fon. 
219.  Al  ver  non  volfe  gli  occupati  fenfi  .  Bocc.  nov.  4.  5. 
Ancoraché  da  grandiffimo  fuo  piacere  ,  e  diletto  folle  con 
quella  giovane  occupato  ,  pur  nondimeno  tuttavia  fofpet- 
tava  .  Paff.  42.  Eimè  lalTo  ,  che  ora  intendo  quello  ,  che 
occupato  nel  piacere  del  peccato,  e  intefo  a’  lottili  fofifmi 
della  loica  non  intefi,mentrechè  vivetti  nella  carne  .  Red. 
Inf.  4.  Vi  prego  dunque  a  prendervi  la  fatica  da  leggere 
nell’ ore  meno  occupate  quella  mia  lettera  . 

OccuPATORE  .  che  occupa  .  Lat.  invafer  .  Gr.  ò  xutuXu- 
fcév  .  G.  y.  7.  86.  3.  Diè  fentenza  contro  al  detto  Piero 
d’ Araona  ,  come  fcomunicato,  fpergiuro,  e  rubello,  e  oc- 
cupatore  delle  polTefiìoni  di  santa  Chiefa  .  Borgh  Tofc.333, 
Elfi  ne  furono  (  cacciati  )  finalmente  per  la  medefima  via 
da’  nuovi  occupatoti  de’  Galli  .  Declam.  Quintd.  C.  Molte 
cofe,  le  quali  furori  già  libere,  paffano  in  podellà  dell’oc- 
cupatore  (  qui  è  nel  fenfo  ,  nel  quale  i  legijìi  dicono  Occupare 
il  Prendere  quello  ,  che  non  è  ancor  di  niuno  ) 

OccuPATRiCE.  yerbal.  femm.  Che  occupa .  Lat.  occupatrix . 
Filoc.  5.  184.  Concioffiacqfach’ ella  (  la  povertà)  fia  ec.  oc- 
cupatrice  di  virtù ,  adducitrice  d’  amara  follecitudine ,  ciaf¬ 
cuno  naturalmente  quella  s’  ingegna  di  fuggire  con  arden¬ 
te  disfo  . 

Occupazione  .  Negozio y  Faccenda ,  Briga  .  Lat.  occupa- 
tiOy  negocium  .  Gr.  ù^oxiu,  ,  'orpàcypcx  .  Coll.  SS.  Pad.  Se  noi 
faremo  vinti  da  pigrizia ,  ovvero  negligenza ,  e  occupazio¬ 
ne  ne’vizj,e  ne’gloriofi  pìrhrj .  Sen.Declam.P.  Se  tu  vuo- 
gli  rimuovere  quelle  occupazioni  al  tuo  modo  ,  dovrefii 
ardergli  ,  e  tagliargli  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Sozzato  di  pol¬ 
vere  di  terrene  occupazioni  .  Paff.  380.  Secondo  ec.  la  va¬ 
rietà  degli  uficj  ,  de_gli  fiudj ,  e  delle  occupazioni  ,  che  fo¬ 
no  cagion  de’  fogni  .  Caf.  lett.  21.  Ma  non  1’  ho  fpedi- 
to  prima  ,  che  ieri  ,  per  le  molte  occupazioni  di  nollro 
Signore  . 

$.  Per  /’  Occupare  ,  e  Ufurpare  /’  altrui  cofe  .  Lat.  occupa- 
tio  .  Bemb.  Afcif  3.  172.  Perciocché  fozzo  ,  e  laido  è  anda¬ 
re  di  que’  diletti  cercando  ,  che  in  firaniera  balia  dimora¬ 
no  ,  ed  avere  non  fi  polTono  fenza  occupazion  dell’  altrui . 
Giiicc.  fior.  18.  82.  Il  popolo  fpa ventato  per  1’  accidente  fe- 
guito  dell’occupazione  del  palagio,  non  avrebbe  avuto  ar¬ 
dire  di  muoverli  . 

Oceano  .  Nome  di  Mare  ;  talora  fignifea  Tutto  ’/  mare  ,  e 
talora^  Parte  di  effo  .  Lat.  oceanus  .  Gr.  eèxiau/óc  .  G.  y.  1.  3.  j. 
Cominciando  dal  mare  Oceano  ,  e  Paradifo  terrello .  Petr. 
canz.  5.  3.  Inghilterra  coll’  ifole  ,  che  bagna  L’  Oceano  in¬ 
tra  ’l  carro,  e  le  colonne.  Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Quanto  è 
più  fpaventevole  l’Oceano  degli  altri  mari  ec.  fu  tanto  la 
feonfitta  più  nuova  ,  e  più  dura  . 

Oco' .  yoce  y  che  fi  manda  fuori  gridando  per  fegno  di  allegrez- 

%  za  .  Lat.  jo  io  .  Gr.  /s  ,  Icó  .  Burch.  i.  6.  Cacio  fiillato  ,  e 
olio  pagonazzo  ,  E  un  mugnaio ,  che  vendea  brace  nera  , 
Andaro  iermattina  preffb  a  fera  A  fare  un  grande  ocò  a 
un  mogliazzo  . 

OcoNE  .  Oca  grande  .  Morg.  14.  jj.  Garzetto  ,  e  1’  anitrel- 
la,  e  il  grande  ocone. 

Ocra  ,  e  ocria  .  Terra  di  color  giallo  ,  che  fi  trova  nelle 
miniere  de  metalli  .  Lat.  ochra  .  Gr.  àxpa  .  Ricett.  Fior.  64. 
Quella  finopia  ,  che  adoperano  i  legnaiuoli  ,  è  un’  altra 
forta  di  rubrica  ,  che  fi  fuol  fare  d’  ocra  cotta  .  Borgh. 
Rip.  208.  E'  un  giallo  di  terra  naturale  ,  che  fi  chiama 
ocria  . 

Ocularmente  .  Avverb.  Di  veduta  .  Lat.  oculata  fide  . 
Gr.  aùao'fia  .  Piv.  dife.  Arn.  2.  Per  acquiflar  nel  medefimo 
J^no  la  caduta  ,  che  a  lor  bifogna  ,  come  ocularmente  fi 
riconofee . 

o  C  u  L  ATA  MENTE  .  Avverb.  Di  veduta  *,  A  occhi  veggenti . 
Lat.  oculata  fide  ,  experientia  .  Gr.  ttùmflu  .  Red.  Inf  34.  Se 
quefio  commendabile  autore  ne  abbia  "mai  fatta  oculata¬ 
mente  la  fperienza  .  F  65., Volli  più  volte  vedere  oculata¬ 
mente  ciò  ,  che  fulle  carni  de’  tonni  s’  ingenerava  . 

$,  Figuratam.  Con  avvertenza  y  Con  cautela,  hit.  caute. 

Ocu  L  AT  1  s  s  IMO  •  Superi,  d  Oculato  ,  Lat.  oculatiflìmus  . 

Gr. 
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Gr.  epaéramf  .  Foce.  Cam.  htf.  r.  6.  Credo  ,  conciofTia- 
cofachè  oculanfHmo  uomo  fofTe  1’  autore  ,  lui  non  avere 
avuto  riguardo  alle  parti  ,  che  nelle  commedie  fi  conten¬ 
gono  ,  ma  al  titolo.  Red.  annot.  Ditir.  7Ó,  (^ualfifia  più  o- 
culatiflìmo  critico  ,  non  potrà  mai  credere  ,  che  egli  non 
fia  nato  ,  e  nutrito  nel  cuore  della  Tofeana  . 

Oc  U  L  ATO  .  V.L.  Add.  Veggente  co'  proprj  occhi  .  Lat.  ocula- 
tus  ,  Gr.  «vW'T'wr.  G.  V.  8.58.7.  Noi  ei  trovammo  in  quel 
tempo  nel  paefe  ,  che  con  oculata  fede  vedemmo  ,  e  fa- 
pemmo  la  veritade.  Buon.  Pier.  i.  Voi  ne  farete  giu¬ 
dice  oculato  ,  Se  quelle  cofe  vifitar  v’  è  caro  . 

piguratam.  per  Cauto  ,  Avvertente  .  Lat.  cautus  ,  pru^ 
dens  ,  Gr.  édhxBiii  ,  fponpof  .  Bocc.  letf.  Pr.  S.  Ap.  zpj.  Ma 
tu  ,  che  fe’  uomo  oculato  ,  non  ti  ricordavi  ec.  che  abito 
folTe  quello  della  cameretta  mia  nella  patria, che  letto  ec. 
Liòr.  cur.  malatt.  Mortrano  d’ effer  medici  diligenti ,  ocula¬ 
ti  ,  c  che  mai  non  acciarpano  , 
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OD  .  Lo  flejfo  ,  che  o  ì  che  corri fponde  al  Lat.  aut  ,  agghm-- 
tovi  il  D  per  gagion  del  percotimento  delle  vocali  .  Bocc, 
nov.  27.  3.  Senza  far  motto  ad  amico  ,  od  a  parente  fuor¬ 
ché  ad  un  fuo  compagno  ,  il  quale  ogni  cofa  fapea  ,  andò 
via.  Dant.lnf.i.  Miferere  di  me  ,  gridai  a  lui,  (^ual,  che 
tu  fii,  od  ombra,  od  uomo  certo  .  Petr.  canz.  3.  4.  E  non 
mi  fianca  primo  fonno  ,  od  alba  .  E  canz.  30.  3.  Ove  por¬ 
ge  ombra  un  pino  alto ,  od  un  colle  ,  Talor  _m’  arrelto  . 
Bemb.  rim,  35.  Così  ’l  fofiegno  mio  da  voi  mi  vene  ,  Od 
in  atti  cotteli ,  od  in  parole  . 

Oda,  e  ode.  Sorta  di  poesia.  'Lz.t.ode,  Gr.  ®  Lv  .  Tac.Dav, 
Perd.  eloq.  407.  Nè  folamente  la  volita  tragedia  terribile  , 
c  ’l  tuono  eroico  ,  ma  le  gioconde  ode  ,  le  lafcivc  elegie 
ec.  e  qualunque  altra  fpezie  fia  di  bello  parlare  ,  a  tutte 
r  altre  fiudiofe  arti  antipongo  .  Buon.  Pier.  5.  5.  i.  S’ordif- 
cono  gli  encomi,  S’ inteflbno  le  lodi  ,  Panegirici  ,  e  odi  , 
Caf.lett.  34.  Io  ho  fatto  un  oda  ad  infianza  del  Cardinal 
Farnefe  in  laude  di  madama  Margherita  forella  del  Re  di 
Francia  .  Ar.  Pur.  46.  pz.  Qiiefii  melie  elegie  ,  quei  verfi 
lieti  ,  Quel  canta  eroici ,  o  qualche  oda  leggiadra  .  Red. 
leu.  2.  21.  Quell’  altro  ordinario  le  manderò  un  ode  pur  di 
un  mio  amico  . 

O  DIALE.  V.  A.  Add.  Che  ha  in  odio  .  Com.  Par.  8.  Melfcr 
Palmiero  Abati  maggiore  ,  e  più  odiale  del  Re ,  che  avef- 
fe  r  ilbla  . 

Odiare  .  Avere  in  odioy  Portare  odio.  Lat.  odiffe^  odio  pro^ 
/equi.  Gr.  ptatlv .  But.  Purg.ìj.  2.  Odiare  è  amare  male  al¬ 
ia  cofa  amata  .  Bocc.  nov.  77.  48.  Il  quale  come  io  già  o- 
diai,  così  al  prefente  amò  .  Nov.  ant.  100.  4.  Cofiurae  del¬ 
le  femmine  è  molte  volte  d’odiare  coloro,  che  i  loro  ma¬ 
xiti  amano  .  Petr.  foìf,  61.  Ma  1’  odiar  me  medefmo  giun¬ 
to  a  riva  ,  E  del  continuo  lagrimar  fon  fianco  .  E  cap.  z. 
Ma  ferma  fon  d’  odiarli  tutti  quanti  . 

Odiatissimo  .  Superi,  di  Odiato  .  Lat.  maxime  invi- 
fus  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  85.  Ma  per  effer  Scia¬ 

no  camera  d’  ogni  enorinezza  ,  troppo  amato  da  Cefa- 
re ,  ambi  odiatifiimi ,  ogni  diforbitante  favola  fe  ne  cre¬ 
deva  . 

j-Odi  ATO  ,  Add,  da  Odiare  .  Lat.  invifus  ,  odio  habitus.  Gr. 
ix^pós  ,  pLiamós,  Amm.  ant.  38.  5.  15.  Che  cofa  è  povertà? 
è  odiato  bene,  e  benavventuranza  fanza  follecitudine.  M. 
V.  4.  13.  Giovanni  fentendofi  povero  di  danari ,  e  fan¬ 
za  gente  d’  arme  a.  poterfi  difendere  ,  e  odiato  da’  cit¬ 
tadini  dentro  ,  ec.  Red.  Vip.  1.84.  Quella  fiera  fi  getta  più 
volentieri  nel  fuoco  ,  che  tra  le  fiondi  dell’  odiato  al¬ 
bero  , 

O  DIATORE.  Che  odia,  'Li.t.ofor.  Gr.  é  può mae .  Annot. Vang, 
Odiatore  di  fonno  ,  in  poco  tempo  farà  libero  dalle  fan¬ 
tasie  diaboliche  .  S.  Ag.  C.  D.  Gli  funi  odiatori ,  e  detrat¬ 
tori  vuole  avere  corretti . 

Odi  BILE.  Add.  Da  ejfere  odiato  ,  Odievole  .  Lat.  dtgnus 
odio  ,  abominandus  .  Gr.  piotiaós  .  Dant.  Csnv.  rpo.  Poi 
viene  difiinguendo  quelle  cofe,  che  a  lui  fon  più  amabili, 
e  meno  ,  e  più  edibili ,  e  feguita  ,  e  fugge  ,  e  più  ,  e 
meno,  fecondoché  la  conofeenza  difiingue. 
Odiernamente.  Avverb. Nel  giorno ,  0  Nel  tempo  prefen¬ 
te  .  Lat.  hodie  .  Gr.  otipipov  .  Tratt.  fegr,  cof,  donn.  Confor¬ 
me  odiernamente  sì  è  in  cofiumanza  , 

Od  I  ERNO  .  Add,  Del  dì  d'oggi.,  Del  tempo  moderno  .  Lat. 
hodiernus  .  Gr.  ò  enlptooi/  .  Dant.  Par.  20.  Perchè  degno 
preco  Fa  craftino  laggiù  dell’  odierno .  Bocc.  leu.  Pin.  Rojf. 
278.  Rigida  rifpofia  agli  odierni  ,  ma  vera  ,  e  utile  ,  «de 
a  cotale  oppofizione  .  Varcb.Lez.  552.  Le  quali  fornite  , 
farà  anco  fornita  la  prefente  odierna  lezione  •  _  . 

Odievole  .  Add.  Degno  d' e  [fere  odiato  .  Lat.  odibilis,odio 
digaus  .  Gr.  piontos  .'Libr.Amor,  51.  Da  tutti  dee  effere  dif- 
pregiata  la  vita  fua  ,  e  ficcomc  odievole  befiia  è  da  fug¬ 
gire  .  Amm.  ant,  7.  2.  9.  Odievole  uomo_  fa  lo  tifo  fu- 
perbo  ,  c  chiaro  ,  ovvero  quello  ,  che  viene  dall’  altrui 
male  . 

Odievolezza.  V,  a.  Odio  .  Lat.  odium  ,  invidia  .  Gr. 
/ifersf,  àir'ix^ua,  .  Libr.  Dicer.  Quefie  così  fuperbe  ,  e  al- 
tezzofe  cofiumanze  cagionano  paffiva  odievolezza  . 

Odio  .  Ita  invecchiata  ,  raccolta  da  diverfe  cagioni  i  Contro- 
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J'/O  d  Amore  ,  Lit  edium .  Cr,  piaot .  Com,  Purg,  15.  L’ira 
eh  è  con  diliberazione  ,  s’  ella  invecchia  ,  è  odio  .  Odio 
ira  invecchiata  .  E  Inf.  14,  Odio  è  un  movimento  d’  ap- 
petito  ,  che  difcende  da  alcuna  apprenfione  ,  ovvero  co- 
^  Odio  è  una  malevolenza  in- 

P  9'  L  ira  invecchiata  fi  chiama  odio, 

iec^^moyt  Tullio  ,  è  veleno  dell’  amifiadef  Tm/?. 

il  ^  detefiazione  ,  e  abbomi- 

So  finp^  °  difiderar  male  ad  altri  ,  non  a 

deb  to  fine  Bocc.  nov.  33.  14.  Rivoltato  1’  amore  ,  il 
quale  a  Refiagnone  portava  ,  m  acerbo  odio  .  E  nov.  77. 
41.  le  ec.  come  antichiflìmo  nimico  con  ogni  odio  e' 
con  tutta  la  forza  ,  di  perfeguire  intendo  ,  Lab.  106  Mai 

'  alcuna  manuale  arte  non  impararti  ,  e  fempre  f  edere 
mercatante  averti  in  odio  .  E  147.  Le  inimicizie  morta- 
ii  ,  le  nlidie  ,  e  gip  odj  faranno  di  prefente  in  campo  . 
■Dant,  Inf,  ii.  D  ogni  malizia  j  eh’  odio  in  cielo  acquila 
Ingiuna  c  il  fine  .  Petr,  canz,  n,  4.  Del  lungo  odio  ci- 
vii  ti  pregan  fine  .  Fior.  Virt,  A.  M,  Quando  ’l  fangue  è 
turbato  al  cuore  ,  fi  converte  in  odio  ,  fe  la  ’ndegnazio- 
ne  dura^  nel  cuore  .  Alam.  Gir,  23.  io.  Che  come  1’  uom 
di  fallita  mendico  Porta  odio  efiremo  al  fifico  fevero  ec. 
Caf.tnjir.  Card.  Carajf,  i^.  L’  odio  è  fdegno  confermato 
nell  animo  d  alcuno  ,  il  quale  non  fi  fazia  giammai  ,  nè 
s  acqueta  ,  fe  non  col  disfacimento  del  nemico  ,  anzi 
contra  lui  pm  s  infiamma  ,  quanto  più  il  vede  afflitto  ,  e 
niifero  divenire  ,  infinattantoché  fia  o  di  vita  privo  ,  o 
vivendo  a  tale  condotto  ,  che  defideri  di  cambiare  la  fua 
fortuna  con  la  morte  , 

Ud  I  o s  A  GG I ne  .  Odievolezz,a  .  Lat.  odium  .  Gr.  ptcros.  Er, 
Ciord,  Pred,  R,  Si  mantengono  in  certa  odiofaggine  di  lo¬ 
ro  proprie  cofiumanze  . 

Odiosamente  .  Avverb.  Con  odio  ,  In  maniera  odio  fa  . 
Lat.  odtofe  .  Gr.  c-yytpùs  .  Com.  Inf.  z6.  Non  intendere,  tu 
lettore  ,  che  1  autore  dica  quefie  parole  però  odiofamen- 
te  ;  neunq  ragionevolmente  odia  la  carne  fua  .  Red.  Vip. 
I.  68.  Schizza  fuora  una  cert’  acqua  fottilifiìma  ,  di  odore 
grave  ,  odiofamente  falvatico  , 

Odiosissimo  .  Superi,  di  Odiofo  .  Lat.  *  odlojtffxmus ma- 
ximo  odio  dignus  ,  Gr.  ^uxtpiTcmus  .  Petr.  uom.  ili.  Che  do- 
po  1  afledio  dieci  anni  folfe  prefa  quella  odiofiffima  città. 
Agn,  Pana,  i.  L  avarizia  è  cofa  ocfiofifiTima  ,  quando  abi- 
ta  nell  animo  degli  uomini  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  150.  Po- 

9  natura  di  chi  domina  ,  o  di  chi  ferve  ,  odio- 
lilfimi  . 

Odioso  .  Add^.  Mole  fio  ,  Odievole  ,  Noiojo  .  Lat.  odiofus  , 
molejìus.  Gr.  (pop^nxós  .  Amm,  ant.  16.  5.  4.  Odio- 

fa  generazione  d  uomini  è ,  che  rimpruovcrano  i  fervigi , 
de  quali  fi  dee  ricordare  colui,  a  cui  fono  fatti.  Petr.  fon. 
199.  Il  volgo  a  me  nimico  ,  e  odiofo  (  Chi ’l  pensò 
mai  ?  )  per  mio  refugio  chero  .  Serd.  fior.  12.  489.  Se  in¬ 
terviene  qualche  difparere  odiofo  ,  vanno  indietro  ,  e  in¬ 
nanzi  mezzani  .  Demetr.  Segn.  60,  Il  fuggetto  per  fua  na¬ 
tura  era  odiofo ,  e  d’  ogni  piacevolezza  nimico.  Bern.  Ori. 
I.  6.  4.  Ma  le  comparazion_  fon  tutte  odiofe  .  Taf.  Ger. 
4-  72.  Crudo  defiino  ,  empio  defiin  fatale  ,  Uccidi  ornai 
quefia  odiofa  vita  Alam,  Colt.  i.  ij.  Non  però  fi  con- 
vien  ,  che  f  alma  intenda  A  Bacco  ,  talché  a  Giove  ,  a 
Febo  ,  a  Palla  ,  Noo  curando  di  lor,  fi  faccia  odiofo  . 

OdIRE.  V.  UDIRE. 

Odo  ra  b  i  le  .  Add,^  Da  effere  odorato  ,  Lat.  odorus  ,  odora- 
btlts  .  Gr.  òai^pumy.Qs  , 

§.  Per  Odorante  .  Lat.  odorifer  .  Gr.  ivoapos  .  Cr.  4.  48.  7. 
Ancora  alcuno  vino  è  odorifero,  il  quale  va  torto  al  fenti- 
mento  odorabile  ,  che  fia  nella  pellicola  de}  cerebro  per 
la  fua  leggerezza , 

O  D  o  R  A  M  K  N  T  o  .  V  odorare  ,  Lat.  odor  atto  . 

Per  l'  Odore  ifìejfo  .  Lat.  odoramentum  ,  odor  .  Gr. 
òfpn  ,  òa-pù  .  Leggend.  Sant.  Certamente  che  quello  dol- 
ciifimo  odore  avanza  tutti  gli  odoramenti  di  tutte  le  fpe¬ 
zie  del  mondo  .  Libr.  Amor.  Create  nuovo  odoraracnto  , 
olore  della  vita. 

Odorante  .  Ohe  odora,  hzt.odorans.  Gr.  ò<T(ppeuvuv.  Amet. 
17.  Intra  le  candide  ,  e  ritonde  guance  ec.  di  mifurata 
lunghezza  ,  e  d’  altezza  dicevole  ,  vede  affilato  furgere 
odorante  nafo  .  Bemb.  Afol.  3.  172.  Bea  potrefii  tu  fen- 
tire  ,  quale  di  loro  è  odorante ,  quale  fiatofo  ,  quale  ama¬ 
ro  ,  quale  dolce  . 

Odorare  .  Attrarre  f  odore  ^  Pafeere  ilfenfo  dell'  odorato. 
Lat.  odorare  ,  odorem  perciperc  ,  olfacere  .  Gr.  òa-ppaumy  . 
Tef  Br.  i.  15.  Odorare  formonta  il  gufiare  e  di  luogo  ,  e 
di  virtude  ,  eh’  egli  è  più  in  alto  ,  e  opera  fua  virtù  più 
dalla  lunga.. 

§.  1.  Odorare  ,  in  fignific.att.  Anna  fare.  Lat.  olfacere  ^  oda- 
rari  .  Gr,  oappaìviaSeu  .  Dant.  Purg.  22.  Ma  torto  ruppe  Ic 
dolci'  ragioni  Un  alber  ,  che  trovammo  in  mezza  firada  , 
Con  pomi  ad  odorar  foavi  ,  e  buoni  ,  Ricett.  Fior.  51. 
L’  oppio  è  il  fugo  ,  che  fi  cava  de’  Capi  ,  e  delle  foglie 
de’  papaveri  fpremuto  ec.  quello  è  il  migliore  ,  che  è 
denfo  ,  grave  ,  amaro  ,  e  che  a  odorarlo  fa  venire  Tonno. 

§,  II.  Odorare.,  per  Ifpargere  odore  .  Lat.  olere .  Gr. 

Fr.  Ciord.  Pred,  R.  Il  fiore,  quando  ha  trapafiàto  il  fuo 
tempo  ,  in  vece  di  odorare  ,  puzza  . 

III.  Odorare  ,  per  Ifpiare  ,  e  per  quello  ,  che  noi  dicia¬ 
mo  Scoprir  paefe.  Lat.  odorare ^  indagare  ^  invcjìigare  .  Gr.  pi- 
vHharfir  .  M<  V;  IO.  34.  Gli  predetti  Bartolommeo  ,  Nicco¬ 
lò,  e 
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lò  ,  c  Domenico  avendo  fegretamenfe  odorato  5  che  per 
Uberto  fi  cercava  rivoltura  di  stato  ec.  Dav.  Sajm.  2:?. 
Odorando  ,  che  Cefare  cc.  rendeva  alla  Cbiefa  quanto  le 
aveva  tolto  1’  efercito  di  Borbone  , 

O  DORATISSIMO.  Superi,  di  Odorato .  Lat.  maxime  odorus . 
Gr.  tùuS'koeiof .  Fir.Af.io6.  Due  hotton  di  rofe  profumate, 
altrettanti  di  odoratiflìme  polveri  . 

Odo  RATO  .  Sufi.  Senfo  delH  odorare  .  Lat.  odoratus  ,  olfaèìus . 
Gr.  òcppiiai!  .  Bocc.  g.  p.  6.  Li  quali  avendo  i  vecchi 
frutti  ,  e  i  nuovi  ,  e  i  fiori  ancora  ,  non  folamente  piace¬ 
vole  ombra  agli  occhi  ,  ma  ancora  all’  odorato  facevan 
piacere  .  Seal.  S.  Ag.  Odorandola  ,  fìccome  per  1’  odorato 
del  nafo  .  E  Serm.  DilToluti  per  lo  vifo  ,  per  l’ audito  ,  per 
r  odorato  ,  per  lo  guido  ,  e  per  io  tatto  . 

Odorato  .  Add.  da  Odorare. 

Per  Odorifero  .  Lat.  odorofus  .  Gr.  ihapeoi  .  Pctr.  fon. 
352.  Fama  nell’  odorato  ,  e  ricco  grembo  D’  Arabi  monti 
lei  ripone,  e  cela  .  Bemb.  rim.  1%.  Verdeggi  all’  Appennin 
la  fronte  ,  e  ’l  petto  D’  odorate  felici  Arabe  fronde  .  E 
155.  Nell’  odorato  ,  e  lucido  Oriente  ec.  Vive  una  ripo- 
fata  ,  e  lieta  gente  Tutta  di  bene  amarli  accefa  in  zelo  . 
Tapi.  Ger,  3.  76.  Ed  altri  impone  alle  tridenti  rote  D’ or¬ 
ni  ,  e  di  cedri  1’  adorate  Tome  . 

Odorazione  .  Odor  amento  .  Lat.  odorai  io  .  Quifl.  filof.  C. 
S.  Gli  umori  confervativi  della  cofa  ,  e  dell’  odore  per  l’o- 
dorazione  li  traggono  ,  e  di  Hate  rendon  le  cofe  maggiore 
odore  ,  che  di  verno  . 

Odore  .  Evaporazione  di  fottilijfime  parti  de'  corpi  ,  che 
muove  il  fenfo  dell'  adorato  .  Lat.  odor  .  Gr.  òS'pi^  ,  . 

Bocc.  introd.  15.  Eldimando  elfere  ottima  cofa  il  cerebro 
con  cotali  odori  confortare  .  E  ^.  5.  p.  4.  E  tutte  allora 
fiorite  sì  grande  odore  per  lo  giardino  rendevano  ,  che  ec. 
E  nov.  54.  i.  La  quale  )  elfendo  già  preflb  che  cot¬ 
ta  ,  e  grandilTimo  odor  venendone  ,  avvenne  ec.  Dant. 
Par.  ig.  O  perpetui  fiori  Dell’  eterna  letizia  ,  che  pur 
uno  Sentir  mi  fate  tutti  i  voltri  odori  .  E  2?.  Quivi  fon 
gii  gigli  ,  Al  cui  odor  fi  prefe  il  buon  cammino  .  Cinff, 
Calv.  2.  65.  E  ne  fpirava  un  lampo  ,  uno  fplendore  ,  Una 
fragranza  d’  un  odor  perfetto  .  Sagg.  nat.  efp.  263.  Olio 
di  cera  ,  quintelTenza  di  zolfo  ,  ed  eftratto  d’  orina  di  ca¬ 
vallo  ,  che  li  tengono  per  gli  odori  più  acuti  ,  e  potenti, 
che  fierro  ,  non  trafpirano  fenlibilmente  da  un’  ampolletta 
ligillata  a  vetro  .  Capr.  Bott.  7.  142.  Gli  odori  fono  tutti 
in  fe  calidi  ,  perchè  non  fono  altro  ,  che  evaporazioni  , 
che  efeono  dalle  cofe  .  Gal.  Sagg.  388.  Gli  odori  ,  i  fapo- 
ri  ,  i  fuoni  ,  li  quali  fuor  dell’  animai  vivente  ,  non  cre¬ 
do  ,  che  fieno  altro,  che  nomi  ec. 

§.  1.  Odore  ,  figuratam.  per  Fama  ,  Nominanza  ,  Lat. 
nomen  ,  fama  .  Gr.  pripen  .  Ar.  Fur,  7.  41.  E  quell’  odor  , 
che  fol  riman  di  noi  ,  Pofciachè  ’I  redo  fragile  è  defunto , 
Fir.dtfc.  an.ii.  E  così  era  fparfo  l’odore  di  fua  fantità  per 
tutte  le  circonvicine  contrade  . 

II.  Odore  ,  per  Indizio  ,  0  Sentore  .  Lat.  rumor  ,  Gr. 
^puiwptx.  Bocc.  nov.  16.  32.  Pur  nondimeno  conobbe 
incontanente  1’  odor  materno  (  cioè  :  la  raffigurò  )  M.  F. 
li.  12.  Il  popolo  ,  avendo  di  ciò  odore  ,  e  per  tanto  in 
fofpetto  ,  corfe  all’  arme  .  Gire.  Geli. ^.81.  Io  fentù  1’  odo¬ 
re  delle  difeordie  ,  e  delle  infelicità  loro  . 

III.  Dar  di  fe  buono  odore.,  diciamo  del  Dare  indizio  del¬ 
la  fua  bontà  coll'  operar  bene  .  Lat.  bene  olere  .  Gr.  eJ  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Proccuri  fempre  di  dare  buono  odore 
di  fe  in  ogni  fua  opera  . 

Odorettucciaccio.  Peggiorai,  di  Odorettuccio  .  Lat. 
odor  malus  .  Gr.  ìvacuS'tx  .  Red.  Off.  an.  ro.  Ha  un  certo  o- 
dorettucciaccio  grave  ,  e  fetidamente  falvatico . 

Odorettuccio  .  Piccolo  odore  . 

Odorifero  .Add.che  getta  odore,  Che  rende  odore  .Lat.odori- 
fer  .Gr.  tbaofMc.  Bocc.  intr.i^.  Portando  nelle  manichi  fiori,  chi 
erbe  odorifere, e  chi  diverfe  maniere  di  fpezierfe.  Eg.^.p.^, 
Sotto  odorifera  ,  e  dilettevole  ombra  ,  fenza  elfer  tocco  da 
quello,  vi  fi  poteva  per  tutto  andare  .  Petr.canz.^o.ó.  Ove 
r  aura  fi  fente  D’  un  frefeo  ,  e  odorifero  laureto  .  Teol. 
T/lift.  La  mente  aveva  in  ufanza  d’accoftarfi  col  diletto,  il 
quale  le  dava  fernna  refezion  dell’  amore  ,  e  odoriferi  be¬ 
veraggi  della  letizia  fpirituale  . 

Odo  R  f  F  i  co  .  Add.  Odorifero  .  Lat.  odorifer  ,  odorus  .  Gr. 
jJalL/s  .  Genef  E  ornollo  intorno  di  cofe  odorifiche  .  Cr.  2. 
4.  3.  Ed  è  odorifico  per  1’  operazione  del  calore  in  lui  . 

Odorosamente  .  Avverb.  Con  odore  .  Lat.  odore  .  Gr. 
p.uQ/.ziKÙc  .  Coll.  ss.  Pad.  Ma  per  incorruzione  corporale 
s’  accollerà  più  intentamente  ,  e  odorofamente  a  Dio  . 

Odorosetto  .  Dtm.  d'  Odorofo.  Red.  fon.  E  nelle  guan¬ 
ce  odorofette  ,  e  belle  ,  Spiega  la  rofa  il  fuo  colore  a 
pieno  . 

Odorosissimo  .  Super,  à'  Odorofo  .  Lat.  maxime  odorus  , 
Gr.  .  Red.  Off.  an.  84.  Fiori  di  Ciano  Perfico 

odorofilTimo,  volgarmente  detti  ambrette.  E  112.  Or  non 
farebb’  egli  un  gentil  rimedio  a’  poveri  fanciulli  afletati  , 
ed  afflitti  da’  vermi  dar  da  bere  di  belle  giare  ec.  d’  ac¬ 
qua  cedrata  dolciffima  ,  e  odorofiflìma  ? 

Odo  roso  .  Add.  Odorifero  .  Lat.  odorus  .  Gr.  iùuS'in  .  Bocc, 
g.  6.  p.  2.  Quivi  elfendo  già  le  tavole  meffe,  ed  ogni  co- 
fa  d’  erbucce  odorofe  ,  e  di  bei  fiori  feminata  ec.  fi  mife¬ 
ro  a  mangiare  .  Red.  Off.  an.  121.  Non  perchè  quelle  ac¬ 
que  come  femplici  acque  le  affoghino  ,  nu  bensì  perchè 
elle  fono  acque  fiillate  ,  e  odorofe  . 

Odoruzzo  .  Dim,  d  Odore  i  Poco  ,  e  piccolo  odore ,  Laf. 


OFF 

fimplex  ,  tenuìs  odor .  Galat.  77.  Nè  perelò  fiimo  Io  ,  cHe 
alla  tua  età  fi  difdicano  alcuni  odoruzzi  femplici  d’  acque 
fiillate . 
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OF  F  A  .  V.L.  Boccone  di  alcun  cibo  compoflo  per  lo  più  di 
varie  cofe  .  Lat.  offa.  Bemb.  Afol.g.  zog.  Al  corpo  quel¬ 
lo  ,  che  è  baftevole  fi  dà  ,  quali  un’  offa  a  Cerbero ,  per¬ 
chè  non  latri  . 

Offella  .  Sorta  di  vivanda  . 

Offendente  .  Che-offende  .  Lat.  offendens  .  Gr.  ó 
nwr  .  Tratt.ffecc.  mori.  La  terza  (  opera  della  mifericordia  ) 
corregger  1’  errante  ;  la  quarta  perdonare  all’  offendente  . 
S^ift.  filof.  5.  La  gravezza  dell’  offenfione  fi  piglia  dal- 
1’  offefo  ,  e  dall’  offendente  ,  fecondo  il  grado  di  ciafehe- 
duno  . 

Offendere  .  Ear  danno,  0  ingiuria  ,  Nuocere  ",  e  fi  cojìrui- 
fee  col  terzo  ,  e  col  quarto  cafo  .  Lat.  l sedere  ,  offendere  .  Gr. 
(èkairreiv  .  Bocc.  nov.  ig.  21.  Madonna  ,  difle  il  famigliare, 
rne  non  avete  offefo  d’  alcuna  cofa.  E  nov.  27.  15.  Offefe- 
vi  egli  giammai  ?  A  cui  la  donna  rifpofe  :  certo  che  egli 
non  mi  ofFefe  mai  .  E  nov.  37.  12.  Acciocché  ella  alcun 
altro  offender  non  poffa  in  firail  modo  ,  taglifi  infino  alle 
radici  ,  e  mettafi  nel  fuoco  .  E  intr.  21.  Moffi  non  meno 
da  tema  ,  che  la  corruzion  de’  morti  non  gli  offendelfe  , 
che  da  canta  ,  la  quale  aveffero  a’  trapalTati  .  E  nov.  43. 
li.  In  quanto  voi  a  voi  medefimi  avete  offefo  .  Lab.  ii. 
E  certo  ,  per  1  averti  tu  fteffo  offefo  ,  meriterefti  tu  ap- 
P9  giufio  giudice  ogni  grave  penitenzia.  Dant.lnf.  2.  L’a¬ 
nima  tua  è  da  viltate  offefa.  E  Purg.gi.  Le  memorie  tri- 
fie  In  te  non  fono  ancor  dall’acqua  offenfe  .  E  33.  Con 
befiemmia  di  fatto  offende  Dio.  E  Par. 8.  L’avara  pover¬ 
tà  di  Catalogna  Già  fuggirla  ,  perchè  non  gli  offendeffe  . 
Eav.  Efop._  Io  non  offendo  a  perfona  ,  tu  una  fola  dicer¬ 
vellata  a  ciafehedun  nuoci  .  G.  V.  z.  5.  4.  Teodorico  avea 
rninacciato  di  difiruggere  tutti  li  Crifliani  d’ Italia, fe  Giu- 
ftino  Imperadore  offendeffe  agli  Arriani  .  E  io.  48.  2.  Per 
quella  cagione  recando  a  loro  efempio ,  che  chi  a  uno  of¬ 
fende  ,  a  molti  minaccia.  Tu.  39.  3.  Chi  a  uno  offende, 
molti  minaccia  .  Libr.  Dicer.  Indarno  credea  ,  fe  credea 
di  offendere  agli  Ateniefi  .  Libr.  cur.  malatt.  Perchè  le 
noci  offendono  alla  tefta  .  S.  Gio:  Grifofl.  La  penuria  , 
e  la  povertà  delle  cofe  temporali  offefe  ella  agli  Appo- 
ftoli  ? 

OffendevOLe  .  Add.  Atto  a  offendere  .  Lat.  perniciofus . 
Gr.  fihctfitpós  .  Lab.  23I.  Elia  non  s’ ufa  nelle  piazze  ec. 
nè  con  alcuno  offendevo!  ferro.  Guid.  G.  Con  offendevoli 
sforzamenti  facendo  duri  affalti  . 

Offendibile.  Add.  che  può  effere  offefo.  Cron,MoreU.:^z6’ 
Veramente  fono  in  luogo  molto  offendibile . 

O  f  f  E  N  D  l  c  o  L  o  .  F.  L,  Inciampo  .  Lat.  offendiculum ,  obfla- 
culum  .  Gr.  e&póazopux  .  Efp.  Vang.  Domandiamo  al  Signo¬ 
re  Dio,  che  addirizzi  le  nofire  vie,  che  ci  poffiarao  guar¬ 
dare  dagli  offendicoli  ,  e  dagli  errori  de’  piedi  ,  e  dell’  a- 
nima  . 

Offendimento  .  L’  offendere,  e  l'  Offefa  fleffa  .  Lat.  of- 
fenfa  ,  offenfio  .  Gr.  fikùfin  ,  'irraàap^a  .  Fr.  Giord.  Pred.S.  II 
molto  parlare  non  è  fanza  offendimento  .  Teforett.  Br.  E 
i  amico  di  vetro  L’ amor  gitta  di  dietro  Per  poco  offen- 
dimento  .  Per  l’ offendimento  delle  lucertole,  e  di 

tutti  gli  altri  animali  ,  i  quali  coflumano  di  andare  col 
ventre  per  terra  . 

Offenditore.  Che^  offende .  Lat.  effenfor.  Gr.  0  fikxTrsmv, 
^  poi  l’ offenditore  pulì,  non  tanto  per  l’of- 
fefa  della  perfona  di  Papa  Bonifazio  ,  ma  per  lo  peccato 
cpmmeffo  contri  alla  maefià  divina.  Guid.  G.  Egli  folo  è 
di  tutti  li  Troiani  difenditore  ,  e  mortale  offenditore  de’ 
Gre^ci^.  E  appreffo  .‘  Abbiamo  ardire  di  fare  giufia  vendet¬ 
ta  de  nofiri  offenditori  .  M.  F.  3.  62.  Quefie  cavalcate  non 
epno  degne  di  memoria  ,  ma  j>er  efempio  a’  popoli  , 
che  non  fono  offenditori  ,  che  almeno  fi  gu-ardino  .  Fit, 

Pad.  2.  65.  Allora  eri  contumeiiofo  ,  e  offenditore  di 
Dio  . 

Offensa  .  F.  L.  Offefa  .  Lat.  offenfa  .  Gr.  .  Dant. 

Par.  4.  E  fanno  Sì  ,  che  feufar  non  fi  poffon  1’  offenfe  . 
Legg.SS.Pad.S.B.  Ma  non  puote  alcuno  perdonare  li  pec- 
wti  ec.  quanto  alla  divina  offenfa  •  Frane.  Sacch.  rim.  55. 
Che  neffuno  penfa  ,  Che  offenfa  è  onefià  fuggire  .  Morg. 
24.  g.  Che  denotava  del  Soldan  l’ offenfa  ,  E  1’  odio  ,  che 
nel  petto  avea  fepolto. 

Offensanza.  V.  A.  Offenfa  .  Lat.  offenfio .  Gr.  (Ikdffit  . 
Er.lac.T.i.g.  ii.  Fammi  la  perdonanza  Di  mia  grave  of- 
fenfanza  .  I"  7.  5.  4.  Niun  confólo  fi  vuol  dare  Di  preteri¬ 
ta  offen  fanza. 

Off  ENs  IONE.  Offefa.  Laf.  offenfio,  noxa ,  Gr.  fKxfin ,  A&- 
.  G.  F.  11.  16.  I.  Guardavano  la  città  di  dì,  e  di  notte 
di  sbanditi  ,  e  di  zuffe  ,  e  offenfioni  .  Serm.  S.  Ag.  Faccia¬ 
mo  con  diletto  la  punizione  ,  fìccome  noi  facemmo  1’  of¬ 
fenfione  .  Dant.  Inf.  6.  E  la  parte  felvaggia  Caccerà  1’  al- 
tra  con  molta  offenfione  .  ^uijì.  filof.  C.  S.  5.  La  gravezza 
dell  offenfione  fi  piglia  dall’  offefo  ,  e  dall’  offendente  fe¬ 
condo  il  grado  di  ciafeheduno  .  Bern.  Ori.  z.  30.18.  Effet¬ 
to  a  quello  un  elmo  tanto  fino  ,  Che  non  teme  di  bran¬ 
do  of- 
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do  offenfionc.  Ciriff.Calv.  r.  rj.  E  poiché  le  fue  colpe  fe¬ 
ce  note  D’  aver  fatto  nel  padre  ofFenfionc  ec. 
Offensivo.  Add.  Atto  a  offendere  ,  Lat.  noxius  ,  Udendo 
aptus .  Gr.  jiKetT'Tncót . 

Offenso  .  V-  L.  Offefo  .  Lat.  Ufus  ,  offenfus  .  Gr. 

Adi  .  Dant.  Inf.  j.  Da  eh’  io  intelì  quell’  anime  offenfc  , 
Chinai  ’J  vifo .  E  Par.  17.  La  colpa  feguirà  la  parte  of- 
fenfa  . 

Offensore  .  ^egli  ,  che  offende  .  Lat.  effenfor ,  Udem  , 
inimieus  .  Gr.  ó  fihd'jrmr  .  Quid.  G.  38.  Che  centra  li  ni- 
mici  ,  e  noftri  offenfori  volgiamo  le  mani  .  Alam.  G/V.  io. 
iip.  Nè  cofa  è  più  ,  che  fi  aflbmigli  a  Dio  ,  Che  contro 
agli  ofFenfor  moftrarfì  pio. 

Of  FERARE.  A  ti.  OFFERIRE. 

Offe  RENDA  .  V,  A,  Offerta  .  Lat.  oblatio  .  Gr.  irtpoaipopà  . 
Mir.  Mad.  M.  Elfendo  venuta  all’ offerenda  la  Rema  delle 
vergini.  Tratt,  Cajì,  San  Iacopo  dille ^  che  quella  vergini¬ 
tà  è  fagrifizio  ,  e  offerenda  a  Gesù  Grillo  ,  che  non  ha  il 
cuor  notofo  di  malvagi  penfieri  . 

Offerente  .  Che  offerifee  .  Lat.  offerens  ,  pollicens  .  Gr. 
'f^oerpépay  ^  iTccyyt^ópKLyof .  Gutd.G.  Medea  fatta  allegra  per 
li  lerrfioni  di  tanta  promelTione  ,  un’  altra  volta  lifpofe 
alle  parole  dell’  offerente  .  Dav.  Scifm.  j?o.  Tornalfono  al¬ 
la  dovuta  ubbidienza  del  Romano  Pontefice  offerente  per¬ 
dono,  ^ 

Offerire,  offe  rere,  e  offerare.  Significare 
con  parole  ,  0  cori  gejìt  ,  di  voler  dar  qualche  cofa  ,  Profferii 
Te  •  Lat.  polliceri  ^  offerte  ^  Gr.  ^ocr^ip^ip ^  i^c^yyiìisàtu ,  Din» 
Comp.  die.  Se  ,  ed  ogni  fua  polfa  ,  e  virtude  offera  fotto 
la  volira  fubiezionc  •  Bocc»  nov,  i6.  26-  Quantunque  egli 
ferventemente  difidcraffe  quello ,  che  Currado  gli  offere- 
va  ec.  E  nov.  i8.  44.  Giachetto  adunque  coi  conte,  c  con 
Perotto  appreffo  venne  davanti  al  Re ,  ed  offerfe  di  pre- 
fentargli  il  conte  ■,  e  figliuoli,  E  nov.  pj.  19.  Io  prenderei 
fenza  troppa  diliberazione  quello, che  m’offerete.  Cafktt. 
7.  Offerendomi  ,  e  raccomandandomi  molto  in  fua  buona 
grazia  . 

fi.  I.  Per  Dare  ,  0  Dedicare  a  Dio  ,  Sagrificare  ;  ed  è  voce 
dt  religione  .  Lat.  offerre  .  Gr.  -wpoafépay  .  Eocc.  nov.  1.  8. 
Imbolato  avrebbe,  e  rubato  con  quella  cofeienza,  che  un 
santo  uomo  offerrebbe  .  Dant.  Par.  5.  Però  nccclfitato  fu 
agli  Ebrei  Pur  1’  offerere  ,  ancorché  alcuna  offerta  Si  per- 
mutaffe  ,  come  faper  dei  .  E  ig.  Non  creda  donna  Berta, 

€  ser  Martino,  Per  veder  un  furar,  altro  offerere,  Veder¬ 
li  dentro  al  configlio  divino  .  Nov.  ant.  8.  E  segli  ode 
Meffa  ,  offerere  dee  ad  onpr  di  noftro  Signore  ,  s’  egli  ha 
di  che  ,  c  s  egli  non  ha  di  che,  sì  offerì  il  Aio  cuore  in¬ 
teramente.  G.y.  12.  3.  9.  Fece  il  Duca  gran  fella  ,  e  fo- 
lennità  a  santa  Croce  per  la  fua  signoria  ,  e  fece  offerere 
piu  di  150.  prigioni  .  Coll.  Ab.  Ifac.  12.  Coloro  ,  che  offe- 
fano  li  doni  dell  oro  d  Offir  .E  16.  In  dolore  offera- 
no  a  Dio  li  loro  preghi  .  E  appreffo  :  Offerano  a  Dio 
grazie  .  £  32.  Ogni  notte  offerano  orazioni  a  Dio.  Serm. 

S.  Agojì.  32.  Nel  facrificio  s’  offera  la  carne  altrui ,  ma 
nella  ubbcdienzia  fi  macera  la  fua  volontà  .  E  appref¬ 
fo  :  Allora  r  uomo  offera  fe  medefimo  a  Dio  in  facri- 
ncio  . 

§.  IL  Offerire ,  neutr.  pajf.  per^  Comparire  ,  Prefentarfi 
avanti  .  Lzt.JeJe  offerre.  Gt.  ìvtKSdy  .  Dant.  Inf,  i.  Dinan¬ 
zi  agli  occhi  mi  fi  fu  offerto  Chi  per  lungo  filenzio  pa¬ 
rca  fioco  .  Petr.  fon.  98.  Con  tanta  maeftade  al  cor  s’  of¬ 
ferte  . 

Offeritore  .  Che  offerifee  .  Lat.  offerens  .  Gr.  m>poapi.pm. 
Arnm.  ant.  17.  i,  10.  Dio  non  penfa  la  fullanzia  dell’  of¬ 
ferta  ,  rna  la  cofeienzia  degli  offeritoti  .  Tac.  Dav.  Jlor. 

1.  245.  Effendo  per  tutta  la  città  venditori  ,  e  offerito- 
ri  all  incanto,  una  fola  allegrezza  vi  avea,  che  non  era¬ 
no  men  poveri  ,  a  cui  Nerone  avea  donato  ,  che  a  cui 
tolto . 

Offeritorio  .  Add.  Che  offerifee  .  Lat.  *  oblatorius  .  G. 

F.  12,  io8.  3.  La  prima  {parte  )  è  raccomandatoria,  e  of¬ 
fe  ntoria. 

Off  t  rta  .  Profferta  ,  L’  offerire  .  Lat.  oblatio  ,  pollicitatio  . 
Gt.  ‘svoapope*^  tfcéyytKptoc .  Fir.  dife.  an.j^.  Onde  eglino  poi 
travagliando  di  trovar  modo  d’  offertare  in  parte  le  loro 
offerte  ,  di  (fero  1’  uno  all’  altro.  Ar.  Fur.  38.  28.  E  gli  fe 
ancor  di  fua  perfona  offerta  . 

fi.  I.  Offerta,  ft  dice  comunemente  Quello, che  in  certi  tem¬ 
pi  ,  e  in  cene  occafioni  ft  dà  in  chieja  «’  sacerdoti  ,  0  altre 
perfone  religiofe  in  onore  di  Dio  .  Lat.  oblatio.  Amm.ant.  17. 

I.  IO.  Dio  non  penfa  la  fullanzia  dell’  offerta,  ma  la  co¬ 
feienzia  degli  offeritori.  Bocc.  wov.  òo. 23.  Con  grandiffima 
calca  tutti  s’  appreffavano  a  frate  Cipolla  ,  e  migliori  of¬ 
ferte  dando,  che  ufati  non  erano,  che  con  effi  gli  dovef- 
fe  toccare,  il  pregava  ciafeuno  .  Dant.  Far.  5.  Però  necef- 
fitato  fu  agli  Ebrei  Pur  l’ offerere,  ancorché  alcuna  offerta 
Si  permutaffe ,  come  faper  dei . 

fi.  II.  Onde  Andare  a  offerta  ,  0  alC  offerta  ,  che  vale  An¬ 
dare  alla  chiefa  a  offerire  chea  beffa  .  Lat.  offerre,  oblationem 
facere  .  GT._<sipoa-pipi^cu.  Din.  Comp.  Andando  una  vilia  dì 
S.  Giovanni  farti  a  offerta,  eom’  era  ufanza. 

§•  DI.  Per  fimilit.  fu  detto  da  Gentili  .  Tac.  Dav.  ann.i, 

30.  Propofe  ec.  L.  Aponio,  che  s'andaffe  a  offerta  a  Gio¬ 
ve  ,  a  Marte  ,  alla  Concordia  . 

§.  W .  Quindi  fi  dice  in  proverò.  Chi  col  lupo  va  all'  off er- 
°  tenga  il  can  fotto  il  mantello  ;  che  vale  ,  che 
chi  ha  da  trattar  con  trifii ,  debbo  andar  cauto  ,  e  guardingo, 
Tom,  III. 
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Laf.  eum  vulpe  habes  commerclum  ?  dolos  cave  .  Ciri ff.  Cab, 
2.  s?.  Che  chi  col  lupo  va  infieme  all’offerta,  Debbe  te¬ 
nere  il  can  fotto  al  mantello  . 

Offerto.  Add.  da  offerire .  Lzt.  oblatus .  Gr. 
frf'.,'*  ^  fdentate,  ?l’allegrc7- 

Krm .  ’  Tenevano  affediato  il  rÌ  U- 

xjAT.,  tnjuria  ,  hxjio  .  Or.  aà^uice  ,  SKatSu .  Bore  m/it,  iQ  ..  ci 
per  la  difefa  del  fuo  paefe ,  e  sì  per  1’ offefa’ deM’altruV  il 
Re  di  trancia, ed  un  fuo  figliuolo  ec.  ordinarono  un  gran- 
diffimo  eferc.to  .  E  nov.  27.  35.  Non  fa  quanto  dolce  cofa 
fi  fia  la  vendetta,  nè  con  quanto  ardor  fi  dùideri  fe  non 
chi  riceve  1  offefe.  Dant.  Purg.i^.  Gli  occhi,  difs  io 
fieno  ancor  qui  tolti  ,  Ma  picciol  tempo  ,  che  Sica  è 
1  offefa  tatta  per  effer  con  invidia  volti  .  Petr.  canz 
7.  Però  di  perdonar  mai  non  è  fazia  A  chi  col  core'  è 
Sene  Dopo  quantunque  offefe  a  mercé 

§.  Levar  l' offefe,^  fi  dice  del  Proibire  che  fa  la  giufiizia  fot- 
to  una  certa  pena  a  cantra  fanti  ,  che  non  s'  offendano  .  Ar. 
Fur.  19.70.  Levan  1  offete  ,  ed  il  nocchier  s’  accolla,  Get- 
ta  a  fune,  e  le  fa  dar  di  piglio  (  qui  vale-,  convengono  dì 
non  s  offendere)  ^ 

Of  FES  A  NZ  A  .  y.  A.  Offefa.  Fr.  lac.  T.  2.  23.  5.  Piange  con 
gran  difianza  La  preterita  offefanza  .Fa.  19.  2.  èh’  ha 
vergogna  ,  et  ha  dolore  Della  fua  grande  offefanza  .  E  6. 
15.  4.  Signor  ,  fanne  perdonanza  Della  Aia  grande  offe-^ 
lanZà  • 

Off  ES  r  ss  imo  .  Superi,  d'  Offefo  .  Lat.  maxime  Isfus  .  Gr. 
fiechiTu  fihttAus  .  Fr,  Giord.  Pred,  R.  Le  vifeere  di  quel  Re¬ 
gno  fi  trovarono  offefiffime.  E  appreffo:  Stava  ancora  fde- 
gnato  ,  perché  fi  appellava  offefiflimo  . 

Add.  da  Offendere.  Lat.  fefus.  Gr.  AKufids.Dant, 
Inf  9.  h  hior  n  ufcivan  sì  duri  lamenti  ,  Che  ben  paren 

za  dell  offenfionc  fi  piglia  dall'  offefo  ,  e  dall’  offenden- 
te  ,  fecondo  il  grado  di  ciafeheduno  .  Libr.  cur.  malate. 

L  pure  qudta  anneritura  degli  eferementi  procede  dal¬ 
la  milza  offefa  .  Red.  Inf  55.  Patì  punture  atrociffìme  , 
non  loto  nella  parte  offefa  ,  ma  ancora  per  rutta  la  co- 

iC12  • 

Officiale.  Lo  fleffo  ,  che  O fidale  .  Lat.  minifìer,  officia¬ 
li  s ,  Apui.  Frane.  Sacch.  «or.  185.  La  mattina  vegnente  an¬ 
dò  mveltigando  chi  foffbno  quelli,  che  gli  aveano  vendu¬ 
ta  q udì  oca  ,  o  a  lui,  o  al  notaio  della  Grafcia,  dov’egli 
era  officiale.  ** 

Officia  re.  Ufficiare  .  Lat.  offìcium  prafiare  .  Frane.  Sacch. 
nov.  IH.  Officiava  in  una  chiefa  un  frate,  che  aveva  no¬ 
me  frate  Stefano . 

Officina.  F.  L.  Bottega  .  Lat.  officina  .  Gr.  ipyxfiiejtiv  . 
Liv.  Dee.  3.  Ora  dava  opera  in  riguardar  1’  opere ,  e  quel¬ 
le  ,  che  nell  officine  ,  e  quelle  ,  che  nello  armamenta¬ 
rio  ec. 

Officio,  e  offizio.  V.  L.  Ofido  .  Lat.  offldum  .  Gr. 
x,ce<rop8iiipx  ,  .  Ftt.  SS.  Pad.  i.  225.  Lo  dì  della  Do¬ 

menica  un  prete  ,  e  un  diacono  del  detto  monallerio  de’ 
monaci  va  a  fare  l’qfficio  al  detto  monafterio  delle  donne. 

1.  12.  Ma  i  buoni  Angioli  egli  manda  in  officio 
di  falute  degli  uomini  .  E  k.  17.  E  Tappiate  ,  che  dafeuna 
(  dell  apt  )  ilae  al  Aio  officio  .  F  appreffo  :  E  quando  na- 
fee  alcuna  tra  loro ,  che  fia  negligente ,  cioè ,  che  non  vo- 
glia  (lare  a  niuno  di  quelli  officj  ^  lo  Re  !a  fa  cacciare  di 
fuora  da  loro  magione  .  Petr.  canz.  ii.  3.  S’ egli  è  ancor 
venuto  Romor  laggiù  del  ben  locato  offizio  .  Buon.  Pier. 

2.  4.  z6.  Per  aver  noto  II  dì  determinato  ad  dfer  prefli 
Col  noflro  officio.  Caf.lett.:^6.  Quando  io  dubiterò  di  non 
amar  me  fleffo  ,  allora  avrò  dubbio  ,  che  V.  S.  Illuflrifs.  • 
non  m’  ami  ,  e  non  faccia  ogni  caldiflimo  offizio  per 
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Officiosa  me  N  te  .  Avverò.  Cortefemente  .  Lzt.  offidofe  . 
Gr.  ètiMTtLvKÙ!  .  Fir.  Rag,  133.  Laonde  molti  ,  e  mol¬ 
te  e  di  Ceffo  ,  e  di  lei  parenti  officiofaraente  la  vennero 
a  vifitare  . 

O  FV  l  c  IO  s  ì  r  .  Urbanità  ,  Cortesia,  urbanitas  .  Gr. 
ttfBcrfiéf,  dif xTTtKiee  ,  Salvin  dife.  2.  IO.  Tutto  rifpetto,  tut¬ 
to  officiofità  ,  tutto  zelo  ,  tutto  bontà  ,  tutto  tonno  . 

Officioso.  Add.  Ofidofo  .  Lat.  offidofus .  Gr.  ^tpairéjaiKÓi. 
Fine.  Mart.  lett,  52.  Dovete  ,  Ri  vola  mio ,  elfer  ,  non  di¬ 
co  officiofo  ,  ma  cortefe  con  chi  fapetc  ,  che  con  fingolar 
giudizio  ha  pollo  in  voi  la  benivolenza  ,  e  la  fede  .  Segr, 
Fior.  fior.  7.  177.  Era  officiofo  negli  amici ,  e  mifericordio- 
fo  ne’  poveri  . 

Officiuzzo,  e  offiziuzzo.  Dim.  ff  Officio .  Laf. 
leve  ,  &  minimum  offìcium  .  Car.  lett.  2.  73.  E  tanto  meno 
con  quelle  fuperllizioni  effrinfeche  ,  c  con  queffi  offiziuzzi 
di  lodarvi  ,  e  di  farvi  lodare  per  induflria  ,  che  fono  cofe 
tpto  fproporzionate  alla  grandezza  dell’animo,  c  del  me¬ 
rito  voflro  . 

Offizio  .  v.  officio. 

Offiziuzzo  .  v.  officiuzzo. 

Offuscamento.  L’  offufeare  .  Lat.  obf cur  atto .  Gr.  ùpuev^ 
puaif  ,  Cron.  Mordi.  346.  E  come  i’  fu’  così  difpofto ,  tut- 
ti  quelli  offufcamenti  fi  partirono  .  Quiji.  filo/.  C.  S.  E'  pe- 
ricolofa  1’ ira  per  offufeamento  della  verità,  che  quando 
l’uomo  è  in  ira  ,  non  difeerne  il  vero  dal  falfo . 

Offuscare  .  Indurre  ofcuriià,  Ofeurme^  Adomprare  .  Laf- 
,  Gg  tene- 
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Ur^ebras  offundcre  ,  fufcare  , 

coùv  .  But.  Lo  fplcndore  non  ofFulcava  la  viltà  ,  perch  era 
contempcrato  per  quella  ombra.  Sagg.  nat.  ^fp' "y  L  acqua 
mtu?ale  ,  per  Lbilc  ,  c  pura  che  fia  ,  m  procelTo  di  tem- 
no  fa  femore  qualche  refidenza  ,  o  pofatura  di  fecce  ,  che 
^poco  a  poco  imbratta  il  cnttaUo,ed  offufca  la  fua  chia- 

Per  metaf.  Bocc.  nov.  9?.  4.  Seco  propofe  con  maggior 
liberalità  ,  quella  o  annullare.,  o  offqfcare  .  Mor>  S.^reg. 

Si  lafciano  cadere  a’  fuq’  piedi  quelli ,  che  prima  oftufcano 
lui  ,  con  ifplendor  di  giultizia  .  . 

Offuscato.  Add.  da  Offufcare.  Ut.obfcuratus .  Gr. 

.  Bocc.  nov.  35.  Gli  occhi  della  mente  avendo  di 
tenebre  offufcati  .  E  nov.  41-  da  crudele  obum- 

brazione  offufcate  colla  fua  forza  fofpinfe  in  chiara  luce  . 
Sasg.  nat.  efp.17^.  La  laftra  dalla  parte  Hata  di  fotto  rima¬ 
ne  opaca  ,  e  offufcata  da  una  nuvoletta  bianca  formata 
d’  innumerabili  particelle  di  fale  minuum^ente  Gioite .  Ca¬ 
vale.  Difcipl.  fpir.  L’  avere  1’  uomo  1  affetto  infermo  ,  e 
lo  ’ntelletto  ofeurato  ,  e  offufeato  ,  è  grandiUima  pena  . 
OpptjscaZIONE  .  Adombramento.,  Ojcurazwne  .  Lat.  00- 
\LbraUo  .  Cr.a^owcpeic  .  But.  Purg.  1.  Tutto  puro,  era 
ouivi  l’aere,  fenza  nebbia,  o  nugolo,  o  altra  oftufcazione, 
o  turbolenza  .  E  14.  2.  Li  nuvoli  danno  luogo  aprendoli  , 
e  così  aprendofi  1’  ofFufeazione  della  mente ,  lo  grido ,  che 
la  fa  attonita  ,  fi  parte  ,  e  la  mente  torna  a  fe  •  Mor.  S. 
Gres  Di  nulla  oftufcazione  di  tenebre  può  efler  tocco  . 
Red.  con/:  i.  145.  Se  ec.  la  caligine,  e  1  offufcazione  conti- 
nuaffe ,  crederei  ,  che  foffe  necelfario  venire  all  ufp  di  un 

decotto  di  cina  .  .....  j-  r  ■  1  .. 

O  F  I  C  E  R  i'a  .  Luoghi,  dove  fi  efercitano  glt  uficf  .  Dial.S.Greg. 
Dirovvi  in  che  luogo  dobbiate  fare  la  chiefa  ,  e  m  che 
luogo  lo  dormentoro  cc.  e  in  che  luogo  1  ofpizto  ,  e  tut¬ 
te  r  altre  oficerfe,  e  cofe  necellarie  .  . 

Oficiale  ,  e  OFIZIALE.  Ufictak.  Lat.  mintjler ,  ojpcia- 
lis  Apul,  Gr.  ventpi'T»!  ,  ò  erto),  .  Cova.  Inf.  5*  ^ 
prima  conta  degli  ofiziali,  che  fono  qui.  But.  Purg.  i.  Ve, 
drai  degli  Angioli, che  fono  ofìciali,e  melTi  di  Dio.Fm«f, 
Sacci} .  nov.  77.  Nè  ancora  dirò  ^uali  ofìciali  nè  in  tutto  , 

ofizio  .  Vfido  .  Lat.  offlcium  .  Gr.  , 

OipaTrdx  .  Bocc.  intr.  45;  Li  quali,  volentieri  e  guida ,  e  fer- 
vitor  nc  faranno ,  fe  di  prenderli  a  quello  oncio  non  ifchi- 
feremo.  But.  Purg.  <^.2.  Benefìcio  è  quello  bene  ,  che  Luo- 
mo  fa  in  verfo  lo  proffimo  5  e  oficio  è  quello  bene  ,  che 
ciafeuno  è  tenuto  di  fare  in  verfo  Dio,  m  verfo  ’l  profii- 
mo  e  in  verfo  ogni  perfona  ,  Frane.  Sacch.  nov.  109.  Ut, 
E’i’marito  tornato  d’ ofizio  non  fe  ne  ricordò.  Bern.Orl.z. 
S.a.  Vedrà,  che  coftor  fanno  pn  mal  oficio  .  F.z.  21.  54- 
Dille  :  mi  par  più  volte  aver  intefo  ,  Che  il  primo  oficio 
di  cavalleria  Ha  fatto  un  ,  eh’  abbia  la  ragion  difefo. 

§.  Per  l'  Ore  canoniche  ,  che  ft  cantano  tn  chtefa  ,  0  altri¬ 
menti  fi  dicono  in  onor  d'  Iddio  ;  e  fotto  queflo  nome  ft  com¬ 
prendono  anche  il  Sagrificio  della  meffa  folenne  ,  ed  altre  fa- 
cre  funzioni  ,  che  fi  celebrano  nelle  ehiefe  dagli  ecclefiafim  . 
Lat.  *  dtvinum  officium  ,  *  ojficium  ecclefiajìtcum  .  Bocc.g.8. 
p.z.  In  fulla  mezza  terza  una  chiefetta  lor  vicina  vifitata, 
ni  quella  il  divino  oficio  afeofiarono.  E  intr.  20.  Senza  fa- 
t'icarfi  in  troppo  lungo  ofizio,  o  folenne.  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  92.  La  feconda  (  melJa)  della  natività  di  Crilto  ,  e 

dicafi  r  oficio  maggiore  da  terza  ,  •  •  r  • 

Oficioso,  e  oFizioso.  Add.  Che  tifa  volentim  glt  oficf 
fuoi  a  prò  d'  altri  .  Lat.  ojficiofus  .  Gr.  ^ipuicd/Tveis  . 

OfiZIALE  .  V.  OFICIALE  , 

Ofizio  •  oficio  . 

OfIZIOSO.'U.  OFICIOSO.  . 

Opta  L  M  i'a  .  V.  G,  Malattia  negli  occhi,  con/ijtente  nella  in-> 
fiammazione  della  tunica  detta  annata.  Lzx.ophthalmia .  Gr. 

.  Libr.  Mafie.  Per  la  infiammazione  degli  occhi  , 
che  fi  appella  oftalmia  ,  ftilla  nell’ occhio  il  latte  della  ca-» 
valla  . 
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Oggetto  •  Obbietto  ,  Lat.  objeBum,  Gr.  <75  «ayW/zcx'OF, 
Bocc.  canz,  i.  2.  Q.ual  altro  dunque  piacevole  oggetto 
Potrei  veder  giammai  ,  Che  mi  mettelie  in  cuor  nuova 
vaghezza  ?  Salv.  dial.  amie.  gp.  Oggetto  diciam  noi  quella 
cofa  nella  quale  ciafeuna  cofa  fpezialmente  ragguarda  , 
come  in  fuo  vero  fine; e  oggetto  ragguagliato  diciam  noi, 
femprech’  egli  è  guardato  tutto  ,  e  da  tutta  la  cofa  ,  che 

lo  ragguarda.  ,  v  r-  > 

Oggi.  Queflo  prefente  di .  Lat.  hodte .  Gr.  anfitpov .  Bocc.  nov. 
i^.  5.  Oggi  r  una  ,  e  doman  1’  altra,  vendendo  ,  appena 
s’  avvidero,  che  quafi  al  niente  venuti  furono.  E  noy.too. 
2.  Quello  di  d’  oggi  è  fiato  dato  a  Re  ,  e  a  Soldani  ,  e  a 
così  fatta  gente  .  Petr.  cartz.  7.  5.  Che  s’  al  contar  non 
erro  ,  oggi  ha  fette  anni  .  E  fon.  48.  Ramrnenta  Iqr ,  co- 
m’  oggi  fofii  in  croce  (  cioè  :  in  tal  dì  ,  eh'  è  ogpj  )  Vit. 
SS.  Pad.  2.  25.  Una  gran  colonna  della  Chiefa  è  caduta 

ì.  Oggi  ,  per  la  Parte  del  giorno  dal  mezzodì  al  tramon¬ 
tar  del  sole  ,  che  per  lo  piu  fi  pone  ajfolutam.  Bocc.  g.  2.  /.  4. 
Avendo  noi  oggi  avuto  affai  lungo  fpazio  da  difeorrere  ra- 
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gionando .  r  «w.  26.  17.  Tu  fe’  ben  oggi,  can  rinnegato, 
fiato  gagliardo  ,  che  a  cafa  ti  fuogli  moftrare  così  debole, 
e  vinto  ,  e  fenza  polTa  .  .r-  '  « 

§.  IL  Oggi  ,  per  Oggidì  .  Lat.  noflra  tempe fiate  .  Gr.  ep 
fpfùv  .  Bocc.  nov.  79.  5.  Prefe  cafa  nella  via  ,  la  quale  noi 
oggi  chiamiamo  la  via  del  cocomero.  G.  F.i.  5.  i.  Il  ma¬ 
re  detto  feno  Adriatico  ,  chiamato  oggi  golfo  di  Vinegia. 
Amm.  ant.  ii.  6.  25.  Gli  uomini  al  tempo  d’  oggi  di  bre¬ 
vità  fon  vaghi  .  Dant.  Par.  ló.  Avvegnaché  col  popol  li 
rauni  Oggi  colui  ,  che  la  fafeia  col  fregio  .  hegg.  Afe.  Cr. 

S.  B.  Onde  infino  al  die  d’  oggi  fi  poflbno  conofeere  ,  e 
vedere  1’  orme  de’  piedi  di  Grillo  nel  luogo  ,  onde  andóe 
in  alto.  Varch.  fior.  10.  ^22.  Le  leghe  d’  oggi  ,  9  con  Prin¬ 
cipi  ,  o  con  Repubbliche,  penano  tanto  a  fcioglierfi  ,  c 
non  più  ,  quanto  dura  o  ’l  bifogno  ,  o  l’ utilità  . 

§.  ili.  D'  «ggi  in  domane,  0  fimili ,  poflo  avverbialm.  va¬ 
le  D'  un  giorno  nell'  altro  ,  Da  un  giorno  alC  altro  ,  Di  giorno 
in  giorno  .  Lat.  in  craftinum  .  Gr.  ti  a  aCoior  .  Bocc.  nov.  38.7» 
Andato  ec.  a  Parigi  fieramente  innamorato,  d’oggi  in  do¬ 
mane  ne  verrai  ,  vi  fu  due  anni  tenuto  .  M.y.  i.  ^5-  L 
fiando  d’  oggi  in  domane  a  fperanza  dell’  aiuto  degl  Ita¬ 
liani,  non  avendo  alcuna  forza  da  fe,il  conte  fi  trovò  in¬ 
gannato.  Lafc.rim.yy.  Qui  venni  per  avere  Con  voi  fpaf- 
fo  maggior  d’oggi  in  domane  ,  E  non  per  lavorare  a  fet- 
rimane  .  ^  , 

$.  IV-  Cavami  d'  oggi,  e  mettimi  in  domani,  proverb.  che 
fi  dice  del  Contentarfi  di  tirare  il  conto  innanzi  ,  e  d  andare 
in  là  ,  vivendo  dì  per  dì  ,  fenza  voler  prevedere  ;  0  penfare 
a  ciò  ,  che  poteffe  bifognare  per  l'  avvenire  .  Lat.  quid  fit  futu- 
rum  cras  fuge  quatere  .  Gr.  no  piAov  p»  .  Dep.  Decam. 

83.  Dipoi  ci  fono  i  proverbi ,  che  hanno  quafi  autorità  di 
giudice  ,  non  che  forza  di  tefiimonio  :  muovi  lite,  accon¬ 
cio  non  ti  falla  ;  batti  il  villano  ,  e  faratti  amico  ;  cava¬ 
mi  d’  oggi  ,  e  mettimi  in  domani , 

Oggidì’  .  Nf/  tempo  prefente  ,  Lat.  hac  tempeflate  .  Gr.  *>’ 
npiy,  Bocc.nov.S.  4.  Oggidì  rapportar  male  dall’uno  all’al¬ 
tro  in  feminarc  zizzanie  ec.  s  ingegnano  ec.  il  lor  tempo 
di  confumare.  Tef  Br.  5.  54-  Oggidì  fi  trovano  molte  del- 
1’  olfa  in  quel  luogo ,  ove  fu  la  battaglia  tra  lui  ,  e  Porro 
Re  d’  India.  Galat.  33.  Così  oggidì  fi  deono  più  liberal¬ 
mente  ufarc  i  detti  titoli  .  Tir.  Af.  30?.  Oggidì  più  pare 
da  fare  filma  d’ avere  un  bel  nanp  per  cafa ,  che  un  uomo 
letterato  . 

Oggigiorno  .  Oggidì ,  Lat.  hodìe  ,  hac  tempeflate  .  Gr. 
ervpipoy  ,  ùpdy  .  Red.  Inf  49,  Imperciocché  oggigiorno 
nella  fola  città  di  Firenze  fe  ne  eonfumeranno  ogni  anno 
per  far  1’  olio  contro  veleni  vicino  a  400.  e  forfè  più  li^ 
bre.  E  Vip.  i.  32.  Non  vi  perfuadete,  che  ec.  aveflero  più 
particolare  ,  e  propria  virtù  di  quella  ,  che  fi  abbia  ogni 
uomo  più  triviale  d’  oggigiorno  . 

O  G  G  i  M  A  I  •  Avverb.  Oramai .  Laf.  jam  .  Gr.  ùS'u.  Bocc.  nov. 
z6.  20.  Io  fo  bene  ,  che  oggimai,  pofciachè  tu  conofei  chi 

10  fono  ,  che  tu  ciò  ,  che  facefii  ,  farefìi  a  forza  .  F  nov. 
79.  24.  Io  fui  il  primo  uomo  ,  a  cui  egli  diceffe  ,  eh’  egli 
era  per  ifpofarc  la  Bergamina  :  vedi  oggimai  tu  .  Dant. 
Inf.  34.  Vedi  oggimai  ,  quanto  efìfer  dee  quei  tutto,  Ch’a 
così  fatta  parte  lì  confaccia  .  Vit.  SS.  Pad.  2..  49.  Non  cre¬ 
do  ,  che  gli  Angioli  vengano  oggimai  per  te  ,  come  dici, 
perocché  è  tardi.  Bemb.  j”fol.  i,  14.  Il  tacere,  ed  il  parla¬ 
re  oggimai  ugualmente  mi  fono  difeari.  Boez.  Varch.  ir. 
Ma  quanta  è  oggimai  la  diligenza  della  natura  a  fare, che 
tutte  di  feme  ,  che  in  loro  é  abbondantilfimo  ec.  naf- 
cano  ? 

Og  LI  ente.  V.  A,  Add.  olente.  Che  getta  odore.  Lat.  olens . 
Gr.  Mir.  Mad.  M.  E  la  camera  iafeiò  ogliente.  Giard. 
Confi.  Ragunate  in  quefio  libretto  ,  come  fiori  ogiienti  , 
rendono  loave  odore  .  Cr.  4.  40.  3.  L’  argilla  dopo  la  bol¬ 
litura  del  vino  mefia,il  purga  ec.  e  maggiormente,  fe  ar- 
fa  farà  ,  farà  il  vino  bene  ogliente ,  e  dolce  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.i^p.  Quando’l  nafo  vuole  odorar  cofe  oglieifii,  ed 
égli  fatto  odorare  cofe  puzzofe  . 

OgnaccoRdo  .  Strumento  da  alcuni  creduto  lo  ftejfo  ,  che 

11  Dabbuddà .  Lat.  omnichoràum . 

OcNU  .  V,  A.  Lo  fteffo  ,  che  Ogni  .  Amm.  ant,  37.  2.  6.  In 
nelle  ricchezze  ,  e  potenzia  è  ogne  ventura  buona .  F  39- 
4.6.  Ogne  animo  infermo,  il  quale  per  biafimo  fi  dibalfa. 
Fg.24.  In  ogne  parte  dee  l’uomo  portare  l’amifià.  F  59. 
Ogne  virtù  giace  ,  s’  ella  non  è  conta  ,  Coll.  Ab.  Ifac.  cap. 
49.  E  ’l  monaco  guarda  la  fede  fua  da  ogne  male  . 

Ogni,  Vale  Tutto  di  numero;  e  malvolentieri  s'  adatta  al  plu¬ 
rale  ,  ancorché  denoti  pluralità  ,  e  univerfalità  .  Sembra ,  che 
più  comunemente  fi  ufi  fcriverlo  intero  avanti  qualftfia  lette¬ 
ra  ,  onde  cominci  la  parola  Jèguente  .  Lat.  omnis  .  Gr.  mie  . 
Bocc.  nov.  18.  46.  Umilmente  d’  ogni  oltraggio  pafiato 
domandò  perdonanza  .  F  nov.  50.  20.  Era  ufeito  delia  fial- 
Ja  ,  e  ogni  cofa  andava  fiutando  ,  fe  forfè  trovafie  del- 
l’  acqua  .  F  num.  zi.  Il  giovanetto  gli  dilTe  ogni  cofa  . 
F  nov.  100.  28.  La  fanciulla  era  guardata  da  ogni  uomo  . 
Trntt.  pece.  mori.  Ogni  cofa  ,  che  abbiamo  di  bene  è  be¬ 
neficio  principalmente  dato  da  Dio  .  Petr.  fon.  2.  Quando’l 
colpo  mortai  laggiù  difeefe,  Ove  folca  fpuntarfi  ogni  faet- 
ta  .  G.  V.  12.  20.  IO.  Che  infino  alle  lafire  del  tetto  ,  e 
ogni  vile  cofa  ,  non  che  le  care  ,  ne  fu  portato  (  così 
nel  Ms.  Ricc.  e  in  altri  buoni  Tefli  a  penna  ) 

I.  Pur  fra  gli  antichi  fi  usò  talora  accordarlo  col  nu¬ 
mero  del  piu.  Fiamm.j.  3.  Compenfata  ogni  cofa  degli  al¬ 
trui  affanni  ,  li  miei  ogni  altri  trapaflàre  di  gran  lunga 

de  fi- 
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Meri .  VtBr.  SmiUt.  Feci  piantare  frutti  d’  ogni  ma- 

dannifichiamo  que- 

taH  ancora  ogni  aitri  peccati  mor- 

n.  Talora/!  trova  accoppiato  colla  voce  Oualunque ,  colla 
congtunztone  dt  mezzo  ,  e  ancAe  fenza  .  M.K  ii.  6.  E  con¬ 
tro  all  opinane  di  ogni  qu^unque  ,  il  giovedì  mattina 
a  di  2j.  di  Giugno  parti  da  Pefcia  con  tutta  l’ofte  .fu 
41.  Annullando  tutti  li  privileg;  Imperiali , che  avefle  per 
fucceflione,  e  che  gli  foiFono  conceduti  in  perfona,  ed  o- 
gni  e  qualunque  avefle  per  altro  modo  . 

HI.  Ogna  ,  per  Ogni  ,  in  rima  il  dijfe  Frane.  Barb.6o. 

detto  p  un  documento ,  che  a  cer- 

Menefe^.  ’  S^'^vola 

§.  IV.  Ogni  cofa  ^  e^Ogni  dove^  vagliono  Ogni  luogo .  Lat. 
ubtque  .  Or.  TOMouxov  .  Bocc.  nov.  41.  ?i.  Subitamente  fu 
0^1  cola  di  romore  ,  e  di  pianto  ripieno  .  F  nov.  9%.  e. 
Eflendo  freddi  grandiflìmi  ,  ed  ogni  cofa  piena  di  neve,  e 

di  ghiaccio.  Par  3,  Chiaro  mi  fu  allor  ,  come  ogni 

dove  In  cielo  è  paradifo  .  >  ui. 

■>  Giornalmente,  interpolavi  la 
N,  una  dizton  fola ,  ficcome  la  s  nella  parola  Ogni/- 

fanti  da  Ognt  santr  Ut.  quotale  .  Gr.  xcà'  ,  6o,pA^ 

pju.  .  ,7.  13.  4.  Raunavanlì  1  detti  trentafei  a  configlia- 
io  buono  flato  del  comune  ,  e  popolo 
i  ft-j  h,y‘  "u  ^  o^nindì  credevano,  per  ave- 

rJ  J  T  bifognafl-e  per  Parte  Guelfa  . 

Coll  Ab.  ifac,  cap.  15.  Acciocché  la  grazia  crefea  in  te 

nfnìnd'^  V  dimorava  egli 

Jll  Ognindì  s’appartiene  di  far 

fama^  *  crefeeva  più  la  fua 

OgNIORA.T;.  OGNORA. 

Ogni  ora  che  .  v.  ognorache'. 

Ogni  otta  .  ognotta. 

Ognissanti.  Giorno  della  folennità  di  tutti  i  Santi  .  Lat. 
feftum  omnium  SanBorurn .  Gr.»  iopH  ordratoy  dyicor.Bocc. 
nov.  2p  25.  Sentendo  lui  iJ  dì  d’  Ogniflanti  in  Roffiglione 
dover  fare  una  gran  fefta  di  donne  .  E  nov.  79.  43,  Lun¬ 
go  santa  Maria  della  Scala  ,  verfo  ’l  prato  d’  Ogniflanti 

^  Hi  una  Chiefa  in  Firenze  ,  così 

intitolata)  Farch.  Jìor,  IO.  304.  Entrò  il  giorno  d’ Ognifl'an- 
tp  col  gonfaloniere  Francefeo  Carducci  la  nuova  signo¬ 
i.  l.  Per  metaf  Lafc.  rim.  Varchi,  alla  fe  tu  hai  dell’O- 
gniflanti  ,  Del  nuovo  pefee  ,  anzi  dell’ animale  . 

5.  II.  Far  l  Ogni  fanti  ,  vale  Gozzovigliare  il  dì  d'  Ognif 
fanti  ,  mangiando  l  oca  fecondo  il  cojìume  antico  de'  Fiorenti^ 

Si  penfarono  tra  loro  di  fare 
uno  Ogniflanti  fanza  fatica  ,  e  fanza  coflo  alle  fpefe  al¬ 
trui  .  ^ 

Ogni  uno  .  v.  ognuno. 

Ogni  volta  che  .  Po/lo  avverbialm.  Qualora  ,  Quando  . 
Lat.  quotiefcumque  .  Gr.  oocéiois  àp .  Bocc,  nov.  23.  12.  Per  o- 
gni  volta  ,  che  paflar  vi  folca  ,  credo  ,  che  pofeia  vi  fia 
paflato  (ptte .  Farch.  Ercol.j,  PreflilPimo  a  correggermi  Tem¬ 
pre,  e  ridirmi  ogni  volta  che  da  chiunque  fi  fia  mi  faran¬ 
no  moltrati  amorevolmente  gli  errori  miei  . 

©  G  N  O  R  A  .  Avverb,  che  anche  da  alcuni  /i  fcrive  ogni  ora, 
vale  Sempre^  .  Ut.  femper  .  Gr.  «a  .  Bocc.  nov.  69.  26.  Ni- 
coltrato  piu  ogni  ora  fi  maravigliava  ,  tantoché  gii  dille 
cc.  Dant.  Par.  io.  In  che  più  torto  ogni  ora  s’  apprefenta. 
P;tr./o«.  116  Quanto  un  bel  rio  ,  eh’ ad  ogni  or  meco 
piange  .  Bemb.Afol.i.qo.  Tu  ognora  ci  fpaventi  con  mil- 
le  nuove  j  e  difufate  forme  di  paura.  . 

Ognorache'.  Avverb.  che  anche  fi  fcrive  ogni  ora 
CHE  .  Sempre  che  ,  Ogni  volta  che  .  Lat.  quotiefcumque.  Gr. 
ocaKiiap  .  Bocc.introd.g^.  Ogni  ora  che  io  vengo  ben  rag- 
guardando  agli  noflri  modi  di  quella  mattina  ec.  io  com¬ 
prendo  ec.  E  g.  i.  canz.  2.  Io  veggio  in  quella  ,  ogni  ora 

eh  IO  mi  fpecchio  ,  Quel  ben  ,  che  fa  contento  lo  ’ntel- 
letto  . 

Ognotta  ,  e  OGNI  OTTA  .  Lo  flej/o ,  che  Ognora  .  Lat. 
femper .  Gr.  ««  . 

Ognotta  c  h  e  .  Lo  Jìe/fo ,  che  Ognorache  .  Lat.  quotiefeum- 
que  .  Gr.  oa-axu  «y  .  Lor.  Med.  Nenc.  i.  Ch’  ognotta  ch’io 
fuom  ricordare  ,  Il  cuor  mi  brilla  ,  e  par  ,  ch’egli  efea 

Ognuno,  che  anche  fi  fcrive  ogni  uno  .  Ciafeuno  ,  Ciaf- 
chedtmo.  ì.zt.  omnis,  quifque  .  Gr.  ordì  ,  Snras .  Bocc.  nov.  i2. 

42.  Ghi  il  conte  d.Anguerfa,  o  alcuno  de’ figliuoli  gli  rin- 
legnalle  ,  maravigliofamente  da  lui  per  ognuno  guiderdo¬ 
nato  farebbe  .  E  nov.  41.  IO.  Con  grandiflìma  ammirazio¬ 
ne  d  ognuno  in  aliai  brieve  fpazio  di  tempo  non  fola- 
mente  le  prime  lettere  apparò  ,  ma  valorofiflimo  tra’  filo- 
fofanti  divenne  .  Dant.  Inf.  32.  Ognuna  in  giù  tenea  vol¬ 
ta  la  faccia  .  E  Purg.  29.  Ognuno  era  pennuto  di  fei 
all  . 

§.  Ognuno  per  fe  ,  e  Dio  per  tutti  ;  modo  proverb.  che  vale 
Ognun  pen fi  a  fe  ,  e  al  fuo  interejfe  ,  e  non  al  compagno  .  v 
DIO  §.  XVII. 
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I  ,  che  alcuni  feri  fi ero  anche  coll'  a fpir  azione  ohi.  Foce 

tariti  "Zt  fj,  T  ‘‘"Z  ‘“i  X,.  pii  dfZ 

temente  iL  Ctnon.  Lat.  heu.  Gr.  ipio  .  Pataff.  9.  E  mantacan- 
do  fubitp  dille  :  01  .  Rim.  ant.  Dant.  Maial  78.  Oi  arto 
che  tutt  or  disio  ,  ed  amo  Quella  ,  che  lo  meo  ben  pun¬ 
to  non  ama  .  Rim.  ant.  lac.  Lem.  lop.  Oi  iaflb  ,  lo  meo 
core  In  tante  pene  è  mifo  .  ’ 

§.  Per  ejclamazfine  cagionata  da  altri  affetti  .  Nov  ant 
Ì7rA  ^  .  cr  tu  ba”i 

|c^^e;v^,eS' 

Ci  bo' .  Inteyezione  di  di fprezzo  .  Lat.  v.ah  .  Gr.  <tfu  ;  e 
che  dt  nauf^  ,  e  talora  femplicemente  di  negazione  ,  Farch 
Suoc.  2.  1.  Oibò,  va  oltre  egli  ,  e  Simone  fuo  padre  70 
Mona  CaflTandra  fua  madre  .  Buon,  Pier.  i.  r.  ii.^ Caccia- 

Mail’rz  r  “  ne  g’uardi  ,  Óibb  . 

Malm.  8.  67.  Come  tormento  ?  oibò  /  s’  io  ci  ho  di- 

le^a  ‘  ^  cenciaccio  al- 

OHIMÈ  ,  come’  ’^oce  compojìa  da  Oi  ,  e  Me 
che  fi  manda  fuora  o  per  affltzton  d'  animo  ,  0  per  corporal 
doglia  ed  è  lo  fiefio  che  Povero  a  me  ,  Me fchino  a  me. 
Dolente  a  me  Ut.  hei  mihi  .  Gr.  oiixoi  .  Bui.  Inf  24.  2.  O- 
mé  ,  dice  lo  Navarrefe  ;  ed  é  qui  interiezione  ,  che  fi'^ni- 

m?  iK^  r  ’  dicendo  i^’oi- 

mé  Iaflb.  E  canz.  40.4.  Oimé  ,  terra  è  fatto  il  fuo  bel  vi- 

aiutami,  che  io 

muoio  .  Ninf.  Ftef  132.  E  si  lo  pimfon  gli  amorofi  fproni. 
Che  un  oime  per  tre  volte  gridava .  17.  Come’! 

falcon  ch  è  flato  aliai  full’  ali  ,  Che  fanza  veder  logoro 
o  uccello  ,  Fa  dire  al  falconier  :  oimè,  tu  cali  .  E  2?.  Gli 
altri  duo  riguardavano,  e  ciafcuno  Gridava  :  omè,  Agnel 
come  t,  muti  !  Arrigh  46.  Omé  ,  che  farò  ?  piangerò 
47.  Girne  friflo  .  oimé  ,  oimè  ,  oimè  fuor  d’  ogni  profperi- 

nuoce  .  E  74.  Omè  dolente!  la  carne  nortra  è  più  fragile, 

fecchio^!"°  ''  ’  ^  liovanf ,  è 

Denota  anche  fpefe  volte  orrore,  indignazione,  e  fimili. 
foce  no  ,,  Oimé,  dille  l’altra,  che  è  quello  ,  che 

Sf'^rh  ''i'  uu'  male  è  que- 

ili  del  peccato  dà  tanta  fortez- 

O  p  e'  .  Foce  dello  Jìefo  fignifeato  di  Oìmì  ,  ma  fi  riferifee  al¬ 
la  terza  perfona  Bocc.  nov.  n6.  6.  Oisè  ,  dolente  fe  ,  che  il 
porco  gli  era  flato  imbolato  .  ’ 

O  Fy.u:  •  l^oce  dello  jìefo  fignifcato  ,  che  le  antecedenti  ,  ma  fi 
rjejifceallafecond^^^^^^^  ^  te  . 

ht.  GiiJÌ.P.  N.  Oitù  Gerufalemme!  fe  tu  conofceflì  il  pe- 

me°co  ’  piangerefli  con  elio 
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^  La'.  Interiezione  di  chi  chiama.  Ut.eho.  Gr.  d.  Fir.  A  fi 
r,i>.  me  n  andai  in  capo  di  fcala  per  chiamar  Torte  ; 

ola  dove  fe  l  Ambr.  Bern.  5.  2.  Olà  ,  garzon  ,  non  iflar 
piu  a  difagio,  Tornatene  a  bottega  colla  bolgia  . 

^  vai  Pentolaio  .  Nov.  ant.  83.  4. 
Mellere  è  uno  olaro  :  andalo  ad  impendere  (  qui  detto  an¬ 
fibologicamente  un  olaro  per  uno  laro,  che  m  lingua  Padova¬ 
na  vale  ladro  ) 

Ole  ASTRO  .  Ulivo  falvatico  .  Lat.  elea  filveflris  ,  oleafìer 
Gr.  ctye/e^cuce .  Libr.  Mafie.  Metti  nell’  acqua  dell’  oleaflro  ’ 
de  la  qanna  falvatica ,  e  dei  lentifco.  Pallad.Marz.  io.  Un 
palo  d  oleaflro  ,  cioè  d  ulivo  falvatico,  fitto  nella  fua  ra¬ 
dice  . 

Olente  .  F.  L.  Ogliente  .  Ut.  olens .  Gr.  òi/uy  .  Fr  lac  T 
3.  I.  6.  La  Reina  rofa  olente  Madre  Vergine  Maria  r 
8.  4L  Tal  fentirefli  odore  Di  queflo  olente  fiore  .  ‘Alam. 
Colt  5.  119  Negli  aprici  terren  vicino  al  mare  La  pian¬ 
gente  cipolla  ,  J  aglio  olente  ec. 

O  L  E  N  T  I  s  s  r  M  o  Superi,  d' Olente  .  Lat.  *  olentijfimus ,  maxi¬ 
me  odorus.  Ct.iooa^^c  .  Fr.  lac.  T.  La  fomma  deitade 
y  appello  per  ifpofa  ,  OJentiflima  rofa  .  Pecor.  g.  9.  nov.  2. 
Le  contò  tutto  il  calato  ,  e  chi  egli  era  con  parole  tanto 

Gg  2  dolci  , 
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OLE 


dolci ,  e  foavi ,  che  pareano  viole  olcntimme  mefcolate 

OlTz^z^a  NTE^^*cÀf  olezza  .  Lat.  olens^  beneolens  .  Gn  ^V- 
uos  Pecor.  g.  z-  nov.  z.  Ho  fatto  fare  un  bagnuolo  d  erbe 
odorifere  ,  ed  olezzanti ,  dove  io  voglio  ,  che  noi  ci  ba¬ 
gniamo  (  così  in  alcuni  T.  a  penna  ;  neglt  fiamp.  manca  ed 

O.L  e^^z'a  R^e  .  Gettare  ,  o  Spirare  odore  .  Lat.  clere  ,  odorem 
'emittere  .  Gr.  oCrj-.  Dant. Purg.t^.  L’aura  di  Maggio  muo- 
vefi  ,  ed  olezza  .  B-ut.  ivi  :  Ed  olezza  ,  cioè  rende  ulimen- 
lo.  Tajf.  Cer.  i8.  20.  L’un  margo  ,  e  l’altro  del  bel  fiume 
adorno  Di  vaghezze  ,  e  di  odori  olezza,  e  ride  .  Red.Jon. 
50.  Si  ferma  a  refpirar  quei  dolci  fiati  j  Che  olezzan  quw 

vi  con  mentito  odore.  ,  ,  ^ 

Olf  A  R  E.  P'.  L.  Odorare.  Lat.  clfacere .  Gr.  ier(ppcuv(»<u.  Mor. 
S.Greg.  15.20.  N’è  ufcito  fuori  lo  fpirito  invifibile,  il  qua- 
le  folca  vedere  ^  fentire  ^  udire  >  guHare  ^  e  olfare  per  le 

fìneftre  di  quella  \ 

Oliandolo.  Che  rivende  olio.  Lat.  oleartus .  Gr.  tKcuoirto-- 
xiis  .  Stai.  Mere.  Suffeguentemente  fi  dica  delle  altre  dieci 
arti  ,  cioè  di  maeftri  ,  vinattieri  ,  albergatori  ,  oliandoli  , 
pizzicagnoli  ec.  Farch.  fior.  3.  67.  L’  )  erano 

Lccai  ,  calzolai ,  fabbri  ,  rigattieri ,  maeflri ,  cioè  murato¬ 
ri  e  fcarpellini  ,  vinattieri ,  albergatori ,  oliandqli  ec.  E 
14,519.  Si  deliberò,  che  le  quattordici  minori  arti  li  ridu- 
celiero  a  quattro  in  quefia  maniera  :  che  1  beccai ,  fornai, 
e  oliandoli  fi  riducelTero  a  un’arte  fola,  r'  ^  ' 

Ol  I  AT  O .  Add.  Condito  con  olio .  Lat.  oleo  conditus.  Gr.  tXiu^ 
ÙPTvoói.  Alleg.  3 IO.  N’  avanzò  ,  lode  al  cielo,  una  infan¬ 
ta  Di  paperina  ,  e  come  vuol  la  gente  ,  Con  poco  aceto, 

dolce ,  e  ben  oliata .  ,  ^  ^  , 

Olibano  .  Incenfo  .  Lat.  thus  ,  Gr.  MfictA/ps  ,  Cr.  p.  26.  r. 
Se  gli  occhi  lagrimano  ,  fi  faccia  ftrittorio  d  olibano  ,  e 
rnauice  polverizzati  ,  e  dibattuti  con  albume  dell  uovo  . 
Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  5.  Si  confettino  con  laudano  ,  Itorace  , 
ed  olibano  ,  Folg.  Mef.  Infondi  1’  olibano ,  e  i’  ariftologia 
per  uno  die,  e  per  una  notte  ec.  ,  ^  ^ 

§.  Per  C  Albero  ,  che  produce  £  olibano  .  L!it.  thus  .Guid.  G. 
La  fua  copertura  era  tavolata  di  legni  cedrini  ,  e  di  oli- 

Olio.  Li/^uore  ^  che  fi  cava  dell  uliva.  Lat.  Gr.  ^Xtuor, 

Bocc.  nov.  62.  7.  Per  potere  almeno  aver  tant’  olio  ,  che 
n’arda  la  nofira  lucerna.  E  nov.pà.'j.  Aveva  fopra  la  fpal- 
la  finifira  una  padella  ,  e  fotto  quel  braccio  medefimo  un 
falcetto  di  legne  ,  e  nella  mano  un  treppiede  ,  e  nell  al¬ 
tra  mano  un  Utel  d’  olio  •  Lab.  Ogni  cofa  ,  che  in¬ 
torno  a  ciò  facea  ,  non  era  altro  ,  che  aggiugnere  legne 
al  fuoco  ,  o  olio  gittate  fopra  le  fiamme  .  "EeJ.  Br.  3.  6, 
Lo  luogo  dell’olio  fia  contro  a  mezzodì,  c  fia  ben  cover¬ 
to  per  io  freddo  .  Fett.  Colt.  11.  Vedefi  ancora  in  Roma, 
fcolpito  ne’ marmi  antichi  ec.  un  fervo,  che  tiene  in  ma¬ 
no  un  vafetto  da  olio  .  E  12.  Accadendo  fpeffo  lavorar  di 
notte,  e  avendo  bifogno  di  lume,  c  molto  a  propofito,  e 
quafi  neceffario  l’olio.  .  ,  ^ 

§.  I.  Olio  ,  diciamo  anche  ad  Ogni  altro  liquore  grafia  ,  e 
untuofo  ,  che  fi  tragga  da  checchefiia  per  difitllazione  .  Ltbr. 
Mafie.  Fregalo  lungamente  con  olio  laurino .  F/&r.94. 

Gli  olj  fi  cavano  de  femi  ,  frutti  ,  liquori  ,  lagrime,  e  di 
tutte  le  cofe ,  che  hanno  dell’  untuofo ,  e  ancora  delle  nre- 
dicine  minerali  .  E  apprefio  :  De’  frutti  ec.  del  ginepro,  e 
del  lentifco  fi  cava  (  i’ 0//0  )  facendogli  bollire  ,  quando 
fono  maturi  ,  nell’  acqua  ;  dipoi  raccogliendo  1’  olio  ,  che 
viene  a  galla  fopra  1’  acqua  .  E  95.  Del  zolfo  fi  cava  1  o- 
lio  ,  ardendolo  in  un  vafo  piccolo.  E  96.  L  olio  di  tarta¬ 
ro  fi  cava,  ardendolo  in  vafo  dì  terra  lutato  nella  fornace 
de’  vetri  .  E  apprejjo  :  L’  olio  di  tuorla  d’  uova  fi  cava  , 
facendole  fode  nell’  acqua,  e  mettendole  ec.  Red.  efip.nat. 
6.  Tra’  veleni  ec.  eleilero  cofioro  ,  come  potentiffimo  , 
quello  dell’olio  del  tabacco.  E  25.  Avendo  letto  nella  fto- 
ria  naturale  del  Verulamio  ,  che  T  acquavite  ita  a  galla 
fopra  l’olio  di  mandorle  dolci,  volle  farne  efper^nzaj tro¬ 
vò  fempre  ,  che  1’  acquavite  flava  al  fondo  ,  e  1  olio  gal¬ 
leggiava  fopra  d  eifa  .  Sagg.  nat.  efip,  231.  Tutti  i  liquori 
artifiziati  ,  come  i  giulebbi ,  1’  effenze  ,  gli  fpinti  ,  e  gh 
oli  che  fi  eflraggono  per  diftillamento  .  E  apprefio  :  Non 
lo  ftnno  per  lo  contrario  l’olio  di  fafib  ec.  e  l’olio  di  man¬ 
dorle  dolci.  ,  .  , 

§.  IL  Star  cheto  ,  com  olio  ,  vale  Star  quietijjimo  ,  tacitij- 
fim  ’o  Non  far  pure  uno  zitto  .  Lat.  ne  my  qutdem  fiacere  au~ 
dere  Farr.  Frane.  Sacch.  nov.  48.  E  colui  cheto ,  com’  olio, 
e  lafcia  dire  Lapaccio  ,  quantunque  vuole  .  Morg.  8.  92. 
Tutti  prigion  n’andar  cheti,  corn  dio- 

«.  HI.  Ve»  vi  metter  fiu  ne  fai  ,  ne  olio  ;  fi  dice  quando 
Uno  fa  un  Jervigio  ,  0  alcun  altra  cofia  liberamente  ,  prefio  , 
e  fienza  penfiarvi  .  Alleg.  279.  Senza  mettervi  fu  ,  come  fi 
dice  ,  nè  fai  ,  nè  olio  ,  rifpofe  ec.  Farch.  Suoc.  5.  i.  E  do¬ 
ve  io  gli  polla  giovare  ,  non  ci  metterò  ,  come  dite 
voi  altri  ,  nè  fai  ,  nè  olio  .  Malm.  3.  28.  Subito,  accet¬ 
ta  ,  e  in  alto  fedet  folio  ,  Senza  mettervi  fu  nè  fai  ,  nè 

§.  IV.  Far  tener  f  olio  ad  alcuno  ;  fignlfica  ,  Fare  fiar 
cheto  alcuno  per  bella  paura  ,  Tenerlo  a  fiegno  .  Lat.  in  of¬ 
ficio  detìnere  .  Alorg.  24.  47.  E’  fi  par  ben  ,  eh  e  non 
c  è  piò  Rinaldo  ,  Ch’  e’  ti  farebbe  ancor  1’  olio  tenere  . 
VarcL  Ercol.  85.  Far  tener  1’  olio  a  uno  ,  o  farlo  filare  , 
o  ftare  al  filatoio  ,  fignifica  ,  per  bella  paura  farlo  fiar 
cheto  , 
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§.  V.  Star  come  T  dio  ,  do}  A  galla  ;  fi  dice  figuratam.  del 
Voler  fempre  fioprajìare  ,  cd  e  fiere  a  vantaggio. 

VI.  Olio  santo  ,  vale  l'  Eflrema  unzione  .  Lat.  extrema 
unèìio  .  Gr.  ixcuor  àyiov  .  Maefiruzz.  1.  41.  tit.  Del  facra- 
mento  dell’  olio  santo  .  E  apjrefio  :  Un’  altra  volta  puo- 
te  elTere  unto  dell’  olio  santo  .  G.  F.  10.  87.  5.  Elli  fi 
confefsò  ,  e  prefe  il  facramento  ,  e  1’  olio  santo  divota- 
mente  . 

VII.  Indugiare  ,  Ridurfi  ,  0  fimili  ,  alP  olio  santo  ,  fi¬ 
guratam.  vale  Ridurfi  a  far  alcuna  coja  da  ultimo  ,  quando 
non  V  è  fie  non  pochifiimo  tempo  .  Cecch.  Mogi.  i.  2.  Anda¬ 
te  adagio  allo  fpendere  .  C.  Penfa  ,  eh’  indugerò  all’  olio 
santo  . 

OLiostssTMO.  Superi,  di’  Oliofio .  Ltbr.  fiegr.  cofi.  donn.  Sem¬ 
pre  il  feme  di  lino  è  oliofiflìmo  . 

Ol  toso  .  Add.  che  ha  in  fe  olio  .  Lat.  cleofius .  Gr.  ÌKtuckiS'nf. 
Libr.  cur.  malati.  Le  mandorle,  le  noci,  ed  altre  ftmenze 
oliofe . 

Olire.  Gettare  ,  e  rendere  dorè  .  Lat,  olere.^  bene  olere.Gt. 
iu  ò^iiv  .  Bocc.g.i;.p.ù,.  Mefcolato  infieme  con  qucllo(o(^(5- 
re  )  di  molte  altre  cofe  ,  che  per  lo  giardino  olivano .  F 
nov.  15.  8.  La  quale  di  rofe  ,  di  fiori  d’  aranci  ,  e  d’  altri 
odori  tutta  oliva  .  Dant.  Purg.  28.  Prendendo  la  campagna 
lento  lento  Su  per  lo  fuol  ,  che  d’  ogni  parte  oliva  .  Fr. 
lac.  T.  3.  I.  3.  Ma  dir  non  fi  porria  quanto  II  tuo  corpo 
oliva  intanto  .  E  6.  18.  9.  Che  ben  fe’  gloriofa  ,  Tanto 
d’  amor  tu  oli  .  Galat.  77,  Non  fi  vuol  nè  putire  ,  nè 
olire  ,  acciocché  il  gentile  non  renda  odore  di  poltronie- 
ro  ,  nè  del  mafehio  venga  odore  di  femmina,  o  di  mere- 
trice  . 

Ol  I  VA  .  Frutto  ,  Coccola  dell'  ulivo  ,  onde  fi  cava  f  olio.hzt. 
dea  ,  oliva  .  Gr.  .  Gr.  S.  Gir,  4.  Altresì  ec.  dell’oliva, 
come  piò  è  premuta  ,  e  piò  fa  olio  . 

$ì.  Per  l' Albero.,  che  produce  l' olive .  Petr.  fon.  zo.  Ma  quel¬ 
la  ingiuria  già  lunge  mi  fprona  Dall’  inventrice  delle  pri¬ 
me  olive  .  E  fon.  133.  L’oliva  è  fccca,  ed  è  rivolta  altro¬ 
ve  L’acqua, che  di  Parnafo  fi  deriva.  Dant.  Purg.  ^o.  Sov- 
ra  candido  vel  cinta  d’  oliva  Donna  m’  apparve  fotto  ver¬ 
de  manto  (  cioè  :  di  fronde  d' olivo  ) 

Olivastro  .  Add.  Di  color  d' olivo  ,  che  tende  allo  ficuro  . 
'Lzt.  fuficus  .  Gr.  arikiSvós  .  Serd.  fior.  5.  19Ó.  Le  genti  fono 
di  colore  olivaflro  ,  portano  i  capelli  lunghi  ,  e  fparfi  ec. 
E  6.  221.  Sono  i  Chini  ec.  fecondochè  abitano  piò  verfo 
Tramontana,  o  verfo  Mezzodì,  piò,  o  meno  olivaftri,© 
bianchi  . 

O  L  I  V  E  T  o  .  l  uogo  piantato  d'  ulivi  .  Lat.  olivetum  .  Gr. 
iKtuciv  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Vedi  tu  quel  palagio  anti¬ 
co  ,  e  nero  ec.  Appiè  di  quella  frana  ,  Lungo  quell’  oli- 
veto  ? 

Olivo  ,  Ulivo  .  Lat.  alea  .  Gr.  i\eux  .  Dant.  Purg.  2.  E  co¬ 
me  a  meffaggier  ,  che  porta  olivo  Tragge  la  gente  per 
udir  novelle,  But.ivi:  Come  lì  gli  autori  pongono, gl’im- 
bafeiadori  folevano  portare  lo  ramo  dell’ olivo, quando  an¬ 
davano  ad  acquiftare  nuova  amiflà. 

Oll  A  .  F.  L.  Pentola  .  Lat.  olla  .  Gr.  .  Ar,  Tur.  4.  58. 
Sotto  vafi  vi  fon  ,  che  chiaman  olle  .  Borgh.  Rip.  ^46. 
Elifeo  Profeta  ,  che  fa  diventar  dolce  colla  farina  i  a- 
mariffima  olla  f  qui  figuratam.  per  lo  Cibo  contenuto  nd- 
l' olla) 

Oll  A  B  a  .  Interiezione  fiolha  ufiarfi  da  chi  è  in  collera  ;  e  ne- 
ce fi  ariamente  le  dtbbe  andare  innanzi  o  H ,  interiezione  filmi¬ 
le.  Ambr.Cofi.ùf.ts,.  Ed  io  ti  vo’ rifpondere.  Come  tu  met¬ 
ti,  il  mal  venuto.  S.  oh  .  M.  L.  ollaba. 

Olmeto  .  Luogo  pieno  d'  olmi  .  Lat.  ulmarium  .  Cr.  7. 
5.  2.  Se  cotal  luogo  farà  cretofo  ,  fi  conformerà  affai  be¬ 
ne  con  effo  r  olmeto  ,  il  fraffìneto  ,  1’  oppio  ,  il  rove¬ 
reto  . 

Olmo  .  Albero  noto  .  Lat.  ulmus  .  Gr.  Bocc.  nov. 72. 

3.  Il  quale,  comecché  legger  non  fapeffe  troppo,  pur  con 
molte  buone, e  sante  parolozze  la  domenica  a  piè  dell’ol¬ 
mo  ricreava  1  fuoi  popolani  .  Cr.  5.  61.  1.  L’olmo  è  arbo¬ 
re  noto,  il  qual  può  foflenere  ogni  aere,  e  acciocché  s’ ap¬ 
pigli  ,  e  crefea  ottimamente  ,  defidera  terra  graffa,  e  non 
ifchifa  terra  cretofa,  non  foluta.  Piantafi  con  piccole  pian¬ 
te  ,  le  quali  fi  truovano  con  moltitudine  di  radici,  e  age¬ 
volmente  s’  apprende.  Petr. fon,  -^ii  Farti  fono  i  miei  lau¬ 
ri  or  querce,  ed  olmi.  Amet.gò.  E'  munta  da  fette  fiam¬ 
me  così  quella  lambenti  d’  intorno  ,  come  o'mo  avvin¬ 
ghiato  da  ellera  .  Poliz.  fi.  i.  83.  Surge  robuflo  il  certo  , 
ed  alto  il  faggio  ec.  L’olmo  fronzuto,  e  ’l  fraffin  piò  fcl- 
vaggio  .  .  ^  ^ 

Olocausto.  F.  L.  Lat.  holocaufium .  Gr.  ÒKox.xjmpcx .  Mor. 
S,  Greg.  I.  15.  Cerro  bene  poffìamo  dire  ,  che  allora  ,  fe¬ 
condo  il  numero  de’  figliuoli  ,  noi  offeriamo  a  Din  facri- 
ficio  per  ciafeuno  .  Dice  ,  che  offeriva  oiocaulìi  .  Olocau- 
fio  è  tutto  ’l  sacrificio  ,  che  fi  fa  ;  che  è  adunque  offerire 
a  Dio  olocauflo,  fe  non  incender  tutta  la  mente  di  fuoco 
di  compunzione  ,  ficchè  il  noflro  cuore  arda  in  full’  aitar 
dell’ amore  ,  ed  in  quello  confumi  ogni  macula  di  penfie- 
ri?  Dant.  Par.  i/^.  Con  tutto’!  cuore,  e  con  quella  favella, 
Ch’è  una  in  tutti  ,  a  Dio  feci  olocauflo. 

O  L  o  R  A  R  E .  F.'A.  Olire ,  Tramandare  odore .  Lat.  odorem  emit¬ 
tere.,  afflare.  Gr.  ò^etv ,  .  Nov.  ant.jp.  2,  Infra’ qua¬ 

li  li  moflraro  palle  di  rame  llampate  ,  nelle  quali  ardeno 
aloè  ,  ed  ambra  ,  c  del  fumo  ,  che  n’  ul'da  ,  oloravano  le 
camere . 

Clorato  .  F.  A.  Add.  da  Olorare . 


Olo- 


O  L  O 

OlOKE.  V.  A,  Odore.  'Lsit.odor.  Gr.  ocT/^#,  M.Aldobr. 

B.  V  acqua ,  che  è  buona  ad  ufare  ,  vuoi  efler  chiara 
che  elia  non  abbia  nè  favore  ,  nè  olore .  No-v.  am.  54.  5! 
Poco  olore  ne  dovea  venire  ,  ficchè  molti  Io  fchifavano  .* 
V/t.  Bari.  II.  Un  olore  n’  ufcì  fuori  sì  foave  ,  che  quelli 
che  Ik  erano,  ne  furono  tutti  ripieni.  ’ 

§.  Per  Allettamento  ,  Agonia  ,  nel  Jìgnifìc.  del  §.  M.V.i.  2. 
Avvedendoli  quanto  l’avarizia  moveva  Je  cortigiane  cofe, 
e  difponeva  i  prelati  all’  olore  della  pecunia. 
Glorifico. Z'.  .<4.  Olorojb.  Lat.  odonfer.  Gr.  dJdS'm.Cron. 
Morell.zzo.  Più  di  preffo  feguente  i  fopraddetti ,  vedi  gran¬ 
di  fcopcrti  adorni  d’  olorifiche  erbe. 
Clorosissimo-^  a.  Superi,  di  Olorofo  .  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  16.  Per  quefta  ragione  lavava  il  Profeta  così  fpef- 
fo  j  per  tenere  fempre  la  purità  fua ,  e  il  letto  fuo  oloro- 
fiffimo . 

C  L  o  R  O  S  O .  y.A.  Add.  Pieno  d' olore  ^  Odorifero .  Lat.  odorifer  • 
Gr.  dJaifm  .  Pallad.  Segn.  E'  un’  erba  olorofa,  che  quali  ha 
Je  foghe ,  come  1  ortica .  Mor.  S.  Greg.  Certo  bene  divenu¬ 
ta  olorofa  per  l’odore  della  memoria  di  quelli .  Frane.  Saccfj. 
nov.  19.  La  fera  ,  andandoli  a  letto  ,  fentivano  le  lenzuo¬ 
la  non  elfere  olorofe  ,  ed  elTer  fucide  .  Gran.  Mordi.  271. 
Avrai  una  botte  di  vermiglio  brufeo  ,  olorofo  ,  e  buono  . 
yit.SfPad.  2.  40^.  Pervenne  a  un  prato  molto  dilettevo¬ 
le,  pieno  di  molti  belli  ,  e  olorofi  tìori. 

OltRA.Z;.  OLTRE. 

Oltracciò',  ooltr’  a  ciò'.  Pojìo  avverbialm.  Oltre 
a  quejìo  .  Lat.  prxterea  ,  infuper  ,  Gr.  etifài  totok,  Iti  .  Bocc. 
mv.  18.  41.  Il  molle  a  fare  andare  per  tutto  1’ efercito,  e 
oltr  a  CIÒ  m  molte  altre  parti,  una  grida  .  Bemb.  AJol.  i. 
38.  Oltre  a  ciò  una  face  gli  pofero  in  mano  accefa  .  E  i. 
60  Oltre  a  ciò  fono  i  primi  ardori,  fe  negli  animi  fan¬ 
ciulli  s  apprendono  ec.  più  dannoli , 

OltRACHE.  V.  OLTRECHÉ  . 

Gl  tracotanza  ,  e  OLTRacuitanza  .  V.  A.  Tra¬ 
cotanza  .  Lat.  arrogane ta  .  Gr.  dxoe^om'x  .  Qant.  Inf.  9.  On- 
d’  ella  oltracotanza  in  voi  s’allettar  Rìm.ant.P.N.Inghilfr. 
E  gh  argomenti  veduti  a’  penfati  ,  Mette  pazla  per  folle 
oltracuitanza . 

Gl  T  R  A  co  TATO .  y.  A.  Add.  Tracciato .  Lat.  arrogans  .Gr. 

Dant.  Par.  16.  L’ oltracotata  fchiatta ,  che  s’indra- 
ca  Dietro  a  chi  fugge.  Buon.  Pier.  5.  5.  8.  Corregger  puoi 
fenz’ altro  aiuto  il  mondo,  Quand’ei  più  freme  oltracota- 
to,  e  infano. 

Oltracuitanza  .  v.  oltracotanza. 

O  L  T  R  A  O  G  F,  R  i'a  .  y.  A.  Oltraggio  ,  Ingiuria  .  Lat.  infu¬ 
ria  .  Gr.  ùSaict  .  Pataff.  8.  Intìnta  oltraggerla  non  ufcì 
mai . 

Oltraggi  AMENTO.  L’ oltraggiare  ,  Oltraggio. 
Oltraggiare.  F are  oltraggio  .  Lat.  injunam  inferre  , 
contumelià  afficere  .  Gr.  dìiKeiv  ,  ,  Stor.  Nerb.  Mai 

non  fu  oltraggiato  ,  che  non  fulle  vendicato  per  la  grazia 
di  Dio  .  Bocc.  nov.  39.  io._  Che  fe  io  ec.  1’  avea  del  mio 
amor  fatto  lignote,  e  voi  in  quello  oltraggiato,  non  egli*, 
ma  io  nc  doveva  la  pena  portare  .  M.  y.  5.  ij.  Certi  po¬ 
polani  furono  da  alquanti  de’  grandi  di  parole  ,  e  di  fatti 
oltraggiati  villanamente. 

Oltragg  I AT  o .  Add.  da  Oltraggiare .  Lat.  injurid  affeSlus. 
Gr.  dSiìUìdds  .  M.  V.  5.13.  Prefe  ficurtà  di  feoprire  agii  ol¬ 
traggiati  popolani  l’animo  fuo.  Tac.Dav.  ann.ie.z:^^.  An¬ 
zi  dee  temere, che  perciò  egli  non  divenga  più  crudo  con¬ 
tro  la  moglie ,  la  famiglia  ,  e  gli  altri  fuoi  più  cari ,  non 
oltraggiato  ,  non  macchiato  ec. 

Oltraggiatore.  Che  oltraggia .  Lat.  injurius .  Gr.  dSi- 
nos .  Guitt.  lett.  Superbo  fue  ,  oltraggiatore  de’  poveri  ,  e 
Dio  di  fua  grande  giullizia  lo  percolle .  Buon.  Fter.  4. 4. 7. 
Superbi  ,  oltraggiatori  ,  ed  importuni . 

Oltraggio.  Supenhieria  ,  y litania  ,  Ingiuria .  Lat.  infu¬ 
na  .  Gr.  dS'iKix.  Bocc.  nov.  18.  44.  Piangendo,  gli  fi  lafciò 
cadere  a’  piedi  ,  ed  umilmente  d’  ogni  oltraggio  pallaio 
domandò  perdonanza.  E  canz.  10.4.  Per  Dio  dunque  ciaf- 
cuna  Donna  pregata  fia  ,  che  non  s  attenti  Di  farmi  in 
ciò  oltraggio  .  G.  y.  12.  8.  19.  E  ciafeuno  la  reputava  in 
fe  di  non  poter  parlare  ,  nè  dolerfi  de’  torti ,  e  oltraggi  . 
Petr.canz.<y.'j.  Pon  mente  al  temerario  ardir  di  Serie, Che 
fece  ,  per  calcar  i  nollri  liti ,  Di  nuovi  ponti  oltraggio  al¬ 
la  marina  (  qui  figuratam.  )  Dant.  Purg.  13.  A  me  pareva, 
andando,  fare  oltraggio  .  E  Par.  2.  Ed  egli  a  me:  nelTun 
in’ è  fatto  oltraggio. 

^  J.  I.  Per  Soperchio  ,  Dtfordìne  Eccejfo.  Lat.  exceffus .  Gr. 
V7rtp0okij  .  Dant.  Par.  33.  E  cede  la  memoria  a  tanto  ol¬ 
traggio  .  But.  ivi  :  A  tanto  oltraggio  ,  cioè  la  memoria 
mia  anco  dà  luogo  a  tanto  foperchio  ,  imperocché  non  fi 
ricorda  ,  tanto  è  grande  la  cola  ,  eh’  io  vidi,  e  tanto  alta, 
che  avanza  la  virtù  memorativa  .  Tratt.  pece.  mori.  S’  ap¬ 
pella  prodigalità,  cioè  quando  l’uomo  fa  oltraggio  di  fpe- 
ie  o  del  fuo  ,  o  d’  altrui,  per  elfer  lodato.  E  appreffo:  La 
carne  fi  rriuove  a  defiderare  tale  opera  ,  ficcome  fono  gli 
oltraggi  di  bere,  e  di  mangiare,  li  foavi  letti,  le  delizio- 
fe,  e  ricche  robe.  Tratt.  Conf.  Ópeflo  è  bene  contro  i  ric¬ 
chi  uomini  ,  che  fanno  di  grandi  oltraggi  di  bere  ,  e  di 
mangiare . 

§._II.  A  oltraggio pojìo  avverbialm.  Con  eccejfo^  Con  di- 
fordine  ^  Soverchiamente  .  Lat.  affatim  ,  fuperfiuenter  .  Gr. 
dSShii ^  dnTrupdatai  .  Tratt.  pece.  mori.  Lo  fecondo  ramo  è  il 
mangiare  ,  e  bere  a  oltraggio  ,  fenza  mifura  .  E  altrove  : 
Molte  genti  muoiono  fovente  ,  cd  anzi  Jor  tempi  ,  per 
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tu'  ?■  ®  s  oltraggio  .  M.  Aldobr.  P.  N.  io> 

fanguVl  ^  ,  ingenera  rogna  ,  e  malvagio 

^  LT;  ^  G  ^  o  s  A  M  E  N  t  E  .  Avverb.  Con  oltraggio  .  Lat.  in- 
tur  oje  ,  comumdiofe ,  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Nè  più  fi  ricor- 
to  Pan°f.^  oltraggiofamente  nell’  Egitto  era  fiato  tratta- 
dam  quello  (tempo)  che  egli  ha 

gSfamLtf.  viziofamente  ,  c  contra  a  lui  okrag- 

Ult  RAGGIOSO  .  Add.  Pieno  d'  oltraggi  ,  Che  apporta  ol- 
.  Ut.  wfurto/us .  Cr.  àhKoc.  G\  R  io.  198.  l'^Kichie- 
tìendo  la  Lhiefa  per  ventifette  capitoli  grandi  fuffidj  ec. 
intra  i  quali^ebbe  dimoiti  Convenienti,  e  oltraggiofi.  m. 
y.  4.  54.  E  1  fuo  configlio  riprendette  d’  ogni  oltrasgiofò 
parlamento  quivi  fatto  .  Pajff.  236.  Dicendo  parole  villane, 
ingiunofe  ,  oltraggiofe  ,  o  foperchievoli  .  Alam.  Gir.  18.  ic. 
Ma  il  mio  ballon  galligator  de’  matti  Ti  punirà  degli  ol- 
traggioli  fatti .  ^  ® 

§.  Per  Difordinato^  Soverchio.,  Eccedente.  Ut.fapervacuus, 
Gr.  erte/TTos  Tratt.  Jap.  Lo  fecondo  bene,  che  fobrieià  fa, 
si  e,  che  dihbera  1  anima  di  troppo  grande  fervaggio, cioè 
del  fervaggio  del  ventre,  che  li  ghiottoni,  e  li  okraggio- 
Ii  delle  vivande  fanno  di  lor  ventre  loro  Dio ,  ficcome 
dice  san  Paolo  .  Ffp.  Pai.  Nojì.  Egli  non  domanda  nè 
Miede  prpiofe  Vivande  ,  nè  oltraggiofe  robe.  Liv.  dee.  3. 
Gelio  ,  che  tanto  foleva  efier  giullo ,  era  invanito  per  la 
oltraggiola  gloria  ,  che  ’J  popolo  gli  aveva  data  ,  Libr. 
CUT»  malatt.  Avendo  favellato  delia  fìitichez2a  del  veu- 

tre  ,  ora  parleremo  della  oltraggiofa  lubrichezza  dell’  i- 
Iteflo . 

OltRAMAR  AVIGLIOSO  ,  <?  O  L  T  R  E  M  A  R  A  V  I G  L  I O- 
so  .  Add.  Piu  che  maravigliofo  ,  Oltramirabile  ,■  Ohra  e 
Oltre  in  compofizton  di  nome.,  fanno  il  nome  quaji  Juperlativo. 
Ut,  Jupra  modum  mirabtlts  ,  maxime  admtrandus  .  Gr.  hao- 
F^ooktos  .  Nov.  ani.  57.  7.  Rimafe  cogli  altri  prodi  cava¬ 
lieri  del  reame  torneando,  e  faccendo  a  arme,  ficcome  la 
rinomanza  corre  per  lo  mondo  fovente  di  grande  bontade, 
e  oltreraaravigliofa  prodezza. 

OltRAMARE  .  V.  OLTREMARE. 

Oltramarino  .  Add.  p'  oltremare  .  Lat.  tranfmarinus  . 
Gr.  viripSiakaaaios  ,  Sen.  Pijì.  114.  Allora  comincia  1’  uomo 
a  crefeere  fi  luo  arnefe  ,  e  a  pulire  i  fuoi  cafamenti  dì 
marmo  oltramarino  ,  e  di  dipinture  di  diverfi  modi  ,  e  a 
edificare  foperchievolmente  .  Cinff.  Calv.  2.  6?.  La  bella 
veita  alla  Saracinefea  Contefla  ^  e  tutta  d’  opre  ricche  ,  c 
magne  ,  D’  argento  ,  e  d’  oro  pur  tirato  fino  ,  E  la  terra 
d  azzurro  oltramarino. 

O  L  T  r  A  mirabile.  Add,  Piu  che  mirabile .  Lat.  admodum 
mtrabiUs.  Gr.^^virip^avp.uTos .  Nov.  ant.z.  4.  Allora  il  Re  lo¬ 
dò  li  Gieco  d  ojtramirabile  fenno  .  Dm.  Comp.  die.  Sparto 

per  lo  mondo  1’  oltramirabiie  fplendore  di  vofira  feremllì- 
ma  luce. 

Oltramisura.  21.  oltremisura. 

Oltramodo  .  V.  oltremodo. 

O  L  T  R  a  M  o  n  d  a  n  o  .  Add.  Fuori  del  mondo ,  Celefle ,  Varch. 
Lez.  is  8.  De  verno  ancora  levarci  da  quelle  nebbie  morta¬ 
li,  e  fanti  d  una  in  altra  fembianza  a  quegli  fplendori  ol- 
tramondam  poggiare  fopra  il  cielo  . 

Oltr  a  m  ontano  .  Add.  D’  oltre  i  monti .  Lat.  tranfalpi- 
nus .  Gr.  vvipò^oc ,  G.  V,  9.  182.  i.  Con  danari  ,  ed  impro- 
melle  corrompono  cinque  conellaboli  oltramontani  .  Tac. 
Dav.  Jìor.  4.  349.  Ora  quello  fuoco  è  fegno  da  cielo  della 
fua  ira  ,  e  di  volere  ,  che  gli  oltramontani  abbiano  la 
signoria  delle  cofe  umane  .  Bern.  Ori.  t.  17.  2.  Però 
ci  foleva  elTer  nimica  L’  empia  barbarie  degli  oltramon-  ~ 
tam  . 

Oltramonti.u.  oltremonti. 

Ut.in'furia .  Gr.  àSiKM.Libr. 
Ptfd.  Erano  frequenti  le  oltranze  a  lui  fatte  .  E  apprejjo  : 
Non  avea  dimenticate  le  ricevute  oltranze  . 

$.  A  oltranza  ,  pojìo  avverbialm.  lo  jìcffo  ,  che  A  oltraggio. 

V.  oltraggio  II.  Libr.  cur,  malatt.  Allora  quando 
mangiano  ,  e  bevono  il  vino  a  oltranza. 

Oltra  pagato  .  Add.  Strapagato  ,  Pagato  oltre  il  dovere. 

Dant.  rim.  27.  Parmi  elTer  di  mercede  oltrapagato. 

Gli  TU  apassare,  e  oltrepassare.  Pagare  oltre  ^ 
Inoltrar f ,  Avanzarfi.  Lat.  progredì,  Gr,  lopoxó'jTTeiv,  Fr.Iac. 

T.  5.  20.  8.  Che  vuol  dire  oltr^palTare  ?  Solo  Dio  fapere 
amare  .  . 

Olt  RA  R  e  .  Inoltrare  .  Ut.  progredì.  Gr.  ‘eopoycontrm  .  Dant, 
Par.  32.  Veramente  nè  forle  tu  t’arretri  ,  Movendo  1’  ale 
tue,  credendo  oltrarti.  But. ivi:  Credendo  cifrarti  ec.  cioè 
non  dubbiofamente  tu  ,  Dante  ,  torni  a  drieto  credendo 
farti  innanzi . 

Oltrarno.  Di  là  g  Arno  ,  la  Parte  di  Firenze  di  là  dal 
fiume  verfo  la  plaga  di  mezzodì  .  Lat.  *  regio  tranfarnina  , 
Nov.  ant.  p4.  i.  Oltrarno  avea  un  vecchio,  ch’avea  nome 
ser  Frulli  .  G  V.  6.  40.  2.  Nel  fello  d’  Oltrarno  il  primo  il 
campo  vermiglio  ,  e  fcala  bianca  .  E  9.  258.  3.  La  parte 
d’ Oltrarno  sì  ha  tre  porte  maeilre  ,  e  tre  pollierle .  Cron. 
PVi/. 74.  Sello  d  Oltrarno,  e  di  san  Piero  Scheraggio  erano 
maggiori  ec.  di  perlone  orrevoli ,  e  di  ricchezza,  e  anche 
quello  d  Oltrarno  di  terreno. 

Oltre, 
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OltRE,  e  OLTRA*  ^  i  ■  ,  V  1 

quente  nel  verfo  ,  che  nella  proja  .  Prepofizione  ,  che  ferve  al 

ierzo  ,  e  al  quarto  cafo  j  ^  vale  Dopo  ,  Dt  più  .  Lat.  prgter  . 
Gr  nr-Klw.  Bocc.  nov.  ip.  Ed  oltre  a  quefto  è  tanto  il 
bene  e  1’  amore  ,  che  1’  amico  ,  e  1  manto  le  porta  , 
rJin  lei  lungamente  dimorati,  niuno  la  conofce.  Caf. 
leu  Oltre  a  quello  ,  che  V.  M.  CrillianiCs.  fuol  fa¬ 
re  per  lua  bontà  .  l^arch.  fior.  io.  316.  Oltra  più  ma¬ 

lamente  feriti  ,  vi  rimafero  fchiacciati  ,  e  morti  cinque 

foldati  .  .  r’u 

§.  I.  Oltre,  per  Alquanto  piu.  Bocc.  nov.  ip. 37.  Che  non 

era  sì  poco,  che  oltr’  a  diecimila  dobbre  non  valeffe .  M. 
V.  10.  46.  U  ifola  della  Maiolica  perdè  oltre  alle  tre  parti 

degli  abitanti.  r>  ^  '  -n  .  r 

§.  II.  Oltre  ,  per  Sopra  .  Lat.  fupra  .  Gr.  otì?  .  Petr.  jon. 

x/lS.  L’  alma  mia  fiamma  ,  oltra  le  belle  bella  .  Nov.  ant. 

31.  2.  Qiiì  dimoftrò  la  fua  grande  franchezza  ,  la  quale 
era  nella  fua  perfona  oltre  gli  altri  cavalieri  .  Dant.  Inf. 
7.  Che  permutalTe  a  tempo  li  beni  vani  Di  gente  in  gem 
tè  ,  e  d’  uno  in  altro  fangue  ,  Oltre  la  difenùon  de  fen¬ 
ili  umani  .  .  ^  t  >  r, 

§.  III.  Per  Fuori  .  Lat.  prater  .  Gr.  orxlw  .  Bocc.  g.  2.  p.i. 

Sotto  il  reggimento  di  Filomena  fi  ragiona  di  chi  da  di- 
verfc  cofe  infettato  fia  oltr’ alla  fua  fperanza  riufcito  a  lie¬ 
to  fine.  1/arch.  ftor.  10.286.  Fecefi  adunque  ec.  una  pratica 
larga  ,  e  generale  ,  alla  quale  furono  ,  oltra  il  confueto  , 

chiamati  metter  Luigi  della  Stufa,  cc.  1  n  ir  r 

A  lY,  jf  oltre  in  oltre  ,  pofto  avverbiatm.  per  lo  Jie[Jo,che 
Tuòr  ftiora  ,  Da  banda  a  banda,  Da  un  canto  al f  altro  .La.t. 
utrinque ,  in  utrumque  latus  .  Gr.  .  Liv.  M.  Il  confolo 

era  ferito  d’uno  vertuto  nella  fpall^  manca, che  poco  me^ 
no  avea  pattato  d’  oltre  in  oltre  . 

Oltre  coltra.  Awerb.  che  vagUono  Molto  lontano  , 
Difcolìo^.  Lat.  longe,  ultra  .  Gr.  erìpav .  Petr.  fon.  44.  E  wr- 
cherafli  il  sol  là  oltre,  ond’efce  D’un  medelimo  fonte  Eu¬ 
frate  e  Tigre.  F  cap.  4.  Giace  oltra,  ove  l’Egeo  fofpira, 
e  piagne,  Un’ifoletta  delicata,  e  molle . 

1.  Per  Innanzi ,  Avanti.  Bocc.mv.i’d.  12.  Perchè,  fle- 
fa  oltre  la  mano  ,  acciocché  fi  fvegliatte  ,  il  cominciò  a 
tentare.  E  «021.40.  11.  Erano  di  quei  dì  alquanto  più  oltre 
tornati  in  una  cafa  due  giovani  .  E  nov.  44.  15.  Alle  qua¬ 
li  parole  metter  Lizio  venuto  oltre  ,  e  levata  la  fargia ,  ri^ 
fpofe  .  Lab.  107.  Ninna  cofa  più  oltre  fanno  ,  che  quanti 
patti  ha  dal  fondaco  ,  o  dalla  bottega  alla  lor  cafa  .  Dant. 
Par.  8.  Che  s’  io  fotti  giù  flato  ,  io  ti  mottrava  Di  mio 
amor  più  oltre,  che  la  fronde  .  E  29.  Quefta  natura  sì  ol¬ 
tre  s’  ingrada  In  numero  ,  che  mai  non  fu  loquela  ,  Nè 
concetto  mortai  ,  che  tanto  vada  .  Petr.  fon.  13.  E  prendo 
allor  del  vottr’  aere  conforto  ,  Che ’l  fa  gir  oltra  ,  dicen¬ 
do  :  oimè  latto  .  E  cap.  1.  Vago  d’  udir  novelle  oltra  mi 
miri  .  Parch.  ftor.  io.  310.  Tutti  i  quattro  ponti  erano 
tanto  calcati  di  perfone  ,  che  non  fi  poteva  pattare  più 

$. 'il  Coir  aggiunta  della  particella  CO  L  a'  ,  vale  Intorno, 
Vicino  a  quel  luogo  .  Lat.  prope  ,  circa  .  Bemb.  ftor.  6.72.  Ed 
alcune  navi  colà  oltre  da  lui  mandate  effere  di  pepe  ,  e 
di  cinnamomo  ,  e  d’  altre  fimili  cofe  cariche  a  Lisbona 

tornate  .  i  ^  r  m  ai. 

Oltreche',  c  oltrache  .  Avvera.  Oltre  a  quefto  che. 

Lat.  prater  quam  quod .  Gr.  erxlw  oat  .  Eianim.  3.  13.  Panfilo 
ora  nella  fua  città  piena  di  Tempi  ec.  vifita  quelli  ,  1  quali 
fenza  alcun  dubbio  trova  di  donne  pieni  ,  le  quali  ec.  ol¬ 
treché  belliffime  fieno  ,  di  leggiadria  ,  e  di  vaghezza  tut¬ 
te  r  altre  trapaffano  .  Varch.  ftor.  10.  zSg.  Conciottìacofachè 
egli  oltrachè  maneggiava  tutte  le  fue  faccende  ,  era  in 
Napoli  uno  del  coniiglio  dell’  Imperadore  .E  ii.  36^.  I 
quali  (  religiofi  )  oltrachè  non  pagano  gravezze  ,  nè  fono 
loro  impotti  carichi  flraordinarj  ,  non  hanno  dove  fpende-r 
re  le  loro  grottittime  entrate  nè  più  piamente ,  nè  con  mag¬ 
gior  lode  cc.  Red.  Inf.  114-  Oltreché  quetti  nomi  ec.  fon 

incogniti  alla  natura,  _  ,,  a  ir 

G  Si  ufa  ariche  a  maniera  dt  prepofizione  ;  e  vale  lo  fteljo , 
che  Oltre  ,  Più  che  ,  Fuori  che  .  LìlÌ.  plufquam  .  Cr.  3.  15.  3. 
Non  è  bifogno  ,  che  fia  gralfa  ,  e  che  oltreché  due  volte 
s’ ari ,  purechè  la  terra  fi  polverizzi  . 

Oltrem  ARAViGLioso.  v.  oltr  am  a  r  av  ic  lio^ 


Oltremare,  c  o  L  t  R  a  m  a  r  e  .  Di  la  dal  mare  .  Lat. 
trans  mare.  Efp.  Pat.Noft.  Morì  per  loro  nella  terra  di  ol¬ 
tremare  .  E  appreffo  :  Fu  molto  grande  peccatore ,  che  an¬ 
dò  oltremare  ,  e  mifefi  nello  fpedale  .  Dant.  Vit.  nuov.c^q. 
Le  genti  ,  che  vanno  al  fervigio  dell’ Altittimo ,  chiaman- 
fi  palmieri,  inquanto  vanno  oltramare,  laonde  molte  vol¬ 
te  recano  la  palma  .  Ddtam.2.  13.  La  mortai  ruina,  Che 
di  qua  fece  di  ciafeun  Crittiano  ,  Ed  oltramare  ancor  di 

Caterina .  ,  -r 

Oltremisura  ,  c  oltramisura  .  Awerb.  S  mij  u^ 
ratamente  ,  Fuor  di  mifura  •  Lìt.  admodum  ,  valde  ,  maxt~ 
me  ,  fupra  modum  .  Gr.  KÌetu  ,  (/.ceXicx  ,  vonpdx'KÓyaroe  .  Bocc. 
nov.  23.  15-  Turbato  oltremifura  le  prefe  ,  e  ditte.  E  nov. 
38.  7.  Di  che  fu  oltremifura  dolente  .  Sen.  ben.  Varch.  9.  22, 
Egli  fono  alcune  cofe,  le  quali  noi  chieggiamo  oltramifu- 
ra  a  fine,  che  le  facciamo  tornare  al  debito  modo .  Bemb. 
rim.  15.  Quand’  ecco  ^due  man  belle  oltremifura,  Racco- 
■aliendo  le  trecce  al  collo  fparfe,  Strinfervi  dentro  lui,  che 
v’  era  involto .  ,  ^  , 

Oltremodo  ,  e  oltramodo.  Awerb.  Smoderata- 
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mente  ,  Fuor  di  modo  ,  Sopra  modo  .  Lat.  mirum  in  modum, 
maxime  ,  fupra  modum  .  Gr.  xa:.b’  Loripdoy.Ló  ,  ótrtpftxKÓvauit . 
Bocc.  nov.  ip.  14.  Lo  ’ncominciò  a  fervir  sì  bene  ,  e  sì  ac¬ 
conciamente  ,  che  egli  gli  venne  oltremodo  a  grado  .  E 
«ou.  23.2.  A’  quali  noi  oltremodo  credule  troppa  fede  pre- 
ttiarao  .  Amct.  56.  Ciafeuna  per  fe  ,  e  tutte  infieme  oltra¬ 
modo  d’ammirazione  pieno  riempiono  Ameto.  Alam.Gir. 
21.  III.  Ch’ è  fdegnofo  oltremodo  ,  e  fenfitivo  .  Sannazz. 
Arcad.  prof.  6.  Mi  era  gittate  a  piè  d’  un  albero  dolorofo , 
e  feontentittimo  oltramodo  .  , 

Oltremonti,  e  oltra  monti  .  Awerb.  Dilù  da 
monti  .  Lat.  trans  montes  ,  ultra  montes  .  Gr.  v‘irtpoQ/.6>s .  Er. 
Giord.Prcd.  S,  gl.  Oltremonti  nella  Francia  non  s’  ufa  mai 
fpiccare  nullo  impiccato  ,  ma  tanto  vi  tta  ,  quanto  può 
attenervifi  . 

Oltrenumero  .  Awerb.  Pnfinitamente  ,  Indeterminata¬ 
mente  ,  Senza  numero  .  Lat.  tnnumerabiliter  .  Gr.  «yx^Spiii- 
owi  .  Nov.  ant.  72.  i.  Il  Soldano  ,  avendo  melìiere  di  mo¬ 
neta  ,  fu  configliato  ,  che  coglieflc  cagione  a  un  ricco 
Giudeo  ,  eh’  era  in  fua  terra  ,  e  poi,  gli  togliette  il  mobi¬ 
le  fuo ,  eh’  era  grande  oltrenumero  . 

Oltrepassare,  v.  oltr  apassare, 
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OM  A  c  c  r  N  o  .  Dirn.  d'  Uomo  .  Lat.  homuncio  .  Gr.  àt- 
^P'iiTrlax.oc  .  Bern.  rim.  i.  28.  Salutatel  di  grazia  a  no¬ 
me  mio  ec.  Ch’  è  un  certo  omaccin  di  quei  di  Dio  .  Sal- 
vin.  prof.  Tofe.  i.  loo.  Quel  buono  omaccino  del  Coltellini 
d’  onorata  ricordanza  ,  volendomi  ,  per  fua  grazia  ,  bene  , 
cominciò  a  riflettere  ,  e  a  confiderare  ec. 

Omaccio  .  Mal  uomo  ,  Cattivo  uomo  .  Lat.  homo  nequam . 
Gr.  po'xpnpó'; .  Geli.  Sport.  2.  4.  Perchè  chi  non  toe  moglie, 
alla  fine  è  tenuto  un  omaccio  .  Lafc.  rtm.  g.  310.  Benché 
fien  molti  da  chiamarli  omacci.  Come  Vifìn,  che  all’ari- 
fia  va  dreto  . 

Omaccione  .  Accrefeit.  d'  Uomo  .  Lat.  homo  procerus  ,  in¬ 
gens.  Gr.  piiyas  ,  £9n/2)?>c);f  uv^poooroi.  Fir.dial.  bell.donn.g^l. 
Accadde,  che  quefti  così  fatti  omaccioni  furono  feonofeen- 
ti  de’  benificj  ricevuti  da  Giove  , 

Coll’  aggiunto  Da  bene  ,  0  Di  garbo ,  fìgniftea  Uomo  do¬ 
tato  à'  ottime  qualità  .  Lat.  vir  Jummus  .  Gr.  xpbpa- 

‘iros .  Alleg.  33.  Però  que’  savj  ,  e  dabben  omaccioni  (  Fa¬ 
vello  or  de’  Romani  )  Comecché  non  Crittiani  ec.  E  105. 
Quell’  omaccion  quali  da  bene  ,  il  quale  fu  non  folamen- 
te  fingular  maettro  d’  AlelTandro  Magno,  ma  ec. 
Omaggio  .  Profejftone  di  vaftallaggio  .  Lat.  hominium  , 
homagium  .  Gr.  (pópos  .  G.  V.  9.  260.  i.  Promifergli  ec.  di 
tenerle  da  lui  ,  e  fargliene  omaggio  ,  e  ’l  calìello  di  Ca- 
flro  riconofeer  da  lui  ,  dandogliene  1’  anno  libbre  2000.  di 
Genovini  d’  omaggio  .  Teol.  Mift.  Quello  le  dei  rendere 
per  tributo  ogni  dì  ,  quali  in  fegno  di  fuggezione  ,  ovve¬ 
ro  di  fpirituale  omaggio  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  520.  La  paro¬ 
la  uomo  ec.  traportata  dal  fuo  antico  ,  e  comune  ,  e  ,  co¬ 
me  altre  molte,  a  un  nuovo,  e  proprio  lignificato  riltret- 
ta  ,  cominciò  a  valere  propria  fpezie  di  fervitù  ,  che  fi 
ditte  omaggio  ,  la  quale  in  che  cofa  ,  o  quale  atto  fpe- 
cialmente  ,  o  principalmente  confitteffe  ,  non  faprei  dire  . 
Tac.  Dnv.  ann.  i.  13.  Gli  fece  da’  vicini  Sequani  ,  e  da* 
Belgi  giurare  omaggio  (  il  T.  Lat.  ha  :  in  verba  adigit  ) 
O  M  A  I  .  -Lo  ftejjo  ,  che  Oramai  .  Lat.  jam  nunc  ,  jam  ,  jam- 
vero  ,  Gr.  HS'ti  ,  vùn  ,  vvvl  .  Bocc.  g.  2 .  /.  2.  Ornai  ,  cara 
compagna  di  quelto  piccol  popolo  il  governo  fia  tuo  , 
Lab.  67.  Ornai  adunque  ,  ditte  io  fpirito  ,  poiché  le  tene¬ 
bre  alquanto  ti  fi  cominciano  a  partire  dallo  intelletto  ec. 
Petr.  fon.  23.  E  per  Gesù  cingete  ornai  la  fpada  .  Dant, 
Par.  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger  li  Arali  D’  ammira¬ 
zione  ornai  .  Red.  con f.  i.  206.  Credo,  che  ornai  l’ infermo 
farà  alia  fine  del  decotto  ordinatogli  di  falfapariglia  . 

O  M  B  e'  .  Lo  fteffo  ,  che  Umbè  ,  Or  bene  .  Lat.  igitur  ,  ergo  . 
Gr.  aolvov  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Orabè  quelli  gli  curi  Chi  è 
là  propotto  a  ciò  ,  Gal.  Sift.  248.  Ombè  cj  penferete  Ila- 
notte  ,  e  difendetetelo  poi  domani  , 

Ombelico,  e  om  bellico  -  Umbilico  .  Lat.  umbili- 
ctis  .  Gr.  òjjupxKós  .  Libr.  Mafc.  Dagli  della  faetta  quattro 
dita  fotto  r  ombelico  ,  e  tranne  il  fangue  .  Red.  conf.  i, 
203.  Dalla  medefima  mano  fu  aperto  un  terzo  afcello  in 
vicinanza  dell’  ombellico  . 

$.  Ombelico  di  Venere  ,  Sorta  d'  erba  ,  che  nafee  fu  per  lì 
tetti  ,  e  muri  ,  per  lo  più  auggi.ati  ,  in  tempo  d’  inverno  . 
Lat.  umbilicus  Veneris  .  Ricett.  Fior.  75.  Alcune  erbe  ,  co¬ 
me  r  ombelico  di  Venere  ,  la  porcellana  ,  1’  ellera  ,  e  fi¬ 
mili  ,  che  hanno  poco  umore  ,  o  vifeofo  ,  s’  inumidifeo- 
no  con  qualche  umore  di  limile  qualità  . 

Omeilico  .  Lo  fteffo  ,  che  Ombelico  .  Lat.  umbilicus  .  Gr. 
ò[jc.(px\ót  .  Bern.  Ori.  g.  8.  3p.  E  gli  fece  una  piaga  fopra  il 
petto  ,  Che  infino  all’  ombilicq  lo  diparte  . 

Ombra  .  ofeurith  ,  che  fanno  li  corpi  opachi  alla  parte  oppa- 
fta  dalla  illuminata.  Lat.  umbra.  Gr.  crjc/«.  Bocc.  g.  3.  p.%. 
Qualora  il  sole  era  più  alto  ,  fotto  odorifera  ,  e  dilette¬ 
vole  ombra  ,  fenza  etter  rocco  da  quello  ,  vi  fi  poteva 
per  tutto  andare  .  E  nov.  21.  17.  Trovò  Mafetto  ec.  tut¬ 
to  diftefo  all’  ombra  d’  un  mandorlo  dormirli  .  E  nov.  77. 
57.  Vedeva  ancora  in  più  lupghi  bofehi  ,  cd  ombre  ,  e 
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cale  ,  le  quali  tutte  fimilmente  l’  erano  angofcla  .  Dant, 
Purg.  2p.  E  come  ninfe  ,  che  fi  givan  fole  Per  le  falva- 
tiche  ombre  difiando  ,  Quai  di  fuggir  ,  miai  di  veder  io 
sole  .  E  Par.  Così  fi  vcggion  qui  diritte  ,  e  torte  ec. 
Le  rninuzie  de  corpi  lunghe  ,  e  corte  Muoverfi  per  Io 
raggio  ,  onde  fi  lifia  Talvolta  1’  ombra  .  E  35.  Un  pun¬ 
to  folo  m’  è  maggior  letargo  ,  Che  venticinque  fecoli  al- 
1  imprefa  ,  Che  fe  Nettunno  ammirar  1’  ombra  d’  Argo  . 
Petr.  fon.  io.  E  ’l  rufignol  ,  che  dolcemente  all’  ombra' 
Tutte  Je  notti  li  lamenta  ,  e  piagne  .  E  fon.  180.  E  dal- 
1  un  ombra  all  altra  ho  già  ’l  più  corfo  Di  quefia  mor¬ 
te  y  che  fi  chiama  vita  (  tjut  vale  :  notte  )  E  canz.  i.  i. 
Lalfare  il  velo  ,  o  per  sole  ,  o  per  ùmbra  ,  Donna  ,  non 
VI  vid  IO  .  Caf.  leu.  jx.  Ella  fegue  per  io  più  le  buone 
opere  ,  come  il  Tuono  le  percolTe  ,  c  come  1’  ombra  i 
corpi  .  Tajf.  Ger.  i.  45.  S’  alcun’  ombra  di  colpa  i  Tuoi 
gran  vann  Rende  men  chiari  ,  è  fol  follia  d’amore  (  qui 
per  métaf.  )  ^ 

§.  I.  Ombra  nella  pittura  ,  ft  dice  il  Colore  f  uro  rappre- 
fentante  l  amara  vera  .  Lar.  obumbratio  .  Gr.  ìiriaKMcuóf 
Bemb.  Afol.  3.  1Ó3.  Parendole  la  macchia ,  e  1’  ombra  aver 
veduta  di  belle  ,  e  convenevoli  dipinture . 

§.  IL  Ombra  ,  per  Anima  ,  e  Spirito  de  morti  .  Lat.  um¬ 
bra  .  Gr.  .  Bocc.  mtr.  34.  E  parmi  ,  dovunque  io 
vado  ,  e  dimoro  ,  per  quella  1’  ombre  di  coloro  ,  che 
fono  trapalfati  ,  vedere  .  Lab.  41.  Riconofcendo  ,  non 
wltui  eiTer  quello  ,  che  io  eliimava  ,  ma  la  fua  ombra  . 
G.y.  I.  22.  2.  Conobbe  1’  ombre  ,  ovvero  immagini  delle 
anime  ,  e  del  Tuo  padre  Anchife  ,  e  di  Dido  ,  e  di  più 
altre  anime  pafiTate  .  Dant.  Par.  3.  Ed  io  all’  ombra  ,  che 
parca  p;u  vaga  Di  ragionar  ,  drizzami  .  £  p.  Ma  giù 
s  abbuia  L  ombra  di  fuor, come  la  mente  è  trilla.  Pftr.mp. 
j.  Un  ombra  alquanto  men  ,  che  1’  altre  ,  trilla*  Mi  fi  fe 
incontro  . 

$.  HI.  Ombra  ..  per  Apparenza  ,  Segna,  Dimo frazione  . 
Calat.  28.  Di  quello  ,  che  1’  uomo  ha  veduto  nel  fogno 
pure  è  fiato  alcuna  ombra  ,  e  quafi  un  certo  fentimento 
ma  della  bugia  nè  ombra  fu  mai  ,  nè  immagine  alcuna  ! 
Star.  Eur.  7.  158.  Berengario  in  nome  tutore,  o  conferva- 
tore  ,  ma  in  fatto  Re  della  Italia,  perchè  Lottario  vi  era 
per  ombra  . 

§.  IV.  Ombra  ,  per  Protezione  ,  Difefa  .  Lat,  tutela  ,  cu- 
Jìodia  .  Gr.  àapuMM  .  Mor.  S.  Greg.  Sotto  1’  ombra  delle 
tue  ali  difendi  me  .  E  appreso  r  Io  ledetti  fotto  1’  ombra 
di  colui  ,  che  10  defiderava  ec.  fotto  la  difefa  del  fuo  av- 
vcn'to  . 

V.  Ombra  ,  per  Pretejìo  ,  Colore  ,  Scufa  ,  Coperchiel- 

la  .  Lat.  color  ,  pratextus  ,  Gr.  ,  eopciipcta'ie  ,  G.  y.  6, 

74.  2.  Sctt  ombra  d  una  cruda  ,  e  federata  giufiizia  fece 
molti  mali  .  E  8.  6.  3.  Per  molti  favj  fi  dille  ,  eh’  egli 
io  partitore  di  parte  Guelfa  fotto  J’  ombra  di  mofirarfi 
Guelfo  .  M.  V.  é..  47.  Sotf’  ombra  di  volere  acquetar  la 
contenzione  del  comune  ec.  andò  al  palagio  degli  an¬ 
ziani  . 

VI.  Ombra  ,  per  Sofpetto  .  Lat.  fufpicio  .  Gr.  t;Vo4/a: . 
Rtm,  ant.  Ine.  131.  S’  io  porto  amor  corale  alla  mia  don¬ 
na  ,  Neun  fi  maravigli  ,  nè  faccia  ombra  . 

$.  VII.  Far/i  paura  roU’  ombra  ,  /i  dice  del  Temer  delle 
eoje  ,  che  non  pof'on  nuocere  ,  Jntimorirfi  fenza  cagione  .  Lat. 
■umhr.am  fuam  meruere.  Cecch.  Mogl.z.  i.  Ell’è  cola  da  put¬ 
ti  Farfi  paura  coll’  ombra  . 

§.  Vili.  Difputar  dell'  ombra  dell'  a  fino  ;  proverb.  che  va- 
le  Difiutar  dì  co/e  frivole  ,  0  che  non  importan  niente  ;  che 
anche  fi  dice  Difputar  della  lana  caprina  ,  Lat.  de  lana  ca¬ 
bina  rixari  .  Gr.  orò  axiii  .  Varch,  Ercol.  17. 

Che  fe  ma^  fi  difputò  dell'  ombra  dell’  afino  ,  come  è  il 
proverbio  Greco  ,  o  della  lana  caprina  ,  come  dicono  i 
Latini  ,  quefia  è  quella  volta  . 

OmBUaculo  .  V.  L,  Frafeato  .  Lat.  umbraculum  ,  Gr. 

amirctcrpcc , 

i-er  mataf.  vale  Difefa  ,  Protezione.  Lat.  tutela.  Gr. 
eco'tpdKdce  .  Mor.  S.  Grog.  Il  nofiro  Creatore  ,  dandoci  iì 
frutto  ,  e  la  tutela  del  fuo  ombraculo  ,  apparve  in  car¬ 
ne  ,  Serm.  S.  Ag.  Nel  difprezzamento  ombraculo  in  ogni 
difefa  . 

O  M  B  R A  G  IO  NE.  V.  A.  Ombramento  .  Lat.  obumbratio  .  Gr. 
£V(£rxi«£rpici>' .  Cr.  4.  18.  i.  O  con  ombragione  ,  o  con  co- 
primento  di  terra  ec.  quello  impedimento  celiano  . 

Ombramento.  ìd  ombrare,  e  l'Ombra  fieffa  .  Lat.  ebum- 
braùo  .  Gr.  i’XKry.taerp.ós  .  A>jnot.  Vang.  Afipo  ’l  quale  non  è 
tramutamento  ,  nè  ombramento  di  vicenda  . 

Ombrare  .  Fare  ombra  .  Lat.  inumbrare  ..  Gr.  Wiareiiìfav . 
Petr.  fon.  155.  1’  ti  pur  prego  ,  e  chiamo  ,  O  sole  ,  e  tu 
pur  fuggi  ,  e  fai  d’  intorno  Ombrare  i  poggi  ,  e  te  ne 
porti  il  giorno  .  Mor.  S.Greg.  La  incarnazione  di  Grillo  fi 
lignifica  per  la  denominazione  dell’  ombrare  ,  falva  non¬ 
dimeno  la  verità  della  fioria  . 

§.  Ombrare  ,  per  metaf.  in  fignific,  neutr.  vale  Infofpettire^ 
Temere  ;  e  più  comunemente  fi  dice  delle  befiie  .  Lat.  fufpica- 
ri  ,  ttmere  .  Gr.  ùnro'TrTcvuv  ,  .  Amm.  ant.P.N.  Pro- 

j,  fcellerati  il  ferapre  ombrare  .  Dant.  Inf.  2.  Sic¬ 
ché  d  onrata  imprefa  lo  rivolve  ,  Come  falfo  veder  be- 
Itia  ,  quand’  ombra  .  Salv.  Granch.  5.  3.  Cofiui  è  ombrato 
Su  quetto  Turco  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Sdegnanfi  ,  fofpet- 
tofi  ombran  ,  fan  grugno  . 

O  MB  RAT  ICO  .  y.  A.  Add.  che  ombra  ,  tn  fignificato  d' In- 
Jofpettire  j  e  Temere,  hzt.  fufpiciofus  ^  timidus  ,  Gr.  vVo- 
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dobbiamo  Tape- 

pericoli  P'=‘-'P‘Bn(>  nc'  veri 

•  Lat.  •mUaMi,  .  Gr. 

vera  magrezz?’  anime  non 

vera  magrezza  ,  ma  ombratile  (  cioè  :  finta  ) 

f.  lùór^il  Te.°Xi 

ombrati  ,  e  rilucenti  .  ’  argento 

Ombratura  .  L’ ombrare  ,  Ombra  .  Lat.  obumbratio  Gr 
.  But.  Purg.  12..  2.  L’  ombre,  cioè  1’  ombram 
re  ,  eh  erano  quelle  Icolpiture  .  Fr.  lac.  T.  2.  2  20  In 

oEtSf?  ^  ^ 

O  M  B  R  A  z  I  o  N  E  .  Ornbra  ,  Ombramento  ,  Gelamento  ,  Ofeu- 
razione  .  Lat.  obumbratio  .  Gr.  i'irtaxiotcrfj.ót  .  Com.  Par  2 
Irocede  a  chiamare  ,  che  fono  quelle  ombrazioni  ,  e  di- 
zf.r  nono  cielo  procede  1’ effe  re  a  tutte  le  fpere  . 

But.  Inf.8.  2.  Se  1  ombrazione  dell’intelletto  non  ti  piac¬ 
cia  ,  che  procede  alcuna  volta  da  ira  .  ^ 

O  M  B  R  E  G  G I  A  M  E  N  T  o  .  L’  ombreggiare  .  Lat.  adumbratio  . 
Gr.  aKtay palpici Alleg.  16^,  Qiiegli  antichi  ec.  fotto  meta¬ 
fore  ,  ombreggiamenti ,  e  coperchielle  di  favolofe  inven¬ 
zioni  infegnavano  agl  idioti  dell’  età  loro  la  regola  vera 
del  viver  mondano  .  Salvia,  prof  Tofe.  2.  ip.  Che  è  così 
uno  ombreggiamento  fottile  della  medefima  N. 
Ombreggiante  .  Che  fa  ombra  ,  Lat.  inumbrans  .  Gr 
tTrianta^uv  .  Amet.  61.  Egli  poi  riguardando  il  cielo  infra 
quelkTrte^^*^*^^*  alberi  ,  notava  in  che  parte  il  sole  di 

Ombreggiare.  Fare  ombra  .  Lat.  inumbrare  ,  Gr  s’t/- 

cxia^Civ  .  i  j 

§.  Per  rnetaf.  Petr.  fon.  267.  Pure  ardifeo  ombreggiare  or 
una  ,  or ^  due  (  cioè  :  accennare  nel  fenfo  del  III  )  M.  !A. 
11.60.  L  alle  grandi  col  doTo  ombreggiava  in  verde  chia- 
ro  f  Cioè  -.  pendeva  net  verde  chiaro  )  Fir.  dtal.  bell.  dona. 

in  'e  membra  particolari  ec.  faranno  in 

le  fiefie  belle  ,  bene  organizzate ,  e  in  tutta  la  loro  per¬ 
fezione  ordinate  ,  compofie  ,  e  proporzionate  ,  elle  faran¬ 
no  forzate  a  ombreggiare  il  corpo  ec.  di  quella  foavità  del 
colore  ,  il  quale  gli  è  ^necellario  (  cioè  :  dare  il  rilievo  col- 
I  ombra)  Bemb.  Afol.  2.  81.  Mentre  tu  con  quelle  nuvole 
ti  vai  ombreggiando  la  tua  bugia  ,  niuna  foda  forma  ci 
hai  ritratta  del  vero  (  cioè  :  ricoprendo  ) 

Om  B  R  EG  G/IKTO  .  Add.  da  Ombreggiare  .  Lat.  adumbratus , 
Gr.  Alleg.x^g.  Non  che  il  difegno  fingolare  om¬ 

breggiato  della  fgraziataggine  in  carne.  Fir.  dial.bell.dom. 
3P5.  L  incarnato  altrimenti  imbalconato  ,  è  un  color 

L'anro  >  °  ombreggiato  di 

•  Gr.  cTnifi., 

p  j-  \  jPrumento  ,  con  che  parando  fi  il  sole  fi  fa  ombra  . 

I.  84.  L  altra  teffendo  vaghe,  e  liete  ombrelle  , 
Pur  con  pampinea  fronde  Apollo  fcaccia  .  Ar.  Eur.  6  21 

fpelfe  ombrelle  .  Cmff.  Calv  4.  105.  E’  non  è  uom  da 
mandargli  .1  ombrella  ,  Anzi  piuttofio  il  fuoco  ,  o  la  ca¬ 
§.  II.  Per  firn  Hit.  Quella  juafi  chioma  di  fiori  ,  0  di  femi  , 
che  producono  nell  cjìnmnà  de' rami  alcune  piante  ,  come  il 
finocchio,  il  prezzernolo ,  e  fimili  .  Lat.  umbella  .  Ricett.  Fior 
16.  L  amomo  oggi  da  alcuni  fi  mofira  con  foglie  affai  più 
minute  del  finocchio  ,  con  furti  fottili  ,  con  una  ciocca 
o  ombrella  ,  nella  quale  fono  i  fiori  bianchi  ,  e  i  femi 
mmutiffimi  .  £  Ó3.  .11  fefeli  ha  le  foglie  fimili  al  finoc¬ 
chio  ,  ed  il  furto  piu  grolfo  ,  e  1’  ombrella  fimile  ali’  a- 
ncto  . 

Ombrellaio  .  Che  fa  gli  ombrelli  .  Lat.  f aber  umbella- 
rum  . 

Ombrelliere.  Ombrellaio  .  Lat.  f aber  umbellarum  .  Gr. 

axMàioTroios  ,  axuxS'ioTrcéxMi  . 

Ombrelliere  fi  dice  altresì  Colui  ,  che  porta  l'  ombrello  per 
Jervizio  de  gran  per  fon  aggi  . 

O  M  E  R  E  L  LO.  Strumento  per  parare  il  sole  ,  al  quale  diciamo 
anche  Parajole  .  Lat.  umbella  .  Gr.  a’xtuS'ior  .  Morg  -S  140 
Per  tanto  non  afpetto  il  baldacchino  ,  Non  afpett'o  co’ 
pifferi  1  ombrello  .  Buon.  Fier.  2.  3.  7.  Ed  a  guifa  d’  un 
fungo.  Sempre  ch’egli  efee  fuor,  porta  l’ombrello.  Borgh. 
Ktp.  i2p.  Sotto  gli  ombrelli  coperti  pian  piano  prefero  il 
cammino  .  ^ 

§.  I.-  Per  fimiUt.  Buon.  Fier.  4.  3.  6.  Allungo  il  collo 
alzo  la  tefia  fpeffo  ,  E  tommi  delle  mani  agli  occhi  om¬ 
brello  . 

II.  Ombrello  ,  fi  dice  anche  uno  Strumento  fimile ,  che  fi 
ufa  per  parar  l'  acqua  .  ’ 

O  M  E  R  E  V  o  L  E .  F.  Aìdd.  Ombrofo ,  Buio ,  Ofeuro .  Lat.  um- 

brofus  .  Gr.  oKiupot  .  Libr.  Amor.  Vita  fallace ,  e  ombrevo¬ 
le  ,  piena  di  molti  lacciuoli  . 

Om.br  i'a  .V.  A.  Ombra  .  Lat.  umbra.  Gr.  ctxiÙ  .  Mir.  Mad. 
Ripofandofi  cofloro  all  ombria .  Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  64. 

Io  vidi  donne  con  la  donna  mia  ,  Non  che  niuna  mi 
fembraffe  donna  >  Ma  fimigliavan  fol  Ja  fua  ombria.  Ltbr. 

Ajlrol. 
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Aflrol.  La  linea, che  è  elevata  fopra  la  linea  del  commer- 
IO  di  mezzodie  ,  fi  chiama  linea  deli  ombria  fparta  ,  ov¬ 
vero  diftefai  e  quella,  che  è  elevata  fopra  la  linea  del 
commezzo  d’oriente,  fi  chiama  la  linea  dell  ombria  ritor¬ 
nata  .  cioè  raccolta  .  r  r  r' 

Ombrifero.  Add.  Che  fa  ombra .  Lat.  umbnfer .  Gr.  axw- 
cópsf  .  Dant.  Par.  go.  Il  fiume  ,  C  li  topazj  ,  Ch’  entrano, 
ed  efeon  ,  e  ’l  rider  dell’  erbe  ,  Son  di  lor  vera  ombriferi 

Omb^^RINA.  Dim.  d Ombra,  "Lit. umbella.  Qr.ev.M^iov.  Rim. 
ant.  P.  N.  Rata,  d'  Aiuta.  Vedendo  quella  ombrina  Del 

frefco  bofco  .  ^  t  / 

Ombrina  .  Sorta  di  pefce  dt  delicato  fapore  Lat.  umbra  . 
Cirtff.  Calv.  2.  47.  Vedevafi  faltar  tonni  ,  e  1  ombrina  ,  fi 
balene  ,  e  dalfim  ognun  fe  n’  elee  ec.  Cant.  Carn.  437.  fi 
prefo  abbiam  di  pefei  una  gran  copia  ec.  Muggini  ,  om¬ 
brine  ,  orate  ,  e  fiorioni  .  Bern.  Ori  2.  13.  S9-  eran 

tonni  ,  quivi  eran  delfini ,  D’  ombrine  ,  e  pefqi  fpade  una 
cran  (chiera  .  Salv.  Spin.  5.  2.  Voi  fap^e  ,  che  a  Ranoc- 
chione  fino  all’  ombrine  pareva  che  tofion  lafche  ,  quando 

palTava  per  pefcheria .  ,  r  t  j 

Ombrosissimo  .  Superi  di  Ombrofo  .  Lat.  ad  omnes 
furpicÌQ»es  pavtdus  .  Gr.  iiuUTct  .  Jae.  Vav.  Jtor, 

2  288.  Corrono  alla  menfa  addofio  a  Verginio,  della  cui 
bnocenza  Vitellio  fielTo  d’  ogni  cofa  ombrofilfimo  non 
dubitò . 

Ombrosità,  ombrosità  DE,  e  ombro  sitate. 
Grande  ofcuiità  d'  ombra ,  Orrore  .  Lat.  horror  . 

^  per  metaf.  Ignoranza  ,  Dubbiezza  .  Lat.  caligo  .  Boec, 
corti.  Dant,  Pregommi,  ch’io  veniffi  a  te  ,  e  che  10  ti  do- 
velfi  afare  a  tram  di  quella  tua  ombrolita  . 

Ombroso  .  Add.  Pieno  d'  ombra  ,  Ojcuffo  .  Lat.  urnbrofus  , 
cùfeurus  .  Gr.  cziapós  ,  amacivói .  Bocc.  g.  i.  /.  7.  il  quale 
(  rivo  )  d’  una  montagnetta  difcendeva  in  una  valle  orii- 
brofa.  Petr.  catiz.i6.s.  E  le  fere  ameranno  ombrofe  valli. 
R  z6  6  M’han  fatto  abitator  d  ombrofo  bolco. Boez.Farcb. 
4.6.  Sempre  con  volte,  e  guai  di  tempo  adduce  Vener  la 

fera  ombrofa  ,  e  la  dimane  .  .  ^  . 

^  I  Ombrofo  ,  padandofi  di  cavalli ,  0  altri  ammali 
U  vàie.  Che  ombra  .  hibr.  Mafc.  Conforme  fogliono  elle- 
re’i  cavalli  ombrofi  .  Tratt.  Fort.  Tali  genti  ralfembrano 
i  cavalli  ombrofi  ,  che  hanno  paura  de4'  ombra  ,  che  elli 

Ombrofo  ,  per  S of petto fo  ,  0  Vantafiico  .  Lìt.  fufpi^ 
ciofus  morofus  .  Gr.  .  Lor.  Med-  canz. 

éS  8.  Le  iaccenti  ,  e  le  leziofe  A  vederle  par  ,  ch  10 
muoia  i  Le  fantafiiche  ,  e  ombrofe  Piu  non  polfo  ave¬ 
re  a  noia .  Cant.  Carri.  91‘  Qpefii  vecchi  ombrofi  ,  e  flra- 
m  ec.  Magri,  e  fecchi,  e  dentro  vani  Non  fon  punto  po- 
derofi  . 

O  M  e'  .  f.  o  I  M  e'  .  .  .  ,  •  ,  I  T  •  ; 

Om  F  I  Lamenti ,  Efclamaztom  di  dolore  ,  Lat.  epulatus  , 
miius  .  Gr.  o\iio>yeù  .  Tefetd.  3.  28.  Nafeofamente  gli  occhi 
tuttavia  Drizzava  alla  finefira  ,  ove  gli  omei  Da  Palemo- 
ne  uditi  avea  da  pria  .  £  4-  53-  Gli  fofpir  da  me  fuggano, 
e  Pii  omei.  Lor.  Med.  rim.  55.  Di  tanti  omei  per  tutti  un 
li  rifpofe  .  E  82.  Dopo  tanti  fofpiri  ,  e  tamti  omei  Ancor 
non  veggo  quel  bel  vilo  adorno  .  Poltz.  fl.  i.  pz.  Con  gli 
firali  aurati  Pan  fentire  alle  fiere  i  crudi  omei .  Mlorg.  28. 
85.  E  poiché  Pampalona  fu  acquiftata  ,  Dopo  tante  batta¬ 
glie,  e  molti  omei  ec.  .  o  n  ■ 

Per  Omè  .  Lat.  hei  mtht .  Rim.  ant.  M.  Cin.  58.  Cui 
non  rimale  vita  ,  Nè  lena  tanta  ,  che  dicelfe  omei.  Rm. 
ant.  Ine.  128.  finir  non  deggio  di  chiamar  omei  . 
Omeli'a  .  Ragionamento  fagro  fopra  t  Fan  gel)  .  Lu.bomtlta. 

Gr.  (5><x/cc.  Efp.  Salm.  Santo  Gregorio  dice  nella  fua  dodi- 

cefima  omelia.  t,  ^  f 

$.  Per  Jimilit.  fi  dice  anche  ài  altri  Dtfeorfi  .  Bern.  Ori.  i. 

8  I  Per  maggior  vollra,  e  mia  confolazione,  Da  poi  che 
quel  Gradaffo  è  gito  via  ,  Vi  faccia  fopra  una  breve  ome¬ 
lia  .  Dav.  Sctfm.  76.  Scambiati  raefiali  ,  brcviarj  ec.  a  cer¬ 
te  omelie  velcnofe  contro  a  Cattolici  .  n  r  1 

Omento  •  Membrana  graffa  immediatamente  pojla  Jopra  le 
budella.  Rete  .  LìX.  omentu.m .  Gr.  ÌTrlirKoor .  Red.  Fip.  1.76. 
Quando  1’  ho  fparate  (  le  vipere  )  mi  fono  nufcite  molto 
^affe  in  quella  parte  ,  che  .  fi  chiama  la  rete  ,  e  da  medi¬ 
ci  vien  detta  omento  ,  e  zirbo.  _  ,  ^ 

Omero  .  Spalla  .  Lat.  humerus  .  Gr,  upiof  .  Bocc.nov.i6.  zi. 
Tratto  della  corte  pubblica  fopra  gli  omeri  de  più  nobili 
cittadini  con  grandiffimo  onore  fu  portato  alla  lepoltura  . 
Lab.  117.  Quelli  (  capelli  )  ec.  ora  fparti  fopra  gli  omeri  , 
ora  alla  tefta  ravvolti  .  Croia.  Felici.  Se  avelfe  prefo  qua- 
lunaue  giovane  più  atante  in  full  omero  ,  1  avrebbe  fatto 
accoccolare.  Dant  Inf.  17.  Che  ne. conceda  1  fuoi  omeri 
forti  .  E  Par.  23.  Ma  chi  penfaiTe  il  ponderofo  tema  ,  E 
'  r  omero  mortai  ,  che  fe  né  carca  ec.  Petr.  fon.  5.  Che  fa^ 
le  onore  E'  d’  altri  omeri  foma  ,  cl^  da  tuoi  .  E  105.  fi 
folgorar  i  nodi  ,  ond’  io  fon  prefo  ,  Or  full  omero  deftro  , 
pd  or  fui  manco  .  £  cap.  i.  Sopra  gli  omeri  avea  fol  due 
grand’  ali  . 

Omesso,  v.  oMMEsso.  .. 

Omettere  ommettere.  Tralafciare  .  Lat.  omit- 
tere  .  Gr.  àpdvtu  .  M.  F.  i.  zp.  Salyochè  quello  ,  che  fi  q- 
mettelfe  ,  fi  poteflé  con  un  altro  riftorare  .  Stat.  Mere.  Ri¬ 
tenere  al  detto  uficial  del  fuo  falario  per  tanta  quantità  , 
e  tante  volte  ,  quante  faceffe  contro  a  ciò ,  o  ommetteiTc 
di  far  le  predette  cofe  . 
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Omi  CCIUOLO  .  Cmiciatto  .  Lat.  homunculus  .  Gr.  kv^p»~ 
artoKof  .  Bocc.  nov.  zi.  3.  Era  un  buono  omicciuolo  d  un 
loro  belliffimo  giardino  ortolano  .  Diai  S.  Creg.  M.  Le 
quali  io,  che  fono  un  omicciuolo,  ho  veduto  per  me  me- 
defimo  .  Frane.  Sacch,  Op.  div.  134.  Sentendo  Pirro  ,  che 
era  grandifiìmo  signore  di  Roma  uno  omicciuolo  di  piccola 
condizione  ,  afiediò  Roma  .  Ar.  Pur.  28.  43.  Gli  dimo- 
firò  ’l  bruttifiimo  omicciuolo,  Che  la  giumenta  altrui  fot¬ 
te  fi  tiene  .  .riti 

Omiciatto  .  Uomo  di  poco  conto .  Lat.  homuncto ,  homuius. 
Qr.  àv^ polir Ó.QJÌOV.  Frane.  Sacch.  nov.  ^1.  Oh  quanto  interviene 
fpeflb,  e  non  pur  de’  pari  di  quelli  omiciatti,  ma  de’  mol¬ 
to  maggiori  di  loro ,  che  fono  tutto  di  mandati  per  am- 
bafeiadori  .  Lor.  Med.  And.  proi  Della  quale  vi  conforto  a 
non  curarvi  di  faper  1’  autore,  perch’egli  è  un  certo  omi- 
ciatto  che  non  è  neffun  di  voi  ,  che  veggendolo  non 
1’  avefie  a  noia  .  Tir  dife.  an.  I4'  Poco  lontano,  dove  que- 
fio  omiciatto  faceva  quello  efercizio  ,  alloggiava  una  fci- 

Om 'Sciatto  LO  .  Omiciatto  .  hit.  homuncìo  .  Gr.  ùrSputri- 
Q/.oy  .  Alleg.  181.  E  quel  ,  che  è  peggio,  e’  vi  mandano  a 
lor  capriccio ,  purché  e’  ne  venga  lor  la  fifima  ,  gli  orni- 
ciattoli  non  (blamente  ,  ma  i  barbalTori  .  £  332,  Sicuri  , 
che  non  vedranno  i  piccioli  fegnuzzi  delle  vofire  chiappe, 
fe  non  quelli  omiciattoli ,  a’  quali  voi  permettete  fola- 
mente  il  nettarvi  1’  utriufque  al  barlume  .  _  ,  .  , 

Omicida  .  Uccifor  d'  uomini .  Lat.  hormeida .  Gr.  avàpotpo^ 
voi .  Bocc.  nov.  32.  6.  Di  ladrone,  di  ruffiano  ,  di  falfario  , 
d’  omicida  fubitamente  fu  un  gran  predicator  divenuto  . 
Dant.  Inf.  11.  Onde  omicide,  c  ciafeun  ,  che  mal  fiere, 
Guafiatori  ,  e  predon  tutti  tormenta  Lo  giron  primo  per 
diverfe  fchicre  .  Taff.  Am.  4.  1.  E  farà  1’  omicida  ei  di  fe 
ftefib.  Ar.  Pur.  19.  9.  Volgonfi  tutti  gli  altri  a  quella  ban¬ 
da,  Ond’ era  ufeito  il  calarrio  omicida.  Fir.  Af.79,  Più  là 
era  .un’ampolla  di  fangue  di  morti  da  omicida  coltello  (/» 
quefii  due  ultimi  efemp)  inforza  df  add.  ) 

Omicipi  ale'.  Omicida .  Lat.  orcifor ,  homtcìda  .  Gr.  «rapo- 
rpivo! ,  iimpóvoi  .  Cavale.  Erutt.  li'ng.  Io  fono  apoftata  ,  la¬ 
drone  ,  omicidiale  di  molti  uomini ,  e  si  crudele  ec.  Bern, 
OrL 2.7. 55.  Crudele,  omicidial,  ladro,  villano.  Ciriff.Calv. 
3.93.  Anzi  fon  per  natura  omicidiali . 

Omicidio  .  Lat.  homicidium  .  Gr.  dyS'^oipovU .  Maeflruzz.Zi 
29.1.  L’omicidio  è  uno  uccidimento  d  uomo  fatto  dall  uo¬ 
mo  ,  e  commettefi  non  folamente  con  fatti ,  ma  anche 
colla  parola  .  Bocc.  nov.  27.  40.  E  pochi  di  apprefio  a  ma- 
fattori  ,  dove  commeflb  avevan  l’ omicidio ,  fece  tagliar  la 
tefta.  G.F.8.6z.t^.  Opponendo  a  Papa  Bonifazio  piu  accufe 
con  più  articoli  di  resfa,  fimonfa,  e  omicidia ,  e  altri  vil¬ 
lani  crimini  (  qu}  :  omicidia^  per  omicidj  )  Red.  Inf.  115.  I 
ricreduti  Manichei  ec.  tennero, che  le  pianre  avellerò  ani¬ 
ma  ragionevole  ,  e  che  però  fofle  misfatto  d  omicidio  il 
coglierne  frutti  ,  o  fiori . 

Omissione,  e  ommissione.  Tralafct^ento  .  Lat. 
owiffid  *  Gr.  Ff.  Giotd*  PTcd»  R»  Conforrne  àv** 

viene  ne’  peccati  d’  omiffione  . 

Ommesso  ,  e  OMESSO  .  Add.  da  Omnaettere  ,  e  OmM»- 
re  -  Lat,  owiffus  •  Gr.  Cuicc»  Jtor,  20.  iSP*  Lero 

ommelTo  il  penfiero  d’  andare  innanzi  prefe  ec. 
Ommettere  .  v,  omettere. 

Ommissione.!'.  OMISSIONE. 

Omogeneo.  Add.  Della  fteffa  natura.  Lat.  homogeneuSf 
congener  .  Gr.  òpeoyivns  ,  cvyyìvni  .  Ftv.  ptop.  ip-  Se  faranno 
quattro  grandezze  a  due  a  due  omogenee  ,  e  fra  loro  pro¬ 
porzionali  .  1  ,  r' 

Omologo.  F.  G.  Add.  Cornfpondente .  hit.  hornologus  .  Gr. 
òpiÓKoyoi .  Fiv.  prop.  77.  Cioè  1  termini  omologi  delle  polle 
proporzioni  •  , 

Omonimo.  F.G.  Add.  Che  ha  l'  ifteffo  nome  ,  Che  mpr- 
ta  il  medefimo,  Gr.  Cari,  Fior.  129^  Pofciachè  Fio- 

Tentino  ,  e  Accademico  della  Crufea  appo  di  voi  è  omo¬ 
nimo  .  >  T  c  J 

Omo  RE  •  Umore  .  Lat.  humor  ,  Gr.  voth  ,  Dant,  Inf.  30.  La 

grave  idropisia,  che  sì  difpaia  Le  membra  con  1  omor,  che 
mal  converte.  Jslov.ant.  Alcuno  de’  favj  riputava  mo¬ 
vimento  d’  omori  .  Pallad.  Genn.  17.  Acciocché  getti  fuori 

il  vizio  del  mal  omore  .  •  .  a  -j 

Omo  ROSO  .  Add.  Umido,  Pieno  df  omori  .  Lat.  burnì  aus, 
humorofus  ,  Coi  Gr.  vypós  ,  Pallad,  Febbr.  io.  E  fe  in  val¬ 
le  ,  ovvero  in  campo  omorofo  ,  baftano  ,  che  iierio  ma¬ 
gliuoli  di  tre  gemme .  Libr.  Mafc.  La  parte  omorofa  eret¬ 
ta  dal  freddo  ,  fta  ne!  minugio  .  Dav.^  Co/t.  171-  Mandorli, 
pefchi  ,  e  albercocchi  (  annefia  )  tutti  in  fui  mimo,  che  c 
umido  ,  c  omorofo  . 
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Onagro.  F.L.  Afino  falvattco  .  Lat.  onager  .  Gr.  om* 
ypoi .  Dittam.  5.  9.  Pur  così  ragionando  ,  ancor  mi  toc¬ 
ca  Di  un  altro  animai  ,  che  ha  nome  onagro,  Quanto  la 
fua  natura  è  fredda  ,  e  fciocca  .  Te/i  Br.  5.  43.  E  fappiatc, 
che  quello  arnes  falvatico  ,  che  1’  uomo  chiama  onagro,  a 
ciafeuna  ora  del  dì ,  e  della  notte  grida  una  volta  .  Ltir, 
fegr.  cefi.  donn.  Vanno  cercando  di  avere  il  latte  di  una  ona- 
gra  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  25.  Comandò  a  certi  animali,  che 
^  fi  chia- 
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li  chiamano  ottani  ,  che  gli  portafTono. 

Oncia  .  Pefo ,  che  è  appreso  di  noi  la  doàice finta  parte  della 
libbra  .  Lat.  uncia  .  Gr.  byyU  .  G.  V.  12.  p6.  1.  tfrendo  in 
Firenze  montato  1’  ariento  della  lega  d’  once  undici  e 
mezzo  per  libbra  in  libbre  12.  e  Ioidi  15.  a  fiorino. 

Par.  p.  Troppo  farebbe  larga  la  bigoncia ,  Che  ricevefie  il 
fangue  Ferrarese ,  E  fianco  chi’l  pefalfe  ad  oncia  ad  oncia. 
But.  ivi  :  Oncia  è  la  duodecima  parte  della  libbra.  Ricett. 
Fior.  Il 5.  L’  oncia  pefa  dramme  otto  ,  ed  apprclFo  a’  Ve¬ 
neziani  dramme  nove  . 

§.  I.  Oncia  ,  è  anche  una  fona  di  mifura  ,  che  comprende 
Tanto  fpazio  di  lunghezza^  quanto  è  7  dito  graffo  della  mano. 
Lat.  uncia  .  Pallad.  cap.  9.  Quello  (  [malto  )  fia  a  groflez- 
za  di  fei  once  .Dant.  Inf.^o.  S’io  folfi  pur  di  tanto  ancor 
leggiero  ,  Ch’  i’  poteln  in  cento  anni  andare  un’  oncia  . 
Jlr.  Fur.  17.  p2.  Ch’  un  oncia  ,  un  dito  fol  d’  error  ,  che 
faccia,  Per  la  mala  imprelfion  parrà  fei  bncch. Farch.Lez. 
n^.  Al  tempo  di  Claudio  Irnperatore  fu  portato  dell’Ara¬ 
bia  uno  ,  il  quale  era  nove  piè  ,  e  nove  once  j  nove  piè 
fono  fei  cubiti  ,  che  fanno  4.  braccia ,  e  mezzo  ,  e  p.  on¬ 
ce  ,  cioè  9.  diti  groin  fono  1 2.  degli  ordinari  3  thè  fanno 
tre  quarti  d’un  piede. 

§•  II.  Per  Una  certa  quantità,  di  moneta  di  Sicilia ,  e  del 
Regno  .  Bocc.  nov.  40.  27.  Condennatx  i  prefiatori,  che  im¬ 
bolata  avean  l’arca  in  ditee  once  ,  liberò  Ruggieri. 

III.  Diciamo  in  proverb.  £’  vai  più,  ,  0  £’  meglio  un'on¬ 
cia  di  fortuna  .^  che  una  libbra  di  fapere  ;  e  vale  ,  che  La  f  or¬ 
tuna  talora  giova  piu  ,  che  l  Jenno  .  Lat.  gutta  f  ortun£  prx 
dolio  fapientiie  .  v,  Flos  109.  Lor.  Med.  And.  5.  6.  In  fine 
egli  è  meglio  un’  oncia  di  fortuna  ,  che  una  libbra  di  fa- 
pienza  . 

Gnctnetto  .  Dim.  d'  Omino  .  Sagg.  nat.  efp.  18.  Così  at¬ 
taccata  la  palla  al  filo  per  un  fuo  oncinetto  ,  viene  a  ti¬ 
rarlo  ,  e  dillenderlo  col  proprio  pefo  in  un  triangolo  ifo- 
fcele  . 

O  N  C  I  NO  .  Uncino  .  Lat.  uncus  ,  uncinus  .  Gr.  òyKivof .  Alleg. 
100.  Gli  altri  arrivan  in  quello  cafo  i  fichi  in  vetta, e  lor 
no  fenza  oncino  .  Serd.  fior.  g.  126.  Vennero  ancor  effe 
a  battaglia  ,  e  gettate  le  mani  agli  oncini  di  ferro  ,  ciaf- 
cu  no  fi  sforzava  di  montare  fopra  quella  nave,  che  gli 
era  piu  vicina  .  Sagg.  nat.  efp.  142.  Con  appendere  il  me- 
defirno  pefo  a  un  oncino  fabbricato  nell’  affé  di  detto 
mafiio  . 

Lafctare^  0  Tenere  l  omino  attaccato  ;  maniera  proverb. 
che  vale  lo  fleffo  ,  che  Tenere  il  filo  appiccato  .  v.  FILO 
XXV.  Parch.  fior.  io.  gzg.  E  nondimeno  per  lafciare  un 
oncino  attaccato  ,  dicevano  ec. 

Onda  .  Parte  d  acqua  ,  che  ondeggi  ;  e  talora  fi  prende  per 
Acqua  fempheemente  .  Lat.  unda  ,  ftuSlus  .  Gr.  vL»/) ,  xvpct  . 
Bocc.  nov.  14.  Io.  La  quale  (  caffa  )  fopra  Tonde  del  mare 
notando  ,  talvolta  con  grandiffima  paura  di  lui  gli  s’  ap- 
preffava  .  F  nov.  41.  18.  Ogni  percoffa  dell’onda  temendo. 
Lab.iji.  Tecq  fedendo  allato  a  quel  fonte,  le  cui  ultime 
onde  non  fi  videro  giammai.  Pctr.canz./^.g.  Diventar  duo 
radici  fovra  1  onde.  £  ^ *8. .Non  d’atra,  e  tempefiofa 

onda  marma  Fu.ggio  n  porto  giammai  fianco  nocchiero  . 
Dant.Par.iz.  Non  molto  lungi  al  percuoter  dell’ onde  ec. 

F  26.  Nel  monte,  che  fi  lieva  più  dall’  onda,  Fu’  io  con 
vita  pura,  e  difonefia. 

§.  1.  A  onde ,  pefìo  avverbtalm.  vale  A  fomtglianza  di  onde. 
Cavale.  Med.  cuor.  Le  gocciole  del  fudor  del  fangue  ,  che 
per  tutto  1  fuo  corpo  a  onde  difeorrevano. 

$.  IL  E  .4  onde.,  pofìo  avverbtalm.  vale  A  [coffe.  Penden¬ 
do  ,  Pacillando  ,  Ondeggiando  .  Frane,  ''iacch.  nov.  2.  Il  be¬ 
vitore  del  signore  non  vi  poteva  azzicare,e  andava  a  on¬ 
de  ,  come  fe  foffe  in  fortuna  .  Rufp.  fon,  4.  Se  ne  va  per 
Fiienze  un  gallione,  Che  ha  la  barba  a  foggia  d’un  bava- 
glio.  Il  capo  a  onde,  e  gli  occhi  di  fonaglio  . 

$.  II  I.  Armi  a  onde  ,  fi  dicono  le  Armi  delle  famiglie  ,  che 
hanno  il  campo  fatto  a  fìmilitudme  d'  onde  .  Buon.  Fier.  g.  2. 
17.  Armi  a  fcacchi  ,  e  a  rombi ,  c  armi  a  onde  .  Borgh. 
Arm.  55.  Il  che  ancora  nell’  arme  tutte  a  onde  mi  pare 
avere  offervato  che  mi  fa  penfare  ,  che  pareffe  lor  fuor 
di  natura  ,  che  1  acque ,  che  fi  credono  con  quefi’onde  fi¬ 
gurate,  fi  reggano  fufo  diritte. 

.  I^'  Orappo,  0  Tela  a  onde  ,  vale  Drappo  ec.  a  cui  per 

via  dt  mangano  fi  dà  il  lujìro  a  fomiglianza  d'  onde  ,  Lat.  f£- 
la  undulata  . 

Ondata  .  Colpo  di  onda  ,  Lat.  fluEìus  ,  Tac.  Dav.  ann,  i, 

25.  Ondate  capolevano  ,  gorghi  inghiottifeono  befiie  ,  e 
fai  me  . 

OniJe  •  Avverò .  dt  luogo  ;  e  vale  Di  che  luogo,  0  Da  che  luo¬ 
go  ,  0  Dal  qual  luogo  .  Lat.  unde  .  Gr.  oSca/  .  Bocc.  nov.  ip. 

16.  La  buona  femmina  tornò  per  la  caffa  fua  ,  e  colà  la 
riportò,  onde  levata  Tavea  .  Par.  fon.  17Ó.  Milletrecento 
ventifette  appunto  Sull’ora  prima  il  dì  fello  d’ Aprile  Nel 
laberinto  entrai ,  nè  veggio  ond’  efea . 

§.1.  Talora  fignifica  moto  non  da  luogo,  ma  a  luogo,  0  per 
luogo  .  Luì,  quo  .  Gr.  croi  ,  F line,  z,  zip-  Onde  fono  ora  fug¬ 
giti  i  verdi  prati  ,  ne’  quali  Priapo  più  volte  ci  coronò  di 
diverfi  fiori?  Petr.  fon.  14^.  Per  raezz’ i  bofehi  inofpiti,  e 
felvaggi ,  Onde  vanno  a  gran  rifehio  uomini ,  ed  arme .  £ 
26^.  E  fol  tu,  che  m’  affliggi.  Amor,  vien  meco,  e  mo- 
Itrami,  ond’ io  vada. 

$■  II.  Talora  è  avverò ,  non  di  luogo  ,  ma  che  mojìra  cagio- 
wff  ,  materia  ,  origine  ,  0  fimili  .  Petr.  fon.  i.  Ma  ben  veg- 
gi  or ,  liccome  al  popol  tutto  Favola  fui  gran  tempo,  on- 
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de  fovente  Di  me  medefmo  meco  mi  vergogno .  £  8.  La 
gola^,  e’I  fonno,  e  l’oziofe  piume  Hanno  dal  mondo  ceni 
virtù  sbandita,  Ond’ è  dal  corlo  fuo  quafi  fmarnta  Nofira 
j cofiume  .  £  102.  S’a  mia  vogiTardo,  on- 
o  e  1  pianto,  e  1  lamento  ?  Dant.  Par.  ?.  Graziofo  ini  fia 
e  mi  contenti  Del  nome  tuo  ,  e  della  volita  forte  ;  On- 
d  ella  pronta ,  c  con  occhi  ridenti  ec. 

n  •’  tn  vece  di  nome  relativo  ;  e  v.cle  Di 

che^ ,  Dt  chi  ,  Del  quale  ,  Pel  quale  ,  De  quali  ,  Da  quali  , 
Co  quali  e  fimtlt  .  Petr.  fon.  1.  Voi  ,  ch’afcoitate  in  rime 

nìm  io  nudriva  il  core  . 

Dant.  Pa,.  2.  Per  la  natura  lieta  ,  onde  deriva  La  virtù 
milH  per  lo  corpo  luce.  Come  letizia  per  pupilla  viva .£ 
S.  Affai  m  amafii  ,  ed  avelli  ben  onde  .  £  14.  Muoverli 
3  onde  lì  lillà  Faivoita  T  ombra  .  £  15  Da 
quel  di  ,  che  fu  detto  Ave  Al  parto  ,  in  che  mia  madre, 
eh  è  or  santa,  S  alleviò  di  me,  ond’  era  grave.  Bocc.  nov 
IR 40.  Lalciagh  Ilare  con  la  mala  ventura,  che  Iddio  dea 
loro  ,  che  elli  fanno  ritratto  da  quello  ,  onde  nati  fono  . 
Vit.  SS.  Pad.  Il  terzo  mi  chiede,  e  richiedemi  il  debito, e 

10  non  ho  onde  lo  polla  foddisfare  . 

5-  IV.  1  aloia  col  fegno  del  eajo,  come  in  forza  di  nome  . 
Dant.  Par.  2,  Eller  conviene  un  termine,  da  onde  Lo  fuo 
contrario  piu  palìar  non  laffi  . 

Ondeche  .  Avverò,  di  luogo  ;  e  vale  Di  qualunque  luogo. 
Lat.  undecunque ,  undeunde ,  Gr.  ocró^zur  cev  .  Bocc.  introd.cz, 
Ciafeuno  g^eneralmente  ec.  vogliamo,  c  comandiamo , che 

11  guardi,  doveche  egli  vada,  ondechè  egli  torni,  che  che 
egli  oda,  o  vegga,  niuna  novella  altro,  che  lieta  ci  rechi 
di  fuori  .  M.  P.  5.  ip.  Effendo  lo  ’mperadore  ec.  fanza  al¬ 
cuno  avverfario  in  Italia  ,  ondechè  la  cola  moveffe  ,  una 
fama  corfe  per  tutta  Italia ,  eh’ egli  avea  fatto  accordo  con 
gli  ufciti  di  Lucca. 

Ondeggiamento.  V  ondeggiare  .  Lat.  fluBuatio  ,  Gr. 
Y,\vòù)v.  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Si  di  vile  il  mare,  e  fi  fece  fia- 
bile  T  ondeggiamento  dell’  acque  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  La 
rende  obbedientiffìma  a’ ciechi  ondeggiamenti  delTaria. 

InJ.  158.  Si  feorga  molto  bene  il  moto  delle  vifeere  e 
1  ondeggiamento  de’  liquori  in  effe  contenuti  . 

Ondeggi  ante.  Che  ondeggia  .  Lat.  undans  ,  fiuBuans  . 
Gr.  Kvp.eum!i ,  .  Mor.S.Greg.  Vedi,  che  nomi¬ 

nò  acque  ondeggianti  dicendo  :  come  acque  ,  che  ondeg¬ 
giano,  COSI  e  1  grido  mio.  Serd,  fior. 8, ^01.  Miettere  1  fol- 
dati  ondeggianti  per  lo  mare  innanzi  a’  dardi  ,  e  all’  arti- 
gherie  de  nimici  .  Fir.  Af  gip.  Con  quei  lafcivi  ,  e  gra- 
ziqfi  palli  fralle  ondeggianti  piume  di  quei  pargoletti  cam¬ 
minando.  Bemb.Afol.z.  124.  Dinanzi  giù  per  le  tempie  di 
qua,  e  di  là  in  due  pende  voli  eiocchette  fcendendo,e  dol¬ 
cemente  ondeggianti  per  le  gote. 
Ondeggiantissimo  .  Superi,  d' Ondeggiante .  Lat.  ma¬ 
xime  jluBuans  .  Gr.  tCopuateSicanoc  ,  Fr,  Gtord.  Pred,  R,  Era 
il  mare  ondeggiantiffimo ,  e  grandemente  feon  volto  .Li  ^r. 
cur.febbr.  Suole  fempre  dal  medico  trovarli  il  pollo  ondeg- 
giantiffimo .  ° 

On  d  E  G  G  I  A  R  E  .MKouery?  in  onde  ,  il  Gonfiar  fi  ,  e  ritirar  fi  , 
che  fanno  t  Liquidi  nel  muover  fi  .  Lat.  undare ,  fluBuare  ,  Gr. 
xvpMViiv ,  .  Mor.  S.Creg.  Come  acque  ,  che  on¬ 

deggiano,  così  è’I  grido  mio.  Dant.  Par.  4.  Goral  fu  i’on- 
deggiar  del  santo  no  ,  Ch’  ufcì  dal  fonte  ,  ond’  ogni  ver 
deriva . 

Per  fimilit.  Petr,  cap.  2.  Glauco  ondeggiar  per  entro 
quella  fchiera  Senza  colei,  cui  fola  par,  che  pregi. 

$.11.  Per  JtmiUt.  fi  dice  anche  del  Movimento  delle  biade  , 
che  fono  ancor  fui  terreno,  e  vicine  alla  maturità .Bccr.introd, 
38.  E  le  pianure,  e  i  campi  pieni  di  biade,  non  altramen- 
ti  ondeggiare  ,  che  il  mare  .  Pohz,  fi.  1,  18.  Vede  cozzar 
monton  ,  vacche  mugghiare,  E  le  biade  ondeggiar, come 
fa  li  mare. 

§.  IH.  Pur  per  fimilit.  fi  dice  ambe  d'  altre  cofe  ,  che  fi 
muovono  ,  come  alberi  ,  vefii  ,  e  fimdi  .  Poliz.  fi.  i.  85.  Il 
chiufo  ,  e  crefpo  boflb  al  vento  ondeggia  .  £  105.  La  ve¬ 
lie  ondeggia  ,  e  indietro  fa  ritorno Arm.  fam. 
16.  Gota  veli  fono  lunghi  ,  e  larghetti  da  capo  ,  e  fem¬ 
pre  fi  vanno  verfo  la  punta  affottigliando  ,  e  dati  ai 
vento  ,  e  ferpeggiando  per  T  aria,  o  vogliam  dire  ondeg¬ 
giando,  rendono  una  molto  propria  fimiglianza  di  fiamma 
viva  . 

3  p£"  metafi  E  (fere  agitato  ,  Vacillare  , 
Fffer  dubbwfo^  ,  incerto,  e  fimtli  ,  Lat.  nutare.  Cv.  pd/c-cl^av . 
Fir,  .df.pi.  E^  mentre  che  io  ondeggiava  nel  mar  di  que- 
fii  penfien ,  e  mi  parve  vedere  ec.  una  vailetta  affai  fpa- 
ziofa  ec.  £  145.  Ancora  in  dubbio  di  fe  fieffa  ondeggiava 
colla  mente  .  Boez.  Varch.  g.  ìi.  Tutte  le  cofe  ec.  private, 
come  d’un  capo,  andranno  feorrendo ,  e  quafi  ondeggian¬ 
do  ,  fenza  avere  chi  le  regga  (  il  Lat.  ha  fluitabunt)  Serd. 
fior.  7. 260.  Mentre  che  la  città  di  Malaca  va  ondeggiando 
in  quelli  fcambiamenti  di  cofe.  Demetr.Segn.\i.  Andando 
eglino  ,  ondeggiò  una  parte  della  falange  .  Tac.  Dav.  ann. 
g.  65.  Per  la  renduta  licenza  a’  Tribuni  di  fare  il  popolo 
a  lor  modo  ondeggiare  (  il  Lat.  ha  quoquo  vellent  popu- 
lum  agitandi  ) 

Ondeggiato.  Add.  da  Ondeggiare  .  Agitato  ,  Travaglia¬ 
to  .  Lat.  agitatus  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  I  quali  conti¬ 

nuamente  ftanno  gonfiati  ,  ovvero  ondeggiati  di  diverfi 
penfieri  . 

Ondoso.  Add.  Pieno  di  onde.  Lat.  undofus.  Gr.  zopaedìns. 
Quid.  G.  Mentre  che  Je  difavventurate  navi  s’  avviluppa- 
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vano  tra  gli  ondofi  cavalli  ec.  Buon.  Tter.i.i.i.  K\t^  pit¬ 
tura  Bella  v’  efprimerà  la  Sapienza  Sopra  uno  fcoglio  m 

mezzo  al  mar  ondofo.  _ 

Ondunque.  Avverb.  Da  qualunque  parte ,  Dovunque  .  Lat. 
ubkunque,  quocunque,  undecunque.  Gr.  oirHortp  ,  oTra  «v  , 
òoró^J  ck.  Tefetd.  ^  che  s  awien  con  diligente  cu¬ 

ra  Eller  potrai  ondunque  ella  n  andalle . 

OxMEROso  .  Add.  Pelante  ..Gravofo  .  Lut.  ponderofus gravts. 
Gr.  0apus.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  A  tutto  quel  popolo 

era  onerofa  inolto  la  impofizione, 

Onesta',  onesta  de  ,  e  onestate  .  Lat.  honejtas  , 
puàicittcì  •  Gr#  )  uyyoTf7i  «  But*  Oncliii  è  niàntcniincn- 
to  d’  onore  ,  }o  quale  onore  è  premio  in  quella  vita  della 
virtù.  Bocc.nov.  17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio 
tirata  ,  più  ne  prefe  ,  che  alla  lua  9nellà  non  farebbe  ri¬ 
chiedo  .  E  nov.  ip.  i2i  Acciocché  io  ti  faccia  certo  della 
oncdà  della  mia  donna  ,  10  fon  difpodo  ,  che  mi  lia  ta¬ 
gliata  la  teda  ,  fe  tu  ec.  Petr.  canz.  6.  7.  Come  in  lauro 
foglia  Conferva  verde  il  pregio  d  onedade .  Fr.  lac.  1.  5. 
IO.  6.  Amator  d’onellate,  Ora  venite  a  campo. 

i  I.  Oneftà  ,  per  Modeftia  .  Lat.  modejìta  ,  temperantia  . 
Gr.  ffoxppoaùvn  ,  iyxpa^lx  .  Albert,  cap.  5  5-  L  onedade  e  di 
non  domandar  grande  mangiare  ,  e  non  far  forza  dell  ap¬ 
parecchiamento  .  But.  Purg.  zS.  I.  Oneda  è  d  una  donng 
di  calare  gli  occhi  a  terra, e  non  guardare  gli  uomini  nel 
volto  .  Nov.  ant.pr.  Facciali  con  piu  onedade  ?  e  con  piq 
cortesia  ,  che  fare  fi  puote  .  Dant.  Par,  j  t.  Vedeva  vi  i 
a  carità  fuadi,  D’  altrui  lume  fregiati,  e  del  fuo  nfo,  Ld 
atti  ornati  di  tutte  onedadi.  Bt^t.  ivi  :  Di  tutte  oneltadi , 
cioè  e  vedea  volti  ornati  d  atti  tutti  onelti  . 

§.  IL  Onejìày  per  Convenevolezza  .  M.  V.  2.  2g.  Apprello 
ritorneremo  con  più  oneda  alla  prefente  materia. 

^  III  In  modo  proverb,  Onejìa  di  bocca  ajjai  vale  ,  e  poco 
eofta  i  e'fignifica  ,  che  11  parlare  o?ieftamente  è  egualmente  jh- 

mabile  ,  e  agevole  a  praticarli  •. 

$  IV.  Oneftà  fìa  bene  infino  in  chtaffo  ;  dettato  ,  cne  va¬ 
le  ,  che  La  modefita  è  lodevole  ,  e  fla  bene  eziandio  nelle  per- 

fone  difonefte  ,  «v  t  /  n 

Onestamente  «  Avverb,  Con  onejìà  ,  Lat.  honejle  ,  or. 
%a.\óùi,  Bocc.  «021.94.  20.  Ella  mai  o  col  padre,  o  colla  ma¬ 
dre  o  con  teco  più  onellamente  non  ville  ,  che  ella  ap- 
predò  di  mia  madre  ha  fatto  nella  mia  cala.  Petr  fon.i^z. 
Come  il  candido  piè  per  1  erba  frefca  I  dolci  palli  oneda- 
mente  muove,  l^it,  SS.  Pad. z.iob.  A  un  Vefcovo  fu  rinun¬ 
ziato,  che  due  donne  fecolari  del  fuo  popolo  vivevano  non 
molto  qnedamente  . 

§.  1.  Per  Acconciamente  ,  Deliramente  .  Lat.  caute .  Bocc, 
introd.  z.  Se  io  potuto  avedì  onedamente  per  altra  parte 
menarvi  a  quello ,  che  io  defidcro ,  che  per  cosi  afpro  fen- 
tiero  ,  come  fia  quello,  io  1’  avrei  volentier  fatto.  E  nov. 
4.  12.  Onedamente  mifero  la  giovanetta  di  fuori  .  E  nov. 
27.  25.  Se  in  parte  fi  trovava  ,  dove  onedamente  ,  e  fen- 
za  generare  fofpetto  di  voi  ,  poteva  favellare  . 

6.  IL  Per  Moderatamente Con  ragione  ,GiuJtamente .  Bocc. 
introd.ìu  A  ninna  perfona  fa  ingiuria  chi  onedamente  ufa 

la  fua  ragione  .  ,  ,  r  n 

Onestare  .  Far  procedere  0  Condurre  alcuna  coja  onejta- 

mente  0  acconciamente  .  Ar,  Fur.  19.  Per  adombrar  , 
per  onedar  la  cofa,Si  celebrò  con  ceremonie  sante  II  ma¬ 
trimonio  .  .  T  7  n  n  ' 

Is.  Per  Ornare^  Abbellire  .  Lat.  honejiare^^  ornare  ,  Gr.  eti- 

yeoiTUfiy  ,  KX/^.coirti^uv  .  Burch.  2.  20.  Che  1  animo  mi  gode, 
^uand’  io  veggo  una  donna  ,  che  s’  onedi  ,  O  in  vifo  ,  o 

in  capo,  o  in  panni  .  „  ^ 

Onestato  .  Add.  Pieno  cl  oneftà.  Lat.  honeftus .  Gr.  aty.rof, 
Dant.  Purg.  29.  Vidi  duo  vecchi  in  abito  difpari  Ma  pari 
in  atto,  ed  onedato  ,  e  lodo  . 

OnesteggiaRE.  Trattare  ,  e  Proceder  con  oneftà  ,  f  con 
riguardo.  Rett.Tull.Strad.  Onedeggia  sì  l’amico,  che  nori 

diventi  nimico  .  ,  „  ^  n  t  *  z 

Onestissimamente  •  Supexl»  d  Otieflct^etitc  ,  Lat.  ho^ 

neflilftme ,  Gr.  aeptroaiem  .  Fiamm.  1.4^*  ^§4  rade  volte ,  e 
onediliimamente  vegnendo  colà  ,  dove  io  era,  con  oeeldo 
cautiffimo  mi  mirava  .  y.  Ag.  C.  D.  Se  Platone  onedilfi- 
mamente  proibì,  e  riprefe  quede  cofe ,  per  certo  li  demo¬ 
ni  difonedidìmamente  le  comandarono  ,  e  domandarono  . 
Bemb.  Afol.  i.  i?.  Quantunque  d’amore  fi  poda  per  ciafeu- 
no  fempre  onedidìmamente  parlare  . 

Onestissimo.  Superi,  d'  Onefto  .  Lat.  honeftijftmur  .  Gr. 
fftuyóoKooi.  Bocc.  nov.  15.  7-  Credendofi  in  uno  onellidìmo 
luogo  andare  ec.  fe  ne  entrò  nella  fua  cafa  .  E  nov.  19.  9. 
Perchè  polTibile  è  ,  quantunque  ella  fia  onedidìma  che 
ella  quello  ,  che  l’  altre,  faccia.  E  nov.jx.  2.  Conciolfieco- 
fachè  la  donna  debbe  elfere  onedidìma  .  Bemb.  Afol.  i.  5. 
Cola  in  parte  alcuna  meno  che  convenevole  alla  loro  o- 

nedidìma  vita  .  ,  t  n  , 

Onesto  .  Suft.  Oneftà^  Dovere  .  Lat.  honeftum  .  Gr.  rtoa- 
ixtoy,  nò  %x\óy.  Serd.  /?or.  7.  283.  Nè  anche  1  Portoghefi 
ec.  polfederono  lungamente  1’  acquido  fatto  contro  all  o- 
nedo  . 

Onesto  .  Add.  che  ha  oneftà  .  Lat.  honeftus  ,  pudicus  ,  mo- 
deftus  .  Gr.  àyvós  ,  atfzyós  ,  eùS'oloc  .  S.  Ag.  C.  D.  La  cofa  , 
che  fi  fa  male, chiama  ogni  uomo  a  vedere;  la  cofa,  che 
fi  fa  bene  ,  appena  nuova  uditore  ,  come  fe  le  cofe  one- 
de  fuflòno  da  vergognarfene  ,  e  le  difonede  da  gloriarfe- 
ne  .  Bocc.  nov.  zg.  2^.  Ecco  onedo  uomo  ,  è  divenuto  an- 
dator  di  notte ,  apritor  di  giardini,  e  falitor  d’alberi. 
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Par.  27.  E  come  donna  oneda,  che  permane  Di  fe  lìcura. 
C.  I.  27.  I.  Quedi  fu  favio  di  feienza  ,  e  di  codumi  ec. 
e  fu  uomo  d’ oneda  vita  .  Petr.  canz.  14.2.  E  ’J  volger  di 
duo  lumi  onedi  ,  e  belli  Col  fuo  fuggir  m’  attrilla  .  Com. 
Inf.  4.  Conciofolfecofachè  dimorafle  ad  Atene ,  nato  d’ one¬ 
da  gente  (  cioè  :  onorata  ) 

§.  Per  Convenevole  ,  Dicevole  .  Lat.  decens  ,  conveniens  , 
congruens.  Gr.  ae>pocr»x.ii>y .  Bocc.  g.  p.^.  Oneda  cofa  nori  è, 
che  io  tanto  diletto  prenda  di  piacervi  .  E  g.  io.  f.  4.  Ul¬ 
timamente  prefero  per  utile  ,  e  per  onedo  il  configlio  del 
Re.  E  nov.zi.b.  Vellito  di  panni  bruni  affai  onedi.  E  nov. 
100.  22.  Se  voi  giudicate  onello ,  che  quel  corpo,  nel  qua¬ 
le  io  ho  portati  figliuoli  da  voi  generati  ,  fia  da  tutti  ve¬ 
duto  ,  io  men  andrò  ignuda  .  Petr.  fon.  315.  E  fe  la  dari- 
za  Fu  vana,  almen  fia  la  partita  onella.  Dant.  Inf.  2.  Fi¬ 
dandomi  nel  tuo  parlare  onedo  .  E  Par.  16.  Più  è  tacer  , 
che  ragionar  onello  .  Cirijf.  Calv.  2.  65.  In  mezzo  infra 
le  luci  nel  bel  vifo  Rifiede  molto  ben  proporzionato  II 
vago  ,  onedo,  e  bel  nafo  affilato  .  E  appreso  :  E  di  fot- 
jode  labbra  il  gentil  mento  ,  Ritondo  ,  onello  ,  e  con  un 
foro  drento  , 

Onesto  .  Avverb.  Oneftamente  ,  Con  oneftà  .  Lat.  honefte  . 
Gr.  tù^Mpeóvwc  .  Dant.  Inf.  io.  Ó  Tofeo  ,  che  per  la  città 
del  foco  Vivo  ten’  vai ,  così  parlando  onello  ,  Piacciati  di 
redare  in  quedo  loco  .  Fr.  lac.  T.  Tu  rifpondedi  onedo  , 
Udendo  annunziar  1’  Angel  d’  Iddio  . 

Onestura.  k.  a.  Oneftà  .  Lat.  decorum  ,  honeftas  .  Gr.  <rò 
xóaixiov  ,  to'  x-xKÓy  .  Frane.  Barb.  360.  25.  E  poi  per  onedu- 
ra  ,  Non  per  fignificanza  ,  il  cuovre  alquanto  Lo  dipintor 
di  ghirlanda  ,  e  non  manto  . 

Onice.  Sorta  di  pietra-  preziof a.  L^t.cnj/x.  Gr.  .  Zibald. 
Andr. 10'^.  Amatide,  grifolite,  onice  ec.  quelle  fono  le  pie¬ 
tre  vertudiofe  . 

O  N  I  R  E  .  k.  A-  Svergognare  ,  Fare  onta  ,  Lat.  dedecorare  ,  in- 
honorare  ,  ignominia  afficcre  .  Gr.  oyaHi^av  .  Nov.  ant.  gg.  2. 
Or  ci  di’  ,  Guigfielmo  ,  perchè  hai  tu  così  onite  le  dpnne 
di  Provenza  ?  Tratt.  virt.  caid.  Egli  fi  guarda,  che  non  fia 
corrotto  per  tre  cofe  ,  che  il  mondo  onifeono  ,  defiderio 
di  carne  ,  orgoglio  di  vita  ,  concupifeenza  di  leccio  .  E 
appreffo  :  Ciò  fono  quattro  corna  ,  che  onifeono  lo  paefe 
d’  Iddio  . 

Onninamente  ,  V.  L.  Avverb.  Del  tutto ,  in  tutto  ,  e  per 
tutto  ,  Iq  tutte  le  maniere  .  Lat.  omnino  .  Gr.  oKac  .  Red. 
Off.  an.  è.  La  quale  col  fuo  canale  cillico  metteva  capo 
nell’ intedino  in  un  proprio  forame  feparato  onninamente 
dagli  altri  due  . 

Onnipotente.  Che  può  tutto  ,  Lat.  omnipotens .  Gr.  rrav- 
aoKpufJup.  G.  V.  IO.  ói.  5.  L’  offefa  a  loro  fatta  è  dell’onni¬ 
potente  Iddio  .  kit.  SS.  Pad.  2.  4.  Lo  nodro  Signore  onni¬ 
potente  s’  è  ricordato  di  noi ,  e  hacci  mandata  ,  come  voi 
vedete  ,  tanta  vivanda  ec.  Cavale.  Frutt,  ling.  Tu  vinci 
lo  ’nvincibile  ,  tu  leghi  1’  onnipotente  .  Red.  Inf.  ii.  Per 
comandamento  del  fovrano  ,  ed  onnipotente  Fattore  non 
abbia  mai  più  prodotto  da  fe  medefima  nè  erba  ,  nè 
albero  ,  nè  animale  alcuno  perfetto  ,  o  imperfetto ,  eh’  ei 
fi  folfe  . 

Onnipotentissimo.  Superi,  donnipotente .  S.  A.  C.  D. 
Per  la  cui  onnipotentiffima  volontà, dice  Plafone, che  non 
polTon  perire  le  cofe  nate  . 

O  NN  I  POTENZ  A  .  Aftratto  di  Onnipotente  .  Lat.  omnipoten^ 
tia  .  Gr.  vayv.pxaM  .  Libr.  Viagg.  Ci  dimodrano  ad  ogno¬ 
ra  ,  ad  ogni  punto  ,  ad  ogni  momento  la  tua  incompren- 
fibile  onnipotenza  .  Fr.  lac.  T.  Polfededi  J’  amante  ,  Che 
trovadi  ,  Maria  ,  Di  tua  cafa  abitante  L’  onnipotenza 
pia  . 

Onorabile.  Add.  Da  ejfere  onorato  ,  Degno  d' onore  .  Lat. 
honorabiUs  .  Gr.  .  Bocc.nov.  91.  i.  Grandiffima  gra¬ 

zia,  onorabili  donne,  reputar  mi  debbo,  che  ec.  Com.  inf. 
15.  Qui  predice  maedro  Brunetm  il  futuro  onorabile  dato, 
ch’ebbe  l’autore  appo  li  valenti  uomini.  Liv.  Dee.  3.  Egli 
ordinò  loro  prebende  dal  comune, e  farle  onorabili,  e  fan¬ 
te  per  virginità  .  Coll,  SS.  Pad.  L’  onorabil  vecchiezza  non 
fi  conta  alla  lunghezza  degli  anni  .  Boez.  Varch.  3.  prof.  4. 
Ma  le  dignità  ,  dirai  tu  ,  rendono  onorabili  ,  e  degni  di 
riverenza  coloro  ,  a  cui  vengono  . 

Onor  abilissimo.  Superi,  d Onorabile .  Lat.  maxime  hot, 
norabilts  .  Gr.  aifirrmemioc .  Libr.  Pred.  Egli  era  dato  fempre 
uomo  onorabilillìmo  .  Varch.  Frcol.  337.  Egli  dietro  il  lo- 
devoliffimo  ,  e  lodatiffimo  efempio  de’  fuoi  onora  bili  ffimi , 
e  onoratilfirni  maggiori  riaperfe  dopo  tanti  anni  lo  lludio 
Pifano  . 

Onorandissimo.  Superi,  d  Onorando  .  Lat.  maxime  ho- 
norandus  .  Gr.  mpLwróamoi.  Varch.  ftor.  3.  òj.  Volete  voi,  o- 
noratiffimi ,  e  onorandiffimi  cittadini  miei  ,  efler  liberi  ? 
fiate  concordi.  Ar.  Supp.  5.  ii.  Il  figliuol  vodro  per  gene¬ 
ro,  E  per  figliuolo  voglio  ,  e  voi  ,  Filogono  ,  Per  ottimo 
parente  ,  e  onorandiffimo  . 

Onorando  .  Add.  Da  effere  onorato  .  Lat.  honorabiUs  ,  ho- 
norandus  .  Gr.  .  Fir.  dife.  an.  95.  Ritrovato  il  fuo 

padre  ,  gli  dille  :  padre  mio  onorando  ,  io  ti  voglio  mani- 
fellare  un  gran  fegreto  . 

Onorante.  Che  onora .  Lat.  honorans .  Gr.  d  aipim .  Frane. 
Barb.  24.  12.  Che  fi  riman  1’  onor  nell’  onorante  . 

Onoranza.  Onore  .  Lat.  konor .  Gr.  .  Dant.  Conv.  208. 
Che  fanno  quede  onoranze,  che  rimangono  degli  antichi? 
Vit.  Plut.  Ciafeuno  cercava  ,  che  onoranza  ,  e  che  ufìcio  , 
e  che  signorfa  gli  potellono  dare  m  ricompenfazione. Cro«, 

Mordi. 
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Morell.  j J4.  Il  corpo  fi  ripofe  a  dì  y.  di  Giugno  in  Vener¬ 
dì  a  ore  1 1.  in  santa  Croce  ec.  con  quella  onoranza  fi  po¬ 
tè  fare  . 

Onorare  .  Tare  onore  ,  Riverire  .  Lat.  honorare ,  venerari. 
Gr.  njiiàv  ,  .  Bocc.  intr.  ij.  Nè  erano  perciò  quelli 

da  alcuna  lagrima,  o  lume,  o  compagnia  onorati.  T  nov. 
18.46.  Oltre  a  quello  onorò  il  Re  molto  Giachetto.  E  nov. 
24.  6.  Ma  perciocché  tu  fé’  mio  amico  ,  e  hami  onorato 
molto  ,  €C.  E  nov.  pp.  8.  Seco  Itefib  fi  dolca ,  che  di  com¬ 
pagni  ,  e  di  più  folenne  convito  quella  fera  non  gli  pote¬ 
va  onorare  .  E  nov.  100.  7.  Elfi  1’  avrebber  per  donna  ,  e 
onorerebbonla  in  tutte  cofe  ,  ficcome  donna .  Dant.  Inf.  4. 
Onorate  1’  altilfimo  poeta  .  E  Par.  8.  Ma  Dione  onorava¬ 
no  ,  e  Cupido  .  E  16.  Era  onorata  elTa  ,  e  i  lùoi  conforti. 
Petr.  fon.  154.  O  del  Paftor  ,  che  ancor  Mantova  onora. 
E  canz.  4.  p.  Alzando  lei  ,  che  ne’  miei  detti  onoro  . 

O  N  O  R  AT  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  onore .  Lat.  honorate  .  Gr. 
èyS'ó^ctìf.  Bocc.  nov.  20.  8.  Oltre  alle  confolazioni ,  che  di  dì, 
e  di  notte  le  dava,  onoratamente  come  fua  moglie  la  te- 
nea  .  Tef.  Br.  2.  26.  E  la  santa  Croce  ritornóe  in  lerufa- 
Jemme  onoratamente  .  Caf.  ktt.  54.  La  quale  potrebbe  un 
dì  onoratamente  cavare  del  piltrino  1’  amico  . 
Onoratissimamente  .  Superi,  di  Onoratamente .  Lat. 
honefliffimt  ,  fplendidijfime  .  Gr.  ty^o^ómau  .  Star.  Eur.  i.  i. 
Onoratilfimamente  lo  dichiarò, e  lo  pubblicò  Monarca,  ed 
Imperadore  Romano.  E  i.ip.  Quivi  onoratilfimamente  fu 
ricevuto. Farcb.Ercol.2po.Tn  l’altre  cofe  favellando  del  Bem¬ 
bo  onoratilfimamente  dilTe,  fe  elfere  talvolta  d’oppenione, 
che  egli  avelTe  confortato  gli  altri  a  volgarmente  feri  vere. 
Onoratissimo  .  Superi,  di  Onorato  .  Lat.  honeflijfmus 
maxime  honoratus  .  Gr.  iyìo^ómooc  .  Amm.  ant.  gp.  2.  4.  Di 
necelfitade  è  ,  che  fieno  grandilfime  vertudi  quelle  ,  che 
fono  onoratilfime .  Tir.  Af  go.  Che  tu  fe’  nato  d’  onoratif- 
fimo  padre  .  Serd.Jìor»  i.  46.  Gli  venne  incontro  il  figlino- 
lo  del  Re  primogenito  ec.  con  onoratilfima  compagnia.  E 
5.  ipg.  Mandò  Enrico  fuo  figliuolo  ec.  con  onoratilfima 
compagnia  fino  a  Roma  .  Varch.  Ercol.  280.  Oltrachè  da 
un  pezzo  in  qua  io  non  ho  molto  letto  ,  non  che  confi- 
deratq  altri  autori  ,  che  fiorici  ,  per  fodisfare  almeno  col¬ 
la  diligenza  all’  onoratilfimo  carico  poftomi  fopra  le  fpalle . 
Onorat o  «  Add,  Colmo  d  onore ^  Che  apporta  onore ^  Pregia^ 
to  .  Lat.  honeflus  ,  honoratus  .  Gr.  haipcos  ,  <n/iioc  .  Petr.  fon. 
20.  Se  l’onorata  fronde,  c’ne  preferive  L’ira  del  ciel, quan¬ 
do  ’l  gran  Giove  tona  ,  Non  m’  avelTe  difdetta  la  corona 
cc.  E  fori.  226.  Se  l’imprefo  rigor  gran  tempo  dura,  Avran 
di  me  poco  onorata  fpoglia .  E  canz.  21^.1^.  Ònd’io  Veggio, 
che  ’l  gran  desio  Pur  d’onorata  fin  ti  farà  degno.  Caf. Un. 
50.  Io  mi  sforzerò  d’  elTer  tale  ,  eh’  ella  non  abbia  mai  ca¬ 
gione  di  pentirli  dell’  onorato  giudicio  ,  eh’  ella  s’  è  degna¬ 
ta  fare  di  me  . 

§.  Onorato  ,  fi  dice  anche  di  Chi  tien  conto  della  propria 
reputazione  y  e  che  fa  azioni  onorate .  Amm.  ant. 2%.%.  8.  Av¬ 
vegnaché  in  tutti  amore  lufluriofo  lia  laido  ,  non  è  mai 
peggiore  ,  che  quando  fi  mifchia  con  perfona  onorata  . 

O  N  o  R  AT  o  R  e  .  che  onora  .  Lat.  honorans  .  Gr.  ó  aiiicHr  , 
Com.  Purg.  7.  Il  fuo  primogenito  fu  donno  Anfrifo  ;  que¬ 
lli  mori  giovanetto  ,  pieno  di  buona  fiificanza  ,  onr  rato- 
re  di  valenti  uomini  ,  liberale  ,  e  virtuofo  ,  amatore  di 
giufiizia  ,  e  magnanimo  in  volere  acquifiare  .  Arrtgh.  75. 
Sie  difereto  ,  lavio  ,  cortefe  ,  largo  ,  donatore  ,  onorato- 
re  ,  provedente  ,  intento  ,  nobile  ,  veggbievole  .  But.  Par. 

6,  I.  Uomo  giufiiffimo  ,  e  onorator  degl’  Iddii  . 

O  NO  Rat  RICE.  Verbal.  femm.  Che  onora  .  Lat.  honprans  . 
Tratt.  fegr.  coP.  domi.  Era  donna  divota  ,  e  onoratrice  nel 
cuore  ,  e  negli  atti  della  Vergine  Santilfima  . 

Onore  .  Rendimento  di  riverenza  in  teftimonianza  di  virtù  , 
4.0  in  riconofeimento  di  maggioranza  ,  e  dignità.  Lat.  honor  , 
honos  .  Gr.  mpjti  .  Tr,  lac.  Cefi,  Onore  non  è  altro  ,  che 
rendimento  di  riverenza  in  tefiimonianza  di  virtudi  , 
Dant.  Inf.  4.  Fannomi  onore  ,  e  di  ciò  fanno  bene.  Bocc. 
nov.  5.  5  Con  gran  fefia  ,  ed  onore  dalla  donna  fu  rice¬ 
vuto  ,  E  nov.  18.  ?8.  Erafi  il  conte  levato  ,  non  miga  a 

fuifo  di  padre  ,  ma  di  povero  uomo  ,  a  fare  onore  alla 
gliuola  .  E  g.  6.  f.  Beila  giovane  ,  tu  mi  facefti  og¬ 
gi  onore  della  corona  ,  ed  io  il  voglio  quella  fera  a  te 
fare  della  canzone  .  E  nov.yp.  50.  Gli  oriori  fatti  dal  me¬ 
dico  a  cofioro  a^refifo  quefia  promtfla  multiplicarono  . 
Petr.  44.  I.  Che  vorria  fare  onore  Alla  fua  donna  , 
che  dal  del  n’afcolta.  E  fon,  22.  Al  buon  teftor  degli  amo-, 
rofi  detti  Rendete  onor  . 

§.  1.  Onore  ,  per  Ijìtma  ,  e  Fama  ac^uiftata  per  virtù  , 
Onejìà  ,  Lat.  honor  ,  fama  .  Gr.  mpit  ,  .  Bocc,  nov.  ip. 

lo.  Ma  quelle  ,  che  favie  fono  ,  hanno  tanta  follecitu- 
dine  dell’  onor  loro  ,  che  elle  diventan  fòrti  più  ,  che  gli 
uomini  .  E  nov.  20.  17.  Or  non  ha’  tu  riguardo  all’  onor 
de’  parenti  tuoi  ,  ed  al  tifo  ?  E  num.  i8.  Dei  tu  per  que¬ 
llo  appetito  difordinato  ,  e  difonefto  lafciar  1’  onor  tuo  , 
e  me  ,  che  t’  amo  più  ,  che  la  vita  mia  }  Dant.  Purg. 

20.  Elfo  parlava  ancor  della  larghezza  ,  Che  fece  Nicco- 
pulcelie,  Per  condurre  ad  onor  lor  giovanezza  . 

S-  IL  Per  Gloria  ,  e  Loda  .  Lat.  laus  ,  gloria  .  Gr.  Inrai- 
f9(  ,  d'eia  .  Bocc.  nov.  25.  8.  E  lafciamo  fiare  ,  che  la  mia 
morte  non  vi  fofle  onore,  nondimeno  credo, che  rimorden- 
dovene  alcuna  volta  la  cofeienza  ,  ve  ne  dorrebbe  d’  a- 
verlo  fatto  .  E  nov.  27.  In  onor  di  voi  ,  ed  in  male 
,  )  IO  fon  qui  venuto  a  voi  .  Dant. 

Inf.  ju  lu  fe  folo  colui  ,  da  cui  io  tolfi  Lo  bello  Itile  , 
Tom.  III.  ’ 
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elle  m'  ha  fatto  onore,  r  Par.  4.  L’  onor  della  'nBuenza  . 

c  i  bialmo  forfè  In  alcun  vero  fuo  arco  percuote  .  Petr. 
yow.  g.  Però,  al  mio  parer  ,  non  gii  fu  onore  Ferir  me 
1  faetta  in  quello  fiato .  Frane,  Sacch.  nov.  Onore  con 

ti°dìco.  “  ‘  accomando  ;  Va'  ,  e  fa' quello  ,  chj 

.  Lab.  51.  Vi  pare  ,  che  a 
coloro  ,  che  ad  alcuno  onore  fono  elevati  più  che  ad  al- 
cun.  fi  convenga  d’  ufare  ,  M.  V.  5.  " f  vf  Kr  mantV 

e"":  '  ‘ 

-  !>•  o”de  fi  dice  Fare  onore  a'  morti  cioè 

Seppelhrpjt  con  pompa  .  Lat.  pornpa  .  Gr.  nroperri,  .  Baci  nov. 
36.  21.  Non  a  guifa  di  plebeio  ,  ma  di  signore  tratfn 
della  corte  pubWica  fopra  gli  omeri  de’  più  nobili ’cittadR 
ni ,  con  grapdilfimo  onore  fu  portato  alla  fepoltura 
$.  V.  Onore  y  per  Singolarità  d  abiti  ,  o  altre  Inf  e  me 
denotanti  dignità  di  grado  .  Lat.  pompa  ,  infignta  .  Gr.  ^ 
orxpaa-npx  ,  me  ìieeirptirn  .  G.  V.  i.  28.  i.  Quelli  (  Tullia 
OJiilio  )  fu  crudele  ,  e  guerriere  ,  e  fu  il  primo,  che  por¬ 
tane  porpora  ,  ed  onori  reali  .  Petr.  fon.  225.  Arbor  vitto- 
nofa  ,  e  trionfale  ,  Onor  d’  Imperadori  ,  e  di  poeti.  Bocc. 
nov.  5.  8.  Ma  le  femmine  ,  quantunque  in  vefiimenti ,  ed 
in  onori  alquanto  dall’  altre  variino  ,  tutte  perciò  fon  fat¬ 
te  qui ,  come  altrove  . 

VI.  Fare  onore  nel  ricevere  un  perfonaggio  ,  vale  An¬ 
dargli  magnificamente  incontro  ,  e  fejìeggtarlo  con  gualche 
/ingoiare  apparato  .  Lat.  aliquem  honorifice  excipere  .  Gr.  |f- 
yiQir  -77^  prxvo  hxfAirpùf  .  Ovvid.  Pifl.  E  a  quello  nollro 
amico  Troiano  ,  che  è  nofiro  olle ,  fagli  onore  .  Cron. 
MorcZ/.j  19. Quello  onore  gli  fu  fatto, non  tanto  per  l’ acqui¬ 
no  fece  colla  forza  del  comune,  ma  perchè  e’ fi  portò  leal¬ 
mente  . 

§.  VII.  Fare  onore  a  uno  d  una  cofa  ,  fi  dice  delT  Ac¬ 
cettar  la  cortesia  ,  che  quegli  ti  fa  ^  e  mojìrar  di  gradirla  , 
e  averla  cara  . 

$.  Vili.  Fare  onore  a  uno  fi  dice  di  Chi  premo  fio  per  gli 
altrui  uffici  «  qualche  grado  ,  fi  porta  bene  in  efi'o  . 

§.  IX.  Earfi  onore ,  fi  dice  di  Chi  tratta  altri  fplendida- 
mente .  ] 

j  f’  checchefila^  che  anche  fi  dice  Earfi  onor 

elei  sol  di  Luglio  ,  vale  Concedere  alla  prima ,  e  Offerire  quel¬ 
lo  ^  a  che  altri  potrebbe  e  fiere  forzato  . 

f.  XL  Ufeire  a  onore  d  alcuna  cofa  ,  vale  Condurla' a  fine 
onorevolmente  . 

§.  XII.  Uomo  d  onore  .  -u.  uomo  $.  XXXII. 

Onoretto.  Dim.  donare.  Eorc.  «o'p.  85.  14.  Ed  oltre 
a  quello  n’  avevan  da  lui  di  buone  merende  ,  e  d’  altri 
onorett!  ,  acciocché  foiliciti  follerò  a’  fatti  fuoi  .  Dep. 
Decam.  10^.  Quafichè  e  lo  dovefle  anch’  egli  invitare  ,  e 
carezzare  q^ualche  giorno  ,  e  darlf  a  tavola  il  primo  luo¬ 
go  ,  e  cota  (  come  di  fopra  fon  chiamati)  onoretti  . 

Onorevole  •  Add,  Onorato  ,  Onorabile  ,  Lat.  honoratus  , 
honeflus  ,  honorabilis  .  Gr.  ffipios  ,  hnpos  ,  mpvoioi  .  Vtt.  SS. 
Pad.  2.  107.  Videle  con  volto  chiaro  ,  e  onorevoli  ve¬ 
nite  di  bianchilfime  vefiimenta  .  Bocc.  nov.  pp.  17.  Con 
molti  onorevoli  compagni  magnificamente  cenarono  .  De- 
metr.  Segn.  74.  La  bellezza  della  parola  sì  è  ,  che  fia  gio¬ 
conda  all’  udito  ,  e  alla  veduta  ,  e  di  fenfo  onorevole  . 
Arrtgh.  56.  Allora  fono  tenuta  fomma  madre  ,  e  onorevo¬ 
le  Reina  .  Red.  Vip.  2.  6.  Tutto  gli  farà  cagionato  dalle 
onorevoli  tefiimonianze  ,  che  di  lui  fono  fiate  fatte  nella 
Francia  . 

$.  I.  Per  Pompofo  ,  Magnifico  .  Lat.  fplendidus  .  Gr.  Kxu- 
orpos  .  Bocc.^  nov.  56.  21.  Comandò  loro  ,  che  le  efequic 
s’  apparecchiaffero  a  Gabriotto  grandi  ,  ed  onorevoli  . 

$.11.  Stare  full'  onorevole  ,  fi  dice  dell'  Ufare  un  po' 
troppa  gravità  0  dello  Stare  in  contegno.  Vare.  Ercol.  gi. 
Stare  in  fui  grande  ,  in  fui  grave  ,  in  fui  fevcro  ,  in  ful- 
l’qnprevole  ,  in  folla  reputazione  ,  e  finalmente  in  fui 
mille  ,  fignificano  quafi  una  cofa  medefima ,  cioè  così  col 
parlare  ,  come  coll’  andare ,  tenere  una  certa  gravità  con¬ 
veniente  al  grado  ,  e  forfè  maggiore  .  Tir.  dife.  an.  26.  Io 
hq  paura  ,  che  ’l  yoftro  volere  ilare  in  full’  onorevole  non 
vi  faccia  marcire  in  quefia  prigione  . 

Onorevolezza  .  Aflratto  di  Onorevole  .  Lat.  honor  ^ 
magnijicentia  .  Gt.mpyi  ,  fityxXoirptirax  .  Tir.  Af,  ipp.  Seti 
tu  COSI  tofio  dimenticata  di  quella  onorcvolezza  delle  tue 
nozze  ? 

Per  Pompa  ,  Ornato  ,  Magnificenza.,  Qrrevolezza  .  Star. 
Pifl.  \oj.  Cafiruccio  parca  ellere  lo  signore  di  tutti  ,  sì 
per  r  onorevolezza  di  fua  perfona ,  e  sì  per  la  bella  gente, 
e  aflai  ,  che  avea  di  fuo  a  fua  compagnia  . 

Onorevoli ssiMAMENTE  .  Superi,  d  Onorevolmen¬ 
te  .  Lat.  honorificentijflme  .  Gr.  iityxXoirptTtrxatt  .  Filoc.6.  42. 
Quivi  ancora  fi  veggono  tutti  i  noftri  Iddii  onorevolilfi- 
mamente  fopra  ogni  altra  figura  polli .  Petr.  uom.  ili.  Quel 
fanciullo  era  in  quel  tempo  guardato  onorevolilfima- 
mente  . 

Onorevolissi  m  o  .  Superi,  ài  Onorevole  .  Lat.  fpìendì- 
dijfimus  .  Gr.  Xxptirpówwi  .  Bocc.  nov.  ip.  £  fattile  ve¬ 
nire  onorevolilfimi  vefiimenti  femminili  ec.  a  Bernabò 
perdonò  la  meritata  morte  (  cioè  :  ricchijfmi  ,  e  magni- 
fichi  ) 

Onorevolmente.  Avverb.  Con  onore  ,  In  guifa  onore¬ 
vole  ,  Splendidamente  ,  Riccamente  ,  Pompofamente  .  Lat. 
honor ifice  ,  fplendide  .  Gr.  USoinf  Kxuirpiis  .  Bocc.  nov.  18. 

Hh  2  81.  Nè 
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8t.  Nè  guari  poi  dimorò,  che  di  queftx  vita  pafTafa,  ono¬ 
revolmente  fu  feppcllita  .  E  nev.pi.2.  E  affai  onorevolmen¬ 
te  in  arme  ,  ed  in  cavalli,  ed  in  compagnia  a  lui  fe  n’an¬ 
dò  in  Ifpagna  .  Cron.  MorelL  zzò.  Per  quefto  ,  e  per  mol- 
t’  ahre  ragioni  venne  ad  accoippagnarfi  bene  ,  e  onore¬ 
volmente  ,  e  con  buona  dota  .  SS.  Pad.  z.  192.  Vide 

10  principe  delle  demonia  federe  molto  onorevolmente  ,  e 
tutta  la  fua  milizia  gli  dava  dinanzi  .  Varch.  flor.  io.  32?. 

11  fuo  corpo  fu  portato  in  Arezzo,  e  quivi  nella  chiefa  ai 

5.  Bernardo  onorevolmente  feppellitp  . 

O  NO  R  I F  I  c  A  R  E  .  Onorate  .  Vit.  SS.  Pad.  z.  Onorifico  ,  C 
glorifico  ,  Melfere  ,  la  tua  difpenfazione  . 

OnORIFIC  ata  mente  .  Avverò.  Onorevolmente  .  Lat. 
norlfice  .  Gr.  «nju/ai  .  Liòr.  Amor.  z6.  Vi  piaccia  ec.  riporla 
tra  quelle  in  quello  luogo  dell’  amenità  ,  le  quali  io  le 
veggio  llar  sì  onorifica tamente,  e  poi,  fe  vi  piace, mi  da¬ 
te  commiato ,  , ,  ,  ,  .  , 

Osorificato.  y.  L.  Add.  Che  ha  ricevuto  onere  .  Lat.  ho- 
norifice  habitus  ,  honorificatus  .  Gr.  .  Annot.  Vang. 

Élla  gli  fi  farà*  incontro  quafi  come  madre  onorificata  . 

Onorificenza  .  Onoranza  .  Lat.  honorificentia  .  Gr.  ‘niiri . 
Com.  Purg.  zi.  Qui  fi  palefa  la  detta  anirna  ec.  e  per  luo¬ 
go  di  converfione  ,  e  per  dignitade  d’  onorificenza  ,  e  per 
nome  ,  e  per  efercizio  ,  e  per  fine  di  fua  vita . 

Onorifico.  Add.  Onorevole .  Lat.  honorificus  ^  Gr.  hSo- 
.  Tratt.  gov.  fam.  Montano  ad  un  grado  molto  piò 
onorifico  . 

OnraNZA.  y.  a,  Add.  Sincopa  di  Onoranza  ;  e  vale  Altez¬ 
za  .,  0  Grandezza  d'  onore  .  Lat.  honor  ,  fplendor  gloria  . 
Gr.  ,  ntcpeirpoaus  ,  So^cc  .  JOant.  Inf.  z6.  E  tu  in  grande 
onranza  non  ne  fali  . 

ÒnRato  .  y.  A.  Add.  Sincopa  d  Onorato .  Lat.  honoratus  , 
honejìus  .  Gr.  h^pios  .  Dant.  Inf.  2.  Sicché  d’  onrata 

imprefa  lo  rivolve  .  £  4.  E  quegli  a  me  :  1’  onrata,  no¬ 
minanza  ,  Che  di  lop  fuona  fu  nella  tua  vita  j  Grazia  ac- 
quitta  nel  ciel  ,  che  sì  gli  avanza  .  - 

O  N  TA  •  Dispetto  ,  Vergogna  Villania  ,  Ingiuria  .  Lat-  incu¬ 
ria  ,  contumelia  .  Gr.  àSinia  ,  .  Bocc.  nov.  9,  3.  Che 

non  che  egli  1’  altrui  onte  con  giullizia  vendicaffe  ,  anzi 
infinite  con  vituperevole  viltà  a  luj  fattene  fofieneva  .  E 
nov.  17.  40.  Io  intendo  ,  non  di  rubare  al  Duca  la  fgni- 
mina  fua  ,  ma  di  torre  via  1’  onfa  ,  la  quale  egli  fa  alla 
mia  forella  .  E  nov.  z6.  8.  I9  non  fp_  fe  Filippello  fi  prefe 
giammai  onta  dell’  amore  ,  il  quale  io  vi  portai  .  G.  V.  i, 
12.  2.  Aveva  vietato  il  porto  di  Troia  al  detto  Ercule ,  e 
lafon  ,  e  fatta  loro  onja  ,  e  villania  ,  e  volutoli  prende¬ 
re  ,  e  uccidere  .  Dant.  Inf.  29.  Per  alcun  ,  che  dell’  onta 
fia  conforte  .  E  32.  Ornai,  difs’ io  ,  non  vo’ ,  che  tu  fa¬ 
velle  ,  Malvagio  tradito! ,  eh’  alla  tu’  onta  Io  porterò  di 
te  vere  novelle  .  Taff.  Ger.  6.  31.  Perchè  ad  onta  fi  reca  , 
ed  a  difetto  ,  Ch’  altri  Ti  fia  primiero  in  giotlra  moffo  . 

Onta  N  E  T  o  .  Luogo  piantato  d'  ontani  .  Pataff.  8.  A  crai 
la  rjveggio  all’  ontaneto  . 

Ontano  •  Albero  noto  .  Lat.  alnus  .  Gr.  ccytipoe  .  Cr.  i.  ir, 

6.  L’ontano  è  inutile  alle  magioni,  ma  è  necelfario,  fe  al¬ 

cun  luogo  umido  fi  dee  ne’ fondamenti  palare.  Pallad.Agoft, 
II.  L’  acqua  fi  mena  per  forma  di  condotti  ec.  ovvero  per 
doccioni  di  legno  d’  ontano  .  ,  . 

Onta  NZ  A  .  V.  4^  Onta  .  Lat.  injuriet  ,  dedecus  ,  contume¬ 
lia  .  Gr.  àSma  ,  àaipeU  ,  S/Jatr  .  Pecop.  25.  2.  216.  Come 
il  Re  Pietro  ebbe  intefo  il  configlio  de’  Baroni  ,  ebbe 
grande  pntanza  ,  e  parvegli  effere  in  inai  luogo  . 

Onta  RE  .  Onire  .  Lat.  violare  ,  contumelia  ajfìcere  ,  deho- 
nefìare  .  Gr.  v(SeJi^iiv  ,  .  Liv.  M.  D’  on¬ 

de  i  padri  credettpno  ,  che  il  lor  fangue  ne  foffe  on- 
tato . 

Ontato  •  Add.  da  Ontare  .  L^t.  dehoneflatus  ,  contumelia 
affeBus  ,  fordidatus  .  Gr.  ,  ùSe/.S!BS  y  d^paSieit  . 

M.  V.  9.  4Ó.  Onde  ontato  di  ciò  il  Prenze  ,  accolfe  cir¬ 
ca  a  mille  uomini  a  cavallo  (  qui  :  adontato  )  Liv.  M, 
Già  la  plebe  di  Roma  non  vedràe  i  fpoi  ontati  di  roba 
cambiata  . 

Ontosamente  .  Awerb.  Con  onta  .  Lat.  contumehofe  , 
turpiter  .  Gr.  edecpds  ,  ìitovhSÌtuì  .  Liv.  M.  E  com’  elli  fi 
tornavano  ontofamente  fuggendo  ,  il  confolo  gli  feguitò  , 
E  altrove  :  Lo  difonor  delle  olii  ,  le  quali  fi  partirono  on¬ 
tofamente  .  f  appreffo:  Se  al  lago  di  Regilla  vi  feonfig- 
gemmo  ontofamente  ,  qui  faremo  il  medefimc)  .  M.  V.  i, 
39.  Si  ritenne  in  Nocera  ontofamente  ifchernito  da’  fuoj 
avverfarj  .  Arrigh,  55.  Tu  ec.  ifquarci  ontofamente  ,  e  vi¬ 
tuperi  la  mia  ira  .  .  .  _ 

Ontoso  •  Add.  Pieno  d,  onta  ,  Difpettofo  ,  Ingiuriofo  .  Lat, 
contumeliofus  ,  injurius  y  inhoneftus .  Gr.  oraJ'inx.ó? ,  iSizos  , 
.  Dant.  Inf.  7.  Gridandofi  anche  loro  ontofo  metro  , 
Efp.  Pat.  Nofl.  Ciò  farebbe  folle  preghiera  ,  e  ontofa  , 
Tef.  Br.  7.  24.  La  virtù  irafeibile  ,  cioè  1’  uomo  vivente  , 
ontofo  ,  e  adirato  ,  per  governare  1’  autorità  de’  cinque 
fenfi  .  Salujl,  Catell.  Il  color  avea  pallido,  gli  occhi  brut¬ 
ti  ,  1’  andare  ontofo  ,  e  tardi  . 

§.  Per  Vergognofo  .  Lat.  turpis  .  Gr.  ed^pói  .  Bocc.  lett.Pin. 
Rojf.zyz.  Perfa  Re  di  Macedonia  ec.  la  Grettezza  della  pri¬ 
gione  colla  rigidezza  del  prigioniero  infino  alla  morte  on¬ 
tofa  provò  .  G.  V.  8.  49.  3.  Andonne  in  Cicilia  per  far 
guerra,  e  reconne  ontofa  pace.  M.Aldol/r.P.N.  zip.  Il  fe- 
fio  ha  nome  Libra  j  quello  fa  i  membri  ontofi  all’uomo  , 
e  alla  femmina  . 

Onustissimo  .  V>  L.’fuperl.  d'  Onujìo  .  Lat.  cnujìijfmus  , 
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Libr.  cur.  malatt.  Sentono  la  forcella  onufiiiTima  di  bile ,  t 
di  pituita. 

Onusto  ,  V.  L.  Add.  Carico  y  Ripieno  .  Lat.  onuflus  .  Gr. 
i/jtpopios  .  Fr.  lac.  T.  5.  29.  8.  Ebriato,  ed  qnulto  Di  man¬ 
na  /aiutare  .  Ar.  Pur.  40.  54.  I  vincitori  ufeir  delle  funefte 
Porte  vedeanfi  di  gran  preda  onufii.  Taff.  Ger.  5.  44.  E  fa 
del  grande  feudo  jl  braccio  onufto  ,  E  la  fatale  fpada  al 
fianco  appende  , 
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OP  A  C  r  TA'  OPACITÀ  DE,  e  OPACI  TAT  E  .  AfìrattO 
di  Opaco.  Lzt. ppacum .  Cr.it>_  .  Sagg.nat.efp.iù,^. 

Del  che  non  ci  potevamo  chiarire  per  l’opacità  della  can¬ 
na  .  Gal.  Sifl.  55.  Per  la  quale  opacità  è  atta  a  ricevere,  c 
ripercuotere  il  lume  del  sole.  E  6z>  Quella  della  terra  rc- 
flerebbe  ofeura  per  la  fua  opacità  , 

Opachissimo.  Superi,  df  Opaco .  opaci ffimus .  Gl.  qxis- 

pcàTuoDf.  Gal.  Macch.  sol.  i6p.  Che  la  terra,  come  opachifli- 
ma ,  ofeura ,  ed  afpra  che  ella  è  ,  fia  inabile  a  riflettere  il 
lume  del  sole. 

Opaco  .  Add.  Ombrofo.  Lat.  opacus.  Gr.  ermepóf  ,  Lor.  Med. 
rim.'jj.  PercoflTa  rende  il  fuon  l’opaca  valle. 

§.  Per  Contrario  di  Diafano  .  Sagg.  nat.  efp.  147.  Nè  era 
pofiìbile  d’  arrivarvi  con  agghiacciarla  dentro  a’  vali  opa¬ 
chi.  E  17J.  La  ladra  dalla  parte  fiata  di  fotto  rimane  cma- 
ca.  E  z66.  La  luce  ri  fratta  dalla  lente  crifiallina ,  o  rinef- 
fa  dallo  fpecchjo  ufiorio  non  vale  ad  infiammar  l’acqua  ar¬ 
zente,  benché  refa  opaca  con  qualche  tintuxz .  Red.  00.  an. 
33.  Quello  (  canale  )  degli  alimenti  nel  fuo  principio  è  di 
pareti  grolle,  dure,  falde,  opache. 

OpeNIONE.-U.  OPINIONE, 

Opera  .  Che  anche  per  fincope  fi  dice  OPRA.  Operazione  , 
V  operare .  Lat.  opera  ,  opus  .  Gr.  ìpyov .  Bocc.  g.  z.f.  4.  Per 
onor  della  fopravvegnente  Domenica  da  ciafeuna  opera  ri- 
pofarfi.  E  nov.  19,  30.  Mai  non  riposò,  infino  a  tanto  che 
con  opera  d’ alcuni  grandi  mercatanti  ec.  non  l’ebbe  fatto 
venire  .  E  nov.  20.  3.  Forfè  credendòfi  con  quelle  medefi- 
rne  opere  foddisfare  alla  moglie  ,  che  egli  faceva  agli  ftu- 
dj .  E  g.  S.  f.z.  Fate  adunque,  che  alle  vofire  bellezze  l’o- 
pere  fien  rifpondenti  .  E  nov.  77.  33.  Affai  ben  conofeen- 
do  ,  quella  dovere  effere  fiata  opera  dello  fcolare  .  E  nov'. 
88.  II.  Biondello,  che  conofeca,  che  contro  a  Ciacco  egli 
poteva  più  aver  mala  voglia,  qhe  opera,  pregò  Iddio  del¬ 
la  pace  fua  .  Dant.  Par,  ii.  Perchè  ad  un  fine  fur  1’  opere 
fue.  Com.  Inf.  Quegli  è  Omero  con  quella  fpada  in  ma¬ 
no  ,  a  denotare,  che  trattpe  opera  di  guerra.  Petr.  fon. 
Sofpira  ,  e  fuda  all’  opera  Vulcano  ,  Per  rinfrefear  1’  afprc 
faette  a  Giove  .  Pallad.  cap.  6.  In  ogni  opra  d’ inneftare  , 
e  di  potare,  e  di  ricidere  ufa  taglienti,  e  duri  lerfi .  Sagg. 
nat.  efp.  2.  Lavorato  per  opra  di  quelli  artefici  ,  i  qua¬ 
li  ec. 


I.  Opera  ,  diciamo  anche  al  Lavoro  ef  una  giornata  ,  e 
Opere  d  Lavoranti  Jìeffi  .  Lat.  opera  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
54.  Noi  fiamo  fatti  venire  in  quefia  brieve  ,  e  mifera  vi¬ 
ta  ,  acciocché  come  operai  acquifliamo  vita  eterna  ,  e  fe 
quella  opera  poffiamo  fare  e  migliore  ,  e  più  perfetta  in 
picciolo  tempo  ,  non  è  quefio  da  ringraziare  Dio  ?  ( 

per  Jìmtlit.')  Cr,  1. 13.4.  E  poiché  avrà  ciò  intefo  ,  e  cono- 
feiuto  ,  cominci  a  far  ragione  con  lui  dell’  opere,  e  de’ dì, 
Sen.  ben.  Varch.  3.  22.  Dunque  ,  come  una  opera  fa  benefi¬ 
zio  ,  ogni  volta  che  fa  più  di  quello,  che  non  è  conve¬ 
nuta  di  dover  fare  ,  così  un  fervo  ec.  Lafc.  Pinz.i.i.  Dil¬ 
le  ,  eh’  io  fono  andato  in  villa  a  far  follecitar  1’  opere  . 
Malm.'j.iz.  Poi  dice  :  Meo  ^  fpilla  quella  botte  ,  Che  tu 
hai  per  l’opre,  e  dammi  il  vino  a  faggio. 

II.  Onde  in  modo  proverò,  fi  dice:  Chi  ha  danar  da  but¬ 
tar  via  y  Metta  /’  opre  ,  e  non  vi  fìia  ;  e  vale  Efjer  neceffario 
flff fiere  perfonalmenfe  al  lavoro  ,  che  fanno  f  opere  per  trarne 
frutto. 

§.  III.  Opera y  per  Fatto y  Maneggio  y  Affare.  Lat.  resyne- 
gociumy  faÙum ,  Gr.  Igyov  ,  <i&pócypLot.  Bocc.  nov,  2.  3.  In  Pa¬ 
rigi  fu  un  gran  mercatante,  e  buono  uomo  ec.  lealiflìmo, 
e  diritto  ,  eqli  gran  traffico  d’opera  di  drapperia  .  E  nov, 
27.  40.  La  signoria  ,  venuto  il  giorno  ,  e  parendole  piena 
informazione  aver  dell’  opera  ,  prefiamente  Aldobrandino 
liberò  .  E  nov,  28.  3.  In  ogni  cola  era  santiffimo  ,  fuorché 
nelle  opere  delle  femmine  .  Caf.  lett.  7.  La  maefià  del  Re 
è  ottimamente  fervita  dai  detto  Monfig.  d’ A vanzone,  co¬ 
me  io  credo ,  che  1’  opera  fieffa  lo  dimoflri . 

IV.  Opera  ,  fi  dice  anche  a  Qualunque  cofa  fatta  dall’o¬ 
perante  ,  come  Scrittura  ,  Fabbrica  ,  Pittura  ,  e  ftmili  .  Lat. 
opus.  Gr.tpyov.  Bocc. conci.  1.  Ch’io  nel  principio  della  prc- 
fente  opera  promifi  di  dover  fare  .  F  nov.  85.  9.  Venuta 
l’ora  della  cena,  e  cofioro  avendo  lafciata  opera  ec.  alquan¬ 
to  in  fervigio  di  Calandrino  ivi  fi  pofero  a  Ilare  .  Lab.  j,. 
Alla  prefente  opera  della  fua  luce  sì  fattamente  illumini  il 
mio  intelletto  ec.  G.K  1.1.4.  Acciocché  l’opera  nofira  fia 
più  laudabile  ,  e  buona  ,  richeggio  lo  aiuto  del  nofiro  Si¬ 
gnore  lesù  Grillo.  Petr.  fon.  18.  Ma  trovo  pefo  non  dalle 
mie  braccia  ,  Nè  opra  da  polir  colla  mia  lima.  F  fon.  32. 
Ma  però  ,  che  mi  manca  a  fornir  1’  opra  Alquanto  delle 
fila  benedette,  ec.  Vit.Pìtt.  61.  Ma  avendo  ormai  raccolto 
quanto  fi  legge  dell’ opere  in  grande  più  celebri  di  quello 

arte- 
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irteflce,  non  debbo  tra!arciare,ch’egli  cc.  E  8^.  Anche  in 
{glieli  opere  si  ben  condotte  ec.  loleva  con  titolo  fofpefo 
c  imperfetto  fcrivere  ;  Apelle  faceva,  ’ 

§.  V.  Opera^  per  Artificio,  Ma^i fiero.  Lzt.  art ifictum, opus. 
Gr.  tpyo» .  G.  r.  1. 12. 1.  Edificò  in  Troia  Ja  maftra  fortez¬ 
za  ,  e  cafteUo  reale  di  magnifica  opera . 

§.  VI.  Opera ,  vale  anche  fi  Magi  firato  ,  e  Uficio  degli 
opera) . 

VII.  Optra,  diciamo  ne'  drappi  a  ^el  lavorio , me dian< 
te  il  quale  fi  rapprefentano  fiori  ,  fogliami  ,  frutti  ,  animali  , 
0  qualfivoglia  altra  cofa.  La  vefte  fatta  di  fimil  drappo  a  ope¬ 
ra  fu  detta  da  Virgilio  vefiis  piòlurata,  e  da  Fefio  palmata 
vefiis  ,  forfè  perche  fi  rappreftnlava  nell'  opera  la  palma.  Vit. 
Pitt.  24.  Perchè  eflendo  il  pallio  di  lana  bianca  ,  che  ope¬ 
ra  ,  o  che  tefiera  intefTuta  poteva  in  effa  fpiccare  ?  E  ap¬ 
preso  .•  Può  verifimilmente  fofpettarfi  ,  che  per  bizzar¬ 
ria  ufeifle  dell’  ufo  ,  facendo  pali;  colorati  a  opera  ricca 
d’  oro . 

Vili.  Dare  opera  .  v.  dare  opera. 
j.  IX.  Mettere  in  opera  ,  vale  Mettere  in  cfecuzione  ,  Ef¬ 
fettuare  .  Lat.  exequi .  Gr.  itmXùp  .  Bocc,  introd.  11.  E  così 
come  il  dicevano,  il  mettevano  in  opera  a  lor  potere.  E 
nov.  52.  6.  Senza  aver  perciò  i  predetti  vizj  abbandonati  , 
quando  nafeofamente  gli  aveffe  potuti  mettere  in  opera  . 
Vit.  SS.  Pad.  2.200.  Quando  li  frati  domandavano  in  veri- 
lìi  dottrina  da  i  santi  Padri  ad  intenzione  di  metterla  in 
opera  ,  allora  Iddio  dava  loro  grazia  di  faper  dire  ,  e  in- 
fegnare  loro  buona  dottnnz.  Boez.  Varch.i. prof. 4..  Io  dun¬ 
que  ,  feguendo  quella  autorità  ec.  cercai  di  metterla  in 
opera  . 

§.  X.  Mettere  in  opera  rnateria  per  te  fabbriche ,  e  fimili  , 
vale  Servir  fi  di  effa  ,  Impiegarla ,  Adoperarla  , 

§.  XI.  In  proverb.  Il  voto  fenza  f  opera  non  bafia  ;  e  vale 
Non  effere  a  fujficienza  per  effettuare  una  cofa  il  foto  proponi¬ 
mento  di  farla.  Ciriff.  Calv.  i.  3.  Io  feci  efiequie  ,  e  voti, 
Vedova  Tempre  flar  ,  celibe  ,  e  calìa  ,  Ma  il  voto  fenza 
1  opera  non  balìa. 

$.  XII.  Pure  in  proverb.  fi  dice  V  opera  loda  il  maefiro;  e 
vate  ,  che  La  bontà  del  maefiro  fi  conofee  dall'  opera  ,  che  e' 
fa  .  Lat.  opus  laudat  artificem .  Cavale.  Frutt.ling.  E  quanto 
al  primo  rifpetto  noi  dobbiamo  laudare  fecondo  quel  pro¬ 
verbio,  che  dice:  l’opera  lauda  il  maefiro.  Varch.Suoc. 4.-^. 
Alla  buon  ora;  l’opera  loderà  il  maefiro. 

Operaccia.  Peggiorat.  d'  Opera.  Vit.  Benv.  Celi.  445.  Il 
vedere  quante  migliaia  di  ducati  il  Duca  aveva  gettato  via 
in  certe  brutte  operacce.  E  502.  Non  voleva  arricchire  le 
Tue  operacce  con  le  fatiche  mie. 

Opera  GOTO  .  Opera  .  Lat.  opera  ,  opus  .  Gr.  ìpyor  .  Tac. 
Dav.  ann.  77.  Come  fe  tal  forte  di  deità  ,  e  maelìà  di- 
fendefiero  Scipio  ,  e  Caro  ,  e  quello  Scauro  ,  cui  quello 
Mamerco ,  obbrobrio  de’  fuoi ,  fvergognava  con  tale  ope- 
raggio  . 

Operagtone.  Operazione .  Lat.  operatio  ,  aSlio  ,  effeSlus  . 
Gr.  tpyfy,_  ircpyupec,  eè'7ro>d\eff//.x.  Ltbr.cm. malati.  Della  fea- 
monea  violenta  li  è  1’  operagione.  Volg.  Mef.  Ed  è  buono 
per  agevolare  1’  operagione  dei  cocomero  afinino  .  Bemb. 
Afol.  2.  81.  Credea,  che  non  le  fomiglianze  de’  fcrmoni  , 
ma  le  fufianze  delle  operagioni  fodero  da  dovere  edere 
ponderate,  e  riguardate.  F/V. 4/: ipó.  Io  gli  diedi,  non  ve¬ 
leno  ,  ma  una  pozion  di  mandragola  ,  che  fa  dormire  sì 

\  profpndamente,  che,  mentrechè  dura  la  di  lei  operagione, 
colui,  che  l’ha  prefa,  non  diviene  altrimenti,  che  fe  fof- 
fe  morto  , 

O  P  E  R  AIO,  Quegli,  che  lavora  per  opera.  Lat.  operarius,  Gr. 
ìpyxmii .  Annoi.  Vang.  E  fa’  ,  che  la  fatica  del  tuo  operaio 
non  rimanga  a  te  .  Cr.  4.  p.  4.  E  così  delle  diverfità  delle 
generazioni  dilìintaniente  polle  potrà  quella  degli  opera; 
minor  nurnero  compiere  il  lavorio.  E  cap.  18.  p.  Ne’  luo¬ 
ghi  ardenti  ,  e  fecchi  s’  adombri  1’  uva  ec.  fe  però  la  pic- 
cioiezza  della  vigna  ,  ovvero  la  facoltà  lo  permette  dei- 
r  operaio  .  Mor.  S.  Creg.  E  ben  fi  può  dire  ,  che  la  gente 
Giudea  anzi  1  avvenimento  del  nofiro  Redentore  avelfe 
molti  buoi  ,  imperocché  ebbe  molti  opera;  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  54.  Noi  fiamo  fatti  venire  in  quella  brieve  , 
e  mi  fera  vita  ,  acciocché  come  opera;  acquiftiamo  vita 
eterna  . 

§.  Operaio  di  chiefe ,  mona  fieri ,  e  fimili;  vale  Quegli,  che 
foprantende  alla  fabbrica ,  e  al  governo  di  ejfi  .  Lat.  adilis  , 
adituus  .  Gr.  ytctocépos.  Bore.  Tefi.  2.  Un  palietto  piccolo  di 
drappo  ,  foderato  di_  zendado  giallo  ,  tutto  fie  dato  agli 
opera;  di  S.  Iacopo  di  Certaldo,  ed  elfi  opera;  gli  debbano 
guardare,  e  falvare,  mentre  durano,  a’  fervigi  della  detta 
chiefa  di  S.  Iacopo.  Tac.  Dav.  ann. 4. 100.  Che  Marco  Le¬ 
pido,  cui  toccò  quella  provincia,  s’eleggeffe  un  operaio  a 
fare  quel  tempio. 

O  P  E  r^a  M  E  N  T  o  .  L’ operare ,  Efercizio .  Lat.  exercitium ,  aSlio. 

Gr.  ia-Kwif.  Val.  Maff.  L’operamento  di  faper  menar  l’ar- 
me  fu  prima  trovato  da  Publio  Rutilio.  Vegez.  Dell’  ope- 
ramento  del  gran  Pompeo  favella  Salufiio.  Bmm.  ant.g.S. 

18.  Perocché  dello  fpelfo  operainento  della  memoria  s’  in¬ 
genera  nel  cuore  fermezza  di  memoria, come  diviene  d’o- 
gni  cofa,  alla  quale  l’uomo  s’aufa.  Cr.  2.  g.  1.  Gli  opera- 
menti  ,  ovvero  operazioni  della  pianti,  fecondochè  pianta 
€,  fon  tre. 

.  Che  opera.  Lat.  operans,  a  gens ,  artifex  ,  opi- 
'  Gr.  tpyx^óp.<vi/os  ,  eopdTott'v ,  S'ofxiupyóf  .  Amet.qo.  Ricol¬ 
ti  adunque  la  leconda  volta  ne’  luoghi  loro,  non  guari  vi 


O  P  E 


a4S 


flettere  ,  che  1’  ire  lungamente  nafeofe  tutte  s'  anerf^r,^ 
operante  Giunone.  Q.V.  n.121.  2  E’  mi  frr,,,,  ♦ 

dove  non  manca  il  defiderio  dee^i  nL  op^re. 

Il  lor  veleno  è  terribiliffimo,  e  opera^nte"rnn  Ui’ 
iìtTi^.Demetr.Segn.ig.  Quando  le  enfi  i  ‘"^‘c.bil  pre- 
ducon  come  operanti  a  guifa  delle  anfmate"'"’^^^  ^ 

O  P  E  R  A  N  T  I  s  S  l  M  O  .  Superi,  d' Operante  Tratt  r  ra 

Non  fono  contente  di  medicine^  operanti 
no  operantifiime  .  operanti  ,  ma  k  voglio- 

^  ARE,  e  oprare.  Fare,  Impiegare  il  Cun 

VerTc\  checcheffm.  Laf.  opeiLi,  {gcre\f 

ficere  .  Gr.  ipyx(itxi  ,  e>pxT7ety  ,  tiriatKdp  .  Bocc  nov  2^  Ì 
Tutte  quelle  cofe  operando  ,  per  k  quali  la  grazia  e  l’i* 
mor  d  una  donna  fi  dee  potere  acquiilare  .  E  nov  20  12 

conraao,  le  ne  venne  a  Roffiglione.  G.  V.  i.  2.  2.  Onde 

db  lo;,SiorS”,fS  ■ 

torre  fare  S  ,  ,  T'";'’  ^  <=P«»'ano  la  detta 

Ch-  ha  1- abito  dell- ariete  f,"  Tanfo’ 

per  bene  oprar  gli  venni  m  grado.  Petr.  cap.  8.  Poi  venia 

opl’lTc  '“Suf  bene  optando 

§.  I.  Per  fimiUt.  Sagg.  nat.  efp.iz2.  Vedefi  con  sì  violen- 

neJl^agghiacciaraento  de’  fluidi  . 
fperafle?  ^  ordinaria  del  liquore  rifehiarante  non 

$.  U.  Operare  ,  per  Adoperare  ,  Ufare  .  Lat.  uti,  adhibere 
Gr.  xpu^ut  .  Bern.  i.px.  Non  gli  opran  (  gli  aghi  ì  nè 
baflier ,  nè  calzolai ,  Nè  fimili  altri  ,  perch’  e’  fon  fottili 
Bocc.  nov.  j7.  p.  Non  potendo  comprendere,  colici  in  que¬ 
lla  cola  avere  operata  malizia.  Fr.l,c.T.  i.  7  2?  À  qS 

fon'fo'Thit^'a't'r  ’  operaUrVoTove’ 

aàufrÙ^'  ^  ha  virtù  di  ope¬ 

raie  Lu.  aPiuefus ,  ejjicax .  Gr.  rrom-vKf,  fyipy„cj,^éi  Amet 

9T  E  fe  nella  prefente  vita  attiva  D’Anfionle  avefier  Sii 
a  ti  ingegni  Intefo  con  tal  fede  operativa  ;  Chi  dubita  ec 
Cr.  6.  I.  IO.  Avvegnaché  ogni  qualità  operativa  fi  fortifi¬ 
chi  m  groffa  fufianzia  ,  poiché  f  avrà  ricevuta  Bu^Par 
23.  2.  Lo  quale  cielo  nono  pm  fi  kalda  ,  ed  è  più  eflPetti- 
vo  ,  ed  operativo,  col  fuo  moto,  fecondochè  Dio  Eter 
nalmente  1  ha  difpofio.  Ctrc.  Geli.  8.  ipS  Le  cok  comm 
genti  ancora  fono  di  due  maniere,  imperocché  o  elle  fonò 
attive,  e  operative,  o  elle  fono  kttive  ec  attive  ovvp 

chiamano  quelle,  che  appa^tengònò  7 co"- 
liLimi ,  ed  alle  operazioni  riofìre  morali 

contro  la  fuperbia  di  Niobe.  E  58.  Merita  dell’ÒJSata  k- 
perk-a  graziofo  perdono.  Sagg.  nat.  efp.  58.  All’  aftezza  del 
rurekimento  operato  dai  medefimo  fluido. F  178.  Non  de¬ 
rivi  da  alcuna  intrinkca  alterazione  di  raro  ,  0  di  denfo 
operata  m  quel  punto.  j  u  ui  aenio 

Operatore,  Che  opera  .  Lat.  operator,auSlor  ,  effeBor.  Gr 
ipyx-uc  ,  ipytepjf ,  aoaupyor  .  G.  V.  12.  4.  ,  Qnde  i  Mairi 
gh ,  e  Mangiadori  di  S.  Miniato  furino ^òperatm  e  ca- 
g,opc  .  M.  v.  i.  fc.  Motorono  sigSfriTcome 

®  Re  c4re  o’pcralor,  di  III 

to  male  •  Coiw.  Inf.  4.  Quelli  fu  figliuolo  ,  ficcome  recita 
Valerio  libro  ferzo  capitolo  quarto  ,  di  Fanaretta  mldrT, 

(,  cioè  ; /cultore  ) 

Vn.  SS.  Pad.  Deh  ,  diffe  loro  ,  partitevi  di  quj ,  operatori 
d  imquitade,  e  non  tentate  il  fervo  di  Dio.  Cavale.  Med. 
cuor  Meglio  è  J  uomo  paziente  ,  che  ’J  forte  ,  volendo  in 
quello  mofirare,  che  quantunque  l’uomo  fia  forte, e  gran¬ 
de  operatore  ,  non  è  però  tanto 'buono  ec.  ’ 

V  T  ^  Bocc. 

M  operare  la  sfrenata  lulfuria  ,  ope¬ 
ratrice  d  incredibile  crudeltà  di  madre  centra  figliuolo  . 
PERAZIONCELLA  .  Dim.  d'  Operazione  .  Piccola  opera- 

%.  Per  fimilit.  Tratt.  f e  gr.  co f.  donn.  Non  fono  contente  di 
medicine  operanti,  ma  le  vogliono  operantifiime,  e  fi  dif- 
perano,  e  piangono  delie  piccole  operazioneejk  fatte  dalle 
bevande  purganti . 

Opera  ZI  ONE.  L'  operare,  e  /’  Opera  ,  che  re  fia  fatta  .  Lat. 
operatio  ,  opus  .  Gr.  ipyxaix  ,  Ipyoy  .  Bocc.  nov.  28.  2.  Fra 
1  altre  naturali  cok  ,  quella  ,  che  meno  riceve  cbnfiùlio 
o  operazione  in  contrario,  é  amore  .  E  nov.  p8  27  Quan- 

”^”Sfiare  fia  matta  prefunzione  ,  c 
befiiale  ,  aliai  leggiermente  il  potete  vedere,  E  conci.  7. 
Chi  vorrà  da  quelle  malvagio  configlio  ,  o  malvagia  ope- 
razion  trarre,  elle  no  vieteranno  ad  alcuno.  Com.  Inf.  21. 
Ekmphfica  quefia^bolgia  a  uno  luogo  nella  città  di  Vine- 
gia  detto  J  Arzana,  nel  quale  diverfe ,  e  varie  fabricazio- 
m  raefiieri ,  e  operazioni  vi  fi  fanno  per  li  maefiri,e  ar- 
^fici,  che  quivi  Hanno  a  racconciare  i  navil;.  Fr.Iac.Ceff. 
Operazione  di  grande  uomo  ,  e  di  famofo  fi  è  nulla  cofa 

teme- 
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temere  .  Dant.  Purg.ij.  Quinci  comprender  puoi,  eh  efTer 
conviene  Amor  fementa  in  voi  d’ ogni  virtute,  b  d  ogni 
operazion  ^  che  merta  pene.  Petr.fon.  i8.  Pero  1  ingegno, 
che  fua  forza  ertiraa  ,  Nell’  operazion  tutto  s  agghiaccia  . 
Sagg.  nat.  eff  tàj.  Volemmo  vedere  ,  fe  ec.  fi  riconofeef- 
fe  qualche  varietà  nel  progreflb  dell’  operazione  ,  E  217. 
ConciolTiaeofachè  le  maravigliofe  operazioni  della  calamita 
fiano  un  largo  pelago. 

Operetta.  Dim.  doperà,  hit.  opufculum.  Gr.  . 

Efp.  Vang.  Ogni  operetta  caritativa  guadagna  grandiffimo 
inerito  .  Bocc.  vit.  Dant.  254.  Egli  primieramente  ec.  quali 
nel  fuo  ventefiniofefto  anno  compofe  in  un  fuo  volumet¬ 
to,  il  quale  egli  intitolò  Vita  nuova,  certe  operette  ,  fic- 
come  fonetti  ,  e  canzoni  ,  Caf.  rim.  buri.  i.  14.  Svergogne¬ 
rebbe  ogni  bella  operetta  ..  Red.  leu.  2.  ipo.  Se  altre  ope¬ 
rette  del  medefimo  Coltellini  mi  capiteranno  ,  pur  ancora 
le  manderò  . 

OpericcìUOLA  ,  e  OPERICCIOLA  .  Dìm.  d  Opera  , 
Lat.  opufculum  .  Gr.  •n-oinpid-Tioy  .  Albert,  cap.  65.  Tu  chia¬ 
mando  il  nome  dell’  onnipotente  Iddio  con  lo  ’ngegno  , 
eh’ e’  t’  ha  predato,  ammenderai  quella  opericciuola ,  e  llu- 
dieriti  d’  accrefcerla  .  S.  Ag.C.D.  Non  gli  doveremmo  a- 
ver  travati  in  quella  popolar  turba  di  quegl’ Iddii,  che  fon 
deputati  a  cotali  opericciuole  minute  .  Red.  lett.  2.  ipo.  Le 
mando  qui  ec.  una  certa  fua  opericciola  ,  acciocché  V. 
Sig.  veda  il  genio  di  quello  letterato 

OpeRIERE  .  Operaio  .  Lat.  operarius  .  Gr.  ipyd'mf  .  Liy. M. 
Elli  vanno  cercando  opera,  come  i  malvagi  operieri  .  E 
apprefjo  :  I  lanciatoti ,  che  erano  apparecchiati ,  e  armati 
dinanzi  agli  operieri  . 

O  PER  IN  A  .  Dim.  d  Opera  .  Lat.  opufculum  .  Gr.  Towi/.d^ov . 
Varch.  Lez.  629.  Plutarco  ec.  tra  1’  altre  fue  belliffirae  ,  e 
utililTime  operine  (  che  così  s’intitolano  )  ne  fcrilTe  una  al 
tempo  di  Traiano  Imperadore  . 

Operoso  .  Add.  Che  opera  ,  Affaticante  .  Lat.  operofus  ,  a~ 
Buofus  ,  negociofus  .  Gr.  'iì>pxypi,aozóS'Hs  ,  qnXÓ’Travoi  ,  ’!roKuit>puy- 
(jt&iv  .  Efp.  Vang.  Lo  primo  fi  è  di  caritade  ,  la  quale  non 
fa  Ilare  oziofa  ,  ma  femore  operofa  .  Agn.  Pand.  12.  Ado¬ 
pero  l’animo,  il  corpo,  e  del  tempo  proccuro  non  perder¬ 
ne  punto  ,  ed  in  quello  Ilo  dello  ,  follecito  ,  ed  operofo  . 
Saluft.  lug.  R.  Uno  ,  eh’  avea  nome  Amilcare  ,  uomo  no¬ 
bile,  fabbricatore,  e  operofo  di  brighe,  dudiava  a  novità. 
E  appreffo  :  Operofo  ,  e  ordinator  di  tradimenti  . 

O  p  I F  I  C  E  .  V.  L.  Operatore  ,  Operante  .  Lat.  opifex  .  Gr. 
pi,iiipyói .  Lor.  Med.  nm.  66.  Opifice  ,  che  fpirto  a  ciafeun 
dai  ,  Tu  fol  fe’  Dio  . 

Opimo  .  V.  L.  Add.  Abbondevole  ,  Copiofo  ,  Graffo  .  Lat.  0- 
pimus  .  Gr.  orlay  .  Dant.  Par.  18.  Sì  ,  eh’  ogni  mufa  ne  fa¬ 
rebbe  opima  .  £  jo.  E  come  clivo  in  acqua  di  fuo  imo  Si 
fpecchia  quali ,  per  vederli  adorno ,  Quant’  è  nel  verde  , 
e  ne’  fioretti  opimo  .  Ar.  Pur.  17.  "ìa.  Ci  ungemmo  i  cor¬ 
pi  di  quel  graffo  opimo  ,  Che  ritrovammo  alle  intelline 
intorno  . 

1.  Spoglie  opime  ,  propriamente  furono  dette  le  Spoglie 
del  Re ,  0  del  capo  dell'  efercito  vinto  .  Lat.  fpolia  opima  .  Liv. 
Dee.  E  delle  il  vinto  opime  fpoglie  ,  e  ’l  viheitor  le 
prendelTe  . 

J.  II.  È  figuratam.  Ar.  Pur.  56.  55.  Tu  non  andrai  , 
s’  io  polTo  ,  dell’  opima  Spoglia  del  cuor  d’  una  donzella 
altiero  . 

Opinabilmente  .  Avverb.  Verifmilmente  ,  Per  via  d'  0- 
pinione  .  Lat.  *  opinanter  ,  opinabiiiter  .  Gr.  .  Gal, 

Macch.  sol.  174.  E  fe  alcuno  pur  volelTe  opinabilmente  {li¬ 
mare  ,  che  ec. 

Opinante  .  Che  penfa  ,  Che  s'  immagina  .  Lat.  opinans  . 
Gr.  .  Bocc.  intr.  15.  E  come  che  quelli  così  varia¬ 

mente  opinanti  non  morilfero  tutti, non  perciò  tutti  cam¬ 
pavano  . 

Opinare  .  V.D.  Benfare  ,  Immaginar/i  .  Lat.  opinari  .  Gr. 
So%à^tiy  .  Paff.  182.  Ma  certi  dottori,  che  ne  parlano  ,  di¬ 
cono ,  opinando  fecondo’!  lor  parere  ,  come  dell’  allunzio- 
ne  in  anima  ,  e  in  corpo  di  santa  Maria  niuno  lo  affer¬ 
ma  ,  Liv.  Dee.  3.  Molti  fparti  ,  e  malcompolti  ,  e  che  ciò 
non  opinavano  ,  alfalifcono  .  Libr.  Die.  Ancorché  fi  dica  , 
che  elfi  tacitamente  opinano,  nientedimeno  feopertamente 
obbiettano  . 

Opinione,  e  oppinione,  openione,  e  oppe- 
N I O  N  E  .  Acconfentimento  dello  'ntelletto  intorno  alle  cofe  dub¬ 
bie  ,  moffo  da  alcuna  apparente  ragione  .  Lat.  opinio  ,  fenten- 
tia  .  Gr.  ,  verohaa .  But.  Purg.  26.  2.  Oppinione  é  fen- 
tenzia  dubbiofa,  e  non  certa,  ingannata  dal  parere, e  ma¬ 
lagevole  fi  può  tollere  ,  quando  è  fermata  nella  mente  . 
E  altrove  :  Delle  cofe  non  certe  é  opinione  ,  imperocché 
delle  certe  è  feienzia  ;  e  quando  1’  opinion  fi  dirizza  alla 
verità  ,  non  è  piò  opinione  ,  imperocché  diventa  feienza  . 
Omel.  S.Gio:  Grtf  La  invecchiata  appreffo  di  molti  opinio¬ 
ne ,  e  per  molto  tempo  radicata  .  Bocc.  nov.  i.  3.  Avviene 
forfè  talvolta,  che  da  opinione  ingannati,  tale  dinanzi  al¬ 
la  fua  maeltà  facciamo  proccuratore ,  che  da  quella  còn  e- 
terno  efilio  è  fcacciato.  E  «ozi.  25.  i.  Forfè  ogni  uomo  del¬ 
la  mia  opinione  non  farebbe  .  £  ^.  4.  p.  i8.  Infino  che  al¬ 
tro  ,  che  parole  ,  non  apparifee  ,  io  gli  lafcerò^  con  la  lo¬ 
ro  opinione  .  Lab.  87.  S’  ingegnò  di  moftrare  d’aver  alcun 
fentimento  d’una  opinione  filofofica,  quantunque  falfa  fia. 
Dant.  Par.  2.  S’  egli  erra  L’  opinion  ,  mi  diffe  ,  de’  morta¬ 
li  ,  Dove  chiave  di  fenfo  non  differra  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  44. 
Udita  l’ openione  di  molti, li  santiffimi  Maccario,  e  Pam- 
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bo ,  c  Ifidero  ,  ec.  dierono  per  fentenzia  ,  che  quella  pe¬ 
cunia  foffe  fotterrata  con  lui .  £  194.  Aveva  fcandalezzati 
i  santi  Padri  ,  e  frati  ,  che  avieno  di  lui  grande  openione. 
Bern.Orl.i.  27.  i.  Sono  animali  al  mondo  di  sì  altera.  Di 
si  perverfa  ,  e  pazza  opinione  ec.  'Varch.  ftor.  io.  287.  Nel¬ 
la  quale  oppinione  egli  perfiffette  ,  non  ofiante  che  Lio- 
nardo  Bartolini  ec.  con  mal  piglio  ec.  gli  diffe  .  ^  Ed  Ercol, 
24.  So  bene  ,  che  Ariftotile  afferma  ,  che  tutte  1  oppenio- 
ni  degli  uomini  fono  fiate  per  lo  paffato  infinite  volte  ,  e 
infinite  volte  faranno  nell’  avvenire  .  £  290.  Tra  1  altre 
cofe  favellando  del  Bembo  onoratifflmamente  diffe  ,  fe  ef- 
fere  talvolta  d’  oppenione  ,  che  egli  avelfe  confortato  gli 
altri  a  volgarmente  fcrivere  . 

j.  I.  L’  ufarono  gli  antichi  anche  in  genere  mafeuhno ._  G.V. 
11.47.  2.  Ma  lafciato  ancora  in  nube  il  detto  oppinione, 
sì’l  volle  dichiarare  .  £  cap.  19.  i.  Rivocando  il  fuo  opinio¬ 
ne  ,  molfo  dalla  vifione  dell’  anime  de’  santi  .  Dott.  lac. 
Dan.  Or  fifo  fi  riguardi,  Chi  non  vuol  far  bugiardi  I  fuoi 
opinioni  ,  Dietro  agli  altrui  fermoni . 

$i.  II.  Avey  gYandc  opititofic  ^  fi  dice  dt  Cht  pYcfuTYtc  dfjut  • 
Lat.  fibi  multum  arrogare  .  Gr.  p,iyxKoippomy  ìf  ìa.vm  . 

Oppiare.  Adoppiare  .  Lat.  opto  foporare  .  Gr.  eVi>  x««- 
Miptt^tiy  .  Cr.  3.  12.  I.  Il  loglio  ec.  ha  virtù  acuta,  e  vele- 
nofa  ,  ed  oppia  la  mente ,  e  perturbala  ,  ed  inebbria  (  qu) 

per  metaf.  )  ,  r  i 

Oppi  ATO  .  Add.  da  Oppiare  .  Compojìo  d  Oppio  ,  Mefcolato 
con  oppio-.  Lat.  opio  concinnatus  ,  foporifer  .  Gr.  verveo^nós  . 
Libr.  cur.  malati.  Per  rimediare  alle  malizie  delle  medicine 
oppiate.  Ricett.Fior.ioS.  Noi  gli  ridurremo  a  lattqvarj  gra¬ 
ti  ec.  e  a  lattovarj  oppiati  .  £  appreffo  :  Durano  i  lattova- 
rj  ec.  folutivi  un  anno  ,  la  teriaca  dura  infino  in  venti  , 
ed  i  lattovarj  oppiati  infino  in  dieci  . 

O  P  P  I  L  A  R  E  .  Indurre  oppilazione .  Lat.  oppilare .  Gr.  ìpeeppir- 
Tay  .  Cr.  4.  48.  13.  Per  la  fua  groffezza  (  il  vino  dolce  )  a- 
gevolmente  le  lottili  vene  del  fegato  oppila  .  £  appreffo  : 
Le  vene  del  polmone,  che  fon  molto  ampie,  oppilar  non 
può.  £  6.  82.  I.  Contro  alla  parlasia  della  lingua  ,  quando 
li  nerbi  s’  oppilano  ,  e  fi  riempiono  delle  umiditadi  ec.  fi 
de’  il  fuo  feme  (  del  nafturcio  )  mafiicare  ,  e  porre  fopra  la 
lingua  . 

O  P  P  I  LAT  O  .  Add.  da  Oppilare  .  Lat.  eppilatus .  Gr.  ipeppax^df. 
Paff.%61.  Quando  altri  dorme  in  fui  lato  defiro,  quando ’l 
fegato  foffe  rifcaldato ,  e  oppilato,  fogna  la  perfona  d’ effe- 
re  rifcaldata  di  febbre  .  Salvin.prof.  Tofe.  2.  114.  Male  pro¬ 
prio  degli  oppilati ,  ed  oppilate ,  che  hanno  il  vifo  verde 
anzi  che  no  .  ,  •  j  , 

Oppilazione.  Ràtur amento  ,  e  Riferramento  de  meati  del 
corpo  .  Lat.  oppilatio  .  Gr.  Ipeppet^is  .  Dant.  Inf.  24.  E  quale 
è  quei  ,  che  cade  ,  e  non  fa  corno  ,  Per  forza  di  demon  , 
eh’ a  terra  il  tira,  O  d’  altra  oppilazion,  che  lega  l’uomo. 
But.  ivi  :  O  d’  altra  oppilazion  ,  cioè  raunamento  di  umo¬ 
ri  ,  che  entrano  eglino,  o  gli  loro  groffì  vapori  ne’  meati, 
che  fono  dal  cuore  al  cerebro  ,  e  chiufi  quelli  meati  cade 
r  uomo,  e  diventa  infenfibile  .  M.Ajdobr.  E  quefia  cofiri- 
zione  della  via  dell’  orina  puote  venire  per  oppilazione  di 
pietra .  Cr.  i.  4.  13.  L’  acqua  torbida  genera  pietra  ,  e  op¬ 
pilazione.  £  3.4.4.  Il  cece  cava  i  vermini  del  corpo, e  va¬ 
le  all’  oppilazion  della  milza  ,  e  del  fegato  . 

Oppinione.  TI.  OPINIONE. 

Oppio  .  Sorta  d'  albero  ,  Lat.  populus ,  acer  eampejlris  .  Gr. 
cuyupos .  .Cr.  i.  6.  9.  Folta  moltitudine  di  piccole  piante  de’ 
detti  arbori  fi  ponga  ,  e  maffimamente  dell’  oppio  .  £  5. 
46.  1.  L’oppio  è  arbore  affai  grande  ^  il  quale  ha  il  legno 
bello-,  -eTìianco  quali  fimigliante  all’  acero  .  Ciriff.  Calv. 
K  15.  Tu  gli  addormenterai  fotto  quello  oppio  (  qu)  figu¬ 
ratam.  ) 

Oppio  ,  Spezie  di  fonnifero  .  Lat.  opium  .  Gr.  òmov.Vit. 
Plut.  Ma  il  fuo  fervidore  lo  confortava  dicendo,  che  quel 
beveraggio  non  era  mortale  ,  ma  era  oppio  .  Ricett.  Fior, 
51.  L’oppio  è  il  fugo  ,  che  fi  cava  de’ capi,  e  delle  foglie 
de’  papaveri  fpremute  ec.  1’  altro  efee  ,  e  difiilla  da  fe  da’ 
capi  intaccati  ,  ed  è  il  vero  oppio  ,  de’  quali  quello  é  il 
migliore  ,  che  è  denfo,  grave,  amaro,  e  che  a  odorarlo  fa 
venire  fonno  .  Ciriff.  Calv.  3.  86.  Poi  le  vafella  dell’oppio 
fracaffa . 

Opponimento  .  Oppofizione  .  interpofitus us^  inter- 
jeBio  ,  objeBio  .  Gr.  erupiv^tais  ^  h^iois  ^  oreepepeffoXiH  .  Pallad. 
Acciocché  non  aggieli  per  opponimento  d’  alcuno  grande 
monte.  Com. Par.  io.  Avvegnaché  il  fuo  lume  alcuna  vol¬ 
ta  paia  effer  tolto, o  per  interponimento  della  terra,  o  per 
opponimento  della  luna  . 

Oppoponaco  .  Spezie  di  gomma  di  color  giallo  ,  che  fi  ca¬ 
va  per  inciftonc  del  fu  fio  ^  e  della  radice  di  quell'  erba^  che  i 
botanici  dicono  in  Lat.  fphondylium  ,  e  panax  Heracleum  . 
Lat.  opopanax  .  M.  Aldobr,  Ree.  Armoniaco  ,  ferapino,ec. 
oppoponaco  ,  aloè ,  fcrcocolla  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  An¬ 
co  oppoponaco  diffoluto  con  mele  ,  ed  impiafirato  è  cofa 
fingulare  alla  fciatica  .  Volg.  Mef.  L’  oppoponaco  è  nimico 
dello  fiomaco ,  e  fa  l’ uomo  afletato  .  £  altrove  :  Dell’  op¬ 
poponaco  faffene  medicina  nobile,  che  fana  le  fifiole,  e  le 
ferite  fraudolenti .  Libr.  cur.  malati.  Piglia  quella  gomma  , 
che  da’  fifici  s’ appella  oppoponaco. 

Opporre  .  Porre  ,  e  Addurre  incontro  ,  Contrapporre  ,  Con 
trariare  ,  Ripugnare  ,  Contraffare  ,  Contraddire  .  Lat.  centret 
afferre  ,  in  medium  perferre  ,  objicere  .  Gr.  àvmKiyuv  ,  etfo- 
ffùAiiv.,  ts^ptpuv  .  Nov.  ant.  58.  2.  Gli  ambafeiadori  anda¬ 
to  colà  ,  dove  Socrate  abitava  ec.  per  opporre  le  loro  ra¬ 
gioni 
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gtoni  dìnapi  da  lui  ,  G.  V.  p.  jiy.  2.  Oppogncndo  ,  che 
J’uno,  e  1  altro  aveano  perduta  la  legione  .  Bocc.  nov.  38. 
I.  Cantra  la  natura  delie  cofe  prefummono  d’  opporre  il 
fenno  loro. 

Opporre  ,  neutr.  paff.  Contrariare  ,  Repugnare ,  Contra- 
Jìare ,  Lat.  oi>flare ,  adverfari  .  Gr.  ùvmmrarSioti . 

Bocc.  nov. Al  qual  piacere  la  fortuna  nimica  de’ felici 
s’  oppofe.  E  nov.  pi.  9.  Ma  certo  il  vollro  valor  merita 
che  io  m’opponga  alle  fue  forze.  Dant.  Par.  6.  E  chi’l  s’ap¬ 
propria,  e  chi  a  lui  s’oppone. 

Opportunamente  .  Avverb.  Opportunatamente ,  Lat. 
opportune.  Gr.  eA  .  Segn.  Fred.  2.  2.  Non  ballava, per 
non  mancare  a  Giofafat  di  corrifpondenza  ,  concedergli 
non  altro  ,  che  quella  fola  acqua  ,  la  quale  avea  ricercata 
per  fovvenire  opportunamente  all’efercito? 

OppORTUN  AT  A  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Comodamente  ,  A  pro- 
pofito  .  Lat.  opportune  .  Gr.  tA  .  Liv.  dee.  3.  Li  quali 
Scipione  aveva  ripollo  apprelfo  un  monticello  opportuna¬ 
tamente  a  ciò  pollo  .• 

Opportunissimamente.  Supo-l.  d'  Opportunamente . 
Segn.  Mann.  Apr.  ii.  4.  Quella  oppórtuniflimaraente  fucce- 
de  ancora  per  altro  alla  rimembranza  della  tua  fomma 
miferia , 

Opportunissimo  .  Superi,  d'opportuno  .  Lat.  maxime 
opportunus  .  Gr.  iCyi^póaunor .  Bemb.  fior.  i.  4.  Elìendo  maf- 
fimamente  ec.  in  tanto  pericolo  di  perdere  un  luogo  op- 
portunidìmo  ad  impedire,  e  contenere  le  genti  d’  Italia  . 
E  I.  ij.  Cotal  legge  era  opportunidima . 
Opportunità',  opportunità  de,  e  opportu¬ 
ni  tate  .  Aflratto  d  Opportuno Un  punto  di  tempo  comodo 
a  operare  checche  ft  fia  .  Lat.  opportunitas  ,  commoditas  .  Gr. 
lASipói  .  Cavale.  Med.  cuor.  Togliendomi  il  tem¬ 

po  ,  e  ’i  luogo,  e  l’opportunità  di  malfare.  Bocc.  lett.  Fin, 
Roff.  271.  Se  quedo  può  fare  il  fenno  per  fe  medefimo  , 
quanto  maggiormente  il  dee  fare  dalla  opportunità  aiuta¬ 
to  ,  o  fofpintq  ?  Fit.  SS.  Pad.  2.  211.  Se  noi  uomini  vili  , 

indegni  abbiamo  podedade  ,  e  licenza  ,  e  opportunitade 
d  entrare  fempre  a  nodra  poda  ec.  nella  chiefa  di  Dio,  e 
dinanzi  lui  proponere  le  nodre  petizioni  ec.  quanto  mag¬ 
giormente  fi  conviene  a  noi  di  dare  opportunitade,e  tem¬ 
po  a  i  nodri  confervi ,  e  di  proponere  gli  loro  prieghi  ec. 
Serd.,  flor.  1.  j.^Avedero  opportunità  di  feminare  ,  e  fpar- 
gere  il  verbo  d’  Iddio  .  E  i.  15.  Non  volendo  perdere  va¬ 
namente  r  opportunità  mandatali  da  Dio  ,  fi  fece  fubito 
battezzare  . 

$ .  Per  Bifogno^  Necejfità  .  Lat.  indigentia .  Gr.  Bocc. 
g.  4.  p.  8.  E  quivi  fecondo  le  fue  opportunità  dagli  amici 
di  Dio  fovvenuto  alla  fua  cella  tornava  .  E  nov.  86.8.  A- 
driano  ,  che  a  ciò  non  avea  1’  animo  ,  perawentura  per 
alcuna  opportunità  naturai  fi  levò  .  Lab.  2^.  Vincendo  la 
naturale  opportunità  il  mio  piaeere,  foavemente  m’addor¬ 
mentai  . 

Opportuno  .  Add.  Comodo  ,  Che  viene  a  tempo  ,  Secondo 
il  bifogno  ,  e  diftderio  .  Lat.  opportunus  .  Gr.  A'-eaepoi  .  Bocc. 
g.  I./.  2.  Acciocché  quello  ,  che  la  Reina  nuova  delibererà 
elfer  per  domattina  opportuno  ,  fi  poda  preparare  .  E  nov. 
77.  46.  Mattamente  credi  ,  fe  tu  credi  quella  fola  via 
lenza  piu  edere  alla  difiderata  vendetta  da  me  opportuna 
fiata . 

_§.  Per  Bifognevole  Neceffario .  Lit.  neceffarius .  Gr.àmy- 
Y.CÙ0S  .  Bocc.  g.  p.  i.  Avendo  già  il  sinifcalco  gran  pezzo 
davanti  mandato  al  luogo,  dove  andar  doveano,  adai  del¬ 
le  cofe  opportune  .  Lab.  11^.  Non  altrimenti  andrebbono 
a  lor»y  nè  con  altro  diletto,  o  appetito,  che  all’ altre  na¬ 
turali,  e  inevitabili  opportune  còfe  vadano.  Zibald.  Andr. 
148.  Erano  ifcritti  tutti  i  decreti  ec.  e  facrificj  ,  che  do¬ 
veano  fare  ,  d’  ogni  loro  opportuno  (  ^uì  in  forza  di  fufl. 
per  Opportunità  ) 

OpPOSiTAMENTE  .  Avverb.  Con  oppoftzione  .  Lat.  ex  op-^ 
pofito  .  Gr.  ìwmcos  .  Com.  Purg.  2.  Delle  due  colpe  ,  che 
oppofitamente  commettono.  Burch.  1.87.  E  nppofitamente 
s’alfimilia  Siccome  quel,  che  convertì  Tedaglia. 

Opposi  TO  .  Sufi.  Contrario  .  Lat.  contrarium oppojitus  .Gr. 
aè  sVco'vzcy,  hcwaiaxris  .  Uett.  Colt.  51.  Par  loro  più  breve  la 
via  de’  piantoni,  i  quali  s’ingannano  a  maraviglia , eden- 
do  vero  tutto  Poppofito,  But.  Ora  fi  feofiava  dalla  finifira, 

'  c  dalla  delira  s’  accodava  ,  ora  faceva  1’  oppofito  .  Ciriff. 
Calv.  4.  121.  Mal’  oppofito  credo  che  intervenga  .  Lor. 
Med.  Com.  166.  Veggiamo  tutte  le  cofe  ,  che  vivono  al 
mondo  ,  contenere  gli  oppofiti  ,  e  vivere  per  contrarietà 
d’  umori  .  Sagg.  nat.  efp.  260.  Ma  ne  fuccede  tutto  1’  op¬ 
pofito  . 

§.  Per  Oppoftzione  ,  nel  fignific.  del  IL  C.  V.  ii.  2.  7, 
Saturno  ec.  era  nel  fegno  della  Libra  in  fua  efaltazione  ec, 
e  allo  oppofito.  del  fegno  dell’  Ariete  . 

Op  PO  SITO.  Add.  da  Opporre  .  Contrario.  Lat.  contrarius  , 
Gr.  ivecA/aiof  .  Lod.  Med.  com.  167.  Credo  ,  che  fia  facile 
ad  intendere  ,  che  fempre  la  mente  ,  e  intelletto  nodro 
hanno  oppofiti  ,  e  inimici  i  fenfi  ,  e  le  palfioni  corpo¬ 
rali  . 

§•1.  Per  Pojlo  in  luogo  'totalmente  diverfo  .  Lab.  254.  La 
doglia  al  capo  apponendo  ,  dove  alla  parte  oppofita  era  il 
male. 

$.  IL  Per  Pofio  a  rimpetto  ,  a  rifeontro  .  Laf.  oppofìtus  . 

G.  y.  12.  7.  22.  Il  dì  ,  e  r  ora  ,  che  prefe  la  signoria,  per 
savj  adrolaghi  fu  prefo  T  afeendente  ,  che  fu  gradi  22.  del 
fegno  della  Libra  ,  fegno  mobile  ,  e  oppofito  del  fegno 
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9°^  tornavan  per  lo  cerchio  tetro 
Da  ogni  mano  all  oppofito  punto. 

Av?nV.rE?^r’  Lat,  *  appo fttor.  P'iv.  prop.tot 

a  luoi  oppofitori  m  forma  di  dialogo  . 

.  Lat.  oppofitio  ,  objeBus  . 
or.  avaiXoyia  <s>ppBciKn  .  Bocc.  conci,  ir.  Ma  così  alla  loro 
oppofe, one  vo’  nfpondpre .  G.  F.  ,^.4,  V  e  /od 

pofizione  di  contratti  udirai .  i  er  cenare  l  op- 

rurg.  zz.  t,  lappi  ,  che  la  colpa  ,  che  rimbecca  Per  rlrirt-» 
oppofeionc  alcun  peccato,  Con  effo  Inlieme  fL  dr 
de  fecca  .  But.  tvt  :  Per  dritta  oppofizione  ec?  dice°  epe 
Ogni  VIZIO  ,  che  contraria  dirittamente  per  oppofito  ad  al 

■"  ““  ‘  -  ut 

rf'  ^  pgnife.  del  f.  Lat.  obìeBus. 

I  ‘  per  alcuni  afirologi  , 

c  naturali  ,  che  la  congiunzione  di  Mais  ,  e  di  Saturno 
nel  fegno  della  Libra,  e  il  Giove  a  loro  oppofizione  nel- 
1  Ariete  ne  fu  cagione  .  Serd.  fior.  i.  n.  Quella  fnttile  e 
feura  regola  tolta  dall’  oppofizione  delle  Mlle  erranti  non 
è  appropriata  a  quella  ragione.  Gal.  Stjì.  55.  Sicché  giunta 

fei  Xdmo"^  ’  di- 

Oppostissimo  .  Superi,  d'  Oppojìo.  Segn.  Mann.  Marz. 

7.2.  La  fenfualita  ec,  é  oppodiffìma  alla  fapienza. 
Upposto  .  Sufi.  Oppofito  .  Lat.  contrarium.  Gr.  io  ìvcuaioy . 
Segn.  Pred.  1.  iz  San  Gregorio  ,  santo  Agodino  ,  santo 
Ambrogio  ,  san  Girolamo  ec.  fenton  tutti  concordemente 
1  oppolro. 

Opposto  .  Add.  da  Opporre  .  Contrario  .  Lat.  contrarius  . 
Gr  Dant.  Par  20.  Ora  conofee  ,  quanto  caro 

coda  Non  feguir  Grido  per  1’  efperienza  Di  queda  dol- 
ce  vita  ,  e  dell  oppolta  .  Demetr.  Segn.  iz.  Fannofi  iti 
oltre  1  periodi  co  membri  oppodi  ,  oppofii  dico  nel  con- 

P^fPofio  a  rimpetto  a  rifeontro  .  Lu.oppofttus .  Dant. 
nf.  ^4.  t  fe  or  fotto  1  emisferio  giunto,  Ched  è  oppodo 
T  Sran  fecca  Coverchia  .  Sagg.  nat.  efp.  igei, 

in  due  delle  ammaccature  oppode  fi  vede  firignere  la  ca¬ 
pacita  del  vado. 

O  P  P  R  E  s  s  ARE.  Opprimere  ,  Soffocare  .  Lat.  opprimere  .Gr. 

.  Cr.  4.  p.  8.  La  vite  troppo  all’arbore  proffiraa- 
na  ,  o  ella  fara  impedimento  al  crefeimento  dell’ arbore, o 
ella  fara  opprefiata  da  lui.  Mor.  S.Greg.  Gli  amatori  della 
vanagloria  ,  podi  dentro  nella  santa  Chiefa  ,  opprelTano  i 
loro  avverfarj  alcuna  volta,  quando  predicano.  G.B.  10.97. 
1.  E  cacciarne  la  gente  ,  e  uficiale  del  Legato  ,  opponen¬ 
do,  eh  eglino  oppreffavano  troppo  (  cioè  :  angariavano  ,  e 
tiranneggiavano  )  Stor.  Eur.  1.  3.  Avvengachè  quedi  ultimi 
fodero  si  fattamente  oppredati  dagl’  infoiti,  e  dalle  corre¬ 
rie  de  Normanni  ,  che  egli  aveifero  molto  maggior  bifo- 
gno  dello  aiuto  ,  e  foccorfo  di  Arnolfo  ,  che  maniera  *  o 
comodità  di  foccorrer  lui .  ’ 

O  p  P  R  E  s  s  AT  O  .  Add,  da  Oppreffare  .  Lat.  opprefus  .  Gr.  x«- 
.  G.  V.  io.  138.2.  I  Pifani  veggendofi  così  oppref- 
fati  da  rioientini  ec.  Segn.  fior.  1.  7,  Ma  che  fopportiate  la 
pena  conveniente  da  comportarli  da  chi  tenga  J’  altrui  ro¬ 
ba  ,  e  1  altrui  dignità  oppredata  .  Morg.  28.  70.  Onde  il 
sommo  Pontefice  oppredato  ,  Ch’era  in  quel  tempo  il  fa- 
mqfo  Adriano,  A  Carlo  imbafeiadore  ebbe  mandato .5'd'^r. 
Etor.  fioì.  3.  77.  Da  i  loro  nimici  oppredati  non  avevano 
altrove  dove  rifuggire . 

O  P  P  R  E  S  _s  ATO  R  £  .  Che  opprejfa .  Lat.  oppreffor .  M.  F.  g.  zo. 

1  tiranni  ,  che  per  natura  fogliono  elTer  nimici,  e  oppref- 
fatori  de  popoli  ,  che  vogliono  vivere  in  libertà  .  Mor.  S. 
Greg.  Lafcia  temporalmente  oppredare  i  fuoi ,  e  la  malizia 
degli  oppredatori  crefeere  iniquamente. 

Oppressione  .  L  oppreffare  ,  e  L’  effere  oppreffato  .  Lat. 
opprefjio  .  Gr.xccmor ttais .  G.  F.  10.123.3.  Onde  i  Pifani  per 
la  fua  oppredione  furo  molto  allegri .  M.t^.  1 1.  30.  La  gen¬ 
te  de  Pifani,  non  potendo  fodenere  l’opprelfione  delle  ba- 
leltra  ,  abbandonarono  il  porto , 

OppRpso  .  Add.  da  Opprimere  .  Lat.  oppreffus .  Gr. 

.  Dant.  Par.  zz,  Oppredo  di  ftupore  alla  mia  guida 
Mi  volli  .  Petr.  fon.  165.  Da  ta’  due  luci  è  1’  intelletto  of- 
D j^o’cezza  oppredo,  e  danco.  Bocc.  Un.  Fin. 
Rojj.  287.  Che  adunque  diremo,  fe  non  che  alcuno, quan¬ 
tunque  oppredo  fia  ,  mai  della  grazia  di  Dio  non  li  dee 
difperare.  nat.  efp.  1.  Ed  alle  Prette  più,  o  meno  ga¬ 
gliarde,  che  ricevon  da  effe,  o  refpirano,  o  maggiormen¬ 
te  opprede  rimangono  . 

Oppressore  .  Che  opprime.  Lat.  oppreffor.  Com.  Par.  22. 
Diventano^  rattori ,  fimoniaci ,  oppreflbri  de’  poveri, e  feor- 
ticatori  de  fudditi  .  Guicc.  fior.  io.  467.  Aveva  cc.  fuppli- 
cato  l’amico  fuo  contra’l  Re  di  Francia  ,  come  contro  ad 
oppredore  ,  ed  ufurpatore . 

OPPRESSURA.  Oppreffione  .  Lat,  oppreffw  .  Gr.  xunutrltJis . 
Dant.  Purg.  6.  Vien  crudel  ,  vieni  ,  e  vedi  J’  oppredura 
De  tuoi  gentili  ,  e  cura  lor  magagne  ,  Pallad.  Poda  leg¬ 
germente  annoverare  i  porcellini  fpefio  ,  e  difendergli 
dall’  opprelFura  della  madre  (  cioè  :  infragnimento  ,  0  foffo-. 
camemo  ) 

Opprimere.  Aggravare  con  fuperiorità  di  forze  ,  <?  impe- 
Jite  tl  poter  rifurgere  .  Lat.  opprimere  ,  Gr.  4 

Bocc,  tntrod,  14.  Quali  i  ira  d  Iddio  ec.  folamente  a  colo¬ 
ro  op- 
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IO  opprimere  ^  li  quali  dentro  alle  mura  della  lor  città  fi 
trovalfero  ,  commoffa  intendelTe  .  G.F.  io.  170.  i.  Quelli 
della  città  di  Brefcia  in  Lombardia  ,  eflendo  in  male  fia¬ 
to  ,  e  molto  oppremuti  da’  loro  ufeiti  .  Petr.  canz.  42.  2. 
Breve  ora  opprefl'e ,  e  poco  fpazio  alconde  L’ alte  ricchez¬ 
ze  a  nuli’  altre  feconde  (  qui  figuratam.  ) 

Oppugna  MENTO.  L’  oppugnare  . ,  Contrafio  .  Sag^g.  nat. 
efp.  178.  Il  penfiero  fu  ,  che  1’  apparenza  di  que  Tubiti 
movimenti  ec.  non  derivi  ec.  da  alcuna  intrinfeca  alte¬ 
razione  ec.  operata  ec.  dall’  oppugnamento  delle  qualità 
contrarie  . 

Oppugnare.  Combattere  .  Lat.  oppugnare  .  Gr.  eroXiopy.»!'. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Bramava  di  oppugnare  le  mura  di  le¬ 
tico  .  Bemb.  fior.  i.<y.  Perciocché  ec.  andare  alla  Pietra  non 
fi  potea  ,  difpofe  d’  oppugnarla  . 

Oppugnato  •  Add.  da  Oppugnare  .  Lat.  oppugnatus  .  Gr. 
ùraiflMSidf  .  TaJ}.  G'cr.  4.77.  Non  dico  iq  già  ,  che  i  Prin¬ 
cipi  ,  eh’  a  cura  Si  fianno  qui  de’  popoli  foggetti ,  Torca¬ 
no  il  piè  dall’  oppugnate  mura  .  Guicc.  fior.  i.  gp.  I  difen- 
fori  de’  luoghi  oppugnati  avevano  fpazio  ec. 

Oppugnazione.  L’  oppugnare  ,  Contrajìo  .  ^  Lat.  oppu¬ 
gnano  .  Gr.  irs'Kióp-KìKnf .  But.  E  però  chiama  l’  autore  la 
divilionc  ,  e  oppugnazione  degli  eretici  .  Morg.  25.  g^. 
Configliava  Scipione  ,  Che  fi  dovelfe  confervar  Cartagi¬ 
ne  ,  Acciocché  Roma  avelie  oppugnazione  . 

Opra.  v.  opera  . 

Op  RA  RE.  X>.  OPERARE. 

Opulente  ,  e  opulento  .  V.L.  Add.  Ricco.  'Lzt.opu- 
lentus  ,  dives  .  Gr.  icxiaios  ,  tù'jrcpof  .  Buon.  Pier.  4.  Intr. 
Acciocché  poi  ftafera  L’  intereffe  maffaio  tutta  raccoglia 
L’  utilità  dell’  opulenta  fiera  . 

OPU  L  ENTissiMO.  y.  L.  Superi,  d  Opulente .  Lat.  opulen~ 
tijjìmus  .  Gr.  iÙTTopcó-auTDc  .  Borgh.  Tofic.  gip.  Di  Volfena 
ec.  detta  da  Plinio  terra  de’  Tofeani  ,  per  ufare  la  Tua 
propria  voce  ,  opulentilfima  .  Guicc.  fior.  io.  4pg.  Gii  con¬ 
fortò  con  brevi  parole  ,  che  fcendelTero  animofamente  in 
quella  ncchilfima,  e  opulentilfima  città. 

O  P  U  L  E  N  T  O  .  O  P  U  L  E  N  T  E  . 

Opulenza  .  y.  L.  Ricchezza  .  Lat.  opulentia  ,  opes ,  dìvi- 
ti£  .  Gr.  rcKhoss  ,  ^piìixx<Tìt  tùm-oq/.u.  Demetr.Segn.  Con- 
ciolfiachè  fia  anch’  egli  fegno  di  ricchezza  ,  e  di  opulenza 
nel  parlare  . 

Opuscolo  .  Operetta  . 


G  R 


OR  A  .  Sufi.  Una  delle  ventiquattro  parti  ,  in  che  è  divtfio 
tl  giorno  .  Lat.  bora  .  Gr.  &pa  .  Bocc.  nov.  41.  17.  Egli 
non  erano  ancora  quattro  ore  compiute  ,  poiché  Cimo- 
ne  li  Rodiani  aveva  lafciati  .  Vit.  SS.  Pad.  z.  288.  Dopo 
Io  fpazio  d’  un’  ora  levandoli  prefe  ardire  ,  e  dille  ec. 
Petr.  fon.  g.  Quando  ’l  pianeta  ,  che  diftingue  1’  ore  ,  Ad 
albergar  col  Tauro  fi  ritorna  .  Rim.  ant.  F.  R.  Ch’  io  fo 
ben  ,  che  rifpetto  allo  ’nfinito  Tant’è  viver  un’or,  quan¬ 
to  min’  anni.  E  appreso:  Un’or  non  durò  mai  quel  gran¬ 
de  affanno  . 

I.  Ora  ,  per  Tempo  fiemplicemente  .  Lat.  tempus  .  Gr. 
xmpói  .  Bocc.  nov.  18.  46.  Fu  ad  un’  ora  da  tanta  maravi¬ 
glia  ,  e  da  tanta  allegrezza  foprapprefo  ,  che  appena  Ta¬ 
pe  va  ,  che  far  fi  doveffe  .  E  nov.  19.  14.  E  venuta  la  not¬ 
te  ,  all’  ora  ,  che  Ambrogiuolo  avvisò  ,  che  la  donna  dor- 
miffe  ec.  chetamente  nella  camera  ufcì  .  E  nov.  za.  g.  Con 
lui  s’accontò, e  fece  in  poca  d’ora  una  gran  dimefiichezza , 
ed  amifià  .  E  g.  z.  fi.  5.  L’  ora  della  cena  venuta  ,  con 
fefta  ,  e  con  piacer  cenarono  .  E  nov.  21.  16.  Prendendo 
a  convenevoli  ore  tempo  ,  col  mutolo  s’  andavano  a  tra- 
ftullare  .  E  nov.  27.  4g.  La  mattina  adunque  feguente  , 
in  full’  ora  del  mangiare  ec.  E  nov.  76.  j.  Effendo  già 
buona  ora  di  notte  ,  quando  della  taverna  fi  partì.  Dant. 
Inf.  8.  Dinanzi  mi  li  fece  un  pien  di  fango  ,  E  diffe  :  chi 
fe’  tu  ,  che  vieni  anzi  ora  ?  E  g4.  E  come  ’n  sì  poca  ora 
Da  fera  a  mane  ha  fatto  il  sol  tragitto  ?  E  Par.  io.  Indi, 
come  orologio  ,  che  ne  chiami  Nell’  ora  ,  che  la  fpofa  di 
Dio  furge  A  mattinar  Io  fpofo  ,  perchè  l’ami  ec.  yit.SS. 
Pad.  2.  275.  E  poi  dopo  grande  ora  ec.  fi  partirono  . 

§.  IL  In  buon  ora  ,  poflo  avverbialrn.  Modo  di  pregare  ; 
e  vale  lo  fieffo  ,  che  Di  grazia  .  Lat.  obfecro  ,  amabo  .  Gr. 
S'iopcxi  ,  l-A-ioróin  it>pòc  ^loù  .  Bocc.  nov.  15.  22.  Va’  in  buona 
ora  ,  e  lafciaci  dormire  ,  fe  ti  piace  .  E  nov.  84.  8.  Deh 
Angiulieri  ,  in  buona  ora  lafciamo  ftare  ora  cofiette  pa¬ 
role  ,  che  non  montan  cavalle  .  Gal.  Sifi.  57.  Or  perchè 
dunque  in  buon’  ora  non  fi  dev’  egli  dire  ,  che  fua  natu¬ 
rale  affezione  è  il  reftare  immobile  ec. 

$.  HI.  In  maf  ora  ,  è  Spezie  d'  imprecazione  ,  0  d  abbor- 
rimento  g  contrario  di  In  buon  ora .  Lat.  malis  avibus .  Bocc. 
nov.  2g.  22.  Ed  egli  nella  fua  mal’  ora  credo  ,  che  fe 
n’  andaffe  ,  perciocché  poi  più  noi  fentfi  .  E  nov.  50.  25. 
Che  quando  tu  nella  tua  mal’  ora  venifii  ,  ci  pónavam 
noi  a  tavola  per  cenare.  P/V. L«c. 2. 4.  Sta’ cheto  in  mal’o- 
ra  tua 

§.  ly .  Ore  ,  0  Ore  canoniche ,  fi  dicono  que'  Salmi ,  e  quel¬ 
le  Preci  ,  che^  fi  cantano  dalle  perfone  Ecclefiafiiche  in  coro  , 
tra  le  quali  fi  dicono  Mattutine  quelle  ,  che  fi  cantano%erfo  il 
jar  del  giorno  .  Dittam.  1.  3.  (^ando  quel  padre,  ch’era 
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già  levato  Per  dir  Tue  ore  ec.  Fr.  Giord,  Pfed.  R.  In  quel 
tempo  ,  che  nel  coro  cantar  debbono  1’  ore  .  Maeflruzz.  1. 
38.  Sono  tenuti  i  chetici  a  dir  1’  ore  canoniche .  F  appref- 
fe  :  Chi  ha  ordine  facro  ,  è  tenuto  all’ ore  canoniche  .  Eit. 
SS.  Pad.  2.  gi8.  Ponendofi  ginocchione  a  orare  verfo  1’  o- 
riente,  fecondo  che  avea  in  ufo  di  fare  ognindì  a  dire  fio¬ 
re  fue.  Bemb.fior.^.  51.  Pervenni  avanti  il  giorno  alla  ba¬ 
dia  di  Camaldoli  ec.  mentre  i  monaci  le  ore  mattutine 
cantavano  . 

V.  Ultima  ora  ,  s  intende  il  Punto  della  morte  .  Bemb. 
Afiol.  1.6.  Poiché  arfe  per  lafon ,  acerba,  e  dura  Fu  la 
fua  vita  infin’  all’  ultim*^  ora  . 

§.  VI.  D'  ora  in  ora  ,  e  Ora  per  ora  ,  pojìi  avverbialm. 
vagliano  Di  tempo  in  tempo  ,  Di  tanto  intanto  ,  A  momen¬ 
ti  ,  Quanto  prima  .  Fr.  Giord.  Pred.  Il  mal  Teme  crefee 
d’  ora  in  ora ,  e  d’  ora  in  ora  crefee  più  rigogliofo .  Alani. 
Colt.  4.  98.  Ove  giace  il  villano  ,  elegga^  a  canto  .Qual- 
ch’  ampia  fala,  ove  ferrati  infieme  Sien  gl’ifirumenti  Tuoi, 
che  d’  ora  in  ora ,  Quando  il  bifogno  vien ,  gli  truovi  al 
loco  .  Buon.  Pier.  9.  4.  Intr.  Ov  io  m’  acconci  meglio  ora 
per  ora  .  Ricett.  Fior.  igo.  Si  pone  il  vafo  nelle  ceneri  ,  o 
nella  rena  calda ,  rimutando  ora  per  ora  le  ceneri  ,  e  la 
rena  . 

$.  VII.  Di  buon  ora  ,  e  A  buon  ora  ,  pofii  avverbialrn. 
vagliano  Per  tempo  .  Buon.  Fier.  1.  2.  5.  Ma  quando  Dife- 
gna  ei  di  cavarli  Di  chiufa  .?  ec.  Martedì  di  buon’  ora  . 
Red.coyifi.  i.  2ig.  Gnene  darei  ogni  mattina  a  buon’  ora 
quattr  once  . 

§.  Vili.  Paffa  uri  ora  ,  e  paffime  mille  ,  proverb.  e  vale., 
che  11  male  differito  molte  volte  per  benefizio  dei  tempo  fi 
/campa  ;  e  corrifiponde  a  quell'  altro  :  Chi  /campa  d  un  pun¬ 
to  /campa  di  mille  .  hit.  /excent a  pericula  effugit  qui  unum 
effugit  .  Frane.  Saceb.  nov.  190.  E  però  dice  :  paffa  un’ora, 
e  palfine  mille. 

IX.  Effer  alle  ventitré  ore  ,  0  fimili  ,  fi  dice  di  Chi  è 
projjimo  alla  morte  per  vecchiezza  .  Ceech.  E/alt.  cr.  2.  i.  E 
febben  fi  avarizia  Del  vecchio  vi  ritiene  ,  egli  è,  fapete, 
Alle  ventitré  ore  . 

X.  Non  veder  /’  ora  ,  0  Parere  un'  ora  mille  ,  0  fimili  , 
che  alcuna  co/a  /egua  i  vale  A/pettarne  con  grande  anfietà^ed 
impazienza  l'avvenimento.  Bocc.  nov.  6p.  zz.  Parendole  an¬ 
cora  ogni  ora  mille  ,  che  con  lui  foffe  . 

Ora  .  Avverb.  di  tempo  pre/ente  ;  e  vale  Adeffo  ,  In  quefla 
punto  .  Lat.  nunc  ,  modo  .  Gr.  vùv ,  ìjS'ii  .  Dant.  Par.  z.  Or 
dirai  tu  ,  che  ’l  fi  dimoftra  tetro  .  Petr./on.  i.  Ma  ben 
veggfi  or  ,  ficcome  al  popol  tutto  Favola  fui  gran  tempo. 
F  eanz.  5.  5.  Dunque  ora  è  ’l  tempo  da  ritrarre  il  collo 
Dal  giogo  antico  .  Pit.  SS.  Pad.  2.  289.  Ora  è  tempo  di 
provare  la  fede  tua  . 

I.  In  vece  di  Però  ,  Adunque  .  Lat.  igitur  ,  ideo  .  Gr. 
ao'wuv  noiyocpoùy  .  Dant.  In/.  2.  Tu  m’hai  con  defiderio  il 
cuor  difpoito  ec.  Or  va  ,  eh’  un  fol  volere  è  d’  amendue  . 
Vit.  SS.  Pad.  z.  357.  Or  crefeendo  la  fama  della  fua  ubbi¬ 
dienza  ,  alquanti  frati  foreftieri  per  difiderio  di  provare  ,  e 
di  vedere  la  fua  ubbidienza,  vicitarono  lo  fuo  abate  ec. 

II.  Talora  è  particella  riempitiva  .  Bocc.  nov.  zc^.  14.  Ora 
io  ve  fi  ho  udito  dire  mille  volte  :  chi  la  fera  non  cena  , 
tutta  notte  fi  dimena  .  F  nov.  z6.  19.  Or  non  fon  io  ec. 
così  bella ,  come  fia  la  moglie  di  Ricciardo  Minutolo  ?  F 
num.  20.  Ora  le  parole  furono  affai ,  ed  il  rammarichio 
della  donna  ,  grande  .  But.  Purg.  8.  i.  Quello  vulgare  or 
ufano  gli  uomini  a  confortare  . 

IH.  Ora  ,  ri/erito  a  un  altro  Ora  ,  vale  lo  fieffo  ,  che 
Quando,  Talora.  Bocc.  nov.  20.2.  Con  quella  ,  e  con  quel¬ 
la  ora  una  volta  ,  ora  un’  altra  follazzandofi  .  F  nov.  54. 
6.  Ora  innanzi ,  ed  ora  addietro  ,  e  da  lato  fi  riguardava . 
Dant.  Par.  8.  Pigliavano  ’l  vocabol  della  lidia  ,  Che  ’l  sol 
vagheggia  or  da  coppa  ,  or  da  ciglio  . 

$1.  IV.  Or  ora  ,  0  Ora  ora  ,  così  replicato  ha  alquanto  pià 
di  forza  ;  e  vale  In  quefio  punto  .  Lat.  nunc,  modo  .  Capr. 
Bott.  IO.  196.  Mi  par  proprio  efferne  venuto  al  letto  ora 
ora  . 

$.  V.  Ora  com'  ora  ,  pofio  avverbialrn,  vale  In  quefio  pun¬ 
to  ,  In  quefia  congiuntura  . 

Ora  .  Pronunziato  coll'  o  largo,  vale  Aura.  Lat.  aura  ,  Dant. 
Conv.  76.  Dirizzato  fi  artimone  della  ragione  all’  ora  del 
mio  defiderio ,  entro  in  pelago  .  Petr.  canz..  z8.  6.  Ma  pur¬ 
ché  fi  ora  un  poco  Fior  bianchi  ,  e  gialli  per  le  piagge 
mova  .  F  fin.  14?.  Farmi  d’  udirla  ,  udendo  i  rami ,  c  l’o- 
re  ,  E  le  fiondi ,  e  gli  augei  lagnarli  ec.  Bern.  Ori,  g.  7. 
ég.  Levoffì  un  ventolin  frefeo  ,  e  un’  ora  ,  Che  gli  foffiò 
di  quella  felva  fuora  . 

Ora  co  lo  .  Ri/pofia  degli  Dei  .  Lat.  oraculum  .  Gr. 
pLÓi .  Fir.  Afi.  122.  Alla  fua  mogliera  manifeffa  il_  coman¬ 
damento  del  tremendo  oracolo  .  F  142.  Ricordati  al  pre- 
fente  dello  fpaventevole  oracolo  d’  Apolline  .  F  gai,  Qnel 
vecchione  di  tanta  prudenza  dotato  ,  che  fi  oracolo  Delfi¬ 
co  il  giudicò  fapiente  fopra  tutti  gli  altri  mortali  ?  Tac. 
Dav.  ann.  iz.  1^9.  Avendo  i  Greci  piantato  Bizanzio  nel- 
r  ellremità  di  Europa  ,  diyifo  per  piccolo  ftretto  dall’  Alia 
per  oracolo  d’  Apolline  Pitio  ,  che  rifpofe  loro  ,  fi  ponef- 
fono  dirimpetto  alla  terra  de’ ciechi  .  Ciriff".  Calv.  4.  116, 
Che  da  tutti  i  bugiardi  ,  e  falli  oracoli  Degli  altri  Iddei 
rimoffe  lo  mio  core. 

I.  Per  Indovinamente  ,  Predizione  .  Lat.  vaticinium  , 
divinar  io  ,  Gr.  pMVTtlct  .  Far  eh.  fior.  ij.  402,  Anche  gli  Oltn 
coli  di  Pieruccio  facevano  qualche  cofa  . 
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§.  II.  Oratolo  t  per  Oratorio  fufi.  Lat.  oraeulum .  Frane. 
Sacch.  Op.  àiv.  123;.  Dove  la  falutò  ?  non  era  per  lo  giar¬ 
dino  a  coglier  fiori  ;  era  nell’  oracolo  a  adorare  . 

Orafo  .  Quegli^  (he  fa  vafellamenti  d'  argento  ^  e  di'  oro  , 
ed  altri  lavorìi  ,  ed  altresì  lega  le  gioie  ,  che  anche  piu  co¬ 
munemente  fi  dice  Orefice,  hzt. aurifex .  Gr. xp^iroxóos  Frane. 
Sacch.  nov.  183.  Fu  coftui  orafo  in  porta  santa  Maria  ,  e 
continuo  ,  come  fanno  ,  fcolpiva  fuoi  intagli  dentro  allo 
fportello .  F  nov.  215.  Voi  ci  menate  gente  Ebrea  ,  e  vo- 
leteli  fare  orafi  ?  Nor.  ant.  72.  2.  Mandò  per  un  fine  ora¬ 
fo  ,  e  difle  .  Libr.  Viagg.  Ma  alcuni  orafi  non  gli  pulifco- 
Bo  per  malvagità  .  Ar.  Len.  2.  3.  AI  canto  ,  ove  comin- 
cian  gli  orafi  ,  Mi  s’ accoda  ,  Caf.  lett,  ji.  Non  mica  fì- 
mili  a  quelli  moderni  orafi  . 

f.  Per  fimilit.  diffe  Orafo  d'  ottone  ,  per  Ottonaio  Frane. 
Sacch.  nov.  106.  Nel  borgo  alla  Croce  nella  città  di  Firen- 
7e  fu  già  un  orafo  d’  ottone  . 

€>  RAMAI,  e  ORMAI  .  Avverb.  di  tempo  da  Ora  ,  e  Mai  , 
e  denota  Tempo  prefente  ,  con  riguardo  del  paffuto  ,  e  talora 
del  futuro  ;  e  vale  Ora^  Adeffo  ,  Già.,  Da  ora  innanzi .  hiii. 
•jam  nunc .  Gr,  .  Dant.  Par.  7.  Non  ti  dee  oramai  pa¬ 
rer  più  forte  ,  Quando  li  dice  ,  che  giuda  vendetta  Pofeia 
vengiata  fu  da  giuda  corte  .  Bocc.  nov. 7,6.  20.  Melfer  Ne¬ 
gro  ,  che  antico  era  oramai ,  e  uomo  di  natura  benigno  , 
c  amorevole  ec.  £  nov.  pp.  29.  MefiTer  Torello  ,  poiché 
Iddio  qui  mandato  mi  y’  ha  ,  penfate  ,  che  non  io  ora¬ 
mai  ,  ma  voi  qui  fiate  il  signore  .  Fiamm.  ij.  Panfilo 
non  è  piò  tuo  ,  gitta  via  ormai  gli  difider;  di  riaverlo  . 
Tiloc.  4.  76.  Podo  che  ciò  avveniffe  ,  quedo  che  è  fatto, 
ormai  non  puote  indietro  tornare  .  'Ninf.  Fief.  108.  Io  per 
me  oramai  mi  rimarróe  Di  più  feguirti  .  Mor.  S.  Greg.  i. 
2.  Ecco  ,  che  fe’  fanato  ,  oramai  non  peccare  più .  Fr.  lac. 
T.  g.  16.  21.  Palpa  ,  e  tocca  i  forami  ,  e  la  ferita ,  E  fia 
ormai  in  te  fede  gradita  . 

Ora  RE  .  Pregare,  Fare  orazione ,  Raccomandar  fi  a  Dio.  Lat. 
orare.  Gr.  Cavale.  Frutt.  ling.  Veramente  ora¬ 

re  è  a  fare  amari  pianti  di  compunzioni  dinanzi  a  Dio  . 
Amet.  67.  Io  nel  tempio  orante  dinanzi  mi  vidia’facri  al¬ 
tari  .  Dant.  Purg.  1 5.  Orando  all’  alto  Sire  in  tanta  guerra , 
Che  perdonaffe  a’  fuoi  perfecutori  .  E  Par.  gi.  Così  orai  , 
e  quella  fi  lontana  .  But.  ivi  :  Così  orai ,  cioè  ;  io  Dante 
così  feci  la  mia  orazione  .  Vif.  SS.  Pad.  2.  327.  E  poi  gli 
dille  :  ora  per  me  ,  padre  . 

$.  I.  In  vece  dt  Adorare  .  Lat.  adorare  ,  colere  .  Gr.  asfioer- 
vjjau&v .  Dant.Inf.ip.  E  ,  che  altro  è  da  voi  all’ idolatre,  Se 
non  eh’  egli  uno  ,  e  voi  n’  orate  cento  ? 

IL  Per  Far  dicerie  ,  Ar  in  gare  .  Lat.  orationem  habere  . 
Gr.  xóyov  ‘Kkytiv  .  Varch.  fior.  8.  212.  Il  Foiano  tra  gli  altri 
in  una  fua  predica  fenza  nominarlo  ,  ma  defcrivendolo  di 
maniera  ,  che  fu  molto  peggio,  che  fe  nominato  1’  avede, 
dandogli  del  briccone  pel  capo  orò  contro  di  lui  acerbidi- 
mamente.  E  io.  gap-  Baccio  orò  armato  in  corfaletto,  con 
buona  pronunzia  ,  e  belhflìmi  gedi . 

Orata  .  Sorta  di  pefee  .  Lat.  aurata,  orata  .  Bocc.  lett.  Pr.S. 
Ap.  295.  Io  non  t’  arei  chiedo  uccelli  di  Coleo  ec.  non  i 
rombi  del  mare  Adriatico  ,  non  1’  orate  ,  o  l’odriche  con¬ 
dotte  dalla  chiutùra  di  Sergio  Orata  .  Cant.  Carn.  437.  E 
prefo  abbiam  di  pefei  una  gran  copia  ,  Come  vedete  ,  di 
varie  ragioni  Muggini  ,  ombrine,  orate  ,  e  dorioni  . 

Orato  .  Add.  da  Orare  . 

§.  Per  Derrata,  Indorato,  auratus .  Gr. ■ò/b'u. 
ant.  92.  4.  E  avea  arme  orate  illucenti,  ^aci.  Cont.  Dem- 
mone  per  lui  a  Gano  orafo  per  42.  bottoni  orati  per  la 
moglie  d’  Andrea  .  Petr.fon.i^i.  E  tu  mel  giuri  Per  l’ora¬ 
to  tuo  tirale,  ed  io  tei  credo  .  Tratt.  Cajì.  Conviene,  che 
quello  fiore  abbia  drento  tre  granella  orate  ,  le  quali  li¬ 
gnificano  tre  maniere  di  Dio  amare  .  Ovvid.  Pijì.  Impri¬ 
ma  mi  difefi  da  lui ,  e  diruppigli  gli  orati  capelli,  e  ’l  lu¬ 
cente  vifo  .  Cron.  Morell.  291.  Fu  tratto  Gonfaloniere  di 
giudizia  Bardo  Mancini,  e  dopo  il  fuo  uficio  gli  fu  dona¬ 
ta  una  confettiera  orata  ,  e  ifmaltata  .  Taff.Ger.zo.^'i.  Ma 
come  il  capitan  l’orato,  e’I  bianco  Vide  apparir  delle  fof- 
pette  aflìfe . 

Orato  R  E  .  Che  ora  ,  Che  prega  .  Lat.  *  precator.  Gr.  iùxì- 
n»s .  Dant.  Par.  53.  Gli  occhi  da  Dio  diletti  ,  e  venerati 
Fidi  negli  orator  nc  dimollraro  ,  Quanto  i  devoti  prieghi 
le  fon  grati . 

$1.  I.  Oratore  ,  fi  dice  anche  Quegli  ,  che  ammaefirato  nel- 
t  arte  del  dire  fa  pubbliche  dicerie  .  Lat.  orator  .  Petr.  uom. 
ili.  Con  molte  parole,  a  modo  d’  oratore.  Ar.  Fur.  41.45. 
Se  migliore  Non  fe’ dimane  in  quedo  campo  armato, Che 
tu  mi  fii  paruto  oggi  oratore  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  418. 
Oratore  è  colai  ,  che  fopra  ogni  cofa  propoda  può  dire 
vago,  e  adorno,  a  perfuadere  atto  .  Varch.  fior.  6.  137.  Io, 
il  quale  non  nelle  fcuole  degli  oratori  ,  o  de’  filofofi  tra 
lettere,  e  libri,  ma  negli  eferciti  ,  e  ne’  campi  dell’  arme 
tra  trombe  ,  e  tamburi  nutrito  ,  e  allevato  mi  fono  ,  non 
póffo  ec. 

II.  Per  Me  (fio  ,  Nunzio,  0  Ambafeiatore  .  Lat.  nuncius , 
legatus  .  Gr.  eopurfiùs.  Bern.  Ori.  2.  27.  26.  Intanto  1’  orator 
con  riverenza  ec.  Parlò  sì  bene ,  e  fu  lor  tanto  grato  , 
Ch’  al  fin  conclufe  quel  ,  per  eh’  era  andato  . 

O  RATO  RIO  .  Sufi.  Luogo  facro  ,  dove  fi  fa  orazione  .  Lat.  * 
oratorium  .  Gr.  «uK-rog/toK  .  G.  V.  i.  57.  4-  Vi  avea  uno  pic¬ 
colo  oratorio  in  nome  di  santo  Piero  Apodolo  .  Cuid.  G. 
Capitai  a  un’altra  ifola,  nella  quale  era  un  fagro  oratorio. 
Dial.  S.  Greg.  i.  4,  Entrando  li  Longobardi  nell’  oratorio  , 
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là  dove  era  Io  predetto  fepolcro  .  P'it.  SS.  Pad.  2.  315.  Co¬ 
mandò  r  abate  che  quel  corpo  fotfe  lafciato  quel  giorno 
nell  oratorio  per  divozione  della  gente  .  Borgh.  Vefe.  Fior. 
440.  Pochi  fi  vedranno  degli  antichi  altari  ,  eziandio  delle 
cappelle  private  ,  che  propriamente  in  que’  tempi  diceva¬ 
no  oratorj ,  che  non  fieno  ,  o  da  cancelli  ,  o  da  rete  di 
ferro  si  fattamente  chiudi  . 

§.  Oratorio ,  diciamo  anche  un  Componimento  poetico  in  dia¬ 
logo  per  cantar  fi  in  mufica  . 

Oratorio^  .  Add.  Che  appartiene  alP  oratore .  Lat.  oratorius . 
Or.  pimeAiios .  Com.  Purg.  2.  Quello  replicare  due  volte  una 
dizione  si  hae  a  denotare  atfezione  ,  ficcome  s’ indegna 
nella  arte  oratoria  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  420.  Chi  non  la 
intendelfe ,  e  feparaffe  dalla  pratica  la  feienza  ,  conceda 
che  r  animo  pieno  di  feienza  verrà  più  a  ordine  alle  pro¬ 
ve  oratorie  .  Varch.  Ercol.  269.  Il  numero  ,  il  quale  fi  ri- 
truova  nelle  prode, chiamato  oratorio  ec.  fi  genera  anch’e¬ 
gli  dalla  quantità  delle  fillabe  .  Demetr.  Segn.  21.  Comin- 
ceremo  dal  magnifico  (  fide  )  il  quale  oggi  è  appellato  o- 
ra  torio  . 

f.  Per  Aggiunto  di  luogo  ,  dove  fi  fa  orazione  .  Cap.  Impr. 
prol.  Il  quale  in  quello  campellro  ,  e  arido  luogo  edificóe 
cafa  oratoria  . 

O  rat  R  I  c  E  .  Verbal,  femm.  Che  prega  .  Lat.  cratrix  .  Tratt. 
gov.  fam.  Oratrice  allinente,  di  Dio  beneditrice  giorio- 
fa  Vergine  Maria.  E  altrove:  Piglia  per  tua  guida,  ed  ef- 
fa  fia  alla  tua  vita  fpecchio  ,  1’  umile,  e  lludiofa  ,  cafalin- 
ga  ,  e  vergognofa ,  operatrice  colle  mani  ,  e  oratrice  . 

Orazioncina  .  Dim.  ff  Orazione  .  Lat.  oratiuncula  .  Gr. 
y.oyiS'm  .  Fit.  Benv.  Celi.  Aveva  paura  ,  che  io  non  gli  fa- 
ceffi  un’  altra  orazioncina  peggio  di  quella  {qui  per  Brava¬ 
ta,  Riprenfione')  Cccch.  lnc.g.2.  Si  feioglie  con  quattro  pa¬ 
role  d’ un’ orazioncina. 

Orazione  .  hzt.  oratio.  Gr.  Cofc.S.  Bern.  L’orazio¬ 
ne  è  una  divozion  di  mente ,  cioè  rivolgimento  in  Dio 
per  piatolo  ,  c  umile  affetto  :  umile  ,  dico  ,  per  cofeienza 
della  propria  infermità  ,  e  piatofo  ,  dico,  per  la  confidera- 
zione  della  divina  clemenza  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Orazione 
viene  a  dire  domandita  d’  alcun  bene  o  da  Dio  ,  o  dagli 
Angioli,  o  dalli  Santi.  E  altrove  :  Orazione  è  afcendimcn- 
to  d’  intelletto  in  Dio  .  E  apprefio  :  Dice  s.  Bernardo,  che 
orazione  è  una  faticqfa  permanenza  ,  e  perfeveranza  negli 
efercizj  delle  battaglie  ,  e  pericoli  fpirituali  .  E  appreffo  : 
Orazione  è  una  dolce  afflizion  d’  anima  ,  che  s’  accolla  a 
Dio,  e  una  familiare  ,  e  dolce  collocuzione  ;  in  altro  mo¬ 
do  :  Orazion  perfetta  fi  è  un  dolce  accollamento  amorofo 
dell’  anima  con  Dio  .  Seal.  S.  Ag.  Orazione  non  è  altro  , 
che  una  divota_  intenzione  in  Domeneddio ,  per  rimuover 
li  pericoli  ,  e  li  mali  da  chi  gli  fae  ,  o  da  colui  ,  per  cui 
fi  fa,  e  per  aver  gli  beni.  Dant.  Par.  14.  Così  all’  orazion 
pronta  ,  e  devota  Li  santi  cerchi  motlrar  nuova  gioia  . 
Bocc.  g.  2.  f.  3.  Giuda  cofa,  e  molto  onetta  reputerei  ,  che 
ad  onor  di  Dio  piuttofto  adorazioni,  che  a  novelle  vacaf- 
fimq.  E  g.  e,,  p.q.  Col  quale  di  limoline  in  digiuni,  ed  in 
orazioni  vivendo  ,  fommamente  fi  guardava  di  non  ragio¬ 
nare  là  dove  egli  folle  d’  alcuna  teraporal  cofa  .  Lab.  iii. 
E  quafi  come  a  fommo  aiutatore  ne’  bifogni  gli  fate  fa- 
crificio  delle  vodre  menti ,  e  divotiffime  orazioni  gli  por- 
gete  . 

§.  I.  Orazione  ,  per  Ifcrittura,  nella  quale  fi  contenga  quel¬ 
lo,  che  fi  dee  dire  orando  .  Bocc.  nov.  77.  28.  Quando  tempo 
farà  ,  vi  manderò  la  immagine  ,  e  1’  orazione . 

IL  Orazione ,  per  Ragionamento  fecondo  i  precetti  della 
rettorica .  Lat.  oratio.  Gr.\óyos.  Dant.  Infzó.  Li  miei  com¬ 
pagni  fec’  io  sì  acuti  Con  quella  orazion  picciola  al  cam¬ 
mino  .  G.  V.  12.  108.  i.  Priegoti ,  che  gli  occhi  tuoi  dieno 
aperti  alla  mia  orazione ,  la  quale  oggi  dinanzi  a  te  farò . 
Segn.  fior.  3.  100.  Furono  quede  ultime  parti  dell’  orazione 
del  gonfaloniere  da  certi  ricevute  con  indignazione .  Varch. 
fier.  IO.  329.  L’orazione  fi  dampò  ,  ma  non  riufeì  a  leg¬ 
gerla  ,  come  a  udirla . 

HI.  Orazione  ,  talora  fi  prende  per  Lo  favellare  femplice^ 
mente  .  Lat.  oratio  .  But.  Purg.  26.  2.  Come  lo  fabbro  del 
ferro  compone  ogni  forma  ,  così  delle  parole  ogni  ora¬ 
zione  . 

§.  IV.  Diciamo  in  modo  baffo  Dir  V  orazione  della  bertuc¬ 
cia  i  e  vale  Mormorare  ,  0  Befiemmiare  tacitamente  ;  che  an¬ 
che  fi  dice  Dire  il  Paternofiro  della  bertuccia  .  "U.  B  E  RTU  C- 
C  I  A  §.  II.  e  p  ATE  R  NO  ST  RO  §.  IL  Cirìff.  Calv.  3.  95. 
E  pel  colpo  ,  eh’  ha  avuto  Col  ballon  nella  man  ,  quella 
fi  fuccia  ,  Dicendo  1’  orazion  della  bertuccia  .  Malm.  9.  ^54. 
Non  vuol  parer,  ma  in  fe  l’ha  poi  per  male,  E  dice  i’o- 
razion  della  bertuccia. 

Orbacca  .  Erutto  propriamente  delP  alloro  ;  ma  fi  dice  an¬ 
che  del  Frutto  delP  arcipreffo  ,  della  mortella  ,  e  fimili  ;  ed  è 
lo  fieffo  ,  che  Coccola  .  Lat.  bacca  .  Gr.  ùzpéS'puev  .  Cr.  4.  43. 
2.  Il  vino  in  verità  d’ottimo  odore  fi  fata  in  pochi  di,  fe 
1’  orbacche  della  mortella  l'alvatiea  montana  fecche  ,  e  pe- 
de  bene  fi  mettano  nel  vaio.  E  5.  11.  1.  Il  quale  arbore 
(  P  alloro  )  produce  1’  orbacche  ^  frutto  piccolo  ,  e  nero .  E 
num.2.  Il  fuo  frutto,  il  quale  s  appella  orbacca,  fe  fi  met¬ 
terà  nel  vino  maculato  di  muffa  ,  il  correggerà  ,  e  rettifi¬ 
cherà  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Orbacche  d’  alloro  ,  terra  figiilata  , 
ana  ,  confetta  con  olio  . 

§.  Per  fimilit.  Pallad.  Genn.  14.  Sì  fi  tagli  1’  orbacca  del¬ 
lo  derco  della  capra  ,  cioè  lo  cacherello  della  capra  . 

Orbare  .  V.  L.  Privare  .  Lat.  orbare  .  Gr.  à-Troripdr .  Pcccr. 

li 
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g.\t.nDv.ì.  La  madre  fentendo  la  fentcn^a  del  padre 
tro  il  figliuolo  ,  pei'  lettere  lo  pregò  ,  che  non  la  volelie 
orbare  di  quel  folo  figliuolo  . 

Ore  ATO  .  Add.Àa  Orbare  ,  Filoc.  244.  Non  voler,  eh  10 
di  tal  compagno, quale  io  ti  tengo, rimanga  orbato.  Dant. 
C0T1V.70.  Deir  abito  di  quella  luce  diferetiva  malTimamen- 
te  le  popolari  perfone  fono  orba, te  . 

§.  Per  Jìmilh.  Orbo  ^  Accecato  .  Lat.  erbus^  ohcacatus  .  Gr. 

.  Guttt.  lett.  ij.  Onde  vien  lui  ciò  ,  che  dà  mat-* 
tilfima  orbata  feienza  .  Cr.  proem.  2.  Quello  non  defidera- 
nx),  nè  domandano  i  malvagi,  ma  ficcome  orbati,  per  fu- 
perbia  ,  o  per  altro  abbomineyole  vizio ,  poiché  trovato 
r  hanno  ,  lo  dividono  ,  e  fquarciano . 

Or  B  E.  K  L.  Cerchio^  per  cut  girano  i  pianeti .  orbis .  Gn 
w-A\oi.  Gal.  Sift.t^i.  Da  allronorai  .eccellenti  fono  fiate  of- 
fervate  molte  comete  generate,  e  disfatte  in  parti  più  al¬ 
te  dell'  orbe  lunare  .  E  24^*  E'  fotza  ,  che  quello  hlofofo 
creda,  che  quella  terra,  che  il  Copernico  fa  andare  in  gi¬ 
ro  infieme  con  1’  aria  ambiente  per  la  circonferenza  del- 
.  r  orbe  magno,  non  fìa  quella.,  dove  noi  abitiamo  .  VarcL 
Lez.  445.  Benché  dell’  intelligenza ,  e  del  cielo  ,  o  vero  or¬ 
be  Ilio  fi  faccia  una  cofa  fola , 

O  R  B  é’  .  Lo  fteffo  ,  che  Or  bene  .  Libr.  Son.  i?9.  Orbè  ,  che  è 
di  te?  come  la  fai  ?  Tir.difc.an.Bz,  Io  volo  si  ^  orbè,  che 
ne  vuo’  tu  dire  ?  Ambr.Cof.z.  i.  Orbè  ,  hattifi  A  dir  buon 
prò  ti  faccia  ?  E  Orbè  che  fpefa  ha  eflère  Quella  ? 
Maini.  4.  24.  Orbè  ,  compagni ,  olà  dal  cimitero  . 

Or  bene  .  Avverb.  In  buorì  ora  .  Lat.  igitur  ,  ergo  .  Gr.  toi- 
ytw  ,  aoiyapoùr .  Bocc.  nov.  zi.  Or  bene,  corne  faremo  ? 
Or  bene  sta'.  Maniera  avverbiale  ,  e  vale  Sia  in  buon  ora^ 
sia  col  buon  anno  .  Bocc.  nov.  79.  24.  Or  bene  Ila  dunque  , 
dilTe  Bruno  ,  fe  poieftui  fe  pe  fidava  ,  ben  me  ne  pollo 

fidare  io,  j  ^  , 

Orbezz  A  .  Privazione  .  X.zt.  erbitas  .  Gr.  op'pcofix  .  Bemb. 
Afol.  i.  5J.  Nè  parve  alla  mifera  Niobe  per^  altro  sì  grave 
l’orbezza  de’  fuoi  figliuoli,  fe  non  perciocch’ ella  a  fomma 
felicità  1’  avergli  s’avea  recato  .  .  . 

Orbicolare,  Add.  Ritondo  ,  In  cerchio  .  Lat.  orbicularis . 
Gr.  xutiXixjc  iyKikXiot.  Qtnjì.filof.  C.  i".  Il  movimento  del 
vento  è  fimile  al  movimento  dell’  acqua  ,  ed  orbicolare  , 
tornando  alle  volte  alfe  parti ,  dov’  e’  comincia  . 
Orbiculato  .  Add.  Fatto  in  cerchio  ,  Orbicolare  ,  Di  figu¬ 
ra  rotonda.  Lzi.orbiculatus .  Gr.  aepeupoetSfic .  Pallad.  Le  me¬ 
le  ritonde  ,  le  quali  fi  chiamano  orbiculate  ,  cioè  accer- 
chiellate  .  Red.lnf.jp.  Dentro  alla  cavità  di  quello  lavoro, 
chiamato  da  dàrifiotile  feno  .orbiculato  ,  fi  vedeano  trafpa- 
rire  moltilfime  uova  . 

Or  RITA  .  V.L,  Rotaia  .  Lat.  orbita  .  Dant.Purg.  ^z.  E  Sta¬ 
zio  ,  ed  io  feguiravam  la  ruota  ,  Che  fe  1’  orbita  fua  con 
minor  arco  .  But.  ivi  :  Fe  1’  orbita  fua  ,  cioè  lo  fegno  fuo, 
come  fuole  fare  la  ruota  del  carro  in  terra  .  Dant.  Par.  12. 
Ma  l’ orbita ,  che  fe  la  parte  fomma  Di  fua  circonferenza, 
è  derelitta.  But.  ivi:  Orbita  fi  chiama  la  via,  e  riga,  che 
fegna  la  ruota  del  carro  in  terra  ,  quando  va  . 

$.  Per  Orbe  .  Lat.  orbts  .  Gr.  x6x\o(  .  Morg.  27.  196.  Per 
non  tener  in  djfagio  più  il  sole,  Il  quale  non  va  per  for¬ 
bite  file  gobbe,  • 

Orbita*,  ORBiTAnE,  ^orbi  tat  e  .  Cecità  ;  e  per 
metaf.  Privazione  .  Lat.  orbitas  .  Gr.  òppavla,  Declam.Quin- 
til.C.  Alla  vana  cofa  volentieri  forbitade  inganna,  fe  yar 
ne  miferie  la  vana  ragion  fofiiene  . 

Orbo.  Add.  Cieco  .  Lat.  ccecus  .  Gr.  a-upKcs .  G.  V.  12. 16.  20. 
Il  quale  (  Duca  d' At^rie  )  n’  andò  con  molta  fua  onta  ,  e 
vergogna  ,  ma  con  molti  danari  tratti  da  noi^  Fiorentini 
detti  orbi.  Dant.  Purg.  13.  Lo  mento  a  guifa  d’orbo  in  fu 
levava.  Pctr.  fon.  ló.  Vommene  in  guifa  d’orbo  fenza  lu¬ 
ce.  E  cap.  2.  Che’n  tutto  è  orbo  chi  non  vede  il  sole  .  E 
canz.  40.  2.  Ahi  orbo  mondo  ingrato  ,  Gran  cagion  hai  di 
dever  pianger  meco  . 

§.  I.  JSÌon  avere  a  far  con  orbi ,  vale  Dover  trattare  con  gen¬ 
te  accorta  ,  e  difficile  a  ingannarji  .  Buon.  Pier.  i.  i.  2.  Che 
non  s’ ha  a  far  con  orbi  quella  volta . 

IL  Orbo  ,  per  Privo.,  Orbato  .  Petr.cap.  5.  Nè  Ciro  in 
Scitia,  ove  la  vedova  orba  La  gran  vendetta,  e  memorabil 
feo.  Tac.Dav.ann.ii.ib^.  Ma  perchè  egli,  come  marito 
non  redalfe  lei  ricca,  e  ox)m .  Taff.Gpr.^.òu  Se  tu  tiol  vieti’ 
a  te  rifuggo  ,  o  Sire  ,  Io  mifera  fanciulla,  orba,  innocen¬ 
te  .  E  Amint.  5.  2.  C^al  animo  fia  il  tuo  ,  quando  udirai 
Delf  unica  tua  Silvia  jl  duro  cafo  ,  Padre  vecchio  ,  orbo 
padre  ? 

Orc  a  .  Sorta  di  mojìro  rnarino.  Lat.  orca,  Gr.  òpu^.  Ar.Fur. 
20.  94.  Vi  fu  legata  per  quella  mattina  ,  Dove  venia  per 
trangugiarla  viva  Quel  fmifurato  moflro  ,  orca  marina  , 
Che  d’  abborrevol  efea  fi  nutriva  .  Guar.  Pajì.  fid.  i. 
I.  Aman  nelf  onde  I  veloci  delfini  ,  e  f  orche  gravi  , 
Buon.  Pier.  4.  i.  12.  Preda  d’  orche  voraci  ,  o  d’  onde» 
avare  . 

O  R getto  .  Piccolo  orcio  ,  Lat.  urceolus  .  Gr.  xipapcioif  .  Lor, 
Med.  Piene,  ij.  Quando  tu  vai  per  f  acqua  eoli’  orcetto  , 
Un  tratto  venifiù  al  pozzo  mio  . 

O  R  C  I  a  C  C  r  o  .  Peggiorat.  d'  Orcio  ,  Buon.  Pier.  g.  i.  4.  Ve’ 
orciacci  fafeiati  unti,  e  bifunti.  Bugnole  infarinate, otrac- 
ci  pregni  . 

O  R  c  I  e  R  o  .  Colui ,  che  nella  nave  ha  in  guardia  la  fune  oggi 
detta  Orza  .  Frane.  Barb.  257.  18.  E  aggi  buono  orciero  , 
Palombaro  ,  e  gabbiero  . 

Orcio  .  di  terra  cotta  ,  per  lo  più  da  tenere  olio  .  Lat. 
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orca  ,  urceus  ,  dolium  .  Gr.  tri^oc  ^  utpapt^i  ,  xtpxpctov.  M.V. 
5.  56.  L’  olio  lire  cinque  ,  e  mezzo  in  fei  f  orcio,  di  lib^ 
bre  85.  1’  orcio  .  Frane.  Sacch.  rtm.  20.  Ragionando  con  lei 
delle  mifure  ,  Dell’  orcia,  di  mezzine,  e  degli  orciuoli.  E 
Op.  div  s9.  E’  Predicatori  hanno  beata  Giovanna  colf  or- 
,cio  delf  olio  dipinta  ,  dicendo  ,  .che  quando  dava  delf  olio 
per  Dio  ,  Tempre  pareva  ,  che  crefcelfe  meli’  orcio  .  Bern. 
Vrl.z.  15.  71.  E  benché  gli  olii,  e  tutte  quelle  genti  Die¬ 
tro  gli  fien  con  orci,  e  con  pignatte,  E’ie  n’andava  firo- 
picciando  i  denti. 

I.  Tatuo  va  l'  orcio  per  f  acqua  ,  eh'  egli  fi  rompe  ;  mo* 
do  proverbiale  ,  corrifpondente  al  proverb.  Tanto  torna  la  gat¬ 
ta  al  lardo  ,  eh'  ella  vi  lafcia  la  zampa  .  Pfp.  Pat.  Noft. 
Tanto  vae  f  orcio  per  f  acqua  ,  che  egli  fi  rompe  . 
Jratt.  Intend.  Tanto  vae  f  .orcio  per  f  acqua  ,.-che  egli  fi 

rompe  .  .  .  .  .  , 

$.  IL  Far  fuoco  nell'  orcio  ,  vale  Tare  nafeojamente  t  fuo 
fatti  ,  e  in  maniera  da  non  effere  appojìato  .  Varch.  Ercol.  72, 
Quando  alcuno  per  lo  contrario  faccendo  il  rnufone  ,  c 
ftando  cheto  ,  attende  a’  fatti  fuoi  ,  fenza  feoprirfi  a  per- 
fona  ,  per  venire  a  un  fuo  intento  ,  Ci  dice  :  e  fa  fuoco 
nelf  orcio.  E  Suoc.  5.  4.  Cofiui  ha  paglia  in  becco,  io  fa¬ 
rò  anch’io  fuoco  nelf  orcio,  da  qui  innanzi.  Lafc.  Sibili,  z. 
2.  Io  fo  ,  che  voi  avete  paglia  in  becco  ,  ,e  che  voi  fate 
fuoco  nelf  orcio  .  Buon.  Pier.  4.  j.  i.  Si  feorgon  quatti  ,  e 
zitti,  i  piè  feltrati.  Far  lor  fuochi  negli  orci. 

‘.Orciolaio  .  Facitor  d'  orciuoli  .  Lat.  urceolorum  fiBor .  Gr. 
xepxpciuc .  Segr.  Fior.  Brine.  cap.S.  Cofiui  nato  d’uno  orcio¬ 
laio  tenne  Tempre  per  i  gradi  della  fua  fortuna  vita  fcele- 
rata  . 

Orcioletto  .  Dim.  di  Orciuolo  .  Lat.  urceolus .  Gr.  xtpx- 
[im  .  Bocc.  nov.  50.  E  quello  iletto  ,  fi  fe  dare  f  orcio¬ 
letto,  nel  quale  era  f  acqua ,  che  il  dì  davanti  aveva  fat¬ 
ta.  E  nov.  52.  6.  Si  faceva  davanti  alf  ufeio  fuo  recare  ec. 
un  picciolo  orcioletto  Bolognefe  nuovo  ,  e  del  fuo  buon 
vin  bianco.  Red.  Vip.  i.  19.  Nè  fo  ,  che  orcioletti  di  vino 
nafeofii  tra  le  fiepi  fieno  .trappole  proporzionatiffime  per 
pigliarle. 

\Orciolino  -  Dim.  cf  Orciuolo ,  Lat.  urceolus .  Gr.  mpapuov. 
Burch.  I.  44.  Veggio  i  crefpelli  ,  che  con  dolce  canto  Fe- 
cion  pietofo  il  gran  Re  ,d’  Antioccia  ,  Che  fgocciolava  gli 
orciolin  per  canto,  Libr.  Son.  112.  Però  ti  fegnan  gli  or- 
ciolin  co’  piombi  .  Cant.  Carn.  Paol.  Ott.pOf.  Guardate  qua 
fcodelle  ,  e  fcodellini  ec.  Orciuoli  d’  ogni  forte  ,  e  orcioli¬ 
ni  .  Red.  annot.  Ditir.  6z.  Appreffo  di  Efichio  ec.  fignifica 
la  fiefib  ,  che  orciolino  delf  olio . 

Orcipoggia.  Fune  particolare  della  nave .  Frane.  Barb.z^2. 
19.  Manti ,  prodani ,  e  poggia,  Poppefi  ,  ed  orcipoggia  . 
Red.  Ditir.  42.  E  rintoppa  ,  o  marangone,  L’  orcipoggia  , 
e  f artimone. 

iOrciuolo.  Vafo  piccolo  fatto  di  varie  materie ,  a  gutfa^  di  or¬ 
cio  ;  e  anche  è  dim.  d'  Orcio  .  Lat.  urceolus  .  Gr.  xepccfiiìv  . 
Bocc.  nov.  79.  IO.  E'  maravigliofa  cofa  a  vedere  ec.  i  baci¬ 
ni  ,  gli  orciuoli ,  i  fiafehi  ,  e  le  coppe ,  e  f  altro  vafella- 
mento  d’  oro  ,  e  d’  argento  ,  ne’  quali  noi  mangiamo  ,  c 
beiamo.  Tratt.pecc.  mort.  Rompe  orciuoli  ,  e  nappi,  _e  al¬ 
tri  flovigli.  Frane.  Sacch.  rim.  20.  Ragionando  con  lei  del¬ 
le  mifure,  Delf  orcia,  di  mezzine,  e  degli  orciuoli. 

1.  Non  etnofeere  gli  uomini  dagli  orciuoli  ^  fi  dice  delPEf- 
fere  affai  fciocco  ,  ed  ignorante  ,  Alleg.  27.  Chi  non  cono- 
feon  gli  uomin  dagli  orciuoli. 

IL  Fffer  come  l' orciuolo  de’  poveri  ;  modo  proverb.  eva¬ 
le  Effere  fporco.,  e  sboccato,  v.  Flos  408.  obfcena  effuttens. 
Gr.  eu^ppXoyof, 

§1.  III.  Pure  in  proverb.  Sgocciolar  /’  orciuolo  .  v.  SGOC¬ 
CIOLARE  $.11.  Varch.  Ercol.  59.  Traboccare  il  facco  è  , 
quando  non  ve  ne  cape  più  ,  cioè  non  fi  può  avere  più 
pazienza;  dicefi  ancora  Sgocciolare  f  orciuolo, ovvero  for- 
ciolino,  e  talvolta  il  barlotto. 

Orco  .  Chimera  ,  0  Bejìia  immaginaria  ,  come  Befana  ,  Bi- 
Itorfa ,  e  si  fatti .  Lat.  manducus  .  Gr.  pLoppcoKvxnov .  Dittam. 
^.19.  E  quella  fiera  acerba  più  d’un  orco  Gli  corfe  addof- 
fo.  Ar.  Fur.  17.  43.  Ma  vattene  per  Dio  ,  vattene  figlio  , 
Che  f  orco  non  ti  fenta  ,  e  non  t’ingoi  .  Morg.  19,  84. 
Tu  m’  ha’  a  mangiare  un  dì  poi  come  f  orco  .  Malm.  2. 
50.  Dicendogli  ,  che  là  fuor  delle  porte  Un  orco  v’  è 
sì  perfido  ,  e  cattivo  ,  Che  perfeguita  f  uomo  infino  a 
morte  . 

Ordigno.  Cofa  artificiofa  ,•  Nome  generico  di  Strumento  ar- 
tifetofamente  compojlo  per  diverfe  operazioni  .  Lat.  machina . 
Gr.  pcnxdvi)  .  G.  V.  9.  91.  I.  Fu  fatto  per  que’  d’  entro  con 
fottile  dificio  di  canapi  certo  ordigno.  Ar.fat./s.  Là  fi  con- 
dufle  ,  e  cogli  ordigni  fuoi  L’  acqua  trovò ,  nè  molto  an¬ 
dò  profondo  .  Serd.  fior.  8.  528.  Si  riparavano  fotto  alcuni 
ordigni  fatti  di  legname  ,  e  coperti  di  balle  ,  e  di  pelli  . 
Sagg.  nat.  efp.  97.  'Tuttoché  allora  non  la  mettelfe  in  pra¬ 
tica  per  mancamente)  di  artefice  atto  a  fabbricarne  f  or¬ 
digno. 

$.  I.  Per  fimìlit.  Opera  artificiofamente  fatta ,  Guid.  G. 
Dionigi  Areopagita  ec.  dilTe  :  o  lo  Dio  della  natura  fo- 
ftiene  pena  ,  o  l’ordigno  del  mondo  fi  fcloglie .  Dant.lnf. 
18.  Di  cui  Aio  luogo  conterà  f  ordigno  (  cioè:  /’  ordine ,  e 
la  forma  ) 

§.  IL  Per  metaf.  Trattato  ingegnofo  .  M.  V.  9.  85.  La  for¬ 
tuna  per  la  maggiore  parte  aveva  favoreggiati  tutti  i  fuoi 
configli  ,  e  ordigni  . 

Ordinale.  Add.  Ordinario  ,  Cenfueto  ,  Comune  .  Lat.  or¬ 
dina- 
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^rrarius  .  Gr.  .  G.  V.  9.  74-  ?-.E  fanza  giiiclicio  ordi¬ 
nale  di  fatto  gli  faceva  a’  fuo’  fanti  tagliare  con  le  man¬ 
naie  . 

§.  Per  Ordinato ,  Preparato  .  Fior.  Ital.  D.  E  quefto  fa¬ 
cevano  gli  antichi  ,  reverendo  in  lui  la  prima  ordina¬ 
le  materia  ,  della  quale  fue  fatto  il  mondo  ,  la  qual 
prima  ordinale  materia  li  filofofi  ,  e  li  poeti  chiamano 
caos  .  .  . 

Ordinalmente  .  Avverò.  Con  ordine ,  Secondo  V  ordine . 
L2.t,  ordinatira  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Vi  andavano 
ordinalmente  in  proceffione  divota  . 

Ordinamento  .  L’  ordinare  ,  e  /’  Ordine  JleJfo  .  Lat.  or- 
dinatio  ,  orda  ,  /«//io  .  Gr.  oapÓTetyiJ.cc^  ìort’tKyn  ,  .  G. 

I/.  p.  J18.  2.  Il  conte  fu  condannato  per  lo  efecutore  degli 
ordinamenti  della  giullizia.  Amm.ant.  :^.z.  La  fera  met¬ 
ti  ragione  del  palfato  dì  ,  e  fa’  ordinamento  della  notte 
vegnente  .  Pit.  Plut.  Ancora  fece  un  maravigliofo  ordina¬ 
mento  del  corfo  del  sole.  Tef.Br.i.S.  Egli  ordinò  il  mon¬ 
do  ,  ed  ella  feguifee  il  fuo  ordinamento  .  Com.  Inf.  4.  E 
quello  li  crede  per  quello,  che  egli  fcrifse  nel  Timeo  del- 
i  ordinamento  del  mondo  ,  che  concorda  con  quello  del 
Genefi.  Mor,  S.  Greg.  Era  contr’a  Dio,  e  agli  ordinamen¬ 
ti  Tuoi  .  Coll.  Ab.  ifac.  Venite  benedetti  dal  padre  mio  , 
pofsedete  il  regno,  il  quale  v’è  apparecchiato  dall’ ordina¬ 
mento  del  mondo  (  cioè  :  dal  principio  del  mondo  )  Parch. 
Frcol.  Era  la  cola  ridotta  a  termine,  che  fe  per  ordi- 
ramerito  de’  cieli  non  veniva  il  Duca  Coiimo,  fi  fpegne- 
vano  in  Firenze  inlìeme  colle  feienze  ,  non  pur  le  lettere 
Greche,  ma  eziandio  le  Latine. 

Ordinanz  A  .  Ordine  ,  Ordinamento .  Lat.  injìitutio,  ordì- 
natio  .  Gr,  S'idatt^ic  .  Com.  Par.  19.  Dicono  ,  che  1’  ordinan¬ 
za  del  Battefimo  Et  fatta, quando  egli  difse  a’  difcepoli  ec. 
Jr.  lac.  T.  5.25-3>.  E  parmi  il  Paradifo  fia  formato  Di  no¬ 
ve  pri  d’ Angioli  ordinanza.  Cr.  9.  3.  Ne’  quali  pofso- 

ro  in  ordinanza  l’uno  fopra  l’altro  allogarfi  .  Serd.  Jìor. 
141.  Quel  dì  folamente  lierono  in  ordinanza,  e  fcaramuc- 
ciarono  leggiermente  . 

I.  Andare  ,  0  Stare  in  ordinanza  ,  fi  dice  dell'  Anda¬ 
re  ^  0  Stare  i  faldati  in  ordine  per  combattere  .  Lat.  ordi- 
natim  progredì  ,  confificre  .  Bern.  Ori.  1.  4.  ^4.  Ciafeuna 
fchiera  in  ordinanza  andava  L’una  dall’  altra  alquanto  fe- 
parata  . 

IL  Metter  i  faldati  in  ordinanza,  vale  Schierargli.  Lat. 
aciem  inflruere.  Star.  Far.  5.  io?.  Mefso  adunque  lo  eferci- 
to  in  ordinanza,  e  falito  in  luogo  eminente  ec.  favellò  in 
quella  guifa  .  Boez.  Varch.  1.  5.  II  quale  fe  pure  alcuna 
volta  mettendofi  in  ordinanza  ne  preme  gagliardo  ,  la 
nolira  guida  ritira  fubito  le  genti  alla  rocca  (  qui  per  fi- 
milk.  ) 

§.  III.  Talora  fi  prende  Ordinanza,  per  la  Schiera  flejfa 
fojla  in  ordinanza .  Lat.  agmen  ,  scies  .  Gr.  .  Tac. 

JDav.  ann.  ?.  59.  E  difsefi ,  che  nel  cammino  Ipelso  lì  pre- 
fentò  a’  foldati  tra  l’ ordinanze. 

Ordinare  .  Difpcr  le  cofe  difiintamente  a  fuo  luogo,  e  per 
ordine  ,  Preparare  ,  Apprefiare  .  Lat.  ordinare  ,  parare,  con- 
Jìituere  .  Gr.  ^moraeir  ,  iyKoejXHr,  tvfsorl^ar  .  Bocc.nov.  ip. 
7.  Non  fappiendo  egli  ancora,  a  che  Sicurano,  che  que- 
o  ordinato  avea  ,  e  domandato  ,  volefse  riufeire  .  E  nov. 
76.  I?.  Bruno  ordinatigli  ,  e  mefso  Calandrino  tra  loro  , 
cominciatofi  all’  un  de’  capi ,  cominciò  a  dare  a  ciafeun  la 
fua  .  E  nov.  100.  25.  Cominciò  a  fpazzar  le  camere,  e  or¬ 
dinarle  .  Nov.  ant.  75.  i.  E  così  a  piè  ordinò  fua  battaglia. 
Dant.^  Par.  9.  Non  però  qui  lì  pente  ,  ma  fi  ride  ,  Non 
della ‘colpa,  eh’ a  mente  non  torna.  Ma  del  valor,  ch’or¬ 
dinò,  e  provvide  .  Fir.  Af  138.  Già  hanno  mollò  il  cam¬ 
po  ,  ordinate  le  fquadre  ,  dato  il  fegno . 

J.  1.  Ordinare  ,  fi  ufa  anche  in  altri  particolari  fignlficati 
in  parte  forni  gitanti  a'  precedenti  .  Bocc.  introd.  42.  Trovare 
fi  convien  modo  di  sì  fattamente  ordinarci  ,  che  dove  per 
diletto  ,  e  per  ripofo  andiamo  ,  noia  ,  e  fcandale  non  ne 
fegua  (  cioè  :  regolarci ,  governarci  )  E  nov.  zó.ig.  La  buo¬ 
na  femmina,  che  molto  gli  era  tenuta  ,  dilFe  di  farlo  vo¬ 
lentieri  ,  e  con  lui  ordinò  quello  ,  che  a  fare  ,  o  a  dire 
ayefie  (  cioè  :  refìò  d'  accordo  )  E  nov.  27.  i8.  Dagl’  invento¬ 
ri  de’  frati  furono  ordinate  Itrette  ,  e  mifere  ,  e  di  grofll 
panni  ,  e  dimofiratrici  dell’animo  (  cioè  :  infiituite  )  E  nov. 
40.  4.  E  con  una  fua  fante  tanto  ordinò  ,  che  infieme  fu¬ 
rono  (  cioè:  tante  ghiribizzi) ,  tanto  fece  )  E  nov.  8z.  6.  Pen¬ 
sée,  e  ordinée  male,  per  uccidere  li  fuoi  compagni  (cioè: 
macchinò)  Nov. ant.  6z.  6.  Tanto  ordinò  il  Re,  che  la  Rei¬ 
na  [mandò  a  dire  a  Trillano  ,  che  non  lì  partiffe  (  cioè  : 
tanto  fece)  Dant.  Purg.  31.  Priachè  Beatrice  difcendelfe  al 
mondo  ,  Fummo  ordinate  a  lei  per  fue  ancelle  (  cioè:  de¬ 
sinate  )  Guid.  G.  Quivi  per  mezzo  il  grembo  della  noftra 
abitabile  terra  fe  medefimo  (  1’  Oceano)  infondendo,  ordi¬ 
na  a  voi  il  mare  mediterraneo  (  cioè  :  forma  )  Mor.  S.Greg. 
Pi  fi.  La  grazia  del  dire  è  sì  gualìa  per  lo  guafiamento  del- 
1  organo,  che  nulla  arte  il  può  ordinare  (  cioè -.riordinare) 
Stor.  Pifì,  1.71^  Voleano  elfere  caporali  a  ordinare  la  mor- 
(  cioè  :  macchinare ,  tramare  ) 

S*  Ordinare  ,  per  Commettere  ,  Imporre  .  Lat.  manda¬ 
te  e,  prateipere  .  Gr.  'tDpoT/xTTeiy  ,  ìvai>'kiStcu  .  Bocc.  nov.  74.  ti. 
Venuta  adunque  la  fera  ,  melfer  lo  Propofio  venne,  come 
ordinato  gli  era  fiato  .  Pit.  SS.  Pad.  2.  193.  Ordinarono  , 
che  ciafcun  monaco  di  quell’  eremo  s’  affliggelfe  ,  e  oralfe 
per  lui  una  fettimana  .  E  259.  Quello  fece  ,  e  ordinò  ,  ac¬ 
ciocché  folfono  gli  monaci  piò  lolleciti  ad  orare  .  QafUtt. 
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9.  La  fupplico  umilmente  ,  che  fi  degni  ordinare ,  che  fia 
dato  fpedizione  fubito  a  quello  ,  che  il  detto  sig.  Anniba¬ 
ie  le  dirà  . 

§.  III.  Ordinare  ,  per  Dare  gli. or  dini  cecie  fia fiici .  hìt.sa- 
crtt  ordtnibus  indiare  .  Gr,  .  Puff.  134.  E  però  è 

comandato  a’ Vefeovi,  che  non  ordinino  preti  di  minore  eta- 
de  ,  che  di  venticinque'  anni  .  Pataff.  8.  Veggiam  fu  pre¬ 
te,  e  non  s’ordinò  .  “ 

$.  IV.  Ordinare  ,  detto  così  affolutamente  ,  fi  unifica  ta¬ 
lora  Preparare  il  defimare  ,  0  la  cena  .  Fir.  Lue.  i.  ?  Men- 
trechè  tu  farai  ordinare  ,  noi  anderemo  a’ fare*  dùe^  Vaccen- 
duzze  . 

Ordinariamente  .  Avverò.  Comunemente  ,  Per  l' ordi¬ 
nario  .  Lat.  plcrumque  .  Gr.  ad  crREirsj  .  But.  L’arte  e  1’  e^ 
fercizio  ,  che  fanno  ordinariamente  li  cieli  .  Fir.  dial.  beU. 
donn.  409.  Ben.  fapete  ,  quanto  il  color  rollo  è  ordinaria¬ 
mente  nimico  della  incarnazione  delle  belle  guance, 
nat.efp.j.  Quello  ordinariamente  (  fi  riduce  )  a  12,  e  11.  è 
per  fomma  llravaganza  un  anno  è  arrivato  a  8.  e  un  al¬ 
tro  a  6.  £  118.  In  quefio  era  ritondetta  (  la  vefcica  )  e 
foda  ,  come  ordinariamente  fuol  elfere  quella  di  tutti  i 
pefei , 

Ordinario.  Sufi.  Quegli  ,  che  ha  giuridizione  ordinaria 
nelle  co  fe  ecclefiafiicbe  .  Lat.  *  ordinarius .  Maefiriizz.z.  zi^.z. 
Il  yigefimo  terzo  è  ,  quando  alquanti  fono  aUoIuti  dalla 
Sedia  Apoilolica  ,  ovvero  da’  Legati  ,  ed  è  ingiunto  loro, 
che  fi  rapprefentino  agli  ordinar;  .  E  2.  2j.  Per  gli  ftatuti 
degli  ordinar;  non  fono  legati  gl’  ignoranti  per  fentenzie  . 
E  2  52.  Se  1’  ordinario  acconfente  in  prorogazione  ,  allora 
è  cofa  manifefta  ,  che  puote. 

§.  Ordinario  ,  diciamo  anche  a  quel  Corriere  ,  che  in  giorno 
determinato  porta  le  lettere  ,  e  Straordinario  a  quello  ,  che  le 
porta  in  giorno  indeterminato  .  Red.  lett.  2.  25.  Sento  ,  che 
non  ha  riceute  mie  lettere  per  due  ordinar; . 
Ordinario  .  Add.  Solito  ,  Confueto  ,  Comune  .  Lat.  con- 
fuetus  .  Gr.  cuvri^ns  .  Sagg.nat.efp.i^.  Non  pertanto  lafce- 
rà  il  nofiro  flrumento  di  elìer  fedele  a  ciafcun  paefe,  dove 
egli  venga  pollo  in  ufo  ,  e  alle  ordinarie  indicazioni  del¬ 
le  nature  di  que’  venti  fi  troverà  alTai  aggiullatamente  rif- 
pondere  colla  fua  operazione.  Buon.  Fier.  1.  i.  3.  Poich’  i 
maggiori ,  a  cui  Ordinaria  di  ciò  convien  la  cura ,  Hanno 
bramata  in  me  nel  dì  prefente  A  favor  del  ben  pubblico 
quell’  opra . 

I.  Ordinario  ,  fi  ufa  anche  per  aggiunto  di  Cofa  vile  ,  e 
di  poco  conto  .  Red.  lett.  z.  42.  Gli  altri  anemoni,  che  nel¬ 
la  Icatola  non  fon  contraflegnati  di  numero,  fon  più  ordi¬ 
nar;  de’  fopraddetti. 

IL  Ordinario  ,  è  anche  Oppofio  di  Delegato  .  Lat.  pro- 
pnus  .  Pafj.  121.  Onde  proprio  prete  fi  chiama  quegli  , 
che  ha  la  cura  ordinaria  dell’ anime  .  Maefìruzz.z.^i.  Chi 
può  interdire  ?  ec.  ciafeheduno  Prelato  ,  eh’  ha  giuridi¬ 
zione  ordinaria,  e  ciafeheduno,  eh’  ha  giurifdizione  dele- 
gata  •  .  ,  . 

§.  III.  Ordinario,  in  forza  di  fufl,  vale  Cofa  folita,  e  con- 
fueta  .  Caf.  lett.  ?8.  Che  in  quefio  non  dileggio  elìer  ca¬ 
vato  deir  ordinario  v  E  49.  Non  per  quefio  hanno  armato 
una  filila  di  più  del  loro  ordinario  . 

§.  IV.  D'  ordinario ,  poflo  avverbialm.  vale  lo  fleffo  ,  che 
Ordinariamente .  Sagg.  nat.  efp.  169.  Benché  il  freddo  a  noi 
venga  d’ordinario  da  quella  parte. 

Ordinarissimo  .  Superi,  a  Ordinario .  Lafc.  Parent.  r.  x. 
Per  mantenerfi  gli  amanti, come  voi  dite,  ridendo,  e  ac¬ 
cennando  danno  lor  qualche  poco  di  fperanza ,  che  fon  cofe 
ordinariffime . 

O  R  D I  N  ATA  MENTE  .  Avverò.  Con  ordine  ,  Difiintamente  , 
Regolatamente .  Lat.  ordinatim  .  Gr.  mnaùs  .  Bocc.  nov.  24. 
II.  Andatofene  a  cafa  ,  ordinatamente  ,  con  fua  licenzia 
perciò,  alla  moglie  dille  ogni  cofa  .  G.  P.  i.  30.  2.  Sicco¬ 
me  racconta  ordinatamente  il  grande  dottore  Salufiio  .  E 
4.  2.  4.  Vivette  poi  colla  moglie  ordinatamente  ,  e  fanta- 
mente  .  Mor.  S.  Greg.  Pifi.  Perocché  ordinatamente  dettan¬ 
do  io  r  ultime  parti  ,  follecitamente  confiderai  ec. 

O  RDINATISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Ordinatamente  . 
Teol.  Mifi.  Alla  perfine  1’  anima  ordinatiffimamente  infra 
fe  fteffa  fi  difpone  . 

O  R  D I N  AT  I  s  s  ;  M  o  .  Superi,  di  Ordinato  .  Teol.  Mi  fi.  Im¬ 
perciocché  r  ordinatifiimo  modo  dèi  procedere  colle  cofe 
umane  ec.  Fr.Giord.Pred.  D.  E'  Iddio  sì  ordinatifiimo,  che 
hac  ordinato  la  fapienza  fua  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  A  guifa 
che  noi  veggiamo  Tacque  ec.  diromperli,  e  ritirandoli  d’o- 
gn’  iptorno  ,  fargli  ala ,  per  così  dire  ,  in  ordinatiffimi 
cerch;  . 

Ord  IN  ATO  .  Add.  Che  ha  ordine.  Regolato,  Moderato.  Lat. 
temperatus,  moderatus ,  Qx.  .  Serm.  S.Ag.^i.  I  cam¬ 

pi  ricevono  T  acqua  ,  e  ’J  freddo  ,  e  ’l  caldo  per  ubbidire, 
e  rendere  il  frutto  al  tempo  ordinato  .  i'errw.  Non 

fi  conviene  al  fervo  di  Dio  ec.  aver  fuperbia  ,  ma  elfere 
umile  ,  cado  ,  benigno  ,  manfueto ,  e  ordinato  .  Bocc.  nov. 
30.  3.  Non  da  ordinato  difidero ,  ma  da  uno  cotal  fanciul- 
lefco  appetito,  fenza  altro  farne  ad  alcuna  perfona  fentire, 
la  feguente  mattina  ad  andar  verfo  il  diferto  di  Tebaida 
ec.  fi  mife  . 

§.  1.  Ordinato  ,  per  Promoffo  agli  ordini  fagri  .  Ffp.  Pai. 
No%  Egli  è  maggior  peccato  in  perfona  ordinata  ,  o  pre¬ 
te  ,  o  diacono  ec-  £  altrove  :  Del  fello  grado,  ove  l’uomo 
dee  guardar  caflità  ,  cioè  ne’  cherici  ordinati  .  Tratt.  Sa- 
gram.  Per  virtù  di  quello  Sagramento  li  prelati  ,  e  gli 
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altri  chericl  ordinati  abbiano  podeftà  ,  e  balia  di  far  cer-' 
te  cofe  .  Tratt.  fece.  mort.  Lo  decimo  è  di  femmina  con 
cherico  ordinato  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  520.  Quello  fi  con¬ 
viene  ,  abate  Zozima  ,  a  te  ,  lo  quale  hai  1’  uficio  facer- 
dotale  ,  e  1’  abito  ,  e  per  pregare  per  li  peccatori  fé  ordi¬ 
nato  . 

IL  Ordinato  ,  in  forza  a  avvèrb,  per  Ordinatamente  . 
Lat.  ordinatiro  .  Gr.  «raitTzyf  .  Sen.  Pift.  8j.  Ma  folamente  , 
fe  i  piedi  non  fi  fofiengono  diritti,  e  fe  la  lingua  non  par¬ 
la  ordinato  . 

Ordinatore  •  Che  ordina  .  Lat.  infitutor  .  Gr.  àpx^y'^^  • 
Filoc.  3.  23^.  E  come  tu  di  pace  fe’  veriffimo  ordinatore  , 
così  quella  con  armata  mano  fempre  apparecchia  inimici¬ 
zie  ,  e  guerre  .  Mor.  S.  Greg.  Quel  fommo  ordinator  delle 
cofe  di  fopra  ,  levando  in  alto  le  virtù  de’  predicatori  ec. 
Vegez.  Gli  ordinatori  fon  detti ,  che  nella  battaglia  fono  i 
maggiori ,  e  reggon  le  fchiere  .  Salujì.  lug.  R.  Operofo ,  e 
ordinatore  di  tradimenti  .  Taff.  Cer.  17.  12.  Ma  Prence 
degli  eferciti,  e  con  piena  Pollanza  è  1’  altro  ordinator  di 
pena  . 

Ordinatrice  .  Verbal.  femm.  Che  ordina  ,  Tef.  Br.  Ap- 
prefib  lo’nfegnamento  della  prudenza,  che  è  la  prima  del- 
1’  altre  ,  che  è  donna  ,  e  ordinatrice  ,  ficcome  quella,  che 
per  forza  di  ragione  divifa  le  cofe  1’  una  dall’  altra  ,  ora 
dirà  il  maefiro  di  temperanza  .  Com.  Par.  6.  Ella  (  la  pru¬ 
denza  )  è  dillinzione,  non  folamente  virtù,  quali  una  mo- 
derazion  di  virtù  ,  e  carrettiera  ,  e  ordinatrice  degli  fpiri- 
ti,  e  de’  coftumi  amraaefiratrice. 

Ordinazione  .  V  ordinare.,  e  V  Ordine  fiejfo  .  Lat.  ordi- 
natio  .  Gr.  .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché  legate  dall’  o- 

ro  fi  pollano  congiugnere  nell’ ordinazione  dell’  ornamen¬ 
to.  Ogni  obbedienza  crifiiana  è  fondata  nel  Van¬ 

gelo  ,  al  quale  non  debbe  elfer  contraria  niuna  obbedien¬ 
za  umana,  nè  veruna  ordinaziojie  di  regola  ,  nè  forma  di 
vivere.  Ffp,  Salm.  Per  ordinazion  di  Dio  ogni  cofa  fi  dif- 
porrà.  Maeflruzz.  i.  50.  Quelle  parole  dilTe  Adam  ifpirato, 
acciocché  intendelTe  l’ ordinazione  del  matrimonio  fatta  da 
Dio  , 

Ordine  ,  Voce  dagli  antichi  ufata  cos)  nel  genere  mafehile  , 
come  nel  femminile  ;  Difpojizione  ,  e  Collocamento  di  ciafeu- 
na  cofa  a  fuo  luo^o  ,  Regola  ,  Modo.  Lat.  ordo,  modus ,  dift 
fohtto  .  Gr.  ckIjs-  .  Bocc.  g.  i.  p.  7.  Ij  veder  quello  giardi¬ 
no  ,  il  fuo  bell'  ordine  ec.  tanto  piacque  a  ciafeuna  dorma, 
cd  a’  tre  giovani  ,  che  ec.  E  mv.  2^.  27.  E  dato  ordine  a’ 
Jor  fatti  ,  sì  fecero ,  che  ec.  molte  altre  notti  con  pari  le¬ 
tizia  infieme  fi  ritrovarono  .  E  nov.  68.  ii.  Quella  tutta 
racconciò,  e  rimife  in  ordine  .  E  nov.  89.  i.  Se  con  fana 
mente  farà  riguardato  1’  ordine  delle  cofe  ,  E  no-p.  98.  ?6, 
Conofeendo  ,  fe  con  quello  ordine  ,  che  voi  forfè  volete 
dire  ,  cercata  1’  aveflì  ec.  Lab.  109.  Cofa  fenza  ragione,  e 
fenza  ordine  ,  e  fenza  fiabilità  alcuna  .  E  259.  Nuove  co¬ 
fe  ,  e  affai  dalle  palfate  Arane,  richiede  l’ordine  del  nrio 
ragionamento  .  G.  V.  1.  29.  4.  Ma  lafceremo  ornai  l’ordine 
delle  iAorie  de’  Romani.  Dant.  Par.  j.  Li  nofiri  affetti  ee. 
Letizian  del  fuo  ordine  formati  .  F  9,  Ed  a  noAr’  ordine 
congiunta,  Di  lui  nel  fomnio  grado  fi  figlila. F  io.  Quan¬ 
to  per  mente  ,  o  per  occhio  fi  gira  ,  Con  tant’  ordine  fe 
cc.  F  appreffo  :  Affai  farebbe  manco  E  giù  ,  e  fu  dell’  or¬ 
dine  mondano  .  Petr.  fon.  224.  L’ordine  volgi  ,  e  non  fur, 
madre  mia  ,  Senza  oneAà  mai  cofe  belle  ,  o  care.  F  cap. 
8.  Venian  tutti  in  quell’  ordine  ,  eh’  i’  dico  .  Guid.  G.  La 
invidiofa  ordine  ,  delle  cofe  avventurate  inimica  ,  fempre 
nega  di  elfer  lungamente  nella  fomma  altezza  ,  Stor.  Pift. 
17 1.  Prefa  1’  ordine  tra  loro  ec,  il  trattato  fue  rivelato  al 
Duca  . 

§.  1.  Ordine  ,  per  Provvedimento  lauto  per  la  menfa ,  0  fì- 
mtle .  Sport.  Geli.  i.  Noi  verremo  Aafera  Alamanno  mio 
nipote  ,  ed  io  folamente  ,  e  il  più  un  altro  :  non  entrare 
in  fare  ordine  (  parla  di  nozze') 

$.  IL  Ordine  ,  per  Fila  ,  Ordinanza  .  Serd.  ftor.  i.  52, 
Prefolo  piacevolmente  per  la  mano  ,  lo  condulfe  per  un 
lungo  ordine  di  camere  .  Tajf.  Ger.  16,  i,  D’  intorno 
jnoffervabile  ,  e  confufo  Ordin  di  logge  i  demon  fabri  or¬ 
diro  . 

§.  III.  Ordine  ,  per  Progreffo  .  Sagg.  nat.  efp.  169.  L’  or¬ 
dine  poi  di  queAi  agghiacciamenti  è  bellilfimo  . 

§.  IV.  Ordine  ,  per  Commejfwne  .  Lat.  mandatum  ,  prace- 
ptum  .  Gr.  ‘OipÓTctypLa. ,  ivaoK»  .  Bocc.  nov.  19.  16.  Vegnente 
il  terzo  dì  ,  fecondo  l’ordine  dato,  la  buona  femmina  tor¬ 
nò  per  la  calfa  fua.  Dav.  Acc.  141.  Trenta  tornate,  e  più 
nelr  Accademia  non  è  capitato,  nè  lafciato  ordine,  accioc¬ 
ché  nulla  non  fi  facelfe  ,  e  il  tempo  fcorrelfe  .  Caf.  lett.  8. 
Dal  signor  Annibaie  Rucellai  ec.  potrà  intendere  V.  Ecc, 
l’ordine  ,  e  commiflìone  ,  che  io  gli  ho  dato  . 

§.  V.  Per  Uno  de  fette  Sagramenti  della  Chiefa  .  Lat.  or- 
do.  Gr.mé^tc.  Maeftruzz.  i.  io.  Ordine  fecondo  il  MaeAro 
delle  fentenzie  è  alcuno  fegno  ,  nel  quale  fi  dà  fpirituale 
podeAà  all’  ordinato  all’  ufficio  ;  e  fono  fette  :  quattro  mi¬ 
nori  ,  cioè  ofiiario  ,  lettore ,  eforcifia ,  e  accolito  j  c  tre  fo¬ 
no  i‘  fagri  ,  cioè  foddiacano  ,  diacano  ,  e  prete  ;  e  nota  , 
che  nel  pigliamento  degli  ordini  fi  dà  la  grazia.  Efp.  Pat. 
Noft.  Egli  è  maggior  peccato  in  perfona  ordinata  ,  o  pre¬ 
te  ,  o  diacono  ,  fecondamente  che  1’  ordine  è  più  grande  . 
Tratt.  Sagram.  In  queAo  articolo  fono  intefi  i  fette  sagra- 
menti  ,  che  fono  in  santa  Chiefa  ,  cioè  Battefìmo  ,  Con¬ 
fermazione  ,  Corpus  Domini  ,  Penitenza,  Ordine  ,  Matri¬ 
monio  ,  e  la  santa  ,  e  ultima  Unzione  .  £  appreffo  :  La 
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credenza  dell’  ordine  fi  è  ,  che  per  virtù  di  quello  Sagra- 
mento  li  prelati,  e  gli  altri  chetici  ordinati  abbiano  pode¬ 
Aà,  e  balia  di  far  certe  cofe. 

VI.  Per  Congregazione  di  religioji  ,  che  anche  diciamo 

,  Regola  .  Lat.  ordo .  Gr,  Bocc.  nov.  i.  ^i.  Senzathè  io 

ho  avuta  fempre  fpezial  divozione  al  voAro  ordine  .  Pa[f. 
129.  Ma  nominaronfi  pure  quelli  due  ordini  principali  , 
Predicatori  ,  e  Minori .  G.  V,  5.  24.  i.  Al  tempo  dei  det- 
tq  Papa  Innocenzio  fi  cominciò  la  santa  ordine  de’  fra¬ 
ti  Minori  .  F  7.  44.  4.  E  vietò  tutte  le  ordini  de’  frati 
mendicanti  ,  falvochè  i’  ordine  de’  frati  Minori  ,  e  Predi¬ 
catori  . 

$.  VII.  Per  Coftumanza  ,  Confuetudine  .  Lat.  mos  ,  con- 
fuetudo  .  Gr.  tSoc  .  Caf.  lett.  28.  Che  detto  mandato  abbia 
fua  efecuzione  fecondo  gli  ordini  della  città  ,  che  in  que¬ 
Ao  non  chieggio  effer  cavato  dall’  ordinario  . 

Vili.  Ordine  ,  per  Maniera  ,  Via  .  Lat.  ratio .  Gr.  fd- 
aroc  .  Fir.  Af.  300.  Facciamo  in  guifa  ,  che  nell’  altre  co¬ 
fe  noi  poffiamo  effer  buon  fratelli  ,  che  in  quella  io  non 
ci  veggio  ordine  ,  fe  noi  non  ci  allontaniamo  .  F  dtfe. 
an.  li.  Non  vedendo  ordini  di  poterlo  condurre  fui  mer¬ 
cato  . 

IX.  In  ordine  a  checchejfta  ,  vale  In  propofito,  In  mate¬ 
ria  di  checchejfta  .  Sagg.  nat.  efp.  224.  Ancorché  in  queAa 
elperienza  non  ci  fiamo  per  anche  finiti  di  foddisfare  in 
ordine  a  molte  particolarità  ,  che  rimangono  tuttavia  in 
pendente  ,  in  ogni  modo  ec. 

§.  X.  A  ordine  ,  In  ordine,  e  fimili  ,  cd  verbi  Porre.,  Met¬ 
tere  ,  0  fimili  ,  vale  Mettere  in  punto  ,  Preparare  ,  Accon¬ 
ciare  ,  0  fimili  .  LtiX.  parare  ,  comparare  .  Gr.  avanducé^uv  . 
Varch.  ftor.  lett.  ded.  Quando  il  molto  reverendo  Monfi- 
gnore  de’  Roffi  Vefeovo  di  Pavfa  mi  diffe  a  nome  di  V. 
E.  che  io  doveffi  prepararmi  ,  e  a  ordine  pormi  per  do¬ 
vere  le  Aorie  Fiorentine  comporre  ,  io  mi  commoffi  non 

r  poco  .  Fir.  Af.  82.  Per  la  qual  cofa  io  mi  mettcffi  a  ordi¬ 
ne  ,  fe  bramava  faziare  il  mio  appetito  , 

§.  XI.  Bene ,  0  Male  in  ordine  ,  0  ad  ordine  ,  vaglicno 
Bene  ,  0  Male  in  arnefe  ,  In  buono  ,  0  cattivo  fiato  .  Bemb. 
y?or.  5.  65.  VeAito  da  saccomanno,  e  fopra  un  cavallo  ma¬ 
le  ad  ordine  fi  nafeofe  tra’  fanti  . 

§.  XII.  Per  ordine  ,  0  Con  ordine ,  vagliono  Ordinatamen¬ 
te  ,  In  ordinanza  .  Lat.  ordinatim  .  Gr.  maeaàs  .  Bocc.  nov, 
12.  15.  Alla  quale  Rinaldo  per  ordine  ogni  cofa  narrò  .  F 
nov.  59.  2.  E  così  per  ordine  tutti  mettevano  tavola  ,  ciaf- 
cuno  il  fuo  dì  ,  a  tutta  la  brigata  .  Stor.  Pift.  142.  Con 
ordine  una  notte  cavalcò  con  tutta  la  fua  gente  alla  por¬ 
ta  della  citta  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  190.  Narrò  loro  per  ordine 
tutto  il  fatto  ,  £  2J4.  Contò  per  ordine  quello  ,  che  ad¬ 
divenuto  gli  era  . 

Ordingo  .  Ordigno  .  Malm.  j.  5.  Ornai  ferra  gli  ordin- 
^hi ,  e  le  ciabatte  Chiunque  lavora  ,  e  vive  in  fui  tra- 
"  vaglio  . 

Ordire  .  Diftendere  ,  e  Mettere  in  ordine  le  fila  in  fult  or¬ 
ditoio  ,  per  fabbricarne  la  tela  ,  Lat.  telam  ordiri  ,  exordiri  . 
Gr.  ira  apxiSiM  ,  Bocc.  nov.  25.  4.  Veggendo  lui  ancora 
con  tutte  le  lue  ricchezze  da  hiuna  altra  cofa  effer  più 
avanti  ,  che  da  faper  divifare  un  melcolato  ,  o  fare  or¬ 
dire  una  tela  .  Petr,  fon.  32.  S’  amore  ,  o  morte  non  dà 
qualche  Aroppio  Alla  tela  novella  ,  che  ora  ordifeo  .  F 
canz.  23.  I.  Un  laccio  ,  che  di  feta  ordiva  ,  Tefe  fra  l’er¬ 
ba  (  qui  :  tejjeva  ) 

§.  Per  metaf.  Petr,  canz.^i.  5.  Che  fpezzò  ’l  nodo  ,  oii" 
G  IO  temea  feamparej  Nè  trovar  puoi  ^  quantunque  gira  il 
mondo  ,  Di  che  ordifchi  il  fecondo  (  cioè  :  formi  )  /  cap. 

Aoria  umana  è  ordita.  Dove 
lafs  10  i  C  cioè  ;  onde  comincia  )  G.  V.  11.  6.  8.  Egli  avreb¬ 
be  aoprato  ogni  abbaffamento  ,  e  dannaggio  de’  Fiorenti¬ 
ni  ,  e  già  1  avea  ordito  (  cioè  ;  macchinato  ) 

O  R  D  ITO  .  Sufi.  Il  filo  me  fio  infieme  in  fulC  orditoio  per  farne 
la  tela  .  Car.  lett.  i.  66.  La  tela  ,  che  ella  m’  impofe,  non 
A  può  continuare  ,  perche  trovo  ,  che  fe  n’  è  tronco  1’  or¬ 
dito  . 

§.  Ordito  ,  ^r  fimilit.  Dittam.  6.  2.  Siccome  il  ragno  per 
u  tela  paAa  Col  filo  ,  a  che  s’  appicca  ,  e  poi  congiunto 
C.ql  tratto  in  full  ordito  il  ferma  ,  e  laffa  ,  E  così  colle 
mie  parole  appunto  In  verfi  teffo  ,  e  filo  in  lulf  ordito  . 
Sagg.  nat.  efp.  ì6p.  E  queAi  a  quel  primo  ordito  fanno,  per 
modo  di  dire  ^  un  ripieno  fcompighato  ,  e  confufo. 

Ordito  .  Add.  da  Ordire  .  Dant.  Par.  17.  In  quella  tela  , 
eh  10  le  porfi  ordita  .  PaJJ.  560.  La  donna  buona  maf- 
faia  fogna  lino  ,  e  ’i  buon  filato  ,  e  la  tela  ordita  ,  c 
telTuta. 

$.  Ordito,  per  fimilit.  Dant.  Purg.  Ma  perchè  piene 
fon  tutte  le  carte  Ordite  a  queAa  cantica  feconda  ,  Non 
mi  lafcia  pur  ir  lo  fren  dell’  arte . 

Orditoio,  ideilo  frumento  ,  fui  quale  s  ordifee  .  Lat. 
jugum  ,  Ov'td. 

Orditore  .  die  ordifee  . 

Ordito  RA  ,  Il  Diftendere  ,  e  Mettere  in  ordine  le  fila  in 
full  orditoio  per  fabbricarne  la  tela  ,  0  il  naftro  . 

Per  firn  tilt.  Sagg.  nat.  efp.  17^.  In  fomma  tutta  la  di- 
verlita  confilteva  in  un’  orditura  più  rada  ,  ed  in  un  ri¬ 
pieno  aliai  più  fine  ,  che  non  è  quello  del  ghiaccio  ordi¬ 
nano  . 

Ok-do  .  V.  A.  Add.  Pronunziato  colf  o  ftretto  ,  lo  fiejfo  che 
Lordo  ,  Deforme  ,  e  Sozzo  .  Lat.  deformis  ,  horr'tdus  .’  Gr* 
aiX.pos  ,  Focifiìns  .  Tratt.  Intend.  Metti  fuora  tutti  i  penfie- 

ri  car- 
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ri  calmali ,  e  ordì ,  e  mondani  .  Guitt.  Ictt.  45.  Ma  gli  or- 
di  di  cuore  non  vj  raccertano  quefti  penfaraeriti  .  G.  F.  8. 

5.  Partono  ,  come  piacque  a  Dio  ,  la  più  orda  ,  e  or¬ 
ribile  creatura  ,  che  mai  fi  vedelfe  . 

Or  DURA  .  V.  A.  Lordurz  ,  Sporcwa  .  Lzt.  fordes  .  Gr.  àa»  . 
Tratt.  Intend.  Quello  dono  leva  tutte  ordure  di  cuore  ,  e 
nettalo  perfettamente  di  tutte  ordure  ,  e  fpezialmente  del¬ 
le  macchie  del  peccato  di  luffuria  .  G.  V.  7.  101.  6.  L’  olle 
del  Re  di  Francia  cominciò  molto  a  fcemare  per  cagione 
del  lungo  dimoro  in  un  luogo  fermo  ,  e  per  molta  ordu¬ 
ra,  e  carogna  di  bellie  morte  .  Sen.Pijl.  E  aflinenzia  pun¬ 
te  elFere  fanza  ordura  .  Vn,  Barin.  Puolla  1’  uomo  tigne- 
re  di  colore  ,  e  lavane  1’  uomo  tutte  ordure  . 
Orecchia,  v.  orecchio. 

Orecchiare  .  Origliare  .  hzt.  aures -admovere  .  Gr.  Jtk 
<i>por-iòiviu  .  Dlttam.  j.  i.  Corne  quegli,  che  va  fempre,  ed 
afcolta  ,  Seguitando  ,  orecchiando  il  mio  desio  . 

Orecch  I  ATA  .  Percoffa  data  nell'  orecchio  a  mano  aperta  , 
Scapezzane  .  Pecor.  g.  6.  nov.  i.  Pregandolo,  che  gli  perdo- 
nalTe ,  conciofolfecofachè  non  lo  aveva  conofciuto ,  e  maf- 
lìmamcnte  deli’  orecchiata  ,  che  gli  avea  data . 

Orec  chino  .  Pendente  ,  che  s'  appiccano  per  lo  più  agli 
orecchi  le  donne  .  Lat.  inaurh  .  Gr.  hmaior  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn.  Cofa  fi  è  di  grande  importanza  lo  avere  gli  orec¬ 
chini  o  belli ,  o  brutti  .  Buon.  Pier.  j.4.  7.  Quai  gabinet¬ 
ti  ,  e  lucide  bacheche  Piene  d’  anella,  e  vezzi,  e  d’  orec¬ 
chini  . 

Orecchio,  e  orecchia  .  Uno  de'  membri  del  corpo 
dell'  animale  ,  che  è  Strumento  dell'  udito  .  Lat.  auris  .  Gr. 
ic  .  Bocc.  nov.  45.  14.  Si  ricordò  ,  lei  dovere  avere  una 
margine  a  guifa  d’  una  crocetta  fopra  1’  orecchia  finillra  . 
E  nov.  pg.  8.  Accoftatoglifi  agli  orecchi  gl’  impofe  ,  che 
^li  prettamente  con  tutti  quelli  della  eafa  facette  ,  che 
«uno  al  giovane  dicette  ,  lui  efler  Natan  .  Vant.  Inf.  8. 
Ma  negli  orecchi  mi  percotte  un  duolo  .  E  Par.  17,  Come 
viene  ad  orecchia  Dolce  armonia  da  organo.  Petr. fon.  iSz. 
Amor  par  ,  eh’  all’  orecchie  mi  favelle  .  E  fon.  25  j.  Che 
piangon  dentro  ,  ov’  ogni  orecchia  è  forda  .  Vit.  ly.  Pad. 
2.  217.  Ditte  jpianamente  all’  orecchie  del  fuo  difpenfatore, 
che  gli  dovette  dare  xv.  libbre  d’  oro  . 

$.  I.  Orecchio  ,  per  ftmilit.  fi  dice  alla  Parte  prominente 
di  molte  cofe  .  Belline,  fon.  152.  Ma  un  fecchion  vi  porfe 
ben  1’  orecchio  ,  E  intefe  come  al  fonte  di  Parnafo  I  piè 
vi  fi  lavava  un  ferravecchio  (  qui  in  fentim.  equivoco  ) 

§.  IL  Cantare  a  orecchio  ,  fi  dice  del  Cantar  fenza  cogni- 
eàone  dell'  arte  ,  ma  Jolamente  accordate  colla  voce  all'  ar¬ 
monia  udita  dall'  orecchio  ;  che  anche  fi  chiama  Cantare  a 
aria  . 

§.  III.  Dare  ,  0  Preflare  orecchi  ad  alcuna  cofa  ,  vale 
Afccltare  ,  jittendere  a  quel  ,  che  t'  è  detto  .  Lat.  aures  pra- 
bere  .  Gr.  Tupi^eiv  .  Bocc.  nov.  27.  58.  Il  valorofo  uo¬ 
mo  ec.  volentier  diede  orecchi  alle  parole  del  peregrino  . 
Amet.  20.  Nè  lafcia  dare  orecchia  attai ,  o  poco  Alle  pa¬ 
role  vane  .  E  47.  Davamo  gli  orecchi  a’  canti  de’  varj  uc¬ 
celli  .  Bern.  Ori.  3.  6.  62.  Che  certo  è  bella  ,  e  degna  ,  cui 
prettate  Sien  da  voi  ,  e  da  tutti  orecchie  grate  . 

IV.  Entrare  ,  0  Avere  una  pulce  nell'  orecchio,  v.  pv  ì.- 

CE  $.1. 

§.  V.  Fare  orecchie  di  mercatante  proverb.  che  vale  Far 
le  vijìe  di  non  intendere  .  Lat.  fe  non  audivi ffe  fimulare  . 
Frane.  Saceb.  nov.Hg.  Tu  ci  delli  ogni  notte  con  quello 
tuo  orinare  ;  Tommafo  ttillava  fu  per  lo  letto  ,  e  fece 
orecchi  di  mercatante  .  Cro«,  Mordi.  26^.  Fa’ orecchie  di 
mercatante  ,  e  non  ti  lafciare  fmuovere  nè  a  danari  ,  nè 
a  promette  .  Alleg.  i6j.  E’  fa  orecchie  di  mercatante  . 
Lafc.  Pinz.  4.  3.  Se  la  madre  vi  dicette  qualcofa  ,  che 
non  vi  andatte  per  la  fantasia  ,  fate  orecchi  di  mercatan¬ 
te  .  Ge.  Come  orecchi  di  mercatante  ?  Gi.  Non  odono  , 
fe  non  le  cofe  ,  che  fanno  per  loro  . 

$.  VI.  Ftfchiare  gli  orecchi  ad  alcuno  ,  fi  dice  deW  Imma- 
ginarfi  ,  che  altri  parli  di  lui  . 

§.  VII.  Gonfiare  gli  orecchi  ,  vale  Dir  cofe  ,  che  piacciano y 
Adulare  .  Lat.  a[jentari  .  Gr.  o’uyd/S'oKÙy  ,  Beez.  Varch.  3. 
prof.  6.  O  gbria  ,  gloria  ,  che  di  noi  mortali  Alla  parte 
maggior  fe’  nata  l'olo  Per  orecchie  gonfiar  nè  altro 
vali . 

Vili.  Pervenire  ,  0  Venire  al?  orecchie y  vale  Aver  fen- 
tore  .indizio,  e  notizia  .  hzt.  pervenire  ad  aures  .  Gr.  «’j 
fcTK  iortx^ày  .  Bocc.  nov.  20.  9.  Poi  a  certo  tempo  perve¬ 
nuto  agli  orecchi  a  metter  Ricciardo  dove  la  fua  donna 
fotte  ec.  E  nov,  4.Z.  IZ.  Le  quali  cofe  venendo  ad  orecchie 
a  Martuccio  Gomito  QC.  Vit.SS.Pad.z.za,6.  Figliuolo  mio, 
m’è  venuto  agli  orecchi ,  che  fe’  un  poco  auttero  contro 
agli  tuoi  fervi  . 

$.  IX.  Porgere,  0  Porre  f  orecdne  ,  vale  Accojlarfi  per  fen- 
tire  ,  Origliare  .  Lat.  aures  dare  ,  admovere  .  Gr.  v>poTt- 
Siytu  .  Bocc.  nov.  73.  3.  A’  quali  ragionamenti  Calandrino 
pollo  orecchie  ec.  fi  congiunfe  con  loro  .  Buon.  Fier.  i.  2. 

4.  Sta  i  eh’  io  n’  ho  vedut’  uno  Far  capolino  ,  c  porgerci 
1  orecchio  . 


f.  X.  Rifcaldare  gli  orecchi  ad  alcuno  ,  vale  Fargli  una 
bravata  .  Lat.  objurgare  aliquem  .  Gr.  itrimp.ày  .  Bocc.  nov. 
23.16.  Io  gli  credo  per  sì  fatta  maniera  rifcaldare  gli  orec- 
briga  non  ti  darà  . 

S.  XI.  i'trtr  cogli  orecchi  levati  ,  vale  Stare  intentiamo  per 
fentire  i  che  anche  fi  dice  Star  cogli  orecchi  tefi ,  e  Stare  in  orec¬ 
chi  ,  0  fimili  Lat.  arredis  auribus  fiate  ,  Boez.  Bocc,  nov. 
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6z.  IO.  Giannetto  ,  il  quale  ttava  cogli  orecchi  levati  per 
vedere  ,  fe  d  alcuna  cofa  gli  bifognatte  temere  ec.  prelta- 
mente  fi  gitto  fuori  del  doglio  .  M.  V.  11.  40.  Li  tradito¬ 
ri,  corne  li  feiitirono  ,  che  llavano  a  orecchi  levati ,  uc- 
guardie  ,  eh  eran  con  loro  alle  porte  ignoranti 

rh  I-  Stava  cogli  orec- 

chi  teli  ,  a  bocca  aperta  ,  per  afcoltarla  .  Tac.  Dav.  ann. 

|.S9.  yguuno  a  orecchi  tefi  afpettava  il  gattigo  di  Fifone. 
Segr.Fior.  Mancir.  g.  2.  Da  quel  tempo  m  quà  ella  ila  in 
orecchi  ,  come  fa  la  lepre  .  Lafc.  Parent.  3.  2.  Io  fiarò  più 
m  orecchi  ,  che  una  lepre  .  Fir.  Af  io.  E  Aando  in  orec¬ 
chie  per  udire  quel,  eh  e  ragionattero  ,  un  di  loro  fma- 
fcellando  delle  rifa  ditte  ec.  ’ 


orecchi  a  uno  ,  vale  Farlo  intender  be- 
?  YT^T  ì  °  Parlargli  rifentitamente  . 

XIII.  Si  ufa  anche  neutr.  pajfivo  per  lo  più  nelP  impe¬ 
rativo  i  e  vale  Intender  bene  .  Fr.Giord.  Pred.  S.  Or  vi  llu- 
rate  bene  gli  orecchi .  Segr.  Fior.  Cliz.  3.  i.  Perchè  io  vo¬ 
glio  etter  10  signore  di  cafa  mia ,  ed  ognuno  fe  ne  fiuti 
gli  orecchi. 

ffi-IV.  Sufolare  ,  Zufolare  ,  Soffiare  ,  e  Ftfchiare  altrui 
negli  orecchi  ,  vagliono  Favellargli  di  fegreto  ,  Dargli  qualche 
fegteta  notizia  ;  e  anche  Andar  continuamente  injligandolo  , 
Lat.  in  aurem  fufurrare  ,  infufurrare  .  Lab.  zjg.  Siccome  co- 
lei  V  li  quale  ha  faccenda  foperchia  pur  di  far  motto  a 
quetta^ ,  e  a  quell  altra  ,  e  di  fufolare  ora  ad  una  ,  ora 
ad  un  ^altra  nell  orecchie  ,  e  così  d’  afcoltarne  ora  una 
ora  un  altra  .  Fir.  Af.  153.  Quelle  ,  e  altre  fimili  parole 
foftiandq  negli  orecchi  di  Venere,  lacerava  quel  garrulo,  e 
foverchio  curiqfo  uccello  il  fuo  figliuolo  .  E  lett.  donn. 
Prat.ggg.  E  m  è  (lato  zufolato  anche  negli  orecchi  un’al¬ 
ba  cofa,  che  non  importa  poco,  che  ec.  Capr.  Boti.  i.  ir. 
Chi  è  là  ?  (  dich’  io  )  chi  è  quello  ,  che  mi  zufola  negli 
orecchi  ì  Ciriff.  Calv.  4.  129.  Che  chi  afpetta  Mi  fento 
©gnor  zufolar  negli  orecchi  . 

$.  XV.  Tenere  ,  0  Avere  gli  orecchi  a  una  cofa  ,  vale  Ba¬ 
darvi  ,  Starvi  attento  .  Lat.  aures  dare  ,  pngbere  .  Gr. 

•  Bab.  80.  Con  tanto  piacere  di  me  ,  che  alle  lo¬ 
ro  parole  tenea  gli  orecchi  ,  che  dir  non  potrei  .  Amet. 
50.  E  nondimeno  avevano  gli  orecchi  al  canto  d’ Amero. 

XVL  Tirare  gli  orecchi  ,  vale  Riprendere  ,  Ammonire  . 
Laq  veliere  aurem  .  Bern.  rim.  1.  65.  Provai  un  tratto  a 
fenver  elegante  ec.  Ma  metter  Cintio  mi  tirò  gli  orecchi, 
E  ditte  :  Berma  ,  fa’  pur  dell’  anguille  .  Sen.  ben.  Varch.  5. 
7.  Io  tirerò  1  orecchie,  e  riprenderò  me  medefimo  . 

$.  XVI 1.  Tirare  gli  orecchi  ad  alcuno  ,  fi  dice  dell'  E  fere 
troppo  rigorofo  nel  prezzo  vendendogli  alcuna  cofa  . 

XV ili.  T-orrc  gii  orecchi  ,  vale  Venire  a  nota  col  cicala¬ 
re  i  che  anche  fi  dice  Importunare  .  Lat.  obtundere  .  Gr.  oca- 
piyoxfidv  aiyi^.  Bern.  rim.  1.  30.  Direte  a  Monfignor  de’Car-. 
nelecchi  ,  io  non  gh  ho  invidia  di  quelle  fue  fcrittc 
Nè  di  color  ,  che  gli  tolgon  gli  orecchi  . 

XIX.  Un  paio  d'  orecchi  flracchcrebbon  mille  lingue  ; 
proverò,  che  vffie ,  che  Col  far  vijìa  di  non  fentire ,  0  non  fa¬ 
re  filma  di  CIO ,  che  fi  fente ,  fi  fir  accana  i  maldicenti ,  0  gl'  im¬ 
portuni  . 

Orecchione  .  Accrefeìt,  d  Orecchio  .  Orecchio  grande  . 
Menz.Jat.  i.  Che  chi  di  dotto  ailor  le  tempie  adorna  Non 
è  già  tra’  cervelli  circoncifi  Adoratore  d’  orecchioni  ,  e 
corna  . 

$.  Orecchione  ,  è  anche  termine  d  architettura  militare, Par¬ 
te  del  baluardo  . 

Orecchioni  .  Sorta  dì  malattia  ,  che  viene  alle  glandule 
degli  orecchi .  Lzt.  parotides .  Gx.TapùìdS'a.  Libr.MaJc.  Quel¬ 
le  enfiature,  che  vengono  a’ cavalli  inforno  al  ceppo  degli 
orecchi,  fon  dette  orecchioni  .  E  appreso  :  Quando  l’orec¬ 
chione  ee  maturo,  sì  fi  dee  tagliare  con  ferro. 

Orecchiuto  .  Add.  Che  ha  grandi  orecchie  .  Lat.  auritus . 
Gr.  dìiaas  .  Amet.  62.  Le  labbra  fue  fono  ,  come  quelle 
dell’  orecchiuto  afino  ,  pendale  .  E  89.  Come  la  terra  ec. 
partorì  un  cavallo ,  così  davanti  a  Vertunno  un  orecchiu¬ 
to  afino  ec.  fi  vide  ufeito.  Menz.fat.g,  E  l’orecchiuta  dot- 
torevol  mula  Gli  ferrerà  in  argento  il  m.inercalco  . 

Orefice  .  Orafo  .  Lat.  aurifex .  Gr.  •  Frane.  Sacch. 

nov.  215.  Quello  Iacopo  ettendo  ricco  orefice,  andando  a’ 
fuoi  luoghi  ad  Altoraena  ec.  cominciò  a  ragionare  ec. 
Pecor.  9.  2.  L’  orefice  veniva  fpetto  a  veder  1’  uccello  ,  e 
parte  domandava  Arrigherto ,  fe  voleva  niente.  E  appreso: 
La  donna  mandò  per  1’  orefice  ,  e  ditte  .  Ftr.difc.ktt.  304. 
Dicendo,  che  non  era  gran  fatto,  che  futtero  fiati  ingan¬ 
nati  dalle  gioie  ,  perchè  non  avevano  mai  efercitato  1’  ar¬ 
te  dell’  orefice  .  Ricett.  Fior.  83.  Le  pietre  s’  ardono  fotto  i 
carboni  ,  foffiando  tanto  ,  che  s’  affuochino  ec.  e  di  nuovo 
fi  mettono  fotto  i  carboni ,  ovvero  ne’  corcggiuoli  degli 
orefici.  Malm.g.  p.  Lanaiuoli,  orefici,  e  mereiai  .  Caf.Utt. 
70.  Il  paragone  degli  orefici  1’  oro  batto  dal  fine  infegna 
a  conofeere  . 

Oreficer  i'a  .  Arte  delP  orefice.  Zibald.  Andr.  Quando  fue 
introdotta  la  oreficeria  in  Firenze  .  Vit.  Benv.\CcU.  g^.  La 
profeffione  ec.  fi  è  1’  arte  dell’  oreficeria  . 

Or  EGL  I  a  .  V.  A.  Orecchia  .  Lat.  auricula  ,  auris  .  Gr.  ùaioy  , 
af .  Guitt.  lett.  I.  Non  è  colore  alcuno  ,  nè  forma  a  vifo  , 
parola  ,  nè  fuono  ad  oreglie  ,  odore  a  nare  ec.  ove  non 
fenta  i’  uomo  alcuna  difficoltà  .  £  14.  Non  ardite  ora  di 
tenere  leone  ,  che  voi  già  non  pertene  ,  e  fe  ’l  tenete , 
fcorciate  ,  ovver  cavate  lui  coda  ,  e  oreglie  ,  e  denti ,  c 
ringhi . 

Ore- 
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O  R.  E  R.  i^A  •  Ptìì  cofe  tT  OTO  ItivoYsto .  Cecch,  (t.  E  QUi 
dentro  che  c  è  ?  O  ,  gioie  ,  orerie  . 

Oeiezza,  e  OREZZO.  Piecola  awn ,  Venticello  .  Lat.  ven~ 
tulus  .  Gr.  BÌnuìS'm  .  Dant.  Purg.  24.  E  ben  fenti’  muover 
la  piuma  ,  Che  fe  fentir  d’  ambrofia  1’  orezza  .  But.  ivi  : 
L’ brezza  >  cioè  ec.  lo  venticello  dell’  odore  dell’  ambrolìa. 
Cirif.  Calv.  g.  87.  Ad  un  orezzo  a  dormir  fi  fu  pofto,  .  Ar. 
pur.  27.  loi.  Il  merigge  facea  grato  1’  orezzo  . 

Orfanello  .  Dim.  a  Orfano.  Fr.  J^zr.T. 3. 27. 14.  Da  poi 
che  voli  a  morte  ,  E  la  lalfi  orfanella  . 

Orp  anetto  .  Dim.  d'  Orfano  .  Orfanello  ,  Orfanìno  .  Fr. 
Giord..Pred.  R.  Sì  era  un  povero  ,  miferabile,  e  non  com- 
palTionato  orfanetto  . 

Orfanezza  .  Orfanhà  .  Lat.  orbitar  .  Gr.  èptpxna  .  Fr. 
Giord.Prcd.R.  Fanciullini  fi  truovano  in  una  miferabile  or¬ 
fanezza  .  _ ,  .  . 

Orfanìno  .  Dim.  cf  Orfano  .  Dtttam.  2.31.  L  antico^  mio 
fu  vofiro  cittadino  ,  Uberto  Sergio  ,  ed  ella  :  or  va  con 
Dio,  Che  lui  conobbi  ,  e  già  ’l  vidi  orfanìno  . 

OrF  ANITA,  ORF  ANITA  DE,  e  ORFANITATE.  A-’ 
ftratto  d'orfano  .  Lat.  orbitai.  Cr.  òp<pa.nce.  But.  òignihca.  ec. 
morti ,  e  reliquie  di  morti  ,  pianto  ,  e  orfanita  . 

Orfano  .  Fanciullo  privo  di  padre  ,  e  madre  .  Lat.  parenti-^ 
bus  orbatus  .  Gr.  òprpaivoi .  Vit.  Plut.  Cato  rimafe  orfano  di 
padre  ,  e  madre  .  E  altrove  :  Ed  ella  era  orfana  di  padre  , 
e  madre .  Sen.  Pifl.  Credi  tu  tener  fotto  tua  tutela ,  e  lot¬ 
to  tua  dottrina  1’  orfano  di  quaranta  anni  ?  Frane.  Sacch. 
nov.  26.  Perchè  tanta  ira,  e  tanto  (degno  tu  dimoltri  ver- 
fo  di  me  fventurata  vedove! la ,  e  piuttodo  polTo  dire  orta- 
na ,  venendomi  tu  meno ,  che  altro  ricorfo^  non  ho  Serm. 
S.  Ag.  27.  Voi  rifponderete  dicendo  :  noi  fiamo  nell  ermo 
poveri  abbandonati ,  e  non  polTiamo  confolare  orfani ,  nè 
ricevere  poveri  ,  nè  vicitare  vedove  . 

§.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim.n.  Orfana  ,  tnjta  ,  fcon- 
folata  ,  e  cieca  ,  Sanza  conforto  ,  e  fuor  d’  ogni  fperanza 
(  parla  /’  autore  alla  fua  canzone  ) 

Organale.  Add.  D’  organo  .  Lat.  organicus ..  Gr.  opyen- 

Vene  organali ,  fi  dicono  Quelle  del  collo ,  vicine  agli  flru-^ 
vnenti  ,  che  formano  la  voce  .  Guid.  G.  04.  Stracciandogli  la 
lorica  1’  aguta,  e  fegabile  lancia  d’Ulilfe,  le  vene  organa¬ 
li  gl’  intercife  .  E  145.  E  mettendo  nel  detto  arco  una 
faetta  avvelenata,  il  fedio  nella  gola  ,  ficchè  paffando  per 
la  fua  vena  organale  ,  lui  al  polìutto  uccife . 

Organare.  Organizzare .  Lat.  formare.  Gr.  (ioptpoòv.  Dant. 
Purg.  25.  Ed  ivi  imprende  Ad  organar  le  polle  ,  ond’è  fe- 
mente  .  But.  ivi  :  Ad  organar  ,  cioè  a  formar  negli  ema¬ 
ni  .  E  appreffo:  E  quindi  organa  poi  Ciafcun  fentire  infine 
alia  veduta  .  But.  ivi  :  Organa  poi  ,  cioè  forma  poi  l’ ani¬ 
ma  gli  organi  ,  e  gli  finimenti  .  ^  .  n 

Organato.  Add.  da  Organare .  Com.  Purg.  2.  Qui  mofira 
la  diverfità  dell’anime  difgiunte  dal  corpo,  che  hanno  con 
quelle,  che  ancora  vi  fono  congiunte  ,  cioè,  che  quelle 
non  fpirano  ,  perocché  non  fono  congiunte  col  ^  corpo  or¬ 
ganato  ,  e  atto  a  fare  ciò  .  Com.  Dant.  Dice  Ariftotile  nel 
libro  de  anima  ,  che  come  1'  anima  è  in  corpo  più  perfet¬ 
tamente  organato,  più  perfettamente  conofee  . 

Organetto.  Dim.  dOrgano.  Morg.iz.^6.  Liuti,  e  arpe, 
e  cetre,  e  organetti.  E  19.2?.  Ove  fon  or  le  cetre  ,  e  gli 
organetti  ?  Vareh.  Ercol.  273.  So  bene  ,  che  ella  era  a  guifa 
d’  uno  organetto  .  Belline,  fon,  117.  E  cantava  un  Teddeo 
con  gli  organetti  . 

Organico  .  Add.  D'  organo;  Strumentale.  \.zt.  tnfirumen- 
talis  ,  organicus  .  Gr.  òpyannói .  Cr.  2.  7.  9.  Le  piante  con¬ 
tinuamente  ringiovanifeono  per  tagliamentq,  e  per  rifiora- 
mento  delle  parti  organiche  ,  cioè  de’  rami .  Dant.  Conv. 
Il 3.  Tornando  adunque  al  propofito ,  dico,  che  nofiro  in¬ 
telletto  per  difetto  della  virtù  ,  della  quale  trae  quello, 
che  ’l  vede  ,  che  è  virtù  organica  ,  cioè  la  fantasia  ,  non 
puote  a  certe  cofe  falire  .  Varch.  Lez.  153.  Quefte  potenze 
dell’anima  fono  di  due  ragioni/,  alcune  fono,  e  fi  chiama¬ 
no  organiche  ,  cioè  firumentali  cc. 

O  R  g  A  N I  s  ta  .  Sonator  d' organo  .  Lat.  organorum  modulator. 
Borgh.  Rip.  451.  Dipinfe  Giulio  in  frefeo  per  1’ organifia 
del  Duomo  di  Mantova  fuo  amico  fopra  un  cammino 

Vulcano.  _  j  in  • 

Organizzare.  E  ormare  gli  organi  del  corpo  deli  anima¬ 
le  .  hAt.  formare  .  Gr.  ptj}pq)oùv  .  But.  Purg.  4.  i.  Compiuto 
d’organizzare  lo  feto  nel  ventre  della  madre  ec.  E  appref¬ 
fo  :  E  come  lo  corpo  è  organizzato  ,  e  compiuto  di  fare  , 
ficchè  hae  li  fentimenti  ec.  Red.Inf.8.  Si  rifvegliano  a  dar 
novella  vita  a  quella  corrotta  materia  ,  e  organizzarla  in 
foggia  di  proprio  finimento  . 

Organizzato.  Add.  da  Organizzare  .  Lat.  formatus .  Gr. 
^lop(plo^^[s  .  Dant.  Conv.  122.  E  come  fottilmente  armonia- 
to  conviene  elTere  lo  corpo  fuo,  a  cotal  forma  eflendo  or¬ 
ganizzato  per  tutte  quafi  fue  virtù  .  Tratt.  gov.fam.  4.  La 
quale  è  in  fe  pura  potenzia,  ed  ha  atto  alcuno,  ovvero  è 
atto  del  corpo  fuo  organizzato.  Com.  Purg.  19.  Cigno  è  un 
uccello  tutto  bianco  ,  così  chiamato  dal  fuo  canto  ,  peme- 
chè  dolcezza  di  verfi  fpande  con  voci  organizzate  (  cioh  : 
articolate  ,  armoniofe  ) 

Org  ano.  Strumento  per  mezzo  del  quale  f  animale  fa  le  fue 
operazioni  .  Lat.  organum  .  Gr.  òpyotvov ,  Paff.  380.  Per  (a  if- 
variata  difpofìzione  dell’  organo  fantafiico  ,  dove  fi  riceve 
la  immaginaria  apparenza  ,  e  vifion  del  fogno .  Dant.  Par. 
14.  Che  gli  organi  del  corpo  faran  forti  .  Com.  Par. 6.  El- 
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la  è  priva  di  quella  cognizione,  che  per  quell’  organo  s’ac- 
quifia.  Gal.  Sijì.zn,^.  Conofeete,  ch’ei  fi  muove  (  il  fa  fio  ) 
quando  ,  per  non  lo  perder  di  villa  ,  vi  convien  muover 
r  organo  della  vifta,  cioè  l’occhio.  Sagg.  nat.  efp.  243.  In- 
contrandofi  con  tali  ondeggiamenti  nell’  organo  del  nofiro 
udito  . 

§.  1,  Organo  ^  per  IJìrumento  meccanico  .  Sagg,  nat,  efp.  2. 
Tramandano  il  nato  per  un  organo  di  crifiallo.E  197.  Ma 
può  talora  accadere  dalle  materiali  fufianze  ,  e  da’  corrot- 
tibili  organi ,  di  cui  è  neceffario  valerfi  per  porla  in  pra¬ 
tica  .  ’ 

§.  IL  Per  fimilit.  Dant.  P«r.  2,  Quelli  organi  del  mondo 
così  vanno  ,  Come  tu  vedi  ornai  di  grado  in  grado  (  par¬ 
la  de'  cieli  ) 

§.  HI.  Per  metaf f  Cavale.  Frutt.ling.  Grande  indignitade 
è  ,  che  r  uomo  fia  organo  della  voce  divina  ,  e  colle  lab¬ 
bra  corporali  efprima  ,  e  pronunzi  gli  oracoli  ,  e  fatti  ce- 
lelli  . 

$.  IV.  Organo  ,  Strumento  muficale  noto  .  Lat.  organum 
pneumaticum ,  *  organum  ^  Vitr.  Gr.  opyuvov  irrd^pcctaizài/ ,  Sen. 
Pift.  Gli  ftrumenti' ,  ficcorae  fono  mute  corde  ,  e  organi  , 
non  appartengono  all’  arte  .  Tef.  Br,  i.  3.  La_  feconda  sì  è 
mufica  ,  che  c  infegna  a  fare  voci  di  canti  in  cetere  ,  in 
organi  ,  e  in  altri  ftrumenti ,  e  accordar  l’uno  con  l’altro. 
Dant.  Par.  17.  Da  indi  ficcome  viene  ad  orecchia  Dolce 
armonia  da  organo  ,  mi  viene  A  vifta  ’l  tenipo  ,  che  ti 
s’  apparecchia  .  Fr.  Gicrd.  Pred.  S.  15.  In  Parigi  ha  grande 
arte  di  fare  organi  . 

Organuto.  Add.  D'  organo  .  Lat.  organicus  .  Gr.  òpyun- 
xó{  .  Com.  Purg.  16.  Quello  vuole  1’  autore  mollrare  ,  che 
Marco  conofcelTe  lui  efiere  in  carne  umana  per  la  boce 
organata ,  e  per  lo  inoto  del  corpo  . 

Orgogliamento  .  V.  A.  Orgoglio  .  Lat.  fuperbia ,  fafiuu 
arrogantia  .  Gr.  ùmprKpav'nt  ,  Òyxoi  ,  à\a^oyi!ce  .  Libr.  DieW. 
Elli  nondimeno  feguendo  durezza  di  Faraone,  e  turando  le 
fue  orecchie  al  maniera  d’afpido  ,  con  orgogliofa  fierezza, 
e  con  fiero  orgogliamento  ebbe  in  difpetto  le  nolire  pre¬ 
ghiere  .  Teforett.  Br.  Che  per  orgogliamento  Fallfo  1’  An- 
giol  matto  ,  Ed  Èva  ruppe  ’l  patto  . 

Orgoglianza.  V.  a.  Orgoglio  .  Lat.  fafluf  ,  arrogan¬ 
tia  .  Gr.  oyxoi  ,  .  Guid.  G.  Non  pertanto  a’  vo- 

firi  Iddi!  è  graziola,  e  accettevol  quella  potenza,  la  quale 
non  tien  fuperbia  ,  e  non  conofee  i  vizj  delia  tellereccia 
orgoglianza  . 

Orgogliare.  V.  A.  Neutr.  paff.  e  fi  ufa  talora  anche  col¬ 
le  particelle  non  efprefie  ,  Divenire  orgogliofo  ,  altiero  ,  fuper- 
bo  ,  Infuperbire  .  Lat.  fuperbire  ,  efferri  .  Gr.  ÙTripyi<pavéJtàtu  , 
IMyatppmlr  .  Tratt,  Sap.  Molto  dunque  è  folle  ,  e  fanciullo 
di-fenno  chi  di  fua  roba  s’  orgoglia  .  E  altrove  :  L’  uomo 
terrebbe  bene  per  folle  quello  ,  o  quella,  che  s’  orgoglialfe 
di  portare  il  guarnimento,  che  ec.  Efp.  Pat.  Nofi.  Il  pavo¬ 
ne  fi  orgoglia  di  fua  coda  ,  e  il  gallo  di  fua  crefta  .  Tef. 
Br.  I.  37.  Ond’  egli  s’  orgogliò  verfo  Iddio  ,  e  verfo  il  fe- 
colo  ,  tanto  che  egli  difirufie  lerufalem  .  Rim.  ant.  P.  N. 
Not.  lac.  E  per  dolce  afpettare  ,  Veder  mi  parve  ciò,  che 
mi  s’  orgoglia .  E  Mon.  da  Sten.  Così  mi  fio  in  temenza  , 
e  in  volere,  Ch’io  non  porla  orgogliare  Inver  lo  fuo  pia¬ 
cere  .  Gr.  S.  Gir.  4.  Non  s’  orgogli  unqua  Io  malo  uomo 
della  fua  malizia  . 

Orgoglio  .  Alterezza  ,  Grandigia  ,  Superbia  .  Lat.  faflus^ 
fuperbia  ,  contumacia  .  ór.  oyxos  ,  ó'irtpnipay'nx  ,  Spxaùans  .  G. 

V.  i.  z.  1.  Per  lo  fuo  orgoglio  ,  e  forza  fi  credette  contra- 
fiare  a  Dio.  E  vit,  Maom.  5.  Maometto  divenuto  di  po¬ 
vertà  in  ricchezza  sì  montò  in  grande  orgoglio  ,  e  fuper¬ 
bia  ,  Gr.  S.  Gir.  Quegli  fa  grande  orgoglio ,  che  fi  vendica 
di  colui ,  che  male  gli  fa  .  Petr.fon.  138.  Ed  ha  sì  eguale 
alle  bellezze  orgoglio  ,  Che  di  piacere  altrui  par  cìie  le  ' 
Qìaccia  .  E  canz.  6.  3.  Orgoglio  ,  e  ira  il  bel  palfo  ,  on- 
d  io  vegno  ,  Non  chiuda  ,  e  non  inchiave  .  Dant.  Purg. 

2.  Queti  fenza  rnofirar  1’  ufato  orgoglio  .  E  Par.  6.  Elfo 
atterrò  1’  orgoglio  degli  Arabi  ,  Che  diretro  ad  Annibaie 
pafiaro  L’  alpeftre  rocce  . 

Orgogliosamente.  Anverh.  Con  orgoglio .  Lat.  fuper- 
be  .  Gr.  vmppipavcòi  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  rifpondere  or- 
gogliofamente  non  ammollifce  1’  ira  del  Re  .  Tratt.  Fort. 
Se  ne  va  orgogliofamente  intra  1’  una  forma  ,  e  1’  altra  . 
Alam,  Gir.  15.  13.  Ed  orgogliofamente  mi  disfida  . 

Orgogltosetto  .  Dim.  d  Orgogliofo  .  Lat.  fuperbus , 
elatus  .  Gr.  òmpiiipccvos  ,  vwipoyxos  .  Red.  fon.  32.  Se  quefto 
mare  alteramente  umile  L’  onde  movendo  orgogliofette  , 
e  chiare  cc. 

Orgoglioso  .  Add.  Pieno  d  orgoglio  ,  Altiero  ,  Superbo  . 
'Lag  fuperbus  ,  elatus  ,  faflofus  .  Gr.  òpyiKo(_ .  Efo.  Pat.NoJl. 
Gli  orgogliofi  vogliono  elfere  di  fopra  agli  altri  .  Liv.  M. 
In  foprannome  orgogliofo  flie  appellato.  Tef.  Br.  5.  p.  Ciò 
fono  li  terzuoli  ,  c  fono  sì  caldi  per  la  mafehiezza  ,  e  sì 
orgogliofi  ,  che  appena  prendono  ,  fe  non  ne  viene  loro 
voglia  .  Dant.  Inf.  8.  Que’  fu  al  mondo  perfona  orgoglio- 
fa  .  But.  ivi  :  (Quefto  peccatore  ,  del  quale  detto  è  di  fo¬ 
pra  ,  fu  perfona  colla  mente  gonfiata  ,  e  orgogliofa ,  e 
fdegnofa  ,  che  a  fe  attribuiva  ogni  cofa  ,  e  tutti  gli  altri 
vilipendeva.  Gell.\Lettur.  Significa  adunque  orgogliofo,  fo- 
cqndo  il  poeta  medefimo  ,  fiero  ,  cioè  inumano  ,  e 
difpietato  .  ^  ^ 

Oriafiamma  .  Bandiera  ,  in  cui  era  dipinta  una  fiamma 
in  campo  d  oro  ,  della  quale  v.  la  noflra  pojìilla  al  verfo  izjt 
del  Cani,  31.  del  Par.  di  Dante  .  Lat.  *  auri fiamma  .  v.  il 
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£>u-Frefne  in  quefla  voce  .  Libr.  Reai.  Tranc,  Quefìa  bandie¬ 
ra  fi  dee  appellare  oriafiamraa  .  Star.  Nerb.  Tolfe  la  l'uà 
bandiera  oriafiamma,  e  tornoiìì  in  l'ala.  E  appreso:  Tutti 
i  criiHani  palFarono  tl  fiume  con  oriafiamma  loro  bandie¬ 
ra  reale  .  Pecor.  g.  9.  nov.  2.  Portò  per  arma  quel  giorno 
quel  gonfalone  ,  eh’  arrecò  1’  Agnolo  a  Carlo  Magno  , 
cioè  oriafiamma  ;  il  quale  è  una  fiamma  di  fuoco  nei 
campo  d’  oro  (  .eoa  ne  T.  a  penna  s  lo  Jìamp.  ha  oro  ,  e 
fiamme  ) 

5.  Elguratam,  per  la  beattjf\ma  Vergine  fecondo  la  fpiega- 
zione  addotta  nella  f addetta  pojìilla  .  Dant.  Par.  31.'  Così 
quella  pacifica  oriafiamma  Nel  mezzo  s’  avvivava  . 

O  R  I  A  R  E  .  Orire  .  Lat.  criri  .  Gr.  (pLl^a^M  .  G.V.  5.  2 

2.  Dicendo  ^  che  due  fielle  .orierebbono  in  .alluminando  il 
mondo  . 

OribandOLO  .  Sorta  di  cintura  ..  Tra»,  gov.  fam.  Siano 
cinti  di  un  modello  oribandolo  con  effo  le  fibbie  di  ferro, 
e  colle  bindelle  da  legarlo. 

Oricalco.  Ottone .  Lat.  aurichalcum .  Gr.  òpdxceXxou .  Buon. 
Fier.  3.  4.  7.  Pur  fono  al  mondo  degli  orbi  non  pochi  , 
Che  comperan  per  oro  1’  oricalco  ,  Per  grifolito  ,  ed  am¬ 
bra  l’orichicco.  £  4.  5.  25.  E  d’Alemagna  Porta  oricalchi, 
c  tele  . 

§.  I.  Per  Vafo  d’  ottone .  Bern.  rim.  i.  103.  Non  avrem 
troppi  ftagni,  o  oricalchi.  Ma  quantità  di  piattegli,  e  or- 
ciuoli  .  _  _ 

$.  II.  Oricalchi  metaferiiamente  per  Trombe  .  Ar.  Far. 
17.  113.  E  fa  gridarlo  al  fuon  degli  oricalchi  Vincitor  del¬ 
la  giollra  di  quel  giorno  .  i 

O  R  I  c  A  NNO  .  Picciol  va  fetta  ,  e  di  fretta  bocca ,  per  tenervi 
t  acque  odorifere.  Bocc.  nov.  80.  io.  E  tratti  del  paniere  ori- 
canni  d’  ariento  beliilTimi  ,  e  pieni,  qual  d’  acqua  rofa  ,  e 
qual  d’acqua  di  Jfior  d’aranci ec.  tutti  coiloro  di  quelle  ac¬ 
que  fpruzzarono . 

O  R  f  C  E  L  L  O  .  Tintura  ^  colla  quale  fi  tingono  i  panni  ,  che  fi 
fa  con  orina  d'uomo.,  £  con  altri  tngreaienti.  Frane.  Sacch.nov. 
167.  MclTer  Tommafo  ,  ho  io  a  fare  oricello  ?  E  quegli 
rifpofe  ;  come  ?  e  quegli  dilfe ,  come  un  fuo  fattore  era 
venuto  a  lui  per  fua  parte  ,  e  avevagli  recato  un  fegno 
maravigliofo  ,  e  sformato  d’  uno  orinale  pieno  ,  e  d'  uno 
creinolo . 

OrICHICO  ,  OROCHICO  ,  ORTCHtCCO  ,  e  ORO- 
CHICCO  .  Gomma.,  che  flilla  da  alcuni  alberi  come  dal 
fufìno  ,  ciriegio.,  mandorlo.,  e  ftmili ;  e  di  quejìo  con  altri  in¬ 
gredienti  fi  compone  la  bomberaca  ,  della  quale  principalmente 
fi  fervono  le  donne  per  tenere  i  capdlt  acconci ,  e  lompofìi  . 
Lat.  refina  ,  gummt .  Gr.  .  Pataff.  4.  E  orichicco  ,  e 

trafpalline  pere  .  Lab.  205.  Avea  forfè  fei  ampolluzze  ,  e 
vetro  fqttile,  e  orochico  ,  e  così  fatte  bazzicature.  Frane. 
Sacch.  rim.  26.  Ove  appiccati  gli  hanno  Con  orochicco 
in  forma  ,  che  nefl'una  Gli  chiude  ,  come  vuol  1’  ufanza 
bruna. 

Or  TENTA  LE  .  Add.  D'  Oriente  .  'Lì.t.  orientalh  ,  exortivus. 
Gr.  eim’wKiKÓf  .  Bocc.  introd.  3.  La  quale  ec.  alquanti  anni 
davanti  nelle  parti  orientali  incominciata  verfo  i’  occiden¬ 
te  mlferabilmente  s’ era  ampliata .  Pajf.  354.  E  anche  nel¬ 
le  altre  nazioni  orientali,  le  quali  molto  intendono  ad  of- 
fcrvare  i  fogni,  Dant.  Purg.i.  Dolce  color-d’ orientai  zaf¬ 
firo.  Petr.fon.i66.  Di  cinque  perle  orientai  colore.  E  230. 

E  rillorar  noi  può  terra,  nè  impero.  Nè  gemma  orientai, 
nè  forza  d’  auro  . 

O  r  I  E  N  TA  L  I  s  s  I M  o  .  Superi,  d'  Orientale  .  Gal.  Macch.  Sol. 

96  Anzi  quella  D  di  Marzo  è  poi  1’  orientaliffima  prelfo 
all’  ellremità  B  delli  5.  d’  Aprile  - 
Oriente  .  Parte  del  mondo  ,  onde  apparifee  nafeere  il  sole  . 
Lat.  oriens  .  Gr.  dmaoKti.f  dvotazAap  .  Bocc.  g.  3.  p.  5.  Pareva 
loro  efifere  tra  tutta  la  fpeziena,  che  mai  nacque  in  orien¬ 
te  .  £  5.  p.  I.  Era  già  J’  oriente  tutto  bianco.  £  g.  j.p. 

I.  Ogni  {Iella  era  già  delle  parti  d’  oriente  fuggita  .  Dant. 
Purg.  8.  Ella  giunfe  ,  e  levò  ambo'  le  palme  Ficcando  gli 
occhi  verfo  T  oriente  .  £  Par.  ii.  Però  chi  d’ elio  loco  fa 
parole  Non  dica  Afcefi  ,  che  direbbe  corto  ,  Ma  oriente  , 
fe  proprio  dir  vuole  .  Petr.  canz.  f.  r.  La  condurrà  de’  lac¬ 
ci  antichi  fciolta  Per  drittiffimo  calle  Al  verace  oriente  , 
ov’  ella  è  volta  (  cioè:  al  Paradifo)  Sagg.nat.efp.zz^.  Ver¬ 
fo  oriente ,  e  verfo  occidente  s’  illangtiidifce  anch’  egli  al 
pari  del  Boreale. 

Orificio,  e  orifizio  .  Apertura.,  Adito  .  Lat.  *  orifi- 
cium  .  Gr.  cópat  .  But.  Inf.  i.  2.  E  ancora  ,  perchè  ad  un 
orificio  fi  congiungono  li  due  organi ,  come  quello  dello 
ftomaco  ,  e  quello  del  polmone  .  Sagg.  nat.  efp.  121.  Si  fe¬ 
ce  in  eflà  un  picciòl  foro,  tanto  che  vi  fi  potelTe  infinua- 
re  l’orifizio  d’un  cannellino  di  crillallo.  £  200.  Acciocché 
riltrignendofi  di  m^no  in  mano  per  opera  del  freddo  1’  a- 
ria,  che  v’  entra  dall’  orifizio  F  ,  ne  venga  fuccelTivamen- 
te  della  nuova. 

Origano  .  Pianta  falvatica  fimìle  alla  maiorana  ;  dì  cui  v. 
Matt.  Lat.  origanum  .  Gr.  ÒQiyowos  .  M.  Aldobr.  Togli  pol¬ 
vere  d’  origano  ,  e  dalla  a  bere  col  vin  tiepido  ,  e  fia  fa- 
no^.  Volg.  Dtofe.  Lo  fearfapepe  è  una  erba  cpl  fiore  limile 
all  origano  .  E  altrove  :  Lo  fearfapepe  falvatico  ,  che  per 
alHo  nome  da’  filici  è  detto  origano  ,  è  limile  nelle  fo¬ 
ghe  all’  ilTopo  .  Cr.  6.  8ó.  i.  L’  origano  è  caldo  ,  e  fecco 
nel  terzo  grado  ,  e  per  altro  nome  è  detto  cunila,  ed  en¬ 
ne  di  due  maniere  ,  cioè  falvatico  ,  e  dimellico  ;  il  falva- 
tico  ,  il.  quale  ha  le  foglie  più  ampie  ,  adopera  più  for¬ 
temente  i  il  dimellico  ha  le  fue  foglie  piccole  ,  cioè  mi- 
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;«ori  ,  che  quelle  del  falvatico  ,  ed  è  quello  ,  che  fi  truo 
le  mSicin”!’  ^  foavemente,  il  qual  fi  dà  nel- 

^VroìaÌnnP''*'‘'H  hf^nere  de'  cervi  ftm ile  di  grandezza  al 

miglianti  a’ detti  ongi ,  fi- 
fi  ^Sefi^HHnr^'’ j  fidano  di  (e  Itef- 

ciatc^i  “  addormentano  dentro  le  medelime  reti  de’  cac- 


non  e  lcre  fiate  dicono  ,  avrei  molto  caro  ,^che  elìi  recaf 
fero  gh  originali  .  Va.  Pitt.  16.  Siila  lafcilndovene  la  m' 
pia  ec.  ne  inviò  a  Roma  l’originale  .  Borgh.Rip.  628  Ri- 
tralTe  a  richiella  del  Granduca  Francefeo  la  divina'  im- 
^  Nunziata  di  Firenze  ,  grande  quanto  1’  ori- 

^fcimemo''\lr  Che  ha  origine ,  Che  trae  na- 

J cimento  .  Ut.  mginalis  ,  originar lus  .  Gr.  «p viicdf  .  G.  V. 

i?Ìorn  audacia  ,  e  profunzione  ufavano 

i*.  ;  ’  .e  .signoria  ,  che  non  facieno  gii  anti¬ 

chi  ont,inali  cittadini  .  Bocc.  lett.  Pi».  Roti'.  273.  Ezian- 

gnendoT^  ‘  vogliamo  juù  originali  cittaSni  dive- 

§.  Peccato  originale  a  difihzhne  deW  attuale  ,  chiama¬ 
no  i  teologi  fucilo  .che  originalmente  fi  contrae  da'  neflri 
primi  progenitori  nel  nafcimento  .  Paff.  pr.  Non  ci  fi  puo- 
te  notare  ec.  per  la  gravezza  del  peccato  originale  “  o 

damo^  ’  ^  figliuoli  d’  A- 

originali- 

^  fiuelto  peccato  della  vi- 

della  natura  originalmente  tra- 
^ttq  ,  e  derivato  ,  non  troviamo  per  certo  che  ec.  But 
Originalmente  fono  J e  parole  dette  di  fopra  della  fua  can¬ 
dì  tùtt/ if  Magr  originalmente 

^’^^SÌn^zione  .  Lat.  erigo.  Gr.  M  • 
migfia^*'^^'  ^  originamento  delia^fa- 

o^tsine  :  Lat.  orìgìnem  prabere .  Gr.  do- 
ìihycu  .  Dant.  Inf.  20.  Però  t’  aflenno  f  che  fe  tu  mai 
odi  Originar  la  mia  terra  altrimenti,  La  verità  nulla  men- 

pnndpiS^^^^^'  ’  ■  ■'  »  ""‘“è  dare  origine  ,  e  , 

^  Per  Prendere  origine .  Sper.  oraz.  Come  in  guifa  diver¬ 
rà  dal  comune  ufo  volgare  originalfe  la  morte  fua . 

«originariamente  .  Avverb.  Originalmente  .  Lat.  ab 

ha  origine.,  Che  prende  origine  . 
Taf}.  Ger.  i._  30.  Reco  ad  un  alta  originaria  fonte  La  ca- 
gion  d  ogn  indugio  e  d’  ogni  lite  (  qui  :  che  dà  origine') 
buon.  Fier.i.  ^.  2.  Purché  non  gli  fi  dica,  Ch’  originario 
10  cittadm  difeenda  Di  quella  patria.  £  3.2.17.  Che  anti- 
chita  denotano ,  e  fplendore  Originano  • 

Originato  .  Add.  da  Originare  .  Borgh.  Orig.  Fir.  31.  Il 
fondamento  loro  è  la  prima  cofa  per  via  di  difcorfo  origi¬ 
nato  fopra  1  autorità  di  Appiano .  ° 

O  R  I  G  r  N  A  z  I  p  N  E  .  Origine  .  Lat.  origo  .  Gr.  ipx»  •  Twr. 
fcgr.^cof  donn  Dalla  continuata  mefiizia  ha  onginazione 
certiflima  quello  così  lungo  male.  Varch.  Ercol.  1%.  Alcu¬ 
ni  C  tradujfero  )  onginazione,  cioè  ragione,  e  origine  del 
nome.  ° 

Origine^.  Principio,  Cornincìamento ,  'Nafeìmento .  Lat.  erì¬ 
go  .Ut.  ctpxn  .  G.  V.  I.  ta.  Nel  quale  fi  tratta  di  più  cofe 
pllate,  e  Ipezialmente  dell  origine,  e  cominciamento  del¬ 
la  citta  di  hirenze  .  Bocc.^  nov.  16.  26.  Aveva  la  prigione 
macerate  le  carni  di  Giannotto  ,  ma  il  generofo  animo 
dalla  fua  origine  tratto  non  aveva  ella  in  cofa  alcuna  di¬ 
minuito .  Cren.  Morell.  218.  Dalla  quale  origine  pervenuti 
e  aumentati  fiamo  ,  come  detto  è  di  fopra  . 

O  R  I  g  L  I  A  R  E  .  Propriarnente  Stare  di  nafeofo  ,'  e  attentamen¬ 
te  ad  ajcoltar  quello  ,  che  alcuni  tnfieme  favellino  di  fegrcto  . 
Varch.  Ercol.  72.  Origliare  è,  quando  due,  o  più  ritiratili 
in  alcun  luogo  favellano  di  fegreto,  Ilare  di  nafeofo  all’u- 
Icio  ,  e  porgere  1  orecchie  per  fentire  quello  dicono  .  Pa- 
taff.  5-  ler  non  aver  le  conche  ,  e  origliando  .  Fir.  Trin. 

5.  4.  Chi  e  quella  ,  che  Ila  a  origliare  ?  eli’  è  la  fornaia  . 
Dav.  Colt.  19 j.  Colla  bertefea  fopra  ,  e  capannuccio  do¬ 
ve  1  uccellatore  Aia  a  vedere  ,  origliare  ,  e  toccare  ,  me¬ 
glio  ,  che  non  farebbe  fotto  nella  capanna  .  E  ann.  2.  33. 
Rifolv-ette  ,  quando  mangiano,  e  come  non  uditi  tra  loro 
li  difcredono  ,  origliarli  . 

$i.  Per  Cercar  diligentemente ,  Jnvefìigare.  M.V.q.^a.  Ve¬ 
dendo  il  marchefe  i  modi  tenuti  per  lo  conte  di  Landò 
ed  origliando  i  cercamenti,  che  i  Tedefchi,  che  gli  erano 
rimali  ,  faceano ,  non  ofava  ,  e  non  fi  confidava  mettere 
a  berzaglio  per  foccorrere  la  terra. 

Origliere.  Guanciale  Lat.  pulvinar .  Gr.  'ii>pocrìii<pclKetiov . 
nov»  ^6,  14.  E  pollagli  la  fefta  fopra  un  origliere  ec. 
dine  alla  fai^c  .  E  nov.  80.  9.  Vi  mifer  fu  un  paio  di  len¬ 
zuola  fottiiilTimc  lifiate  di  fetale  poi  una  coltre  di  buche¬ 
rarne 
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rame  Cipriana  bUnchlffima ,  con  due  origlieri  lavorati  a 

maraviglie  •  Mor.  S*  Greg*  Guai  a  quegli  ,  che  li  cuciono  1 
guanciali  folto  clafcun  gomito  delle  loro  mani  ,  e  fanno 
ili  origlieri  fotto  ’l  capo  di  tutta  la  loro  etade  ;  ben  veg¬ 
liamo  noi  che  r  origliere  fu  trovato ,  acciocché  1  uom  li 
ripofi  con  più  dilicanza.  Alam.  Gir.  14.  198.  Ed  una  pietra 
dura  Era  il  loro  origlier  di  più  gran  prezzo. 

Orina  .  /angue  ,  il  quale  ,  colato  nelle  reni  per  due 

canali  membrana ft  detti  ureteri  fi  trasfonde  nella  vefcica.Lzt. 
urina  ,  lotium  .  Gr.  èpov  .  Bocc.  nov.  79.  30.  Alle  guagnele, 
egli  non  ha  in  quella  terra  medico  ,  che  s’  intenda  d’  ori¬ 
na  d’  afino  appetto  a  coftui  .  Dittam.  3.  ii.  Lupi  vi  fono 
ancora  ,  e  fan  dimoro  ,  Che  per  natura  cuoprono  col  pie¬ 
de  La  pietra  nata  dell’  orina  loro.  Libr. Mafie.  Meftalo  col 
vino  e  coir  olio  ,  e  mettilo  per  le  nari  ,  e  incontanente 
provoca  1’  orina  .  Cr.  9.  ,18.  i.  Per  troppo  ritener  1’  orma  , 
la  qual  fa  enfiar  la  vcfcica .  ,/>,• 

Orinale.  Vafio  ,  nel  quale  s  orma.  Lat.  matula,ficaph!um. 
Gr.  ffyM(piov .  Bocc.  nov.  79.  16.  Gli  aveva  dipinto  nella  fala 
fua  la  quarefima  ,  ed  uno  Agnusdei  all’ entrar  delia  came¬ 
ra  e  fopra  1’ ufeio  della  via  un  orinale.  Frane. Saech.  nov. 
83.’ Gli  forarono  1’  orinale  »  dove  ,  ftando  fui  letto  ritto  , 
orinava  la  notte  .  Bern.  rm.  i.  47.  Chi  non  ha  molto  ben 
del  naturale,  E  un  gran  pezzo  di  conofcimento,Non  può 
faper  che  cofa  è  1’  orinale  .  F  Ori.  3.  7.  41.  Ch  era  face¬ 
to  e  capitoli  a  mente  D’  orinali  ,  e  d’anguille  recitava. 
Ciriff.  Calv.  i.a8.  Sicché  chi  era  da  quelli  ferito,  Non  bi- 
fognava  alzar  fu  gli  orinali  {cioè ;  non  aveva  bifiogno  di  me¬ 
dico  )  .  .  •  TN  I 

$1.  Per  fitmilit.  Vafio  da  ftillare.  Ricett.Fior.gj.  Dentro  ali 

le  quali  fieno  orinali  di  rame  fottile  confitti ,  c  {lagnati  . 
F  appreffo  :  Ne’  piani  de’  quali  fi  fanno  le  buche  ,  e  gli 
orinali  di  rame  ,  come  del  primo  grado  fi  è  detto  .  E  100. 
Ne’  piani  de’  quali  fi  mettono  gli  orinali ,  o  bocce  .  Red. 
efip.  nat.  25.  Nel  caftello  della  flufa  con  orinali  ,  e  di  ve¬ 
tro  ,  c  di  terra  invetriata  •  .  ,  ^  ^ 

Orinaletto  .  John-  d  Ormale  .  Lat.  mateUa  .  Or.  «rxoe- 
(pi'ìv  .  Red.  Infi.  63.  Quando  la  quarta  volta  ne  feci  la 
prova  in  oririaletto  da  ftillare  ben  ferrato  (  qui  nel  fitgni- 

fic.  del  §.)  .  .  ^  I  y  J  L 

O  R  I N  A  LI  NO  .  Orinaletto  .  Ricett.  Fior.  294.  Qual  vafo  debi 
be  effere  ,  o  un  orinalino  con  fuo  antenitorio  ,  o  una  cu¬ 
curbita  ec.  (  qui  nel  fignific.  del  $.  di  Orinale  ) 

Orinare.  Mandar  fuor  /’  orina  ,  Pificiare  .  Lat.  mingere  , 
mejere^  urìnam  facete .  Gr.  oùpùr.  M.Aldobr.  E  che  fia  vo¬ 
to  di  fuperfluit'a  del  corpo  ,  ficcome  d’  orinare  ,  ed  altre 
cofe.  Frane. Sacch.nov.^i.  Tu  ci  delti  ogni  notte  con  que-i 
fto  tuo  orinare  .  .  .  . 

O  R  l  N  c  I  .  Diciamo  Andare  ,  0  Mandare  tn  onnet  ,  0  fimilt  s 
e  vale  Andare  ,  0  Mandare  uno  in  lontaniffime  parti  .  Lat.  a- 
ètte  ,  vel  amandare  in  oras  longinquas  ,  m  extremas  terras  . 
Gr.  £(s-  <TM  ’iroppcorépa  ì  ÙTfOTrtfJi'irm  .  Tac.  Day.  ann. 

2.  54.  Ecco  perchè  lo  Itrabalzaro  in  orinci  \  perciò  ebbe 
Fifone  la  provincia  .  Fir.  nov.  7.  264.  Io  la  diedi  al  Gian- 
nella  del  Mangano  ,  il  quale  fe  n’  andò  poi  in  orinci  . 
Cecch.Efialt.cr.z.s,.  Egli  è  quafi  più  la,  eh’  ire  in  orma. 

Oriolaio  ,  e  orivolaio  .  Che  fa  gli  ortoli  ,  Maeftro 
di  orioli  .  Buon.  Fier.  3.  4.  ii.  Egli  è  l’ oriolaio  ,  egli  è  co¬ 
lui  ,  Che  ’l  filofofo  è  detto  dalla  gente  ,  Che  digruma  tra 
fe  ,  tra  fe  difeorre .  E  appreffo  :  Attendi  pur  a  far  degli  o- 
rioli ,  Oriolaio  mio  , 

Oriolo,  u.  ORivoLO. 

Orione  .  Lat.  orion.  Gr.  «etaij/.  Mor.  S.Greg.  Ben  potemo 
dire,  che,  nafeendo  l’Orione,  feguiffe  la  tempefta  del  ver¬ 
no  ec.  L’Orione  è  un  fegno,  il  qual  fi  leva  al  ternpo  del 
verno, e  dal  fuo  nafeimento  commuove  tempefta  di  venti, 
e  d’  acque  in  mare,  ed  in  terra.  Perr./ow. 33.  Allor  ripren¬ 
de  ardir  Saturno  ,  e  Marte  ,  Crudeli  ftelle  ,  e  Orione  ar¬ 
mato  Spezza  a  trilli  nocchier  governi  ,  e  farte  . 

OriRE  .  V.  L.  Tdafcere.  hit.  oriti.  Gr.  ipótSstu  .  Frane. Sacch, 
rim.  42._E  là  rimafe  ,  chi  di  lui  è  orto  . 

O  R  I  s  C  E  L  L  O  .  V.  A.  Orliccio .  Lat.  panis  crufium .  Gr. 

Guitt.  Ictt.  50.  Negano  al  novero  un  pezzuolo  d’  orifcello 
di  pane  .  Tratt.  gov.  fam.  Si  dea  loro  ogni  mattina  un  o- 
rifcello  di  pane  .  E  appreffo  :  Ene  piccola  ,  ma  buona  ca- 
ritade  ,  uno  orifcello  di  pane  allo  affamato  .  Libr.  Dieer. 
Uno  orifcello  di  pane  fecco  ,  e  crufeofo  vale  ad  acquiftar 
il  regno  del  Cielo  . 

Orivolaio- v.  ORIOLAIO. 

Orivolo  ,  e  ORIOLO  .  Strumento  ,  che  mofira  ,  e  mifiura 
l'  ore  ,  e  ne  fono  di  diverfie  forte  ,  come  «  sole  ,  a  polvere  ,  a 
acqua.,  a  fiuono,  e  a  mofira.  Lat.  horologium.  Gr.  àpoKoyftov. 
L’  orivolo  a  sole  ,  fi  dice  in  Lat.  fiolanum  ,  horologium  ficiote- 
ricum  .  A  acqua  .  Lat.  clepsydra  Gr,  y.Xtd.óS'pa  .  A  polvere. 
Lat.  clepfiammidion .  Gr.  v.'Ktfi.aqifnS' lov Dant.  Par.  24.  E  co¬ 
me  cerchi  in  tempra  d’ orivoli  Si  giran  sì,  che ’l  primo 
a  chi  pon  mente  Quieto  pare  ec.  Ar.  F«r.  19.  45.  Un  fol¬ 
to  poppe  ,  un  altro  fotto  prora  Si  tiene  innanzi  1  onvol 
da  polve.  Sagg.  nat.  efip.  16.  Quella  differenza  confifte  alle 
volte  in  minuzie  così  piccole,  ed  inarrivabili,  che  la  giu- 
ftezza  de’  più  fquifiti  orivoli  non  può  moftrarle.  FzV. 
Pofciachè  egli  ebbe  voltato  un  fuo  orivolo  ,  e’  parlò  in 
quefta  guifa  .  Buon.  Fier.  5.  4.  ii.  Da  cui  ’mparai  far  gli 
orivoli  a  sole  . 

§.  Avere  il  cervello  a  orivoli  ,  vale  Effer  volubile  ,  fira- 
vagante  ,  e  girellalo  ;  tolto  dal  continuo  girar  delle  ruote  del- 
f  orivolo  . 
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O  R  Z  0  N  E .  V.  A.  OriTxonte  .'Lpx.  horizon .  Gr.óg/^ivy.  Danr. 
Purg.a,.  Sicché  amendue  hanno  un  folq  orizzon ,  E  diverfi 
emifperj  (  què  orizzon  ,  in  vece  di  orizzone  per  la  rima  ) 
Libr.  Afirol.  Così  come  è  a  quello  ,  che  è  contrario  del- 
r  orizzone  (  E  in  queflo  autore  fi  legge  quafi  fiempre  oriz- 
zone  )  ... 

Orizzontale  .  Add.  DeW  orizzonte  ,  Parallelo  piantt 
dell'  orizzonte  .  Lat.  horizontalis  .  Gr.  ó  nanù  nèv  ÒQj.fi,ovm  . 
Sagg.  nat.  efip.  26.  Col  rader  fempre  1’  orizzontai  linea  F 
G  prodotta  dal  punto  F  primo  fiato  del  mercurio  nel  fito 
perpendicolare  della  canna  ec. 

Orizzontalmente  .  Avverò.  In  fituazione  parallela  al 
piano  dell'  orizzonte  .  Lat.  fecundum  horizontem  .  Gr.  x«7K 
qòv  òofifovm.  Sagg.  nat. efip.  loi^.  Onde  il  fuo  collo  A  E  {lan¬ 
dò  orizzontalmente  ,  orizzontalmente  reggelTe  ancora  il 
cannellino  A  D.  Gal.Sifi. e^zz.  L’altro  (  effetto  )  è  il  muo- 
verfi  {l'acqua  )  e  feorrere,  per  così  dire,  orizzontalmen¬ 
te  innanzi,  e  indietro. 

Orizzonte  .  Linea  ,  0  Cerchio  celefte  ,  che  divide  i  uno  y 
e  l'  altro  emifiperio  ,  e  termina  la  nofira  vifia  .  Lat.  finitor  ^ 
finiens  cireulus  ,  horizon  .  Gr.  og/^ivr  .  Dant.  Inf.  11.  Che  1 
pelei  guizzan  fu  per  l’orizzonta  (  orizzonta  m  vece 
^l’orizzonte  per  la  rima  )  E  Par.g.  Tra  difeordanti  liti  cen¬ 
tra ’l  sole  Tanto  fen  va,  che  fa  meridiano,  Là  dove  l’o¬ 
rizzonte  pria  far  fuole  .  But.  Purg.  7.  i.  Orizzonte  è  circo¬ 
lo  terminativo  della  nofira  villa  ,  imperciocché  dall  oriz¬ 
zonte  in  giù  non  poffìamo  vedere  .  E  27.  i,.  Orizzonte  , 
quello  è  lo  cerchio  terminativo  intorno  della  nofira  villa , 
mezzo  tra  1’  uno  emifperio  ,  e  1’  altro  .  Petr.  canz.  5.  3. 
Dal  Pirenéo  all’ultimo  orizzonte  Con  Aragon  lalferà  vota 
Ifpagna  .  Lor.  Med.  com.  125.  Orizzonte  non  vuol  dire  al¬ 
tro  ,  che  ultimo  termine  ,  oltra  il  quale  gli  occhi  umani 
non  pollbno  vedere  .  Ciriff.  Calv.  4.  105.  E  come  1’  oriz¬ 
zonte  Si  vede  punto  da  Febo  pcicolìo .  S^agg.  nat.  efip.  106. 
Allora  tenendofi  la  canna  eretta  all’orizzonte  ec.  Il  fece 
sì  ,  che  r  argento  di  effa  concepilfe  moto . 

Orlare  .  Fare  /’  orlo.  Lat.  oram  affuere  .  Gr.  ■®(ioer- 

pd<Tr<rEiv .  Fr.  Giord,  S.  Pred.  27.  La  tonica  di  Cnlto  fu  co* 
sì  orlata  altresì  . 

$.  Per  fitmilit.  Fir.  dial.  bell.  donn.  371.  La  qual  (  bocca  ) 
feffa  per  lo  traverfo  ,  fu  poi  orlata  dalla  natura  con  quei 
due  labbri  ,  quafi  di  coralli  finiffìmi.  Burch.  i.  49»  Manda¬ 
mi  un  naftro  da  orlar  bicchieri .  Sagg.  nat.  e/p./^S.  La  qua¬ 
le  ec.  fia  lavorata  in  modo  con  orlare  ,  o  {pianare  il  ta¬ 
glio  de’  labbri  ,  che  fi  polla  ficura mente  chiudere  colle 

dita  .  y-  N  r 

Orlato  .  Add.  da  Orlare  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  27.  Cosi  gli 
fegnée  nel  vellimento  ,  onde  le  portavano  orlate  {le  tom- 
che)  Lor.  MeA  canz.  I  luccianti ,  e  quafi  fpenti,  Tut¬ 
ti  orlati  di  tonnina  (  qui  per  fimilit.  ) 

O  R  L  ATU  RA  .  L’  orlare  y  e  i'  Orlo  fieffo  .  Fir.  mv.  8.  299.  A 
farla  llretta  e’  non  è  ,  che  fra  1’  ottone  ,  e  ’l  vetro  ,  e  la 
legatura  ,  e  l’  orlatura  ,  e  la  merlatura  e’  non  coltaffe  due 
quattrini  ,  e  anche  tre  . 

Orliccio  .  L’  Eflremità  intorno  del  pane  .  Belline,  fon.  260, 
Certi  novi  pietofì  merendoni  Veggendo  pur,  eh’  io  mafti- 
car  non  pollo,  Chieggon  gli  orlicci .  Alleg.zò/^.  Io  me  ne 
vo  colà  per  un  orliccio  Di  pane  ,  e  volentier  con  effo 
fiento  •  ,  ,  , 

Per  fimilit.  fi  dice  dell'  Efiremità  di  checcheffia .  Lat.  o'Mì 
Gr.  .  Pataff.  6.  A  pelo  a  pelo  mi  pafsò  gli  orlicci  * 

Ciriff.  Calv.  2.  63.  Finalmente  difpofon  di  guidarle  Tutte 
pel  fiume  ,  e  non  fu  per  gli  orlicci  .  Lor.  Med.  canz.  18.3. 
Non  mi  curo  vi  fia  grotte  ,  Ch’  io  ritrovo  ben  gli  or- 
licci  . 

Orlicci  LIZZINO  .  Dim.  dì  Orlicciuzzo  .  Lat.  fruftu- 
lum  panis .  Gr.  /.uptós  .  Burch.  i.  40.  Perchè  mi  ha  fat^ 
to  ftar  tanto  alla  mufa  Per  un  orlicciuzzin  di  pan  di 
lolla  . 

Orlicciuzzo.  Piccolo  orliccio  .  Lat.  exiguum  panis  cru- 
fium  .  ...  y-  ' 

O  R  L  I Q  u  A  .  V,  A.  Relìquia .  Lat.  reliquia  y  Itpfiana  .  Gr.  Mi- 
.fiewee  .  G.V.  II.  9.  1.  Furono  mandate  in  Firenze  le  orli- 
que  di  S.  Iacopo  ,  e  di  S.  AlelTo  .  Fr.  Giord.  Pred.  S,  Poi 
a  un  tempo  ,  che  di  quelle  sante  orlique  ec.  Vit.  Bari.  28. 
Portava  una  fchiavina  tutta  piena  d’  orlique  di  corpi 
santi . 

Per  Rimafiuglio y  Avanzaticelo.  Lat.  reliquia.  Gr. 
m  .  Fr.  Giord.  S.Pred.jj.  Di  quelli  tre  peccati  fono  rima- 
fe  ,  e  rimangono  quattro  male  orlique  . 

Orlo.  Efiremità  de'  panni  cucita  con  alquanto  rimeffo  .  Lat, 
fimbria ,  ora .  y  jcópuixffos .  Annot.Vang.  Fanno  mol¬ 

to  grandi  gli  orli  delle  lor  gonnelle  .  Fr.  Giord.  S.  Pred.  zj. 
Portavano  altresì  le  grandi  fimbrie,  cioè  gli  orli  alle  toni¬ 
che  a  modo  ec. 

§.  Pei"  Qtialfivoglia  efiremitade  generalmente .  Lat.  oray  ex- 
tremiias.  Bocc.  nov.  14.  12.  Tenendo  forte  con  amendue  le 
mani  gli  orli  della  caffa  .  Dant.  Inf.  17.  Così  la  fiera  pef- 
fima  li  llava  Sull’  orlo  ,  che  di  pietra  il  fabbion  ferra  .  E 
32.  Che  fe  Tabernicch  Vi  folle  fu  caduto  ,  o  Pietrapana  , 
Non  avria  pur  dall’  orlo  fatto  cricch  .  Sagg.  nat.  efip.  84. 
Perchè  il  gran  pefo  dell’  argento  ,  che  dee  reggere  ,  non 
faceffe  fplccar  1’  orlo  ,  dove  la  legatura  s’  attiene  .  E  ap¬ 
preffo  :  La  bocca  D  E  fatta  a  mifura  di  ricevere  una  ma¬ 
no  abbia  in  giro  un  orlo  ,  o  rifallo  di  vetro  .  Tac.  Dav. 
ann.  4.  105.  Il  senato  non  fi  curava  ,  che  1’  orlo  dell’  Im¬ 
perio  patilfe  vergogna  .  Tafif.  Ger.  1.  3.  Così  all’  egro  fan* 

ciul 
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cml  porgiamo  afperH  Di  foave  licor  gli  orli  del  vafò. 
Orma.  Impresone  ,  che  in  fzndando  fi  fa  col  piede  ,  Pedata  . 
Lat.  vefligium  .  Gr.  Dant.  Par.  12.  La  fua  famiglia, 

che  fi  mofiie  dritta  Co’ piedi  alle  fu’  orme  ,  è  tanto  volta, 
Che  quel-  dinanzi  a  quel  dirietro  gitta  .  Petr.  ca»z.  4.  6. 
Ed  io  non  ritrovando  intorno  intorno  Ombra  di  lei  ,  nè 
pur  de’ fu®’ piedi  orma,éc.  E  eanz.p.3.  A  feguir  d’ana  fie¬ 
ra,  che  mi  firugge,  La  voce,  i  palli,  e  Torme  . 

1.  Per  fimilit,  Bocc.  nev.  19,  io.  Ma  non  che  ’I  corno 
nafca ,  egli  non  fe  ne^  pare  a  quelle  ,  che  favie  fono ,  nè 
pedate  ,  nè  Qrnja  (  cioè  :  contraffegno  )  E  nov.  64.  i.  Qual 
niofofo  ec.  potrebbe  mqftrare  quegli  accorgimenti,  ec.  che 
fai  tu  fubitamente  a  chi  feguita  le  tue  orme  !  (  cioè  :  in-’ 
fegnamentà  );  Colt.  SS.  Pad.  Gompi  gii  andamenti  miei  nel-, 
le  vie  taè  ,  acciocché  non  fi  muo-vano  T  orme  mie  (  cioc;- 
pajfi')  Borgh.  Mon.i’j'j.  I  Greci  fi  fervirono.  in  quefio  del¬ 
le  medefime  lettere  dello  alfabeto  ,  pigliando  T  orma  per- 
avveqtura  dagli  Ebrei  (■  cioè.  :  efempio  ) 

IL  Dar  f  orme  à  topi  ,  proverò,  che  fi  dice  per  ifcher~- 
ZP  (f  Uno  ,  fenz.a  'ì  quale  non  par  ,  che  fi  abbia  a  poter  fare 
aicuna  cofa  .  Varch.  Ercol.  88.  Dar  le  mofiè  a’  tremuoti  fi 
dice  di  coloro ,  fenza  la  parola  ,  e  ordine  de’  quali  non, 
fi  comincia  a  metter  mano  ,  non  che  fpedire  cola:  alcuna, 
il  che  fi  dice  ancora  dsi  T  orma  a’  topi  .  Cecch.  Efalt.  cr. 
1. 4.  Comodità  ,  che  ci  dan  fempre  i  noftri  Governatori  ,, 
che  dan  T  ornaa  a’  topi . 

§.  III.  Dar  /’  orma  ,  fempUcemente^  vale  hìfegnare.  Lat., 
normam  prahere  Ceeek  Mogi.  i.  i.  Io  ho  fentito  ,  eh’  ella 
gli  dà  T  orme  . 

Ormai  .  v.  oramai  . 

O  R  M  A  R  E  .  Andare  i  cacciatori  dietro- ali''  orme  della- fiera  ^per- 
rintracciarla  .  Lat.  vejìtgare  .  Gr.  ixràinr  . 

O  R  M  AT  O  R  &  .  Che  orma  .  Lat.  vsfi/gator  .  Gr.  lx>^dj^!  . 
Ornamento  .  Abbellimento  ,•  e  fi  dice  propriamente  di- 
Cofa  materiale  ,  che  s  aggiunga  intorno  a.  checchejfia  ,  per. 
farlo  vago^ ,  e  bello  .  Lat.  ornamentum ,  ornatus  .  Gr.  KmAoù.- 
erto p,!<-  y  x-ócr (toc  .  Bocc.  nov.  io.  i.  Come  ne’ lucidi  ’  fereni 
fono  le  ftelle  ornamento  del  cielo  .  E  num.  z.  Quel¬ 
la  virtà  ,  che  già  fh  nell’  anima  delle  pallate  ,  hanno  le- 
moderne  rivolta  in  ornamenti  del  corpo  .  E  nov.  15.  ap.. 
Era  fiato  feppellita  con  ricchilfimi  ornamenti  .  E  nov.  17. 

E  certi  gli  ornamenti  con  appetito  ardentiflìmo  difìde- 
rarono  .  Lab.  1 18.  Le  cinture  ,  i  drappi  d’  oro  ,  i  vai  ,  i 
molti  veftimenci  ,  e  gli  altri  ornamenti  varj  ,  de’  quali 
tutto  dì  fi  veggono  fplendenti  ,  da’  miferi  mariti  impetra¬ 
no.  E  525.  Nel  quale  atta  ad  un’ora  fe  medefirai  ,  c  i 
vai ,  e  gli  altri  militorj  ornamenti  vituperarona . 

§,.  Per  fimilit^  Nov.  ant.  proem.  g.  E  fe  li  fiori,  che  prò*», 
porren»  ,  fofl'ero  mifchiati  tra  molte  altre  parole  ,  non 
vi  difpiaccia  j  che  ’l  nero  è  ornamenta  dell’ oro  ;  e  per  un,  / 
frutto  nobile  ,  e  delicato  piace  talora  tutto,  un  orto  ,  Cr 
per  pochi  belli  fiori  tutto  uno  giardino  .  Petr.  canz.  27.  6. 
Se  tu  avefii  ornamenti ,  quant’  hai  voglia  ,  Potrefii  ardi-, 
tamente  nfeir  del  bofeo  ,  E  gir  infra  la  .gente.  E  Jon.zSz,. 
Ora  hai  fpogliata  nolba  vita  ,  e  Icofla,  D’  ogni  orna-, 
mento  . 

O  RNARE  .  Adornare  ,  Abbellire  alcuna  cofa-  con.  ornamenti 
e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neiitr.  puff.  Lat.  ornare.  Qr.xoa-piHy. 
Bocc.  «ov.  J4.  8.  Fece  una  ricchilfima  ,  e  bella  nave  nell 
porto  di  Cartagine  appreftare  ec.  ed  ornarla  ,  ed  accon-. 
ciarla  per  fu  mandarvi  la  figliuola  in  Granata  .  Petr. 
eanz.  6.  Che  di  verde  lauro  Tre  volte  trionfando  orné>, 
la  chioma  .  SS.  Pad.  2.  ggz.  Lo  fiudio  di  un  giorno  di 
quella  meritrice  in  ornarli  ,  eccede  tutto  lo  fiudio  della 
vita  mia  in  ornarmi  per  te  .  Boez.  Varch.  g.  rim.  g.  Se  ’l 
collo  orni ,  ed  onore  Di  quante  perle  ha  la  vermiglia 
arena  . 

$.  Per  fimilit.  Petr.  eam.  i.,  2.  Vidi  vi  di  pietate  ornare 
il  volto  .  JF yÒM.  goo.  Quella,  che  fu  del  fecol  nofiro  ono¬ 
re  ,  Ora  è  del  eie! ,  che  tutta  orna  ,  e  rifehiara . 

Ornatamente.  Avverò.  Con  ornamento  ,  Con  modo  or-* 
nato  .  Lat.  ornate  ,  eleganter  .  Gr.  .  Vit, 

SS.  Pad.  2.  285.  Puofefi  a  federe  in  fu’n  un  bel  letto,  che 
vide  fatto  ,  e  apparecchiato  molto  ornatamente  . 

O  R  NAT  issiMA  mente  .  Superi.  e£  Ornatamente .  Lat.  or- 
natiffirncy  elegantijfime .  Gr.  Hi?f2.do‘rac'rae,;)^at0tK'fle<7a.  Sen.Pifl, 
Secondochè  difle  Virgilio  ,  che  ftudiò  più  di  parlare  orna- 
tilfimamente  ,  che  in  dire  appunto  la  verità  .  Petr.  uom-. 
ili.  Che  come  Floro  ornatilTimainente  dice,  la  fortuna  pa¬ 
reva  non  fo  che  . 

Ornatissimo.  Superi,  fi  Ornato  .  Lat.  ornatiffimus_ .  Gr. 
v-oa-pitimpo! .  Bocc.  nov.  5.6.  Dopo  alcun  ripofo  prefa  in  ca¬ 
mere  ornatilfime  di  ciò  ,  che  a  quelle  per  dovere  un  così 
fatto  Re  ricevere,  s’appartiene.  Serd.  fior.  1.^2.  Il  Re  gia¬ 
ceva  fopra  un  Ietto  ornatiflimo  .  E  5.  21  g.  Il  quale  fu  ri¬ 
cevuto  dall’  Albuquerch  onoratamente  fopra  una  fedia  or- 
natiffima .  Demetr.  Segn.  77.  Platone  è  ornatiffìmo  in  mol¬ 
ti  luoghi,  per  quel  numero  piuttcfto  ,  che  no ,  diftefo,  il 
quale  ec. 

Orn  ato  .  Sufi.  Ornamento  .  Lat.  ornatus  .  Gr.  xòaptos  ,  Mi-* 
rac.  Mad.  Ella  non  vedrebbe  la  fua  faccia,  s’ella  non  s’a- 
ftenelfe  dal  Vario  ornato  .  Mor.  S.Greg.  Quanto  i  difcepoli 
meno  diventan  neri  dalla  parte  di  fuori  ,  per  T  ornato  , 
eh  elli  tengono  della  vita  prefente ,  tanto  meno  ec.  Atrigh.  ' 
La  ^mperanza  è  ornato  di  tutta  la  vita  .  Lor.  Med.  rim. 

<1.  O  come  il  ciel  feren  col  fuo  colore ,  Difiinguendo  le 
«elle,  ornato  agaiunfe. 

Tom.  Il, 
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Orn  at  o  .  Adà.  àa  Ornare  .  Abbellito  con  ornamento  ,  Vago 
Adorno  .  Lat.  ornatus  ,  exornatus  .  Gr.  yAKoa-pujpiiyos  , 

^fis .  Bocc.  g.  g.  p.  g.^  Avendo  le  gran  tale  .  le  pulite  ,  ed 
ornate  camere  compiutamente  ripiene  di  ciò  ,  che  a  came- 
ra  s  appartiene  ec.  E  nov.  2g.  g.  Fu  una  gentil  donna  di 
oenezze  ornata  ,  e  di  coftumi  .  F  4.  p.  ig.  Veder  conti¬ 
nuamente  gli  ornati  cofiumi ,  e  la  vaga  bellerza ,  e  T  orna- 
**  '^S.?**dria  (  «oè  :  lodevoli)  Dant.  Par.  gr.  Vedeva  vili 
a  carità  fuwi  ec.  Ed  atti  ornati  di  tutte  onelladi .  Demetr* 
egn.  20.  2.^attro  fono  gli  ftili  femplici  della  locuzione  * 
umile  ,  raagmhco,  ornato,  e  vemente.  E  appreffo  :  Alcu- 
ni  hanno  detto  ,  che  quelli  due  foli  fono  gli  filli  ,  e  che 


^  . - - - - -  ,  V  V.*  gentile  .  Caf. 

iett.  57.  Le  fentenze  fono  elette  ,  e  ben  collocate  ,  e  bea 
ornate  , 

O  R  N  AT  R I G  E  .  Verbal.  femm.  Che  orna  .  Lat.  ornatrix  ,  Gr. 
MaiintFQ/.ct .  Fiamm.  5.  120.  O  mani  inique  ,  e  perenti  ad 
ogni  male  ,  voi  ,  ornatrici  della  mia  bellezza  ,  folle  gran 
cagione  di  farmi  cotale,  che  foflì  defiderata  da  colui, il 
quale  io  piò  amo. 

Orn  at  u  r  a  .  U  modo.  deW  ornare c  f  Ornamento  flejfo ,  Lat. 
exornatus  ,  ornatus  .  Gr.  xóapcucns  ,  xSerpurpiec .  Pifi.  S.  Gir.. 
Moftrano  le  loro  vanità,  in  ornature  ,  c  in  vefiimenti  ,  c 
pompe  .  Eiarrm..  i.  45.  Ciafeun  giorno  più  leggiadra  orna¬ 
tura  trovando  . 

Or  no  Sorta  d'albero  fimile  al  Er affino .  Lat.  ornus  .  Gì;,  òpa^ 
vò  p-ìkU  .  Fir.  Rag.  168.  E’n  quello  calle  vidi  farle  ombra 
1  rami  di  quell’  orno  .  Ricett,  Fior.  45-.  L’  altra  fpezìe  di 
manna  ec.  nafee  fu’  fraffini ,  e  fogli  orni .  Taff.  Amint.  %. 

L  orno  per  Torno,  e  per  lo,  folce  ii  folce,  È  l’un  per  Tal^ 
tro  faggio  arde  ,  e  fofpira. 

Oro  .  Il  più  preziofo  d'  ogni  metallo  .  Lat.  aurum  .  Gr.  XP^ 
cós .  Dant.  Pur^  7.  Oro,  e  argento  fine  ,  e  cocco,  e  biac¬ 
ca.  E  Par. 21.  Quivi  fi  vive,  e  gode  del  teforo.  Che  s’ac- 
piangendo  nell’  efilio  Di  Babilonia  ,  ove  fi  lafciò 
1  oro  .  Bocc.  nov.  19.  la.  Io,  non  voglio  ,  che  tu  perda,  alp 
tro,  che  mille  fiorin  d’oro.  Nov.  ant.’j.t.  Un  giorno  tol,- 

Pg  - - 1._  _  l-y.  /ì  .  .^  ..  . 
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L  V.IV,  ,  V  ifc  uBjnfc  ,  t  I.  iiui  vcimigii  ,  c  Diancni  ,  v-ne  t 
verno  devria  far  languidi,  e  fecchi  ,  Son  per  me  acerbi  , 
e  yelenofi  ftecchi  .  Cecch.  Servig,  2.  4.  Trovandomi  io  da 
Tedici  Libbre  d’  oro  filata  ec.  Boez.  Varch.  t,  prof.  5.  Qual 
di  loro  è  meglio  ?  T  oro  mafficck) ,  o  buona  quantità  di 
danari  contanti?’  Cjxiff.Calv.  g.  79.  Argento,  e  oro  maflìc- 
cio,  e  coniato.  CafJett.jo.  Alla  diilinzion  dunque  di  que¬ 
lle  due  ambizioni  fi  vuole  procurare  d’avere  alcuna  pietra, 
la  quale,  come  il  paragone  degli  orefici  Toro  baffo  dal  fi¬ 
ne  infegna  a  conoicere ,  così  ec. 

I.  Oro  fodo  ,  vale  Ora  mafficcsq. .  Vit.  Pia.  ^4.  Confide¬ 
rai,  fe  quelle  te  fiera  follerò  quadretti  d’oro  fodo. 

§.  IL  Oro  potabile  ,  vale  Oro  ridotto  per  arte  chimica  co¬ 
me  alcuni  credono  ,  in.  bevanda, .  Red.  Ditir.-  8-  Egli  è  ’I  ve¬ 
to  oro  potabile  ,  Che  mandar  (aole  fo  efilia  Ogni  male 
forimediabile  (  qui  per  fimdit.  ), 

§.  III.  Tutto  cibi. ,  che  luce  ,  0  riluce  ^  o  rifplendfi  ,  non  è- 
oro  ;  proverò,  che  vale  che  Tutto  ciò  ,  che  ha  apparenza  di 
buono. ,  non  è-  fempre  buono-. .  Lat.  non  omne  ,  quod  apparet  ^ 
verum  efi  .  Frane.  Saceb.  rim.  E  quella  ftiaàcrai  men  ,, 
eh’  una  ghianda,  Perocché  non  è  oro  ciò,  che  luce.  Cani, 
Carn.  Paol.  Ott.  48.  Ma  ci  bifogna  giudicare  a’  frutti ,  Per¬ 
chè  ciò ,  che  riluce ,  non  è  ora.  Bemb,  firn.  44.  Oro  non 
ogni  colà  è ,  che  rifplende  . 

IV.  Ridurla ,  0  Recarla  a  oro  ,  vale  Venire  alla  conclu- 
fione  ,  Ridurla  al  netto  .  Lat.  ut  ad  pauca  redeam  .  Malm.^., 
48.  Soggiunga,  e  dico,  per  ridurla  a  oro.  Che  mal  difiri- 
buito  è  queito  ufizio.  E  8.,i.  Perchè,  a  ridurla  a  oro,  Non 
v’è  guadagno,  e  fon  tutte  pazzie.  Borgh.  Mom.  i7g.  Come 
per  avventura  i  nofiri  col  trita  proverbio  del  recare  ad 
ero  alfoi  gentilmente  fanno  . 

$ .  V.  D'  oro  in  oro  ,  aggiunto  a  moneta- ,  come  formi  cT  0- 
ro  in  oro  ,  e  fimili  ,  vale  Ij  oro  efiettivo  .  Caf.  lett.  6^.  Ne, 
ho  a  avere  diciannovemila  feudi  d’  oro  fo  oro  tutti  con¬ 
tanti  . 

§.  VI.  E  t-rafportato  ad  altre  cofe  ,  vate  D'  ero  puri  fimo  i 
e  anche  per  metaf.  affolutam.  Schietto ,  Legittimo ,  Fine .  Bern, 
Ori.  1.9.10.  Il  qual  di  Francia  s’era  già  partita  Con  quel¬ 
la  bella  lancia  Toro  in  oro,  E  rim.  1.17.  Che  quando  el- 
Tè  (^la  pefte  )  di  quella  d’oro  in  oro  ,  Non  vale  inacetar- 
fi,  o  mangiar  aglio.  Lafc.  Madrigale ff.  Acciocché  dalle 

mura  Non  cadeffero  fo  coro  Quelle  foe  figuracce  d’ oro 
in  oro . 

§.  VII.  Valet  tanfi  ora  ,  vale  Aver  granff  abilità  ,  E  fiere 
molto  a  propojito  ,  adattatiffimo  .  Tac.  Dav.^  ann.  1.  7.  Eravf 
un  Percennio  fiato  capo  di  commedianti  ,  poi  foldatcllo 
linguacciuto,  c  per  appiccar  mifchie, avvezzo  già  tra’  par¬ 
tigiani  de’  recitanti ,  valeva  tant’  oro  (  H  Lat,  ha  doftus 
mifeere  csetus  ) 

J.  Vili.  Parere  ,  0  Sembrare  un  ara  ,  vale  Spiccare  per  ee- 
tellente  ,  Par  moflra  di  buono.  Tac.  Dav.  ann.  i.  5. Nè  fcel- 
fe  mica  Tiberio  a  focceffore  per  bene  ,  che  gli  voleffc  , 
o  per  cura  della  republica  ,  mi  volle  y  fcortolo  d’  animo 
arrogante  ,  c  crudele  ,  a  petto  a  lui  fembrare  un  oro 
(  //  Lat.  ha  comparatione  deterrkna  fibi  gloriam  qufoi- 
vilfe  ) 
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5.  IX.  Stare  mlt ere, vale  Stare  ottimamente,  Avere  mn-  c  come  grandi  vivere  orraumente  in  (urto  quanto  chere 
Ae  abbondanza  d' ogni  ce/a.  Ftr.Luc.^.a.  Io  me  ne  vo  piir  nobilitò  .  t  *  t  a  a  -  .  .  r'- 

cretto  andare  a  cala  mio  padre,  e  rigovernare  le  fcodeilc,  OiKiTO.  F.  A.  Add.  Onorato.  %zt.  Jioneflus  ,  honoratus  .  Or. 


che  ftar  con  teco  nell’  oro  a  gola . 

§.  X.  Mettere  a  oro  ,  vale  Indorare  .  Lat.  inaurare  .  <jr. 
Xpvaiy .  Morg.  ij.  4?.  Era  tutto  di  cuoio  di  ,ferpen,te  .Con 
certi  Macometti  meffi  a  oro  . 

Or. ©BANCHE  .  Spezie  .dr  erba  nociva  ,  che  piti  comunemente 
fi  dice  Succiamele  ,  Fiamma  ,  e  Mal  d' occhio  ;  la  quale  nafce 
nè  campi  falle  radici  de  legumi  ,  e  in  poco  tempo  gli  fa  fecca~ 
re.  L&t.  orobanche .  Gr.  òpofxyx» •  Ricett.  fior.  41.  Bifogna 


cnytfOi  ,  .ìyaiixos.  Rim.ant.  Dant.Maiaa.  ij8.  Lo  yollro  fermo 
dir  fino,  ,ed  orxato  Approva  Ben  ciò  Buon,  ch’uom  di  voi 
parla  . 

Orrendamente  .  Avverb.  Con  orrore ^  Crudelmente  , 
Lat.  borrendo  ,  crudeliter  .  Gr.  ^ipo^ipàs ,  eòfcài  .  S.  Ag.  C.  D. 
.Non  però  gridò  ;  Siila  temperati  dalle  fcelleratezze  ,  le 
quali  commife  in  Roma  tanto  orrendamente .,  avendo  vit- 


. . . .  _ _ _ „  tona, 

avere  avvertenza  ,  che  non  fi  pigli  in  cambio  dell’  ipoci-  Orrendissimo  .  Superi,  et  Orrendo,.  Segn.  Mann.  Marz. 
Ride  un’altra  pianta  ,  che  gli  fi  aflbmiglia,  ma  fa  il  furto  32.  j.  Confiderà  ,  che  farebbe  d’  un  pellegrino il  quale  , 

alto  ,  e  varia  dal  vero  di  colore,  e  fi  chiama  volgarmen-  avendo  .camminata  tutta  una  notte  ,  li  accorgelle  lui  tat 

te  coda  di  lione  ,  o  pifeiaeane  ,  ed  è  1’  orobanchc  di  Dio-  del  dì  d’  avere  camminato  continuamente  full  orlo  d  ua 
feoride  .  orrendilfimo  precipizio 

O  a  o  B  o  .  Sorta  di  legume  falvatico  .  Lat.  ervum  ,  orobus  .  Gr.  Orrendo.  Add.  Spaventevole  ,  Cmdele  ,  Lat.  horrendm  , 
ópp0ps  .  Ricett.  Fior.  .52.  L’  orobo  ,  ovvero  eryo  è  quello  ,  Gr.  p.iSipós  .  Fr.  lac.  Ta  3.  .20.  J3._  Che  pel  tempo  già  paf- 

r,  rranm  CahtQtirn  n  xrps>iT.inln  .  o  fato  M’  eri  orrenda  anco  a  fentire  .  Ftr,  Al.  11, 4*  i ro¬ 


che  in  Tofcan.a  fi  chiama  moco  falvatico  ,  o  yeggjolo  ,  o 
kro  ,  il  quale  fi  ufa  femjnar  per  i  colombi  .  E  apprejjo  : 
Adulterafi  col  latte  del  titimalo  ,  e  colla  farina  dell’  .oro¬ 
bo  .  E  altrove  :  Ovvero  mefcolandolo  colla  farina  degfi 
orobi  .  P.allad.  Qttob.  1.  Ota  fi  femina  1’  probo  fpclfo^  c  ’l 
fi  (  amo  . 

OaoCHICCO  .  V.  ORICHICO- 
Orochico  .  ai.  ORicHico .  _  ^  ^ 

Oro  LOG  IO.  Orivolo.  Lat.  horologtum.  Gr.  oipo’Kryuor.  Dant. 
Rar.  1,0.  Come  orologio,  che  ne  chiami  Nell’  ora,^,che  la 
fpofa,  di  Dio  furge  A  mattinar  lo  fpofq  ,  perchè  1’  ami  . 
Red.  efp.  nat.  15.  Forfè  ancor  abita  in  Firenze  un  onorato 
uomo,  e  valente  molto  nel  fuo  mefiiero  di  fabbricare  oro¬ 
logi.  £  16.  Il  nortrp  buon  maertro  d’ orologi  refiò  per  al¬ 
lora  confufo ... 
Orpellaio.  Si  diceva  anticamente  Quegli  che  faceva  t 
cuoi  et  oro  i  detto  così  dal  mettere  a  oro  Te  pelli  , 
Orpellare.  Coprire  ,  e  Ornare  con  orpello  . 

Figuratam.  Coprir  checche jfia  con  apparenza  di  bene  . 
Varch.  Ercol.  68,  In  qual  lignificazione  S  ufa  orpellare?  V. 
Quando  alcuno  mediante  la  ciarla,  e  per  pompa  delle  pa- 
rplc  vuol  molìrare  ,  che  quello  ,  che  è  orpello  ,  fia  oro  , 
cioè  fare  a  credere  ad  alcuno  le  cofe ,  o  picciole  ,  o  falfc  , 
o  brutte,  ertere  grandi,  vere,  e  belle.  Morg.  25. 169.  Vol¬ 
le  con  loro  Baldovino  anche  girti,  Per  orpellare,  e  coprir 
le  fue  colpe  .  Fir.  Af,  31?.  E  tanto  Teppe  bene  orpellarla, 
e  tante  ciance  dirle  ec.  che  la  femplice  Ebrea  agevolmen¬ 
te  fi  laftiò  indurre  a  dirle  di  sì. 

Orpellato  .  Add.  da  Orpellare  .  "Lat.  falfus  .  Gr.  TdiS'iic. 
Tac.  Dav.  ann.  4.  yi.  E  ben  fi  conofee  ,  quando  uno  efal- 
ta  un  fatto  dei  Principe  con  vera  lode  ,  e  quando  con  or¬ 
pellata  .Gai.  Sagg.  310.  Facilmente  faranno  le  medefimc 
ec.  ma  orpellate  in  maniera  ec.  che  forfè  alla  prima  feor- 
fa  poirano,a  chi  meno  fifsamente  le  confideri , parer  q^ual- 
che  altra  cofa  (  in  quefii  due  e f empii  nel  fignific.  del  §.d  Or- 
pellare  ) 

Orpel  LO  .  Rame  in  fottilifiime  lamine  ,  colla  fuperficie  in 
tutto  di  colore,  fimile  alt  oro  ,  Lat.  braBea  .  Gr.  <?rimKoy.  Art, 
Vetr.  Ner.  i.  20.  L’  orpello  altrimenti  detto  tremolante  ec. 
è  rame  ,  che  dalla  zefamina  viene  tinto  in  colore  fimile 
all’oro,  la  quale  zelamina  non  folo  tinge  il  rame, ma  in- 
corporandofi  feco  ,  lo  augumenta  aliai  di  pefo  ,  Ltbr.  Son. 
98.  E  di  carta  ,  e  d’  orpello  è  la  corazza  .  Buon,  Fier.  5. 
4.  4.  E  d’  orpello  ,  e  di  fiamme  ,  e  frappe,  e  fronde  No¬ 
bilitati  .  .... 

I.  Orpello  ,  figuratam.  per  Finzione  ,  Ricoperta  ,  Scufa. 
Mcag.  22.  66.  S’io  gli  fcrivelfi  e’  parre’  tutto  orpello  . 

§.  IL  Porre  orpello  ,  figuratam.  vale  lo  fieffo  ,  che  Or^ 
pellare  nel  fignific.  del  §.  Cinff,  Calv.  i.  il.  Tanto  Ceppe 
ciurmare  ,  e  porre  orpello  .  Cecch.  Dot.  3.  2.  Balìa  far 
di  bei  felloni  ,  E  porre  orpello  ,  e  confortare  i  cani  Ai- 

Orpimento  .  Spezie  dt  ar fenico  dì  color  giallo  ,  0  d'  oro  , 
del  quale  altro  è  naturale  ,  e  altro  arttfiziale  .  fat.  auripig- 
mentum  .  Gr.  àpatnzóv .  M,  Aldobr.  P.  N,  68.  Togliete  cal¬ 
cina  viva  quattro  parti  ,  e  due  parti  d’  orpimento  ,  e  in¬ 
corporare  infieme  .  Cr.  6.  66.  2.  Contr’  all’  impetigine  ,  e 
ferpigine  fi  faccia  decozion  del  fuo  fugo  (  della  romice  )  e 
della  polvere  dell’  orpimento  .  Ricett,  Fior.  52.  L’orpimen¬ 
to  chiamato  da’  Greci  arfenico  è  un  minerale  ,  che  imita 
r  oro  col  fuo  colore  .  E  59.  La  fandaraca  è  un  minerale  , 
che  nafce  nelle  miniere  de’  metalli  il  piò  delle  volte  in¬ 
fieme  coll’  orpimento .  t  ,  »  / 

Orranza.^.  Onoranza  .  Lat.  hmos  ,  honor  .  Gr.  mptn, 
Tef.  Br.  1.15.  E  ficcome  r  uno  avanza  1’  altro,  ed  ha  or- 
ranza  di  rtallo  ,  così  avanza  1’  uno  1’  altro  per  yirtude  . 


fato  M’  eri  orrenda  anco  a  fentire  .  Fir.  Af. 
vandomi  in  compagnia  di  fcelleratilfimi  ladroni  fra  sì 
orrenda  moltitudine  di  alfalfini  ,  potrò  io  dar  luogo  al 
pianto  .?  E  187.  Avendo  dato  adunque  il  crudele  uomo 
tanto  orrendo  configlio  ,  non  co’  piedi ,  come  fi  dice ,,  ma 
con  tutti  gli  animi  andarono  i  ladroni  nella  fua  fenten- 
zia,  Alam.Colt,  1.3.  E  con  riguardo  pio  1’ orrende  piaghe 
Cerchi  ,  _  •  • 

Orrettizio.  V.L.  Add,  Termine  legale  se  fi  dice  di  Scrit¬ 
tura  difettofa  ,  per  effervi  taciuta  qualche  cofa  neceffarta  nd 
efprimerfi  ,  per  legittimamente  impetrare  alcuna  concejfone  . 
Lat.  *  obreptitius. 

Orrevole  .  Add.  Onorevole  .  Lat.  honorahilis ,  fplendldus . 
Gr.  ‘npttiréos ,  hxicTrpós .  Bocc.  irjtrod,  20.  De’  quali  non  gli 
orrevoli  ,  e  cari  cittadini  ,  ma  una  maniera  di  beccamor¬ 
ti  ec.  fottentravano  alla  bara  -  E  nov.  7.  4.  Avendo  feco 
portate  tre  belle  ,  e  ricche  robe  ec.  per  comparire  orrevo¬ 
le  alla  fella  .  E  nov  <5.2.  2.  Fu  una  bellilfima  giovane  chia¬ 
mata  Goftanza  d’ aliai  orrevoli  genti  dell’ilola  nata.  Dant. 
Inf  4.  Ma  non  sì  ,  eh’  io  non  difcernelfi  in  parte  ,  Cfi  or- 
revol  gente  polledea  quel  loco  .  Cron.  Mordi.  221,  Con 
belli  abituri ,  e  grandi  di  Tale  ,  e  camere  orrevoli  a  gran 
signori  ,  E  227.  E’  n’  ebbe  buona  dota  circa  di  lire 
cinquecento  ,  e  querto  è  fegno  ,  eh’  eli’  era  di  orrevoli 

gufiti,  ;  j-j 

Orrevolezza  .  Onorcvolezza  ,  Nobiltà  ,  Splendidezza  ^ 
Magnificenza  ,  Riputazione  .  Lat.  fpltndor  ncbilitas  ,  gene- 
rofitas  ,  Gr.  Rs«jt27r/3p<w« ,  fUyimx  ,  yfvrcuóavs  .  Bocc.  nov.  13.  6* 
Dille  loro  qual  forte  1’  orrevolezza  del  padre  Hata  ,  E  nov. 
55.6.  Le  quali  cofe  non  fogliono  altrui  accrefeer  punto 
d’  orrevolezza  .  Com.  Inf.  8.  La  quale  eccellenzia  1  arro¬ 
gante  crede  avere  in  fe  per  beni  alcuna  volta  di  fortuna  , 
delii  quali  hae  copiai  alcuna  volta  per  beni  dati  dalla  na¬ 
tura  ,  come  bellezza  ,  e  valore  in  arme  ,  orrevolezza  di 
fangue  ,  fortezza  di  corpo  ec. 

OrRevolissimo,  Superi,  d'  Orrevole .  Salv-  dtal.  amic.\. 
Girolamo  Benivieni  tra  gli  altri  nolìri  orrevolirtìmo  citta¬ 
dino  ec.  dolore  inellimabil  fentì  Tac.  Dav.  Jìor.  s.  37S» 
Modo  orrevolilfimo  è  con  i’  armi  lodare  .  Boez.  Varch,  3. 
proj.  4.  Onde  Catullo  nobiliffimo  poeta  ,  veggendo  Nonio 
federe  in  orrevolirtìmo  magilìrato,  rdegnandofì ,  che  a  uo¬ 
mo  sì  viziofo  toccalfero  così  nobili  ufizj ,  lo  trafìffe  con  un 
fuo  epigramma , 

Or.revo  lmente  .  Avverb.  Onorevolmente  .  Lat.  honora- 
biliter .  Gr.  Kxptcopóif .  Bocc.  nov.  15.  7*  Ella  era  ancora  affai 
giovane  ,  di  perfona  grande  ,  e  con  belliffìmo  vifo  ,  vclti- 
ta  ,  ed  ornata  affai  orrevolmente  . 

Orribile.  Add.  Che  apporta  orrore  Spaventevole  .  Laf. 
horribilis.  Gr.  ipofiipós.  Bocc.  kou.  15.  24.  Con  una  boce  grof- 
fa  ,  orribile  ,  e  fiera  dirte  .  E  nov.  28.  27.  Ferondo  tornb 
nella  fua  villa  ,  dove  chiunque  il  vedea  ,  fuggiva  ,  come 
far  fi  fuole  dalle  orribili  cofe.  Petr.fon.  i^p.  Cn  è  nel  mio 
mare  orribil  notte  ,  e  verno  .  iDant.  Inf.  3.  Diverfe  lingue, 
orribili  favelle.  E  33.  Ed  io  fentf  chiavar  1’  ufeio  di  fotto 
All’  orribile  torre  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  283.  Parcvagli  di  ve¬ 
dere  ufeire  d’  un  certo  luogo  un  dragone  molto  orribile  , 
e  forte  . 

§.  Per  Abbominevole,  Jgnominiofo  .  Lat.  turpis^  ignominia- 
fus  .  Gr.  ,  àmptoi .  Lab.  114.  Dove  elle  ,  vergognan- 

dofene  ,  nafeondono  gli  orribili  ftrumenti  ,  li  quali -a  for 
via  i  loro  fuperflui  umori  adoperano  .  Dant.  Inf.  8.  Che 
qui  daranno  ,  come  porci  in  brago  ,  Di  fe  lafciando  orri¬ 
bili  difpregj  .  Vn.  SS.  Pad.  2.  26%,  Rifpondendo  quella  , 
che  per  nullo  modo  il  potrebbe  confelfare ,  e  che  non  cre¬ 
deva  ,  che  uomo  il  potefie  patire  d’  udire  ,  sì  era  orri¬ 
bile  , 


Dant.  rim.  i.  Udite  quanto  Amor  le  fece  orranza  .  E  Inf.  O  r  r  i  b  I  L  l  s  s  IM  A  m  e  nte  .  Superi,  d' Orribilmente .  S.  Ag. 
4.  Querti  chi  fon,  ch’^hanno  cotanta  orranza,  Che  dal  mo-  c.  D.  Sempre  orribiliffimamente  ,  che  e’  non  cafehi ,  c 
do  degli  altri  gli  diparte  ?  But.  ivi:  Ch’hanno  cotanta  or 


degli  altri  gli  diparte  ?  tu/.-  nanno  cotanta  or- 

fanza  ,  ec.  cioè  vantaggio  dagli  altri .  Rtm.ant.  P.N.  Buo- 
nag.Urb  Per  vivere  in  orranza,  E  lontana  contariza,  e  per 
potere  Tra  li  buoni  capdre  ,  E  conquirtar  ì’onor,  eh’  erta 
abbandona . 

Orrare.  V.  A.  Onorare  .  Reti.  Tuli.  141.  Si  muove  il  fi¬ 
gliuolo  a  rendere  la  ragione  fua  al  padre  ,  e  alla  madre  , 
e  a  fuoi  anteceffori  ,  )a  quale  è  in  errargli  ,  c  fervirgli 
quando  fono  bifognofi  . 

O  R  R  ATA  M  F  NI  E  .  V,  A.  Avverb.  Onoratamente .  Lat.  hono- 
rabiliter  .  Gr.  hapi'i&pùi .  Cuitt.  Un.  26.  Ponno  eflére  grandi, 


fpezzifi  , 

Orribilissimo  ,  Superi,  èf  Orribile ,  Star.  Eur.  i.  4.  Do¬ 
po  una  orfibiliflìma  firage  dell’una,  e  dell’  altra  gente  ec. 
rimafero  gli  Unni  al  fine  vincitori .  Sannaz  Arcad.  prof  i  o. 
Si  fentono  fubito  ftrepiti  orribiliflìmi  fatti  divinamente  in 
quel  luogo  da  non  veduti  fpiriti . 

Orribili  ta',  orribili  ta  de,  e  orribili  tate. 
Orrore  ,  Spavento  ,  Eccejjiva  paura  .  Lat.  horror  .  Gr.  . 

Sen.  Pift.  Il  leone  falvatico ,  c  fiero  è  tale  ,  chente  la  na¬ 
tura  il  creò,  che  per  la  fua  fierezza  è  piò  bello  ;  il  quale 
r  oomo  non  ofa  riguardare  fenza  orribiliude .  Serm.  S.  Ag. 

Secon- 
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Secondo  cEie  io  mi  penfo  ,  vorrebbe  1’  uomo  Innan?,!'  paf- 
fare  per  lo  mezzo  di  un  gran  fuoco,  che  vedere  tanta  or¬ 
ribilità.  ,  Declam.  Qu  'tra.  C.  Tu  trovalli  1’  orribilitade  fomi- 
gliante  alle  maravigliofe  favole 

Per  Cr.4.48.  ip-.  11  vino  grave,  e  orribile  odo¬ 

re  avente  è  peffimo, imperocché  per  orribilità  del  filo  odo¬ 
re  ,  e  gravità  al  cerebro  nuoce  . 

Orribilmente  .  Avverb.  Con  orrore  ,  S paventcvolrnente  . 
Làt.  borribiliter .  Gr.  (po/Stpùs .  Peir.cap.S.  Che  di  fe,  e  del- 
r  arme  empiè  lo  fpeco  In  rnez-zo  ’l  fuoco  orribilmente  vo.- 
to  .  Dant.  Inf^  t,.  StavvL  Minos  orribilmente  ,  e  ringhia  . 
Bocc.insrod.  $,  (^uafi  nel  principio  della  primavera  dell’ an¬ 
no  predetto  orribilmente  cominciò  i  fuoi  dolorofi  effetti  , 
ed  in  miracolofà  maniera  a  dimollrare  . 

Ò  RRIDEZZA.  Orrore.  L^t.  horror  .  Gr.  pg/x».  Albert,  z. 

La  vendetta  ,  la  guerra  e  la  battaglia,  fono  da  effere  ar 
vate  in  orridezza  .  £  z.  48.  Qui  non  fi  dee  trattare  dello 
giudicio  divino  ,  nè  dell’  orridezza  della  ragione  ,  ma  del¬ 
la  benignità  delia  pace  . 

O'R  R  I  D-o  .  Add.  Orribile  ,  Sparventevole  .  Lat.  horridm  .  Gr. 
qalSipii.  Bocc.introd.z.  Quello  orrido  cominciamento  vi  fia 
non  altrimenti  ,  che  a’  camminanti  una  montagna  afpra  , 
ed  erta,  preffo  alla  quale  un  belliffimo  piano,  e  dilettevo¬ 
le  Ca  ripofto,  .  Amm.  ant,  zj.  4..  5,  Nell’  Inferno  farà  ec. 
orrida  vifione  di  demonj ,  Lor.  Med.  Com.  ipó.  Svegliata 
quafi  d’ un  dolce  penfiero.,.  che  prima  lo  teneva  occupato,, 
dalla  nuova  offenfione  delle  lagrime, quafi  come  unto,  che 
dorma  ,  da  una  nuova  ,  e  orrida  voce  fvegliato  . 
Orrifico.  A,  Onorifico  .  Vit.  SS.  Pad..  2.  40^.  Pervenne 
a  un  prato  molto  dilettevole  pieno  di  molti ,  belli ,  e  oi> 
rifichi  fiori. 

Orrore  .  Spavento  0  Eccejfiva  paura  ,.  che  nafce  da,  male  , 
che  fi  a  quafi  prefente  .  Lat.  horror-.  Gr.  <pófio(. .  G.J^.  li.g.  14. 
Or  non  avemo  noi  in  orrore  udire  quelle  co{e?  Amm.  ant. 
13.  I.  8.  T’' orrore  della  morte  ,  la  pericolo  del  giudicio, 
Ja  paura  dello  ’nferao  mai  dagli  occhi  del  cuor  tuo  non 
lafciar  dilungare  .  Sol.  Cateti.  R.  Quivi  è  poi  una  camera 
fatta  ad  arcora  ,  e  a  volte  di  pietra  ofcura  ,  di  tenebre,  e 
di  mala  puzza  ripiena  ,  e  a  vederla  è  un  orrore  .  Vit.  SS. 
Pad.  z8p.  La  qual  colà  vedendo  quella  mifera  diventò 
tutta  rigida  come  pietra  per  1’  orrore  . 

§.  I.  Orrore  per  Ofcurità.^  e  Tenebrofità.  .  Lat.  obfcuritas^ 
horror.  Gr.  ay-inoi .  Petr.fcn.  145.  Raro  un  filenzio  ,  un  fo- 
Jitario  orrore  D’  ombrofa  felva  mai  tanto  mi  piacque  .  E 
fon.  zi’^.  Poiché  la  villa  angelica  ferena  Per  fubita  parten¬ 
za  in  gran  dolore  Lafciata  ha  1’  alma  ,  e  ’n  tenebrofo  or¬ 
rore  ,  Cerco  ,  parlaiido,.  d’  allentar  mia  pena  .  Bemb.Afol, 

1.  iz.  Col  mormorio  dell’  acque  ,  che  c’  invitano  a  ragio¬ 
nare  ,  e  coir  orrore  di  quell’  ombre  ,  che  ci  afcoltano  ,  di-, 
fponti  tu  a  dir  di  quello  ,  che  a  tc  più  giova che  fi  ra¬ 
gioni  . 

II.  Per  Abbominazione  .  Lat.  abominatio  ,  detefìatio  . 
Gr.  daipiiti ,  filcros  .  Paff.  66.  La  penitenzia  fchifa  1’  avarir 
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zia  ,  e  ha  m  orrore  la  luffuria  .  Fit.  SS.  Pad.  2,  ^zz.  Cre¬ 
do  veramente  ,  che  ti  venga  puzza  ,  e  orrore  di  tanti 
mali  . 

OrsaCCHINO  .  Dìm.  et  Or  faccino  ..  ìSlìnf.  Etef.  104.  Se  tu 
pur  fuggi ,  tu  fe’  più  crudele  ,  Che  non  è  1’  orfa  ,  quando 
ha  gli  orfacchini.  Morg.  ij.  62.  Diceva,  effer  vorrebbe  un 
orfacchino  .  E  ip.  zp.  Alcuna  volta  bizzarri  orfacchini  . 
Bern.  Ori.  1.  15.  2.  Siccome  una  ferita  arrabbiata  orla  ,  A 
cui  fon  fiati  tolti  gli  orfacchini . 

Orsa  e  CHJIO  .  Dim.  di  Orfo  .  Lat.  parvus  terfus  .  Gr.  fiixpòs 
£py>mi.  Petr.  fon,  82.  L’  orfa  rabbiofa  per  gli  orfacchi  fuoi . 
Eurch.z.óp.  Ed  io  pappava  allor,  com’ un  orfacchio,  Morg. 
27.54.  E,  parea,  quando  1’  orfacchia  accanita  Abbatte  i,  ra¬ 
mi  ,  e  sforza  le  ritorte  . 

0-R  s  A  c  c H.10T T  O  ♦  Accrefeit.  fi  Orfacchio  ..  Orfo  non  mol¬ 
to^  grande  .  Alleg.  222.  Scefc  una  volta  un  orfacchiotto  al 
piano  . 

Ors  ATA  .  Affoltata  di  parole  poco  intefe^  e  meno  ccncludenti. 
Buon.  Tane.  i.  Quelli  intermedi  ,  e  quefie  lor  cocchiate, 
Che  non  s’  intendon  ,  mi  paion  orfate  . 

Or  S  AT  TO  .  Orfacchio  .  Lat.  parvus  urfus  .  Gr.  f/AKpòi  xpy^s 
Dant.  Inf.  ip.  E  veramente  fui  figiiuol  dell’  orfa  ,  Cupido 
sì  per  avanzar  gli  orfatti  ,  Che  fu  fi  avere ,  e  qui  me  mifi 
in  borfa.  Chiff.  Calv.  i.  5.  Talvolta  portò  lor  bizzarri  or¬ 
fatti  . 

Orsi  CELLO.  Orfacchino,  Cavale.  Med.  cuor.  Scontrarli  con 
una  orfa  turbata  ,  e  irata  ,  che  aveffe  perduti  i  fuoi  orfi- 
celli . 

Orsino.  Add.  D*  orfo  .  Lat.  urfinus  .  Gr.  «pyruoi .  Cr.  6-. 
60.  I.  Contro  alle  fredde  apofieme  ,  fi  prenda  la  detta 
erba  tutta  colle  fue  tumoroEtadi,  e  fi  pelli  con  fugna  or- 
fina  . 

Orso.  Animai  mtijfimo  .  Lat.  urfus  .  Gr.  àpy’ioc  .  Boec.  nov. 
52.  25.  Noi  facciamo  oggi  una,  fella  ,  nella  quale  chi  me¬ 
na  un  uomo  vefiito  ammodo  d’orfo  ,  e  chi  a  guifa  d’uom 
falvatico.  E  nov.  45.  8.  La  qual  tuttavia  gli  pareva  vedere 
o  da  orfo  ,  o  da  lupo  firangolare  .  Pallad.  Alcuni  ferbano 
la  fugna  dell’ orfo  dibattuta  con  olio,  e  quando  elli  debbo¬ 
no  potare  ,  ungono  con  quello  i  fegoli  .  Dant.  Inf.  ip.  E 
veramente  fui  figiiuol  deif  orfa  .  E  26.  E  qual  colui  ,  che 
fi  vengiò  con  gli  orli  ,  Vide  ’l  carro  d’  Elia  al  dipartire  . 
Petr.  canz.  ii.  6.  Orli  ,  lupi  ,  leoni  ,  Aquile  ,  e  ferpi  Ad 
una  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fovente,  ed  a  fe 
danno  .  E  fon.  82.  L’  orfa  rabbiofa  per  gli  orfacchi  fuoi  ec. 
Tom.  Ili, 


Rode  fe  dentro,  e  i  denti,  e  1’  unghie  indura  .  E  fon  zxz 
Accenderei  d  amore  ,  Non  dico  d’  uomo  ,  un  cuor  di  ri' 
gre  ,  o  d  orfo.  Frane.  Sacch.Op.div.  8p.  Orfo  è  un  anima- 
’l  ^  j  mangia  lo  mele  ,  e  quando  vuole  trarre  lo 

mele  dell  arme  ,  1  api  ,  come  è  di  loro  ufanza  ,  tutte  gli 

il  Sele"°  ^  pungonlo  ;  allora  1’  orfo  abbandona 

§.1.  V  orfo  fogna  pere,  0  limili  ;  proverb.  che  fi  dice  qiian^ 

Sm/? 

mmts  .  Bearne,  fon.  \66.  L  orfo  diffe  anche  •  e’  Ila  dirnniff 
pere  ,  Veggendo  ben  fiorito  il  pero  il  Maseio  "  « 

6s,  Oh  baccellaccio  ,  1’  orfo  fogna  pere 

§.  U-  Leva  le  pere  ,  ecco  l'  orfo  s  proverb.  con  cui  s'  avver- 

liìl  i  feldlTf  il  f„i. 

fidar  }hccch%a  LÌZ  ?So'!“ut.  owm  ìffilfimhtll 
re.  Gr.  «tju  o.ir .  Ciriff.Cah.i.Sc^.  V  orfo  è  qui  po¬ 
llo  a  guardiR  delle  pere, .  ^  ^ 

§.  IV.  Menar  l  orfo  a  Modena  ,•  proverb.  che  vale  Metterli 
a  tmpreja  da.  non  ne  trarre  onor,  nè  guadagno  .  Cecch.  Servig 
1.2.  lo.  ho  tolto  a  menar  l’orfo  a  Modana.  E  ir.  dife.  leu. 
gzz.  A  dirti  il  vero,  mi  par, fecondo  che  fi  dice,  che  egli 
abbia  tolto  a  menare  1  orfo  a  Modena. 

§.  y.  Ifion  ifcherzar  colP  orfo  ;  modo  proverb.  con  cui  fi  av- 
verttjce  altri  a  Non  metterfi  a  imprefe  pericolale.  Frane  Sacch 

mv.  x%o.  Non  Scherzare  qon  1’  orfo  ,  fe  non  vuogli  effer 
mono . 

y  VI.  Vender  la  pelle  deW  orfo  ,  vale  Dif porre  fi  alcuna 
coja,  prima  eh.  ella  fia  m  tuo  potere,  v.  Flos  255.  CeccL  Mogi. 
I.  2.  E  biiogna  pigliar  prima  quell  orfo,  E  poi  vender  la 
|)elle . 

f'  come  l  orfo ,  cioc  Goffo-,  e  dsjìra  .  Cecch.  Cora, 

2.2.  E  come  1  orfo  ,  e’  par  goffo  ,  e  deliro. 

J.  Vlil.,  Andare  a  veder  ballar  l' orfo;  modo  baffo,  e  va¬ 
le  Morire.  Lìt.  diem  fuum  obire.  Gr.  TBhdjTÙr.  Salv.Granch. 

Quelli  n  andò,  a  notar  ’n  un  golfo,  e  quegli  Da  una 
torre  a  veder  ballar  l  '^orfo  . 

§.  IX.  Pigliar  l'  orfo  ,  vale  Imhriacarfi  ..  Lat.  inebriarì  . 
vjf.  •  Cunt%  C^y)7,  Puoi,  Ott*  42.  E  cjualcuno  àji- 

che  ha  prefo  Grfi  ,  e  bertucce  fiandofi  a  federe  .  Matt 
Franz,  nm.  buri.  2.  i8p.  Avendo  già  dato  di  morfo  Ad 

una  pelea  ,  e  fopravi  bevuto  Certo  Montepulcian  da  pi- 
gllar  l  orfo..  r  t  ■ 

§.  X.  Offe  y  fi  dicono  quelle  due  Cojìellazioni  ,  che  fon  vi¬ 
cine  al  polo  artico ,  una  delle  quali  s  appella  Offa  maggiore ,  e 
I  ultYfl  OtJ'u  TtìtTlQTC  •  \^^X.%hcllCC  ^  CJ/YlofuTU  ,  Gr.  oCpK^S  , 

Lar.  2.  Minerva  fpira  ,  e  conducemi  Apollo  ,  E  nuove 
Mule  mi  dimoilran.  1’  orfe  . 

§.  XI.  Oyfo  ,  fi  dice  anche  uno  Strumento  di  pietra  ,  con 
che  fi pulifcono  t  pavimenti  ,  e  in  ifpezie  quelli  delle  flufe  . 

O  R  S  O  I  O  .  La  Seta  ,  che  ferve  a  ordire  . 

§.  Per  fìmilit.  Orditura  .  Lat.  textura  .  Gr.  v.<payais  .  Red. 
Inf.  78.  Di  quello  fi  ferve  per  primo  filo  dell’  orfoio  della 
futura  fua  tela. 

^Orsu'.  Avverb.  Or  vìa  .  Lat.  eja  age  .  Gr.  (pipi  Só  .  Tir.  Af. 
68.  Orsù,  giovani,  affalciamo  virilmente,  e  con  allegra 
fronte  quelli  dormighom  .  E  80.  Orsù  10  poffo  adunque 
annoverare  quella  prima  boria  delle  mie  virtù  ,  a  com¬ 
parazione  d’  una  delle  dodici  di  Ercole  .  Ambr.  Bern.  i.  5. 
Orsù  lafcinfi  Le  cirimonie  ,  e  udite  . 

Orta  CC  I  O  .  Peggio) at,  d  Orto  .  Ricett.  Fior,  La  romùlee 
crefee  per  lo  più  negli  ortacci  mal  coltivati. 

Orta  G  G,i  O.  Erbaggio. .  Lat.  olera  .  Gr.  xdxuva  .  Vett.  Colt. 

5.  Perfone  sì  onorate  ,  e  di  tanta  dottrina  non  hanno  a- 
vuto  a  vile,  di  celebrare  quegli  ortaggi  .  Fir.  Af.  gz.  Un 
certo  giovane  ,  fecondo  il  mio  giudicio  ,  quell’  ortolano  , 
al.  quale  io.  aveva  poco  avanti  guadi  tutti  gli  ortaggi  , 
accortoli  di  sì  gran  danno  ,  con.  un  buon  baftone  fe  n’  era 
corfo  alla  volta  mia  . 

Or  TA  L  E  .  Orto  .  Lat.  hortus  .  Gr.  xmes  ,  M.  V.  g,  qg. 
Ne  conduffono  tra  gli  ortali  dentro  ,  ed  a  piè  delle  mu¬ 
ra  ,  ec.  e  non  prefono  avvilo  ,  che’  detti  ortali  erano  tut¬ 
ti  affoffati. ,  e  fanza  vie  fpedite,.  che  metteffono  nelle  ftra- 
de  maeftre. 

Or  TE  NS  E  .  V.E,  Add.  D'  orto  ,  Lat.  hortenfis  .  Gr.  KnnpAm- 
xó(  .  Libr.  Mafc.  Sono  alquanti  ,  che  tolgono  una  libbra 
di  lauro  di  foglie  tenere  ,  e  altrettanto  di  abrotano  orten- 
fe  .  Libr.  cur.  malatt.  Adopera  la  menta  oftenfe  ,  che  fà  ' 
molto  buono  . 

Ortica  .  Erba  nota  di  più  fpezie  ,  la  quale  pungendo  con 
fue  piccoliffìme  ,  e  acutijfime  fpine  ,  depone  un  liquore  vele¬ 
no  fo, che  cagiona  dolore ,€  cocciuola  .  Lìt. unica.  Gr.tixaXiigii-. 

Cr.  6.  155.  I.  L’  ortica  è  detta  ,,  imperocché  il  fuo  tocca- 
mento  rifcalda  la  mano,  imperocché  è  di  natura  ignea  , 
come  dice  Macrobio  ;  ed  é  di  due  maniere  ,  1’  una  è  pu- 
gnente  ,  e  l’ altra  è  morta  ,  la  qual  non  pugne  .  Bocc. 
conci,  g.  Niuno  campo  fu  mal  sì  ben  cuitivato  ,  che  in 
effo  o  ortica,  o  triboli  ,  0  alcun  pruno  non  fi  trovaffe 
mefcolato  tra  1’  erbe  migliori  .  Bern.  Ori.  2.  5.  2.  E  fempre 
qualche  documento  buono  Sia  coperto  co’  pruni  ,  e  col- 
r  ortica  . 

$.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  -^i.  Di  penter  sì  mi  punfe 
ivi  r  ortica  .  But.  ivi  :  L’  ortica  ,  cioè  lo  rimordimenfo 
della  cofeienza  ,  che  cuoce  ,  come  fa  1’  ortica  ,  quando 
punge  .  Dittarli,  i.  2.  Ma  pur  non  punfe  sì  la  dolce  ortica, 

Kk  2  Ch’io 
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Ch’  io  non  fornaflì  a  quel  ^isio  propoflo  •  Tìamnt.  2.  2. 
Con  più  pungente  ortica  s’  ingegnò  d  affligger  1  anuna 

&  li.  IJfer  conofctuto  come  l  ortica  ^  Jt  dice  m  modo  prò- 
verb.  .quelle  Perfine  ,  le  triflizie  ,  e  magagne  delle  quali 
frmn  ' rnnolcìute  ;  h  che  anche  fi  dice  :  Ti  tonofio  mal'  erba  . 
V  ERBA  V.  Pataff.  g.  E  conofcoti  ,  il  cui  dilTc  all’  or¬ 
tica  .  Ciriff-  Calv.  i.  16.  Tanto,  eh’  al  buio  il  povero  Av¬ 
veduto  Sarà  ,  come  1’  ortica  ,  conofeiuto  . 
OrtiCELLACCIO  .  Peggiorai,  d'  Orticello  .  Zibald.  Andr. 

Si  tratteneva  in  un  fuo  orticeUaccio  mal  coltivato  . 
Orticello  .  Dim.  d'  Orto  .  Lat.  Imtulus  .  Gr.  xm'iov  . 
fiinf.  Tief.  ig2.  Omè  omè  più  volte  gridava  Sì  forte  , 
che  agli  orecchi  que’  fermoni  Della  fua  madre  venne, che 
fi  flava  Nell’  orticello  allato  alla  cafetta  .  Cr.  1.  7.  4.  Vi 
fi  conferverà  ancora  1’  orticello  del  signore  ,  e  la  moltitu¬ 
dine  delle  api  fanza  lefione  .  Vii.  SS.  Pad.  Aveva  io  un 
tempo  un  orticello  preflb  al  mio  moniftero ,  nei  quale  per 
li  frati  pellegrini  faceva  poner  dell’  erbe  .  .  ,  . 

OrticHEGGIARE.  Percuotere  ,  e  Pungere  altrui  coll  orti¬ 
ca  .  Lat.  unica  pungere  .  Frane.  Sacch.  nov.  in.  Colle  ,  che 
ve  n  avea  predo  ,  parecchi  gambi  d’  ortica  ec.  e  va  ver- 
fo  la  fua  comare  ,  dicendo  :  Comare  mia  ,  vuo’  tu  ,  che 
io  la  vada  a  orticheggiare  ,  sì  eh’  ella  fi  levi  ì  F  appreffo: 
La  madre  fentendola  dicea  :  orticheggiala  ,  orticheggiala  , 
frate  Stefano  .  E  appreso  :  E  finalmente  avendola  orticheg- 
siata  per  quefla  maniera  ec.  dice  alla  comare  :  ognora 
che  ella  non  fi  leva ,  chiama  pur  me  ,  e  vedrai  come  io 

la  orticheggerò  .  ,  »  •  ^ 

Orti^HETO  •  Luogo  ptantato  d  ortica  »  Car*  lett»  i« 
Rifpofe  Pippetto  ;  quell’  orticheto  ,  dove  è  fu  quel  piè  di 

O  R  T  I  c  I  N  o .  Dim.  cfOrto  .  Lat.  hortulus  .  Gr.  mitlov  .  Libr. 
Dtcer.  Contento  appieno  dell’  erbe  del  fuo  povero  ,  e  an- 

suflo  orticino  •  ^  ^  ^  •  ,  , 

Orto.  Campo  chtufi  ,  tl  qual  fi  coltiva  a  erbe  buone  a  mari- 
giare  .  Lat.  hortus  .  Gr.  v-moi .  Bocc.  nov.  21.  4.  Quando  io 
lavorava  alcuna  volta  l’  orto,  l’una  diceva  :  pon  qui  que- 
flo  •  e  l’altra  :  pon  qui  quello.  E  num.  io.  Se  voi  mi  met¬ 
terete  coflà  entro  ,  io  vi  lavorrò  sì  1’  orto  ,  che  inai  non 
vi  fu  così  lavorato  -  Paìlad.  Alcuni  fanno  andare  dintorno 
all’  orto  ,  contro’  bruchi ,  una  femmina  ,  che  abbia  fuo 
tempo,  feinta,  fcapigliata,  a  piedi  fcalzi .  E  appreso  :  Al¬ 
cuni  flendono  in  più  luoghi  nell’  orto  granchi  di  fiume 
fìtti  in  pali  .  G.  r.  4.  7.  6.  Chiudevano  le  borgora  con 
giardini ,  e  ortora  ,  che  v’  erano  dietro  .  Cr.  9.  proem.  i. 
Trattato  e  di  fopra  del  culti vamento  de’  campi,  delle  vi¬ 


gne  ,  ortora  ec.  ^  ,  , 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  12.  Domenico  fu  detto  ,  cn 
io  ne  parlo  ,  Siccome  dell’  agricola  ,  che  Criflo  ElelTe  al-;; 
r  orto  fuo  per  aiutarlo  .  E  apprejjo  :  Di  lui  fi  feccr  poi 
diverfi  rivi  ,  Onde  1’  orto  cattolico  fi  riga . 

§.  II.  Quefìa  non  h  erba  del  tuo  orto  ;  modo  proverb.  Varch. 
Ircol.  loi.  Quando  alcuno  dice  alcuna  cofa  ,  la  quale  non 
fi  creda  elfere  di  fua  tefta  ,  ma  che  gli  fia  fiata ,  imbur- 
chiata  ,  fogliono  dire  :  quefla  non  è  erba  di  tuo  orto  .  v. 

ERBA  §•  III. 

III.  Tu  non  lo  caccerefli  delP  orto  ,  fi  dice  rP  Uomo  vile^ 
e  dappoco  .  v.  Flos  3^7.  Pataff.  8.  E  dell’  orto  quel  tal  non 

caccerefli .  .  ^  , 

Orto.  Nafit  mento  ,  Oriente  .  Lat.  crtus  us  ,  oriem  .  Gr.  yt- 
ntit  ->  ivAToKYi  .  Dant.Purg.  30.  Che  nè  occafo  mai  feppe  , 
nè  orto  .  E  Par.  p.  Ad  un  occafo  quafi  ,  e  ad  un  orto 
Buggea  Cede  .  Z  11.  Non  era  ancor  molto  lontan  dall’or¬ 
to  .  But.  Purg.  18.  I.  Era  tanto  feema  (  la  luna  )  che  il 
fuo'orto  era  quafi  al  terzo  della  notte  .  Gal.  Sift.izp.  Dal 
che  ne  feguirebbe  mutazione  circa  gli  orti ,  e  gli  occafi 
delle  Celle  Affé  .  ,  ^ 

Ortografi' A  .  Regola  di  bene  finvere  .  Lat.  orthographin^  . 
Gr.  òpSoyfM/plet .  Varch.  Ercol.  1 50.  Ma  io  ,  affinchè  meglio 
m’  intendiate ,  1’  uferò ,  come  fi  fa  ortografia  ,  cioè  retta 
fcrittura  ,  e  altre  voci  Greche,  nella  fua  forma  primiera  , 
fenza  mutargli  nome  .  Salv.  avvert.  i.  i.  4.  Quanto  poi 
all’  ortografia  di  quella  copia  ,  eli’  è  fiffatta ,  quale  accen¬ 
nammo  al  lettore  davanti  al  libro  delle  dette  novelle  .  E 
1.  3.  4.  6.  Ora  che  dell’  ortografia  d’  alcune  parti  del  fa¬ 
vellare  checchelTia  fi  dicelTe  ,  richiederebbe  forfè  1’  ordine 


incominciato  . 

Ortografico  .  Add.  Dì  ortografia  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2. 
192.  Quefio  fegno  folo  già  noto  aggiufierebbe  le  differen¬ 
te  che  paffano  tra  quefte  due  vocali  ,  come  una  mufical 
nota  ortografica  .  E  2^^.  Se  alcuna  troppo  minuta  orto¬ 
grafica  cofa  v’  è  dentro  ,  condonatelo,  Accademici  virtuo- 
fiffimi  ,  alla  mia  profeflìone  .  ^ 

OrtogRAFIZZARE  .  Servir  fi  dell  ortografia  ,  Seguitare 
la  regola  dell'  ortografia  .  Tac.  Dav.  Poft.  427.  Contr’  alla 
quale  il  femidotto  ,  che  troppo  vuole  ortografizzare  ,  ca- 
cografizza  . 

Ortolano  -  S^.egli  ,  che  lavora  ,  coltiva ,  e  cufiodifee  /’  or¬ 
to  .  Lat.  ob'ror,  hortulanus.  Gr.  nnircapóc  .  Bocc.nov.  21^  Era 
un  buono  omicciuolo  d’  un  loro  belliffìmo  giardino  orto¬ 
lano  .  Lab.  195.  Io  non  avea  in  Firenze  fpeziale  alcuno 
vicino  ,  nè  in  contado  alcuno  ortolano,  che  infaccendato 
non  foffe  .  Dant.  Par.  26.  Le  fronde  ,  onde  s’ infronda  tut¬ 
to  r  orto  Dell’  ortolano  eterno  ,  am’  io  cotanto  .  Bern. 
Ori.  2.  29.  I.  Ha  qualche  volta  un  ortolan  parlato  Cofe 
molto  a  propofito  alla  gente  .  Caf.  lett.  73.  Ognuno  fa- 
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rebbe  grande  ortolano  per  avere  i  fichi  begli  ,  c  ma¬ 
turi  . 

Ortolano  -  Uccelletto  ^  che  s  ingraffa  nè  firbatc)  ,  ed  è 
boccone  di  malta  ftima  .  Lat.  avis  mdiaria  ,  hortulanus  . 
Morg.  2').  212.  Polii  a  federe,  ecco  giunto  un  piattello  Di 
beccafichi  ,  e  di  graffi  ortolani  .  Buon.  Fier.^.  intr.  g.  Da 
Volterra  i  prugnoli  ,  gli  ortolani  Là  dal  pian  di  Pi- 
floia  . 

O  RTOL  A  NO  .  Add.  D'  orto  .  Lat.  ìmtenfis  .  Gr.  -xuiréu'uxói. 
Cr.  6.  44.  1.  L’  ella  è  calda  nel  terzo  grado  ,  e  umida 
nel  primo  ,  ed  ènne  di  due  maniere  ,  cioè  ortolana  , 
e  campereccia  .  Volg.  Mef.  V  ifopo  è  di  due  ragioni  3 
I’  uno  fi  appella  ifopo  ortolano,  ed  è  alto  un  mezzo  cubi¬ 
to  ,  ec. 

Or  via.  Particella  oomandativa  ,  ed  efirtativa  ,  e  Ìndica 
celerità  ,  e  pnfiezzap)  e  vale  Orsù  ,  Spacciatamente  ,  A  fatti, 
Lat.  age  .  Gr.  òiy^  .  Bocc.  nov.  15.  6.  Or  via  mettiti  avan¬ 
ti  ,  io  ti  verrò  apprelfo  .  E  nov.  77.  7.  Or  via  diamgli  di 
quello  ,  eh’  e’  va  cercando  . 

Orvietano.  Spezie  d'  antidoto  .  Menz.  fat.  Me’  gli 
fiarebbe  un  vafo  d’ orvietano  ec.  Per  dichiararlo  un  busbp, 
un  cerretano  . 

Or  u  RA  .  Oreria  .  Buon.  Fier.  2.  3.  4.  Gli  orefici  riefeon  be¬ 
ne  in  ordine  D’  argenterie  ,  d’  orure,  di  gemme  ?  E  3.  4. 
7.  A  guifa  d’  una  guglia  fatta  a  gradi ,  Piena  d’  argente¬ 
rìe,  piena  d’ orure.  f/c.  13.  E  noi  diciamo  D’un  gran  bel 
carro  d’  orure  ,  e  d’  argenti  Ito  fozzopra  . 

Orza  .  Quella  corda  ,  che  fi  lega  nel  capo  dell'  antenna  del 
navilio  da  man  fimjìra  .  Dant.  Purg.  32.  Ond’  ci  piegò  , 
come  nave  in  fortuna  ,  Vinta  dall’  onde  or  da  pioggia  , 
or  da  orza  :  But.  ivi  :  Orza  è  una  fune  ,  che  tiene  legato 
1’  altro  capo  dell’  antenna  ,  e  per  quella  orza  dà  ad  inten¬ 
dere  lo  lato  finirtro  della  nave  ,  ficchè  vuole  dire  ,  ora 
dall’  uno  lato  ,  ora  dall’  altro  .  Petr.fin.  147.  Lo  qual  fen¬ 
za  alternar  pioggia  con  orza  ec.  L’  acqua  ,  e  ’l  vento  ,  e 
la  vela ,  e  1  remi  sforza  .  Bemb.  rim.  29.  Senza  alternar 
di  poggia  ,  e  d’  orza  Tutta  lieta  fen  va  fpalmata  nave  . 
Ciriff.  Calv.  i.  6.  E  cominciò  a  foffiar  ,  talché  fu  forza 
Col  terzuolo  alla  fin  caricar  1’  orza  .  E  3.  89.  La  nave 
di  caviglia  pur  dell’  orza  ,  Per  rimontare  a  vento  ,  facea 
forza  . 

§.  Caricar  l'  orza  ,  detto  in  gergo  ,  per  coprire  la  difine- 
fiù ,  vale  Congiugnerfi  carnalmente  .  Bocc.  nov.  S6.  9.  Senza 
fare  altrimenti  motto  ,  da  una  volta  in  fu  caricò  1’  orza 
con  gran  piacere  della  donna  . 

Orzaiuolo.  Bollicina  ,  che  viene  tra'  i  nepitelli  degli  off- 
chi  .  Lat.  hordeolum ,  crithe  .  Gr.  xqa^»  .  M.  Pier.  Reg.  L’a» 
glio  fa  nafeer  l’orzaiuolo  nell’occhio. 

Orzare  .  Andare  a  orza  .  Buon.  Pier.  4.  4.  24.  Avvertine 
a  trattar  timoni ,  e  vele  ,  E  poggiare,  e  orzar  con  giufio 
fcherno  . 

§.  Per  melaf.  vale  Contrajìare  ,  Venire  a  controverfia .  T.at. 
contendere.  Gr.  djjuAàv.  Buon.  Fier.  2.4.  7.  Lafciargli  orzar 
fra  lor  m’ è  fiato  caro  ,  Che  febben  non  gli  ho  intefi  , 
a’  modi  loro  Fra  effi  è  dell’  amaro . 

Orzata  .  Bevanda  fatta  orzo  cotto  .  Lat.  ptifana  .  Gr. 
nr^adv»  .  Cr.  3.  16.  4.  La  detta  orzata  a’  fani  in  conti¬ 
nuo  ufo  chiariffìmo  ,  e  perfettiffimo  fangue  genera  .  E 
num.  5.  L’  orzata  fi  fa  in  quefio  modo  ^  L’  orzo  ben  mon¬ 
dato  fi  cuoce  molto  bene  in  acqua,  e  colali  per  panno  ec. 
Demetr.  Segn.  in.  Vecchia,  e  che  non  fa  altro  ,  che  col¬ 
le  pianelle  in  piedi  afforbir  1’  orzata  . 

Orzata  ,  per  Lattata  .  Buon.  Fier.  4.  5.  i<5.  Non  vo’, 
eh’  ella  voleffe  un’  infalata  ,  Ovvero  una  cipolla  ,  o  un  ra¬ 
molaccio  ,  Quand’  io  1’  ordino  un  brodo  ,  o  un’  orzata  .  E 
appreffo  :  O  le  lodiam  di  far  bene  un  brodetto  ,  Prepa¬ 
rare  un’  orzata  ,  o  un  pan  lavato  .  Malm.  7.  93.  L’  alian¬ 
te  ,  che  porgevagli  1’  orzata  ,  Pur  ne  faceva  la  fua  quat¬ 
trinata  . 

O  R  z  ATO  .  Add.  D' orzo^  Mefcolatn  con  orzo  .  L'ìX.hordeaceus  , 
Gr.  xQ/.^ms .  Dant.  Conv.  74.  Quefio  farà  quello  pane  or¬ 
zato  ,  del  quale  fi  fatolleranno  migliaia  ,  e  a  me  ne  fo- 
verchieranno  le  fporre  piene  . 

Orzese  fitta  di  vitigno  .  Soder.  Colt.  119.  Il  mammolo 
è  buon  vitigno  per  vino  ec.  ficcome  1’  orzefe  ,  e  la  rinal- 
defea  ,  e  quelle  fon  ottime  per  far  vino  . 

Orzo  .  Biada  nota  .  Lat.  hsrdeum.  Gr. xqs^i}.  Pallad.  Magg, 
I.  Otto  dì  fiorifee  il  grano  ,  e  1’  orzo  .  E  altrove  :  Dilet¬ 
tali  r  orzo  in  terra  fciolta  ,  e  fecca,  perocché  feminato  in 
campo  lotofo  morrebbe.  G.  V.  io.  122.  2.  Sempre  il  tenne 
a  mezzo  fiorino  d’  oro  in  piazza  lo  ftaio  ,  futt’  ora  col 
quarto  orzo  mefcolato  .  Coll.  SS.  Pad.  Ma  egli  è  in  figno- 
rla  del  mugnaio  quello  ,  eh’  e’  vuole  ,  che  fi  macini  ,  o 
grano  ,  o  orzo  .  Morg.  21.  24.  Rinaldo  diffe  :  al  mio  date 
orzo  ,  e  paglia  ,  E  poi  fi  dice  cavai  da  battaglia  . 

$.  I.  L'  orzo  non  è  fatto  per  gli  afini  ;  proverb.  che  va¬ 
le  ,  che  Le  cofe  fcelte  ,  e  di  pregio  non  fin  fatte  pè  mi- 
nuali  . 

II.  Pur  in  proverb.  Pataff.  5.  Mondagli  1’  orzo  , 
eh’  e’  non  è  mattugio  (  doè  :  preparagli  le  cofe  delicate  , 
eh'  è  non  è  come  le  paffete  mattuge.  che  fono  più  rozze  del- 
f  altre  ) 
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OSANNA  .  V-  ^br.  Lat.  ofanna .  Gr.  ^a-avm  .  Dant.  Purg. 
II.  Come  del  fuo  voler  gli  Angeli  tuoi  Fan  facrificio 
a  te  cantando  ofanna  .  But.  ivi  c  Quello  vocabolo  ofanna 
è  vocabolo  Ebreo,  ed  è  interpetrato  ;  fa’  falvi.  E  appreffo: 
Ofanna  è  vocabolo  compollo  aé>  ofi ,  che  è  interpetrato 
falvifica  ,  e  anna  ,  che  è  inter jeSiio  deprecantis  ,  che  tanto 
viene  a  dire,  quanto  deh  ;  quali  dica;  deh  fa’  falvi.  Dant. 
Par.2.  Sonava  ofanna  sì,  che  unque  poi  Di  riudir  non  fui 
fanza  difiro.  Parch.Ercol.i6z.  Ofanna,  che  vuol  dire  :  fal- 
va  ,  ti  prego. 

Osannare  .  ‘Cantare  ofanna  .  Dant.  Par.  28.  Io  fentiva 
ofannar  di  coro  in  coro ,  But.  évi  :  Ofannar  ,  cioè  ,  canta¬ 
re  ofanna  . 

Osare.  Ardire  Avere  ardimento.  Lat.  audere .  Qt.aoXiiiv . 
Bocc.  nov.  21.  iz.  Io  non  fo,  fe  tu  t’hai  pollo  mente  ,  co¬ 
me  noi  lìamo  tenute  llrette,  nè  che  mai  qua  entro  uomo 
alcuno  ofa  entrare  .  £  nov.  97.  r  Io  non  1’  ofo  fcovtir , 
fe  non  a  voi  .  Dant,  Inf.  ly.  1’  non  ofava  feender  della 
llrada  .  Petr.  cap.  io.  Vidi  Ippia  il  vecchierei  ,  che  già  fu 
ofo  Dir  :  i’  fo  tutto  .  Serd.fior.  1.5.  Se  alcuno  con  teme¬ 
rario  sforzo  avelTe  ofato  di  palTarlo  ,  dicevano  ,  che  non 
era  più  per  ritornarfene  a  cafa  , 

Oscenamente  .  Avverb.  Con  ofeenìtìi ,  \j3x.0bfcene  .  Gr. 
tà^pù! .  Fr.  Giord.  Pred.R.  Negli  anni  più  frefehi  lì  gover¬ 
nano  molto  ofeenamente  . 

Oscenissimo.  Superi,  d'  O fieno  .  Segn.  Pred.  ?.  5.  Qua- 
pchè  nulla  un  cavaliere  venga  a  perdere  mai  d’  onore 
in  frequentare  ,  benché  ammogliato  ,  ofcenilTimi  lupa¬ 
nari  . 

Oscenità’,  ose  e  ni  ta  de  ,  e  o  se  e  n  itat  e  .  Difi- 
nejìà  ,  Lafcivia  .  Lat.  obfienitas  .  Gr.  .  Segn.  Pred. 

1.  Non  piu  fi  tardi  a  fmorbar  tante  ofeenità  .  £  4.  t. 
La  lor  anima  giornalmente  nutrifeono  ec.  di  lezioni  im¬ 
paliate  d’  ofeenità  . 

Osceno  .  Add.  Difineflo  .  Lat.  cbfcenus  ,  inhonejìus  .  Gr. 
eu^pdf  ,  àert\yi){  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  La  rea  femmina  fegli 
fece  incontro  con  atti  baldanzofamente  ofeeni  .  Libr.  Son. 
29.  Vivendo  quello  mollro  tanto  ofeeno  ,  Che  col  dente 
arrabbiato  ognuno  afferra  . 

O  s  CURA  mente  .  Avverb.  Con  ofiurità  .  Lat.  ohfiure  .  Gr. 
àS'tiKait.  Tef.  Br.  7.  14.  Non  ha  differenza  dal  dire  al  tace¬ 
re  nel  rifponderc  ofeuramente .  Tratt.  Confai.  Meglio  è  ta¬ 
cere  ,  che  ofeuramente  parlare  . 

Oscuramento.  L’  ofiurare ,  Lat.  obfiuratio  .  Gr.  emme-- 
(i»i  .  Tef.  Br.  2.  46.  E  eh’  ella  fia  minore  di  lui ,  e  del¬ 
la  terra  ,  è  provato  certamente  per  gli  ofeuramenti  del- 
1  uno  ,  e  dell’  altro  .  E  appreffo  c  V  ofeuramento  del  sole 
non  può  effere  ,  fe  non  a  luna  nuova  ;  e  1’  ofeuramento 
della  luna  non  puote  elfere ,  fe  non  da  che  è  piena ,  e  ro¬ 
tonda  . 

Os  c  u  RA  RE  .  Fare  ofeuro  ,  Tor  la  luce  ^  e  lo  fplendore  .  Lat. 
ebfcurare  ,  lucem  adimere  .  Gr.  cKO'd^eiv  .  Petr.  cap.  Simile 
nebbia  par ,  ch’ofcuri ,  e  cuopra  Del  più  faggio  figliuol  la 
chiara  fama  . 

§.  E  in  fintini,  neutr.  paff.  e  talora  colle  particelle  fottintefe^ 
vale  Divenire  ofeuro  .Paff.  327.  Che  il  sole  fi  levi  la  mat¬ 
tina,  e  eh’  egli  qfeurì,  quando  la  luna  s’ interpone.  Bemb, 
Afol.^.206.  Quivi  nè  leccano  l’erbe,  ec.  nè  fi  turba  il  ma¬ 
re  ,  nè  fi  ofeura  1’  aere  ,  nè  riarde  il  fuoco  . 

Oscurato  .  Add.  da  Ofiurare  .  Lat.  obfcuratus  .  Gr.  «rjto- 
.  Efp.  Salm.  Illumina  il  mio  intelletto  ofeuratq  me- 
diante  il  mio  peccato  ,  Frane.  Sacch.  rim.  46.  Come  pof- 
s’io  riprendere  i  minori.  Quando  li  padri  dell’umana  gen¬ 
te  Con  ofeurata  mente  Eìemplo  danno  ,  eh’  ogni  fede 
cade  ? 

Oscurazione.  Ofeuramento.  Lat.  obfiuratio  .  Gr.  ano- 
map-óc  .  But.^  Par.  2.  2.  Si  manifefterebbe  nell’  ecliffi  ,  cioè 
nell’  ofeurazione  ,  che  avviene  al  sole  ,  quando  lo  corpo 
lunare  s’interpone  fopra  li  capi  noftri  tra  lui,  e  noi.  Guid. 

G.  II.  Quinci  fi  trae  ,  che  1’  ofeurazione  del  sole  non  fi 
legge  ,  che  mai  venilfe  ec.  Lor.  Med.  Com.  204.  Non  che 
gli  occhi  per  quefta  ofcunizione  ne  diventaffono  manco 


mera  cfa  ofcurlffima  ,  di  che  ciafeuna  delle  parti  «a  con- 

Tioi'  Coll.  SS.  Pad.  Quello  ofeuriffimo  ferpente 

ron  troverra  in  te  luogo  da  nafeonderfi  (  «oè  ;  bruttSo 
efozzo  )  Bemb.  Afol.  i.  ,7.  Amore  ec.  da  foverchia  làfci’ 

mf  genfiorr^nelirnolt"^'*  ’  ofeuriffimi  ,  e  viliffi- 

,uarf  ’dfmalS  ;  “di'vfzbT.ltó’  ”5“  ™ 

qualità  ,  ignobili  )  >  «  vizio  (  cioè  .  dt  non  chiara 

^"r’ìiibVoU  ;  l'irli 

fmrms  ,  c.l,go  .  Gr.  .  yTp),’,  '  H'' 

ce  va  forte  tempo  ,  e  grande  ofeurità  TeP 

rocchè  la  terra  è  maggiore  ,  che  la  lùnlfnon  ha^  iì  sole 
quella  ofaintade  per  tutta  la  terra  ^ 

Lrnbra  deila  luna  puore  copnu  7^ 

§.  Pn'pmUt.  tah.  ,p.  Quafi  dagli  occhi  della  mente  o- 

feLfeSa 

Oscuro  .  Sufi,  ofcmtà  .  Ut.  tilfmtas  ,  tdm . 

Gf-  Io  era  volto  in  giir ,  ma  gli  ot' 

8o.  I  II  quale  ,  come  alquanto  fu  fatto  ofeuro ,  là  fe 
n  andò  .  j  » 

Oscuro.  Add.  Tenebrofij  Privo  di  lume.  Lat.  obfcurus  Gr 
azormoc  Petr.canz.  5  i.  Lo  qual  ,  per  mezzo  quefià  of¬ 
eura  valle  ec.  La  condurrà  da’ lacci  antichi  fcioltaV  drit- 
tilfimo  calle  .  E  fon.  112.  1’  vidi  amor,  che’  begli  occhi 
vpigea  Soave  SI, eh  ogni  altra  vifia  ofeura  Da  indi  in  quà 
m  incominciò  a  parere  Dant.  Inf  i.  Nel  mezzo  del 

E  9.  Quello  è  1  più  baffo  uogo,  e’i  jjiù  ofeuro.  Bocc.nov. 
15.  17.  Acutamente  quella  menò  per  funga  infino  alia 
notte  ofeura  .  £  «ou.  2Ó.  1,^.  Aveva  colfei  ndJa  cafa ,  ove 
il  bagno  era  ,  una  camera  ofeura  molto  ’ 

I.  Per  metaf.  Petr  fin.  14^.  Scacciando  dell’  ofeuro  , 

€  grave  cuore  Colla  fronte  ferena  i  penfier  trifii  (  cioè  • 
mamneomeo  ,  e  travagliato  )  Frane.  Sacch.  Op.  div  Finirono 

ìlbikT^^  ’  ^  ^  ^ 

II.  Ofeuro  ^  per  Nero  Lugubre  .  Bocc.  mv.  27.  44.  La 

taciturnità  fiata  per  lo  frefeo  dolore  rapprefentato  ne’ ve- 
flimenti  ofcuri  de  parenti  di  Tedaldo  ,  Dant.  Inf.  4.  Que- 
fle  parole  di  colore  ofeuro  Vid’  10  fcritte  al  fommo  dW 
porta .  * 

t'  ^  M  ,  Occulto  ,  Nafeofo  .  Petr. 

eap.z.  Mofiem^i  1  lor  leggiadro  abito  Urano,  E’I  parlar  oe- 
regrm,  che  m  era  ofeuro,  Dant.  Par.  4.  Queflo  m’ invita, 
quello  m  afficura  Con  riverenza  ,  donnr,  a  domandarvi' 
D  un  altra  venta,  che  m  è  ofeura. 

,  per  Ignobile  ,  Non  conofiiuto  .  Lai.  igno- 
èilts  vbjcurus  .  Gr.  S^vaytvuc  ,  àatipLtif  .  Bocc.  vit.  Dant.  zzo. 
Antico  cittadino  ,  nè  d  qfeuri  parenti  nato ,  quanto  per 
virtù  ec.  mentaffe  ,  affai  il  moflrano  cc.  le  cofe ,  che  da 
lui  fatte  appaiono  .  ’ 

Oscuro.  Avverb.  Ofeuramente  .  Lat.  obfcure  .  Gr  dìnhas 
Bocc.  nov.  61.  i.  Non  feppe  sì  Filoflrato  parlare  ofeuro* 
delle  cavalle  Partice  ,  che  1  avvedute  donne  non  ne 
Tideffono  .  Albert,  cap.  2.  Niuna  differenza  è  ,  fe  1’  uo- 
nio  ,  quando  è  domandato  ,  neghi ,  o  taccia ,  od  ofeuro 
rifponda  , 

Oso.  V.  a.  Add.  Audace  ,  Ardito  .  Lat.  audens  .  Gr.  voxttm. 
Dant.  Par.  Forfè  la  mia  parola  par  troppo  ofa  .  G  V 
IO.  118.  I.  Doveva  effer  capo  uno  Giovanni  del  Sega  da 
Catione  ,  ofo  fante,  e  ardito  .  M.  F.  p.  85.  Or  dunque  po- 
fate  ,  mortali  ,  e  non  fiate  troppo  ofi  . 

O  s  P  E  .  F.  L.  Ofpite  .  Lat.  hofpes  .  Gr.  \ivof  .  Fr.  lac.  T.  6. 

29.  7.  Si  compiacque  darmi  canto  ,  £  farfi  ofpe  in  cafa 


mia 


r^*  -J-W -  - - 

belli  ,  ma  fplendevano  agli  altrui  occhi ,  come  fuole  il 
sole  . 

OsCUREtto  .  Dim.  d'  Ofeuro  .  Ofcuriccio  .  Lat.  fubobfiu- 
vus  .  Gr.  viroCTKorofvói  .  Borgh.  Col.  milk.  451.  In  quel  ,  che 
foggiugne  ,  Io  mollra  ,  febben  con  parole  in  parte  alquan¬ 
to  ofeurette  . 

©scurezza.  Ofiurità .  Lat.  obfcuritas  .  Gr.  a-KÓao! .  Farch. 
Ercol.  ^oj.  La  brevità  genera  il  più  delle  volte  ofeurezza  , 
e  la  lunghezza  faflidio  .  Tolom.  leu.  2.  Quella  ofeurezza 
poi ,  la  quale  nafee  dalle  cofe  ,  di  che  fi  ragiona  ,  e  dalla 
dottrina  ,  non  è  degna  di  riprenfione  .  £  app)reffo  :  Come 
fece  Eraclito  ,  il  quale  per  t  ofeurezza  del  fuo  parlare  fu 
chiamato  da’  Greci  axoravóf  . 

OscuRiccio.  Add.  Alquanto  ofeuro.  hit.  fubobfiurus .  Gr. 
vwoanoTHvóf  .  Geli.  lett.  2.  lez.  7.  Secondo  eh’  ei  difeerneva 
per  quel  lume  così  fbfco  ,  ed  ofcuriccio  . 

Oscurissimo  .  Superi,  d  Ofeuro  .  Lat.  obfiurijjlmus  .  Gr. 
ax.oretv6>mnos .  Bocc.  nov.ij.  7.  Perciocché  ofeuriffimo  di  nu¬ 
voli  ,  e  di  buia  notte  era  il  cielo  .  £  nov,  26. 15.  La  ca¬ 


Ospedale  «  Spedale  .  Lat.  nofocomium  .  Gr.  voaoxofzèioy 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  59.  Venne  a  tanta  miferia  che  iti 
uno  Vile  ofpedaie  ec.  finì  la  vita  fua  , 

©spedalità'  ,  OSPEDALITADE  ,  f  OSPEDALI- 

TATE.  V,  A*  Ofpttalità  ^  Vit.  SS.  Pad.  z,  154.  Li  quali  wmil- 
mente  ,  e  con  gran  caritade  fervano  1’  ofpedalitate  cioè 
ricevono  pellegrini  ,  e  poveri  . 

Ospitale.  Sujì.  Ofpizto .  Lzt.  hofpitium^  xenodochium.  Gr. 
fymv  ,  y.a<m\'j[ice  ,  ^tvoPoxHoy  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  492.  Tutte 
avevano  accanto  una  cafa, che  ferviva  per  albergo ,  e  trat- 
t^imento  de’  foreflieri  ,  o  vogliamo  dire  ec.  ofpiti  ,  che 
ofli  ancora  differo  i  primi  Romani  ,  onde  pigliarono  poi 
quefle  cafe  appreffo  di  noi  il  nome  d’olpitali,  e  talune  di 
oftali . 

O  s  P I  TA  L  E  .  Add.  Che  ufa  ofpitalità  .  Lat.  hofpitalis  .  Gr. 
<pi\ó^ivoc .  Serd.  fior.  6.  239.  Non  amano  i  foreflieri  ,  e,  co¬ 
me  fi  è  detto ,  non  tengono  Ifretta  domeflichezza  con  ef- 
lì  ,  nè  fono  punto  ofpitali  .  Buon.  Fier.  3.  2.  17.  La  corte¬ 
sia  degli  uomini  Molto  ofpitali  in  ricovrando  altrui,  Ove 
la  diferezion  non  f  accompagni  ,  Si  converte  in  faflidio  . 
Farch.  fior.^  lo,  326,  Fuor  di  queflo  fono  civili  uomini  e 
molto  ofpitali  ,  e  cortefi  . 

Osp  ITALITA  5  OSPITALITADE  ^  t  OSPITALITATE* 
Liberalità  nel  ricevere  i  foreflieri  .  Lat.  hofpitalitas  .  Gr.  cpM- 
.  7  ratt.  Qonfigl.  Lot  ec.  riceveva  1  poveri  ,  c  guarda¬ 
va  ofpitalità  .  E  appreffo  :  Diffe  santo  Paulo  ;  non  lafciare 
niente  ofpitalità  ,  perciocché  molti  prodi  uomini  hanno 

piaciu- 
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piaciuto  a  Dio  .  ®  altrove  :  Ofpitalita  vale  meglio ,  che  a- 
llinenza  ,  o  altro  lavoro  .  Mor.  S.  Greg.  i.  z.  Ebbe  la  virtù 
della  caritevole  ofpitalita  .  2.  1^9.  Detti ,  e 

ammaeftramenti  de’  santi  Padri  de  1  aihnenzia  ,  e  olpitah- 
tade  E  altrove:  In  un  altro  moniltero  trovamrno  cosi  fer¬ 
ventemente  compiere  1’  opera  ec.  della  ofpitalit'a  ec.  De- 
metr.  Segn.  67.  Perciocché  nè  Uliire,  nè  chi  legge  s  afpet- 
ta  un  dono  di  ofpitilità  così  fatto . 

Ospitalmente.  Avverò.  Con  ofpisalità  .  Lat.  hofpitio  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  buon  uomo  ricevette  ofpitalraente 

quelli  pellegrini  .  _  , 

Ospite.  Quegli ,  che  alloggia  d  forefhero.,  e  l  Eorefliero  me¬ 
de  fimo  ,  che  è  alloggiato  .  Lat.  hofpes.  Gr.  'iivos.  Serm.S.Ag. 
Se  non  fe  mentre  che  ci  venivano  foreftieri  ofpiti .  Tar. 
Dav.  ann.  14.  ipo.  Prefentarongli  una  corona  d’oro,  quafi 
a  buono  ofpite  .  Fir.  Afi  31.  Lucia,  piglia  la  valigia  ,  e  le 
bolge  di  quello  ofpite  .  E  68.  Io  conteflb  ,  pietolì  cutadi' 
sii  ,  che  penfandomi  di  far  1’  uficio  di  buon  gentiluomo  , 

e  de’  miei  ofpiti  ,  e  di  m.e  Hello  forte  dubitando  ,  th’  m 

volli  ec.  dar  la  caccia,  e  impaurire  que’  ribaWoni  .  Serd. 
fior.  4.  15:2.  Senza  pur  falutar  1’  ofpite  ,  fe  n  andò,  fubito 
volando  al  Re  di  Cambaia  .  _  „  .  , 

O  s  p  I  z  i  A  R  E  .  Alloggiare  .  Lat.  hfipitart  .  Gr.  ^iMoSoz»y. . 
Dittam.  4.  19.  Colini  di  rwtte  ove  ficuro  ofpizia  ,  lòefe 
lo  fuo  signor  con  duo  fuoi  figli  ,  Li  quai  fe  poi  morire  a 

gran  trillizia  .  .  ■  r  n  -  ■  t  7  r  • 

Ospizio  .  Luogo  ,  dove  fi  alloggiano  ;  forefiiert  .  Lat.  bojpt- 
tium  .  Gr.  ,  ^iyo^o)(éiov  Dial.  fi.  Greg.  M. 

Dirovvi  in  che  luogo  dobbiate  far  la  chiefa,e  in  che  luo¬ 
go  lo  dormentoro,  e  in  che  luogo  l’ofpizio  ,  e  tutte  1  al¬ 
tre  oficene  ,  c  cafe  neceffarie  .  Dant.  Inf.  5.  O  tu  ,  che 
vieni  al  dolorofo  ofpizio  ,  DilTe  Minos  a  me ,  quando  mi 
vide  ec.  E  PuYg.zo.  Quanto  veder  fi  può,  per  quell’ ofprzio, 
Ove  fponefti  il  tuo  portato  santo.  Serd.  fior.  i.  55.  Le  ra¬ 
gioni  dell’  ambafcerie  ,  e  dell’  ofpizio  fono  facrofante  ,  e 
inviolabili  .  Borgh.  Fefc.  Fior.  49Ó.  Affegnando  a  quello  ai¬ 
to-  un-  luogo  appartato-  con  nome,  d’  ofpizio  ,  o  di  forefie- 

na .  .  . 

$.  Per  fìmilit.  Amet.  99.  Ed  i  gai  uccelli  tacendo  ,  infra 
Ji  folti  rami  prefi  i  loro  ofpkj. ,  davano-  largo  luogo  a  pi- 
piiìrelli  . 

OssACCio  .  Peggiorat.  d'  Offa  .  Malm.  6.  99.  Non  occor¬ 
re  brunir  co  i  labbri  i  fafli  Dille  Plutone  ,  oliacela 
fenza  polpe  (  qui  detto  a  perfona  foverchiamente  magra  per 
ijcherno  ) 

O  s  s  A  I  o  .  Quegli.,  che  fa  i  lavori  d  ojfo  .  Lor.  Med.  canz.  ^6.. 
Dke  la  mia  donna  adorna,.Che  mi  ferberà,  le  corna, Ch  io 
le  venda  a  un  olfaio. 

Oss  AME  .  Quantità  cP  ojfa  .  Lat.  ojfium  cengeries..  Gr.  òe-tàr 
crdyfix  .  Libr.  Viagg.  E  più  fu  da  cento  palfi  v’  è  un  ripo- 
ftiglio  ,  dove  fi  ripone  gii  ofiami  .  Dant.  Inf.  28.  E  1’  al¬ 
tra,  il  ali  offame  ancor  s’accoglie.  Buon.  Pier.  Ed 

a  gran  furia  ognun  ftopparfi  zeppo  Di  quegii  ofiami  il 
grugno  .  _ 

Os  s  AT  U  R  A  .  Ordine y  e  componimento  deir  oJfa.  Inf.fec.^ij. 
Pofciachè  dalla  carne  fi  viene  a  fare  il  ritondo, ,  e  1’  olia¬ 
tura  fenza  la  carne  fi  riduce  al  quadrato  .  Borgh.  Rip.  556. 
Fa  un  libro  di  notomie  ,  d’  oliature  ,  e  di  carne  ,  in  cui 
vuol  mofirare  ,  come  fi  dee  apprendere  1’  arte  del  dife- 
gno  . 

§.  Per  fimilit.  Sofiegno  interiore  ef  alcuna  macchina. .  Va.. 
Benv.  Celi.  117.  Si  debba  fare  una  armadura  di.  ferro  ,  la 
quale  ferve  per  l’  oliatura  della  ftatua .  E  n8.  Piglili  della, 
terra  magra  battuta  con  cimatura,  e  a  poco  a  poco  fi  vada 
mettendo  fopra  detta  oliatura.  E  507.  Feci  rollatura  di  le¬ 
gno  ,  e  felicemente  lo  tirava  al  fuo  fine. 

Osseo  .  Add.  D' ojfo  .  Lat.  ejjeut .  Gr.  òcivot  .  Red.  efp.  nat.. 
ò,’.  Setole  nere  trafparentì  di  materia  quafi.  ollea.,  ma  pie¬ 
ghevoli  . 

Ossequiare.  Rendere  ejfeguio .  Lat.  obfequio  profequì .  Gr. 
hpuTrdJm'  .,  Buon.  Pier.  5.  3.S.  Gii  afpidi  abbia  agli  orecchi 
Contro  al  molle  ollequiar  colui  ,  che  impera  (  qui  per  A- 
dulare  ) 

O  s  s  E  Q_U  IO  .  Riverenza  ,  Servitù  ,  Ojjervanza  .  _ Lat.  obfe- 
quium  .  Gr.  ^ipuTTcla  .  Mor.  S.  Greg.  27.  27.  David  Re  co¬ 
sì  andava  fallando  ,.  come  gli  altri  ,  per  rendere  debito 
ollequio  al  fuo  Dio  .  Fr.  Giord.  Pred.  Apparvegli  il  det¬ 
to  Angelo  ,  il  quale  aveva  chiamato  a  quefio  ollequio  . 
Red.  lett.  2.  z,q.  Quando  mandai  a  V.  Sig.  Illufirilfima  , 
e  Reverendiflima  le  mie  ollervazioni  ftampate  intorno  al¬ 
le  vipere  ,  fu  un  mero  motivo  di  ollequio  verfo  il  fuo 
merito  . 

§.  Per  Ffequie.  Cap.ìmpr.8.  Vtt!  infino  alla  fuddetta  Do¬ 
menica  di  Maggio  ,  ovvero  il  dì  dell’  ollequio  generale  . 
E  lo.  Come  fi  faccia  generale  ollequio  per  l’ anime  de’  paf- 
fati  . 

O  s  s  E  0  u  I  o  s  O  .  Adi.  Che  fa  offequio  .  Lat.  obfequiofus .  Gr. 
SupanrfiLTixói .  Com.  Par.  4.  Molto  era  pietofo  ,  e  olfequio- 
fo  circa  le  fepolture  degli  uccifi  Giudei  .  Menz.  rim.  i. 
Il 2.  Nè  gente  olfequiofa ,  A  tanto  pregio  alzarle  ec.  Si 
vide  . 

Osservasi  LE  .  Add.  Da  ojfervarfi  .  Lat.  notabilis  ,  nota¬ 
ta  dignus  .  Gr.  à’^ioyevnpcovélTof  ,  cnfeeiucrtas  u^ios .  Sagg.  nat. 
efp.  96.  Se  vi  fu  alcuna  differenza  ,  di  certo  ella  non  fu 
olfervabile  .  E  198.  Non  rifiringe  una  mole  d’  acqua  pure 
UH  capello  ,  o  altro  minore  fpazio  olfervabile  più  di  quel , 
che  richiede  la  fua  naturale  cftenfione  .  Gal.  Sifi.  165. 
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lo  ci  refia  olfervabile  quel  moto  ,  del  quale  noi  manchia¬ 
mo  . 

OssERVAGiONE  .  L’  cjfervare  ,  Il  mantenere  .  Lat.  obfer- 
vatio.  Gr.  vl^.'wpncns .  G.  V.  g.  184.1.  Per  fentenza  fu  ren- 
duto  per  oflervagione  de’ patti  della  pace,  che ’l  detto  Luis 
folle  conte,  e  non  mefler  Ruberto. 

Qsservame NT o  .  L’ effervare .  Lat.  obfervatio.  Gr. 
mipuai! .  But.  Piacque  la  morte  di  Crifio  per  offervamen- 
to  di  giuftizia  ,  e  così  giufiamente  fu  punito  lo  peccato 
d’  Adam  .  Amm.  ant.  4.  5.  ii.  Offervamento  di  ciafeu- 
na  virtude  è  leggiere i  i  vizj  moka  fatica,  e  fpefa  richieg- 

giono .  V  ,  • 

Osservandissimo.  V.  L.  Add.  Titolo  ,  che  fi  dà  altrui 
per  onoranza y  Degnijfmo  dì  ejfere  onorato.  Fir.  difc.lett.  305. 
Venendomi  a’  dì  palfati  ,  melfer  Tommafo  mio  ofservan- 
dilfimo,alle  mani  una  epifiola  di  un  uomo  peraltro  mol¬ 
to  lodevole,  trovai  ec. 

O  sservante  .  che  0 [ferva  .  Lat.  fervans  ,  fervator  .  Gr. 
ftJ^aMpàv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Elefse  un  uomo  ofservante 
le  regole  militari, 

§.  Per  Re.ligiofo  ,  Regolare  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  420.  E 
molto,  più  la  oppofta  ,  ‘e  contraria  fua  (  voce  )  Ofservan¬ 
te  ,  ci  raofira  ,  che  vale  il  medefimo  nell’  effetto ,  che  re¬ 
golare. 

Osservanza  ,  e  osservanzia  .  Offervagione  .  Lat. 
obfervatio  y  objervantia.  Gr.  (poKazii ,  Ffp.Vang,  Stanno  nel¬ 
la  porta  ,  cioè  nella  penitenza  ,  e  nell’  ofservanza  de’  co¬ 
mandamenti  . 

I.  Per  Regola  ,  e  Ordine  ài  religione .  Serm.  S.Ag.  E  fe 
a  voi  verrà  alcuno  nella  vofira  congregazione ,  e  ofservan¬ 
za  ,  benché  al  mondo  fofse  in  gran  povertà  ,  non  deb- 
be  efser  però  trattato  di  peggio  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  281. 
Non  fi  potea  mai  faziare  delia  dolcezza  dell’  ofservanza  , 
eh’  avea  cominciata  .E  ^16.  Ed  efsendovi  fiato  già  anni 
cinquantatrè  ,  credendoli  perfetto  monaco  in  ogni  ofser¬ 
vanza  monacile  ,  vennegfi  un  penfiero  di  fuperbia,  e  di¬ 
ceva  ec. 

§.  II.  Per  Infiituto  ,  Rito  ,  Cofiume  .  Lat.  infiitutum  ,  ri- 
tusy  mas  .  Vit.  SS.  Pad.  2.222.  L’Apoflolo  intefe  della  leg¬ 
ge  vecchia  quanto  a  certe  cirimonie,  e  ofservanze.  £  306. 
Fa  bifo.gno  ,  che  tu  abbia  maefiro  ,  che  t’infegni  li  eoftu- 
mi  ,  e  1’  ofservanze  dell’  ordine. 

HI.  Per  Attenta  confideraztone  ,  Accortezza  .  Lat.  ani- 
wadverfio  .  Colf  SS.  Pad.  Onde  s’ addomandava  lungamen¬ 
te  ,  qual  fofse  quella  virtù  ,  o  ofservanza  ,  la  qual  potef- 
le  guardar  fempre  fanza  danno  il  monaco  da’  lacciuoli  , 
e  dagl’  inganni  del  diavolo  .  Paff.  345.  Voi  non  faccftc 
bene  1’  arte  ,  voi  fallafte  nella  tale  ofservanza  .  Mor.  fi. 
Greg.  8.  18.  Non  farete  augurj.,  e  non  arete  ofservanze  ia 
fogni  .  .  ^ 

§.  IV.  Per  Offequio ,  Riverenza  .  Lat.  obfequtum .  Gr.  Ss.- 
parrda  .  Cap.  Impr.  prol.  E  molte  fantuarie  offervanzie  ia 
onore  di  Dio  ^  e  della  fua  beata  Madre  .  Tac.  Dav.  Gernt. 
383.  Non  coir  ofservanze  fi  fanno  ficuri  ,  ma  col  cimen¬ 
to  ,  e  colle  battaglie  .  Varcò.  Lez.  29.  A  me  bafta  dimo- 
firare  ec.  parte  di  quella  ofservanza,  e  gratitudine,  che  vi 
debbo . 

Osservare  .  Notare  ,  Diligentemente  eon fiderare  .  Lat.  o5- 
fervare  ,  advertere  ,  Gr.  ,  v.aauvoàv .  Dant.  Par.  zi. 

Ma  l’alta  carità,  che  ci  fa  ferve  Pronte  al  configlio,che’l 
mondo  governa  ,  Sorteggia  qui  ,  ficcome  tu  offerye.  But. 
Purg.  30.  i.  Qual  timon  gira,  cioè  qualunque  marinaro  of- 
ferva  lo  fuo  navilio  col  timone  . 

I.  Per  Attenere  ,  0  Mantenere  quel  ,  clf  uom  promette  . 

fervare  ,  prafìare  .  Gr.  èfipcémy  tÓic  d pnpcivcit .  Bocc.nov. 

29.  z6.  Io  ti  richieggio  per  Dio  ,  che  la  condizion  pofia- 
mi  per  li  due  cavalieri ,  che  io  ti  mandai  ,  tu  la  mi  of- 
fervi .  E  nov.  34.  15.  Dogliendofi  della  fede  ,  che  ^gli  era 
fiata  mfie  offervata  .  E  nov.  47.  8.  Poiché  tu  così  mi  pro.- 
metti,  io  ftarò,  ma  penfa  d’  ofiervarlomi . 

II.  Offervare  alcuna  cofa^  come  metodo,  corrifpondenzay 
o  fimili ,  vale  Secondarla ,  Regolarfì  fecondo  quella.  Sagg.nat. 
efp. 7.  La  regola  poi  di  fabbricargli  [gli  flrumenti  }  in  mo¬ 
do,  che  offervino  tal  cqrrifpondenza  ,  non  s’acquilta  altri¬ 
menti,  che  con  la  pratica. 

lil.  Ofiervare  y  parlandofi  di  leggi  y  cofìituzioni ,  precet¬ 
ti  y  0  Jtmili  y  vale  Obbedire  ,  Non  trafgredire  ,  Lat.  obedire  , 
fervare  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  195.  Acciocché  ec.  tutto ’l  tempo, 
che  mi  refia  ,  Io  fpenda  a  offervare  valentemente  i  tuoi 
comandamenti  .  E  222.  Chi  offervaffe  tutta  la  legge, e  of- 
fendeffe  pure  in  una  cofa ,  è  fatto  reo  ,  e  debitore  di  tut¬ 
to.  E  332.  Io  d’ ogni  virtù  mi  veggio  defiituto  ,  e  i  tuoi 
comandamenti  non  ho  ofservati  . 

§.  IV.  Offervare  ,  per  Por  mente  ,  0  Spiar  gli  altrui  anda¬ 
menti .  Lat.  aliquem  obfervare.  Cr.  9. 102.5.  Le  novelle  api 
per  1’  animo  vagabondo  fpefle  volte  fi  fuggono  ,  fe  non 
s’ offervano  .  E  appreffo  :  Offerverà  il  guardiano  continua¬ 
mente  ec.  fe  vede  i  fegni  della  futura  fuga  . 

S».  V.  Offervare  alcuno  y  vale  Render  glifi  benevolo  y  Andar¬ 
gli  a  ver  fi ,  Fargli  offequio  ,  Riverirlo  .  Lat.  obfequi  alicui  , 
obfequtum  prafiare  .  Gr.  mn  .  Dav. fictfm.  7.  Car¬ 

lo  Quinto,  conofeiuto  quefio  cervello,  cominciò,  per  fcr- 
virfene ,  a  offervarlo  ,  fcrivergli  di  fua  mano  ec.  E  Tac. 
ann.  5.108.  Quindi  il  governo  fu  più  violento,  e  crudele, 
^rchè ,  vivente  Agufta,  v’  era  dove  ricorrere  ,  avendola 
Tiberio  fempre  offervata  .  Guicc.  fior.  6.  zqj.  Nè  effer  da 
dubitare  ,  che  colui ,  che  avevano  tanto  offervato  ,  quan¬ 
do  era 
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do  era  Cardinale j  non  ofiervaifero  ora  molto  piti, quando 
era  Pontefice.  Bern.  rm.  i.-io.  E  l’amo,  e  oflervo,e  ado¬ 
ro,  Come  padrone,  e  vicario  di  Dio. 

Os.SERVATivo  .  Add.  Degno  di  efftrs  ojjsrvato  ^  Acconcio 
a  effere  ojferaato  .  Gap.  Impr.  prol.  E'  coltituzionc  olferva- 
tiva  ,  che  nella  vigilia  della  fua  Aflfunzione  fi  trae  la  ta¬ 
vola  . 

Osservato  .  Add.  da  Offervare  .  l-zt.  fervatus  ^  Gr. 
•mpttdtis .  M.  V.  II.  prol.  Dalla  natura  ,  e' condizione  delia 
pace  fedelmente  offervata  •  Caf,  leu.  53.  Io  avea  prima 
molta  obbligazione  a  Senofonte  per  tanti  ammaefirarnen- 
ti ,  che  mi  avea  dato,  benché  poco  ofservati  da  mz.Sagg. 
nat.  efp.  170.  Avanti  d’ufcire  di  quello  difeorfo ,  non  è  da 
tacerfi  una  bagattella  ofservata  quell’anno  .  Red.  Vip.  i.  26. 
Soventi  volte  accade  ^  che  quelle  vere  cagioni  ,  per  alcu¬ 
ni  impedimenti  ignoti  ,  o  non  ofservati ,  non  pofsano  di- 
mollrare  i  loro  effetti  .  Borgh.  Rip.  112.  Nell’ altre  fue  ta¬ 
vole  è  fiato  molto  ofservato  della  invenzione  (  qui  :  offer- 
vanto  )  R  appreffo  :  hion&Q  più  ofservata  giudicherei  ec.  la 
tavola  pur  del  maritaggio  della  Vergine  (  qui:  pià  confor¬ 
me  alla  verità  della  JlorJa  ) 

OSSE  Rvatore  .  che  offerva  .  Lat.  obfervator  ,  fervator  , 
Efp.Salm.  Gli  ofservatori  d’ elfi  fono  eternalmente  premia¬ 
ti ,  e  i  trafgrefsori  puniti  .  Cr.  i.  iz,  i.  Il  villano,  ovvero 
callaldo  del  luogo ,  ovvero  il  lavorator  del  podere  dee  ef- 
fer  bene  amraaefirato ,  e  bene  difciplinato  ,  e  ofservatore 
de’  buoni  collumi  .  Sagg.  nat.  efp.  222.  Allora  non  li  rifila 
1  ofservatore,  ma  la  fpinga  più  avanti  con  tardilfimo  mo¬ 
to.  Red.lnf.  14.  Fattomi  più  curiofo  ofservatore,  vidi , che 
tra  queir  uova  rofse  ,  c  quelle  nere  v’  era  qualche  diffe¬ 
renza  di  figura. 

$.  Ber  Mantenitore  ,  Che  attiene,  M.V.  ii.ip.  Afferman¬ 
do,  ehe’i  comune  di  Firenze  era,  e  Tempre  era  fiato  lea¬ 
le  ofservatore  di  fue  promefse  . 

O  s  s  E  R  v  AT  R  I  c  E  .  Femm.  di  OJfervatore  .  Lat.  obfervatrìx. 
Fr.  Giotd.  Pred.[  R.  La  vecchia  età  piu  curiofa  ofservatrice 
della  giovenile  .  Fir.  dial.bell.donn.  380.  Ciucila  gentil  Lu¬ 
crezia  ec.  perciocché  é  fedele  ofservatrice  di  quella  legge 
ec.  perciò  piace  tanto  a  ciafeuno. 

Osservazione.^  Offervagione  .  Lat.  obfervatio ,  infpeBìo. 
Gr.  ,  ivier>ii4ir  .  Tratt.  pece.  mori.  Brevi  ec.  ne’ 

quali  fi  fa  alcuna  ofservazione  vana.  E  appreso:  Ofserva-'’ 
zion  di  tempi  non  fi  debbe  far  vanamente, come  di  guar- 
darfi  di  non  principiare  una  cola  più  un  dì,  che  un  altro. 
G.V.  11.21.2.  Mifsono  a  fquittino  q^uello  di  loro  collegio 
eh’  era  tenuto  il  più  menomo  de’  Cardinali  ec.  fanza  ofi 
fcrvazione  d’  ordinato  fquittino  (  cioè  :  fenza  tenere  l'ordine 
confueto  ) 

Per  Attenta  con fider azione  .  Coll,  ES.  Pad.  L’ ultima  of¬ 
fer  vaziqne  di  quello  provato  monetiere,  che  noi  dicemmo 
dinanzi  ec.  > 

Ossi  ACANTA  •  Pianta  fpinofa  nota  ,  altrimenti  detta  Mar¬ 
ruca  bianca  ,  e  Lazzcruolo  falvatico  .  Lat.  oxyacantha  .  Red. 

J«/.93.  Efsendomi  fiati  portati  certi  ramufcelli  di  olfiacan- 
ta  ,  o  fpm  bianco. 

O  s  S 1  c  IN  o  .  Dim.  (fOJfo .  ^  Lat.  officulum .  Gr.  .  Burch, 

1.  25.  E  le  telle  de  lucci  Hanno  tanti  olllcin  billorti  ,  e 
firani.  Che  farieno  impazzare  i  Fiefolani.  Red. efp. nat.  < a. 
Un  officino  della  fua  coda  ridotto  in  polvere.!?  Off.an.io, 
Ed  oltre  lo  averlo  tricufpide  ,  lo  hanno  altresì  corredato 
d  un  piccoliliimo  olficino. 

Os  s  I D  IO  N  E  .  V.  L.  Ajfedio  .  Lat.  objtdium  .  Gr.  oroKiopxhx  , 

.  Eegr.  Fior.  art.  guerr.  1^3.  Per  potere  nell’of- 
lidiom  piu  facilmente  mettere  ,  c  trarre  genti .  Bern.  Ori, 
a.  5. 68.  Rimafe  Galafron  quivi  ferrato,  E  la  figliuola  con 
^  ollidiòne  .  Guicc.  ftor.  i.  103.  In  tutti  i  luoghi  vicino  a 
Novare,  che  fufsero  opportuni  all’offìdione. 

Os  s  I  ME  LE  .  Liquore  compofìo  d'  aceto  ,  mele  ,  e  acqua.  Lat. 
oxymdt.  Gr.  .  M.  Aldobr.  P.  N.  20.  Poi  bea  un  po- 

co  d  ommele  ,  le  ciò  é,  che  fia  di  calda  natura  .  Cr.  4. 17. 

2.  birailmente  fi  fa  dell  aceto  alcuna  volta  olfimele  fem- 
plice  ,  e  alcuna  volta  comporto  .  Rtcett.  Fior.  izp.  Ofiìme- 
Je  femplice  di  Galeno  .  Ree.  Mele  fiummiato  libbre  due, 
aceto  bianco  libbre  una,  acqua  libbre  otto,  cuoci  a  fuoco 
lento  ec. 

O  s  s  I  z  z  A  c  c  H  era.  Bevanda  fatta  ep  aceto  ,  e  zucchero  , 
netta  gutja  che  I  Offimele  ;  che  oggi  piu  comunemente  fi  dice 
Suzzacchera  .  Lìt.  oxyfaccarum  .  Gr.  o^vadKKtxpoy .  Cr.  3.  16. 

5.  Cuoci  inficme  le  radici  d’appio,  e  di  finocchio, e  pren- 
di  quello  con  olfizzacchera .  M.  Aldobr.  Sia  la  materia  ben 
digefia  ,  s  eli  e  collerica,  con  olfizzacchera,  e  poi  purgata 
con  pillole  d’aloe. 

O  s  s  o  Parte  folidijfma  del  corpo  dell'  animale ,  bianca ,  e  pri¬ 
va  ài  f enfio  .^^Lat.  os  ,  ojfis  .  Gr.  oVàr.  Bocc.  nov.  ip.  p.  E  tu 
raedeCmo  di  che  la  moglie  tua  é  femmina ,  e  che  ella  è 
di  carne  ,  e  d_  olla,  cqrrre  fon  l’ altre.  E  num.  38.  Fu  non 
folaraente  uccifo,  ma  infino  all’ offa  divorato.  E  nov. 40.^, 
Dove  un  offo  fracidq ,  il  quale  aveva  nella  gamba  ,  non 
gli  il  cavaffe,a  cofiui  fi  con  venia  dei  tutto  o  tagliare  tut- 
ta  la  gamba  ,  q  morire  .  Dant.  Jnf.  33.  Riprefe  ’l  tefehio 
denti,  Che  furo  all’ orto  ,  come  d’un  can,for- 
■  *  *  Bcllincion  Berti  vid’  io  andar  cinto  Di  cuo- 

w  ,  e  d  orto  .  Petr.  canz.  4.  7.  Ch’  ancor  poi  ,  ri  pregan¬ 
do  ,  1  nervi  ,  e  1’  offa  Mi  volfe  in  dura  felce  .  E  fon.  122. 
t  ricercarmi  le  midolle  ,  e  gH  olfi  .  E  cap.  2.  Vidi  il 
pianto  d  Egeria  ,  e  in  vece  d’  offe ,  Scilla  indurarli  in 
petra  alpra  ,  ed  alpefira  .  Cirig.  Calv.  z.  67.  E  una  fira- 
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fiuggine^^  indoffo  €c.  Coperta  tutta  d’  offi  di  te- 

$.  I.  Offo  delle  frutte  ,  fi  dice  si  Nocciolo  .  Lat.  nucleut 
p  amen ..  -Gr,  xtKupos  ,  Amvpsoe  .  Pallad.  Apr,  7.  Semina- 

benedetta  .  ^  ^  ^  ^ 

iztT  '■  ^ 

na  'cofa  'da  che  f  ^ 

mo  :  Ha'  tu  l'  affo  nel  bellico  ^  ^  ,  dteta^ 

xicttt  mfojIMU  Lafc.  ,im.  Milif  vlì'e "^^£,0“”^ 

Io  ridico  ,  Che  di  maefiro  ,  eh’  eri  ,  dozzinale  Tu’  fp’ 

or^diventato  manovale;  Non  fo,  fe  ,’u  fhai  offa  nTl  bel 

IV.  Effcr  offa,  e  pelle;  diciamo  d'  Uno.  che  fia  maprìP- 

Quando  infici  fono  arrivati  all’ultima  efienuazione,e  che 
non  fono  al  ro  ,  che  pelle,  e  offa.  Malm.  6.24.  Perch’egli 

to°dello^ìento’. ^  fpento,  Ch’ei  par  proprio  il  ritrat- 
DMe^’  ^  ^<^}.Jfitàollo  deU  offo  ,  vale  Con  tutto  il 

r  ofsa  ^  E  mi  s  è  raefso  attorno  col  midollo  Del- 


trDb^'e  ^  P  offa  ;  maniera 

pYoveìò.  e  vale  Rovinare ifi  interamente  .  Bocc.  nov.  80.  c.  Di 

nnfn  ’  f ’’  mcrcatanzla ,  e’I  navilio,^e  le 

polpe,  c  1  ofsa  lafciate  v’  hanno. 

•;  w  P^overb.  La  lingua  non  ha  ogo  ,  ma  fa  rompere 

// U  lingua  $.  IL  ^ 

fi.  Vili,  Carne  fenz  ogo  ,  fi  dice  in  ifcherzo  il  Membra 
yirtle  Lata  pents  ,  mentula.  Gr.  psiXv  .  Ant.  Alam.  fon.  17. 
lu  fai,  che  chi  non  ha  qualche  ducato  Non  può  ripor  la 
fua  carne  fenz  ofso,  5«rcA.  2.  56.  Se  le  rompeffi  tutto  quan¬ 
to  il  dofso  ,  Del  fuó  voler  giammai  tu  non  la  fmuovi  , 
lanto  le  piace  la  carne  fenz’ofso.  * 

iX-  Non  va  mai  carne  fenz'  ogo,  0  fimili .  Scdvin.difc, 
2.  416.  Il  proverbio  è,  che  non  va  mai  carne  fenz’  ofso  , 
cioè  ,  che  non  fi  pofsono  mai  avere  le  cofe  fenza  alcuno 
iticor^doj  e  fenza  alcuna  giunta  di  fatica- 
,  Avere  alcuna  cofa  fitta  nell'  o  ffa  ,  vale  Averne  un 

dejtderto  ardentigimo  ,  Egervi  inclìnatigmo  .  Malm.  8. 
6p.  L  ufare  ogni  fapere  ,  ogni  mia  pofsa  ,  Non  vale 
a  farmi  contro  al  gmoco  fchermo  ,  Imperocch’  io  1'  ho 
férmo^  ofia,  Ch  amo  il  mio  mal  ,  qual  afsetato  in- 

r  ■  Pigliare  a  fare  una 

€0ja  dijficile.  Lìt.arduam  provinctam  fufeipere .  Frane.  Sacch. 
rm.vi.  Un  ofso  ha  tolto  a  roder  molto  duro  .  Malm.  z. 
53.  Perchè  a  roder  toglieva  un  ofso  duro,  Mentre  non  lo 
chiappafse  tefia  tefia  . 

Ggnuno  c  è  per  t  offa  ,  e  per  la  pelle  ;  modo  pro¬ 
verà.  e  vale ,  che  Ognuno  egualmente  corre  la  fua  parte  del  pe¬ 
ncolo  ,  Ognuno  fia  fottopofio  agl'  infortuni  .  Lat.  fiat  fua  cui- 
que  dies  . 

OssocRozro  .  spezie  di  cerotto  compofio  di  pià  s  diverfe 
materie  ,  buono  a  offa  dislogate  ,  e  a  sì  fatti  mali  .  Burch.  i. 
16.  E  1  muggini  armavan  le  bertefche ,  Veggendo  le  civaie 
Itare  in  .ozio  ,  Ghiribizzando  funghi  ,  e  ofsocrozio  Cogli 
fcoppietti  delle  fave  frefche  .  ^ 

O  s  s  o  s  o  .  Adci.  Offuto  .  Lat.  oguofus  ,  Libr,  Mafie,  Perchè  il 
luogo  ofsofo  fuole  fifiolare . 

Ossuto  .  Add.  Che  ha  offa  .  Lat.  offuofus  .  Red.  Vip.  i. 
S4-  Non  perchè  fiano  parti  velenofe  ,  ma  perchè  fono  of- 
fute  . 

§.  Per  Fornito  di  grandi  offa.  Cant.  Carn.  35.  Bifogna  , 
che  chi  fa  quefto  medierò ,  Sia  ben  fatto  ,  e  ofsuto . 

^STA  .  V.  A.  Ofiega  .  Frane.  Barb.  251.  23.  Se  truovi  l’ofta 
bella,  ring!  di  non  vedella  . 

Ostacolo  .  Oppofizione  ,  Impedimento  ,  Lat.  cbflaculum  . 
Gr.  .  Mor.  S.  Greg.  Certo  non  è  altro  ,  le  non  ri¬ 

muover  da  noi,  quanto  è  poffibile,  l’ofiacolo ,  ovvero  im¬ 
paccio  della  nofira  corruzione  .  Amet.  47.  Mi  mofirò  ee. 
quali  (  arbori  )  10  doveffi  da  Euro  ,  e  quali  da  Borea  ,  o 
da  Aulirò  guardare  ,  c  quali  al  foaye  Zeffiro ,  fanza  alcu- 
no  oitacolo  ^  concedere.  Cavale,  Fyutt. hng.  Il  tumore  del- 
j  °^Ucolo  di  verità.  Sagg.  nat,  efp.  za,’;.  O  per  la 
globolita  deHa  terra  fra  efli,o  per  l’intcrpofizione  di  mon¬ 
ti  ,  o  altri  limili  ofiacoli  non  fi  pofsono  fcambievolraente 
vedere  . 

Ostaggio  .  Quella  per  fona,  che  fi  dà  in  potere  altrui  per  fi- 
mrta  dell  egervanza  del  convenuto  ,  Statico.  Lat.  obfes  .Qx, 
ofMipos.  Liv,  dec.^.  E  l’altra  guardò  fua  fede,  perchè  li  Ro¬ 
mani  renderono  l’ortaggio.  Tac.  Dav.  ann.  i,  16.  Rendefse 
alle  legioni  il  loro  allievo,  nè  fi  defse  per  olìagoio  a’Gal- 
H  .1  Galli  ci  prefero  ,  demmo  anche  ortaggio 

a  Tofcani,  patimmo  il  giogo  de  Sanniti.  Serd.fior.  1.15. 
Pubitando ,  che  il  lungo  indugio  non  apportafse  qualche 
incomodo  agli  ortaggi  Portoghefi  .  ^ 

Osta  L  E  .  V.  A.  Sincopa  d'  Of pitale  .  Lat.  hofpitalis .  Gr.  <pi- 
■Kof,<Lvo$ .  Vit.  Plut.  Io  non  dico  quello,  per  dare  ad  inten¬ 
dere  ,  che  Timoleo  facefse  male  per  quello  ,  che  gli  fu 
dato  buono  oliale  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  492.  Tutte  avevano 
Accanto  una  cafa  ,  che  ferviva  per  albergo  ,  e  tratteni¬ 
mento 
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mento  de’  foreftieti  )  o  vogliam  dire  ec.  ofpiti  ,  cnc  ofii 
ancora  difsero  i  primi  Romani  ,  onde  pigliarono  poi  que- 
fte  cafe  apprefso  di  noi  il  nome  d  ofpitah  f  e  talune  d  o- 

Osta  NT  E  .  Che  ojia  ;  primo  participio  del  verbo  OJìarey  ma 
non  fi  truova  ,  fe  non  ajjolutamenta  pojìo  ,  e  colla  negativa 
avanti  .  Lat.  obftans  .  Gr.  (èv9iretfjc<u'oi .  Bocc.  g.  8./  4.  Non 
oftanti  quelle,  che  volontariamente  avean  dette  più  di  lo¬ 
ro  comandò  a  Panfilo  ,  che  una  ne  dovefse  cantare  .  M. 
y,  6.  u  Eglino  al  continoyo  afpettano  il  cadimento  del  ti¬ 
ranno  ,  e  lievemente  fi  difpongono  ,  e  accordano  alla  lo¬ 
ro  diftruxione  ,  non  oftante  le  fopraddette  cole  .  Co?w.  Inf. 
<.  Fece  legge  ,  che  ciafeuno  potefse  torre  per  moglie  ,  e 
per  marito  al  fuo  piacimento  ,  non  ofiante  alcuno  grado 

di  parentado.  .  ^  .  ,  ,  1  n  a- 

§.  Colla  particella-  CHB  m  fine  è  avverb.  e  vale  h  JleJJo  , 
che  Qiiantunque  ,  Benché  .  Lat.  quamvis  licct  .  Gx.  xav  , 

.  V.  NON  OSTA  N  T  E  CHE.  Bocc.  nov.  24.  5,.  E  dpr 
po  molto  gli  venne  penfato  un  modo  da  dover  potere  ei'- 
fer  colla  donna  in  cafa  fua  lènza  folpetto,  non  ouante  che 

•  fra  Puccio  in  cafa  fofse  •  l^ab,  52.  Non  orlante  che  tene- 
brofo  fofse  il  luogo,  là  dove  io  em  . 

Ostare  .  Bare  ofiacolo  ,.  Contyanare  .  Lat.  obfiare  .  Gr.  «1^- 
StTct^cu.  Amet.^S.  La  caligine  oftando  allo’ntelletto .  But. 
Puro.  27.  I.  Se  non  olla  a  principi  ,  lo  rimedio  viene  pm 
tardi.  Stvr.  Pur.  i.iz.  Non  confidando  di  potere  oliare  coir¬ 
la  forza  ,  cercò,  nuovamente  accordo  .  Lor..  Meci.  rim.  76^ 
Chi  puote  oliare  alle  cofianti  ruote  ,  E  pregando  piegar 
r  empie  forore  ,  O  bagnando  di  lagnine  le  gote  ?  E  Com. 
140.  Se  la  delira  ha  più  dignità.  ,  o  forza  ,  è  piatto  fio 
per  confaetudine  ,  che  per  natura ,  nè  debbe  1  ufo  olla- 

Ostatore.  che  ojìa  .  Tr.  Giord.  Pred.  R.  Lo,  abate  ft» 
grande  oliatore  alla  fua  pretcnlione.  E  aPprefio  :  In  Sten¬ 
de  odio  lo  prefe  per  efsergli  ofiatore  .  Liàr.  cur.  malate.  U 
medico  prudentemente  fia  oliatore  a  tanti  medicamenti  . 
E  appreso  ;  Non  lo.  vorrebbono  oliatore  ,  ma  bensì  prcH 

Oste  .  Quegli  ,  che  dà  betty  e  mangiare y  e  alberga  ^tm  per 
danari  rtn.  caupo  .  Gr.  xàornhof  .  Boce.  nov.  7.  5.  /olendo 
il  fuo  olle  efser  pagato  ,  primieramente  gli  diede  luna.  E 
mv.  84.  6.  Volendo,  per  andarfene,  l’ofie  pagare  ,  non  li 
trovò  d^n&ìo  •  JLott  M.cd»  catiz*  4S*  4*  fercr  l  olic  godere^, 
Quando  noi  fuffimo  infieme.  ,  ,. 

$.  I.  Dimandare  alf  ofle ,  s  egli  ha  Bum  •utno  ì  proverà 
che  vale  Domandar  cofa  ,  che  tu  [appi  di  certo  ,  che  fi  do- 
Tmndato  rifponderà  a  favor  fuo  ,  quantunque  e  non  fia  per 
dir  vero  .  yarch.  Ercet.  168.  Avevano  ragione  ,  o  tor¬ 
to  ?  V.  Quello  è  un  dimandar  1’  olle  ,  s’  egli  ha  buon 

il.  Fare  B  conto  ,  0  ta  ragione  fenza  f  ofle  ,  vale  Deter» 
minar  da  per  fe  quello  ,  a  che  dee  concorrere  ancora  la  volontà 
ef  altri  .  Lat.  falfam  rationem  putare  ,  male  calmlum  fubdur 
cere  .  Gr.  )iccx,ù{  .  Cecch.  Donz.  4.  J.  E  iranno  , 

a  quel  eh’  i’  veggio  ,  Il  conto  fenza  T  olle  .  Bern.  Ori.  i. 
26?  55.  Tu  fai  dell’  altrui  vita  buon  mercato  ,  E  vuoi 
far  fenza  T  olle  la  ragione  .  Malm.  2.  42.  .Gli  mollra  , 
in  avviarlo  per  le  polle  ,  L’  error  di  chi  fa  1  conti  fenza 

r  olle.  ,  , 

III.  £’  pagato  f  ofìe  ;  modo  pvoverb.  c  vale  O^mi^ 

no  ha  avuto  il  fuo  dovere  .  Bern.  Ori.  5.  5.  j.  Come  fi  di¬ 
ce  ^entiluom  ,  le  polle  Son  falde  tutte  ,  ed  è  pagato 

§.  IV.  Ojte  y  diciamo  y  non  fola  alf  Albergatore  y  ma  anche 
air  Albergato .  Lat.  hofpes  .  Gr.  .  Base.  nov.  86.  9.  Io 
irie  n’andava  dirittamente  nel  letto  degli  olii  miei,  f  nov. 
gz.  6.  Mefsere  ,  Ghino  ,  di  cui  voi  fiete  olle  ,  vi  manda 
pregando ,  che  ec.  E  nov.  99. 28.  Cominciò  ec.  ad  efser  lie¬ 
to  d’avere  avuto  così  fatto  olle:  a  vergognarli, che  pove¬ 
ramente  gliele  pareva  aver  ricevuto. 

§.  V.  Per  Eferc'tto  ;  ed  in  queflo  figntfie.  fiufa  in  genere 
tanto  mafehile  ,  che  femminile  .  Lat.  exercitus  .  Gr.  . 

Bocc.  no-u.  17.34.  Preftamente  congregò  una  bella,  e  gran¬ 
de  e  poderofa  ode  .  E  eoncl.  9.  Carlo  Magno ,  che  fu  il 
primo  facitore  de’  Paladini  ,  non  ne  feppe  tanti  creare  , 
che  efso  di  lor  foli  potefse  fare  olle  .  G.  V.  ii.  53.  4.  Così 
avvenne  nel  noftro  bene  avventurofo  olle  .  E  cap.  6i.  i. 
A  dì  30.  di  Maggio  fi  diedono  le  infegne  ,  e  mofso  l’ofie 
ec.  £■  II.  III.  I.  E  far  giullizia  di  rubatori ,  e  malandrini, 
che  afsai  ne  feguivano  Aia  olle.  M.  F.  11.  18.  E  fanza  di¬ 
moro  con  tutto  r  olle  feguì ,  e  quella  medefima  fera  con 
r  olle  attorniò  tutta  la  terra  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mentre 
ancora  tutto  quanto  1’  olle  circondava  le  muraglie  della 
città  .  Ricord.  Malefp.  cap.  164.  Quando  1’  olle  andava  ,  li 
levava  (  la  campana  )  del  carro,  e  ponevali  in  fu  uno  ca- 
ftello  di  legname  fatto  in  fur  uno  carro  ,  e  al  fuono  di 
quella  feguitava  1’  olle  ,  Guid.  G.  Li  fuoi  fratelli  naturali 
veggendo  l’ofie  di  Troia  quafi  feonfitto  ec.  E  appreso:  In» 
contanente  tutto  l’ olle  de’  Greci ,  dicendolo  il  fuono  della 
trombetta  ,  falirono  in  falle  navi . 

§.  VI.  Andare ,  e  Venire  a  ojle  ,  e  filmili  ,  vagliano  Anda¬ 
re  y  e  Venire  a  campo  ,  cioè  a  guerreggiare ,  Accampar  fi ,  Lat. 
caflra  ponere  ,  caftrametari  .  Gr.  cpctoomS'éjUV .  G.  V.  1.31.1. 
Ordinarono, che  ec.  venifsono  in  Tofeana  ad  ofte  contrai¬ 
la  città  di  Fiefole .  E  6.  77.  4.  I  Fiorentini  ec.  puofonfi  a 
olle  a  Siena  prefso  all’  antiporto. 

VII.  Ofie^dicono  i  no  fri  contadini  al  Padrone  della  pof- 
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fejfioney  eh' e'  lavorano.  Cecch.  Ffalt.  cr,  12.  Datemi  veld» 
zi  qne’  danar  ,  che  fendo  L’  olle  ,  è  dover,  ch’i’  abbia  la 
mia  parte  . 

Vili.  Onde  in  proverb.  Uccellar  /’  ofle  y  e'I  lavoratore  , 
che  vale  Ingannare  P  una  parte  ,  e  /’  altra  ,  Farfi  beffe  d'  c- 
gnuno.  Cecch,  Efalt.  cr.  i.  4.  EH’  è  ufanza  di  voi  altri, qua¬ 
li  Praticate  la  corte  ,  d’  uccellare  L’ofte  ,  e ’l  la\’oratorc  . 
Varch.  Ercol.  20.  Sono  oltre  ciò  non  pochi,  i  quali  piglian¬ 
doli  giuoco  delle  contefe  ,  e  travagli  altrui ,  parte  fi  ftan- 
no  da  canto  a  ridere  ,  e  parte  uccellando  ,  come  fi  dice  , 
l’ofie,  e  il  lavoratore,  danno,  per  mettergli  al  punto, ora 
un  colpo  al  cerchio ,  e  ora  uno  alla  bette  . 

Osteggiare  .  Campeggiare  eoli'  efercito  ,  Stare  a  campo  . 
Lat.,  in  caflrts  effe  .  Gr.  TpunomS'dieiv .  G.  V.  9.  3°4- 
molti  era  rincrefeiuto  l’ofteggiare  sì  lungamente  .5'tor.P<y?. 
19.  Si  fornirono  ec.  di  tutte  1’  altr^  cofe  ,  e  arnefi  necef- 
farj  a  ofieggiare  . 

E  infignific.  att.  vale  Attaccar  coll  ofle .  Com.  Inf.  21. 
Li  Luccheli  olleggiarono  Fifa  ,  e  colli  cavalieri ,  e  pedoni 
di  Firenze  ,  e  della  campagna  di  Tofeana  ec.  Ster.  Pift.  154. 
Si  prefe  d’  ofieggiare  le  terre  di  melfer  Francefeo  in  Car- 

fagnana  .  j-  r 

OsTELLAGGlO  ..  Alloggiamento  ,  Ofletlo  .  Lat.  diverfo» 
rium  ,  caflrum  .  Gr.  ìpvpM  .  F.  V.  li.  88.  In  fui  levare  dei 
campo  i  guafiatori  Pifani  arfono  tutti  i  cafamenti  ,  che 
per  loro  ofiellaggi  avieno  riferbati  .  M.  V.  to.  19.  Caval¬ 
cando  il  paefe  ,  e  riducendofi  all’  oftellaggio  fenza  cofto 
loro  (  coti  pare  ,  che  fi  legga  nel  Ms.  Ricci ,  e  così  fi  legge 
anche  in  altri  Mff.  fekbene  lo  flamp.  forfè  per  errore  hu  oftel- 
lagion  ) 

OsTELLANO  .  ofle  ,  Albergatore  .Lat.  caupo  .  Gr.  jtÉwr»- 
AiK  .  M.  V.  1.  56.  E  per  gli  oftell'ani  non  fi  poteva  rifpon- 
dere  ,  non  che  a  dare  il  pane  ,  il  vino  ,  e.  la  biada  ,  ma 
di  prendere  i  danari  . 

OsTELLiERE.  Oftclio  ,  Ofterla  .  Lat.  caupona  .  Gr. 

A«òx .  M.  V.  I.  56.  Lafeiarono  i  danari  de’  loro  feotti  fopra 
le  menfe ,  loro  viaggio  feguendo ,  e  non  era  de’  viandan¬ 
ti  chi  gli  toglieffe  ,  infino  che  verna  dell’  ofielliere  ,  chi 
gUtogUelfe.  ,  . 

Ostello  .  Albergo  ,  Cafa  y  Abituro-.  Lat.  aomicilium  y  m- 
verforiurn  .  Gr.  uM^iuKuptqty  oÌMtfix  .  Nov.  ant.  60.  4.  Pregol- 
lo  ,  che  non  la  difeoprifle  fino  a  fuo  oflello,  e  partironfi»' 
M.  Aldobr.  Per  la  difpenfa  della  magione  fono  araminiflra- 
ti  i  nodrimenti  a  quelli  dell’  oftello  . 

5.  E  per  fimilit.  Dant.  Purg.  6.  Ahi  ferva  Italia  di  dolo¬ 
re  ollello  .  E  Par.  8.  Ma  non  diftingue  1’  un  dall’  altro 
oftello.  E  15.  A  così  fida  Cittadinanza,  a  così  dolce  oftcl- 

10  .  E  rim.  I.  E  poi  immaginate ,  S’ io  fon  d’  ogni  dolo¬ 
re  ofiello  ,  e  chiave  ,  Com.  Purg,  6.  Qui  efclama  contri 

11  abitatori  in  Italia ,  e  toglie  fo  luogo  per  lo  locato  ,  c 
dice ,  come  elio  è  oftello  ,  cioè  cafa  ai  dolore  .  Lab.  151. 
D’  una  efienzia  quinta  fìi  formata  a  dovere  efiere  abitaco¬ 
lo  ,  e  ofiello  dei  figliuolo  d’  Iddio  . 

Ostentamento.  L’  Oftentare.  L&t.  oflentatio.  Gr.  iirl- 
Libr.Dicsr.  Palfeggiava  nel  foro  con  fuperbo  often- 
tanrento  di  ftìa,  perfona  . 

Ostentare  .  Moftrare  con  oflentazìone  .  Lat.  oflentare  » 
Gr.  ÙKx^oyÀli^cu  y  espo/paimi/  .  Fr.  Giord,  Pred,  R.  Oftenta- 
no  ogni  lor  menoma  penitenziuccia  ,  ed  ogni  atto  di  be¬ 
ne  .  Salvin.  dife.  i.  4.  Interrogati  d’  alte  materie  ^  chie- 
devan  tempo  ,  e  quel  eh’  e^eonofeevano  di  non  fapcre  , 
non  oftentavano . 

Ostentatore  .  Vantatore  ,  Millantatore  .  Lat.  oflenta- 
tor  y  jabiator  .  Gr.  ,  ìeopeiruTiii  ,  Agn.  Pand.  65.  Seni- 

pre  fono  più  i  vizioli  affentatori  ,  oftentatori ,  e  1  mali¬ 
gni  in  cafa  de’  signori  ,  che  i  buoni  .  Buon.  Pier.  3.  4.  9. 
Ofientatore  Altri  di  gran  fuftanze  fe  la  crede  Tirare  al- 
I’  efea  .  E  5.  3.  8.  Oftentator  ciafeun  per  fe  far  moftra 
D’  aver  parte  nel  pubblico  eonfiglio  .E  5.  4.  3.  Inar- 
cator  di  ciglia  ,  e  di  fiupore  Oilentator  feorgendomi  for- 
rife . 

Ostentazione  .  Pompofa  moflra  ,  Ambiziofa  dimora- 
zione  .  Lat.  oflentatio  ,  Gr,  xop.'Trxcfzóf  .  Vit.  SS.  Pad.  Face¬ 
vano  alcuna  penitenza  fingulare  in  cofpetto  delle  genti  , 
o  di  portar  catene  in  collo  ec.  ad  oftentazione  umana  . 
Mor.  S.  Greg.  Parla  ,  acciocché  per  oftentazione  di  fe  m&- 
defimo  diventi  grande  .  Agn,  Pand.  13.  Vita  piena  di  bu¬ 
gie  ,  di  Azioni  ,  oftentazioni  ,  vanità  ,  e  pompe  falfe  . 
But.  Purg.  6.  2.  Tutto  è  in  oftentazione  ,  e  in  dirao- 
ftrazione  ,  e  in  opere  ,  e  fatti  poco  .  Serd.  flor.  ■?.  178. 
Tifando  un  gentile  artifizio  di  certa  magnifica  oftenta¬ 
zione  . 

O  s  T  E  R  i'a  .  Luogo  y  dove  fi  mangia  ,  e  alloggia  ,  con  paga¬ 
mento  .  Lat.  caupona  .  Gr.  Konruxdoy  .  Vit.  Plut.  E  fe  non 
v’  avea  alcuno  amico  de’  fuoi  parenti  ,  effi  andavano  al- 
r  ofterfa  .  M.  V,  io.  67.  Tutti  d’  un  volere  prefono  1’  ar- 
me  ,  e  corfono  all’  ofterfa  ,  dove  erano  i  cavalieri  de’  Pi¬ 
fani  . 

5.  I.  Ofleria  a  mal  tempo  ,  vale  Ofleria  povera  ,  e  mala¬ 
giata  y  e  da  non  vi  capitare  ,  fe  non  per  pura  ,  e  pretta  ne- 
ceffità  . 

IL  Oflcrie  de  cani  .  in  modo  baffo y  chiamanfi  le  Pozze. 
Malm.  3.  3.  Era  in  que  tempi  là  ,  quando  i  geloni  Tor¬ 
nano  a  chiuder  1’  ofterfe  de’  cani  . 

Ostessa.  Albergatrice  ,  ed  anche  la  Moglie  delt  ofle  .  Fir. 
Af.  8.  Mene  andai  a  una  ofteffa  chiamata  Megera  .  Day. 
Scifm.i^.  Fu  ec.  sì  libidinofo,  che  tornando  di  Germania 

rubò 
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tubò  una  ofte/Ta  ,  t  menavalafi  dietro  cosi  AreivefcJotro  . 
Lor.  Med.  canz.  i8.  4.  Oh  che  buon  brodo  fan  le  fave  lef- 
fe  ,  Che  nel  pignatto  condifcon  1’  oftelTe  . 

’  che  s' ojf eri fce  a  Dio  in  facrificio .  Lat.  hoflia, 
Gr.  ^oam.Paff,  104.  Come  lì  facca  per  lo  fagrificio  ,  e  per 
■1  offerta^  dell  odia  per  lo  peccato  ^  che  era  uno  determi¬ 
nato  fagrificio  per  la  legge ,  che  fi  dovea  fare  per  colui  , 

che  avea  peccato  .  Fr.  lac.  T.  6.  59.  8.  Con  ardore ,  e 

odor  odia  vivente  Santa  ,  e  foave  s’  offre  a  Dio  piacente 

Dall’  alma  ripofata  al  fuo  cofpetto  . 

§.  L  Oflia^  per  quel  Pane^  che  fi  confacra  alln  mcffa.Faff. 
■137.  (Quando  venne  per  dire  le  parole  della  confecrazione 
fopra  1  odia  ,  e  fopra  il  calice  ,  iananzichè  le  profferllfe, 
la  colomba  bianca  venne  in  full’  altare  con  tre  odie  in 
bocca  .  G.  V.  6.  77.  i.  Apparve  in  dilla  mano  al  prete  al¬ 
la  vida  delle  genti  in  luogo  dell’  odia  facra  uno  piccolo 
fanciullo^molto  bello  ,  e  graziofo  .  Coll.  SS.  Pad.  Sempre, 
quando  I  abbate  Panuzio  offeriva  le  fpirituali  oltie ,  quedi 
lì  dette  a  fervir  nell’  uficio  di  prima  . 

■>  fi  ridona  in  fottilijfma  falda 

per  ufo  di  figillar  le  lettere  ,  e  fi  fa  di  varj  colori  . 

Osti  ARTO  .  Il  Primo  degli  ordini  minori,  Lat.  ofliarius  . 
Gr.Sìupupós  .  Maeflruzz.  i.  io.  Sono  fette  {gli  ordini)  aaìt- 
tro  minori  ,  cioè  odiario  ,  lettore  ,  eforcilta  ,  e  accolito  . 
•E*  2»  4'4*  terzo  càfo  è  nell  ofti^rio  ^  il  per  Cisio* 

ne  del  fuo  uffizio  non  percofle  gravemente  ec- 
Osti  CHI  ss  IMO  .  Superi,  di  pflico  .  Red.  Off.  an.  112. 
Or  non  è  egli  pifi  facile  ,  e  pifi  ficuro  a’  fanciulli  infe- 
Itati  da  vermini  il  dar  da  bere  una  dolce,  e  grata  be- 
vanda  d  acqua  melata  ,  che  tanti  ,  e  tanti  altri  amari  , 
ed  odichiffìmi  beveroni  propodi  dagli  autori  di  medi¬ 
cina  ì 

Ostico  .  Add.  Aggiunto  di  Sapore  [piacente  per  amarezza  , 
afprezza  ,  e  lazzitade  .  ’ 

Per  tnnaf.  vale  Strano  y  e  Difficile  a  comportare  .  Lat. 
morofus  ,  dtifictUs  .  Gv.  jjjceMToV  ,  j'yVxoXor  .  Annot.  Vang. 
Parole  tozze,  e  odiche,e  novelle  di  peccato.  Frane.  Sac^, 
nov.j.  Notabile  detto  ,  e  drano  fu  quello  di  meflèr  Ri- 
doifo  ,  e  comechè  pareffe  odico ,  raccontando  ,  come  dif- 
le  del  nodro  signore  ,  a  ragione  il  giadicio  fu  giudo  . 
Morg.  13.  37.  E  benché  ’l  colpo  foffe  odico,  e  crudo  , 
Koppeli  in  pezzi  1  ada  nello  feudo  .  E  27.  166.  Ed  è  ra¬ 
gion  ,  fe  1  duol  mi  par  più  odico  .  Tac.  Dav.  ann,  6. 
128.  Non  potendo  1’ odica  fua  difonedà  inghiottire,  nè 
fputare . 

O  s  T  i  E  R E,  e  o  s  T  l  E  R  o  .  O fello  .  Lat.  domicilìum  ,  diver- 
forntm  .  Gr.  KWTuKuy.Xy  oÌKHf/,<x.  Bocc.  nov.  9Ó.  13.  Ragionan¬ 
do  d  una  cofa  ,  e  d  altra  al  reale  odiere  fe  ne  tornarono. 
9'^'  a*‘  alcuna  altra  gente  d’  arme  ,  di 

fuo  odiere  ,  e  famiglia  furono  1200.  uomini  a  cavallo. 
JVf.  V,  3.  23.  Il  Re  a  modo  di  tiranno  fi  faceva  guardare 
a  gente  armata  dentro,  e  fuori  di  fuo  oftiere  tziìc  .Frane. 
Sacch.  rim.  67.  E  fe  ufeiffon  fuor ,  poco  fentiero  Andaffon, 
ritornando  a  lor  odierò  . 

§.  E  per  Colui ,  che  alberga  ,  OJle .  Lat.  caupo  .  Gr.  xaVi/- 
Kof.  Star.  Aiolf.  Allora  Pinabello  mandò  a  dire  all’  odiere, 
che  §fi^.  metteffe  in  luogo  ,  che  egli  il  poteffe  piglia¬ 
re  ;  1  odiere  nc  fu  mal  contento.  Belline,  fon.  328.  El- 
1  e  la  penitenza  al  naturale  ,  E  1’  odierò  il  fratei  della 
pazzia  . 

hoflilis .  Gr.  ix^pós .  Petr.cap.  e. 
v^ì  dell  odile  _onor  1  alta  novella  Non  feemato  con  gli 
occhi  a  tutti  piacque.  Cavale.  Med.  cuor.  Va  incontra  con 
a  gente  odile  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  145.  Batta- 
diite^  ”  ^  Snelle  ,  che  fono  di  gran  tempo  nimiche 

OSTILEM  E  NTE.t;.  OSTILMENTE. 

d"  Ofìile  i  Nimijìà  .  Lat.  hofilitas  . 
Segn.  Mann.  Lugl.  12.  2.  Chi  include  il  groffo  dell’  eferci- 
to,  che  dee  ceffare  da  ogni  atto  d’odilità,  qual  dubbio  ci 
e,  che  include  ancora  le  feorte,  ancora  le  fpie  ec.  E  Cri  lì. 
tnjir.  i.  2.  i8.  Non  s’  intende  rotta  la  guerra  tra  due  po¬ 
tentati  ec.  benché  fegnano  delle  fcaramucce  a’  confini 
tra  loro^  popoli  con  atti  vicendevolmente  di  oltraggio  ,  e 
di  oltihra  .  > 

Ostilmente  ,  e  qsTiLEMENTE  .  Avverò.  PJimiche- 

volmente  .  Lat.  hojìthtcr  .  Gr.  ix^p^s  ,  M.  V.  i.  1.  E  tor- 
mndo  L.  Commodo  colle  legioni  d^  Romani  delle  parti 
d  Alia  ,  parca  ,  che  abbatteffe  odilemente  ,  per  la  loro 
infezione  ,  gli  uomini  delle  Provincie  ,  onde  paffavano  , 
Varch.  fior.  io.  280.  Erano  in  quedo  mentre  il  Viceré  e 
tutte  le  genti  nimiche  entrate  edilmente  in  fui  Fioren¬ 
tino  . 

Os  T I N  A  R  E  .  lìeutr,  paff.  Diventare  ojìinato  ,  Stare  oflinato. 

J-at.  anmum  obfrmare  .  Gr.  yvd>p.tm  .  Tac.  Dav. 

ann.  i.  17.  Contro  a  sì  fatti  parlari  Tiberio  più  s’  odinò 
,  "op^yolere^,  lafciando  il  capo  dell’  imperio,  fe ,  equel- 
o  arrifchiare  .  Bemb,  Afol.  2.  116.  Elle  affai  effere  ti  pof- 

iqno  badwti  ,  dove  tu  peravventura  in  full’  odinarti  non 
ti  metteffi  . 

Ostinatamente  .  Avverb.  Con  ojìinazione  .  Lat.  obfli- 
r  ^ccc.vit.Dant  228.  Il  quale, comec- 

c  e  mimo  a  quella  ora  aveffe  a  tutte  odinatamente  rena- 
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.  I  yjia,  avciJt.  a  lULnt,  uiLiiiaLdlliCLllC  renu- 

j  orecchie  chiufe  ,  alquanto  le  cominciò  non  folamen- 
,  ma  ec.  Er.  Giord.  Pred.  R.  Sempre  più  odi- 

com,  103.  Io  fo  ,  molti 

Tom.  ìli  Centrar; ,  i  quali  odinatamen- 


te  affermando  ,  T  adulazione  più  di  tutte  l’ altre  cofe  pfn 

2.  Ili.  O  idolto  ,  quanto  fa- 
Oggimai  alla  non  profittevole  ma- 
?ìr  '^‘"‘^^o^^'natamente  alla  tua  perdezza  trovar 

all’  énergfa  ”df'  o'Sl  ^^qua  odinatamente 

che  le  momento  .  Red.  Infierì.  Direi  , 

ri  de’  fernenfi  ^  ^  Calabroni  ronzaffero  intorno  a’  cadave- 
fteffo  fini  e  ‘li  nntrM  ,  e  per  lo 

«- 

K’cap‘S,f,Ly“„iSÌco"’S'. 

gìiZ  y- ^  oflin«iffimamente  lò„n. 

■  Lat.  obflinatijn. 

'.Prr’  aom.  ili.  Gli  altri  ,  che  per 

P^^'f^P^cia  non  fi  vollero  arrendere,  furon ta¬ 
gliati  da  Romani  .  Red.  efp.  nat.  6.  Anzi  nella  loro  cre- 
denza  oitinatiffiini  ec.  avvelenarono  di  Jor  propria  mano 
la  ferita  di  un  altro  galletto  . 

s  T  f  N  A  T  o  .  Add.  Perfidiofo  ,  Protervo  ,  Che  fla  troppo  per- 
tmacemente  nel  fuo  propofito  .  Lat.  ob[ìinatus\  oòfirLL  , 

.  f-  -Ma  pure  odinato  in  fulla  fua  credenza  ,  volger  non 
fi  lafciaya .  £  29.  27.  Pofe  giù  la  fua  odinata  gravez¬ 

za ,  ed  in  piè  fece  levar  la  conteffa.  Petr.  canz.  9.  4.  Fine 
non  pongo  al  mio  odinato  affanno  .  E  48.  3.  Nè  cangiar 
poffo  1  ol  mata  voglia  J^/t.  SS.Pad.  2.  364.  Per  operazione 
del  diavolo  nmafe  odinato  ,  che  per  nullo  modo  fe  gli 
potè  far  credere,  eh  egli  foffe  dato  ingannato  dal  nimico. 
òera.jfor.  j.  253.  Volle  con  rifoiuzione  ugualmente  fcioc- 
ca  ,  e  odinata  afpettare  il  giorno  .  E  8.  28Ó.  Il  Maga- 
ghanes  con  animo  odinato  a  fopportare  ogni  cofa  s’  affa- 
tico  per  un  pezzo  di  ritenergli  . 

STlNAzroNCELLA  .  Dim.  d'  Oftinazione  .  Tratt.  fegr. 
coj.  donn.  Incaponifcono  nelle  loro  folite  odinazioncelle  di 
muno  momento  . 

Ostinazione.  A  fratto  d'  Ofinato  ^  Pertinacia  .  Lat.  ob~ 
JttnatiOy  pervicacia  .  Gr,  nroipucrny  ax.KnpoyoatpS'U  .  Tratt.  pece, 
mort.  Oihnazione  e  ,  quando  ferma  fe  nel  propofito^  del 
peccato  ,  deprezzando  ,  e  fuggendo  di  confiderà  la  bre¬ 
vità  ,  e  piccolezza  del  bene  ,  che  ha  del  peccato  .  Bocc. 
nov.  69.  9.  E  dove  tu  pure  in  fulla  tua  odinazione  deffì 
duro,  laddove  10  per  molto  favio  t’  aveva,  io  t’  avrò  per 
uno  fcioccone  .  Coll.  SS.  Pad.  Così  fi  flette  fermo  nell’  o- 
dinazion  del  fuo  inganno  .  Bern.  Ori.  1.  28.  4.  Sapere  .  e 

voler  fare  a  polla  il  male  A  cafa  mia  fi  chiama  ollina- 
zione  . 

OsTRA  ciSMO  .  F.  G.  EfiUo  delle  per  fané  potenti  ,  che  di*- 
vano  ombra  al  governo  .  ha.t.tejìularu,m  exilìum.  oflracifmus. 

^i'odraciTmr*  ^  ^egge  introdur  de- 

O  s  T  RICA,  spezie  di  conchìglia  ,  0  cochilla  marina  .  Lat,  0- 
fireum  .  Gr.  o<rpio»  .  Pallad.  Se  li  nicchi  dell’  odriche  voti 
arderai  ,  con  quella  cenere  empierai  il  foro  .  Tef.  Br.  4.  4. 
Anche  e  in  mare  un  altra  cochilla  d’  un’  altra  maniera 
che  fi  chiamano  moricche  ,  e  le  più  genti  le  chiamano 
odriche  .  Com,  Purg.  25.  Il  quale  è  come  un’  odrica  di 
mare  ,  ^  che  hae  fentiniento  ,  e  movimento  non  proceflì- 
vo .  Ctrc.  Gell.  i.  13.  Nell  uno  è  una  odrica  ,  e  nell’  altra 
una  talpa  che  già  furono  uomini  ,  e  Greci  .  E  i.  14. 
Greco  fui  10  innanzi  ch’io  fodi  trafmutato  da  lei  in  odrica. 

E  ^1.  27.  Vedi  anco  quanta  poca  cognizione  e’  dovette  aver 
de  piaceri  del  mondo  ,  poiché  gii  baratterebbe  a  un  poco 
di  rugiada  ,  che  gulla  ora  ,  effendo  così  odrica  , 

O  s  T  RIGHETTA.  Dim.  d' Oflrica .  Salvin,  prof.  Tqfc.  1.211. 

Per  quedo  credo  io  ,  che  le  cicale  fritte  in  padella  ,  co¬ 
me  porta  Io  deffo  Plinio  ,  fien  diuretiche  ,  le  quali  ,  e 
frefche  ,  e  falate  ,  a  guil'a  di  tante  terrene  odrichettc  ,  fi 
pappavan  gli  antichi  . 

Osterò  .  Porpora  .  Lat.  efrum  ,  purpura  .  Gr.  'iroppópoe ,  poi~ 
wxij  .  Petr.  fon.  gol.  E  d’altro  ornata  ,  che  di  perle  ,  e 
d  odro  .  E  ir.  diai,  bell.  donn.  41J.  Nello  alzarli  vuol  di- 
ftenderfi  tutta  ,  e  quali  imitare  la  lafcivetta  palomba ,  che 
abbia  li  collo  d’  oro  ,  e  d’  odro  dipinto  .  Caffon.  44.  Co- 
me  fplende  valor  ,  perdi’  uom  noi  fafei  Di  gemme  ,  o  " 
d  odro  .  E  <2.  Or  pompa  ,  ed  odro  ,  ed  or  fontana  ,  ed 
elee  Cercando  ,  a  vefpro  addutfa  ho  la  mia  luce  . 

$.  (^ro  ,  nome  di  Vento  di  Mezzodì  ,  Auflro  .  Lat. 
fler  .  Gr.  vèmi  .  Pallad.  Il  padule  altresì  in  ogni  modo  fi 
è  da  fchifare  ,  fpezialmente  quello  ,  che  è  di  verfo  O- 
dro,  o  di  verfo  Ponente  ,  Ar.  Fur.  io.  100.  Come  fofpin- 
to  fuol  da  Borea,  o  d’  Odro  Venir  lungo  navilio  a  pigliar 
porto  . 

Ostruire  .  Cagionare  ofruzkne  .  Lat.  cbflruBionem  indù- 
cere  .  Red,  confi  i.  153.  in  alcuni  de’ quali  vali  per  queda 
cagione  fi  poffono  effere  forrnati  alcuni  polipi  ,  che  mag¬ 
giormente  ferrano  ,  ed  odruifeono  , 

Ostruttivo.  Add.  Che  induce  oflruzione  .  Buon.  Fier.  3. 

2.  j.  Ferruzzi  affai  da  durarli  1’  orecchie  Dalle  materie 
odruttive  ,  e  vifeofe  . 

OstruzionCella.  Dim^  Oflruzione  .  Red.  confi.  2. 

106.  Pardi  )  che  le  cagioni'  de’  fuoi  travagli  non  ven- 

L1  gano 


jt66  O  S  T 


O  T  T 


stano  da  altro*  che  da  qualche  piccola  oflruzìoncella  del* 
le  vene  *  che  feorrono  per  le  vifeere  del  ventre  inte- 


OstrÙzione.  Serramefìto  de  vafi ,  e  canali  del  fangue  . 
Lat  obflYuBio  .  Gr.  •  Libr.  cur.  malati.  Si  trova  lo¬ 

ro  il  fegato  pieno  d’  olfruzioni  .  Tratt.  j^egr.  cof.  donn.  Me¬ 
dicamento  giovevole  alle  oftruzioni  dell’  utero  .  Red.  conf. 
I.  g’.  Quella  cagione  dal  prudentiflìmo  ,  e  vigilantiffimo 
medico  alTillente  ,  vien  creduto  ,  che  fia  una  conturtuce 
ollruzione  nelle  vene  dell’  utero  ,  fatta  da  umori  miiii  j 
ed  in  maggior  parte  biliofi  ,  e  caldi  .  r 

OsTUPefatto  .  y*  L*  Add,  Injìupidtto  .  Lat.  objtupefa^ 
Bus  ,  fiupore  captus  .  Bui.  Inf.  Pone  ,  che  la  luce  fulie 
più  grande  ,  che  li  Tuoi  fentimenti  non  la  poteflbno  lof- 
frire  ,  ma  oftupefatti  da  elfa  s  addormentaffono . 
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OTre,  c  otro.  Pelle  tratta  intera  dall'  animale  ,  e 
per  lo  più  ,  di  becchi  ,  e  di  capre  ,  che  ferve  per  portarvi 
entro  olio  ,  e  altri  liquori  .  Lat.  uter  .  Gr.  «VjceV  .  Dial.  S. 
Creg.  M.  Empietemi  quefto  otre  ^  e  .a  voi  ritornerà  .  E 
Mor.  Lo  nodro  signore  Dio  fi  raccoglie,  ficcome  nell  otre 
r  acqua  del  mare  .  G.  V.  6.  ap.  2.  Chi  di  loro  con  navi  , 
e  con  loro  cavalli  ,  e  con  otri  pieni  di  vento  fi  rnifero 
ne!  fiume  .  Frane.  Sacch.  rim.  38.  La  teda  gli  tagliò  in  tal 
delitto  ,  Mettendola  in  un  otro  pien  di  fangue ,  Dicendo  : 
bei  ,  fé  lete  t’  ha  trafitto  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  zpp.  Avea  fra 
le  pecore  due  becchi  grandiffimi  ,  li  quali  uccifi  ,  e  appa¬ 
recchiai  la  carne  per  portare  per  la  via  ,  e  delle  pelli  feci 
due  otri  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  po.  II  quale  sbalordito  per  lo 
peccato  ,  e  per  lo  popolo  ,  che  gli  gridava  dietro  rovere  , 
falfo  ,  otro  ,  fi  fuggì  a  Ravenna  (  qui  per  Quel  facco  ,  nel 
quale  rinchiufi  i  parricidi  fi  gittavano  in  mare  ,  il  Lat.  ha 
parricidarum  poenas  ) 

§.  Gonfiar  i  otro  ,  figuratam.  vale  Mangiare  ,  e  bere  lauta¬ 
mente  ,  Far  tempone  ,  Gozzovigliare  .  hit.  come  fari  .  ^Gr. 
y.ai[iu(etu  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  6.  A  dirvi  il  vero  ,  i’  ho 
gonfiato  r  otro  Alla  reale  ,  e  fattolo  gonfiare  A  tre  vil- 

lani  .  .  .  rt 

Otrel  LO  .  Dim.  d  Otre  .  Piccolo  otre  ,  Burch.  2.  8. 

Che  verfandofi  1’  olio  d’  un  otrello  ,  Sei  bee  la  fiate  il 
palco  .  ,  ^ 

O  T  R  I  A  c  A  .  VtriaCa  .  Lat.  theriaca  .  Gr.  Tratt.  pece, 

mori.  Certo  quelli  è  in  gran  pericolo  ,  cui  tutta  otriaca 
torna  a  veleno  .  E  appreso  :  Hanno  il  veleno  sì  forte,  che 
neuna  otriaca  vi  vale  neente  .  Pallad.  Febbr.  40.  La  vite 
otriaca  così  faremo  (  qui  in  forza  d'  add.  e  vale  Vite  impia- 
Jlrata  colla  triaca  ) 

Otriare  ,  e  OT  T  R  r  A  R  E  .  V.  A.  Concedere  .  Lat.  conce¬ 
dere  .  Gr.  7‘  ^2p.  2.  Domandato  per  lo 

comune  di  Firenze  al  Prenze  ec.  che  confermalTe  loro  di 
portare  in  ofte  la  ’nfegna  reale  ,  dal  Prenze  fu  otriato.  E 
li.  54.  4.  La  quale  (  pace  )  già  era  otriata  per  la  chiefa  , 
andando  al  conquido  d’  Oltremare  .  Nov.  ant.  57.  4.  Allo¬ 
ra  lo  Re  r  otrio  loro  .  Dif.  Pac.  Che  ’l  fuo  veftimento  , 
c  la  fua  vita  prende  ,  e  prendere  intende  dalla  rendita  a 
lui  ottriata  i  ed  é  a  dire  ,  che  tutti  li  temporali  a  lui  di- 
ftribuire  fono  ottriati  . 

Otriato,  c  O  t  t  R  i  at  o  .  V.  A.  Add.  da  Otriare  ,  e 
Ottriare  .  Dif.  Pac.  Che  ’l  fuo  Vedi  mento  ,  e  la  fua  vi¬ 
ta  prende  ,  e  prendere  intende  dalla  rendita  a  lui  ot¬ 
triata. 

Otricello  .  Lo  fteffo  y  che  Otrello.  Burch.  2.  5.  E  la  co¬ 
glia  pareva  un  otricello  Di  cornamufa.  • 

Otro.  x?.  OTRE. 

Otta  .  Lo  ftefio  ^  che  Ora  ,  per  Tempo  femplicemente  .  Fr. 
Ciord.  Pred,  R.  Or  grideranno  tutti  a  un’  otta  ?  or  come 
s’  udirà  la  voce  ,  e  come  s’  intenderà  tanta  gente  a  un 
tratto  ?  Dant.  Inf.  zi.  ler  più  oltre  cinqu’  ore  ,  che  que- 
fi’  otta  ,  Milledugento  con  feffantafei  Anni  compier  ,  che 
qui  la  via  fu  rotta  .  Bocc.  nov.  64.  10.  S'  addormenta  per 
le  taverne  ,  e  pofeia  torna  a  qued’  otta  .  E  nov,  78.  8.  Il 
Zeppa  giunto  fufo  difle  ;  donna  è  egli  otta  di  definare  ? 
Pataff.  1.  Non  è  tranfita  1’  otta  ,  e  non  ci  venne  . 

I.  Otta  per  vicenda  ,  pojìo  avverbialm.  Di  quando  in 
quando  ,  Qualche  volta  .  Lat,  quandoque  Gr.  hlon  .  Bocc. 
conci.  8.  Benché  le  pinzochere  altresì  dicono  ,  ed  anche 
fanno  delle  cofettc  ,  otta  per  vicenda  .  Lab.  zzo.  E  come- 
chè  io  ,  e  ciafeuno  di  quelli  otta  per  vicenda  acqua  ri- 
frigeratoria  fopra  le  fue  fiamme  verfalfimo  ,  nondimeno 
con  alcuno  fuo  congiunto  con  più  firetto  parentado  fi  ri- 
congiunfe  .  Pataff.  «j.  E  otta  per  vjeenda  m’  abbarbaglio  . 
Varch.  Lez.  501.  Ad  ora  ad  ora  ,  cioè  qualche  volta  ,  che 
gli  antichi  dicevano  otta  per  vicenda  .  E  Ercol,  ji8i  Ve¬ 
dete  errori ,  che  commettono  otta  per  vicenda  gli  uomi¬ 
ni  grandi  . 

5.  II.  A  otta  a  otta  ,  pojlo  avverbialm.  A  ora  a  ora  ,  Di 
quando  in  quando  .  Lat.  fubinde  .  Gr.  Sapd  .  Serd.  fior.  16. 
6^1.  In  tanto  a  otta  a  otta  alcuni  di  loro  deboli ,  e  fiac¬ 
chi  per  la  ftanchezza  ec.  reftavano  preda  a’  crudeli  Etiopi. 
V.  A  otta  a  otta  . 

§.  III.  Ogni  otta  ,  Ogni  volta  .  Lat.  femper  ,  Gr,  «« .  Pe» 


(or,  g.  4.  nov.  I.  Ora  quefio  fuo  nonno  In  tre  volte  gli 
fornì  tre  navi  ,  le  quali  furono  di  grandiflìma  valuta  j  e 
ogni  otta  gliene  incontrò  feiagura . 

IV.  Otta  catotta  ,  pojìo  avverbialm.  vale  lo  Jlofio  ,  ci&r 
Otta  per  vicenda  .  Lat.  quandoque  .  Gr.  «ViW  .  Ftr.  nov.  4. 
225.  Or  come  la  buona  femmina  s’  accorfe  degli  ftruggi- 
menti  del  Sere,  non  fé  ne  facendo  fchifa  di  niente ,  gli  fa¬ 
ceva  otta  catotta  di  belle  carezzocce.  ^//f^.149.  Accufcretc 
la  foga  de’  capricci  ,  che  voglion  venire  otta  catotta  agli 
uomini  sfaccendati  miei  pan  .  Car.  lett.  2.  ipj.  Di  grazia 
fategli  riverenza  da  mia  parte  ,  e  ricordatemegli  9tta  ca- 
totta  . 

Ottaedro  .  Sorta  di  figura  folida  dì  otto  facce  triangolari  , 
ed  eguali  .  Lat.  oSìaedrum  .  Gr.  ÒKmctS'por  .  Sagg.  nat.  eff. 
232.  I  diamanti  grappiti ,  cioè  quelli ,  che  fon  lavorati  in 
fulla  loro  naturai  figura  dell’  ottaedro  ,  rade  volte  fallifco- 
no ,  o  non  mai . 

Ottagesimo  .  Ottante  fimo  .  Lat.  oBogefimus  .  Gr.  òyS'on- 
xos-ós .  Pallad.  Ottob,  14.  £  poi  metterne  nel  morto  1’  otta- 
gelima  parte. 

Ottalm  i'a  .  Infermità  ,  che  viene  agli  occhi  .  Lat.  lippittt- 
do  ,  Ce//.  Gr.  òtpQaKpcU  .  Libr.  MaJ'c.  Per  1’  infiammazione 
degli  occhi  ,  che  li  appella  ottalmla  filila  nell’  occhio  il 
latte  della  cavalla  .  Cr.  5.  17.  6.  Le  fue  foglie  (  della  mor¬ 
tella  )  quando  faranno  cotte  in  vino  ,  e  fe  ne  farà  impia- 
firo ,  mitiga  fortemente  il  dolor  del  capo  ,  anche  mitiga 
r  ottalmla  . 

Ottalmico  .  Add,  D'  Ottalmla.  Lit.  ophthalmicus  .  Gr. 
òpSaKpmói .  Libr.  cur.  malatt.  M^lte  fono  le  maniere  de’ 
medicamenti  ottalmici  . 

Ottangolare,  e  ottangulare.  Add.  Che  ha  ot¬ 
to  angoli .  Red.  O fi.  an.  18'y.  L’  apertura  del  tronco  maggio¬ 
re  per  Io  più  è  di  figura  ottangolare .  Or/^.  F/r.  154. 

E  foprattutto  aver  la  forma  ritonda  ,  o  quafi  ritonda,  che 
tale  fi  reputa  1’  ottangulare  . 

Otta  N GOTO  .  Figura  dt  otto  angoli  .  Lat.  oBangultts  .  Gr. 
òaaùyum .  Alleg.8i.  A  talché  1’  un  s’  acconciò  gomitoni 
full’  eftrema  cornice  dell’  ottangolo  (  qui  :  tavolino  di  for¬ 
ma  ottangolare  )  Borgh.  Rtp.  500.  Entro  un  ottangolo  di 
quattro  braccia  una  Pliche  bellilfima  (  qui  :  quadro  di  for^ 
ma  ottangolare  ) 

Ottangulare  .  “u.  OTTANGOLARE. 

Ottanta  .  Numero  ,  che  a  fende  a  otto  decine  .  Lat.  oHo- 
ginta  .  Gr.  oyS'omovmt .  Bocc.  nov.  93.  17.  Io  1’  ho  adopera¬ 
ta  già  ottanta  anni ,  e  ne’  miei  diletti  ,  e  nelle  mie  con- 
folaziorii  ufata  .  Cirifi.  Calv.  2.  56.  Vera  cos’  è  ,  eh’  egli 
ha  più  d’  ottant’  anni  ,  E  quattordici  ,  o  manco  ha  U 
pulzella  . 

§.  Dell'  ottanta  ,  modo  baffo  ,  in  forza  èf  aggiunto  ,  vale 
Crandtfiimo  .  Alleg-iix.  Una  notte  fu  quella  dell’  ottanta. 
Malm.  9.  66.  Beato  chi  più  bella  tela  fiianta  ,  E  poi  le- 
vanfi  crofei  dell’  ottanta  .  / 

Ottantesimo  .  Che  è  del  numero  d'  ottanta  ^  Che  con- 
tiene  il  numero  d'  ottanta  .  Lat.  oBogefimus  .  Cr.  òyS'oii- 

O  t  TA  R  D  A  .  Sorta  ef  uccello  di  rapina  graffo  quanto  un  polh 
d'  India  ,  che  a  noi  viene  d'  Inghdterra  in  alcune  flravagaie- 
ze  dt  tempi  .  Lat.  otis  tarda  .  Gr.  .  Red.  Inf.  1^6.  Cer¬ 
ti  pollini  deir  ottarda  ,  e  della  gallina  prataiuola  rafibmi* 
gliano  in  gran  parte  a’  lunghi  dell’  altore  . 

Otta  RE.  V.L.  Defiderare.  Lat.  optare  .  Gr.  . iiww. 

anu  40.  12.  6.  Lo  divino  Imperadore  Augufio  ^  a  cui  più 
Dio  diede  j  che  a  neuno  altro  ,  non  rellava  d’  ottarfi  re¬ 
quie  ,  e  di  cercare  vacazione  da  quei  fatti  pubblici  .  Fr. 
lac.  T.  I.  19.  IO.  L’  alta  voce  udir  otta  ,  Che  mi  dica  ; 
vecchio  furge  . 

O  t  tat  ivo.  Termine  de'  grammatici  ;  Uno  de'  modi  del  ver¬ 
bo  .  Lat.  optativus  .  Gr.  ^’xwjcoV  .  Varch.  Ercol.  218.  E'  dif¬ 
ferente  il  verbo  peccare  nel  prefente  dello  indicativo  dal 
futuro  dell’  ottativo  . 

Ottato  .  V.  L.  Add.  da  Citare  .  Defìderato  .  Lat.  optatus  . 
Gr.  .  M.  V.  4.  38.  Per  venire  all’  ottato  fine  della 
fua  coronazione  .  E  5.  25.  Con  folenne  fella  il  coronò 
dello  ottato  alloro  . 

Ottava  .  Sufi.  Spazio  cf  otto  giorni  ;  e  più  comunemente  fi 
dice  di  Quelli ,  che  o  precedono  ,  e  feguitano  alcuna  folennità, 
Lat.  oBo  dierum  fpattum  .  Bern.  Ori.  i.  4.  8.  La  feda  è  per 
durar  più  ,  che  1’  ottava  ,  Se  qualche  cafo  non  vi  s’  in¬ 
tromette.  Pajf.  181.  Si  ordinò  di  fare  fella  folenne,  e  per 
tutta  r  ottava  . 

§.  L  Ottava  ,  talora  ,  vale  Quello  degli  otto  giorni ,  che  è 
più  rimato  dalla  folennità  .  Lat.  dies  oBavus  .  G.  V.  9.  51J. 
I.  Furono  a  parlamento  all’  ottava  anzi  Natale  .  Sera, 
fior.  2.  76.  Guardano  religiofamente  le  altre  felle  del  Si¬ 
gnore  )  de’  Santi  ,  e  principalmente  1’  ottava  di  Pafqua  , 
che  noi  chiamiamo  Domenica  in  albis  . 

§.  IL  Ottava  ,  è  anche  termine  della  mufica  ,*  e  vale 
Quella  voce  ,  che  è  ài  filante  da  un  altra  per  otto  voci  conti¬ 
nuate  . 

III.  Ottava  ,  è  anche  Intervallo  mufico  eT  etto  voci  di 
grado .  Lat.  diapafon .  Gr.  S'ià  ereurir  .  Gal.  Mot.  loe.  540.  Di¬ 
cono  elfi  la  diapafon ,  cioè  I’  ottava  elTer  contenuta  dalla 
dupla.  E  J41.  Non  mi  pareva  feorger  ragione  alcuna,  per 
la  quale  avelTero  i  fagaci  fiJofofi  a  ftabilir  la  forma  dell’  ot¬ 
tava  efier  più  la  dupla ,  che  la  quadrupla  .  Sagg.  nat.  efp. 
188.  Accordammo  una  minugia  tirata  in  una  grofla  fiafu 
di  vetro  all’  ottava  d’  una  chitarra  . 


«.IV. 
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f  IV”.  E  Ottava  ,  vale  Stanza  poetica  et  otto  vetft  ^  undì^ 
tì  fiUabe  .  Buon.  Iter.  Che  la  interfecazion  che  fan 

V  ottave  ec.  Maggior  reca  a  i  poemi  Dignità  che  i  ter- 
narj  far  non  ponno  . 

Ottavo  .  Sufi.  V  Ottava  parte  di  checchejfia.  Sagg.  nat.  efp. 
147.  Il  diametro  della  quale  era  intorno  a  un  ottavo  di 
braccio  •  Itr.  Lue.  4*  t*  Sta  di  buona  voglia  j  che  non  ci 
va  un  ottavo  d’ora,  che  tu  riarai  la  tua  velia  .  Cecch.Ser- 
vig.  2.  4.  piavol  che  voi  non  poffiate  Stare  un  ottavo 
d’  ora  a  udir  quello  ,  Che  v’  ha  a  far  beato  .  Red.  efp.  nat. 
6.  Fallato  che  fu  lo  fpazio  di  un  ottavo  d’ora,  il  galletto 
cafeò  morto  . 

D  T  TAV  o .  Add.  Nome  numerale  ordinativo .  Lat.  oElavus .  Gr. 
èyS-ooc  .  Bocc.nov.  55.  12.  Anziché  1’  ottavo  dì  folle  ,  fenza* 
alcuno  impedimento  giunfero  in  Greti  .  Dant.  Par.  2.  La 
fpera  ottava  vi  dimollra  molti  Lumi .  E  28.  Così  1’  otta¬ 
vo  ,  e  I  nono  ,  e  ciafeheduno  . 

Ottemperare.  V.  L.  Obbedire  .  Lat.obtemperare.  Gr. 
vTccKm»  .  Segr.  Ftor.  Mandr.^.ii.  Tanta  cofeienza  vi  è  ot¬ 
temperare  in  quello  cafo  al  marito  vollro ,  quanto  vi  è 
mangiare  carne  il  mercoledì . 

Ottenebrare  .  Ofeurare .  Lat.  tenebras  offundere  .  Gr. 
ifio-KM^ar  .M.V.  i.  59.  Il  cui  fumo  corruppe  tutta  Ita¬ 
lia,  e  ofFufcò  gli  occhi  a’  liberi  popoli  ,  e  ottenebrò  la  vi¬ 
lla  de’  facri  pallori.  Fr.  lac.  T.  2.  ir.  j.  Sì  la  mente  ha  ot¬ 
tenebrata  .  E  altrove  :  Povertate  è  ciel  celato  A  chi  è  ’n 
terra  ottenebrato  .  Serm.  S.  Ag.  Imperocché  faranno  otte¬ 
nebrate  di  mai  non  ricordarfi  di  Dio  .  D.  Gio:  Celi,  leu 
26.  Gli  occhi  miei  fono  ottenebrati ,  e  ofFufeati  per  lo 
pianto .  ^ 

*  Add,  Of curato  .  Lat.  obfcuratus  ,  tenebris 
ojfufus.  Gr.  Fr.  lac.T.  2.20.27.  Ove  Amor  Halli 

m  prigione  Tra  gran  luci  ottenebrate.  E  4.  14.2.  La  luna 
è  feura  ,  e  1  sole  ottenebrato  . 

Ott  E  NE  B  RA  z  IO  N  E  .  Ofcurazione Offufeamento  .  Lat.  ob- 
feuratto  .  Gr.  cKcmapcóc  .  Salvia,  dife.  1,  47.  Dice  ,  che  que¬ 
llo  prodigio  era  llato  regillrato  negli  atti  pubblici  i  onde 
vogliono  inferire  da  quello  luogo  alcuni  >  che  T  ottenebra- 
zione  folle  umverfale  . 

Ottenere  .  Confeguire  quel ,  che  /’  uom  defederà ,  0  chie¬ 
de  .  Lat.  obtmere  ,  adequi  ,  confequi  ,  adipi fei  .  Gr.  ÌTriTvy- 
X«-vav.  Bocc.nov.  IO.  E  molti  prieghi,  e  promelfe  gran- 
dilfime  mefcolate,  niuna  cofa  ottenne  .  E  nov.  45.  5.  Pre¬ 
gandolo  ,  che  a  dovere  il  fuo  defiderio  ottenere  gli  folfe 
favorevole  . 

Ottenuto.  Add.  da  Ottenere  .  Reà.conf.  i.  178.  Si  è  ot¬ 
tenuto  fino  a  qui,  che  l’egilope  a  poco  a  poco,  ed  infen- 
iibilmente  è  fvanita  fenza  venire  a  fuppurazione  . 
Ottico.  Appartenente  alla  vijìa .  Lat.  opticus .  Gr.  òor^Kai . 
Libr.  cur.  malatt.  Rella  offefa  la  villa  ,  quando  il  nervo  ot¬ 
tico  ha  patito .  E  appreso  :  Bifogna  venire  a*  medicamenti 
ottici . 

Ottimamente  .  Avverò.  In  fuperlativo  grado  di  Bene  , 
Bemjjimo  .  Lat.  optime  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  19.  27.  Il 

eguale  già  ottimamente  la  lingua  fapea.  Lab. 14.  Tanto  mi 
s  era  avvicinato  ,  eh’  io  ottimamente  la  fua  effigie  raccol- 
ta  ,  chi  egli  folle  ,  e  dove  veduto  1’  avelTi  ,  mi  ricordai . 
Nmf.Ftef.  4^1.  Il  prego  tuo  farà  ottimamente.  Come 
chiedi  ,  da  me  efaudito  .  Caf.  lett.  11.  Venendo  mon- 
lignor  di  Lanfac  ottimamente  informato  di  tutto  quello  , 
che  ec. 

Ottimate  .  V.  L.  Quegli  ,  che  per  nobiltà  ,  0  per  dignità  , 

0  per  ricchezza  tiene  il  primo  luogo  nella  repubblica,  hat.opti- 
.  Gr.  0  sK  oàv  xqpTcov  èKMKiyjjCfvoc .  Tac.  DaV.ann.  4.  g6. 

L  avolo  morì  per  gli  ottimati  in  Farfaglia  .  Circ.  Geli.  9. 
215.  Guarda  pure  un  po’  bene  le  città  della  nollra  Grecia, 
cosi  quelle,  che  fono  rette  da’ Principi ,  come  quelle  ,  che 
fono  governate  dagli  ottimati  ec.  e  vedrai  ,  che  luogo  vi 
abbiano  1  rei  . 

Ottimissimamente  .  Superi,  d'  Ottimamente  .  Libr. 
Maje.  11  fugo  della  ginclìra  col  vino  giova  ottimilfima- 
mente  . 

Ottimissimo.  Superi,  d  Ottimo .  Lat.  longe  optimus .  Gr. 
orapx  oroKu  BtKmTac.  Libr.  Mafc.  Sì  è  rimedio  ottimiffimo  a 
quelli  giumenti  ,  che  hanno  le  reni  fmolfe  .  Amet.  70.  E 
già  fopra  Falerno  coperto  di  vigne  portanti  vino  ottimif- 
limo  ec.  eran  faliti .  Varch.  Ercol.  168.  Quefta  locuzione  è 
non  folamente  affai  buona  ,  ma  eziandio  molto  ottima 
cioè  ottimiffima  ,  come  fi  dice  alcuna  volta. 

Ottimo.  Superi,  di  Buono .  Lat.  optimus.  Gr.  xQtcos  .  Boce. 
g.  5.  p.  4.  1 01  a  baffo  difeefi,  e  veduta  1’  ampiffima,  e  lie¬ 
ta  corte  di  quello  ,  le  volte  piene  d’  ottimi  vini  ec.  piìt 
ancora  il  lodarono  .  E  nov.  23.  5.  Eftimò  cofiui  dovere  ef- 
ftre  ottimo  mezzano  tra  lei  ,  ed  il  fuo  amante  .  Cavale. 
Frutt.  Itng.  Però  non  vogliamo  migliorare  ,  perchè  ci  paia 
elier  ottimi  .  Petr.  canz.  45.  4.  Anzi  vivea  di  me  1’  ottima 
parte  .  Caf.  lett.  26.  E'  fiato  gratiffimo  a  nofiro  Signore  il 
lentire  ec.  gli  ottimi  ufficj,'che  V.  Sig.  Illufirifs.  e  Reve- 
tendiffima  ha  fatto  . 

^  7  numerale  ,  che  fegue  immediatamente  dopo 

i  •  Lat.  oéZg  .  Gr.  ÒKmé  .  Bocc,  nov.  18.  55.  Avea 
a  Giannetta  avuti  di  Giachetto  già  più  figliuoli  ,  de’ 
quali  il  maggiore  non  avea  oltre  ad  otto  anni  .  Dant. 

quegli  attorfe  Otto  volte  la  coda  al  doffo  du- 
g*iorni  prenderà  per  otto 

Otto^^^e  NO  ,  Ottuagenario  ,  Lat.  oShgenarius  .  Gr.  òyìog- 


OTT 


Buon.  Tier.^.ì.i.  Ottozscno  V  un  l’ou  j- 

chi  Anni  di  lui  più  grave.  ’  ^ 

Lau  Gr.  Teod.  Gaz.  Bocc.g.  if.i 

dJI  PZ  .  e'  hon  è  dd  meli  Vdi.le  ! 

Ottocentesimo.  Che  contiene  e  eny*,t,;n.  •; 

d  ottocento,  hzt.  caineentedmus  Gr  '  "  numero 

ann.  11.152.  La  fcfiaT’cenTn 

tefimo  dopo  Roma  edificata  .  ‘  ottocen- 

Ottocento  .  Nome  numerale  ,  che  contiene  r 

te  cento  ,  Otto  centinaia  .  Lat.  oBingenti  Gr  è  '  ~ 

Srf<  '■<>  Re  càrSVo™„X‘ • 

pafsò  di  Tunifi  m  Puglia  con  più  d’  ottocento  cav^alieri 

Ciafcuna  di  effe  teneva  ottocen- 
l'ottone.  Vit.  Benv.  Celi  <7 

Ter?/ Ver  .quello’ nlimér?  femna^^io  f  fiJffi^cànfTè 
nali  ®  P^*^  numero  ottonario  le  cofe  eter- 

alchhniato.^  che  fi  fonde  infieme  con  una  fpe- 

alì'  i  gl‘  dà  un  colore  firmile 

cL  À  "  i  notabilmente  dt  pefo  .  Lat.  aurichal- 

V  '  Gr.  opdxuKìcov.  Libr.Afìwl. 

L  a Itrolabio  fi  puote  fare  di  tutte  quelle  cofe ,  di  che  li 
fae  J  alcqra  ec.  nondimeno  quello  ,  che  gli  favi  trovarono 

?alb  fo^è^'^T’  d’ottofie,  pemhè  è T- 

tallo  forte,  nè  non  fi  torce  tanfo .  Liv.  dee.  pr.  Ordinò  do- 

plafira^^Sr  ^  ®  donò  loro  cotte  dipinte  con  una 

s’;Ve  .•c'iif;:  si 

Ottriare  .  V.  otriare. 

Ottriato  .  V.  otriato. 

Ut.tu  agena  RIO.  Add.  Di  età  di  ottanta  anni.  Lat.  oBo^ 
genarius  .  Gr.  oySomoya^<ns  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Se  il  santo 
vecchio  ottuagenario  cotanto  temea  ec 
Orrvsissiyio.  Superi,  dottufo.  Gal.Macch.sol.inz.  El¬ 
la  non  contiene  altramente  angolo  acuto ,  ma  ottufiffimo 
(  qui  nel  ftgntfic.  del  §.  1.  d  Ott  ufo  )  lumumo 

“TTUSITADE,  e  OTTUSITATE.  Afln,. 

Per  Materialità  ,  Rozzezza  .  Libr.  Dicer.  Chi  ha  mai 
tanta  ottufita  d  ingegno.  Buon.  Pier.  i.  2.  A  quell’aSL 
Che^feombra  ha  si  la  mente  .  E  ’l  fen  d’  liUé  di 

Ottuso  .  Add.  Oppoflo  d  Acuto.  Caf  fon.  zi.  Per  altri  ave 
ei  quadrella  ottufe  ,  e  tarde  .  ^  «.r  aura  ave 

d’  angolo  ,  vale  Maggior  del  retto  . 
Dant.  Par.  17.  Che  come  veggon  le  terrene  menti  ,  Non 
capere  in  triangolo  due  ottulT ,  Così  vedi  le  cofe  contin¬ 
genti,  Anziché  fieno  in  fe.  Benv.  Celi.  Oref.^i.  Andai  tef- 
fendo  un  fornello  in  forma  d’  angolo  ottufo  . 

•  i-  ’■  I  Materiale  .  Dant.  Par  2a 

Ogni  dimofirazion  mi  pare  ottufa  .  But.  ivi  :  Ottufa ,  ’ciS 
groffa ,  e  ofeura  .  Alleg.  252.  Io  fo  poi  ,  che  ci  fon  molti 
cervelli  Ottufi  ,  e  non  capifcono  un  cotale  Avvertimen- 
to.  Fn.  difc.an.  17.  Dimmi  adunque,  che  ragion  ti  muo¬ 
ve  a  pervadermi ,  che  io  mi  debba  ritrarre  da  quello 
che  molti  di  minore  animo  ,  di  più  deboli  forze  ,  di 
piu  ottufo  ingegno,  di  più  rimeffa  fortuna  hanno  ofato  di 
fare? 

^^ll^d.  Marz.  21.  Ne’  luoghi  umidi  , 
e  paiudoli  1  fichi  diventano  di  fapore  ottufo  ,  e  grave  (  il 
T.  Lat.  ha  :  obtufi  faporis  )  ^ 

§.  I  V.  Ottufo  ,  fi  dice  anche  del  Taglio  di  checchejTia  ,  al^ 
lorachè  tngroffato  ptu  non  taglia  .  Taff.  Ger.  9.  97.  Spezza  e 
non  taglia  ,  e  divenendo  ottufo  ,  Perduto  il  brando  ornai 
di  brando  ha  i  ufo 


O  V 

OVa  r  a  .  Parte  interiore  degli  animali  ,  nella  quale  eJU  ge¬ 
nerano  l  uova  .  Lat.  ovartum  .  Red.  efp,  nat.  42.  L’ ova¬ 
ie  della  torpedine  )  fon  due.  E  appreso:  In  ciafcuna  del¬ 
le  ovaie  fi  vedevano  più  di  cinquanta  uova.  E  In/.  7 e.  Le 
mofehe  hanno  la  loro  ovaia  divifa  in  due  celle  . 

^  §.  I.  Per  meta/.  Comp.  Mantell.  Cofiui  medica’  a’  giovani 
1  ovaia  ,  E  ’ncanta  i  bachi  altrui  col  piombo  firutto . 

§.  IL  Cafear  /’  ovaia  ,  figuratam.  fi  dice  di  Chi  fi  'perde 
d  animo  ,  0  s'  abbatte.,  0  rimane  sbalordito  .  Lat.  animo  con- 
cidere.  Gr.  .  Alleg.  6g.  E  fe  quefie  fi  ritruovaffero  , 

al  povero  poeta  cafeherebbe  1’  ovaia  .  Malm.  6.  94.  Qui , 
dice  il  Re  da  lempre  in  budella  ^  Sicché  mi  calcan  If 
braccia  ,  e  1  ovaia  . 
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quaranta  legjie^  ..  ^  ^ig  ^gi  mezzo  ,  e  in  quattro 

Bor,h.On,.  FrV.’ i68.  Girando 
lianfitfatro  )  in  figura ,  come  la  chiamano  oggi  queftì 

O  Spazio  di  figura  ovata  .  Car.lett.  z.  i8o.  Con- 

tinuandofi  1’  uno  con  1  altro  lungo  le  faccine  ,  abbrac¬ 
ciano  il  fopraddetto  ovato  .  Bor^h.  Rtp.  21.  Da  cui  lega¬ 
te  pendono  in  tondi,  ed  in  ovati,  diafpri  ,  elitrop; ,  ama- 

OvATO^-  Add.  Lo  flep  ,  che  Ovale  .  Lat.  elUpticus  ,  ovalts  . 
Gr.  ,  Sagg.  nat.  efp.  18.  Il  fuo  movimento  non  è 

pili  per  un  alfe  verticale  ,  ma  par  fatto  per  una  fpirale  - 
vata  .  E  133.  Penfammo  a  fare  una  /  argj;nto  ec.  di 

figura  ovata  .  Fir.  diai,  bdl.  donn.  404.  Molti  bari  detto  , 
che  vorrebbon  effer  (  gli  occhi  )  lunghetti  ,  altn  ovati , 
che  a  me  non  difpidce  .  E  424.  Colle  polpe  groffe 
to  bifogna  ,  bianche  quanto  la  neve  ,  e  ovate  quanto  ri- 

Ovaz^^Òne  .  r.  L.  Spezie  di  trionfo  preffo  i  Romam  .  Lat. 

^  cvatìa  .  Gr.  iKuratev  .  Ltv.  Dee,  3.  All  altro  confo- 

lo  fu  conceduto  un  minore  onore  ,  il  quale  è  chiamato 

ovazione,  e  così  entrò  nella  città. 
r  ovazione  ,  che  è  fecondo  lo^  trionfo ,  ma  e  bella  eccelli 
vamente  ,  per  nuovo  modo  d’  onore  . 

Ove.  Awerb,  di  luogo  ,  Dove  ,  E  non  che  dt  fato  tn  luogo  , 
ma  anche  fu  ufato  per  efprejfione  di  moto  a  luogo  .  Lat.  , 
quo.  Gr.  iri,  m~i,  Bocc,nov.  23.25.  Ove  foltu  fiamane  po¬ 
co  avanti  al  giorno?  E  nov,  81.  13*  La  notte  era  si  bu  , 
e  sì  ofeura  ,  che  egli  non  potea  difcernere  ove  s  andava  . 
Fiamm.  5.  111.  O  figliuola  ,  ove  corri  ?  qual  furia  ti  lo- 
fpi^ne?  ec.  ove  vai  tu?  afpettami.  Dant,  Inf.z,  Vegno  di 
tóco  ,  ove  tornar  disfo  .  E  Par,  2.  Giunto  mi  vidi  ,  ove 
mirabil  cofa  Mi  torfe  ’l  vifo  a  fe  .  Petr.  Jon.  i.  Ove  fia 
chi  per  pruova  intenda  Amore,  Spero  trovar  pietà  ,  non 
che  perdono .  E  16,  Vommene  in  guifa  d  orbo  lenza 
luce  ,  Che  non  fa  ove  fi  vada  ,  e  pur  fi  parte  ,  Bemb, 
rim.  17.  Ecco  ove  giunfe  prima  ,  e  poi  s  affife  ,  Ove  ne 
feorfe  ,  ove  chinò  le  ciglia  ,  Ove  parlò  Madonna  ,  ove 

C  Ij  Ove ,  in  vece  di  Purché  ,  Cafochè  ,  Con  quejìo  ^t- 
to  che  .  Lat.  dummódo  .  Gr.  ««V  .  Bocc,  nov.  19.  33^.  Ove 
voi  mi  vogliate  di  fpezial  grazia  fare  di  punire  lo  ngan- 
natore  ,  e  perdonare  allo  ’ngannato  ,  10  la  farò  qui  in 
voftra  ,  ed  in  loro  prefenza  venire  .  E  nov.  zi.  3$.  E  pe¬ 
rò  quello  che  ti  piace  addomanda  ,  che  fenza  tallo  , 
ov’  egli  avvegna  ,  che  io  fcampi ,  io  lo  ferverò  ferma- 

Ove,,  per  A  rincontro  di  che,,  In  cambio  dì  c/jc.  Lat. 
contra  vero  ,  cum  .  Gr.  one  .  Petr,  fon.  41.^  Lagrime  trilte,  e 
voi  tutte  le  notti  M’accompagnate,  ov  10  vorrei  Itar  lolo. 
Bocc.nov.il.  59.  Di  tanto  mi  dolgo  forte  ,  che  la  mermi- 
t'a  del  mio  freddò  col  caldo  del  letame  puzzolente  li  con¬ 
venne  curare  ,  ove  quella  d.el  tuo  caldo  col  freddo  dell  o- 

dorifera  acqua  rofa  li  curerà.  ,  r  ,■ 

III.  Ove,  per  Ogni  volta  che,,  Quando.  \J3X,  ubi , quan¬ 
do  .  Gr.  ozE  .  Bocc.  nov.  99.  zi.  Che  che  di  me  s’ avvegna, 
ove  tu  non  abbi  certa  novella  della  mia  vita  ,  che  tu 
m’  afpetti  un  anno  ,  ed  un  mefe  ,  ed  un  dì  fenza  rima- 

Ove  ,  fi  ufa  in  vece  del  relativo  ne  cafi  obliqui  . 
Jtàmm.  i.  32.  Quantò  inganno  fojto  fe  quella  pietà  na- 
feondeva  ,  la  quale  ec.  partitafi.  dal  cuore  ,  ove  mai  poi 
tjon  ritornò,  fittizia  fi  molìrò  nel  fuo  vifo  .  Petr.  canz.g. 
é.  Ch’affai  ti  fia  penfar  di  poggio  in  poggio,  Come  m  ha 
concio  il  foco  Di  quella  viva  petra ,  ov’  io  m  appoggio  . 
Cr.  9,  68.  4.  V  erba  ,  ove  farà  la  brina,  ovvero  la  pruina, 
genera  loro  infermitade. 

Ove  cH  è  «  Awcxb*  àt  fletto  ^  €  di  Yyioto,  Iti  luo-go^ 

Dovunque  .  Lat.  ubicunqiie  ,  quocunque  .  Gr.  óVoi  h  fiéKoio  , 
ózreTtip  èivj .  BoCc.  g.  4-  ccinz,  5*  Ch  ove  eh  10  vada  ,  il  fen- 
tirò' minore  .  Filoc.  2.  129.  Or  ecco  ,  anima  graziola,  ove 
che  tu  fii,  rallegrati  ,  che  io  m’  apparecchio  di  feguitarti. 
E  3.  256.  Caro  amico  ,  ove  che  tu  vada  ,  le  tue  lagrime 
mi  bagneranno  fempre^il  cuore.  Petr. /o».  192.  Tal  la  mi 
trovo  al  petto,  ove  eh’  i’  fia. 

Ove  che  sia.  PoJÌo  avverbialm.  lo  che  Dove  che  fia. 

Lat.  ubicunque  .  Gr.  ontatrtp  «r  .  Hinf.  Fief.  71.  Paura  aven¬ 
do  ,  che  non  foffe  fiato  Da  qualche  befiia  morto  ove  che 

O  VERAMENTE  ,  £  OVVERAMENTÈ.  O  Vero ._  Lat.  fi- 
ve  ,  aut  ,  vel .  Ct.  ìi ,  tm  •  Mor.  S.  Greg.  La  venta  della 
fimulazione,  o  veramente  la ’nfingardia  della  morte. 
OvERARE.  V.  A.  operare  .  Lat.  operati  .  Gr.  ipyx(to^tu  . 
Amet.  38.  Alla  noftra  non  fora  mai  eguale  La  fua  poten¬ 
za  ,  quantochè  fi  dica  ,  Che  molta  foffe  già  in  overar 
male . 

O  VERO  »  Che  pur  fi  fcrtve  congiuntamente  O  WeR^O  .Lo 
Jìejfo  ^  che  o  congiunzione  feparativa  .  Lat.  aut,  Gr.  w,  ftaie. 
Dant,  Putg.  31.  Con  men  di  refifienza  fi  dibarba  Robufto 
cerro  ^  o  vero  a  nofiral  vento  ,  O  vero  a  quel  della  terra 
di  larba  .  Petr,  fon,  2.  O  vero  al  poggio  faticofo  ,  ed  alto 
Ritrarmi  .  G.  K  1.  2. 1.  Nembiotte  il  gigante  fu  il  primo 
Re ,  o  vero  rettore ,  e  ragunatorc  di  congrc^zione  di  gen- 
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ti  .  Cron.  Morell.  241.  Bartolommeo  era  graffo ,  e  frefeo  ^ 
di  pelo  bianco,  ovvero  ulivigno  .  Red.  confi  i.  161?  Beva 
una  buona  giara  ,  ovvero  due  di  acqua  pura . 

Ovidutto  -  V.L.  Canale  membramfio ,  nella  cui  cavità  ca¬ 
dono  uova  ,  che  dall'  ovaia  fit  fiaccano  ,  e  per  eQo  ^  carne  per 
condotto  voltolandoli  ,  fi  conducono  all'  utero  .  Lat.  oviduBus, 
Red.  efip.  nat.  42.  Dalle  due  ovaie  fi  fpiccano  due  canali  , 
che  terminano  ne’  due  ovidutti  ;  in  uno  di  quelli  ovidut¬ 
ti  erano  lei  uova .  t  -i 

Ovile  .  Luogo  ,  dove  fit  racchiuggono  le  pecore  .  Lat.  ovile  ^ 
Gr. 'JToifzw.  Dant.  Par.  ii.  E  quanto  le  fue  pecore  rimote, 

E  vagabonde  piò  da  effo  vanno  ,  Più  tornano  all’  ovil 
di  latte  vote  .  F  25.  Vinca  la  crudeltà  ,  che  fuor  mi  fer¬ 
ra  Del  bello  ovile  ,  ov’  io  dorrai’  agnello  .  Petr.  fon.  43. 

E  dentro  dal  mio  ovil  qual  fera  rugge  ?  S.  Grifiofi.  E  poi- 
ch’  e’  1’  ebbe  trovata  ,  fe  la  pofe  in  fulla  fpalla  ,  e  ripor-^ 
tblla  alla  greggia  allo  fuo  ovile  .  Bern.  Ori.  i.  20.  4.  Chi 
non  mofira  ,  eh’  è  ,  va  con  inganni ,  E  non  entra 
per  l’.ufcio  nell’  ovile  ,  Anzi  è  un  ladro  ,  e  un  traditor 

^  rr  r-  •  j- 

§.  Per  metaf.  Comune  abituro  .  G.  K.  4.  9.  i.  E  prima  di 
quelli  di  Porta  del  Duomo ,  che  fu  il  primo  ovile ,  e  fta- 
zio  della  rifatta  città  di  Firenze  . 

OvR  A  .  O/im  ,  mutato  il  p  in  v  per  la  parentela  di  quefie 
due  lettere  ma  é  voce  poetica  .  Lat.  opera  ,  opus  .  Gr.  ip- 
yov  .  Dant.  Par.  2.  Cui  non  potea  mi’  òvra  effere  afeo- 
fa  .  F  7.  L’  ovra  tanto  è  più  gradita  Dell’  operante  , 
quanto  più  apprefenta  Della  bontà  del  cuore  ,  ond’  è 
ufeita  . 

OvRAGGIO  .  opera  manuale  ,  Lavorio  .  G.  V.  12.  52.  i.  E 
grolfi  due  rimaneva  per  l’ovraggiq  al  comune  .  E  cap.96. 

I.  Pagavano  i  loro  ovraggi  a  piccioli  ,  e  vendeano  i  loro 
panni  a  fiorini.  ^  ^ 

O  V  a  A  R  E.  Operare.  Lat.  operati.,  agere ,  efflcere.  Gr.  ipyotì^s- 
a-^ea  ,  et^ecTTeiv  ,  tnrmXH»  .  Dant.  Purg.  27.  Lei  lo  vedere  , 
e  me  l’ovrare  appaga. 

OvR  ERO  .  y.  A.Operiere  .  Lat.  opifex.  Gr.  Pnpuepyós.  Tefio- 
rett.  Br.  4.  Ond’  io  fon  fua  ovrera  Di  ciò ,  eh’  elfo  m’  im¬ 
pera  . 

OvVERAMENTE.  V.  O  VERAMENTE. 

OvVERO-'U-OVERO. 

Ovviare.  Opporfi ,  Impedire  ,  Rimuovere  .  Lat.  obvtare  , 
obftfiere  ,  adverfiari  .  Gr.  cly^iTaa-^cu  ,  àvnixctr  ,  ivau>niia^(U . 
Filec.  I.  73.  Raunò  un  grandilfimo  efercito  in  pochi  gior¬ 
ni  ,  intendendo  di  volere  ovviare  gli  affalitori  del  fuo  re¬ 
gno.  M.  V.  7.  25.  E  co’  voftri  percuffori.  non  ci  avete  ov¬ 
viati,  in  vituperio  della  vofira  vana  fuperbia.  Mor.S.Greg. 
Noi  ci  curiamo  d’ovviare  a’  mali  uomini  per  la  giuftizia. 
Ciriff,  Calv.  3.  99.  Sicché  per  ovviar  confufione  $i  vieta 
moltitudin  di  perfone.  Malm.t^.6i.  E  vo  per  ovviar, eh’ ei 
non  gli  ammazzi  . 

Ovviato  RE  •  Che  ovvia  .  Libr.  Mafie.  L'  impratichi¬ 
to  cavallerizzo  sì  è  ovviatore  di  quelli  difordinati  acci- 
denti  . 

Ovvi  AT  RICE.  Verbal.  fiemm.  d'  Ovviatore  .  Libr.  Mafie, 
Il  cuftode  foccorre  con  la  fua  folita  diligenza  ovvia- 
trice  . 

OvviAZiONE  .  L’ ovviare .  Fr.  Giord.  Pred.  Non  fu  pofll- 
bile  il  trovarvi  ovviazione  alcuna  . 

O  V  u  N  Q.U  E .  Avverb.  la  qualunque  luogo ,  In  qualfivoglia  luo¬ 
go  ,  Ove  che  .  Lat.  ubicumque  ,  quocumque  .  Gr.  oirutrep  àv  , 
Woi  oir  BdMto.  Bocc.  nov.  83.12.  Lodando  molto,  ovunque 
con  perlona  a  parlar  s’  avveniva  ,  la  bella  cura  ,  che  di 
lui  il  mastro  Simone.  avea  fatta.  Filoc.  i.  126.  In  quella 
maniera  ,  che  Tisbe  feguì  il  fuo  mifero  Piramo  ,  la  mia 
anima  cacciata  dal  mio  corpo  con  acuto  coltello  feguireb- 
be  la  tua  ,  ovunque  ella  andalfe .  Petr  Jon.  86.  Per  far  dol¬ 
ce  fereno  ovunque  fpira  .  E  fon.  146.  Ovunque  ella  ,  /de¬ 
gnando  ,  gli  occhi  gira  .  E  cap.  2.  Ovunque  fur  fue  infe- 
gne  ,  fui  lor  preffo  .  E  cap.  3.  So  feguendo  il  mio  foco  , 
ovunque  fugge,  Arder  da  lunge,ed  agghiacciar  da  preffo. 
Bemb.  rim.  12.  Erbe  pal'cendo  rugiadofe,  e  fiori,  Ovunque 
più  nel  porta  il  fuo  desìo  . 
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OZ  E  N  A  .  Ulcera ,  che  fi  genera  dentro  al  nafio  .  Lat.  oztna. 
Gr.  optava  .  Libr.  cur.  malati.  Colla  fua  decozione  fi  la¬ 
vano  le  ozene  fiatofe  ,  e  che  fanno  puzza  . 

O  z  i  A  C  o  .  y,  A.  Aggiunto  di  giorno  ;  voce  corrotta  da  Egizia¬ 
co  ;  e  vale  Giorno  infaufio  ,  e  malagurato  ,  de'  quali  v.  Sim. 
Maiol.  dier.  canicul.  colloq.  tom.  z.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  9*. 
Qui  t’  infegna  ,  fecondo  la  Chiefa,  quali  fono  i  dì  oziaci. 
E  apprejfo  :  La  prima  fillaba  ec.  a  tanti  dì  all’  entrata  del 
mefe  è  lo  dì  oziaco  .  E  apprejfo  ;  Segue  ,  che  ’l  primo  dì 
di  Gennaio  è  dì  oziaco  .  Burch.  i.^  20.  Guardatevi  ,  gotto- 
fi  ,  Di  non  mangiar  ciriege  in  dì  oziachi  ,  Perchè  fanno 
1’  ufeita  ,  e  ’l  mal  de’  bachi  (  Di  quefii  giorni  parlano  anche 
il  Libr.  Afirol,  G.  S.  il  Pafif.  3^1.  e  Frane,  Sacch.  nel  luogo  ci-, 
tato  )  ,  , 

Ozio  .  Il  ceffar  dall'  operazioni  ;  e  per  lo  pià  racchiude  in  fie 
non  fo  che  di  pigrizia  ,  e  di  ripofo  viziofo\  e  in  quefio  fetifo 
vale  lo  fiejfo  ,  che  Oziofità  ,  Lat.  otium  .  Gr.  •  Serm.  S. 

Agofl. 
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AgeJl.’jz.  Cariffimi  fratelli,  fapetc,  che  cofa  è  ozio?  Que- 
ilo  sì  è  lina  fepoltura  dell’uomo  vivo,  perocché  Ibre  ozio- 
fo,  e  non  far  nulla  sì  è  a  modo  d’uomo  mono .  Bue.  Pur^. 
7.  2.  Ozio  è  pigrizia  ,  e  maffimamente  dall’  opere  virtuo- 
le,  benché  alcuna  volta  fi  piglia  per  la  quiete  della  men¬ 
te  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’ozio  è  fentina  ,  e  cagione  d’ogni 
mal  penfiero,  e  volontà.  Amm.  ant.  2.12.  Il  vizio  del¬ 
ia  lufiuria  leggiermente  nafee  d’  ozio  ,  che  amore  vera¬ 
mente  è  detto  paflìone  d’  anima  non  occupata .  Bocc.  nov, 
18.  9.  Efsendo  io  negli  agj,  e  negli  ozj,  ne’  quali  voi  mi 
vedete.  E  num.  57.  Sentendoli,  per  lo  lungo  eferciziojpiii 
della  perfona  atante,  che  quando  giovane,  in  oziò  dimo¬ 
rando  ,  non  era  .  Dant.  Purg,  7.  Ottachero  ebbe  nome  ,  e 
nelle  fafee  Fu  meglio  afsai  ,  che  Vincislao  Tuo  figlio  Bar¬ 
buto  ,  cui  lufsuria,  ed  ozio  pafee.  E  Par.  ii.  Chi  nel  di¬ 
letto  delia  carne  involto  S’  affaticava  ,  e  chi  fi  dava  all’o¬ 
zio  .  Petr.  cap.  i.  Ei  nacque  d’  ozio  ,  e  di  lafcivia  umana, 
f  cap.  lo.  Che  credendoli  in  ozio  viver  falvo  ,  Prevento 
fu  dal  fuo  fiero  deflino.  Ciriff.Calv.2.^4..  Tu  fe’  quale  una 
pianta  fenza  frutto,  Nè  puoi  faper  qual  fia  duolo,  o  leti¬ 
zia ,  Ma  proprio  un  animai  felvaggio,  e  brutto,  Nutrito 
d  ozio ,  e  d’  una  gran  pigrizia  .  ' 

§.  O2/0,  per  Agio ^  Tempo.,  Quiete.  Caf.  lett.  6j.  Ancora 
fe’  tu  a  tempo  di  farti  dotto  con  facilità ,  avendo  e  prin¬ 
cipi  ,  e  maeftro  ,  e  ozio ,  e  ingegno . 

Oziosaggine  .  Oziofità  ,  Accidia  .  Lat.  defidia  ,  inertia  , 
Gr.  padufilx ,  eèpyix  .  hibr.  Pred,  Si  dovrebbono  vergogna- 
re  di  quella  brutta  oziofaggine. 

Oziosamente  .  Avverò.  Con  ozio  ,  Lat.  otwfe  .  Gr.  dp~ 
yàii.  Tratt.gov.fam.  Chi  la  lingua  ufa  in  ozio ,  fa  non  fo- 
lo  contra  ’l  fuo  comandamento  dicente  ,  che  non  fi  parli 
oziofamente  ,  ma  contra  il  naturai  mandato  dimofirante  , 
che  ciafcuna  cofa  fi  debba  ufare  a  quell’ uficio,  per  che  el- 
1  è  fatta . 

§.  Per  /ìmilit.  Varcò.  Ercol.  182.  Non  vi  prenda  maravi- 
f  k  troverete  qualche  volta  alcuna  di  quefte  monofil- 
labe  (  per  così  chiamarle  )  la  quale  vi  paia  di  ftare  ozio- 
laraente  ,  e  di  foverchio  (  cioè  :  fenza  necejfità  ) 

UziOsETTO  .  Add.  Dim.  d'  Oziofo  .  Alquanto  oziofo  , 
Agn.  Pand.  ^9.  Come  quella  ,  che  era  ufa  ubbidire  alla 
madre  ,  vedevola  pure  oziofetta  alquanto  ,  manincono- 
fa  ec. 

OziosrssiMAMENTE  .  Superi,  di  Oziofamente  .  Tr. 
Geord.  Pred.  R.  Confumano  oziofififimamente  molte  ore 
del  giorno. 

OziOsissiMO  .  Superi,  d' Oziofo^  Lat.  otiojìjfmtts .  Gr. 
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XMÓaums  .  Fi*.  Giord.  Pred.  R.  Fanno  vita  oziofifiìma  e  per 
così  dire,  vergognofa.  ’  ^  *■ 

Oz  lOS  I  TA  ,  OZ  ros  ITA  DE,  e  OZ  lOS  ITATE  .  Accidia, 
^at.^  otiofìtas  .  Gr.  oi‘ti>puypioauóti  ,  Fior.  Virt.  A.  M.  Quan¬ 
do  I  uomo  non  fa,  non  dice,  non  penfa  fermamente,  ma 
Ita  come  un  corpo  morto,  quella  sì  è  oziofità,  che  è  mol¬ 
to  grande^  vizio  .  Libr.  Sagram.  Confumano  il  lor  tempo 
in  oziolita  .  Fav.  EJòp.  Le  loro  operazioni  non  fono  atte 
a_  fatica  ,  ma  graffe  per  oziofitade  .  Cr.  proem.  5.  Nel  col- 
tivamento  della  villa  agevolrnente  fi  truova  fiato  tranquil- 
eccita  dall  oziofità  ,  e  il  danno  de’  profii- 
mi  li  fchifa  .  Serm.  S.  A^.  72.  Per  quella  oziofità  fi  per¬ 
de  il  rigore  ,  e  la  fantita  della  vita  folitaria  ,  perocché  , 
quando  rincrefce  1  orazione  ,  per  quella  oziofitade  fia- 
mo  fpelfo  tentati  .  Amm.  ant.  34.  2.  3.  L’  oziofità  ha 
già  inlegnata  molta  malizia  .  S.  Bern.  lett.  Oziofità  è 
quella  ,  la  quale  nulla  ha  utilità ,  ovvero  intenzion  d’  uti¬ 
lità. 

G  Z  I  o  s  O  ._  Add.  Che  fta  in  ozio  ,  Sfaccendato  .  Lat.  otiofus . 
Gr.  ^o\oùoi .  Bocc.  proem.  6.  E  quafi  oziofe  fedendofi  ,  vo¬ 
lendo  ,  e  non  volendo  ,  in  una  medefima  ora  feco  rivol¬ 
gono  diverfi  penfieri .  Filoc.  5.  263.  Molto  è  meglio  ozio¬ 
fo  Bare  ,  che  male  adoperare  .  Amm.  ant.  34.  2.  4.  Ogni 
oziofo  è  in  defiderj  .  Cavale.  Frutt,  ling.  Sempre  che  effo 
diavolo  vede  1’  uomo  oziofo  ,  fubito  lo  mette  in  opera  . 
Petr.canz.ii.i.  Vecchia,  oziofa,e  lenta  Dormirà  fempre, 
e  non  fia  chi  la  fvegli?  E  fon.  6.  La  gola,  e’I  fonno,  e  l’o- 
ziofe  piume  Hanno  del  mondo  ogni  virtù  sbandita  (  cioè: 
da  ozio/t  ) 

§.  Per  Vano  .  Lat.  inanis  .  Gr.  kz/Ac  ,  ptecrcuoi  .  Omel.  S. 
Greg.  Quella  parola  è  oziofa  ,  alla  quale  manca  o  utilità 
di  dirittura  ,  o  ragione  di  giufia  necelfità  .  G.  V.  12.  7. 
18.  Perchè  ,  poich’  egli  ufcì  dell’  ufficio  ,  fi  dolfe  ,  e  dif- 
fe  alcuna  parola  oziofa  per  una  impofia  gli  era  fatta 
per  lo  Duca  ,  gli  fece  cavare  la  lingua  infino  allo  firoz- 
zule  . 

Ozz  IMATISSIMO  .  Superi,  d' Ozzimato .  Libr. cur, malatt. 
Si  valeva  di  un  aceto  ozzimatiflìmo ,  e  fatto  a  pofia. 

Ozzimato  .  Add.  da  Ozzimo  j  Aggiunto  di  liquore  ,  in 
cui  fia  [iato  infufo  ozzimo ,  Libr,  cur.  malatt.  Si  potrà  vale¬ 
re  dello  aceto  ozzimato,  e  di  altro' limile  fluido  ozzimato. 

Ozzimo  .  Basìlico  .  Lat.  *  ozimum  ,  ocymum  .  Gr.  à^iptoy, 
aicvfiov  .  Pallad.  Apr.  6.  Aguale  fi  femina  1’  ozzimo  .  £ . 
apprejfo  :  Maravigliofa  cofa  è  dell’  ozzimo  ,  dice  Mar¬ 
ziale  ,  che  ora  fiori  porporini ,  ora  rofei ,  ora  bianchi  pro¬ 
duce. 
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Lettera  a0ai  fimile 
al  s  i  e  air  V  con¬ 
fortante  y  col  quale 
molte  voci  fi  pro¬ 
nunziano  fcambie-  < 
vdmente  ;  ficcome 
COPERTA  ,  CO¬ 
VERTA,  SOPRA¬ 
MO  ,  SOVRANO  . 
Conjente  dopo  di  fe 
delle  confonanti  nel¬ 
la  medefima  fillaba 
la  L  t  e  la  K  ^  e  ne^ 
perde  alquanto  di 
jHono  ;  come  pla¬ 
care  ,  APPLI¬ 
CAZIONE,  PRA¬ 
TO  «  GINEPRO  ;  quantunque  colla  L  più  di  rado  fi  truo- 
vS  .  Nel  mezzo  della  parola  ,  ma  in  dìverfa  fillaba  ,  ammet¬ 
te  avanti  di  yc/cL,M,R,s,  come  ALPE  ,  TEMPO, 
CORPO  ,  ASPiDo;  benché  la  s  gli  fi  ponga  avanti  anco¬ 
ra  nel  principio  di  dizione  ,  come  spada  ,  SPINTA  .La 
s  avanti  al  v  fi  proferifce  nel  modo  pik  comune  ,ctoe  col  fuo- 
no  piu  intenfo  ,  qucde  è  nella  voce  casa,  di  che  vedi  nella 
lettera  s . 
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PAccA  >Voce  baffa  .  Perita  ,  »  Percoffa  .  Malm.  5.  47. 
Nè  vuol  tenerfi  mai  tanto  ficura  ,  Che  rilevar  non  pof- 

fa  delle  pacche  .  t  «r  •  r-  . 

PaCCHIAMENTO.  Il  pacchiare.  Laf .  comeffatto  .  Ur.  Kixvna, 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  perdono  bruttamente  in  carnovale- 
fchi  tripudi  ,  e  pacchiaméhti  .  . 

Pacchi  are  .^oce  baffa  .  Mangiare  in  converj  azione  .  Lat. 
comeffari  ,  helluari  .  Gr.  Xapóa-cntv  ,  àffCùT&jia^tu .  Pataff.  4. 
Della  fcabbiofa  trambafciando  pacchio  . 

Pacchiare  ,  fi  dice  anche  del  Mangiare  con  ingordigia. 
Pacchione.  Che  pacchia  .  Lat.  comejfator  ,  helluo  .  Gr. 

mXoipdyoi  ,  Ktuiiapyoc  . 

Pacciame,  e  PACCiuME.  Pattume  ,  Sod.  Colt.  io. 
Avendo  cura  ,  che  tuttavia  fi  piantino  all’  afciutto  ec. 
e  circondati  di  arena  frefca  cc.  anziché  di  vinaccia  ,  co¬ 
me  afferma  alcuno  ,  o  d’  altro  pacciame  .  L  43-  Nel  por¬ 
le  da  principio  facciafi  dar  loro  nel  fondo  della  folla 
di  molta  robaccia ,  e  pacciurae  ,  che  infradici ,  e  tenga 

frefco  .  .  , 

Pace.  Concordia  ,  Pubblica  ,  e  privata  tranquillità  ;  Con¬ 
trario  di  Guerra  ,  e  di  Difcoràia  Lat.  pax  .  Gr.  tlptw'n.Efp. 
Vang.  Pace  è  detta  da  patto  ,  il  quale  fi  ferva  ,  ovvero 
fi  dee  fervare  dall’  una  ,  c  dall’  altra  parte  comunemente. 
Fior.  Virt.  A.  M.  Chi  non  conofce  pace  ,  mai  non  avrà 
niente  .  Cron.  Veli.  94.  In  quefto  mezzo  meffer  France- 
fchin  Gambacorti ,  eh’  era  de’  maggiori  di  Fifa  ,  s’  infra- 
mife  ,  che  pace  folfe  tra  l’ Arcivefeovo ,  e  noi .  Bocc.  nov. 
8.  4.  A  que’  tempi  foleva  effere  il  lor  raeftiere ,  e  confu- 
marfi  la  lor  fatica  in  trattar  paci.  M.  V.  5.  62.  Quelle  ca¬ 
valcate  non  erano  degne  di  rnenaoria  ,  ma  per  efempio 
a’  popoli  ,  che  non  fono  offenditori  ,  che  almeno  fi  guar¬ 
dino  ,  acciocché  non  incorrano  nell’antico  proverbio,  che 
dice  :  tra  la  pace  ,  e  la  triegua  ,  guai  a  chi  la  lieva  .  E 
li.  I.  Prendendo  principio  dalla  natura,  e  condizione  del¬ 
la  pace  fedelmente  olTervata  ,  la  quale  è  certo  ,  fermo,  e 
indubitato  fondamento,  e  grado  delle  mondane  ricchezze, 
c  della  mondana  felicità  ;  fecondo  il  mondo  ella  è  madre 
d’  unità  ,  e  cittadinefea  concordia  .  Dant.  Purg.  2.  Vera¬ 
mente  da  tre  mefi  egli  ha  tolto  Chi  ha  voluto  entrar  con 
tutta  pace.  Lij.  Pace  volli  con  Dio  in  fallo  ftremo  Del¬ 
la  mia  vita  .  Petr.  canz.  20.  5.  Pace  tranquilla  ,  fenz’  alcu¬ 
no  afifanno  ,  Simile  a  quella ,  eh’  é  nei  Cielo  eterna .  Ar, 


Tur.  51. 1.  Non  conofce  la  pace  ,  e  non  la  fiima  )  Chi 
provato  non  ha  la  guerra  prima  . 

§.  1.  Andare  in  pace  ,  fi  dice  di  Chi  muore  con  ifperanza 
di  falvezza .  Taff".  Ger.  12.  68.  E  in  atto  di  naoxir  lieto  , 
c  vivace  Dir  parca  :  s’  apre  il  cielo  ;  io  vado  in  pace  .  ^ 

$.  IL  Andate  ,  0  Rimanete  in  pace  ,  0  fimili  i  modo  dt 
dare  ,  0  di  prender  licenza  ,  augurando  bene  .  Petr.  cap.  6- 
Vattene  _  in  pace  ,  o  vera  mortai  Dea  .  Vit.  S.  Gioì  Bat. 
Andate  in  pace,  figliuoli,  e  ragionatevene  cqgli  altri  vo- 
ftri  fratelli  .  Guitt.  lett.  41.  E  fe  fono  Gentili  ,  al  pib  al 
più  rifpondono  :  va’  in  pace  .  Bocc.  conci.  14.  E  voi  piace¬ 
voli  donne,  colia  fua  grazia  in  pace  vi  rirnanete  .  Vit. SS. 
Pad.  I.  io8.  Andate  in  pace  ,  figliuoli  miei  .  Rom.  Bert. 
rim.  buri.  249.  Rabbie  ,  cancheri  ec.  Reftate  in  pace  ,  ad¬ 
dio  per  fempre  ,  addio  . 

$.  III.  Aver  la  pace  di  cafa  ,  vale  Stare  in  grandiffima 
concordia^  Effer  contenti .  La fc.  Sibili,  i.i.  Dove  che,  aven¬ 
dola  ,  aremo  la  pace  di  cafa  . 

IV.  Con  buona  pace  ,  0  Con  pace  eff  alcuno  ,  fempUce- 
mente  ,  vale  Con  fua  grazia  ,  e  foddisfazione  .  Lat.  tua  pa¬ 
ce  ,  veftra  pace  .  Bocc.  nov.  41.  15.  La  quale  non  potendo 
io  avere  dal  padre  di  lei ,  come  amico  ,  c  con  pace  ,  da 
voi ,  come  nemico  ,  e  con  l’ afmi ,  mi  ha  coftretto  amo¬ 
re  ad  acquiftarla  .  Dant.  Conv.  4.  Nel  quale  {feno  )  con 
buona  pace  di  quella  difidero  con  tutto  il  cuore  dì  ripo- 
fare  1’  animo  fianco  .  Sagg.  nat.  efp.  24^.  Il  che  ,  fia  det¬ 
to  con  pace  di  quel  grand’  uomo  ,  abbiamo  trovato  elTer 
falfo  .  Ar.Fur.  ii.  12.  Che  d’effe  alcuna  sì  bella  non  era, 
Titiro,  e  Melibeo,  con  vofira  pace.  Malm.  6.  87.  Sia  det¬ 
to  ,  o  senator ,  con  vofira  pace  ,  Tant’  oltre  il  poter  no- 
firo  non  s’  efiefe  . 

$.  Vi  Dar  pace  ,  vale  Pacificare  .  Lat.  fedare  ,  componete. 
Gr.  Txuuv  ,  .  Petr.  fon.  233.  Datemi  pace  ,  O  duri 

miei  penfieri. 

§.  vi.  Dar  del  buon  per  la  pace  ,  Lat.  prò  bona  pacìs  ali- 
quid  remittere  ,  vel  condonare  ,  non  omnia  fuo  jure  agere  . 
Varch.  Ercol.  87.  Dare  del  buon  per  la  pace  è  favellare 
umilmente  ,  e  dir  cofe  ,  mediante  le  quali  fi  poffa  com¬ 
prendere  ,  che  alcuno  cali ,  e  voglia  venire  agli  accordi  . 
Fr. Giord.  Pred.  In  quefie  contro verfie  miglior  configiio  sì 
è  ,  placidamente  rifpondendo  ,  dar  del  buon  per  la  pace  . 
Cirtff.  Calv.  g.  74.  Come  Irlacon  la  vide  così  tinta  ,  Co¬ 
minciò  a  darle  del  buon  per  la  pace,  E  diffe  alcuna  paro- 
letta  finta  .  Fir.  Af.  96.  Ma  ella  tutta  tremando ,  e  dando 
loro  del  buon  per  la  pace  ec. 

$.  VII.  Dar  la  pace  ,  e  fimili ,  vale  Baciare  in  fegno  di 
pace .  hit.  ofculari .  Gr.  0i\fiv  <7jà  róp^’Ti.  Pecor.  1.  i.  E  fan- 
za  più  dire  ,  fi  donarono  la  pace  più,  e  più  volte. 

Vili.  Dar  la  pace  al  nimico  ,  vale  Pacificarfi  (O»  lui  . 
Lat.  cum  inimico  in  gratiam  redire ,  conciliari .  Gr.  awjxfkiT- 
maòoi  ìx^P^  •  Segn.  Pred.  g.  i.  M’  impone  Crifto  nell’  o- 
dierno  Vangelo  ,  che  a  nome  fuo  vi  comandi  ,  che  voi 
diate  la  pace  al  vofiro  nemico ,  che  gli  rilafciate  ogni  of- 
fefa  . 

§.  IX.  Dar  la  pace  ,  Funzione  ecclefiajìica  ,  che  fi  fa  0 
col  far  fegno  di  bactarfi ,  0  col  porgere  a  baciare  una  tavoletta 
sacra . 

§.  X.  Dar  la  pace  di  Marcane  ,  modo  baffo  ,  vale  Con- 
giugnerfi  carnalmente  .  Ciriff.  Calv,  2.  gp.  Ultimamente 
feciono  un  bel  giuoco  ,  Ch’  e’  fi  detton  la  pace  di  Mar- 
cone  . 

XI.  Dar  la  pace  vinta  ,  vale  Conceder  la  pofia  per  vin¬ 
ta,  quando  è  pace,  cioè  del  pari. 

5.  XII.  Darfi  pace  ,  vale  Quietarli  .  Lat.  quìefcere  .  Gr. 
ùmTTxvtaSiu  .  Bocc.  nov.  43.  16.  La  giovane  ,  datafi  pace  di 
ciò,  gli  pregò  per  Dioiche  al  caftello  la  menaffero . 
rm.  18.  Che  fol  mi  s’è  pofata  Entro  alla  mente,  però  mi 
do  pace  .  Cron.  Mordi.  283.  Non  effere  ifciocco  ec.  di  rin¬ 
chiuderti  in  cafiella  ,  o  in  ville,  o  in  luoghi,  che  non  vi 
fia  i  medici  buoni,  c  medicine,  perchè  ne  interviene, che 
1’  amico  fi  muore  ,  e  fpende  nella  fine  due  tanti ,  che  gli 
altri  ,  ed  effene  fatto  beffe  ,  fanza  il  dolore  ,  e  il  repetfo 
deli’  animo,  che  mai  te  ne  puoi  dar  pace.  Sagg.  nat.  efp. 
134.  E  tanto  meno  arrivavano  a  poterfene  dar  pace, quan¬ 
to  ec. 

XIII.  Dio  vi  dia  pace  ;  modo  di  falutare  .  Cecch.  Ser- 
vig.  5.  9.  O  Domenico  mio  ,  Dio  yi  dia  pace. 

§.  XIV. 
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5.  XIV.  Non  dar  pace  ad  un  cane;  modo ^  che  e f prime  Ira 
•beemente  ,  e  pertinace . 

§.  XV.  Far  pace  ,  termine  frequentatijjìmo  ,  vale  Depor 
r  inimicizia  ,  Tornare  in  concordia  .  Lat.  pacem  facere  ,  con¬ 
ciliari.  Gr.  tlpLótw  orcttir .  C.  F.S.  Ó9. 2.  Gli  diedono  piena, 
e  libera  balia  vdi  far  pace  tra’  cittadini  dentro  ,  e  co  lor 
ufciti  di  fuori  .  Bocc.  nov.  43.  31.  La  pace  poi  tra  voi  ,  e’ 
voftri  parenti  farò  io  ben  fare.  Din.  Comp,  3.67.  Noi  non 
faremo  pace  ,  fe  Piftoia  non  fi  racconcia  .  Bern.  Ori.  i.  20. 
56.  E  che  liberi  fieno  a  tutti  piace, Purché  con  TrufFaldin 
faccian  la  pace . 

f.  XVI.  Far  pace ,  0  Fffer  pace ,  diciamo  nel  giuoco ,  Quan¬ 
do  due  hanno  il  punto  pari  ,  0  fono  egualmente  di  fanti  da  un 

certo  fegno  . 

§.  XVII.  F  figuratam.  in  fentim.  difonefto  .  Bocc.  nov.  20. 
ip.  Anche  dite  voi,  che  vi  sforzerete?  e  di  che  ?  di  farla 
in  tre  pace ,  e  rizzare  a  mazzata  ? 

XVIII.  In  santa  pace  ,  vale  Con  quiete  ,  Con  comodo  , 
Con  agio  .  Salvia,  dìfc.  2.  1Ó2.  A  che  fine  dunque  egli  vel 
pofe  ,  fe  non  perchè  quivi  fi  rirnanelTe  fuo  domefiico  ,  e 
confidente,  e  a  grand’agio,  e  in  santa  pace  il  fuo  fattore 
fervifie,  e  contemplane? 

XIX.  Non  voler  nè  pace  ,  ne  tregua;  fignifea  Voler  con¬ 
tinuar  pertinacemente^neW  ire  . 

§.  XX.  Pigliare  ,  0  Portare  alcuna  co  fa  in  pace  0  in  fanta 
pace  ,  vale  Sopportarla  fenza  rammarico  ,  Soffrirla  con  intera 
quiete  ,  e  fenza  rifentirfi  .  Lat.  ecquo  animo  f  erve  .  Gr.  naKcÒi 
pipuv  .  Bocc,  nov.  77.  19.  Ma  fai ,  che  è  ?  portatelo  in  pa¬ 
ce  ,  che  quello  ,  che  fianotte  non  è  potuto  edere  ,  farà 
un’altra  volta  .  Rim.  ant.  Guitt.  93.  Ma  ’l  fino  amore  tan¬ 
to  mi  diftene,  Ch’aggio  in  ver  quella,  in  cui  tegno  fpe- 
ranza  ,  Ch’  eo  porto  in  pace  ciò ,  che  m’  addivene  .  Vinc. 
Mart.  lett.  52.  Debbo  io  per  ogni  ra§[ione  portare  in  pace 
i  miei  guai.  II.2J.  I  cicchi  pm  che  mai  fanno  pu¬ 

lito,  Ed  egli  fe  le  piglia  in  santa  pace. 

$.  XXI.  Pór^te  in  pace  ,  vale  Acquietare  ;  e  fi  ufa  anche 
nel  fentim.  neutr.  paff.  Amet.  8.  Ma  le  ninfe  ,  turbato  il  lor 
follazzo ,  per  la  canina  rabbia  levate,  con  alta  voce  ,  ap¬ 
pena  in  pace  pofero  i  prelli  cani . 

PaCEFICAMENTE.  V.  PACIFICAMENTE. 

PaCEFICARE.  V.  PACIFICARE. 

PaCEFICATO.U.  PACIFICATO. 

PaCEFICHISSIMO  .  V.  PACIFICHISSIMO. 

P  AC  EPICO.  V.  PACIFICO. 

Faciale  .  Paciaro  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  306.  Il  che  è 
piuttofto  officio  di  paciale  ,  che  di  gagliardo  Duca  .  Cecch. 
Stiav.  4.  In  tanto  ella  potre’  pacificarli  Con  Nafta- 
gio  ,  che  1  caldo  delle  len-Zuola  fuol  pur  efiér  buon  pa¬ 
ciale  . 

P  a  C  I  A  R  E  .  Pacificare .  Lat.  pacificare .  Gr.  tlpnrmoiùv  .  G.V. 
II.  30.  2.  Antipuofono  con  ogni  loro  opera  ec.  di  levare 
mefler  Azzo  del  fuo  proponimento  ,  e  di  paciarlo  con 
melTer  Maflino  . 

Paciaro  .  Paciale  ,  Quegli  che  fa  far  pace  ,  Mezzano  del¬ 
la  pace  .  Lat.  pacificator  ,  pacis  arbher  .  Gr.  ùpnvoiroiós  .  G. 
V.  7.  5Ó.  2.  Ordinò  paciaro  ,  e  Legato  Fra  Latino  Cardi¬ 
nale  ,  eh’  era  in  Romagna  per  la  Ghiefa  .  E  8.  42.  2.  Gli 
diede  titolo  di  paciaro  in  Tofeana  ,  per  recare  con  la  fua 
forza  la  città  di  Firenze  al  fuo  intendimento  . 

Pacibilmente  .  V.  A.  Avverò.  Con  pace  ,  Pacifica¬ 
mente  .  Lat.  pacifice  .  Gr.  tìpnnKÒje  ,  Zibald.  Andr.  129. 
E  in  quello  fi  dee  pallar  pacibilmente  ,  e  dibonaria¬ 
mente  . 

PàCienzIA  .  V.  A.  Pazienza  .  Lat.  patientia  .  Gr.  ìnropovà. 
Sen.  Piji.  pi.  Noi  dobbiamo  confermare  1’  animo  a  inten¬ 
dimento  ,  e  pacienzia  del  dellinato  .  £  pi.  Ù  animo  al¬ 
cuna  volta  fi  dilibera  in  pacienzia  . 

P  a  C  I E  R  E  .  Mediatore  per  trattare  ,  e  concluder  le  paci  ,  Pa¬ 
ciale  .  Lat.  pacificater  ,  pacis  arbiter  .  Gr.  elpnvviroiói . 

Pacificabile  .  Ada.  Da  poter  fi  pacificare  .  Segn.  Crift, 
inftr.  3.  29.  9.  E  pure  fe  gii  occhi  fono  nimici  sì  capita¬ 
li  ,  folTero  almeno  nimici  ,  quali  fono  gli  altri ,  pacifica¬ 
bili  . 

Pacificamente,  e  p  a  cefi  c  a  mente  .  Avverò. 
Con  face  ,  Lat,  pacifice  ,  quiete  ,  Gr.  eipnnitàs  .  Bocc.  conci. 
7.  L  arme  fimilmente  la  falute  difendon  di  coloro  ,  che 
pacificamente  di  viver  difiderano.  E  g.6.  p.’f.  Anzi  v’en¬ 
trò  paceficamente ,  e  con  gran  piacer  di  quei  d’  entro  . 
Guicc.  fior.  16.  777,  Quelle  due  città  ec.  le  pofiedè  pacifi¬ 
camente  infmochè  Giulio  Secondo  ec. 

Pacificamento  .  Il  pacificare  .  But.  Purg.  15.  i.  Lo 
q^uale  vocabolo  è  a  dire  piccolo  sole  per  pacificamento  ,  e 
redazione  del  fuperfìuo  . 

Pacificare,  ^paceficare.  Far  far  pace  ,  Metter 
pace  ,  Quietare  ,  Rappattumare  .  Lat.  pacificare  ,  reconcilia¬ 
re  .  Gr.  ùroeKKdTTHy  .  Bocc.  nov.  13.  aó.  Il  quale  fu  da  tan¬ 
to  ,  e  tanto  feppe  fare  ,  che  egli  paceficò  il  figliuolo  col 
padre  .  Vit.  SS. Pad.  2.  21 1.  Hai  sì  pacificato  lo  tuo  popo¬ 
lo,  che  non  trovi  quifiioni,  nè  divifioni  fra  loro  .  Cavale, 
Frutt.ling.'L^  quarta  cofa,  che  ci  mofira  commendabile  la 
confelfiqne  ,  sì  è  la  fua  grande  efficacia  ,  e  virtù  in  ciò  , 
che  vivifica,  fcarica,  pacifica,  purifica,  e  giuftifica  il  pec¬ 
catore  . 

fi.  Infignific.  neutr.  paff.  vale  Rappattumarfì  ,  Quietar  fi  j 
Far  pace  .  Serd.  fior.  2.  86.  Il  Re  di  Calecut  s’  era  ornai 
pacificato  . 

Pacificato  ,  e  pacefic  ato  .  Add*  Che  ha  fatto  pa- 
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*  ^^^eato  ,  Rappattumato  .  Lat.  m  concordiam  adduBus  , 
Gr.  tcvnAKyiiiyoi  .  Filoc.^.  ii.  La  non  pacificata  fortuna  m- 
vidiola  del  fallace  bene  non  potè  folìenerc  di  tenergli  al¬ 
quanto  celato  il  nebulolo  vifo.  Da.-a.  Purg.  5.  Sicché  pen- 
tendo  ,  e  perdonando  tuora  Di  vita  u lei  mino  a  Dio  paci- 
ncati  •  Pctr.  jon.  91.  Sol  due  pcrione  .che^gio  ,  e  vorrei 
1  una  Col  cor  ver  me  pacificato  ,  e  umile  .  Din.  Comp. 
3.  Ó7.  Noi  non  faremo  pace  ,  fe  Putoia  non  li  raccon- 
eia  ,  perocché  pacificati  noi  ,  i  Ghibellini  terrebbono  Pi¬ 
llola  . 


Pacific  ato  R  e  .  Che  pacifica  .  Lat.  padficator  .  Gr.  tìpu- 
Porroioc  .  Segn.  Mann.  Novemb.  13.  3.  Quelli  per  verità  non 
folo  fono  pacifici  ,  ma  ancor  pacificatori  .  E  apprefjo  :  Se 
fe  indilpollo  ,  fe  impedito  ,  fe  inabile  ad  elfere  ancora  tu 
pacificatore  ,  non  però  ne  fuccederà  ,  che  refli  efclufo  da 
quella  beatitudine  . 

Pacqichissimo,  e  pacefichissimo.  Superi,  di 
Pacifico  .  S.  Ag.  C.  D.  Or  qual  farà  lo  fpirito  dell’  uomo 
che  non  avrà  vertin  vizio  ,  al  quale  loggiaccia  ,  nè  al 
quale  confenta  ,  perfetto  di  pacifichifilma  virtude  ? 

Pacifico,  e  paceficò.  Add.  Benché  quefla  feconda 
maniera ,  e  qui  ,  ed  in  tutti  i  derivati  fia  rtmafia  appreffo  gli 
antichi  .  Di  pace  ,  Quieto  ,  Amator  di  pace  .  Lat.  pacificus  . 
Gr.  Hpmx.01.  Dant.Purg.  17.  Sentimi  preifo  quali  un  muo¬ 
ver  d’  ala  ,  E  ventarmi  nel  volto  ,  e  dir  beati  Pacifici 
che  fon  fanza  ira  mala  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  191.  Quelli  fu  di 

1.  tanta  bontà,  e  virtude,  e  sì  pacifico,  che  eziandio  quelli, 
eh’  erano  fuoi  pertinaciifimi  nimici  ,  pareva  ,  che  Tempre 
fi  vergognafTero ,  e  tremallero  quando  il  vedevano  . 

Frutt.  hng.  Pognamo  che  allora  paian  pacifici  ,  fe  ad¬ 
diviene  ,  che  fìen  meffì  alla  pruova,  incontanente  fi  ver- 
fano  ,  e  mollrano  il  veleno  ,  che  hanno  dentro  .  Efp. 
Pat.Nofi.  Beati  fono  i  pacefici  poveri  di  fpirito  .  Menz. 
rirn.  i.  66.  Che  v’  è  fu  Pindo  altra  corona  eterna  A  i  pa¬ 
cifici  ilud;  . 

Paco.  Animai  quadrupede  deW  Indie  Occidentali ,  ed  è  del 
genere  di  quelli ,  da  cui  alcuni  credono  ,  che  fi  cavino  le  pie¬ 
tre  belzoar  .  Red.  efp.  nat.  59.  Nell’  Indie  Occidentali  (  fi 
trovano  )  negli  ftomachi  pur  delle  vigogne  ,  delle  tarve  , 
de’  guanachi ,  e  de’  pachi  ,  le  quali  tutte  fon  da  noi  chia¬ 
mate  pietre  bezoar  . 

Padella  .  Strumento  noto  da  cucina  ,  nel  quale  fi  friggo¬ 
no  ,  0  cuocono  in  altra  maniera  le  vivande  .  Lat.  fartago  . 
Gr.  aayxyoy  .  Cavale.  Frutt.  Hng.  Quelli  ,  che  hanno  così 
furiofo ,  e  accefo  zelo  ,  fon  limili  a  quei  ,  che  voglio¬ 
no  acconciar  le  padelle  vecchie  ,  in  ciò  ,  che  volendo  ac¬ 
conciare  un  pertugio  ,  percuotono  col  martello ,  e  rompo¬ 
no  tutto  il  fondo  .  Bocc.  wou.pó.S.  Polla  la  padella  fopra ’I 
treppiè  ,  e  dell’  olio  meffovi  ,  cominciò  ad  afpettare  ,  che 
le  giovani  gli  gittaffer  del  pefee  .  E  appreffo  :  Ed  al  fami¬ 
gliar  gittatine  ,  che  quafi  vivi  nella  padella  gli  metteva 
ec.  cominciarono  a  prendere  de’  più  begli  ,  ed  a  gittare  fu 
per  la  tavola  davanti  al  Re  .  Agn.  Pand.  48.  Ove  t’ im¬ 
brattarti  così  il  vifo  ?  forfè  t’  abbatterti  a  qualche  padella 
in  cucina  ? 

§.  I.  Cader  della  padella  nella  brace  ,>  0  fimili  ,  proverò, 
comune  ,  che  vale  ,  Schifando  un  male  ,  incorrere  in  un  mag¬ 
giore  .  Lat.  vitato  cinere  in  prunas  incidere  .  v.  Flos  260. 
Bocc.  nov.  li.  13.  Noi  abbiam  collui  tratto  della  padella  , 
e  gittatolo  nel  fuoco  .  Salv.  Cranch.  i.  4.  E  non  fii  caduto 
della  Padella  nella  brace  . 

IL  La  padella  dice  al  paiolo  ;  Fatti  in  là  ,  che  tu  mi 
tigni  ;  maniera  ,  che  fi  dice  a  Uno  ,  che  riprenda  altrui  d' al¬ 
cun  vizio  ,  del  quale  fia  macchiato  effo  ,  come  ’/  riprefo ,  Lat. 
aliis  mederis ,  atque  ipfe  ulceribus  fcates  .  Buon.  Fier.  2.  2. 
IO.  E  la  fterta  padella  Veggo  ,  che  dice  al  paiuol  ;  fat- 
t’  in  là  . 


$.  III.  Avere  un  occhio  alla  padella  ,  e  uno  alla  gatta  ; 
pur  proverò,  che  vale  Star  vigilante  ,  Andar  cauto  ,  e  provve¬ 
duto  .  Lat.  in  utramque  partem  profpicere.  Morg.22.  loo.  Un 
occhio  alla  padella  ,  uno  alla  gatta  ,  Ch’io  fo  ,  che  qual¬ 
che  trappola  ci  è  fatta  . 

IV  .  Padella ,  fi  dice  anche  a  Quella  parte  della  campa¬ 
na  da  fiillare  ,  dove  fi  mette  la  materia  ,  che  fi  difilla .  Cr. 
5.  48.  13.  La  padella  s’empie  di  rofe  ,  e  ’l  cappello  del 
piombo  vi  fi  pone  di  fopra  (qui  il  Lat.  ha:  patella) 

$.  V.  Padella  ,  fi  dice  anche  a  Quella  parte  del  ginocchio  , 
che  inginocchiandofi  pofa  in  terra .  Bronz.  rim.  Natura ,  eh’  eb¬ 
be  a  ogni  cofa  1’  occhio  ,  Fe  1’  uomo  j  e  per  fornirlo  in¬ 
teramente  ,  Gli  pofe  la  padella  nel  ginocchio  . 

$.  y\.  Padella  ,  fi  chiama  anche  un  Vafe  di  rame  ,  0  di 
terra  ,  di  cui  fi  Jhrvono  gl"  infermi  per  fare  a  letto  i  loro  agi  . 
Lat.  fcaphium  .  Gr.  crKelipioy  .  Malm.  i.  19.  Vedendo  poi  , 
che  il  fluffo  'faccappella  ec.  Comincia  a  gridar  :  guardia  , 
la  padella . 

Padellaio  ,  0  pad  E  L  laro  .  Che  fa  ,  0  vende  padel¬ 
le  .  BUrch.  1.  n6.  Già  rifcaldava  verfo  i  padellar! . 

Padellata  .  Tutta  quella  quantità  di  roba  ^  che  in  una 
volta  fi  cuoce  nella  padella  .  Libr.  Son.  ^2.  Luigi  ,  io  ebbi 
fa  poche  mattine  Una  tua  padellata  di  frittelle  .  Burch.  i. 
loi.  Or  dimmi  tue  ,  Quant’  uova  vanno  in  una  padel- 
lata  ? 

Padelletta  .  Dim.  di  Padella  .  Libr.  cut.  malati  .  L’or¬ 
zo  ec.  s’  abbronza  in  una  padelletta  di  ferro  . 

Padellino  .  Dim.  di  Padella  .  Ciriff.  Calv.  3.  90.  Quivi 
era»  vernicati ,  e  calderotti ,  E  padellini ,  com’  ufano  in 
mare  j  Dove  bollono  |  e  cuocono  i  lor  cotti .  ^ 
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PaDELLOTTO  .  Padella  grande  .  Art.  VeU.  tJer.  i.  S2.  Per 
fare  un’  acqua  marina  di  garbo  ,  e  bella  ,  fi  piglierà  la 
fritta  di  crillallo  ,  e  fi  metterà  in  padellotto  .  E  appreffo  -, 

A  un  padellotto  di  libbre  venti  di  criftallo  in  circa  fi  pi¬ 
gli  once  lei  di  canterello  calcinato  ,  e  preparato . 

Padiglione  .  Arnefe  di  panno  ,  drappo  ,  o  ftmtli  ,  che 
appiccato  nelle  camere  al  palco  ,  cala  [opra  ’/  letto  ,  e  circon¬ 
dalo  i  e  in  campagna  fi  regge  fopra  alcuni  legni  ,  e  ferve  a 
di  fender  fi  dall'aria  ,  Jìandovi  fiotto  al  coperto.  Lat.  conopeum^ 
tentorium  ,  papilio  .  Gr.  xavaicHov  .  Bocc.  nov.  48.  5.  Quivi 
fatti  venir  padiglioni ,  e  trabacche  ,  dilTe  a  coloro  ,  che 
accompagnato  1’  aveano  ,  che  ftarfi  volea  ec.  £  «or.  96. 
y.  Il  quale  dalla  cintura  in  fu  era  llrettiffimo  ,  e  da  indi 
in  giù  largo  a  guifa  d’  un  padiglione  .  G.  V.  j.  16.  4.  Per 
la  qual  cofa  quando  venne  al  partorire  ,  fece  tendere  uno 
padiglione  in  fulla  piazza  di  Palermo  .  Dittam.a,.  2.  Parea 
quant’  era  benigno  ,  e  cortefe  A  quelle  donne  impallidite, 
e  fmorte  ,  Che  nel  bel  padiglion  di  Dario  prefe  .  Star, 
ì^erb.  Smontò  di  nave  ,  e  andò  a  Oringa  ,  fenza  far  dan¬ 
no  a  perfona  ,  e  giuntovi  appreffo  ,  tefe  trabacche ,  e  pa¬ 
diglioni.  Alam.Gtr.  7.  145.  Quando  fi  fon  degl’  inimici  ac¬ 
corti  ,  Che  fuor  de’  padiglioni  avean  fatt’  alto  ,  Per  donar 
«,1  calte!  l’ultimo  afialto .  S’ergi,  yior. 4.  lóp.  Occupò  tutto  ’l 
paefe  co’  fuoi  padiglioni  . 

I.  A  padiglione  y  poflo  avverbialm.  vale  A  maniera  dì 
padiglione  .  Serd.  fior.  6.  219.  Sporgono  in  fuori  coperti  di 
tetti  fatti  a  padiglione  . 

II.  Per  una  Sorta  di  moneta  antica  così  detta  .  G.  11. 

71.  2.  E  poi  (  il  Re  di  Francia  )  fece  un’  altra  moneta 
d’  oro  ,  che  chiamano  leoni ,  e  poi  un  altra ,  che  chiama¬ 
no  padiglioni .  .  , 

Padre.  U  Mafchìo  di  qualunque  animale  ,  che  ha  figliuolt  . 
Lat.  pater  .  Gr.  nrctinp  .  Bocc.  proem.  6.  E  oltr’  a  ciò  ri- 
(trette  da’  voleri  ,  da’  piaceri  ,  da’  comandamenti  de’  pa¬ 
dri ,  delle  madri  ec.  il  più  del  tempo  nel  piccolo  circuito 
delle  loro  camere  racchiufe  dimorano  .  Petr.  canz.  24.  6. 
Beato  il  padre  ,  e  benedetto  il  giorno  ,  Ch’  ha  di  voi  ’l 
mondo  adorno  .  Dant.  Par.  14.  Per  li  padri  ,  e  per  gli  al¬ 
tri  ,  che  fur  cari  ,  Anziché  fofler  fempiterne  fiamme  . 

J.  I.  Padri  ,  per  venerazione  fi  dicono  i  Dottori  della 
Chieja  ,  e  altri  Scrittori  sacri  ,  gl'  Infiitutori  degli  Ordini ,  i 
Religiofi  clauflrali  ,  e  fpezialmente  t  loro  Superiori ,  e  prin¬ 
cipalmente  tl  Papa  .  Lett.  Fed.  Imp.  Mandammo  nollri  fo- 
lenni  melTi  al  reverendo  padre  di  benavventurofa  memo¬ 
ria  melfer  Onorio  Papa.  Guitt.lett.2S.  Spezialilfimo  signo¬ 
re,  e  padre  mio,  melfer  Don  Angelo  priore  di  Camaldu- 
li  ,  fperanza  ,  e  intendimento  dell’  ordin  vollro  .  E  ap- 
prejfo  :  Signore  ,  e  padre  mio  in  terra  fingolare  ,  fe  io 
credeffi  potere  giunger  laudando  ec.  Pit.  SS.  Pad.  i.  147. 
Vifitammo  anche  1’  abate  Serapione  ,  lo  quale  era  prete  , 
e  padre  di  molti  monafterj,  intantochè  fotto  fua  cura  Ita- 
vano  ben  diecimilia  monaci  .  E  151.  Nel  qual  luogo  fo¬ 
no  ben  cinquecento  monafterj  ec.  li  quali  li  reggono  fot¬ 
to  un  principale  padre  .  £  153.  Un  altro  anche  v’  era, 
che  ec.  molti  edificava  per  la  fua  dottrina  referendo  li 
detti  ,  e  gli  efempli  del  fuo  padre  ,  e  maeftro  sant’  An¬ 
tonio  . 

§.  II.  Padri  ,  fi  chiamavano  i  Senatori  Romani  y  come  an¬ 
che  oggi  fi  chiamano  Scegli  delle  altre  repubbliche .  Lat.  pa- 
tres  y  patres  confcripti  .  Gr.  o-uyytypoip,[jeivot  ‘n-x<r£pis  ._  Amet. 
po.  E  ampliato  il  loro  senato  ,  e  il  numero  de  i  padri 
crefeiuto  ec.  fi  rintuzzarono  le  loro  forze.  £  91.  Con  più 
profperevole  agurio  da’  padri  ,  che  altra  volta  1’  aveano 
rifatta  ,  fu  riedificata  la  terza  fiata  (  parla  di  Firenze,  ) 
Ltv.  Dee.  i.  Vollono  dire  ,  che  egli  fu  morto  ,e  dimem- 
brato  per  le  mani  de’  padri  .  Tac.  Dav.  i.  3.  In  Roma  a 
rovina  correvano  al  fervire  confoli  ,  padri  ,  cavalieri  ,  i 
più  illuftri  con  più  calca,  e  fallati  vifaggi.  £  i.  5.  Infin- 
tofi  Pompeiano  ,  e  ftrappato  con  decreto  de’  padri  fafei  , 
e  pretura  ec.  £  i.  6.  Chinandofi  infino  in  terra  i  padri  a 
feongiurar  Tiberio  .  Bemb.  Jìor.  3.  45.  Il  Duca  Ercole  di 
Ferrara  venne  in  Vinegia  a  falutare  il  principe  ,  e  i  pa¬ 
dri  ,  e  a  pregarli  ,  che  accettar  voleffero  nella  loro  ca¬ 
valleria  Fernando  fuo  figliuolo  .  £  4.  49.  Per  la  qual  co- 
fa  mandarono  i  padri  a  Ravenna  artiglieria  da  batter  le 
mura  . 

III.  Padre y  per  metaf.  vale  Autore.  Dant.ìnf.z^.  Che- 
gU  è  bugiardo,  e  padre  di  menzogna.  Vit.  SS.  Pad.  1.140. 
O  padre  d’ogn  inganno,  e  d’ogni  fraude,  inimico  d’ogni 
giuftizia  ec. 

IV.  Padre  y  talora  è  nome  d’affetto  y  e  di  riverenza .  Dant. 
Purg.iSf.  O  dolce  padre,  volgiti,  e  rimira,  Com’io  riman¬ 
go  fol  ,  fe  non  riftai  . 

Padreggiare  .  Patrizzare ,  Lat.  patrizare  .  Gr.  iraTO/.d- 

Pa  DR  I  A  .  V.  A.  Patria  .  Amm.  ant.  2.  6.  9.  Talora  fi  con¬ 
viene  la  padria  lafciare  ,  acciocché  uomo  poffa  acquiftare 
fenno  . 

Padronaggio  .  Padronato .  Lat.  patronatus .  Gr.  nretfu- 
yda  .  M.  V.  9.  98.  E  tutte  giurizioni  e  alte  ,  e  baffe ,  e 
padronaggi  di  Chiefe  ,  e  ogni  signoria  ,  e  ogni  diritto  . 
Tratt.  gov.  ^am.  58.  E  così  il  nome  del  padronaggio  rimar¬ 
rà  pure  ne’  primi  . 

Padronanza  .  Padronato  ;  ma  fi  piglia  pià  largamente  , 
eflendendofi  a  ogni  poffeffwne  ^  e  fuperiorttà  .  Lat.  àomtnium. 

.  Salvia,  prof.  Tofe.  1.  3.  Eflendo  poi  l’ufo  ,  e 
la  padronanza  delle  lingue ,  e  la  regola  prelTo  il  popolo , 
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ed  efiendo  la  nobiltà  il  fiore  più  fcelto,  e  il  miglioramen¬ 
to  di  quello  ,  fembra  ,  che  propria  fia  d’  un  nobile  citta¬ 
dino  la  protezione  della  fua  lingua  . 

Pa  D  R  o  N  Al  1  c  o  .  V.  A.  Padronato  .  Lat.  *  patronatus  ,  jus 
patronatus  .  Tratt.  pece.  mort.  Di  quelli  peccati  non  fono 
neente  cheti  coloro  ,  che  i  beni  delle  Chiefe  ,  e  i  padro- 
natichi  di  Gesù  Grillo  fpendono  in  malvage  ufanze.  M.V. 
1.53.  Melfer  Giovanni  de’ Manfredi  dimellico  del  conte 
gli  dilfe  :  in  cotal  mattina  ,  per  cagione  di  padronatico  , 
c’é  debitore  il  Vefeovo  di  Faenza  di  mandare  una  gallina 
con  12.  pulcini  di  palla  ,  e  di  carne  cotta. 

Padronato  .  Propriamente  Ragione ,  che  s'  ha  fopra  i  bene¬ 
fici  ecclefiafìici  ,  Diritto  di  potergli  conferire  .  Lat.  *  patrona¬ 
tus  y  jus  patronatus  . 

Per  Protezione ,  e  Protettorato .  Lat.  patrocinium .  Gr.  cry- 
vnyoQd*  .  Com.  Inf.  13.  Quelli  fue  della  città  di  Firenze  ,  il 
cui  patrone  é  santo  Giovanni  Batilla  ,  la  qual  cittade  eb¬ 
be  prima  al  tempo  de’  Pagani  per  patrone  ,  e  difendito- 
re  Marte  Iddio  di  battaglie  ,  e  quando  fioiie  di  Crillia- 
nitade  ,  li  Fiorentini  tolfono  via  il  titolo  del  padrona¬ 
to  .  £  appreffo  :  Dice  ancora  ,  che  Marte  con  1’  arte  fua  , 
cioè  con  le  guerre  ,  tempre  la  farae  trilla  ,  perocché  gli 
tolfono  il  titolo  del  padronato  ,  e  diederlo  a  san  Gio¬ 
vanni  . 

Padroncino.  Dim.  di  Padrone  .  Lat.  herus  minor  .  Tae. 
Dav.  ann.  2.  417.  Niuno  di  tutta  la  cafa  guarda  quel,  che 
fi  dica ,  o  faccia  ,  prefente  il  padroncino  .  Car.  lett.  2.  77. 
La  prego  a  procurarmi  qualche  luogo  nella  grazia  di  co- 
tello  noliro  padroncino  . 

Padrone.  Che  ha  dominio ,  e  signoria  .  Lat.  herus  ,  domi- 
nus  .  Gr.  jcy's/tor  ,  Simóaoi  .  Bocc.  nov.  16.  13.  E  quivi  tra’ 
padroni  della  galea  divifa  la  preda  ,  toccò  peravventura 
trall’altre  cofe  in  forte  ad  un  melfer  Guafparrin  d’Oria  la 
balia  di  madama  Beritola.  Boez.  Farch.  2.  i.  Ora  fe  tu  vo- 
lelfi  dar  legge  ,  quando  debba  o  Ilare  ,  o  partire  colei,  la 
quale  tu  llelfo  t  hai  fpqntaneamente  eletto  a  padrona  , 
non  ti  parrebbe  far  villania  ? 

§.  I.  Per  Colui  y  che  comanda  nella  nave  i  Lat.  gubernatOTy 
navis  magifier  .  Gr.  va6x,\ifp.os  .  Frane.  Barb.  257.  4.  Ag- 
gia  in  nave  con  teco  Padron  deliro  ,  e  non  bieco  ,  Che 
compri  ,  e  fatisfaccia  ,  Quanto  bifogno  faccia  .  Bem.  rim. 
1.  loi.  Come  di  grolla  nave  Per  lo  fcoglio  fchifar  tor¬ 
ce  il  timone  Con  tutto  il  corpo  appoggiato  un  pa¬ 
drone  . 

§.  IL  Padrone y  fi  dice  anche  Chi  ha  padronato  .G.F.\o.\Sz. 
I.  Della  qual  Pieve  erano  padroni  la  cafa  de’  Buondel-» 
monti. 

III.  Per  Protettore  .  Lat.  patronus  .  Bocc.  nov,  98.  32. 
Confiderando ,  che  di  me  là  avrete  ottimo  olle  ,  e  uti¬ 
le  ,  e  foliecito  ,  e  polfente  padrone  ,  così  nelle  pubbliche 
opportunità  ,  come  ne’  bifogni  privati  .  Dant.  Inf.  13. 
Io  fui  della  città  ,  che  nel  Batilla  Cangiò  ’l  primo  pa¬ 
drone  .  Cap.  Comp.  Difcìpl.  pr.  Ad  onore  de’  beati  Apo- 
lloli  melfer  santo  Simone  ,  e  melfer  santo  Taddeo  nollri 
’  padroni  . 

§.  IV.  Padrone  di  caufe  ,  vale  Avvocato  .  Lat.  patronus  . 
Gr.  ervvéyopof  .  Fir.  Af.  2.  Le  quali  (  leggi  )  poi  come  pa¬ 
dron  di  caufe  efercitai  picciol  tempo  nella  famofilfima  cit¬ 
tà  di  Roma  . 

Padroneggiare.  Effer  Padrone ,  Dominare .  Lat.  domi- 
nari  .  Gr.  .  Urb.  Al  padrone  donò  un  p.idigIionc 

sì  nobilmente  telfuto  ,  e  lavorato  ,  che  valeva  alfai  più  , 
che  la  metà  della  nave  ,  che  egli  padroneggiava  .  Cron. 
Veli.  Ó5.  Avendo  uno  legno  ,  il  quale  e’  padroneggiava, 
trafficando  da  Napoli  in  Cicilia  .  Difc.  Cale.  22.  In  tal  ca¬ 
ffi  ciafeuna  fquadra  coll’  altra  avverfaria  contenda  per  pa¬ 
droneggiare  la  palla  .  Ciriff.  Calv.  3.  90,  Io  credo  ,  che  ’l 
tornar  ti  farà  grave  ,  Se  tu  non  voli  ,  e  anco  llu  volalfi  , 
Non  credo  il  legno  più  padroneggialfi  . 

Padroneri'a  .  Padronato  .  Lat.  ditio  ,  Gr.  t'inx.pxTetee  . 
Ricord.  Malefp.  cap.  60.  Come  addietro  s’  é  detto  ,  a- 
veano  padronerle  ,  e  tenute  ,  e  ville  i  conti  Alber¬ 
ti  ec. 

Padronessa  .  Padrona  ,  Che  ha  padronanza  .  Lat.  do¬ 
mina.  Gr.  S'iaToivx  .  Varch.  Ercol.  255.  Effa  fignifica  qualche 
volta  bene, come  fattorelfa ,  padronelfa,  e  dottoreifa  .  Burch. 
I.  85.  E  in  Todefeo  le  pillole  d’  Ovidio  Feciono  innamo¬ 
rar  la  padronelfa  . 

Padule  .  Lo  fieffo  y  che  Palude  ,  dicendofi  indifferentemente 
nell'  una ,  e  nell'  altra  guifa  .  Lat.  palus  .  Gr.  iKoi  .  G.  V.  8. 
55.  2.  La  villa  era  ffirte  delle  più  del  mondo  per  fito  ,  c 
per  mura  ,  foffi  ,  riviere  ,  e  paduli  .  Cr.  10.  36.  8.  Hanno 
1  pefeatori  gradelle  ,  ovvero  gabbinole  gran  quantità,  fat¬ 
te  di  canne  di  paduli  . 

Padulesco.  Add.  Padulofo  .  Lat.  paludofus  .  Gr.  ÌKÙS’us . 
But.Purg.  32.  I.  Pervennono  ad  uno  luogo  padulefco ,  do¬ 
ve  era  uno  fiume  chiamato  Ladone  . 

PadulOsO  .  Add.  Paludofo  .  Lat.  paludofus  .  Gr.  . 

Segr.  Fior.  fior.  2.34.  La  città  di  Venezia  polla  in  luogo 
padulofo,  ed  infermo.  Fine.  Mart.  lett.  38.  Laonde  v’è  for¬ 
za  credere  ,  che  fe  in  quel  paefe  padulofo  le  beftie  eb- 
ber  tanto  intelletto  ,  efie  molto  più  1’  avranno  avuto  ia 
Grecia  . 

P  A  ES  a  NO  .  Sufi.  Abitator  del  paefe  .  Lat.  indigena  .  Gr.  aù- 
Bocc.  nov.iq.^g.  Elfendo  già  la  ftracciata  nave  da’ 
paefani  veduta .  G.  F.  2.  7. 7.  E  così  per  gran  tempo  figno- 
reggiarono  i  Longobardi  in  Italia ,  tanto  che  fi  converti¬ 
rono 
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rono  in  paefaiiì  per  tatti  Italia.  Ovv/d.P/Jì.S.B.  Ove  egli 
feonfiffe  ,  e  uccife  dimoiti  paefani . 

Paesano  .  AdJ.  Del  faefe  .  Tac.  Dav.  ann,  12.  154.  Ave¬ 
va  Farafmane  un  figliuolo  detto  Radamilto, bello,  e  gran¬ 
de  ,  c  forte  ,  dell’  arti  paefane,  fcaltrito  ,  e  di  chiara  fama 
tra  quelle  genti.  E  wr.^^r.387.  Ritrafielo  dagli  errori  gio¬ 
vanili  ec.  r  aver  avuto  molto  tenero  per  fua  danza  ,  e 
fcuola  Marfilia  ,  di  gentilezza  Greca ,  e  parfimonia  paefa- 
na  ottimamente  compolla  . 

PaesaRE  .  Stare  in  paefe  ,  Trattenerli  in  paefe  , 

Campeggiare  .  Lat.  incolere  regionem  .  Gr.  rcaaoaàv  . 

M.  V.  5.  da.  E  per  guedo  fi  levarono  da  Giuliano  ,  e  al- 
lungaronfi  da  Napoli ,  paefando  ,  e  vivendo  alle  fpefe  de’ 
paefani  . 

Paese.  Regione  .^Provincia .  Lat.  regio  .Gr.xùp»  ‘Bocc.nov.iz, 
2.  Li  quali  ,  per  li  dubbiofi  paeu  d’  amore  fono  cammi¬ 
nanti  (  qui  per  metaf  )  E  nov.  60.  17.  Ma  perchè  vi  vo  io 
tutti  i  paefi  cerchi  da  me  divifando?  Dant.Purg,’^,  Ti  pre¬ 
go  ,  fe  mai  vedi  quel  paefe  ,  Che  fiede  tra  Romagna  ,  e 
quel  di  Carlo,  Che  tu  mi  fie  de’tuoi  prieghi  cottele. Petr. 
tan%.  20.  5.  L’ indudria  d’  alquant’  uomini  s’  avvolfe  Per  di- 
verfi  paefi  . 

I.  Paefe  ^talora  affolutam.  t  ujiamo  per  Patria  .  Lat.  pa¬ 
tria.  Nov.  ctnt.3.4,2.  Medere ,  a  me  fov  viene  di  mia  gen¬ 
te,  e  di  mio  paefe  . 

IL  Paefe  ,  per  Dipintura  di  paefe ^  Bcrrgh.  Rip.  zoo.  La 
femmina  molto  vaga  ,  il  fanciullo  bellilfima  teda  ,  e  dili- 
cate  membra,  il  paefe  ben  accomodato, ed  il  colorito  non 
fi  può  difiderare  il  migliore  . 

III.  In  proverò.  Ber  paefi  ,  0  a  paefi ,  fi  dice  del  Giudi¬ 
car  la  bontà  del  vino  dal  luogo ,  donategli  nafee ,  e  figuratam. 
fi  trasferifee  a  Quelli  ,  che  giudicano  delle  cofe  dal  falò  nome 
del  facitore  .  Lafc.  rim.  5.  526.  Or  già  più  non  m’  inganno, 
Poiché  gli  effetfi  veduti  ho  palei! ,  Che  non  più  il  vin  , 
ma  beonfi  i  paefi  .  Borgh.  Mon.  184.  Ma  perchè  alcuni  re- 
dano  talvolta  da  quedi  nomi  abbagliati ,  e  fpedb  ,  come 
noi  diciamo  ,  beono  a  paefi  ,  non  è  dato  male  toccarne 
brevemente  un  motto  .  Buon.  Pier.  3.  4.  3.  Onde  gli  uo- 
min  vi  beono  a  paefi.  E  appreffo:  Ben  grodb  beredù,ben 
a  paefi. . 

IV.  Paefe ,  che  vai  ,  ufa  che  nuovi  ;  maniera  proverò, 
che  fi  ufa  per  ammonire  ,  che  Ciafehedun  dee  accomodarli  al- 
P  tifanza  ,  e  a'  cojìumi  de'  luoghi  ,  dove  va  ,  0  dimora  ,  Lat. 
cuique  loco  fe  fe  accommodare^lex  regio.  v.Flos  276.  Gr.«xo- 
XbWj»  noif  i'7rtx6>eiot!  róptois  .  Ciriff.  Calv.  z.  Orsù  Gu¬ 
glielmo  ,  badi  quel ,  eh’  è  detto  ;  In  paefe  che  vai ,  ufa 
che  truovi . 

$.  V.  Tutto  7  mondo  è  paefe  ,  0  fimili  ;  proverò,  che  vale  , 
che  Per  tutto  fi  può  vivere  ,  e  per  tutto  s  incontra  del  bene  ,  e 
del  male.  Lat.  quavis  terra  patria,  Gr.T««rs{  yh  .  Sal¬ 

via.  dife.  I.  no.  So  ancora  ,  che  ,  come  fi  dice  in  prover¬ 
bio  ,  ogni  paefe  è  patria  all’  uomo  di  garbo  . 

§.  VI.  Tanti  paefi ^  tante  ufanzeì  maniera  efprimente  ^  che 
Ciafeun  paefe  ha  le  fue  particolari  ufanze  . 

§.  V  IL  Scoprire  il  paefe  ,  fi  dice  del  Riconofcerlo  per  affi- 
curar  fi  d' aguati  ^  0  fimili  .  Lat.  loca  explarare  .  Gr.  X'^P^^ 
luaitoTrùy.  Gfr.  i.  74.  Molti  a  cavallo  leggermente  ar¬ 
mati  A  feoprire  il  paefe  intorno  invia  . 

§.  Vili.  Scoprir  paefe  ^  figuratam.  vale  Prender  notizie  . 
Lat.  explorare  j  pervejligare .  Gr.  xaaetnrap^v  .  Star.  Eur.6. 127. 
Eberardo  ec.  cominciò  fotto  finta  benivolenzia  ,  per  ifeo- 
prir  paefe  il  più  che  e’  poteva,  a  ragionare  alle  volte  con 
elfo  Arrigo  .  Cecch.  Corr.  9.  E  vo ,  come  chi  va  facendo 
Per  ifeoprir  paefe ,  e  fi  diguazza  Per  parer  vivo .  Tir.  Rag. 
65.  Tentano  altrui  per  ifeoprir  paefe  .  £  8d.  E  tu  intan- 

•  to  feopriredi  paefe  .  Red.  Inf.  3.  Se  i  fenfi  dunque  non 
battono  bene  la  drada  ,  fe  non  ifcuoprpno  bene  il  pae¬ 
fe  ec. 

$.  IX.  Quando  la  gatta  non  è  in  paefe  -  *  topi  ballano  .  v. 
GATTO  XV. 

$.  X.  Scorrere  il  paefe  .  v.  scorrere  Vili. 

Paesello  .  Dim.  di  Paefe .  Bern.  Ori.  3.  7.  40.  Certi  be¬ 
neficinoli  avea  loco  Nel  paefel  ,  che  gli  eran  brighe  ,  e 
pene  . 

Passetto  .  Dim.  di  Paefe  .  Red.  lett.  2.11;.  I  paefetti  a 
penna  fono  da  me  dimati  un  teforo  preziofilfimo  . 

Paffuto  .  Add.  Graffotto  ,  Carnacciuto  .  Lat.  pinguis ,  obe- 
fus  .  Gr.  Kirrapós  ,  nroXvaapTt.of  .  Lab.  192.  E  pienamente  di 
divenire  paffuta  ,  e  naticuta  le  venne  fatto  .  Galat.  7^.  A- 
vendo  elle  gli  occhi  peravventura  molto  groffi  ,  e  rileva¬ 
ti,  e’I  nafo  picciolo,  e  le  guance  paffute,  e  la  bocca  piat¬ 
ta  ,  e  ’l  mento  in  fuori  ec. 

Star  paffuto  ,  diciamo  dello  Star  con  tutti  i  fud  agi  , 
e  in  delizie  . 

Paga.  Pagamento  di  determinata  quantità  di  moneta ,  da  pa- 
garfi  a  tempo  determinato  ;  e  pià  propriamente  il  diciamo  di 
Quello ,  che  fi  dà  a'  soldati  per  lor  mercede  .  Lat.  fiipendium , 
penfio  .Kjr.  puSsói  ,  pd^cupta  .  G.  V.j.ioz.  i.  E  ancora  fi  di- 
cea  ,  che  con  la  detta  feorta  veniva  la  paga  di  tutta  la 
gente  del  Re  .  £  9.  31Ó.  i.  Non  avea  da  foddisfare  i  fuoi 
cavalieri  faldati  di  loro  paghe  pallate. 

§.  1.  Paga.,  per  Soldato  pagato.  Cron.  Vell.izò.  Il  comu¬ 
ne  fi  fece  forte  di  gente  d’  arme  ,  e  tolfe  a  foldo  da  due¬ 
mila  paghe  ,  oltre  a  mille  n’  avea  ,  tra  quali  furono  da 
500.  lance  ,  che  montano  da  1500.  paghe. 

IL  Paga  morta  ,  diciamo  Chi  tira  fli pendio  ,  0  provvi- 
fione  fenza  far  niente  .  Varch,  fior.  ts.  o-t.  Si  palTavano  loro 
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ottocento  fervidori  per  paghe  morte  . 

f  AG  ab  IL  E.  Add.  Da  pagarfi  .  folvendus  .  Tratt.gov 
}am.  Debito  cotanto  grande  non  è  mai  pagabile . 

X  A  G  a  M  E  N  T  O  .  Soddisfazione  del  debito ,  Il  pffgarc,  e  la  Co- 
J  ,  me  Jt  dà  per  paga  .  Lat.  folutio  ,  merces  .  Gr.  pi.ih6s  , 
Inr  badando  al  pagamento  le 

t  lo  rimanente  rimafono  in  prigione  . 

rifcEna^  P  Caf  lett.ó^.  La 

Larc  màdrr  fi  faranno  fra  quindici  giorni, 

§.  Dare  un  canto  in  pagamento  ,  vale  Fuggir  fi  nafeofamen- 

h  >  Partirli  fenza  lafctarfi  vedere 

al  creditore  .  Lat.  clanculum  altre  ,  tacitum  abire  ,  fiolum  ver- 
tme  ,  Or.  x.pufiS'uv  àritriu  ,  pctruviTatòtu .  Bern.  Ori.  1  ia  a? 
Come  dentro  alla  torre  fu  paffata.  L’amico  dette  un  can' 
to  in  pagamento.  Donz.  7.  Eccoti,  io  detti  dian¬ 
zi  ledo  un  canto  In  pagamento, ed  ho  corfo  per  mio  Tut¬ 
to  Firenze  . 

^  ^  ^  ^  N  T  E  •  Avveri.  Da  pagano .  Lat.  *  ethnice .  Gr. 

tannai  Com.Purg.21.  In  quello  libro  tu  parli  paganamen- 
te  delle  colture  ,  e  folennitadi  pagane  . 

Paganesimo,  e  talora  preffo  i  poeti  pag  asesmo  .  Re- 

Itgton  pagana  .  Lat.  religto  ethnica  .  Gr.  ù  nùv  ìSvinùv  Saai- 
otufiovia  .  Vit.  SS.  Pad,  i,  148.  Allora  lo  giudice  dinanzi  a 
tutto  il  popolo  d  brigava  con  dolci  parole  di  rivocarlo  al 
paganefimo  .  G.  V.  1.  42.  3.  Quello  (  Marte  )  tennero  con 
gran  riverenza,  e  adoraronlo  per  loro  Iddio  mentrechè  fuc 
li  paganedmo  in  Firenze  .  Dant.  Purg.  22.  Lungamente 
modrando^paganefrao  .  Cirtff.  Calv.  4.  iij.  Ognun  gridava 
Viva  Gesù  ,  e  muoia  il  paganefmo  . 

$.  Paganefimo.,  talora  fi  prende  per  le  Nazioni,  e  per  lo  Po¬ 
polo  di  quella  fetta  .  Guid.  G.  ir.  E  volle  i’  antico  pa'^ane- 
Iimo  credere  ,  che  ella  codrigneffe  ec.  G.  P.  ii.  119.  iT  Fu- 
rono  feondtti  i  Saracini  di  Setta  ,  e  dell’altro  paganefimo 
di  Barbena  .  Ar.  lur.  31.  44,  Tu  puoi  confiderar  quan¬ 
to  lia_  data  Gran  perdita  alla  gente  del  battefmo  L’  ef- 

fer  un  altra  volta  ritornata  Durindana  in  poter  del  paga- 
nefmo  .  ^  r  o 

Paganicamen te  .  Avveri.  A  maniera  di  pagano  ,  Pa¬ 
ganamente  .  Lat.  *  ethnice .  Gr.  ihvocàs  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Vivono  quad  paganicamente ,  e  con  diffolutezz*  grande  . 

1  A  G  A  N  I  c  o  .  Add,  Di  pagano  .  Lat.  ethnicus  .  Gr.  tSiyixóc  . 
Com.  inf.  7.  Di  queda  materia  fporremo  qui  la  oppmionc 
paganica  delli  Iddii. 

Paganizzare  .  Ufare  riti  ,  e  maniere  da  pagano.  Viver 
paganicamente  .  Lat.  ethnicorum  ritibus  uti  .  Gr.  nfi  mv  iSyt- 
SuaiS'cuiMvia  TriQ/.ix^Sscu  .  Frane.  Barb.  82.  16.  In  altra 
guifa  paganizza  ,  e  falla  . 

Pag  ano.  Infedfie ,  Che  adora  gl  idoli.  Lat.  *  ethnicus  .  Gr. 
s^'yiKof .  Fior.  Viri,  A.  M.  Gli  avari  fi  poffon  propriamen¬ 
te  appellar  pagani,  gli  quali  adorano  gl’idoli  d’oro,  e  d’a- 
riento  .  Vit.  S.  Gir.  Poi  da  quell’  ora  avanti  li  diede  con 
tanto  fiudio  a  legger  le  divine  scritture  ,  che  mai  libri  di 
pagani  non  aveva  tanto  ftudiato  .  Com.  Inf.  7.  Pluton  è 
vocabolo  Greco  ec.  altri  chiamano  orco, cioè  ricevitore  di 
morti  ;  elli  è  padre  di  Dite,  cioè  delle  ricchezze,  appo  li 
pagani .  G.  V.  8.  35.  j.  Volea  edere  libera  di  potere  ado¬ 
rare  ,  e  coltivare  il  nodro  Signore  lesù  Grido,  benechè  ’I 
manto  foffe  pagano .  Dant.  Conv.  177.  Tratta  la  mondia¬ 
le  codituzione  fecondo  la  credenza  pagana  .  ’Dittam.  2.  4. 
Dico  ,  che  quanti  nel  tempo  pagano  ,  E  fumo  poi  ,  niun 
come  codui  Liberamente  tenne  il  mondo  in  mano  .  £  2. 
14.  Codui  riduffe  ,  che  pria  era  pagano ,  Agodin  ,  difpu- 
tando  ,  a  nodra  fede  . 

Pagare  .  Dare  il  prezzo ,  di  che  ad  altrui  fi  è  tenuto ,  Ufeir 
di  debito  .  L^t.folvere  ,  debitum  reddere  .  Gr.  o(pHhjìna 
xóay.  Bocc.  nov.  j.p,.  Volendo  il  fuo  ode  effer  pagato,  pri¬ 
mieramente  gli  diede  l’una.  £  nov.  84.  7.  Son  certo  ,  che 
egli  cel  renderà  per  trentacinque  ,  pagando!  tedè  .  £  nov. 
88.6.  Come  tu  hai  quedo  detto,  torna  qui  a  me  col  fiaf- 
co,  ed  io  ti  pagherò.  Dant.Purg.io.-  V&i  udire  Come  Dio 
vuol,  che  ’l  debito  d  paghi  . 

§.  I.  Inftgnific.  neutr.  puff,  vale  Prendere  da  fie  quello^  che 
altri  dee  dare  .  Bocc.  nov.  19.  18.  Perciò  avendo  egli  vinto, 
venga  ,  qualor  gli  piace  ,  e  sì  fi  paghi  . 

$.  IL  Pagare  ,  per  Gafligare  ,  Punire  ,  Vendicarli .  Lat. 
punire ,  pcenas  fumere  .  Gr.  aiizueiooy  Kafiùy  irapcé  aivos .  Bocc. 
nov.  50.  15.  Non  abbia  io  mai  cofa  ,  che  mi  piaccia  ,  fe 
io  non  te  ne  pago.  £  nov.  88.  5.  Ciacco  accortod  dello ’n- 
ganno  di  Biondello  ,  ed  in  fe  non  poco  turbatofene  ,  pro- 
pofe  di  dovernel  pagare  .  Fir.  Lue.  5.  3.  S’ i’  non  ne  lo 
pago,  fputimi  nei  vifo.  Bemb.  Afol.  2.  116.  Tu  hai  trova¬ 
ta  la  via  di  farmi  oggi  dar  cheta  ,  ma  io  te  ne  pagherò 
ancora  . 

f.  III.  Pagare  il  fio  ,  0  la  pena  d'  alcuna  cofa  ,  vale  Sof¬ 
frire  il  danno  ,  0  la  pena  meritata  per  qualla  .  Lat.  luere  pce¬ 
nas  .  Gr.  óvtxay  .  Dant.  Inf.  27.  Noi  paffammo 

oltre,  ed  io  ,  e  ’l  duca  mio  Su  per  lo  fcoglio  infino  in  fu 
r  altr’  arco  ,  Che  cuopre  il  fodb  ,  m  che  fi  paga  il  fio  . 
Vinc.  Mart.  rim.  28.  Che  allor ,  eh’  io  pago  agli  onor  vo- 
flri  il  fio ,  Convien  tacer  per  troppo  alto  desio  (  cioè  :  per 
metaf.  tributo  ,  mercede  )  Boez.  Varch.  z.  4.  Ór  fe  tu  cc. 
peni!  quello ,  che  è  falfo ,  e  ne  paghi  le  pene  ,  come  fc 
luffe  vero,  non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  colpa  al¬ 
le  cofe . 

Mm  IV. 
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IV.  Chi  vuol  ben  pagare  ^non  curi  bene  obbligare  ;  prò- 
verb.  comune  ,  t  vale  ,  che  Cht  ha  intenzione  ài  pagare  ,  non 
ha  repugnanza  a  obbligar  fi  firettamente  .  _ 

^  V  Domenedàto  non  paga  il  fabato  ,  o  fimtlt  ;  maniera 
proverb.  e  vale  ,  che  Benché  il  peccato  indugi  la  pmizime  , 
non  per  tanto  non  può  fuggirla.  Lat.  Dii  laneos  pedes  habent. 

F/of  712.  Gr.  to'  9hov  ,  ir<  «T*  aoiolmv  <puaa  .  Varch. 

fior  IO  %8-  Ma  Iddio,  il  quale  (  come  dice  il  proverbio 
ie’ volgari  )  non  paga  il  sabato,  riferbb  il  fuo  galligo  ,  c 
la  meritata  pena  al  signor  Chiappino  Vitelli  .  Morg.  24. 
34.  Ma  non  fanza  cagiqn  fi  dice  un  motto  ,  Che  ’I  saba¬ 
to  non  paga  fempre  Crifto  . 

$.  VI.  No»  fi  pagar  di  ragione,  vale  Non  cedere  alla  ra- 

VII.  Vagare  ài  buona  ,  0  di  mala  moneta  j  maniera  fi¬ 
gurata  e  vale  i’  ifieffo  ,  che  Corrifpondere  ,  0  wo»  contfpon- 
dere  co  portamenti  a  chi  altri  fia  per  qualche  ver  fio  obbligato  . 
J/V.  Lmo.  4.  3-  Ti  lo  dire  ,  eh’  e’  mi  ha  pagato  di  quella 

moneta  ,  eh’  i’  merito  .  ,  „  ,  ^  ;•  t  ♦  t  r  r^i 

6.  Vili.  Vagare  t  voti,  vale  Soddisfargli.  La.t.  voto  Je  Jol- 
vere  .  Gr.  dlyàs  àiroSiSóvcu  .  Guid.  G.  41.  Dinanzi  a  tnjts 
cole  con  palu  totlani  fi  rapprefentarono  alli  tempj  degl  id- 
dii  ,  ove  umilmente  pagarono  li  lor  voti  .  *  . 

d.  IX.  Vagare  lo  fiotto  ,  figuratam.  vale  Far  la  penitenza 
del 'fallo  .  Lat.  luere  pcenas  .  Morg.  ii.  43.  E  pagherai  lo 
feotto  Di  quel ,  eh’  hai  fatto  ,  coj:i  affanni  ,  e  pene  .  Ar. 
Ca[f.  3.  6.  Redar  dubito  Io  ibi ,  che  paghi  lo  feotto  ,  e 

fmalt^calo^^^^  ,  0  Aver  cofa  ,  che  non  fi  poffa  pagare  ,  vale 
F fière  ’o  Aver  cofa  di  eccellente  bontà  ,d' infinito  pregio.  Bern. 
Ori.  i!  s*  JO’  Ma  perchè  ha^un  cor  ,  che  non  fi  può  pa¬ 
gare  <  Subito  fi  rifolve  ,  e  s  afficura . 

(i  XI  Pagar  di  contanti ,  vale  Pagare  tn  moneta  coniata  j 
e  Hpuratam.  fi  dice  del  Far  vendetta  precifa,  e  pronta  .  Bern. 
Ori.  I.  7.  18.  Non  fi  tien  conto  d  abbaco  ,  o  di  taglia  , 
Ma  ognun  di  contanti  vuol  pagare  . 

XII.  In  modo  proverb.  Al  pigliar  non  ejjer  lento, e  al  pa¬ 
gar  non.  correre  ;  e  vale  ,  che  Riefce  comodo  ufare  mag¬ 
gior  prontezza  in  rifiuotere  ,  che  in  pagare  .  Cecch.  Ffalt. 
cr  13  Signore  ,  10  fq  capitai  d  un  proverbio,  11  qual 
dice  aì  pigliar  non  elfer  lento  ,  E  ai  pagar  non  cor- 

$  XIII.  Pagare  in  fui  tappeto,  vale  Pagare  per  via  di  cor¬ 
te  èmalrn.  6.  83.  So  già  ,  che  qualche  delitto  ha  Baldone, 
E  eh’  e’  lo  vuol  pagare  in  fui  tappeto  . 

Pagatissimo.  Superi,  di  Pagato .  Vit.  Benv.  Cell.61.  Quan¬ 
do  che  a  loro  signorie  così  parefte,  10  pagatiffimo  mi  do¬ 
mandava  .  £  SOI.  lo  mi  chiamo  pagatiffimo  di  quel  pri- 
mci ,  che  mi  ha  dato  la  fcuola  . 

Pagato  .  Add.  da  Pagare  .  Lìt.folutus  .  Buon.  Fter.  g.  i. 
II.  E  lo  feotto  aggiultar  pagato  fcarfo  ,  O  del  tutto  fro- 

Pagato  talora  é  aggiunto  di  Chi  ha  la  paga  .  Lat.  iwer- 
eede  londucius.Serd. fior.  Aveva  ec.  fcompartite  mol¬ 

te  compagnie  di  foldati  pagati  . 

Pag  at  ore.  Che  paga .  Lat.  folutor  .  Bocc.  nov.  100.21.  Al¬ 
la  qual  cofa  fare  nè  a  voi  pagatore  ,  nè  a  me  borfa  bifo- 
gnerà  nè  fomiere  .  Lor.  Med.  Land.  Se  egli  è  benigno  , 
e  pio,  Deh  non  effer  sì  trifto  pagatore  . 

$  I.  Per  Mallevadore.  Vit.  SS.  Pad.z.gg^.  I  decreti  del¬ 
la  santa  Chiefa  comandano  ,  che  niuna  mentncc  fia  bat¬ 
tezzata  ,  fe  prima  non  dà  pagatori  di  non  tornare  piò 
al  peccato  .  Liv.  dee.  3.  Piacque  a  padri  ,  eh’  e  delle 
pagatore  ,  e  ciafeuno  de  mallevadori  s  obbligò  di  pa¬ 
gare  .  , 

(i.  IL  in  proverb.  Dal  mal  pagatore  ,  0  aceto  ,  0  cercone  ; 
e  vale  che  Da  i  cattivi  pagatori,  0  che  pagano  con  ifiento ,  fi 
dee  pigliare  qualfifia  cofa  .  M.  F.  9.  97-  Gli  furono  affegna- 
ti  in  parte  di  pagamento  per  fiorini  òooo.  ed  egli  gli  fi 
prele ,  feguendo  il  proverbio  :  dal  mal  pagatore,  o  aceto, 

o  cercone  .  ,  ,  ,  , 

P  A  G  AT  o  R  E  L  L  o  .  Che  paga  debolmente  ,  0  a  poco  per  volta  , 
Cattivo  pagatore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Che  poifiamo  noi  a 
Dio  pagare,  poveri  ,  e  miferabili  pagatorelli  ? 

Pag  AT  RICE.  Verbal.  femm.  Che  paga  .  _ 

$.  Per  Protettriee  .  Vit.  SS.  Pad.z.  323.  Priegoti,  Madon¬ 
na  ,  che  fie  mia  pagatrice  appo  Dio  .  £  32S.  Gittavamt 
in  terra  con  pianto  ,  e  pregando  la  mia_  avvocata  ,  e  pa¬ 
gatrice  ,  cioè  la  Vergine  Maria ,  che  mi  foccorreffe  . 

P  A  G  AT  u  R  A  .  F.  A.  Pagamento  .  Lat.  folutio  ,  merces  .  Gr. 

ùiaolfin.  Fr.Iac.T.z.  z.  zz.  Che  per  lui  venia  a  far 
la  pagatura.  E  2.  9.  13.  Prefa  1  arra  dell  altro  hai  ,  Afpet- 
ta  la  pagatura.  £  4.12.7*  Gli  farò  tal  pagatura  ,  Che  non 

ha  fentito  ancora  .  .  . 

Paggetto.  Dim.  di  Paggio .  Faggino  .  F.F.  1 1.  81.  Ciaf- 
cuno  di  loro  avea  tino,o  due  paggetti.  Libr.Son.iz^.  Pag¬ 
getto  fono  ancor  del  fagreftano  . 

P  A  G  G I  N  o  .  Paggetto  .  . 

Paggio  .  Famigliare,  Servidore  giovanetto.  Lìt.  puer  pedtf- 
fequus  ,  puer  affecla  ,  Bud.  Gr.  iràic  .  Fit.  Plut.  E  Volpimq 
andò  a  vedere ,  e  ancora  Dardano  ,  il  quale  era  paggio  di 
Bruto.  F.F.  II.  81.  Il  modo  del  loro  combattere  in^ cam¬ 
po  quafi  fempre  era  a  piede  ,  affegnando  1  cavalli  a  pag¬ 
gi  loro  .  Ar.  Caff.  i.  5.  E  pafcer  mule  ,  e  paggi  ,  che  lor 
trottino  Tutto  dì  dietro . 

§.  Paggio  ,  fi  dice  anche  a  Garzonetto  nobile  ,  che  ferva  a 
£ran  perfonaggi.  Red.  ^ow/.  1.177»  qualche  tempo,  che 
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iTllufiriifimo  sig.  Conte  N.  N.  paggio  dì  valigia  cc.  ave¬ 
va  perduto  del  folito  fuo  naturai  colore  di  volto v 
Paglia  •  Filo  ,  0  Fufio  di  grano  ,  0  d'  altre  biade  ,  da  che 
cominciano  a  efier  da  mietere ,  o  mietute .  Lat.  palea .  Gr.  «^w- 
por .  Bocc.  nov. i.  3Ó.  Per  ogni  fufcello  di  paglia,  che  vi  fi 
volge  tra’  piedi ,  beftemmiate  Iddio  ,  e  la  madre  ,  e  tut¬ 
ta  la  corte  di  Paradifo  .  Dant.  Purg.  14.  Di  mia  femenza 
cotal  paglia  mieto  .  £  Par.  13.  E  diffe  :  quando  l'una  pa¬ 
glia  è  trita  ec.  A  batter  1’  altra  dolce  amor  m’invita.  Pa¬ 
ra/.  6.  Addio  ser  Ugo,  che  la  paglia  è  data  (  cioè  :  fe'  ar¬ 
rivato  tardi)  Tratt.  Firt.  Card.  Così  è  egli  nel  monte  del 
grano  battuto  -,  il  grano  battuto  è  di  fotto  ,  e  la  paglia  è 
di  fopra  .  £  appreso  :  Il  noftro  Signore  monderà  fuo  gra¬ 
no  ,  e  gitterà  la  paglia  nel  fuoco,  e  ’l  grano  nel  granaio. 
Bern.  Ori.  1.  6.  33.  E  par  ,  eh’  egli  abbia  in  mano  un  fil 

§.  I.  Aver  paglia  in  becco,  fi  dice  dell'  Aver  qualche  naf- 
cofò  difegno  mediante  qualche  promejfa  .  hit.  rei  confeium  ef- 
fi  ,  Or.  erovoiSirut  aivoi  .  Lafi.  Sibili,  z.  z.  To  fo  ,  che 
voi  avete  paglia  in  becco, e  che  voi  fate  fuoco  nell’orcio. 
Farch.  Suoc.  3.  a.  Goftui  ha  paglia  in  becco  ,  io  farò  an¬ 
eli’ io  fuoco  nel? orcio  da  qui  innanzi.  Buon.  Fier.  3.  2.  15. 
Non  creder,  che  coftoro  Non  abbian  paglia  in  becco.  E 
4.3.7.  Che  augei  raminghi  han  prefa  paglia  in  becco  Per 
nuova  altra  paftura  i  dondoloni  . 

IL  Rompere  il  collo  in  un  fil  di  paglia,  vale  Rovinare 
dove  non  è  'I  pericolo.  Pericolare  per  poco  ,  e  per  ogni  mini¬ 
ma  occafione;  che  fi  dice  anche  Affogare  in  un  bicchier  d'ac¬ 
qua  .  Lat.  in  minimis  periclitari .  Gr.  zd  mrS'v- 

rdjay.  Salv.  Granch.  3.  8.  Oh  in  fatti  quando  le  cofe  hanno 
a  ire  Male  ,  e’  fi  rompe  il  collo  in  un  filo  Di  paglia  . 
Buon.  Fier.  4.  4.  2.  Ma  quelli  ,  a  cui  crudel  volta  le  pun¬ 
te  C^uefta  afTaffma  micidiale  ,  affoga  ’N  un  bicchier  d  ac¬ 
qua  ,  rompe  ’N  un  fil  di  paglia  il  collo  . 

§,  IH.  Col  tempo  ,  e  colla  paglia  fi  maturan  le  /orbe,  0  le 
nefpole  i  e  vale  ,  che  Col  tempo  fi  perfezionano  le  cofe  .  Lat. 
omnia  fert  tempus  . 

SS.  IV.  Fuoco  di  paglia  ,  fi  dice  di  Cofa  ,  che  durt  poco  . 
Lat.  ignis  ex  arundinìbus  conftatus .  Alleg.tzó.  Il  fuo  favor, 
ficcarne  i  falterelli  ,  Se  ne  va  in  fumo  ,  remore  ,  e  bale¬ 
no  ,  Quafi  un  fuoco  di  paglia  ,  e  zojfanelli  .  Borgh.  Fefc, 
F/or. S12.  E  quel  nuovo  difturbo,che  intorno  al  1210.  mo- 
firb  Otone  volere  fufeitare  contro  il  Pontefice  ,  riufeì  un 

fuoco  di  paglia  .1  . 

$.  V.  Uomo  di  pa^ia  ,  vale  Uomo  finto  per  ingannare  ,  0 
deludere  altrui  .  Ar.  Fur.  22.  95.  Che  i  quattro  gran  cam- 
pion  di  Pinabello  Fece  reftar  come  uomini  di  paglia  (  qu) 

vale  :  sbalorditi ,  fenzci  fenfo  ) 

Pagliaccia  .  Peggiorat.  di  Paglia  .  Soder.  Colt.  66.  Le 
nebbie  ,  che  vengono  alcuna  volta  fopra ,  e  tra  le  viti,  fi 
fcacciano  col  fummo,  e  fiamma  di  pagliaccia  . 
Pagliaccio  •  Paglia  trita .  Dav.  Colt.  1  ss*  Pero  bifogna 
farle  le  propaggini  )  di  Febbraio,  o  di  Marzo,  quando  la 
vite  è  intenerita  ,  con  gran  diligenza  ,  e  pazienza  ,  e  dar 
loro  loppa,  o  pagliaccio.  Bemb.fior.ó.j^.  Lq  eafe  erano  di 
legname  ,  e  di  rotonda  forma  tutte,  e  di  palme,  e  di  pa¬ 
gliaccio  coperte  .  .  .  .  . 

Pagliaio  .  Maffa  grande  di  paglia  in  covoni  ,  fatta  a  gui- 
fa  di  cupola.  Lat.  palearium.  Gr.  Frane.  Sacch.novi 

119.  Andarono  fur  un  aia  ,  dove  era  un  grande  pagliaio 
di  paglia  .  Morg.  18.  160.  Morgante  andò  a  trovare  un 
pagliaio  ,  E  appoggioffi  come  il  liofante  .  Buon.  Fier.  3.  3^. 
2.  Veditò  quel  palagio  antico  ,  e  nero  ec.  Infra  que  duo 
pagliai  ?  £  4.  4*  S*  E  piote  >  e  pietre  ,  e  pergole  ,  e  pa- 
gliai  *  / 

§.  I.  Pagliaio  di  grano  ,  per  Mafia  di  grano  in  paglia  ,  che 
altrimenti  diciamo  Bica  .  Lat.  fpicarum  congeries  .  Gr.  r«e- 
XÓa>v  ffKpói  .  Cavale.  Med.  cuor.  Effendogli  nunziato  da 
un  fuo  amico  ,  come  un  rio  uomo  s’ aveva  mdfo  fuo¬ 
co  in  fuo  pagliaio  di  granò  ,  lo  quale  s’  aveva  con  molta 
fatica  raunato  per  vivere  co’  fuoi  difcepoli  ,  e  non  ave¬ 
va  altro  per  la  fpefa  di  tutto  1’  anno  ,  non  fe  ne  turbò 

niente .  .  ,  . 

IL  Dar  fuoco  al  pagliaio,  fi  dice  talora  per  Bruciare  aj- 
folutamente  .  Malm.  3.  30.  E  che  fe  i  Greci  afeofi  in  quel 
ronzone  In  Troia  fuoco  diedero  al  pagliaio  ec. 

III.  Tu  farefii  a  cavare  il  fil  del  pagliaio,  fi  dice  a  Uno, 
che  giuochi  volentieri  a  qualunque  giuoco  .  •  .  7, 

§.  IV.  E  a  Perfona,di  flatura  grande,  che  fi  vanti  della 
fua  grandezza  ,  fi  dice  ;  Egli  è  anche  grande  un  pagliaio  ,  e 
manomettilo  un  topo.  _  •  r  j- 

§.  V.  Can  da  pagliaio ,  vale  Cane  ài  niuna  fttma;e  fi  di¬ 
ce  propriamente  di  quelli  ,  che  tengono  i  contadini  .  Red. 
Fip.  2.  43.  Avendo  dato  a  mangiare  una  tefta  di  vipe¬ 
ra  mezza  cotta  ad  un  cagnaccio  da  pagliaio  ,  lo  feci 
immantinente  ferire  da  un’  altra  vipera  nell  orecchia  de- 
♦ 

$.*  VI.  Dormire  al  pagliaio  ,  vale  Dormir  fulla  paglia  ,  0 
nella  fianza  della  paglia  .  Malm.  8.  18.  Non  v  è  letti  ,  fe 
non  per  un  migliaio  ,  Che  tutte  quante  dormono  al  par 

P  A  G  L°i  AIUOLO.  J^uegli  ,  che  tiene  la  paglia  per  vendere  . 
Cecch.  Dot.  4.  2.  Io  tolfi  in  Bologna  duo  cavalli  Di  rime¬ 
no  e  paffando  gli  ho  lafciati  Al  pagliaiuolo  in  Borgo  a 
san  Lorenzo  .  E  Diffm.  4*  io*  Girar  quanti  pagliaiuoli',  c 
alberghi  ci  fono.  . 

Pagliaresco.  Dt  paglia  ,  Fatta  àt  paglia  .  Saif 

nazn» 
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ttJtt.  Arcai,  prof.  Di  paflb  in  pafTo  s’andavano  mof- 
tegqiando  ,  infmo  che  alle  pagliarefche  cafe  fummo  arri- 
vati . 

pACtrERrccro.  Tritume  di  paglia.  Bocc.  mv.  iz.  9. 
Appiè  di  quello  raunato  alquanto  di  pagliericcio  ,  che  vi- 
cin  v’  era  ,  trifto  ,  e  dolente  fi  pofe  a  ftare  .  Colt. 
47.  Deonfi  ancora  ec.  coprire  (  le  meffe  dell'  ulivo  )  con 
un  poco  di  pagliericcio  ,  e  letame  groflb  ,  che  le  tenga 
calde  . 

Pagliericcio  ,  vale  anche  Saccone  .  Lat.  eulcitra  flramen- 
titia  .  Alleg.  15 1.  Quivi  in  tele  a  grottefche  ,  e  foprappo- 
fie  Ha  un  pagliericcio,  e  due  panche,  le  quali  Paion  tre- 
fpoli  zqppi  tolti  all’ olle.  Car.lett.  i.  68.  Intanto  mi  con¬ 
tenterei  pure  affai  dei  mio  pentolino  ,  c  del  mio  paglie- 
riccio.  Malm.io.6.  E  fopra  un  pagliericcio  angulto,  e  lo¬ 
do  Fino  ad  ora  s’è  cotta  nel  fuo  brodo. 

Paglietana  •  Aggiunto  di  una  Razza  di  anguille  ,  Red. 
Off.  an.i%j.  In  tutte  le  razze  dell’ anguille,  cioè  nelle  an¬ 
guille  fine  ,  nelle  anguille  paglietane,  ne’  gavonchi ,  e  ne’ 
mufini  ho  foventemente  ,  ma  non  fempre  ,  feoperto  ne’ 
loro  intefiini  alcuni  minutilTimi  vermi  bianchi  ,  ed  alcujji 
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.  «  fiornic  .  Cr.  p.  82  j.  Acciocché  nel  trentefimo 
ai  li  polfano  co  pagoncmi  1  uova  coprire. 

Lagone,  l/ccd  dimejiico  noto  .  Lat.  pavo  .  Gr.  mdi .  Cr.  o. 

k  ^  ^  paloni  ,  imperocché  per 

i  fono, che  tutti  gli  altri. rwi». 

fneffo  Pagone  ,  che  alla  gallina  fottopofte  fono  , 

fottofopra  .  Mori  2.24.  Qui- 
te,  é  fagiani.  ^  ^"^oni,  e  flarne,e 

^  J  ^  °  '  A  R  E .  Neutr.  paff.  Rimirar/i  con  albagia ,  come 

Alle/T%L" ’  Compiacerfi  . 
Alleg.  16.  Mon  è  caldo  nel  cielo  II  sol,  dov’ ogni  dì  fi  oa- 

goneggia.  Farch.  Ercol.  288.  Molto  fi  compiacLa  e  fi  It 

goneggiava  m  quella  fua  nuova  oppenione  ? 

1  A  G  o  N  E  s  s  A  .  La  F emmina  del  Pagone  .  Lat.  Pava  Gr  « 

<moùc  .  ^  " 


neri . 


PaGLIOLATA  .  Giogaia  de  buoi .  Lat.  falcar  .  Teff.  Br. 
44.  Si  vogliono  ifceglierc  buoi  ,  che  ec.  abbiano  tutte  le 
membra  belle  ec.  e  grandi  occhi ,  e  allegri ,  e  le  corna  ne¬ 
re  ,  e  ferme,  e  non  fieno  avvolte,  nè  a  modo  di  luna,  e 
le  nare  aperte,  e  larghe,  eia  pagliolaia  molto  pendente  , 
e  largo  petto  . 

Paglioliere  .  Colui  ,  che  ha  cura  del  faglinolo , 

Paglione.  Paglia  tritata  ,  Pagliaccio  ,  Pagliericcio  , 

Paglioso  .  Add,  Imbrattato  ,  0  mefiolato  di  faglia. 

§.  Per  metaf.  vale  Imbrattato  ,  e  s' intende  dt  vizj  .  Fr. 
Ciord.  Pred.  D.  Spefle  volte  li  trebbia  di  molte  tribulazio- 
ni,  o  di  molte  fatiche  ,  acciocché  fi  mondino  ,  che  fono 
molto  pagliofi  , 

Pagliucola  .  Pezzolino  di  faglia] .  Coll..  Ab.  IJac.  caf.  zi. 
Coloro,  che  fono  deboli,  quando  fono  efaminati  nelle  ten¬ 
tazioni  ,  caggiono  come  pagliucole  ,  dando  luogo  all’  av- 
verfario  . 

Tagliuola  .  Minimi ffima  parte  di  ora.,  0  di  ar  lento  ,  qua  fi 
volatile  .  Mil.  M.  Poi.  E  in  quello  fiume  fi  truova  gran 
quantità  d’oro  di  pagliuola. 

Tagliuolo.  Dicono  i  contadini  a  Stuella  parte  della  paglia 
battuta  ,  che  ,  effendone  tratto  il  frutto  ,  refia  in  full  aia  , 
nella  quale  riman  fempre  qualche  granello  ;  che  anche  fi  dice 
Figliuolo  . 

5-1-  Paglimlo.,  chiamano  i  marinari  lo  Stanzino  del  navi- 
Ho ,  dove  tengono  il  bifeotto ,  e  /’  altre  frovvifioni  . 

$.11.  Nettare  il  faglinolo,  vale  Levar  fi  via.  Fuggire.  Lat. 
folum  vertere,  cavum  fedis  offendere .  v.Flos  288.  Salv.Sfm. 
5.  p.  Ancorché  più  fenno  avrefti  certo,  com’io  ti  confi¬ 
gliai  da  principio  ,  a  metterti  la  via  tra  gambe ,  c  nettar 
tofio  il  pagliuolo. 

Pagliuzza  .  Menomo  pezzuola  di  paglia ,  Pagliucola .  Libr. 
cur.  malatt.  Per  cavare  i  brufcoli  ,  e  le  pagliuzze  entrate 
negli  occhi.  Cecch.JDot.y^.  Come  una  pagliuzza,  un  bru- 
fcqlo  S’  attraverfa  tra  1  piedi  loro  ,  e’  vogliono  Irli  con 
Dio  (  qui  figuratam.  ) 

Pagnotta.  Pane.  Lzt.  panie.  Gr.  apaos.  Burch.t.ta,.  Che 
voi  andrete  ancora  alla  pagnotta  .  Alleg.  76.  E  dannofi  ad 
intendere  i  prelati,  Che  per  una  pagnotta  ognun  fi  ficchi. 
Malm.  I.  45.  Conducon  tanta  gente,  eh’  è  un  flagello  Da 
far,  che  le  pagnotte  abbiano  fpaccio  . 

P.AOO  .  Suff.  Pagamento  .  Fine.  Mari.  rim.  44.  E  per  bel 
pago  de’  paflati  danni  ,  Di  tutti  i  miei  penficr  vi  diede  il 
freno . 

$.  1.  Vfato  cd  verbi  Avete  ,  e  EJfere,  vale  V  intero  del  pa¬ 
gamento  . 

II-,  ^  Non  aver  pago  ,  fi  dice  di  Cofa  rarijffma  ,  e  che 
fìon\  abbia  prezzo  ,  che  equivaglia  al  fuo  valore  .  Malm.  8.  24. 
Non  fi  polTon  pagar  mai  con  danari ,  Perchè  fon  gioie  , 
che  non  hanno  pago  . 

Pago  .  Add.  Appagato  ,  Soddisfatto  .  Caf.  rim.  24.  Neffun 
lieto  giammai,  ne  ’n  fua  ventura  Pago,  nè  pien,  com’^io, 
di  fpeme  vilTe  .  Farch,  Lez.  166.  E  fenza  fare  altramente 
cotale  quillione  m’acqueterei  a  sì  gran  giudizio,  e  me  ne 
terrei  pago,  e  contento. 

P  A  G  O  N  A  z  z  A  c  c  T  p  .  Pagonazzo  cattivo  .  Libr.  Son.  68.  Se 
pur  vuoi  ,  eh’  io  1’  afcolti  ,  Menami  un  dì  ,  io  vi  verrò 
omnino  Col  mio  pagonazzaccio  tinto  in  vino. 

Pagonazziccio  .^Add.  che  ha  del  pagonazzo .  Lat.  fub- 
violaceus  color  .  Gr.  Ut/òtmv  •  Farch.  Lez.  98.  Ave¬ 

va  una  certa  pelle  pagonazziccia  ,  che  la  copriva  di  die¬ 
tro  . 

P  AGONAZZO.  Colore  di  viola  mammola .  Lat.  vìolaceus .  Gr. 
liv^im  .  Borgh.  Rip.  241.  Il  pagonazzo  ec.  è  color  mez¬ 
zano  fra  il  roflb,  e  il  turchino.  Alleg.  269.  Perocch’e’  non 
li  va  a  mangiare  a  macca  Da’  frati  ,  come  qui  da  quello 
prete  ,  Che  rolfa  ,  e  pagonazza  ha  la  cafacca  .  Soder.  Colt. 
107.  Cavinfi  delle  radiche  di  gigli  pagonazzi  ,  e  ben  pefii 
s  incorporino  con  la  pece  liquida  ,  e  con  quella  s’  impe¬ 
cino  . 

Pa  goncello.  Pagoncino .  Lat.  pullus  pavoninus .  Gr .  p  cv 
•ntmop  noraÓ!  .  Fit.  Benvl  Celi.  J52.  Da  quei  pagoncelli  , 
che  io  vi  mangiai  ee.  in  fuora  ,  altro  non  vi  cognobbi  di 
buono  . 

Pagonctno  .  pim,  di  Pagane  ,  Lat.  Pullus  pavoninus .  Cr. 
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^  P  »  ^  ^  A  L®  ■  •  Lat.  par.  Gr. 

.  Cro«.  348.  Quello  corfo  per  piò  paia  d’anni. 

Bocc.  nov.  iz.  19.  Nè  ne  perdè  altro  ,  che  un  paio  di  cin- 
tonni  .  E  noy,  8^.  ii.  Ora  ci  bifogna  per  quell’  acqua  tre 
paia  di  buoni  capponi ,  e  groffi  .  Fir.  Lue.  4.  6.  Non  ve- 
dete  VOI,  mio  padre,  ch’egli  ha  un  par  d’occhi,  eh’ e’  pa¬ 
re  fpintato  ?  ^ 

^  Corpo  fola  d'  una  cofa,  an- 
corche  fi  divida  in  dimolte  parti ,  come  un  Paio  di  carte  da 
gtucare,  un  Paio  di  fcacchi. 

$.  IL  dice  anche  talvolta  Paio  a  Una  cofa  fola  non  divi- 
Jibue  ,  come  Un  paio  di  vangaiuole ,  Un  paio  di  molle  ,  Un 
paio  di  ffadere  ,  Un  paio  di  forbici  .  Bocc.  nov.  22.  iz.  Con 
un  paio  di  forficette,  le  quali  portate  avea ,  gli  tondè  al¬ 
quanto  dall  una  delle  parti  i  capelli  .  £  num.  14.  E  tro¬ 
vato  un  paio  di  forficette,  delle  quali  per  avventura  v’  e- 
rano  alcun  paio  per  la  Italia  per  lo  fervigio  de’  cavalli 
ee.  a  tutti  in  limil  maniera  fopra  i’  orecchie  tagliò  i  ca- 
pegli.  ^ 

Paio  LATA  .  Quantità  di  roba  ,  che  fi  cucce  ,  0  che  entra  in 
un  paiuolo  . 

P  A  I  u  o  L  A  .Una  delle  pprti  ,  nelle  quali  è  divifa  la  tela  ,  che 
contiene  in  fe  una  certa  quantità  dt  fila  .  Pataff.  4,  E  faccio 
tela  a  ventuna  paiuola. 

Paiuolo  .  Fafo  di  metallo  rotondo  con  manico  di  ferro  ar- 
cucina  ,  e  ferve  per  bollirvi  entro  chec- 
chejffa  .  Lat.  cacabus  ,  ahenum  j  l'ebes  .  Gr.  K-àzaffos  ,  Xi- 
.  G.  F.  II.  I.  2.  E  in  ciafcuna  cafa  bacini  ,  e  pa- 
luolj  .  M.  F,  6.  54.  Portano  paiuoli  ,  e  altri  vali  di  ra¬ 
me  .  Cr.  p.  104.  3.  E  poi  quel  ,  che  nella  talea  rimane  , 
li  ponga  a  fuoco  lento  in  un  paiuolo  ,  e  fanza  bollire  fi 
fcaldi  . 

^ •  I*  Negare  il  paiuolo  in  capo ,  diciamo  del  Non  voler  giam¬ 
mai  corife ffar  cofa  ,  che  fi  abbia  fatta ,  quantunque  fia  mani- 
fefla  .  Lat.  nix  alba  non  eff . 

$.  IL  Come  diffe  la  padella  al  paiuolo  :  fatti  in  là  ,  che  tu 
mi  tigni  e  fi  dice  di  Chi  offendo  macchiato  delia  ffeffa  col¬ 
pa  ,  ne  riprenda  altrui  Lat.  Clodius  accufat  mcechos  ,  Cati- 
lina  Cethegum  ,  luven.  Buon.  Fter.  2.  2.  io.  E  la  flefla  pa- 
Y^ggOj  che  dice  al  paiuol  ;  fatt’ in  là, 

§.  III.  Paiuolo  ,  per  Paiolata  .  Buon.  Fier..à^.  r.  5.  Piglia 
piglia  li  paleggio,  O  tu  t’afpetta  da  quelìa ’mpannata  Un 
paiuo!  di  rannata . 

Pala.  Strumento  noto  di  vane  forme  ,  e  materie  ,  che  ferve 
particolarmente  per  tramutar  le  cofe  minute  ,  e  che  non  fi  ten¬ 
gono  infieme  ,  come  rena  ,  biade  ,  terra  ,  neve  ,  e  filmili  ,  e 
ferve  anche  per  infornare  ,  e  sfornare  il  pane  .  Lat.  pala .  Gr. 

Fr.  Ciord.  Pred.D.  Tiene  la  pala  in  mano,  e  fpaz- 
za  il  granaio  .  Cr.  j.  7.  io.  La  qual  cofa  quando  avvenif- 
fe  ,  colia  pala  fi  rivolga  ,  e  fvcntoli  pe’  granai  .  Frane. 
Sacch.  rim.  47.  Allor  trovai  a  Fiefole  MinolTo  Con  pale  , 
con  marroni  ,  e  con  caftagne  .  Buon.  Fier.  4.  5.  12.  Che 
quella  pala  ,  con  che  tu  la  ’nforni ,  Tf co  che  diventi  un 
remo  ,  fcellerato  .  Malm.  3.  51.  La  pala  nella  delira  tien 
del  forno  . 

§.  1.  Per  Quella  parte  della  ruota  fatta  a  foggia  di  pala  , 
che  fa  volgere  il  mulino  ,  Dant.  Inf.  23.  Non  corfe  mai  si 
tolto  acqua  per  doccia  A  volger  ruota  di  mulin  terra- 
gno  ,  Quand’  ella  piò  verfo  le  pale  approccia  ,  Come  ’I 
maeltro  mio  per  quel  vivagno  ec.  But.  ivi  :  Le  pale  fo¬ 
no  quelle  ,  che  ricevono  1’  acqua  ,  e  fanno  volgere  la 
ruota . 

$.  W.  chi  non  è  nel  forno  ,  e  'n  fulla  pala  ;  proverb.  che 
fi  dice  di  Chi  è  rovinato  ,  0  in  fui  rovinare  ,  ed  anche  di  Chi 
rifica  d  incorrere  in  alcuna  difavventura  ,  ove  altri  e  in- 
torfo  . 

Paladino  .  Titolo  d'  onore  dato  da  Carlo  Magno  a  dodici 
uomini  valorofi  ,  de'  quali  fi  ferviva  a  combattere  per  la  fede 
infieme  con  effo  lui  ,•  e  furono  quelli  ,  che  i  poeti  ne'  lor  vtrfi 
celebrano  come  eroi  .  Bocc.  conci.  9.  Cario  Magno,  che  fu  ii 
primo  facitore  de’  Paladini  ,  non  ne  feppe  tanti  creare  , 
che  eflb  di  lor  foli  potelTe  fare  ofle  .  Cron.  Morell.  323.  E 
non  ci  mandava  mai  per  ambafeiatore  ,  fe  non  il  maefiro 
Andrea  ,  che  cantava  de’  Paladini ,  ed  era  noftro  contadi¬ 
no  ,  Morg.  1. 5.  Dodici  Paladini  aveva  in  corte  Carlo  ,  e  ’l 
piò  favio  ,  e  famofo  era  Orlando. 

§.  I.  E  dagli  egregi  fatti  di  queffi  Paladini  fu  pofeia  per  fi- 
miìit.  detto  agli  Uomini  valorofi ,  ed  eccellenti,  come  di  S. Do¬ 
menico  diffe  Dant.  Par.  12.  Ad  inveggiar  cotanto  paladino 
Mi  mofife  la  infiammata  cortesia  Di  fra  Tommafo  ,  e  ’l 
difereto  latino .  But.  ivi  :  Cioè  sì  grande  paladino  ,  come 
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fa  dodici  coori  di 

dine  d.  Cnllo  i  ™P“°^‘“„o  a  combattere  eoo  lui  per  la 

,”rfaefa^c  cori  fa  santo  Domenico  ,  e  santo  Fran- 
santa  ^hiefa  ec.  J  ^  combattere  per  la  fe- 

cefeo  la  carile  ,  e  lo  dimonio.  Pecor.  g.g^ 

pregava,  che  ciafeun  folfe  paladino .  Mdi/w. 

E  a  V?  paion  paladini',  Hari:  faccia  di  leo- 

*”  f»odoJ)aJfofContadt- 

riì  \  che  colla  pala  vanno  ricogliendo  -P"’' """tanta 

Ta  'fpazzam-^.  Burch.  i,  22.  Io  non 

feiagura  ,  Cioè  de’  paladm  condotti  a  fon 

io  Jure  un  paladino  DI  qUe’  ,  che  vanno  nettando  la 

P^rlV-TTA  .  Lavoro  dP  pali  ficcati  in  ierrà  per  riparare 

^  alt  irripetà  det  corfo  de'  fiunu  .  Lat.  palatto  , 

Cr  2  2Q  1.  Un  poco  piu  fufo  fi  facciano  palafitte  tor 

d  fecondo'  1’  impeto  dèi  fiume  .  V,v.  dtfe.  Arn.  U- 
ler'^farr^Sfi  V  0  di  Sr^alafit- 

tzti&t-  cr»i  *d®run  tiiTeS  luce 

rtójfie  d’  Agilulf  Re.  ben.Vàrch.  3.  a8.  Or  do¬ 
ve  fe’  tu  rapito  da  Cotefti'  tuoi-  palafrenieri  che  portano’ 

,  cotefto'  tuo  letto  ora  qu'a  ,  ed  ora  la  _  , 

^lg^¥llL^angV/dtnali^Vm/pWfi^  nel  fuo  P^^eeje^ 

ÉS"  )  E Siaro  °o  Jn  [uo^"de’  loro 
ronzini  ìlLchi  ,  tre  groffi 

eri  riionron  de  manti  lor  gli  palafreni  ,  aiccne  auo  oc 
fìiè  van  Sfotto  una  pelle  .  Cron'.  Veli  U-  Avendo  egli  un 
belliffimo  palafreno  de’  pifi  begli  di  Erancia  ^ 
dn  i  Franvefi  ,  che  la  erano  in  grande  fiato  ,  accatta 
to  da  lui  il  detto  palafreno  ,■  gliel  rimandarono  mozza  la 

fTlIgetto.  Dim.  di  Palagio.  ^ 

ri  nel  paggetto,  ove  prima  flava  1  Lfeguitore  . 

P  A  LA  G^iO  .  àice  pròpriamente  a  Cafa  grande  tfolata^  e  co- 
ttunementè  fi  prendi  per  cgnt  Grande  abttUro .  Lat  palattum. 
Gr.  'ira'kimv.  Bocc.  introd.xy.  Oh  quanti  gran  pa  agi  , quan¬ 
te  belle  cafe  quanti  nobili  abituri  ec.  infino  al  menomo 
fanté  rimato  ^oi.  E  ^6.  Io  fui  colmo  delli  quale  era 
im  palagio  con  bello, e  gran  cortile  nel  mezzo . Dn»r. tari 
34.  Non  era  camminata  di  palagio  .  Là ,  “ 
naturai  burefla  .  Vit.  SS.  Pad.  i.ii.  Hanno  gl'^nd  pala¬ 
gi  di  marmo,  e  indorati,  e  comperano  h  molti  poderi,  e 

pA^TuiEo"!  cTrV  colia  paU,  Ciofipa,  M.r.^o. 
E  co’  J^a^Loll  ,  e  marraiuoli  ,  che  aflai  n  avieno  da  H- 
fahi  ,  non  contefono  a  fpianare  il  campo  ,  rna  afforzarli 
con  barre,  e  fteccatì  in  quello  luogo.  Ricord.  Malejp.  i^z. 
Quella  de  marraiuoli ,  e_  Pataiuol.  tanca  ,  en'rov.  dipmto 
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?.  Per  Tar  palafitta  ,  cioè  Far  ritegno  di  ghiaia  i,  o  Jlipa  , 
ficcativi  per  entro  de'  pali .  Cr:  i.  ii.  7-  L  ontano  è  inutile 
alle  magioni  y  ma  è  neceffario  ,.  fe  alcun  luogo  umido  fi 
dee  ne’ fondamenti  palare .  . 

Palata  .  Ripara  fatto  fu  fiumi ,  o  firnilt  con  pah  .l^t.  fio- 
lum  palh  confixum  y  vraUurn .  Gr.  •  Vtv.  dtje. 

Arn.  51.  Eleggerei  ec.  piuttofto  i  laffi  di  cava,  che  le  pa* 

L  Palata  ,  fi  dice  anche  il  Tuffare  di  tutti  i  remi  della 

nave  a  un  tempo  nelt  acqua  a  •  \  j- 

6.  II.  Palata  ,  fi  dice  anche  Tanta  ffUantttà  dt  roba  y 
qmnta  cape'  falla  pala  .  Malm.  9.  ?i.  E  fó  già  le  fuftan- 
L  ha  diffrpate  ,  Or  manda  male  gli  uommt  a  palate 
(.  qui  per  metaf.  ed  in  fentim.  equivoco  per  Colpo  dato  col* 

P  a'l^t^O^.’  V-  A.  Suff.- Patata.,  Palafitta.  Lìt.  folumi  pah  ton- 

fixum  valium.  Gr.-  ^'7; 

novefi  furfono  alla  bocca  ,  ed  entrata  del  porto  con  più 

legni  groffv  carich'i  di  pietre  ,  e  ruppono  1  palati  ,  perche 

il  detto’  porto’  non'  fi  poteffe  ufare  .  ,  . 

Palato  .  Parte  fupenor  e  dt  dentro,  e  qua  fi  cielo  della  bocca. 
Laf.  palattm  .  Gr.  ùvtpàor'.  Tef.  Br.  7.  29.  Seneca  dice ,  che 
fia  tua  vita  di  picciolo  mangiare,  e  I  tuo  palato  fia  mof- 
fo  per  fame,  e  non  per  fapore.  Cavale. difcipl.Jpir.  Al  pa¬ 
lato  non  fano'  è  fpiaccvole  il  p^e  ,  che  al  fano  è  foave  . 
Fr.  Giord.  Prede  S.  Perocch’  egli  ha  corrotto  il  palato  d  aN 
CUn  mal  umore.  Tratt.gov.  fam.  Al  palato  fano  fóave  e  il 


marre,  è  pale.  .Crow.Morf//. 33?.  Ando^vi  due  mila  caval¬ 
li  ec.  e  due  mila  palaiùoli e  rnarraiùoli . 

Palamento  .  Remeggio  .  i  r  ■  .j  n.» 

pALANCA  .  Palo  divijo  per  lo  lungo  ,  che  ferve  d  far  pa¬ 
lancato  ,  Steccone  .  Lat.  ridica  ,  Bud.  Pttr.  uom.^  ili.  Dif- 
fe  a  uno  ,  che  portava  una  palatica  :  fatti  forte  colla 

Palanca  ,•  è  anche  uria  Sorta  ài  riparo  ufató  negli  affedji 
tatto  cori  legnami  inzaffati  di  terrei .  _  .un- 

P  A  L  A  N  C  AT  I  c  O  .  7^.  A.  Palancato  .  Lat.  valium  .  Gr. 
fui  .  Bui.  Irif.  22.  I.  Si  comtienivano  volenterofamentc 
i  cavalieri  a  combattere  dentro  a  uno  palancatico  fatto 
di  fteCcato  ,  per  acquifiare  onore  (  altri  T.  barino  palan- 

Palancato,  chiufà  fatta  di  palanche  in  cambio  dt  rriuro.! 
sìeccato  .  Ui.  valium.  Gr.  Tornate  add.e- 

tro  ,  e  disfate  il  palancato  .  E  appreffo  :  Qfielli  di  fuora 
per  isio  fecioho  lì  lof  palancato  .  E  altrove  t  Allora  palla 
fi  cOnfolo  oltre  al  palancato.  E  appreffo  :^Vtc\6n(i  uno'  pa¬ 
lancato  tutio  intero.  M.  V.  2.  32.  Andò  catuno  aUa  fua 
guardia  delle  mura  ,  e  de’  palancati  .•  Tefi  Br.  3.  9.  Fannq-' 
vi  foflì  e  palancati  ,  e  mura  ,  e  merli  ,  e  ponti  levato;, 
e  porte  concatenate  ,  Cr.  i.  6.  9-  Quando  faranno  cre- 
fclufe  ec.  forte  fiepe  faranno  ,  o  quali  uri  durabile  palan- 

PalandRANA  ,  e  PALANDR  A  ^  o'  .  Gabbano  Lat.  en- 
drotnis  .  Gr.  ìrS-po(zU.  Alleg.  zJj.  Mi  fono  arrovefciato  nel 
puro  mezzo  della  palandrana  del  vero  uomo  dabbene  1  or- 
cioliri  deir  olio  della  libertà  del  dire  il  vero  .  Ambr  Furti 
3.  10.  Lafciami  andar  pc’  ferri  ,  che  occorrono  y  e  ha  be¬ 
ne,  che  io  prenda  uri  mio  paiandrano  _per  nori  elier  ve¬ 
duto  entrare  ini  cotefià  cafa  in  abito  di  rrìedico  .  ^ 

P  A  l  A  R  E  .  Propriamente  è  Ficcar  pali  in  terrà  ,  0  altre  a  fi- 
militudine  ài  pali  ^  fier  fojìenimento  de  frutti  .  Lit.  tmpeda- 
re  y  palare  ,  pedate  .  Gr.  X®*/’**“*'  •  Pàl'ad.  Febbt.  20.  E  iri 
quei  cotali  luoghi  fono  ora  da  palare,  e  legare , anzich  cl¬ 
ic  producano  le  gemme.  Dav.  Colt.  1^9.  Il  terzo  anno  eci 
palagli  (/  magliuoli')  cori  le  canne  cc.  Il  Quarto  annd 
fagli  tori  pali  di  cafiagno  * 
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e  ’I  camallo  ,  e  1’  arme  ,  e  r  veftimenti ,  Senza  toccar  nè 
il  palato  ,  nè  i  denti  ,  Libr.  Son.  139.  Quella  ha  non  fo 
che  indozza  al  palatio  C  palano  ,  m  vece  di  palato  per 

la  rima  )  ,  .  ,  _  ,  _  ^  . 

Palazzo  .  Palagio.  Laf.  palafidm  .  Gr.  ‘irMamoir  • 
fon:  ló.  Qui  non  palazzi  ,  non  teatro  ,  o  loggia  ,  Ma  n 
lof  vece  un  abete  ,  un  faggio  ,  un  pino  .  Bocc.  nov.i^.  ii.- 
Lafciàte  le  terre  e  li  palazzi  ,  m  qùefia  terra  rie  nfug- 

^^X^^Palazzó  i  per  ta  Corte  del  principe .  Lat.  aula  .  Gr.  uùxri. 
Boez.  Varch.  3.  prof  4.  L’effer  maeftro  del  palazzo  era  an¬ 
ticamente  potefià  grande:,  oggi  non  è  altro  ,  che  un  no'- 

me  vano.  ,-  •  «  0  -d^ 

Pal  azzotto  .  Palazzo  grande  ,  Cutcc.  fior.  3.  14».  Ko- 
vinato  ec.  il  palazzotto  ,  e  la  torre  dal  lato  di  rnare  . 
Car.  lett:  i.  100.  Io  darei  per  quel  palazzotto  con  quella 
poca  pcnifola  ec.-  quante  Tempe  e  quanti  Parnali'  furon 

P  A  L  c  A  C  C I O'  •  Peggiorai,  di  Palco  .  Fir.  Af.  282.  Mi  menò 
fopra  un  paleaccio  ,  che  era  in  cima  della  caf^ 

P  alchetto.  Dim.  di  Palco .  C.  1 1. 1 1 4.'  Qriella  mat¬ 
tina  in  S.  Giovanni'  cadde  un  palchetto  ,  che  vi  era  tatto 
di  corta  dal  cofo ,  do  v’  erano'  fri  tutti  i  cantori  cherici  , 
che  ùfickvano' .  Frarie.  Sacch.  rim.  z6.  E  già  fon  tal  vedu¬ 
te  Incefpicar  andando'  a  petto  tefe  ,  Che  d  uri  palchetto' 
par ,  che  fieri  difccfe  .  Cr.  9.  Po.  5.  Anche  dee  aver  vafo' 
di  ferra  da  tenere  acqua'  nelle  colombaie  ,-  il  quale  abbia 
1  affé  fobia  df  fe  con  molti ,  e  fpeffi  palchetti ,  infra  1 

»•  m  /^lAyiiUC.  -v  r\r\  Ol* 
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quali  poffano  porre  il  capo  .  Ctriff.  Cali).  3.  99.  Or  lalcia- 
mo'  coftòr  fu  pe  palchetti' y  Che  fon  d’ intorno’  intorno  al- 

,  Io  fieccafOi  .  .  • 

PAlcHISTÙÒLò  •  A.  Alquanto  dt  dtfeja  ,  e  coperta  à 
guifa  di  palco  .  Pallad.  AgoJÌ.  8.  Poi  di  fopra  facendo  con 
terra  palchìftuolo  alle  labbra  della  fofla  (.  //  T»  Lat*  hct 

erates  )  ,  . 

Palco  ••  Còrfipofio  di  legnarrii  lavorati  córrimeff  ,•  e  confitti  in- 
fierrié  per  fojlegno  del  pavimento  .  Lat.  contignatio.  Gr.  a^'i- 
Sùfia  .  Bocc.  rióv.  24.  13..  Parve  a  frate  Puccio  fentire  alcu¬ 
no  dimenamento  di  palco  della  cafa  .  F  nov.  63.  9.  Man¬ 
dato  il  compagno  fùo  con  elfo  lei  nel  palco’  de  colombi 
ad  infegnarle  li  paternoflro  .  Libr.  Cont.  Una  cafa  alta!  cori 
due  palcora  <  Cron.  Veli.  24.  Stette  brionà  pezza  inferma  per 
una  caduta  ,  che  lece  d’un  palco  .  E  appreffo^:  Per  lo  ca¬ 
dere  ,  e  rottura  d’  effo  palco'  da  indi  in  qua  s  è  provvedu¬ 
to,  quando  detti  cali  intervengono,-  o  limili, a  vedere  fe  I 
palco  . è  fufficiente .  ,  y  . 

§.  i.  Palco,  per  Tramezzo.  Nov.  ani.  9^.  i.  Un  merca¬ 
tante  portò  vino  oltremare  in  botti  a  due  palcora; di  fot¬ 
te  ,  e  di  fopra  avea  vino  ,  e  nel  mezzo  acqua ,  tantoché 
la  metà  era  vino  y  c  la  metà  acqua.  ,  , 

§.  IL  Palco  y  diciamo  anche  a  Tavolato  pojttccto  elevato  da 
te'rra  per  iflarvi  fopra  d  vedere  gli  fpettaceli ,  0  altro .  Lat.  ta- 
bulaturri  y  pulpiturri  .  Gr.  àvoiffoi^fiov .  Ar.  Fur.  17.  8r.  Le  va¬ 
ghe  donne  gettano  da’ palchi  Sopra  i  gioitranti  fior  vermi¬ 
gli,  e  gialli.  F  fi-  113.  L’alta  voce  ne  va^per  tutti  i  pal¬ 
chi  ,  Che’I  nome  indegno  udir  fa  d’ ogni  ntorno  .  Borgh, 
Órig.  Fir.  121.  Come  fpeffo  ne’  tempi  nofiri  rie  pubblici  , 
e  foienni  fpettacoli  gli  abbiamo  veduti  fare  (i  teatri)  con 

^§!^nÌ.  Palco  ,  pariandofi  di  corna  di  cervi,  daini  ,  e  fimi- 
lì  £  vale  Ramo  ^  o  Oìàine  de  fami  •  Red*  efp*  nat*  88.  Il  nu-- 
mero  de’  rami  y  o  palchi  {delle  corna  de'  cervi)  variti  k* 
condo  1’  etày  e  fecondo  i  paefi  .  F  appreffo  .•  In  Safloma  , 
dove  i  cervi  fori  molto  maggiori  di  quefli  di  Tofeana  ,  fi 
veggiori  corni  di  quattordici ,  e  di  quindici  ,  e  talvolta  di 

più  palchi .  .  *  .  ,  . 

IV.  Per  fimilit.  Curz.  Marign,  Le  cui  nocchiute  ,  e 

ben 
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ben  fondate  tempre  Di  palco  in  palco  crefeeranno  Tempre. 
Dav.  Colt.  180.  Per  due  ,  o  tre  anni  non  potare  il  pian¬ 
tone  ,  poi  lafciagli  tre  ,  o  quattro  rami  ,  che  facciano 
palco  . 

P  A  L  EO  .  Strutrtenio^  col  quale  giuocano  i  fanctulli  ,  faccendo- 
lo  gifare  con  una  sferza  ,  e  dicongli  anche  Fattore  .  Lat,  tur- 
bo  ,  turben  .  Gr.  ,  pó^0o{ .  v.  Flos  114.  Genef.  Fece 

fare  un  molto  bello  paleo  ,  e  una  ferza  ,  per  farlo  molto 
bene  girar  dintcu'no  .  Dant.  Far.  18.  Ed  al  nome  dell’  alto 
Maccabeo  Vidi  muoverfi  un  altro  roteando,  E  letizia  era 
ferza  del  paleo  .  Onìely  S.  Grifoft.  E  non  giudicheremo  noi 
quelli  cotali  elFere  pili  llolti ,  che  li  parvoli  fanciulli  ,  i 
quali  il  giuoco  puerile  della  trottola  ,  ovvero  ancora  dello 
fornello  ,  ovvero  paleo  ,  percuotendo  colla  sferza  ,  fanno 
girare  per  lunghi  fpazj  di  portici e  per  larghe  piazze  ? 
Frane.  Sacch.  rtm.\6.  Chi  giuoca  al  paleo,  e  chi  a  trotto¬ 
le  .  TaJf.Ger.  ii,  81.  E  quelli  al  colpo  li  contorce, e  fcuo- 
te^  E  cade  in  gib  come  paleo  rotando.  Morg,  j.67.  Ch’io 
fo  i  tuo’  par  ballar,  com’un  paleo. 

§.  I.  Quando  e'  ti  dice  buono  al  paléa  ,  non  gìucare  alla 
trottola  ;  proverb.  che  vale  Quando  ella  ti  va  bene  in  un  affa¬ 
re  ,  non  ne  tentare  un  altro. 

II.  Aggirar  fi  come  un  palèo  ^  fi  dice  di  Chi  s  affatica  af¬ 
fai  in  alcuno  affare  .  Lat.  trochi  in  morem  circumagt  .  Malm. 
2.  24.  Amadigi  a  dillorlo  tutto  un  giorno  S’arrabbiò, s’ag¬ 
girò  come  un  palèo. 

Pai. eo  .  Erba  nota  del  genere  delle  gramigne  .  Lat.  gramen 
canarium .  Afnet.  45^.  Nè  è  di  quella  via  il  fuolo  dall’arido 
palèo  occupato. 

Palesamento  .  il  pale  far  e  ,  Lat.  dedaratle.  Gr.  iìiS‘riKu- 
ci( .  Com.lnf.gz.  Qijello  parlatore,  eh’ hae  palcfato  gli  al¬ 
tri,  palefa  il  fuo  nome,  come  dicemmo  di  (òpra,  nel  qua¬ 
le  palefamento  fa  tre  cofe  ec. 

Palesare.  Scoprire  ,  Manifejlare  ;  e  fi  ufa  oltre  al  ftgniffc, 
att.  anche  nel  neutr.  paff.  Lat.  palam  facere ,  mantfeflare  ypa- 
iefacete  .  Gr.  <5'>;X8/,  (pcoripby  ,  <^crc((pi^e{y  .  Bocc.  nov.  16.14.. 
Pensò  di  non  palefare  ad  alcuna  perfona  chi  fodero . f  )?ox;. 
18.  42.  Dille  il  conte  a  Perotto ,  che  già  era  in  penfiero 
di  palefarlì  .  Dantt  Par.  5.  Apri  la  mente  a  quel  ,  eh’  io 
ti  palefo  .  Coll,  SS.  Pad.  Sì  tollo ,  come  ’l  mal  penlìer  fa¬ 
rà  palefato  ,  sì  verrà  meno  . 

Palesato.  Add.  da  Pale  fare  .  Lat.  palam  faSlus  ,  manì- 
feffatus  ,  declaratus  .  Gr.  .  Buon.  Pier.  4.  4.  22.  Le 

novelle  Trille  hanno  da  tenerli  fotto  il  manto  Piò  ,  che 
li  può  ,  per  palefarlì  allora  ,  O  che  non  palefate  il  mal 
s’  accrefee  ,  O  fraude  può  llimarli  in  chi  le  tace  . 

PalesaTORE.  Che  palefa .  Lat.  declarator .  Gr.  ò  ipLfaovll^my. 
Buon,  F/Vr. 4.  t.  Chieggia  a  i  faffi  pietà,  fperila  in  loro. 
Chi  d’  occulto  teforo  Palefator  noi  cura  . 

P  A  L  E  s  A  t  R  I  C  E .  Inerbai,  femm.  Che  palefa .  Laf .  declaratrix. 
Gr.  b  .  Sannaz.  Arcad.  prof.  8.  La  fagace  oca  fol- 

lecila  palefatrice  delle  notturne  frodi  . 

Palese.  Uoto  ,  Manifefto  .  Lat.  manifefius  ,  apertus  .  Gr. 

,  axa/tph  .  Bocc.  proem.  6.  Le  quali  ,  quanto  piò  di 
forza  abbiano,  che  le  palefi,  coloro  il  fanno,  che  1’  han¬ 
no  provate  .  E  nov.  17.  54.  Da  quello  amore  ,  e  da  quel¬ 
la  tenerezza  ,  che  io;  a  lui  tenuta  fon  di  portare  ,  molla, 
potendomiti  celare,  mi  ti  feci  palefe ,  Tratt.  Confol.  Neu- 
na  cofa  è  sì  fegreta,.  che  non  diventi  palefe  .  Dant.  Purg. 

8.  Ma  dove  lì  dimora  Per  tutta  Europa  ,  eh’  ei  non  lìen 
palelì  ?  Petr.  fon.  igo.  Nel  fondo  del  mio  cor  gli  occhi 
tuoi  porgi  A  te  palefe,  a  tutt’  altri  coverto.  Berna.  Afol. 
1.7.  Ella  prefe  una  fua  vivola  di  maravigliofo  fuono  , 
tuttavia  non  fenza  roffore  ,  veggendofi  in  così  palefe  luo¬ 
go  dover  cantare  . 

Palese  .  Avvetb,  Paleferriente  .  Laf.  palam  .  Gr.  ifiowipac. 
Gì  V.  p,  <;8.  I.  Che  palefe  fi  dicea  ,  che  tenea  p[er  amica 
la  conteila  di  Peraborgo  ,  bellilfima  donna  ,  figliuola  del 
conte  di  Fos .  Dant.  Conv.  56.  Onde  nella  camera  de’fuoi 
penfieri  fe  medefimo  riprendere  dee  ,  e  piangere  li  fuoi 
difetti ,  e  non  palefe  . 

Palesemente  Avverb.  Chiaramente  ,  Manifeflamente ^ 

P ubbUcamente.\ji.t. palam  ^mantfefle.  Gr.  poiMtpÙ!  ^  cèya(pooySóy. 
G.F.8. 29.  2.  Per  la  qual  cofa  fi  moftrò  palefemente  ,che ’l 
detto  Re  Giamo  ,  e  Ruggieri  dell’  Oria  furon  fedeli  , 
c  leali  alla  promeffa  fatta^al  Papa,  e  al  Re  Carlo.  Frane. 
SaCch.  rimt  60,  Dunque  li  può  veder  palefemente  ,  Che 
ec.  Cron.  Veli.  ji.  Fu  grande  combattitore  contr’  a  Paterì- 
ni ,  e  eretici  ,  quando  di  ciò  palefemente  in  Firenze  fi 
combattea.  Lor.Med.canz.j^.g.  Or  udite,  fignori ,  e  buo¬ 
na  gente,  II  torto,  che  m’è  tatto; Stato  m’è  tolto  il  mio 
palefemente  j  Signori ,  a  quello  tratto . 

Palesi  ssimaM  ENTE.  Superi,  di  Palefemente  .  Segn. 
Pred.  18.  8.  Nè  gli  Valendo  quell’  arte  ,  tornò  a  palazzo, 
e  vi  fece  palefilTiraamentc  chiamare  a  fe  meretrici  vendu¬ 
te ,  e  femmine  vane . 

Palestra  .  V.L.  Giuoco  di  eferàzìo ,  che  noi  diciamo  Lotta} 
e  prende/i  per  lo  Giuoco  ,  e  per  lo  Luogo  ,  dove  fi  giuoca  ,  e 
i  impara  a  gtucare  .  Lat.  pahejìra  .  Gr,  OraKotirpet  ,  Mor.  S, 
Greg.  I.  6.  Volendo  narrare  ’l  giuoco  della  palellra  ,  cioè 
dove  i  campioni  fi  provavano  .  Borgh.  Orig.  Fir.  152.  Vi 
rinchiufero  dentro  ,  per  ufar  le  voci  loro  ,  la  palellra  ,  il 
gimnalìtì,  ec.  Vctt.Colt.  ir.  Innanzi  che  i  giovani  entraf- 
fero  nella  palellra  ,  e  comincialTero  a  maneggiarli,  fpo- 
gliatifi  fi  ugnevano  . 

E  figuratam.  Filoe.  5.  26.  Oh  quanto  è  dubbiofo  nel¬ 
la  palellra  d’  amore  entrare  ,  nella  quale  il  fottomefib  ar- 
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bitrìo  é  impolTibile  da  tal  nodo  slegare,  se  non  fe  quan¬ 
do  a  lui  piace  !  Amet.  42.  Ma  io  venuta  ne’  difereti  anni, 
quella  Dea  ec.  feguendo  nelle  paleltre  Palladie  ec.  Bemh. 
Afol  2.90.  Nelle  dolci  palellre  di  Venere  efercitandolì  (g/i 
amanti  )  non  poffbno-  fovente  non  ricordarli  delle  loro 
donne  primiere  . 

Palestrita  .  V.L.  Che  giuoca  alla  paleflra  ,  Lottatore, 
Lat.  palxjlrtta  .  Gr.  6  'Tnx'ktuTQ/.mii  ,  Vett.  Colt.  12.  Nè  era 
cofa  piu  nota  in  que’  tempi  ,  che  i  palellriti  ,  e’  giovani, 
che  ufavano  la  palellra  ,  elfere  unti  . 

Paletta.  Picciola  pala  di  ferro  ;  e  fi  dice  propriamente  di 
quella,  che  s  adopera  nel  focolare .  Lat.  batillum  .  Gr.  irópujyov. 
Tfanc,  Sacche  nov.  ijo.  Pigliando  la  paletta,  e  acconciando 
li  fuoco.  Cr.  9. 104. 2.  Con  una  paletta  vi  manda  il  mele, 
e  la  cera.  Alleg.  280.  E’  mi  è  panato  Tempre  meglio  l’an¬ 
dar  pel  lume  colla  lanterna  coll’  oncino  ,  che  1’  ir  colla 
paletta  fenza  manico  pel  carbone.  Burch.  1.46.  Le  molli, 
c  la  paletta  ebbon  la  caccia.  Fi.  125.  Onde  tollo  le  mol¬ 
li ,  e  la  paletta  Fecer  lor  riverenza  di  berretta  . 

P  A  L  e  t  T  I N  A  .  Dim.  di  Paletta .  Art.Vetr.  Ner.  6.114.  Spruz¬ 
zando  detto  colore  ,  che  vada  a  onde  ,  con  una  palettina 
fatta  di  canne. F  7.  131.  Il  rame,  che  vi  è  dentro,  fi  ca¬ 
vi  tutto  con  palettina  di  ferro  ,  o  cofa  fimile  .  Benv.Celt. 
Oref.  16.  Con  una  palettina  d’  argento  ,  o  di  rame  nettif- 
fima  debbelì  cominciare  a  fare  llruggere  con  fuoco  mode- 
rito  . 

Paletto.  Dim.  di  Palo  .  \ax.  paxillus .  Gr.  ordrTaXoi  .  Cr. 
IO.  2:5.  I.  A  quella  {fcaletta  )  fi  ponga  il  laccio  appiccato 
ad  un  paletto  fitto  in  terra.  Mor.  S.  Greg.  Iddio  comanda 
per  Moisè  al  popolo  d’Ifdraelle,  che  quando  vanno  al  bi- 
Ibgno  corporale  del  ventre  ,  portino  un  paletto  nel  bal- 
teo  ,  cioè  nella  velie  ri  [piegata,  e  nafeonda  nella  terra  ca¬ 
vata  quello,  ch’egli  avrà  tratto  del  ventre.  Morg.i^.iig. 
E  trapani  ,  e  paletti ,  e  lime  forde  , 

§.  Paletto  ,  diciamo  anche  uno  Strumento  di  ferro  ,  che  fi 
mette  agli  ufei  ,  per  lo  fleffo  fervieio  del  chiavi flello  ,  ma  di 
fmrma  fchiacciata ,  a  guifa  di  regolo.  Ambr.  Bern.  j.  9.  Fuo¬ 
ri  è  il  paletto  ,  onde  ferrali  La  camera  di  fuori . 

P  ALETTONE.  Uccello  da  acqua  ,  così  chiamato  dalf  avere 
il  rojìro  verfo  /’  efìrernith  slargato ,  e  fpianato  a  guifa  d'  una 
paletta  .  Red.  efp.  nat.  71.  I  palettoni  ,  che  da  Cicerone 
furon  detti  platele^e,  e  da  Plinio  platea:,  comparifeono  piò 
tardi  .  E  Off.  an.  148.  Ma  che  rammento  ec.  i  gabbiani, 
o  mugnai ,  le  garavine  ,  i  palettoni  > 

Palicciata  .  V.  a.  Palafitta  }  che  oggi  più  comunemente 
diciamo  Palificata  ,  0  Palizs.ata  .  Vit.  Plut.  E  diè  per  con¬ 
figlio  ,  che  facelFono  folle  ,  e  adducefibno  travi ,  e  altre 
fulte  per  far  palicciata  . 

Palicciuolo.  Dim.  di  Palo .  Lat.  paxillus .  Gr.  irèirnuKoi. 
Pallad'.Marz.iS.  Faccendogli  prima  il  foro  col  palicciuolo, 
e  calcandovi  con  martello.  Cr.  io.  gg.  5.  Sia  fur  un  ba- 
lloncello  piccolo  ,  e  fia  nel  mezzo  della  folla  attraverfo 
fopra  un  piccolo  palicciuolo  . 

Palido  .  V.  pallido. 

Pali  etto.  Dtm.  di.  Palla.  Bocc.  Teff.  2.  E  uno  palietto 
piccolo  di  drappo ,  foderato  di  zendado  giallo  (  qui  nel  fi- 
gnific.  del  §.  II.  di  Palio  ) 

Palificata  .  Palicciata  ,  Palizzata  .  Lat.  folum  palts 
confixum  ,  valium  .  Gr.  fior-  8.  296.  Fece  al¬ 

cune  palificate  con  diverti  aggiramenti  , 
Palificcare.  Far  palificata  ,  cioè  ficcar  pali  in  terra  a 
riparo  .  Lat.  confixts  palis  munire  ,  Gr.  .  Vegez. 

E  fappia  far  folfi  ,  e  palifi:ccare  . 

P  A  L  I  NO  dTa  .  V.  G.  Ritrattazione  .  Lat,  palinodia  Gr.Tu- 
KtvpS'ix  .  Bern.  rim.  1.82.  Guardati  or  tu  dalle  palinodie. 
Salvia,  dife.  i.  276.  Quando  ci  fia  rimotlrata  ,  o  pure  per 
fe  llelfa  ci  fi  fcuopra  qualche  cofa  in  contrario  di  quella, 
che  altre  volte  pofiìamo  avere  affermata  ,  non  è  vergo- 
gnofa  ,  ma  santa  la  palinodia  j  e  la  ricantazione  . 
Palio.  Panno  ,  0  Drappo  ,  che  fi  da  per  premio  a  chi  vince 
nel  corfo  .  Lat.  *  bravium  .  Gr.  fpxfi»oy  .  G.  V.  i.  60.  2. 
Ordinarono  ec.  che  in  quello  dì  fi  correlTs  un  palio  di 
feiamito  velluto  vermiglio  .  F  9.  516.  g.  Poi  il  dì  di  san 
Francefeo  ec,  fece  ec.  correre  tre  palj  dalle  nolìre  moffe 
infino  a  Peretola  .  Bocc.  nov.  55.  5.  Cavalcando  1’  uno  al¬ 
lato  all’altro,  veggendo  le  donne  per  la  via  ,  onde  il  pa¬ 
lio  fi  corre  ^  il  Vefeovo  vide  una  giovane  .  Cron.  Veli. 
Venendo  Lippo  di  Simone  de’  Mannelli  da  vedere  corre¬ 
re  il  palio  di  san  Giovanni  ec. 

§.  Ir  Palio  ,  per  Quello  arnefe  ,  che  oggi  noi  diciamo  Bal¬ 
dacchino  ,  M.  V.  4.  44.  Tutto  r  altro  popolo  a  ^iè  pieno 
d’  allegrezza  gli  fi  fece  incontro ,  e  addellrato  da’  loro  ca¬ 
valieri  ,  con  ricco  palio  fopra  capo  ec.  F  9.  42.  I  Fioren¬ 
tini  ,  per  onorare  il  capitano  ,  gli  mandarono  incontro  al¬ 
la  porta  ec.  uno  ricco  palio  d’  oro  levata  in  alle  ,  con 
grandi  drappelloni  pendenti  alla  reale,  fotto  ’l  quale  vol- 
lono ,  cb’  egli  entralfe  nella  terra  .  ^  ^ 

II.  Per  Manto.  Lat.  pallium .  Gr.  tTifiMpue.  Libr.  Am. 
Mirabilmente  adornata  ,  e  con  palj  d’  oro  ,  e  di  feta  tut¬ 
ti  coperti  .  Dial,  S.  Greg.  r.  2.  Percotendo  T  acqua  con  lo 
palio  d’  Elia  fuo  maellro  ,  fubito  divife  1’  acqua  .  Vit.  SS. 
Pad.  I.  IO.  Prendendo  il  corpo  ,  e  involgendolo  in  quel 
palio  ,  che  avea  recato  ec. 

5.  III.  Per  Ornamento  del  sommo  Pontefice  ,  conceduto  da 
lui  anche  d  Metropolitani  in  fegno  della  pienezza  della  giu- 
ridizione  ecclefiajìica  ;  da’  quali  fi  porta  fopra  gli  abiti  fagrif 
a  guifa  di  collana  ,  in  giorni  determinati  ,  ed  è  tejfuto  dt 

lana 
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lana  bianca  con  alcune  crocette  nere  ;  e  oggi  fi  dice  più  comU’^ 
fiemente  Pallio,  hit.* palltum  .  G.V.  5.  2.  ?.  Difpuofe  quel¬ 
lo  di  ^avia  ,  tolfegli  la  dignità  del  palio  ,  e  dglla  Q-oce. 
Maeflruzz.  1.28.  Il  palio  degli  Arcivefoovi  è  qno  fpeziale 
ornamento  d’eflì  ,  nel  quale  fi  dà  la  plenitudine  del  ponr 
tificale  ufìzio  ,  e  dee  cffere  chiefto  dal  Papa  fra  tre  mefi 
dal  tei^o  della  confecrazione  ,  e  confermazione  .  £  ap¬ 
preso:  E  nel  dare  del  palio  fi  dice  dare  nuovo  brivilegio, 
o  r  antico  rinnovare  . 

IV.  Per  Paliotto  ,  nel  fìgnific.  del  W.  Bocf.  Tejì.  2, 

Ancora  lafcio  ,  c  voglio  ,  che  ec.  uno  palio  piccolo  da 
altare  di  drappo  vermiglio  ec.  fia  dato  agli  Opera]  di 
san  Iacopo  di  Certaldo  .  _  ,  \ 

V.  Fatta  la  fejìa  ,  e  corfo  il  palio  ,  fi  dice  quando  eglt^  e 
fatto ,  e  finito  ogni  cofa  .  Lat.  aHa  tranfaBa  omnia .  Gr.  ir^v- 

•m  HÌn  «reTEXfrfa.  ,  r  1  r.  r 

§.VI.  Mandare  ai  palio  alcuna  cofa,  vale  Pale]  aria,  Puo^ 
bucarla  .  Lat.  palam  facere  ,  manifefiarc  .  Gr.  (pcwipùv .  C<?r, 
Ictt.  2.  45.  Ora  la  cofa  è  tant’ oltre,  che  bifogna  rriapdarla 

Andare  al  palio ,  vale  Scoprirfi  .  Lat.  in  propatulo 
efle  ,  palam  aperiri.  Gr.  . 

Vili.  Andate  al  palio,  fi  dice  anche  per  mofirare  la  fra- 
vaganza  ,  0  il  ridicolo  d'  alcuna  cofa  .  Salv-  Granch.  i.  i. 
Buono  a  fe  ;  Oh  quella  sì,  che  va  al  palio ,  ah,  ah.  Odi 
cafo  da  dar  nel  nafo  .  Lafc.  Spir.  4.  3.  Dia  voi ,  che  1  diaj' 
voi  s’  abbia  menato  moglie  I  quella  andrebbe  bene  ora  al 

^^§.°IX.  Talora  vale  anche  Avvenirne  quel  pià  ,  cbe  ne  poffa 
accadere  ,  Seguirne  di  belle  cofe  .  Varch.  Suoc,  2.  i.  I^on  b?" 
fognerebbe  altro  a  voler  far  correre  la  cavallina  ,  fe  non 
che  o  io  fulTi  bella  ,  e  giovane  ,  come  fe  tu  ,  o  tu  fulli 
fcaltrita,  e  fcozzonata,  come  fono  ioi  10  fo  ,  eh  ella  an- 
drebbe  al  palio j  io.  CfTffft  Calv*  ^9*  3pdra  pure  al 
palio  in  ogni  cofa. 

"P  ALIOTTO  .  pim.  di  Palio,  >  ,  r- 

§.  1.  Per  Ptccol  manto  ,  Mantelletto  ,  L^t-  amtculum,  Gf, 
dptpkaiict  .  Virg,  Eneid.  M.  Vellito  d’un  fottil  paliotto. 

IL  Paliotto  ,  diciamo  anche  a  quell'  Arnefe  ,  che  cuo- 
pre  la  parte  dinanzi  deli  altare  ,  Frontale  .  Lat.  ara  amicuf 
lum  ,  velum  ,  velamen  .  Gr.  fioipet  appitapea  .  Serd.  fior.^  5f 
204.  Porti)  a  donare  ec.  vm  frontale,  ovvero  paliotto  dal- 

pALisCALMO  .  Piccola  barchetta  ,  alla  quale  o^gi  fi  dice 
anche  Schifo  ,  che  fi  mena  per  li  bifogm  del  naviiio  grande  , 
'LzX.fcapha  ,  linter  .  Gr.  atcàp»  ,  ateapihor  .  Bocc.  wox).  14.7, 
Ed  elfi  ,  fattifi  tirare  a  palifcalmi ,  e  aiutati  dal  mare  , 
s’accollarono  al  picciol  legno  di  Landolfo.  E  nov.  17. j.  In 
mare  gittarono  un  palifcalmo  ,  e  fopra  quello  ec.  fi  gitta- 

rono  i  padroni  ,  ,  ,  r  ,  -r  r  r 

Palischermo  .  Lo  ftejfo  ,  che  Palifcalmo  .  Lzt.fcapba  , 
linter  .  Gr.  avjiipn  ?  ery.oupiS'ior  .  Ar.  Fur.  ii.  36.  Entro  fra 
l’orca,  e  lei  col  palifchermo.  Alleg.  97.  E  1  un,  e  1  altro 
Spettando  il  Santermo  Si  Ha  nella  tempefta  dell|  fete ,  E 
della  fame  in  vecchio  palifchermo. 

P  A  L  I  z  z  AT  A  PALIZZATO.  Sufi,  A  forzamenti ,  e  Ri¬ 
pari  fatti  con  pali  .  Lat.  valium,  locus  palis  tmnitus ,  roba- 
tatui  .  Gr.  ipMs  ,  •  M.  V.  6.  zj.  Ivi  fi  pofono  ad  af- 

fedio  per  acqua  ,  e  per  terra  ,  facendo  nel  Po  grandi  pa- 
lizzati ,  acciocché  levalTono  al  callello  ogni  fornimento,  e 
foccorfo  ,  che  venire  gli  potefle  per  lo  fiume  del  Po  .  E 
8.  94.  In  certa  parte  di  quello  luogo  avea  fatto  fare  ,  e 

Pa^L  iz^zo  ^*V.  A.  Palificata  .  Lat.  valium,  folum  palis  confi- 
xum  .  Gr,  •  G.  io.  219,  1,  ElTendo  molto  afforza¬ 

ta  di  folli ,  e  di  palizzi  ,  eiafeuna  mafnada  dubitava  d  af- 
falire  da  quella  parte  .  Din.  Comp.  3.  84.  La  terra  afforza¬ 
rono  di  foffi,  e  di  palizzi.  -,  r' 

Palla.  Corpo  di  figura  rotonda.  Lat.  pifa.  Cir.a-tpcu- 

pec  ,  apeuLptopta  .  Dant.  Par.  16.  E  je  palle  dell  oro  Fiorian 
Fiorenza  in  tutti  i  fuo’  gran  fatti  .  Petr.  cap.  2.  E  vidi  la 
crudel  figlia  di  Nifo  Fuggir  volando  ,  e  correre  Atalanta 
Di  tre  palle  d’or  vinta,  e  d’un  bel  vifo. 

I.  Palla  ,  fempUcemente  ,  s'  intende  di  Quella  da  giun¬ 
care ,  e  fonrie  di  varie  forte,  come  Palla  le  fina ,  Palla  boncia- 
na  Palla  impuntita  ,  Palla  a  maglio,  e  filmili  .  hox.  pila  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  17.  Io  voglio  ufare  una  fimilitudine  di 
Criiippo  nollro  cavata  dal  giuoco  della  palla  quando  fi  fa 
con  ella  a  quel  giuoco  ,  che  fi  chiama  oggi  dal  mio ,  e 
dal  tuo  ;  perchè  non  è  dubbio  ,  che  la  palla  pde  ,  o  per 
errore  di  chi  la  manda  ,  o  per  errore  di  chi  la  riceve  , 
Cecch.  Efalt.  cr.  4.  7.  Il  {loveraccio  s’  abbattè  flamani  Ap¬ 
punto  ,  eh’  io  comprava  i  beccafichi  Seffanta  tondi  come 
palle  lefine  .  Cani.  Carn.  42^.  Giovani  ,  e  giucator  di  pal¬ 
la  a  maglio  Tutti  fiam  noi  d’  intorno  Sol  per  giucar  ve¬ 
nuti  quello  giorno.  E  426.  Or  chi  eoa  noi  provare  Si  vq- 
leffe  ,  e  giocare  ,  Ne  venga  via  cpl  maglio  ,  e  colle  pal¬ 
le  .  E  450.  Fannofi  palle  lefine,  e  bonciane. 

§.  IL  Onde  figuratam.  Aver  la  palla  in  mano,  vale  Avere 
in  fua  podeflà  checche  fa .  Lat.  tua  ejl  pila. 

f  III.  Palla  ,  è  altra  Sorta  di  giuoco  ,  che  fi  dice  anche 
Palla  a  corda,  e  Corda  .  Bern,  Ori.  1.5.86.  E  non  fon  pal¬ 
le  da  fare  alla  corda  ,  Ognuna  d’  effa  veliti  libbre  pefa  , 
Gal.  Sifi.  154.  .Di.  qui  nafee  la  foluzionc  di  quell’  effetto  , 
che  i  giucatori  di  palla  a  corda  più  efperti  fanno  con  lor 
vantaggio  . 

IV.  Balzar  la  palla  ,  «  Balzar  la  palla  tn  mano ,  fi  dt- 


(t  del  Venir  f -oecafione  opportuna  di  far  ebecehefa  .  Laf.  ep^ 
portunum  tempus  aaefe  .  Gr.  drta. 

§.  V.  Appettar  la  palla  al  balzo  ,  vale  A f pettate  .il  tempo^ 
e  l'  oecafione  opportuna  .  Lat.  occafionem  opperiri  .  Gr. 

$.  V I.  La  palla  balza  in  fui  tuo  tetto  ,  maniera  proverb,  e 
vale  Tu  hai  la  ventura  dalla  tua  . 

VII.  Talora  fi  uja  in  altro  fignificato.  Varch.  Ercol.%^, 
Alcuni  ,  quand.o  vogliono  fignificare,  che  fi  fia  detto  ma¬ 
le  d’ alcuno,  foglipno  dire:  e’  s’è  letto  in  fui  fuo  libro, o 
la  palla  è  balzata  in  fui  fuo  tetto. 

Vili.  Quando  la  palla  balza  ,  ciafeun  fa  darle  ,  cidp 
Nelle  fortune  ognuno  è  valentuomo  .  Lat.  in  re  quifque  fapit  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma  quando  la  palla  balza  ,  ognun  fa 
darle  . 

$.  IX.  Levare  altrui  la  palla  di  mano  ,  figuratam.  vale 
Torre  altrui  il  comodo  d'  alcuna  cofa  ,  0  1'  autorità  e  arro¬ 
gerla  a  fe  .  Lat.  eximere  e  manu  manubrium  .  Pataff.  7.  Pe¬ 
rò  la  palla  mi  levò  di  mano.  Ciriff.  Calv.  3.  192.  E  final¬ 
mente  fel  recò  in  difpetto  ,  Ch’  un  foreftier  ,  nè  fa  donde 
lontano ,  Gli  abbia  levata  la  palla  di  mano . 

J.  X.  Batter  la  palla,  nel  giuoco  del  calcio,  vale  Dar  prin^ 
cipio  al  giuoco,  con  buttar  la  palla  tra  la  baruffa,  che  antica¬ 
mente  faceafì  col  batterla  in  un  marmo  a  ci^  deflinato  .  Lat. 
follem ,  vel  pilam  conjtcere  .  Gr.  afvupopaxMt  dpxcn'  .  Difc- 
Cale.  17.  Il  principio  de’  fieri  muovimenti  del  calcio,  è  il 
batter  la  palla  .  v.  battere  $.  XVI. 

fi  fiere ,  0  Non  effere  in  palla  ,  fi  dice  del  Riufeire  , 

0  Non  riufeire  ,  0  del  Riufeir  pene  ,  0  male  le  coje  ,  che  fi 
hanno  fra  mano . 

$.  XII.  Fare  alla  palla  éf  alcuno  ,  vale  Strapazzarlo  ,  Bi- 
ftratparlo  .  Lat.  aliquem  ,  quafi  pilam  ,  habere  ,  Plaut.  v. 
Flos  212. 

Pallafreniere  .  V.  palafreniere  • 

P  A  L  L  A  F  R  E  N  O  .  “U.  P  A  L  a  F  R  E  N  O  . 

Pallaio  .  Colui  ,  che  fmminifira  le  palle  ,  e  affifle  i  giuea- 
tori  nel  giuoco  della  palla  .  Lat.  pilophylax  .  Gr.  atptupotpÙKai^  • 
Difc.  Cale,  17,  Quello  battere  è  ufìzio  del  pallaio,  il  qua¬ 
le  vellito  d’  amendue  i  colori  della  livrea,  come  uomo  di 
rnezzo,  giuftamente  la  palla  batte  nel  detto  marmo  sì  di¬ 
ritto  ,  e  sì  forte  ,  che  lubito  rifalti  fra  le  due  fquadre  de¬ 
gli  innanzi,  che  corrono  ai  muro  •  Malm,  u.  43.  Fu  pai-* 
laio,  fenfale,  attor  di  lite. 

Fallare  .  V,  A.  Palleggiare,  0  Giurare  alla  palla,  hzt.  pi¬ 
la  ludere  ,  pilam  verfare  .  Gr.  atpeueJ-ìfnv  . 

§.  I.  Per  Jsbalznre  a  guifa  di  palla.  Star.  Rinald.  Montali, 
Egli  fue  meffo  in  fur  un  tappeto,  e  tanto  fue  mena'to,  c 
pallate  in  qua,  e’n  là,  ched  egli  morfo. 

§,  IL  Per  Muover  vibrando ,  Eiamm.  4.  140.  Seguen¬ 
done  alcun  altro  ,  pallando  la  lancia  ,  e  pollergato  Io 
feudo  ,  i  biondi  capelli  avendo  legati  con  fottìi  velo 
forfè  ricevuto  dalla  fua  donna  ,  Protcfilao  gli  s’udfa  chia¬ 
mare  , 

Palleggiare  .  Dare  alla  palla  per  baia  ,  e  per  tratteni¬ 
mento .  Lat.  joco  pila  lufitare.  Gr.  •jratS'ir.ii  .Malm. 

iQ. 40.  Pallon  grolfo,  bracciali,  e  fchizzatoio  Co’ giucatori 
a  palleggiar  conduca  . 

J.  Per  metaf.  Minchionare  ,  Burlare  .  Laf.  irridere  .  Gr. 
,  Libr.  Son.  45,  F  non  t’  ho  dato  ancora  ,  i’  ti 

palleggio . 

Pallente,  V,  L.  Che  impallidifce  ,  Pallido  .  Laf .  pai- 
lens  .  Gr.  .  Lor.  Med.  rim.  71.  Senza  fofpet- 

to  i  bei  pafeiuti  armenti  Lieti  fi  Hanno  nella  lor  quie¬ 
te  ,  E  ruminando  forfè  erbe  pallenti  .  Alam.  Colt.  5.  109, 
Onde  r  erbette  ,  i  fior  pallenti,  e  fmorti  Non  fi  pon  fo- 
ftener, 

Pallerino.  Giucator  di  palla.  Lat.  pil4  lufor,  Gr.  ò  a<pca- 
efìfeov  ,  Malm.  3.  58.  Perico!  pallerino  anch’  ei  ne  mette 
Dugento  fuoi  armati  di  racchette . 

Palletta  •  Dim.  di  Palla  .  Lat.  pilula  .  Gr,  a-ipcuet^ioy  . 
Borgh.  Arm.  farn.  107.  La  bianca  (  croce  )  con  certe  pal¬ 
lette  in  punta  nelle  Pifane  .  Benv.  Celi.  Oref.  56.  Po¬ 
lì  la  detta  faliq'a  fopra  quattro  piccole  pallette  d’  avo¬ 
rio  . 

P  A  L  L I  A  M  E  N  t  o  .  Il  palliare  .  Lat,  f  mulatto  ,  fiBio  .  Gr. 
vtrÓKescrit .  S.Ag.  C.D.  Tolganfi  adunque  le  fallaci  coverte, 
e  gl’ingannevoli  palliamenti  dalle  cofe.  Salvin.  difc.  1.191. 
Dell’  altra  (  nobiltà  )  fi  ridono  ,  che  dalla  moltitudine  ta¬ 
le  fi  giudica  ,  chiamandola  elfi  fregio  ,  e  palliamento  ro¬ 
vente  di  malvagità. 

Palliare.  Ricoprire  ìngegnof amente  .  Lat.  conte gere  ,  dif- 
fimulare  ,  *  palliare  ,  Apul.  Gr.  cinroxpónrfTE^cu  ,  dtrooìpoanoià- 
Stfu  .  Cavale.  Pungil.  Il  ridere  per  invidia  sì  è  fallo,  quan¬ 
do  r  uomo  vuol  palliare  la  ’nvidia  del  cuore  ,  per  forride- 
re  .  E  Frutt.  ling.  Sebbene  par  ,  che  ricuoprano  il  loro  er¬ 
rore  palliandoli  con  alcune  autorità  dell’  Evangelio  .  Serm. 
S.  Bern.  Ecco  che  qui  ,  fingendo  ,  palliamo  tutto  .  But.  È 
perchè  r  affezioni  loro  all’  avarizia  fono  fiate  fempre  pal¬ 
liate,  e  copttte,  qui  fieno  pubblicate. 

Palliativo  .  Add.  Termine  de'  medici  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  La  cura  palliativa  ce  differente  dalia  cura  curativa  , 
che  la  palliativa  folamente  addolcifgc  il  male,  ma  non  lo 
fana . 

Palliato  Add.  da  Palliare  .  Lat.  *  palUatus  ,  fiBus  . 
Gr.  ot/poanotimf  .  Serd.  lett.  2.  734.  E  ’l  Re  rifpuofe  ,  che 
ci  penferebbe  fopra  ,  c  quella  era  una  palliata  nega¬ 
zione  f 
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PallìDACCÌÒ  .  Peggiorai.^  di  Pallido  .  Ciriff.  Calv.  pp. 
E  Tartare  ,  che  avean  que’  vifacci  Ifcofacciati ,  larghi ,  e 
pallidacci . 

Pallidetto  .  Dim.  di  Pallido  ,  Alquanto  pallido  .  Lat, 
pallidulus  .  Gr.  v'!ró)(\6>pos  .  Cron.  Mordi.  247.  Di  carnagio¬ 
ne  bruna  ,  e  pallidetta  .  Alar».  Gir.  12.  15.  Poiché  già  in 
cafa  i  lumi  erano  fpenti^E  che  dal  Tonno  era  ciafcuno  in¬ 
volto  ,  Fuggi’  tremando,  e  pallidetta  in  volto  .  Bern.  Ori. 
2.  iz.  22.  Pur  ancor  per  la  tema  il  giovanetto  In  vifo  lì 
moltrava  pjllidetto  .  * 

§.  Per  fimilit.  Poliz.  fi.  i.  pp.  In  bianca  verta  con  purpu¬ 
reo  lembo  Si  gira  Clizia  pallidetta  al  sole  .  Alam.  Colt.  5. 
I2J.  La  pallidetta  falvia  ,  il  vivo,  e  verde  Fiorito  rofraa- 
rin  ec. 

Pallidezza  .  Quella  lìvida  bianchezza  che  viene  nel  voU 
to  j  quando  per  fubtta  paura  ,  0  altro  accidente  ,  il  [angue  fi 
ritira  alle  parti  interiori  ;  ed  è  anche  talora  color  naturale  , 
Lat.  pallor  .  Gr.  .  Ninf.  Fief.  2 ir.  E  comechè  per 

gli  affanni,  palfati ,  Nel  vifo  foffe  ancora  pallidezza  ,  Pur 
npndimcn  quel  color  era  tale  ,  Che  più  gii  dava  ferrimi- 
nil  regnale  .  Fiamm,  4.  do.  Confiderando  il  vivo  color  del 
mio  vifo  in  pallidezza  eller  cambiato.  Declam.  Quintil.C. 
Mortrando  ne’  loro  virt  pallidezza  di  morte  .  Taf),  Ger.  z. 
26.  E  fmarrifce  il  bel  volto  in  un  colore  ,  Che  non  è 
pallidezza  ,  ma  candore  .  Bemb.  Afol.  i,  57,  A  quanti  la 
pallidezza  d’ un’ inferma  è  Hata  di  piggior  pallidezza  prin¬ 
cipio  ì 

In  proverb.  Pallidezza  del  nocchiero  Di  burrafca  [egno 
vero  . 

PALLipiccro  .  Add.  che  ha  del  pallido  .  Lat.  [ubpallidus  • 

Gr.  . 

Pallidissimo  .  Superi,  di  Pallido  .  Lat.  pallidifiimus  , 
Gr.  .  Tratt.  [egr.  cof.  dona.  Ma  nella  ritenzione 

divengono  pallidirtìme.  Libr.  eur.malatt.  Cotali  uomini  fo¬ 
no  di  colore  pallidiirimo  . 

Pallidità'  ,  palliditade  ,  e  padliditate  . 
Pallidezza .  ì^at.  pallor  .  Gr.  .  But.  Inf.g.  Perciò  di¬ 

venta  l’ uomo  pallido  in  faccia ,  e  però  pallidità  è  fegno  dì 
paura,  quando  vien  fubita  . 

Pallido,  e  palido.  Add.  Che  ha  pallidezza  ,  Smorto  , 
Sbìaneato  .  Lat.  paliidus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  16,  28.  El¬ 
la  era  nella  prigione  magra,  e  pallida  divenuta.  E  nov.  6^, 

5.  Credonfi  ,  che  altri  non  conofca ,  oltr’  alla  fotti!  vita  , 
le  vigilie  lunghe  ,  1’  orare  ,  e  il  difciplinarfi  dover  gli  uo¬ 
mini  pallidi  ,  ed  afflitti  rehdcre  .  Dant.  Purg.  8.  1’  vidi 
^ello  efercito  gentile^  Tacito  pofcia  riguardare  in  fue  , 
Quali  afpettando  ,  pallido  ,  e  umile.  But.  Inf.  34,  i.  Pa- 
rp  tra  bianca  ,  e  gialla  ,  cioè  palida  .  E  appreffo  :  Nel- 
1’  altra  bocca  ,  cioè  palida  ec.  finge  ,  eh’  elli  fuffe  .  Pirg, 
Eneid.A.g,  La  iraagine  di  Sicheo  apparve  a  Dido  palida. 

f.  Per  fimilit.  Petr.  fon.  izp.  Amorofettc  ,  e  pallide  vio¬ 
le.  Dittam.  g.  Il,  II  mar  Ligurio  genera  corallo  Nel  fon¬ 
do  fuo  ,  a  modo  d’  arbufcello  ,  Paìlido  di  color  tra  bian¬ 
co  ,  e  giallo. 

Pallidore  .  Pallidezza .  Lat.  pallor .  Gr.  .  Amm, 

ant.  50.  r.  IO.  Le  labbra  tremano,  i  denti  fi  ripercuotono, 
e  ’l  volto  di  pallidore  fi  tramuta.  Mor,  S.  Creg.  Per  lo  pal- 
lidor  del  volto  par,  eh’  egli  tema  .  Virg.  Eneid.  M.  Turno 
poi  adora  1’  altare ,  piegati  a  terra  gli  occhi ,  nel  giovane- 
feo  corpo  il  pallidore  apparve.  ìdinf.  Fief.  164.  Già  fu.ggi- 
to  era  il  vermiglio  colore  Dal  vifo  bello  ,  e  magro  dive¬ 
nuto  ,  In  erto  già  vedeafi  il  pallidore  .  Liv.  dee.  g.  Fece 
voto  a  due  Dii,  cioè  a  Paura,  e  a  Pallidore  (?«)  nome  di 
Deità  pagana  ) 

P  A  L  L  I D  u  c  C  I  o  .  Dim.  di  Pallido  .  Lat.  [ubpallidus  .  Gr. 
ù'7róx>-<>>poi .  Tratt.  fegr.cof  donn.  Non  vogliono  vederli, co¬ 
me  fi  mirano  ,  palliducce  .  E  appreffo  :  E  pure  così  palli- 
ducce  non  perdono  il  bello. 

Pallidume  .  Pallidezza  ,  Lat.  pallor  .  Gr.  eà)(^pómts.  Libr, 
eur.malatt.  Portano  nel  volto  un  certo  pallidume  penden¬ 
te  al  nero. 

Pallina.  Dim.  di  Palla .  Lat.  pilula,  Gr.  apeuqJ.S'iov .  Sagg. 
nat.  efp.  9.  Abbia  ancora  in  cima  un’  altra  pallina  vota  , 
e  ferrata  a  fuoco.  Red.efp.nat.qz.  Dove  fu  detto  con  pal¬ 
line  di  crirtallo  marticce ,  dovea  dirli  con  palline  di  criflal- 
lo  vote  .  E  appreffo  :  Di  quelle  limili  palline  vote  ne  fóci 
inghiottir  quattro  ad  una  gallina. 

Pallino  ,  e  pallini  .  Munizione  piccola  per  ufo  della 
caccia  ;  e  alla  piu  minuta  diciamo  Migliarole  . 

Pallio.  V,  L.  Mantello  ,  Manto  .  Lat.  pallium  .  Gr.  t0«» 
(Ii>v  .  Dittam.  6.  9.  E  come  Cam  ne  rife ,  e  ne  fofferfe 
Veder  la  fua  vergogna,  e  gli  altri  due  Ciafeun  del  pallio 
sì  lo  ricoperfe  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  9.  Poiché  1’  ebbe  abbrac¬ 
ciato  moffefi  per  tornare  al  moniftero  fuo  per  lo  predetto 
pallio  . 

$.1.  Per  l' Arnefe  benedetto  dal  Papa.,  che  da  lui  fi  dà  agli 
Arcivefeovi  ,  i  quali  f  ufano  in  alcuni  giorni  più  folenni,  deU 
to  dagli  antichi  ,  e  buoni  autori  anche  Palio  .  Lat.  *  pallium , 
Serd.  fior.  15.  650.  Quella  lettera  infieme  colle  bolle  Papa¬ 
li,  e’I  facro  pallio,  fu  mandata  fecondo ’l  folito  a  Giovan¬ 
ni  eletto  Patriarca  . 

§.  II.  Eiguratam.  per  PalUamento  ^  Ricoperta. 

P  A  L  L  o  N  A  c  c  i  o  .  Peggiorat.  di  Pallone  .  Menz.  fat.  Oh 
pallonacci  d’aura  vana  gonfi  {qui  figuratam.  ) 

P  alloncino  .  pim.  di  Paltone  .  Pallone  piccolo  .  Lat.  foU 
Its  minor  .  Gr.  ìtdpuK»! .  Zibald.  Andr.  Si  trattenevano  al 
giuoco  del  palloncino. 


P  A  L 


379 


Pallone.  Sorta  di  Palla  grande  fatta  di  cuoio  ,  e  ripiena 
d  aria  .  Lat.  follis  .  Gr.  KupuKos  .  Alleg.  225.  Al  come  s’ u- 
H-  *  r  il  pallone  Cortigianefeo  ,  e  ungendo  gli 

itiyalx  Senza  affetto  però  d’adulazione.  E  264.  E  fciocco  è 
chi  non  dà  al  pallon,  che  balza.  Malm.  6. 54.  Quivi  fi  fa 
al  pallone,  e  alla  pillotta. 

Pallore  .  Pallidore  .  Lat.  pallor  .  Gr.  ùypimit  .  Cr.  io.  6. 
2.  11  color  degli  occhi  fi  muta  a  pallore  ,  e  a  difcolora- 
zione  .  Petr,  fon.  188.  S  un  pallor  di  viola  ,  e'  d’  amor 
tinto  ec.  Lor.  Med.  com.  20 1.  Mi  parve  fimilnaente  adorna 
di  uno  amorofo  ,  e  belliflìmo  pallore  ,  non  però  di  colore 
Imorto  ,  ma  che  penderti  in  bianchezza  . 

P  A  L  L  OTTA.  Piccola  palla .  Lat.  pilula ,  globulus  .  Gr.  ath<u- 
.  Bemb.  fior.  g.^o.  Mentre  egli  faceva  animo  a’fuoi. 
fu  da  una  palletta  di  ferro  trafitto  .  Sen.  Pifl.  45.  Sicco¬ 
me  fanno  i  bolfqletti  ,  e  le  pallotte  ,  e  gli  altri  flrumen- 
ti  de  travagliatori  ,  e  de’  tragettatori  (  qui  il  Lat.  ha  cal- 
culi  ) 

Pallot  T  OL  A  .  Palla  ,  0  piccola  ,  0  grande  ,  eh'  ella  fia  , 
fatta  di  materia ^  [oda  .  Lat.  globus  .  Qr.  a^aipx  .  G.  F.  12. 
6$.  5.  Ordinò  il  Re  d’  Inghilterra  i  fuoi  arcieri  ec.  con 
bombarde  ,  che  faettavano  pallottole  di  ferro  con  fuoco  . 
Bocc.  nov.  8j.  g.  Gli  aveano  piò  volte  detto  ,  che  egli  fa¬ 
rebbe  il  meglio  a  goderglifi  con  loro  infieme,  che  andar 
comperando  terra  ,  come  fe  egli  averte  avuto  a  far  pal¬ 
lottole  Din.  Comp.  i.  8.  Le  pallottole  fegrete  fi  dierono; 
vinfefi  r  andare  per  Cafentino  (  qui  per  quelle  Pallottole  , 
colle  quali  fi  rende  talora  il  volo  ne'  partiti  )  Bemb.  fior.  i. 
io.  I  foidati  appiè  certe  canne  di  ferro  adoperavano,  colle 
quali  canne  pallottole  di  piombo  ,  per  impeto  di  fuoco 
con  gran  forza  mandavano  fuori ,  e  ’i  nimico  di  lontano 
percotevano  .  Sagg.  nat.  efp.  86.  Fu  in  quel  cambio  adope¬ 
rato  un  legnetio  ,  ec.  con  una  pallottola  di  ambra  in  ci¬ 
ma  .  Malm,  6.  22.  Pur  finalmente  forza  ve  la  tira  ,  Co¬ 
me  fi  il  pefo  al  grillo  una  pallottola  (  qui  vale  Palla 
di  legno  ,  che  ferve  per  giucare  al  giuoco  detto  delle  pal¬ 
lottole  ) 

$.  I.'  Avere  ,  0  Tare  faccia  dì  pallottola  ,  vale  Non  aver 
vergogna  ;  per  chi  la  pallottola  non  ha  facce .  Cecch.  Dot.i.  i. 
Senza  tener  piò  conto  di  perfona  Fe  faccia  di  pallot¬ 
tola  , 

II.  Non  fapere  accozzare  tre  pallottole  in  un  bacino  , 

0  fìmili  ,  vale  Non  faper  fare  anche  le  cofe  facilijfime.  v.  b  a- 
ciNO  5.  IV.  Ambi'.  Bern.  g.  i.  Che  s’  i’  credo  giammai, 
che  tre  pallottole  Accozzi  in  un  bacin  ,  eh’  i’  porta  rom¬ 
pere  11  collo  . 

Pallot  TOLETTA  .  Pallottolina  .  Lat.  globulus  ,  pilula  . 
Ct.  f<pmq/.Stov  .  Red.  Off,  an.  4g.  Alla  punta  della  qual 
guaina  internamente  è  attaccata  una  pallottoletta  nera  , 

E  appreso  :  Quelle  pallnttolette  nere  ,  che  nelle  due  cor¬ 
na  maggiori  fon  vifibilirtìme  fenza  microfeopio  .  Cecch. 
Efalt.  cr.  2.  4.  Non  fai  ,  Che  tanto  è  buona  la  pallotto- 
letta  ,  Quanto  ella  corre  piò  vicina  al  lecco  ? 

P ALLOTTOLIERA  .  Quel  Ritegno  nel  mezzo  della  corda 
della  ùaleflra  ,  0  delP  arco  ,  dove  s'  accomoda  la  palla  ,  0  la 
faetta  per  tirare  .  G.F.S.g^.  2.  Acciocché’  Saracini  non  po- 
telfono  rifaettare  fopra  i  fuoi  le  loro  faette  ,  ordinò  ,  che 
tutte  quelle  di  fua  gente  fqrtbno  fanza  cocca  ,  e  le  corde 
de’  fuoi  archi  con  pallottoliere  ,  che  poteano  faettare  le 
loro  ,  e  quelle  de’  Saracini  (  quefie  paffo  ,  che  è  nelle  Jìam- 
pe  antiche,.^  manca  nell'  ultima  edizion  de'  Giunti  ;  nel  Cod. 
Day.  fi  legge  con  pallottiera)  Cant.Carn.  Paol.  Ott.  67.  Noi 
traiam  querte  palle  piccolette  ,  Ma  fe  per  forza  fianno 
Nella  pallottoliera  troppo  ftrette,  Chi  per  forfa  le  mette. 
Stianta  qualche  filetto  della  corda  . 

Pallottolina  .  Dìm.  di  Pallottola  .  Lat.  pilula  ,  globu¬ 
lus  .  Cr.  apaxQ/.S'iov  .  Lafc.  Pinz.  4.  i.  E  hannogli  dato  una 
pallottolina  di  cera  ,  mi  penfo  io  ,  la  quale  debbe  tenere 
in  bocca  ,  e  mentrech’  egli  vel’  ara  ,  non  fia  veduto  da 
perfona  .  E  4.  g.  Se  la  pallottolina  non  m’  ufeiva  di  bocca 
per  le  rifa  ,  io  ti  arei  4tto  perder  la  pacienza  .  Red.  Inf. 
igj.  Non  erano  già  fituati  ,  come  le  pallottoline  rorte 
della  vetrice  .. 

Palma  .  Albero  ,  che  fa  datteri  ;  e  Palma  diciamo  anche 
alle  Frondi  d'  effo  .  Lat,  palma  .  Gr.  (polvii  .  Bocc.  nov.  go. 

5.  Un  lettuccio  di  frondi  di  palma  le  fece  .  E  nov._  42. 

II.  E  tutte  di  diyerfe  cofe  lavoravano  di  lor  mano,  di  fe- 
ta  ,  di  palma  ,  di  cuoio  diverfi  lavorìi  faccendo  .  Dant. 

3g.  Voglio  anche  ,  e  fe  non  fcritto  ,  almen  dipin¬ 
to  ,  Che  ’l  te  ne  porti  dentro  a  te  per  quello  ,  Che  fi 
reca  ’i  bordon  di  palma  cinto  .  But.  Purg.  gg.  2.  Palma  è 
Ja  foglia  dell’ andattalo  ec.  e  però  in  fegno  ,  che  fono  fia¬ 
ti  di  là  ,  i  peregrini  arrecano  lo  bordone  cinto  di  palma  . 
Petr.  fon.  191^.  Non  lauro,  o  palma  ,  ma  tranquilla  oliva 
Pietà  mi  manda  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  g8.  Pervennero  ad  un  • 
monte  molto  akifllmo  ,  appiè  del  quale  era  una  belliflì- 
ma  fonte,  e  una  bella  pianura  non  lavorata  ,  con  alquan¬ 
te  palme  .  Red.  conf.  1.  285.  La  palma  è  un  albero  fre- 
qqentiffìmo ,  e  di  grand’  ufo  nell’  Alia  ,  e  nell’  Affrica  , 
ma  nell’  Europa  ,  e  particolarmente  nella  noftra  Italia  ra¬ 
ro  fi  vede  ,  e  fe  pur  fi  vede  ,  o  non  vi  faù  frutti  ,  ov¬ 
vero  non  gli  conduce  a  maturazione  . 

§.  E  perchi  le  fue  foglie  fi  davano  a  vincitori  in  fegno  di 
vittoria  ,  e  d*  onore  ,  fi  prende  anche  per  Fittoria  ,  0  Onore  ^ 
o  Gloria  guadagnata  in  bene  operare  ,  Dant.  Par.  9.  Ben  li 
convenne  a  lei  lafciar  per  palma  ,  In  alcun  cielo  dell’  al¬ 
ta  vittoria  ,  Che  s’  acquirtò  con  i  una ,  e  1’  altra  palma  . 
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T2<.  Indi  fpirb  :  V  amore  ,  ond’  io  avvampo  Ancor  ver 
la  virtù  ,  che  mi  feguette  Infin  la  palnu  ,  ed  all  ufcir 
del  campo  ,  Vuol  ,  eh’  io  rcfpin  .a  te  .  E  ?2.  Perch  egli 
è  quegli  ,  che  portò  la  palma  Giufo  a  Maria,  quando  1 
figliuol  di  Dio  Carcar  fi  volle  dell  umana  falma  .  Petr. 
fon  2';4.  Ivi  ha  del  fuo  ben  far  corona  ,  e  palma  .  Serd. 
fior.  z.  75-  L’  Appoftolo  riportò  la  palma  del  martirio  .neD 
la  cofia  di  Coromandel .  Caf.  lett.  75.  Ed  in  quello  confir 
fte  la  palma  degli  fcrittori .  ,  ^ 

Palma.  H  Concavo  della  mano  .  Lat.  palma  ,  vola  .  Or. 
Hvap  ,  yj!£Kov  .  But.  Par.  p.  2.  Palma  è  la  parte  dentro  del¬ 
la  mano.Dflwt.  Iw/.p.  Batteanfi  a  palme,  e  gridavan  si  ai¬ 
to  ,  Ch’  i’  mi  Itrinfi  al  poeta  per  fofpetto  .  E  Purg.  7. 
L’  altro  vedete  ,  eh’  ha  fatto  alla  guancia  Delk  fua  pal¬ 
ma  ,  fofpirando  ,  letto  .  Bccc.  nov.  77.  65.  La  quale  nella 
torre  entrata  ,  non  potendo  piu  la  voce  tenere  ,  batten¬ 
doli  a  palme  ,  cominciò  a  gridare  , 

I.  E  figuratam.  per  Tutta  la  mano  .  Petr.  canz.  44.  6. 
Verde  faeea  ,  chiara  ,  foave  ,  e  l’erba  Colle  palme  ,  e 
co’  piè  frefea  ,  e  fuperba  .  Dant.  Par.  9.  Ben  li  convenne 
lei  lafciar  per  palma  In  alcun  ,cielo  dell’alta  vittoria,  Che 
s’  acquiftò  con  1’  una  ',  e  1’  altra  palma  .  But.  ivi  :  Con 
1’  una  ,  e  1’  altra  palma,  cioè  con  1’  una  ,  e  1  altra  mano, 
e  ponfi  la  parte  per  lo  tutto  .  ,  , 

IL  Tenere  ,  Portare  ,  0  fimdi  in  palma  dt  mano  ,  vale 
Amare  cordialmente  ,  Proteggere  ,  0  Fare  eceejjive  amoreyo- 
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.  Efp.  Pat.  Noft.  Crefee  in  alto  ,  come  ;paImizio^  -c  co¬ 
me  cipreflb  .  Tratt.  l^irt.  Card.  Virtù  crefee  in  alto  ,  co¬ 
me  palmizio,  come  cipreffo,  e  cedro  .  Cr.2.2.  4.  E^quefio 
mammamente  avviene  ne’  palmizj ,  ne’  fichi  ,  e  ne’  mela¬ 
grani  .  E  5.  2j,.  4.  Il  mafehio  palmizio  giammai  non  h 
frutto  alcuno. 

Palmizio  ,  Ramo  di  palma  lavorato  ,  il  quale  fi  hene~ 
dice  la  Domenica  dell’  ulivo  ,  e  dajfi  d  popoli  per  divotùone  . 
Lat.  *  palmorerium  . 

Palmo  .  Spazio  di  quanto  fi  diflende  la  mano  dalt  eftremità 
del  dito  grò  fio  a  quella  del  mignolo  ,  Spanna ,  La.  palmus  . 
Ct.  .  Dant.  Perocch’  i’  ne  vedea  trenta  gran 

palmi  Dal  luogo  in  giù ,  doy’  uomo  affibbia  ’l  manto  -, 
Petr.  fon.160.  Allora  infieme  in  men  d’  un  palmo  appare 
Vifibilmente  quanto  in  quefta  vita  Arte ,  ingegno  ,  e  na¬ 
tura  ,  e  ’l  ciel  può  fare  .  Serd.  fior.  z.  .6^.  Stende  la  lingua  , 
che  è  lunga  quali  tre  palmi . 

P  A  L  M  o  N  E  .  Cr.  IO.  24.  2.  Quelle  verghe  piccole  impania¬ 
te  fi  ficchino  lievemente  nelle  verghe  de’  palmoni  ,  che 
fono  pertiche  grandi  di  rami  d’  arbori  verdi  ,  e  mamma- 
mente  di.  quercia  ,  aventi  nel  capo  fuperiore  quattro  ,  o 
cinque  verghe  un  poco  elevate  ,  nelle  quali  fi  ficcano  le 
verghe  fottililTime  impaniate  ;  e  quando  quel  paimone  fa¬ 
rà  ben  fornito  di  verghe  impaniate  ec.  E  nurn.  3.  Gli  u(> 
celli  ,  che  volan  per  1*  aria  ,  chiamano  ,  e  gli  chiamati  fi 
pongono  fopra  ’l  detto  palmong  impaniato 


ìezze  .  Lat.  magnd  benevolentid  profequi.,  in  ocuiis  [erre.  Gr,  Palo  .  Legno  ritondo  ,  e  lungo  ,  e  non  molto  grofio  ,  che  per 
'  òaèeeKuoìs  (pipar  .  Dittam.  4.  22.  Qui  povertà  li  brama  ,  h  più  ferve  per  ffiegno  de  frutti  .  Lat.  palus  .  Gr.  rarra- 

corta  m  palma  ;  Qui  con  digiun  s’  affliggono  1  defiri  .  \of  .  Cr.  5. 21. 5.  Lalciatinè  certi  rami  ,  apparecchiano  moD 
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Farch.  Suoc.  5.  2.  Quando  elle  faperranno  quello  voi  anda¬ 
te  a  fare  ,  vi  faranno  buona  cera  tutte  quante  ,  e  vi  ter¬ 
ranno  in  palma  di  mano. 

J.  III.  Il  male  fi  dee  portare  in  palma  dt  mano  ;  e  vale  , 
che  chi  vuole  aiuto  nè  fud  travagli  ,  gliele  bifogna  manife- 
flare  .  Boez.  Farch.  1.4.  Se  tu  vuoi  ,  eh’  io  ti  polla  guari¬ 
re  ,  bifogna  ,  che  tu  difeuopra  le  piaghe  tue ,  e  porti  il 
tuo  male  in  palma  di  mano  .  Lafc.  Pinz.  ^.10.  Non  fa- 
pete  voi  ,  che’  bifogna.  portare  il  male  in  palma  di 

Palm  ATA  .  Perca  fia  ,  che  fi  dà  ,  0  fi  tocca  in  fulla  palma 
della  mano  .  L^t.  vola  iBus  .  Gr.  Sivapoc  orhnyyi  .  Frane, 
Sacch.nov.  112.  Era  vago  delle  femmine,  come  i  fanciulli 
delle  palmate  .  Libr.  Afirol.  E  il  braccio  ,  che  ha  di  die¬ 
tro  ,  si  colia  mano  delira  ,  sj  è  a  modo  ,  come  chi  vuol 
dar  palmata  ad  altri  .  /. 

§.  1.  Palmata.,  diciamo  de  Prefenti  .,che  fi  danno  ^  0  fi  pren¬ 
dono  per  vendere  ,  0  alterar  h  giuflizia  ,  0  per  far  monopo¬ 
lio  di  checchefiia  .  Buon.  Pier.  g.  4.  Intr.  Perocché  quand’  10 
giungo  ove  mercato  Sia  ,  o  lia  fiera  ,  o  ^traffichi  altri¬ 
menti  ,  Ogni  cofa  ho  per  ufo  Di  fermar,  d’arrellar,  d  in- 
caparrare  Per  opra  di  palmata  ,  o  cautela  Di  legge  inibi- 

il.  Dar  palmata  ,  termine  martnarefeo  ,  fi  dice  quel 
Toccar  di  mano  ,  che  fa  il  marinaio  al  padrone  della  flave  , 
accordandofì  al  fervigio  fuo  ,  e  prendendone^  la  caparra  . 
Palmento  .  Luogo  ,  dove  fi  pigiano  I  uve  .  \j&t.  calca- 
torium  .  Gr.  yjivóc  .  Dtal.  S.  Greg,  M.  1.  9.  Entrò  nella  vi¬ 
gna  ,  e  ricolfe  quelli  pochi  grappolini  ,  che  vi  trovò  ,  e 
recogli  al  palmento  .  E  apprefio  :  Ufcì  quel  fanciullo  del 
palmento  ,  e  chiufe ,  e  fuggeliò  lo  celliere  ,  e  tornò  alla 
chiefa  .  Med.  Arb.  cr.  Lo  vino  fi  fa  d  acini  di  viti  inge¬ 
nerati  ,  e  per  calor  del  sole  maturati ,  e  nel  palmento  for¬ 
temente  pigiati  ,  e  premuti  .  . 

§.  1.  Per  Edificio  ,  che  contiene  la  macine  ,  e  gli  altri  ordi¬ 
gni  da  macinare.  M.  F.  7-  sa-  Poi  fornirono  due  cafe  a  tra- 
verfo  il  canale  ,  1’  una  di  fopra  ,  e  1’  altra  di  fotto  ,  catti- 
na  con  fei  palmenti  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Egli  è  il  padrone 
de’  palmenti  della  Giudea  .  ... 

§.  II.  Macinare  ,  0  Scuffiare  a  due  palmenti  ,  fi  dice  del 
Mafiicare  da  amendue  i  lati  a  un  tratto  .  Lat.  ambabus  ma- 
lis  expletis  varare  ,  Plaut.  Malm.  i.  35.  Or  mentre  eh’  el¬ 
la  feuffia  a  due  palmenti  ,  Pigliando  un  pan  di  fedici  a 
boccone  ec. 

§.  III.  Macinare  a  due  palmenti  ,  figuratam.  vale  anche 
Guadagnare  nello  fiefio  tempo ,  e  fulla  fieffa  cofa  per  due  ver- 
fi  ,  0  doppiamente  . 

P  A  L  M  E  T  o  .  Luogo  pieno  di  palme  .Lat.  palmetum .  Gr.  ^om- 
xeóv  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  365.  Hanno  di  più  palmeti  alti  ,  e 
vaghi  .  Serd.  Jlor.  2.  84.  Comandò  ,  che  quanto  prima  fi 
tagliallero  travi  per  quella  fabbrica  de’  fuoi  palmeti  .  E  S. 
333.  Dubitando  ,  che  i  Portughefi  non  incrudeliflero  con¬ 
tro  a’ palmeti  vicini  .  E  p.  3.6.?-  Tagliò  palmeti,  e  in  va¬ 
ri  luoghi  ammazzi  gli  uomini  .  ■ 

Palmiere  .  Pellegrino.  Lat.  peregrtnus  .  Gr.^iyoi .  Dant. 
vit.  nuov.  47.  Le  genti ,  che  vanno  al  fervigio  dell’  altilfi- 
mo  ,  chiamanfi  palmieri  ,  in  quanto  vanno  oltre  a  mare, 
là  onde  molte  volte  recano  la  palma  . 

P  A  L  M  I T  E  .  F.  L.  Tralcio  .  Lat.  palmes  .  Gr.  KKiipie  .  Cr.  4, 
13.  4.  Io  pongo  una  pertica  ec.  la  quale  tutti  i  palmiti 
ben  lunghi  ,  e  quafi  a  terra  pendenti  foftiene  .  E  num.  j, 
Faccendo  i  palmiti  tutti  fuori  da  ogni  parte  Ilare  inchi¬ 
nati  .  Cavale.  Med.  cuor.  E  quello  è  quel  potare ,  che  dille 
Grido,  che  ogni  palmite  ,  che  facelTe  frutto  in  lui.  Iddio 
lo  poterebbe,  perchè  facelìe  più  frutto  .  Pallad.  Febbr.  13. 
Sappi  ,  che  ’Ì  palmite  ,  che  penderà  di  fuori  dalla  lega¬ 
tura  ,  Tempre  è  di  frutto  . 


Palmizio.  L’  Albero  della  palma  .  Lat.  palma  .  Gp».f  al-  Palpators.  Che  palpa  . 


ti  pali  da  vigna  .  Dant.  Inf.  19.  O  qual  che  fe’  ,  che  ’l  di 
fu  tien  di  fottq  ,  Anima  trilla,  come  pai  commeffa  ,  C9- 
mincia’  io  a  dir  ,  fe  puoi  ,  fa’  motto .  Bocc.  nov.  46.  tit. 
Per  dovere  eflère  arfo  con  lei,  e  legato  ad  un  palo .  Bern, 
rim.i.zb.  Abbiate  cura,  Che  in  quei  paefi  là  fi  fa  co’pali . 

§.  1.  Per  fimilit.  Bocc,  nov.  15.  34.  Noi  ti  darern  tante 
d’  uno  di  quelli  pali  di  ferro  fopra  fella,  che  noi  ti  farem 
cader  morto  .  Bern.  Ori.  1. 13.  52.  A  quell’  orribii  faflb  n’  è 
venuto  Forato  a  forza  di  pali  ,  e  martelli  . 

$.  IL  Diciamo  in  proverb.  Aguzzar  fi  il  palo  in  fui  ginoc¬ 
chio  ;  e  vale  Far  cofa^  di  che  è  ne  fia  per  incoglier  male  i  fi- 
mile  a  quelP  altro  ;  Darfi  della  feure  in  fui  piè  .  Lat.  afeiam 
cruribus  illidere  ;  fuo  jumento  fibi  malum  arcefierc  . 

$1.  III.  Di  palo  Iti  frafea  ,  e  Saltare  di  palo  in  f rafia  ,  < 
fimili  ;  vagliano  Pajfare  finza  ordine  ,  0  propofito  df  un  ra¬ 
gionamento  in  un  altro  .  Farch.  Rrcol.  101.  (Quando  alcuno 
entra  d’  un  ragionamento  in  un  altro  ec.  fi  dice  :  m  falti 
di  palo  in  frafea  ,  o  veramente  ,  d’  Arno  in  Bacchinone  . 
Patajf.  I.  E  pur  di  palo  in  frafea  ,  e  bulinacca  .  Petr, 
Frott.  Rade  volte  1’  alchimia  empie  la  tafea  ,  Così  di  ^a- 
lo  in  frafea  pur  qui  fiamo  .  Fir.  Trin.  2.  5.  O  ve’  ,  com  c’ 
falta  di  palo  in  frafea  I  i’  ne  difgrazio  un  grillo  . 

J.  IV.  Lanciare  il  palo  ,  figuratam.  vale  Fare  alcuna  dif¬ 
ficile  ,  0  faticofa  imprefa  .  Lat.  arduum  opus  aggredì  .  Gr. 
liiya  Ipyoy  iiri'xtipày  .  Lafc.  Spir.  5.  2.  Io  dirò  ,  che  tu  di¬ 
rai  ,  eli  egli  abbia  fatto  qualche  gran  faccenda  ;  parti  e- 
gli  però  ,  eh’  egli  abbia  lanciato  il  palo  ? 

Palombaro.  F.  A.  Uomo  ,  che  ha  l'  arte  d'  andar  fot- 
è  acqua  .  Frane.  Barb.  257.  18.  E  aggi  buono  orciero  ,  Pa¬ 
lombaro  ,  e  gabbiere  . 

Palombina  .  Spezie  d’  uva  .  Sod.  Colt.  121.  L’uva  pa- 
lombina  è  negra  ,  e  bianca  ec.  ama  il  terreno  ,  come  s’è 
detto  amare  il  ciregiuolo  dolce  . 

Palombo  .  Colombo  falvatico  ,  Lat.  palumbes  ,  palumbus  , 
Gr.  (paTTa  . 

Palombo  ,  è  anche  Sorta  di  pefie  della  razza  de'  cani 
marini .  Lat.  mufielus  ,  galeus  levis  .  Red.  efp.nat.j^i.  Mol¬ 
to  fimile  alla  fabbrica  degl’  intefiini  del  pefee  palombo. 

Palpabile  .  Add.  eòe  ha  corpo  ,  Che  fi  puh  palpare .  Lat. 
*  palpabilis  .  Gr.  ftiKcttpozóf  .  Amm.  ant-z^.  4.  5.  Nello  ’n- 
ferno  farà  freddo  importabile  ,  fuoco  ,  che  non  fi  fpegne, 
verme  immortale  ,  puzza  fopra  1’  altre  ,  tenebre  palpabili . 

Per  chiaro  ,  Aperto  ,  e  ,  come  fi  dice  ,  Qt*afi  da  toc- 
'  carfi  con  mano  .  Mor.  S.  Greg.  Certamente  elii  farà  palpa¬ 
bile  quanto  alla  verità  della  natura  .  Guicc.  fior.  ij.  724. 
Quelle  ragioni  tanto  evidenti  ,  e  tanto  palpabili  ec. 

Palpante  .  Che  palpa  .  Lat. palpans  .  Gr. ffiiKctpày . Amet. 
77.  Quello  (  fuoco  )  alquanto  fummante  ,  nafeofo  fotto  la 
cenere  ,  mi  coffe  la  mano  palpante  . 

Palpare  .  Toccare  ,  Brancicare  .  Lat.  palpare  ,  contreBare . 
Cr.  f-oKotpày  .  Dant.  rim.  31.  Qui  vivo  ,  e  morto  ,  come 
vuoi  ,  mi  palpi  .  Pataffi.  9.  Tu  palpi  il  copertoio  fuor  del 
letto  .  Fit.SS.  Pad.  2.  353.  Allora  ella  mi  cominciò  tutto 
a  palpare  ,  e  con  una  pietà  femminile  tutto  llrofinare  . 
Cavale.  Med.cuor.  La  dote  della  impaflibilità  mollrò ,  quan¬ 
do  dopo  la  refurrezione  fi  lafciò  palpare  le  cicatrici  delle 
fedite  . 

1^.  I.  Figuratam.  per  Certificarfi ,  Accertarfi ,  e  Quafi  toc¬ 
car  con  mano  .  M.  F.  3.  6.  Senza  rendere  al  santo  Padre  il 
debito  onore,  quafi  palpando,  per  lo  trattato  tenuto  col  Vi- 
cecancelliere  dello  ’mperadore  . 

$.  II.  Per  metafi.  Lufingare  ^  Adulare  .  Lat.  affentari.  Gr. 
xohootdjay  .  Dial.  S.  Greg.  Se  alcuno  difetto  d’  altrui  non  lo 
palpava  ,  anzi  ec. 

P  a  L  p  AT  I  v  o  .  Add.  che  ha  forza  ,  e  pojfibilità  di  palpare  . 
Zibald.Andr.iig.  Li  fentimenti  del  toccare  fon  propriamen¬ 
te  quelli ,  per  virtù  toccativa  ,  e  palpativa . 
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Per  Adulatore  ,  Lujtnghiere  .  Lat.  palpatof  ,  *  palpi  . 
Gr.  .  Mor.  i".  Gre^.  Furono  confermati  nella  fede  i 
cuori  di  quei  palpatori  . 

Palpatrice  .  Che  palpa  . 

Per  Lujingatrice  ,  Adulatrtce  .  Salviti,  prof.  Tofc.  i.  180. 
Si  dee  donar  ciò  alla  coitumanza  de’  poeti  ,  nazione  va¬ 
na  ,  e  ,  ficcorae  degli  altri  ,  così  di  fe  ìtelTa  palpatrice  ,  e 
adulatrice  . 

Palpebra  .  La  Pelle  ,  che  cuopre  F  occhio  .  Lat.  palpebra  . 
Gr.  /SKijiapoy  .  Fr.  lac.  T.  i.  3.  5.  Palpebre  rovefciate  Paio¬ 
no  infanguinate  .  Cr.  19.  i.  Appolta  agli  occhi  ,  delle 
palpebre  i  grolTi  urnori  alfottiglia  ,  e  difecca  .  Dant.  Par. 
go.  E  ficcome  di  lei  bevve  la  gronda  Delle  palpebre  mie, 
così  mi  parve  Di  fua  lunghezza  divenuta  tonàn .  Red,  conf. 
a.  6.  Nell’  eftremo  lembo  della  palpebra  dell’  occhio  fini- 
ftro  apparvero  tre  minutilfimi  tubercoletti . 

Palpebro  .  V.  A.  Lo  JìeJJo  ,  che  Palpebra  .  palpebra  . 
Gt.  0\i(pxpor  .  M.  Aldobr.  P.  N.  84.  Donò  loro  la  natura 
aflai  di.covertura  ,  Eccome  le  ciglia,  i  palpebri,  per  con- 
fervargli . 

Palpeggiare.  Brancicare .  Lat.  contreSlare  ,  palpare .  Gr. 

Palpitante  .  Che  palpita  .  Lat.  palpitane  .  Gr.  denyalpm. 
Fiamm.  7.  10.  Guardante  davanti  da  fe  il  fuo  amante  pie¬ 
no  di  fangue  ,  e  ancora  con  poca  vita  palpitante.  Ar.Fur. 
g6.  17.  Ove  nel  campo  la  Eglia  d’  Amone  Con  palpitante 
cuor  Ruggiero  afpetta.  Red.OjJ.  an.  144.  Vidi  chiaramen¬ 
te  il  cuore  palpitante,  e  vivo  inlieme  co’ moti  del  reliduo 
del  fangue,  che  entrava  ,  ed  ufeiva  dal  cuore.  Bemb.Afol. 
2.  125.  Pare  a  vedere  un  nuovo  miracolo  di  pura  ambra 
palpitante  in  frefea  falda  di  neve  . 

Palpitare  .  Frequentemente  muover ft  ,  ed  è  proprio  quel 
Battere  ,  che  fa  il  cuore  per  qualche  pajjione  .  Lat.  palpitare  . 
Gr.  ùancupuy  ,  Dia!.  S.  Greg.  M.  2.  28.  Trovarono  quello 
monaco  ,  che  tutto  tremava  ,  e  palpitava  .  SS.  Pad. 
Pareva  morto,  e  fuopi  di  fe  ,  fe  non  che  ancora  rifpirava, 
c  palpitava  .  Petr.fon.  177.  Il  qual  dì ,  e  notte  palpitando 
cerco  .  Menz.  rim.  1.  16.  Quando  a  i  nemici  avverfo  Fe 
lor  per  tema  palpitare  i  cuori  . 

Palpitazione.  Il  palpitare  .  Lat.  palpìtatio  .  Gr.  orux- 
(lós  .  Libr.cur.  malati.  Patifeono  repenti  ,  e  difordinate  pal¬ 
pitazioni  di  cuore  .  Red.conf.i.  220.  A  quelle  fermate  non 
vi  è  accompagnamento  veruno  di  palpitazione  di  cuore  . 
Sahin,  dife.  2.  450.  £'  una  palpitazione  di  cuore  ,  un  tre¬ 
mito  ,  un  ribrezzo  . 

Paltonato  .  Add.  da  Paltone  .  Fr.  lac.  T.  5.  5.  5.  Amar 
cofa  creata  ,  Ribalda  ,  pallonata ,  Piena  di  feditade  . 
Paltone  .  Che  va  limofinando  .  Lat.  mendìcus  .  Gr.  tto- 
.  Bocc.  nov.  18.  14.  A  guifa  ,  che  far  veggiamo  a  que¬ 
lli  paltoni  Francefehi  ,  fi  diedero  ad  andar  la  limofina  ad- 
domandando  .  Fr.  lac.  T.  5.  3.  5.  Regno  celelliale  ,  La 
reai  nazione  Non  fi  confà  al  paltone  . 

P  A  L  T  o  N  E  R  i'a  .  Ajìratto  di  Paltoniere  .  Sen.  Pifl.  L’  altro , 
che  fempre  vive  in  ebrietade ,  e  in  paltonerla  ,  è  chiama¬ 
to  uomo  temperato,  e  di  grande  allinenza'(?«^  per  dijjo- 
lutezza  ) 

Paltónière.  Lo  Jìeffo  ,  che  Paltone  .  Bocc.  nov.  18.  38. 
Elfi  fon  per  madre  dilceli  di  paltoniere,  e  perciò  non  è 
da  maravigliarli  ,  fe  volentier  dimoran  con  paltonieri  . 
Frane.  Sacch.  rim  40.  Non  ti  provar  più  in  arme  ,  o  pal¬ 
toniere  ,  Poiché  viltà  ti  giunfe  nell’  arcione 
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(  le  vipere  )  nel  principio  della  fiate  in  luoghi  difcollo  dal 
mare  ,  e  da  luoghi  paludofi  . 

P  A  L  V  E  s  A  Ro  .  Armato  di  palvefe  ,  Pavefaio  .  M.  V.  z.  71. 
Con  ordine  di  palvefari  ,  e  balellrieri  fanza  contrailo  rim- 

j  FAaleip.  142.  Per  fimilc 

modo  de  palvefari  1  una  bianca  entrovi  uno  palvefe  ver- 
mig  10  .  Aprine.  Sacch.  rim.  14.  Oltre  buon  palvefari  ,  Se- 
pite  fanti  là  ,  e  balellrieri  .  Segr.  Fior.Jìor.  2.  37.  Altra  in- 
fegna  portavano  i  balellrieri  ,  ed  altra  i  palvefari. 

^  Vi  ‘  °  Difefa  fatta  co  palvefi  .  Star 

Atolf.  Fece  tirare  fu  muro  molte  targhe  ,  e  ufei  ,  e  pal- 

una  palvefata  .  Serd.  Jìor.  50.  Fatta  una  te- 
Itudine  ,  o  palvefata  ,  fi  cuoprono  di  maniera  tutti  fot- 
Io  Icudo  ,  che  non  vi  rella  alcuno  luogo  di  ferir- 

Palvese.  Pavefe.  Star.  Aiolf.  Fece  tirare  fui  muro  molte 
targhe  ,  e  ufci  ,  e  palvefi  .  G.P'.  io.  29.  4.  E  col  palvefe 
al  braccio ,  ed  elmi  in  capo  fi  mifono  fotto  le  mura 
Frane.  Sacch.  rim.  ap.  Con  raffi  ,  con  palvefi  ,  e  cervellie- 
re  .  Din.  Comp.  i.  8.  Il  Vefeovo  ,  che  avea  corta  villa 
domandò  :  quelle  ,  che  mura  fono  ì  fugli  rifpofio  ;  i  pal¬ 
vefi  de’  nimici. 

Palustre  .  ^Add.  Di  palude  ,  Di  natura  paludale  ,  Lat* 
paluflris  .  Gr.  t\tiàc  .  Petr.fon.  113.  Ponmi  in  cielo  ,  od  in 
terra  ,  od  in  abilfo  ,  In  alto  poggio  ,  in  valle  ima  ,  e 
palullre  .  Liv.  Dee.  3.  Per  le  vigilie  ,  e  per  lo  notturno 
umore  ,  e  per  lo  palullre  gielo  ,  il  quale  gli  gravava  la 
teda  .  Menz.  rim.i.igj.  Benché  di  formontare  invan  s’af¬ 
fanna  Oltre  alle  nubi  un  roco  augel  palullre  . 

Pampanaio.  a.  Add.  che  produce  pampani.  \j3X.pam~ 
pmarius .  Gr.  YXiip.ix'nKÓs  .  Pallad.  Fcbbr.p.  Il  tralcio  pam¬ 
panaio  nafee  nel  duro  della  vite,  e  perché  egli  faccia  uve, 
non  è  da  aver  però  per  fruttifero  . 

Pampanata  .  Vitella  Stufa  ,  che  fi  fa  alla  botte  ,  per  pur^ 
gdrla  ;  compofta  di  cenere  ^  e  di  pampani  .  Dav.  Colt.  lòz. 
Riditi  delle  pampanate  . 

Pampano.  La  foglia  della  vite  .  Lat.  pampinus  .  Gr.  z'Kìi- 
l/M  .  Pallad.  Magg.z.  Si  vogliono  fpampanar  le  viti,  quan¬ 
do  fon  teneri  i  pampani  .  Cr.  4.17.8.  Ancora  alcune  (  vi¬ 
ti  )  fono  sì  liete  ,  e  grafie  ,  che  per  la  grandezza  de’  pam¬ 
pani  le  vigne  chiuggono  ,  e  adombrano  .  Amct.  88.  Non 
altramente  cambiandoli  ,  che  le  tele  delle  figliuole  del  Re 
Mineo  in  tralci  con  pampani  per  lo  peccato  commeffò 
del  difpregiato  Bacco  . 

§.  Affai  pampani  ,  e  poca  uva  ,  0  ftmili  ;  proverb.  che  fi 
dice  per  efprimere  Gran  dimofìrazioni  ,  0  profferte  ,  e  pochi 
effetti .  Ceceb.  Donz.  3.  3.  Men  pampani  ,  e  più  uve  . 

P  A^M  P  r  N  A  R I  o  .  Spezie  di  tralcio  .  Lat.  pampinarium .  Gr. 
oivapoy  .  Cr.  4.  12.  4.  Da  lafciar  fono  i  fermenti,  ma  non 
attorno  al  duro  ,  né  in  fommo  ,  perocché  quelli  ,  conte 
pampinarj ,  men  fanno  frutto  .  E  4.  13.  i.  Li  quali  ,  ta¬ 
gliato  il  capo,  ficcome  i  pampinarj  ,  del  duro  fon  coltret- 


5.  Per  metaf.  Difoluto  ^  Difonefto  .  Sen.  Fifi.  94.  Tu  fai, 
che  a  torto  chiede  callita  dalla  moglie  colui  ,  che  l’altrui 
moglie  corrompe  ,  e  del  fuo  corpo  é  paltoniere  . 

Paludaccio.  Peggiorai,  di  Palude  .  Fir.  Af.  254.  Quan¬ 
do  tu  ti  credevi  efiere  ufeito  dell’acqua,  e  tu  trovavi  certi 
paludacci  ,  che  vi  s’  andava  fino  alle  cigne  . 

P  A  L  u  D  A  l:e  .  Add.  Di  palude  ,  Di  natura  di  palude  .  Lat. 
paluflris  .  Gr.  Ixuos  .  Cr.  7.  i.  Sarà  prolfimano  a  natura 
di  palude  ,  e  producerà  giunchi ,  pannie  ,  e  quadrelli ,  e 
fimiglianti  paludali  erbe  .  £  ii.  12.  i.  L’acqua  miglior  di 
tutte  a  innaffiare  i  campi  ,  e  a  maturare  il  letame  ,  è  la 
paludale  ,  o  vero  delle  fofibra  . 

Paludamento.  F.  L.  Vefie  militare  de'  Romani  .  Lat. 
paludamentum  .  Gr.  ^Xceptós  .  Val-  Majf.  La  menò  coperta 
d’  un  paludamento  di  porpora  . 

P  A  L  UD  E  -  Di  genere  mafe.  e  femm.  Luogo  baffo  ,  dove  fla- 
gna  ,  e  fi  ferma  f  acqua  ^  e  la  fiate  per  lo  più  s'  afeiuga .  Lat. 
palus  ,  dis .  Gr.  tXos  .  Dant.lnf.  3.  Quinci  fur  quete  le  la- 
nofe  gote  AI  nocchier  della  livida  palude.  E  Purg.’^.  Cor- 
lì  al  ^palude  ,  e  le  cannucce  ,  e  ’l  braco  M’  impigliar  sì  , 
eh’  i’  caddi.  Petr.  canz.  1^8.  4.  Cercar  m’'ha  fatto  deferti 
paefi  ec.  Monti  ,  valli  ,  paludi ,  e  mari  ,  e  fiumi  .  Vegez. 
Ad  andare  per  i.^'pefie  ,  e  fonde  felve  ,  o  per  paludi  ec. 
Red.  Inf.  86.  I  quali  raccontano  ,  che  dalla  terra,  dal  fan¬ 
go  ,  e  dalla  belletta  de’  fiumi ,  e  delle  paludi  s’ ingenerino 
infinite  maniere  d’  animali  . 

Paludello  .  Piccolo  Pallio  .  Lat. paludellum  .  v.  il  Du- 
Fretne  .  Val.  Majf.  S-  Gettò  ’l  paludello  fuo,  che  ella  avea 
ottimo  ,  fopra  il  fochettolo,  e  fubitamente  il  fuoco  diede 
fiamma .  ^ 

Paludoso.  Add.  Di  natura  di  palude  ,  Acquofo  ,  Lat.  pa- 
ludofus  .  Gr.  ìKelSits  .  Pallad.  cap.  7.  E'  da  vietare  il  luogo 
paludofo  al  tutto.  Caf.  rim. fon.  z6.  Mentre  fra  valli  pa- 
Judofe  ,  ed  ime  Ritengon  me  larve  turbate  ,  e  mofiri  . 
RtceU.Ftor.  142.  Capi  di  papaveri  bianchi  ,  che  non  fieno 
^tt  m  luoghi  umidi ,  e  paludofi  .  fi  ipj.  Pofibnfi  pigliare 


ti  ufeire  . 

Pampinoso  .  Add.  Pieno  di  pampani  .  Lat. pampinofus  . 
Gr.  ■x.xnpMawS'ns .  Alam.  Colt.  i.  12.  Ma  lieta  un  giorno  Le 
pampinofe  corna  ,  i  tralci ,  e  1’  uve  Sovra  ’l  foiìenitor  fi- 
cura  avvolga  .  £  2.  48.  Che  pampinofa  ancor  Silen  I4 
fronte  Non  aveva  ’n  quei  dì  .  Taff.  Ger.  2<y.  pp.  Come  ol¬ 
mo  ,  a  cui  la  pampinofa  pianta  Cupida  s’  avviticchi  ,  e  fi 
matite  . 

Panaccia  .  Cr.  4.  40.  4.  Confezione  è  mirabile  al  vino 
confervare  ,  che  fi  chiama  panaccia  .  Togli  aloè  dram¬ 
me  due  ,  incenfo  dramme  due  ,  amomo  dramme  due  , 
melliloto  dramme  quattro  ,  caffia  dramme'  una  ,  fpiganar- 
di  dramme  due  ,  folio  dramme  quattro  ,  mirra  dramme 
due  j  tutte  quelle  cofe  legate  metti  in  ciafeun  v'alb  ,  poi¬ 
ché  1  vino  quivi  farà  fiato  mefio  ec. 

P  a  N  ace  ,  e  panacea  .  Erba  nota  .  Lat.  panax  ,  pana¬ 
cea  .  _Gr.  Teeychiaa  .  Ricett.  Fior.  44.  Ha  la  fua  radice  bian¬ 
ca  (  il  levifiico  )  e  odorata,  fimile  al  panace  Erculeo  .  £ 
51.  L’ oppoponaco  é  il  fugo,  che  ftilla  dalla  radice,  oi'-ve- 
ro  dal  gambo  intaccato  della  panacea,  chiamata  panace 
Erculeo  da  Diofeoride  .  Taff.  Ger.  11.  74.  E  del  fonte  di 
Libia  i  sacri  umori ,  E  1’  odorata  panacea  vi  mefee  .  Red. 
confi,  g.i.  E  nulla  le  giovò  La  Greca  panacea  ,  E  l’Egi¬ 
zia  manna  . 

Panaggio  .  V.  A.  Fornimento.^  0  Provvifione  di  pane  .  Lat. 
res  panarla  ,  panaria  annona  .  Gr.  eta»iTi(  ,  amptaiov .  M.V, 
p.  37.  Cominciarono  tutti  a  patteggiarli  con  lui ,  e  li  da¬ 
vano  panaggio  ,  e  danari  . 

Pana  IO  .  V.  A.  Add.  Di  pane.  Pataff.  4.  Mattanlccio  , 
che  hai  gozzo  panaio  (  cioè  :  preparato  a  mangiar  molto 
pane  ) 

Panatica.  V.  A.  Panaggio  .  Lat.  panaria  annona  .  Gr.  eri- 
mpiatoy  .  G.  V.p.  112.2.  Ma  la  gente^  del  Principato,  eh’ e- 
rano  intorno  di  30.  galèe,  trovandoli  in  loro  paefi  ,  grida¬ 
rono  rinfrefeamento ,  e  panatica .  .^.1^.2.  2 j.  Fornite  le  ga¬ 
lèe  di  panatica  ,  e  di  ciò  ,  eh’  avieno  bifogno  ec.  fi  parti¬ 
rono  da  Genova  . 

Pan  AT TELLO  .  Pancllino  .  Frane.  Sacch.  nov.  254.  E  per 
maggiore  dilegione  dare  prima  mangiare  a  uno  a  uno  uno 
mezzo  panattello  ,  o  mezzo  bifcottello  . 

Panattiera.  Vafo  ,  m  che  alle  menfe  de'  grandi  fi  pone  il 
pane  per  loro  ufo  .  Lzt.  panarium  vas  .  Gr.  ùpoo^Hy-ti. 

Panattiere.  ^eglf ,  che  fa  ^0  ha  in  cufiodia  il  pane .  Lat. 
pifior .  Gr.  tèpaoTToiós .  Sen.Pifi.p^.  Il  panattier  mio  non  avea 
fiof  di  pane,  ma  e’  n’aveva  il  caftaldo,  e  ’l  lavoratore.  £ 
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apprejfo  :  E  tacerò  de’  panattieri  ,  e  degli  altri,  cne  rnini- 

^ Arne^f^dUsèmnoto^  fui  quale  poffono  ìnfteme  feder 
tiu  per  Corte  .  'Lit.  fubfellium .  Gr. 'iS'pa.  .  Bocc.  nov.  15.  14.  E 
Lof  veder  me,  e  la  mia  famiglia  dormire  fu  per  le  pati¬ 
ne.  E  nov.  5-  7.  Fatta  di  preferite  una  bella  panca  veni¬ 
re  di  fuori  dal  forno,  gli  pregò,  che  fedeffero  .  G.T.  d.  12. 

Quando  i  detti  Priori  ufcirono  dell  ufficio  ,  furono  loro 
niellate  le  panche  dietro  con  le  caviglie ,  e  gittati  falli  . 
M.F.  8.  39.  Ne’ loro  configli  ufando  atti,  e  parole  non 
belle  contro  gli  ambafeiadori  del  comune  di  Firenze ,  non 
lafciandogli  dire , fuffolando ,  e  picchiando  le  panche,  quan¬ 
do  faceano  loro  diceria  .  Cron.  MorelL  280.  Venne  la  cofa 
a  tanto  ,  che  molti  ne  morivano  per  la  via  ,  e  lu  per  le 

panche  ,  come  abbandonati  .  ^  r 

§.  I.  Sonno  ,  e  panca  ,  Sete  ,  e  acqua  ;  ovvero  A  fame  pa¬ 
ne  '  a  fanno  panca  i  proverò,  che  vale,  ihe  ^talfivoglta  letto, 
cibi,  0  bevanda  è  fujfciente  a  chi  ha  granjonno,  gran  fame, 

0  gran  fete  .  Lat.  dulce  ejì  efurienti  mazam  edere  ,  dulce  ejt 

aquam  bibere  fitienti.  _ 

L  II.  Non  ft  potere  ,  0  ftmtli ,  rizzare  ,  0  levare  a  panca; 

tur  proverò,  che  ft  dice  del  Trovarfi  in  malo  fato  ,  e  non  po¬ 
ter  riaver  ft  .  frane.  Sacch.  nov.  lóo.  Hannoci  quelli  loro 
muli  concio  sì  oggi  la  noffia  mercatanzia  ,  che  non  ce 
ne  rizzeremo  a  panca  di  quell’  anno  .  Ualrn.  io.  18.  ler- 
ch’ei  bada  a  ftudiar  declinazioni,  Piu  non  fi  può  farlo  le¬ 
vare  a  panca  .  -,  •  » 

III.  Quando  il  tuo  dtavol  nacque  ,  d  mio  andava  aita 

panca  ;  proverò,  che  vale  ,  che  gli  uomini  di  età  ,  come  pm 
elperti  fi  poffono  piu  difficilmente  ingannare  ,_^Lat.  annofa 
vulpes  haud  capitur  laqueo  .  Gr.  yipaiv  ex  aUay.iTc/x 

t 

P  Alia  A  c  C  T  A  .  Panca  in  luoghi  pubblici  ,  dove  fi  ragunan  gli 
uomini  a  cicalare.  Cant.  Carn.  Pad.  Ott.zK.  Chi  vuole  udir 
bugie  ,  o  novellacce  ,  Venga  afcoltar  coltoro ,  Che  li  itan 
tutto  il  dì  falle  pancacce  .  Varcò.  Suoc.  4.  i.  Sono  (lato  ec. 
dalla  pancaccia  de’  Pupilli ,  da  quella  del  1  roconfolo ,  e  n- 
nalmente  non  lo  truovo  nè  in  cielo  ,  nè  in  terra  .  Malm. 

6.  Ó9.  Un  di  coloro  fu  ,  che  alla  pancaccia  Taglian  le  le- 

gne  addolTo  alle  perfone  .  ,  ^  r  n  ^ 

PanCACCIERE.  Quegli ,  che  fi  diletta  trovarfi  alla  pancac¬ 
cia  .  Buon.  Pier.  4.  4.  2.  Oziofi  pancaccier  ,  che  olTervatori 
Di  chiunque  paffi  ,  o  dà  d’  intoppo  ad  effi  Ne  forrriano 
il  model  ,  levan  la  pianta  .  E  appreffo  :  Chiamami  oziofo, 
Pancaccier  ,  chiacchierone  ,  ghiandaione  .  ^ 

PancaCCIUOLO  .  Sorta  di  fiore,  che  nafee  ne  carnpt 
fra  ’/  grano  ,  e  fra  le  biade  ;  che  anche  fi  dice  Spadacctuo- 
la  .  Lat.  gladioli^  .  Ciriff.  Calv.  i.  9.  E  colfon  rofolacci  , 
e  pancacciuoli  .  Burch.  1.  78.  Prezzemoli ,  tartufi ,  e  pan- 
o^ccmoli  • 

P  A  N  c  A  L  E  .  Panno ,  col  quale  fi  cuopre  la  panca  per  orna¬ 
mento  .  Bocc.  nov.  100.  z%.  Cominciò  a  fpazzar  le  came¬ 
re  ,  ed  ordinarle  ,  ed  a  far  porre  capoletti  ,  e  pancali  per 
le  fale  .  Pecor.  g.  9.  nov.  i.  Fece  mettere  in  quella  camera 
ec.  drappi  di  dommafeo  lavorati  d’  oro  ,  capoletti  ,  e  pan- 

Pa^NCATA  .  Qiiclla  quantità  di  perfone  ,  che  feggono  in  fur 
una  panca  .  Buon.  Eur.  2.  4*  Talch  uno  fieno  cer¬ 
chio  ,  una  pancata  ,  Fa  di  più  fogge  due  ,  o'tre  pri- 

Pancata  ,  fi  dice  anche  a  Due  ,  0  piti  anguiilari  di  viu 
pojìi  f  uno  vicino  alC  altro  ,  Dav.  Colt.  i5)*  Dubitafi  qual 
fu  meglio,  la  vigna,  o  la  pancata ^  La  vigna  fa  vino  mi¬ 
gliore;  la  pancata,  arbufcello , broncone , e  pergola  ne  fan¬ 
no  più.  E  appreffo:  Fanne  la  prova  in  una  pancata  di  quat¬ 
tro  filari.  .  , 

Pancerone  .  Accrefcit.  di  Panciera  ;  Corazza  .  Lat.  tpo- 
rax  ,  lorica  .  Gr.  «  .  Malm.  2.  22.  Però  fi  metta  in 
arme  ,  che  un  prefente  Le  fa  d’  un  pancerone  ,  ancorché 
ufato  . 

Pancetta  . -u.  PANz et TA. 

Panchetta.  Dim.  di  Panca.  Bocc.lctt.Ptn.Roff.zq’j.  tro¬ 
vato  fopra  una  rullica  panchetta  federe  al  fuoco .  Galat.40. 
Il  più  gentile  fedrà  in  l'ulla  feggiola,  e  il  meno  fulla  pan- 
c  ti  e  r  r  à  • 

PanchextiNA  •  Dim.  di  P  anchetta .  Z  ibald.  Andr.  S  in¬ 
ginocchiarono  tutti  nella  panchettina  baffa  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Si  porranno  a  gi-nocchioni  nella  panchettina  più 

umile  .  ;• 

Pancia  .  Parte  del  corpo  ,  dalla  bocca  dello  fiomaco  al  petti- 
gnone  .  Lat.  venter  .  Gr.  yacnp  .  Frane.  Sacch.  rim,  zi.  Parea- 
mi  altero  amor  con  una  lancia  Fender  a  un  dal  coflato 
alla  pancia.  Dant.lnf.zf.  Co’  piè  di  mezzo  gli  avvinfc  la 
pancia  .  E  Purg.  20.  Senz’  arme  n’  efee  ,  e  folo  colla  lan¬ 
cia  ,  Con  la  qual  gioffiò  Giuda  ,  e  quella  ponta  Sì ,  eh’  a 
Fiorenza  fa  feoppiar  la  pancia  (  qui  per  metaf  .  )  Cirtff. 
Calv.  2.63.  Cominciò  a  gridare,  a  quegli  arcieri  Ifcancaf- 
fe  all’  erta  nelle  pance  .  Sagg.  nat.  efp.  118.  I  quali  ,  fubi- 
to  fatto  il  voto  ,  fi  videro  notabilm^ente  gonfiare,  e  quali 
tramortiti ,  venirne  colla  pancia  all’  aria  .  '  _ 

9.  I.  Grattarli  la  pancia  ,  vale  Staffi  in  ozio .  Lat.  otto  in¬ 
dulgere  .  Gr.  .  Bern,  Ori.  2.  zj.  E  che  Agraman- 

te  infin  non  vada  in  Francia, Ma  fliafi  in  letto  a  grattarli 
la  pancia,  .^r.  Fio-. 38.  50.  Poi  nel  bifogno  fi  gratta  la  pan¬ 
cia  ,  Nell’  ozio  immerfo  abominofo,  e  tetro  .  E  Caffi,  i.  5. 
Bifogna,  che  fimile-Mente  fuo  padre  fia  flato,  e  fuq  avo¬ 
lo  A  grattarfi  la  pzncìz. Sen.ben.Varelz^.i^,  Standovi  fem- 
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pre  in  continovo  ozio  a  grattarvi  (  come  fi  dice  volgar¬ 
mente  )  la  pancia  . 

II.  Per  la  Pelle  della  pancia  ;  e  fi  dice  comunemente  del¬ 
le  pelli  degli  animali  .  Quad.  Coni.  Per  un  rnantcl  di  vaici 
fgrigiato  ,  per  la  moglie  d’  Andrea  fuo  figliuolo  ,  che  fu 
180.  pance  . 

Panciera  .  Armadura  della  pancia  .  Lat.  lorica  ,  tborax  . 
Gr.^dpa^.  Pecor. g.  i. nov. z.  Aveafi  meffo  addoffo  una  buo¬ 
na  panciera  .  Ar.  fat.  2.  Gli  diffe  un  topolino  :  fe  vuoi 
quinci  Ufeir,  tratti,  compar  ,  quella  panciera  . 
Panciolle  .  Che  t>ià  comunemente  fi  ufa  co'  verbi  Tenere  , 
Stare, 0  fimili,  e  colle  particelle  a  ,  0  IN,'  vitle  Con  ogni  agio. 
Con  ogni  comodità  .  Lat.  eommode.  Gr.  .  Lue.  Mart, 

rim.  buri.  zip.  Melfer  Gregorio  ci  tenne  a  panciolle  Con 
tavole  fornite  da  signori,  Con  vin  da  tener  Tempre  il  bec¬ 
co  in  molle  .  Bronz.  rim.  buri.  249.  Ne  fu  tratto  il  pove¬ 
rino  ,  E  fu  privato  di  Ilare  a  panciolle  .  Alleg.  29.  In  ful¬ 
la  delira  mano  Andar  pel  corfo  panciolle  in_  carrozza  . 
Malm.  1.^2.  Ed  allegro,  a  piè  pari,  ed  in  panciolle,  Sen¬ 
za  briga  vi  vede  in  pace  ,  e  in  ozio  . 

Panciuto  .  Add.  Di  graffia  pancia  .  Lìt.ventriofus ,  ven¬ 
ir  no  fiis  .  Gr.  yarpcóìiif  ,  yacpoeiSm  .  Bern.  Ori.  z,  9.  36.  Ma 
egli  era  panciuto  tanto, e  grado.  Che  a  fatica  potea  muo¬ 
vere  il  palio  . 

Pancone  .  Legno  fegato  per  lo  lungo  dell  albero  ,  di  grojfiez- 
za  fopra  a  tre  dita  .  Cant.  Carn.  275.  Che  molti  vecchi  ,  e 
già  duri  panconi  Hanno  bucato  i  noftri  fucchiellini.C/V/'if. 
Calv.  3.  8i.  Ch’  avrebbono  una  cupola  sfondata  Di  bron¬ 
zo  ,  non  che  un  tetto  di  panconi  .  E  5.  87.  Ch’  era  fùpia 
fur  un  pancon  pofato  .  Malm.  10.  50.  Con  tutto  quel- 
r  ordingo  ,  che  s’  adopra  A  fegare  i  legnami  ,  ed  i  pan- 
coni  . 

§.  1.  Pancone,  Sorta  di  terra  forte,  e  re  fi  filente.  S»d.  Colt. 
17.  E  che  vi  u  ntruovi  vicino  alla  cima  del  terreno  il  pan¬ 
cone  .  -IT 

§.  II.  Pancone,  per  Pancaccia  .  Segr.  Fior.  Mandr.^.z.  Io 

fono  dato  a  cafa  ,  in  piazza  ,  in  mercato,  al  pancone  de¬ 
gli  Spini  ,  alla  loggia  de’  Tornaquinci  r  e  non  1’  ho  tro¬ 
vato  .  .... 

§.  III.  Per  Quella  panca  groffia  ,  fopra  la  quale  t  legnaiuo¬ 
li  lavorano  ti  legname  .  Maini.  6.  69.  E  un  diavoi  legnaiuolo 
in  fui  groppone  Gli  afeia  il  legname,  lega  ,  ed  impiallac¬ 
cia  ,  Sicché  lo  fa  fervir  per  fuo  pancone  . 

Pancreas  .  Gianduia  conglomerata  pofìa  fotta  il  fondo  del¬ 
la  pccrte  pofìeriore  dello  filomaco  .  Lat.  pancreas .  Gr.  'irayxptcts . 
Red.  Inf.  So,  Per  quel  ribollimento  ,  che  vi  fanno  il  fugo 
acido  del  pancreas  ,  e  1’  umore  biliofo  .  E  Efp.  nat.  42.  In 
uno  degli  angoli  tra  lo  llomaco  ,  e  1’  intellino  fi  vede  fi-^ 
tuato  il  pancreas  ,  e  la  milza  . 

Pancreatico  .  Add.  Attenente  al  pancreas'.  ’Lp.X..  pan- 
creaticus  .  Gr.  <ì^tt.yY,p^t^m%ós .  Red.  O  ff.  an.  9.  Alcuni  vi  en¬ 
trano  accompagnati  da’  canali  pancreatici  ,  altri^  metton 
capo  nell’  intellino  ,  lenza  f  accompagnatura  de’  luddettt 
canali  pancreatici . 

Pandere.  V,  L.  Manifeftare  ,  Dimoftrare  ,  Lat.  pandere  . 
Gr.  i'iccTtKovv  .  Dant.  Par.  15.  Tu  credi  il  vero  ,  che  i  mi¬ 
nori  ,  e  i  grandi  Di  quella  vita  miran  nello  IpegHo  ,  In 
che  prima  ,  che  penfi  ,  il  penCer  pandi  .  £  25.  Siccome 
quando  il  colombo  fi  pone  Predo  al  compagno ,  1’  uno ,  e 
l’altro  pande,  Girando,  e  mormorando,  l’affezione.  Serm. 
S.  Ag.  O  santo  digiuno,  tu  pandi  i  divini  rnillerj  .  Frane. 
Sacch.  rim.  32.  Or  piglia  ,  e  tieni  ,  e  fpandi  ,  Che  fe  fu- 
perbia  pandi  ec.  E  50.  Quando  da’fenli  un  meffo  par  che’l 
panda.  Frane.  Barò.  ^^2.  iz.  Tant’ è  la  grazia  grande,  Che 
amor  per  lei  a  chi  la  pruova  pande  •  _  .  .  . 

Pandette.  Si  dice  il  Corpo  delle  leggi  civili  fatte  compi¬ 
lare  da  Giufìiniano.  Lat.  *  pandeffie  .  Gr.  irxvS'ix^i.  Salvia, 
prof  Tofe.  I.  400.  Dellinato  da  alto  comando  ad  affillerc 
alla  collazione  delle  già  Amalfitane  ,  poi  Pifane  ,  ed  ora  , 
per  noflro  gran  pregio,  Fiorentine  famofe  Pandette  .  E 
405.  Effendo  tante  poche  lillabe  {Greche)  e  ne’  manoferit- 
ti  ,  e  nelle  Pandette  nollre  ,  che  f  Accurfio  allora  lettera 
Pifana  appellava  ec.  non  fu  gran  fatto,  che  egli  per  Lati¬ 
ne  le  fcambiaffe  . 

$.  Apporre  alle  pandette.  T>.  À  P  PO  R  R  E  §.  V. 

Pane.  Cibo  comuniffimo ,  fatto  di  f  arina  di  grano ,  0  di  bia¬ 
de.  Ltit.panis.  Gr .àpaos.  Bocc.  nov.'].%.  Acciocché  di  man¬ 
giare  non  patiffe  difagio  ,  feco  pensò  di  portare^  tre  pani  . 
Ninf.  Eiefzz^.  E  pan  ,  che  di  caflagne  allor  facieno.  Che 
grano  ancor  le  genti  non  avieno.  Tef.  Br.  4.  5.  Uno  gar¬ 
zone  nutricò  uno  dalfino  col  pane, e  amavalo  tanto, che’l 
fanciullo  lo  cavalcava  ,  e  giucava  con  lui .  Nov.  ant.  65.3. 
Allora  il  Re  ,  udito  quello  ,  mandò  per  Io  fuo  finifcalco  , 
c  comandòIli,chc  faceffe  fare  due  grandi  pani  molto  bian¬ 
chi,  e  nelf  uno  non  metteffe  niente,  nell’  altro  mettef; 


figliuoli  ,  Ch’  eran  con  meco  ,  e  dimandar  del  pane  .  E 
Conv.  74.  Quello  farà  quello  pane  orzato  ,  del  quale  fi  fa- 
tolleranno  migliaia  ,  e  a  me  ne  foverchieranno  le  fporte 
piene  .  Libr.  Similit.  E'  meglio  una  fetta  di  pane  in  cafa 
fua  ,  che  nelf  altrui  abbondare  in  ricchezza  .  Bern.  Ori.  3. 
3.  I.  E  che  il  pan  del  dolore  ,  il  qual  mangiaffe  ,  Col  fu- 
dor  del  fuo  vifo  s’  acquifiaffe  .  ... 

Si.  I.  Pane  figuratam.  Dant.  Par.  2.  Voi  altri  pochi  ,  che 
drizzafte  il  collo  Per  tempo  al  pan  degli  Angeli.  But.ivi: 

Al 
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Al  pan  degli  Angeli  ,  cioè  a  ricevere  Io  fpirifuale  cibo 
che  è  la  dottrina  della, vera  fapienzia. 

II.  Pane  azzimo  ^  vale  Pane  fenza  formento  ,  non  lie¬ 
vito  .  Lat.  panis  azymus  .  Gr.  «tk  .  Annoi.  Vang.  E 

mangeremo  con  ella  il  pane  azzimo.  Frane.  Sacch.  rim.zj. 
E  ’l  pane  azzimo  Fece  monna  Cincipote  . 

III.  Pan  bollito^  Pane  cotto  nell'  acqua  ;  che  anche  fi  di¬ 
ce  Pappa  .  Cecch.  Donz.  2.  6.  Povera  Faullina  ,  to’  fu  quel 
bej  marito  Di  fettant’  anni  i  fagli  il  pan  bollito.  Alleg.iSo. 
M’  ha  ,  come  dir  ,  ripien  di  pan  bollito  (  Pur  lo  dirò  ) 
là  forma  del  cappello  .  Malm.  8.  40.  E  fe  mangiar  non 
poffon  carne  ,  e  frutte  ,  Elle  s’  aiutan  con  de’  pan  bol¬ 
liti  . 

i  IV.  Pan  buffetto,  vale  Pane  fopraffine  .  Burch.  i.  66.  E 
pan  buffetto,  e  cacio  fcapezzone.  Cant.Carn.  Noi  Tap¬ 
piamo  ancor  fare  il  pan  buffetto  . 

§.  V.  Pan  fref co  ,  vale  Pane  cotto  novellamente  .  Lat.  pa- 
fìis  recens  .  Gr.  «paoc  ytapóf  .  S.  Grifojì.  E  vi  aveffe  co¬ 
pia  di  pan  frefeo ,  ficchè  non  mi  conveniffe  mangiar  bif- 
cotto . 

VI.  Pane  inferigno ,  diciamo  al  Pane  fatto  di  farina  mef- 
colata  con  ijìacciatura ,  0  crufchello  ,  Sen.  ben.  Varch.  2.  7.  Fa¬ 
bio  Verrucofo  diceva  ,  che  un  benefizio  dato  afpramente 
da  un  uomo  rozzo  era  come  uno  pane  inferigno  (  il  Lat^ 
ha  panis  lapidofus  )  M.  Bin.  rim.  buri.  1,  185.  Nè  ,  come 
certi,,  fi  fa  a  fare  il  pane  Per  fe  buffetto  ,  e  per  gli  altri 
inferigno  . 

5.  VII.  Pan  lavato  ,  fi  dice  del  Pane  ,  che  affettato  ,  e  ar- 
roftito  s  inzuppa  nell'  acqua,  e  condi fee fi  con  aceto,  zucchero  , 
e  ftmtlt .  Bocc.  nov.77.  68.  La  moglie  del  lavoratore  datole 
cangiare  pan  lavato,  e  poi  fpog fiatala,  nel  letto  la  mife. 
Ztbald.  Andr.  loz.  Si  conviene  guardare  da  grolfe  vivan¬ 
de,  e  d’oho  ,  e  di  carne,  e  di  pefee  ,  e  di  vino,  e  di  pa¬ 
ne  lavato.  Buon.  Pier.  2.  4.  20.  Che  dell’  orzate  L’  ora  ,  e 
del  pan  lavato  s’  avvicina  .  £  4.  5.  ló.  Preparare  un’orza¬ 
ta  ,  o  un  pan  lavato  . 

pepato  ;  Spezie  di  pane  compoflo  di  varj  in- 
predienti  .  Buon.  Pier.  i.  Quei  ,  che  portano  addolfo 
il  botteghino,  Quei,  che  vendon  leggende,  e  pan  pepati, 

£  4.  4.  20.  E  chi  cavava  gli  occhi  a’  pan  pepati  .  Malm. 
i.  40.  E‘  cieca  è  ver  ,  ma  pur  il  pan  pepato  E’  più  forte, 
fe  d’occhi  egli  è  privato  . 

IX.  Pan  tondo  ,  chiamafi  il  Pane  migliore,  e  fopraffine. 
Malm.  5.  51.  Spianator  di  pan  tondo  riformato. 

§.  X.  Pan  perduto  ,  fi  dice  d'  Uomo  ,  che  non  fia  buono  a 
nulla  .  hiit.yappa,  nebulo  .  Gr.  oòmSau/ós  ,  . 

§.  XI.  Pii  di  pane,  fi  dice  a  Tre  pani  appiccati  infieme  per 
lo  lungo  . 

§.  XII.  Pane  affolutam.  s'  intende  talora  per  Tutta  la  vet¬ 
tovaglia  ,  0  per  lo  Pitto  neceffario  .  Maejìruzz.  1.  38.  E  per 
lo  pane  s’intende  tutta  la  fufficienzia  del  vivere. 

$.  XIII.  Pane,  diciamo  ad  una  certa  Santità  di  zuecher 
■ro  ,  di  burro  ,  di  pece  ,  di  argento,  di  cera,  0  d'  altre  st  fat¬ 
te  cofe  ,  alla  quale  diremmo  ancora  Mozzo  ,  pronunziato  col¬ 
to  largo,  e  colla  z  di  fuono  fattile  ,  come  nella  parola  Roz¬ 
zo  .  Bern.  Ori.  i.  p.  14.  Cosi  dicendo  le  porge  una  corda 
Di  lacci,  che  ogni  palmo  è  annodata,  E  da  fegar  poi  cer¬ 
ta  lima  forda  ,  E  tolfe  un, pan  di  cera  impegolata.  Ricett. 
Fior.  61.  Concordano  quelli ,  che  hanno  e  viflo ,  e  fcritto 
le  cofe  nàìurali  appartenenti  all’  ufo  della  medicina  ,  che 
fi,  portano  dell’  Indie  ,  che  il  fangue  di  drago  fia  gomma 
di  uno  albero  ,  ,che  nafee  nell’  ifole  Canarie  ;  ufifi  quel¬ 
la  ,  che  è  di  color  rolfo  ,  accefo  ,  trafparente  ,  e  frangibi¬ 
le  ,  chiamata  fangue  di  drago  in  lagrime  ,  lafciando  quel¬ 
lo  ,  che  è  in  pam  ,  o  fattizio  .  E  107.  Per  fare  uno  fei- 
roppo  da  nobili  fi  toglie  un  pane  di  zucchero  fine  ,  e 
mettefi  in  un  vafo  al  sole  gagliardo  ,  e  fopra  ’l  pane  fi 
mette  un  torcifeccio  fottile  ec.  Sagg.  nat.  efp.266.  Tali  fo¬ 
no  il  zucchero  candito  ,  illzucchero  in  pane,  ed  il  falgem^ 
ma  iapillato  . 

§.  XIV.  Pane  ,  fi  dice  anche  al  Mozzo  di  terra  appiccato 
alle  barbe  dì  qualfifia  pianta  .  Dav.  Colt.  180.  L’  ulivo  vuol 
clTer  piantato  ec.  con  buon  pane  ,  in  buona  folla ,  o  for¬ 
mella  .  E  182.  Trapiantalo  alla  luna  d’  Ottobre  con  gran 
pane  di  terra  .  E  197.  Il  bolfolo  col  pane  s’  appicca  ,  ma 
giovaniffimo . 

§.  XV.  Pane  alluminato  ,  e  cacto  cieco  ;  che  in  altra  guìfa 
diciamo  :  Pane  cogli  occhi ,  cacio  fenza  occhi ,  e  vino  ,  che  ca¬ 
vi  gli  occhi  ;  dettato  ,  che  denota  le  Qualità  ,  che  debbono  a- 
vere  quefle  cofe  per  effere  eccellenti  . 

§.  X  VI.  Pan  et  un  dì,  e  vin  d'  un  anno  ,  fi  dice  per  dino¬ 
tare  il  termine  ,  nel  quale  e  fon  più  perfetti  . 

§.  XVII.  Allegrezza  di  pan  caldo  ,  fi  dice  et  Allegrez¬ 
za  ,  che  dura  poco  .  Lat.  pyraufla  gaudium  .  Gr.  'Jrv- 
fuóam  , 

$.  XVIIL  Alle  tre  fi  cuoce  il  pane  ,  fi  dice  in  proverb.  dì 
Chi  non  intende  alla  prima  .Varch.  Suoc.  a^.  6.  Alle  tre  fi  cuo¬ 
ce  il  pane  . 

XlX.  Al  pan  fi  guarda  prima  che  s'  inforni  ;  modo  pro¬ 
verb.  che  vale,  che  Prima  di  rifolvere  alcuna  cofa,  bifogna  be¬ 
ne  ponderarla .  Bern.rim.  i.  56.  Al  pan  fi  guarda  prima  che 
s  inforni  . 

§.  XX.  A  tempo  di  carejìia  pan  vecciofo  ;  proverb.  che  ligni¬ 
fica  ,  che  La  neceffità  fa  parer  buono  quello  ,  che  non  par-  P 
rebbe  nell'  abbondanza  ;  e  fi  dice  per  avvertire  ,  che  V  uomo 
dee  accomodar  fi  nelle  neceffità  a  quel  che  egfi  pub ,  Lat.  in  fru¬ 
menti  inopia  ervum  .  P 
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§-  XXL  Avere  ,  0  fimili  ,  checcheffia  per  un  ^ezzo  ,  0  un 
tozzo  di  pane  ,  vale  Comperare  ec.  a  vilijjimo  prezzo  .  Lar. 
frufio  panis  emere  ,  aut  conducere  aliquid .  Gr.  dJeóyus  cèyopoi- 
iar.  Bocc.  nov.  68.  21.  Ti  potevano  così  orrevolmente  ac¬ 
codare  in  cafa  i  conti  Guidi  con  un  pezzo  di  pane  ,  ed 
CUI  volloiro  pur  darti  a  quella  bella  gioia  .  Frane.  Sacch. 
nov.  ipj.  Poteva  avere  nel  Caneltruccio  una  cafa  per  un 
pezzo  di  pane  .  '■ 

§.  XXII.  Aver  tre  pani  per  coppia  ,  detto  proverb.  che  vale 
Aver  vantaggio  grandiffimo  ,  e  fopr abbondante  . 

1  altrui  il  pan  colla  balejìra  ,  vale  Dare 

mal  volentieri ,  e  con  iflrapazzo  .  Malm.  2.  ^  Quando  oic 
chiavan  poi ,  dalla  finefira  Facea  lor  dare  il  p^  colla  ba- 

«Clvra  f 

f.  XXIV.  Dire  al  pan  pane  ,  vale  Favellar  come  t  uomo 
la  mende  ,  fenza  alcun  rij petto  .  Lat.  ficus  ficus  dicere  .  Gr 
TO  evKx  ,  crCtex  kiyay  ,  Varch.  Ercol.  99.  Dire  il  pan  pane  * 
c  dirla  fuor  fuori  ,  è  dire  la  cofa  come  ella  fta  ,  o  alme¬ 
no  come  altri  penfa  ,  che  ella  ftk  ,  liberamente  ,  e  chia¬ 
mare  la  gatta  gatta  ,  e  non  muda  .  E  Suoc.  j.  i.  Faccia¬ 
mo  a  dire  al  pane  pane,  e  non  chiamare  la  gatta  mucia. 
Salv.  Grangh.  2.  2.  Uccidimi  a  un  tratto ,  É  dimmi  il  pa¬ 
ne  pane ,  e  non  mi  fare  Stentare  in  fulla  corda  . 

§.  XXV.  Cavare  alcuno  di  pan  duro  ,  vale  Mangiare  ab- 
bondevolmente  in  cafa  d'  altri .  Lat.  alienam  menfam  arrode- 
re  .  Gr.  Malm.  io.  56.  Andò  ali’ olle,  e  cavollo 

di  pan  duro  . 

§.  XXVI.  Cercar  miglior  pane,  che  di  grano,  vale  Hon  fi 
contentare  delt  onefo  . 

$.  XXVII.  Cono  fiere  il  pan  da  faffi  ,  vale  Conofiere  il 
ben  dal  male,  Effer  crefiiuto  in  età  .  Malm.  2.  21.  Arri¬ 
vati  che  furono  ambiduoi  A  conofeere  ornai  il  pan  da’ 
faffi . 

§.  XXVIII.  Effere  come  pane  ,  e  cacio  ,  vale  Portarfi  vt- 
cendevol  benevolenza  ,  Avere  infieme  fretta  dimeftichezza  • 
detto  dal  Mangiarfi  volentieri  il  pane  infieme  col  cacio .  Laf! 
mutua  fe  benevolentia  prafiqui  .  Gr.  ÙAtikoos  «yxii^y  .  Varch. 
Suoc.  1.2.^  Da  prima  erano  come  pane  ,  e  cacio, 'e  lìavano 
fempre  infieme  ,  tantoché  ognuno  fe  ne  maravigliava 
Malm. 7.28.  Stavan  d’accordo,  in  pace,  ed  in  amore  ,  Ed* 
eran  pane,  e  cacio  ,  anima  ,  e  cuore  . 

§.  XXIX.  Effere  me'  che  'I  pane,  fi  dice  d'Uomo  ,  che  fia 
in  e  fremo  grado  di  bontà.  Cecch.  Donz.i.i.  Lapo  è  un  po’ 
capon  ,  ma  poi  del  reftp  Gli  è  me’  che  ’l  pane  .  Varch 
5’«oc.i.2.  E’  m’incrcfce  di  tutti  grandiffimamente ,  e  mol¬ 
to  mi  fpiace ,  che  quel  povero  vecchio,  che  mi  par  tanto 
da  bene....  P.  Egli  è  me’  che’l  pane  ,  che  fi  lafcia  man¬ 
giare  .  Malm.  2.  4J.  E  il  fuocero  ,  che  meglio  era  del  pa¬ 
ne  ,  Un  uom  difereto ,  ed  una  coppa  d’  oro  ,  Faceva  con 
gli  fpofi  a  fcaldamane  . 

§.  XXX.  Fare  un  bianco  pane  ,figuratam.  vale  Fare  bene 
alcuna  cofa  .  Lafi.  Parent.  y.  7.  Voi  avete  fatto  un  bianeo 
pane  ,  doletevi  di  voi  (  qui  detto  per  ironia  ) 
fi.  XXXI.  Lafciar  andare  tre  pani  per  coppia  ,  0  fimili  . 
Varch.  Ercol.  87.  Palfarfi  leggiermente  d’ alcuna  cofa ,  e  non 
rifpondere  a  chi  ti  domanda,  o  rifpondere  meno  ,  che  non 
fi  conviene  a  chi  t’  ha  o  punto  ,  o  dimandato  d’  alcuna 
cofa  ec.  fi  dice  ec.  lafciare  andare  due  pani  per  coppia  . 
Salv.  Granch.  1.2.  E  fi  pigliano  il  mondo  com’  e’  viene 
E  lafcian  ir  duo  pan  per  coppia  . 

§.  XXXII.  Mangiare  il  pane  a  tradimento  ,  diciamo 
del  Mangiarlo  ,  e  non  lo ^guadagnar^  .  Buon.  Fier.  i.  5, 

Può  egli  elfere  ,  Che  vo’  abbiate  a  mangiare  a  tradimen¬ 
to  Sì  fattamente  il  pane  ?  e  sì  ’l  falario  Sguazzar  bricco¬ 
neggiando  ? 

§.  XXXIII.  Mangiare  il  pan  pentito  ,  modo  baffo  ,  che 
vale  Aver  pentimento,  e  roffore  di  checche ffìa.  Malm.  2.2,  Ef- 
fendo  ornai  con  gli  anni  in  là  un  pezzo  ,  A  mangiar  co¬ 
minciò  del  pan  pentito  . 

§.  XXXIV.  Render  pan  per  focaccia  ,  0  fimili  ,  vzle  Ren¬ 
der  la  pariglia  ,  il  contraccambio  .  Lat  par  pari  referre  .  Gr. 
ìaoy  ’iary  i'n-i(fipfiy  .  Bocc.  nov.  78.  12.  Voi  m’  avete  renduto 
pan  per  focaccia.  Cron.Morell.266.  Dove  s’ufa  rendere  pa¬ 
ne  per  focaccia  .  Eir.  Lucid.  i.  2.  Pazza  farà  ella  ,  s’  ella 
non  gli  rende  pan  per  focaccia.  5er«.0r/.r.i  1.15.  Di  ven- 
dicarfi  ognun  di  lor  procaccia ,  E  rendonfi  pan  frelco  per 
focaccia  . 

§.  XXXV.  Riufeìre  meglio  a  pan  ,  eh'  a  farina  ,  vale  Fa¬ 
re  miglior  riufeita  ,  che  non  fi  credeva  da  piincipio  .  v.  Flos 
26  j.  Ambr.  Euri.  2.  6.  Mefler  Mario  ,  non  s’  affatichi  vo- 
ftra  signoria  in  ricordarmi  quel  ,  eh’  io  ho  a  fare  ;  io  vi 
riufeirò  meglio  a  pan,  che  a  farina.  E  Co/. 2.  2.  E  sì  rie- 
feemi  Meglio  a  pan  ,  che  a  farina. 

§.  XXXV 1.  S'  e'  non  veniva,  il  pan  muffava  ,  fi  dice  del 
Ciugnere  in  un  luogo  chi  è  veduto  mal  volentieri  comparirvi  , 
Alf.  Pazz,  rim.  buri.  fon.  j8.  Se  tu  non  ci  venivi ,  il  pan 
muffava  . 

§.  XXXVII.  Stare  aff  altrui  pane  ,  Tenere  a  fuo  patte, 

0  fimili  ',  vagliano  Stare  ali  altrui  ,  0  Tenere  altri  alle  fue 
fipefe  . 

§.  XXXVIII.  No»  avere  pan  pc'  fiabati  .  v.  sabato 

§.  I. 

§.  XXXIX.  Piatire  tl  parte  .  -u.  P  l  at  I R  E  §.  IL 
ANEGIRICO.  Orazione  in  lode.  Lat.  panegirica  or  atto .  Gr. 
ly-y-Kiinv  ,  vwynYJQ/.y.is .  Buon.  E  ter.  y.  5.  i.  S’  ordifeono  gli 
encomj ,  S’ inteffono  le  lodi  ,  Panegirici  ,  e  odi  . 
ANEGIRISTA  •  fa  panegirici,  Lat.  laudator  .  Gr.  ty- 

N  a,  2 .  xaipuó- 
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Seen.  Pred.^Q.i.  Non  vi  è  perfona,  die  fi  com- 
Jenfl-;  freqcfentcment^  da’  Principi  I 

JSnto  quella  d’  un  eminente  panegirifta  .  ^  • 

SSfi  111  poco  0  qaal  prciw  non  fi  terrebbe  1  aver 

cer  oanegirilla  Io  llefio  Dio  r  .  „  , 

pInellino  .  P^ccolij(ft>«s  pane.  paryus  pants .  Gr.  ap- 
t'Lr.  Coll  SS.  Pad,  Che  m  dui  panellmi  IJava  1  igua- 
liffimo  modo:  i  quali  due  panellmi,  certa  cofa  è  ,  che  ap¬ 
pena  pefarono  una  libbra  .  E  appreffo  :  Che  mangiando 
cuattro  panellini  fi  fatollaffe  a  fuo  fenno  .  Alle§.  130.  Ma 
fe  ’l  veltro  signor  non  fa  tinello  ,  Tre  panellmi  avrete  ,  e 
due  mezzette  Di  vino  il  giorno ,  e  la  meta  chiarello .  Rt- 
cett  Fior.  154.  Panellini  da  bachi  del  Savonarola  .  E  ap¬ 
preso  •  Mefcola  con  acqua  rofa  ,  fa  panellmi  di  dramme 
Sue  1’  uno  .  Red.  efp.  nat.  51.  Elle.(  /<r  pietre^  fi  attaccano 
alle  ferite  ec.  per  quella  ftelfa  ragione ,  per  la  quale  h  ap¬ 
piccano  i  panellini  di  terra  figillata  .  uur 

Panello.  Viluppo  dì  cena  unti.,  d  quale  per  le  pubbliche  fe- 
fle  s'  accende  in  cima  d  più  alti  edifici  della  città  ^  per  far  lu¬ 
minaria  .  G.V.11.9^-?-  II  palio  de  liont,  e  torch;  e  can¬ 
dele,  e  panelli  per  li  Priori  libbre  2400.  di  piccioli . 
rim.  fon.  18.  Sarò  portato  un  giorno  in  filatoio  A  tar 
qualche  letizia  per  panello  .  Malm.  2.  8®.  Con  una  barba 
lunga  da  romito  ,  E  piò  lordo  ,  e  piu  unto  d  un  pa- 

p  A  N  E  R  ECCIO.  Che  Oggi  più  comunemente  fi  dice  Patereccio. 
Lat.  paronychia  .  Gr.  orapcorvxia  .  L/t&r.  cua  nfialatt.  li  pa¬ 
nereccio  è  una  poftema  ,  che^nafee  nelle  dita  delle  mani  , 
e  delli  piedi  ,  alle  radici  dell’ugne  .  .  . 

PaNERINA  ,  e  panierina  .  Dim.  di  Pantera  .Lat.  ci- 
(ìella  .  Gr.  Jtiri'r  .  Varch.  Ercol.  225.  Ino  ,  ed  ma  feemano 
ancor  effl ,  come  cafmo ,  e  cafma  ,  panierino  ,  cioè  Panie¬ 
re  picciolo  ,  panerina  ,  cioè  una  paniera  picciola  ,  che  11 
chiama  paneruzzola. 

PaNERI  NO.  2».  PANIERINO.  . 

Paneruzzola,  e  panieruzzola  .  Panerina  .  Lat. 
cifìella.  Gr.  xinV .  Varch.Ercol2^%.  Panerina^  cioè  una  pa¬ 
niera  picciola ,  che  fi  chiama  paneruzzola  . 

PaNERUZZOLO-'W.  PANIERUZZO.  ^  , 

Panetto.  Piccolo  pane  .  Lat.  p/rmar  pams  .  ur.  ap^crxot  . 
Coll.  SS.  Pad.  Argomento  della  agevolezza  deH’alhnenzia , 
la  quale  fi  folliene  per  due  panetti  .  Fior.S.  Frane.'].  San¬ 
to  Francefeo  non  portò  feco,fe  non  due  panetti. £  appref- 
fo  :  Ivi  flette  tutta  la  quarefima  fanza  mangiare  ,  e  fanza 
bere  altro  ,  che  la  metade  d’  uno  di  quelli  panetti .  Ltbr. 
Son.  16.  Che  non  hai  tanto  ’ngegno  ,  poveretto  ,  Che  ca- 
valFi  in  tre  dì  di  piazza  un  figlio, Pur  nondimanco  mangi 
il  tuo  panetto  . 

Pantano  .  Spezie  di  nave.  G.  V.  12.  no.  j.  E  non  tro¬ 
vandovi  galèa  armata  ,  con  gran  fretta  ,  e  paura  fi  ricol- 
fono  con  loro  fida  famiglia  fu  un  panfano  ,  non  potendo 
aver  galèa,  di  cui  fi  fidaflbno ( coj)  nel  Mf.Riccard.loflamp. 
per  errore  ha  panfino  )  M.  V.  4.  3.  Mandò  meflfer  Nicco- 
la  Acciainoli  ec.  con  fei  galèe,  e  due  panfani  ,  e  tre  le- 

f,ni  di  carico  ,  e  trenta  barche  grolle  cariche  di  grano  ,  c 

’  altra  vettovaglia  .  ,  ,  t  j  r  t  ■  r  • 

Pania  .  Materia  tenace  ,  prodotta  da  bacche  di  vtjchto  fruti- 
'  ce  ,  che  nafee  [opra  i  rami  d' alcuni  alberi  ,  e  per  lo  più  fal¬ 
le  querce ,  e  fu  peri  ,  e  fu  cajìagni  ,  colla  quale  impiajìrando 
verghe  ,,  0  fufcelletti fi  pigliano  gli  uccelli  ,  che  vi  fi  pofana 
fopra  ;  e  le  verghe  così  impaniate  fi  dicono  Paniuzze  .  Lat. 
vifeum.,  vifeus.  Gr.  1^0 s .  Cr.  10.  24.  i.  Gli  uccelli  fi  pren¬ 
dono  col  vifehio  ,  ovvero  pania  ,  in  molti  modi  .  Sagg. 
nat.  efp.  116.  Ed  una  palTera  prefa  alla  pania  elTerne  cam¬ 
pata  fette  (  minuti  d'  ora  )  Ar.  Pur.  34.  81.  Vide  gran  co¬ 
pia  di  panie  con  vifeo  ,  Ch’  erano,  o  donne  ,  le  bellezze 
voitre. 

l.  E  figuratam.  Bocc.  nov.  96.  13.  Si  nelle  amorofe  pa¬ 
nie  s’  invefeò,  che  quafi  ad  altro  penfar  non  poteva  .  Ar. 
Tur.  24.  I.  Chi  mette  il  piè  full’  amorofa  pania  ,  Cerchi 
ritrarlo  .  _ 

$i.  II.  Pania  per  Pegola,  così  detta  per  fimilit.  Dant.  Inf. 
21.  Cercate  intorno  le  bollenti  pìntfquì  pant  in  vece  di 
panie  per  la  rima  )  But.  ivi  :  Le  bollenti  pane  ,  ec.  vuole, 
che  olfervino  ,  cioè  ,  che  cerchino  la  pegola  . 

III.  Tenere  la  pania  ;  maniera  proverò,  che  vale  Riu- 
feire  quel,  che  fi  fperava  di  confeguire.  Lafc.  Sibili.  4.  3.  To- 
glietevene  giù  ,  perchè  l’una  non  ho  ,  ed  agli  altri  la  pa¬ 
nia  oggimai  non  è  per  tenere  .  E  Spir.  1.  2.  La  pania  ha 
tenuto  queflo  tratto  .  £  Gelof.  i.  2.  Io  mi  rallegrerei,  ma 
non  cì  veggo  ancor  pania  ,  che  tenga  .  Malm.  i.  24.  Fe¬ 
ce  fpallucce  a  Calcinaia  ,  e  a  Signa  ,  Ma  la  pania  al  fuo 
folito  non  tenne  . 

PANiACCio,e  PANIACCIOLO.  Pelle  ,  dove  s'  invol¬ 
gono  le  paniuzze  .  Qav.  Colt.  192.  Alla  guifa  ,  che  nel  pa- 
niacciolo  veggiamo  ftare  i  paniuzzi  . 

E  figuratam.  Buon.  Tane.  t.  i.  Io  fon  troppo  rinvolto 
nel  paniacciò  ,  Nè  mi  fo  così  preflo  fviluppare  . 

P  A  N  I  c  c  I  A  .  Farinata  .  Lat.  puls  ,  tis  .  Gr.  vrohios  .  Pataff. 
8.  Quand’  era  impappolato  alla  paniccia  .  • 

§.  £  figuratam.  Frane.  Sacch.  nov,  54.  La  moglie  di  Ghi- 
rello  Mancini  usò  mercatanzia  d’  un’  altra  mal  paniccia, 
pagando  il  marito  di  quella  moneta  ,  eh’  egli  andava 
cercando  . 

P  A  N  I  C  C  l  o  .  Cofa  intrifa  ,  e  fatta  a  guifa  di  pane  .  Cr,  4. 
46.2.  Prendi  del  migliore  aceto,  che  troverrai  ,  e  diftem- 
pera  ,  ovvero  intridi  con  quella  polvere ,  Ccchà  facci  pa- 
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nicci  ben  fecchi  (  il  T.  Lat.  dice  pane?  ) 

PanicCIUOLO  .  Piccolijfimo  pane  .  Lat.  panis  bteviffimus . 
Gr.  àpéa-Aos .  Pallad.  Ottob.  20.  Lafcia  leccare  ,  e  fatto  co¬ 
sì  tre  volte  ,  fanne  poi  panicciuoli ,  e  lerbagli  . 

P  A  N  I  C  H  I  N  A  .  Titolo  in  ifcherzo  di  Donna  di  cattivo  nome  . 
Frane.  Sacch.  nov.  106.  Io  fon  certo ,  che  qualche  buona 
panichina  t’  ha  melfo  nel  capo  quelli  imbratti .  Pataff.  4. 
Mencia  non  è  la  buona  panichina  . 

Panico  .  Biada  minutijfima  ,  e  nota  .  Lat.  panicum  .  Gr. 
ui\iyi! .  Cr.  3.  19. 1.  Il  panico  difidera  la  medefima  terra, 
e  aere  ,  che  ’l  miglio.  Dittam.  2.  26.  Il  Barbaroffa  è  que- 
fto  ,  eh’  io  ti  dico  j  Che  fece  arar  la  piazza  di  Cremona, 

E  feminar  di  miglio  ,  e  di  panico  .  M.  V.  3.  56.  Il  pani¬ 
co  foldÌ45.  in  ^o.  e  la  faggina  foldi  30.  in  35.  Fay.  EJop. 
Trovando  la  mofea  la  formica  con  un  grane!  di  panico 
in  bocca  molto  affaticata  ec.  Frane.  Sacch.  nov.  138.  Il 
fante  mezzo  fuor  di  fe  dice  .-  che  vuol  dir  queflo  ?  Dice 
Buonanno  :  viene  a  dir  panico  peflo  3  e  dagli  il  piatto  in 

fui  capo  .  r  ■  ■ 

$1.  Si  dice  in  proverò.  Chi  ha  paura  di  paffere  ,  non  Jemtnt 
panico  ,•  e  vale  ,  che  Chi  ha  paura  di  pericoli  ,  non  fi  metta 
a  fare  imprefe,  ovvero  fi  guardi  da  quelle  ,  che  gli  cagionano. 
Lafc.  Streg.  ^.2.  Chi  ha  paura  di  panico,  non  femini  paf¬ 
fere  (  qui  rivoltato  il  detto  per  ifcherzo  ) 

Panicuocolo  .  V.  A.  che  cuoce  il  pane  ,  Fornaio  .  Lat. 
pijlor  .  Gr.  àpaoTToiés  .  Ztbald.  Andr.  31.  26.  Rimproveran¬ 
dogli  come  la  madre  era  iftata  panicuocola  ,  ridendo  lo 
foflenne  . 

Pantera  .  Cefla  fatta  per  lo  piò  di  vetrice  ,  Lat.  cìfia  ,  ca- 
lathus  .  Gr.  jcjV»  ,  .  Zibald,  Andr.  Le  paniere  fi 

truovano  nelle  botteghe  de’ panierai.  £  iii.  Poni  una  pa¬ 
niera,  o  un  vaglio  in  fui  paiolo,  e  cuoprila  con  un  panno. 

Panieraio.  Artefice  ,  che  lavora  ,  e  vende  paniere  ,  e  pa¬ 
nieri  .  Ztbald.  Andr,  Le  paniere  fi  truovano  nelle  botte¬ 
ghe  de’  panierai  . 

Paniere  .  Arnefe  noto  fatto  di  più  forme  ,  e  di  più  materie, 
ina  per  lo  più  di  vinchi  ,  e  di  vetrice ,  con  manico  per  ufo  di 
portare  attorno  le  coj'e  .  Lat.  calathus  ,  qualus  .  Gr.  xxKa^oi. 
Bocc.  nov.  80.  8.  L’  una  aveva  un  materaffo  di  bambagia 
bello,  e  grande  in  capo  ,  e  l’altra  un  grandiffimo  panier 
pien  di  cofe  .  Lab.  238.  Non  altramenti  ,  che  ’l  paniere, 
o  ’l  vaglio  1’  acqua  ,  tengono  i  fegreti  de  petti  loro. Noti. 
ant.  P4.  2.  Una  mattina  paffava  la  detta  fante  con  un  pa^ 
niere  m  capo  pieno  di  cavoli  .  Dep.  Decam.  77.  Ma  egli 
è  ancor  voce  noftra  certo  ,  non  folaraente  per  uno  ftru- 
mento  ,  e  arnefe  da  riporre,  e  pqrtar  cofe  ,  come  quello, 
che  con  voce  prefa  da’  Latini  diciamo  paniere  ,  che  Pli¬ 
nio  novello  diffe  panarium  ec. 

$.  I.  Far  la  zuppa  nel  paniere  ,  vale  Far  cofa  inutile  ,  0 
che  non  può  nufeire  ,  Affaticar  fi  in  vano  ,  Gettar  via  il  tem¬ 
po  .  Lat.  oleum ,  &  operam  perdere .  Gr.  «  f  ptó.vhjj  . 

Red.  Ditir.  44.  Chi  s’  arrifica  di  bere  Ad  un  piccolo  bic¬ 
chiere  ,  Fa  la  zuppa  nel  paniere  .  Buon.  Fier.  4.  2.  5.  E 
tutte  le  tue  zuppe  Poflu  far  ’n  un  paniere,  ’N  un  vaglio, 
’h  una  rete  .  Malm.  2.  7.  Chi  del  mio  fa  capitale  (  Dif- 
s’  egli  )  fa  la  zuppa  ne!  paniere  . 

II.  chi  fa  f  altrui  me  fiere  ,  fa  la  zuppa  nel  paniere  ; 
proverò,  che  vale  ,  che  Chi  fi  mette  a  far  L  arte  ,  cH  è  non 
fa  ,  in  cambio  di  guadagr,are  ,  ne  fcapita  .  Lat.  qttdm  quia 
norit  artem  ,  in  hac.  fé  exerceat  .  Belline,  fon.  160.  Non  fai, 
t.ie  chi  vuol  far  1’  altrui  meltiere  ,  Dice  un  proverbio,  e 
fai  ,  che  quello  è  bello  ,  Ch’  egli  ufa  far  la  zuppa  nel 
paniere  ? 

§.  III.  Aver  le  budella  in  ùn  paniere  ,  0  in  un  catino  ,  fi 
dice  di  chi  ha  eccejfiva  paura  ,  0  teme  d  effer  vicino  ad  un 
ejhemo  pericolo  .  Lat.  in  manu  animum  gefìare  .  Gr.  ai 

Panierina  .  vi.  panerina. 

Panierino  ,  e  p  a  neri  no  .  Panieruzzolo .  Varch.  Frcol. 
255.  ino  ,  e  ina  feemano  ancor  effi  ,  c.ome  cafimo ,  e  cafi- 
na  ,  panierino  ,  cioè  paniere  piccolo  ec. 
Panieruzzola  .  v.  paneruzzola  . 
PaNIERUZZO,  panieruzzolo, ePANERUZZO LO. 
Dirn.  di  Paniere  .  Lat.  quafillus  ,  Gr.  xt^ecSiuKos  .  Vit.  S. 
Ant.  E  per  tal  grazia  donar  volea  allo  santo  Barone  un 
panieruzzolo  di  caciuole  .  Burch.  i.  23.  Sicché  fe  i  pedi- 
gnon  fono  fgranati  ,  Dolgafi  la  città  de’  paneruzzoli  . 
Cirijf.  Calv.  i.  3.  Talvolta  i  panieruzzol  ,  cn  egli  ha  fat¬ 
ti  ,  Che  traboccan  di  rofe  ,  e  di  viole  . 

§.  Affettare  ,  0  Acconciar  f  uova  nel  panieruzzolo  ;  figu¬ 
ratam.  vale  Accomodare  beniffmo  i  fatti  fuoi .  Cecch.  Ine.  2.  4, 
Che  quanto  ad  altro,  ella  fi  ha  acconce  1’  uova  nel  panie- 
ruzzo  ,  venga  chi  vuole  . 

Panificare  .  Neutr.  paff.  Diventar  pane  .  Dav.  Scifm. 
81.  In  quefla  benedetta  Eucariflia  i  Cattolici  vogliono  , 
che  il  Corpo  di  Criflo  fi  trafuflanzi  ,  i  Luterani  ,  eh’  ei 
fi  panifichi  (  qui  vale  :  Jiia  unitamente  col  pane  ) 

Pan  IONE  .  Verga  impaniata  per  ufo  di  pigliare  i  pettirojfi, 
€  altri  uccelletti  .  Lat.  virga  vifeata  .  Gr.  .  Cani. 

Carn.  289.  Donne  ,  queflo  vergello ,  ovver  panione,  Che 
fi  mette  qui  drente  ,  Sia  tal  ,  che  non  fi  perda  nel  can¬ 
none  ,  Nè  vi  vada  anche  a  flento.  Fir.  Lue.  3.  4.  A  que- 
fta  volta  mi  pare  ,  che  il  pettiroffo  fe  ne  porti  la  civet¬ 
ta  ,  la  gruccia  ,  e’  panioni  .  Buon.  Tane.  2.  10.  A’  panion 
noi  darem  mano  ,  E  qui  ci  accoccoleremo  .  Ciriff.  Calv. 
2.  37.  E  eh’  io  fia  la  civetta,  ed  egli  il  tordo ,  E  che  tu 
Ci  ,  per  pigliarlo ,  il  panione  . 

Pa- 
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P  ANTUZZO^f  t  PANIUZZOLA.  T  ufeelletto  t  mpaniato ,  che 
s  adatta  Ju  verge  h  .  Lat.  cakmus  vifcatm  .  Gr.  . 

Colt.  ip2.  Alla  gaifa  >  che  nel  paniacciolo  vessiamo 
ftare  i  pamuzzi  . 

ANNACcio  .  Panno  cattivo  .  Laf.  pannus  attritus  .  Gr. 

,  Bocc.  mv,  50.  12.  E  gittovvi  fufo  un  pannacelo 
d  u n  faccone,  che  fatto  aveva  il  dì  votare.  Lafc.Cel.i.  k. 
Vettirov vi  certi  pannacci  de’  miei  .  Cant.  Cara.  48.  Sal- 
vochè  fe  ci  arriva  nelle  mane  Qualche  pannacelo  Urano, 
Allor  piu  volentier  ci  dondoiiano  . 

Pannaiuolo.  Mercatante  di  panni .  Quad.  Cont,  A  Lip- 
po  Simoni  pannaiuolo  portò  Francefeo  di  Bovio  . 
Panneggiare.  Tp-mtne  dell'  arti  del  difegno  ;  e  vale  Fa- 
°  panni ^  Coprire  di  veflimenta  le  figure ,  Borgh, 

Btp.^iz.  Egli  aggiunfe  maeUà  alle  figure,  facendo  il  pan- 
neggiare  morbido ,  e  con  belle  pieghe  . 

Pannello  .  Dicono  le  donne  nofire  a  Quel  panno  Uno  ,  che 
e  tra  gra  ffo  ,  e  fonile  .  ^  ) 

P(?r  Un  pezzo  di  panno .  Cr.  p.  .27.  i.  Si  prenda  la  fron¬ 
da  del  cavolo  colla  lagna  del  porco  peUa  ,  c  vi  fi  ponga 
^  ^  u-  addoffo  la  fella  ,  o  ’l  pannello accioc¬ 

ché  calchi  la  medicina  continuamente  fopr  eflb  corno 
p.dejìo  Lat,  ha  pannellum  )  Ricett.  Fior.  7^.  Seccandogli 
(opra  un  pannello,  tantoché  la  feorza  li  rompa, 
i-  74-  Uebbefi  dipoi  rafciugare  o  al  sole  ,  o  al  fuoco  l'o¬ 
pra  un  pannello  . 

Panni  A.  Lit.pannia.Cr.y.  i.  Ma  farà  proffimano  a  na¬ 
tura  di  palude  ,  e  producerà  giunchi  ,  pannie  ,  e  quadrel¬ 
li  ,  e  limiglianti  paludali  erbe  grolle  ,  fanza  fapore  ec. 
anni  CELLO  .  Piccolo  pezzuola  di  panno  .  Lat  pannictdus. 

paziov  .  p,  Gio.  Celi.  leu.  25.  Adam,  ed  Èva  creati 
anto  poveri  ,  che  non  ebbono  un  folo  pannicello  ,  con 
io  quale  potelfono  ricoprire  la  vergogna  dopo  il  peccato, 
r  li  1  Fejhmento  di  poco  prezzo  ;  e  forfè  non  fi 

ifiere  e  fe^  non  nel  numero  del  pià  .  Lat.  vejìimcntum  vile  . 

^ov.  100.  2  j.  Entratafene  co’  fuoi  pan¬ 
nicelli  Romagnuoli  ,  e  groflì  in  quella  cafa  ,  della  qual 
poco  avanti  era  ufcita  in  camicia  ,  cominciò  a  fpazzar  le 
camere.  Cren.  Mordi.  280.  Dice  melfer  Giovanni  Boccac- 
’  ??•  grufolare  ,  e  Uracciare  certi  pan- 

nicelli  d  uno  povero  uomo  morto  .  Fiagg.  Sin.  Dove  la 
nqltra  Donna  Vergine  Maria  lavava  i  pannicelli  dei  fuo 
l  igliuolo.  E  apprefio:  Davt  la  Vergine  Maria  pofe  il  Fi- 
g.iuolo  involto  in  viliUìmi  pannicelli  . 

f).  IL  Pannicelli  caldi .  diciamo  figuratam.  di  Rimedi  inef- 
Jnact,  e  dt  poco  follievo  a  mali  grandi  ,  e  gravi  .  Allee.  lóo. 

E  però  VOI  farete  da  qui  innanzi  ,  Come  i  pannice’  caldi 
mal  del  fianco  .  Car.  leu.  r.  p7.  Dove  1’  ordinarie  irac- 
camandaztont  )  m  quefte  cofe  nqn  fono  altro  ,  che  panni- 
»  le  fue  fervono  per  rifloro  ,  e  per  rimedio  etfi- 
-cilTimo.  Injar.  ?..  582.  QueUi  fon  tutti  pannicei  caldi. 

1  ANN  [COLO  .  Pannicello  , 

n  ^  dSlernbrana .  Lat.  membrana  .  Libr.  Mafc, 

r  non  riempie  li  pannicoli  del  cervello, 

i  appreffo  :  Quando  il  (angue  non  va  per  la  vena  ,  chq 

pannicoli ,  e  allora  fi  farà  vizio 

IL  Pcì  lo  Mufcolo  detto  pià  propriamente  Diafragma. 
L^t.  diaphragnia.  Cr.  S'icé(ppceyp.a  .  Cr.  15.  2.  Allo  Uoma- 
co  e  più  nociva  {la  lente  )  che  tutte  altre  granella,  e  ai 
po  mone ,  e  al  diaflagmate  ,  cioè  al  pannicolo  ,  il  qual 
cuoprc  le  coftole .  ’  ^ 

A  N  N I  E  R  E  .  Ch&  fabbrica  ,  o  Che  vende  panni  j  Pannaiuolo^ 
te\T'  v'  ^  ‘  drappieri  ,  e  i  pannier  ragni  per 

m  ^  nn  pan- 

rmoo  primo  fuo  guadagno  darmi  La  prima 

spigionando  La  fua  bottega  in  full’  affé- 

l"on”l  pa„„?er!  fi* 

^  w  A  .  Ogni  fona  di  panno  lavo  in  pezza .  Buon, 

i-  A^'  finante  merci,  oh  quante  Pannine,  drap- 

r  vettovaglie  !  E  appreffo  :  Ma  poiché  le  pan¬ 
nine  fon  SI  trifie ,  Son  elleno  almen  belle  di  colori  ?  E  4» 
m  D  ’  caria  in  Ifpagna  Lana  ,  pannina  ,  e  mele. 

§.  I.  Per  metaf  Malm.  12.46.  Guardate  ,  fe  vi  piace  la 
pannina  (  cioè  :  quella  donna  ) 

medefima  ,  0  d'  una  tal  pannina  :  modo 
prove-,  b.  che  vale  Effer  della  medeftma  ,  0  fi  una  tal  qualità, 
o  condizione  ^  e  piglia fi^  per  lo  pià  in  mala  parte,  Lat.  effe  ex 
eodem  lino  •  Gr.  <w  «yw  \iV«  droj  .  Fr.  lac.  T.  Rifpuofon 
tutti  :  egli  ha  fcienza  vera,  Noi  fiamo  ancora  di  cotal 

nanntrìo 
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pannina  . 

Panno.  Tela  di  lana  ,  0  di  lino  .  Lat.  pannus  .  Gr.  fdzos  . 
Bocc.  nozK  79.  13  Or  che  menar  di  calcele  ,  e  di  tirare  le 
1  ^  \  P^J  panno  ferrato  ,  faccian  le  teflìtrici, 

o  voi.£  «071.80.5.  Con  tanti  panni 
,  che  alla  fiera  di  Salerno  gli  erano  avanzati  ec,  Dant. 

rntSlr  ponto  ,  come  buon  fartore  ,  Che,  co- 

’  fa. la  gonna  .  Crow.  l^ell.  65.  An- 
nonne  a  Vignone  ,  e  cominciò  a  comperare  panni,  e  far- 

mvkSgrr  Ro’df,  p“"”i  p« 

-,.^'rn/™  ’  Orappo  ,  nelfignifie.  del  §.  II.  Caf.lelt. 

^  alcuni  panni  d’  orq  rilucono  eziandio  dal 
fa  hf  Jr ’i ^  "’^gnanimità  è  in  tanto  luminofa,ch’eI.- 
la  fa  r Splendere  ancora  la  fua  avverfa  parte. 

9.  .  Panni ,  ,nel  numero  dd  fià  femfUcemsnte  ,  sinten^ 


dono  t  Fefìimenti  di  qualunque  materia  fi  fieno  .  Lat.  vellis 
'd  mentum  .  Gr.  iòth  ,  tòn^x  .  Bocc.  introd.  8.  Ma  ancora 
feri^rffa^.a^  °  qualunque  altra  cofa  ,  da  quegli  in- 

infermirt^^  °  ^“Operata  pareva  feco  quella  cotale 

tenenT  fP  .  Cro«.  Fdl.  18.  Imman- 

e  che  oer  Ppo^c,  e  dille,  rivolea  i  panni  fuoi, 

Puro  20  oS  '"t?ndea  far  profefiione . 

Tfhf,  ■“  ^  h«<«afil  file-, 

§.  III.  Panno  fi  arazzo  ,  vale  lo  fleffo ,  che  Arazzo  Taf 
mUum  .  Atrebatenfe  tafetum  .  Gr. 

ni  ^  tappeti,  e ‘di  pan- 

gamba vale  Calzoni.  LAt.femoralia.Gv 
Bocc.  nov.  15  18.  Per  la  qual  cofa  Andreuccio 
vet,gendofi  folo  rimalo,  flibitamente  fi  fpogliò  in  farfetto 
e  tralTeii  1  panni  di  gamba.  Fit.CnJÌ.  Irnperciocchè  ezian- 
dio  1  panni  di  gamba  non  vi  lafciarono .  Frane.  Saccknov. 

lo.  E  calati  gmfo  i  panni  di  gamba,  lafciò  andare  il  me- 
itiere  del  corpo  . 

§.  V.  Panno  lino  ,  diciamo  a  tutto  il  Panno  fatto  di  lino  . 
Dat.  pannum  lineum  .  Gr.  pdxos  kly^y .  Zibald,  Andr.zz.  Per 
U  lua  continenza  non  fi  velliva  ,  quando  era  caldo  ,  fe 
none  d  uno  panno  lino  fine,  cioè  fottile  ;  quando  era  fred¬ 
do  ,  1  addoppiava . 

^^^^dierla  generalmente .  Bocc.nov. 
99-  16.  Fatte  1  venire  per  ciafcuno  due  paia  di  robe  ,  ec. 
e  tre  giubbe  di  zendado, e  panni  lini  dille:  prendete  que- 
ite.  Zibald.  Andr.  Avviene  a’  lavatori,  e  alle  lavatrici  de’ 
panni  Imi  imbucatati  ec. 

§.  VII.  Panndtni  ,  propriamente  per  Calzoni  .  Lat.  femo- 
ralla  .  Cr.  orie/fdfxxoK  .  Bocc.  nov.  ip.  2?.  Fattoli  della  fua 
camicia  un  paio  di  pannilini  ,  e’  capelli  tondatofi,e  tras- 
lormatali  tutta  in  forma  d’un  marinaro,  verfo  il  mare  fe 
ne  venne  .  Quad.  Cont.  E  de’  dare  foldi  14.  e  mez.  a  fior, 
quelto  di  di  fopra  ,  i_  quali  il  Riccio  Buonaguida  da  Fi¬ 
renze  pagò  per  lui .  il  mefe  di  Maggio  anni  ?o8.  per 
conciatura  fuoi  foderi  ,  e  per  cucitura  due  paia  di  panni- 

§.  Vili.  Panno  ,  quella  Macchia,  0  Maglia  a  guifa  di  nu. 
gola  ,  che  fi  genera  nella  luce  dell'  occhio  .  Lat.  u-ngula ,  albu- 
gp  .  ur.  w?,  u^fevyiov-.  M.Aldobr.  Panno  è  generato  nel- 
1  occhio  per  cagion  d’ alcuna  percuffione  .  Cr.  g.  26.2.  Ma 
le  .Ohe  panno  fopra  gli  occhi  generato  di  nuovo  ,  o  in- 
vecchmo,  fi  prenda,  olfo  di  feppia,  tartaro,  ec. 

9.  lA.  Panno  ,  diciamo  anche  ad  un  certo  quafi  Pelo  ,  che 
Jt  gcn^a  nella  fuperficie  del  vino  ,  o  altro  liquore» 

y-  X.  Panno  ,  per  Appannamento.  Sagg.  nat.  efp.  z?o.  Da 
alcuni  e  fiato  creduto,  che  tale  fmarrimento  di  forze  non 
proceda  fo  o  dall  accrefciraento  del  freddo  ec.  ma  piutto- 
Ito  da  qua  che/ottililfima  ruggine,  o  da  qualche  panno  , 
che  dal  polverizzamento  finiffimo  dello  Hello  fale  contrag¬ 
ga  1  ambra.  ^ 

§.  XI.  In  quefìo  panno  non  ci  è  taglio  ,•  modo  proverb,  che 
materia  non  fi  puh  adattare  al  defiderio  noflro  . 
Ciriff.Calv.:^.g^.  Sicché  per  nelTun  modo  in  quello  panno 
Non  ci  conofeo  taglio  fenza  danno  . 

n’fl"  1  Seconda.  Lat.  fecunda,  arum.  Sen. 

Pijt.  92.  Pm  che  appartiene  al  fanciullino  ,  quand’  egli  è 
nato,  quel  eh  avvegna  del  panno  ,  col  quale  egli  ufcì  in¬ 
viluppato  del  ventre  delia  madre  ec. 

§.  XIII.  Stare  ,  0  Veriire  a  panni  ad  alcuno,  0  fimili,  va¬ 
gliano  ^Stargli  ,  0  Venirgli  allato  .  Dant.  Inf.  15.  Però  va’ ol- 
tre,  1  ti  verrò  a’  panni.  But.  ivi  :  Io  ti  verrò  a’  panni  , 
cioè  ti  verrò  allato. 

§.  XIV.  Non  fi  fare  Jlracciare  i  panni  ,  vale  Non  fi  far 
pegar  troppo  .  Lat.  ultra  morem  gerere  .  Gr.  hnaiu!  vmifa- 
‘ràv  mi  .  Cecch.  Efidt.  cr.  2.  2.  E  guardili  anco  al  non  mi 
Invitar,  eh’ i’  non  mi  farò  firacciare  I  panni. 

X  V.  Pigliare  il  panno  pel  verfo  ;  modo  proverb.  che  va¬ 
le  Pigliare  il  vero  modo  in  fare  checchejfa .  Lat.  feence  fervire. 

Gr.  yóoy  •  Varch.  rim.  buri.  1.  25.  E  non 

dice  anche  ,  eh’  ei  dette  il  buon  anno  A  quell’  ingegno 
folleeito  ,  e  deliro  ,  Che  prefe  così  ben  pel  verfo  il 
panno  . 

§.  XVI.  Starfi  ne  fuoi  panni,  figuratam,  fi  dice  dello  Star- 
fi  da  fe  con  quella  ,  che  f  uomo  ha  ,  fenza  cercar  di  cofa  alcu¬ 
na  ,  0  dar  fafitdio  a  veruno,  .  Lat.  intra  fuam  pellieulam  fe 
(onttnere  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  94.  Sciano  ,  tu  1’  erri,  fe  credi 
poterti  Ilare  ne’  tuoi  panni. 

$.XVII.  Non  potere  Jìar  nè  panni,  fi  dice  di  Chi  è  in  eflre-^ 
ma  filegrezza.  Malm.  g.  6^.  Il  tutto  olTerva,  e /coppia  dal¬ 
le  rifa ,  Nè  può  per  l’ allegrezza  fiar  ne’  panni . 

!f.  XVI IL  Panno,  per  fimilit.  vale  Capacità  i  come:  In 
queflo  fito  non  ci  è  panno  da  fabbricare . 

§.  XIX.  7  panni  rifanno  le  flanghe  ;  proverb.  che  vale, che 
1  yeflimenti  abbellifcono  f  uomo.  Lafc.Gelofz.  i.  V’edi, ch’e¬ 
gli  è  pur  vero  ,  come  fi  dice  ,  che  i  panni  rifanno  le 
uanghe  . 

§.  XX.  Iddio  manda  il  freddo  ,  0  il  gUlo  fecondo  i  panni; 
poveri,  che  vale  ,  che  Iddio  permette  ,  che  ci  accaggiano  le 
dif avventure  a  mifura  di  quello,  che  poffiamo  f apportarle. La fc. 
Parent.^.6.  Domeneddio  manda  il  gielo  fecondo  i  panni. 

Cant.  Carn.  Ott.  17.  Sia  ringraziato  il  giufto ,  e  grato  cie¬ 
lo  2  Che  per  trarci  d’  affanni  Secondo  i  panni  ci  ha  man¬ 
dato 
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dato  il  giclo  • 

"ilo  dkendo  :  Domeneddio  manda  il  freddo  fecondo  ■ 

SerraTt  i  panni  addo JJo  ad  alcuno  .  v>  SERRA- 

XXÌl.  Tagliare  fecondo  il  panno  ^  v.  tagliare 

P  !‘n  NO  c  c  HI  A  .  5/  dice  la  Spiga  della  faggina  ,  del  migli», 
del  panico  ,  e  delle  canne  ,  Lat.  pamcula  .  Or.  ^o/?»  ,  . 

Cr.z.  17.  4.  Di  Settembre  ii  coglie,  e  tagliafi  jafente  ter¬ 
ra  e  poi  appreflb  alle  pannocchie  ,  fe  1  faggmah  vorrai 
avere.  Mori.  26.  137.  ^  ^^P'^ca  i  capi  ,  come  una  paiinoc-, 
chia  Di  panico  ,  o  di  miglio  ,  o  di  faggina.  Ar.  -^«‘•44- 
SA  Ave-1  d’  oro  ,  e  di  feta  una  pannocchia  ,  Con  tutto  l 
lamto  cSe  parca  di.  miglio  (  /«)  per  fimiHt.  >  Lor.  Med 
Lz.  28^  2.  Dille:  ha  gallme  m  c£a ^  Porta /or  sueda 


P  A  N  i  o  c  c  H I  U  T  O  .  Add.  che  ha  pannocchia  i  e  fi  trasferì^ 
rS  ad  ogm^co fa  groffa  in  punta,  quafi  a  guifa  di  pannocchia. 
Fav  EJlh  Un  fioco  delh  fua  coda  lunga  ,  e  pannocchu^- 
tA  Lai  Mfi.MwS.26.5.  E  s  egli  è  beri  panriocchiuto  Col¬ 
le  pin  *  co  rami  tutti  Paffa  tutti  .  Cant. 

cJi  li  Donne  ,  che  per  natura  delle. code  Dilettar  vi 
folete  ,  Delle  noftre  togliete  ,  Che  F  abbiam  belle  ,  pan- 

PrNoTo^’Ìr[f"^iÌ  mifura  della  terra  ,  che  è  la  Duodcci^ 
tZ  parte  dello  Jlaioro  . 

lo  ftaio  di  dodici ,  e  quel  di  dieci  pam  ,  onde  e  rite 
nuto  ancora  nelle  mifure  della  terra  il  nome  di  P^^^ora  ? 
?ome  Se  io  credo  da  ftauKiIo  elfere  uicito  quello  di 

PriToVciNO  .  Sorta  di  Erba  ,  che  procace  radici  groge, 
e  tonde  come  cipolle  ,  e  foglie  finnlt  a  quelle  deli  di^ra  ,  che 
anche  II  chiama  Pan  terreno  ,  e  Artanita  .  Lat.  cyclaminus  . 
Gr^Zr.  Folg.  Mef  i’artanita  sì  ée  il  pan  porcino, 
che  ancora  è  detto  pane  aicurit  ,  ed  alcuni  lo  appellano 
Seia  della  terra  .  Tef  Pov  P.  S.  U  radice  de!  pan  porci¬ 
no  fi  cuoca  nell’  acqua',  Libr.  Mafc.  AìFerma  Teonnefto  , 
che  fe  il  cavallo  impidocchia ,  fi  freghi  tutto  con  pan  por- 

pÌntIlone  .  spezie  di  Mafchera  rapprefentante.il  Fern- 
Zano^Buol  EìL  4.  *•  r.  Olfcrvai  Pantalon  ,  quando  fa 

P  A  nTaSa  c  C  io  .  Peggiorai,  di  Pantano  .  Fr.  Ctord.  Pred. 
R.  Si  profondano  a  gola  nel  brago  del  fozxo  pantanaccio 

PANTA^NO  .  Sufi.  Luogo  pieno  d'  acqua  forma  ,  e 

come  palude  .  Lst.  palus ,  dis  .  Gr.  tXw  .  G.  r.  9.  68.  2.  Cù 
cran/ sì  circondate  di  pantano  ,  che  non  fi  potea  ^pena 
andare  dall’  uno  padiglione  all  altro  .  Dant.  Inf.  q.  La  10, 
che  di  mirar  mi  dava  intefo  ,  Vidi  gemi  ftngofc  m  quel 
pantano.  E  8.  Su  per  le  fucid'onde  Già  fcorger  puoi  quel¬ 
lo  ,  che  s  afpetta,  Se ’l. fummo  del  pantan  noi  n  nafcon- 
de  .  Lab.  251.  Era  colìei  ec.  quando  la  rnattma  ufciva  del 
Ietto  ,  col  vifo  verdegiallo,  mal  tinto,  d  un  colore  di  lu- 

PA^N-rÀro^.^'^^^^i.  F.  A.  Di  pantano.  Lat.  paludalis,  paludo^ 
fiis  .  Gr.  txdhf .  Dottr.  lac.  Danu  E  talvolta  coverta  Bot- 

ticine  pantane.  .  d  j  r 

Pantanoso.  Add.  Pieno  d'  acqua  ,  e  di  fango,  Paludojo. 
Lat.  paludofus  .  Vegez.  E  fe  aviamo  pm  pedoni  ,  doviamo 
eleggere  luoghi  firetti  ,  e  pieni  di  fqffi  ,  e  pantanofi  ,0 
per  abbondanza  d’alberi  fieno  molto  impedimentiti  (  tlT. 
Lat.  ha  :  paludibus ,  vel  arboribus  impedita)  Cr.  "S- ^r..  i. 
L’amedano  ,  cioè  l’ontano  ,  è  un  albero,  che  non  li  cub 
tiva  ,  ma  in  luoghi  pantanofi  ,  e  acquofi  fpezialmente  h 
diletta  .  Frane.  Sacch.  nov.  48.  Pervenne  una  fera  al  tardi 
in  un  luogo  affai  oftico,  e  pantanofo .  ,  „  _  , 

i  Per  metaf.  Lab.  253.  Se  tu  ec.  veduta  1  aveffi  con  a 
cappellina  fondata  in  capo  ,  e  col  veluzzo  d  intorno  alla 
gola  ,  così  pantanofa  nel  vifo  ,  come  ora  diITi  ec.  C  cioè  : 

impafiricciata  ,  c  imbellettata)  ^  r  n. 

Pantera  .  Lat.  panthera  ,  pardalis  .  Gr.  nretv^np  .  TeJ.  Rr. 
c.  60.  Pantera  è  una  beftia  taccata  di  piccole  tacche  bian¬ 
che  e  nere  ,  ficcorae  piccoli  occhi  ,  ed  è  amica  di  tutti 
animali  falvo  del  dragone  ;  e  la  fua  natura  sì  è  ,  che 
quando  ella  ha  prefa  fua  vivanda,  sì  entra  nel  luogo  deb 
k  fua  abitazione  ,  e  addormentafi ,  e  dorme  tre  dì  i  e  poi 
fi  beva  e  apre  la  fua  bocca  ,  e  fiata  sì  dolcemente  ,  che 
le  beftie  tutte  ,  che  fentono  quell’  odore ,  traggono  dinan¬ 
zi  a  lei,  fe  non  il  dragone, che  per  paura  entra  fotto  ter¬ 
ra,  perchè  fa  bene,  che  morire  gliene  conviene .  A/w. ««r. 
P.KI.Mazz.dì  Nec.da  Meffm.  E  la  bocca  alitofa,  Che  ren- 
de  maggio  odore  ^  Che  non  fa  d  una  fera.  Che  ha  nome 
pantera,  Che  in  India  nafee  ,  e  ufa .  t  * 

$.  Pantera  è  anche  una  forta  di  Rete  ria  uccellare  .  Lat. 
panthera  ,  pantheria  .  Cr.  io.  17’  *•  Ufi  uccelli  con  reti  fi 
pigliano  in  molti  modi,  e  un  modo  è,  che  fi  pigliano  al¬ 
la  pantera  .  E  nurn.  4.  E  le  domeftiche  (  anitre  )  che  non 
temono,  rimarranno  nella  pantera. 

Panterana.  spezie  di  Allodola .  . 

Pan  terreno  .  Lo  ftego  ,  che  Pan  porcino  ,  Lat.  ryclarm- 
nus .  Gr.  nviChinim  . 


PAN 

Pantofola . u PANTUFOLA . 

Pantraccola  .  Fola  .  Lat.  nuga  ,  fabula  .  Gr.  , 
flòsci  .  Buon.  Pier.  i.  3.  9.  E  tali  altre  pantraccole,  e  no- 
velie. 

Pantofola,  e  pantofola  .  Lat.  mulleus ,  calceus  . 

Gr.  ìcptiirU  .  Farch.  Ercol.  158.  Pantufola  ,  pp  quella  forta 
di  pianelle  ,  che  oggi  alquanto  pib  alte  dell’  altre  fi  chia¬ 
mano  mule  ,  diriva ,  fecondo  coteftoro  ,  dal  Greco .  Salv. 
Cranch.  2.  2.  Abbiate  un  buono  Cappello  ,  buone  pantu- 
fole  .  Buon.  Eier.  2.  1.  13.  Vedi  ,  vedi  quelle  femmine  , 
Che  perduta  qual  pantofola  ,  Qual  di  fopra  la  collotto¬ 
la  Lo  feiugatoio  fpuntatofi  oulla  fpalla  ec.  le  ciondola  . 

E  2.4.30.  Precedenze  in  pantofole,  in  pianelle.  In  tram¬ 
poli  ■  -ij- 

Panzane  .  Fola  ,  Favola ,  Allettamento  con  piacevolezza  di 
parole  dette  ad  inganno  ,  che  diremmo  anche  Baggiane  .  Laf. 
illecebxa  ,  nuga .  Gr.  èiAyiifct,  hHpsi  .  Farch.  Ercol.  76.  Que¬ 
lli  due  verbi  dar  panzane  ,  ovvero  baggiane  ,  e  ficcar  ca¬ 
rote  ,  fono  non  pur  Fiorentini ,  e  Tofeani  ,  ma  Italiani 
ritrovati  da  non  molt’  anni  in  qua  .  Bum.  Eier.  2.  4-  ^2* 
Qiiante  tantaferate  ,  e  quanti  agguindoli ,  Quante  pauoc- 
chie  ,  panzane  ,  e  fandonie  .  Malm.  6.  5.  Mentre  gli  ac¬ 
cordi  fatti ,  ed  i  concerti  Riufeiti  alla  fin  tutte  panzane  , 
Con  un  palmo  di  nafo  ne  rimane  .  /-  •  1 

Panzerone  .  Accrefett.  di  Panziera  .  Star.  Nerb.  Gugliel¬ 
mo  ec.  prefe  un  panzerone  in  fulla  carne  ignuda  .  F,  F. 
II.  8i.  Loro  armadura  ,  quafi  di  tutti  ,  erano  panzeroni  . 
Bern.  Ori.  i.  6.  9.  Sotto  1’  usbergo  (lava  il  panzerone  ,  Ma 
quella  buona  fpada  non  lo  fente  .  E  i.  19.  14.  Rompe 
r  usbergo  ,  e  taglia  il  panzerone  ,  Benché  fia  groflb  ,  e 
d’  una  maglia  fina  . 

Panzeruola  .  Dim.  di  Panziera  .  Lat.  loricula .  Gr,  '9pi- 

0ÓKIOV  .  _ 

$.  Per  fimilit.  Fegez.  4.  28.  Una  lanciata  dilungi  fanno 
una  folfa  ,  e  quella  non  folamente  di  vallo  ,  e  {leccato  , 
ma  di  bertefche  guernifeono  ,  acciocché  da  quelli  della 
Città  affaliti  polTano  contrafiare  la  quale  opera  appella¬ 
no  panzeruola  ,  e  fpefle  volte  ,  quando  di  città  affedio  fi 
fa ,  fi  truova  ,  che  di  panzeruola  è  circondata  (  il  T.  Lat. 
ha  loricula  ) 

Panzetta,  e  pancetta  .  Dim.  di  Pancia.  Car.  lett, 

I.  98.  Star  vene  colla  voi  folo  agiatamente  a  vezzeggiarvi 
cotella  panzetta  . 

Panziera  .  Lo  fteffo  ,  che  Panciera  .  Lat.  lorica  ,  thorax  . 
Gr.  ^dpxl  .  Fit.  Plut.  Volgevafi  ,  e  tornava  a  cavallo  per 
tutta  Folle  allegrapiente  fanza  bacinetto',  e  fanza  panzie-, 
ra  .  Fegez.  E  nella  panziera  gittata  di  forza  ,  agevolmen¬ 
te  la  fquarciava  .  Albert,  cap.  24.  Quegli  ,  che  è  ufato  a 
morbidezza  ,  ricufa  di  portar  panziera  .  Burch.  i.  i.  E 
F  anguille  s’  armaron  di  panziera  .  Cirig.  Calv.  3.  90.  E 
s’  avea  meflà  una  rubalda  in  iella  ,  E  ’n  dolTo  una  pan¬ 
ziera  rugginofa. 

§.  Per  metaf.  Albert,  cap.  6^.  Abbiate  fuccinti  i  lenii  yo- 
firi  in  veritade  ,  e  fiate  veliiti  di  panziera  di  giullizia  - 
Coll.  Ab.  Ifac.  Un  muro ,  che  non  fi  può  combattere  ,  è 
panziera  ,  che  non  fi  può  palTare  ,  e  feudo  fortiflimo  . 
Paolino,  e  pagolino.  Spezie  d'  uccello  .  Morg.  14.  56. 
L’  acceggia  ,  la  cicogna  ,  e  ’l  paolino  . 

$1.  Paolino ,  0  Nuovo  paolino  ^  vale  lo  flego  ,  che  Nuovo  uc-> 
celio  ,  Nuovo  pefee  ;  e  fi  dice  d  Nomo  fctocco  ,  0  feipito  .  Pa- 
tag.  3,  Gnaffe  ,  tu  fe’  un  nuovo  pagofino  .  Bocc.  nov.  77. 
5.  Se  io  non  erro  ,  io  avrò  prefo  un  paolin  per  lo  nafo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  69.  Mai  non  avea  trovata  gente  paoìi- 
na  ,  come  là  ,  dove  egli  era  nato  (  qui  inforza  di  addi) 

P  A  o  N  A  z  z  I  c  c  I  o  .  Lo  fteffo  ,  che  Pagonazziccio  ,  Lat.  fub- 
viulaceus  color  ,  Gr.  ixv^iyoy  • 

Paonazzo  .  Aggiunto  di  Colore  tra  azzurro  ,  e  nero  .  Lat. 
vidaceus  .  Gr.  làv^ivoc  .  M.  F.  4.  44.  L’  Imperadore  vellito 
molto  onellamente  d’  uno  paonazzo  bruno  ,  fanza  alcuno 
ornamento  d’  oro  ,  o  d’  ariento  ,  o  pietre  preziofe  ,  anda¬ 
va  con  molta  umilità  falutando  i  gpndi ,  e’  piccoli  . 
Sagg.  nat.  efp.  239.  Il  verdegiglio  è  tintura  cavata  dalle 
foglie  de’  gigli  paonazzi  .  Red.  Inf.  112.  Da  que’  fiori  fon 
prodotte  altrettante  coccole  roffe  ,  o  paonazze  . 

P  a  o  N  c  I  N  o  .  Dim.  di  Paone  ,  Lat.  pullus  paveninus  .  Gr. 
ó  <ii  <mmot  i/toroDC  . 

Paone  .  Lat.  pavo  ,  pavus  .  Gr.  més  .  Tef.  Br.  5.  33.  Pao¬ 
ne  è  uno  uccello  grande  ,  di  colore  biadetto  la  maggior 
parte  ,  ed  è  femplice  ,  e  molto  bello  ,  e  ha  tella  di  fer- 
pente  ,  e  boce  di  diavolo  ,  e  petto  di  zaffiro  ,  e  molto 
ricca  coda  ec.  Dittam.  3.  3.  Le  penne  fue  han  di  paon  fi¬ 
gura  .  Frane.  Sacch.  Op.  aiv.  90.  Paone  è  tanto  pieno  di 
vanagloria,  che  tutto  ’l  fuo  diletto  è  eli  mirali  le  penne, 
e  in  cantare,  perchè  altri  l’oda;  e  nota,  ch’egli  ha  quat¬ 
tro  cofe  :  collo  di  ferpente  ,  alie  d’  Angiolo,  bocc  di  dia¬ 
volo  ,  e  piedi  con  andare  cheto  di  ladro  .  Cren.  Feti.  53.. 
Stavano  dirimpetto  alle  cafe  noftre  antiche  dal  canto  a’ 
quattro  paoni ,  andando  verfo  cafa  Guicciardini  . 

?  aoszggi  AKE  .  Lo  fteffo,  che  Paganeggiare  i  e  fi  ufa  in  fi- 
gaific.  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  fe  circumfpieere  .  Gr. 

^pur  toiuioy  .  V.  Flos  160.  Bocc.  nov.  27.  18,  In  tanto  che 
paoneggiar  con  effe  nelle  chiefe  ,  c  nelle  piazze  ,  come 
colle  Jor  robe  i  fecolari  fanno, non  fi  vergognano . Dffram. 
2.  E  il  petto  paoneggia  d’  un  colore  Di  porpora  ,  e  ’l 
doffo  fuo  par  fuoco  ,  E  com’^  aquila  è  grande  ,  e  non  mi¬ 
nore  (  qui  vale  :  il  petto  fuo  è  di  coler  fimile  alle  penne  del 
paone  ) 

P  AO- 
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PaONESSA.  La  Femmina  del  Paone  .  Lat.  pava  .  Pallad. 

cnp.  i8.  E  fe  porrai  l’uova  deJJa  paoneflTa  fotto  Ja  gallina,* 
,  ficchè  la  paoneffa  fia  fcufata  del  covare,  farà  tre  volte  l’an¬ 
no  r  uova  . 

Papa.  Sommo  Pontefice  ^  Vicario  di  Crijìo  interra.  Lat. 
sunmus  Pontifex  ,  Pontifex  maximus  .  Gr.  ecp^npdii  .  Bocc, 
nov<  X.  4.  Da  Papa  Bonifazio  addomandato ,  e  al  venir 
promolTo  .  G.  V,  ó.  47.  i.  Dopo  la  morte  di  Papa  Inno¬ 
cenza  ,  e  della  fua  vacazione  fu  eletto  Papa  Alelfandro 
ly.  nato  della  Città  d’  Anagna  di  Campagna  gli  anni  di 
Crifto  1255.  e  ledette  Papa  anni  fette.  Il  qual  Papa  aven¬ 
do  fentito  come  Manfredi  fi  era  coronato  Re  di  Cicilia 
contro  la  volontà  di  santa  Chiefa  ,  per  lo  detto  Papa  fu 
nchefio  Manfredi  ,  che  lafciaffe  la  signoria  del  Regno  di 
Cicilia  ,  Dant.  Inf,  7.  Quelli  fur  qherci  ,  che  non  han  co¬ 
perchio  Pilofo  al  capo  ,  e  Papi ,  e  Cardinali  .  Din.  Comp. 

?.  ^4.  A  dì  22.  di  Luglio  1304.  morì  in  Perugia  Papa 
Benedetto  XI.  di  veleno  melTo  in  fichi  frefchi  li  furono 
mandati  . 

Per  firnilit.  fi  di ffe  talora  Papa  il  Sommo  Sacerdote  di 
altre  Religioni  anche  [alfe  .  Dittam.  6.  2.  Un  signor  fco 
nominato  Califfo  ,  Dal  quale  ogni  lor  Papa  il  nome  ha 
prefo  .  But.  Par.  6.  i.  Lucio  Tarquiaio  fece  fare  li  ledili 
alti  del  legname  nel  cerchio  ,  dove  llelfe  lo  Papa  ,  e  li 
padri  alli  fpettacoli.  Ciriff.Calv.o^.m.  In  capo  della  men- 
fa  un  harbalforo  Detto  Arcaliffa  ,  eh’  era  il  Papa  loro . 

P  A  P  A  I,  E  .  Add.  Di  Papa  ,  Attenente  a  Papa  .  Lap  pontifi- 
calis  .  Dant.  Inf.  z.  Intefe  cole,  che  turon  cagione'  Di  fua 
vittoria;,  e  de!  papale  ammanto  ,  G,  V.  8.  j.  5.  Avea  gran 
volontà  di  pervenire  alla  dignità  papale  .  E  nam.  5.  In  lo- 
prefenza  fi  tralTe  la  corona  ,  e  ’l  manto  papaie  . 


P  A  P 


287 


an- 


ro 


PJL  - . — .  ...  ,  V  .  . 

AP  A  SSO  ,.  Sacerdote  delle  /alfe  religioni  .  Ar.  Fur.  38.  8d. 

Papalfo  .  Morg.  18,  iip, 
h  eh  IO  uccifi  il  mio  vecchio  papalfo . 

§.  I.  Papafjo  ,  è  anche  Spezie  di  gmoco  ,  e  Quegli ,  che  in 
effo  giuoco  è  il  primiero  .  Buon.  Pier.  3.  3.  2.  Quando  per 
ferii  il  giuoco  del  papalfo  ,  Papalfo  folti  tu  ec.  E  appreso  : 
E  quando  Marco  in  baciare  il  paiuolo  ,  Come  avea  da¬ 
to  il  papalfo  efempio  . 

^ j  il  papaffo  ,  fi  dice  quando  più,  per¬ 

sone  di  notte  con  abito  ,  0  volto  contraff^atto  f  accordano  a  fa¬ 
re  altrui  infolenza  facendo  tutte  quello  ,  che  fa  la  prima. Gal. 

Tu  non  lo  vedi  andar,  fe  non  pe’chialli 
ec.  E  ’n  Umili  altri 'luoghi  da  papalfi  . 

Papatico./^.  A,  Papato  .  hit.  ponti ficatus  .  Gr.  ccpxttpa- 
‘THa.  G.  V.  10.70.6.  Gallava  il  detto  Iacopo  di  Caorfa  da¬ 
gli  uficj  del  papatico  . 

Papato.  Pontificato  ,  Dignità  Papale  .  'Lat.  pontificatus  . 
Dittam.  2.  2j.  Lo  quale  nel  papato  poco  (lette  .  Lab.  164. 
Il  quale  ordine  V  antichità  ottimamente  anccr  ferva  ai 
mondo  prefente  ne’  papati  ,  negli  imperj  ,  ne’  reami  ,  e 
ne  principati  .  G.  V.  2,.  b.  x.  Avendo  per  fuo  fenno  ,  e  fa- 
gacita  adoperato  ,  che  Papa  Celellino  avea  rifiutato  il  pa¬ 
pato  ec.  feguì  la  fua  imprefa  .  Cirijf.  Calv.  3.  pp.  Eccoti 
giqgner  con  molti  trombetti  In  campo  1’  Arcaliffo,  che  il 
papato  Teneva  tra’  pagan  di  Maometto  . 

§.  Godere  il  papato  ,  per  metaf.  vale  Godere  ,  0  Starfi  con 
ogni  comodo^  e  agio  ;  modo  baffo  .  Lat.  omnibus  utì  comrno- 
dis  ,  vcl  deliciis  .  Gr.  vvTpopiv  ,  àfiofìfiSrai,  .  Malm.  2.  44. 
Ben  pafeiuto  ,  fervito  ,  e  ringra'Ziato  ,  Rimafe  quivi  a  go¬ 
dere  li  papato  . 

Papavero  .  Erba  fonnifera  nota^  della  quale  altra  è  dome- 
fitea  ,  ed  altra  falvatica  ,  e  da  cui  fi  cava  f  oppio  .  Lat.  pa- 
paver  .  Gr.  ppuay  .  Pallad.  Sete.  13.  Ora  fi  fcrnina  papave¬ 
ro  ne  luoghi  caldi  .  Gr.  6.  88.  i.  11  papavero  fi  femina 
del  mele  di  Settembre  ne’  luoghi  caldi  ,  e  lecchi  .  E  ap- 
II  papavero  bianco  è  freddo  ,  e  umido  ,  e  ’l  nero 
e  freddo,  e  fecco  ,  e  più  mortificativo  .  Amet.  46.  Ne’ 
quai  folchi  fi  vedevano  gli  alti  papaveri  utili  a'  fonni  , 
Beni.  Ori.  3.  4.  17.  Come  fi  fpezza  il  tenero  lupino,  O 
u  tulio  de  papaveri  nell’  orto  ,  Rompeva  quella  gente  il 
laladino,  Ricett.  Fior.  53.  I  papaveri  fono  ,  apprelfo  Dio- 
icoride,  fei  in  numero  ;  il  primo  è  il  falvatico  ec.  il  quin¬ 
to  e  li  papavero  cornuto  ec.  Red.  Vip.  1.  75.  L’  uova  {del¬ 
le  vipere  )  non  fon  più  grolle  de’  femi  di  papavero  ,  0  de’ 
granelli  di  miglio  . 

Pape  .  V.  L.  Interiezione  ammirativa  .  Lat.  pape ,  Gr.  fiafieù. 
Dant.  Inf.  j.  Pape  Satan  ,  pape  Satan  aleppe  ,  Cominciò 
l  iuto  con  la  voce  chioccia  .  But.  ivi  :  Pape  è  una  inte¬ 
riezione  Greca  ,  che  manifefta  1’  affezione  dell’  anima  , 
quando  fi  maraviglia  . 

Papere  l  l  o  .  Paperino  .  Lat.  pullus  anferinus  .  Pataff.  8. 
Un  fuo  dì  ha  ,  come  f  oca  vecchiccia  Di  Monna  Bonda, 
c  mollra  papercllo  . 

Paperina  .  Sorta  di  erba  comunijfima  detta  altrimenti 
Centonchio  .  Lat,  alfine  ,  centumulus  .  Gr.  yya<pd'Kiov  .  Alleg, 
310.  N'  avanzò  ,  lode  al  cielo  ,  un’  infalata  Di  paperina  , 
e  come  vuol  la  gente  ,  Con  poco  aceto  ,  dolce  ,  e  be¬ 
ne  odiata  {  qui  forfè  vale  filettatura  fi  infialata  buona  per  da¬ 
re  a  paperi  ) 

P  A  P  E  I  N 


Paperino  .  Add.  Di  Papero  ,  Attenente  a  papero  .  Lat 
jerinus  .  Gr.  yfiyuoc  . 

%.  Paperino  per  Papale  ;  onde  Alla  paperina  ,  pofìo  av- 
verbialm.  vale  Lautamente  ,  Squifiitamente  .  Lat.  opinare . 
Affine.  Sacch.  nov.iii.  Quello  piovano  volle  ellerc  lo  fpen- 
le  migliori  vivande,  che  potea  ,  fic- 

con  ^  ^5^*  Andarono  a  cena 

con  gran  letizia  ,  e  fu  tenuto  alla  paperina 

1  A  PE  RO  .  Oca  giovane  ,  non  condotta  ancora  alla  perfezione 
de  fmenfemm,  Lat.  a„fercuh,  .  Gr.  «Ul.t,. 

73.4-  Avevafi  un’  oca  a  denaio  ,  ed  un  panerò  PiunrT 
E  g.  4.  p.  I  I.  Non  le  volle  nominare  per  b^propno  no¬ 
me  ,  cioè  femmine  ,  ma  di(fe  ;  elle  fi  chiamaL  Lnprp 
157  Ninna  altra  cofa  piu  intenfamente  mnando  ! 
ne  defiderando  pm  diliofamente  ,  che  la  bellezza  di  quelle 
papere  .  I^mb.  Afiol.  2.  129.  Certo  fono  ,  che  fe  il  mmi- 
tello  del  Ccrtaldefe  veduta  v  aveffe  ,  quando  egli  primie- 
ramente  della  fua  celletta  ufcì ,  egli  non  arebbe  a  fuo  pa¬ 
dre  chiedo  altra  papera  da  rimenarne  l'eco,  e  da  imbecca¬ 
re  ,  che  voi  .  ’ 

I.  Dar  la  lattuga  in  guardia  a'  paperi  ,  0  fimili  ,  vale 
Dare  in  guardia  alcuna  cofa  a  perfiona  ,  da  cut  appunto  bi- 
Jognava  guardarla  .  Lat.  ovem  lupo  committere  .  Gr  -ot  Xu- 
Jt?  mh  oh  .  Ambr.  Bern,  3.  2.  Per  Dio  ,  va’  fida  la  lattuga 
a  paperi  ,  Se  egli  e  vero  .  Cecch.  Dot.  2,  Quell'  uom 
da  bene  di  Filippo  vofiro  Lo  lafciò  quà  ,  che  minillrilfe 
il  tutto;  I  lo  ^r  fejattuga  in  guardia  a’ paperi  .  E  Stiav. 
4-  S'  Che  SI  ,  Ch  1  ho  data  la  lattuga  in  guardia  a’  pa¬ 
peri  .  ^ 

IL  i  paperi  menano  a  ber  P  oche  ,  fi  dice  quando  Cf  i- 
gnoranti  vogliono  tnfiegnarc  adotti,  v.  Flos  z^p.  Lat.  fius 
Mmervam  .  Gr.  ùs  oih  d^nydv  .  Ciriff.  Calv.  3.  84.  E  così 
fon  menate  1’  oche  a  bere  Qualche  volta  da’  paperi  in  fu’ 


--  -  - - -  ua  iij  m 

monti  .  Varch.  Suoc.  5,  5.  Vatti  con  Dio  ,  i  paperi  hanno 
menato  a  ber  1  oche  .  Lafic.  Spir.  z.  5.  Se  tu  hai  così  gran¬ 


ilo  .  Dim.  di  Papero  .  Lat.  pullus  anferinus  .  Gr, 
iruxo!  'xfiums .  Libr.  Viagg.  In  tre  fettimane  f  uova  fono 


Viagg. _ 

covate  ,  e  nati  i  pulcini  ,  i  paperini  ,  e  gli  anitrim,  Libr. 
Mott.  E  perciò  diffe  il  paperino  ,  vedendo  battere  a  un 
palco  un  mantel  di  vaio  :  Deh  quanti  guai  portano  gli 
almi  ,  e  i  vai  .  Pataff.  io,  Allo  paperin  nofiro  mai  più 


di  1  altre  cofe  ,  come  tu  hai  la  fporta  ,  i  paperi  polfono 
menare  a  no.tar  1’  oche  ,  non  che  a  bere  . 

$•  III*  Buon  papero  ,  e  cattiva  oca  ;  in  modo  proverb.  fi 
dice  di  Chi  e  buono  da  giovane  ,  e  triflo  da  vecchio  . 
Paperotto  .  Accrefdt.  di  Papero  ,  Libr.  Son.  zz.  Ouella 
lattuga  ,  0  dolce  paperotto  ,  F  rido,  che  tu  llelfo  ti' con¬ 
danni  . 

Papesco  .  Add.  Di  Papa  ,  Papale  .  Lat.  ponti ficius  .  Gr. 
ùpyjipé^móc  .  Dav.Scifm.8p.  Minacciava  rovina  pubbli¬ 
ca  ,  fc  fi  facevano  le  nozze  Spagnuole  ,  e  1’  unione  Pa- 
pefea  . 

Papilione.  V.  L.  Farfalla  ,  Parpaglione  ,  Lat,  'papilio 
Gr.  pdKoAvee  .  Pallad.  Marz.  28.  I  papilioni  ,  i  quali  fanno 
nafeere  i  vermicelli  col  fuo  llerco  .  E  Apr.  n.  Si  voglio¬ 
no  vedere  i  papilioni  .  Cr,  9.  98.  6.  E  ancora  i  papilioni , 
cioè  farfalloni ,  abbondano  ,  i  quali  anche  uccider  dobbia¬ 
mo  (  così  ne'  T.  a  penna  ,•  lo  flamp.  ha  popilioni  ) 
Papilla  .  Capezzolo  .  Lat.  papilla  .  Gr.  ^»\ti  . 

Per  fimilit.  Red.  Off.  an.  5.  Innalza vafi  nel  fondo  di 
ciafeuno  di  cflì  internamente  un  mucchietto  circolare  di 
minutillime  glandulette  ,  o  papille  acute  in  punta  .  E  8. 
Penetrava  nella  cavità  dell’  inteffino  con  una  molto  rile¬ 
vata  papilla  . 

Papillet-ta  .  Dim.  di  Papilla  .  Red,  Off,  an.  5.  Una  li¬ 
nea  di  fimili  ,  ma  molto  minori  papillette  ,  che  fenza 
1’  aiuto  del  microfeopio  non  fi  potevano  ben  dillinguere  , 
feorreva  per  tutta  quanta  la  lunghezza  del  canale  compo¬ 
nente  gli  efofaghi,  e  gli  llomachi.  £42.  Nell’entrata  del 
quale  (  )  internamente  fqn  polle  molte,  e  molte 

piccolilfime  papillette  rilevate  di  varie  grandezze. 
Papiro.  Pianta  che  nafee  nel  Nilo  ,  e  nelle  lagune  dì  Si¬ 
cilia  ;  ed  è  propriamente  una  Spezie  di  cipero  ,  e  di  effa  gli 
antichi  facevano  la_  carta .  Lat.  papyrus  .  Gr.  ordnrvpos .  Cr,  4. 
31.  I.  Alcuni  altri  la  canna  greca,  che  nafee  nell’  acqua, 
ovvero  lino ,  ovvero  papiro,  ovver  fieno  ,  ovvero  alcuna 
cofa  arida  ungono  d’  olio  ,  e  nel  vino  mettono  .  E  6.  p6. 

I.  Il  papiro  ,  fi  dice  quafi  nutricamento  di  fuoco  ,  impe¬ 
rocché  feccato  è  molto  acconcio  a  nutrimento  del  fuoco 
nelle  lucerne  ,  e  nelle  lampane  ec,  nafee  in  luoghi  ac- 
quofi  ,  e  dicefi  volgarmente  giunco  appo  noi  .  Mor.  S. 
Greg.  Manda  nello  mare  gli  fuo'  legati,  e  mandagli  nelle 
vafella  fue  di  papiro.,  ovvero  di  bambagia,  fopra  l’acqua. 

Papiro  ,  per  Carta  ,  0  Foglio  ,  Lat.  papyrus  .  Gr.  crdnrv- 
pos  .  Dant.  Inf,  25.  Come  procede  innanzi  dell’  ardore  Per 
lo  papiro  fufo  un  color  bruno  ,  Che  non  è  nero  ancora  , 
e  ’l  bianco  muore  . 

Papista  .  Seguace  del  Papa  .  Lat.  pomificius  .  Gr.  àpxn- 
péumxóc  .  Dav.  Scifm.  76.  Cere  ,  e  altre  cofe  benedette 
proibivano  fotto  pena  capitaliffima  d’  elfer  dichiarati  pa- 
pilli  . 

P  A  p  i  ;z  z  a  R  e  .  V,  A.  Regnar  nel  Pontificato  ,  Effer  Papa  . 
Lat,  pontificatum  gerere  .  Gr,  ad,  aùs  etpxnp<i>o'cuhis  tspaTTHV  , 
Com.  Inf,  19.  Dopo  coffui  papizzoe  Martino  del  Torfo  an¬ 
ni  quattro,  mefi  uno,  dì  ventifette, 

P  A.pp  A  .  Pane  cotto  in  acqua,  in  brodo,  0  fimili.  Lat.  pappa- 
rhum  .  Dittam.  i.  7.  Talché  la  ’ntcnderanno,  non  che  tue. 
Coloro  ancor  ,  eh’  appena  fan  dir  pappa  ,  M.  Aldoòr.  P.  N, 
74.  Far  pappa  di  midolla  di  pane  ,  e  di  mele ,  e  di  latte, 
e  d’  un  poco  di  zucchero  .  Pataff.  4.  La  gatta  tanto  alla 
pappa  s’avvezza,  Che  l’ è  cotta  la  bocca,  e  la  gorgozza. 
Ant.  Alam.  fon,  24.  Chi  diede  bombo  ,  chi  pappa  ,  e  chi 
ciccia  . 
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PAPPACCHIONE.  Smoderato  mangiatore  .  Lat.  helluo .  Gr. 
Xiu^pyof  .  Frane.  Sacch.  nov.  ii9‘  Piglia  un  balione,  ^ 
ta  tra  le  gambe  di  quelli  pappacchioni  (  qut  vale  Balordi, 

Pappafico,  j^rnefe  dt  panno ,  che  fi  mette  tn  capo,  e  cuo- 
pre  parte  del  vifo  per  difenderlo  dalla  pioggia  ,  e  da  venti . 
Lat  cucullus  .  Gr.  aò  me  Kt^ocXifs  Ktc^^upcfice  .  Buon.  Fier.  4.  2. 
rj  Buricchi  ,  farfetti ,  Cappe  ,  e  cappucci ,  e  pappafichi  in 
chiocca  .  E  4.  4-  21.  E  pappafichi ,  e  mafehere  ,  Ch  era  a 
vederli  un  raccapricciamento  .  Malm.  11.  25.  Che  temi  , 
ch’c  mi  porti  via  la  brezza,  Che  tu  m’hai  pollo  il  pap¬ 
pafico  in  teda  ?  '  ^  ^  1 

Pappagallesco  .  Add.  di  Pappagallo  .  Lafc.  Spir.  prol. 
Ballivi  ,  che  in  quella  favola  non  faranno  di  quei  ragio¬ 
namenti  lunghi  ec.  nè  li  udiranno  nè  Tedefchi  ,  nè 
Spagnuoli  ,  nè  Franciofi  cinguettare  in  lingua  pappagai- 
lcic&  • 

PaPPAGALLESSA  .  Femmina  del  Pappagallo  .  Lafc.  Par. 
3.  4.  Tu  cinguetti  in  modo  ,  che  tu  mi  pari  una  pappa- 

Pa^PPAGALLO.  Uccello  ,  che  vien  dell'  Indie  ,  ed  è  di  piu 
colori  ,  e  grandezze  ,  e  impara  ad  imitar  la  favella  umana  . 
Lat.  pfittacus .  Gr.  .  Tef.  Br.  5.  3  2.  Pappagallo  e 

una  generazion  d’  uccelli  verde,  e  hanno  il  becco  torto  a 
modo  di  fparviere  ,  e  hanno  maggior  lingua  ,  e  la  pm 
srolTa,  che  nelfuno  altro  uccello,  fecondo  la  fua  grandez¬ 
za  perchè  elli  dice  parole  articolate  ,  ficcome  1  uomo  . 
Bocc.  nov.  60.  12.  La  quale  aperta  ,  trovarono  m  ella  una 
penna  di  quelle  della  coda  d’un  pappagallo.  Morg.  14-  53* 
E’I  pappagallo  quel,  eh’  è  daddovero  ,  Ed  évvi  il  verde  , 

e ’l  rollo,  e ’l  bianco,  e ’l  nero.  ,  l- .  1 

§.  Favellar  come  i  pappagalli  ,  Parlare  fenza  che  chi  parla 
fappia  egli  medefimo  quel  ,  che  dice  .  V arch.  Ercol.  94.  Favel¬ 
lare-  come  i  pappagalli  ,  non  intendere  quello  ,  che  altri 
favella  .  Red.  Vip.  i.  6.  E  così  alla  giornata  fi  parla, come 
i  pappagalli,  e  fi  fcrivono,  e  fi  leggono,  e  fi  credono  ec. 
bugie  folennilfime  . 

Pappalardo.  Voce  a'  noflri  antichi  venuta  dal  Provenza¬ 
le  e  vale  Ipocrita  ;  che  oggi  diciamo  Bacchettone  v.tl  Du- 
Trefne  in  quefta  voce  .  Lat.  *  papelardus  ,  Gr.  wojce/wV  . 
Fratt.  pece.  mort.  Or  potete  voi  vedere  ,  per  quello  ,  che 
noi  avemo  detto  ,  che  molti  ingegni  hap  il  diavolo  per 
prendere  le  genti  ;  che  imprima  egli  moltra  loro  1  vini  , 
e  le  vivande  ,  che  fon  belle,  e  deliziofe,  ficcome  egli  fe¬ 
ce  ad  Èva  il  pome  ;  e  fe  cib  non  gli  giova  ,  egli  dice  : 
mangia,  e  bei  come  fa  quello,  e  ^qucll’ altro .  Compagnia 
ti  convien  tenere  ;  vuo’  tu ,  che  l’ uomo  di  te  fi  gabbi ,  e 
che  r  uomo  ti  tenga  per  pappalardo  ? 

Pappalardo  ,  oggi  vale  Ghiotto ,  Pappone ,  Mangione ,  0 
Uomo  goffo  ,  femplice  ,  e  di  poco  ingegno  . 

Pappalecco  .  Leccornia  ,  'Ghiottornia  .  Lat.  guU  irrita- 


Lat. 

znentum  .  Buon,  t  ter.  3.  4.  4.  La  bocca  chiufa  a  tutti  1  pap¬ 
palecchi  .  _  .  , 

Per  Semplice  mangiamento  .  Malm.  9.  7.  Lafciato  s  e- 
ra  anch’  egli  rivedere  Tutto  quanto  aggrezzato  al  pappa- 

lecco  .  ,  ,  7;  f 

Pappardelle  •  Lafagne  cotte  nel  brodo ,  0  colla  carne  bat¬ 
tuta  ,  ovvero  col  fangue  della  lepre.  L&t. pulpamentum  .Lab.  ' 
190.  E  le  pappardelle  col  formaggio  parmigiano  fimil- 

Condotto  delle  pappardelle  ,  in  ifeherzo  fi  dice  la  Gola  . 
Malm.  9.  64.  Poiché  ’l  condotto  delle  pappardelle  S’  ha  da 
ferrar,  die  egli ,  ella  fia’l  boia. 

Pappardo  .  V.  A.  Papavero.  But.  Par.  6.  1,  Percoteva  con 
la  verga  in  mano  tutti  li  pili  alti  pappardi  ,  che  vedea 
nell’  orto .  . 

Pappare  .  Smoderatamente  mangiare  .  Lat.  pappare  ,  Dit- 
tam.  3.4.  Che  l’uom  non  dee  pur  dire:  i’  pa^o,  e  vivo, 
Come  nel  prato  fari  le  pecorelle  .  Pataff.  i.  Pappa  ,  dilu¬ 
via  ,  ed  io  te  ne  rifiuto  .  Salvia,  prof.  Tofe.  i.  114.  Vi 
par  egli  ,  che  flia  bene  ,  che  egli  abbia  a  venir  uno  a 
laltar  fu  ,  e  quel  ,  che  tocca  a  tutti  ,  abbia  a  beccarfe- 
lo  per  fe  ,  e  papparfelo  ,  e  trangugiarfelo  faporitiffima- 
mente  ? 

L  Figuratam.  per  Infultar  con  minacce.  Bern.  Ori.  i.zy. 
zo.  Tu  penfi  ,  difi'e  1’  altro  ,  elfere  a  danza  Con  Alda  in 
Francia  a  pappare,  e  bravare. 

IL  Pur  figuratam.  per  Ifcialacquare  .  Tac.  Dav.ann.  13. 
369.  Nè  Titurio,nè  Calvifio,che  fi  fon  pappati  loro  ave¬ 
re  ,  e  ora,  per  aver  pane  da  quella  vecchia  ,  mi  fanno  la 
fpia  ,  cagioneranno  mai  a  me  infamia,  nè  a  Cefare  colpa 
di  parricidio  . 

Pappatore  .  Che  pappa,  Smoderato  mangiatore  .  Lat.  he- 
luo  .  Gr.  Xcupccepyoc  .  Segr.  Fior.  Mandr.  1.  i.  Guardate,  che 
non  v’inganni;  quelli  pappatori  non  fogliono  avere  molta 
fede  . 

Pappo.  Lo  fleffo ,  che  Pane  ;  voce  puerile ,  perchè  diconlo  così 
i  bambini  ,  quando  cominciano  a  favellare  .  Dant.  Purg,  n. 
Innanzi  che  lafcialfi  il  pappo  ,  e  ’l  dindi  .  Com.  Purg.  11. 
Se  muore  in  tal  pueria  ,  chiama  il  pane  pappo,  é’I  dana¬ 
io  dindo .  M.  sldobr.  P.  N.  74.  Siccome  è  a  dire  mamma, 
pappo,  babbo,  bombo. 

Pappolata  .  Vivanda  molto  tenera  ,  e  qua  fi  lìquida  ,  che 
non  fi  tenga  bene  infieme  .  Comp.  Mani,  Come  ,  tornan¬ 
do  da  pallura  al  truogo  ,  Corrono  i  porci  per  la  pappo¬ 
lata  . 

§.  Pappolata  ,  F  ufiamo  anche  per  Tavola  ,  Co  fa  f ciocca  v 
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Lat.  nuga.  Gr.  y»poi,  Car.  lett.  i.  óx.  Ma  voi  direte,  ch’io 
fono  uno  feioperone  a  fcrivervi  quelle  pappolate  .F/f.  Eewf. 
Celi.  33.  Non  mi  maraviglio  punto  di  quelle  pappolate  , 
che  fcrivono  gli  Greci  delli  Dei  del  Cielo.  Varch.Ercol.98. 
Quando  alcuno  per  procedere  mefcolatamente  ec.  ha  reci¬ 
tato  alcuna  orazione,  la  quale  fia  fiata,  come  il  pefee  pa- 
2.  fiinaca  ,  fenza  capo,  e  fenza  coda  ec.  s’  ufa  dire  a  coloro, 
che  ne  dimandano  :  ella  è  fiata  una  pappolata  ,  o  pippio- 
nata  ec. 

Pappone  .  Mangione  .  Lat.  heluo .  Gr.  ’KalpMpyos.  Libr.  cur. 
malatt.  Col  medico  vogliono  apparire  afiinenti,  ma  di  fe- 
greto  fono  incontinenti ,  e  papponi . 

V  A  K  A  .  V.  A.  Parata  ,  Riparo  .  Lat.  valium .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
296.  Vidi  molte  formiche  entrare,  e  ufeire  per  uno  firet- 
to  pertugio,  e  portare  maggiori  peli,  che  non  era  lo  pro¬ 
prio  corpo,  e  alquante  cavavano  la  terra  delle  fo{re,e  fa¬ 
cevano  la  para  alla  tana  loro. 

Parabola  .  Favellamento  per  fimìlitudine  .  Lat.  parabola  . 
Gr.  ^J^(So\iì .  Bocc.  pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  no¬ 
velle,  o  favole,  o  parabole,  o  ifiorie,  che  dire  le  voglia¬ 
mo  .  S.  Crifoji.  Nella  parabola  dell’  amico  ,  che  va  a  di¬ 
mandare  perfeverantemente  la  notte  tre  pani .  Paff.  200. 
Qui  apprelfo  porremo  uno  efemplo  ,  ovvero  una  fimilitu- 
dme,  e  parabola  . 

§.  1.  Per  Favola,  Trovato,  Invenzione  ,  Vanità. 

II.  Per  Figura  prodotta  da  una  delle  fezioni  del  cono  , 
Sagg.  nat.  efp.  93.  Appena  fiaccato  dalla  pafiiglia  difeen- 
de  ,  formando  ,  com’  un  zampillo  di  fonte ,  la  fua  para¬ 
bola  . 

Pa  RABOLANO  .  Ciarlone  ,  Chiacchierone  .  Lat.  verbofus  , 
linguax  ,  garrulus  ,  gerro  ,  Gr.  ,  cmpcoKos  ^ 

[ia>poKoyàr  .  But.  Inf.  29.  2.  Comunemente  quelli  archimiftl 
fono  ec.  parabolani.  Serm.S.Ag.i^.  L’uomo  parabolano  sì 
è  reputato  giucolare,  e’I  troppo  parlare  non  è  fenza  difet¬ 
to.  £  15.  Il  parabolano  mendace  rade  volte  porge  verità; 
e  però  vergognati  ,  parabolano  difutile  ,  cognofeiti ,  vani¬ 
tolo  ingannatore  ,  che  non  mifuri  ,  e  non  penfi  alla  fen- 
tenzia  delle  parole.  Car.  lett.  1.19.  Che  dirà  Silvefiro,  che 
r  ha  fempre  tenuto  per  un  parabolano  ?  Buon.  Fier.  4.2.7. 
Udendo  colla  plebe  Corriba  i  vanti  lor  parabolani  ^qut  in 
forza  d'  add.  e  vale  :  falfi  ,  vani  )  Malm.  5.  25.  Egli  è,  di- 
c’egli,  un  gran  parabolano. 

Parabolico  .  Add.  Che  ha  figura  di  parabola  ,  A  fornì- 
glianza  di  parabola  .  Gal.dial.  mot.  loC.  ^66.  La  quale  pro¬ 
verò,  che  dee  efler  linea  parabolica.  Viv.  Prop.  86.  Natu¬ 
ralmente  s’  accomodano  alla  curvatura  di  linee  profiima- 
mente  paraboliche  . 

Paraboloso  .  V.  A.  Add.  Parabolano  .  Lat.  verbofus  , 
linguax  ,  garrulus .  Gr.  .  M.  V.  i.  97.  Il  quale 

era  parabolofo  ,  e  di  grande  villa  ,  e  poco  veritiere  ne’ 
fatti . 

Paracucchino  .  V.  pelacucchino  . 
Paracuore.  Polmone . 

Paradiso  .  Sufi.  Luogo  de'  beati  .  Lat.  paradifus .  Gr.  va- 
pàSttaos.  Bocc.  nov.  1.^6.  E  voi  maladetti  da  Dio  per  ogni 
fufcello  di  paglia  ,  che  vi  fi  volge  tra’  piedi  ,  befiemmia- 
te  Iddio,  e  la  madre  ,  e  tutta  la  corte  di  paradifo.E  nov. 


47.  19.  Tanta  fu  la  fua  letizia  ,  che  d’  inferno  gli  parve 
fallare  in  paradifo  .  Petr.  fon.  57.  Ma  certo  il  mio  Simoa 
fu  in  paradifo  ,  Onde  quella  gentil  donna  fi  parte  .  Dant. 
Purg.  1.  Che  non  fi  converrla  l’occhio  forprifo  D’  alcuna 
nebbia  andar  davanti  al  primo  Minillro  ,  eh’  è  di  quei  di 
paradifo  .  Paff.  38.  Quando  faranno  nello  ’nferno  ,  e  ve¬ 
dranno  i  Santi  nella  gloria  di  paradifo  ec.  piangendo  per 
la  pena,  e  per  l’angofcia,  che  avranno,  diranno  ec.  Cron. 
Mordi.  334.  Il  corpo  fi  ripofe  ec.  in  santa  Croce  nella  fe- 
poltura  nollra  nell’andito  degli  uomini,  e  con  quella  ono¬ 
ranza  fi  potè  fare ,  non  palfando  1’  ordine .  Iddio  abbia  ri¬ 
porta  l’anima  in  paradifo.  Bern.  Or/.  3.5.2.  Altro  del  gen¬ 
tiluomo  non  tenete.  Che  il  nome  folo,  ed  un  campo  di- 
vifo  Per  arme  ,  dove  tanta  parte  avete  ,  Quanta  ha  san 
Marcellino  in  paradifo . 

$.1.  Paradifo  ,  figuratam.  Dant. Par.  Che  dentro  agli 
occhi  fuoi  ardeva  un  rifo  Tal ,  eh’  io  penfai  co’  miei  toc¬ 
car  lo  fondo  Della  mia  grazia  ,  e  del  mio  paradifo  .  But. 
ivi  ;  Del  mio  paradifo  ,  cioè  della  mia  felicità,  ch’io  deb¬ 
bo  ricevere  ,  vedendo  io  Iddio  .  Vit.  Plut.  Ella  diiTe  :  che 
sì  ;  ma  vien  tu  folo ,  per  tale  che  abbi  tutto  ;  e  menollo 
nel  fuo  paradifo,  e  fecelo  rtar  prelTo  al  pozzo.  Serm.S.Ag. 
41.  Oh  mente  santa,  paradifo  d’allegrezza,  ornata  di  fio¬ 
ri,  e  di  tutte  le  virtù. 

II.  Paradifo  terrefire  ,  e  Paradifo,  affolutamente ,  fi  di¬ 
ce  il  Luogo  deltziofo  ,  dove  primamente  Iddio  collocò  Adamo, 
ed  Èva  .  Dtctam.  6.  8.  In  un  bel  paradifo  a  llar  condufìe 
Adamo,  ed  Èva.  Teforett.  Br.  E  fece  Adamo,  ed  Èva  ec. 
Mantenente  fiie  mifo  Fuora  del  paradifo  ,  Dove  era  ogni 
diletto  .  E  altrove  :  Li  fiumi  principali  ,  Che  fon  quattro, 
li  quali ,  Secondo  lo  mio  avvifo  ,  Muovon  di  paradifo  . 
Vit.SS.Pad.z.  ^e,8.  Da  quello  luogo  innanzi  verfo  il  para¬ 
difo  nullo  uomo  mortale  fi  può  apprelfimare  .  E  appreffo: 
Da  quello  luogo  infino  al  paradifo  ,  dove  Abramo  ,  ed 
Èva  llavano  in  delizie  ,  fono  xx.  miglia ,  e  dinanzi  ai  pa¬ 
radifo  ha  porto  Iddio  un  Cherubino . 

$.  III.  Per  Una  parte  delle  antiche  chiefe  così  detta.  Borgh. 
Vefe.  Fior.  443.  Un  cotal  portico  ,  e  come  dire  chiofiro  , 
con  le  fue  logge  innanzi  alle  porte  principali  (  delle  chie¬ 
fe  )  che  chiamano  paradifo ,  per  1’  ordinario  propria  ftaa- 
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Ì3  de'  penitenti  ,  e  ove  oltre  a  quedo  pare  ,  che  li  riti- 
ralTono  ,  poiché  erano  licenziati,  tutti  quelli,  che  come  è 
detto  non  comunicavano ,  ordinati  cosi ,  acciocché  nel  tem- 
M  delle  piogge  rellalTero  qjuelli ,  che  erano  cavati  di  Chie- 
la  ,  al  coperto  . 

IV.  Mettere  alcuna  eofa  in  Paradife  ,  vale  Lodarla  al~ 
tamente  .  Lat-  ad  cmlum  forre  .  Gr.  «jjy  Xoj-ji  eùp»r,  Fir.nov. 
6.  245.  E  beato  a  chi  poteva  dir  la  fua  in  fuo  favore  ,  c 
in  lodargli  quello  nuovo  amore ,  e  metter  colei  in  para- 
difo  . 

IParadiso  .  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  a  una  Spezie  di  me- 
^  le  ,  ed  anche  a  una  Sorta  d’  uva  .  Libr.  Viagg.  Gli  alberi  di 
quelle  ,  non  hanno  foglie  ,  ma  quegli  ,  che  portano  mele 
paradife  ,  hanno  bene  le  foglie  ,  che  fon  lunghe  un  piede 
per  ogni  verfo  .  Sod.  Colt.  119.  L’  uva  paradi^  è  ottima  , 
lebbene  ha  la  feorza  grolfa,  quando  fia  ben  fatta  ,  gialla, 
e  matura  . 

Paradocco  .  Sorta  di  giuoco  antico  .  Pataff.  8.  Al  tanto  , 
al  paradocco,  alla  balTetta. 

Paradosso  .  V.  G.  Gofa  fuori  della  comune  openione .  Lat. 
paradoxum  ,  Gr.  m-apccìo^or  .  Sen.  ben.  Varch,  2.  ji.  Quello 
paradolTo  ,  cioè  cofa  fuori  d’  oppenione,  e  degna  di  mara¬ 
viglia  ,  e  da  non  elTere  creduta  ,  che  quegli  ,  che  hanno 
accettato  i  benifizi  ben  volentieri  ,  gli  abbiano  rendati 
cc.  non  è  a  giudizio  mio  punto  nè  meravigliofo  ,  nè  in¬ 
credibile .  Red.  Inf  100.  Io  m’immagino,  che  quello  mio 
penliero  non  vi  parrà  totalmente  un  paradolTo  .  f  114. 
Qual  vergogna  ,  o  quale  liravagante  paradolìb  mai  fareb¬ 
be  ec. 

Paradosso  .  Add,  Che  contiene  paradoffo  ,  Di  para, 
doffo  .  Lat.  incredibilis  .  Gr.  ,  'n-apuSo^oe  .  Vareh. 

Lez.  599.  A  molti  paiono  quelle  cofe  iperbole  ,  o  para- 
dolfe  . 

P  A  R  a  F  E  R  N  A  .  F.  G.  vale  Quello  ,  che  oggi  diciam  Soprad- 
dote .  Lat.  *  paraphcrna  .  Gr.  yup(i<ptpvie  .  Maejìruzz.  1.  òj. 
Paraferna  è  ciò  ,  che  la  moglie  ha  fuor  della  dote  . 
PaRAFERNALE.  F.  G.  Add.  Di  paraferna  ,  Sopraddotale  . 
paraphernalis .  Maejìruzz,  1.6^.  E  così  è  dato  al  ma¬ 
rito  per  le  cofe  parafernali  . 

Parafrasare.  Ridurre  in  parafrajì  .  Salvin,  prof,  Tofe. 

2.  244.  Ora  parafrafandolo  con  dire  cc.  e  ciò  per  variare. 
Parafrasato  •  Add.  da  Parafrafare  ■  Salvin.  prof.  Tofe, 

I.  ^05.  Volete  vederne  parafrafata  dal  nollro  poeta  genti- 
JilTimamente  la  feconda  parte  di  quello  Omerico  notabilif- 
lìmo  verfo  ? 

Parafrasi.  F.  G.  Interpretazione  d'  un  autore  fatta  col  ri¬ 
dire  lo  jìelfo  più  largamente  .  Lat.  paraphrajis  ,  Gr.  arapàppa- 
eif.  Tir.  dial.  bell. dona.  1:^6.  Subito,  che  mando  fuori  una 
traduzione  della  poetica  d’  Orazio  ,  quafi  in  forma  di  pa- 
rafrafi  ,  che  farà  quella  prolLima  Hate  ,  io  rifponderò  quat¬ 
tro  parole  a  correzione  di  colloro  .  Red,  Fip.  i.  47.  Direi, 
che  falfamente  da’  copiatori  folle  fiata  attribuita  a  Diofco- 
ride  ,  e  che  folTe  piuttollo  opera  del  Greco  Eutecnio  fofi- 
fta  ,  che  compilò  a’  libri  di  Nicandro  le  parafrali  non  per 
ancora  date  in  luce  . 

Parafraste.  F.  G.  Che  parafrafa  .  Salvin,  prof.  Tofe.  2. 
241.  Ama  meglio  d’  effere  fido  interpetre  ,  che  parafrallc 
leggiadro  . 

ParaGGIO  .  Paragone  ,  Agguagliamento .,  Ragguaglio  .L^t. 
/efuiparatio  ^  aquatio  .  Gr.  eòyv.(^.air  Iffeta-n  .  Petr.  cap.  12. 

E  vederalFi  in  quel  poco  paraggio  ,  Che  vi  fa  ir  fuperbi  , 
oro,  e  terreno  ElTerc  flato  danno,  e  non  vantaggio.  Rtm. 
ant.  Dant.  Maian.  76.  E  la  biità  ,  eh’  è’n  voi  fanza  p.arag- 
gio.  Paff.zop.  E  non  trovando  niuna  altra  creatura  a  fuo 
paraggio,  alla  quale  ,  per  la  fua.  condizione  altiera,  mari¬ 
tar  u  potelTe  ,  al  padre  fuo  ,  del  quale  era  nata  ,  non  le¬ 
gittimamente  fi  maritò  {  cioè  :  che  fojfe  Jùo  pari)  Red.  Ditir. 
i6.  E  quando  in  bel  paraggio  D’  ogni  altro  vin  Io  affag- 
gio  ec.  E  annoi.  152.  Paraggio ,  lo  llelTo  ,  che  il  Latino 
compar  atio . 

§.  Cavafiere  di  paraggio^  e  Uomo  di  paraggio  .  Red,  annot. 
Ditir.  1^2.  Il  Dufresne  mollra  ,  cavalieri  di  paraggio  elfer 
.quelli  ,  che  fono  di  gran  parentado  ,  e  poffeggono  nobiltà 
di  fangue  ,  e  di  fchiatta  da’  legilli  detta  generofa  .  E  uo¬ 
mo  di  alto  paraggio ,  e  di  baffo  paraggio  prova  coll’auto¬ 
rità  di  vecchi  romanzi  Franzefi  non  effere  altro  ,  fe  non 
uomo  di  alto  ,  e  di  piccolo  affare ,  di  alta,  o  di  baffa  na- 
Tcita  .  G.  F.  12.  66.  19.  E  di  piò  di  1600.  tra  conti  ,  c  ba¬ 
roni  ,  e  banderefi,  e  cavalieri  di  paraggio.  Nov.  ant.  80.  2. 
Uccife  di  fua  mano  mille  fra  Re ,  e  baroni ,  e  cavalieri  di 
paraggio  . 

Paragonabile.  Add.  Che  fi  può  paragonare  .  Lat.  cam- 
parabilis  ,  tequabilis  .  Gr.  iTJ^0K»aós  .  Libr.  cur,  malatt. 
Non  ée  medicina  purgativa  paragonabile  alla  lena  .  Segn. 
Tt.  5.  5.  E'  di  ncceffìtà  ,  che  tutte  le  cofe,  di  che  s’  ha 
a  fare  la  permutazione  ,  in  un  certo  modo  fieno  parago¬ 
nabili  . 

Paragonare  .  Far  paragone  ,  Ajfimigliare  ,  Comparare. 
Lat.  comparare  ,  conferre  .  Gr.  arapdyHv  .  Petr.  fon.  302.  El¬ 
la  contenta  aver  cangiato  albergo  Si  paragona  pur  co’ 
più  perfetti  .  Tir.  Af.  192.  Menò  un  giovane  ec.  grande  , 
e  grolTo  ,  e  tale  ,  che  io  non  fo  ,  ffe  egli  fi  poteva  pa¬ 
ragonare  ad  alcun  di  loro  .  Sagg,  nat.  efp.  14.  La  di  cui 
aria  vuol  paragonarli  colla  prima.  Red.  Inf.  8z.  Quel  Gre¬ 
co  poeta  ec.  paragona  i  Greci,  ed  i  Troiani  ec.  gli  para¬ 
gona,  dico,  alle  mofche  ronzanti  intorno  alle  fecchie  pie¬ 
ne  di  latte  . 
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Para  co  n  atO  .  Add.  da  Paragonare ,  Lat.  comParatut .  Gr. 
•ruyx.txQ^piiy3(  .  Sen.  ben,  Farch.  6.  6,  Io  vedrò  più  rollo 
(  paragonati  tra  fe  il  benifizio  ,  e  1’  ingiuria  )  fe  refto 
creditor  di  cofa  neffuna  .  Red.  Inf,  ^5.  Ne’  sacrofanti  libri 
yengon  paragonati  i  più  forti  ,  e  i  più  terribili  nimici  al- 
1  •  ^‘^gg’^tat.efp.  x^.  Si  averà  prollìmamente  quel¬ 

la  (  differenza  )  che  fi  ritrova  tra  1’  umido  delle  due  arie 
paragonate  . 

Par  a  <30  ne  .  Pietra  ,  fulla  quale  fregando  P  oro  ,  e  Pdrien- 
to  fi  fa  pruova  della  loro  qualità  .  Lat.  index Lydius  lapis. 

yipyaiati  ,  0a(Tctt>of  .  Bocc,  lett,  Pin,  Roff.  275.  Adunque, 
corne  iJ  paragone  1  oro  ,  cosi  1’  avverlità  dimoftra  chi  è 
amico  .  G.  F.  12.  89.  j.  Per  grandezza  fi  bagnò  a  Laterano 
nella  conca  del  paragone  .  Red.  ejp.  nat.  5.  Di  quelle  pie¬ 
tre  ne  ho  molte;  fon  di  color  nero  fimile  a  quello  del  pa.- 
ragone  ,  lifce  ,  e  lullre  ,  come  fe  avelTero  la  vernice. 
lett.  70.  Alla  dillinzion  dunque  di  quelle  due  ambizioni  li 
vuol  procurar  d’  avere  alcuna  pietra  ,  la  quale,  come  il 
paragone  degli  orefici  f  oro  baffo  dal  fine  infegna  a  cono- 
feere,  così  ci  raoltri  qual  fia  la  vera,  e  quale  la  falla  am¬ 
bizione  . 

§.  1.  Oro  di  paragone  ,  fi  dice  di  Quello  ,  che  può  reggere 
a  tutti  i  cimenti  .  Lat.  aurum  obryzum  .  Gr.  vo  ò0puljov  .  G. 
V.  6.  21.  2.  Dall’  uno  lato  dell’  agollaro  era  imprentato  il 
vifo  dello  Imperadore  ,  e  dall’  altro  una  aguglia  al  modo 
di  Cefari  antichi ,  ed  era  grolTo ,  e  di  carati  venti  di  fine 
paragone . 

$.11.  E  per  fimilit,  del  Paragone  ,  a  cut  fi  cimenta  Poro ,  e 
P  ariento  ,  ufiamo  Paragone  ,  per  Pruova  ,  Efhcrienza  ,  Ci¬ 
mento  .  Lat.  experimentum  ,  tentamentum  .  Gr.  erùpu.  .  Ar, 
Tur.  1.  16.  Più  volte  s’eran  già  ,  non  pur  veduti  ,  Ma  al 
paragon  dell’  arme  conofeiuti . 

$.  III.  Per  Comparazione  ,  Egualità  .  Lat.  £qui paratia  , 
eomparatio  .  Gr.  ìaecaif  ,  ervyx.Qjiais  .  Fir.  AJ'.  I20.  Tale  fia 
finalmente  li  fua  miferia  ,  eh’  ella  non  truovi  parago¬ 
ne  per  tutto  ’l  mondo  .  Sagg,  nat.  efp.  14.  Volendoli  dun¬ 
que  far  paragone  di  un’  aria  con  un’  altra  ,  li  olfervi  ec. 
E  ló.  Una  (  efperienza  )  ve  n’  è  viciniflìma  ,  che  è 
1’  antecedente  del  paragone  dell’  umidità  deli’  aria  ,  e  de’ 
venti . 

Paragrafo  .  Propriamente  Una  delle  parti  ,  nelle'  quali  fi 
dividono  da'  legijìi  le  leggi ,  che  effi  fegnano  cosi  $.  Lat.  *  pa- 
ragraphus .  Gr.  jrxpecypoupoi .  Ar.  Supp.  z.  1.  E  con  fatica  al¬ 
lega  per  me  un  parafo  (  qui  :  parafò  per  fincope  ,  in  vece  di 
paragrafo  ) 

^.  £  a  quella  fomiglianza  fi  dicono  paragrafi  Quelle  parti 
ptinctpali  ,  nelle  quali  fi  divide  alcuna  orazione  ,  0  trattato  , 
ai  fcrittura  ,  0  fìmili  .  Dant,  Fit.  nuov.  2.  Verrò  a  quelle  pa¬ 
role,  le  quali  fono  fcritte  nella  mia  memoria,  fotto  mag¬ 
giori  paragrafi  .  Cpm.  hzf.  i.  A  te  convien  ec.  quello  pa¬ 
ragrafo  ,  ed  infino  quivi  :  Ed  io  a  lui  cc.  fono  parole  di 
Vergilio,  nelle  quali  paJefa  chi  è  quella  lupa. 

Paraguanto  .  Mancia,  Lat.  Jìrena  .  Gr.  ^tnotr  ^  tiri- 
rotiis  .  Buon.  Pier.  2.  4.  io.  E  non  pertanto  Paraguanto 
mi  vien  ,  che  prezzo  fia  Del  carbon  ,  che  chiedeffe  Per 
rofolarfi  una  gentil  sfogliata  .  E  fc.  za.  Qui  farebb’  ora 
andato  un  paraguanto  .  Malm.  2.  68.  Perciò  ,  per  bufear 
mance  ,  c  paraguanti  ,  Andaron  molti  a  darne  al  Re  gli 
avvili , 

t^ARALASSE,  e  PARALLASSE  .  Termine  degli  ajlrono- 
mi  .  Differenza  tra  ’l  luogo  vero  ,  c  /’  apparente  de’  celejìt  fe¬ 
nomeni  .  Lat.  parallaxis  ,  Gr.  vxpxAx^is  .  Gal.  "lagg.  287. 
Quelli,  che  per  via  della  paralaffe  voglion  determinar  cir¬ 
ca  ’l  luogo  della  cometa  ,  hanno  bifogno  di  Itabilir  prima 
lei  elfer  cofa  filfa,  e  reale.  E  Sifì.  ^77  L’angolo  della  di- 
verlità ,  o  vogliam  dire  la  parallaffe  della  llella  polla  nel 
polo  F,  fia  A  F  B. 

Paralellepipedt,  ?  parallelepipedo.  Ter¬ 
mine  geometrico,  che  fignifica  Figura  folida  di  fei  facce  ,  del¬ 
le  quali  P  oppojìe  fono  parallele  ;  che  anche  fi  dice  Solido  pa- 
ralellepipedo  .  Lat.  paralìelepipedum  .  Gr.  et^^ììi.iiKtiriiTiS'ov  . 
Sagg.  nat.  efp.  218.  Si  mettano  ec._  folidi  paraleliepi- 
pedi  fatti  degli  lleffì  metalli  ,  o  di  diverfe  pietre  ,  o  di 
marmi . 

Par  a  LELLO.  Sufi.  Comparazione,  Uguaglianza.  Lat.  aqui- 
paratio  ,  eomparatio  .  Gr.  taxais  ,  cCyxqjicns  .  Buon.  Pier,  2. 

4.  20.  In  chi  fembri  cadérne  il  paralello  ,  E  la  compara- 
zion  quadrar  diritta  .  E  4.  i.  r.  Ma  quelli  fono  fcherzi  in 
paralello  A  i  perigliofi  cali  ,  in  eh’  io  mi  vidi  ec.  Giova¬ 
ne  ,  gazzerotto  inviluppato  . 

Paralello  ,  <?  parallelo.  Add.  Termine  geometri¬ 
co  ;  Fquidijìante  .  Lat.  parallelus  .  Gr.  oretpuAijXof  .  Dant. 
Par,  12.  Come  fi  volgon  per  tenera  nube  Du’  archi  paral¬ 
leli  ,  e  concolori .  But.  ivi  :  Paralleli ,  cioè  egualmente  di- 
ftanti ,  cioè  ,  che  dall’  una  parte  non  fi  accollano  più  in- 
fieme  ,  che  dall’  altra  .  E  altrove  :  Quattro  cerchi  paralle¬ 
li  ,  cioè  equidillanti  sì ,  che  ’l  primo  è  intorno  al  polo  ar¬ 
tico  ,  e  chiamafi  paralello  artico  .  Sagg.  nat.  efp.  175.  Spi- 
gnendole  paralelle  al  medefimo  piano  .  Red.  Inf.  joo.  A- 
vevano  (  i  cavallucci  )  il  colore  tutto  verde  con  due  linee 
bianche  paralelle  dillefe  da’ lati  per  tutta  la  lunghezza  del 
corpo  loro. 

Pa  a  A  LELLOGR  A  MMO  ,  C  PARALLELOGRAMMO. 

Figura  di  quattro  lati  ,  gli  oppojìi  de'  quali  fono  eguali ,  e 
paralleli  ,  Lat.  parallelogrammum  .  Gr.  td^naiKÓypoilipt»»  • 
Viv.  Prop,  115.  Adunque  i  paralellogrammi  ec.  fono  u- 
guali . 

Qq  Para- 
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■p  A  R  A  L  r  s  i'a  .  Sorta  di  malattia  confidente  velia  prtvazt^e 
di  moto  in  una  ,  o  più  parti  del  corpo  .  Lat.  parniyfìs  .  Gr. 
ocapci>:jCie  .  Libr.  cur.  malatt  Gioiti  %  c^oro,  ,  che  han¬ 
no  paralisia  .  Menz.fau  8.  Ed  a  quel  pifTì  pifTì  ,  a  quel 
1^-  Pafì  oaralisia  la  fala  ,  e  1  trono  (  qui  ver  me- 


Paralitico  •  Infermo  di  paralisia  .  Lat.  paralyttcus .  Gr. 
%  .y.TixoV  .  M.  Aldobr.P.  N.  50.  Vale  a’  paralitici  ,  e  a 
Tudli  che  tremano ,  e  a  gotte  .  Dittam.  6.  6.  ?  c"" 

dice  il  Vangelo  di  Grillo ,  _Fe  fano  il  paralitico  ^  che 
pianto  Pi^  di  trent’  anni  ayea  infermo  ,  e  trillo  .  Dtal.  S. 
Creg-  M.  Sì  la  percolTe  di  paralisia  ,  ficchè  molti  anni 
giacque  paralitica  .  Cavale.  Frutt.  Narra^  S.  Gregorio 
d’  un  paralitico  ,  che  ebbe  nome  Servio  ,  eh’  era  llato  sì 
perduto  ,  che  eziandio  la  mano  non  fi  poteva  porre  alla 
bocca  . 

Parallasse,  v.  paralasse. 

Parallelepipedo,  v.  paralellepipedo. 


Parallelo,  v.  paralello. 

Parallelogrammo,  v.  parale l lo g R a m m o . 

Paralogismo  .  Errore  di  raziocinio  ,  Raziocinio^  falfo  , 
benché  in  apparenza  vero  .  Lat.  falfa  ratiocinacio  .  Or. 

.  Cal.sijì.  i2^  Per  fare  apparir  vera  una  propoli 
2Ìon  falfa  ^  e  per  perfuaderla,  non  fi  poffa  produrre  altro, 
che  fallacie,  fofifmi,  paralogifmi,  equivocazioni,  e  difeor- 
fi  vani  .  £  150.  L’errore  contro  la  prima  pofizione  e  d  u- 
no  equivoco,  o  paralogifmo .  ,  ,  , 

Paramento  .  l^ejìe  ,  e  Abito  sacerdotale  .  Lat.  vejiis  Ja- 
cr.r,  facra  fupellex  .  Gr.  hpà.  ipidojx .  Maejìruzz.  2.  54.  Che 
ùra  le’l  cherico  dica  la  pillola  fanza  paramento  ì 

À.’l.  Paramento  ,  vale  anche  Ornamento  ,  o  Drappo  ,  col 
quale  s  adornano  le  pareti  de'  templi  ,  e  delie  cafe  ;  lo  che 
diciamo  più  comunemente  Parato  .  M.  y.  9.  21.  ^Scefe  nella 
cappella  ,  e  arfe  i  paramenti ,  e  ’l  tavolato  dell’  aitar  mag- 


^  §.  II.  Per  Qualunque  abito  ricco  ,  e  ornato  .  Filoc. 

La  donna^,  ec.  venne  veftita  di  quelli  yeilimenti  ,  li  quali 
alla  fepoltura  avea  portati  ,  c  ornata  di  quella  corona  ,  a- 
nella  e  altri  preziqfi  paramenti.  M.  V.  4.  39.  Feciono  ar¬ 
mare'  quanti  cittadini  ebbono  ,  che  montare  poteffono  a 
cavallo  ,  tutti  isforzati  di  coperte  ,  e  d’ altri  paramenti ,  e 

avviftate  fopravyefte .  ^  ^  ,,  ^ 

L  III.  Per  Abbigliamento  di  palafreno  .  Lat,  phalerx.^  Or. 

.  M.  y.  4-  39.  Gli  prefentò  da  parte  de’  fratelli  ,  e 
fua  30.  tra  deftrieri  ,  e  cavalli ,  e  palafreni  covertati  di 
velluto  ,  e  di  fcarlatto ,  e  di  drappo  di  feta  ,  guerniti  di 
ricchi  paramenti  di  fella  ,  e  di  freni  . 

PaRAMOSCHE.  Spezie  di  rojìa .  Lat.  flabellum  mufearium. 
Gr,  *  fji'Jiodeira^  •  Matt.  Franz,  rim.  buri.  z.  i8d.  Pur  non  è 
poco  ,  che  ’l  fuo  teftamento  Mi  faccia  erede  di  tal  para- 
mol'che  ,  Qual  d’  ogni  banda  fa  fventolamento  . 

Parapetto.  Sponda .  Lat.  fpond^  .  Gr.  y  rxlv» .  G.V.xt, 
5P.  lo.  Ma  poi  vi  feciono  fare  i  Fiorentini  in  Arezzo  un 
altro  piccolo  cailello  ec.  per  piti  lìcura  entrata  con  corri¬ 
doio  di  fuori  grande  tra  1  muro  ,  e  parapetto  per  g^li  ca¬ 
valieri.  E  12.  11^.  r.  Ed  era  la  città  più  forte,  e  più  bel¬ 
la  avendo  riguardo,  e  parapètto  del  muro  a  modo  di  Pi- 
fa*.  Tav.  Rit.  E  vienfene  a  un  parapetto,  lo  quale  era  fo- 
pra  la  porta  ,  dicendo  r  chi  fiefe  vtai  ,  valfallo  ?  Sagg.  nat. 
fjp,  258.  E  ciò  s’  avverta  a  farlo  per  un  foro  d’  un  affé  , 
che  ferva  di  parapetto  a  chi  fofSa  . 

Parapiglia  .  F'oee  ,  con  che  fi  efprime  Subita  ,  e  numero- 
fa  confuflon  àf  perfine  . 

Parare,  ueftire  di  paramento  ,  Addobbare  .  E  non  che  nel- 
f  att.  fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr.pajf.  Lat.  òrnare  ,  exorna¬ 
te  .  Gr.  x,oerp»r  ,  ìmxoafmv .  G.  V.  8.  65.  5.  E  di  prefente 
fi  fece  parare  dell’ammanto  di  s.  Piero,  e  colla  corona  di 
Gollantino  in  capo  ,  e  con  le  chiavi  in  croce  in  mano  . 
Pafi.  13Ó.  Si  paro  alla  prima  meffa  ,  e  folennemente  la 
cantò.  Urdinam.  Meff.  L’ammitto,  lo  qual  fi  pone  lo  pre¬ 
te  in  capo,  quando  fi  para  per  dir  la  meffa,  fignifica  quel 
panno,  col  quale  fue  a  Gesù  Grido  coperto  il  capo, quan¬ 
do  lo  feriano  li  Giudei  .  yd,  SS.  Pad.z.  255.  Menollo  nel¬ 
la  chiefa  lui  folo  ,  e  paroflì  a  meffa  . 

§.  I.  Parare f  per  Addobbare.^  o  Orbare  con  parato,.  Cecch. 
Mogi.  I.  ?.  V.  r  parerò  così  femplicemcnte  .  G.  Sì  un 
po’  di  paratino  adatto  adatto  ,  quafi  che  un  raffettar  la 

§1.  II,  Per  Porgere  .  Lat.  porrtgere  .  Gr.  opiyav  ,  . 

Tef.  Br.i.  18.  Nel  Vangelo  comandò  di  parare  1’  altra  go¬ 
ta  ,  quando  1’  una  foffe  ferita  .  Introd.  Eirt.  Dice  il  Van¬ 
gelo  di  colui  ,  che  vuol  effer  perfetto  :  chi  ti  dà  in  una 
gota,  para  l’altra.  Serm.  S.  Ag.  8.  Tegnamo  l’efèmpro  del 
nolìro  Signore,  che  dice  :  chi  ti  percuote  1’ una  gota,  pa¬ 
ra  r  altra  .  Frane.  Sacch.  Op.-div.  iji.  A  cofa  ,  Che  ti  ve- 
niffe  a  ferire  ,  ogni  altro  membro  parerefti ,  per  avere  la 
percolfa  piuttofto  altrove  ,  che  nel  cuore  . 

$.  III.  Parare  ,  per  Riparare  .  Serd.  fior.  j.  114.  Fatte 
alcune  balle  di  bambagia  di  figura  rotonda  ,  fe  le  rotola¬ 
vano  innanzi  per  parare  i  colpi  dell’  artiglierie  .  E  7.  269. 
Fatta  come  una  palvcfata  ,  paravano  1’  arme  de’  nemici  . 
Bern.Orl.  Io  fon  contento,  fe  tu  pari  quella  {fioc¬ 

cata  )  Dir  ,  eh’  anche  tu  fe’  duro  affai  di  tella  .  E  i.  5.46. 
Rinaldo  alzò  lo  feudo ,  e  nel  parare  Gli  dà  nel  fianco  una 
firana  percoffa  . 

§.  IV.  Parare  ,  per  Impedire  opponendofi ,  come  Parare  iè 
lume  ,  il  sole  ,  la  vijìa  ,  e  fimili  . 
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V.  Parare ,  per  Impedire  ,  0  Trattenere  il  moto^  0  il  eor- 
fi  d  alcuna  cofa  ,  come  Parare  una  palla  ,  un  cavallo  ,  $ 
fimtli  . 

§.  VI.  E  neutr.  pajf.  vale  Fermarfi  .  Sagg.  nat.  efp.  154. 

Si  diffe  ,  che  dopo  quella  fuga  1’  acqua  non  fi  para  in  un 
fubito ,  ma  feguita  a  follevarfi  con  un  moto  anch’  egli  af¬ 
fai  veloce . 

§.  VII.  Parare  le  mofche  ,  vale  Cacciarle  .  Bern,  rim.  1.  3. 
Sopra  il  defeo  una  rolla  impiccar’  era  Da  parar  mofche  a 
tavola  ,  e  far  vento  . 

§.  Vili.  Parar  dinanzi  ,  per  Prefentare  .  Bocc.  nov.  69.9, 
Quanto  ti  può’  tu  conofeere  alla  fortuna  obbligato  ,  pen- 
fando  ,  che  ella  t’  abbia  parato  dinanzi  così  fatta  cofa  cc* 
Paff.l^^.  Così  fimigliantemente  il  diavolo  farà  fognare  ad 
alcuna  perlona  ec.  ed  ali’  uno  ,  e  all’  altro  parerà  innanzi 
alcuna  cofa ,  per  la  quale  vengano  infieme  a  riffa  ,  ed  a 
tenzone  . 

§.  IX.  Parar  fi  altrui  dinanzi  una  cofa^  vale  Ventre  in  fan¬ 
tasia  ,  Sovvenire  .  Lat.  fuccurrere  ,  in  mentem  venire  .  Gr. 
ÌK^»v  ìttÌ  rùy  mi ,  Bocc.  nov.  59,  i.  E’  mi  fi  para  dinanzi  , 
pietofe  donne  ,  una  novella  ,  alla 'qual  ec.  vi  converrà 
non  meno  di  compaflìone  avere ,  che  alla  pallata  .  Sagg. 
nat.  efp.  23,  E'  nota  oramai  per  ogni  parte  d’  Europa 
quella  famofa  efperienza  dell’  argento  vivo  ,  che  1’  an¬ 
no  1643,  fi  parò  davanti  al  grande  intelletto  del  Torri- 
celli  .  _  _ 

$.  X.  Parar  fi  dinanzi  ad  alcuno  y  vale  Venire  a  fronte  y  Ve¬ 
ntre  a  mano  y  Incontrarli  yOpporfi.  Lat.  occurrere .  Gr.  dcra.yofir. 
Bocc.  nov.  11.6.  Domandando  a  ciafeuno  ,  che  dinanzi  lor 
fi  parava  ,  che  loro  luogo  faceffe  .  E  nov.  14,  8.  Notando 
quelli  ,  che  notar  fapevano  ,  s’  incominciarono  ad  appic¬ 
care  a  quelle  cofe,  che  per  ventura  loro  fi  paravan  davan¬ 
ti  .  E  nov.  84.  ir.  Perchè  effì  con  vanga  ,  e  chi  con  mar¬ 
ra  nella  llrada  paratifi  dinanzi  ad  Angiulieri  ec.  il  riten¬ 
nero  ,  e  prefono  . 

$.  XI.  Pararfi  ,  per  Affacciarfi ,  0  Farfi  ,  nel  fignific.^  del 
§.  XXXI.  di  FARE.  Bocc.  nov.  66.  9.  Io  mi  parai  in  ^ 
fuir  ufeio  della  camera  ,  e  volendo  egli  entrar  dentro  ,  il 
ritenni  . 

§.  XII.  Pararfi  ,  per  Cautelarli ,  Prepararli  .  Serm.  f.  Ag. 
Paraftevi  con  tutte  le  medicine ,  e  rimedj  ,  acciocché  a 
voi  non  veniffe . 

$.  XIII.  Non  faper  dove  alcuna  cofa  voglia  andare  a  para¬ 
re  ,  0  fimili  ,  vale  Non  fapere  dove  ella  fia  per  riufeire  ,  0 
terminare  .  Salvin.  profiTofe.  1.89.  Mi  dirà  alcuno  di  voir 
ove  viene  a  parare  quella  tua  accufa  ? 

Parasole  .  Strumento  ,  che  facendo  ombra  ,  ferve  a  parare 
il  sole  ,  Ombrello  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Di  mezzo  Àgolloi 
hanno  bifogno  del  parafole  . 

Parassita  ccio  .  Peggiorai,  di  Parajfito  .  Fir.  Lue.  4.  3. 
Che  venga  il  canchero  a  quel  poltrone  di  quel  paraf- 
fitaccio  .  Malm.  11.  54.  Paraffitaccio  porco  ,  grande  ,  e 
groffo . 

Parassito  .  Uomo  ,  che  per  ghiottornia ,  e  voracità  eccede 
nella  qualità  ,  e  quantità  del  cibo  .  Lat.  parafitus .  Gr.  oretpei- 
ems  .  Fir.  Af.  303.  Dà  a  quello  nollro  novello  paraffito 
un  tazzon  di  vin  greco  del  miglior  ,  che  fia  in  cantina  , 
Ltbr.  Son.  37.  Perchè  molto  ,  Luigi  ,  avelli  a  male  ,  Che 
ti  chiamai  paraffito  ,  e  cagnotto  .  Dav.  Scifm.  6j.  Partito 
il  Vefeovo,  circondò  il  Re  la  turba  de’  paraffìti  ,  che  ec. 
lo  perfuafero  a  levarfi  tal  rifpetto  dall’  animo  . 
PaIÌASSITONACCIO  .  Peggiorat.  di  Parajfito  .  Fr.  Gicrd. 
Pred.  R.  Teneva  nella  corte  molti  paraffitoni  ,  e  tra  loro 
un  paraffìtonaccio  di  cattivi  collumi  . 

Parassitone  .  Accrefeit.  di  Parajfito  .  Fr.Giord.  Pred.  R. 
Teneva  nella  corte  molti  paraffitoni,  e  tra  loro  un  paraf- 
fitonaccio  di  cattivi  collumi  . 

P  A  RATA  .  Riparo  ,  che  Jì  fa  dinanzi  a  checchejfit  per  difefa  . 
Lat.  valium  .  Gr.  tpKos  .  M.  V.  2.  30.  Quelli  del  foffo  col¬ 
le  parate  ,  e  co’  palvefi  francamente  s’  atavano  con  le  lo¬ 
ro  balellre  .  Stor.  Pifl.  20.  Ciafeuno  fu  agli  lleccari  ,  e  al¬ 
le  parate  de’  campi  .  E  49.  Meffer  Gianni  fece  racconcia¬ 
re  le  parate  gualle  . 

$.  I.  Diciamo  Veder  la  mala  parata  ;  che  vale  Conofeere 
d'  e  fiere  in  termine  pcricolofo  .  Lat.  cognofeere  dtferimen  ,  pe- 
riculum  .  Gr.  aicr^ccnStcu  xitSu/is .  Bern,  Ori.  2.  i.  14.  Ónde 
foletta  in  una  navicella  Entra  ,  veduta  la  mala  parata  . 

IL  Reftare  in  parata  ;  termine  degli  fchermitori  ,  vale 
Fermarfi  in  guardia  .  Malm.  io.  jó.  Rella  in  parata  ,  mol¬ 
to  gira  il  guardo  Prima  eh’  un  piè  nè  anche  egli  abbi» 
moffo  . 

Pa  RATINO.  Dim.  dì  Parato.  Cecch.  Mogi.  1.  3.  V.  1’  pare¬ 
rò  così  femplicemcnte  .  C.  Sì  un  po’  di  paratino  adatto 
adatto  ,  quafi  che  un  raffettar  la  cafa  . 

P  A  RAT  l'o  .  Lo  flefio  ,  che  Parata  .  Cr.  9.  ^1.  2.  Deono  effer 
volte  al  meriggio  per  li  venti  freddi  ,  alli  quali  dee  refi- 
fiere  alcun  portico  ,  ovvero  paratie ,  o  chiufura  (  la  flam- 
pa  ha  per  errore  ;  parato  ;  in  altri  Tefii  a  penna  fi  legge  : 
paritlo  ) 

§.  Per  Tramezzo  .  Com.  Dant.  Le  loro  cafe  erano  con¬ 
giunte  infieme  ,  uno  paratie  le  dividea  . 

Paratissimo  .  Superi,  di  Parato  .  Prontijfimo .  Lat.  para- 
tifimus  .  Gr.  ìmpióaumf .  Stor.  Ear.  4.  95,  Offerendoli  {iara- 
tiffima  a  riconofecre  quello  fervizio  in  qualunche  bifogno 
loro  ,  e  di  averlo  fempre  a  memoria  .  Ambr.  Furi.  1.  3. 
Altro  è,  quello  ,  eh’  io  ti  vo’  dire  ,  ed  In  quel  ,  eh’  io  mi 
voglio  fervirc  di  te .  G.  Eccomi  paratiffimo .  E  4.  5.  S’io 

vi  pof- 
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vi  pofTo  giovare  ,  fon  paratiffimo  .  r  Beni.  i.  r.  Io  fon 
paratiffimo  A  darvi  tutti  i  configli ,  che  ottimi  Iftimerò 
per  voi  . 

Pa  rato  .  Siijì.  Varamento  .  Lat.  auUa  ,  apparatus  ^  ornattis. 
Gr.  aùxdùix  ,  Cecch,  Mogi.  2.  i.  E  forfè  che 

Pandolfo  nelle  nozze  della  figliuola  ec.  non  vorrà  fare  un 
parato  ,  e  una  fella  pompofa  ,  e  bella  .  Salvia,  dife.  2.  12. 
De  i  vollri  ritratti  velli  meglio,  che  di  qualfi voglia  para¬ 
to  ,  la  noflra  fianza  . 

P  A  RATO  .  Add.  Addobbato  ,  Abbigliato  ,  Ornato  dì  paramen¬ 
ti  .  Lat.  exornatus  .  Gr.  tTiKoa-puSels  .  G.  V.  7.  2Ó.  4.  Fecero 
venire  nel  campo  di  Curradino  fallì  ambafeiadori  molto 
parati  ,  con  chiavi  in  mano.  Paff.  lój.  Contro  a  ciò  fan¬ 
no  tutto  dì  le  vane  ,  e  le  fuperbe  donne  ,  le  quali  ven¬ 
gono  parate  ,  e  addobbate  ne’  vellimenti  ,  e  negli  altri 
ornamenti  alla  confeffione  ,  come  andall'ono  a  convito  ,  o 
a  nozze  .  Ltv.  M.  Allora  ufcì  fuori  Tulio  parato,  e  coro¬ 
nato  come  Re. 

I.  Per  Preparato ,  Pronto .  Lat.  promptus  ^paratus .  Gr.  eroj- 
fto!  ^  .  Sen.  bcn.Varch.  6.  ^p.  Se  all’  uno  ,  o  all’altro 

di  noi  due  è  dellinato  ,  e  così  difpongono  i  fati  ,  che  o 
tu  fii  collretto  a  pigliare  il  benefizio  ,  o  io  a  darlo  ,  dia¬ 
lo  quegli,  che  fuole  ;  io  fon  predo,  e  parato  .  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Lo  trovò  pronto  ,  e  parato  ad  ubbidire  .  Buon. 
Tier.  I.  I.  j.  E  delle  medicine  ,  e  delle  Ietta  Sia  la  co¬ 
modità  prelta  ,  e  parata  . 

§.  IL  Mal  parato  ,  vale  Che  è  in  cattivo  termine  ,  Male 
in  ordine  ,  Mal  provveduto  .  Bocc.  nov.  64.  12.  Tofano  veg- 
gendofi  mal  parato  ,  e  che  la  fua  gelosia  l’avea  mal  con¬ 
dotto  ec.  tanto  procacciò  ,  che  egli  con  buona  pace  rieb¬ 
be  la  donna  a  cafa  fua.  M.  P.  p.  65.  Vedendoli  male  pa¬ 
rato  ,  e  poco  atto  alla  difefa  . 

Paravento  .  TJ fetale  ,  con  che  fi  chiudono  le  porte  per  di¬ 
fendere  le  Jìanze  dal  vento  . 

P  A  RA  U  L  A  .  F.  A.  Parola  ,  Lat.  verbum  .  Gr.  "KÓyor  .  Guitt. 
lett.  Affogano  la  paraula  di  Dio  ,  c  la  paraula  di  Dio 
vita  d’  anima  è  .  Gr.  S.  Gir.  i.  Dicono  ,  che  credono  in 
Dio  per  paraule,  e  per  opere  Io  rinegano.  E  Guadagno 
è  dire  la  paraula  di  Dio  ,  ed  è  perdita  chi  la  tace  . 
Paravoloso.  y,  A.  Add.  Parabolofo  ,  Linguacciuto  ,  Lo¬ 
quace  .  Lat.  linguofus,  dicax.  Gr.  ù^upóyKegaaof  .  Amm.ant. 
7,6.  z.j.  Or  farà  giufìificato  l’uomo  paravolofo  .  E  appreso: 
Non  proferfe  falfa  fentenza  ,  che  i’  uomo  paravolofo  pof- 
fa  non  effer  giuftificato  . 

Parcamente  .  Avverò.  Con  rifparmio  ,  Con  parfimonia  , 
Lat.  parce  ,  frugaliter  ,  moderate  .  Gr.  (pstS'oiaimt  ,  dJarxàr  , 
fiiflcof  .  Tac.  Dav.  ann.  p6.  Morirono  in  quell’  anno 
due  chiari  cittadini,  Gn.  Lentulo  per  la  ben  tollerata  po¬ 
vertà  ,  e  pofeia  lealmente  fatta  ,  e  parcamente  ufata  ric¬ 
chezza  ec.  Sen.  ben.  Farcfpj.  24.  Non  vietiamo  ,  che  fi  ri- 
chieggiano  i  benefizi  di  coloro  ,  i  quali  troppo  acerba¬ 
mente  gli  rifcuqtono  ,  non  intendendo  perciò  ,  che  non 
fi  debbiano  richiedere  mai  ,  ma  parcamente. 

Parcere.  P.  L.  Perdonare  .  Lat.  parcere  .  Gr.  (pdS'iaScu  . 
Fratte,  Sacch.  rim.  20.  Sarà  giammai  ,  che  dai  ciel  vi  fi 
parca  ?  Frane.  Barò.  20.  9.  Ma  per  quello  io  non  parco  , 
Dice  ragion  a  colui  ,  che  diceffe  Cofa  ,  che  non  deceffe  . 
Cuitt.  lett.  15.  Parcetemi  ,  mercè  ,  e  voi ,  e  altri  tutti  ,  a 
cui  pervene  . 

_  Per  Rifparmiare  .  Dant.  Par.  25.  Non  è  poleggio  da 
picciola  barca  Quel  ,  che  fendendo  va  1’  ardila  prora  ,  Nè 
da  nocchicr  ,  che  fe  medefmo  parca  . 

Parcissima  MENTE  .  Superi,  di  Parcamente  .  Lat.  par- 
cijfime  .  Gr.  .  Ar.  Supp.  i.  2.  Egli  oltreché  par- 

cilfima-Mente  apparecchia  ,  Tempre  differenzia  E'  tra  ’l  fuo 
cibo  ,  e  ’l  mio  . 

P  A  R  cita',  P  a  R  C  r  TA  D  e  ,  C  P  a  R  C  ITATE  .  Lat.  par- 
citas ,  parfimonia  .  Gr.  éJai\Hx  (paS'ra'hii  .  Introd.  Virt.  Par- 
cità  è  virtù  ,  per  la  quale  fi  ritien  quello  ,  che  fi  con- 
vien  ritenere  .  Albert,  cap.  ^5.  La  parcitade  è  non  paffar 
la  mifura  del  mangiare  .  But.  Inf.  7.  Virtù  è  mezzo  di 
quelli  due  ellremi  ,  cioè  dare  le  cofe  da  dare,  e  tenere  le 
cofe  da  tenere;  e  quello  fa  la  parcità,  che  è  virtù.  E  16. 

2.  Ella  Ila  in  mezzo  tra  1’  avarizia  ,  e  prodigalità  ,  onde 
fi  può  dire  parcità  ,  che  è  dare  quel ,  che  fi  de’  ,  e  tene¬ 
re  quel  ,  che  fi  de' . 

Parco  •  Sufi.  Luogo  ,  dove  fi  racchiuggono  le  fiere  ,  cinto  0  dì 
muro  ,  0  d  altro  riparo  ,  che  oggi  più  comunemente  diciamo 
Barca  ,  Lat.  roborarium  ,  viv.arium  .  Gr.  ^moa-popèiov  .  G.  V, 
6.  I.  5.  Fece  il  parco  della  caccia  preffo  a  Gravina  .  E  8. 
92.  4.  E  parte  a  san  Luis  di  Francia  in  un  gran  parco 
chiufo  di  legname  56.  de’  detti  Tempieri  fece  legar  ciaf- 
cuno  a  un  palo  ,  e  fece  loro  metter  fuoco,  da’  piè  ,  e  alle 
gambe  .  Ciriff.  Calv.  2.  64.  E  fon  rinchiufi  ,  come  fiere  in 
parco  . 

Parco  .  Add.  Ritenuto  ,  Affegnato  .  Lat.  parcus  .  Gr.  qaFs)- 
’Kót  .  Dant. Purg.  11.  Al  montar  fu  contra  fua  voglia  è  par¬ 
co  .  Petr,  Con.  112.  Quel  vifo ,  al  qua!  (e  fon  nel  mio  dir 
parco  )  Nulla  cofa  mortai  puote  agguagliarfi  .  E  canz.  35. 
5.  Difeonvienfi  a  signor  1’  effer  sì  parco  . 

P  A  R_D  A  o  .  Spezie  di  moneta  Indiana .  Serd.  ftor.  8.  jo'j.  I  fat¬ 
tori  Portoghefi  fi  faceffero  pagare  da’  mercatanti  folamen- 
te  quaranta  pardai  .  Quella  è  una  moneta  d’oro,  che  vale 
circa  otto  giuli  per  uno  . 

Pardo  .  Leopardo.  Lìt.  leopardus  .  Gr.  >.ti>’Txpfia\ic  .  Petr. 
Jon.  286.  Intelletto  veloce  più  che  pardo  ,  Pigro  in  anti¬ 
veder  i  dolor  tuoi .  Dittam.4.  II.  Mi  ragionò  del  cervo 
Tow.  111. 


PAR 


la  natura  ,  La  vita  ,  e  la  beltà  della  pantera  ,  E  quanto  I 
pardi  ,  e  i  tigri  fono  deliri  ,  Secondochè  nel  libro  fuo  eli 
avvew  .  Malm.  2.  ^5.  E  rimeffà  la  briglia  al  fuo  giannet- 
to  ,  Come  un  pardo  faltovvi  fu  di  netto  . 

Pare.  v.  pari. 

Par  e  c  chi  ,c  parecchie  .  Numero  indeterminato  . 
wa  di  non  molta  quantità  ,  Lat.  nonnulii  ,  non  pauci  .  Gr. 
ou-K  oKiyoi  .  Bore.  nov.  ii.  ri.  Di  che  il  giudice  turbato  , 
fattolo  lega^  alla  colla  ,  parecchie  tratte  delle  buone  gli 
ece  ^are  .  E  nov.  ij.  45,  Alla  quale  parecchi  anni,  a  gui- 
a  quali  di  forda  ,  e  di  mutola  ,  era  convenuta  vivere  . 
£  nov.  60.  20.  Furon  tante  ,  che  fe  io  ve  le  voleffi  tutte 
contare,  10  non  ne  verrei  a  capo  m  parecchi  miglia. 
Cron.  Morell.  jjó.  Monvvi  di  fame  parecchie  centin^a  di 
perfone  .  G.  r.  9.  505.  3.  Fu  la  più  bella  ,  e  ritenuta  bat- 
)  che  foiTc  2.ncorà  in  Tofe^ns,  ^  che  durò  per  ifps,- 
zio  di  parecchie  ore  .  Dant.  Inf  19.  Di  parecchi  anni  mi 
mentì  lo  fcritto  .  Petr.  cap.  5.  E  ’l  giovine  Tofean  ,  che 
non  afeofe  Le  belle  piaghe  ,  che  ’l  fer  non  fofpetto  Del 
comune  nemico  ,  in  guardia  pofe  Con  parecchi  altri  . 
Sagg.  nat.  efp.  88.  Melfi  poi  fulr  argento  parecchi  minuz¬ 
zoli  di  paglia  minutilfimamente  trita  ,  fi  mandò  giù  la 
vefcica  . 


Pare  CC  h  r  O  .  V.  A.  Pari  ,  Simile  .  Lat.  par  ,  fìmilis  .  Gr. 
“uyos  y  ò^otos  .  Dant,  Purg.  15.  Salendo  fu  per  lo  modo  pa¬ 
recchio  A  quel^  ,  che  feende  .  Rim.  ant.  Incert.  122.  E  far 
de’  fuo’  begli  a’  miei  due  fpecchi ,  Che  lucon  sì  ,  che  non 
truqvan  parecchi  .  Ninf.  ^65.  Or  che  farà  la  tua  madre' 
cattiva  ,  Che  non  arà  giammai  un  tuo  parecchio  ?  E  Tef. 
La  qual  Tefeo  comandò  a  tagliare  S’  andaffe  ,  acciocché 
una  pira  parecchia  Alla  llatua  d’  Ofeite  poffan  fare  .  Fit. 
Bari.  IO.  E  sì  ho  recata  una  pietra  sì  buona  ,  e  sì  ricca  , 
che  niuno  uomo  non  ebbe  mai  la  parecchia  . 

Pareggiamento  .  Il  pareggiare  .  Lat.  aquatio ,  Gr.  ’iax- 
cii .  Segn.  Polit.  2.  5.  E'  Principal  fuo  trovato  il  pareggia¬ 
mento  della  roba.  E  cap.j.  Affermo  io  effer  nicglio  riem¬ 
pier  la  città  d’  uomini  per  via  del  pareggiamento  de’ 
beni  . 

Pareggiare  .  Far  pari  ,  Adeguare  .  Lat.  /equiparare  , 
(Zquare  .  Gr.  ladlfm  ,  laodv  .  Bocc.  nov.  58.  5.  A  cui  di  fen- 
no  pareva  pareggiar  Salatnone  .  Cr.  i.  9.  i.  Se  avvenilfe  , 
che  alcun  monte  vi  s’  interponeffe  ,  o  l’ acqua  fi  meni  in¬ 
torno  alle  fue  coftiere  ,  o  vero  lati  ,  o  fi  pareggino  ca¬ 
verne  al  capo  deir  acqua  .  Pajf.  197.  Al  quale  niuno  al¬ 
tro  amore  fi  dee  pareggiare  ,  o  agguagliare  .  Dant.  Inf. 
25.  Che  più  non  fi  pareggia  mo  ,  ed  iffa  .  E  Purg.  2. 
Che  ’l  muover  fuo  neffun  volar  pareggia  .  Petr.  canz.  18. 

2.  Ma  contraffar  non  pollo  al  gran  desio  ,  Lo  qual  è  in 
rxie  ,  dapoi  Ch’  i’  vidi  quel  ,  che  ’l  pender  non  pareg¬ 
gia  .  E  canz.  35.  8.  Ben  non  ha  ’l  mondo  ,  che  ’i  mio 
mal  pareggi  .  Mor.  S.Greg.  i8.  30.  Quale  tra  le  nuvole 
farà  pareggiato  col  Signore  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  38.  Per 
qual  cagione  folleciti  tu  tanto  di  dannare  la  tua  ragione  , 
e  pareggiare  meco  i  conti  ,  come  fe  tu  avelli  a  fare  con 
uno  ingordo  ufuraio  ,  c  avaro  predatore  ? 

§.  1.  Pareggiare  ,  neutr.  pajf.  per  Divenir  uguale  .  Viv. 
Prop.  37.  Convengono  ec.  in  avanzare  ,  o  in  mancare  ,  o 
in  pareggiarli  . 

IL  Pareggiar  la  foma  ;  figuratam.  fi  dice  del  Fare  le 
cofe  pari  ;  e  anche  del  Proceder  con  cautela  ' y  e  riguardo  , 
Bern.  Ori.  2.  9.  21.  E  guarda  ben  di  pareggiar  la  foma. 

PaREGLIO,  e  parelio.  Nuvola  illuminata  in  tal  ma¬ 
niera  dal  sole  ,  che  raffembri  un  altro  sole  .  Lat.  parelium  . 
Gr.  orupiÌKioe  .  Dani.  Par.  z6.  Perchè  la  veggio  nel  verace 
fpeglio  ,  Che  fa  di  fe  pareglio  all’  altre  cofe  ,  E  nulla  fa¬ 
ce  lui  di  fe  pareglio.  But.  ivi:  Cioè  lo  quale  fa  di  fe  me- 
defimo  rapprefentamento  di  tutte  le  cofe  ,  imperocché 
tutte  fi  vedono  in  lui  ;  e  nulla  face  lui  di  fe  pareglio  , 
cioè  nulla  cofa  fa  lui  rapprefentamento  di  fe  ,  come  la 
luce  dell’  occhio  ,  che  fi  chiama  pupilla  fa  elTere  pareglio, 
e  rapprefentamento  delle  cofe  ,  che  vede  ,  ritenendo  le 
figure  in  fe  ,  e  rapprefentandole  allo  ’ntelletto  ec.  (  v.  la 
noftra  pojìilla  fopra  il  riferito  luogo  di  Dante  Par.  26.  )  Segn. 
Paneg.  S.  Gio:  Bat.  5.  Sarebbe  fiato  quello  un  parelio,  per 
dir  così ,  di  due  foli  apparfo  a  deludere  ogni  fagacità  di 
pupille  ,  benché  aquiline  . 

Parenchima  .  Dicefi  la  Softanza  delle  vifeere  .  Lat.  pa- 
rcnchyma  .  Gr.  orxpk.yppjp,x .  Red.  OJf.an.2j.  In  vece  del  pa¬ 
renchima  d’  effe  rene  vi  trovai  raggruppato  uno  fterraina- 
tilfimo  lombrico  morto  .  E  135.  Fra  la  loro  membrana 
propria  ,  ed  il  parenchima  erano  gremiti  delle  medefime 
vefcichette  verminofe . 

Parentado  .  Congiunzione  per  confanguintta  y  0  per  affi¬ 
nità  .  Lat.  cognatio  y  confanguinitas y  affinità s  .  Gr.  xyj/ic-eiXy 
cuyyimx  ,  x.ttS'dx  .  Bocc.  introd.  28.  Nella  venerabile  chiefa 
di  santa  Maria  Novella  ec.  fi  ritrovarono  fette  giovani 
donne  t-utte  1’  una  all’  altra  o  per  amiffà  ,  o  per  vicinan¬ 
za  ,  o  per  parentado  congiunte.  E  nov.  15.  22.  Ma  fe  pur 
fon  così  fatti  i  parentadi  di  Cicilia  ,  che  in  sì  picciol  ter¬ 
mine  fi  dimentichino  ,  rendimi  almeno  i  panni  miei  . 
Coll.  SS.  Pad.  E  degli  affetti  di  tutto  ’l  parentado  ,  e  del¬ 
la  cafa  del  padre  fuo  .  àron.  Veli.  io.  Effendo  a  noi  con¬ 
giunto  d’  amore  ,  parentado,  e  vicinanza  .  Boez.  Varch.  2. 

3.  E  quello  ,  che  più  ,  che  altro  ,  ne’  parentadi  fi  debbe 
ftimarè  ,  cominciaffi  ad  elfere  loro  prima  caro  ,  che  pa¬ 
rente  .  Ciriff.  Calv.  4.  105.  E  mollra  averlo  femmamen- 
te  a  grado  ec.  E  quafi  lo  tentò  di  parentado  . 

Oo  2  I- 
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3er  lo 
1  gio¬ 
ia  fi- 


Lat.  a  Baffa  giugneffero  là  onde  era  il  Ci- 

pmno  ,^infieme  fecero  parentado  (  cioè  carnalmente  fi  con- 

Tare  un  parentado  ,  vale  Conchiudere  un  matrimo- 
Boa  nZiJ.lZ.  Avendo  già  Currado  a  fuoi  amici 
^iViffeato  con  S-n  PÌace^.^‘ 

ZTtf.nu,i  voibo  paa. 

f'!  Iv  ,  vale  Far  ,  eh,  non  fi  con- 

U-rl.  il  matrimonio  ,  Guajìarh  .  Lat.  connubium  dirime- 

S-8-  Vuol  rompere  II 

vale  Fra'  faren.i  Bnon  ^r.^^ 
2.V  Ch’  accattano  ogni  cofa  In  parentado  ,  e  per  le  vi 

cinanze  •  Parentado  .  Lat.  affinitas  ,  conjun- 

ParenTAGGIO  -  Jr^-vtc-fict  ffuyytreid  ,  x.nS'ax.  Com, 

fl„  1,,-CaHo  ...  I. 

X-.L  plren.a|gio  rnGW,^^ 

ria  del  fatto  cosi  grande  ,  e  ricco  parenta^a 

B  MX.  I  E  Add.  Da  padre  ,  Panmo  .  Lat.  paternm.Cr. 

Libr  Am.  54-  Tra  i  coaiugati  è  un  parental  dr- 

ajfinità  .  Lat.  cognatuc,  confangutneus  ,  J  ^^TnT7è 

■Kuhudy  s  cruyymi  .  Bocc.  introd.  1 3-^  Al  ai  ed  ’  . 

a„„„e  abbandonarono  laiPropru  atta_^,^le  p»prj= 

enti  e  ^vicine  nella  cafa  del  morto  fi  raguna- 
vanf  E  nTv,  8i.  6.  A  lei  dee  ec.  elfere  da  un  fuo  paren- 
recato  a  cafa  il  corpo  di  Scannadio  .  Petr. /o».  ipo.  Il 
forino  è  veramente  ,  quale  uom  dice  ,  Parente  della  raor- 
^  ,  ilrflmint  'S  Dant.  Par.  i6.  Sicché  non  piacque  ad 
UbLTin ^Donato,  Che  il  fuocero  il  facelfe  lor  parente .  Crow. 
Ve/  o  II  detto  Cino  di  ser  Dietifalvi  ec.  era  tanto,  ami- 
o  i  narente  ec  -Ca/i  Utt.  44.  Avendo  effa  raddoppiato  1 
pmghi  I  e  la  fatica  ec.  nella  caufa  di  Flamminio  mio  pa- 

^^T^'er  Progenitore  .  Lat.  parens  .  Dant.  1»/.  i.  E  h  pa¬ 
reli  miei  fion  Lombardi  .  E  z.  Tu  dici  ,  che  di  Silvio 
lo  parente  Corruttibile  ancora  ad  immortale  Secolo  andò. 
%rcanl  29.  6.  Non  è  quella  la  patria  ,  in  ch  10  mi  fi¬ 
do  Madre  benigna  ,  e  pia ,  Che  cuopre  1  uno,  e  1  altro 
mio  parente  ?  Coll.  SS.  Pad.  Per  la  quale  ufciti  noi  della 
Sìa  Sei  primo  nofiro  parente  ec.  Amct.  9^,  Dando  prin¬ 
cipio  a  quel  mifieno  facro  ,  Per  lo  qual  rmafciam  ,  git- 
tando  via  Delli  primi  parenti  il  peccar  acro  . 
Parentela.  Parentado  .  Lat.  parentela  ,  Capitolm.  Dant. 
cL^So.  Perchè  vegg.ono  fare  le  parentele  ,  e  gli  altri 
maHimonj,  li  tdificrmirabil.  cc.  credono  quelle  edere 

fimitiri Dant,  Conv.  163.  Altre  cofe  fotio  .  che 
non  fono'^  dell’  arte  ,  e  paiono  avere  con  quella  alcu¬ 
na  parentela  .  E  164-  Siccome  pefeare  pare  avere  pa- 
SntS-a  col  navicare  ,  e  conofeere  la  virtò  dell  erbe  pare 
aver  parentela  coll’agricoltura  .  Salv.  Avveit.  i.^.  ^.19.  Di¬ 
ciamo  appreffo  delle  quali  amiftà,  e  parentele  ,  che  tra  le 
lettere  fi  ritraevano  ,  e  del  mutarfi ,  che  d  una  m  al  ra 

far  fosliono  fpelfe  volte  .  •  i» 

Pa  RENTERI  A.  .  A.  Parentado  .  Parentela^  ,  L  efier  pa- 
reme  .  Lat.  confanguinitas  ,  cognatio  .  Gr.  ayxi^»a:  ,  cuy- 
ytma.  Vit.  SS.  Pad.  2.  295.  Dimandai  curiofamente  da  vi¬ 
cini,  fé  quella  fua  compagnia  era  per  copula  di  matrimonio, 
o  d’  altra  parenterla  ,  o  fpirituale  amittade  . 
PaRENTESCO.  Add.  Di  parente  ,  Attenente  a  parente  . 
cìl  ìnf.  32.  Dimofira  la  prima  qualità  del  rompimento 

del  naturale  parentefeo  amore  . 

Parentesi.  Interpommento  dt  alcuno  breve  periodo  ,  jen- 
za  il  quale  può  ftare  il  rimanente  dell'  orazione  ^  e  che  nella 
fcrittiL  fi  racchiude  il  più  delle  volte ^  tra  due  lineette  curve  . 
Lat  parenthefis  ,  inteyjeBio.  Gr.  nrapivStais .  Salv.  Avveri.  1. 
2  a.  2t.  Ciò  fono  fpezialmente  quelli  interpommenti,  che 
_ 1.’  ««i;  irVmniprrì  nnme  foplion  chiamar 


Latini  anch’  egli  con 


parentefi  .  E  app'^reffo  :  1  molto  brevi  ( )  come, 
fiirbcosì,  fallo  Iddio  ec,  tra  1  due  fegni  della  mrentefi 
non  fi  deono  racchiudere  ,  ma  fien  loro  affai  le  due  vir- 

Far  parentefi  ,  per  metaf.  vale  Rompere  il  difcorfo.  Ut. 
fufceptum  fermonem  abrumpere  .  Gr.  Koyo,  Sfymiv  .  Buon. 
Pier.  i.  2.  9.  Ormai  lafcialo  andar  quel  luferagnolo  ,  E 
più  non  dire  ,  ma  fa’  qui  parentefi.  r  -o 

Parentevole.  Add.  Da  parente  ,  Affettuofo  .  Bocc.  nov. 
74.  6.  Per  un  modo  parentevole  feco  entrò  in  Parole  .  E 
nov.  98.  41.  E  fattafi  parentevole  ,  e  amiche  voi  fella  m- 
fieme  ,  fi  dipartirono  .  Com.  Par. .fi.  Udite  le  parentevoli 
parole  di  quell’  anima  . 

Parentevolmente  .  Avverb.  Con  moM  parentevole  , 
Affettuofamente  ,  Di  cuore  .  Lat.  ex  animo  .  Gr.  ex.  xxpS'Mf  . 
M.ù'.t.  It.  Riprcndevanli  affai,  ed  ammonivanli  parente¬ 
volmente  •  Cron.  P/lorell.  264*  Ul^  parentevolmente  con 


ogiii  tuo  cittadino  ,  amagli  tutti  ,  e  porta  loro  amore  . 

PaRENTEZZA.  V.  A.  Parentado  .  Lat.  confanguimtas afii' 
nitas  .  Gr.  ùyx^iTàx  ,  auyyivax  .  EJp.  Vang.  Non  puotc  in-' 
ducere  a  compalfione  veruna  parentezza  ,  nè  amiftanza  . 
vit.  SS. Pad.  1.4.  Nè  da  quello  il  ritraeva  ec.  l’amore  del¬ 
la  parentezza  .  E  altrove  ;  La  vera  parentezza  ,  e  amifia- 
de  è  che  procede  ,  e  nafee  ,  non  per  carne  ,  ma  per  fi- 
miglianza  di  virtude.  Coll.  SS.  Pad.  I  quali  dal  noftro  na- 
fcimento  fono  accompagnati  a  noi  per  una  cotal  parentez¬ 
za  .  Er.  lac.  T.  6.  5.  21.  E  con  diletto  bramo  Teco  far  pa¬ 
rentezza  .  Car.  Ictt.  I.  92.  Per  la  parentezza  ,  e  per  1  affe¬ 
zione  ,  che  è  Hata  Tempre  fra’  noftri  ec.  vi  potete  promet¬ 
ter  di  me  tutto  quello,  che  io  vaglio  .  .  -,  ; 

PareNTORIO  .  l^oce  corrotta  da  Perentorio ,  termine  legale. 
ediBum  peremptorium  .  Cavale.  P/led.  cuor.  La  nfermi— 
t'a  è  quafi  una  citazione  ,  e  parentorio  ,  che  Dio  ci  man¬ 
da  perchè  torniamo  a  ragion  con  lui  .  Bocc.  nov.  72.  o. 
Porto  quelle  cole  a  ser  Ruonaccorri  da  Gineffreto , che  ma? 
iuti  di  non  lo  che  m’  ha  fatto  richiedere  per  una  cqmpar- 
rigione  del  parentorio  ,  per  lo  pencolator  fuo  ,  il  giudice 
del  dificio  C  qui  è  in  bocca  d'  un  contadino  ,  al  quale  ,  Jicco^ 
me  è  molte  volte  loro  ufo  ,  fa  Jìroppiare  le  parole  ) 

P  A  R  E  N  Z  A  .  f’.  A.  Apparenza  .  Lat.  fpectes  ,  /orma  .  Gr. 
fti'oy  .  Rim.  ant.  P.  N,  Buonag.  Urb.  da  Luce.  Non  c  pa- 
renza  ,  che  al  noftro  parere  S’  appareggiaffe  ,  si  gaia  pa- 

P  A  RERE.  Sembrare^  Apparire.  Lat.  videri .  Gr.  S'oKèit> .  Bocc. 
introd.  6.  A  cura  delle  quali  infermità  nè  configlio  di  me¬ 
dico  ,  nè  virtù  di  medicina  alcuna  pareva ,  che  valelfe  ,  o 
facefl'e  profitto .  E  pr.  2.  Forfè  più  affai ,  che  alla  mia  baf¬ 
fa  condizion  non  parrebbe  ,  narrandolo  ,  fi  richiedeffe  .  E 
nov.  12.  2.  S’  abbattè  in  alcuni  ,  li  quali  mercatanti  pare¬ 
vano  ,  ed  erano  mafnadieri.  E  nov.  77-  62.  Io  mi  credeva 
ftamane  trovarla  nel  letto  ,  dove  lerfera  me  1’  era  paruta 
vedere  andare  •  Dant.Purg.  6.  Che  fe  parer  lo  buon  Mar- 
zucco  forte  .  E  9.  Bianco  marm’  era  sì  pulito  ,  e  terfo  , 
Ch’  i’  mi  fpecchiava  in  elio,  quale  i’  paio.  E  Volgen¬ 
do  fuo  parlare  a  me  per  punta  ,  Che  pur  per  taglio  m  e- 
ra  parut’acro.  Petr.  fon.  58.  Ma  poich  1  vengo  a  ragionar 
con  lei  ,  Benignamente  affai  par  ,  che  m’  afcolte  .  E  14J. 
Parmi  d’  udirla  ,  udendo  i  rami  ,  e  1’  ore  .  Bern.  Ori.  i.  4. 
ic.  Stava  il  pagano  attonito  afcoltando  Quelle  pfe  ,  ^  a 
lui  parevan  arane»  bcn*V(lTch^  2.  35*  ti  paia  itra** 
no  quello  modo  di  favellare. 

(S  I.  Per  Giudicare  ,  Eftimare  .  Lat.  exiflimam  ,  cenfere  . 
Qx.  voai^uv ,  S-olà^Hv.  G.  V.  io.  lóo.  i.  Prefo  Montecatini, 
in  Firenze  n’ebbe  gran  queftione  ec.  a  molti  parca  disfar¬ 
lo  .  Bocc.  introd.  37.  Non  fo,  fe  a  voi  quello  le  ne  parrà, 
che  a  me  ne  parrebbe  .  E  nov.  82.  8.  Parti  egli  aver  fatta 
cofa,  che  i  motti  ci  abbian  luogo?  M.  F.  9.1 13.  Male  ne 
parve  a’  Fiorentini ,  ma  fu  si  piccola  cofa ,  che  per  lo  me^ 
no  male  s’  infiijfono  di  non  lo  vedere.  E  10.  12-  A  lui, 
e  a  tutto  il  regno  ne  parca  male,  che  irafcorrefle  il  tem¬ 
po  fanza  fperanza  d’  avere  fucceffore .  Caf.  lett.  6.  M  è  pa¬ 
rtito  mandare  il  signor  Atinibale  Rucellai  mio  gentiluomo 
per  dar  conto  del  tutto  alla  Maefta  del  Re  . 

IL  Per  Apparire  ,  in  fignificato  d'  Effer  chiaro  ,  e  ma- 
nifejìo  .  Lat.  apparere ,  confìare .  Gr.  ttfóìiiKov  dvM .  Dant.  Inf. 
18.  Vidi  un  col  capo  sì  di  merda  lordo  ,  Che  non  parca, 
s  èra  laico  ,  o  cherco  .  E  Par.  26.  Talora  un  animai  co¬ 
verto  broglia  ,  Sicché  1’  affetto  convien  che  fi  paia  .  Bocc. 
nov.  19.  IO.  Ma  non  che  il  corno  nafea  ,  egli  non  fe  ne 
pare  a  quelle  ,  che  favie  fono  ,  ne  pedata  ,  ne  orma .  E 
nov.  32.  18.  Guatatevi  folto  la  poppa  manca  ,  là  dove  10 
diedi  uno  grandiffìmo  bpio  all’Agnolo,  tale  che  egli  vi_  fi 
parrà  il  fegnale  parecchi  dì  .  Lab.  341.  Fa’^ adunque  ,  in¬ 
comincia ,  come  piuttofto  puoi,  e  fa’si,  eh’ e’ fi  paia.Awef. 
73.  Il  vegghiante  gallo  aveva  le  prime  ore  cantate,  c  ogni 
ftella  pareva  nel  cielo  .  Vit.  Grifi.  Ora  fi  parranno  i  tuo 
malefici  ,  ora  fi  parrà  la  fapienza  tua  . 

§.  III.  Parere  ,  e  non  e  fiere  ,  è  come  filare  ,  e  non  te  fiere  ; 
proverb.  che  vale  ,  che  L'  apparenza  non  bafta  ,  dove  bifo- 

gnan  gli  effetti .  _  r  r  i 

§.  IV.  Parere  mtll'  anni ,  0  ogni  ora  mille  ,  che  fegua  al¬ 
cuna  cofa  ,  vale  Afpettare  con  grande  anfietà  ,  ed  impazien¬ 
za  /’  e  fitto  d'  alcuna  cofa  ,  Non  veder  /’  ora  ,  che  ella  fia  . 
Lat.  nil  alicui  effe  antiquius .  Cron>  Mordi.  298.  Al  gran  co- 
neftabile  parve  effere  condotto  in  cattivo  luogo  ,  e  par-- 
veli  mille  anni  veniffe  1’  altro  giorno  per  levarli  ,  e  cosi 
fece  .  Borgh.  Orig.  Tir.  91.  Ancorché  sforzato  dall  impor¬ 
tunità  ,  e  cupidigia  loro  ,  a’  quali  pareva  ogni  ora  mil-; 
le  ec.  dopo  la  prima  vittoria  cominciare  a  goderne  i 

frutti.  .  ^  _  . 

§.  V.  Parere  il  fecento ,  vale  Apparire  affai ,  Fare ,  0  Aver 
grande  apparenza .  Alleg.  100.  Si  pagoneggian  tuttavia  per 
le  pancacce  ,  che  paiono  il  fecento  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
412.  Tutte  quelle  fecehezze  d’  Ermagora  ,  e  di  Apollodo- 
ro  parevano  il  fecento  .  v.  secento 
Parere.  Nome  .  Opinione  ,  Giudicio  ,  Avvifo  .  Lat.  Jen- 
tentia  ,  opinio  .  Gr.  yra^-n  ,  •  Bocc.  introd.  32.  Noi  di¬ 

moriamo  qui  ,  al  paper  mio  ,  non  altramenti  ,  che  fe  ef-^ 
fere  voleffimo  ,  o  dovefflmo  teftimone  di  quanti  corpi 
morti  ci  fieno  alla  fepoltura  recati  .  Fiamm.  2.  29.  Fatti 
fervi  non  a  mille  leggi,  ma  a  tanti  pareri  ,  quanti  v’ha 
uomini  .  Dant.  Par.  2.  E  s  egli  avvien  ,  ch  10  1  altm  caf¬ 
fi  Falfificato  fia  lo  tuo  parere  .  Petr.  canz.  29.  5.  Peggio 
è  lo  itrazio  ,  al  mio  parer  ,  che  ’l  danno  .  Tac,  Dav.  Po  fi. 
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4.^8.  Parere  a  noi  oggi  fignifica  quel  difcorfo  ,  che  cia- 
icheduno  -  che  fiede  in  magilìrato  ,  fa  della  cola  pro¬ 
polla  . 

Paretaio  .  Quell'  aiuola  ,  dove  fi  dijìendono  le  reti  dette 
parftelle  per  prendere  uccelletti .  Alleg,  1 27.  Ricevetti  una 
vollra  al  paretaio,  La  qual  non  m’  arrecò  manco  llupore, 
Che  farebbe  un  he’  albo  di  Gennaio  .  Buon.  Fier.  5.  2.  8. 
Scherzin  fcherzino  intorno  al  paretaio  Quelli  piccioni  .  E 
4.  4.  2.  L’  autunno  Salire  a’  poggi ,  e  tender  panie ,  e  re¬ 
ti  A’  foliti  uccellari  ,  e  paretai  . 

Paretaio  del  Nomi  ,  in  modo  baffo  ,  vale  le  Forche  . 
Malm.  6.  50.  Rifiede  in  mezzo  il  paretaio  del  Nemi  • 
Parete,  ePARiETE.  Muro  .  Lat.  paries  .  Gr.  ofixpr- 
Nov.  ant.  44.  1.  E  quel  cotal  marito  era  dopo  la  parete 
della  camera  .  Dant,  Purg.  ip.  Con  1’  ale  aperte  ,  che  pa- 
ren  di  cigno  ,  Volfeci  in  fu  colui  ,  che  sì  parlonne  Tra 
i  duo  pareti  del  duro  macigno  .  M.  y.  io.  57.  Allegando 
il  verfo  d’  Orazio  ,  il  quale  dice  ;  Nam  tua  res  agitur  ^  pa¬ 
ries  cum  proximus  ardet  ;  in  volgare  fuona  :  quando  il  pa- 
riete  prQlTimo  a  te  arde  ,  il  fatto  tuo  lì  fa  . 

1,  Per  fimilit,  Dant.  Purg.  3.  Non  vi  maravigliate, 
ma  credete  ,  Che  non  fenza  virtù,  che  dal  ciel  vegna. 
Cerchi  di  foverchiar  quella  parete  (  cioè:  grotta.^  cofla  )  E 
ì6.  Dinne  ,  com’  è  ,  che  fai  di  te  parete  Al  fol,  come  fe 
fu  non  folTi  ancora  Di  morte  entrato  dentro  della  rete. 
But.  ivi  :  Che  fai  di  te  parete  al  l'ole  ,  facendo  ombra. 
Dant.  Purg.  32.  Ed  elTi  quinci  ,  e  quindi  aven  parete  Di 
non  caler .  But.  ivi  :  Parete  ,  cioè  riparo  .  Tejorett,  Br.  p. 
Che  Dio  onnipotente  Fece  fette  pianete  Ciafeuno  in 
fua  parete  (^quì  vale  cafa  )  Sagg.  nat.  efp.  115.  Si  pro¬ 
vò  piu  volte  ad  inarpicarfì  fu  per  la  parete  interna  del 
vafo . 

II.  In  proverb.  Quale  Afino  dà  in  parete  ,  tal  riceve  ;  e 
fi  dice  quando  Alcuno  riceve  lu  pariglia  dell'  ingiuria  ,  ch'egli 
ha  fatta  .  Lat.  par  pari  referre  .  Boep.  nov.  ip.  4.  E  perciò 
a  fare  a  far  fia  quale  afino  dà  in  parete ,  tal  riceve  .  E 
nov.^  78.  2.  Aliai  dee  ballare  a  ciafeuno  ,  fe  quale  alino 
da  in  parete  ,  tal  riceve,  fenza  voler  foprabbondando  ol¬ 
tre  la  convenevolezza  della  vendetta  ingiuriare  . 

§.  III.  Parete  ,  diciamo  ancora  a  una  Rete  ,  che  fi  diften^ 
de  in  fur  un  aiuola  detta  Paretaio  ,  colla  qual  rete  gli  uccella¬ 
tori  coprendo  gli  uccelli  ,  gli  pigliano  .  Cr,  io.  17.  6.  Quella 
rete  è  fimilc  a  una  parete  ,  e  ha  due  llaggi  lunghi  ,  co¬ 
me  la  metà  della  rete.  E  num.  ii.  Due  reti  aliai  lunghe, 
c  alte_  ec.  che  volgarmente  fi  chiamano  pareti  ,  e  tem 
donfi  ili  prati  ^  ed  in  vie  ,  ed  in  campi  ,  e  prello  ad  ac¬ 
que  ,  dilungi  1  una  dall’  altra ,  quanta  è  la  lor  larghezza, 
delle  ^uali  ciafeuna  ha  due  mazze  ,  che  le  lievano  quam 
do  la  comune  fune  fi  tira .  Cant.  Qarn.  230.  A  tutte  iofe- 
gneremo  L’arte  dell’ uccellare  alle  parete.  Eappreffo:  Ma 
perchè  fpefio  in  van  l’uccel  s’afpetta,  É  poco  frutto  fate, 
D  uccellare  imparate  alle  parete. 

P  AREtella  .  Rete  ,  che  fi  diflende  per  prendere  uccelleu 
ti  nel  paretaio  .  Ant.  Alam.  fon.  ip.  Chi  truova  ragne  , 
reti  j  e  paretelle  ,  Chi  accende  il  fuoco  ,  e  chi  pella  il 
favore  . 

Paretello  .  y.  A.  Piccola  parete  .  Fr.lac,T,6.i.i2,T)o- 
po  il  paretello  Stami  l’amorofo. 

Pare  V o le  .  y,  a.  Add.  che  pare  ,  Che  moflra  d'  effere  , 
Amet.  36.  Ma  elfendo  io  non  molto  men  grande  ,  che  io 
fia  ,  e  già  da  marito  parevole  ,  la  mia  madre  un  giorno 
con  cotali  parole  mi  prefe  . 

PaRGOLARI  Ta'  ,  PARGOLARITADE,  e  PARGOLA- 
RI  TATE  .  y.  A.  Pargolez.%,a  .  Lat.  puerilttas  ,  pueritìa .  Gr, 
rmida  ,  ‘peuS'la  .  Mor.  S.  Greg,  E  per  mofirare  quello  , 
che  egli  intendeva  per  quella  pargolarità  ,  foggiugne  ,  e 

^ ^  leggi  A  RE  .  Vaneggiare  ,  Bamboleggiare  ,  e  Fare 
atti  da  bambini,  hot,  pueriliter  lufitare.,  puerjliter  agere .  Gr. 
otcuQuv  .  Dant.  Purg.  16.  A  guifa  di  fanciulla  ,  Che  pian¬ 
gendo,  e  ridendo  pargoleggia.  Varch.  Enel.  58.  QLie)Ii,che 
dicono  cofe  vane,  o  da  fanciulli,  hanno  i  lor  verbi  prò-., 
prj  ,  vaneggiare  ,  o  ,  come  dille  Dante  ,  vanare  ,  e  par¬ 
goleggiare  ,  i  quali  fi  riferifeono  ancora  al  fare ,  e  antica-? 
mente  bamboleggiare. 

Pargoletto  .  Dim.  di  Pargolo.  Lat.  puerulus .  Gr,  <rvT- 
^oc.  Dant. Purg, gl.  Non  ti  dovea  gravar  le  penne  in  giu? 

j’-  ^fpcffar  più  colpi,  o  pargoletta  .  E  Par,  27.  Fede, 
ed  innocenzia  fon  reperte  Solo  ne’  pargoletti  .  Petr.  canz, 
36.  i.  Sola  i>enfando  ,  pargoletta  ,  e  fciolta  ,  Intrò  di  pri¬ 
mavera  in  uri  bel  bofeo  .  Dittam.  2.  3.  Veniano  apprello 
con  vago  desio, Le  madri, le  donzelle, e  i  pargoletti  Con 
tanta  fefia,  che  tal  non  s’  udio. 

Pargoletto  .  fidd.  Piccoletto.  Petr.  canz.  28.  3.  E  quel¬ 
la  dolce  leggiadretta  feorza  ,  Che  ricopria  le  pargolette 
membra  .  Taff.  Am.  i.  2.  Eilend’io  fanciulletto ,  ficchè  ap¬ 
pena  Giunger  potea  con  la  man  pargoletta  A  corre  i  frut¬ 
ti  da  i  piegati  rami  Degli  arbofcelli  . 

■Fargole.zza.  Fanciullezza .  Lat.  puerilitas ,  pueritia.  Gr. 

vcuìla.  Com. Par.  zp.  I  cui  paftori  nella  prima  par- 
golezza  furono  tutti  puri  ,  e  candidi  . 

"-^^^OLITA  ,  PARGOL  ITADE  ,  e  PARGOLITATE  . 

l  argolezza  .  Lat.  puerilitas  ,  pueritia  .  Gr.  vmrida  ,  TnuS'ix  . 
Coni.  Par.  27.  Si  muta  nel  corfo  del  tempo,  che  in  fua 
pargolità  è  innocente,  e  fedele.  But.  Purg.  3.  i.  O  pargo¬ 
lità,  o  difavvedimento  per  tenera  età  non  ti  potea  gravar 
le  penne  in  giufo .  f  p 
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^  \f.CO  LO.  Piccai  fanciullo,  hzt.  puerulus puellus .  Gr.  tc«- 
^loy  ,  -xcuS'xZior  .  Dant.  Conv.  59.  La  maggior  parte  'deoli 
uomini  vivono  fecondo  fenfo  ,  e  non  fecondo  ragione*  a 
guifa  di  pargoli  .  Com.  Inf  15.  Furono  nel  diluvio,  e  nel- 
la  fovverfione  delle  cinque  cittadi  morti  eziandio  li  par¬ 
goli  d  un  die  nati.  S.GriJòJì.  Siamo  in  quella  vita,  come 
pargoli  . 

Pari  ,  che  i  poeti  differo  anche  p  are  .  Eguale  .  Lat.  aqua- 
i(S  ,  par  .  Or.  laos  ,  o^oios  .  Bocc.  introd.  18.  Ed  egli  fopra 
gii  omeri  de  fuo  pan  ,  con  funeral  pompa  di  cera  ,  e  di 
canti  ,  alia  chiefa  da  lui  prima  eletta  anzi  la  morte  n’era 
portato  .  E  nov.  28.  8.  Ma  che  puote  una  mia  pari  ,  che 
ad  un  cosi  fatto  uomo  ,  come  voi  fiete,  fia  convenevole? 
E  nov.  77.  42.  La  cui  vita  ancora  potrà  piu  in  un  dì  elle- 
re  utile  al  mondo  ,  che  centomilia  tue  pari  non  potran¬ 
no  ,  rnentre  il^  mondo  durar  dee  .  Tef,  Br.  1.  12.  Ma  Lu- 

^  ^  grande  come  Dio.Co»». 

Inf.  8.  Non  rende  debita  reverenzia  alli  maggiori,  nè  ca¬ 
ritativa  benevolenza  a’  pari ,  nè  debita  manfuetudine  alli 
minori  .  Dant.  Par.  14.  Ed  ecco  intorno  di  chiarezza  pari 
Nalcere  un  iuftro  fopra  quel  ,  che  v’  era  .  Petr.  fon.  63. 
Non  fon  ,  come  a  voi  par  ,  le  ragion  pari  .E  182.  Tra 
quantunque  leggiadre  donne,  e  belle  Giunga  coflei,ch’al 
mondo  non  ha  pare  .  fiim.  ant.  Dant.  Maian.  83.  Onde  ho 
vita  gioiofa  fenza  pare. 

§.  I.  Talora  in  forza  dt  fufì.  vale  Equivalenza  ,  Pareggia¬ 
mento  i  termine  mercantile  .  Lat.  aqualis  .  Gr.  Uos  .  Dav. 
Camb.ioi^.  Quella  equivalenza  fi  chiama  la  pari,  che  non 
è  altro  fe  non  quanta  moneta  d’  una  piazza  è  pari  di  va¬ 
luta  a  tanta  d  un’  altra  ,  o  d’  altre  ;  intorno  alla  pari  fi 
raggirano  i  pregi  del  cambio  quafi  Mercurio  intorno  al  So¬ 
le  .  E  lo-j.  Che  il  pregio  prello  prello  tornerebbe  al  fuo 
fegno  della  pari. 

§.  IL  Pari  ,  aggiunto  di  numero  ,  vale  Quel  numero  , 
(he  fi  può  dividere  in  due  parti  eguali  .  Lat.  par  ,  Gr.  Wos  , 
Mor.  i".  Greg.^  Il  primo  caffo  sì  è  tre  ,  il  primo  pari  sì  è. 
quattro  ,  de’  quali  numeri  fi  fa  fe|:te  .  Dant.  Conv.  p8. 
Pittagora  ec.  poneva  i  principi  delle  cofe  naturali  lo  pa¬ 
ri  ,  e  I9  difpari  ,  confiderando  tutte  le  cofe  effere  nu¬ 
mero  . 

III.  Gìucare  a  pari  ,  o  caffo  ,  vale  Scommettere  ,  che  il 
numero  farà  pari  ,  0  caffo  ,  Lat.  ludere  par  impar  .  Gr.  xp- 

’jix^fty , 

§.  IV.  Pari  pari  ,  cosi  raddoppiato  ha  forza  di  fuperlativo. 
(he  anche  fi  dice  Par  pari  .  Bocc.  nov.  58.  13.  Spinelloccio 
ufeito  della  calla ^  fenza  far  troppe  novelle,  dille:  Zeppa, 
poi  fiam  par  pari  . 

V.  A  piè  pari  ,  vale  Co'  piedi  del  pari  ,  e  uniti  infieme\ 
e  figurat am.  vale  Con  tutte  le  fue  comodità  .  Fir.  Lue.  i.  2. 
Che  noi  ci  ficchiamo  in  qualche  lato,fe  noi  ci  doveffimo* 
ficcare  in  un  forno, dove  noi  definiamo  a  piè  pzrì.  Malm. 
1.82.  Ed  allegro  ,  a  piè  pari  ,  ed  in  panciolle,  Senza  bn^ 
ga  vi  vede  in  pace,  e  in  ozio  . 

Pari.  Avverb.  In  forma  ,  che  uno  non  preceda  all'  altro .  Lat, 
aqualiter.  Gr.  ìaojs .  Dant.  Purg.  2^.  Allor  fi  moffe  contra’I 
fiume,  andando  Su  per  la  riva,  ed  io  pari  di  lei  ,  Picciol 
palio  con  picciol  feguitandp , 

$.  1.  Del  pari  ^  Di  pari  ,  e  Alla  pari  ,  vagliano  lo  Jìeffo  . 
Lat.  (Squaltter  .  Gr,  icr®?  .  Dant.  Purg.  12.  Di  pan  come 
buoi ,  che  vanno  a  giogo  ,  M’ andavamo  con  quell’anima 
carca.  Sagg.  nat.  efp.  7,  I  quali  circondati  dallo  Hello  am¬ 
biente  camminaffero  fempre  del  pari  .  Vine.  Mart.  lett.  32, 
Per  poter  poi  difputare  la  caufa  del  pari.  Salvin.  prof 
Tofe.  i.  8p.  Vi  fovviene  pure  ,  che  fu  fatta  inflanza  ai- 
fi  Arciconfolo  ,  in  fegno  della  ceffante  fua  autorità  ,  che 
feendeffe  dal  trono  ,  e  con  gli  altri  alla  pari  sì  fi  fe- 
delle  . 

{i,  II.  Al  pari  ,  vale  anche  Ugualmente  .  Lat.  aque  ,  pari- 
ter  ex  aquo  ,  Gr.  efi  "uni .  Sagg.  nat.  efp.  225.  Si  illanguidi- 
fee  anch’egli  al  pari  del  boreale.  Alam.  Colt. 1.  ip.  E  tan¬ 
to  più,  che  nulla  cola  al  pari  Addolcifpe  il  fapor  ,  che  ’l 
dotto  innello .  v.  a  l  P  a  R  i . 

J.  III.  Levarla  ,  0  Levarne  del  pari  ,  fi  dice  dell'  Ufeire  , 

0  Venire  a  termine  di  checcheffia  fenza  fcapito  ,  0  guadagno  . 
Lat.  parfacere.  Bern.  Ori.  i,  26.  55.  Parratti  aver  ben  fpe- 
fi  i  tuoi  danari.  Se  quella  fera  ne  levi  del  pari.  Malm.  8. 
7Ó.  Durato  a  battagliar  forfè  tre  ore.  Poi  la  levaron  qua¬ 
li  che  del  pari  . 

§.  IV.  Puri  ,  vale  anche  Senza  pendere  da  alcuna  parte. 

Pari.  Nome  di  dignità.^  dt  cui  v.il  Du-Erefne ;  e  talora  va¬ 
le  lo  fieffo  ,  che  Paladini^  detti  anticamente  anche  Per;.  Lat. 

*  pares  .  Af-  Em,  38.  7p.  Cingonlo  intorno  i  Tuoi  famofi 
pari  . 

P  A  R  I  E  TA  R  r  A .  Paritaria .  Lat.  parietaria .  Red,  efp.  nat.  27. 
Ho  fatto  llillare  la  vitriuola ,  o  parietaria  in  orinali  di  ve¬ 
tro  .  E  '2.8.  La  meliffa  in  quelli  inalbamenti  è  quafi  limi¬ 
le  alla  parietaria  . 

PaRIETE.'U.  PARETE. 

Parificamento  .  Agguagliamento  ,  fi  far  pari  Pareg¬ 
giamento  .  Lat,  adaquatio  .  Gr.  laó<ms  .  But.  Par.  i.  i,  Rd  è 
equinozio  parificamento  del  dì  colla  notte . 

Parigino  .  Sorta  di  moneta^  antica  Franzefe  ,  G.  V.  8.  58. 

2.  Il  Re  avanzava  ogni  dì  libbre  dooo.  di  parigini .  E 
p.  121.  2.  Promifero  di  dare  al  Re  di  Francia  mille  mi¬ 
gliaia  di  libbre  di  buoni  parigini  in  termine  di  venti 
anni  . 

Pariglia  .  Nel  giuoeo  de'  dadi  fono  Due  mede  fimi  nume¬ 
ri  co- 
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fi  ,  come  Ambagi ,  Duìno  ,  Terno  ,  ^ladcrno  ,  Ctmj^uino  j  c 

Pfr  Contraccambio  .  Lat.  boftimentum  ,  rf- 

.  Gr.  •  Malm.  Da  lor  vinta  relhi 

di  cortesia  ,  E  n’  ebbi  la  pangha  pH  ufura  .  E  6.  6^. 
Sicché  del  non  tener  la  lingua  m  briglia  ,  Cosi  li  len¬ 
te  render  la  pariglia  .  Varch.  Ercol.  ys-.Gli  rende  ,  fecon¬ 
do  il  favellar  d’  oggi  ,  il  contraccambio  ,  ovvero  la  pa- 

P  A  R  I  M  E  N  T  E  .  Avverb.  Egualmente  ,  Similmente  .  Lat.  pa- 
riter  .  Gr.  «'/«  ,  o>b  .  Bocc.  pr.  9.  Delle  quali  ec.  parimen- 


PAR 

lamento  .  Amm.  ant.  56.  5.  g.  Non  è  me7zano  peccato  , 
concioffiacofachè  l’uomo  abbia  tanti  belli  parlamenti  d’fd- 
dio  ,  e  delle  lue  opere  ,  fe,  lalciando  quelle, uomo  par¬ 
li  lécolari  cofe  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  7.  E  Itando  in  quello  co¬ 
tale  parlamento,  vidono  un  corbo  volare  .  Dav.  Acc.  142. 
Gli  fcolari  ,  e  cavalieri  ne  tennero  gran  parlamento  ,  e 
ogni  donna  di  lui  s’  innamorò. 

II.  Parlamento  ^  per  quella  Unione  d  uomini  principali^ 
che  fi  adunano  per  le  pubbliche  bifogne .Red. rim.  Piptxto  ave¬ 
va  il  parlamento  amore  Nella  folita  fua  rigida  corte  (^«<> 
per  fimilit.  ) 


te  diletto’  delle  follazzevo’li  cofe  in  quelle  moftrate  ,ed  Parlante.  Che  parla.  'Lzt.  loquens .  Qx.-k^Xm.  Bocc  nov. 


Utile  configlio  potranno  pigliare.  .E  nov.  27.  39.  Lei  loia 
ec.  trovò  ,  che  1’ afpettava  ,  parimente  difiderqfa  d  udir 
buone  novelle  del  marito  ,  e  di  riconciliarfi  pienamente 
col  fuo  Tedaldo.  Omel.S.Greg.  Tutti  quelli,  1  quali  riem¬ 
pie  gli  fa  parimente  ardenti  ,  e  parlanti  .  CaJ.  uff.  com. 
9’.  E  ciò  efÌTer  vero  di  qui  apertamente  fi  conofce  ,  che 
fovente  per  la  mutazione  dell’  una  di  effe  (  cofe  )  la  con¬ 
dizione  dell’amicizia  parimente  fi  muta.  Sagg.  nat.  efp.io,. 
S’  offervi  parimente  in  altrettanto  tempo  ,  fino  a  che  fi 
farà  ripieno  il  bicchiere. 

Parità',  parità  de,  e  pari  tat  e  .  Aftratto  di  Pari^ 
Egualità.  Lat.  aqualitas .  Gr.  ìcrovoulu.  .  But.  Purg.  6. 1.  ler- 
chè  non  hanno  tre  parità  ,  come  ha  fette  ,  e  quattordi¬ 
ci  (  qui  vale  :  tre  numeri  pari  )  Dant.  Conv.  71.  La  in¬ 
vidia  è  fempre  dove  è  alcuna  paritade  intra  gli  uornini 
d’  una  lingua  ,  e  la  paritade  del  volgare  è  ,  perchè  1  _u- 
no  quella  non  fa  ufare  come  1’  altro  ,  e  qui  nafce  in- 
"viclii 

Paritaria  •  Spezie  d  erba  agai  comune  così  detta  perchè 
nafce  per  le  pareti  ;  e  perchè  è  in  ufo  per  ripulire  t  vetri  ,  fi 
dice  anche  Fetriuola  .  Lat.  parietana  .  Cr.  9.  42.  2.  1  rendali 
paritaria  ,  affenzio  ,  e  brancorfina  ,  cioè  il  tenerume  delle 
lor  foglie  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap.  14.. Lem  pantana  bevuta 
con  vino  ,  o  impiaftrata  ,  o  folFumicata  toghe  la  doglia 
colica  • 

Pare  A*  cocco  .  Spezie  di  giuoco  antico  ,  che  fi  facea 
co'  dadi  .  Pataff.  i.  Io  non  farei  a  parlacocco  un  affo 
(qui  in  modo  proverb.  e  vale  Effer  altri  tanto  fyenturato^ 
che  mai  non  gli  verrebbe  fatto  a  propria  utilità  un  buon 

PaRLADORE  •  i.0  Jlego  ,  che  Parlatore  .  Rett.  Tuli.  128.  Il 
parladore  dirà  il  detto  fuo  con  levando  ,  e  con  menando 
un  poco  la  mano  . 

PaRLADURA.'U.  PARLATURA. 

ParlagiO-^^.  a.  Luogo  ,  dove  fi  faceva  il  parlamento  . 
Lat.  forum  .  Gr.  dyopd  .  G.  V.  1.  36.  3-  Quefto  edificio  in 
noftro  volgare  avemo  chiamato  parlagio  .  Ricord.  Malefp. 
cap.  19.  E  anche  un  altro  de’  nobili  di  Roma  doveffe  far 
fare  il  parlagio  ,  e  ’l  guardingo  ,  e  latenna  ,  ficcome  da¬ 
vano  al  modo  di  Roma .  E  cap.  28.  Al  detto  Capaccio  an- 


8.  3.  Arrivò  a  Genova  un  valent’uomo  di  corte  ,  c  cofiu- 
mato,  e  ben  parlante.  E  nov.  85.4.  Avea  cofiei  bella  per- 
fona  ,  ed  era  ben  vefiita  ,  e  ,  fecondo  fua  'pari  ,  affai  co- 
fìumata  ,  e  ben  parlante  .  Serm.  S.  Attendete,  accioc¬ 
ché  non  fiamo  parlanti  .  Com.lnf.j.  Dichiarerò  alcuna  co- 
fa  l'opra  quella  materia  per  difenfione  ,  e  confcrvazione 
dell’onore  ,  e  della  fama  di  quello  venerabile  autore,  ac¬ 
ciocché  per  la  ’nfamia  delli  mali  parlanti  ,  e  invidiolì  non 
fi  poffa  ditrarre  ,  nè  dirogare  alla  fua  vera  fcienzia  {cioè  : 
maldicenti  )  Tef.  Br.  i.  36.  Ma  quella  congiurazione  fue 
difcoverta  per  lo  grande  favio  Alarco  Tullio  ,  lo  meglio 
parlante  uomo  del  mondo ,  e  maflro  di  retorica  . 

Parlantina  .  Viva  ,  e  fiera  loquacità  .  Varch.  Ercol.  49. 
Dal  ffcondo  (  deriva  )  parlatore  ,  e  anticamente  parlieri  , 
e  parlatura  ,  e  ancora  parlantina  .  £  52.  La  qual  ciarla  li 
piglia  alcuna  volta  in  parte  non  cattiva  ,  dicendoli  di  chi 
ha  buona  parlantina;  il  tale  ha  buona  ciarla. 

PaRLANZA  .  V.  A.  Parlatura .  Lat.  fermo  .  Gr.  xóyot .  M.V. 
8.  62.  Semoci  un  poco  allargati  in  parlanza  fopra  quella 
matera.  E  11.78.  La  crudel  donna  crudelmente  raccolfe  le 
femplici  parlanze  del  giovane  .  Cron.  Morell.  328.  Che  le 
ne  fentiffe  alcuna  parlanza  ,  che  dimollerrebbe  loro  ,  che 
gli  difpiacefl'e  . 

Parlare  .  Sufi.  L’ Atto  del  parlare  ,  e  la  Parola  flega  .  Lat. 
fermo  ,  verbum  .  Gr.  KÓyoc  ,  irroi  .  Bocc.  introd.  29.  Nè  an¬ 
cora  dar  materia  agl’  invidiofi  ec.  di  diminuire  in  niuno 
atto  l’onellà  delle  valorofe  donne  con  ifconci  parlari.  Al¬ 
bert,  cap.  IO.  Li  fozzi  parlari  corrompon  li  buoni  collumi. 
Coll.  S’L  Pad.  Se  noi  faremo  vinti  da  pigrizia,  ovvero  ne¬ 
gligenza  ,  o  occupazione  ne’  vizi  ,  e  ne’  gloriofi  parlari  . 
Dant.  rim.  2-^.  Così  nel  mio  parlar  voglio  effer  afpro,Co- 
m’  è  negli  atti  quella  bella  pietra.  Petr.  canz.  18.  2.  Dipoi 
Ch’i’  vidi  quel,  che  penfier  non  pareggia,  Non  che  rag¬ 
guagli  altrui  parlare  ,  o  mio  .  Dittam.  1.  24.  Che  ’l  parlar 
m’  è  più  bel ,  quanto  è  più  chiaro  .  But,  Purg.  22.  2.  Con- 
tinovò  ec.  lo  fuo  parlare  lodando  la  frugalità.  Boez. Varch. 
4.  7'.  Vuoi  tu  dunque  ec.  che  noi  ci  accolliamo  alquanto 
a’  parlari  del  volgo  ec.  Bemb.  Afol.  2.  83.  L’  uno  ^all’  altro 
fcherzevolmente  ritornando  le  vaghe  rimeffe  de’  vezzofi 
parlari 


.>che  era  un  certo  luogo  'fatto  pe’  Romani ,  il  quale  fi  chia-  Parlare  .  Favellare  ,_  Progerir  parole  .  Lat.  loqui  ,  yeìba 


ìnàva  il  parlagio,  nef  quale  llàvano  i  baroni  Romani  con 
Celare  infieme  a  fare  il  parlamento,  e ’l  configlio, ed  era 
tondo  ,  ed  acconcio  per  modo  ,  che  potea  vedere,  e  udi¬ 
re  r  uno  r  altro  ,  quando  parlavano  ,  e  configliayanq  in- 
fieme  .  Il  detto  parlagio  era  nella  via,  eh’ è  oggi  chiama¬ 
ta  Anguillaia  ec.  Borgh.  Orig.  Tir.  167.  E  da  quella  parte 
era  la  larghezza  fua  (  dell'  anfiteatro  )  e  la  lunghezza  da 
s.  Simone  alla  piazza.de’  Peruzzi  ,  quantunque  inciampi¬ 
no  ,  come'  il  più  delle  volte  ,  nel  nome  ,  e  lo  chiamino 

parlagio .  ,  t  ■ 

Parlagione  .  V.  a.  Il  parlare  ,  Parlamento  .  Lat.  concio . 
Gr.  Snpttyoofot  .  Fr.  lac.  T.  5.  i.  io.  AH’  occhio  non  è  con¬ 
gruo  Di  far  digellione  ,  Nè  al  nafo  parlagione  . 

Parlamentare  .  Lat.  concionaci  ,  concmiem  habere .  Gr. 
Prtpaiyornv  ,  tYMKiKnd^eiv  .  Varch.  Ercol.  50.^  Parlamentare  fi 
dicono  coloro  ,  i  quali  nelle  diete  ,  o  ne’  configli  favella¬ 
no  per  rifolvere,  e  determinare  alcuna  deliberazione.  G.V. 
8.  48.  I.  E  venne  ad  Alagna  il  Re  Carlo  co’  fuoi  figliuo¬ 
li  a  parlamentare  con  lui  ,  e  ad  onorarlo  .  Lett.  Fed.  Imp. 
Mandammo  nofiri  folenni  meffi  al  reverendo  padre  di  be- 
navventurofa  memoria  meffer  Onorio  Papa  ,  per  parla¬ 
mentar  con  lui  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  58.  Quando  Papa 
Urbano  Quinto,  e  Carlo  Re  di  Buemme  Imperadore  par¬ 
lamentarono  fegretamente  infieme  a  Vignone  .  Galat.  28. 
E  con  sì  fatta  prorogativa  parlano  ,  anzi  parlamentano  , 
ponendofi  a  federe  prò  tribunali  ,  e  payoneggiandofi  ,  che 
e-^li  è  una  pena  mortale  pure  a  vedergli  . 

P  a\  lamento.  Il  parlamentare  Il  dtfeorrere  pubblicamen¬ 
te  .  Lat.  concio  ,  allocutio  .  Gr.  àyopd,  ìrpiMyoQ/.a  .  Varch.  Er- 
eoì  <50.  Far  parlamento  fi  diceva  a  Firenze  ogni  volta  che 
la  signorìa  ,  o  forzata,  o  di  fua  volontà  ,  con  animo,  che 
fi  doveffe  mutare  lo  stato,  chiamava  al  fuono  della  cam¬ 
pana  groffa  il  popolo  armato  in  piazza  ,  e  lo  faceva  d’ in 
folla  ringhiera  dimandare  tre  volte  ,  fe  egli  ,  che  cosi  ,  q 
così  fi  faceffe  ,  fi  contentava  .  G.  V.  6.  85.  2.  Ordinato  di 
far  parlamento  ad  Empoli  ,  per  riformare  lo  stato  di  par¬ 
te  Ghibellina  in  Tofeana  .  Nov.  ant.  4.  Avvenne  un 


facete  .  Gr.  KaKmr  ,  iroid^ai  KÓyov  .  Varch.  Ercol.  28.  Il  par¬ 
lare  ,  ovvero  favellare  umano  efieriore  ,  non  è  altro  ,  che 
manifeftare  ad  alcuno  i  concetti  dell’  animo  mediante  le 
parole  .  Bocc.  nov.  6.  2.  Al  quale  ,  non  già  per  difetto  di 
fede  ,  ma  femplicemente  parlando  ,  forfè  da  vino  ,  o  da 
foperchia  letizia  rifcaldato,  era  venuto  detto  ec.  E  nov. 16. 
i .  De’  quali  perchè  quante  volte  alcuna  cofa  fi  parla,  tan¬ 
te  è  un  dellar  delle  nollre  menti  ,  le  quali  leggiermente 
s’addormentano  nelle  fue  lufinghe ,  giudico  ec.  Dant.  Purg. 
I.  Così  fparì,  ed  io  fu  mi  levai  Sanza  parlare.  E  Par.  20. 
L’anima  gloriola,  onde  fi  parla  ec.  G.  V.  12.  108.  i.  La 
prefente  orazione  ,  la  quale  con  iffupore  ,  e  paura  parlerò 
per  tanta  prefenza  di  così  grande  Re,  futura  è  di  grande, 
e  alta  materia  .  Petr.  canz.  4.  5.  Onde  più  cofe  nella  men¬ 
te  fcritte  Vo  trapaffando  ,  e  fol  d’  alcune  parlo  .  E  canz. 
ij.  4.  Che  parlo,  o  dove  fono,  e  chi  m’ inganna? 

20.  2.  Nel  cominciar  credia  Trovar,  parlando,  al  mio  ar¬ 
dente  defire  Qualche  breve  ripofo  .  Quifi.  filof.  C.  S.  Chi 
molto  parla  ,  fpeffo  falla . 

§.  1 .  Parlare  in  gola  ,  lo  fiego  ,  che  Barbugliare  . 

§.  II.  Parlar  rifentito  ,  vale  Parlare  con  rifentimento  ,  e 
con  ejfieacia  .  Dav.  Scifm.  29.  Campeggio  finalmente  parlò 
rifentito . 

III.  Parlare  rìferbato  vale  Parlare  circonfpetto  ^  e  cau¬ 
tamente  .  Lat.  caute  loqui  .  Gr.  dicoxais  XaXéiv.  Dav.  Scifm. 
14.  Effendone  letto  uno  ec.  prefenti  molti  Vefeovi ,  tutti 
parlarono  riferbato  . 

IV.  Parlare  colle  fiefle  ,  vale  lo  fiego  .  Tac.  Dav.  fior.  1. 
265.  A  molti  partiti  erano  in  fenato  i  padri,  convenendo 
tacere  ,  e  parlare  con  le  felle  . 

V.  Parlar  fra  i  denti  ,  e  a  mezza  bocca ,  vagliono  Par¬ 

lare  di  checchegia  copertamente  ,  0  fenza  lafciarfi  bene  inten¬ 
dere  ,  Lat.  mugliare  .  Gr.  .  S.  Ag.  C.  D.  Mormoran¬ 

do  ,  e  fra  i  denti  parlando,  mofirarono  nelle  loro  difputa- 
zioni ,  fe  difprezzare  tutte  quefie  ffoltizie  de’ popoli.  Segn. 
Crijì.inflr.g.  14.11.  La  vofira  volontà  parla,  ma  parla  co¬ 
sì  a  mezza  bocca  ,  e  tra  i  denti 


dì  che  tutti  i  figliuoli  ,  e  la  figliuola  infieme  a  Pari-  Parlasi'a  .  Lo  fiego  ,  che  Paralisia  .  Lat.  paralyfis  .  Cr. 


gi  furono  a  un  parlamento  .  Bern.  Ori.  2.  3.  47.  Fu  il 
concifioro  dipoi  licenziato  ,  E  finito  il  fuperbo  parla¬ 
mento  . 

§.  I.  Per  Semplice  ragionamento  ,  e  difeorfo  .  Lat.  fermo  . 
Gr.  xóyoc  .  Albert,  cap.  i.  Primieramente  credo  ,  che  due 
gofe  fpecialmente  ti  fieno  meftiere ,  cioè  dottri.na  ,  e  par- 


orapoiK’jais .  Dant.  In}'.  20.  Forfè  per  fòrza  già  di  parlasìa  Si 
travolfe  così  alcun  del  tutto  .  But.  ivi  :  Parlasìa  è  una  in¬ 
fermità,  che  è  a  diìlorcere  alcuna  parte  del  corpo  umano. 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  3.  La  parlasìa  sì  è  una  infermità  ,  che 
perde  l’uomo  le  membra  ,  e  non  fi  può  atare  ,  nè  regge¬ 
re  .  Tef.  Br.  5.  22.  Perciocché  quello  folo  è  quello  anima¬ 
le  , 


PAR 

?  le ,  il  quale  cade  in  parlasia  ,  e  cade  ,  ficcome  fa  1’  uo¬ 
mo  paralitico  (  parla  delle  foturnici  ,  ovvero  quaglie  ^  e 
prende  la  parlasia  per  la  epilefsia  )  Cr.  6.  lop.  Anche 
vale  contr’  alla  parlasi»  (  la  Jìrafia,zeca  )  fe  fe  ne  farà  un¬ 
zione  , 

Parlato  .  Sufi.  Parlare  .  Lat.  allocutìo  ,  fermo.  Gr.  Keyer. 
Fr.  lac,  T.  5.  22.  4.  Quando  giubbilo  ha  prefo  Lo  core  in¬ 
namorato  ,  La  gente  1’  ha  in  derifo  Penfando  al  fuo  par¬ 
lato  . 

P  A  R  L  ATO .  F,  A.  Prelato  ,  Lat.  antifles  ,  praful .  Gr.  <it>poTci~ 
ms  .  G.  y.  s.1.4.  Venendo  il  detto  Papa  AlelTandro  a  Pa¬ 
rigi  celatamente  ,  e  con  poca  compagnia  a  guifa  d’  uno 
picciolo  Parlato.  E  7.  j6.  4.  Con  grandi  pergami  di  legna¬ 
me,  in  fu  i  quali  era  il  detto  Cardinale  ,  e  più  Vefcovi  , 
e  Parlati  ec.  E  p.  2Ó8.  i.  Al  qual  parlamento  nullo  de’ det¬ 
ti  Baroni ,  nè  Parlati  vi  venne  . 

Parlato  .  Add.  da  Parlare  .  Salvia,  prof.  Tofc.  i.  404.  Si 
ravvifano  le  parole  elfere  le  cofe  ftelfe,  che  parlate  parole 
fi  dicono . 

Parlatore  .  Che  parla  ^  Dicitore^  Oratore,  h&t.  conciona- 
tor  ,  orator  ,  locutor Gr.  0  KayoTotir  ^  Koycór  nromaói  ,  pé<Ui)p. 
Socc.nov.j.g.  Oltre  al  creder  di  chi  non  lo  udì  prefto  par¬ 
latore  ,  e  ornato  .  Retar.  Tuli.  Se  la  parola  farae  nella  fa¬ 
vella  degnitofa ,  il  parlatore  dicerà  il  detto  fuo  ,  con  le¬ 
vando,  o  con  mènando  un  poco  la  man  dritta.  But.Purg. 
20.  I.  Cautamente  indulfe  1’  autore  ,  che  Ugo  fufle  di  ciò 
parlatore  .  E  altrove  :  Tre  cofe  toccò,  che  debbe  avere  lo 
parlatore  nella  fua  voce  ,  cioè  debba  efler  ferma  ,  e  non 
tremante  ,  che  fignifica  timore  ,  e  dee  efiere  ardita  ,  cioè 
aita  ,  e  non  balla  ,  che  fignifica  diffidenza  ,  e  debbe  efler 
beta  ,  e  non  piangolofa  ,  che  fignifica  triflizia  .  Com.  Inf. 
7.  Mai  non  farà  bello  parlatore  ,  fe  per  ragione ,  e  intel¬ 
letto  con  belli  parlatori  ,  e  favj  non  vorrà  converfare .  E 
Purg.  go.  Il  parlatore  fempre  dee  ritenere  ,  e  riferbare  al 
di  dietro  della  fua  orazione  le  più  forti  ragioni  ,  eh’  elli 
hae .  Fef.  Br.  8. 10.  La  divifione  di  tutti  i  parlatori  sì  è  in 
due  maniere  >•  1’  una  è  in  profa,  e  l’altra  in  rima  .  Amm. 
««MI. 2. 2.  Il  buon  parlatore  dee  dire  in  tal  modo, eh’ egli 
infegni  ,  e  diletti  ,  c  muova  .  Cron.  Merell.  247.  Fu  molto 
eloquente ,  grande  parlatora  ,  e  fapea  ben  dire  quello  vo- 
lea ,  e  baldanzofamente. 

Parlatorio.  Parlagìo .  G.  V.  i.  ^6.  5.  Comandò  a’  fuoi, 
che  doveflero  andare  nella  villa  di  Camarti  prelfo  al  fiu¬ 
me  d’ Arno,  e  ivi  edificalTero  parlatorio  per  potere  in  quel¬ 
lo  fare  fuo  parlamento.  Borgh.Orig.Fir.  168.  Credette,  che 
fi  radunaflero  ,  come  nel  pubblico  palazzo  fi  faceva  allora 
per  configliare  ec.  e  che  di  qui  fufle  detto  parlagio,o  par¬ 
latorio  . 

§.  Per  Luogo  ,  dove  fi  favella  alle  monache  .  Vit,  S.  Mar. 
Madd.  Se  voi  non  fate  venir  qui  al  parlatorio  la  fuo- 
ra  Iddea  .  E  appreffo  ;  E  voi  tutte  altre  buone  donne  vi 
partite  dal  parlatorio  .  Pecor.  introd.  Prefero  per  parti¬ 
to  d’  effere  a  una  certa  ora  del  giorno  infieme  al  parla¬ 
torio  . 

Parlatrice.  Verbal.  femm.  di  Parlatore  . 

f.  Talora  è  aggiunto  di  Femmina  ,  che  parla  affai.  Tratt. 
gov.  fam.  46.  Ancora  ti  guarda  da  parlatrici  ,  e  difeorrenti 
di  luogo  in  luogo,  e  cercatrici  di  cafe  .  But.  Par.  12.  i. 
Effendo  Ecco  gran  parlatrice ,  le  fece  ,  che  non  poteffe 
parlare  ,  fe  non  rifpondendo  ,  c  replicando  le  parole  dette 
da  altrui ,  e  anche  non  tutte  ,  ma  pur  l’ ultime  (  in  alcu¬ 
ni  Tefti  in  vece  di  :  gran  parlatrice  ,  fi  legge  :  molto  affabi¬ 
le)  Salvia,  profi.  Tofc.  t.  26^.  Effendo  madonna  Làura  una 
di  quelle,  che  prefedevano  ec.  alla  corte  d’  amore  in  Pro¬ 
venza  ,  e  per  confeguente  bella  parlatrice  ,  e  di  poeiìa  ,  e 
di  materie  d’  amore  intendentiflìma  . 

Parlatura,  e  parladura.ì/  parlare  ,  Favella ,  ' 
Loquela  .  Lat.  loquela  ,  fermo  .  Gr.  ,  KÓyoc  »  Com.  Par. 
I.  Qui  fi  proffera  l’autore,  che  quanto  elio  il  potrà  tene¬ 
re  ,  umanamente  fia  fua  parlatura  nella  prefente  cantica  . 
TeJ.  Br.q.xq.  La  mifura  del  parlare  è  in  cinque  cofe,  cioè 
in  parlatura  fqave  ,  e  chiara  ,  ed  in  tarda  ,  e  in  qnantita- 
te  ,  e  in  qualitade  .  Frane.  Barb.  18.  9.  Muovi  ,  Secondo 
eh’  io  dirò  ,  tua  parladura  .  E  44.  Ed  alla  fin  compren¬ 
da  L  ultima  cofa  la  tua  parladura.  E  159.  4.  Ogni  fot- 
til  parladura  s’  intende.  Car.  Matt.fon.  8.  Tu  ,  che  ’n  lin¬ 
gua  di  gazza  ,  e  di  merletta  Gracchi  la  parlatura  a’  gaz- 
zoloni . 

PaRLETICO  .  Sufi.  Quel  tremore  ,  che  hanno  i  vecchi  nel 
capo_ ,  e  nelle  mani .  M.  Aldobr.  P.  N.  13.  Ma  certo  di  di¬ 
venire  ebbro  ,  fpeffo  avvengono  molte  malattie  ,  ficcome 
parietico  ,  apopletico  ,  fpafime  .  Lor.  Med.  canz.^^i.a..  Par, 
ch’elle  abbiano  il  parietico  ,  Quando  un  teme  il  folletico, 
Menan  più  ,  eh’  Arrigo  bello  .  Ciriff.  Calv.  2.  62.  Y  ti  fo 
dir,  che  ognun  non  vi  par  zoppo,  Ma  par  nelle  calcagna 
abbia  il  parietico,  Non  v’  è  neffun,  che  vada  di  galoppo, 
Ma  fuggon  come  pazzi  pel  farnetico  . 

P  A  R LETICO  .  Ada.  Infetto  di  parlasia  .  Lat.  paralyticus  . 
Gr.  L«^.  158.  Tanta  morbidezza  fottomettere, 

porgere  ,  e  lafciar  trattare  alle  mani  parietiche,  alla  boc- 
ca  fdentata,c  bavofa.  Fend.Crifi.  Molti  veffati  da  ma¬ 
li  ifpiriti ,  e  molti  parietici  ec.  furono  da  lui  curati,  e  li¬ 
berati  (  qu)  in  forza  di  fu/i.  ) 

PaRLEVole.  Add.  Che  parla  ,  Da  parlarfene  .  Guid.  G, 
53.  Ma  la  parlevqlc  fama  ec.  pervenne  con  grandi  ridici- 
menti  agli  orecchi  d’Elena  della  beltade  di  Vari. E  altrove: 
Priamo  con  dolore  non  parlevole  fi  travagliava . 
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P  A  R  L  r  E  R  E .  y.  A.  Parlatore  ,  Cicalone  ,  Chiacchierone .  Laf. 
l^uax  .  Gr.  \uKos  ,  àSóxt^oi  .  Libr.  Mott.  Effendo  M.  Bu¬ 
fone  a  uno  corredo  punto  di  parlare  per  uno  parliere,  egli 
non  rifpondendo  ec.  yarch.Ercol.  Dal  fecondo  {^deriva) 

!  parlatore  ,  e  anticamente  parliere  ,  e  parlatura  ,  e  ancora 
parlantina  . 

^  ^  ^  Pi^^^^^ente  parlare.,  Cinguettare  ^ 

Chiacchierare  .  Lat.  fu  firn are  ,  obfìrepere  .  Gr.  . 

•cr  °  1  Vedendo  ,  e  confiderando  quello  san- 

tiliimo  ,  che  molti  ,  per  mala  ufanza  ,  detto  il  vangelo  , 
ulcivano  della  chiefa  ,  e  (lavano  di  fuori  a  parlottare  infì- 
"°chè  fi  dovea  levare  il  Signore  ec.  E  altrove  :  Poi  infra 
loro  fteffi  non  fo  che  parlottando  ,  e  fremendo  . 

Paro.  ■».  PAIO.  ^ 

P A  ROGO  ,  Parrocchiano  .  Lat.  parochus  .  Gr.  ircépoy^si  .  Segn. 
Crtfl.ifir. introd.  Per  le  prediche  fi  richiede  un  talento  pro¬ 
porzionato  ,  qual  non  può  prefupporfi  in  qualunque  pa- 
roco  , 

ParoffiAjC  parroffia.F.  a,  Dant.  Par.  28.  Sic¬ 
ché  1  ciel  ne  rida  Colle  bellezze  d’  ogni  fua  parroffia .  But. 
tvt  :  Cioè  colle  bellezze  d’  ogni  fua  parte  ,  c  coadunazio- 
ne  .  Parroffia  tanto  è  a  dire  ,  quanto  parrocchia  ,  che  è 
congregazione  de’ fedeli  Crifliani  fotto  uno  rettore,  e  fot- 
to  uno  prete  .  Tefeid.  7.  113.  Arcita  entrò  con  tutta  pa- 
rofna.  Pataff.i.  Égli  è  al  cui  del  Tacco,  e  là  fi  frega, Nc* 
bucini  non  entra  il  falimbello,  Ed  in  paroffia  van,ch’han 
fatto  lega  (  andare  in  paroffia  ,  par.,  che  vaglia  andare 
infieme  ,  cioè  in  frotta  ,  e  in  buiima .  Lat.  fimul',  gregatim. 
Gr.  àyikvS'o'y) 

Parola  .  y oce  articolata  fignìficaùva  de'  concetti  delP  uomo . 
Lat.  verbum  .  Gr.  moi,  Albert,  cap.  29.  Parole  di  mele  fpef» 
fe  volte  fon  piene  di  fiele  .  Bocc,  introd.  45.  Perchè  ,  fenza 
più  parole  ,  Pampinea  levatali  in  piè  ec.  verfo  loro  ,  che 
fermi  (lavano  a  riguardarle ,  fi  fece  .  E  nov.  4.  9.  D*  una 
parola  in  altra  procedendo,  ad-aprirle  il  fuo  defiderio  per¬ 
venne  .  Dant.  Purg.  i.  E  con  parole  ,  e  con  mani  ,  e  con 
cenni^  Reverenti  mi  fe  le  gambe  ,  e  ’l  ciglio  .  E  Quivi 
perde  la  villa  ,  c  la  parola  .  Petr.  fon.  137.  Ond’  io  non 
potei  mai  formar  parola,  Ch’altro,  che  da  me  fteffo,  (of¬ 
fe  intefa,  Amm.ant.g.^.  it.  Eflendo  tu  fedele  interpetrato- 
re  ,  non  ti  curare  di  fponerc  parola  per  parola  . 

$.  I.  Parola  ,  per  Detto  ,  Infegnamento  .  yit.  SS.  Pad.  i. 
13.  Udì  leggere  quello  Evangelio  ,  nel  quale  dice  Grillo  : 
non  abbiate  follecitudine  per  lo  dì  di  domane  .  La  qual 
parola  anche  intendendo  detta  per  fe  ec. 

$.  IL  Ammazzar  le  parole ,  vale  Non  terminare  di  profe* 
ùrie  .  yarch.  Ercol,  58.  Quelli  ,  che  per  qualunque  cagione 
avendo  cominciato  le  parole ,  non  le  finifeono  ,  o  non  le 
mandano  fuori  (  fi  dicono  )  ammazzarle  . 

§.  HI.  Andar  fopra  la  parola  ,  vale  Afficurarfi  fotto  /’  al¬ 
trui  fede  .  yarch.  Ercoi.  102.  Andare  fopra  la  parola  d’ al¬ 
cuno  ,  è  (lare  fotto  la  fede  fua  di  non  dovere  clTere  of- 
fefo  . 

f.  IV.  Aver  la  parola  ,  vale  Aver  la  licenza  .  yit.  Grifi. 
171.  E  quegli ,  imperciocché  erano  gravati  di  fonno,  avu¬ 
ta  la  parola  da  lui ,  sì  dormirono. 

V .  Aver  parole  con  alcuno  ,  vale  Contendere  feco  .  Boce. 
nov.  86.  12.  E  quafi  della  folle  per  lo  remore  del  marito  , 
il  chiamò  ,  e  domandollo  ,  che  parole  egli  avelie  con  Pi¬ 
nuccio  . 

$.  VI.  Aver  pià  parole  ,  che  un  leggio  .  v.  leggTo 
§.  IL 

§.  VII.  Biafciar  le  parole  ,  vale  Tentennare  a  proffe¬ 
rirle  .  yarch.  Erccl,  58.  Quelli  ,  che  penano  un  pezzo, 
come  i  vecchi  ,  e  fdentati  (  fi  dicono  )  biafeiarie  (  le  pa¬ 
role  ) 

§•  Vili,  chiedere,  0  Domandare  la  parola  ,  vale  Chiedere 
la  licenza  .  Lat.  veniam  ,  facultatcm  petere  .  Paff.  94.  Chie- 
fe  ^la  parola  allo  fcolaio  di  potere  ragionare  coll’  abate  fuo, 
eh’  era  uno  litterato  uomo  .  Libr.  Amor.  ló.  Appreffo  , 
fe  vuole  ,  fanza^  dimandar  parola  ,  allato  le  può  federe  . 
E  appreffo  :  Se  ’l  m.afchio  e  di  minore  ordine  ,  che  la 
femmina  ,  non  dee  dimandare  parola  di  ledere  allato  a 
lei ,  ma  può  domandare  licenzia  di  federe  in  luogo  più 
baffo  . 

§.  IX.  Dar  la  parola  ,  vale  Dar  la  licenza  ,  Permettere  . 
Lat.  veniam,  facultatcm  concedere.  Bocc.  nov.  23.  22.  Infino 
ad  ora  con  la  mia  benedizione  ti  do  la  parola,  che  tu  ne 
facci  quello  ,  che  1’  animo  ti  giudica  ,  che  ben  fia  fatto  , 
Stor.  Pifi.  187.  Piaceffe  loro  di  darli  la  parola  ,  che  pofefl* 
paflare  per  loro  terreno  .  Gli  Reggiani  gli  diedono  la  pa¬ 
rola  . 

$.  X.  Dar  parola  ,  vale  Acconfentire  .  Lat.  affentiri  . 
Gr.  (rv[/,p(tiyétv  .  G.  y,  f.  31.  2.  I  conti  da  Porciano  mai 
non  vollono  dare  parola  alla  detta  vendita  per  la  loro 
parte  . 

§.  XL  Dar  parola,  vale  anche  Promettere  ,  Obbligarfi . 
lat.  f pender  e  ,  fidem  dare  .  Gr.  iyyv^r,  ìarayyiAtSìcu . 

J.  XII.  Dar  parole  ,  vale  Intertenere  ,  Non  venire  et  fatti. 
Vect eh.  Ercoi,  86.  Dar  parole ,  cioè  trattenere,  e  non  veni¬ 
re  a’  fatti  ,  cavato  da’  Latini  ,  che  dicevano  dare  verba  , 
e  lo  pigliavano  per  ingannarci  dicefi  ancora  dar  paroline, 
o  buone  parole  ,  come  fanno  coloro,  che  fi  chiamano  ro- 
faioni  da  Damafeo  ;  onde  nacque  quel  proverbio  plebeo  : 
dà  buone  parole  ,  e  fuggi  .  Cron.  Morell.  261.  I  gran  par¬ 
latori ,  millantatori,  e  pieni  di  moine,  goditcgli  nell’udi¬ 
re,  e  dà  parole  per  parole .  Alatn.  Gtr.  23.  62.  In  animo 
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gii  corfc  Di  dar  dolci  parole ,  e  tempo  torre  ,  Per  confi- 

giiarfi,  e  ’l  fuo  volere  efporre  .  ttttt 

§.  XIII.  Domandar  la  parola  .  ti  Vili. 

§.  XIV.  Entrare  in  parole  ,  vale  Cominei are  a  parlare  , 
jporf.waw  19.24.  Col  quale  entrata  in  parole,  con  lui  s ac¬ 
conciò  per  fervidore. 

XV.  Effer  piu  dì  parole  ,  che  di  fatti  ,  o  fintili  ;  fi  dice 
eli  chi  molto  di/corre,  e  opera  poco.  Star.  Awlf.  Ch=iaraò'  uno 
cc.  che  era  piò  parole  ,  che  fatti. 

§.  XVI.  Far  parola,  -u.  fare  parole. 

§.  XVII.  Far  delle  parole  fango  ,  vale  Non  mantener  la 
parola  ,  Non  attener  le  preme fie.  Lat.  promijfis.  non  jìare.Gr. 
nàf  «x.  iirtaiBXBv. .  Vnreh.  Suoc.  Perchè  mancar 

di  fede  ,  e  far  delle  mie  parole  fango  non-  voglio  per  nul¬ 
la  .  Malm.  74.  Che  tu  non  penfv  ,  avendoti  promello-  , 
Ch’  io  faccia  fango  delle  mie  parole . 

$.  XVIII.  Fuggir,  le  parole  ,  vale  Scanfara  di  abboccarli y  o 
ài  ragionare  .  Din.  Comp.z.gi.  Sentendo  quello  i  Nexi  ec. 

cominciarono  a  fuggii  le  parole  .  ...  11 

X  XIX.  Ingoiiirfi  le  parole  ,  vale  Profferirle  m  gola  tal¬ 
mente  che  non  s  intendano  .  Vare}).  Frcol.  57.  Si  dicono,  ec. 
quelli  \  che  non  le  fpriraono  bene  (  le  parole  );  mangiarfe- 

le,  e  q’uelli,  che  peggio  ,  ingoiarfele  .  _  .  , 

X.  XX.  he  buone  parole  acconciano  t  ma  fattt  ;  detto  pro¬ 
verà  e  vàie  ,  che  Dando  buone  parole  ,  fi  mitiga  altrui  il  dif- 
piacere  alcmrt  eofa  molejìa  .  Lat.  refponfio  mollis  frangit 

XXI.  he  parole  difonejìe  corrompono  i  buoni  cofìumi  , 

detto  fent  'enziofo  ,  e  di  chiaro  fignificato  Lat.  corrumpunt 

lonos  mores  colloquia  mala  .  Gr.  (p^pacrir  iStr  opiKuta 

XXII.  Le  parole  non  empiono  il  corpo  ,  fi  dice  a  chi  in 

cambio  di  fatti  da  parole  •  .  .  1 

XVTII.  Le  parole  non  s  infilzano  i  prevero,  col  quale 
s  avvertifee  ’a  non  fi  fidar  di  parole  ,  ma  affmwarfi  con  ifent- 
tura.  0  con  pruovCy  e  anche  femplicemente  a  non  dover  fi  tener 
conto  di  alcuna  cofa  detta  inconfiàeratamentc  .  Calvin,  prof. 
Tofe.  I.  19?.  Bella  cofa  !  chiappare  un  pover  uomo  m  pa¬ 
rola  ,  e  in  parola  feappata^di  bocca  dopo  cena,  quando 
veramente  le  parole  non  s  infilzano  . 

§.  XXIV.  Le  parole  fon  femmine  ,  e  t  fattt  maficht  ;  modo 
proverò,  efiprimente  ,  che  Dove  bifognano  i  fatti  le  p.arole  non 
baflano.  v.  Fhs  12?.  Salvia,  dific.  2.247.  Quantunque  ,  co- 
xne  è  in  noftro  proverbio  ,  i  fatti  fien  mafehi  ,  femmine 
le  parole ,  pure  fe  non  fulTero  quelle ,  che  aiuto  delfero  a' 
fatti  ec.  i  poveri  fatti  con  tutto  il  loro  naturai  vigore  ver¬ 
rebbero  meno. 

§.  XXV.  Mangiar  fi  k  parole  y  vale  Non  efpri  merle  bene  . 
Varcò.  Frcol.  s'T.  Si  dicono  ec.  quelli,  che  non  le  fprimono 
bene  (  le  parole  )  mangiarfele  . 

XXVI.  Mafticar  le  parole  ,  vale  Fenfarle  bene  ,  prima 
eh'  e'  fi  parli  .  Varch.  T.rcol  57.  Coloro  ,  i  quali  favellano 
conlìderatamente  ,  fi  dicono  mafiicar  le  parole  prima  che 

^^$.**XXVIT.  Menar  per  parole  ,  0  con  parole  ,  vale  Aggira¬ 
re  ,  0  Indurre  altrui  nella  propria  opinione  con  parole  .  Din. 
Comp.  g.  61.  Il  Cardinale  fi  lafciò  menare  per  le  parole  , 
credendo  fare  il  meglio  per  la  pace  .  E  appreffo  :  Mena- 
ronli  tanto  con  parole  ,  che  i  Bianchi  furono  configliati 
fi  riducelTero  a  cafa  i  Cavalcanti  ,  e  quivi  farfi  forti  d’  a- 
micì . 

XXVIII.  Moltipllcare  in  parole  ,  vale  Allungare  il  ra¬ 
gionamento  .  Amet.  47.  Ma  perchè  mi  voglio  io  dillendere 
in  o<»ni  cofa  ,  e  multiplicare  in  parole  ? 

XXIX.  Muover  le  parole  ,  vàie  Incominciare  a  par¬ 
lare  ,  Motivare  il  difeerfio  .  Bocc.  nov.  21.  14.  '  Appprelfan- 
dofi  quella  ,  che  molle  avea  le  parole  a  Matteo  ,  lui  de- 
fiò.  Ar.  Negr.  g.i.  Nè  con  lei  ,  nè  con  altri  muovere  Pa- 

XXX.  Non  far  parola,  vale  Non  parlare  ,  Tacere.  Lat. 
tacere  .  Gr.  aiyotu  .  Petr.  canz.  4.  4*  Quella  ,  che  col  mirar 
gli  animi  fura  M’aperfe  i!  petto,  e’I  cor  prefe  con  ma¬ 
no  ,  Dicendo  a  me  :  di  ciò  non  far  parola . 

XXXI.  Non  ne  far  parola  ,  vale  Acconfentire  .  Lat.  af- 

fentiri  .  Gr.  ffuy.((>a>véiv  .  , 

XXXII.  Ogni  parola  non  vuol  rtfipojta  ;  cioè  Non  bifiogna 
tener  conto  ,  0  levarfi  in  colloca  d'  ogni  mìnima  cofa  ,  che  ti 
fia  detta . 

XXXIII.  Parola  ài  Re.  Varch.  ErcoL  102.  Quando  al¬ 
cuno  vuole  ,  che  tutto  quello  ,  che  egli  ha  detto  ,  vada 
innanzi  fenza  levarne  uno  iota,  o  un  minimo  che  ,  fi  di¬ 
ce:  e’  vuole,  che  la  fua  fia  parola  di  Re. 

§.  XXXIV.  Parola  torta  ,  vale  Parola  ingiuriofa  .  Frane. 
Sacch.  nov.  14.  E’  quello  mio  padre_ ,  che  ebbe  a  fare  co¬ 
tanto  tempo  con  mia  madre,  c  mal  non  gli  difii  una  pa¬ 
rola  torta  .  F/V.  Rag.  148.  Io  credo  certamente  ,  che  fra 
noi  due  farebbe  fiato  odio  ,  c  contenzione  ,  che  fino  a 
quella  ora  ,  la  Iddio  grazia  ,  non  è  fiata  una  torta  pa¬ 
rola  . 

$.  XXXV.  Parole  da  vegghia  ,  vale  Chiacchiere  ,  Cofe  di 
niun  momento  ,  perchè  comunalmente  nelle  vegghie^  fi  contano 
favole  .  Lat.  anicularum  deliramenta  .  Gr.  ù^has  yptùxóf  , 
Clem.  /àie  fi. 

XXXVI.  Parole  rotte  ,  vale  Parole  interrotte  ,  nofi  con¬ 
tinuate .  Alleg.  120.  Seguir  un,  eh’ alle  mani  abbia  le  got¬ 
te  ,  A’  piedi  r  ali  ,  e  che  fpeflo  comandi  Molte  ,  c  gran 
tofe  con  parole  rotte  ec. 
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$.  XXXVII.  Parole  tronche  y  vale  Parole  non  del  tutto  in¬ 
telligibili  .  Fir.  Af.  147.  Trertiando  a  foglia  a  foglia  ,  con 
parole  tronche  ,  e  con  inferma  voce  dille. 

$.  XXX Vili.  Parlar  parole  ,  /q  fleffo  ,  che  Parlare  fem- 
plicemente  .  Boce.  nov.  25.  4.  Con  quella  condizione  ,  che 
io  ec.  pofia  ec.  parlare  alquante  parole  alla  donna  vo- 
fira. 

XXXIX.  Paffar  parola  ,  termine  per  lo  più  militare  ;  e 
vale  Far  fapere  un  ordine  del  capitano  a  tutto  l'  efercito  ,  co» 
dirlo  fuccejfivamente  l'  uno  all'  altro  fenza  tornar  di  voci  ,  0 
mutar  pojìo  .  Lat.  per  tejferam  edicere  .  Malm.  9.  gj.  Dipoi 
fa  fegno  ,  Palla  parola  ,  e  manda  gente  appofia . 

§.  X  L.  Perder  parole  ,  vale  Parlare  in  vano- .  Bocc.  nov. 
zj.  9.  Nè  perder  parole  in  negarlo  ,  perciocché  tu  non 
puoi . 

§.  XLI.  Pefiar  le  parole  ,  vale  Parlar  con  gran  caute¬ 
la  .  Varch.  ErcoL  94.  Chi  favella  grandemente  ,  pefa  le 
parole  .  Ciriff.  Calv.  4.  1 27.  E  le  parole  lue  pefa ,  e  mi- 
iura  . 

XLII.  Pigliare  in  parole  y  0  fimili  ,  vale  Attaccar  fi  a 
una  parola  del  parlar  d'  alcuno  ,  flravolgendo  il  fenfio  di  fua 
intenzione  ,  0  abufandofi  indiferetamente  dell'  altrui  fincero ,  e 
difereto  difeorfo  per  tenerlo  obbligata  .  Lat.  capere  in  fermone. 
Gr.  ìvìKcifitòc/x  Kayn  ,  Lue.  Bocc.  nov.  3.4.  Il  Giudeo  ,  il 
quale  veramente  era  favio  uomo,  s’  avvisò  troppo  be¬ 
ne  ,  che  ’l  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole  . 
Salvin.  prof.  Tofe.  i.  195.  Bella  cofa  i  chiappare  un  po¬ 
ver  uomo  in  parola ,  e  in  parola  fcappata  di  bocca  dopo 
cena  . 

XLIII.  Pigliar  parola  da  alcuno  ,  vale  Farfi  dar  /’  or- 
dine  ,  0  la  cemmijfione  di  quel,  che  fi  debba  fare .  Varch.  Er- 
col.  102.  Pigliar  la  parola  dal  tale  ,  che  gli  antichi  diceva¬ 
no  ,  accattare,  è  farfi  dare  la  parola  di  quello,  che  fare  fi 
debba . 

XLIV.  Pigliar  parole  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Venire  a  pa¬ 
role  .  Star.  Pijì.  75.  E  llando  così  ,  uno  .  eh’  era  con  mef- 
fer  Filippo  ,  prefe  parole  col  genero  dell*  Abate  ,  ed  ucci- 
l'elo  . 

$.  XLV.  Quifiione  di  parola  ,  0  fimili  ,  fi  dice  di  Con- 
troverfia  y  0  d'  altro  ,  che  fedo  confifla  nella  formalità  delle 
parole  ,  e  non  nella  foflanza  del  negozio  .  Lat.  quxfiio  de 
nomine  . 

§.  XLVI.  Recar  le  molte  parole  in  una  ,  vale  Qonchiu- 
dere  il  difeorfo  ,  Dire  in  poco  ,  e  brevemente  .  Lat.  uno 
verbo  dicere  ,  in  pauea  eonferre  .  Gr.  fipeiyfim  votHo-eu 
avs  Kóy^f  .  Bocc.  nov.  2.  7.  Ma  recandoti  le  molte  parole 
in  una  ,  io  fon  del  tutto,  fe  tu  vuogli  ec.  difpofto  ad  an¬ 
darvi  . 

J.XLVII.  Rifcaldarfi  di  parole,  vale  Venire  a  parole.  Cro». 
P'ell.  18.  E  in  breve  fopra  ciò  ragionairdo  fi  rifcaldarono 
sì  di  parole  ,  che  venne  ufeito  di  bocca  al  detto  Piero  , 
che  ec. 

§.  XLVI II.  Romper  le  parole  ,  0  Romper  le  parole  in  boc¬ 
ca  ,  vale  Interrompere  il  parlare  .  Varch,  Ercol.  80.  Quando 
alcuno  averà  in  animo  ,  e  poco  meno  che  aperte  le  lab¬ 
bra  per  dover  dire  alcuna  cofa  ,  e  un  altro  la  dice  prima 
di  lui  ec.  alcuni  ufano  (  dire  )  ec.  tu  m’  hai  rotto  la  p.!» 
rola  in  bocca  .  Bocc.  nov.  79.  28.  IJ  medico  ,  rompendogli 
le  parole  in  bocca  ,  verfo  Brun  difie  .  Fiamm.  g.  38.  E 
molte  volte  ,  avanti  che  il  fuo  dire  aveffe  fornito ,  ini 
pareva  ,  baciandolo ,  rompergli  le  parole  .  Dittam.  5.  y. 
Figliuol  ,  difs’  egli ,  non  t’  avvenga  mai  ,  Quand’  un  par¬ 
la  ,  di  romper  la  parola  ,  Se  cagion  degna  a  domandar 
non  hai  . 

XLIX.  Tagliar  le  parole  ,  vale  lo  fieffo  .  Morg.  21.  6$. 
Malagigi  tagliava  le  parole  . 

il.  Venire  a  parole  ,  vale  Venire  a  riffa,  e  contefa  di  pa¬ 
role  .  G.  V.  6.  2.  2.  Vennono  infieme  a  villane  parole  ,  c 
di  parole  vennono  a’  fatti  .  v.  venire  a  parole. 

LI.  Una  parola  tira  l'  altra  ,  vale  ,  che  il  Difeorrere  fa 
difeorrere  ;  ma  fi  dice  più  propriamente  del  Provocarfi  con  in¬ 
giurie  fcambievoli .  Tac,  Dav.ann.  2.  33.  L’  una  parola  tirò 
altra  fino  agli  oltraggi  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  574.  Di  co- 
fa  nafee  cofa  ,  come  è  in  proverbio  ,  e  una  parola  tira 
1’  altra  . 

LII.  Uomo  dì  fua  parola,  vale  Uomo,  che  mantiene  quel, 
che  e'  promette  .  Varch.  Et  col.  pp.  D’  uno  ,  che  attende  ,  c 
mantiene  le  promelfioni  fue  ,  fi  dice  :  egli  è  uomo  della 
fua  parola  . 

§.  LUI.  Vender  parole  .  v.  vendere  $.  XIV. 
Parolaccia  .  Peggiorat.  di  Parola  .  Vit.  Benv.  Celi.  486. 

Aggiugnendo  molt’  altre  fue  parolacce  ec.  gli  dilfc . 

Pa  rolaio  .  Ciarlone  .  Lat.  loquax  ,  garrulus  .  Gr.  àutfot- 
ntra .  ,  > 

Parole  t  t  a  .  Dim.  di  -Parola  .  Bocc.  nov.  5.  tìt.  La  mar- 
chefana  di  Monferrato  con  un  convito  di  galline  ,  e  con 
alquante  leggiadre  parolette  reprime  il  folle  amore  del  Re 
di  Francia  .  E  conci.  4.  E  fe  forfè  pure  alcuna  particella  è 
in  quelle,  alcuna  paroletta  piò  liberale,  che  forfè  a  fpigo- 
Ifilra  donrft  non  fi  conviene  ec.  dico  ec.  pant.  Par.  1.  S' i* 
fui  del  primo  dubbio  difvefiito  Per  le  forrife  parolette  bre¬ 
vi  ec.  Petr.  fon.  150.  Se  ’l  dolce  fguardo  di  coftei  m’  anci- 
de  ,  E  le  foavi  parolettc  accorte  . 

Parolina  .  Parolsua.  Varch.  Ercol.  54.  E  così  fatte  paro¬ 
line  ,  o  parolette  ,  o  parolozze  ,  che  dicono  i  contadini 
innamorati  .  Eie.  Af  307.  Che  paroline  dolci  mi  dille" 
ella  1  E  dife.  an.  34.  Con  le  piò  dolci  paroline  ,  c  con  le 

piò 
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pià  manfuefe ,  che  voi  mai  vedere  ,  diffe  . 
Parolone.  Acaefeit.  di  Parola  .  Lat.  fpeciofum  vefbum  , 
fefquipedale  ‘terbtim  .  Gr.  dficc^toùr/  pUpa.  .  Tac.  Dav.  ann.  i. 
29.  Paroioni  a  voto  per  ingannare  .  E  flor.  2.  274.  Andaro 
attorno  paroioni  di  pice .  Farch.Lez.6o^^.  La  poesia  de’ qua¬ 
li  era  piena  di  parole  compolle,  e  lunghe,  chiamate  da’ 
Latini  fefquipedali ,  cioè  d’  un  piede  ,  e  mezzo  ,  e  da  noi 
per  avventura  paroioni . 

Parolozza  .  Parola  materiale  ,  e  rozza  .  Bocc.  mv,  72. 
Pur  con  molte  buone ,  e  sante  parolozze  la  Domenica  ap¬ 
piè  dell’  olmo  ricreava  i  fuoi  popolani.  Varch.  Ercol.  54.  E 
così  fatte  paroline  ,  o  parolette  ,  o  parolozze  ,  che  dicono 
i  contadini  innamorati  . 

Paroluzza  .  Dim.  di  Parola  .  Bocc.  nov.  74.  8.  Ma  è  la 
loro  (  camera  )  sì  aliato  alla  mia  ,  che  paroluzza  sì  cheta 
non  li  può  dire  ,  che  non  fi  Tenta  .  Serm.  S.  Ag.  68.  Ve- 
drannoii  allora  tutti  i  mali  del  mondo  infino  a  una  mini¬ 
ma  paroluzza  . 

Parosismo,  e  PAROSSISMO.  Termine  de  medici  ;  e 
vale  il  Corfo  regolare  dal  principio  d  una  febbre  alt  altro  del¬ 
la  feguente  .  'Lzt..  paroxifmus  .  Gr.  orapo^vapLo;  .  Red.efp.nat. 
58.  Vien  creduta  parimente  miracolofa  per  mandar  via  le 
febbri  ,  data  a  bere  nel  tempo  della  declinazione  del  pa- 
rolfilmo  . 

P  A  R  o  T  I D  E  .  Tumore  ,  che  viene  nelle  gangole  intorno  agli 
orecchi  .  Lat.  parotis  .  Gr.  rrapot^c  .  Libr.  cur.  malatt.  Pelìa 
il  feme  di  lino,  e  mefcolato  con  mele,  impiaftrane  le  pa- 
rotidi  . 

Parpaglio  ne  .  V.  A.  Farfalla  ,  che  vola  intorno  al  lu¬ 
me  .  Lat.  papilio  ,  nis  .  Rim.  ant.  P.  N.  Inghilfr.  Vana 
proraelfa  melfo  m’  ha  in  errore  ,  E  folle  ficuranza  Mi  fa 
del  parpaglion  rifovvenire  ,  Che  per  lume  di  fuoco  va  a 
morire  .  E  Bondic.  Not.  da  Luce.  Per  allumar  lo  parpa¬ 
glion  fi  calla  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  66.  Sicché  1’ af¬ 
fanno  della  innamoranza  In  amar  voi  pugnando  fimil- 
mente  Col  parpaglion  m’  ha  morto  in  difianza  .  Efp.  Pat. 
Noft.  Tanto  vola  il  parpaglione  fopra  il  fuoco  ,  che  elli 
s’  arde  . 

§.  1.  Per  Quella  farfalla  ,  che  dà  noia  alle  pecchie  .  Cr.  9. 
pp.  ó.  Si  tolga  ogni  faitidio,  che  ’l  tempo  del  verno  con¬ 
traile  di  vermi  ec.  e  de’  parpaglioni  ,  che  del  fuo  llerco 
vermini  fanno  .  Il  modo  da  uccidere  i  parpaglioni  è 
quello  . 

n.  Per  Sorta  di  vela  .  Frane.  Barb.  259.  26.  Vele 
grandi  ,  e  veleni ,  Terzaruoli  ,  e  parpaglioni  . 
Parricida  .  Lat.  parricida .  Gr.  otutpoìc^tbvo!  .  Maejìruzz. 
2.28.  Parricida  propriamente  è  detto  colui,  qui  parentem  ' 
quali  parenticida;  nondimeno  la  legge,  che  punifee 
il  parricida,  ha  luogo  in  tutti  gli  afeendenti,  e  defeendenti 
in  infinito .  E  appreffo  :  Quale  è  la  pena  del  parricida  ?  fe¬ 
condo  la  legge  è,  che  fia  in  prima  battuto  con  verghe,  e 
poi  fia  cufeito  in  un  Tacco  di  cuoio  con  un  cane  ,  e  gallo 
gallinaccio,  vipera,  e  feimmia,  e  fia  gittate  in  mare,  ov¬ 
vero  in  fiume  .  But.  Purg.  zo.  2.  Chi  uccide  padre,  o  ma¬ 
dre  ,  o  fratello  ,  o  è  dellruttore  della  patria  ,  in  gramati- 
ca  fi  chiama  parricida  .  Fir.  Af.  291.  Chiamandolo  incerto 
per  lo  paterno  letto  macchiato  ,  parricida  per  1’  uccifo 
fratello  . 

§.  Per  Parricidio  .  C.  V.iz.  iii.  7.  Con  fuperbia  fu  com- 
merta  padimento  ,  con  ifcellerato  parricida  di  loro  signo¬ 
re  (  qu)  per  metaf.  ) 

Parricidio  .  Omicidio  del  padre  ,  benché  fi  trasferifea 
talora  a  denotare  £  uccifione  e£  altri  profumi  parenti  .  Lat. 
parricidium  .  Gr.  orccTpoKtwi/iu  .  Fir.  Af.  190.  Il  qual  pecca¬ 
to  non  folo  latrocinio,  ma  parricidio  ognuno  chiamerebbe 
piu  rettamente  (^quì  per  metaf.)  E  291.  Per  lo  incerto,  e 
parricidio  fapea  di  certo  dovere  elfere  alla  morte  conden- 
nato  .  Alleg.  214.  me  parrebbe  fare  un  parricidio  ,  S’ io 
non  ve  lo  mofirafli  ,  come  i’  oro  Si  fa  conofeer  fopra  il 
fallo  Lidio  . 

PaRROCCHETTO  .  V.  PARRUCCHETTO  . 

P  A  R  R  O  C  GHIA.  Chiefa  ,  che  ha  cura  d’  anime  j  e  fi  pren¬ 
de  anche  per  Tutto  quel  luogo  ,  che  c  foggetto  alla  parrocchia. 
Lat.  parochia  parcecia  ,  Bud.  Gr.  irapomlct  .  G.  V.  11. pg,  g. 

Le  chiefe  ,  cu  erano  allora  in  Firenze  ec.  trovammo  iio. 
delle  quali  erano  57.  parrocchie  con  popolo  .  Pajf  121.  Il 
piete  nella  Tua  parrocchia,  cioè  ha  cura  dell’  anime  di  co¬ 
loro  ,  che  abitano  fra  termini  della  chiefa  ,  della  quale 
egli  è  rettore  . 

Parrocchiale  .  Add.  Di  parrocchia  .  Lat.  parochialìs . 
Tratt.  pece.  mort.  Si  chiamano  decime  pcrfonali  ,  le  quali 
perfonali  decime  fi  debbon  dare  alla  chiefa  fua  parrocchia¬ 
le  .  Fir.  dife.  tari.  28.  Udendo  una  campana  attaccata  fopra 
uno  arbore  aliai  vicino  a  una  parrocchia!  chiefa  ec.  co¬ 
minciava  a  tremare  per  la  paura  .  Pafi,  127.  Poflbno  poi 
udire  le  confeffioni  fanza  altra  licenzia  di  preti  parroc¬ 
chiali  .  ^  T 

Parrocchialmente.  Avverb.  All'ufo  della  parrocchia. 

0  dt  parrocchiano  .  Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Venne  il  paroco  a 
dargli  1  olio  santo  parrocchialmente  . 

1  arrocchiano.  Il  Prete  rettor  della  parrocchia  ,  Pa¬ 
roco  .  Lat.  parochtis  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  E  dei  chiamar 
perlone  buone  ,  e  fofficienti  a  ciò  ,  e  farebbe  buono  il 

*7-  I  parrocchiani 

delle  chiefe  di  Rom.a  ec.  con  uno  fplendido  titolo  fi  co¬ 
minciarono  a  chiamar  Cardinali.  Galat.  3^.  E'  cofiui  for- 
le  divenuto  mio  parrocchiano  ,  che  io  gli  debba  così  ba- 
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ciar  le  mani  ?  Buon.  Tier.  g.  2.  ij.  Che  a  quel  mo  pari 
del  cero  Del  nofiro  parrocchiano. 

9*  Parrocchiani  ,  fi  dicono  anche  le  Perfone  .  e  il  Popolo 

.  PaJf.  \zi.  Non  può  però  quello  prete 

p  rocchiano  alTolvere  i  fuoi  parrocchiani  da  ogni  pecca- 

vefeov^”^^^^  ^  Chiefa  riferva  certi  peccati  più  gravi  a’ 
P  ARROFFIA  .  V.  PAROFFIA 

^  ’  f  P  ^  S  R  c  c  A  .‘  Capelliera  ,  Zazzera .  Lat. 

hd  167.  Son  tutte  oppinioni  1 

fa  5  ^  Pareli’  Affalon  morì  per 

zi  due  ufi  ^•.484-  L  Ariorto  ci  pone  innan- 

zi  due  uli  della  parrucca  ,  indegni  veramente  della  gravi¬ 

ta  d  uomo  ,  il  coprire  la  vecchiaia  ,  il  coprire  la  cal- 


§•  Oggi  fi  dice  folamente  de'  Capelli  poflicci  .  Lat.  calien- 
drum  ,  crines  .  Red.  Ditir.  58.  Come  ognor  vi  s’  im¬ 
bacucca  Dalla  linda  fua  parrucca  Per  infino  a  tutti  i  pie- 
di  li  fegaligno  ,  e  freddolofo  Redi  •  Malm.  8.  Paride 
guarda  ,  e  vede  una  di  loro  Cavarli  un  occhio  ,  la  par¬ 
rucca  ,  e  1  denti  . 

Par  r  u  cchetto,^  Parrocchetto.  Spezie  di  Pap¬ 
pagallo  Americano.  L.z.t..pfìttacus .  Cv.  d-i'CTctKo'c .  Buon.  Fier. 
2.  5.  I.  Il  parrocchetto  anch’  ei  parole  apprende  . 

1  AR  RUGGHI  NO  .  Dim.  di  Parrucca  .  Parrucca  piccola  . 
Saivin.  dtfe.  z.  zpg.  Traveftita  ,  e  con  parrucchino  bion¬ 
do  entrava  pe  bordelli  . 

P  A  R  SIMONIA  .  Moderazione  di  fpefe  .  Lat,  parfimonia  , 
Gr.  ipnìuKit  .  Cova.  Par,  21.  Temperanza  ha  in  fe  nove 
fpezie  ,  parfimonia  ,  modertia  ,  vergogna  ec.  Tac.  Dav. 
ann.  i.  157.  Torto  il  senato  a  quello  libertino  ricco  di 
fette  raillioni  ,  e  mezzo  d’  oro  ec.  attribuì  fomme  lau¬ 
di  di  antica  parfimonia  .  Serd.  fior,  4.  155.  Nella  qual  co- 
apparve  chiaramente  la  durezza  ,  e  la  parfimonia  de’ 
Portoghefi  di  quel  tempo  .  Ar.  Cajf.  1,  j.  Forfè  crederà 
alcuno ,  che  fe  prodighi  Sono  in  ornar  fe  Iteflì  che  poi 
facciano  Alle  lor  donne  ufar  la  parfimonia  . 

Parte  .  Quello  ,  di  che  è  compojìo  il  tutto  ,  e  nel  quale  il 
tutto  fi  può  dividere  .  Lat.  pars  ,  portto  .  Gr.  (xigos  ,  p.iqj.s  . 
Bou.  nov.  I.  IO.  Io  intendo  ec.  di  donarti  quella  parte  di 
CIÒ  ,  che  tu  rifeoterai  ,  che  convenevole  fia  .  Dant.  Purg. 
26.  Come  gru  ,  eh  alle  montagne  Rife  Volalfer  parte  , 
e  parte  in  ver  i  arene  .  Petr.  fon.  50.  E  come  vero  pri¬ 
gioniero  ^  afflitto  Delle  catene  mie  gran  parte  porto  •  E 
cap.i.  D’intorno  innumerabili  mortali  Parte  prefi  in  bat¬ 
taglia  ,  e  parte  uccili ,  Parte  feriti  da  pungenti  Arali  . 
Ovvid.  Pijì.  17.  Così  ,  come  io  mi  parto  quinci  tuo  ma¬ 
nto  ,  così  Tempre  tuo  manto  farde  ,  e  quella  parte  di  noi, 
la  quale  fi  cela  nel  tuo  ventre  ,  piaccia  arti  Iddii  ,  che 
viva  .  £■  22.  E  cosi  rimarràe  una  parte  di  te  rinchiufa 
dentro  del_  nollro  corpo  .  Caf.  leu.  jó.  Sia  contenta  di 
perdonarmi  ,  e  d  incolpar  di  ciò  le  podagre  ,  o  chiragre  , 
che  par  mi  percuotino  più  volentieri  le  dita  ,  che  fcrivo- 
no  ,  che  alcun’  altra  parte  . 

$.  1.  Parti  vergognofe,  fi  dicono  i  Membri  dejìinati  alla  ge¬ 
nerazione  .  Serd.  fior,  i.  50,  Combattono  ignudi  ,  folamen- 
te  coperti  con  un  velo  le  parti  vergognole  .  Ftr.  Af.  z^8. 
Non  avevano  altro  in  dolfo  ,  che  un  poco  di  panno  , 
che  copriva  loro  le  parti  vergognofe . 

§.  IL  Per  Lato  ,  Banda  .  Lat.  latus  ,  pars  .  Gr.  ptipos  . 
Bocc.  introd.  38.  E  qui  d’  altra  parte  ,  fe  io  ben  veggio  , 
non  abbandoniam  perfona  .  Dant.  Purg.  2.  Poi  d’  ogni 
parte  ad  erto  m’  apparfo  Un  non  fapea  che  bianco  , 
Petr.  fon.  55.  Quefti  fon  que’  begli  occhi  ,  che  T  imprefe 
Del  rnio  signor  vittoriofe  fanno  In  ogni  parte  ,  e  più 
fovra  ’I  mio  fianco  . 

§.  III.  Per  Luogo,  0  Regione .  Lat.  locus ,  regio  .  Gr. 
pet  .  Bocc.  introd.  g.  Se  io  potuto  avelfi  oneflaraente  per 
altra  parte  menarvi  a  quello  ,  che  defidero  ,  che  per  così 
afpro  fentiero  ,  come  fia  quello  ,  io  1’  avrei  volentier  faL- 
to_.  E  4.  Alquanti  anni  davanti  nelle  parti  orientali  inco¬ 
minciata.  D<i«r,Par^.i.  E  per  eflère  in  parte, Ove  adorezza, 
poco  fi  dirada  .  E  8,  Se  novella  vera  Di  Valdimagra,  o  di 
parte  vicina  Sai  ,  dilla  a  me  ,  che  già  grande  là  era  . 
Com.  Par,  i.  Ed  è  proprio  penetrare  ,  quando  fi  palfa  di 
parte  ^in  parte  .  Red.  leu.  2.  33.  Difeorrendofi  alla  tavola 
ec.  de’  popoli  Longobardi  ,  e  da  qual  parte  del  mondo 
erano  venuti  in  Italia,  ec. 

^i.  IV.  Per  Fazione  ,  0  Setta  .  \AX.partes  ,  facìio  .  Gr. 
fdaic  .  Bocc.  nov.  96.  5.  Pensò  ,  che  ,  perciocché  di  parte 
avverfa  alla  fua  era  il  cavaliere  ,  più  familiarmente  con 
lui  fi  volelTe  fare  .  G.  V.  4.  22.  2.  Per  la  venuta  del  detto 
Arrigo  Imperadore  fi  cominciò  a  divider  tutta  1’  Italia  a 
parte  di  Chiefa  ,  e  d’  Imperio  .  E  12.  13.  4.  E  ben  dilTe 
li  propio  mefier  Farinata  T  antico  degli  Uberti  ;  diman¬ 
dato  ,  che  cofa  era  parte  ,  cavallerefcamente  in  brieve 
rifpuofe  .*  volere  ,  e  difvolere  per  oltraggi ,  e  grazie  rice¬ 
vute  .  E  cap.  4Ó.  9.  Perocché  fi  Papa  era  troppo  parte  in 
foftenere  le  ragioni  del  Re  di  Francia  più,  che  quelle  del 
Re  d’  Inghilterra  (  cioè  :  parziale  )  Dant.  Par.  6.  L’  uno 
al  pubblico  fegno  i  gigli  gialli  Oppone  ,  e  1’  altro  appro¬ 
pria  quello  a  parte  .  t  9.  Che  donerà  quello  prete  corte- 
fe  ,  Per  moftrarfi  di  parte  .  Er.  lac.  T.  2.  9.  4.  Per  poter 
fignoreggiare  Tratta  giure  nella  terra  ,  E  le  parti  ci  fa 
fare  ,  Donde  nafee  molta  guerra  . 

$.  V.  Parte  ,  diciamo  anche  a  Qual  s'  è  £  uno  de  due  li¬ 
tiganti  ,  combattenti ,  o  fimili  .  Bocc,  nov,  ij.  19.  Infieme 

Pp  abbrac- 
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abbracciatifi  ,  con  gran  piacere  di  clafcuna  delle^  parti  , 
quanto  di  quella  notte  relhva  fi  follazzarono  C  A' 

mtlft  )  E  nov.  ?4.  12.  E  lungamente  con  danno  di  cialcu- 
na  delle  parti  in  tal  guifa  combatterono  . 

^  VI.  Onde  in  proverò.  Odi  l  altra  parte  ,  e  credi  poco  ; 
e  anche  ’affoLutamente  Odi  /’  altra  parte  j  vale  ,  che  Prima 
di  fentenziare  fi  dee  afcoltare  le  ragioni  d'  ambedue  le  pnr- 
ti  e  non  creder  loro  finché  non  abbiano  ben  giuflificate  le  lo- 
roafierzioni  .  Petr.  canz.  48.  ó.‘ Il  mio  avverfario  con  agre 
rampogne  Comincia  :  o  donna,  intendi  l’altra  parte. 

VII.  E  quell'  altro  :  E ffer  giudice  y  e  paT(e  ;  thè  vale 
Effer  giudice  in  caufa  propria  ;  e  fi  dice  per  dimoflrare  la 
fconvencvoUzza  di  chi  arbitrariamente  s  arroga  ciò  ,  che  da 
filtri  gli  dovria  effer  dato  .  Alleg.  259.  Nè  Venere  di  ca¬ 
mera  fi  parte  ,  Perch’  efler  non  fi  può  giudice  ,  e  parte  . 

Vili.  Parte  ,  fi.  dice  anche  di  Co  fiume  buono  ,  0  reo  j 
come  Egli  ha  una  cattiva  parte  ,  cioè  un  mende  ,  un  vi¬ 
zio  .  Red.  Ictt.  2.  252.  So  ,  che  quello  signore  ha  tutte  le 
parti  più  ragguardevoli  ,  che  fi  debbon  confidcrare  in  un 
giovane  di  grandiilima  elpettazione  • 

^  IX.  Da  parte  ,  0  Per  parte  d'  alcuno  ,  vale  In  nome^ , 
Per  ordine  ,  Per  cemmijfione  .  Lat.  nomine  y  verbis  .  Gr. 
èriufioos  .  Bocc.  introd,  45.  Con  lieto  vifo  lalutatigli  ,  loro 
la  loro  difpofizione  fe  manifefla  ,  e  pregógli  per  parte  di 
tutte  ,  che  ec.  Caf.  lett.  5.  Sire,  10  mando  a  V.  M.  il 
sign  Annibale  Rucellai  ,  perchè  le  faccia  reveienza  da 
mia  parte  .  Red.  lett.  2.  241.  V.  sig.  gli  dica  da  parte  mia, 
che  fe  non  fi  fa  forza  ,  diventerà  ipocondriaco  . 

fe.  X.  Dalla  parte  mia ,  tua  ec.  vale  Dal  canto  mio  ec.  l^r 
quanto  appartiene  a  me  ec,  Lat.  quo  ad  me  pertinet  ,  Gr, 
laovyi  di  {ui  •  Bocc,  nov.  io,  DiiTe  loro  ,  che  dalla  par- 
te  delle  lor  donne  1’  opera  era  meda  in  affetto  .  E  nov. 
71  4  Egli  era  dalla  fua  parte  prefto  a  dover  far  ciò  ,  che 
ella  gli  comandaffe  .  Caf.  lett.  15.  Perchè  noi  dalla  parte 
nofira  faremo  Tempre  e  pronti  ,  e  preftì  • 

$.  XI.  In  buona  parte  ,  In  gran  parte  ,  0  Jimtlt  ,  vagltono 
Jn  quantità  ,  Per  lo  più  ,  Molto  .  Bocc.  g.  i.  /.  i.  Già  era 
il  sole  inchinato  al  vefpro  ,  ed  in  gran  parte  il  caldo  di¬ 
minuito  .  Tir.  Af  irs.  Un  lieve  Tonno  allagò  le  Itanche 
membra  di  quello  oblio  ,  che  difcaccia  in  buona  parte  le 

tante  cure  de’  miferi  mortali  . 

§  XII.  Da  parte  a  parte  ,  pofio  avverbtalm.  vale  Da  una 
banda  all'  altra  .  Sagg.  nat.  efp.  269.  Parte  ne  trovammo 
graffiati  e  ftorti ,  e  parte  sfondati  da  parte  a  parte  . 

(i,  XIII.  A  parte  ,  pofio  avverbtalm.  vale  Separatamente  , 
Jàt  per  fe  .  Lat.  feparattm  .  Red.  lett.  2.  21.  Potrà  far  il  fa¬ 
vore  di  fcrivermene  lettera  a  parte  per  poterla  in  evento 

^^^^^xTv.  A  parte  a  parte  ,  pofio  avverbtalm.  vale  Una^ 
parte  per  volta  ,  M^inuiamente  .  Lat.  poMiculattm  .  Gr.  xanu 
uipos  .  Bocc.  nov.  98.  35.  E  che  quello  ,  che  io  dica  ,  (ia 
vero  ec.  riguardili  a  parte  a  parte  .  Pctr.  fon.  16.  E  m  è 
rimafa  nel  penfier  la  luce  ,  Che  m’  arde  ,  c  ffrugge  den¬ 
tro  a  parte  a  parte  . 

§.  XV.  Parte  per  parte  ,  pofio  avverbtalm.  A  una  parte 
per  volta  .  Difc.  Cale.  32.  Infine  a  qui  mi  pare  affai  fuffi- 
cientemente  aver  parte  per  parte  trattato  degli  ufizj  di 
ciafeuna  Torta  di  campioni  ,  e  di  tutti  i  medi  ,  che  dan¬ 
no  al  calcio  la  forma  .  Serd.  fior,  a-  127*  legname  fu 
condotto  fu  per  lo  Nilo  al  Cairo,  e  poi  lavorato  da  mae- 
ftri  di  nave  ,  e  meffo  infieme  parte  per  parte  fu  condot¬ 
to  a  Suez  .  „  „  /  •  ,  f 

§.  XVI.  La  parte  mia  ,  0  fimilt  ,  pofio  avvcrbialrn.  vale 

Molto  .  Ar.  Fur.  25.  22.  Ben  vo  pel  mondo  anch’  io  la 
parte  mia  . 

XV IL  Dar  parte  ^  vale  Dar  avvifo  ,  Dar  notizia  _y 
Participare  .  Lat.  certiorem  facete  .  Red.  lett.  2.  8.  Sarò  dili¬ 
gente  in  darne  parte  .  E  289.  Mi  è  parlo  neceffario  dar 
parte  del  tutto  a  V.  sign.  , 

§.  XVIII.  Far  parte  y  fi  ufa  in  diverfi  fignificatt  ,  de 

V.  FARE  PARTE  .  r  i-  ■  r 

§.  XIX.  Pigliare  ,  Tornare  ,  Recare  ,  0  Jtmtli  in  buona  , 
e  mala  parte  ,  vagliano  Pigliare  ec.  in  bene  ,  0  in  male  . 
Tratt.  Virt.  Card.  Il  male  egli  feufa  ,  ed  abbaffa  ,  appic- 
cola  le  cofe  mezzane  ,  e  tutte  le  reca  a  bene  ,  e  torna  a 
buona  parte  .  Sen.  ben.  Varch.  i.  8.  Il  qual  dono  ti  pre¬ 
go  qualunche  fi  fia,che  tu  lo  ripigli  in  buona  parte.  E  5. 
17.*  Piglia  in  buona  parte  tutto  quello,  che  farà  o  poco,o 
affai  (  Il  T.  Lat.  ha  :  boni  confale  )  Salvin.  difc.  i.  267.  De’ 
buoni  ,  e  caritatevoli  avvertimenti  prefi  in  mala  parte  ,  e 
non  in  buon  grado  ,  diffe  un  antico  ,  eh’  egli  gli  porgeva 
colla  delira  ,  1’  altro  colla  finiftra  prcndevagli  . 

5.  XX.  Porre  da  parte  ,  vale  Non  far  conto  ,  Non  far  ca¬ 
pitale  .  Lat.  feponere  .  Gr.  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  9. 

A  quello  dovemo  andar  noi  ,  podi  da  parte  tutti  1  como¬ 
di  nollri  .  ,  r  /■  I  F. 

$.  XXL  Star  da  parte  ,  vale  Star  da  fe  ,  Pepar ato  dagh 
altri  .  l.zt.  f e pofitum  effe  .  Gr.  .  Sen.  ben.  Varch.  3. 

4.  Quello  ,  che  di  già  è  paffato ,  fi  fta  da  parte  fra  le  co¬ 
fe  ficure  .  ..... 

XXII.  Tirar  da  parte  ,  vale  Tirare  in  difparte  ,  Sepa¬ 
rare  dagli  altri  .  Bocc.  nov.  69.  6.  Tratto  Pirro  da  parte  , 
quanto  Teppe  il  meglio  ,  1’  ambafeìata  gli  fece  della  fua 
donna  .  .  , 

Parte  .  Avverò.  Intanto  ,  In  quel  mentre  .  Lat.  mtenm  . 
Gr.  .  Petr.  fon.  174.  Che  mi  confuma  ,  e  parte  mi 

diletta  .  E  zzo.  Vive  faville  ufdan  de’  duo  be’  lumi  ec. 
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E  parte  d’  un  cuor  faggio  fofpirando  D’  alta  eloquenzia 
sì  foavi  fiumi  .  Bern.  rim.  1.  z6.  Guarda  quel,  eh’  Arilto- 
tel  ne’  problemi  Scrive  di  quella  cofa  ,  e  parte  ghigna . 

J.  Partechè  ,  vale  Mentrechè .  LsT.dum.  Gr.  tus  ùv.  Bocc. 
mv.  77.  44.  Parte  che  io  fcolare  quello  diceva  ,  la  mifera 
donna  piagneva  continuvo  . 

Partecipante.  Che  partecipa  .Dav.Sctfm.6p.  Tomraa- 
fo  ,  e  Giorgio  Boleni  partecipanti  . 

Partecipare  .  Participare  .  Lat.  participare  .  Gr.  pni- 
yuv  . 

Partecipe  .  Che  ha  parte  .  Lat.  particeps  .  Gr.  ptz’ioxoi  • 
Amm.  ant.  IO.  z.  3.  Effendo  1’ ira  ne’  nollri  cuori  ,  non 
potemo  acquillare  giudicio  di  diritta  diferezione  ec.  nè  ef- 
fer  partecipi  di  vita  ,  nè  mantenitori  di  giullizia  .  Petr. 
fon.  204.  Oh  del  mio  mal  partecipe  ,  e  prefagó  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  107.  L’anima  ,  eh’  è  dannata  ec.  Tempre 
defidera  tornare  nel  fuo  corpo  ,  acciocché  ec.  fia  partecipe 
delle  fue  pene  . 

PaRTEFICE  .  V.  A.  Partecipe  .  Lat.  particeps  .  Gr.  péToxof  • 
Bocc.  nov.  ZI.  16.  Partefici  divennero  del  poder  di  Mafet- 
to  .  E  nov.  60.  20.  Mi  fece  egli  partefice  delle  fue  sante 
reliquie.  G.V.it.^^.iz.  Noi  quafi  difehiattati ,  e  come  non 
appartenelfimo  loro,  e  come  non  partefici  di  lor  fortuna, 
o  forfè  più  santi  ,  con  impazienza  portiamo  cotali  co¬ 
fe  ?  Arrigh.  62.  La  copia  d’  effe  (  lagrime  )  non  fa  niuno 
effer  partefice  del  fuo  debole  defidcrio  . 
PaRTEGGIAMENTO  .  Divifione  in  pani  ;  Divifione  in 
varj  partiti  .  Lat.  partes  .  Dav.  Scifm.  29.  Apporterebbe 
odj  tra  Carlo  ,  e  Arrigo  ,  parteggiamenti  di  principi  loro 
aderenti  .  Salvin.  difc.i.  317.  Se  m  un  volto  leggiadro  lia 
più  llimabile  1’  occhio  nero  ,  o  1’  azzurro  ,  io  Itimo  effer 
difficililìima  quillione  a  rifolvere  pel  parteggiamento  de’ 
genj  degli  amanti  . 

Parteggiare  .  Pigliar  parte  ,  Tener  più  da  uno  ,  che  da 
un  altro  .  Lat.  defeendere  in  partes  ,  povere  partes  ,  Gr.  ixìok 
tnvòs  Hvui  .  Nov.  ant.  27.  2.  E  non,  fi  truova  modo  per  li 
signori  ne’  reami  loro  a  mutar  la  mala  ufanza  delle  parti, 
e  a  fare  ,  che  gli  uomini  perdonino^  ,  e  lleano  infieme  in 
pace  ,  e  non  vadano  così  parteggiando  .  Dam.  Purg.  6. 
Che  le  terre  d’  Italia  tutte  piene  Son  di  tiranni  ,  e  un 
Marcel  diventa  Ogni  villaa  ,  che  parteggiando  viene  . 
Dittam.  2.  II.  Cotanto  giunti  fiam  ,  veder  ben  puoi,  Per 
lo  fuo  parteggiar,  che  quel  d’  Egitto  Sicuro  vive,  e  com- 
battiam  tra  noi  . 

PaRTEGNENZA.  V.  a.  Appartenenza  ,  Tutto  quello  ,  che 
pcrtiene  a  uno  y  ed  è  di  fuo  tenitorio  ,  e  dominio  .  hzt.con- 
'  venientia  ,  accejfio  ,  adjeEito  .  Gutd.  G.  E  ricevendo  glorio¬ 
la  navigazione  ,  con  falvamento  pervennero  alla  parte- 
gnenza  del  regno  di  Troia  ._  E  altrove  :  Il  detto  liquore 
ancora  con  continue  dillillazioni  difcorreva  alle  partegne’n- 
ze  del  petto  . 

Partenere  .  Pertenere  ,  Appartenere  .  Lat.  pertinere  .  Gr. 
espoamm  .  Bocc.  nov.  7.  4.  Non  veggendofi  nè  chiamare  , 
nè  richiedere  a  colà  ,  che  a  fuo  mellier  parteneffe. 
Pae.tente  .  Che  parte  .  Lat.  difeedens  .  Gr.  d  dzroxp’p^v  . 
G.  V.  r.  15.  tìt.  Della  infelice  fortuna  ^  che  ebbono  i  Gre¬ 
ci  partenti  dalla  dillrutta  Troia  . 

Partenza  .  Partita  ,  Il  partir  fi  .  Lat.  difcejjus  .  Gr.  àipi- 
Coll.  SS.  Pad.  Acciocché  quella  partenza  fi  poteffe 
congiugnere  a  Dio  più  perfettamente.  Mor.S.Greg.  E  fan- 
za  partenza  abbandona  ciò,  che  rifiuta.  Petr.  /ow.  235. 
Poiché  la  villa  angelica  ferena  Per  fubita  partenza  in  gran 
dolore  Lafeiato  ha  T  aima  ec.  Red.  lett.  2.  284.  AI  sig. 
Salvini  avanti  la  mia  partenza  rammentai  di  nuovo  la  let¬ 
tura  del  Tuo  poema  . 

Partevole  .  Add.  Spartibile  .  Sen.  Pifi.  118,  Finalmente 
per  quella  difncultà  ,  e  malagevolezza  ella  torna  a  tanto, 
che  ella  diventa  non  partevole  {il  Lat.  ha  infecabilis) 
Partieile  .  Add.  Partevole  .  Lat.  fecabilis  .  Segn.  Anim. 
2.  II.  L’  anima  ,  che  è  forma  ,  e  atto  del  corpo  ,  non 
poffa  fepararfi  dal  corpo  ,  ovvero  alcune  parti  di  lei ,  po¬ 
rto  che  ella  fia  partibile  . 

Particella  .  Dim.  di  Parte  .  Piccola  porzione  .  Lat. 
particula  ,  portiuncula  .  Gr.  jwseff  ,  pboQji.ov  .  Bocc.  g.  1.  f  9. 
Ellendo  già  una  particella  della  brieve  notte  paffata.  Mae- 
firuzz.  2.  30.  9.  Chiunque  toglie  alcuna  cofa  del  mare,  ne 
dee  avere  alcuna  temperata  particella  .  Stor.  Fur.  5.  103. 
Molto  più  faccia  ftima  d’  una  minima  particella  d’  ono¬ 
re  ,  che  di  qualfivoglia  cofa  del  mondo  . 

$1.  Particelle  ,  dicono  i  nofiri  grammatici  alcune  P'cci ,  che 
fervono  di  legatura  al  difeorfo  .  Lat.  particula  .  Saly.  Avveri. 
I.  3.  4.  4.  Ci  hanno  altre  particelle  ,  come  congiunzioni  , 
o  avverbi  ,  o  altre  parti  del  favellare  ,  che  in  afioluta 
guifa  non  fi  può  dire  ,  che  divenute  fieno  una  voce  ,  ma 
di  più  voci  confillono  ficuramente  .  E  z.  z.  9.  Nel  falta- 
re  innanzi  ,  e  indietro  le  particelle  ,  e  le  parole  s’  acco¬ 
modano  al  fito  ,  e  s’allargano  ,  o  fi  rifiringono  ,  o  fi 
trasfigurano  fecondo  il  luogo  . 

Partici  N  a  .  Particella  .  hit.  portiuncula .  Gr.pLoq/.ov.  Fr. 
Giord.Pred.  Avrebbe  almeno  di  quelle  tante  ricchezze  vo¬ 
luto  averne  una  particina  . 

ParticiPale.  V.  a.  Add.  Partecipe  .  Lat.  particeps .  Gr. 
pciaoxoi  .  Lucan.  Se  tu  fe’  in  cruccio,  io  non  debbo  vive¬ 
re  in  allegrezza  3  io  voglio  effer  participale  de’  tuoi  tra¬ 
vagli  . 

ParticipameNTO.  Il  participare  .  Lat.  *  participatio  . 
Gr.  p.ivx»  •  Eloll.  SS,  Pad.  Non  s’ ingenera  di  materia  , 

che 
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che  s’  appartenga  a  participamento  dell’  anima  ,  o  del 
corpo  . 

PARtiCiPARE  .  Aijer  parte  ,  ^  o  porzione  in  checchejjìa . 
Lat.  participare  aliquid  .  Gr.  pi.i’pxnr  •nvós  .  G,  K  8.  ói.  i. 
Gli  altri  Cattani  ,  e  Varvaflori  non  participavano  nell’  o- 
nore  .  Mor.  S.  Greg.  Tanto  più  age  voi  piente  ricevefle  le 
Jor  parole  )  quanto  gli  vedea  più  participar  della  l’ua  af¬ 
flizione  .  PaJ}\  82.  La  perfqna  il  vorrebbe  avere  ec.  per 
participare  la  paflione  di  Criflo  .  M,  F.  4.  77.  Col  popo¬ 
lo  Romano  i  comuni  d’  Italia  ec.  participavano  la  cittadi¬ 
nanza  ,  e  la  libertà  . 

I.  Per  Converfare  ,  Praticare  ,  Lat.  confuetudinem  habe~ 
re  .  Gr.  espoaoiMKàr  myi  .  G.  F.  6.  j.  Participando  co’  Sa- 
racini  Tempre  ,  usò  poco  ,  o  niente  la  Chiefa  .  Paff.  144. 
Dalla  fcomunicazione  minore  ,  la  quale  1’  uomo  incorre 
participando  con  alcuno  fcomunicato  ec.  puote  profcioglie- 
re  il  prete  ec. 

IL  Participare  ,  in  Jignific.  alt.  vale  anche  Far  parteci¬ 
pe  ,  Comunicare  con  alcuno  checcheffia  .  Lat.  communicare  , 
conferre  .  Gr.  zoivavHV  .  Tefeid.  i.  ^6:  EfTì  tenieno  1’  altez¬ 
ze  ,  e  gli  onori  Senza  participarle  a  noi  giammai  . 

-Participato  .  jìdd.  da  Participare  .  Lat.  collatus  .  Gr. 
xoipaytl^fie  .  D.  GÌo:  Celi.  lett.  25.  Ed  è  gulto  della  gloria  , 
e  della  fua  maieflade  ,  e  participata  pofleflìone  del  fuo 
regno  celefliale  ,  e  immortale  .  Gal,  Stjì.  15Ó.  Solo  ci  re- 
fla  notabile  qucila  (  moto  )  della  pietra  non  participato  da 
noi  . 

Participato  RE  .  Che  partidpa  .  Lat.  particeps  .  Gr.  pd-r 
ficxof .  Firg.  Eneid.  M.  La  qual  preda  non  di  vile  co’  parti- 
cipatori  de’  pericoli  .  S.Ag.C.D.  Li  quali  facevano  gli  al¬ 
tri  ,  meritando  ,  ricordatori  ,  e  participatori  di  fe  . 

ParttciPAZIONE  .Il  participare  ,  e  la  Porzione  Jìeffa  . 
Lat.  *  participatio  .  Gr.  parox»  .  M.  F.  i,  j.  I  cittadini  j 
eh’  erano  avviluppati  nelle  mani  di  detti  capitani  per  li 
lafci  ,  e  per  le  dote  ,  e  per  li  debiti  ,  e  per  le  participa- 
zioni  de’  beni  ,  e  per  1’  altre  fucceflìoni  ,  non  fi  poteano 
per  lunghi  tempi  fpacciare  da  loro  .  Introd.  Firt.  Falle  di¬ 
ventare  ,  non  per  natura  ,  ma  per  participazione  di  gra¬ 
zia  .  Efp.  Salm.  La  participazione  ,  cioè  la  converfazione 
è  in  lui  .  Quid.  G.  O  uomini  fedeli  ec.  delle  mie  ingiurie, 
e  del  detto  male  per  participazion  conforti  . 

Participio  .  Termine  grammaticale  Jignificante  una  Parte 
deir  orazione  ,  che  partecipa  del  nome  ,  e  del  verbo  .  Lat. 
participium  .  Gr.  pcmxn  •  Farch.  Ercol.  253.  De’  partici pj 
(  abbiamo  )  pochi  ,  e  quegli  per  la  maggior  parte  fono  di¬ 
venuti  nomi  .  E  appreffo  :  Amanti  ec.  non  è  propiamen¬ 
te  participio  ,  ma  participio  palTato  in  forza  ,  e  natura 
di  nome.  E  Lez.  557.  I  Latini  ,  non  avendo  nella  lingua 
loro  il  participio  paffivo  nel  tempo  prefente  ,  come  han¬ 
no  i  Greci  ,  fi  fervono  alcuna  volta  del  participio  del 
tempo  pafTato  in  ifeambio  del  prefente  ,  o  preterito  im¬ 
perfetto  . 

Particiuola  .  Piccola  parte  ,  Particella  .  Lat.  particula^ 
portiuncula  .  Gr.  pcoQpov  .  Bemb.  Afol.  g.  205.  Di  tutta  que- 
fla  foda  ,  e  ritonda  circunferenza  ,  che  terra  è  detta  ec. 
della  quale,  ancora  quello  ,  che  noi  abitiamo  ,  è  a  nfpet- 
to  dell’  altro  ftretta  ,  e  mcnomiffima  particiuola  . 
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e  PartiCULA  .  Particella  .  Lat.  por- 
Gr.  pece/.!  .  Dant.  rim.  58,  Che  tal  detto 


Particola 

tio  ,  particula 

rivolfe ,  E  i’  ultima  particula  ne  tolfe  .  £  Co«2;.  n  2.  Que- 
fio  dico  in  quella  feguente  particola  :  E  certo  e’  mi  con- 
vien  lafciare  in  pria  .  Folg.  Mef.  Qui  principia  la  prima 
particola  della  prima  parte  delle  medicine  de’  capelli . 

§.  Particola  ,  vale  anche  lo  flejjo  ,  che  Comunichino  .  Lat, 
facra  particula  .  Gr.  d-yla  jL6«g/$  . 

P A  R TICOLARE  ,  e  PARTiCULARE  .  Sujl.  Particolari-, 
tà  ,  Cofa  particolare  .  Lat.  ret  fpecialis  ,  fpecialitas  ,  Tertull, 
Farch. Ercol.z%6.  La  ricchezza  dalie  lingue  non  fi  dee  con- 
fiderare  principalmente  da  quefli  particolari  .  Serd.  fior.  i. 
12.  Il  Cano  mandò  alcuni  de’  fuoi  fatto  la  feorta  degli 
abitatori  del  paefe  alla  corte  reale  per  informarfi  d’  ogni 
particolare  .  Ceceh.  Mogi.  2.  i.  Mi  fon  pur  anco  ricordato 
d’  un  particolare  .  Borgh.  Orig.  Fir.  gz.  Or  coftui  raccon¬ 
tando  la  crudeltà  di  Siila  ec.  viene  a  quello  particulare. 

Particolare,  e  particolare.  Add.  Contrario 
di  Comune  ,  dì  Generale  ,  e  d’  Univerfale  Che  appartiene  a 
un  fola  ,  Speziale  .  Lat.  pracipuus  ,  peculiaris  ,  fpecialis  , 
proprius  .  Gr.  ì^cupnoc  ,  IS'tos  .  Lab.  89.  Avvifai  ,  che 
ciò  ,  che  fcritto  m’  avea  ,  niim’  altra  cofa  volefl'e  per 
ancora  dire  ,  fe  non  darmi  ardire  a  più  avanti  fcrivere  , 
e  fperanza  di  più  particuiar  rifpofta  .  Com.  Inf.  7.  L’  aftro- 
lago  dee  piuttofio  rifpondere  per  generali  parole,  nelle 
quali  è  più  vero,  e  meno  repugnanza,  che  per  particolari , 
nelle  quali  di  leggieri  fi  falla  .E  appreffo -.'Fortum  è  uno  effet¬ 
to  particulare  non  conofeiuto  dalia  feienza  umana,  o  Fortu¬ 
na  è  una  feienza  delle  cofe  particolari  non  faputa  dagl’in¬ 
telletti  umani.  Pa/f.ic\.p.  La  terza  cofa,  che’l  difereto  con- 
fefforo  dee  offervare  ,  sì  è  ,  che  ec.  non  dee  troppo  do¬ 
mandare  fpecificamente  delle  particolari  circoftanze  .  Red. 
lett.  z.  52.  L’  hanno  veduta  meco  i  signori  Carlo  Dati  ec, 
m  alcune  particolari  feffioni  ec. 

P  articolareogiare  .  Particolarizzare  .  Lat.  ad  par- 
ticularia  defeendere  ,  fmgula  perfequi .  Gr.  vk  ìnaroy  xce- 
'T^iuKetr  .  Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Particolareggiate,  che  del- 
1  arte  Anche  non  giufta  uora  giufto  utile  accoglie  . 
^Particolarissimo  ,  e  particolarissimo  . 
Superi,  dt  Particolare  .  c  di  Particulare  ,  Lat.  maxime  pecu- 
Tom.  III.  ^ 


Isaris  .  Gr.  ìS'mvu'ros  .  Red.  Inf.  14-.  A  quello  fine  ho  ufa- 
ta  ,  e  fatta  ufare  particoiariffima  diligenza  . 

I  ARTICOLARITa',  PA  RTICOLARITADE  ,  epAR- 
TI  COL  A  RITATE  .  A  fratto  di  Particolare  ;  Contrario  di 
Generalità e  d  Univerfalìtà  ,  hzt./ingularitas .  Gr.  to'  mKÓy . 
Bocc.  introd.  Ili.  E  acciocché  dietro  ad  ogni  particolarità  le 
no  re  pa  ate  miferie  per  la  città  avvenute  più  ricercando 

Veggiamo  in  con- 

fufo  la  cofa  ,  come  una  figura  dipinta,  poi  difeendiamo 
m  particolarita.  Red.  Inf  28.  Colurnella  ’anch’  egli  di  que- 
fla  particolarita  non  parla  .  Sagg.  nat.  efp.  224.  Ancorché 
m  queft  efpenenza  non  ci  fiamo  per  anche  Liti  di  sod¬ 
disfare  in  ordine  a  molte  particolarità  ,  che  rimangono 
tuttavia  in  pendente  ,  in  ogni  modo  ec. 

^  ICOLARIZZARE,  PARTICOLARIZZARE 
Vipinguer  con  particolarità  ;  Narrar  minutamente  .  Fenire 
al  particolare  .  La,t.  ad  particularia  defeendere  ,  fingala  per-. 
fequi  ,  Gr.  to:  'axS  Fautov  lutm.S' uÌahv  . 

particola  rizzato. 

Add.  da  Particolarizzare.,  e  Parttcularazzare .  Salvia,  dific.i. 
lóg.  E  la  virtù  della  giullizia  ordinata  alla  prudenza  ci¬ 
vile  ,  e  intorno  ad  elfa  particolarizzata  . 
Particolarmente,  e  particolarmente. 

Avvob.  Con  pai  ttcolarità  ,  Difiint amente  ,  Minutamente  . 
Lat.  pecuUariter  ,  precipue  .  Gr.  iUcapiitoc  .  Bocc.  introd.  40. 
L  èlitre  donne  ,  udita  Pampinea  ,  non  folaraente  il  fuo 
conligiio  lodarono  ,  ma  difiderpfe  di  feguitarlo  avien  già 
piu  particolarmente  tra  fe  cominciato  a  trattar  del  modo, 
Q-4-  La  quale  ogni  cofa  così  particularmente  de’ 
fatti  d  Andreuccio  le  difle  ,  come  avrebbe  per  poco  detto 
egli  llcflb .  Com,  Inf.  5,  Poiché  l’autore  ha  particularmen¬ 
te  trattato  del  detto  vizio  ec,  But.Infg^.  i.  Defcrive  par¬ 
ticularmente  Je  condizioni  di  quello  .  E  Purg.  go.  2.  Poi¬ 
ché  1  uomo  e  purgato  colla  penitenza  de’ fuoi  peccati  par- 
ticularmente  ec. 

Particoletta  ,  e  Particuletta  .  Dim.  di  Par¬ 
ticola,  e  Particula  .  Lat.  particula  ,  portiuncula  .  Gr.  p,oQjiiv, 
Dant.  Conv,  i(56.  Ciò  fi  pruova  in  due  particulette  del  te- 
uo  . 

P  A  RTICULA.V.  particola  . 

Iarticulare  .  v.  particolare  . 
Particularissimo  .  V.  particolarissimo. 

i  ARTICULARITA  ,  PARTICULARITADE,CPAR- 
ticularitate  .  Lo  fiejjo  ,  che  Particolarità  .  Lat. 
fingulaxitas  .  But.  Purg.  gg.  2.  Ne  porti  la  fua  fomma, 
benché  non  intendi  la  particularità  . 

Particula  rizzare  .v. 

Particularizzato 
Particolarmente . 

Particuletta  .  v.  p  _ _ 

P  A  R  T  1  G  I  A  N  A  .  Spezie  d’ arme  in  afta  T  Ciriff.  Calv.  4.  1 1 3. 
Con  ronche ,  e  partigiaqe  ,  e  accette  ,  e  fpiedi  .  E 
Quivi  in 


particolarizzare. 
.V.  particolarizz  ato, 
V.  PARTICOLARMEI-ITE. 

V.  PARTICOLETTA 


1 19. 
fpade  ,  e 
un  popo- 
e  fpiedi ,  e 
divifa  nel  mez- 


,  e  partigiaqe  ,  e  accette  ,  e  Ipiec 
un  tratto  fi  vide  apparire  Ifpiedi ,  e 
ronche,  e  partigiane.  Copp.rm.burl.  2.  26.  Ecco 
lo  ip  arme  ,  e  grida  ,  e  lancia  Pien  di  furore 
partigiane  .  Sen.  ben,  Farch.  g  24.  Ella  è 
zo  da  una  partigiana  Spagnuola. 

P  ARtigianaccia.  Peggiorai,  di  Partìgiana .  Bern.  Ori. 
I;  ó.  Ó7.  Erancardo  è  feco  ,  che  con  1’  arco  fcocca  Parti- 
gianaqce  groife  ,  oltre  a  mifura  (  cioè  ;  frecce  grafie  come 
partigiane  ) 

Partigianetta.  pim.  di  Partìgiana .  Star.  Eur.  6.  142. 
Dove  per  memoria  di  queflo  fatto  lanciò  (  dicono  )  in 
mare  una  partigianetta  ,  che  aveva  in  mano  . 
artigiano,  che  ^parteggia  .  Lat.  f autor  ,  fludiofus  par- 
tium  .  Gr.  0  avi/  aivi  eiv  .  Tratt.  gov.  fam,  22.  Guarda  a  non 
efler  partigiana  ,  ma  tener  la  bilancia  ritta  .  Dav.  Scifm. 
32.  Scrive  Giovanni  Coeleo  a  Riccardo  Mòrifone  Inghi- 
Jefe  partigiane  del  Re,  che  ec.  Lor.  Med.  canz.  68.  11. 
Fatti  Tempre  partigiani  Dove  fe’  fino  alle  gatte  .  Cirifi. 
Calv.  4.  1 27.  Sempre  fua  feorta  ,  e  leal  partigiano  Si  di- 
raoltrava  per  darli  la  pinta  .  Bern.  Ori.  i.  21.  6.  Chi  po¬ 
tendo  vietar  non  vieta  il  male  ,  E'  partigian  della  ribal¬ 
deria  . 

Partigiano  NE  .  Partìgiana  grande  .  Star.  Eur.  g.  72 . 
Con  uno  partigianone ,  che  egli  aveva.  Io  pafsò  dalle  re¬ 
ni  al  petto  .  Fit.  Benv.  Celi.  132.  Montava  un  bravifl'imo 
giovane  ec.  con  gran  partigianone  in  mano  .  Capr.Bott.g. 
190.  Eflendqfi  difefo  un  pezzo  da  un  cane  ec.  con  1’  afta 
d’  un  partigianone  . 

Partici  o  n  e  .  Il  partire  nell'  att.  fignifte.  Divifione  .  Lat. 
partitio  ,  divifio  .  Gr,  iJ,iQ/.apL'js  .  G.  F.  1.  g.  i.  E  la.  prima 
generale  partigione  fu  ,  che  in  tre  parti  fi  divife  il  mon¬ 
do  .  E  4,  6.  4.  E  ciò  potemo  vedere  per  efperienza  vera, 
per  le  diverfe  mutazioni  ,  e  partigioni  ,  e  fette  ,  che, 
poiché  -i  detti  due  popoli  furono  congregati  in  uno  ,  fono 
addivenute  in  Firenze  di  tempi  in  tempi  .  Quid.  G.  27. 
Che  di  tutti  noi  ,  e  della  noftra  gente  fi  faccia  partigio¬ 
ne  in  due  parti  eguali  . 

Partimento  .  Divifione  .  Lat.  divifio  .  Gr.  pisz-erptós  . 
G.  F.  8.  38.  7.  Quello  fu  il  cominciamento  dello  fcaridalo, 
c  partimento  della  noftra  cittade .  Fit.  Plut.  Le  colpe  pic¬ 
cole  ,  e  le  fpefe  ,  o  la  difamicizia  ,  o  la  difeonvenienza 
ec.  fanno  partimento  di  compagnia  . 

$.  1.  Per  Difìribuzione ,  Scompartimento.  Borgh.  Rip.  1^69. 
Dipinie  a  frefeo  nella  volta  d’  una  camera  ec.  un  parti- 
menta  di  fregi ,  che  rigirano  intorno  intorno  . 

Pp  2  fL 


300  P  A  R 

II.  Per  Partenz^'z  .  Lat.  difccjfus  .  Gr.  v'^x^'p-e’Tu  . 
Dial.  S.  Greg.  M.  ^  S.  Piagnendo  Jo  partimento  di  cosi 
fantiffimo  lor  padre  .  hneid,  M,  O  perfido  ,  tu  (pe- 
rafti  d’infignere  queflo  partimcnto  ,  e  poter  far  tanta  fel- 
Jonia  ?  Filoc.  i.  Il  gloriofo  partimcnto  dei  figliuolo  di 
Giove  dagli  fpogliati  regni  di  Plutone  fi  celebrava  .  Seal. 
S.  Ag.  Se  tu  le’  ferma  nel  santo  proponimento,  tutto  s’a¬ 
dopera  in  tuo  bene,  c  nel  l'uo  avvenimento  in  te,  e  nel 
fuo  partimcnto  da  te< 

Partire  .  Far  parti  ,  Separare  ,  Divìdere  ,  Dijìinguere  , 
Allontanare  ;  e  fi  dice  tanto  delle  cofe  materiali  ,  quanto  del¬ 
le  non  materiali .  Lìt. partici  ^dividere  .  Gr.  S'i'ur^r. 

Bocc.  nov.  i8.  ^4.  E  veggendo  la  donna  ,  che  i  fanciulli 
da  lui  partir  non  fi  volevano  ,  ma  ,  volendogli  partire  , 
piangevano  ,  difie  al  maefiro  ,  che  alquanto  gli  laicialTe 
ilare  .  E  nov.  21.  20.  E  per  sì  fatta  maniera  le  fue  fatiche 
partirono  ,  che  egli  le  potè  comportare  .  E  nov.  29.  15. 
Egli  avea  1’  anello  caro  ,  nè  mai  da  fe  il  partiva  .  Dant. 
Inf.  28.  Pcrch’ i’  parti’  così  giunte  perfone  ,  Partuo  porto 
il  mio  cerebro  laflb  Dal  fuo  principio  ,  eh’  è  ’n  quello 
troncone  .  E  Purg.  22.  Or  fappi  ,  eh’  avarizia  fu  partita 
Troppo  da  me  .  Rim,  ant.  P.  N.  Amor  ,  s’  io  parto  ,  il 
cuor  fi  parte  ,  e  duole  .  Petr.fon.  207.  Così  partia  le  ro- 
fe  ,  e  le  parole  .  E  canz.  18.  i.  Che  coll’  ale  amorofe  Le¬ 
vando  il  parte  d’  ogni  penfier  vile  .  Com.  Purg.  23.  Non 
avendo  di  che  nutricare  fe  ,  nè  lui  ,  colui  uccife  ,  e  per 
membra  partie  .  Gr.  S.  Gir.  D.  Il  figliuolo  non  può  eredi¬ 
tar  quello  ,  che  a  lui  appartiene  ,  vivendo  il  padre  ,  e  le 
più  volte  partifee  con  altrui  ,  e  più  volte  avvien  ,  che 
poco  gli  tocca.  Fr.  lac.T.  5.21.7.  Da  quello  mondo  affat¬ 
to  mi  partifeo  .  Sagg.nat.  efp.  150.  Come  fe  la  virtù  di 
elfo  freddo  aveffe  facoltà  di  cerner  tali  materie,  e  di  par¬ 
tirle  dall’  acqua  . 

I.  Partire  ,  termine  aritmetico  ,  vale  Dividere  un  nu¬ 
mero  in  parti  eguali  per  un  altro  numero  .  Tef.  Br.  i.  La 
quale  (  arifmetica  )  c’  infegna  a  contare  ,  ed  a  numerare 
ec.  e  multiplicare  1’  uno  coll’  altro  ,  e  partire  1’  uno  per 
1’  altro  ,  e  numero  fano  ,  e  numero  rotto  .  Lihr.  Afirol. 
Sappia  altresì  1’  abbaco  ,  e  fue  figure  ,  e  ’l  multiplicare  , 
c  come  fi  parte  un  conto  con  un  altro  . 

II.  Partire  ,  fi  dice  de'  metalli  ,  quando  fi  fciolgono  ,  0 
fi  J'eparano  l' uno  daW  altro  con  acqua  forte  ,  0  fimili .  Bemb, 
fior.i.j.  Quantunque  Trillano  prefo  in  bocca  un  diaman¬ 
te  ,  che  egli  in  uno  anello  avea  ,  e  giù  nello  ìlomaco 
mandatolo  ,  beendovi  di  quella  acqua  fopra  ,  che  parte  i 
metalli  ,  effendo  tuttavia  in  mare  ,  fe  ne  morilfe  .  Benv. 
Celi.  Oref.  zz.tit.  Per  far  acqua  da  partire  . 

III.  Partire  ,  per  Finire  .  Lat.  abfolvere  .  Gr.  rmhaiy . 
Bocc.  nov.  21.  7.  Ma  poi  ,  partito  il  lor  ragionare,  co¬ 
minciò  Mafetto  a  penfar  che  modo  doveffe  tenere  a  do¬ 
ver  poter  effere  con  loro  .  Dant.  Purg.  6.  Qijando  fi  par¬ 
te  il  giuoco  della  zara  ,  Colui  ,  che  perde  sì  riman  do¬ 
lente  . 

§.  IV.  Partire.,  neutr.  pajf.  Andar  via  togliendo  fi  dal  luo~ 
go  ,  ove  uomo  è  .  Lat.  abtre  ,  difeedere  .  Gr-  dTrttyau,  à'iro- 
X^pdy  .  Bocc.  introd.  46.  Anziché  quindi  fi  partiffono,  die- 
dono  ordine  a  ciò  ,  che  fare  aveffono  in  fui  partire  .  E 
nov,  24.  IO.  E  da  lui  parti tofene  ,  e  andatofene  a  cafa  , 
ordinatamente  ,  con  fua  licenzia  perciò ,  alla  moglie  dille 
ogni  cofa  .  E  nov.  77.  40.  Al  tuo  amante  le  tue  notti  ri- 
ferba  ,  fe  egli  avviene  ,  che  tu  di  qui  viva  ti  parti.  Nov. 
ant.  20.  5.  Io ,  poiché  mi  parti’  ,  abbo  avuto  moglie ,  e 
figliuoli  ,  che  hanno  40.  anni  .  Petr.  fon.  57.  Ma  certo  il 
mio  Simon  fu  in  Paradifo  ,  Onde  quella  gentil  dorma  fi 
parte  .  Dant.  Purg.  Come  da  noi  la  fchiera  fi  partine. 
E  5.  Io  era  già  da  quell’ ombre  partito  .  E  16.  Vedi  1’  al- 
bor  ,  che  per  lo  fummo  raia  ,  Già  biancheggiare  ,  e  me 
tonvien  partirmi  .  Caf.  lett.  17.  E  nondimeno  non  ho 
voluto  lafciar  partire  Monfig.  di  Manna  fpedito  da  Mon- 
fig.  d’  Avanzone  fenza  mie  lettere  . 

Partita  .  Sufi.  Verbale  da  Partire  ;  Il  partire  ,  Partenza . 
Lat.  difceffus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  16.  16.  Alla  fine  for¬ 
fè  dopo  tre  ,  o  quattro  anni  appreffo  alla  partita  fatta  da 
mefier  Guafparrino  ec.  pervenne  in  Lunigiana  .  Dant. 
Purg.  z.  Nè  la  noUra  partita  fu  men  tofia.  Petr.  canz.  zg. 
7.  Voi  fiete  or  qui  ,  penfate  alla  partita  .  E  canz.  44.  7. 
Ma  parmi,  che  fua  fubita  partita  Tollo  ti  fia  cagion  d’a¬ 
mara  vita.  Din.  Comp.z.’^i.  E  quantunque  la  partita  non 
fufie  onorevole  ,  fu  più  favia  ,  che  la  venuta  . 

§.  1.  ultima  partita.,  vale  Morte.  Lat.  mors.  Gr.  ^cu'aaóc. 
Petr.  fon.  Che  ’nnanzi  al  dì  dell’  ultima  partita  Uom 
beato  chiamar  non  fi  convene  . 

IL  Partita  ,  per  Parte  .  'L^r.pars  ,  portio  .  Gr.  ptipot  , 

.  G.  V.  7.  19.  I.  La  maggior  partita  furon  morti  ,  e 
tagliati  ,  e  parte  prefi  .  hiv.  M.  Partita  n’  andò  per  foc- 
correre  a’  Sabini  ,  e  partita  affali  i  Romani  .  Ret.  Tuli.  Se 
dice  il  fatto  fommariamente  ,  e  non  per  partite  ec.  Nov. 
ant.ig.z.  Lo  fece  chiamare,  e  cortefemente  gli  donò  l’al¬ 
tra  partita  della  coppa.  E  num.  3.  Lo  Re  ,  per  non  rima¬ 
nere  feoperto  ,  prefe  la  fua  partita  ,  e  teneva  ,  ficcome 
que’  tirava  .  E  80.  Se  la  guerra  faràe  ,  che  non  polla 
rimanere  ,  io  difenderò  una  partita  ,  ficcome  un  altro  . 
Frane.  Barb.  ^8.  3.  Voglioti  dir  partita  Di  certi  efirardi- 
narj  documenti  .  Sen.  Pi  fi.  B.  V.  S’  io  voleifi  partire  le 
partite  in  partite ,  queflo  farebbe  un  libro  di  quillioni  . 
Tef.  Br.  2.  io.  Lo  nodro  Signore  gli  mofirò  grande  parti¬ 
ta  del  fuo  fegreto  .  E  2.40.  E  ’l  fuo  compaffo  è  la  meta- 
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de  de!  fuo  fpeffò  ,  cioè  la  feda  partita  del  fuo  cerchio  . 

$.  III.  Partita  ,  per  Fazione  ,  Setta  .  h^r.  partes  ,  fatilo. 
Gr.  c-daii  .  Frane. ^  Barb.  52.  8.  Mai  fa  la  man  ,  che  cor¬ 
re  A  prender  de’  comun  maggior  partita  .  Liv.  M.  Per¬ 
tanto  voleanq  ,  che  ’l  Re  fofie  fatto  di  lor  partita  . 

IV.  Partita  ,  per  Dtvifa  ,  Ajjifa  .  Lat.  fignum  .  Gr. 

•  G.  V.  8.  15.  2.  Tutti  giovani  vediti  col  Re  d’  una 
partita  di  fcarlatto  verdebruno  . 

$1.  V.  Partita  ,  fi  dice  anche  a  quella  Nota  ,  0  Memoria  , 
che  fi  fa  di  debito  ,  0  credito  in  fu  t  libri  de'  conti  .  Lat.  no- 
rnen  .  Ambr.  Bern.  i.  i.  Dumila  ducati  di  camera  Tutti 
in  una  partita  fola  .  Sen,  ben.  Varch.  i,  7.  Gli  comandò  , 
che  gli  delle  in  ilcritto  tutti  i  nomi ,  e  le  partite  de’  fuoi 
creditori  .  Cecch.  Mogi.  z.  1.  E  iermattina  (  guardate  ,  fe 
quello  vi  chiarifce  la  partita  )  andò  la  moglie  di  Pandol- 
fo  ,  e  la  figliuola  in  villa  .  Malm.  9.  12.  Ogni  altro  poi 
nel  redo  dee  dar  loro ,  Come  a  i  lor  libri  piantan  le  par¬ 
tite  . 

§.  V 1.  Partita  \  termine  di  giuoco ,  come  Fare  una  partita., 
che  fi  dice  del  Giucare  alla  minchiate  ,  al  pallone  ^  e  a  filmi¬ 
li  altri  giuochi  ,  ni  quali  abbifogna  un  tal  determinato  nu¬ 
mero  di  perfone ,  che  in  alcuni  giuochi  fono  tanti  per  parte. 

Vii.  E  Partita  ,fi  dice  anche  al  Giuoco  medefimo,  come 
Vincere  una  partita ,  due  partite  ;  cioì  un  giuoco  y  0  due  giuo¬ 
chi  . 

ARTICAMENTE  .  Avverb.  A  parte  a  parte  y  A  un  per 
uno  5  Dijìtntamente  ,  Particolarmente  .  Lat.  figillatim  ,  par- 
ticulatirn ,  dijlinEie  .  Bocc.  nov.  rj.  12.  E  più  partitamente 
i  fuo’  coltumi  confiderando  ec._  più  del  piacer  di  lui  s’  ac- 
cefe  .  E  nov.  17.  5.  Acciocché  io  partitamente  di  tutti  gli 
umani  difiderj  non  parli  ,  affermo  niuno  poterne  effere 
con  pieno  avvedimento.  E  ncv.gg.^n..  Partitamente  guar¬ 
dato  ciò  ,  che  dattorno  aveva  .  Coll.  SS.  Pad.  Spregiamo 
coir  animo  ,  e  colla  mente  tutte  quelle  cofe  ,  che  effe 
fanno  in  quedo  mondo  ,  o  che  partitamente  fon  polfedu- 
te  dagli  uomini .  ^ad.  Cont.  Che  Andrea  fuo  figliuolo 
ricevette  in  Perugia  a  fuo  uopo  partitamente  ,  iguagliati 
detto  dì  da  Gherardo  Lanfredini  (  cioè  :  in  piti  partite  ) 

A  R  T  I  TO  .  Sufi.  Via  ,  Modo  ,  Guifa  -  Lat.  ratio  ,  paSum  , 
modus .  Gr.  fÓTros.  Bocc  nov.  4^.  7,.  Fecero  dire  a  Giglioz- 
zo  Sanilo, che  a  niun  partito  attendeffe  alle  parole  di  Pie¬ 
tro.  E  Mov.65.11.  Parendogli  in  ogni  altra  cofa  sì  dei  tut¬ 
to  effer  divifato,  che  effer  da  lei  riconofeiuto  a  niun  par¬ 
tito  credeva.  E  num,\i.  In  verità, madonna, di  voi  m’in- 
crefee  ,  che  io  vi  veggio  a  quello  partito  perder  1’  anima. 
E  nov.  89.  9.  Ma  il  mulo  ora  da  queda  parte  della  via  , 
ed  ora  da  queda  attrayerfandofi  ,  e  talvolta  indietro  tor¬ 
nando  ,  per  niun  partito  paffar  volea .  Dittam.  i.  26.  Pen¬ 
sò  far  pace  per  alcun  partito  .  Morg.  7.  79.  Magorto  in¬ 
tanto  finalmente  dracco  Di  menare  il  randello  a  quel  par¬ 
tito  ec. 

I.  Partito  ,  per  Patto  ,  Condizione  ,  Convenzione  ,  Ac¬ 
cordo  .  Lat.  paSiio ,  conditto  ,  conventio  .  Gr.  ,  òpa- 

’Koylct.  ,  avyKupcvoy  .  Frane.  Sacch.  nov.  9.  Fate  qualche  bel 
partito  dinanzi  a  quedi  valentri  uomini  j  rifpofe  maedro 
Piero  ••  io  il  farò  ,  poiché  voi  volete  ;  il  partito  è  quello. 
Qual  volete  voi  pigliar  delle  due  cofe  1’  una  ?  o  volete  , 
che  io  cachi  in  codeda  vollra  foggia  ^  o  voletevi  cacare 
voi  .  Bocc.  nov.  i.  12.  Noi  abbiamo  de'  fatti  fuoi  peJffimo 
partito  alle  mani. 

§.  IL  Partito,  per  Ri foluzìone ,  Determinazione.  Lat. row- 
filium  ,  dtUberatio  .  Gr.  fivXn  ,  fib’héjiJ.a  .  Petr.  canz.  59.  2. 
Prendi  partito  accortarnentc  ,  prendi  ,  E  del  tuo  cuor  di¬ 
velli  ogni  radice  Del  piacer  .  Bocc.  nov.  4.  7.  S’  avvisò  di 
voler  prima  veder  chi  folfe,  e  poi  prender  partito.  E  nov. 
31.  I?.  Di  Guifeardo  ec.  ho  io  già  prefo  partito  ,  che  far¬ 
ne  .  E  nav.  7.  E  voi  appreffo  con  meco  indeme  quel 
partito  nc  prenderemo  ,  she  vi  parrà  il  migliore  .  E  nov. 
66.6.  Nondimeno  fubitamente  giftatad  del  letto  in  terra, 
prefe  partito  ,  e  dilfe  a  meffer  Lambertuccio  .  Nov.  ant. 
5;.  I.  E  così  tra  ’l  sì  ,  e ’l  no  vinfe  il  partito  ,  che  non 
gliel  darebbe  .  Boez.  Varch.  i.  prof.  4.  Meritava  bene  egli 
per  li  partiti,  e  diliberazioni  contra  me  fatte,  che  io  al¬ 
tramente  dimaffi  di  lui  .  Fir.  Lue.  g.  $.  Ma  de  i  più  cat¬ 
tivi  partiti  bifogna  pigliare  il  migliare  • 

III.  Partito  ricifo  ,  vale  Rifoluzione  certa  ,  0  determi¬ 
nata  .  Lat.  deliberatio  ,  confiltum  .  Gr.  cviJ,fii\iov  ,  péxd/pisi , 
Nov.  ant.  lor.  29.  Pur  non  pigliaron  partito  ricifo  ,  dicen¬ 
do:  meffer  Giovanni,  penfa  quel,  che  tu  credi  faccia  più 
per  te  ,  e  quello  feguirà  . 

IV.  Partito  ,  per  Termine,  Pericolo.  Lat.  locus,  eìiferi- 
men  .  Gr.  nlyS'iwos  ,  àywy  .  Bocc.  nov.ig.6.  Avendo  dimen¬ 
ticato  a  qual  partito  gli  aveffe  lo  fconcio  fpendere  altra 
volta  recati .  E  nov.  77.  42.  Perciocché  fe  io  vendicar  mi 
voledì,  riguardando  a  che  partito  tu  ponedi  l’anima  mia, 
la  tua  vita  non  mi  baderebbe  .  E  nov.  97.  6.  Dell’  arnor 
di  lui  mi  s’  accefe  un  fuoco  nell’  anima  ,  che  al  partito 
m’  ha  recata  ,  che  tu  mi  vedi  .  M.  V.  8.  gg.  Trovavano 
onde  fperavano  paffare  sì  forniti,  e  ordinati  al  riparo, che 
non  s’  aflìcurarono  di  metterd  a  partito.  Frane.  Sacch.rim. 
8.  E  quando  Mario  mife  a  tal  partito  Giugurta  ,  c  fua 
follia  ,  Numidia  recando  a  fuo  diritto  .  E  Op.  div.  118. 
Uno  ,  che  vedeffe  uno  fuo  padre  ,  o  uno  fuo  figliuo¬ 
lo  a  partito  di  morire  di  fame  ec.  Alam.  Gir.  15.  72. 
Son  tanti  ancor  ,  che  fpeffo  a  mai  partiti  L’  avean  con¬ 
dotto  . 

V.  Partito  ,  per  Occafione  ,  0  per  {Irattato  ài  matrimo¬ 

nio  . 
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«io  .  Ceech.  Servtg.  s.  2.  Come  quel  partito  di  quell’  altra 
£’  fé  Io  Jafeerà  ufeir  di  mano  . 

VI.  Partito  y  è  anche  termine  de  giucatori  ,  e  vale  Ac¬ 
cordo  ,  che  fi  fa  quando  uno  ,  benché  al  di  fopra  ,  non  fin  ft- 
curo  di  vincere ,  Lat.  colluforum  conditio .  G.  P.  7.27.7.  Non 
s  ardirono  a  ferire  alla  fchiera  di  don  Arrigo  per  non  re¬ 
care  il  giuoco  vinto  a  partito  (  qui  per  metaf.  e  vale  :  in 
dubbio  )  Malm.  p.  44.  Ma  fperar  ben  ,  mollrando  a  i  giu¬ 
catori  Denari  .  e  coppe  ,  indurli  a  far  partito  . 

§.  VII.  Andare  ,  0  Mandare  ,  0  Mettere  ,  0  Fare  il  parti¬ 
to  s  è  il  Ricercare  ,  per  fogni  di  fave  ,  0  ri’  altro  y  /’  opinioni 
altrui  nelle  pubbliche  diliberazioni  .  Lat.  in  fuffragium  mitte- 
re  j  decernendum  proponere  .  Gr.  <s>pQoaA'u.ai^iSuu  oivoi  . 
G.  F.  7.  17.  I.  E  poi  quel  ,  che  per  configlio  fi  vincefse  , 
andava  a  partito  al  configlio  delle  capitudini  dell’ arti  mag¬ 
giori  .  Fit.  S.  M,  Madd.  78.  Pilato  temè ,  ma  pure  volen¬ 
do!  liberare  ,  Io  ritenne  ,  e  fece  mettere  il  partito  ,  cui 
eglino  volefsono  liberare  in  quella  PafquajO  Gesù,  o  Ba- 
labban  ,  eh’  era  ladro ,  Malm.  6.  106.  Facciam  dunque  il 
partito,  Perch’ella  fegua  di  comun  conl'enfo. 

Vili.  Federe  il  partito  vinto  ,  vale  Vedere  di  non  poter 
far  sì  y  che  la  cofa  non  vada  in  quella  coiai  guifa  .  Malm.  4. 
42.  Non  lo  volevo, pur  mi  v’arrecai,  Veduto  avendo  ogni 
partito  vinto  . 

$.IX.  Mettere  il  cervello  a  partito  a  unoy  diciamo  del  Met¬ 
terlo  m  dubbio  y  e 'n  confufione  ;  tolta  la  metaf.  dal  mandare 
t  partiti y  che  fi  Jìa  fempre  tn  dubbio  y  fe  fi  vinceranno  y  0  no. 
Lat.  confila  incertum  facere  .  Gr.  di  dpui^oeviau/  xaSifàvcu  . 
Fir.  Trin.  i.  1.  Con  cotefio  tuo  difeorfo  tu  mi  hai  mefso 
il  cervello  a  partito  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  pS.  Credettefi  per 
molti ,  che  Flavio  Sabino  mettefse  a  Cecina  il  cervello  a 
partito.  Ambr.  Bern,  3.9.  Cofioro  han  mefsomi  II  cervel¬ 
lo  a  partito. 

§•  X.  Prefo  il  partito  ,  ceffata  F  affanno  ;  proverb.  che 
vale  y  che  Rifoluta  che  fìa  la  cofa  ,  ceffa  la  moleflia  del 
penfarvi  .  Pataff.  io.  Prefo  il  partito  ,  è  ccfsato  i’  af¬ 
fanno  . 

§.  XI.  Ingannar  fi  a  partito  y  vale  Rifolutamente  ingannar- 
fi  .  Lat.  roto  coelo  errare  .  Salv.  Granch.  1.  i.  Dico  ,  che  voi 
V  ingannate  a  partito . 

$.  XII.  Femmina  di  partito  ,  vale  Meretrice .  Varch.  Suoc, 
!•  2.  Non  fai  tu  ,  come  fanno  le  femmine  di  parti¬ 
to  ì  Cecch,  ineant.  i.  4.  E  non  vi  capitava  femmina  di 
partito  ,  e  non  vi  era  cittola  ,  che  m’  andafse  a  pelo  , 
eh’  io  non  le  attaccarti  1’  oncino  o  per  forza  ,  o  per  a- 
more  . 

XIII.  A  partito  prefo  ,  poflo  avverbialm.  vale  Penfata- 
mente  y  Determinatamente  .  Lat.  confilio  inito  .  Gr.  evpfi»- 
xdj<ny.às .  M.  F.  9.  30.  Per  cogliere  i  nortri  a  partito  prefo, 
e  a  vantaggio  loro  . 

Partito  .  Add.  da  Partire  .  Dijìinto ,  Divifo  .  Lat.  dijìin- 

»  feparatus  .  Gr.  S'iSQ/.Ssés .  Cr.  7.  5.  i.  Riceverà  accon¬ 
ciamente  le  piante,  e  i  femi  delle  callagne,  li  quali  dov¬ 
ranno  Ilare  1’  uno  dall’  altro  partito  almanco  40.  piedi  . 
Guid.  G.  22.  Gonciortlacofachè  fi  feorra  tal  battaglia  ,  non 
con  fchiera  ordinata  ,  e  difiinta  ,  nè  1’  uno  afsalifca  1’  al- 
tro  ,  a  guifa  di  gente  partita  .  Teforett.  Br.  3.  Sicch’io  cre¬ 
da,  che  il  crine  Fofse  d’  un  oro  fine  Partito  fenza  trezze. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  26.  La  loro  malizia  è  partita  divifamente  , 
che  alcuni  fono  fopra’l  tentare  d’ un  vizio,  ed  alcuni  d’un 
z\tro.  Sen.  ben.  Varch.  6.  36.  Andando  in  efiglio,  dove  l’a¬ 
veva  infieme  con  molti  altri  la  fua  città  partita  ,  e  trop- 
po  intemperatamente  libera  sbandito  . 

Partitore  .  Che  fa  le  parti  /.  Lat.  partitor  ,  dijìributor  . 
Gr.  (iiQiTiii.  Fav.  Efop.  Non  fi  fa  ad  alcuno  di  noi  in  vo- 
llra  prefenza  tanto  onore  d’  efser  partitore  di  tanta  ,  e  sì 
fatta  preda  .  Bocc.  vit.  Dant.  222.  Partitore  delle  abitazio- 
m,  e  delle  flrade  .  Bern.  Ori.  2.  21.  24.  Che  vedran  quan¬ 
to  porta  loro  amore  ,  E  come  è  faggio  ,  e  giullo  parti¬ 
tore  . 

§.  I.  Partitore  ,  termine  aritmetico  ,  fi  dice  Quel  numero  , 
che  divide  un  altro  numero . 

IL  Per  Colui  y  che  fi  parte  ,  0  che  fi  fepara  .  Rim.  ant. 
Guitt.p^.  E  con  gran  doglia  ha  fatto  partitore  II  cor  dal- 
i  alma  . 

III.  Per  Divifore  ,  Seduttore  .  G.  V.  8.  6.  3.  Per  molti 
favj  fi  difse  ,  eh’  egli  fu  partitore  di  parte  Guelfa  fotto 
l’ombra  di  mollrarfi  rfiolto  Guelfo. 

IV,  Partitore  y  appl-e  ffo  i  chimici  y  e  zecchieri  fi  dice  Co¬ 
lui  y  che  fepara  ,  0  polite  i  metalli  .  Art.  Vetr.  Ner.  praem. 
Acque  forti  ,  e  a«que  regie  tanto  necefsarie  a  i  partitori , 
e  maefiri  di  zecche  de’  Principi  per  affinare  gli  ori,  e  gli 
argenti ,  e  ridurgli  alla  loro  perfezione .  Cani.  Carn.  Ótt.  88. 
Noi  fummo  già  maeftri  partitori  Dell’  oro  ,  e  dell’argen¬ 
to  .  Benv.  Celi.  Oref.  108.  Ciò  non  è  da  me  detto  con  in¬ 
tenzione  d’infegnare  di  far  l’acqua  forte  a  quelli,  che  vo- 
leifero  far  profeilione  di  partitori . 

Pa  Rtituzzo  .  Dim.  di  Partito  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  233. 
Quel  tanto  aft'annofo  in  dare  orma  ad  ogni  partituzzo  del 
senato  da  tre  anni  in  quà  non  vi  capita. 

P  A  R  T I  z  I  o  N  E  .  Partimento  .  Lat.  partitio  .  Gr,  pci^jeapòi  , 
Ltbr,  Afirol.  E  quel  ,  che  truovi  ,  partilo  in  quindici  ,  e 
quello  ,  che  ufeirà  della  partizione  ,  fono  ore  iguali . 

Parto  .  Sufi,  verbale  .  Il  partorire  .  Lat.  partus  .  Gr.  ió%of  . 
Petr.  canz,  24.  j.  Che  quella  ,  e  me  d’  un  feme  ,  Lei  da¬ 
tanti,  e  me  poi,  produfle  un  parto.  Bocc.nov.ib.^.  Non 
crtendolefi  ancora  del  nuovo  parto  rafeiutto  il  latte  del  pet¬ 


to  ,  quelli  (  cavriuoli  )  teneramente  prefe  ,  e  al  petto  gli 
li  pofe  .  E  nov.  98.  34.  Prima  colle  gravidezze ,  e  co’  par¬ 
ti  hanno  i  matrimonj  palefati  ,  che  colla  lingua  .  Dant. 
Par.  16.  Dirtemi  da  quel  dì ,  che  fu  detto  ave  AI  parto  , 
m  che  mia  madre  ,  eh’  è  or  santa  ,  S’  alleviò  di  me,  on- 
o  era  grave  (  cioè  :  al  tempo  del  partorire  )  Ciriff,  Calv.  4. 
128.  La  qual ,  ficcorne  tenera  di  parto,  Faceva  ogni  mat- 
^na  il  fonneihno,  Finch’  era  il  sol  per  i’univerfo  fparto  , 
Fiu  predo  a  nona  ,  che  a  terza  vicino  . 

5.  L  Donna  di  parto  ,  vale  Donna  y  che  dt  frefeo  ha  parto- 

l^^^-  2.  282.  Ha  gran  fete,  e  non 
fa  che  li  bere ,  perchè  ha  paura  ,  che  1’  acqua  le  faccia 
male  per  effer  donna  di  parto  .  Quella  è  la  prima  vol¬ 
ta  ,  che  10  imparo  ,  che  1’  acqua  faccia  male  alle  don¬ 
ne  di  parto  .  E  283.  L’  acqua  alle  donne  di  parto  non  fa 
male  . 

§.  II.  Fare  il  parto  y  fi  dice  dello  Stare  le  donne  infino  a 
un  certo  termine  ,  a  vita  fcelta  nel  letto  ,  quando  hanno  par¬ 
torito  . 

IH.  Fffere  di  parto  ,  e  Stare  in  parto  ,  fi  dicono  dello 
Stare  le  donne  in  ripofo  dopo  il  parto  .  Lat.  cubare  puerperio  . 
Dtttam.  4.  2.  r  vidi  ,  come  qui  fermai  li  palfi  ,  Una  Re¬ 
gina  feder  fopra  un  letto.  Siccome  donna,  quando  in  par¬ 
to  darti.  Red.  lett,  2.283.  Elfendo  di  parto  non  bevono  fe 
non  acqua . 

§.  IV.  F  per  fimilit.  dello  Stare  uno  con  tutti  i  fuoi  agi. 

§.  V.  Morir  di  parto  ,  0  fopra  parto  ,  vale  Morire  a  cagio¬ 
ne  del  parto .  Lafc.  Sibili.  2.  5.  Morì  fopra  parto  in  coteda 
cafa  . 

§•  VI.  Parto  y  vale  anche  la  Creatura  partorita  .  Lat.  foe- 
tus  ,  partus  y  puerperium  .  Gr.  tokstos  ,  ,  dorónuats  . 

Bocc.mv.  apj.w.  O  tu  manifeda  di  cui  quello  parto  fi  ge¬ 
nerade,  o  tu  rnorrai  fenza  indugio.  Petr.  canz.  49.  3.  Dei 
tuo  parto  gentil  figliuola  ,  c  madre  . 

Partoriente.  Che  partorifee ,  Donna  di  parto .  Lat.  puer¬ 
pera.  Gr.aóxxf.  Red.efp.nat.^H.  Legando  la  pietra  ad  una 
delle  cofee  della  partoriente  . 

Partorire.  Mandar  fuor  del  corpo  il  figliuolo  s  e  fi  dice 
proprio  delle  Donne  y  che  anche  fi  dice  Fare  il  bambino .  Lat. 
parere  ,  parturire  .  Gr.  aimTuv  .  Bocc.  nov.  id,  4.  E  quivi 
partorì  un  altro  figliuolo  mafehio  ,  il  quale  nominò  lo 
Scacciato  .  G.  V.  9,  248.  1.  Tornando  la  detta  Reina,  mo¬ 
rì  fopra  partorire  ella  ,  e^  la  creatura  (  cioè  :  morì  fopra 
parto  )  Petr.  canz.  49.  4.  Tu  partoridi  il  fonte  di  pietate  , 
E  di  giudizia  il  sol  ,  Dant.  Purg.  3.  Che  fe  potuto  avelie 
veder  tutto,  Medier  no.n  era  partorir  Maria.  Serm.S.Ag. 
La  quale  fola  meritò  Iddio  ,  e  uomo  ricevere  da  doverlo 
partorire. 

Per  metaf.  Dant.  Par.  i.  Che  partorir  letizia  in  falla 
lieta  Delfica  deità  dovria  la  fronda  Peneia  .  E  28.  Che 
grazia  partorire  ,  e  buona  voglia.  Caf.  uf.  com.  103.  Fug- 
gafi  la  tridezza  ,  e  taciturnità  ,  le  quali  non  meritano 
punto  d’amore,  e  per  la  maggior  parte  partorifeono  odio, 
e  fofpetto.  Sagg.nat.efp.\z9,  Poiché  la  condenfazione ,  di¬ 
ce  egli  ,  partorire  diminuzion  di  mole  ,  ed  agumento  di 
gravità. 

Partorito  .  Add.  da  Partorire  .  Fr,  lac.  T.  3.  6.  22.  Oh 
parto  inaudito  II  figliuol  partorito  .  Red.  Inf.  71.  Avendo 
Meemet  Bei  cc.  mandato  a  donare  ai  serenilfimo  Gran 
Duca  ec.  una  tigre  femmina  con  un  dio  piccolo  figliuolo 
partorito  di  pochi  meli  ec. 

Parto  RiTRiCE.  Che  partorifee .  But.  Quanto  di  male  fu 
partoritrice  (  qui  per  metaf.  ) 

Parvente  .  Add.  Apparente  ,  Vifibile  ,  Che  fi  vede  .  Lat, 
perfpicuus  ,  confpicuus  .  Gr.  ìtiXtf  y  <pau>ipcc  .  Dant.  Par.  10. 
Non  per  color  ,  ma  per  lume  parvente  .  F  20,  Lo  ciel  , 
che  fol  di  lui  prima  s’  accende  ,  Subitamente  fi  rifa  par¬ 
vente  Per  molte  luci,  in  che  una  rifpiende,  E  24.  Fede  è 
fudanzia  di  cofe  fperate,  E  argomento  delle  non  parven¬ 
ti  .  E  Conv.  2.  Ma  quedo  pane  ,  cioè  la  prefente  difpofi- 
zionc  ,  farà  la  luce  ,  la  quale  ogni  colore  di  loro  fenten- 
za  farà  parvente  .  Boez.  Varch.  5.  rim.  4.  Volean  codor  , 
che  nell’  umane  menti  ,  Quali  in  puliti  fpegli ,  Le  fpezic 
de’  fenfibili  parventi  S’  imprimefsero  . 

Parvenza  ,  Apparenza  .  Lat.  fpecies  ,  Gr.  <piuró[Jttii»r  , 
Dant.  Par.  14.  Sicché  la  fuà  parvenza  fi  difende  .  E  ap- 
preffo  :  Comincian  per  lo  ciel  nuove  parvenze  ,  Sicché  la 
cofa  pare  ,  e  non  par  vera  .  Bocc.  nov.  97.  iq.  Che  io 
poterti  fola  una  fiata  Lo  jnio  voler  dimodrare  in  parven¬ 
za  .  Rim.  ant.  Mon,  Nin.  140.  Molto  m’  agenzerla  vodra 
parvenza  . 

§.  Per  Pochezza  .  Lat.  paucitas  .  Gr.  ò\iyó<nit  .  Tef.  Br.  6. 
14.  La  foprabbondanza  non  ha  nome  in  Latino  ,  ma 
in  Greco  fi  dice  pleenafmon  ,  e  ’l  poco  fi  chiama  par¬ 
venza  . 

Parvi  F-I  CARE.  Appiccolire  y  Contrario  ef  Aggrandire.  Lat, 
imminuere  ,  extenuare  .  Gr.  ÌKurToùy  ,  a^iixpómv  ,  Lab.  340. 
Come  a  glorificarla  cri  difpodo  ,  così  ad  avvilirla  ,  e  a 
parvificarla  ti  difponi .  Dant.  Conv.  13.  Magnificare  ,  c 
parvifigare  fempre  hanno  rifpetto  ad  alcuna  cofa  per  com¬ 
parazione  .  .... 

ParvificOi  L*  Add»  Làt«  tlltostults  •  Gr.  • 

Tef.  Br.  6.  zQ.  Parvifico  sì  è  colui ,  che  nelle  cofe  grandi, 
e  maravigliofe  fi  sforza  di  fpender  poco ,  e  corrompe  la 
bellezza  del  fatto  fuo  per  poco  rifparmiaraento  ,  e  perde 
grandi  fpefe  ,  grande  onore  .  i 

Parvissimo  .  Superi,  di  Parvo  .  Cuìtt.  lett.  19.  tJov  c 
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amore  amorofo,  e  dolce  bene  ,  parvifTimo  beneficio  fi  fil¬ 
ma  grande  .  .  . 

p  ^  ^  j  ^  JljÌYCittO  P^yVO  •  PochcZ'ZfJ  •  J^at*  p^Y7)ttYtS  j 
gxi ^littYis  •  Gr»  )  xévi  •  DtYilt  .S*«  CjYc^,  z*  ^8*  La 

parvità  del  mio  intelletto  tanto  ha  crefciuta  la  tua  efpo- 

fizione  .  , ,  .  ,  T 

Parvo.  V-  L.  Add.  Ptccolo  .  Lat.  parvus  ,  exiguus  .  Dant, 
PuYg.  15.  Non  mi  farien  chiufe  Le  tue  cogitazion  ,  quan¬ 
tunque  parve  .  P  PaY.  4.  Ch’  alla  volita  Itadera  non  fien 
parvi.  £  19.  Che  noteranno  molto  in  parvo  loco.  Dittam. 

5.  16.  Perchè  ogni  felva  ,  ed  ogni  bofco  parvi  Formicola¬ 
to  di  varj  ferpenti  ,  Con  diverfi  veneni  ,  grandi  ,  c  par¬ 
vi  .  Gtiht.  Un.  O  come  vii  cagione  ,  e  come  parva  ec. 
tollemi  padre  ,  e  amico  . 

Parvolino  .  Dtm.  di  Parvolo  .  Tratt,  gov.fant.  Così  fi 
turba  r  anima  del  parvolino  non  battezzata  ,  e  fepa- 
rata  . 

Parvolo.  Che  anche  comunemente  gli  antichi  dijfero  p  a  R- 
VU  LO  .  Piccolino  ,  Fanciullino  .  Lat.  parvidus  ,  pucYulus  . 
Gr.  m-tu^dej.ov  .  Dant.  Purg.  7.  Quivi  Ito  io  co’  parvoli  in¬ 
nocenti  .  £  PaY.  22.  OpprelTo  di  lìupore  alla  rnia  guida  Mi 
volfi  ,  come  parvol  ,  che  ricorre  Sempre  colà  ,  dove  più 
fi  confida  .  Scrm.  S.  Ag.  Il  parvolo  Giovanni  nel  ventre 
della  madre  per  la  prelenzia  fi  rallegrò  .  Mor.  s.  Greg.  1. 

5.  Non  fiate  parvuli  d’  intendimento  . 

P  A  RUTA.  Appacenza  .  IjìX.  fpecies  .  Gx.  paivópi.ivov  .  Dant. 
PuYg.  25.  Perocché  quindi  ha  pofcia  fua  partita  ,  E  chia¬ 
mata  ombra  .  Amm.ant.  38.  5.  io.  Conciofiiacofachè  quel¬ 
le  con  tutta  la  loro  allegra  paruta  fiano  dentro  mifchiate 
di  molte  amaritudini  ,  e  la  povertà  con  paruta-  orrida  ab¬ 
bondi  di  làidi  ,  e  certi  beni  .  FiIoJIy.  E  oltre  all’ altre  cer¬ 
to  la  paruta  Di  lei  il  moltra  .  CaY.lett.ij6.  E  con  tutto  che 
fia  un  uometto  così  fatto  ,  le  riufcirà  meglio  ,  che  di 
paruta  . 

PaRVULO.  V.  PARVOLO. 

Parziale  .  Add.  Che  paxteggia  ,  AppaJJlonato  ,  Favorevo¬ 
le  verfo  una  delle  parti  .  Lat.  jìudiofus  partium  .  Gr.  ò  avv 
mt  Sy  .  M.  V.  ?.  77«  ElTendo  1’  izza  ,  c  la  ’nvidia  parzia¬ 
le  crefciuta  mortalmente  ,  alla  corte  mancava  1’  entrata  , 
e  a’  paefani  la  rendita  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  134.  Non 
conviene  ,  che  fia  uomo  parziale  ,  nè  di  parte  ,  perocché 
uomo ,  che  tenga  parte  ,  non  può  giulto  giudicare  .  But. 
Inf.  IO.  I.  S’  a.ccoftafic  più  alla  ragione,  avendo  a  parlare 
con  fuo  Fiorentino  parziale  avverfo  a  lui . 

Parzialeggiare.  Moflrar  parzialità  ,  Fffer  parziale  . 
Salvili,  prof.  Tcfc.  1.  501.  Ella  (  /’  Accademia  )  è  madre 
difcreta  ,  ed  amorevole  ,  nè  parzialeggia  co’  fuoi  fi¬ 
gliuoli  . 

P  a  RZI  ALT  Ta'  ,  PARZIALI  TA  DE,  e  P  A  RZ  1  ALITA- 
T  E  .  A  fratto  di  Parziale  .  Lat.  partium  fìudium  ,  S.Ag.  Gr. 
s-cécrit .  Com.  Inf.  io.  La  forza  dell’autore  della  parzialitade  , 
per  la  quale  li  miferi  mortali  fi  conducono  a  morte  del- 
i’ anima  ,  e  di  corpo  .  Vit.  Plut.  E  per  quella  ragione  non 
volle  ir  fuora  nell’  olle  ,  infinochè  ponefie  divifione  infra 
li  due  ,  c  parzialità  .  But.  Purg.  6.  2.  Si  fono  dillrutti  in- 
iieme  per  le  loro  parzialità  .  Red.  lett.  2.  32.  Confclfo  di 
avervi  un  poco  di  parzialità  . 

ParzialmeN  te  .  Avverò.  Con  parzialità  .  But.  Par.  p. 
2.  Al  viver  parzialmente  ,  e  tirannefcamente  ,  che  fi  fa 
nella  detta  contrada  . 

Parzionabile.  y.A.  Add.  Parzionale ,  Lat.  particeps .  Gr. 
fjLÌaoXot  .  Sen.  Ptjì.  47.  Anzi  fono  noflri  compagni  ,  e  par- 
zinna  bili  nel  fervaggio  .  £  apprejjo  :  Anzi  fono  parziona- 
bili  del  noltro  abitacolo  .  Stor.  Bari.  Ama  fopra  tutte  l’ al¬ 
tre  cofe  Gesù  Grillo  ,  perciocché  egli  ti  faccia  parzionabi¬ 
le  delle  fue  ricchezze. 

Parzionale.  A.  Parziale  .  Lat.  f autor .  Gr.  annS'ixTne  . 
Ftloc.  «f.  197.  Egli  già  conofceva  tutti  gl’  inganni  apparec¬ 
chiati  da’  fuo’  parzionali  di  fargli  .  Cirijf.  Calv.  5.  102.  Di 
Senefido  parzional  fi  feo  . 

Parzionavole,  e  PARZON  AVOLE  .  F.  A.  Parziona¬ 
bile  .  Lat.  particeps  .  Gr.  iitao-xpe  .  Sen.  Pift.  120.  Parca,  che 
folTe  cittadino  ,  e  parzionavole  di  tutto  i’  univerfo  ,  e 
campione  ,  e  cavaliere  di  tutte  le  creature  (  il  T.  Lat. 
ha  :  civem  fe  effe  univcrfi  ,  &  militem  credens  )  Vit. 
Bari.  22.  Perciocch’  io  fia  parzonavole  con  teco  della 
gioia  ,  che  già  non  avrà  fine  .  £  44.  Se’ tuoi  balii  fanno 
male  ,  e  dislealtà  ,  ancoraché  noi  facciano  per  tua  volon¬ 
tà  ,  sì  fe’  tu  parzonavole  del  peccato  ,  fe  tu  il  puoi  diriz¬ 
zare  ,  e  noi  dirizzi  . 

Parzionevole  .  V.A.  Add.  Parzionabile .  Lat.  particeps . 
Gr.  piaoxot .  Liv.  M.  Quando  quelli  ,  eh’  hanno  misfatto, 
hanno  podere  d’  appellare  a  color  medefimi ,  che  del  mis¬ 
fatto  fon  parzionevoli  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  la  qual  cofa  già 
fappia  ciafeuno  ,  eh’  è  pollo  in  quello  corpo  ,  che  farà  di- 
putato  a  quella  regione  ,  e  a  quello  minillerio  ,  del  quale 
egli  s’  avrà  fatto  parzionevole  ,  e  abitatore  ,  llando  in 
quella  vita  .  £  appreffo  :  Confortandolo  ,  che  fe-  egli  vo- 
leffe  effer  parzionevole  del  merito ,  e  della  benedizion  lo¬ 
ro  ,  brigalfefi  di  ricever  tollo  la  circoncilìonc  . 
Parzonavole.  v.  parzionavole. 
Parzoniere.  V.  a.  Add.  Partecipe  .  Lat.  particeps  .  Gr. 
fivmxoi  •  Tratt,  pece.  mort.  Quelli  ,  che  i  tavernieri  follen- 
gono  ,  fon  parzonieri  di  tutti  i  peccati  ,  che  fi  fanno  in 
loro  taverna  .  Gr.  S.  Gir.  4.  L’  uomo  ,  che  è  invidiofo  ,  sì 
è  parzoniere  del  demonio  .  Vend.  Crift.  j^.  Ufeite  di  lei  , 
popolo  mio  ,  e  non  fiate  parzonieri  de’  fuoi  peccati . 


P  A  S 

Pascente  .  Che  pafee  .  Lat.  pafeens  .  Gr.  ^oaìcóii&oe  .  Fr. 
Giord.Pred.  R.  Si-  accorfe  di  quelle  pecore  pafeenti  ne’ pro¬ 
pri  prati  . 

Pascere.  £'  proprio  il  Tagliar  ,  che  fanno  le  bejlie  co'  den¬ 
ti  /’  erba  ,  0  altra  verzura  per  mangiare  ;  e  oltre  al  jignife. 
att.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  pafeere  , 
pafei  ,  comedere  ,  vefci  .  Gr.  fóamSiout .  Bocc.  nov,  16.  7.  Ef- 
fa  ,  che  la  fera  davanti  cenato  non  avea  ,  da  fame  co- 
llretta  ,  a  pafeere  1’  erbe  fi  diede  ,  e  pafeiuta  come  potè, 
piangendo  ,  a  varj  penfieri  della  fua  futura  vita  fi  diede  . 

£  num.  9.  L’  erbe  pafeendo  ,  c  bevendo  1’  acqua  ,  e  tante 
volte  piagnendo  ,  quante  del  marito  ec.  fi  ricordava .  Petr. 
canz.  3.4.  Non  credo,  che  pafeeffe^mai  per  felva  Sì  afora 
fera  ,  o  di  notte  ,  o  di  giorno  .  Bern.  Or/.  1.13.  n.  Ch’er¬ 
ba,  nè  fien  ,  nè  biada  non  voleva  ,  Ma  folamente  d’  aria 
fi  pafeeva  (  qui  per  fimilit.  ) 

I.  In  fignific.'  alt,  per  Dar  mangiare  ,  Nutrire  .  Lat.  pa- 

fccre  ,  cibu7n  prccbere  .  Gr.  foanuv  ,  .  Dant.  Inf.  15. 

L’  arpie  pafeendo  poi  delle  fue  foglie  Fanno  dolore  ,  e  al 
dolor  finellra  .  £  Par.  19.  Quale  fovr’  elfo  il  nido  fi  rigi* 
ra  ,  Poich’  ha  pafeiuto  la  cicogna  i  figli  ,  E  come  quei  , 
eh’  è  palio  ,  la  rimira  ,  Cotal  fi  fece  .  Petr.  fon.  z6z.  O 
ninfe  ,  e  voi  ,  che  ’I  frefeo  erbofo  fondo  Del  liquido  cri- 
flallo  alberga,  e  pafee.  filoc.  7.  289.  Egli  pafeè  di  cinque 
pani  ,  e  di  due  pefci  cinquemila  uomini.  Q.  F.  12.  72.  4. 
Convenia  ,  che  pafeeffer  quelli  ,  che  le  lavoravano  . 

II.  E  figuratam.  Petr.  fon.  jz.  Ch’  io  mi  pafco  di  la¬ 
grime  ,  e  tu  ’l  fai  .  Bocc.  nov.  16.  zj.  Se  ta  non  hai  quel- 
f  animo,  che  le  tue  parole  diraollrano,  non  mi  pafeer  di 
vana  fperanza  .  Cdvalc.  Specch.  cr.  Pafeendofi  d’  orazione  , 
e  contemplazione  .  Dant.  Inf.  17.  E  quindi  par,  che  ’l  lo¬ 
ro  occhio  fi  pafea  .  £  Purg.  7.  Fu  meglio  affai  ,  che  Vin- 
cislao  fuo  figlio  Barbuto  ,  cui  lulfuria  ,  ed  ozio  pafee  ^ 
Cofe.  S.  Bern.  L’  invidia  è  tignuola  dell’  anima  ,  trafigge 
la  mente,  e  pafee  ’l  cuore  dell’  uomo  .  Bern.  Ori,  2.  i.  4 
Quando  a  giacer  ,  della  tua  faccia  bella  A  pafeer  gli  avi¬ 
di  occhi,  in  grembo  l’hai. 

§,  III.  Pajeerfi  di  ragionamenti  ,  come  il  cavallo  del  dal¬ 
le  ,  0  di  rugiada  ,  come  le  fìarne  di  Monte  Mcn-ello  .  Farch. 
Ercol.  95.  Di  quelli  ,  che  fi  beccano  il  cervello  fperando 
vanamente  ,  che  una  qualche  cofa  debba  loro  riufeire  ,  e 
ne  vanno  cicalando  qui  ,  c  quà  ,  fi  dice  ,  che  fannq  co¬ 
me  il  cavallo  del  Ciolle  ,  il  quale  fi  pafeeva  di  ragiona¬ 
menti,  come  le  fiarne  di  Monte  Morello  di  rugiada  .  Fir. 
Luc.^.ùf.  O  quanti  ce  ne  fono  di  quefii  perdigiorni  ec.  che 
fi  pafeono  peggio  ,  che  il  cavai  del  Ciolle  . 

§.  IV.  Pafeer  fi  d'  aria.,  di  vento  ,  0  fimili  ,  fi  dice  figu¬ 
ratam.  deir  Appagarfi  dell'  apparenza  ,  fenza  curarfi  della 
fojìanza  . 

Pascibietola  .  Sciocco  ,  Infipido  .  Lat.  flultus  ,  nebulo  , 
infipidus  .  Gr.  ,  oùaiS'ocyós  ,  àyoù^noos  .  Paf.  122.  An¬ 
che  fe  la  perfona  fa  ,  o  crede  ,  che  quello  confeffore  fia 
ec.  o  feimunito  ,  o  pafcibietole  ,  o  perfona  grolla  ec. 
Pascimento.  Il  pafeere  ,  e  ’/  Pafìo JìeJJo  .  Lat.  pajìus  , 
cibus  ,  pabulum  .  Gr.  cianais ,  vopSi  ,  fóaxnixx  .  Fav.  kfop. 
Prefe  una  pecora  ,  e  portoila  per  elea  ,  e  pafeimento 
al  lione.  Fr.lac.T,  5.  54.  54.  Sempre  fia  in  un  pafcimen- 
to  ,  E  non  fa  ,  che  colà  è  fame  . 

Per  metaf.  Med.  Arò.  cr.  Buona  cofa  è  fiate  nella  foa- 
vitade  chiara  del  pafeimento  ,  che  riceve  1’  anima  nello 
fiato  della  tua  foave  ,  e  difiderola  contemplazione  .  Serm. 

S.  Ag.  Qiiefio  è  tutto  il  bene  dell’  uomo  ,  che  ftando 
r  anima  di  fuori  ,  o  dentro  ,  fempre  trova  dolce  pafei- 
mento  . 

Pasciona.  Pafìura,  e  Quantità  di  cofe,  di  che  pafeer  fi .  Fir. 
cltj'c.  an.  72.  Per  la  lieta  cera  ,  pe’  favori  ,  per  la  buona 
pafeiona  e’  diventò  sì  graffo  ,  e  sì  frefqo  ,  e  in  modo  gli 
riluceva  il  pelo  ,  che  non  pareva  quel  delfo  .  Star.  Pur,  2. 
35.  Elevato  colle,  piacevole  ,  e  di  larghe  pafeione  abbon¬ 
dante  .  Cirijf.  Calv.  4.  r27.  Sendo  mancato  il  pafiore  alla 
gregge  ,  Ciafeun  giva  feorrendo  la  pafeiona. 

£  per  metaf'.  vale  Buon  guadagno  ,  Comodità  ,  Abbon¬ 
danza  delle  cofe  necejfarie  .  Tac,  Dav.  Per  quella  pafeiona 
tolta  alle  furgenti  fpfc  acq^uifiato  nome  di  moderato  . 
Malm.  g.  54.  E  lafciati  di  già  gli  fient-i  ,  e  il  lezzo  ,  Pro¬ 
fumata  fi  fia  nella  pafeiona  . 

PasCIPECO.  F.  a.  In  ifcherzo  ,  vale  il  Membro  virile  , 
Lat.  mentala  ,  penis  .  Gr.  nipnot  ,  cdìolov  .  Frane.  Sacch.  nov . 
Il 6.  Perchè  tenete  voi  quello  pafcipeco  ?  quello  è  quello, 
che  fa  le  cattivanze  .  £  apprejjo  p  Se  n’  andò  colla  borfa  , 
e  col  pafeipeeo  molto  rifiretto  ,  e  forte  indolenzito . 
Pascitore.  Che  pafee  .  Lat.  paflor  .  Gr.  0o<j>fp  .  Fr.  lac- 

T.  6.  18.  28.  O  dolce  Grillo  ,  deggiati  piacere  ,  Che  io 
te  folo  nel  mio  cor  teneffi  ,  E  tu  mi  foffi  cibo  ,  e  pafei- 
tore  .  £  altrove-.  Li  pafeitor  di  fuori  Non  prendon  fotti- 
glianza  . 

Pasciuto  .  Add.  da  Pafeere .  Satollo  ,  Sazio  .  Lat.  pajìus  ^ 
faturatus .  Gr.  cmhds .  Bocc.  introd.  20.  Poiché  pafeiuti  era¬ 
no  bene  il  giorno  ,  la  notte  alle  lor  cale  fenza  alcuno 
correggimento  di  pafiore  fi  tornavano  fatolli  .  Dant.  Par. 
29.  Sicché  le  pecorelle,  che  non  fanno,  Tornan  dal  pafco 
pafeiute  di  vento  .  Red.  efp.  nat.  86.  I  cervi  buttano  le 
corna  infallibilmente  ogni  anno  ;  e  cominciano  a  gettarle 
poco  dopo  il  principio  di  Marzo  .  I  primi  a  fpogliarfenc 
Ibno  i  graffi  ,  e  ben  pafeiuti  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  26.  Poiché  di  riguardar  pafeiu¬ 
to  fui  Tutto  m’ offerii  pronto  al  fuo  fcrvigio.  Dav.Sdfm. 

7.  Dal 
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7.  Dal  Re  di  Francia  ,  e  da  Carlo  Quinto  Imperadorc 
provvilìonato  ,  e  pafciufo  . 

Pasco.  Sufi.  Taf  colo .  Lat.  pafcuum  .  Gr.  /SiaKuiJ-u.  Mil.  M. 
Poi.  L  uomo  cavalca  per  bello  piano  ,  e  per  belle  cofle  , 
ov’  è  buon  pafco  ,  e  frutti  affai  .  Dant.  Inf.  20.  E  fafli  fin- 
tne  giù  pe’  verdi  pafchi .  E  Par.  27.  In  velia  di  palìor  lu¬ 
pi  rapaci  Si  veggion  di  quafsù  per  tutti  i  pafchi  .  E  zp. 
Sicché  le  pecorelle  ,  che  non  fanno  ,  Tornan  dal  pafco 
palciute  di  vento  ,  Pctr.  canz.  22.  3.  Che  con  pietofa  ver¬ 
ga  Mi  meni  a  pafco  ornai  tra  le  fue  gregge  .  Buon.  Pier. 

4.  II.  Quei  ,  eh’  abbonda  Per  larga  poffelTion  d’ armen¬ 
ti  ,  e  pafchi  . 

Pascolare.  Pafeere  \  e  fi  ufa  così  nell'  alt,  come  nel  figni~ 
fic.  neutr.  e  ncutr.  paff.  Lat.  pafeere^  pafii .  Gr.  fiócKetv ,  0ó~ 

.  Petr.  uom.  ili.  Ancora  non  lafeiò  uccider  quegli  , 
che  erano  andati  a  pafcolare .  Stor.  Eur.  5. 100.  Ordinando, 
che  gli  otto  della  villa  attendendo  alla  agricoltura,  ed  al 
pafcolare  i  beftiami ,  alimentaflero  fra  loro  a  comune  quel 
nono,  che  era  soldato.  Red.  Off.  an.ji.  Acciocché  le  mo- 
fche  ,  o  altri  piccoli  volanti  potelTero  pafcolarfi  fopra  quei 
giacinti  ,  che  fi  erano  confervati  molli,  e  morvidi  .  E  72. 
Tornarono  le  mofche  a  pafcolarvi  fopra  ,  e  vi  lafciarono 
di  nuovo  le  loro  uova. 

Pascolo  .  Prateria  ,  0  Luogo  piena  d' erba  ,  dove  pafeono  le 
veftie  .  Lat.  pafcuum  .  Gr.  iSóaxnfioc  .  Jìnnot.  Vang.  Ne’  pa- 
fcoli  pienilTimi  le  pafeerò  .  S,  Grifojì.  Rivocala  volentieri 
alla  gregge  coll’ altre,  colle  quali  prima  era,  e  pafeerà  fa- 
Jutiferi  pafcoli . 

5.  Per  Lo  pafeere  ^  Pafeimento,  Declam.  Quintil.  C.  Se  ad 
alcune  fu  più  abbondevole  il  pafcolo  de’ prati,  indi  fu  zuf¬ 
fa  .  Com.  Inf.  zo.  Chi  offerva  augurj  d’ uccelli  bianchi  ,  o 
neri ,  di  rapina,  o  di  pafcOlo. 

Pasmo.  V.  A.  Spafmo.,  Spafimo.  'Lz.t.  fpafmus ,  Gr. 

Fr.  lac.  T.  4.  j2.  p.  A  me  venga  il  mal  dell’  afmo,  E  con 
elio  quel  del  pafmo  . 

P  A  s  Q^u  A  .  Propriamente  il  Giorno  della  Refurreztene  di  Cri~ 
fio  ,  ma  gli  scrittori  ,  e  /’  ufo  hanno  allargata  ejuefta  denomi¬ 
nazione  anche  ad  altre  folennità  .  Lat.  *  pafcha  .  Gr.  *  W- 
^ce.  G.V.p.jg.  Quello  Papa  ec.  rinnovellò  la  fella  del¬ 
la  pafqua  del  Corpo  di  Crillo  con  grandi  indulgenze  ,  e 
perdoni  ,  chi  folfe  a  celebrare  gli  officj  sacri  ad  ogni  ora. 

E  IO.  ip8. 1.  Ne!  detto  .inno  per  la  pafqua  della  Natività 
di  Crillo  il  Re  Filippo  di  Francia  pubblicò  in  Parigi  di¬ 
nanzi  a’  luci  Baroni  ,  e  Prelati ,  come  elli  imprendeva  di 
fare  il  palfaggio  d’  oltremare  .  E  12.  8.  17.  Per  la  pafqua 
della  Surrelfione  nel  1^43.  tenne  gran  fella  a’  cittadini,  e 
fuoi  conellaboli,  e  foldati.  Efp.  Pat.  Nofl.  Siccome  la  paf¬ 
qua  della  Natiyitade,  e  la  Refurrezione,  e  l’Afcenfione  , 
^me  montde  in  Cielo  ,  e  la  Pentecolle  .  Med.  Vit.  Grifi. 
Dicevano  ancora  pafqua  ad  una  gaudiofa  carità,  e  unione 
de  fedeli,  che  per  lieto  avvenimento  fi  giocondalfe 
rim. buri.  1.28.  Credete  voi,  che  fia  trovato  in  vano,  Che 
la  mattina  di  Pafqua  d’ Agnello  Ne  mangi  benedette  ogni 
Crilliano  ? 

$.  I.  Dar  la  mala  pafqua  ,  vale  Affliggere  ,  e  Travagliare 
altrui .  Bocc.  nov.  6%.  15.  E  vide  bene  nel  vifo  al  marito, 
eh  ella  gli  aveva  data  la  mala  pafqua . 

$.  IL  Talora  fi  ufa  per  una  fotta  d'  imprecazione  .  Pecor. 
g.  j.  noy.  z.  Oiinè  quel  ghiottoncello  ha  egli  avuto  ardire 
di  porti  le  mani  addolfo?  che  Dio  gli  dia  la  mala  pafqua, 
e’I  mal  anno.  Ftr.  Trin.^.z.  E  tu  trillo  dicevi,  eh’  ella  lo 
faceva  per  onellà;  pel  malan,  che  Dio  ti  dia  ,  e  la  mala 
pafqua ,  furfante ,  poltrone . 

§.  HI.  Avere  y  0  Venire  la  pafqua  in  domenica  ;  proverb, 
j  ^  quando  alcun  fatto  fuccede  acconciamente  ,  0  fecon- 
doch'  e'  fi  defidera  .  Lafc.  Gelof.  i.  2.  S’  egli  avelie  la  fine  , 
come  avuto  ha  buono  il  principio  ,  ei  non  arebbono,  co¬ 
me  li  penfano  ,  così  la  pafqua  m  domenica  .  E  Sibili,  i. 

Vuoi  tu  ,  che  s’  io  pollo  aver  la  pafqua  in  domenica,  io 
la  cerchi  in  venerdì?  E  Streg.  ’y.  6.  Vedi  appunto,  fe  la  paf¬ 
qua  m’era  venuta  in  domenica.  Buon.Tanc.  ^.y.  Eia  paf- 
qua  in  domenica  ha  la  mia. 

P  A  SQu  ALE.  Add.  Di  pafqua  ,  Da  pafqua  ,  Attenente  a 
pafqua  .  Lat.  *  pafehalis  .  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Non  ha 
buone  vellimenta  ,  orrevoli  ,  e  pafquali  .  Omel.  S.  Greg. 
Chi  difidera  di  celebrare  la  folennità  del  gaudio  pafquale. 
Pataff.  3.  Al  tuo  pafqual  fervigio  il  culatta!  (  qui  figura- 
tant.  ) 

P  A  SQ^U  ARE.  V.  A.  Celebrare  la  pafqua  .  Paff.  z6.  Un  dì  di 
pafqua  ,  elfendo  egli  nel  palazzo  proprio  attorniato  da 
molti  cavalieri  ,  e  donzelli ,  e  da  molti  orrevoli  cittadini, 
che  pafquavano  con  lui  ,  fubito  uno  uomo  fconofciuto  in 
fu  uno  grande  cavallo  entrò  per  la  porta  del  palazzo . 

Grifi.  Ed  e’  pare  ,  eh’  e’  voglia  pure  andare  in  lerufalem- 
me  a  pafquare .  G.  V.  7.  61.  i.  Tutt’  i  baroni  ,  e  caporali, 
che  teneano  mano  al  tradimento  ,  furono  nella  città  di 
Palermo  a  pafquare^.  Frane.  Sacch.  nov.  142.  Elfendo  per 
una  pafqua  di  Natale  a  pafquare  col  conte  Ruberto  . 
Rorgh.  Fir.  disf.  286.  Hanno  per  vezzo  quegli  fcrittori 
notare  ogni  anno,  dove  il  Re  celebrava  la  pafqua  di  Na¬ 
tale  ,  e  di  Refurrelfi  ,  che  e’  dicevano  tener  corte,  e  paf¬ 
quare  . 

P  ASQ_UE  REC  cio  .  Add.  Pafquale .  Lat.  *  pafehalis  .  Gr.  * 
orct^a.Kixos .  Vit.  Bari.  Fece  uccidere  un  vitello  pafquereccio, 
c  fece  molto  grande  fella.  Tratt.  gov.  fam.  Pane  ,  erbe,  e 
rade  \mltc  pefei  piccolelii,  e  acqua,  fe  lo  flomaco  Io  pa- 
tifce,  licno  i  pafquereeci  conviti  vedovili. 
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P  A  s  Q.U  I N  ATA  .  Libello  famofo  .  Lat.  libellus  famofus  car~ 
t^n  famofum  ,  probrofum  .  Gr.  ypapeudmor  ìoroydS'tToy  .*  Tac 
Dav.  ann.  14,  ipó.  H  pretore  Àntillio  flato  ,  come  diffi 
licenziofo  tribuno  della  plebe,  compofe  pafquinate  contro 

2  E  Antiftio  Solfano  Lnfinato  ,  corno 

dilTi,  per  brutte  pafquinate  contro  a  Nerone. 

Passaggio.  Il  paff  are .  Lat.  tranfitus .  Gr.  .  Boct. 

nov.  5.  5.  Era  il  Marchefe  di  Monferrato  ,  uomo  d’  alto 
valore,  gonfaloniere  della  Chiefa,  oltre  mar  naSto  in  in 
generai  paffaggio  da'  Criftiani  fatto  con  armata  mano 
Dant.Purg.z.  Più  volte  m’ha  negato  elio  paffagnio  Saira 
nat.  efp.  z8.  Difeopre  nel  palfaggio  ,  che  fanno  per  h  fÌo 
mezzo  ,  que  fìniflimi  ribollimenti,  che  da  elfo  vei-fo  il 
voto  s  innalzano  .  Red.  Vip.  2.  55.  Farò  paffaggio  a  rami 
mentale  ,  che  avendo  io  fcritto  nelle  mie  offervazioni 
che  ec.  , 

J.  I.  Per  lo  fuogo,  onde  fi  paffa.  Red.  Off.  an.  42.  In  vi¬ 
cinanza  dello  llretto  paffaggio,  che  va  dal  gozzo  allo  fto- 
’ar  •  una  delle  bande  un  olfetto  femilu- 

nare  affai  tagliente  .  L  45.  Dal  gozzo  è  continuato  uno 
Itretto,  e  corto  palfaggio  allo  llomaco. 

$.  IL  Paffaggio  y  per  Morte  .  Lat.  mors  .  Gr.  Sccyxass  . 
Salvin.  proj.  Tofe.  i.  jpi,  La  caligine  'del  duolo  ,  che 
«e  opprime  per  la  perdita  ,  viene  dalla  confiderazionc 
lata  paffaggio  dilgombra  ,  c  rotta  ,  e  racconfo- 


r  Dazio  y  che  fi  paga  da  paffeggieri  in  paf- 

Jando  .  Nov.  ant.  50.  i.  Lo  ’mperadore  donò  una  grazia  a 
uno  fuo  barone ,  che  qualunque  uomo  palfaffe  per  fua  ter- 
ra  ,  che  gli  toglielfe  d’  ogni  magagna  evidente  un  danaio 
di  palfaggio  .  il  barone  mife  alla  porta  un  fuo  palfeggiere 
a  ricogliere  il  paffaggio.  Frane.  Barb.z<^/^.  12.  Convieri  pa¬ 
gar  palfaggi  .  ^ 

ly.  Paffaggio  y  termine  di  mufiea  y  fi  dice  II  paffare  col 
canto  Jopra  una  fola  fitllaba  più  note  .  Buon.  Ficr.  2.  o  Veg¬ 
go  L  autore  comandar  lo  Ilare  in  tuono  ,  Lodare  affai  i 
pallaggi,  e  piu  le  fughe. 

V,  E  per  metaf.  Buon,  Fier.  2.  7.  Oh  bei  trilli  ,  oh 

bei  gruppi  ,  oh  bei  paffaggi  Di  rifa  s’  è  fentito  in  un 
iltante  . 

P  A  s  s  A  M  A  NO  .  Sorta  (fi  guarnizione  filmile  al  nafìro .  Geceb. 

Dot.  2.  4.  Ogni  fornaia  vuol  fornir  le  vede  Di  palfamani 
d  oro  . 

Pass  AMENTO  .  Il  paffare  ,  Paffaggio  .  Lat.  tranfitia  .  Gr. 
òiaPauis  .  Paol.  Orof.  Nel  primaio  libro  apre  le  difpofìzio- 
m  del  mondo  ,  come  é  rinchiufo  di  mare  ,  e  pall'amenro, 
che  fa  per  la  terra  infieme  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  primo 
pallam^to  SI  e  da  flato  di  fuperbia  a  umiltade.  But.Purg. 
o"’  difmifura,  cioè  paffamento  di  mifura .  Cr.  9. 

87.  5.  Dice  ,  che  i  colombi  mai  il  luogo  non  lafciano,  fe 
de  capeuro  dello  mpiccato  fi  ponga  fopra ’l  palfamento 
delle  nneltre  della  colombaia  (  cioè:  luogo  donde  fi  paffa) 
Bocc.pr.p.  Le  quali  cofe  fenza  paffamento  di  noia  non  cre¬ 
do,  che  poffano  intervenire  (  ctoì  :  fchifamento  ) 

Passante.  Add.  Che  paffa.  Cr.  6.  i.  2.  Ma  dalla  com- 
polizione  hanno  quelle  qualitadi  rotte  ,  e  alcuna  volta 
inerenti  ,  e  alcuna  volta  fottili  ,  e  paflànti.  Amet.  zi.  Di 
fotto  al  deliro  braccio  un  lembo  palTante  ne  ritornaffe  fo- 
pra  il  finiuro.  F  78.  Lui  nudo  bellilTimo,  quanto  il  lume 
palfante  le  cortine  fottili  mi  concedea,  il  vedea. 

P affanti  y  cxnehe  fi  dicono  quelle  Sottili  ftrìfcioline  di  cuoio, 
che  fono  nella  briglia  .  nelle  quali  fi  rimettono  gli  avanzi  de 
CUOI  y  che  paffano  per  le  fibbie  . 

P  A  s  S  A  PORTO  .  Facoltà  di  poter  paffare  liberamente  da  un 
paefe  a  un  altro  .  Segn.  Grifi,  mfir.  g.  2Ó.  9.  Come  può 
per  tanto  avvenire  ,  che  tra  gente  così  civile  ec.  abbia 
un  paffaporto  libero  di  franchigia  quel  delitto  ,  che  non 
1  ebbe  libero  nè  pure  tra  le  nazioni  più  barbare?  {qui  per 
metaf.  ) 

Passare.  Verbo,  che  fignifica  mote  per  luogo,  i  cui  varj  fi- 
gnifieati  fi  dichiarano  per  le  fue  locuzioni  . 

I.  Paffar  per  un  luogo  ,  e  da  un  luogo  ,  vale  Andar  per 
un  luogo  fenza  fermar  fi  per  arrivare  a  un  altro .  Lat.  per  ali- 
querti  locum  iter  habere  .  Gr.  S'io^AJeiv  .  Bocc.  nov.  2^.  ij.  Per 
ogni  volta  ,  che  paffar  vi  folca  ,  credo  ,  che  pofeia  vi  fia 
paffato  fette  .  Ed  or  volelTe  Iddio  ,  che  il  paffarvi  ,  ed  il 
guatarmi  gli  foffe  ballato.  E  nov. 0^6.6.  Sovente  dalla  Cu¬ 
ba  paffando  ,  gliele  venne  per  ventura  veduta  un  dì  ad 
una  nneflra  ,  ed  ella  vide  ini  .  E  nov.  50.  io.  Se  veduto 
le  veniffe  un  giovinetto  ,  il  quale  per  quella  contrada 
molto  fpelfo  palfava  cc.  che  ella  fapeflè  quello,  che  avef- 
fe  a  fare  .  E  nov.  77.  ^o.  Palfandogli  ella  quali  allato  così 
Ignuda . 

ii.  IL  Paffare  in  un  luogo  ,  vale  Trasferirvifi  .  Lat.  in  ali- 
quem  locum  migrare  .  Gr.  ix  aivòs  tot»  bs  ùAov  aénrov  «Voj- 
xHv  .  Bocc.  nov.  60.  17.  Quindi  paffai  in  terra  d’  Abruzzi  , 
dove  gli  uomini  ,  c  le  femmine  vanno  in  zoccoli  fu  pe’ 
monti  .  Dittam.  i,  8.  Ad  Antonia  pafsò  ,  la  qual  fi  crede 
Ch’ Ercole  foffe  cagion  del  fuo  fito. 

§.  III.  Paffare  ,  per  femplicement e  Andare  ,  0  Andare  in¬ 
nanzi ,  o  Badare  a  andare  .  Lat.  progredi  ,  procedere  .  Gr. 
opoflourBr  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Ma  il  mulo  ora  da  quella  par¬ 
te  della  via  ,  ed  ora  da  quella  attraverfandofi  ,  e  talvolta 
indietro  tornando  ,  per  niun  partito  palfar  volea  .  Dant. 
Inf:^.  Non  ragioniam  di  lor,  ma  guarda,  e  pzffz.E  Purg. 
24.  Sì  accollati  all’un  de’  duo  vivagni  Fallammo,  udendo 
colpe  della  gola. 

s.  IV. 
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6.  IV.  Paffare  oltre  ,  Penetrare  .  Lxt.  penetYare^  pervade^ 
‘re .  Gr.  «VWm»' .  Bocc.  nov.  86.  8.  Alla  quale  efpedire  an¬ 
dando  trovò  la  culla  portavi  dalla  donna  ,  c  non  poten¬ 
do  fenza  levarla  oltre  partare  prefala^  la  levò  del  luo^Oj 
ove  era  .  KIov.  ant.  i.  Era  di  tanta  ùpienzia  ,  che  lo  n- 
telletto  fuo  parta  va  oltre  le  ftelle. 

V.  Pacare  ,  parlandofi  di  famiglie  ,  vale  Potere  ejfere 
ammeffe  per  nobiltà  ad  ogni  ordine  di  cavalleria  ^EJfer  capa¬ 
ci  delle  prerogative  de  nobili  . 

VI.  Pajfare  a  grado  ,  ordine^  o  adunanza ^  vale  Effer- 
vi  ammeffo . 

VII.  Palpare  affolutam.  detto ^  che  anche  fi  dice  Trapaf- 
fare  ,  vale  Spirar  l' anima.  Lat.  animam  exhalare  .  Gr.  ìk- 
•n'vàJav.Paff.^^il.  Ed  ertendogli  la  gente  intorno, che  afpet- 
tavano  ,  eh’  egli  palTafle  ,  di  fubito  lo  fpirito  fuo  fu  rapi¬ 
to  davanti  al  giudicio  di  Dio  .  Petr.  cap.  6.  E  che  tu  paf- 
fi  Senza  paura  ,  e  fenza  alcun  dolore  .  Tajf.  Cer.  12.  6p. 
In  quefta  forma  Parta  la  bella  donna  ,  e  par,  che  dorma. 
Bemb.  Afol.  i.ap-  EfTendo  così  in  libertà  d’ogni  uomo  vi¬ 
vo  il  morire,  come  rion  è  più  il  vivere  in  poter  di  quel¬ 
li  ,  che  fon  già  paffati  . 

§.  Vili.  Pajfar  di  vita  ,  vale  Morire  .  Lat.  obtre  ,  e  vita 
excedere  .  Gr.  TeKdjmv  nòv  filov .  Bocc.  nov.  28.  26.  Confqla 
la  tua  donna ,  la  qual  fempre  ,  poiché  tu  di  querta  vita 
palfafti,  è  ftata  in  lagrime.  E  nov.  36.  ii.  Dopo  non  gua¬ 
ri  fpazio  pafsò  della  prefente  vita . 

§.  IX.  Pajfare  il  tempo  ,  il  duolo  ,  la  pioggia  ,  e  fimili^ , 
vale  Terminare  /correndo  .  Lat.  definere,  tranfigi .  Gr.  t«u«- 
Sscu. ,  .  Bocc.  nov.  48.  5.  ElTendo  già  partata  prefso 

che  la  quinta  ora  del  giorno  ,  fubitamente  gli  parve  udi¬ 
re  un  grandiffimo  pianto  .  E  nov.  88.  5.  Nè  pafsar  molti 
dì, che  egli  in  lui  fi  (contrò. Petr. fon.  no.  Cofa  bella  mor¬ 
tai  pafsa ,  e  non  dura . 

§.  X.  Pajfare  il  vino  ,  vale  Alterar/  ,  Guajlarfi  .  Salvia, 
àife.  I.  363.  Sembra  ,  che  a  guifa  de’  buoni  vini,  che  col 
ferbarfi  acquiftano  ,  e  non  pafsano  ,  e  non  inforzano  ,  fia 
fino  a  qui  bartato  . 

§.  Xl.  Pajfar  bene  ,  vale  Andar  bene  ,  Rtufctr  profpera- 
ynente  .  Lat.  profpere  cedere  .  Gr.  .  Bern.  rim. 

ri. 23.  Se  così  folTm  fatte  le  balene  ec.  So, che  le  cofe  paf- 
ferebbon  bene . 

§.  XII.  Pafjar  di  bellezza  ,  di  fapere  ,  e  filmili  ;  e  anche 
Tuffare  ,  ajfolutamente  ,  vagliano  Avanzare  ,  Superare.  Lat. 
fuperare  ,  vincere  .  Gr.xpotrày  ,  vtxiv  .  Bocc.  nov.  26.  3.  Di 
gran  lunga  pafsava  di  bellezza  tutte  l’ altre  donne  Napo¬ 
letane.  Nov.  ant.  Ho.  2.  Ettor,  che  pafsò  in  quel  tetnpo  di 
prodezza  tutte  le  cavallerie  del  mondo  ec.  parlò  così  .T^/. 
£r.  2.  43.  Dì  non  è  altra  cofa  ,  che  efsere  lo  sole  fopra  la 
terra  ,  che  pafsa  tutti  li  altri  lumi  .  Tratt.  Pat.  Nojì.  La 
qual  beltade  è  sì  grande,  che  ella  pafsa  penfiero  d’uomo, 
e  di  Angelo  . 

§.  XIII.  Pajfare  ,  0  E Jfer  paffuta  alcuna  cofa  in  giudicato^ 
vagliano  Non  poter fene  piu  dubitare  .  Lat.  in  confejfo  effe  .Gr. 
^óppu  dpt(pi0o\U{  dvtìui  .  Red.  Vip.  i.  12.  Soggiugnendo ,  che 
oggimai  querta  era  una  cofa  pafsata  in  giudicato  .  Borgh. 
Tir.  Lib.  3  27.  Perchè  non  ci  efsendo  eontradizione ,  nè  chi 
ci  mortrafse  difficultà,  l’aveano  per  cofa  piana  ,  e  ,  come 
«fan  dire,  pafsata  in  giudicato. 

§.  XIV.  Pajfare  [otto  la  correzione  ,  vale  Rejlare  approva¬ 
to.  Salv.Granch.  prol.  Non  che  Ella  fia  però  così  di  frefeq 
Ufeita  delle  forme  ,  eh’  ella  il  debito  Spazio  fecondo  gli 
ordini  di  quefto  Luogo  non  fia  fiata ,  e  pafsata  Sotto  la 
correzione,  e  la  cuftodia  De’  maertri. 

§.  XV.  Paffar  per  bardotto  .  u.  b  A  RDOTTO  §.  I. 

§.  Xyi.  Paffar  per  J  armi  ,  fi  dice  de^  Soldati  ,  che  fono 
puniti  di  morte  per  alcun  delitto . 

XVII.  Pajfar  per  le  fine  (ire  ,  figuratam.  fi  dice  dell'  Ar¬ 
rivare  a  checchejfia  per  via  indiretta  ;  che  anche  fi  dice  Pajfar 
per  le  finejìre  ,  e  non  per  /’  ufeio . 

§.  XVI II.  Pajfare  ,  neutr.  puff,  e  talora  anche  colle  parti¬ 
celle  f attinte fe  ,  Paffarfela  leggiermente  ,  tacitamente  ,  e  fì- 
vnili  ,  ricevono  varj  lignificati  come  fi  vede  dagli  efempj  . 
Boce.  nov.  35.  4.  Diliberò  di  querta  cofa,  acciocché  nè  a 
loro  ,  nè  alla  firocchia  alcuna  infamia  ne  feguifse,  di  paf- 
farfene  tacitamente  (  cioè  :  non  ne  far  motto  ,  ftarfene  che¬ 
to  .  Lat.  filentio  precterire.  Gr.  ciaorp  oroepip^tSieu  )  E  woii.  45. 
17.  Avvisò  di  volerfi  del  fallo  commefso  da  lui  manfue- 
tamente  pafsarc  (  cioè  :  proceder  fenza  rigore.  Lat.  ceqiw  ani¬ 
mo  ferre .  Gr.  xdtxàf  (pipuv  )  E  nov.  58.2.  Con  molto  minor 
novella  ,  che  fatto  non  avrei,  fe  qui  1’  animo  averti  avu¬ 
to  j  mi  pafserò  (  cioè  :  mi  fpedirh  ,  mi  sbrigherò  .  Lat.  ex- 
pedire  .  Gr.  dTruAàrrav  )  E  noy.  72.  4.  Dove  ,  quando  noti 
la  vi  vedeva  ,  fi  pafsava  afsai  leggiermente  (  cioè  :  non  fi 
sforzava  punto")  E  nov.  jy.  69.  Parendogli  avere  afsai  inte¬ 
ra  vendetta  ,  lieto  ,  fenza  altro  dirne  ,  fe  ne  pafsò  (  cioè: 
fi  quietò  ,  non  entrò  in  altro  ,  non  procedette  più  oltre  .  Lat. 
guiefeere.  Gr.  oruutSiaji  )  Ricord.  Malefp.  cap.  161.  Molti  por¬ 
tavano  le  pelli  ifeoperte  fenza  panno ,  e  le  berrette  in  ca¬ 
po  ,  e  la  maggior  parte  cogli  ufatti  in  gamba  ,  e  le  don¬ 
ne  fanza  ornamenti ,  e  pafsavano  la  maggior  parte  d’una 
gonnella  ftretta  ec.  (  cioè  :  fi  contetitavano  .  Lat.  contentum 
effe ,  acquiefeere  .  Gr.  ftpyay  ,  dyaorày  ) 

XIX.  Paffar  la  firada  ,  il  fiume,  e  limili  ,  vale  Anda¬ 
re  da  una  banda  all'  altra  di  effi ,  Trapajfargli .  Lat.  flumen, 
aut  viam  tranlire  .  Gr.  oroattf/Jy  ,  i;  òS'òy  ^orupfy  .  Bocc. nov. 
ij.  59.  Avvenne ,  che  pafsando  coftoro ,  che  mi  tiravano, 
una  ftrada  ,  per  .entrare  in  un  grandiflimo  bofeo  ,  quattro 
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uomini  in  quell’  ora  di  quindi  pafsavano  a  cavallo  .  Nof. 
ant.  30.  I.  Uno  fiume  ,  ch’avea  pafsato  ,  era  molto  crc- 
feiuto  per  una  grande  pioggia  ,  eh’  era  ftata  .  G.  V.  y.y.  i. 
Mifefi  a  pafsare  il  fiume  di  Voltorno  prefso  a  Taliverno, 
dove  fi  può  guadare  .  Dant.  Inf.  8.  Tu  non  ci  avrai  ,  fc 
non  pafsando  il  loto  . 

$.  XX.  Pajfare  a  nuoto  ,  a  guazzo  ,  a  cavallo  ,  0  fimili  ^ 
vale  Pajfar  notando  ,  guadando  ,  cavalcando  ,  ec.  Bocc.  nov. 
17.  59.  Quattro  uomini  in  quell’  ora  di  quindi  pafsavano 
a  cavallo  .  Segr.  Fior.  Af.  3.  Magnifico  ,  e  fpaziofo  era  lo 
fpazzo,  Ma  bifognò  ,  per  arrivare  a  quello  ,  Di  quel  fof- 
fato  pafsar  1’  acqua  a  guazzo  .  Tac.  Dav.  (ìor.  4.  338.  Era- 
vi  careftia  di  viveri,  guardie  per  tutta  la  riva  per  non  la- 
feiar  pafsare  a  guazzo  i  Germani  (  il  T.  Lat.  ha  ut  vado 
arcerent  )  Bemb.  Afol.  2.  130.  Egli  per  vedere  la  fua  don¬ 
na  pure  un  poco,  largo,  e  perigliofo  pelago  fpcfse  volte 
a  nuoto  pafsava . 

§.  XXI.  Pajfare  a  guazzo  ,  per  meta/,  vale  anche  Tare  al¬ 
cuna  coj'a  inconjiàeratamente  ,  Non  fi  fermare  a  efaminarla  , 
e  confiderarla  .  Lat.  inconjùlto  aliquid  agere,  precterire  .  Salv. 
Spin.  3.  3.  E’  ci  corrono  di  molte  cofe  da  non  pafsar  così 
a  guazzo.  Varch.  Ercol.:^oi.  Non  vi  potrei  dire  quanto  mi 
diletta  d’  intendere  cotali  metafore  Fiorentine  -,  ma  arei 
caro  le  mi  dichiarafte  qualche  volta  ,  perchè  io  n’  ho  paf- 
fate  più  d’ una  a  guazzo  fenza  intenderle . 

XXII.  Pajfare  alcuna  cofa  ,  vale  Concederla  fenza  cor> 
traddire  ,  Accordarla  ,  Convenire  nella  medefima  opinione  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  94.  Quando  io  il  palli  ,  credi  tu  ,  che 
ftian  forti  quei  ,  che  hanno  veduto  il  fratei  di  lei,  e’I  pa¬ 
dre,  e  i  nortri  pafsati  ne’fommi  imperj?  (//  T.  Lat.  ha:  er¬ 
go  ut  finam  )  Malm.  6.  107.  Sonate  un  doppio, difse  allor 
Mammone,  Ch’  ei  la  pafsò  . 

§.  XXIII.  Pajfare  a  chius  occhi  checchejfia ,  vale  Non  ba¬ 
darvi  .  M.  V.  IO.  3^.  Per  la  negligenzia  de’  rettori  ,  che 
pafsano  il  vizio  a  chiufì  occhi.  , 

§.  XXIV.  Paffar  le  fuppUche  ,  le  fpefe  ,  0  fimili  ,  vale 
Approvarle  ,  Conceder  grazie  ,  0  Jimilt  .  Dav.  Oraz.  gen. 
delib.  150.  Ecco  le  fpefe  ingorde  ,  che  furon  pafsate  sì 
fubito . 

§.  XXV.  Pajfare  il  tempo  ,  vale  Confumarlo  con  qualche 
diletto,  0  Confumarlo  ajfolutamente  in  qualfivoglia  occupazio¬ 
ne.  Lat.  animum  oblefìare,  tempus  terere  .  Gr.  Svpco'y  (nporay, 
cS^TQjll^civ  xP°rov  .  Bocc.  conci,  io.  A  chi  per  tempo  pa'sare 
legge  ,  niun.a  cofa  puote  efser  lunga  ,  fe  ella  quel  fa  ,  per¬ 
chè  egli  r  adopera  .  Le  cofe  brievi  fi  convengono  molto 
meglio  agli  rtudianti  ,  li  quali  ,  non  per  pafsare  ,  ma  per 
utilmente  adoperare  il  tempo  ,  faticano  .  Alam.  Gir.  12.  8. 
Dava  udienza  a’  cavalieri  adorni  ,  Per  pafsar  tempo  ,  c 
fpender  bene  i  giorni.  Red.  Inf.  102.  Mentre  così  pafsa va- 
mo  il  tempo  ,  ofservammo  ec. 

XXVI.  Pajfare  gli  anni  ,  vale  Finirgli  ,  Compiergli  . 
Lat-  exigere  .  Gr.  ^layety  .  Bocc.  introd.  29.  Delle  quali  n lu¬ 
na  il  ventottefimo  anno  pafsato  avea  ,  nè  era  minor  di 
diciotto  . 

§.  XXVII.  Paffar  la  notte ,  la  veglia ,  0  fimili,  vale  Cen- 
fumarla.  Terminarla .  Lat.  tranfigere.  Gr.  S'icéyay.  Bocc.mv. 
23.  4.  Tanto  che  qual  dì  noi  vedeva  ,  non  poteva  la  fe- 
guente  notte  fenza  noia  pafsare  . 

$.  XXVIII.  Paffar  noia  ,  malinconia ,  e  fimili ,  vale  Ad¬ 
dormentarla  ,  Rintuzzarla  ,  Scacciarla  .  Lat.  molejìiam  de- 
poncre  ,  depellere  .  Gr.  ’KvTtlw  dirom^iyat  .  Bocc.  pr.  7.  Ef¬ 
fi  ,  fe  alcuna  malinconia  ,  o  gravezza  di  penfieri  gli 
affligge  ,  hanno  molti  modi  da  alleggiare  ,  o  da  pafsar 
quello  . 

§.  XXIX.  Pajfar  con  pazienza  ,  0  fimili  ,  vale  Tollerare, 
Soffrire  .  Lat.  aquo  animo  ferre  .  Gr.  (pipar  xctKàs  .  Bocc.  in- 
trod.^  23.  Doverfi  con  pazienza  pafsare  la  grandezza  de’ 
mali . 

§.  XXX.  Pajfare  il  comandamento  d'  alcuno  ,  vale  Traf- 
gredirlo  ,  Ufeir  di  commejfione  .  Lat.  mandata  excedere  .  Gr. 
eDfioc'dypMate  óirtpfieuvav  .  Sen,  Declam.  P.  Tu  hai  pafsato  il 
mio  comandamento  ,  ed  hai  fovvenuto  al  mio  nimico  . 
Amet.Sp.  E  fe  egli  i  detti  di  Giove  avefse  potuto  pafsare^ 
liberamente  a  lei  avria  conceduto  il  fuo  disio. 

$.  XXX 1.  Paffar  e  i  termini  ,  vale  Non  fi  contentare  del 
dovere  ,  Ufeir  del  convenevole  .  Lat.  modum  excedere  .  Tac. 
Dav.  ann.  g,  66.  Ma  erti  per  agonia  di  loro  firegue  pafsa¬ 
vano  i  termini  ,  e  rapinavano  le  città  ,  e  l’Italia,  e  ciò, 
eh’  era  di  cittadini  (  qui  il  T.  Lat.  ha  altius  penetra- 
bant  ) 

§. XXXII.  Pajfare,  per  Trafiggere ,  Trapajfare,  Penetra¬ 
re  .  Lat.  transfigere  ,  tranfverberare  .  Gr.  ^^^'Kctùvay  , 
pay  .  Petr.  canz.  17.  3.  Vedete  ,  che  madonna  ha  ’l  cuor  di 
fmalto  Sì  forte,  ch’io  per  me  dentro  noi  pafsò.  Boce. nov. 
17.  29.  Quivi  con  un  coltello  ferito  il  Prenze  ,  per  le  re¬ 
ni  infino  all’altra  parte  il  pafsò  .  Enov.  a,^.  12.  E  a  quel¬ 
la  con  tutta  fua  forza  diede  per  mezzo  il  petto,  e  pafsol- 
ia  dall’  altra  parte. 

§.  XXXIII.  Pajfare  da  banda  a  banda  ,  e  Pajfare  fuor 
fuora  ,  vaglion»  Penetrare  tutto  il  corpo  da  una  fuperfi- 
cie  all'  altra  .  Lat.  confodere  ,  transfigere  .  Gr.  ^Trdpay  ,. 
htKetuyay  .  Tir.  Af.  69.  Infilzandoli  da  fe  rtefso  ec.  in 
quel  coltello  fi  pafsò  per  lo  petto  da  banda  a  banda  . 
Bern.  Ori.  1.  5.  79.  Ben  cento  volte  1’  arebbe  pafsato  Da 
banda  a  banda  il  moftro  maladetto.  Red.  Vip.  2.  29.  Nef- 
fo  fu  pafsato  fuor  fuora  per  Io  petto  ,  come  difse  Ovi¬ 
dio  . 

XXXIV, 
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§.  5CXXIV.  Pajfar  per  ijìaccio  ,  vale  Stacciare  .  Rìcett. 
f  ior.  8p.  Staccianfi  le  medicine  fempiici  ,  che  iì  peftano  , 
acciocch’  elle  fieno  tutte  uguali  ,  pafsando  pel  medefimo 
faccio  tutta  la  mafsa.  E  appreso:  Pafsanfi  per  iftaccio  al¬ 
cune  radici  cotte  ,  e  frutti  per  purgarli  dalla  fcorza  ,  e  da 
i  fetni. 

$.  XXXV.  Pacare  per  ijìraforo  .  v.  STRAFORO  §.  V. 
Pass  ata  .  Verbal.  Il  paffarc  .  Lat.  tranfitus  .  Gr.  Siàfiotan . 
Bocc.  nov.  8o.  6.  Incominciò  a  far  le  pafsate  dinanzi  alia 
cafa  di  cortei  .  Guicc.  Jìor.  La  pafsata  fua  in  Italia  fu  con 
pochirtimo  numero  di  genti  .  E  altrove  :  Nel  tempo  ,  che 
più  temevano  delia  pafsata  de’  Francefi  .  Cant.  Cara.  ^pp. 
La  canna  da  ferire  Vuol  efser  grofsa  ,  foia  ,  e  appuntata , 
E  con  impeto  ufcire  ,  Volendo,  ch’ella  faccia  gran  pafsa¬ 
ta.  Dep.  Decani,  pj.  Noi  crediamo  ,  che  fia  qui  la  finita, 
•come  la  tornata ,  1’  andata  ,  la  pafsata . 

$.  1.  Dar  pafsata  .  Lat.  rem  petenti  denegare  .  Gr.  ùm~ 

.  Varcb.  Ercol.  87.  Dar  cartaccia  ,  metafora  prefa  da’ 
giucatori ,  è  pafsarfi  leggiermente  d’  alcuna  cofa  ,  e  non 
rifpondere  a  chi  ti  domanda ,  o  nfpondere  meno,  che  non 
fi  conviene  a  chi  t’  ha  o  punto,  0  dimandato  d’  alcuna 
cofa  ;  il  che  fi  dice  ancor  dar  pafsata  ,  o  dare  una  flagna- 
ta.  Segn.  Jìor.i.e^.  Rimutatifi  di  parere  ec.  non  vollero  far¬ 
lo  ,  e  dettone,  come  fi  dice,  pafsata. 

§.  IL  Far  pafsata  negli  onori  ^  nelle  lettere.,  0  ftmìli.,  vale 
Farvi  profitto  ,  e  in  efse  venire  innanzi  .  Lat,  progredi  ,  an- 
teire  .  Gr.  ss>j>gxó'!rTay . 

§.  HI.  Fare  una  ,-0  due  ,  0  ptìt  pafsate  ,  fi  dice  del  Non 
avere  per  uno  ,  0  due  ,  0  piti  mefi  le  femmine  le  loro  purghe  . 
Ltbr.cur.malatt.  Alla  prima  pafsata  di  mertrui ,  che  fae  la 
femmina,  non  fi  dee  fubito  creder  gravida,  ma  fi  attenda 
con  riguardo  la  feconda  pafsata  . 

Passatem  p  g  .  Cofa  ,  che  ,  0  vedendola  ',  0  udendola  ,  0 
operandola  ,  ti  fa  pafsar  con  piacere  ,  e  fenza  noia  il  tempo  . 
Lat.  folatium  ,  obledlamemum  ,  ludicrum  .  Gr.  , 

^iKynfoy  .  Fir.  Trm.  prol.  Poiché  querti  vortri  innamorati 
non  ve  1’  hanno  faputo  fare  effi  di  darvi  queft’  anno  un 
poco  di  pafsatempo ,  nè  d’ una  commedia,  nè  d’  una  can¬ 
zona,  ec.  io  ve  ne  ho  procacciata  una.  Edifc.an.  io.  Af¬ 
fai  fpefso  cortumava  in  luogo  di  giullari ,  e  buffoni  per 
fuo  pafsatempo  ragionar  feco  .  Bern.  Ori.  i.  14.  67,  Ma 
quella  compagnia  brava,  e  ardita  Uavea  per  pafsatempo, 
e  per  piacere  .  Serri,  fior.  i.  20.  Gli  ritornavano  nell’  ani¬ 
mo  i  pafsatempi  di  prima  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  z.  104. 
Ma  fopra  ogni  altro  è  dolce  pafsatempo,  ’N  un  trebbio  , 
in  fulle  nozze  ,  e  ’n  una  fella  Ammafeherato  comparir  ’n 
un  tempo  . 

Pa  ss  ATO  .  Add.  da  Pafsar  e  .  Lat.  prateritus  .  Gr.  orupiK^dv. 
Bocc.  nov.  18.  4^.  Ed  umilmente  d’  ogni  oltraggio  palsato 
domandò  perdonanza  .  Alam.  Colt.  i.  4.  Indi  volga  ’l  pen- 
fier  coll  opra  infieme  Intorno  a  i  prati,  che’l  pafsato  ver¬ 
no  Aperti  in  abbandon  negletti  furo.  Red.Vip.i.S.  E  poi¬ 
ché  delle  vipere  fi  ragiona  ec.  nella  quale  (  materia')  tan- 
ti  ,  e  così  grandi  uomini  de’  prefenti  ,  e  de’  pafsati  fe- 
coh  fi  fono  abbagliati  ,  mi  varrò  ec.  Caf  lett.  15.  Mi 
mortrerà  quella  regia  affezione  ,  che  fi  è  degnata  proffe¬ 
rirmi  nella  fua  umaniffima  lettera  de’  28.  Dicembre  paf- 
fato . 

J.  1.  Pafsato  ,  pofio  afsolutam.  nel  numero  del  meno 
denota  Tempo  .  Bocc.  nov.  4Ó.  7.  Per  la  guardia  del  qua¬ 
le  (  onore  )  ella  gli  era  alquanto  nel  pafsato  fiata  falvati- 
chetta  .  Petr.  fon.  pp.  Amor  ,  fortuna  ,  e  la  mia  mente 
fchiva  Di  quel ,  che  vede  ,  e  nel  pafsato  volta  M’  afflig- 
gon  SI  ec. 

li.  Nel  numero  del  più  vale  Antenati^  e  Maggiori.  Lat. 
mafores  ,  parcntes  .  Gr.  0/  tr>pò  éptòiv  '0póyoyoi.  Bocc.  nov.  io, 

2.  Perciocché  quella  virtù  ,  che  fu  nell’  anima  delle  pafsa¬ 
te  ,  hanno  le  moderne  rivolta  in  ornamenti  del  corpo.  E 
nov.  zj.  20.  Porti  querti  il  pane  ,  colui  mandi  il  vino  , 
quell  altro  faccia  la  pietanza  per  1’  anima  de’  lor  pafsati  . 

E  nov.  81.  4.  Il  quale  ,  quantunque  flati  fofsero  i  Tuoi  paf- 
fati  gentiluomini  ,  era  reputato  il  piggiore  uomo  ,  che  , 
nori  che  in  Pifloia  ,  ma  in  tutto  il  mondo  fofse  .  Cron. 
Veli.  2.  Fo  principio  di  noftro  efsere ,  e  antichità ,  e  nortri 
pafsati  . 

P  A  s  s  A  T  O  r  o  .  Pietra  ,  0  Saffo  ,  che  ferve  a  paffar  foffati  ,  q 
'^ibr.  Vtagg.  Per  tragetto  ,  ovvero  ponticello, 
ovvero  paffatoio  .  Alam.  fon.  2.  Poi  vidi  un,  che  da  diece 
paffatoi  Fu  da  un  canto  all’  altro  un  dì  paffato  .  Ciriff 
Calv.  PO"  Colla  baleftra  traean  paffatoi  Con  zolfi  lavo 
rati  ,  eh’  ardean  poi  (  ^ul  per  fimilit.  ) 

Passatoio.  Add.  Agevole  a  paffarfi .  Lat.  pervius  ,  Senec. 
Gr.  TTspdjo-ipios .  Sen.  frovv.  Non  irtiraai  certo  luogo  a  que- 
Ite  percoffe  ,  da  ogni  lato  è  paffatoio  . 

P  A  s  s  A  TO  RE  .  che  paffa  ,  Che  va  avanti .  Lst.  viator .  Gr. 
^omopos  .  Mor.  S.  Greg.  Volendo  ^aefto  dimoflrare  il 
x'rofcta  ,  come  egli  era  paffatore,  e  uccome  viandante  in 
quello  mondo  . 

Per  Trafgreffore  .  Se}2.  Declam.  P.  Pe’ peccatori ,  e  paf- 
laton  della  ragione -è  fatta  legge  . 

X  A  s  s  A  y  o  G  A  R  E  ,  Termine  di  marineria  ;  Ordinare  la  voga 
dt  t  tremi  della  galèa  da  poppa  a  prua  .  Red.  Ditir . 

40.  Paf-iavoga  ,  arranca  ,  arranca  ,  Che  la  ciurma  non  fi 
franca . 

P  A  s  SAVOLA  NT  E.  Sorta  d’arme .  Ciriff.  Calv.  2.  4J.  Non 
iiputo  giammai  paffav  dante  Tanto  veloce  una  palla  di 

piom^.  E  p.  8t.  Con  fumo,  e  fuochi  ,  e  con  archi  per- 

Tom.  HI.  ^ 
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fetti,  E  con  paffavolanti,  e  fpingardelle.  Gui'cc.  fior.  4, 
golo  vi  fece  tirare  in  aito  alcuni  falconetti  ,  e  pall'avo- 
lante  *  ^  ’•  Vi  voltarono  un  groffiffimo  palfavo- 

Per  Uomo  ,  che  feorra  fuori  del  fuo  paefe  . 

•  s  E  G  G  I  A  R  E  .  Andare  a  pian  paffo  per  fuo  diporto  .  Laf. 
ce  ere  ^  eamèulare  ^  fpatiari  .  Gr.  iriQ/.ircerày  .  Bocc.  nov. 

vide  Natan  tutto  foletto  andar  paf- 

tornàre  F*  7-  Ben  fi  porfa  con  lei 

F  ZI  F  rnrn  1’^  ’  ^  cofla  Intorno  errando  . 

E  24.  h  come  1  uom  ,  che  di  trottare  è  laffo,  Lafcia  andar 

li  compagni  ,  e  sì  paffeggia  ,  Finché  fi  -sfoghi  f  affollar 

mortraro,  Per¬ 
chè  doveffi  lor  paffeggiar  anzi  .  E  Par.  ^z.  Sì  per  la  vi- 

paffe^giando  Menava  io  gli  occhi  .  Dittam. 
5.  12.  lofio  eh  ebbe  filenzio  alle  parole,  Senza  più  dir  * 
pafseggiavam  la  via  Sempre  di  retro  ,  onde  fi  leva  il 

§.  I.  Paffeggiar  e  un  cavallo  ,  in  att.  fignife.  vale  Menarlo 
a  mano  con  lento  paffo  .  Lat.  ducere  . 

IL  Paffeggiar e  ,  fi  dice  a  un  certo  modo  di  Notare  ,  che 
fi  fa  cavando  ora  un  braccio  or  un  altro  vicendevolmente 
dell  cicqua  .  Ovvid.  Pifi.  Ahi  quanto  vorrei  innanzi  ,  che 
la  mia  mano  diritta  notaffe,  eh’  ella  fcriveffe  ,  e  per  1’  u- 
late  acque  a  te  mi  portarté .'  certo  eli’  è  meglio  difpofta  a 
battere  il  mare  palleggiando  ,  che  a  fcrivere  . 
Passeggiata  .  Il  paffeggiare  .  Lat.  ambulatio  ,  Gr.  /?«- 
àujis.  Buon.  Fitr.  2.  4,  18.  La  raarritta  ridare  Ad  ogni  paf- 
feggiata  .  Car.  lett.  i.  14J,  QLierto  farebbe  fare  il  medefi- 
mo,  che  certe  dpnnicciuole  vane,  le  quali  mifurano  i 
cuori  degli  uomini  dalle  paffeggiatc ,  da  i  corteggiamenti, 
e  dal  fofpirar  per  pratica  (  qui  per  Paffuta  ) 
Passeggiato  .  Add.  da  Paffeggiare  ;  Aggiunto  di  luogo , 
in  cut  fi  fia  paleggiato  .  Dant.  Inf.  17.  E  accennolle  che 
vemrte  a  proda  Vicino  al  fin  de’  paffeggiati  marmi  .  Cr. 

45;  L  cavallo  rifcaldato  ,  o  fudato  niente  roda  ,  nè 
bea  ,  infino  che  coperto,  un  poco  poco  paffeggiato  attor- 

T*  e  rifcaldaraento  fia  libero  (  qui  nel  fignific. 

del  y.  L  ) 

Passeggi  atore.  Che  paffeggia  .  Lat.  deambulator .  Gr. 
triQ/.irumiai-Aos.  zibald.  Andr.  Soleva  trovarlo  pafiesgiatore  fu 
quella  riva  . 

Passeggiere,?  passeggierò.  Sufi.  Viandante ,  Che 
e  dt  paffo  ,  Non  iftanziato  .  Lat.  viator  .  Gr.  oTf-wr  .  Serd. 
fior.  2.  58.  Gli  furono  dati  in  compagnia  alcuni  altri  fa- 
cerdoti  ,  e  oltre  a’  palfeggieri  ,  e  marinari  ,  furono  im¬ 
barcati  fopra  quella  armata  mille  cinquecento  foldati  . 

I.  Per  Gabelliere  ,  0  Stradiere  ,  cioè  Colui  ,  che  fia  a 
guarita  del  paefe  ,  per  raccor  gabelle  ,  0  dazio  .  Lat.  publi- 
canus  .  Gr.  orKdvns  .  Nov.  ant.  50.  1.  Il  barone  mife  alla 
paffeggierc  a  ricogliere  il  paffaggio  . 

§.  IL  Per  Colui  ,  che  paffa  le  genti  in  barca  .  Lat. 
tor  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  ip.  Platone  avendo  paffato  un  fiu¬ 
me  nella  barca  ,  e  non  gli  avendo  il  palfeggiere  colà  al¬ 
cuna  chierto  ec.  gli  dice  . 

P  ASSEGGIERO  .  Add.  Atto  a  paffare  ,  Che  ferve  a  traf por¬ 
tare  .  G.  V.j.  %y.z.  Fece  fare  200.  ufeieri  da  portare  caval¬ 
li  ,  e  più  altri  legni  paffeggieri  grande  numero  .  E  g.  82. 

1.  Per  lo  detto  Re  Ruberto  fi  fece  armata  a  Napoli  di 
60.  galee  fenza  altri  legni  paffeggieri  . 

§.  Figuratam.  per  Veloce  ,  Che  paffa  pre fio  ,  Tranfitorio  . 
Salvin.  dife.  1.  g^.  Quello  fuoco  dell’  tra  )  liccome  prerto 
s’  accende  ,  così  ancora  fpegnere  fi  fuole  ,  ed  è  come  il 

■  fulmine  ;  rovinofo  ,  ma  palleggierò  . 

P  A  s  segg  io  .  Il  paffeggiare  ,  e  il  Luogo.,  dove  fi  paffeggia. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Mentre  faceva  il  fuo  pafleggio  alf  om¬ 
bra .  Tac.  Dav.  Peri.  eloq.  419.  Ciò,  che  io  ho  d’eloquen¬ 
za  ,  r  ho  non  dalle  fcuole  de’  tetori  ,  ma  da’  palleggi  ac¬ 
cademici  . 

Passera, e  passere.  Uccello  noto ,  e  fonne  di  più  frezie,. 
fzt.  paffer  .  Gr.  TptsSóc  .  Petr.  fon.  190.  Paffer  mai  folitario 
in  alcun  tetto  Non  fu,  quant’io,  nè  fera  in  alcun  bofeo. 
Vit.  SS.  Pad.  E  dei  fapere  ,  che  fanza  la  divina  providen- 
za  e’  non  cade  pure  una  paflera  in  terra  .  M.  Aldobr.  P. 

N.  12  1.  Carne  di  paffera  sì  è  fopra  tutte  carni  d’uccelli 
più  calda  .  Morg.  14.  60.  Poi  in  altra  parte  fi  vedea  folet- 
ta  La  paifera  penfofa ,  e  folitaria ,  Che  foi  con  feco  fiarfi 
fi  diletta  . 

1.  Cacciar  le  paffere-,  fguratam.  vale  Cacciare  i  penfie- 
ri  noiofi  .  Lat.  curas  dspellere  .  Gr.  ode  ixauyiiy  , 

2.  Deh  cacciate  le  palTerc  ti  fieno  , 

L  IL  In  proverò.  Chi  ha  paura  di  pafjère  ,  non  femini  pa¬ 
nico  ;  e  vale  ,  che  Chi  ha  paura  di  pericoli  ,  non  fi  metta  a 
fare  imprefe  ,  ovvero  fi  guardi  da  quelle  ,  che  gli  cagionano . 

XI.  P  a  NI  co  §. 

Passeraio.  Canto  di  una  moltitudine  di  paffete  unite  in¬ 
fieme  . 

§.  E  per  ftmilit.  Confufo  cicaleccio  dì  più  per  fon  e  .  Salvin. 
dife.  2.  187.  Le  donne  ,  che  cicalano  ,  come  fi  dice  ,  per 
molte  putte,  c  che  tre  fanno  un  mercato,  e  che, quando 
fono  infieme  più  ,  fanno  un  palferaio  ec. 

Passere.^,  passara. 

Passeretta.  Dim.  di  Paffera .  Lat.  pafferculus .  Gr.  c-pn- 
Stoy  .  Poliz.  fi-  I.  pi.  Ma  fotto  r  ombra  ,  eh’  ogni  ramo 
annoda ,  La  pafferetta  gracchia  ,  e  attorno  romba  . 

Passerino  .  Dim.  di  Paffera  ,  e  Pa  fiere  .  Lat.  pafferculus. 

Gr.  Tfii^loy  .  Fir.  Af.  507.  Vedi  che  pure  ho  in  braccio  il 

Q_q  mio 
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mio  pafferino  {qu)  ^  detto  figurai jm.  per  ifcherzo)  Lor.Mcd- 
canzibó.K.  Con  cortei  fo  buona  vita,  E  io  come  un  paf- 
ferino  .  Cmff.  Calv.  z.  37-  Falcon  fc  il  volo,  come  il  paf- 
ferino  ,  Così  rimafe  a  trar  de  calci  al  vento  . 

V  A  ss-EKor  TO  .  Paffera  giovane  ,  che  non  efca  di  ntdto  ,  o 
che  ne  fia  ufiha  di  poco  .  Lat.  pafferculus  .  Or.  ^pxdioy  .  Cr. 

IO  z8  Piglianil  ancora  le  partèrc,  e  i  pallerotti  ipezial- 
niènte,  che  fon  men  fagaci ,  con  mano,  ovvero  con  ber¬ 
tovello,  il  quale  è  una  gabbia  di  vinchi  fatta,  donde  ulcir 

non  fanno  .  ,•„•/••• 

Dire  ,  0  Fare  un  pajferotto  ,  vaghono  Dire  coja  tnvert- 

fimils  ,  e  Operare  inconfideratarrrente  ,  e  fenza  giudtcìo  .  Fir. 
Trm.  prol.  Al  contrario  ogni  cofa  J  oh  che  bel  parterotto  ! 
deci  chi  abbia  il  gabbione  per  metterveloi’ rW;.  £rfo/.  i8. 
Dicono  qofe  impoffibili,  e  (come  fi  favella  oggi)  un  paf- 
ferotto  .  Cflwr.  C-ara.  448.  Saper  dovete  ,  che  di  due  ragio^ 
ni  Paflerotti  fi  trova  ;  L’  un  ha  le  penne  ,  e  fu  pe  tetti 
cova  ,  L’  altra  è  poi  di  parole  ,  e  di  fvariom  Dette  a  ro- 
vefeio  ,  e  fenza  diferizione  ,  Che  nafee  nella  bocca  alle 

per  fonc  •  ■  ^  y  T 

Bassetto*  La  Metà  della  canna.  Cant.  Cara.  6p.  1  pan- 
ni  vari  fon  ,  qual  lungo  ,  o  ftretto  ,  E  così  la  mifuraj  ec¬ 
co  il  partetto.  Borgh.  Orig.  Fir,  138.  Il  palfo  delle  kgne  e 
ancor  oggi  tre  braccia  fecondo  l’età  del  Villani,  e  innan¬ 
zi;  e  l’ordinario  detto  pafTetto  di  due. 

Passetto.  Add.  Alquanto  pafso ,  0  jìantio .  Nov.  ant.  Jtamp, 
ant. So,  2.  La  femmina  non  vale  neente,fe  di  lei  non  vie¬ 
ne  come  di  luccio  partetto.  _ 

Passibile  .  Add.  Atto  a  patire  .  Lat.  pattbilis  , 

lis  .  Gr.  .  Fit.  Crifi.  Egli  ebbe  vera  carne,  e  parti- 

bile,  come  noi.  Amet.gi^.  E  tutte  con  occhio,  palfibile  ri¬ 
mirare  attente  in  quella  luce.  Ztbald,  Andr.44.  La  condi¬ 
zione  del  corpo  umano  è  partibile.  / 

P  A  S  S  I  B  I  lita',  passibili  ta  de,  e  passibilita- 
T  E  .  Ajìratto  di  Patibile  .  Coll.  Ab.  IJ'ac,  cap,  zj.  L  ^  ordine 
mezzano  è  quello  ^  che  è  tra  là  paflìbilita,  ^  e  trà  1  impaf- 
fibilitade  .  But.  Purg.  25.  i.  La  femmina  è  imperfetta  ,  e 
tiene  luogo  di  materia  ,  e  però  lo  fuo  fangue  ha  paflibili- 
tà  nella  generazione.  Cavale.  Specch.  er.  Ricevendo  in  fe 
ogni  noftra  miferia,  e  partibilit'a.  ,  , 

P  A  s  s  i  KO  .  Lat.  *  tricubitum  .  G.  V.  4.  j2.  i.  Il  migliaio  si 
è  mille  partìni,  e’I  paflino  s’intende  tre  braccia  a  mifura 
Fiorentina.  Ricord.  Male fp.  78.  Il  miglio  fi  fa  mille  palfi- 
ni ,  che  ogni  partino  è  tre  braccia  alla  nortra  mifura .  Borgh, 
Orig.  Fir.  137.  Le  miglia  nofire  fon  ben  di  rriille  palfi  , 
come  dice  il  Villani,  o  partìni,  come  il  Malefpini,  altret¬ 
tanti  di  quanti  erano  le  Romane  . 

I.  Oggi  quefia  voce  più  comunemente  fi  ufa  da  tenitori  , 
i  quali  dicono  Pajfino  a  Tanta  lunghezza  della  tela ,  quanta  b 
la  lunghezza  dell'  orditoio  . 

§.  li.  Pajfino,  è  anche  dim.  di  Pafso;  Pafso  piccolo  .Cecch, 
Ine.  5.1.  Fate  que’  partirli  a  ufo  di  donna  . 
Passionare  .  Dar  pajfwnc  ,  Affliggere  con  pacione .  Lat, 
pallone  ajficere  .  Gr.  rpifixiv  .  Dant.  Conv.  128.^  Così  quella 
ballatetta  confiderò  quefb  donna  ,  fecondo  l’  apparenza  , 
difeordante  dal  vero  ,  per  infetmità  dell’  anima  ,  che  di 
troppo  disio  era  palfionata  .  Annot.  Vang.  Per  la  qual  cofa 
Crifto  fu  palfionato  ,  e  crocififso  .  Fr.  Ciord.  Pred.  S.  80. 
Quando  tu  ti  duoli  del  peccato  tuo,  allora  tu  fe’partìona- 
to  con  Crirto.  E  apprejfio:  Tutta  l’arrecò  a  fe ,  e  da  qua¬ 
rta  parte  fu  partionato  fenza  rnifura . 

$.  In  fignific.  neutr.  vale  Patir  pajfione  .  I.«'’.t.  pati  ,  pajfio- 
ne  affici  .  Gr.  .  Serm.  S.  Ag.  78,  Qiierta  puofe  il  no- 

ftro  capo  Grirto  in  croce  ,  quella  il  fece  morire  ,  e  paf- 
fionare . 

Passionato  .  Add.  da  Pajfionare  .  Frane.  Sacch.  ^  Op.  dtv. 
144.  Alla  refurrezionc  del  giudizio  tutti  i  martiri  ,  e  paf- 
lìonati  per  la  Fede  di  Crirto  feranno  colle  margini  delle 
loro  piaghe. 

$.  Figuratam.  per  Appajfionato  ,  Che  p  lafcia  vincere  dalle 
paffioni  .  Lat.  affePius  .  Gr.  iraSirTmóòs  S'txKflptiyos  .  Lab.  115. 
La  femmina  è  animale  imperfetto  ,  palfionato  da  mille 
partìoni  fpiaccvoli,  e  abbominevoli  .  Amet.  j6.  E  dove  in 
pria  palfionato  per  una  (  bella  donna  )  ora  per  due  fi  fon¬ 
te  trafiggere  .  Conv.  59.  E  quelli  non  folamente  partìona- 
ti  mal  giudicano  ,  ma  diffamando  agli  altri  ,  fanno  mal 
giudicare  .  Pafs.  356.  Secondo  le  palfioni ,  e  1’  affezioni 
piò  ,  e  meno  ,  fecondochè  la  perfona  è  piò  ,  o  meno  af- 
*  fetta  .  e  palfionata  ,  intervengono  varj  ,  e  diverfi  fogni  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Come  pufillanimi  ,  e  palfionati  ,  non 
potendo  fopportar  la  congregazione  ,  fuggono  alia  folita- 
dinc  . 

Passione  .  Patimento  ,  Pena  ,  Travaglio.  Lat.  pajfio . 
irdSos  .  Bocc.  g.  7.  /.  8.  Voi  fapete  ,  nobili  donne  ,  e  voi 
giovani  ,  che  domani  è  quel  dì,  che  alla  palfione  del  no¬ 
mo  Signore  è  confecrato.  E  nov.  77.  61.  Ora  ecco,pofcia- 
chè  io  veggo  te  ftar  fermo  nella  tua  acerba  crudeltà  ,  nè 
poterti  la  mia  paffione  in  parte  alctìna  muovere,  con  pa- 
zienzia  mi  difporrò  alla  morte  ricevere.  Dant.  Inf.zo.  Chi 
è  piò  fcellerato  di  colui,  Ch’ai  giudicio  divin  partion  por¬ 
ta  ì  But.  ivi  :  Partion  porta,  cioè  porta  pena,  e  dolore  di 
colui,  che  giuftamente  è  dannato  da  Dio  .  Dant.  Par.zp, 
Un  dice,  che  la  luna  fi  ritorfe  Nella  partion  di  Crirto.  E 
53.  E  dopo  ’l  fogno  la  palfione  imprefsa  Rimane  ,  e  l’al¬ 
tro  alla  mente  non  riede  . 

§.  1.  Per  Affetto  d'  animo  .  Lat.  pajjìo  ,  affeBus  .  Gr.  orot- 
^of .  Bocc.  nov.  10.  5.  Quali  credefsero  quella  paflione  pia- 
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cevoliflima  d’  amore  folamente  nelle  fciocche  anime  de’ 
giovani,  e  non  in  altra  parte  capere  ,  e  dimorare  .  Dant. 
Purg.  zi.  Che  rifo  ,  e  pianto  fon  tanto  feguaci  Alla  paf- 
fion  ,  da  che  ciafcun  fi  fpicca.  Che  men  feguon  voler  ne 
piu  veraci  .  Petr.fon.  81.  E  così  avven,  che  1’  animo  cias¬ 
cuna  Sua  partion  Sotto ’I  contrario  manto  Ricopre  colla  vi¬ 
lla  or  chiara,  or  bruna  . 

§.  IL  Per  Compaffione  .  Lat.  commìferatio  ,  mifencordia  . 
Gr.  òiKoos ,  \\ios  .  Bocc.  nov.  77.  21.  Ma  la  Sua  fante  ,  la 
quale  gran  partion  le  portava  ,  non  trovando  modo  da 
levar  la  Sua  donna  dal  dolor  prefo  per  lo  perduto  amante 
ec.  entrò  in  uno  Sciocco  penfìero  . 

Passivamente.  Avverb,  Oppojìo  a  Attivamente ,  Di 
7ìiera  pajfiva  .  Lat.  *  paffive  .  Gr.  oruduaiìcóii  .  Bemb.  prof  3. 
179.  In  quanto  poi  palfivamente  fi  porta  con  erto  formar 
la  fcrittura  .  Varch.  Lez.  7.  Si  dice  intendere  così  attiva- 
paente  per  la  forma  ,  come  palfivamente  per  la  materia. 

Passive,  l^.  L.  Avverb.  Pajjivamente  .  Lat.  paffive  .  Gr. 
waSmìivi .  Lor.  Med.  Com.  174.  Si  verifica  ,  che  gli  occhi 
attive ,  e  paffive  fono  principio  di  amore  . 

Passivo  .  Add.  Che  denota  ,  e  ftgnifica  paffione  .  La*.  paf~ 
flvus .  Gr.  orxSinaiKÓs  .  Cam.  Inf.  15.  Chi  adunque  ufa  la  co- 
fa  diputata  dalla  natura  ad  uno  ufo  in  contrario  ufo,  e  fa 
dell’  attivo  palfivo  ,  e  del  mafculino  femminino  ,  fa  forza 
alla  natura,  c  incita,  e  provoca  contro  a  fe  l’ira  di  Dio. 
Libr.  Dicer.  Creile  così  fuperbe  ,  e  altezzofe  coftumanze 
cagionano  palfiva  odievolezza  .  B«ez.  Varch.  5.  rim.  4.  Co¬ 
me  par ,  eh’  egli  accada  ,  Quando  1’  occhio  ,  per  fe  organ 
palfivo  ,  Lume  ferifee  ,  che  lo  rende  attivo. 

§.  1.  PaJJivo  ,  è  anche  Termine  de'  grammatici  ,  con  cui  fi 
appella^  il  Verbo  dinotante  pajfione  .  Libr.  Son.  134.  Spertb 
per  lui  fi  tuffa  nello  afeiutto  ,  Spertb  fa  le  materie  pel 
palfivo  {^quì  figuratam.')  Bemb.  prof.  g.  179.  Pigliandoli  di 
ciafcun  verbo  una  fola  voce  ,  la  quale  è  quella  ,  che  io 
dirti  ,  che  al  palfato  fi  dà  ec.  e  pn  elfa  jl  verbo  effiere 
giugnendoci  ,  per  tutte  le  fue  voci  difeorrendo  fi  forma  il 
partivo  di  quella  lingua  .  Varch.  Ercol.  252.  Se  noi  abbia¬ 
mo  gli  articoli  ,  e  gli  affirti  ,  de’  quali  mancano  i  La¬ 
tini  ,  erti  hanno  i  palfivi  ,  e  deponenti  ,  de’  quali  man¬ 
chiamo  noi  . 

IL  Voce  pajfiva  .  v.  VOCE  IV. 

Passo  .  fluel  moto  de'  piedi ,  che  fi  fa  in  andando  dal  Pofar 
dell'  uno  /fi  levar  dell'  altro  ;  e  piglietfi  anche  per  ifpazio 
cemprefo  dall'  uno  all'  altro  piede  in  andando .  Lat.  pajjus  , 
gradus  ,  greffius  .  Gr.  flijpt*  .  Bocc.  introd.  zi.  Sottentrava¬ 
no  alla  bara  ,  e  quella  con  lunghi  parti  ,  non  a  quella 
chiefa  ,  che  elfo  aveva  anzi  la  morte  difporto  ,  ma  alla 
piò  vicina  le  piò  volte  il  portavano  .  E  g.  i.  f.  6.  Verfo 
un  rivo  d’  un’  acqua  chiarilfima  ec.  con  lento  parto  fe 
n’  andarono  ,  E  g.  6.  f.  13.  Con  Soave  palfo  ec.  in  cam¬ 
mino  li  miSero  .  E  nov,  55.  4.  Siccome  vecchi  a  pian  paf- 
fo  venendone  s’  accompagnarono  .  Dant,  Purg.  1.  Ei  co¬ 
minciò  :  figliuol  ,  Segui  i  rniei  parti  .  E  3.  Ancora  era 
quel  popol  di  lontano  ,  Io  dico  dopo  i  nollri  mille  parti , 
^ant’ un  buon  gittator  trarrla  con  mano  .  E  13.  Rotti 
fur  quivi  ,  e  volti  negli  amari  Parti  di  fuga  .  Petr.  fon.’^^. 
Perdendo  inutilmente  tanti  paffi  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg,  9.  E  la  natte  de’  parti ,  con 
che  fale  ,  Fatti  ayea  due  nel  luogo  ,  ov’  eravamo  .  But. 
ivi  :  Imperocché  i  parti  s’  intendono  1’  ore  ;  ficchè  la  not¬ 
te  era  falita  dall’  oriente  due  ore  ,  quando  1’  aurora  della 
luna  incominciò  ad  apparire  .  Dant.  Purg.zo.  Talor  par- 
liam  r  un  alto,  e  1’  altro  baflfo ,  Secondo  l’affpion  ,  eh’  a 
dir  ci  Sprona  ,  Ora  a  maggior  ,  ed  ora  a  minor  palfo  . 
E  30.  Sicché  notte  ,  nè  Sonno  a  voi  non  fura  Palfo  ,  che 
faccia  ’l  ftcol  per  fue  vie  . 

IL  Pajfio  ,  fi  dice  anche  il  Luogo  ,  donde  fi  Paffia  ,  e 
r  Atto  fiejfo  del  pajfiare  .  Dant.  Inf.  8,  Che  ’l  noltro  parto 
Non  ci  può  torre  alcun  ,  da  tal  n’  è  dato  .  E  Purg.  ii.  E 
troverrefe  -il  parto  Polfibile  a  Salir  perfona  viva  .  C,  V.  9. 
45.  2.  Il  conte  di  Savoia  ,  e  mefier  Arrigo  di  Fiandra  , 
eh’  eran  venuti  innanzi  a  prendere  il  parto  fotto  Montel- 
fi  ,  vigorofamente  fedirò  a  quelli ,  eh’  erano  alla  frontie¬ 
ra  .  Dav.  Colt.  197.  Eleggi  buon  palfo  per  l'  uccellare  ) 
che  pigli  piò  vallonate  ,  luogo  rilevato  ,  e  piano  ,  e  fen¬ 
za  pofatoi  d’intorno  (  cio^  :  luogo  comodo  al  paffiqr  de' 
tordi  ) 

5.  III.  Paffio  ,  per  fimilit.  Dant.  Inf.  z.  Guarda  la  mia 
virtò  ,  s’  eli’  è  portente  ,  Prima  eh’  all’  alto  palfo  tu  mi 
fidi  .  E  Purg.  13.  Credo  ,  che  1’  udirai  per  mio  avvilo  , 
Prima  che  giunghi  al  parto  del  perdono.  Petr.  fon.  60.  Ve¬ 
nite  a  me  ,  fc  ’l  palfo  altri  non  ferra  .  E  canz.  27.  2.  Se 
quella  Speme  porto  A  quel  dubbiofo  palfo  .  Sagg.  nat.  efp. 
218.  Per  venire  in  chiaro  ,  fe  ec.  vi  fia  alcun  corpo  Soli¬ 
do  ,  o  fluido  ,  il  quale  ec.  neghi  interamente  il  parto  alla 
virtò  fua  .  Fir.  \  ~  2,  Votti  dire  un  parto  piò  ra(«oé  : 

d'  avvantaggio  ) 

§.  IV.  Paffio  ,  per  Mifura  .  Lat.  paffus  .  Gr.  fihfict ,  Tef. 
Br.  z.  40.  In  uno  miglio  di  terra  fono  mille  palfi,  e  cias¬ 
cuno  pafso  contiene  cinque  piedi  ,  c  ciafeuno  piede  dodici 
ponfe  ,  ovvero  dita  .  Bocc.  nov. 17. 4.  Filando  ,  a  ogni  paf- 
fo  di  lana  filata  ,  che  al  fufo  avvolgeva,  mille  fofpiri  più 
cocenti  ,  che  fuoco  ,  gittava  (  qui  per  fimilit.  detto  di  Quel¬ 
la  quantità  di  filo  ,  che  in  una  fola  volta  s  avvolge  al  fufo  ) 
Borgh.  Orig.  Fir.  138.  Il  palfo  delle  legne  è  ancor  oggi  tre 
braccia  fecondo  1’  età  del  Villani  . 

V.  Pajfo  ,  per  Luogo  di  fcrittura  .  Lat.  locus  .  Dant. 

Par.  4. 
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Pitf.  4.  Ma  or  tì  s’  atfrayerfa  un  altro  pafTo  Dinanzi  a??!! 
occhi  .  Red,  Inf  E  il  Rabbino  Salomone  ^  fpie^ando 
quefto  palTo  dice  ec.  E  ^6.  Dottamente  ne  cita  molti  e 
molti  palTi  ,  che  per  brevità  tralafcio  . 

§.  VI.  Ultimo  paffo  ,  figuratam.  vale  la  Morte.  La.t. tran- 
fitm  ad  mortem .  Petr.  cap.  7.  1’  avea  già  vicin  1’  ultimo 
palio  . 

5.  VII.  Paffo  di  Malamscco  ,  vale  Paffo  difficile  ,  cattivif- 
ftmo  ,  detto  da  Malamocco  ,  terra  ,  che  fa  una  punta  full' A- 
driatico  affai  pericohfa  per  li  navigli  .  Pataff.  i.  Al  palio  a 
Malamocco  aggratigliato  . 

Vili.  Uccelli  di  paffo  ,  fi  dicono  Quelli  ,  che  paffano 
in  certe  determinate  ftagioni  .  Red.  efp.  nat.  69.  Come  fan¬ 
no  molti  altri  uccelli  di  palio  .  E  70.  Non  Ila  però  alcu¬ 
no  ,  che  penfi  ,  che  le  rondini  folamente  ,  e  le  gru  oller- 
vino  quella  llabilità  di  tempo  nella  lor  venuta  ,  ma  !  of- 
fervano  ancora  tutti  gli  altri  uccelli  di  palio. 

$i.  IX.  Il  più  duro  paffo  ,  che  fia  ^  è  quel  della  foglia  ; 
froverb.  che  vale  ^  che  la  Difficultà  fla  nel  cominciare  .  Lat. 
porta  itineri  longijjima  . 

X.  Andar  piano  ,  e  a  bell'  agio  ,  e  adagio  à  ma  paffì^ 

0  fimili  ,  vale  Aìtdar  cauto  ,  e  con  riguardo  alle  cofe  perico- 
lofe  .  Lat.  in  arduis  cunBanter  .  Gr.  auédS't  ffpaS'ioìs  .  Fir. 
Trin.  i.  2._Non  vi  lafciate  tre^po  trafportare  alla  volontà; 
adagio ,  ci  è  ancor  di  ma’  palli  .  E  appre  ffo  :  Pian  barbie¬ 
re  ,  adagio  a  ma  palli  .  Cecch.  Servig.  i.  3.  Piano  a’  ma’ 
palli  ,  Antonia  ,  andiamo  adagio  . 

J.  XI.  Andar  di  paffo  ,  vale  Andare  adagio  .  Bern.  Ori,  2, 
24.  28.  Di  palio  fe’  venuto  ,  io  ne  fon  certo  . 

XII.  Ufeir  di  paffo  ,  vale  Camminare  .  Lat.  gradum 
accelerare  .  Sport.  Geli.  i.  i.  E  che  sì  ,  eh’  io  ti  giro  una 
mazzata  in  fulla  tefta  ec.  e  farotti  ufeir  di  paffo  .  Fir.  Af. 
212.  E  benché  quelle  ballonate  per  altro  non  mi  avellerci 
fatto  ufeir  di  palio  cc.  nondimeno  io  mi  accomodava  ai 
correr  volentieri  . 

XIII.  Andar  di  buon  paffo  ,  vale  io  fleffo  .  Lat.  gra¬ 
dum  accelerare  .  Bern.  Ori.  t.  4.  17.  Ferraù  colla  donna  di 
buon  palio  Attende  yerfo  Spagna  a  cavalcare  . 

§.  XIV.  Studiare  il  paffo  vale  Affrettarlo  .  Lat-  gradum 
accelerare  .  Morg.  ip.  4.  Dille  Morgante  :  lludia  un  poco 
il  paffo  . 

$.  XV.  Seguire  il  paffo  ,  vale  Continuare  il  cammino  . 
Dittam.i.z.  fion  fpine  a’  piè,  nè  anche  agli  occhi  foglia 
Mi  facea  noia  ,  ond’  io  fegula  il  palio  . 

$.  XVI.  Pigliare  i  pajfi  innanzi  ,  0  Pigliare  i  puffi  affo- 
lutam.  vale  Provvederfi  per  li  futuri  bifogni  ,  e  per  quello  , 
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che  poteffe  avvenire  .  Fir.  Af  140.  Pigliavano  1  palli  per 
allaltare  a  man  falva  il  difarmato  animo  della  femplice 
forella . 

§.  X!VII.  Dare  il  paffo  ,  vale  Conceder  fatuità  di  paffa- 
re  ,  Din.  Cornp.  2.  5^.  I  Saneli  dierono  loro  il  palio  ,  per¬ 
chè  i  cittadini  di  Siena  marciavano  bene  con  ambe  le 
parti  .  Bern.  Ori.  2.  17.  ii.  Il  quale  al  Re  Agramante  ha 
dato  il  palio  . 

5.  XVIII.  Fare  paffo  .  zi.  F  A  R  E  p  a  s  s  o  . 

XIX.  Fare  un  paffo  falfo  ,  fi  dice  figuratam.  di  Chi  pi¬ 

glia  male  le  mifure  in  far  qualche  negozio  .  hdit.  aberrare  , 
falli  ,  decipi .  Gr.  . 

XX.  A  paffo  a  paffo  ,  vale  Pian  piano  ,  Adagio  ,  A 
eofa  percofa.  h^t.gradatim  .  Gr.  ffdS'nv .  Petr.  fon.  <^0.  Ch’a 
palio  a  palio  è  poi  fatto  signore  Della  mia  vita  .  Fr. 
lac.  T.  5.  29.  II.  Lo  cor  diventa  lallo  ,  Salifce  a  paffo  a 
palio  . 

XXL  Paffo  innanzi  paffo  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Paffo 
paffo  .Filoc.  j.  Con  voci  foavi  ,  e  radi  ragionamen¬ 
ti  palio  innanzi  palio  i  dilideranti  menarono  alla  fon¬ 
tana  . 

Passo  .  Spezie  di  liquore  .  Lat.  paffum  .  Cr.  4.  26.  2.  Col- 
gonfi  1  uve  palle  molte  ,  e  pongonli  in  celtelle  fatte  di 
vinchi  ,  alquanto  rade  ,  teflute  colle  verghe  ;  prima  for¬ 
temente  fi  battono,  e  poi  dove  il  corpo  dell’ uve  per  for¬ 
za  delle  battiture  fi  folve  ,  quivi  fi  fpreme  ,  e  ciò  ,  che 
n  efee  ,  è  detto  palio  .  E  5.  20.  8.  Sommerfe  in  vin  dol¬ 
ce  (  le  pere  )  fi  falyano  ,  o  in  fapa  ,  o  in  palio  .  Pallad. 
Novemb.  24.  Togli  uno  llaio  di  palio  ,  cioè  vino  d’  uve 
palle  (  il  Lat.  ha:  fextarium  palli  ) 

Passo  .  Add.  Si  dice  dell'  erbe  ,  e  delle  frutte  ,  quando  per 
mancamento  d  umore  hanno  cominciato  a  divenir  grinze  ^  e 
a  patire  ,  Lat.  languidulus  Vettor.  Cr.  2.  ij.  15.  Al  tutto 
poi  dtvenncino  palle  ,  e  fanza  umore  ,  e  lì  feccarono  . 
Amet.  zpj.  L’  erbe  per  lo  sole  palle  non  lievano  liete  le 
fommità  loro  . 

Paffo^  )  per  Colui  ,  che  ha  patito  .  Dant.  Par.  20.  Quel 
de  palluri  ,  e  quel  de’  palli  piedi  . 

Passo  passo.  Poflo  avverbialm.  Di  paffo  in  paffo  ,  Pian 
piano  ,  Adagio  adagio  ,  A  bell’  agio  ;  filmile  a  quello  ,  che  il 
Bocc.  nella  «ou.48.  diffe  :  Piede  innanzi  piede  .  Lat.  pedeten- 
tim  .  Gr.  dxSuif  .  Dant.  Inf.29,  Palio  palla  andavam  fenza 
lerraone  .  Petr.  canz.  17.  j.  Vaghi  penfier  ,  che  così  paf- 
10  palio  Scorto  m’  avete  a  ragionar  tant’  alto  Vedete 
che  rnadonna  ha  ’l  cor  di  smalto  .  E  fon.  287.  Ma  rico- 
gliendo  le  lue  fparte  fronde  ,  Dietro  le  vo  pur  così  palio 
^Ilo  Sai  di  lei  ragionando  .  Frane,  Sacch.  nov.  16.  E  poi 
diede  volta  ritornando  paffo  palio  ,  e  cheto  verfo  1’  alber¬ 
go  .  Galat. ^^6.  Sz  tu  ,  e’  tuoi  figliuoli  fiate  fani  ,  bene 
ita  ,  anch  10  fon  fano  ;  affermando  ,  che  cotale  era  il 
principio  delle  lettere  de’  Latini  ec.  alla  ragion  de’  quali 
OXtii  LLJ% 


chi  andaffe  dietro  ,  fi  ricondurrebbe  palio  palio  il  fecolo  2 
vivere  di  ghiande  .  Libr.Son.z.  Le  rnedelc  fon  quelle  ■ 

t  C^sf  naff^  u*  Taff.  G^r,  ip.  ,7.  Pur  s’  incammina 

cavalier  '  ^  ^^i^ove  ,  e  dice  prima  Al 

cavalier  ,  di  cui  fa  tanta  llima  . 

%laFu.iol  ’  r  V  •  Gr. 

banduore  di  meffaggio  di  Dio, 

Par  lo  otFT'  ’•  ^ 

Bar.  20.  ^uel  de  palluri  ,  e  quel  de’  palli  piedi 

Pasta  .  Propriamente  Farina  intrifa  cm  acaua  e  coaouUta. 

colnmenarU.  Ut.  pafta  .  Cr.  xj.  Lna’lla  STfiu- 

mento  ufiamp  in  molti  modi  ,  e  fe  è  azzima  ,  e  vifeo- 

fa  ,  e  enfiativa  ,  e  a  fmaltir  dura  .  Lab.  252.  E  chi  non 

fa  ,  che  per  lo  rimpar  la  palla  ,  che  è  cola  infenfibile 

non  che  le  carni  vive  ,  gonfia  ,  e  dove  mucida  pareva  ! 

diviene  rilevata  ?  ^  * 

a  ^ttaf.  Cecch.  Diffim.  prol.  Perchè  nel  vero  que- 

ita  barebbe  proprio  palla  pe’  lor  denti  . 

§.  IL  Per  firn  Hit.  fi  dice  d'  altre  Compofizioni  .  Ricstt, 
itor.  no.  Le  pillole  ec.  nel  tempo  dell’  rifarle  fi  peftano 
al  nuovo  ,  e  con  qualche  umore  fi  riducono  in  palla  .  E 
appreffo  :  Compongonfi  (  /  trocifei  )  pigliando  le  medicine 
lecche  ,  e  pellandole  ,  come  è  detto,  e  mefcolandole  con 
acqua  ,  o  fugo  ,  o  decozione  ,  tantoché  facciano  palla  li¬ 
mile  alle  pillole  •  ^agg.  nat.  efp.  4.  Ciò  fi  otterrà,  quando 
la  palla  del  crillallo  è  rovente  .  Menz.  fat.  6.  Un  tempo 
a  VOI  ferbò  manteca  ,  e  palle  Apollo  . 

III.  Per  Miflura  ,  colla  quale  fi  contraffanno  le  gioie  ,  c 
le  pietre  dure  .  Lat.  vttrum  obfidianum  ;  v.  Plin.  Buon.  Pier. 

ftra^vaganL^^  ^  ^  crillalli  Diverfé 

I  V.  Di  buona  pafla ,  vale  Di  benigna ,  e  buona  natura. 
Lit.  oleo  tranquilUor  .  Fir.  nov.  8.  296.  Egli  è  fatto  della 
miglior  palla  ,  che  ufcifle  mai  di  qualfivoglia  buona  ma¬ 
dia  .  Malrn.  8.  73.  Amollante  ,  eh’  è  uom  di  buona  palla  , 
ra  liberarlo  fenza  alcun  fupplizio  . 

V.  Di  grafia  pafla  ;  e  talora  anche  Di  buona  pafta,  va¬ 

gliano  GroJ solano  Materiale  .  Lat.  rudi  ,  crafià  MinervA  . 
Bocc.  nov.  24.  2.  Perciocché  uomo  idiota  era  ,  e  di  grolla 
palla.  Galat.no.  I  lufinghieri  mofirano  aperto  fegno  di  Ili- 
mare  ,  che  colui  ,  CUI  effì  carezzano  ,  fia  vano  ,  e  arro¬ 
gante  ,  e  oltre  a  ciò  tondo,  e  di  grofsa  palla  .  E  47.  Per¬ 
ciocché  agh  uomini  di  grolla  palla  poche  cofe  fi  volgoli 
per  la  mente.  Red.  efp.  nat.  56.  Facilmente  fi  può  far  ve- 
dere  ,  e  credere  agl  Indiani,  che  fon  uomini  buona  palla. 
Salvin.  difc.  1.92.  Pazzi  giudicò  i  fuoi  cittadini,  e  di  grof- 
la  pa  U  ,  come  quegli,  che  erano  in  aria  grofsa,  c  in  pa¬ 
tria  di  callroni  allevati .  ^ 

VI.  Metter  mano  in  pafla.,  vale  Cominciare  a  intrigar- 
Jt  ,  e  ingerir  fi  in  qualche  negozio  .  Lat.  aliquid  aggradi  .  Gr. 
iirixiipiff  ‘tin  .  Pataff.  7.  Ha  mefso  mano  in  palla  ,  e  va 
tn  brodetto  ,  Frane.  Sacch.  rim.  26.  Perchè  veggio  ch'io 
mifi  rnano  in  palla  .  Morg.  18.98,  A  Salincorno  par  la  co¬ 
la  giuda ,  L  pentefi  aver  mefso  mano  in  palla .  Sagg.  nat. 
ejp.  23’ 5.  Noi  veramente  non  abbiamo  profefsato  di  met- 
^r  mano  in  quella  palla  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  ii^. 
Or  s’io  voleffì  metter  mano  in  palla  ,  A  raccontar  la  fua 
manifattura.  Non  ballerla  di  fogli  una  catalla  . 

§.  VII.  Trar  le  mani  di  pafla  ,  0  fìmili,  vale  il  contrario. 
Lat.  rem  abjolvere  ,  conficere  .  Burch.  i.  98.  Trafse  le  man 
di  palla  ,  e  quivi  corfe  ,  E  colla  rocca  mi  ferì  di  taglio  . 
Fir.  nov.  2.  200.  Menico,  che  era  un  uomo  da  trar  le  ma¬ 
ni  d’  ogni  palla  ,  fenza  replicare  molte  parole  ,  gli  dif¬ 
fe  ,  che  llefse  di  buona  voglia  .  Ciriff.  Calv.  i.  28.  E  cer¬ 
ca  ,  fe  potea  feiorre  il  nodo  ,  E  le  mani  fpedir  da  quella 
palla  , 

§.  Vili.  P^  rimenar  la  pafta  il  pan  s' affina  ;  proverò,  che 
vale^  che  Coll'  efercizio  fi  va  acquiftando  perfezione. 

Pasta  C  CIO.  Pafìricciano.  Ambr.  Furt.  4.6.  Io,  conofeen- 
dolo  buon  pallaccio,  occhiai  tre  pezze  di  rafo,  e  una  bor¬ 
ia  piena  di  ducati  .  Farch.  Suoc.  g.  7.  Dubito  piuttofio ,  che 
parendogli  aver  trovato  buon  pallaccio  ec.  non  voglia  fic- 
carvifi  . 

P  a  s  TA  R  E  a  L  E  •  Cibo  fatto  con  far  ma  ,  zucchero  ,  e  uova  ,  e 
per  lo  più  fi  taglia  in  fette  .  Buon.  Fier.  5.  5.  6.  Colia  palla- 
reale  ,  E  ’l  marzapane  ,  e  I  altre  confetture  Mi  fentli  ri¬ 
tornar  fubito  -in  vita  . 

Pasteggiare.  Far  pafto  .  Lat.  epulum  prabere  ,  dare  . 

Gr.  '^rlùv.  Tac.  Dav.  flor.  i.  262.  Per  Tallegrezza  di  quello 
nuovo  Imperadore  palleggiò  la  plebe . 

§.  Per  lo  Mangiare  infieme  ,  0  in  convita  .  Lat.  comefsart  . 
Serd.  flor.  4.  171.  Confumavano  il  tempo  in  dormire,  e  in 
palleggiare  .  E  5.  179.  Acciocché  i  principi  con  folenni 
balli ,  e  canti  andafsero  in  efsa-  felleggiando  ,  e  palleg¬ 
giando  - 

Pasteggiato  .  Add.  da  Pafleggiare  .  Lat.  epulo  àonatus- 
Star.  Eur.  g.  64.  Benedetto  dunque  dal  Patriarca  ,  e  palleg¬ 
giato  da  Collantino,  dopo  definare  fi  torriò  alle  genti  fue. 

E  6.  140.  Quivi  onoratiffimamente  ricevuto  da’  cittadini  , 
e  con  gran  cerimonia,  ed  allegra  cera  introdotto  nella  cit¬ 
tà ,  e  palleggiato  folennemente  ec.  Serd.  flor.  1^.  586.  Dipoi 
palleggiato  onoratamente  dal  Governatore  domandò  tem¬ 
po  ,  e  luogo  di  parlar  feco  in  fegreto  . 

Pastelliere  .  Che  lavora  di  pafla  ;  che  oggi  più  comune¬ 
mente  fi  dtee  Paflicciere  .  Lat.  cupedinarius  ,  Sen.  PijL  Dal- 

Qjq  2  l’altra 
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?  altra  parte  rlnafce  il  remore  de’  tavernieri,  e  di  quegli, 
che  vanno  gridando  il  vino  ,  e  di  tutti  i  paftellieri  ,  de 
quali  ciafeheduno  vende  fua  mercatanzia  con  certana  ma¬ 
niera  di  gridare»  .  ...  „ 

Pa«:tello  »  Pezzuola  ai  vane  materie  ridotte  tn  pajta  ,  e 

pofeta  afsodate  é  La.t.  pajìillus  »  Sod.  Colt.  iii.  Non  volen¬ 
do  torre  per  fargli  far  corpo  ,  che  fi  tenga  inlierae, ace¬ 
to  piglili  afsai  fiigo  d’  aranci  forti  ,  e  limoni  ,  e  fatto¬ 
ne ’piccoli  paftelli  ,  fi  pongano  a  feccare  al  sole  .  Rt- 
tett.  Fior.  88.  Seccanfi  i  fughi  o  al  sole  ,  o  al  fuoco  , 
tantoché  fi  fpeffircano  ,  e  fe  ne  fa  patlegli  ,  e  ferban- 
fi  .  E  8p.  Dipoi  di  nuovo  fi  cuoce  detta  colatura  ,  tanto- 
ch’  eli’  abbia  forma  di  mele,  e  fi  fecca  al  sole,  e  falfi  pa- 

I.  Pajlelli  da'  pittori ,  fi  dicono  anche  que'  Rocchietti  di 
colori  rafsodati ,  co'  quali  fenza  adoperar  materia  liquida  colo¬ 
ri  feono  falla  carta  le  figure  .  v.  il  V ocab.  del  Dijegno  .  Benv. 
Celi.  Oref.ii\9.  I  lumi  fi  fanno  colla  biacca,  la  qual  biac¬ 
ca  fi  adopera  alcune  volte  in  padelli  grolTi  quanto  una 
penna  da  fcrivere ,  e  fi  fanno  di  biacca  intrifa  con  un  po¬ 
co  di  gomma  arabica. 

$  II.  Per  Pafticcio  .  Cant.  Carn.  ^5.  Per  cuocer  un 
arrofto  ,  o  un  padello  Allato  al  forno  grande  è  un  for¬ 
nello  .  ,  o 

Pastetto  .  Dim.  di  Pafio  .  Car.  lett.  i.  17.  be  ne  ja 
feuipre  aliando  intorno  a  quefta  oftcria  ^  come  il  nibbio 
al  macello  ,  per  ifcroccare  alle  volte  qualche  paftetto  da 
quegli ,  che  pafsano  ,  come  fanno  i  fonatori  ,  e  i  provvt- 

fanti  .  1-  -n-  ■  z 

Pasticca,  e  pasticco.  Pafltglia  .  Ricett.  Fior.  zzò. 

Si  macini  con  un  poco  di  zucchero  fine  ,  e  li  melcoli  ,  e 
forma  padicche  .  Si  può  aggiugnere  a  dette  padicche  un 
poco  di  amido  .  Buon.  Pier.  z.  2.  6.  Padicchi  ,  faponetti  , 
delicate  Conce  di  guanti  ,  e  di  fcarpini  adorni .  Malm.xu 
54.  Si  rivolta  Meino,  e  dà  al  colofso  Nella  gola, che  egli 
ha  pien  di  padicche  . 

Pasticciere.  Che  fa  i  pafltcci ,  Pajlelltere  . 

Oggi  pià  comunemente  diciamo  Pajhceiere  Colui  ,  che  fa 
ogni  forta  di  vivande  per  vendere  .  E.^t.  cupe  dinar  ius  .  Gr.  ìfoi- 

(ZOTTOlÓi  .  •  1  n  1 

Pasticcio  .  Vivanda  cotta  entro  a  rinvolto  di  pajta  .  Lat. 
artocrcas  ,  tts  .  Gr.  ùpaÓKptxf  .  Bern.  Ori.  g.  7.  51.  Sopra  la 
qual’ erano  apparecchiate  Vivande  preziofe  d  ogni  forte  , 
Tutte  dal  cuoco  Franzefe  ordinate  5  Sapor  ,  palticci^  lem, 
arredi,  e  torte.  E  nm.  r.  5'>.  Son  capricci,  Ch’a  mio  dif- 
petto  mi  voglion  venire  ,  Com  a  te  di  cadagne  far  pa- 
fiicci  ,  Fir.  Af.  41.  Per  mia  buona  forte  io  non  yi  trovai 
nè  Petronio,  nè  la  moglie,  ma  la  mia  cara _  Lucia  fola  , 
la  quale  preparava  un  padiccio  a’ fuoi  signori.  Varch.Suoc. 
g.  6.  Ma  dubito  piuttodo  ,  che  parendogli  aver  trovato 
buon  padiccio  ec.  non  voglia  ficcarvid  . 

Pasticco.  01.  pasticca.  . 

Pastiglia.  Pajhcca.,  Piccola  porzione  di  pajta  di  checche]- 
fia  ;  c  fi  dice  piti  comunemente  di  quelle  ,  che  fi  abbruciano ,  o 
fi  tengono  in  bocca  per  odore  .  Sagg.  nat.  efp.  pg.  Nella  pal¬ 
la  del  vafo  A  B  s’  attacchi  una  padiglia  nera,  o  altro  bi¬ 
tume  di  colore  feuro  ,  in  cui  il  fuoco  agevolmente  s’  ap¬ 
prenda  .  E  apprejfo  :  Appena  daccato  dalla  padiglia  ,  di- 
foende  formando  ,  com’  un  zampillo  di  fonie  ,  la  lua  pa- 

P  as^t  ^L  LO.  V.  L.  Lo  fiefso  ,  che  Trocifeo  .  Lat.  pajìillus  , 
Gr.  foxiVito?.  Ricett.  Fior.  izg.  Formanfi  in  girellette, on¬ 
de  da’  Greci  fono  chiamati  trochifei  ,  e  da’  Latini  padilli 
forfè  dalla  qualità  della  figura  loro . 

Pastinaca  .  Spezie  di  Radice  d’^acuto  fapore  ,  e  fi  man¬ 
gia  cotta  .  Lit.  pajtinaca  .  Gr.  rceipuRÌwf  Cr.  Ó.94.  i*  La  pa- 
dinaca  ec.  è  di  due  maniere  ,  falvatica  ,  e  domedica  ,  e 
ciafcLina  nelle  radici  di  duro  nutrimento  ,  e  meno  mitri- 
fee  ,  che  la  rapa  ,  ma  ha  alcuna  acuità  ,  onde  fottiglia ,  e 
fa  foluzione  ,  e  però  provoca  i  medrui  ,  e  l’ orina .  Pallad.. 
Febbr.z%.  Aguale  aU’ufcita  del  mefe  fi  femina  la  padina- 
ca  .  Vit.  SS.  Pad.  Proccurava  alcune  coferelle  da  mangia¬ 
re  ,  chi  noci ,  chi  fichi  ,  chi  datteri  ,  e  chi  erbe  ,  e  chi 

padinache.  •  t 

$1.  I.  Ficcar  pajìtnache  ,  lo  Jlefso  ,  che  Ficcar  carote  .  Lat. 

incerta  prò  certis  obtrudere  .  Salv.  Granch.  2.  2.  E’  ci  fono 
Dimoiti,  che  fanno  arte  di  ficcare  Padinache  ec. 

^  IL  P a jìinaca chiamiamo  anche  un  Pefee  fimile  alla  raz¬ 
za  così  detto  per  la  fimilitudine ,  che  ha  la  fua  coda  colla  ra¬ 
dice  della  pajìtnaca  .  Lat.  pajìinaea  marina .  Gr.  fuym  .,  che 
S.  Ambrogio  interpreto  turtur.  Ciriff.  Calv.  i.  27.  Era  il  foo 
legno  quafi  carovella  ,  E  come  anfefibena  potea  andare 
Innanzi,  e  indietro,  c  d’ogni  parte  ha  della,  Sicché  quel 
pefee  padinaca  pare  .  Red.  Off.  an.  zou  Di  limili  vermic- 
ciuoli  mi  fono  imbattuto  a  vederne  un  altra  volta  negfin- 
tedini  d’un  groflìflimo  pefee  aquila  ,  e  di  una  grqffiirima 
padinaca  marina  ,  che  per  altro  nome  da  pefcatori  è  det¬ 
ta  ferraccia. 

§.  III.  Havvi  una  fpezie  di  quejìo  pefee  ,  che  non  ha  capo^ 
che  [porti  in  fuori  ,  ed  al  quale,  nel  portarlo  a  vendere , moz¬ 
zano  la  coda  per  efser  la  puntura  di  efsa  velenofa  ;  onde  in 
proverb.  EJser  come  il  pefee  paftinaca  i  e  fi  dice  di  Cofa  fen- 
z  ordine  ,  che  non  ha  ne  principio  ,  wè  fine  ,  ovvero  ,  di  cut 
non  fi  trova  via^  nè  verfo.  Libr.  Son.  100.  Quelli  tuoi  ver- 
fi  il  pefee  padinaca  Mi  paion  ,  fenza  capo  ,  e  fenza 
coda  .  Varch.  Ercol.  98.  Quando  alcuno  ec.  ha  recitato  al¬ 
cuna  orazione  ,  la  quale  fia  data  come  il  pefee  padina- 
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ca  ,  cioè  fenza  capo  ,  e  fenza  coda  ec. 

§.  IV.  Pajìinaea  ,  aggiunto  dato  alcuna  volta  per  ijchcrzo 
all  india  .  Bocc.  nov.  60.  18.  Ed  in  brieve  tanto  andai  a 
dentro,  ch’io  pervenni  mei  infirio  in  India  padinaca .  Fa- 
tajf.g.  In  India  padinaca  m’ impinzai .  AwrcA  i.  70.  Le  ru- 
bede  cazzuole  di  Mugnone  ec.  In  India  padinaca  tra’fer- 
penti  Hanno  trovato  cattiva  pafeione  . 

Pastinare.  V.  L.  Rivoltar  la  terra,  Diveglierla .  Lat.  pa- 
jìinare.  Gr.  a-nùnTrav .  Cr.  4.  6.g.  A  padinare  i  rozzi  cam¬ 
pi  ,  ovvero  madìmamente  i  falvatichi  eleggiamo  .  A  5.  6. 
g.  Il  luogo  ,  che  a  quello  arbufcello  farà  depurato  ,  fi  do- 
vcrrà  padinare  ,  ovver  vangare  . 

Pastinato.  V.  L.  Add.  da  Pajìinare .  Lat.  pajìinatus  .  Gr. 
ctcatpds.  Cr.  5.  8.  g.  E  così  lo  pongono  nei  padinato,c  la¬ 
vorato  terreno  .  F  cap.  22.  i.  Si  deono  i  fuoi  noccioli  (^del 
pejco  )  ec.  in  luoghi  padinati  porre  . 

Pasti^^azione.  V.  L.  Il  pajìinare  .  Lat,  pajììmttio  . 

Gr.  ax-xp;  ,  axxtpàx  .  Cr.  4.  7.  tit.  Della  padinazione  ,  e 
difpofizion  della  terra  ,  nella  quale  la  vigna  è  da  pian¬ 
tare  . 

Pastino  .  V.  L.  Divelto  .  Lat.  pafìinum  .  Gr.  ffxxpi .  Cr. 
4.7.1.  Del  mefe  di  Settembre  ec.  far  fi  dee  il  pallino, ov¬ 
vero  la  cultura,  dove  la  vigna  fi  dee  piantare,  che  in  tre 
maniere  fi  fa  . 

Pasto  .  Cibo  .  hit.  cibus  ,  efea  ,  edulium  .  Gr.  fiptiais.,  ci- 
4oy  ,  tS'iapx.  M.  V.  8.  6.  E  per  quello  le  gregge  fi  dilpar- 
gono ,  e  diventano  pado  di  lupi  rapaci  .  Dant.  Inf.  i.  E 
dopo  I  palio  ha  pià  fame  ,  che  pria  .  £  5?.  La  bocca  fol- 
levò  dal  fiero  palio  .  F  Purg.  19.  Quale  il  falcon ,  che  pri¬ 
ma  a’  piè  fi  mira ,  Indi  fi  volge  al  grido  ,  e  fi  protende 
Per  lo  disfo  del  pado  ,  che  là  il  tira  . 

I.  E  figuratam.  Fr.  Gmd.  Pred.  S.  Che  vi  truova  tut¬ 
to  faziamento  ,  e  pado  .  E  altrove  :  Ma  noi  avemo  poca 
fede  ,  e  piccola  ,  che  le  nodre  buone  opere  fono  ,  quafi  a 
modo  di  latte  ,  deboli  a  Grido,  che  noi  non  gli  potiamo^ 
dar  pado  falde.  Pecor.  g.  9.  nov.  i.  E  poco  dando,  a  codui 
piacque  il  pado  ,  e  vennegli  voglia  di  ritornare  alla  fan¬ 
ciulla  ,  e  così  fece  .  Serd.  jìor.  6.  zzo.  Colla  loro  verdura 
fanno  ombra  ,  e  col  gratilfimo  afpetto  ,  quafi  con  certo 
pado,  ricreano  gli  occhi.  Bern.  Ori.  i.  27.  21.  Ben  fe’ pro¬ 
prio  figliuol  d’una  puttana  ,  Che  perfo  eh’  ha  donor,non 
ne  fa  dima  ,  E  dopo  il  pado  ha  più  fame  ,  che  prima.  E 
2.  9.  9.  Rifpofe  tolto  il  ngliuol  di  Milone  :  La  pazienza  è 
palio  da  poltrone  .  Lor.  Med.  com.  Comune  natara  degli 
amanti  ,  e  pado  dell’  amorofa  fame  fono  penfieri  ,  e  ma¬ 
linconie  piene  di  lagrime ,  e  fofpiri  . 

IL  Pajìo  ,  vale  anche  il  Definare ,  e  la  Cena  .  Burch.z. 
47.  Beo  d’  im  vino  a  pado,  che  par  co\h.  Bern.rim.i.gg. 
Non  giucate  alia  palla  dopo  pado ,  Che  vi  farà  lo  doma- 
co  acetofo  .  Ar.  fat,  6.  Ma  gli  error  di  qued’  altri  così  ’l 
bado  De’  miei  pender  non  gravano  ,  che  molto  Lafci  il 
dormire  ,  o  perder  voglia  un  palio . 

§,  HI.  Per  Convito  .  Lat.  epulum.  Gr.  S'atuf.  Lafc.  Sibili, 
z.  5.  Io  vorrei,  fare  dafera  un  po’  di  pado  ,  ma  ledo  le¬ 
do  ,  intendimi  tu  ?  fenza  impicciarmi  nè  con  cuochi  ,  nè 
con  donzelli .  _  _ 

IV.  Pajìo  ,  diciamo  anche  al  Polmone  degli  animali,  che 
fi  macellano,  come  di  buoi  ,  cajìrati ,  porci,  e  fimili. 

§1.  V.  Pajìo,  figurai  am.  vale  lo  jìrfso,  che  Pajìocchia ,  Tac. 
Dav.  ann.  1.  14.  Conobbe  il  soldato  ,  che_  ciò  era  pado 
per  trattenere  (  il  T.  Lat.  ha  :  fenlit  miles  in  tempus  con- 
nèla  ) 

$1.  VI.  Onde  Dar  pajlo  .  Lat.  inani  fpe  laBare  ,  vel  duce¬ 
re  .  Gr.  xtvcùc  ihtrtai  Sippaivuv  .  Varch.  Ercol.  86.  Dar  palio 
è  il  medelimo  ,  che  dar  panzane,  e  paroline  per  trattene; 
re  chiccheffia  .  Cecch.  FJdlt.  cr.  1.  Il  fatto  da  ,  S’egli  ci 
forive  il  vero  ,  o  pur  fe  fa  Per  dar  palio  .  Tac.  Dav.  jlor. 
I.  252.  Egli  dava  palio  a  ognuno  ,  temperava  con  voce  , 
e  volto  i  foldati  avidi  ,  e  minaccianti  .  Bern.  Ori,  1.  25.  i. 
Quelli  draghi  fatati  ,  quelli  incanti,  Quedi  giardini,  e  li¬ 
bri  ,  e  corni  ,  e  cani,  Ed  uomini  lalvatichi,  e  giganti,  E 
fiere  ,  e  modri ,  eh’  hanno  vifi  umani  ,  Son  fatti  per  dar 
pado  agl’  ignoranti. 

§.  VII.  E  parlandoli  di  giuoco  ,  fi  dice  Dar  pafio,  del  La* 
feiarfi  vincere  artatamente  qualcofa  per  tirar  fu  il  giucatore  , 
e  mofirare  di  non  ne  faper  pià  di  lui  . 

Vili.  Mangiare  a  pafio  nell'  ofieria  ,  0  Fare  a  pajìo,  fi 
dice  del  Pagare  per  ogni  pajìo  una  determinata  fomma  ,  fen¬ 
za  far  conto  particolare  a  vivanda  per  vivanda  .  Malm.j.jS. 
Dove  il  padron  ,  che  intende  fare  a  pado  ,  Truova  graa 
roba  per  parer  garbato  . 

§.  IX.  A  tutto  pafio  ,  pofio  avverbialm.  vale  Di  continuo  , 
Continuamente.  Tratt,  fegr.  coj'.  donn.  Così  fatto  vino  arte- 
mifiato  lo  prendano  a  tutto  pado  ,  ma  fia  annacquato  . 
Bern.  Ori.  1.  8.  15.  Serviano  a  tatto  pado  quelle  donne 
Succinte  a  mezza  gamba  in  bianche  gonne  .  Malm.  i.  66. 
E  perchè  ollequj  avea  fera,  e  mattina,  E’I  titol  di  signo¬ 
ra  a  tutto  palio  ec. 

Pastocchia  .  Inganno  ,  Finzione  .  Buon.  Fier.  2.4.  12. 
Quante  tantaferate  ,  e  quanti  agguindoli  ,  Quante  padoc- 
chie  ,  panzane,  e  fandonie. 

§.  Dar  pajìocchie  .  v.  dare  Pastocchie. 
Pastoia.  Quella  fune  ,  che  fi  mette  a'  piedi  delle  be file  da 
cavalcare  ,  per  far  loro  apprendere  /’  ambio  ,  0  perchè  non  pof- 
fano  camminare  a  loro  talento  .  Lat.  pedtca  .  Cr.  9,  5.  i.  £  i 
fuo’  piè  dinanzi  fi  leghino  con  padoia  fatta  di  lana  ,  e  fi 
leghi  all’  un  de’  piedi  di  dietro ,  acciocché  in  alcun  modo 
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pofTa  andare  innanzi.  E  cap.  49.  i.  FafTì  ancora  una  infer¬ 
mità  al  cavallo  ,  che  fi  chiama  volgarmente  formella  ec. 
la  quale  avviene  per  percuotere  in  qualche  luogo  duro,  e 
anche  per  cagion  di  fconcia,  ejrea  pafioia  fuole  fpeflb  av¬ 
venire  . 

§.  I.  Fer  fimtlit.  Frane.  Sacch.  nov.  158.  A  coftoro  parve 
elTere  nelle  pafloie  .  Ciriff'.  Calv.  2.  67.  E’  ti  parrà  forfè 
clTer  nel  travaglio  De’  buoi  entrato  ,  e  ’n  paftoie  con- 
dotto  4 

II.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  3.  2.  9.  Studj ,  che  yoglion 
metter  le  pafloie  D’  una  regola  mifera  a’  cervelli  .  £  5. 
Jntr.  5.  Ned  è  pafloia  j  che  ’l  pafTq  unqua  affreni  .  Sold. 
fat.  4.  Dunque  tua  ’nvidia  ,  impertinente  ,  chiede,  Ch’  io 
metta  al  mio  ’ntclletto  le  pafloie ,  Nè  più  là  corra ,  che’l 
tu’  occhio  vede. 

III.  In  proverò.  P'oler  la  briglia  non  le  paftoie  ,  fi  dice 
per  dinotare  ,  che  Niuna  cofa  fi  debbe  portare  aW  ecceffo  . 
Varch.  Frcol,  187.  Io  per  me  vorrei  ec.  la  briglia  non  le 
pafloie  ,  il  digiuno  non  li  fame  ,  1’  olfervanza  non  la  fu- 
perftizione  . 

Pastone  .  Pezzo  grande  di  pafta  f piccata  dalla  majfa  ,  dal 
quale  fi  /piccano  poi  altri  pezzetti  di  pafta  per  formarne  tl 
pane  . 

Pastorale,  e  pasturale  .  Bafton  vefeovile ,  Una 
delle  infegne  del  Vefeovo  .  Lat.  pedum.,  paftoralis  baculus  .Gr, 
fidftS'os  oTQipJwmt ,  Bocc.nov.  15.  35.  E  poi  dato  il  paflurale, 
c  la  mitra  ,  e  i  guanti ,  e  fpogliatolo  infino  alla  cami¬ 
cia  ,  ogni  cofa  diè  loro  .  Dant.  Purg.  16.  L’  un  l’altro  ha 
fpento  ,  ed  è  giunta  la  fpada  Col  paflurale  .  Star.  Pur.  6, 
I2J.  _Ed  avendo  il  paftorale  nella  delira,  come  la  cere- 
monia  antica  difpone  ,  prefe  colla  finillra  il  Re  per  la 
mano  . 

Figuratam.  in  fenfo  ofeeno  .  Burch.  2.  51.  E  feorcerafli 
il  lungo  paflorale.  Ant.  Alam.fen.g,  Intignivi  tre  volte  il 
paflorale  ,  E  guarda  ben ,  che  lo  riponghi  tutto . 

Pastorale  .  Add.  Di  paftore  ,  Da  paftore  ,  Attenente  a 
paftore  .  Lat.  paftoricius  ,  Gr.  vop.xS'tìcór .  Serd.ftor.  i,  Con 
paftorali  zampogne  cantavano  ,  e  carolavano  , 

F iguratam. per  Attenente  a  Vefeovo .  hu.  epifeopalis ^pa~ 
fìoralis  .  Mor.  S.  Greg.  lett.  Fummi  ancora  fopra  quello  in¬ 
giunto  il  pefo  della  cura  paftorale  Menz.  fat.  4.  Che  in 
luogo  della  mitra  ebbe  una  fecchia  ,  Ed  un  zambuco  in 
paftoral  fuo  bacolo  . 

Pastoralmente  .  Avverò.  A  modo  paftorale  .  Lat.  pa- 
ftoricie  ,  paftorum  more.  Gr.  ysfMS'tx.ài.  Car.  lett.  2.  185.  Per 
Endimione  bifogna  fare  un  bel  giovane  paftore ,  e  paflo- 
ralmente  veflito  . 

Pastorare.  Lo  fteffo  ,  che  Pafturare  ,  Lat.  pafeere ,  cibum 
prabere  ,  Gr.  .  Rim.  ant.  Quid,  Cavale,  67.  Con  fua 

verghetta  paftorava  agnelli . 

Pastore  .  Colui ^ ,  che  cuflodifee  greggi  ,  e  armenti  .  Lat. 
paftor  .  Gr.  •koiìJw  .  Bocc.  nov.  87.  7.  Senza  fallo  flrangola- 
ta  r  avrebbe  ,  fe  in  certi  paflori  non  fi  folle  feontrato . 
Dant.  Pur^.  27.  Guardate  dal  paftor ,  che  in  folla  verga 
Poggiato  s  è  ,  e  lor  poggiato  ferve  .  £  appreffo  :  Io  come 
capra  ,  ed  ci  come  paflori  .  Petr.  fon.  154,  D’  Omero  di- 
gniffima ,  e  d’  Orfeo  ,  O  del  paftor ,  eh’  ancor  Mantova 
onora . 

Per  metaf  Pontefice  ,  Vefeovo  .  Lat.  Pontifex  ,  Pafter  ^ 
Antifles .  GT.ttpapxviì  dpx}ipéós  ^  Upoé'iS'ó.aKa.Kos .  Din.Comp. 
3.  56.  Noflro  SÌMore  Iddio  ee.  volendo  riltorare  il  mon¬ 
do ,  di  buon  paitorc  provvide  ec.  Dant.  Purg.  g.  Se ’l  pa- 
flor  di  Cofenza  ,  eh’  alla  caccia  Di  me  fu  meflfo  per  Cle¬ 
mente  ,  allora  Avefle  ’n  Dio  ben  letta  quella  faccia  .  £ 
Par.  5.  Avete ’l  vecchio  ,  e ’l  nuovo  teflamento  ,  E’I  pa- 
flor  della  Chiefa  ,  che  vi  guida.  Bocc.nov. z.-j.  Penfa  ,  che 
tali  fono  là  i  prelati,  quali  tu  gli  hai  qui  potuti  vedere, 
e  più  tanto  ancor  migliori  ,  quanto  elli  fon  più  vicini  al 
paftor  principale  . 

Pastore ccio  .  Add.  Paftorale  .  Lat.  paftoricius  .  Gr.  vo* 
liahx.ós  .  Tir.  Af.  316.  Un  giovane  maeftrevolmente  abbi¬ 
gliato  in  quel  paftoreccio  abito  ,  che  già  fu  folito  Paris 
per  le  felve  portare  ,  fimulava  d’  elfer  guardiano  di  quel 
beftiame  . 

Pastorello  .  Dim.  di  Paftore  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Chi 
donò  tanta  forza ,  e  ardire  al  paftorello  Dividiti  Petr. canz, 
IO.  I.  Non  al  foo  amante  più  Diana  piacque  ec.  Ch’a  me 
la  paflorella  alpeflra  ,  e  cruda  .  Fir.  Rag.  izz.  Dove  aliai 
rovente  certe  paftorelle  ,  che  a  i  piccioli  greggi  cercano 
trar  la  fete,  ragunandofi,  porgono  altrui  grandiffimo  disio 
di  fermarfi.  £  Af.gzo.  Un  rozzo  paftorello  eletto  per  giu¬ 
dice  dal  gran  Giove  vendè  per  vililfimo  premio  ec.  cotan¬ 
to  importante  fentenza . 

Pastorizia.  V.  A.  Arte  paftorale .  Lat.  ars  paftoricia .  Gr. 
rofiiotuf.  Cr.  ii.  44.  i.  Poi  confeguentemente  cominciaro¬ 
no  a  vivere  dell’agricoltura  ,  e  della  paltorizia . 

Pastoso.  Add.  Morbido  e  trattabile  come  pafta.  Lit.mol- 
lis  .  Gr.  (jmXxkós  .  Cant.  Carn.  34.  Di  fuor  paftofi  ,  e  den¬ 
tro  dolci  aliai .  Alleg.  340.  La  man  manca  Paflofa,  lunga, 
c  bianca. 

Pastricciano.  Sorta  di  paftinaca  falvatica .  Lat.  daucus 
fylveftris  .  Gr.  Soiókos  .  Volg.  Mef.  Le  medicine  j  che  fanno 
venire  alla  milza  la  virtù  del  folutivo  ,  fono  il  paflriccia- 
no  ,  la  nepitella  ,  lo  fpigo  ec.  (  il  T.  Lat.  ha  :  daucum  ) 
Rieett.  Fior.  20.  Le  radici  di  paftinaca  falvatica  bianca  , 
e  rolla  dette  da  noi  paftriceiani  falvatichi  .  Buon.  Tane. 
3.  4..  Ma  s’  io  dibarbo  quelli  paftriceiani  ec.  D’  averci 
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aaro  u  opra  non  m  increfce  . 

I.  P aftricciano  ,  diciamo  anthe  talora  a  Uomo  materiale 
e  Jemplice  .  l.zt.  tardus  infulfus .  Gr.  àvaiànooi .  Fir. 

aijc.  an.  ■ji.  Egli  è  ec.  un  cotal  paftricciano  ,  e  noi  aftuti, 
com  il  diavolo.  * 

•  ^  Buon  paftricciano  ,  fi  dice  anche  m.t 

tn  mo  obafto  ,  d  Uomo  quieto  ,  docile  ,  e  ferviziato .  Malm. 

4.  30.  L  brayo  si  ,  ma  poi  buon  paftricciano,  E  farebbe 
fervizio  infino  al  boia  . 

Pastume  .  Nome  generico  ,  che  comprende  tutte  le  Vivanda 
fatte  dt  pafta.  Red.  ejp.  nat.  13.  Sogliono  fconciamente  coL 
mare  il  lacco  dello  llomaco  di  maccheroni  ,  e  d’  altri  pa- 


Pastura  .  Luogo  ,  dove  le  beflie  fi  pafeono  ,  e  7  Pafto  ftef- 
Jo .  Uì.\..  pafeuum  .  Gr.  vovft  .  Bocc.  g.  8.  f.  2.  Dove  lor  più 
piace,  per  li  bofehi  lafciati'  fono  andare  alla  paftura .  Dant. 
Purg.  z.  Gli  colombi  adunati  alla  paftura  .  Petr.  fon.  82. 
L  orfa  rabbiofa  per  gli  orfacchi  fooi  ,  Che  trovaron  di 
Maggio  afpra  paftura.  Rode  le  dentro,  e  i  denti,  e  l’un- 
ghie  indura  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  298.  Standomi  una  fiata  folo 
nell  ermo  alla  paftura  ,  in  luogo  ,  eh’  io  non  vedeva  fe 
non  io  cielo  ,  e  la  terra  ,  incominciai  fofpirando  a  pen¬ 
are  ,  e  ricordarmi  de’  miei  compagni  .  Ovvid.  Pift.  D. 
vocila  giovenca  ,  di  chi  ella  parlava  ,  è  già  entra-» 
ta  nella  mia  paftura  .  Bcrn.  Ori,  2,  4.  12.  E  Brigliadoro 
piglia  ,  ch  è  in  paftura  ,  Saltagli  addoflb  ,  e  lo  fa  galop¬ 
pare  . 

I.  Per  fimiht.  Bocc.  nov.  60.  2.  Nel  quale  ,  perciocché 
buona  paftura  vi  trovava  ,  usò  un  lungo  tempo  d’  anda- 
re^  ogni  anno  una  volta  a  ricogliere  le  limoline  ec.  un 
de  frati  di  sant  Antonio  .  Dant.  Par.  21.  Qual  favefle 
qual  era  la  paftura  Del  vifo  mio  nell’  afpetto  beato  , 
Quand  io  mi  trafmutai  ad  altra  cura  ,  Copolcerebbe  ec. 
P  .  E  fe  natura  ,  od  arte  fe  pafture  Da  pigliare  oc¬ 
chi  ec. 


IL  Per  lo  Sterco  delle  fere^  che  fi  pigliano  in  caccia.  Cr. 
lo.  15. 2.  Incontanente,  che  fi  vede  i  cani  aver  trovata  la 
paftura,  lafci  l’aguglia  ammaeftrata  , 

HI.  Per  Burla  ,  Baia  ^  Paftocchia  .  Cecch.  Mogi.  3.  4, 
Sto  quali  per  dire ,  che  Minuccio  voglia  anch’  eflo  paftu¬ 
ra  del  fatto  mio.  Buon.  Ffsr.  intr.  Piu  bagattelle,  c  cian- 
ce  Ha  finte  a  allettar  gente  ,  e  dar  paftura. 

y.  IV.  Tenere  in  paftura  ,  figuratam.  vale  Intertene- 
ve  altrui  colla  fperariza  j  lo  ftefto  ,  che  Dar  pafto  .  Lat. 
fpe  aliquem  pafeere  ,  Gr.  ìKtISci  i[/,'ìroièiy  mvi  .  Bocc.  nov, 
77.  8.  Ed  in  quella  guifa  il  tenne  gran  tempo  in  pa- 
llura  . 

P  A  s  T  u  R  ALE.  Quella  parte  della  gamba  del  cavallo  ,  alla 
quale  fi  legano  le  paftoie  .  Cr.  9,  8.  2.  Il  cavallo  ,  che  natu¬ 
ralmente  ha  grolle  le  giunture  delie  gambe  ,  e  corti  i 
pallurali  a  modo  di  quelli  dei  bue  ,  fi  giudica  ,  che  fia 
forte  .  £  9.  57.  I.  Il  cavallo  ,  che  zoppica  ,  fe  non  pie¬ 
ga  1  pafturali  alle  giunture  ,  farà  intorno  alle  giunture 
malato  . 

Pasturale.  Bafton  vefeovile  .  v.  pastorale. 

Pasturare  .  Cuftodire  gli  animali  ,  tenendogli  alla  paftu¬ 
ra  .  Lat.  pafeere  ,  cibum  paabere  ,  Gr,  .  Ovvid.  Pift. 

E  guardava  la  mandra  di  beftie  ,  dove  pallurando  ,  tolfe 
per  moglie  ec.  Salv.  Granch.  2.  3.  Alcuno  Lo  paftura  d’  u- 
mor  di  poefia  (  qui  per  metaf.')  Menz.  fat.  2.  E  va  dal  tro¬ 
no  a  pallurar  la  gregge. 

§.  L  Figuratam.  Tener  cura  fft  anime  ^  proprio  de'  sacerdo¬ 
ti  .  Lat.  pafeere  ,  Gr.  'Jroiptalmv  .  Dant.  Purg.  24.  Vidi  per 
fame  a  voto  ufar  fi  denti  Ubaldin  dalla  Pila,  e  Bonifazio, 
Che  pafturò  cól  rocco  molte  genti . 

§.  II.  Pafturare  ,  neutr.  Pafeerfi  ,  Mangiare  .  Lat.  pafei  , 
comedere^^  vefei^  .  Gr.  ftóaiit&M  ,  ftóyeir  ,  i^totyeiy  .  Liv.  M. 
Che  faràe,  fe  i  pulcini  non  pafturranno  (  cioè;  non  becche¬ 
ranno  )  TeJ.  Br.  5.  17.  Elle  (  le  api  )  abitano  tutte  in  una 
magione  ,  e  q^uindi  efeono  ,  e  vanno  pallurando  per  la 
contrada  .  Red.  Inf.  89.  Quando  le  Joculle  pafturano  di 
primavera  ,  cercano  un  terreno  gralfo  ,  e  umido  .  Buon. 
Pier.  5.^  8.  E  le  frattaglie  tutte  Friggerli  ,  c  mani¬ 

carli  de’  mendici  ,  Ch’  efli  avean  pafturato  co  i  baroc- 
coli . 

Pasturo  .  V.  A.  Paftura  .  Cron.  Veli,  pi.  Fu  tornato  in¬ 
nanzi  al  termine  il  detto  capitano  ec.  e  così  melfo  in  pa- 
fturo  (  qui  per  metaf.  ) 

P  ATA  cc  a  ,  e  fata  eco  .  Moneta  vile  ;  e  talora  fi  prende 
generalmente  per  danaro.  Car.  Utt.  i.  p.  Da  far  delle  patac¬ 
che,  e  de’  fiorini.  Cecch.  Pfalt.  cr.  3.  7.  Il  fatto  farla  avere 
I  fooi  patacchi  per  toccar  di  laftra .  Malm.  j.  40.  Al  quale 
àd  ogni  mo’ trovar  non  puoi  Un  rimedio,  che  vaglia  una 
patacca  . 

Patena  .  Lat.  patena  ,  Gr,  0  uyios'S'lar.os  .  Or  din.  Meff.  Lo 
coperchio  del  calice,  il  qual  s’  appella  patena,  fignifica  lo 
coperchio  del  fepolcro  .  Libr.  Pred.  La  patena ,  che  ’l  co- 
pna  ,  rapprefenta  la  lapida  ,  che  chiudeva  il  fepolao  di 
Grillo.  Maeftruzz.  i.  n.  H  sacerdotale  carattere  è  impref- 
fo  ,  quando  egli  è  dato  dal  Vefeovo  il  calice  col  vino ,  c 
la  patena  col  pane.  Dav.Scifm.Y4.  Per  confifeare  con  que- 
fta  feufa  calici ,  croci ,  patene ,  ciborj  ec. 

P  AT  ENTE.  Sufi.  Vale  quella  Lettera  figillata  col  figlilo  del 
Principe  ,  che  fa  nota  a  ciafeuno  la  fua  volontà  ;  che  anche  fi 
dice  Lettera  patente  ,  Lat.  *  littera  patentes  .  M.  V.  p.  p8. 
Debbono  rinunciare  al  reame  di  Francia  ec.  e  farne  traf- 
porto,  cedizione,  e  lafciamento  per  fede,  e  faramento  fo- 
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Icnncmente,  c  con  lettere  patenti  aperte,  e  fuggellafe  del 
fuggello  reale  .  Bern.  Ori.  i.  27-  46.  E  fattogli  gratilT^a 
rifpofta,  La  patente  fegnata  in  man  gli  porge.  Ambr.Cof. 

I  7  Afpettiamo  ognor  le  lettere  Di  corte  con  una  paten¬ 
te  amnliffima,  Che  lo  nbenedifca.  B  Bern.  3.  i.  E  appref- 
fo  diurne  trovomi  La  patente,  com’egli  è  al  tutto  libero 

P  e  NT  l^^Add.  Aperto ,  Manifejìo .  Lat.  patens . Gr. 

Star.  Eur.  6.  151.  Stava  il  palazzo  aperto,  e  patente  a  cia- 
fcuno  che  voleffe  entrare  .  Bern.  Ori.  2.  8.  i6.  h  dalla 
parte  ,  donde  viene  il  giorno  ,  Era  tagliata  a  punta  di 
fcalpello  Una  porta  patente,  alta,  e  .  Lor.  Med.  ritn. 
éó.  Beato  chi  nel  concilio  non  va  pegli  empj ,  e  nel¬ 
la  via  molto  patente  De’  peccatori  il  piè  non  ferma  , 

Pa'^entemente  .  Avverò.  Man'ifeflamente  .  Lat.  paten- 
ter,  aperte  .  Gr.  (pou>tpi(  ,  «VaocTf?  .yiv.dtfc.  Arn.  14.  Che 
Arno  dallo  sbocco  d’  Ombrone'  m  gm  fi  fia  ripieno  , 
lo  riconobbi  patentemente  dal  primo  ponte  d  Ombrone 

P  at^e'r  ECCIO  ,  e  paTERECC  lOLO  .  Malore  ,  che  vie¬ 
ne  altrui  alle  radici  dell'  unghie,  hit.  paronjrchia,  Jana- 
ritium  .  Gr.  '7rttparvx!<^  •  Burch.  1.  19.  Vien  lor  nell  ugna 
tanti  patereccioli  ,  Quanti  ha  in  Siena  cervellm  bauam  . 
Morg.  27.  91.  E  non  vi  venne  poi  fu  ’l  patereccio.  Malm. 
6.  «fa.  Le  piaghe  a  mafie  ,  i  paterecci  a  balle  .  ^ 

Pater  INO  .  Eretico  .  Lat.  hxreticus  .  Gr.  tupt-vno!  .  tjp. 
Pat.  Nofl.  Sono  li  paterini  ,  e  eretici  orgoglioli  damati  , 
perchè  efli  non  vogliono  credere  fanza  buon  gaggio.  G.  K. 
8.  62.  2.  Oppognendogli,  che  era  paterino  ,  e  velco- 
v'ado  vacante  del  reame  fi  godea.  Cron.  Vell.yi.  tu  gran¬ 
de  combattitore  contr’  a’  paterini  ,  e  eretici  ,  quando  d^i 
ciò  palefemente  in  Firenze  fi  cornhm^  .  Cava  c.  Med. 
cuor.  Chi  dunque  levaflTe  1’  immagine  di  Crifto  dalla  chie- 
fa  ,  e  poneffevi  un  idolo  ,  farebbe  riputato  patenno  ,  e 
inimico  d’iddio.  Lett.  Com.  Paler.  I  rnmiftri  della  fellonia 
vennono  ingiuriofamentc  menando  noi  a  carcere  con  grari- 
di  grida  ,  dicendo:  pagate  ,  pagate  ,  paterini  .  Morg.  27.  8. 
O  marran  rinegato  ,  patenno  ,  Tu  farai  prefto  gm  ne 

baffi  Stigi .  •  c'.. 

Paternale.  Add.  Paterno  .  Lat.  paternus  ,  patnu.t  .  Gr. 

,  ord’TQpos  .  Eiloc.  2.  158.  Andava  il  giorno  lenza 
alcun  ripofo  cercando  gli  alti  luoghi  ,  da  quali  egli  po- 
teffe  meglio  vedere  la  fua  paternal  cafa  .  Fior.  Ital.  D. 
Tanto  lo  ftrinfe  la  pietà  paternale  .  Stor.  Neri.  Se  10  non 
suardaffi  al  paternale  amore  de  miei  fratelli  • 

Paternità’,  PATERNI  TABE, ^PATERNITÀ  t^e- 

i’  Effer  padre  ,  Afiratto  dt  Padre  .  Lat.  *  patermtas  .  Gr. 
•Trafóant  .  Ftloc.  4-  75-  E  noi  fempre  in  padre  terrai  ,  la 
ove  bifogno  ti  fofle  tal  paternità  .  Cavale.  Fryt.  jjpg. 
Po  m’  inginocchio  al  padre  del  noftro  Signor  lesu  Cri¬ 
fto  ,  dal  quale  ogni  paternità  in  cielo ,  e  in  terra  è  nomi- 


§.  Per  Titolo  ,  che  fi  dà  d  religiofì  ,  e  f  dava  anticamen¬ 
te  anche  ad  altre  perfine  coflituite  in  dignità  .  Ut.  *  paterm¬ 
tas  .  Frane,  ^acch.  Op.  div.  55.  Io,  come  deliderofo  d  ella, 
mi  fono  modo  a  fcrivere  alia  yofira  paternità  (  fiyve  a 
Donato  Acciaioli  gonfaloniere  )  Vit.  SS.  Pad.  2.  22^.  Iriego 
la  tua  reverenda  paternitade  ,  che  dt  quefto  ,  che  10  tr 
mando  ,  non  ne  dia  gloria  a  me  .  Red.  lett,  2.  1 5  5.  Godo, 
che  quefia  mi  abbia  guadagnata  la  padronanza  di  voltra 

paternità  molto  reverenda.  i  ■ 

Paterno.  Add.  Di  padre  ,  Attenente  a  padre  ,  Che  deri¬ 
va  da  padre  .  Lat.  paternus  .  Gr.  ardfùoc  .  Bocc.  nov.  79.  3. 
Più  ricco  di  ben  paterni  ,  che  di  fetenza  .  E  nov.  100.  23. 
A*  piccioli  fervigj  della  paterna  cafa  fi  diede ,  liccome  tar 
doleva  .  Dant.  Par.  i^-  E  però  non  ringrazio  ,  Se  non  col 
cuore  ,  alla  paterna  fella  .  E  17.  Ma  per  chiare  parole  ,  e 
con  precifo  Latin  rifpofe  quell’  amor  paterno.  Petr.  cap.  9. 
A  cui  nefiun  può  torre  Le  fue  leggi  paterne.  Cyf.lett.  19. 
Riconofeendo  in  quefio  affare  quella  itelfa  viitu,  che  ave- 
va  veduto  ec.  con  tanta  amorevolezza  paterna  ,  che  10 
dubito  ec.  (  qui  p^'t  fimilit.  )  ^  j/-.- 

Paternostro  .  Orazione  de  Crifìiant  injegnata  da  Cn- 
(lo  che  è  anche  chiamata  Orazion  domenicale  ,  detta  cosi  , 
penhè  comincia  colle  parole  Pater  nofter  .  Lat.  oratio  domt- 

nica  .  Gr.  u.uQ/.u.r.>i  .  Serm.  S.  Ag.  4.  Dalla  fella  mimo 

a  nona  attendete  alla  fanta  Scrittura  ,  e  fludiate  fante  ,  e 
divote  lezioni  ,  e  paternofln  .  Tratt.  Pat.  Noft.  Ora  avete 
voi  udito  il  prolago  del  fanto  paternofiro  ?  E  appreso  : 
Quelli ,  che  dice  fuo  paternofiro  ,  e_  hae  in^  fuo  cuore  ran- 
wra  ,  o  fellonia  ,  o  odio  ,  egli  priega  piu  contro  a  fe  , 
che  per  fe  .  Dant.  Purg.  26.  Fagli  p^er  me  un  dir  di  pa¬ 
ternofiro  .  Bocc.  introd.  30.  Dopo  piu  fofpiri  ,  lalciato  (ta¬ 
re  il  dire  de’  paternofiri  [eco  della  qualità  del  tempo 

molte  ,  e  varie  cofe  cominciarono  a  ragionare  .  Tef.  Pov, 
P.  S.  cap.  8.  Item  tre  rami  di  coreggiuola  colti  nel  nome 
della  fanta  Trinità  con  tre  paterrioftri  ,  appiccati  al  collo 
in  panno  lino  ,  fenza  dubbio  toglie  la  macchia  . 

I.  Paternofiri  ,  ft  dicono  anche  /c  Pallottoline  maggiore 
della  corona ,  a  difiinzione  delle  minori  ,  che  fi  dicono  Avem¬ 
marie  ;  e  anche  fi  prendono  per  tutta  la  Corona  .  Lab.  278. 
Incomincia  ,  fenza  ridar  mai  ,  a  faticare  una  dolente  fil¬ 
za  di  paternofiri  .  Cron.  Morell.  292.  Egli  veftiva  come 
un  pinzochero  ,  c  co’  paternofiri  in  mano-  Cant.  Carn. 
137.  Voglion  zibellini  ,  e  dofii  ec.  Paternofiri ,  e  coltel¬ 
lini. 
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§.  IL  Dire  il  Paternofiro  della  bertuccia ,  e  fimili  }  modo 
baffo.  Varch.  Ercol.  102.  Dire  i)  paternofiro  della  l^rtuccia, 
non  è  mica  dire  quello  di  fan  Giuliano  ,  ma  beftemraia- 
re  ,  e  maladire  ,  come  pare  ,  che  facciano  cotali  animali, 
quando  acciappinano  per  paura  ,  o  per  iftizza  dimenano 
tolto  torto  le  labbra  .  Tratt.  pece,  tnort.  Se  non  e 
condo  fua  volontà ,  tantofto  mormorano  cóntro  Iddio  ,  e 
contro  i  fuoi  fanti  ,  e  cantanfi  paternofiri  della  bertuccia 
fra  i  denti  .  Morg.  i6.  89.  E  quando  bene  alla  tM_  inten¬ 
zione  Non  riufeiva  il  difegno  ,  o  1’  archimia  ,  Dicevi  il 
paternofiro  della  feimia  . 

§.  III.  In  proverò.  Aver  detto  il  paternofiro  dt  Jan  GtuUa- 
no ,  fi  dice  di  Chi  trova  buono  albergo.  Bocc.  nov.  12.  i.  Ghi 
non  ha  detto  il  paternofiro  di  fan  Giuliano  ,  fpefle  volte 
avviene  ,  che  ,  ancoraché  abbia  buon  letto  ,  alberga  ma¬ 
le  .  Pecor.  g.  3.  nov.  1.  Difie  il  prete  cosi  forrid^do  .  per 
certo  voi  dicefie  ftanotte  il  paternofiro  di  fan  Giuliano  , 
perocché  noi  non  potremmo  avere  migliore  _  al^rgo  . 
Pataff.  7.  Di  rio  in  buon  non'  facendo  fcalpori  ,  LJi  lan 
Giuliano  ha  detto  il  paternofiro  .  Frane.  Sacch.  nov. 

Nè  mica  diffe  ftamane  cotefiui  il  paternofiro  di  fan  Giu- 

liano .  .  .  I  <  ^ 

§.  IV.  Pure  in  proverò.  Non  difiinguere  il  ^  P^' 

ternojlri,  0  fimtli  ;  modo  baffo,  e  vale  Non  /ar  difitnztone  tra 
cofe  fra  loro  diverfijfime  .  Ambr.  Bern.  8.  S^mo  m  ellere. 
Che  ’l  paternofiro  difeerniam  beniffimo  Da  quell  altra 
f^cccncià  • 

Patetico.  Add.  Pieno  cf  affetti  j  e  talora  Malinconico  •  Lat. 
patheticus  .  Gr.  m-ct^nancós  .  Buon.  Pier.  i.  3.  2.  Ove  com- 
rnedie  molte  Rapprefentarfi  ridicole  ho  vifte  ec.  E  trage¬ 
die  patetiche  non  poche  . 

Patibolo.  Si  dice  di  Croce  ,  Forche  ,  e  fimui  firumen  i  , 
dove  altri  patifee  morte  per  efecuzione  della  gtufttzta  .  Lat. 
patibulum  .  Gr.  cavpóc  .  Allegar.  Metam.  proem.  Lo  quale 
ti  fece  dolce  l’amara  morte  nel  patibolo  della  croce.  Red. 
Vip.  1.39.  Poco  avanti,  che  quelli  infelici  arnvaflero  al  pa¬ 
tibolo  ,  una  certa  compaffionevole  ,  e  caritativa  donnic- 
ciuola  avea  lor  dato  a  mangiare  un  cedro .  ^ 

P  A  T  I  C  O  .  Aggiunto  d'  Aloè  detto  altrimenti  Epatico  ,  cheje 
una  pianta  Americana  ,  e  Arabica  ,  che  fia  fempre  vei de,  a 
cui  fi  cava  un  fugo  ,  che  condenj'ato  è  del  colore  del  f  egato  ,  e 
ritiene  lo  fieffo  nome  .  Lat.  hepatarius  ,  Plin.  hepattcìy  ,Ce  J, 
Gr.  iiraainós  .  Bocc.  nov.  76.  io.  Comperò  una  libbra  i 
belle  galle  ,  e  fecene  far  due  di  quelle  del  cane  ,  le  qua  i 
egli  fece  confettare  in  uno  aloè  patico  frefeo  .  Ltbr.  Son. 
29.  Per  nettar  renderefti  aloè  patico  .  ,  , 

Patimento.  U  patire .  Lat.  agritudo ,  molefita .  Gr.  ana , 
Kvmi  .  S.  Ag,  C.  Z).  La  volontà  è  tanto  contraria  al  pati¬ 
mento  ,  e  alla  pena  ,  e  la  pena  alla  volontà  ,  che  que¬ 
lle  nimicizie  non  fi  finifeono  per  vittoria  di  niuna  di 

loto.  .  ,  ,  r 

Patire  .  Soggiacere  all'  operazione  ,  Ricevere  l  operai  e  - 
/’  agente  .  Lat.  pati  .  Gr.  oroex^y .  Dant.  Purg.  2%.  L  un  i- 
fpofio  a  patire  ,  e  1’  altro  a  fare  .  E  Par.  4.  Violeriza  , 
quando  quel-,  che  paté  ,  Neente  conferifee  a  quel  ,  c  e 
sforza  .  Amm.  ani.  33.  1.  6.  Niuna  feufa  hai  tu  ,  quando 
fecondo  la  tua  fentenzia  fe’  giudicato  ,  e  quello  ,  che  u 
hai  fatto  ,  tu  pati  .  •  t 

I.  Per  Sopportare  ,  Comportare  ,  ^offerire  ,.  Lat.  , 
ferre  .  Gr.  xufrrspHy  .  But.  Purg.  io.  i.  Quefia  mona  è 
tro  lo  fuperbo  ,  che  non  paté  fuoi  pari  •  Bocc.  introd.  7. 
O  che  natura  del  malore  noi  patiffe,  o  che  ec-  ^  3®* 

tit.  Il  podeftà  la  vuole  sforzare  ,  ella  noi  patifee  ,  E  nov. 
37.  ir.  La  cui  innocenzia  non  patì  la  fortuna  ,  che  fotto 
la  tefiimonianza  cadeffe  dello  Stramba  ,  e  dell  Atticciato. 
E  nov.  69.  21.  Il  cuore  non  mi  patirebbe  per  niuna  m^ 
niera  di  vederti  ,  o  di  fentirti  tra  le  mani  a  niuno  .  h 
Vit.  Dant.  zò%.  Pofiochè  fiata  ci  fufie,  la  principale  interi- 
zione  nói  patì.  Ultimamente  quando  la  fufficienza  ci  tul- 
fe  fiata  ,  e  la  materia  1’  aveffe  patito  ,  era  ben  fatto  da 
me  non  effere  più  detto ,  che  detto  fi  fia  9«  ^5*  3’ 
Ancora  vi  vale  il  grano  ben  cotto  ,  e  meno  in  un  lac- 
chetto  caldo  quanto  patir  fi  potrà  .  Bocc.  g.  3.  p;  S«  Quan¬ 
te  ,  e  quali  ,  e  come  ordinate  pofie  foffero  le  piante ,  che 
erano  in  quel  luogo,  lungo  farebbe  a  raccontare,  ma  niu¬ 
na  n’  è  laudevole  ,  la  quale  il  noftro  aere  patifca  ,  di  cne 
quivi  non  fia  abbondcvolmente  (  cioè  :  ami ,  slyf  affac¬ 
cia  ,  provi  in  effo  )  Bern.  Ori.  i.  4.  4.  Pari  è  la  Itizza  ,  e 
la  forza  ,  e  1’  ardire ,  Ma  il  conte  Orlando  non  la  può 
patire .  - 

§.  IL  Patire,  il  diciamo  frequentemente  ,  per  Provare  af¬ 
flizione  ,  e  dolore  ,  molejìia  ,  0  rincrefei mento  ,  ptìme  :  Io 
tifeo  a  veder  tormentare  i  rei .  Lat.  angi ,  molefita  _  affici .  Gr. 
ànùSiou.  Serm.  S.  Ag.  Sia  chiufo  adunque  1  occhio,  e  pata, 
acciò  non  vegga  quello  ,  che  diletta  .  . 

III.  Patire  ,  fi  dice  di  checchejfia  ,  che  nenia  anche  in 
fi  fieffo  danno  ,  e  patimento  ,  come  :  Il  muro  ha  patito  ,  Il 
grano  ha  patito  ,  La  campagna  patifee  . 

IV.  Patire ,  per  Ifmaltire,  Digerire.  Lat.  digerere,  co«- 
coquere  .  Gr.  orfioreiv  ,  v.a.aww'vir^iv  •  Dant.  Cenv.  5S*  Quelli 
prendano  la  mia  vivanda  col  pane ,  che^  lo  farà  loro  e  gu- 
llare,  e  patire.  Cr,  5.  10.  16.  Se  troverra  lo  ftomaco  mon- 
dificato  ,  e  voto  d’  umori  ,  fi  patifee  bene  (  il  fico  ficco  ) 
e  genera  laudabil  fangue  .  Frane.  Sacch.  nov.  77.  Se  m’  a- 
vefle  data  la  lepre  ,  io  1’  arei  mangiata  ,  e  patita  ,  ma^  la 
vergogna  non  fi  farebbe  mai  patita  .  E  nov.  87.  E  però  è 
grazia  di  Dio  d’avere  sì  fatto  ftomaco,  che  ogni  cofa  pa- 

tifca . 
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tifa  .  £  nev.  xz<.  Faffi  macinare  il  grano  intignato  ,  e 
r  altre  vivande  di  quelle  ,  che  non  piacciono  a  noi  ,  le 
diamo  a  Grillo  .  Crediamo  >  qhc  fia  llruz^olo  ,  che  pati- 
fee  il  ferro  . 

V.  Patir  forza  »  vale  Ricevere  impresone  violenta  con-‘ 
tra  la  propria  natura  ,  0  volontà  .  Sagg.  nat.  efp.  44.  Si  vede 
raanifeilamente,  che  il  cilindro  dell’ argento  vivo  ,  che  le 
Ila  fotto  ,  patifee  forza  . 

VF  patir  d'  una  cofa  ,  vale  Averne  care  fila  ,  come  Pa¬ 
tir  di  pane  ,  di  denari  »  e  finnli  cofe  necejjàrie  .  Lat.  egere , 
indigere  ,  Gr.  àvopHv  ,  irS'tùs  •  Bocc.  nov.  80.  18.  Dun¬ 
que  tu  hai  patito  difagio  di  denari  ?  oh  perchè  non  me 
ne  richiedevi  tu?  Bemù- ftor.  g.  gp.  Avendo  i  Pifani  gran¬ 
de  careiHa  di  vettovaglia  ,  e  molto  patendone  . 

^ì.  VII,  Patir  di  renella  ,  di  fiomaco ,  0  fimdi  ^  vale  Effer 
fottofiofto  a  malattia  dt  renella  ,  di  Jìomaco  ec.  Lat.  altquo 
morbo  laboràre  .  Gr.  wiaóa»  póa^  Xsp^nycu  .  Red.  ejp,  nat.  6z. 
Fa  menzione  di  alcune  pietruzze  ec.  predicandole  molto 
profittevoli  a  coloro  ,  che  patifeono  di  renella  .  E  conf.  i. 
a6.  Coloro  ,  che  patifeono  podagra  ,  patifeono  aqco  di 
nefritide  . 

§.  Vili.  Patir  freddo  ,  caldo y  dolore  ,  e  flmili  ,  vale  Effe- 
re  afflitto  j  0  incomodato  da  ejji  ,  hit.  feigore  &c.  laborare  . 
Gr.  •  Bocc.  MOV.  77.  jr.  _Ti  dicp ,  che  fe  il  fo¬ 

ie  ti  comincia  a  fcaldare  ,  ticorditi  del  freddo  1  che  tu  a 
me  fticefii  patire  . 

IX.  Non  poter  patir  alcuno  ^  vale  Averlq  a  noia  ,  Non  lo 
poter  vedere  .  Lat.  odio  habere  .  Gr.  fiiaìip  .  Bocc.  no^.  100. 
14.  I  fudditi  non  potevan  patir  quella  fanciulla  di  lei  na¬ 
ta  F/V,  L,uc,  2.  4.  Io  ve  n’  arò  obbligo ,  che  non  lo  poflTo 
atire  .  E  ditti.  beU.  donn.  ggp,  La  mia  comare  ,  che  era 
ellilTima  ,  il  marito  non  la  foleva  poter  patire  , 

$.  X.  Patire  gl  interefli ,  vale  Ejffere  obbligato  a  pagare  f 
meriti  dell'  accatto  . 

§.  XL  Patire  la  voglia  di  checchejfia  ,  vale  Non  dis bra¬ 
mar  fene  ,  Reflarne  privo  .  Bocc.  nov.  26.  20,  Ma  fe  Dio  mi 
dea  la  grazia  fua  ,  io  te  ne  farò  ancor  patir  voglia  . 

$.  XII.  Patir  fi  la  fame  y  la  fetCy  q  fimiUy  dinotano  il  Non 
mangiare  ,  benché  affamato  ,  Non  bere  ,  benché  affetato  ec. 

$.  XIII,  Patir  le  pene  di  checebeffia  ,  vale  Soffrire  il  dan¬ 
no  y  che  ne  proviene' y  Pagarne  il  fio  .  hit.poenas  luere.Bern. 
Ori.  2.  i.  78,  Che  fe  per  forte  nafeeva  Crjlliano,  La  nollra 
fc  ne  pativa  le  pene  . 

§•  AlV.  Non  patir  dimora^  0  fimiliy  vale  Noti  ammette¬ 
re  indugio  , 

Patito  .  Add.  da  Patire  ,  Lat.  toleratus  .  M.  V.  8.  io 5.  Per 
forza  di  fame  più  giorni  flrettamente  patita,  come  arrab¬ 
biati  ,  combatterono  il  cartello  di  Sogliano  .  Libr.  cur.  ma- 
latt.  I  fudori  patiti  nel  battere  ,  e  nello  abbarcare  il 
gmno  . 

P  AT I  T  O  8.  E.  Che  patifee  .  hìX.patìens .  Gr.  iroKlirKat .  Buon. 
Pier.  g.  2.  8.  Notalo  patitor ,  che  mercè  chiede  ,  Com’  ei 
m’  ha  detto  ,  d’  un  paio  di  fcarpe  ,  P’  una  camicia  al 
padre  . 

Patria.  Luogo  ,  dove  fi_  nafee  ,  q  donde  fi  trae  f  origine  , 
Lat.  patria  ,  Gr,  ’itbc’cq/,!  ,  Petr.  canz.  29.  6.  Non  è  quello, 
il  mio  nido  ì  Ove  nutrito  fui  sì  dolcemente,  Non  è  que¬ 
lla  la  patria  ^  in  eh’  io  mi  fido  .  E  cap.  4.  Cangiò  per  mi¬ 
glior  patria  abito  ,  e  llato  .  Dant.lnf.  i.  E  li  parenti  miei 
furon  Lombardi,  E  Mantovani  per  patria  amendui.  E  10. 
La  tua  loquela  ti  fa  mmifelto  Di  quella  nobil  patria  na¬ 
tio ,  Alla  qual  forfè  fui  troppo  molerto. 

Patriarca  .  Uno  de  primi  padri  •  Lat.  *  Patrincha  .  Gr, 
vctTQ/.ùp-)(in  .  Dant.  Inf.c^.  Abraam  Patriarca,  e  David  Re. 

Patriarca  ,  è  anche  Titolo  di  dignità  ecciefiaflica  ,  fupe- 
nore  a  quella  degli  Arcivejcovi  .  Lat.  pafriarcha  .  Gr.  vet- 
.  Mae Jìruzz,  i.  29.  Patriarca  ,  e  Primate  fono  di- 
verli  nomi,  ma  comunemente  fono  una  cofa  in  re.  Paff, 
igg,  I  Patriarchi ,  Arcivefeovi  ,  Vefcqvi  ,  e  minori  Pre¬ 
lati  efenti,  concede  la  ragione,  che  li  polfano  eleggere 
confertbre  .  Pit.SS.  Pad.  2.  209.  Incontanente  ,  che  il  san- 
tillimo  Giovanni  fu  fatto  Patriarca  d’  AlelTandria  ec.  man¬ 
dò  per  gli  difpenfatori ,  e  ufigiali  fuoj  .  G,  F,  7,  52.  g.  Di 
loro  era  il  Patriarca  Raraondo  d’  Aqujlea  ,  il  quale  regnò 
26.  anni  Patriarca  .  Boce.  nov.  60.  19.  E  quivi  trovai  il  ve¬ 
nerabile  padre  meffer  Nonmibiafmetefevoipiace  digniflìmq 
Patriarca  di  lerufalemme  . 

Patriarcale.  Add.  Di  Patriarca  .  Lat.  *  pafriarchalis, 
Gr.  *  .  Maeflruzz.  i.  69.  Se  il  Papa  il  difpenfa, 

potrà  efiere  promoflb  a  Chiefa  patriarcale  . 

Patriarcalmente  .  Avverbi  Da  Patriarca .  Fr^Giord. 
Pred.  R,  Procedeva  in  quefta  opera  patriarcalmente  come 
conveniva  . 

P  at  R  I  A  R  c  ATO  .  Titolo  di  giurifdizione  ,  e  signoria  fotto- 
pofla  al  Patriarca  ,  Lat.  patriarchatus  .  Gr.  oraT^upxtx  . 
Din.  Comp.  g.  70,  Tanto  feciono  ,  ghe  in  corte  fu  eletto 
meffer  Napoleone  Orfini  ,  Cardinale  Legato  in  Tofeana, 
e  nel  patriarcato  di  Aquilea  .  G.  F.  ii,  2Q.  g.  Allora  avve¬ 
nta  ben  fovente  ,  che  d’  una  vacazione  d’  un  vefeovado 
grande  ,  o  arcivefeovado  ,  o  patriarcato  facea  fei  ,  o  più 
promozioni  .  F/>.  SS.  Pad.  2.  264.  Trovai  nel  patriarcato  , 
quando  in  prima  mi  confecrai  ,  quafi  ottanta  centinaia 
d  oro, 

P  AT  R I  A  R  c  H  i'a  ,  Refidenza  del  Patriarca ,  Borgh.  Vefe.  Fiory 
g^g.  Alcuna  fe  ne  vede  a  Roma  nelle  ehjefe  chiamate  pa- 
triarchie  . 

P  AT.Ri  Qi. .  V-  A.  Patrizio  .  Lat.  patritius  «  Gr.  àlvaT^tict  , 


G.  V.  2.6.1.  Per  addirizzar  lo  ’mperio  di  Roma  fece  patri- 
ce ,  e  luogotenente  dello  ’mperio  de’  Romani  Bellifario 
juo  nepote  .  E  num.  g.  Dopo  Bellifario  fu  fatto  patrice  di 
Roma  Narfes  per  lullino  fecondo  Imperadore  fucceffore 
di  lurtiniano .  Dant,  Par.  gz.  Ma  Vienne  ornai  cogli  oc¬ 
chi  ,  liccom  IO  Andrò  parlando  ,  e  nota  i  gran  patrici  Di 
quello  Imperio  giurtiffimo  ,  c  pio  . 

Patrici  DA  .  Uccifor  del  padre  ,  Lut.  parricida  ,  Gr.ora- 
y  vccrpctKf^c  .  Dant.  Purg.  20.  Noi  ripetiam  Pig- 
mahone  allotta  ,  Cui  traditore ,  e  ladro ,  e  parricida  Fece 
ja  voglia  fua  dell  oro  ghiotta  .  Declam.  Quintil.  P.  Dif- 
falfo  ?  «on  può  effere  ,  che  quello  folo  fia 

Patricidio.  Propriamente  Uccifione  del  padre  .  Lat.  par- 
ricidium  .  Gr.  irecTpoTinoyta .  Com.  Purg.  Commettere  patrici- 
dj^,  omicidi  ,  tradimenti  .  M.  F.  5.  u.  Nondimeno  alcuno 
de  piccoli  figliuoli  del  Re,  che  non  era  partcfice  al  patri- 
cidio  ,  fcciono  Re  . 

§.  Per  Semplice  uccidimento  .  Lat.  homicidium  .  Gr.  iySpo- 
foyk  .  M.V.  i.  II.  Fu  fatto  l’ordine  ,  e  meffo  ad  efecu- 
zione  il  detertabile  patricidio  della  fua  morte  (  qui  ;  fcel- 
leratezza  )  F  5.  ig.  L’  amico  fuo  ,  che  llurbò  il  patricidio 
de’  grandi  cittadini  ,  e  ’l  rivolgimento  dello  fiato  di  quel¬ 
la  città  ,  ebbe  per  merito  condannagione  grande  pecu- 
'  piale  . 

Patrigno  .  Marito  della  madre  di  colui  ,  a  chi  fia  morto  il 
padre  .  Lat.  vitrieus  .  Gr,  orccTpms  .  Libr.  Sagram.  O  a  fua 
figlioccia,  o  a  alle  figliuole  di  fuo  patrigno,  o  di  fua  ma- 
frigna,  Fir.Af.  155.  In  oltre  ti  fai  beffe  del  patrigno  tuo, 
di  quel  ferocilfimo  ,  e  gran  guerriere  .  Tac.  Dav.  ann.  g. 
66.  Meno  ftrignevano  que’  figliafifi  al  patrigno  ,  che  que- 
fip  nipote  all’  avolo  . 

Patrignomo  .  P’.  A.  Mio  patrigno  .  Lat.  vitrieus.  meus  . 
Patajff.  5.  E  patrignomo  fu  un  fegaveni. 

P  AT  RlR^ONlALE  .  Add-  Di  patrimonio  ^  Derivante  da  pa¬ 
trimonio  .  Laf,  paternus  .  Gr.  oruTpdoe  .  Lab.  27g.  Nè  di  fua 
dota  ,  nè  di  patrimoniale  eredità  fortenerfi  avrebbe  potu¬ 
to  .  Fir.  dife.  an.  8g.  Mandano  male,  e  rovinano  non  fo- 
I9  la  roba  loro  patrimoniale  ,  ma  la  dote  fielfa  deli’  infe¬ 
lici  donne, 

Patrimonio  -  Beni  pervenuti  per  r  edita  del  padre  .  Laf., 
patrimonium  .  Gr.  ù  wuTpùot  lìaix  .  Bocc.  nov.  gq.  14.  Con 
lei  inlieme  del  gran  patrimonio  divenne  erede  .  Dittam. 
2,  21.  Il  qual  non  fu  de’  veri  ,  Ch’  ereditar  dovelfe  il 
patrimonio  , 

$.  L  Generalmente  per  Ogni  fortq  di_  beni  venuti  dagli  an¬ 
tenati  ,  Bocc.  nov.  p8.  g2.  Io  mi  taccio  per  vergogna  delle 
mie  ricchezze  ,  nella  mente  avendo  ,  che  1’  onefta  pover¬ 
tà  fila  antico ,  e  larghiffìmo  patrimonio  de’  pobili  cittadi¬ 
ni  di  Roma  .  Serd.  fior,  j.  2g.  Non  poteva  per  diritta  via 
privare  del  patrimonio  ,  e  dell’  emdità  il  giufio  erede  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Galàtyó.  Senza  che  1’  altre  virtù  han¬ 
no  meftiero  di  più  arredi  ec.  dove  quefta  fenza  altro  pa- 
Uimonio  è  ricca  ,  e  poffente  . 

P  ATRINO,  Compare.  La,t.*  computer .  Gr.  ò  àyeiS'ox'^^  •  Mae- 
Jìruzz.  42,  Io  patrino  farò  ,  che  collui  crederà  ;  e  non 
è  inconveniente  ,  che  pattino  prometta  per  io  fan¬ 
ciullo  .  E  appresso  :  Se  tu  di’ ,  che  fi  pattino  è  obbligato 
ad  ammaeftrare  il  fanciullo  nella  fede,  rifponde  san  Tom- 
mafo  ,  che  non  è  pericolo  quaqto  che  al  tempo  d’  oggi  , 
imperocché  i  parenti  del  fanciullo  fono  Criltiani. 

§.  E  Pafrino  ,  è  anche  Quegli  ,  che  ynette  in  campo  il  ca¬ 
valiere  nel  duello  ,  ed  affifielo  .  Bern.  Ori.  i.  27.  22.  Che 
fatto  fe’  patrin  d’  un  traditore  . 

Patrio  ,  F.  L.  Add.  Paterno  ,  Della  patria  .  Lat.  patrius  , 
Gr.  Tureios ,  tirixdstof  .  Petr.  cap,  9.  A  tutti  fu  crudelmen¬ 
te  interdetta  La  patria  fepoltura  . 

P  AT  R  I  Z  I O  .  Uomo  nobile  ,  de'  primi  dalla  città  .  Lat.  patri- 
cius  .  G.  F,i.  59.  2.  Lafeiando  di  qua  nello  ’mperio  di  Ro¬ 
ma  fuoi  patrizi  ,  o  vero  cenfqri  .  Vit.  gS.  Pad.  ^,219.  Ni- 
ceta  patrizio  chiamò  certi  uomini  della  fua  gente  .  E  ap- 
pre ffo  :  Prclc  uno  di  quei  vafelli  ec.  c  mandollo  a  Nicc- 
ta  patrizio.  T<rÉ-.Z)«i».  ann.  4..  87.  IJfandofi  per  antico  eleg¬ 
gerne  uno  di  tre  nominati  patrizi,  e  di  padre ,  e  madre  con- 
farrati , 

Patrizio  .  Add.  Lat.  patricius  .  Petr.  cap.<^.  Non  di  gen¬ 
te  plebèa  ,  ma  di  patrizia  .  Buon.  Pier,  4.  20.  E  nelle 
fpente  ceneri  patrizie  Si  voglion  rimpartare  . 

P  AT  rizzare.  V.  L,  Effere  fimile  al  padre  ,  Padreggiare 
Lat.  patnzare  .  Gr,  orccr^xfuy  .  Ftloc.  1,  12.  Patrizzando^ 
eziandio  così  ne’  coftumi ,  come  nell’  altre  cofe  faceva  . 

Patrocinante  ,  Patrocinatore  .  Lat.  patxonut ,  Gr.  co- 
vùyopoi  .  Amet.  62.  Egli  di  patrocinante  le  quiftioni  civili 
foprannominate  ,  avente  forfè  veduti  più  fecoli,  che  il  ri- 
novante  cervio  ,  dagli  anni  in  poca  forma  era  firato . 

P  AT  R  O  CT  N  A  R  E  .  Tener  protezione  ,  Difendere  .  Lat,  patro- 
cinari  .  Gr.  cvyayopdy  .  M.  F.  2.  2.  Gli  antichi  ,  e  favi  ,  e 
difereti  cittadini  di  rado  poffbno  provvedere  a’  fatti  del 
comune, e  in  niuno  tempo  jiatrocinarc  quelli ,  F»e».F/er.i. 

2.  2.  Voi  ’l  difendete  ,  voi  ’l  patrocinate  . 

P  AT  ROCINATORE,  Che  Patrocina  ,  Avvocato  .  Lat.  patro- 
nus .  Salvili,  dife.  i.  19?.  I  patrocinatori  di  caufe  ,  che  a 
quegli  (  oratori  )  fuegederono  ,  fi  fervirono  d’  una  verte 
men  nobile  ,  e  rirtretta  ,  che  gli  ferrava  alla  vita  . 

Patrocinio  •  Protezione  .  Lat.  fatrocinium  .  Gr.  cvrnyo- 
qIu  .  Fir.Af  157.  In  quefta  guifa  preftavano  il  lor  pa¬ 
trocinio  le  due  Iddee  per  tema  delle  fue  faette  a  Cupi- 

dine  . 
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dine  .  Seri  fior.  6.7^0.  Stanno  fotto  la  protezione,  e  patrq-  f 
cinio  fuo  .  r  12.  471.  Tutti  gii  Spagnu9li  ftavano  princi¬ 
palmente  fotto  la  tutela  ,  e  patrocinio  di  quell  Apo-  I 

llolO  .  r  *  n 

Patta  .  V.  A.  Lo  fieffo  ,  che  E  patta  .  Lat.  *  epatia  Cjt. 
ìnrax-m  .  Eef.  Br.  2.  48.  E  di  quelli  medefimi  undici  dì  na- 
fee  un  conto  ,  eh’  è  appellato  la  patta ,  per  trovare  la  ra¬ 
gion  della  luna  .  E  appreffo  :  E  perciò  dicono  ,  che  ’i  pri¬ 
mo  anno  de’ 19.  detti  dinanzi  le  patte  fono  nulla.  Pataff. 

8.  Dimmi  ,  Magogo  ,  che  cofa  è  la  patta  .  Zibald.  Andr, 

57,  E  quella  sì  è  la  regola  della  patta  . 

P  AT  TA  R  E  .  Pareggiare  ,  Par  pace  i  da  Patta  ,  la  quale  fer-  ] 
ve  per  pareggiare  /’  anno  folare  col  lunare  .  Lat.  xquare  , 
ex/quare  .  Gr.  iVoùj'  .  Tir.  Trin.  4.  6.  Ella  non  fi  può  vin¬ 
cere  ,  nè  pattare  con  elfo  feco  .  Varch.  Ercol.  143.  Io  non 
polfo  nè  vincerla  con  elfo  voi  ,  nè  pattarla  . 

Patteggiamento  .  Il  patteggiare  .  Lat.  pacium  ^  paBio. 
Gr.  auvSéijeti  ,  cvpi^oKMov  .  Tr.  Ciord.  Pred.  R.  Per  lo  fagri- 
lego  patteggiamento  ,  che  fatto  avea  col  dimoniq  . 

Patteggiare.  Par  patto  ,  Pattavire  ,  Convenire  .  Lat.  ] 
pacifei  ,  convenire  .  Gr.  òp-oKoydii  ,  cuv^^tSicu  .  G.  P-  7*  ^9* 
tit.  Come  lo  Re  Carlo  patteggiò  accordo  col  Re  di  Tu- 
nilì  .  E  8.  86.  2.  E  ’l  lato  di  M.  Ugolino  da  fenno  il  pat¬ 
teggiai  co’  Fiorentini  per  mano  di  raelfer  Gerì  Spini  , 
cU  era  lor  parente  .  Petr.  uom.  ili.  Avendo  patteggiata  la 
fua  fallite  per  danari  ,  proccuravano  di  pagare  ,  E  canz. 
59.  7.  Dall’  altro  non  m’  alfolve  Un  piacer  per  ufanza  in 
me  sì  forte  ,  Ch’  a  patteggiar  n  ardifee  colla  morte  . 
Dant.Purg.  20.  L’altro  ,  che  già  ufcì  prefo  di  nave  ,  Veg¬ 
gio  vender  fua  figlia  ,  e  patteggiarne  ,  Come  fan  li  cor- 
far  dell’  altre  fchiave  .  Maeftruzz.  z.  go.  p.  Che  larà  di  quei 
signori  ,  che  fi  patteggiano  co’  marinai  ? 

Patteggiato  .  Convenuto  ,  Accordato  per  patta  .  Lat.p^- 
Bus  .  Gr.  époKoyn^eic  .  G.  K  12.  20.  g.  I  Cavicciuli  ec.  pat¬ 
teggiati  s’  arrenderono  al  popolo  ,  falve  le  perfone  ,  e  lo¬ 
ro  cofe  .  Dant.  Inf.  21.  E  così  vid’  10  già  temer  h  fanti  -, 
Ch’  ufeivan  patteggiati  di  Caprona  .  Amet.  54.  Afeofi  nel¬ 
le  caverne  del  monte  fi  dimoravano  ,  nè  quindi  non  pat¬ 
teggiati  s’  ofavano  di  palefare  in  aperto  cielo . 

Patteggiatore  .  Colui.,  che  patteggia  .  Ltit,  paEtor  . 
Gr.  .  libr.  Pred.  Si  adunarono  i  patteggiatori 

della  pace  .  ,  .  • 

Patti  no  •  Sorta  di  fcarpa,o  dt  pianella.  Morg.z. 18.1^.  Chi 
fi  cava  pattini  ,  e  chi  pianelle  . 

Patto  .  Convenzione  particolare  ,  Accordo  ,  Condizione  .Lit. 
pnBum  ,  paBio  .  Gr.  ervy^n'xn  ,  auiifSÓKcuoy  .  Bocc.  nov.  19.  r. 
Servar  fi  vogliono  i  patti  a  Dioneo  .  E  nov.  6 a,.  1.2.  E  co¬ 
sì  ,  a  modo  del  villan  matto  ,  dopo  danno  fe  patto  .  E 
nov.qp.  8.  E  perciò  io  il  vi  dirò  con  quello  patto  .  M.  V. 

5.  40.  Vedendofi  Fra  Moriale  difperato  di  foccorfo  ,  tralfe 
patto  di  rendere  il  caftello  .  Dant.  Par.  5.  Che  nel  fer¬ 
mar  fra  Dia  ,  e  1’  uomo  il  patto  ,  Vittima  faflì  di  quello 
teforo  Tal  qual  io  dico  ,  e  Mi  col  fu’  atto  .  Com.  lnf.20. 
S’  accollavano  a’  demonj  ,  pèp  la  qual  cofa  erano  in  pat¬ 
to  tacito  con  elfi.  Crow.Morf/Z.j^j.  A  dì  17.  di  Luglio  1406. 
fi  prefe  Vico  Pifano  per  i  Fiorentini  à  ora  di  terza ,  e  eb- 
beli  a  patti  .  . 

1.  Patto  chiaro  ,  arnica  caro  ,  fi  dice  per  avvertire  , 
che  II  rimanere  chiaramente  d'  accordo  è  mantenimento  d  a- 
micizia  . 

§.  IL  Patto  chiaro  ,  amicizia  lunga  ;  filmile  al  prece¬ 
dente  . 

IH.  Patti  vecchi  ,  e  modi  ufati  ,  fi  dice  quando  fi  vuol 
fignificare  ,  Le  cofe  refìar  ne  medefi.mi  termini  . 

§.  IV.  Qiiel,  eh'  è  di  patto  ,  non  è  1  inganno:,  e  vuol  dire^ 
che  Non  fi  dee  rammaricarfi  del  convenuto  . 

V.  I  patti  rompon  le  leggi  ;  e  fi  dice  a  chi  adduce  una 
legge  cantra  una  cofa  pattuita  . 

§.  VI.  Stare  a  patti  di  checche ffa,  vale  Eleggere  quella  tal 
cofa,  Contentarfene ,  Sottoporvifi .  Lat. acquiefeere ,  rnalle .  Salvin. 
dife.  I.  85.  E  chi  è  quegli  ,  che  llelfe  a  patti  di  pianger 
Tempre  ? 

VII.  Di  bel  patto  ,  Di  piano  patto  ,  Di  patti  ,  0  fimi- 
li  ,  pojìi  avvcrbialm.  vagliano  D'  accordo  ,  Sicuramente  . 
Eiloc.  1.  99.  Ma  liberamente  di  piano  patto  fia  tutto  do¬ 
nato  loro  .  Tir.  Trin.  1.2.  Di  bel  patto  va’  diriiandane  la 
Purella  ,  e  vedrai  fe  farà  vero  .  E  Lue.  6.  Di  bel  patto 
dimandatene  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  249.  Meglio  allettargli  a 
elfer  compagni  ,  ammazzando  i  Legati  foli  delle  legioni  ; 
gli  altri  di  già  colpevoli  ,  per  la  fperanza  del  perdono,  fe 
ne  terrebber  di  patti  .  Lafc.  Pinz.  3.7.  Se  tu  trovi  altri¬ 
menti  di  quel  ,  eh’  io  t’  ho  detto  ,  vattene  di  bel  patto , 
eh’  io  te  ne  dò  piena  licenza  . 

Vili.  Rompere  il  patto  ,  vale  Contravvenire  alle  con¬ 
dizioni  pattuite  .  Nov.  ant.  3.  5.  Onde  elli  m’  hae  rotto  il 
patto  ,  eh’  ha  rifiutato  la  nobile  città  di  Giadre. 

IX.  I  colpi  non  fi  danno  a  patti  ;  e  vale  ,  che  1  colpi 
non  fi  danno  fecondo  la  mi  fura  defiinata  .  Cecch.  Mogl.c^.  2. 
I  colpi  non  fi  danno  a  patti  . 

§.  X.  Per  alcun  patto,  pofto  avverbialm.  vale  In  modo  al¬ 
cuno  .  Lat.  aliquo  paBo  .  Gr.  àfjinyiirai  .  Petr.  canz.  48.  9. 
Che  mai  per  alcun  patto  A  lui  piacer  non  potèo  cofa 
vile  .  » 

P  ATTON  a  .  Torta  ,  0  Pane  fatto  di  farina  di  caflagne,  det¬ 
ta  altrimenti  Polenda  .  Lat.  polenta  e  caftaneis  .  Gr.  *  xu- 
c-ctmK<piaoì'  .  Malm.  i.  81,  Poi  per  letizia  cavalieri  ,  e  dame 
Regalò  di  confetti  ,  e  di  patrona  .  E  6.  90.  E  poiché  ha 
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fatte  riverenze  in  chiocca  Co’  fuoi  piè  lindi  a  pianta  di 
pattona  ec.  {qui  figuratam.) 

attOvire  ,  e  Pattuire.  Patteggiare  .  Lat.  pacifci  , 
facere  paBionem .  Gr.  SioizoKoydSiut .  Bocc.  nov.  95.  8.  Diano- 
ra  ,  egli  non  è  atto  di  favia  ,  nè  d’  onefia  donna  d'  affol- 
tare  alcuna  ambafeiata  delle  così  fatte,  nè  di  pattovire  fot¬ 
to  alcuna  condizione  con  alcuno  la  Ina  callità  .  E  appref¬ 
fo  :  Male  adunque  facefii  prima  ad  afcoltare  ,  e  pofeia  a 
pattovire  .  Tac.  Dav.  jìor.:^.  303.  Tranquillandoli  col  man¬ 
dare  lettere  a  bravarle,  finché  con  meifaggi  pattuì  la  tra- 
digione  .  ' 

attovito,  c  pattuito  .  Adà.  da'  lor  verbi  .  Lat. 
paBus.  Gr.ò[xoXo’)u$ds  .  Bocc.nov.1^1,12.  Elfcndo  delie  patto- 
vite  nozze  ilTfigeriia  venuto  il  tempo,  ed  il  marito  man¬ 
dato  per  lei, dille  feco  Cimone.  Anut.^i.  Tolfe  Marte  con 
pattuita  legge  la  fua  virginità  ad  una  ninfa  piacevole  . 
Ovvi!  Metam.  Afpettano  il  tempo  del  pattovito  mogliaz- 
zo  .  Serd.  fior.  3.  109.  Recufava  di  pagare  il  tributo  patto- 
vito  . 

'  AT  T  U  G  L I  a  .  Guardia  ài  faldati  ,  che  feone  per  la  città  . 
Lat.  cohors  .  Gr.  emiipci  .  Buon.  Fier.  2. 1.6.  O  pipiltrelli  er¬ 
ranti  Scorran  notturni  a  far  pattuglia  il  luolo  .  £  2.  4.  4. 

E  fiati  ricordato  ,  Che  no’  andiam  pur  talor  foli,  e  sban¬ 
dati  ,  Nè  fempre  fiam  di  guardia  ,  o  di  pattuglia  .  E  4. 

I.  6.  Ed  io  ,  che  qui  pur  fpelTo  La  pattuglia  ho  incontra¬ 
ta  ec.  Non  vo’,  che  domattina  melfo  in  lilla  Mi  legga ’l 
podeftà. 

Pattuire  .  v.  pattovire  . 

Pattuito  .  n.  pattovito. 

P  AT  T  U  M  E  .  Spazzatura  ,  e  Mefcttglio  di  cofe  infracidate  . 
Lat.  quifquilia  .  Gr.  inQ/.fiiixuau  .  Pataff.  5.  Ed  il  pattume 
vien  rammuricando  .  Libr.  Son.  113.  O  mufe,  ec.  Preilo 
venite  a  gittar  quà  il  pattume  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  216. 
Per  li  valTelli  ,  che  da  Oftia  portavano  il  grano  a  Roma 
per  lo  Tevere  ,  fece  portare  in  giù  i  calcinacci  ,  e  pattu¬ 
me  ,  e  gittar  nelle  paludi  d’ Ollia  . 

Pavé  .  V.  L.  Dal  verbo  Latino  paveo  ;  nè  di  queflo  verbo  ab¬ 
biamo  altro  ,  che  quefìa  voce  ,  e  vai  Teme  ,  Ha  paura  .  Lat. 
pavet  .  Gr.  'rrtq/.<poftiau.i  .  Petr.  canz.  6.  4.  E  quella  ,  in 
cui  r  etade  Nollra  fi  mira  ,  la  qual  piombo  ,  o  legno 
Vedendo  ,  è  chi  non  pavé  .  Alam.  Avarch.  2.  26.  Ma  per 
quello  fo  ben  ,  eh’  alcun  non  pavé  .  Varch.  Lez.  473.  Pa¬ 
venta  ,  pavé  ,  e  teme  . 

Pavé  FATTO  .  V.  L.  Add.  Spaventato  .  Lat.  pavefaBuc  .  Gr. 

.  Amet.  50.  Così  pavefatta  fopra  le  zolle  del  fol- 
cato  orto  baffai  le  ginocchia  ,  e  dilfi  .  . 

P  AV  ENTA  R  E  .  Temere  ,  Aver  paura  .  Lat.  pavere  ,  tìmere  , 
pavitare  .  Gr.  tx'x'KvTTih<u  . .  Dant.  Inf.  4.  Ed  io  ,  che  del 
color  mi  fui  accorto  ,  Dilfi  :  come  verrò  ,  fe  tu  paventi  ? 

.  Petr.  canz.  4.  7.  E  fai  ,  perchè  il  peccar  piu  fi  pavente  .  E 
canz.  18.  I.  E  lo  ’ngegno  paventa  all’  alta  imprefa  .  E  fon. 
90.  Qui  fon  fecuro  ,  e  vovvi  dir  ,  perch’  io  Non  come  fo¬ 
glio  ,  il  folgorar  pavento  . 

Paventato  .  Add.  da  Paventare  .  Paventofo  .  Lat.  pavi- 
àus  .  Gr.  0O0HT.XÓC  .  Fr.  lac.  T.  i.  2.  16.  E  Itavami  in  cafa 
imprigionato  ,  E  paventato  nel  gire  ,  e  venire  . 
Paventevole  .  Add.  Paventofo  .  Lat.  pavtdus  ,  timiàv.t . 
Gr.  ,  (podu^xóc  .  Bemb.  Afol.  i.  68.  Il  Tonno  brie- 

ve  ,  e  penofo  ,  e  paventevole  ,  e  fpefie  fiate  non  meno 
delle  vigilie  dal  pianto  medefimo  bagnato  . 

Pavento.  Sufi.  Timore .  hzt.pavor,  timor.  Cr.ìei[xce, 
foi  .  Amm.  ant.  40.  7.  7.  Dionilio  tiranno  ,  avendo  prova¬ 
to  i  pencoli  del  Tuo  fiato  ,  afiimigliò  le  paure  del  regno 
al  pavento  d’  una  fpada  ,  che  fece  pendere  fopra  ’l  capo 
ad  uno,  .  Dant.  Inf.  23.  Quando  i’  dilfi  ;  maefiro  ,  le  non 
celi  Te  ,  e  me  tofiamente  ,  io  ho  pavento  Di  Malebran¬ 
che  .  Rim.  ant.  Guitt.  01.  Tuttor  languifco,  e  peno,  e  fio 
in  pavento.  Frane. Sacch.  rim.  ij.  Altero  capitan  fanza  pa¬ 
vento  ,  Accorto  ,  faggio  ,  e  prò  Pier  da  Farnefe  .  Bemb. 
Afol.  n  54.  Quella  fielTa  tema  ,  e  pavento  fono  di  molti, 
e  altri  mali  leme  ,  e  radice . 

Paventosamente  .  Avverb.  Timidamente  ,  Con  paven¬ 
to  ,  Con  paura  .  Lat.  pavide  ,  timide  .  Gr.  (potStpif  .  Petr, 
fon.  32.  Che  ,  paventofamente  a  dirlo  ardifeo  ,  Infino  a 
Roma  n’  udirai  lo  feoppio  .  Rim.  ant.  M.  Cin.  49.  E  quei 
fi  ftrigne  paventofamente  ,  Che  ben  conofee  quant’  è  ’l 
fuo  valore  .  Bern.  Ori.  2.  14.  6.  Che  paventofamente  a  dir¬ 
lo  ardifeo  . 

Paventoso  .  Add.  Pieno  di  pavento  ,  Paurofo  .  Lat.  pavi- 
dus  ,  timidus  .  Gr.  TciQjfiiiH,  (po^ijaixóc .  Petr.  canz.  5.  4.  Po¬ 
polo  ignudo  ,  paventofo  ,  e  lento  ,  Che  ferro  mai  non 
Itrigne  .  E  fon.  109.  Onde  amor  paventofo  fugge  al  cuo¬ 
re  ,  Lalfando  ogni  fua  ’mprefa  .  E  fon.  1 1  j.  Ma  freddo  fo¬ 
co  ,  e  paventolà  fpeme  Dell’  alma  ,  che  traluce  come  un 
vetro  .  Poliz.  fi.  i.  105.  E  lei  volgere  il  vifo  al  lito  Per- 
fo  In  atto  paventofa  . 

Paventofo  ,  Che  mette  pavento  ,  Che  mette  paura  ,  Che 
impaurifee  .  Lat.  terrens  .  Gr.  é  ìxttkìittcov  .  Ar.  Pur.  9.  7J. 
Il  ciel  rimbomba  al  paventofo  fuono. 

Pavesato,  e  pavesaro.  Armato  di  pavefe  .  Lat.  feu- 
tatus  .  Gr.  àazriT^c .  Vegez.  O  fia  cavaliere  ,  o  pedone  ,  o 
balefiriere  ,  o  pavefaro  (  il  Lat.  ha  :  feutatum  armaturae  ) 
G.y.  21.  3.  Il  comune  di  Firenze  vi  mandò  in  fervigio 
del  Papa  600.  tra  balefirieri  ,  e  pavefari  crociati,  colle  fo- 
pranfegne  del  comune  di  Firenze  . 

Pavese  .  Arme  difenfiva  ,  che  s' imbraccia ,  come  feudo ,  tar¬ 
ga  ,  0  rotella.  Lat.  parma,  feutum  .  Gr.  'itihn»,  i<mls .  Bocc. 

nov.  81. 


P  A  V 

nov.^i‘  14.  E  mo/Ti  i  pavefi  ,  e  le  lance ,  gridò  .  G.  V. 
jj.  20.  6.  Lafciando  ogni  fortezza  ,  e  guernigione  ,  baie- 
{Ira  ,  pavefi  ,  facttamento  ec.  Star.  Pifi.  7.  Lo  fece  mette¬ 
re  in  fa  uno  pavefe  ,  e  portamelo  a  cafa  . 

Pavido  .  Add.  Paurojo  ,  Tmorojo  .  Lat.  pavidus  .  Gr.  Tte«- 
.  Fiamm.  2.  7.  Quali  coloro  ,  che  ne’  fogni  ,  o  da 
caduta  ,  o  da  befiia  crudele  ,  o  da  altri  fpaventamenti  fu- 
bitamentc  pavidi  fi  rifcuotono  j  E  4.  57.  O  dolcilfimo  fon- 
no  ,  il  quale  1’  umana  generazione  pavida  della  morte  co- 
fìrigni  ad  apparare  le  fue  lunghe  dimore  ,  occupa  me  col¬ 
le  tue  forze  .  Efp.  Vang.  Se  ’l  dì  fe’  follecito  ,  là  notte  fe’ 
pavido ,  e  temorofo  .  Lor.  med.  rim.  46.  Perchè  nel  petto 
il  cor  pavido  ftaffi  ? 

Pavimento  .  Solaio  .  pavimentum  .  Gx.S^din^ov ,  But. 
Pavimento  è  vocabolo  in  gra malica  ,  che  fignifica  lo  Ara¬ 
to  .  yit.  SS.  Pad.  Piangendo  §ì  duramente  ,  che  tutto  ’l 
pavimento  bagnava  di  lagrime  .  Sagg.  nat.  efp.  249.  Sparifi 
da  un  altezza  di  100.  o  più  braccia  un  archibufo  con  pal¬ 
la  di  piombo  all’  ingiù  perpendicolarmente  fopra  un  pavi¬ 
mento  di  pietra  . 

P  A V  o  N  A  z  z  I  cc  1  o  .  Add.  Che  ha  alquanto  del  color  pavo- 
nazzo  .  hit.  fubviolaceus  color  .  Art.  Fetr.  Ner.  i.  16.  Allora 
piglia  un  colore  roffigno  pavonazziccio  quafi  purpureo , 

PavONAZZO.  Sorta  di  colore  .  Pagonazzo  .  Lat.  color  viola- 
eeus  .  Gr.  Rieett.  Fior.  34.  Trovali  ancora 

un’  altra  fpezic  d’  elleboro  cc.  il  quale  ha  la  foglia  mag¬ 
giore  cc.  il  fufio  più  aito  ,  il  fiore  più  rado  ,  e  di  color 
pavonazzo  fcuro  .  E  46.  Produce  (  tl  moro  )  i  fiori  pavo- 
nazzi  ,  e  ci  fi  porta  di  Candia  la  pianta  col  feme  . 

Pavoncella  .  Sorta  d  uccello  .  Lat.  vanellus  .  Red.  Off. 
an.  208.  Porzione  d’ intellino  della  pavoncella  ,  ovvero 
fifa  . 

Pavoncello  .  Dim.  di  Pavone  .  Libr.  cur.  malati.  Con¬ 
forme  sì  ée  la  carne  di  pollafiro  di  pavoncello  . 

Pavoncino  .  Dim.  di  Pavone  .  Lat.  pullus  pavoninus  . 

P  a  V  O  N  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Paone  .  Lat.  pavo  .  Gr.  'mw  .  Socc. 
yit.  Dant.  225.  E  nel  rilevarli  ,  non  uomo  ,  ma  pavone 
il  vedea  divenuto  .  Dittam.  2.  5.  Che  il  pavon  vi  parreb¬ 
be  raen  che  poco  .  E  g.  i.  Le  penne  fue  han  di  pavon 
figura  .  E  5.  9.  Gode  di  vagheggiar  le  mura  ,  e’  fofli  , 
Come  della  fua  coda  fa  il  pavone  .  Fir.  àife.  an.  16.  E  ’n- 
tervicne  a  coftoro  ,  come  al  pavone  ,  il  quale  ancorché 
abbia  i  piedi  fchifi  ,  e  brutti ,  nondimeno  ,  perchè  la  va¬ 
ghezza  delle  penne  della  coda  ,  e  dell’  ali  gnene  cuopre  , 
«gli  è  tenuto  il  più  bello  uccello  ,  che  fia  .  Bern.  Ori.  i. 
29.  7.  E  per  la  fua  bellezza  fu  sì  altiera  ,  Che  mai  non 
fu  guardato  alcun  pavone  ,  Ch’  avelTe  più  fuperbia  nella 
coda  .  Segr.  Fior.  Af.  7.  Vidi  un  pavon  col  fuo  leggiadro 
ammanto  Girli  pavoneggiando  ,  e  non  temeva  ,  Se  ’l 
mondo  andalTc  in  volta  tutto  quanto  .  Red.  Fip.i.i\.  Due 
ne  ho  fitti  nel  gozzo  d’  un  pavone  . 

J^AVONE  GGI  ARE  .  Neutr.  paff.  li  Mojlrarjt  con  compiacen.- 
za  ,  che  fa  il  pavone  ,  Pagoneggiare  .  Lat.  fefe  circumfpke^ 
re  y  circumfpctiare  .  Gr.  irtQ/.^'KiTiup  .  Segr.  Fior.  Af.j. 
Vidi  un  pavon  con  fuo  leggiadro  ammanto  Girli  pavo¬ 
neggiando  ,  e  non  temeva  ,  Se  ’l  mondo  andafle  in  volta 
tutto  quanto  . 

$.  I.  Per  fimilit.  Rim.  emt.^  Ine.  ii5.  In  poco  ftante  ,  a 

fuifa  d’  una  fpera  ,  Dinanzi  all’  altre  lei  vid’  io  venire 
avoneggiando  per  le  verdi  piaggie  (  qui  colla  particella 
fottinte  fa  ) 

J.  lì.  Per  metaf.  Gloriar  fi  ,  Boriarfi  ,  Compiacer  fi  .  Sagg. 
nat.efp. zij.  Non  creda  però  alcuno  ,  che  con  quelle  due, 
tre  olfervazioni  fopra  tal  materia  noi  ci  pavoneggiamo 
d’aver  arrecato  qualche  gran  lume  nella  filofofia  magneti¬ 
ca^.  Sah.  Granch.  prol,  donn,  E  sì  fi  pavoneggia  ,  e  penfa, 
ch  egli  Vi  paia  pure  una  bella  cofa  Vedere  un  granchio 
con  la  coda  . 

§.  III.  E  in  att.  figniflc.  per  fimilit.  Far  bello  .  Pecor.  g. 
aó.  ball.  Fortuna  ec.  Tempera  ornai  i  tuoi  venti  crudeli  , 
E  non  ifconqualfar  più  la  mia  barca  ,  Poiché  colei  ,  che 
pavoneggia  i  cieli  ,  L’  ha  di  fofpiri  ,  e  di  lagrime  carca. 
Pavonessa.  Lo  Jìeffo  ^  che  Paone ffa  .  hit.  pava  .  Gr.  » 

Paura  .  Immaginazione  di  male  foprajlante  ^  Sbigottimento 
d'  animo  per  ejpettazione  di  male  .  Lat.  metus  ,  timor  ,  pa- 
vor  .  Gr.  <pófio(  ,  /sor  ,  S'h’kIx  .  Varch.  Lez.  486.  La  paura  è 
una  trepidazione  ,  o  vogliamo  dire  fpavento  della  mente, 
per  cagione  d’  alcun  pencolo  ,  o  prefente  ,  o  futuro  .  E 
^PP^effo  :  La  paura  è  una  oppenione  d’  alcun  male  ,  che 
ne  foprafila  ,  il  quale  ci  paia  intollerabile  .  Bocc.  introd. 
Io.  Dalle  quali  cofe  ec.  nacquero  diverfe  paure  ,  ed  im¬ 
maginazioni  in  quelli  ,  che  rimanevano  vivi  .  E  num.  26. 
Per  la  paura  ,  che  avevano  i  fani  .  Dant.  Purg.  2.  Se  co- 
fa  appare  ,  ond’  egli  abbian  paura  ,  Subitamente  lafciano 
llar  1  efea  ,  Perchè  alfaliti  fon  da  maggior  cura  .  But. 
Finge  di  non  averlo  a  mente  ,  perchè  la  paura  indebo- 
lifce  la  memoria  .  E  altrove  :  Sopraggiunfe  la  paura  , 
eh  è  una  delle  compagne  della  luffuria  .  Petr.  canz,iS.  g. 
Ma  la  paura  un  poco  ,  Che  ’l  fangue  vago  per  le  vene 
agghiaccia  ,  Rifalda  il  cuor  ,  perchè  più  tempo  avvam¬ 
pi.  £  fon.  144,  Sento  di  troppo  ardir  nafeer  paura.  E  fon. 
164.  L’  ombra  fua  fola  fa  ’l  mio  core  un  ghiaccio  ,  E  di 
bianca  paura  il  vifo  tinge  .  Albert,  cap.  48.  La  paura 
d’ Iddio  è  amraaeftramentò  di  favere  ,  e  1’  umiltade  an¬ 
drà  ^innanzi  all.a  gloria  .  Ciriff.  Calv.  2.  36.  Ma  quella  fa¬ 
rà  1’  ultima  paura  .  E  2.  44.  Ma  quando  infiem  tal  gente 
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fara  mifia  ,  E’  ci  faran  delle  vecchie  paure  .  Poliz.  fi.  t. 
106.  Tale  atteggiata  di  paure  ,  c  doglie  Par  chiami'  iti 
van  le  fue  dolci  compagne  .  Morg.  5.  j8.  E  fece  a  tutti 
una  vecchia  paura  . 

Paurevole  .  F.  A.  Add.  Da  averne  paura  ,  Che  mette 
paura.  Lìt.  terrificus  .  Gr.  inTrKnTmytói .  Qiiifl.  filof.C.S.V\io~ 
te  avvenire  per  grande  sforzamento  angofeiofo  ,  e  paure- 
vole  ,  licchè  1  uomo  di  ciò  accatarra  . 

Pagro  s  a  m  e  nt  e  .  Awerb.  Con  paura  .  Lat.  pavide  ,  f;- 
mtde  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  86,  7.  Dalla  quale  ,  ancora¬ 

ché  paurofamente  il  facefle,  fu  lietamente  raccolto 

P  A  U  KOS  I  S  S  I  M  a  M  E  NT  e  .  Superi,  dt  Paurofamente'.  Lat. 
pavidtjfime.  Gr.  .  Ltbr.  cur.  malatt.  Prendo- 

Jj^iPaurofifllmamente  le  medicine  ,  e  ne  fono  paurofif- 

P  A  u  R  O  s  I  s  s  r  M  O  .  Superi,  di  Paurofo  .  Lat.  pavidiffimus  . 
(jr,  <po(l^p(d‘m<ros  L/^k.  cur,  malatt^  Prendono  paurofiffima- 
mente  le  medicine ,  e  ne  fono  paurofifilmi  • 

Pauroso  .  Add.  Che  ha  paura  ,  Che  di  leggieri  teme  .  Lat. 
Umtdus ,  meticulofus  ,  pavidus  .  Gr.  onig/.S-m  ,  (pofinnnii  * 
i'7r<K>m,iyos  ■.  Bocc.  nov.  78.  8.  Il  quale  come  la  donna  fentì, 
mollratafi  paurofa  molto,  lui  fece  ricoverare  in  quella  caf- 
^  manto  detto  le  avea .  E  nov,  89.  9.  La  natura 
aliai  apertamente  cel  mofira ,  la  quale  ci  ha  fatte  ne’ cor¬ 
pi  dilicate  ,  e  morbide  ,  negli  animi  timide  ,  e  paurofe  . 
Petr.  fon.  i  i.  E  ’l  vifo  feolorir  ,  che  ne’  miei  danni  A  la¬ 
mentar  mi  fa  paurofo,  e  lento.  Albert,  cap,  51,  Non  per¬ 
ciò  dei  effer  troppo  paurofo  di  foverchio  ^  che  dilfe  Sene¬ 
ca:  lo  paurofo  vede  i  pericoli,  che  non  fono  . 

I.  Per  Aggiunto  di  cofa  ,  che  mette  paura ,  0  di  cui  fi 
ha  f  aura ,  hz,t.  horrtdus  ^  horrtbilis .  Gr.  iKirheiyos  ^  KsemvKttT- 
•anos ,  Dant.lnf.z.  Temer  fi  dee  di  fole  quelle  cofe, Ch’han¬ 
no  potenza  di  fare  altrui  male.  Dell’  altre  no  ,  che  non 
fon  paurofe.  Paff.  p.  Cofa  paurofa,  e  orribile  è  cader  nel¬ 
le  mani  di  Dio  vivente  .  E  352.  Puote  adunque  il  diavo¬ 
lo  trafmutar  la  imaginazione  ec.  faccendo  parere  ,  e  im- 
.  rnaginar  figure  ,  intipreflìoni ,  fimilitudini  di  cofe  paurofe, 
dilettevoli ,  terribili  ,  e  noiofe  .  M.  F.  1 1.  20.  Il  perchè 
quelli  d’  entro  inviliti,  intorno  di  feflanta  di  loro  di  not¬ 
te  fi  gittarono  per  uno  dirupato  d’  altezza  paurofa  a  ve¬ 
dere.  Dittam,  5,  22.  Quello  cammino,  onde  debbiamo  gi¬ 
re  ,  E'  tanto  grave ,  paurofo  ,  e  ofeuro,  Quanto  alcun  al¬ 
tro  ,  eh  i  fapelTi  dire  .  Ciriff,  Calv.  2.  66.  E  porta  in 
campo  giallo  un  drago  nero  Nello  flendardo  paurofo  e 
fiero . 


§.  II.  Per  Sofpettofo  ,  Dubbiofo.  Bocc,  nov.  14.  6.  E  pau¬ 
rofo  della  mercatanzla  ,  non  s  impacciò  d’ invellire  altri¬ 
menti  i  fuoi  denari. 

P  AUS  A  Fermata  ,  Lat.  paufa  ,  qutes  ,  ceffatie  .  Gr.  iraòjts 
m-cateraix»  .  Ar.  Fur.  3.  77.  Poi  vi  dirò  ,  signor  ,  che  ne  fu 
caufa  ,  Ch’  avrò  fatto  al  cantar  debita  paufa  .  E  26.  19. 
Che  colla  fpada  fenza  indugio,  e  paufa  Fende  ogni  elmo. 
Malm.  8.  59.  Con  buona  grazia  vollra  farem  paufa  ,  Per 
diffinir  di  Piaccianteo  la  caufa. 

Pausare.  Far  paufa  ,  Ceffar  dalP  operazione  ,  Quietar  fi  , 
Fermarfi  .  Lat.  quiefeere ^  paufam  facete.  Gr.  irxóiSicu . Dant. 
Par.  32.  Lo  rege  ,  per  cui  quello  regno  paufa  .  But,  ivi  : 
Paufa  ,  cioè  per  lo  quale  quello  regno  di  Paradifo  fi  ri- 
pofa. 

Paziente  .  Che  ha  pazienza  ,  Sofferente  ,  Tollerante  ,  Che 
patifee .  Lat.  patiens  .  Gr.  aro\ÙT\as  .  Bocc.  nov,  89.  2.  Dee 
elTcre  umile ,  paziente  ,  e  ubbidente ,  oltre  all’  ellìsre  ohe- 
lla  .  Fir.  Af  68.  Ma  fe  per  vollra  umanità  voi  ne  porge¬ 
rete  pubblicamente  le  pazienti  orecchie  ,  io  non  dubito 
di  farvi  toccar  con  mano  ,  eh’  io  fono  in  pericolo  della 
vita  . 

$.  Paziente  ,  è  anche  termine  delle  fcuole^  Oppofio  ad  A- 
gente  ;  e  vale  Quello  ,  fopra  che  fi  pofa  l'  azione  .  Dant, 
Conv.  92.  L’  atto  degli  agenti  fi  prende  nel  difpollo  pa¬ 
ziente  ,  ficcome  dice  il  filofofo  nel  fecondo  dell’  anima  . 
Capr.  Boti.  9.  179.  Non  ci  fono  ancora  appartenente  io  a 
fare  quella  operazione  ?  A.  Sì  ,  come  cagione  ,  fenza  la 
quale  non  fi  può  fare  ,  e  come  paziente,  ma  non  come 
agente,  e  principale. 

Pazientemente.  Avverò.  Con  pazienza .  Lat.  patienter^ 
(equo  animo  .  _Gr.  .  Bocc.  nov.  2.  2.  So- 

flenendo  pazientemente  i  difetti  di  coloro  ,  li  quali  d’elìa 
ne  deono  dare  e  coll’  opere  ,  e  colle  parole  vera  tellimo- 
nianza.  E  nov.  77.  io.  Ma  afpettando  di  rillorarlì,  pur  pa¬ 
zientemente  il  folleneva .  S.  Grijbfi.  Lo  quale ,  elTendo  ru¬ 
bato  ,  e  ingiuriato,  porta  pazientemente.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  49.  Colui  ,  che  è  più  percolfo  ,  e  più  paziente- 
mente  ,  e  con  forte  animo  vince  la  fua  pena  ,  è  più  ca¬ 
ro,  e  più  accetto  a  lui  . 

Pazientissimamente.  Superi,  di  Pazientemente .  Lat. 
patientiffime  ,  Gr.  ìiotptreQjL^dattau  ,  Fit.  Crift,  D.  Egli  ogni 
cofa  folleneva  pazientilfiraamente  .  S.  Ag.  C.  D.  Tutti  li 
fuoi  impeti  ec.  follerrebbono  pazicntilfimamente  . 

Pazientissimo.  Superi,  di  Paziente .  Lat.  patientijfimus. 
Gr.  'iroKvrKnp.ovis-tieos .  Petr.  uom.  ili.  Egli  con  pazientilfimo 
animo  llarà  in  pace  .  Serd.  fior.  2.  64.  Sono  anche  pazien- 
tiflìrai  della  fatica  ,  e  della  fame  . 

Pazienza,  e  Pazienzia  .  Sofferenza  ,  Tolleranza  . 
Lat.  patientia  .  Gr.  viroptorn  .  Maeflruzz.  2.  9.  2.  Pazienzia  , 
fecondo  che  dice  santo  Agollino  ,  è  quella  ,  per  la  quale 
follegnarao  i  mali  con  quieta  mente  ec.  della  quale  pa¬ 
zienzia  dice  santo  Iacopo  :  la  pazienza  ha  opera  perfetta; 

Rr  e  santo 
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e  santo  Gregorio  nell’  omelia  dice  :  la  pazienzia  è  radice, 
e  guardiana  di  tutte  le  virtudi .  Tef.  Br.  ^.  Pazienza  e 
una  virtù, per  cui  noflro  cuore  fofiera  gli  aflalti  della  av- 
■verlità  e  li  torti  latti  .  Cavale.  Med.  cuor.  La  pazienza  è 
una  sì  gran  reina  ,  che  ogni  cofa  le  ferve  ,  e  ogni  cofa 
reca  lotto  fua  fignoria  .  Bocc.  introd.  ag.  Doverli  con  pa¬ 
zienza  palTare  la  grandezza  de’  mali  .  E  nov.  loo.  14.  En¬ 
tratogli  un  nuovo  penlier  nell’  animo  ,  cioè  di  volere  con 
lunga  efpericnzia  ,  e  con  cofe  intollerabili  provare  la  pa- 
zienzia  di  lei  ,  primieramente  la  punfe  con  parole.  Dant. 
Furg.  IO.  E  qual  più  pazienzia  avea  negli  atti  ,  Piangen¬ 
do  parea  dicer  :  più  non  poflb .  Petr.  canz.  48.  i.  Ch  al  fi¬ 
ne  vinta  fu  quella  infinita  Mia  pazienzia,  e  in  odio  ebbi 
la  vita  .  Ber».  Ori.  z.  9.  9.  Nè  ardir  ti  varrà  ,  nè  gagliar- 
dla  Se  non  farai  di  pazienzia  armato  .  Rifpofe  tolto  il 
figliuol  di  Milone:  La  pazienzia  è  palio  da  poltrone. 

§.  I.  E  Pazienza  ,  fi  dice  anche  a  un  certo  Abito  de  relt^ 
gioii  ,  che  pende  ugualmente  davanti^  e  di  dietro ^  fenza  ma¬ 
niche  e  aperta  lateralmente  . 

IL  Rinnegar  la  pazienza^  fi  dice  del  Non  volere,  e  non 
potere  aver  pazienza  .  Varch,  Ercol.  55.  Se  continova  nella 
flizza  e  raollra  fegni  di  non  volere  ,  o  non  potere  Itar 
forte  e  aver  pazienza ,  fi  dice  ec.  e’  non  ne  vuol  pace ,  nè 
tregua, c’vuole  affogarfi,  o  gettarfi  via, e  brevemente, rin¬ 
negar  la  pazienza. f;V.Tr/>?.2. 5. E  io  rinnegavo  la  pazienza. 
Pa77accio.  Pesgiorat.  di  Pazzo.  Fir.  Lue.  5.  7.  Che  ve- 
di  tu  pazzaccio  ?  coftui  fogna,  ed  è  dello.  .  . 

Pazzamente.  Avverò.  Con  pazzia  .  Lat.  tnfane  .  Or. 
uavinèic  .  Vit,  Plut.  Cominciarono  ad  avere  invidia  della 
potenza  di  Sertorio  pazzamente  .  Caf.  uf.  com.  95.  Egli  fa 
cellieri  a  dillinguete  l’una  ragione  d’amicizia  dall  altra, 
acciocché  in  una  fola  il  tutto  da  ciafeuno  pazzamente  non 
fi  ricerchi  .  Bemb.  Afcl.  1.  46.  Mentre  del  perduto  conten¬ 
de,  pone  in  quillione  pazzamente  la  fua  vita.  Ciriff.Calv. 
1.  Perocché  de’  giganti  alTai  temea  ,  Che  fa,  come  e 
eombatton  pazzamente  . 

PaZZARELLO  .  V.  PAZZERELLO.  .  _ 

Pazzeggiare.  Far  pazzie  .  Lat.  tnjantre  ,  defipere .  Or. 

-  Burch.  1.  81.  Io  manderei  per  te  , 
ma  tu  pazzeggi.  Buon.  Fier.  i.  2.  2.  Ei  le  gli  goda, e  tra- 
llulli  ,  e  minchioni,  E  pazzeggi  con  elfi  . 
Pazzerelljno  .  Dim.  di  Pazzerello  .  F’it.  Benv.  Celi.  2. 
58.  Io  non  aveva  parlato  due  volte  a’  miei  dì  a  quello 
pazzerellino  . 

Pazzerello,  e  pazzarello.  Dim.  di  Pazzo .  Lat. 
ineptulus.  Fir.  nov.  'j.zé'^.  Eh  pazzerello,  difie  riiona  Me- 
chera  ,  ve’  quel ,  che  tu  di’.  Alleg.  166.  Il  continuo  pian¬ 
to  di  que’  mifen  pazzerelli  ec.  mi  fprona  ad  aver  de’  fat¬ 
ti  loro  una  sbracatilfima  compalfione  .  Ambr.  Furt.  5.  5. 
Come  fi  rabbuia  ,  la  vuol  menar  via  ad  ogni  modo  ,  ed 
ella  pazzarella  vuole  andar  feco  a  tutte  le  vie  del  mondo. 
E  Bern.  5.  5.  Ma  dove  ritrovafi  La  pazzerella  ?  Malm.  7- 
41.  In  quanto  a  lui  gli  par,  eh’ e’  la  fucchielli  Per  termi¬ 
nare  il  giuoco  a’  pazzerelli  (  cioè  :  che  vada  un  pezzo  in  là 
a  divenir  pazzo  ,  e  qui  vale  il  Luogo  ,  dove  fi  cujìodifcono  i 

pazzi  )  .  '  r- 

PaZzeRESCO  •  Add.  Pazze  fio  .  Lat.  infama  ,  fiultus .  Gr. 

,  m-tipdppeùv  .  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  Io  credo,  che 
fia  bene  fare  le  cofe  con  timore  di  Dio  ,  e  non  alla 
pazzerefea  (  qui  pojìo  avverbialm.  e  vale  Con  maniera  da 
pazzo  )  ^ 

PaZZERICCIO.  Add.  che  ha  del  pazzo  . 

PaZZERONE.  Poco  meno ,  che  pazzo  .  Bemb.  lett.  5.  2.  le. 
Egli  ,  che  era  nel  vero  anzi  pazzerone  ,  che  no  .  Lafc. 
Celof.  g.  li.  Poiché  tu  fe’  da  Siena  ,  io  non  me  ne  fo 
troppa  meraviglia,  perchè  tutti  fiete  una  gabbiata  di  paz- 
zeróni  .  ^ 

Pazzescamente.  Avverò. Con  modo  da  pazzo ,  Alla  m- 
pazzata  .  Lat.  infipienter  ,  fluite  ,  Gr.  iytppóme ,  elympómc  . 
Efp.  Vang.  Pazzefeamente  adirandofi  con  Dio  del  vizio,  e 
amore  del  proffimo. 

Pazzesco  .  Add,  Da  pazzo  ,  A  guifa  di  pazzo  .  Lat.  infa- 
nus  ,  flultus  .  Gr.  Aippikiy  ,  nrxpdppcDv  .  Fav.  Efop.  Con  atti 
femplici,  e  pazzefehi  conformando  le  parole.  Mor.S.Creg, 
Tutto  quello,  che  nell’  operazioni  è  approvato  dalla  veri- 
tade,  apprelTo  di  quella  fapienza  carnale  è  tenuto,  che  fia 
cofa  pazzefea  . 

$.  Alla  pazzefea  ,  poflo  avverbialm.  vale  Pazzefeamente  . 
Lat.  infipienter  ,  fluite  .  Gr.  tKippómi  .  Lor.  Med.  canz.  64. 
4.  Van  cogli  occhi  a  procelfione ,  Vagheggiando  alla  pax- 

^efea  .  1-  ì  f  f  ■ 

P  A  z  Z  i’a  .  Mancamento  di  difeorfo ,  e  di  finno  ;  Contrario  dt 

Saviezza  .  E  fi  ufa  anche  per  fignificare  Cofa  da  pazzo  .  Lat. 
flultitia  ,  infama .  Gr.  piuQ/.a  ,  d^pocriwn  ,  dm» ,  &^<ppoatwi}, 
(jedpcotTii  .  Bocc.  nov.  82.  i.  E  così  in  contrario  non  amore, 
ma  pazzia  era  fiata  tenuta  da  tutti  1’  ardita  prefunzione 
degli  amanti  .  Bern.  Ori.  i.  26.  2.  Che  dandofi  ad  intender 
k  pazzie  ,  Entrato  è  in  gelosia  fenza  bifogno  .  Fi.  28.2. 
Vorrei  vedervi  favj  tutti  quanti,  E  quando  veggo  farvi  le 
pazzie  ,  I  canti  miei  fi  convertono  in  pianti  .  Capr.  Bott. 
j.  87.  Anzi  tengo  ora  per  verilfimo  quel  proverbio  ,  che 
IO  ho  più  volte  fentito  dire, che  fe  la  pazzia  fufie  un  do¬ 
lore,  in  ogni  cafa  fi  fentirebbe  ftridere. 

Razziare  .  Far  pazzie  ,  Pazzeggiare  .  Lat.  defipere  ,  in- 
fanire  .  Gr.  pcunòou  ,  .  Buon.  Pier,  2.  2.  4. 

Ha  ella  più  quegli  occhiuzzi  ribaldi  ,  Che  mi  fer  paz¬ 
zia!  ? 
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PaZZICCIO  .  Add,  Pazzericcio. 

Pazzissimo  .  Superi,  di  Pazzo .  Lat.  flultìjflmus  ,  infimi f~ 
fimus  .  Gr.  iia)póm.<wi  ,  dvonaóattaos  .  Cavale.  Pungil.  Quegli , 
che  fi  vantano  ,  e  reputano  migliori  ,  che  gli  altri ,  fon 
pazzilfimi  . 

Pazziuola  .  Dim.  di  Pazzia  .  Caf.  lett.  74.  Non  voler 
dunque  perdere  per  tue  pazziuolc  tanto  contento  ,  e  tan¬ 
ta  gloria  . 

Pazzo  .  Oppreffo  da  pazzia  .  Lat.  infanus  ,  mente  captus  . 
Gr.  {lawinói ,  dppuv  .  Bocc.  nov.  85.  12.  Ella  mi  verrà  die¬ 
tro  ,  come  va  la  pazza  al  figliuolo  .  Lafc.  Spir.  j.  4.  Io 
vorrò  ,  eh’  ella  mi  corra  più  dietro  ,  che  la  pazza  al  fi¬ 
gliuolo  . 

I.  Per  ifciocco.  flultus ,  infi  piene .  Gr.  drónzoc ,  d<ppc,>y. 

Bocc.  nov.  81.  8.  La  quale  afpettò  di  vedere  ,  fe  sì  fofler 
pazzi,  che  elfi  il  facelfero  . 

§.  II.  Per  Befiiale  ,  Furibondo  .  Lat.  ferus  ,  efferatus .  Gr. 
SneAi^ìns  ,  f/.ùWidS'ns  .  Dant,  Inf.  21.  E  Farfarello  ,  e  Rubi- 
cante  pazzo  . 

J.  III.  Per  Iflrano  ,  Stravagante  .  Lat.  novus  ,  inufita- 
tus  .  Gr.  di/hìis  .  Bern.  Ori.  i.  4.  57.  Più  pazza  cofa  non 
fi  vide  mai  ,  Che  ’I  vifo  di  quel  Re  ,  eh’  ha  nome  Al¬ 
iterà  .  F  1.  4.  p5.  Parfeli  un  pazzo  fcherzo  ,  uno  firano 
atto  . 

S'.  IV.  Piu  pazzo,  che  un  can  da  rete  ;  proverò,  che  fi  ufa, 
quando  fi  vuol  dire  ,  che  Uno  non  abbia  punto  di  fermezza  , 
nè  di  flabilità  . 

V.  Pazzo  da  catena  ,  vale  Pazzo  afsai  ,  e  che  per  fo- 
verchio  di  pazzia  merita  d  c fier  e  incatenato  .  Fr.  ìac.  T* 
I.  7.  :j9.  Ed  io  pazzo  da  catena  Lafeio  il  ver  per  la 
bugia  .  Bern.  rim.  i.  3.  Pazzi  che  noi  fiam  fiati  da  ca¬ 
tene  ! 

§.  VI.  Pazzo  a  bandiera  ,  fi  dice  di  Chi  fa  le  prava- 
ganze  fenza  alcun  riguardo  ,  quafi  porti  la  bandiera  de 
matti  . 

§.  VII.  chi  fla  in  cervello  un'  ora  ,  è  pazzo  i  proverò,  che 
fi  dice  per  denotare  ,  efi  Egli  è  lecito  mutar  fi  d' opinione  ,■  e  fi 
dice  anche  per  efprimere  La  volubilità  ,  ed  incoflanza  degli 
uomini.  Lzt.  fapientis  efl  mutare  confilium  . 

§.  Vili,  chi  nafee  pazzo  ,  non  guarifee  mai  ,  fi  dice  per 
moflrare ,  che  E'  molto  diflicile  il  mutare  i  coflumi  flravaganti. 
Buon.  Fier.  i,  2.  6.  Dice  il  proverbio:  fa’  pur  fe  tu  fai; Chi 
nafee  pazzo  ,  non  guarifee  mai . 

§.  IX.  La  prima  parte  del  pazzo  ,  è  tenerfi  favio  ;  dettate, 
che  vale  ,  che  Lo  fltmarfi  favio  è  principio  di  pazzia  . 

§.  X.  Bafla  un  pazzo  per  cafa  ,  vale  ,  che  Nelle  flravagan- 
ze  uno  è  a  fujjicienza .  Patajf.  5.  E’  bafta  ben  un  pazzo  per 
cafetta  . 

J.  XI.  Un  pazzo  ne  fa  cento  ;  e  fi  dice  Quando  fi  yeggon 
molti  correr  dietro  a  un  pazzo,  0  feguitare  tl  reo  efimpio  di  al¬ 
cuno  . 

§.  XII.  E  fiere  ,  0  Andar  pazzo  di  checchefiia  ,  vale  E  fier 
difiderofo  ,  0  vaghijfimo  di  quella  cofa  ,  Ricercarla  con  anfie- 
tà .  Lor.  Med.  Nenc.  1 1 .  Io  fon  sì  pazzo  della  tua  perfona, 
Che  tutta  notte  i’  vo  traendo  guai .  E  44.  Tu  fuoi  effer 
pur  pazza  del  cantare  . 

§.  XIII.  Fa'  a  modo  d'  un  pazzo  ,  0  Se  vuoi  fare  a  modo 
fi  un  pazzo  s  manierai-  folita  dirfi  per  modeflia  da  chi  vuol 
perfuadere  altri  a  feguitare  il  fuo  configlio  .  Lat.  aliquem  au¬ 
dire  .  Bern.  Ori.  2.  7.42.  Ma  s’a  modo  d’un  pazzo  far  vo- 
lelTi,  Prima  di  lui  direi  che  tu  venilfi. 
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PE  A  N  A  .  F.  G.  Inno  in  onor  fi  Apolline  ,  0  Apolline  flefio  . 
Lat.  pcean  .  Gr.  icaiav  .  Dant.  Par.  13.  Lì  fi  cantò  non 
Bacco  ,  non  Peana  ,  Ma  tre  perfone  in  divina  natura  . 
But.  ivi  :  Non  Peana  ,  cioè  non  fi  cantarono  le  lodi  di 
Pean  ,  cioè  d’  Apolline  ,  lo  quale  è  chiamato  per  molti 
nomi  . 

Pecca  .  Vizio  ,  Mancamento  ,  _  Difetto  .  Lat.  vitium  .  Gr. 
Kecn't»  .  Dant.  Purg.  22.  Quanti  riiurgeran  co’  crini  fcemi. 
Per  r  ignoranza  ,  che  di  quella  pecca  Toglie ’l  penter  vi¬ 
vendo,  e  negli  firemi .  Caf.  rim.  buri.  1.  9.  Il  parrocchian 
non  vuol  ,  che  n’affaggiate  ,  Ch’  è  fegno  pur,  eh’  egli  ha 
in  fe  qualche  pecca  .  Bemb.  lett.  2.  8.  108.  Nè  mi  pento 
d’  aver  quella  pecca ,  e  quello  difetto  con  voi . 
Peccaminoso  .  Add.  Che  ha  in' fe  peccato  .  Fr.  Giord. 
Fred.  R.  Sono  aziom  peccaminofe  verfo  Dio  ,  e  verfo  gli 
uomini  . 

Peccante  .  Che  pecca  ,  Difettofo  .  Buon.  Fier,  r.  2.  4.  In 
quel  modo  ,  Che  varifiìmi  fon  gli  umor  peccanti. 
Peccare  .  Commetter  peccato  ,  Errare  .  Lat.  peccare  ,  de¬ 
linquere  ,  errare  .  Gr.  àimpraivav  ,  . 

PafJ.  6.  Imperocché  tutti  fiamo  mafattori  ,  e  pecchiamo 
difubbidendo  alla  legge  di  Dio  (  che  non  è  altro  peccar^ 
come  dice  santo  Ambruogio  ,  che  trapalTare  la  legge  di 
Dio  ,  e  difubbidire  a’  fuoi  comandamenti  )  feguita  ,  che 
giullamente  noi  meritiamo  tormento  ,  e  pena  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Concioflìacofachè  peccare  fia  da  Dio  dilungar- 
fi  ,  e  fia  lordarli  ,  e  di  mal  pefo  caricarfi  .  Bocc.  nov.  2. 8. 
Egli  trovò  dal  maggiore  infino  al  minore  generalmente 
tutti  difonellilfimamente  peccare  in  lulfuria.  Dant.  Par.  7. 
Vofira  natura,  quando  peccò  tota  Nel  feme  fuo,  da  que¬ 
lle  di- 
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rte  dignitadi  j  Come  di  paradifo,  fu  remota.  Petr. 

Or  a  poda  d’  altrui  conven ,  che  vada  L’  anima,  che  pec¬ 
cò  fol  una  volta  .  Cron.  Mordi.  2z6.  Ma  come  in  princi¬ 
pio  diffi ,  i’  mi  guarderò  di  non  errare;  e  fe  pure  pigliar¬ 
li  errore  per  immaginamento,  io  lo  piglierò  piuttolto  con¬ 
tro  a  me ,  che  contro  al  tempo ,  peccando  prima  nel  me¬ 
ro  ,  che  nel  più  .  5'5',  Pad.  2.  282.  Una  notte  ec.  aprì 

l’ufcio  della  fua  cella,  e  ufcì  a  lui,  e  peccò  con  lui(«o^.- 
peccò  carnalmente  )  P'ett.  Colt.  61.  Peccavano  i  nollri  palTa- 
ti  nel  porgli  (  glt  ulivi  )  troppo  vicini  1’  uno  all’  altro  ,  E 
72.  Onde  fi  conofce  quanto  pecchino  coloro,  i  quali  la- 
fciano  falire  in  fu  gli  ulivi  l’ellera. 

Peccataccio  .  Peggiorai,  di  Peccato.  Cai.  cap.  tog.  i8j. 
Mi  fa  poi  far  qualch’altro  ÌJeccataccio . 

Peccato  .  Lat.  peccatum  ,  delidum  .  Gr.  dp.up'dae ,  dp.dpm- 
{jLx  .  Paff.  187.  Peccato  è  ogni  detta,  o  fatto  ,  e  ogni  co- 
fa  difiderata  centra  la  legge  di  Dio  .E  188.  Che  cofa  è 
peccato  ,  fe  none  trapalTamento  della  legge  d’  Iddio  ,  e 
difubbidienza  de’celeftiali  comandamenti?  Tratt.Firt.Card. 
Il  peccato  è  un  fuoco  ardente  ,  che  non  fi  può  fpegnere, 
fe  non  per  lagrimofa  confeffione.  Cavale.  Evutt.ling.  Con- 
cipfllacofaehè ’l  peccato  acciechi ,  e  conduca  in  fervitù, fo¬ 
glia  fantità,  e  ogni  ricchezza  fpirituale,  e  tenga  in  guer¬ 
ra  ,  e  dia  tormento  ,  e  morte  fpirituale  .  Cofe.  S,  Bern.  Il 
cognofeimento  del  peccato  è  principio  di  falute  .  Tef.  Br. 
7.  8i.  Peccato  non  è  altro  ,  che  pafiare  divina  legge  ,  e 
difubbidire  a!  celefiiale  comandamento  ,  che  peccato  non 
farebbe  ,  fe  ’l  divietamento  non  folle  .  Dant.  Purg.  3.  Or- 
ribii  furon  li  peccati  miei  .  E  16.  L’  agnel  di  Dio,  che  le 
peccata  leva  .  But.  Manifelta  ,  che  cofa  è  peccato  ,  cioè 
mancamento  ,  e  privazion  di  bene  .  Amm.  ant.  ip.  3.  2. 
Perdona  al  prolfimo  tuo  ,  che  nuoce  a  te  ,  e  allora,  pre¬ 
gando  te  ,  farai  difciolto  dalle  peccata  tue  .  Alùert.  cap.  12. 
Le  peccata  nocciono  all’  uomo  ,  eziandio  s’  elle  non  fon 
trova>e  ,  e  palefate  .  E  cap.  33.  Lo  peccato  è  fimile  al¬ 
la  faetta  ,  che  agevolmente  fi  ficca  ,  e  malagevolmente 
fi  trac  . 

I.  Per  Difetto.,  Mancamento,  hat.vitium ,  menda.  Gr. 
xxkU,  '^XMy.f/ixnpcic  .  Bocc.  pr.S.  Acciocché  in  parte  per  me 
s’aramendi  il  peccato  della  fortuna  .  Petr.  canz.  zp.  5.  Pec¬ 
cato  è  nofiro  ,  e  non  naturai  cofa  . 

$.  IL  Effer  peccato  a  far  checcheffia .,  0  fimili ,  oltre  al  Jen- 
tim.  proprio  ,  fi  ufa  anche  per  dinotare  Sconvenienza  ,  0  Di- 
fordine  in  fare  alcuna  cofa  .  Bocc.  nov.  86.  12.  Egli  è  gran 
peccato  ,  che  voi  non  vi  fiaccate  il  collo  .  E  nov.  100.  2. 
Gran  peccato  fu,  che  a  coltui  ben  n’avvenifTe.  Ninf.Fief. 
15 5.  Nofiro  figliuol  mi  pare  addormentato  ,  E  molto  ad 
agio  in  fui  letto  fi  pofa  ,  Sì  che  a  defiario  mi  patria  pec¬ 
cato  .  Bern.  Ori.  i.  p.  47.  A’  fuoi  rivolto  il  Re  ,  fentendo 
quello  ^  Ch’  ha  detto  Afiolfo  ,  dice:  egli  è  peccato  ,  Che 
coltui  lia  sì  pazzo  ,  c  fia  sì  bello .  Red.  Ditir.  34.  Che  fa¬ 
rla  Gran  follia  ,  E  bruttilfimo  peccato  Bevere  il  Carmi- 
gnan  ,  quand’  è  innacquato. 

$.  III.  Peccato  vecchio  penitenzia  nuova  ;  proverò .  che  fi  di- 
$e  del  Portar  la  pena  di  peccato,  tl  quale  fi  credeva  foffe  an¬ 
dato  in  dimenticanza  . 

§.  IV.  Peccato  celato ,  mezzo  perdonato ,  vale  che  11  pecca¬ 
to  occulto  è  più  degno  dt  perdono  ,  che  il  palefe  . 

$.  V.  Avere  poco  peccato  in  alcuna  cofa  ,  vale  Non 
averne  gran  pratica  ,  EJferne  inefperto  .  E  ir.  Trin.  2.  2. 
Eh  Purella  ,  tu  ci  hai  poco  peccato  ,  ti  dico  ,  in  quelle 
cofe  . 

Peccatore  .  Che  pecca  ,  Che  ha  peccato  .  'LiX.  peccator  . 
Gr.  ó  àp.a.p<iu>xói  .  Tratt.  Virt.  Card.  Il  peccatore  ha  molto 
grande  malattìa  ,  e  la  confeffione  è  medicina  .  Bocc.  nov. 

1.  31.  Acciocché  io,  fe  vivuto  fon  come  peccatore,  alme¬ 
no  muoia  come  crifiiano  .  Dant.  Purg.  5.  No’  fummo  già 
tutti  per  forza  morti ,  E  peccatori  infino  all’  ultim’  ora  . 

E  Par.  21.  E  Pietro  pcccator  fui  nella  cafa  Di  noftra  don¬ 
na  in  fui  lito  Adriano. 

Peccatrice.  Verbal.femm.  di  Peccatore  ;  e  fi  prende  mol¬ 
te  volte  anche  per  Meretrice .  Lat.  *  peccalrix  .  Gr.  à  «puf-nw- 
Xof  .  Dant.  Inf.  14.  Quale  del  Bulicame  efee  il  rufcello  , 
Che  parton  poi  tra  le  lor  peccatrici  ,  Tal  per  la  rena  giù 
fen  giva  quello  .  Petr.  canz.  s,p.  6.  Ma  pure  in  te  l’anima 
mia  fi  fida  Peccatrice,  i’  noi  nego.  Annot.Vang.  Una  fem¬ 
mina  peccatrice  ,  che  era  iri  quella  città.  Frane.  Sacch.Op. 

133.  Nientedimeno  a  dire  la  femmina  peccatrice ,  s’in¬ 
tende  di  fuo  corpo  per  lulfuria  ,  come  ancora  oggi  s’  in¬ 
tende  .  E  apprejfo:  Santa  Caterina  fervo  virginità  ,  e  san¬ 
ta  Maria  Maddalena  fu  peccatrice  . 

Peccatuzzo  .  Dim.  di  Peccato  .  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
Non  è  nullo  peccatuzzo  veniale  ,  quantunque  fia  pic¬ 
colo  ,  che  ec.  Morg.  ip.  141.  Quelli  fon  peccatuzzi  ve¬ 
niali  . 

Peccherò  .  Sorta  di  bicchier  grande  .  Red.  Ditir.  12.  Si 
purifichi ,  s’  immerga  ,  Si  fommerga  Dentro  un  peccherò 
indorato  .  E  annoi.  46.  Peccherò  vocabolo  venuto  in  To- 
feana  dalla  Germania . 

Pecchia  .  Animaletto  velatile  ,  che  fa  il  mele  .  Lat.  apis  , 
Gr.  pttxiTim  .  Cr.  6.75.  3.  Dice  Ilidoro,  e  Plinio, 

che  chi  s’  ugnerà  con  fugo  di  malva  mifchiata  con  olio  , 
non  potrà  elTer  dannificato  dalle  punture  delle  pecchie  . 

E  12.  3.  3.  Affumicar  le  pecchie  ,  e  purgar  1’  arnie  da’ 
vermini  ,  e  dal  fafiidio  .  Dittam.  i.  5.  E  feguirò  nel  cuo¬ 
re  La  pecchia  per  efemplo  ,  e  per  ifpeglio  .  Fior,  l/trt. 

A.  M.  La  pecchia  porta  il  mele  in  bocca  ,  e  lo  pungitoio 
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nella  coda  .  Luig.  Pule.  Bec.  18.  Beca  mia  dolce  più  che 
chiare^  pecchia  ,  Che  la  t’  ha  fempre  tolto  a  ritnor- 

Pecchi  A  RE  .  Succiare  a  modo  della  pecchia  ;  e  per  metaf 
pe^chTf!'"'*  Almen  fente  il  fapor  di  quel,ch’ei 

A  •  •  Lat.  venter  .  Gr.  yarrip  .  Mora  it  ioo 

Orlando  truova  Don  Bruno  alla  peccia  .  Burchf  'i.  2*6.  li 

Znz  ^  gangheri  la  peccia.  Lor.Med. 

pet^cia.  Malm.  6.101.  Men- 
tre  filma  non  fai  delle  bravate  ,  Quell’  altra  volta  le  fa- 
ran  pecciate  . 

V  E  CIS.  .  Ragia  dt  pino  ,  tratta  0  dall'  albero  per  incifione  .0  da' 
pezzi  di  efso  per  via  dt  fuoco  ,  e  mediante  una  forte  cottura 
divenga  nera  ,  e  tenace  .  Lat.  pix  .  Gr.  nriaaa  .  Dant.  Inf. 
21.  Quale  nell  Arzanà  de’  Viniziani  Bolle  1’  invernò 
la  tenace  pece  ,  A  rimpalmar  li  legni  lor  non  fani .  Ov- 
vid.  Metam.  Strad,  Era  fpefla  d’  alberi  ,  che  fanno  la 
pece . 


1.  Pece  greca  ,  Spezie  di  pece  di  miglior  qualità  .  Lat. 
^x  optima  ,  Pataff.  p.  Tartufi  Bergamafchi ,  e  pece  greca. 
Sagg.nat.efp.il. 'To.\  mellura,  fe  farà  fatta  con  polvere  di 
matton  pello,  ridotta  per  molto  macinamento  impalpabi- 
Je ,  e  incorporata  con  trementina  ,  c  pece  greca  ,  farà  at- 
tillima  a  ftuccar  vetri  . 


§.  IL  Efser  macchiati  d  una  pece  ,  0  d'  una  flefsa  pece  ; 
modo  proverò,  che  fignifica  Avere  i  medefimi  difetti  .  Petr. 
cap.i.  Che  tutti  fiam  macchiati  d’  una  pece.  Serd.  flor.  i. 
21.  La  cofa  era  aiutata  da  molti  macchiati  delia  medefi- 
ma  pece  . 

HI.  chi  tocca  la  pece  s  imbratta  ,  0  fi  fozza  ;  fimile  a 
quello  ,  Chi  pratica  col  zoppo  ,  gli  fe  n  appicca  ;  e  vale ,  che 
Nel  converjar  con  alcuno  s  apprendono ,  e  fi  pigliano  le  fiue 
manme.  Lat.  qui  tangìt  pìcem  ,  contaminatur  .  Albert,  cap. 
13»  Ghi  toccherà  la  pece  ,  fozzeraffi  dt  elTa  ,  e  chi  uferà 
col  fuperbio  ,  vcftirafii  della  fua  fuperbia  . 

Pecora  .  Animai  noto  .  Lat.  ovts.  Gr.  óir ,  espó^ocioy .  Bocc. 
mtrod.li.  Perchè  adivenne,  che  i  buoi,  gli  afini,  e  le  pe¬ 
core  ec.  come  meglio  piaceva  loro,  fe  n’andavano.  E  nov. 
<3.  2.  Vi  voglio  ricordare  efifere  la  natura  de’  motti  cota- 
>  come  la  pecora  morde,  deono  così  mordere 
1  uditore  ,  e  non  come  1  cane.  Dant. Purg.  n.  Senza  dan¬ 
no  di  pecore  ,  e  di  biade  .  Dial.  S.  Creg.  M.  3.  4.  Pareva  , 
^g§hia(fe  come  leone,  e  belalfe  come  pecora,  e  rag¬ 
ghiane  come  afino.  Cecch.  Difiivt.  i.z.  Una  pecora  marcia 
e  atta  a  infettarne  un  branco  . 


pecore  mi  mordono  ,■  e  fi  dice  da  Colui, 
eh  e  ofiefo  ,  0  vinto  da  chi  fa  ,  e  può  molto  meno  di  lui  .  Bel¬ 
line.  Jon.ij^.  Ma  fe  la  caccia  vogliono  a  un  dare,  Per  in¬ 
fino  alle  pecore  lo  mordono  . 

II.  Dìciarno  anche  Levar  le  pecore  dal  sole  i  e  vale  Met¬ 
ter  checchò  fi  Jia  in  ficuro  ,  levando  /’  occafion  del  poterlo  per¬ 
dere  .La  fc.  Sibili.  I.  3.  Guarda  un  poco,  come  io  conobbi 
la  mia  nipote  ,  che  faceva  all’  amore  con  Ottavio  ,  s’  io 
ho  faputo  levare  le  pecore  dal  sole  , 

III.  Chi  pecora  fi  fa  ,  il  lupo  fe  la  mangia  ;  proverò, 
che  vale  ,  che  Chi  non  fi  rifente  delle  tngrurie  piccole  ,  dà 
occafione  ,  che  gitene  ften  fatte  delle  grandi  .  Lat.  pojì  fo¬ 
lla  cadunt  arbores  .  v.  Flos  306.  Salv.  Granch.  i.  2.  Ma 
noi  Veggiamo  ,  che  chi  pecora  fi  fa  ,  Il  lupo  fe  la  man¬ 
gia  . 

§.  IV.  Delle  pecore  annoverate  mangia  il  lupo  ;  pro¬ 
verò.  che  fi  dice  di  quelle  Cofe,  che  fi  annoverano ,  ma  non 
fi  cuftodifeono  .  v.  Flos  211.  Lat.  lupus  non  curai  nume- 
rum  . 

Pecoraccia  .  Peggiorai,  di  Pecora  .  Cecch.  Servig.  4. 
9.  Se  tu  aveffi  a  far  con  altri  ,  che  Con  una  pecorac- 
cia  graffa  ,  e  groffa  ,  Che  fi  lafcia  tofare  (  qui  figura- 
tam.  ) 

Pecoraggine  .  Scimunitaggine  ,  Sciocchezza  ;  tratta  la 
meta/',  dalla  fìolidità  della  pecora  .  Lat.  infiptentia  ,  flolidi- 
tas  .  Gr.  dvow'ut ,  dippoawjti  .  Bocc.  nov.  79.  6.  Pensò  di  rif- 
pondere  fecondochè  alla  fua  pecoraggine  fi  convenla  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Per  farvi  manifefla  la  pecoraggine  del  po¬ 
polo  Ebreo  . 

Pecoraio  .  Guardiano  di  pecore  .  Lat.  opilto  ,  pecuarius  , 
Gr.  ’ìToip.lui  ,  'OfofluTdSs  .  Liv.  Dee.  3.  Il  pecoraio  avea  no¬ 
me  Faufiulq  .  But.  Purg.  26.  1.  Dalle  pecore  è  detto  peco¬ 
raio  dalle  più  genti  .  Bern.  rim.  i.  65.  Ma-  Jafciate  ,  eh’  i* 
abbia  ancn  io  danari  ,  Non  fia  più  pecoraio  ,  ma  citta¬ 
dino  ,  E  metterocci  mano  unquanco  ,  e  guari  . 

Pecoreccio  .  Qfafi  confufione  ,  e  fi  dice  Entrar  nel  peco¬ 
reccio  ,  del  Cominciare  un  ragionamento  ,  e  non  trovare  ni 
via,  ni  ver  fio  d'ufcirne.  Bacc.nov.^1.1.  Conofeendo,  che’l 
cavaliere  era  entrato  nel  pecoreccio  ,  nè  era  per  riufeirne, 
piacevolmente  dille  . 

$.  I.  Talora  ,  vale  Dar  credenza  ad  alcuna  Jìrana  cofa  , 
che  ti  fia  data  ad  intendere  ,  che  anche  diciamo  Beveria  ,  9 
Berfela  .  Fir.  nov.  2.  212.  Or  poiché  Menico  fi  accoife  , 
eh’  egli  era  così  bene  entrato  nel  pecoreccio  ,  che  e’  non 
era  per  ufeirne  così  a  fretta  ec.  gli  cominciò  a  perfuade- 
re  ec. 

II.  Ufeir  del  pecoreccio  ,  vale  Venire  a  capo  di  cofa  in¬ 
trigata  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  228.  Alla  fine  ufeito  del  peco¬ 
reccio  ,  con  fua  maraviglia  d’  aver  fognalo  il  non  ver» 
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non  mai  più  intervenutogli ,  per  vergogna ,  e  paura 
cife  (  nu)  il  Lat.  ha  vecordia  ) 

Pecorella.  Lo  fì^Do  ,  che  Pecora;  detta  eos)  ,  per 
[ìrar  più  la  fua  timidità  f  e  manjuetudme  .  Lat.  ovtcula. 

.  Dant.  Purg.  3.  Come  le  pecorelle  ejcon 
chmfo  A  una  ,  a  due ,  a  tre  ,  e  1  altre  ftanno  Timidet- 
te  atterrando  1  occhio  ,  e  1  mulo  .  Cron.  Morell.^  25». 
ApprelTo  vedi, che  mancato  alle  pecorelle  il  pallore,  i  lupi 
Je  divorano  ,  perchè  vanno  fanza  regola  .  Vit.  SS.  Pad.  i. 
:244..  Una  vecchierella  povera  fi  venne  a  lamentare  pian¬ 
gendo  ,  che  le  era  Hata  tolta  una  fua  pecorella  . 

§.  Per  metaf.  Vit.  SS.  Pad.  2.  283.  Oimè,  qual  crudel  lu¬ 
po  m’ha  tolta  la  mia  pecorella?  E  altrove  :  Vedendo,  che 
il  lupo  infernale  gli  toglieva  quella  fua  pecorella  .  Star. 
E.ur.'j.  157.  Ammaeflrando  le  pecorelle  in  una  maniera  y 
che  elle  avelTono  a  far  quei  frutto, che  debbon  fare  1  veri 
Criftiani  .  ¥ir.  dife.  an.  34.  Lo  accolfe  molto  allegramen- 
te  credendofi  avere  guadagnato  per  quel  di  affai  ^  traendo 
dalle  fauci  dell’  orco  una  fmarrita  pecorella  . 

Pecorile  .  Euogo  ,  dove  ricoverano  le  pecore  .  Lat.  ovile  . 
Gr.  iroiunov.Libr.Pred.  E  io  ho  altre  pecore,  le  quali  non 
fono  di  quello  pecorile  ,  cioè  il  popolo  Pagano  ,  ec.  e  poi 
fìa  uno  pecorile  ,  e  un  pallore  .  But.  Purg.  27.  1.  Lo  guar¬ 
diano  della  mandria  delle  pecore  ,  che  ,  cioè  lo  quale 
fuor  del  pecorile  alberga,  lungo  ’l  peculio  ,  cioè  allato  al 
pecorile  .  E  Purg.  5.  i.  Come  guida  lo  pallore  le  pecore 

al  pecorile.  .  -it  n 

Pecorile.  Add.  Di  pecora.,  Pecorino  .^zt.  oviUus.LiT. 
^o(ìùL‘Ti%if  .  Frane*  Sacch,  Op*  div*  106.  Probatica  pifcina  ^ 
tanto  viene  a  dire  probatica  ,  quanto  pecorile  ,  perocché 
vi  fi  lavavano  dentro  le  pecore  .  .  ,  „ 

Pecorina  .  Dim.  di  Pecora  ,  Pecorella  .  Lat.  ovicula  .  Gr. 

.  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Attendeva  al  pafcolo  delle 

fue  dilette  pecorine  .  „  / 

Pecorino.  Sufi.  Agnellino  .  Lat.  agnellus  Gr.  u[ivicm(  . 
Morg.  21.  38.  E  abbracciollo  ,  e  portanel  di  pefo  ,  Come 
farebbe  il  lupo  un  pecorino  .  E  22.  ip8.  Ed  è  venuto 
drieto  a’  lor  configli  ,  Come  al  pane  infalato  il  peco- 
rino.  . 

Pecorino  ,  0  Pecorina  ,  fi  dice  anche  lo  Sterco  della  peco- 
ra  .  Lat.  jìercus  ovtnum  .  Gr.  .  Dav*  Co/t. 

180.  Il  quarto  anno  mettigli  al  piede  un  corbello  di  co- 
iacci  mefcolati  con  pecorina  .  E  181.  E  non  avendo  pe¬ 
corino  ,  togli  letame . 

Pecorino  .  Add.  Di  pecora  ,  Che  attiene  a  pecora  .  Lat. 
ovilliis  .  Gr.  iDpsiSamxÓ!  .  Lah.  293.  Anzi  gli  fi  vorrebbe 
dare  d’  un  ventre  pecorino  per  le  gote  tanto  ,  quanto  il 
ventre  ,  o  le  gote  baftaflero  .  Mor.  S.  Greg.  La  mente  del 
veloce  lupo  fi  fpoglierà  1’  abito  della  pelle  pecorina  . 

Per  metaf.  Scimunito  ,  Gaglioffo  .  Lat.  demens  .  Gr. 
ivns  .  Frane.  Sacch.  nov.  197.  Di  che  effendo  cofiui  /corto 
un  poco  per  pecorino  ,  fpezialmente  da’  Bardi  fuoi  vici- 

Pecorone.  Si  dice  d’  Uomo  /ciocco ,  e  fcipito^y  e  Jenza  gtu.‘  ' 
dicìo  ;  metaf.  tolta  dalla  femplicità  ,  e  Jìolidità  della  pecora  . 
Lat.  flolidùs^  fatuus  .  Gr.  .  v.  Flos  321. 

Bocc.  g.  6.  p.^$.  E  quello  pecorone  mi  vuol  far  conofeer 
le  femmine  /  come  fe  io  folfi  nata  ieri  . 

§.  I.  Entrare  nel  pecorone  ,  vale  Incaponirò  ,  Dar  nel  bue  . 
Tir.  Lue.  2.  4.  Veggo  ben  io  ,  eh’  eli  è  entrata  nel  peco¬ 
rone  benilfimo .  . 

^1.  IL  Studiare  il  pecorone  ,  vale  EJJere  ignorante .  Burch. 
1.  72.  Un  nugol  di  pedanti  Marchigiani  ,  Ch’.  avevano 
(Indiato  il  pecorone  ,  Vidi  venir  in  ver  settentrione. 

PeCUGLIO.V.  PECULIO. 

Peculiare.  L.  Add.  Particolare  ,  Speziale  .  Lat.  pecu- 
liarìs  .  Gr.  iìiot  .  Tir.  Af.  %.  Mi  ricordai  tutto  ad  un 
tratto  ,  che  i  miei  maggiori  avevano  fempre  avuto  per 
loro  peculiare  avvocato  quel  barbuto  vecchione  ,  che  ne 
fe  copia  colla  fua  eloquenza  ,  e  dottrina  de’  mifterj  degli 
antichi  Ebrei.  Varch.  Ercol.  164.  Ma  ancora  una  certa  pe¬ 
culiare  ,  o  fpeziale  ,  o  particolare  proprietà corne  hanno 
tutte  l’ altre  lingue  ,  la  quale  è  quella,  che  io  dico  ,  non 
poterli  imparare  ,  fe  non  da  coloro  ,  che  fon  nati  ,  e  al¬ 
levati  da  piccioli  in  Firenze  . 

Peculiarissimo.  Superi,  di  Peculiare .  Ltbr.  Pred.  Do¬ 
po  quella  peculiarifiima  confiderazione  s’accorfero  ec. 
Peculio  .  Da  alcuni  degli  antichi  detto  anche  P  e  C  U- 
GLIO.  Mandria^  Gregge.,  Befliame.  Lat.  pecus,  grex  .  Gr. 
dyihif  ,  nroipivh  .  Cr.  9.  68.  2.  Portano  i  pallori  cori  feco  1 
graticci  ,  ovvero  le  reti  ,  e  tutte  1’  altre  malferizie  ,  con 
le  quali  dividono  i  pecugli  delle  pecore  .  Dant.  Purg.  27. 

E  quale  il  mandrian  ,  che  fuora  alberga  ,  Lungo  ’l  pecu¬ 

lio  fuo  queto  pernotta  ,  Guardando  ,  perchè  fiera  non  lo 
fperga.  Libr.  Maccab.  M.  Quivi  flettono  eglino  ,  e  le  loro 
donne  ,  e  Io  loro  pecuglio.  Com.  Purg.  3.  Le  pecorelle  fe- 
guono  le  velligia  delle  prime  del  fuo  peculio,  cosi  facea- 
no  quelle  anime  j  e  come  addiviene  per  alcuno  acciden¬ 
te  ,  che  le  prime  pecorelle  del  pecuglio  s  arreflano ,  e 
i’ altre  ec.  Agn.  Pand.2^.  Darei  modo  d  avere  poneffio- 
ne  ec.  ove  faceffi  allevare  pecugli,  polli ,  colombi ,  e  an¬ 
cora  pefei .  , 

$.  I.  Peculio  ,  figuratam.  Dant.  Par.  ii.  Ma  1  fuo  pecu¬ 
lio  di  nuova  vivanda  E'  fatto  ghiotto  sì  ,  eh’  effer  non 

puote ,  Che  per  diverfi  falti  non  fi  {panda..  But. ivi:  Ma’I 
fuo  peculio  ,  cioè  li  fuoi  frati  (  di  s.  Domenico  ) 

§.  II,  Peculio  ,  termine  legale  ,  fi  dite  a  Tutto  quello  ,  cht 


il  fgliuol  di  famiglia  ,  0  lo  /chiavo  tiene  in  proprio  ,  divo^ 
lontà  del  padre  ,  0  del  padrone  .  Onde  Aver  fatto  un  pd  di 
peculio  ,  fi  dice  generalmente  dell'  Aver  con  indujìria  raunato 
alquanto  di  pecunia  \  che  diremmo  anche  ,  Aver  fatto  gruzzo¬ 
lo  .  Lat.  peculium  .  Gr.  aò  ’iS'iov  .  Maejlruzz.  2.  11.  5.  Que- 
fto  medelìmo  è  de’  fervi  ,  de’  religiofi  ,  e  de’  figliuoli  , 
che  non  hanno  peculio  callrenfe  .  E  2.  28.  2.^  L  uno  sì  è 
peculio  ,  il  quale  è  detto  callrenfe,  quando  da’  parenti  ,  o 
da  altre  perfone  fi  dona  alcuna  cofa  per  cagione  di  caval¬ 
leria  ,  ovvero  che  egli  fe  1’  acquifla  nella  cavalleria  . 

Pecunia  .  Metallo  coniato  ,  ridotto  in  moneta  Danari  . 
Lat.  pecunia.  Gr.  ùpyvQtor  .  Bocc.  nov.  14.  7.  Già  per  fama 
conofcendol  ricchilfimo,  ficcorae  uomini  naturalmente  va¬ 
ghi  di  pecunia  ,  e  rapaci  ,  a  doverlo  aver  fi  difpofero  . 
Albert,  cap.  50.  La  pecunia  è  reggimento  di  tutte  le  cofe. 


fe  tu 


è  ancella  ,  fe 


la  fai  ufare 

Avarizia  non  è  altro  ,  che 


E  cap.  38.  La  pecunia 

no  ,  sì  è  donna  .  Com.  In/.  7.  nuu  v  a.nu  , 

indebito  amore  di  pecunia.  Din.Comp.  1.6.  Molti  per  pe¬ 
cunia  erano  difefi  dalle  pene  del  comune  .  Amm.ant.G. 
217.  La  pecunia  ,  fe  la  faprai  ufare  ,  faratti  ancella  ,  le 
no  ,  sì  t’  è  donna.  Cavale.  Frutt.  Itng.  Ogni  cofa  ,  e  ogni 
uomo  obbedifce  alla  pecunia.  Dav.  Mon.^  110.  Servio  Tul¬ 
io  v’  improntò  il  pecude  ,  uno  ,  qual  ei  filile  ,  de  dome- 
ftici  animali,  che  degli  antichi  erano  le  ricchezze  ,  il  pe¬ 
culio  ,  o  la  pecunia  ,  che  di  qui  traflero  il  nome  . 

Pecuniale  .  Add.  Di  pecunia ,  Attenente  a  pecunia .  Lat. 
pecuniarius  .  Gr.  *2.  57.  4.  Mon  ha  in¬ 

tenzione  di  chi  quello  proceffo  leggerà  per  lo  tempo  av¬ 
venire,  che  a’  nollri  tempi  aveffe  tanti  eretichi  in  Firen¬ 
ze  ,  per  le  tante  condannagioni  pecuniali  ,  che  avea  fatte 
lo  ’nquifitore  ,  che  mai  non  ce  n’  ebbe  meno ,  ma  quafi 
niuno  .  Frane.  Sacch.  nov.  40.  Sopra  i  poveri  ,  e  impoten¬ 
ti  toflo  fi  dà  giudicio  ,  e  corporale  ,  e  pecuniale  .  Albert. 

più  dura  ,  che  la  pecunia- 


34.  Rangulo  pecuniale  non  ti  abbandonerà 
Avverb.  Con  pecunia 


2.  48.  Catuna  penajiorporale  è 
le  .  Guitt. 
mai  vivo 

Pecunialmente.  Avverb.  Con  pecunia  .  Maejlruzz.  2. 
29.  I.  E'  tenuto  l’uomo  di  dare  pecunia  ,  acciocché  altri 
non  fia  morto?  ec.  ciafeheduno  è  tenuto  di  fov venire  pe¬ 
cunialmente  ,  quanto  è  la  fua  poffibilità  .  Albert.  2.  38. 
Lo  giudice  dee  far  vendetta  punendo  gli  uomini  corpo¬ 
ralmente  ,  e  pecunialmente  . 

Pecunia  RIO.  Add.  Pecuniale  .  Lat.  pecuniarius .  Gr.  xP*’" 
pccemeÒ!  .  Cr.  1.  i.  i.  Gli  umani  corpi  debbono  a  ciafeuna 
pecuniaria  utilitade  effer  premeffi  .  Tratt.  pece.  mort.  Ben 

10  potrebbe  punire  di  pena  pecuniaria  ,  avendo  fatto  il 
perchè  .  Guid.  G.  170.  Meglio  è  ,  che  fi  diano  dolori  al¬ 
le  pecuniarie  borfe  ,  che  angofeiare  colli  continovi  dolori 

11  cuore  . 

Pecunioso  .  Add.  Abbondante  di  pecunia  ,  Pdeco  .  Lat. 
pecunio/tis  ,  locuples  .  Gr.  iroAUXpép.amc^ ,  irKiaioi  .  G.  V.  8. 
6.  4.  Pecuniofo  fu  molto,  per  aggrandir  la  Chiefa,  e’  fuoi 
parenti  .  E  12.  57.  i.  Uomo  fuperbo  ,  e  pecuniofo ,  effen¬ 
do  fatto  per  guadagneria  proccuratore  ,  ed  efecutore  di 
meffer  Piero  ec. 

Pedaggio  .  Dazio  ,  che  fi  paga  per  paj/are  di  qualche  luo¬ 
go  .  Lat.  veBigal  ,  *  pedagium  .  Gr.  nihos  .  G.  V.  4.  35.  i. 
Pi  perchè  la  llrada  vi  correa  a  piè  ,  eglino  vi  ricoglieano 
pedaggio  .  Maejlruzz.  2.  34.  2.  Il  decimo  è  di  coloro  ,  che 
addomandono  alcuno  pedaggio  ,  o  guidaggio  dalle  chiefe, 
ovvero  perfone  ecclefiaflichc  . 

Pedagiere  .  Che  ricoglie  il  pedaggio  .  Lat.  publicanus  , 
*  pedngiator .  Gr.  <n\dyns  .  Nov.  ant.  jo.  i.  Il  pedagiere  gli 
domandò  un  danaio.  E  apprejjo;  Allora  il  pedagiere  il  vi¬ 
de  ,  e  diffe  .  E  num.  2.  (Quelli  avea  meno  1’  uno  occhio  ; 
diffe  il  pedagiere tu  me  ne  darai  tre  . 

Pedagnuolo.  Add.  Di  pedale ,  Cavato  dal  pedale .  Dav, 
Colt.  159.  Il  quarto  anno  palagli  con  pali  di  caflagno  grof- 
fi  all’  ufanza  ec.  pedagnuoli  ,  e  di  montagna  ,  fe  vuo’  , 
eh’  e’  ti  ballino  .  Sofier.  Colt.  36.  Se  fon  di  caflagno  ,  fien 
tutti  pedagnuoli  tagliati  a  buona  luna  . 

Pedagoghessa  .  Verbal.  femm.  di  Pedagogo  ,  detto  in 
i/cherzo  .  La/c.  Sptr.  5.  8.  Odi  la  mia  pedagogheffa  a  ri¬ 
prendermi  .  ^ 

Pedagogo  •  Scegli  y  che  guida  i  fanciulli  ,  ed  in/egna  loro^ 
al  qual  noi  diciamo  più  comunemente  Pedante  .  Lat.  padago- 
gus  .  Gr.  iTcuS'uyayós .  Val.  Majf.  Conobbe  manifeftamente, 
che  la  verginità  della  fua  figliuola  era  tradita  dal  pedago¬ 
go  .  Sen.  Piji.  Il  quale  uomo  poffa  apertamente  malmena- 
je  i  pedagoghi  di  tutti  .  S.  Gri/ojì.  Vive  fotto  cura,  c 
paura  di  maellri  ,  e  di  pedagoghi  ,  infin  eh’  è  allevato  ,  e 
pervenuto  a  età  legittima  .  Alleg.  321.  Si  matricolano  i 
moderni  pedagoghi  per  una  folenne  mana  di  babbuaffl. 

§.  Per  fimilit.  vale  Guida  .  Lat.  dux  .  Gr.  ùyipuiv  ,  Dant. 
Purg.  12.  Finché  ’l  fofferfe  il  dolce  pedagogo  . 

PedaGRA  .  V.  A.  Podagra  .  Lat.  podagra  .  Gr.  voì'àypit  . 
Fr.  lac.  T.  4.  32.9.  A  me  venga  la  pedagra.  Sen.  PìJì.  5^. 
Noi  non  andiamo  caendo  medicina  ai  male  dubbiofo 
quando  il  fentiamo  da  prima  5  ma  quando  egli  è  fcefo  a 
piedi  ,  ed  bagli  sì  conci  ,  che  amendue  fon  guafli  ,  c’  ci 
convien  confeffare  ,  eh’  eli’  è  gotta  pedagra  (  qui  in  forza 
di  add.  ) 

Pedale  .  Il  fujlo  del/  albero  .  Lat.  caudex  .  Gr.  tìKsxos  . 
Filoc.  I.  2.  Il  quale  s’  ingegnava  di  rinverdire  le  leccate 
radici  del  fuo  pedale  .  Amet.  44.  Avendo  veduto  dello 
umore  d’  uno  giovinetto  rampollo  di  pero  d’  uno  antico  , 
c  robuflo  pedale  ec.  nafeere  un  bel  garzone .  Frane.  Sacch. 

Op. 


? 
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Op.  djy.  (54.  Tagliati  venti  gran  pedali  di  melaranci.  E 
ii6.  Fu  uno  anticamente  ,  che  aveva  uno  l'uo  orto,  e 
uno  comperò  da  lui  uno  pedale  di  pero,  che  era  in  quel¬ 
lo  ec.  Bemb.  Afol.  2.  105.  Ritratto  fanno  al  primo  loro 
pedale  ,  ficcome  è  natura  delie  piante  .  E  apprejfo  :  Que¬ 
lli  allori  bene  fanno  ritratto  al  primo  loro  pedale  ,  l^co- 
me  tu  di’  . 

_§.  Ptfr  Manico  .  Cani.  Cam.  45  j.  Hanno  quelli  (  coreg- 
gìati  )  il  pedale  ,  O  manico  ,  che  dir  ve  lo  vogliate  , 
GrolTo  ,  forte ,  e  uguale  . 

Pedano  •  F.  A.  Pedale  .  Lat.  caudex  .  Gr.  t'ìKìxo^  •  Zibald. 
Andr.  no.  Togli  il  pedano  del  Tambuco  verde  ,  e  levane 
la  prima  buccia  . 

Pedante.  Pedagogo  .  'Lzt.  pecdagogut  .  Gt.orcuS'ccyayti  , 
Bern,  Ori.  2.  17.  45.  Onde  il  palTo  follecita,  e  proccura  Di 
giugner  torto  al  fuo  vecchio  pedante  .  Burch.  i.  72.  Un 
nugol  di  pedanti  Marchigiani  ,  Ch’  avevano  ftudiato  il 
pecorone  ,  Vidi  venire  in  ver  settentrione  .  E  2.  io.  Nè 
piò  pedanti  rtanno  per  le  fpefe  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  i6ó. 
Ove  s’  udirebbe  la  figliuola  di  Germanico  da  una  parte  , 
Burro  ,  e  Seneca  ,  un  monco  ,  e  un  pedante  dall’  altra  , 
pretendere  il  governo  del  genere  umano  ,  Vit.  Benv.  Celi. 
45P.  Per  elTere  fiato  pedante  fradicio  del  Duca  Cofimo  . 
Farch.  Ercol.  60.  Quande»  io  era  piccino  ,  quelli ,  che  ave¬ 
vano  cura  de’  fanciulli  infegnando  loro  ec.  e  menandogli 
fuora  ,  non  fi  chiamavano  ,  come  oggi ,  pedanti  ,  nè  con 
voce  Greca  pedagogi  ,  ma  con  più  orrevole  vocabolo  ri- 
pititori  . 

Pedanteria.  Compofizione  ,  0  Affettazione  pedante fca  . 
Buon.  Pier.  j.  i.  p.  Qualche  pedanteria  di  qualche  goffo 
Guartamertieri  ,  o  qualche  innamorato  .  Car.  lett.  2.  2J4. 
Le  forme  ,  gli  abiti  ,  c  1’  armi  loro  fono  così  note  ,  che 
mi  pare  un  perdimento  di  tempo,  e  una  pedanteria  a  de- 
fcriverlo  .  Salvtn.  prof.Tofc.  i.  201.  Un  mazzo  di  qualche 
belle  oflervazioni  di  lingua  non  farebbe  male  .  Cibò,  ci¬ 
bò  .  Pedanteria  ,  pedanteria  . 

Pedantescamente  .  Avverò.  A  modo  di  pedante .  Lat. 
pxdagogice  .  Gr.  oreuS'ieyaytxàr .  Lafc.rim.  Dopo  fegui  il  fo¬ 
lletto  tuo  cantando  Tre  volte  ,  e  quattro  ,  e  pedantefea- 
mente  A  ogni  parto  lo  vai  comentando  . 

Pedantesco  .  yJdd.  Di  pedante  .  Lat,  pxdagogicus  .  Gal. 
dial.  mot.  loc.  25.  Calpefiandola  con  qualche  pedantefeo  af¬ 
fronto .  Car/.  Fior,  146.  Riufeirà  pedantefea  la  detta  compa¬ 
razione  .  Lafc.  Streg.  prol.  Udendo  una  favoluccia  pedan¬ 
tefea  ,  che  teneffe  di  predica  ,  o  di  fermone  . 

Ped  antu  colo  .  Pedantuzzo .  Alleg,:^zr^.  Voi  trafecolarte 
a  braccia  quadre  in  veggendo  un  pedantucolo  afaticcio  , 
come  fono  io . 

Feda  n  t  uzzo.  Avvilitivo  di  Pedante  .  Lafc.  rim,  j.  320. 
Non  ti  bartava  ,  pedantuzzo  rtracco  ,  Delle  mule  ,  e  di 
Febo  mariuolo  ,  Aver  mandato  mezzo  Dante  a  facco  ? 
V(t.  Benv.  Celi.  445.  Era  da  Prato  ,  ed  era  fiato  pedantuz¬ 
zo  del  detto  Duca  . 

Pedata  .  L  orma,  che  fa  il  ptè  .  Lat.  vefiigium ,  Gr. 

Bocc,  nov.  ip,  IO.  Ma  non  che  il  corno  nafea  ,  egli  non 
fe  ne  pare  a  quelle  ,  che  favic  fono  ,  nè  pedata  ,  nè  or¬ 
ma  .  E  nov.  43.  7.  Non  vedendo  per  la  felva  nè  via ,  nè 
fentiero  ,  nè  pedata  di  cavai  conofeendovi  .  Fr.  Jac.  f.  i. 

1.  43.  Mettimi  alla  tua  pedata  Pur  così  alla  fcapefirata  . 
But,  Purg.  24.  2.  Va  al  fuono  delle  pedate  ec.  come  fanno 
gli  ciechi  . 

§.  I.  Seguitar  le  pedate  d'  alcuno  ,  vale  Andargli  dietro. 
Lat.  vejìigiis  alicujus  inf fiere  .  Gr.  xcc<mx.oXu5€Ìy  . 

But.  Allora  va  ben  la  ragione ,  quando  feguita  le  pedate 
della  grazia  illuminante  di  Dio  (  qui  per  metaf.  )  Alam, 
Ctr.  II.  78.  Di  cortei  le  pedate  feguita  va  . 

?.  II.  Figuratam.  vale  Imitare  .  Lat.  imitari  .  Gr. 

^tu  .  Bocc.  nov.  60.  2.  Seguitando  le  vofire  pedate  ,  inten¬ 
do  di  mofirarvi  ec.  • 

P  E  D  E  s  t  r  e  .  F.  L.  Add.  che  va  a  piedi  .  Lat.  pedes  .  Gr. 

.  Ciriff.  Calv.  i.  4,  E  quattromila  valorofi  arcieri  , 
Altri  pedefiri,  al  modo  de’  Tertalici .  E  i.  20,  Che  porta 
ne  fuoi  fegni  nn  pappagallo,  Con  gente  artai  pedeftrc,  ed 
a  cavallo  .  Gukc.  fior.  n.  540.  Gl’  Inglefi  non  conofeeva- 
no  altra  ^milizia  ,  che  la  pedefire. 

§.  Peaefire ,  figuratam.  per  Umile,  Baffo,  Dimeffo .  Salvin. 
prof.  Tofe.  i.  348.  Di  tanto  m’  è  fiata  invidiofa  la  forte  , 
che  un  fonetto  m’  è  tocco  arido  ,  fecco ,  digiuno  ,  pe¬ 
defire  . 

Pedignone  .  Infiammazione  ,  che  per  cagion  del  freddo  in 
tempo  d  ^inverno  fi  genera  ne  calcagni,  e  nelle  dita  delle  ma¬ 
ni  ,  e  de  piedi  .  Lat.  pernio  .  Gr.  ,  Gal.  e  Suid.  Pa- 

taff.  8.  Me’  fono  i  pedignon  talor,  che  fretta.  Burch. x.z^. 
Perchè  ,  fe  i  pedignon  fono  fgranati  ,  Dolgafi  la  città  de’ 
paneruzzoli  .  Belline,  fon.  251.  Diceva  un  pedignon  :  non 
mi  grattate  .  Alleg.  1^4.  Senza  la  ragunata  Di  fopra 
colle  folite  canzoni  Delle  gatte  ,  perch’  hanno  i  pedi- 
gnoni . 

Pedina  .  Pedona  .  Frane.  Sacch.  nov.  165.  Carmignano  , 
pedina  ì  (  ?«/  figuratam.  e  in  fentim.  ofeeno  ) 

I.  Red.  annot.  Ditir.  215.  Pedine  fon  dette  per  ifeher- 
zo  le  donne  di  barta  condizione  ,  perchè  vanno  a  piede  ; 
o  è  tolta  r  appellazione  dal  giuoco  di  dama  ,  e  degli 
fcacchi  . 

II.  Fare  una  pedina  a  uno  ,  vale  Impedirli  ,  0  Torli 
alcuna  cofa  ,  che  era  vicino  a  confeguire.  Lat,  rem  alicui  prx- 
rtpere .  Malm.  i.  i.  Che  fu  feco  al  delitto  in  crimen  lasfa: 
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Del  far  a  Celidora  fua  cugina  ,  Per  canfarla  del  regno 
una  pedina  .  ‘cgno  , 

.  Piccolo  piede  .  Malm.  ii.  21  £ 
mentre  quefio  parta  ,  e  quel  rientra  ,  Con  quel  pedino  te 
gli  chiappa  ,  e  fventra  (  qui  per  ironìa  ) 

kr^Lt:  che  nel  giucco  fi  collocano  nel 

co  drtfe  E  "tirando  11  giuo- 

’  Fdac  pedona  è  mutata  del  fuo  luo- 

^  ’i"  con  una  pedona  pingente  fcac* 

GiSc^  ^  r^ifrr^  fcacchiere  .  Farch. 

Ciuoc.  Pitt.  Si  poffono  muovere  ec.  angolarmente  come 

vanno  1  dalfini ,  ma  non  mai  angolarmente  ,  c  ^erTa- 
verfo  ,  come  pigliano  le  pedone  ,  o  i  dalfini  ^  " 

J.  E  per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim.  47.  Tu  fe’  tra’  nuovi 
gheppi  la  pedona  . 

Pe  DON  AGGIO  .  Pedonaglia.  Stor.  Eur.  5.  loe.  Consultò 
che  1  cavalli  tc.  gli  tempefiartono  a’  fianchi  fempre  ,  cd 
il  pedonaggio  Crifiiano  alla  fronte  in  guifa  di  conio  fi 
sforzarte  di  difunirgli . 

Pedonaglia  .  Gente  d'  arme  a  piede  .  Lat.  peditatus .  Gl*. 

.  Ltv.  Dee.  z.  Lafciata  tutta  la  pedonaglia  ,  co’  ca¬ 
valieri  fe  n  andarte  .  Stor.  Pifi.  190.  La  gente  loro  ,  che 
erano  da  tremila  barbute  ,  e  molta  pedonaglia  . 

Pedonc  in  A  .  Dim.  di  Pedona  ,  Pataff,  p.  E  poi  ingorbic- 
rò  la  pedoncina  .  "  ^  i  b 

-  a  piede  .  Lat.  pedes.  Gr.  vilfós.  Dant.Inf. 

22,  Nè  già  con  sì  diverfa  cennamella  Cavalier  vidi  muo¬ 
ver  ,  nè  pedoni  ,  Nè  nave  a  fegno  di  terra  ,  o  di  fiella  . 
Nov,  ant.  pz.  3.  Egli  prefe  uno  (cudo  di  pedone  ,  e  una 
ipada  Spagnuola  agiata  a  combattere  di  più  prelTo  .  G.  F. 
^  V-  pedoni  vennero  ad  offe  al  cartello  di 

Cmle  di  Valdelfa  .  M.  F.z.  4Ó.  Compenfandofi  ,  che  pa- 
gallono  per  fervigiq  di  cinque  pedoni  per  centinaio  del 
loro  eitimo  ,  per  rinnovata  dell’anno  ,  a  foldi  io.  il  dì 
per  fante  •  Baff,  Ger.  11.  25.  Gli  altri  Principi  ancor  men 
gravi  amen  Parte  veftiro  ,  e  fi  ntofirar  pedoni .  Bern.  Ori. 

.  2.  23.  60.  In  mezzo  ha  feorto  un  gigante  pedone  . 

I.  Si  dice  anche  Pedone  ,  di  PJualunque  fa  viaggio  a 
piede  .  Gal.  Si  fi,  175.  Al  ficuro  non  è  più  di  quello  .  nel 
quale  un  pedone  cammina  due  partì  . 

§•  II>  Pedone,  per  Pcdfie  .  Folg.Mef.  L’ oppoponaco  è 
gomma  d  una  pianta  firaigliante  molto  alla  ferula  lo  di 
cui  pedone  fi  leva  alto  da  terra  uno  ,  e  due  gomiti ,  e  le 
fue  toglie  fono  minori  di  quelle  ,  che  hae  la  ferula  . 
Iedoto,  Pedotto,  e  pedotta  .  Guida  ,  ma  è  pro- 
^10  di  mare  .  L^t.  proreta  .  Gr.  titpaìptéms  .  Filoc.j.  3Ó3. 

1  aliando  il  Rortb  mare  ufciffero  da  quello  con  fecco  pie- 
de^ ,  avendo  per  pedoto  la  notte  una  colonna  di  fuoco  , 
e  ,1  giorno  una  nuvola  .  G.  F.  1.  zi.  3.  Nè  grandi  mae- 
Itri  ,  nè  pedotti  di  rnare  non  aveano  ,  che  gli  guidalfe 
anzi  navicavano  quali  come  la  fortuna  ,  e’  venti  del  ma¬ 
re  li  menava.  F  8.  48.  4.  Per  configlio  di  merter  Mufeiat- 
to  rranzeli ,  il  quale  infino  di  irrancia  era  venuto  per  fuo 
pedotto  ec.  fece  armare  lua  gente  innanzi  che  melTer  Carlo 
•  ^  cafa.  •  T'faTic*  Baxb*  20.  Ed  han  prodie¬ 

ri  ,  Pedotte  j  e  temonicri  . 

Peduccio  .  Tutta  la  parte  dal  ginocchio  in  già  del  monto¬ 
ne  ,  porco  ,  agnello ,  e  capretto  ,  la  quale  non  fi  dice  Peduc¬ 
cio  ,  fe  non  ifpiccata  dall'  animale  .  Cren.  Morell.  283.  Nel¬ 
la  ifiate  ufa  cole  frefehe  ,  vini  piccoli  ,  ma  buoni  ,  de’ 
polli  ,  e  de  cavretti  ,  e  de’  ventri  ,  o  peducci  di  cafiro- 
ne  coll  aceto  .  Buon.  Tane.  4.  8.  Che  s’  egli  ammazzò  ier 
degli  agnellini  ,  Mi  dia  quattro  peducci  .  Burch.  i.  45. 
Zenzeverata  di  peducci  fritti  .  Morg.  27.  ^6.  E  Roncifval- 
le  pareva  un  tegame,  Dove  folle  di  fangue  un  gran  mor- 
tito  Di  capi  ,  di  peducci  ,  e  d’  altro  offame  . 

§.  I.  Peduccio  ,  diciamo  ancora  a  quella  Pietra  ,  fopra  le» 
quale  fi  pof ano  gli  [pigoli  delle  volte  ,  ed  anche  allo  Spazio 
compre] 0  da  medefimi  fptgolt  .  Borgh.Rip.  534.  Fece  ancora 
il  ritratto  del  Duca  ,  e  ne’  peducci  delia  volta  d’  una  fua 
villa  alcune  figure  a  olio  molto  belle  . 

^.II.Frtr  peduccio, lignifica  Aiutare  alcuno  colle  parole,dicen- 
do  il  medefirno,che  ha  detto  egli ,  faccenda  buone ,  e  fortificando 
le  fue  ragioni  j  e  vuol  dire  Efier  quafi  fofiegno  a  colui  .  Alleg. 
254.  Facendovi  peduccio  a  me  iìtiìo.  Dep.  Decam.  La  li¬ 
bera  adunque  da  quello  fofpetto  ,  e  fa  peduccio  infieme  , 
ed  aprefi  la  via  a  quello  ,  che  farà  poi  dire  al  medicò  . 
Pedule  .  Quella  parte  della  calza  ,  che  calza  il  piè  ,  Lzt.pe- 
dule  ,  Com.  Front.  Fiagg.  Sin.  Ci  convenne  trar  le  fear- 
pette  ,  e  andare  in  peduli  di  calze.  Alleg.  181.  Ss  ne  van¬ 
no  a  porta  loro  a  cafa  il  diavolo  in  pianelline  ,  e  in  pe¬ 
duli  a  calze  folate.  E  2J4.  Tutti  quelli  ,  che  parteggiano 
in  peduli  il  folaio  più  fecco  deli’ uni verfo  ,  naturalmente 
inchinati  vi  fono.  Burch.  i.  ij,  E  Valdarno  in  peduli  Vide 
di  mezza-  notte  un  gran  demonio  ,  Che  ne  portava  in 
collo  san  Petronio  (  qui  figuratam.  ) 

Pegaseo  .  Add.  Di  Pegajb  .  Lat.  pegafeus  .  Gr.  iruytcatìt . 
Dant.Par.  18.  O  diva  Pegafea  ,  che  gl’  ingegni  Fai  glo- 
riofi  ,  e  rendigli  longevi  ec.  Illuftrami  di  te  (  cioè  :  0  mu- 
I  fa  )  Amet.  O  diva  Pegafea  ,  o  alte  mufe  ,  reggete  la 
debole  mente  a  tanta  cofa  . 

Pegaseo,  «tegasco  .  l^ome  di  cavallo  noto  nelle  poesie  . 
Lat.  pegafus  .  Gr.  omyàait  .  Dittam.  5.  3.  E  vidi  ’l  Pega- 
feo  ,  che  tratto  a  volo  Cavallo  è  tutto,  ma  l’ali  ha  d’uc¬ 
cello  . 

Peggio,  ^om:  comparativo  ,  vale  Piu  cattivo  ,  ed  è  lo  def- 

fo,  che 
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che  Pcslim  ;  e  fi  cM  arùclo  h  forb  ii 

%(ì.  e  vale  Fejfmo  ,  e  dinota  maggiore  efficacia  .  Lat.  psfov . 
•br.  .  Atr,  canz.  13.  2;  E-  temo  no  ì  fecondo  error 

fia  peggio  .  Dant.  i^/:  27.  Là  Ve  ’I  tacer  mi  fu  avvilo  il 
ceeeio  t  E  Purg.  io.  Penfa  la  fucceffion  ,  penfa  ,  eh  a 
«e^^io  Oltre  la  gran  fentenzia  non  può’  ire  .  Bsce.  noy. 
a6°4  Non  trovandofi  concordia  fra  loro  ,  temendo  e  ih 
di  non  venire  a  peggio  ec.  vennero  a  concordia  di  dover¬ 
la  donare  a  Federigo  Re  di  Cicilia  .  Er.  Gtord.  Fred.  D-. 
Non  fe’  tenuto  ,  che  ne  farebbe  di  peggio  . 

§.  I.  Di  male  in  peggio  ^  pojlo  avveroialm.  ef prime  aumento 
di  rea  qualità,  0  condizione  .  Petr.fon.  100.  Nè  fpero  1  dol¬ 
ci  di  tornino  indietro  ,  Ma  pur  di  male  m  peggio  quel  , 
eh’  avanza  .  Bocc,  noVi  i.  11.  Andava  di  giorno  in  giorno 

di  male  in  peggio  .  ■  1  ce  r , 

6.  IL  Al  peggio  de  peggi  ,  vale  Al  peggio  ,  che  pojja  Juc- 

eedere  .  Cecefx  Ine.  4.  6.  Che  al  peggio  de  peggi  io  potrò 

metterla  In  cala  vollra  .  .  .  . 

C  IH.  Fare  alla  peggio  ,  alU  peggiori ,  e  fmtlt,  vaie  Fa¬ 
re  il  peggio,  che  fi  puh  .  Tac.  Dav,  ann.  2.  4?.'  Agulta  lenza 
dubbio  inizzò  Plancina  a  fare  alte  peggiori  con  Agrippi¬ 
na  .  Malm.  6.  i.  Mifer  chi  mal  oprando  fi  confida  Far  al¬ 
ia  peggio  ,  e  eh’  ella  ben  gli  vada  .  ,  r  j- 

L  IV.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  ;  proverà,  che  fi  dice  quan¬ 
do  Tra  due  cofe.  cattive  non  à  differenza  .  Lat.  eodem  in  Ludo 

doBi  .  V.  Flos  308.  _  ,  j  r 

Peggio  .  Avverò .  Comparativo  ,  vale  Più  male  ,  e  glt_  cor¬ 
ri  fponde  talora  la  particella  Che  .  Lat.  pej^us  .  Gr.  . 

Bocc.  nov,  7.  4.  Ma'- nel  penfiere  di  raeffer  Car^  era  ca¬ 
duto  ogni  cola,  che  gli  fi  donaffe,  vie  peggio  efier  P^tdu- 
ta  ,  che  fe  nel  fuoco  folfe  fiata  gettata.  E  nov.  79.  ^6.  hd 
era  una  trifianzuola  ,  che  peggio  ,  che  non  era  alta  un 
fommefib .  Ar.  fiat.  i.  Che,  tuttoché  fiia  mal  ,  metta  Itar 
peggio  .  Tir.  Lue.  4.  i.  Io  fon  pur  una  delle  peggio  ma¬ 
ritate  femmine  ,  che  fia  al  mondo  .  ^ 

§*  ch^  paggio  ,  v^lc  Piu  che  piu  •  F if»  5*  ?• 

La  Manetta  peggio  che  peggio  . 

Peggioramento.  Il  peggiorare .  G.  9.  2  5  5.  2-2-  I  ot" 
narfi  in  loro  paefi  con  peggioramento  dello  Irato  de  la- 
dovanì  .  Libr.  cur.  malatt.  Quando  1  medico  vede  il  peg¬ 
gioramento  dell’  infermo  .  • ,  j-  ■  n 

Peggiorare,  cptggiorare.  Ridurre  di  cattivo  jia- 
to  in  peggiore .  Lat.  mutare  in  peiorem  partem  ,  oòefie  ,  noce- 
re  ,  deter  torem  facete,  Gr.  tis  ad  fiorati .  Bocc.  nov.  29. 

4.  Nè  s’  era  ancor  potuto  trovar  medico  ec.  che  di  ciò 
r  aveffe  potuto  guerire  ,  ma  tutti  l’  avean  peggiorato  .  E 
nov.  84.  10.  Sicché  tu  mi  piggiorrefii  in  due  modi  .  M.  y. 
I.  57.  E  da  fe  noi  potea  Spartire  fanza  peggiorare  fua  con¬ 
dizione  .  Tef.  Br.  g.  5.  Onde  fe  ne  debbe  guardare  d  ac¬ 
que  falfe  ,  e  nitrofe  ,  e  perciocch’  elle  Icaldano  ,  e  fecca- 
no  ,  e  peggiorarlo  il  corpo  .  Cavale.  Med.  cuor.  Mal  ven¬ 
dica  fua  onta  chi  la  peggiora  . 

§..\,In  figmfic.neutv .  vale  Andar  dì  cattivo  fiato  in  peggiore, 
Lat.  in  petus  ruere  ;  e  parlandofi  di  malati  ,^vale  Aggravarfi 
nell'  infermità  ,  Lat.  ingravefeere  ,  Gr.  àf  oè  fiorisca. 

Bocc.  nov.  I.  33.  E  peggiorando  fenza  modo  ,  ebbe  1  ulti¬ 
ma  unzione.  E  nov.  18.  51.  Alla  qual  cola  il  giovane  non 
fu  contento  in  alcuna  guifa  ,  e  di  fubito  fieramente  ^g- 
giorò.  G.  V.  7.  14Ó.  I.  Da^allora  innanzi  1!  reame  di  Fran¬ 
cia  Tempre  andò  dibafiandò,  e  peggiorando  . 

II.  In  proverò.  Mal  ci  crefee  chi  non  peggiora  e  fi  di¬ 
ce  d'  Uno  ,  che  fia  infieme  colla  per  fona  crefeiuto  anche  nella 
malizia  ;  quafiche  fia  dt'ficil  cofa  il  crefeere  fenza  diven¬ 
tar  maltziofo  .  Pataff.  9.  Mal  crefee  chi  non  peggiora  di¬ 
rgli  . 

Peggiorativo.  Add.  Che  peggiora  ,  Atto  a  peggiorare  . 
Ziòald.  Andr.  Sono  medicamenti ,  che  hanno  piu  del  peg¬ 
giorativo  ,  che  del  migliorativo. 

P  E  G  G  I  O  R  AT  c  PIGGIORATO  »  Add»  da  Peggiorare  5^  c 
da  Piggiorart  .  Lat.  deterior  faBus  .  Gr.  hs  iì?  x^Pfi'' 

Com.  Par.  ig.  Egli  non  torna  tale  ,  quale  egli  fi  muove  , 
anzi  torna  molto  peggiorato  di  falfe  opinioni  a  cafa.G.^^. 
5>.  61.  2.  Così  fi  partì  il  Re  Ruberto  affai  piggiorato  ,  e 
fanza  nulla  acquiftare  fi  tornò  a  Napoli .  M.  />^  1*42.  Ma 
peggiorata  la  fua  condizione  ec.  mandò  in  Puglia  il  Do¬ 
ge  Guernieri  con  400.  cavalieri  .  Cromchett.  d  Amar. 
15,  Poi  fi  ritornò  in  Perfia  fano  ,  e  piggiorato  d’  affai 

gente .  .  ,  . 

Peggiore  ,  e  piogio  re  .  Peggio  ,  nome  .  Lat.  pe^or  . 
Gr.  •  Dant.  Inf.  gg.  Che  col  peggiore  fpirto  di  Ro¬ 

magna  Trovai  un  tal  di  voi  «  che  per  fu’  opra  In  anima 
in  Cocito  già  fi  bagna  .  E  Purg.  6.  E  qui  provveggia  , 
Mentr’  è  di  quà  la  donna  di  Brabante  ,  Sicché  però  non 
fia  di  peggior  greggia  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Egli  era  il  pig- 
giore  uomo  ,  che  forfè  mai  nafeeffe  .  E  nov.  2.  io.  E 
fimili  cofe  ,  e  piggiori  (.fe  piggiori  effer  poffono  in  al¬ 
cuno  )  mi  vi  parve  in  tanta  grazia  di  tutti  vedere  , 
che  ec. 

§.  Coir  articolo  inforza  di  /ufi.  vale  lo  fiefso  .  Petr.  canz. 
39.  8.  E  veggio  il  meglio ,  ed  al  peggior  m  apHglio  .  G. 
P.  6.  79.  6.  Per  lo  popolo  fuperbo  ,  e  tracotato  fi  vinfe  il 

peggiore-  ,  .  ,  . 

Peggiormente  .  Avverò.  Peggio  ,  Con  modo  peggio¬ 
re  .  Lat.  pejus  .  Gr.  x^P^»  •  Vii^ch.  Ercol.  46.  Per  ufeire 
de’  fofifmi  ,  i  quali  io  ho  in  odio  peggiormente  ,  che  le 
ferpi  . 

Pegno  •  jQfitl  J  phe  fi  dà  per  ficurtà  del  debito  in  mano  del 
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creditore  .  Lat.  pignus  .  Gr.  tvix'^por  .  Bocc.  nov.  72,  ii.  Ac¬ 
ciocché  tu  mi  creda, io  ti  lafcerò  pegno  quefio  mio  tabar¬ 
ro  di  sbiavato  .  E  nov.  80.  31.  Se  da  quella  cotal  perfona 
tu  gli  volelli ,  converrebbefi  far  ficuro  di  buon  pegno  . 
Mor.S.Creg.  Tu  togliefii  lo  pegno  de’  frati  tuoi  fenza  ca¬ 
gione  .  Stat.  Mere.  I  detti  berrovicri  ,  e  meffi  fien  tenuti  ^ 
e  debbano  tutte  le  pegnora,  che  torranno  ec.  notificare  al 
guardiano.  »,  ,  • 

1.  Pegno  ,  figuratam.  Petr.  canz.  6.  9.  Quanto  1  sol  gi¬ 
ra,  amor  più  caro  pegno,  Donna,  di  voi  non  ave. 

§.  IL  Pegno  ,  alla  maniera  latina,  per  Figliuolo.  Lat.  pi- 

fnus  .  Ar.  Fur.  3.  30.  Ecco  di  quel  Bertoldo  il  caro  pegno 
Linaldo  tuo  . 

$.  Ut.  Non  fi  fidar  col  pegno  ,  0  col  pegno  in  mano  ,  0  fil¬ 
mili  ,  vale  Non  potere  a  buona  equità  fidar  fi  d'  alcuno  per  Jò- 
verchia  malizia  ,  che  in  lui  s  apprenda  .  Ciriff.  Calv.  2.  43. 
Gente  da  non  tìdarfene  col  pegno.  E  g.pp.  Pur  nondime¬ 
no  una  perfona  afiuta  Gli  par  da  non  fidarfene  col  pegno. 
Morg.  19.08.  E  diffe:  più  da  bomba  non  mi  feofto, Ch’io 
non  mi  fiderei  di  te  col  pegno . 

$.  IV.  E'  non  farebbe  un  piacer  col  pegno  ,  fi  dice  d  Uno , 
che  non  fia  punto  ferviziato  .  Malm.  i.  33.  Perciò  richiefto  a 
i  convicm  foccorfo  ,  Che  un  piacer  fatto  non  avrian  col 
pegno  ec. 

$.  V.  Metter  pegno  ,  vale  Fare  fcommefsa  ,  mettendo  fu 
quello,  che  fi  giucca  .  Cron.Morell,  315.  Chi  ’l  credea ,  e  chi 
noi  credea  ;  miffonfene  più  pegni  ,  e  fucci  chi  ficurò  a 
cinque  per  cento ,  che  egli  era  morto  ,  e  come  piacque  a 
Dio  ,  c’  morì  daddovero  .  Cronichett.  d  Amar.  3 1_.  Cer¬ 
ti  giovani  mifono  pegno  con  una  femmina  meritrice  , 
eh’  era  la  più  bella  femmina  d’  Attena  ,  eh’  ella  non_  Io 
potrebbe  fare  cadere  feco  carnalrnente  ec.  La  femmina 
diffe  ,  che  sì  ’l  farebbe  ,  onde  di  ciò  fi  mife  gran  pe- 
gno. 

•  §.  VI.  Dcrt  la  fede  in  pegno,  vale  Impegnarfi  di  parola  ad 
alcuna  cofa  .  Alam.  G/V.  22.  18.  O  che  tu  mi  darai  la  fede 
in  pegno  Di  levar  del  paffaggio  il  mal  cofiurae .  Ar.Supp. 
2.  4.  Chi  m’afficura  ?  Gl.  t’obbligo,  E  ti  dò  in  pegno  la 
mia  fede  .  , 

Pegnorare  .  Torre  il  pegno  al  debitore  per  vta  della  cor¬ 
te  .  Lat.  pignus  capere  ,  v.  il  Sud.  Gr.  mx^pefifav  .  M.  V. 
4.  84.  Ed  i  cittadini  erano  pegnorati  ,  o  prefi  .  ^Stat. 
Mere.  Quando  foffono  richiefii  ,  o  non  obbediffero  a’  fuoi 
comandamenti  ,  farà  pegnorare  ,  e  condannare  .  Ambr. 
Cof.  4.  li.  Il  voftro  Cofano  ec.  trovafi  In  man  de’  bir¬ 
ri  .  A.  come  birri ,  che  hannolo  Pegnorato  per  roba  d’  al- 
tri  ? 

Pegola  .  Pece  .  Lat.  pix  .  Gr.  vla-a-a  .  Ltbr.  Mafie.  E  fc 
non  è  contrario  ,  togli  il  cornino  colla  pegola  .  Dant.  Inf. 
21.  Tal  non  per  fuoco,  ma  per  divin’  arte  Bollfa  laggiu- 
fo  una  pegola  fpeffa  ,  Che  ’nvifcava  la  ripa  d’ogni  parte. 
Petr.  uom.  ili.  Gittavano  fuoco  negli  edifici  ‘ic’  Romani 
con  fevo  ,  e  pegola  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  118.  Appic¬ 
ca  la  pegola  ,  non  fi  può  tanto  fpiccare  ,  che  non  vi  ri- 
manga  . 

Pelacane  .  Quegli ,  che  concia  le  pelli  .  Lat.  pellium  con- 
einnator  .  Gr.  fiopoofifins  .  frane.  Sacch.  Op,  div.  49.  Furo¬ 
no  già  colli  tre  fette  ,  la  prima  fi  chiamarono  pelacani 
(  qui  è  fioprannome ')  Belline,  fon.  ig^.  Ma  vada  in  fua  ma¬ 
lora  a’  pelacani  ,  Che  gli  grattili  la  rogna  col  lor  rafeo  . 
Geli.  Sport.  4.  2.  Va  con  un  lumicino  in  mano  cercando 
a’  manifcalchi  di  quelle  punte  de’  chiovi,  eh’ e’  tagliano, 
e  poi  le  vende  a’  pelacani. 

Pelacucchino,  e  paracucchino.  V.  a.  e  doficu- 
ra  fignificazione  . 

Non  ne  dare  un  pelacucchino  ;  maniera  ufiata  per  mofirar 
disprezzo  d  alcuna  coj'a  .  Lat.  ne  hilum  quidem  ,  Gr.  finii 
ypù  .  Varch.  Ercol.  101.  Quando  vogliamo  moftrare  la  vili- 
penfione  maggiore  ,  diciamo  con  parole  antiche  :  io  non 
ne  darei  un  paracucchino  ,  o  veramente  buzzago  ;  e  con 
moderne  ,  una  firinga  ,  un  lupino  ec.  un  baghero  ,  o 
un  gbiabaldano  ,  de’  quali  fe  ne  davano  trentafei  per 
un  pelo  d’  afino  .  Pataff.  2.  Non  ti  darei  un  fol  pelacuc¬ 
chino  . 

P  E  L  A  G  H  E  T  T  O  .  Dim.  di  Pelago  .  Bocc.  g.  6.  fi.  1 2.  Effendo 
il  caldo  grande,  e  vedendoli  il  pelaghetto  davanti,  e  fen¬ 
za  alcun  fofpetto  d’ effer  vedute,  deliberaron  di  volerli  ba¬ 
gnare  .  E  g.y.  fi.  4.  Lungo  al  pelaghetto  a  tavola  pollili  , 
quivi  al  canto  di  mille  uccelli  ec.  ripofatamente  ,e  con  le¬ 
tizia  cenarono.  Car.lett.  i.  32.  Ma  l’altra  parte  più  gran¬ 
de  di  effa  canna  la  mette  nel  pelaghetto  deferitto  .  E  ap- 
preffo:  Quando  il  pelaghetto  è  pieno,  cade  per  mille  par¬ 
ti  nel  pilo. 

Pelago  .  Profiondo  ridotto  d  acque  ,  LìA.  pelagus  ,  Gr.  orihoe- 
yos  .  Dant.  Inf.  i.  E  come  quei  ,  che  con  lena  affannata 
Ufeito  fuor  del  pelago  alla  riva  ,  Si  volge  all’  acqua  peri- 
gliofa  ,,  e  guata  .  E  Pur^.  14.  Difcefa  poi  per  più  pelaghi 
cupi  ,  Truova  le  volpi  ^  piene  di  froda  ,  Che  non  temo¬ 
no  ingegno  ,  che  1’  occupi.  Cr.  9.  81.  4.  Se  già  non  folle 
pefee  grande,  come  la  balena,  che  in  niuno  luogo, fe  non 
in  pelago  di  mare  ,  fi  può  rinchiudere  . 

$.  1,  Per  metaf.  Bocc.  proem.  4.  Sol  di  fc  nella  mente 
m’  ha  al  prefentc  lafciato  quel  piacere  ,  che  egli  è  ufato 
di  porgere  a  chi  troppo  non  fi  mette  ne’  fuoi  più  cupi 
pelaghi  navigando  .  Coll.  SS.  Pad.  I  quali  da  indi  innan¬ 
zi  feguitando  cattività  di  cuore,  e  durezza,  caddero  in  no¬ 
ce  vole  tiepidezza,  c  nel  profondo  pelago  della  morte. 
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§.  IL  Per  lo  Mare  .  Lat.  mare  ,  pelagm^  pontus  .  Gr. 
'K*rr*>  G.  V.  7.  50.  j.  Effendo  il  detto  in  nave  in  alto  pe¬ 
lago  ,  e  andava  in  Acri ,  fi  levò  ,  e  gridò  (  coù  nel  T. 
Davanz.  ) 

g.  IH.  Pelago  ,  figuratam.  per  Intrigo  ,  Imbroglio  .  Lat. 
tricce  ^  ambages  .  Lafc.  SìbilL  2.  r.  Noi  femo  entrati  in  un 
pelago  ,  che  fe  noi  n’  ufciamo  falvi  ,  e  a  onore  ,  ci  potre¬ 
mo  chiamare  ottimi  notatori.  Ambr.Cof.i.i.  Sarò,fe  non 
del  tutto  fuor  del  pelago  ,  Ov’  io  mi  trovo  ,  almanco  in 
miglior  termine.  E  3.3.  Gli  giovi  a  ufcir  del  pelago. Car/. 
Eior.  lyj.  Non  vi  mettete  in  quelli  pelaghi  ,  che  non  è 
nuoto  dà  voftre  braccia. 

Pelame  .  Qualità  ,  e  Color  di  pelo  .  Lat.  pìlorum  qualitas  . 
hihr.  Motr.  Ferono  compagnia  co’  lupi ,  dicendo  ,  ch’eran 
nati  di  loro,  per  amor  del  pelame.  Lafc,  rim.  II  pelame  , 

Ja  fronte,  il  nafo,  il  mento,  Gli  occhi,  la  bocca,  il  col¬ 
lo  ,  il  petto  ,  e  i  fianchi ,  I  piè  nerbati  ,  e  bianchi  Non 
potrebber  rifar  sì  vaghi ,  e  belli  I  colori  giammai  ,  nè  gli 
fcarpelli . 

g.  Effer  d' un  pelame,  figuratam.  vale  Effer  cH  una  medefi- 
wa  natura  ,  qualità  ,  0  maniera  ì  che  anche  fi  dice  Effer  cfu- 
na  buccia  ,  0  ff  un  fapore  .  Fir,  Trin.  4.  7.  Fattene  beffe  ,  e’ 
fono  pur  tutti  d’ un  pelame  . 

PELAPiEDt.  Si  dice  m  modo  baffo  di  Per  fona  vile.  Lat.  pro^ 
letarius  .  Gr.  u.é'mptos  ùifilp ,  Demojì.  Menz,  fat.  8.  Non  pen- 
fo  darlo  a  quello  pelapiedi  . 

Pelare.  Sbarbare  ,  0  Sverre  i  peli  .  Lat.  filare  ,  pilos  de- 
trahere  ,  depilare  .  Gr.  uToffiXbr  .  Lab.  197.  Pelando  le  ci¬ 
glia  ,  e  le  fronti  ec.  e  del  collo  alTottigliando  la  buccia  . 
Bern.  Ori.  2.  12.  58.  Il  Re  dolente  fi  llraziava  il  manto  , 

E  fi  pelava  la  barba  canuta  Per  dolor  del  figliuol  ,  che 
amava  tanto  . 

§.  1.  Per  IJlrappare  le  penne  a  volatili  .  Lat.  pennas  de- 
trahere  .  Gr.  d<piKHv  .  Cron.  Morell.  262.  Avviene,  che 
ciafcuno  piglia  loro  cuore  addoflb  ,  come  fanno  gli  uccel- 
ci  rapaci  a’ piccoli  illarnoncini ,  che  con  poco  di  fatica  gli 
prendono  ,  pelandogli  a  poco  a  poco  ,  infinochè  eglino  ri¬ 
mangono  ignudi  .  Circ.  Geli.  9.  224.  Confiderà  un  poco  la 
cicogna  ,  che  quando  vede  il  padre  ,  e  la  madre  ,  che  , 
non  potendo  volar  piò  per  la  vecchiezza  ,  fi  Hanno  nel 
nido  ,  gli  nutrifce  ,  e  follenta  infino  col  proprio  fangue  , 
e  veggendo  mancar  loro  le  penne,  pela  fe,  e  ricuopre  lo- 
10,  acciocché  non  patifcano  nocumento  alcuno  dal  freddo, 
o  dall’aria.  Alam.  Gir.  i.  37.  Pelar  le  felve  infin  nelle  ra¬ 
dici,  Com’un  di  noi  farla  polli,  e  pernici  (  qui  per  metaf.) 
Red.  lett.  2.  89.  Si  pigli  un  piccione  terraiuolo  ,  fi  fcanm  , 
che  efca  il  fangue,  fi  peli. 

ji.  IL  Per  metaf,  Ufufruttuare ,  e  Trarre  dalle  coffe  il  più  , 
che  fi  può  ,  e  ffenza  riguardo  .  Lat.  emungere  ,  Terenz.  M.  V. 

8.  99.  Come  fuole  avvenire  de’  beni  de’  cherici  ,  che  non 
contendono,  fe  non  a  pelare.  Cron,  Morell.  262.  11  povero 
pupillo  è  pelato  da’ parenti,  d^li  amici,  da’  vicini,  e  da¬ 
gli  Urani  .  Buon.  Pier.  4.  2.  i.  E  con  ciance  allettarli, Con 
ìfguardi  incantarli ,  E  con  le  man  pelarli . 

HI.  Per  fimilit.  In  fgnific.  neutr.paff.  fi  dice  del  Cader 
le  foglie  alle  piante  ,  e  agli  alberi  .  Dav.  Colt.  186.  L’  ulivo 
fi  pela,  al  fico  la  buccia  feoppia,  e  tutti  fi  leccano,  fe  non 
vi  s’ha  cura. 

§.  IV.  Pelar  l' or ffo  ,  fi  dice  figuratam.  e  in  modo  baffo ,  di 
Coffa  ,  che  abbia  in  fe  gran  polffo  ,  e  gagliardia  .  Red.  lett.  2. 

82.  Vorrei  ,  che  ella  folle  qui  vicina ,  perchè  le  farei  af- 
faggiarc  un  certo  vin  roffo  ,  che  prefentemente  io  bevo  , 
che  pela  l’orfo.  Malm.  ix.  9.  Verrà  quivi  tra  poco  in  lor 
foccorfo  A  dar  picchiate,  ch’hanno  a  pelar  l’orfo. 

Pel  AT IN  A  .  Alopecia  .  Lat.  alopecia  .  Gr.  xKamKt'x  .  Matt. 
Franz,  rim.  buri.  2.  log.  A  chi  è  calvo  ,  o  chi  per  pelatina 
Ringiovanifee ,  non  fi  può  far  peggio.  Che  fargli  sfoderar 
la  cappellina  .  Burch.  i.  8.  Hanno  fatto  venir  la  pelatina 
Al  camarlingo  dell’  ortografia .  Rtm.  buri.  Alff.  Paz.  fon.  40. 

La  ti  colfe  ,  ser  Pier  ,  nella  corteccia  La  pelatina,  e  non 
nella  midolla.  Lafc.  rim.  O’I  mal  del  fianco,  o  febbre  re¬ 
pentina,  Che’n  quattro  dì  mi  mandaffe  alla  folTa,  Terrei 
piò  tolto,  che  la  pelatina.  p 

Pel  ATO  .  Add,  da  Pelare  .  Lat.  pilatus ,  glaber  .  Gr.  sicrat- 
.  Dant.  Inf.  9.  Cerbero  voftro  ,  fe  ben  vi  ricorda  , 

Ne  porta  ancor  pelato  il  mento,  e’I  gozzo.  Bocc.  nov.8^, 

22.  Così  graffiato  ,  e  tutto  pelato,  e  rabbuffato,  ricolto  il 
cappuccio  fuo  ,  e  levatofi  ,  cominciò  umilmente  a  pregar 
la  mogli-e  ,  che  non  gridaffe.  Lab.  131.  Per  quello  la  mi¬ 
fera  favina  piò  che  gli  altri  alberi  fi  truova  fempre  pelata 
<  qui  per  fimilit.  )  Dittam.  2.  21.  L’aquila  j  eh’  era  sì  pela¬ 
ta,  e  nuda  ,  Tolfi  dal  Greco  ,  ed  a  collut  la  diedi  ,  Che 
la  guardaffe  ,  e  governaffe  in  muda  .  Red.  Inf.  38.  Colu-  P 
mella,  il  quale  nel  capitolo  quattordicefimo  del  libro  no¬ 
no  infegnò  ,  che  ,  quando  mancava  il  cibo  alle  pecchie  , 
alcuni  collumavano  intromettere  degli  uccelli  morti  non 
pelati  negli  alveari.  p 

Pel  ATO  IO  .  Luogo,  dove  fi  pela  ,  e  Strumento  da  pelare  . 
Fraric.  Sacch.  rim.  M.  Dolcib.  20.  I’  fon  venuto  quà  al  pe¬ 
latolo  Tra  ladri ,  traditori  ,  e  barattieri . 

Pe  l  ETTO  .  Dim.  di  Pelo  .  Peluzzo  .  Vit.  Benv.  Celi,  25.  Io 
dilli,  che  mi  levaffe  certi  peletti  della  barba. 

Pellaccia.  Peggiorat.  di  Pelle  ,  Morg.  26.  48.  Certe  pel¬ 
lacce  fopra  ’l  dorfo  dure  Di  pefei  ,  coccodrilli  ,  e  di  fer-  P 
penti  . 

Pellame.  Quantità  di  pelli.  Buon.  Pier.  4.  4.  io.  I  coiai 
Quante  fcorticature  Di  lebbrofi  pellami,  e  di  carogne. 
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^  ,  Invoglia  delle  membra  .  Lat 

pellts  .  Or.  S'ipp.x  ,  Bocc.  nov.  77.  ^4.  Parve  nel  muoverfi 
che  tutta  la  cotta  pelle  les’apriffe,  ed  ifchiantaffe. E  »ov'. 
79.  2.  A  Firenze  da  Bologna  ,  effendo  una  pecora  ,  tornò" 
lettor  ‘l»  vai  .  Dant.  Purg.  ij.  Ricorditi  , 

rlifT  nebbia,  per  la  qual  ve- 

là  altrimenti  ,  che- per  pelle  talpe  .  E  23.  Pallida 

formava  V  ?  ,  Che  dall’  offa  la  pelle  s’  in- 

no^tvra^  offa,  e 

non  V  era  rriezzo  neffuno  di  carne.  Dant.  Par.  i<.  E  vidi 

Triopem"  ’  '  ''«cWo  Elfcr  content.’aira  pS 

§.  I.  Pelle  ,  per  metaf.  Sembiama  ,  Apparenza  .  Coll.  SS. 
Pad.  Sotto  pelle  di  virtude  mena  a’  vizj 

IL  Chi  non  fa  f corticare  ,  intacca  la  pelle  ;  proverb  e 
vale  ,  che  Chi  fi  inette  a  mpreffe  difficili  ,  e  fa  poco  ,  ffitc- 
n  incoglie  male .  Lat.  quam  quifque  norit  artem ,  in  hac  fe 
exerceat .  ’  ^ 


HI.  Non  poter  capire  ,  0  flar  nella  pelle  ,  fi  dice  del 
Mojtrare  ,  per  qualche  fortunato  accidente  fopr avvenuto  ecceff 
jiva  allegrezza  .  Ar.  Fur.  7.  27.  Com’  abbia  nelle  vene  ac- 
eclo  zolfo.  Non  par  che  capir  poffa  nella  pelle.  Car.lett. 
2.136.  Le  contentezze,  ch’io  n’ho,  fon  tante,  e  sì  gran¬ 
di,  che  a  pena  mi  polfono  ìlare  dentro  alla  pelle.  Malm. 
2.  69.  E  non  potendo  ftar  piò  nella  pelle  ,  Saltò  fuor  di 
palazzo  innanzi  al  vecchio  . 


y,  X  V  .  yjgriun  c  e  pei  CUOIO  ,  e  per  la  pelle  ,  0  per  l  offa,  e 
per  la  pelle  ;  proverb.  e  vale  ,  che  Ognuno  è  fottopoflo  ngl'  in- 
fortunf .  Lat.  fiat  fua  cuique  dies  . 

|.  V.  Pelle  ,  che  tu  non  puoi  vendere  ,  non  la  feortieare  ; 
cioè  Non  far  quelle  coffe  ,  delle  quali  tu  non  abbi  a  cavar  pro¬ 
fitto  .  ^ 


§.  VI.  Effere  offa ,  e  pelle,  fi  dice  dell' Effer  foverchiamen- 
te  magro  ,  E  [fer  ridotto  ad  ejlrema  ejìenuazione  .  Lat.  offa 
ac  pellem  effe  ,  Plaut.  Libr.  cur.  malatt.  Quando  i  tifici 
fono  arrivati  all’  ultima  eilenuazione,  e  che  non  fono  al- 
tro  ,  che  pelle  ,  e  offa  .  Malm.  6.  24.  Perch’  egli  è  offa,  e 

pelle  ,  e  così  fpento  ,  Ch’  ei  par  proprio  il  ritratto  dello 
ìlento. 


§•  ^  jij'"  Lafciar  la  pelle ,  vale  Morire,  Lat.  mori,  mortem 
obire  .  Gr.  .  Star.  Eur.  3.  54.  Dopo  la  morte  del 

gìoriofo  padre  Arcivefcovo  Attone  ,  che  lafciò  la  pelle  in 
quefio  conflitto  ,  fu  sforzato  pur  finalmente  a  mollrar  le 
ipalle  a  nimici . 

§•  VIH.  Scampare ,  0  Salvar  la  pelle,  vale  Scampare , Sal¬ 
vare,  Liberare  da  pericolo  di  morte.  Ciriff.Calv.  a,.  132.  Qui 
non  ha  loco  il  piangere,  o  novelle,  Volendo  a  quefli  ,  e 
noi  falvar  la  pelle  . 

§.  IX  Scherzare  ,  0  fftmilì  ffopra  la  pelle  d'  alcuno  ,  v.ale 
Scherzare  con  danno  ,  e  pericolo  altrui  .  Fir.  Af.  199.  Alla  fe 
alla  fe,  che  egli  fi  pare  bene,  che  tu  fcherzi  fopra  Ja  pel¬ 
le  altrui . 


fi.  X.  In  modo  proverb.  A  chi  fulva  la  pelle  ,  la  carne  ri- 
mette  ,  fi  dice  di  Chi  fia  [campato  da  pericolo  fi j[\ma  malattia^ 
per  CUI  fta  rimafo  grandemente  efìenuato  . 

.  Pelle  pelle  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Poco  adentro  ,  e 

in  fuperficte ,  Dep,  Decam.  32.  Diciamo  pelle  pelle  di  cofa, 
che  fia  in  fommo  ,  e  non  a  dentro  nell’  offa  .  Lor.  Mcd. 
Nenc.  16.  Il  cuor  mi  crebbe  allor  piò  d’  una  fpanna  Le 
lagrime  mi  vennon  pelle  pelle.  Ftr.  rim.  buri.  116.  Ma  la- 
fciam  quelle  cofe  corporali  ,  Che  balla  fol  toccarle  pelle 
pelle.  Alleg.ìz^.  Invaghicchiatofi  di  lei  così  pelle  pelle,  e 
addomellicandofi  con  effa,  vennero  a’  ferri.  Libr.  Son.  izo. 
Quello  è  un  traffinarti  pelle  pelle.  Malm. 8.  ^8.  E  ch’altro 
di  virtò  non  ha  fcolaltica  ,  Che  pelle  pelle  J’  alfabeto  a 
mente  . 

§.  XI I.  In  pelle  ,  0  In  pelle  in  pelle  ,  pofii  avverbialm. 
lo  fleffo  ,  che  Pelle  pelle  ;  Nella  fuperficie  ,  Senza  profon- 
darfi  .  Red.  Eip.  i.  83.  Ferita  in  pelle  in  pelle  full’  ar¬ 
co  della  fchiena  con  un  ago  .  Buon.  Pier.  1.4.  2.  Con  co¬ 
lor  non  fi  mefcoli ,  il  cui  male  Sia  ’n  pelle ,  e  fia  leg- 
gieri  , 

ELLEGRINAGGIO.  Il  pellegrinare ,  Lat.  peregrinatio ,  Gr, 
diroSiiii'ix  .  Bocc.  nov.  9.  2.  Una  gentildonna  di  Guafeogna 
in  pellegrinaggio  andò  al  Sepolcro  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  71. 
Non  era  sì  mendico  di  gloria  ,  che  ec,  fi  voleffe  ora  in 
fua  vecchiaia  pagoneggiare  d’un  pellegrinaggio  d’  intorno 
alle  porte  di  Roma .  Red.  effp.  nat,  3.  Ho  1’  onore  di  fervi- 
re  in  una  corte  ,  alla^  quale  da  tutte  le  parti  del  mon¬ 
do  corrono  tutti  que’  grand’  uomini  ,  che  con  i  loro 
pellegrinaggi  van  cercando  ,  e  portando  merci  di  vir- 
tude  . 


ELLEGRINANTE  .  Che  va  pellegrinando  .  Lat.  peregrina- 
tor  .  Gr.  diròSnp.oi  .  Serm.  S.  Ag,  Acciocché  meni  li  pelle¬ 
grinanti  .  Ftloc.  2.  163.  Or  che  avavate  a  fare  co’  Romani 
pellegrinanti,  quando  tanti  n’  uccideìle? 

ELLEGRINARE  .  Andare  per  gli  altrui  paefi  .  Lat.  pere- 
grinari  ,  Gr.  ÙToSupiAv  .  Vit.  Cr.  Ed  è  fatto  uno  di  noi  ,  e 
nollro  fratello  ,  e  padre  e  avvocato  ,  e  comincia  a  pel¬ 
legrinare  .  M.  V.  2.  61.  L’  ifola  ,  per  addietro  fontana  d’o- 
gni  vittuaglia  ,  per  inopia,  e  per  fame  faceva  le  famiglie 
de’  fuoi  popoli  in  grande  numero  pellegrinare  negli  altrui 
paefi . 

ELLEGRINAZIONE  •  Pellegrinagffio  .  Lat.  pcregrina- 
tto  .  Làr.  àrrcihg^ix  ,  Filoc,  7.  491.  Effendo  infìno  a  qui 
trillo  ,  di  lui  ,  e  della  fua  pellegrinazione  Ihmpre  te¬ 
mendo  ,  vivuto  .  Effp,  Vang.  Pochi  fono  ,  che  fappia- 

no 
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no  le  regole  della  pellegrinazione  .  .  tr  y' 

V^Lt^CKltiO.  Sufi.  P^regrmo  l^t.perigrtms  .  . 

Dant.  vit.nuov.^7-  I  pellegrini  fi  poflbno  intendere  m  due 
modi,  in  «no  largo,  e  m  uno  firetto;  in  largo,  m  quan¬ 
to  è  pellegrino  chiunque  è  fuor  della  lua  patria  i  in  modo 
«retto  non  s’  intende  pellegrino ,  fe  non  chi  va  verfo  la 
cafa  di’s.  Iacopo  ,  o  riede  .  E  però  è  da  fapere  ,  che  m 
tre  modi  fi  chiamano-  propriamente  le  genti. ,  che  vanno 
al  fervigio  dell’  Altiffitno  ;  chiamanfi  palmieri  ,  m  quanto 
vanno  oltremare  la,  onde  molte  volte  recano  la  palma  ; 
chiamanfi  pellegrini. ,  in  quanta  vanno  alla  cafa  di  Gali- 
zia  perocché  la  fepoltura  di  S.  Iacopo  fu  pii  lontana  dal- 
h'  fua  patria,  che  di.  alcuno  altra  Apollolo;.  chiamanfi  ro¬ 
mèi  in  qnanto  vanno  a  Roma  ,  là  ove  quelli  ,  che  io 
chiamo  pellegrini  ,  andavano .  far.  fon.  70.  Salendo  quali 

un  pellegrino  fcarco  .  ^  ...  „ 

^  Pellegrino  ,  vale  mche  Pidocchio  .  Lat,  pidicuius  .  U-r. 
eVp.  Tir.  difc.  an.  65.  I  fervitori  nofiri  ,  e  le  nofire  fanr- 
ti  non  avendo  talora  dove  alloggiare  i  loro  foreitien ,  ne 
mettono  qualcuno  negli  alloggiamenti  de  loro  padroni ,  e 
quella  è  la  cagione,  che  il  pidocchio  fi  chiama  pellegrina. 
Morg.  22.14?-  E  dà  picchiate  ti  fo  dir  villane,  td  na  già 

morto  forte  un  pellegrino.  _  t  » 

Pellegrino.  Aàd.  Straniero^  Torejtisro  .  Lat.  exoticus  y 
peregrinus  .  Gr.  ^jio>'r,xóc  ,  «Ao WV  .  Dant.  Purg.  9.  E  che 
la  mente  nollra  pellegrina  ,  Pm  dal  a  carne  ,  e  men  da 
penfier  prefa  ,  Alle  fue  vifion  quafi  e  divina  (  qui  per  me- 

Per  Graziofo  ,  Singulare  ,  quafi  Non  mai  più  veduto-. 
Lat.  venufltt.'i  ,  novus  .  Gr.  .  v.  ìlos  j8.  Petr.Jon.  178. 
Leggiadria  fingulare,  e  pellegrina.  _ 

?  II  Pellegrino  ,  è  anche  aggiunto  di  una  fpezie  partico¬ 
lare  di  Falcone  .  Tef.  Br.  12.  Lo  fecondo  lignaggio  (  dj 
falconi  )  fon  quelli,  che  l’uomo  appella  peHegrim,  perchè 
perfona  non  può  trovare  lo  loro  nido,  ami  fon  preli,  jic- 
come  in  pellegrinaggio ,  e  fono  molto  leggieri  a  nudnre, 
c  cortefi  ,  e  di  buon  aria  ,  e  valenti  ,  e  arditi  .  Bocc.  nov. 
SQ  24.  Avvenne  ivi  a  non  gran  tempo  ,  che  quefio  Ca¬ 
talano  con  un  fuo  carico  navigò  m  Alellandna  ,  e  por¬ 
tò  certi  falconi  pellegrini  al  Soldana  .  E  g.  f.  2.  Con 
due  occhi  in  tefta  ,  che  parevano  d’  un  falcon  pelle- 

gtino  ♦  ..  -  -T.  r 

Pellicano  .  Lat.  peltcanus  .  Gr.  iriKi-xavoc  .  Tej.  Br.  5.  ^o. 
Pellicano  è  uno  uccello  in  Egitto  ,  di  cui  gli  Egiziani  di¬ 
cono  che  li  figliuoli  tradifeono  i  padri,  e  fedifconlo  col- 
r  ali  per  mezzo  il  volto,  ov’egli  fe  ne  cruccia  in  tal  ma- 
Tilpn  eh’  esli  gli  uccide  ;  e  quando  la  madre  gli  vede 
morti’  sì  gli  piange  tre  dì,  tantoché  alla  fine  fi  fìede  nel 
collato  col  becco  ,  tantoché  ne  fa  ufeire  molto  fangue  ,  e 
fallo  cadere  fopra  gli  occhi  de’  fuo’  figliuoli,  tantoché  per 
)o  calore  di  quel  fangue  rifufeitano  ,  e  tornano  in  ^  vita 
ec.  E  Tappiate  ,  che  di  pellicani  fono  due  maniere  ;  l’una, 
che  ufa  alle  riviere  ,  e  vivono  di  pefei  ,  c  gli  altri ,  che 
fono  in  bofebi  ,  ed  in  campellre  ,  e  vivono  di  lueerte  ,  c 
d’  altre  ferpi  ,  e  bifee  .  But.  Par.  25.  2.  Pellicano  è  uno 
uccello  ,  che  nafee  nell’  Egitto  ,  ed  è  bianco,  e  poiché  ha 
allevato  li  figliuoli  ,  e  fono  crefciuti  ,  fi  levano  li  figliuo¬ 
li  con  tra  lo  padre  ,  e  la  madre  ,  e  combattono  con  loro 
oercotendoli  nel  volto,  tantoché  lo  padre,  e  la  madre  gli 
uccide  ;  e  poi  lo  padre  fta  fopra  li  figliuoli  ,  e  dafiì  nel 
petto  fuo  col  becco  ,  tantoché  n’  efee  lo  fangue  ,  e  fpar- 
gelo  fopra  loro  ,  e  così  h  nfufcita  .  Morg.  14.  51.  Quivi  fi 
cava  il  pellican  dal  petto  11  fangue  ,  c  rende  la  vita  a 

fuoi  figli  .  /-V  A-  5  1  •  1  • 

G  Perjimilit.  Dant.  Par.  25.  Quelli  è  colui  ,  che  giacque 

fopra  ’l  petto  Del  noilro  pellicano  .  But.  ivi  :  Dice  Grido 
pellicano  lo  noftro  autore  ,  perchè  ec.  col  fangue  del  fuo 
codato  rifufeitò  (  Cnjìo  )  1’  uomo  alla  grazia  ,  che  pp-  lo 
infur^ere  centra  Dio  era  morto  ,  e  dannato  allo  nfer- 
no  ,  Picchè  ben  fi  conviene  la  fimilitudine  del  pellicano  a 

c  CE  R  i'a  .  Luogo y  dove  fi  vendono  le  pelli ,  e  la  Stra¬ 
da  ,  dove  fanno  i  pellicciai  .  . 

G  I.  Onde  in  proverò.  A  rivederci  ,  come  le  volpi  ,  in  pel¬ 
licceria  y  che  anche  fi  direbbe  :  Fa  ,  efi  i'  po^ffa  riveder  la  tua 
pelle  fur  una  Ranga  ,  cioè  :  A  rivederci  tra'  morti  .  Malm.  4. 
57.  Addio,  Cupido,  dove  tu  ti  fia,  A  rivederci  ormai  ’n 

pellicceria  .  ,  ,  .  »  >  •  a  a 

GII.  Pure  in  proverb.  diciamo  :  Tutte  Le  volpi  alla  fine  fi 

riveggono  in  pellicceria  i  e  vale  ,  che  Ohi  ajìutamente  opera 

male  ,  alla  fine  capita  male .  ,  li-  i 

Pelliccia  .  Vefin  (‘ttta ,  0  foderata  di  pelle ,  che  abbia  lun¬ 
go  pelo  ,  come  di  pecore  ,  capre  ,  martore  ,  volpi  ,  vai  ,  e  fi- 
mili  .  Lat.  melate  .  Gr.  piìXaian  .  Petr.  uom.  ili.  E  così  fue 
impacciato  il  fatto  per  le  continove  piove  ,  e  i  cavalieri 
non  potevano  Ilare  colla  pelliccia  .  Cr.  9.  75.  i.  Delle  lo¬ 
ro  pelli  (  delle  pecore  )  co’  peli  fi  fanno  le  pellicce  ,  e  i 
foderi  de’  panni  ,  che  fono  utili  nel  tempo  del  freddo  . 
Buon.  Pier.  3.  i.  5.  Un  pel  contrario  Si  fa  di  più  pelliccie 
Le  fpallc  caricar  . 

§,  Figuratam.  Bcrn.  Ori.  i.  27.8.  E  poi  faltarfi  alla  pelle 
alla  fine  (  i  cani  )  E  farli  le  pellicce  ,  e  le  fchiavine . 
Pellicciaio,  e  pilli  cciaio  •  Maeflro  di  far  le  pel¬ 
licce  .  Lat.  pelilo  ,  pellionarìus  .  Gr.  S' (p[jM^[auKtÌKWf(  .  G.  F. 
7.13.6.  Le  ’nfegne  delle  fette  arti  maggiori  furono  quede 
ec.  1  pillicciai  il  campo  azzurro  a  vai  ,  e  iy’  entro  un  A- 
gnufdei .  Cutd.  G.  Quivi  li  pellicciai  ,  quivi  li  rigattieri  , 
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Quaà.Gont,  Pagammone  per  lui  foldi  2. d’oro  a  Ricco  pel¬ 
licciaio  per  un  fodero. 

Pe  L  L  I  C  C  l  ATO  •  Add,  da  Pelliccia  ;  Foderato  di  pelliccia  , 
Impellicciato  .  Lat.  pelliceus  .  Gr.  ìippctaàSus  .  Libr.  ctir. 
malati.  Portino  fotto  un  giubboncello  llretto  ,  e  pellic¬ 
ciato  . 

PelliccieRE  .  Pellicciaio  ,  Che  fa  ,  e  vende  pelli  ,  0  pel¬ 
licce  .  Lat.  pellionarius  ,  pelilo  .  Gr.  SipixaiopaX  tèsane  .  M.  F. 
5.  13.  Uno  pellicciere  ,  eh’  era  degli  invitati  ,  fentendo  , 
che  la  cofa  non  procedea  ,  per  paura  di  edere  incolpato , 
fe  n’  andò  a  un  gentile  uomo  di  conliglio  ,  e  manifedó- 
gli  quello  ,  che  fapea  del  fatto  ,  che  non  fapea  però  tut¬ 
to  .  Codui  menò  il  pellicciere  al  Doge  ec.  Fr.  lac.  T. 
2.  32.  13.  Va  per  firoppi  al  medico  ,  Per  pelli  al  pellic¬ 
ciere  . 

Pelliccione,  e  ptlliccione.  Pelliccia  grande  ,  e 
di  lungo  pelo  .  Lat.  vejlis  pellicea  ,  rhejìo  .  Gr.  S'Kphipa  .  Fit. 
Plut.  P.  L  23.  Stavano  da  una  parte  li  vecchi  colli  pellic¬ 
cioni  .  Bocc.  nov.  79.  3p.  Poche  volte  è  mai  ,  che  io  mi 
levi  la  notte  così  per  bifogno  del  corpo  ,  come  1’  uom  fa 
talvolta  ,  che  io  mi  metta  altro  ,  che  il  pilliccione  mio 
fopra  ’l  farfetto  .  E  num.  40.  E  medbfi  in  dolio  un  pillic- 
cion  nero  a  rovefeio  ,  in  quello  s’  acconciò  in  guifa  ,  che 
pareva  pure  un  orfo  . 

Scuotere  il  pelliccione  ,  fi  dice  ,  per  ricoprir  la  difonejìà  , 
dell'  Ufar  l' atto  venereo  .  Bocc.  nov.  40.  24.  Dove  tu  erede- 
ili  quella  notte  un  giovane  avere,  che  molto  bene  il  pel- 
iiccion  ti  fcotelTe  ,  avedi  un  dormiglione.  E  nov.  100.  33. 
Al  quale  non  farebbe  forfè  dato  male  invedito  d’  efferfi 
abbattuto  ad  una  ,  che  ec.  s’  avelfe  sì  ad  un  altro  fatto 
fcuotere  il  pelliccione  ,  che  riufeita  ne  fulfe  una  bella  ro¬ 
ba  .  Lafc.  Pinz.  4.  2.  Dipoi  fcoffole  una  volta  il  pelliccio¬ 
ne  ,  le  conterete  queda  maraviglia. 

Pellicella.  Dim.  di  Pelle .  Lat.  pellìcula  .  Serra.  S.  Ag. 
O  uomo,  fenza  onore  entradi  nel  mondo  in  una  pellicel- 
là  tutta  infanguinata  .  Cr.  9.  86.9.  La  pipita  a  quelli  an¬ 
cora  nafeer  fuole  ,  la  quale  è  una  bianca  pellicella  ,  che 
nafee  fuila  punta  della  lingua  . 

Pell  (CELLO.  Piccolijfimo  bacolino ,  il  quale  fi  genera  a*  ro- 
gnofi  in  pelle  in  pelle  ,  e  rodendo  cagiona  un  acutijfimo  pizzi¬ 
core  .  Lat.  acanis  .  Farch.  Ercol.  58.  Quei  vermini ,  che  na- 
feendo  nella  palma  della  mano  tra  pelle  ,  e  pelle  ,  ce  le 
fanno  prurire  ,  e  con  quel  prurito  ci  inducono  ,  grattan¬ 
doci  noi  ,  moledia  ,  e  piacere  infiememente  ec.  non  fi 
chiamano  pellicini  ,  ma  pedicelli  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  g. 
Acciocché  fuggano  i  pedicelli ,  ugni  il  capo  di  fugo  di 
ruta  ,  ovvero  con  acqua  di  lupini  .  Burch.  i.  no.  Che  pe^ 
non  fare  a’  pedicelli  oltraggio  ,  lo  pedo  agrcllo  ,  e  prc- 
molo  co’  guanti  . 

Pellicina  .  Pelle  piccola  ,  e  fattile  .  Lat.  pellìcula.  Gr. 
^ippuaiov.  Cr.  2.  23.  14.  Ed  in  quel  luogo,  cavatone  il  co¬ 
nio  ,  incontanente  fi  ficchi  la  vetta  ,  ovvero  rampollo  , 
tagliato  dall’  una  parte  di  fotto  ,  falva  la  midolla  ,  e  la 
corteccia  dall’altra  parte,  levatane  la  pellicina,  ovver  buc¬ 
ciolina  di  fuori  in  tal  maniera  ,  che  ec.  (  qui  per  fimilit.  ) 
Fir.  dial.  bell.  dona.  375.  Non  furon  fatte  di  molli  pellici- 
ne  ,  nè  languide  ,  o  fiacche  ,  come  fe  ne  vede  in  molti 
altri  animali  .  Red.  kit.  2.  45.  Si  leva  loro  1’  interna  pel¬ 
licina  . 

P  E 1.  L  i  c  I N  O.  Quella  Jiremitù  de'  canti  delle  balle y  e  dd  facchi, 
per  la  quale  fi  pofjono  agevolmente  pigliare  .  Farch.  Ercol.  59. 
Pellicini  lono  quei  quattro  come  quafi  orecchi  d’  afino  j 
che  fi  cuciono  nella  fommità  delle  balle ,  due  da  ogni 
parte  ,  affine  che  elle  fi  pollano  meglio  pigliare  ,  e  più 
agevolmente  maneggiare,  il  che  fi  fa  ancora  molte  volte 
nel  fondo  de’  facchi  ,  e  perciò  fi  dice  non  folo  votare  , 
e  fcuotere  il  facco  ,  ma  ancora  i  pellicini  del  facco  . 

§.  1.  Onde  in  proverb.  Pigliare  il  facco  pel  pellicina  ,  Fota- 
tarc  y  0  Scuotere  i  pellicini  ,  0  fimili  ,  vagliano  Fatarlo  affat¬ 
to  ,  e  figuratam.  Dire  ad  altrui  fenza  rifpetto  ,  0  ritegno  tut¬ 
to  quely  che  l'  uom  fa.  Farch.  Ercol. 'yS.  Di  coloro  ,  i  quali 
ec.  dicono  tutto  quanto  quello,  che  hanno  detto, e  fatto, 
a  chi  ne  gli  dimanda  ec.  s’  ufano  quelli  verbi  ,  fvertare  , 
sborrare  ec.  votare  il  facco  ,  e  fcuotere  il  pellicino  .  Lor. 
Med.  canz.  67.  4.  E  pur  pregan  ,  eh’  io  rovefei  Del  fac- 
chetto  il  pellicino  .  Libr.  Son.  46.  Tu  vuoi  ,  eh’  io  ’l  pigli 
piir  pel  pellicino  .  E  49.  1’  piglierò  pe’  pellicini  il  facco  , 
E  fcuoterò  sì  le  codure ,  e  ’l  fondo ,  Ch’  i’  fo ,  che  n’ufci- 
rà  polvere  un  mondo  . 

§.  il.  E  Serbar  nel  pellicino  ,  vale  il  contrario  .  Lor.  Med. 
canz.  65.  4.  Orsù  il  redo  vo  tacere  ,  E  ferbar  nel  pelli¬ 
cino  . 

III.  Pellicino  ,  fi  dice  anche  il  Fondo  delle  vangaiuole  , 
dove  fi  riduce  il  pefee  prefovi  .  Morg.  23.  4J.  Quedo  romito 
molti  pefei  prefe  ,  Ed  empienne  la  zucca  ,  e  ’l  pellicino  . 
Cani.  Carn.  80.  No’  abbiam  quedi  barbi  fmifurati  Con 
nodra  indullria  in  le  reti  condotti  ,  Che  fin  nel  pellicin 
ci  fono  entrati . 

Pellicola  ,  ^pellìcula.  Dim.  di  Pelle .  Lat,  pelli- 
cula.  Gr.  S'ippex'noi/.  Pallad.Magg.9.  Di  quedo  mefe  faccia¬ 
mo  il  cacio  di  fincero  ,  e  chiaro  latte  col  prefame  del- 
1’  agnello  ec.  ovvero  colla  pellicola  ,  che  fuole  eflere  ap¬ 
piccata  a’  ventrigli  de’  polli. 

§.  Per  Membrana.  But.  Purg.j.  i.  Quefio  animale  dicefi 
avere  una  pellicula  in  fugli  occhi. Cr.  5.13.  2,  Allo  ftoma- 
co  è  più  nociva  (  la  lente')  che  tutte  1’  altre  granella  ,  e 
al  polmone  ec.  e  alle  pellicole  del  celabro  ,  e  a  tutti  al¬ 
tri 
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tri  nervi  delle  pellicole  ,  e  malTimamentc  a  quelle  degli 
occhi.  £  4.  48.  17.  Ancora  alcuno  vino  è  odorifero,  il  qua- 
‘le  va  torto  al  fentimento  odorabile  ,  che  rta  nella  pellico¬ 
la  del  cerebro  per  la  fua  leggerezza. 
pELLOLiNA  .  Pellicina  .  Lat.  pdlicula .  Gr.  .  Benv. 

Celi.  Oref.  42.  Con  quella  ftelfa  pellolina  lì  rammargina 
erto  oro  in  tal  guifa  ,  che  egli  egualaicntc  vien  Ibdo  ,  e 
intero  . 

Pelo  .  Filamento  fottilljjimo  ,  che  in  diverfe  parti  del  corpo 
fuori  della  cute  germoglia  .  Lat.  pilux  .  Gr.  .  Bocc.  nov. 
7P.  40.  Il  quale  conre  il  maeftro  fentì  ,  e  vide  ,  così  tut¬ 
ti  i  peli  gli  s’ arricciarqno  addolTo  .  Tef.  Br.  i.  11.  Se  tu 
Je  valli  li  peli  delle  ciglia  d’  uno  uomo  ,  tu  ne  le  vere- 
ili  picciola  cofa  ,  ma  tutto  il  corpo  ne  farebbe  più  lai- 
.  ^o .  Petr.  fon.  i6z.  Di  dì  ’n  dì  vo  cangiando  il  vifo,  c  ’l 
pelo  .  Dant.  Inf.  i.  Ed  ecco  quali  al  cominciar  deli  erta 
Una  lonza  leggiera  ,  e  prerta  molto  ,  Che  di  pel  macu¬ 
lato  era  coperta.  F  Purg.  2.  Trattando  l’aere  con  1’  eterne 
penne,  Che  non  li  mutan,  come  mortai  pelo.  E  16.  Nè 
a  fentir  di  così  afpro  pelo,  Che  l’occhio  Ilare  aperto  non 
fofFerfe  (  per  metaf.  ) 

§.  I.  Pelo  ,  per  fimilit,  fi  dice  a  quella  Peluria  ,  che  hanno 
i  panni  lani  . 

§.  IL  Pelo  ,  figuratarn.  fi  dice  per  efprimert-  Spazio  ,  0 
Quantità  minuta  ,  e  piccolijfima  di  checchejfxa  .  Sagg.  nat. 
efp.  142.  Quello  così  accomodato  penfavamo  di  collocarlo 
fopra  una  grofla  tavola  di  pietra  forata  a  tondo  nel  mez¬ 
zo  a  mifura  un  pelo  più  larga  del  vano  interiore  dell’anel- 
Jo  .  E  200.  La  forza  dell’aria  G  E  premente  non  ha  gua¬ 
dagnato  nulla  ,  e  innanzi  ha  fatto  crepare  il  fondo  della 
palla  C  ,  che  ritirare  un  pelo  il  livello  E  . 

$.  III.  Pelo  ,  pur  figuratarn,  per  Qualità  ,  0  Condizione, 
Tat.  conditio  .  Cron.  Veli.  i8.  Tolfe  per  moglie  monna  Li- 
fa  figliuola  di  Bindo  Folchi  ,  e  quantochè  il  detto  paren¬ 
tado  non  mi  piacerti  troppo  ,  eh’  erano  noftri  amici  affai, 
c  fpezialmente  di  loro  ,  e  perchè  non  ci  hanno  flato  ,  nè 
fono  del  pelo  nortro  ,  nientedimeno  piacendo  a  lui  ee. 
r  affentii. 

§•  IV.  Pelo ,  diciama  anche  alle  Pieciole  crepature  delle  mu^ 
ta.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tali  muraglie  fanno  foventeraente 
de’  peli  ,  Dav.  oraz,  gen.  deltb.  148.  Quelle  mura  ec.  le 
noi  le  carichiam  del  nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti ,  c 
pietroni  ,  elleno  primieramente  faran  pelo  ,  poi  corpo  , 
in  ultimo  sbonzoleranno  .  Serd.  fior.  6.  220.  Vi  fono  alcu¬ 
ne  di^  quelle  muraglie  ,  che  fi  fa  di  certo  erterc  fiate  fat¬ 
te  più  di  2000.  anni  fono  ;  con  tutto  ciò  non  fi  vede  in 
effe  nè  pelo  ,  nè  corpo  ,  nè  difetto  alcuno  . 

§.  V.  Pelo  ,  ajfolutam.  prefo  fi  ufa  pure  in  fignific.  di  Pic- 
€ola  feffura  .  Pallad.  Quello  fmalto  acciocché  non  fi  fenda 
per  alcuni  peli  in  alcuna  parte  .  Sagg.  nat.  efp.  141.  Si  ri¬ 
tornò  tante  volte  ad  affottigliarla  (  la  palla  )  cop  infen- 
fìbiii  detrazioni  ,  finché  fe  le  vedde  fare  un  fottiliffìmo 
pelo  . 

§.  VI.  Pelo  dell'  acqua  ,  parlandofi  di  fiumi ,  laghi  ,  e  fi- 
ynili ,  vale  la  Superficie  dell'  acqua ,  Vtv.  dife.  Arn.  ip.  Se  vi 
fi  aggiugnerà  la  differenza  dal  pel  dell’  acqua  dell’  inver¬ 
no  a  quel  dell’  ertate,  fi  vedrà  ee.  E  20.  Rellava  di  cadu¬ 
ta  ,  dal  pelo  di  fopra  al  pelo  di  fotto  ,  un  foldo  più  d’ un 
Braccio  . 

5.  Vn.  Il  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  vizio  ;  proverb. 
fis^ifica  ,  che  Chi  è  malvagio  per  natura  ,  mai  non  fi  ri¬ 
mane  di  malvagiamente  operare  .  Lat.  lupus  pilum  mutat  , 
no»  mentem  .  Gr.  0  KiÌkos  toV  TQji^se  ,  «  mjy  yvdpljj  «.Autth  . 
«I.  Tlos  100.  al  qual  proverb.  allufe  tl  Petr.  fon.  py.  Vero  è  ’l 
proverbio  ,  eh’  altri  cangia  il  pelo  ,  Anziché  ’l  vezzo  .  v. 
lupo  §.  I V. 

§.  Vili.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo^  vale  Effer  ma" 
Itzìofo,  Boce.  nov.  77.  25.  Lo  fcolare,  che  di  mal  pelo  avea 
taccata  la  coda  ,  diffe  . 

$.  iX.  Lafeiarvi  tl  pelo.^  0  del  pelo.,  vale  Cojlar  caro^  Met^ 
tervi  del  fuo  .  Dav.  Camb.  i  ip.  Concioffiachè  la  buona 
moneta  a  chi  fuon  la  porta  non  fi  dona  ,  ma  gli  corta 
per  Iwona  ,  e  lafciavi  ,  come  fi  dice  ,  il  fuo  pelo  . 

§.  A.  E  non  mi  morde  mai  cane  ,  eh'  io  non  avejjì ,  0  non 
voleffi  del  juo  pelo ,  0  fimili  ;  proverb.  che  vale  E'  non  mi  fu 
mai  fatta  ingiuria  ,  eh'  io  non  me  ne  vendicaci  .  Lor.  Med. 
canz.  66,  6.  Ma  neffuno  ha  del  mio  pelo  ,  Ch’  io  del  fuo 
anche  non  abbia.  Cecch.  Spir.  g.p.  Eh  uom  maligno.  Voi 
liete  un  traditor,  ma  immaginatevi,  Ch’  e’  non  mi  mor- 
fe  mai  cane  ,  che  io  Non  volerti  del  fuo  pelo  . 

$.  Xl.  Rivedere  il  pelo  a  uno  ,  vale  Dargli  delle  buf¬ 
fe  e  talora  Rivedergli  feverijfimamente  il  tonto  delle  fue 
azioni , 

§.  XII.  Strignere  il  pelo  altrui^  vale  lo  flejfo,  che  Rivede¬ 
nte  il  pelo  .  Buon,  Pier.  i.  2.  3.  Con  quelli  arditi  Avverti¬ 
menti  miei  t’  abbia  sì  rtretto  II  pel  ficcome  llretto  Hello 
a  più  d’  un . 

§.  XIIL  Rilucere  il  pelo  ,  fi  dice  dell'  Effer  graffo  ,  e  fre- 
feo  ,  e  in  buono  fiato .  Fir.  Af.  301.  La  pelle  era  divenuta 
morbida  come  un  velluto  ,  e  il  pelo  mi  riluceva  ,  che 
e  pareva,  ch’io  furti  rtregghiato  ogni  mattina. L«/^.  Pa/r. 
Ree.  23.  La  Beca  mia  è  foda,  e  tarchiatella ,  Ch’  e^  le  ri- 

T  Zi'-  tli  pelo  ,  fi  dice  a  Chi  è  di  groffo  ingegno  , 

Lat.  hebeti  ingenio  .  Gr.  dyouSr»aox  .  Morg,  25.  270.  E  che 
m  aveva  per  tondo  dì  pelo  A  creder  ,  che  ’l  fuo  ingan¬ 
no  nufciffi  .  Laff,  madr,  15,  Ben  è  tendo  di  pelo  Chi 

Tom.  ni.  .  a  f 
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per  fama  acquirtar  la  morte  vuole. 

§.  XV.  Effer  d' un  pelone  d' una  buccia^  vale  Effer  e  de'  me- 
aejtmt  coflumi  ,  ma  fi  piglia  in  cattiva  parte  .  Lat.  effe  ex 
eodem  Uno  .  Morg,  18.  122.  Che  tutti  fiam  d’  un  pelo  ,  e 

uria  buccia .  Varch.  Suor.  2.  2.  EH’  è  pure  una  gran  cofa. 
Che  tutte  le  donne  fian  fatte  a  un  modo,  e  che  mai  non 

fe  ne  trovaffe  una  di  fallo  ^  tutte  fono  d’  un  pelo  ,  e 
a  una  buccia  .  ^  ’ 

j  tolta  la 

metaf  dal  cucire  tnfiteme  t  pezzi  del  panno  ,  nd  che  fare  s'  ha 
riguardo,  che  I  pelo  fi  confacela ,  e  vada  per  un  mede  fimo  ver- 
Jo  .  tir.  Trtn.  i.  i.  Secondochè  10  potetti  vedere  ,  voi  le 

c  ‘  j'”'  altrimenti  a  vo- 

A  r  Sarebbe  come  dare  un  pugno  in  ciclo  . 

9-  A  vii.  Levare  il  pel  per  aria,  vale  Operare  con  gran  de„ 
firezza  ,  afiuzia  ,  e  celerità  . 

§.  XVIII.  P/;5//«r  pelo  ,  Ombrare.,  Infofpettire  .  Lat. /«* 
jpteart  .  Gr.  viroirTàjm  . 

§.  XIX.  Vedere  ,  0  Conofeere  il  pel  nel?  uovo  ,  vale  Scor¬ 
gere  ogni  minuzia  ,  e  quafi  veder  lo  'nvifibile  ;  e  fi  dice  di 
Chi  è  di  acutijfìmo  ingegno  .  Lat.  ventura  per  dioptram  pro- 
fptccre  ,  V.  ^  Flos  280.  Cecch.  Mogi.  2.  2.  Io  voglio  ,  che  E’ 
vegga  ,  eh’  io  conofeo  il  pel  nell’  uovo  .  Segr.  Fior.  Cliz. 
2.  I.  lerfera  avrei  veduto  il  pel  nell’  uovo  . 

§.  XX.  Effere  a  un  pelo  di  far  checchejfia  ,  vale  Efferci  vi- 
ctntjfimo  ,  Effer  per  farlo  di  momento  in  momento  .  Ambr. 
Eurt.  2.  5.  Sono  Hata  a  un  pelo  per  dire  una  mala  pa¬ 
rola  . 

XXL  Cercare  ,  0  Guardare  tl  pel  nel?  uovo  ,  vale  Cer¬ 
car  cofe  da  non  poter  fi  trovare ,  Metter  fi  a  confiderare  qualun¬ 
que  menomiffima  cofa  .  Efp.  Pat.  JSÌofi,  Come  fon  quelli  , 
che  vanno  caendo  il  pel  nell’uovo.  Pataff.  6.  Nè  guardi  ’i 
pel  nell’  uovo  troppo  fifo. 

§.  XXII.  Non  avere  ,  0  Non  volere  aver  pelo  ,  che  penfi  a 
checchejfia  ,  vale  Non  vi  penfar  punto  .  Pecor,  g,  i.  nov.  2. 
Che  s  io  averti  pelo  addolTo  ,  che  il  penfaffe  ,  io  m’  uc¬ 
ciderei  io  lleffa .  E  appreffo  :  Grillo  me  ne  guardi  ,  e  dia¬ 
mi  prima  la  morte  ,  innanzi  che  io  volerti  aver  pelo  , 
che  il  penfarte  .  Sen,  ben.  Varch.  4.  14.  Non  ha  pelo  ,  che 
penfi  al  bene  ,  .che  rifultar  a  lui  propio  debba  . 

$.  XXIII.  2Vo«  torcere  un  pelo  ad  alcuno,  vale  Non  gli  far 
torto  ,  0  difpiacere  alcuno  ni  in  detti  ,  ni  in  fatti  .  Lat.  nulla 
in  re  aliquem  ladere ,  Gr.  (inSoaiiv  fi’hinr’rttv  .  Cron.  Mordi. 
291.  Non  voleva  ,  che  a  meffer  Giorgio  folle  torto  un 
pelo  . 

§.  XXIV.  A  pelo  ,  pofio  avverbialm.  vale  Appunto  ,  Per 
l  appunto  .  Lat.  ad  amujjim  .  Gr.  oreepà  ,  Frane.  Sacch. 

rim.  60.  Dentro  dal  cerchio  del  tcrrellre  telo  Querta  fi¬ 
gura  a  pelo  Può  dimortrar  delle  potenze  trine  .  v.  a 
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Pelolino  .  Dim.  di  Pelo  .  Piccolo  pelo  .  Fr.  Giord,  Pred. 
R.  Non  aveva  ardire  di  toccare  loro  nè  anche  un  pelolino 
per  ingiuria  . 

Pelosella  .  Sorta  d'  erba  canuta  ,  che  fi  annovera  traile 
fpezie  della  cicoria.  L^t. pilofella .  Tef.  Pov.  P.  S.  La  pelofel¬ 
la  cotta  con  latte  ,  e  beuta  rtrigne  .  E  appreffo  :  Cuoci  la 
pelofella  in  latte  ,  e  poi  ne  bei  . 

Pelosetto  .  Add-  Alquanto  pdofo  .  Ricett.  Fior,  ^8.  II  fe- 
me  (  del  trifoglio  )  largo ,  e  pelofetto  ,  che  da  una  banda 
fporta  in  fuori,  come  un  cornetto* 

Peloso  .  Add.  che  ha  peli  .  Lat.  ptlofus  .  Gr.  'rg/ytji'of  , 
Nov.  ant.99.  15.  E  durando  in  querta  maniera  ,  era  diven¬ 
tato  tutto  magro  ,  e  pallido  ,  che  pareva  una  bertia  ,  co¬ 
sì  era  pelofo  .  Cecch.  Efalt.  cr.z.^.  Le  perfone  dabbene.... 
G.  hanno  le  mani  Pelofe  nelle  palme  .  Ciriff.  Calv.  a.  jj. 
Ebbe  veduto  un  gigante  vecchione  ,  Nero  ,  pelofo  ,  qua¬ 
le  un  uom  falvatico  .  E  66.  Che  la  perfona  avea  tutta 
pclofa  . 

§.  Pietà,  0  Carità pelofa ,  dicefi  in  proverb.  quando  fotto  fpe- 
zie  di  carità  verfo  altrui  fi  tende  al  proprio  utile  ,  ed  intere ffe. 
Difc.  Cale.  Pietà  certamente  intempertiva  ,  e  pelofa  . 
Salv,  Granch.i.z.  Oh  che  carità  pelofa  !  Che  bifogna  con¬ 
tarla  sì  per  ordine  .  Buon.  Tane,  4.  i.  E  ingoiartela  tu  te 
la  penfavi  Con  querta  bella  carità  pelofa  .  Varch.  Suoc.  4. 
5.  Guarda  carità  pelofa  ,  eh’  era  quella  f 

Feltrato.  Add.  da  Peltro;  Stagnato  .  Libr,  Pred.  Mettono 
diligenza  in  avere  la  fiafea  peitrata  bene  . 

Peltro.  Stagno  raffinato  con  argento  vivo .  Lat.  fiannum. Gr. 
KxertrinTSfsox .  Dant.lnf.i.  Quelli  non  ciberà  terra,  nè  peltro, 
Ma  fapienza  ,  ed  amore  ,  e  virtute  .  But.  ivi  :  Peltro  , 
che  è  una  fpezie  di  metalli  ,  intendefi  li  metalli  tutti  , 
per  li  quali  s’  intendono  le  ricchezze  .  Ciriff.  Calv.  2.  47. 
E  non  avere  armadure  di  peltro  . 

Peluria  .  Il  Pelo ,  che  riman  falla  carne  agli  uccelli  pelati  , 
e  anche  la  Prima  lanugine ,  che  f punta  negli  animali  nel  met¬ 
ter  le  penne  ,  0  i  peli  ,  Red.  Inf.  4.  Crederono  ,  dico  ,  che 
ella  in  quello  ftertb  momento  cominciaffe  a  vertirfi  da  fe 
medefima  d’  una  certa  _  verde  lanugine  fomigliantirtìma  a 
querta  vana  peluria  ,  ed  a  quel  primo  pelame  ,  di  cui  , 
fubito  che  nati  fono  ,  fi  veggon  ricoperti  gli  uccelli  ,  ed 
i  quadrupedi.  E  74.  La  materia  di  quel  filo  folle  una  cer¬ 
ta  lanugine  ,  o  peluria  .  Sagg.  nat.  efp.  232.  La  feconda 
velata  con  fottìi  peluria  ,  ralliata  gentilmente  da  una  fi- 
rnffivadi  {qui  per  fimilit.) 

Peluzzino*  pim.  di  Peluzzo  ,  Libr.  Son.  3 1.  Tu  fe’  di  pe- 
luzzin  fuperlativo  . 

PELUifZO  .  Dim.  dipelo.  Bocc.  nov.  19.  18.  Dicoti  ,  che 

S  s  madonna 
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madonna  Zinevra  tua  mogliere  ha  Cotto  la  finiftra  poppa 
un  neo  ben  grandicello  ,  dintorrw  al  quale^  fon  «orle  fei 
pcluxzi  biondi  ,  come  oro.  Fata f.  7.  Levati  quel  peluzzo 
da  mafcella  .  E  8.  Ch’  ella  vorrà  il  peluzzo  trarne  tutto  . 
Doti  lac.  Dant.  Ritratte  ,  e  lunghe  abbia  ,  Che  peluzzo 
non  "v’abbia.  Alleg.  iz2.  Non  fi  leva  un  peluzzo  della  cap- 
na  A  un  altro  fenza  fin  ,  fenza  difegno  ,  E  però  fortuna¬ 
to  è  chi  ne  fcappa  ..  Cirijf.  Calv.  2,  70.  E  fora  ,  e  ftraccia 
ogni  velo  ,  e  peluzzo  . 

Peluzzo  ,  diciamo  anche  a  una  Sorta  dt  panno  .  Matt. 
Trànz.  rim.  buri.  2.  157.  O  perchè  d’  acqua  ogni  mimmo 
fpruzzo  II  paffava  vie  più  ,  eh’  una  gran  fcolfa  Non  pe¬ 
netra  ogni  panno  di  peluzzo. 

Pena.  Caligo  de'  misfatti ,  Supplizio  ,  Punizione  .  Lat.  pcs> 
na  fupplicium  .  Gr.  nroivti  .  Dant.  Purg.  17.  Quinci  com; 
prender  puoi  ,  eh’  elfer  convene  Amor  fementa  in  voi 
ogni  virtute  ,  E  d’  ogni  operazion  ,  che  merta  pene  . 
Bocc.  nov.  4.  s-  Di  che  egli  fappiendo  ,  che  di  quello  gran 
pena  gli  dovea  feguire  ,  oltremodo  fu  dolente  .  FaJJ.  6. 
La  divina  pietade  ec.  la  pena  eterna  la  fcambia  in  pena 
temporale  a  coloro  ,  che  li  pentono  d’  avere  mal  fatto  . 
Boez.  Varch.  2.  4.  Or  fe  tu  ec.  penfi  quello  ,  che  è  fallo  , 
e  ne  paghi  le  pene,  come  fe  fulfe  vero  ,  non  puoi  ragio¬ 
nevolmente  dar  di  ciò  colpa  alle  cofe  •  E  4.  i.  E  degli  al¬ 
trui  misfatti  paga  le  pene  .  Bern.Orl.  i.  5.  84.  Onde  con¬ 
viene  ,  Ch’  un  di  noi  due  ne  patifca  le  pene  .  E  2.  27* 
8.  Per  far  di  quel  proverbio  in  me  la  pruova  ,  Che  dice  : 

a  colpa  vecchia  pena  nuova  -  .  .  .  ^  , 

$.  I.  Per  Afflizione  .  Lat.  angor^  agritudo  animi,  tox.  Kwrn. 
Dant.  Purg.  ii.  Egli  per  trar  1’  amico  fuo  di  pena  ,  Che 
fodenea  nella  prigion  di  Carlo  ,  Si  condulfe  a  tremar  per 
ogni  vena.  Bocc.  pr.  Ma  quantunaue  ceffata  ha  la  pena, 
non  perciò  è  la  memoria  fuggita  de  benificj  gii  ricevuti  « 

E  nov.  97.  7.  Priegoti  ,  che  non  rifiuti  di  farlo^,  e  quan¬ 
do  fatto  r  avrai  ,  affapere  mel  facci  ,  acciocché  10  confo- 
lata  morendo  ,  mi  fviluppi  da  quelle  pene  .  Petr.  canz. 
18.  2.  Via  corta,  e  fpedita  Trarrebbe  a  fin  quell  afpra  pe¬ 
na  ,  p  dura  .  , 

§.  II.  Per  Fatica  .  Lat.  labor  .Gr.  ko'itos  .  Dant.  Purg.  19, 
Sicché  con  pena  Da  lei  avrei  mio  intento  rivolto  .  Bocc. 
nov.  77.  5.  Seco  diliberò  del  tutto  di  porre  ogni  pena,  ed 
ogni  lollicitudine  in  piacere  a  cortei.  Caf.  lett.  29.  Egli  mi 
porta  elfer  defraudato  ,  e  ingannato  non  folo  fenza  pena  , 

ma  ancora  con  tanto  frutto  .  ,  n  r  ■ 

§.  III.  A  pena,  poflo  avverbialm.  che  anche  ft  fcrtve  Appe¬ 
na  ,  e  pur  fi  ufa  con  altri  aggiunti ,  come  A  gran  pena ,  A  ma- 
la  pena  ,  0  fimili.,  vale  Con  fatica  ,  Con  diflcultà  .  u.  A  PPE- 
N  A.  Lat.  tiA  ,  agre  .  Gr.  ptó-yK  .  Dant.  Purg.  ji.  Dopo  la 
tratta  d’  un  fofpiro  amaro  A  pena  ebbi  la  voce  ,  che  ril- 
pofe  .  Petr.  cap.  12.  Un  ora  fgombra  Quel  ,  che  in  mol- 
t’anni  a  pena  fi  raguna  .  E  foh.ii.  Io  mi  rivolgo  indietro 
a.  ciafeun  parto  Col  corpo  fianco  ,  ch  a  gran  pena  porto. 
Tir.  dife.  an.  82.  A  mala  pena  ebbe  aperta  la  bocca  ,  che 
lafciato  il  palo  ,  dov’  ella  flava  attaccata  co  denti  ,  cadde 
in  terra,  e  morilTi .  Sagg.  nat.  efp.  io.  Quelle  palline  ,  che 
nel  più  intenfo  grado  del  freddo  a  gran  pena  in  lei  h  reg¬ 
gevano  a  galla  ,  faranno  le  prime  a  muoverli  inverfo  il 

tf.  IV.  if  ambafeiadore  non  porta  pena .  Salvtn.  prof.  Tofc.z, 
109.  L’  ambafeiadore  ,  come  fi  dice  in  proverbio  ,  non 
porta  pena.  u.  ambasciadore$. 

Penace.  Add.  Che  dà  pena  .  Fr.  lac.  T.  7.  4.  5.  Fuoco  da- 
mor  penace  Nutricafi  di  pace  gloriofa  .  Morg.  14,.  8.  E  I 
fuoco  eterno  rigido  ,  e  penace.  E  27.  259.  E  1  fuoco  par^ 

com’io  dilfi  ,  penace  .  _  x  ,■ 

Penale  .  Add.  Di  pena.,  m  figniflc.  di  Gafltgo  .  Lat.  pcenalis. 
Gr.  'iroluipeot  .  PA.  lA.  2.  106.  Ordinò  con  certe  leggi  pena¬ 
li  alla  camera  del  Papa  obbrigate  chi  per  modo  diretto  , 
o  indiretto  venilTe  contro  a  privilegio  ,  ed  immunità  , 
che  avertono  i  danari  del  monte  .  Mor.  S.  Greg.  Non  fo¬ 
no  foggetti  ad  alcuno  penai  timore .  Bocc.  Com.  Dant.  Inf. 
12-  Quello  C  limbo  )  vogliono  elfere  feparato  da’  luoghi 
penali  . 

Penalità'  ,  penalitade  ,  e  penalitate  .  Pe¬ 
na  f  e  l'  Effetto  della  pena  fìeffa  .  Lat.  poena  .  Gr.  oroivi?  .  Ge- 
nef.  Acciocché  folle  loro  maggior  penalitade  .  E  appreffo  : 
E  fe  fapeva ,  che  quegli  dovelfon  peccare  ,  perchè  gli  creò 
a  tanta  penalitade  ?  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Dier  mifura  piena 
più  ,  che  tutti  gli  altri  in  penalitade  .  Fr.  lac.T.  6.  5.  22. 
Parte  lafcio  ricchezze  ,  E  prendo  povertate  ,  Forte  pena- 

PenaVmente  .  Avverb.  Con  pena  .  Omel.S.  Greg.  Non 
vieta  penalmente,  che  ’l  Re  non  comandi  a’  fuoi  cavalie¬ 
ri  .  5".  Ag.  C.  D.  Perchè  1’  anime  ,  fecondo  li  meriti  del¬ 
le  fue’ peccata  ,  ricevelTcro  li  corpi  penalmente,  come  car¬ 
cere. 

Penante  .  Che  pena  .  ,  ,,  ,,  •  , 

Per  Dannato  .  Eit.  SS.  Dimandollo  Maccano,  che 
confolazione  quella  folle  ,  che  i  penanti  per  lui  riceveflo- 
no  ,•  rifpofe  ec.  . 

Penare  .  In  fìgniflc.  neutr.  Patir  pene  .  Lat.  angt ,  divexart  . 
Gr.  S'uSs'jpLHv  .  Rim.  ant.  Dant.  Maian.  79.  Dolor  fento  più 
forte  ,  e  dolorofo  ,  Che  rullo  ,  che  giammai  gilfe  pe¬ 
nando  .  E  82.  Mercè  non  mi  confonda  ,  Gentil  mia  don¬ 
na  ,  per  cui  vo  penando  . 

I.  Per  Affaticar  fi  .  Lat.  laborare  .  Gr.  vovòr  .  Nov.  ant, 
28..  2.  Viepiù  matto  ,  e  forfennato  è  colui  ,  che  pena  ,  e 
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penfa  di  fapere  il  fuo  principio  .  Sen.  Pijl.  Mal  grado  di 
Paolina  mia  moglie  ,  che  fi  sforzava  ,  e  penava  di  rite¬ 
nermi  ,  eh’  io  non  andalfi  .  Liv.  M.  Che  tanto  facca  tra¬ 
vagliare  ,  e  penare  in  facendo  le  fue  opere  . 

IL  Per  Indugiare  ,  Tardare  .  Lat.  morari  ,  cunSlari  .  Gr. 
|4éAhj'  ,  ,  Bocc.  nov.  15.  24-  Mentre  ch’  io  penerò 

a  ufeire  dell’  arca  egli  fe  ne  andranno  pe’  fatti  loro  ,  ed 

10  rimarrò  fenza  cola  alcuna.  E  nov.  46.  i2«  Venuto  il 
giovane  a  riguardare  ,  fenza  troppo  penare  il  riconobbe  . 
Tef.  Br.  2.  45.  Tanto  quanto  lo  sole  pena  ad  andare  per 
uno  fegnale  ,  sì  va  la  luna  per  tutti  dodici  intorno  .  Cr. 

6.  22.  s*  E  nota  ,  che  le  più  crefeiute  ,  e  maggiori  piante 
fi  deono  porre  ,  che  benché  più_  fi  penino  ad  apprendere  , 
tuttavolta  diventeranno  più  forti  .  Sagg.  nat.  efp.  170.  Per¬ 
chè  r  acqua  del  fondo  abbia  penato  tanto  ad  agghiac-  , 
ciarli  ,  che  ec.  E  24.5.  Per  la  notizia  poi  di  ciafeuna  diftanza 
ignota  ci  fervirù  di  fcala  il  tempo  ,  che  il  fuono  pena  a 
correre  una  diltanza  nota  di  un  miglio  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4. 
6.  O  tanto  mi  bafialfe  un  pa’  di  fcarpe  ,  Quant  io  perrò 

a  farti  profetelfa  .  Vanh.  Lez.  ^76.  La  quale  etica  quanto 
perrà  ad  ert^ere  intefa  ec.  tanto  perrà  il  mondo  a  elfere 
buono  . 

^  IH.  In  fìgniflc.  att.  vale  Tormentare  ^  Dar  pena  .Lat. 
cruciare  .  Gr.  m.’Kitnr&ipfly  ,  Fr,  lac.  T.  In  fulla  croce  tu  furti 
penato  ,  Ed  io  vo  cercando  ogni  ripofo  . 

Penato  .  Che  fente  pena  .  Fr.  lag.  T.  4.  6.  2«  Hammi  fatta 
fallanza  ,  E  fammi  gir  penato  .  E  5.  2.  i.  E  fammi  nel 
fuo  amor  morir  penato  . 

Pendaglia  ,  e  PENDAGLto  .  Cofa  ,  chc  pende ,  alla 
qual  poffa  appiccarfì  altra  cofa  .  hibr.  Ajir.  Ed  ivi  è  l’ anello, 
e  ’l  pendaglio  ,  dove  s’  appicca  1’  artrolabio  .  Frane.  Sacch. 
rim.  2.  Son  a  veder  di  sì  brutta  fchiavina  Di  lor  cappe  rin-- 
torte  le  pendaglie  . 

1.  Pendagli  ,  diciamo  anche  a  què  Fornimenti  di  cuoio  , 
che  fervono  per  foftener  la  fpada  ,  che  fi  porta  a  canto  Lat. 
haltheus  .  Gr.  .  Buon.  Pier.  i.  2-  9- 

pendagli  Quel  finga  elfer  foìdato  ,  Che  fia  ftato  in  Stre- 
gonia  ,  e  a  Chiaverino  .  E  2.  10.  Domanda  '1  corto  Di 

quel  brocchicr  ;  quel  dice  :  io  1’  ho  venduto  .  Che  va- 
glion  que’  pendagli  ?  e’  non  fon  miei  ;  Gli  ferbo  ad  un 
amico  ,  Dice  quell’  altro  ec.  E  4.  5.  5.  Metti  lì  que’  pen¬ 
dagli  ,  feiagurato 

IL  £■  Pendagli^  fi  dice  il  Fregio^  che  rigira  il  letto  fiotto 

11  fopraccielo  ,  ^ 

Pendente.  Sufi.  Luogo ,  0  Cofa  che  pende .  F.  V.  1 1.  81.  E  l 

giaccio  per  li  venti  freddi  fu  grolfo  ,  e  a  palfare  per  li  ca¬ 
valli  quafi  impoflibile  ,  e  martimamente  in  certi  penden¬ 
ti  di  vie. 

§.  1.  Pendente  ,  per  Gioiello  ,  che  per  ornamento  fi  porta  al 
collo  ,  0  agli  orecchi  appiccato  a  catena  ,  a  naftro  ,  0  ad  altre 
fimile  fofiegno  4  Fir.  Af.  12Ó.  Beati  veramente  fi  potevan 
dir  coloro  ben  mille  volte  ,  a’  quali  era  concerto  il  calpe- 
ftare  i  pendenti  ,  e  le  maniglie  ,  come  noi  facciamo  le 
pietre  ,  o  i  mattoni  .E  124.  Vederti  bene  ,  la  mia  firqc- 
chia  ,  quali  robe  fono  in  quella  cafa  ,  quanti  pendenti  , 
quanti  ve7zi  ,  quante  maniglie  !  E  Lue.  i.  2.  Tu  fami¬ 
gli,  tu  fanti  ,  tu  verte  di  feta,  d’  ogni  colore  ,  e  di  pan¬ 
no  a  ogni  foggia  ,  anella  ,  catene  ,  pendenti  ,  vezzi  di 
perle  . 

IL  Pendenti.,  fi  dice  anche  per  Pendagli,  nel  fignific.  del 
§.  IL  Alam.  Gir.  i.  121.  Erano  i  letti  in  tal  guifa  ordina¬ 
ti  ,  Che  il  del  di  fopra ,  e  i  lor  pendenti  intorno  Di  den¬ 
tro  fon  di  fpertì  ferri  armati. 

Pendente  .  Add.  Che  pende  .  Lat.  pendens  .  Gr.  npt/iff- 
uzvot .  Dant.  Inf  2^.  E  giù  dal  collo  della  ripa  dura  Supin 
fi  diede  alla  pendente  roccia..  Lab.z^S.  Pare  un  facco  vo¬ 
to  ,  non  d’  altra  guifa  pendente  ,  che  al  bue  faccia  quella 
buccia  vota  ,  che  gli  pende  dal  petto  al  mento  .  G.F.io. 
28.  2.  E  attraverfo  una  banda  a  (cacchi  pendenti  azzurri  , 
e  argento  .  Tef.  Br.  5.  io.  E  ’l  mezzo,  che  è  intra  gli  oc¬ 
chi  (  agli  afiori  )  fia  ben  lungo  ,  e  fopra  ’i  ciglio  fia  ben 
pendente  . 

1.  Per  Derivante  ,  0  Dependente  .  Lat.  tìrigmem  du- 
cens  ,  dependens  .  Gr.  òrrctp'x^èv  cèm/pipuDV  .  Tef.  Br.  i.  7. 
Tutti  altri  Re  ,  e  reami  erano  quafi  pendenti  da  quefti 
due  . 

§.  IL  Pendente,  per  Dubbiofo,  oAnflofo.  "Lzt.  animo  pen¬ 
dens.  Gr.  diropàv .  Sen.  Pi  fi.  5,  Perocché  1’  uno  ,  e  1’  altro 
procede  da  animo  pendente  ,  e  follecito  di  quello  ,  eh’  è 
avvenire. 

§.  III.  Per  Non  decifo.  Non  rifoluto’,  termine  legale  .  Lat. 
pendens  .  M.  V.  9.  ij.  II  fuo  fuccelfore  ,  trovati  i  proceflTi 
pendenti  ,  alfolvette  i  detti  grandi  cittadini . 

$.  IV.  Tenere  in  pendente,  vale  Tener  fofpefo ,  M.F.7.8^, 
Dilfimulò  il  fatto,  e  tennelo  in  pendente. 

jJi.V.  Stare,  Refìare,o  fimili  in  pendente,vale  Effere  in  dub¬ 
bio, Non  effere  terminato.  Re ftare  indeci  fio.  Lat.  in  fufpen fio  effe. 
Gr.  ìv  ÌTTticpco  arca  .  Bocc.  nov.  2*  8.  Si  rimafe  la  quirtione  , 
qual  folfe  il  vero  erede  del  padre  ,  in  pendente  ,  ed  ancor 
pende.  Sen. Pifl.  101.  Se  la  vita  noftra  non  farà  in  penden¬ 
te,  s’  ella  farà  riftretta  in  se  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  5.  Ci  sa 
migliore  dono,  e  ne  fapemo  maggior  grado  ,  quanto  me¬ 
no  ne  faremo  flati  in  pendente.  Sagg.  nat.efy.zzi,.  Ancor¬ 
ché  ,  in  quell’  efperienza  non  ci  fiamo  per  anche  finiti  di 
foddisfare  in  ordine  a  molte  particolarità  ,  che  rimangono 
tuttavia  in  pendente  ,  in  ogni  modo  ec.  Gal.  Si  fi.  445.  Vi 
pregherò  ec.  d’  effere  altri  giorni  ancora  cc.  a  diicorre- 

re  fo- 
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re  fopra  tanti  altri  problemi ,  che  aviamo  lafciati  ia  pen¬ 
dente  . 

Pendenza  .  ìl  pendere.  Viv.  difc.  Arn.  io.  Il  Ietto  d’  Ar¬ 
no  Ita  diftefo ,  con  una  fola  pendenza ,  in  linea  retta  . 

Figuratam.  per  Inclinazione,  hit.  propenfio .  Gr.  iirtppi- 
.  Buon,  F/Vr.  2. 7.  Il  giallo,  il  convenevole  ,  1’  one- 
flo,  Che  tutte  ridirizzi  Moderator  noftre  pendenze,  e  vi¬ 
zi  .  Salvin.  difc.  1.  85'.  M’  induce  a  quella  opinione  la  co¬ 
mune  pendenza  degli  animi  umani, che  più  volentieri  ab¬ 
bracciano  il  rifo,  che  il  pianto  . 

Pendere.  Star  fofpefo  ^  0  Appiccato  a  ckecchejfia ,  che  fojicn^ 
ga  ;  che  anche  fi  dice  Ctondolare ,  0  Dondolare .  Lat.  pendere  . 
Gr.  xpiptocàM.  Dant.  Inf.  17.  Non  ne  conobbi  alcun,  ma  i’ 
m’  accori!  ,  Che  dal  collo  a  ciafcun  pendea  una  tafca  , 
Foce.  nov.  82.  8.  Venne  alla  giovane  alzato  il  vifo,  e  ve¬ 
duto  ec.  gli  ufolicri  delle  brache, che  di  qua,  e  di  là  pen¬ 
devano.  . 

I.  Pendere-  inverfo  alcuna  cofa ,  0  fìmtli y  vale  Effer  vof 
to  ,  Inchinare,  Avvicinar  fi  a  quella,  0  Parteciparne .  G.  V.6. 
68.  I.  Parca  loro,  che  pendelFe  in  parte  Guelfa  .  E  8.80.  j. 
Erano  amici  del  Re  di  Francia, e  pendeano  in  animo  Ghi¬ 
bellino  .  E/p.  Metam.  Lo  cui  colore  pende  a  bianchezza  . 
J'iV.  dial.  bell,  donn.  417.  Piace  la  gola  colla  fua  pelle  dili- 
catilTima  fvelta  ,  che  penda  più  nel  lungo,  che  nel  corto. 
Red.Inf.ig.  Non  tutti  dello  llelFo  colore,  il  quale  ne’ mag¬ 
giori  per  di  fuora  era  bianco ,  e  ne’  minori  pendeva  al  car¬ 
nicino  . 

$.  II.  Pendere  ,a ffolutam.fi  dice  del  Non  iflar  diritto ,  torcen¬ 
do  fi  dalla  fituazione  o  perpendicolare  ,0  orizzontale .  Dant ,  Par . 
II.  Fertile  colta  d’alto  monte  pende  .  But.  Purg.  25.  Li 
monti  hanno  molte  code,  e  perchè  pendono,  fi  chiamano 
pendici . 

§.  HI.  Pende;ry  per  Dependere.  Lat.  pendere .  Gr.  xptfjcot- 
SrxL.  Petr.  cap.6.  La  cui  falute  dal  mio  viver  pende.  Libr. 
Am.  Tutte  l’ altre,  che  a  ciò  polfon  valere  ,  par  che  pen¬ 
dano,  o  prendali  nafeimento  da  quelle,  che  dette  fono. 

5.  IV.  Pendere  dal  vifo,  o  dalla  bocca  di  alcuno,  vale  Stare 
attento  a  movimenti,  0  al  parlare  d' alcuno.  Lat.  pendere  ab 
ore.  Sen.  ben.  Varch.  6.1.  Io  dunque  penderò  dal  tuo  vifo, 
e  fecondo  la  cera,  che  tu  farai, fopra  alcune  cofe  dimore¬ 
rò  lungamente,  e  certe  altre  ne  manderò  via,  e  fcaccerò 
incontanente  .  Bemb.  Afol.  2.  8j.  Pendeano  dalla  bocca  di 
Gifmondo  1’  afcoltanti  donne  ,  credendo  ,  che  più  oltre 
avelfe  ad  andare  la  fua  canzona  . 

V.  Pendere ,  fi  dice  anche  di  Lite ,  e  Quìflione  non  an¬ 
cor  decifa  ,  Lat.  fub  indice  litem  effe ,  Oraz.  Bocc.nov.  5.8.  Si 
rimafe  la  quiltionc,  qual  folle  il  vero  erede  del  padre  ,  in 
pendente ,  ed  ancor  pende  . 

Pendevo  LE.  Add,  Che  pende.  Lat.  pendens  ,pendulus ,  Gr. 
xpifxxTÓe,  ixxptixiff.  Bemb.  Afol.  2.  124.  Giù  per  le  tempie 
di  qua,  e  di  là  in  due  pendevoli  ciocchette  feendendo. 

Pe  ndi  ce.  Pendente,  come  Fianco  dt  monte  ,  Cofla  ,  e  fimi- 
li  .  Lat.  rupes  .  Gr.  diroppa)^.  Cr.z.  18. 1.  Il  graffo  (  del  ter¬ 
reno)  il  quale  è  in  loro,  difeorre  alle  valli,  e  iraperciò  le 
\»alli  fono  graffiffìme  ,  e  le  pendici  de’  monti  fono  aride  . 
G.  V.  IO.  155.  g.  Sicché  di  Montecatini  non  porca  uibirc  , 
riè  entrare  gente  ,  nè  vettuaglia  ,  fe  non  quello  ,  che  h 
prendeano  in  preda  nelle  pendici  ,  e  circullanze  del  pog¬ 
gio.  Dant.Inf,  14.  Lo  fondo  fuo,  ed  ambo  le  pendici  Fat¬ 
te  eran  pietra  .  But.ivi:  Ambo  le  pendici,  cioè  le  fponde 
amburo ,  le  quali  li  chiamano  pendici ,  perchè  pendono  in 
ver  la  terra.  Dant. Purg.  z^.  Per  cui  feonè  dianzi  ogni  pen¬ 
dice.  Petr.  fon.  175.  Ricercando  del  mare  ogni  pendice 
(^quì  :  ogni  luogo  )  Rim.  ant.  M.  Oneft.i:^6.  Gli  occhi  miei 
mira  morti  in  la  cervice  ,  Ed  odi  gli  angofeiofi  del  cor 
llridi  ,  E  dell’  altro  mio  corpo  ogni  pendice  (  qui  figu- 
ratam.  ) 

§.  Pendici,  fi  dicono  anche  t  Eflremità  della  ciuci ,  cioè  Quel¬ 
le  parti  ,  che  fono  piìi  vicine  alle  mura  .  Lat.  appendix  .  Gr. 
tt<i*cSnÌK>r .  Cron.  Morell.  281.  Tu  ne  fentirai  qualche  ifpraz- 
zo,  o  nel  contado,  o  nelle  pendici  deila  terra  .  Tac.  Dav. 
Pcrd.eloq.r[oj.  Quando  e’  s’ è  recitato  la  più  bella  cofa  del 
mondo, il  grido  non  ne  arriva  alle  pendici  della  città, non 
che  per  1’  univerfo.  ^ 

Pendio  .  S ufi.  Pendente ,  Pendenza  ,  Lat.  declivitas  .  Gr.  to’ 

.  Cr.  i.  9.  i.  Se  1’  acqua  fi  menerà  per  piano  ,  li 
vuol  dare  di  pendio  a  cento  ,  o  vero  a  feffanta  piedi  un 
piede,  acciocché  l’acqua  poffa  aver  forza  di  correre.  Buon. 
Eier.  4.  6.  Le  pefeaie  ÀI  dovuto  pendio,  perchè  i  muli¬ 
ni  Non  girin  più  veloci,  nè  più  tardi. 

§.  Diciamo  in  modo  baffo  Pigliare  il  pendio  ,  per  Andarfe- 
ne.  hit.  folum  vertere.  Gr.  ptaxdrxBxi .  Cecch.Inc.z.^.  Sic¬ 
ché, fentendo  fvertar.per  lo  meglio  Prefi  il  pendio.  Buon. 
Fier.  4.  2.  7.  Chi  fia  1  capomaellro,  giacché  tanti  Cervelli 
Fan  prefo  ornai  sì  gran  pendio, Cui  poffa  riufcir,mentr’ei 
11  vanti  ,  Di  follevarlo  ?  Malm.  12.  57.  E  fubito  con  ogni 
fuo  vaffallo  Inverfo  Ugnano  fi  pigliò  il  pendio  . 

Pendolo.  Sufi.  Pefo  pendente  da  filo  a  ufo  per  lo  più  di  pi¬ 
gliare  il  perpendicolo  ,  e  talora  di  mifurare  il  tempo  colle  fue 
vibrazioni .  Lat.  perpendiculum  ,  libella  .  Gr.  xxStno!  ,  Smim- 
fpos.  Sagg.nat.efp.i^.  Noi  abbiamo  giudicato,  che  quello 
più  giudo  drumento  polla  effere  il  pendolo  ,  o  dondolo  , 
che  dir  vogliamo  .  E  appreffo  :  Perchè  1’  ordinario  pendo¬ 
lo  a  un  fol  filo  in  quella  fua  libertà  di  vagare  ec.  infenfi- 
bilmente  va  traviando  dalla  prima  fua  gita.  Gal.  Sijì.zzz. 
Io  vi  ho  propoda  l’offervazionc  di  queuo  pendolo, accioc¬ 
ché  VOI  intendiate  cc. 
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Pendolo,  e  pendulo.  Add.  che  pende.  Lat.  pendulus . 
Gr.  H/)fjUc<s'd{  .  Amet.  6z.  Le  labbra  fue  fono  come  quelle 
dell  orecchiuto  alino  pendale.  Fir.  Af.  ^06.  Or  coll’uno, 
or  coll  altro  liquore  quali  tutto  mi  llropicciò  ;  ma  con 
mo  ta  piu  diligenza  il  tremulo  nafo  ,  e  le  pendale  labbra 
volle  ,  che  partecipi  fuffero  di  quelli  odori .  Sagg.  nat.  efp. 
23®.  Abbiamo  veduto  ,  che  appefa  1’  ambra  ad  un  filo  in 
inqdOj^che  ella  dia  pendola  in  aria  ,  o  meffa  in  bilico  a 
guifa  d  ago  magnetico,  quando  eli’  è  drofìnata,e  calda,  1^ 
la  incontro  a  que  corpi ,  che  in  proporzionata  didanza  fe 
le  prefentano. 

P  E  N  D o  ^  N  E .  spenzolane.  Lat. pendulus .  Gr.  xpuMróf .  Libr. 
AJìrol.  Tien  nella  man  ritta  una  fpada  tratta  fuori, e  fan- 
gumofa  ,  e  nella  manca  un  capo  pendolonè  per  li  capelli . 

Pendulo.  v.  pendolo. 

Penduto.  Add.  Appiccato.  Lat.  appenfus  ,  fufpenfus  .  Gr. 
xpipctSleic .  G.  F.  IO.  7.  9.  Fu  tranato  ,  e  poi  impiccato  ,  e 
poi  tagliata  la  teda  ,  e  fquartato  ,  e  mandato  ciafeuno 
quartieri  in  diverfe  parti  ,  e  ivi  penduti  ,  e  le  interiori 
arfe  . 

Pene  RATA.  Quella  particella  dell'  ordito  ,  che  rimane  fenza 
effere  teffuta  .  Buon.  Fier.  i.  4.  9.  E  fattoli  un  robbon  di 
penerate  D  accia,  e  ’n  mano  un  badone,  e  fuvvi  un  po¬ 
me  ,  Fa  da  Re  con  lo  feettro  . 

Penetrabile.  Add.  Atto  a  penetrare ,  0  ad  effer  penetra¬ 
to ,  La.t.  penetrahilis  .  (àr.  Sicéiropac .  Libr.  Amor.  Di  buon’o- 
p^iniorte  m’  ha  sì  prefo  le  colè  penetrabili  del  cuore  ,  che 
s  IO  non  farò  dinanzi  alla  vodra  prefenza,  morrò.  Fir.Af. 
izz.  La  nuda  voce  portò  il  penetrabil  fuono  delle  loro 
linde  agli  orecchi  di  lei.  Sagg.  nat.efp.z6g.  Efperienze  per 
venir  in  cognizione  fe  il  vetro  ,  e  ’l  crillallo  fiano  pene¬ 
trabili  dagli  odori,  e  dall’  umido  . 

Penetrabilissimo.  Superi,  di  Penetrabile ,  Buon.  Fier, 
I.?.  3.  Arme  in  ade  vi  fon,  picche,  corfefche,  E  partigia- 
ne  aliai^ ,  E  da  menarli  1  tondo  fpadon  lunghi  ,  e  pcne- 
trabililìimi  verduchi. 

PenetR^giome  .  Penetramento  ,  Il  penetrare  .  Lat.  pene- 
tratio .  Gr.  iìaS'uatf . 

Penetrale.  F.  L.  La  più  ritirata  parte  della  cafa  ,  0  del 
tempie.  Lat.  penetrale,  adytum,  Gt.  dSù^v.  Fir. difc. an. zo. 
Son  vaffallo,  e  fervidor  di  quella, e  quali  creato  ne’  pene¬ 
trali  del  fuo  palazzo.  E  dial.  bell.  donn.  ggo.  Sanno  molto 
bene  quanto  fia  biafimevole  ,  anzi  dannofo  ,  non  rinchiu¬ 
der  le  nuove,  e  quafi  tenere  figlioline  ne’  penetrali  delle 
cafe. 

Penetrale.  F.  a.  Add.  Penetrativo,  Penetrante.  Lat.  pe- 
netram.  Gr.  HaSòvm  .  Peeor.  8.  2.  Ball.  Tant’  è  la  fiamma 
penetrai,  che  ra’  arde  Del  lume  de’  begli  occhi  di  codei  . 

Pe^n  E  T  R  A  M  E  NTO  .  Penetrazione  .  Lat.  penetratio  .  Gr. 
ùaSijait.  Sod.  Colt.  64.  Vorrebbero  quelli  effer  podi  diritti, 
c  non  a  giacere,  perchè  al  penetramento  dell’  acqua  pati¬ 
rebbero  . 

Penetrante.  Che  penetra.  Lat.  penetrans .  Gr.  (ìaSùrcoy- . 
Dant.  Par.  51.  Che  la  luce  divina  è  penetrante  Per  1’  uni¬ 
verfo.  Libr.  cur.  malati .  Come  fono  que’  purganti  di  fapo- 
re  acutillimo  ,  e  penetrante.  Serd.  ftor.8.gi8.  Combatteva 
non  folamente  col  ferro  ,  ma  ancora  (  che  è  arme  fopra 
tutte  Padre  penetrante  )  coll’oro,  e  co^  doni  . 

P  E^N  ETRANZA.  F.  A.  Penetrazione  .  Lat.  penetratio  .  Gr. 
HaSuaif .  Rim.ant.  Red.  lo  draie  d’amor  con  penetran¬ 
za  Palfa  nel  core  ,  e  vi  fi  ferma  . 

Penetrare  •  Paffare  adentro  alle  parti  interiori  .  Lat.  pe¬ 
netrare,  pervadere.^  Gr.  àcrSvmv  ,  .  Dant.  Par.  zo. 

Siccome  al  pertugio  Della  fampogna  vento  ,  che  penetra . 
Amct.pc^,  Aguzzando  gli  occhi,  con  quelli  s’  ingegnava  di 
penetrare  il  chiaro  lume  .  Sagg.  nat.  efp.  186.  Che  gli  anel¬ 
li  Piano  dati  tanto  nell’  acqua ,  che  ella  fia  penetrata  per 
tutta  la  loro  groffezza  . 

$1.  Per  metaf.^Dant.  Par.  i.  La  gloria  di  colui,  che  tutto 
muove  ,  Per  P univerfo  penetra,  e  rifplende  In  una  parte 
più,  e  meno  altrove.  F4.  Ma  perchè  puote  vodro  accor¬ 
gimento  Ben  penetrare'  a  queda  ventate,  Come  difìri,  ti 
farò  contento  feioè  :  comprenderla  )  E  zi.  Luce  divina  fo¬ 
pra  me  s’appunta,  Perietrando  per  queda  ,  ond’  io  m’  in- 
ventro.  Frane.  Sacch.  rim. ip.  Veggio  mirando  lei  la  vaga 
luce, Che  penetra  valor  nella  mia  mente.  Stor.Eur.6. 128. 
Occultando  nientedimanco  sì  fattamente  quedo  peffimo  in¬ 
tento  fuo ,  che  nè  Arrigo  ,  nè  Gifell^to  ,  nè  qual  altro 
fi  fuffe  allora ,  vi  potette  mai  penetrare  (  cioè  :  arrivare  a 
conofcerlo  ) 

Penetrativo.  Add.  Che  penetra  ,  Che  ha  virtù  di  pene¬ 
trare,  Lat.  penetrahilis ,  Gr.  fìaS'umxóf  .  Cr.  4,  47.  i.  L’  ace¬ 
to  è  freddo,  e  fecco  in  fecondo  grado  ,  ed  ha  virtù  pene¬ 
trativa,  e  incifiva  per  la  fudanzia,e  codrettiva  per  le  fue 
qualitadi .  Teol.  Mtfl.  S’  è  rizzata  per  le  penetrative  radici 
dell’  affezione  ,  e  fitta  in  colui,  al  quale  radicata  s’  unifee 
§.  E  aggiunto  ad  uomo  ,  vale  D' acuto ,  e  fattile  ingegno  , 
Lat.  acri  ingenio  ,  perfpicax ,  Gr.  tCpurn  ,  iùavnrws  , 

Penetrato.  Add.  da  Penetrare .  Lat.  penetratus .  Gr.  tìaSi- 
Svpivoi .  Boez.  Farch.  2.  prof.  i.  Ma  egli  è  tempo  ,  che  tu 
pigli  per  bocca  ,  ed  affaggi  alcuna  cofa  terrena ,  e  dilette¬ 
vole  ,  la  quale  penetratati  all’  interiora ,  ti  faccia  la  via  a’ 
beveraggi  più  gagliardi  .  Sagg,  nat.  efp.  260.  Ofservamrao 
nella  calda  (  acqua  )  riempimento  foperchio  di  roba  pene¬ 
tratavi  . 

Penetratore.  Che  penetra  .  Libr.  cur.  malatt.  Medica¬ 
mento  evacuante  penetratore  nella  milza. 

S  s  2  P  E- 
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PenetrATRICE.  f'M.  fcmnt.  che  penetra.  Suo».  Tier. 

3.  z.  9.  Studi  fon  qucfti,  che  chiuggono  1  palli  Dell  altrui 

liberta  penetratrice  .  ,  ^  . 

F  N  E  T  R  A  z  I  o  N  E .  U  penetrate ,  Lzt.  penetratto  .  Gr.  uaS' u- 
Cr.  1.4-  acqua  col  vino  fi  conviene,  itn- 

perciocché'  rimuove  la  fua  malizia  ,  quando  la  fua  mali¬ 
zia  fia  malizia  di  poca  penetrazione  .  Sa^g.  nat.  efp.  264. 
Ma  da  ciò  non  s’  arguifce  penetrazione. 

PaNETREVOLE.  Add.  Penetrativo,  hzt.  penetrabiUs .  Gr. 
«Vi'iAHJtoV  .  Sen.  ben.  Varch.  4.  z?.  Egli  non  è  dubbio  ec. 
che  dall’  efficace  tipore  ,  e  penetrcvole  della  luna  fi  fpar- 
ga  ,  ed  innaffi  la  maturezza  delle  biade  . 

6.  PcYtctTcvolc  ^  iTictdft  Ztbcllu,  .Afidt»  Uomo  di 
fto^configlio  ,  di  gran  letteratura ,  di  penetrcvole  intellet¬ 
to  vegghievole  nelli  reali  ftudj.  E  apprejfo:  Hae  abbon¬ 
dante  fenno,  e  ragione  ,  penetrevole  intelletto, ec.  5ew6. 
jfol  i  01.  Colle  punte  de  loro  penetrcvoh  fguardi  pren¬ 
dono  gli  animi  di  qualunque  uomo  più  fiero  .  £  3.  159. 
Quanto  effi  vederanno  elkre ,  cc.  minore  ,  c  meno  pene¬ 
trevole  la  veduta .  •  r*  ;  ■ 

PenETREVOLMeNTE.  Avverò.  Con  penetrazione .  Salvin. 
prof.  Tofe,  i.  SSS-  Penetrevolmente  entrano  {le  parole)  e 
fi  fan  fentire,  quai  vivi,  ed  animati  tirali  portati  dall  ar- 

P^vETROSO  .  f'.  A.  Add.  Penetrevole  .  Lat.  penetrahilìs  . 
Gr  .  Cap.  Impr.  prol.  Sotto  la  loro  invocazio¬ 

ne  ,  e  merita  reverenzia,  c  penetrofa  orazione  grazie  rice- 

pTni  SOL  A  .  Luogo  quafi  in  ìfola.  Ut.  penìnf ala.  Gr. 

.  Stor.  Eur.  i.  nP;  L’  Ulna  adunque  >  ? 

eftrema  provincia  d’  Italia  ,  da  quella  banda  ,  dove  il  sol 
nafce  .  figurata  come  penifola  ec.  E  6.  142.  Per  quello  Se¬ 
parando  tutto  il  reflo  della  penifola  dalla  Òlkzia,  ^omin- 
Jiatafi  da  Slevico ,  fecci  tirare  una  folla  larghiffima  ec. 
tfp.  nat.  3.  Nelle  due  valliffime  penifole  di  qui  ,  e  di  la 
dal  Gange  ec.  fervivano  d  antidoto  ficuriffimo  polle  fui 
morfo  delle  vipere  ,  degli  afpidi  ec.  ^  j-  u.* 

P  E  N I  T  E  N  T  E  .  c/ir  y?  pente  i  e  fi  dice  propriamente  di  Chi  ha 
eontrtzione  deVuoi  peccati  .  Ut.  *  posmtens  .  Gr.  iicmvocpr.S. 
Crifoft.  Iddio  volentieri  ,  e  tollo  perdona  a  peccatori  pe¬ 
nitenti  .  Cole.  S.  Bern.  In  niuno  luogo  bifogna  mai,  che  1 
penitente  abbia  ficurtù ,  perciocché  la  ficurta  partonfee  ne- 

Penitente  ,fi  dice  anche  Colui  ,  che  fa  vita  divo^ 
ta  con  efercizi  di  mortificazioni  afflittive  di  fenfo,  e  di  Jpt- 

^%  'lì.  Penitente  ^  alcuno  ,  fi  dice  Quegli  ,  che  da  lui  fi 

PeN^'?enZa,  ^  PèniTeWZia  penale 

Per  li  falli  commejfi.  Lat.  futisfacUo  .  Gr.  0  Mr .  PaJJ. 
<.  La  penitenza  è  una  vendetta,  per  la  quale  1  Uomo  pu- 
fiifce  in  fe  quello  ,  che  fi  duole  avere  cpmmello  .  t  94- 
Non  fappiendo  da  fe  médefimo,  che  pemtenzia  gli  fi  do- 
velTc  ingiugnere  ,  chiefe  la  parola  allo  fcolaio  di  potere 
ragionare  coll’  abate  fuo  .  Dant.  Purg.i^.  E  ancor  non  fa¬ 
rebbe  Lo  mio  dover  per  penitenza  feemo  ,  Se  ciò  non 
folle,  eh’ a  memoria  mkbbe  Pier  Pettinagno  in  fue  sante 

orazione  Uwo  de' fette  Sagramenti  della  Chic  fa  ,ConfeJfio^ 
«e  nei  fignific.  del  §.L  Lat.  pcenttentia.  Gr.  [isTKma .  Pajf. 

6  Onde  ha  provveduto  del  sagramento  della  penitenzta  , 
la  quale  ha  vertù  infinita  dallo  infinito  mento  della  paf- 
fione  di  Grillo.  Maejìruzz.  i.  67.  Che  dee  fare  la  donna, 
eh’  ha  figliuoli  d’  avolterio  ?  ec.  La  donna  il  dee  revelare 

in  penitenza  a  uno  favio  ptete*  .  .  „  ,  . 

IL  Per  Contrizione.  Ut.  *  contritio  .  Gr.  craureA^n . 
Pafi.  ì.  Santo  Ambruogio  ec.  dice^,  che  penitenza  e  1  rna- 
Ji  palfati ,  cioè  i  peccati  commelTi  ,  piangere  ,  e  per  in¬ 
nanzi  non  commetterne  più ,  per  li  quali  piangere  li  con- 
vegna  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Dice  santo  Agollino  ,  che  pe- 
nitenzia  certa  non  fa  ,  fe  non  odio  del  peccato  con  amor 
di  Dio  .  Dant.  Par.  20.  Morto  indugiò  per  vera  peniten- 
7a  Gr  S.  Gir.  ii.  E'  verace  la  penitenza  quando  1  uomo 
fi  pente  del  male  »  che  ha  fatto  ,  e  giammai  noi  voglia 

fare.  -  •  ■  r'  > 

&  III  Per  Pentimento  .  Lat.  peemtentia  .  Gr.  (iiouma  . 

Petr.  cap.  4.  Dubbia  fpeme  davanti ,  e  breve  gioia  ,  Peni¬ 
tenza,  e  dolor  dopo  le  fpalle .  Bemb.  Afol.  1.  53.  Di  tutte 
quelle  cofe  ,  che  a  far  prendiamo  ,  quando  ci  vanno  con 
nollro  danno  fallite  ,  la  penitenza  è  fine  . 

^  IV  Per  Pena  ,  Gafltgo  .  Lat.  poena  ,  Juppltctum  .  Gr. 
ocoiky  .  Boce.  mv.  16.  19- (Quantunque  molto  tur¬ 

bata  folle  ,  e  degna  reputaffe  la  figliuola  per  lo  fuo  fallo 
d’  ogni  crudel  penitenza  .  E  nov.  77*  41-  La  fine  del  a  pe- 
nitenzia  nelle  falvatiche  fiere,  come  tu  fe  ,  e  fimiimen- 
te  della  vendetta  vuole  effer  la  morte  .  Rtm.  am.  Guitt. 
92.  Se  folamente  dello  meo  peccato  Portare  penitenza  mi 

valelte  .  . 

&  V.  Peccato  vecchio  penitenza  nuova  .  v.  Peccato 

§•  IIL  ,  .  .  -  .... 

PeniteKZiale.  Add.  Di  penitenza .  Lat.  pcenitentialis. 
Franc.Sacch.nov.igt.  Si  raccomandava  a  Dio  dicendo  la  n- 
temerata  ,  e’  salmi  penitenziali  •  Maejìruzz.  i.  70.  Nondi¬ 
meno  in  foro  penitenziale  quelli  corali  fono  da  elkre  pu¬ 
niti  .  Com.  Purg.  20.  Dice  dunque  ,  che  quella  donna  can¬ 
tava  il  fecondo  salmo  penitenziale. 

P  £  N 1  T  e  N  z  I A  R  E  .  Impor  penitenza  .  Lat.  cajìigare .  Gr.  m- 
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fiapàv  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Lo  penitenziarono  in  un  ^anno 
di  digiuno .  E  altrove  :  Si  dee  penitenziare  con  carità  cri- 
lliana .  Teforett.  Br.  Ond’  io  tutto  feoverto  Al  frate  mi  con¬ 
verto,  Che  m’ha  penitenziato.  ...  * 

Penitenziario.  Penitenziere .  Lat.  *  pcenitentiarius .  Gr. 
itvéjpLocTi'x.óc  .  Maejìruzz.  1.  34*  Ma  fe  manifella  la  perfona 
con  buona  intenzione , acciocché  il  penitenziario  ori  per  lei 
ec.  collui  non  pecca,  ma  merita. 

Penitenziato  .  Add.  da  Penitenziare  .  Lat.  cajìigatus  . 
Gr.  mpccopnòcit .  Fr. Giord.  Pred.R.  Volle  vedere  a  fuoi  pie¬ 
di  gli  uomini  penitenziari. 

Penitenziere  .  Gonfie  [foro  ,  e  propriamente  Quello  ,  che 
ha  autorità  d'  ajfolvere  da'  cafi  rifervati  .  Lat.  *  penitentia- 
rius  .  G.  V.  9.  293.  1.  Cercò  di  corrompere  le  mafnade  de 
Francefehi  con  uno  melTer  Calciano  monaco  ,  il  quale  il 
Papa  avea  dato  a’  Francefehi  per  loro  penitenziere.  Paff. 
133.  I  Cardinali  ec.  .fi  debbono  confeliare  al  Papa  ,  o  al 
penitenziere  ec.  i  cappellani  ec.  fi  debbono  confeffare  a! 
penitenziere  del  Papa  ^  fe  fono  di  famiglia  di  Cardinali  , 
fi  debbono  confeffare  ec.  o  di  licenza  del  Papa ,  o  del  som¬ 
mo  penitenziere  .  ..... 

Penitenzieri' A  .  Vficio  ,  e  Refidenza  de'  penitenzieri  in 
Roma.  Bemb.  lett.  Supplico  V.  S.  a  non  voler  torre  a  que¬ 
lla  buona  perfona  parte  alcuna  di  quello, che  la  detta  pe- 
nitenzierla  gli  ha  conceduto. 

Pen  itenziuccia.  Dim.  di  Penitenza  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Ollentano  ogni  lor  menoma  penitenziuccia  ,  ed  ogni 

atto  di  bene .  .  ■  t  r  r 

Penna  .  Quello ,  di  che  fon  coperti  gli  uccelli ,  e  di  che  fi  fer^ 
vano  per  volare.  Ut.  penna ,  pinna.  Gr.  Dant.  Par. 

5.  Non  fiate  come  penna  ad  ogni  vento.  £orc. «021.49.17* 
Le  penne  ,  e  i  piedi  ,  e  ’l  becco  le  fece  in  tellimonianza 
di  CIÒ  gittate  avanti.  Cr.9.  86.  i.  Colui  ,  che  perfette  gal¬ 
line  vuole  avere ,  dee  eleggerle  feconde  ,  che  fpeffe  volte 
•  fon  quelle  di  roffa  piuma  ,  e  penne  nere.  E  appreffo:  I  gal¬ 
li  ec.  vogliono  effere  colla  penna  del  collo  rolla,  e  di  co¬ 
lor  vario,  ovvero  dorato  ec.  con  code  grandi,  e  con  ifpef- 

fe  penne  .  ^  ^  , 

§.  I.  Efiguratam.  Petr.  fon.  61.  Qual  grazia  ,  quale  amo¬ 
re  e  qual  delfino  Mi  darà  penne  in  guifa  di  colomba  , 
Cn  i’  mi  ripofi  ,  e  levimi  da  terra  ?  Dant.  Inf.  20.  E  pri¬ 
ma  poi  ribatter  le  convenne  Li  duo  Serpenti  avvolti  col-  ^ 
la  verga,  Che  riaveffe  le  mafchili  penne  {cioè:  membra) 
E  Purg.  2.  Trattando  l’aere  coll’ eterne  penne.  £  27.Tan7 
ro  voler  fovra  voler  mi  venne  Dell’ effer  fu,  eh’  ad  ogni 
paffo  poi  Al  volo  mio  lentia  crefeer  le  penne  .  ^  _ 

§.  IL  Penne  maejìre  ^  fi  dicono  le  Penne  principali  dell  alt; 
che  fi  chiamano  anche  Coltelli.  Fir.  Af.iji.  Battute  le  mae- 
llre  penne  fra  le  mafcelle  de’  crudeli  denti . 

$.111.  Cavar  le  penne  maejìre.,  vale  Torre  altrui  la  miglior 
parte  dell'  avere  .  Lat.  aliquem  exptlare  .  Gr.  . 

Lafc.  Pinz.  3.  4.  Mi  caverebbe  in  poche  volte  le  penne 

maeltre  .  .  ^ 

$.  IV.  Lafciar  le  penne  maejtre  ,  Vale  Perdere  il  mi' 
glior  capitale  d'  avere  ,  che  uno  abbia  .  Salv.  Spin.  4.  4. 
E’  vi  potrebbe  lafciar  le  penne  maeffre  .  Alleg.  221.  Vi 
lafcerete  le  penne  maellre  ,  Come  fa  nella  gabbia  1’  uc¬ 
cellino  .  .  ■ 

$.  V.  Penna ,  per  quella ,  che  propriamente  chiamiamo  Piu~ 
ma' .  Lat.  piuma  .  Gr.  irmKor  .  Bocc.  Tejì.  i.  Ancora  lafciq 
alla  Bruna  ec.  una  lettiera  d’  albero  ,  una  coltricetta  di 


penna  .  _  .  .  ,  , 

VI.  chi  guarda  a  ogni  penna  ,  non  fa  mai  letto  j  pro- 
verb.  che  vale  ,  che  Chi  la  guarda  troppo  nel  fattile  ,  non 
profitta.  . 

§.  VII.  Penna  matta  ,  Quella  piuma  piu  fine  ,  che  rejla 
ricoperta  dall'  altra  addoffo  agli  uccelli  .  Lat.  lana  inte’‘ 
rior  ,  Marz.  piuma  plenijjima  .  Bocc.  nov.  iz.  27.  Avendol 
già  tutto  unto  di  mele  ,  ed  empiuto  di  fopra  di  penna 
matta  . 

$.  Vili.  Penna  Strumento col  quale  fi  fcrive  ,  0  fia  pen¬ 
na  d  uccello  ,  0  d  altro  .  Lat.  calamus  .  Gr.  zuKapof  ._  Bocc. 
nov.  77. 47.  E  dove  tutti  mancati  mi  foffero ,  non  mi  fug¬ 
giva  la  penna  ,  con  la  quale  tante  ,  e  sì  fatte  cofe  di  te 
fcritte  avrei  ec.  £  apprefoiU  forze  della  penna  fono  trop¬ 
po  maggiori  ,  che  coloro  non  ellimano  ,  che  quelle  con 
conofeimento  provato  non  hanno  .  Petr.  canz.  20.  7.  Can¬ 
zone  ,  io  lento  già  llancar  la  penna  Del  lungo  ,  e  dolce 
ragionar  con  lei  .  Dant.  Inf.  24.  Ma  poco  dura  alla  fua 
penna  tempra  .  But.  ivi  :  Cioè  poco  dura  la  brinata  ,  co¬ 
me  dura  poco  la  temperatura  della  penna  allo  fcrittore  , 
quando  Scrive  con  ella  .  Dant.  Par.  19.  Lì  fi  vedrà  tra  l’o- 
pere  d’ Alberto  Quella  ,  che  tollo  moverà  la  penna  ,  Per¬ 
chè  ’l  regno  di  Praga  fia  deferto  .  But.  ivi  :  La  qua¬ 
le  opera  tollo  moverà  la  penna  ,  cioè  a  farli  Scrivere  . 
Caf.  lett.  3$.  Ma  io  non  aveva  prefa  la  penna  per  diric 

quello  .  ,,  T  I  r 

IX.  Dar  di  penna  ,  vale  Cancellare  .  Lat.  delere  , 

obliterare  ,  expungere  .  Gr.  ,  ^ypcl^ar  ,  ò0i\i- 

tnv  . 

§.  X.  Rejlare  nella  penna.,  efimili  ,  fi  dice  del  Tralafciare 
di  fcrivere,  0  di  dire  alcuna  cofa.  Frane.  Barb.’j’j.w.  D’in¬ 
grati  or  vien  Sermone  ,  Che  non  è  vizio  da  lafciarlo  in 
penna.  Morg.  22.71.  E  la  fua  morte  più,  che  uliva  pianfi, 
E  quel,  eh’  io  fc’,  nella  penna  rimanfi  . 

$.  XI.  Quel  che  fa  la  penna  ,  fi  dice  per  efprimere  il  Gua¬ 
dagno  incerto  degli  ufiztaii ,  ed  altri  miniflri  .  Cecch.  Cor- 
®  red. 
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■/ed.  2.  7.  Mille  ,  E  fettecento  feudi  d’  oro  il  mefe  Sa¬ 
rà  ’I  ftipendio  ordinario ,  e  poi  il  più  ,  Che  ne  fara  la 
penna . 

§.  XII.  Come  la  penna  getta  ,  vale  Senza  applicazione  , 
Alla  buona  ,  Senza  penfare  ,  0  badare  con  ogni  rigore  a 
tutte  le  regole.  Lat.  currenti  calamo craffa  Minerva.  Malm. 
1.4.  Mi  balta  fol  ,  fe  .Voltr  Altezza  accetta  D’  onorarmi 
d’  udir  quella  mia  lloria  Scritta  così  come  la  penna  getta. 

§.  XIIL  A  penna  ,  e  a  calamaio  ,  pojìo  avverbialm.  va¬ 
le  Appunto  appunto  ,  Per  P  appunto  ,  Lat.  ex  amujfim  .  Gr. 
•tspòf  Tei^[iluj.Libr.Son.  ix2.  Fa’  la  ragione  a  penna,  e  a  ca¬ 
lamaio  ,  E  poi  mi  di’  ec.  Alleg.  9.  Io  mi  dava  ad  inten¬ 
dere,  che  la  pazzia  folTe  come  dire  un  folenniflìmo  pa’  di 
corna  a  penna  ,  e  calamaio  fatte  ,  come  fon  quelle  del 
cervio  . 

§.  XIV.  Penna  ,  per  Cima  ,  0  Sommità  .  Lat.  pinna  ^ver- 
fex  .  Gr.  ioretK^ti  .  But.  Inf.  19.  2.  La  capra  è  animale,  che 
volentieri  va  pafeendo  fopra  le  penne  de’  monti  .  Ar. 
Fur.  12.  8j.  E  la  roppe  alla  penna  dello  feudo  Del  fiero 
conte  . 

§.  XV.  Uomo  di  penna  .  v.  vo  M  o  XX. 

Pennacchino.  Dim.  di  Pennacchio .  Red.  Inf.  1 29.  Nac¬ 
que  un'  grandiflìmo  farfallone  ec.  era  di  color  dorè ,  e  ne¬ 
ro  nell’  ali  ,  nel  dorfo  ,  e  nel  ventre  ,  col  capo  tutto  ne¬ 
ro  ,  fui  quale  s’  alzavano  due  pennacchini  nericci.  E  13 j. 

Dalla  tella  forgeano  non  già  due  pennacchini ,  ma  ben¬ 
sì  due  lunghilfime ,  e  mobili  antenne  di  color  nericcio  , 
Buon.  Pier.  5.  5.  6.  Porta  sì  alla  brava  Quel  cappellin  di 
paglia  Con  quel  fuo  pennacchino. 

Pennacchio.  Amefe  di  pià  penne  unite  infieme  ,  che  fi 
porta  al  cappello ,  0  al  cimiero  .  Lat.  crijla  ,  conur  .  Gr.  Xa- 
<fio( .  Ciriff,  Calv.  4.  106.  Il  quarto  appunto  gli  pofe  al  ci¬ 
miero,  Ed  è  ben  ver ,  che  gii  levò  il  pennacchio .  Malm. 

f.  59.  Ed  un  pailiccio  per  vifiera  in  tella  Con  pennacchio 
i  penne  di  cappone  .  Morg.  j.  17.  Giunfe  al  cimier ,  che 

in  full’  elmetto  avea  ,  E  cadde  col  pennacchio  in  fui  ter¬ 

reno  .  Gal.  Siji.  102.  Quelle  non  fervirebbero  per  dipigne- 
rc  altro  ,  che  uccelli  ,  o  pennacchi  .  Bern.  Ori.  i.  24.  58. 
Penne ,  cioè  pennacchi  da  cimieri  A  poco  a  poco  ufeir  fuor 
della  terra. 

pENNACCH  ruoto  .  Dim.  di  Pennacchio ,  Burch.  1.27.  Oh 
pennacchiuoli  azzurri,  e  fcarlattini  cc.  Pregovi  foccorriate 
Koncifvalle. 

Penna  CE.  Add.  da  Pena;  Pieno  di  pena.,  Tormentofo.  Lat. 
molejlut  .  Gr.  (fiopaix,ó( .  Bocc.  «oz;.  27.15.  Dicendomi  ,  fe  io 
non  me  ne  rimanelfi  ,  io  n’  andrei  in  bocca  del  diavolo 
nel  profondo  del  ninferno,  e  farei  melfa  nel  fuoco  penna- 
ce.  E  nov.’jo.^.  Io  ti  domando  fe  tu  fe’  tra  l’ anime  dan¬ 
nate  nel  fuoco  pennace  di  ninferno  .  Rim.  ant.  P.  N.  ser 
Prello  :  Però  d’  un  foco  ,  eh’  alTembra  pennace  ,  Che  mi 
disface  lo  core  ,  e  la  mente  . 

Pennaiuolo.  Strumento  dajenervi  dentro  le  penne  da  feri- 
vere .\^2X.  theca  calamarta.  Gr,  ‘xeCKuijeó.Qji.ov .v.  Flos  io.  Bocc.nov. 
75.  3.  Comechè  egli  gli  vedefle  il  vaio  tutto  affumicato 
m  capo,  ed  un  pennaiuolo  a  cintola  ec.  Frane.  Sacch.  rim. 
55.  Di  quante  macchie  è  milla  E  quella,  e  ciafeun’  arte  , 
Giuri,  c  fpergiuri,  e  falfar  d'ogni  parte  Le  carte,  e’  pen¬ 
naiuoli.  E  nov.  153.  E’  ci  ha  peggio  ,  che  li  notai  fi  fan¬ 
no  cavalieri,  e  più  su,  e  ’l  pennaiuolo  fi  converte  in  au¬ 
rea  coltellefca  . 

§.  Per  Colui  che  vende  le  penne  .  J^uad.  Cont.  Ne  paga¬ 
va  a  Branco  pennaiuolo  ,  per  libbre  222.  di  penne  ,  e  per 
acconciatura  delle  dette  penne  . 

P  E  N  N  AT  o  .  Strumento  di  ferro  adunco.,  e  tagliente .  Lat.  falx. 
Gr.  apwn.  Cr,  5.  13.  2.  E  agguagliato  ciafeun  capo  ,  e  ri¬ 
mondo  con  pennato  tagliente  ,  fotterrifi  ,  com’  è  attorto  . 
Bocc.  nov.  60.  18.  r  vidi  volare  i  pennati,  cofa  incredibile 
a  chi  non  gli  aveffe  veduti  (  ^ui  detto  equivocamente  ,  e  in 
ifeherzo  per  Uccello  )  Fr.  las.  Ceff.  Alla  cintura  aveva  un 
tegolo,  ovvero  pennato  ,  con  che  fi  potano  le  vigne  ,  e 
gli  alberi  ,  tagliandone  il  foperchio  .  Malm.  7.  (^3.  Perciò 
su  verfo  il  bofeo  col  pennato  A  tagliare  un  querciuol  va 
difilato  .  Dav.  Colt.  183.  Da  tre  anni  in  là  non  fi  tocchi 
col  pennato  (  il  pefeo  )  ma  con  le  mani  fi  dibruchi ,  e  le¬ 
vi  il  fccchericcio  . 

Penn.'ITO.  Add.  Pennuto.  Lat.  pennatm.  Gr.  otarpÓHc .  Lor. 
Med.rim.p^.  Sopra  a’nebulofi  omeri  gli  nafeono  Due  pen¬ 
nate  al  fopramifura  grande  . 

Pennecchi  NO  .  Dim.  di  Pennecchio . 

§.  Per  fimilit.  Buon.  Pier.  4.  4.  10.  E  quindi  a  poco  Le 
veggo  fpuntar  su  preffo  a  gli  orecchi  Due  pennecchini ,  e 
farli  un  affiuolo. 

'Pennecchio  .  Quella  quantità  di  lino  ^  0  lana  ,  0  fimile  , 
che  fi  mette  m  una  volta  fulla  rocca  per  filarla .  Lat.  penfum  . 
Gr,  <!Ò  .  Dant.  Par.  15.  E  vidi  quel  de’  Nerli  ,  e 

quel  del  Vecchio  Effer  contenti  alla  pelle  feoverta  ,  E  le 
lue  donne  al  fufq,  ed  al  pennecchio  .  But.  Purg.  zi.  i.  A 
filo  a  filo  tira  giù  della  rocca  tutto  lo  pennecchio  ,  e  la 
toccata,  e  la  conocchia ,  cioè  quella  parte  del  pennecchio  , 
e  della  toccata  .  Com.  Dant.  Pennecchio  sì  è  quella  mana¬ 
ta  di  lana  ,  che  fi  fila  a  rocca  -  Lor.  Med.  canz.  13.  4.  Che 
faravvi  poi  la  rete  Al  pennecchio  il  ragnatele .  Cant.  Carn. 
97*  Anzi  fon  tutti  ritrofi  ,  Alidi ,  come  pennecchi .  Bu-ah. 
I.  9.  Quattordici  ftaiora  di  pennecchi  .  Lafc.  Spit,  2.  i.  Tu 
vai  cercando ,  eh’  e’  ti  fia  arfo  il  pennecchio  . 
Pennellare  .  Lavorar  col  pennello  ,  Pennelleggiare  .  Lat. 
pingere ,  Gr.  ’ppd<pHv  , 
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Pe  N  N E  LI  ATA  .  Tirata  ,  0  colpo  di  pennello  .  Tir.  dial.  bell.  . 
domi.  394.  Il  lionato  è  di  due  ragioni,  delle  quali  uria  nc  ' 
pende  nel  giallo,  e  quefto  non  è  per  noi;  l’altra  all’ofcu- 
ro  ,  e  chiamafi  tanè  ,  e  di  quello  ce  ne  ballerà  due  pen- 
peliate  (  qui  figuratam.  ) 

Penne L  lato  .  Add.  da  Pennellare .  Bemb.  Afol.  t.  39.  Per 
dar  nne  alla  imagine  di  quello  Iddio  male  per  gli  uo- 
mini  di  SI  diverfi  colori  della  lor  miferia  pennellata  . 

E  N  N  E  L  LE  G  G I  A  R  E  .  Lavorar  col  pennello ,  Dipigne'ce .  Lat. 
ptngere  .  Gr.  ypapar  ,  !^mypcc(p(iv  .  Dant.  Purg,  ii.  Frate  , 

lógnefe  ’  Pennelleggia  Franco  Bo- 

Pen  NE  ELETTO.  Pennellino  .  Benv.  Cell.Oref.6i.  Abbiali 
poi  un  pennelletto  di  vaio  ,  e  con  effo  fi  unga  con  olio 
d  uliva  il  geffo. 

Pennellino  .  Dim.  di  Pennello  .  Red.  Off.  an.  187.  Dai 
capo  fino  alla  coda  nell’uno,  e  nell’altro  de’  lati  del  ven¬ 
tre  era  tutto  circondato  ,  come  da  tanti  pennellini  di  fe¬ 
role  .  E  appreffo  :  In  altri  però  di  quelli  animaletti  ho 
contati  i  luddetti  pennellini  fino  al  numero  di  quaranta 
per  banda  .  Benv.  Celi  Oref.  zy.  Prefo  un  pennellino  molle 
nell  acqua  di  draganti  ec.  di  mano  in  mano  fi  bagneran¬ 
no  i  fili.  “ 

Pennello.  Strumento ,  che  adoprano  i  dipintori  a  dìpignere . 
Lzt.  penitulus  ^  penicillum.  Gr.  ypapii .  Bocc.nov.  Nin¬ 
na  cofa  ec.  che  egli  con  lo  lliie ,  o  con  la  penna  ,  o  col 
pennello  non  dipigneffe  sì  fimile  a  quella  ,  che  non  limi¬ 
le  ,  anzi  piuttollo  della  pareffe.  E  conci. e,.  Senza  che  alla 
mia  penna  non  dee  eller  meno  d’autorità  conceduta,  che 
fia  ai  pennello  del  dipintore  .  Dant.  Purg.  12.  Qual  di  pen- 
nel  fu  maellro,  e  di  llile,  Che  ritraeffe  1’  ombre,  e  i  trat¬ 
ti,  eh’  ivi  Mirar  farieno  uno  ’ngegno  fot  file  ?  £  29.  E  di 
tratti  pennelli  avea  fembiante  . 

1.  Avere.,  0  Tener  /’  occhio  al  pennello,  vale  Star  cauto, 
Cuardarfi,  Badare.  Lat.  fedulo  incumbere .  Gr. 
airvS'cd^Hv^.  Ciriff,  Calv.  z.  ^8.  Sicché  per  tanfo,  Povero  mio 
bello  ,  E’  ci  bifogna  aver  gli  occhi  al  pennello  .  E  2.  47. 
Bifognava  tener  1’  occhio  al  pennello  ,  Perchè  e’  menava 
certi  colpi  a  fghembo. 

§.  IL  Fare  alcuna  cofa  a  pennello  ,  vale  Farla  eccellente¬ 
mente  bene  ,  come  fe  fia  fatta  col  pennello,  col  qual  fi  fa  giu- 
fto  quel ,  che  s’  ha  a  fare  i  onde  fi  dice  anche  nello  fteffo  figni- 
ficato  Dìpignere.  Ninf.Ftef.  E  crefeèndo  Pruneo  ,  venne  sì 
bello  Della  perfona  ,  che  fe  la  natura  L’  aveffe  fatto  in 
prova  col  pennello, Non  potea  dargli  più  bella  figura. .^4/- 
Ug.%6.  In  cambio  di  fuggcllo,  Vo’  la  mia  fava,  e  lei  fat¬ 
ta  a  pennello. 

Pennetta  .  Dim.  di  Penna  .  Lat.  pinnula  .  Gr.  nrTt- 
pùym  . 

§.  Per  fimilit.  Alletta  . 

P  E  N  n  I T  o  .  Pafla  fatta  di  farina  (T  orzo ,  e  di  zucchero ,  buona 
a  mollificar  la  toffa  ,  cagionata  da  infreddatura  .  M.  Aldobr. 
P.  N.  104.  Mefcolatala  colla  colatura  della  crufea  di  grano 
ec.  con  penniti ,  e  tre  tuorla  d’  uova  .  Burch.  i.  69.  Pen* 
nifi,  e  funghi,  e  callagnacci  duri  .  Ricett.  Fior.p^.  I  pen¬ 
niti,  i  locchi  ,  i  manufcrilli  diventano  bianchi ,  rimenan¬ 
doli  molto.  E  136.  Cuoci  a  confumazione  della  metà’,  c 
cola,  e  alla  colatura  aggiugni  mele,  zucchero,  penniti  ec. 
E  138.  Sciroppo  di  PralTo  di  Mefue.  Recipe  marrobbio  ec. 
penniti,  mele  ftummiato  ec.  Tef.  Pov.  P.S.cap.  21.  Fa’  fop- 
polla  d’  uno  pezzo  di  pennito  infufo  infieme  con  mele,  o 
latte  . 

P  E  N  N  o  N  C  E  L  L  o .  Dim.  di  Pennone  ;  ed  è  ^el  poca  di  drap¬ 
po,  che  fi  pone  vicino  alla  punta  della  lancia,  a  guifa  di  ban¬ 
diera  ,  che  anche  Diciam  Banderuola .  Bocc.nov.  E  quel 
fatto  avviluppare  in  un  pennoncello  di  lancia,  comandò 
ad  un  de’fuoi  famigliari,  che  nel  portaffe.  Morg.z.bo.  Pa¬ 
diglioni ,  trabacche,  e  pennoncelli  ec. 

$.  Pennoncello  ,  diremmo  anche  a  un  Mediocre  pennacchio  , 
che  fi  portaffe  fopra  ’/  cimier  e  .  Lat.  crijìula  .  Ar.  Fur.  i.  68. 
E  con  un  bianco  pennoncello  in  teda  Vide  un  guerrier 
paffar  per  la  foreda. 

Pennone  .  Stendardo  ,  Infegna  ,  Bandiera  .  Lat.  vexillum  , 
fignum.  Gr.  ^panfym,  ertìixHov .  G,  F.  7.  139.  1.  E  al  dare  le 
infegae  dell’ode  d  diè  di  prima  il  pennone  de’ feditori .  E 
9.  219.  4.  Si  dierono  56.  pennoni  delle  infegne  delle  com¬ 
pagnie  del  popolo  .  Ricord.  Malefp.  cap.  14.  Andaronfene 
verfo  r  alpe  Appennina  a  pennoni  fpiegati .  Frane.  Sacch. 
rim.  3.  Un’  ada  fiera  col  pennone,  e  grolfa  Va  ricercando 
pel  tuo  forte  braccio  ,  Siccome  avedì  d’  Ercole  la  polfa  . 
Bern.  Ori,  z.  16.  z6.  Onde  partiti  acanto  alla  riviera  Ognun 
s’  accoglie  fotto  ’l  fuo  pennone .  Ciriff.  Calv.  4.  106.  Infra 

.  tutte  le  fchiere  mandò  bando  ,  Che  ciafeun  capitano  al 
fuo  pennone  Tutta  la  fchiera  l^ua  venga  affettando . 

Orig.  Fir.  195.  Gli  fu  alla  partita  per  publico  decreto  do¬ 
nato  un  pennone,  che  era  una  piccola  bandiera  bislunga, 
e  un  modo  di  onorare  in  quei  tempi. 

Pennoniere  .  Colui  ,  che  porta  il  pennone  ,  Alfiere  .  Lat. 
fignifer  ,vexillarius .  Gr.  atifxuopòpos .  Farch.  ftor.z.  ^6.  France- 
feo  di  Girolamo  da  Filicaia  uno  de’  pennonieri  ec.  mentre 
fuggiva  la  furia  de’  soldati  fu  da  loro  fopraggiunto  in  fui 
canto  del  borgo  de’  Greci  .  E  appreffo  :  A  quedo  remore 
ufeirono  fuori  ec.  più  armati  per  foccorrere  il  pennoniere. 
Segr.  Fior.  fior.  2.52.  Vollono  ,  che  per  l’avvenire  ciafeu- 
na  {compagnia)  tre  ,0  quattp  capi  aveffe, e  ad  ogni  Gon¬ 
faloniere  due  ,  o  tre  j  i  quali  chiamarono  pennonieri,  ag- 
giunfonq . 

Pen- 
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VtìiìiOSO.y.  A.  Add.  Fieno  di  penne ,  Coperto  di  penne .  Lat. 
pennatus  .  Gr.  or-Tspóae .  Liòr .  Afirol.  Tiene  aitresa  ahe ,  non 
di  cuoio,  come  fanno  li  dragoni,  e  altri  animali,  ma  piu 
pennofe  ,  ftecome  fono  uccelli  •  ^  . 

Pennuccia.  Fennwzza  .Lat.  pinmha .  Gr.  or^pt/yiop:  Bureh. 
2.  17.  Ficcami  una  pennuccia  in  un  baccello. 

Pennuto  .  Add.  Che  ha  penne  ,  Pieno  di  penne.  Lat.  penna- 
tu$.  Gr.  'T-repsW.  Amet.ioi.  Per  la  fua  fine  ho  già  pennu¬ 
te  i’ ali  Al  volar  della  morte  .  F/iziww.  4. 15?.  Per  la  qual 
cofa  i  calti  petti  poi  da  lui  pennuto,  e  per  lo  mondo  vo¬ 
lante  dimoiati  potean  viver  fecuri  .  Dant.  Inf:  15.  Piè  con 
artigli, e  pennuto  il  gran  ventre.  E  Purg.  ap.  Ognuno  era 
pennuto  di  fei  ali  .  E  ?i.  Ma  dinanzi  dagli  occhi  de’ pen¬ 
nuti ,  Rete  fi  fpiega  indarno,  o  fi  faetta  (  qui  inforza  di 
Cufi.)  But.ivi:  Cioè  degli  uccelli, qhe  hanno  tempo, e  che 
fono  efperti  .  L’  uccello  ,  quando  ha  tempo  ,  è  pennuto  ; 
r  uccelltno  ha  k  calugine  ,  e  non  le  penne  .  Cr.  p.  86.  7. 
Ma  quando  faranno  pennuti  ,  fi  deono  ridurre  a  icguita- 
re  una ,  o  due  galline ,  acciocché  P  altre  tornino  a  far  del- 

1’  uova  ^  , 

Pennuzza  .  Dim.  dt  Penna  .  Lat.  ptmuia  .  Gr.  or^pvyiar  . 
Alleg.  p^  O’  un  altra  delle  fue  ricette  gli  faceva  prefen- 
te  e  fotto  la  prefata  appigionati  della  prelibata  prova  , 
con  una  pennuzza  di  gallo  vecchio  a  cib  temperata  fenza 
feffo  in  lettera  minutilfima  fcriveva  :  e  non  riufcita  .  E 
ip8. ’a  tutto  fuo  deboi  potere  al  sole  avvicinandofi  per 
mezzo  di  quattro  pennuzze  di  galletto  attaecatefi  con  la 

cera  alle  fpalle .  _  ^  , 

5.  Per  fmiilit.  vale  Alletta  .  Omel.  S.  Greg.  1  pefci  ,  che 
hanno  le  pennuzze  delle  fcaglie  ,  fogliono  eziandio  faltar 
fopra  r  aequa.  ,  ^ 

Penosamente.  Avverb.  Con  pena .  Lat.  mokfle.  Gr.  .da- 
pico!.  Dial.  ^.Greg.M.  Ardendo  penofamente  per  le  pun¬ 
ture  del  corpo.  Med.  Arò-,  cr.  Si  ripofano  penofamente  m 
quegli  afpri  fermenti  . 

PenOSISSIMAmente.  Superi,  di  Penofamente .  Lat.  mo- 
ieflijfime  .  Gr.  popmmmax  .  Libr.  cur.  maiatt.  Penoliifi- 
mamente  vivono  per  le  grandi  paffioni  del  cuore  .  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Più  ,  che  penofiirimamente  lo  flagella¬ 
rono  .  .  „ 

Penosissimo  .  Superi,  di  Penofo  .  Lat.  molejìtjfinius  .  Gr. 
^opaiyomatiTos  .  Efp.  Salm.  Nafeendo  ,  vivendo  ,  e  moren¬ 
do  morte  acerbiffima ,  e  penofiffima  .  Red.  conf.  t.  92.  Per 
guarir  di  quello  fallidiofiflìmo,  e  penofilTimo  male  ha  fat¬ 
ti  quefla  signora  molti  medieamenti. 

Penoso  .  Add.  Pieno  di  pena  ,  Che  al  porta  pena  .  Lat.  mo~ 
lejlus.^  pccnà  ajficiens.  Gr.  ùnupcf^  .  Vtt.  Crift.  Trop¬ 

po  è  caro  ,  e  duro  ,  e  penofo  quello  ricomperamento . 
Mor.S.Greg.  Si  convertono  in  que’  fragelli,i  quali  di  fuo¬ 
ri  ci  fono  rei,  ovvero  penofi  .  Cavale.  Med. cuor.  Ben  veg- 
giamojche  ogni  vizio  è  difiderio  terreno,  e  penofo.  Petr. 
canz.  4.  I.  E  quafi  in  ogni  valle  Rimbombi  il  fuon  de’ 
miei  gravi  fofpiri  ,  Ch’  acquiflan  fede  alla  penofa  vita  .  E 
35.4.  Felice  agnello  alla  penofa  mandra  Mi  giacqui  un 
tempo  . 

Pensagione.  Penfamento .  Lat.  ceghatio.  Gr.  pèniia .  Tef. 
Br.  I.  IO.  Ma  io  dico  ,  che  quefla  penfagione  fue  nel  fuo 
configlio  eternale  (m/  in  alcuni  buoni  T.a  penna)  Teforett. 
Br.  8.  Ma  la  fua  penfagione  Li  venne  sì  falluta ,  Che  fue 
tutta  abbattuta.  Albert,  cap. 2.  L’amore  è  una  paffione  na¬ 
ta  dentro  dall’  anima  ,  che  proviene  per  la  vifione  ,  e  per 

■  troppa  penfagione  di  forma  femminile  . 

Pensamento.  Il  penfare  .  Lat.  meditatio  ,  eoghatio  .  Gr. 
[iixi-w  ,  ■nc/.au.vóncTi!  .  Amm.  ant.  13.  i.  6.  Sentenza  è  di 
Platone  ,  che  tutta  la  vita  de’  savj  è  penfamento  di  mor¬ 
te  .  Tef.  Br.  i.  io.  Perciò  fallano  quelli  ,  che  dicono,  che 
in  lui  è  il  tempo  mutato,  quando  gli  venne  novello  pen¬ 
famento  di  fare  il  mondo  .  E  8.49.  Egli  ha  differenza  tra 
configlio ,  e  penfamento  ,  che  penfamento  è  a  confiderare 
tra  una  parte  ,  e  1’  altra  j  ma  configlio  sì  è  gq.  Libr.  Die. 
Con  occhio  di  profondo  penfamento  difeernere  i  meriti,  e 
contrappefargli  a  fladera  di  grande  provvedimento  .  Dant. 
Purg.  18.  Che  gli  occhi  per  vaghezza  ricoperfi  ,  E  ’i  pen¬ 
famento  in  fogno  trafmutai  .  Tefeid.  Ma  pur  gli  venne 
un  modo  in  penfamento .  i.  344.  Egli  fenza  dub¬ 

bio  entrerà  in  nuove  imprefe  ec.  o  in  altri  difegni, e  pen- 
famenti ,  e  trame  . 

Pensante.  Che  penfa  .  Lat  cogìtam  .  Gr.  ^voùv  .  Tefo- 
reti.  Br.  E  par  ,  che  fia  penfante  Quell’  uomo  ,  e  più  pe- 
fante  .  Amet.  27.  Ne’  quali  quanta  bellezza  dipinfe  natu¬ 
ra  giammai ,  tanta  in  quelli  ne  giudica  Ameto  penfante , 
quando  voIefTono  ,  alle  loro  forze  non  poter  refiflere  al¬ 
cuno  Iddio  . 

Pensare.  Applicare  P  intelletto  a  qualche  f  fa  obietto ,  che 
fi  prefenti  all'  immaginativa  ,  Rivolger  la  mente  alla  confi- 
derazione  di  checcheffxa.  Lat.  cogitar!,  medhari.  Gr.  , 

itikiaùv  .  Bocc.  introd.  i.  Quantunque  volte  ,  graziofìflime 
donne,  meco  penfando  riguardo  ,  quanto  voi  naturalmen¬ 
te  tutte  fiere  pietofe  ,  tante  ec.  E  nov.  7.  5.  Bergamino 
allora  ,  fenza  punto  penfare  ,  quali  molto  tempo  penfato 
aveffe  ,  fubitamente  in  acconcio  de’  fatti  fuqi  diffe  quefla 
novella  .  E  mv.  15.  16.  Il  quale  non  dormiva  ,  anzi  alli 
fuoi  nuovi  difii  fieramente  penfava.  Filoc.’^.ijs.  Degno  di 
graiidiffim.!  riprenfion  farebbe  chi  a  così  liberale  uomo 
penfaflTe  villania  (  cioi  :  penfafj'e  di  fare  )  Nov.  ant.  4.  3. 
Ragionevole  cofa  è  bamboleggiare  in  giovinezza  ,  cd  in 
vecchiezza  penfare  .  Dant.  Purg.  4.  Come  ciò  fia  ,  fe  ’l 
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vuoi  poter  penfare,  Dentro  raccolto  immagina  Sion  Con 
quefto  monte  in  fulla  terra  ftare .  Petr.  canz.  18.  4.  E  po¬ 
trete  penfar  ,  qual  dentro  fammi  .  E  fi.  6.  Però  ,  lafio  , 
convienfi  ec.  A  me  ritorni  ,  e  di  me  fleflo  penfi  .  Qalat. 
22,  Anzi  quelli  fleffi,  qualora  vogliono  penfarfi,  farebbon 
gran  fenno  a  fuggirfi  dalla  gente  .  Lor.  Med.  com.  179. 
Perchè  il  penfare  non  è  altro,  che  un  tacito  parlare,  per¬ 
chè  chi  penfa  ,  immagina  quelle  eofe  in  fe  medefimo ,  e 
le  chiama  pe’  nonai  loro  . 

$.  1.  Per  Determinare .  Lat.  jìatuere .  Gr.  /HnxdJt^cu  .  Bocc. 
nov.  1.4.  Pensò  quegli  commettere  a  più  perfone  . 

f.  IL  Per  IJÌimare  ,  Darfi  ad  intendere  ,  Immaginarf  , 
Credere.  Lzì.putare,  exifì/mare ,  Cr.ropil^ny,  viroXoti/./Sdmr , 
Bocc,  nov.  i.  p.  Si  pensò  il  detto  mefì'er  Mufeiatto,  coflui 
dovere  effere  tale  ,  quale  la  malvagità  de’  Borgognoni 
il  richiedea  . 

§.  Ili,  E  Penfare  ,  per  Prender  fi  tura  ,  0  penfero  .  Croni- 
cheti,  d'  Amar.  47.  Dicea  il  capo  :  io  penfo  d’  avere  che 
bere,  e  che  mangiare, ed  egli  l’ufa  poi  lo  flomaco  per  fe,- 
e  gli  occhi  diceano  ed  io  veggio  le  cofe  ,  e  lo  flomaco 
le  fi  logora  j  e  le  mani  diceano  ec. 

§.  IV.  Dar  che  penfare  ,  vale  Mettere  in  fofpetto  di  male  ^ 
Mettere  in  travaglio  .  Cron.  Morell.  231.  E  con  certe  baftie 
dierono  che  penfare  al  comune  . 

Pensata  .  P'erbal.  Sufi.  Penfamento  .  Lat.  eoghatio  ,  confi- 
litim  .  Gr.  voiipLu.  ,  .  Star.  Aiolf.  Non  dubitare  ,  che 

Maccaro  non  fece  la  peggior  penfata  .  Liv.  M.  Sua  pen- 
fàta  fu  d’inchinare,  e  d’accompagnar  coloro,  che  vincef- 
fero  .  Tef.  Br.  7.  34.  Torto  lo  farebbero  traboccare  di  fuo 
ardimento  ,  e  cadere  di  fua  penfata  .  Nlorg.  e.  54.  Co- 
fiui  pensò  di  guarirmi  del  fordo ,  Se  folFc  riufcita  la  pen¬ 
fata  . 

Per  la  non  penfata ,  pepo  avverbialm.  v.  a  fuo  luogo . 

Pens  at  amente.  Avverò.  Confidemtamente .  Lat.  confulto^ 
cogitate  ,  meditate  .  Gr,  in.  fapomas  ,  ,  ioKSfzixi- 

vù>f  .  G.  y.  IO.  6p.  3.  Quefte  leggi  furono  penfatamentc 
fatte  per  lo  Bavero, _e  per  lo  fuo  raacolato  configlio.  Tef. 
Br.  8.  2.  L’  ufficio  ffi  quefla  arte,  fecondochè  dice  Tallio, 
è  di  parlare  penfatamentc  per  fare  credere  lo  fuo  detto  . 
M.  y.  9.  60.  Non  feppono  ufare  la  libertà  ,  e  la  franchi¬ 
gia  ,  che  loro  avea  non  penfatamentc  renduto  fortuna  . 
Eir.  dtfe.  an.  32.  Molto  penfatamentc  fi  debbono  indiriz¬ 
zare  le  cofe  ne’  loro  principi  a  voler ,  eh’  elle  fortifeano 
defiderato  fine  . 

Pensato  •  y.  A.  Sufi.  Penfero Penfamento  .  "Lzt.  eoghatio. 
Gr.  vóupt.x  .  Fr.  iac.  T.  i.  18.  5.  Or  fe’  giunto  a  quella 
fcuola  ,  Ove  la  verità  fola  Giudica  ogni  parola ,  E  dimo- 
ftra  ogni  penfato  .  E  5.  3.  9.  Fu  breve  il  tuo  penfato  , 
Lunga  r  operazione  .  Rim.  ant.  P.  N.  Noff.  Buonag,  Oltre 
r  uman  penfato  . 

Pensato  .  Adà.  da  Penfare.  Lat.  coghatus  .  Gr. 

Amet.  52.  I  penfati  configli  dà  maturi  Agli  occhi  ben  di- 
fpofli  aperti,  e  chiari.  E  86.  Le  non  penfate  fedie  da  voi 
sì  furono  largite  da  Marte  .  Albert.  £ap.  40.  Tutte  le  co¬ 
fe  penfate  fono  forti  .  E  cap.  60.  Acciocché  poffi  meglio 
parlare  le  cofe  penfate  .  M.  y.  i.  61.  I  penfieri  de’  tiran¬ 
ni  s’apparecchiano  per  non  penfato  fentire.  Tef.  fìr.  7.  74. 
La  fola  volontà  del  male  penfato  foffre  tal  pena ,  come 
fe  r  atto  forte  compito  . 

Pensatoio  .  Add.  Che  dà  da  penfare  . 

§.  In  forza  di  Sufi.  Mettere  ,  0  Entrare  nd  penfatoio  ,  e  fi- 
mili ,  proverbialm.  vogliono  Mettere  ,  0  Entrare  ,  in  fofpetto^ 
0  in  penfero.  Ambr.  Turi.  3.  4.  Dipoi  non  fapete  voi  ,  che 
come  uno  piglia  moglie  ,  egli  entra  nel  penfatoio  ?  Al- 
leg.  323.  Dolutofi  meco  a  cald’  occhi  mi  ficcò  ne!  penfa¬ 
toio  . 

Pens  a  T  O  r  e  .  Che  penfa  .  Lat.  coghator  ,  cogìtam  .  Gr.  d 
iffivoiv  .  Efp.  yang.  E  così  addiviene  molte  volte  de’  fal¬ 
li  penfatori  ,  o  giudicatori  .  S.  Bern.  lett.  Lo  fguardo  del 
penfatore  dà  allo ’ntelletto,  acciocché  quindi  nafca  il  pen- 
lìero . 

Pensatrice  .  Temm.  di  Penfatore  .  Lat. eoghans  .  Gr.  n 
f/ffvicct.Tratt.  fegr,  cof.  don».  Donna  malinconica  fc  nc  fta 
in  fe  ftertà ,  e  molto  penfatrice  . 

Pensevole.  y.  A.  Add.  Aggiunto  di  cofa  da  pen farvi  fo¬ 
pra  ,  Lat.  coghabilis  .  Gr.  vomàt  .  Guid.  G.  Li  più  potenti 
mena  a  difertamento,  tirando  Cagione  di  materia  vana,  e 
non  penfevole  . 

Pensieraccio  .  Peggiorai,  di  Penfero  ,  Penfero  catti¬ 
vo  .  Lat.  mala  eoghatio  .  Gr.  kokÒv  vittfia  .  Caf.  lett.  89. 
Cacciatelo  quefto  penfieraccio  d’  avarizia  ,  c  ordinate  , 
che  ec. 

Pensierato  .  Add  Contrario  di  Spenfierato  ;  Penferofe  . 
Lzt.  follichus .  Gr.  oroXufitQ/.fivos .  Cecch.  Dijfim.  i.  i.  Il  pae- 
fe  fteflb  agli  penfierati  cava  i  penfieri  ,  non  che  a  cbi  vi¬ 
ve  fenz’  erti  . 

PensieRe,  e  pensiero  .  Penfamanto  ,  Il  penfare  ;  ed 
anche  Quella  lieta  ^  0  tri  fia  affezione  animo ,  che  nafee  dal 
penfare  .  Lat.  eoghatio  ,  meditatio  ,  cura.  Gr.  xammaif  ,  ptz- 
‘Ktan  .  Dant.  Conv.  88.  Il  penfiero  è  propio  atto  della  ra¬ 
gione  ,  perchè  le  beftie  non  penfano  ,  che  non  1’  hanno. 
E  Purg.  5.  Che  fempre  1’  uomo  ,  in  cui  penfier  rampolla 
Sovra  penfier,  da  fe  dilunga  ’l  fegno.  E  Par.  iq.  E'  il  lu¬ 
me  d’uno  fpirto  ,  che  ’n  penfieri  Gravi  a  morire  gli  par¬ 
ve  elfer  tardo  .  E  28.  Come  in  ifpecchio  fiamma  di  dop¬ 
pierò  Vede  colui  ,  che  fen’  alluma  dietro  ,  Prima  che 
t  abbia  in  villa  ,  od  in  penfiero  .  Bocc.  pr.  6.  Volendo  ,  e 
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noti  volendo,  in  una  mcdefima  ora  Teco  rivolgono  diver- 
fì  penfieri  .  E  num.  7.  De’,  quali  modi  ciafcuno  ha  forza 
di  trarre  o  in  tutto ,  o  in  parte  1’  animo  a  fe  ,  e  dal  no- 
jofo  penfiero  rimuoverlo  .  E  introd.  50.  Nel  quale  ogni 
penfiere  Ifea  di  doverci  a  lietamente  viver  difporre  {^cwh. 
cma  ,  e  dtUgenzia  )  E  nov.  77.  56.  Da  mille  noiofi  penfie¬ 
ri  angofciata,  e  dimoiata,  e  trafitta  ec.  cominciò  a  guar¬ 
dare  fe  vicin  di  fe  vedelTe,  o  udilfe  alcuna  perfona.  Petr. 
canz.  18.  6.  La  quale  ogni  altra  falma  Di  noiofi  pender 
difgombra  allora  fl.  j.  L’  amorofo  penfiero  ,  Ch’  alber¬ 
ga  dentro,  in  voi  mi  fi  difcuopre  .  E  cap.  5.  Pender  ca¬ 
nuti  in  giovenile  etate.  Paff.  148.  E  fuccedendo  l’un  pen¬ 
fiero  all’  altro  ,  e  defiandoh  la  innata  concupifcenza  della 
carne ,  forti  tentazioni  molTe  al  cuore  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Perocché  penfiero  ,  a  modo  di  danaio  ,  può  effer  falfo  , 
cioè  reo,  ma  colorito  di  bene.  Er.lac.T.z.j.io.  Guardati 
dal  mal  penfiere ,  Che  fa  il  cuor  da  Dio  partire.  E  4.  jj. 
3.  Fuggi  cotal  penfiere  ,  Mai  non  me  ne  parlare  .  Sagg. 
nat.  efp.  2j.  E  noto  parimente  è  1’  alto  ,  e  maravigliofo 
penfiero  ,  che  egli  formò  di  efia  ,  quand’  ei  ne  prede  a 
fpecul^r  la  ragione  . 

§.  I.  Andare  ,  EJfere  ,  Stare  ,  0  fimilt  [opra  penfiero  ,  va- 
gliono  Aver  penfiert  cosi  premurofi.,  che  anche  dall'  afpetto  del 
corpo  fe  ne  comfea  la  perturbazione  dell'  animo  .  Pecor.g.  i. 
7ì0v.  I.  In  mentre  che  egli  andava  fopra  quello  penfiero, 
una  gaza  fi  leva  .  E  4.  i.  Stando  Giannetto  fera  ,  e  mat¬ 
tina  fopra  quelli  penfieri  ,  e’  non  fi  poteva  rallegrare  . 
Bocc.  nov.  26.  i^.  Sopra  cotal  penfiero  ec.  quali  tutta  la 
notte  dimorò  .  Tir.  dife.  an.  i^.  E’  parve  ,  che  la  rei¬ 
na,  fubito  ch’ella  lo  vide,  entrane  così  mezzo  fopra  pen¬ 
fiero  . 

§.  II.  Mettere  ,  0  Porre  in  penfiero  ,  vale  Dar  da  penfare  y 
Far  penfare.  Lat.  in  animum  alicujus  inducere .  Gr.  ìfi,0x>ki- 
òca  ài  vlv  mof  .  Dant.  Par.  7.  Come  giufta  vendetta  giu- 
Itamente  FoflTe  punita,  t’ha  in  pender  melfo.  Dav.Scifm. 
60.  Mife  il  Duca  di  Cleves  in  gran  finillro ,  e  terrore,  e 
Arrigo  in  penfiero  di  rappattumarfi  con  Carlo  .  Bemb. 
htt.  i.  E  peravventura  ,  eh’  io  vi  porrò  in  penfiero  con 
quelle  mie  ciance  . 

Bliun  penfiero*  non  p.^gò  mai  debito  ,  0  fimili  ;  pro- 
vero,  che  vale  y  che  Per  affligger  fi  non  fi  ripara  al  male . 

i  ÉNSr  EROSISSIMO  .  Superi,  di  Penfierofo.  Fr.  Giord.  Pred, 
R.  Vivono  malinconici  ,  e  penfierofilfimi  . 

-deid.  Pieno  di  penfieri.  hit.  cogitabundus  y 
Jolhcttus  .  Gr.  ffuinoii  y  ìtISo^oì.  Fr.  lac.  T.  2.  ii.  6.  L’ava¬ 
rizia  penfierofa  Ecci  verme  ,  che  non  pofa  .  Tac.  Dav. 
fior.  i.  2Ó4.  I  foldati  guardavano  in  terra  penfierofi  più  , 
che  pentiti  (  il  T.  Lat.  ha  :  ac  plus  triftitise  ,  quam  poe- 
nitentiEE  ) 

Pensi  ERUZZO.  Dim.  di  Penfiero.  Bocc.  nov.  i.  24.  O  s’io 
avelli  avuto  pure  un  penfieruzzo  di  fare  qualunque  s’  è 
1  una  delle  cofe  ,  che  voi  dite ,  credete  voi  ,  che  io  ere-, 
da  ,  che  Iddio  m’  avelTe  tanto  follenuto  ?  Agn.  Pand.  41. 
E  però  fono  da  riprendere  quelli  feioperati  ,  i  quali  ec. 
mettono  1’  animo  in  cotali  penfieruzzi  cafalinghi ,  e  fem¬ 
minili  . 

P  £  N  s  I L  E  .  Add.  Che  pende  ,  Che  fta  fofpefo  .  Lat.  penfilis  . 
Gal.  Sifi.  iig.  Nè  faprei  intender  ,  come  la  terra  ,  corpo 
penule  ,  e  librato  fopra  ’l  fuo  centro  ec.  circondato  da  un 
ambiente  liquido  ,  non  dovelfe  cedere  ella  ancora  ,  ed  ef¬ 
fer  portata  in  volta .  E  592.  Che  altro  è  la  terra  ,  che  un 
globo  penfile  ,  e  librato  in  aria  tenue  ,  e  cedente  ? 

Pensionario  V  che  gode  penfione  .  Car.  lett.  i.  149.  In¬ 
tanto  il  sig.  Antonio  da  Mattelica  penfionario  è  fiato  pri- 
vato  (kll  abbazia  .  E  2.  174.  Non  pollo  mancare  delle 
promeue  ,  eh’  io  n’  ho  fatto  qui  ai  penfionarj  ,  e  agli  al¬ 
tri  miei  creditori  .  Segr.  Fior.  dife.  2.  30.  Quando  e’  fi  go¬ 
verna  in  modo  ,  che  i  vicini  per  averlo  amico  fiano  fuoi 
penlionarj ,  allora  e  certo  fegno  ,  che  quello  fiato  è  po- 
tente  (  per  Tributar p  ) 

^  ^  ^  ^T\/r  ^  ^  ^  ^  D/w.  di  Penfione .  Piccola  penfione ,  Alleg, 

3Ó.  Mi  procacciate  una  litigiofa  penfioncella  ,  o  qualcun 
altro  magherò  trattenimento  . 

Pe  NS  IO  NE  .  .Quello  Aggravio  ,  che  è  poflo  per  lo  più  fopra  i 
beni  ecclefiaflict .  Lat.  penfio .  Gr.  ty.<ncric .  Bern.  Ori.  5.  7.  40. 

E  certe  magre  penfioni  aveva ,  Onde  mai  un  quattrin 
non  nfeoteva.  Ar.fat.  2.  O  muover  liti  ili  beneficj ,  quan¬ 
do  Ragion  non  v’  abbia  ,  c  facciami  i  piovani  Ad  offerir 
penlion  venir  pregando  . 

Per  Iflipsndio  ,  Salario  ,  e  talora  fenza  impiego  .  Caf. 
lett.  7.  So  ,  che  è  confermato  ,  e  aiutato  il  molto  favore, 
che  lua  Maefià  Crifiianìffìma  s’  è  degnata  di  farmi  nel 
dono  della  penfione  .  Cecch.  Servig.  4.  i.  Io  voglio ,  Che 
da  qui  innanzi  mi  facciate  vofiro  Segretario  con  una  pen- 
none  Di  tanto  il  mefe  . 

Pens  I  vo.  A.  Add.  Penfofo.  Lat.  cogitabundus  ,  follicitus. 
CiT.  cuMifn!  y  ìtìSo^os  .  Tav.  Die.  Vedendo  Cefare  penlivo  , 
e  dubbiofo  intra  i  fuo’  cavalieri  ,  fi  traile  innanzi  .  Rim. 
nnt.  M.cin.  Ch’io  non  pollo  parlare,  anzi  rimagno  Più, 
ch  10  non  foglio  dogliofo  ,  e  penlivo  . 

i  ENsosiss  IMO.  Superi,  di  Penfofo  .  Segn.  Crifl.  inflr.  5. 24. 
15'  Un  capitano  famofo  interrogato  ,  perchè  dopo  aver 
conchiufo  di  prefentare  la  battaglia  al  nimico  fielle  tutta¬ 
via  penfofifiimo  a  darne  il  fegno ,  rifpofe  avvedutamen¬ 
te  ec.  epe 

Pensoso  .  Add.  Pieno  di  penfiero  ,  Travagliato  ,  Malcon¬ 
tento  .  Lat.  anxius  ,  follicitus  ,  cogitabundus  .  Gr. 
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tivos  y  arnvHi  ,  i'jriS'f'ìs  .  Bocc.  nov.  12.  16.  Deh  Rinaldo 
perché  fiate  voi  così  penfofo?  Dant.  Purg.  20.  Così  m’an¬ 
dava  timido  ,  e  penfofo  .  Petr.  Jon.  79.  E  ’l  fallo,  ,  ove 

a  gran  di  penfofa  liede  Madonna  ,  e  fola  ,  e  leco  fi  ra¬ 
giona  .  j 

I-O  •  Pezzetto  di  pietra  ,  di  metallo  ,  di  carta  ,  o 
fimi  i  y  dove  fieno  effigiati  caratteri  y  0  figure  ftravaganti  y  il 
>  quale  appefo  al  colloyO  applicato  ad  altre  parti  era  creduto  pre- 
f  rvauvo  contro  malie  ,  incantefimi  ,  veleni  ,  ^  firn, li  ;  e  tu- 
loia  fi  dicono  Pentacoli  anche  i  Caratteri  ,  e  le  Figure  medefi- 
me  .  Lat.  amuletum^  ,  penaptum  ,  periamma  ,  »  pentaculum. 
Gr.  iTìZixppte  y  .  Ar.  Fur.  5.  21.  Le  fa  d’  un  gran 

pentacolo  coperchio  .  Morg.  22.  102,  Pentacol  ,  candarie 
figlili,  e  lumi,  E  fpade,  e  fangue,  e  pentole,  e  profumi. 
E  24.  91.  Allor  Malgigt  venia  difegnando  Caratteri  e  fi- 
gmi ,  e  preparava  Le  candarie  ,  e’  pentacoli.  Red.lnf.  c? 
Mi  fenve  altresì,  che  que’  Barbari  van  dicendo,  e  lo  eo- 
Itumano  ancora,  che  per  prefervarfi  da  quello  pefiifero  ve¬ 
leno  è  neceffario  portare  addolfo  ,  ovvero  attaccare  fopra 
le  porte  delle  cafe  un  certo  ballettino  fatto  con  un  pezzo 
di  cartapecora  quadra  tagliata  un  poco  da  una  banda  in 
CUI  fono  feruti  certi  nomi  Arabici  ,  ed  impreffi  alcuni  fi¬ 
glili,  e  pentacoli. 

Pentafilo  •  Sorta  d  erba  detta  anche  Ctnquefoglio  .  Lat. 
pentaphyllon  y  quinquefulium  .  Gr.  irtvadip’jApv . 

Pentagono.  Figura  di  cinque  latiy  Pentangolo .  Lat.  penta- 
gonum  .  Gr.  'rreaamyaiyoii  . 

Pentangolo  .  Lat.  pentagonum  .  Gr.  irtvadytjivov  .  Dant. 
Conv.  76.  Lo  pentangolo  ,  cioè  la  figura  ,  che  ha  cin¬ 
que  cariti  ,_  fia  fopra  lo  quadrangolo  .  E  apprejfo  :  Le¬ 
vando  1’  ultimo  canto  del  pentangolo  ,  rimane  quadran¬ 
golo  .  ' 

Pente  COSTA.  V.  A.  Pentecofle.  Vit.  jy.  Pad.  Facevano  fa¬ 
re  per  lui  tre  volte  l’anno  memoria  ec.  per  la  Pafqua  di 
Refurre filone  ,  e  per  la  Pentecofia  . 

Pentecoste  .  La  Fefla  dello  Spirito  Santo  .  Lat.  pente¬ 
cofle  .  Gr.  oru/anxoc-»  .  Albert,  cap.  58.  Siccome  dille  santo 
Agoftino  nel  fermone  fuo  ,  che  fi  legge  nella  fella  feria 
dipo’  la  Pentecofie  .  Tratt.  Virt.  Card.  Siccome  fece  a’ 
fuoi  Appofiqli  il  giorno  della  Pentecofie  .  Serd.  fior.  7. 
252.  S  avvicinava  _  la  folennità  della  Quinquagefima  , 
che  da  noi  crifiiani  con  voce  Greca  è  chiamata  Pente¬ 
cofie  . 


Pentere.  V.  pentire. 

Penticosta  .  A.  Pentecofie  .  Lat.  pentecofie  .  Gr.  ■irtu'- 
apzoTij  .  G.  V,  é,  41.  2.  Quelle  infegne  de’  cavalieri  ,  e  del- 
1  olle  fi  davano  fempre  il  dì  di  Penticofia  .  £  8.  108.  i. 
Nel  detto  anno  il  dì  di  Penticofia  a  dì  3.  di  Maggio  mo¬ 
rì  il  Re  Carlo  di  Puglia  . 

Pentigione.  F.  a.  Pentimento  ,  Lat.  pcenitentia  .  Gr.  ptt- 
atema  .  Frane.  Barb.  287.  21.  Poi  guardia  l’affezione,  E  la 
lor  pentigione .  ♦ 

Pentimento  .  Il  pentirfi  y  e  la  Pena  ,  che  fi  ft nte  dell' a- 
ver  fatto^ ,  0  non  fatto  checchejfia .  Lat.  pcenitentia  y  paenitudo. 
Gr.  ptauroia  ,  [izqctip.i'Kaa.  .  Bocc.  nov.  95.  8.  Ma  con  tutto  ’i 
pentimento,  iiccome  vaga  di  veder  cofe  nuove,  con  mol¬ 
te  altre  donne  della  città  andò  il  giardino  a  vedere. 

Purg.  30.  L’alto  fato  di  Dio  farebbe  rotto,  Se  Lete  fi  paf- 
faffe  ,  e  tal  vivanda  Foffe  guilata  fanza  alcuno  Rotto  Di 
pentimento,  che  lagrime  fpanda . 

Pentire,  e  pentere.  Neutr.  pajf.  Mutar  fi  d'  opinioncy 
g  di  volontà  .  Bocc.  nov.  98.  22.  Tito  ec.  fi  volle  pentere  , 
c  recufava  l’andata. 

J.  Per  Mutar  fi  d' opinione  con  rammarico  y  dolore  y  e  pajfion 
d'  animo  .  Lat.  pcenitere  .  Gr.  pLiouuiXm  .  Petr.  fon.  i.  E  ’i 
pentirli  ,  e  ’l  conofeer  chiaramente  ,  Che  quanto  piace  al 
mondo  è  breve  fogno  .  Bocc.  nov.  25.  9.  E  quello  pentere 
non  avendo  luogo  ,  vi  farebbe  di  maggior  noia  cagione  . 
Amet.  9J.  E  legittimi  ,  e  giufii  ancor  gli  amori  Del  ma¬ 
trimonio  tengo  ,  ed  il  pentere  Col  confeffar  ,  rimedio  a’ 
peccatori  .  Dant.  Inf.  ii.  E  però  nel  fecondo  Giron  con- 
vien  ,  che  fenza  prò  fi  penta  Qualunque  priva  fe  del  vo¬ 
firo  mondo.  E  27.  Ch’affolver  non  fi  può  chi  non  fi  pen¬ 
te  ,  Nè  pentere  ,  e  volere  infieme  puoffi  Per  la  contrad- 

dizìon  ,  che  noi  confente.  E  Purg.  3.  Ver  è,  che  quale  in 

contumacia  muore  Di  santa  Chiefa,  ancorché  al  fin  li  pen¬ 
ta  ,  Star  gli  eonvien  da  quefia  ripa  in  fuore  .  £  5.  Sicché 
pen tendo, e  perdonando  fuora  Di  vita  ufeimmo  a  Dio  pa¬ 
cificati  .  But.  ivi  :  Io  non  compero  tanto  prezzo  un  pen¬ 
tere .  Tef  Br.  i.  12.  Adam  trovò  in  Dio  mercede,  peroc- 

ch’  elli  il  pentéo,  e  fi  conobbe  ,  ch’egli  era  fotte  a  Dio. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Onde  però  dice  ,  che  pentere  viene  3 
dire  pena  tenere  . 

Pentito.  Add.  da  Pentire,  ho.t.poenitentià  duSlus.  Gr.  pit- 
mtptt'KiiKU'os .Petr. cap.  Tardi  pentito  di  Tua  feritade  . 

Son.  7.  T  te  la  inzepperò  di  pan  pentito. 

Pentola  ,  e  pentolo.  Fafo  per  lo  più  di  terra  cotta  , 
nel  quale  poflo  al  fuoco  fi  cuocono  le  vivande  .  Lat.  olla ,  aul- 
la.  Gr.  jtuf’flc.  Bocc. nov.  50.  8.  Ci  cacciano  in  cucina  a  dir 
delle  favole  con  la  gatta  ,  ed  annoverare  le  pentole ,  e  le 
fcodelle  .  Albert,  cap.  13.  A  più  ricco  di  te  non  farai  com¬ 
pagno  i  chi  accompagna  la  pentola  col  paiuolo  ,  quan¬ 
do  s’  incapperanno  ,  romperafiì  la  pentola  .  Cavale.  Di- 
fcipl.  fpir.  Alle  pentole  ,  che  bollono  ,  non  s’  accofiano  le 
gatte. 

I.  Per  fimiltt.  Pentola  di  fuoco  y  fi  dice  ad  uno  Strumen¬ 
to  militare .  Serd,  fior,  3.  105.  Nè  le  pentole  piene  di  pol¬ 
vere. 
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Vere,  nè  la  pioggia  delle  faette  faceva  molto  danno  a  no^ 
Ari  .E  8.  3^1.  Non  v’ era  cofa  ,  che  tratta  d  apprello 
^avcntaffe  ugualmente  gl’  Indiani  ,  quanto  le  pentole  di 

^  li.  Bollire  in  pentola  ,  fi  dice  del  Macchinar  fi  ,  o  Trat¬ 
tarli  checché  fi  fia  occultamente  .  Lat.  cium  aliquid  medita- 
ri  .  Patajf.  5.  Quel  ,  che  ’n  pentola  bolle  ,  ben  lo  faccio  . 
Cecch.  Dot.  2.  5.  E’  ci  debbe  bollir  qualcofa  in  pentola  . 
Ambr.  Bern.  2.  i.  Cb’  io  veggio  ,  che  qualcofa  bolle  in 
pentola.  .... 

§.  III.  Occhi  della  pentola  ,  fi  dicono  ter  fimtUtudme  le 
Scandelle  galleggianti  nel  brodo  graffo  della  pentola  ;  on¬ 
de  per  metaf.  Cavare  gli  occhi  della  pentola  ,  e  fimili  , 
vale  Togliere  il  buon  d'  una  co  fa  per  fe  ,  e  lafciare  il  cat¬ 
tivo  ad  altrui  .  Pataff.  7.  Della  pentola  1’  occhio  fempre 
vuole  . 

§.  IV.  Schiumar  la  pentola ,  vale  Trarne  la  fchiuma ,  e  per 
metaf.  ha  quafi  lo  fteffo  lignificato  del  §.  antecedente. 

V.  Portare  a  pentole  ,  vale  Portare  uno  con  farlofi  fe¬ 
dere  fui  collo  ,  e  fargli  paffàr  le  gambe  davanti  al  petto  . 
Pataff.  5.  A  pentole  portello  con  rimbotti  .  Cecch.  Mogi. 
3.  I.  AddoITo  ,  come  ?  a  predelline  ,  o  a  pentole ,  O  fulle 

PbntolaCCIO.  Peggiorat.  di  Pentolo .  Menz.  fat.  io.  Che 
ftima  più  di  lente  un  pentolaccio,  Che  di  benedizion  gir- 
fene  afperfo. 

Pentolaio  .  Quegli ,  che  fa  ,  0  vende  le  pentole .  Lat.  va- 
fcularius  fiSiltarius.  Nov.ant.S^.r^.  La  fua  famiglia  ave¬ 
vano  un  dì  prefo  un  pentolaio  per  malleveria.  Buon.Fier. 
g.  2.  5>.  Il  pentolaio  fare  alle  pentolate  Col  pentolaio  s’  è 
vifto  .  E  4.  3.  7.  Dove  fi  fur  ftaraan  fatte  le  nozze  Della 
figliuola  di  Fin  pentolaio  . 

$.  Afino  del  pentolaio  ,  0  Far  come  /’  afino  del  pentolaio  , 
vale  Fermarfi  a  cicalare  con  chiunque  e'  fi  truova  .  Patajf.  ó. 
L’  afino  fatto  par  del  pentolaio  .  Morg.  6.  19.  A  ogni  cafa 
appiccheremo  il  maio,  Che  come  Tafin  fai  del  pentolaio. 
Cecch.  Donz.  2.  2.  E  cotelV  altro,  Che  non  iftù  contento  a 
venti  dame?  L’  afin  del  pentolaio 5  ancorché  quefto  E'  vi¬ 
zio  della  nazione. 

Pentolata  .  Colpo  di  pentola.  Buon.  Pier.  3.  2.  9.  II  pen¬ 
tolaio  fare  alle  pentolate  Col  pentolaio  s’è  vifto. 

Pentole  TTA  .  Dim.  di  Pentola  .  Lat.  oliala  .  Gr. 

S'm.  Ricett.Fior.8'y.  Pigliafi  once  cinque  di  calciti,  e  met- 
tefi  in  una  pentoletta. 

Pentolino  .  Dim.  di  Pentolo  .  Lat.  oliala  ,  auxilla  .  Gr. 

.  Lab.  194.  La  cafa  mia  era  piena  di  fornelli  ,  e 
di  lambicchi,  e  di  pentolini,  e  d’  ampolle.  Vit.S.Gio:  Bat. 
P.  N.  Non  aveva  nè  nappo  ,  nè  feodeila  ,  non  aveva  nè 
coltello  ,  nè  tovaglia;  non  aveva  nè  fuoco,  nè  pentolino. 
Borgh.  Rip.  214.  Tutte  quefte  cofe  fi  mettano  in  un  pen¬ 
tolino  nuovo  vetrhto .  Red.  conf  2.  gz.  Si  metta  in  un  pen¬ 
tolino  di  terra  invetriato. 

§.I.  Pentolino  y  fi  dice  anche  in  modo  baffo  la  Sobria^e  Fru¬ 
gale  menfa  domeflica.  Car.  lett.  i.  68.  In  tanto  mi  conten¬ 
terei  pure  affai  del  mio  pentolino  ,  e  del  mio  paglie- 
riccio  . 

$.  II.  Onde  diciamo  in  proverb.  Tornare  al  pentolino  ;  ed  è 
jQuando  alcuno  ,  fendo  flato  alcun  tempo  in  grandezza  ,  0  in 
gozzoviglia  ,  fi  ritorna  alla  primiera  fobrietà  .  Lat.  ad  prifli- 
na  prafepia  . 

§.  III.  Portare  a  pentoline  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Portare  a 
pentole  .'  Fir.  Lue.  5.  6.  Non  v’  ho  io  levato  quattro  da 
doffo  ,  che  ve  ne  portavano  a  pentoline  come  un  bam¬ 
bino  ? 

Pentolo  .  PENTOL  A  . 

Pentolona  ,  e  pentolone  .  Accrefcit.  di  Pentola  ,  e 
di  Pentolo  .  Lafc.  Spir,  4.  4.  Quelle  quattro  pentolone  di 
fuoco  lavorato  ,  per  dirne  il  vero  ,  racconciarono  ogni 
cofa . 

$i.  I.  Pentolone  ,  detto  a  uomo  ,  vale  Sciocco  Scimunito  . 
Lat.  homo  iners  ,  ineptus  .  Gr.  .  Buon.  Fìer.  4.  3.  9.  Si 
troVan  pur  gli  fciocchi  pentoloni  ! 

$.11.  Si  dice  anche  in  modo  baffo  ffUomo  graffo^  e  che  dif¬ 
ficilmente  fi  muove  .  ^ 

Pentuta  •  A.  Pentimento .  Lat.  pcsnitentia  .  Gr.  pcicatpci- 
htìce.  Cren.  Veli.  98.  Non  farebbono  flati  feonfitti  due  vol¬ 
te,  come  fono  Itati,  ed  effere  fotto  tiranno  ,  come  fono  , 
di  che  n’  hanno  centomila  pentute  . 

Pentuto  .  Add.  di  Pentere  .  Dant.  Inf.ii^.  Là  ove  vanno 
r  anime  a  lavarfi  ,  Quando  la  colpa  pentuta  è  rimoffa .  E 
27.  E  pentuto  ,  e  confeffo  mi  rendei  .  Bocc.  nov.  17.  17. 
Quafi  pentuta  del  non  avere  alle  lufinghe  di  Pericone  af- 
fenrito  .  G.  V.  12.  10.  i.  Chi  andaffe  a  Roma  confeffo  ,  e 
pentuto  de'  fuoi  peccati . 

Penultimamente  .  Avverò.  In  penultimo  luogo .  Bemh. 
prof.  3.  171.- Lo  avere  1’  accento,  che  fopra  la  I  dell’ante- 
penultima  fempre  fuole  giacere  ,  gittato  fopra  la  E  ,  che 
penultimamente  vi  fta  ec. 

Penultimo  .  Add.  Innanzi  alS  ultimo  .  Lat.  penultimus  . 
Dant.  Par.  28.  Pofda  ne  duo’  penultimi  tripudj  Principa¬ 
ti  ,  ed  Arcangeli  fi  girano  .  E  Conv.  147.  Stretta  s’  intende 
pur  quella  concordanza,  che  nell’ultima,  e  penultima  fil- 
laba  far  fi  fuole.  But.  Incomincia  a  trattare  della  penulti¬ 
ma  condizione  .  E  altrove  :  Penultimo  viene  a  dire  allato 
all’  ultimo. 

Penuria  .  Careflia  ,  Scarfità  .  Lat.  penuria  ^inopia  .  Gr. 
(sjttvhj  àTToQla.  Taff.  Ger. 2.88.  Che  penuria  giammai  non 
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fu  di  riffe  .  E  ^.92.  Come  poffa  nutrir  sì  varie  genti  Peo- 
fa  tra  la  penuria,  e  tra’I  difetto. 

Penuriare  .  Scarfeggiare  ,  Aver  penuria  . 

P  E  N  U  R  I  O  s  O  .  Add.  Che  penuria ,  Che  fcarfeggia  .  Lat.  inops. 
Gr.  àiropos  .  Buon.  Pier.  g.^.  6.  Io,  che  la  razza  mia  Trag¬ 
go  dalla  Sicilia  frumentofa  ,  O  di  Spagna,  alcun  dice,pe- 
nuriofa .  F  5.  5.//C.  La  fua  vita  fia  fempre  miferabile ,  Du¬ 
ra  ,  auftera  ,  trifta,  penuriofa  .  Gal.  Sijì.  363.  Mi  fa  crede¬ 
re  ,  eh’  e’  fia  molto  penuriofo  ,  e  fcarfo  di  quefte  probabi¬ 
li  ragioni  . 

Penzigliante  .  Che  penzola.  Lat.  pendulus  ^penfilis  . 
Gr.  //.taiapoi KpiUeccóe  .  Frane.  Sacch.  nov.  118.  Affai  di  quel¬ 
li  (  fichi  )  penziglianti  j  che  avevano  la  lagrima  ,  fi  met- 
tea  in  bocca. 

Penzigliare.  Penzolare  .  Lat.  pendere  .  Gr.  Kpiput^cu  * 
Frane.  Sacch.  nov.  130.  Ebbe  veduto  la  mafferizia  di  Berto 
penzigliare  tra  li  piè  del  defehetto  (  lo  ftampato  ha  pengi- 
gliare  ) 

Penzolare  .  Star  pendente  ,  0  fofpefo  in  aria  .  Lat.  pen¬ 
dere .  Gr.  xplpiciSìdu .  Vit.  Plut.  Trovarono  una  femmina  in¬ 
forcata  con  una  corda  ,  e  un  fanciullino  penzolava  al  fuo 
collo  .  E  altrove  :  Degli  doni  degl’  Iddìi  ,  che  penzolava¬ 
no  ivi ,  difeefe  una  corona  ,  nella  quale  erano  intagliati 
fegnali  di  molte  vittorie  ,  e  coronò  la  teda  di  Tolomeo  . 
Red.  Inf  77.  Egli  vide  un  giorno  due  ragni ,  che  attaccati 
al  loro  filato  penzolavano  da’ rami  di  due  alberi  non  mol¬ 
to  lontani.  £  78.  Particolarmente  fe  il  ragno  fi  penzoli  da 
un  albero  altiffìmo  . 

Penzolo.  .9ufl.  Il  diciamo  a  piu  grappoli  d'  uva  uniti  infie- 
me  ,  e  pendenti  da  qualche  luogo  \  e  fi  dice  anche  d'  altre 
frutte  ,  Lat.  penfilis  uva  &c.  Malm.  8.  17.  Dove  ella  tien 
le  calze,  e  la  gonnella,  Il  penzol  delle  forbe,  e  del  treb¬ 
biano  . 

§.  E  Far  penzolo ,  0  un  penzolo ,  vale  Effere  impiccato ,  mo¬ 
do  baffo  .  Lat.  literam  longam  faeere  .  Pataff.  5.  Che  fece 

‘  penzol  per  romper  le  ftrade. 

Penzolo  .  Add.  Pendente  ,  che  fla  fofpefo  .  Lat.  pendulus., 
penfilis  .  Gr,  p.iTiupos' ,  ìcpiptui-óc  .  M.  V.  7.  ^2.  Ordinarono, 
e  poi  fornirono  due  cafe  a  traverfo  il  canale,  l’una  di  fo¬ 
pra  ,  e  r  altra  di  fotto  ,  catuna  coti  fei  palmenti  ,  per  Jq 
comune  molto  bene  edificate  ,  ed  ancora  per  1’  ordine  vi 
fe  ne  dovea.  far  quattro  penzole  . 

Penzolone,  e  penzoloni  .  Avverò.  A  maniera  delle 
cofe  ,  che  penzolano  .  Fir.  rim.  126.  Ve  n’  è  una  ne!  chio- 
ftro  penzoloni .  E  Af.  86.  Rizzando  le  orecchie  ,  che  pri¬ 
ma  erano  languide  ,  e  penzoloni  ,  mi  diedero  parecchie 
coppie  di  calci  delie  cattive.  Serd.flor.  \g.  ^2^.  Quindi  are- 
lìi  potuto  vedere  ec.  la  pelle  ftare  penzoloni  dalle  feoper- 
te  membra  . 

Penzolone  .  Sufi.  Accrefeit.  di  Penzolo  .  Penzolo  grande . 
Malm.  6.  50.  Sofiien  con  quattro  braccia  di  cavezza  Pen¬ 
zoloni  ,  che  fono  una  bellezza  . 

Peonia  .  Erba ,  che  nafee  in  luoghi  alpeflri  ,  e  fi  coltiva  ne' 
giardini ,  le  radici  ,  e  ’/  feme  della  quale  fi  crede,  che  abbia¬ 
no  efficacia  cantra  'I  mal  caduco  .  Lat.  paoma  .  Gr.  ortuMyice  . 
Buon.  Tane.  3.  12.  Mettetele  un  po  ’n  feno  ,  mona  Anto¬ 
nia  ,  Quefta  barba  ,  eh’  io  porto  ,  di  peonia  . 

Pepaiuola  .  Arnefe  di  legno  per  ijìiacaare  il  pepe  . 

Pepe.  Pianta  Orientale  fimile  al  fagiuolo  ,  la  quale  fi  femina 
ogni  anno  ,  e  produce  grappoli  di  femi  aromatici,  che  fon  por¬ 
tati  a  noi  fecehi  per  ufo  di  aromatizzar  le  vivande  .  Lat.  pi- 
per  nigrum  .  Avvene  anche  un  altra  fpezie  del  bianco  ,  che 
produce  fpighe  fimili  a  quelle  del  panico  falvatico  .  Lat.  piper 
album  .  Tef.  Br.  g.  2.  Al  cominciamento  d’  India  sì  è  il 
monte  Caucafo  ,  che  montando  in  fulla  cima ,  può  uomo 
vedere  grande  parte  del  mondo, e  dall’ una  parte  del  mon¬ 
te  verfo  ’l  sole  levante  nafee  il  pepe .  Dant.  Inf.  25.  Un 
ferpentello  accefo  Livido  ,  e  nero  ,  come  gran  di  pepe  . 
Amm.  ant.  j.  i.  4.  Lo  poleggio  appo  qùelli  d’  India  è  piu 
caro ,  che  ’l  pepe .  Arrigb.  60.  Il  pepe  è  più  nobile  del  pa¬ 
leggio  ,  e  più  vile  appreffo  gl’  Indii  .  Ricett.  Fior.  54.  Il 
pepe  ec.  è  il  frutto  d’un  arbufcello  ,  che  nafee  in  India  , 
il  quale  produce  in  prima  certi  baccelletti  ,  i  quali  nqi 
chiamiamo  pene  lungo  ec.  E  appreffo  :  Quelli  ,  che  navi¬ 
gano  all’  Indie  ,  e  hanno  veduto  la  pianta  del  pepe  ,  di¬ 
cono  ,  che  ella  è  pianta  fimile  all’  ellera  così  di  gambo , 
come  di  foglia  ,  e  va  falendo  fopra  gli  arbori  . 

$.  I.  Far  pepe ,  vale  Accozzare  infieme  tutti  e  cinque  i  pol- 
paflrelli,  cioè  le  fommità  delle  dita  ;  il  che  ,  quando  di  verno 
è  gran  freddo  ,  molti  per  lo  ghiado  non  poffon  fare  .  Onde  in 
proverb.  fi  dice  a  un  dappoco  :  tu  non  farefli  pepe  di  Luglio  . 
Lzt.  falerno  frigidior  .  v.  Flos  299.  Varcò.  Ercoì.  90.  Dare  il 
pepe  ec.  è  un  modo  per  uccellare  ,  e  sbeffare  alcuno,  e  fi 
faceva  ec.  in  quefto  modo:  Chi  voleva  uccellare  alcuno  , 
fe  gli  arrecava  di  dietro  ec.  e  accozzati  infieme  tutti  e 
cinque  i  polpaftrelli  ec.  (  il  che  fi  chiama  Fiorentinamen¬ 
te  far  pepe,  onde  nacque  il  proverbio:  tu  non  farefli  pepe 
di  Luglio  )  faceva  della  mano  come  un  becco  di  gru  ,  o 
vero  dì  cicogna ,  poi  li  dimenava  il  goniito  con  quel  bec¬ 
co  fopra  il  capo  ec.  Pataff.  8.  E  di  Luglio  fo  pepe  a  ftra- 
nianza  . 

§.  II.  Come  di  pepe,  poflo  avverbtalm.  vale  Per  !  appunto . 
Lat.  ad  amuffim.  Gr.  t'irì  s-x^pjiy  .  Fir.  nov.  7.261.  E  quel, 
eh’  e’  fi  prometteva  a  quei  crocififfi  ,  egli  gnene  offerva- 
va  ,  come  di  pepe  .  Malm.  7.  61.  Perchè  gli  afpetta  ,  e  il 
vecchio  ,  eh’  alla  fiepe  Vien  primo ,  chiappa  su  come  di 
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III.  E^eye  di  pepe,  in  modo  baffo  ^  vale  E ffere  fcaltro  f 
Itfto,  maltziofo.  Lat.  vafrum  effe  .  Gr.  orxnpyov  dvea  . 

Peplo  .  Sorta  d!  erba  lattiginosa  ^  che  fi  annovera  traile  fpezie 
de'  titimali  .  hit.  peplus  .  Gr.  orvirKoi  .  Ricett.  Fior.  55.  Per 
J’  efula  maggiore  s’ intende  la  pitiufa  di  Diofeoride  ,  e  la 
fcebram  maggiore  di  Mefite;  per  l’ efula  minore  il  titima- 

10  ciparilfo  ,  e  la  fcebram  minore  ;  per  1’  efula  rotonda  il 
peplo  . 

§.  Peplo y  è  anche  una  Spezie  di  velo  ufato  da'  Gentili.  Lat. 
peplum  .  Gr.  ’jchcxoi  .  Morg.  28.  lot.  Quivi  eran  le  pul- 
xelle  fcapigliate  ,  Quivi  avean  le  marrone  il  peplo  in 
tefta  . 

Per.  Prepofizione  locale  ,  che  s'  adatta  co'  verbi  di  moto .  Lat. 
per.  Gv.S'm  .  Dant.Purg.i.  Lafciane  andar  per  li  tuo’  fet¬ 
te  regni  .  E  5.  Quando  s’  accorfer  ,  eh’  i’  non  dava  loco 
Per  lo  mio  corpo  al  trapalTar  de’  raggi.  Petr.fon.Si.  Pian- 
fe  per  gli  occhi  fuor,fìccome  è  fcritto,  E  canz.^.6.  Ch’A¬ 
pollo  la  feguia  quaggiù  per  terra  .  Bocc.  nov.  1.5.  E  a  lui 
non  andava  per  la  memoria  chi  tanto  malvagio  uom  fof- 
fe  .  E  nov,  14.  7.  Le  cocche  per  ponente  vegnendo  ,  fer 
vela  .  E  nov.  9^.  4.  Cominciò  a  fare  le  più  fmifurate  cor¬ 
tesie  ,  che  mai  facefle  alcuno  altro  ,  a  chi  andava,  e  ve¬ 
niva  per  quindi  . 

$.  1.  Per,  in  vece  di  In.  Lat.  r«.  Bocc.introd.ó.  Le  quali 
(  macchie  )  nelle  braccia  ,  e  per  le  cofee  ec.  apparivano  a 
molti  .  E  num.  25.  Per  le  fparte  ville  ,  e  per  li  campi  ec. 
per  le  vie  ,  e  per  li  loro  colti  ,  e  per  le  cafe  di  dì ,  e  di 
notte  ec.  morieno.  Dant.  Purg.  4.  E  tanto  che  ’l  su  andar 
ti  fia  leggiero , Come  a  feconda  giù  l’andar  per  nave (aoè: 
piando  in  nave  )  E  j.  Rade  volte  rifurge  per  li  rami  L’uma¬ 
na  probitate.  E  Par.  2.  Per  la  natura  lieta  ,  onde  deriva 
La  virtù  mifta  ,  per  lo  corpo  luce  ,  Come  letizia  per  pu¬ 
pilla  viva  .  Petr.canz.  18.  3.  Ma  la  paura  un  poco,  Che’l 
(angue  vago  per  le  vene  agghiaccia.  Rifalda ’l  cor,  perchè 
più  tempo  avvampi  .  G.y.j.  21.  i.  E’  Fiorentini  vi  caval¬ 
carono  per  comune  in  mezzo  Luglio . 

IL  Per  ,  in  vece  di  Da  .  Bocc.  prnem.  4.  Ho  meco  ftef- 
fo  propofto  di  volere  in  quel  poco,  che  per  me  fi  può  ec. 
alcuno  alleggiamento  predare  .  E  introd.%z.  Quelle  vivan¬ 
de  diligentemente  apparecchieranno,  che  per  Parmeno  lo¬ 
ro  faranno  impofie  .  E  nov,  26.  20.  Tu  hai  creduto  avere 
la  moglie  qui  ,  ed  è  come  fe  avuto  1’  aveflì  ,  in  quanro 
per  te  non  è  rimafo  .  E  nov.  27.  21.  Per  voi  non  rimafe 
cc.  eh’  egli  non  s’  uccidelfe  colle  fue  mani  .  E  nov.  44.  4. 
Per  me  non  iftark  mai  cofa  ,  che  a  grado  ti  fia  .  Guid.  G. 
37.  Voi  per  detto  ,  e  per  fatto  fapete  ,  come  li  Greci  in- 
ftigati  per  piccola  ,  e  per  vana  cagione  con  teftereccia  fu- 
perbia  fi  avventarono  nella  nofira  cittade  ,  e  occifero  a 
me  ,  e  a  voi  li  noftri  genitori .  Dial.  S  Greg.  M.  1.7.  Quel 
falTq  non  fi  potrebbe  muovere  per  cinquanta  paia  di 
buoi  . 

§.  IH.  Per,  in  vece  di  A.  G.  P'.  7.  14.  z.  Noi  gli  taglie¬ 
remo  tutti  per  pezzi  .  E  nov.  49.  8.  Per  modo  di  diporto 
fe  n’  andò  alla  piccola  caletta  di  Federigo  . 

§.  IV.  Per  ,  in  vece  di  Con.  Guid,  G.  123.  Al  quale  erro¬ 
re  per  quelle  parole  rifpofe  Cavale.  Med.  cuor.  Lo  quale 
nello  ’nferno  tormenta  1’  anime  per  fuoco  . 

$.  V.  Per  ,  in  vece  dt  Per  cagione^  Per  amore In  grazia  ^ 
Arichtejìa.  hit.caujja.  Dant.  Purg.  i.  Più  muover  non  mi 
può  per  quella  legge  ,  Che  fatta  fu  quando  me  n’  ufei’ 
fuora  .  E  appreffo:  E  per  edere  in  parte  ,  Ove  adorezza  , 
poco  fi  dirada  .  E  2.  E  come  a  melfaggier,  che  porta  oli¬ 
vo,  Tragge  la  gente  per  udir  novelle.  Bocc.proem.z.  Non 
per  crudeltà  della  donna  amata  ,  ma  per  foverchio  fuoco 
nella  mente  concetto  da  poco  regolato  appetito.  EwmiS. 
35.  Comandò  ad  uno  de’  fuoi  famigliari ,  che  ec.  gli  fa¬ 
cefle  dare  da  mangiare  per  Dio.  E  nov.ói.S.  Ella  non  ci 
può  per  potere  ,  che  ella  abbia  ,  nuocere  .  Petr,  canz.  18. 
5.  Felice  1’  alma  ,  che  per  voi  fofpira.  Cronichete,  d' Amar. 
48.  E  perch’  era  signore  ,  non  volle  moftrare  d’  edere  per 
forte  cafamento  ,  anzi  per  fua  virtù. 

§.  VI.  Per  fin  vece  di  In  favore  di  .1.^1. prò.  Gr.  verip.Bocc. 
nov.  16.  35.  I9  farei  per  Currado  ogni  cofa  ,  che  io  potef- 

fi  ,  che  gli  piacede  .  Fir.  dife.  an.  17.  Molti  ec  fi  abbia¬ 

no  fatto  far  largo  ,  e  guadagnatofi  per  loro  gli  orrevo- 

11  gradi ,  c  pe  loro  figliuoli  gran  teforo  ,  e  ampliflìmi 
stati . 

§.  VII.  Per  .fin  vece  di  In  ricompenfa.  Lat.  prò.  Gr.  virip. 
Bocc,  nov.  18.  42.  Chi  il  conte  d’  Anguerfa  ,  o  alcuno  de’ 
figliuoli  gli  rinfegnade,maravigliofamente  da  lui  per  ognu¬ 
no  guiderdonato  farebbe  . 

$.  Vili.  Per  ,  in  vece  di  Mediante  ,  Per  mezzo  .  Lat.  ob  , 
fer  .  Gr.  «Ti*.  Bocc.  proem.  3.  Diede  per  legge  incommuta¬ 
bile  a  tutte  le  cofe  mondane  aver  fine  .  Dant.  Inf.  3.  Per 

me  fi  va  nella  città  dolente ,  Per  me  fi  va  nell’  eterno 

dolore ,  Per  me  fi  va  tra  la  perduta  gente  •  E  Purg.  i. 
Donna  fcefe  dal  ciel ,  per  li  cui  preghi  Della  mia  compa¬ 
gnia  codui  fovvenni  .  E  z-  Che  qui  per  quei  di  là  molto 
s’  avanza  .  G,  V.  8.  52.  i.  Si  rubellò  a’  Fiorentini  il  cafiel- 
lo  di  Piano  Travigne  di  Valdarno  per  Carlino  de’  Pazzi 
di  Valdarno.  Caf.lett.go.  Manda  quanto  prima  la  tua  fpe- 
dizione  per  uomo  a  poda  .  Alleg,  i^i.  Per  la  ragione  fono 
cc.  gli  uomini  dalle  beftie  differenti ,  come  pel  ragionare 
fon  gli  fieflì  r  un  dall’altro  diverfi  . 

IX.  Per,  in  vece  di  Come,  In  luogo  di  .  Lat.  ut ,  loco  . 
Gr.  àré  .  Dant.  Purg.  i.  Che  ’n  villa  ancor  ti  prega  ,  O 
santo  petto  ,  che  per  tua  la  teaoi .  £  29.  E  ’l  dolce  fuon 
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per  canto  era  già  intefo  .  Nov.  ant.  ^$.9.  E  molto  il  loda¬ 
va,  ficcome  egli  era,  per  lo  più  cortefe  signore  del  mon¬ 
do  .  Bocc.  nov.  i.tit.  Elfendo  fiato  un  pefTimo  uomo  in  vi- 
ta  ,  in  morte  è  reputato  per  santo  .  E  nov.  15.  13.  Ebbe 
CIO  ,  eh  ella  diceva  ,  più  che  per  vero  .  E  nov.  28. 2.  Dico 
adunque  ,  come  un  vivo  per  morto  feppellito  fofle,  e  co¬ 
me  poi  per  nfufdtato ,  e  non  per  vivo  egli  Iteflo ,  e  mol¬ 
ti  altri  lui  credelfero  eflere  della  fepoltura  ufeito  .  E  nov. 

Calandrino  udendo  ciafeun  di  cofior  così  dire  ,  per 
certiflimo  ebbe  feco  medefimo  d’ efler  malato.  G  F.977.? 
Volendo  effere  recato  vivo  in  palagio  a  vedere  a’  Priori  , 
che  allora  erano  ,  per  maraviglia  ,  non  vollero.  Tac.Dav. 
ann.g.ji.  E  non  potendoli  così  intirizzati  rizzare  gli  la- 
fciavano  per  morti  .  Fir.  difc.an.ii.  Pregollo,  che  1’  av^-f- 
fe  per  raccomandato  ,  finché  egli  mandafle  per  elfo. 

§.  X.  Per  ,  vale  talora  In  vece.  In  cambio.  Lat.  prò  .  Gr. 
dvd.  Dant.  Purg.  i.  Star  li  convien  da  quefia  ripa  in  fuore. 
Per  ogni  tempo,  eh’ egli  è  fiato, trenta,  In  fua  prefunzion. 
E  Par.  e^.  Non  è  1’ affezion  mia  tanto  profonda.  Che  bàfti 
a  render  voi  grazia  per  grazia .  Petr.  fon.  249.  O  fperanza , 
o  defir  fempre  fallace  !  E  degli  amanti  più  ben  per  un 
cento.  Caf.  lett.  19,  Avendo  pochi  giorni  fono  pregato  il 
sig.  Duca  di  Somma  ,  che  facefle  reverenza  per  me  a  V. 
Ecc.  Illufirifs. 

$.  XI.  Per,  in  vece  di  Da  lato  di  ;  modo  comune  a'  Greci , 
come  Per  madre ,  cioè  Da  lato  di  madre .  Gr.  pxTpóòiy .  Bocc. 
nov.  18.  38.  Elfi  fon  per  madre  difeefi  di  paltoniere.  G.  l^. 
4.  IO.  I.  E  di  loro  per  donna  nacquero  tutti  i  conti  Guidi 
della  figliuola  del  buono  melfer  Bellincione  Berti  . 

5.  XII.  Per  ,  in  fignific.  di  Quanto  comporta  ,  Per  quanto 
è^pojjlbde.  Dant.  Inf.  19.  Quivi  foavemente  fpofe  il  carco. 
Soave  per  lo  fcoglio  fconcio  ,  ed  erto  . 

$.  XIII.  Per,  dinotante  tempo  ,  vale  Dentro  allo  fpazio  , 
guanto  dura  .  Bocc.  introd.  50.  A  ciafeun  per  un  giorno 
s’  attribuifea  il  pelo  ,  e  l’onore  .  E  num.  54.  Come  terza 
fuona  ,  ciafeun  qui  fia  ,  acciocché  per  lo  frefeo  fi  mangi  . 
E  num.  59.  Per  quella  prima  giornata  voglio  ,  che  libero 
fia  a  ciafeuno  di  quella  materia  ragionare,  che  più  gli  fa¬ 
rà  a  grado  .  Red.  confi  i.  1Ò3.  L’  ufo  del  latte  afinino,chc 
per  quaranta  giorni  vien  propofio  dal  signor  Longo,  é  da 
me  tanto  volentieri  applaudito,  che  ec. 

§•  XIV.  Per,  dinotante  Jìrumento,  0  mezzo  ,  mediante  il 
quale  fi  faccia  alcuna  operazione  .  Bocc.  nov.  14.  13.  Fattali 
alquanto  per  lo  mare  ,  che  già  era  tranquillo ,  e  per  gli 
capelli  prefolo  ,  con  tutta  la  calfa  il  tirò  in  terra  .  E  ««-y, 
44.10.  S’addormentarono  avendo  Caterina  col  deliro  brac¬ 
cio  abbracciato  fotto  il  collo  Ricciardo  ,  e  colla  finifira 
mano  prefolo  per  quella  cofa ,  che  voi  tra  gli  uomini  vi 
vergognate  di  nominare  .  Salv.  Granch,  2.  4.  Ella  larle  la 
prima  volta  ,  eh’  io  T’  ho  menato  pel  nafo  ,  com’  un 
bufolo  . 

§.  XV.  Per,  talora  è  nota  di  dtflribuzione .  Bocc,  nov,  52.8. 
Di  quello  un  mezzo  bicchier  per  uomo  delle  alle  prime 
menfe  .  E  nov.  99. 16.  Fatteli  venire  per  ciafeuno  due  paia 
di  robe  ec.  dille  ;  prendete  quelle  . 

$.  XVI.  Per  ,  prepojìo  allo  ’nfinìto  col  verbo  Effere,  gli  dà 
quella  forza  ,  e  quel  lignificato  ,  che  ha  il  participio  futuro  de' 
Latini  ;  come  :  Io  fon  per  fare  ,  io  fon  per  amare  ,  io  fon  per 
ritrarmi  3  che  anche  fi  dice  :  lo  ho  a  fare  ,  io  ho  a  ritrarmi  , 
io  ho  ad  amare ,  LziX.faSurus  fum ,  amaturus  fum  .  Gr.  piAu 
iTOiiiaav ,  piAa>  ùyecTrho'eiv  .  Bocc.  nov.  i.  9.  Io  fono  per  ri- 
trartni  del  tutto  di  qui .  Petr.  fon.  64.  E  fon  per  amar  più 
di  giorno  in  giorno  . 

§.  XVII.  Per , pur  prepofto  alf  infinito  co  verbi  Stare ,  Ef~ 
fere  ec.  vale  anche  Correr  rifico.  Portar  pericolo ,  Effere  in  prò-, 
cinto  di  fare  ,  0  di  farfì  alcuna  cofa  ,  Mancar  poco  ,  che  ella 
non  fegua  ;  come  Egli  fia  per  cadere ,  Egli  è  flato  per  morire, 
E'  fu  per  andare  ,  e  (imdi.  Lat.  parum  abfuit  quin  .  Gr.  ara- 
pò.  piKpòr  ììhtai  .  Bocc.  introd.  34.  Né  altra  cofa  alcuna  ci 
udiamo  ,  fe  non  i  cotali  fon  morti  ,  e  gli  altrettali  fono 
per  morire  .  E  nov.  14.  ii.  Tenendo  forte  con  amendue  le 
mani  gli  orli  della  calla  ,  a  quella  guifa  ,  che  far  veggi'a- 
mo  a  coloro  ,  che  per  affogar  fono  ,  quando  prendono  al¬ 
cuna  cofa  .  E  nov.  83.  io.  Odo  fare  alle  femmine  un  sì 
gran  remore  ,  quando  fon  per  partorire  . 

$.  XVI IL  Per  ,  aggiunto  a'  nomi  fufl.  accenna  una  parti- 
colar  confiderazione  ,  come  :  Quefla  donna  è  fujficientemente 
bella  per  moglie  ,  Queflo  cavallo  è  troppo  graffo  per  barbe¬ 
ro  ;  cioè  Confìderandola  come  moglie  ,  Confiderandolo  com» 
barbero  , 

$.  XIX.  Per  ,  aggiunto  a  nomi  add.  dà  loro  alquanto  di 
forza.  Stor.Eur.i.ig.  Tanto  fpiacque  a’  Romani,  che  alie¬ 
natili  ec.  non  refiarono  mai  di  noiarlo,  e  di  fargli  difpet- 
to  in  ciò,  eh’  e’  poterono,  fino  a  tanto  che  egli  per 
ifiracco  -,  e  per  difperato  fi  gittò  nelle  braccia  di  Ar¬ 
nolfo  .  / 

§.  XX.  Pel  ,  in  vece  di  Per  lo  ,  Varch.^  Ercol.  81.  Si  dice 
di  coloro  ,  che  dimandati  ,  o  richiefii  d’  una  qualche  cofa 
rifpondono  finalmente  ,  fenza  troppo  volerli  rifirignere  ,  e 
venire  ,  come  fi  dice  ,  a’  ferri  ,  fpacciare  pel  generale  . 
Salv.  Granch.  2.  4.  Ella  farle  la  prima  volta  ,  eh’  io  T’  ho 
menato  pel  nafo  com’  un  bufolo  .  E  3.  8.  Fa’  conto  ,  che 
io  abbia  fciolta  La  bocca  al  facco  ,  e  prefolo  ,  e  fcolfolo 
Pel  pellicino  .  Fir.  Af.  loi.  Prefo  con  quell’  altra  mano  , 
che  gli  era  refiata  ,  il  fuo  coltello,  e  baciatolo  più  volte, 
con  grandiflìmo  irnpeto  fe  lo  ficcò  pei  mezzo  del  petto  . 

E  dife,  an.  82.  Lalciandoli  gracchiare ,  badalfi  a  ir  pel  fatto 
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tuo .  AlUg.  S?.  Volete  vo’  veder  ,  s’ io  percsi'a  pel  Pro- 

confolo  al  barlume  '  ^  o  r  • 

^  XXI.  Pc  ,  Bocc.nov.oo*  io,  t-  quin- 

di  palfai  in  terra  d’ Abruzzi, dove  gli  uomini, e  le  femmi¬ 
ne  vanno  in  zoccoli  su  pe  monti  .  Dant.  Inf.  i6.  Lafeio 
lo  fele  ,  e  vo  pe’  dolci  pomi  ,  Proraeffi  a  me  per  lo  ve¬ 
race  Duca  .  Fir.  dife.  an.  17.  Molti  ec.  fi  abbiano  fatto  far 
Iar°o  e  guadagnatofi  per  loro  gli  orrevoli  gradi  ,  e  pe 
loro  figliuoli  gran  teforo  ,  e  amplilFimi  stati .  £  72.  Fece- 

10  relfare  finalmente  al  fuo  fervigio  ,  di  maniera  che^  per 
la  lieta  cera  ,  pe  favori  ,  per  la  buona  pafeiona  e  di¬ 
ventò  sì  graffo  ,  e  sì  frefeo  ,  ec.  che  non  pareva  quel 

Andar  pei  fatti  fuoi  ,  vale  Andare  a  far  le  fue 
faccende  ,  Non  badare  .  Lat.  tre  curatum  res  fuas  .  Gc.  Iìvoì 
tìf  VK  kavab  .  Bocc.  nov.  15-  34-  Mentrechè  10  penero  ad 
ufeire  dell’ arca, egli  fe  ne  andranno  pe  fatti  loro.Nov.ant. 
tó.  4.  Allora  fi  partì  da  lei  ,  e  andolli  per  li  fatti  fuoi  . 
Bern  Ori  i.  3.  83.  Diffe  :  fratei  ,  non  mi  guadar  la  fella, 

E  va’  pe’  fatti  tuoi  ,  che  tu  ha  il  torto  .  , 

X  XXIII.  Andare  ,  0  Venire  per  legato  ^  capitano ^  0  Imi' 

11  vale  Venire  ,  0  Andare  ad  efercitar  l  uficio  della  Legazio¬ 
ne'  del  capitanato  ,  0  Jìmili  .  Bocc.  woi».  84.  3.  Sentendo 
nella  Marca  d’  Ancona  efser  per  legato  del  Papa  venuto 
tin  Cardinale  ,  che  molto  fuo  signore  era  . 

6  XXIV  Andare  ,  0  Mandar  per  uno  ,  vale  Andare  ,  0 
Mandare  a  chiamarlo  ,  che  venga  a  te  .  Lat.  aliquem  accerfe- 
re  .  Gr.  .  Bocc. nov.  vi.  14-  Sandro  dopo  molte  ri¬ 

fa  andato^fene  al  signore,. impetro,  che  per  Martellino  fof- 
fe  mandato  ,  e  così  fu  ^  il  quale  coloro  ,  che  per  lui  an¬ 
darono  ,  trovarono  ancora  in  camicia  dinanzi  al  giu- 

’XXV.  Andare  ,  Mandare  ,  0  Tornare  per  alcuna  cofa  , 
vale  Andare^  Mandare.^  0  Tornare  a  pigliarla  .  Dant. In}. 16. 
Lafeio  lo  fele  ,  e  vo  pe’  dolci  pomi  ,  Promelfi  a  me  per 
lo  verace  Duca  -  £  21.  Mettetel  fotto,  eh  1  tprno  per  an¬ 
che  .  Bocc.  introd.  48.  Gli  miti  (^penjieri}  lafciai  10  dentio 
dalla  porta  della  citta  ,  allorachè  10  con  voi  poco  G  me 
n’  ufef  fuori  ;  e  perciò  o  voi  a  follazzare  ec.  vi  difpone- 
t<=*  ,  o  voi  mi  licenziate  ,  che  io  per  li  miei  penlier  mi 
ritorni  .  Ar.  Pur.  34- pi-  quali  fenza  mai  farvi  riiìoro 
Portarne  via  non  fi  vedea  mai  fianco  Un  vecchio  ,  e  ri¬ 
tornar  Tempre  per  anco  .  ,  t.»-  •  . 

6  XXV  i.  Avere  alcuna  per  moglie  ,  vate  Ejjer  congiunto 

in  matrimonio  con  quella  coiai  donna  .  .  Lat.  habers  uxorem  . 
Gr.  .  G.V.6. 1,2.  Arrigo  il  padre  Ilio  ebbe  per 

moglie  Gofianza  Rema  di  Cicilia  •  Guid.  G.  167.  Poiché 
Pan  r  aveva  per  moglie  ,  hae  paffato  1  ultimo  die  . 

f.  XXVII.  Aver  per  niente  ,  0  per  nulla  ,  vale  iSion  ijti- 
mar  punto  ,  Dif prezzare  .  Lat,  nihili  pendere ..  Gr.  iv  aò'iiti 
Bocc.  nov.  n.  1 1.  Martellino  rifpondea  mot- 
te&ando  ,  quafi  per  niente  .aveffe  quella  preimi.  tiamm. 
I.  IO.  Io  brevemente  aveva  il  mondo  per  nulla  . 

XXVII 1.  Cader  per  mano  ^vale  Venire  in  acconcio.  Eat. 
ufuvenire  .  Gr.  ÙTrolSaiveiv  .  Bocc.  nov.  80.  4.  Con  li  quali 
poi  elfi  ,  fecondochè  lor  cade  per  mano  ,  ragionano  di 
cambi,  di  baratti,  e  di  vendite,  e  d  altri  fpacci . 

d.  XXIX.  Per  Accidente.,  vale  Accidentalmente .  Lat./or- 
te  ,  cafu  .  Gr.  ix.  .  Bocc.'mov.  9.  i-  LTna  parola  ino  - 

te  volte  per  accidente  5  non  che  ex  propofito  detta  ,  ha 
operato  .  £  nov.  31.  18.  Guilcardo  non  per  accidente  rolli , 
come  molte  fanno  ,  ma  con  diliberato  conliglio  elelìi  ua- 

jaanzi  ad  ogni  altro  .  ,  r  i-  -n  n  u-  . 

XXX.  Per  addietro.,  che  anche  fi  dice  Per  l  addietro  , 

vale  Per  lo  paffato  .  Lat.  antehac  .  Gr.  t[xorpo^ì!/  .  Nov.  ant. 
:?<.  7.  Tu  non  vuoli  il  mio  palafreno  ,  e  lafciare  il  tuo  , 
come  io  t’  ho  detto  3  per  addietro  io  t’  ho  atato  ,  quanto 
ho  potuto  ,  ficch’  io  non  so,  eh’  io  mi  ti  polla  piu  ataie. 
£  116.  I.  In  vivere  sì  lungamente  ,  che  1  uomo  quando 
r  altre  cofe  avvengono  n’  abbia  tante  vedute  per  1  addie¬ 
tro  ,  che  le  conofea  ,  e  fappia  per  ufinzi  .  Bocc.  introci.zy. 
Quanti  nobili  abituri  per  addietro  di  famiglie  pieni,  di  li- 
snori ,  e  di  donne  infino  al  menomo  fante  rimafero  voti . 
£  nov.  21.  19.  Apertofi  tra  tutte  ciò  ,.che  per  addietro  da 

tutte  era  fiato  fatto  .  ,  rr  t 

XX  XI.  Per  affatto  ,  vale  lo  jìejfo  ,  che  Affatto  ,  Lat. 

omnìno,  prorfus .  Gr.àpS'ni/.  ,  ,  „  ^  r  r, 

§.  XXXII.  Per  al  prefente  ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Per  ora 
Prefentemente  ,  Senza  confiderare  il  futuro  .  Lat.  nunc  ^  in 
prJfentia  .  Gr.  rOr  .  Serd.  Jìor.  8.  333-  Deliderava  folamentc 
per  al  prefente  polvere  ,  e  vettovaglie  .  £  9.  3  37.  Dal¬ 
le  due  fuccelfioni  era  per  nfultare  un  pencolo  non  po¬ 
co  minore  ,  che  quello  ,  che  per  al  prefente  era  pro- 

^°«°XXXIII  Per  altro  ,  vale  Quanto  al  rimanente  .  Lat. 
Jerum  Gr.  zr-KÌir .  Boce.  nov.  25  2.  Uomo  molto  ricco  e 
iavio,  cd  avveduto  per  altro^  ma  avaiitiimo  lenza'  modo  • 
£  nov.  88.  2.  Effendo  per  altro  aliai  cofiumato  ,  e  tutto 
pieno  di  belli  ,  e  di  piacevoli  motti  . 

XXXIV.  Per  amore  ,  vale  lo  Jìeffo  che  A  cagione, Per 
cagione  ,  Per  rif petto  .  Lat.  caufsà  .  Gr.  aldo.  .  G.  V.  11. 72. 
2.  Per  amore  ,  che  con  Catlrucciq  ci  fu  a  fconhggere  ad 
Altopafcio  .  Bocc.  nov.  80.  30.  Dio  il  sa  ,  che  ben  me  ne 
rincrefee  per  tuo  amore  .  tir.  Lue.  3. 3.  Donatemi  per  vq- 
Itra  cortesia  uno  feudo, che  per  quello  amore  10  diro  mil¬ 
le  beni  di  voi  alla  signora  . 

XXXV,  Per  amor  di  Dio,  vale  Di  grazia  ^  Ingrazia. 
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Lat.  obfecro .  Gr.  S'iopiM  .  Fav.  Ffop.  Sta  cheto  per  amor  di 
Dio  . 

XXX VI.  Per  ancora  ,  vale  Ancora  ,  Tuttavia  .  Lat. 
etiam  ,  adhiic  .  Gr.  lai.  E  fi  ufa  il  pih  delle  volte  colla  nega¬ 
tiva  ,  e  vale  Fino  ad  ora  ,  Fino  allora  .  Lit.  nondiim  Gr. 
penTTco  .  Tac.  Dav.Jìor.  i.  E  tu  non  ti  dei  perder  d’ani¬ 
mo,  fe  due  legioni  in  quello  trambufio  del  mondo  non  fi 
quietano  per  ancora  .  Red.  Inf.' ^9.  Non  avea  per  ancora 
avuto  tanto  tempo  da  poterne  rigenerare  . 

$.  XXXVI 1.  Per  antico  ,  vale  Anticamente  .  Lat.  anti- 
quitus  .  Gr.  iruKax  .  G.  V.  8.  i.  2.  Come  per  gli  ordini  con- 
fueto  era  di  fare  per  antico  .  M.  V.  6.  42.  Certa  cofa  fu  , 
che  per  antico  la  villa  ,  e  gli  uomini  di  Meliina  in  Bra- 
bante  erano  della  chiefa  cattedrale  di  Legge  - 

XXXVIII.  Per  appunto ,  e  Per  l'  appunto,  vagliono  Ne 
piu  qua  ,  nè  piu  là  ,  Nè  più  giù  ,  nè  più  su  ,  Nè  troppo  ,  nè 
poco  ,  Gmjìo  ,  Appunto  .  Lat.  ad  amujfim  ,  Gr.  siri  Tci5p,iìy  . 
Tac,  Dav.ann.  12.  lóo.  II  che  fi  rifeppe  poi  tanto  per  1  ap¬ 
punto  ,  che  gli  fcrittori  di  que’  tempi  contano ,  che  gli  fii 
'  dato  in  su  gli  uovoli  ,  de’  quali  era  ghiotto  .  £  ^15.  22Ó. 
Fece  regifirare  a  i  libri  publici  i  lor  procefil  per  1’  appun¬ 
to  .  Red. Vip.  2.  Replicai  per  appunto  la  fieffa  efperien- 
za.  £  Inf.  119.  La  grolfezza,  e  la  figura  di  elfo  pomo  era 
come  d’  un’  arancia  di  mediocre  grandezza  ^  di  quel  colo¬ 
re  per  appunto  ,  che  hanno  i  funghi  porcini  . 

§.  XXXIX.  Per  avventura ,  vale  Forfè .  hit.  fortaffe .  Gr. 
“to-mt ,  Bocc.  pr.  5.  Alli  quali  per  avventura  per  lo  lor  fen- 
no  ,  o  per  la  loro  buona  ventura  non  abbifogna  .  Ovvid. 
Pifl.  Se  per  avventura  le  mie  preghiere  ti  toccano  il  cuo¬ 
re  .  Coll.  SS.  Pad.  Perocché  già  parrebbe  per  avventura  , 
eh’  egli  aveffe  detto  di  colui  ,  il  quale  ec.  Boez.Varch.i.i. 
Io  lo  comporterei  per  avventura  meno  molefiamente  . 

(J.  XL.  Talora  vale  A  forte  ,  A  cafo  ,  Per  la  non  penfata  - 
'hit.  forte .  Gr.'s’x  Tuxpt .  Bocc.  nov.  11.7.  Era  per  avventu¬ 
ra  un  Fiorentino  vicino  a  quello  luogo  ,  il  quale  molto 
bene  conofeea  Martellino  .  Lab.  64.  Abitaci  egli  alcuna 
perlbna  ec.  li  quali  per  avventura  amor  della  fua  corte 
avendo  sbanditi  ,  qui  li  raandalle  ? 

§.  XLI.  Per  beffa ,  vale  Scherzevolmente  ,  Sprezzevolmen- 
te  ,  Per  ijìrazio  .  Galat.  31.  Fu  alcuno  ,  che  non  avendo 
quella  nuova ,  e  fiolta  ufanza  ancor  nome  ,  la  chiamò  ci¬ 
rimonia  ,  credo  io  per  ifirazio;  ficcome  il  bere  ,  c  il  go¬ 
dere  li  nominano  per  beffa  trionfare  . 

XLII.  Per  benché  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Benché  ;  maniera 
antica  .  Lat.  quamvis  .  Gr.  xau'irtp.  Ltbr.  Amor.  Se  per  ben¬ 
ché  1’  uomo  fpenda  j  in  se  di  lode  folfq  degno ,  la  memo¬ 
ria  di  molti  dannati  farebbe  . 

§.  XLllI.  Per  cafo,  vale  lo  fteffo  ,  che  A  ca/o  ,  Impenfa- 
t amente  .  hit,  forte  ,  forte  fortuna .  Gr.  'isras,  ix  .  Bocc. 

introd.  ^o.  Non  già  da  alcuno  proponimento  tirate, ma  per 
calo  in  una  delle  parti  della  chiefa  adunateli  . 

XLlV.  Per  certo  ,  vale  Certamente ,  che  anche  fi  dice  Al 
ceno  ,  Di  certo  ,  e  Del  certo  .  Lat.  certe  .  Gr.  (ThVou  .  Bocc. 
introd,  26.  Oltre  a  centomilia  creature  umane  fi  crede  per 
certo  dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze  effere  itati 
di  vita  tolti  .  £  nov.  12.  16.  E  fe  io  non  aveffì  temuto, 
che  difpiacmto  vi  foffe  ,  per  certo  io  1’  avrei  fatto.  E  nov. 
21.  7.  Se  10  so  far  vifia  a  effer  mutolo  ,  per  certo  io  vi 
farò  ricevuto  .  Petr.  cap.  11.  Che  per  certo  Infinita  è  la 
fchiera  degli  fciocchi  . 

$.  XLV.  Per  confeguente  ,  vale  Confeguente mente In  con- 
feguenza .  Lat.  ex  confequenti  ,  ac  proinde  .  Gr.  oDiyupaoi,  001- 
yapoùy  .  Boce.nov.  33.  12.  Gl’ incominciò  a  rincrefeere  ,e 
per  confeguente  a  mancar  verfo  lei  l’amore.  E  nov.  9^.1%. 
Non  hanno  quafi  con  altra  arte  ec.  li  loro  regni  amplia¬ 
ti  ,  e  per  confeguente  la  fama  loro  .  G.  V,  7.  iii.i.  Con¬ 
dannò  i  tiorennni  in  40000.  marchi  d’argento, e  per  con¬ 
feguente  per  errata  tutte  1’  altre  terre  Guelfe  di  Tofeana  , 
che  non  voilono  ubbidire  . 

$1.  XLVI.  Per  conj'eguenza ,  vale  Per  confeguente  .  Lat.  ac 
prolude.  Gr.  ooiyapoòy,  Fir.  dtfe.  an.  107.  Conofeerai  quanto 
fi  poifa  Iperare  della  preda  prefa  con  inganno  ,  e  per  con- 
leguenza  quanto  polla  pervaderti  del  Re  da  te  ingannato, 
e  tradito  . 

XLV  IL  Per  converfo ,  vale  Per  l' oppa  filo  ,  A  rovefeio  . 
hit.  cantra  .  Gr.  ìmvaioy.  G.V.ii.-^i.i.  Prima  avcmo  detto 
di  melfer  Maltino,  che  di  grande  amico  del  nofiro  comu¬ 
ne  fatto  perverlo  nimico  ec.  e  così  per  converfo  diremo 
de’  Rofiì  da  Parma . 

§.  XLVìII.  Per  cofta  ,  vale  Da  lato  ,  Per  jitneo  .  Lat.  e 
latere  .  Gx.  vKivpó^ìr .  M.V.2.^1.  E  con  le  lance,  e  con  le 
fpade  in  mano  fedieno  per  colla  i  combattitori.  Din.Cornp. 
1.  9.  Melfer  Corlo  Donati  colla  fugata  de’  Pifiolelì  fedi  i 
nemici  per  colla  .  Le  quadrella  piovevano,  li  Aretini  n’a- 
vevan  poche  ,  ed  erano  fediti  per  cofta  . 

XlIX.  Per  cojìante ,  vale  Per  fermo  ,  Per  certo  ;  e  per 
lo  più  s'  accompagna  cd  verbi  Avere,  Tenere  ,  0  fimili  .  Lat. 
prò  certo  habere  .  Gr.  (Iiffcàcas  voptVJiSuu  .  Bocc.  tiov.  28.  15. 
Toccandogli  ’l  polfo  ,  e  niun  fentimento  trovandogli ,  twt; 
ti  per  collante  ebbero  ,  eh’  e’  foffe  morto  .  Lab.  223.  Dei 
tu  avere  affai  per  collante,  le  favie  perfone,  come  ella  ti 
fcrive  ,  gradirle  . 

5.  L.  Per  cojìato  ,  vale  Di  fianco  ,  Per  banda.  Lat.  e  late¬ 
re.  Gr.  'irKdypó^ir  .  Alam.  Gir.  14.  69.  Alzai  così  da  terra, e 
per  cofiato ,  Mentre  innanzi  1’  arcion  fel  ritenea  . 

$.  LI.  Per  diametro  ,  vale  A  dirimpetto  .  Lat.  contro  ,  e 
regione ,  Gr.  tx  Eiloc,  7.  zz,  Tra'l  cervio,  e  Fi¬ 

locolo 


PER 

localo  età.  quafi  per  diametro  poflo  uno  altifTimo  pino . 

§.  LII.  Per  Dio  .  Avverb.  di  giuramento  .  e  di  conferma¬ 
zione  di  detto  ,  0  di  fatto  ,  e  corrifponde  al  Lat.  mediusfi- 
dius  y  mehercule^  adepol ,  Gr.  y»  nèv  iìpux.KÌx  .  Bocc.  nov.  26. 
i8.  Per  Dio  tanto  fa  altri ,  quanto  altri.  Berti.  Qrl,  i.  2y. 
6.  Che  s’  elTercì  altro  fotto  non  credefte  ,  Per  Dio  avre- 
fle  fatti  pochi  avanzi  . 

§.  LUI.  Talora  è  avverb.  di  priego^  e  di  /congiuro^  e  cor¬ 
rifponde  al  Lat.  amabo  ,  ^uafo  j  fodes  .  Bocc.  introd.  4^. 
Pampinea  ,  per  Dio  guarda  ciò  ,  che  tu  dichi .  Petr.  canz. 
2p.  6.  Per  Dio  ,  quello  la  mente  Talor  vi  muova .  E  fon. 
102.  S’  Amor  non  è  ,  che  dunque  è  quel ,  eh’  io  Tento  , 
Ma  s’  egli  è  Arnor ,  per  Dio  ,  che  cofa  ,  e  quale  ?  . 

$.  LIV.  Per  diretta  ,  e  Per  diritto  ,  vagliano  lo  Jleffo.,  che 
Dirittamente  .  Lat.  rcBo  tramite  .  Gr.  éj^v  .  Com.  Inf.  2p. 
Dice  di  rimbalzo  ,  perchè  per  1’  obliquo  ,  non  per  diritto 
a  loro  venne  il  fermone  .  Fiamm.  4.  107.  E  quel  ,  che 
per  dritto  non  puoi  ,  convien  ,  che  per  obliquo  fornifehi . 

Avvegnaché  non  polTa  adoperare  dentro  alla 
mente  per  diretto,  o  per  indiretto. 

^ .  LV ,  Per  eccellenza  ,  vale  Eccellentemente  .  Lat.  egregie, 
Gr.  vTTipx.xxéài .  Star.  Eur.  5.  1 17.  Signore  ,  ecco  alla  volta 
noftra  due  altre  fchiere  di  gente  ripofata  ,  e  frefea ,  ed 
armate  per  eceellenzia  . 

$.  LVI.  Per  entro  ,  vale  lo  fteffo  ,  'che  Entro  .  Lat.  intra. 
Gr.  sWr  .  Dant.  Purg.  27.  Dritta  falla  la  via  per  entro  ’l 
fafifo  Verfo  tal  parte  .  Petr.  canz,  42.  6.  Al  fin  vid’  io  per 
entro  i  fiori  ,  e  1’  erba  ,  Penfofa  ir  sì  leggiadra  ,  e  bella 
donna.  Bocc.  nov.  15.  17.  Napoli  non  era  terra  da  andarvi 
per  entro  di  notte  .  Bemb.  Afol.  i.  io.  Pervennero  in  un 
pratello  ec.  d’  alquante  maniere  di  vaghi  fiori  dipinto  per 
entro  ,  e  fognato  . 

LVII.  Pet  errata  .  v.  Per  rata  . 

§.  LVIII.  Per  fermo  ^  0  Per  lo  fermo,  vagliano  Fermamen¬ 
te  ,  Certamente  .  Lat.  prò  certo ,  procul  dubio  .  Gr.  àmp.piS'ó- 
^(k>{ .  Bocc.  nov.  19.  J4.  Maraviglioffi  forte  Bernabò,  il  qua¬ 
le  lei  per  fermo  morta  credea  .  Petr.  canz.  27.  5.  Godei 
per  fermo  nacque  in  Paradifo  .  G.  V.  4.  5.  2.  Non  fi  fa 
per  lo  fermo  s’  elle  furono  di  lignaggio  di  Carlo  Magno, 
o  de’  primi  Re  venuti  di  Steambra  .  E  5.  14.  i.  Sappien- 
do  per  lo  fermo,  come  la  Reina  Ifabella  di  lerufalemme 
avea  la  detta  reliqua  fanta  ,  difiderando  d’  averla  ec.  la 
domandò  alla  detta  Reina  . 

§.  LIX.  Per  forza,  vale  Forzatamente  .  Lat.  vi  .  Gr.  /?/«. 
Alam.  Colt.  y.  ilo.  Poi  di  fparto  ,  o  di  giunco  in  man  ti 
reca  Due  corde  antiche  ,  in  cui  per  forza  immergi  L’ in¬ 
trigata  fementa  . 

t.  LX.  Per  furto  ,  vale  Furtivamente  ,  Di  nafeofo  .  Lat. 
elam.G.  V.  12.  y.  tit.  Come  i  Ghibellini  d’  Arezzo  entra¬ 
rono  per  furto  nella  terra  ,  e  furonne  cacciati  . 

$.  LXI.  Per  giorno  ,  vale  Ogni  giorno  .  \jìX.  fingulis  die- 
hus .  Gr.  Bocc.  introd.  21.  A  migliaia  per  gior¬ 

no  infermavano . 

§.  LXII.  Per  grado  ,  vale  Di  buona  voglia  ,  Spontanea¬ 
mente  .  Lat.  fponte ,  libenter .  Gr.  tK^altos .  Liv.  M.  La  mol¬ 
titudine  fi  partì  tutta  per  grado  . 

§.  LXIII.  Per  indi  ,  vale  Per  quel  luogo  .  Lat.  illac  . 
Gr.  Éjcà  .  Dant.  Inf.  9.  Per  indi,  ove  quel  fummo  è  più 
acerbo  . 

$.  LXIV.  Per  indiretto  ,  vale  Indirettamente  .  Lat.  indi- 
reBe  .  Pajf.  289.  Quanto  alla  carità  del  proffimo  la  vana¬ 
gloria  ec.  non  è  contraria  ,  fe  non  folle  già  di  rimbalzo, 
o  per  indiretto  .  E  5^2.  Avvegnaché  non  polTa  adoperare 
dentro  alla  mente  per  diretto,  o  per  indiretto.  Guicc.  fior. 
19*  t?7*  Il  Pontefice  volendo  per  indiretto  rompere  que¬ 
lla  condotta  ec. 

§.  LXV.  Per  innanzi ,  vale  Per  /’  avvenire.  Lat.  pofi  hac, 
ante  h ac  .  Gr.  (/.tati  cmùatt,  to'  MìttÌv  .  Bocc.  nov.  2j.  ii.  Dif- 
fe  più  non  intrametterfene  per  innanzi  .  Pajf.  3.  I  pec¬ 
cati  palTati  fi  debbono  piagnere  ,  e  per  innanzi  non  farne 
più. 

§.  LXVI.  Per  innanzi ,  vale  talora  Per  lo  paffato  .  Lat. 
prius .  Gr.Jp.'wpoSity .  Petr.canz.^,  Ma  molto  più  di  quel, 
eh’  è  per  innanzi ,  Della  dolce  ,  ed  acerba  mia  nemica 
F  bifogno eh’  io  dica  . 

LXVII.  Per  ifchifa,  vale  A  fchi anelo  .  Fr.  Giord.  Pred. 
T.  P.  Ma  come  è  detto  ,  togli  la  tavola  ingefiata  ;  fe  la 
terrai  per  ifchifa  ,  manderai  la  luce  del  fole  per  la  cafa  , 
ove  non  è . 

§.  LXVIII.  Per  ifir aforo  .  v.  STRAFORO  . 

LXIX.  Per  ifirazio  ,  vale  Derifivamente  ,  Schernevol¬ 
mente  .  Lat.  deriforie  ,  per  jocum .  Gr.  y.uoKippoytiaiy.Ù!  .  Gal. 
31.  Fu  alcuno  ,  che  non  avendo  quella  nuova  ,  e  llolta 
ufanza  ancora  nome,  la  chiamò  cirimonia,  credo  io,  per 
ìllrazio,ficcome  il  bere,  e  il  godere  fi  nominano  per  bef-/ 
fa  trionfare.  Star.  Eur.  7.  lyy.  A  quella  propolla  altiera  ,  c 
fuperba  rifpofe  il  Re  ,  come  per  ifirazio,  che  aveva  mol¬ 
ti  più  cappelli  di  paglia, che  nè  elfo,  nè  il  padre  fuo  non 
avevano  villo  mai  . 

§.  LXX.  Per  la  buona  ,  e  Per  la  mala  ,  vagliano  In  buo¬ 
no  ,  9  in  cattivo  fiato  .  lAalm.  2.  8.  Vedendomi  fpedato  , 

€  per  la  mala  .  E  6.  29.  In  oggi  è  favorito  ,  e  per  la 
buona  . 

§.  LXXI.  Per  là  entro,  vale  Per  entro  quel  luogo.  Liv.  M. 

E  fu  per  là  entro  molto  teneramente  pianto  . 

§.  LXXII.  Per  la  non  penfata  ,  vale  Improvvif amente  , 
Inafpettatamente  .  Lat.  improvife  ,  ex  improvifo  ,  repente . 
Tom.  Ili, 
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Gr.  li^alpvnt  ,  ù'»f>offS'oKitmc  ,  ùttfoyo^auc  ,  M.  V.  5.  loo.  E 
COSI  per  la  non  penfata  perdè  quello  ,  che  avea  provve¬ 
duto  lungo  tempo  .  Petr.  uom.  ili.  E  così  per  la  non  pen- 
lata  venuto  il  confolo  ec.  Star.  Eur.  1.4.  Ufeito  così  per 
la  non  penfata  di  pericolo  tanto  eccelTivo  . 

Per  la  qual  cofa’,  maniera  denotante  cagione; 
e  vale  Per  la  qual  cagione  Laonde  .  Lat.  quamobrem ,  qua- 
propter ,  ex  quo.  Gr.  ^  oQto  ,  àf  ày,  Bocc.  introd.  15.  Per 
la  qua  cofa  era  a  ciafcuno  licito  quanto  3  grado  gli  era 
d  ad(^erare  .  Galat.  22.  Per  la  qual  cofa  conviene  che 
altri  fi  avvezzi  a  falutare  ,  e  favellare  .  E  r-o.  Per  la  qual 
cofa  li  potrebbe  peravventura  dire ,  che  Giotto  non  me¬ 
ntane  quelle  commendazioni ,  che  alcuno  crede  . 

LXXIV.  Per  P  avvenire  ,  vale  Pel  tempo  avvenire  . 
Fir.  Af  139.  Nè  per  lo  avvenire  farà  da  te  manco  appro¬ 
vata  la  fermerà  dell’  animo  mio.  E  dife.  an.  34.  Il  qua¬ 
le  ladrone  poi  per  1’  avvenire  ,  per  meglio  alficurare  il 
romito  ec.  io  fervi  con  tanta  ben  mafeherata  amorevo¬ 
lezza  ec  . 


§.  LXXV.  Per  lo  continuo  ,  vale  Continuamente .  Lat.  con¬ 
tinue  .  Gr.  amiySi! ,  Bemb.  Afol.  i.  8.  Soleva  la  Reina  per 
lo  continuo  ,  fornito  che  s’  era  di  definare  ec.  con  le  fue 
damigelle  ritrarfi  nelle  fue  camere. 

§.  LXXVI.  Per  lo  contrario  ,  Per  lo  contradio  ,  0  Pel  con- 
tradio  ,  vagliano  Allo  'ncontro  .  Lat.  contra  ,  contrario  .  Gr. 
ceu  ,  eed$t! .  G.  V.  8.  y8.  y.  Non  v’  era  Fiammingo  a  pie¬ 
de  con  fuo  Gondedac  in  mano  ,  che  non  attendelfe  il  ca- 
vaher  Francefeo  per  la  baldanza  prefa  fopra  loro  ,  e  i 
Francefehi  pel  contradio  inviliti  .  Buon.  Tane.  i.  4.  E  fen- 
to  un^gran  piacer,  quand’ e’  mi  guata  ,  E  ’l  fento  più, 
quand  è  s’apprelfa  a  mene,  E  pel  contradio,  poich’e’  m’ha 
lafciata  ,  Par  ,  eh’  e’  mi  lafci  un  nidio  fenza  1’  uova . 

§.  LXXVII.  Per  lo  meno  ,  vale  Almeno  .  Lat.  faltem  . 
Gr.  (lÙKÓ.x.ic'oy  . 

LXX  vili.  Per  lo  piu  ,  vale  11  piu  delle  volte  .  Lat.  ut 
plurimum  .  Gr.  ài  irKeit-a  .  Qr.  io.  ii.  3.  Menni  { falconi 
pruovano  bene  )  avvegnaché  pochi  ,  quando  faranno  più 
magri  ;  e  di  quella  generazione  i  roffì,  fecondochè  per  lo 
piu  fi  dice .  Bemb.  prof.  2.  6y.  Siccome  fe  io  dicefli  ezian- 
dio  ,  che  in  alcune  parti  delle  compofizioni  loro  nè  gra¬ 
vita  ,  nè  piacevolezza  vi  fi  vede  alcuna  ,  direi  ,  ciò  av¬ 
venire  per  lo  più  . 

LXXIX.  Per  r  oppofìto  ,  0  Per  /’  oppofio  ,  vale  Per  lo 
contrario  .  Lat.  contra  .  Gr.  St.  Stor.  Eur.  4.  92.  Sono  tutti 
abbondantemente  forniti  di  cavalli,  e  di  armadure  perfet¬ 
te  j^ove  noi  per  1’  oppofìto  affai  bene  fiamo  difagiati  ,  e 
dell  una  ,  e  dell’  altra  cofa  .  E  6.  124.  E  noi  per  1’  oppo- 
fito  fiamo  frefehi  ,  e  quieti  . 

§.  LXXX.  Per  lunga  ,  denota  lunghezza  di  tempo  ;  e  va¬ 
le  In  lunga  ,  Lungamente  ,  come  Menar  per  lunga  ec.  Lat. 
diem  ex  die  ducere  ,  prolatare  .  Gr.  .  G.  F.  11. 

44.  1.  Parendo  a’  Fiorentini  ,  che  meffer  Maflino  ,  e  mef- 
fer  Alberto  della  Scala  gli  menallono  per  lunga  di  dare 
loro  la  città  di  Lucca  .  E  apprejjo  :  E  con  falfe  promeffe 
menando  per  lunga  di  giornata  in  giornata  i  detti  noltri 
Ambafeiadori  . 

LXXXI.  Per  lungo  ,  vale  Per  lo  verfo  della  lunghezza 
della  cofa  .  Dittam.  y.  28.  All’  Affrica  per  traverfo  ,  e  per 
lungo  .  Cr.  9.  31.  3.  Faccendo  fpelTo  molte  linee  per  lun- 
§9  »,  ®  P^''  traverfo  ,  che  dall’  una  all’  altra  parte  delle  re¬ 
ni  fi  diilendano.  E  cap.  37.  2.  Incontanente  cotale  ingrof- 
famento^  così  per  lungo  ,  come  per  traverfo  ,  acconcia¬ 
mente,  s’  incuoca  . 


$.  LXXX II.  Per  mano  d'  alcuno  ,  vale  Mediante  colui  , 
Per  fuo  mezzo  .  G.  V.  8.  86.  2.  Il  patteggiato  co’  Fiorenti¬ 
ni  ,  per  mano  di  meffer  Geri  Spini  . 

$.  LXXXIII.  Per  me  ,  Per  fe  ,  e  fimili,  vagliono  Quan¬ 
to  a  me ,  Quanto  a  fe  ec.  Lat.  egoquidem  Ù'c.  Gr.  ìyà  ^liv  &c. 
Petr.  canz.  17.  3.  Vedete,  che  madonna  ha  ’l  cor  di  fmal- 
to  Sì  forte  ,  eh’  io  per  me  dentro  noi  palio  .  Noi;,  ant. 
3y.  2.  Elli  per  fe  non  avea  avuto  impedimento  di  fua  per- 
fona  . 

§.  LXXXIV.  Talora  vagliono  Da  per  me  ,  Da  per  fe  , 
Separatamente .  Dant.  Inf.  3.  Mifchiate  fono  a  quel  catti¬ 
vo  coro  Degli  Angeli,  che  non  furon  ribelli,  Nè  fur  fe¬ 
deli  a  Dio,  ma  per  fe  foro.  G.  V.  8.58.  4.  E  ciafeuna  ter¬ 
ra, e  villa  per  fe  fi  fopraffegnaffero  di  sberghe,e  arme  cia¬ 
fcuno  meftiere  per  fe  .  M.  V.  3.  loó.  E  fecene  uno  monte, 
facendo  in  quattro  libri,  catuno  quartiere  per  fe  ,  fcrivcre 
i  creditori  per  alfabeto  . 

$.  LXXXV.  Per  me  ,  e  Per  mei  ,  vagliono  Per  mezzo  , 
"Nel  mezzo  ,  Vicino ,  Allato  ,  Dirimpetto ,  0  In  quel  luogo  ap¬ 
punto,  di  cui  fi  ragiona.  Lzt.  prope,  juxta.  Gr.  iypói, 

Bocc.  nov.  76.  13.  E  come  fu  per  mei  Calandrino,  prefa 
una  delle  canine,  gliele  porfe  in  mano.  E  nov.  79.  12.  Io 
dico  infino  alla  Schinchimurra  del  Prefto  Giovanni ,  che 
ha  per  me  ’l  culo  le  corna .  Liv.  M.  E  gittaronli  addie¬ 
tro  dentro  alla  cittade  ,  e  allo  ’ncalciare  s’  abbatterò  ,  per 
me’  le  porte ,  co’  nemici .  Vit.  Grifi.  148.  E  quando  ven¬ 
ne  per  me’  san  Piero  . 

$.  LXXX  VI.  Per  me  qui  ,  vale  In  quefio  luogo  appun¬ 
to  .  Lat.  hic  ,  hoc  in  loco  .  Gr.  sVSai's .  Vit.  Grifi.  E  per  me’ 
qui  fu  così  fortemente  incalciato  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  O  san 
Giovanni ,  che  buono  ftallo  era  ora  per  me’  qui . 

5.  LXXX  VII.  Per  Minuto  ,  e  Per  lo  minuto  ,  vagliono 
Minutamente  ;  e  per  metaf.  Attentamente ,  A  parte  ,  a  parte. 
Lat.  miniitatim  ,  Gr.  TMatUpLipn  .  Bemb,  Afol,  a.  ^t.6.  Quefio 
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fuo  amante  ,  Gifmondo,  per  certo  molto  baldanzofamen- 
te  guata  ,  e  per  minuto  .  F/V.  Af.  i-li-  I  compratori,  co¬ 
me  egli  mi  avevano  vifto  ben  per  lo  minuto  ec.  tutti  mi 
lafciavano  indietro  •  . 

A  LXXXVIII.  Pel”  mio  avvtjo  ,  o  firnilt  ^vagltono  Secm- 
àocì)  io  liimo  .  Lat.  mea  quidem  fententia  .  Gr.  xi!£<7a  yvdfxhjj 
(M  .  Dant.  Purg.  ij.  Credo  ,  che  1’  udirai  per  mio  avvifo, 
Prima  che  giunghi  al  palfo  del  perdono  .  Bocc.  mv.  iz. 

Se  fallito  non  ci  viene  ,  per  mio  avvifo  tu  albergherai 

§.  LXXXIX.  Per  modo  che  ,  vale  In  gutfa  che  .  Lat.  ita 
ut. Gr.òÓTi.  Bocc.  nov.  14.  io. . Temendo  ,  non  quella  caf- 
fa  "forfè  il  percotelTe  per- modo  che  gli  noialfe.  Din.  Com^. 

I.  14.  E  così  fcomunati  conciamgli  ,  per  modo  che  più 
non  fi  rilievino  .  B  z.  48.  Gli  condannava  nell’  avere  ,  e 
nella  perfona  ,  e  i  beni  confifcava  in  comune  ,  per  modo 
che  dal  comune  ebbe  fiorini  ventiquattromila. 

9.  xc.  Per  niente^  vale  In  vano.  Lat.frujìra.  Gr.  nS'ai/.àe. 
Bocc.  mv.  17.  9-  Cominciò  a  chiamare  ora  uno,  e  ora  un 
altro  della  fua  famiglia  ,  ma  per  niente  chiamava  ;  1  chia¬ 
mati  eran  troppo  lontani  .  Bern.  Ori.  i.  4.  12.  Poi  vol¬ 
ta  a  Ferraù  diffe  :  tu  fiai  A  combattere  in  Francia  per 

XCI.  Per  novello  ,  Novellamente  .  Latk  recenter  ,  nu- 
per  '.  Gr.  nari.  G.  V.  ii.  129.  2.  Le  quali  per  ifperienza  fi 
manifefia  per  antico  ,  e  per  novello  ,  efiere  la  morte  ,  e 
abbaiiamento  del  noftro  comune  .  Pa[f.  ^10.  Come  molte 
fiate,  e  per  antico,  e  per  novello  s’è  provato.  Fr.  lac.T. 
Tanti  ben  Dio  t’  ha  fatti  Per  novello,  e  per  antico. 

$.  XCII.  Per  nuovo  ^  vale  Nuovamente  ^  Modernamente  . 
Lat.  recenter  .  Gr.  Pietxii  .  Petr.  uom.  ili.  Il  quale  per  anti¬ 
co  chiamato  Arar  ,  e  per  nuovo  chiamato  Sona  ,  il  quale 
fta  cheto  a  modo  d’  un  lago. 

§.  xeni.  Per  obbliquo  ,  e  Per  obliquo  ,  Oboliquamente  , 
Indirettamente  .  Lat.  oblique  .  Gr.  vrKuyiat .  Fiamm.  4.  107. 
Quel  ,  che  per  dritto  non  puoi  ,  convien  ,  che  per  obli¬ 
lo  fornifehi  .  Com.  Inf.  29.  Dice  di  rimbalzo  ,  per¬ 
chè  per  obliquo  ,  non  per  diritto  ,  a  loro  venne  il  fer¬ 
itone.  ^  , 

$.  XCIV.  Per  oppojito,  Per  oppojio^  0  jlmtli.^  vagliano  In 
contrario  .  Lat.  cantra  ,  e  contrario  .  Gr.  dvaiov  .  Cr.  2.  7.  2. 
<^anto  più  giù  fi  fa  ,  tanto  il  fuo  frutto  ,  e  fapor  fi  mu¬ 
ta',  e  dimeftica  ,  e  per  oppofito  quanto  più  alto  fi  fa  , 
tanto  meno  fi  muta  .  Sagg.  nat.  efp.  178.  Così  per  1’  op¬ 
pofito  follevati  che  e’  fono  ec.  non  folamente  ritorna¬ 
ci.  XCV.  Per  ora  ,  vale  lo  JìeJfo  ,  che  Ora^  Fino  ad  ora  . 
Lat.  nunc  ,  modo  ,  uj'que  modo  .  Gr.  pùp  . 

§.  XCVI.  Per  parte  di  alcuno vale  In  nome  ,  0  Per  com- 
^ijfione  di  alcuno  .  Lat.  alicujus  nomine,  verbis  alicujus.  Gr. 

òvòiiom!  mvic.  Bocc.  introd.i^<;.  Pregógli  per  parte  di  tut¬ 
te  che  con  puro ,  e  fratellevoie  animo  a  tenere  loro  com¬ 
pagnia  fi  dovelfero  difporre  .  Caf.  lett.  13.  Io  la  fupplico 
ec.  credere  al  detto  Duca  quanto  le  efporrà  per  parte  di 
Sua  Beatitudine  ,  e  mia  . 

§.  XCVII.  Per  paffo  ,  vale  Di  pa [faggio  ^  Senza  fermctrfìi 
ed  è  anche  termine  delle  dogane  ,  0  fimili  ,  ufato  per  efprime- 
re  il  gabellare  di  quelle  merci  ,  che  non  fi  fermano  nel  paefe  , 
ove  è  quella  dogana,  ma  paffano  avanti  .  Serd.  fior.  2.72.  Il 
quale  partito  tofio  di  Lisbona  per  palfo  diede  tanto  terro¬ 
re  ad  Abraemo  tiranno  di  Quiioa,  che  fi  fece  foggetto  al 
Re  Emanuele  .  F  8.  297.  Il  Sequeria  ec.  accodò  di  nuovo 
per  palio  a  Dio  .  E  14.  543.  Perchè  avea  da  vifitare  per 
palio  la  chiefa  de  Paravi. 

§.  XCVIII.  Per  poco  ,  vale  Quafi.  Quafi  che.  Poca  man¬ 
co  che  ,  Agevolmente  .  Lat.  facile  ,  quafi  .  fere  .  Gr.  ds ,  j/.i- 
7cpi  S'ùp  ,  fjcovepdxi  •  Bocc.  nov.  15.4.  Ogni  cofa  così  particu- 
larmente  de’  fatti  d’  Andreuccio  le  dilfe  ,  come  avrebbe 
per  poco  detto  egli  fteffo  .  F  noy.jp.i8.  E  per  poco  fe  tu 
mi  diceffi,  che  io  andalfi  di  qui  a  Peretola,  io  credo, che 
io  V  andrei  .  E  nov.  pj.  13.  Quanti  nella  reai  fala  n’  era¬ 
no  ,  parevano  uomini  adombrati  ,  sì  tutti  ftavano  taciti  , 
e  fofpef]  ad  afcoltare  ,  ed  il  Re  per  poco  più  ,  che  gli  al¬ 
tri  .  Rim.  ant.  Guitt.  pS.  Non  puote  dimolìrare  La  lingua 
mia  ,  com’  è  dolce  lo  core  ,  Per  poco  non  vien  fore  A 
dirvi  ei  ftelfo  ,  quanto  è  ’l  fuo  difire  .  G.  F.  8.  gS;  S*  Par- 
torio  ,  come  piacque  a  Dio  ,  la  più  orda  ,  e  orribile  crea¬ 
tura  ,  che  mai  fi  vedelfe ,  e  quafi  per  poco  non  avea  for¬ 
ma  umana  .  E  io.  123.  i.  Subitamente  venne  da  cielo  la 
maggior  tempefia  di  gragnuola  ,  e  acqua  con  terribil  ven¬ 
to  ,  che  per  poco  mai  venilfe  in  Pila.  Dant.  Purg.  z$.  Per 
quello  loco  Si  vuol  tenere  agli  occhi  llretto  ’l  freno  ,  Pe- 
rocch’ errar  potrebbefi  per  poco  . 

§.  XCIX.  Per  punto  ,  vale  Per  l'  appunto  ,  A  pennello  . 
Lat.  ad  amufiim .  Gr.  lori  c-d^pduj  .  Bocc.  nov.  SS.  Con  una 
gazzerina  bionda  ,  e  per  punto  ,  lenza  un  capei  torto 
avervi  .  ,  ,  :  _ 

§.  C.  Per  quanto  ,  vale  Secondo  che  ,  A  mtfura  che  .  Lat. 
quatenus  .  Gr.  orap  ocrov  .  Bocc.  introd.  Per  quanto  egli 
avrà  cara  la  nollra  grazia  ec.  fi  guardi . 

$.  CI.  Per  rata  ,  e  Per  errata  ,  vagliano  Proporzionalmen¬ 
te  ,  Secondo  quella  parte,  che  tocca  convenevolmente  a  ciajcu- 
no  ,  Lat.  rata  pontone  .  G.V.  S.  io.  i.  Ebbe  dal  comune  di 
Firenze  tremila  fiorini  d’  oro  ,  e  fimile  per  errata  dell’  al¬ 
tre  terre  Guelfe  di  Tofeana .  F  12.  35.  5.  Dare  il  comune 
ogni  anno  per  provvilione  ,  e  ufufrutto  a  ragione  di  cin¬ 
que  per  centinaio  1’  anno  ,  dando  ogni  mefe  la  paga  per 
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rata  di  mefe .  Sen.  ben.  Varch.  4.  28.  Chiunque  è  cittadino, 
o  buono  ,  o  reo  ,  che  egli  fia  ,  ne  partecipa  per  1’  errata 
fua  .  Ctriff.  Calv.  3.  91.  Quivi  Cinffo  il  legno  ,  che  recol¬ 
lo,  A  tutti  lo  donava  per  fua  rata, Nè  più  all’ un, che  al¬ 
tro  fe  vantaggio  . 

$.  GII.  Per  fimile.  vale  lo  fieffo  .  che  Similmente .  Lat.  7?- 
mtli  modo  .  fimiliter  .  Gr.  ^oims  .  Frane.  Barb.  49.  3.  Per 
fimil  d’  ogni  via  ,  Che  lafli  antica  ,  fe  nova  non  provi  , 
Gran  tuo  periglio  movi.  E  71.  13.  E  tu  più  d’altri  cento 
Forai  di  quelli  per  fimile  avere  .  E  82.  21.  Per  fimil  dei 
pigliare,  E  della  luna,  e  degli  altri  pianeti. 

$.  CHI.  Per  fingulo  .  vale  Particolarmente  .  Puntualrnen- 
te  .  A  cofa  per  cofa  .  Lat.  fingillatim  .  Gr.  tKeerov  .  V it. 
S.  Gio:  Bat.  E  così  diceva  per  fingulo  di  tutte  1’  altre  cofe 
della  pafiàone  .  Cr.  i.  13.  4.  Apprefib  il  domandi  quello 
avrà  fatto  del  grano  ,  e  del  lino  ,  e  di  tutte  1  altre  cofe 
per  fingulo.  Cavale.  Frutt.ling,  Troppo  farebbe  lunga  ma¬ 
teria  a  denominare  per  fingulo  le  diverfe  qualità  delle  per- 
fone  . 

$.  CIV.  Per  tanto  .  vale  Perdi  .  In.  quapropter  .  ideo  . 
itaque  .  Gr.  toto  .  M.  F.  9.  88.  i.  Li  figliuoli  di  Tano 
da  Caflello  della  cafa  degli  IJbaldini  feguaci  de’  signori  di 
Milano,  e  per  tanto  a  i  loro  conforti  nimici  ec.  una  mat¬ 
tina  innanzi  il  fare  del  giorno  prefono  Montebene  .  Segr. 
Fior.  Art.  guerr.  3.  Voi  per  tanto  ec.  confidererete  le  qua¬ 
lità  di  quelle  mie  fatiche  .  Pecor.g.  i.  nov.  2.  Non  vorrei, 
che  collui  avelie  apparato  alle  mie  fpefe ,  e  per  tanto  io 
il  vo’  fapere  .  E  3.1.  Ieri ,  meflere  ,  toccò  a  me  l’andare 
penfofo,  oggi  pare,  che  tocchi  a  voi,  e  per  tanto  io  non 
voglio  ,  che  penfiate  più  fopra  quello  fatto  . 

$.  CV.  Per  tanto  .  vale  anche  Tuttavia  .  Nondimeno  ."LìX. 
attamen  ,  nihiiominus  .  Gr.  èStv  nToov.  Lab.  346.  A  quello 
fervigio,  e  ad  ogni  altro  molti,  anzi  tutti  quanti,  che  di 
là  ne  fono  ,  farebbono  flati  più  di  me  fufficienti  ec.  ma 
per  tanto  a  me  toccò  la  volta,  perchè  la  cola  ec.  in  par¬ 
te  a  me  apparteneva  .  • 

evi.  Per  tanto  che.  vale  Perciocché .  f.<it.quontam  .Gv* 
ierel .  Mor.  S<.  Greg.  1.2.  Armoffi  ,  come  detto  è  ,  colle  lin¬ 
gue  degli  amici, le  quali  per  tanto  che  erano  antichi,  for¬ 
fè  meno  fi  potea  dolere  delle  parole  loro . 

CVII.  Per  tempijfmo .  fuperl.  di  Per  tempo  .  hzt.  fum¬ 
mo  mane .  Bocc.  «OD.  89. 13.  La  mattina  vegnente  per  tera- 
piffimo  levatali  fe  domandar  Giofefo  quello  ,  che  voleva 
fi  facefie  da  defìnare.  Cr.  io.  4.  2.  Dimefiicafi  (  lo  fparvie- 
re)  fe  molto  fi  tenga  in  mano,  e  maffimamente  per  tem- 
pilfimo  nell’ora  della  aurora.  Franc.Sacch.  nov.  18.  La.  mat¬ 
tina  per  tempilfimo  levandoli,  dille.  ^ 

§.  CVIII.  Per  tempo  ,  vale  lo  fieffo  .  che  Buon  ora  .  A 
buon  ora  .  Lat.  diluculo  .  primo  mane  .  Bocc.  nov.  <>3.  9.  E 
quivi  andalle  la  mattina  per  tempo,  e  confelIalTefi  .  Petr. 
fon.  63.  Vattene  trilla  ,  che  non  va  per  tempo  Chi  dopo 
lafla  i  fuo’  dì  più  fereni .  E  172.  Perchè  non  venne  Ella 
più  tardi,  ovver  io  più  per  tempo?  Dant.lnf.z6.  E  fe  già 
folle,  non  farla  per  tempo. 

$.  CIX.  Per  tempo  .  vale  anche  In  alcun  tempo  .  Mai  . 
petr.  fon.  83.  Prima  porla  per  tempo  venir  meno  Un’  im¬ 
magine  falda  di  diamante  .  Bemb.  rtm.  20.  E  prima  fia  di 
Ilelle  ignudo  il  cielo  ,  E  il  giorno  andrà  fenza  l’ufato  lu¬ 
me,  Ch’io  muti  llile ,  o  volontà  per  tempo  . 

$.  ex.  Per  torto  .  vale  Tortamente  .  Lat.  oblique  .  Gr. 
vrKayicóc  .  Cr.  4.  8.  5.  La  mifura  del  fermento  d’  un  cu¬ 
bito  ,  fecondo  Palladio  ,  efler  dee  ;  ma  a  me  pare  più 
lungo  eller  dovere  ,  mallimamente  in  luoghi  chinati  ,  in 
montuofi  ,  e  lecchi  ,  quando  fono  polli  nelle  folle  per 
torto . 

$.  CXI.  Per  traverfo  ,  vale  A  traverfo  .  Lat.  oblique.  Gr. 
vrKayleos .  Dittam. ’^.zS.  All’Affrica  per  traverfo,  e  per  lun¬ 
go  .  Cr.  p.  31.  3.  Faccendo  fpeffo  molte  linee  per  lungo  , 
e  per  traverfo  ,  che  dal!  una  all’  altra  parte  delle  reni  li 
dillendano. 

$.  ex  IL  Per  tutto  .  vale  In  ogni  luogo  .  Lat.  ubique .  Gr. 
vroMouxi.  Bocc.introd.  i'^.  Quafi  abbandonati  per  tutto  lan- 
guieno .  E  nov.  i.  6.  Non  Cappello  ,  ma  Ciappelletto  il 
chiamavano,  e  per  Ciappelletto  era  conofeiuto  per  tutto. 
E  nov.  6z.  2.  Il  dovrelle  voi  medefime  andar  dicendo  per 
tutto  .  Guar.  pafi.  fid.  5.  1.  Per  tutto  è  buona  llanza  , 
ov’  altri  goda. 

J.  CXIII.  Per  tutto  'ciò  ,  vale  Tuttavia  ,  Cow  tutto  ciò  , 
Co«  tutto  quefio  .  Lat.  tamen  ,  nihiiominus  .  Gr.  n’d ir  uoraav . 
Petr.Jon.iij.  Per  tutto  ciò  la  mente  non  s’ acqueta , Rom¬ 
pendo’!  duol ,  che ’n  lei  s’accoglie  ,  e  ftagna.  Bocc.  introd. 
16.  L’  avarizia  de’  ferventi  ,  li  quali  da  grolfi  falarj  ,  e 
fconvenevoli  tratti  fervieno  ,  quantunque  per  tutto  ciò 
molti  non  follerò  divenuti  .  E  mv.  86.  6.  Nè  v’  era 
per  tutto  ciò  tanto  di  fpazio  riraafo  ec.  che  altro  ,  che 
llrettamente  andar  vi  fi  potelle  ,  Bemb.  Afol.  i.  13, 
Quantunque  egli  amorofo  giovane  ,  e  follazzevole  folle  , 
per  tutto  ciò  fempre  altro  ,  che  modellamente  ,  non  par¬ 
lava  . 

$.  eXIV.  Per  tutto  quefio  ,  vale  Per  tutto  do  .  Lat.  nihi¬ 
iominus  ,  attamen  .  Gr.  hi'ì/  Urovr  .  Bocc,  nov.  89.  14.  Gio¬ 
fefo  per  tutto  quello  non  rifinava.  Petr.  fon.  80.  Per  tutto 
quello  amor  non  mi  fprigiona  ,  Che  1’  ufato  tributo  agli 
occhi  chiede  , 

$.  CXV.  Per  udita,  vale  Per  fama.  Per  avere  udito.  Bocc. 
nov.  34.  1.  Coloro  fchernendo  ,  che  tener  vogliono  ,  che 
alcuno  per  udita  fi  polla  inoamorajte  . 

§.  CXVI. 
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§.  CXVI.  PeY  ventura  ,  vale  A  cafo  ,  A  forte  ,  Acctden^ 
talmente  .  Lat.  forte  ,  forte  fortuna  .  Gr.  "taui  .  Bocc.  introd. 
4j.  Andavano  cercando  ec.  di  vedere  le  lor  donne  ,  le 
quali  per  ventura  tutte  e  tre  erano  tra  le  predette  fette  . 
E  nov.  7,  9.  Per  ventura  il  primo  uomo  ,  che  agli  occhi 
gli  corfe  ,  fu  Primaflb  .  E  nov.  44.  2.  A  cui  per  ventura  , 
vicino  alla  fua  vecchiezza  ,  una  figliuola  nacque  .  E  nov. 
98.4J.  Era  Tito  per  ventura  in  quella  ora  venuto  al  pre¬ 
torio  .  Boez.  Varch.  i.  Se  tu  per  ventura  non  fai, nè  che 
AnafiTagora  s’ebbe  a  fuggire,  nè  che  Socrate  fu  cofiretto  a 
pigliare  il  veleno  ,  nè  ec. 

§.  CXVII.  Per  verità  vale  Di  vero  ^  Certamente  .  Lat. 
e^uidem  y  revera.  Gr.  fiiv  ,  noi  ,  yi.  Pend.  Cr.  loi.  Egli  co¬ 
sì  facendo  Io  feguitava  ,  e  non  fapea  per  verità  quello  , 
che  r  Angiolo  facea. 

CXVIII.  Per  vicenda.,  vale  Vicendevolmente ,  A  vicen~ 
da  .  Lat.  yicijfim  .  Gr.  .  G.  V.  8.  82.  5.  Convenne  , 

che  tutti  i  cittadini  v’andaffono ,  o  mandafiòno,  come  toc¬ 
cava  per  vicenda. 

§.  CXIX.  Otta  per  vicenda .  v.  otta  $.1. 

Pera.  Erutta  nota  di  molte  ,  e  varie  ragioni  f  e  forte  .  Lat. 
pirurn  .  Gr.  ù-n-iov  .  Bocc.  nov.  69.  25.  Pirro  ,  io  ho  gran  di- 
fiderio  d’aver  di  quelle  pere,  e  però  montavi  Tufo,  e  git- 
tane  giù  alquante  .  Pirro ,  preftamente  falitovi  ,  cominciò 
a  gittar  giù  delle  pere  .  Vtt.  Benv.  Celi.  490.  Nella  quale 
ei  teneva  una  pera  bronca.  Alleg.zir,.  Farli  oggi  cortigia¬ 
no  è  un  mangiar  cotte  (  Per  ritornar  di  villa  )  a  proprio 
colto  Le  pere  mofcadelle  ,  e  bergamotte. 

§.  I.  Pere  guafte  ,  fi  diceano  anticamente  le  Pere  cotte  in 
vino  ,  e  afperje  di  zucchero  .  Frane.  Sacch.  nov.  124.  Quando 
erano  pere  guaite  ben  calde, al  compagno  rimaneva  il  ta¬ 
gliere;  d’altro  non  potea  far  ragione. 

§.  IL  Onde  in  proverò.  Afpettar  le  pere  guafte  ,  fi  dice  del 
Trattenerfi  oltre  al  convenevole  a  tavola  ;  perchè  le  Pere  gua- 
fte  fi  davano  fui  finir  della ’menfa.  Morg.  22.47.  Rinaldo  ri- 
Ipondea  :  pur  tolto  all’  alte;  Ch’afpettiam  noi  più  qui?  le 
pere  guaite  ? 

$.  III.  Dare  ,  0  Lafciare  le  pere  in  guardia  aW  orfo,  0  fi¬ 
lmili  ,  ya^liono  Fidarfi  di  chi  non  fi  dee,  0  Fidare  alcuna  co- 
fa  a  chi  n  è  avido.  Lat.  ovem  lupo  committere .  Gr.  vjy 
niiv  òiV  .  Ciriff.  Calv.  g.  84.  L’  orfo  è  qui  pollo  a  guardia 
delle  pere  . 

IV.  Lieva  le  pere  ,  ecco  T  orfo  i  e  fi  dice  per  avverti¬ 
mento  dell'  Aver  cura  alla  cofa  ,  che  tu  hai  in  mano ,  quando 
fopravviene  il  pencolo  di  perderla  . 

V.  V  orfo  fogna  pere,  0  firn  ili’,  proverò,  che  fi  dice  quan¬ 
do  Alcuno  s'  immagina  cofa,  eh'  e'  defideri  fommamente .  Lat. 
qui  amane  ,  ftòi  fornai  a  fingunt  ;  fperant  omnes  qua  cupiunt 
mimis .  Is/lalm.  8.  65.  Oh  baccellaccio  ,  1’  orfo  fogna  pere  . 
Vinc.  Martell.  rim.  5Ó.  Benché  noi  fiam  tant’  ora  a  quelle 
pere  . 

VI.  O  vud  quefio  ,  0  vuo'  delle  pere  ;  proverò,  che 
vale  '  Se  tu  non  vuo  quejìo  ,  tu  non  avrai  nè  quejìo  ,  nè 
altro . 

$.  VII.  Tal  pera  mangia  il  padre  ,  ch'ai  figliuole  allega  i 
denti  ,  che  anche  fi  dice  Tale  uva  ec.  Proverò,  che  vale  ,  che 
De'  difordini ,  e  degli  errori  del  padre  ne  tocca  a  far  la  peni¬ 
tenza  il  piu  delle  volte  a'  figliuoli.  patres  comederunt  uvam 
aceròam,  &  dente s  filtorum  oòftupefeunt  .Lafc.  Spir.'^.a,.  Non 
dice  il  proverbio,  che  tal  pera  mangia  il  padre,  ch’ai  fi¬ 
gliuolo  allega  i  denti? 

Vili.  Aver  la  pera  mezza  ,  vale  E  [fere  in  buona  fortu¬ 
na  •  Eat.  prof  pera  fortunà  uti  .  Ciriff.  Calv.  4.  155.  Ma  la 
perdita  fia  più,  che’l  guadagno,  E  fempre  non  ara  la  pe¬ 
ra  mezza. 

IX.  Fare  la  pera  .T».  pare  la  pera. 

idERBlo  .  y.  A.  Pergamo  .  Lat.  pulpitum  .  Gr.  dmfict^pov.  G. 
V.  10.70. 1.  Un  frate  Niccola  da  Fabbriano  dell’ordine  de* 
perbio  ,  e  gridò  ad  alte  boci  .  E  num. 

2.  E  CIÒ  fatto  ,  11  fece  al  perbio  uno  abate  di  Alamagna 
inoito  alletterato  ,  e  propuofe  in  latino  quelle  parole  . 
T/A  Pat.  Nojl.  La  figura  di  quella  donna  ,  che  voi  vede- 

a  ^  tiene  un  libro  in  mano  ec.  E  altrove  1 

Moltra  di  ammaelìrar  le  genti  ,  che  fono  appiè  del  per¬ 
bio  . 

Percettibile  .  L.  Add.  Che  fi  può  apprendere  ,  0  in¬ 
tendete.  La,t.  perceptiòuis .  Segn.  Mann.  Lugl.  5.5.  Alla  mi- 
feiicordia  appartengono  quei  configli  non  percettibili  ,  in 
virtù  de  quali  Dio  va  dietro  un  peccatore  ,  quando  più 
talvolta  li  vede  fuggire  da  elfo  . 

Percezione.  P.  L.  L  atto  dell'  apprendere  ,  ed  anche  la 
^°fit  CI  ppr  e  fa  .  l.zt.  perceptto.  Gr.  uccauKnfLt .  Dant.vit.nuov. 

2.  Nella  quale  tutti  gli  fpiriti  fenlitivi  portano  Je  loro  per¬ 
cezioni  . 

Perche  .  Particella  interrogativa  ;  e  vale  Per  qual  cagione. 
Eat.  quare?  cur  ?  Gr.  .  Dant.Purg.K.  Deh  perchè  vai? 
deh  perchè  non  t’  arrelti  ?  E  appref so:  L^Angel  di  Dio  mi 
prefe  ,  e  quel  d’  Inferno  Gridava  :  o  tu  dal  Ciel  perchè 
mi  privi?  Bocc.nov.\.P>.  Perchè  mi  dilìendo  io  in  tante  pa¬ 
role  .  E  nov.  79.  47.  Perchè  ricordavate  voi  Dio  ,  o’  san¬ 
ti  ■  E  nov.  90.  Io.  Perchè  non  diciavate  voi  a  me  ;  fal¬ 
la  tu  ? 

"P-'  Talora  fi  ufa  fenza  V  interrogazione  ;  e  vale  lo  fìeffo. 
Dant.  Inf.  ii.  Intendi  come  ,  e  perchè  fon  cofiretti  .  Petr. 
/o«.  90.  Qui  fon  fecuro  ,  e  vovi  dir  ,  perch’  io  Non  come 
oglio  il  folgorar  pavento.  Bocc.  nov.  pg.io.  Con  una  lun¬ 
ga  circuizion  di  parole  la  fua  fede  richiefe ,  ed  appreflb  il 
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configho  ,  e  r  aiuto  ,  e  chi  egli  era,  e  perchè  venuto  ,  e 
T  T  ^interamente  gli  difeoperfe  . 
p  t'  II-  ,  particella  rtfponfiva ;  e  vale  Per  cagione  che, 

ter  quefla  cagione  che  .  Lat.  quoniam  ,  quia  .  Gr.  imd  ,Sió<ii. 

Juffe"»'  ‘‘Lfzrf  fi'- 

r'  Pdor  di  fua  natura 

tere'’  P  W  cominciò  a  volere  rifeuo- 

tere  ,  e  fare  quello  ,  perchè  andato  v’  era  .  E  nov.  i<:.  14. 

mai  ?fhe  ec.  "i^^re,  e  di  voi  non  ragionaffe  giam- 

§.  IV.  Perchè,  in  vece  di  Perciocché,  0  Per  amor  che  .hit. 
quoniam.  Gr.  on.  Petr.  canz.  18.  i.  Perchè  la  vita  è  breve, 
E  lo  ngegno  paventa  all’  alta  imprefa  ,  Nè  di  lui  ,  nè  di 
iei  molto  mi  fido.  Eocc.  «021.47.  18.  Perchè  ella  così  tofio 
non  eleggeva,  le  dicea  villania. 

y.  Perchè  ,  in  vece  di  Acciocché.  Lat.  ut.  Gr.  'ira.  Bocc, 
nov.  89.  9.  Per  la  qual  cofa  un  mulattiere  prefa  una  fiec- 
ca  prirna  affai  temperatamente  lo  ’ncominciò  a  battere, 
perché  1  palfalTe  .  Petr.  canz.  18.  Rifalda  ’l  cor  ,  per- 
chè  piu  tempo  avvampi  .  Dant.  Inf.  11.  Ma  perchè  poi 
ti  baiti  pur  la  villa  ,  Intendi  come  ,  e  perchè  fon  co- 
ilretti . 

fi^^e:he  ,  in  vece  di  Per  la  qual  cofa  ,  Laonde,  Per¬ 
eto.  Lzt.ex  quo,  quamoòrem .  Gr.  d/s,  auxiatt.  Bocc. nov. 
12.  19.  Perchè  riveftitofi  de’  panni  fuoi ,  che  nella  valigia 
erano  ec.  quali  per  divino  miracolo  adivenne  ec.  Dant. 
Purg.z.  l  erchè  1  occhio  da  preflTo  noi  follenne  .  Petr.  fon. 
55.  P^tch  IO  di  lor  parlando  non  mi  fianco.  Nov.ant.ioo. 
17.  Alcuna  volta  per  lo  giacere  rivefeio  adiviene  ,  che  ’i 
langue  li  pguna  intorno  del  cuore  ,  perchè  ne  riceve  an- 
gofcia  ,  e  ridebolifcono  gli  fpiriti  .  Fior.  S.  Frane.  151.  Il 
tale  comraife  il  tale  peccato  ,  perchè  gli  furono  cavati  gli 
occhi  .  C«/  /ftr.  74.  Perchè  ti  priego,  che  tu  ti  afienga  di 
fare  efercizio  violento  ,  e  di  mangiare  come  tu  fuoli ,  le 
fave  a  Itaia  ,  e  le  ciriege  a  celle . 

Perchè ,  in  vece  di  Benché  ,  Quantunque  ,  Avve¬ 
gnaché ,  Ancorché .  Lat.  etiamfi ,  quamquam  .  Gr.  rtdv  ,  v.al- 
ncip  .  Bocc.  nov.  21.  12.  Che  perchè  egli  pur  volelfe  ,  egli 
noi  potrebbe  ,  nè  faprebbe  _  ridire  .  Dant,  Inf.  ^2.  Ond’ egli 
a  me  :  perche  tu  mi  difchiomi  ,  Nè  ti  dirò  ,  ch’i’  fia,  nè 
mofierrolti ,Se  mille  fiate  in  fui  capo  mi  tomi.  Petr. canz. 
18.7.  Onde  parole,  copre  Efeon  di  me  sì  fatte  allor, eh’ i’ 
fpero  Farmi  irnmortaj ,  perchè  la  carne  muoia  .  G.  V.  7. 
144.4.  Perchè  i  Saracini  rompefibno  le  mura  il  dì, la  not¬ 
te  erano  riparate  ,  e  fioppate  o  con  tavole  ,  o  con  facchi 
di  lana  ,  e  di  cotono . 

§.  Vili.  Perchè  ,  in  vecpdi  Che  .  Lat,  quod,  ut.  Gr.  S- fi¬ 
ni  .  Bocc.  «oi;.  44.  8.  Che  vi  fa  egli,  perchè  ella  fopra  quel 
yeron  fi  dorma?  ec.  maravigliatevi  voi,  perchè  egli  le  fia 
in  piacere  1  udir  cantar  l’  ufignuolo,  che  è  una  fanciullina? 
Pit.  Bari.  87.  Non  gli  piace  la  morte  de’  peccatori  ,  anzi 
perchè  fi  convertano  ,  e  abbiano  fallite  . 

IX.  Perchè  ,  coll'  articolo  II ,  pojìo  avveròialm.  v.  jj. 
perche', 

X.  Perchè  ,  coll'  articolo  in  forza  di  nome  ,  vale  Cagio¬ 
ne.  Lat.  cauffa .  Gr.  cufioi  .  Bocc.  nov.  16,  18.  Senza  alcuna 
cofa  dire  del  perchè,  amenduni  gli  fece  pigliare  a  tre  fuoi 
fervidori  .  Dant.  Inf.  52.  Dimmi  ’l  perchè,  difs’io,  per  tal 
convegno.  Tratt.gov.  fam.  Riprennbiie  è  battere  chi  non 
fa  il  perchè.  Fior.  S.  Frane.  2.  Gittofiì  in  orazione  pregan¬ 
do  Iddio,  che  gli  rivelalfe  il  perchè, 

§.  XI.  Perchè  'no  ,  e  Perchè  sì  ,  fuo  contrario  ,•  modi  òajfi, 
e  fi  ufano  per  rifpondere  altrui  ,  quando  altri  non  vuole  ,  0  non 
fa  rifpondere  il  perchè  .  Fir,  Trin.  2.  6.  E'  non  gne  n’  ha 
voluto  dire  perchè  sì  ;  bafta  ,  eh’  e’  fa  ,  eh’  ella  n’  è  con¬ 
tenta  . 

Perciò'  .  Per  quefìo  ,  Per  quefla  cagione  ,  Per  la  qual  cofa  . 
Lat.  ideino  ,  hac  de  cauffa  .  Gr.  S'fi  ,  ìfivtp  .  Dant.  Inf. 
18.  Perciò  a  figurarlo  gli  occhi  affifiì  .  Bocc.  pr.  4.  Ma 
quantunque  celiata  fia  la  pena  ,  non  perciò  è  la  memo¬ 
ria  fuggita  de’  benefici  ricevuti  .  Caf.  lett.  9.  Perciò 
Vofignoria  le  creda  tutto  quello  ,  che  ec.  le  dirà  da  mia 
parte. 

$.  In  vece  di  Nondimeno ,  Non  per  tanto,  l.ìt.nihilominus. 
Gr.  (lii/nznys  .  Bocc.  nov.  5.  8.  Le  femmine  ,  quantunque  in 
vefiimenti  ,  ed  in  onori  alquanto  dall’  altre  varino  ,  tutte 
perciò  fon  fatte  qui,  come  altrove. 

Perciocché'.  Particella ,  che  rende  ragione  del  detto  di  fo¬ 
pra  ;  Imperciocché  ;  e  talora  vale  lo  ftejjo  ,  che  Perchè  .  Lat. 
nam,  etenim.  Gr.  ydp,  -/jfi  ydp .  Bocc.  pr.  1.  Perciocché  dal¬ 
la  mia  prima  giovanezza  infino  a  quello  tempo  oltre  mo¬ 
do  elTendo  accefo  fiato  d’  altifiimo  ,  e  nobile  amore  ec.  E 
introd.  5.  Ma  perciocché  qual  fofle  la  cagione  ,  perchè  le 
cofe  ,  che  appreffo  fi  leggeranno ,  av venifiero  ,  non  fi  po¬ 
teva  fenza  quefla  rammemorazion  dimofirare ,  quali  da  ne- 
•ceffìtà  cofiretto  a  fcriverle  mi  conduco  . 

§.  Talora  denota  la  cagione  finale ,  come  Acciocché  ,  Affin¬ 
chè  .  Bocc.  nov.  ip.  6.  Perciocché  tu  non  creda  ,  che  noi 
ec.  crediamo  avere  altra  moglie  ,  o  altrimenti  fatta  > 
che  tu  ec.  voglio  ec.  E  nov.  36.  12.  Figliuola  mia  ,  non 
dir  di  volerti  uccidere  ,  perciocché  ,  fe  tu  1’  hai  qui  per¬ 
duto  ,  uccidendoti  ,  anche  nell’  altro  mondo  il  perde- 
refii  . 


PeP-COSSA  .  Battitura  ,  e  Colpo  ,  che  fi  dà  ,  0  fi  tocca ,  e  per 

lo  pik 
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h  piitfim  fmu  .  Ut.  ÌBus  ,,pUia-  Gr.  ««j.».  Secc.mv 
-8  17  E  cerco  per  tutto,  e  riguardato,  e  non  trovatogli- 
fi  nè  piaga, nè  percoffa  alcuna,  per  li  medici  generalmeti- 
te  fu  creduto  lui  di  dolore  effer  morto.  Dant.Pmg.i.Naì- 
r  altra  pianta  ,  che  faceffe  fronda  ,  O  induraffe  ,  vi  puot? 
aver  vita  ,  Perocché  alle  percoffe  non  feconda .  Petr,  canz. 

A  2  Infino  allor  percolìa  di  fuo  ftrale  Non  effcrmi  pana¬ 
ta  óltre  la  gonna  .  f  fon.  199.  Nè  mai  faggio  nocchier 
guardò  da  fcoglio  Nave  di  merci  preziofe  carca,  Quantio 
Tempre  la  debile  mia  barca  Dalle  percoffe  del  fuo  duro  or¬ 
goglio  .  Sagg.  nat.  efp.  97-  Non  può  dirfi  di  certo  ,  fe 
venga  quivi  formato  il  Tuono  ec.  dall  intronamento  ,  che 
dalle  percoffe  del  metallo  ,  mediante  il  filo  ,  riceve  il 

Per^cÓsso  .  Add.  da  Percuotere.  L^t.  per cuffus .Gr. 

Utyos  .  Arrigh.  68.  La  maritata  vende  fe  fteffa  ,  percolla 
da  avarizia  .  Bern.  rim.  1.  56.  Ufcinne  pefto  ,  livido  ,  e 
percoffo  .  Buon.  Pier,  i,  2.  2.  Querce  percoffa  ,  npercofla 

PercÒssura.  Percotimento.  percujfo ,  iSìus.  Gr.orx»^ 
yif  .  S.  Ag.  C.  D.  Correggevole  nella  verga  degli  uomi- 
m  ,  nelli  ratti  ,  e  nelle  percolfure  de  figliuoli  degli  uo¬ 
mini  .  ,  •  r'-  <  ■.  ' 

pERCOTENTE.C/&e  percuote  .  Lat.  percutiens  .  Qr.  0  orxnr- 
T&>y  .  Buon.  Pier.  i.  4.  7-  Sì  perchè  nel  cader  poi  1  una,  o 
l’altra  Palla,  o  la  percotente,  o  la  percoffa  Percota,o  uo¬ 
mo,  o  donna.  t  r 

Percotimento.  Il  percuotere  ,  Percola  .  Lat.  percuj- 
fio  ,  ÌBus  .  Gr.  .  Tef  Br.  2.. 37-  percotimen¬ 

ti  de’  venti  gli  ftringono  ,  e  cacciano  si  fortemente  ,  cne 
elli  paffano  la  nuvola  ,  e  fa  tonare  ,  e  balenare  ,  e  cade 
giù  di  tal  forza  per  li  grandi  venti  ,  che  la  cacciano ,  che 
alcuna  cofa  non  ha  contra  lei  fortezza  .  P  apprejjo  :  blJa 
menoma  nel  fuo  venire  per  lo  percotimento  dell  aere  ,  e 
de  nuvoli  .  M.  Aldobr.  B.  V.  Quando  alcuna  cofa  vi  s  ac- 
coftaffe  ,  o  eh’  elle  riceveffero  alcuno  percotimento  .  BuU 
O  con  percotimento  offendono  lo  corpo ,  o  con  altra  foz- 

zezza  macchiano  la  vita  altrui  . 

Percotitore.  Che  percuote .  Lat.  percuffor .  Gr.  'tXj/jcwìt. 
Amm.  ant.  19.  12.  E  ficcome  le  cofe  falde  fono  percollc 

con  dolore  del  percotitore, così  niuna  ingiuria  !paffa,e  fen- 
tefi  dal  grande  animo  .  Com.  Par.  é.  Uno  de  percotitori 

di  Cefare  da’  fervi  fue  morto  . 

Pemm.  Che  percuote .  Lat.  epuit  percutit . 

Gr.  n  nr-KÓTraaci  .  Ltbr.  Pred.  Lo  giunfe  con  la  lancia  per- 

cotitrice  nel  petto.  rr  -a  r-, 

Pgj^CQ.j'iTURA.  Il  percuotere  .  Lat.  percujjio  ictus  .  or. 

mtcHyet  .  But.  E  quello  fu  la  percotitura  del  piè  nel  capo 

Percuotere  .  I^ar  colpo  .  Battere  ,  Buffare  .  Lat. 

tere  pulfare  ,  verberare  .  ór.  'ircuav  ,  ruoTTeiV  ,  orkurray  . 
Boec.  nov.  15-  2?.  Prefa  una  gran  pietra  ,  con  troppo  mag¬ 
gior  colpi ,  che  prima ,  fieramente  cominciò  a  percuoter  la 
porta.  £  nov.j9.^6.  Ella  vi  potrebbe  gittare,o  percuotere 

in  parte,  che  vi  putirebbe  .  „ 

I.  Per  metaf.  Petr.fon.z99,  Poiché  1  di  chiaro  par, che 
la  percuota  ,  Tornali  al  Cielo  .  £  canz.zo.  2.  Se  mai  p«- 
cuote  Gli  orecchi  della  dolce  mia  nemica.  Dant.lnf.  Or 
fon  venuto  La  ,  dove  molto  pianto  mi  percuote .  £  Purg. 
9.  Di  gemme  la  Tua  fronte  era  lucente  Polle  n  figura  del 
freddo  animale,  Che  con  la  coda  percuote  la  gente  .  £r^«c. 
Sacch.  rim.  6 5.  Ma  Fabbrizio,  e  Metello  vi  fia  a  rnente  , 
Che  mai  neffun  teforo  li  percoffe  .  Caf.  lett.  36.  Sia  con- 
tenta  di  perdonarmi  ,  e  d’ incolpar  ^di  ciò  le  podagre  ,  o 
chiragre  ,  che  par  mi  percuotano  più  volentieri  le  dita  , 
che  fcrivono  ,  che  alcuna  altra  parte  •  ,  . 

§.  II.  In  figntfic.  neutr.  vale  Urtare  ,  Imbatter ft  ,  Dar  di 
cozzo  ,  Dar  d'  urto.  Lat.  offendere  .  Gr.  fixdorTcìv.  Bocc.nov. 
14.  8.  Con  grandiffimo  impeto  di  fopra  all’  ifola  di  Cefa- 
lonia  percoffe  in  una  fecca  .  Dant.  Purg.  28.  In  quella  al¬ 
tezza  che  tutta  è  difciolta  ,  Nell’aer  vivo  tal  moto  per¬ 
cuote.  Perr.  canz.  16.  ó.  Penfando:  qui  percoffe  il  vago  lu¬ 
me.  Te/.  Br.  3.  j.  Ma  quella,  che  corre  per  pietre,  è  mi¬ 
gliore  acqua  per  lo  percuotere  delle  pietre  ,  che  la  fan 
più  dilicata  .  Salv.  Spin.  2.  2.  Ma  andiamo  a  dare  una 
volta  ,  e  ’ntanto  potremmo  forfè  percuotere  in  ser  Ciap¬ 
pelletto  .  .  ,  .rr  n 

5.  III.  Per  Azzuffarft  ,  Venire  a  battaglia  ,  Affrontarji  • 

Lat.  congredi  ,  manus  conferere  .  Gr.  (JM^tSicu  .  Star.  Pift. 
a2.  Francamente  fi  percoffono  con  quello  di  fuori  .  M.  V. 
7.  15.  E  quella  fchiera  dovea  percuotere  appreffo  i  fedi- 

Pe*rcuss  ARE  .  Percuotere  .  Lat.  per  cut  ere  ^Julfare  .  Gr. 
oralnv  ,  oc'KììT'ruv  .  Pac,  Dav.  ann.  2.  35*.Qli  fcalatori  del- 
r  argine  ,  come  fotto  muraglia  ,  eran  di  fqi^^  percuffati 
duramente  (  il  T.  Lat.  ha:  gravibus  fuperne  ictibus  conni- 

ftabantur  )  t  • 

Percussente.  V,  a.  che  percuote  .  Lat.  pneuttens  .  Gr. 
d  orKtiTowr  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Chi  cosi  faceffe  ,  non  rice¬ 
verebbe  danno  dall’  Angelo  percuffente  • 
Percussione.  Percoffa  ,  Percotimento .  Lat.  percuffio .  Gr. 
lOSilis  .  Mor.  S.  Greg.  i.  2.  Ora  attendi  ,  che  vane  fon  le 
maniere  delle  percuffioni  .  Introd.  Viri.  Tante  fono  le  co¬ 
rone  ,  quante  le  percuffioni  .  Cron.  Morell.  Ira  ha  cinque 
rami  ,  cioè  malavoglienza  ,  contenzione  ,  percuffione  ec. 
Paci.  Orof.  Per  la  percuffione  del  grande  pelilo  crepò,  e 
ruppefi  il  ghiaccio. 


PER 

P E  R  C  U  S  S  I V  O .  Add.  Che  ha  virtù  di  percuotere .  Pallad.cap^ 

4.  L’  acqua  freddiffima  ,  e  percuffiva  è  nociva  al  petto,  a 
nerbi,  e  allo  Itomaco  (  queflo  luogo  non  è  nel  T.  latino') 

Percussore.  Percotitore .  Lat,  percuffor .  Gr.^  otKuk’ois  .  M. 

F.  7. 24.  Pe’  noltri  percuffori  idonei  ec.  co’  tuo’  guai  forfè  ti 
jffponàesQmo  .Rim.ant. P.N.Guitt.O  vengiador  d’ogni  mio 
percuffore  .  _  „  „  , 

Perdente  .  Che  perde  .  Lit.  perdente  viBus  .  Gr.  . 

Mor,  S.  Greg.  Che  donde  effi  credono  rimaner  più  perden¬ 
ti  ,  per  quello  ne  ritornano  appreffo  più  ricchi  .  Nov.  ant. 
19.  6.  Meffere,  rioi  non  faremo  perdenti  ,  che  noi^  avemo 
r  anima  fua  in  prigione  .  Bern.  Ori.  i.  1.  6.  Poiché  contro 
ad  amor  pur  fu  perdente  Colui  ,  che  vinfe  tutte  1  altre 
cofe  .  Tal].  Ger.  17.  7.  Fu  perdente  ,  e  vincente  ,  e  nelle 
avverfe  Fortune  fu  maggior,  che  quando  vinfe. 

Perdenza.  V.  a.  Perdita  ^  Perdimento.  Lat.  *  amiffio  .  Gr. 
diroffoxH.  Filoc.z.  172.  Ho  preveduto,  che  meno  danno  fa¬ 
rà  la  morte  di  Biancofiore  ,  che  la  perdenza  di  Florio  . 
Rim.  ant.  P.  N-  Guid.  Giud.  Da  che  m’  ha  così  prefo ,  Non 
mi  lafci  in  perdenza  . 

Perdere.  Rejìar  privo  ff  alcuna  cofa  già  poffeduta .  Lit.per» 
dere,  amittere .  Gr.  dirolStiAfty .  Bocc.  nov.  57.7.  Non  illette 
guari ,  che  egli  perdè  la  villa,  e  la  parola  ,  ed  in  brieve 
egli  fi  morì  .  £  wou. 98.  io.  Intantochè  il  cibo,  e  ’l  Tonno 
perdutone ,  per  debolezza  fu  collref to  a  giacere .  Dant.  Purg. 

5.  Quivi  perde’  la  villa  ,  e  la  parola  .  £  17.  Ancifa  t’hai, 
per  non  perder  Lavina,  Or  m’  hai  perduta  .  £  29.  Ma 
quando  i’  fui  sì  preffo  di  lor  fatto,  Che  l’obbietto  comun, 
che  ’l  fenfo  inganna  ,  Non  perdea  per  ditlanzia  alcun  fuo 
atto  ec.  Petr.  fon.yi.  Pianga  Pilloia,  e  i  cittadin  perverfi, 
Che  perduto  hanno  sì  dolce  vicino  .  £  canz.  26,  6.  Così 
nulla  fen  perde.  Cavale.  Frutt.ling.  Come  dice  san  Gre¬ 
gorio  fichi  non  ama  ,  non  ha  che  perdere,  ficchè  non  te- 
•me.  Salv.Granch.s^.z.  Pure  egli  è  me’  perder,  che  llraper- 
dere  (  cioì  :  e  meglio  perdere  alcuna  parte  ,  che  ’/  tutto  ) 
nife.  Cale.  18.  Bifogna  ,  che  ciafeuna  delle  parti  faccia 
ogni  sforzo  per  non  perder  punto  di  campo  in  fui  prin¬ 
cipio.  .  j  jj 

§.  I.  Perdere ,  Contrario  di  Vincere  ;  e  s  intende  tanto  del 
giuoco  ,  quanto  di  qualunque  altra  cofa  ,  che  ft  faccia^  a  con¬ 
correnza.  hit.  perdere,  jaBuram  accipere .  Gr.  inyvMy. 

Dant.  Purg.  6.  Quando  fi  parte  ’l  giuoco  della  zara.  Colui, 
che  perde  ,  fi  riman  dolente  .  Bocc.nov.  19. 12.  Io  non  vo¬ 
glio,  che  tu  perda  altro  ,  che  mille  fiorin  d’  oro  .  £  nov. 
79.  20.  Per  certo  con  voi  perderieno  le  cetere  de’faggin^r 
li  ,  sì  artagoticamente  llracantate  . 

§.  IL  Onde  Fare  a  perder  colle  taf  che  rotte  ;  in  modo  pro- 
verb.fi  dice  di  Chi  perde  fempre  i  modo  baffo  .  Malm.  4.  ir. 
Perchè  giocando  fempre  giorno  ,  e  notte  ,  Farebbe  a  per¬ 
der  con  le  tafche  rotte  . 

$.  HI.  Perdere,  diciamo  anche  per  lo  Contrario  di  Guada* 
gnare  ,  quando  fi  parla  di  traffichi ,  e  mercanzie  ,  cioè  Met¬ 
tervi  del  capitale ,  come  :  Credetti  guadagnare  ,  e  ho  per¬ 
duto  ,  .  . 

§,  IV.  Perdere  ,  per  Confumare  tn  vano.  Gettar  via.  Lat. 
frujìra  terere ,  incaffum  confumere .  Gr.  àf  xeyòr  zoi'mre/.(2eiv  . 
Bocc.  nov.  2. 6.  Perduta  ho  la  fatica  ,  la  quale  ottimamente 
mi  parca  avere  impiegata  .  Petr.  fon.  54.^  Perdendo  inutil¬ 
mente  tanti  paffi  .  Dant.  Purg.  ?.  Che  ’l  perder  tempo  a 
chi  più  sa  più  fpiace  .  Efp.  Pat.  Noft.  Or  Dio  ,  come  uo¬ 
mo,  perde  il  tempo  .  Bern.  Orl.z.zi.z.  Nè  voler  per  non 
perdere  un  bel  detto.  Guadagnar  qualche  fcherzo,  e  fatto 

brutto  .  ... 

§.  V.  Perdere  ,  per  Difperdere  ,  Mandare  tn  rovina  ,  Far 
capitar  male.  Lzt.  perdere  ,  peffundare  .  Gr.S'iaipòelpetv ,  ctT9\- 
Kv&y  .  Bocc.  introd.  16.  E  fervendo  in  tal  fervigio  ,  fe  mol¬ 
te  volte  col  guadagno  perdevano  .  Guid.  G.  Immaginando 
prepolle ,  con  le  quali  poteffe  perder  lalbne  ,  fenza  mani- 
fellamento  di  fua  vergogna  . 

VI.  Perdere,  pojìo  affolutam.  fi  dice  delle  cofe,  che  mu¬ 
tano  la  loro  qualità  ,  0  perdono  il  loro  vigore  .  Petr.  fon.  26.  E 
parca  dir  :  perchè  tuo  valor  perde  ?  Veder  quell’  occhi  an¬ 
cor  non  ti  fi  tolle  .  Bemb.  Afol,  3.  175.  Era  nella  llagion  , 
che  il  ghiaccio  perde  . 

J.  VII.  Perder  di  traccia  checcheffia  ,  vale  Smarrirne  la 
traccia  .  Taff.  Ger.  7.  2.  Qual  dopo  lunga  ,  e  faticofa  cac¬ 
cia  Tornanfi  melli  ,  ed  anelanti  i  cani  ,  Che  la  fera  per¬ 
duta  abbian  di  traccia  . 

Vili.  Perdere  di  vijìa ,vale  Non  veder  piu  una  cofa  ve¬ 
duta  per  qualche  tempo  innanzi  :  il  che  fi  dice  anche  Perder 
ó’  occhio  .  Pir.  Lue.  5.  i.  Per  Ilare  a  udire  una  meffa,  i’  ho 
perduto  Lucido  d’occhio.  Sagg.  nat.  efp.  15J.  Finché  ridot¬ 
ta  della  grandezza  d’una  minutilfima  lente,  la  perdemmo 
di  villa  in  quell’  ultimo  liquefarli  . 

§.  IX.  Perdere ,  0  Perderfi  /’  acconciatura ,  0  la  lifeiatura  , 
fi  dicono  quando  vien  meno  1'  occaftone  di  far  quello,  a  che  al¬ 
tri  s  era  preparato.  Lat.  rem  non  a ff equi ,  aberrare  .  Gr.  diro- 
’TvyxfiyHv ,  a<pdAi^tu  .  Geli.  Sport.  5.  4’  Eimè,  eh  ^ei  fi  per¬ 
derà  r  acconciatura  .  Cecch.  Servig.  prol.  Ma  chi  l’avea  im¬ 
parata  non  volle  Perder  1’  acconciatura  .  Dep.  Decam.  i2i_. 
Ella  a  maggior  cautela  ,  o  per  non  fi  perdere  (come  noi 
fogliam  dire)  l’acconciatura  ec.  volle  pur  foggiugner  poi. 
Buon.  Pier.  2.  4.  17.  Mi  fon  perduta  ogni  mia  lifeiatura  . 
£  2.  4.  25.  Q^uella  volta  io  dirò,  come  fi  dice  ,  D’effermi 
perfa  anch’  io  la  lifeiatura  . 

$.  X.  Perder  la  buffala .  z;.  B  u  S  S  O  L  A  §.  I. 

§.  XI.  Perder  la  meffa,  vale  Non  giugnere  in  tempo  a  fen- 

tir 


PER 

tir  la  meffa  ,  Non  intervenire  al  sagriflzio  della  weffa  .  Ifp. 
Pat.  Nofi.  E  piuttolio  vorrebbe  perdere  quattro  me/Te ,  che 
una  fola  ora  di  dormire  . 

§.  Xn,  Perder  la  fcherma  ,  o  la  ferina  ,  vale  Efcir  di  se. 
Non  Ja per  quel  ^  che  un  fi  faccia .  Bern.rim.i.66.  E  le  com- 
pofizioai  efeon  fovente,  Che  fari  perder  la  fcherma  a  chi 
cnmpoae .  E  Ori.  i.  15.  Quivi  perdon  la  fcrima  le  ra¬ 
gioni  . 

XI II.  Perder  le  jìaffe  ,  fi  dice  dello  Ufeire  il  pie  della 
fìaffa  a  chi  cavalca  .  Morg.  21.  13Ó.  E  pofe  lui  ,  e  ’l  caval¬ 
lo  a  giacere  ,  E  una  flaffa  perfe  nel  cadere  . 

§.  XIV.  Perdere  gli  occhi  ,  vale  Perdere  ogni  cofa  ,  Bern. 

Meiampo  in  profezia  ,  Dille  a 
indo  già  ,  che  cafeherebbe  ec.  Con  quella  cafa  ,  che  non 
e  ancor  mia  cc.  In  elTcr  marcia  gli  occhi  perderebbe  . 

^  XV.  Pep-dere  il  cuore.,  vale  Sbigottirfi .  Dm.Comp.  ^.6^. 
I  Cavalcanti  quel  dì  perderono  il  cuore ,  e  il  fangue  ve- 
‘^^ndo  ardere  le  loro  cafe,  e  palagi  ,  e  botteghe. 

§•  XVI.  Non  ne  perder  nulla,  vale  RaJfomigUare  moltijfi- 
mo  .  Lat.  optime  referre  .  Gr.  x«A<re«  òpcoièSnu  .  Fir.  Af.  26. 
Guarda  come  ciafeun  .membro  fe  le  ralfomiglia  che  egli 
non  ne  perde  nulla  ! 

§.  XVII.  Perderli  in  alcuna  cofa  ,  vale  Comptacerfene  pià 
del  dovere .  Fine.  Mart.lett,  Conofeendo  la  lor  poca  vir¬ 
tù  {  de  miei  J metti  )  non  folamente  non  mi  perdo  nella 
ariezione  di  e/ii,  ma  flo  molte  volte  in  dubbio, fe  io  deb¬ 
bo  accompagnarli  col  nome  mio  . 

XVIII.  Efjtr  perduto  d  alcuno ,  vale  Efferne  grandemen¬ 
te  innc^orato  .  Lat.  aliquem  deperire  .  Gr.  ioriucurt^cu  mn  . 
Tac.  Dav.  ann.  ii.  Giovane  il  più  bello  di  Roma,  di 

cui  era  SI  perduta  ,  ^e  ,  per  goderli  tutto  T  adultero,  fe- 

1  ^l'-***^  Sillana  fua  moglie  nobiliffiraa. 

AlA.  Perder  l  urlo  .  v.  URLO  IL 

Perdezza  .  F.  a.  Diflruggimento  ,  Perdimento,  Lat.  exi- 
tium  ,  perdttio  .  Gr.  ànà'KHa  .  Bemb.  Afvl.  5.  170.  SpelJb 
quell  altie  fciagure  lo  ’ncontrano  ec.  manchezza  di  tutte 
le  buone  opere,  di  tempo  ,  d’  onore,  d’amici  ,  di  coni¬ 
glio  ,  di  vita  3  e  di  se  medefimo  perdezza  ,  e  diftruggi- 

Perdigione.  Perdizione  .  Lat.  exhtum  ,  *  perditio  .  Gr. 
ccirctiKoix  .  Alam.  Gir.  21.60.  Infinchè  non  han  mede  a  per- 

Lifi^e  ’  ^  ^  tride  ,  e  laflfe  Le  figlie  di 

Pe  .y  D  I  G  I  O  R  .  Scioperato  .  Lat.  ocìofus  .  Gr.  etorpdypeiey  , 
Fir.  L«r.|.  4.  Oh  quanti  ce  ne  fono  di  quefti  perdigiorni  , 
e  di  quelti  be  coramvobis  ec.  che  fi  pafeono  peggio,  che 
il  cavai  del  Ciolle  Alleg,  4.  E  ’l  gentiluomo  è  quali  un 
perdigiorno  . 

Perdimento.  Il  perdere .  Lat.  exiftum ,  f  abiura  .  Gr.  àorei- 
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fienere  ,  e  1  Apportare  il  perdimento  de’  membri  .  Amm. 
ant,  2^.  j.  3.  Io  dico  3  che  ’l  perdimento  di  quella  gloria 
molm  è  piu  amaro  ,  che  ’l  tormentq  dello  ’nferno  .  Agn. 
Pana.  11.  E  cosi  fo  con  ordine  ogni  mia  faccenda,  e  fan- 
za  perdimento  di  tempo  . 

Perdimento  ,  per  Dannazione  .  Lat.  perditio  .  Gr.  ùttcS- 
.  Lab.  ^5.  Se  tu  hai  fentimento  ,  quanto  folevi  ,  non 
ilcerm  tu  ,  che  queito  è  luogo  di  corporal  morte  ,  e  per- 
dimento  d  anima  ,  che  è  molto  peggio  ? 

1  ERDiTA  .  Il  perdere.  Lat.  amijfw  .  Gr.  àirodo^.ri  .  Bocc.  in- 
Lod.e,^.  Ne  quali  nè  perverlità  di  tempo,  nè  perdita  d’a- 
mici ,  o  di  parenti,  nè  paura  di  se  niedefimi  avea  potuto 
amor,  non  che  rpegnere  ,  ma  raffreddare.  E  ir.  Af  106. 
rercio  mi  pare,  che  fe  voi  perdete  in  quello  afino  quella 
vergine  ,  che  voi  non  facciate  altro  profitto,  che  con  vo- 
Itra  oerdita  foddisfare  alla  vollra  indignazione.  E  dife.  an. 
70.  tmmi  intervenuto  come  alle  mofche,  le  quali  ec.  co¬ 
lf,  ai  ^  temerarie  ,  che  elle  fono  ,  fi  metton 

nCf,!!  occhi  degli  uomini  ,  donde  fon  bene  fpelfo  cacciate 
con  perdita  de  a  vua  ......  n.L..  . A 


umilmente  d’  ogni  oltrag¬ 
gio  palfato  domandò  perdonanza .  Coll.  S?.  Pad  E  però  è 

fan*»  ri- 

nida  Àh.  r  ' ’l  **'^*  ?^‘  ^aie  ucce!  nel  becchetto  s’ ao- 
Si  ,  di  Che  fi  coiSf 

mì'pmU^ci^aTh-  ^>^^^^Senza  conceduta  dafom- 

7Lcrnov^e  n^‘^  -^^^^^^  indulgentia .  Frane. 

S  to  nrù  Ihc  .  t  “™pa-?nta,  e  vanno  lafsà  a 

ottetto  pm ,  che  a  perdonanza.  E  Op.dhj.in.  Se  io  (lan¬ 
dò  nel  peccato  fo  una  orazione  ,  digiuno  ,  fo  lifooW 

PV‘'“"“c“  '  r"  *  ““"'a  a  Dio  con  gli 

altri  beni ,  che  10  faccia  ?  Frane.  Barò.  259.  i.  E  che  va 
pel  ufanza  Ad  ogni  perdonanza  . 

1  ERDONARE  .  Dar  perdonanza  .  Lat.  parcere  ,  ignofeere  , 

•  -Pftr.  fon.  80.  Lalfo  ,  ben  so  , 
che  dolorofe  prede  Di  noi  fa  quella  ,  eh’  a  null’  uom  per¬ 
dona  .  Bocc.  nov.  4.  II.  Vi  prometto,  fe  quella  rni  perdo- 

^  *^9"  peccare.  E  num.  12.  Perdo¬ 

natogli  ed  tmpollogli  di  ciò,  che  veduto  aveva,  filenzio. 
Dant.  Purg.  Pofciach  1  ebbi  rotta  la  perfona  Di  duo 
punte  mortali,  1  mi  rendei  Piangendo  a  quei,  che  volen- 
tier  perdona.  E  ii.  E  come  noi  lo  mal,  eh’ ave m  foffer- 
^  ciafcuno,  e  tu  perdona  Benigno, e  non 
guardare  al  nollro  merto  .  Bern.  Ori.  1.  9.  5.  Perchè  fiani 
dona°^  adulatori  ,  Ed  ognun  le  lue  colpe  fi  per- 

Perdonare,  per  Rifparmiare .  L^t.  parcere .  Gr.  auyyim- 
CMiy  .  Cron.Morell.zó  i.  Fa’  pure  ,  che  ne’  tuoi  libri  fia 
Scritto  ciò  ,  che  tu  fai ,  dillefamente  ,  e  non  perdonare 

rrf  V  Avendo  già  ogni  cofa  ftre- 

nuamente  ralfettato  ,  per  non  perdonare  eziandio  al  letto 
della  dortnente  vecchia  ,  prefa  una  coltre  ec.  E  io?.  Non 
perdonando  a  fpefa  alcuna , egli  aveva  ragunate  un  nume¬ 
ro  incredibile  di  orfe  ,  e  delle  maggiori  ,  che  fulTer  ville 

giammai  .  Red.  Inf.^9.  Non  la  perdonano  altresì  alle  car¬ 
ni  umani  . 

Per  DO  NATO  .  Add.  ^  Perdonare.  Lat.  dimiffus  .  Gr,  «cs- 
.  Albert,  cap.i^e,.  Di  peccato  perdonato  licuro  ardimen- 
ne  crelce.  Guicc. fior.  20.  S  intendelfero  perdonate  a  cia- 
Icuno  tutte  le  ingiurie  fatte  . 

Per  DONATORE.  Che  perdona.  Lat.  *  condonai  or  .  Mor. 

efl^o  conofee  di  quanto  tormento  fia  de¬ 
gna  ,  dove  manchi  la  pietà  del  fommo  perdonatore  .  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Mo  to  è  da  amare  quello  largo  perdona- 
T/n  ’  liberamente^,  _e  predo  ogni  offefi  per. 

dona  .  Coll.  Ab.  Ifac.  0,9.  Trovógli  paurofi  ,  e  amatori  di 
se  ,  e  perdonatori  alle  eorpora  loro 


VurìifiS  GÌr  Di7omL  D  ^  perdonatori  alle  eorpora  loro 

..  .  rijt.  i.  K.rir.  ui  lomma  fami  a  è  a  lui  afpre  ferite  fo-  Perdonatricf  FerfmL  r-A.  ..a  r  * 


- ........  V- .  .. ........  y  pcraona  .  uat.  con- 

donatrix.  Filoc.  7.  86.  Tu  nemica  delle  raiferie  fe’  dell’of- 
tele  graziofa  perdonatnee  . 

Pe  R  DO  N  A  z  I  O  N  E  .  A.  Perdonanza  ,  Perdono  .  Lat.  ve¬ 
nia  ,  indù  gentta.  Gr.avyyydpcn  .  Fr.  lac.T.  1. 19.  6.  Troppo 

P  ^  pifcma  ,  Al  portico  di  SaJamone,  Grandi  mo- 
ti  SI  fa  1  acqua  In  tanta  perdonazione  . 

^  D^  ‘  •  fiat,  venia  .  Gr.  auyyyd/a,,  .  Bore,  nov, 

70.  6.  iiag^ndq  gl  incominciò  a  chieder  perdono.  Petr. 
32.5.  Ond  io  cheggio  perdono  a  quelle  fiondi.  Dant. 
Dillilo  alquanto  del  color  confperfo ,  Che  fa  fuom 
di  perdon  talvolta  degno  .  f  >  a  uuiw 

h  C16/VÙ  ,  0  altro  Luogo  pio  ,  dove  fia  l'  indulgenza  ;c 
anche  L  Inclulgenza  medefima  .  Dant.  Purg.  i?.  Così  li  rie- 
chi  ,  a  cui  la  roba  folla  ,  Stanno  a’  perdoni  a  chieder  lor 
bilogna  .  But.  ivi  :  Stanno  a  perdoni  ,  cioè  delle  chiefe  . 
dove  vanno  le  perfone  per  li  perdoni  .  Bocc.  nov.  2.  7.  E 
perciò  quelta  fatica  ,  per  mio  configlio  ,  ti  Orberai  in  al- 

con‘ne7dYfa  Tn"  fpello  cacciate  forò  wSpagnifo  d^^le  io  per  avventura  ti 

che  ella  dimoarSlfo^JótSntr^'^SkaSa  TSkufa  ^  RE^^perdurre.  Condurre  ,  Guidare  .  Lat. 

cofa  .  votamento  ,  o  perdita  fatta  d  alcuna  perducere  Gr.  ^oàyay .  Bocc.  nov.  41.  19.  Alla  qual  cofa  la 

f  n  r.L.  .  I  T  ,.  lortuna  fu  favorevole,  e  loro  pcrdulTe  in  un  picciolo  feno 

di  marfi  .  c  nnrn/ì  A _ p_„-  ^  A  ■  ■  . 


Perditore.  Che  perde  .  Lat.  perditor  .  Fit.  Pad.  Tu 
perditore  di  cafiitade  ,  e  fpirito  di  fornicazione  la  confer¬ 
ve!  eiìi  .  Serm.  S.  Ag.  Ed  10  ,  ti  rifponde  ec.  non  forò  per- 
ditore  del  peccatore  ,  ma  liberatore  .  Rim.  ant.  P.N.Arrìg. 
danza”’  perditore  Non  fu  di  fua  inten- 

Perdizione.  Danno,  Rovina  .  Lat.  perditio  .  Gr.  «Ta- 
peròizioné^^'  °  fi  prodi  uomini  vadano  a 

ì  Pf^'  Dannazione  .  Bocc.  nov.  i.  28,  Dico  , 
npi-fl*  dovere  elTere  nelle  mani  del  diavolo  in 

SYftf  Grifofi.  La  cagione  della 

la  ^9*^  ^  altro,  fc  non  la  nofira  malizia, e 

dpttA  'f'  •  Semi.  V.  Ag.  lo.  O  pace  ec.  mala- 

sì  è  Anf  gfi,/’omini,  perocché  tale  uomo 

p  -^"bcrifio  figliuolo  della  eterna  perdizione  . 

DON  A  Mento  .  A»  Il  perdonare  ^  Lat,  ignofeentia  ^ 

che  fi'  molto  temere 

to  Pii;  3  che  Dio  promette  di  fuo  perdonamen- 

Ovp  h  pf Tir  ^  perfeverato  nel  peccato  .  Albert,  cap.  44. 
Ffl  A  è  nerdonamento.  Legg.Spir.Sant.S.B. 

Poi  ,  de  noltri  peccati.  Dottr,  lac.  Dant. 

PiTP  pentimento  Si  dà  perdonamento  . 

L  f.  A/f  ^  >  Rtmejfion  dell'  ojfefa  riceva- 

‘Ufi  miriu  telatila.  Ut.  venia.  Gr. 


- -  rV.  'A  o’A  peruune  in  un  picciolo  lena 

di  mare  .  S.GnJofi,  1  oluamo  apprendere ,  e  cominciare  al¬ 
cuna  vita  ,  e  via  ,  che  a  Dio  piaccia  ,  e  che  ci  perduca  , 
j.  *9^9*  verfo  i  cielo  .  Amm,  ant.  26.  2.  io.  A  tale  modo 
di  dilicanze ,  e  di  ricchezze  ti  perduca  . 

^  1 1-  E  ,  F.  L.  Add.  Lo  ftefifo  ,  che  Durabile  .  Lat. 

durabilis .  Gx.  .  Ltv.M.  Tutto  così  lo  ’mperio,e  la 

Signoria  di  Roma  farebbe  ferma  ,  e  perdurabile  .  Cr.  4.37. 
I.  h  fe  niente  di  quelle  cofe  fi  generi,  è  da  credere  il  vi¬ 
no  perdurabile  .  Fit,  Bari.  j.  La  morte,  che  voi  ci  fate  fa¬ 
re,  ci  mena  alla  vita  perdurabile  (^quì  :  eterna  ) 

FeRDURABILEMENTE.  V.  PERDURABILMENTE. 

1  E  R  p  u  R  A  B  I  L I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Perdurabile  .  Libr.  cur. 
malati.  Stieno  quieti,  perchè  il  miglioramento  sì  è  perdu- 
rabililiimo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Il  santo  bene  del  Paradifo 
eterno  perdurabiliflìmo  . 

Perdurar  IL  ITA*,  perdurabili  ta  de, c  perdu- 

R  ABILITATE  .  A  firatto  di  Perdurabile  . 

§.  Per  Ofiinazione  ,  Durezza  .  Lat.  infiantia  ,  pertinaci  . 
Gx.  .  Tef.  Br.  7.  82.  Di  fupe|;bia  viene  orgoglio,  e 

dilpetto,  e  vantamento,  ipocrisia,  contenzione,  e  difeor- 
dia  ,  perdurabilita  ,  e  contumacia  . 

PERpURABILMENTE,f  PERDURABILEMENTE. Av- 
verb.  In  maniera  durevole  ,  Perpetuamente  .  Lat.  p erfivcran- 
ter  .  Gx.  ÌTii^yax  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Egli  folo  è  perdurabil- 
meute  fenza  fine,  c  fanza  cominciamento .  E  altrove:  Ab- 

bru- 
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bruciatemi , ma  perdurabilmente  non  mi  dannate .  Sen.Ptjì. 
Perch’  egli  avviene  ,  che  la  follia  ci  tiene  si  perdurabil¬ 
mente  e  sì  continuamente  fanza  allentare  .  Vtt.  Bari.  5. 
Colui  ’  che  fa  la  volontà  di  Dio  ,  viverà  perdurabile- 


PerduRAR.e.  Durare .  Lat.  perdurare .  Gr.  Amet. 

ìa.  Deboli  ,  e  per  ebbrezza  liquefatte  fi  rendono  ,  e  non 
poifon  perdurare  in  vita  guari, ed  il  lor  latte  è  rio.  Tratt. 
iov.  fam.  Efii  cotali  piati  forami  perdurano  eternatnente  . 
Arrìm.  ant.  ?.  5.  12.  Minore  cofa  è  le  cofe  lodevoli  inco¬ 
minciare  ,  che  nel  buono  proponimento  perdurare  . 

PerdurevoLE.  Add.  Perdurabile  .  Lat.  perdurabilis.  Gr. 

.  yal  Maff.  E'  fiata  così  perdurevole  la  benignità 
degl’  Iddii  .  Coni.  Purg.  6.  Lacedemonia  ,  e  Atene  fecero 
leggi  ,  e  ufanze  perdute  voli ,  ed  ella  il  contrario,  che  non 
dura  fuo  fiato  un  mefe  ,  e  mezzo  . 

pERDURRE-ai-PERDUCERE. 

Perdutamente.  Awerb.  Diffolutamente ,  Scapefìratamen- 
u  ,  Alla  fcapejìrata  .  Lat.  perdite  .  Gr.  irctf/,iroy^ptos  .  S.  Ag. 

C  D  Ouelli  ,  che  fi  gloriano  efìTer  chiamati  Cnfiiani  ,  e 
vivono^  perdutamente  ,  fi  poffon  bene  perfigurare  per  lo 

mezzano  figliuolo  di  Noè  .  t  .  *  j-.-tr 

Perdutissimo.  Superi,  di  Perduto  .  Lat.  perditijjimus  . 
Gr.  ntaaitoviipós  .  Segn.  Mann.  Magg.  ^ 

ficiente  a  far  ,  che  Dio  innamoratoli  di  elfa  le  vada  die¬ 
tro  qual  perdutifiimo  amante  {qui:  appajjìonatijjimo  )  ^ 

Perduto  .  Add.  da  Perdere  .  Lat.  amiffus  .  Gr.  uTro/3xKnr  . 
Bocc.  nov.  14.  !?•  In  lui  ritornò  lo  fmarrito  cabre  ,  ed  al¬ 
quante  delle  perdute  forze  .  P  nov.  ii.ó.  Nè  farebbe  fiato 
alcuno  ,  che  veduto  1’  avelie  ^  che  non  avelie  detto  ,  lui 
veramente  eller  tutto  della  perfona  perduto  ,  e  rattratto 
(  cioì  :  impedito  )  E  nov.  17-  6.  Sì  faticarono  la  nave  ,  do¬ 
ve  la  donna  era  ,  e  marinari  ,  che  piu  volte  per  perduti 
fi  tennero  (  do}:  per  morti  )  E  nov.  18.  25.  E  cosi  brieve¬ 
mente  avvenne  de’ due  innocenti  figliuoli  del  conte  d  An- 
guerfa,  da  lui  per  perduti  lafciati  {  cioè  :  per  morti  ,  e  per 
non  gh  aver  ptu  a  rivedere  )  E  wo'u.41.2.  Quali  matto  era  , 
e  di  perduta  fperanza  {cioè: da  non  ne  potere  jperar  bene)  E 
appreso:  La  cui  perduta  vita  il  padre  con  gravilfima  noia 
portava  (  cioè  :  da  nulla  )  Dant.  Inf.  11.  Alcun  compenfo  , 
Dilli  lui  ,  truova  ,  che  ’l  tempo  non  palTi  Perduto  (  cioè  : 
fenza  far  qualche  cofa  )  E  25.  Già  eran  li  duo  capi  un  di¬ 
venuti  ,  Quando  n  apparver  duo  figure  mille  In  una  fac¬ 
cia  ov’  eran  duo  perduti  (  cioè  :  contrajpatti  dal  lor  primo 
edere  )  E  Purg.  30.  Tanto  già  cadde  ,  che  tutti  argomen- 
ti  Alla  falute  fua  eran  già  corti  ,  Fuorché  mofirargli  le 
perdute  genti.  But.  ivi  :  Le  perdute  genti  ,  cioè  1  inferna¬ 
li  G  V  z  12  3-  Quello  Carlo  divenne  si  malato,  eh  era 
perduto  dei  corpo  ,  e  della  mente  ,  onde  per  neceffità  fu 
difpollo  dello  Imperio  {cioè:  r  ima  fi  jenza  forze  ,  e  Jenza 
intelletto  )  Cavale.  Med.  cuor.  Sempre  fu  infermo,  e  perdu¬ 
to  che  nulla  potea  lavorare  (  cioè  :  fenza  forze  )  £  Frutt. 
Ime.  Era  tutto  sì  perduto  ,  che  eziandìo  la  mano  non  li 
poteva  mettere  alla  bocca  (  cioè  :  fpoffato)  Tac.  Dav.  ann. 

I  2  Con  follecitarne  alla  libera  il  vecchio  Agufio  di  lei 
sì  perduto,  che  nell’ifola  della  Pianola  caccio  Agrippa  Po- 
fìumo  nipote  unico  (  cioè  :  innamorato  )  Sagg.  nat.  ejp.  77. 
Non  farebbe  del  tutto  opera  perduta  1  andar  vedendo  con 
varie  efperienze  nel  voto  ,  fe  le  operazioni  loro  riulciller 

contrarie  {cioè:  vane)  _  n 

PeREGRINAGCIO  .  Pellegrinaggio  .  Lat.  peregnnatio .  Gr. 
dcrohpdx  .  Bocc.  nov.  29.  14.  Intendeva  di  confumare  il  ri¬ 
manente  della  fua  vita  in  peregnnaggi  ,  ed  in  fervigj  mi- 
fericordiofi  per  la  falute  dell’  anima  fua  .  But.  Purg.  8.  i. 
Colui  ,  che  nuovamente  è  intrato  in  dritto  peregrmaggio . 
Bemb.  Afil.  i.  1.  Pochiflimi  eìlere  quegli  uotnini,  a  quali 
nel  peregrinaggio  di  quefia  nofira  vita  mortale  ec.  di  feor- 
ta  non  faccia  medierò  (  qui  figuratam.  )  .  „  . 

PetegriNARE.  Pellegrinare  .  Lat.  peregrinare  .  Gr.  livou- 
^  .  Maefìruzz.  i.??.  Ma  fe  necelfità  è  immantanente  di 

peregrinare  ,  e  di  far  grandi  giornate  ec.  non  è  obbligato 

^  't.TeregdmnTt^r  firnilit.  Coll.  SS.  Pad.  Mentrechè  noi 
fiamo  nel  corpo  ,  andiamo  peregrinando  dal  Signoie  ,  e 
piò  abbiamo  ardire  ,  e  buon  volere,  anzi  peregrinando 
dal  corpo ,  ed  efler  prefenti  al  Signore  •  Q*  *• 

Dentro^  alle  qua’  peregrinando  alberga  Un  signor  valoro- 

fo  ,  accorto  ,  e  faggio  .  . 

P  E  R  e  G  R  I  N  ATO  R  E  .  c/;e  peregrina.  pere  gr  man  s  ,  pe^ 

reerinator  .  Gr.  àrroìiiixiia»!  .  Libr.  Pred.  Fare  la 

carità  del!  alloggio  a’  poveri  peregrinaton  .  . 

Peregrinazione.  Pellegrinazione  .  Lat.  peregrinano  . 
Gr.  .  C/rr.  Geli.  1.  i.  Lo  amore  della  patria,  e  il 

defideno  ^i  rivedere  dopo  sì  lunga  peregrinazione  1  miei 
cariffimi  amici  ,  mi  follecitano  al  partirmi  da  te  ,  e  ritor¬ 
nare  alle  mie  cafe  .  ^  ^  ^  •  .ri-c 

L  Peregrinazione  ,  per  fimilit.  Efp.  Salrn.  Le  tue  gmfiifi- 
cazioni  erano  da  eìler  cantate  da  me  nel  luogo  del  a  mia 
peregrinazione  .  Serm.  S.  Ag.  44.  Guai  a  me  ,  che  la  mia 
peregrinazione  è  dilungata  ,  e  peno  troppo  di  vedere  Id¬ 
dio  .  Mor.S.Greg.  La  santa  madre  Chiefa  m  quello  tempo 
della  fua  peregrinazio*ne  femprc  foftiene  affiizione  nelle  lue 
mem'ora  . 

Peregrino  .  Quegli ,  che  va  per  gli  altrui  paeft  ,  e  parti¬ 
colarmente  Quegli  ,  che  con  abito  particolare  viaggia  per  vtjt- 
t are  li  santi  luoghi  .L^t.  peregrinus  .Gr.  ùAoS'a.iróf ,  Maefìruzz, 

Peregrino  fi  chiama  colui  ,  che  fi  ftranea  della  fua  patria 
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per  vifitare  li  ftrani  luoghi  .  E  i.  21.  A  cui  s’  appartiene: 
generalmente  la  defenfione  de’  peregrini  d’  ogni  condizio¬ 
ne  ?  Rifponde  san  Raimondo  :  Tutti  i  pellegrini  debbon 
edere  diteli  dalla  Chiefa  .  Bocc.  nov.  27.  tit.  Tornavi  in 
forma  di  peregrino  dopo  alcun  tempo  .  E  nov.  29.  15.  Pia¬ 
namente  a  guifa  di  povera  peregrina  fi  fiava  .  Dant.  Par. 

I.  Pur  come  peregrin  ,  che  tornar  vuole.  Caf.rtrrt.canz./^, 

I.  Errai  gran  tempo  ,  e  del  cammino  incerto  Mifero  pe¬ 
regrin  molt’  anni  andai  Con  dubbio  piè  fentier  cangiando 

fpello  .  ,  t  n  Z  V 

Per  fimilit.  Pidocchio  .  Lat.  pedtculus  .  Libr,  Son.  26.  1 
ti  vidi  Bifiolfo  ,  al  collaretto  L’  altr’  ieri  un  peregrin  , 
eh’ -andava  al  ciaffo  .  E  ir.  difi.  an.  62.  Il  povero  peregrino, 
per  eliere  agiato,  e  poco  atto  a  correre,  non  potendo  fug¬ 
gire  ,  rimale  alla  filaccia  . 

Peregrino  .  Add.  Straniero^  Forejìiero  .  hit.  peregrmus  . 
Gr.  ìliDTiKÓs  .  Petr.  cap.  2.  Moderni  il  lor  leggiadro  abito 
firano  ,  E  ’l  parlar  peregrin  ,  che  m’  era  oicmo.  Bocc.noy. 

29.  17.  Un  giorno  tacitamente  in  abito  peregrino  là  ic 
n’  andò  .  l^it.  SS.Pad.  i.zi^.  Non  vi  paia  peregrino,  e  fuor 
di  natura  quefio  fìudio  della  virtù  .  Alam.  Colt.  2.48.  I  ci¬ 
bi  peregrin  ,  1’  ozio  ,  e  le  piume  Non  turbayan  la  men¬ 
te  .  Taff.  Ger.  9.4.  Ma  poiché  contra  i  Turchi,  e  gli  altri 
infidi  Fallar  nell’  Alia  l’ armi  peregrine ,  Fur  fue  terre  efpu- 

gnate  .  . 

Perenne.  V.  L.  Add.  Continuo^  Perpetuo.  Ftv.dtfc.  Arn.z^. 
Mantenerfi  in  qualche  luogo  un  canale  ec.  per  Io  fcarico 
dell’  acque  bade  ,  e  perenni  .  . 

Perentorio.  Aggiunto  di  Termine  ,  che  fi  affegna  a  liti¬ 
ganti  ,  e  vale  Ultimo  .  Talora  ha  forza  di  fufl.  e  fignifica  l» 
fieffo  Termine .  Lat.  ed:Bum  peremptorium  .  Ricord.  Malefp. 

18.  Catellino  rimandò  1’  altro  rnello  a  termine  perentorio. 
Cavale.  Tratt.  pazienz.  La  ’nfermità  è  quali  come  citazio¬ 
ne  ,  e  perentorio  ,  che  Dio  manda  ,  perchè  torniamo  alla 
ragione  con  lui  .  Serm.  S.  Ag.6y.  Sarà  quella  citazione  pe¬ 
rentoria  fanza  dilungameuto  di  tempo  .  .  ,  , 

Pereto*  L,uogo^  dove  fieno  piantati  affai  peti»  \^zt>lo€Us  pt- 
ris  confitus  .  Cr.  7.  5.  2.  E  fe  i  luoghi  faranno  gradi  ,  ac¬ 
conciamente  fi  confanno  ad  edi  pereto  ,  e  meleto  . 
Perfettamente  .  Awerb.  Interamente  ,  Compiutamen¬ 
te  ,  Senza  mancanza  .  Lat.  perfetìe  ,  abfolute  .  Gr.  tV'reXif  , 

.  Dant.Par.il.  Acciocché  tu  afsomrai  Perfettamen¬ 
te  ,  dide  ,  il  tuo  cammino  .  G.  lA.  8.  80.  8.  La  prima,  che 
mi  riconcilii  perfettamente  con  santa  Chiefa.  Coll. SS. Pad. 
Acciocché  per  quella  partenza  fi  potede  congiugnere  a  Dio 
più  perfettamente  .  yit.  SS.  Pad.  1.  36.  Chi  vuole  fegmtar 
Grido  perfettamente  dee  fpregiare  pena  ,  e  morte  . 
PerfettiSsimamente.  Superi,  di  Perfettamente .  Efp. 
Fang.  Quefia  fantità ,  la  quale  è  perfettiflìmamente  in 
Grido  ,  do  verno  deliderare  .  Cr.  8.  7.  8.  Si  turi  con  cera  , 
e  con  loto  il  fuo  pertugio  perfettidìmamente, e  s  ammon- 
zicchi  la  terra  infinO  fopr’  elio  .  Dant.  Vit,  nuov.  35.  Tut¬ 
ti  e  nove  li  mobili  cieli  perfettillimamente  s’  avevano  in- 

fieme  .  m-rr 

Perfettissimo  .  Superi,  di  Perfetto  .  Lat.  perfecttfji- 
mus  .  Gr.  'niRoaajeror .  Lab.  58.  Veramente  tu  parli  come 
uomo  ,  che  ancora  non  mofira  conofea  il  cofiume  della 
divina  bontà  ,  e  che  è  perfettidìma  .  But.  Fu  di  tutta 
perfezione ,  che  la  natura  puote  dare  ;  non  dice  della  dei¬ 
tà  ,  che  è*  cofa  perfettiffima ,  e  incomprenfibile  .  Serd.ftor. 
2.  71.  Non  ha  molto  gran  giro  ,  ma  1’  aria  v’  è  perfettif- 
lìma  .  Sagg.  nat.  efp.  172.  Per  darne  una  perfettiìfima  lìmi- 
litudine  ,  pareva  in  ciafcuna  caraffa  un  riccio  di  cafiagno 
diacciato  in  un  pezzo  di  crifial  di  monte  . 

Perfetto  .  Sufi.  Perfezione  ,  Bontà  .  Lat.  perfeEiio  .  Gr. 

.  Cav.tlc.  Med.  cuor.  Nullo  può  conofeere  il  fuo 
perfetto  ,  e  fuo  difetto  ,  fe  non  alle  tentazioni  . 
Perfetto  .  F.  A.  Prefetto  .  Fu.  SS.  Pad.  i.  259.  Sentendo 
una  notte  la  famiglia  del  Perfetto  ,  che  venia  a  prender¬ 
lo  ,  fuggì  .  E  appreffo  :  Io  fuggo  dagli  Arriani  ,  li  quali 
mi  hanno  acculato  ,  e  cercano  di  farmi  pigliare  al  Perfet¬ 
to.  G.F.  10. 5Ó.  2.  Co’  detti  a  coronarlo  furono  52.  del  po¬ 
polo  ,  e  ’l  Perfetto  di  Roma  .  E  12.  104.  1.  Edendo  ve¬ 
nuti  a’  fuoi  comandamenti  il  Perfetto  ,  e  ’l  conte  Guido  , 
e  ’l  fratello  ec.  .  ,  • 

Perfetto  .  Add.  Ciò  ,  che  non  abbifogna  ,  che  gli  s  aggiun¬ 
ga  niente  ;  Intero  ,  Compiuto  .  Lat.  perfcBus  ,  abfilutus  ,  in- 
teper  .  Gr.  ’tÌkcìos  ,  ,  Ò'ko^Kps  .  Bocc.  nov.  80.  18.  Sa- 

laliaetto  mio  ,  ben  conofeo  ,  che  il  tuo  è  vero  ,  e  perfet¬ 
to  amore  verfo  di  me  .  Dant.  Inf.  6.  Che  vuol  ,  quanto 
la  cofa  è  più  perfetta  ,  Più  fenta  ’l  bene  ,  e  così  la  do- 
glienza  .  £  Purg.  25.  Sangue  perfetto  ,  che  rnai  non  fi  be-* 
ve  Dall’  afsetate  vene  ,  fi  rimane  Quafi  alimento  ,  che 
di  menfa  leve  .  Petr.  fon.  22.  Che  più  gloria  è  nel  regno 
degli  eletti  D’  un  fpirito  converfo  ,  e  più  s  efiima  ,  Che 
di  novantanove  altri  perfetti .  E  fin.  63.  Che  perfetti  giu¬ 
dici  fon  sì  rari  . 

Per  Condotto  a  perfezione  ,  a  compimento  ,  Perfezionato  . 
Lat.  perfeBus  .  Bocc.  nov.  94.  4.  Le  fue  più  congiunte  paren^ 
ti  dicevan  ,  fe  aver  avuto  da  lei  ,  non  edere  ancora  di 
tanto  tempo  gravida  ,  che  perfetta  potelle  edere  la  crea¬ 
tura  . 

Perfezionamento.  H  perfezionare  ,  Perfezione .  Lat. 
perf'eBio  .  Gr.  ve\«Wi$  .  Salvin.  dife.  2.  392.  Gratino  ,  C 
gli  altri  ,  de’  quali  s’  è  parlato  di  fopra  ,  a  ordinazione , 
e  mifura  la  ridudero  (  la  tommedia  )  e  forma  ,  e  perfezio¬ 
namento  la  dicrono  . 

Per- 
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I’e  11  F  E  Z  r  O  M  A  R  E  .  Dar  perfezione  .  Lat.  perfcere  ,  abfolve- 
re  .  Gr.  ìtti^khv  .  Sagg.  nat.  ej'p.  169.  Da  principio  la  fuper- 
fìcie  di  tutti  quefti  ghiacci  apppifce  piana  ,  benché  da' ul¬ 
timo  ,  quando  fi  perfeziona  1’  agghiacciamento  di  tutta 
r  acqua  ,  diventi  colma  ,  fenza  però  ritenere  alcuna  figu¬ 
ra  regolare  . 

Perfezionatore  .  Che  perfeziona  .  Lat.  perfeBor  .  Gr. 
0  ixiTeKiìcae  .  Salvin.  dife.  2.  170.  Io  non  voglio  entrar  qui 
nel  mare  delle  antiche  teologie  de’  Gentili  ,  che  faceva¬ 
no  Bacco  autore  di  cofe  miftiche  ,  e  di  cirimonie  facrate  , 
iniziatore  ,  e  perfezionatore  dell’  uomo  . 

Perfezione  .  Ajìratta  di  Perfetto  .  Lat.  perfeElio  .  Gr.  cs- 
KHma-ii.  Dant.  In}',  ó.  Tuttoché  quella  gente  maladetta  In 
vera  perfezion  giammai  non  vada  .  Vk.  SS.  Pad.  2.  ao. 
Un’  altra  fiata  orando  egli  ,  udì  una  boce  dal  cielo  ,  che 
gli  dille  ;  Maccario  ,  non  fe’  ancora  venuto  alla  perfezio¬ 
ne  di  due  femmine  ,  che  Hanno  alla  cittade  infieme  .  E 
27.  Tu  non  fe’  ancora  venuto  a  quella  perfezione  ,  che 
il  cotale  ec.  Cavale.  Prutt.  ling.  Dobbiamo  domandare  prin¬ 
cipalmente  ,  e  follecitamente  la  grazia  ,  e  la  gloria  fua  , 
nelle  quali  ec.  eonlilte  la  noltra  perfezione  ,  e  l^ufficienza 
in  quello  mondo  ,  e  nell’  altro  . 

§.  Per  Pine  ,  Compimento.  Lzt.  perfeBie finis  .  Gr.  <tì>..os  , 
xopmn  .Bocc.aov.óz.i^.  Il  quale  quali  in  un  medefimo  pun¬ 
to  ebbe  perfezione  ,  e  fu  rafo  il  doglio  .  Caf.  leu.  iz. 
Nella  quale  fpedizione  confille  la  perfezione  dell’  opera  di 
Vofignoria  IlluHrifiima  . 

P  E  R  F  I  c  E  R  E  .  P’.  L.  Perfezionare  .  Lat.  perficere  .  Gr.  sttitt- 
Xar  .  Sen.  Pi  fi.  0,9.  La  natura  ci  generò  addottrinevoli  ,  e 
hacci  dato  ragione  non  perfetta  ,  ma  perficere  e  com¬ 
piere  fi  può  .  E  p2.  Negl’  Iddii  è  perfetta  (  la  ragione  )  e 
in  noi  non  perfetta  ,  ma  perficere  ,  e  compire  fi  può  . 
Perf  icie n_t E  .  che  conduce  a  perfezione  .  Lat.  perficiens  , 
Gr.  0  iVjTERftjr  .  Bui,  Purg,  4.  i.  Convienvi  effere  ancora  la 
grazia  illuminante  ,  cooperante  ,  e  perficiente  d’  Iddio  . 
E  5.  I.  Venuta  la  difpolizione  ,  fopravviene  la  (  grazia  ) 
illuminante  ,  cooperante  ,  e  perficiente  ^  ma  con  modo 
ordinato  .  Parch.  Lez.  454.  Credono  alcuni  ,  che  il  primo 
motore  non  muova  ,  né  come  forma  perficiente  formal¬ 
mente  il  fuo  orbe  ,  il  che  è  vero  ,  nè  come  forma  afli- 
ilente  ,  il  che  è  falfo  . 

Perfidamente  .  Avverb.  Con  perfidia  .  Lat.  inìque , 
perfide  .  Gr.  ,  àavivS'Kts  .  But.  Purg.  20.  i,  E  così 

perfidamente  operò  lo  medico  ,  che  santo  Tommalo  nien¬ 
te  potette  riferire  del  Re  Carlo  . 

Perfidezza  •  P.  A.  Perfidia  .  Lat.  perfidia  .  Gr.  diricia  . 
Fr.  lac.  Cefi.  Non  foiamente  fprezzò  la  gran  perfidezza 
ma  fentenziò  ,  che  quegli  fcolari  rimenafsero  quel  tradito¬ 
re  a  padri  loro  colle  mani  legate  di  dietro  . 

Perfidia  .  Dislealtà  ,  Malvagità  .  Lat.  perfidia  .  Gr.  àin- 
s-w  .  eh’  a’  tuoi  vicini  invi¬ 

die  ,  Polciache  s  infutura  la  tua  vita  Via  più  là  che  ’l 
punir  di  lor  perfidie  .  Pir.  Af.  56.  Volete  voi  altro  ,  che 
un  cosi  picciolo  aniraaletto  ,  per  la  fua  perfidia  di  quel 
guardarmi ,  mi  conturbò  più  ,  che  cofa  ,  che  mi  folle  in¬ 
contrata  quella  notte  ? 

Perfidia  ,  /’  ufiamo  ancora  in  vece  di  Oflinazion  perver- 
/h  ^  e  àt  DijendtiTìentQ  di  tono  *  VaTch,  EtcoL  yr»  Perfidiare 
o  itare  fulla  perfidia  è  volere  ^  per  tirare  ,  o  mantenere 
la  lua  ,  cioè  per  ilgarare  alcuno  ,  che  la  fua  vada  innanzi 
a  ogni  modo  ,  o  a  torto  ,  o  a  ragione  y  e  ancoraché  egli 
conofea  d  avere  errato  ,  o  in  fatti  ,  o  in  parole  ,  foftene- 
re  in  parole  ,  e  in  fatti  i;  oppeniqn  Aia  .  E  227.  Solo  che 
non  volelie  Ilare  in  fulla  perfidia  ,  e  mantenere  d’  aver 
ben  detto  . 

Perfidiare  .  Lìt.  animo  obfiinarì .  Gr.  •iraìp^Snu  .  Varch. 
hrcol.  15.  Sapete  voi  ,  quale  è  vergogna  ,  e  quale  è  igno¬ 
ranza  ,  e  merita  tutti  i  biafimi  da  tutte  le  perfone  inten- 
denti-'  Il  perfidiare  ,  e  non  volere  cedere  alla  verità.  E  n\. 

1  erfidiare  ,  o  Ilare  fulla  perfidia  ^  è  volere  y  per  tirare 
o  mantenere  la  fua  j  cioè  per  ifgarare  alcuno  ,  che  la  fua 
vada  innanzi  a  ogni  modo  ,  o  a  torto  ,  o  a  ragione  ,  e 
ancoraché  egli  conofea  d’  avere  errato  ,  o  in  fatti  ,  o  in 
parole  ,  foftenere  in  parole  ,  e  in  fàtti  1’  oppenion  fua  . 
tr.  tjiord.  Pred.  R,  Saulo  incaparbito  ne’  fuoi  fofpetti  tanto 
piu  perfidiava  .  Ptr.  di fc.  an.  19.  E  quando  pure  il  Re  per- 
iidialse  nella  lua  opinione  ,  allor  farà  necefiario  mollrargli 
ec.  gl  inconvenienti  ,  che  ne  feguono  .  £  85.  Impara  ec. 
a  non  voler  perfidiare  con  chi  ne  può  più  di  te  . 

Ber  F  I  d  I  o  S  a  m  ente.  Avverb.  Con  perfidia  .  Lat.  perfidio- 
Je  .  Gr  uanovSair  .  Varch.  fior.  io.  275.  Il  callello  ec.  fu  da’ 

1  edefchi  ,  e  dagl  Italiani  perfidiofamente  «  e  con  gran 
crudeltà  faccheggiato  . 

Perfidioso  .  Add.  Garofo  ,  Provano  ^  Oflinato  .  Lat.  per- 
tmax  ,  objìinatus  .  Benv.  Celi.  Oref  ijp.  Egli  è  fiato  il  pri¬ 
mo  dopo  gh  antichi  ,  che  ha  trovato  modo  di  fpuntare 
^“^^tempera  de  fuoi  ferri  il  perfidiofo  porfido  (  qui  per 

GISSIMO  .  Superi,  di  Perfido  .  Becc.  nov,  50.  18.  Per- 
ndiiiima  ,  e  rea  femmina  ,  eh’  ella  dee  efiere  . 

1  E  R  f  i  D  o  .  Add.  Malvagio  ,  Disleale  ,  Infido  .  Lat.  perfidus. 
Gr.  «TTjrof.G.F.  7,  6j.  2.  A’  perfidi  ,  e  crudeli  dell’  ifola  di 
Gicilia  Martino  Papa  Quarto  quelle  falute  ,  delle  quali  de- 
gni  lete  ,  liccorne  corrompitori  di  pace  ec.  Dant.  Par.  17. 
Qual  li  parti  Ipolito  d’  Atene  Per  la  fpietata  ,  e  perfida  no* 
verca  .  Petr.  cap.  4.  Perfida  lealtate  ,  e  fido  inganno  .  Lab. 

202.  Go  lumi  m  mano  fi  metteano  alla  ’nchefia  della  mal- 
i  om.  111. 
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vagia  ,  e  perfida  zenzara  ,  turbatrice  del  ripofo  ,  e  del  buo¬ 
no  ,  e  pacifico  fiato  della  lifeiata  donna  (  qui  forfè  vale  - 
perfidiofa  ) 

K.  are  .  Rapprefentare  Eigurare  .  S.  Ag.  C.  D. 
Libelli,  che  fi  gloriano  elfer  chiamati  Crifiiani  ,  e  vivon 
perdutarnente  ,  fi  pofibn  bene  perfigurare  per  Io  mezzan 
ngliuol  di  Noe  . 

perforare  .  Lat.  *  perforatio  .  Gr. 
.  Danp  Cmv.  19^  Ed  io  credo  ,  che  nelli  perfora¬ 
menti  naturati  elfo  ne  fia  nel  trentacinquefìmo  anno.  Cr. 
2.  2j.  6.  Imperocché  la  molto  dura  (  pianta  )  non  molto 
ragionevolmente  riceve  a  fe  le  vene  radicali  per  la  fec- 
chezza  ,  e  malagevolezza  del  duro  perforamento  . 
Perforare.  Forare.,  Trafiggere.  Lat,  perforare  .Gr.  ifVfùv 
Cavale.  Pungtl.  Più  pare  ,  che  Dio  abbia  per  male  dhi  di¬ 
vide  il  corpo  miftico  della  Chiefa  .  eh’  e’  non  ebbe  che  ’l 
corpo  fuo  fofle  perforato  ,  e  guaito  in  croce  .  Cr.  9’  7?.  i. 
Sotto  la  gola^  delle  pecore  nafee  alcuna  volta  gozzo  per 
abbondanza  d’  umori  ,  che  dal  capo  difeendono  .  e  oer- 
foravi  la  pelle  .  ^ 

Perforato  .  Add.  da  Perforare  .  Lat.  perforatus  .  Gr.  4^- 
J>ì9eÌ5  .  Cr.  I.  8.  io.  Ma  i  pozzi,  che  fono  ad  alto  ,  perfo¬ 
rata  la  terra  infino  al  bafib  ,  cioè  all’  acqua  ,  a  fimilitudi- 
ne  di  fontana  pofibno  riufeire  da  balTo.  GW.  1/7?.  222.  Quan¬ 
do  il  glpbo  terreftre  fofie  perforato  per  lo  centro ,  una  pal¬ 
la  d’artiglieria,  Rendendo  per  tal  pozzo,  acquifierebbe  fi¬ 
no  al  centro  tal  impeto  di  velocità,  che  ec. 
Perforazione  .U perforare .  Lat. perforatio .  Gr.  Piifn- 
(Tis ,  Volg.Raf.  D\^o'  \3,  cui  perforazione  vene  fottili  da  lo¬ 
ro  divife,  e  difgregate  al  pannicolo  ,  che  divide  il  petto 
fi  continua  . 

§.  Per  metaf.  Cr.  4.48,4.  Imperocché  (  il  vino  annacqua¬ 
to  )  con  la  fua  fottili tà  ,  e  perforazione  1’  acqua  reca  a’ 
membri ,  quando  neceffità  hanno  di  rifrigerare  ,  e  d’innu- 
midire  (  cioi  ;  col  fuo  trapelare  ,  e  penetrare  ) 
Pergamena.  Cartapecora .  Lat.  charta  pergamena .  Arrigh, 
52.  Se  il  cielo  folle  pergamena  ,  e  le  foglie  degli  arbori* 
fcrivani ,  il  mare  ,  e  1’  acque  inchiofiro  ,  i  miei  mali  non 
potrebbono  fcrivere . 

I.  Pergamena  ,  fi  dice  anche  quella  Carta ,  che  cuop-e  il 
lino^  in  fulla  conocchia^  ,  ridotta  in  forma  di  cartoccio  ,  detta 
cosi  \  perchè  per  lo  pià  fi  fa  di  cartapecora  .  Frane.  Sacch.nov. 
16.  Al  notaio  ,  che  mi  configliò  ,  e  fece  il  parentado  ,  e 
la  carta  ,  dite  ,  che  ne  faccia  una  pergamena  da  rocca  . 
Alleg.  276.  Serbatelo  fegretamente  alla  cifpofa  vecchia 
vofira  fante  ,  per  far  pergamene  da  capecchio  pettinato  a 
mano  .  Malm.  12.  11.  E  fgombrano  afpi ,  rocche  ,  e  per¬ 
gamene  . 

$.  IL  Pergamena  ,  fi  chiama  anche  la  Lanterna  delle  cu¬ 
pole. 

Pergamo  .  Luogo  rilevato  ,  fatto  di  legname  ,  0  di  pietra  , 
deve  fi  fla  a  far  dicerie  ,  proprio^  de'  predicatori  .  Lat.  pulpi- 
tum  ,  fuggefium  ,  Gr.  fiiipx  ,  ct’KpoafroQ/.ov  .  Dant.  Purg.  23. 
Nel  qual  farà  in  pergamo  interdetto  Alle  sfacciate  donne 
Fiorentine  L’andar  mollrando  con  le  poppe  il  petto.  But. 
ivi  :  Pergamo  è  lo  luogo  aito  ,  dove  Hanno  li  predicatori 
ad  annunziare  la  parola  di  Dio  al  popolo. 

§.  Per  Tavolato  ,  0  Palco  nel  fignific.  del  §.  II.  C.V.j.^7. 

3.  Fatti  ivi  gran  pergami  di  legname, dove  (lavano  /det¬ 
ti  signori  in  prefenza  di  tutto  il  popolo. 
PergiuRabile  ■  Add.  Atto  a  ejfer  pergiurato  ,  Guid. 
G.  Ricevuto  da  Medea  il  pergiurarle  faramento  di  la"- 
fone  . 

Pergiurare.  Spergiurare.  Guid.  C.  Pofpofto  il  timore 
degli  Dei,  i  quali  eleggelli  pergiurando  .  Albert.  2.  38.  E 
così  non  pare  ,  che  fi  pergiuri  chi  per  cagione  conceduta 
vien  meno  del  faramento. 

Pergiuro,  e  pergiurio.  Spergiuro  .  Lat.  per-junum. 
Gr.  ìiriopKiot  .  Tratt.  pece.  mort.  Ivi  fi  apprende  lecconia 
pergiuro  .,  tc.  Maefiruzz.  2.  5.  DeH’avarizia  ne  nafeono  fei 
(  vizf  )  cioè  tradimento  ,•  inganno  ,  fallacia  ,  pergiuro, in¬ 
quietudine  ,  e  induramento  di  cuore  contro  alla  miferi- 
cordia . 

Pergola.  Ingraticolato  di  pali ,  0  di  fiecconi ,  0  d'  altro  , 
a  foggia  di  palco  ,  0  di  volta  ,  fopra  ’/  quale  fi  mandano  le 
viti  .  Lat.  pergula  .  Pallad.  Pebbr.  6.  La  pergola  delle  viti 
ne’ campi  afpri  fi  vuole  alto  tendere  quattro  piedi ,  o  più. 

E  12.  Le  vigne,  o  viti  ,  che  fono  tefe  alte  in  pergola  . 
Cr.  I.  7.  3.  In  quella  parte  allato  alle  ripe  della  corte  fi 
piantino  nobili  generazion  di  viti  da  pergole  .  E  8.  2.  3. 
Anche  vi  fi  facciano  le  pergole  nel  più  acconcio  ,  e  con- 
venevol  luogo  ,  a  modo  di  un  padiglione  formato . 

§.  1.  Per  quella  forta  d'  Uva  ,  che  noi  diciamo  anche  Per- 
golefe  ,  che  bafia  tn  fulla  pergola  tutto  'I  verno  .  Cr.  4.4,  ij. 
Sono  alcune  maniere  d’ uve  grolle ,  e  dure ,  che  fi  chiama¬ 
no  pergole,  ovvero  brumafie, delle  quali  alcune  fono  bian¬ 
che  ,  alcune  fono  nere ,  alcune  fono  rolfe . 

§.  IL  Effer  pergola  ,  diciamo  di  Chi  fi  ritruova  a  ragiona¬ 
menti  ,  cl)  e  non  intenda ,  0  in  conver fazione ,  dove  tutti  fie¬ 
no  impiegati ,  e  a  lui  tocchi  a  fiarfi  ;  il  che  diciamo  anche 
Cuocer  bue  .  Lat.  nihil  intelltgere  .  Gr.  hS'ìv  cmitvcu  .  Buon, 
Pier.  4.  3.  5.  Nè  perchè  bianco ,  e  crefpo ,  e  mal  in  fello 
Della  perfona  io  redi  anche  fermento  D’  uomo  fiato  già 
pergola  . 

Pergolaria  •  V.  A.  Pergola .  Cr.  4.  9.  8,  Di  vimini  fare 
una  picciola  cefierella  all’  arbore  ,  o  alla  pergolaria  (  così 
in  molti  T.  a  penna  ,  lo  fiamp.  ha  pergolato  ) 

V  V  Per- 
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Pergolato.  Quantità  M  pergole  umte  mjieme  ;  «  anche 
fempltcemente  Pergola  .  Lat.  Pergula  .  Gr.  'c^o(ioKti . 

Bocc  s.  ^  p.  4.  Hilo  avea  d  intorno  da  fe,  e  per  lo  mez- 
zo  in  affai  parti  vie  ampiffime  ,  tutte  diritte  come  Itrale, 
e  coperte  di  pergolati  di  viti.  Car.  Un.  i.  ?2.  Ha  dalli  a- 
ti  rpalliere  d’  edere ,  c  di  gelfotnini  ,  e  fopra  alcuni  pila- 
fìri  vediti  d’altre  verdure  un  pergolato  di  viti.  Buon.  Fter. 

2  2  IO  Uomin  dal  mezzo  in  fu,  caproni,  e  lupi  lutto  1 

W.nc.;r.  ..p,  L-uva  para- 
difa  è  ottima  cc.  quando  fia  ben  fatta  ,  gialla ,  e  matura, 
e  bada  non  meno,  che  la  pcrgolefe,  e  duracine .  _  . 

PerooLETO.  Pergolato  .  Cr.  i.  7-  3-  Le  quali  (  vtU  da 
tersola  )  potranno  far  belliflìmo  pergoleto  fopra  le  ri¬ 
pe,  accodandofi  a’  predetti  arbori  (  il  T.  Lat.  ha  pergula- 

Pe*rgo\o  .  y-  1  ®  Tavolato  ne'  teatri  .  Lìt.  podium. 

Tav.Rit.  Le  dame  montano  in  fu  i  gran  pergoli,  per  ve¬ 
dere  la  giodra  incominciata  .  _ 

Peri.  Coll'  e  larga  ,  Paladini  ,  che  oggi  ptà  comunemente  Jt 
dicono  Pari  .  lA.*  par es  .  G.  V.  2,  5-  Colla  forza  de 

fuo’  dodici  Baroni  ,  e  Peri  di  Francia  chiamati  Paladini  , 
tutti  gli  conquife,  e  didruflè  .  E  8.  4-.»-  L 
con  clnfiglio  de’  fuo  dodici  Peri  il  privava,  del  Ducato  di 
Guafcogna  .  Star.  Pift.  204.  Quedo  fece  fare  a  alcuno  de 
dodici  Peri  Elettori  dell’ Itnperadore  .  ,  ,,, 

Pericardio.  Quella  borfa  ,  ove  fta  ^lufo  tl 

rumale.  Lzt.  pericardion  ,  pertcardtum.  GT-orte^^apìior.  uor. 
cur.  malati.  Lo  cuore  da  rinvolto  in  una  bwfa,che  da  me¬ 
dici  s’appella  pericardio  .  Red.  Off.  an.  5*  Due  (  erano  )  i 
cuori  racchiufi  ne  loro  particolari  pencardj  .  . 

P  E  R  I  c  L  I  T  A  R  E  .  K  L.  Pericolare  ,  Lat. 

^iwàJav  .  Fiamm.  4.  54-,  La  tempedofa  onda  cuopre  lenza 
contado  il  legno  periclitante.  Buon.  Fter.  S*  4‘4-  N^^i  pe- 
riclitanti,E  da  tremoti  fcofcefe  montagne  .  F/or.Prw. 

6.  ciucili  altri  difendono  tepidamtnte  in  modo,  che  inlic- 
me  con  loro  C  periclita .  •  n  • 

PericolaMENTO  .  Pericolo  .  Lat.  periclifatio  .  Gr.  v-iv- 
PiMJOf .  S.  Ag.C.  D.  Si  modra  elTer  fopi avvenuta ,  o  la  fe¬ 
licità  ,  o ’l  pericolamento  della  falute.  Cavale.^  Med.  cuor. 
Come  lo  cavallo  punto  fi  getta  velocemente  in  ogni  pre¬ 
cipizio  (  cioè  dirupamento ,  o  pericolamento  )  cosi  1  uomo 
punto  dall’  ira  fi  getta  a  ogni  male  (  ‘juì  vale  :  luogo  da 
pericolarvi  .  Lat.  pracipitium  .  Gr.  ÙTÓx.pn{ii>or  ,  e  la  parenteji 

è  una  gloffa  del  tefto  )  t 

PertcolaNTE.C^c  peneola  ,  Che  è  in  pnicole  .  Lat.  pe~ 
richtans  .  Gr.  .  G.V.ii.  ?.  14-  Or  non  è  quella 

terra  quali  una  gran  nave  portante  uomini  tempeltanti  , 
pericolanti  ,  foggiacenti  a  tanti  marofi  ,  a  tante  tempe- 
l^c  cc» 

Pericolare.  Rovinare ^  Mandare  in  precipizio.  Lat.  per¬ 
dere  ,  evertere  ,  peffundnre  .  Gr.  ùvaipèiv  ,  v.etm\vHV  ^  z«<m- 
ffKuirrety  .  Serm.  S.Ag.  25.  Fortunato  è  apparito  a  » 

c  dudia  di  pericolare  la  nodra  Fede.  M.^.  2.44.  Eliendo 
ogni  cofa  in  ifperanza  di  grande  ubertà,  d  rnoflc  una  stor- 
niata  tempeda  di  vento  ,  che  tutti  gli  alberi  pericolo  de 
lor  frutti  .  Cavale.  Specch.  cr.  Per  fare  utilitade  a  fe  mede- 
fimo,  vorrebbe  poter  pericolare  il  cielo,  e  la  terra.  Frane. 
Sacch.Op.div.  Quedo  è  quello,  che  Tempre  ha  pm  penco¬ 
lato  il  mondo  .  ,  •  ;  t  .. 

§.  I.  Pencolare  in  ftgnific.  neutr.  vale  Correr  pencolo .  Lit. 

periclitari  .  Gr.  rtivP’wjéSetv .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  po.  Sirena 
è  uno  animale,  ovvero  pefee,  che  ec.  canta  sì  dolcemen¬ 
te  che  fa  addormentare  li  marinai,  e  chi  1  ode,  e  quan¬ 
do  fono  addormentati  ,  gli  fa  pericolare  .  2-  o.  La 

vita  fua  crudelmente  pericola.  Salvin.  dife.  Non  mi¬ 

nore  in  realtà  ,  fe  ben  meno  apparente  ,  è  il  vantaggio  , 
che  dagli  amici  fi  trae  ,  quando  profpcrevolc  vento  a  ve¬ 
le  gonfie  porta  la  nave  di  nodra  vita  ,  che  quando  cori 
vento  contrario  tra  le  firti ,  e  tra  gli  fcogli  degl  infortunj 
va  manifedamente  pericolando  .  ,  j  • 

II.  F  parimente  in  Jìgnific,  neutr.  vale  talora  Andare^  in 
precipizio  .  Lat.  corrwfre,  everti perdi.  Gr.  ùyoTnTrrBiy  ^  <^a- 
,  ycamxvf^eu.  G.  V.  ii.  2.  13.  La  gran  città  di  Ni- 
nive  era  giudicata  da  Dio  a  pericolare  per  li  loro  peccati. 
Tef.  Br.  8.  ^4.  Se  ’l  comune  pericola  ,  come  ifeamperete 
voi  ?  Cronichett.  d' Amar.  2.  I  giganti  furono  di  quella  rea 
ifchiatta  ,  che  Dio  fece  pericolare  per  lo  diluvio  .  Amm. 
ant.  ?6.  5.  4.  Co’  detrattori  non  ti  mifchiare  ;  fpezialmen- 
te  per  quedo  vizio  pericola  quafi  tutta  1’  umana  genera- 

zione  .  •  I  r.  /rv 

Pericolato.  Add.  da  Pencolare.  Serm.  S.  Ag.  47*  D 
felice  tavola  ,  colla  quale  il  pencolato  può  tornare  a  por¬ 
to  di  falute  .  Maefiruzz.  2.  jo.  p.  E,  della  nave  pencolata 
in  mare  diciamo  ,  che  ciò  ,  che  altri  toghe  della  nave  , 
o  del  mare  ,  o  del  renaio  ,  è  tenuto  di  ridifuirlo  al  mer- 
catante  pericolato  .  Cren,  Mordi,  jij.  Il  contado  era 
priù  iftracco,  e  più  pericolato,  che  la  città  •  ColL  SS.  Pad, 
E  più  m’  ho  fentito  pericolato  dal  fadidio  ,  e  dal  man- 

.  .  j-  T, 

Pericolatore  .  Voce  travolta  ,  detta  in  vece  dt  Proccu- 
ratore  da  perfona  idiota  ,  e  rozza  .  Bocc,  nov.  J2.  d.^Pqrfq 
quede  cofe  a  set  Bonaccorri  da  Ginedreto  ,  che  m  aiuti 
di  non  fo  che  m’ha  fatto  richiedere  per  una  comparigione 
del  parentorio  per  lo  pericolator  fuo  ,  il  giudice  del  di- 

ficio  .  ri  ■  r 

Pericolo  .  Male,  c  Rovina  foprajìante Rijchto ,  Lit.  pe- 
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riculum  ,  àiferimen  .  Gr.  nUìuvot  .  Bocc.  proem.^.  Al  quale 
niuna  forza  di  proponimento  ec.  o  pericolo,  che  feguir  ne 
poteffe  ,  aveva  potuto  nè  rompere  ,  nè  piegare.  E  nov.  1. 

I.  Manifeda  cofa  è  ,  che  ficcome  le  cole  temporali  tutte 
fono  tranfitoric  ,  e  mortali  ,  così  in  fe ,  e  fuor  di  fe  ede¬ 
re  piene  di  noia  ,  d’  angofeia  ,  e  di  fatica  ,  c  ad  infiniti 
pencoli  foggiacere  .  Fav.  Efop.  Credendofi  in  pericolo  di 
morte  .  S.  Ag.  C.  D.  Chi  aitia  il  pericolo  vi  cadrà  dentro. 
Dant.  Par.  8.  Solea  creder  lo  mondo  in  fuo  periclo  ,  Che 
la  bella  Ciprigna  il  folle  amore  Raggiaffe  volta  nel  terzo 
epiciclo  .  Boez.  Varch.  i.  prof.  2.  E’  non  ei  è  (  diffe  )  pen¬ 
colo  nelTuno;  i!  mal  fuo  è  letargo  ec.  male  comune  a  tut¬ 
ti  coloro  ,  i  quali  hanno  la  mente  ingannata  ,  e  delula  . 

E  I.  prof.  5.  Penfi  tu  ,  che  queda  fia  la  prima  volta  ,  che 
fia  data  dagli  uomini  maligni,  e  malvagi  dimoiata, e  po- 
da  in  pericolo  la  fapienza  ? 

J.  E  fervi  pericolo  ,  che  alcuna  cofa  fucceda  ,  vale  Rijtcarey 
Effer  veriftmile  ,  eh'  ella  ftegua  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  ?i.  Egd 
è  eodume  della  natura  de  i  Principi  ec.  dire  ,  che  coloro 
dicevano  il  vero  ,  da’  quali  non  è  più  pencolo  di  doverlo 

udire .  ,  •  ,  T  .s  • 

Pericolosamente.  Avverb.  Con  pencolo.  Lat.  pert- 
culofe  ,  Gr.  iviv-iy^iuicof  .  Vit.  Plut.  Cefare  combattè  pcrico- 
lofamente,  e  vinfe  genti  forti.  Cavale.  Mecl.cuor.  Lo  qua¬ 
le  malvagiamente  ,  e  pericolofamente  fa  1’  uomo  impaz¬ 
zare  .  Tef  Br.  7.  4^  Se  non  foffe  ,  che  le  malizie  multi- 
plicarono  pericolofamentc  ,  e  li  malfattori  non  erano  ga- 
digati  .  Mor.  S.  Greg.  Quando  non  d  curano  incautamente 
di  fare  le  minori  cofe  ,  pericolofamente  fi  mettono  a  far 

le  maggiori  .  t  •  1 

Pericolosissimo.  Superi,  dt  Pencolofo  .  Lat.  pencuio- 
JiJfimus  .  Gr.  ffipttXipcóTuooc  .  Er.  Giord,  Pred.  S.  2.  E  pero 
quedo  vizio  sì  è  pericolofiflìmo  ,  che  parte  fcevera  lo  tuo 
■  cuore  da  Dio  .  Sen.  ben.  Varch.  6.  29.  Si  tralTero  addof- 
fo  fenza  cagione  alcuna  guerre  peneolofilfirae  .  Serd. 
fior.  I.  71.  Nè  potè  così  maravigliofa  grandezza  ,  e  pe- 
ricolofiflìme  tempede  didorlo  ,  che  non  trapatìaffe  quel 

Pericoloso  .  Add.  Pieno  di  pencoli ,  Inducente  m  penco¬ 
li  .  Lat.  penculofus  .  Gr.  y.iyS'unuS'm  .  Bocc.  nov,  17.  2.  Altri 
di  baffo  flato  per  mille  pericolofe  battaglie  per  mezzo  u 
fangue  de’ fratelli  ,  c  degli  amici  loro  fallii  all  altezza  de 
re^’n!  .  E  nov.  pp-  Si  levò  una  tramontana  pencolola  , 
che  nelle  fecche  di  Barberia  la  percofie  .  Cavale.  Specch.cr. 
Verranno  tempi  peticolofi  ,  c  faranno  gli  uomini  amatori 
di  fe  medefimi  .  E  Med.  cuor.  Concioffiecofachè  egli  abbia 
nemici  grandi,  e  pcricolofi  .  E  Frutt.  ling.  Lo  nfermo,chc 
non  fi  conofee  ,  è  in  peffimo ,  e  pericolofo  dato .  Fftr.  iaF* 
7.  Se  non  eh’  ebbi  temenza  Delle  pericolofe  tue  faville  . 
Tratt.  gov.  fam.  Quedo  atto  è  lodevole  ,  quando  lo  n- 
dugiare  è  pericolofo  ,  c  todo  non  fi  può  vender,  come  il 

Perifrasi.  V.  G.  Circonlocuzione  .  Lat.  eircumlocutio  .Gr. 
mQjippstffK  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2.  108.  Lo  dello  degan- 
te  traduttore  latino  in  profa  volendo  mutare  la  peritra- 

Pekiglio  .'Pericolo  .  Lat.  periculum  ,  diferimen  .  Gr.  xm- 
Siwìc  ,  Bocc,  nov.  77.  39.  In  lui  t’  ingegna  di  metter  tene¬ 
rezza  del  tuo  onore  ,  per  cui  quel  medefimo  ed  ora  ,  e 
mille  altre  volte  non  hai  dubitato  di  mettere  in  periglio. 
G.  V.  8.  41.  I.  Effendo  la  città  di  Firenze  in  tanto  bollore, 
c  perigli  di  fette,  e  di  nimidà  ec.  Danf-lnf.  26.  O  frati, 
diffi ,  che  per  centomilia  Perigli  fietc  giunti^  all  occidente 
ec.  E  Purg.  14.  Com’  all’  annunzio  de’  futuri  danni  Si  tur¬ 
ba  il  vifo  di  colui,  ch’afcolta  Da  qualche  parte  il  periglio 

r  affanni  .  •  t  • 

Perigliosamente.  Avverb.  Con  Periglio  .  Lat.  pencu- 
lofe  .  Gr.  iTiztyS'uóro!  .  Fr.  Gierd.  Pred.  R.  In  que  penuen 
molto  perigliofamente  dimorano.  Taff.  Cer.  g.  45.  Sicché 
potean  men  perigliofamente  Quelle  genti  fuggir, che  fug- 

gian  prime .  -  ì  r  n 

Periglioso.  Add.  Peruolofo  .  Lat.  penculofus.  Gr.  xtr- 
^ujjdS'nt  .  Dant.  Inf.  i.  E  come  quei ,  che  con  lena^  affan¬ 
nata  Ufeito  fuor  del  pelago  alla  riva  ,  Si  volge  all  acqua 
perigliofa  ,  e  guata  .  Petr.  fon,  71.  E  quanto  all  alma  ili- 
fogna  ir  lieve  al  perigliofo  varco  .  Vìt.  Plut.^  Quello  detto 
di  Madi  era  manifedamente  perigliofo  alla  città. 

I.  In  quedo  perigliofo  mare  ogni  gente  anniega,  fe  lam¬ 
io  della  divina  grazia  non  la  foccorre  . 

Perimetro  .  Ampiezza  ,  Tutto  il  dintorno  di  ^ual/ivo^ia 
corpo  ,  6  figura.  Lat.  circuituSj  ambitus .  Gr.  •  Gal. 

dial.  mot.  516.  E’  manifedo  ,  il  circoferitto  poligono  avere 
al  cerchio  la  medefima  proporzione,  che 
metro  alla  circonferenza  di  effo  cerchio  ,  cick  al  pennie- 
tro  del  poligono  B  ,  ec.  Sagg.  nat.  efp.  i?9-  Facemmo  ta¬ 
re  uti  cerchietto, o  filiera  d’ottone,  la  quale  la  capine  per 
appunto  nel  fuo  maggior  perimetro . 
Periodicamente.  Avverb.  Con  periodo .  Demetr.  Segn. 
18.  E  talora  l’entimema  con  periodo  accidentalmente,  el- 
fendo  periodicamente  concatenato ,  ma  non  è  però  propria¬ 
mente  tale  .  .,T.- 

Periodico.  Add.  Dì  periodo  ,  Che  ha  periodo  .  Lat.  peno- 
dicus  .  Gr.  ortQ/.oS iìcór  .  Gal,  Sifl.  5^7.  Benché  tali  incodan- 
ti  mutazioni  alteraffero  in  parte  il  periodico  primario  cor- 
fo  di  effe  macchie  .  E  442.  Bifognerebbe  tor  via  una  del¬ 
le  due  alterazioni  periodiche. 

Periodo  .  Lat.  pertedus  .  Gr.  latfola  .  Demetr.  Segn.  1 7. 
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Il  periodo  é  un  certo  comporto  di  parole,  che  fi  rigirano, 
donde  e  prende  il  fuo  nome.  E  appreso:  Il  periodo  è  gi- 
ro  de  1  entimema  ,  ficcome  egli  è  giro  dell’  altre  cofe.  E 
i8.  Il  periodo  non  argomenta  cofa  veruna  ,  ma  folo  nel 
concatenamento  confifte  .  Fr.  Giord.  Pred.  Ufano  parole,  e 
periodi  enigmatici . 

Per  Ordine  ,  Progrejfa  .  Sagg.  nat.  efp.  147.  Ma  qual 
poi  fi  folTe  li  periodo  di  querte  varie  alterazioni  ,  che  in 
ella  opera  il  freddo ,  quello  non  fapevarno  ancora .  E  i4p. 
Prima  di  poter  rinvenire  alcuna  cofa  di  certo  intorno  a’ 
periodi  di  querti  accidenti . 

Periostio  .  Memàrana  fottilifma  ,  che  vefle  Vogo  ,  e  fta 
attaccata  al  medejlmo  .  Lat.  periojìiunt .  Gr.  iriQ/ó.ciùc , 
Perire.  Morire  ,  Mancare  ,  Capitar  male  .  Lat.  perire ,  de~ 
ficere  .  Gr.  avoAv^cu  .  Bocc.  nov.  17.  8.  Non  potendone  per 
la  contrarietà  del  tempo  tanti  reggere  il  palifcalmo  ,  an¬ 
dato  fotto ,  tutti  quanti  perirono.  E  nov.  97.  12.  Predio  a 
riguardare  Innamorata  sì  ,  che  ’I  mio  cuor  pere  .  Cavale, 
Med.  cuor.  Temendo  lo  giudicio  di  Dio,  del  quale  ella  lo 
minacciava ,  fe  quivi  la  iafciarte  perire  .  E  Med.  fpir.  Io 
t’ infrenerò  delle  lodi  mie  ,  acciocché  tu  non  pecchi  ,  e 
non  perifchi .  Omel.Qrig.  Ogni  configlio  era  perito, e  ogni 
fperanza  t’era  venuta  meno  .  G.  V.  9.  1 16.  2.  Rotte  le  lor 
galèe  ,  e  periti  gran  parte  della  gente  ,  perciò  non  larda¬ 
rono  la  guerra.  Nov.  ant.  14.  i.  £  che  la  giurtizia  non  vo- 
lea  perire.  Dant.Purg.id^.  Ma  degno  Bene  è,  che’l  nome 
di  tal  valle  pera.  £  Par.  13.  E  legno  vidi  già  dritto, e  ve¬ 
loce  Correr  Io  mar  per  tutto  fuo  cammino  ,  Perire  ai  fi¬ 
ne  all  entrar  della  foce  .  Petr.  canz.  28.  8.  Solo  )per  cui 
conforto  In  così  lunga  guerra  anco  non  pero  .  E  fon.  161. 
Ma  perir  mi  dà  ’l  del  per  quella  luce.  Fior.  S.  Frane.  188. 
Per  alcuna  temperta,  ovvero  per  lo  difetto  del  governato¬ 
re  penice  ,  e  fommerge  quella  nave  ,  cd  annegali  mifera* 
bilmente  . 

$.  Perire in  att.  /ìgnific.  vale  Far  perire  ;  modo  familia¬ 
re  anche  a  urect  .  Lat.  perdere  .  Gr.  clyxTpiTrui' .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Or  non  farebbe  quelli  matto  ,  che  va  a  perir  la 
nave  ?  Amm.  ant.  22,  Or  non  fono  minutirtìme  le 
granella  della  rena  ,  e  fe  troppa  rena  fi  mette  nella  nave, 
sì  la  fommerge  ,  e  perifee  ì 

Peritanza.  A  fratto  di  Peritofa  ,  E  fi  ufa  talora  in  buo¬ 
na  ,  e  talora  in  cattiva  parte  .  Lat.  verecundia .  Gr.  . 

Albert,  cap.  62.  Abbellifca  là  vergogna  ,  e  la  peritanza  i 
detti  ,  e  1  fatti  tuoi  .  Guitt.  lett.  E  sì  non  ebbe  peritanza 
d  appellarla  cinguettiera  .  Demetr.  Segn.  51.  Ad  alcune  co¬ 
fe,  buone  fon  propinque  certe  non  buone  ,  come  alla  for¬ 
tezza  la  temerità  ,  alla  modellia  la  peritanza  (  mi  Latt 
vitiofus  pudor  .  Gr.  ìuauirlx  ) 

Peritare  .  Neiitr.  pajf.  Effer  timido  ,  Vergognarli  ,  Non 
avere  ardire  .  Lat.  verecundari .  Gr.  td^ùPteu  .  Lab.  2zz. 
Quantunque  erta  nell  afpetto  fia  paruta  molto  imperiofa , 
non  li  fon  pero  peritati  .  Guid.  G.  8j.  Il  quale  così  ardita¬ 
mente  con  parole  vantevoli  ,  e  mordaci  non  fi  è  peritato 
di  lacerare  la  volita  maellade  .  Morg.i.  76.  E  fon  più  dì 
che  licenzia  avrei  chielio  ,  Benigno  padre  ,  fe  non  eh’  io’ 
mi  perito.  Sen.  ben,  Varch.  2.  5.  Per  riprenderlo  ,  che  egli 
s  è  peritato  a  richiederti, potrai  dolerti  amichevolmente  in 
quello  modo  . 

Peritai  ss  IMO  .  Superi,  dt  Pento  .  Lat.  peritifiimus  .  Gr. 
tp.'irupooum)!  .  Serd.  flor.  1 .  44.  Gli  darebbe  un  altro  piloto 
peritilfimo  della  navigazione  .  £  i.  49.  Sono  maellri  peri- 
tilTimi  .  Guicc.  ftor.  Ercole  Bentivoglio  peritirtimo  del  lito 
del  paefe  . 

Ff petto  ,  Dotto  ,  Scienziato  .  Lat.  peritus  . 
Gr.  tnirttpos  .  Maejìmzz.  Quando  egli  è  infegnato  a  perfo¬ 
ra  penta  ,  e  fuffidente  .  Ciro.  Geli.  6.  157.  E  quegli  ,  che 
lono  molto  periti , e  valenti  nella  guerra,  non  fono  ancor 
chiamati  da  voi  forti  ?  Red.  confi.  2.  61.  Non  fi  trovò  ec. 

fingile  nè  nelle  vene,  nè  nelle  arterie  ec.  ancor¬ 
ché  con  grandirtima  diligenza  da  una  mano  perita,  ed  efpe- 
rimentata  vi  forte  cercato  . 

Perito  .  Add.  da  Perire  .  Morto  ,  Mancato.  Lat.  mortuus. 
Cit.  fiMctav .  Amet.ig.  La  fmarrita,  e  non  perita  vita  ritor- 
na  m  colmi  .  Fr.  lac.  T.  4.  30.  8.  Guarda  i  fenfi  da  par¬ 
te,  Ghe  non  dien  piu  ferita  Alla  natura  perita  . 

Peritoneo  .  Membrana  fiottile  ,  che  vefie  tutte  le  parti 
contenute  nel  baffo  ventre  ,  Lat.  pentomeum  .  Gr.  TrtQj.aoi/euov . 
Red.  Off.  an.  16 1.  Il  peritoneo  della  vipera  marina  è  dop¬ 
pio  .  £  appreffo  :  Nel  fondo  di  uno  di  quelli  facchi  del 
peritoneo  Ila  nafcolla  la  milza  .  £  173.  La  vefcica,  o  no¬ 
tatolo  dell  anguiha  e  comporta  di  due  tuniche  proprie  ,  e 
di  una  terza  tunica  comune  all’  altre  vifeere  ,  ed  è  quella 
llella  ,  che  deriva  dal  peritoneo  . 

Peritoso  .  Add.  Che  fi  perita  .  Lat.  verecundus  .  Gr. 
cu^imanpo!  .  Nov.  ant.  7.  3.  Stava  con  peritofa  faccia  ^  dirte- 
gli ,  che  fe  li  facelfe  innanzi  ,  acciocché  flava  più  indie- 
che  1  altro  .  Tav.  Die.  La  parola  del  signore  non 
può  far  prode  uomo  del  peritolo  ,  nè  forte  ,  nè  ardi¬ 
to  del  codardo  .  Cro«.  Moreli.  Non  effer  timido  ,  nè  peri¬ 
tolo,  ma  mettiti  innanzi  francamente.  £  altrove  :  Era  un 
poco  peritofo  ,  e  falvatico  .  Red.  Infi.  ii.  Se  vengo  a  pa- 
ielarvi  la  credenza ,  eh’  io  ne  tengo  ,  lo  fo  con  animo  pe- 

Al  porco  peritofio  non  cade  in  bocca  pera  mezza  ;  proverb. 
e  vale,  ^  timidi  ,  e  che  non  s' arrifichiano  di  fiarfit  in- 

contro  alla  forte  ,  rare  volte  ejfa  fi  offerifice  di  per  fie  . 

Peri  u  R  o  .  V.  L.  Mancatore  di  fede  .  Lat.  periurus  .  Gr. 
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Ij/Var  ‘  Ar,  Tur.  p.  Come  periuro  ,  e  pien  di  tanta 
rabbia  ,  Che  di  me  fola  uccider  non  fi  faz; , 

1  ERiziA  .  Efiperienza,  Sapere  .  Lzt.  pernia  .  Gr.  iueruQl^. 
fetr.  uom.  tll.  I  Romani  aveano  capitani  ,  cavalieri  ,  ani- 
mo  ,  provedenza  ,  virtù  ,  e  perizia  .  Frane.  Barb.  229.  x. 
t  data  la  notizia  Di  quella  fua  perizia,  Quafi  veduto  avre¬ 
mo  Come  guardar  poremo  . 

Inf.  31.  Sicché  la  ripa  ,  eh  era  perizoma  ,  Dal  mezzo  in 
pu  ne  raortrava  ben  tanto  Di  fopra  ,  che  di  giuSnere  al¬ 
la  chioma  Tre  Frifon  s’averian  dato  mal  vant^'Tt  • 
.Perizoma  è  veftimento  ,  che  cuopre  la  parte  pudente  del 
corpo  ,  ficchè  vuol  dire  ,  che  la  ripa  cuopria  la  parte  pu¬ 
dente  di  fotto  del  gigante  .  Morg.  28.  144.  Quello  farà 
quel  niagno  Mecenate  ,  A  cui  fempre  ogni  mufa  è  peri¬ 
zoma  (  qui  per  meta}.  )  ^ 

Perla  .  Gioia  nota  .  Lat.  unto ,  bacca  ,  margarita  Gr 
uapyae^mj;  But.  Put.^.i.  Perla  è  una  pietra  preziofa,  che 
li  trova  nelle  conche  manne  .  Tefi.  Br.  4.  4.  Poi  quando 
fon  cavate  di^quelle  cochille  ,  elle  indurano,  e  quelle  fon 
quelle  ,  che  1^  uomo  chiama  perle  ,  le  quali  fon  pietre  di 
grande  nobilita,  e  fpezialmente  in  medicine  ,  e  come  la 
rugiada  è  pura  ,  c  netta  ,  cosi  fono  le  perle  bianche  ,  e 
nette  .  Bocc.  nov.  99.  37.  Fecevi  por  fufo  una  coltre  lavo¬ 
rata  a  certi  compalfi  di  perle  grolfilfime  .  Dant.  Par.  3. 
Iqrnan  de  nolln  vifi  le  portille  Debili  sì  ,  che  perla  in 
bianca  fronte  Non  vien  men  folto  alle  nollre  pupille.  Perr. 
canz.  27.  4.  Ch’oro  forbito,  e  perle  Eran  quel  dì  a  veder¬ 
la  43-  176-  Purpurea  feta  la  copria  ,  che  d’  oro, 

E  di  gran  perle  avea  compalfi  altieri  .  Bern.  Ori.  \.  io.  a. 
Ara  uno  in  buon  conto  una  perfona.  Ciò,  ch’ella  fa,  gli 
par,  che  perle  fia  (  cioè  :  gli  par  pregiato  ,  e  ottimo  )  Red. 
ejp.  nat.  78.  Q_uattro  perle  fcaramazze  ,  che  tutte  infieme 
pelavano  dodici  grani ,  nel  ventriglio  d’  un  piccion  grolfo 
Icemaron  di  pelo  quattro  grani  in  vent’ore  . 

P  E  R  L  A  T  o  •  Add.  da  P erla  s  Del  color  della  perla  . 

fi.  Per  Imbevuto  della  qualità  ,0  fiojìanza  della  perla  .Red. 
Vip.  1.  17.  Si  bevve  quel  vino  ,  come  fe  folfe  flato  tanto 
giulebbo  periato  . 

Per  LETTA  .  Dim.  di  Perla.  Benv.  Celi.  Orefi.  21.  Ve  ne 
avevano  talora  de  colorati  ,  e  delle  piafme  infieme  con 
qualche  perletta. 

Perlino  .  Dim.  ài  Perla  .  Lor.  Med.  Nenc.  8.  La  Nencia 
mia, che  pare  un  periino, Ella  ne  va  la  mattina  alla  chie- 
fa  (  qut  per  fimtht.  e  vale  lo  fleffo  ,  che  Sennino  ) 

Perl  ONE  .  BelUmbufìo  .  Lat.  ociofius  ,  infiulfius  .  Gr.  dpyóc , 
^Lscì;  .  Cecw.  Sptr.  4.  7.  E  quelli  be’  perlon  ,  che  fanno  iL 
Giorgio  ,  E  fon  1  alloro  d’ogni  fella  ,  fperto  Mortran  d’a¬ 
ver  il  cavai  di  danari  ,  E  ’gli  hanno  la  fantefea  poi  di 
coppe  .  £  Servig.  3.  3.  Che  fe  io  crederti.  Che  fuffe  ver, 
che  cotello  perlone  Facelfe  quello  torto  alia  mia  vedo¬ 
va  ec. 

PeRMAGNENTE.  ti.  FERMA  NENTE. 

Permaloso  .  Add.  S  degnofio ,  Che  ha  per  male  ogni  cofa , 
Che  piglia  per  male  ogni  cofa  .  Lat.  indignabundm  .  Gr. 
Sy^ipMmv.  Buon.  Tane.  i.  1.  Non  vedi  tu  ,  com’ell’è  fli- 
ticuzza  ,  Fantartica  ,  incagnata  ,  e  permàlofa  i’ 

Permanente  .  Da  alcuni  degli  antichi  detto  anche 
ra  PERMAGNENTE  .  Stabile,  Durabile.  Lat.  durabL 
lis^.  Gr.  dfiip')(iìs  .  S.  Gio:  Grifiofl.  opufic.  Noi  non  abbiamo 
qui  citta  permanente  ,  e  rtabile  ,  ma  cerchiamo  per  quel¬ 
la  ,  che  dee  venire  .  Cr.  4.  40.  2.  L’  uva  parta  ec.  fa  il 
vin  graffo,  e  permagnente.  £  nurn.  2.  I  vini,  che  fi  vol¬ 
gono  ,  dalla  fua  mala  feccia  fpartiti  ,  cd  in  feccia  di  buon 
vino  nmertì  ,  permanenti  rtaranno  .  £  appreffo  :  Alcuni  il 
frutto  del  cedro  ,  e  galle  arfe  mefcolano  nel  vino,  e  fan- 
nolo  permagnente  . 

P.ERMANENZA  .  Perfieveranza  ,  Stabilità  .  Lat.  permanfio , 
perfieverantia  .  Gr.  .  Difi.  Pac.  Per  la  permanenza, 

e  duramento  di  quelle  .  Tefi.  Br.  7.  40.  La  quinta  è  per¬ 
manenza  nell’ opere. 

Permanere  .  Rimanere  ,  Rejìare  ,  Durare  .  Lat.  perma¬ 
nere  ,  perfif  ere  .  Gr.  ipciiim»  ,  KotoKipmty .  Filoc.  i.  38.  Po- 
nelli  il  tuo  fignoril  giogo  fopra  gl’indomiti  colli  ,  tu  fola 
permanendone  vera  donna  .  £  6.  38.  Acciocché  nella  gra¬ 
zia  del  signore  interamente  permanga  .  Dant.  Par.  2.  Co¬ 
m’acqua  recepe  Raggio  di  luce,  permanendo  unita.  £  27. 

E  come  donna  onella  ,  che  permane  Di  fe  ficura  .  Serm. 
S.  Ag.  Ma  quanto  uno  permafe  più  in  delizie ,  tanto  più 
forte  farà  tormentato  in  eterno  .  Annct.  Vang.  L’  opere 
delle  tue  mani  fono  i  cieli  ,  egli  periranno  ,  e  tu  permar- 
rai  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Fogniamo  ,  che  molti  santi  per- 
manelfero,  e  foffero  perfetti  nel  difetto,  quantunque  idio¬ 
ti  .  Guitt.  lett.  26.  Vortra  signoria  buona  in  fua  fidelità 
permagna  fempre  . 

Ferma  n  e  v  o  l  e  .  Add.  Permanente  ,  Durabile  ,  Stabile . 
Lat.  ftabilis  ,  durabilis.  Gr.  i^pxiis  .  Sen.  Pijl.  Veracemen¬ 
te  la  verace  ,  e  vera  qualità  è  permancvole  ,  ma  la  faKà 
non  dura  fiore  .  Tefi.  Br.  i.  8.  E  fe  alcuno  dic€lfe,che  Dio 
ordinò  certo  corfo  alla  natura,  e  poi  fece  contro  al  corfo, 
e  rimutò  fuo  primo  volere  ,  dunque  non  è  egli  permanc¬ 
vole  ;  io  gli  dirò  ,  che  natura  non  ha  che  fare  nelle  cofe, 
che  Dio  fi  ferbò  in  fua  poteftade  . 

Permansivo  .  Add.  Lo  fleffo,  che  Perm.anevole  .  Lat. 
flabilis  ,  durabilis  .  Gr.  .  Guitt.  lett.  3.  Perchè  vertù 

è  buona  l  Ciò  è  porgendo  gaidio  grande  ,  molto  ,  vero ,  e 
permanfivo  . 
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PjtRMEssrvOi  ^  PERMISSIVO,  Che  permette. 
X.at.  permittens  .  Gr.  •  Albert.  2.  57.  rermeiliva  e 

(  la  volontà  di  Dto  )  quando  ad  alcuno  non  degno  dinega 
la  fua  grazia  j  celfando  la  faccia  fua  da  lui  per.  li  peccati 

Pe^r  ivi  ESSO  .  Add.  da  Permettere  .  Lat.  permiffus  .  Gr. 
<ry>xey<y/3»ivteV9f  .  Coll.  Ab.  IJac.  cap.  40.  Quede  fono  le  ten¬ 
tazioni  permeffe  da  Dio  contro  agli  fvergognati  .  E  ap- 
prejfo  :  Scnfualitade  aguta  di  tentazione  di  fornicare  per- 
mefla  ad  umiliazione  della  loro  fuperbia  . 
Permettente  .  Che  permette  .  Lat.  permtttem  .  Gr. 
ffvyyaipài/ .  Petr.  cap.iz.  Ed  alla  fine  il  fedo  ,  Dio  permet¬ 
tente  ^  vederem  laffufo  .  Taff.  Ger.  5.  7.  Te  permettente, 
i  dieci  eletti  andranno  Colla  donzella  all  onorata  imprefa. 
Cuicc.  ftor.  8.  5S2.  Seguitò  il  Cardinale  piuttodo  non  con- 
tradicente,  che  permettente  ,  l’ ambafciadors  del  Re  d  Ara- 

Permettere  •  Concedere  ^  Lafctar  fare .  Lat.  permittere  ^ 
conVedere  .  Gr.  .  Beco.  nov.  ló.  51.  Nè  la  foprab: 

bendante  pietà  ,  ed  allegrezza  materna  le  permilero  di 
potere  alcuna  parola  dire  .  E  nov,  i8.  20.  Si  dee  credere, 
che  quello  ,  che  avvenne  ,  egli  per  fua  benignità  permet- 
tede  .  Dant.  Purg.  20.  E  brigavam  di  foverchiar  la  Itrada 
Tanto  ,  quanto  al  poter  m’era  permelTo  .  Maeflruzz.  i- to. 
Se  prefe  i  minori  quattro  (  ordini)  fecondo  1  ufanza  del 
paere,e  in  quel  medefimo  di  il  soddiacono  piglio  il  soddia- 
conato,  puote  elfere  permedb  per  mifericordia  di  minidra- 
re  ne  minori  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  15..  Tutte  quede  cofe  per- 
mettea  Iddio  a  confufione  del  nimico  fuperbo  . 
PeRmischiamento  .  Mefcolanza  ,  Miflione  .  Lat.  per^ 
mixtio  .  Gr.  ùvdfii^is  .  Sagg.  nat.  efp.  _iji.  O  per  un  rninu- 
to  permifehiamento  di  particelle  d  ana,o  d  altra  lima  ma¬ 
teria  .  E  227.  Conciodìacofachè  per  fua  naturai  facoltade 
mondifichi  (ficeome  è  noto)  di  ogni  edraneo  perraifchia- 

mento  i  liquori  tutti  .  ■  -  r 

J.  Per  Rivoluzione  Mtfchta  .  Salujì.  lug.  R.  Cominciof- 
fi  a  muovere  tutta  la  città  ,  ed  a  venire  la,  cittadine- 
fea  difeordia  in  modo  d’  uno  grande  permifehiamento  di 

P  e^R  M  I  s  c  H  r  A  R  E  .  Mefcolare  ,  Confondere  .  Lat.  permifee- 
re  .  Gr.  ùmptiyyvetr .  Salujì.  lug.  R.  La  quale  per  contenzio¬ 
ne  permifehiò  le  cofe  tutte  ,  e  quelle  di  Dio  ,  e  degli  uo¬ 
mini  .  Cr.  2.  14.  2.  Per  la  vapqrabilità  permifchia  con 
fottile  mefcolamento  ,  e  donagli  leggerezza  ,  e  movi¬ 
mento  .  T  ■  T 

Permissione  .  Il  permettere  ,  Concezione  ,  Eicenza .  L,at. 
pcrmijfw  ,  permiffus  .  Gr.  cuyx^pti<^t^  •  Libr.  Pred.  Vollero 
la  permidione  del  popolo  Ebreo  . 
Permissivamente. Avverb. Con  permtjfione.  Lat.  per- 
mijfive  .  Gr.  cuyx‘^'P*>'^^^^  •  Tra»,  gov.  fam.  I  tridi  non 
avrebbono  tanta  potenza  di  far  male  da  Dio  permidìva- 
mente  . 

Permissivo  .  “u.  permessi vo  .  , .  ^  , 

Permistione  .  Mefcuglto  ,  Mefcolanza  ,  Mejcolamento  . 
Lat.  permtxtio .  Gr.  .  Cr.  2.  ij.  6.  Del  letame  ,  il 

quale  ha  congiunta  1’  umidità  ,  e  buona  permidione  col 
lecco  terredre  ,  s’  appigliano  ,  vivono,  e  fortificand.  Folg. 
Mef.  Nella  imperfetta  polverizzazione  s’infievolifce  la  vir¬ 
tù  fua  per  la  permidione  delle  cofe  .  _ 

PeRMOVIMENTO.  Moviztone ,  Motivo .  Lat.  permetto . Gr. 
nrapóppcyiai!  .  Mor.  S.  Greg.  Se  quedo  permovimento  d’  ira 
dede  queda  maladizione  .  .  „  ,  , 

Permuta  .  Permutamento .  Lzt.  permutano  .  Gr.  àj^Axyn  . 
Segr.  Fior.  Art.  guerr.  1.  50.  II  che  non  procedè  da  altro, 
che  dalle  permute  ,  che  facevano  da  luogo  a  luogo  ogni 
anno  quei  capitani  ,  i  quali  erano  prepodi  alla  cura  degli 

eferciti  .  /  ?  t 

Permutabile.  Add. Atto  ad  effer  mutato.,  Mutabile.  Lat. 
permutabilis .  Gr.  .  Fr.  Gtord.Pred.  R.  Il  bene  del 

santo  paradifo  non  è  permutabile  mai.  Bue.  Par.  5.  2. 
Finge  ,  che  Beatrice  dichiari  folamente  della  permutazio¬ 
ne,  che  d  può  fare  di  certi  voti,  che  hanno  materia  per¬ 
mutabile  .  ■  n 

Permutamento.  U  permutare.  Lat.  permutano  .  tar. 

^Tkayy]  .  _  .  „ 

Permutanza.  F.A.  Permutamento.  Lat.  permutatto .  Gr. 
JAAocy»  .  Dant.  Par.  5.  Ed  ogni  permutanza  credi  dolta  , 
^  la  cofa  dimeda  in  la  forprefa ,  Come ’l  quattro  nel  fei, 
non  è  raccolta  . 

Permutare.  Cambiare.  permutare  ,  commutare.  Ur. 
ÙAcirray,  J^Acérruy .  But.  Par.  5.  i.  Permutare  è  cambia¬ 
re  la  materia  in  altra  ma-tcrìa.  .Bocc.introd.  6.  S  incominciò 
la  qualità  della  predetta  infermità  a  permutare  in  macchie 
nere  ,  o  livide  .  G.V.^.n^-y  «ietto  Vedovo  di  Vergi u, 
fu  permutato  a  Vedovo  di  Vignone  .  Dant.Inf.j.  Ordinò 
generai  minidra ,  e  duce.  Che  permutade  a  tempo  li  ben 
vani  Di  gente  in  gente  .  E  Par.y  Ancorché  alcuna  oder- 
ta  Si  permutade  ,  come  faper  dei  .  . 

Permutativo  .  Add.  che  permuta  .  Buon.  Fter.  4.  4.  i o. 
Ma  fode  O  dedrezza  di  man  permutati  va,  O  balenar  de¬ 
gli  occhi  miei  minchioni  ,  Quel  ,  eh’  ella  riutcì  ,  voi  fen- 
titete  . 

Permutato.  Add. da  Permutare.  Cron.Morell.  E  per  tan¬ 
to  apparifee  ,  ed  è  vero  ,  che  detti  danari  ridodi  ,  o  fi¬ 
niti  ,  o  permutati  per  lo  detto  Pagolo  ,  1’  uno  quarto  dee 
rimanere  ,  e  appartiene  a  detto  Pagolo  . 
Permutatore  .  Verbal.  mafe.  che  permuta  .  Fr.  Giord. 
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Pred.  R.  Come  sì  è  il  demonio  volentierofo  permutatore 
del  nodro  bene  in  tanto  male  . 

PeRMUTATRICE.  Ferbal.  femm.  Che  permuta^  .  Lat.  *  per- 
mutatrix  .  Fiamm.  4. 102.  Tu  permutatrice  de’  regni, e  de’ 
mondani  cali  adducitrice  ,  follievi  ,  e  avvalli  con  le  tue 
mani,ficcome  il  tuo  indifereto  giudicio  ti  porge.,<4wef.  82. 
La  fortuna  permutatrice  de’  beni  mondani  . 

Permutazione  .  Permutamento  .  Lat.  permutatio  .  Gr. 
^Aayri  .  Dant.  Inf.  7.  Le  fue  permutazion  non  hanno 
triegue  .  Bocc.lett.Pin.RoJf.  271.  Adunque  non  giudamente 
efilio  ,  ma  permutazione  chiamare  dobbiamo  quella  ,  che, 
o  condretti  ,  o  volontari!,  d’una  terra  in  un’  altra  faccia¬ 
mo  .  E  272.  E  fe  pure  vogliamo  il  vodro  ,  non  permuta¬ 
zione  ,  ma  efilio  chiamare  ,  vi  dovete  ricordare  ,  non  ef- 
fere  nè  primo  ,  nè  folo  .  Bocc.  Com.  Dant.  Inf.  7.  La  fua 
vita  non  uniforme  ,  ma  da  varie  permutazioni  infedata  . 
But.  Par.  2.  I.  Ufa  qui  lo  colore,  che  fi  chiama  permuta¬ 
zione  ,  quando  fi  fa  per  fimilitudine  (  lu)  è  nome  di  figura 

rettorica  )  >■  n 

Pernice  .  Uccello  noto  ,  e  ottimo  per  cibo.  hai.  perdtx .  Gr. 
oripSi^  .  Frane.  Sacch.  Op.  div,  po.  Pernici  ec.  per  natura 
imbolano  1’  uova  1’  una  all’  altra  ,  quando  è  il  tempo  del 
covare  ,  ed  effendo  nati  i  figliuoli,  gli  induce  la  natura  a 
conofeere  la  loro  propia  madre,  e  come  l’odono  cantare, 
lafciano  la  fittizia  madre  ,  e  feguitano  la  vera.  Ninf.FieJ. 
101.  Io  non  ti  feguo,come  il  falcon  face  La  volante  per¬ 
nice  cattivella.  Cirijf.  Calv.  2.  59.  E  pernici  ,  e  fagiani,  e 
quaglie  arrodo  Fur  porte  lor  da  quella  dama  oneda  .  Fef. 
Br.  5.  51.  Pernice  è  un  uccello,  che  per  bontà  di  fua  car¬ 
ne  ,  fempre  è  cacciata  per  gli  uccellatori .  Libr.  Am.  Ve- 
dem  talvolta  ,  che  falcon  di  leggieri  affare  prende  grofli 
fagiani  ,  e  gran  pernici  .  Red.  Of.an.S.  Ho  avuta  l’occa- 
fione  bene  fpeffo  di  toccarlo  con  mano  ec.  nelle  pernici 

.  bianche  de’  monti  Pirenei . 

Perniciosissimo  .  v.  perniziosissimo. 

Pernicioso,  "y.  PERNizioso. 

Perniciotto  .  Salvin.  pref.  Tofe.  i.  20p.  jFltideis  fi  dico¬ 
no  gli  aquilotti,  con  quella  medefima  %ura  appunto, che 
noi  diciamo  darnotti,  perniciotti , e  limili  i  piccoli  figliuo¬ 
li  delle  darne  ,  e  delle  pernici  . 

Pernicone  .  Sorta  di  fufìno  .  Dav.  Colt.  185.  L’  altra  tur¬ 
ba  de’  perniconi  ec.  non  fe  ne  cura  ,  e  fanno  per  tutto  , 
purché  graffo  vi  fia  . 

PeRNIZIE  .  F.  L.  Danno  .  Lat.  pernicies  .  Gr.  ÒKeòpos  . 
Guicc.  Jìor.  12. $7 g.  Con  tanto  maggior  pericolo,  e  pernizie 
di  tutti . 

Perniziosissimo  ,/  perniciosissimo  .  Superi, 
di  Perniziofo  ,  e  Perniciofo .  Lat.  perniciojìjfimus  .  Gr. 
puauaos .  Agn.  Pand.  15.  Gareggiare  una  parte  de’  cittadi¬ 
ni  ,  ed  un’  altra  fprezzare  ,  queda  è  cofa  perniziofiffìma 
nella  città  .  Stor.  Eur.  6.  151.  Bifogna  aver  animo  ,  e  fard 
beffe  della  vergogna  ,  la  quale  pel  vero  non  è  altro  ,  che 
uno  impedimento  perniziofidimo  a  chi  brama  trarfì  le  vo¬ 
glie  .  Dav.  Colt.  i8ó.  Non  che  potare  ,  è  cofa  perniciofif- 
lima  falire  fopra  i  frutti  ,  e  fcalpicciarli  molli  ,  guazzofi  , 
o  quando  è  nebbia  ,  che  gli  fa  fdegnare  . 

Pernicioso,  e  pernicioso.  Add.  Dannofo  .  Lat. 
perniciofus damnofus .  Gr.  òkì^qjloc  ,  0Kce0tpó{  .  Fir.  Af  igi. 
Molte  fiate  la  pregò,  ch’ella  non  fode  così  fciocca , eh’ el¬ 
la  mai  fi  lafciaffe  perfuadere  dal  loro  perniziofo  configlio. 
Tac.  Dav.  ann.  11.  134.  Viziofi  in  privato,  perniziofi  in 
pubblico  non  poffon  vivere  ,  che  di  difeordie  .  E  ftor.  2. 
289.  Offerì  le  licenze  ,  cofa  perniziofa  alla  repubblica  ,  e 
non  grata  a’  soldati  ,  toccando  a  que’  meno  i  carichi  ,  i 
pericoli  ,  e  le  fatiche  medefime  .  Lor.  Med.  com.  108.  Le 
continue  occupazioni  ec.  le  quali  mi  dovevano  ritrarre  da 
fimili  penfieri  ,  fecondo  alcuni  ,  non  folamente  frivoli  ,  e 
di  poco  momento  ,  ma  ancora  perniziofi  ,  e  di  qualche 
pregiudicio  .  Salvin,  difc.  i.jj.  Quedo  Erfe  dico,  che  col- 
1’  altenerfi  dall’  armi  volle  raodrare  a’  fuoi  Greci  ,  quanto 
fode  per  loro  perniciofo  il  fuo  odio  . 

Perno  .  Legno  ,  0  Ferro  ritondo  ,  fopra  ’/  quale  fi  reggono  le 
cofe  ,  che  fi  volgono  in  giro  .  Lat.  axiculus  .  But.  Inf.  26.  2. 
Li  poli  fono  li  capi  del  perno  ,  in  su  che  gira  lo  cielo  . 
E  Purg.  8.  2.  Siccome  ruota  più  predò  allo  Itelo  ,  cioè  al 
fuo  perno.  Fa  qui  fimilitudine, che  la  ruota  preffo  al  per¬ 
no  ha  più  tardo  movimento  .  Lor.  Med.  rim.  62.  Come  ro¬ 
ta  faria  su  fido  perno  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Vi  poncan  su 
la  man  fovra  il  fuo  perno  Volgendo, e  rivolgendolo  a  lor 
fenno  . 

1.  Per  metaf.  Decoro  ,  Ornamento.  Fir.Af.tio.  E  Tra- 
filione, veramente  il  perno  di  tutti  noi,fentendo  efpugna- 
re  finalmente  quello  fpirito  ec.  Tac.  Dav.  ftor.  g.  524.  In 
qued’  ultimo  il  tenne  chi  dappoco  ,  chi  moderato  ,  e  non 
fanguigno  ec.  ognuno  il  perno  di  cafa  fua  ,  innanzi- 
chè  Vefpafiano  fuffe  principe  (  il  T.  Lat.  ha  :  decus  do- 
mus  ) 

§,  II.  Pur  per  metaf,  vale  Softegno  ,  Fondamento  .  Difc. 
Cale.  IO.  Le  poesie  s’  intitolano  del  nome  di  quella  cofa  , 
o  perfona  ,  che  di  tutta  la  favola  è  la  importanza,  e  qua- 
fi  perno  ,  e  fondamento  .  Ciriff.  Calv.  2.41.  O  sacra  mae- 
dà  colonna, e  perno  Della  legge  del  vero  creatore.  Bemb. 
Afol.g.160.  Dintorno  alle  quali,  ficcome  a  perni,  tutte  le 
feienze  fi  volgono  . 

Pernotta  re.  Paffare  ,  0  Confumar  la  nette  .  Lat.  perno- 
èìare  .  Gr.  rMovptóuy  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Onde  eziandio  di 
Grido  leggiamo  ,  che  pernottava  in  orazione .  Dant.  Purg. 

27. 
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27.  E  quale  il  mandrian  ,  che  fuori  alberga,  Lungo  ’l  pe¬ 
culio  fuo  queto  pernotta  .  Buon.  Pier.  5.  ^.8.  Pernottato 
al  fin  torni  pur  ser  Candido  . 

P  £  R  o  .  Albero  noto  ;  e  ne  fono  di  molte  fpezie  .  Lat.  pyrus  . 
Bocc.  nov.  69.  27.  Ora  veramente  confeffo  io  ,  che  come 
voi  diciavate  davanti  ,  che  10  falfamente  vedelfi  ,  mentre 
fui  fopra  ’l  pero  .  Cr.  5.  20.  i.  Il  pero  è  arbore  raanifefio, 
e  le  fue  diverfitadi  fono  infinite  ,  e  in  ciafcuna  città  fono 
diverfe  le  pere  1’  una  dall’  altra  .  Alam.  Colt.  i.  17.  Il  tar¬ 
do  pero  ,  e  la  vermiglia  pruna  . 

Pero'  •  Congiunzione  dimo frante  la  ragion  della  cofa  ;  e  vale 
Per  quefta  cantone .  Lat.  ideo  ,  idcirco  .  Gr.  ^\m  .  Bocc. 
nov.  81.  6.  E  però  tu  te  n’  andrai  prima  fegretamente  ad 
Aleffandro  .  Dant.  Purg.  2.  Però  m’  arrello  j  ma  tu  perchè 
vai  ?  Petr.  canz.  18.  5.  Però  forfè  è  rimota  Dal  vigor  na¬ 
turai  ,  che  v’  apre  ,  c  gira  .  E  fon.  5.  Però  al  mio  parer 
non  gli  fu  onore  Ferir  me  di  faetta  in  quello  fiato. 

$.  1.  Però,  in  vece  di  Perciocché.  Lat.  waw,  etenim .  Gron. 
Mordi.  2^p.  Dieron  moglie  a  Bernardo  ec.  la  figliuola  di 
Gucciozzo  de’  Ricci  per  avere  migliore  appoggio  contra  a 
Pagolo  ,  però  è  Gucciozzo  grande  cittadino  (  lo  ftamp.  ha 
perocché  ) 

II.  Però  però,  così  raddoppiato^  vale  Po  poi .  Gal.Cap. 
tog.  j.  18Ó.  Che  crediam  noi  però  però  che  importi  Aver 
la  toga  di  velluto  nero  ? 

Perocché'.  Avverò.  Imperciocché .  Lat.  werm  ,  etenim.  Gr. 
).«/),  ^  .  Bocc.  nov.  Perocché  quanto  tra  i  cavalie¬ 

ri  era  d’  ogni  virtù  il  marchefe  famofo  ,  tanto  la  donna 
tra  tutte  1  altre  donne  del  mondo  era  belliffima  ,  e  valo- 
rofa  .  Dant.  Purg.  i.  Nuli’  altra  pianta  ,  che  faceffe  fron¬ 
da  ,  O  induraiTe  ,  vi  puote  aver  vita  ,  Perocché  alle  per- 
cofle  non  feconda  .  Perr.  fon.  58.  Perocché  ’n  vifta  ella  fi 
mofira  umile  •  G.  V.  12,  i.  i.  Conviene  cominciare  il  do- 
dicefimo  libro,  perocché  ’J  richiede  lo  ftile  del  nofiro  trat¬ 
tato  .  F/t.  j'i'.  P^ri^.  1.41.  Avvegnaché  non  potefle  tenere 
la  folitudine  ,  come  egli  defidera va,  perocché  grande  mol¬ 
titudine  d’ infermi  ,  e  di  fani  ec.  a  lui  correvano  . 

,  $.  I.  Perocché  ,  per  Acciocché  .  Lat.  ut  .  G.  P'.  8.71.9.  Ma 
parve  opera  ,  e  volontà  di  Dio  ,  che  folTono  ammaliati  , 
perocché  la  nofira  città  non  folle  al  tutto  difetta.  Dant. 
rim.  45.  E  perocché  ’J  mio  dir  util  vi  fia  ,  Difenderò  del 
tutto  In  parte  . 

§.  II.  Per  Quantunque  .  quamvis  .  Gr.  vflmp .  Petr. 
fon.  139.  Nè  perocché  con  atti  acerbi  ,  e  rei  Del  mio  ben 
pianga  ,  e  del  mio  pianger  rida  ,  Porla  cangiar  fol  un  de’ 
penfier  miei . 

Perorare.  Finir  t  orazione  .  Lat.  perorare  .  Gr.  elmx.t<px- 
Xtuoùr.  Fir.difc.an.yy.  Non  aveva  il  maiavventurato  cam¬ 
mello  perorata  ancora  la  fua  diceria  . 

Perpendicolare  .  Add.  Che  pende  a  piombo .  Lat.  per- 
pendicularis.  Cr.  4.13.5.  E  legate  pietre  fufficienti  perpen¬ 
dicolari  ,  fi  coftringano  a  fienderli  per  li  lati  ,  acciocché 
non  fi  dirizzino  in  alto.  Fagg.nat.efp.zS.  Primo  fiato  del 
mercurio  nel  fito  perpendicolare  della  canna  .  E  184.  In 
uno  fi  avvertì ,  che  le  fibre  del  legno  veniffero  perpendi¬ 
colari  ,  e  nell’  altro  paralelle  a’  piani  delle  bafi  . 

E  Linea  perpendicolare  ,  dicono  i  matematici  a  Quella  , 
che  cadendo  fopra  un  altra  linea  retta  fa  gli  angoli  retti  ugua¬ 
li  .  Lat.  *  perpendicularis  . 

Perpendicolarmente  .  Avverò.  Per  linea  perpendi¬ 
colare  ,  A  perpendicolo  .  Lat.  ad  perpendiculum  .  Gr.  x«- 
Snnov  .  Com.  Purg.  4.  Zenit  sì  è  quel  punto  del  cielo  ,  che 
è  appunto  ,  e  perpendicolarmente  fopra  ’l  capo  del  confi- 
deratore  .  Sagg.  nat.efp.z^g.  Sparili  da  un’  altezza  di  cen¬ 
to,©  più  braccia  un  archibufo  con  palla  di  piombo  all’ in¬ 
giù  perpendicolarmente  fopra  un  pavimento  di  pietra  . 

Perpendicolo  .  Piombino  ,  0  Pietruzza  legata  all'  archi- 
penzolo  con  un  filo  ,  con  cui  i  muratori  aggiufìano  il  piano  ,  e 
il  piombo  de'  loro  lavar ii  .  Lat.  perpendiculum  .  Gr.  xdSicaii  . 
Libr.  Aftrol.  Due  pefi,che  fono  fatti  a  modo  delli  perpen¬ 
dicoli  de’  maefiri  ,  che  murano  . 

$.  A  perpendicolo  ,  poflo  avverbialm.  vale  Per  linea  perpen¬ 
dicolare  ,  Perpendicolarmente  .  Lat.  ad  perpendiculum  ,  Gr. 
«fo'f  -jidSi^y  .  M.  Bin.  rim.  buri.  1.  211.  Qual  fiando  a  per- 
pendicol  della  bocca  ,  Speflb  vi  cade  su  qualche  cofetta  . 
Sagg.  nat.  efp.  2^%.  Lafciata  fenz’  altro  impulfo  cader  fem- 
plicemente  giù  a  perpendicolo  . 

P  £  R  P  E  R  O  .  Sorta  di  moneta  degl'  Imper adori  Greci  ;  di  cui  v. 
il  Dufrefne  nella  voce  Hyperperum  .  Nov.  ant.  58.  3.  E  fap- 
piendo  ,  che  fiamo  di  ricco  signore  ,  prenderai  quefii  per- 
peri ,  i  quali  fon  molti .  M.  7.  71.  Ed  a’  marinai  diede 
cinquemila  perperi .  E  cap.  78.  Confermogliele  in  feudo  ec. 
e  diegli  60.  mila  perperi . 

Perpetrare,  F.L,  Mandare  ad  effetto.  Lat.  perpetrar i. 
Gr.  ^'opxTTeSrta  .  Dant.  rim.  16.  Ch’  efia  crudel,  che 
mia  morte  perpetra  ,  Non  vi  mettefie  amor  co’  fuoi  be- 

Èli  occhi .  Morg.  25.  46.  O  fodalizio  ,  o  maladetto  loco  , 
•ove  fu  perpetrato  tanto  male  . 

Perpetrato  .  Add.  da  Perpetrare  .  Lat.  perpetratus  .  Gr. 

.  Ricord.  Malefp.  cap.  132.  Non  curando  del¬ 
la  perdonanza  a  lui  fatta  della  fcomunicazione  ,  e  de¬ 
gli  altri  mali  fatti  per  lui  ,  o  perpetrati  contro  santa 
Chiefa  . 

Perpetuagione  .  Perpetualità  ,  Perpetuanza  ,  Perpetui¬ 
tà  .  Lat.  perpetuitas  .  Gr.  etiìiómc  .  Bemb.  Afol.  3.  167.  Na¬ 
turali  fono  ,  ficcome  è  amare  il  vivere  ,  amare  lo  inten¬ 
dere,  amare  la  perpetuagione  di  fe  medefimi . 
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Perpetuale.  V.  a.  Add.  Perpetuo  .  Lat.  perpetuus  .  Gr.' 
xiSios .  G.  V.  7.  29.  5.  Condannollo  a  perpetuale  carcere  . 
Efp.  Pat.  No  fi.  Che  portano  il  frutto  di  vita  perpetuale  . 

9‘  98.  Tutte  dette  città  ,  terre  ,  cafiella  ,  e  luoghi 
il  Re  ,  e  la  corona  d’  Inghilterra  perpetualmente  dee  in 
loro  franchigia  tenere  ,  e  perpetuale  libertà  ,  come  si¬ 
gnore  diritto  ,  e  fovrano  .  Tef.  Br.  i.  14.  L’  altre  fono 
perpetuali  ,  che  cominciano  ,  nè  non  finifcono ,  e  ciò  fo¬ 
no  gh  Angioli,  e  1’  anime.  E  3.  2.  Là  non  v’ha  nè  fred¬ 
do  ,  nè  caldo,  fe  non  perpetuale  tranquillitade ,  e  tempe¬ 
ranza  . 

Perpetualemente,  V.  perpetualmente. 

PeRPETU  AL  ita' ,  perpetuali  TA  DE,  e  PERPE¬ 
TUA  LI  TATE  .  Afìratto  di  Perpetuale  .  Lat.  perpetuitas  , 
Gr.  diìióans  .  Tef.  Br.  7.  56.  La  fettima  è  perpetualità  . 
Sen.  Pijì.  107.  La  perpetualità  delle  cofe  è  di  cofe  con¬ 
tradie  . 

Perpetualmente,  e  perpetualemente  .Av¬ 
verò.  Continuamente  ,  Con  perpetualità  .  Lat.  perpetuo  ,  per- 
pctuum  .  Gr.  xH  ,  nroiMnói .  Star.  Bari.  In  qualunque  ora 
lo  peccatore  fi  convertirà  a  lui  ,  e  guarderafii  dal  male  , 
e  operrà  dirittura,  non  morrà,  anzi  viverà  perpetualmen¬ 
te  .  M.  y.  9.  98.  Tutte  dette  città  ,  terre  ,  cafiella, e  luo¬ 
ghi  il  Re  ,  e  la  corona  d’  Inghilterra  perpetualmente  dee 
in  loro  franchigia  tenere  ec.  come  signore  diritto  ,  e  fo¬ 
vrano  .  Dant.  Par.  28.  L’  altro  ternaro  ,  che  così  germo¬ 
glia  In  quefta  primavera  fempiterna  ec.  Perpetualemente 
ofanna  fverna  .  Cr.  5.  2.  6.  Quando  faranno  le  det¬ 
te  mandorle  nel  femenzaio  crefciute  ec.  fi  deono  trafpor- 
tare  de’  detti  meli  a’  luoghi ,  dove  perpetualmente  deono 
fiare  . 

Perpetuamente  .  Avverò.  Perpetualmente  .  Lat.  per¬ 
petuo  .  Gr.  dei  .  Fir.  Af.  298.  Barattandogli  colla  peflima 
moglie,  che  fu  perpetuamente  sbandeggiata.  Buon.  Fier.^. 
j.  2.  In  evidenza  del  rifpetto,  Che  voi  dovete  procurarvi 
illefo  Perpetuamente  ,  e  frefco  .  Lor.  Med.  Com.  132.  Era¬ 
no  adunque  nella  mem.oria  mia  quali  perpetuamente  pre- 
fente  1’  abito  ,  del  quale  era  adorna  la  mia  donna  ,  ed  il 
luogo ,  ed  il  tempo  ec. 

Perpetuanza.  y.  A.  Perpetualità  .  Lat.  perpetuitas.  Gr. 
xiSiómis .  Coll.  SS.  Pad.  Della  perpetuanza  della  carità  . 
Salv.  Granch.  3.  2.  Affinchè  quefta  notte  divenendone  Per¬ 
petua  ,  con  la  fua  perpetuanza  Venga  a  perpetuar  perpe¬ 
tuamente  Il  mio  bene  . 

Perpetuare  .  Far  perpetuo .  Lat.  aternare  ,  aternltate  do¬ 
nare.  Gr.  Boez.  Parch.  prof.  2.  Quelli,  a  cui  pa¬ 

re  ,  che  la  migliore  di  tutte  le  cofe  fia  la  chiarezza  della 
fama  ,  s’  affrettano,  o  colle  arti  della  guerra,  o  con  quel¬ 
le  della  pace  ,  di  diftendere  il  grido  ,  e  perpetuare  la  glo¬ 
ria  del  nome  loro. 

5.  In  fìgnific.  neutr.  pajf.  vale  Divenir  perpetuo  .  Lat.  pe- 
rennari.^  perpetuari.  Gr.  xiS'ilfcSsxi  .  Bocc.  g.  9./.  3.  La  vita 
noftra,che  altro,  che  brieve  effer  non  può  ec.  nel  mortai 
corpo  fi  perpetuerà  nella  laudevole  fama  . 

Perpetuato  .  Add.  da  Perpetuare . 

Perpetuazione  .  Il  far  perpetuo  .  Lat.  perpetuitas  . 
Gr.  diSióa»!  .  Gal.  Sijl.  38.  Affezioni  ,  che  fole  fono  atte 
alla  perpetuazione  ,  e  al  mantenimento  dell’  ordine  per¬ 
fetto  . 

Perpetuissimo.  Superi,  di  Perpetuo  .  Red.  Ditir.  3  5.  E 
r  ondofe  fcaturigini  Alle  moli  ftabiliffime , Che  farian  per- 
petuiffime.  Di  rovina  fono  origini. 

Perpetuità'  ,  perpetuitade  ,  e  perpetuita- 
te  .  Perpetualità.  Lat.  perpetuitas .  Gr.  xiS'tóaws  .  Efp.Salm. 
Quel  nome  dell’  effetto  della  perpetuitade  ,  e  della  signo¬ 
ria.  Petr.  uom.  ili.  Dille,  che  non  era  da  fidarli  della  pro- 
fperità  ,  e  nelle  cofe  avverfe  non  era  perpetuità.  Guid.G. 
Credendo  il  fuo  regno  durare  per  infinita  perpetuità  di 
tempo. 

Perpetuo  .  Add.  Che  ha  principio  ,  e  non  fine  .  Lat.  per¬ 
petuus  .  Gr.  d\Sm  .  Dant.  Purg.  28,  Avvegnaché  fi  muova 
bruna  bruna  Sotto  1’  ombra  perpetua  ,  che  mai  Raggiar 
non  lafcia  sole  ivi,  nè  luna.  £  32.  Quale  a  veder  de’ fio¬ 
retti  del  melo  ,  Che  del  fuo  pomo  gli  Angeli  fa  ghiotti , 
E  perpetue  nozze  fa  nel  cielo  ec.  Petr.  cawz.  20. 4.  E  quel 
poco ,  eh’ i’ fono ,  Mi  fa  di  loro  una  perpetua  norma  .  Bore, 
wou.  18. 13.  A  perpetuo  efilio  lui,  e  i  fuoi  difeendenti  dan¬ 
narono.  £  WOU.98.  2Ó.  Volerfi  più  favio  moftrare,che  gl’Id- 
dii  ,  li  quali  noi  dobbiam  credere  ,  che  con  ragione  per¬ 
petua,  e  fenza  alcuno  errore  difpongono,  e  governan  noi, 
e  le  noftre  cofe  . 

Perpignano  .  Spezie  di  panno  ordinario  di  lana  ,  detto  co¬ 
sì  dal  luogo  ,  onde  e'  n  è  venuta  1'  ufanza .  Buon.  Pier.  g.  4. 
intr.  Così  fpeffo  {  fi  vende  )  ad  un  tordo  contadino,©  per 
faia,  o  per  rafeia  il  perpignano. 

Perplessità'  ,  PERPLESSI  TADE  ,  e  PER  PLESSI- 
TATE  .  Afìratto  di  Perpleffo .  Ambiguità  ^  Irr ej oluzione  .Lìt. 
perplexitas,  ambiguitas.  Gr.  dirò pupx  ,  irKozri .  Fior.  S.  Frane. 
<3.  Fu  in  grande  perpleffitade  ,  e  non  fapea  ,  che  parte 
fi  prendere  .  Lor.  Med.  Com.  199.  Soccorre  amore  a  quefta 
mia  duriffima  perpleffità .  Guicc.  fìor.  16.  804.  Impedito  ec. 
da  una  certa  irrefoluzione  ,  e  perpleffità  ,  che  gli  era  na- 

turale ,  ,  ■  ^  1  -  ,  r- 

Perplesso  .  Add.  Ambiguo.  Lat.  perplexus.,  involutus .Gr. 
dptix'^’^^  1  sViVKoKof  .  Bocc.  nov.  23.  25.  Stando  attento,  c 
con  rifpofte  perpleffe  ingegnandofi  di  farlo  parlare.  Cavale. 
Med.  cuor,  Quefio  peccato  è  sì  perplcffo  ,  c  ’nviluppato  , 
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che  quafi  non  fi  truova  chi  chiaramente  pofia  configliare. 

Pand.  o.  Le  cofe  non  chiare  ,  e  non  buone  f^pre 
ftanno  perplefTe  ,  ed  ambigue  .Lor.  Med.  rtm.  pi.  Era  il 
desio  e  dubbiofo  ,  e  perpleifo  Da  timor  lieto  ,  e  timido 

Avvolto  ìnfieme ,  Avviticchiato .  Mor.  S.  Greg.  I  ner¬ 
vi  de’  fuo’  tefiicoli  fono  perplelfi ,  cioè  infieme  avvilup¬ 
pati. 

PerRUCC  A  .  v.  PARRUCCA  . 

Persa.  Prba  nota  dt  grato  odore  ,  detta  per  altro  nome  Ma- 
iorana.  hzX.  amaracus  ^  majorana.  Gr.  àiidpsaco!.  Bocc.  nov. 

p.  Poi  prefe  un  grande  ,  ed  un  bel  tetto  di  quetti,ne 
quali  fi  pianta  la  perfa  j  o  il  baliihco.  Tir.  dtal.  bell.donn. 
406.  Si  metton  tanti  fiori  ,  e  tante  foglie  ,  che  paion  be¬ 
ne  fpeffb  un  vafo  di  ghcrofani  ,  o  di  perla  .  Alani.  Colt,  y 
125.  L’  amorofetta  perfa  m  mille  forme  Di  vali,  e  d ani¬ 
mai  compofia  avvolga  Le  membra  attorte.  . 

P  E  R  s  E  C  U  T  O  R  E  .  C/jc  perfeguita  .  Lit.perJ ecutor  ,  mjetia- 

tor.  Gr.  Bocc.  nov.  9.  Rigidiffìmo  perfecutore  di¬ 

venne  di  ciafcuno  ,  che  contro  all’  onore  della  fua  corona 
alcuna  cofa  commetteffe  da  indi  innanzi  .  Dant.  Purg.  15. 
Orando  all’  alto  Sire  in  tanta  guerra  ,  Che  perdonalle  a 
fuoi  perfecutori  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  Pregate  per  li  veltri 
calunniatori  ,  e  perfecutori  . 

Persecuzioncella.  I>im.  dt  Perfecuztone .  1  r.  Giorci. 
Pred.  R.  Cominciano  dalle  perfecuzioncelle  minori ,  e  arri¬ 
vano  alle  maggiori  .  r  ■  ■  ra 

Persecuzione.  Il  perfeguttare  ,  Lat.  perfecutio  ,  tnjctia- 
tio  .  Gr.  .  G.  V.  7.  pp.  I.  Fecefi  chiamare  Maomet¬ 

to  '  e  grande  perlècuzione  fece  a’  Criftiani  in  due  cnm  , 
che' regnò  in  signoria.  Tef.  Br.  2.  25.  Faceano  perfecuzio- 
ne  centra  li  Criftiani  ,  e  facevan  loro  fottenere  diver- 
fi  tormenti  .  Caf.  lett.  57.  Per  difefa  di  uno  de’  piu  ono¬ 
rati  gentiluomini  del  mondo  dal  maggior  torto  ,  e  dal¬ 
la  più  ingiutta  perfecuzione  ,  e  travaglio  ,  che  li  fia  udi¬ 
to  mai  .  .  ,  ,  n  ■  ■  rn  ■  r- 

Perseguire.  Perfeguttare.  Lat.  perfequi  ,  mfetìari  .  Gr. 

Pimciv  .  Dant.  Purg.  22.  Che  quando  Domizian  gli  perfe- 
guette  ,  Senza  mio  lagrimar  non  fur  lor  pianti.  Bocc.  nov. 
77.A2.C0me  antichifiimo  nimico  con  ogni  odio,  e  con  tut- 
'ta  la  forza  di  perfeguire  intendo  .  Petr.fon.  87.  Perleguen- 
domi  Amore  al  luogo  ufato  .  F  canz.  29.  4.  E  le  iortunc 
afflitte,  e  fparte  Perfeguire,  e’n  difparte  Cercar  gente  ec. 
Boez.  Varch.  i.  rim.  5.  A  coftei  perfeguire  i  miglior  piace 
Con  quella  pena ,  eh’  a’  più  rei  convienfi  .  -  .  ^ 

$,  Per  Continuare  ,  Seguitare  .  Lat.  pergere  ,  profequt  .Gr. 
S'iitdrcu  .  Bocc.  nov.  37-  7-  Nè  guari  di  fpazio  perfeguì  ra¬ 
gionando,  ch’egli  s’incominciò  tutto  nef  vifo  a  cambiare. 
Dant.  Inf.  7.  Ella  provvede  ,  giudica  ,  e  perfegue  Suo  re¬ 
gno  ,  come  il  loro  gli  altri  Dei  . 

Perseguitante.  Che  perfeguita  .  D.  Gto:  Celi.  lett.  23. 
Fuggendo  eglino  innanzi  al  nemico  loro  fpelfo  fpeffo  fi  ri¬ 
volgono  ,  e  faettano  il  perfeguitante  . 

Perseguitare  .  Cercar  di  nuocere  altrui  ,  0  con  fatti  ,  0 
con  parole  .  Lat.  perfequi  ,  infeBari  .  Gr.  S irgx.Hv  .  Bocc.  nov. 
ly  38.  Non  altramenti  a  fuggire  cominciarono,  che  fe  da 
centomilia  diavoli  fuffero  perfeguitati . 

j.  Per  Continuare  ,  Seguire  .  Lat.  projequt  .  Com.  Inf.  4. 
Appreflb  perfeguita  il  fuo  trattato  ,  e  nota  ,  che  fempre 
difeende  infine  al  centro  .  Albert,  cap.  3Ó.  La  quale  {lujfu- 
ria) fuggendo  la  cacciamo,  e  feguitando  la  perfeguitiamo , 
e  fiamo  vinti  da  lei. 

Perseguitato  .  Add.  da  Perfeguttare .  Fr.  lac,  T.  2. 28. 3. 
Che  ciafeun  perfeguitato  Per  giullizia  mantenere  N’aggia 
ad  effer  meritato  Da  Dio ,  già  lo  dei  lapere .  Libr.  Pred.  Il 
buono  uomo  confolava,  e  foccorreva  i  poveri  perfeguitati 

Crifiiani  .  t  ■  /-  n  ^  ^ 

Persegui  tat  ore.  Perfecutore  .  Lat.  infeSator .  Gr.  0  w- 
Kmit .  G.  F.  7.  9.  5-  Perchè  era  fcomunicato  ,  e  nimico  ,  e 
perfeguitatore  di  santa  Chiefa  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  2.  Ai  tem¬ 
po  di  Decio  ,  e  di  Valeriano  Imperadori  ,  perfeguitatori 
de’  fedeli  Crifiiani  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Io  fui  befiern-^ 
miatòre,  e  contumeliofo  ,  e  perfeguitatore  della  Chiefa  di 
Dio  . 

§.  1.  Per  OJfervatore  .  Mor.  S.  Greg.  Iddio  è  buono  perfe¬ 
guitatore  ,  ficcome  egli  medefimo  diceva. 

§.  IL  Per  Seguitalore  ,  Seguace  .  Fior.  S.  Frane.  160.  Ma 
quando  noi  non  fiamo  buoni  portatori  delle  tribulazioni  , 
allora  non  polfiamo  effere  perfeguitatori  delle  eternali  con- 
folazioni  . 

Persegui  TATRICE.  Verbal.  femm.  Che  perfeguita  ,  Per. 
fecutrice  .  Fr.Giord.  Pred.R.  Quando  fi  vide  lontano,  e  fi- 
curo  dalla  turba  perfeguitatrice  . 

Perseguitazione  .  Perfecuzione  .  Lat.  pcrfecutio ,  mfe- 
llatio.  Gr.  Siwypi!.  Ffp.  Vang.  Conviene  ,  che  ’l  Crifiiano 
fofferi  e  le  pene  ,  e  le  tribolazioni  ,  e  perfeguitazioni  per 
cflèr  beato  . 

§.  Per  Profeguimento  ,  Continuazjonc  .  Lat.  cont'inuatio  , 
Gr.  fVi/iorw  .  F.  F.  li.  61.  Seguendo  quanto  mi  farà  pof- 
fibile  lo  feri  vere  di  Matteo  Villani  mio  padre  ,  per 
principio  di  mia  perfeguitazione  ne  tocca  a  fcrivere  , 
che  ec. 

Perseguito  .  Perfecuzione .  Lat.  perfecutio ,  infeSlatio .  Gr. 
S'itoyfiót  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  47.  Per  tragetti  di  mare  rag- 
giunfe  in  Rodi  Germanico  ,  avvifato  di  tanto  perfeguito  . 
Dav.  Sci fm.  65.  Rinnovò  il  perfeguito  de’  Cattolici  ,  mar¬ 
tirizzando  ec.  Gardinero  Tedefeo  . 
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Perseguito»  Add.  da  Perfeguire.  G.  F.  8.  96.  7.  Mefier 
Corfo,  e’  fuoi  perfeguiti  per  alquanti  cittadini  a  cavallo  ec. 
fu  giunto  Gherardo  Bordoni  in  full’ Affrico. 

Perseguitore  .  Perfecutore  .  Lat.  injeBator .  Gr.  la'xwf. 
Fit.  S.  Gir.  Molti  perfeguitori  ,  e  molti  detrattori  lo  per- 
feguitarono  .  Petr.  uom.  ili.  Che  trasformazion  foffe  quefta 
folamente  d’  una  notte ,  la  quale  gli  avea  fatti  fuggitivi  di 
perfeguitori,  e  di  vincitori  vinti  ec. 

Perseguizione  .  F.  A.  Perfecuzione  .  Lat.  perfeqimtio  , 
infeBatio  .  Gr.  ì'Ioì^k  .  G.  F.  p.  3.  i.  Annunziava  per  argu- 
menti  delle  profezie  di  Daniello  ,  e  della  Sibilla  Eritea  , 
che  lo  avvento  d’  Anticrifio  ,  e  perfeguizione  della  Chiefa 
dovea  eflere  tra  1300.  al  1400.  E  cap.  pi.  2.  La  città  per 
terra  era  tutta  aliediata  ,  e  per  mare  avea  perfeguizione 

afiùi  .  .  ,  .  .  „ 

§.  Per  Profeguimento ,  Continuazione .  Lat.  continuatio .  Gr. 
inripovn.  F.  F.  11.  82.  Li  Otto  li  avviferebbono  delli  ordini 
prefi  per  loro  nella  perfeguizione  della  guerra. 

Perseverante  .  Che  perfevera  .  Lat,  perfeyerans  .  Gr, 
SMpirnv  .  G.  F.  12.  108.  IO.  Nelle  vie  de’  fuoi  progenitori 
fermamente  perfeverantc  .  Annoi.  Fang.  Sta  perfeverante 
nelle  predicazioni ,  o  che  piaccia ,  o  che  dispiaccia  ,  e  ar^ 
diramente  riprendi.  S.Grifojì.  I  perfeveranti ,  e  importuni 
domandatori  non  caccia. 

Perseverantemente.  Avverb.  Con  perfeveranza.  Lat. 
perfeveranter  ,  conjìanter .  Gr.  ìertuórvs  ,  xcep^ré^zàs .  Dial.S. 
Grog.  M,  Quelli  ,  che  perfeverantemente  infino  alla  mor¬ 
te  combatterò  .  Pajf.  proem.  in  fin.  Acciocché  prontamente 
ec.  ifiendiamo  le  mani  a  prendere  quefia  nccelfaria ,  e  vir- 
tuofa  tavola  della  penitenzia  ,  e  perfeverantemente  la  te- 
gnarao ,  infinoch’ella  ci  conduca  alia  riva  del  celefiiale  re¬ 
gno  .  Cavale.  Frutt.  ling.  State  perfeverantemente  in  ora¬ 
zione  ,  e  orate  fenza  intermifiione . 

Perseverantissima  mente.  Superi,  di  Perfeveran¬ 
temente  .  Lat.  perfeverantijfiriie  .  Fai.  Ma [f.  Del  quale  gli 
accufatori  perfeverantifsimamente  richiedeano  .  S.Ag.C.  D. 
A  fe  ,  come  a  fuo  signore  ,  perfeverantifsimamente  acco- 
fiata,  riterrebbe  nell’ eterna  beatitudine. 

Perseveranza,  e  perse  veranzia  .  Firtà  ,  che 
fa  f  uomo  permanente  in  bene  operare .  'L&t.perfeverantia^con- 
ftantia  .  Gv.  Siupion'i ,  ìeniJ.ové.  Bocc.  nov.  29.  27.  Il  conte  co- 
nofeendo  lei  dire  il  vero  ,  c  veggendo  la  fua  perfeveranza 
cc.  Tef.  Br.  i.  ii.  Ed  è  altresì  in  tre  maniere  ,  o  in  paro¬ 
le  ,  o  in  fatto,  o  in  perfeveranza.  Coll,  SS. Pad. fL^  fecon¬ 
da  cagion  dell’  approvagione  sì  è  ,  che  fi  pruovi  la  vofira 
perfeveranza  ,  e  ’l  deliderio  della  fermezza  della  mente  . 
Petr.  cap.  y  Perfeveranzia  ,  e  gloria  in  fulla  fine  .  Giard. 
Confai.  Perfeveranza  ,  quella  virtude  ,  che  reca  a  .perfe¬ 
zione  ogni  bene  ,  che  1  uomo  propone  ,  e  incomincia  di 
fare  . 

Perseverare.  Aver  perfeveranza ,  Continuare .  Lat.  per~ 
feverare  ,  pcrfìjìere  .  Gr.  ,  J^pxày  .  Bocc.  nov,  48.  3. 

Perfeverando  adunque  il  giovane  e  nell’  amare  ,  e  nello 
fpendere  fmifurataraente  ,  parve  a  certi  luoi  amici  ,  e  pa¬ 
renti,  che  egli  fe,  e ’l  fuo  avere  parimente  folle  per  con¬ 
fumare  .  E  nov.  93.  3.  Ed  intanto  perfeverò  in  quello  lau- 
devol  cofiume  ,  che  già  non  folamente  il  Levante  ,  ma 
quafi  tutto  il  Ponente  per  fama  il  conofeea.  Dant.  Par. 16. 
Dal  voi  ,  che  prima  Roma  fofferie  ,  In  che  la  fua  famL 
glia  men  perfevra  ,  Rincominciaron  le  parole  mie  .  CaJ. 
lett.  ló.  E  che  io  non  la  preghi  ,  importuni  ,  ed  eforti  a 
pregare  ,  che  S.  M.  Criftianifs.  perfeveri  nella  fua  gloriofa 
imprefa  . 

In  fgnific.  att.  vale  Continuare  ,  Profeguire  .  Guid,  G. 
158.  E  approvarono  per  lo  migliore  di  perfeverare  la  bat¬ 
taglia  .  M.  F.  9.  104.  Gli  villani  perfeverando  il  loro  mal 
talento  ,  mandarono  per  gii  Catalani  ec.  e  dieronfi  a 
loro  . 

P  F.  R.  s  E  V  E  R  ATA  MENTE  .  Avverb.  Perfeverantemente .  Lat. 
perfeveranter  ,  conjìanter  .  Gr.  iirtpióyais  ,  KapTcq^/Mi  .  Pajf. 
pred.  Quello  è  la  penitenza  ,  alla  quale  conviene  ,  che  ac- 

•  cortamente  fi  appigli  ,  e  perfeveratamente  tenga  chiunque 
fi  vuole  dopo  la  rotta  innocenzia  feampare  . 

Perseverazione  .  Perfeveranza  .  Lat.  perfeverantia  , 
conjìantia  .  Gr.  ìoriptovìi  .  Fr.lac,  T.  2.  31.36.  Perfe- 

verazione  PaflTa  tutte  le  donne. F«r.P«r^.  10. i.  Qiiefia  pie¬ 
tra  fignifica  la  durezza, e  l’afprezza  del  falimento  alla  per- 
feverazione  della  penitenzia  . 

Persica.  Pefea .  Lat.  perfteum .  Folg.  Mef.  Le  perfiche  con¬ 
dite  confortano  lo  fiomaco  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  9.  Olio  di 
mandorla  amara  ,  e  di  noccioli  di  perfiche  apre  molto^l’o- 
recchic.  Frane.  Barb.  163.  8.  Son  noci  acerbe  con  perfiche 
pure  . 

Persicaria  .  Sorta  cf  erba ,  che  nafte  in  luoghi  umidi ,  co¬ 
sì  detta  perchè  fa  le  foglie  ftmili  a  quelle  del  pefeo.  Lat.  pqr- 
ficaria  .  Cr.  6.  8.  1.  Contra  i  vermi  ,  che  fianno  nelli  più 
infimi  intefiini  ,  deafi  (  l'  ajjenzio  )  con  polvere  di  centu¬ 
ria  ,  o  vero  di  perficaria. 

Persico.  Pefeo  .  per  ficus .  Dittam.  2.  20.  O  vana  glo¬ 

ria,  fei  come  una  rama  Di  perfico  fiorita  ,  che  in  un  po¬ 
co  Se’  tanto  bella  ,  e  poi  moftri  sì  grama  .  Tef  Pov.P.S. 
9.  Mettivi  il  fucco  delle  bucce  delle  noci  ,  ovvero,  delle 
foglie  di  perfico.  E  14.  Lo  fucco  d’alfenzio,  e  di  foglie  di 
perfico  ec.  uccide  li  vermini.  Frane.  Barb.  188.  i.  Sua  ve¬ 
lie  ha  di  colore  Di  perfico  nel  fiore . 

Persistere  .  Perfeverare  .  Lat.  perfjìere  .  Gr.  ^pxùy  . 
Tac.  Dav.  Jìor.  3.  321.  Vitellio  era  lordo  a’  forti  configli  , 

feoppia- 
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fcoppiavagli  il  cuore ,  perfiftendo  nell’ armi, d’aver  a  lafcia- 
re  il  vincitore  più  crudo  a  fua  moglie ,  e  figliuoli .  Guicc. 
fior,  I  Fiorentini  perfiftendo  nella  prima  deliberazione  , 
ec.  Sa^g,  nat.  efp.  i8i.  Perfiftendo  le  medefime  palle  im¬ 
mobili  . 

p£RSO  .  Dant.  C&HV-  Il  perfo  è  un  color  mirto  di  pur¬ 
pureo  ,  e  di  nero  ,  ma  vince  il  nero  ,  e  da  lui  fi  dinomi¬ 
na  .  E  rim.  Dunque  verrà ,  come  dal  nero  il  perfo  , 
Ciafcheduna  vertute  da  cortei.  E  Inf,  5.  O  animai  grazio- 
fo  ,  c  benigno  ,  Che  vifitando  vai  per  l’aer  perfo  Noi  , 
che  tignemmo  ’l  mondo  di  fanguigno  .  £  7.  L’  acqua 
era  buia  molto  più  che  perfa  .  But.  ivi  :  Perfo  è  biadet¬ 
to  ofeuro .  Dan/.  Purg.  9.  Era  ’I  fecondo  tinto  ,  più  che 
perfo  ,  D’  una  pettina  ruvida  ,  e  arficcia  .  Petr.  canz.  6. 
I,  Verdi  panni  ,  fanguigni  ,  ofeuri  ,  o  perfi  Non  ve- 
ftì  donna  unquanco  .  Bocc.  nov.  72.  9.  Io  ricoglierù  dal- 
i’ufuraio  la  gonnella  mia  del  perfo  (  cioè  :  di  panno  di  co^ 
tor  perfo  ) 

Perso  .  Add.  da  Perdere  .  Perduto  .  Lat.  amiffus  .  Gr.  àVo- 
.  Fr.  lac.  T.  Non  fapemo  ové  andar  ,  perfo  il  Si¬ 
gnore,  Nè  qual  via,  o  cammino  aggia  pigliato.  Dittam. 
I.  9.  E  dove  il  Nilo  parte  per  traverfo  Col  mar  Mediter¬ 
raneo  il  Tanai ,  Che  n  Rifeo  nafee  ,  e  nella  Tana  è  per¬ 
fo.  Guitt.lett.^^.  S’ée  perfa  l’anima,  éc  perfo  tutto. £<rrw. 
Ori.  5.  4.  8.  La  gente  ,  che  v’è  dentro,  è  tutta  perfa.  Lor. 
Med.  Beon.  Ch’  e’  non  s’  acquifta  in  fretta  i  patti  perii  . 
Guicc.  fior.  4.  287.  I  difenfori  perfi  d’  animo  abbandonatala 
ec.  Buon.  Fier,  i.  4.  6.  E  così  navigando  ognor  per  perfi 
Dettcr  poi  fondo  in  querto  afeiutto  porto. 

Persona  .  f^ale  tanto  /’  Uomo  ,  quanto  la  Donna  .  Lat.  per- 
fona.  Gr,  topoffUTcov .  Bocc.  pr.  1.  E  comechè  a  ciafeuna  per- 
fona  ftea  bene,  a  coloro  è  mafsimamente  richefto,  li  qua¬ 
li  già  hanno  di  conforto  avuto  meftiere .  E  introd.  28.  Sic¬ 
come  io  poi  da  perfona  degna  di  fede  fentii .  Amet.  82. 
Quivi  miferamente  folto  fpczie  di  privata  perfona  lui  re¬ 
cò  ad  età  virile  .  Serm.  S.  Ag.  Simiglianti  alla  feimia ,  che 
ha  vifo  d’uomo  ,  e  le  membra  di  beftia  ,  licchè  non  pare 
nè  teftia  ,  nè  perfona  .  Fior.  Viri.  A.  M.  Siccome  1’  oro,  e 
1’  argento  fi  pruovano  al  fuoco  ,  così  fi  pruovano  le  per- 
fone  nella  tribolazione  .  E  altrove  :  Le  perfone  non  fi  co- 
nofeono  per  le  veftlmenta  ,  ma  per  1’  opere  .  Dant.  Purg. 
lo.  Come  perfona  ,  in  cui  dolor  s’  affretta  .E  ii.  E  tro- 
verrete  ’l  palio  Poisibile  a  lalir  perfona  viva  .  Petr.  fon.qó. 
Nè  i  piè  fanno  altra  via,  nè  le  man,  come  Lodar  fi  pof- 
fa  in  carte  altra  perfona  .  yit.  SS.  Pad.  Afpcttava  infino 
a  pallata  terza  ,  che  venifle  qualunque  povero  ,  e  perfo¬ 
na  di  balla  mano  .  Gap.  Impr.  4.  Ordiniamo,  che  ciafcu- 
na  perfona  ,  il  quale  faràc  per  li  modi  già  detti  ec.  deb¬ 
ba  ec. 

Ji.  I.  Perfona  ,  per  Alcuno  ,  Jìccome  talvolta  nello  fieffo  yT- 
gmficato  ufarono  i  Greci  .  Bocc.  nov.  17.  ^o.  Quella 

finertra  ec.  guardava  fopra  certe  cafe  dall’  impeto  del  ma¬ 
re  fatte  cadere  ,  nelle  quali  rade  volte  ,  o  non  mai  anda¬ 
va  perfona  .  E  num.  65.  Quivi  veggendomi  pervenire  ,  nè 
perfona  eonofeendomi  ec.  E  nov.  21.  14.  Guatiam  per  l’or¬ 
to  ,  fe  perfona  ci  è,  e  s’  egli  non  c’è  perfona,  che  abbia¬ 
mo  noi  a  fare  ,  fe  non  a  pigliarlo  per  mano ,  e  menarlo 
in  quello  capannetto  ec.  E  nov.  47.  6.  Sen’  entrarono  in 
una  caletta  antica ,  e  quali  tutta  caduta  ,  nella  quale  per¬ 
fona  non  dimorava. 

$i.  II.  Perfona.,  per  Corpo  tanto  umano.,  quanto  d'altri  ani¬ 
mali  .  Lat.  corpus  .'Gr.  aàfzct.  Cr.  9.  21.  2.  Sia  prima  il  ca¬ 
vallo  coperto  di  panno  di  lana  lungo  ,  e  largo  ,  intanto 
che  in  ciafcuna  parte  aliai  avanzi  la  perfona  del  cavallo  . 
Frane,  sacch.  nov.  159.  Tirato  (  il  cavallo)  addietro  la  te- 
fta  con  tutta  la  perfona  ,  fpezzò  la  briglia  .  Pallad.  Marz. 
2j.  Abbiano  (  i  cavalli  )  il  ventre  lungo,  e  lato,  e  gran¬ 
de  corpo  ,  cioè  perfona  .  Dant.  Purg.  2.  Di  ciò  ti  piaccia 
confolare  alquanto  L’  anima  mia ,  che  colla  fua  perfona 
Venendo  qui  è  affannata  tanto. £  j.  Pofeia  ch’i’  ebbi  rot¬ 
ta  la  perfona  Di  duo  punte  mortali ,  i’  mi  rendei  Piangen¬ 
do  a  quei,  che  volentier  perdona.  Petr.fon.qg.  Con  quan¬ 
ti  luoghi  fua  bella  perfona  Coprì  mai  d’  ombra  ,  o  dife- 
gnò  col  piede.  Fior.Virt.A.M.  Nè  non  muova  la  teftaec. 
nè  alcuna  parte  della  fua  perfona  .  Alam.  Gir.  7.  144.  Già 
de’  miglior  cavai  fanno  la  fcelta.  Di  poilente  perfona, ad- 
dritta ,  e  fvelta  •  .  ,  . 

$.  III.  Perfona  ,  per  Vita  .  Lat.  vita,  anima.  Gr. 

Bocc.  nov.  I.  14.  Non  folamente  l’avere  ei  ruberanno,  ma 
forfè  ci  terranno  oltr’a  ciò  le  perfone.  £  «ov.40. 2:?.  Rug¬ 
gieri  n’è  per  perdere  la  perfona.  Nov.  ant.  ^6.g.  Prendete 
me  a  marito,  che  non  ho  donna  ,  e  campatemi  la  perfo¬ 
na,  perch’io  ne  fono  in  periglio.  Zibald.  Andr.^.  E  di  ciò 
n’andava  pena  la  perfona. 

§.  IV.  Perfona  ,  termine  filefofico ,  e  teologico  i  e  vale  Quel., 
che  fujfifle  nella  natura  ragionevole  .  Dant.  Purg.  3.  Che  tie¬ 
ne  una  fuftanzia  in  tre  perfone. 

§.  V.  Perfona  ,  è  anche  termine  grammaticale  ;  e  fi  dice  di 
chi  parla  ,  0  di  Quello  ,  al  quale  ,  0  del  quale  fi  parla  ;  e  fi 
difiingue  per  diverfi  cafi  .  But.  Purg.  31. 1.  Parlandomi  in  fe¬ 
conda  perfona  ,  dove  prima  avea  parlato  di  me  in  terza 
perfona  . 

§.  VI.  Stare  in  petto  ,  e  ’«  perfona  ,  vale  Star  ritto,  e  fer¬ 
mo  in  un  luogo  fenza  muoverfi  .  Lat.  adeffe ,  confi  fiere  .  Matt. 
Franz.rtrn.burl. \oi.  Non  vi  pare  una  cofa  bella, e  buo- 
na  ^Queir  avere  un  ronzio ,  che  difellato  Afpetti ,  e  fermo 
ftia  n  petto,  e’»  perfona? 
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5.  VII.  Andar  in  fulla  perfona  ,  vale  Andare  colla  tefla, 
alta  .  Viagg.  Qn.  Ed  è  un  grande  piacere  a  vederli  ,  come 
vanno  bene  in  fulla  perfona  ,  che  paiono  una  maeftà  a 
vedere  . 

\  la  perfona  in  una  compagnia  di  traffico  , 

vale  Mettervi  le  fatiche  ,  e  la'ndufirta  fola  ,  efercitando  perfo- 

nalmente  le  tncumbenze  di  efia . 

§.  IX.  In  perfona  ,  pofio  avverbialm.  vale  Perfonalmente  . 
Lat.  per  fe  ,  M.  V.  8.  31.  Andarono  i  capitani  in  perfona 
colla  compagnia  de  fopraddetti  richierti  al  Podertà  .  Bern. 
Ori.  2.  6.  26.  E  Guidq  Borgognon  vada  in  perfona.  Serd. 
yior.  12^471.  Come  arrivò  al  Supan  (  quello  è  nome  di  na¬ 
zione  )  il  Re  in  perfona  uomo  di  70.  anni  ec.  venne  di 
fua  volontà  ec.  a  vifitare  il  foreftiero.  E  479.  Il  governa¬ 
tore  in  perfona  fi  partì  colle  genti  armate. 

f.  X.  In  perfona ,  vale  anche  In  luogo  ,  Da  parte ,  In  vece. 
Ih  cambio  .  Lat.^ro  .  Gr.  «’ra  .  Zibald.  Andr.  ro8.  Il  prete 
fa  quello  uficio  in  perfona  di  tutti  i  fedeli  .  Bocc.  nov.  68. 

8.  Ella  in  perfona  di  fe  nel  fuo  letto  la  mife.  Boez.Varch. 
2.  2.  Ora  vorrei  io  teco  in  perfona  di  erta  fortuna  alcune 
cofe  brevemente  ragionare. 

Personaggi  A  .Peggiorai,  di  Perfona  ;  e  vale  Perfona 
grande,  dtfadatta,  e  fyeneyole  .  Bern.  Ori.  2.  27.  14.  Ri- 
mafe  quella  perfonaccia  cionca  Del  braccio  ,  e  fpalla  de¬ 
lira  ,  e  della  telta  ,  Che  via  sbalzaro  ,  e  ’l  bullo  in  ter¬ 
ra  relìa  .  ’ 

Persona  pero  .  Uomo_  di  grande  affare  .  Dav.  Scifm.  40. 
Vennero  in  vano  molti  perfonaggi  a  confortarlo ,  che  nb- 
bidiffe  al  Re  .  £  ann.  16.  234.  Per  moftrar  maggiore  la 
grandezza  imperiale  ,  uccidendo  i  gran  perfonaggi  ,  quali 
opera  regia . 

$.  I.  Perfonaggia  ,  in  vece  di  Perfona  femplicemente .  Red. 
Vip.  2.  29.  Mentovai  di  fopra  tre  perfonaggi  ,  che  furono 
feriti  dalle  faette  d’  Ercole  ,  cioè  Nello  ,  Chirone  ,  e  Fi- 
lottete  . 

II.  Per  Comico  ,  Interlocutore  .  Lat.  perfona  .  Gr. 
custrov .  Cecch.  Efalt.cr. preti.  Io  veggio  ufeir  già  fuori  I  per- 
fonaggi;  addio;  badate  a  loro  . 

§.  ìli.  Per  Mafcherata  .  Morg.  25.  23.  Per  Siragozza  fi 
facevan  balli  ,  E  giuochi  ,  e  perfonaggi ,  e  fuochi ,  e  tre- 
(ch&.Ctriff.  Calv.i.gi.  Eran  tante  morefche  ,  e  perfonag¬ 
gi,  E  tanfi  filoni  intorno,  eh’ e’  parca,  Che  tutto  il  mon¬ 
do  rovinaffe  . 

I^-  Pure  un  perfonaggio  ,  e  fimili  ,  vale  Rapprefentar 
checcheffia  ,  Servire ,  o  Effer  utile  a  checchejfia  ,  Tare  alcuna 
Figura^.  Tac.  Dav.  fior.  1.  249,  Che  perfonaggio  io  mi  fac¬ 
cia  qm,  compagni  miei,  non  fo  (  qui  tl  Lat. ha  quis  ad  vos 
procefferim  ) 

Per.  sonale.  Add.  Della  perfona  ,  Attenente  alla  perfona  , 
Lat.  perfonalts .  Gr.  isgoaai'trtxos  ,  G.  V.  io.  160.  3.  Promtfo- 
no  le  fazioni  reali  ,  e  pcrfonali ,  ficcome  propria  terra  del 
contado  di  Firenze  .  M.  V.  2.  45.  E  quello  pagaffono  in 
tre  paghe  I  anno  ,  e  foffono  liberi  dello  antico  fervigio 
perfonale  . 

Personalità’,  personalità  de,  e  persona¬ 
li  tate  .  Afiratto  di  Perfona  .  Lat,  perfonalitas  .  But. 
Quella  è  un’  effenza  quanto  alla  perfonalità  . 

Personalmente.  Awerb.  In  perfona ,  Da  se  mede  fimo . 
hzt.  per  fe  .  Viagg.  Sin.  E‘  la  chiefa  ,  dove  perfonalmente 
flette  a  predicare  santo  Tommafo  .  Serm.  S.Ag.  Così  que¬ 
llo  maladetto  manderà  i  fuoi  difcepoli  dove  non  potrà  an¬ 
dare  elfo  perfonalmente  .  Bocc.  nov.  52.  4.  Dove  Cilli  for¬ 
naio  il  fuo  forno  aveva,  e  perfonalmente  la  fua  arte  efer- 
ceva  .  G.  K.  8.  4.  2.  Sdegnò  di  non  voler  fare  1’  omaggio 
perfonalmente  .  Stor.  Eur,  6.  139.  Venuto  a  corte  perfonal¬ 
mente  ,  fi  feusò  con  molta  efficacia  della  morte  del  Duca 
Guglielmo  . 

Persongina.  Dim.  di  Perfona  .  Piceol  corpo ,  Piccola  fia- 
tura  .  Lit.  corpufeulum  .  Gr.  cupLiiaiev  .  Frane.  Sacch.  nov- 
Molti  ghignavano  ,  e  fghignazzavano  della  fua  fparuta 
perfoDcina  . 

Perspettiva.  V.  A.  Profpettìva.  Lat.  optice .  Gr.  i'iratv.n . 
Dant.  Co«2>.  99.  ,  Ancora  la  geometria  è  bianchiffima  in 
quanto  è  fenza  macula  di  errore  ,  e  ccrtiflima  per  se ,  e 
per  la  fua  ancella,  che  fi  chiama  perfpettiva  (/»  alcuni  T. 
fi  profpettiva  )  But.  Inf.  31.  i.  E'  da  notare,  che  nel¬ 
la  perfpettiva  fi  richiedono  proporzioni  . 

Perspigage.  Add.  D' acuta  vifia  ,  Che  vede  perfettamente  , 
Lat.  perfpicax  .  Gr.  è^uhpKiis . 

$.  Per  metaf.  Bocc.  vit.  Dant.  Fu  ancora  querto  poeta 
di  meravigliofa  capacità ,  e  di  memoria  fermiffima  ,  e  di 
perfpicace  intelletto  .  Lab.  269.  Nè  prima  fu  1’  anima  dal 
mortai  corpo  e«.  fciolta  ec.  che  io  con  più  perfpicace  oc¬ 
chio,  eh’  io  non  folca,  vidi,  e  conobbi  qual  folle  l’animo 
di  quella  iniqua  femmina  . 

Perspicacemente.  Awerb.  Con  perfpicacità .  Lat.  per- 
fpicaciter  .  Gr.  ò’^uS'spnàs .  But.  Inf.  pr.  In  molte  altre  eb¬ 
be  altro  intendimento  allegorico  ,  come  ben  fi  può  ac¬ 
corgere  chi  perfpicacemente  legge  quelle  .  Boez.Varch.  3. 

9.  Infin  qui  voglio  ,  che  1’  avere  dimortrato  la  forma  del¬ 
la  felicità  falla  mi  balli ,  la  quale  fe  tu  perfpicacemente 
vedi  ,  r  ordine  richiede,  che  io  da  qui  innanzi  ti  dimollri 
qual  fia  la  vera  . 

Perspicacia  .  Perfpicacità  .  Lat.  perfpkacitas  .  Gr.  òiu- 
PipMi»  .  Vit.  Piti.  57.  La  perfpicacia  altrui  rerta  offefa  ,  ed 
abbagliata  dalle  paflìoni  . 

Perspicacissimo  .  Superi,  di  Perfpicace  .  Lat.  perfptca- 

Cfffi- 
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ciJUmus .  Gy.  uocKiTn  ò^uìipìCHf  •  Com,Par.'\%.  Si  perfpicaciffi- 
rno  che  riceve  in  se  la  chiarezza  di  tutte  1  altre  gename. 
CaLStft.  24.  Mon  fi  prometteva  del  fuo  ingegno  ,  ancor¬ 
ché  perfpicaciffinio  ,  piu  di  quello  y  che  fi.  conviene  . 

PeRSP  ICA  cita'  ,  PERSPIC  ACITADE  ,  e  P  E  R  S  P  1- 
c  A  CITATE.  Afiratto  di  Perfpicace.  Lat.  perfpìcachas  .  Gr. 
èlunpv.ti*  .  Bui.  Inf.  25.  2.  Cambiato  ,  e  mutato  della  fua 
perfpicacità  .  Gal  Sijì.  375.  Già  veggo  dove  tende  la  per- 
fpicacità  del  sig.  Sagredo  .  Bocc.  vit.  Dant.  zio.  La  cui  per- 
fpicacità  trapalTi  le  mura 

Persuadere.  Dare  ad  intendere  y  Far  credere  .  Lat.  per- 
fuadere  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  i.  55.  Perfuadette  loro, che 

con  grandilfima  reverenzia  ,  e  divozione  quello  corpo  fi 
doveffe  ricevere  •  Dant.  Purg,  ii.  Ma  forfè  che  la  mia 
narrazion  buia  ,  Qual  Temi ,  e  Sfinge  ,  men  ti  perfuade  . 

5.  E  nentr-,  pajf.  vale  Credere  .  Lat.  credere,  ftbi  perfuade- 
re  .  Gr.  .  Fir.  dife.  a-n.  roy.  Conofeerai  ec.  quanto 

pofTa  perfuaderti  del  Re  da  te  ingannato  ,  e  tradito  .  Qaf, 
iett.  20.  Prego  V.  Sig.  Illufirifs.  che  fi  perfuada  due  cofe  . 

Persuadevole.  Add.  Atto  a  perfuadere  y  Suadevole .  Lat» 
perfuafibilis  .  Gr.  nri^avoc  .  r  n-i- 

Persuasibile-.  Add.  Perfttadevole  .  Lat.  perfuajtbtUs  , 
Segn.  Rett.  6.  Ma  il  vero  Tempre  ec.  è  maggiormente  per- 
fuafibile.  E  IO.  Tutto  quello,  che  fi  perfuade  a  qualcuno, 
è  perfuafibile  .  , 

Persuasione.  Il  perfuadere.  Lat.  perfuafio.  Gr.  weta-péoytf. 
Lab.  165.  Le  cui  perfuafioni  furono  di  tutte  le  nollre  mi- 
ferie  cagione  ,  e  origine  .  Dant.  Conv.  86.  In  ciafeuna  ma¬ 
niera  di  fermone  lo  dicitore  malfimamente  dee  intendere 

alla  perfuafione  .  r  r  ■ 

Persuasivo  .  Add.  Atto  a  perfuadere  .  Lat.  perfuafortus  . 
Gr.  'iri^ctvóc  .  M.  F.  p.  100.  Intefù  quello,  che  efpollo  avie- 
no  ,  con  amorevoli  ,  e  perfuafive  parole  riconfortò.  Buo)%, 
Fier.  5.  2.  5.  Nulla  valea  perfuafiya  cura  .  Car.  lett.  2.271. 
Gli  epiteti,  come  fapete  ,  fanno  il  dir  poetico,  e  freddo, 
e  però  meno  perfuafiVo  . 

Persuaso  .  Add.  da  Perfuadere.  Red.  efp.  r.at. zi.  Con  la 
ben  perfuafa  certezza  d’ una  vittoria  promelfa  dal  loro  fal¬ 
lo  profeta  . 

Persuasore  .  Che  perfuade  .  Lat.  fuafor  ,  auBor .  Bemb. 
Jìor.  6.  88.  Papa  Giulio  medefimo  era  fiato  perfuafore  al 
senato  di  torre  la  Romagna  ai  Borgia  . 

PeRTENENTE.  V.  PERTINENTE  . 

PerteneRE.  a  ppanenere .  E  fi  ufa  in  fignific.  neutr.  e  neutr. 
pajf.  Lat.  pertinere  ,  fpeQare ,  attinere  .  Gr.  e^pocimav  .  Bocc. 
nov.  50.2.  Io  non  so  ec.  fe  pure  è  nella  natura  peccato  il 
rider  piuttofio  delle  cattive  cofe  ,  che  delle  buone  opere  , 
e  fpczialmente  quando  quelle  cotali  a  noi  non  pertengo- 
no  .  Frane.  Barb.zg.  io.  Poi  ti  penfa  di  porre  Ciafeun  nel 
grado  ,  eh’  a  lui  11  pertiene  .  Dant. Conv. Ponete  men¬ 
te  la  fua  bellezza  ,  eh’  è  grande  ,  sì  per  epfiruzione  ,  la 
quale  fi  pertiene  aiii  gramatici ,  sì  |3er  l’ordine  del  fermo¬ 
ne  ,  che  fi  pertiene  alli  rettorici  ,  si  per  lo  numero  delle 
fue  parti ,  che  fi  pertiene  alli  mufici  . 

Pertica  .  Bajìone  lungo  .  Lat.  pertica  .  Gr.  ’iré.r^'KOi  .  Cr. 
2.  20.  4.  Cognofeerai  in  quello  modo  ,  fe  fia  molfa  tutta 
la  terra  ,  fe  attraverfo  per  li  folchi  metterai  una  pertica  . 
Fav.  Efop.  Stando  Io  fparviere  in  fulla  pertica  afpettando 
d’  effer  pafeiuto  dal  fuo  signore.  Serd.  fior.  Fu  feri¬ 

to  con  una  pertica  arficcià  .  Ar.  Fur.  i.  25.  Con  un  gran 
ramo  d’  albero  rimondo  ,  Di  che  avea  fatto  una  pertica 
lunga.  Tenta  il  fiume  ,  e  ricerca  infino  al  fondo  . 

§.  Pertica  ,  per  Sorta  di  mifura  per  lo  pià  dt  terreno  .  But. 
Purg.  24.  2.  Due  così  fatti  paffi  fono  una  pertica  ,  e  mille 
pertiche  fono  un  miglio  .  Gal.  Sijl.  271.  L’  alzamento  del 
mare  di  4.  o  6.  braccia  folaraente  fa  fparger  1’  acqua  per 
quelle  pianure  per  molte  centinaia  ,  e  migliaia  di  per¬ 
tiche  . 

P  e  RT  i  c  a  re  .  Percuoter  con  pertica  .  Lat.  perticà  percutere  . 
Gr.  ’Tra.Tmxc»  <n-K!ÌTrety  .  Com.  Par.  22.  Già  santo  Iacopo  in 
Giudea  era  fiato  perticato  . 

Perti  c  ata  .  Colpe  dato  con  pertica  .  Menz.fat.  4.  O  pur 
tuffati  in  Eliconio  ftagno  Allontanargli  colle  perticate. 

P  E  RT  I  C  H  ETTA  .  Dim.  di  Pertica  .  Pallad.  cap.  13.  Lungo 
le  pertichette  riempi  di  canne  ,  o  d’  altre  verghette  . 

P  E  RT  I  C  o  n  E  .  Accrefeit.  di  Pertica  ;  Pertica  grande  .  Bern. 
Ori.  I.  4.  44.  Porta  di  ferro  in  mano  un  perticone  Groffo 
tre  palmi  di  buona  mifura  . 

Pe  rtinaCE.  Add.  Ofiinato ,  e  Fermo  in  alcuna  cattiva  opi¬ 
nione  .  Lat.  pertinax  ,  objìinatus  .  Gr.  xùòctS'uc-,  Bocc.  noat.z. 
5.  Così  come  egli  pertinace  dimorava  ,  così  Giannotto  di 
follecitarlo  non  finava  giammai.  C.f^.6. 15.2.  Non  fi  vol¬ 
le  dichinare  all’  ubbidenza  di  santa  Chiefa  ,  anzi  fu  per¬ 
tinace  . 

Per  Coflante  femplicemente  in  qualunque  operazione  .Liv. 
dec.^.  Ma  la  pertinace  virtù  de’  Romani  vinfe  ogni  cofa. 
Bern.  Ori.  i.  i’.  ij.  E  quel  gigante  alla  fua  guardia  flava 
Ofiinato  a  guardarlo  ,  e  pertinace  . 

Pertinacemente  .  Avverb.  Con  pertinacia  ,  Cojìante- 
mente  .  Lut.  pertinaciter  y  objlinate .  Gr.  (zìt  aùSaS'eta! .  Dial. 
S.  Greg.  M.  2.  jó.  E  lo  villano  coftretto  da  dolore  più  per¬ 
tinacemente  perfeverava  nella  fua  petizione.  M.  F.  6.  47. 
Avuta  la  rifpofìa  dall’  Imperadore  ,  più  pertinacemente 
tennero  fermo  quello,  eh’ aveano  incominciato.  Paff.iip. 
La  ignoranza  non  fa  l’uomo  eretico,  ma  la  fuperbia,  per 
la  quale  1’  uomo  fia  pertinacemente  nell’  ofiinato  errore  , 
e  difcndelo  .  Red.  Inf.  152.  Era  attaccato  alla  fcatola  cosi 
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pertinacemente  ,  che  cc.  fenza  violenza  grandiflìma  non 
potè  ftrapparfi  {qui  per  metaf.  e  vaie:  Tenacemente yGagliar- 
damente  )  .  .  „ 

P  E  RT  I  N  A  c  r  A  .  OJlinazione.  Lat.  pertinacia  y  obftinatio.  Gr. 
•cJ5af<r«3£ .  Maeftruzz.  2.  7.  12.  Pertinacia  è  quando  nii  glo¬ 
rio  nella  malizia,  infingendomi  in  effa,  acciocché  riprefo, 
e  riarguto  ,  e  convinto  della  malizia,  non  cadefic  la  lo¬ 
da  mia  ,  la  quale  io  difidero  .  Tratt.  pece.  mort.  Pertinacia 
è,  quando  la  perfona  in  alcuna  cofa  troppo  fi  ferma  nella 
fua  opinione,  e  per  proprio  parere,  ovvero  fua  fentenza, 
non  volendo  acconfentire  al  parer  d’altri,  che  meglio  di¬ 
ce  j  e  quefio  per  non  parer  men  faper  di  lui  ,  ma  altret¬ 
tanto  ,  o  più  .  Ffp.  Salm.  Non  difenda  con  pertinacia  il 
mio  peccato  .  M.  F.  6.  48.  Vedendo  i  Fiorentini  k  perti¬ 
nacia  de’  Pifani  in  non  volerfi  rimuovere  dalla  ’mprefa  . 
Mor.  S.  Greg.  Tornando  ad  effa  ,  tutte  le  genti  convertirà 
a  se  ,  eziandio  la  pertinacia  de’  Giudei.  Amm.  ant.p. 6. 10. 
Siamo  apparecchiati  di  contafiare  fanza  pertinacia ,  e  d  ef* 
fere  contaftati  fanza  alcuna  ira  . 

Pertinacissimamente  .  Superi,  ài  Pertinacemente . 
Lzt.  pertinacijfime  .  Gr.  ecùdceS'iccé'm  .  Ltbr.  Pred.  Pertinacilu- 
mamente  ,  e  con  lunghezza  di  tempo  addomandano  la 

grazia  .  ,  -n- 

Pertinacissimo  .  Superi,  di  Pertinace .  Lat.  pertinactjji- 
mus.  Gr.  ecv^xS'iTctoos .  Libr.cur.  malati.  La  cagione  del  ma¬ 
le  sì  è  pertinaciffima  .  E  appreffo  :  Ma  non  meno  il  me¬ 
dico  fia  pertinaciffimo  con  l’affiduità  pertinaciffima  de’  ri¬ 
medi  . 

P  E  RT  I  N  A  C  I  T  a’  ,  PERTINACITADE,ePERTINACr- 
TATE.  Pertinacia  .  pertinacia  .  Gt.  ctCSuSna .  Fav.  Efop. 
Il  figliuolo  ,  vedendo  la  fua  pertinacità,  diffe  rimbrottan¬ 
do  :  io  ti  dico  1  che  tu  non  potrai  vincere  .  Petr.  uom.  ìli. 
E  fu  rotta  ogni  pertinacità  ,  e  prefa  la  terra  .. 

Pertinente,  e  pertenente.  Add.  Appartenent e  . 
Lat.  conveniens  .  Gr.  .  Bocc.  g.  8./.  2.  Avendo  col 

/uo  finifcalco  de’  fatti  pertinenti  alla  brigata  ordinato ,  co¬ 
sì  cominciò  a  parlare.  E  nov.  59.  4.  Ed  ogni  cola,  che  far 
voile  ,  ed  a  gentiluom  pertenente,  feppe  meglio,  che  al¬ 
tro  uom  ,  fare  .  Serd.  flor.  13.  jji.  Ordinò,  che  apparec- 
chialfe  quanto  prima  tutte  le  cofe  pertinenti  allo  sbarco  . 

Pertinenza  ,  e  pertinenzia.  Quello ,  che  di  necef- 
fità  fi  richiede  a  ehiccheffia  per  proprio  ufo  . 

$.  Semplicemente  per  Cofa  ,  che  appartiene  .  Lat.  adjeBto  , 
accejfio.  Gr.  espoSffkit .  G.  F.  11.  58.  i.  Torneremo  a  noftra 
matera  de’  fatti  di  Firenze  ,  e  delle  pertinenze  .  E  12.  93. 
1.  La  terra  di  Duy,  e  quella  di  Diamante,  che  fono  del¬ 
la  pertinenza  di  Legge  ,  groffe  terre  .  M.F.8.p$.  Gugliel¬ 
mo  conte  ec.  diede  per  rimedio  dell’  anima  fua  al  moni- 
fiero  di  santo  Salvadore  ec.  con  ogni  ragione,  e  aggiacca- 
zia  ,  e  pertinenzia  fua  ec. 

P  E  RT  R  AT  TA  RE.  F.  L.  Trattare  .  Lat.  pertraBare  .  Gr.  Su- 
xaòy.  Dant. Conv.  18.^.  Nella  precedente  parte  fono  pertrat* 
tate  tre  certe  cofe.  E  ìnf.  11.  Non  ti  rimembra  di  quelle 
parole ,  Con  le  quai  la  tua  etica  pertratta  Le  tre  difpofi- 
zion  ,  che  ’l  ciel  non  vuole  ?  Albert.  cap.$8.  Pace,  e  con¬ 
cordia  pertratti  le  tue  ragioni  ,  ficchè  tu  non  domandi  al¬ 
trui  cofa  con  battaglia  ,  e  con  ifcandolo  . 

Pertrat  TATO.  Add.  da  Pertr aitare  .  LzX..  perir  aBatus  . 
Gr.  SuKetìSds  .  Dant.  Purg.  29.  Appreffo  tutto  il  pertrattato 
nodo  Vidi  duo  vecchi  m  abito  difpari  . 

Pertugetto  .  Dim,  di  Pertugio  .  Bucherattolo .  Lat.  rimu¬ 
la  .  Bocc.  nov.  77. 15.  La  donna  con  voce  fommeffa  da  un 
pertugetto  ,  che  v’  era  ,  il  chiamò  . 

Pertugiare  .  Far  pertugio ,  Bucare  .  Lat.  perforare  .  Gr. 
^irdpuv  .  Liv.  dee.  pr.  Una  fola  nave  effendone  pertugia¬ 
ta  .  G.  F.  IO.  59.  i.  E  di  fuori  pertugiare  il  muro  in  due 
parti  per  modo  che  vi  poteano  mettere  il  cavallo  .  Dant. 
Inf.  28.  Già  veggia  per  mezzul  perdere,  o  lulla  ,  Com’ io 
vidi  un  ,  così  non  fi  pertugia ,  Rotto  dal  mento  infin  do¬ 
ve  fi  trulla  . 

Pertugiato.  Add.  da  Pertugiare  .  Lat.  perforatus  .  Gr. 

.  Filoc.  Dette  quefte  parole  corfe  fopra  un 

cavaliere  ,  il  quale  voleva  fpogliar  le  pertugiate  armadure 
a  Sefto  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  5.  Togli  la  galla  pertugiata 
(  altri  T.  hanno  perforata  )  Pataff.  9.  Ch’  è  pertugiato  vol¬ 
te  più  di  mille  .  Red.  Inf.  76.  In  qualche  gallozzola  ,  ma 
però  fempre  pertugiata  ,  io  vi  ho  trovato  alcun  ragnate- 
luccio  . 

Per  metaf.  Sen.  Pifi.  Se  noi  non  lo  riceviamo  con  co¬ 
raggio  forato  ,  e  pertugiato  . 

Pertugio  .  Buco,  Fqro  ,  Fefio,  hzt.  foramen,  rima.  Gr. 
oV»,  TpvTnia.x.  Dant.  Purg.  18.  Però  ne  dite  ,  ond’è  preflo’l 
pertugio  .  E  Par.  20.  E  ficcome  al  pertugio  Della  fampo- 
gna  vento  ,  che  penetra  .  Bocc.  nov.  4.  ■>.  Ad  un  piccolo 
pertugio  puofe  l’occhio,  e  vide  apertiffimamente  l’ Abate 
fiate  ad  afcoltarlo.  Lab.  262.  Che  ti  dirò  adunque  più  avan¬ 
ti  del  borgo  di  mal  pertugio  porto  tra  due  rilevati  mon¬ 
ti  ?  (  qui  in  fentim.  equivoco  ,  e  ofeeno  )  E  ir.  dial.  bell.donn. 
375.  Hanno  gli  orecchi  in  quel  pertugio,  che  manda  den¬ 
tro  la  voce,  quella  certa  rivoltura  ,  finuofità,e  via  fat¬ 
ta  a  vite  ,  come  s’  è  detto  . 

Perturba  MENTO  .  Turbamento  .  Lat.  perturbatio  .  Gr. 

■  Boez.  Farch.  1.  i.  Cominciò  del  perturbamento 
della  nofira  mente  a  raminaricarfi  con  quefti  verfi  . 

Perturbare  .  Scompigliare ,  Turbare  ;  e  non  che  nell'  att. 
fignific.  ma  anche  s  ufa  nel  fentim.  neutr. paff.  Lat.  perturba¬ 
re  .  Gr.  ouMTaety ,  Petr.  canz.  24.  4.  Ma  1’  avverfaria  mia , 

che 
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che  ’l  ben  perturba  ,  Torto  la  fpegne ,  ond'  ogni  vertù 
more  .  Cr.  3.  12.  i.  Il  loglio  ec.  oppia  la  mente  ,  e  per¬ 
turbala  ,  ed  inebbria.  Gire.  Geli.  Che  non  vi  alìegnate  pib 
da’  piaceri ,  e  vi  perturbiate  manco  da’  dolori,  Boez.Varch, 
3.  4.  L’  errore  ,  e  1’  ignoranza  vi  rimefcola  ,  e  perturba  . 
Alam.  Gir.  4.  50.  Nè  col  fpirto  ,  0  co  i  piè  facea  romore  , 
Per  non  vi  perturbar  sì  dolce  pianto  . 

Perturbato  .  Add.  da  Perturbare .  Lat.  perturbatus  .  Gr. 

.  Amm.  ant.  5.  6.  5.  Piu  fa  prode  1’  amichevole 
gaftigamento  ,  che  1’  accufare  perturbato  .  S.  Grijofl.  Ma 
poi  perturbato  ,  di  così  grave  peccato  rt  pentì  .  Lor.  Med. 
rim.  4Ó.  Or  1’  angelico  vifo  informa,  e  finge  Or  lieto,  or 
dolcemente  perturbato  •  E  com.  152.  II  medefimo  vifo  del¬ 
la  donna  mia  ,  che  prima  era  dipinto  or  lieto  ,  or  dolce¬ 
mente  perturbato,  fuflfe  dipinto  ancor  qualche  volta  amo- 
rofo  .  Bemb.  Afil.  z.  loi.  Che  amore  tenga  1’  animo  degli 
uomini  follecito  ,  e  come  ci  dicerti ,  perturbato  . 

Perturbazione  .  Alterazione  ,  Commovimento  ,  Scom¬ 
piglio.  hit.  per  tur  batio.,  commotio.  Gr.  ‘mpeex»  •  Mor.S.Greg, 
Quando  i  santi  uomini  fon  commortì  a  perturbazione  ,  al 
tutto  fchifano  di  voler  far  moftra  di  loro  .  Coll.  SS.  Pad. 
Quella^  vergogna  della  mente,  e  la  perturbazione  de’  fen- 
timenti  operava  in  lui  .  Ciré.  Celi.  4.  pz.  Vuole  piuttofto 
rtarfi  così  fiera  ,  per  le  molte  perturbazioni,  che  gli  pare, 
che  abbiano  gli  uomini  . 

Pert USARE  .  Pertugiare  .  Lat.  perforare  .  Gr.  ^rpuiràv  . 
Tef.  Br.  4.  i.  Glave  è  uno  pefee  ,  che  ha  il  becco  come 
una  fpada  ,  con  che  elli  pertufa  le  navi ,  e  falle  perire  . 
Dittam.  5.  21.  E  con  le  zampe  la  terra  pertufa  . 

PeRTUSO  .  Pertugio  .  hit.  fot  amen  rima.  Gr.  oV»,  TpCorti- 
pLo. .  Tav.  Rit.  Gittò  la  lettera  dentro  per  un  piccolo  per- 
tufo  .  S.  Grifoft.  Quello  ,  che  efee  per  ciafeuno  pertufo  ,  è 
l'entimento  .  Dittam.  2.  E  ciafeun  animai,  ch’abbia  per 
ufo  Di  portar  tofeo  ,  e  di  punger  altrui ,  E  ftar  fotterra 
afeofo  ,  ed  in  pertufo  .  Berti.  Orl.i.^.^6.  Giugne  Rinaldo, 
e  comincia  a  picchiare  ,  E  fa  dentro  alla  porta  un  gran 
pertufo  .  E  22.  24.  E  con  gran  diligenzia  ,  ftudio  ,  ed  arte 
Ogni  piccol  pertufo  riturava  .  Buon.  Pier.  g.  1.5.  E  fe  non 
fe  le  dà  qualche  pertufo  ,  Ond’ ella  efali  un  po’,  l’amante 
è  fritto  . 

Per  tutto.  Pojìo  avverbialm.  v.  per  §.  CXII.  CXIII. 
e  CXIV. 

Pervegnente  .  che  arriva  ,  Che  perviene  ,  Che  penetra  , 
Lat.  perveniens  .  Gr.  dtpikvbpLrjos  .  Coll.  SS.  Pad.  Viva  è  la 
parola  di  Dio  ,  ed  efficace  ,  e  pib  trapartevole  ,  che  ogni 
coltello  aguto,e  pervegnente  infino  alla  divifion  d’anima . 

Pervenente  .  Pervegnente  .  Lat.  perveniens  .  Gr.  x(pix,n- 
{itros  .  Seim.  S.  Ag.  Acciocché  riceva  li  pervenienti  .  Cr.  4. 
li.  6.  Ed  è  un  altro  modo  ottimamente  pervenente  ,  che 
fi  tagli  la  vite  ,  che  dee  innefiarfi  ,  tortamente  infino  al¬ 
la  midolla  ,  ovver  preffo  a  quella  (  cioè  :  mediante  il  quale 
s  appiglia  ,  0  Viene  innanzi  ottimamente  ) 

P e  RV  E N  1  M  E  N TO  .  U  pervenire  .  Omel.  S.  Greg.  Se  noi  cer¬ 
chiamo  il  gaudio  della  retribuzione  nel  pervenimento,  re¬ 
gniamo  nella  via  l’amaritudine  della  penitenza . 

I.  Nella  terza  ,  e  ultima  tratta  del  fuo  pervenimento  nel 
Paradifo  . 

Pervenire  .  Arrivare  ,  Giugnere  ,  Condurft  .  Lat.  perve-' 
nire  ,  advenire  .  Gr.  dpmmSiax  ,  orcepiixeu/ .  Bocc.  introd.  2^. 
Anzi  era  la  cofa  pervenuta  a  tanto  ,  che  non  altramenti 
fi  curava  degli  uomini  ,  che  morivano  ,  che  ora  fi  cure¬ 
rebbe  di  capre  (  cioè  :  ridottq  a  tale  )  E  nov.  17,  25.  Ed 
avendo  udito  in  che  guifa  quivi  pervenuta  folfe,  s’avvisò 
di  doverla  potere  avere  .  Dant.  Par.  6.  Governò  il  mondo 
lì  di  mano  in  mano,  E  sì  cangiando  in  fulla  mia  perven¬ 
ne  .  E  Conv.  ipo.  Alla  quale  (  dolcezza  )  molte  volte  co- 
tal  feme  non  perviene  per  mal  effere  coltivato,  e  per  ef- 
fer  difviata  la  fua  pullulazione  (^cioè:  non  fruttifica)  Erano. 
Barb.  155.  n.  Ch’  alcun  non  è  di  tanto  grofib  ingegno, 
Che  per  lettura  non  pervegna  al  fegno .  But.  Purg.  28.  i. 
Allora  fu  pervenuto  da  lui  allo  fiato  della  vita  contem¬ 
plativa  . 

§.  Per  Penice  femplicemente .hit.  venire.  Qx.Simm  .  Bocc. 
pr.  2.  Quantunque  appo  coloro,  che  difereti  erano,  ed  al¬ 
la  cui  notizia  pervenne  ,  io  ne  foffi  lodato  ,  e  da  molto 
più  reputato  . 

Pervenuto  .  Add.  da  Pervenire  .  Bocc.  nov.  17,  42.  Qui¬ 
vi  pervenuti  ,  trovando  Osbech  ,  che  giovane  uomo  era, 
nel  riveder  della  preda  ,  la  bella  donna  ec.  E  nov.  20.  9. 
Poi  a  certo  tempo  pervenuto  agli  orecchi  di  mefler  Ric¬ 
ciardo  ,  dove  la  fua  donna  forte  ec. 

Perversamente  .  Avverb.  Con  pervet fità  ,  Malvagia¬ 
mente  .  Lat.  perverfe  ,  nequiter  .  Gr.  iroyttpms  ,  teazmi  .  Bocc. 
conci. j.  E  sì  fono  egli  flati  afTài,che  quelle  perverfamente 
intendendo  se  ,  ed  altrui  a  perdizione  hanno  tratto.  Omel. 

Creg.  Non  avrebbono  potuto  perverfamente  parlar  d’ Id¬ 
dio  .  Varch.  Lez.  6ji.  Non  folo  la  dottrina,  e  l’eloquenza 
fi  poflbno  male  ,  e  perverfamente  ufare  ,  ma  ancora  tutte 
1  altre  cofe  . 

P.E  R  V  E  R  s  A  R  E  .  Imperverfarc  .  Lat.  furcre  ,  debacchari.  Gr. 
picunaSeu  ,  ìvSeaidì^iiV  . 

In  att.  fignific.vale  Rampognare  ^  Tempejìare .  Lat-  con- 
yiciari  ^  increpare  .  Gr.  KotSopUr  ,  .  E" ir.  dife.  an.  90. 

Tutto  di  le  gridava  ,  tutto  dì  le  perverfava  in  modo, che 
quella  cafa  era  diventata  uno  inferno  . 

1  ERVERs  ATO  .  Add.  da  Perverfare  .  Imperverfato ,  Perver- 
7^-  E  comprefo  Io  perverfato  ,  e  fiero  animo 
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della  femmina  ec.  non  è  da  porre  in  dubbio  ,  che  quella 
non  foffe  affai  più  fpietata  ,  e  crudele  . 

Perversio.ne.  Pcrverfità .  Lat.  perverfitas  ,  nequitia  .  Gr. 
orovpq/.^  ,  ptox^>iQ,<-a .  Com.  Inf  7.  Non  volle  fchifare  le  ini- 
quitadi  ,  e  perverfioni ,  e  fellonie  ,  le  quali  egli  potè  cel¬ 
iare  per  fapienzia  . 

Perversissimamente,  Superi,  di  Perverfamente .  Bocc. 
vit.  Dant.  231.  Era  al  tempo  di  coiìui  la  Fiorentina  citta- 
dinanza  in  due  parti  perverfirtìmamente  divifa  . 

^  S  I  T  A  D  E  ,  e  P  E  R  V  E  R  S  r  T  AT  E  . 

Ajba.to  dt  Pcrverfo  .  Iniquità  ,  Malvagità .  Lat.  perverjìt.'is 
pravitas  ,  nequttia  .  Gr.  .  Boce. 

introd.  42.  Ne  quali  nè  perverfità  di  tempo  ,  nè  perdita 
d  amici  ,  o  di  parenti,  nè  paura  di  se  medefimi  avea  po¬ 
tuto  amor,  non  che  fpegnere,ma  raffreddare.  Mor.  S.Greg. 
Acciocché  per  tanto  fia  confufa  la  perverfità  di  coloro  ,  i 
quali  fono  fotto  la  legge  ec.  Serm.  S.  Ag.  Lufingatore  ,  e 
biafimatore  viene  da  grande  perverfità  .  Cavale.  Frutt.ling. 
Grande  in  verità  è  quefla  perverfità  . 

Pbrv  erso  .  Add.  Malvagio PejJimo ,  Iniquitofo .  Lat.  per- 
verfus  ,  nequam  .  Gr.  oroynpóc  ,  pcox^npóc  .  Bocc.  nov.  ^6.  4. 
Nelle  cofe  perverfe  ,  e  malvage  ,  quantunque  i  fogni  a 
quelle  paiano  favorevoli  ec.  niuno  fe  ne  vuol  credere  .  E 
nov.  89.  7.  Per  aver  configlio  da  lui,  che  via  tener  dov.ef- 
fe  con  una  fua  moglie  più  ,  che  altra  femmina,  ritrofa,  e 
perverfa  .  E  nov.  pg.  9.  Quefte  parole  porfero  alcuna  fpe- 
ranza  a  Mitridanes  di  potere  con  più  configlio ,  e  con  più 
falvezza  dare  effetto  al  fuo  perverfo  intendimento.  Petr, 
fon.  ji.  Pianga  Piftoia  ,  e  i  cittadin  perverfi  ,  Che  per- 
dut  hanno  sì  dolce  vicino  .  Dant.  Inf,  5.  Poich’  hai  pietà 
del  noftro  mal  perverfo  .  E  Par.  20.  E  riprendeane  le  genti 
perverfe.  E  27.  Onde’l  perverfo,  Che  cadde  di  quafsù, lag¬ 
giù  fi  placa  . 

P  E  RV  E  RT  E  R  E ,  e  PERVERTIRE.  Guajìar  l'  ordine  ,  Met¬ 
ter  fozzopra  ,  Fare  ,  0  Divenir  perverfo  ;  e  fi  ufa  in  figntfic. 
att.  e  neutr.  pajf.  Lat.  pervertere  .  Gr.  ts^^cplpuy  .  PJov.ant. 
68.  g.  Il  quale,  obbediendo  al  Re,  pervertì  tutto  il  ^tto. 

Allora  fi  perverte  1’  amore  della  carità  del  prof- 
fimo  ,  e  peccato  mortale  fi  commette.  Albert. cap.  ig.  Col 
santo  farai  santo,  c  con  l’innocente  farai  innocente,  e 
con  1  eletto  farai  eletto  ,  e  ti  perverterai  col  perverfo  . 

Ferve  RT  ito.  Add.  da  Pervertire  .  Segn.  Mann.  Apr.  g.  g. 
Non  Ibi  prefuppone  la  volontà  pervertita  ec.  ma  1’  intel¬ 
letto  . 

Peruggine  .  Pero  falvatico .  Lat.  pirajìer  .  Cr.  2.  26.  >>.  Le 
verghe, ovvero  arbueelli ,  che  produce, fieno  dolci, e  fplen- 
didi  ec.  liccome  il  peruggine,  il  prugnolo,  il  rovo,  e  tut¬ 
ti  gli  altri  di  quella  maniera  .  Morg.  18.  ipg.  Al  liocorno 
abbruciò  la  caluggine  ,  E  fece  uno  fchidion  d’ un  gran  pe¬ 
ruggine  .  Fir.  Lue.  5.  I.  Ringraziato  fia  la  croce  di  Corfi- 
gnario  ,  che  aveva  il  manico  di  peruggine  . 

Pervinca.  Sorta  d'  erba  ,  che  fa  tralci ,  ed  ha  le  foglie  fem- 
pre  vercii ,  e  fimili  a  quelle  della  mortella  .  Lat.  pervinca  , 
Apul.  vinca  pervinca  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  16.  Anche  marti- 
ca  la  pervinca,  e  riflrignerà  il  fangue  {altri  T.  leggono  pro- 
vinca  ) 

Perù  ZZA  .  Dim.  di  Pera  .  Amet.  15.  Belle  peruzze,  e  fi¬ 
chi  fanza  fine  .  Pallad.  Febbr.  21.  Le  quali  e’  nutricano  a 
modo  di  peruzze  di  pruno  torte  {qui  per  fimilit.)  Car.lett. 
1.  7.  Io  per  me  mi  condurti  a  tanto  di  fame  ,  che  le  pe¬ 
ruzze  ,  e  le  nefpole  m’  ebbero  a  flrangolare  . 

Pesa.  y.  A.  Pefo  ,  Pefanza  .  Lat.  gravedo  .  Gr.  x-ópu^a  . 
M.  Aldobr.  P.N.g$.  Elle  fanno  molto  bene  a  tutte  le  ma¬ 
lattie  ,  che  avvengono  agli  occhi  ,  e  alla  pefa  ,  che  viene 
alle  ciglia  . 

Pesante  .  Add.  Che  pefa  ,  Grave,  hit.  gravis ,  ponderofus . 
Gr.  fiapùs ,  (popuKÓs .  Tef.  Br.  2.  gì.  Quelli  ,  in  cui  abbon¬ 
da  la  eftrernità  di  fotto  ,  fono  più  gravi  ,  e  più  pefanti  , 
ficcome  è  l’oca.  Tav.  Rit.  E  fue  colpo  tanto  pefante,  che 
Io  mife  morto  alla  terra  con  tutto  ’l  cavallo  (  cioè  :  ga¬ 
gliardo  ) 

§.  Per  metaf.  vale  Importante  ,  Di  conf derazione  .  Lat. 
magni  ponderis  ,  vel  momenti  .  Nov.  ant.  6 1.8.  Ed  io  voglio 
feguir  quell’  ufo ,  Che  ’l  mio  misfatto  è  tan  greve  ,  e  pe¬ 
fante  ,  Che  la  corte  del  Po  n’  ha  gran  burbanza .  Guid.  G. 
5G.  Non  meno  la  cagione  più  pefante  innanzi  è  quella  , 
ch’io  porto  quindi  racquiflare  la  mia  hirocchìi. PiJì.S.Eern. 
Quando  tu  parli  con  altrui  ,  fieno  le  tue  parole  rade,  ve¬ 
re  ,  e  acconce  ,  e  pefanti  ,  e  di  Dio  . 

Pesantemente  .  Avverb.  Con  pefanza  ,  Con  gravezza  . 
Lat.^’^  ponderofe  .  Gr.  (popaiKÒii  .  Tef.  Br.  7.  71.  Orazio  dice, 
che  ’l  grande  arbore  è  fpeffo  crollato  dal  vento  ,  e  le  alte 
torri  caggiono  più  pefantemente  ,  e  la  folgore  cade  fopra 
alte  montagne  . 

Per  metaf  vale  Conf  deratamente .  Lat.  confiderate ,  pru- 
denter  Gr.  ìp^ppóvo);  .  Die.  div.  Non  ne  fece  mai  alcuna, 
fe  non  pefantemente  ,  e  giurtamente  . 

Pesantezza.  Pefanza.  hit.pondus^  gravedo.  Gr.ùx^of, 
(lipo!  .  Libr.  cur.  malatt.  Querelandofi  d’  una  dolorofa  pe- 
fantezza  in  tutto  il  ventre  inferiore  .  E  appreso  :  Rappre- 
fentano  anfiofamente  la  pefantezza  dello  ftomaco  . 

Pesantissimo.  Superi,  di  Pefante .  hit.  gravi jfmus .  Gr. 

.  Alam.  Gir.  12.  127.  Pefantilfimi  colpi,  ed  infiniti 
Mena  il  buon  Febo,  e  bea  mille  fucili  Moftra  aver  nella 
fpada  . 

Pes  A  nz  A  .  Pefo.)  Gravezza  .  Lat.  gravitata  ponderitas,  Acc. 
Gr,  fidpos  ,  fiupvv/c .  M.  Aldobr.  P.  N.  197-  Quegli  ,  che  è 

Xx  lento 


346 


P  E  S 


lento  ad  andare,  è  fegno  di  penfieri ,  e  di  pefanza  di  cor¬ 
no  Ter  Br  7  34-  Forza  fanza  conliglio  difcade  per  Ina 
nefanza  .  Rim.  ant.Gutd.  Cavale.  69.  Io  mi  polfo  bUfraar 
di  gran  pefanza  Pib  ,  che  neffnn  giammai  . 

^  P^r  meta f.  Affanno  ,  Travaglio  d  animo.  Lat.  anxtetas 
J,J  c,  III,,  Ju  ,  ™  .  C,  V.  .0.  so-  ».  Molh-a.!- 

do  doglia  ,  e  pefanza  di  fua  partita  .  Rim.  ant.  M.  Cm.  56. 
Io  non  ifpero  mai ,  fe  non  pefanza  .  Amm.  ant.  g.  5.  Al¬ 
quanti  le  cofe  ,  che  folamente  fon  da  partire  cogli  amici , 
a  ciafeuno  contano,  e  nell’ orecchie  di  ciafcuno  gittano  la 

loro  pefanza  .  .  •  «  j 

Pesare  .  Efircitare  il  momento  ,  che  hanno  i  gravi  et  andare 
ingiù..  Gravitare.  L^t.  ponderofum  effe .  Gr.  0ap6my  .  Paff. 
41.  Quella  (  cappa  )  mi  grava  ,  e  pefa  più  ,  che  le  10 
aveffi  la  maggiore  torre  di  Parigi  ,  p  la  m^gior  monta¬ 
gna  del  mondo  in  fulle  fpalle  .  Lab,  219.  Del  quale  ella 
innamoratafi  ,  affai  volte  già  feppe  ,  com’  e  pelava  .  C. 
y.  g.  1-57.  2.  E  pela  più  di  17000.  libbre.  . 

<i.  I.  Pefare  ,  figuratam  .  Bocc.  nov.  17.  28.  Dopo  molti  , 
e  vari  penfieri  ,  pefando  più  il  fuo  focofo  amore  ,  che  la 
ffua  oned'a  ,  diliberò  ,  checché  avvenire  fe  ne  dovelìe  ,  di 
privare  di  quella  felicità  il  Prenze  .  Dep.  Decam.  44.  Con 
quella  regola  adunque  ,  e  fecondo  quello  ufo  comune  dille 
qui  il  Boccaccio  pefando^.,  quafi  itngnendo  ,  e  pn  più 
forza  tirando.  Amm.  ant.  17.  1.2.  Nel  benificiq  piu  opera 
r  animo  ,  che  ’l  cenfo  ,  e  più  pefa  la  benivoglienza  ,  che 
la  poffibilità  del  dono  .  Dant.  Inf.  10.  Ma  non  cinquanta 
volte  fia  raccefa  La  faccia  della  donna  ,  che  qui  regge  , 
Che  tu  fàprai  quanto  quell  arte  pefa-^  yarch,  6.^^* 

Quando  nel  bilanciare  il  benifizio  1  ingiuria  peU  piu  , 
non  fi  toglie  il  benifizio  ,  ma  fi  vince  .  Alam.  Gir.  7.  25. 

Che  ben  fa  il  difenfor  fuo  quanto  pefa  .  r  n  -r 

(S.  II.  Pefare  ,  per  Rincrefeere  ,  Dtf piacere  ;  e  Jt  cojirutjce 

eoi  terzo  caffo  .  Lat.  diffplicere moleftum  effe  .  Gr.  r 

Dant.  Inf.  6.  Io  gli  rifpofi  :  Ciacco  il  tuo  affanno  Mi 
pefa  sì  ,  eh’  a  lagrimar  m’  invita  .  G.  V.  12.  54,  5.  Con 
tutto  noi  ci  fcufiamo ,  che  in  parte  per  lo  detto  cafo  toc¬ 
chi  a  noi  autore  ,  onde  ci  grava  ,  e  pefa  .  Aluert.  cap.  ór. 
Adunque  non  piangerai  gli  amici  tuoi  ,  s  e  muoiono  , 
ma  pelitene  .  Iffov.  ant.  100.  15.  E  diffegli  ,  corns  gli  pe¬ 
lava  ,  eh’  egli  era  flato  tanto  rinckmfo  a  difagio  fanza 
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\  IIL  Poffare  ,  in  att.  fftgnifc.  vale  Tener  ffoffpcffo  checche ffa 
■fopra  di  ffe  ,  0  attaccato  a  bilancia  ,  0  fiadera  ,  per  ffaperne  la 
gravezza  .  Lat.  ponderare  ,  pendere  .  Gr.  ^oyoTctTHU  ,  c-asp.à-- 

.  Gr.  I.  4.  4.  Cotale  acqua  è  quafi  Tempre  dolce  ,  ed 
è  leggieri  a  pefarla  .  Bocc.  conci.  12.  Parlando  a  quelle  , 
che  pefato  non  m’  hanno  ,  affermo  ,  che  io  non  lon 

Per  Contrappeffarc  .  Lat.  librare  ,  equilibrare  .  Gr. 
TaKarri^ety  •  Mor.  S.  Greg.  Non  crediamo  ,  che  ’l  mal  della 
nollra  dannazione  lia  leggiere  ,  perocché  ,  noi  conolcen- 
do  ,  non  lo  pefiamo  colla  dirittura  del  noltro  Redentore 

(  qui  hguratam  .  )  n  r  rj 

V.  Poffare  ,  per  mctaf.  vale  Confi  derare  .  Lat.  conjtdera- 
re  ponderare  ,  ad  trutinam  revocare.  Dittam.  4.  i8.  Il  mio 
breve  parlar  ,  ficcome  il  dico  ,  Dentro  alla  mente  tua  pe¬ 
fa  e  bilancia  .  Albert,  cap.  óo.  Saviamente  ,  e  con  dihbe- 
rato  configlio  peferai  li  cominciamenti ,  perciocché  propria 
cofa  è  delf  uomo  prudente  efaminar  lo  configlio  .  Boez. 
Varch.  5.  6.  Se  tu  pertanto  la  prefeienza  di  Dio  ,  mediante 
la  quale  tutte  le  cofe  conofee  ,  pefare  vorrai  ,  tu  Ibmerai 
più  dirittamente  a  penfare  ,  che  ec. 

VI.  Beffar  le  parole  .  ai.  PAROLA  XLI. 

Pesatamente  .  Avverb.  Con  gitidicio  ,  Accortamente  . 

Lat.  caute  .  Gr.  irxyoùpywr  ,  But.  Par.  6.  i.  All  Ultimo  fi 
molfono  li  Sabini  contra  li  Romani  più  pefatamente  . 
Bocc.  vit.  Dant.  242,  Rade  volte  ,  fe  non  domandato  , 
parlava  ,  e  quelle  pefatamente  ,  c  con  voce  conveniente 
alla  materia  , 

Pesato.  Add.  da  Beffare  .  Lat.  ponderttus  ,  gravts . 

$.  Figuratam.  vale  Confiderato  ,  Circo'iffpetto .  Lat.  etreum- 
ffpeàus  ,  prudens  ,  ffagax  .  Gr.  auverói  .  Gai d.  G.  45.  Noi 
prenderemo  1’  armi  contro  a’  più  potenti  di  noi  fenza  pe¬ 
fato  configlio  .  Bocc.  comi.  ii.  Mal  convenirli  ad  un  uom 
pefato ,  e  grave  aver  cosi  fattamente  fcritto  .  Dep.  Dream, 
pr.  Si  Via  1  affiato  traportare  ad  alcune  non  Tempre  ben 

pefate  parole  .  ^  ^  . 

Pesatore  .  Che  pefa  .  Lat.  penfitator  .  Gr.  0  TaSiaupAyot  . 
S.  Ag.  C.  D.  Concioffiacofachè  ^quelli  mifuratori ,  e  pefacori 
degli  elementi  dicano  ,  che  1’  acque  fon  di  fopra  ,  e  più 
leggieri  della  terra  .  Buon.  Pier.  2.  i.  i.  Legator  ,  pefatori , 

veditori  Con  funi  ,  cqn  _  ftadere  ,  _con  mifure  Menar  ve- 

drem  n  un  tratto  e  piedi  ,  e  mani . 

Pesca  .  Co//’  e  largai  frutta  nota.  Lzt.perficum.  Gr.  inpai- 
xsy  .  Pallad.  Nov.  7.  Due  fono  generazioni  di  pefche  , 
duracini  ,  e  armenlclie  .  Cr.  5.  22.  6.  Le  pefche  fon 

fredde  ,  e  umide  nel  fecondo  grado  .  E  num.  7.  Le  pe- 

fche  fi  dividono  in  due  maniere  ,  imperocché  certe  fono 
groife  ,  e  molli  ,  ovvero  morbide  ,  e  quelle  fono  piu  ac* 
quidofe  cioè  fredde  ,  e  umide  ;  certe  fon  piccole  ec.  Nov. 
.ant.  75.  2.  MelTere  ,  perdi’  io  fui  incorato  di  recar  pelche  . 

I.  Da  quefla  novella  ha  forfè  origine  il  proverb.  Manco 
male  ,  eh'  elle  non  furon  pefche  ,  0  ftmili  ,  che  vale  :  E'  ne 
poteva  incoglier  peggio  .  Pataff,  6.  Ma  lodo  Grillo  ,  che  non 
furon  rdeke  . 

II.  Diciamo  eziandio  in  proverb.  Volere  ,  0  Avere,  0  fi- 
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mili  ,  la  peffea  monda  ,  cioè  l'  Utile  fenza  fatica  ,  0  pericolo  ; 
che  anche  diciamo  l'  Uovo  mondo  .  Lat.  vigoria  fine  pulvere  . 
Morg.  18.  181.  E  dicea  pure  :  o  forche  sventurate  ,  Ecco 
che  boccon  ghiotto  ,  o  pelea  monda  .  Salv.  Spin.  4.  4. 
Noi  abbiamo  ftafera  la  pefea  monda  ,  e  ’l  boccone  fmaltito 

affatto .  ■  -  ,  r  c  t 

$1.  III.  Peffea  ,  fi  dice  anche  a  quel  Livido  ,  che  rejìa  Jul 

volto  per  percoffa  ,  ed  anche  la  Percoffa  medefima  .  Morg,  18. 
32.  E  pefche  lenza  nocciolo  appiccava  ,  Che  fi  ritraffe 
ognun  ,  che  n’  affaggiava  .  Ciriff.  Calv.  3.  104.  Ma  dava 
col  ballon  pefche  duracine  ,  Che  ,  non  che  gli  elmi  , 
avrian  rotte  le  macine  . 

Pesca  .  Colf  e  fretta  ,  lo  Jìeffo  ,  che  Peffeagtone  .  Lat.  ptjca- 

tio  .  Gr.  ÙKcia,  ...  „ 

PescagtonE.  Il  peffeare  .  Lat.  piffcatio  ,  piffcatus  .  Or. 

.  Mil.  M.  Poi.  Alluogano  molti  uomini  per  quelli  due 
mefi  ,  che  dura  la  pefeagione  .  Omel.  S.^  Greg.  In  quella 
pefeagione  per  la  moltitudine  de  pefci  li  rompeva 
te  .  Bemb.  Affai.  3.  201.  1  cui  fogni  ella  vede  effere  fiati 
folamente  di  cacciagioni  ,  di  peffagioni  ,  di  cavagli  ,  di 
felve  ,  di  fiere  .  Serd.  fior.  8.  300.  Nel  golto  di  Perlia  e 
un’  Ifola  chiamata  Baaren  ec.  la  quale  ha  il  terreno  molto 
fertile  ,  e  vi  ha  una  nobile  pefeagione  di  perle  .  Red.  Vip. 

I.  87.  Ma  più  diffufamente  ,  e  con  maggior  galanteria  di 
coftui  Oppiano  in  que’  libri  ,  che  della  pefeagione  ferule 
all’  Imperadore  Antonino  Caracalla  . 

Pescaia  .  Riparo  ,  che  fi  fa  ne'  fiumi  ,  per  rivolgere  il  corfio 
delf  acque  a  mulini  ,  0  a  ffimili  edifizj  .  _Nov.  ant.  4.  2.  Vide 
altri  giovani  ,  che  coglievano  acqua  piovana  ,  e  facevano 
peffaie  ,  e  mulina  di  paglia  .  G.  V.  ii.  i.  4.  Non  poten¬ 
dola  lo  fpazio  del  corfo  d’  Arno  per  la  città  ricevere  per 
cagione,  e  difetto  di  molte  peffaie  fatte  infra  la  città  per 
le  mulina  .  Burch.  i.  20.  E  tre  peffaie  giovani  sdentate  . 
Buon.  Pier.  3.  5.  2.  Strepitandovi  1’  onda  non  lontana  Della 
pefeaia  ,  e  ritornando  il  tonfano  .  E  5.  4.  6.  Le  peffaie  Al 
dovuto  i^endio  j  perchè  i  mulini  Non  girin  piu  veloci  ^ 
più  tardi  , 

§.  Diciamo  tn  proverb.  Affordare  ,  0  Seccare  una  pejcnia  , 
di  chi  non  rtfina  mai  di  cicalare  ,  0  il  fa  ad  alta  voce  ;  detto 
per  fimilit.  dal  ramar  grande  ,  e  continuo  ,  che  fa  l  acqua  tri 
cadendo  dalla  pefraia  .  Varch.  Ercol.  95.  Di  limili  gracchioni 
fi  dice  ancora  :  e’  terrebbe  1’  invito  del  diciotto  ,  o  egli 
feccherebbe  una  pefeaia  .  _  ^  ' 

Pescare  .  Cercar  di  pigliare  i  pefei  .  Lat.  piffcart  .  Gx.  ctKa- 
viiv  .  Bocc.  pr.  7.  A  loro  ,  volendo  effi  ,  non  manca  1  an¬ 
dare  attorno  ,  udire  ,  e  veder  molte  cofe  ,  uccellare  ,  cac¬ 
ciare  ,  peffare  ,  cavalcare  ec.  E  nov.  96.  g.  Le  fanciulle  ec, 
avendo  affai  pefeato  ec.  iifciron  del  vivaio  .  Red.  effp.  nat. 
10?.  Nella  provincia  d’  Onan  feorre  un  certo  fiume  ,  ifl 
cui"  fi  pefeano  alcuni  pefei  i(<ffì  . 

$1.  I.  Peffeare  ,  per  fimilit.  Ricett.  Fior.  15.  L  ambra  gialla 
ec.  fi  pefea  al  lito  dell'  oceano  Settentrionale  .  E  apprefo: 
Secondo  altri  è  (  /’  ambra  )  ùn  liquore  ec.  il  quale  fi 
denfa  ,  e  dopo  un  certo  tempo  è  ributtato  alla  riva  del 
mare,  dove  fi  raccoglie,  e  li  pefea  da  paelani  per  entrata 
del  Principe  di  quella  Provincia  .  . 

§.  II.  Per  Cercare  ffemplicemente  .  Dant.  Peir-^  Q*  Ghi  pe¬ 
fea  per  Io  vero,  e  non  ha  l'arte  .  But.  ivi  :  Chi  pefea  per 
lo  vero  ,  cioè  colui  ,  che  va  tentando  di  fapere  di  trovare 
lo  vero  con  le  fue  oppinioni  .  E  appreffo  :  Chi  pefea  per 
lo  vero  ,  e  non  fa  1’  arte  di  trovarlo  ,  e  prenderlo ,  s  affa-' 

tica  indarno  .  ,  ,  r  r 

§.  HI.  Peffear  per  ffe  ,  figuratam.  vale  Far  le  coje  a  ju». 
uopo  .  Lat.  omnia  ad  ffuam  utditatem  refferre  .  Dittam.  Certo 
io  non  fpero  in  l<a  gente  Ledelca  ,  In  Greco  ,  nè  in 
Franceffo  ,  che  ciafcuno  ,  Com’  è  fatto  fignor  ,  fol  per  fe 

^  §.  IV.  Peffear  per  Proconffolo  proverb.  che  vale  Aff'aticar fi 
indarno  ,  e  per  altri  ,  e  durare  ,  come  fi  dice  ,  fatica  per  im¬ 
poverire  j  detto  ,  perchè  in  Firenze  un  determinato  giorno 
dell'  anno  erano  tentiti  i  p/effcatori  a  peffeare  in  un  certo  lungo 
delf  Arno  per  chi  teneva  quefio  magifirato  ,  fenza  effrr  paga¬ 
ti  .  Lat.  operam  ,  &  retia  perdere_  .  Malm.  12.  4.  Di  modo 
che  Plutone  ornai  ffornato  ,  Poiché  col  corno  più  non  fi 
ritrova  ,  Pel  Proconfolo  dice  aver  pefeato  .  Salv.  Granch. 
4.  I.  E  chi  pefea  ,  ed  ha  fretta  ,  fpeffe  volte  Piglia  de 

granchi  ,  o  pefea  pel  Proconfolo  .  y  r  j  r  j- 

§.  V.  Peffeare  più  ,  0  meno  ,  0  Peffear  piu  a  fondo  ,  fi  dice 
dei  Tuffar/i  le  navi  più  ,  0  meno  nelf  acqua  fecondo  la  lor 
gravezza  in  iffpezie  ,  e  generalmente  del  Sornmergerfi  le  cofe 
più,  0  meno  ne'  liquidi  .  Serd.  fior.  4.  141.  I  fuoi  legni ,  che 
3  polla  erano  fabbricati  col  fondo  piatto ,  peffavano  rnolto 
manco  di  quelli  de’  Portoghefi  .  Sagg.  nat.  efp.  134.  Melio 
in  acqua  non  ci  parve,  che  galleggialfe  quanto  quello  fuol 
fare,  pefeando,  a  giudizio  di  tutti,  alquanto  piu  a  fondo. 

VI.  Peffeare  a  fondo  ,  e  Peffeare  a  dentro  ,  vagliano  Sa¬ 
pere  con  fondamento  ;  e  per  contrario  Peffear  poco  affondo,  !>«- 
le  Sapere  ffuperficialmente  ,  Salv.  Spin.  2.  2.  Non  credo  ,  eh 
e’  pefchi  tanto  a  fondo  ,  che  balli  •  Buon.  E  ter.  3.  4.  4.  Si 
ftanno  a  detta  di  tutte  le  cofe  ,  Nè  gettan  reti  a  peffar 
jrolto  addentro  ■  Ant.  Alam.  fon.  27.  E  per  ^mollrarti  ben  , 
eh’  a  fondo  io  pefeo  ,  Parti  dovuto  ,  che  1  verno  ,  e  la 
fiate  Le  fpade  fileno  ignude  ,  e  sfoderate  ? 

VII.  Non  ffaper  quel  ,  eff  uom  fi  pefchi  ,  vale  Non  ffaper 
quel ,  eh'  e'  fi  ffa/cia  .  Lat.  parum  proffpicere .  Gr.  fitxpohpKdy . 
Ambr,  Cof  3.  /  E’  non  fan  quel  ,  che  fi  pefeano  Più  delie 
volte  (  parla  He'  medici  )  Lor.  Med.  canz,  64.  4.  Neffun  fa 

'  quel , 
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quel  ,  eh’  e’  fi  perchi  .  Mmt.  Franz,  rim.  buri,  p^.  Ed  a 
•chi  far  così  non  fi  difpone,  Dicon:  cofiui  non  fa  ciò,  eh’ 
e  fi  pefchi  . 

Vili.  No»  fapere  in  quant'  acqua  uno  fi  pefchi.,  o  fìmill^ 
vale  Non  fapere  in  che_  termine  un  /i  ritrovi  .  Lor.  Med.  Arid. 
y.  Nelfiin  non  fa  in  quant’  acqua  fi  pefea  .  Buon.  Pier. 
y.  2.  Volle  vedere  (  e  qui  torna  il  proverbio  )  In  quan- 
t'  acqua  ei  pefcalfe  . 

Pescatello  .  Dim.  di  Pefee  .  Lat,  pifciculus  .  Gr. 

S'iov  .  Ztbald.  Andr.  i  ó.  E  quali  mangiava  pan  grolTo  a 
ftaccio  ,  e  piccoli  pefcatelli  ,  o  formaggio  di  bufola  ,  o  fi¬ 
chi  verdi.  Frane.  Sacci),  nov.  149.  ElTendo  a  tavola  per  de- 
finare,  furono  recati  quelti  pefcatelli  in  fulla  menfa.  Cant. 
Carn.  Ott.  jg-  Qualunque  colla  trappola  difegna  Trappolare 
avannotti  ,  e  pefcatelli  ,  SJ  affanna  tutto  ’l  dì ,  poi  ncani- 
bio  a  quelli  Piglia  qualche*  mal  granchio,  che  lo  legna. 
Pescatore  .  Che  pefea  ,  Che  efercna  /’  arte  del  pefeare  , 
Lat.  pifeator  .  Gr.  ùKkuì  .  Bpec.  nov.  27.  ip.  E  quale  col 
giacchio  il  pefeatore  d’  occupare  nel  fiume  molti  pefei  ad 
un  tratto  ,  così  co'fioro  ec.  E  nov.  42.  p.  Diffe  ,  che  da 
Trapani  era  ,  ed  avea  nome  Caraprefa  ,  e  quivi  ferviva 
certi  pefeatori  criftiani  .  Dant.  Furg.  22.  Se  così  è  ,  quai 
sole  ,  o^  quai  candele  Ti  fienebraron  sì  ,  che  tu  drizzafti 
Pofeia  duetto  al  Pefeator  le  vele  ?  E  Par.  18.  Ch’  io  non 
conofeo  il  pefeator  ,  nè  Polo  .  Frane.  Sacci).  Op.  div.  yp. 
Quefii  nofiri  pefeatori  religiofi  ogni  modo  truovano  ,  pur¬ 
ché  poffano  pigliare  de’  pefei  ,  non  in  quella  forma  ,  che’ 
difcepoli  di  Crifto  (  qui  figuratam.  ) 

Pesca  TORELLO  .  Dtm.  di  Pefeatore  .  Red.  efp.  nat.  roz, 
D’un  povero  ,  e  fangofo  pefcatorello  ,  ch’egli  era  ,  diven¬ 
ne  improyvifamente  ,  come  teflimonia  Ovidio  ,  uno  di 
quegli  Dii ,  che  abitano  ne’  fondi  del  mare  . 
Pescatrice  .  Ferbal.  femm.  Che  pefea  .  Lat.  pifeatrix . 
Gr.  »  cìKiióeact  .  Buon.  Fier.  3,  3.  8.  Ve’  ve’  quel  pefeatore 
ec.^  Che  torna  colla  moglie  pefcatrice  ,  E  appreso  :  Oh 
ve’  braccia  di  neve  ,  Pefcatrice  mia  vita  . 

Pesce  .  Nome  gerierale  di  tutti  gli  animali  ,  che  nafeono  ,  e 
vivon  nell'  acqua  .  hgLt.  pifeis  .  Gr.  tx^ós  .  Bocc.  nov.  88.  3. 
ElTendo  una  mattina  di  quarefima  andato  là  ,  dove  il  pe¬ 
fee  fi  vende  .  Dant.  Purg.  2Ó.  Difparve  per  lo  fuoco,  Co¬ 
me  per  r  acqua  il  pefee  ,  andando  al  fondo  .  E  Par.  y. 
Come  in  pefchiera  ,  eh’  è  tranquilla  ,  e  pura  ,  Traggono 
i  pefei  a  CIÒ,  che  vien  di  fuori,  Petr.fon.  182.  Ed  al  mar 
ritogliefie  i  pefei,  e  1’  onde  .  Ciriff.  Calv.  i.  28.  Vedea  fac¬ 
to  di  fangue  il  mar  vermiglio,  E’  pefei  boccheggiar, come 
in  calcina  . 

^  I.  Pefee  ,  per  Uno  de'  fegni  celejìi  .  La.t.  pifees  .  Gr. 
iX^ufc  .  Petr.  cap.  12.  Non  avrà  albergo  il  sol  in  Tauro  , 
o  in  Pefei.  Dant.  Inf  n.  Che  i  Pefei  guizzan  fu  per  l’O- 
rizzonta . 

$.  IL  Pefee  ,  chiamano  i  medici  uno  de'  Mufeoli  del  brac¬ 
cio.  Ltbr.  CUT.  malati.  Quando  vengono  le  pofieme  nel  pe¬ 
fee  del  braccio. 

§.  HI.  f/ffr  corne  pefee  fuor  dell'  acqua  ,  fi  dice  in  mo¬ 
do  proverb.  di  Chi  fisa  foro  ,  e  che  non  fappia  ,  che  far  di 
fe  .  Cecch.  Mogi.  2.  3.  Perchè  elTendo  nuovo  In  quella  ter¬ 
ra,  \  farei  fenza  voi  Un  pefee  fuor  dell’acqua,  e  più, che 
perfo  . 

§.  IV.  Efier  fano  come  un  pefee  ,  0  fimili  ,  vale-  E  fiere 
fanifiimo  ,  Godere  una  perfetta  fanità  .  Bocc.  nov.  83.  1 1. 
Io  ti  farò  fare  una  certa  bevanda  ftillata  ec.  che  in  tre 
mattine  risolverà  ogni  cofa  ,  e  rimarrai  più  fano  ,  che 
pefee  . 

V.  Il  pefee  graffo  ìnghiottifee  il  minuto  ,  0  divora  il 
piccolo  ;  detto  figurato  ,  che  vale  ,  che  11  piu  potente  oppri- 
.il  meno  potente .  Cecch.  Stiav.  y.  y.  Che  ’l  pefee  grof- 
fo  ìnghiottifee  il  minuto.  Stanz.  Rabb.  Mac.  12.  E  trove- 
d1\f  *  fpeflo  accade  ,  Che  ’l  pefee  groflb  il  piccolo 

§.  VI.  Nuovo  pefee,  fi  dice  d'  Uomo  foro,  e  femplice,  e  che 
agevolmente  lafci  ingannar  fi  ;  tratta  la  metaf.  da  pefei  ,  che 
noi  chiamiamo  Avannotti ,  quafi  Uguannotti  ,  cioè  nati  del- 
l  anno  ,ch  e  fi  pigliano  ,  che  fono  pefciolini  ,  e  agevoli  a  ef- 
prefi .  Lor.  Med.  canz.  67.  4.  Tutti  quelli  nuovi  pefei 
Hanno  un  po  del  dileggino  .  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Preda  di 
chi  v^ol^ea  sfamarli  a  fcrocco  Son  qui  condotto  come  un  nuo¬ 
vo  pefee  . 

§•  VII.  N«otio  pefee,  fu  detto  anche  per  I flr avagante .Cron. 
Fw.  ly.  E  vero,  che  1  detto  Tommafo  era  molto  fubito, 
e  nuovo  pefee  ,  quanto  eh’  e’  folle  bene  favio  ,  e  fentito  . 
Burch.  1.68.  Civette  ,  e  pipiftregli,  e  tal  ragione  D’ucce- 
gli,  eh  hanno  più  del  nuovo  pefee. 

§.  Vili.  Nuovo  pefee ,  per  Uomo  di  piacevoli  eo fiumi  ,  fen¬ 
za  efier  femplice  .  Frane.  Sacch.  nov.  64.  Non  è  gran  tem¬ 
po  ,  che  in  Firenze  fu  un  nuovo  pefee ,  il  quale  ebbe  no¬ 
me  Agnolo  di  ser  Gherardo  ,  uomo  quafi  giullare  ,  che 
ogni  cofa  contraffacea  .  Varch.  Ercol.  32Ó.  Chi  vi  fcrivelTe 
dentro,  farebbe  uccellato  ,  e  derifo  ,  fe  già  noi  facelTe 
per  uccellare  egli  ,  e  deridere  altri ,  come  fece  quel  nuo- 
tefea  fcrifle  ingegnofiffimamente  in  lingua  pedan- 

5.  IX.  E'  non  fi  puh  pigliar  pefei  fenza  immollar  fi  ;  proverb. 
che  vale  ,  che  Chi  vuole  acquiftare  ,  bifegna  ,  che  s  affatichi; 
Jtmue  CI  quello  :  E'  non  fi  può  avere  il  mele  fenza  le  pecchie  . 
Lzt.ubi  uber ,  ibi  tuber  .  Salv.  Granch.  2.  y.  E’  fi  fuol  dir, 
^  e  non  fi  può  avere  De’  pefei  fenza  immollarli  .  Dep. 

Decam.  104^.  Chi  vuole  degli  amici  alTai,  dice  il  proverbio 
lom.  HI.  ' 
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1  s  d  s  è  carne  ,  0  pefee  ,  0  fimili  ,  va- 

peice  egli  non  e,  nè  augello.  Malm.  7.  yo.  Perchè  gli  oa- 
Trfce  °  ’  Non  r.  fa  a'  ci},  L  p.i>  carni  fo 

‘  V'dchc  mtfliin,  o 

Che  te- 

§•  XII.  Bafionare  i  pefei  ;  modo  baffo  ,  vale  Remare  -  on 

•  Cecch.  Efalt.  cr. 

làida  .  ^  ^  ’  *  baltonare  I  pefei  in  una 

r.k  pefei  ,  vale  Jnjìruire  alcuno  di 

co/a  ,  di  CUI  jtagtà  efperto  ,  Fare  alcuna  cofa  in  vano  ,  e  fu- 

4  1  pefei  grofii  fanno  al  fondo  ;  detto  proverb.  che  R- 

liù  ballo  Le  pm  belle  cornparfero  del  mondo, Che  in  fat¬ 
ti  1  pefci  grolfi  Hanno  al  fondo  .  ’ 

^§^XV.  Ghi  dorme  non  piglia  pefei.  -u.  DORMIRE 

Off.an.  iy8.  Quel 
mare,  che  da  pefeatori  Livornefi  è  chiamato  pe- 

delle  ISr 

^  PES  CEDUO  VA.  Frittata.  Burch.  1.1$. 
Un  bello  impronto  con  la  cuffia  nuova  Parratti  un  sol  di 

47.  E  perch’egli  ebbe  tanta 
pacienza  j  Beccò  d  un  pefeeduovo  prefò  a  lenza  .  Belline. 

»  Che  fe’  bel  pefeeduovo  , 
quella  è  bella  ,  Perchè  ti  fai  fpiccar  della  padella  .  Alleg. 

le  cipolle  ’  quali  che  un  colorito  pefeeduovo  con 

^  ^  I,  P  '*fdteulus  .  Gr.  ìx^uSiar  , 

Libr.Am.  24.  L  acqua  della  quale  a  chi  ne  bevea  dava 
foayilljmo  favore  ,  e  apparivano  in  quella  di  tutte  gene¬ 
razioni  pefcetti  .  Frane.  Sacch.  Qp.  div.  97.  H  fante  andò 
alla  pefeheru  per  comperare  pefeetti,  com’era  ufato..r»^^. 
nat.  efp.  118.  Si  ferrarono  ancora  alcuni  pefeetti  vivacilfimi 
^n  fufficiente  acqua,  1  quali ,  fubito  fatto  il  voto,  fi  vi¬ 
dero  notabilmente  gonfiare. 

P  E  s  c  H  E  R  l' A .  Pefeagione .  Lat.  pifiafto .  Gr,  iuda .  Fv.  Giord. 
Pred.  Le  pelcherie  grandi  fi  fon  no  di  notte  ,  perocché  i 
pefci  non  fi  guardano  ,  eh  è  tolta  via  la  luce  ;  e  così  il 
demonio  le  grandi  pefcherlè  degli  uomini  fa  pur  di  notte 
alle  tenebre  .  ^ 

1.  Pfr  Arfe  dì  pefeare  .  Cant.  Carn.  437.  La  nofira' 
pefcheria  tra  1  altre  e  quella  ,  Che  folamente  fi  debbe 
onorare  . 

IL  Oggi  Pefehena  ,  fi  dice  il  Luogo  ,  dove  fi  vende  il 
pejce  .  Lat.  forum  pi/carium  ,  pifcaria  .  Gr.  ìx^uoTTóoXnaif- 
eior  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  97.  Uno  giorno  il  fante  andò 
alla  pefehena  per  comperare  pefeetti  ,  com’  era  ufato  . 
Salv.  Spin.  3.  2.  Voi  fapete ,  che  a  Ranocchione  fino  al- 
peRherf  che  foljbn  lafche  ,  quando  paffava  per 

P  E  s  c  H  E  T  TA  .  Dim.  di  Pefea  ,  frutta .  M.  Aìdobr.  P.  N.  H-8. 

Umiliache  si  fono  piccole  pefchette  . 

Pe  s  GHIE  R  A  .Ricetto  d  acqua  ,  per  tenervi  dentro  de'  pefei. 
Lat.  ptjcina  .  Gr.  ix^vofo(péiov  .  Cr.  8.  3.  2.  Vi  fi  faccia  la 
pefchiera  ,  nella  quale  diverfe  generazioni  di  pefei  fi  nu- 
dnicano  .  Tav.  Rit.  E  n  quella  valle  era  una  pefchiera  , 
nella  quale  era  d  ogni  maniera  di  pefei ,  che  fi  potefTe  men- 
zonare.  Dant.  Par.  y.  Come  in  pefchiera,  eh’ è  tranquilla, 
e  pura ,  Traggono  1  pefei  a  ciò,  che  vien  di  fuori.  Morg. 
14.Ó7.  _E  tonni  fi  vedean  pigliare  a  fchiere  ec.  Per  fiumi, 
e  laghi  ,  e  diverfe  pefchiere . 

Pesciaccio.  Peggiorat.  di  Pefee.  Buon.  Fier.  3.1.7.  Per- 
duto  troppo  tempo  in  gettar  1’  amo  A  quei  pefciacci  ma- 
gni  de  villani  Duri ,  e  ftoppofi  (  qui  figuratam.  ) 
Pesciaiuolo.  Che  vende  il  Pefee ,  Pefcivendolo .  Lat.  fea- 
rtus,  cetarius .  Gr.  ix^^onrtoKit! .  G.  F.  io.  89.3.  I  Fiammin¬ 
ghi  fagacemente  per  faper  lo  fiato  dell’  olle  de’  Francefehi 
vi  mandarono  uno  pefciaiuolo  di  Bruggia  a  vender  pefei, 
molto  favio  ,  e  avveduto  ,  e  che  fapea  bene  Francefeo  . 
Buon.  Fier,  2.  4.  14,  Dove  lafcio  il  fornaio  ?  E  dove  il  pe- 
fciaiuolo  ? 

P  E  s  C I  A  R  e  L  L  O  .  Dim.  dì  Pefee .  Pefcatello  .  Lat.  pifciculus. 
Gr.  IxP’òS'sov  .  Fr.  lac.  T.  2.  32.  28.  Li  pefciarelli  piccoli 
Scampan  la  rete  in  mare  . 

Pesciatello  .  Pefcatello  .  Lat.  pifciculus  .  Gr.  ìxfuS'ioi/  . 
Fir.difc.  an.  qp.  Un  fiume,  che  mena  i  più  dolci  pefeia- 
telli  di  quefii  paefi . 

Pesc  INA.  Pefchiera.  hit.  pifeina.  Gr.  ìxP’'^dfo^ÙQi>.  Fiamm. 
4.64.  Quivi  li  oracoli  della  Cumana  Sibilla,  il  lago  Aver¬ 
no,  e’i  teatro  ec.  e  le  pefeine  ,  e  ’l  monte  Barbaro  vane 
fatiche  dell’  iniquo  Nerone  .  Cr.  2.  19.  9.  Ed  imperciò  fi 
giudichi  d’  eflere  da  abbandonare  ,  e  ridurlo  in  pefeine  ,  e 
laghi  .  Libr.  Dicer.  Quefi’ è  1’  Angelo  ,  la  cui  entrata  difi- 
derava  la  pefcina  del  nofiro  cuore  ,  acciocché  fanafie  i  no- 
ftri  languori  (  qui  figuratam.  )  Libr.  Son.  84.  Toccammo 
un  cavo!  con  duo  pefci  lefii.  Che  fapevan  di  mota,  e  di 
pefeina . 
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Pesciolino.  Tcfct  piatti»  .  Lat.?//oV«to.  Gr. 

Ar  Mt/canz  77.  4.  Nel  menar  per  bocca  fguiiia  ,  Co¬ 
me  f“no  rprfaolin,  .  fri.  d,fi.  4«._  ^7- anello  animale  , 
come  fentirà  1’  oJore  del  pefce  ,  ufcita  tori  ,  e  cormncc- 
T'a  a  manaiarfi  que  pefciolini  .  Serd.  ftor.  6.  228.  l->ava- 
tf  dalk  g^bie  ,  fi  tuffano  con  maravighofo  ingegno  fol¬ 
to  r  acqua  ,  e  prendono  1  pefciolmi 
ra  e  i  maggiori  col  becco  .  Burch,  2.  10.  Ne  fono  m 
Arno  tanti  pefciolini,  Quante  in  Vinegia  zazzere, e  cam- 

'  *Z)e/r  'Effer  notìjfima  alcuna  cofa  ,  ft  dice  Saperla  infmo 
i  pèfctolmi  .  Lat.  notum  lipph  ,  at^ue  tonfonbus^  . 

84.  Conduffelo  alla  mazza  a  quell  inganno,  E  pefciolmi  a 

?o^NE  ^^^A^^refcìt.  dì  Pefce  .  Pefie  grande  .  M.  Jldobr. 
^  Mangiare  ec.  brodetto  di  tuorla  d  uova  ,  e  buon  pelcioni 
fon  ifcaglie  .  Frane.  Sacch.  Op.  d:v.  97-  Anzi  v  erano  de 

oefcioni  a  un  fiorino  1  uno  •  ,  ^ 

pLcivendolo.  Pefctaiuolo  .  Lat.  fearius ,  cetarius .  Gr. 

Pk^cTuoIo  .  di  Pefce  .  Ut.  pifciculus  .  Gr.  ìx^ùSior 

Cr  10.  38.  I.  Col  quale  (  modo  )  fi  pigliano  1  pefci  rapa 
ci  '  che^inghiottifeono  f  arino  col  pefciuof  vivo  .  E  appref 
fe  :  Coll’  amo  ,  e  col  pefciuol  vivo  fi  lafcia  ftar  tutta  la 

Pesco  •  Albero  noto  .  Lat.  perfteus  .  Cr.  5.  22.  i.  H  P^^^^ 

è  arbore  manifello  piccolo  ,  fi  g  ^jYlfeir^^'che  a  piè 
rr>  femoo  dura  .  Bocc.  nov,  6x.  6.  E  dillele  ,  cne  a  pie 

d’  un  pefeo  ,  che  era  allato  ad  un  pratello  ,  quelle  cofe 
ponelfe . 


d  pefeo,  figuratam.  infenfo  ofeeno 
to  venereo.  Ant. Alam.rtm.fon.z7,.  Chi  mpara ^poesia ,  Leg 
ga  fpelfo  un  fonetto  in  Burchiellefco  ,  Che  nfegna  come 

s  ha  fcuotere  il  pefeo .  j  r  1/ 

P  F  s  o  .  i/  pefetre  ,  Gravezza  .  Lat.  pondus  ._  Gr.  .  G.  t'. 
J22.7.  Ogni  mattina  fi  vendea  in  tre,  oin  quattro  canove 
per  Sello  di  pefo  di  fei  once  fi  pane  mifchiato  per  quattro 
danari  f  uno .  Efant.  Purg.  21.  Sanza  effa  non  fermai  pefo 

di  dramma  ^  ^  Tafeto, 

Soma  .  L3.t.  farcina ,  onus.  Gr.  i’jriaayiici,  (po^op .  Bocc.  nov. 

Il  2.  Povero  uomo  elfendo  ,  di  portar  peli  a  prezzo  fer- 
viva  chi  il  richiedeva  .  E  nov.  15.  18.  Richiedendo  il  na¬ 
turale  ufo  di  dover  diporre  il  fuperfluo  pefo  del  ventre  , 
dove  ciò  fi  facelfe  ,  domandò  quel  fanciullo  .  Petr.  Jon. 

18  Ma  trovo  pelò  non  dalle  mie  braccia  .  Dant.  Pifg> 

II’  E  qui  convien  ,  eh’  i’  quello  pefo  porti  .  Com.  Inf. 

7.  Furti  ,  i  quali  fono  in  difettivi  pefi  ,  numero  ,  e  mi- 

Pefo  anche  diciamo  ad  alcuni  Strumenti  ,  i  quali 
contrappoftì  in  fulla  bilancia  alla  cofa,  che  fi  peja,  dtjìmguo- 
fio  la  fua  gravezza  .  Vtt.  SS.  Pad.  2.  209.  Mando  ec.  cercan¬ 
do  le  mifure ,  e  peli,  e  ordinò,  e  comandò,  che  nullo  te- 

nelfe  diverli  pefi,  nè  mifure.  ‘ 

^  III.  Pefo  ,  per  metaf.  Gravezza  àt  cura  ,  dt  penfiero,  dt 
noia  .  Lat.  onus  ,  gravttas  ..  Gr.  /?«>/2sc  .Bocc.  introd.  <1. 
Acciocché  ciafeun  pruovi  il  pefo  della  follecitudine  inlie- 
rne  col  piacere  della  maggioranza  .  Nov.ant.  80.  3.  lotte¬ 
rò  il  pefo  della  battaglia,  ficcorne  fi  dee  portare  per  un 
altro  cavaliere.  Guid.  G.  24.  Configliaridoli  molto  con  Er¬ 
cole,  di  tutto  il  fatto  quafi  prefe  Ercole  fi  9^0  .  Dep.De- 
cam.M.  Non  folo  i  profatori,  ma  1  poeti  nollri  fon  pieni 
di  quello  pefo,  e  pefare  per  un  penfiero  aftannofo , per  di¬ 
saminare.  e  per  avere  a  cuore.  _ 

6  IV.  Pefo  morto  ,  fi  dice  tl  Solo  ,  e  fempUce  pefo  affo- 
lutò  per  cut  le  cofe  naturalmente  premono  una  Jopra  l  altra, 
fenza  eonfiderare  altro  accidente  ,  che  faccia  loro  variar  forza, 
e  momento  .  Sagg.  nat.  efp.  128.  Che  fe  per  carico  di  pefo 
morto  fchiantar  fi  dovelfero  ,  forfè  ,  e  fenza  foife  vi  vor¬ 
rebbero  migliaia ,  e  migliaia  di  libbre  .  ,  _  , 

6  V  Peto  ,  per  Momento  ,  Importanza  .  Lat.  pondus  , 
momenlum  .  Gr.  pW»  .  Lab.  103.  Come  fi  conviene  ,  o  fi 
confà  a  te  oggimai  maturo  fi  carolare  ,  il  cantare  ,  il 
siollrare  ,  e  f  armeggiare  ,  cofe  di  niuno  pefo  ,  ma  fom- 
mamente  da  lor  gradite  ?  Red.  Inf  153.  Parendogli  for¬ 
fè  quella  ragione  frivola  molto  ,  e  peravventura  di  niun 

Pefo,  per  Grado,  Condizione.  Bocc.noy.^j.  Con 
gli  atti,  e  con  le  parole  piacevoli  d’ un  giovinetto  di  non 

maggior  pefo  di  lei  ec.  i-  r  1  r  ;• 

K  YIJ.  Pigliare  ,  0  Portare  dt  pejo  alcuna  coja  ,  vagUono 

Tiòliarla,  0  Portarla  follevata  da  terra.  Bocc.  nov.  79- 
Pofcia  prefala  di  pefo  ,  credo  ,  che  10  la  portaffi  prelfo  ad 
una  balellrata.  Bern.  Ori.  2.  2.63.  La  gente  fua  ne  lo  por- 

^^/  VlII.  Far  d'  ogni  lana  un  pefo  ,  vale  Fare  ogni  ribal¬ 
deria  feptza  dtjìinztone  alcuna.  ULmifcere  facra  profann,ca- 
lum  tetres  mifeere  •  v,  ¥los  267*  C€cch,  Dtffiyn.  2.  4.  Oggidì 
un  tuo  par  non  è  da  pefo, Se  non  sa  fare  d  ogni  lana  un 

Pe^so.V.  a.  Pifello.  Lat.  pifum.  Gr.  orlaoy.  Pallad.Settemb. 

6.  Si  femina  il  pefo  in  terra  fottile  ,  e  lavorata  . 

Peso  LO  .  Pefolone  .  Lat.  pendulus.  Gr.  ixKptfxns  .  Dant.  Inf. 
28.  E  ’l  capo  tronco  tenea  per  le  chiome  Pefol  con  ma¬ 
no  ,  a  guifa  di  lanterna  .  But.  ivi  :  Pefol  con  mano  ,  cioè 
pendente  giò  dalla  mano  .  ^  >  r-  r, 

Pesolone.  Penzolone  .  Lat.  pendulus  .  Gr.  mx.fni.ins .  G.  y. 
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12,  3.  7.  E  prefo  per  li  grandi  pefolone  ,  per  metterlo  in 
fui  palagio  ,  perchè  fi  palagio  era  ferrato  ,  gridarono  :  alle 
feure  ;  licchè  convenne  s’  aprilTe  . 

PessariO.  Sorta  di  medicamento  .  Lat.  pejfus  ,  pejfartum . 

Gr.  ortaa-os  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  58.  Fa’  uno  pelTario  d  el¬ 
leboro  nero,  nigella,  diagridio,  e  involgi  in  panno  lino. 
hibr.  cur.  malati.  Fa’  un  pelTario  con  foglie  di  artemilia ,  e 
di  rnatricale  inlìeme  con  un  poco  di  mofeado  ,  e  mettilo 

dentro  la  natura  .  ^ „  r- 

PessarizzaRE.  Introdurre  il  pe  (fario  .Tef.  Pov.  P.  S.  cap. 

39.  Pelì'arizza  fimo  di  porco  ,  e  d’  afino  frefeo  con  meco 
di  fanguinaria  .  . 

Pes  s  A  R I  z  z  ATO  .  Add.  da  P  e  (f arizzar  e .  Tef.  Pov.  P.S.  cap. 

39.  Acazia  pelTarizzata  ritiene  lo  fiulfo  del  tempo  .  E  cap. 

41.  Olio  d’  amandole  crillerizzato  ,  e  pelfanzzato  toglie  la 
doglia  .  Folg.  Mef.  Purga  la  pituita  niiicellagvnofa  tanto  fi 
pigliato  per  di  fopra  ,  quanto  il  peffarizzato  . 
Pessimamente.  Superi,  di  Malamente .  Lat.  peffme .  Gr. 
xé.xi~et, .  Bocc.  nov.  51.  J.  Senzachè  egli  peffimamente  ,  fe¬ 
condo  le  qualità  delle  perfone  ,  e  gli  atti  ,  che  accadeva¬ 
no  ,  proffereva  .  E  nov,  100.  14-  Dicendo  ,  che  1  fuoi  uo¬ 
mini  peffimamente  fi  contentavano  di  lei  per  la  fua  baila 
condizione  . 

Pe  s  s  imita'  ,  pessimi  ta  de,  e  fessi  m  r  tat  e  .  A~ 
firatto  di  Pejfimo  .  Lat.  improbitas  ,  nequitta  .  Gr.  , 

»  Fr.Giord.  Pred.S.  Quivi  le  lulTurie  ,  le  golok- 
tà  ,  gli  fpergiuri ,  i  faramenti  d’  ogni  pelfimita  .  Cavtuc. 
Med.  cuor.  Profferifeono  1’  altra  gumeia  ,  fe  fon  percoffi  , 
per  fomma  peffìmità  (  parla  degl'  ipocriti  )  E  Dtfctpl.  fptr. 

Ed  è  di  tanta  pelfimità  quello  vizio  ,  che  ec. 

Pessimo.  Add.  Superi,  di  Malvagio.  pejfimus .  Gr.  xa- 
KiTos  .  Bocc.  nov.  i.tit.  ElTendo  fiato  un  pelfimo  uomo  in 
vita  ,  in  morte  è  reputato  per  fanto  .  E  nov.  2.  9.  Quali 
Iddio,  lafciamo  Ilare  il  fignitìcato  de’  vocaboli,  ma  la  n- 
tenzione  de’  peffimi  animi  non  conofcelfe  .  E  nov.  65.  j. 

Per  la  qual  cofa  la  vita  fua  era  peffima,ed  elTa  tanto  più 
impazientemente  fofieneva  quella  noia  ,  quanto  nieno  fi 
fentiva  nocente  .  Serm^S.  Ag>  ii*  Allora  lì  ta  giudizio  fan- 
za  mifericordia  ec.  allora  crefeono  tutte  le  cofe  peffime  , 
che  penfare  fi  polfono ,  quando  la  mala  gente ,  che  tolg^ 
no  la  pace  a’  buoni  ,  Hanno  in  pace  .  S.Gio:  Grifofi.OpuJc. 
Colui  ,  che  è  più  peffimo  ,  e  crudele  di  tutti  ^li  uomini. 
Dant.  Inf.  17.  Così  la  fiera  peffima  fi  flava  Sull  orlo  ,  che 
di  pietra  il  fabbion  ferra  .  Petr,  canz.zp’B.  E  le  voghe  fon 
piene  Già  dell’  ufanza  peffima  ,  ed  antica  Del  ver  fempre 
nemica  .  Cavale.  Mcd.  cuor.  Vita  malvagia  peffima  e  anda¬ 
re  albergando  di  cafa  in  cafa  . 

Pesta  .  Colf  e  fretta  ,  fi  dice  alla  Strada  fegnata  dalle  pe¬ 
date  de  viandanti,  sì  delle  befiie ,  come  degli  uomini;  ed  Ra¬ 
chele  Orme  flejje  .  Lzt.  veftigtum  .  Gr.  .•  P'it.Plut.  Ptt 
quefio ,  che  ’l  luogo  era  arenofo  di  rena  minuta  ,  e  della 
pefia  de’  cavalli ,  fi  levava  gran  polverio  .  M.  Anfilm.jon. 
al  Burch.  pag.  68.  Che  ai  topi  facea  trovar  la  pefia  Delle 
formiche  ,  eh’  eran  nella  Spagna  •  -  ... 

1.  Andfzr  per  Ict  pcfta  ,  No^  ujctf  della  pejta  ^  o 
vagliono  Seguitar  la  comune  .  Lat.,  extra  publicam  viam  non 
defieblere  .  Buon.  Tane.  z.  6.  Dov’  è  e’  ?  non  lo  trovo  per 
la  pefia  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  341.  Ma  fe  pure  non  fullero 
ufciti  della  pefia  ,  tutto  fi  poteva  per  avventura  perdo- 

$.  II.  Pefia  ,  per  Peftamento  ,  Scalpitamento  .  Lat.  concul- 
catio.  Tef.Br.i.iq.  Per  quella  grande  pefia  di  quella  gran¬ 
de  uccifione  fu  appellata  la  citta  di  Pifioia_. 

§.  III.  Per  Calca  ,  Frega.  Star.  Aiolf.  Poi  con  ira  fi  git- 
tò  in  terra  ,  e  prefe  a  due  mani  la  fpada  ,  e  mifefi  dove 

era  la  pefia  maggiore  .  ;  r 

§.  IV.  Lafctare ,  Rimanere,  e  filmili,  nelle  pefle,  vale  La- 
fidare  ec.  nel  pericolo  .  Lat.  Jub  cultro  Itnquere  ,  ec.  Libr.  Son. 
izK.  Ch’  e’  rimarrà  impaniato  ,  e  nella  pefia  .  Biion.Tanc. 
c.  5.  Coftei  ,  or  che  vo’  fiate  in  quefte  pefte  ec.  Ditemi  I 
ver  ,  la  riallogherelle  ?  F  Fier.  4.  4.  13.  Che  non  ci  ritro¬ 
viamo  in  quelle  pelle  .  Alleg.  270.  Perchè  io  mi  fon  tro¬ 
vato  nelle  pelle  .  Malm.  7.  74.  Che  lì  non  vuol  lafciarlo 
nelle  pelle,  Ma  condurlo  al  paefe  alle  lor  fefie.  Gal.  Sagg. 
272.  Se  n’  andò  alla  patria  lafciando  il  fuo  fcolare  ,  come 
fi  dice  ,  nelle  pefle  . 

Testamento  .  Il  pefiare  .  hit.  contufio  .  Serap.B.V.  Lon- 
viene  ,  che  fieno  pelli  con  forte  peftamento  .  •  ■  ■  • 

Pes  ta  R  e  .  Ammaccare  una  cofa  ,  pcrcotendola  per  ridurla  in 
polvere  ,  0  raffinarla  .  Lat.  pinfcre  .  Gr.  (zàrTur  .  Bote.  nov. 
72. is.  Voi  non  pefierete  mai  più  falfa  in  fuo  mortaio.  E 
nov.  79.  12.  Sono  non  meno  odorifere  ,  che  fieno  1  boffij- 
H  delle  fpezie  della  bottega  vollra ,  quando  voi  fate  pefia¬ 
re  il  cornino.  . 

I.  Figuratam.  vale  Infragnere  ,  0  Ammaccare  con  percoj- 
fe  ,  Bocc.  nov.  68.  15.  Dove  Arriguccio  aveva  detto  ,  che 
tutta  r  aveva  pefia  .  Fir.  Lue.  Se  voi  non  lo  lafciate, 
io  vi  pefierò  il  ceffo  a  tutti  quanti  . 

§.  IL  Per  Calcar  co  piedi ,  Scalpitare  ,Calpeftare .  Lzt.  pre¬ 
mere  ,  calcare  .  Gr.Tit^eiy  .  Dant. Inf.  16.  Quelli,  1  orme  di 
cui  pellar  mi  vedi  ec.  Fu  di  grado  maggior  ,  che  tu  non 
credi.  E  32.  Piangendo  mi  fgridò.-  perchè  mi  pelle?  Eem. 
rim.  1.  12.  In  Chiefa  non  è  più  chi  t  urti  ,  o  pelli  In  lui 
più  bel  levar  del  Sagramento  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Dentro  è  chi  la  pefia  ;  e  fi  uja 
quando  noi  crediamo  ,  che  f  interno  di  chi  al  dt  fuori 
fanità,  0  letizia  ,  non  cerrif panda  alf  eficrno.  Alleg.  43.  Quà 
’  den- 
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dentro  è  chi  fi  peda  ,  Qui  fono  i  mie’  dolori  . 

§.  IV.  Peftrr  L'acqua  nel  mortaio  ,  vale  Perdere  il  tempo  * 
e  la  fatica  in  cofa  ,  che  non  fta  per  fortir  buono  effetto  .  Lat. 
oleum  ^  &  operam  perdere  .  v.  Flos  lor.  e  mortaio  I. 
Bern.  Ori.  z.  p.  14.  Calci,  e  pugni  le  mena,  e  non  ifeher- 
za  ,  Ma  r  acqua  nel  mortaio  pefta  ,  e  diguazza. 

Pestata  .  Sud.  l'  Atto  del  peflare  ,  Peflamento  .  Lor.  Med. 
canz.  106. 2.  Nè  da  me  fa  partita ,  Se  nel  mortaio  non  gli 
do  fei  peliate  . 

Pestato  ,  e  PESTO  .  Add.  da  Peftare  .  La.t.  pinfus  .  Gr. 

.  Pallad.cap.a^o.  Fondi  nelle  giunture  anche  pe¬ 
ce  dura  ,  cera  bianca  ,  e  armoniaco  pelb,  e  milto  .  Bern. 
Or/. 2. 2p.j4-  So,  che  Marrilio,e  la  Spagna  con  elfo  Tan¬ 
ta  non  ne  faria  fpremuta,e  pelta.  Ricett.Fior.^j.  I  metal¬ 
li  pelli  fottilmente  fi  mettono  nell’acqua  pura,  o  di  mare  . 
£  117.  Subito  gettavi  dentro  le  rofe  allora  allora  pelle. 
£  14Ó.  Si  aggiungono  i  pinocchi ,  e  le  mandorle  con  gli 
altri  femi  ben  pedi.  Red.Inf.^-^.  Non  fu  però  Plinio  con¬ 
tento  di  far  nafeere  gli  feorpioni  blamente  da’  granchi  , 
che  volle  ancora  ,  che  il  baflllico  pellato  ,  e  pofcia  coper¬ 
to  con  una  pietra  gli  generalfe  .  E  Off.  an.  611^.  Serrar  bene 
con  accurata  diligenza  il  vafo  ,  in  cui  riporrà  i  fiori  de’ 
giacinti  pellati  .  E  70.  Lo  lleifo  collantemente  è  fempre 
avvenuto  in  tutti  gli  altri  fiori  pelli  ,  che  ho  tenuti  in 
vafi  di  vetro  ferrati  .  Sagg.  nat.  efp.  156.  I  quali  per  triti , 
e  pelli  ,  eh’  e  fieno  ,  e  ridotti ,  per  così  dire  ,  in  polve¬ 
re  ,  com  egli  hanno  il  fale  ,  fi  muran  fubito  infieme  ,  e 
s’  indurano  come  fafib  .  Lor.  Med.  rim.  82.  Alraen  folfi  er¬ 
ba  da  quel  bel  piè  pslla  (  qui  vale  :  calcata  ) 

Pestatoio  .  P  effe  Ilo  .  Lat.  pijhllum  .  Gr.  uTrtpot  .  Libr. 
cur.  malati.  Pedala  nel  mortaio  con  un  pellatoio  di 
legno  . 

Peste  .  Colla  prima  e  larga  ;  Peflilenza  .  'L^t.pefìis  .  Gr 
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piu  bel  tempo,  che  fia  ’n  tutto  l’anno.  E  appreso:  Ancor 
non  ho  10  detto  della  pelle  Quel, eh’ io  poteva  dir,maeftro 
Piero  . 

Per  Fetore  .  Lìt.  foetor  .  Gr.  Si/fTCttSia  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
28.  Quelli  gettano  ’l  mprbo  ,  Ed  avventai!  la  pelle  . 

Pestellino  .  Dim.  di  Pejlello  .  Libr.  cur.  malati.  Fella 
bene  con  un  pelleilino  di  legno  duro  . 

Pestello.  Strumento ,  col  qual  fi  pefla .  Lat.  piflillum .  Gr. 
vvipoi  .  Bocc.  conci.  4.  Piu  non  fi  dee  a  me  elfer  difdetto 
r  averle  fcritte  ,  che  generalmente  fi  difdica  agli  uomini , 
€d  alle  donne  dir  tutto  dì  foro  ,  e  caviglia,  e  mortaio  ,  e 
pellello  ,  e  falficcia  .  E  nov.jz.  15.  S’  ella  non  ci  preflerrà 
il  mortaio  ,  io  non  prellerrò  a  lei  il  pellello  .  Burch.  2.51. 
O  chiavillello ,  o  pellello  ,  o  arpione  . 

Pestifero.  Add.  Che  apporta  pejle ,  Pefiilenziale .  Lat.  pe- 
Jìifer  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  i.  Siccome  è  la  dolorofa 

ricordazione  della  pellifera  mortalità  trapalata.  Alam.Gir. 

15.  73.  Tutto  crudel  divenne,  tutto  fuoco  ,  Come  al  più 
caldo  sol  pellifero  angue  . 

§.  Per  metaf.  Danno  fa  ^  Malvagio.  Cavale.  Frutt.  ling.  O 
perchè  molti  iufinghieri  pelliferi  io  facciano  loro  per  com¬ 
piacere  .  Ciriff.^Calv.  i.  31.  Ch’  e’  ne  feguì  poi  tante  ,  e 
tante  nife,  Ch  e  fu  per  molti  al  fin  peftifero  oppio.  Red. 
lnf.%'^.  Per  prefervarfi  da  quello  pellifero  veleno,  è  necef- 
fario  portare  addolTo,  ovvero  attaccare  fopra  le  porte  del¬ 
le  cale  un  certo  bullettino  ec.  E  jó.  Nella  città  di  Pefea- 
ra  in  Affrica  fon  così  numerofi  ,  e  pelliferi  gli  feorpioni , 
che  ec. 

Pestilente.  Add.  Peftifero  .  Lat.  peftifer  .  Gr.  Kotiidihis'. 
Med.  Arb.  cr.  Per  fanare  la  tua  pellilente  fuperbia  ,  e  per 
morte  ,  diede  se  ,  eh’  è  vita  .  Lor.  Med.  rim. 
66.  Nè  liede  nella  fedia  pellilente  .  Red.  Inf.  7Ó.  Se  vi  fi 
troveranno  i  ragnateli  ,  1’  annuale  farà  pcllilente  ,  e  coh- 
tagiofo  . 

j-  Jfi^llorato  ,  Malvagio  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Ripren¬ 
di  il  favio,  e  ameratti,  ma  l’uom  pellilente  l’ha  per  ma¬ 
le  .  E  Tratt.  penitenz.  Intendendo  efla  di  volere  una  pelli- 
lente  ,  che  1  amtaffe  a  elfer  paziente  .  E  appreffo  :  Fecele 
dare  la  piu  pellilente,  e  la  peggior  lingua  di  tutte  quelle, 
che  aveva  .  ^ 

Pestilentissimo  .  Superi,  di  Peflilente  .  Guitt.  lett. 
Ancora  ne  pruni  tempi  furono  degli  anni  pellilenfilfirai  a 
cagione  dell  aria  infettata  ,  Borgh.  Vefe.  Fior.  343,  Delle 
eresie  fu  fopra  tutte  1  altre  pefiilentilfima  quella  degli  Ar- 
nani  (  qui  figuratam,  per  malvagiffima  ) 

”  lenza,  e  PEsTiLENziA  .  Che  gli  fcrittori  anti~ 
chi  di jf ero  anche  Piftolenza  .  Male  contagiofo  .  Lat.  peftis.pe- 
ftnentta  .  Gr.  Koip,ói  .  Bocc.  introd.^.  Nella  egregia  città  di 
^lorenza  oltre  ad  ogni  altra  Italica  belliffima  ,  pervenne 
a  monifera  peflilenza  .  E  14.  Dicendo,  niuna  altra  medi- 

«fiere  contro  alle  peflilenze  migliore  .  Fr.  lac.  T.  4. 

16.  Io.  Per  la  gran  pellilenzia  caderanno  Gli  uomini  infie¬ 
me  accanto . 

}:J^^S»ratam.  Peftilenzie.,  per  Animali  peftiferi.  e  vele- 
mjt  difte  Dant.  Inf.  24.  Nè  tante  peflilenzie ,  nè  sì  ree  Mo- 
^  S  eofi  tutta  r  Etiopia  . 

IL  Per  metaf.  Danno  ,  Rovina  ,  Calamità  ;  del  qual 
Mniftc.v.  t  Dep.  Decam.^a^.  Lzt.  jaBura.,  calamitar .  cerumna. 

•  G.  F.  4.  29.  I.  E  buonamente  ciò  ,  che  non 
a  e  alla  prima  volta  ,  arie  al  fecondo  fpoco  ,  onde  i  Fio¬ 
rentini  ebbono  gran  peflilenza  .  £  6.  13.  i.  Nota  quante 


t»eflHenze  di  fuoco  la  città  di  Firenze  hae  ricevute  rh^ 
quafi  tra  più  volte  il  più  della  città  è  fiato  arfo  ,  e’riftt! 
nnn  Br.  g.  Davit  dice  nel  Salterio,  che  l’uomo 
re  fiefia  pillelenza  ,  cioè  nell’ erro- 

euiVa  \\  quell’uomo  ,  che  non  fe- 

de’  peccata?  è  fiato  nella 

flilenzia^.  ^  ^  cattedra  della  pe- 

§.  IH.  Peftilenza  ,  per  Puzzo  ,  Fetore  Lat  foitor  Gr 
SvffcfS'tx  .  Malm.  3.  17.  Mentre  è  i  ^ 

lenza  ,  Ch’  egli  efala  ,  fi  vede  og^un^'u^-fre^''■ 

Pestilenziale.  Add.  che  ha  qualità  dilelìilen^.  v 

Mero  .  Ln.  peftifer,  peftilens  .  gI  ^TbeTcL^f' 

Niuna  cofa  è  cosi  vituperevole , e  pefiilenziale  com,.  Ì'^a  ' 
fiderio  carnale  .  Cr.  1.3.3.  Sana  1’  a^er^ nntrfJ^  ^ 

M.d?fvS: 

gine  Maria  ec.  permilono  ,  acciocché  tanto  male  non 
guiffe  ,  che  il  Duca  ammalò  di  male  pefiilenziale  . 

.  Superi,  di  Peftilenziofo  .  Bocc 
confamlrfl”  ®  PemienziofiffiÓÓ 

Pestilenzioso  .  Add.  Pefiilenziale  .  Lat.  peflifer  Gr 
.  Bocc.^  proem.  8.  Nel  pertilenziofo  So  dSà 
pallata  mortalità  .  E  nov.  6.  4.  Molto  siova  Jìl  f  c  •  ' 
delle  peftilenziofe  avarizie  . 

come  la  tirannica  fignorfa  è  peflilenziofa ,  e  Llvagk  ’ 
Pestio  .  Peftamento  ,  Il  peftare.  Lat.  pinfatio  ,  conculcatio 
Gl.  Paol.  Orof.  Calcatamente  ,  e  con  gran 

furore  fu  per  lo  detto  ghiaccio  paffando  ,  per  lo  g^Lfiml 
mo  pelo  ,  e  per  la  percuffione  del  grande  Mb  cS 
e  ruppefi  il  ghiaccio  .  ^  * 

Pesto  .  Add,  v.  pestato 

Pestone  .  Arnefe  da  peftare.  Peftello  grande.  Art  Vetr 
fr  i.  2.  I  pedoni  poi  per  neceffità  fieno  S  fefro  ^he 
d  altra  materia  non  potrebbono  far  J’  effetto  ’ 

Fetacciuola.  Erba  nota  medicinale  di  varie  hezie  rh^ 

ief.  Pov.P.S.cap.  8.  Anco  lo  fugo  di  p  antagmne  owe 
ro  petacciuola,  ovvero  arnaglofsa  pofio  m  fu  gl  occhi  con 
bambagia  ,  fana  in  nove  dì  e  la  Mula  if 

fi. hr.  Recipe  reme  di  petacciuc,  “  e  fSntregS  "“di 

tuno  once  due  .  uAraw  :  Recipe  fugo  di  ?!  di’  o  di 
Mtacauola  con  vino  ,  e  (,a  fatta  d.ffillaJione  Ct  6  oa  i 
La  piantaggine  ,  la  quale  per  altro,  nome  è  detta  linuua' 

et,  Cina,  o  petacciuola  .  è  fredda  ,  e  fecca  ,  le  cui  foflm 

fecche  faldano  ottimamente  le  ferite  Burrh  r  7,  ^ 

far  crilléi  di  iìot  di  petacciuola  .  '  '' 

nutf,7c?ut7’'  petarda  ,  lapi 

§.  Petardo  è  anche  Strumento  militare  da  fuoco  ter  rom~ 
per  porte,  o  Jmtli.  Malm  6.  30.  Mentre  il  petardo  ^ol  can- 

TqSi^^o  )  "  (  qulletToln 

Petecchie.  Macchiette  roffe  ,  che  vengono  nelle  febbri  ma- 

f •’  prol.  Affaltando  Le  petecchie  e  le 

ly^olefil  '  a"?'’'  '  bevanda 

^  moietta  A  un  ,  aveffe  il  morbo  ,  e  le  petecchie 

Buon.  Pier  3.  i.  9.  Che  la  natura  per  non  fare^abufi  E* 

cTelrpefeS  <*'  • 

§.  Petecchia  in  modo  baffo  fi  dice  anche  d'  Uomo  avaro  . 
Petitore  .  F.  L.  che  chiede  ,  Addamandatore  .  Lat.  peti- 
tor  .  Gr.aiTurm.  Efp,  Acciocché  1’  animo  non  ven-a 
meno  nella  fua  petizione ,  fé  non  tofio  efaudita,  infegnf 
e  induce  il  petitore  convenevole  ,  e  prefuntuofó  .  Buon. 
Fier.i.2.4.Che  tanto  quanto  providi,  e  zelanti  Si  moflrar 
petitori  .  '■ 

Peti  TOR  io.  Termine  legale.  Aggiunto  di  una  forta  di  giu¬ 
dizio  ,  nel  quale  fi  chi f  e  la  proprietà,  e  il  dominio  d’  alcuna 
cofa  attenente  a  noi  .  Lat.  petitorius  .  Maeftruzz.  i  c8  E’  da 

vedere  ,  fe  ella  addomanda  petitorio  giudicio  ,  ovvero 

poffelfono  .  o  ,  yv-a^^ 

friz  ione  ,  e  PlTIzroNE  .  Domanda  .  Lat.  petitio  . 
Or.  tuTìiprU. .  Bocc.  nov.  79.  21.  Bruno  ,  faccendo  villa  ,  che 
forte  la  petizion  gli  gravaffe  ,  diffe  .  G.  F.  12.  22.  x.  Do¬ 
mandarono  al  popolo  due  pitizioni  .  Sen.  Declam.  Ufafii  il 
fuoco ,  il  quale  tu  non  puoi  fpegnere  ,  nè  regolare  a.  tua 
petizione  .  Cavai.  Specch.  cr.  Non  voleva  operar  la  virtù 
b  Dio  a  petizione  d’  uomini  indegni  .  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
Quello  cieco  fu  molto  favio  ,  e  fece  perfetta  petizione  . 
Burch.  I.  51,  Dette  una  petizione  alle  cicale  Dinanzi  a 
cinque  sav)  del  bifefto  . 

^.Petizione  di  principio  ,  Termine  laico  .  Gal.  Sagg.  360. 
Quefto  è  quell’  errore  ,  che  i  logici  chiamarono  petizione 
di  principio  ,  mentrechè  voi^  pigliate  per  conceduto  quel¬ 
lo  ,  eh  è  in  queflione  ,  e  eh’  io  di  già  nego  .  E  Sifl.  133. 
A  me  fi  dimoflra  fillogifmo  in  buona  forma  ,  e  non  una* 
petizion  di  principio . 

Peto  .  ^lel  romor  ,  che  fa  ’/  vento  ,  eh'  efee  per  le  parti  da 
baffo  ,  al  quale  anche  dìcìarno  Coreggia  .  Lat.  ventris  trepi- 
tus  .  Gr.  ftSiwos,  (pLKTK  ,  (pùan  ,  iripSuon  .  Pataff.  i.  Coteflo 
non  farebbe  Cimabue  ,  Che  dipinfe  nell’  acqua'  il  peto 
grolfo  .  E  9.  E ’l  peto  in  cui  mi  ritorna  di  botto  .  Frane. 
Sacch.  nov,  145-  Ifiamane  non  ce  n’  è  alcuno,  e  iermattina 
credeano  vincere  la  queftion  colle  peta  .  E  Op.  div.  Coll’ 
aguglia  innanzi  a  fuon  di  peta.  F/V.  L«f.  4.  6.  Egli  è  pure 
una  Itrana  €ofa  ,  che  quelli  poveri  mariti  non  poffon 

trarre 
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trarre  un  pelo  ,  che  quefte  mone  merde  non  abbiano  lor 
dietro  fei  perione  ,  che  gliene  iicoigY^o  .  .  .  ..  - 

(f  Riavere  tl  peto  ,  vale  m  modo  baffo  Ripigliar  forza  , 
Rtnvigomfi.  Lat.  convalefcere  .  Gr.  àmpmvCeiV  .Malm.  9.6. 

Addos^ìò  lietamente  il  corpo  al  defeo  ,  E  ,  come  li  Tuoi 
dir  ,  riebbe  il  peto  .  . 

Petonciano.  Lo  flejfo  »  Petronaam . 

V  ET  k  Al  A  .  Majfa  di  pietre  .  Lat.  laptdum  congertes  .  Ut. 

aupi,pópi!iJi,ee  .  Dant.  Purg.  13.  Ombra  non  s  ?  ne 
fegno ,  che  li  paia  \  Par  sì  la  ripa ,  e  par  sì  la  via  fchietta 
Col  livido  color  della  petraia  . 

Petrella  •  piccala  pietra  ,  Pctrpia  .  Lat.  lapillus  .  Gutd, 

C  Mollrò  al  padre  una  piccola  petrella,  e  nuli  altro  avea 
nartorito.  Pallad.  Qttob.  ii.Vuoìfi  mettere  in  mezzo  delle 
foglie  fui  cello  una  petrella  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  228.  Porta- 
vangli  in  mano,  quattro  ,  o  cinque  petrelle  di  diverli 

Petrelle  ,  fi  dicono  anche  Certe  forme  di  pietra  ,  0 
d  altra  materia  ,  dove  fi  gittano  i  piattelli  di  ftagno  ,  0  le 
chiofe  ,  c  ftrtùli  .  Dav.  Mon.  122.  Due  punzoni  d  acciaio 
ftamperiano  il  ritto  ,  e  ’l  rovefcio  d’  una  moneta  in  duo 

madri  ,  e  quafi  petrelle  di  rame  .  x 

C  II.  Onde  fi  dice  in  proverò.  Quefla  co  fa  non  fi  può  gettai  e 
in  petrelle  ,  o  fimilì  ì  cioè  Non  fi  può  fpedire  fenza  dijfcultà  , 
7tcmpo  .  hane.  Sacch.  mv.  i6p.  Li  Perugini  ,  che  voleva¬ 
no  ,  che  santo  Ercolano  folle  gettato  in  petrelle  ,  comin¬ 
ciarono  ec.  Ambe.  Co/,  i.  3.  Perchè  qudle  fon  cofe  ,  che 
non  gettanfi  In  petrelle  .  Alleg.  108.  Difcrezion  ,  fe  ce 
n’  è  ,  eh’  io  non  le  getto  m  petrelle  .  Car.  lett.  z.gz. 
Ognuno  vuol  fonetti  da  me  ,  come  fe  to  gn  gettala  la 

P  l?R  fc  c  I  u  O  L  A  .  Piccola  pietra  ;  Petrtizza  .  l.zt.  laptllus . 
Gr.  MSccpior  .  Pallad.  Petricciuole  bianche  minutilfime  con 

rena  fi  ammonticellino  .  r-  ,  ,  n,,* 

Petrigno.  Add.  Petrino  .  Lat.  lapideus.  Gr.  Kihvot .  But. 
Dice  ,  che  la  fponda  del  fettimo  cerchio  era  intorno  in¬ 
torno  petrigna  ,  e  dentro,  alla  pietra  era  la  rena  .  E  ap- 
preffo  :  Tanto  quanto  tiene  1  orlo  d  intorno  ,  che  è 

p|?r1n°a  ,  Pietra  ^  Lat.  fikx  ,  lapis  ,  Gr.  .  Dant, 
Purg,  g.  Era  ’l  fecondo  tinto  ,  piu  che  perfo  ,  D  una  pe- 
trina  ruvida  ,  e  arficcia..  Libr.  Fiagg.  E  1  detto  palazzo  è 
fatto  d’  una  nobil  pettina  ,  che  e  detta  fardenu  .  Dtnti. 
lac.  Dant.  Che  con  lirtute  affina  Preziofa  pettina  -  But. 
Purg.  13.  I.  Finge  ,  che  la  ripa  ,  e  lo  fpazio  lia  fatto  di 

PETRiNO^.'^iri^.  Di  qualità  di  pietra  .  Lat.  lapideus .  Gr. ’ 

§.  Per  metaf.  vale  Duro  ,  Oflinato  .  Efp.  Giacciorio 

fotterrati  nella  pettina  ,  e  ollinata  confuetudme  .  Coll. 
SS.  Pad.  Leverò  delle  carni  loro  il  cuor  pettino  ,  e  darò 

loro  cuor  di  carne  .  r  r  ìp  r  .u. 

Petrolio  .  Spezie  di  bitume  liquido  fimile  all  olio  che 

galleggia  fopra  C  acqua  .  hzt.  *  Petroleum  .  Cx.  . 

Ricett.  Fior.  21.  Il  bitume  chiamato  da  Greci  asfalto  è  un 
graffo  della  terra  ,  che  facilmente  s  accende  i  trovalene 
del  liquido  ,  come  olio  ,  e  chiamafi  volgarmente  olio  pe¬ 
trolio  noto  a  ciafeuno  .  t,-  z  /' 

Petronciana  ,  e  petronci  ANO  .  / 

coltiva  negli  orti  ,  ed  ogni  anno  r mafie  dal  Jiio  Jeme  ,  ia 
quale  produce  un  frutto  graffo  ,  come  una  gran  pera  ,  il  quale 
fi  mangia  cotto  ,  ed  havvene  del  bianco  ,  del  palio  ,  e  del 
paonazzo  ,  e  ritiene  lo  flejfo  nome  ,  e  fi  dice  anche  Petonciano  . 
Lat  melongena,  folanum  pomiferum,  mela  tafana.  Amet.àj. 
Colli  fcropulofi  cedrinoli,  e  petronciam  violati.  Nov.  ant:. 
24.1.  Maellro  Taddeo  leggendo  a  fuoi  fcolan  in  medicina 
trovò  ,  che  chi  continuo  mangiafie  nove  di  petronciano  , 
diventerebbe  matto.  E  appreffo  :  Scrivete,  dille  il  maetuo, 
che  tutto  quello  del  petronciano  è  provato  .  Pataff.  i. 

Tutto  cotello  è  della  petronciana  . 

Petrone  .  Pietra  grande  ,  Fiagg.  Sin.  Nella  fommita  del 
detto  monte  sì  è  il  proprio  luogo  ,  dove  Iddio  diede  la 
legge  a  Moisè  ,  nel  quale  sì  è  un  petrone  .  E  apprejjo  ; 
Iddio  comandò  a  quel  petrone  ,  e  poi  Moisè  {lette  fottq 
il  detto  petrone  .  E ir,  Af.  53»  In  vidi  un  vecchione,  aliai 
grande  ftarfi  in  fu  un  petrone . 

P  et  ROSEE  LINO  .  Spezie  d  erba  detta  ahrimente  Frezze^ 
mola  del  genere  di  quelle  ,  che  hanno  tappa  .  La/  petrofili- 
num,  apium  hortenfi .  Ricett.  Eior.  57.  Il  petrofellino  e  feme 
fimile  a  quelle  dell’  apio  ,  ma  un  poco  piu  lunghetto  con 
alquanta  di  lanugine  addolTo  ,  di  odore  grave  ,  ed  aroma¬ 
tico  ,  come  di  fapore  acre  ,  ed  aromatico  mfieme  .  E  al., 
nove  ;  Il  cui  feme  fi  affomigUa  a  quello  del  petrofellmo 

Macedonico  .  r  r.  .  rr 

PeTROSELLO,  «  ^ETROSILLO.  PetTofillwQ  .  Pfaff . 
Prete  col  pretognano  ,  e  petrofello  .  Amet.  4',.  il  faponto 
finocchio  col  frigido  petrolìllo .  Pallad.  Novemb.z-i^.  L  u uve 
ec.  ordina  a  fuolo  a  fuolo  ,  gittando  fatto  loro  petrolìllo  , 
e  ruta  .  _ ,  . 

PetROsemolo  •  Prezzemolo  .  Pallad.  Apr.  4.  L  appio 
petrofello  ,  cioè  ,  che  fomiglia  petrofemolo  fpezialmente  . 

PeTROSILLO  .  7;.  PETROSELLO  . 

Petroso  •  Add.  Pieno  di  pietre  ,  Saffofo  ,  Lat.  laptdojus  , 
petrofus  .  Gr.  ,  vrerpaL/r  .  L:v.  M,  Prefe  la  via  un 

poco  alta  per  un  afpro  monte,  c  petrofo.  Pallad. Genn.iy. 
La  noce  ec.  ama  i  luoghi  montagnoli  ,  umidi  ,  e  freddi  , 
c  fpclfe  volte  petrofi  .  Cr.  5.  si.  i.  Simigìiantemeate  (  ;/ 
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fufino  )  è  aiutato  ne’  luoghi  ghiaìofi  5  e  petroli ,  t  ricufa  il 

letamò  .  .  ,  ^  f 

$.  Per  fimilit.  Duro  come  pietra  .  Amm.  ant.xb.g.o.  tabio 
Verrucofo  diceva,  che ’l  beneficio  dato  duramente ,  e  con 
afprezza  sì  era  come  pane  petrofo  .  t  >  • 

PetRUCIOLa  .  Dim.  di  Pietra  .  Petrutza  .  Lzt.  lapillus  , 
Gr.  Xi^ctpiov  .  Fir.  Af.  39.  La  quale  e  con  fufcelli  ,  e  con 
petruciole  ,  e  fimili  frafcherfe  faprebbe  foramergere  tutta 
quello  mondo -nell’  antica  fua  confufione  .  ^ 

Pétruzza  •  Dim.  di  Pietra  ,  Lat.  lapillus  ,  Gr.  \i9ctptoii . 
Qvvid.  Metam.  Invita  i  fonni  colle  mofle  pctruzze  innanzi 
alle  porti  della  fpelonca  .  Pallad.  Febbr.  27.  E  fe ’l  pero  le 
fa  dure,  levagli  la  terra  d’intorno  alle  radici  mondandone 
ogni  pétruzza  .  Bocc,  nov,  65.  ii.  Meffer  lo  gelofo  s  avea 
melì'e  alcune  petruzze  in  ‘  bocca  . 

Petta  fi  botta  .  Armadura  di  fetro  ,  per  difefit  del  petto, 
Sagg.  nat,  efp.  249.  Noi  abbiamo  fatto  quella  pruova.  con 
un  archibufo  rigato ,  non  già  fparandqlo  contro  una  pietra 
ec.  ma  bensì  contro  un  pettabbofta*  di  ferro  . 

P  ett  AT  A  .  Percuotimento  del  petto  ,  0  fatto  col  petto  .  Lat. 
peSoris  iàus  .  Intred.  Firt.  Vi  faremo  cadere  colle  pettora 
de’nollri  cavalli,  dando  grandilfime  pettate,  e  mettendovi 
per  terra  .  Fegez.  Le  pettate  delle  dette  bellie  cantavano 
con  cavalli  leggieri  ,  e  tollani . 

E  Pettata ,  diciamo  anche  a  una  Grande ,  e  afpra  /alita , 
detta  dall'  affanno  del  petto  ,  che  fi  patifie  a  fallila  .  Moda 
baffo  . 

Pettegola  .  Donna  di  hajfjfima  condizione  ,  Buon,  Fter. 

2.  4.  15.  E  le  finellre  a  un  tratto  Da  canto  ,  dirimpetto  , 
e  d’  ogni  lato  Fur  piene  di  pettegole  .  E  4.  2.  7.  E  rarnpo- 
anarfi  ,  e  berlingar  pettegole  .  Caf.  lett.  63.  Acciò  fappiano 
il  giudizio  ,  che  la  cafa  fa  di  lui ,  dia  loro  il  fonctto  delle 
pettegole  ,  e  la  llanza  dell’  uom  di  cera  armato  . 
Pettegolesgiare  .  Seguitar  le  pettegole  .  Buon.  E  ter. 
1.5.3.  O  pur  fuor  del  palazzo  Gol  chitarrino  ,  o  col  zufpl 
tra  mano  Ir  pettegoleggiando  notte  ,  e  giorno  .  . 

Petti  era  .  Pettorale  .  Car.  lett.  g.  8.  Pettiere  di  cavalli 
d’  una  imprefa ,  che  Sua  Ecc.  m’  ha  comandato  ,  eh’  io  le 

faccia  .  „  V  ,  • 

Pettignone  .  Stella  parte  del  corpo  .  eh  e  tra  Ja  pancia  , 
e  le  parti  vergognofi  .  Lat.  peSìen  ,  pubes  .  Gr.  G.  F. 

12.  4.  3.  Con  grande  fcarfella  alla  Tedefca  fopra ’l  pctti- 
gnone  .  Cr.  5.  48.  ló.  A  quel  medefimo  vale  Io  ’mpiallro 
delle  rofe  ,  e  dell’albume  dell’  uovo  ,  e  dell’aceto ,  fatto  , 
e  pollo  fopra  ’l  pettignone  ,  e  fopra  le  reni  .  E  6.  io.  i. 
À  cacciare  il  feto  morto  cuocafi  bene  in  vino  ,  e  olio  la 
'  radice  fua  (  dell'-  arìftokgia  )  e  facciafi  imbagnamento  nelle 
parti  del  pettignone  .  Bcrn.  Ori,  i.  i.  82.  Colfe  il  gigante 
nel  deliro  gallone  ,  E  tutto  lo  tagliò  com’  una  palla  ,  E  , 
reni  ,  e  pancia  infino  al  pettignone  ,  E  2.  24.  31.  Dal  cz- 
po  lo  divife  al  pettignone  .  Cirijf,  Calv.  2.  6g.  E  1’  alla 
fanguinofa  al  pettignone  Gli  pofe  ,  e  conficcollo  in  nell 
arcione  .  E  4.  105.  Forte  fpronando  ,  1  alla  alla  forcella 
Del  pettignon  gli  pofe  . 

Pett  in  AGNOLO.  J^ueglì  chc  fabbrica  t  pettini  ,  Laf.  pe» 
fìinum  fiiber  ,  Gr.  *  KTerioToios .  Cronichett.  d  Amar.  231.  I 
pettinagnoli,  i  lavatori  ec.  non  vi  vogliono  più  effere  fot- 
topolli .  Sod.  Colt.  50.  Limatura  ,  o  fegatura  di  pettina¬ 
gnoli  .  ...... 

Pettinare.  Propriamente  è  Ravviare  t  capelli ,  e  Ripuli¬ 
re  tl  capo  col  pettine  .  Lat.  peBere  .  Gr.  x<rsi/i(uy  .  Petr.fin. 
183.  Pettinando  al  fuo  vecchio  i  bianchi  velli  .  Bern.  Ori. 
2.  13.  23.  Pettinava  ia  fata  il  damigello,  BaciandoI  fpeflb 
con  molta  dolcezza  . 

§.  1.  Pettinare  il  lino  la  canapa  y  e  filmili  y  fi  dice  del  Se¬ 
parare  col  pettine  la  loro  parte  più  graffa  dalla  fine^  .  Lat.  li- 
num  depeélere  .  Cr.  3.  15.  9.  Che  fe  ’l  tempo  farà  umido  , 
con  molti  panni  fcaldato  al  fuoco  (  H  lino  )  fi  prepara  al¬ 
la  gramola  ,  e  con  ifcotole  la  mondificazione  fi  compie  , 
poi  fi  pettina  ,  e  poi  fi  fila  . 

IL  Pettinare ,  per  metaf.  vale  Graffiare  ,  Conciar  male, 
Lat.  depeBere  ,  depexum  reddere  .  Bocc.  nov.  ii.  12.  Come 
io  giunfi  ,  andai  a  vedere  quello  corpo  santo,  dove  io  fo¬ 
no  fiato  pettinato  ,  come  voi  potete  vedere.  M.  F.  io. 95. 
In  granfie  tremore  flette  la  corte  di  Roma  tifa  di  elferc 
pettinata  dalle  campagne  {cioè  rubata  ,  e  affaffnata)  Bel¬ 
line,  fon.  295.  Quando  mal  pettinar  futli  veduto  II  giullo  , 
e  fargli ,  e  dirgli  villania  . 

5.  III.  Pettinare  ,  fi  ufa  anche  per  Mangiar  prefto  ,  e  du¬ 
rare  affai  .  Morg.  22.  42.  Rinaldo  gli  parca  buffone  fcioc- 
co  ,  E  attendeva  pure  a  pettinare  .  E  22.  163.  E  petti¬ 
na  ,  e  follecita  il  barlotto  ,  Tanto  eh’  e’  fe  di  vettural  lo 

feotto.  _  /  ,  , 

IV.  Pettinar  tigna  y  fi  dice  in  modo  proverb.  del  Far  fir- 
vigio  a  ingrati  j  0  a  chi  noi  menta  .  Bocc.  nov.  87.  4.  Cotal 
grado  ha  chi  tigna  pettina. 

V.  Pettinare  col  pettine  ,  e  col  cardo  ,  fi  dice  del  Man¬ 
giare  y  e  bevere  affali  mpdi  baffi  . 

§.  VI.  Aver  da  pettinare  lana  Sarde fia  ,  0  Aver  da  petti¬ 
nare  y  affoliitamente  y  è  la  Jìeffoy  che  Aver  da  grattare  i  e  va¬ 
le  Effer  in  fafiidj  y  0  in  travagli  .  Bern.  Ori.  1.7.5.  Quel  po- 
vcr  uom  di  Carlo  fempre  avea  Da  pettinar  qualche  lana 

§.  VII.  Pettinare  all'  insù  y  vale  Confumare  y  Rifinire  le 
fip.anze  di  chncheffiia .  \jzX.bona  alicufus  abligurire .  Tir. Lue. 
2.  2.  La  cornar  fe  n’  è  ben  ella  avveduta  ,  chc  fenza  una 
difaizione  al  mondo  il  pettina  all’  insù . 

Pet- 
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PETTrNATO  .  Add,d(f  Pettinare,  hzt.pcxus.  Gr.  %Trvi^Ht. 
Frane.  Sacch.  nov.2.  Aveva  per  conluetudine  o;5ni  anno  al 
tempo  de’  cederni  con  una  Tua  zazzera  pettinata  in  cuffia 
metterfi  una  tovagliuola  a]  collo.  Sen.  PiJ{.  n>^.  Tu  conofci 
molti  giovani,  eh’  hanno  la  barba,  e’  capelli  pettinati,  e 
paliti  ,  non  avere  fpcranza  di  trovare  in  loro  forza  ,  nè 
fermezza  (  il  Lat.  ha  barbi  ,  &  coma  nitidos  )  Buon.  Pier. 
4.  5.  18.  Ond’ei  rimale  pettinato  in  guil'a,  Che  la  fua  ga- 
fa  filò  per  un  pezzo . 

PiiT  T  I  N  ATO  P.  H  .  Che  pettina  .  Lat.  peBojs .  Gr.  0 

Cron.  Peli.  148.  In  quelio  medelimo  dì  i  lavoranti  di  Fi¬ 
renze,  cioè  pettinatori ,  e  feardaffieri ,  sì  incontanente  ch’u¬ 
dirono  ,  c  feppono  ,  che  ’l  detto  Ciuto  era  ilfato  prefo  di 
notte  in  fui  letto  del  capitano,  incontanente  veruno  non 
lavorò.  Se^r.Fior.Jìcr.j.Ho.  Aveva  ec.  la  infogna  del  gon¬ 
faloniere  di  giaflizia  in  mano  uno  Michele  di  Landò  pet¬ 
tinatore  di  lana . 

Pettine  .  Stnmento  da  pettinare  fatto  in  diverfe  maniere^ 
e  di  diverfe  materie  .  Lat.  peéìen  .  Gr.  .  Bore.  nov.  11. 
p.  Ben  dodici  de’ sergenti  corfero  là,  dove  il  miferq  Mar¬ 
tellino  era  fenza  pettine  carminato  .  E  noy.  zj,  28.  Biafi- 
inando  i  lucignoli  ,  e’  pettini ,  e  gli  feardaffi  .  E  nov.  85. 
14.  Faccendofi  talvolta  dare  ec.  quando  un  pettine  d’avo¬ 
rio  ,  e  quando  una  borfa  .  Cr,  g.  <5ó.  3.  Le  corna  de’  buoi 
fon  buone  a  far  pettini  ,  le  loro  olfa  a  far  dadi  ,  e  mani¬ 
che  di  piccoli  coltelli  .  Burchi  z,  86,  A  guifa  d’  uom  ,  che 
metta  lana  in  pettine , 

§.  I.  Pettine  ,  fi  dice  ancora  a  quello  Strumento  de  tejfitori, 
tra  i  denti  del^  quale  fanno  paffdr  le  fila  della  tela  .  Lat.  pe~ 
Ben  .  Gr.  JCTaV  .  Buon,  Pier.  4.  2.  7.  Che  varj  fili  fofìenea- 
no  ,  e  varj  Fili  moveano  all’  opre  Tirati  ,  ed  allentati  or 
molto,  or  poco  Con  più  fretta,  o  minore,  in  quella  gui¬ 
fa,  Chc’l  teffitor  tra’!  pettine  i  ffioi  Bende  . 

II.  Ventre  il  nodo  al  pettine  .  v.  nodo  §,  XIL 
§.  III.  Avere  il  pettine.,  e  ’/  cardo,  fi  dice  di  Chi  mangiai 
C  bee  a  [lai. 

§.  W.  E' giuchexebbe  in  fu  pettini  da  lino,  u  G  l  u  C  A  re 
$.  XVI. 

Petti  NEL  LA  .  Fiocina  .  Lat.  fufeina  ,  Gr.  Tei-euvn  ,  Pa~ 
taff.  2.  Saldi  alla  pettineila  ,  fcerpelloni  ,  Btion.  Pier.  3.  3. 
8.  Provai  le  vangaiuole  ,  La  pettineila  ,  e  varie  reti  ,  e 
molte . 

Pettiniera  .  Quell''  arnefe  ,  dove  fi  tengono  i  pettini  , 
Lat.  theca  peBinum  .  Gr.  .  Jratt.  fegr,  cof. 

donn.  Con  belliffima  pettiniera  entrovi  pettini  d’  avo¬ 
rio  . 

Pettirosso  ,  Uccelletto  ,  che  ha  il  petto  roffo  ,  e  fla  per  le 
fiepi .  Lat.  erithacus  ,  rubecula  .  Gr.  ,  Pir,  rim.  1 30. 

E  fon  venuto  fenza  te  in  obbU'o  A  i  pettiroffi  ,  e  a 
i  beccafìchi  ec.  E  Lue.  3.  4.  A  quella  volta  mi  pare  , 
che  ’l  pettiroffo  fe  ne  porti  la  civetta  ,  la.  gruccia,  e’  pa- 
nloni . 

Petto  .  La  parte  dinanzi  dell'  animale  dalla  fontanella  del¬ 
la  gola  a  quella  dello  flomaco .  Lat.  peBus  .  Gr.  cìi^os  .  Dant. 
Furg.  3.  E  molìrommi  una  piaga  a  fommo’l  petto. EP^ir. 

Che  fotto  ’l  petto  del  lione  ardente  Raggia  mo  mirto 
giù  del  fuo  valore.  Boec.  nov.  go,  g.  Poi  toccandole  il  pet¬ 
to  ,  e  trovandolo  fodo  ,  e  tondo  cc.  diffe  .  Jntrod.  Vtrt.  Vi 
faremo  cadere  colle  pettora  de’  nortri  cavalli.  Serm.  S.  Ag. 
Aprite  li  fepolcri  ,  voi  ricchi ,  e  giovani ,  che  andate  col 
petto  tefo  . 

§.  I.  Petto  ,  fi  piglia  talora  per  /’  Interno,  cioè  per  Animo, 

0  P enfierò  .  Lat.  peBus  ,  cor  .  Gr.  ,  xtxpSiu  .  Bocc.  nov. 
10.6.  Non  altrimenti,  che  un  giovanetto,  quelle  nel  ma¬ 
turo  petto  ricevette  .  Petr.  canz.  ig.  4.  Onde  dì,  e  notte 
fi  rinyerfa  II  gran  desio  ,  per  isfogare  il  petto  ,  Che  !for- 
ma  tien  del  variato  alpetto.  Belline,  fon.  z^.  Quanti  fegre- 
ti  in  petto  ,  E  miffizie  ,  e  rifpetti  hanno  i  signori  ,  Che 
non  fi  pofibn  giudicar  di  fuori.  Pac.  Dav.  «««.3.63.  Ogni 
altri  per  futuro  principe  s’  intonava  ,  fperava  ,  venerava  , 
che  coltili  ,  che  la  fortuna  teneva  in  petto  (  il  Lat.  ha  : 
fortuna  in  occulto  tenebat  )  Bern.  Ori.  i.  28.  30.  Ma 
pria  vorrei  ,  che  mettefli  ad  effetto  Qiiella  imprefa  per 
me  ,  che  ,  come  fai  ,  Per  ^comandarti  m’  ho  fervala  in 
petto  . 

§.  II.  Petto  ,  figuratSm.  per  /’  Uomo  fleffo  .  Dant.  Purg.  i. 
Ma  fon  del  cerchio  ,  ove  fon  gli  occhi  caffi  Di  Marzia 
tua  ,  che  ’n  vifia  ancor  ti  prega  ,  O  fanto  petto  ,  che  per 
tua  la  tegni  .  ^  r  5  v 

§.  IH.  Petto  ,  per  /’  Armadura  ^  che  cuopre  il  petto  ,  Lat. 
thorax  .  Gr.  Pecor.  g.  g,  nob.  z.  La  terza  fohiera  gui¬ 

dò  il  Duca  di  Lancafiro  con  tremila  Inglefi  efperti  ,  e 
Goraggiofi  nell’  arme,  e  tutti  armati  di  panziera,e  di  pet¬ 
to,  e  di  rilucenti  bacinetti. 

IV.  Uomo  di  petto  ,  0  fim  'ili  ,  fi  dice  d'  Uomo  cofìan- 
te  ,  animofo  ec.  Malyn.  i.  48.  Gufiavo  Falbi  cavalier  di 
petto. 

^  S*.  V.  Avere  a  petto  un  bamb'ino  ,  fi  dice  delle  Donne  ,  che 
l  allattano  .  Lat.  laBare  .  Gr.  yaCKaxaiàv . 

§.  VI.  E  Avere  a  petto  ,  per  lo  fleffo  ,  che  Avere  a  cuore  . 
Lat.  cordi  effe  .  Gr,  ptKuv  .  Ar.  Tur,  zi.  43.  Del  mio  onor 
alrramente  farà  tratto ,  E  di  quel  del  mio  Argeo  ,  che 
già  m  hai  detto  Avere  ,  o  tanto  ,  o  più  ,  che’I  proprio, 
a  petto  .  *  f  j.  j 

$.  VII.  Z)(2r  dì  petto  ,  vale  Incontrare  ,  Urtare  ,  Lat.  im- 
ptngere.  Qr. ,  Petr.cap.i,.  Non  con  altro  romor 
di  petto  danfi  Duo  leon  fieri.  Din.Cgmp.  1. 11.  In  una  cal- 
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ca  uno  dara  di  petto  fenza  malizia  a  un  altro.  Varch  fior 
9-  E  più  oltra,  volgendo  verfo  Occidente,  e  kfeian-’ 

tadera  ^  cafiello  Pon- 

Vili.  Pigliare  a  petto  checcheffla  ,  vale  Impegnar  fi  in 
checcheflia  con  premura .  r  0  j 

1  O  ^  ,  Accoflarfele 

t  1°'"’  1^'  ^  Beffe  cortefe, 

VI  recate  le  mani  al  petto. 

rtduir^Af  ’  °  Metter}?  ^^«0  ?  figuratam.  vale 

Giudicar  d  u.ta  cofa  ,  come  fe  fi  doveQc  giudicar  di  fe  fleffo. 

n^etm.  Gr.  Uuiòu  «la/  Jlro- 

Xl.  Stare  ,  0  Mettere  a  petto  'd'  alcuno  ,  0  filmili,  vale 
Mare  ,  0  Mettere  in  contraddittorio .  Ambr.  Furt.  4.  1  ?  Sono 
parato  ,  non  folo  fiargli  a  pettq  in  prefenzia  vortra  ,  ma 
davanti  a  qualfivogha  giudice  di  quella  terra  .  Tac.  Dav 
am.  15.219.  Procolo  rapportò  il  tutto  a  Nerone,  e  ad  E- 
picari  meffagli  a  petto  5  non  producendo  tefiimonj,  fu  ri¬ 
provato.  E  16.  235-  Stette  il  vecchio  padre  a  petto  alla  fi¬ 
gliuola  minore  di  venti  anni. 

§.  XII.  Stare  a  petto  ,  0  fimili  ,  vale  anche  Stare  ,  <?  fimi- 
li  ,  a  fronte  per  combattere  .  Lat.  ex  adverfo  fare  ,  congredi . 
Gr.  dv'potiT^Siat  alvi ,  G.V.  q.  27.  7.  Stettono  arringati  l’u- 
na  Ichiera  a  petto  all’  altra  buona  pezza  .  Sen.  ben.  Varrh. 
5.  5.  Egli  non  fi  può  dire  ,  che  io  fia  men  forte  ,  e  valo- 
rofb  ,  fe  tu  mi  fai  combattere,  e  mi  metti  a  petto  uno, 
fi  quale  fia  fatato.  Bern.  Ori.  1,  g.  70.  E  fe  foffe  qualcun 
che  per  difpetto  Pafiar  voleffe  il  paffo  non  conceffo  ,  Su¬ 
bito  un  cavalier  fi  trova  a  petto  , 

XI  IL  In  petto  ,  e  'n  per  fona  ,  poflo  avverbialm.  vale 
lo  fleffo  ,  che  In  per  fona  ,  Perf analmente  .  Alleg.  164.  Dove 
non  intervenga  e  ’n  petto  ,  e  ’n  perfona  ec.  uno  almeno 
qi  tanti  afiamatiflimi  poeti  ,  che  vanno  attorno  copiofa- 
mente  mendicando  il  pane  .  Maini,  i.  8r.  E  de’  villaggi 
e  d’ogni  fuo  befiiame  Prefe  il  poffelfo  in  petto, ed  in  per¬ 
fona  .  ’  ■ 

_  §.  XIV.  Per  petto  ,  poflo  avverb'ialm.  lo  fleffo  ,  che  A  di¬ 
rimpetto  ,  Lat.  ex  adverfo ,  e  regione  .  Gr.  Y.a,auvaialw  ,  dvmov , 
Star.  Pifl.  58.  Uguiccione  fi  puofe  a  campo  per  petto  loro 
dall  altro  Iato  del  fiume.  E  appreffo:  Lo  Prenze  mutde  lo 
fuo  per  petto  quello  d’  Uguiccione, 

§.  XV.  A  petto  ,  poflo  avverbialm.  v.  a  petto. 

Petto  R  a  l  e  .  Sufl.  St>ifcta  di  cuoio  ,  0  d  altro,  che  fi  tiene 
davanti  al  petto  del  cavallo  ,  appiccata  alla  fella  da  una  ban¬ 
da  ,  e  affibbiata  dall  altra  ,  atcioci.hè  ,  tn  andando  all'  er¬ 
ta  ,  la  tenga  ,  eh  ella  non  cali  indietro  .  Lat.  antilena  , 
Gr.  -s/pocu^iS'iov  .  Puoi.  Orof.  Cambiato  il  cavallo  ,  eh’  el¬ 
la  portava  ,  e  fpezzato  il  pettorale  ,  e  le  cinghie  e  ’l 
freno  . 

Pettorale  .  Add.  di  Petto  .  Lat.  peBoralìs  .  Gr. 

S'ios  ,  But.  In/.  25.  I.  Il  caffo  ,  cioè  la  parte  pettorale,  ove 
è  nell  animale  del  voto  per  dare  fpazio  ,  e  fcialo  al  cuo¬ 
re  .  Red.  Off.  an.  145.  Nello  fierno  appena  appena  fi  rico- 
nofeeva  qualche  fmunto  vefiigio  di  que’groiii,  e  forti  mu- 
fcoii  pettorali,  che  lo  ricuoprono. 

$.  I.  Acqua  pettorale ,  Sorta  d'  acqua  medicinale  per  le  ma¬ 
lattie  del  petto. 

$.11.  Giudizio  pettorale  ,  Spezie  di  giudizio  ,  che  fi  da  da' 
magijlrati  fommariamente  ,  e  anche  fenza  obblighi  di  rnot  vi. 
Laje.  Streg.  5.  8.  Che  giudizj  pettorali  .  F.  Io  ne  dilgrazio 
r acqua  delle  giuggiole.  Segn.  Pol'it.  z.  7.  Non  è  bene,  che 
e’  vi  dien  giudizi  pettorali  ,  ma  giudizj,  che  fieno  fcritti, 
e  dalle  leggi  ordinati. 

Pettoreggiare  .  Percuoter  petto  con  petto  .  Ed  oltre  al 
fentim.  att.  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  arietari  . 
f/'/cc.  2.402.  E  sì  forte  nel  petto  l’urtò,  ch’e’ credette  d’a- 
verlo  fatto  cadere;  ma  egli  forte  fi  ritenne, pettoreggian- 
do  ,  non  lafciandolofi  da  quella  volta  innanzi  più  accoda¬ 
re  .  Sen.  Pift.  103.  Gli  uomini  non  fi  pettoreggiano  ,  fe 
non  quelli,  che  vanno  per  una  medefima  via.  E  Pìfl.no. 
Tutto ’l  tempo  della  nofira  vita  andiamo  pettoreggiando , 
e  percuotendo  quà  ,  e  là  .  D  'ial.  S.  Grog.  M.  Quali  per  la 
moltitudine  lo  pettoreggiavano  ,  e  toccavano  ,  e  non  lo 
poteano  nè  vedere,  nè  conofeere.  Liv  M.  Elli  fi  pettoreg- 
giaro  nelle  tende  ,  e  ciafeun  dicea  per  fe  ;  quella  non  è 
mica  la  forca  Caudina.  Cron.  Mori//. 318.  Dubitò, noi  non 
ci  faceffìmo  maggiori,  e  disfaceffimo  chi  ci  pettoreggiava 
(  qui  per  meta/'.  ) 

Pettoruto  .  Add.  Alto  di  petto.  Lat.  peBornfus  .  Gr.  r?p- 
vtóS'yu  .  Bocc.  «ou  63.4.  Ma  come  galli  tronfi  ,  con  la  cre- 
fia  levata  ,  pettoruti  procedono  .  Alleg.  242.  E  pettoruta 
andando  ,  com’  un  gallo,  In  im  bel  raffi  giallo  ,  Fa  ,  che 
la  turba  furiofa  ,  e  folta  Colà  gli  occhi  rivolta.  Red,  confi. 

I.  231.  Ci  vogliono  di  quei  medici  ,  che  pettoruti  ,  rigo- 
gliou  ,  e  rifcaldati  da  forbitiflìma  fapienza  polfono  ogni 
giorno  correre  dieci  ,  e  dodici  carriere  per  lo  fiadio  delle 
naturali,  e  non  naturali  fpeculazioni  . 

Petulante  .  Add.  V.  L.  Che  ha  petulanza  .  Lat.  petidanp 
Gr.  vfiQ/.<c»s  .  Menz.  fiat,  a,-  Ma  canta,  qual  folca,  con  fìi- 
le  indegno  Per  l’antica  Suburra, e  pel  Vclabro  De’Fefoen- 
nini  il  petulante  ingegno  . 

Petulanza,^!?  petulanzia  .  V.  L.  Arroganza.  Lat. 
petulantia.  Gr.  uflQ/.s  .  Coll.  Ab.  Ifac.  21,  Le  lue  cogitazio¬ 
ni  non  fono  lafcive  in  lufinghe,  e  petulanzie. 

Petuzzo  .  Dim.  di  Peto  .  Libr.  Son.  15,  Sai  tu  di  quel  , 
eh’  io  ghigno  ?  Ch’  ogni  pittor  fempre  dipigne  fe  ;  Peto  , 

pituz- 
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petuzzo,  orsìi  dlvi(3ìam  te  (  qtù  £igmatnmAn  ifchey’i.o') 

JeUCEDANO  .  Spe'z.te  d'  erba  ^  che  ha  facolta  narcotica .  Lat. 
peucedntius  .  Gr.  ’irÀyxtS'ccvof  .  Cr.  6.  8p.  i.  Il  peucedano  è 
un’  erba  che  per  altro  nome  s’  appella  finocchio  porcino, 
il  quale  è  caldo,  e  fecco.  Tef.  Poy.P.S.  La  radice  delpeii- 
cedano  ,  o  finocchio  porcino  toglie  la  doglia  .  Ricett.  Fior. 
So.  Della  tapfia,e  del  peucedano  fi  trae  (  il  fugo)  cavan¬ 
do' intorno  alle  radici  ,  e  fendendo  la  fcorza.  E  appreso: 
Quello  della  tapfia  fi  fecca  al  sole  ,  quello  del  peucedano 
all’ombra.  . 

Pevera  .  Strumento  fimtle  allo  mbuto  ,  ma  dt  legno  ,  e  di 
maggior  grandezza,  benché  di  forma  poco  dtverfa  ,  per  ufo 
d  imbottare.  Tir.  Af  99.  E  non  attendendo  il  dì, e  la  not¬ 
te  ad  altro  ,  che  a  cotefia  golaccia  ,  ti  tracannerai  il  vin 
pretto,  come  fe  tu  fuflì  una  pevera,  e  noi  ftaremo  a  den¬ 
ti  lecchi  ?  Buon.  Pier.  ?.  6.  Sempre  in  man  fermenti,  e 
zipoli  ,  Sempre  in  opra  flacci,  e  pevere.  Red.  D dir. pi-  A- 
rianna’mio  nume,  a  te  confacro  II  tino,  il  fiafco,il  bot- 
ticin  ,  la  pevera . 

PeveRADA.  Qtidl'  acqua ,  nella  quale  è  cotta  la  carne ,  Bro¬ 
do  .  Lat.  )U!  ,  jufculum .  Gr.  (oniós ,  Libr.  Viagg.  Rade  vol¬ 
te  mangiano  pane  ,  e  bevon  la  peverada  della  carne  ,  e 
vivono  miferamente  .  Cavale.  Pungil.^  Duo  compari  man¬ 
giavano  infierac  un  gallo  ,  il  quale  1’  uno  di  loro  divife  , 
e  fmembrò  molto  minuto  ,  e  sì  vi  gittò  fu  certa  pevera¬ 
da  .  Lafc.  Sibili.  2.  5.  Faranno  una  peverada  rairacolofa,  e 
una'  pappa  divina.  Red. annot.Ditir.  12.  Peverada  sì  è  quel¬ 
l’acqua,  nella  quale  è  cotta  la  carne. 

L  E  [fere  una  peverada,  fi  dice  ài  Due,  che  fieno  come  una 
mede  [ima  cofa  ;  modo  baffo  .  Ambr.  Furi.  4.  12.  Fa  conto  , 
che  quella  debbe  edere  una  medefima  peverada.  Alleg.6^. 
Corron,  verbigrazia,  una  fortuna  fimile  ;  fon,  come  dire, 
una  fteita  peverada,  E  32?;.  Perfuadendofi  forfè  coltui,  che 
fieno  l’Accademia  della  Crufea,  e  la  città  di  Firenze  una 

fielTa  peverada.  ,  .  ^  ^  _ 

Pevere  .  Pepe  .  Lat,  piper .  Pataffi.  5.  E  pevere  in  cornino 
a  pifeiar  vedi .  Eibr.  cur.  malati.  Ogni  aromato ,  come  pe¬ 
vere,  cennamo  ec.  porta  detrimento  . 

Pevero  .  annui,  prt/r.  12.  Cofa  differentinima  dalla 
pevera  appreffb  gli  antichi  sì  è  il  pevero,  che  ec.  è  un  in- 
tin'^olo  fatto  di  varj  ingredienti  con  peverada.  Tav.  Efop. 
Trovò  apparecchiato  da  cena  in  fur  una  larga  pietra  uno 
liquido  ,  e  corrente  pevero. 

PeZIENTE.'U.  PEZZENTE. 

Pezza.  Un  poco  di  pannicello  .  Lat,  fafcìola  .  Gr;  fpóqnov  . 
Cr,  2.  23.  14.  Convenevolmente  porremo  il  loto  di  fopra , 
e  àcconceremvi ,  e  legheremvi  una  pezza .  £  22,  Con  cre¬ 
ta  ovvero  con  cera  ,  e  con  pezza  fi  fafei  (  il  neflo  )  Ri- 
eett.  Tior.  74.  Si  coli  per  una  pezza  fitta  ,  onde  la  fcorza 
rimane  ,  e  la  polpa  efee . 

§.  1.  Mettervi  le  pezze  ,  e  l  unguento  ,  fi  dice  dt  Chi 
dura  fatica  in  alcuna  cofa  per  altrui  ,  e  {pendevi  anche  del 

i  II.  Pezza  ,  vale  anche  la  Tela  intera  di  qualunque  ma¬ 
teria  .  Bocc.  nov.  36.  14.  E  prertamente  per  una  pezza  di 
drappo  di  feta,  là  quale  aveva  in  un  fuo  forziere,  la  man¬ 
dò  (  qui  vale  una  Parte  della  pezza  ,  che  più  comunemente 
diciamo  Taglio  ,  0  Scampolo) 

§.  III.  Panno  levato  dalla  pezza  ,  vale  Panno  nuovo  ,  e 
perciò  di  maggior  prezzo  ;  onde  Uomo  di  pezza  ,  0  de  primi 
della  pezza  ,  0  fimili  ,  vagliano  Uomo  di  gran  condizione  ,  e 
di  pregio  .  Bern.  Ori.  1.  4.  21.  Carlo,  quali  piangendo  d’al¬ 
legrezza  ,  Soggiunfe  :  figliuol  mio  ,  la  tua  condotta  Cin- 
qu'antamila  fia  ,  gente  di  pezza  .  Malm.  3.  53.  Fu  dalle 
dame  amato  in  generale  ,  Io  dico  dalle  prime  delia  pez¬ 
za .  Buon.  Pier.  2.3.4.  Di  puledri,  e  cavalli  una  gran  gel- 
dra'-  Ma  di  cavai  di  pezza  ci  fon  buoni  In  abbondevol 

numero  i  bertoni.  ,  ^  t  r-n  i- 

§.  IV.  Pezza  gagliarda,  fi  dicono  le  Strifce ,  0  Lijte  bian¬ 
che  e  nere  pojle  a  traverfo  nell'  armi  delle  famiglie  ,  G.  V. 
d.40’3.  Il  quarto  era  pezza  gagliarda  ,  cioè  lille  a  traver- 
fó  bianche,  e  nere  .  E  7.  13.  5.  I  calzolai  l’infegna  bian¬ 
ca  e  nera  attraverfo  addogata  ,  chiamata  pezza  gagliar¬ 
da  (  nel  T.  Dav.  e  in  altri  fi  legge  cosi  :  a  traverfo  lilìata 
Fianco,  e  nero  chiamata  ec.)  Borgh.Arm.fam.  ^9.  A  quel¬ 
la  ,  che  fi  dice  pezza  gagliarda  ,  ne  foprappofero  una  per 
traverfo  i  Carducci  .  E  appreso:  I  Visdomini  divifer  l’ar¬ 
me  a  quartieri,  e  nel  primo,  e  nel  fuq  corrifpondente  la- 
feiarono  il  campo  d’  oro  ,  e  negli  altri  due  pofero  pezza 

V.  Pezza  ,  per  Parte  ,  0  Pezzo  .  Lat.  frujhilum  .  Gr. 
freudyiòv  .  Frane.  Sacch.  nov.  159.  E  le  pezze  della  vitella 
di  latte  ,  che  erano  tefe  per  lo  defeo  ,  furono  tutte  pe¬ 
lle  .  Sen.  Pi  fi.  Non  vede  dinanzi  a  fe  le  pezze  di  vena¬ 
gione  •  ...  »,  T 

$.  VI.  Pezza,  per  Tappeto,  Parate,  Paramento.  Lzt.  pe- 
rifiroma  ,  auheum .  Cr.  'in&iTptiip.te .  G.  y.  7,  56.  23.  Congre¬ 
gato  il  popolo  di  Firenze  a  parlamento^  nella  piazza  vec¬ 
chia  della  detta  Chiefa  tutta  coperta  di  pezze  . 

§.  VII.  Gran  pezza  ,  Buona  pezza  ,  Pezza  fa  ,  A  quefìa 
pezza  ,  e  filmili  ,  vagliono  Un  pezzo  fa  ,  Una  gran  parte ,  Un 
buon  tratto  ,  Un  gran  tempo.  In  quefìo  tempo.  Bocc.  nov.  13. 
14,  Già  eflendo  buona  pezza  di  notte,  ed  ogni  uomo  an¬ 
dato  a  dormire.  E  nov.  15.  15.  Se  non  folle,  che  piò  one- 
fia  cofa  mi  pare  ,  che  tu  a  me  venilfi  in  cafa  tua  ,  che 
io  a  te  nell’  altrui  ,  egli  è  gran  pezza,  eh’ a  te  venuta  fa¬ 
rei  .  E  nov.  27.  43.  Noi  credevano  ancor  fermamente  ,  nè 
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forfè  avrebber  fatfo  a  pezza  ,  fe  un  ^  cafo  avvenuto  non 
folle  ,  che  lor  chiarò  chi  folfe  fiato  l’ uccilò .  £  «ov.  SS.  7. 
Follò  a  quefia  pezza  alia  loggia  de’  Cavicciuli  P  G.V.  9. 
130.6,  E  la  fchicra  grolla  rinculò  buona  pezza  del  campo. 
Difend.  Pac.  Per  la  quale  lo’mperio  di  Roma  pezza  fa  ha 
travagliato,  e  continuamente  travaglia.  Sannazz.  Are. prof. 

5.  Ellendo  gran  pezza  della  notte  pallata,  quali  fianchi  di 
piacere ,  concedemmo  all’  efercitate  mernbra  ripofo. 

Rip.  96.  Chi  volelfe  entrare  ne’  miracoli  ec.  a  pezza  non 
finirebbe  .  •  -r 

PezzaCCIO.  Peggiorai,  di  Pezzo.  Buon.  Pier.  3.  4. 12.  Bu- 
feato  Qualche  pezzaccio  d’or  ,  J’  ha  data  a  gambe  .  E  4. 

3.  6.  E  ’n  dar  la  volta  giù  per  un  burrone  ,  Tu  ti  trovi 
nel  fondo  tutto  in  pezzi  ,  Pczzaccio  di  poltrone. 

Pezzame  .  Quantità  di  pezzi.  Rottame.  \jìx..  fragmen .  Gr. 
xKdapui.  Borgh.Ficf.gio.  Per  diligenza  ,  che  fi  faceire,non 
vi  fi  trovò  altro  ,  eccetto  che  fra  molti  pezzami  di  terra 
cotta  un  tegolo .  .  . 

Pezzato  .  Add.  Aggiunto  del  mantello  de'  cavalli  ,  quando 
è  macchiato  a  pezzi  grandi  di  piu  à  un  colore  ',  e  fi  dice  an¬ 
che  de  cani  ,  e  fimili,  Btrn.  Od.  i- 18.3.  E  pezzati  i  caval¬ 
li  ,  e’  can  balzani  .  Lor,  Med.  canz.  15.  4.  Bambagel ,  biac¬ 
ca  da  lato  ,  Che  parete  can  pezzati . 

Pezze  N  DO.  Quefìo  verbo  non  ha  fe  non  quefia  voce,  la  qua¬ 
le  anche  non  Jt  dice  ,  fe  non  congiunta  col  verbo  Andare  j  e 
vale  Andar  mendicando  ,  e  lo  fìefjo  ,  che  difje  Dant.  Par.  6, 
Mendicando  fua  vita  a  fruito  a  frutto  .  L&t .oftiatim  fibi  vì- 
Bum  quaritare .  Gr.  mrnàxdiav .  Tratt.  pecc.murt  Andar  pez- 
zendo,  non  aver  cafa,  nè  tetto,  nè  mallcria,  nè  letto, nè 
campo ,  nè  vigna. 

Pezzente  ,  e  Peziente  .  Add,  Mendicante  ,  e  Che  va 
pezzendo  .  Lat.  mendicans  ,  mendicus  .  Gr.  nrfitoxói  ,  irato- 
Xdictìy  .  Fr.  lac.T.  i.  9.  56.  Vanne  via  ,  vecchia  pezzenta, 
Pa’  che  qui  più  non  ti  lenta  .  E  3.  2^.  23.  Metterommi 
a  gir  pezzente  Per  io  pane  a  ogni  gente  .  Buon.  Fier.  4. 
4.2.  Dee  dunque  temerario,  o  vii  peziente  Frtgarlefi  d’at- 
torno  ì  Malm.  4.  39.  Con  un  mio  zio  ,  che  andava  pe- 

ziente .  \  i- 

Pezzetta  .  Piccola  pezza  .  Libr.  cur.  malati.  Così  fatto  fi 
difienda  fopra  una  pezzetta  di  panno  bianco  . 

$.  Per  Buratto  tinto  in  roffo ,  0  fimil  cofa ,  che  ferve  per  U- 
feio  ,  e  viene  di  Levante  .  Làt.  fucus  .  Fir.  noV-  4.  225.  Gli 
chiedeva  fempre  qualche  cofellina ,  com’  ella  fapeva, ch’e¬ 
gli  andalTe  a  città  ,  verbigrazia  duo  quattrini  di  pezzetta 
di  Levante  ec.  AlLeg.zie^,  Il  bianco  delle  guance  più  dilet¬ 
ta  Velato  di  finiffima  pezzetta  »  Ricett.  Fior.  Il  mulco ,  e 
l’ambra  macinate  ,  come  la  galla  ,  in  pezzetta  di  fiore  a 
ufo  di  bottone  .Ma/w.  12. 38.  E  truova  due  cadette  di  bel¬ 
letto  ,  Cert’ altre  di  pezzette,  e  d’orichicco  . 

Pezzettino  .  Dim.  di  Pezzetto  .  Lat.  frufìulum .  Gr,  .«re- 
ptdxtoy  ■  Bed.  Off.  an.  io8,  Infufi  nell’  acqua  comune  alcu¬ 
ni  pezzettini  di  agarico . 

Pezzetto  .  Dim.  di  Pezzo  .  Lzt.  frufiulum  .  Gr.  •nfictxny- 
Fir.  Af.  1Ó7.  Preflamente  gli  portò  un  pezzetto  di  pane  . 
Dav.  Colt.  ija^.  Tagliane  un  pezzetto  lungo  un  à\x.o .  Sagg. 
nat.efp.8S.  Sicché  l’ambra  veniffé  a  polare  ec.  fur  un  pez¬ 
zetto  di  panno  ,  come  l’akro,  attaccato  al  vetro.  EQqtf 
Il  modo  di  chiarircene  fu  metter  due  pezzetti  de’  due 
ghiacci  torniti  a  foggia  di  cilindro  ,  e  di  mole  prolTirna- 
mente  uguale  nell’acqua  arzente.  58.  Altri  l’a¬ 

dulterano  tagliando  il  cippero  in  pezzetti .  E  83.  Il  che  fi 
prova,  pigliandone  un  pezzetto  àóìofcfiwimofoi  par  la  del 
calciti)  E  85.  I  frutti  frefehi.,  le  radici  frefehe  ec.  fi  pela¬ 
no ,  poiché  fon  cotte,  e  prima  o  fi  tagliano  in  pezzetti  , 
o  fi  foppefiano  .  Serd.  fior.  Ind,  8.  292.  In  vece  di  penne 
gli  guernivano  di  pezzetti  di  pelle . 

Pezzo  .  Parte  di  cofa  folida  ,  come  Pezzo  di  legno  ,  dì  pane, 
di  panno  ,  ec.  Lzt.  frufìum  ,  fragmentum  .  Bocc.  nov.  50.  11. 
Datale  un  pezzo  di  carne  falata  la  mandò  con  Dio,  Red. 
leu.  2.65.  La  fcatola  co  i  pezzi  di  miniere  d’  argento  del 
Perù  m’è  fiata  gratiffima  . 

$.  1.  Fare  ,  0  Dare  checcheffia  per  un  pezzo  di  pane  ,  0  fi- 
m'ili  ,  vale  Farlo  ,  0  Darlo  per  nonnulla  ,  0  per  pochiffimo  co- 
flo  ,  0  con  pochiffima  fpefa  .  Bocc.  nov.  68.  21.  Ti  potevano 
così  orrevolmente  acconciare  in  cafa  i  conti  Guidi  con 
un  pezzo  di  pane  ,  ed  efiì  volion  pur  darti  a  quefia  bella  , 
gioia. 

II.  Andarne  col  pezzo  ,  fi  dice  dì  Cofa  ,  che  è  impoffl-  . 
bile  a  torfi  via  .  Cron.  Morell.  256.  Al  dì  d’  oggi  vi  s’  ufa  * 
gran  difonefià,  e  di  gran  bottoni  vi  s’  attacca  ,  tali  ,  che  } 
non  ne  vanno ,  fe  non  col  pezzo . 

$.  III.  Tagliare  a  pezzi  ,  vale  Tagliare  in  parti  ,  e  talo.* 
va  Uccidere  ,  Bocc.- nov.  85.  23.  Cominciò  umilmente  a 
pregar  la  moglie  ,  che  non  gridafie  ,  fe  ella  non  voleva  , 
eh’  egli  folfe  tagliato  tutto  a  pezzi  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
31.  I  colonnegli  de’  foldati  furono  più  volte  tagliati  a 
pezzi  . 

$.  IV.  Pezzo  ,  per  Quantità  di  tempo  ,  0  di  luogo ,  come 
Un  buon  pezzo ,  Un  pezzo  ,  Un  gran  pezzo  ,  Un  pezzo  fa  , 
Un  pezzo  prima  ,  e  fimili  ,  che  vagliono  Un  grande  fpazio,  e 
tratto  di  tempo  ,  0  di  luogo  .  Lat.  temporis,  vel  loci  fpatium., 
intervallum  .  Gr.  ,  /aseroms  ,  G.V.  j.  28.  i.  Venen¬ 

dogli  fubitamente  un  jienfiero  ,  per  lo  quale  parve  al  po¬ 
polo  ,  che  contemplalle  un  buono  pezzo  .  Bocc.  g,  3.  p.  i. 
Avendo  già  il  Sinifcalco  gran  pezzo  davanti  mandato  al 
luogo  ,  dove  andar  doveano  ,  aliai  delle  cofe  opportune  . 
E  nov.  68.  7.  Avendo  Ruberto  un  gran  pezzo  fuggito  ec. 

tirò 
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tirò  fuori  la  fpada  .  r  nov,  72,  7.  Io  mi  veniva  a  flar  con 
reco  un  pezzo.  f/V.L«c. 2.4.  Dove  egli  ha  conofciuto  me, 
in  quella  terra  ,  in  cafa  mia  ,  un  pezzo  fa  .  Salv.  Granch. 
I.  2.  E  quel  povero  vecchio  Lo  fa  un  pezzo  in  là  .  Caf. 
lett.  5p.  Perch’  egli  è  buon  pezzo  ,  che  io  ho  nell’  animo 
confentito  ,  e  detto  di  sì  a  ogni  fuo  defiderio  .  Sagg.  nat. 
tfp.  181.  Le  palle  fi  veggon^  muovere  un  pezzo  prima  , 
ch’ell’arrivi  {l'ac^ua^  a  que’  gradi  .  Malm.  2.  2.  Elfendo 
ornai  con  gli  anni  in  là  un  pezzo  ,  A  mangiar  cominciò 
del  pan  pentito  . 

V.  Ejfer  d' un  pezzo  ^  vale  E  [fere  fchietto  ^  e  leale,  Ambr, 
Turi.  4.  12.  Lo  farò  ,  e  lo  dirò  ;  Son  d’  un  pezzo  ,  Lot^ 
tieri  . 

VI.  Pezzo  d' a  fino  y  Pezzo  di  ribaldo,  0  ftmili .  fi  dico¬ 
no  altrui  per  modo  di  villania  .  Lat.  mafligia  ,  verbero  .  Gr. 
lianyioi! .  Morg.  20.  40.  Vedrem  chi  può  più  ,  Grillo  ,  o 
Apollino  ,  O  Macometto  -,  pezzo  di  ribaldo  . 

VII.  Levare  $  pezzi  d’ alcuno  ,  vale  Biafimarlo  grande¬ 
mente  ,  Dirne  il  peggio  ,  eh'  e'  fi  puh  .  Lat.  in  aliquem  vehe- 
menter  invehi  ,  famam  alicufus  profeindere  ,  Gr.  àcrordi/e^M 
ài  mi’et  y  Gale».  Farch.  fior.  8.  ip?.  Anzi  fe  ne  diceva  male, 
e  fe  ne'levavano  i  pezzi  pubblicamente.  Tac.  Dav,  antr.^. 
_jp.  Sapendo  Tiberio  quanto  quello  giudizio  importava  ,  e 
1  pezzi  ,  che  di  lui  fi  levava  (  il  T.  Lat.  ha  :  quaque  ipfe 
fama  dillraheretur  )  E  14.  186.  Levavanli  adunque  i  pez¬ 
zi  ,  non  di  Nerone  già  fpacciato  per  mollro  infame  ,  ma 
di  Seneca, che  fcrivelfe  in  quella  lettera  la  confelTione  del 
peccato  . 

§.  Vili.  Pezza  df  artiglieria  y  e  anche  Pezzo  affolutam.  Jì 
dice  L'  artiglieria  mede  f  ma  •  Far  eh.  fior.  io.  274.  A  lui  fof- 
fc  lecito  trarre  di  Perugia  12.  pezzi  d’artiglieria  ,  e  man¬ 
dargli  a  Pelerò  .  Serd,  fior.  1.91.  Contra  le  quali  da’  nollri 
furono  fcaricati  più  volte  i  maggiori  pezzi  .  E  5.  179.  So¬ 
lo  un  pezzo  aveva  molto  grolTo  ,  che  gli  era  (lato  man¬ 
dato  in  dono  .  Sagg.  nat,  efp.  242.  Quello  rifeontro  fu  fat¬ 
to  da  noi  in  tempo  di  notte  con  tre  differenti  generi  di 
pezzi ,  con  una  fpingarda  ,  con  uno  fraeriglio  ,  e  con  un 
mezzo  cannone  .  E  appreffo  :  Donde  fi  feopriva  benilfimo 
il  lampo  ,  che  fa  la  polvere  nell’  allumare  il  pezzo  . 

Pezzolina  .  Dim.  di  Pezza  .  Pezzetta  .  Lat.  lìnteolum  , 
fudariolum ,  Gr, pdìiioy,  Pataffi,  z.  Mi  hai  pur  cin¬ 

que  ,  e  merda  in  pezzolina  .  Zibald.  Andr.  121.  Primachè 
vi  porighi  li  primacciuoli,  vi  ponghi  deU’agriperfa  in  una 
pezzolina  bianca  . 

Pezzolino  .  Dm,  di  Pezzuola  .  Lat.  firufiulum  .  Gr.  zip- 
fidaioy  .  Libr.  Op.  div.  Narrazion  di  miracoli  del  1331.  Poi¬ 
ché  lo  fpedalingo  della  cafa  ebbe  ricolti  tutti  i  pezzolini 
nel  grembo  fuo  ,  incontanente  furonp  ricongiunti,  e  fu 
rifatto  ,  e  rifalddto  1’  orciuolo  .  Sen,  ben.  Farcì). Di  cui 
tu  guardi  con  sì  gran  meraviglia  pur  un  minimo  pezzoli¬ 
no  .  Lafic.Spir.  5.  5.  Cominciate  a  far  pezzolini  di  quella 
carta  . 

Pezzuola  .  Propriamente  è  quel  Pannicello  Uno  ,  col  quale 
ci  fiojiamo  il  najò ,  0  ci  raficiughiamo  il  fiudore  ;  che  anche  fi 
dice  Fazzoletto  ,  0  Moccichino  ,  Lat.  fiudarium  .  Gr.  pivipuc- 
xTpìv  .  Star.  Aiolf.  Ditfe  più  volte  piangendo  alle  guardie, 
che  per  amor  di  Dio  gli  delfono  qualche  pezzuola  .  Alleg. 
185.  Non  fon  pel  fatto  mio  Que’  ,  che  in  fu’  canti  raor- 
don  le  pezzuole  ,  Perch’  i’  vo’  fatti  affai  ,  poche  parole  . 
E  ^40.  Ma  pur  con  la  pezzuola  A  gli  occhi  pronerifee  : 
ahi  mura  ,  ahi  mura.  Dove  dell’altrui  ben  non  è  più  cu¬ 
ra  .  Buon,  Pier,  5.  2.  15.  Vedi  appunto  ,  Che  T  è  però  ca¬ 
lcia  la  pezzuola  . 

§.  Per  Piccola  pezza  ,  Pezzetta  .  Cr.  2. 2J.22.  E  pollo  la 
corteccia,  ovvero  pezzuola  fopra  le  felTure,  con  vinco  fot- 
tile  ,  e  felfo  ,  o  con  cordella  con  poca  llrettura  fi  leghi . 
fr.  lac.  T.  I.  6.  io.  Dimoitrerà  la  mifera  ,  Ch’aggia  gran 
trecce  accolte j Ma  di  tomento  fracido,0  di  pezzuole  mol¬ 
te  Così  la  teda  adornali ,  Che  paion  trecce  avvolte. 

Pezzuolo  .  Dim.  di  Pezzo  .  Piccola  particella,  hit.  firufiu¬ 
lum  .  Gr.pitpptuTtsy  .  Mil.  M.  Poi.  Gli  tagliarono  a  pezzuo- 
li  quafi  d’  una  libbra  il  pezzo  •  Cr.  5.  47.2.  S’  è  provato  , 
che  r  albero  s’  è  tagliato  ,  e  dovunque  fono  i  pezzuoli , 
€  rotture  della  tagliatura  faltati  è  nata  di  quelli  quafi  una 
fpeffa  .  Libr.  cur.  malati.  Le  radici  della  malva  taglia¬ 
le  a  pezzuoli  minuti .  Red.  efip.  nat.  56.  Se  legato  vi  folfe 
qualfifia  pezzuolo  di  legno  ,  o  di  metallo  . 
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PIACENTE  .  Che  piace  .  Lzt.  placens  ,  Gr.  dpìaìcm  .  Efip. 
Pat.  Nofi,  E  mollra  i  peccati  ,  come  fono  piacenti  ,  e 
dilettevoli  .  E  apprejjo  :  Tutte  tue  virtudi  faranno  belle  , 
e  piacenti  a  Dio  .  Sen.  Pifi.  I  fuoi  parlamenti  non  fono 
umili  ,  anzi  fono  formati,  e  piacenti  fecondo  la  maniera. 
Ftloc.  I.  217.  Ovunque  il  graziofo  giovane  ,  e  la  piacente 
Giulia  erano  conofeiuti  ,  fi  piangeva  .  Paffi.  208.  I  fuperbi 
s’  appellano  a  se  medefimi  piacenti  ,  cioè  a  dire  ,  che  fi 
compiacciono  fecondo  la  loro  propria  volontade.  Med.  Arb. 
cr.  La  quale  della  menò  quelli  piacenti  ,  e  grandi  baroni 
infino  alla  cafa  dell’  umil  Re  .  Dant.  Par.^i.  Sicché  l’ani¬ 
ma  mia  ,  che  fatt’  hai  fana  ,  piacente  a  te  dal  corpo  fi 
difnodi  .  But.  ivi:  Piacente  ec.  cioè  la  fciolghi  dal  corpo 
mio  in  sì  fatto  dato  ,  che  piaccia  a  Dio  . 

Tom.  IH. 
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Piacentemente  .  Avverb.  Con  piacevolezza  ,  Lat.  pla¬ 
cide  ,  Gr.  ‘top'Jus.  Salufl.  lug.  R.  Piacentemente  ,  e  ordina¬ 
tamente  trattavano  intra  loro  la  Repubblica  .  Efip.  Fang. 
L  apparecchiato  di  ricevere  ,  e  fodenere  ogni  tormento 

e  medicina  necelfaria  piacentemente  (  cioè  :  fienza  repti- 
gnanza  )  ^  j  t 

Piagenteria.  F,  a.  Il  pna-lare  a  piacimento  altrui.  Adu¬ 
lazione  .  Lat.  affentatto  .  Gr,  xoKuKfict.  Sen.  Pifi.  Quanto  le 
lodi,  e  le  piacenterie,  e  le  lulinghe  delle  genti  ec.  Amm. 
ant.  ij.  3  7  Meglio  è  tormento  per  la  verità  ,  che  bene- 
ncio  per  falla  piacentena  . 

P I  A  C  e  N  T  E  R  o  ,  f  p  I  A  c  E  N  t  I  E  R  o  .  F.  A.  Add.  Piacen¬ 
te  \Lat.  placens  .  Gl.  upiaKwy .  Gujtt.  lett.  z’y.  Dono  utile 
affai  ,  e  piacentero  poco  ,  dice  ,  è  da  donare  a  bifognofa 
perfona  ;  piacentero  molto,  ed  util  poco  ad  agiato.  E  ap¬ 
preffo  :  Non  folamente  piacente,  cd  util  cofa,  ma  piacen- 
tera,  e  ricca,  e  ricca,  e  piacentera  donar  vorrla.  Rim.anp. 
Guitt.  P.  N.  E  bella  donna  ,  e  piacentiera  avla . 

PlACENTIERO  .  F.  A.  Adulatore  ,  Che  favella  a  piacimen¬ 
to  altrui.  Lzt.  affentator  ,adulator .  Gr.  ,  Cavale.  Specch. 
cr.  Tanto  era  povero  ,  e  sì  poco  piacentiero  ,  e  lufingato- 
re ,  che  in  così  grande  città  non  trovò  chi  lo  riccveU'e  . 
Sen.  Pifi.  I2J.  La  parola  de’  piacentieri  ,  che  lodano  le  co¬ 
le  perverfe  ,  s  appicca  .  E  altrove  :  Quelli  iufingatori  ,  e 
piacentieri  ,  che  fi  fole  vano  ec. 

Piacenza.  F.  a.  Faghezza  ,  e  Bellezza  y  per  la  quale  fi 
piace  altrui  .  Lat.  gratta  .  Gr.  .  Dant.  rim.  ij,  Oltr’  a 

natura  umana  Vollra  fina  piacenza  Fece  Dio  per  elfenza , 
Che  voi  fode  fqvrana  .  E  Conv.  50.  Didinguo  nella  fua 
perfona  due  parti,  nelle  quali  l’umana  piacenza  ,  e  difpia- 
cenza  più  appare  . 

I  A  c  E  R  E  .  Sufi.  Giocondità  d' animo  nata  da  occafione  di  ben 
prefiente  ,  Diletto  y  Confiblazione  ,  Gufio  ,  Ouiete  dell'  appeti¬ 
to  .  Lzt. yoliiptas .  Gr.  nSoyij  .  Bocc.  pr.  i.  Fra’  quali,  fe  al¬ 
cuno  mai  n’  ebbe  bifogno  ,  o  gli  fu  caro  ,  o  ne  ricevette 
piacere  ,  10  fono  uno  di  quelli  .  E  num.  p.  Ad  amore  ne 
rendano  grazie  ,  il  quale  ,  liberandomi  da’  fuo’  legami  , 
m  ha  conceduto  il  potere  attendere  a’  lor  piaceri  .  E  in- 
trod.  II.  Con  fuoni,  e  con  q^ueili  piaceri ,  che  aver  potea- 
no  ,  fi  dimoravano  .  12.  Solamente  che  cofe  vi  fi  fen- 

tilfero  ,  che  loro  venilfero  a  grado  ,  o  in  piacere  .  Dant. 
Purg,  18.  L’  animo,  eh’  è  erpto  ad  amar  predo,  Ad  ogni 
cofa  è  mobile  ,  che  piace  ,  Todochè  dai  piacere  in  atto  è 
dedo  .  Petr.  canz.  17.  4.  Poiché  del  fuo  piacer  mi  fé  gir 
grave  La  dolce  villa  ,  e  ’l  bel  guardo  foave  .  E  18.  4.  So- 
llien  ,  eh’  io  vada  ove  ’I  piacer  mi  fpigne  . 

§,  1.  Per  Folontà  ,  Foglia  .  Lat.  voluntas  .  Bocc.  nov.  zo. 
14.  Sì  veramente, che  egli  non  la  dovelfe  contf  a  fuo  pia¬ 
cere  baciare  . 

§.  IL  Per  Servigio y  Favore.  Lat.  gratia  y  beneficium .  Gr. 
y  tùipyn[xce  .  Bocc.  nov.  80.  28.  Rincominciò  Salabaet- 
to  vezzatamente  ad  tifar  con  lei  ,  ed  ella  a  fargli  i  mag¬ 
gior  piaceri,  e  i  maggiori  onori  del  mondo.  Segr.Fior.Af. 
6.  Sempremai  Si  debbe  far  piacer ,  quand’  e’  non  coda  . 
Cecch.  Dijfiim.  4.  4.  E  veggo  ,  eh’  egli  e  vero  ,  Che  piacer 
fatto  prelto  è  piacer  doppio  .  Ftr.  Trin.  prol.  Fa’  piacere  a 
ognuno  di  quel,  che  non  ti  coda,  che  chi  piacer  fa,  pia¬ 
cer  riceve  . 

§.  I  H.  Onde  Effere  al  piacere  d'  alcuno  ,  vale  E  ffer  pronto 
a  fiervirlo  ;  ed  è  anche  maniera  di  licenziar  fi  .  Malm.  6.  45, 
Dunque  ti  lafcio  ,  e  fono  al  tuo  piacere  . 

Si.  IV.  Egli  è  un  piacere  ,  0  ftmili  ,  fi  dice  di  Cofia  perfet¬ 
ta  nel  fino  genere,  e  che  rechi  altrui  gran  diletto  .  Lor.  Med.canz. 
45.  5.  E  le  fave  col  piuolo  Le  so  porre,  eh’  è  un  piacere, 
Alleg.  81.  Il  gentiluomo  ,  o  perch’  ella  così  gli  gradilfe,  o 
per  non  potere  aver  meglio  allora  ,  tutta  fe  la  mangiò  , 
eh’  e’  non  fu  altro  piacére  .  Bern.  Ori.  z.  p.  61.  Verrei  a 
poda  a  farmi  ritenere  In  quedo  prato  fol  per  pafcolallo  , 
Che  ci  è  un’  erba  frefea  ,  eh’  è  un  piacere  . 

$.  V.  Far  piacere,  fi  dice  del  Fendere  una  cofia  a  buon  mer¬ 
cato  .  Bocc.  nov.  84.8.  Indugiandofi  pure  di  qui  a  domane, 
non  ne  vorrà  meno  di  trentotto ,  come  egli  me  ne  predò, 
e  fammene  quedo  piacere  ,  perchè  io  gli  mifi  a  l^uo  fen- 
no  .  Cant.  Carn.  15.  E  faremvi  piacere  ,  o  donne  belle  . 

§.  VI.  Onde  in  proverb.  Piacere  ,  e  non  credenza  ,  vale  , 
che  E'  più  utile  il  vendere  a  poco  prezzo  ,  e  a  danar  contanti , 
che  a  molto  ,  e  a  credenza  . 

§.  VII.  Far  piacere  ha  anche  diverfi  altri  fignificati  ,  de' 
quali  TI.  FARE  PIACERE. 

§.  Vili.  Piacer  del  Magnolino  ;  modo  proverb.  che  fi  dice 
dell'  Affaticarfi  grandemente  con  pochijfiimo  prò  modo  baffo  . 
Bern.  rim.  i.  7^.  Dico  a  chi  piace  uccellare  alle  darne  , 
Ch’  è  proprio  un  dei  piacer  del  Magnolino  .  Fir.  rim.  125. 
La  donna  fa  lieta  Più,  che  tutti  i  piacer  del  Magnolino  . 
Burch.  1,48.  Leggendo  il  primo  tedo  del  Vannino  ,  Che 
tratta  de’  piacer  del  Magnolino  . 

I  A  C  E  R  E  .  EJfier  grato  ,  Aggradire  ,  Soddisfare  .  Lat.  piace¬ 
re  ,  libere  .  Gr.  àpiazav  .  Bocc.  noy._  7p.  9.  Poi  piacendo  loro 
la  città  ,  e  i  collumi  degli  uomini ,  ci  fi  difpofero  a  voler 
fempre  Ilare  .  E  nov.  80.  25.  Mi  trarrei  il  cuor  per  darlo- 
vi  ,  fe  io  credelTi  piacervene  .  Dant.  Purg.  i.  Or  ti  piaccia 
gradir  la  fua  venuta  .  E  appreffo  :  Marzia  piacque  tanto 
agli  occhi  miei  ,  Mentre^  eh’  io  fui  di  là  .  F  8.  Giudice 
Nin  gentil  ,  quanto  mi  piacque  ,  Quando  ti.  vidi  non  ef- 
fer  tra  i  rei!  Ezo.  Quede  parole  m’  eran  sì  piaciute, Ch’ io 
mi  tradì  oltre  per  aver  contezza  Di  quello  fpirto  ,  onde 
paren  venute  .  Petr.  fon,  i.  Che,  quanto  piace  al  mondo  è 
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breve  fogno  .  E  7p.  Quella  fineflra,  ove  l’un  sol  (i  vede, 
duando  a  lui  piace  .  Caf  Un.  io.  La  prego  umilmente  , 
che  le  piaccia  di  credere  al  detto  Monfig.  di  Lanfac  quan¬ 
to  gli  efporrà  .  • 

$.  In  figntfic.  neutr,  paff.  Piacer^  a  alcuna  cofa.y  vale  Cowi- 
ptacerfene  •  Lat.  contentum  effe  ,  acquiefcere  .  Gr.  uù<mpy.iiv  . 
Sen.Ptfl.  Ch’elli  non  dotti  l’ opinioni, e  fi  piaccia  di  quel¬ 
le  medefime  ,  che  agli  altri  difpiacciono  . 

PlACERUZZO  .  Dim.  di  Piacere  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  407. 
I  verfi  ,  e  le  canzoni  ec.  non  danno  a’  loro  autori  onor  , 
nè  utile  \  un  po’  di  piaceruzzo  ,  e  lode  vane  fenza  prò  . 

PlACEVOLARE  .  Piacevoleggiare  .  Lat.  demulcere  ,  ajfen- 
tari  .  Gr.  KetaufiaKlrray ,  KahocKtùeir  .  Pecor.  g.  5.  nov.  i.  E 
COSÌ  cominciò  a  piace  volare  col  frate  . 

Piacevole.  Aad.  Contrario  di  Difpettofo^  e  Ritrofo  ;  e  va^ 
le  Affabile  ,  Cortefe  ,  Trattabile  .  Lat.  comis  ,  lenis  ,  affabi¬ 
li!  .  Gr.  ^p»Toi  ,  aepios  ,  tò'Sìfoanyopoc  .  Bocc,  nov.  16.17.  La 
quale  ,  eflcndo  aflai"  bella  ,  e  piacevole  ,  e  giovane  di  po¬ 
co  piò  di  lèdici  anni ,  per  ventura  pofe  gli  occhi  addolfo 
a  Giannotto  .  E  nov.  19.  i.  Bella  ,  e  grande  era  della  per- 
fona  ,  e  nel  vifo  piò  ,  che  altra  piacevole,  e  ridente  .  E 
nov.  9S.16.  Dove  tu  non  condifcenda  piacevole  a’  preghi 
miei  ,  con  quella  forza  ,  che  ne’  beni  dell’  amico  u far  fi 
dee  ,  farò  ,  che  Sofronia  fia  tua  .  Cron.  Veli.  40.  Era  pia¬ 
cevole  uomo ,  e  buono  maffaio  . 

Per  Aggiunto  di  coffa  ,  che  apporti  piacere  ,  atta  a  piace- 
ve.,  grata  .  LìA..  ffuavis  ,  carus  ,  gratus  .  Gr.  ttS'u!  , 
utoi ,  •  Bocc.pr.  3.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigerio 

già  mi  porfero  i  piacevoli  ragionamenti  d’  alcuno  amico 
ec.  Amet.  68.  Qual  peccato  fi  doveva  commettere  da  me, 
che  io  per  quello, folto  iniqua  parte  allora  del  cielo  figno- 
reggiante  ,  eh’  io  nacqui  ,  dovelfi  nafeere  ,  per  la  quale 
potenzia  mai  cofa  a  me  piacevole  ne  feguille  ?  Cavale.  Med. 
cuor.  V  umiltà  è  molto  piacevole  a  Dio  .  Urb.  Le  molte  , 
c  diverfe  vivande  ec.  al  guflo  faporofe,e  piacevoli  al  cor¬ 
po  ,  andarono  in  infinito  .  Med.  Arb.  or.  Sacrificio  piacevo¬ 
le  a  Dio  è  molto  imprezzabile  .  Bemb.  Affai,  i.  4.  Afolo  a- 
dunque  vago,  e  piacevole  cartello,  porto  negli  lìremi  gio¬ 
ghi  delle  noftre  alpi  fopra  il  Trivigiano,  è,ficcome  ognu¬ 
no  dee  fapere  ,  di  madonna  la  Rema  di  Cipro  . 

Piacevoleggiare.  Par  piacevolezze  ,  Scherzare  ,  Bur¬ 
lare  ,  Motteggiare  .  Lat.  focari  .  Gr.  «Vefos  \syHv  ,  Ariftot. 
Sen.  Declam.  E’  pare  ,  che  tu  vuogli  dire  ,  che  per  mio 
piacevoleggiare  folfi  molelìata  ;  non  è  così  ?  Ltbr.  Mott. 
Come  r  uomo  intende  piacevoleggiare,  e  pugnere  .  Omel. 
S.  Greg.  E  fe  alcuna  volta  piacevoleggiano  di  fuori  ,  incru- 
delifcono  dentro  .  Pecor.  g.  ?.  nov.  1.  Cominciò  a  dire  alcu¬ 
na  canzonetta  ,  -e  a  piacevoleggiare  per  cavarli  la  manin- 

COnia  .  r-  -r  t  „  r  • 

§.  Piacevoleggiare  ,  tn  att.  fftgntfic.  vale  quello  ,  che  noi  dt- 
ciàmo  Andar  colle  buone  ,  colle  belle  ,  deliramente  ,  e  con  pia¬ 
cevolezza  .  Lat.  leniter  fe  gerere  .  Gr.  ftinov  ìaoTÒv  ir»pix»r  . 
Mor.  S.  Greg.  Piacevoleggiandoci  ,  ci  aggrava  col  giogo 
della  fervitudine  ;  cruciandoci  ,  ci  mortra  la  via  della  li¬ 
bertà  . 

PlACEVOLEMENTE.  V.  PIACEVOLMENTE. 

PlACEVOLETTO  .  Dim.  di  Piacevole  ,  ed  è  qua  fi  detto  per 
vezzo  .  Bocc.  nov.  6^.  9.  E  vedendo  quivi  niuna  perfona 
etfere  ,  altri  che  una  fanticella  della  donna  ,  affai  bella,  e 
piacevoletta  ec.  egli  con  la  donna  ec.  fen’  entrano  nella 
camera  .  Frane.  Sacch.  rim.  14.  Una  di  lor  ,  eh’  è  sì  piace¬ 
voletta  .  Lor.  Med.  Nenc.  45.  Deh  fii  un  po’  piacevoletta 
almeno  ,  Ch’  io  farò  a  te  ,  cerne  la  forca  al  fieno  . 

Piacevolezza  .  Aftratto  di  Piacevole  .  Gentilezza  ,  e 
Affabilità  ,  che  fi  ffeorge  negli  atti  e  nelle  parole  alt  rui  .  Lat. 
affabilità!  ,  camita!  ,  Gr.  ivirpoa-nyopU  ,  (piKoppoaùvit  .  Fior. 
Virt.  A.  M.  Ufando  delle  parole  folo  per  piacere  ,  e  non 
per  altra  utilitade  ,  non  è  vizio  ,  anzi  è  virtù  ,  che  s’  ap¬ 
pella  piacevolezza  .  Bocc.  nov.  7.  i.  Moffe  la  piacevolezza 
d’  Emilia  ,  e  la  fua  novella  la  Reina  ,  e  ciafeun  altro  a 
ridere.  E  nov.  20.  ii.  Se  effa  ec.  vogliafcne,  con  voi  venire 
per  amor  della  vortra  piacevolezza  ,  quello  ,  che  voi  me- 
deiiino  vorrete  ,  per  rifeatto  di  lei  mi  darete  .  E  nov._  27. 
16.  Con  parole  ,  e  con  fatti  tanto  di  piacevolezza  gli  di- 
mòrtrafte  ,  che  ,  fe  egli  prima  v’  amava  ,  in  ben  mille 
doppi  facerte  1’  amor  raddoppiare  .  E  nov.  49.  9.  La  quale 
vedendol  venire  ,  con  una  donnefea  piacevolezza  levata- 
glifi  incontro  ec.  dilTe  .  E  nov.  80.  12.  Della  bellezza  ,  e 
della  artificiofa  piacevolezza  di  cortei  era  prefo  . 

$.  Per  Piacimento  ,  Piacere  ,  Aflratto  di  coffa  ,  che  piace  . 
Bocc.  nov.  17.  16.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio  tirata, 
più  ne  prefe  ,  ch*e  alla  fua  onelìà  non  farebbe  richielìo  . 
Libr.  Am.  28.  Quello  amore  è  eletto  ,  lo  quale  prende  fuo 
nafeimento  folamente  per  piacevolezza  d  alcuna  perfona  , 
in  qualunque  ordine  fia  ,  e  non  va  cercando  nobiltà  di 
fangue  . 

Pi  AGEVOLINO  .  Dim,  di  Piacevole  .  Ttr,  .4f»  42.  Allora 
'  ella  ,  che  naturalmente  era  tutta  piacevolma  ,  e  faceta  , 
mi  rifpofe  .  Laffc.  Sibili,  i.  2.  La  quale  riufcì  poi  bellina  , 
e  piacevolina  a  maraviglia  . 

PiaCEVOLtssimamente  .  Superi,  di  Piacevolmente  . 
Lat.  lepidiffime  ^  fejlivtffime .  Gr.  •  Libr.  cur.malatt. 

Medicine  ,  che  facciano  l’opera  loro  piacevoliffirnamente . 
E  altrove  :  Alla  fartidiofaggine  de’  fuoi  infermi  il  medico 
dee  fempre  rifpondere  piacevoliffirnamente  .  Vit.  Benv. 
Celi.  172.  AI  mio  folito  modo  piacevoliflimaraente  lo  fa- 
lutai . 
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Piacevolissimo.  Superi,  di  Piacevole .  Lat.  gyatijjimus . 
Gr.  nov.  io.  7.  Quafi  credelTcro  quelta 

paffione  piacevoliffima  d’  amore  folamente  nelle  fciocchc 
anime  de’  giovani  ,  e  non  in  altra  parte  capere  ,  e  dimo¬ 
rare.  E  nov.  9J.  8.  In  piacevoliffimi  ragionamenti  affai  to¬ 
rto  il  mife  .  Borgh.  Faft.  Rom.  46  Cicerone  per  natura  , 
e  per  arte  piacevoliffìmo  . 

Piacevolmente  ,  e  piacevolemente  .  Avverb. 
Con  piacevolezza  .  Lat.  comiter  ,  Gr.  orp^as  .  Bocc.  introd.  59. 
Piacevolmente  gli  diffe  ,  che  con  una  delle  fue  novelle 
all’  altre  deffe  principio  .  E  nov.  15.  12.  Chiamatolo  a  fe , 
con  lui  cominciò  piacevolmente  a  ragionare  .  Fir.  Aff.  42. 
Quanto  piacevolmente  ,  la  mia  Lucia  ,  rimeni  tu  cotelìa 
pentola  infieme  col  camiciotto  1  Rett.  Tuli.  70.  La  terza  , 
che  la  fappia  bene  ,  e  piacevolemente  proffercre  .  E  71. 
Suonano  bene  ,  e  piacevolemente  1’  una  dopo  1’  altra  . 

Piacevolone.  Accreffeit.  di  Piacevole  .  Cecch.  Donz.  4.  7. 
Che  è  Carnovale  Altro  ,  che  un  valente  medicone  Piace¬ 
volone  ,  badiale  ,  e  magno  ,  Che  ,  fenza  che  ’l  fentiam  , 
ci  cava  fangue  Per  la  vena;  del  pazzo  ?  Car.  lett.  i.  104. 
Le  vortre  lettere  mi  danno  la  vita  ,  perchè  fon  tutte  pia¬ 
cevolone  ,  come  fiere  voi  .  Bern.  rim.  i.  zg.  O  pelei  fenza 
lifche  ,  o  pefei  santi  ,  Agevoli  ,  gentil  ,  piacevoloni  ,  Da 
comperarvi  a  pefo  ,  e  a  contanti  . 

Piacimento  .  Piacere  Diletto  .  Lat.  volupta!  ^  deleBa- 
tio  ,  Gr.  aSou»  .  S.  Gio:  Grifojì.  Opuffc.  lì  capo  di  tanto  pro¬ 
feta  ,  ec.  è  dato  alla  faltatnce  in  mercede  di  libidine  ,  e 
di  piacimento  .  E  appreffo  ;  Siano  da  defìderare  per  la  di¬ 
lezione  ,  e  piacimento  del  vivere  .  Com.  Inf.  16.  E  per  la 
lonza  ,  la  quale  è  colorata  di  varj  colori  ,  s’  intende  la 
luffuria  ,  la  quale  con  varj  piacimenti  ,  e  diverfi  fi  verte . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  j6.  Convienmi  dir  ,  madonna  ,  c 
dimortrare  ,  Come  m’  ha  prefo  il  volìro  piacimento  . 

§.  Per  Voglia  ,  Volontà  ,  Permiffione  .  Lat.  volunta!  .  Gr. 

.  Introd.  Virt.  Se  cotefto  fue  di  tuo  piacimento  , 
averti  fatto  meco  quella  mifericordia  .  M.  V.  9.  10:5.  Ed 
ivi  la  farebbe  affegnare  al  piacimento  di  meffer  Galeaffo. 
Dav.  Seiffm.  7J.  Pietro  Martire  più  tenero  ,  e  vile  la  dot¬ 
trina  di  Lutero  ritoccando  accomodava  alle  piacimenta 
dell’  Arcivefeovo  ,  e  del  Protettore  ,  e  del  Parlamento  . 
Sagg.  nat.  effp.9.  Facciafi  pur  grande  a  piacimento,  e  fenza 
offervare  altra  regola  . 

Piaciuto  .  Add.  da  Piacere  .Amet.  45.  Querto  coll’  altre 
cofe  vedute,  a  me  molto  piaciute,  fanza  fine  lodai  .  E  97. 
Acciocché  quindi  pigli  alta  fermezza  A  fortenere  i  già 
piaciuti  amori  ,  Per  cui  ora  cercavi  in  te  fortezza  .  Te- 
fforett.  Br.  Desia  ,  ed  ha  timore  ,  E  fperanza  ,  ed  amore 
Di  perfona  piaciuta  . 

Piaga  .  Disgiugnimento  di  carne  fatto  per  corrodimento  ,  0 
per  ferita  .  Lat.  ulcu!  .  Gr.  eXJcar  .  Dant.  Purg.  5.  E  mo- 
ftrommi  una  piaga  a  fommo  ’l  petto  .  Bocc.  nov.  38.  14. 
E  non  trovatoglifi  nè  piaga  ,  nè  percoffa  alcuna  ,  per  gli 
medici  generalmente  fu  creduto  ,  lui  di  dolore  effer  mor¬ 
to,  così  come  era.  Petr.  ffon.69.  Piaga  per  allentar  d’arco 
non  faqa  .  E  cap.  ii.  Che  piaga  antiveduta  affai  men  dole 
(  qui  è  maniera  proverbiale  ;  e  vale  ,  che  11  male  preveduto  fi 
ffopporta  più  pazientemente  .  Lat.  jacula  ,  quse  praevidentur  , 
minus  feriunt .  Gr.  i7U[j,ipopàs  tÒ  orpotyvoaiMivov  ofiÓTepor') 

$.  1.  Per  metaf.  Dant.  Purg.'j.  Ridolfo  Imperador  fu  ,  che 
potea  Sanar  le  piaghe,  eh’  hanno  Italia  morta  .  Petr.  canz. 
29.  I.  Italia  mia  ,  benché  ’l  parlar  fia  ’ndarno  Alle  piaghe 
mortali  ,  Che  nel  bel  corpo  tuo  sì  fpeffe  veggio  . 

§.  II.  Rinffreffcar  le  piaghe  ,  figuratam.  vale  Rinnovare 
i  dolori  .  Lat.  tangere  ulcus  .  Gr.  %Kkoì  ùmvinv  .  Retri  fon.  79. 
E  la  nova  ffagion  ,  che  d’  anno  in  anno  Mi  rinfrefea  in 
quel  dì  r  antiche  piaghe  . 

§.  HI.  Medico  pietoffo  fa  la  piaga  puzzolente  .  v.  MEDI¬ 
CO  I. 

§.  IV.  Avere  unguento  a  ogni  piaga  .  v.  unguento 
§•  IL 

Piagare  .  Par  piaga  .  Lat.  ulcerare  .  Gr.  i’kv.oùv  .  Petr. 
ffon.  256.  E  ’l  dolce  fguardo  ,  Che  piagava  il  mio  core  , 
ancor  1’  accenna  .  Caff  ffon.  55.  Doglia  ,  che  vaga  donna  al 
cuor  n’  apporle  ,  Piagandol  co’  begli  occhi  . 

Piagato  .  Add.  da  Piagare  .  Lat.  ulccroj'u!  .  Gr.  'iKnatSuf  . 
Vit.  Plut.  E  difeoperfe  i  membri  di  fua  perfona  ,  li  quali 
è  fozza  cofa  difeoprire  in  pubblico,  ch’eran  tutti  piagati  . 
Petr.  canz.  20.  6.  Ma  le  ferite  impreffe  Volgon  per  forza 
il  cor  piagato  altrove  .  Taff.  Ger.  20.  84._Ma  le  piagate^ 
membra  in  lui  rinfranca  Quafi  in  vece  di  fpirito  ,  e  di 
fangue  . 

Piagentare.  V.  A.  Acconffentire  alle  coffe  più  per  piacere 
altrui  ,  che  per  vero  adulare  .  Lat.  affentari  ,  adulart  .  Gr. 
v.oKa.niVHv  .  Frane.  Sacch.  nov.  tz.  Piagentano  per  empierli 
di  quello  degl’  ignoranti  ,  che  vivono  . 

Piagente.  V.  A.  Piacente  .  Lat.  piacene  .  Gr.  àpksy.m  . 
Rìm.  ant.  Dant.  Maian.  79.  Che  vuol  ,  eh’  eo  laudi  io  pia¬ 
cer  piagente  .  E  84.  Ver  me  non  fia  sdegnofa  Volìra  cera 
ridente.  Gentil  donna  piagente.  Frane.  Barb.  201.  2.  Lo 
documento  Primo  intento  A  far  ciafeun  piagente  . 

Pj  I  A  G  E  N  t  e  R  i'a  .  V.  A.  Il  piagentare .  Lat.  aOentatio  ,  placen- 
tia^  Apul.Gr.y.oKxKeix .  Amm.  «Mi.  j 6.7.  i. Adulazione  fi  dice 
una  falla  lode  fatta  per  piagenteria  .  Com.  Inf  18.  E'  da 
fapere  ,  che  Infinga  è  chiamata  in  latino  adulatio  ,  e  que¬ 
lla  hae  due  parti  ,  1’  una  fi  chiama  adulatio  ,  cioè  Julìn- 
gherla  ,  1’  altra  affentatio  ,  cioè  piagenteria  . 

PiAGENTiERE.  V.  A.  Piaggiatore  ,  Lujinghiere  .  Lat.  aff- 

ffenta- 
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'fentdtov  .  Gr.  .  Sen.  Pijl.  E  così  la  parola  de’  lufin-' 
ghieri  ,  e  de’  piagentieri  ^  che  lodano  le  cote  perverl'e  , 
s’  appiccia  ,  e  dimora  nel  penfamento  più  lungamente  , 
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s  appiccia  ,  _ 
che  nell’  udire . 

Piacere  .  F.  A.  Sufl.  Piacere  .  Lat.  voluptas  .  Gr.  nS'ovii  . 
Frane.  Barb.Utó.'j.  Quando  fon  ragunate  Genti  a  configlio, 
c  un  parla  a  piagete  .  £  201.  20.  E  con  polio  Molto  tolto 
A  fuo  piager  ferai  . 


Piacere.  V.  A.  Piacere.  Lat.  piacere.  Gr.  dpiaKHv .  Frane. 
Barò.  pp.  8.  Che  ’l  ti  farà  volere  Sol  fervir  ,  e  piagete  . 


E  125.  p.  Defideran  fervir  lor,  e  piagete  .  E  34Ó.  4.  Dice, 
che  non  può  piager  ad  alcuna  . 

Piagcerella  .  Dim.  di  Piaggia  .  Cojlerella  .  Lat.  colli- 
culus .  Gr.  ytwKoipor .  Pallad.  Gena.  ij.  La  vigna,  fe’l  cam¬ 
po  è  piano  ,  pongafi  a  dentro  due  piedi  ,  e  mezzo  ;  fe  è 
piaggerella  ,  tré  . 

Piaggetta  .  Piaggerella  .  Lat.  colliculus  .  Gr.  yid\o(p3r  , 
Pallad.  cap.  g4.  Sia  polta  a  piana  piaggetta  ,  ficchè  l’ acque 
de’  rufcelli  vi  feorrano  .  Cron.  Morell.  zip.  E  più  altri  vi¬ 
vai  ,  e  rivoli  ,  i  quali  con  diletto  difeendono  da’  vaghi 
monti  ,  da’  quali  il  detto  piano  è  accompagnato  d’  intor¬ 
no  ,  come  una  bella  ghirlanda  ,  fono  fituati  di  piaggette  , 
e  colli  atti  al  montare  ec. 

Piaggia  .  Propriamente  Salita  di  monte  poco  repente  .  Lat. 
cltvus  .  Gr.  yttÌKo(poy  .  Bocc.  g.  6,f.  8.  Le  piagge  delle  quali 
inontagnette  così  digradando  ,  giù  verfo  ’l  piano  difeen- 
deano  .  E  appreffo  :  Ed  erano  quelle  piagge  ,  quanto  alla 
plaga  del  mezzo  giorno  ne  riguardavano  ,  tutte  di  vigne, 
d’  ulivi  ec.  piene  .  E  nov.  60.  ip.  E  perciocché  io  libera¬ 
mente  gli  feci  copia  delle  piagge  di  Montemorello  in 
volgare  ec.  mi  fece  egli  partefice  delle  fue  sante  reliquie 
(  qui  detto  per  ifcherzo  )  Petr.  canz.  22.  j.  Le  notturne  viole 
per  le  piagge  . 

I.  Piaggia  ^el  lito  ,  che  feende  dolcemente  nel  mare  . 
Lat.  litns  .  Gr.  .  But.  Purg.  17.  i.  Piaggia  è  termine 
del  mare  .  Bocc.  nov.  ij.  8.  In  una  piaggia  dell’  ifola  di 
Maiolica  percolTe  .  E  num.  58.  Per  fiera  tempelta  la  noltra 
nave  fdrucita  percoflTe  a  certe  piagge  là  in  Ponente  vicine 
d’  un  luogo  chiamato  Aguamorta  .  Dant.  Inf.  7.  Una  pa¬ 
lude  fa,  eh’  ha  nome  Stige,  Quello  trillo  rufcel  ,  quand’è 
difeefo  A  piè  delle  maligne  piagge  grige  .  E  Purg.  2.  Poi 
fece  ’l  fegno  lor  di  santa  Croce  ,  Ond’  ei  fi  gittar  tutti  in 
fulla  piaggia  .  E  17.  Ed  eravamo  affilfi  Pur,  come  nave, 
eh’  alla  piaggia  arriva  . 

§.  \\.  Piaggia  piaggiai,  poflo  awcrbialm.  come  Andar 
piaggia  piaggia  ,  vale  Andar  rafente  la  piaggia  ,  non  j’ allon¬ 
tanando  da  ejfa,  così  per  acqua.,  come  per  terra ,  Ninf.  Fief.^^, 
E  ’n verfo  Fiefol  volto  piaggia  piaggia  Da  Amor  guidato 
re  giva  penfofo  .  Ciriff.  Calv.  2.  51.  Così  partirli  da  quella 
fontana  ,  Egli  alla  china  ,  ed  ella  piaggia  piaggia  .  Dep. 
Decam.  32.  Importa  marina  marina  andarfene  lunghelTo  la 
marina  ,  o  non  fene  allontanare  molto  ,  che  altrimenti  fi 
direbbe  anche  riva  riva  ,  o  piaggia  piaggia  . 

$.  III.  Piaggia  ,  poeticamente  ,  per  qualjivoglia  Luogo  . 
Lat.  plaga  traBus  .  Gr.  •  Petr.  canz.  2p.  4.  Cefare  tac¬ 
cio  ,  che  per  ogni  piaggia  Fece  1’  erbe  fanguigne  .  E  canz, 
gy.  4.  Confumando  mi  vo  di  piaggia  in  piaggia  II  dì  pen- 
ibfo  ,  poi  piango  la  notte  . 

Piaggia  re.  Andare 0  Star  piaggia  piaggia .  Dant,  Inf. 6. 

E  che  r  altra  forraonti  Colla  forza  di  tal  ,  che  tellè  pla¬ 
gia  .  But.  ivi  :  Piaggia  intende  fiato  in  mezzo,  e  indiffe¬ 
rente  dall’  una  parte  ,  e  dall’  altra  ,  perchè  piaggiare  è  an¬ 
dare  tra  la  terra  ,  e  1’  alto  mare  . 

§.  Piaggiare  ,  fguratam.  per  Secondar  con  dolcezza  di  pa¬ 
role  l  altrui  opinione  ,  ad  effetto  di  venire  cautamente  ,  e  qua  fi 
con  inganno  pian  piano  a  fine  del  fuo  pen fiero  ,  il  che  diremmo 
anche  tnmodo  baffo  Ugnere  gli  Jìivali  .  Lat.  adulati  ,  ajfen- 
tari  .  Gr.  koKmìuhv  .  Cron.  Veli.  41.  Napoleone  ,  e  Sandro 
fi  piaggiavano  ,  traendo  grofiamente  da  lui.  G.  V.\8.  69.  j. 

E  fimile  quelli  ,  che  piaggiavano  col  Legato  .  Pataffi.  8. 
Non  dico  per  piaggiarti  per  Dio  Giovi  .  Varch.  Ercol.  2j. 
Per  voler  piaggiare  ,  e  renderfi  amico  Lorenzo  .  E  jó. 
Quello  ,  che  i  Latini  dicono  adulati  ,  fi  dice  Fiorentina- 
mente  piaggiare_ .  Galat.  g8.  Il  qual  vizio  i  nofiri  antichi 
chiamarono  ,  s’ io  non  erro  ,  piaggiare  . 

Piaggiatore  .  Che  piaggia  .  Lat.  affentator  .  Gr.  , 

1  I  AGGIO  NE  .  Accrefeit.  di  Piaggia  .  Viv.  dife.  Arn.fz.  Do¬ 
ve  ne  piaggioni ,  e  greti  non  manca  ghiaia  a  propofito  , 
e  buona  a  formarne  calcefiruzzo  . 

P  i  A  G  N  E  N  TE,  e  PIANGENTE.  Chs  piagne .  Lat.  lugens , 
flens  .  Gr.  v.fhmaìv  .  Bocc. nov.  17.20.  La  donna  dsfia  ,  e  pia¬ 
gnente  ,  minacciando  di  morte  ,  fe  alcun  romore  faceffe  , 
prefero  .  E  nov.  \i.  16.  Poiché  alquanto  di  tempo  ebbe  po¬ 
llo  m  dover  lei  piagnente  racconciare  ,  diliberò  co’  fuoi 
compagni  non  efiere  da  tornare  in  Cipri  al  prefente  . 

Quali  piangente  ,  fe  piangere  aveflbno  potuto  i 
alvini  occhi,  pareva  . 

Piagnere  ,  Che  ugualmente  e  fi  fcrive  ,  e  fi  dice  P  i  a  N- 

f  derivati  .  Mandar  fuori  per  gli  oc¬ 

chi  le  lagrime  con  gemito ,  che  per  lo  piu  fi  fa  per  dolore .  Lat. 
iugere  ,  fiere,  lacrymari  .  Gr.  yCKaim,  ^ptivùv,  SocupvHV .  But. 
r  fignifica  mollezza  d’  animo  j  e  perchè  all’  uomo 

11  disdice  la  mollezza  dell’  animo  ,  ogni  favio  uomo  del 
piangere  fi  vergogna  ,  e  abbalTa  la  tefia  .  Dant.  Purg,  ?i. 
lon  giu  il  feme  del  piangere  ,  ed  afcolta  .  But.  ivi  :  Lo 
leme  del  piangere  fon  le  lagrime  ec.  e  come  lo  feme  pro- 
dutto  dall  erba  caduto  in  terra  produce  fimiie  erba  ,  così 
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piangere  produce  lagrime ,  e  le  lagrime  producono  lo 
piangere.  Bocc.  nov.  4. 8.  La  giovane  vedendo  venire  1’ A- 
oate  ,  tutta  fmarrita  ,  e  temendo  di  vergogna  ,  cominciò 

’  u-  piagnendo  ,  come 

chiara  vedea  la  fua  difavventura  ,  cominciò  a 
.  nov,  17.  IO.  Veggendo  la  nave  in  terra  percofià  , 
piena, con  quelle  infieme  dolorofamcnte  comin- 
^  12-.  Madonna,  levate  su,  e  non 

.fofpin,  e  rammarichìi  ama- 

I  folamente,  ma  a  pia- 

pere  .  Libr.  cur.  malatt.  Se  da  prima  piangono ,  infine  fe 
lo  fogliono  mettere  in  burla  . 

I.  In  fi  gntfic.  att.  e  neutr.  paff.  per  Compiagnere  ,  Doler - 
fi  ,  Lamentarfi ,  Rammaricarft  .  Lat.  conqueri  .  Gr.  uimi- 
Steu .  Bocc.  nov.  27.  14.  La  qual  morte  io  ho  tanto  pianta  , 
quanto  dolente  a  me  .  Petr.  fon. 190.  Voi  pofiedete  ed  io 
piango  1  mio  bene  .  Dant.  Purg.  19.  Vedefii  ,  diffe,  quel- 
i  antica  firega,Che  fola  fovra  noi  ornai  fi  piagne?  E  Par. 
9.  La  tua  città  ,  che  di  colui  è  pianta  ,  Che  pria  volfé 
^  fattore  5  E  di  cui  è  la  ’nvidia  tanto  pian- 

ta  5  Produce  ,  e  fpande  il  maiadetto  fiore  ec.  Mor.  S.Greg. 
SpelTe  volte  ritornando  a  loro, sì  confiderano  di  qual  con¬ 
dizione  elfi  fieno  ,  e  piangonfi  d’  aver  voluto  adoperare 
cole  contrarie  alla  verità  . 

P'^^tttetaf.Petr.fon.zé^.  Avrei  fatto  parlando  Rom¬ 
per  le  pietre  ,  e  pianger  di  dolcezza  .  Boez.  Varch.  i.  i. 
Mentrechè  tacito  meco  medefimo  quefie  cofe  riandava  , 
c  che  a  piagnere  colla  penna  ,  e  lamentarmi  mi  apparec¬ 
chiava  ,  mi  parve  ec. 

IH.  Per  fimilit.  Far  romore  fimtle  al  gemito  ,  e  al  pian¬ 
to  .  Petr.  fon.  51.  Del  mar  Tirreno  alla  finifira  riva  ,  Do¬ 
ve  rotte  dal  vento  piangon  1’  onde  ec. 

Piifgfiere  in  doffo  ,  fi  dice  de'  Veflitt  ,  0  altri  orna- 
,  quando  altri  non  fe  ne  rifà  .  Sen,  ben.  Varch.  4.  52, 
Spbene  egli  è  deforme  di  corpo  ,  brutto  a  vedere  ,  e  gli 
piangono  indolTo  gli  ornamenti  ,  e  le  infegne  fue  medefi- 
me  .  Bern.  rim.  i.  ii:j.  Quelle  yefie  ducale  ,  O  ducali,  ac¬ 
cattate  ,  e  furfantate,  Che  ti  piangono  in  dofib  fventura- 
te  ,  A  fuon  di  bafionate  Ti  faran  tratte  prima  ,  che  tu 
muou ,  Dal  reverendo  padre  meffer  boia .  Buon.  Pier.  j.  2. 
15.  Codefii  panni  ti  piangono  in  dofib  . 

^  ^  ^  ®  YpP  ^  ^  Piangevole ,  Che  piagne .  Lat.  flebili s. 

Gr.  ^purnSnc  .  Arrigh.44.  Arrighetto  confoii  il  piagnevole, 
e  conturbato  animo  per  perdita  de’  mondani  beni  .  Amet. 
46.  liu  prdio  ec.  erano  le  mifere  forelle  di  Fetonte,  e  la 
piagnevole  Driope  ,  e  la  lenta  falice  .  Bemb.  Afol.  2.  82. 
n  ,  e  le  piagne  voli  querele  ec.  affai  fono 

alla  fredda  ,  e  rammarichevole  vecchiezza  conformi  . 
PlAGNEVOEMENTE  .  V,  PIANGEVOLMENTE. 
riAGNIMENT0.2>.  PIANGIMENTO. 

P I  A  G  N I  s  T  E o .  Pianto  frequente,  e  cemunemente  di  più  per¬ 
fine.  Lat.  collacrymatio  ,  ploratus .  Gr.  hpmoc .  Tac.Dav.ann. 


I.  ij.  Elcono  de  padiglioni  ;  che  piagnifiéo  ?  che  sì  do- 
lente  fpettacolo  ?  £  i^.  Fornito  il  piagnifiéo  ,  egli 


venne  in  senato  .  Buon,  Tane.  5.  2,  E  ’n  pace  toi  quello 

I.  17.  E  paffandola  fempre  in  pia- 
gnifiei ,  Pigra  fi  fia  ,  come  non  tocchi  a  lei . 

PlAGNiSTERO  .  Piagnifiéo  .  Lat.  ploratus  .  Gr.  KXau^fjiós  . 
Salv.  Granch.  i.  2.  Strinfemi  con  tanti  Preghi  ,  con  tante 
lagrime  ,  con  tanti  Piagnifieri . 

Pia  g_n  i  t  O  R  e  .  Che  piagne .  Lat.  flens ,  lugens  .  Gr.  y,\cuav , 
^puyàiy  .  Guid.  G.  Caflandra  ,  udendo  gli  urli  de’  piagnito- 
ri ,  e  i  lamenti,  furiofamente  gridde  . 

PlAGNOLENTE.  V.  PIANGOLENTE. 

P1AGNOLOSO  .  V.  PIANGOLOSO. 

Piagno  ne  .  Quegli,  che  in  gramaglia  accompagna  il  morto- 
no.  E  fi  dice  propriamente  delle  Per  Jone  di  baffo  affare  paga¬ 
te  per  tale  effetto  .  Lat.  lamentator  .  Malm.  i.  4^.  Dopo  un’ 
infegna  nera ,  che  v’  è  dentro  Cupido  morto  con  i  fuoi 
piagnoni  . 

Piagnucolare.  Piagnere  alquanto .  \j3.ì.fublugere .  Buon, 
Pier,  2,  g.cor.  Il  bambolin  le  pugna  Si  frega  agli  occhi  , 
e  par  piagnucolare  .  £  4.  5.  16.  Che  s’  eli’  hanno  a  pigliar 
qualche  filoppo  ,  O  qualche  medicina  ,  Meffafel’  alla  boc¬ 
ca  ,  E  ritirato  a  se  più  volte  il  braccio,  Staran  piagnuco¬ 
lando  . 

Piaguccia  ,  e  PiAGUZZA.^  Piccola  piaga .  Lat.  parvum 
ulcus  .  Gr.  fiMpòr  thTtoc  .  Red,  Vip.  2.  25.  Su  quella  favola 
credo,  che  lìa  fondato  quello,  che  vien  riferito  delle  frec¬ 
ce  di  Macalfar ,  delle  quali  fi  racconta  ,  che  ammazzino 
un  uomo  in  quello  fiefio  momento  ,  nel  quale  egli  n’ab¬ 
bia  ricevuta  qualfivoglia  leggcrilfima  piaguzza  . 

Pialla.  Strumento  de'  legnaiuoli ,  col  quale  pulifeono  ,  e  fan¬ 
no  lifei  i  legnami  .  Lat.  runcina  ,  Plin.  Fr.  lac.  Cejf.  E  fue 
formato  .in  forma  d’  uomo  abbiente  nella  mano  ritta  il 
martello  ,  e  nella  manca  la  pialla  ,  e  a  cintola  aveva  la 
cazzuola  da  murare  .  Belline,  fon.  E  le  cintole,  ch’e- 
feon  delle  pialle  (  cioè  :  i  brucioli  )  Burch.  i.  64.  Sentì  le 
pialle  ,  che  ciafeuna  anfava  . 

Piallaccio  .  Quell'  Affé  ,  che  è  fegata  da  una  banda  fo¬ 
la  .  Lat.  ajfer  .  Gr.  auyU  .  Pallad.  Piallacci  di  quercia  fie¬ 
no  melfi  di  fotto  alle  Halle  de’  cavalli  fotto  la  paglia. 

Piallare.  Pulire  ,  e  Far  lifei  i  legnami  colla  pialla  .  Lat. 
dolare  ,  levigare  .  Gr.  •n-iXixày  .  Cr.  y  20.  10.  Del  legno  del 
pero  fi  fanno  belle  tavole  ,  le  quali  ottimamente  A  pial¬ 
lano  .  £  9.  94-.?-  Gli  alveari  fieno  piallati  ,  acciocché  lu- 
«ertole ,  o  altri  animali  falir  non  vi  poflfano  .  Pallad.  cap. 

Y  y  2  ^6. 


356 


P  I  A 


i«.  Sia  il  luogo  mondo  ,  c  d’  ogni  lato  fcabbialo ,  o  piai- 

'X  E  da  faoore  ,ch=  il  rulSano 

il  oroDoito  delle  meretrici ,  ovvero  fodducitore ,  cosi  chia- 
màio  ,  potcl.è  l=nil«  ,  c  pialla  .  <=  bland.fco  Franc.Sac,h. 
«Oli  1^6.  Avrà  le  fpalle  grolTe  ,  torto  le  pialleranno  . 

Pi  a  t  I  ata  .  Cor  fa  della  pialla  per  quaiito  in  una  volta  la 
boffono  fare  andare  le  braccia  di  chi  f  adopera  ,  Il  piallare  . 
Lzt.  levigatio  ,  politura  .  Gr.  iiaii  .  Allcg.  147.  Vedete  in¬ 
tanto  voi  il  l'eguente  fonetto  ec.  e  dategli  due  piallate 
coir  afce  ,  o  colla  fega  ,  per  farlo  ,  s  egli  è  pofljbile ,  ron- 
chiofo  manco  ,  e  però  pm  gentile  C 
Pi  A  LL  ATO  .  Add.  da  Piallare  .  Lat.  dolatus ,  levtgatus  .C,T. 
ÙTTÓlnÒMi  .  Pallad.  Marz.  19.  Piallata  ,  e  pulita  ,  1  nodi ,  e 

le  Ipine  riddine  .  rr^rr^ 

Piana.  Sufi.  Propriamente  è  un  Legno  di  non  molta  grof}e^-..a  ^ 
di  lunghezza  di  quattro  ,  ovvero  cinque  braccia  ,  riquadrato  , 

e  piu  largo  del  corrente  .  ,  «  •  ,  a  •  j 

L  Per  Uno  de  denti  del  cavallo  .  Cr.  9.6.6.  1  oichè  1  den¬ 
ti  faranno  mutati  ,  gli  fi  cavino  della  mafcella  di  lotto  U 
più  falvamente,  che  fi  puote,  quattro  denti,  cioè  dall  una 
carte  ,  e  altrettanti  dair  altra  ,  1  quali  fcaglioni  ,  e  piane 
dalle  più  genti  s’  appellano  ,  e  quafi  continuamente  con- 

trartano  al  morfo  del  freno  .  . 

Pianamente.  Avverò.  Con  poco  romore  ,  Quietameme  . 
Lat.  tacite  .  Gr.  ciyfi  .  Bocc.nov.i:^.ii,.  E  pianamente  panan¬ 
do  davanti  alla  cella  di  cortui  ,  fentì  lo  fchiamazzio  ,  che 
cortoro  infienie  facevano.  E  num.6.  Statti  pianamente  in- 
iìno  alla  mia  tornata  .  E  nov.  iz.  iz.  Va  ,  e  pianamente 
eli  apri  ;  qui  è  quefta  cena  ,  e  non  fana  chi  mangiarla  . 
Fit.  SS.  Pad.  1.  6.  Ma  ,  come  dice  ^la  scrittura  ,  la  carda 
cacciando  paura  ,  Antonio  entrò  più  adentro  ,  ma  Piana¬ 
mente  ,  e  con  filenzio  ,  che  non  forte  fentim.  E  ib.  Ac- 
cennógli  pianamente,  e  pregollo,che  nullo  di  coloro  sve¬ 
gliando  ,  pianamente  ,  che  non  fofle  fentito  il  dovelle  n- 

menare  al  luogo  di  prima  .  .  r 

é  I  J«  vece  di  Parcamente  ,  e  quaft  Poveramente  .  i-at. 
parce  .  Gr.  ipuS'opÀms  .  Bocc.  nov.  19-  i5-  In  «no  alberghet- 
to  il  quale  una  buona  donna  vedova  teneva,  pianamen¬ 
te  a  guifa  di  povera  peregrina  ,  fi  rtava  .  Pecor.  g./3,.nov. 
I,  E<*li  è  il  meglio  ,  che  noi  ci  rtiamo  pianamente  con 
quello  poco  ,  che  noi  abbiamo  ,  che  tu  lo  metta  piu  a 

^  ^,11.  Pianamente  m  vece  di  A  poco  a  poco^  Con  diligeva. 
Lat.  paulatim  .  Gr.  fitupór  .  Bocc.  vit.  Dant.  258.  ircH 
varono  alquante  fcritte ,  tutte  per  l’ umido  del  muro  muf¬ 
fate  ec.  e  quelle  pianamente  dalla  muffa  purgate,  leggen¬ 
dole  ,  vidono  contenere  li  tredici  canti  tanto  da  loro  cer¬ 
cati.  .  ^  . 

Pianare.  Adeguare  ,  Far  piano  .  Pareggiare  ,  Appianare. 
Lat.  aquare  ,  complanare  .  Gr.  òpm'kI^hv  .  Cr.  8.  2.  i.  Anche 
fi  dee  arare  ,  e  coll’  erpice  ,  e  colle  marre  il  luogo  per 
tutto  pianare.  Libr.Afìrol.  E  deefi  limare,  e  pianare  quan¬ 
to  fi  puote  .  ,  .  . 

§.  Per  metaf.  Libr.  Fred.  E  le  cofe  afpre  faranno  pia- 


Pianato  .  Add.  da  Pianare  .  Lat.  nequatus  ,  cemplanatus  . 
Gr.  òpLotxiSsBt  .  Pallad.  cap_.  9.  Con  marmo  pedo  ,  e  rena 
Infieme  mifehiata  ,  e  di  lopra  pianato  . 

Pianella  .  Calzamento  de  piedi  ,  che  non  ha  quella  parte, 
che  cuopre  il  calcagno  .  Lat.  crepida,  fandalium .  Gr.  xpiyirif . 
Ouad.  Coni,  Per  un  fodero  d’  una  guarnacca  ,  e  per  un 
(uo  velo  ,  e  per  un  paio  di  pianelle  .  Cr.  5.64.  i.  Il  fuve- 
ro  c  un  àrbore  ,  ec.  la  cui  corteccia  è  groffa  ,  leggieri  ,  e 
ottima  per  pianelle.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  155.  Portavanfi 
cotali  pianelle  aperte  ,  come  portano  i  frati  minori  .  Serd. 
Jìor.6.zr^9.  Si  lafciano  crefeere  1’  unghie  a  meraviglia, qua¬ 
rti  querto,  come  già  apprelTo  i  Greci  l’andare  in  pianelle, 
e  il  portare  i  capelli  lunghi ,  rtia  indizio  d’  uomo  nobile  . 
Belline,  fon.  145.  Ch’  io  Tento  un  tetto  in  zoccoli,  e  [n 
pianelle  .  E  zio.  E  fe’  nugoli  fcuoton  l’infalata,  Andrà  in 
pianelle  a  caleagnini  un  tetto  .  r  •? 

$.  1.  Pianella  ,  è  anche  una  Spezie  di  mattone  piu  fattile  . 
il  quale  s' adopera  folamente  a'  tetti  delle  cafe  ,  e  muraft  fopra 
i  correnti  . 

§.  II.  Per  Sorta  d'  armadura  antica  da  tenere  tn  capo  . 
Frane.  Sacch.  nov.  164.  Avea  briga  mortale  ,  c  per  quella 
andava  Tempre  armato  di  panziera,  e  di  pianella  .  E  ap¬ 
preso:  La  fera  andandoli  a  letto,  e  cavandofi  la  pianella, 
la  mife  su  uno  forziere  fottofopra  . 

PlANELLAiO.  Maejiro  di  far  pianelle  .  Lat.  crepidarius  . 
Gr.  xptiiri^omiit  .  G.  F.  ii.  9?.  5.  Le  botteghe  di  calzolai , 
e  planellai  erano  da  500.  Cromchett.  d'Amar.z^^.  Benedet¬ 
to  di  Carlone  pianellaio  ,  e  Calcagnino  tavernaio  . 
PlANELLATA.  Colpo  dato  con  pianella.  Buon.  Fter.^.^. 
7.  Rinunzio  a  tutte  quelle  pianellate  ,  Che  poffono  ire  in 
volta  .  .■ 

Pi  A  NEL  LETTA  .  Dim.  di  Piantila  .  Lat.  crepidula  ,  Tratt, 
fegr.  cof.  denn.  Efeono  fuora  di  cafa  in  pianellette  pulite ,  e 
ben  calzate  . 

PlANELLiNA  ,  c  PiANELLINO.  Piancllctta  .  Lat.  ere-. 
pidula  .  Gr.  xptrr'tS'm .  Libr.  Pred.  Le  diede  per  elemofina 
un  paio  di  pianelline  nuove.  Alleg.  iSi.  Sene  vanno  a  po¬ 
rta  loro  a  cafa  il  diavolo  in  pianellini  ,  e  in  peduli  a  cal¬ 
ze  folate  . 

Pianerotto  .  Piccolo  fpazio  piano  .  Fiagg.Sin.  E  le  det¬ 
te  montagnuolc  ,  quando  tu  le’  falito  in  fwU’  una ,  e  tu 
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ifeendi  giufo  ,  c  fu  trovi  un  pianerotto  largo  forfè  trenti 
braccia  . 

Pianerottolo  .  Quello  fpazio .  che  è  in  capo  alle  fcals 
degli  edifici .  Etr,  nov.i.zij.  Una  volta  traU’altrc  gli  ven¬ 
ne  veduta  Laldomine  per  una  fineftra  affai  balla  ,  che  era 
fopra  il  pianerottolo  della  fcala  .  Celi.  Sport,  i.  2.  EU’  era 
llamane  a  buon’  otta  in  fui  pianerottol  della  fcala  con  un 
lume  in  mano.  Farch.  Ercol.  254.  E  alcuni  finifeono  in  ot~ 
tolo  j  (e  pianerottolo  ,  e  bamberottolo  ,  e  alcuni  altri  fono 
diminutivi  .  E  Suoc.  ;.  Mi  raggiunfe  in  fui  pianerotto¬ 
lo  della  fcala  .  Ctriff.  Calv.  4.  112.  E’  s’  eran  fermi  in  fur 
un  pianerottolo  Con  ronche  ,  e  partigiane  ,  accette  ,  e 
fpiedi  . 

Pianeta.  Stella  errante. Gli  antichi  uf arano  quefla  voce  tan¬ 
to  tn  genere  mafcultno  ,  quanto  in  femminino  .  Lìt.  pianeta . 
Gr.  TKM/iiTUf  .  Dant.  Purg.  i.  Lo  bel  pianeta  ,  eh’  ad  amar 
conforta  ,  Faceva  tutto  rider  1’  Oriente.  E  16.  Buio  d  In¬ 
ferno,  e  di  notte  privata  D’ogni  pianeta  fotto  po ver  cie¬ 
lo  .  E  Par.  10.  Vedi  ,  come  da  indi  fi  (brama  L  obblico 
cerchio  ,  che  i  pianeti  porta  .  Petr.  canz.  17.  4.  Già  s  10 
trafeorro  in  ciel  di  cerchio  in  cerchio  ,  Neffun  pianeta  a 
pianger  mi  condanna  .  E  fon.  155.  Altro  pianeta  Conviem 
eh’  i’  fegua  .  Bocc,  nov.  20.  19.  Penfando,  che  per  punti  di 
Luna ,  e  per  ifquadri  di  geometria  fi  convenivano  tra  voi, 
e  me  congiugnere  i  pianeti  (  qui  detto  in  equivoco  ,  e  per 
ifcherzo  )  Lab.  149.  Dicono  ,  che  tutte  le  buone  (jofe  fon 
femmine  ,  le  llelle  ,  le  pianete  ,  le  mufe  ,  le  virtù  ,  le 
ricchezze.  G.F. 8.47.  i.  La  pianeta  di  Saturno,  e  di  Mar¬ 
te  in  queir  anno  s’  erano  congiunte  due  volte  infieme  nel 
mefe  di  Gennaio ,  e  di  Maggio  ne!  fegno  de!  Leone  .  E 
II.  2,  5.  E  Venus  pianeta  acquofa  fi  trovò  nella  fine  del 
detto  Scorpione  (  così  ne'  T.  a  penna  ;  gli  ftampati  han¬ 
no  pianeto  )  Teforett.  Br.  io.  Della  Luna  ,  e  del  Sole^, 
Come  faper  fi  vuole  ,  E  di  tutte  pianete  Quà  ’nnanzi  1 
troverete  .  Zibald.  Andr.  Giuppiter  è  pianeta  dolce  ,  e  pa- 


Ptnnetct  ^  aYicoT  Vefle  ^  che  porta  zi  Prete 

fopra  gli  altri  paramenti  ,  quando  celebra  la  mejfa  ;  ed  in 
quefl»  fi gni ficaio  fi  ufa  fola  nel  genere  femminino  .  hzt.  piane¬ 
ta  ,  cajula  .  Ordinam.  Meff.  La  pianeta  ,  la  quale  fi  met¬ 
te  il  prete  dopo  1’  altro  paramento  ,  lignifica  lo  veftimen- 
to  della  porpora  ,  la  quale  fue  mella  a  Gefucrirto  ,  come 
a  Rege .  Efp.  Pat.  Nofì.  Le  cofe  fante ,  come  vafelli  fagra¬ 
ti ,  il  calice,  le  pianete,  i  corporali.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
97.  Non  lì  fa  una  pianeta  nel  mondo,  che’l  prete,  quan¬ 
do  dice  meffa  con  erta  ,  non  lia  fegnato  collo  feudo  di¬ 
nanzi  ,  e  di  dietro  ,  come  li  fanti ,  che  recano  le  novelle. 
Bocc.  teflam.  pag.  2.  Ancora  lafcio  ec.  una  pianeta  con  mo¬ 
la ,  c  manipolo  di  zendado  vermiglio  . 

P I  a  n  E  T  T  A  mente  .  F.  A.  Avvcrb.  Pian  piano  . 

,  §,  Per  lo  fleffo  ,  che  Con  voce  affai  baffa  .  Lat.  fubmtf- 
fim  .  Gr.  òpupeiras  .  Tav.  Rit.  E  appreffo  diceano  pianet- 
tamente  :  1’  entrata  avete  bella  ,  ma  non  vi  loderete  del- 


r  ufeita .  .  .  .  T  j  • 

Pianetto  •  Awerb.  Dtm.  dt  Piano  .  Lat.  pedetentim  , 
Gr.  xum  vóU(  .  Cant.  Carn.  194.  Poi  ne  va  pianetto  ,  c 
cheto  Squadernandoti  le  chiappe  ,  Che  gli  fanno  lappc 

lappe .  _  ,  .  .  ^ 

Pianezza.  Piano  ,  Pianura  .  Lat.  pianti tes  .  Gr.  mè  iw  . 
Filoc.  %.  44.  I  mari  ,  che  di  fe  fanno  fpumofe  montagne  , 
nelle  fue  tifate  pianezze  riduci.  ... 

§.  l.  Per  metaf.  But.  Inf.  i.  2.  Veramente  ogni  foavità  , 
c  pianezza  è  nella  santa  teologia.  Cavale.  Med.cuor.  Que¬ 
lla  bellezza  Ila  in  carità  ,  c  ferenità  ,  c  pianezza  di  co- 
feienza  (  cioè  quiete  ) 

IL  Per  Afiratto  di  Pulito.  Lifeio.  Cr.  2.  24.  5.  La  lot- 
tllità  della  corteccia,  e  la  pianezM  ancora,  la  quale  è  nel¬ 
le  piante  dimelliche ,  lenza  dubbio  avviene  per  la  bontà, 
e  abbondanza  del  nutrimento  . 

Piangente,  v.  piagnente. 

Piangere.  TT.  PIAGNERE.  . 

Piangevole  .  Add.  Lagrimabile ,  Degno  dt  pianto  .  Laf , 
lacrymabtlis .  miferabilis  .  Gr.  tKtuvós .  G.  F.  11.  j.  i.  In¬ 
tendemmo  con  amaritudine  di  tutto ’l  cuore,  e  con  piena 
paffion  d’  animo  lo  piangevole  cafo.  Guid.  G.  154.  Così  le 
pulcelle  ,  come  le  maritate  ec.  menano  vita  piangevole  , 
e  dolorofa.  Alam.  Gtr.  iS. A  lei  s’apprcffa,  e  la  doman¬ 
da,  donde  Viene  il  fuo  danno,  e  le  piangevoli  onde  {qui 
Onde  piangevoli  è  lo  fleffo  ,  che  Lacrime  ) 
Piangevolmente  ,  (t  piagnevolmente  .  Av- 
verb.  Con  pianto  .  Lat.  fiebiliter  .  Gr.  .  Gmd.  G.  II 

quale  non  abbandonando  Neirtore  ,  piangevolmente  1  ac¬ 
compagnò  con  gran  compagnia  . 

Piangimento,  e  piagnimento.  Il  piaitgere ,  P  tan¬ 
to  .  Lat.  ploratio  .  Gr.  oiipayii  .  Com.  Purg.  ^o.  Con  contri¬ 
zione  di  cuore,  e  piangimento  d’intime  lagrime. 
Piangitore  .  Ferbal.  mafe.  che  piange  ,  Ptagnttore  . 
Lat.  flens  ,  lugens  .  Gr.  xKcuur  , 

to  fon  piangitore  Del  ben  ,  cn  io  ebbi  ,  e  poi  I  abban¬ 
donai  .  r  r  1 

PlANGiTRiCE.  Femm.  dt  Piangitore .  Tratt.  fegr,  cof.  donn. 

Ne’  mali  intorno  al  medico  fono  Tempre  querule,  e  pian- 

gitrici* 

PiANGOLENTE  ,  c  PIAGNOLENTE.  F.  A.  Piangente  , 
Piene  di  pianto  .  Lat.  plorane  ,  flens  .  Gr.  ,  Sptivety  . 

j".  Ag.  C.D.  Ove  ricorda  li  giuochi  piansolenti  delli  mor¬ 
ti,  come  l'e  foffe  grande  indizio  di  divinità. 

Pian- 
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lANGOtOSO  ,  PIANGULOSO,  ^PrAGNOtOSO.  f'. 
A.  Add.  Pieno  dì  pianto ^  e  di  dolore.  Lìt.  lacrymojus  .  Gr. 
S’cexpuolS'm  .  Quid.  G-  Divenne  angofciofo  ,  traendo  piango- 
lofa  vira  con  continue  lagrime  .  But.  Inf.  25.  i.  De’  terzi 
fi  può  dire  ,  che  fieno  l’ altre  condizioni  ,  cioè  pianguloli, 
fianchi  ,  e  vinti  .  E  Pttr-g.  20.  i.  Con  voce  piangolola  gri¬ 
dano  :  dolce  Vergine  Marra  . 

Pianigiano.  Add.  Di  piano .  Fir,  Rag.  1 1  j.  Morbide  co- 
m’  un  cavol  pianigiano  . 

§.  In  forza  di  fufi.  per  Abitator  del  piano.  Borgh.Orig.Fir. 
114.  Effendo  quello  danno  de’  pianigiani  foli ,  e  non  de’ 
cittadini  tutti  . 

PlANissiMAMENTE  .  Superi,  di  Pianamente  .  But.  Inf. 
20.  I.  E  chi  è  voluto  correre  innanzi  più  che  fia  polfibi- 
Je .  vada  pianiffìmamente  a  rieto  .  Varch.  Frcol.  168.  Va’ 
tolto  torto  ,  o  pian  piano  ,  cioè  tollirtimo  ,  o  pianiffima- 
mente  . 

Pianissimo  .  Superi,  di  Piano .  Amet.  44.  Egli  aveva  in¬ 
torno  di  fe  per  tutto  pianirtima  via . 

Piano  .  Sujl.  Pianura  ,  Luogo  piano  .  Lat.  planities .  Gr.  ttj- 
floy  .  Bocc.  introd.  2.  Quello  orrido  cominciamento  vi  fia 
non  altramenti ,  che  a’  camminanti  una  montagna  afpra, 
ed  erta ,  prertb  alla  quale  un  bellilfinao  piano  ,  e  dilette¬ 
vole  fia  riporto  .  E  nov.  86.  2.  Nel  pian  di  Mugnone  fu 
non  ha  guari  un  buon  uomo  ,  il  quale  a’  viandanti  dava 
pe’  lor  danari  mangiare  ,  e  bere  .  Dant.  Purg.i.  Noi  anda- 
vam  per  lo  folingo  piano  ,  Com’  uom  ,  che  torna  alla 
fmarrita  llrada  .  Pirg.  Eneid.  M.  L’  ampie  pianora  del  ma¬ 
re  ti  conviene  errare.  Guid.G.e^z.  Chi  bene  llae ,  non  s’af¬ 
fretti  ad  andare  ,  imperocché  chi  fiede  in  piano  ,  non 
hae  onde  caggia  .  Burch.  r.  <.  Tal  eh’  ancor  di  paura  fi 
fcacazza  ,  E  non  fa  ,  s’  e’  s*  è  ’n  poggio  ,  o  s’  e’  s’  è  ’n 
piano  . 

$.  I.  Piani  delle  cafe  ,  fi  dicono  i  Diverft  ordini  ,  «<?’  ^ua- 
li  fi  dividono  per  /’  altezza  effe  cafe  ,  e  per  fimilit.  fi  dicono 
anche  d'  altre  cofe_ .  Sod.  Colt.  72.  Si  deono  accomodare  in 
logge  aperte  ,  o  in  rtanze  grandi ,  e  capaci  al  primo  pia¬ 
no  delle  cafe  della  villa  .  Sagg.  nat.  efp.  165.  Agghiac¬ 
ciandoli  nell’  ifteffo  tempo  a  luogo  a  luogo  in  diverfi 
piani  . 

§.  II.  In  piano  ,  poflo  avverbialm.  Orizzontalmente  ,  In 
luogo  piano  .  Sagg.  nat.  efp.  68.  Si  faccia  pofare  in  piano  , 
come  flava  nel  fondo. 

Piano.  Add.  Che  ha  nella  fuperficie  egualità  in  ogni  fua  par¬ 
te  .  Lat.  planus  y  aqualts .  Gr.  épbuKÓt .  Dant.  Par.  ^q.  E  que¬ 
llo  mondo  China  già  l’ombra,  quali  al  letto  piano  .  Petr. 
canz.az.  Che  mi  conducon  per  piu  piana  via  Alla  fpe- 
ranza  mia. 

I.  In  piana  terra y  vale  Nella  fuperficie  della  terra.  Bern. 
Ori.  2.  2.  21.  In  piana  terra  a’  piè  fe  lo  dillefe  ,  Che  par¬ 
ve  rtrainazzata  una  civetta  .  Fir.  Af.  172.  Se  ne  andò  da 
lina  altiflima  torre  per  volerli  di  quivi  gittate  in  piana 
terra .  Red.  Inf.  77.  Può  elTer  parimente  ,  che  volendo  (  i 
ragni)  tendere  il  filo  da  un  albero  all’altro,  l’attacchino 
prima  ad  un  ramo,  e  pofeia  piu  per  quel  filo  fi  calino  in 
piana  terra  . 

II.  Piano  y  per  Chiaro  ,  Intelligibile  .  Lat.  planus  .  Gr. 
ifiatxis .  Dant.  Purg.  6.  Ed  egli  a  me;  la  mia  fcrittura  è  pia¬ 
na.  Teforett.  Br.  Farò  mio  detto  piano.  Bern.  Ori.  1.25. 31. 
Conviemmi  ,  dico  ,  farvi  noto  ,  e  piano  II  fin  di  quelle 
tre  battaglie  amare. 

$.  IH.  Piano  y  per  Quieto  y  Manfueto  y  Benigno  ,  Dimeffoy 
Modejìo  .  Lat.  lenis  ,  comis  ,  modeftus  .  Gr.  ,  wirjor  , 

iitifioaijyopif  .  Petr.  fon.  8p.  Qui  tutta  umile  ,  e  qui  la  vidi 
altera  ,  Or  afpra  ,  or  piana,  or  difpietata  ,  or  pia .  E  137. 
Ho  prefo  ardir  con  le  mie  ride  feorte  D’  alfalir  con  paro¬ 
le  onefte  ,  accorte  La  mia  nemica  in  atto  umile  ,  e  pia¬ 
no  .  Dant,  Inf.  2.  E  cominciommi  a  dir  foave  ,  e  piana  , 
Con  angelica  voce  ,  in  fulla  favella  .  Dottr.  lac.  Dant. 
Quella  {ftella)  che  va  più  piana,  cioè  la  tramontana  (f;* 
guefli  due  efempj  pare  ,  che  /’  add.  quantunque  fia  nel  fem¬ 
minino  y  fia  prefo  in  vece  dell'  avverb,  ed  è  proprietà  di  liri- 
guaggio  ,  e  può  valere  lo  Jìeffo  y  che  Soavemente  ,  e  Piana¬ 
mente  ) 

$.  IV.  Andar  per  la  piana  ;  modo  proverb.  che  vale  Prende¬ 
re  a  far  checchejfia  nelle  maniere  ptu  agevoli  .  Matt.  Franz, 
rim,  buri.  3.  106.  Cioè  (  ma  quello  qui  va  per  la  piana  ) 
Ch’  ella  vuol,  ch’io  mi  carichi  leggiere. 

Piano  .  Avverb.  Con  fommeffa  vocey  Senza  romore  ;  contrario 
di  Forte  .  Lat.  fubmi^tm .  Gr.  .  Bocc.  woti.  Ó4. 12.  El¬ 

la,  lafciato  Ilare  il  parlar  piano,  come  infino  allora  aveva 
fatto,  quafi  gridando  ,  cominciò  a  dire  . 

I.  Per  Adagio  ,  forfè  tolta  la  metaf.  dall'  Andar  piano  , 
cioè  Senza  far  romore  .  Lat.  fenfim  ,  pedetentim  .  Dant.  Inf. 
23.  Ma  per  lo  pefo  quella  gente  fianca  Venia  si  pian ,  che 
noi  eravam  nuovi  Di  compagnia  ad  ogni  muover  d’anca. 
E  Purg.  3.  Rifpofe:  andiamo  m  là  ,  eh’  ei  vegnon  piano  . 
Paff.  156.  S’e’  dice,  che  battè  altrui,  dimandi,  s’e’fu  pia¬ 
no  ,  o  forte  (  cioè  leggiermente  ) 

§.  IL  Piano  a  ma  paffiy  fi  dice  avvertendo  y  che  Nelle  dif- 
ficultà  fi  vada  confideratamente  .  Lat.  in  arduis  cunBanter  . 
Gr.  <m£iìi  fipetS'ioìi  .  t;.  p  A  S  S  O  §.  X. 

III.  Piane  y  eh'  e'  non  fi  levi  polvere  ,  fi  dice  per  Deri  fa¬ 
né  a  chi  fa  gran  bravate  y  e  tagliate  fenza  propofito. 

IV.  Dt  piano  y  poflo  avverbialm.  Agevolmente  ,  Senza 
contraflo  ,  Liberamente  .  Lat.  libere  ,  pane  .  Gr.  ì'kAj^ì- 
fus  .  Dant.  Inf.  22.  Denar  fi  tolfe  ,  e  lafciógli  di  piano  , 


P  I  A 


Varch.  fior.  12.  47<?,  Il  giorno  feguente  andarono  il  gon- 
lazzo'^"^^  >  ^  t'affa  la  signoria  di  piano  ,  e  di  cheto  al  pa- 

Lo  fleffo  y  che  Pian  piano  ,  ma  hct 
ptu  dt  forza.  Buon.  Fter.  3.  i.  p.  £  pian  pianiffimo  Vo  in¬ 
nanzi  fempre  un  tantin  più  fchiudendo  La  lanterna  a  mi¬ 
rare  . 

^  Avverb.  Lo  fleffo  ,  che  Piano  avverb.  ma  cose 

replicato  ha  al^anto  pi à  dt  forza  .  Varch.  Frcol.  168.  Dirò 
‘  Tofeam  in  vece  del  fuperlativo  fi  fervono 
mo  te  volte,  a  guifa  degli  Ebrei,  i  quali  mancano  de’fu- 
periati  VI  ,  come  fanno  ancora  1  Franzefi,  del  pofitivo  rad¬ 
doppiato  dicaido  :  il  tale  è  dotto  dotto  ,  cioè  dottilfimo  : 
va  tolto  tolto  ,  o  pian  piano  ,  cioè  tollirtimo  ,  e  pianirti- 
mamente.  Ftor.S,  Frane.  182.  Io  ti  configlio,  che  tu  fac¬ 
ci  pian  piano  il  fatto  tuo.  Petr.  canz.  30.  5.  Pofeia  fra  me 
pian  piano  :  Che  fai  tu  lalTo?  Ar.fat.a,.  Pian  piano, Bom¬ 
ba  ,  non  alzar  la  voce  .  Belline,  fon.  286.  E  far  la  gatta 
morta  ,  e  ir  pian  piano  .  Burch.  2.  14.  Dirte  colui  da  fe  a 
fe  pian  piano  .  Fir.  Af.  io.  Prefolo  per  la  briglia  ,  fe  lo 
menò  dietro  pian  piano  ,  fino  a  tanto  che  egli  Itallafle  . 
Bemb.  flor.  ^i.  Da  poi  pian  piano  ognor  più  entrava  ne¬ 
gli  animi  d’  alcuni  .  Dtfc.  Cale.  23.  Molto  meglio  fi  palla 
oltre  la  palla  ,  come  fi  è  detto  ,  con  guidarla  pian  piano 
fra  I  piedi  . 

Pian  piano  fi  va  ben  ratto  ;  cioè  Chi  fa  le  cafe  con¬ 
fideratamente  ,  ancorché  con  tardità  ,  le  conduce  a  ficuro 
fine  . 

Pianta  .  Nome  generico  d  ogni  ferta  d'  arbori  y  e  d'  erbe  . 
Lat.  fltrps  ,  Gr.  pv(o(puovy^.  Cr.  2.  5.  2.  La  pianta  ,  fecondo- 
chè  dice  Platone,  è  fimigliante  alla  figura  d’  un  uom  tra- 
volto  ,  cioè  che  abbia  il  capo  di  fotto;  imperciocch’ell’ ha 
le  radici  di  fotto  fimiglianti  alla  bocca  ,  ma  fi  fpandono 
attorno  ,  acciocché  ricevano  nutrimento  ,  ed  imperciò  fi 
dilata  per  li  rami,  che  mette.  Bocc.  introd.  ^7.  Era  il  det¬ 
to  luogo  fopra  una  piccola  montagnetta  di  varj  albufcelli, 
e  piante ,  tutte  di  verdi  fronde  ripieno  .  Petr.  canz.  32.  2. 
Non^volfi  al  rnio  refugio  ombra  di  poggi, Ma  della  pian¬ 
ta  più  gradita  in  cielo  .  Dant.  Purg.  i.  Nuli’  altra  pianta, 
che  facefle  fronda  ,  O  indurarti  ,  vi  puote  aver  vita.  Vett. 
Colt.  40.  Comanda  adunque  Columella  ,  che  quando  1’  uo¬ 
mo  vuol  cavare  la  pianta  ,  egli  fe  le  lafci  intorno ,  fenza 
muovere  la  terra,  uno  fpazio  d’un  piede.  E  appreffo  :  hm- 
monifee  qui  Columella  alcune  cofe  accomodate  ,  o  ncccf* 
farie  più  tolto  al  bene  ertere  della  pianta . 

f.  E  per  fimilit.  Afcendente .  Dant.  Par.  17.  O  cara  pianta 
mia  ,  che  si  t  infulfi  {.parla  Dante  a  Caiciaguida  fuo  bifa- 
volo  ) 


Pianta  .  Tutta  la  parte  inferiore  del  piede  .  Lat,  pianta .  Gr, 
mpaóp  .  Dant. Purg.  p.  Sopra  quello  teneva  ambo  le  pian¬ 
te  L’  Angel  di  Dio  ,  E  Par.  16.  Al  fuo  leon  cinquecento 
cinquanta  ,  E  tre  fiate  venne  querto  fuoco  A  rinfiammar¬ 
li  fotto  la  fua  pianta  .  Petr.  fon,  85.  Avventurofo  più  d’al¬ 
tro  terreno,  Ov’  amor  vidi  già  fermar  le  phntc .  Red.efp. 
war.  103.  Col  fangue  de’  quali  chiunque  s’  ugne,  o  fi  fpal- 
ma  le  piante  de’  piedi  ,  può  francamente  camminar  fo¬ 
pra  r  acque  fenza  pericolo  nè  di  bagnarli-,  nè  di  fommer- 
gerfi  , 

J.  1.  Pianta  degli  edifizf  ,  vale  il  Piano  delP  edificio  ,  lo 
Spazio  y  dove  pofa  /’  edificio  .  Tac,  Dav.  fior.  3.  323.  Alfe  di 
nuovo  ,  e  fu  rifatto  fopra  la  medefima  pianta  (  il  T.  Lat. 
ha  :  iifdem  rurfus  veftigiis  fitum  eli  )  £  4.  348.  Gl’  indo¬ 
vini  ec.  differo  doverli  le  vecchie  materie  gittate  in  palu¬ 
di  ,  il  tempio  rifare  fopra  la  medefima  pianta  (  tl  T.  Lat. 
ha  :  templum  iifdem  velligiis  firteretur  )  Vtt.  Pitt.  64.  Nè 
altri  fi  ricorda  delle  piante  ,  dei  difegni  ,  e  dei  model¬ 
li  ec. 


§.  IL  Far  la  pianta  ,  Levar  di  pianta  ,  0  fimili  ,  vaglio^» 
Deferivere  colle  proporzioni  aggiu fiate  le  piante  d'  edifici ,  0  al¬ 
tro  .  Sagg.  nat,  efp.  245.  Con  querto  ftelTo  mezzo  del  fuo- 
no  potremo  raggiuftar  le  carte  de’  luoghi  particolari  ,  t 
formar  piante  di  diverfi  paefi  ,  pigliando  prima  gli  angoli 
di  pofizione  delle  città  .  Buon,  Fter.  4.  4.  2.  Oziofi  pancac- 
cier  ,  che  ofiervatori  Di  chiunque  parta  ,  o  dà  d’  intoppo 
ad  erti ,  Ne  formano  il  model  ,  levan  la  pianta  (  qui  per 
metaf.  ) 

$.  III.  Far  checchejfia  di  pianta y  vale  Cominciarlo  dal  fuo 
primo  principio  .  Red,  Vip.  i.  37.  Quegli  autori  formaffero 
il  loro  penfiero  di  pianta  fingendo  il  morfo  dato  dalla  vi¬ 
pera  alla  mammella  della  cervia . 

Pian  T  a  d  o  S  O  •  FI  A.  Add.  Pieno  di  piante  ,  Coltivato .  Lat. 
bene  confitus  .  Gr.  di  oripurd/pLiroe  .  G.  V.  1.  44.  2.  Udendo 
come  Italia  era  piantadofa  di  vino  ,  e  larga  d’  ogni  bene, 
e  vittuaglia. 

Piantaggine  .  Petacduola.  Lat.  plantago  .  Gr.  ùpviyxcoa- 
erov  .  Cri  6.  20.  i.  Contraila  dirtenteria  fi  dia  (  la  biflorta) 
col  fugo  della  piantaggine  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  8.  Lo  fugo 
di  piantaggine  ,  ovvero  petacciuola  ,  ovvero  arnoglolfa 
porta  in  fu  gli  occhi  con  bambagia  fana  in  nove  dì.£  cap. 
p.  La  piantaggine  mangiata  fperte  volte  giova. 

Piantagione  .  Il  piantare  .  hzt,  plantatio  ,  fatus  .  Gr. 

.  Cr.  5.  8.  4.  E  alla  piantagion  degli  acerbi  fegui; 
tano  i  fioriti  ,  quafi  un  circuito  di  fecondità  -Tninirtratogli 
dalla  natura  .  E  6.  2.  p.  Tutte  1’  erbe  ,  che  fi  confumano , 
ovvero  fi  trafpiantàno,  innanzi  alla  piantagione  delle  pre¬ 
dette  cofe  ec.  è  da  guardare  ,  che  i  femi  ,  che  fi  fpargo- 
no  ,  non  fien  corrotti .  Dav.  Colt.  ij6.  Ogni  piantagione 
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a  frutti  vuole  primieramente  buon  lavoreccio.  ^ 

flANTAMENTO./^  piantare .  Lat.  plantatto .  Or.  furAjffii. 
Cr  t  12.  I.  L’  erbe  ,  e  qualunque  cofa  vive  ,  e  crefce  ra¬ 
dicalmente  'fitta  nella  terra  hanno  bifogno  o  d’  una  ,  o  di 
riìi  delle  cinque  cole  ,  cioè  di  feme  ,  e  d  infracidamento , 
d’  umore  ,  d’acqua,  e  di  piantamento.  T  2.  28.  5.  I  guer- 
nimenti  delle  fiepi  ec.  fpezialmente  hanno  luogo  ec.  dove 
la  moltitudine  degli  arbori  impedifce  il  piantamento  de 

P  l^A^N  t'a  n  I  M  a  L  t  .  Sorta  di  vivente ,  che  ha  natura  mezja- 
na  tra  le  piante  ,  e  gli  ammali .  Lat.  zoophytum  .  Gr. 
mv  .  Red.  Inf.  115.  Hanno  fentimento  sì ,  ma  intormenti¬ 
to  *  e  ftupido  della  fteffa  maniera  ,  che  lo  hanno  1’  qftri- 
che’  le  fpugne,  e  gli  altri  fi mili  animali, che  piantanima- 
li  nelle  fcuole  fon  chiamati  .  , 

Piantare  .  Porre  dentro  alla  terra  t  ramt  deglt  arbori ,  e  le 
piante  ,  acciocch' e  vi  s'  appicchino,  germoglino,  e  fruttifichi- 
'no.  'Lìt.  plantare .  Gr.  (purÀiav.  Bocc.  nov.  35.9.  Su  vi  pian¬ 
tò  parecchi  piedi  di  belliffimo  baffilico  Salernetano .  £  g.6. 
f  Q.  Sì  ben  corapofti  ,  e  sì  bene  ordinati  ,  come  fe  qua- 
Innque  è  di  ciò  il  migliore  artefice  gli  aveffe  piantati  , 
Bittam.  z.  I.  Di  retro  ei  lafciammo  la  contrada ,  Dove  sa¬ 
turno  àmmaeftrò  ancor  noi  Piantar  le  vigne  ,  e  feminar 
la  biada  .  Serd.  fior.  1.  37.  Perchè  dunque  non  fi  divideva 
alla  plebe  povera  ec.  tutta  quella  fpaziofa  pianura  tra  1  h- 
bora,  e’I  Tago,  acciò  la  piantalTe  a  viti, ovvero  la  ferai- 

tiaffe  a  grano?  ^  n  -r,  r  ^  1 

§.  I.  Piantare^  per  fimtlit.  Petr.  fon.  192.  Amor  con  la 

tnan  delira  il  lato  manco  M’aperfe,  e  piantovvi  entro  in 
mezzo  ’l  core  Un  lauro  verde  .  ,  r 

6.  II.  Piantare  ,  per  Fermare  ,  Collocare  ;  e  oltre  ali  ati,  jt 
tifa  anche  nel  fìgnific.  neutr.  paff.  Lat.  collocare  .  Gr.  iyrca^i- 
Ipóav  .  Tac.  Day.  flor.  2.  282.  L’ efercito  di  Vitellio  fi  pian¬ 
tò  cinque  miglia  prelTo  a  jBedriaco  .  Difc.  Cale»  ^26.  Deb¬ 
bono  foprattutto  por  mente  di  avere  ,  quando  fi  batte  la 
palla  piantato  sì  bene  la  loro  ordinanza  ,  che  la  contra¬ 
ria  federa  non  abbia  guadagnato  punto  di  campo  .  Serd. 
ftor.  8.  297.  V’  ebbe  di  quelli ,  che  dicevano  ,  che  non  fi 
doveva  più'foffrire  quelli  fcherni,  ma  piantare  fubitamen- 
te  le  artiglierìe  .  e  battere  le  mura.  E  8.  3 ir.  Per  pianta¬ 
re  e  fcaricare  1’  artiglierìe  eleffe  il  palazzo  Reale  ,  e  lo 
fpedale  de  Portoghefi.  .  . 

§.  III.  Piantare  ,  Spezie  di  Juppltzto  antico  de  traditori  , 
e  degli  àjfajfini  ,  i  quali  fi  ficcavano  in  terra  a  capo  all'  ingiù 
a  guifa  di  pianta;  che  anche  fi  diceva  Propagginare .v.i  Dep. 
Decam.  72.  G.  V.  10.  118.  3.  Il  detto  Giovanni  fu  menato 
in  fu  lino  carro  per  tutta  la  città,  e  attanagliato,  e  leva¬ 
tegli  le  carni  da  dolio  con  le  tanaglie  calde  in  fuoco  ,  e 
poi  piantato  . 

IV.  Piantare  ,  /  ufiamo  anche  per  Lafctare  ,  0  Abban¬ 
donare  chicchejfia  .  Lat.  deferere  .  Gr.  KetmxdirBv  .  Bern.  Ori. 
I.  2.  66.  Ór  non  ti  par  ,  che  quello  fia  favore  Degno  di 
non'fo  che,  degno  d’un  nodo,  Piantarmi  in  quello  tem¬ 
po  a  quello  modo  ?  £  2.  5.  55.  Parlo  d’  Orlando,  Il  qua¬ 
le  ha  or  piantato  nel  giardino .  Fir.  Trin»  2.  5.  Orsù  io  vo; 
non  mi  piantate  ve’,  ch’ella  m’importa.  Geli.  Sport.  7. 
Òrsù  e’  farà  ben  piantargli  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  44.  Onde  i 
rifuggiti  alla  sfilata  il  piantaronq. 

^  Piantare  ,  per  Lafciar  di  giucare  quando  fi  vince  . 
Gai.  sìjl.  4??.  Sarebbe  meglio  non  giucare  ;  tuttavia 
pct  non  piantare  il  terzo  ,  feguirò  avanti  (  qui  per  fi- 

VI.  Piantar  carote,  e  Piantare  affolutam.  fi  dice  del  Da¬ 
re  ad  intendere  altrui  cofe  [alfe  .  Matt.  Franz.rim.burl.:;.j8. 
Chiama  piantar  carote  il  popolaccio  Quel, che  diciam  mo- 
flrar  nero  per  bianco  ,  Per  dillricarfi  di  qualunche  impac¬ 
cio  .  V.  CAROTA.  §.  IL  ,  ^ 

§.  VII.  Piantare  una  vigna  .  Varch.  Ercol.  9^.  ^elli  , 
i  quali  ,  quando  alcuno  favella  loro ,  non  hanno  1’  animo 
quivi  ,  e  penfano  a  ogni  altra  cofa  ,  che  a  quella  ,  che 
dice  colui  ,  fi  chiamano  porre  ,  ovvero  piantare  una  vi- 

Pia  ntata  .  Pojìa  .  Lat.  arborum  feries  ,  aut  orda  .  Gr.  Siv- 
Spm  .  Sod.  Colt.  18.  _Di  quefia  maniera  s’ anderà  fe- 
guitando  di  diverre  tutto  il  terreno  di  quello  fpazio  ,  che 
s  è  deliberato  per  la  piantata  della  vigna  . 

Pi  a  N  tato  .  Add.  da  Piantare,  Lat.  plantatus .  Gr.  nripuréj- 
umc.  Amet.8^.  Una  altifiima  quercia  quivi  ,  come  fi  ve¬ 
de  piantata  ,  anziché  Giove  allagafle  il  mondo.  Cr.  6.87. 
4.  bicefi ,  che  i  porri  in  tal  maniera  piantati  fon  miglio¬ 
ri  deoli  altri .  Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Non  potendo  quella 
gran 'gente  in  luogo  ftretto  le  lunghe  alle  maneggiare,  nè 
deliri  faltare  ,  nè  correre  ,  ma  combattevan  piantati  (  qui 
è  per  metaf.  e  vale  :  fenza  muover  fi  di  luogo  )  Red.  Off.  an. 
43.  Sta  piantato  da  una  delle  bande  un  offetto  femilunare 
(  cioi  :  collocato  )  E  apprejjo  :  Pollono  i  lumaconi  rnandar 
fuora  gli  occhi  a  lor  piacimento  ,  e  poflbno  altresì  rim¬ 
piattargli  ,  e  ritirargli  indentro  alla  bafe  delle  corna  pian¬ 
tata  fui  gozzo  (  cioi  :  radicata  )  Guicc.  fior.  15.  767. 
Con  due  pezzi  di  artiglierìa  piantati  a  S.  Lazzero  ,  vol¬ 
tatavi  r  artiglierìa  ,  lo  rovinato  (  cioè  :  fituati  ,  cello- 
cali  ) 

Pian  tato  R  e  .  Verbal.  mafie.  Che  pianta  .  Lat.  fiatar  .Tratt, 
gov.  fam.  Strumento  del  vero  piantatore ,  inquanto  mi  do 
ad  intendere,  pe’ meriti  tuoi  da  te  così  eletto.  Buon.  Pier. 
4.  4.  18.  Un  leggiadro  giardin  lui  piantatore ,  E  lui  colo¬ 
bo  tranquillo  fi  gode  . 
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§.  Per  metaf.  Salv.  Spin.  2.  2.  E  la  fua  profeìTionc  ec.  il 
piantator  di  dadi  ,  il  cagnotto,  il  ruffiano  ,  e  limili 
quegli  ,  che  tira  in  maniera  i  dadi ,  eh'  e'  fanno  il  punto,  eh  e 

vuole  )  _  ■  r-  !  A 

PlANTAZIONE  .  Piantagione  .  "Lzl.  plantatto .  Cr.  ^urdjcrt! , 
Efip.  Saint.  I  penfieri  fono  ,  ficcorae  novelle  piantazioni 

(  qui  per  pianta  )  .  .  .  n.  r 

PiANTERELLA  .  Dtm.  di  Pianta  .  Cr.  5.  5.  2.  ^elte  li 
chiamano  amarine  ,  ovvero  amarafche  ,  le  quali  fanno 
molte  pianterelle  nel  fuo  circuito  fopra  le  fue  radici  .  Pal- 
lad.  Febbr.  21.  Si  pongono  i  rofai  ec.  pognendo  le  piante¬ 
tene  piccole,  o  ferainandole.  .  r-  >  a 

Pianticella  .  Pianterella  .  Lat.  virgultum  .  Gr.  paff- 
Stor  .  Cr.  5.  50.  I.  Piantali  colle  fue  pianticelle  ,  le  qua¬ 
li  agevolmente  fi  truovano  dove  i  capi  del  rovo  toccai!  la 

terra .  „  r-  e  > 

Pianto.  Il  piagnere.  Lat.  luBus ,  fletus  .  Gr.  , 

eìpLa>‘)t) .  Bocc.  introd.  20.  PochilTimi  erano  coloro  ,  a  quali 
i  pietofi  pianti ,  e  1’  amare  lagrime  de’  fuoi  congiunti  fof- 
fero  concedute  .  E  nov.  12.  io.  Stando  la  donna  nel  bagno, 
fentì  il  pianto  ,  c  ’l  tremito  ,  che  Rinaldo  faceva  .  Pecor. 
g.  i,  Veggendo  1’  altro  morto  ,  corninciò  a  fare  un  dirot¬ 
to  pianto  .  Dant.Inf.  3.  Quivi  fofpiri  ,  pianti  ,  e  alti  guai 
Rifonavan  per  1’  aer  fenza  ftelle  .  f  9.  E  quei  ,  che  ben 
conobbe  le  mefehine  Della  Reina  dell’  eterno  pianto  ec. 
But.  ivi  :  Cioè  di  Proferpina  Reina  dell’  inferno  ,  dove  e 
fempre  pianto  ,  e  dolore  .  Dant.  Purg.  20.  E  per  ventura 
udì’  .•  dolce  Maria  ,  Dinanzi  a  noi  chiamar  così  nel  pian¬ 
to,  Come  fa  donna,  che ’n  partorir  fia.  E  22.  Senza  rnio 
lagrimar  non  fur  lor  pianti  .  But.  Purg.  23.  2.  Pianto  di¬ 
rotto  è  quando  non  è  rattenuto  ,  nè  tramezzato  da  alcun 
mezzo  .  Petr.  canz.  18.  6.  Però  laìTo  convienfi  ,  Che  1  e- 
firemo  del  rifo  allaglia  il  pianto  .  Boez.  Varch.  1. 
Guardando  nel  mio  volto  grave  del  pianto  ,  e  ballato  in 
terra  per  lo  dolore ,  cominciò  del  perturbamento  della  no- 
ftra  mente  a  rammaricarfi  con  quelli  verfi. 

§.  Fare  il  pianto  di  checchejfia  ,  vale  Levarne  tl  penjt ero  , 
Salv.  Granch.  3.  13.  Tal  fia  di  me  ,  io  n  ho  già  “ 
pianto  .  Ambr.  Bern.  Tu  farai  in  iìlato  ,  che  potrallene 
Fare  il  pianto.  Malm.  12.  52.  La  quale  in  quei  frangen¬ 
ti  ,  fatto  il  pianto  Di  patria  ,  e  beni  ,  di  morir  prefa- 
ga  ec. 

Pianto N CELLO.  Dim. di  Piantone . Lat. parva  talea , fffips- 
Gr.  pv^opurór .  Cr,  5.  6.  5.  Il  feguente  anno,  a  modo  d  op¬ 
pio  ,  fi  colgano  i  piantoncelli  innanzi  che  germinino  . 
Pallad.  Febbr.  33.  Ponfi  il  moro  a  piantoncelli  lunghi  fei 

piedi.  1  n-  n 

PlANTONCiNO  .  Piantoncello .  Lat.  parva  talea ,  flir^s . ur. 
pv^oipu^y  .  Libr.  cur.  malatt.  Cogliere  i  mefliticci  de  pian- 
toncini  degli  ulivi  ,  fubito  che  hanno  mefifo  . 
Piantone  .  Pollone  fipiccato  dal  ceppo  della  pianta  per  tra¬ 
piantare  ,  e  per  lo  piu  fi  dice  degli  ulivi  .  Lit.  talea  ,  talea 
cleagina  .  Gr.  ^oIkìm  .  Filoc.  5.  lóó.  Ed  i  fecchi  legni  verdi 
piantoni,  e  fruttiferi  diventarono  tutti.  Febbr.  io. 

Si  vogliono  ec.  torre  piantoni  barbati  di  quella  fchiatta  . 
Veti.  Colt.  24.  I  difetti  adunque  de’  piantoni  ,  che  così 
chiamiamo  noi  quegli  ,  che  fi  fpiccanq  groffi  d’  in  fui  le 
barbe  degli  ulivi  vecchi  ,  pare  ,  che  gli  antichi  gli  chia- 
mallero  trunct,  perocché  fi  taglia  loro  tutti  i  rami  .  E  26. 
Cavano  di  più  quegli  ,  che  coltivano  aliai  ,  i  piantoni 
di  luoghi  lontani, e  difeofto  non  poco  dalle  loro  pollellioni. 

Per  metaf.  Lett.  Fed.  Sec.  G.  S.  Levando  il  puledro  al¬ 
la  vigna  ,  cioè  levando  lo  Romano  Imperio  alla  Chiefa 
di  Roma,  di  quello  piantone  diede  manifellillimamente  a 
vedere  ec.  difeendente  . 

Pianura  .  Sufi.  Piano  .  Lat.  planities  .  Cr.  inSiov  ,  Bocc, 
introd.  gj.  Veggionvifi  verdeggiare  i  colli  ,  e  le  pianure. 
E  g.  5.  £.2.  E  con  foave  palio  a’  campi  difeefa,  per  1  am¬ 
pia  pianura ,  su  per  le  rugiadofe  erbe  ec.  diportando  s  ari- 
dò  .  Dant.  Purg.  1.  Volgianci  indietro  ,  che  di  quà  dichi¬ 
na  Quella  pianura  a’  fuo’  termini  balli  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  gS. 
Pervennero  ad  un  monte  molto  altiffimo  ,  appiè  del  qua¬ 
le  era  una  bellillima  fonte  ,  e  una  bella  pianura  non  la- 
vorata  . 

Piare  .  Verbo  ,  con  che  gli  antichi  efipre fiero  il  Cantar  degli 
uccelli  ,  quando  fono  in  amore  .  Lat.  pipilare  .  Gr.  Tpa^ifiuv. 
Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  68.  E  dille  :  fappi  ,  quando  1’  au- 
gel  pia  ,  Allor  desia  lo  mio  cuor  drudo  avere . 
Piastra.  Ferro,  0  altro  Metallo  ridotto  a  fiottigliezza .  Lat. 
lamina  .  Gr.  nrkaWKov  .  M.  V.  20.  6p.  La  quale  (  nave  della 
chiefa  )  ellendo  coperta  di  piombo  ,  conveniva  ,  che  con 
ferri  roventi  le  congiunture  delle  piatire  fi  congiugnellero 
per  ammendare  i  difetti  .  Liv.  Dee.  3.  Ordinò  loro  cotte 
dipinte  infieme  con  una  piatirà  d’  otton  nel  petto  .  Mor. 
S.  Greg.  Per  dimollrare  il  pelo  del  peccato  ,  il  quale  era 
lignificato  di  fopra  per  la  pulirà  del  piombo  . 

1.  Piaflra,  diciamo  anche  a  una  noflra  Moneta  d  argen¬ 
to  di  valuta  di  fette  lire  .  Buon.  Fier.  intr .  i.  Vanno  infil¬ 
zando  parolette  ,  e  ciance  ,  Per  barattarle  a  piatire  j  e  a 
zecchini  .  £"  5.  2.  15.  Bindo  ,  ti  farà  forza  di  dar  bando  A 
un  paio  di  quelle  piatire  ,  Che  tu  chiappalli  nel  far^ quel¬ 
lo  impiallro.  E  4.  3.2.  Sofpirò  lo  fpilorcio,  e’I  fen  s’aper- 
fe  5  E  fi  traile  una  piaflra  d’  un  borfello  .  £  4.  5.8.  Oimè 
cari  zecchini  ,  e  piatire  mie  ,  Dove  liete  voi  ite  ?  Malm. 
12.  41.  Le  piatire  fono  in  uno  ,  in  un  fiorini  . 

$.  IL  Per  fimilit.  fi  diceno  Piajìre  quelle  Crofìe  ,  che  fa  la 
fcabbia  . 

§.  IH. 
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J<  nr.  Ptafirà  ,  jlrmadura  di  dogo  .  Ar.  Tur.  jc,  éo.  Di¬ 
ce  ,  che  truovi  tua  piaftra  ,  e  tua  maglia  ,  E  che  l’afpet- 
ti  a  far  teco  battaglia  .  Alam.  Gir.  i8.  122.  E  ’l  mantier» 
sj  fornito  di  gran  botte  ,  Che  in  pib  d’  un  luogo  gli  ha 
le  pialtre  rotte  .  Cmff.  Calv.  2. 57.  Non  vale  a’  colpi  fuoi 
piaitra  ,  nè  maglia  . 

Piastrella.  Diciamo  a  quei  Sag, ,  de'  quali  fi  fervono  i 
ragazzi  per  gtucare  in  vece  delle  pallottole  .  Lat.  *  faxea  la- 
fnelta  .  Buon.  Pier.  4.  2.  27.  O  noi  facciamo  Piuttofto  alle 
Pialtrelle  Lungo  il  greto  del  fiume  .  Sannaz.  Are.  prof.  <. 
Avendoti  nel  mezzo  dell’  andare  ciafeuno  trovata  la  fua 
pfafirella  ,  tirammo  ad  un  certo  fegno  . 

”  ^  ^  Panno  j  0  Cuoio  ,  fopra  il  quale  fi  di¬ 

fende  l  tmpixflro  per  metterlo  fu  i  malori  .  Tac.  Dav.  ann.a. 

d*  margini  ,  e  fpelTe  fchianze,  o  pia- 
itrelii  (  «  medicarainibus  interftinda)  Serd.ftor. 

6,2^2.  Vedrelti  molti  ec.  con  la  faccia  piena  di  lividi  per 
le  percolle  ,  e  coperta  di  piaftrclli .  Lor.  Med.canz.  50.  4. 
Ella  pute  come  un  cefib  ,  Suoi  piafirelli  ,  e  pelliciati , 

Quando  te  le  accolti  appreffo ,  Pare  un  avel  d’  ammor¬ 
bati  . 

Pia  STRETTA  .  Dim.  dì  PiaJIra  .  Laf.  lamella  .  Serd.fìor.  i. 
5:0.  Portano  attaccate  al  pomo  della  fpada  alcune  piafiret- 
te  rottili  di  kvro.  Benv.  Celi.  Oref.  28.  Ciò  fatto,  accomo- 
dili  fopra  una  piafiretta  di  ferro  il  lavoro  . 

P I A  s  T  R  r  c  c  r  o  .  Mefcuglio  fatto  confufamente  ,  e  alla  peg¬ 
gio  .  Lat.  mifcellanea  .  Gr .  .  Malm.  i.  21.  E  fatto 

di  parole  un  gran  piaftriccio  ,  Elfer  dicendo  aftrologo  ,  e 
indovino  cc.  La  ventura  le  fa  fopra  la  mano . 
Piastrone  .  Accrefeit.  di  Piaflra  .  Ciriff.  Calv.  t.  i<5.  Fu 
n  colpo  grave  tanto  Pel  ferro  acuto,  temperato,  c  crudo. 
Che  Io  pafsò ,  ficchè  il  piallron  gli  ha  infranto  .  E  5.  8?. 
..arpi  ante  gridava  :  digli  digli ,  Sentendo  ,  che  rompeva 
Il  piallron  duro.  Mcrg.  26.  69.  Che  gli  pafsò  lo  feudo, 
eh  era  d  oflo  ec.  E  1  piallron  fotto  molto  duro,  e  grofso 
\tn  queftt  efempi  è  nel  fignific.  del  Ili,  di  Piaflra  ) 

Piata  ,  piata  de,  c  fiatate.  y.A.  Lo  flego.  che  Pie¬ 
tà..  Lzt.  pietas  ,  mtferìcordia .  Gr.  i\tof  . 

Per  Compagione  .  G.  y.  p.  77.  5.  Recandofi  a  fofpetto, 
e  a  piata  si  fatto  mollro.  S.Crifofl.  Chi  fia  si  crudele  , alie¬ 
no  da  ogni  piatà  ,  che  non  pianga  ?  yit.  SS,  Pad.  2.  41. 
Egli  commollo  un  poco  a  piata  ifcrilfe  una  lettera  al  giu- 
dice  in  quella  forma  . 

P I  AT  E  G  G  r  A  R  e  .  y.  A.  Piatire  .  Lat.  litigare ^  lite  contende- 
^  ,  placitare  .  Dottr,  lac.  Dant.  Che  non  abbiam  vigore 
Di  poter  piateggiare  ,  Per  fua  ragion  francare  . 

P I  AT  I  R  E  .  Cimentare  ,  Efperimentar  le  fue  ragioni  in  giudi¬ 
ci  0  Litigare .  Lat.  Ihes  Jtqui ,  litigare .  Gr.  SuàCitai ,  Sikcuo- 
yoyuv  .  Boec.  nov.  20.  6.  Avvifandofi  forfè  ,  che  così  feria 
far  li  convenilfe  con  le  donne  nel  letto  ,  come  egli  face- 
ya  talvolta  piatendo  alle  civili .  Nov.  ant.  2.  Allora  lo 
Icolaio  li  pagò  ,  e  non  volle  piatir  con  lui  .  Gire.  Gal.  2. 
4P.  Ncnun  buono  avvocato  piatrfee  mai . 

5.  I.  Per  Contendere  Difputare  .  Lat.  quaflionem  facete  , 
contendere  .  Gr.  qn'KoyetKH»  .  Boic.  conci.  2.  Che  non  intendo 
01  piatir  con  voi  ,  che  mi  vincerelle  . 

•  pane  ,  vale  Averne  inopia  ,  Lat.  extrema 

inopia  laborare  .  Gr.  iv  ter^tiTi)  oìsroQ/a  hv<u  . 

$.  III.  Piatire  co'  cimiteri,  'fi  dice  dell'  Egere  per  vecchiez¬ 
za  ,  0  altro  tn  grado  di  poter  poco  vivere  Lat.  fenem  capula- 
rem  ejje  .  Saly.  Granch.  i.  r.  Un  vecchio  Decrepito  che 
^ttavia  piatifce  Co’  cimiteri  ,  e  che  ha  ,  fi  può  dire.  La 
tocca  m  fulla  bara,  vorrà  fare  Lo  fpalìmato,  e  l’ammar- 
tellato  D  Amore  .  Pir.  nov.  2.  206.  Che  diacin  farelti  tu, 
le  tu  tulli  giovane,  e  gagliardo  ,  che  or,  che  tu  piatifei 
co  cimiteri,  e  afpetti  ogni  dì  la  fentenza  contro, mi  vuoi 
COSI  bel  fregio  in  fui  vifo  ? 

5.  IV.  Murare,  e  piatire  ,  dolce  impoverire  ;  dettato  ,  ehe 
Jigntfxca  ,  che  Chi  attende  a  fabbricare  ,  e  a  litigare  ,  a  poco 
a  poco  confuma  le  Jue  foflanze  .  t,  t  r 

Pi  ATI  TORE.  Che  piatifee.  Lat.  Ut  igator  .Gr.  Frane. 

Sacch.  nov.  16 Sempre  con  defiderio  era  piatitore,  e  del 
qimtionare  a  ritto  ,  e  a  torto  giammai  non  finava  . 

5.  Ber  Contenditore  .  Lat.  altetcator  ,  Inigiofus  ,  rixofus  . 

Gr.  piXovHMf .  Paff.  Non  beltemmiatore,  non  piatito- 
re  ,  non  maldicente  , 

Piato  .  Il  piatire ,  Lite  davanti  a  magiflrato,  0  altro  qualfi- 
veg  ta  giudice  ,  Lat.  litigium  .  Gr.  cg/r ,  Liv.M.  Se  ne  for¬ 
ra  piato  ,  e  dibatterafli  nel  senato  (  il  Lat.  ha  :  senatu  di- 
Icrepante  agl  )  Libr.  Mott.  Sappiendo  ,  che  avea  a  far  con 
A  perfonale  .  F  apprego  :  Figliuolo  ,  il  negare 

e  fior  del  piato  .  G.  Kp.  184. 1.  Onde  piato  fu  a  Parigi 
dinanzi  al  Re  di  Francia  .  Stat.  Mere.  Pollali  ,  e  debbafi 
lopra  le  dette  cofe  procedere  brievemente  ,  e  fomraaria- 
mente  ,  e  lenza  llrepito  ,  e  figura  di  piato  .  Frane.  Sacch. 
nov.  201.  Ellendole  ,  fi  può  dire  ,  rubata  una  fua  poffelTio- 

ne  ,  e  non  trovando  avvocati  a’  fuoi  piati  ,  che  la  difen- 
deliono  . 

§.  I.  Per  Ogni  fort a  di  lite,  dì  contefa,  e  di  differenza  ge¬ 
neralmente  .  Lat.  lis  ,  controverfìa  .  Gr.  iejis ,  . 

Dtcer.Dty.  Credo,  che  lo  mio  l^udio  avelfe  fovra  la  qui- 
Itione  ,  intenda ''ate  forfè  piò  a  guerra  ,  e  li  cuori  fchifi- 
no  le  piatqra  ,  ficcome  fuole  ufare  in  tempo  di  guerra,  e 
non  m  voi  piò  ,  che  negli  altri  .  Dant.  inf.  go.  E  fa’  ra¬ 
gion  ,  eh  IO  ti  fia  Tempre  allato,  Se  piò  avvien,  che  for- 
I  scoglia  ,  Dove  fien  genti  in  fimigliante  piato  . 

S.  li.  Per  Cura  ,  P enfierò^  Briga ,  Lat.  ma,  Gr.  ffoms. 
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S.  Gio:  Bat.  Se  noi  vedremo  ,  che  la  gente  non  Co  n- 
?ea  ^  E  f?nto  h  dilettava  ,  che  non  pa- 

Le  m  I  piato  di  tornare  a  cafa  .  Malm  4  48 

Che  d 

-ne  de.  caprino  ,  .loppio  icTe  %  ptSe  d  p^So 
Pi^rtito,  Occafione  .  Cron.  Mordi  n;  n. 

A  r  ,  che  Pietofo  .  Lat.  miferkors  Gr 

ftre^alr'iT  fottomife  alle  miferié  noi 

fua  piatofa  clemenzia  ?  E  29.  Quelirè 
quella  virtò  ,  che  divide  il  crudele  dal  piatofo  . 

fnd’  •  Antet.  4.  Per  Io  pia- 

rciia  .  G.  y.  4,  3.  j.  Poj  regnò  Luis  il  pietofo  fuo  figliuolo 

?uHe  v7r’ludc‘‘  “  '  buono,  e  con 

lifr  fw»».  c.  e.  II. 4. 1.  Fe- 

lepnamj  per  lo  comune  certi  ponticelli  di 

r  c  o"ndf„"T,ì  “  ’l  poo.c^  sanu  Ef- 

P,“r^Tc',‘?’.“  '■  Fi“«nt1nf  fi  chiama  Save! 

y  ^  ^  ^  9  *  Piattello .  Lat.  patella  minor .  Car. 

fi  fon  Ceduti  Piattellino  di  quei  medefimi  ,  che 

^  ^  ‘  Ptatto  ;  e  prende  fi  anche  per  Piatto 

aflolutam.  Lzt.  patella  .  Gr.  Kixdrtor  .  Bocc.nov.p6.il.  Ven- 

me°cnn  S'0'''anette  in  due  giubbe  di  zendado  beilifrì- 
me  con  due  grandilfimi  piattelli  d’  argento  in  mano.  Ga- 

arrecano  1  piattelli  ,  o  porgono  la 
♦  ‘l*fi?entemente  fi  allengano  in  quell’  ora  di  fputa- 
^  P'^'^'^ntare  alcuna  cofa  del  piattello,  che  fi  ha 
1  r  y  credo,  che  llia  bene.  Alleg.^is.  Perfuaden- 

r.vA  l’accademia  della  Crufea,  e  la 

•  Peverada  ,  e  che  gli  abitatori 

di  quella  fien  un  piattel  di  que’ 
medehmi  (  qut  figuratam.)  ^ 

Piattello.  Lat.  patella  maìor , 

iS  cmi  pi«&m°;  *' 

Piatteria.  Quantità. ,  0  Affartimento  di  piatti. 

*  -  ’•  ^nafi  piano  ,  nel  quale  fi  portano  in  ta¬ 

vola  le  vivande  .  Lat.  patina  .  Gr.  hoedv»  .  Nov.  ant.  ip.  4. 
fece  venire  oro,  e  ariento  in  piatti,  e  vafella.  Buon.  Pier. 

I.  2.  2.  No  1  dite  a  me  ,  che  ’J  so  ,  che  tante  volte  Vidi 
andare  i  pam  ,  e  1  piatti  . 

J.  Per  la  Frovvifione  del  vitto  .  Fir.  dìfe.  an.  ?2.  Il  signo- 
re  comandò  fubito  ,  che  fulTero  preparate  alcune  danze 
per  Ja  perfona  fua,  e  per  tre  fervitori  con  larga,  c  copio- 
fa  prcwvifione  pel  fuo  piatto  .  yit.  Benv.  Celi.  495.  Quel 
gran  Ke  Francefeo ,  il  quale  mi  dava  mille  feudi  d’  oro 
pel  mio  piatto  . 

Piatto.  Add.  Quafi  appiattato  ,  Nafeofto,  Celato  .  Lat.  oc- 
•.  Gr.  xpvirm!  ,  Kuòpcùof  .  Sen.  Pift.  Io  ho 
chiulo  1  mcio  mio  ,  e  fono  fiato  piatto ,  e  nafeofto  .  r 
altrove  :  Debbono  la  lor  vita  per  modo  piatto,  e  nafeofto 
panare  .Dant.  inf.  ip.  Di  fotto  al  capo  mio  fon  gli  altri 
tratti  ,  Che  precedetter  me  fimoneggiando  ,  Per  la  felfura 
della  pietra  piatti  .  Stor.Pifl.i6.  E  certi  rimafono  piatti  in 
cafe  de  loro  amici . 

If pianato  ,  Schiacciato,  Di  forma  piana,  a  guifa 
di  piattello  .  Bocc.  nov.  55.2.  Elfendo  di  perfona  piccolo,  e 
sformato ,  con  vifo  piatto,  e  ricagnato  .  Boez.Varch.yrim. 

S'  P*  ^  forme  Calcan  la  terra  diverli  ani- 

mali  ,  Quelli  con  piatto  ftefo  corpo  enorme  Spazzan  ftri- 
Iciando  col  petto  la  polve  .  Galat.  73.  Il  nafo  picciolo  e 
le  guance  paffute  ,  e  la  bocca  piatta  .  Tac,  Dav.ann.z.  gi. 

“  c  ^  fondo  piatte  ,  per  ben  pofare  .  Tag.Ger. 
p.  84.  Senfo  aver  parve,  e  fu  dell’uom  piò  umano  II  fer¬ 
ro,  che  li  volfe  ,  e  piatto  fcefe  .  Ked.  Inf.  po.  Con  lunga 
P'^lia  ,  c  ,  per  così  dire  ,  tagliente  . 
jip  piatto  j  poflo  avverbialm.  vale  Colla  parte  piane» 

dell  arene  ;  contrario  a  Di  taglio  .  v.  Flos  gj.  Alleg.  44.  Do¬ 
ve  quelle  (  le  fquarcine  )  vanno  Tempre  feoperte  ,  e  polfo- 
no  ir  di  piatto  .  Bern.  Ori.  3.  4.  24.  Menava  ad  ambe  ma- 
m  ,  c  per  la  fretta  ,  Come  Dio  volfe,  il  brando  fi  volta¬ 
va  i  Colfe  di  piatto  ,  e  fu  però  sì  crudo  II  colpo,  che  gli 
fece  il  capo  nudo.  Ciriff.  Calv.i.^n-.  Coftui  mi  par  con  la 
fpada  da  sì  ardito.  Che  non  è  tempo  a  menargli  di  piatto. 

III.  Di  piatto  ,  figuratam.  vale  anche  Nafeofamente  .  v. 

DI  PIATTO  $. 

*i  attol  a  .  Sorta  di  Infetto  .  Cecch.  Servig.  4,  ir.  Quella 
Beftia  di  quel  dottor  ,  che  gli  par  effere  Un  Tullio  ,  s’  è 
lafciato  da  me  chiudere  In  una  ftanza  al  buio  ,  com’  una 
piattola  .  E  Efalt.  cr.  4.  ii.  Che  mi  dà  ’l  cuor  di  viver  là 
Con  poco. E.  anzi  di  buio,  come  le  piattole.  Cfriff.Calv. 
3.83.  Que’  fi  van  fofficcando  ,  come  piattole  Al  buio.  Malm. 

II.  42.  Paffandolo  pel  petto  banda  banda  ,  A  far  rider  le 
piattole  lo  manda  . 

Pi  a  TTOLO  .  Spezie  di  Fico  .  Malm.  ir.  17.  Di  forta  che  '' 
disfatto  ei  ne  rimane ,  Come  un  ficaccio  piattolo  maturo  . 

Pi  ATTOLONfi  .  Piattola  grande  .  Buon,  f w.  4.  z.  5-  Piat- 

tolon 
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tolon  da  fepolcri  ,  efci  al  fcreno  (  qu)  hmM  ) 

Pi  attonaRE  .  Percuoter  col  piano  della  Jpadee  t  o  a  qlt^a 
rimile  arme .  Lat.  lato  gladio  aUquem  cadere  .  Buon.  Iter.  2. 

{  io.  Se  noi  urdavai  pi!(  ,  certo  eh’  i’  avrei  Piattonato 

P I  A  T^T  o  N  A  T  A  .  Colpo.  J  cbc  ft  dh  col  pìauo  della  fpada ,  o 
altre  armi  fimlli  .  Lat.  lati  gladit  ,  vel  enfts  iBus  .  Frane. 
Sacch.  nov.  138.  E  d^gli  una  buona  di  piatto  i  la  donna 
dice  :  fe’  tu  Buonanno  ?  o  che  vuol  dir  quello  .  L  Jiuo,- 
nanno  crofeia  un’  altra  buona  piattonata  . 

Piattone  .  Accrefeit.  di  Piatto.  Cecct?.  Efalt.  cr.  z.  4.  t,  i 
piatto  poi  ?  P.  oh  piatton  tanto  fatti  . 

§1.  Piattone  ,  è  ancMuna  fpezie  d' Infetto  ,  che  per  (0  pnp 
fi  ricovera  tra'  peli  dell'  anguinaia  •  .  . 

Piazza  .  Luogo  fpazjofo  ,  circondato  d  edifici  .  Lzt.  platea. 
Gr  orXotrdot  .  Bocc.  nov.  11.  4.  Io  ho  intefo  ,  che  la  piaz¬ 
za  è  piena  di  Tedef(;hi  ,  e  d’  altra  gente  arcata  .F  not^ 
70.  zo.  Se  n’  andò  nelU  piazza  nuova  di  s.  Maria  osel¬ 
la  .  Pit.  SS.  Pad.  2.  210.  Ordinò  5,  che  la  quarta  ,  e  ^Ita 
feria  ,  cioè  la  mezzedima  ,  e  ’l  venerdì  gh  folle  pollo  la 
fedia  nella  piazza  dinanzi  alLa  chi.efa  .  Cron.  Morell.zjó. 
MelTer  Giovanni  Gamb.acort;!  fi  fe  incontro  fuori  di  fila , 
e  ec.  venne  in  fullR  piazza  di  Fifa  ,  e  rvi  rinunzia  la  lit 
snoria  di  Fifa.  Guiec.  fior.  3.  iip.  EiTendo  già  pervenur 
ti  fenza.  oftacolo  a  una  delle  bocche  della  piazza  print;i- 

Per  fimilit.  Qal.  SiJÌ.  432.  La  fuperfìcie  di  quefio 
nolìro  globo  non  è  tutta  fcabrofa  ,  ed  afpra  ,  tna  vi  fono 
grandilfime  piazze  ben  fifee  ,  cioè  le  fupcrficic  di  mari 

amplilfimi  .  „  t  r 

§.  II.  Piazza  y  per  Luogo  ^  dove  fi  fa  mercato.  L^t.  forum. 
Gr.  àyop*  .  Nou.  ant.  54,  1.  E  le  piri  tuattine  mandava  la 
fante  fua  a  vender  frutte  ,  0  carn,angiare  alla  piazza  del 
Pontevecchio  , 

5.  IH.  Piazza  ,  per  Luogo  femplicemente  .  Petr.  cap.  9. 

.  E  ’n  poca  piazza  fe  mirabil  cofe  .  Sen.  Pifi.  ji.  I  tuoi 
fondamenti  hanno  prefo  gran  piazza  (  il  T.  Lat.  ha:  mul- 

tum  loci  occupaverunt  )  v  -r 

IV.  P tazza  y  0  Piazza  d  arme  y  fi  dice  di  Citta 0  ier^ 
ra  fortificata e  prefidiata  .Malm.  iz.  33.  E  poi  due  trincie- 
rate  camiciuole ,  Che  fanno  piazza  d’  arme  alle  tignuole 
(  qu)  per  fimilit.  ) 

$.  V.  Piazza  morta  .  i;.  m  o  R  TO  Add.  §.  VL  .  ^ 
VI.  Piazza  y  per  l'  Univerfal  de'  mercanti  in  una_  citta, 
Dav.  Camb.  96.  La  mercatura  chiama  piazza  tutto  il  cprA. 
po  de’  pegozianti  io  una  città  ,  forfè  dal  luogo  ,  dov  e 
fi  ragunano,  che  fuol  effere  per  lo  più  una  piazza^.  Olian¬ 
do  fi  dice  la  piazza  rillrignere  ,  o  allargare  ,  s  intende 
cller  pochi  ^  o  molti  danari  ne’  mercanti  da  cambiarli . 

$.  VII.  Far  piazza  ,  e  Farfi  far  piazza  ,  vale  Fare  y  e 
Far  fi  far  largo  .Lzt.viam  fibt  aperire.  Gr.  ì«vap.pavp.i'eiv  oSór, 
Sen.  Pijì.  74.  Facciamo  piazza  agli  arrappatori  .  Stor.  Fur. 
6.  124.  Erano  sì  feroci,  c  tanto  ani  moli ,  che  e’  fi  face¬ 
vano  piazza  per  tutto,  e  vincevano  tutte  le  imprefe.  Ar. 
Fur.  11.  50.  E  ben  fi  fece  far  fubito  piazza  ,  Che  lor  fi 
volfe  ,  e  Durlindana  prefe .  .  j  z 

Vili.  Far  Piazza  ,  diciamo  delle  mercanzie  quando  ab¬ 
bondano  y  0  ne  fono  in  molta  copia  .  Buon.  Pier.  3.  4..  8.  At- 
fendi  a’  rulli  ,  E  fabbrica  girelle  ,  e  farai  piazza  . 

§.  IX.  che  fa  la  piazza  ?  cioì  In  che  pregio  fono  le  mercan¬ 
zìe  y  0  i  cambi}  Buon.  Pier.  2.  1.  ii.  Abbi  riguardo  al  tem¬ 
po  Al  giorno  ,  all’  ora  ftelTa  ,  fe  bifogna  ,  Di  quel,  che 
fa  la  piazza  ,  Che  dall’  un  ora  all’  altra  Soglion  variar  1 
prezzi 
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X.  Far  belle  le  piazze  ,  fi  dice  del  Commuovere  y  0  Ra¬ 
dunare  il  popolo  y  0  per  grida  ,  0  per  riffe  ,  0  per  azioni  poco 
lodevoli.  Morg.  17.  97.  Dille  Mombrun  ;  per  Dio  contento 
fono  ,  Andiam  ,  che  noi  farem  bella  la  piazza  .  Ftr.  Lue. 
4.  1.  E  però  fe  tu  non  vuoi,  che  noi  abbiamo  a  far  belle 
le  piazze  ,  fa  ,  che  la  mia  cotta  torni  . 

§.  XI.  Far  bella  la  piazza  y  fi  dice  anche  del  Farfi  far  lar¬ 
go.  Bern.  Ori.  3.  3.  23.  ^Un’  altra  volta  fan  bella  la  piazza, 
L’  un  colla  fpada  ,  e  1’  altro  colla  mazza  . 

XII.  Fare  il  bello  in  piazza  y  fi  dice  della  Starfene  ozto- 
fo  ,  fenza  voler  far  niente  f  prefo  da  chi  paleggia  oziofamen- 
te  le  piazze  ,  faccenda  mofira  di  fe  .  v.  B^ELLO  §.  XV.^ 

§.  XI  IL  chi  fa  la  cafa  in  piazzay  0  e'  la  fa  altay  0  e  la 
fa  bajfa  i  proverb.che  vale  y  che  Chi  mette  al  pubblico  alcuna 
cofa  ,  fi  fottepone  alle  cenfure  ,  e  non  puh  foddisfare  ognuno. 
Lzi.  omnibus  piacere  non  pojfumus .  Gr.  'irotair  ùpiavMv 
mv  '.  Celi. Sport.  5.  5.  In  fine  chi  fa  la  cafa  in  piazza,  o  e 
la  fa  alta  ,  o  e  la  fa  balla. 

§.  XIV.  In  piazza  ,  e  'n  mercato  ognuno^  e  licenziato  ; 
dettato  y  che  vale  ,  che  Arrivando  in  cotd  luoghi  non  } 
/convenevole  il  dipartirfi  fenza  prender  commiato  da  campa- 

9.  XV.  Fffer  piene  le  piazze  d'  alcuna  coft  ,  vale  Saperli 
per  ognuno.  Fine.  Martell.  lett.qo.  Vorrei  bene,  che  quelu, 
che  l’hanno  intefa  leggere,  ne  facelfero  leftimone  a  V.E. 
o  vero  ne  delfero  una  copia  fola,  come  di  quella  del  i af¬ 
fo  ne  fon  piene  le  piazze . 

PlAZZEGGiARE  .  Andare  a  fpaffo  per  le  piazze  .  Lat.  per 
plateam  incedere  .  Gr.  ans  arhocreloct  .  Nov.  ant, 

37.  1.  Poi  quando  piazzeggiavano  così  rìpolando  in  fui 
mangiare,  fue  dimandato  il  Saladino,  ec.  iqui  vale:  quan¬ 
do  piavano  feioperati  ) 

Piazzetta  •  Dm.  di  Piazza  .  Gal.  Sifi.  361.  Le  nebiuo- 
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fe  erafip  pruna  folarpentc  piazzette  albicanti  (  q(ù  psf  fi- 
milif)  .  . 

Piazzuola  .  Dim.  di  Piazza ,  Rtford.  Malefp.  41.  Diriin- 
petto  alle  nofire  cafe  era  una  piazzuola ,  la  quale  fi  chia- 
iTiava  la  piazza  de’  Malefpini  .  Tac.  Dav.  Germ.  376.  Fan¬ 
no  lor  villaggi, non  al  modo  noftro, con  le  cafe  congiun¬ 
te  ,  ma  ciafeuna  ha  fua  piazzuola  intorno  ,  per  ficurezza 
del  fuoco ,  o  per  non  fapere  edificare  . 

Pica.  Cazz^y  iteceli»  noto .  Lat.  Gr.  uirm.  Dant.Purg. 

I.  Seguitando  ’l  mio  canto  con  quel  fuono  ,  Di  cui  le  pi»* 
che  mifere  fentiro  Lo  colpo  tal  ,  che  difperar  perdono  . 
But.  ivi  :  Le  piche  raifere  ,  cioè  le  figliuole  di  Pieno, che 
furono  mutate  in  piche  .  Circ.  Geli.  8.  ipo.  La  pica,  quan¬ 
do  ella  s’  accorge  ,  che  l’uova  fue  fono  fiate  vedute  ,  che 
prudenza  ufa  ella  nel  trafmutarle  ?  appiccandone  due  per 
volta  a  un  fufcclìo  ec.  le  porta  altrove. 

Picca  •  Sovta  c£  tn  afta  lunghijfttaa  *  Lat.  hafta  ptalon^ 
ga  y  farijja  .  Gr.  ^'a>  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  34.  Hanno’ 1 
fanti  per  loro  difefa  uno  petto  di  ferro  ,_c  per  offefa  una 
lancia  nove  braccia  lunga  ,  la  quale  chiamano  picca  .  E 
4^.  L’  armi  gravi  fieno  trecento  feudi  con  le  fpade  ,  e 
chiaminfi  fendati ,  e  cento  con  le  picche ,  e  chiarainfi  pic¬ 
che  ordinarie  .  Serd.  fior.  8.  '^oz.  Adoperando  picche  lun¬ 
ghe  trenta  palmi ,  davano  fpelTo  più  ferite  a  noftri  nel 
vifo  . 

Picca  y  fi.  dice  anche  per  Gara  .  Lat.  arnuiatto  ,  concer- 
tatio  .  Gr.  tofs  y  ffiiKos  .  Salvia,  àife.  2.  397.  Non  da  al¬ 
tro  nafee  ,  che  da  virtù  ,  per  far  gareggiare  ,  e  mette¬ 
re  a  picca  ,  per  così  dire  ,  di  gentilezza  1  futuri  co’  paf- 
iati. 

Piccante  ,  Che  picca  ,  Pungente  ,  Frizzante  .  Lat.  mcr- 
dens  .  Sod.  Colt.  75.  Per  fare  ancora  i  vini  piccanti  ,  favo¬ 
riti  ,  e  dolci  ,  aiuta  affai ,  dopo  la  prima  fera  ,  che  fieri 
meffi  ,  come  s’  è  detto  ,  i  grappoli^  interi  nel  tino  .  E  78. 
Faranno  fempre  più  faporito,  e  più  piccante  il  vino.  Red. 
Vip.  r.  43.  Il  fiele  ,  a  giudizio  del  faporc  ,  ha  in  fe  una 
piccante  ,  e  ruvida  amarezza  .  Buon.  Fier.  3.  4.  11.  Cor¬ 
rer  vedut’  ho  tutti  alla  dolc’  efea  Del  fuo  fapor  vifco- 
fo  ,  e  in  un  piccante  .  Malm.  3.  20.  Che  giacché  quefio 
mal  par  ,  che  cagioni  Stemperamento  forte  ,  umor  pic¬ 
cante,  ec,  „  ~ 

Piccare  .  Pungere  .  Lat.  perforare  .  Gr.  virar  . 

J.  I.  Piccare  ,  figuratam.  fignifica  talora  Pugnere  ,  0  Of¬ 
fendere  alcuno  ,  mordendolo  con  parole  e  ambe  Metterlo  al 
punto  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  108.  Riprefe  in  un  capitolo  del¬ 
la  lettera  quelli  tanto  donnai;  piccando  Fufio  confolo,  fia¬ 
to  tutto  d’Agufta  .  Buon.  Fier.  2.  4.20.  Da  chi  volle^  Pic¬ 
car  color  ,  eh’  pfeuramente  nati  Cercan  la  luce  da’  fe- 

polcri,  ,  .  , 

II.  Piccar  fi  d'  alcufia  cofa  ,  vale  Pretendere  dt  faper  be¬ 
ne  in  efja  rnt/cke.  Red.  Off.  an.62,.  Nè  fi  piccò  ,  nè  fi  pre¬ 
fe  penderò  di  voler  far  da  filofofo  cfptrimentatorc..f^riu/w. 
dife.  1.  3.  Allo  fieffo  Socrate  era  fatta  quasiché  domanda 
delle  cofe  naturali  ,  e  divine  ec,  delle  quali  il  medefimo 
filofofo  non  fi  piccava  . 

§,  III.  Piccarfi  d'  alcuna  cofa  con  alcuno  ,  vale  Entrare  in 
picca  ,  in  gara  y  0  tn  eonteja  ccn  alcuno  per  cagione  dt  alcuna 
cofa.  Bum.  Fier.  4.  5.24.  Il  piccarli  co’  birri,  e  co’  bargel¬ 
li  A  nulla  giova  mai,  ma  fpeffo  nuoce.  Malm.j.^p.Noa 
ti  piccar  di  ciò,  ila’  pure  al  quia. 

IV.  Piccare  ,  fi  dice  anche  del  VinO  y  allorché  frizza  y  e 
morde  nel  bcverlo  .  Lat.  mordere  .  Gr.  S'uKmu  .  Ar.  Cafs.  3.6. 
Parliam  del  vino  ,  che  m’  ha  tocco  1’  anima  ec.  non  fen- 
tivi  tu.  Come  piccava,  e  la  lingua  mqrdevati?Iofl£r.Co/f. 
105.  Aiutandolo  con  gli  abroftini  fpicciolati  ,  che.  lo  faran 
piccare  come  rafpato  . 

P  I  C  c  A  R  o  .  Mendico  ,  Pitocco  ,  Uomo  vile  .  Lat.  mcndicus  . 
Gr.  ir^x°^  •  Buon.  Fier.  z.  i.  ii.  Il  titol  dell’  onor  ti  ren¬ 
de  uom  crudo  ,  Ti  fa  creder  un  piccaro  ,  un  villano  ,  Se 
tu  non  lo  fovvien  .E  3.  4.  9.  Che  d’  un  bel  partito  Vi 
perdelle  la  man  per  un  quattrino  ,  Che  un  piccaro  villa¬ 
no  Proferfe  di  vantaggio  . 

Picc  ata  .  Colpo  dato  colla  picca  .  Farch.  fior.  2.  35.  Aven¬ 
do  dal  canto  degli  AntelJefi  una  buona  piccata  tocca¬ 
to  .  E  apprejjo:  Tirafiono  ec.  tante  piccate  ,  quante  pote¬ 
vano  . 

Picchetto  .  Sorta  di  Giuoco  di  data  . 

Pie  CHI  A  MENTO  .  Il  picchiare  .  hzt.  iBus  .  Gr.  TXnyii  . 

Maefiruzz.  2.  4.  Item  per  divoto  picchiamento  di  petto, 
PiCCHlANTE  .  Sufi.  Manicaretto  fatto  di  carne  battuta  . 
PiccHiANTE  .  Add.  che  picchia .  Bemb.  Afol.  2. 1 33.  Quel¬ 
l’orecchio,  che  amor  non  purga  ,  alle  picchianti  dolcezze 
non  può  dar  via  . 

Picchiapetto  .  Scrupolofo  ,  Superfiiziofo  ,  Che  ft  picchia 
il  petto  y  quafi  per  renderfi  in  colpa  ;  che  anche  diciamo  Stro¬ 
picciane  y  e  Grajfia fanti.  Bocc.  nov.  50.  23,  Io  fiarei  pur  be¬ 
ne  ,  fe  tu  alla  moglie  d’  Ercolano  mi  voleffi  agguagliare, 
la  quale  è  una  vecchia  picchiapetto  ,  fpigolifira  ec.  Tratt. 
pece.  mori.  L’  uomo  non  fia  tenuto  per  ipocrite  ,  nè  per 
ghiotto,  nè  per  picchiapetto  .  Cro«.  Mordi.  261.  De’  ipi- 
golifiri  ,  picchiapetti  ,  ipocriti  ,  che  fi  cuoprono  col  man¬ 
tello  della  religione,  non  te  ne  fidare,  ma  piuttofio  d’  un 
foldato.  Farch.  Suoc.  2.  i.  Quelle  fpigolifire,  quefte  fantef- 
fe ,  quefte  picchiapetti  ec. 

§.  Picchiapetto  ,  chiamafl  ancora  quel  Gioiello  ,  che  ufam  le 
donne  portare  al  collo  pendente  fui  petto  . 

Picchiare  .  Percuotere  j  e  fi  dice  propriamente  del  Battere 
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alle  porte  per  farfi  aprire  ;  c  generalmente  ^  ogni  altra  eofa  , 
che  fi  percuota  ,  e  che  renda  fuono .  Lat.  pulfare  ^  pultare.  Gr. 
TÓTrrHv  .  Bocc.  nov.  1$-  22.  In  vifta  tutta  fonnacchiofa  fat- 
tafi  alla  fineltra ,  proverbiofamente  dilfe  :  chi  picchia  la,^- 
giù  ?  E  nov.  82.  4.  Picchiando  1’  ufcio  ,  a  lei  ,  che  già  ri- 
fpondeva  ,  dilTero  .  Serm,  S.  Ag.  Imperocché  ecco  il  po¬ 
vero  picchia  all’  ufcio  ec.  G.  F.  8.  12.  5.  Qiaando  i  detti 
Priori  ufcirono  dell’ufficio  ec.  furono  loro  picchiate  le  pan¬ 
che  dietro  colle  caviglie  ,  e  gittati  faffi  .  Dant.  Inf.  18.  E 
fe  medeftna  con  le  palme  picchia,  SS.  Pad.z.8.  Tan¬ 
to  flava,  e  picchiava  all’ ufcio  ,  eh’  egli  gli  apriva  .  Sagg. 
nat.  efp.  145.  A  picchiar  al  muro  il  cilindro  di  legno  non 
era  poffibile  farlo  andar  più  adentro  un  capello 

§.  I.  Picchiar  co'  piedi  0  Picchiar  P  ufcio  co'  piedi  ^  vaglio- 
no  Andare  a  cafa  cf  alcuno  c(yn  prefenti perchè  ejjendo  le  ma¬ 
ni  impacciate  ,  è  neceffario  picchiare  co'  piedi . 

$i.  II.  Picchiare  ,  fi  dice  anche  per  Percuotere  altrui  ,  Dar 
delle  buffe  .  Lat.  verberare  ,  plagis  ajficere  .  Gr.  nrinroeir  , 
cd^i^ur  . 

Picchiata  •  Verbal.  da  Picchiare  .  Percofsa  .  Lat.  iSìus . 
Gr.  .  Serd.  flor.  7.  272.  In  altri  luoghi  ancora  rice¬ 
vono  in  quei  giorni  picchiate  non  punto  minori  .  E  io. 
38^.  Furono  circondati  da  molti  ,  e  toccarono  molte  pic¬ 
chiate  é  Morg.  7.  85.  Morgante  allora  il  battaglio  giù  fpia- 
na  ,  E  dette  a  uno  una  picchiata  ftrana  .  E  22.  245.  E  dà 
picchiate  ,  ti  so  dir  ,  villane  .  Burch.  2.  46.  Livido  tutto 
per  le  gran  picchiate  . 

5.  Per  metaf,  fi  dice  di  alcuna  Difavventura  procedente  per 
lo  piu  dal  perdimento  di  alcuna  cara  cofa  .  Cron.  Morell,  269. 
A  firaili  ^ci  s’  appiccano  di  gran  picchiate  di  preftanza  . 

Picchiato.  Ada.  da  Picchiare .  Lat.  pulfatus .  M.  S  ?• 
E  volle  il  popolo  ,  che  laddove  lo  flato  era  crefeiuto  per 

10  Patriarca  alla  mifuta  lieve  ,  folle  alla  picchiata  ,  e  così 
fu  conceduto  per  tutti  .  _ 

§.  Per  Picchiettato  ,  Di  più'  colori  ,  a  guifa  delf  uccello 
Picchio  .  Fegez.  Perchè  ,  quando  è  di  rollo  colore  (  la  luna  ) 
moftra  tempo  ventofo  ,  e  quando  è  di  color  picchiato  , 
mofira  tempo  di  piogge  (il  Lat.  ha  :  caeruleus)  Bern.  Ori. 
2.  II.  49.  Picchiato  ha  ’l  vifo  ,  e  rolfo  è  di  colore . 

Picchiere  .  Soldato  armato  di  picca.  Segn,  Preà.  6,  2.  Erra 
chi  ffinu  quelli  potenti  ,  perchè  gli  vede  mandar  innarrei 
alle  loro  perfone  ec.  migliaia  di  cavalli  ,  e  fanti  ,  di  pic¬ 
chieri  ,  c  di  archibugieri . 

Picchierella.  Foce  baffa ,  da  Picchiare  ;  e  fi  dice  Fare , 
0  Dar  la  picchierella  ,  che  vale  Percuotere  ,  Dar  buffe  .  Lat. 
verberare  .  Gr.  aiarrnv  .  Pataff,  4.  La  picchierella  lì  venne 
per  dargli . 

§.  Aver  la  picchierella  ,  figuratam.  per  Aver  gran  fame  . 
Tataff.j.  Come  la  putta  fa  dell’  avvoltoio,  Quando  è  sve¬ 
gliato  ,  e  ha  la  picchierella  . 

Picchiettato  .  Add.  Picchiato  ,  Di  pià  colori  .  Lat. 
verficolor  ,  Gr.  troKvxpoui  .  Red.  Inf.  129.  Coperti  di  pelo 
ec.  e  per  tutto  il  corpo  picchiettati  di  var;  colori  . 

Picchio  .  Uccello  così  detto  dal  picchiare  ,  cH  e'  fa  col 
becco  ,  negli  alberi  ,  per  farne  ufeir  fuor  le  formiche  ,  e  fanne 
di  dìverfe  grandezze  ,  e  di  diverfi  colori  .  Lat.  picus  .  Gr. 
ivS'o'x.óirot  ,  ìpoìcÓTTO!  .  Tef.  Br.  5.  gg.  Picchio  è  un  uccello 
della  grandezza  della  ghiandaia  ,  ed  è  molto  lungo  ,  fe¬ 
condo  le  fue  membra  ,  ed  è  di  diverfi  colori  ,  e  ’l  fuo 
becco  è  sì  fermo  ,  che  in  qualunque  arbore  egli  vuol  fare 
fuo  nido  per  covar  le  fue  uova  ,  egli  vi  fae  col  becco  un 
gran  buco ,  e  quivi  fae  le  fue  uova  ,  e  covale  .  Bocc.  nov. 
j^6.  7.  Ed  aggrappatofi  per  parti ,  che  non  vi  fi  farebbono 
appiccati  i  picchi  ,  nel  giardin  fe  n’  entrò  .  Morg.  14.  55. 

11  picchio  v’  era  ,  e  va  volando  a  fcolfe  . 

$.  I.  Stiacciare  come  un  picchio  ,  fi  dire  del  Taroccare  ,  0 
Andare  grandemente  in  collera  .  Malm.  9.  56.  E  di  quel  tiro 
Iliaccia  come  un  picchio  .  Cecch.  Efalt.  cr,  4.  7.  Intanto  e’ 
giunfe  il  vecchio  ,  io  detti  un  canto  In  pagamento  ,  c 
r  ho  lafciato  in  cafa  ,  Che  Iliaccia  com’  un  picchio . 

§.  II.  In  proverò.  Fendere  picchi  per  pappagalli  ,  vale  lo 
fleffo ,  che  Fendere  lucciole  per  lanterne .  v.  LUCCIOLA  $.1. 
Ambr.  Bern,  5.  8.  Non  vo’  niun  m’  ufi  vendere  Picchi  per 
pappagalli  . 

Picchio  .  Sufi,  da  Picchiare  ,  Colpo  ,  Picchiata  .  Lat.  iSlus . 
Gr.  •n-'hnyn  .  Tafs.  Ger.  7.  42.  E  poi  sull’  ampia  fronte  il  ri¬ 
percuote  ,  Sì  che  ’l  picchio  rimbomba  in  fuon  di  fquilla  . 
Morg.  18.  112.  Dette  del  capo  del  battaglio  un  picchio  In 
terra  ,  e  dille  ;  collui  non  conofeo  .  Red.  Ditir.  15.  Con 
alti  picchi  De’  mazzapicchi  Dirompetelo  ,  Sgretolatelo  ec. 

Piccia  .  Pià  Pani  attaccati  infierite  .  Burch.  2.  53.  Se  del 
pan  bianco  ancora  quivi  folle  ,  Di’  ai  Cibacca  ,  te  ne  dia 
una  piccia  . 

Piccinacolo  ^  epicciNACO  .  F.  A.  Piccin  piccino  , 
Nano  .  Lat.  pumilio  .  Gr.  ndvos  .  Farch.  Lez.  127.  Pigmei , 
che  così  chiamano  i  Greci  ec.  quelli  o  uomini  ,  o  anima¬ 
li ,  che  noi  Fiorentini  chiamiamo  piccinacoli,  i  quali  non 
fono  più  alti  ec.  di  tre  fpanne  ,  ovvero  trentafei  dita  . 
Ltbr.  Fiagg.  In  detta  ifola  fi  truova  genti  piccoline  ,  co¬ 
me  piccinacoli,  e  là  dove  debbono  aver  la  bocca,  v’hanno 
eglino  un  piccol  pertufo  .  E  appreffo  :  Sono  ben  fatti ,  fe¬ 
condo  la  lor  groliezza,  perocché  non  fono  maggiori ,  che 
fi  fieno  i  nani  ,  ovvero  i  piccinacoli  .  Erano. Sacch.rim.z6. 
Che  tal  fi  iconcia  groffa  ,  e  tal  fi  sface  ,  E  tal  ,  fe  ’l  por¬ 
ta  ,  un  piccinaco  face  .  E  nov.zi8.  Gli  denari  erano  prelli, 
purché  ella  vedeffe  ,  che  quello  fuo  figliuolo  non  fofle  un 
piccinaco  . 

Tom.lll. 
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PrccrwrSJd  .  Dim.  di  Piccino  .  Fr,  lac.  T.  6.  g.  7,  lesù  no- 
flro  amatore  E’  fatto  piccinino  .  Buon.  Pier.  4.  5.  6.  To’ 
ve  n’  è  un  ,  eh’  ha  tutto  il  nafo  infranto  ,  E  piagne 
moccicofo.a  gola  aperta  ,  Povero  piccinino  ,  ed  ha  il  fm- 
gozzo  . 

Piccino  •  Add.  Pìccolo  .  Lat.  parvulus  .  Gr.  rorSós  .  Fir. 
Af  29 j.  Cominciò  con  una  bocca  piccina  a  mafticare  non 
fo  che  inezie  .  Farch.  Ercol.  243.  Quanto  è  da  una  cofa 
grande  grande  a  una  piccina  piccina.  ^^f^.^2-Non  vorrebbe 
la  fava  effer  piccina.  Però  nè  troppo  groffa,  O  marzuola  , 
o  vernina  .  Ltbr.  Son.  9.  Perchè  de’  pulci  hai  fol  tre  cofe 
tolte  ,  Leggerezza  ,  colore  ,  e  piccin  occhi  .  Luig.  Pule. 
Bec.  2.  La  Beca  mia  è  folo  un  po’  piccina  ,  E  zoppica 
che  appena  te  n’  addrefli  .  * 

$.  Diventar  piccin  piccino  ,  vale  Allibbire  ,  Cagliare  , 
Lat.  labafcere  .  Gr.  )carce^fpi(TÒcu .  Buon.  Fier.  2.  4.  29.  Basì, 
e  diventò  piccin  piccino  . 

Picciolanza.  F.  a.  Piccolezza  .  Lat.  parvitas  .  Gr.  apti- 
Kpórtts  .Tef.  Br.  8.  18.  Vile  è  quello  ,  che  dee  intendere  , 
e  non  intende  guari  per  la  viltà  ,  e  per  la  picciolanza 
delle  cofe  dottofe  . 

PiCClOLELLO  .  Picchietto  .  Lat.  parvultts  .  Gr.  rorèss. 
Fr.  lac.  T.  6.  16.  2$.  Tollevi  da  me  tutta  mifuranza  ,  Da 
poi  che  picciolello  mi  baflavi  .E  g.  27.  4.  Effendo  piccio- 
lella  ,  Tua  forte  veflitura  Sotto  ricca  ornatura  tu  celavi  . 
Mor.  S.  Greg.  9.  5,  Qtiando  quello  mare  fi  turba  ,  e  leva 
in  alto  r  onde  della  fua  pazzia  ,  e  nondimeno  è  abbaffiito 
dalla  virtù  di  quelli  picciolelli  . 

Piccioletto  .  Dim.  di  Picciuolo  .  Lat.  pediculus  ,  petio- 
lus .  Benv.  Celi.  Oref.  47.  Saldati  con  due  piccioletti  d’ oro 
ben  gagliardi  (  qui  per  fimilit.  ) 

Piccioletto  .  Dim.  di  Picciolo  .  Lat.  parvulus  .  Gr. 
<ruT^óc  .  Bccc.  nov.  13.  9.  E  le  lor  donne ,  e  i  figliuoli  pic- 
cioietti  ,  qual  fe  ne  andò  in  contado  ,  e  qual  quà,  e  qual 
là  affai  poveramente  in  arnefe  .  Dant.  Inf.  8.  Com’  i’  vidi 
una  nave  piccioletta  Venir  per  l’acqua  verfo  noi  in  quel¬ 
la  .  E  Par.  2.  O  voi  ,  che  nefe  in  piccioletta  barca..  Lor. 
Med.  canz.  g.  g.  D’  amor  non  dei  fentire  ,  Ch’  ancor  fe 
piccioletta  . 

PlCCiOLEZZA  .  Piecolezza  .  Lat.  parvitas  .  Gr.  a-puKpÓTns , 
Fiamm.  g.  27.  In  quella  maniera  adunque  m’  ingegnava 
di  trapaffare  i  giorni  a  me  nella  lor  picciolezza  gravofi  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Odiano  la  picciolezza  della  flatura . 

PlCClOLiNO.  Dim.  di  Picciolo .  Lat.  parvulus .  Gr.  Torèis  , 
Coll.  SS.  Pad.  Infino  da  piccioli  ni  ci  folle  dato  conofei- 
mento  della  fua  legge  .  M.  Gin.  rim.  Quand’  io  ben  penfo 
al  picciolino  fpazio  ,  Che  1’  uom  del  viver  ci  ha  . 

§.  Picciolino  ,  è  anche  Dtm.  di  Picciolo  ,  moneta  .  Teforett. 
Tal  chiama  mercenaio ,  Che  piuttollo  uno  ftaio  Spenderla 
di  fiorini  ,  Ch’  elio  de’  picciolini  . 

PicciOLissiMO  .  Superi,  di  Picciolo .  Laf.  minimuSy  par- 
vijfimus  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  22.  ii.  Prefo  adunque 

un  piccioliffìmo  lume  in  una  lanternetta  ,  fe  n’  andò  in 
una  iunghiffima  cafa,  che  nel  fuo  palagio  era.  Ftagg.  Sin. 
Le  foglie  fue  fono  picciolilfime  .  Alam.  Gir.  18.  68.  Poi 
muove  i  palfi  Verfo  una  picciolilfima  montagna  ,  Ch’era 
di  fpin  coperta  ,  e  d’  afpri  falTi  . 

Picciolo  .  Sufi.  Moneta  y  che  già  s'  uf ava  in  Firenze  y  e 
n  andava  quattro  al  quattrino  .  Laf.  minuta,  v.il  Du-Fresne. 
Gr.  oxyfiaKoy  .  Bocc.  nov.  i.  z6.  Trovai  ,  che  erano  quattro 
piccioli  più  ,  che  ellere  non  doveano  .  E  nov.  8?.  2.  Una 
zia  di  Calandrin  fi  morì  ,  e  lafciógli  dugento  lire  di  pic¬ 
cioli  contanti  (  qui  lire  di  piccioli  vale  lire  d'  argento  ,  a  di- 
jlinzion  delle  lire  d[  ero  )  Tac.  Dav.  ann.  4.  87.  Ma  per  tor- 
gli  il  dono  faftogli  da  Agallo  del  fuo  debito  ,  rifcolfelo  il 
Fifeo  fino  ad  un  picciolo  . 

Picciolo  .  Piccolo  .  Lat.  parvus  .  Gr.  eriMKpóc  .  Arrigh.  40. 
Picciola  vittoria  éne  con  molti  mali  potere  offendere  il 
mifero,  che  Ila  in  pace.  Petr.  canz. 21.1.  Scevro  da  morte 
con  un  picciol  legno  .  Dant.  Purg.  g.  Come  t’  è  picciol 
fallo  amaro  morfo  .  Bocc.  nov.  14.  7.  S’  accollarono  al  pic¬ 
ciol  legno  di  Landolfo  ,  e  quello  con  picciola  fatica  in 
picciolo  fpazio  ,  ec.  ebbero  a  man  falva  .  E  nov.  pg,  9.  Io 
fono  un  picciol  fervidor  di  Natan  ,  il  quale  dalla  mia 
fanciullezza  con  lui  mi  fono  invecchiato  (  chi  :  minimo  ) 
Cuid.  C.  12.  La  quale  così  adorna  a  picciol  paffo  venne 
alle  menfe  (  cioè  :  con  lento  paffo  ,  adagio  ) 

PlccrONCELLO  .  Dtm.  di  Piccione  ;  lo  fleffo  ,  che  Piccion¬ 
cino  i  benché  fimili  diminutivi  abbiano  appreffo  di  noi  talora 
alcuna  varietà  di  'fignificato  ,  per  proprietà  di  linguaggio  . 

Piccioncino  .  Dìm.  di P iccione  ;  Pipphndno  . 

Piccione  .  Pipphne  ;  e  fanne  di  due  maniere  ,  graffi  , 
torraiueli.  Ijit.pipio.  Gr.  ttmos.  Ar.  fat.  g.  Mangian  groffi 
piccioni  ,  e  cappon  graffi  .  E  Len.  2.  g-  Farmi  ,  che  farla 
fuperfluo  Aver  portati  piccioni ,  vedendoti  Averne  in  feno 
due  groffi  belliflìmi  (  qui  in  fentìm.  equivoco  )  Red.  Ofs. 
an.  12.  Operai,  che  mordeffe  coll’  una  ,  e  coll’  altra  bocca 
replicatamente  un  piccion  groffo  .  E  16.  Feci  mordere  tre 
piccioni  torraiuoli . 

$.  I.  Piccione  ,  modo  baffoy  fi  dice  di  Perfona  non  efperta  j 
0  facile  ad  effere  ingannata  . 

§.  II.  In  proverò.  Meglio  è  piccione  in  man  ,  che  tordo  in 
frafea  ;  e  figntfica  ,  che  E'  meglh  il  poco  ,  e  ficuro  ,  che  il 
molto  ,  e  fperato  .  Lat.  prcefentem  mulge  ;  quid  fugientem  in- 
fequerts*?  Gr.  Ttiv  erupuaur  £(itKy%,  ri  roy  pwyovm  i'ttimc  t 
Teocr.  v.  Flos  261.  u  pinc  IONE  . 

Picciuolo»  Gambo  di  frutta  ,  0  di  fimil  cofa .  Lat.  pedicu- 
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lus  .  petiolut  4  Gr.  póff)(_ot  4  Fallad.  tebbr.  ^o.  I  loro  pic¬ 
ciuoli  intingono  nella  pece  boglicnte  .  Cr.  5.  20.  7.  Altri 
co’  loro  picciuoli  incontanente  colte  (  le  pere  )  1  hanno 
re’  vafelli  impeciati  porte  .  Red.  efp.  nat.  95.  Egli  è  un 
frutto  d’  un  albero ,  che  produce  alcuni  grappoletti  di  coc¬ 
cole  attaccate  con  fottili  ,  c  non  molto  lunghi  picciuoli  . 
^urch.  2.  3.  E  del  rcfto  toi  ficbi  cartagnuoli  Colti  fenza 

Per  /Imillt.  vale  il  Gambo  .  0  V  Attaccatura  de'  botto~ 
ni  '.Frane.  Sacch.  nov.  137.  Quefti  non  fono  bottoni  ,  ma 
fono  coppelle  ;  c  fc  non  mi  credete  ,  guardate  ,  «’  non 

hanno  picciuolo  .  ,  .  , 

IL  Per  metaf.  il  Membro  virile .  Frane.  Sacch.  nov.  139. 
Ragionato  che  ebbono  un  pezzo  ,  e  venendo  fui  comin¬ 
ciare  a  fonneferare,  c  Maflaleo  molFo  più  per  piacevolez¬ 
za  che  per  vizio  ec.  gli  pigliò  il  picciuolo  ,  e  comin¬ 
ciandolo  a  rimenare  ,  il  gi^idice  ec.  fubito  deltatofi  dice  . 

i.  III.  Star  bene  ,  0  male  ,  0  Effer  forte  ,  0  debole  fu  pic- 
eiuòli  0  fimili,  vagliano  Regger  fi  bene.,  a  male  falle  gambe. 
Alleg.  98.  Neffun  dal  proprio  fito  fi  rimuove  ,  Se  non  o 
morto  o  mal  in  fu’  picciuoli  .  Buon.  Fter.  3.1.  io.  Che 
s’  io  era  Debole  in  fu^  picciuoli ,  io  cadea  cerp  .  Malm.g. 

14.  Gli  altri  già  dando  meglio  fu  i  picciuoli  ,  Non  po¬ 
tettero  dar  faldi  alle  morte  .  ...  . 

Piccolamente  .  Awerb.  Contrario  di  Grandemente  . 
Poco  .  Lat.  panm  .  Gr.  pitr-póv  .  Dtfend.  Pac.  La  detenni- 
nailon  di  quello  non  punto  piccolamente  ci  potrà  profit- 

Per  Bajfamente  ,  Senza  magnificenza  .  Lat.  demiffe  . 
Gx' rteiravàs  .  Albert.  198.  Lo  piccolo  fatto  del  profferere 

pfcc°ò^LEL^LÒ  .  Add.  Piccoletto  .  Lat.  parvulus  .  Gr.  cfii- 
Kpós  .  Tratt.  gsv.  fam.  Pane  ,  erbe,  e  rade  volte  pefci  pic- 
colelii  ,  e  acqua  ,  fe_  lo  fismaco  lo  patifee  ,  fieno  pafque- 

recci  conviti  vedovili .  ,  ,  _  ,  ^  a' 

PICCOLETTO.  Dim.  di  Piccolo  .  Lat.  parvulus .  Gr.  ruTttoi. 
Lab.  350.  A’  miei  figliuoli  ancora  noi  concede  1’  età ,  che 
piccòletti  fono  .  Dm.  Comp.  3.  éj.  La  città  era  nel  piano, 
piocoletta  ,  e  ben  murata  .  Fiagg.  Sin.  Quafi  tutti  general¬ 
mente  portano  in  mano  un  lenzuolo  piccoletto  ,  vergato 
di  bambagia  tinta  .  Dittam.  i.  5.  Con  piccoletta  bocca  ,  ed 

alto  ingegno  .  ^  . 

Piccolezza  .  Afiratto  di  Piccolo  ;  Contrario  di  Grandez¬ 
za  .  Lat.  parvitas  .  Gr.  luzpórns.  Boce.  introd.  25.  Lafeiando 
dar  le  cartella  ,  che  fimili  erano  nella  loro  piccolezza  alla 
città  .  Quid.  G.  Ma  vinta  per  piccolezza  d"  animo  della 
verginale  vergogna  ,  non  ardifce  ec.  Coll.  SS.  Pad.  In 
quanto  bada  alla  piccolezza  del  noftro  ingegno  . 
PlcCOLiNissiMO  .  Superi,  di  Piccolino  .  Lat.  minimus  . 
Gr.  .  Frane.  Sacch.  nov.  74.  Il  qual  notaio  avea 

nome  ser  Bartolommeo  Giraldi ,  uomicciuolo  fparuto,  pic- 
colinirtìmo  ,  tutto  nero  ,  e  giallo  .  ,  ^ 

PiCCOLiNO  .  Dim.  di  Piccolo  .  Lat.  parvulus  .  Gr.  rvrdos . 
Boc.  nov.  86.  3.  L’  altro  era  un  fanciul  piecolino  ,  che  an- 
COTa  non  aveva  un  'anno  .  E  nov.  100.  29.  In  continue 
fatiche  da  piccolina  era  data  .  Ninf  Fief.  225.  E  li  nappi^, 
con  che  beveano  allotta  ,  Di  legname  era  il  grande  ,  e  1 
piccolino  .  G.  V.  I.  16.  I.  Con  due  figliuoli  d’  Ettore  pic- 
colini  garzoni ,  e  con  più  genti  ,  che  gli  feguirono  ,  arri¬ 
vato  in  Grecia  nel  paefe  di  Macedonia.  Fr.Giord.Pred.D. 
Ella  ti  mortrò  un  piccolino  uomo  ;  querta  minoranza  in¬ 
tendi  tuttavia,  quanto  all’apparenza  di  fuori.  Dittam.  z.  7,. 
Ed  eranvi  giraffe  ,  e  fopra  quelli  Uomini  ,  come  nani , 

jggj  Q  •  Superi,  di  Piccolo  .  Lat.  minimus  .  ^jr. 
txct'vjrof  .  Bocc.  nov.  93.  6.  Quando  aggiugnerò  io  alla  li¬ 
beralità  delle  gran  cofe  di  Natan  ,  non  che  io  il  trapaffi , 
come  io  cerco  ,  quando  nelle  piccoliffime^io  non  gli  porto 
avvicinare  ?  Ovvia.  Pijì.  E  del  numero  de’  fratelli  piccolif- 
fima  parte  ne  vive  .  Dittam.  6.  i.  E  come  quivi  in  un’ 
ìfola  danno  Uomin  di  piccoliffima  datura  .  Red.  Inf.  100. 
Il  lor  capo  è  piccolirtìmo.  E  124.  Effendo  effo  verme  pic- 
coliffimo  ,  e  facendofi  la  drada  pel  gufeio  tenero  della 
nocciuola  ,  penetrò  nella  cavità  di  effa  . 

Piccolo  .  Add.  Di  poca  quantità  ;  Contrario  a  Grande. 
Lat.  parvus  .  Gr.  p.tKpos  .  G.P'.S.  35.  3.  Quedi  fu  piccolo, 
e  fparuto  di  fua  perfona  .  E  io.  61.  i.  QLiedo  Re  Carlo 
fue  di  piccola  bontà  .  Bocc.  nov,  i.  5.  Perciocché  piccolo  di 
perfona  era  ,  e  molto  affettatuzzo  .  E  nov.  18.  37.  Ed  ogni 
fua  avverfità  preterita  riputò  piccola  .  E  nov.  79.  29.  Altro 
avredi  detto,  fe  tu  m’aveffi  veduto  a  Bologna,  dove  non 
era  niuno  nè  grande  ,  nè  piccolo,  nè  dottore  ,  nè  fcolare, 
che  non  mi  voleffe  il  megliq  del  mondo.  75. L’ape 

è  piccola  ,  e  ferve  con  doppio  frutto  .  ^  _ 

$.  1.  Per  Breve  .  Lat.  brevis  .  Gr.  fipax'Jt  •  Bocc.  introd.  p. 
In  piccola  ora  appreffo  ,  dopo  alcuno  avvolgimento  ec. 
amenduni  fopra  li  mal  tirati  iiracci  morti  caddero  in 
terra  .  .  ,  •  7 

IL  In  piccolo  ,  poflo  avverbialm.  vale  In  piccola  quan¬ 
tità  ,  Dì  piccola  forma  .  Sagg.  nat.  efp.  5.  Il  fecondo  dru- 
mento  non  è  altro  ,  eh’  una  copia  del  primo  fatto  in  pic- 

•  .  ■•••77 

Picconato.  P.A.  Coadiutore  de'  birri  del  civile  ,  che  porta 

un  pezzo  d' arme  m  ajìa.,  fimtle  alla  picca.  Stat.Merc.  Debba 

ec.  dare  aiuto  ,  confislio,  e  favore,  e  medi,  e  berrovieri, 

c  piccona]  ,  per  la  detta  efazion  fare  .  E  altrove  :  Medi 

€c.  riceveffono  cc.  per  alcuno  picconalo  ,  che  feco  menaf- 
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fono  ,  il  qual  picconaio  il  meffo ,  e  i  berrovieri ,  che  feco 
lo  mcnadono  ,  di  proprio  lo  provveggano  ,  e  paghino  . 

§.  Picconaio  ,  per  Colui  ,  che  adopera  il  piccone  .  Vend. 
Grifi.  41.  Tu  hai  i  piccona]  per  farti  minare  ,  ed  hai  la 
feure  anche  a’  piedi ,  e  non  vedi  lume  . 

Piccone  .  Strumento  di  ferro  con  punte  quadre  ,  a  guifa  di^ 
/ubbia  ,  col  quale  fi  rompono  i  fajfi  ,  e  fanfì  altri  lavorìi  di 
pietra  ,  come  macini  ,  e  fimili  ,  Tav.  Dicer.  Rimangafi  di 
comprare  picconi  ,  e  faccelline  ,  per  disfare  ,  e  ardere  la 
cittade  .  Dittam.  \.z<,.  E  molfed  col  fuoco  ,  e  colla  fpada  , 
Fiumi  ,  c  felve  paffando  ,  indnebè  e’  venne  Là  ,  dove  co 
piccon  fe  far  la  drada  .  Lab.  246.  Quede  parole  cosi  dette 
fono  i  martelli  ,  i  picconi  ,  i  bolcioni  ,  i  quali  gli  alti 
monti  ,  le  dure  rocche  ,  gli  drabocchevoli  balzi  convien 
che  rompano  ,  e  la  via  ti  facciano  .  Bern.  Ori.  i.  3.  6.  Chi 
ha  veduto  tagliare  una  torre  A  forza  di  picconi  ,  e  di 
martelli  .  .... 

§.  Piccone  ,  è  anche  accrefeit.  di  Picca  ;  Picca  grande  ;  ea 
e  una  forta  d'  arme  di  varie  maniere  ,  e  fanne  particolarmente 
alcune  di  ferro  da  tutte  due  le  parti  acute  ,  ed  oggi  in  molte 
armi  gentilizie  fe  ne  vede  impreffa  la  forma  , 

Picconiere  .  Che  lavora  con  piccone  . 

Piccoso  .  Add.  Che  fi  picca  ^  Garofo  .  Salvin.  prof.  Tofe.  r. 
272.  Scorre  con  idrepito  ,  e  con  impeto  quella  interroga¬ 
zione  ,  che  Amore  deffo  così  piccolo  ,  e  ardimentofo  Nu¬ 
me  ,  fcuora  ,  e  feonfigge  . 

Picea  .  Sorta  di  abeto  .  Lat.  picea ,  abies  mas  .  Gr.  mvx»] . 
Ricett.  Fior.  44.  Adulterad  colla  picea  detta  volgarmente 
ec.  zampino  .  E  55.  La  ragia  è  un  liquore  ,  che  natural¬ 
mente  didilla  dal  pino  ,  dalla  picea-,  c  dall’  abeto. 
PiDOCCHiACCiO  .  Peggiorat.  di  Pidocchio  .  Libr,  Son.  4» 
Quel  pidocchiaccio  è  bene  un  gran  peccato  .  ' 

P I  D  O  C  c  H I  E  R  i'a  .  Tapinila  ,  Grettezza ,  Efirema  avarizia  . 
Lat.  fordes,  avaritia  .  Gr.  apttxpoKoyU  ,  puirapU  .  Bocc.  nov.^ 
75.  2.  Generalmente  fono  uomini  di  povero  cuore  ,  c  dì 
vita  tanto  drema ,  e  mifera  ,  che  altro  non  pare  ogni  lor 
fatto,  che  una  pidocchieria  .  Parch.  fior.  13.  48'^.  Tutto  il 
fatto  fuo  non  era  altro  ,  che  una  non  mai  piu  udita  pi¬ 
docchieria  . 

Pidocchieria  ,  oggi  fi  ufa  anche  per  Cofa  di  poco  mo- 

Pidocchino  .  Dim.  di  Pidocchio.  Libr.  Son.  15.  Gigi  ,  pt- 
docchin  mio  ,  Franco  ti  fruga  (  qui  figuratam.  ) 
Pidocchio  .  Fermicciuolo  ,  che  nafte  addofio  agli  ammali  . 
Lat.  pedicidus  .  Gr.  pSdp.  Cr.  6.  109.  i.  Contra  la  rogna  , 
e  pidocchi  vale  1’  unguento  fatto  della  fua  polvere  (  della 
ftrafizzeca  )  e  aceto  .  Libr.  Fiagg.  In  detta  Badia  non  pof- 
foiio  eifere  ,  nè  dare  mofche  ,  nè  pidocchi  ,  nè  pulci  ,  nè 
cimici  .  Burch.  i.  123.  E  come  molti  pidocchi  pollini  En¬ 
ron  veduti  armeggiare  in  riviera.  Bern.  Ori.  2.  22  17.  Una 
gran  gente  apprerto  gli  venia  ,  Ma  tutta  quanta  di  pi¬ 
docchi  è  piena  .  ....  ,  .  jj- 

L  Pidocchio  j  peT  firmltt,  'Ltbt  cuy»  malatt.  Come  addi- 
viene  nelle  erbe  ,  e  nelli  fiori,  quando  fono  impidocchite, 
che  ée  difficile  fmorbarle  da’  pidocchi  . 

§.  IL  Pidocchio  di  mare  ,  Sorta  d'  infetto  aquatile  .  Red. 
2«/.  154.  Son  nomi  a  loro  notirtìmi  la  pulce,  il  pidocchio, 

e  la  cimice  di  mare  .  _  <:  tv 

§.  III.  Scorticare  il  pidocchio  .  t».  SCORTICARE  §.  IX. 
Pidocchioso  .  Add.  Che  ha  de'  pidocchi  .  Lat.  pedtcofus . 
Burch.  I.  19.  O  Belzebù  ,  o  birri  pidocchiofi  .  Bern.  Otl.z, 
11.  37.  Addoffo  a  quella  gente  pidocchiofa  .  Buon.  Pier.  1. 
2.  9.  A  voler  qualche  fpaccio  Far  pidocchiofo  della  vodra 

Piede  ,  Che  anche  accorciato  fi  dice  ,  e  fi  fenve  pie,  così 
nel  numero  del  meno.,  come  nel  numero  del  pià,  benché  talora 
gli  antichi  ufa[fero  nel  plurale  p  l  e  i  .  Voce  copiofa  di  fignifi- 
cati ,  e  maniere ,  onde  a  maggior  chiarezza  fe  ne  trarranno 
fuori  per  alfabeto  i  più  frequenti ,  ed  efprefiivi  .  ^ 

Piede  .  Membro  del  corpo  dell'  animale  ,  fui  quale  e  fi  pofa , 
e  col  quale  cammina  .  Lat.  pes  ,  Gr.  orit  .  Dant.  Inf.  ii.  Ed 
ei  tenea  de’  piè  ghermito  il  nerbo  .  E  Purg.  3.  Quando  gli 
piedi  fuoi  lafciar  la  fretta  ,  Che  1’  onedade  ad  ogni  atto 
difmaga  .  E  28.  Come  d  volge  colle  piante  drette  A  ter¬ 
ra  ,  e  intra  fe  donna  ,  che  balli  ,  E  piede  innanzi  piede 
a  pena  mette.  Pi*//". 353.  Se  gli  veniffe  melTo  il  piè  manco 
innanzi  al  dritto  .  Bocc.  nov.  77.  33.  Come  fc  ’l  rriondo 
folto  i  piedi  le  forte  venuto  meno  ,  e  fuggì.  ì’  animo  . 
Dittam.  5.  16. -Così  per  Libia  rimovendo  i  pici  ,  Spiando 
lui  d’ alcuna  cofa  bella,  Che  folfe  da  notar  ne’verd  miei. 
E  6.  5.  Menami  lì  ,  dove  veggia  ’l  fepolcro  Prima ,  eh  in 
altra  parte  drizzi  i  pici  .  Er.  lat.  T.  Vado  a  gridare  alli 
pici  di  Grido  .  Petr.  canz.  26.  5.  Ben  fai  ,  che  sì  bel  piede 
Non  toccò  terra  unquanco .  E  fon.  54.  E  che  piè  miei  non 
fon  fiaccati,  e  laffì  .  E  85:.  Nè  tante  volte  ti  vedrò  giarn- 
mai  ,  Ch’  1  non  m’  inchini  a  ricercar  deli  orme  ,  Che  ’l 
bel  piè  fece  in  quel  cortefe  giro  .  _  .  .  , 

1.  Per  Pianta  d'  erba  .  Bocc.  nov-  3?--  io-  Su  vi  pianto 
parecchi  piedi  di  bellidimo  baffilico  Salernetano  . 

IL  Per  Fufio  d'  albero  .  Lat.  fiipes  ,  truncus  .  Gr.  xop- 
uós,  s-uTTos.  Dant.  Purg.  32.  E  volto  al  remo,  ch  egli  ave» 
tirato  ,  Trad'elo  al  piè  della  vedova  frafea  . 

§.  IH.  Per  Sorta  di  Mifura  .  Lat.  pes .  Gr.  tk?  .  G.  V.  2, 
7.  7.  Dopo  Alberigo  regnò  Re  de’  Longobardi  Eliprando  , 
il  quale  fu  grande,  come  gigante,  c  per  la  grandezza  dei 
fuo  piede  fi  prefe  la  mifura  delle  terre  ,  e  ancora  a’  nodri 
dì  fi  chiama  piè  d’ Eliprando ,  il  quale  è  poco  meno ,  che’i 
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braccio  de/la  nodra  milura  .  Cr.  i.  7.  Per  lo  mezzo 
di  quefto  luogo  li  piantino  alcune  piante  di  peri,  o  meli , 
che  fieno  venti  piedi  almanco  dillanti.  Borgh.Ou^.Ftr.%<,. 
Come  chiamavano  1  noltri  vecchi  feicento  ,  e  fettecento 
anni  fa  ,  e  più  vicino  ancora  ,  nelle  mil'ure  ,  piede  della 
porta  ,  e  piede  di  Lioprando  . 

IV.  Ber  Nlifura  de'  'ucrjì  .  Lat.  pes  .  Gr.  ‘Taf.  Com. 
Inf,  lo.  Aoaendue  parlarono  in  rime  ,  canzoni  ,  e  altre 
fpezie  di  dire,  con  mifura  di  piedi,  e  di  tempi  filiabitati. 
Bocc.  Com.  Inf.  4.  Componendo  i  loro  verfi  ,  fecondo  la 
diverfa  qualità  di  efiì  ,  di  certo  ,  e  determinato  numero 
di  piedi  .  E  appreso  :  Del  qual  numero  di  lillabe  Tempre 
il  terzo  piè  nella  Tua  fine  è  conTonante  alla  fine  del  pri¬ 
mo  .  ben.  Vanh.  2.  ^4.  Noi  chiarniamo  piè  ,  ed  il  no- 
ftro  ec.  e  quello  de’  verfi  . 

(1.  V.  Per  Sojiegno  ,  Bafe  ,  e  anche  la  Parte  inferiore  di 
checcheffia  .  Dant.lnf.  8.  Affai  prima  ,  Che  no’  fulfimo  al 
piè  dell’alta  torre  .  Fr,  lac.  T.  La  mente  sì  è  letto.  Coll’ 
ordinato  affetto  ^  Il  letto  ha  quattro  piedi  ,  Come  in  fi¬ 
gura  il  vedi  .  Se?i.  ben.  Varch.  2.  54.  Si  truovano  moltilfime 
cofe  ,  le  quali  non  hanno  nome  ,  onde  noi  non  le  chia¬ 
miamo  con  i  vocaboli  proprj  ,  ma  accattati  d’  altronde  , 
come  eferapli  grazia  noi  chiamiamo  piè  ed  il  noitro  ,  e 
quel  del  letto  ,  e  quel  de’  monti  ec. 

§.  VI.  Andare  a  piè  d'  Iddio  ,  vale  Morire  .  Lat.  mori  , 
diem  fuum  obire  .  Gr.  Bv^awir  .  Cron.  Morell.  2 -,>8.  Quelli 
Tuoi  fratelli  morirono  di  peffilenza  nella  mortalità  fonda 
del  feffantatrè  ,  e  andaronfene  a’  piè  d’  Iddio  in  ifpazio  di 
venti  dì . 

VII.  Andar  co'  fuoi  piedi ,  vale  Non  ejfer  condotto  ,  0 
portato  da  altri  . 

§,  Vili.  Andar  pe'  fuoi  piedi  checchejfia  ^  vale  Progredire 
fecondo  la  fua  natura  ,  Non  ufeir  del  dovuto  ,  e  del  confueto. 
Lat.  recle  pjrogredi  .  Gr.  KctTopBèr  .  Malm.  2.62.  Così  ,  perch’ 
ella  vada  pe’  fuoi  piedi  ,  Faraffl  a  te  . 

IX.  A  ogni  piè  fofpimo.,  poflo  avverbialm,  vale  ^peffijf.. 
mo  ,  Frequentijfimamente  .  Lat.  perfape  ^  fapijjime  .  Gr. 

.  M.  V.  p.  6.  Il  perchè  ,  feguendo  loro  colìume  ,  cre¬ 
dendo  colla  grida  fpaventare  il  comune  di  Firenze  ,  e  far¬ 
lo  ricomperare  a  ogni  piè  fofpinto  ,  con  illrida  ,  e  romore 
minacciavano  il  nolìro  comune  .  F^arch.  Ereol.  Sogliono  al¬ 
cuni  ,  quando  favellano ,  ufare  a  ogni  piè  fofpinto  ,  come 
oggi  s’  ufa  ,  fapete  ,  in  effetto  .  Alleg.  6?.  Quel  ,  che  già 
fece  compofizioni  al  buio  ,  ad  ogni  piè  fofpinto  le  fue 
fmarrite  chiacchiere  ,  magnificandole  ,  piagnerebbe  a  ere- 
denza  .  _ 

§.  X.  A  piede  ,  0  Appiede  ,  A  piedi  ,  Appiè  ,  e  flmili  , 
pofti  avverbtalm.  Co  propri  piedi  ,  Non  fojìenuto  da  cavallo^ 
fedia  ^  e  altro  .  Bocc.  nov.  51.  5.  Meffere,  quello  voffro  ca¬ 
vallo  ha  troppo  duro  trotto  ,  perchè  io  vi  priego ,  che  vi 
piaccia  di  pormi  a  piè  .  Nov.  ant.  75.  i.  E'  lo  Re  Ricciardo 
folaraente  con  fua  gente  ,  e  fono  tutti  a  piedi  .  Allora  il 
Soldano  diffe  :  non  voglia  il  mio  Iddio  ,  che  così  nobile 
uomo  ,  come  il  Re  Ricciardo  ,  vada  a  piede  . 

$.  XI.  Gente  a  piede  ,  0  Jimili  vale  Fanteria  ,  Soldati  pe" 
dejlri ,  Pedoni  .  Lat.  pedites  .  Gr.  ra  orii^ov  ,  G.  4.  ^o.  2. 
Mandovvi  il  comun  di  Firenze  gente  d’  arme  a  piede  ,  e 
a  cavallo.  E  8.  35.  ai.  Con  più  d’  altri  trentamila  fer- 
genti  a  piedi  •  .  .  . 

$.  XI 1.  A  piè  giunti  ^  vale  Co'  piedi  congiunti  injìeme  , 
fenza  feparare  l'uno  dall'  altro.  Lat.  junSlts  pedibus .  Belline, 
fon.  aóp  Un  mulin  colla  rocca  fconocchiata  ,  Ed  un  grillo 
a  piè  giunti  ,  che  faltava  . 

$.  XIII.  A  ptè  pari pojlo  avvtrbialm.  valeSenza  muovere 
un  piede  prima  dell'  altro  ,  Co'  piedi  del  pari  . 

5.  XIV.  E  figuratam.  vale  Con  comodità,  .  Lat.  commode  . 
Gr.  vjy.tìlpras  ,  Fir.  Lue.  i.  2.  Noi  ci  ficchiamo  in  qualche 
lato  ,  fe  noi  doveffìmo  ficcare  in  un  forno  ,  dove  noi  de¬ 
finiamo  a  piè  pari  .  Malm.  i.  82.  Ed  allegro  ,  a  piè  pari  , 
e  in  panciolle  Senza  briga  viveffe  in  pace  ,  e  in  ozio  . 

§.  XV.  A  piede  ,  Appiede  ,  A  piè  ,  e  Appiè  ,  in  forza  di 
prepofiz.  fìgnificano  Dalla  parte  inferiore  ,  Da  ultimo  ,  In 
fine  ;  e  fi  ufano  comunemente  col  fecondo  eafo .  Bocc.  nov.  ip.  2. 
Lo  ’ngannatore  rimane  a  piè  dello,  ingannato  .  7??/'.  7. 

Venimmo  appiè  d’  una  torre  al  daffezzo  .  Petr.  canz.  4.  6. 
E  farmi  una  fontana  appiè  d’  un  faggio  .  Tir.  dife.  an.  8. 
Avevaia  attaccata  appiè  d’  una  finelìra ,  che  riufeiva  fopra 
1’  orto  della  cafa  fua  .  E  47.  Aveva  un  corvo  il  fuo  nido 
fu  un  arbore  ec.  a  piè  del  quale  ftava  una  grolla  ferpe  per 
ilìanza  .  Nov.  ant.  22.  i.  Trovò  un  poltrone  in  fembianti 
a  piede  d’  una  fontana  .  Frane.  Sacch.  nov.  158.  Apparì  una 
gran  mortalità  ,  la  quale  fu  molto  profperevole  al  detto 
Stoldo  ,  come  appiede  di  quefta  novella  11  dimofterrà  . 

XVI.  Aver  piede  ^  vale  Pigliar  forza .  hit.  invalefcere. 
Gr,  i'jrippcùvyuSscu .  Bemb.  AfoLi.^t).  Comunque  noi  riceven¬ 
dolo  (  Amore  )  nell’  animo  gli  lafciamo  aver  piè  ,  c  nella 
noffra  volontà  far  radici  ,  egli  tanto  prende  di  vigore  da 
se  ffeffo  ,  che  poi  ,  noffro  mal  grado  ,  le  più  volte  vi  ri¬ 
mane  . 

XVII.  Baciare  i  piedi.)  atto  di  riverenza.,  con  che  fi  ve~ 
nera  il  Pontefice  Romano  ,  0  altro  grandijjimo  perfonaggio  . 
Bern.  Ori.  1.  4.  23.  E  baciatigli  i  piè  ,  licenzia  prende  . 
Bemb.  lett.  i.  i.  17.  Bacio  il  santi ffimo  piè  di  volita  Santi¬ 
tà  ,  e  nella  fua  buona  mercè  umilmente  mi  raccomando  . 

§•  XVIII.  Talora  fi  ufa  anche  per  Ringraziare  .Bemb.  lett. 
i.i.  21.  Bacio  il  piè  di  voffra  Beatitudine  delia  grazia  così 
benignamente  fattami  del  Brievc  fupplicàtole  da  me  . 
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§.  XIX.  Battere  i  piedi ,  oltre  al  fentim.  letterale.,  ef prime 
talora  Dare  in  grandijfima  ejcandejcenza ,  Dar  fegnt  di  ecce  fi 
fiva  collera  ,  e  dijpiacere  . 

XX.  Cader  tra'  piedi  alcuna  cofa  ,  fi  dice  dell'  AbbaU 
tern  in  ejfa  ,  Cader  tra  le  mani  .  Lat.  occurrere  .  Gr.  Cirto- 

XXL  Capopiede  ,  e  Capopiè  ,  avverò.  Colla  parte  fupe- 
ìiore  rivolta  al  luogo  inferiore  .  Frane.  Sacch.nov.  \  Le  can¬ 
dele  delia  cera  Iacea  volgere  alla  menfa  capopiede  . 

XXIL  F iguratam.  vale  Alla  rovejcia,Al  contrario,  Lat. 
ordine  tnvtrfo  ,  prcepojìere  .  Gr.  'S>i>co^ù~%pov .  P'arch.  Ereol.  ie,6. 
Per  nfpondervi  capopiè  ,  gran  Uaiino  veramente  fu  per 
1  Italia  ,  che  il  dominio,  c  1’  imperio  de’  Romani  li  per- 
delTe  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Il  medico  ignorante  quello  ha 
morto  ,  Queir  altro  ha  medicato  capopiede  . 

XXIIi.  Inforza  di  fufl.vale  Errore,  Sciocchezza ,  Buon, 
F/(?r. 2.4.  15.  Acciocch’io  fia  quell’  io,  che  debba  poi  Rad¬ 
dirizzar  fuoi  fgnembi  ,  e  capopiedi. 

XXIV.  Cercar  cinque  piedi  al  montone  ,  vale  Non  con¬ 

tentar  fi  del  convenevole  ,  0  Metter  dijficoltà  ,  dove  ella  non  è  . 
Lat.  nodum  in  fcirpo  qu£rere  .  Gr.  ^xXiiroumy  iirl  . 

Ambr.  Furt.  4.  8.  Ma  poiché  la  pania  non  ha  tenuto  ,  io 
non  vo’ cercar  cinque  piè  al  montone.  yarch.Ercol.  io.  Be¬ 
ne  è  vero,  che  io  vorrei,  che  cotali  cenfori  fulfero  uomi¬ 
ni  non  men  buoni  ,  e  modelli  ,  _che  dotti  ,  e  fcienziati  , 
e  che  giudicando  fenza  anirnofità  ,  non  andallero  cer¬ 
cando  ,  come  è  nel  noitro  proverbio ,  cinque  piè  al  mon¬ 
tone  . 

XXV.  Dappiè  ,  0  D appiede ,  pofli  avverbialrrt.  vagliono 
Dalla  parte  inferiore  ,  Da  baffo  .  Lat.  ab  ima  parte ,  ab  imo, 
Gr.  Ìk  <7Ù  i^clqv  ,  ix,  m-oS'àii  .  G.  V.  6.  34.  10.  I  Ghibellini 
faccendo  tagliar  dappiè  la  detta  torre  ,  sì  la  fecero  puntel¬ 
lare  .  Malm.p.’^p.  La  camicia  da  piè  fregiata  ,  e  nera. 

XXVI.  Dar  de'  piedi  ,  vale  Percuoter  co'  piedi  . 

XXVII.  Dar  de'  piè  in  terra  ,  vale  Scappare  .  hzt.  fo- 

lum  vertere  .  Fir.  Lue,  3.  4.  Ma  che  fo  io  adeffo  qui, eh’ io 
non  mi  vo  con  Dio  ?  ec.  lafciami  dare  de’  piè  in  terra  . 

XXVIII.  Dar  di  piedi  al  cavallo,  vale  Spronarlo.  Lat. 
calcar  admovere ,  vel  addere ,  Gr.  àrpuntri  Stor.  Aiolf.  E  mi- 
felo  in  groppa  a  Marmondino  ,  ed  egli  l’appiccò  a  un  ra¬ 
mo  d’  un  albero  ,  e  diè  di 'piè  al  cavallo  ,  e  qui  finì  Fal¬ 
cone  la  fua  vita  . 

5.  XXIX.  Entrar  ne'  piedi  d'  alcuno,  vale  Entrar  nelle  ra¬ 
gioni  di  colui.  Entrare  in  fuo  luogo.  Lat.  vices  aitcujus  fubtre. 
Gr.  a.vtar'hitpoùp^  iT^pn  aivòi  petpos  .  Buon,  Pier.  1.4.  6.  Entrar 
negli  altrui  piedi  ,  E^  non  aver  la  forma  delle  fcarpe  . 

XXX.  E  fiere  ne  piedi  d'  alcuno  ,  vale  Giudicare  delle 
cofe,  coirne  quegli  ne  giudicherebbe,  Effere  nelle  circojìanze  me- 
defitme  i£  alcuno  .  Cecch.  Dot.  5.  i.  In  quanto  a  me  ,  S’  iqi 
fulli  ne’  piè  fuoi  ,  io  farei  più  Conto  di  queffa  beffa  ,  che 
del  danno  .  Alleg.  168.  Ma  fe  tutti  foffon  ne’  miei  piedi  , 
elle  rimarrebbon  ,  come  i  buo’  da  Fiefole  . 

$.  XXXI.  E  fere  a  piè  d'  Iddio  ,  vale  Effer  morto  .  tSron, 
Morell.  252.  I!  terzo  ,  il  quale  al  prefente  è  a’  piè  d’  Id¬ 
dio  ,  fu  ancora  mafehio  . 

§.  XXX IL  Effere  ,  0  Stare  in  piede  ,  vale  Ritrovarfi  nel 
fuo  effere,  intiero,  o  non  diftrutto  .  Lat.  integrà  re  effe,  fiate, 
manere  ,  Gr.  ic-uvtu  ,  .  G.  V.  4.  35.  i.  Effendo  in  pie¬ 

de  il  caffello  di  Montebuoni  ,  il  quale  era  molto  forte  . 
Ovvid,  Pijl.  S.B,  Poiché  io  fono  in  quello  fiato,  in  che  io 
mi  era ,  quando  Troia  era  in  piede  .  E  altrove  :  Troia  è 
ilrutta  ,  quanto  all’  altra  donna  ,  ma  per  me  fola  eli’  è  in 
piede  .  Tac,  Dav.  ann.  4.  pp.  Quando  il  popolo  Romano 
era  grande  sì  ,  ma^  non  in  quello  colmo  ,  ffando  in  piè 
Cartagine  ,  e  in  Alia  poffenti  Re  . 

§.  XXXIII.  Fare  i  piè  gialli,  fi  dice  del  Vino ,  quando  co¬ 
mincia  a  guaftar  fi  .  Dav.  Colt.  166.  Quel  graifo  ,  e  quella 
morchia,  che  n’efce,  fa  fare  al  vino  la  ftafe  i  piè  gialli  . 
Sod,  Colt.  74.  Fa’  ,  che  tu  non  ufi  quel  modo  dello  fvina- 
re  ,  pigiare  a  un  tempo  ,  fe  tu  vuoi,  che  ’l  vino  ti  ba¬ 
ffi  all’  ertate  ,  e  non  faccia  i  piè  gialli  . 

XXXIV.  Far  piede,  fi  dice  delle  Piante  quando  ingrofi 
fano  ;  e  per  metaf.  vale  Far  buon  fondamento ,  e  Jojìegno.  Fir. 
(Hai.  bell.  donn.  3Ó4.  Alla  cui  openione  mi  par,  che  faccia 
gran  piede  il  comune  ufo  della  natura  . 

$•  XXXV.  Far  fi  da  piede  ,  vale  Ricominciare  daW  un  de' 
due  capi  .Lat.  exordiri  .  Gr.  ì^dpxt^aa  .  Guitt.  lett.  Voglio, 
che  noi  ci  facciamo  da  piede  a  raccontare  il  fatto  .  Alleg. 
143.  Facciamei  da  piede  a  mondarla  con  mano  . 

$.  XXXVI.  Guardarli  a'  piedi  ,  vale  Ffaminar  prima  be¬ 
ne  la  fua  cofeienza  ,  avantichè  fi  btafimi  altrui .  Lat.  fua  vi- 
neta  cadere  . 

XXXVII.  Lafciare  in  piede,  trattandoli  di  edifizj ,  va¬ 
le  Non  li  rovinare.  G.V.io.ibo.i,  Più  configli  fe  ne  tenne¬ 
ro  di  disfarlo  al  tutto,  o  di  lafciarlo  in  piede.  Enum.^.  Si 
deliberóé  di  lafciarlo  in  piede  . 

§.  XXXVIII.  Lavarli  le  mani  ,  e  i  piedi  di  alcuna  cofa  , 
vale  Non  fe  ne  volere  afiolutamente  più  impacciare  .  Lat.  cu- 
ram  alicujus  rei  deponere  .  Gr.  tiriiMKiioty  aipis  ispoUytu  .  Fir. 
Trin.  2.  6.  E  s’  ella  fe  ne  laverà  le  mani,  io  me  ne  lave¬ 
rò  le  mani  e’  piedi  . 

§.  XXXIX.  Levarfi  in  piede , vale  Rizzarli , Sollevar  fi  colla 
per  fona  retta  in  fu  piefii .  hzt.  furgere .  Gr.  dvksiBticu. .  Bocc.intmd. 
45.  Perchè  fenza  più  parole  Pampinea  levatafi  in  piè  ec. 
verfo  loro  ,  che  fermi  ffavano  a  riguardarle  ,  fi  fece  .  Fir. 
Af.  23J.  Levatoli  in  piede  fubito  il  dimandò  del  luogo  , 
ove  era  caduto  quel  fanciullo  .  Bern.  Ori.  i.  4.  di.  Soffia  , 
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levafi  in  piè  )  tira  alla  ftaffa  ,  Perdi  ha  paura  di  quella 

Metterfi  la  via  tra  piedi ^  vale  Metter ft  fpacciata- 
mente  tn  cammino  .  Lat.  dare  Je  tn  vtam  .  ^Gr.  uTpuort^iiy  ^ 
lEfich.  Bocc.  nov.  72.  7.  E  mdlafi  la  via  tra  piedi  ,  non  n< 

flette  sì  fu  a  cafa  di  lei  .  ,  r- 

XLI.  Metter  piede  fuori  d'  alcun  luogo  ,  vale  Ufcirne  . 
Lat.  exire  ^  e  gre  di  .  Gr.  £^(«Vca  ,  i^ipxe^efi  .  Ar.  hen.y.r. 
Perchè  il  merchin  non  ardifee  di  mettere  Piè  fuor  di  ca¬ 
fa  ,  acciocché  non  lo  facciano  Li  creditori  fuoi  marcire  in 
carcere  • 

§.  XLII.  Metter  piede  in  alcun  luogo  ,  vale^Bntrarvi  ^  Ar^ 
rivarvi  .  Lat.  ingredi  ,  pervenire  .  Gr.  ù(pixyéiStca  ,  Ar.  Len. 
1.2.  Gonchiudo  ,  cE  egli  a  mettere  Non  ha  qu'a  dentro 
il  piede  ,  fe  non  vengono  Prima  quelli  danari.  E  Fur.  p. 
pi.  Che  ,  fe  in  Ibernia  mette  il  piede  ,  teme  Di  non  dar 
tempo  a  qualche  cofa  nuova  . 

XLIII.  Metter  tra'  piedi  alcuna  cofa vale  Proporla  ^ 
Metterla  innanzi  .  Ar.  Supp_.  5.  2.  Non  ti  ballava  avermi 
quella  pratica  MelTo  tra  piedi  .  ,  ■  ,  ^ 

XLIV.  Piede  innanzi  piede  poflo  avverbialm.  Con  mo¬ 
to  lento  ,  Pajfo  paffo  .  Lat.  lento  grada  .  Gr.  fxS'ny  .  Bocc.  g, 
g.  p.  2.  Piede  innanzi  piede  venendqfene  ,  pervennero  al 
palagio  •  £  710V»  48.  6.  Piede  innan7.i  piede  se  medelinio 
trafportò  ,  penfando  ,  inlìno  nella  pigneta  . 

§.  XLV.  Con  piè  /ecco  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Seccamen¬ 
te  Afciuttarnente  ;  e  per  metaf.  Senza  conftderazione  ,  Sen- 
za\fame  .  Dant.  Conv.  146.  E  qui  non  è  da  trapalfare  con 
fecco  piè  ,  fecondo  ciò  ,  che  fi  dice  in  tempo  afpettare . 

XLVI.  Pigliare  ,  0  Prender  piede  ,  vale  Pigliar  forza  , 
Invigorire  .  \.zt.  percrebrefeere ,  Gr.  oovoZ^ai.  Dant.Coriv.'j%. 
PericololilÈma  negligenzia  è  a  lafciar  la  mala  opinione 
prendere  piede  .  Stor.  Eur.  6.  12Ó.  Se  ne.  venne  fubitamen- 
te  nella  Germania  a  vedere  ,  fe  per  forza  d  arme  il  Re  , 
che  non  aveva  prefò  ancor  piede  ,  fi  potelPe  difporre  m 
maniera  alcuna  a  pagar  1’  antico  tributo  . 

XLV  II.  Por  piede  innanzi  ad  alcuno  ,  vale  Avanzarlo 
d'  eccellenza  ,  di  flima  ,  0  fimili .  Capr.  Bott.  8.  i6p.  Impa¬ 
ra  un  po  dal  nollro  Pontormo  ,  il  quale  ,  ancorché  non 
abbia,  forfè  all’  età  nollra  chi  gli  ponga  il  piè  innanzi  nel¬ 
la  pittura  ,  non  biafima  mai  cofa  alcuna  dell’  arte  fua  . 

XLVIII.  Por  piede  in  alcun  luogo.,  vale  Entrarvi  -  Lat. 
ingredi  ,  pervenire  .  Petr.canz  48.  1.  Madonna  ,  , ih  manco 
piede  Giovinetto  pos’  io  nel  collui  regno  ,  Ond  altt;0,. 
eh’  ira  ,  e  fdegno  Non  ebbi  mai  .  '  'ffp 

§.  XLlX.  Reflare  in  un  piede  ,  vale  Fermar fi\  Lyt.Jipe- 
re  .  Gr.  .  Petr.  cap.  12.  Qual  maraviglia  ebb’  io  , 

quando  reitare  Vidi  in  un  piè  colui  ,  che  mai  non- llette. 
Ma  difeorrendo  fuol  tutto  cangiare  (..qui  per  metaf.  parlan¬ 
do  del  sole  )  „  .  .  ^ 

§.  L.  Rimanere  in  piede  ^  vale  Mantenerli  .^Rimanere  in  ej- 
fere  .  Lat.  confervari  .  Gr.  ad^iSiaz  .  M.  If.  8._  ij.  La  gabel¬ 
la  del  vino, e  altre  gravezze  rimafono  in  piè  in  poco  ono¬ 
re  de’  guidatori  della  città  di  Roma.  Paff.zió.  Ancora  ri¬ 
mane  la  quitlione  in  piede  .  .  ,•  v  t 

§.  LI.  Stare  a  piè  pan  ,  vale  Star  con  ogni  comodila  ,  che 
quando  fi  parla  di  conviti .,  fi  dice  in  Lat.  opipare  cccnare  .Gr. 

Sarryéiy  .  Tir.  Trin.  2.  z.  E  forfè  ,  che  quando  e 
viveva  quella  benedetta  anima  del  mio  manto  ,  10  non 

flava  a  piè  pari  .  .  ■  j 

$.  Lll.  Stare  in  piedi,  vale  Star  ritto;  contrario  di  Sedere, 
V.  STARE  .  Lat.  flare  .  Gr.  ìo-dyeu  .  Bocc.  vit.  Dant.  22T. 
Affai  manifedo  appare ,  che  fe-  noi,  e  gli  altri,  che  in  li¬ 
mile  modo  vivono,  contro  la  fopra  toccata  fentenza  di 
Solone  ,  fenza  cadere  lliànlo  in.  piede  ,  ninna  altra  cofa 
effere  di  ciò  cagione  ,  fe' non  che  ec. 

$.  LUI.  Stimar  uno,  come  it terzo  piede,  vale  Non  i fil¬ 
marlo  nulla,  Nomneffdre  alcun  cmto.  Lat.  aliquern  parvipen- 
dere.  Gr,  òxiycapày  diyce .  Cecch.  Dot.i.i.  E’  fi  cacciò  A  Ipen- 
dere  ,  e  a  fpandere  dimando  Me  per  il  terzo  piè  ,  .  eh  e 
non  avea  .  Fir.  Af.  276.  Po  quel  conto  di  voi  altri  ,  che 
volete  comprar  1’  altrui  brighe  ,  come  del  terzo  piè, eh  10 

”  $t.  LIV.  Su  due  piedi  ,  maniera  dinotante  All'  improvvifo. 
Subito  .  Lat.  illico-,  confeftim.  Gr.  uòniizu  .  Fr.  Giord.  Pred, 
R.  Rifolverono  su  due  piedi  ,  ma  dopo  ’l  fatto  fe  ne  pen- 

LV.  Tenere  il  piede  in  due  ,  0  in  pìà  fiaffe  ,  vale  Star 
preparato  a  due  ,  0  più  partiti.  Tenere  in  un  medefimo  nego- 
'  zio  pratica  doppia  per  terminarlo  con  piu  vantaggio.  Prepar ar- 
fi  anche  per  eventi  diverfi  ,  0  contrarj  .  Lat.  duabus  ancorts 
niti  ;  duas  fpes  JpeSlare  ,  Tacit.  Tac.  Dav.ann.  14.  199.  Non 
tenere  elfo,  come  Burro,  il  piede  in  pm  daffe.  Varch.Jìor. 
2  9  E  tenendo  ,  come  lì  fuol  dire  ,  il  piè  in  due  daffe  , 
s  accodavano  predamente  a  quella  parte  ,  la  quale  pare¬ 
va  loro,  o  che  folte, o  che  doveffe  effere  fupcriore . 

5.  14.  E  a  due  tavole  dar  vorrebbe  a  un  tratto,  Tenendo 
il  piè  in  due  daffe  . 

LVL  T'eneYc  il  piede  ^  vi^le  TeYyyiitfJt  •  L^t.  fijtoe 
dum  .  Dant.  Inf.  2j.  E  un  ,  che  ’ntefe  la  parola  Tofea  Di 
rietro  a  noi  gridò:  tenete  i  piedi,  Voi,  che  corretesi  per 
1’  aura  fofea  . 

§.  IN  II.  Tenere  in  piede  ,  Mantenere,  Non  dijìruggere  . 
Lat.  confervare.  Gr.  cd^tty  .  G.  V.  4.  *>.  4‘  Faccendo  i  Fio¬ 
rentini  della  città  loro  piacere  di  distarla  ,  o  tenerla  in 

piede  .  ,  •  T 

§.  LVIII.  Trarrò  il  piede  d' alcun  luogo, vale  Ufcirnc  .hzu 


P  I  E 

egredi .  Gr.  h(Salyuv  .  Ar.fat.  i.  Nè  trar  di  cafa  il  piè,  nè 
mutar  loco  Vorrà  fenza  carretta  •  .  .  . 

LIX.  Mancare  il  terreno  fiotto  i  piedi  .  v.  TERRENO 

IL  . 

LX.  Non  fiapere  quanti  piedi  s'  entrino  in  un  fitvale  .  v. 
STIVALE  §.  II. 

§.  LXI.  Picchiar  co  piedi  ,  0  Picchiar  f  uficio  co'  piedi  .  v. 
P  I  C  C  H  I  A  R  £  §.  I.  e  u  S  C  I  O  §.  V. 

Piede  colombino,  e  piede  di  colombo.  Sorta 
d'  erba  .  Lat.  pes  columbinus  ,  geramum  .  Tefi.  Pov.  P.S.cap. 
47.  Timo  ,  ramerino  ,  piede  di  colombo  trite  ,  ed  impia- 
drate  ,  al  contrario  della  podema  ,  attingono  il  veleno  . 
E  cap.  49.  Piantaggine  ,  piè  di  colombo  ec.  fa’  polvere  di 
tutto  infieme  .  E  appreffo  :  Se  la  detta  piaga  è  corrotta  di 
fuori  ,  mettivi  Tufo  fiicco  di  piè  di  colombo  . 

Piede  di  leone.  Sorta  d'  erba .  Lat.  leontopodiur» .  Libr. 
cur.  malati.  L’  erba  chiamata  piede  di  leone  impiadrata, 


dicono  i  maedri  ,  che  giova 


Piedestallo  ,  e  piedistallo  .  Quella  pietra ,  eh  è 
fiotto  al  dado  ,  fui  qual  pofia  la  colonna .  Lat.  flylobates  .  Gr. 
ruhoficcvic .  Guid.  G,  E  così  erano  li  capitelli  ,  e  li  piede- 
dalli .  Buon.  Pier.  g.  4.  i.  Star  fempre  fermi  in  un  medef- 
mo  luogo  E'  cofa  da  colonna  ,  o  piedidallo.  Malm.  8.  26. 
Una  sfera  bellillima  fi  vede  ^  Ch’  è  fopra  un  ben  tornito 
piedidallo  .  Burch.  1.  95.  Sinifcalco  d’  Arezzo  ,  e  piedidal¬ 
lo  (  qui  figuratam.  ) 

Pi  ED  ICA.  Laccio.  Lzt.pedica.  Gr.viSu.  Mor.  S.Grcg.iy.6, 
La  decipula  ,  ovvero  la  piedica  ,  che  non.  è  altro  a  dire, 
che  ’l  lacciuolo  ,  fi  pone  in  tal  modo,  che  1’  uccello,  ov¬ 
vero  la  bedia  ,  che  palla  ,  non  vede  fe  non  1’  efea.  E  al¬ 
trove  :  Nafeofa  è  in  terra  la  piedica  ,  ovvero  la  tagliuola 
fua  fopra  la  via  ec.  Allora  podiamo  noi  dire  ,  che  la  pie- 
dica  fia  nafeofa  in  tetra,  quando  il  peccato  è  nafeofo  fot- 
to  alcuna  comodità  . 

Piedica ,  dicono  anche  i  fiegatori  a  quello  Strumento  fatto 
a  fimilitudine  di  fie/ìe  ,  del  quale  fit  fervono  a  tener  fiollevati 
i  legni  ,  e  acconci  a  potergli  f  'egare  , 

Piedistallo.^.  PIEDESTALLO. 

Piega  .  Raddoppiamento  di  panni  ,  drappi  ,  carta  ,  0  fimi- 
li  in  loro  fieffii  .  Lat.  pdicatura  .  Gr.  .  Lab.  208.  Fa 

più  dretta  piega  a  quel  velo  ,  che  andar  mi  dee  fotto  ’l 
mento  (  così  ne'  migliori  T.  a  penna  )  Amet.  95.  Con  veda 
in  piega  raccolta  gli  occhi  afciugandogli  ,  da  quelli  levò 
r  ofeura  caligine.  Malm.  6.  45.  Fiorita  è_ la  tovaglia,  e  le 
falviette  Di  verdi  pugnitopi  ,  e  di  doppioni,  Saldate^ col¬ 
la  pece  ,  e  in  piega  llrette  Infra  le  chiappe  date  de’  de- 
monj  . 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  24.  Che  1’  immaginar  nqdro 
a  cotai  pieghe  ,  Non  che  ’l  parlare  ,  è  troppo  color  vivo. 
But.ivi:  A  cotai  pieghe,  cioè  a  dimodrare  sì  fatte  dillin- 
zioni ,  che  fono  come  pieghe  nelle  tìgure  dipinte  co  i  ye- 
dimenti  .  Paff.  lói.  Dice,  che  la  confeffione  fia  femplice, 
cioè  a  dire  ,  fanza  pieghe,  fia  fpiegata  ,  non  abbia  dupli¬ 
cità  ,  nè  involgimento  di  parole  ,  che  afeondano  il  pecca¬ 
to  .  £  162.  Che  tutte  fono  pieghe  ,  che  magagnano,  e 
viziano  la  confeffione. 

$.  II.  Diciamo  anche  Piega  a  quella  Rign  ,  che  s  imfrime 
nella  cofa  piegata .  Lat.  plica ,  ruga  .  Gr.  irrv^  ,  'TrTM.ajcy  . 

§.  III.  Pigliare  ,  0  Prendere  mala  piega  ,  vale  Inclinare , 

0  Avvezzarli  al  male.  Cavale.  Med.  cuor.  Chi  lafcia  lo  cuo¬ 
re  prendere  mala  piega  ,  e  adulare  a’  mali ,  non  fi  può 
poi  corregger  fenza  divino  miracolo  . 

§.  IV.  E  fière  in  piega  ,  Dar  piegcL,  e  fimtli  ,  vagliano 
Ddre  addietro  ,  Cedere  ;  che  oggi  più  comunemente  dircbbefi 
Piegare,  Pigliar  la  piega  .  Lat.  retro  concedere,  recedere .  Gr. 
àyó.yja<fciy  .  Salufì.  lug.  R.  Acciocché  fe  li  Romani  deffero 
piega  ,  che  ’l  monte  non  foffe  loro  ricetto  .  M.  V.  9.  69. 
Faceano  a  loro  fenno  ,  e  a  loro  voglia  del  Reame  di 
Francia  ,  il  quale  avieno  in  piega  (  cioè  ridotto  a  piegare  , 
e  cedere  alla  loro  potenza  )  Taf.  Ger.  20.  69.  Ma  il  principe 
A!tamor,che  fino  allora  Fermar  de’  Perii  procurò  lo  duo¬ 
lo  ,  Ch’  era  già  in  piega  ,  e  ’n  fuga  ito  fen  fora  ec. 
Piegamento.  Il  piegare .  Lat.  plicatura .  Gr.  .  But. 

Par,  I.  2.  Non  fi  polfono  piegare  in  fu  ,  ficchè  pollano 
apprendere  lo  piegamento  del  curvo  . 

Per  metaf.  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  270.  Nondimeno  fi 
conviene  all’  uomo  difereto  dopo  ’l  piegamento  dato  da 
quello  riforgere  . 

Piegare.  Torcere  ,  Cedere  ;e  fit  ufia  nel  fignìfic.  att.  nel  neutr. 
e  nel  neutr.  paff.  hit.  fleèìere  ,  curvare  ._Gr.  v-àpirpTiiv ,civ.iiy  . 
Dant.  Purg.i;.  Se  non  che  l’arco  fuo  piuttodo  |3Ìega.  £  28. 
Ed  ecco  più  andar  mi  tolfe  un  rio  ,.Chc  n^  ver  fini- 
dra  eoa  fue  picciole  onde  Piegava  1’  erba  ,  che  n  fua  ripa 

I.  Per  Inclinare  ,  o  Volgere  verfio  una  delle  pani  ;  e  fi 
ufia  anche  nel  fienttm.  neutr.  paff.  Lit.  inclinare .  Gr.  ìy/.\iytiy. 
Dant.  Purg.z.  Piega  le  mani.  Orna’  vedrai  di  si  farti  ufi- 
ciali  .  £  15.  A  guifa  di  cui  vino  ,  o  fonno  piega  .  £  18. 
E  fe  rivolto  inver  di  lei  fi  piega  ,  Quel  piegar  è  amor 
(  qui  per  metaf.)  Guid.  G.  52.  Mentrech’e’  riguardavano  la 
detta  nave  ,  videro  ,  eh’  ella  fi  partlo  dallo  feontro  loro, 
piegando  li  remi  in  altra  parte .  £  92.  Onde  piegando  il 
governamento  de’  timoni  fi  appreffarono  alli  liti  della  det¬ 
ta  cittade  •  Sagg.  nat.  efip.  229.  Accollandoli  1’  ambra  già 
drofinata  ,  e  calda  a  quel  fumo  ,  che  forge  da  una  cande¬ 
la  allora  fpenta  ,  quello  piega  fubito  alla  volta  dell’  am- 

}.  II. 
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IL  Ptr  Isvolgtre  ,  Pcrfuadere  ,  Mutare  .  Dant.  Purg.6. 
£’  par  ,  che  tu  mi  nieghi,  O  luce  mia,  erprellb  in  alcun 
tefto  ,  Che  decreto  del  cielo  orazion  pieghi  ,  But.  ivi: 
Orazion  pieghi  ,  cioè  ,  che  ’l  giudicio  di  Dio  non  fi  mu¬ 
ti  per  orazione.  Bocc.pr,^.  Il  mio  amore  ec.  al  quale  nin¬ 
na  forza  di  proponimento  ,  o  di  configlio  ,  o  di  vergogna 
evidente  ,  o  pericolo ,  che  feguir  ne  potellè  ,  aveva  potu¬ 
to  nè  rompere  ,  nè  piegare  ,  per  fe  medefimo  in  procelfo 
di  tempo  fi  diminuì. £  nov.  i6.ii.  Alle  quali  profferte  non 
piegandofi'  la  donna  ,  Currado  con  lei  lafciò  la  moglie . 
Ovvid.  Pifl.  E  perchè  la  naia  madre  fuffe  cortefe ,  per  lo 
cui  afempro  tu  mi  credi  piegare  ,  non  prendere  di  ciò  fi¬ 
danza  . 

Piegato.  Add. da  Piegare ,  Lat.  ìnclinatus^  incurvatus,  Gr. 
ìyKKiòdf  ,  .  Cora.  Par.  22.  A  noi  ,  che  miferabil- 

mente  appeniamo  per  fame  ,  e  per  freddo  ,  che  giovano 
tante  velie  di  mutare  fiefe  in  fulle  pertiche  ,  o  piegate 
nelle  caffè  ? 

Per  metaf.  Amm.  arti.  4.  i.  j.  Qual  è  al  mondo  più 
fconvenevole  cofa ,  che  nel  diritto  corpo  portare  lo  piega¬ 
to  ,  ed  inchinato  animo  ?  Frane.  Sacch.  rim.  60.  Prudente, 
giufio  fii  ,  e  temperato  ,  D’  animo  forte  ,  e  per  neffun 
piegato  . 

'Piegatura  .  Piega  ,  Torcimento  .  Lat.  curvatura  ,  Jìnus . 
Gr.  ‘TTTu^t!  ,  xÓKoros  .  Cr.  4.  io.  j.  Le  dette  propagginazio¬ 
ni  fi  fanno  ec.^  con  piegatura  ,  e  attuffatura  del  fermento, 
che  a  modo  d’  arco  fopra  terra  fi  laici .  Pegez.  E  così  fa 
nel  mezzo  alcun  feno  ,  ovver  piegatura  .  Com.  Purg.  29. 
Lo  carro  era  d’  oro ,  la  piegatura  della  fomma  ruota  era 
d’  oro,  l’ordine  de’  razzuoli  d’  ariento.  Sagg.  nat.  efp.xij. 
Era  la  prima  a  fermarli ,  e  forfè  a  inclinare  nella  piegatu¬ 
ra  il  crillallq  .  E  188.  Secondo  il  differente  grado  del  ca¬ 
lore  comunicato  dal  fuoco  alla  piegatura  della  Itaffa. 

Pieghett  a.  Dim.  di  Piega.  Benv.  Celi.  Oref.  32.  Bene  è 
di  grande  irnportanza  ,  e  vaghezza  fare  il  lavoro  pieno 
d’  intagli  ,  pieghette  ,  o  fiori  . 

Pieghevole.  Add.  Atto  a  effer  piegato ,  Arrendevole .  Lat. 
fiextbilis  ,  flexilis  .  Gr.  KafXTrvKoe  ,  Kuycrói  .  Amet.  74.  Anzi 
così  tremava.,  come  le  pieghevoli  canne  moffe  da  ogni 
vento  . 

Per  metaf.  c  vale  Agevole  a  lafeiarfi  pcrfuadere  ,  Trat~ 
taliile  .  Bocc.  nov.  8p.  4.  Nel  mio  iudicio  cape  tutte  quelle 
effer^  degne  ec.  di  rigido ,  ed  afpro  galìigamento  ,  che  dal- 
r  efi'er  piacevoli  ,  benivole  ,  e  pieghevoli  ,  come  la  natu¬ 
ra  ,  e  1’  ufanza  ,  e  le  leggi  vogliono  ,  fi  partono  .  Amm. 
am.  39.  4.  6.  Egli  tenea  la  mente  non  pieghevole  tra  le 
lode  ,  e  li  biafimi  delle  perfone.  Caf.  uff.  com.  100.  A  noi 
fa  di  bifogno  d’  uomo  manfueto  ,  e  d’  ingegno  facile ,  e 
pieghevole  . 

Pieghevolmente.  Avveri).  In  forma  pieghevole  . 

Piego  .  Plico  .  Lat.  Utterarum  fafciculus  .  Buon.  Pier.  2.3.  j. 
A.  voi  prefentp  il  piego  ,  che  il  mercante  Fiorentino  mi 
diede  in  Inghilterra  . 

PiEGOLiNA.  Dim.  di  Piega.  Lat.  exigua  plìcatura  .  Gr. 
fxiypà  .  Red.  Off.  an.  31.  E'  tutto  fatto  a  piegoline 

trarverfali  ,  ed  increfpate  .  F  ^6.  Uno  di  quelli  due  rami 
ec.  è  fatto  a  piegoline  trafverfali ,  da  una  eftremità  fciol- 
te  ,  e  dall’  altra  legate  . 

Piena  .  Soprabbondanza  d'  acqua  ne'  fiumi  ^  cagionata  da 
pioggia^  0  da  neve  Jìrutta  .  hit.  proluvies  ,  eluvio.  Qx.mqji- 
finpA  ,  hópu  .  C.F.  II.  3.  I.  Il  quale  per  foprabbondanza 
di  piene  d’  acqua  venne  nella  voftra  città  .  E  cap.ù,.  2.Ef- 
fendo  venuta  una  gran  piena  in  Arno,  fi  rivolle  una  na¬ 
ve  ec.  Stor.  Pur.  i.  4.  Quindi  ,  come  una  grolfiffima  pie¬ 
na  ,  occupando  tutto  il  paefe  ec.  fi  conduffe  fino  in  fui 
Mencio^ .  Bern.  rim.  r.  36.  Pregate  Dio  ,  che  ci  dia  lunga 
vita  ,  E  ci  guardi  dal  fuoco  j  e  dalle  piene . 

I.  Per  fimiiit.  Furore  ,  0  Inondazion  di  popolo  ,  0  di  al¬ 
tra  cofa  fimde  ^  fiaft  ideale  ^  0  reale  .  M.  V.  3.  27.  Disfidan- 
dofi  della  fua  difefa  ,  fe  la  piena  gli  fi  volgeffe  addoflb  . 
E  8.  66.  Si  partì  in  fretta,  per  non  attendere  la  piena  del 
popolo  ignorante  ,  e  mal  configliato.  Lor.  Med.  rim.  91. 
ÌMentre  Amor  fpinge  i  paffi,  e ’l  timor  frena,  Mi  giunfe 
di  letizia  incerta  piena  . 

§.  IL  Andarfene  colla  piena  ,  vale  Effer  traportato  dalla 
furia  ,  0  moltitudine  del  popolo  .  Malm,  6.  23.  Per  la  gran 
cale.}  nel  paffar  le  polle'  Convenne  a  ognuno  andarne  col¬ 
ia  piena. 

C  lìL  P  figuratam.  vale  Seguir  ciecamente  T  opinione  de' 
più  ,  Lat.  cum  pluribus  facete  ,  communi  fententìx  adhnerere  . 
Gr.  firai  ,  otk  'irKcioai  ìiriSixi  .  Dep.  Decam.  79.  E 

così  il  buon  libro,  come  i  miglior  pareri  fanno  fpeffo  nel¬ 
le  ragunate  cpmmuni  ,  era  fattone  andar  dietro  a’  più,  e, 
come  noi  diciamo,  con  la  piena. 

Pienamente  .  Avverò.  Appieno  ,  Interamente  ,  Affatto  , 
Totalmente  .  Lat.  omntno  ,  cumulate  .  Gr.  ó\ek>s  ,  icmktzkùiì  . 
Dant.  Purg.i^.  Ed  ella  pienamente  Ti  torrà  quella  ,e  cia- 
feun’ altra  brama.  Bocc.  nov.  1.  30.  Siccome  colui, che  pie¬ 
namente  credeva  effer  vero  ciò,  che  ser  Ciappelletto  avea 
detto  .  Tef.  Br.  i.  i.  Altresì  non  potrebbe  1’  uomo  avere 
dell’  altre  cofe  pienamente  ,  fe  non  fapeffe  quefta  prima 
parte  del  libro  .  Cavale.  Frutt.ling.  Come,  e  perchè  dob¬ 
biamo  aver  fidanza  delle  noftre  orazioni  ,  diremo  di  lotto 
più  pienamente  .  Red',  conf.  2.  3.  Io  concorro  pienamente, 
c  di  buona  voglia  colla  dotta  ,  e  prudente  opinione  dello 
eccellentifflmo  ec. 

Pienezza.  Aff  ratto  di  Pkno  ,  Lat.  pltnitudo  .  Gr. 
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vafi  differenti  in  tenuta  ,  e  tutti  pieni  ,  che  così  ha  lua 
p  enezza  ,  e  pm  la  non  puote  lo  maggiore,  come  lo  ini- 
e  .  Red.  conj.  2.  loi.  Le  vifeere  inferiori  poffono  accrc- 
Icer  molto  il  male  colla  loro  pienezza  . 

-^^^.^nte.  S  uperl.  di  Pienamente .  Lat.  plenif.- 
•  Gr.  OKO»  .  Pad.  Orafi  Quella 

Tranquillo  pieniffimamente  difle  .  Mor.  .S. 
fimfmpmi^  '‘«"d'^^tefiimonianza  ,  ch’ella  farà  fatta  pienif- 
vS  SS  del  mondo  .  Fegez.  Imprima  fotti  i 

SrPrS  /SS  "nt’  guerra,  pieniffimamente  ap- 

pan.  Guitt.lett.  IO.  Non  è  fapiente,  potente,  e  diliofo  pie- 
niffimamente  ,  ogni  vofiro  desio  empiendo  .  ^ 

pienissimo.  Superi,  di  Pieno  .  Lat.  pieni ffmus  .  Gr. 

.  Annot.  Fang.  Ne’  pafcoli  pieniffìmi  gli  pafeerò. 
Kcd.i/tp  E  di  CIÒ  gli  occhi  miei  ne  hanno  prefa  più 
volte  efperienza  pieniffima  .  ^  ^ 

Pi  ENI  tuo  ine  .  Pienezza  .  Lat.  plcnitudo  .  Gr.  rrKépeoux  . 
EJp.  Pat.  Nofl.  Vedela  sì  vota  a  riguardo  di  quella  gran 
plenitudine  . 

E  figuratqpm.  Fr.Giord.  Pred.S.  Crefeono  continuamen- 
Si  .  plenitudine  ,  e  in  gravezza  (  cioè  :  faturi- 

ta  )  Mir.  Mad.  M.  Acciocché  della  fua  pienitudine  tutti 
prendano  3  lo  ncarcerato  redenzione,  lo  ’nfermo  fanazione 
(.  cioè  :  grazia ,  efficacia  ) 

lENO  .  Sufi.  Pienezza  .  Lat.  plenitudo  .  Gr.  vKnpikìpx.  Bocc, 
3*  p.  6.  Quella  dico  ,  che  foprabbondava  al  pieno  della 
tonte  .  Albert,  cap.  6.  A’  bifognolì  ,  e  non  alli  ricchi  dee 
lovveairli,  perciocché  verfa  chi  mette  in  pieno  . 

1.  Nel  pieno  della  notte  ,  del  verno  ,  0  fimili  ,  vagliano 
Nel  colmo  .  Lat.  adulta  hyeme  ,  media  noSìe  &c,  Gr.  xSpi 
^upcwros  ,  psaoroKOìu.  M.  F.  io.  36.  Nel  pieno  del  verno  la 
conteffa  ,  la  quale  fu  moglie  del  Sire  di  Ricorti  cc.  prefo 
cuore  ,  e  animo  virile  ,  fece  raccolta  di  Spagnuoli  ec.  E 
xt'i  affalirono  il  cafteilo.  E  cap. 

4J>  Nel  pieno  della  notte ,  con  molto  ordine  ,  con  fcale  , 
c  altri  ingegni  s’accoffarono  a  Barga. 

§.  II.  Avere  il  fino  pieno Effervi  il  fuo  pieno 0  /tmili.,va- 
g  tono  E fferyt  il  compimento  ,  Confeguir  l'  intento  Aver  tue- 
to  quello, _  che  s  appartiene.  Tir.  Trm.  j.  3.  E  Dio  ’l  voglia, 
^  ella  riefca,  ch’  ella  abbia  il  pien  fuo  .  Cecch.  Dot.  2,  s- 
Uh  ci  fuffe  pure  il  pieno  Per  altro. 

Pieno  .  Adii.  Si  dice  del  Continente  occupato  dal  contenuto  in 
maniera  ,  che  non  v  entri  pili  cofa  alcuna  ;  Contrario  di  Fo- 
to  .  hzt.  plenus y  refertus  .  Gr.  crKiipus .  Bocc.  introd.  21.  E  di 
quefii  ,  e  degli  altri  ,  che  per  tutto  morivano  ,  tutto  pie¬ 
no  .  E  taov.  13. 14.  Aleffandro  domandò  folte,  là  dove  el¬ 
fo  poteffe  dormire  al  quale  I’  offe  rifpofe,:  in  verità  io 
non  lo  5  tu  vedi  ,  che  ogni  cofa  è  pieno  .  E  nov.  15.  31. 
Cominciarono^  la  iòne  a  tirare  ,  credendo  a  quella  il  fec- 
chione  pien  d  acqua  effere  appiccato  .  E  conci.  4,  E  tutto 
pieno  di  fimiglianti  cofe .  Dant.  Purg.  6.  Che  le  terre  d’I¬ 
talia  tutte  piene  Son  di  tiranni,  E  10.  Dintorno  a  lui  pa¬ 
rca  calcatq  ,  e  pieno  Di  cavalieri .  Alleg.  322.  Si  rifol vet¬ 
te  a  dirmi ,  e  crederlo  ,  che  ec.  e’  fuffe  un  trattato  tut¬ 
to  fapore  ,  pien  come  un  uva  ,  cioè  di  belle  cofe  ,  e 
buone  . 


$.  I.  Figuratam.  Bocc.  introd.  20.  Della  minuta  gente,  e 
forfè  in  gran  parte  della  mezzana  era  il  ragguardamento 
di  molto  rnaggior  miferia  pieno  .  E  nov.  i.  9.  Avendo, ol¬ 
tre  gli  altri  ,  a  fare  con  Borgognoni  ,  uomini  pieni  d’  in¬ 
ganni  ,  non  fo  cui  io  mi  poffa  lafciare  a  rifeuotere  il  mio 
da  loro  più  convenevole  di  te.  E  nov.qz.ò.  Scontrò  Ben- 
tivegna  del  Mazzo  con  un  afino  pien  di  cofe  innanzi 
(  Cloe:  carico  )  Fiamm.  4.  86.  Ricordandomi  con  più  piena 
memoria,  a  cui  efii  oltre  ad  ogni  altra  bellezza  folevano 
piacere  ,^con  nuova  rnalinconia  riturbava  il  turbato  ani¬ 
mo  (  cioè  :  perfetta  ,  ricordevole  )  Dant.lnf.  j.  E  come  gli 
fiornei  ne  portan  Tali^Nel  freddo  tempo  a  fchiera  larga, 
e  piena  .  Arrigh.  6g.  L’uva  bene  matura  ha  più  pieno  fa- 
jDore  (  cioè:  migliore  )  Sagg.  nat.  c/p.44.  Che  la  mole  del- 
J  aria  ec.  non  vuol  meno  dello  fpazio  ec.  per  avere  il  fuo 
j3Ìeno  refpiro  (  cioè:  intero,  libero)  Red.  Off.  an.  120.  Nel¬ 
l’acqua  comune  bollente  feci  una  piena  infufione  di  foglie 
di  rofe  incarnate  (  cioè  :  grande  ,  copiofa  ) 

§.  n.  In  pien  popolo.  In  pieno  configlio.  In  pieno  concilio, 
€  filmili  ,  vagliano  Alla  prefenza  di  tutto  il  popolo  ,  di  tutto  il 
configlio  ,  dt  tutto  il  concilio  ,  Pubblicamente  .  Bocc.  nov.  28. 
28.  In  pien  popolo  raccontò  la  revelazione  fiatagli  fatta 
co.  avantichè  rifufeitaffe  .  G.  F.  6.  25.  3.  E  icome  il  Papa 
r  ebbe_  a  fe  ,  in  pieno  concilio  ,  e  prefentiyi  detti  amba- 
feiadori  ,  abominò  Federigo  di  tutti  i  tredici  articoli  col¬ 
pevole.  E  12.35,  3.  E  in  pieno  configlio  doraandaro  l’am- 
mende  del  detto  Duca  (  così  nel  Tefio  Ricc.  ) 

IH.  Pieno  ,  per  Sazio  .  Lat.  fatur  .  Gr.  uopiaSd;  . 
Dant.  Par.  9.  Ma  perchè  le  tue  voglie  tutte  piene  Ten 
porti  ec.  Tir.  Af.  202.  Veggendo  ,  che  tutti  i  cani  erano 
pieni  ,  c  pinzi  de’  furti  ,  e  delle  reliquie  della  graffa 
cena  . 

§.  IV.  Onde  Aver  pieno  lo  Stefano  ,  vale  Aver  mangiato ,  e 
bevuto  abbondantemente ,  lautamente  .  v.  Stefano.  Tir. 
Lue.  3.  2.  Or  che  ’l  compare  ha  pieno  lo  Stefano ,  e  tran¬ 
gugiatoli  ogni  cofa  ec.  e’  raftia  via. 

§.  V.  Pien  di  colore  ,  fi  dice  di  feta  ,  0  lana  ,  0  fitmil  ma¬ 
teria,  che  abbia  incorporato  molta  tintura  ,  che  anche  diciamo 
Carico  .  hzt.  faturatus .  Gr,  Ì-kttKì&ìs  ìpfixpds. 

§.  VI.  Pieno  d'  anni  ,  e  Pieno  ff  età  ,  vagliano  Molto yeo 

chio . 
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thìo .  Bocc.ncv.  4!?. 2-  Effendo  già  cl  anni  pieno,  fpeife  voi-» 
te  delle  cole  pallate  co  fuoi  vicini,  e  con  “  diletta¬ 
va  di  ragionare.  E  nov.  9g-4.  Elfendo  egli  gui  danni  pie-» 
no,  nè  però  del  cortefeggiar  divenuto  Itanco,  avvenne  ec. 
ì'iLoc.  2.  S4-  A  me  ,  o  reverendiffirao  padre  ,  è  occulta  la 
cagione  , 'perchè  si  giovane,  e  con  tanta  fretta  da  voi  di¬ 
videre  mi  volete,  etfendo  voi  pieno  d’  età  ,  ficcome  io 
veggo  .  E  num^  óz.  Lafeiando  il  padre  pieno  d  età  forfè 
piò  ,  che  io  non  fono  .  Ar.  Pur,  i8.  174.  Predetto  egli  s  a- 
vea  ,  che  d’  anni  pieno  Dovea  morire  alla  fua  moglie  m 

§.  VIE  Colpo  pieno  f  Botta  piena  ,  Spada  piena  ,  e  ftmili^ 
vaghono  Che  ferifee  ,  Che  fa  colpo  ,  Che  non  cade  a  voto  . 
Lat.  cenus.  itlus  .  Ar.  Pur.  12.  50.  Ferraù  quando  tugge  ,  e 
quando  taglia  ,  Non  mena  botta  ,  che  non  vada  piena  • 

E  24.65.  Ovunque  il  Saracino  La  fiera  fpada  vibra, o  pie¬ 
na,  o  vota.  .  .  -  ,  , 

V  OI.  Corre  in  pieno  ,  0  tn  piena  y  fi  dice  quando  col¬ 
po.  0  fimik  ferifee  dirittamente  ,  0  colla  parte  più  forte  det- 
r  arme  .  0  k  altro  f  rumento  y  che  non  andando  per  dirit¬ 
to  fi  direbbe  Corre  Jìarfo  .  Bern.  Ori  2.  5^.  55.  Ecco  Marh- 
fa  il  brando  mena  i  Trillo  quel  Re  ,  s  ella  lo  coglie  m 

Pffer  pieno  il  paefe  à'  alcuna  novella  y  0  ftmtli ,  fi 
dice  dd  Saper  fi  per  tutto  .  Lat.  notum  efie  lipfis  ,  at^ue  ton- 
foribus  .  Pir-  Trin.  2.  5.  Tu  vorrai  tener  a  mano  a  mano 
fegreti  i  bandii  e’  n’è  pieno  tutto  Viterbo i  e  tu  di  ,  chi 

te  1’  ha  detto  >  .  t  >  •  ^  » 

Pienotto  .  Add.  Alquanto  pieno  .  Lat.  plemor  .  Or. 

<Ttpoc  .  Fir.  diai  beU.  àonn.  427.  La  mano  ec.  h  duidera 
piò  bianca  ,  e  nella  parte  di  fopra  maffimamente  ,  ma 
grande  ,  e  un  poco,  pienotta  (  qui  vale  :  alquanto  piena  di 

P  .  Afanno  ,  Pena  .  Lat.  meeror  .  Gr.  xóorv  •  Dant.  Inf. 

I  Allor  fu  la  paura  un  poco  queta  ,  Che  nel  lago  del 
cuor  ra’era  durata  La  notte,  ch'io  panai  con  tanta  piet^ 
Bui  ivi  ■  Con  tanta  pietà  ,  cioè  con  tanto  lamento  .  E 
Dknt.inf.z.  Non  odi  tu  la  pietà  del  fuo  pianto?  Enr. m-* 
P^ta,  cioè  angofeia  d’  animo.  Dant.  Inf  7.  Or  difcendia- 
mo  ornai  a  maggior  pietà.  Biadivi:  A  maggior  pietà,  cioè 

a  maggior  tormento  .  ^  . 

<S.  Per  Compafwne.  Lat.  mtfencordia.  ìjT.  oixnipfioi.  Dant. 
Inf.  z6.  Nè  clolcerza  di  figlio  ,  nè  la  pietà  Del  vecchio 
padre  ec.  Vincer  poter  dentro  da  me  1  ardore.  Petr.  canT,. 
27.  ^  E  oh  pietà  ,  Già  terra  infra  le  pietre  Vedendo  , 
Amor  l’  infplri  .  Caf  rim.  fon.  22.  Come  al  regno  d  A- 
mor  turbato  ,  e  fero  Di  beila  donna  amata  or  pietà  ,  or 

pÌe^ta.'  y  PIETADE,  ePTETATE.  Lat.  pictas  .  Gr.  dicrt- 

Dant.  Conv>  Pictade  non  e  paiiione^  anzi  una  no- 
bile  difpofizione  d’  animo  apparecchiata  di  ricevere  amo¬ 
re  ,  milericordia,  e  altre  caritative  palfiont .  TeJ.  Br.j.  <^1. 
Pietà  è  una  virtò  ,  che  ci  fa  amare,  e  fervire  diligente¬ 
mente  nollro  paefe  ,  e  nollri  parenti  .  E  8.  66.  Pietà  è  un 
detto  che  alla  fine  acquilla  piifencordia  dagli  auditori  . 
Pr.  lac.  Ceff.  Pietade  si  è  uno  effetto  accettevole  ,  che 
viene  da  dolcezza  di  benigna  mente,  di  dare  aiuto  a  tut¬ 
ti .  Albert,  cap.  52.  E’  la  pietade  una  fpezie  della  benigni- 
tade  .  E  <15.  La  pietade  è  virtude  ,  per  la^  quale  coloro  , 
che  fon  d’  una  terra  ,  fi  danno  beni  volo  uncio,  e  diligen¬ 
te  onore  .  But.  Pietà  è  virtò  ,  per  fa  quale  alla  patria  ,  e 
a  benivolenti  ,  e  a’  congiunti  con  fangue  ,  li  da  uhcio  , 
e  dilip'ente  culto,  ovvero  per  la  quale  noi  diventiamo  be- 
nivolf  a’  congiunti  con  fangue  .  E  apprejjo  :  Reta  è  mo¬ 
vimento  a  fovvenire  li  deficienti  .  Ed  è  differenza  tra 
mlfericordia  ,  e  pietà  ,  imperocché  milcncordia  e  fovve- 
jnir  quando  fi  domanda  ,  e  pietà  è  ancora  ,  benché  non 
fi  domandi  y  e  quelle  fono  fpezie  di  canta  .  Tratt.  gov. 
fam.  E'  peggio  ,  che  infedele  ,  qualunque  non  la  pietà  a 

I.  Per  Compajfwne.  Lzt.mifericordia .  Gr.  sKsJ?,  ok^p- 
u.óT.  Dant.  lnf.\.  L’  altro  piangeva  sì  ,  che  di  pietade  1 
venni  men  .  E  Purg.  6.  E  fe  nulla  di  noi  pietà  ti  muove, 
A  ti  vicn  dcll^  tua  farna  •  Bocc»  mtxod.  ip,  L.a 

quale  ufa'iza  le  donne  in  gran  parte  ,  pofpotla  la  donne- 
fea  pietà,  per  falute  di  loro  avevano  otfimarnente  appre- 
fa  .  E  noi).  77.  4?.  Nè  ti  poffon  muovere  a  pietate  alcuna 
la  mia  giovane  bellezza  ec.  Petr.  Jon.  i.  Ove  fia  chi  per 
prova  intenda  amore.  Spero  trovar  pietà,. non  che  perdo¬ 
no.  E  fon.  125.  Amor  ,  fenno  ,  valor  ,  pietate  ,  c  doglia 
Facean  piangendo  un  più  dolce  concento  .  Taff.  Ger.  2.50. 
Alza  Sofronia  il  vilo,  e  umanamente  Con  occhi  di  pieta¬ 
de  in  lui  rimira  .  r  1  r  r 

6  II  Piità  prende  fi  talora  per  Affetto  verjo  le  co/e  /acre  , 

Devor.ione  .  Caf  lett.  17.  Tutti  noi  preghiamo  divotamen- 
te  il  S'gnore  Dio  ,  che  renda  premio  del  buon  animo  , 
che  V.  M  Crifiianifs.  mollra  verfo  S.Chiefa  conforme  al¬ 
la  perpetua  pierà  ,  e  religione  fua  .  » 

Pietanza.  V.  A.  Pietà .  Rim.  ant.  NI.  C/«.  55'  don¬ 

na  gentil,  che  femprc  mai,  Poich’io  la  vidi ,dirdegnq  pie¬ 
tanza.  E  Inceri.)  i8.  Mi  muovo,  e  cerco  di  trovar  pietan¬ 
za.  E  Dant.  Maian.  140.  Di  tanto  prego  .voltra  ségnoria, 
In  loco  di  mercede  ,  e  di  pietanza,  Piacciavi  lol  ,  eh  eo 

volito  fervo  fia  .  ■  ,  ■  •  j  i  r 

Pietanza.  Propriamente  quel  Servito  di  vivanda  y  che  /i 
dà  alle  menfe  de'  claujìralt  .  Lat.  *  pitancia  ,  pièìancia  .  v. 
il  Clo/f.  dd  Du-prsfne  .  Frane.  Saceb.  Op.  div-  97.  Nell  uno 
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ci  vive  ,  fe  non  con  vanagloria  ,  volendo,  che  fia  .una 
trombetta,  che  filoni  la  pietanza,  la  limofina,  e  ogni  al- 
tro  ben  ^  che  fi  fa. .  A  Dio  il  vino  della  muffa,  e  I 

pane  cattivo  ,  e  fecco  per  pietanza  .  Bocc.  nov.  61.5.  Per; 
ciocché  egli  molto  fpefio  ,  liccomc  agiato  uomo  ,  dava  di 
buone  pietanze  a’ frati.  Nov.  ant.  tit.  Come  melfer  Az- 
zolino  fece  bandire  una  grande  pietanza  (  qui  per  convito) 
Ar.  Pur.  14.79.  Ove  dormono,  ove  htinno  la  pietanza,  E 
finalmente  è  fcritto  in  ogni  Itanza. 

Pietosamente.  Avverb.  Compaffienevolmcnte ,  Da  muo¬ 
vere  a  pietà  .  Lat.  miferanter.  Gr.  ÌMmùs.  Bocc.  wor.  12.  ii. 

E  poi  pietofamente  la  cominciò  a  pregare  ,  che  ,  fe  elfer 
potelle,  quivi  noi  lafcialfe  di  freddo  la  notte  morire. 

8.  Il  quale  così  nell’  afflitta  mente  meco  cominciò  aliai 
pietofamente  a  ragionare  .  Dant.  Purg.  20.  Ed  10  atten¬ 
to  all’  ombre  ,  eh’  io  fentfa  Pietofamente  piangere,  e  la- 
^n^rfi  cc 

PlETOSTSSIM  amente  .  Superi  di  Pietofamente  .  Pr. 
Giord.  Pred.  R.  Lo  guardò  pietofiffimamente  con  gli  oc- 

P1ETOSISSIMO  •  Superi  di  Pietofo  .  Lat.  pitffimus  .  Gr* 
dJaifikuioi .  Ptamm.’y.i.  Qual  voi  avete  potuto  compren¬ 
dere,  pietofilTime  donne  ec.  è  llata  nelle  battaglie  d  ^mo- 
re  la  vita  mia  .  Declam.  Quintil.  G.  O  giovane  pietouiU' 
mo  ,  o  giovane  dilettilfimo  a  me  . 

Pietoso'  .  Add.  Pieno  di  Pietà  ,  Mifericordiofo  ,  Compajfio- 
nevole  .  Lat.  mifericors  .  Gr.  ìxìiì^wj  .  But.  Purg.  50.  2.  Pie¬ 
tofo  è  chi  ha  compaffione  all’  appenato  .  Bocc.  tntrod.  i. 
Quantunque  volte  ,  graziofiffime  donne  ,  meco  penlando 
riguardo  ,  quanto  voi  naturalmente  tutte  liete  pivtofe  ec. 

E  nov.  I.  5.  Ed  ancora  piò  in  lui  verfo  di  noi  di  pieto-fi 
liberalità  pieno  difeerniamo  .  E  nov.  87.  4.  Tu  ti  fai  mol¬ 
to  di  me  pietofo  .  Dant.  Inf.  2.  O  pietofa  colei  ,  che  mi 
foccorfe  .  E  Purg.  ii.  E  per  farlo  pietofo  a  quella  fonia  . 
petr. Jon.  69.  E 1  vifo  di  pietofo  color  farli ,  Non  fo  fe  ve¬ 
ro  ,  o  falfo  mi  parca  .  ^ 

$i.  Per  Pio  .  Lat.  piut .  Gr.  dànfiiii  .  G.  V.  4.  i.  4.  Dopo 
molte  pietofe,.e  buone  opere  ec.  il  detto  Otto  rnori  in 
Alamagna.  Taf.  Ger.  i.  i.  Canto  Tarmi  pietofe,  e’I  capi¬ 
tano,  Che’l  gran  fepolcro  liberò  di  Grillo. 

Pietra  .  Concrexione  di  materia  terre/ìrcy  per  la  quale  fi  pro¬ 
ducono  in  varie  maniere  corpi  di  diverfa  durezza  ,  i  ‘juali  fi 
poffono  fpezzare  ,  ma  non  tirare  a  martello  a  guifa  de  metal¬ 
li  .  Lat.  pctra  ,  lapis  .  Gr.  vifa  .  Bocc.  g.  i.f.  7.  Il  quale 
(  rivo  )  d’  una  montagnetta  difeendeva  in  una  valle  om- 
brofa  da  molti  arbori  ,  fra  vive  pietre  ,  e  verdi  erbette  . 
E  nov.  14.  14.  Trovò  in  quella  molte  preziofe  pietre  ,  c 
legate ,  e  fciolte  .  E  nov.  17.  8.  Quafi  tutta  fi  ficcò  nella 
rena,  vicina  al  lito  forfè  una  gittata  di  pietra. 

9.  Sedendo  in  filila  foglia,  Che  mi  fembiava  pietra  di  dia¬ 
mante  .  E  Par.  16.  Ma  conveniali  a  quella  pietra  feema  , 
Che  guarda  ’l  ponte  .  E  20.  Udir  mi  parve  un  mormorar 
di  fiume  ,  Che  feende  chiaro  giù  di  pietra  in  pietra .  Petr. 
fon.  55.  E  non  già  virtù  d’  erba  ,  o  d’  arte  maga  ,  O  di 
pietra  dal  mar  nollro  divifa  .  E  canz.  50.  4.  Pur  lì  medef- 
mo  afiìdo  Me  freddo,  pietra  morta  in  pietra  viva. E  canz. 
?i.2.  Una  pietra  è  sì  ardita  Là  per  T  Indico  mar,  che  da 
natura  Tragge  a  fe  il  ferro  .  I^iagg.  Sin.  E  in  fulle  mura 
sì  è  un  caflero  bellifiìmo  ben  murato  di  pietre  conce.  M. 
V.  8.  84.  Meritevolmente  in  loro  fu  verificato  quel  prò-- 
verbio,  che  dice:  chi  centra  Dio  getta  pietra,  in  capo  gli 
ritorna.  Mor^. 25.  s i-. Io  veggio  rovinar  ogni  edilizio,  Nè 
pietra  fopra  pietra  rimanere. 

§.  I.  Pietra  ,  diciamo  anche  quella  Rena  pietrificata y  che  fi 
genera  ne'  reni  ,  e  nella  vefcica  .  Lat.  calculus  .  Gr.  1.4.  15, 
L’  acqua  torbida  genera  pietra  ,  e  oppilazione  .  Dittam.  5. 

10.  Un  lago  v’  ha  ,  che  paffa  ogni  configlio  ,  Centra  ’l 
mal  della  pietra,  perocch’ elfo  La  trita,  come  folTe  un  gran 
di  miglio.  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  28.  Se  allora  crefee  la  do¬ 
glia  ,  la  pietra  sì  è  nella  vefotea  ,  e  fe  non  crefee  , 'nelle 
reni .  Volg.  Rafi  Allotta  fignifiea ,  che  la  pietra  è  nella  ve¬ 
fcica  . 

§.II.  Pietra  focata  yO  da  fuoco  yà  quella  Pietra  y  da  cuiy  bat¬ 
tendoli  col  fucile  y  n  efee  il  fuoco  .  Lat.  filex  ,  Gr.  rrvofane 
Com.  Inf.  14.  La  rena  s’  accendea  ,  come  fa  T  efea  fotta  1 
fucile  ,  che  batte  la  pietra  focaia  .  Bocc.  nov.  22.  7.  Fatto 
colla  pietra,  e  coll’ acciaio,  che  feco  portato  avea,un  po¬ 
co  di  fuoco,  il  fuo  torchietto  accefe.  yirg.  Eneid.  M.  Col¬ 
li  fucili  delle  focaie  pietre  traggono  il  fuoco .  Mor^.  18.190. 
Dille  Morgante:  ogni  pietra  è  focaia, Dove  Margutte,e’l 
battaglio  s’accolla.  Sagg.  nat.  efp.  266.  Oltre  alla  pietra  da 
fuoco  vi  fono  alcuni  corpi,  ne’ quali  par  che  fi  faccia  mag¬ 
gior  conferva  di  luce . 

§.  III.  Pietra  vivay  Pietra  morta y  Pietra  ferenay  e  fimilìy 
fi  dicono  alcune  forte  particolari  di  Pietre  .  Benv.  Celi.  Oref. 
155.  Preparili  dipoi  una  pietra  morta  di  grofiezza  _d’  un 
mezzo  braccio  per  ogni  verfo  .  E  140.  Il  che  non  inter¬ 
viene  d’  un  altra  forra  di  pietra  tanè  detta  morta  .  Gal. 
Si/ì.  77.  11  diafpro  è  men  corruttibile  della  pietra  ferena  . 

$.  IV.  Pietra  di  fcandolo,  figuratam.  vale  Cagion  di  fcan- 
dolo.  Tac.  Dav.  fior.  322.  Egli  non  potendo  piò  coman; 
dare  ,  nè  proibire  ,  non  era  piò  Imperadore,  ma  pietra  di 

fcandolo  .  ri)  t  1 

V.  Trar  la  pietra  ,  e  nafeonder  la  mano  ;  proverà,  che 
vale  Pare  il  male  y  e  moftrar  di  non  efferne  fiato  l' autore .  Bel¬ 
line,  fon.  28Ó.  Egli  è  tempo  aprir  gli  occhi,  e  parer  cieco, 
É  trar  la  pietra  ,  e  nafeonder  la  mano  . 

Pie- 
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FfETRATA  .  Cdpo  di  pietra  .  Lat.  lapidis  iSìus  ,  Gr. 
x/«<.  Malm.io.-^i.  Un  legno  fatto  ad  arte  Per  darle  a  tra¬ 
dimento  la  pietrata  . 

PtETRELLA  .  Dim.  di  Pietra  .  Lat.  lapillus  .  Gr.  u^ct- 
e/’Ov.  But.  Sabbione  è  rena  graffa,  c  piena  di  pietrelle  pic- 
colinc  . 

Pietrificare  •  Par  divenir  pietra ,  Indurire .  Lat.  in  la- 
pidem  convertere  .  Buon,  Ffer.  2. 4.  i8.  Egli  ha  tolto  a  voler 
pietrificare  Delle  donne  le  lacrime  . 

Pietroso,  ddd.  Che  pur  d(t  alcuni  e  fi  dice  ^  e  fi  fcrive  p  e- 
TROSO  .  Pieno  di  pietre .  Lat.  petrejus^  petrieofus,  Gr.  ttb- 
nrpdS'm  .  Cr.  i.  4.  3.  L’  acque  ,  che  fecondo  Avicenna  fon 
migliori  ,  che  I’  altre  ,  fono  T  acque  delle  fontane  ec.  o 
vero  r  acque  ,  le  quali  fono  pictrofe  .  Stor.  Bari.  Ma  fe 
folTe  pietrofa  ,  o  fpinofa  ,  meglio  farebbe  ,  che  io  me  ne 
rimanefll  .  Taff.Ger.  1.78.  E  Scio  pietrofa  gli  vendemmi, 
e  Creta  .  Ricett.  Fior.  14.  E'  bianchiffimo  (  l'  allume  roton¬ 
do)  p^knagCTatt  gagliardamente,  ed  ha  in  se  un  certo  che 
di  giallo  ,  e  di  untuofo  ,  ed  in  oltre  non  è  pietrofo,  ed  è 
facile  a  tritarli  . 

PiETRUzz  ti.  .  Dim.  ài  Pietra .  Lat.  lapillus  .  Gr.  h.i^xQ'.oy  , 
Boec.  my.  65.  7.  E  quando  il  giovan  vi  fentiva  ,  faccendo 
cader  pietruzze  ,  e  cotai  fufcellini  ,  tanto  fece  ,  che  per 
veder  ,  che  ciò  fb/fe  ,  il  giovane  venne  quivi  .  Serd.  fior. 
2.  63.  Portano  per  delizie  cc.  alcune  pietruzze  lunghe  di 
niun  prezzo  .  Red.  efp,  nat,  6z.  Solamente  fa  menzione 
d’  alcune  pietruzze  ,  che  fi  trovano  nelle  loro  tefie  ,  pre¬ 
dicandole  molto  profittevoli  a  coloro,  che  patifcono  di  re¬ 
nella  . 

PlETRUZZOLA  .  Pietruzza  .  Lat.  lapillus .  Gr.  . 

Red.  efp.  nat.  64.  Nel  ventriglio  de’  quali  fi  trovan  molte 
pietruzzole  .  E  Off.  an,  92.  Quelle  pietruzzole  ing.hiottite 
dagli  uccelli  non  confcrifcono  alla  loro  nutrizione  . 

PlETRUZZOLINA.  Dim.  ài  Pietruzzola  .  Red.  Off.an.pi. 
Ho  offervato  parimente  ,  che  le  folaghe  tengono  fempre- 
mai  pieno  zeppo  il  yentricchio  di  bianche  minutilume 
pietruzzoline  ,  poco  più  groffe  della  rena  medcfima  ,  tra 
le  quali  pietruzzoline  talvolta  fi  trova  qualche  filo  d’erba. 

Pieve.  Chiefa  parrocchiale  ,  che  ha  fitto  di  se  priorie ,  e  ret¬ 
torie  ,  e  per  lo  più  di  ville  ,  e  caflella  .  Lat.  *  plebs  .  G.  V. 
7.  36.  2.  Quello  Poggibonizi  fu  il  più  forte  ,  e  beilo  ca¬ 
mello  d’  Italia  ec.  e  con  molte  belle  chiefe  ,  e  pievi  ,  e 
ricche  badie  .  Serm.  S.dg.z^.  E'  partito  vituperato, c  con- 
fufo  dalla  nofira  pieve  . 

Pieviale.  ZI.  piviale. 

Pi  FA  ni' A.  P.  A.  Befania.  Lat.  epiphania  ,  Gr.  impdmct  , 
Maefiruzz.  i.  87.  Per  quello  è  vietato  di  celebrare  le  noz¬ 
ze  in  que’  dì  ,  ne’  quali  gli  uomini  in  ifpezialiti  fi  deb¬ 
bono  efercitare  nelle  cofc  fpirituali  3  c  quello  è  dall’  Av¬ 
vento  infino  alla  Pifanla  ,  per  la  comunione  ,  la  quale  , 
fecondo  gli  antichi  decreti  ,  fi  foleva  fare  comunemente 
nel  Natale  .  M.  fi.  p.  6i.  l\  dì  delia  Pafqua  della  Pifanla 
a  dì  6.  di  Gennaio  1359,  in  fulla  mezza  notte  quetamente 
s’  accollarono  alle  mura  . 

P1FFERINA  .  Sorta  di  Piffero  piccolo  .  Luig.  Pule.  Bec.  8.  E 
cqm’  io  tocco  la  mia  pifferina  ,  Io  fento ,  eh’  ella  ride  ,  e 
dice  :  fuona  . 

Piffero  .  Strumento  contadinefio  di  fiato  .  Lat.  tìbia  .  Gr. 
etvxót .  Pecor.  g.  4.  nov.  z.  Beato  quegli  ,  che  più  bello  ,  e 
orrevole  v’  era  potuto  comparire  ,  con  tanti  trombetti  ,  e 
pifferi ,  che  tutto  il  mondo  non  era  altro  ,  che  fuoni . 
Bern.  OrL  2.  i.  38.  Trombe ,  tamburi  ,  e  pifferi  fonando  , 
Di  dolci  voci  empiean  1’  aer  fereno  .  JS/hrg.  28.  140.  Per 
tanto  io  non  afpetto  il  baldacchino ,  Non  afpetto  co’  pif¬ 
feri  r  ornbrello  .  Red.  Ditir.  20.  E  ccrnamufe ,  e  pifferi ,  e 
fveglioni  . 

$.  I.  Per  Sonatore  di  piffero  .  "Lzt.  tibicen  .Gr.tiChnw! .  Fit. 
Beny.  Celi.  33.  Occorfe  ,  che  un  certo  Gianiacomo  piffero 
da  Cefena  ,  che  flava  col  Papa,  molto  mirabile  fonatore, 
mi  fece  intendere  ec. 

§.  IL  Si  dice  :  Far  come  i  pifferi  di  montagna  ,  0  filmili  ; 
ehe  è  Andare  per  fonare  ,  e  efier  fonato  ;  cioè  Andare  per  da¬ 
re  ,  e  toccarne  .  Fir.  Luc.z.z.  Ho  fatto  a  quella  volta,  co¬ 
me  i  pifferi  di  montagna  .  Cecch.  Donz.  5.  4.  Voi  Farete 
come  il  piffer  di  montagna  ,  Che  andò  per  fonare  ,  e  fu 
fonato.  Ed Efalt.cr.z.  i.  Anco  i  pifferi  Di  montagna  van, 
dicon  ,  per  fonare  ,  E  fon  fonati  . 

P  ifferone.  Sorta  di  Strumento  di  fiato  .  Ciriff.  Calv.  z.  70. 
Sentiva!)  in  un  tratto  tante  Arida  ,  E  fquiili  di  trombet¬ 
ti  ,  e  pifferoni  ,  Che  par  ,  che  1’  aria  ,  e  ’l  ciel  s’apra  ,  e 
divida  .  E  3.  98.  Sonando  molti,  e  variati  flrumenti ,  Buf- 
ne  ,  cornetti  ,  ifveglie  ,  e  pifferoni  . 

P I  G  A  M  o  .  Sorta  ef  erba  ,  detta  altrimenti  Verdemarco  .  Lat. 
ptganum  ,  thalibirum  .  Gr.  nrnyuvov  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  6z. 
Anco  agarico  parti  tre  ,  mirra  parti  quattro  ,  e  dà  con  la 
cocitura  di  falice.,  e  del  pigamo  .  M,  Aldobr.  P.  N.  161.  La 
ruta  è  calda  ,  e  fecca  nel  fecondo  grado  ,  ed  ènne  di  due 
maniere  ,  falvatica  ,  e  domeflica  3  la  falvatica  è  detta  pi- 
gamo  ec. 

PiGGiO  R  AMENTO.  Peggioramento .,11  piggiorare.  Lat.de- 
terioratio.Cr.4.24.4.  Ed  è  da  fapere , alcune  maniere  d’uve 
effere,  che  in  tal  maniera  i  rafpi  fuoi  fono  afpri,che  con 
quelle  fenza  fuo  piggioramento  bollir  non  poffono  . 

Piggiorare.  v.  peggiorare. 

PiGGIORATO.  V.  peggiorato. 

PiGGIORE.  11.  peggiore. 

P  i  o  H  £  &  T  a'  .  F.A.  Pigrizia .  Lat  imrtia ,  defidiet ,  Gr.  dpy  Ite , 
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Fav.  Fjoj).  Spelfe  volte  la  pighertà  cerca  la  fede  ,  e  altro¬ 
ve:  Acciocché  la  pighertà  non  addorma  in  me  medefimo 
uno  addormentato  fentimento . 

Pigiare.  Calcare  ,  Premere  ,  e  Aggravar  cofa  fopra  cofa  , 
Lat.  premere ,  calcare .  Gr.  .  Cr.^.z^.tit.  In  che  mo¬ 
do  h  deono  1  uve  pigiare  ,  e  farne  vino  .  Annoi.  Fang.  E 
le  tue  veltimenta  fono  come  di  coloro  ,  che  pigiano  nel 
mrcolare  .  Morg.  2.  46.  E  nella  fonte  fott’  acqua  lo  tuffa  , 
Calpefla,e  pgia,e  per  ira  lì  sfoga.  Tantoché  tutto  lo  ’n- 
tragne  ,  e  affoga  . 

P I G I  ATO .  Add.  da  Pigiare  .  Lat.  calcatus  ,  preffus  .  Gr.  irn- 
Ssus.  Med.arb.cr.  Lo  vino  fi  fa  d’acini  di  viti  ingenerati, 
e  per  calor  del  sole  maturati,  e  nel  palmento  fortemente 
pigiati ,  e  premuti .  Malm.  7.90.  E  vedde  ,  fenza  metterla 
piu  in  forfè  ,  II  pigiato  effer  lui  al  far  de’  conti  (  aut  in 
forza  di  fufi.  e  vale  .-  l'  offefo,  il  beffato  ) 

Pigi  at  ore-  Che  pigia .  Lat.  calcator .  Gr.  0  oniì^m  .  Cr.  4. 
24.3.  So^ra  il  vafo  sì  fi  ponga  un  graticcio  ,  o  vero  flru- 
mento  d  alfe  forato,  a  quello  difpoflo  ,  fopra  ’l  quale  Aia 
un  pigiatore  ,  il  quale  pigiando  compia  quello  ,  che  nella 
bigoncia  compiere  non  potéo  . 

Pigiatura.  Ferbale  da  Pigiare .  Lat.  calcatura  . 

P  i^G  I  o  N  a  L  E .  che  tiene  cafa  a  pigione .  Lat.  inquilinus .  Gr. 
ÌVQIY.QS .  Sen.  Pifi.  95.  Il  panattiere  mio  non  avea  fior  di 
pane,  ma  e’  n’aveva  il  caftaldo  ,  e  ’l  lavoratore  ,  e  ’l  pi¬ 
gionale.  Alleg.zpz.  Elia  dovrebbe  effer  come  pigionale  al¬ 
manco  nelle  flanze  della  diferezione  (?«/  pei  metaf.)  Buon. 
Pier.  z.  4.  15.  E  prefa  la  granata  per  la  chioma  ,  A  una 
pigional ,  che  le  Ila  fopra ,  Buffa  il  palco  col  manico  .  E 
4.  5.  21.  Appigionando  La  fua  bottega  in  full’  affegna- 
mento  D’  effer  pagato  del  primo  guadagno  Dal  pigional 
panniere. 

Pigione.  Prezzo ,  che  fi  paga  per  ufo  di  cafa ,  0  altra  abi¬ 
tazione ,  che  non  fia  propria.  Lat  penfio.  Gr.y.umfio\n .  Bocc. 
nov.  60.2.  In  ogni  luogo  vuol  pigliar  moglie  ,  e  tor  cafa 
a  pigione  .  Corn.  Inf  17.  Pollo  licitamente  domandare  il 
numero  della  signoria,  e’i  merito  dell’ ufo,  ficcome  pigio¬ 
ne.  Fit.SS.Pad.z.zzò.  Venendo  egli  a  briga  con  un  taver¬ 
niere  ec.  obbligato  al  Patriarca  per  certe  pigioni, un  dì  ri¬ 
cevette  da  lui  molta  villania  .  E  appreffo  :  Comandógli  , 
che  da  quel  taverniere  ,  che  aveva  detta  ingiuria  al  fuo 
nipote,  non  togliefl'e-  mai  né  gabella,  nè  pigione  . 

§.  Stare  a  pigione  ,  vale  Abitar  cafa  non  fua  ;  e  per  metaf. 
fi  dice  di  tutte  le  cofe ,  0  mal  collocate,  0  fuori  del  proprio  luo¬ 
go  .  Bocc.mv.  zo.ig.  Andate  ,  e  sforzatevi  di  vivere,  che 
mi  pare,  anziché  no  ,  che  voi  ci  Aiate  a  pigione  ,  sì  tiA- 
cuzzo  ,  e  triAanzuol  mi  parete.  Bern.rim.i.gOf.  Ahi  quan¬ 
to  calza  bene  Una  brachetta  accattata  a  pigione, Che  pa¬ 
re  appunto  un  nafo  di  montone  . 

P  I  G  L  I  A  M  E  N  T  O  .  il  pigliare ,  Prefa .  Lat.  captio  ,  jufeeptio  . 
Gt.Kriy.yet,  .  Com. Infido.  La  vergine  Polifena  for¬ 

te  fventurata  più  che  femmina  tolta  nel  pigliamento, che 
fecero  gli  Greci  di  Troia  .  But. Inf.  16.  z.  Valore  è,  fecon¬ 
do  lo  predetto  filofofo,  volonterofo  pigliamento  delle  cofc 
malagevoli . 

Pigli  ante.  Che  piglia ,  Che  riceve .  Lat.  capiens ,  accipiens . 
Gr.  8  Kcty^etvm.  Sen.  ben,  Varch.  2. 15.  Si  dee  confiderare  il 
grado  ,  ed  i  meriti  ,  così  del  pigliantc  ,  come  di  colui , 
che  dà. 

Pigliare  .  Lo  fieffo,  che  Prendere,  ufandofi  tutti  due  que- 
fti  verbi  negli  fieffi  fentimenft  ,  t  nelle  fieffe  maniere  ;  Ridur¬ 
re  in  fua  potefià  ,  0  con  violenza ,  0  fenza  y  la  varietà  de  quali 
fignificati  fi  difiingue  dalle  parole ,  che  gli  accompagnano .  Lat. 
capere.  Gr.  Kayfidvuv .  Bocc.  nov.  16.  iS,  Amenduni  gli  fece 
pigliare  a  tre  fuoi  fervidori.Lwoii.  17.46.  Sentendo  co  Aoro 
Osbech  effer  vinto, e  morto,  e  Bafano  ogni  cofa  venir  pi¬ 
gliando,  infieme  per  partito  prefero  di  quivi  non  afpcttarlo. 
E  mv.  73.  5.  E  chi  più  ne  pigliava  ,  più  fe  n’  aveva  .  E 
nov.  75.  7.  Matteuzzo,  prefo  tempo  ,  raife  la  man  per  lo 
rotto  deir  alfe  ,_e  pigliò  il  fondo  delle  brache  del  giudice. 
E  nov.  88.  7.  DiAefe  il  braccio  per  pigliar  con  la  mano 
il  barattiere.  LaA  355.  Se  i  bronchi  ,  de’  quali  tu  vedi  il 
luogo  pieno ,  ti  pigliaffero ,  nuova  fatica  ti  bifognerebbe  a 
trartene.  Petr.canz.%.%.  Affai  men  fia  ,  eh’  Italia  co’  fuoi 
figli  Si  deAi  al  fuon  del  tuo  chiaro  fermone, Tantoché  per 
Gesù  la  lancia  pigli  .  E  canz.  22.  4.  E  la  rete  tal  tende  , 
che  non  piglia  .  Dant.  Purg.  zi.  E  ’i  favio  Duca  :  ornai 
veggio  la  rete  ,  Che  qui  vi  piglia  .  E  Par.  17.  E  fe  natu¬ 
ra,  o  arte  fe  paAure  Da  pigliare  occhi  ec.  Tutte  adunate 
parrebber  niente  {  qui  figuratam.)  Bern.Orl.  2.  z8.  Se  pel 

ciuffetto,  vecchiaccio,  ti  piglio.  Che  qui  ci  tieni,  e  non 
ci  lafci  andare,  Ti  fcaglierò  di  là  da  Francia  un  miglio  . 

I.  Pigliare  ,  per  Accettare ,  Ricevere  ;  e  in  quefio  fignific. 

diciamo  anche  Pigliare  in  buona  ,  ed  m  mala  parte  .  Lat.  ac- 
cipere  ,  Gr.  ,  Bocc,  nov.  I3"  !•  Saputo  avea  pi¬ 

gliare  il  bene, che  Iddio  a  cafa  le  aveva  mancato  .Stor.Pifl. 
164.  Lo  Duca  mandò  a  dire  al  malilcalco  fuo  ,  che  era 
nell’  olle  ,  che  pigliaffe  da  loro  li  patti  .  v.  parte 
§•  XIX.  ,  •  ^  . 

II.  Per  Ingannare  .  Lat.  decipere  .  Gr.  'irKavày  ,  (i>«vctx,i- 
(tiy,  Bocc.  «OZI.  17.  ij.  Ed  effendofi  avveduto  alcuna  volta, 
che  alla  donna  ec.  piaceva  il  vino,  con  quello  ec.  s’avvi¬ 
sò  di  poterla  pigliare . 

§.  III.  Pigliare  ,  per  Eleggere  .  Lat.  capere  ,  eligere  .  Gr. 
edpùSscu  ,  inKiyèStajt.  Bocc.  nov.  10.4.  Le  femmine  in  ogni 
cofa  Tempre  pigliano  il  peggio  .  E  nov.  31.  14- 
piendo  io  ehe  partito  di  te  tni  pigliare  .  E  nov.  <5  2.  8.  la 
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ron  so,perch'i’  non  mi  pigli  di  queffi  amami, come  fan- 

no  r  altre .  t  i  r 

fi  IV.  Pigliare ^per  Cavare  ^Trarre .  Lat.  dejumere»  Dant. 

Purg.  i8.  Queflo  è  ’I  principio  là,  onde  fi  piglia  Cagion 

di  meritare  .  ,  r  r  «• 

$.  V.  Piglinfe  j  Innamorare-  i  e  nel  Jkgmpe.  neutr.pal}. 

Innamorarji  .  Lat.  ad  amorem  inducere  ,  amore  capi  .  Boce. 
mv.  25.  6.  Lafcio  ftare  de’  collumi  laudevoli,  e  delle  vir¬ 
tù  Angolari  ,  c.Ae  in  voi  fono,  k  quali  avrebbon  forza  di 
pigliare  ciafcuno  alto  animo  di  qualunque  uomo  .  FtUJìr. 
E  di  ciò  mentre  feco  fi  bisbiglia  ,  Incontanente  di  colei 

fi  piglia.  ,• 

VI.  Pigliare^  in  ftgntfic.dt  Mangiare},  e  fi  dice  pm pra- 
pxiamente  degl'  infermi  .  Belline»  26 Buon  legno  e  nel¬ 
lo  ’nfeemo ,  quand’  e’  piglia  -  ^  t  ,7 

f.  VII.  Pigliarfi^  vale  Appigltarfiy  AUacccsrfi .  Lzt.adhei- 
vere .  Gr.  orpo(r)to)kiStM  .  Cr.  2.  22.  5.  Irnperciò  delli  detti 
rami  ,  ovvero  delle  piante  con  le  radici  divelte  dalla  ra¬ 
dice  della  madre  »  ovver  fanza  effe  ,  ottimamente  fi  pi- 

^^f.”vill.  Pigliare  a  fare  ,  Pigliare  a  dire  ,  0  fimili  y  chec- 
chejfia  ,  vagliano  Cominciare ,  0  Itnpegnarfi  a  fare  ,  0  dire  ec» 
quella  tal  cofa .  Fir.  Af.  129.  Prefe  a  parlare  alla  mogliera 
in  quella  gaifa.  E  ijó'.  Cerere,  e  Giunone  accompagnan- 
dofi  con  ki ,  veggendola  così  conturbata  ,  la  prefero  a 
domandare  qual  fofle  la  cagione  ec.  Sagg.  nat.  efp.  248. 
Onde  piglieremo  a  raccontare  quel  poco ,  che  in  tal  ma¬ 
teria  polfiamo  dire  d’  aver  veduto  di  certo  . 

§.  IX.  Pigliare  a  mazxacchera  .  v.  mazzacche- 

^  ^X.  Pigliare  animo  ,  per  Divenire  ardito ,  animofo .  Lat. 

audentiorem  fieri .  Gr.  .  Ambt,  Cof,  i,  2.  Mi  fe¬ 

ce  pigliar  animo  ,  Come  fa  quel  ,  che  affoga  ,  di  richie^ 
derlo  ,  Che  nfi  faceflfe  quello  benefizio  . 

$.  XI.  Pigliar  configlio  ,  per  Deliberare  ,  Rifolvere  .  Lat. 
tonfilium  capere  .  Gr.  a’upifie'Kéjicr^cm  ,  Bocc,  nov.  45.  8. 
Non  fappiendo,  cLe  altro  configlio  pigliarli  ,  trovata  una 
grandiffima  quercia  ,  fmoritato  del  ronzino  ,  a  quella  il 

§.  XIT.  Figliarne  male  ,  vale  Succederne  male  .  Introd.^ 
Fin.  A  comindare  con  Dio  onnipotente  guerra  non  mi 
par  ,  che  fia  convenevole  ,  perchè  la  cominciammo  altra 
volta  ,  e  piglioccene  male  . 

§.  XIII.  Pigliar  nelle  parale ,  che  oggi  ptà  comunemente 
diciamo  Pigliare  in  parole  ,  vale  Attaccar  fi  a  qualche  parola 
del  ragionare  d’  alcuno  ,  Jìravolgendo  ti  fenfo  di  fua  intenzio^ 
ne  .  Lat.  capere  in  fermane  .  Gr.  KÓyu  .  Bocc. 

nov.  ?.  4.  Il  Giudeo,  il  quale  veramente  era  favio  uomo, 
s’avvisò  troppo  bene,  che  ’l  Saladino  guardava  di  pigliar¬ 
lo  nelle  parole  . 

§.  XIV.  Pigliare  aria^  vale  Stare  in  campagna  ,  0  in  luo¬ 
go  aperto  ,  e  ariofo  ,  per  ricrear  fi  .  Bocc.  nov._  79.  32. 
ha  perciò  molto,  che  ella  vi  pafsò  innanzi  all’  ufeio  una 
notte,  che  andava  ad  Arno  a  lavarfi  i  piedi  ,  e  a  piglia¬ 
re  un  poco  d’  aria  .  Ambr.  Bern.  i.  i.  Ieri  andò  in  villa 
a  pigliare  aria .  Tac.  Dav.  ann.  6.  Nel  principio  di  que- 
ft’  anno  fe  n’  andò  quafi  a  pigliar  aria  in  Terra  di  La¬ 
voro  . 

§.  XV.  Pigliar  moglie  ,  vale  Ammogliar  fi  .  Lat.  uxorem 
ducere  ,  uxorem  accipere  .  Gr.  yxpA/  ,  àmyt'rPrxi  rijr  avvoi- 
xoy  .  Bocc.  nov.  60.  8.  In  ogni  luogo  vuol  pigliar  moglie  , 
e  tor  caia  a  pigione  .  Ar.  fat.  i.  Da  tutti  gli  altri  amici  , 
Annibai  ,  odo  ,  Fuor  che  da  te  ,  che  fe’  per  pigliar  mo- 
glie  .  , 

XVI.  Pigliar  la  febbre  ,  il  fanno  ,  0  fimili  ,  vale  Co¬ 
minciare  la  febbre  ,  Venire  accejfwn  di  febbre  ^  Cominciare  il 
fanno,  Addormentarfi .  \jèX.  febre ,  veljbmno  capi  .  Gr.mpi- 
m  ,  a  óiry^  KxpefixyìaSixi  .  Fit.  Plut.  Come_  vide  quella  CO- 
fa  in  fogno  ,  e  defiolfi  ,  la  febbre  lo  pigliò  .  Dant.  Inf.^. 
E  caddi  come  l’  uom  ,  cui  fonno  piglia  . 

§.  X.V\l>  Pigliar  diletto  ,  vale  Dilettarfi  ._Lat.  obUBari. 
Gr.  tihcr^M  .  Bocc.  nov.  7.  5.  Più  per  ifiraziario  ,  che  per 
diletto  pigliare  d’  alcun  fuo  detto  ,  diffe  . 

§.  XVIIL  Pigliar  diporto,  vale  Diportarfì .  Lat.  genio  in¬ 
dulgere  y  fpatiari  .  Bocc.  nov.  6%.  5.  Difiderando  ec.  d’aver 
poi  il  dì  delle  fede  alcuna  confolazione ,  alcuna  quiete,  e 
di  potere  alcun  diporto  pigliare  . 

$.  XIX.  Pigliar  ricreazione  ,  vale  Ricrearfi .  hzt.obleSlari, 
recreari  .  Gr.  ùyx4-dx^^<tt .  Bocc.  nov.  28.  g.  Nè  per  altro  la 
fua  dimcftichezza  piaceva  aU’abate,  fe  non  per  alcune  re¬ 
creazioni  ,  le  quali  talvolta  pigliava  delle  fue  fempli- 
cità .  • 

§.  XX.  Pigliar  prova,  vale  Provare,  Efperìmentare ,  Lat. 
periculum  faeere ,  experiri .  Gr.  orSpxy  fixfiiSxyuy ,  ornpxu ,  Bocc. 
nov.  100. jo.  Per  pruova  pigliarne,  in  quanti  modi  tu  fai, 
ti  punii  ,  e  trafiffi  . 

§.  XXL  Pigliar  terra,  termine  marinar efea  .  vale  Accofia- 
to  il  navilio  alla  riva  fmontare  in  terra  .  Lat.  ad  litus  ap- 
pellcre  ,  ad  aliquem  locum  navim  appellere  .  Gr.  ipoppcil^iSìcu 
«V  XipVcft.  Bocc.  nov.  41.  21.  Si  sforzarono  di  dovere  in  ef- 
fa  pigliar  terra  ,  fe  fi  potelTe  .  Cuid.  G.  j.  Nei  porto  di 
Troia  con  grande  letizia  pigliarono  terra  ,  perchè  erano 
iftanchi  del  mare  .  E  altrove  :  Lo  Re  Ulifie  col  foo  navi¬ 
lio  prefe  terra  . 

XXII.  Pigliar  porto  ,  vale  Entrare  nel  porto  ,  Fermar  fi 
nel  porto  .  LiX.  ad  portum  appellere  .  Gr.  ìpoppii^ta^eu  «s  \t- 
fiivx  .  Viagg.  Sin.  Pigliammo  porto  neil’ifola  de’  Gronti  in 
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Grecia,  luogo  dlfabitato ,  il  qual  fi  chiama  ec. 

XXI IL  Pigliar  pena  d'  alcuno,  vale  Gajìigarlo ,  Punir¬ 
lo  .  Lat.  de  altquo  fuppluium  jumere  .  Gr.  fitrépxta^eu  <ni’x  , 
Erodot.  Bocc.  nov.  98.48.  Adunque  liberagli  ,  e  di  me  quel¬ 
la  pena  piglia,  che  le  leggi  m’impongono. 

XaIV.  Pigliarfi  pena  d'  alcuna  cofa  ,  vale  Darfe- 
ne  fajìidio,  Lat.  laborare  ,  angi ,  follicitum  effe  .  Gr.  eppord- 

C«>:- 

§.  XXV.  Pigliare  in  fajìidio  checcheffia  ,  vale  Annotarfene, 
Lat.  tcedio  affici.  Gr.  ix^^cx^xi,  Sen.  ben.  Farch.  7.  2.  Il  pia¬ 
cere  elTendo  frale  ,  e  breve  ,  quanto  più  ingordamente 
s’empie,  tanto  più  piglia  in  faftidio  quelle  cofe  ,  che  egli 
agogna  . 

$.  XXVI.  Pigliare  in  fommo  ,  vale  Pigliare  in  cottimo  . 
Buon.  Tane.  i.  i.  Or  va  un  po’  a  Livorno,  e’I  follo  vota, 
Lagora  là  per  opra  ,  o  piglia  in  fommo .  ^ 

$1.  XXVII.  Pigliare  il  monte  ,  vale  Cominciare  a  falire  f 
Camminare  fu  pel  monte  .  Dant.  Purg.  i .  Pigliate  il  monte 
a  più  lieve  falita. 

XXVIII.  Pigliarfi  CI  capelli  ,  vale  Accapigliar  fi .  Lat. 
fòt  mutuo  comam  veliere  .  Gr.  ptKoyetxày  .  Noz».  ant.  50.  2. 
Dille  il  pedagiere  :  tu  me  ne  darai  tre  ;  pigliarfi  a'  capel¬ 
li  i  lo  pedagiere  gli  puofe  mano  in  capo  . 

§.  XXIX.  Pigliarla  ,  e  Piglìarfela  con  alcuno  ,  vagitone 
Adirarfi  j  Attaccar  briga  con  ejfo  .  Lat.  alicui  indignar t .  Gr. 
dyavxKTfiy  uxmt  mof  .  Salvia,  dife.  i.  80.  Io  veggio  bene  , 
Che  il  volere  andare  contri  alle  ricchezze  è  un  pigliarfela 
con  tutto  il  mondo ,  che  quelle  forfennato  fegue  ,  ed  am¬ 
mira  . 

J.  XXX,  Pigliarfela  da  tino  ,  vale  lo  ffeffo  ,  che  Recarfela 
da  uno .  v.  recare. 

XXXI.  Pigliarla  per  uno, vale  Effere  a  fuo  favore,  Pro-  _ 
teggerlo  ,  Aiutarlo  ,  Lat.  alieujus  tutelami  fufcipere  .  Gr.  iy- 
Xpxpdy  wos  .  Fir.  Lue.  4.  6.  Io  ho  fatato  qualcofa  a 

mandar  per  lui  ,  concredendo  j  eh’  e’  la  piglialjTe  per  me, 
e  ’n  quello  fcambio  e’  la  piglia  per  lui ,  e  dice  villania 
a  me  . 

XXXII.  Pigliar  piede,  vale  A Jfedar fi ,  Fortificar  fi  .hit. 
vigere,  Gr.  xxpióffty  .  Star.  Eur.  6.  131.  Qui  bifogna  penfa- 
re  ad  altro  ,  ed  anticipare  a  levarlo  via,  primach*  e*  pigli 
piede,  o  che  egli  abbia  forze  maggiori. 

§.  XXXIIL  Pigliar  la  via  ,  vale  Metter  fi  in  vìa^  Incanta 
minarfi .  Lat.  iter  arripere  ,  Gr.  oToV  eopoiiveti  .  Fir.  Af.  157. 
Con  velocifTimi  pam  di  nuovo  fe  ne  prefe  la  via  verfo 
l’oceano  .  Buon.  Fier.  i.  3.  7.  Pigliate  pur  la  via  verfo  Li¬ 
vorno  . 

§.  XXXIV.  Pigliarla  cd  denti  ,  vale  Metter  fi  a  fare  qual¬ 
che  cofa  rabbiofamente  ,  e  (on  ogni  sforzo  .  Lat.  obnixe  ,  vel 
mordicus  aliquid  aggredì  .  Gr.  ciwnóvuf  iyxttpdy  <nyt  .  Cecch. 
Stiav.  3.  3.  Se  Dopo  tanto  difagio  io  ci  faceffi  Opera, che 
noi  credo,  perciocch’  ella  Non  l’ha  prefa  co’ denti  a  mo¬ 
do  mio  .  V.  DÈNTE  §.  VI. 

§.  XXXV.  Pigliare  in  cottimo  .  v.  COTTIMO  • 

§.  XXXVI.  Pigliare  il  fuoco ,  fi  dice  del  Fino,  quando  in» 
forza  .  Sod.  Colt.  74.  Con  quella  farai  ammoltare  il  vino 
parecchi  giorni  ,  e  dimolte  volte  da  mattina  ,  e  da  fera  , 
affinchè  la  vinaccia  non  rifcaldalTe,  e  facelfe  pigliar  il  fuo¬ 
co  ai  vino.  F  appreffo:  Il  che  fa  di  fubito  pigliare  il  fuo¬ 
co  al  vino.  V.  FUOCO  $.  XXVII. 

§.  XXXVII.  Pigliar  mal  talento  ,  vale  Dif^ufiarji  , 
Incollorirfi  .  Lat.  indignar!  .  Gr.  xyouixK'rùr  ,  Efp.  Pat, 
Nojì.  Si  duole  ,  e  piglia  un  mal  talento  a  fe  medefi- 
mo. 

§.  XXXVIII.  Pigliar  la  bertuccia,  la  monna  ec. modi  baf¬ 
fi  ,  vagliano  Imbriacarfi .  Lat.  ebrium  fieri ,  intbriari  .  Gr. 
[MéócrKt^xi  .  Red.  annot.  Ditir.  zi6.  Effer  cotto  come  una 
monna  ,  pigliar  la  monna  ,  che  fignifìcano  effire  ubbria¬ 
co  ,  e_  imbriacarfi  ,  non  folamente  fon  modi  di  di¬ 
re  ufati  da  noi  Tofeani  ,  ma  ancora  da  altre  nazioni  . 
Malm.  I.  IO.  Poiché  la  fera  avea  la  buona  donna  Ce¬ 
nato  fuora  ,  e  prefo  un  po’  di  monna  .  Cirijf.  Calv.  3. 
82.  A  Ciriffo  gli  piace  ,  e  ’l  vetro  fuccia  ,  Senza  lafciar 
nel  fondo  il  centellino  ,  Ed  è  già  cotto  ,  e  prefa  ha  la 
bertuccia  . 

XXXIX.  Pigliare  equivoco  ,  vale  Equivocare  .  Lat.  er¬ 
rare  ,  decipi  ,  Gr.  apxAiSixi  ,  Sagg.  nat.  efp.  153,  Afficurati 
finalmente  ec.  che  da  noi  non  fi  pigliava  equivoco, avern- 
rno  curiofità  di  veder  l’ordine,  èhc  tengono  diveru  liqui¬ 
di  nel  congelarfi  . 

§.  XL.  Pigliarla  larga  ,  Pigliar  largaménte  ,  e  fimili  ma¬ 
niere  ,  efprimono  Fare  checcheffia  ,  e  particolarmente  i  conti 
con  larghezza .  Maejìruzz.  2.1 1.5.  E  nota  f  che  quello  coii- 
ducimento  fi  dee  pigliate  largamente  ,  cioè  in  qualunque 
modo  e’  lo  indufTe ,  o  con  parole  ,  o  con  fatti  a  giucare  , 
Red.  lett.  Occh.  Partni  di  potere  ingenuamente  affermare  , 
che  r  arte  del  fabbricare  gli  occhiali  è  invenzione  moder¬ 
na,  e  ritrovata  in  Tofeana  in  quegli  anni,  che  corfero, a 
pigliarla  ben  larga,  dal  1280.  al  1311. 

§.  XLI.  Pigliar  dì  mira  ,  vale  Aver  fiffo  ri  occhio  ,  e  l'  at¬ 
tenzione  a  cofa  particolare  ;  e  trattandofi  di  per  fona  ,  s  inten¬ 
de  per  lo  più  in  mala  parte  ,  cioè  per  Nuocere . 

§.  XLII.  Pigliar  le  diflanze  ,  gli  angoli  ,  /  numeri  ,  o  fi- 
mtli ,  termini  propri  fignificanti  il  Notar  le  dijìanze  ,  gli  an¬ 
goli  ec.  Sagg.nat.efp.zc^’^.  Con  quello  Hello  mezzo  del  fuo- 
no  potremo  raggiuHar  le  carte  de’  luoghi  particolari  ,  e 
formar  piante  di  diyerfi  paefi  ,  pigliando  prima  gli  angoli 
di  pofizione  delle  città,  cailelii  ec. 

§.  XLIII. 
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§.  XLIII.  Pigliar  fiato  ,  vale  Refpirare  ,  e  talora  figura-^ 
tam.  Rtpofarfi .  Lat.  refpirare  ,  quiefcere  .  Gr.  àmirctùiabai  . 
Sagg.  nat.  efp.  ii8.  Pure  fofEando  per  un  fìl  di  paglia  in 
quel  meato,  che  egli  hanno  l'otto  la  lingua  per  pigliar  fia¬ 
to  ,  fi  difpiegarono  .  Mahn.  io.  -54.  Talch’  et  fi  fcofia  no¬ 
ve,  c  dieci  pafsi  ,  E  piglia  fiato  . 

XLIV.  Pigliar  la  fuga  ,  vale  Fuggire  .  Lat.  fugam  ca-. 
fere  ,  arripere  ,  Gr.  (pdiytiv ,  Sagg.  nat.  efp.  152.  Chi  fi  fofie 
abbattuto  a  cavar  la  palla  dal  ghiaccio  in  quell’  ifiante  , 
che  l’acqua  pigliava  quella  velociffima  fuga. 

§.  XLV.  Pigliare  alcuno  fpazio  di  checchejfia^  vale  Diflen- 
derft  per  quello  fpazio  ,  Occuparlo  .  Lat.  occupare  .  Gr.  xejcw- 
.  Dottr,  lac.  Dant.  Dove  il  cerchiar  fuo  piglia 
iMen  di  dugento  miglia .  R  altrove  :  Il  cui  alto  non  piglia 
Da  terra  dieci  miglia  .  Lor.  Med,  Jì.  pj.  Coll’  ombra  quali 
tutto  il  mondo  piglia . 

§.  XLVI.  Pigliare  a  male  .f  vale  Interpetrare  Jtniflramente, 
/Ivcr  per  male.  -u.  male  Avverò.  §.  III.  e  IV. 

XLVII.  Pigliare  errore  ,  vale  Errare  .  Lat.  errare,  de^ 
tipi.  Gr.  cpcé^i^xi.  Bocc,  «ori.  oj.  5.  Molte  volte  nelle  co- 
l'e  da  lui  fatte  fi  truova ,  che  1  vivo  fenfo-  degli  uomini 
vi  prefe  errore  ,  'quello  credendo  effer  vero  ,  eh’  era  di¬ 
pinto  . 

p.  XLVIII.  Pigliare  un  granchio  ,  un  granciporro  ,  0  fi’- 
nidi ,  modi  baffi  ,  vagliano  Errare  .  Lat.  errare  .  Gr.  aipxAi- 
.  Bern.  Ori.  1.  15.  g.  In  neffun’ altra  cola  1’ uom  piti 
erra  ,  Piglia  pib  granchi  ,  e  fa  maggior  marroni  Certo  , 
che  nelle  cofe  della  guerra.  E  rim.  1.7.  Perchè  m’han  det¬ 
to  ,  che  Vergilio  ha  prefo  Un  granciporro  in  quel  verfo 
d’ Omero  ec.  v.  granchio  §.  IV. 

^•.XLIX.  Pigliar  ombra,  vale  Infofpetùre ,  Ombrare 
Jufpieari ,  tìmere  .  Gr.  òircraTAÌav  ,  gio,‘2fiSrui  ,  Infar.  Sec.  127, 
Si  metteva  forfè  Orlando  a  periglio  ,  che  Bradimarte  ec. 
non  pigliane  ombra  deli’  artificio  ? 

L.  Pigliar  pen fiere  ,  vale  Penfare  ,  0  Aver  cura  cC alcuna 
cofa  .  Lat.  curam  habere  .  Gr.  ìmfji.iKùSicti .  Caf  lett.  3Ó.  An¬ 
che  di  quello  prego  vofignorfa ,  che  pigli  un  poco  di  pen- 
fiero . 

§.  LI.  Pigliar  protezione  ,  vale  Cominciare  a  proteggere  ,  0 
Proteggere  affolutam.  Caf  lett.  24.  Pregandola  ,  e  fupplican- 
dola  ec.  che  le  piaccia  di  pigliare  particolar  protezione  del¬ 
le  cofe  noflre . 

LII.  Pigliare ^  ammirazione  ,  vale  Maravigliarji  .  Lat, 
mirari  .  Gr.  Sxufxct^tir  ,  Caf.  lett.  26,  Ho  voluto  fcriverle 
al  prefente  ,  acciò  non  piglialTe  ammirazione  della  mia 
tardanza  . 

$.  LUI.  Pigliar  campo,  -y. c  ampo  5.VIII.  IX.  e  X. 

S».  LIV.  Pigliar  partito  ,  vale  Rifolvere  ,  Deliberare  , 
Lat.  jlatuere  ,  decernere  .  Gr.  'S^ooupà^xj  ,  fiouKrji^xi  .  Ambr, 
Furt.  5.  4.  Pigliate  quel  partito ,  che  meglio  vi  pare  j  una 
volta  la  cofa  IH  come  io  v’  ho  detto  . 

$.  LV.  Pigliare  in  cambio  ,  vale  Scambiare  .  Lat.  unum 
prò  altero  fumere .  Ar.  Supp,  4.  7.  Gentiluomo,  voi  m’avete 
prefo  m  cambio  . 

p.  LVI,  Pigliare  il  mondo  com'  e’  viene  ,  vale  Non  darfi 
malinconia  di  cofa  alcuna .  Cecch.  Diffim.  i.  i.  Io,  che  fono 
fiato  fempre  uomo  di  buon  tempo  ,  e  che  mi  piglio  il 
mondo  com’  e’  viene  ec,  E  appreffo  :  Ingegniamci  quelli 
quattro  dì  ,  che  no’  ci  abbiamo  a  Ilare  ,  d’  aver  manco 
Icontenti  ,  che  fia  polfibile  j  pigliamoci  il  mondo  com’  e’ 
viene  . 

LVII.  Pigliare  il  puleggia,  0  il  pileggio,  vale  Partirfl, 
Andarfene  .  \.dX.  dif cedere ,  abire .  Gr.  xiriivxi .  Ambr.  Furt. 
5.  12.  Il  meglio  fia,  ch’io  mi  pigli  il  paleggio  .  Morg.ij. 
261.  E^non  poteva  ignun  pigliar  paleggio  . 

hV 111.  Pigliar  le  moffie  .  v,  mosse  §.  IV. 

§.  LIX.  Pigliare  il  panno  pel  verfo  ,  0  Pigliare  il  mondo  , 

0  alcuna  cofa  pel  fuo  verfo  ,  0  Pigliare  il  verfo  ,  vogliono  Pi~ 
gliare^  il  vero  modo  in  far  checcbejfia  .  Cron.  Morell,  362.  A 
molti  pare  il  mondo  affai  diverfo  ,  Perchè  noi  fanno  ben 
pigliar  pel  verfo.  Vareb.  rim.  buri.  i.z<^.  E  non  dice  anche, 
eh’  ei  dette  il  buon  anno  A  quell'  ingegno  follecito  ,  e 
deliro,  Che  prefq  così  ben  pel  verfo  il  panno,  t;.  verso 
XII. 

Pigliare  a  nolo  ,  vale  Noleggiare  .  Lat.  conducere . 
Gr.  fxta-^oùcròxi  .  Malm.  4.  5.  E  con  un  bel  veftito  di  broc¬ 
cato  ,  Che  a  nolo  egli  ha  pigliato  da  un  Ebreo  ,  Tutto 
fplendente  vienfene  al  corteo  . 

LXI.  Pigliar  pelo  .  v.  pelo  §.  XVIII. 

§.  LXII.  Pigliare  il  leon  pel  ciujfetto  .  r.  CIUFFETTO 

§•  L 

LXI  II.  Pigliare  il  fale  .  y.  s  ale  §.  VI. 

§.  LXIV.  Pigliar  vento  .  v.  VENTO  §.  V.  VI.  e  VII. 
PrCL  r  ATO  .  Add.  da  Pigliare.  Lat.  captus  .  Gr.  MKnpefxivoc , 
Amet.  57.  I  mal  pigliati  abbandonò  a’  vaganti  cavalli  , 
Volg.  Mef  Purga  la  pituita  mucellaginofa  tanto  il  pigliato 
per  di  fopra  ,  quanto  ec.  (  qui  in  forza  di  fufl.  ) 
PiGLiATORE  .  che  piglia  .  Lat.  receptor  .  Gr.  d  xvxKxfxfix- 
veov  .  Dav.  Camb.  gp.  C^ando  per  trovar  rifeontro  del  da¬ 
tore  ,  o  del  pigliatore  s’  adopera  fenfale  ,  corre  quell’ altra 
fpefa  della  fenfen'a  (  qui  vale  :  che  piglia  a  cambio  ) 

§.  Per  metaf.  Lat.  captator  .  Petr.  uom.  ili.  Perch’  egli  era 
piacevole  ,  e  pigliator  d’  animi  . 

Pi  GL  I  AT  RICE  .  Ver  bai.  femm.  Che  piglia  .  Lat.  acceptrix  . 
Gr.  Il  ctm’Kxfxfixyiiax  . 

_§.  Figurata?».  But.  Purg.  32.  2.  Vagheggiatrice  ,  e  piglia- 
Ince  collo  fuo  fguardo  di  cui  ella  ragguardava . 
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PlGLIEVOLE  .Add.  Facile  a  pigUarft .  Cu/d.  c.  E  li 
piglievoli  animi  delle  femmine  ec.  con  lubita  rapacitade 
conducono  a  vergognofo  diletto  , 

1  IG  LIO  .  Il  pigliare  . 

§.  L  Z)ar  di  piglio  ,  vale  Pigliar  con  prejlezza  .  Lat.  arri- 

^2.  Ei  fon  tiranni,  Che 
fver  di  piglio.  E  Purg.  i.  Lo  Duca 
Se  f,'  -Dittam.  6.  12.  Come  Afl'alon 

u^lTr.  r‘  uccife.  Quando  alia  treccia  il  ramo  diè 

di  pigi  o  F«r.2.i4.  td  ad  una  fua  tafea  diè  di  piglio. 

11.  Figuratam.  per  Incominciare  a  fare  alcuna  cofa.  Lit. 
aggredì^ .  Gr.  .  Malm.  6.  40.  Che  a  fervirti  mo 

mo  vo  dar  di  piglio  . 

Pigl  IO  .  Af petto  ,  Un  certo  modo  di  guardare  .  Lat.  facies 
vultus  .  Gr.  abpóaioiroy  ,  ffKttxixx  .  Dant.  Purg.  3.  Guardommt 
allora  ,  e  con  libero  piglio  Rifpofe .  But.  ivi  :  Con  libero 
piglio  ,  cioè  con  libero  volto  fatto  accorto  di  quello  che 
non  s  avvedea  .  Rirn.  ant.  Incert.  122.  La  fpaziofa  fronte 
^  r bianchi  denti  ,  e  ’l  dritto  nafo  ,  e ’I 
ciglio  Polito  ,  _e  brun  ,  talché  dipinto  pare  .  Frane.  Sacch. 
rim.  2.  Fammi  fentire  il  vollro  amore  omei  Pel  dolce 
fguardo ,  che  nel  cor  difeende  ;  Fortuna  pianger  fa  i  fenlì 
miei  ,  Pel  crudel  piglio  ,  che  la  mente  offciide  .  Lor.  Med. 
canz.  17.  Tu  ti  moilri  lieta  in  volto  ,  Poi  ’n  un  tratto 
ferri  il  ciglio  ;  Forfè  che  tu  llimi  molto  Fare  altrui  un 
af{^o  piglio .  Eìr.  Af.  156.  La  prefero  a  domandare  ,  qual 
folle  la  cagione  )  che  con  si  brutto  piglio  ella  adonabralTe 
la  venuftà  de’  fuoi  occhi  fcintillanti .  Tac.  Dav.  ann.  i.  i6. 
Il  divino  Agufto  col  piglio  ,  e  con  lo  fguardo  atterrì  ad 
Azio  le  legioni  . 

Pigmeo  .  Uomo  piccolo  ;  detto  cosi  da’  Pigmei  popoli  .delf  In* 
àie.  Lat.  pygmaus,  pumilio .  Gr.  nvyuxios ,  Varch.  Ercol.'fo^. 
Come  i  giganti  non  11  polTono  chiamare  troppo  grandi  , 
COSI  i  pigmèi  tro^o  piccoli  appellare  non  fi  deono.  Bern. 
Ori.  2.  21.  35.  Guardando  quel  pigmèo  ,  che  par  lo 
fiento  . 

Pignatta  ,  e  pignatto  .  Pentola  .  Lat,  olla  .  Gr. 
yyrpx.  Cavale.  Pungil.  K  quello  tale,  die  s'ha  fatto  Iddio 
il  ventre,  dice  Ugo  di  san  Vittore,  la  cucina  è  la  chiefa, 
il  focolare  è  l’altare,  le  pignatte  fono  ec.  Libr.  Son  127. 
Ch  ha  un  cane  buMO  ,  e  bello  ,  phe  prefe  una  mattina 
qua  in  un  tratto  Tre  libbre  di  vitella  in  un  pignatto  . 
Alleg.  128.  Vede ,  s’  un  guatteraccio  ,  che  fi  gratta  II  cui 
colla  man  ritta  ,  e  colla  manca  Gira  lo  fpiede  ,  o  Itum- 
mia  la  pignatta  .  Bern.  Ori.  2.  1^.  71,  E  benché  gli  olii  , 
e  tutte  quelle  genti  Dietro  gli  fian  con  orci  ,  e  con  pi¬ 
gnatte  ,,E’  fe  n’  andava  llropicciando  i  denti  .  Lor.  Med. 
canz.  118.  4.  Fave  lelTe  ,  Che  nel  pignatto  condifeon 
1’  ollelfe  . 


In  proverò.  Cavale.  Med.  cuor.  Alla  pignatta,  che  bolle 
le  mofche  non  vi  s’approlfimano  (  e  vale,  che  Quando  uno 
è  adirato  da  fenno  ,  conviene  lafeiarlo  /lare  .  Lat.  fumane em 
nafum  ne  tu  tentaveris  urfi  ) 

Pignattello.  Pignattim .  Lat.  parva  olla.Gr.  x^^rplSior. 
Cani.  Carn.  pi.  Col  buon  fuoco  allor,  vicino  Fai  bollire  il 
pignattello. 

P I  G  N  A  T  T  r  N  o  .  Piccola  pignatta  .  Lat.  parva  olir  .  Gr. 
rplSm  .  Rìcett,  Fior.  E  tra  1’  uno  ,  e  1’  altro  bailone  fi  va 
mutando  pignattini  .  E  appreffo  :  Le  buche  dove  vanno 
mutati  i  pignattini.  Art.  Vetr.Ner.6. 11  i^.Mettìh  in  uno  pi- 
gnattiho  con  acqua  chiara,  e  fa’  bollire  .  E  6,  115.  Queite 
cofe  in  pignattino  di  terra  nuovo  fi  dilfolvano  . 

Pignatto  .  v.  pignatta  . 

Pigne  R  E  .  Far  forza  di  rimuover  da  fe  ,  0  di  cacciare  oltre 
checcheffia.  ,  Lat.  impellere  .  Gr.  Ì7r»yuy  .  Bocc.  nov.  82.  6. 
Giunfe  all’  ufeio  della  cella  ,  e  quello  dall’  altre  aiutata 
pinfe  in  terra  .  Petr.  canz.  21.  5.  E  più  eh’  i’  non  vorrei 
piena  la  vela  Del  vento  ,  che  mi  pinfe  in  quelli  fcogli  . 
Dant.  Purg.  2.  Ed  io  ,  feguendo  lei  ,  oltre  mi  pinfi  ,  E  p. 
Poi  pinfe  r  ufeio  alla  porta  facrata  .  G.  V.  8.  38.  7.  L’una 
parte  con  1’  altra  cominciaro  a  fdegnare  ,  e  pignere  1’  uno 
contro  all’  altro  i  cavalli  .  Sagg.  nat.  efp.  208.  E  via  via  le 
pigne  ,  e  le  innalza  fin  fu  nella  fede  del  fuoco  . 

$,  I.  Per  If porgere  ;  e  fi  ufa  in  fignife.  att.  e  neutr,  paff. 
Lat.  exporrigere  .  tendere  .  Gr.  xvÀvcu  .  Dant.  Inf.  18.  Fa’  , 
che  pinghe  ,  Mi  dilfe  ,  un  poco  ’l  vlfo  più  avante  .  Bocc. 
nov.  30.  7.  Quella  che  cofa  è  ,  che  io  ti  veggio  ,  che  così 
fi  pigne  in  fuori ,  e  non  1’  ho  io  ? 

§.  II.  Pignere  ,  per  Dipignere  .  hzt. fingere  .  Gr.  (mypx- 
^Hv  .  Frane.  Sacch.  rim,  36.  Ercole  vinfe  la  feconda  volta 
Il  gran  leon  ,  quando  fi  fece  verta  Della  fua  pelle  ,  come 
ancor  fi  pigne  .  E  68.  Dietro  a  sant’  Anna  fu  pinto  il 
mifterio  Della  pafiione_.  E  appreffo  :  E  nella  volta  di  fo¬ 
pra  ftallifera  ec.  Son  pinti  gli  tuo’  Angeli,  che  fuonano  . 

Pio  NET  A  .  Pineta  .  Lat.  pinetum  .  Gr.  inrom  .  Bocc.  nov. 
48.  5.  Piede  innanzi  piede  fe  medefimo  trafpprtò  penfando 
infino  nella  pigneta  , 

Pignoncello  .  Dimn  di  Pignone  .  Piccolo  pignone  .  Viv. 
dife.  Arn.  3p.  E  che  col  rincalzarle  a  luogo  a  luogo  per 
di  fuori  con  diverfi  pignoncelli  ec.  tali  fleccate  vengono 
difefe  dall’  ertere  fcalzate  ,  e  vote  dalla  corrente  , 

Pignone  .  Riparo  di  muraglia  fatto  alla  ripa  de'  fiumi  in 
verfo  l'  acqua  .  Lat.  moles  aqua ^  oppofita  .  Viv.  dife.  Arn.  42. 
I  quali  fervirtero  come  di  guida  a  que’  pignoni  ,  o  faf* 
saie  ,  che  in  forma  d’argini  potenti  io  intenderei  di  fare  . 

Pignoramento.  V.L.L'  impegna-re .  Lut.  pignora  fio.  Gr. 

.  Strum,  Pacial.  Ovvero  per  irtaggimenti  ,  o  fe- 
A  a  a  que- 
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queftrazioni  di  cofe  ,  e  pignoramenti  ,  e  rivocagloni  di 

P I G  o  L  A  P>.  E .  Propriamente  il  Mandar  fuori  la  voce ,  che  fanno 
i  pulcini  e  gli  altri  uccelli  piccoli  ,  che  f’  imbeccano  per  lor 
medefmi' i  ma  fi  dice  anche  generalmente  di  tutti  gli  uccelli  . 
Lat.  pipilare  ,  garrire  .  Gr.  rpnTl^to>  ^  ^  . 

Introdf  t^itt.  Si  ragunarono  tutti  gli  uccelli  ,  eiafcuna  in- 
generaiione  per  fe  ,  pigolando  .  Filoc.  6^.  Una  ghian¬ 
daia  ,  che  pigolando  forte  volava  .  Liùr.  Son.  6.  Credo  , 
farà  gran  macco  di  fonetti  ,  Ch’  i’  fento  pigolar  certi  pul¬ 
cini  .  Varch.  ErcoL  6z.  Anxi  ce  ne  fono  molti  altri  ,  come 
de’  corvi  il  crocitare  ec.  pigolare  de’  pulcini  ,  cantare  de’ 
galli  €c. 

I.  Pigolare  ,  /’  tifiamo  ancora  ,  ma  in  modo  baffo  ^  per 
Rammaricar  fi  ;  e  fi  dice  più  propriamente  di  coloro  ,  che  , 
ancorché  abbiano  affai ,  fempre  fi  dolgon  dell'  aver  poco .  Lat. 
conqueri  .  Gr.  .  Dav.  Sctfm.  57.  Certi  mendici 

graffi  ,  e  groffl  ,  c  ozioff  ,  che  col  pigolare  ,  fpa ventare  , 
e  altri  artifici  avevano  ingozzata  la  metà  de’  beni  d’  In- 
ohiltcrra.  Car.  lett.  i.  48.  Poiché  tanto  prcffo  cominciate  a 
pigolare  ,  che  e’  non  vi  fi  fcrive  . 

P  I  g'o  L  o  N  E  .  che  pigola  ,  nel  fignific.  del  §.  Lat.  qucrulus  . 

Pigramente  .  Avverb.  Con  pigrizia  ;  Lentamente  ,  Fred^ 
damente  .  Lat.  pigre  ,  lente .  Gr.  dpyàr  .  Ftamm.  2.  56.  In- 
fino  in  fui  limitare  dell’  ufcio  della  camera  pigramente 
andando  ,  mirava  per  le  finefire  il  minacciante  cielo  ni- 
inico  alla  fua  dimora  .  M.  V.  ii.  2.  Nel  lavorio  de’  quali 
pigramente  fi  procedeva  .  Coll.  SS.  Pad.  Siamo  vinti  ,  ope¬ 
rando  pigramente  .  _  ,  ,  J  rj’  r-  ^  < 

Pigrezza  .  Ptgnzta  .  Lat.  ignavia  ,  dejtdia  .  Gr.  «pyia  , 
m^pÓTnc  .  Petr.  uom.  ili.  Il  quale  nel  primo  affalto  foleva 
pigliar  le  cittadi  ,  e  i  caftelli,  allora  gravato  da  non  ufata 
pigrezza  ftava  nel  campo  affediato  .  Guitt.  lett.  45.  Che 
gioverallo  aver  faputo  i  frequenti  lunamenti  della  luna  , 
c  la  pigrezza  di  Saturno  ?  Fegez.  Se  meno  foffe  cavato  , 
ovvero  errato  per  alcuna  pigrezza  ,  quella  cofa  i  tribuni 
cercano  andando  dintorno  .  Coll.  SS.  Pad.  E  comprefi  da 
quella  pigrezza  ,  e  lentezza  non  poffiamo  accivire  allo 
fcaglione  del  profitto  fpirituale  .  Arrigh.  74.  Nè  te,  effon¬ 
do  conforto  della  pigrezza  ,  lo  ’ndugio  delle  buone  cofe  ti 


tai^di .  ...  ...... 

P  I  G  R  1 R  E  .  l'.  A.  Divenir  pigro  ,  Ufar  ptgnzta  .  Lat.  pigre- 
fcere  .  Gr.  d'troxmv  .  Serm.  S.  Ag.  Adunque  non  pigriarno 
di  cantare  alleluia  .  _ 

Pigrissimo  .  Superi,  di  Pigro  .  Lat.  pigerrimus  .  Gr.  pa^v- 
liicmoof .  Com.  Purg.  Belacqua  fu  una  pigriffima  perlona  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  9.  Io  veggo  una  cupola  lavorata  ,  e  di¬ 
lli  nta  fcrupulofamente  con  nicchi  di  bruttiflìmi  ,  e  pigrif- 
fimi  animali.  Red  Off.an.izj.  l  lombrichi  de’ corpi  umani 
fuor  d’  effi  corpi  fembrano  pigriffimi  y  lenti  ,  e  quafi  che 
diffi  melenfi  ,  e  ftolidi . 

Pigrizia  .  Lentezza  nell'  operare  ;  Tardità  ,  Infingardag¬ 
gine  .  Lat.  pigritia  ^  lentitudo  .  Gr.  dpyix  ,  mSpéaitc  .  Tratt. 
pece.  mort.  La  pigrizia  è  oziofità,  e  fonnolenza  circa  1’ efe- 
cuzion  dell’ operazioni.  Dant.  Purg.eg.  O  dolce  fignor  mio, 
dits’  io  ,  adocchia  Colui  ,  che  moftra  fe  più  negligente  , 
Che  fe  pigrizia  folfe  fua  firocchia  .  M.  F.  7.  70.  Ma  i  vili 
fervi  di  quello  popolaxzo  ,  avendo  la  libertà  nelle  mani  , 
non  la  feppono  per  propria  pigrizia  feguitare  .  Cavale. 
Frutt.  ling.  Età  gravato  di  grave  fonno  ,  cioè  di  pigrizia , 

Pigro.  Add.  Lento  ,  Tardo  nell'  operare  ,  Nighittofo  ,  Infin¬ 
gardo.  Lit.piger^  lentus .^tardtts .  Gr.  dpyós .  Bocc.  introd.i’j. 
Perchè  più  pigre  ,  e  lente  alla  noffra  falute  ,  che  tutto  ’i 
rimanente  de’  cittadini ,  fiamo  ?  E  nov.  9.  4.  Il  Re  infino 
allora  flato  tardo  ,  e  pigro  ,  quafi  dal  fonno  fi  rifvegliaffe 
ec.  Dant.  Purg.  4.  Gli  atti  fuo’  pigri",  e  le  corte  parole 
Moffon  le  labbra  mie  un  poco  a  rifo.  E  15.  Così  cqnvien 
frugàrfi  i  pigri  ,  e  lenti  .  Petr.  canz.  i8.  i.  A  voi  rivolgo 
il  mio  debile  flile  Pigro  da  fe  ,  ma’l  gran  piacer  lo  fpro- 
na  .  Dittam.  5.  26.  Che  1’  uom  ,  eh’  è  pigro  ,  non  farà 
mai  bene  .  Arrigh.  60.  Teco  ,  o  crudele,  fi  pacifichi  il  pi¬ 
gro  afino  .  Sagg.  nat.  efp.  9.  Il  quinto  ftrumento  è  ancor 
egli  un  termometro  ,  ma  più  pigro  ,  e  infingardo  di  tutti 
gli  altri  •  .  .  _  .  , 

Piissimo.  Superi,  di  Pio .  Lat.  piijfimus ,  diffe  Curzio ,  ben¬ 
ché  Cicerone  dica^non  effer  voce  latina.  Gr.  fucrtfiirctws .  Lab. 
18.  Quello  penfiero  ec.  dal  piiflimo  padre  de’  lumi  man¬ 
dato  ,  quafi  dagli  occhi  della  mente  ogni  ofeurità  levata¬ 
mi  ,  in  tanto  la  villa  di  quelli  aguzzati  rendè  chiara,  che 
ec.  Cavale.  Frutt.  ling.  Penfando,che  abbiamo  offefo  il  piif- 
fimo  Redentore.  Ciriff'.Calv.t^.  izz.  E  molto  grato, e  fpef- 
fo  fupplicavano  Al  Re  Luigi  sì ,  qual  uom  piilfimo  . 

Pila.  Pilajlro  de'  ponti  ,  fui  quale  pofano  i  fianchi  degli  ar¬ 
chi.  'LzX.ptla.Cr.c^tikìt.  G.F.  3.  2.4.  Edificarono  foprad  fiu¬ 
me  d’Arno  uno  ponte  con  pile  di  macigni.  £7.54.1.  Ciò 
fu  la  cagione  per  più  legname,  che  ’l  fiume  menava  ,  il 
quale  s' attraversò  alle  pile  del  ponte  di  santa  Trinità  .  £ 
8.  70.  2.  E  ’I  ponte  alla  carraia  ,  il  quale  era  allora  di  le¬ 
gname  da  pila  a  pila,  fi  caricò  sì  di  gente, che  rovinò  in 
più  parti.  Cr.  i.  9.  2.  Ma  fe  incqntralTe  ,  che  alcuna  valle 
vi  correffe,  o  interponeffe  ,  sì  fi  rizzino  pile,  ovvero  ar¬ 
chi  alti  alla  proporzion  dell’acqua,  con  che  fi  deano  ag¬ 
guagliare  . 

§.  I.  Pila  ,  è  anche  Vafo  ài  pietra  ,  che  tenga  ,  0  riceva 
acqua  .  Lat.  pila.  Gr.  Ei'j;  .  Libr.  Aflrol.  E  poi  metti  il  di¬ 
to  nella  pila  ,  e  ferra  il  foro  ,  dove  è  il  capo  del  cannone 
del  tirator  dell’acqua  .  Varch.  5.4.  Cotella  è  una  fan- 
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taccia  fudicia,  fporca , fpilorcia, che  è  come  la  pila  dell’ac¬ 
qua;  penfa  ,  quando  ella  ne  dà  a  te  !  Cecch.  Ine.  2.  4.  Gli 
balta  la  Violante  dello  Stramba  .  T.  Quella  mi  par  la  pi¬ 
la  dell’  acqua  benedetta.  Ambr,Furt.%.\i.  Non  vi  difs’io, 
che  eli’  era  la  pila  dell’  acqua  benedetta  ?  (  in  quejii  tre  ulti¬ 
mi  efempi  é  prefo  figuratam.  e  per  fimilit.  parlando  fi  di  donne 
amate  da  molti') 

IL  Pila ,  è  anche  una  Spezie  di  vafo  ,  in  cui  fi  pongono 
l' ulive  per  infragnerle'.,  per  cagion  di  far  /’c/io.Lat.  pila.  Gr. 
“lySn  .  Dial.  S.  Greg,  i.  7.  Negli  ulivi  del  monaflerio  avea 
alquante  ulive;  comandò,  che  foffbno  colte,  c  melfe  nel¬ 
la  pila,  e  quel  poco  di  olio  ,  che  ne  ufeiffe  ,  gli  foffe  re¬ 
cato  .  £  appreffo  :  Mifela  nella  pila  ,  dove  s’  infragnevano 
r  ulive  . 

III.  Pila  ,  fi  dice  anche  al  Ferro  ,  che  fla  di  fotta  ,  fui 
quale  s' improntano  le  monete.  Benv.  Celi.  Oref.  6j.  La  pila  è 
in  forma  d’un’ ancudinetta,e  fopra  di  elfa  s’intaglia  quel¬ 
lo,  che  dee  apparire  fopra  la  medaglia  . 

Pilastro.  Parte  dell'  edifizio  ,ful  quale  fi  reggono  gli  archi , 
Lat.  columna  jìruBilis  ,  pila  ,  flela  ,  Bud.  Gr.  c-i/Kt)  .  G.  V.  7. 
154. 1.  Si  cominciarono  a  moltr.Hre  grandi  ,  e  aperti  mira¬ 
coli  nella  città  di  Firenze  per  una  figura  di  santa  Maria 
dipinta  in  un  pilallro  della  loggia  d’  Orto  san  Michele  » 
M.V.j.p.  Cavandoli  allato  all’altare  di  san  Zanobi  nella 
chiefa  cattedrale  di  Firenze  per  fare  uno  de’  grandi  pilallri 
per  la  chiefa  nuova  ,  vi  fi  trovò  uno  munimento  verfo 
tramontana,  nel  quale  erano  l’olfa  di  Papa  Stefano  nono. 
Frane.  Sacch.  rim.  68.  E  nella  volta  di  fopra  llellifera  ec. 
Son  pinti  li  tuo’  Angeli  ,  che  fuonano  ,  E  ne’  pilallri  an¬ 
cora,  che  t’adorano.  Ciriff'.Calv.z.po.  Furgatto  il  vede,  e 
come  quel,  ch’è  mallro  Nelle  battaglie,  in  un  tratto  fer- 
moffì  ,  Allettandolo  in  piè ,  come  un  pilatlro  ,  E  ’l  baffo¬ 
ne  a  due  mani  in  man  recolTi. 

PiLASTRONE.  Accrefcìt.  di  Pilaflro .  Pilafiro  grande .  Morg. 
21.42.  E  quello  pilaffron  rovina  gide,E  mancò  poco  non 
gli  cadde  addolfo  .  Dav.  oraz.  gen.  deiib.  148.  Però  bifogna 
prima  rifare  il  fondamento,  e  con  pilaffroni,e  barbacani, 
e  catene  rincalzare  ,  ringrolfare  ,  e  rilegar  quella  mura- 

P I  L  A  T  R  o  .  Erba  medicinale  nota  ,  che  ha  le  foglie  tutte  ri¬ 
piene  come  di  buchi  fotttlijjìmi  ,onde  perciò  è  anche  detta  Per¬ 
forata  .  Lat.  hypericum  .  M.  Aldobr.  P.  N.  67.  Si  faccia  fare 
lattovaro  di  perle  ,  che  non  fieno  forate  ,  e  di  pilatro  . 
Patajf.^.  Pilatro,  marcorella  ,  e  petacciiiola. 

§.  Pilatro ,  fi  dice  anche  una  Radice ,  che  viene  di  Levante , 
di  qualità  caldi ffìma  ,  che  fi  tifa  tenere  in  bocca  per  mitigare 
il  dolore  de'  denti  ,  con  altro  nome  detta  Radice  ai  S,  Appollo- 
nia .  Lat.  pyrethriPm  .  Gr.  oruptòpor  . 

Pileggio  .  V.A.Paffaggto,  Cammino.  Lìt.  iter.  Gr.éSóc. 
Filoc.j.  Ed  io  ho  veduto  ,  e  molte  volte  udito  nave 
correr  lungo  pileggio  con  vento  profycvo .  Dittam.  1.6.  Al- 
r  uom  vai  poco  pcnter  dopo  ’l  danno  ,  E  pregiato  è  ’i 
rocchier,  che  i  fuo’  piieggi  Conofce,e  i  tempi,  e  sa  fug¬ 
gir  l’affanno.  Ciriff.Calv.:^.pt.  E  tu  ,  come  per  tal  pileg¬ 
gio  Se’  arrivato,  dimmelo  . 

P I  L I  E  R  E .  Pila .  Ricord,  Malefp.  cap.  78.  Del  contado  di  là 
dall’ Arno  fi  prendono  alla  coffa  del  ponte  vecchio  di  quà 
dall’Arno  del  piliere,  ov’  è  la  figura  di  Marte  .  G.  V.  5.  i. 
5.  La  pofero  su  uno  piliere  in  su  la  riva  del  detto  fiume, 
dove  è  oggi  il  capo  del  ponte  vecchio  .  Liv.  M.  Se  non 
folle  un  piliere  di  metallo  ,  ove  fu  fcritta  per  ricordanza . 

Pillacchera  .  Zacchera .  Alleg.  294.  Che  non  v’  è  mol¬ 
to  di  che  far  pillacchere  . 

$1.  I.  Per  metaf.  Libr.  Son.  49.  Confidra  trillo  a  tante  tue 
pillacchere  . 

$.  IL  Pillacchera ,y  pur  figuratam.  fi  dice  d'  Uomo  fordìdo  , 
ed  avaro .  Ambr.  Cof.  2.2,  Quello  Ilario  Mi  riefee  fra  ma¬ 
no  una  pillacchera  ,  Ed  un  gran  cacaftecchi  . 

Pillare  .  Pigiare  con  pillo ,  Lat.  pinfere ,  calcare .  Gr.  pidr- 
rav.  Sod.  Colt.z6.  Riempiafi  i!  pertufo  di  terra  cotta  ,  o 
polvere  di  terra  buona,  o  arena,  o  vinaccia  in  parte, pil¬ 
landogli  ben  attorno  la  materia. 

Pillato  .  Add.  da  Pillare.  'Lzt.pinfitus  ,Gx.  (jmp^9hs .  Dav. 
Co/t.  159.  Porti  adunque  i  magliuoli  ec.  con  terra  cotta  pil¬ 
lati  intorno,  e  fpianato  il  divelto  ,  non  accade  altro  fare 
per  quello  primo  anno, 

PiLLlCClATO.  Lo  fteffoy  che  Pellicciaio.  Lat.  pellio  pelli 0- 
narius .  Gr.  Sipp.xToi^ccKdxa»!  .  Ret.  Tuli.  In  quella  veggen- 
dola  un  pillicciaio  così  sbigottita  ,  vennele  bellamente  di 
dietro  . 

PiLLicCTONE.  Lo  fìeffo ,  che  Pelliccione  .  Lat.  vefi/s  pelli- 
cea  ,  rhefio .  Gr.  SupSipoc .  Bocc.  nnv.  79.  58.  Poche  volte  è 
mai,  che  io  mi  levi  la  notte  così  per  bifogno  del  corpo, 
come  1’  uom  fa  talvolta  ,  che  io  mi  metta  altro  ,  che  ’i 
pilliccione  mio  fopra  ’l  farfetto . 

§,  Scuotere  il  pilliccione  ,  fi  dice  ,  per  ricoprir  la  difonefià  , 
dell' Ufar  l' atto  venereo .  Bocc.mv.iy.it^-  Certo  io  confeffb, 
che  erti  {giovani  )  con  maggior  forza  fcuotono  i  pilliccio- 
ni  ;  ma  gli  attempati  ficcome  efperti  fanno  meglio  i  luo¬ 
ghi  ,  dove  Hanno  le  pulci  . 

Pillo  .  Bafione  groffo  ad  ufo  di  pigiare  ,  0  pillare  checcheffia . 
Lat,  pi flillum  .  Gr.  vinpot , 

Pillola,  e  pillora.  Pìccola  pallottolina  medicinale 
compofia  di  più  ingredienti  .  Lat.  pilula,  catapetium .  Gr.  xa- 
«TKTTo-Tioj' ,  <T(peuQjiov .  Ricctt.  Fior.  109.  Le  pillole  fono  medi¬ 
cine,  che  fi  pigliano  di  dentro  al  corpo,  e  fervono  a  pur¬ 
gare  ,  e  ad  evacuare  per  la  maggior  parte .  M.  Aldobr.  p. 

N.  42. 


IV.  42-  Sei  cHa  non  foffe  medicina  di  grofTà  fuftanzia ,  fic- 
come  fono  pillole.  Galat.Ofì,.  Il  vino,  che  voi  beote,  non 
vi  è  fano  i  anzi  vuol  effere  vermiglio  ,  e  dovereite  ufare 
del  tal  lattovaro  ,  e  delle  cotali  pillole  .  Bern.  Ori.  2.  j.  i. 
Che  inghiottire,  Come  pillole  proprio  di  Ipcziali,  Ci  do- 
verebbon  tutti  ,  e  nondimeno  Ha  pollo  1’  uomo  a  tutti 
legge  ,  e  freno.  Buon.  Fier.  4.  4.  io.  Ed  inghiottita  Quel¬ 
la  pillora  il  me’  eh’  i’  polfo ,  intanto  Mi  volto  a  quelle 

gìbhk  i  figuratam.  )  _  . 

I.  Per  fm  'tlit.  PalLad.  Qtt.  14.  Se  vi  li  mifchi  ec.  tre 
pillole  di  ciprelfo  (cioè  :  coccole)  Lib.Son,:^z.  Bolle  acquaiuo- 
le,  e  pillole  caprine  (  qu)  in  i/cherzo^  e  vale  :  cacherelli  di 
capra  ) 

II.  Pillole  di  gallina  ,  e  Sciroppo  di  cantina  ,  fi  dicono 
in  ij'cherzo  f  Uova ,  e  il  Vino . 

Pillotta.  Piccolo  pallone.^  con  cui  fi  giuoca  ^  e  il  Giuoco 
fieffo.  Buon.  Fier.  ^.^.2.  Giuochi  diverfi  fra  l’erba,  e  l’are- 
ne  Stare  a  veder  di  rulle,e  di  pillotte.  E  4.1.6.  Com’ og¬ 
gi  allor  ,  che  il  sol  più  arpente  feotta  ec.  Noi  facemmo 
tre  ore  ,  O  quattro  alla  pillotta  .  Malm.  6.  154.  Quivi  fi  fa 
al  pallone,  e  alla  pillotta.  8.  47.  Quello  è  un  tal  co¬ 
gnominato  il  Tura  ,  Che  in  Panon  gonfiava  le  pillotte  . 

P I  L  L  o  T  TA  R  E  .  Gocciolare  /opra  gli  arrojìi  lardone  ,  0  fiimtl 
materia  flrutta  bollente  ,  mentre  fi  girano  .  Bern,  Ori,  i.  4.68. 
E  sì  ben  gli  arrollifce,  e  gli  pillotta,  Ch’  e’  fon  per  cani 
una  vivanda  ghiotta  .  Morg,  18.  124.  S’ io  ti  diceflì  in  che 
modo  io  pillotto  ec.  Tu  mi  direlti  certo, eh’ io  fia  ghiotto. 

§.  I.  Per  metaf,  Pataff.  2.  E  pillottami  dentro  a  chicchir¬ 
ierà  .  Buon  f/cr. 4. 1.7.  O  che  di  fiamma  pioverà  fontana. 
Che  vi  pillotterà  .  £  4. 3.  4.  Ma  la  frittura  mia  men  mi 
pillotta  . 

II.  Per  fimilit.  Serd.  fior,  16.62^.  Oltre  all’altre  crudel¬ 
tà,  didruggevano  loro  addofiò  il  lardo  col  fuoco, e  gli  pil¬ 
lottavano  . 

i?lL  LOTTATO.  Add.  da  Pillottare .  Buan.Fier,^,z.ij,  Que¬ 
lle  infegue  pillottate ,  Irraggiate,  mbcfcite  (^u)  figuratam.) 
F  4.  I.  II.  Sopra  due  rocchetti  Pilloitati  di  lego  antico,  e 
nuovo  (  qui  per  fimilit.  ) 

Pilo.  Sorta  di  Dardo .  Lat.  pilum .  Gr.  inKor .  Segr.  Fior.  Art, 
guerr.^2.  Avevano  un  dardo  in  mano,  il  quale  chiamava¬ 
no  pilo  ,  e  nell’  appicciare  la  zuffa  ,  lo  lanciavano  ai  ne¬ 
mico.  Tac.Dav.mn.iz.i’yi,  I  Romani  colle  daghe,  e  pi¬ 
ti  ec.  li  ponevano  in  terra  . 

§.  Pilo  ,  per  Pila  ,  h^t,  pila  .  Car.  lett.  i.  32.  Quando  il 
pelaghetto  è  pieno ,  cade  per  mille  parti  nel  pilo  ,  e  dal 
pilo  per  mille  altre  nell’ultimo  ridotto  , 

PiLpacio.  Spilorcio  .  Lìt.fordidus,  puarus.  Pataff.  1.  Ne 
hai ,  ne  hai  pilorcio  con  mattana . 

Piloro.  L’  Orifizio  defiro ,  od  inferiore  dello  fiomaco ,  dal  qua¬ 
le  la  roba  contenutavi  cala  nelle  budella  .  Lat.  pylorus  .  Gr. 
'jrvKapóe  .  Red.  Off.  an.  i8p.  Dal  piloro  fin  qiiafi  per  tutta 
la  lunghezza  dell’  intellino  pendono  due  ordini  paralelji 
d’  intellini  ciechi.  F  confi  i.g6.  Ed  ancora  acidi  pugnitivi, 
€  mordenti  regurgitafi  verfo  il  piloro  allo  fiomaco, e  ver- 
fo  la  cavità  dello  llomaco  medefimo  . 

P  J  L  o  s  O  .  Add.  Pelofio  ,  Pieno  di  peli  ,  Lat,.  pilofius ,  Gr.  rrqj.- 
,  Bocc.  nov.  16.  IO.  Vedendo  coftei ,  che  bruna,  e  ma¬ 
gra,  e  pilofa  divenuta  era, fi  maravigliarono, ed  ella  mol¬ 
to  più  di  loro  .  Dant,  Inf.  7.  Quelli  fur  cherci  ,  che  non 
han  coperchio  Pilofo  al  capo.f  17.  Duo  branche  avea  pi- 
lofe  infin  1’  alcelle.  Fir,  dial.  bell,  donn.^e^j.  Se  una  donna 
folle  pilofa  ,  ella  farebbe  brutta. 

Pilota,  e  piloto.  Quegli  ,  che  guida  la  nave .  Lat.  pro¬ 
reta ,  gubernator .  Gr.  ffiopuTnc  .  Vit.  Plut.  E  per  1’  abbon¬ 
danza  dell’  acqua  li  piloti  sì  perderono  li  fognali  del  cam¬ 
mino  .  Serd.  fior,  Gli  darebbe  un  altro  piloto  peritif- 
fimo  della  navigazione.  E  2.  66.  Diedero  loro  molto  cor- 
tefemente  armamenti  ,  vettovaglie  ,  e  piloti  .  Ar.  Fur,  23. 
16.  Così  fi  parte  col  pilota  innante  II  nocchier  ,  che  gli 
fcogli  teme  ,  e  ’l  vento  .  _ 

Piluccare.  Propriamente  Spiccare  a  poco  a  poco  i  granelli 
dell'uva  dal  grappolo  per  mangiarfeli , 

Per  metaf.  vale  femplicemente  Confiumare  ^  0  Mangiare, 
Lat.  confiumere^  varare.  Gr.  Sst.iruv&v  ,  fipdayenv .  Dant.  Purg. 
24.  Ei  mormorava,  e  non  so  che  gcntucca  Sentiva  io  là 
v’  ei  fentfa  la  piaga  Della  giullizia  ,  che  sì  gii  pilucca  . 
But.  ivi:  Sì  gli  pilucca, cioè  sì  gli  fa  dimagrare.  Fior. Viri. 
A.M.  Il  cane  ama  folfo,  infinochè  v’è  da  piluccare 
taff.  8.  E  allogliato  talor  mi  pilucco  .  Morg.  g.  44.  Rinal¬ 
do  cominciava  a  piluccare, E  trafiefi  di  teda  allor  l’elmet¬ 
to  .  E  19.  85.  E  I  me’  eh’  c’  può  ,  come  il  can  ,  la  pi- 
lucca  .  . 

Piluccone.  Si  dice  di  Uomo^  che  volentieri y  e  vilmente  pi¬ 
glia  quel  d' altri  .  ^ 

P I  M  A  c  c  i  o  .  Piumaccio  ,  Guanciale  lunga  quanto  è  largo  il 
letto  ,  fui  quale  fi  pofia  il  capo ,  quando  fi  giace  ;  che  oggi  piU 
comunemente  diciamo  Prtmaccio .  Lat.  pulvtnarium  y  pulvinus. 
Gr.  ■espoaKupuXeuor  .  Declam.Quintil,  P.  E  ’l  coltello  fuo  fot- 
to  ’l  fuo  pimaccio  fanguinofo  .  Com.  Inf.  12.  Finalmente 
con  un  pimaccio  fu  fofibcato  da  Azzo.  Arrigh.'^o.  Il  letto 
mio  bene  morbido  con  agute  fpine  pugne  i  trifii  membri; 
ora  è  ’l  pimaccio  troppo  alto,  ora  è  troppo  baffo  .  G.V.ó. 
42.  2.  Con  uno  pimaccio  ,  che  a  Federigo  puofe  il  detl;o 
Manfredi  in  fulla  bocca, sì  l’affogò.  Vit.SS.  Pad. z.iS.  Puo- 
fefi  uno  di  quelli  corpi  a  capo  per  pimaccio  . 

PiMACCiuOLO.  Piccoli  jfimo  guancialino ,  che  s'  adopera  per 
pofarvi  su  quelle  cofe  ,  che  poffono  ,  neW  aggravarfi  addojfo  , 
Tom,  III, 


offendere  altrui ,  0  per  ficurezza  delle  cofe  medefime ,  che  su  vi 
fi  poj'ano  .  Lat.  puìvinulus  ,  pulvtHus  .  Gr.  prjcpjr  eùpoaxtpd- 
heetoy .  Chir.  M.  Guigltel,  Ptac.  Se  gii  pirnacciuoli  non  fa¬ 
ranno  fofticienti ,  e  poderoli  a  conlervare  . 

Pi  M  M  e'o  .  Lo  jìefio  appunto  ,  ohe  Ptg  néo  .  Lat.  pumdio .  Gr. 
myf/.cào(  .  Ciri ff.  Calv.  i.  28.  Degli  Arbi  ,  penfa  ,  che  ve 
n’era  copia  ,  Ed  altri  ,  quafi  fpecic  di  pimméi  ,  Uomini , 
eh’  hanno  un  piè  folo  ,  ed  un  occhio  ,  b  vanno  a  falci, 
come  fa  il  ranocchio  .  Buon.  Pier.  4.  4.  11.  A  vederle  Di 
quà  paion  pimme'i,tai  le  dimoflra  La  lontananza.  Malm, 
3.  66.  Cento  fuggetti  egli  ha  della  lua  clafie  ,  Anch’egli¬ 
no  pimméi  ,  difiorti  ,  e  brutti  . 

Pimpinella.  Erba  nota  dt  più  fpezie  ,  deità  anche  Salva- 
firella  .  Lat.  *  pimpinella  ,  forbaflrella  ,  Janguiforba  .  Tcfi 
Pov.  P.  S.cap.a^q.  Succo  di  pimpinella  melTovi  dentro  ,  c 
1’  erba  legata  di  fopra_  giova  .  E  appreffo  :  Togli  dramme 
due  d’acrimonia  pimpinella.  Zibald.  Andr,  izz.  Faccia  Ut- 
tovario  di  pimpinella.  Sannazz.  Arcad.prcf.  a,.  Qjiello  mia 
vafo  di  fuori  circondato  d’  ogni  intorno  d’  una^ghirianda 
di  verde  pimpinella  ec. 

Pina  .  Frutta  nota  .  Lat.  nux  p'mea  .  Gr.  c-pófiiKos  .  Pallad, 
Ott.  iz.  Seminano  le  forbe,  e  le  mandorle,  e  le  pine  nel 
femenzaio  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  31.  La  faccia  fua  mi  parea 
lunga  ,  e  groffa  ,  Come  la  pina  di  san  Pietro  a  Roma . 
But,  ivi  :  everta  pina  è  in  Roma  nella  chiefa  di  san  Pie¬ 
ro  in  fulli  gradi  della  chiefa  di  fuora  ,  ed  è  di  bronzo, 
ovvero  metallo  ,  vota  di  dentro  ,  ed  era  in  fui  campani¬ 
le  di  san  Pietro  in  folla  aipola  ,_c  percoffa  dalla  faetta 
ne  cadde  giufo  ,'  e  mai  poi  non  vi  fi  puofe  . 

II.  Pina  y  per  Pinocchio .  Lìt.nucleus  pineus .  M.Aldobr. 
F.  N.  142.  Pine  sì  fono  calde  nel  fine  del  fecondo  grado 
ec.  e  pelle  con  _  feme  di  zucca  ,  sì  tolgono  1’  arfura  ,  e  ’i 
dolore  delle  reni . 

§.  III.  Largo  com'  una  pina  verde  y  fi  dice  per  ironia  di 
Per  fona  avara  ,  e  fpilorcia  . 

PiNACOLO.  Comignolo  .  Lat.  phinaculum .  Gr.  ÙKpoyrnqji.ov . 
Cavale. Specch.cr.  Fu  tentato  di  vanagloria,  quando  fu  con¬ 
dotto  fui  pinacolo  del  tempio  .  Morg.  25.  143.  Tentato, 
e  poi  portato  in  fui  pinacolo  . 

Finca  ,  Spezie  di  Cetriuolo  ,  dalla  cui  fimilitudine  fi  dice 
Pinco  al  Membro  virile,  Bocc,  nov .jp.  i;z.  Finca  mia  da  Ce¬ 
rne  ,  eli’  è  una  troppo  gran  donna  (  qui  in  tfchcrfo  ,  e  per 
derifione)  Pataff.  E  Monna  Finca  albcrga_  la  manca  (?«) 
figuratam.)  £  7.  £  non  terrai  il  nome  a  pinca  d’  oro(7«> 
per  fimilit.  ) 

PiNCERNA  .  V,  L.  Coppiere  .  Lat.  pineerna  .  Gr. 

Fìloc.  7.  48,  Poi  cantando  della  nutrice  di  Giove  ,  e  del 
fuo  pineerna  ,  e  de’  pefei  da  Vpiere  nel  luogo  ,  ove  di¬ 
morano  ,  fituati  ec.  Tefeid.  E  già  fopra  montava  II  pin- 
cerna  di  Giove.  Mor.  S.  Greg.  Quando  ’l  pineerna  del  Re 
d’  Egitto  vide  in  fogno  ,  che  la  vite  produceva  tre  pro¬ 
paggini  .  Dittam.  2,  23.  De’  quattro  1’  un  gli  ferve  di  ta¬ 
gliere  ,  L’  altro  gli  porta  davanti  la  fpada  ,  Pineerna  è  il 
terzo  ,  e  ’l  quarto  cameriere  .  £  5.  2.  Appreffo  Ganime¬ 
de  Per  Giove  ,  che  io  fece  fuo  pineerna  ,  E'  ’n  quello 
luogo  ,  e  Nafon  ne  fa  fede  .  Ciriff.  Calv.  1.5.  Forfè  Mer¬ 
curio,  o  ’l  bel  pineerna  è  quello  Fuggito  a  Giove.  Burch. 
1.  84.  Ma  di  pineerna  ,  di’  è  1’  ufizio  loro  . 

PiNClO.  ai.  PINCO. 

Pincio ,  fi  dice  ancora  la  Pina  dell'  abeto  .  Lat.  conum 
abietis . 

Pincio  marino.  Sorta  d'  animale  y  che  vìve  in  mare, 
Lat.  mentula  m.trina  .  Red.  Off.  an.  Infino  in  quegli 
fieffi  pinci  marini  ,  che  fianno  perpetuamente  attaccati 
agli  fcogli. £  appreffo:  Avente  due  beccucci  fporti  in  fuo¬ 
ra  ,  fimili  a  quegli  de’  pinci  marini  . 

PiNCTONE  .  Fringuello  .  Lat.  fringilla  .  Gb  a/  .  Frane, 
Sacch.  rim.  17.  S’  e’  c’  è  il  pincion,  canti  qtùn  quiriquin  . 
Lor.  Med.  canz.  33.  4.  Fico  giovane  ,  e  non  ficaecio  AI 
mio  pincion  beccar  fi  dia  . 

$.  Meglio  è  pinciene  in  mano  y  che  tordo  in  frafeay  proverB, 
che  vale  Effer  meglio  il  poco  ,  e  fìcuro  ,  che  /’  affai  ,  e  dub- 
biofo  .  pr(sfentem  mulge  ;  quid  fugientem  infequeris  I  Gr. 
Tiìv  erapinauv  u(À^\y^  .  t1  nòy  fpiuyovTin  S'idy.e.s  ;  Teocr.  v.  Flos 
2Ó1.  Frane.  Sacch.  nov,  19^.  Egli  è  meglio  pincione  in  ma¬ 
no  ,  che  tordo  in  frafea  .  Pataff.  Meglio  è  pincione  ir» 
mani  che  tordo  in  CnfoL.  Geli.  Sport.  %.  4_  E’  fi  dice  vol¬ 
garmente,  ch’egli  è  meglio  un  pincione  in  mano,  eh’ un 
tordo  in  frafea  . 

Pinco,  e  pincio.  Membro  virile .  Lat.  verpa  ,  mentula  . 
Gr.  xoX/7,  .  Libr.  Son.  78.  Piglia  un  lupino  ignudo  a 

pinco  ritto  ,  Che  abbia  fverginata  una  faliera  (  qui  per  fi¬ 
milit.  )  £  9J.  Mozzagli  il  pincio  ,  muci  ,  muci  ,  muci . 
Bellini;,  fon.  235.  Non  come  il  pinco  in  campo  bello  en--- 
trato  Poi  torna  a  Capo  chin  gobbo  ,  e  fudato. 

Pinco  NE.  Minchione  y  Coglione  y  nel  fi gnific.  del  $.  Lat.  bar- 
dus  ,  iners  .  Gr.  ,  dpyJs^.  Alf.  Paz,  rim.  buri.  3.  583. 
Vedete  s’  egli  è  ’l  perno  de  pinconi  ,  Che  di  _  dottore  è 
diventato  fere.  Lafc.rim.  E  qui  rimafe  al  fin  pincon  pin- 
cone  ,  Efempio  agli  altri  amanti ,  che  verranno  (  qui  cosi 
raddoppiato  ha  forza  di  juperl.  ) 

Pineta  .  Selva  di  pini.  Lat.  pinetum  .  Gr.  eriTvu»  .  Dant. 
Purg.  28.  Tal  qual  di  ramo  in  ramo  fi  raccoglie  Per  la 
pineta  in  fui  lito  di  Chiaflì  .  Dav.  Colt.  193.  Nelle  abe¬ 
taie  ,  pinete  ,  e  dove  fanno  naflì  ,  e  altri  alberi  di  ragia, 
BPn  accade  opera  umana  per  raant  enerli ,  perchè  natura 

Aaa  2  quei- 
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quelli ,  che  col  fempo  comuma  ,  eòi  vento  vi  rlfemina  j 
e  colle  foglie  concima  . 

pi  NET o  .  Pineta  .  Lat.  finetum  .  Gr.  iriruoin  .  Frane.  Sacch. 
nov.  104..  Andava  a  coglier  pine  nel  pinete  di  Ravenna  . 
Cr.  7.  y.  2.  Se  ’l  luogo  farà  marino  ,  arenofo  ,  e  fterile  , 
defidera  pineto  . 

P  1  N  G  E  R,  E  .  Dipgnere  j  ed  in  queflo  fignificato  per  lo  pii*  è  poe¬ 
tico  .  Lat.  pingere  .  Gr.  ^mypeepàr  .  Dant.  Inf.  p.  Quel  co* 
Jor,  che  viltà  di  fuor  mi  pinfe  ec.  Pià  tolto  dentro  il  fuo 
nuovo  ritiri  nfe.  E  Purg,  jz.  Come  pintor,  che  con  efem- 
plo  pinga,  Difegnerei,  com’  io  m’  addormentai.  Petr.  fon. 
zój.  Dapoi  più  volte  ho  riprovato  indarno  Al  fccol ,  che 
verrà  ,  i  alte  bellezze  Finger  cantando  ,  acciocché  l’ ame, 
e  prezzo . 

Per  lo  fleffo^  che  Pignere  ,  Spignere,  Lat.  impellere  .Gr. 
lirdyciv  .  Amet.  pp.  L’  ora  già  tarda  con  le  lor  pecorelle 
pingeva  i  pallori  alle  cafe. 

Pingue.  V.  L,  Add.  Grafo  .  Lzt.pinguis.  Gr.  .Dant. 

Inf.  II.  Ma  dimmi  :  quei  della  palude  pingue,  Che  me¬ 
na  il  vento  ec.  £  Par.  25.  Se  mo  IbnaH'er  tutte  quelle  lin¬ 
gue  ,  Che  Polinnia  con  le  fuore  fero  Del  latte  lor  dolcif- 
limo  più  pingue  .  Dittam.  5.  ap.  E  quanto  gira  fra  gente 
più  pingue  . 

PlNiERA  .  Edificio  alla  Francefe  ,  forfè  quello  ,  che  oggi  fi 
chiama  Galleria  .  Lat.  pinacotheca  .  Gr.  ,  Tef. 

£r.  5.  p.  Li  Francefehi  fanno  magioni  grandi  ,  e  pinie- 
re  dipinte  per  aver  gioia  ,  e  diletto  fanza  noia  ,  e  fanza 
guerra. 

Pinna  .  V.L.  Ala  de  pejci  .  Lat.  pinna  ,  Red.  efp.  nat.  45. 
Tutto  lo  fpazio  del  corpo  della  torpedine  ,  che  è  fituato 
tra  ec.  la  iella  ,  e  tra  ’l  luogo  ,  dove  fon  collocate  le 
pinne  ,  è  occupato  da  una  foltanza  fibrofa  . 

Pinnacolo  .  Pinacolo  .  Lat.  pmnaculum  .  Gr.  Mpurtipm . 
Buon.Fter.  5.  5.  2.  Un  oriolo  è  quello  ,  Che  fopra  ha  per 
pinnacolo  una  fveglia  .  £  5.  5.  he.  Tombolan  le  promelfe 
da’  pinnacoli  .  Segr.  Fior.  fior.  8.  224.  L’  altiffima  fommità 
del  tempio  di  santa  Reparata  fu  da  un  fulmine  con  tan¬ 
ta  furia  pcrcoHà  ,  che  gran  parte  di  quello  pinnacolo  ro¬ 
vinò  . 

Pino.  Albero  noto  .  Lat.  pinus  ,  Gr.  orl’rvt  .  Boce.  nov.c^^.  14. 
Nallagio  fece  magnificamente  appreilar  da  mangiare  ,  e 
fece  le  tavole  mettere  fotto  i  pini  dintorno  a  quel  luogo, 
dove  veduto  aveva  lo  flrazio  della  crudel  donna .  Petr. fon. 
IO.  Mi  ’n  lor  vece  un  abete,  un  faggio,  un  pino.  E  canz. 
30.  g.  Ove  porge  ombra  un  pino  alto  ,  od  un  colle  ,  Ta- 
lor  m’  arrello  . 

$.  £  figurar  am.  per  Nave.  Boez.  Varch.  2.  J.  Non  avea’l 
pino  allora  Corfo  1’  onde  manne  ,  Nè  varie  ,  e  peregrine 
Merci  portate  a  Urani  lidi  ancora  . 

Pinocchi  ATO.  Confettura  di  zucchero  ^  e  pinocchi .  Tir.  Af. 
184.  E  portando  nel  mio  ricco  grembo,  e  fra  la  morbida 
feta  roavilFimi  pinocchiati  ,  ogni  dì ,  o  mio  liberatore,  te 
ne  darò  una  fatolla  .  Ricett.  Fior.  iji.  Il  zucchero  ec.  fia 
cotto  a  modo  di  pinocchiato.  Belline,  fon.  izo.  E  finfe  cre¬ 
dergli  agli  pioocchiati .  Borgh.  Fefc.  Fior.  363.  Noi  gli  di¬ 
ciamo  pinocchiati  ,  e  confezioni  . 

Pinocchio  .^eme  del  pino  .  Lat.  nudeus  pineus  ^  firobilus^ 
conus  .  Gr.  c-pófiika;  .  Cr.  y.  24.  4.  Si  deono  le  più  mature 
pine  feerre,  innanzi  che  1  pinocchi  fi  manifeilino  ,  i  qua¬ 
li  ,  fe  non  fi  purgano  ,  non  polTono  lungamente  durare. 
Red.Off  an.z6.  Altre  {  glandule  )  lunghette  in  foggia  d’un 
pinocchio  mondato  .  Sagg.  nat,  efp.  268.  Rompono  in  rni- 
nutiffimc  fchegge  i  noccioli  dell’  ulive ,  i  pinocchi  durif- 
fimi  ,  e  i  pillacchi  fatti  loro  ingoiar  colla  buccia  . 

Pinta  .  Sofpinta  .  Lat.  impulfio  .  Gr.  mbnan  .  Tac.  Dav. 
ann.  6.  118.  S’  ei  pareva  ignorante,  o  ciurmante,  gli 
era  data  la  pinta  in  mare,  perchè  non  ridicele  il  doman¬ 
dato  .  , 

§.  Per  metaf.  Fior.S.  Frane.  168,  Molto  doverebbe  1  uo¬ 
mo  Tempre  temere  la  fuperbia  ,  che  non  gli  dia  di  pinta, 
e  faccialo  cadere  dello  illato  della  grazia.  Tac.  Day.  fior. 
2.  287.  Il  buon  uomo  ,  dolce  per  natura  ,  e  mutabile  per 
paura  ,  per  non  far  fue  le  brighe  d’  altri  ,  coll’  aiutar  chi 
cadeva,  gli  diè  la  pinta  .  Ciriff'.  Calv.  4.  127,  Con  una 
certa  fua  carezza  finta  Sempre  fua  feorta  ,  e  leal  partigia¬ 
no  Si  dimollrava  ,  per  dargli  la  pinta  .  Frane.  Sacch.  rim. 
47.  Po’  come  volfe  faccia  ,  E  ’l  vizio  crebbe  ,  e  la  virtù 
fu  vinta  ,  Sua  forza  ebbe  la  pinta  ,  Ed  è  rimafa  ,  come 
ciafeun  vede  ,  De’  padri  antichi  Tuoi  cattiva  erede  . 

P  I  N  T  O  .  Add.  da  Pignere  .  Lat.  impulfus  .  Gr.  orctpoppnSds. 
Dant.  Purg.  24.  Ma  ragionando  andavam  forte  Siccome 
nave  pinta  da  buon  vento .  £  rim.  22.  Diilendi  1’  arco  tuo 
ficchè  non  efea  Pinta  per  corda  la  faetta  fuore  .  Frane. 
Sacch.  nov.  30.  Coflai  pinto  da’  tre  convenne  ,  che  foffe 
il  dicitore  . 

Finto ,  per  Dipinto  .  Lat.  ptBus  .  Dant.  Purg.  28.  Una 
donna  Toletta  ,  che  fi  già  Cantando  ,  ed  ifcegliendo  fior 
da  fiore,  Ond’era  pinta  tutta  la  fua  via.  £  Par.n-  Den¬ 
tro  da  fe  del  fuo  colore  fieffo  Mi  parve  pinta  della  nollra 
effige  .  Petr.  fon.  118.  Garzon  con  1’  ali  ,  non  pinto  ,  ma 
vivo  .  TajJ'.  Ger.  2.  96.  E  i  pinti  augelli  nell’  oblio  pro¬ 
fondo  Sotto  il  filenzio  de’fecreti  orrori  Sopian  gli  affanni, 
e  raddolciano  i  cori  (  cioè  :  di  vari  colori  a  maniera  delle  pit- 
ture  ) 

Pintore  .  Pittore  .  Lat.  pìEìor  .  Gr.  ^coypctpot  .  Dant.  Purg. 
32.  Come  pintor  ,  che  con  efemplo  pinga  ,  Difegnerei  , 
com’  io  m’addormentai.  Dittam.  1.28.  Nè  certo  mai  pin- 
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tòt*  dipinfe  pi  tanta  gente  maggior  crudeltadc  .  E  5.  *7. 
Qui  vo’  ,  pintor  ,  fe  avvien  ,  che  pennel  tìngi  Per  dife- 
gnar  quello  luogo  filvano  ,  Che  fopra  ’l  Nilo  un’Ifola  di¬ 
pingi.  Cap.  Impr.  13.  S’  abbiano  a  fare  per  maellri  di  pie¬ 
tre,  o  di  legname,  o  pintori  ,  o  vero  orafi. 

Pintura  .  Dipintura  .  Lat.  piBura  .  Gr.  ^aiypxpttpici .  Dant. 
Par.  27.  E  fe  natura  ,  o  arte  fe  pallure  Da  pigliare  occhi, 
per  aver  la  mente  In  carne  umana  ,  o  nelle  Tue  pinture. 
£  vit.  nuov.  zi.  Allora  che  io  poggiai  la  mia  perfona  fi- 
mulatamente  ad  una  pintura  ,  la  qual  circondava  quella 
magione.  G.  £.12.45.  2-  Perocché  per  lungo  tempo  la  co¬ 
perta  prima  di  marmi  in  alcuna  parte  era  rotta  ,  e  gualla, 
e  facea  acqua  ,  c  guadava  le  pinture  d’  entro,  c  llorie  del 
mufaico  .  Frane.  Sacch.  rim.  66.  Dall’  A  all’  O  difvaria 
Marte  a  morte  ,  L’  un  fi  dimodra  nella  fua  pintura  In 
fplendida  armadura  cc.  Dittam.  5,  3.  Quando  il  mufaico 
con  vetri  dipinti  Orna  ,  e  compone  ben  la  fua  pintura  . 
Bemfi  Afol.  2.122.  Il  dipintore  bene  potrà,  come  che  fia, 
la  bianchezza  dipignere  delle  nevi  ,  ma  la  freddezza  non 
mai ,  ficcome  cofa  ,  il  giudicio  della  quale  al  tatto  fola- 
mente  conceduto  fotto  1’  occhio  non  viene  ,  a  cui  fervo¬ 
no  le  pinture. 

Pinzo.  F.  a.  Sufi.  Pungiglione  .  Lat.  acus  .  Gr.  fiikói'n  .  Zi- 
bald.  Andr.  24.  23.  Di  ciò  pone  efempio  ne’  Re  dell’  api  , 
lo  quale  non  ha  pinzo  ,  o  vuoi  ago  da  pungere  ,  co- 
m’  hanno  1’  altre  ,  per  non  potere  elfere  crudele  ,  o  far 
vendetta  . 

Pinzo  .  Add.  Pienijfimo  ,  Lat.  refertus  .  Gr.  orKnpyit  .  Pataff. 
3.  Mancinocolo  fe’  ,  1’  epa  pinza  hai .  Uir.  Son.  39.  E  fa¬ 
me,  e  pelle  nel  fuo  petto  ferra  Calcato  ,  pinzo,  e  colmo 
di  veleno  .  Fir.  Af.  202.  Veggendo  ,  che  tutti  i  cani  era¬ 
no  pieni  ,  e  pinzi  de’  furti  ,  e  delle  reliquie  della  graffa 
cena  . 

PiNZOCHERATO  •  Add.  Che  vive  ,  0  vefie  a  modo  di  pin¬ 
zochera  ;  voce  detta  in  ifcherzo  .  Morg.  28.  42.  E  certi 
feioperon  pinzocherati  Rapportano  :  il  tal  dilfe,  il  tal  non 
crede . 

Pinzo  CH ERO  .  Quegli  ,  che  porta  abito  di  religione  ,  fian- 
do  al  fecola  .  Libr.  Oc.  div.  I  nodri  pinzocheri  del  terzo 
ordine  fieno  partefici  di  tante  allegrezze.  Bocc.  nov.yp.  zz. 
Per  le  parole  vodre  ,  le  quali  fono  condite  di  tanto  fen- 
no  ,  che  trarrebbono  le  pinzochere  degli  ufatti  ,  non  che 
me  del  mio  proponimento  .  Cren.  Morell.  240.  La  feconda 
ebbe  nome  Lifabetta,  e  fu  codei  mal  lana,  e  pinzochera 
di  s.Francefco.  £  292.  Quedo  Conte  di  Virtù  usò  ne’fuoi 
dì  gran  malizie  per  venire  a  quello  .  Egli  velliva  ,  come 
un  pinzochere  ec. 

PiNzocHERONE  .  Accrefclt.  di  Pinzochero  ,  ma  fi  prende 
in  mala  parte  ,  qua/i  Ipocritone  .  Belline,  fon.  248.  Con  cer¬ 
ti  nodri  1  e  fai  pinzocheroni  ,  Che  fan  del  collo  il  cam- 
panil  di  rifa . 

Pinzuto  .  Add.  Che  ha  pinzo  ^  Acuto.  Burch.  2.  77.  E  col¬ 
lo  fpiede  tuo  fiero,  e  pinzuto  Gli  rompi  ,  e  sfafei  il  fon¬ 
do  delle  fchiene . 

Pio  .  Add.Religiofo  Divoto  .  Laf.  p/«.r  .  Gr.  dJaefiiif  .  Dant. 
Purg.  32.  Tal  torna’  io  ,  e  vidi  quella  pia  Sovra  me 
flarli  . 

§.  Per  Mifericordiofo  ,  Pietofo  .  Lat,  miferìcors  .  Gr.  «Xsv- 
[icov  .  Boce.  canz.  z.  Iddio  ,  che  quedo  vede  ,  Del  regno 
fuo  ancor  ne  farà  pio  .  Petr.  fon.  89.  Or  afpra  ,  or  piana , 
or  difperata,  or  pia  .  Dant.  Purg.  12.  Onde  lì  molte  volte 
fe  ne  piagne  Per  la  puntura  della  rimembranza ,  Che  fo- 
lo  a’  pii  dà  delle  calcagne. 

Pioggerella  .  Dim.  di  Pioggia  .  Lat.  parva  pluvia  . 
Gr.  fcmpòt  Sfcfipoc  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  130.  A  guifa  dì 
minuta  pioggerella  ,  e  fpelTa  ,  che  non  lo  raollrando  ba- 

•  .... 

PiOGGETTA  .  Dm.  di  Pioggia.  \jsx.  parva  pluvia  .  Gr.  pi- 
Kpàf  òpfipoe.  Fr.  Giord.  Pred.R.  Come  quando  ne’  maggio¬ 
ri  caldi  cade  qualche  piccola  pioggetta  . 

P I O  G  G  T  A.  .  Acqua  ,  che  cade  da  cielo  .  Lat.  pluvia  ,  imber  . 
Gr.  opfipoc  .  Com.  Purg.  21.  Pioggia  fi  fa  in  quedo  modo  , 
che  il  vapore  umido  della  terra  ,  e  dell’  acqua  ,  falendo 
nell’  aere ,  per  la  fragilità  fua  fi  ftringono ,  e  per  lo  calo¬ 
re  ,  che  dilTolve  ,  e  che  però  non  confuma  del  tutto  il 
vapore  ,  per  gocciole  alla  terra  fi  fpande  ,  £  appreffo  :  Li 
venti  volanti  fopra  ’l  mare  molto  umore  raccolgono, e  fo¬ 
co  nell’aere  portandolne  in  pioggia  dilTolvono . 

3.  Or  le  bagna  la  pioggia,  e  muove  il  vento  Di  fuor  dal 
regno.  £  Par.  25.  Ed  m  altrui  vollra  pioggia  repluo .  Perr. 
canz.  16.  I.  L’  aere  gravato,  e  1’  importuna  nebbia  Com- 
prelTa  intorno  da  rabbiofi  venti  Tollo  conyen  ,  che  fi  con¬ 
verta  in  pioggia  .  £  28.  5.  Non  vidi  mai  dopo  notturna 
pioggia  Gir  per  l’acre  fereno  delle  erranti .£/&«.  io.  Ch’an- 
coT  non  torte  del  vero  cammino  L’  ira  di  Giove  per  ven- 
tofa  pioggia  . 

§.  Per  metaf.  Petr.  canz.  27.  4.  Da’  be’  rami  feendea  Dol¬ 
ce  nella  memoria  Una  pioggia  di  fior  fovra  ’l  fuo  grem¬ 
bo.  Sagg.  nat.  efp.  108.  In  elTa,  dopo  fatto  il  voto, appar¬ 
ve  una  pioggia  di  bollicelle  minutiffime  . 

Piombaggine  .  Spezie  di  minerale  della  natura  del  piom¬ 
bo  ,  nelle  miniere  del  quale  fi  trova  parte  di  migliore  ,  e  par¬ 
te  d'  inferior  qualità  ;  la  migliore  ferve  per  difegnare  ,  l'ir.fe- 
riore  per  ripulire  il  rame  .  Lat.  plumbago  ,  molybdana  .  Gr. 
ptokofiSctim  .  Ricett.  Fior.  44.  Il  litargiro  ec.  è  una  diurna, 
o  pietra  ,  la  quale  fi  genera  dalla  miniera  del  piombo  ,  o 
di  una  rena  di  natura  di  piombo,  ovvero  delle  lamine  del 

piombo 
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fiombo  tbttc  1  ed  arfe  talmente  j  che  fi  eanvertaa»  in 
queib  pietra,  o  in  piombaggine. 

5,  Piombaggine  ,  y?  una  Spezie  di  pianta  ,  che 

partecipa  del  caujìico  .  Lat.  plumbago  ,  dentellarta, 
Piombare.  Corrifpondere  col  difopra  al  difotto  a  linea  ret¬ 
ta  perpendicolare  ;  tolto  da  quel  piombo  legato  a  un  filo  ,  col 

5 male  i  muratori  aggiufiano  le  diritture  .  Lat.  ad  perpendicu- 
um  refpondere  ,  Dant,  Inf.  ip.  Già  eravamo  alia  feguente 
tomba  Montati  dello  fcogliq,,  in  quella  parte,  Ch’appun¬ 
to  fovra  ’l  mezzo  follo  piomba  .  Star.  Pur.  i.  ii.  Quella  , 
dico,  sì  grande,  e  sì  fmifurata,  quanto  è  da’  liti  Vandali¬ 
ci  fino  a  dove  il  polo  di  Tramontana  dirittamente  le  piom¬ 
ba  in  capo  . 

§.  I.  Piombare^  diciamo  anche  del  Cader  le  cofe  furiofamen- 
ìe  da  alto  .  Poliz,  fi.  i.  28.  Con  tal  romor ,  qualor  T  acr 
difcorda  ,  Di  Giove  il  fuoco  da  alta  nube  piomba  .  Sagg. 

if/jf.  28.  Piomberà  fubito  l’argento  vivo ,  levandofr  l’ac¬ 
qua  in  capo,  ed  empiendone  tutta  la  canna. 

II.  Piombare  ,  neutr.  paff.  Aggravar  fi  .  Sagg,  nat.  efp.  i*- 
Imperciocchè  alforbendone  ella  \  fi  aria)  dentro  ai  fuo  fe^ 
nò  le  cofe  tutte  ,  e  Copra  di  effe  dalla  fovrana  altezza  di 
fua  regione  piombandoli ,  tutte  fotto  ’l  torchio  dell’  aria 
gemono . 

§.  III.  Piombare  alcuna  co  fa  ,  in  fignific.  att.  vale  Rifcon- 
trare  col  piombo  ,  s  ella  fia  a  perpendicolo . 

IV.  Per  Ifeagliare  ,  Vibrare  .  Malm.  ir.  28.  Che  dove 
i  colpi  ella  addirizza,  e  piomba  ,  Te  li  manda  in  un  fu¬ 
bito  a  dormire. 

P  {O  M  B  ATA  .  Palla  di  piombo  ,  o  Spezie  di  dardo  piombato  . 
Lat.  plumbata  .  Gr.  pcoKofiSuon  .  Vegez.  Erano  coftretti  co- 
tidianamente  di  gittare  lance ,  e  piombate  ,  But.  Par.  4, 2_. 
Quello  Aurelio  prima  lo  fece  battere  colli  fcorpioni  ,  poi 
colle  piombate. 

P I O  M  B  AT  O  .  Add.  che  ha  in  alcun  modo  a  fe  aggiunto  del 
piombo  ,  0  che  ha  il  colore  del  piombo  ,  Lat.  plumbeus  , 
plumbatus  .  Gr.  pi.oKufiS'tvic  .  Dant.  Qonv.  126.  E  quello  è 
quello  ,  perchè  nel  vetro  piombato  la  immagine  ^pare  . 
Cr.  IO.  3Ó.  I.  Quella  rete  è  molto  lunga  ,  c  affai  am¬ 
pia  ,  e  fitta  ,  avente  corda  dall’  un  iato  piombata,  e  dal- 
i’  altro  fuverata  ,  lìcchè  poffa  nell’  acqua  Uefa  ,  c  diritta 
ilare  . 

Per  Grave  ,  tolto  dalla  qualità  del  piombo  .  Fr.  Tae.  T, 
y.  6.  6.  Le  forte  ,  che  mi  dava  ,  Epn  pietre  piombate  . 
Frane.  Sacch.  rim.  45.  Cerchi  volare  in  aere  fenza  penne  , 
E  fu  pel  mar  notar  piombato  imbullo  ,  E  llarti  in  fuoco 
freddo  fecco  legno  . 

PlOMBATOlo  .  Luogo  ,  donde  fi  fa  piombare  checchejfia 
da  alto.  Ciriff'.  Calv.  5.  81.  Ma  fu  da’  piombato!  par  che 
fi  getti  Tante  le  pietre  ,  che  a  veder  cadelle  Pareva  pro¬ 
prio  grandine  ,  che  piova  .  Varch.  fior. 7., g6.  Fatti_  rom¬ 
pere  i  lallroni  ,  i  quali  a  modo  di  lapidi  d’  avelli  rico¬ 
privano  ,  c  tenevano  turate  le  buche  de’  piombami  ,  dif- 

fe  ec.  f  ^  r. 

Piombatura  .  Piombata .  "[ax.  plumbata  ,  Gr.  pt,o\ufi&u- 
.  Vegez.  Hanno  cappe!  d’  acciaio  ec.  fpada  ,  e  coltel¬ 
lo  ,  c  la  piombatura  ,  la  quale  nel  primaio  colpo  fi 
gitta  . 

PiOMBiNARE  .  Cercare  V  altezza  de'  fondi ,  0  le  diritture 
col  piombino  . 

<ì.  Piombinare^fi  dice  anche  il  Pulire  i  privati  con  uno  Jìru- 
mento  pur  detto  Piombino  .  ^  ^  _ 

Piombino  .  Sufi.  Strumento  di  piombo  ,  il  quale  s  appicca 
a  una  cordicella  ,  per  trovar  fi  altezza  de'  fondi ,  0  le  dirittu¬ 
re  .  Lat.  bolis .  Gr.  fior-'u  .  Tratt.  Virt.  Card.  Egli  pruova  fo- 
vente  fua  corda  ,  e  piombino  ,  e  prende  guardia ,  che  fua 
torre  non  penda,  nè  inchini  a  delira,  o  fìnifira .  Serd.fior, 
7.285.  I  marinari  turbati  da  tale  fpavento ,  calato  da  ogni 
banda  il  piombino  ,  trovarono  il  mare  molto  profondo  , 
Ffp.  Pat.  Nofi.  Appreffo  egli  pruova  fua  opera  a  corda  fo- 
vente ,  e  a  piombino .  ... 

§.  I.  Piombini  ,  fi  dicono  alcuni  Legnetti  lavorati  al  tornio^ 
a  quali  fi  avvolge  refe  ,  feta  ,  0  filmili  ,  per  farne  cordelline, 
trine  ,  giglietti^  e  altri  fomiglianti  lavori . 

§.  IL  Piombino  ,  è  anche  uno  Strumento  ,  con  che  fi  pult- 
feono  i  privati.  Bocc.  nov.  7p.  32.  Tutti  a  dimoftrazion  del¬ 
la  maggioranza  di  lei  portano  la  verga  ,  e  ’l  piombino  . 
Cant.  Carn.  19.  Donne  ,  in  quello  carnafciale  Da  votar 
dateci  un  ceffo  ec.  Pur  votar  fatelo  fpeffo  ,  Perchè  tut¬ 
ti  fiam  garzoni  ,  Ha  ciafeuno  il  fuo  piombino  Grande  , 
c  groffo  ,  e  bene  entrante  .  Libr.  San.  27.  Perchè  tu  fc’ 
j)er  fette  pozzi  neri  ,  V  ti  mando  il  piombin  colla  bi¬ 
goncia  .  r  r  • 

§,  IH.  Piombino  ,  è  altresì  uno  Strumento  ,  da  formare  t 

primi  abbozzi  de'  difegni  colla  matita  di  color  di  piombo  ,  per 
ridurgli  poi  a  perfezione  colla  penna  ,  0  col  pennello  .  Borgh. 
Rip.1^9.  Se  alcuno  volelfe  difegnare  con  rnatita  roffa,bi- 
fogna  abbia  avvertenza  non  far  prima  le  linee  col  piom¬ 
bino,  perchè  vien  poi  il  difegno  macchiato. 

Piombino  .  Add.  Che  ha  qualità ,  0  colore  di  piombo  ;  la 
fieffo,  che  Piombato  . 

Piombino  ,  è  ancora  aggiunto  di  Matita  di  color  di 
piombo. 

Piombo  .  Metallo  noto  .  Lat.  plumbum  .  Gr.  p,oKvfiSós.  Ffp. 
Salm.  Egli  è  migliore  ,  e  più  cofa  degna  ,  che  non  è  il 
piombo  molto  eletto  .  Petr.  canz.  6.  4.  E  quella  ,  in  cui 
r  etade  Nollra  fi  mira  ,  la  qual  piombo  ,  0  legno  Veden¬ 
do  ,  è  chi  non  pavé .  Dam.  Par.  2.  E  indi  1’  altrui  raggio 
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fi  rifonde  Così  ,  come  color  torna  per  vetro  ,  Lo  qual 
diretrq  a  fe  piombo  nafeonde  .E  1 5.  E  quello  ti  fia  tem¬ 
pre  piombo  a’  piedi  ,  Per  farti  muover  lento  com’  uom 
laffo  . 

$.  I.  Andar  col  calzar  del  piombo ,  0  fimili  }  proverò,  che 
vale  Andar  con  fiderato  ,  e  non  fi  muovere  a  furia  ,  Proceder 
con  riguardo  ,  e  cautela  in  qualfifia  operazione  .  Lat.  funtcu- 
luìu  (zd  IfiipideiTi  adiìzoveifie  •  Gr.  <mupTluj 
ayar  .  v.  Flos  541.  Pataff.  g.  E  co’ calzar  del  piombo  fia  in 
cagnefeo  .  Cron.  Mordi.  26^.  Se  ti  fi  curaffe  bene  ,  e  tu 
veggia  di  poterlo  fcrvire ,  fallo  ;  ma  vavvi  fu  col  calzar 
del  piombo .  Burch.  i.  82.  E  fu  vi  va  con  li  calzar  del 
piombo.  Malm.  6.  104.  Guarda  quel  ,  che  tu  di’  ,  porco  ^ 
barone,  E  va’  più  lefio,  e  col  calzar  del  piombo  . 

IL  Piombo  ,  dicono  i  muratori  a  quel  Piombo  legato  a 
una  cordicella  ,  col  quale  aggiufiano  le  diritture.  Lat.  pfrpen- 
diculum  .  Gr.  . 

§.  HI.  A  piombo  ,  pofio  avverbìalm.  Perpendicolarmente  . 
Lat.  ad  perpendiculum  .  Gr.  espie  Pecor.  g.  4.  nov.  i. 

E’  fi  levò  un  vento  in  un  gomito  di  mare  ,  che  menò  la 
nave  mia  a  piombo  a  ferire  in  uno  fcoglio  ,  eh’  era  pref- 
fo  a  terra  Equivale:  a  diritto)  Poliz.fi.  1. 121.  Or  poich’ad 
ale  tefe  ivi  pervenne, Forte  le  fcoffe,e  giù  calofii  a  piom¬ 
bo  .  Bern.  Ori.  2.  5.  51.  Perocché  quel  calte!  da  ogni  lato 
A  piombo,  com’ un  muro,  era  tagliato  .  Sagg.  nat.efp.'^z. 
S’empia  d’ argentovivo ,  e  colla  bocca  volta  allo ’ngiù  s’ap¬ 
penda  in  aria  a  piombo. 

IV.  Ufeir  di  piombo  ,  0  fimili,  vale  Ufeir  del  perpendi¬ 
colo  .  Sagg.  nat.  efp.  222.  Allora  non  rififa  1’  offcrvatorc  , 
ma  la  fpinga  più  avanti  con  tardiffimo  moto,  finché  ufei- 
to  r  ago  di  piombo ,  s’ incontri  colla  feconda  punta  più  prof- 
fima  alla  calamita  . 

Piomboso.  Add.  Gravante  come  piombo.  'Lìet. gravis^ plum¬ 
beus  .  Gr.  fixpùs  ,  (MKvfiS'ivoe .  Filoc.  i.  85.  Non  altramenti 
fece  ,  che  fa  la  piombofa  pietra  ,  la  quale  ufeendo  della 
rifonante  fromba,  vola,  e  volando  s’imbianca  per  gl’im¬ 
peti  ,  che  dinanzi  truova  alla  fua  foga  . 

Pioppo  .  Albero  non  fruttìfero  ,  e  noto  .  Lat.  populus  .  Gr. 
cùyHpos .  Cr.  I.  6.  5.  Nel  tempo  ,  che  fi  conviene  ec.  fi 
pongano  piante  di  falci  ,  ovvero  di  pioppi ,  ovvero  d’  ol¬ 
mi.  £5.47.  t.  Il  pioppo,  e  r  albero  fono  quafi  fimiglian- 
ti  arbori  in  grandezza  ,  e  in  forma  delle  foglie  ,  ma  il 
pioppo  crefee  più  in  alto ,  e  il  fuo  legno  non  pulilcc.Z);V- 
tam.  6.  13.  E  ritornar  dove  laffai  colui ,  Che  di  dattero 
venne  un  trillo  pioppo  .  Bern.  Ori.  2.  ii.  54.  Tante  foglie 
non  getta  una  pioppa  Là  di  Novembre  ,  quando  foffia  il 
vento  (  qui  femm.  forfè  per  la  rima  ) 

PlORNO  .  V.  A.  Pregno  d'  acqua.  Lat.  nubilus,  pluvio fus .Gt. 
vifptXcéS'ns  ,  ói'TdS'ne  .  Dant.  Purg.  25.  E  come  l’aere,  quan¬ 
do  è  ben  piorno.  Per  l’altrui  raggio,  che  ’n  fe  fi  renette, 
Di  diverfi  color  fi  mofira  adorno  .  But,  ivi  :  Ben  piorno  , 
cioè  ben  pieno  di  nuvoli  acquofi . 

Piota  .  Pianta  del  piede  .  Lat.  pianta  ,  Gr.  mpaós  .  Dant, 
Inf.  19.  Forte  fpingava  con  ambo  le  piote.  But.  ivi:  Con 
ambo  le  piote,  cioè  con  amburo  le  piante,  che  tenea  fuo¬ 
ri  del  buco.  Dittam.i^.  Io  non  fu’  fu  per  quelle  vie  re¬ 
mote  ,  Ch’  ogni  mio  pelo  fi  converfe  in  fonte ,  Ed  acqua 
venni  dal  capo  alle  piote  . 

§.  Piota  ,  diciamo  anche  a  Zolla  di  terra  ,  che  abbia  ficca 
fi  erba  .  Lat.  cefipes .  Vett.  Colt.  4.:^.  Si  ficchi  la  vanga  intor¬ 
no  quanto  è  fotterra  1’  ulivino  ,  e  così  fi  venga  a  cavare 
colla  fua  piota  ,  le  quali  piote  ec.  Tac.Dav.ann.  1.8. Riz¬ 
zano  di  piote  un  tribunale  alto  ,  perchè  me’  fi  vedeffe  . 
Serd.  fior.  7.  272.  Fece  il  cafiello  fui  mare  ,  e  perchè  non 
aveva  nè  pietre,  nè  calcina,  lo  fece  in  fretta  di  legname, 
e  di  piote  . 

Piotato  .  Add.  da  Piota  ;  Coperto  di  piote  .  Viv,  dific.  Arn. 
67.  Purché  ben  fatti  (  gli  argini  )  ben  battuti  ,  e  formati 
con  grandi  fcarpe  piotate  ,  o  infeliciate  ,  o  in  altro  modo 

coperte  .  .  , 

Piova  .  V.  A.  Pioggia  .  Lat.  pluvia  .  Gr.  uSiap  ,  op.0pos  . 
Bocc.  nov.  55.  5.  Una  fubita  piova  gli  fqprapprefe  .  Cron. 
Mordi.  282.  Quando  folle  piove  ,  o  umidore  ec.  fe  ti  ve- 
niffe  bevuto, o  voleffi  bere  un  mezzo  bicchiere  di  malva¬ 
gia  ,  farebbe  buono  .  • 

§.  Per  fimilit.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Far  venir  piova  di  la¬ 
grime  di  fuo  peccato  .  Dant.  Inf.  6.  1’  fono  al  terzo  cer¬ 
chio  della  piova  Eterna  ,  maladetta  ,  fredda  ,  e  greve  . 
F  Purg.  30.  Ma  per  larghezza  di  grazie  divine  ,  Che  sì 
alti  vapori  hanno  a  lor  piova.  S.Ag.C.D.  Ove  era  qi^lia 
dipintura  di  luppiter ,  quando  per  ingannare ,  e  difonefiare 
Danae  ,  le  mife  una  piova  d’  oro  in  grembo  . 

Piovanato  .  Dignità  dd  piovano  .  Lat,  ^  plebanatus  . 
Tratt.  pece.  mort.  Benché  foffe  intendente  ,  e  ciò  cerca  per 
onore  piovanato  ec.  è  grande  ambizione  . 

Piovano  .  Sufi,  Il  Prete  rettor  della  pieve  ,  Lat.  *  plebanus  . 
G.  V.  9.  ISO.  2.  Per  tradimento  ,  che  ordinò  con  un  pio¬ 
vano  di  que’  fignori  del  cafiello  ,  ebbe  a  patti  il  detto  ca- 
ftello  ,  eh’  era  fortiffimo  ,  e  ben  fornito  .  Libr.  Son.  S7* 
Degna  ,  e  di’  ,  come  fuoli  :  addio  piovano  .  Ar.  fiat,  z.  O 
muover  lite  in  benefici  »  quando  Ragion  non  v’  abbia  ,  e 
facciami  i  piovani  Ad  offerir  penfion  venir  pregando  . 

Piovano.  Add.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  all’  acqua  ,  che  piove , 
Lat.  pluvius  ,  pluvialis  .  Gr.  òpfipios  ,  virioi  .  G,  V.  3.  z-  4* 
Dietro  alla  Chiefa  di  san  Piero  Scheraggio  ,  che  cosi  li 
chiamò  uno  foffato  ,  ovvero  fogna  ,  che 
tutta  1’  acqua  piovana  della  cittade  ,  e  andava  m  n^  » 
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é  chiamavafi  Io  Scheraggio  .  Nov.  ant,  4.2.  E  vide  altri 
giovani  ,  che  coglievano  acgua  piovana  ,  e  facevano  pe* 
Icaie ,  e  mulini  di  paglia  .  £  ap^re^o  :  Andò  alli  giovani  , 
che  {lavano  a  ricevere  1’  acqua  piovana  ,  e  cominciò  a 
fare  !e  mulina  con  loro  ,  e  le  bambolitadi  .  Sen.  Ptjì.  Noi 
abbiamo  1’  acqua  piovana  a  noilra  volontà  .  Cr.  2.  14.  4. 
L’acqua  piovana  ,  avvegnaché  fia  fredda,  impertanto  non 
ha  eccellenza  di  freddo  . 

in  forza  dì  fufl.  Viv.  difc.  Arn.  28.  Per  dove  paflando 
le  piovane  ,  li  formano  1  borri  . 

PlOVEGGINARE.-y.  PIOVIGGINARE. 

Pi  o  v  E  N T  E . _C/^  piove.  Cr.  3,  7.  6.  Per  li  quali  folchi  Tac¬ 
que  pioventi  ,  che  vi  difcorrono  ,  liberamente  ,  e  lenza 
impedimento  a’  fofl’ati  fi  dirivino  . 

Piovere  .  Cader  P  acqua  dal  cielo  •  ed  oltre  al  fentim,  neutr. 
fi  ufn  anche  in  fignific.  att.  Far  piovere .  Lat.  pltiere.  Gr.  (2pi~ 
X^r.  G.  V.  11,66.2.  Innanzichè  la  battaglia  fi  cominciafle 
ec.  piovve  una  piccola  acqua.  Perr. yò». 55.  Sofpira  ,  e  fuda 
alT  opera  Vulcano  ,  Per  nnfrefcar  T  afpre  faette  a  Giove, 
Il  qual  or  tuona  ,  or  nevica  ,  ed  or  piove  .  Frane.  Sacch. 
nov.  28.  Egli  è  notte  buia  ,  e  pioveggina  ,  e  par  ,  che  fia 
per  piover  più  forte  .  Ciriff.  Calv.  i,  15.  E  piove  al  fin 
quando  sì  fpeflfo  tuona  (  qui  maniera  proverbiale  ;  e  vale  , 
che  La  cofa  minacciata  al  fine  fticcede  i  che  piu  comunemente 
fi  dice  :  Tanto  tonò  ,  eh'  e'  piovve  ) 

$.1.  Per  metaf.Venire  ye  Cader  di  /opra  a  fimilitutidine  del¬ 
la  piova  .  Bocc.  nov.  100.  jj.  Che  fi  potrà  dir  qui,  fe  nqn 
che  anche  nelle  povere  cafe  piovono  dal  cielo  de’  divini 
fpiriti  ?  tc.  Petr.  fon.  ij.  Piovonmi  amare  lagrime  dal  vifo 
Con  un  vento  angofciofo  di  fofpiri.  £132.  Da’ begli  occhi 
un  piacer  sì  caldo  piove  ,  Ch’  T  non  curo  altro  ben  ,  nè 
bramo  altr  efea  .  Dant.  Par.  27.  E  quello  cielo  non  ha 
altro  dove  ,  Che  la  mente  divina  ,  in  che  s’  accende 
L’  amor  ,  che  ’l  volge  ,  e  la  virtù  ,  eh’  ei  piove  . 

II.  Per  Mentre  ,  0  Tramandare  abbondantemente  .  TPant. 
rim.iq.  Sua  biltà  piove  fiammelle  di  fuoco  Animate  d’ un 
fpirito  gentile  .  Petr.  fon.  121.  Tanta  negli  occhi  bei  fuor 
di  mifura  Par  eh’  Amor  ,  e  dolcezza  ,  e  grazia  piova  . 
Frane.  Sacch.  rtm.  46.  Afirologhi  eccelli  d’  ogni  parte  Pio¬ 
vono  a  dire  delle  Itelle  il  corfo  .  Stor.  Atolf.  Le  due  mon¬ 
tagne  da  lato  piovevano  gente  saracina  .  Bern.  Ori.  i.  ii. 
43.  Nè  può  più  tanti  colpi  riparare  ,  Dardi  ,  e  faette  ad- 
dolTo  ognun  gli  piove  .  Malm.  3.  16  Era  quePT  uomo  ua 
certo  rnedicallro  ,  Che  al  dottorato  fuo  fe  piover  fieno. 

$.  IH.  Piovere  a  paefi,  fi  dite  quando  non  piove  univerfal- 
mente  per  tutto  .  Buon.  Fìer.  4.  4.  5.  Spello  avviene  Poco 
iontan  cader  pioggia,  e  tempella,  £  tu  quà  fegga  al  sole 
ec.  Onde  fi  dice  :  piover  a  paefi  . 

PIOVEVOLE.  Add.  Piovente .  Lat.  plfivialit .  Gr.  ì’^ópilS  piot . 
Cr.  4.  28.  I.  Se  per  li  piovevoli  acquazzoni  molto  ibprav- 
vegnenti  T  uve  ec.  più  ,  che  non  fi  conviene  ,  s’  immol¬ 
lino  ,  a  neceffità  quelle  pigeremo  . 

Piovigginare  ,  e  piovegginare  .  Leggiermente 
piovere  .  Lat.  icviter  pluere  .  Gr.  vazi^ur  .  Frane.  Sacch.  nov. 
28.  Egli  è  notte  buia,  e  pioveggina  ,  e  par  ,  che  fia  per 
piover  più  forte  .  P'arch.  Jìor.  io.  314.  E  anco,  efiendo  pio¬ 
vigginato  alquanto  ,  fpruzzolava  ancora  un  poco  . 

Per  metaf.  TraH.  gov.  fam.  4.  Lo  fpirito  rio  pioveggi¬ 
na  ,  quanto  è  in  lui  ,  dentro  nell’  anima  odio  contro  a 
carità  . 

Piovigginoso.  Add.  Umido  per'  leggiera  pioggia.  Laf. 
irnbridus  ,  imbrlcus  .  Gr.  ópcdpiHy  virtif  .  Pallad.  Genn.  13. 
E'  più  ,  e  meglio  di  piantare  là  ,  ov’  è  T  aria  tiepida  ec. 
che  là  ,  ov’  è  troppo  acquofo  ,  o  pioviggioofo  .  Stor.  Aiolf. 
Efiendo  tempo  piovigginofo  ,  fi  volfono  con  Pinabello  ar¬ 
mati  tremila  . 

PlOViTU  R  A  .  £  piovere  affai  .  Buon.  Tane.  2.  ■r.  E’  fi  fa 
poco  in  quello  temporale  ,  Non  fendo  T  annua!  di  piovi¬ 
tura  . 

Piovoso  .  Add.  Pieno  di  Pioggia  .  Lat.  pluviofus  .  Gr.  òjM- 
fpiof  .  G.  V.  9.  78.  I.  Quefla  pillolenza  avvenne  ,  peroc¬ 
ché ’l  verno  dinanzi,  e  tutta  la  primavera,  e  poi  la  fiate 
fu  sì  forte  piovofa  ec.  Bocc.  nov.  50  4.  Ed  io  m’ingegnerò 
di  portare  altrui  in  nave  per  lo  piovofo  (  qui  in  feo-za  di 
fujì.  e  figuratam.  )  Ovvid.  Pifl.  ór.  Se  ’i  mare  m’  offende 
ora  ,  che  farà  egli  di  verno  ,  quando  regnano  le  niovofe  , 
e  le  fortunofe  {Ielle  ?  Alam.  Colt.  i.  4.  Ma  perchè tempo 
ailor  piovofo  ,  e  molle  Pur  il  tutto  compir  forfè  conten¬ 
de  ,  Badi  principio  dar  .  Taff.  Ger.  1.7.  E  ’l  fine  ornai  di 
quel  piovofo  verno  ,  Che  fea  T  arme  celiar  ,  lunge  non 
era  .  Bosz.  Uarch.  2.  6._  Là  dove  è  femore  il  eie!  gela¬ 
to  ,  e  donde  L’  yufiro  piovofo  per  la  calda  ,  e  nera  Libia 
paflando  a’  noilri  lidi  fpira  •  Ricett.  Fior.  8.  Durano  in  loro 
perfezione  (  le  piante  noflrali  )  un  anno  ,  e  debbonfi  in 
ciafeun  anno  rinnovare  ,  eccetto  quand’  elle  fuffono  fiate 
colte  in  un  anno  afeiutto  ,  e  fenza  pioggia  ,  e  ne  fegui- 
taffe  un  altro  molto  piovofo  .  £  appreffo  :  Quando  la  pri¬ 
mavera  ,  c  la  fiate  non  fono  molto  piovofe  . 

Piovuto  .  Add.  da  Piovere  .  Filoc.  i.  92.  Per  la  piovuta 
acqua  rovinofi  impetuofamente  caggiono.  Libr.cur.  malati, 

L  acqua  piovuta  nelle  paludi  sì  è  veramente  pcfTima  . 
Rtceit.  Fior.  6.  Le  medicine  ,  che  fono  ordinate  ,  e  fi  deb¬ 
bono  fare  con  acqua  piovana  ,  fi  debbono  comporre  ec. 
con  fervirfi  di  quella  piovuta  nel  buon  tempo  . 

Per  Caduto  .  Dant.  Jnf.  8.  I’  vidi  più  di  mille  in  fulle 
porte  Dal  ciel  piovuti  . 

Pipistrello.  P ijpijìrcllo .  Lat.  vefpertilio .  Gr.  yvATtpds, 


V  I  P 

Àmet.  99.  E  i  gai  uccelli  tacendo ,  infra  li  folti  rami  prefi 
i  loro  ofpizj  ,  davano  largo  luogo  a’  pipifirelii  già  per  la 
caliginofa  aiere  trafeorrenti  .  Bern.  Ori.  2.  11.  31.  Due  ale 
grandi  avea  di  pipiitrello.  Le  mani  acconce  a  foggia  d’ua 
uncino  .  Lor.  Med.  canz.  32.  3.  Poi  ritrova  il  bucolino  , 
Come  il  topo  ,  e  il  pipiflrello  .  Cirijf.  Calv.  2.  67.  Che 
s’  e’  non  volan  ,  come  pipifirelii  ,  Non  verrà  nella  terra 
niun  di  quelli  .  Serd.  Jìor.  2.  70.  Vi  fono  ancora  molti  pi- 
piftrelli  grandi  come  nibbj  ,  che  hanno  i  denti  ,  e  la  boc¬ 
ca  ,  come  la  golpe  ,  e  fe  ne  fanno  fuavi  vivande  . 

H  P  1  T  A  .  Filamento  nervofo  ,  che  fi  fiacca  da  quella  parte 
della  cute  ,  che  confina  coll'  unghie  delle  dita  delle  mani  , 
Cir.  M.  Guigl.  Le  pipite  delle  dita  fono  alcune  parti  legate 
alle  circonferenze  dell’  unghie  . 

§.  I.  Per  Malore  ,  che  viene  a  i  polli  fulla  punta  della  lin¬ 
gua  .  Lat.  pituita  .  Gr.  xópy^a  .  Cr.  9.  82.  5.  La  pipita  ,  e  la 
crudità  in  quel  modo  fi  cura  (  a'  pagani  )  come  alle  gal¬ 
line  .  £  cap.  86.  9.  La  pipita  a  quelli  (  polli  )  ancora  na- 
feer  fuole  ,  la  quale  è  una  bianca  pelìicella  ,  che  nafee 
fulla  punta  della'  lingua  -  Pallad. _  cap.  27.  Nafee  alle  galli¬ 
ne  talvolta  pipita  ,  la  quale  è  bianca  ,  e  offufca  la  punta 
della  lingua  loro.  Frane.  Sacch. nov.  iiz.  Quando  io  credo, 
che  tu  ingraffi  ,  e  tu  dimagri ,  avrefti  tu  la  pipita  ?  (  qui 
per  fimil'it.  ) 

II,  D  tee  fi  di  chi  non  parla  ,  quando  e'  gli  converrebbe 
parlare  :  Fgli  ha  la  pipita  ;  che  anche  altrimenti  fi  direbbe  z 
Fgli  ha  laf  ciato  la  lingua  al  beccaio  ,  modi  baffi  .  Burch.  i. 
38.  E  ’i  Duca  delle  rape  ha  la  pipita  . 

III.  Pipita  ,  diciamo  anche  alle  Tenere  punte  àelf  erbe  , 
e  de  ramicela  .  Lat.  cyma  . 

'iPPlo  .  Beccuccio  .  Lat.  rofirum  .  Gr  póyxoc  .  Ricett.  Fior, 
Il  mufehio  ,  e  T  ambra  macinati  ,  come  la  gallia  ,  in 
pezzetta  di  fiore  a  ufo  di  bottone  fotto  al  pippio  del  cap- 
pello  . 

'JPPIONACCTO.  Peggiorai,  di  Pippione .  Cecch.  Servig.  2. 6. 
Veggendo  quello  pippionaccio  tenero  ,  Potre’  aggramparlo 
(  qui  nel  fignific.  del  $.  III.  di  Pippione  ) 

IPPIONATA  .  Dicefi  d'  alcuna  Cofa  ,  che  riefea  f ciocca  ,  0 
feipita  i  e  fi  direbbe  di  fpettacoli  ,  compofizioni  ,  0  fim  'ilt  , 
Varch.  Ercol.  98.  Quando  alcuno  ec.  ha  recitato  qlcuna 
orazione  ,  la  quale  fia  Hata  ,  come  il  pefee  paflinaca ,  cioè 
fenza  capo  ,  e  fenza  coda  ec.  s’  ufa  dire  a  coloro  ,  che 
ne  dimandano  ;  ella  è  fiata  una  pappolata  ,  o  pippionata 
ec. 

'IPPIONCINO  .  Dim.  di  Pippione  .  Piccai  pippione  .  Lor. 
Med.  canz.  48,  6.  Alle  volte  un  pippioncino  ,  Così  qualche 
zaccheruzza  .  Libr.  Son.  6.  Venitene  vignuole  ,  e  pippioa- 
cini  .  £  97.  Il  più  reo  pippioncin  pio  pio  pio  . 

'iPPIONR  .  Colombo  giovane  .  Lat.  pipio  .  Gr.  ir'iTrtc  ,  Cr.g. 
90,  I.  E  fe  pippioni  v’  ha  da  vendere  (  tra  colombi  )  ven¬ 
da  ,  e  cibo  ,  e  beveraggio  fofficiente  dia  loro  .  G.  U.  iz.jz. 
2,  I  pippioni  foldi  IO.  e  T  uovo  danari  4.  o  5.  Uolg.  Mef. 
Stilla  nell’  occhio  lo  fangue  del  pippione  ,  o  della  tor¬ 
tora  . 

§.  I.  Tremare  i  pippioni  ad  alcuno  ,  vale  Aver  gran  paura} 
modo  baffo  .  Pataffi.  2.  E’  mi  comincia  a  tremare  i  pippio¬ 
ni  .  Frane.  Sacch,  nov.  90.  Quello  calzolaio  fi  Icufava  ,  e 
cominciarongli  a  tremare  li  pippioni  . 

II,  Diciamo  in  proverb.  Avere  uova  ,  0  pippioni  ;  e  fi 
dice  di  chi  noti  è  appena  uficito  d'  u?i  affare  ,  che  gliene  fo- 
pr avviene  un  altro  ;  e  fi  prende  cose  in  buona ,  come  in  cattive» 
parte  y  tolto  da  colombi  groffity  che  covano  y  e  aUtevano  .  Buon, 
Fkr.  2.  4,  27.  Che  Tempre  ha  paglia  in  becco  ,  uova  ,  9. 
pippioni  . 

§.  IH.  Pippione  ,  tifiamo  anche  in  cambio  dì  Soro  ,  0  di 
Sciocco  .  Buon.  Pier,  i.  5.  6.  E  dimmi  un  gran  gaglioffo  , 
un  pippion  nuovo  ,  S’ io  non  fo  far  le  forche.  Maini, 
Quando  ,  per  pelar  meglio  i  buon  pippioni  ,  Gli  aggira  > 
che  nè  anco  un  arcolaio  . 

IRA  .  U.  L.  Mafia  di  legne  adunata  per  abbruciarvi  fopra. 
i  cadaveri  .  Lat.  pyra  ,  rogus  .  Gr.  rrupó.  .  Tefeid.  ii.  18.  La 
qual  Tefeo  comandò  a  tagliare  S’  andafie  ,  acciocché  una 
pira  parecchia  Alla  ftatua  d’  Afelte  poffan  fare.  Dant.  Inf. 
26.  Chi  è  ’n  quel  fuoco,  che  vien  sì  divifo  Di  fopra,  che 
par  furger  della  pira  ,  Ove  EteocJe  col  fratei  fu  raifo  ? 
But.  E  innanzi  volle  ardere  fe  medefimo  nella  pira  per 
ucciderfi  .  Morg^  28.  142.  Perchè  fendo  ambo  meffi  in  una 
pira  ,  Legni  farà  del  nofiro  amor  cofiante  . 

I  R  A  M  I  D  A  L  E  .  Add.  Di  piramide  .  Lat.  pyramidattis  .  Gr. 
trvpapiS'ottfiie.  Dant.  Conv.  84.  Vedere  fi  puote  ,  che  l’uno 
defiderabile  fia  dinanzi  all’  altro  agli  occhi  della  nofira 
anima  ,  per  modo  quali  piramidale  . 

IRA  MIDATO  .  Add.  Tatto  a  foggia  di  piramide  ,  Lat.  py- 
ramidatus  .  Gr.  trupaij.iS'oiiS'ijt  .  Ricett.  Fior.  58.  Viene  og”L 
d’  Aleffandria  un  certo  fale  piramidato  ,  che  nel  fonilo 
della  piramide  è  concavo  ,  e  chiamafi  volgarmente  fale 
Indo  . 

I R  A  M  I D  E  .  Figura  di  corpo  foli  do  di  pià  facce  triangolari  , 
che  da  un  piano  fi  riduce  riflrignendojl  in  un  fol  punto  .  Lat. 
pyramis.  Gr.  tropapU .  Sagg.  nat.  efp.  194.  S’adattarono  due- 
vali  di  vetro  uno  a  porzion  di  cono,  e  l’altro  di  piramide 
negli  incallri  d’  una  grolfa  tavola  .  Gal.  Gali.  258.  E’  poffi- 
bile  ,  di  qualfivoglia  materia  propofta  ,  formare  una  pira¬ 
mide  ,  o  cono  fopra  qualfivoglia  bafe  ,  il  quale  ,  pofato 
fu  T  acqua  ,  non  fi  fommerga  ,  nè  bagni  altro  ,  che  la 
b^fe  . 

Piramide  ,  per  Sorta  d  Edifizio  fatto  in  figura  piramida¬ 
le.  .  Ai\ 


P  I  R 

le  ,  Ar.  Pur.  15.  61.  Menfi  per  le  piramidi  famofo  Vide 
all’  incontro  ,  e  ì  Cairo  popolofo  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  49. 
Le  piramidi  ,  come  montagne  ,  condotte  al  cielo  ,  co’  te- 
fori  de  Principi  gareggianti  .  Alam.  Gir.  15.  52.  Ch’  attra- 
verfava  il  mezzo  della  via  Di  marmo  una  piramide  inta¬ 
gliata  ,  Di  molte ,  e  belle  lettere  Campata  . 

P I  R  AT  O .  y.L.  Cor/ale .  Lat.  pirata .  Gr.  Tapàin; .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  158,  Pirati  fono  li  corfari  ,  e  fono  dinominati  da 
Pirro  figliuolo  d’Achille,  il  quale  fu  primo  corfale  .  G.  y. 
11.24. 2.  Per  mandato  del  Re  Ruberto  fece  tagliare  la  te- 
Hz  a  uno  de’  maggiori  della  cafa  ,  perchè  era  gran  pira'- 
to,  e  rubatore  in  mare.  Paff.i^i.  Certi  pirati, cioè  corfa- 
Ji,  e  rubatoti  di  mare,  efi'endo  una  volta  in  grande  fortu¬ 
na  ,  e  tempefia  ec.  fi  botarono  ,  che  ,  fe  feampafibno  ,  fi 
confeflferebbono  ,  e  lafcerebbono  il  peccato.  yirg.Eneid.  M. 
Certo  noi  fiamo  pirati.  Dant,  Inf.zS.  Non  da  pirati,  non 
da  gente  Argolica  . 

Piretro.  Pilatro  .  Lat.  pyrethrum .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  5. 
Togli  maftice,  piretro,  fenapa,nafiurcio  ec.  tritinfi  minu¬ 
tamente  ec. 

Piromante.  Che  efercita  piromanzia  .  Lat.  pyromantes  . 
Gr. yrupoiJbciryfi  ,  Morg.  115.  E  riconofea  il  ver  con  gli 
altri  erranti  Piromanti,  idromanti,  e  geomanti. 

PiROM  anzi'a  .  Indovinamento  per  via  di  fuoco  .  hzt.pyro^ 
mantia .  Gr.  'irupoptunati*  .  Pajf.^i^p.  Se  apparifeono  in  fuo¬ 
co,  fi  chiama  piromanzia,  Maeftruzz.z.\^.  In  quanti  mo- 
di  fi  fa  lo  ndovinamento  per  invocazione  di  demonio  ?  ec. 
s  egli  apparifeono  in  unghia  ,  o  ferro ,  ovvero  pietra  poli¬ 
ta  ,  è  chiamata  geomanzfa  cc.  fe  in  fuoco  ,  piromanzia  . 
iWor^.  25. 250.  ^uefta  citta  di  Toledo  folea  Tenere  Audio 
di  negromanzia.  Quivi  di  magica  arte  fi  leggea  Publica- 
mente  ,  e  di  piromanzia. 

Pi  ROPO.  Spezie  dt  Pietra  preziofa.  tzt.  pyropus .  Petr.cap.S, 
Poi  fiammeggiava,  a  guifa  d’un  piropo  ,  Colui,  che  col 
configlio ,  e  colla  mano  A  tutta  Italia  giunfe  al  maggior 
uopo  t  Ciri ftCalv.  1,  zQ.  E_  nella  delira  fpalla  ha  un  piropo. 
Che  mai  si  bel  non  fu  vifto  in  Sorla.  Serd.  Jìor,  z.y8.  Nel 
petto  rifpkndeva  un  piropo  grande  quanto  una  caltagna  . 
Ar.  Fur.  2. 56  Splende  lo  feudo  a  guifa  di  piropo  ,  E  luce 
altra  non  è  tanto  lucente  . 

Piscia  ,  e  piscio.  Orina .  "Lzì.  urina  ^  lotium .  Gr.  oupav . 
Libr.Mafc,  Togli  lo  pifeio  di  qualunque,  e  va’  quivi, do¬ 
ve  è  ufanza  di  pifeiare .  E  apprefju  ;  Metti  del  pilcio  vec¬ 
chio  puzzolente  m  un  vaio.  Ztfald.  Andr.  102.  Si  guardi¬ 
no  da  pifeio  di  topo,  che  non  lo  tocchi  .  M,  Aldobr.  P.N. 
228.  Chi  mettelfe  di  quel  latte  in  fui  fuo  pifeio,  egli  Ita- 
rebbe  a  galla. 

Pis'CiACANE  •  Sorta  d' Erba  nociva  .  Lat.  dens  leonis  .  Ri- 
eett.  Fior.  4.1.  Bifogna  avere  avvertenza,  che  non  fi  pi¬ 
gli  in  cambio  dell’ ipociltide  un’  altra  pianta,  che  gli  s’  af- 
foiniglia,  ma  fa  il  fulto  alto,  e  varia  dal  vero  colore,  e  fi 
chiama  volgarmente  coda  di  lione,o  pifciacane,ed  è  l’oro- 
banche  di  Diofcoride . 

PisCiADURAjeprscrATURA.  Il  pifciare  ,  Pifeio  . 
Frane. Sacch  nov.ój.  NlcUfitr  Valore  guata  coitui,e  fcollagli 
Ja  mano  da  se,  e  dice:  vanne  a  cafa,  pifciadura  {qui  det¬ 
to  ad  un  ragazzo  per  ingiuria  ) 

Pisci  a  n  c  io  .  Spezie  di  Fino  roffo  di  poco  colore .  Red. Ditir. 
5.  Il  pifciancio  del  Cotone, Ond  è  ricco  lo  Scarlatti,  Vo’, 
che  il  bevali  le  perfone.  Che  non  fan  fare  i  ior  fatti  .  E 
annoi.  18.  Il  pifciarello  di  Bracciano,  che  è  gentile, è  vino 
da  dame  ,  ed  è  io  lìefTo  vino  di  quello  ,  che  in  Firenze 
s  appella  pifciancio  . 

Pisciare  .  Ormare.  Lat.  mingere  .^mejere .  Gr.  oùpnv.  Lab. 
149.  Egli  è  così  vero,  che  tutte  f  le  cofe  buone  )  fon  fem¬ 
mine,  ma  non  pifeiano.  Frane.  Sacch.  nov.^i.  Dice  Tom- 
Ir  pifeeremo;  o  perchè  terrei  io  l’orinale  ,s’ io 
dovelu  ufcir  del  letto  ?  Dice  il  Tofo  .•  e’  mi  par  ,  eh’  e’ 
CI  Ar  .pifeiato  troppo.  Patajf.i.  Ben  pifeia  Berta,  ben  pi- 
fcio  Fiondina  (  qui  fìguratam.  cioè  :  /’  una  ,  e  /’  altra  hanno 
bene  operato)  E  appreffo:  Pifciaci  su,  donna  Berta  arronca- 
ta  (  qui  vale  ;  fiutaci  ,  dacci  di  kafo  )  Cant.  Carn.  87.  No’ 
abbiam  qui  una  bifeia ,  Ch’  ha  ’l  fuo  bullo  bianco  ,  e  pu¬ 
ro  ;  Per  la  tetta  un  veien  pifeia  ,  Che  farù  ’ngroffar  un 
muro  (  qui  per  fimilit.  e  vale  :  buttar  fuori  ) 

§.  I.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  nov.  28  Deh  dagli  la  ma- 
la  pafqua,  che  tanto  s’indugiano, che  poi  vanno  pifeiando 
gli  figliuoli  qua,  e  l'a. 

$.  II.  Pifciarfi  fatto;  modo  baffo  ..che  fi  dice  di  Chi  ha  gran- 
diffima  paura  .  Tir.  noy.  4.  ziji.  Il  prete  ec.  pifeiandofi  fotto 
per  la  paura,  s’era  ricoverato  fotto  il  letto.  Buon.Fier.z.r^. 
29.  Ammutolì ,  cagliò  ,  fi  pifeiò  fotto  .  Malm.  5.63.  E  dal 
timpr,  ch’egli  ha  di  ^'anta  gente, Trema  da  capo  a  piè,  fi 
pifeia  fotto. 

$.  III.  Dice  fi  anche  di  Chi  non  riefee  nelle  fue  operazioni. 
§.  IV.  Aver  pifeiato  in  pià  A  una  neve  ;  detto  proverb.  che 
vale  Fffer  di  molta  efperienza.,  e  da  effer  dijficilmente  ingan¬ 
nato  .  Lat.  ad  Phafìm  ufque  naviga ffe  .  Pataff.  7.  Deh  dim¬ 
mi  ,  che  hai  pifeiato  in  fette  nevi ,  Che  Dio  ti  vaglia  , 
Pecchia  Fiorentino.  Fir.wov  8.  zpg.  Sapete, eh’  egli  ha  pi¬ 
feiato  in  dimolte  nevi,  e  eh’ e’ fa  a’ quanti  dì  è  san  Biagio. 
Ambr.  Bern.  z.  5.  E  a  tai  cofe  farà  neceifario  Un  uomo 
efperto  ,  il  qual  folTe  folito  Ir  fuori ,  e  avelie  ,  ficcom’  è 
in  proverbio  ,  Pifeiato  in  piò  d’ una  neve . 

V,  Pifeia  chiaro  y  e  fatti  beffe  del  medico;  detto  proverb. 
che  fgni fica  ..che  1  fini  non  hanno  bifog^io  del  medico;  e  figura- 
tam.vale :  Abbi  pura,  e  netta  la  eofci$nzay€  non  temere  .Lzt. a 
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rulpa  tnmxius  nulli  ejl  obnoxius  .  Salv.Granch.z.rc.  Sì  e  chi 
pifcia  chiaro,  fi  fa  beffe  Del  medico  .  4  oi,  e  chi 

rU  •  Mentrechè  tl  can  pifeia  ,  la  lepre  fe  ne  va  \  e  vale 

;  quando  e'  puh  ,  perde  l'  occafione  .  v.  c  a  - 

differre  paratis  .  Belimc.  fon. 

na’paJm' Ripigliar  animo  dopo  alcu- 

i  vili;  Vùu  in  éc 

ì'  'y-MACERONE^. 

5.  A.  Ptjciar  nel  vaglio,  v.  vaglio  ?.  II. 

Pisc  i  ARELLO  .  Spezie  di  Ifmo  roffo  di  poco  colore  .  Red. 
Dittr.  5.  Quel  cotanto  sdolcinato  Sì  fmaccato  ,  Scolorito  , 
fnervatelio  Pifciarello,  di  Bracciano  ,  Non  è  fa  no  .  E  an¬ 
noi.  18.  Non  Ila,  ch  io  voglia  biafim.ire  il  pifciarello  di 
Bracciano  ,  che  è  gentile,  e  vino  da  dame  . 

*  Add.  da  Pifciare  .  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Tu 
1  hai  fatto  cavalier  pifeiato  ,  e  io  io  farò  cavaliere  feon- 
cacado  . 

Luogo  da  pìf darvi.  Lat.  matula  .  Gr»- 

bpOÒOM!  . 

Pisci  ATURA.  v.  pisciadura. 

Piscina.  Bagno  mentovato  dilla  sagra  Scrittura  .  Lat.  pi- 
fcina  .  Dittam.  6.  6.  Probarica  pifeina  lì  mi  piacque  ,  Do¬ 
ve  1  AngioI  di  Dio  alia  fua  foce  Sanava  il  primo  infermo 
con  quell  acque  21.  E’  la  mia  cafa,  come  la 

pifcina,  Gh  ogni  povero  infermo  ne  va  fano,  Senza  trop¬ 
pi  fciroppi  ,  o  medicina  . 

$.  \.  Pifcina  .  per  Pefchiera  ,  0  Lago  ,  dove  fi  confervano  i 
pojet  •  Lzt.  ptfetna  .  Gr.  ix^ooTpopàor  .  Albert,  cap.  6^.  Ho 
dificato  _  cafe  ho  piantate  vigne  ,  e  fatto  ortora  ,  e  ho 
inneliati  alberi  d  ogni  generazione  ,  e  ho  ordinate  pifeine 
d  acqua  ,  acciocché  bagnaffero  le  felve  delle  legna  ,  che 
germi  nailero . 

§.  II.  Diciamo  Effere  in  pifeina  ,  Entrare  in  pif  ina  ,  Ef¬ 
fer  rneffo  in  ptfema  ,  e  fimdi  maniere  dinotanti  Aver  ma¬ 


neggi. 

$.  III.  Effer  nella  fua  pifeina  ,  vale  Effere  in  quello  fia¬ 
to  .  e  in  quella  operazione  ,  ebe  piiì  fi  defidera  ,  0  più.  i  av¬ 
viene  . 

Piscio  .  v.  piscia  . 

Piscio  so  .  Add.  Imbrattato  di  pifeia  .  Lat.  urinà  madidus . 
vel  inquinatus.  Alleg.  15Ó.  Quello  rollerò  mondo  ec.  quan¬ 
do  egli  era  pifeiofo  ancora  ,  ed  abbozzato  ,  vi  nafcevaii 
dentro  le  centinaia  delle  fconciaturine  lenza  mifura  (  qui 
è  metaf.  e  vale:  creato  di  poco  tempo  ) 

ViszLLZTTO.  Dtm.  dt  Pffello .  Red.  Off. an.  zi.  Ve  n’ era¬ 
no  ancora^  de  piu  groffetti  ,  e  quafi  della  grandezza  delle 
vecce,  de  pifeiletti ,  e  de’  ceci  . 

P I S  E  L  LO  .  Legume  ,  0  Civaia  nota  .  ed  è  di  due  forte .  bian¬ 
co.  e  verde  .  Lzt.pifum.  Gr.  irlaov  .  Pallad,  S.  Quelli,  che 
fon  di  doppia  femente,  ficcome  pifelli,  fave,  e  altri  legu- 
tni  .  Cr.  7.  20.  I.  Il  pifello,  e  rubiglia  è  bianca,  è  grolla, 
e  feminafi  del  mefe  di  Settembre  .  Lafc.  madr.  24,  Qui 
vengono  a  gran  palfo  Pallori ,  e  paftorelle  Villani,  e  \ai- 
lanelle  A  portarci  non  pur  fiori  ,  e  ’nfalate,  E  carciofi,  c 
pifelli  ec,  Cecch.  Efalt.  cr.  5.2.  Sarebbe  flato  Più  debole  la 
frafea  ,  che  ’l  pifello  . 

Pispigli  are.  Bisbigliare  .  Lat.  fufurrare  ,  vumores  etere  . 
Gr.  .  fpoAàv  .  Dant.  Purg.’^.  Che  ti  fa  ciò  ,  che 

quivi  lì  piipiglia?  E  ii.  Dinanzi  a  me  Tofeana  fonò  tut¬ 
ta,  Ed  ora  appena  in  Siena  fen  ffdpìgìh.Ptfi.Cic.a Qumt. 
Non  fieno  tali ,  che  in  elfi  fittiziamente ,  e  fimulatamen- 
te  per  cagione  di  guadagnare  fi  polla  fufurrare  ,  o  pifpi- 
gliare  .  Dittam.  i.  21.  E  fe  con  altri  miei  di  lui  pifpigli  , 
Dir  puoi  ec.  E  g.i2.  Io  vidi ,  il  che  mi  parve  maraviglia, 
Una  gente,  eh’ alcuno  non  l’intende,  Nè  effi  fanno  quei, 
eh’  altri  pifpiglia  . 

Pispola.  Spezie  A  uccelletto  .  Morg.  14.  <9.  Pifpola  ,  codi- 
rolTo  ,  e  codilungo  . 

PisPOLETTA.  Dira,  di  Pifpola .  Buon.  Fier.  2.  5.7.  Si  tras- 
formarq  in  folaghe  ,  e  in  mugnaie  ec.  In  pifpolette  col- 
r  all  dipinte  ,  O  in  cingallegre  di  quelle  ragnaie  . 

P I  s  s  A  s  FA  LTO  .  Spezie  di  Bitume  .  Lat.  piffasphaltum.  Rì- 
cett.  Fior.  22.  Quello  (  bitume  )  che  nafeeva  in  Appollonia 
intorno  ad  Epidauro  ec.  perchè  rendeva  odore  di  pece  ,  e 
di  bitume  ,  fi  chiamava  pilfasfalto  ,  e  credefì  per  alcuni., 
che  fia  la  mummia  degli  Arabi  .  E  48.  Però  parlando  di 
quella  {^mummia  )  dicono  quello,  che  Diofeoride  dice  del 
pilfasfalto.  E  appreffo:  Non  avenck)  noi  la  vera  mummia, 
nè  il  pilfasfalto  di  Diofeoride  . 

Pisside  .  Piccolo  vafo  .  Lat.  pyxis  .  Gr.  oru^U  .  Menz.  fat. 
5.  Se  non  che  ,  quando  per  la  gotta  chioccia  ,  Ogni  pif- 
fide  vota  ,  e  ogni  alberello  ,  Perchè  quel  rio  malor  meno 
gli  neccia  . 

§.  I.  Per  fimilit.  ydg.  Raf.  La  fua  eflremitade  di  fot¬ 
to  entra  nella  piffide  del  maggiore  de’  due  focili  della 
gamba  . 

$.  II.  Piffide  ,  particolarmente  fi  dice  quel  yafo  ,  nel  quale 
fi  conferva  tl  santijfimo  Sagramento  deli'  altare  .  Lat.  pyxis  . 
Gr.  muiU,  Sega,  Crijì.  injir.  5.  10.18.  Ed  andati  unitamen¬ 
te  al- 
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te  all’  altare  ,  ne  tolfero  con  eftrema  r?vcrenia  la  sacrar 

Vissi  .  BisbigUameato.  Laìi.  fufurratio  .  Gr. 

Patnff.A,  Pur  pilli  pini  palTera  mi  curii.  Ctrijf.Calv. 
:f  0*6.  Che  ’l  vide  andar  tacendo  piffi  pilTi .  Morg.  25.  263. 
È  facea  bau  bau  ,  e  piffi  pilFi.  Tac.  Dav.  Po^^. 4^3.  Volen¬ 
tieri  avrei  detto;  i  pilfi  pilTi ,  voce  formata  dallo  Itrepito, 
che  fanno  le  labbra  di  chi  favella  piano  ,  perchè  altri  non 
fenta.  Bern.  Ori.  1.  19.65.  Or  fopra  ad  un  di  quei  monti  , 
eh’  io  dirti ,  Che  ’l  verde  praticel  cingono  intorno  ,  Stava 
un  romito  a  dire  il  piffi  pirti.  Alleg.  z6z.  Quando  e^o  un 
Jeva  leva  ,  un  preflo  pretto,  Un  corri  corri,  un  pilli  pilli 
in  atto  D’un,  che  afpetta  primiera  in  su  buon  retto  . 

Pistacchio  .  Albero  ,  s  Brutto  noto  .  L.at.  piji<zcium  .  Or. 
wi-Miov  .  Cr.  6.  106.  I.  Meglio  li  fa  confezione  di  quel, 
li  e  de’  datteri  ,  piliacchi  ,  e  del  mele  .  Pallad.  Bebbr. 
27.  E  potroafi  le  piante  delle  prrtacchia  porre  ,  ed  inne- 

«i 

S».  Non  valere  un  piftacchio  ,  0  fim  'tli ,  fi  dice  di  Cefa  ,  che 
rim  vai  nulla  .  Morg.  5.  49-  Colui  non  par  ,  che  h  curi  un 
piftacchio  ,  Perchè  Frusberta  gli  levi  del  pelo.  Burei^  a. 8. 
Torniamo  al  giubberello,  Che  vedendolo  1  birn ,  e  Fallai- 
bacchio  ,  Fuggirien  come  nibbi  al  fpaventacchio  j  L  non 
vale  un  piftacchio  .  Cmff.  Calv.  4.  loó.  Benché  quel  colpo 
non  valfe  un  piftacchio.  Malm.  5.49*  Ella  inlieme  le 
fchiere  ha  già  ridotte  Di  genti,  che  non  vagliono  un  pi- 

Pl  STAGNA.  Balda.  Lzt.  finus ,  limbus  ,  Gr.  . 

Buorh  Bier.  g.  5.  2.  Avvezzi  in  que’  fraftagh  ,  in  quegl  in¬ 
trighi  Di  tlringhe  ,  di  legacce  ,  e  gran  pillagne  . 

Pista  G  NONE.  Accrefeit.  dt  Pifiagna  .  Buon.  Pier.  g.  2.  ib. 

Gonfio  fra  i  piftagnon  della  giornea  . 

P  I  s  T  1 1  E  N  z  I  A  .  y.  A.  Lo  jìeffo ,  che  Pijlolenza .  Lat.  pejhs . 
Serm.^./}g.A.Q}it[ìo  non  è  crudeltà  ,  anzi  è  grande  mileri- 
cordia,  acciocché  la  fua  piltilenzia  non  corrompa  la  santa 

vira  degli  altri  .  ,  t  n-r  ry 

PISTILENZIALE  .  Add.  Pcfulenztale  .  Lat.  pejtifer  ,  Ur. 


XoipbdS'nt  ..  ,  , 

PISTILENZIEVOLE  .  Add.  Pifttlenztale  .  Lat.  pejh/er  . 

Gr.  .  G.  T.  9.  222.  tit.  D’un  vento  piftilenzievole, 

che  fu  in  Italia  ,  e  ’n  Francia  . 

PisTiLENzrosO.  Add. Pieno  di pefìe .  Lat. pefìifer ,  noxiuf . 
Gr.  Koiadhi! .  Sen.  ben.  Varch.  6.  57.  Qiando  1’  anno  è  cat¬ 
tivo  ,  e  1’  aere  piftilenziofo  ,  allora  guadagnano  1^  medici  . 

C  Per  metaf.  Lat.  noxìus  .' Gr.  dxadipóc  .  Amet.'Si.  An¬ 
coraché  Tebe  in  piftilenziofo  flato  con  battaglie  continove 
dimorarte  per  1’  ira  de’  due  fratelli  . 

Pistola  .  Coir  accento  ful-la  prima  fillaba  ;  Lettera  .  Lat. 
eptfiela  .  Gr.  ìiriroKii  .  Serm.  S.  Ag.  7.  L’  Apoftolo  Scriveva 
tutte  le  fue  pillole  dicendo  per  faluto  :  la  pace  di  Dio  fia 
con  voi  .  G.  y.  7-  61.  g.  Contando  le  loro  miferie  per  una 
belli  pillola  .  Dant.  Par.  25.  Tu  mi  llillafli  colio  ftillar  fuo 
Nella  pillola  poi  ,  fìcch’  io  fon  pieno  .  Caf.  leu.  57.  Ho 
letto  molte  volte  la  rifpofla  di  Vofignorfa ,  o  per  dir  me¬ 
glio  la  mia  pillola  .  u  , 

Pistola  .  Coll’  accento  fulla  penultima  ,•  Sorta  d  arme  da 
hoco  ,  fimile  all’  archibufe  ,  ma  minore  affai  .  Alleg.  44.  Gli 
fdietti  (voi  lo  fapete)  fon  proibiti  in  queflo  paefe  ,  come 
Je  pillole  .  Red.  efp.  nat.  15.  Aveano  la  Ipr  propria  pelle 
temperata  a  botta  di  pillola  .  £  16.  La  drizzarte  verfo  la 
parte  piu  carnofa  delle  natiche  ,  le  quali  dalla  botta  della 
pillola  furono  ambedue  per  traverfo  palTate  da  banda  a 
banda  .  £  i7-  L’  inganno  confllteva  nel  modo  di  caricar 
la  piftoia  .  Sagg.  nai.  cfp.  144.  Or  per  avere  un  vafo  pili 
regolare  ,  pigliammo  in  quello  fcambio  una  canna  da  pi- 

PiVtol-ente  .  V.  A^  Add.  Pejlilente  .  Lat.  pefìifer  .  Gr. 


d  Per  metaf.  Cavale.  Med.  cuor.  E  difiderava  d’ avere  una 
piltolente  ,  e  diverfa  ,  che  1’  aiutalfe  ad  edere  paziente’  . 
£  apprejfo  :  Fecele  fcegliere  la  piià  pillolente  ,  e  colla  pig- 
giore  lingua  ec. 

PistoleNZA  ,  «  PISTOLENZIA  .  y.  A.  Pefìilenzta  . 
Lat.  pefìis  .  Gr.  >^oip,ó<  .  Bice,  introd.  19.  Poiché  a  montar 
coniincib  la  ferocità  della  pilìolenza  .  M.  F.  9.  u.  Ninna 
pillolenza  è  al  nocimento  piu  efficace  ,  che  il  dimeflico  , 

e  famigliare  nimico .  ■  j  -  x 

6.  Per  metaf.  Amet,  72.  Dopo  le  putolenzie  de  1  Vanda¬ 
li  uno  di  loro  ,  kfeiata  Roma  ,  di  Giovenale  lo  oppido 
antico  fi  fottomii'e  .  Dittam.  1.  24.  Giungon  le.  piflolenzie 
ai'nollri  regni  .  £  2. 14.  Ma  tante  pillolenze  allor  feguiro  . 
Cr.  9.  105.  I.  t)i  poche  (  pecchie  )  in  brieve  tempo  molti 
feiàmi  fi  fànno  ,  fe  gran  pillolenza  di  tempo  non  nuoce 
loro  .  yit.  SS.  Pad.  i.  126.  Non  è  feduto  nella  cattedra 


della  pillolenza  .  ,  t  n-r  /- 

PiSTOLENZiALE.  V.  A.  P~efìilenztale  .  Lat.  pefìifer  ,  Gr. 
Koip-dhi.  Cron.  Mordi.  279.  Negli  anni  di  Grillo  1348.  fu 
nella  citta  di  Firenze  una  gran  rnortalita  di  perfone  uma¬ 
ne,  le  quali  morivano  di  male  pifiolenziale.  £280.0  vedi 
di  quanto  pericolo  ,  e  di  quanto  rifehio  queflo  male  pifio¬ 
lenziale  è  .  . 

PisTOLEN ZIOSO.  F.  A.  Add.  Pieno  di  pefìe  .  Lat.  pefìt- 
lem  .  Gr.  haipuiSin  . 

Per  metaf.  Dannofo  ,  come  la  pefìe  .  Lat.  nov-tus ,  pcfìì- 
jer  .  Gr.  Xoi(Atx.ét  ,  dhMfipóf  .  Amet.  Io  non  fono  fiera 
pifiolenziofa  cercante  dilacerare  i  membri  tuoi  .  Salufì. 
lag.  R,  Occupato  ,  e  tenuto  dal  difonefio  ,  cioè  difonore- 
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vole  ,  c  piftolenziofo  dlfiderio  . 

PisTOLESE  .  Sorta  ff  arme  bianca  .  Buon.  Pier.  2.  it. 
Conliderate  un  poco  Quel  Pantalon  ,  che  a  modo  d’  adi¬ 
rato  Si  pon  le  mani  a’  fianchi  ec.  e  ’i  pifiolefe  Squaderna , 
arruota  in  terra  ,  e  gira  in  aria  .  £  4-  ”•  Tratto  fuori 

il  pifiolefe  ,  Troncar  quel  laccio  ,  ed  ufcir  lucra  il  pri- 

PlSTOLETTA  •  Dim.  di  Piftoia  ,  in  fignific.  di  Lettera  . 
Branc.  Sacch.  Op.  div.  57.  Efldndo  10  Franco  podelta  di  san 
Miniato  ,  ed  elTendo  molto  del  detto  melTer  Piero ,  io  ini 
difpofi  di  mandargli  un  fonetto  con  la  piltoletta  fentta  di 

Pistolotto  .  Accrefeit,  di  Pillola  ,  in  fignific.  di  Lettela  • 
Tac.  Dav.  ann.  g.  70.  Vedi  ve’  ,  che  pur  ci  ha  chi  fappia 
con  i’  armi  flampanare  quelli  piftolotti  feruti  col  fangue  . 

P  l  s  TO  R  E  .  F.  L.  Bornaio  ,  Lat.  pifìor  .  Gr.  dprooroioc  .  Nov. 
ant.  2.  5.  Allora  lo  Greco  nfpofe  :  meffere,  ed  10  vi  dico, 
che  voi  fofie  figliuolo  d’  un  pifiore  .  ^  1  j* 

Pitaffio  .  Infcrizione  ,  e  piu  comunemente  s  intenderai 
quella.,  che  fi  fa  fopra  le  fepolture  .  Lat.  cpitaphmm  .  Gr.  m- 

.  Tac.  Dav.  Non  fi  facciano  per  me  pitaffi  ne  Bo¬ 
rie  .  Alleg.  217.  Accennava  quell’, apparifcente  pitaffio  ^ 
che  e’  s  aveva  appiccato  con  gli  fpilletri  alla  giornea  del 
dì  delle  felle  .  Buon.  Bier.  4.  2.  7.  Veggo  dì  gran  pitaffi  , 
e  polizzotti  Attaccati  fui  canto  del  palazzo  . 

Pitale  .  l-afo  di  terra  per  ufo  delle  neceffità  corporali .  Buon. 
Bier.  g.  I.  5.  E  la  fperanza  mia  (  Il  dirlo  a  voi  non  fia 
malacreanza  )  Tutta  fi  diftolvè^  dentro  a  un  pitale  .  £  4* 

2.  5.  Va’  ,  vota  quel  pital  ,  va’,  eh’  egli  è  pieno  . 

Pi  tetto  .  F.  A.  Piccolo  .  Lat.  parvus  .  Gr.  piizpÓ!  .  Morg. 
2Ó.  13 6.  E  benché  molto  colui  fia  pitetto,  Si  ricordò  dell 

eccellenza  antica .  r  •  1 

Piti  US  A  .  Sorta  erbpi  folutiva  .  Lat.  ptfyufa  ,  Uthyrìia- 
}us  .  Gr.  oriTÙov<Tat  .  Ricett.  Bior.  35*  Per  I  ertila  maggiore 
s’  intende  la  pitiufa  di  Diofeoride  .  £  altrove  :  La  quale 
penfano  molti  ,  che  fia  la  pitiufa  .  .  .  ^  , 

PiTiziONE  .  y.  A.  Petizione  .  Lat.  petitio  .  Or.  tìATitffis  . 
G.  y.  12.  22.  I.  Dimandarono  al  popolo  due  pitiziom  .  E 
appreso  :  Le  quali  pitizioni  furono  efaudite  in  parte.  Coll. 
Ab.ìfac.zj.Eà  egli  gli  concederà  la  pitizione  fua  .Cavale, 
Med.  euor.  Veggiamo  ,  che  Giovanni  Batifta  a  pitizione 
d’  una  adultera  fu  perfeguitato  ,  e  incarcerato  ,  e  dicapi- 

P  /t  O  c  c  A  R  E  .  'Bare  il  pitocco  ,  Mendicare  .  Laf.  mendicare  . 
Gr.  vTKytótiv .  Zibald.Andr.  Affuefatti  a  gire  pitoccando  di 
porta  in  porta  .  £  cippreffa  :  Pitoccano  parimente  per  le 

chiefe  ne’  giorni  fefiivi  .  ,  n  r  j  ,  k  r 

Pitocchino  .  Dtm.  dt  Pitocco  ,  nel  fignific.  del  $1.  Aegr, 
Bior.  Mandrag.  4.  2.  Fo  conto  ,  che  tu  ti  metta  un  pitoc¬ 
chino  in  dofso  ,  c  con  un  liuto  in  mano  te  ne  venga  co- 
fiì  da  canto  della  fua  cafa  cantando  un  canzoncino  .  £  4* 
9.  Vienfene  folo  in  pitocchino  fonando  il  liuto  . 

Pitocco  .  Mendico  .  Lat.  mendicus  .  Gr.  vrcox^^  •  Atbald. 
Andr.  Artuefatti  a  fare  il  pitocco  ,  e  lo  accattone.  Belline, 
fon.  158.  Ma  quel  ,  eh’  è'  più  cortefe  ,  eh  un-  pitocco  , 
Mi  traffie  delia  mente  ogni  difagio  .  £  fon.  26 1.  Son  cor¬ 
tefe  pitocco  ,  e  pulcin  pio  •  .  , 

§.  Per  una  forca  di  l/efìa  .  Segr.  Bior.  Mandrag.  5.  2.  lu 
Siro  lo  tieni  per  lo  pitocco  di  dietro  . 

Pittima  .  Decozione  d’  aromati  in  vino  preziofo  ,  la  quale 
reiteratamente  fcaldata  ,  e  applicata  alla  region  del  cuore  con¬ 
forta  la  virtù  vitate,  Lolì.  fementum .  Gr.  ùttìxxciviau  .  Ricett. 
Bior.  loi.  Si  debbono  comporre  dallo  fpeziale,  allorachè  fi 
hanno  a  adoperare,  e  fono  1’  infufioni,  i  decotti  ec.  l’ em¬ 
brocche  ,  o  docce  ,  le  pittime  ec.  £  109.  Si  chiamano  vol¬ 
garmente  da’  medici  ,  e  dagli  fpeziali  fpezj  da  pittime 
cordiali  ,  e  da  fegato  .  £  appreffo  :  Le  polveri  ,  che  fi  pi¬ 
gliano  di  dentro  a!  corpo  ,  e  quelle  ,  che  fervono  per  le 
pittime  ,  voglionó  elTere  pelle  fottilmente  per  efler  com- 
pofle  d’  aromi  ,  e  di  medicine  odorate  .  Burch.  1.  122.  Al 
bellico  una  pittima  t’  affalda  Pofia  in  fur  una  pelle  di  fpi- 
liofo  .  Tac.  Dav.  ftor.  iz,  16 1.  E  con  panni  caldi  ,  e  pitti¬ 
me  fi  celava  per  accomodar  le  cofe  a  fermar  i’  Imperio  a 
Nerone 

Pittima  cordiale  ,  fi  dice  in  modo  baffo  ,  ad  Uomo  trop¬ 
po  attaccato  al  danaro  ,  Spilorcio  ,  Avaro  .  Lat.  fordidus , 
avarus  . 

P I  T  T  o  .  F.  L.  Add.  Dipinto  .  Lat.  piSlus  .  Gr.  yt-ypafifiuoc  . 
Lor.  Med.  rim.  59.  Bella  ,  e  grata  opra  veggon  gli  occhi 
vofiri  ,  Qual  da  voi  in  fuora  alcun  non  mira  ,  o^  crede  , 
Fatta  per  man  di  chi  fenz’  occhi  vede  ,  Non  pitta  ,  o 
fculta  ,  o  fcritta  in  atri  inchiofiri  .  Morg.  16.  i-  Infino  a 
qui  fon  nofire  iflorie  pitte  Col  tuo  color,  tua  arte,  e  tuo 

pennello  .  ,  ,  -l 

Pitto  RE  .  Dipintore  ,  Lat.  piBor,  Gr.  ^aypaipot .  Ltbr.  Son, 
13.  Sa’  tu  di  quel  ,  eh’  io  ghigno  ?  Ch’ogni  pittor  Tempre 
dipigne  fe  .  Red.  lett.z.zoi.  Delle  cofe  del  fig.  Carlo  Dati 
farà  difficile  il  poterne  trovare  ,  perchè  hanno  avuto  uno 
fpaccio  grandifiimo  ,  e  particolarmente  le  Vite  de’  pittori . 
Buon.  rim.  84,  La  mia  pittura  morta  Difendi  or  tu  ,  Gio¬ 
vanni,  e’I  mio  onore,  Sendo  il  luogo  non  buono,  io  non 
pittore  . 

Per  metaf.  Petr.  cap.  10.  Primo  pittor  delle  memorie 
antiche  . 

Pittoresco  .  Add.  Di  pittore  ,  Che  ha  in  fe  del  portamen-' 
to  ,  del  brio  ec.  che  ufano  P pittori  dare  alle  figure^  e  all’  opere 
loro  .  Lat.  piiiorius  .  Gr.  i^o>ypu.<pixói .  Red,  Vip,  i,  25.  Quella 

licen- 
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licenza  plttorefca  non  è  fola  de’  moderni  ,  ma  ancora  gli 
antichi  1’  ufarono  . 

Pittura  .  Dipintura.  Lat.  piBura  .  Cr.  (cÈioypenpiu  .  Dant. 

1 1. Credette  Citnabue  nella  pittura  Tener  lo  campo, 
ed  ora  ha  Giotto  il  grido  .  Petr.  cap.  4.  Qua  fi  lunga  pittu¬ 
ra  in  tempo  breve  .  Vit.  Pitt  45.  La  pittura  ,  o  Parrafìo  , 
non  è  ella  un’  imitazione  delle  cofe  ,  che  fi  veggono  ? 
Borgh.  Hip.  170.  Credo  ,  che  ,  confiderandola  quanto  alle 
materie  ,  fi  poiTa  dire  la  pittura  efiere  un  piano  coperto 
di  var;  colori  in  fuperficie  di  tavola  ,  o  di  tela  ,  il  quale 
per  virtìl  di  linee  ,  d’  ombre  ,  di  lumi  ,  e  d’  un  buon  di- 
l'egno  mofira  le  figure  tonde  ,  fpiccate  ,  e  rilevate  . 

Pitturare.  F.  A.  Dìpigntre  .Lat.  pmgere .  Gr.  ^mypu- 
<pùif  .  Te/eid.  E  di  più  condizioni  Di  ghirlande  ,  e  di  fior 
fu  pitturato  . 

Pituita.  y.L.  Flemma.  'Lzt.  phlsgrm^pituha.  Gr.  ^Kiyptue., 
Volg.  Mef.  Purga  dolcemente  la  pituita  fottile,  e  la  groifa. 
E  apprejfo:  purga  la  pituita  mucilaginofa  .  Red.cmf.i.  zyS. 
La  pituita  ancor  effa  produce  i  fuoi  tumori  ,  intendendo 
per  pituita  quella  parto  della  malfa  del  fangue  ec.  E  ap~ 
TpreJJo:  Uno  de’ principali  tumori  nafcenti  da  quefia  pituita 
fi  è  r  edema  .  Quefia  fielfa  pituita  può  variamente  alte-, 
rarfi  ec. 

PituitosO  .  Add.  Che  ha  pituita  .  Lat.  pituitofus  .  Gr, 
(bKtyiMrùì'iti  .  Vnlg.  Mef.  Vale  per  q^uelli  ,  che  hanno  il 
temperamento  pituitofo.  E  apprejfo:  Porta  manifefio  frutto 
allo  umore  pituitofo  dello  ftomaco  .  Libr.  cur.  fcbbr.  La 
febbre  pituitofa  cotidianamcnte  ritorna  . 

Piu'.  Quando  è  aggiunto  à  nomi  add.  è  avverbio  ,  e  denota 
Maggior  quantità  in  comparazione  .  Lat.  magis  .  Gr.  , 
Bocc.  nov.i.q.  Non  fo  cui  io  mi  poifa  lafciare  a  nfcuotere 
il  mio  da  loro  piò  convenevole  di  te.  Dant.Pwg.i.  Pren¬ 
dete  ’l  monte  a  più  lieve  falita  .  E  Par,  17.  Quefto  tuo 
grido  farà  come  vento,  Che  le  più  alte  cime  ^  percuo-i 
te.  Petr.canz.zaf.i.  Una  donna  più  bella  affai,  che’l  sole, 
E  più  lucente  ec. 

$.  1.  Col  verbo  è  pure  avverò,  e  vale  Maggiormente  .  Lat, 
smagis .  Bocc.  nov.  j.  6.  Tanto  nel  fuo  disio  più  accenden¬ 
doli  ,  quanto  da  più  trovava  elfer  la  donna  ,  E  wot;.4i.24. 
Il  tuo  padre  ti  manda  quefto  ,  per  confolarti  di  quella 
cofa  ,  che  tu  più  ami  ,  come  tu  hai  lui  confolato  di  ciò , 
che  egli  più  amava.  Lab.  207.  Che  più  fopra  tutte  falere 
cofe  a  cui  caluto  non  ne  folfe  era  da  ridere  ,  che  l’averla 
veduta  ,  quando  s’  acconciava  la  tefia  ,  con  quanta  arte  , 
con  quanta  diligenza  ,  con  quanta  cautela  ciò  fi  facelfe  ? 

$1.  IL  Pofìo  innanzi  alla  CHE  ,  pur  fi  fìa  avverò,  e  corrf 
fponde  al  Lat.  plufquam  .  magifquam  .  Gr,  vKioy  n  ,  /itàA- 
hpy  t!  .  Bocc.  nov.  77,  42.  E  da  che  ec.  fe’  tu  più  ,  che  qua¬ 
lunque  altra  dolorofetta  fante  ?  Fiamm.  4.  141.  E  alcuno 
più  manfueto  nel  vifo  ,  biondilfimo  ,  e  pulito  ,  c  più  , 
che  altro  ,  ornatilfimo  ,  lui  credere  il  Troiano  Paris  ,  o 
Menelao  diceva  polfibile  .  Amet.  7.  Lui  già  più  morto  per 
paura  ,  che  vivo  ,  feguieno  . 

§.  III.  Pojìo  dopo  alla  CHE  ,  pur  fi  jìa  avverò,  e  fi  ufa 
collo  interrogativo  ,  e  corrifponde  al  Lat,  quid  plura  ?  Gr.  ri 
irKtov  \ 

IV.  Pojìo  coir  avverò,  pur  fi  jìa  avverò.  Bocc.  preem.  2. 
Eifendo  accefo  fiato  d’  altilfimo ,  e  nobile  amore  forfè  più 
aliai  ,  che  alla  mia  balfa  condizione  non  parrebbe  ,  nar¬ 
randolo  ,  fi  richiedelfe  .  E  introd.  7.  Chi  più  tofio  ,  e  chi 
meno  ec.  morivano.  E  woxi.  15.1?.  Se  valente  uomo  folfe, 
ancora  Iddio  il  riporrebbe  là  ,  onde  fortuna  f  aveva  gitta¬ 
te  ,  e  più  ad  alto  .  Filoc.  4.  52.  La  miferabil  fortuna  ,  che 
abballato  pe’  voftri. inganni  mi  vede  ec.  s’  ingegna  ec.  di 
mandarmi  più  giù  della  più  infima  parte  della  ina  ruota  . 
Petr.  canz.  18.  5.  Perchè  non  più  fovente  Mirate  quale 
amor  di  me  fa  ftrazio  ?  Blov.  ant.  100.  6.  Incontanente 
fcrilfe  ad  uno  Re  il  più  prelfo  vicino  ,  eh’  egli  aveva  . 
But.  Purg.  21.  I.  Nel  mezzo  al  più  su,  che  montare  poifa 

10  vapore  umido  .  Caf  lett.  70.  I  vocaboli  non  mutano  Jc 
cofe  ;  ancorché  facciano  confufione  nelle  parole  ,  e  negli 
animi  di  chi  non  intende  più  oltre  . 

V.  Pojìo  afiolutam.  ma  coll'  articolo  avanti  pur  fi  jìa 
avverb.  e  vale  Per  lo  pià.  Per  la  maggior  parte  ,  Al  piu  lun~ 
go  ,  Lat.  plerumque  ,  ad  fummum  .  Gr  tiri  oò  oroKil .  Bocc. 
nov.  zg.  I.  Quanto  elfi  il  più  ftoltifiìmi  ,  ed  uomini  di 
nuove  maniere  ,  e  cofiumi  fi  credono  più  ,  che  gli  altri , 
in  ogni  cofa  valere  ,  e  fapere  .  E  nov.  ji.  15.  A  mofirar- 
Jo  con  romore  ,  e  con  lagrime  ,  come  il  piu  le  femmine 
fanno,  fu  affai  volte  vicina.  Nov.  ant.  54.  8.  Da  che  tut¬ 
ta  gente  1’  avrà  faputo  ,  la  boce  andrà  innanzi  già  otto 
dì  ,  o  quindici  ,  o  uno  mefe  il  piue  .  Cr.  2.  15.  7.  AI  po- 
rofo  ,  e  fottile  (  campo  )  il  quale  ha  terra  monda  ,  forfè 
baderà  un’  aratura  ,  o  due  ,  o  al  più  tre  . 

VI.  Col  fegno  del  fcjìo  cafo  avanti  ,  pojìo  pure  ajfolu- 
tam.  jìa  in  forza  d'  aggiunto  .  Bocc.  nov.  5.  6.  Tanto  nel 
fuo  disio  più  accendendofi ,  quanto  da  più  trovava  effer  la 
donna  ,  che  la  fua  pallata  Itima  di  lei  .  E  nov.  39.  2.  Da 
più  furono  coloro  ,  a’  quali  ciò  ,  che  io  dirò  ,  avvenne, 

€  con  più  fiero  accidente  ,  che  quelli  ,  de’  quali  è  parla¬ 
to  .  M.  r.  IO.  Il  quale  a  quel  tempo  era  il  da  più,  e 

11  maggiore  cittadino  di  Perugia  . 

§.  VII.  Co’  nomi  fujì.fi  cangia  in  nome  add.  e  vale  Molto^ 
o  Maggiore  .  Lat.  plus  ,  pluris  ,  major  .  Gr.  irhdur  , 
iJoro.  wou.  17. 6.  E  più  giorni  felicemente  navigarono.  Dant. 
Inf.  18.  Più  ,  e  più  folfi  cingon  li  caltelli  .  E  Par.  25.  Sì 
che  m’  ha  fatto  per  più  anni  macro  .  G.  V.  7. 56.  5.  Al- 
Icm.ilU. 
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quanti  più  caporali  fu  ordinato  per  più  fìcurtà  della  ferra 
che  certo  tempo  fielfono  a’  confini.  E  12.  61.2.  E  moriv- 
vi  il  Sir  di  Falcamonte  ,  e  più  altri  gentiluomini  .  Petr. 
eanz.  19.  6.  E  1’  altra  fento  in  quel  mcdelmo  albergo  Ap¬ 
parecchiarli  ,  ond’  IO  più  carta  vergo  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  5.. 
Per  piu-  fermezza  della  dottrina ,  che  data  v’  abbo  ,  e  per 
piu  voitra  utilitade  ec.  dirovvene  alquante  delle  moire. 

Af*  120.  Baciandolo  coq  quella  pm  tenerezza  .  eh’  el¬ 
la  poteva  . 

§.  vili.  Coll  articolo  del  plurale  divìen  nome  in  forza  di 
jujì.  e  vale  La  maggior  parte  .  Lat.  pLerique  .  Gr.  0!  iro^ol. 
Bocc.  tntrod.%.  Qiiafi  tutti  infra  ’l  terzo  giorno  dalla  ap¬ 
parizione  de  fopraddetti  legni  ec.  e  i  più  fenza  alcuna  feb¬ 
bre,  o  altro  accidente  morivano.  £  nov.  j?.  Fu  da  Ca- 
Jandrin  domandato,  dove  quelle  pietre  così  virtuofe  fi  tro- 
valfero  ;  Mafo  rifpofe  ,  che  le  più  fi  trovavano  in  Bcr- 
iinzone  .  M.  y.  11.  gy.  Ma  il  proverbio  è  pur  vero  che 
li  più  vincono  , 

IX.  Col  fegm  del  fecondo  cafo  frappojìo  tra  e  fio  ,  e'I 
nome  ,  che  j  accompagna  ,  ha  la  medefìma  forza  .  Bocc.  nov. 
517,  18.  Se  egli  fi  fgpelfe  ,  che  io  di  voi  innamorata  mi 
folfi ,  la  più  della  gente  me  ne  riputerebbe  matta  .  Lab. 
^49.  La  vendetta  daddovero  la  quale  i  più  degli  uomini 
giudieberebbon  ,  che  folfe  da  fare  con  ferri  ,  quefia  lafce- 
rò  io  a  fare  al  mio  Signore  Dio  .  Liv.  M.  Più  de’  Fide¬ 
nati,  che  fapevano  il  paefe,  fi  fgggiro  alle  montagne 
coll’  articolo  fottintefo  ) 

X.  Co'  nomi  fujì.  tramezzata  dal  dx  del  fecondo  cafo  ^ 
anch'  egli  è  fujì.  e  denota  Maggior  quantità  .  Bore.  nov.  1  o.  8. 
Tanto  più  dalla  natura  conolciuto  ,  quanto  elfi  hanno  più 
di  conofeimento ,  che’  giovani  . 

XI.  Di  più  ,  pojìo  avverbialm.  vale  il  medeflmo  ,  che 
Più^  In  oltre.  Lat.  amplius,  pr .eterea .  Gr.  éw  ,  ùAwTi.G.y, 
IO.  141.  3.  Qucfti  fue  il  rnaggior  tiranno  ec.  che  folle  in 
Lombardia  da  Azz.olino  di  Romano  infino  allora  ,  e  ehi 
dice  di  più.  Bocc.nov.  100.  Egli  m’ha  comandato,  ch’io 
prenda  quella  vollra  figliuola  ,  e  che  io  i  e  non  dille  di 
più  (  cioè  ;  non  dijje  altro  ) 

XII.  Più  che  più  ,  vale  Moltijfimo  ,  Vie  maggiormente. 
Lat.  quammaxime  .  Gr.  às  nrxùs-u  .  Com.  Par,  6.  Sinigaglia 
fimile  ,  Ancona  più  che  più  .  Fr.  Giord.  Pred.  Chi  perde 
il  cavallo  ,  ben  fi  duole  ;  chi  perde  una  torre  ,  più  ;  chi 
perde, il  figliuolo  ,  o  padre  ,  più  ;  chi  perde  gli  onori  , 
e  le  ricchezze  ,  più  che  più  ;  perchè  fono  maggior  beni, 
e  di  maggior  valuta  . 

J.  XIlI.  Più  (he  tanto  ,  vale  lo  jìejjo  ,  che  Molto  .  Soder. 
Colt.  45,  Nell’  autunno  non  accade  più  che  tanto  la  con- 
fidcrazione  della  luna  . 

XIV,  Più  fa  ,  pofio  avverbialm.  vale  Molto  tempo  ad¬ 
dietro.  Lit.pridem.,  jampridem .  Gr^-iDpo'  woAi,  itàxru.  Ta'., 
Dav.  ann.  14,  197.  Capellro  ,  e  boia  effer  levati  più  fa.£ 

4.  335.  Una  compagnia  di  cavalli  fiatavi  acconci  più 
fa  fegretamente  a  fuggire  in  fui  combattere  . 

XV.  Andare y  0  Mandare  tra  i  più^  vale  Morire^  0  Far 
morire  .  Alleg.  229.  La  quale  di  gala  dandoci  la  ìlretta, 
fenza  licenza  ci  manderebbe  tra  i  più  fenza  procelfo  . 

.  XVI.  PiUf  talora  è  avverbio  di  tempo.  ;  e  vale  Quindi 
innanzi.,  Da  ora  in  poi ^  In  avvenire.  Lat.  deinceps.,  pojìhac. 
Gr.  Vini  ,  TO  Konri.  Bocc.  nov.  23.  15.  Chi  ’l  fece  ,  noi  fac¬ 
cia  mai  più  .  Dant.  Purg.  i.  Or  che  di  là  dal  mal  fiume 
dimora  ,  Più  muover  non  rni  può  .  But.  ivi  :  Partito  di 
quefia  vita  non  ha  bifogno  più,  e  però  non  dee  efler  più 
vago  ,  nè  più  muoverli  per  lei  .  Va.  SS.  Pad.  u  13.  Non 
potendo  più  fofienere  d’  abitare  colle  genti  del  (Eccolo. 

XV IL  Più  più  ,  così  replicato  ha  forza  di  fupcrl.  e  ta¬ 
lora  vi  fi  frappone  la  copula  e  .  Lat.  maxime  .  Gr.  /izAjrac . 
Bocc.  nov.  63.  9.  Sotto  la  coverta  dèi  comparatico  più  ,  c 
più  volte  fi  ritrovarono  infieme  .  Lab.  33.  E  più  ,  e  più 
riguardandolo  ec.  diceva  meco  ec.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Che 
non  efea  più  bianchilfimo,  e  più  più  purgato  ,  che  potef- 
fc  elfere  (  cioè  :  purgatijjimo  ) 

IVA,  Cornamufa  .  Lat.  tibia  utricularis  .  Petr.  uom.  ili.  lì 
quale  fcdcrido  fonava  con  una  piva  paftorale.  Bern.  rim.  2. 
I.  Nelfun’ infin  ad  or  perfona  viva,  Ch’io  fappia,  in  pro¬ 
fa,  o  ’n  verfi  ha  mai  parlato  Dell’eccellenza,  e  virtù  del¬ 
la  piva  .  Belline,  fon.  21 6.  Pive  fgonfiate  fono  al  mio  pa¬ 
rere  I  corpi  noftn  (  qui  per  metaf.  ) 

lviALE,ePiEviALE  .  Paramento  ,  0  Ammanto  facer- 
dotale  .  Lat.  *■  pluvialis  ,  pluviale  .  v.  il  Du-Fresne  .  Bocc, 
nov.  I.  35.  Tutti  vcftiti  co’  camici  ,  e  co’  pieviali  ec.  an- 
daron  per  quello  corpo  .  Burch,  1.  6.9.  Dicono  il  mattuti¬ 
no  avaccio  avaccio  ,  Senza  tonaca  ,  o  cotta  ,  o  piviale, 

I  V  I  E  R  E  .  Il  Contenuto  della  giurifdizton  della  pieve  .  Lat.  * 
plebanatus  .  G.  V.  6.  40.  4.  E  come  ordinò  il  detto  popolo 
le  ’nfegne  ,  c’  gonfaloni  in  città  ,  così  fece  in  contado  a 
tutti  i  pivieri  il  fuo  (coj-z  nel  T.  Dav.  )  Dant.  Par..\6.  Sa- 
rienfi  i  Cerchi  nel  pivier  d’  Acone.  Cap.Impr.  prol.  E  noi 
tutti  d’  elfo  piviere  ,  e  populo  ci  offeriamo  a  tali  fervigi 
in  onore  di  Dio  . 

I  V  I  B  R  E .  Sorta  d' Uccello  da  acqua ,  che  ha  i  piedi  fefi\ .  Lat , 
pluvialis  ,  Libr,  cur,  malati.  Falle  un  fummigio  con  pen¬ 
ne  di  piviere  .  Red.  Inj.  15Ó.  Di  tre  diverfe  fogge  (  d; 
pollini  )  ne  trovai  nell’  afiore  ec.  di  due  nel  cigno  ,  nel- 
r  oca  falvatica  reale  ,  nei  gheppio  ,  e  nel  piviere  . 
r  u  M  A  .  Penna  più  fine  degli  uccelli  .  Lat.  tluma  ,  Gr. 
'iraiKov  .  Dant.  Purg.  19.  Un  mefe  ,  e  poco  più  prova’  io, 
come  Pefa  ’l  gran  manto  a  chi  dal  fango  ’l  guarda  ,  Che 
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piuma  fetiibràfi  tutte  Taltrc  fome. 

Je  cofa  è  pm  lieve  ,  che  la  piuma  ?  la  polvere  •  ^ 
più  ,  che  la  polvere  ?  il  vento  .  E  qua  e  piu  ,  che  I  ven- 
ìo  ?  la  femmina  .  E  quale  piu  ,  che  la  femmina?  nulla% 

Cr  0  86.  I.  Cólui  ,  che  perfette  galline  vuole  avere,  dee 
eleggerle  feconde ,  che  fpeffe  volte  lon  quelle  di  rolla  pm- 

^  ,  pcY  le  CoìtTifi  ,  o  pev  lo  Letto  fleffo  •  Lat. 

eul  'cttra  ,  cubile  .  Gr.  c-fu[j.v^  .  Dant.  Ivf.  24.  Che  leggendo 
in  piuma  ,  In  fama  non  fi  vien,  nè  fotto  cdtre.  E  Purg, 

6.  Vedrai  te  fimigliante  a  quella ’nferma  j  Che  non  può 
trovar  pofa  in  fu  le  piume.  Petr.  fon.j.  La  gqla,  c  1  lon- 
no  e  l’oziofe  piume  Hanno  del  mondo  ogni  virtù  sban¬ 
dita  E  fon.  105.  Già  non  furti  nudrita  in  piume  al  rez¬ 
zo,  Ma  nuda  al  vento  j  e  fcalza  fra  gli  Ilecchi  .  Bern.OrL 
1.  12.  IO.  Non  dorme  più  ,  la  piuma  gli  par  dura  Aliai 

più  ,  che  la  terra  ,  o  un  falfo  vivo  . 

§.  II.  Piuma  ,  pa  Ogni  penna  .  Petr.  fon.  130.  Ma  nort 
Lo  ,  come  tu  ,  da  volar  piume  ,  Dant.  Purg.  24.  lai  mi 
fenti  un  vento  daf  per  mezza  La  fronte  ,  e  ben  lenti 
muover  la  piuma.  Anigh.  65.  Ogni  uccello,  la  cui  piuma 
«  bianca  .  non  è  però  vera  colomba  <  , 

^  III.  Per  metaf.  Petr.  fon.  147.  L’  altro  coverto  d  amo- 
Tofe  piume  Torna  volando  al  fuo  dolce  foggiorno .  Dant. 
Pura.  A.  Ma  qui  con  vien  j  eh’  uom  voli  Dico  con  1  ale 
fnellè,  e  con  le  piume  Del  gran  disio  diretro  a  quel  con- 

Piuma  ,  per  Peto  .  Lat.  pilus  .  Gr.  •  Danti 

Pure.  I.  Difs’  ei,  movendo  quelle  onerte  piume.  But.  ivi: 
Quell’  onerte  piume  j  cioè  la  barba  canuta  ,  che  era  fogno 

Pmtm  ACCETTO  .  Dìm.  di  Piumaccio  .  Lzi:  pulvillus .  Gt, 

-r.  efp.  84.  S’  appoggi  un  fardel 
di  cotone  ,  o  altro  piumaccetto  morbido  ,  E  88.  Aven¬ 
do  prima  ferrata  1’  altra  ec.  e  appoggiatala  fui  piumac- 

cctto  i  •  .  * 

P  J  n  M  À  C  CIO  .  Ptmaccìo  .  Lat.  ptilvinus .  Gr.  ei^ocTKt^Kcuàyi 

Bocc.  teji.  I.  Lafeio  alla  Bruna  figliuola  che  fu  di  Clango 
da  Montemagno  ec.  un  piumaccio  ec.  But  Irtf.  24.  i.  Ghe 
feesendo  in  piuma  ,  cioè  per  federe  adagio  in  culcino  ,  o 
in^piumaccio  ,  in  fama  non  fi  viene  ,  cioè  in  nominanza 
laudevole.  Ciriff.  Calv.  i.  26.  E  Titone  avea  alzato  in  fui 
piumaccio  II  capo  .  Buon.  Pier.  5.  2.  7.  O  di  triboli  avel 
piumaccio,  e  coltre  Sparlo  ;  i  •  » 

Piumac  ciuoLO.  Pimacciuolo .  Lat.  pulvtnulus . 

<5.  Per  fimilit.  But.  Purg.  10.  2.  Pone  la  fiinilitudine  del¬ 
le  immagini  ,  che  fi  fcolpifcono  ne  i  capitelli  delle  co 
lonne,  o  ne  i  piumacciuoli  delle  travi.  E  appreso:  Men- 
fola  ,  quello  vocabolo  fignifica  lo  piumacciuolo ,  o  lo  ca¬ 
pitello,  o  lo  feedoncj  o  leoncello  ec.  che  fortiene  qualche 

Pi*u*m^Àta  .  Pallottola  di  piuma.,  che  fi  mette  nel  gozzo  ad 
alcuni  uccelli  ,  come  a  falconi  ,  fparvieri,  e  fimilt  ,  per  pur¬ 
gargli.  Cant.  Carn.  165.  S’ c’  non  gettano  fpeflo  la  piuma¬ 
ta,  Son  d’ affai  tedio  ,  e  di  poco  piacere. 

Piumato  1  Addi  Coperto  di  piuma  Lat.  plumatus  ^  plumo- 
(us  Fior.  Ital.  D.  Scefono  1’  arpie  ^  che  fono  uccelli  con 
volti  virginei  ,  Col  corpo  molto  piumato  ,  e  cogli  .artigli 
molto  aguzzati.  Cr.  9.  90.  i.  Coloro^  che  fogliono  ingraf- 
fare  i  colombi  j  quelli  ,  che  vender  vogliono  ^  quando  fon 
niumati  ^  cibano  di  pan  bianco  marticato  ,  o  vero  molle, 
Fr.  lac.T.  Guardate  letto  morbido  D’erta  penna  piumato 
(  qui  vale  :  pieno  di  piuma  )  Burch.  2.  ',4.  Però  prego  mi 
mandi  uno  fparvieri  j  II  qual  fia  groffo  ,  c  di  roffo  pm- 

PlUO  LO  .  Piccolo  legnetto  aguzzo  a  guifa  di  chiodo  ,  il  quatè 
fi  deca  nd  muri  ,  0  in  terra,  per  fervirfene  a  diverfiufi.Lzt. 
vaxillus.  Gr.  arir^xo!.  Bocc.  lett.  Pin.  Ro/f.  273.  Gaio  Ma¬ 
rio  i  col  padre  crefeiuto  dietro  agli  eferciti  ,  facetndo  1 
piuoli,  a'  quali  fi  legano  le  tende,  foggiogata  Affrica ,  ca- 
tenato  ne  xnenò  a  Ronia_  Giugurta  •  Belline,  fon.  285.  Ma 

ffrba  a’  cavoli n  quelto  piuolo  .  .  i  •  -n 

'  1.  Dal  legarvi  anche  le  beflie^  diciamo  probervialrn.  Por¬ 

re  0  Mettere  ,  o  Tenere  a  piuolo  ;  e  vogliono  Fare  afpettare 
uno  pià  ,  eh'  e'  non  vorrebbe  -,  o  eh'  e'  non  conviene  ;  e  Stare 
a  piuolo  i  che  vale  Afpettare  oltre  al  conveneiiole  .  Pataff.  4. 
Tu  m’  hai  porto  à  piuolo  ,  e  dai  di  nafo  ,  Fir.  Trtn.  3.  6. 
Quel  traditor  del  Golpe  m’ha  porto  a  piuolo .  Spin. 

^2.  Che  volete  voi,  eh’  io  faccia  in  malora,  fe  quel  pol¬ 
trone  ec  con  quella  fua  Cantafavola  mi  mette  a  piuol 
per  due  ore?  Malm.io.g^.  Ed  ei,che,rtar  non  vuol  quivi 
a  piuolo  ec.  Domanda  di  quel  luogo  informazione . 

Pier  2.  4.4.  Non  mi  tenete  più  qui  a  pinolo.  Burch.  i.i^i 

Laddove  Enea  a  piuol  pofe  Dido .  d  r  -i  ‘ 

Ss  TT  Piuolo  .  per  metaf.  Bocc.  nov.  90.  io.  Prefo  il  pino¬ 
lo  \n  mano  col  quale  egli  piantava  gli  uomini  ec.  dille 
Lor.  Med.  canz.  4^..  3-  E.  >e  fave  col  pinolo  Le  fo  por,  eh  è 
un  piacere  (  qui  in  fentim.  equivoco  )  .  j-  7 

GUI.  Scala  a  ptuoli  ,  fi  dice  Quella  portatile  di  legno 
Dial.  S.  Greg.  i.  Cortantirto  flava, fur  una  fcala  a  pino¬ 
li  ad  accendere  le  lampane  della  chìefa»  Saly.  Spin.  4.  11. 
Branca  ,  reca  quà  la  fcala  a  piuoli  .  Btrn.  rim.  1.  ^3.  Le 
fcale  faran  peggio  ,  che  a  piuoli  .  Malm.  9.  14.  Drizza¬ 
te  al  muro  affai  leale  a  piuoli  ,  Il  falirvi  tenevano  una 

baia  .  T  -  • 

Piu'  presto.  Awerh.  Pm  lofio  .  Lat.  potius  .  Or.  \ia.^ov  : 

Belline,  fon.  328.  Anzi  mi  par  più  prerto  uno  fpedale  , 
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Guicc.  fior.  1.60.  Sarei  flato  Re  più  prerto  fimile  ad  Alfon- 
fo  vecchio  mio  proavo  ,  che  a  Ferdinando  .  E  17.  35.  A- 
veva  mandato  il  Velcovo  di  Baiofa  a  Ferrara, di  compor¬ 
re  le  differenze  di  quel  Duca,  benché  più  prerto  in  appa¬ 
renza  ,  che  in  effetto  ,  proponendogli  . 

Piu'  tosto,  che  anche  fi  Jcrive  p  i  u  T  T  9  S  T  ò  .  Avverb. 
che  denota  elezione  d'  una  delle  due  cofe  ,  di  che  fi  tratta  ;  e 
arale  Anzi  ,  0  Innanzi  .  Lat.  potius  .  Qr,  .  Lab.  178. 

Già  tanto  s’  era  il  mal  radicato  ,  che  più  tofto  fqrteneve  , 
che  medicar  ffi  potea  .  CrOn.  Moretl.  261.  Di  fpigolmri  , 
picchiapetti  ,  ipocriti ,  che  fi  cUoprono  col  mantello  di  re¬ 
ligione  ,  non  te  ne  fidare  3  piuttoflo  d’  un  foldato  .  'D’/?" 
mt.  Br.  Tal  chiama  mercenaio  ,  Che  più  torto  uno  rt^^o 
Spenderla  di  fiorini  ,  Ch’  effo  di  picciolini  .  Bernb.  Afol.  i. 
13.  Non  è  maraviglia  ,  dolciffime  giovani ,  fe  voi  .tacete; 
le  quali  credo  10  più  torto  di  lodare  Amore ,  che  di  biali- 
marlo  v’  mgegnerelk  .  Caf  lett.  14.  Debbo  più  torto  ral¬ 
legrarmi  con  erto  lei  della  bontà  ,  che  il  Re  Crifitanilu- 
mo  ufa  vevfo  noflro  Signore.  Red.  confi.  2.  19.  Vedi^,  che 
non  è  affatto  vana,  e  pregiudiciale ,  ma  che  piuttofto  può 
eflere  di  profitto  conliderabile  .  ^ 

PlUViCAMENTE.  A.  Avverb.  Pubblicamente  .  Lat.  pu- 
blke  .  Gr.  .  l/end.  Cnfi.  104.  Lo  Vangelo  li  predi- 

cava  piuvicamente  per  tutta  quella  contrada.  Cron. Mordi. 

Il  tertameoto  del  detto  Giovanni  di  Bartolo  piuvicamen- 
te  fcritto  per  mano  di  piuvico  notaio.  7  >  t 

P I  u  v  1  c  A  R  E .  F.  A.  Pubblicare  ;  oggi  rimafo  nella  plebe .  Lat, 
publicare  .  Gf.  (poevipiv  .  G.  V.  9.  226.  2.  Piuvicoffi  la  det¬ 
ta  compagna  in  Firenze  in  san  Giovanni  a  dì  21.  di  Mar¬ 
zo  1323.  Sen.  Pifl.  83.  Ebriezza  non  fa  i  vizj  ,  ma  el¬ 
la  gli  mette  innanzi  ,  e  piuvicagli  .  E  apprefio  :  Allora 
lo  fvergognato  confeffa  in  palefe  ,  e  piuvica  la  fua  infa- 

P  i  C  AT  o  .  V.  A.  Add.  da  Piuvìcare  .  Pubblicato  .  VÌt.  SS. 
Pad.  2.  72.  Come  il  tefauro  manifeflo  torto  fi  perde  ,  cosi 
la  virtù  piuvicata  torto  vien  meno. 

Vivvico  .  y.  A.  Add.  Pubblico  ,  Lat.  publicus .  G.  V.  7.  44- 
A.  Vietò  r  ufiira  ,  e  fcomunicò  chi  la  faceffe  più  piuvica  , 
r"  9.  242.  I.  Nel  detto  anno  a  dì  22.  del  mele  di  Marzo 
Papa  Giovanni  appo  Vignone  fece  piuvico  nuovo  procef- 
fo  contro  a  Lodovico  Dogip  di  Baviera  ,  Bocc.  nov.  85. 1». 
Oimè  ,  ladro  piuvico  ,  fami  tu  querto?  . 

Pizzicagnolo  .  che  vende  f alarne  ,  falume  ,  cacio,  i  al¬ 
tri  camangidri  ,  Lat.  falfamentarius  ,  falarius  .  Gr.  mePX?- 
ijTcówi  .  Libr.  Sagram.  Refaiuoli  ,  e  pizzicagnoli ,  che  mal 
non  danno  diritto  pefo  .  G.  F.  11.^52.  i.  Arlonvi  quattro 
cale  balle,  con  gran  danno  di  pizzicagnoli,  eh  abitavano 
in  quelle  .  Stai.  Mete.  Si  dica  all’  altre  dieci  arti,  cioè  ec. 
pizzicagnoli  ,  galigaj  ec.  Rim.  ant.  Bell.  man.  Ant.Pucc.  184. 
(5uindecima  (  arte  )  sì  fono  i  pizzicagnoli  ,  Buon.  Pier.  3. 
4.  9.  Uno  fludiolo  Trae  per  un  pizzicagnolo  ,  E  4- 4-  jo* 
Quanto  Vietume  i  pizzicagnoli!  Farch.  Rrco/.  291.  Far  lo¬ 
to  pera v ventura  cofa  rtrana  ,  e  iión  comportevole  1  avere 
a  favellare  ec.  con  quella  ftelfa  lingua  ,  con  la  quale  fa¬ 
vellano  i  trecconi ,  e  i  pizzicagnoli  ‘  j  ,  , 

Pizzicante  •  Ghc  f^  pizzicore  .  V tt.  SS.  Pud.  2*  oz.  L.  a- 
bate  Pambo  ,  e  altri  antichi  padri  fi  veftivano  di  panni 

vecchi,  e  pizzicanti,  ^  >  t-- 

Pizzicare,  Bezzicare .  Lat.  tundere .  Gr.  reom-reiv .  Fiamm. 
5.64.  Tizio  ci  è  porto  per  graviffimo  efemplo  di  pena  da¬ 
gli  antichi  autori  dicenti,  a  lui  fempre  effere  pizzicato  da¬ 
gli  avoltoi  il  ricrefeente  fegato  ;  e  certo  io  non  la  fiirao 
picciola  ,  ma  non  è  alla  mia  fomigliante  ,  che  fe  a  colui 
gli  avoltoi  pizzicano  il  fegato  ,  a  me  continuo  fquarciano 
lì  cuore  centomila  follecitudini  piu  forti,  che  alcun  rortro 
d’uccello  .  Fior.  hai.  L’  aguglia  dall  altro  lato,  piizican- 
dolo,  gli  toglie  l’orgoglio.  Burch.  i.a^.  E  odo,  che  ognm- 
dì  fan  concertoro ,  Perocché  pizzicato  è  lor  la  fchiena ,  Da 
quei,  che’n  Valcoflura  fan  dimoro.  ,  . 

I.  Pizzicare  ,  per  Far  pizzicare  -,  Indur  pizzicore  ^ 
Folg.  Mef  (^uerta  è  erba  odorofa  ,  e  gufìata  pizzica  la 

IL  Pizzicare,  neutr.  fi  dice  del  Moràicare,  che  fa  la  ro¬ 
gna  ,  0  cofa  fimile  ,  rche  t'  induca  a  grattare  .  Lat.  prurire  . 
Gr.  .  Farch.  Ercol.  58.  I  Tofeani  dicono  pizzica¬ 

re  e  pizzicore  ,  non  prurire  ,  e  prurito  .  Bern.  Ori.  i.  24- 
21.  Ella  rirpofe  ,•  il  volìro  fonnacchiare  Non  m’  ha  la- 
i'ciata  flanotte  dormire  ,  Ed  oltre  a  ciò  mi  fentia  pizzi- 
C£ir6 

5.  ITI.  Pizzicare  ,  figuraìam.  fi  dice  di  molte  altre  cofe  , 
Mor.  S.  Greg.  Quando  nel  cuore  de’  negligenti  pizzicano 
i  defiderj  terreni  .  Menz.  fiat.  E  balìa  dire  un  lulin- 
ghiero  accento  ,  Che  pizzichi  all’  orecchie  ,  oltre  non 

IV.  Grattare  ,  0  fimili  ,  dove  pizzica  altrui  ;  proverò' 
thè  vale  Trattar  di  quelle  cofe  ,  ove  ha  molta  pacione ,  0  gu- 
flo,  e  premura  colui,  a  cut  fi  dtf corre.  Ciriff'.  Calv.  3.97.  Pe¬ 
rocché  Sidaligi  gli  folietica  Dove  pizzica  loro. 

6.  V.  Mi  pizzicano  le  mani ,  Ti  pizzicano  le  reni  ,  e 
fimili  ,  vagliono  lo  fio  per  darti  ,  Tu  fiat  per  toccarne  . 
Ciriff.  Calv.  g.  92.  E’  ti  debbon  le  carni  pizzicare,  E 
vuoi  ,  che  cogli  artigli  ,  e  poi  col  tofeo  II  leon  te  le 

graffi  , 

VI.  Pizzicare  di  checche  fila  ,  vale  Averne  qualche  poco  . 
Farch.  lìor.  8.  21 1.  Pizzicava,  fecondochè  le  brigate  diceva¬ 
no  d’  eresia  ,  ed  era  tenuto  Luterano.  Mah.  Franz,  rim, 
buri.  2.  200.  Il  mio  con  voi  bizzarro  ,  non  fo  come  ,  I  ìa 

pizzi- 
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pirzicafo  anch’  eì  di  fimoma  .  Alleg.  107.  Per  diri’  a  voi  , 
che  pizzicate  d’  aftrolo^o  -  Malm.  i.  27.  Ed  alle  ride  inci¬ 
tala  talmente  ,  Ch’  ella  pizzica  poi  dell’  infoiente  .  Red. 
Ltt.  z.  36.  Ha  un  appetito  còsi  grande  ,  che  pizzica  di 
fame. 

Pizzicata  .  Toccata  di  flrumento  diminuito.  Buon.  Fier. 
4.  I.  2,  E  tu  intanto  Acoorda  ’i  fuono  ,  e  da’  due  pizzi¬ 
cate  . 

P  I  z  z  ICHE  R  UO  tO  •  Pizzicagnolo  .  Lat.  falfamenta^ 

f/at ,  falaritis  .  Gr.  m.Zf.'xpTrdìKtie .  Frane.  Sacch.nov.  198.  Era 
peravventura  rimarto  nella  chiefa  uno  luccio  pizzicheruo- 
Jo .  F  appreso  :  Io  io  bene  ,  che  egli  è  pizzicheruolo  ,  e 
{la  qui  prelTo  da’  ^rati  Minori  . 

Pizzico  .  Quella  quantità  della  cofa  ,  che  fi  piglia  con  tutte 
e  cinque  le  punte  delle  dita  congiunte  infieme  ,  come  fi  fa  del 
fiale  ,  del  pepe  ,  e  fimili  .  Lat.  pugillus  .  Gr.  S'pxKiov.  Pallad. 
Marz.  14.  E  pogna  in  luogo  letaminato,  e  graffo,  in  ca¬ 
tana  fofTicelIa  ,  uno  cotale  pizzico. 

Pizzico  ^diciamo  anche  allo  Strignere  in  un  tratto  la  car-^ 
ne  altrui  con  due  dita  ,  che  più  comunemente  diciamo  Pizzi¬ 
cotto  ,  e  Pulcejecca  .  Tratt.  gov.  fiam.  37.  Guarda  ,  come  il 
grifone  guarda  1’  oro  ,  difendendolo  con  unghioni  ,  e  piz¬ 
zichi  (  qui  per  fimilit.  )  Cant,  Carn,  ip6.  Del  liuto  al  tem¬ 
po  andiamo  Col  pugnai ,  culate  ,  c  lliaffi  ,  Or  con  pizzi¬ 
chi,  pr  con  graffi,  Éd  in  terra  un  dillendiarao. 

Pizzicore  .  Quel  Mordicamento  ,  che  fi  produce,  col  folleti- 
care  i  nervi  della  cute  .  Lat.  pruritus  ,  prurigo  .  Gr. 
u-vépn .  Sen.  Pifi.  Siccome  egli  avviene  alcuna  volta  in  un 
corpo  forte  ,  che  gli  nafeono  bolle  ,  e  pizzicore,  le  quali 
non  paffano  in  profondo.  Paff.  3 io.  E  che  grattino  loro  il 
pizzicore  degli  orecchi  .  Dant.  Infi.  29.  Come  ciaffiun  me¬ 
nava  fpeffo  il  morfo  Dell’ unghie  fovra  fe  per  la  gran  rab¬ 
bia  Del  pizzicor  ,  che  non  ha  pili  foccorfo  .  Red.  confi,  i. 
6z.  Con  importuno  pizzicore  giorno, e  notte  lo  confuma, 
e  lo  tormenta  . 

Per  metaf.  Tratt.  Giamh,  Nafce  la  creatura  nel  pecca¬ 
to  originale  ,  perchè  fi  crea  in  pizzicore  di  carne  ,  e  in 
lordura,  e  in  incendio  di  luffuria.  Guar.  paft.fid.i.i.  Non 
è  pena  maggiore,  Che ’n  vecchie  membra  il  pizzicor  d’a- 
more  . 

Pizzicotto  .  Lo  flejfio  ,  che  Pizzico  in  tutti  i  fiuoi  fignifi- 
cati.  Ciriff.  Calv.  3.  79.  Io  te  ne  lafcerò  un  pizzicotto  Di 
quelli  forzieretti  (  qu)  per  fimilit.  )  Malm.  5.  38.  E  me¬ 
diante  un  certo  pizzicore  ,  Ch’  ei  lente  al  collo  ,  i  pizzi¬ 
cotti  alterna . 
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PL  A  C  A  B  r  L  E  .  'Add.  Atto  a  e  [fier  placato  ,  e  Che  fi  placa  . 
Lat.  placabilis  .  Gr.  diiKcenoe  .  Annoi.  Fang.  La  lingua  , 
eh’ è  placabile  ,  è  legno  di  vita,  e  quella  ,  eh’  è  immode- 
rata  ,  e  feodumata  ,  abbatte  Io  fpirito  .  Sen.  ben.  Varch.  6. 
28.  Egli  fia  placabile  a  ciafeuno  ,  e  non  abbia  a  placare 
neffuno.  Ciriff.  Calv.  3.  85.  O  bpigno  Gesù,  deh  lu  pla¬ 
cabile  .  Mor.  S.  Greg.  Acciocché  io  predicaffì  l’anno  placa¬ 
bile  del  Signore  (  cioè:  anno  di  remiffione  ) 

PlaCABIL  MENTE  .  Avverb.  In  maniera  placabile  ,  Da 
poterfi  placare  .  Lat.  placate  ,  placide  .  Gr.  <Kpàcas  , 
fiimc  . 

Placamento  •  Il  placare  .  Lat.  placamen  ,  placamentum  . 
Gr.  .  Tac.  Day.  filar.  1,2^8.  Tutte  le 

città  ec.  gl’ incontravano  in  priciffione  co’  magillrati,e  le 
donne  ,  e’  fanciulli  prollrati ,  raccomandandoli  con  tutti 
gli  altri  placamenti  di  nimica  ira  ,  per  aver  pace  da  chi 
non  facea  guerra. 

Placare.  Mitigare  ,  Raddolcire  ,  Qifiietare  .  Lat.  placare  , 
Gr.  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Chi  non  piace  a  Dio, 

non  può  placare  Iddio.  Sen.  Declam.  Il  padre  della  giova¬ 
ne  fubito  lo  placarti  ,  e  piegarti  ,  e  di  me  non  ti  curarti . 
Dant.  Par.  16.  E  a  chi  le  mortra  ’I  dente  ,  Ovver  la  bor- 
fa ,  com’  agnel  fi  placa . 

Placatissimo  .  Superi,  di  Placata  .  Lat.  placatijjimus  . 
Gr.  pcseXtrot  .  Mor.  S.  Greg.  Alcuni  convertiti  nel- 

r  entrata  del  fuo  cominciamento  ricevono  tranquillità  pla- 
carilfima  della  carne  .  Mirac.  Mad.  M.  Ricevi  mifericor- 
dilfima  il  mio  fofpiro  ,  e  dammi  placatiffiino  il  tuo  Fi¬ 
gliuolo  . 

Placato.  Add.  da  Placare  .  Lat.  placatus  .  Gr.  fijiiXte- 
SiHf  .  Fior.  Ital.  L’  Angelo  placato  fi  par#!  da  Moisè  ,  e 
la  mogliera  fi  tornò  a  cafa  .  Tac.  Dav.  ann.  16.  23  j.  Gli 
avea  domandati  non  d’  altro  ,  che  fe  refterebbe  la  cala 
in  piede  ,  Nerone  placato  ,  il  giudizio  del  senato  non  ri¬ 
gido  . 

Pl  A  c  AZIONE  .  Il  placar  fi  .  Lzt.  placatio  ,  filacabilitas .  Gr. 

.  S-  Ag.  C.  D.  Quella  placazione  di  tali  Dii  difo- 
neililfima ,  e  impuriffima  ec.  levò  . 

Placebo  .  F.  L.  Che  forma  in  lingua  nojìra  varie  maniere 
indicanti  compiacenza  ,  lufitnghe  ,  adulazione  ^  e  fimili  ,  co¬ 
me  Andare  a  placebo  ,  Cantar  placebo  ,  e  fimili  .  Tratt.  pece, 
mori.  Lo  quarto  peccato  è  quando  cantano  tutto  giorno 
placebo,  cioè  a  dire,  mio  fin  dice  vero. 
Placidamente  .  Avverb.  Piacevolmente  ,  Quietamente  . 
Lat.  placide  ,  quiete  .  Gr.  .  Fior.  Ital.  D. 

Quello  futuro  pericolo  toslielfero  via  ,  e  che  placidamen- 
Tom.  III. 
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te  gli  fervaffero  ,  e  a  porto  di  falute  pervenire  gii  facef- 
fero  .  Sagg.  nat.  efip.  94.  Così  viene  a  crefeer  nel  va¬ 
io  placidamente  1’  argento.  Red.  Ditir.  13.  Un  rio  di 
latte  in  dolce  foggia  ,  e  nuova  1  faffi  tuoi  placidamente 
inondi . 

P  LA  C 1  DE  ZZA.  A  [ir atto  di  Placido .  Lat.  placiditas ,  lenitas. 
Gr.  .  Ir.  Giord,  Pred.R.  Ha,  come  voi  vedete, na¬ 

turale  placidezza  di  collumi  . 

^  idxssimamen  te  .  Superi,  di  Placidamente  .  Red. 
jj.  an.  117.  I  lombrichi  giacevano  placidilfiraamente  in 
quella  fanghiglia  . 

^  ^  ^  ^  ^  Placido  .  Lat.  mitijjimut ,  tran- 

^(Ulijjimus .  Ur.  nfMpa)m-n?s ,  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

Era  uomo  plaCidilfuno  .  Sen.  ben.  Farch.  7.  18.  Le  fiere  al" 
levate  appreffo  noi  ec.  tanto  fono  da  quelle  ,  che  placiclif- 
lime  ,  lontane  ,  quanto  da  quelle  ,  che  fono  vera¬ 
mente  fiere  .  Lor.  Med.  nm.  46.  O  Tonno  placidiffi ino ,  or¬ 
mai  vieni  Ali  affannato  cuor . 

P  L  A  C  I  D  I  T  a'  .  Placidezza .  Lat.  placiditas ^  lenitas .  Gr. 
mi  .  Ltbr.cur.  malatt.  Amano  la  placidità  della  caffia  nel¬ 
la  fua  operazione. 

Placido.  Add.  Quieto.,  Piacevole.  Lat.  placidiis  .Gr.'opùos. 
Mor.  S.  Greg.  Acciò  per  loro  efemplo  io  mi  rillrigndfi  , 
ficcome  per  una  fune  di  ferma  ancora  ,  alla  placida  riva 
dell  orazione  .  Petr.Jen.  3^4-  Dolci  durezze,  e  placide  re- 
pulfe , 

1  L  A  G  a  .  F.  L.  Clima  ,  Zona  ,  Lat.  plagia .  Gr.  Khlpioc.  Dant. 
Par.  13.  Quindici  llelle  ,  che ’n  diverfe  plage  Lo  cielo  av¬ 
vi  van  di  tanto  fereno,  Che  foverchia  dell’aere  ogni  com¬ 
page  .  E  23.  Così  la  donna  mia  fi  flava  eretta  ,  E  atten¬ 
ta  rivolta  m  ver  la  plaga  ,  Sotto  la  quale  il  sol  mortra 
men  fretta  .  Bocc.  g.  6.  fi.  8.  Ed  erano  quelle  piagge, quan¬ 
to  alla  plaga  del  mezzogiorno  ne  riguardavano  ,  tutte  di 
vigne  ,  d’ulivi  ec.  e  d’  altre  maniere  affai  d  arbori  frutti¬ 
feri  piene  ec. 

Plantario.  F.  L.  Piantagione  .  Lat.  plantarium  .  Pallad. 
Ott.  12.  Puotefi  fare  piantario  ,  cioè  ciregeto  ,'chi  fpande 
in  quelli  mefi  i  noccioli.  F  appreffo:  Anche  di  Gennaio  fi 
puote  fare  il  detto  plantario  . 

Plasma  .  Pietra  verde  .  Lat.  plafima  .  Gr.  etfctam'i  .  Buon. 
Fier.  3.4.9.  Un  vafo  D’amatirta,  o  di  plafma  fa’che  toc¬ 
chi  A  un  manifcalco  .  Cant.  Carn.  241.  Noi  abbiam  plaf- 
me,  amatille,  e  turchine  ,  Zaffir,  topazj ,  diacinti,e  gra¬ 
nati  . 

Plasmare  .  F.  a.  Formare  .  Lat.  plafimare  ,  fìngere  ,  crea-' 
re  .  Gr.  .crAaVrai'  .  Serm.  S.  Ag.  Plafmotti  libero  ,  e  ador- 
notti  di  fenno,  e  di  feienzà.  Fn.SS.Pad.  z.\z.  Iddio  plaf- 
mò  ,  e  fece  1’  uomo  nel  principio  del  limo  della  terra  a 
fua  immagine  ,  e  fimiiitudine  .  E  altrove  :  Perdonaci ,  Si¬ 
gnore  ,  che  ci  plafraalH  .  Mor.  S.  Greg.  9.  35.  Signore  Id¬ 
dio,  le  tue  mani  mi  hanno  plafmuo.  Tejorett.  Br.S.  Che 
r  uomo  fue  plafmato  Poi  ogni  creatura  .  Segr.  Fior.  Afi.  4. 
Sottili,  arcati  ,  e  neri  erano  i  cigli  ,  Perchè  a  plafraargli 
fur  tutti  gli  Dei.  Morg. 27. 148.  Perocch’ Iddio  Adam  plaf- 
mò  di  quella  .  . 

Plasmato  .  F.  A.  AddSda  Plafimare  -.  Lat.  cre'atus  .  Gr. 
cromSeit  .  Fr.  lac.  T.  7.  9.  20.  Chi  Ita  nel  terzo  fiato  Del 
nuovo  Adam  plalmato  Non  vuol  penfar  peccato ,  nè  ope¬ 
rare  . 


Plasmatore  .  F.  A.  Che  plafima  ,  Formatore  ,  Facitore  , 
Creatore,  hit.  plafimator .  Coll.  Ab-,  Ifiac.  cap.  20.  La  grazia 
di  Dio  porta,  e  ammaellra  gli  uomini  ,  gli  quali  pura¬ 
mente  ,  e  femplicemente  fi  fono  abbandonati  nelle  mani 
del  plafmatore  loro. 

Pl  A  s  M  A  z  IO  NE  .  r.  A  11  plafimare  ,  Formazione  ,  Crea¬ 
zione.  Lat.  creai  io .  Gr.  Tolnan.  Coll.  Ab.  Ijdc.cap.  17  Quel¬ 
lo  è  il  primo  comandamento  ,  il  quale  fu  dato  di  prima 
per  guardia  delia  natura  nofira  ,  e  indi  cadde  il  principio 
delia  nofira  plafraazione  .  E  37.  Non  è  poi  contenta  di 
fervare  1’  ordine  della  prima  fua  plafmazione  j.  E  39,  La 
plafmazione  è  prima,  che  l’animazione. 

Pl  atano  .  Arbore  noto  non  fruttifero  ,  e  che  ama  luogo  umi¬ 
do  ,  e  acquofio  .  Lat.  platanus .  Gr.  nrxàraMOf .  Pallad.  Febbr. 
30.  Innellafi  il  melo  in  pero  ,  in  pruno  ,  in  ifpino  ,  for- 
bo  ,  pefeo  ,  platano  ,  arbore  gattice  ,  e  falce  .  Cr.  5.  io. 
7,  Innellafi  nel  caprifico,  nel  moro  ,  nel  platano  colle 
gemme  ,  e  co’  rampolli  .  Amai.  ant.  34,  2.  13.  Siccome 
r  arbore  platano  fi  gode  di  rivo  ec.  così  la  luffuria  ama 
ozio  . 

Pl  ate'a  .  Il  Piano  del  fondamento  ,  ove  pofiano  le  fabbriche  . 
Fiv.  dific.  Arn.  7.  Anche  nel  formare  i  batoli  ,  o  le  platèe 
de’  nofiri  ponti  ci  dimortra  chiaro  tal  alzamento  del  fon¬ 
do  ,  il  quale  anche  maggiore  apparirebbe  per  effe  platèe, 
fc"^  quando  è  convenuto  rillaurarle  ,  o  rifarle  ,  fi  foffe  po¬ 
tuto  mantenere  efattamente  ali’  antica  baffezza .  E  apprefi- 
fo  :  Un  canale  ec.  il  quale  ec.  fa  feoprire  le  più  alte  pla¬ 
tèe  fotto  ’l  ponte  di  Rubaconte  . 

Pl  auso  .■  Applaufio  .  Lat.  plaufus  .  Gr.  yipiws  .  Tac.  Dav. 
Perd.el0q.4zj.  Il  dicitore  vuol  grida,  e  plaufo  .  Serd. filar. 
2.  78.  Con  felici  augurj  ,  e  con  gran  plaufo  del  popolo  . 
E  7.  283.  Il  quale  con  gran  confenfo ,  e  plaufo  del  popolo 
fu  gridato  Re  . 

Plaustro.  F.  L.  Carro .  Lat.  plaujlrum  .  Gr.  .  Dant. 
Purg.  32.  Sola  fedeafi  in  falla  terra  vera,  Come  guardia 
lardata  lì  del  plaullro  .  But.  ivi  :  Del  plaultro  ,  cioè  della 
santa  Chiefa  figurata  per  lo  carro. 

Plebaglia  .  Peggiorai,  di  Plebe  .  Lat.  plebecula  .  Gr.  Sn- 

B  b  b  2  filStor. 
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ulìiiv  .  Tac.  Dav.  Por.  i.  *??•  La  plebaglia  avvezza  agli 
fpcttacoli  ,  gli  fchiavi  Pf^Limi  cc.  erano  addolorati,  e 
d.  di  «arbueli  (  H  Lat.  ha  plebs  fordida  )  £  ?.  326.  Le  in- 
fe4e  nlucenti  per  li  colli,  benché  con  plebaglia  dietro 
non  da  Euerra,  parevan  loro  nimico  clercito  .  ^ 

f  LE  B  E  .  La  Parte  ignobile  del  popolo  .  Lat.  plebs  .  G^ox^of. 
Durt.  Inf.  32.  O  fovra  tutte  mal  creata  plebe  ,  Che  Itai 
nel  loco,  onde  parlare  è  duro.  Ptr.  Af.zpi.  Con  tanta  in¬ 
dignazione  aveva  molfo  la  plebe,  e  la  corte  ,  mifcrabil- 
mente  parlando  ,  che  ognun  gridava  ,  dicendo  ec. 

§.  Per  fimilit.  Red.  Inf.  30.  Soggiugne,  che  la  plebe  del¬ 
le  pecchie  nafce  dalle  carni  del  toro  •/  t  *  *  * 

Plebeiamente.  Avverb.  A  mamera  P^ea  .  Ut.  popu^ 
lariter .  Gr.  S'np.o'ny.còr  .  l^arch.  Lez.  186,  Non  Ovidio  ne  la 
fua  arte,  il  quale  di  vero  ne  fcrifle  plebeiamente , ma  ila- 
tone  nel  fuo  convito  divinilTimo. 

Plebeo,  ePLEBElo.  Add.  Di  plebe  .Lat,  plebe  fus .  Gr. 
ìmomKir  .  Bocc.  nov.  36.  21.  Non  a  guifa  di  plebeio  ,  ma 
di  signore  ec.  con  grandiffimo  onore  fu  portato  alla  fepol- 
tura  .  E  nov.  43.  2.  Uomo  plebeio  ,  ma  aliai  caro  a  Ro- 
rnani  .  Petr.  cap.  s-  Palfammo  al  tempip  poi  di  Pudicizia, 
Ch’  accende  in  cor  gentil  onefte  voglie  ,  Non  di  gente 
nlebea  ma  di  patrizfa.^mcr.pi.  E  fotto  legge  plebea  cor¬ 
reggendo  la  mobile  pompa  de’  grandi ,  e  le  vicine  cittì  , 

Vile  ,  Baffo  .  Bern.  rim.  i.  3°-  Ogni  dì 
quaiche  lettera  gli  ferivo  ,  E  perch’  eli’  è  plebea  ,  dipoi  la 
{traccio  .  Caf.  leu.  69.  Sforzati  di  dettare  le  tue  lettere 
con  carole  elette  ,  e  non  plebee  .  Lafc.  madr.  7.  Accioc¬ 
ché  con  maggiore,  e  più  gran  furia  Soffiando  alteramen¬ 
te  Vendicar  poffa  colla  noltra  ingiuria  II  tuo  si  fatto  ffior- 
no  Contro  a  quei  di  Ponente,  E  quei  venti  plebei  di  Mez- 
7o-iorno  ,  Che  al  tuo  primo  apparir  volgon  la  faccia  . 
Sen.  ben.  Varch.  7.  16.  Alcuni  (  benefizi  )  fono  volgari  ,  e 

vlìl^l'K^o,.Add.  Pieno  .  Bern.  rim.  i.  81.  Ve  ne  farà  pie- 

naria  alTolùzione  .  ,  »  7.,^ 

Indulgenza  plenaria  vale  Remijfione  ài  tutte  le  colpe  ^ 

e  di  tutta  la  pena  per  effe  meritata. 

Plenilunio  .  Luna  piena  ,•  che  fi  dice  quando^  la  luna  è  in 
oppokzione  al  sole  .  Lat.  plenilunium.  Gr.  oraMaiKuuov .  Dant. 
Par  2’.  Quale  ne’  plenilunii  fereni  Trivia  ride  tra  le  nin¬ 
fe  eterne  .  But.  ivi  :  Ne’  pleniluni  ,  cioè  quando  la  luna 

^  mctaf.  Buon.  Pier.  4.  He.  Della  fortuna  il  gonfio 

plenilunio  Di  quivi  a  poco  è  volto  a’  fuoi  d^lim 
Ptfnitudine.  Pienezza  .  Lat.  plenitudo  .  Gr.  orKups^cns . 

Paff.  191.  Se  alcuno  vafello  pieno  d  alcuno  li¬ 
quore  abbia  alcuno  foro  ,  per  lo  quale^efca  ,  o  trapeli  di 
Quefto  cotale  liquore  ,  tanto  ,  quanto  n  efee ,  feema  della_ 
plenitudine  del  vafello.  Cavale,  Med.  cuor.  Acciocché  pqi 
trovandogli  in  plenitudine  di  peccati  nel  di  del  giudicio 
eli  punifea  eternalmente  .  Dant.  Par.  31.  Nè  lo  ntcrporli 
tra  ’l  di  fopra  ,  e  ’l  fiore  ,  Di  tanta  plenitudine  volante 
Impediva  la  villa,  e  lo  fplcndore.  But.tvi:  Di  tanta  ple¬ 
nitudine  volante,  cioè  lo  quale  interponete  faceva  la  mol¬ 
titudine  sì  grande  ,  come  è  quella  degli  angioli  ,  che  vo¬ 
lano  .  Mor.  S.  Greg.  i.  5.  Infino  a  tanto  che  venga  la  ple¬ 
nitudine  delle  genti .  ,  r  jj  • 

Pleonasmo  .  V.  G.  Ridondanza  di  parole  ,  che  raddoppia¬ 
te  rendono  ornamento  al  parlare  .  Lat.  pleonafmus  .  Salv. 
tror.Tofc.1.6^.  Lo  fteffo  chiamare  quefto  pretefo  vizio  ora 
rcpctizionc  ,  ora  pleonafmo ,  fa  vedere  i  induiina  del  cri- 

ticante  nel  criticare  .  ;  t.,* 

Pt  fttro  .  V.  L.  Strumento  ,  con  cut  fi  Jonava  la  lira.  l.at. 

pleSìrum  .  Gr.  oiKtix^ov  .  Ciriff.  Calv.  i.  19.  Che  1  plettro 
d’oro  farla  dato  a  quella  ,  Perch  eli  è  virtuofa  ,  e  troppo 
bella  Morg.  28.  141.  Quefto  è  quel  divo  ,  e  quel  famolo 
Alceo  ,  Di  cui  sol  fi  confente  il  plettro  d’oro.  , 

P  L  I  A  D  E  .  Le  fette  Stelle ,  che  fi  veggono  tra  l  Toro  ,  e  l  Arie¬ 
te  Lat.  pleiades .  Gr.  irKudhi .  Cr.  9. 39.  i.  Ogni  vino  fpef- 
fo  fi  volge  appreftb  del  tramontar  delle  Pliade,c  appreilo 
del  solftizio  eftivale  .  Dittam.  5.  i.  Poi  dille  :  guarda  nel- 
la -fronte  quelle,  Le  quai  da  favj  Pliade  fon  dette,  Lene 
i  vulgar  le  chiaman  Gallinelle. 

Plico  •  Si  dice  a  una  Quantità  di  lettere  rinvolte  y  e  figiUate 
fotto  la  Ile  [fa  coperta.  Lat.  epifìolarum  fiafciculus .  Buon.  Pier. 
I.  3.  2.  Noi  , volavamo  prefentarli  un  plico  .  E  2.  3.  3. 
Leggerò  ’l  plirà  poi  da  lui  medefmo  Pienamente  informa¬ 
to  Del  contenuto  .  L  3.  i.  9-  Ora  curiofo  Voglio  aprir 
quefto  plico  ,  eh’  io  trovai  Sotto  quell’  olmo  poco  fuor  di 

porta 
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8.  99.  L’  anime  dolorofe  di  coloro  ,  Ch  a  torto  per  me 
muoion  ,  non  ficn  mai  Sanza  disio  di  mio  dolore  ,  c 

Plu  M  BEO.  V.L.  Add.  Di  piombo  .  LaE  plumheus  .  Gr.  fio- 
■KÓfiPivof  .  Lor.  Med.  com.  148.  Gli  ftrali ,  lì  ftijali  mnamo- 
nno  ,  che  fi  dicono  eftere  aurei ,  e  non  quelli  plumbei  , 

i  quali  Ibgliono  cacciare  Amore  .  ,  ,  , 

Plurale.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  da'  gramatm  al  numero  del 
più  .  Lat.  pluralis  .  Gr.  tXh^iwtikós  .  But.  Purg.z^.  i.  Ione 
lo  ringoiare  per  lo  plurale  .  Bern.  Ori.  i.  9.  2.  Parlo  or  co¬ 
sì  nel  numero  plurale,  Volendo  intender  delle  varie  forti, 
Con  che  quella  inimica  ognor  ci  affale. 

Pluralità  ,  pluralitade  ,  e 

Afìrattodi  Plurale  ;  il  Maggior  numero  .  Pr.  Giord.  Preet.li. 
Ottenne  il  fuo  intento  in  senato  con  pluralità  di  voti.Gtfw 
Sili  130  Fuor  di  propofito  ti  fareftì  nftretto  a  ripor  lim- 
pofsibilitì  nella  pluralità  delle  lazioni, quando  anco  di  una 

fola  ella  muover  non  fi  poteffe .  ^ 

Pluralmente.  Avverb.  Con  pluralità ,  In  numero  plura¬ 
le.  Lzt.  pluraliter .  Gr.  Thn^uuTinas .  S.  Ag.C.  D.  Pollo  che 
appo  loro  pluralmente  fien  detti  principj  .  ,  ,  »  ^ 

P  LU  s  ORE.  V.  A.  che  fente  del  Provenzale  3  e  vale  h  fieffo 
che  Più  .  Lat.  plures  .  Gr.orhdom  .  Cuitt.  lett.  1.  Non  lUl- 
fe  impedito  ftato  di  plufor  cofe  .  F  4.  Almeno  noi  feguia- 
mo  peggio,  che’  feculari  fanno  i!  loro  non  degno  ,  dilor- 
rato,  e  difutile  plufor  fiate.  E  8.  Prima  della  mia  infirmi- 
tade  ,  la  quale  plufor  .fiate  è  partita  ,  e  tornata  .  'Peforett. 
Br.  Si  divide,  c  fi  parte  ,  Ed  avrà  plufor  parte.  Tejetd.6. 
21.  Sopra  d’  un  carro  da  quattro  gran  tori  Tirato  ec.  Vi 
venne  accompagnato  da  plufori . 


P  O 


Plo  I  a*.  V.A.  Pioggia.  But. Par. 2^.2.  Ploia  in  lingua  Fran- 

cefea  è  a  dire  pioggia,.  _  „  vt  -j  • 

G  Per  fimilit.  Grazia  .  Dant.  Par.  14.  Non  vide  quivc 
Lo  refrigerio  dell’  eterna  ploia .  E  24.  La  larga  ploia  Dello 
Spirito  Santo  ,  eh’  è  diffufa  In  fu  le  vecchie ,  e  n  fu  le 

nuove  cuoia .  ,  ,  r-  '  t. 

Plorare.  V.  L.  Ptagnere  .  Lat.  plorare .  Or.-  x\cueiy.  Dant. 
rtm.  I.  Di  fuor  moftro  allegranza,  E  dentro  dallo  cor  mi 
ftruggo  ,  e  ploro  .  E  Par.  20.  Guiglielmo  fu  ,  cui  quella 
terra  plora,  Che  piange  Carlo,  e  Federigo  vivo . Pftr./ow. 
191.  Tu  Hai  negli  occhi  ,  ond’  amorofe  vefpe  Mi  pungon 
sì  ,  che  ’nfm  qua  ’!  fento  ,  e  ploro  .  Frane.  Sacch.  rim.  20. 
Che  1’  eccellente  fotto  al  Patriarca  Morto  lafciate  ui  for¬ 
ma,  eh’  io  ne  ploro.  Pr.  lac,  T.  2.  16.  7.  Riducomi  a  plo¬ 
rare  Il  mal  non  conofeiuto  .  E  2.  30.  84.  Quel  fara  pm 


P  Po  A  N  a  .  Sorta  d'  Uccello  di  rapina  .  Red.  Off.  an.  14^. 
Ancorché  io  abbia  in  molti  anni  fvifcerati  molti  avoltoj  , 
fparvieri  ,  bozzagri  ,  albanelle  ,  nibbj  ,  poane  ,  alto- 

n  cc*  *  t 

Poca'nz  A  .  f'.  A.  Pochezza  .  Lat.  paucitas  .  Gr.  òKiyóaitc  . 

Maefìruzz.  1.7.  Quando  due  chiefe  fono  comandate  a  uno 
prete  per  la  pocanza  de’  preti  .  But.  Purg.  io.  i.  Per 
quello  dà  ad  intendere  la  pocanza  degli  uomini  ,  che 
fi  falvano  .  E  Par.  3.  i.  Larghezza  di  cibi  ,  pocanza  di 

coito  .  , 

P  o  c  c  I A  .  Poppa .  Lat.  mamma ,  uber . 

PocCIA  RE  .  Poppare  .  Lat.  lac  fugere  .  Gr.  .  Ltbr. 

cur.  malate.  Quando  non  abbia  a  fchifo  pocciare  di  per  fc 

PocciONE  •  Accrefeit»  dt  Poccta  •  Poccta  gtande  •  rit* 

115.  Lucon  quei  duo’  poccion,  come  duo  ampolle. 
Poccioso  .  AM.  Che  ha  gran  poppe  ,  Graffo  ,  Graffo^  Paf¬ 
futo  .  Lat.  prtepingttis  .  Gr.  ùirtpiraxus .  Ltbr.  Son.  24.  L  cor¬ 
rer  a  trovar  tofto  Anichino  Pocciofo  ,  e  tondo  ec.  E  143. 
Pocciofo,  largo,  com’ un  can,  che  covi. 

POCHETTINO  .  Dim.  di  Pochette  ,  che  talora  fi  untfee  col- 
l'  accampa gnanome  Uno  i  e  fi  ufa  anche  a  maniera  tf  avverb, 
Lat.  pauxillulum  .  Gr.  v-ttof  oKiyov  .  Seal.  S.  Ag.  Io  ancor 
fon  rozzo,  e  appena  ho  trovato  vafello  ,  nel  quale, e  col 
quale  io  ne  poffa  attignere  un  pochettino  di  quefta  acqua 
dolcifsima  .  Rim.  ant.  M.  Gin.  Q.uella  ,  che  lolo  un  po- 
chettin  forride  ,  Quale  il  sol  neve  ,  ftrugge  i  miei  pen- 
fieri  .  Lor.  Med.  canz.  67.  4.  Ma  s’  io  fcuoto  un  pochetti- 
no  ,  Tanta  roba  n’  ufeirebbe  ,  Ch’  ognun  poi  fe  n’  avve- 
drebbe  i 

PoCHETTO  •  Dim.  di  Poco  ,  che  talora  fi  unijce  coll  accom- 
pagnanomc  Uno  ì  e  fi  ufa  anche  a  maniera  d  ■avverb.^  Lat. 
pauxtllum  .  Gr.  x«t’  òx'iyov  .  Bocc.  nov.  77.  42.  Togliendo 
via  cotefio  tuo  pochette  di  vifo ,  il  quale  pochi  anni  gua¬ 
deranno  ,  riempiendolo  di  crefpe.  E  g.  8.  f  i.  Un  pochet- 
to  fi  vergognò  ,  e  tal  nel  vifo  divenne,  quale  in  fu  1  au¬ 
rora  fon  le  novelle  rofe  .  Ninf.  Fief.  1^7.  Pofeia  ufcì  fu^i 
un  pochetto  turbato  .  Pir.  Lue.  2.  4.  Io  ho  fatto  con  effa 
così  un  pochetto  del  pratico  .  Boez.  Varch.  4.  6.  Allora  el¬ 
la*  un  pochetto  forridendo  :  tu  mi  chiami  (  dilfe  )  a  una 
cofa  ,  la  quale  è  la  maggiore  ,  che  fi  pofta  cercare  .  Rt- 
cett.  Fior.  228.  Aggiugni  alquanto  di  trementina  ,  e  di  ra¬ 
gia  con  un  poOTetto  d'olio.  Red.  Off.  an.  ^7.  Queftì  quat¬ 
tro  lombrichi  erano  di  figura  un  pochetto  differente  da 
tutti  quegli  altri  . 

Pochezza.  Scarfitày  Poco  numero  y  Mancamento .  Lat.  pau¬ 
citas  ,  penuria.  Gr.  òxiyómis  .  Salujl.  lug.  R.  Per  la  pochez¬ 
za  delle  cofe  neceffarie  battaglia  non  fi  potea  prolungare. 
Amm.  ant.  22.  3.  4.  Concioffiacofachè  per  contrario  la  po¬ 
chezza  de’  buoni  per  comunanza  di  vertude  non  poffa  feu- 
fare  le  malvagità  di  molti.  ^ 

Pochino  .  Dim.  di  Poco  .  Lat.  paululum  .  Gr.  y.xr  òxiyov  . 
Morg.a^.Z’i.  Dicea  Dudon  :  afpetta  un  tal  pochino  ,  Tan¬ 
toché  lievi  la  crofta  fui  riccio  .  Ftr.rtm.  125.  Però  vo’  far¬ 
mi  un  pochin  da  difeofto ,  E  moftrarvi  le  cole  di  più 
fiima  . 


Pochissimo  .  Superi,  di  Poco.  Bore,  introà.  19.  Pochiffimt 
erano  coloro,  a’  quali  i  pictofi  pianti,  c  1’  amare  lagrime 
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de’  Tuoi  congiunti  foffcro  concedute .  E  nov.  pz,  12.  Fatto 
delle  fue  molte  cofe  pochilfime  ,ed  opportune  prendere  ec. 
a  Roma  Te  ne  tornò  .  ^erm.  r.  Ag.  ^4.  Pochiffimi  entrarono" 
jn  terra  di  promefTione  .  An-tgh.  prol.  La  quale  (  natura  ) 
di  pochilTimo  è  contenta  .  Bemò.  Afol.  2.  7^.  All’  animo 
non  così  molti  rifguardano  ,  e  ,  per  dir  meglio ,  pochifli- 
mi  hanno  cura  ,  e  penfiero  . 

Pochissimo.  Avverb.  fuperl.  di  Poco  avverb.  Red.  efp.  nat. 
A4.  E' quefto  frutto  ec.  di  fcorza  per  altro  lifcia  ,  tempe¬ 
rata  d’ alcune  punte,  o  fpine  rade,  ottufe,  e  non  pungen¬ 
ti  ,  le  quali  pochiflTimo  fi  foHevano  dal  piano  . 

Poco.  Sufi.  Pochezza  .  Lat.  pauc'itas  ,  penuria  .  Gr.  òhiyómif  . 
Bocc.mv.  1^.6.  Gli  confortò  con  lui  infieme  a  vendere 
quel  poco  ,  che  riinafo  era  loro.  Petr,  canz.  zo.  4.  Che 
quel ,  che  vien  da  graziofo  dono  ,  E  quel  poco  ,  eh’  i’  fo¬ 
no  ,  Mi  fa  di  loro  una  perpetua  norma  .  Tac.  Dav.  ann.  2. 
41.  Mi  contentava  di  fientare  con  quel  po’,  eh’  io  aveva 
oneftamente  ,  fenza  dar  noia  a  perfona  .  Taff.  Ger.  1.  67. 
Ben  giqco  è  di  fortuna  audace  ,  e  Iblto  Por  centra  il  po¬ 
co  ,  e  incerto  il  certo  ,  e  ’l  molto  . 

§.  I.  Del  poco  un  poco  ;  modo  proverb.  che  vale  ,  che  Si 
debbono  ufare  con  parfimonia  le  cofe  ,  delle  quali  fi  ha  fear^ 
Jezza  . 

§.  II.  Molti  pochi  fanno  un  affai  ;  maniera  proverb.  che  vale., 
che  Molte  picciole  quantità  unite  infieme  fanno  una  quantità 
fujficiente^o  grande .  Buon.  F ter.  Intr.zj.  E  più ,  e  più  fufcelJi 
fan  gran  fuochi  ,  E  fanno  un  grande  affai  dimoiti  pochi  . 
Poco.  Add.  vale  il  Contrario  di  Molto  ,•  e  talora  fi  ufa  in  for~ 
za  di  fufi.  col  fecondo  cafo  dopo  di  se  .  Lat.  paucus  .  Gr.  o\/- 
yo!.  Bocc.  introd.  z  Dico  brieve  ,  in  quanto  in  poche  let¬ 
tere  fi  contiene  .  E  num.  15.  A  coloro  ec.  che  infermava¬ 
no,  niuno  altro  fuffidio  riraafe,  che  o  la  carità  degli  ami¬ 
ci^,  e  di  quelli  fur  pochi  ec.  Dant.  Inf.  20.  Quell’ altro, che 
ne’  fianchi  è  così  poco.  Michele  Scotto  fu  {cioè  :  fattile 
€  magro')  E^Purg.y.  Prima  che ’l  poco  sole  ornai  annidi 
{  cioè  :  che  è  fui  tramontare  )  E  Par.  ii.  Ma  fon  sì  poche, 
Che  le  cappe  fornifee  poco  panno  .  £  ip.  E  a  dare  ad  in¬ 
tender  quanto  è  poco  ,  La  fua  scrittura  fien  lettere  moz¬ 
ze,  Che  noteranno  molto  in  parvo  loco  (  cioè:  quanto  co- 
fini  è  mifero  ^  e  gretto)  Petr.fon.yS.  Seguite  i  pochi,  e  non 
Ja  v'olgar  gente^.  Cr.  p.  102.  2.  Il  nuovo  alveo  ottimamen¬ 
te  purgato,  e  d’odorifero  vin  bagnato,  e  di  finocchio  ver¬ 
de,  e  d’  ogni  altre  erbe  odorifere  ,  e  d’  un  po’  di  me¬ 
le  llropicciato  fopra  quello  fi  ponga  ,  Tac.  Dav. ann.  16. 
2JI.  Scrive  al  principe,  che  fe  gli  dava  un  po’  di  fal- 
vocondotto ,  gli  portereòbe  cefa  importantiffìma  alla  fua 
falute  .  Tir.  Af.  pp.  Vi  era  un  certo  Lodovico ,  il  quale 
avea  dimoiti  danari, e  faceva  un  poco  di  banco  ec.  E  zo6. 
Egli  vi  metteva  delle  pietre  ,  e  crefeeva  la  fuma  quelle 
poche  libbre  (  qui  per  ironia.,  e  vale  :  molte  ,  afiat  )  Ctam- 
ùnti.  Geli.  ^z.  Me  ne  rella  poco  poco,  cioè  pochiffìmo  . 
Alani.  Gir.  22.  133.  Là  truova  li  buon  romito  afflitto  ,  e 
bianco  ,  Che  ’l  poco  albergo  volentier  gli  prefta  (  cioè  : 
piccolo  ) 

Poco  .  Avverb.  Contrario  ài  Molto  ;  e  fignifiea  fearfità^  e  po¬ 
chezza.  Siferive  talora.,  e  fi  pronunzia  in  vece  di  Poco,  po’. 

1. ZX..  parum  .  Gr.  fiKpór  .  Dant.  Inf.zó.  S’ i’  meritai  di  voi 
affai  ,  o  poco  ,  Qiiando  nel  mondo  gli  alti  verfi  fcriflì.  E 
Eurg.  I.  Quando  noi  fummo  ,  dove  la  rugiada  Pugna  col 
sole ,  e  per  effere  in  parte  ,  Ove  adorezza.,  poco  fi  dira¬ 
da  .  Bocc.  noy.  60.  4.  Voflra  ufanza  è  di  mandare  ogni  an¬ 
no  a’  poveri  del  baron  meffer  santo  Antonio  del  voftro 
grano,  e  delle  voflre  biade,  chi  poco,  e  chi  affai,  fecon¬ 
do  il  podere  ,  e  la  divozion  fua  .  Sen.  ben.  l/arch.  5.6.  Ma 
poco  andrà  ,  che  la  velocità  d’  effi  porterà  1’  uno  pianeta 
in  quà  ,  e  1’  altro  in  là  . 

§.  I.  Coir  accompagnanome  Uno,  vale  Alquanto  .  Lat.  ali- 
quantum  ,  nonnihil .  Gr.  ÒKtyov  .  Tef.  Br.  5.  Da  poi  che’l 
noiìro  conto  ha  divife  le  terre  fecondo  la  fua  abitazione  , 
fi  vuole  un  poco  dire  della  terra  medefima  .  Bocc.  nov.ip. 

7.  Voglio  un  poco  con  teco  fopra  quella  materia  ragiona¬ 
re  .  Dant.  rim.  20.  Io  dico  ,  che  quand’  ella  un  po’  forri- 
de,Elia  dillrugge  tutti  i  miei  penlicrì.  F ir.  dial.  bell. donn. 
40^.  Il  nero  morato  non  è  da  lodar  molto  ,  perciocch’  e’ 
generi  feurtzza  ,  guardatura  un  po’  crudeltà.  Difc.Calc. 
25.  Urtando  un  po’  quello  ,  un  po’  quello,  Picchè  il  dato¬ 
re  fuo  abbia  tempo  a  dar  di  piglio  alla  palla  ,  e  darle  . 

$.  IL  A  poco  a  poco  ,  pofto  avvcrbialm.  vale  Poco  per  vol¬ 
ta  .  Lat.  paulifper  ,  paulatim  .  Gr.  [Mxpóv  .  Fr.  lac.  T. 

2.  18.  70.  Tanto  nuoce  a  poco  a  poco  .  Sagg.  nat.  efp.  4. 
Sicché  vada  a  poco  a  poco  fucciandola  .  £  5.  Che  a  poco 
a  poco  imbratta  il  crillallo  ,  ed  offufea  la  fua  chiarezza  . 

III.  A j>  oco  infieme  f  ifleffo  ,  che  A  poco  a  poco  ,  Lat. 
paulatim  ,  Gr.  xaau  ptKpóv  .  Scn.  Pift.piy.  L’uomo  non  dee 
incontanente  menare  la  debole  veduta  al  chiaro  lume, ma 
dalle  tenebre  menarla  all’  ombra  ,  e  poi  a  poco  infieme 
la  dee  menare  alla  chiara  luce. 

Poco  ANZI.V.  POCO  INNANZI. 

Poco  DAVANTI.  Pofto  avverbialm.  Or  ora,  Poco  tempo  paf¬ 
futo  .  Lat.  nuper  .  Bocc.  introd.  p.  Di  che  gli  occhi  miei  , 
ficcome  poco  davanti  è  detto  ,  prefero  tra  l’ altre  volte  un 
dì  così  fatta  efperienza  . 

Poco  FA.  Pofio  avverbialm.  lo  fleffo,  che  Poco  davanti.  Lat. 
paulo  ante  .  Gr.  àxly^  eiipóarpop  .  Bocc.  introd.  48.  Gli  miei 
(  penfiexi  )  lafciai  io  dentro  alla  porta  della  città  ,  allora- 
chè  io  con  voi  poco  fa  me  n’  ufcf’  fuori  .  Buon.  Fier.  i.  2. 

4.  Che  poco  fa  quà  giunto ,  mutata  aria ,  Sia  ’pfornvitQ 
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di  quali  Patifea  più  ’l  paefe.  Red.  conf.  i.  12^  Pnen  fa  h-* 
patito  di  febbri  ,  c  di  fluffioni  podagriche  . 

1  oco F  I  L  A  .  Nome  compoflo  di  Poco  ,  c  Fila  ;  e  fi  dice  per 
tfeherno  alle  donne .  Bocc.  nov. ^z.  i^.  Dille  allora  donna  po- 
conia  :  Ben  mi  piace  .  ^ 

^ °  ^  ^  ^  °  ^  ®  ANZI.  Pofii  avverbialm. lo  fief- 

J,ce  Poco  davanti .  Lat.  paulo  ante  ,  nuper  .  Gr.  nsùs-'i  , 

Pampinea  volle  poco  in- 
nanzi  mollrare.  canz.19.6.  Canzon  ,  I’  una  forella  è 

^anco^'s^f^h^*  fi  manrovefeio  in  quel 

hanco  gli  ha  dato.  Onde  poco  anzi  lo  fe  cadere  . 

^  ^  ^  ^  3’’  i  ebe  talora  fi  ufa  anche 

nov.  20.  ij.  La  donna  rivolta  a  lui  ,  un  cotal  pocolin  lor- 
ridendo,  dilfe.  Te/.  Se,  2.  44.  In  tramontana  non  dura  il 
giorno,  le  non  molto  pocolino,  tantoché  a  pena  vi  fi  po¬ 
trebbe  cantare  una  meffa .  Dant.  rim.  Piacciavi  di  pre- 
ffare  un  pqcolino  A  quefta  penna  lo  llancato  dito  .  Seal. 
S.Ag.  Vedi  tu  quanto  quello  pocolino  di  palla,  e  quanto 
quello  micolm  di  metallo  dillefo  nella  ’ncud ine  della  me- 
uitazione  ec,  fi  potrebbe  ancor  dillendere  ^  fe  alcun  mon- 
tane  piu  m  alto  ì 

^  T  E  •  Pofio  avverbialm.  Poco  dopo .  Ltit. paulo  pofi . 
Gr.  oXij-M  uTtpop.  Bocc.  «ot;.  14. 6.  Nel  qual  feno  poco  llan- 
te  due  gran  cocche  di  Genovefi  ec.  con  fatica  perven¬ 
nero .  Guid.  C.  117.  Mortalmente  lo  feritte  ,  ficchè  poco 
Itante  fpiroe.  £  185.  Subitamente  il  fereno  aere  diventóe 
olcuro  ,  pieno  di  nugoli  neri ,  li  quali  poco  llante  adduf- 
fero  venti  ec.  ffit.  S.M.Madd.jy.  Éd  ecco  poco  llante  mef- 
ler  Giesu  fu  rimenato  a  Pilato. 

Poco  TEMPO  FA  .  Pofio  avverbialm.  lo  fieffo  ,  che  Poco  fa. 
L.zt.  paulo  ante  ,  Gx.  oKiyp  vipóanpoy .  Bice,  nov,  4^.  z.  In  Ro¬ 
ma  ec.  fu  un  giovane  poco  tempo  fa  chiamato  Pietro  Boc¬ 
ca  mazza  . 

podagra .  Gr.  ToSotypa.  Cr.  10.6.4. 
Anche  gli  vien  podagra  ne’  piedi  (  allo  Jparviere)  per  gli 
umori , che  gli  feendon  nelle  giunture,  e  nelle  dita  a  goc¬ 
ciola  a  gocciola.  Sen.  Fifi.  E  così  la  podagra  ,  e  la  chira- 
gra ,  e  tutte  doglie  di  nerbi  ,  e  di  giunture  s’  acquetano  . 
Amrn.  ant.  6.  2.  4.  Leggiamo  d’  alquanti  ,  che  erano  nelle 
mani  molto  gottofi  ,  e  di  grandi  podagre  ne’  piedi  molto 
iniermi,  e  furono  isbanditi,  e’  loro  beni  piuvicati  ,  ficchè 
vennero  a  fottile  menfa,  e  poveri  cibi,  e  per  quello  gne- 
rirono.  Caf.  lett.  ^6.  Sia  contenta  di  perdonarmi  ,  e  d’  in-  - 
colpar  di  ciò  le  podagre  .  £  52.  Nondimeno  io  la  prego  , 
che  non  relli  per  quello  ,  nè  per  le  mie  podagre. 

P  OD  AG  RIGO.  Di  podagra  ,  Che  patifce  di  podagra  ,  Gotto- 
fo  .  Lìt.  podagricus .  Gr.oroSxyetxói .  Cr.6.41.2.  €  utile  {il 
cocomero  falvatico)  agli  fciatichi ,  artetici,  e  podagrici. 
Red.  conf.  i.  22.  Quanto  poi  fi  appartiene  alle  fluffìoni  po¬ 
dagriche,  dirò  liberamente  il  mio  (entimento.  £  izg.  Po¬ 
co  fa  ha  patito  di  febbri,  e  di  fluflìoni  podagriche  . 

PoDAGROSO.  Podagrico .  Lat.  podagneus .  Gr.  rroS-ayejtxói  . 
Libr.cur.  malati.  Il  fuo  fangue  impiallrato  fopra  i  piedi  do¬ 
lenti  giova  potentemente  a’  podagrofi  .  Tef  Pov.  P.  S.  cap, 
45.  Beveraggio  ottimo  alli  podagrofi,  e  alJi  artefici.  Red. 
conf  1.  23.  Nella  veemenza  del  dolore  fi  può  fervirfene 
nelle  parti  podagrofe,  ed  infiammate  . 

Podere.  Sufi.  Potere.  Lit.potcntia .  Gx.S'óvautf.  Dant.  Pur g. 
17.  E  chi  podere,  grazia,  onore, e  fama  TTcme  di  perder, 
perch  altri  formonti.  Petr.  canz.  18.  4.  Là  ’ve  dì  ,  e  notte 
llammi  Addoflb  col  poder ,  eh’  ha  in  voi  raccolto  .  G.  V. 
8.2.1.  Per  fortificare  lo  flato  del  popolo  ,  e  affiebolire  il 
podere  de’  grandi  .  Stai.  Mere.  Si  procacci  a  podere  ,  che 
cotali  pecunie  fi  ricolgano  con  effetto  (  cioè  :  con  ogni 
sforzi)  ) 

P  o  D  E  R  E .  Poffeffwne  di  ptu  campi  con  cafa  da  lavoratore .  Lat. 
pradium  ,  funaus .  Gr.  ,  dypós  .  Bocc.  nov.  6.  5.  Sen¬ 

tendo  ,  che  il  fuoi  poderi  eran  grandi  ,  e  ben  tirata  la 
borfa  .  £  nov.  77.  28.  Madonna  ,  io  non  fu’  mai  in  cotefle 
contrade,  e  perciò  non  so  il  podere, nè  la  torricella.  Coll. 
SS.  Pad.  Ma  eziandìo  la  magnificenza  de’  poderi  ,  e  de’ 
campi  .  Cr.  i.  ig.  i.  Quando  il  padre  della  famiglia  avrà 
in  penfiero  di  comperar  podere  ,  dee  ec.  aver  nell’  animo 
fuo  di  non  comperare  per  cupidigia  ,  e  di  non  rifparmiar 
se  medelìmo  . 

§.  1.  Per  mctaf.  Bocc.  nov.  zi.  16.  Poi  mutato  configlio  , 
e  con  loro  accordatefi  ,  partefici  divennero  del  podere  di 
Mafetto  (  qui  in  fentim.  ojeeno  ) 

II.  Fare  a  lafcia  podere , vale  Fare  alla  peggio  .v.  FA  RE 
A  LASCIA  PODER^E  .  Salvin.difc.  i.  igg.  Ne’  magiflra- 
ti  di  corto  tempo  ci  è  da  temere  ,  che  non  facciano  vio¬ 
lenti  eflorfioni,  e  mal  governando,  fenza  prendervi  affet¬ 
to,  facciano,  come  dal  volgo  fi  dice,  a  lafcia  podere  . 

PoDERETTO.  Dim  di  Podere  .  Lat.  prtediolum  .  Gr.  ùyof- 
S'ioy  .  Bocc.  woT;.4p.4.  Effo  rimafe  povero  fanza  altra  cofa, 
che  un  fuo  poderetto  piccolo  ,effcrg li  rimafa.  Cron.  Mordi, 
248.  Fu  di  niciflà  ec.  pigliare  una  cafetta  trifla  di  fotto  le 
volti ,  e  due  poderetti ,  e  certe  mafferizie  .  Lor.  Med.  canz. 
18.2,  Chi  aveffe  un  poderetto,  Che  ’l  voleffe  diifodare , 
Maeftro  ne  fon  perfetto  ,  Non  vi  dico  ,  s’ io  ’l  so  fare . 

Foderino.  Poderetto  .  Lat.  agellus  ,  pradiolum  .  Gr.  àyp\- 
Libr.  Pred.  Poffedeva  un  poderino  sfruttato  ,  e  male 
in  arnefe.  £  appreffo:  Quando  quei  poderino  gli  fue  ufur- 
pato  .  Cecch,  Don.  2.  Dio  ci  aiuti  ,  E  faccia  ,  eh’  e’  ci 
relli  il  poderino  ,  Ch  io  non  lo  credo  .  £  apprefio  :  Che 
vale  il  poderin  di  C-inierata? 
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PoDEROS  A  MENTE.  Avverb.  In  modo  podeYofo ,  Con  pode¬ 
re  .  Lìt.  firniiter  ,  valide.  Gr.  e-ipnùi  ■,  ìpp(i>f/.txiTe»s-  . 

Poderosissimo.  S.uperl.  di  Foderofo .  Red.  Inj.  35. 
voce  il  Signore  a’  poderofiffimi  eferciti  .  t  r 

Poderoso.  Add.  Forte  ,  Gagliardo^  Che  ha  potere .  Lat.  por- 
tts,  robujìus,  validus.  Gr.  Uxoflóf,  ,  zdSitum  .  Bocc. 

71UV.  17.  ■’4.  Prettamente  CQn£;regò  una  bella  ,  e  grande  ,  e 
podcroCa'otte.  E  nuv.  50.  4.  Veggendofi  bella  ,  e  fretta  ,  e 
lentendofi  gagliarda  ^  e  poderofa  ,  prima  fe  ne  cominciò 
forte  a  turbare.  Scal.S.Ag.  Spregiano  te  ec.  così  podere  lo, 
così  virtudiolb^  e  nobililìimo  olle.  Cr.p.pp.  i.  Da  provve¬ 
dere  è, come  dice  Varrò, che  le  deboli  (^pecchte\  dalie  po- 
derofe  non  fieno  offeCe ,  imperocché  per  quello  li  menoma 

il  frutto  .  •  ^ 

§.  Per  Bajìante.,  Valevole.  L&t.  fajfieicns  ,  potem  .  Gr.  ^u- 
Mrói.  Star.  Pijì.  166.  Non  era  poderolo  a  dare  tanta  mo¬ 
neta  ,  quanta  addomandavano  ì  n 

PoDERUZZO  -  PodcYBtto  *  Lst^  pTccdioluw  •  Gr.  ‘  GclL 

sport,  ^.g..  Che  non  eonfegnate  voi  piuttotto  loro  qpel  po~ 
deruxio  da  Montelupo  ? 

Podestà',  PODESTADE  ,  e  podestate  .  AutorevoL 
potere.  Lat.  potejìas .  Gr.  i^oucrìa.  Bocc.nov.  Gommel- 

£a  ogni  fua  podetta  in  Manovello  ,  ad  Atene  le  ne  ven¬ 
ne.  Amnì.ant, efì.'j.  3.  Che  cola  è  podetta  di  signoria  ,  fe 
non  tempetta  di  mente  ,  nella  quale  la  nave  del  cuore  fem¬ 
ore  è  percolTa  dall’  onde  de’  pentteri  ?  D^ant.  Inf.  6.  Di  qua 
dal  fuon  dell’  angelica  tromba  ,  Quando  verr'a  lor  nimica 
codetta.  Fr.  lac.  T.  3.  8.  3.  Or  qual’  era  pietade  Veder  la 
faxietade  ,  E  1’  alta  podeltade  Di  noi  hifogno  avere!  (  qui 
figuratam.  e  vale  :  Iddio  )  .  . 

Podestà.  Quegli,  eh'  è  cofiiluito  in  podefih  ,  ed  ha  imperio 
{opra  eoloro ,  che  gli  fon  dati  in  governo.  Diffonlo^gli  antichi, 
tanto  in  genere  mafe.  quanto  in  femm.  e  talora  coll  accento  f iel¬ 
la  penultima.  Lat.  pratcr .  Gr.  .  Bocc.  nov.  11.9.  Co¬ 

me  più  totto  potè,  n’andò  a  colui  ,  che  in  luogo  del  po- 
dettà  v’era.  £ ?2ox’.  79. 24.  Egli  erano  poche  cole, che  mef- 
fer  Guafparruolo  da  Saliceto  facelfe  ,  quando  egli  era  giu¬ 
dice  delia  podeft'a  di  Forlimpopoh  ,  che  egli  non  me  le 
niandalfe  a  dire  ,  perchè  mi  trovava  cqsì  buon  fegreraro  . 
G.V.’j.i^.z.  Eklfono  due  cavalieri  frati  Goderiti  di  Bolo¬ 
gna  per  podeltà  di  Firenze.  £r.  5. 7.  Seguir?,  altra  ma¬ 
teria  per  parlare  degli  altri  animali,  e  primieramente  dcl- 
r  aquila ,  che  è  podettà  di  tutti  animali ,  cioè  uccelli  (  qi{ì 
perfimilit.)  Borgh.Vefc.  Fior.  Per  efercitare  la  gmilixia 
fenxa  rifpetto ,  o  pattìone  ec.  s’ introdulTe  signoria  forettie- 
ra  detta  la  podeftà ,  che  rendette  ragione .  ^ 

I.  Diciamo  in  proverò.  Il  podeftà  nuovo  caccia  l  vecchio} 
e  vale ,  che  Ee  nuove  cofe  fanno  feordare  le  antiche  . 

li.  Parimente  in  proverò,  fi  dice  i  Far  come  il  podeflà 
di  Sinigaglia  f  che  vale  Comandare ,  e  far  da  se  .  Cecch.  Dot. 
g.  7.  Tu  farai  Come  fa  ’l  podettà  di  Sinigaglia  .  Ambr. 
Furi.  a,.  3.  Molto  fi  fermano  quelli  cuochi  qui  intorno  ; 
farebbon  mandati  dal  padrone  ,  che  avette  fatto  ,  come  il 
podettà  di  Sinigaglia  ?  ,  ,  , 

P  o  D  E  s  T  A  D  i  •  Noi72c  d' UYKZ  àcllc  d€glz  Atigelt .  Lst. 

*  Potejìates.  Gr.Lw«>s<r.  Dant.Par.zS.  Prima  Dominazio¬ 
ni,  e  poi  Virtudi,  L’ordine  terzo  di  Podeltadi  ét.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Podeiladi  fono  detti  quegli  fpirti  li  quali  fm- 
gularmente  raftrenano  le  demonia,che  non  ci  pollano  ten¬ 
tare,  e  vincer  com’  e’  vorrebbono.  Legg.S.Gio:  S.B.  Ebbe 
oftìcio  di  potellate  ,  ciò  fono  fpiriti,ch’  hanno  a  cottrigne- 
re  r  avverfarie  podeiladi  .  , 

Podesteria  •  Uficto  del  podefìh  .  Bocc,  tiov*  25*  ^6.  Ivi  a 
pochi  dì  entrò  in  cammino,  e  verfo  Melano  fe  n’andò  in 
podetterìa.  Vit.  Bari.  Se  tu  hai  podellerfa  ,  o  vicarerfa, 
che  tu  vogli  vendere  ,  efpla  per  la  terra^  quello ,  che  el¬ 
la  vale  per  diritta  ragione,  e  quello  ,  eh’  ella  puote  avere 
d’  entrata  ,  e  guarda  bene,  che  tu  non  ne  tolghi  piue  .  ^ 

1.  Podcfleria  ,  diciamo  anche  a  Tutto  quel  paefe ,  fopra'l 
filale  il  podeftà  ha  giuridizione .  Frane.  Sacch.  rim.  Aftor.  Manfr. 
58.  Sei  meli  aggiungo  al  vottro  reggimento  Della  pòde- 
Iterla  con  buon  talento  . 

§.  II.  Podefteria,  anche  fi  dice  il  Palagio  del  podeflà. 

$1.  Ili.  Podefteria,  diciamo  anche  Tutto  quel  tempo  ,  che 
àura  il  governo  del  podeftà  . 

PoDESTESS  A  .  Verbal.  femm.  di  Podeflà  .  Buon.  Pier.  i.  5. 
n.  E  far  crepar  di  rifa  il  podettà  ,  Scoppiar  la  podellella  . 
£  3.2.9.  Ed  ho  fentito  dir  su  quello  patto  Efferfi  fatte  ier 
delle  faccende  Infin  pe’  cantamlianchi  col  favore  Della  si¬ 
gnora  poieltetta  .  £  3.  3.  7.  Che  a  voi  vengo  mandato 
Dalla  signora  podefietta  . 

Poema.  Si  dice  filo  a  quella  Poetica  imitazione  ,  che  [Ita 
da  se  ,  e  abbia  alcuna  lunghezza  .  Lat.  poema  .  Gr.  iro'm- 
fia  .  Dant.  Par.z^.  E  così  figurando  ’l  Paradilb  ,  Convien 
fàltar  lo  làgrato  poema  ,  Come  chi  ^truova  fuo  cammin 
recifo.  £  25.  Se  mai  continga  ,  che  ’l  poema'  fagro  ,  Al 
quale  ha  pollo  mano  e  cielo  ,  e  terra  ec.  Vinca  la  crudel¬ 
tà  ,  che  fuor  mi  ferra  .  Petr.  cap.  6.  Ma  ciattuna  per  se 
parea  ben  degna  Di  poema  chiarittìmo  ,  e  d'  illoria  .  But. 
Purg.  14.1.  Tutte  furono  innanti  che  egli  componeffe  que- 
fto  poema  .  Red.  lett.  2.262.  Ho  letto  ,  e  riletto  ec.  il  fuo 
poema  . 

Poemetto.  Dim,  di  Poema .  Lat.  po'ématium .  Gr.  grouìfii- 
mor  .  Red.  Inf  30.  Giovanni  Ruceliai  riel  fuo  genti! itti mo 
poemetto  dell’  api  ,  fenza  farne  menzione  ,  fotte  lilenzio 
gli  palla  .  £  Vip,  1.  54.  Oltinato  a  voler  mantenere  ,  che 
cc.  li  vecchio  Andromaco  mentir  non  poteo ,  quando  can- 


POE 


tò  nella  feconda  parte  del  fuo  poemetto  ec.^  Me nz.  fat.  i. 

E  fe  a  formare  un  cetto  o  largo  ,  o  llretto  Vuoivi  il  giu¬ 
dizio  ,  e  la  materia,  e  l’arte,  Penfa  a  far  la  canzone, o  1 

poemetto  .  ..... 

Po  E  s  i'a  .  Arte  del  poeta  ,  e  Componimento  poetico  .  Lat.  poe- 
fiis.  Gr.  iromis.  Dant.  Purg.i.  Ma  qui  la  morta  poesia  ri- 
furga.  But. ivi:  Poesìa  è  feienzia,  che  s’appartiene  a  poe¬ 
ti,  che  infegna  a  fingefe,  e  componete  le  cofe  non  vere, 
ficchè  paiano  vere.  Bocc. vit.  Dant.  Ver  quella  vaghez¬ 
za  credo,  che  oltre  ad  ogni  altro  lludio  amafie  la  poesia. 
Tac.  Dav.  ann,  \  .z(f.  Inafprito  anch’  egli  da  certe  poesie 
fenz’  autore,  che  Nettavano  le  fue  crudeltà, e  arroganze, 
edraversìe  con  la  madre  .  _  ^ 

Poeta.  Facitor  di  poemi  ,  e  di  poesie  .  Lat.  poeta  ,  Gr.  trom- 
wV  .  Bocc,  g.  4.  £•  17-  Più  ne  trovarono  tra  le  loro  favole 
i  poeti,  che  molti  ricchi  tra’  lor  tefori.  Dant.  Purg.  a,.  Ben 
s’avvide  ’l  poeta,  che  io  ita  va  Stupido  tutto  ^al  carro  del¬ 
la  luce.  Petr.  fon.  Fiorenza  avrìa  fors’ oggi  il  tua 

poeta  .  .  ^  1  •  lu- 

Po  ETÀ  c  CIO  .  Peggiorat.  di  Poeta,  Allcg.  yp.  Gh  10  abbia 
fputato,  vomitando  la  collera  indigetta,  il  leguente  fonet- 
tuccio  Igraziateilo  a  confufion  de’  moderni  poetacci  fgan- 

gherati  .  .  .  ■  ,  ■  r  r 

Poetante  .  Componìtor  di  poemi,  Salvin.  prof.ToJc.z,  i^i- 
Adirabilmente  Virgilio,  il  quale  a  guifa  degli  antichi  poe¬ 
tanti  ,  che  infieme  intieme  filofofi  erano,  e  teologi  ec. 

P  O  E  TA  R  E  •  Compor  poemi ,  e  poesie .  Lat.  poetan ,  Enn.  Dant. 
Purg.  z\.  Deli’  Eneida  dico  ,  la  qual  mamma  Furami  ,  e 
furami  nutrice  poetando.  £  22.  E  alcoltava  i  lor  ttrmoni, 
Ch’  a  poetar  mi  davano  intelletto.  Petr.  fon. 10.  Tra  l’er¬ 
ba  verde ,  e  ’l  bel  monte  vicino  ,  ^Onde  fi  feende  poetan¬ 
do  ,  e  poggia  .  £  fin.  20.  Non  m’ avette  difdetta  la  coro¬ 
na  ,  Che  fuole  ornar  chi  poetando  ttrive  . 

§.  In  fignific.  neutr.  pafl.  vale  Pigliar  le  infegne  di  poeta  . 
But. Par.  2'^.  i.  Viffe  in  ifperanza  di  ritornare  in  Fiorenza, 
e  di  poetarfi  in  santo  Giovanni  . 

Poeteggiare.  Poetare .  Lat.  pcètari ,  in  poetica  fe  exer  ce¬ 
re  .  Varch,  Ercol.  51.  Poetare  ,  o  poeteggiare  s’  ufano  non 
folaraente  per  iferivere  in  verfi  ,  che  noi  diciamo  verfeg- 
giare  ,  c  più  latinamente  verfificare  ,  ma  propiam.ente  ri¬ 
mare ,  onde  rimatori, ma  ancora  per  favellare  poeticamen¬ 
te  ,  o  recitando  ,  o  componendo  ,  o  bifeantando  verfi  . 
Com. Par.  z.  O  voi  uomini  ,  o  ttolari  ,  che  avete  povero 
intelletto  ,  e  fiete  feguitati  dietro  al  mio  grado  ,  il  quale 
poeteggiando  valico  il  profondo  ,  e  largo  mare  dell’  uni- 
verfo,  tornatevi  a  rietro  alle  voftre  povere  ttienzie . 

2.65.  O  ser  Agretto  mio,  che  poeteggi,  E  che  tanto  ben 
fuoni  il  dabbuddà  .  , 

POETESCO.  Add.  Poetico ,  Lat.  pc'éticus .  Gr.  orouimx.os .  Frane. 

Sacch. rim. Che  aperti  Avea  i  patti  al  fonte  poetetto  . 
Poetessa  •  Verbal.  femm.  di  Poeta.  Lat.  poetria  .  Gr.  Totit- 
(relce.  Cani.  430,  Or  fe  di  voi  pur,  donne  ,  alcuna 

avette  Di  corapor  fantasìa, Da  quelle  poetette  Sarete 
fe  per  la  buona  via.  Red.  annoi.  Ditir.  98.  Una  certa  fìla- 
ilrocca  di  verfi  ec.  indirizzata  per  rifpolla  ad  un  fimil  fo¬ 
lletto  della  confetta  di  Digno  ,  o ,  come  altri  dicono  ,  di 
Dia ,  pur  anch’  ella  poetelia  Provenzale  . 
Poetevolmknte  .  Avverò.  Con  modo  poetico  .  po'é- 
tice  .  Gr.  ’Tramaixds  ,  Guid.G.  Alquanti  ancora,  la  detta  fto- 
ria  poetevolraente  gabbando,  la  fua  veritade  mutarono  . 
Poetica.  Arte  del  poetare.  ÉtìI.  poetice  .Gr.mowarxit .  Varch. 
Lcz.  578.  La  poetica  è  una  facilità  ,  la  quale  infegna  in 
quai  modi  fi  debbe  imitare  qualunque  azione  ,  affetto  ,  e 
cofturae  con  numero  ,  fernione  ,  ed  armonìa  ,  raefcolata- 
mente,  o  di  per  se  ,  per  rimuovere  gli  uomini  da’  vizj  , 
ed  accendergli  alle  virtù  .  £  Freni,  260.  La  quale  intendo 
che  fu  da  voi  nelle  lezioni  voìlre  della  poetica  tanto  lo- 
data  . 

§.  Per  Trattato  ,  0  Libro  ,  che  infegna  la  poetica  .  Buon. 
Pier.  3.2.9.  Quetta  è  una  poetica  novella  Data  pur  ora  in 
luce.  £3.2.12.  Rimafa  erami  in  man  quella  poetica, Car- 
teggererala  un  poco  . 

Poeticamente.  Avverò.  Con  modo  poetico  .  Lat.  pc'étice. 
Gr.  oroimxàs  .  Com.  Par.  1.  Acciocché  poeticamente  ,  e  di¬ 
vinamente  io  polfa  entrare  nell’  arringo  .  Bocc.  vit,  Dant. 
255.  Tutti  gli  atti  degli  uomini  ,  e  i  lor  meriti  poetica- 
mente  volere  fotto  verfi  volgari ,  e  rimati  racchiudere  . 
Vit.  Plut.  Le  quali  parole  ingiuriofe  egli  !é  fcriffe  poetica¬ 
mente.  But. Inf. /^.i.  Puoffì  efeufare  l’autore  ,  che  lo  dice 
poeticamente  , 

PoETiCARE.  V.A.  Poetare  .  Lat.  poetari ,  in  poetica  fe  exrr- 
cere  .  But.  Par.  2.  i.  Maggior  fatto  è  vedere  me  poeta 
poeticando  elfere  intrato  a  trattare  della  celelle  beatitu¬ 
dine  . 

P0ETICATO.  V.  A.  Poetica  ,  Qualità  di  poeta  .  Belline,  fon. 

139.  Merita  il  fegno  dei  poeticafo . 

Poetico.  Sufi.  Che  infegna  ,  0  profejfa  poesia.  Buon.  Ficr. 

1.3.3.  I  poetici  fono  alla  tragedia. 

Poetico.  Add.  Di  poesia.  Lat.  po'éticus.  Gr.  ircmmxós.  Ar- 
righ.  64.  Siccome  il  principe  de’  parlatori  Virgilio  con  poe¬ 
tica  bocc  ammaeìlra.  But.  Inf.  31.  i.  Adducendovi  poi  per 
fimilitudine  una  poetica  Azione  della  lancia  d’  Achille  . 
Red.  Vip.  z.  22.  Sofocle  ,  alludendo  forfè  alla  forta  del  ve¬ 
leno  ,  con  maniera  ,  e  con  frafe  poetica  ebbe  a  dire  ec.  E 
25.  Quetta  è  una  favola  poetica . 

Poetino.  Dim.  di  Poeta  .  Cani.  Carn.  o^ze).  Noi  abbiam 
fcippre  qualche  poetino,  Che  voglia  ha  d’imparare. 
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l’oET'lz  z  A  RE.  Poetare,  hzt.pcetari.  Gf.  iroiSr  ,  Corti.  Inf. 
i.  Onde  è  da  fapere,  che  I’  autóre  poetizzando  1’ oppinio- 
ni.d’ alcuni  filofofì ,  e  poeti  ,  vuole,  che  ì  mondo  fi  pafil 
per  etadi  .  Buon.  Fier.z.  Tu  ,  che  fe  fpiritofo  ,  e  poe- 
tizzi.  Tolom.lett.  i.ii.  M’  è  parfo  ec.  che  alla  dignità,  ed 
altezza  [uà  non  fi  pofla  fenza  Ja  gravità  dell’  efametro  ar¬ 
rivare,  col  quale  i  Romani  poeti  han  sì  nobile,  e  divina¬ 
mente  poetizzato. 

Po  ET  R  I  A  .  l^.A.  Poetica.,  Arte  del  poetare  .  Lat.  poetica.  Gr, 
*ìroiì}Tiy.ìi .  Com.  Par,  1.  Siccome  alla  piccola  favilla  del  fuoco 
fcguita  grande  fiamma  ,  così  dietro  a  lui  ,  piccolo  poeta  , 
fuccederanno  degli  altri,  che  diverranno  eccellenti  in  poe- 
tria.  i?5.4-  Fece  la  commedia,  ove  ec.  con  belle  , 

e  nuove  figure  ,  e  cornparazioni  ,  e  poetrie  compuofe  ,  e 
trattò  in  cento  capitoli  ,  ovvero  canti ,  dell’  elTere  fiato  in 
Ninferno,  e  Purgatoro,  e  Paradifo  (qui  vale:  maniere  poc^ 
ttche  ) 

Per  Trattato  ,  o  Litro,  che  infogna  la  poetica  .  Com. Inf. 
4.  Orazio  fue  poeta  fatiro ,  e  riprenditore  de’  vizj  :  ville  , 
e  morì  in  Roma  al  tempo  d’  Ottaviano  Imperadore;  fcrif- 
fè  la  poetria,  e  molte  belle  opere  .  Dant.  Conv.  32.  Sicco¬ 
me  dice  Orazio  nel  principio  della  poetria  ,  quando  dice  : 
molti  vocaboli  ne  nafceranno  ,  che  già  cadere .  Amm.  ant. 
p.4. 12.  Orazio  nella  poetria  :  efiendo  tu  fedele  interpetra- 
tore  ,  non  ti  curare  di  fponere  parola  per  parola  . 
PoETUZZo.  Peggmat.  di  Poeta  .  Tac,  Dav.  ann.  14.188. 
Ragunava  poetuzzi  novellini,  metteva  loro  innanzi,  e  fa¬ 
ceva  levare  ,  e  porre  ,  c  rabberciare  i  verfi  fuoi  .  £  Popi. 
4St._Un  altro,  che  con  infamia  nominò  Lucilio  in  com¬ 
media  ,  ne  fu  afibluto  da  Gaio  Celio  giudice  con  dire  :  e’ 
fi  rofecchiano  tra  lor  poetuzzi  . 

PooGERELLO  .  Piccolo  paggetto  .  Lat.  clivulus  .  Gr.  Uip tot . 
Cr.  p.  94. 5.  Dice  Palladio  ,  che  poggerelli  alti  tre  piedi  fi 
facciano  j  e  gli  alveari  fieno  piallati  ,  acciocché  lucertole, 

.  o  altri  animali  fai  ir  non  vi  polfano  . 

PoG  GETTI  NO.  Dim.  di  Paggetto .  Poggerello .  L^t.  clivulut. 
Gr.  Raip/dj' .  Liòr.cur.malatt.  Prendi  verbenaca  nata  in  qual¬ 
che  soggettino  frefeo  .  E  apprejfo  :  Erbette  colte  fu’  pog- 
gettini  intorno  a  Firenze  . 

PoGGETTò.  Diw.  di  Poggio .  Lat. clivulus .  Gr.  kopior .  Boce. 
g.  ?.  p.  3.  Ad  un  belliffimo  ,  e  ricco  palagio ,  il  quale  al¬ 
quanto  rilevato  dal  piano  fopra  un  poggetto  era  pofio,gli 
ebbe  condotti  .  G.  F.  p.  266.  i.  Ponendo  una  fortezza,  e 
battifolle  in  fu  uno  poggetto  chiamato  Cavallino  .  Bern. 
Ori.  3.  6.  3p.  Attraverfando  poggi  ,  e  colli  ,  e  valli  ,  Tro¬ 
vò  due  cavalier  fopra  Un  poggetto  .  Ciriff.  Calv.  2.  56.  Il 
terzo  giorno  in  cima  d’un  poggetto  Ufeiti  dalla  felva  om- 
brofa  ,  e  ofeura  ec.  Ifcorfon  da  man  delira  al  dirimpetto 
Una  bella  città  con  alte  mura.  £4.  130.  Colla  fua  gente 
,  recoflì  in  fortezza  In  fur  un  rilevato  ,  e  bel  poggetto. 
Poggia  .  Quella  Corda  ,  che  [i  lega  all  un  de'  capi  dell'  an¬ 
tenna  da  man  dejìra.  Dant.  Purg.  32.  Ond’  ei  piegò  ,  come 
nave  in  fortuna  Vinta  dall’  onde  ,  or  da  poggia  ,  or  da 
orza  .  Bui.  ivi  :  Poggia  è  una  fune  ,  che  tiene  1’  uno  ca¬ 
po  dell’antenna  ,  che  tiene  la  vela  pendente  -,  e  per  que- 
fia  poggia  dà  ad  intendere  lo  lato  deliro  della  nave.  Pctr. 
fon.  147.  Lo  qual  fenza  alternar  poggia  con  orza  ec.  L’ac¬ 
qua  ,  e  ’l  Vento  ,  e  la  vela  ,  e  i  remi  sforza  . 
Poggiare  .  Da  poggio  j  Salire  ad  alto  ;  e  figuratam.  In¬ 
nalzar  f.  Lat.  afeendere .  Gr.  àtx/Scumy.  Bocc.  nov.  41.  20.  II 
vento  potentifiimo  poggiava  in  contrario  ,  intantochè  ec. 
gli  fofpinfe  alla  tetra  .  Petr.  fon.  21.  Onde  al  vero  valor 
conven  ,  eh’  uom  poggi  .  E  fon.  lói.  Per  cui  conven, 
che  ’n  pena,  e  ’n  fama  poggi.  E  canz.  4.  9.  E  fui  l’uccel, 
che  piu  per  l’ aer  poggia  .  Dant.  Par.  6.  E  quando  li  deli¬ 
ri  poggian  quivi  ,  Sì  difviando  pur  convien  ,  che  i  raggi 
Del  vero  amore  in  fu  poggio  men  vivi  . 

%.  Poggiare,  vale  anche  Navigare  col  vento  in  poppa  ;  Con¬ 
trariò  ài  Orzare  .  Lat.  fecunào  vento  navigare  .  Buon.  Pier.  4. 
4.24.  Avvertirne  a  trattar  timoni  ,  e  vele,  E  poggiare, 
e  orzar  con  giulio  fchermo  . 

Poggiare  .  Appoggiare.  Lat.  Gr.  ivipdhStcu.  Dant. 

Par.  27.  Guardate  da!  pafior  ,  che  ’n  fulla  verga  Poggia¬ 
to  s’  è  ,  e  lor  poggiato  ferve  .  E  Fit.  nuov.  14.  Allora  di¬ 
co  ,  che  io  poggiai  la  mia  perfona  fimulatamente  ad  una 
pintura.  Frane.  Sacch.nov.  E  poggiate  le  mani  alla  let¬ 
tiera  ,  trae  a  cofiui  un  gran  paio  di  calci  . 

Poggiato  .  Add.  da  Poggiare .  Appoggiato.  Dant.  Inf.  20. 
Certo  i’  piangea  poggiato  a  un  de’  rocchi  Del  duro  feo- 
giio  .  Amet.  p.  Poggiato  in  terra  il  nodcrofo  bafionc  . 

§.  Poggiato  ,  add.  da  Poggiare  per  Salire  .  Sannaz.  Arcad. 
prof.  g.  Ne  andammo  al  fanto  Tempio,  al  quale  per  non 
molti  gradi  poggiati  vedemmo  in  fu  la  porta  dipinte  al¬ 
cune  felve .  * 

Po  GG  IO  .  Monte  ,  Luogo  eminente  .  Lat.  mons  ,  collis  .  Gr. 

,  xtkwòs  .  Bocc.  g.  6.  p.  I.  Dal  bel  poggio  ,  fu  per  la 
rugiada  fpaziandofi ,  s’  allontanarono.  Dant. Purg.  E  die¬ 
di  il  vifo  mio  incontra  ’l  poggio  ,  Che  ’n  verfo  il  ciel 
più  alto  fi  dislaga  .  Petr.  canz.  18.  3.  O  poggi,  o  valli  ,  o 
TÌumi  ,  o  felve  ,  o  campi  .  Cronichett.  d'  Amar.  150.  Per 
la  molta  acquazione  il  poggio, che  fi  dice  de’Magnoli,  di 
fiotto  a  san  Giorgio, di  fopra  a  santa  Lucia  fi  commolfg  a 
ruina  . 

Poggioli  NO  .  Poggetto  .  Lat.  colliculus  .  Gr.  koploy  .  Lor. 

Med.  Nenc.  15.  Le  befiie  fon  pallate  il  poggiolino  . 
P0GGIUOLA  .  Poggetto  .  Lat.  monticulus  .  Gr.  koptoy  .  Lor. 
Pd-fà.  Nenc.i’^,  Noi  ce  ne  andremo  iafierae  alle  poggiuole. 
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Por  .  AvTitrb.  d,  tempo  ,  .  vde  lo  fteffo  ,  che  Dopo  ,  ApneP- 
io  i  Contrario  di  Prima  .  Lat.  pof  .  Gr.  drx  .  Bolo.  Urod 
27-  ^he  poi  la  fera  vegnente  apprelTo  nell’  altro  mondo 
cenarono  con  fi  lor  palfati  .  E  nov.  ii.  i.  Intendo  di  rac¬ 
contarvi  quello  ,  che  prima  fventuratamente  ,  e  poi  fuori 
m  tutto  il  fuo  penfiero  affai  felicemente  ad  un  nofiro  cit¬ 
tadino  avvenifie  .  E  mv.  77.  33.  Poi  riguardando,  fe  via 
alcuna  da  Rendervi  foffe  ,  e  non  veggendola  ec.  entrò  in 
uno  amaro  penfiero  ,  a  fe  fieffa  dicendo  .  Petr.  canz.  18.-7. 

poi  l’entrata  .  Dant, 
poi  m  fui  hto  diferto  . 

%  1.  In  poi  ,  pojìo  avverbialm.  denota  eccezione  .  Lat.^rc- 
ter  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  fior.  274.  2.  Spurinna  non  tanto 
rimprovero  ,  quantq  con  le  ragioni  mofirò  la  lor  colpa,  c 
tutti  dalle  fpie  lafciatevi  in  poi,  li  rimenò  in  Piacenza. 

11.  Poi  ,  coll  articolo  innanzi,  diventa  nome  i  evale 
Ciò  ,  che  ne  viene  dopo  .  Dant.  Par.  13.  E  amenduo  girarfi 
per  maniera  ,  Che  1  uno  andafle  al  primo  ,  e  1’  altro  al 
poi  .  But.  IVI  :  AI  poi ,  cioè  al  fecondo  fegno . 

u'  f  ì  thè  In  fomma.  Finalmente, 

Alla  fine  .  Lat.  tandem  ,  denique  .  Gr.  oÌKo;  ,  aiKéuTedoy  , 
Malrn.  2.  io.  Perchè  po’  poi  ,  difs  io  ,  gli  è  me’  ,  eh’  io 
cafehi  Dalle  finefire  prima,  che  dal  tetto.  E  fi.  73.  La  fua 
caponeria  gli  butta  in  faccia  ,  E  quel  ,  eh’  ei  ne  cavò  po’ 
poi  ’n  quel  fondo  .  E  7.  po.  Così  v’  arriverò  po’  poi  ’n  quel 
fondo  . 


f.  IV.  Poi  ,  Prepofizione ,  vale  Dopo  .  Lat.  pofl  ,  pofiea  . 
Gr.  dati  .  Bocc.  Amor,  vif  12.  Altro  è  penfare  avanti  al- 
tr’  è  po’’I  male.  E  13.  Ma  di  Navarra  Azzolin  po’  cofio- 
ro  Gir  s  affrettava,  G.  F.  Poi  la  detta  nuova  mo¬ 

neta  del  fiorino  dell’oro  sì  ci  accade  una  bella  novelletta. 
£9.330. 1.  E  poi  a  pochi  giorni  quelli  del  Franco  di  Brug- 
già  furono  feonfitti  dal  detto  conte. 

V.  Poi  ,  in  vece  di  Poiché  ,  e  [fendo  particolar  proprietà 
di  lingua  il  levar  talora  il  Che  a  quefie  particelle  .  Lat.  pofi- 
quam  .  Gr.  iireiS'cty  .  Bocc.  nov.  13.  13.  E  pregollo  ,  che  poi 
verfo  Tofeana  andava  ,  gli  piaceffe  d’  effere  in  fua  com¬ 
pagnia  .  £  nov.  16.  22.  Il  mio  padre  ec.  poffo  io  ornai  fi- 
curamente  manifefiare  ,  poi  nel  pericolo  mi  veggio  ,  il 
quale  io  temeva  fcoprendolo  .  Dant.  Purg.  io.  Poi  fummo 
dentro  al  foglio  della  porta , Sonando  la  fenti’  effer  richiu- 
fa  .  E  Par.  2.  Certo  non  ti  dovrien  punger  li  firali  D’am¬ 
mirazione^  ornai  -,  poi  dietro  a’  fenfi  Vedi,  che  la  ragione 
ha  corte  1’  afi  ..  Petr.  fon.  Ma  poi  voftro  defiino  a  voi 
pur.  vieta  L’ effere  altrove  ,  provvedete  almeno  Di  non 
fiar  fempre  in  odiofa  parte  . 

Poiché'  ,  Avverò,  di  tempo  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Da  poi  che  « 
Lat.  ex  quo ,  pofiquam ,  pofieaquam ,  Gr.  £/|  » ,  isreiS'xy .  Bocc. 
introd.  20.  Le  quali  cofe,  poiché  a  montar  cominciò  la  fe¬ 
rocità  della  pifiolenza  ec.  quafi  ceffarono  .  Dant.  Inf.  i. 
A  te  convien  tenere  altro  viaggio  ,  Rifpofe  ,  poiché  la- 
grimàr  mi  vide  .  Petr.  canz.  17.  5.  Poiché  del  fuo  pia¬ 
cer  mi  fe  gir  grave  La  dolce  vifia  ,  e  ’i  bel  guardo 
foave  . 


Talora  è  particella  congiuntiva  caufakie  vale  Perciocché. 
Lat.  quandoqmdem  ,  fiquidem  .  Bocc.  nov.  15.  9.  E  dicoii  , 
che  poiché  Iddio  mi  ha  fatta  tanta  grazia ,  che  io  anzi  la 
mia  morte  ho  veduto  alcuno  de’  miei  fratelli  ec.  io  non 
morrò  a  quella  ora  ,  che  io  confolata  non  muoia  .  £  nov. 
73.  9.  Domandò  Buffalmacco  ,  come  quefia  pietra  aveffe 
nome  ec.  egli  rifpofe  :  che  abbiam  noi  a  far  del  nome  , 
poiché  noi  fappiam  la  virtù  ? 

PoL  A  .  Mulacchia.  Lat.  cornix.  Gr.  xopdifìi.  Frane.  Sacch.  Op, 
div.  po.  Fola  è  un  uccello  ,  che  quando  vede  invecchiare 
lo  padre  ,  e  la  madre,  ficchè  perdano  il  vedere  in  forma, 
che  non  poffano  volare  ,  fanno  loro  uno  nido  ,  e  ivi  gli 
pafeono  ,  e  poi  traggono  loro  tutte  le  penne  vecchie  ,  e 
cavano  loro  gli  occhi ,  e  covangli  infino  a  tanto  che  le 
penne  fono  loro  rimeffe,  e  allora  fi  rinnuùvano  delle  pen¬ 
ne,  e  ralluminanfi .  Dant.  Par.  21.  Le  pole  infieme  al  co¬ 
minciar  del  giorno  Si  muovono  a  fcaldar  le  fredde  piume. 
Com.  Quefia  è  fimilitudine ,  la  quale  qui  introduce ,  delle 
pole  ,  cioè  mulacchie  ,  le  quali  al  cominciar  del  die  ,  nel 
tempo  dell’autunno,  quando  s’incomincia  a  rinfrefear  l’ae.» 


re  ,  roteano  . 

Polare  .  Add.  Di  polo  .  Gal.  Sìfl.  275.  Diverfi  luoghi  del¬ 
la  terra  ec.  tra  di  loro  differenti  quanto  all’  altezza  pola¬ 
re  .  £  appreffo  :  Le  altezze  fue  meridiane  convien ,  che ,  ac- 
coftandoci  al  fettentrione ,  crefeano  notabilmente  più,cho 
r altezze  polari  . 

PoLEDRO.  V.  PULEDRO. 

PoLEDRUCCIO.  V.  PULEDRUCCIO. 

PoLEGGio  .  Pileggio  .  Dant.  Par.  23.  Non  è  polegglo  dt 
picciola  barca .  But.  Purg.  8.  2.  Siccome  rota  più  preffo  al¬ 
lo  Itelo  ,  cioè  al  fuo  perno  ,  cioè  poleggio . 

§.  Per  una  fpezie  d'  Erba  odorofa  ,  che  nafte  negli  acquitri¬ 
ni  ,  detta  piu  comunemente  Puleggia  .  Lat.  pulegium  .  Amm. 
ant.  5.  I.  4.  Lo  poleggio  appo  quelli  d’  India  è  più  caro  , 
che’l  pepe.  £  num.  5.  Lo  preziofo  pepe  appo  quelli  d’in¬ 
dia  è  più  vile,  che’!  poleggio. 

Polenta  .  Fivanda  fatta  d'  acqua  ,  e  di  farina  di  cafia- 
gne  a  guifa  di  panicela  .  Lat._  puls  .  Gr.  vókatx  .  Pallad. 
Coir  elleboro  nero  mefcolerai  pane  ,  cacio  ,  o  lardo  ,  a 
polenta  . 

Per  pmilit.  Cr.  6.  67.  5.  Anche  'è  un’altra  fpezie  di 
lattuga  ,  che  nafee  ne’  campi ,  le  cui  foglie  pefie  con  la 
polenta  vagliono  a’  membri  di  dentro  .  £  min,  6.  Le  cui 

foglie 


I 
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foglie  pefte  con  la  polenta  vagliono  alle  ferite  ,  e  flagna- 

Sorta  d  Erèa  ,  c/je  molti  traki  fparfi  per  ter¬ 
ra  ,  di  fapore  aftringente  ,  detta  anche  Goreggtuola  ,  e  Cento- 
nodi  >  Lat.  polygonum  ,  centtnodta  .  Gr.  oroKuyovoe  .  voKvyora- 
mr  .  Libr.  Mafi.  Così  lo  cura  ec.  coll  erba  fangumana,  la 
cualc  da’  Greci  viene  appellata  poligono  . 

Poligono  i  anche  una  Etgura  geometrica  piana  di  piu 
lati  .  Làt.  polygonum  .  G,r.  ito'KÓytovoy  .  G'a/.  dial.  i.  imo?.  509. 

Il  cerchio  ,  che  è  un  poligono  di  lati  infiniti  ,  tocca  la 
medefinaa  retta  con  uno  de’  fuoi  lati  .  Viv.  prop.  iip.  Di- 
feorrendo  nello  fteiro  modo  di  tutti  gli  altri  poligoni  tra 
loro  fimili.  E  appreso:  Effèndo  comune  ad  araendue  1  po- 

Po'lTo  *.  Sorta  d'  Erba  ,  detta  anche  Canutola  ,  per  ejfer  pel^ 
fa  e  miafi  canuta,  tit.  polium  .  Ricett.  Fior.  róo.  Polpa  di 
coloquintida  cc.  polio,  zafferano,  mele  ffumraiato  quanto 
balìa  ,  fa"  lattovaro  .E  161.  Polpa  di  coloquintida  ,  poh- 

podio  ,  euforbio  ,  polio  ec.  ,  v  j  .  ’i 

Polipo  .  Eferefeenza  carnofa  che  viene  per  lo  ptà  dentro  l 
na-fo  .  iLzt.polypus .  Gr.  %oKvTev!  .Libr.  cur.malatt.  Nel  mez¬ 
zo  del  Dicembre  farai  cotale  medicina  al  polipo  d^  nado^ 
Libr.  Mafc.  Se  il  polipo  vien  per  le  nari  .  E  apprejjo:  Pa 
cauterio  quadrato  di  piombo collo  quale  fpeflamente  cuo¬ 
ci  il  polipo.  ,  t  ir  J  t 

Po  L  I  p  O  D  1 0  .  Sorta  ef  Erba  ,  che  fi  annovera  fulla  ciaf  e  del¬ 
le  felci ,  e  nafee  per  lo  piu.  falle  querce  ,  onde  è  anche  detti^ 
POLIPODIO  Q.UERCINO  .  Lat.  polypodium  .  Gr.  vo\v- 
oróStov.  Cr.  6.92.  i.  Il  polipodio  è  caldo  nel  quarto  grado, 
c  fecco  nel  fecondo  ec.  ed  è  un  erba  firaighantc  alla  fel¬ 
ce  ,  la  quale  crefee  fopra  le  querce  ,  e  fopra  le  pietre  ,  e 
muri,  e  volgarmente  s’  appella  felce  quercina  .  M.  Mdobr. 
P.  N.  45.  Quella  decozione  ,  ove  faranno  cotte  quelle  co- 
fe  y  ficcome  pohpodio  y  barba  di  finocctìiQ  tc*  Red*  coyij%  2. 
109.  Radicbe  di  polipodio  quercino  acciaccate  dr.  i.  e 
mez. 

Polire,  v.  P'Ulire  . 

Politezza,  f.  PULITEZZA. 

Poli  T  i  e  a  .  Lat.  politica  .  Gr.  oro'hm'Kyi  .  Tef.  Br.  i,  4.  La 
terza  è  politica  ,  e  fenza  fallo  quella  è  la  più  alta  feien- 
2Ìà  ,  ed  è’I  più  nobile  meltiero,  che  fia  intra  gli  uomini, 
che  ella  c’  infegna  governare  genti ,  e  li  regni ,  e  popoli 
delle  cittadi  ,  e  un  comune  in  tempo  di  pace,  e  di  guer¬ 
ra  ,  fecondo  ragione  ,  c  fecondo  giutlizia  i  e  sì  c’  infegna 
tutte  l’arti ,  e  mellieri ,  che  fono  bifogno  alla  vita  dell  'uo¬ 
mo  .  JF  9.  I.  E  tuttoché  politica  comprenda  generalmen¬ 
te  r  arti  ,  che  bìfognano  alla  comunità  degli  uomini  , 
non  per  tanto  il  maellro  non  s’  intramette  ,  fe  non  di 
quel  ,  che  appartiene  al  corpo  del  signore  ,  e  al  _fuo  di¬ 
ritto  uficio  •  Buon,  Fier.  4.  2.  7.  Così  di  mano  in  man 
con  quei  difeorfi  Noi  cominciamo  a  entrar  nella  poli¬ 
tica  . 

$.  1.  Per  lo  Nome  de  libri  ,  che  trattano  delf  amminiflra- 
zione  della  città.  Lat.  politica.  Gr.  ad  .,  G.  V.  12.42. 

4.  Male  fi  ricordano  chi  dà  le  signorie  delie  cittadi  a  si 
fatte  genti  quello  ,  che  n  ammaeilra  Aritlotile  nella  fua 
politica.  Amm.  ant.  i^.  2.  12.  Ariilotile  nel  quarto  della  po¬ 
litica:  Quello,  che  è  mezzano,  è  ottimo.  Cronichett.  f  A- 
vnar.  54.  Ariilotile  ifcriffe  nel  fettimo  libro  della  politica  , 
che  la  femmina  non  fi  doverrebbe  mai  maritare  ,  s’  ella 
non  ha  almeno  diciotto  anni .  Caf  lett.  75.  Voi  averete 
nella  politica  d’  Ariilotile  la  voilra  quellfcne  decifa  per  li 
fuoi  principi.  _  ,  ,  . 

§.  IL  Politica  ,  per  Ragione  di  fato  .  Lat.  fus  regni. 
Politicamente  .  Avverò.  Civilmente,  Con  modo  politi¬ 
co  .  Lat.  politice  .  Gr.  ToXtrixxf  .  Com.  Inf.  ló.  Quelle  cofe 
hanno  fatto  gente  nuova  ,  e  non  regolata  ,  e  non  acco- 
ffumata,  e  che  non  vivono  politicamente.  E  Par.  8.  Ed  è 
cittade  accoglimento  d’  uomini  ,  e  ordinamento  di  politi¬ 
camente  vivere  .  ..  bi¬ 

poli  T  i  co  .  Add.  Civile  ,  Che  à  fecondo  politica  .  Lat.  poli- 
ticus,  Gr.  reoXiTixif  .  i'/Jor.  Ital.  D.  Uomo  ec.  da  cui  proce¬ 
dette  in  Italia  vita  politica.  Com. Inf.  iz.  Un  poco  ad  uti- 
lìtade  dalla  gente  u  tratteràe  della  vita  politica  .  Red. 
efp.  nat.  20,  Tutte  quelle  trappole  ,  e  quelli  inganni  fono 
in  ufo  tra’  Maomettani  per  un  fine  favio  ,  e  politico  di 
rèndere  i  foldati  più  coraggiofi  ,  e  fprezzatori  de’  perigli . 
Polito,  u.  PULITO. 

Politrico.  Sorta  d  Erba .  Lat.  polythrìcon ,  polythrix .  Gr, 
oroXvSpi^  ,  oro\v$piKsv .  Tef.  Pov.  P.S.  Lo  pqlitnco  pedo  gio¬ 
va  molto.  Ricett.  F/or.  154  Sugo  d'endivia,  politrico,  ca¬ 
pelvenere  ec.  foppelta  ,  e  tieni  infufo  ee. 

PoL  I  Z  Z  A  .  Pìccola  carta  contenente  breve  frittura.  Lzt.fche- 
dttla  .  G.  V.  8.  80.  II.  E  gittate  fuori  le  polizze  della  le¬ 
zione  ,  gran  contado,  e  zuffe  ebbe  tra  loro  famiglie,  che 
ciafeuno  dicea  ,  eh’  era  amico  di  fua  parte  .  E  11.  los-  i. 
Com’erano  eletti,  erano  i  loro  nomi  ferirti  in  polizze, 
e  meffi  in  borze  .  Varch.  flor.  ii.  360.  Avevano  i  Fioren¬ 
tini  ec.  fatto  un  lotto  de’  beni  de’  rubelli  ,  al  quale  fi 
metteva  un  ducato  per  polizza  . 

No»  poter  le  polizze  ,  fi  dice  in  modo  baffo  di  Chi 
à  afsai  debole  ,  e  fpoffato  .  Malm.  io-  20.  Le  polizze 
non  può  ,  porta  i  frafeoni  ,  E  colle  fpalle  s’  è  giuocato 
un’  anca. 

Polizzetta  .  Dim.  di  Polizza  , 

PoLiz  ztNA,  e  poLizziNO.  Dim.  di  Polizza .  Libr.  Son. 
49.  Ricordati  mandar  la  polizzina.  Ma/w.  12.41.  Tutte  io 
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faechetti  co’  lor  pollzzini,  Che  dicon  la  moneta  ,  che  v’c 
drcnto  . 

PoLizzoTTO.  Polizza  grande .  Alleg.  zij.  Fece  un  folen- 
ne  polizzotto  a  lettere  maiufcule ,  il  qual  dicea  :  macchia 
olio.  buon.  Pier.  4.  2.7.  Veggo  di  gran  pitaffi  ,  e  poliz- 
zotti  Attaccati  fui  canto  del  palazzo  . 

Polla  .  Pena  d’  acqua  ,  che  featurifea  .  Lat.  featurigo  ,  Gr. 
dvccfSxuaii  .  Tac.  Dav.  fior.  5,  564.  Moisè  ,  vedendovi  erbo- 
fo  il  terreno,  li  feguitò,e  trovò  grolle  polle  d’acqua,  che 
gli  rienò  .  Buon.  Fier.  4.  2.  E  come  polla  D’  acqua,  che 

pria  rmchiufà  ,  e  poi  feoperta  AH’  aria  balza  ,  ei  fi  rizzò 
veloce  .  Car.  lett,  2.  209.  Le  fontane,  il  lago,  le  polle,  le 
cadute  ec.  fono  cofe  ordinarie  .  _  7 

Pollaio.  Luogo  ,  dove  fi  tengono  i  polli  .  Lat.  pullarium, 
gallinarium  ,  Gr.  òprtSoTpoipHoi/ .  Cr.  r.’j.  6.  Ma  la  dottrina 
dell’  aia  ,  de’  granai  ,  e  della  cella  del  vino  ,  della  colom¬ 
baia  ,  del  pollaio  ec.  nel  fuo  luogo  fi  riferba  a  tratta¬ 
re  .  Serd.  ftór.  6,  227.  La  fera  al  fuon  del  cembalo,  ovve¬ 
ro  del  tamburo  ,  ritornano  tutte  a’  loro  branchi  ,  e  a’ 
loro  polla; .  Morg.  18.  ijj.  I’  ho  feopato  già  forle  un  pol¬ 
laio  . 

§.  I.  Caféar  da  pollaio  ;  maniera  proverò,  che  vale  Morire, 

0  Venire  di  buono  in  malvagio  fiato  , 

§.  II.  Star  bene  a  pollaio  ,  vale  Adagiarfi  con  fomma  co¬ 
modità  . 

$.  HI.  Tenere  ,  0  firnili  i  piedi  a  pollaio  ,  vale  Tenerli ,  in 
fedendo ,  fopra  regolo ,  0  fimili  ,  per  maggior  comodo  . 

§.  IV,  Per  firnilit.  Effere  ,  0  Andare  a  pollaio  ,  0  fimili  , 
vagliono  E  fiere  ,  0  Andare  a  dormire  .  Salv.  Granch.  1.  2.  La 
Lifa,  Com’  eli’  è  a  pollaio,  fi  può  far  conto ,  Ch’  ella  fia 
un  frafeone. 

Pollaiolo.  2^.  POLLAiuo LO. 

PoLLAIONE.  Accrefeit,  di  Pollàio  .  Pollaio  grande  .  Cecch., 
Efalt.  er.  4.  4.  Si  tirò  lafsù  A  pollaio  in  quel  bel  pollaion 
d'  oro  , 

POLLAIUOLO  ,  s  POLLAIOLO  .  Mercatante  di  polli  . 
Lat.  aviarius  .  Gr.  èpyi^oTtùxnn  .  Viagg.  Sin.  Quando  vai  a 
comprare  i  polli ,  il  pollaiuolo  fega  loro  la  gola  .  E  altro¬ 
ve  :  Tu  andrai  al  pollaiuolo  ,  e  te  ne  moìlerrà  parecchi 
gabbie.  Frane.  Sacch.  nttv.  112.  Era  di  barattiere  divenuto 
pollaiuolo,  e  di  pollaiuolo  era  divenuto  medico.  Red.  lett. 
2.1 14.  Quella  gabbia  dice  Domenico,  che  l’ha  lafclata  in 
bottega  di  Mattro  pollaiolo  in  Mercato  vecchio. 

PoLL  A  M  E  .  Quantità  àt  polli  .  Lat.  omne  pullorum  genia  . 
Ceceb.  Sttav,  j.  j.  Ha  fatto  un  ronzamento  ,  un  compera¬ 
re  Di  darne,  di  pollami,  e  fatto  un  ordine  Per  illarnane, 
e  per  cena  ,  che  s’  egli  Ci  afpettafs’  anco  venti  gentiluo¬ 
mini  Col  Doge  appreffo  ,  non  farebbe  al  terzo  . 

P  o  L  L  A‘N  e  A  .  Pollo  d  India  giovane  . 

POLLAN  GHETTA  .  Dtm.  di  Pollanca, 

Pollare.  Rampollare .  Lzt.  germinare,  pullulare.  Gr.iSKee- 
rày  .  Pallad.  Apr.  2.  Non  fi  danneggia  1’  ulivo  in  quello 
luogo  ,  ove  de’  pollare  .  But.  Inf.  7.  2.  L’  uno  vero  polla 
dall  altro  ,  ficcome  1’  una  erba  polla  in  fulla  radice  dei- 
r  altra  . 

§.  Per  Ifeaturire  .  hat.  falere  .  Gr.  .  But.lnf.’j.z. 

L’acqua,  quando  polla,  bolle,  e  fparge  t'uora.  Dittam. 

20.  Di  quella  {fonte)  Ovidio  dice  La  Ida  natura, e  come 
furge  ,  e  polla  . 

Pollastra,  "u.  POLLASTRO. 

PoLLASTRELLO.  Dim.  di  PoUajlro .  Polla  fìrino  .  hat.pul- 
lalìer  .  Gr.  òpnUd^oy .  Ztbald.  And.  Avea  pollaiìrelli  ,e  co¬ 
lombi  arrollo . 

PollastrieRE  .  che  porta  polli  ,  Ruffiano ,  voce  formata 
per  ifcherzo  .  Lat.  lena  .  Gr.  pLstc-pco'Trós  .  Libr.  Son.  105.  E 
non  fe’  buon  ,  fe  non  per  poHaltriere  . 

Pollastri  NO  .  Dim.  di  PoUaJìro.  Lat.  pullafier  .  Gr.  òp- 
yt^dopoy .  Pallad.  cap.  z8.  Secondamente  che  i  fanciulli  lan- 
guifeono  ,  quando  le  gingie  ingrolfano  per  mettere  i  den¬ 
ti  ,  così  1  polladrini  in  metter  la  creila  .  Red.  Vip.  2.  17. 
Reiterai  1’  efperienza  in  dieci  polladrini  feriti  nella  cofeia, 
ed  avvenne  quello  ,  che  era  prima  avvenuto  ne’  piccion 
groffl  . 

Pollastro,  e  pollastra  .  Pollo  giovane  ,  Lat.  pul¬ 
lafier  ,  pullus  galltnaceus .  Gr.  òpvi^sÌP<.ov  .  G.  V.  12.  72.2.  E’ 
polladri  per  Pafqua  foldi  ventidue  il  paio  .  Frane.  Sacch, 
rim.  60.  Un  gran  cappone  ec.  Abbia  portato,  e  due  buo¬ 
ni,  e  non  rei  Polladri.  Red.Vip.z.  iz.  Le  qua'i  tutte  con- 
ddono  in  avere  dillato  qualche  quantità  di  quel  liquor 
giallo  nelle  ferite  d’  un  piccione  ,  d’  un  cane,  e  d’  alcuni 
polladri,  fenzachè  ne  moriffero.  E  Infsj.  Le  di  cui  pun¬ 
ture  nel  mefe  di  Novembre  non  aveano  avvelenato  ,  nè 
il  piccion  groffo  ,  nè  la  polladra  .  E  lett.  2.  281.  In  quelli 
fimili  cafi  fi  fanno  de’  brodi  lunghi  lunghi  di  poiladra  . 
Buon.  Fier.  4.  5.  5.  Volere  in  ricompenfa  un  bel  galletto  , 
Ed  una  tal  pollallra . 

Pollastrone  .  Accrefit.  di  Pcllaftro  ;  e  figurai  am.  fi.  di¬ 
ce  anche  d  Uomo  affai  giovane  ,  e  di  poca  efperienza  .  Alleg. 
151.  Confiderando  ,  che  1’  error  non  è  di  que’  miferi  pol- 
ladron  di  poco  tempo  ,  e  manco  fperienza  .  Fir.  nov.  2. 
204.  Meffafela  fotto  ,  le  fece  di  quelli  fcherzi,  che  le  vo- 
loniarofe  giovani  fanno  bene  fpedo  a  quedi  polladroni  , 
che  fono  crefeiuti  innanzi  al  tempo  . 

Pollebbro  .  Dicefi  in  modo  baffo  ,  d'  Uomo  non  buono  a 
nulla ,  0  affai  dappoco  . 

PoLLER  i'a  .  Luogo  ,  dove  fi  tengono  ,  0  vendono  i  polli  . 
Frane,  Sacch.  nov.  zzo.  Per  avere  il  credito  ,  andò  in  pol¬ 
leria. 
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lena  ,  t  convenutofi  d’  un  paio  di  capponi  per  foldi  45'. 
dille  al  pollinaro . 

PoLLEZZOLA  .  Punta  tenera  de  i  polloni  ,  che  fono  crefciuti 
innanzi  al  tempo  . 

Ficcare ,  0  Avere  ,  e  fimili  una  pollezzola  di  dietro  ,  fi-' 
guratam.  vagliono  Arrecare  ,  0  Avere  ec.  alcun  pregiudizio  . 
La/'c.  Gelof.  ^.10.  A  me  non  fìccherann’  eglino  quella  pol- 
Jezzola  dietro  .  E  Pinz,  j.  4.  Abbi  Ipelfo  dietro  di  quelle 
pollezzole  .  Amùr.  Cof.  4.  8.  E  bifognando  vo’  gli  faccia 
mettere  Le  mani  addolfo,  che  quella  pollezzola  Non  vo’ 
afpettar  di  dreto .  ■  ,  ,  . 

Pollice  .  Dito  groffo  della  mano  ,  e  talora  ancne  del  piede. 
Lat.  pollex  .  Gr.  drai'xetp  .  Red.  Off.  an.  157.  Altri  lunghi 
quanto  un  pollice  traverfo  .  E  ktt.  2.45.  ghiande) 

fono  di  llerminata  grandezza  ,  ed  io  ne  ho  qui  alcune 
grolTe,  e  lunghe  quanto  il  mio  pollice  . 

Pollina  .  Sterco  de'  polli  .  Lat.  pulii  gallinacei  flereus  .  Gr. 
òpn^onoT^ce  .  fef.  Pov.  P.  S.  cap.  45.  La  radice  di  cocome¬ 
ro  falvatico  con  pollina  peda,  ed  impiallrata  toglie  la  do¬ 
glia  fciatica  .  Sod,  Colt.  50.  Le  rinfreica  (  le  viti  )  la  pol¬ 
vere  della  lana  battuta,  e  quella  de’  prati  abbruciati,  cal¬ 
cinacci  minuti  acconci  con  litarne,e  colombina , e  la  pol¬ 
lina  di  tutti  gli  animali  di  pollaio. 

PoLLlNARO  .  Pollaiuolo  .  Lat.  aviarius  .  Gr.  . 

Frane.  Sacch.  nov.  zio.  Dilfe  al  pollinaro ,  mandalfe  un  Tuo 
fantino  co’  capponi  jnfino  al  banco  .  E  appreO'o  :  Il  polli¬ 
naro  diede  i  capponi  a  un  garzonetto  ,  e  dille  . 
Pollino  .  Add.  Di  pollo  ;  ed  è  aggiunto  per  lo  piu  de'  pi¬ 
docchi  de'  polli  .  Lat.  pullinus  .  Gr,  otÓìKivos  .  Burch.  1. 122.  E 
come  molti  pidocchi  pollini  Furon  veduti  armeggiare  in 
riviera  . 

§.  Pollino  ,  prefo  affolutam.  in  forza  di  [ufi.  vale  propria¬ 
mente  Pidocchio  degli  animali  volatili  .  Lat.  pullix  .  Gr.  nrci- 
>.im  (pSélp-.  Lor.  Med.  canz,  55.  6.  E’  fi  fon  pien  di  pollini, 
E  fon  tutti  fpennacchiati  .  Lihr.  Son.  59.  Or  zitto,  gallet- 
tin  ,  fe  tu  fchiamazzi  ,  Franco  ti  fcoterà  i  pollili  da  dof- 
fo  .  Red.  Inf.  155.  Tutti  gli  altri  uccelli  ec.  hanno  gran 
quantità  di  pollini  ,  che  d’  ogni  fiagione  dimorano  tra  le 
loro  piume.  E  156.  In  tutti  quanti  gii  uccelli  di  qualfifia 
generazione  fi  trovano  i  pollini . 

Pollo  •  Nome  umverfale  del  Gallo  ^  e  della  Gallina.  Lat. 
pulius  gallinaceiis  ,  gallina  .  Gr.  opn^àcuiv  .  Bocc.  introd.z^. 
Adivenne  ,  che  i  buoi  ,  gli  afini  ,  le  pecore  ,  le  capre  ,  i 
porci  ,  i  polli  ec.  per  gli  campi  ec.  come  meglio  piaceva 
loro  ,  fen  andavano  .  E  nov,  50.  12.  Sotto  una  cella  da 
polli,  che  v’  era,  il  fece  ricoverare  .  Cr.  p.  86.  11.  Anche 
di  quelle  nafcono  i  polli  ,  che  quando  fono  d’  età  tenera  , 
fono  in  cibo  ottimi  ,  _e  fe  fi  callrano  ,  fien  capponi  ,  che 
meglio  ,  eh’  altri  polli  ingraflano,  e  fono  di  lodevole  nu¬ 
trimento  . 

1.  Pollo  ,  vale  anche  Figliuolo  di  qualfifia  animale  . 
Lat.  pullui  .  Gr.  'kìù'kos  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  49.  L’  uccel¬ 
lo  d’  ogni  luogo  torna  al  nido  fuo  ,  dove  egli  fa  li  polli 
fuoi  •  .  .  . 

IT.  Come  i  polli  di  mercato  ,  un  buono  ,  e  un  cattivo  ; 
proverb.  che  fi  dice  di  Due  coffe  fimtli  ,  che  ne  fia  una  buona  , 
e  una  cattiva  .  v.  Flos  410.  Cecch.  Dot.  i.  2.  Ma  eccolo  di 
quà  con  Federigo  .  T.  Oh  i  polli  di  mercato.  Gal.cap.tog. 
177.  Perocché ’l  fommo  bene,  e’I  foramo  male  S’appaian 
come  i  polli  di  mercato  . 

§.  III.  Conoffeere  0  Sapere  ehi  fono  i  ffuo  polli  y  fi  dice 
dell'  Efiere  informato  de'  cojìumi  ,  e  delle  qualità  di  quelli  , 
che  fi  conoffeono  .  Alleg.  z6^.  Cqnofcend’  i  miei  polli  fenza 
calza  .  Buon.Ficr  4.  4.  2.  Credi  a  me  pur  ,  che  ,  come  fi 
fuol  dire  ,  Conofeo  i  polli  miei  .  Laffc.  Sibili,  i.  g.  Non 
m’  infegnar  conofeere  1  polli  miei  .  Varch.  Suoc.  4.  Non 
vi  difs’  io  ,  eh’  e’  non  era  per  conto  fuo  ,  ma  di  qualche 
fuo  amico?  connfeo  ben  io  i  polli  miei.  Mahn,  g.  74.  Sa¬ 
peva  pur  chi  erano  i  miei  polli  . 

IV.  Effere  ,  0  Stare  a  pollo  peflo  ,  Mangiar  pollo  peflo  , 

0  fimili  ,  fi  dicono  dello  Star  male  per  qualche  accidente  ,  0 
d'  animo  ,  0  di  corpo  ,  per  effere  il  pollo  pejìo  propria  vivanda 
degli  ammalati  Varch.  Ercol.  81.  D’  uno  infermo,  il  qua- 


P  O  L 


385 


ben  .  Lat.  germen  ,  ffurculus  ,  ffoboles  .  Gr.  fSxxe-óe  ,  Sd.K»'; 
ipuTOfcet  .  Cr.  2.  22.  g.  Gli  alberi  ,  che  non  fanno  frutto  al¬ 
cuno  ,  hanno  per  neceffità  difFufa  virtude  di  generare  ne’ 
rami,  e  ne’ polloni  ovvero  rampolli  ,  e  nelle  lor  gemme. 
Pallad.  Apr.  7.  E  la  lua  pianta,  cioè  pollone  (del  gengiovó) 
tardi  crefee  . 

§.  Per  firnilit.  Varch.  Ercol.  145.  La  rettorica  è  un  pollo¬ 
ne,  ovvero  rampollo  della  dialettica 


Je  ,  come  dice  il  volgo  ,  fia  vialà  vialà  ,  o  a’  confitemi- 
ni,  o  al  pollo  pello,  o  all’olio  santo,  o  abbia  male, che’l 
prete  ne  goda  ,  s’  ufa  dire  :  i  medici  1’  hanno  sfidato  . 
Burch.  I.  97.  Lo  ’mperador  de’  Greci  udendo  quello  ,  Gli 
vennon  per  gran  pena  le  riiorice, Onde  convien  , che  man¬ 
gi  il  pollo  pello  .  Alleg.  246.  Com’  uom  ,  che  fia  ridotto 
apollo  pello. 

§,  V.  Pigliare  il  pollo  fenza  peflare  ,  fi  dice  dell"  Ejfer  fa- 
no  ,  e  mangiar  con  grande  appetito  ,  e  di  voglia  . 

§.  VI.  Portar  polli  ,  figuratam.  fi  dice  del  Fare  il  ruffiano, 
Lat.  lenocinium  exercere  .  Gr.  p.ecrpai'irdJeiv  .  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  g.  86.  Ma  quelle,  e  quelli  ancor,  eh’  opera  danno  A 
portar  polli  all’  uno  ,  c  1’  altro  fello  ,  Piantan  carote  tut¬ 
to  quanto  1’  anno  .  Varch.  Suoc.  i.  2.  Una  vecchia  Vini- 
ziana  fu.i  vicina  ,  la  più  brutta  ribalda  ,  che  portalTe  mai 
polli  .  Ambr.  Furt.  5,  g.  Che  volevate  voi ,_  che  gli  fi  di- 
celfe,  ch’ella  gli  portalle  i  polli,  or  che  è  in  fui  tor  mo- 
glie  ? 

PoLLON  cello  .  Dim.  di  Pollone .  Lat.  ffurculus .  Gr.  fixa- 
c-ói  .  Pallad.  Ott.  8.  i..  Comanda  Columella  divellere  tutti 
i  polloncelli  da  piede  .  Cr.  5.  2.  6.  Quei  rampolli  ,  ovvero 
polloncelli  ,  che  fi  lievano  dalla  fommità ,  fono  utili  ,  e 
migliori  per  innellare. 

Pollone  .  Rampollo  ,  Ramicello  tenero  ,  che  mettono  gli  al- 
Tom.lll. 


Polluzione  .  Spargimento  di  feme  ,  ptiì  propriamente 
Dudlo  ,  che  procede  da  fovershio  riempimento  ,  e  da  forza 
d  imìnaginazionc  ,  0  di  fogno  .  Lat.  pollutto  .  Maefìruzz.  z. 
ig.  5.  Perdefi  la  verginità  per  la  polluzione  ,  che  fi  fa  in 
fogno?  E  appreffo  :  E’  peccato  la  polluzione,  che  in  fogno 
li  comincia  ,  e  dello  fi  termina  ?  Teff  Pov.  P.  S.  cap.  g6. 
Lo  Teme  di  lattuga  difiecca  lo  fperrna  ,  toglie  il  coito  e 
la  polluzione  . 

§.  Per  qualunque  Imbrattamento  .  Lat.  ccinquinatio  .  Gr. 
fioXu3^{Z3s  .  Mor,  S.  Greg.  g.  15.  Acciocché  motlrafie  perché 
aveva  quella  polluzione  delle  labbra  . 

Polmentario  .  Spezie  di  Vafo  .  Lat.  *  pulmentarium  , 
Cr.  Cr.  p.  log.  2.  Facciafi  fummo  di  galbano  ,  e  di  fecca 
bovina  ,  la  quale  nel  polmentario  con  accefi  carboni  fi 
convien  dellare  ,  il  qual  vafo  fia  così  figurato  ,  che  nella 
fìretta  bocca  il  fiimmo  poda  ufgire  . 

Po  LMONaria  .  Sorta  d'  Erba  ,  la  quzle  nafte  in  luoghi 
ombrofiy  ed  è  due  fpezie .  hzt.pulmonaria.Red.Off.an.óp. 
In  altri  fimili  vafi  aperti  ripoii  fiori  turchini  d’epatica  ec, 
fiori  di  polmonaria  ec. 

PoLMON  CELLO  .  Dim.  dù  Polmone  .  Lihr.  cur,  malati. 
Prendi  il  polmoncello  d’  un  capretto  nato  di  frefeo  . 
Polmone  .  Lat.  pulmo  .  Gr.  zmupexif  .  Dant.  Inf.  24.  La 
lena  m’  era  del  polmoa  sì  munta  ,  Quando  fui  su  ,  eh’  i’ 
non  potea  più  oltre  .  But,  ivi  :  Il  polmone  è  un  membro 
interiore  del  ^corpo  umano  ,  che  fempre  batte,  e  fa  vento 
a!  cuore  ,  e  quanto  1’  uomo  più  fi  affatica  ,  più  batte  . 
Teff.  Br.  g.  <g.  Abbiano  fané  le  vene  del  polmone  .  Filoc.’^. 
i6j.  Un  fegato  con  tutto  ’l  polmone  d’  un  vecchiffimo 
cervio  .  Red,  Ditir.  g.  Ed  in  sì  dolce  ,  e  nobile  lavacro 
Mentre  il  polmone  mio  tutto  s’  abbevera  ec.  E  annot.  io. 
Platone  forfè  poco  pratico  nella  notomfa  infegnò  nel  Ti¬ 
meo  ,  che  i  polmoni  fono  il  ricettacolo  delle  bevande  . 
Polmone  marino  .  Animale  ,  che  vive  in  mare  ,  detto 
altrimenti  Fotta  marina.,  0  di  mare  ;  dì  cui  v.  il  Mattiol.  Lat. 
^Imo  marinus  ,  Gr.  irviupunv  Saxàercrtof  .  Lihr.  cur.  malate. 
Per  la  renella  è  profittevole  la  decozione  del  polmone  ma¬ 
rino .  Red,  Off,  an.  12.  L’  ho  ben  veduto  ec-  nel  polmone 
marino  ,  ed  in  molte  altre  generazioni  di  pefci  . 

Polo.  Poli  fono  due  Punti  ,  termini  dell'  affé ,  intorno  d  quali 
fi  volgon  le  sfere  .  Lat.  polus  ,  vertex  .  Gr.  oróxof  .  But.  Inf. 
26,  2.  Li  poli  fono 'li  capi  del  perno  ,  in  fu  che  gira  lo 
cielo  .  Varch.  Lez.  548.  Polo  Lignifica  appreffo  i  Greci 
quello  ,  che  appreffo  i  Latini  vertex  ,  e  noi  volgarmente 
diciamo  perno  ,  cioè  quella  parte  ,  circa  la  quale  fi  volge 
alcuna  cofa  ec.  benché  ordinariamente  fi  dica  ,  i  poli  del 
mondo  effere  due  punti  immobili  ,  intorno  i  quali  fi  vol¬ 
ge  il  cielo  .  Dant.  Purg.  i.  F  mi  volfi  a  nian  delira  ,  e 
pofi  mente  All’altro  polo,  e  vidi  quattro  ftelle  Non  ville 
mai  fuor,  ch’alia  prima  gente.  E  8.  A  quelle  tre  facejle. 
Di  che ’l  polo  di  quà  tutto  quanto  arde.  E  Par.  io.  Come 
{Ielle  vicine  a’  fermi  poli .  Peir.  fon.  246.  Or  vedi  infieme 
r  uno  ,  e  1’  altro  polo  ,  Le  ftelle  vaghe  ,  e  lor  viaggio 
torto  .  E  canz.  20,  4.  Come  a  forza  di  venti  Stanco  noc- 
chier  di  notte  alza  la  tefta  A’  duo  lumi  ,  eh’  ha  fempre  il 
noftro  polo  . 

§.  Poli  ,  nella  calamita  fi  dicono  que'  Punti  ,  ove  ella  efer- 
cita  la  fua  maggior  virtù  .  Sagg.  nat.  efp.  zzo.  Polla  la  cala¬ 
mita  in  diftanza  tale  ,  che  non  Io  muova  ,  fe  gli  vada 
accollando  in  maniera,  che  lo  guardi  fempre  dirittamente 
col  polo  .  E  appreffo  :  Si  volga  in  diritto  al  polo  della 
calamita  . 

Polpa  .  Si  dice  alla  Carne  fenza  offa  ,  e  fenza  graffo  ,  Lat. 
pulpa  .  Bocc.  nov.  80. 'y.  Di  quelli  vi  fono  flati,  che  la  mer- 
catanzfa  ,  c'ì  navilio  ,  e  le  polpe  ,  e  1’  offa  lafciate 
v’hanno.  Dant.  Inf.zj,  Mentre  ch’io  forma  fui  d’  offa  ,  e 
di  polpe  .  E  Piirg.gz.  Quanto  fofferfon  l’offa  fenza  polpe  , 
Bern.  Orl.x.  24.  35.  E  ben  li  fe  doler  le  polpe  ,  e  1’ offa  . 

§.  I.  Polpa  ,  per  fimilit.  Cr.  5.  io.  ir.  Poi  fi  volgano  al 
contrario  della  lor  tagliatura  ,  acciocché  così  i  loro  cuoi  , 
come  le  loro  polpe,  fi  fecchino.  E  5,  45.  i.  Quello  arbore 
(il  fraffignuolo)  produce  un  frutto  ,  o  vero  granella  picco¬ 
le  ,  le  quali  ec.  non  hanno  fopra  de’  loro  noccioli  quafi 
niente  di  polpa  .  Ricett.  Fior.  66.  Si  adulterano  (  i  tama¬ 
rindi  )  colla  polpa  delle  fufine  .  E  jg.  Quegli  (  frutti  )  che 
fono  piccoli  ,  come  ciriege  ,  fufine  ,  prugnole  ,  e  fimili  , 
fi  paltano  per  lo  {laccio  ,  e  fi  cava  folamente  la  polpa  . 

§.  IL  Polpa  ,  diciamo  anche  alla  Parte  deretana  ,  e  piti 
carnofa  della  gamba  .  Lat.  fura  .  Gr.  aoupa  .  E  ir.  dial.  bell, 
donn.  424.  La  gamba  ci  darà  Selvaggia  lunga  ,  fearfetta  , 
e  fchietta  nelle  parti  da  baffo  ,  ma  colle  polpe  groffe 
quanto  bifogna  ,  bianche  quanto  la  neve  ,  e  ovate  quanto 
richiede  . 

Polpaccio  .  Polpa  della  gamba  ,  Lat.  fura  .  Gr.  coupa  . 
But.  Inf.  19.  I..  £  aggiunge  ,  che  amburo  le  piante  ,  che 
erano  di  fuora  infine  al  polpaccio  ,  erano  accefe  di  fuoco , 
onde  guizzavan  sì  forte  ,  che  avrebbon  rotto  le  torte 
firambe.  E  più  fatto:  Sicché  fi  vedeano  fi  piedi,  e  le  gam¬ 
be  infine  ai  polpaccio  . 

Ccc  PoL- 
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Polpacciuto  .  Add.  Polputo  .  Lat.  earmfus  ,  pulpofus .  ^ 
Gr.  aupxàhi.  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Sogliono  avere  le  gam* 
be  molto  bene  polpacciute. 

Polpastrello  .  La  Carne  della  parte  dt  dentro  del  dito 
dair  ultima  giuntura  in  Su  .  Frane.  Sacch.  nov.  i8.  Spelfe 
volte  il  polpallrello  del  dito  toccava  il  mezzo  della  pera . 
Car.leit.  1.71.  Se  provaffono  il  giorno,  e  la  notte  di  rom¬ 
perli  la  fchiena  ec.  di  difgregarlì  la  villa  ,  di  logorarli  le 
polpaftrella  delle  dita  .  Varch.  Ercol.  90.  Accozzati  infieme 
tutti  e  cinque  i  poipaftrelli  ,  cioè  le  fommità  delle  dita  . 

Polpetta  .  Vivanda  compofta  di  polpa  battuta  ,  con  alcuni 
ingredienti  per  darle  maggior  fapore  .  Lat.  pulpula  .  Buon. 
Tier.  I.  5.  7.  Nè  per  me  ’l  grecaiuol  batte  polpette  ,  Nè 
r  olle  frigge  zampe  ,  nè  migliacci  .  Malm.  ii.  45.  Mafo 
di  Coccio  avria  colla  fquarcina  Fatto  d’  ognun  polpette  j 
e  cervellata  (  qui  per  fìmiltt.  ) 

Polpo  .  Spezie  di  pefee  .  Lat.  polypus  .  Gr.  TroXyVar  .  Fr. 
Giord,  Pred.  I  pefei  immondi  fon  quelli  ,  che  non  hanno 
fcaglie,  come  il  pefee  polpo,  la  calamaia  ,  e  molti  altri. 
Alam.  Gir.  22.  ii.  E  fe  col  brando  ,  qual  battuto  polpo  , 
Non  vi  difoffo  ,  io  voglio  effer  villano  .  Red.  OJf.  an.  12. 
L’  ho  ben  veduto  molte  volte  ec.  nel  polpo  . 

Polposo  .  Add.  Polputo  .  Lat.  carnoj'us  ,  pulpofus ,  Gr.  eràp- 
v.àiìm .  Volg.  Mef  Quando  la  parte  interna  della  colloquin- 
tida  è  polpofa  ,  e  bianca  (  qui  per  fimilit.  ) 

Polputo  .  Add.  Che  ha  molta  polpa  ,  Lat.  carnofus pulpo¬ 
fus  .  Fir.  Af  204.  Queir  altro  ,  voltatomi  la  polputa  grop¬ 
pa  ,  con  quei  di  dietro  mi  dava  dimoiti  calci  .  Red.  OJ}\ 
an.  27.  Le  tuniche  erano  diventate  grolTe  ,  polpute  ,  e  di 
fuftanza  ,  per  così  dire  ,  glandulofa  . 

§1.  1.  Polputo  ,  per  firntlit.  Ricett,  Fiof.  62.  Quella  ifena  ) 
fi  conofee  dalle  foglie  lunghe  ,  llrette  ,  appuntate  ,  ed  al¬ 
quanto  polpute.  E  apprejjo  :  Le  cui  foglie  fono  più  larghe, 
e  non  polpute  i  _ 

$.  IL  Per  metaf.  Ddv.  Colt.  ido.  Vendemmia  fenz  acqua 
addolTo  j  fubito  eh’  è  venuta  la  luna  nuova,  volendo  gran 
vino  ,  e  polputo  (  cio'è  ;  gagliardo  ,  e  di  gran  fuftanzia  ) 
Sod.  Colt.  17.  Ne’ terreni  polputi  ,  e  gagliardi  ,  che  fon 
quelli  ,  che  per  tre  ,  o  quattro  braccia. in  giù  fono  sì  fo- 
miglianfi  a  loro  llelfi  come  in  cima  (  cioè  :  grajfi  ) 

Polso  ■  Moto  dell'  arterie  i  e  talora  l'  Arteria  medeftma  . 
Lat.  pulfus  .  Gr.  e-puypt.ós  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  118.  Nota, 

che ’l  cuore  ,  quando  la  creatura  fi  crea,  è  la  prima  parte 

creata,  l’ultima,  che  muore  i  Vedilo  chiaro,  che  quando 
r  uomo  muore  ,  perde  il  polfo  à’  piedi  ,  alle  mani ,  e  alle 
parti  iftreme  ,  e  dalle  inani  alle  braccia  ,  tanto  che  tutte 
le  parti  giungono  morte  intorno  al  cuore  ,  e  allora  il 
cuore  muore  ultimo  di  tutti  .  Dant.  Inf  i.  Ch’  ella  mi  fa 
tremar  le  vene  ,  e  i  polli  .  Tef  Br.  5.  44,  E  tutti  i  polli 

del  corpo  (  abbiano  i  buoi  )  bene  difpolli  . 

I.  Polfo  ,  particolarmente  per  quel  Luogo  ^  dove  la  mano 
fi  congiugne  al  braccio  ,  cui  comunemente  toccano  i  medici  per 
comprendere  il  moto  dell'  arteria  .  Bocc.  nov.  8j.  7.  Polloglifi 
il  medico  a  federe  allato  ,  gl’  incominciò  a  toccare  il  pol¬ 
fo  .  Red.  efp.  nat.  20.  Col  folo  ,  e  qnafi  infenfibile  movi¬ 
mento  della  mano  ,  e  del  polfo  . 

IL  Toccare  il  polfo  à  checchejfta  ,  figuratàrri.  vale  Ricò- 
mfeere  il  fuo  valore  ,  le  fue  forze  . 

§.  IH.  Toccare  il  polfo  al  governo^  0  fimili^  Vale  Ingerir  fi  .y 
e  Aver  parte  nel  medefimo  .  Varch.  Ercol.  pi,.  Quelli  tali  ec. 
quando  s’  ingerivano  nelle  faccende  ,  ed  erano  favoriti 
dello  fiato  ec.  fi  dicevano  toccare  il  polfo  al  lione,  ovvero 
marzocco  .  ... 

§.  IV.  Polfo  ,  per  metaf.  Pojfibilità  ,  Vigore^  Forza  .  Lat. 
vis  ,  robur  .  Gr.  ffa  ,  pdput  .  Bocc.  introd.  34.  Mi  pare  ,  che 
niuna  perfona  ,  la  quale  abbia  alcun  polfo  ,  e  dove  polla 
andare  ,  come  noi  abbiamo  ,  ci  fia  nmafa  altri  che  noi  . 

•  Petr.  fon.  184.  E  ’n  quali  fpine  Colfe  le  refe  ,  e  ’n  qual 
piaggia  le  brine  Tenere  ,  e  frefche  ,  e  diè  lor  polfo  ,  e 
lena?  M.  V.  9.  51., Per  lo  poco  polfo,  e  per  la  poca  forza, 
e  vigore  ,  che  avieno  le  parti  ,  che  governano  1’  ifola  di 
Cicilia  ,  loro  guerre  erano  inferme  ,  e  tediofe  .  Buon.Fiet. 
4.  4.  12.  Sicché  ogni  mercante  (Se  non  fe  alcuni  pochi  di 
gran  corpo  ,  E  di  polfo  maggior  ec.  )  Si  contrifia  ,  e  fi 
duol  .  Borgh.  Vefci  Fior.  517.  La  quale,  poiché  ec.  potette 
riavere  punto  il  polfo  ,  con  le  fue  proprie  leggi ,  e  llatuti 
municipali  fi  relTe  . 

V.  Battere  il  polfo  .  t).  B  A  T  T  E  R  E  $.  XXXV. 

§.  VI.  Senza  batter  polfo  ,  vale  Subitamente  ,  In  un  atti"- 
mo  .  Lat.  confejiim  ,  illico  ,  nulla  interpofita  mora  .  Varch. 
fior.  IO.  325.  Fu  ferito  nella  tefia  d’  un  archibufo  ,  e  fenza 
batter  polfo  cadde  in  terra  morto  . 

P  o  L  T  A  .  V.A.  Polenta  ;  che  noi  diciamo  anche  Intrifo ,  avanti 
che  fia  cotta.  Lat.  puh.  _Gr.  orà-kros .  Pallad.  cap.  28.  Il  pri¬ 
mo  dì  da’  a’  pulcini  farina  d’  orzo  fparta  con  vino  ,  e  poi 
polta  cotta  con  vino  ,  e  raffreddata  . 

Poltiglia  s  e  pultiglia  .  Dim.  di^  Pdta  i  e  lo  flef- 
fo  ,  che  Polta  .  Lat.  pulticula  .  Gr.  crokviov  .  Cr.  6.  52.  i. 
All’  apofiema  dello  fiomaco  ,  e  delle  budella  facciafi  della 
farina  ,  del  fien  greco  ,  e  dell’  acqua  predetta  poltiglie  ,  e 
vi  fi  foprappongàno  .  E  6.  12I.  i.  La  poltiglia  di  farina  , 
e  acqua  ,  e  della  fua  polvere  fatta  mondifica  i  membri 
fpiritali  .  E  9.  41.  I.  Là  cui  cura  è  ,  che  gli  fi  faccia  una 
poltiglia  di  crufea  di  grano  ,  e  d’  aceto  forte  ,  e  di  fevo 
di  montone  ec.  Frane.  Sacch.  rim.  61.  Una  poltiglia  con 
gran  mefcolanza  Sul  petto  poni  ,  e  bei  della  vernaccia  . 

$.  E  per  fimilit.  fi  dice  d'  Ogni  liquido  imbratto  ,  0  intrifo  y 
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/  e  in  particolare  di  quello  y  che  fi  fa  nel  fegar  le  pietre  .  Tef. 
Pov.P.  S.  cap.  50.  Fa’  poltiglia  di  farina  di  filigine  ,  ed  im- 
piafirala  fulla  verga  .  Fior.  S,  Frane.  151.  Pone  quefia  lua 
pultiglia  a  menfa  dinanzi  a’  frati  . 

Po  lt  R  A  c  c  H I  E  LL  Oj.  Dim.  di  Poltracchio  ,  Puledro.  Lat. 
pullus  equinus  .  Gr.  WiTscpioy.  Frane.  Sacch.  nov.  ijj.  Se  tor- 
rete  un  poltracchiello  ,  in  che  fpendiate  otto  in  dieci  fìo- 

•  rini  ,  ne  raddoppierete  i  'danari  in  men  d’  un  anno  .  E 
apprejfo:  Avendo  informato  l’amico  fuo  di  volere  uno  pol¬ 
tracchiello  .  E  nov.  15Ó.  Volendo  bene  confiderare  in  fui 
poltracchiello  1’  orinale  della  fua  inferma  ,  e  per  quello 
poltracchiello  elTere  quafi  pericolato,  voglio  dimofirare  ec. 

Poltracchino  .  Poltracchiello  .  Lat.  pullus  equinus .  Gr, 
liTTrtipioy  .  Lor.  Med.  canz.  30.  4.  Diguazzarli  ,  donne  ,  un 
poco  ,  Dorme  meglio  il  bambolino  ,  Perchè  piace  quello 
giuoco  ,  Come  nalce  il  poltracchino  (  qu)  per  fimilit.  e  in 
ifcherzo  ) 

Poltracchio  .  Puledro  .  Lat.  pullus  equinus  .  Gr.  Wnra- 
piov  .  Frane.  Sacch.  nov.  155.  La  mattina  feguente  accattata 
una  pofolatura  tutta  dorata  ,  Tali  fui  detto  poltracchio  ,  e 
venne  in  mercato  .  E  appreffo  :  Stando  fui  poltracchio 
attento  a  proccurare  1’  orina  ec.  come  il  poltracchio  vede 
il  detto  porco  ,  comincia  a  foffiare  ,  ed  averne  paura  . 

Poltrire.  Poltroneggiare .  Lat,  de  fidia  marcefeere ,  ignaviie 
indulgere  .  Gr.  px^vpcùy  .  Tac.  Dav.  ami.  4.  97.  Gli  aiuti 
Traci  (paventati  dal  fubito  aflalto  ,  e  trovati  chi  dentro 
a  poltrire  ,  chi  fuori  a  rubare  ,  furono  ammazzati  don 
rabbia  ,  e  rimproccio  di  fuggitivi  traditori .  E  12. 149.  Una 
parte  a  fìnifira  circondò  quelli  ,  che  tornavano  ,  fguazzan- 
dofi  la  preda  ,  0  poltrendo  .  E  fior.  ^n.  Sotto  T  ombre 
de’  bei  giardini  ,  alla  guifa  de’  pigri  animali ,  che ,  quando 
il  ventre  è  pieno  ,  poltrifcono  ,  s’  era  dimenticato  ogni 
cola  palfata,  prefente,  e  avvenire,  fiandoli  nel  bofeo  della 
Riccia  a  marcir  d’  ozio  _.  Buon.  Pier.  4.  5.  j.  Non  più  ri- 
pofo  no  ,  non  più  poltrire  ,  In  palazzo  ,  in  palazzo  .  Fir. 
r/?w.  150.  Suonali  quello  fuon  fotto  alle  coltre  ,  Perocché  ’l 
campanaio  nel  campanile  Può  far  la  nanna,  e  fonar  men¬ 
tre  poltre  . 

§.  Per  dormirò  .  \ji.t.  fomno  indulgere  .  Gr.  , 

Màlm.  8.  59.  Che  quivi  non  li  vede  anima  viva  ,  Perchè 
quell’  ora  in  cafa  ognun  poltrifce  . 

Poltro  .  Pigro  ,  Poltrone  .  Dant.  Purg.  24.  Come  fan  be- 
ftie  fpaventate  ,  e  poltre  .  But.  ivi  :  Poltre  ec.  dimollra 
due  elfere  le  cagioni  ,  perchè  fcuotono  le  belile  ,  cioè  o 
per  ifpavento  ,  che  abbiano  ,  o  quando  efeono  della  fialla 
per  enere  fiate  troppo  in  agio  fi  fcuotono  per  rinvigorirli , 
e  fcacciare  la  poltronla  de’  nervi  ,  e  de’  fentimenti  (  altri 
Comentatori  nel  citato  luogo  di  Dante  interpretano  :  puledre  ) 
Ar.  Fur.  25.  80.  La  béllia  ,  eh’  era  fpaventofa  ,  e  poltra  , 
Senza  guardarli  i  piè  ,  corfe  a  traverfo  .  E  fat.  4.  E  più 
mi  piace  di  pofar  le  poltre  Membra  ,  che  di  vantarle  , 
eh’  agli  Sciti  Sien  fiate  ,  agl’  Indi  ,  agli  Etiopi  ,  ed 
oltre  . 

PoltrOnaCcio  .  Peggiorat.  di  Poltrone  .  Bern.  Ori.  i.  9. 
3Ó.  Quel  poltronaccio  fi  vede  confufo  ,  Vergogna,  e  pena 
lo  fan  dubitare  . 

Poltro NCiONE  .  Accrefdt.  di  Poltrone  .  Vit.  Benv.  Celi. 
399.  Quel  poltroncione  veduto  ec.  cominciò  con  più  dolci 
parole  ec. 

Poltrone.  Che  poltrifce  .  Lat.  defes  ,  focors  ,  iners  ,  fe* 
gnis  .  Gr.  òmepós  ,  px^upeop  ,  xpyós  ,  òx.véS'ns  .  Fr.  lac.  T.  i. 

4.  7.  Non  gli  piacciono  i  poltroni ,  Sonnolenti ,  e  dormi- 
glioni  . 

$.  1.  Poltrone ,  fi  dice  anche  d'  Uomo  di  vile  condizione  . 
Nov.  ant.  22.  I.  Andando  lo  ’mperadore  Federigo  a  una 
caccia  con  velie  verdi  ,  ficcome  era  ufato  ,  trovò  un  pol¬ 
trone  in  fembianti  a  piede  d’  una  fontana.  G.  V.  io.  41.  2. 
Dicendo  come  ec.  dqvea  per  la  fua  natività  efl'ere  ,  e  vi¬ 
vere  co*  fuoi  difcepoli  ,  come  poltrone  .  Galat.  54.  Nomi¬ 
nandolo  con  quella  parola  ,  colla  quale  è  ufanza  di  nomi¬ 
nare  i  poltroni  ,  e’  contadini  . 

$.  IL  Poltrone  ,  piu  comunemente  fi  dice  per  Paurofo  , 
D'  animo  vile^  ,  e  dimeffoy  Dappoco  ,  Infingardo  .  Lat.  iners, 
focors.  Gr.  pxSup.os.  Petr.  Frotta  E  lafcia  enfiar  le  pance  de’ 
poltroni  .  Ftr.  Lue.  2.  4.  Parti  ,  che  la  poltrona  ve  lo  ab¬ 
bia  giunto  ?  (  qui  detto  per  vilipendio  ad  una  puttana  )  E 

5.  E’  fon  quattro  ,  e  hanno  paura  d’  un  folo  ,•  levatei  di 
pefo  ,  poltroni  .  Bern.  Ori.  2.  9.  9.  Rifpofe  follo  il  figliuol 
di  Milone  :  La  pazienza  è  paltò  da  poltrone  . 

Poltroneggiare.  Vivere  poltronefcamente  in  ozio  vizio* 
Jo  .  Bocc.  nov.  27.  2j.  Se  tu  nc’  tuoi  diletti  fpenderai  i  de¬ 
nari  ,  il  frate  non  potrà  poltroneggiare  nell’  ordine  .  Tac. 
Dav.  fior.  ;^2Ìi.  Pochi  acquifiarono  1’  amor  degli  efercitt 
con  le  virtù  ,  come  quelli  col  poltroneggiare  .  Serd.  fior. 
2.  62.  Tanta  polfanza  ha  1’  elfere  ben  fatollo  di  fare  pol¬ 
troneggiare  non  folamente  gli  uomini  ,  ma  le  fiere  an¬ 
cora  . 

Po  L  T  RO  N E  R  i'a  .  Afiratto  di  Poltrone  .  Lat.  inertia  ,  focor- 
dia  .  Gr.  ùpyix  ,  px^upùx  .  Serm.  S.  Ag.  72.  Per  quella  la 
nofira  vita  è  convertita  in  poltroneria  ,  dormendo  come 
porco  .  Bocc.  nov.  27.  ìg.  Chi  non  fa  ,  che  fenza  denari  la 
poltroneria  non  può  durare  ?  Bern.  Ori.  i.  12.  ^4.  Evvi 
l’indufiria  ,  e  la  poltroneria  .  E  g.  6.  2.  Quel  ,  ch’era  dato 
alla  poltroneria  ,  Facea  così  ,  perchè  fi  dilettava  Di  quello 
ec.  E  rim.  i.  64.  Compongo  a  una  certa  foggia  mia  ,  Che 
fe  volete  pur  ,  eh’  io  ve  lo  dica  ,  Me  1’  ha  infegnato  la 
poltroneria  . 

§.  Por* 
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Poltroneria ,  diciamo  anche  per  Ifcìagurataggine  ,  e  Tri^ 
ftizia  .  Caf.  rim,  buri.  i.  14.  Sicché  mio  padre  u  fe  un  bel* 
r  onore  A  ritrovar  quefla  poltroneria  . 

Poltronesco  .  Adi.  Che  poltroneggia ,  Appartenente  a  pol¬ 
trone  .  Lat.  dejìàiofus  .  Gr.  àpyóe  .  Buon.  Pier.  2.  2.  E 
de’  vini  miglior  colmo  il  vivagno  Del  ventre  poltro¬ 
ne  fco  . 

POLTR  O  N  l’ A  .  V.  A.  Poltroneria  .  Lat.  defidia  ,  inertia  , 
Gr.  dpyia  .  But.  Purg.  24.  2.  Le  beftie  ec.  fi  fcuotono  per 
rinvigorirfi  ,  e  fcacciare  la  poltronia  . 

P0LTRONIER.E  ,  epoLTRONiERO  .  Poltrone  .  Frane. 
Sacch.  nov.  87.  Un  poltronicre  venuto  in  tal  magione  ,  e 
iienfi  effer  un  gran  maeftro  di  mufica  .  Galat.  77.  Non  fi 
vuol  nè  putire  ,  nè  olire  ,  acciocché  il  gentile  non  renda 
odore  di  poltroniero,  né  del  mafchio  venga  odore  di  fem¬ 
mina  ,  o  di  meretrice  .  Morg.  12.  44.  Chi  è  quel  poltro- 
nier  ,  che  tiene  il  lume  ?  Cirijf.  Calv.  2.  58.  Sì  fieramente 
i  pagani  affaltarono  Gridando  :  ah  poltronier  ,  vollra  ne¬ 
quizia  Punita  fia  . 

POLTRUCCIO  .  Peledruccio  .  Lat.  pullus  equinus  .  Gr. 
xos  ioretcw  .  Vii.  Grifi,  Che  egli  menaflbno  1’  afina  ,  c  ’l 
poltruccio  ,  eh’  erano  legati  ,  in  alcun  luogo  pubblico  . 
Pallad.  Marz.  25.  Aguale  fi  vuole  domare  il  poltruccio  , 
palfato  il  tempo  d’  etade  di  due  anni  .  Cr.  p.  59.  Non 
fi  deono  rimuovere  i  poltrucci  dalla  madre  innanzi 
r  anno  . 

Polve  .  Polvere  .  htt.pulvU  ,  Gr.  xjw?  .  Petr.  cap.ii.  Così 
fuggendo  ,  il  mondo  feco  voi  ve  ,  Nè  mai  fi  pofa  ,  nè 
s  arrefta  ,  o  torna  ,  Finché  v’ha  ricondotti  in  poca  polve. 
P  fon.  128,  E  voi  nud’  ombre  ,  e  polve  ,  Deh  renate  a 
veder  qual  è  ’l  mio  male  .  Dant.  Par.  2.  E  come  1’  alma 
dentro  a  yofira  polve  Per  differenti  membra  ,  e  confor¬ 
mate  A  diverfe  pofenzie  fi  rifolve  ;  Così  ec.  M.  Aldobr. 
B.  V.  Ancora  la  polve  fua  con  fugo  di  borrana  sì  è  buona 
a  coloro  ,  che  hanno  Io  ftomaco  debole  .  Bemb.  Afol.  2. 
75.  Per  vaghezza  di  quello  pelo,  e  fafeio  terreno,  il  quale 
pochi  anni  difciogliono  ,  e  fanno  in  polve  tornare  .  Ar. 
fat.  5.  Tutto  di  polve  ,  e  di  paura  bianco  Pur  fi  levò  . 

Polveraccio  .  Sterco  di  pecora  fecca  .  t  feufio  .  Lat.  fi- 
mus  ovìmts  exficcatus  .  Feti.  Colt.  6^.  Elle  non  ricercano 
altro  (  le  piante  giovani  degli  ulivi  )  e  balla  loro ,  fe  non 
fi  femina  il  campo  ,  dove  elle  fon  polle  ,  vangarle  1’  au¬ 
tunno  un  poco  intorno  ,  e  dar  loro  del  polveraccio  . 

Polvere  .  Terra  arida  ,  e  tanto  minuta  ,  e  fottik^  vola 
via  facilmente  .  Lat.  pulvis  .  Gr.  KÓm  .  Bocc.  g.  2.  /.4.  Il 
fabato  appreffo  ufanza  è  delle  donne  di  lavarli  la  fella  ,  e 
di  tor  via  ogni  polvere,  ogni  fucidume,  che  per  la  fatica 
di  tutta  la  palTata  fettiraana  fopravvenuta  folle .  Petr.  fon, 
20.  Che  non  bolle  la  polver  d’Etiopia  Sotto ’l  più  ardente 
sol  ,  com’  io  sfavillo  .  E  fon.  25  ji  Veramente  fiam  noi 
polvere,  ed  ombra.  Fit.SS.  Pad.  1.9.  Gittandofi  in  terra, 
c  fprgendofi  la  polvere  in  capo  piangea  . 

§.  I.  Polvere ,  diciamo  ad  Ogni  altra  cofa  ridotta  in  guifa 
di  polvere  .  Bocc.  nov.  28,  tit.  Ferondo  ,  mangiata  certa 
polvere  ,  è  fotterrato  per  morto  .  Pallad.  Marzi  29.  Infon¬ 
dile  di  mele  cotto  con  polvere  di  galla  ,  ovvero  con  pol¬ 
vere  di  rqfe  fecche  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Appreifo  ,  fe  ciò  non 
vale  ,  egli  vi  mette  le  polveri  afpre,  e  pungenti  delle  du¬ 
re  riprenfioni  (qui  per  metaf.)  Sagg.  nat.  efp.  156.  I  quali 
per  triti ,  e  pelli  eh’  e’  fieno  ,  e  ridotti  ,  per  così  dire  ,  in 
polvere  ,  com’  egli  hanno  il  fale  ,  fi  muran  fubito  infic- 
me ,  e  s’indurano  come  falfo  .  E  ij6.  Cominciò  a  piovere 
a  mo’  di  rugiada  con  gelo  finiflìmo,  come  polvere  di  ve- 
tro  pello  . 

IL  Polvere ajfolutam,  fi  dice  anche  Quella  ^  colla  quale 
fi  caricano  l'  armi  da  fuoco.  Guicc,  fior.  Nondimeno  per  la 
violenza  del  falnitro  ,  col  quale  fi  fa  la  polvere  ,  datogli 
il  fuoco  ,  volavano  con  sì  orribile  tuono  ,  ed  impeto  llu- 
pendq  per  1’  aria  le  palle  ec.  Sagg.  nat.  efp.  242.  Donde  fi 
feopriva  benifiìmo  il  lampo  ,  che  fa  la  polvere  nell’  allu¬ 
mare  il  pezzo  .  Red.  efp.  nat.  jr.  Si  fabbrica  una  polvere 
con  tre  parti  di  falnitro  raffinato  ,  due  di  fai  di  tartaro  , 
ed  una  di  fiori  di  zolfo  ,  la  quale  dall’ effetto,  che  produ¬ 
ce  ,  fi  chiama  polvere  tonante  . 

^  III.  Polvere  di  Cipri  .  Spezie  di  polvere  odorofa  ,  di  cui 
fi  ferviamo  per  impolverare  i  capelli  .  Tir.  Af.  307.  Gittato- 
mi  fopra  un  buon  pugno  di  polvere  di  Cipri  ,  non  mica 
della  nofirale  ,  mi  fi  corcò  a  giacere  a  lato  . 

^1,  IV.  Gittar  la  polvere  negli  occhi  ad  alcuno  ,  0  fimili  , 
vagliano  Incannare ,  Far  travedere  ,  Voler  mofirare  a  uno  una 
cofa  per  un  altra  ,  Lat.  pulverem  oculis  ofiundere  ,  imponere, 
fucum  facere  .  Gr.  yotiTióm  .  Varch.  fior.  12.  477.  Egli  non 
era  uomo  da  doverfegli  gettare  la  polvere  negli  occhi  . 
Cecch.  Stiav,  5.  ó.  Che  ti  penfi  forfè  Di  gettarmi  la  pol¬ 
vere  negli  occhi  ?  Buon.  Fier.  5.  4.  4,  Che  bench’  ei  veg¬ 
ga  ,  cW  ella  lo  ’nfi.nocchi  ,  Vuol  darfi  della  polvere  negli 
occhi . 

§.  V.  Scuotere  la  polvere  ad  alcuno  ,  per  metaf.  vale  Bafio- 
Ttarlo ,  0  Strapazzarlo  con  fatti.,  e  con  parole  .  Libr.  Son,  14J. 
Ch’  ancora  non  t’  ho  ben  feoffa  la  polvere  . 

$.  VI.  Convertir  fi  in  polvere  ,  per  metaf,  vale  Dileguarli  , 
Svanire,  Mancare.  'LiX.evanefcere .  Cr. dpcty'i^fàtu ,  ìucKoi^cu. 
Ambr.  Cof.  2.  i.  Rellavaci  Q^uefta  fola  fperanza  ,  che  in 
polvere  S’  è  convertita  . 

PoLVEREZZARE.V.  POLVERIZZARE. 

Polveriera  .  Polverio  .  Lat.  pulvereus  turbo  .  Lìv.  M.  E 
poi  venia  la  polveriera  più  alta  ,  e  più  fpeffa  , 
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§.  Polveriera  ,  fi  dice  anche  /’  Edificio  ,  dove  fi  fabbrica  la  ' 
polvere  per  f  armi  da  fuoco  . 

o  L  V  E  R  I  N  O  .  Quel  Viifo ,  dove  fi  tiene  la  polvere  per  mettere 
in  fililo  ferino  .  Lat.  theca  pulveraria  ,  vel  arenaria  .  Gr. 
xoyio$mit  .  Alleg.  i?i,  Perch  io  di  già  parecchi  volte  ho 

melio  Nel  polverin  ,  penfando  nell’  inchioltro  Metter  la 
penna  • 


,  --  - ,  irjc  ji  meiii 

ac  cannoni  ,  e  fimili  per  dar  loro  fuoco  . 

§.  IL  Polverino  ,  e  anche  una  Cenere  ,  che  ci  viene  portata 
eli  Levante  ,  dalla  quale  i  vetrai  cavano  il  fate  per  farne  il 
vetro  .  Art.  Vetr.  Ner.  i  i.  Il  polverino  ,  o  rocchetta  ,  che 
viene  di  Levante  ,  e  Sona  ,  è  cenere  di  certa  erba  ,  che 
quivi  è  abbondante  ;  non  è  dubbio  alcuno  ,  fa  il  falc  più 
ffianco  affai  ,  che  non  fa  la  foda  di  Spagna  .  E  appreso  • 

Quando  1  acqua  bolle  bene  ,  fi  butta  fopra  il  polVeriaó 
vagliato  .  ^ 


§.  III.  Polverino,  fi  dice  anche  quella  Polvere,  che  fi  ricava 
dal  carbone  ,  e  dalla  brace  per  ufo  di  bruciare  . 

Pol  veri  o  .  Quella  quantità  della  polvere  ,  che  fi  Iteva  in 
aria  ,  agitata  da  vento  ,  0  da  altra  cofa  .  Lat.  pulvereus  tur¬ 
bo  .  G.  V.  8.  ^s-  U-  li  polverio  era  grande  ,  che  quegli  di 
dietro  non  poteano  vedere  ,  nè  ec.  intendere  il  loro 
fallo  .  Vit.  Plut.  Allora  la  gente  movea  un  polverìo  forte¬ 
mente  colli  piedi  de’  cavalli  .  Liv.  M.  Ch’  elli  feendeffe  , 
6  faceffe  levare  grande  polverìo.  E  appreffo:  Apparve  uno 
grandiffimo  polverìo  ,  quafi  come  d’una  grandiffima  com¬ 
pagna  ,  che  veniffe  .  E  più  fotta:  Vidono  il  polverìo,  che 
a  guifa  di  nebbia  andava  più  ogni  cofa  comprendendo  . 
B^n,  Ori.  5.  4.  45.  Ma  per  la  calca  innanzi  non  può  ire 
Tanta  è  la  calca  grande  ,  e  ’l  polverìo  . 

PoLVERiSTA  .  Colui  ,  che  fabbrica  la  polvere  dell  armi  da 
fuoco  . 

Polverizzabile.  Add.  Atto  ad  effer  polverizzato .  Lat. 
diffolubilis  .  Gr.  S'ìxKutói  .  Cr.  2.  22.  9.  Quella  ,  che  tiene 
il  mezzo  intra  1’  uno  ,  e  1’  altro  ,  fia  polverizzabile  ,  ov¬ 
vero  diffolubile  . 

Polverizzamento.  Il  polverizzare  .  Libr.  cur.  malati. 
Prendi  cura  ,  che  nel  polverizzamento  fi  perda  poco  di 
fua  follanza  .  Sagg.  nat.  efp.  268.  Si  conobbe  non  effer  al¬ 
tro ,  che  un  polverizzamento  finiffimo,  ed  impalpabile  di 
criìtailo  . 

P  O  L  ve  rizzare,  e  POLVEREZZARE.  Far  polvere  di 
ehecchejfia  .  Lat.  in  pulverem  redigere  ,  diffolvere  .  Gr.  àpa- 
SuvQiy  .  M.  Aldobr,  P.  N.  89.  Tutte  le  predette  cofe  fi  vo¬ 
gliono  peìlare  ,  e  polverizzare  fottilmente  ,  e  mettere  in 
uno  drappo  di  lino  ,  e  ìlropicciare  i  denti  .  Cr.  5.  ij. 

E  non  è  bifogno  ,  che  fia  graffa  ,  e  che  oltre  che  due 
volte  s’  ari  ,  pure  che  la  terra  fi  polverizzi  .  E  4.  46.  2. 
Tutte  quelle  cofe  polverezza  fottilmente  .  E  4.  46.  4.  Si 
prenda  l’acetofa,  e  fecchili,  e  polyerezzifi .  Ricett.Fior.89. 
Il  lapis  giudaico  ,  ed  il  lapis  ematite  ec.  fi  polverizzano  , 
e^  fi  disfanno  fregandogli  cpn  alcuno  umore  in  su  un» 
pietra  da  arrotare  fine  . 

Polverizzato  .  Add.  da  Polverizzare  .  Lat.  in  pulverem 
redaElus  ,  diffolittus  .  M.  Aldobr.  Polverizzate  tutte  quelle 
cofe  ,  poi  appreffo  fare  lattovaro  in  zucchero .  Ricett.  Fior. 
172.  Vi  fpargerai  con  uno  ìlaccio  fine  a  poco  a  poco  Tin- 
«enfo  polverizzato.  E  appreffo:  In  ultimo  ec.  fi  fparge  fo¬ 
pra  il  calciti  preparato,  e  polverizzato.  Red.  Off.  ann.  iz±. 
Impolverati  i  lornbnchi  coi  tabacco  polverizzato  muoiono 
in  pochi  momenti . 

PoLVERTZZ  AT  ORE.  Colui ,  cÌh  polverizza  .  Libr.  cur,  ma-. 
late.  Nell’  atto  del  polverizzare  prenda  cura  il  polveri  •- 
zatore  ,  che  non  gli  paìfi  in  bocca  il  veleno  ,  o  su  pef 
nafo  . 

Polverizzazione.  Il  polverizzare  .  Volg.  Mef  Nell» 
imperfetta  polverizzazione  s’ infievolifce  Ja  virtù  fua  per 
la  permillione  delle  cofe  . 

Polveri  ZZEVOLE.  Add.  Polverizzabile .  Lat.  diffolubilis . 
Gr.  S'mWoós  .  Cr.  n.  2Ó.  i.  Il  cavamento  delle  vigne  dee 
farfi  a  tempo,  che  non  fia  la  terra  troppo  molle, nè  trop¬ 
po  fecca  ,  ma  quando  è  polverizzevole  ,  e  di  mezzana  di- 
fpofizione  . 

Polveroso.  Afperfo  di  polvere ,  Pieno  di  polvere .  Lat.  pul- 
verulentus  ,  Gr.  xonopomS'tts  .  Dant.  Inf.  9.  Dinanzi  polvero- 
fo  va  foperbo,  E  fa  fuggir  le  fiere,  e  li  pallori.  But. ivi: 
Quella  fimilitudine  s’  adatta  ,  che  come  il  vento  viene 
polverofo  ,  così  1’  Angelo  veniva  del  fummo  della  palude . 
Red.  Vip.  I.  64.  Qiielle  piccole  botte  ,  che  di  fiate  ,  quan¬ 
do  comincia  a  piovere,  faltellano  per  le  pubbliche  polve- 
rofe  firade  ,  non  aafeono  in  quell’  ifiante  . 

§.  Polverofo  ,  per  aggiunto  di  Tempo  ,  0  Luogo  ,  in  che  fi 
produce  polvere.  Alam.  Gir.  ir.  50.  Ond’  ella  irata  come  fer- 
pe  fuole ,  Ch’  ha  la  rabbia  raccolta  ,  e  ’l  fuo  veneno  Nel 
polverofo  Luglio  al  caldo  sole  . 

PoLVERUZZA  .  Dim.  di  Polvere .  Vit.  Benv.  Celi. -^2^.  Feci 
mofirare  a  un  fuo  fervitore  alcuna  di  quelle  polveruzzc 
avanzatemi  . 


PoLZELLA.  V.A.  Pulzella  Fanciulla .  Lat.  puella  .  Gr.  xt- 
eJ.oy.  Fr.  lat.  T.  3.  4.  1.  Ch’  è  nato  d’  una  pulzella  II  no- 
firo  Salvadore  D  una  pulzella  è  nato  .  Cuitt.  lett.  Perchè 
la  fua  fpofa  sì  ée  pulzella  . 

Pomario.  V.L.  Pomiere .  Lat.  pomarium .  Gr.  fjinxdy.  Frane. 
Barb.  21.  i?.  Di  nefii,  e  di  pomaro  Giardini,  ed  erbe  col 
lavoratore  (  qu)  pomaro  in  vece  di  pomario  per  la  rima  ) 
Vett.  Colt.  49.  Coftumavajio  ancora  gli  antichi  di  feminarc 

C«c  2  quaL 
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qualche  cofa  ne*  divelti  nuovi  ee.  e  in  quelli,  che  chiami- 

vano  pomari  .  ^  r  .  j- 

P  O  M  ÀTA .  Unguento  fatto  de  gtitffo  de  porco  ^profuneato  con  dt- 

verji  ctromati  ,  e  mele  appiuole ,  Fer.Aj-^oò.  Prefo  un  valu¬ 
to  d'  alaballro  ,  e  una  ampolla  ec.  e  dall  un  tratto  una  h- 
niffìma  pomata  ,  e  dall’  altra  odoratiffimo  olio  cc.  tutto 
mi  ftropicciò  .  Cant.  Carri.  106.  Quella  gentil  pomata 
Pel  bel  paefe  nollro  ,  Donne  ,  al  fervizio  voltro  abbiam 

Pompato.  Add.  Che  ha  pomi.  'LkX..pomts  confitus.  Viagg.Sin. 
Palfando  molti  giardini  pomati  d’ ogni  ragione.  E  altrove:^ 
Grandiffima  quantità  di  belli  giardini  ,  e  pomati  di  tutti 
quelli  pomi ,  che  tu  fai  divifare  . 

5.  Pomato  ,  talora  vale  lo  JìeJfo ,  che  Pomellato  . 

*t*OME.”U-POMO.  ,  . 

Pome,  e  mezzo  pome.  Spezie  de  Lotta  tn  partita  ;  Giuo¬ 
co  antico  di  Firenze  ,  defcritto  ne  Cant.  Carn.  al  Canto  de 
littcatovi  del  pome  a  c.^ó^.Morg.z.S.  Ma  di  tornare  a  bom¬ 
ba  è  ’l  fin  del  pome  .  Dèfc.  Cale.  6.  Quella  voftra  città  ec. 
non  ha  mancato  giammai  infino  a  qui  d’  occupar  la  gio¬ 
ventù  in  efercizj  nobiliiTimi  tempo  per  tempo  ,  la  prima¬ 
vera  nella  palla  ,  e  nel  pome  ,  la  fiate  ec.  , 

Pomellato  .  Aggiunto  d'  una  fpezie  del  mantello  de  ca¬ 
valli  detto  leardo  .  Cirijf.  Calv,  4.  125.  Leardo  pomellato 

avea  il  mantello.  _  .... 

Per  fìmilit.  fi  dice  anche  cT  altri  animale  .  M.  Aldoor.  P. 
N.  Quelle  {fanguifughe)  che  fono  buone  ec.  fono  vaio¬ 
late  ,  e  pomellate  di  colore  rollo  ,  e  hanno  la  tefia  pic¬ 
cola  .  .  „ 

P  O  M  E  L  L  O  .  -DrWJ.  PowO  . 

Per  fimilet.  il  Rilevatolo  il  Rialto  di  checchejfia .  Zihald, 
Andr.  iip-  Colui,  che  non  dotta  onta,  de’  avere  ec.  il  vi- 
fo  ritondo,  e’I  pomello  della  gota  grolfo.  M.AUohr.P.N. 
201.  Hanno  colore  rolfo  ,  e  ofcuro  ,  e  il  vifo  ntondo,  e’I 
pon^ello  della  gora  grofio  .  , 

PoMETO  .  Luogo  pieno  d  alberi  pomifen  .  Lat.  pomartum  . 
Gr.  iM'kàv,  M.  Pier.  Reg.  A  modo  d’  un  pometo  ,  il  quale 
ftelTe  in  mezzo  d’  un  cerchio  . 

PoMFOLlGE.  Filiggine ,  eie  fi  attacca  al  yafo ,  in  cui  fi  fon¬ 
de  il  rame  mefcolato  colla  giallamina  per  tignerlo  color  giallo . 
Lat..  pompholyx .  Gr.  oro/.iipoxu'^ .  Ricett.  Fior.  6^.  Lo  fpodio  fi 
trova  nelle  fornaci  del  rame  ,  nelle  quali  li  trova  ancora 
la  pomfolige  ,  che  è  la  tuzia  degli  Arabi  .  E  appreffo  :  La 
pomfolige  è  fatta  delle  faville  più  fottili  ,  le  quali  volano 
m  alto  ,  e  fi  attaccano  al  palco  . 

Pomice.  Sorta  di  Pietra  leggerijfma  ,  fpugmfa  ,  e  fragile  , 
del  color  del  calcinaccio ,  0  più  bigia ,  che  viene  gittata  fuori  da 
«  Vulcani  t  0  fieno  bocche  di  fuoco.  Lat.  pumex .  Gr,  . 

fA.  Aldobr.P.N.go.  Prendete  galla  mafehiata  ,  pomice  ma¬ 
riria  e  tale  arrofiito  .  Poliz.fi.  i.8i.  L’acqua  da  viva  po¬ 
mice*  zampilla  ,  Che  con  fuo  arco  il  bel  monte  fofpende. 
Serd.  fior.  $.199.  La  terra  è  afeiutta ,  e  fpumofa  a  guifa  di 

pom  Più  arido  ,  che  la  pomice  ,  fi  dice  d'  Uomo 

avaro  t  e  fearfo  .  t 

PoMiERE,  e  POMIERO  •  Pometo  .  Lat.  pomartum  .  or. 
*  unKÙT.  Cr.z.iS't.  Parleremo  de’  campi,  e  del  loro  colti- 
vamento,  e  degli  orti,  e  de’  pomieri.  Tef.  Br.  9.  E  pe¬ 
rò  hanno  eglino  miglior  fare  prati  ,  e  verzieri,  e  poinien 
in  tutti  i  loro  abitacoli  ,  che  altra  gente  .  Sen.  Pifi.  Pian¬ 
tano  gli  alberi  ,  e  i  pomieri  in  fulle  alte  torri  ,  e  vi  fan¬ 
no  i  giardini  ,  e  i  verzieri  .  Pallad.  Eebbr.  ip.  Polliamo  li 
alberi  pomiferi  ec.  difpiantare  verfo  la  parte  settentriona¬ 
le  del  pernierò  .  E  appreso  :  Se  farai  pomigro  ,  pianterai 

per  ordine .  , .  ,  ,  ■  -r  r 

PoMiFERO  •  y.  L.  Add.  Che  produce  pomi:  Fruttifero  .  Lat. 
pomifer.  Gr. .  Annoi.  Vang.  Il  legno  pomifero, 
faccende  frutto,  ec.  Vit.  SS.  Pad.  Sì  yenfe.  ad  andare  infinq 
che  trovóc  uno  luogo  molto  diliziofo  ,  e  pieno  d’ alberi 
pomiferl .  Cr.  9.  p8,  1.  I  frutti  fieno  refe  ,  raraerino  ,  el- 
kre  d’arbori,  mandorli,  pefchi,  peri  ,  meli,  e  tutti  albe¬ 
ri  pomiferi  .  Pallad.  Fcbbr.  ip.  Pofliamo  li  arbori  pomìfe- 
ri  ec.  difpiantare  verfo  la  parte  settentrionale  del  pernie¬ 
rò  .  Alam.  Colt.  1. 1.  Quel  che  deggia  1’  eftate,  e  quel  che 
pofeia  Al  pomifero  autunno,  al  freddo  verno  . 

Pomo  ,  c  pome  .  Che  nel  numero  del  più  fi  dice  POM  1  , 
POME,  t  poma.  Il  Erutto  di  ogni  albero  .  Lat.  pomum  . 
Qr.pàì'Kov.Arrigh.a.'j.  D’ allora  in  quà,  che  la  nofira  prima 
madre  col  pome  vietato  ruppe  il  digiuno,  niuno  in  quello 
feiagurato  mondo  fu  così  rnifero  come  io. i? ore. non. 30.4.  E 
dandole  alquanto  da  mangiare  radici  d’  erbe  ,  e  pomi  fal- 
vatichi,  e  datteri  ,  e  bere  acqua,  le  difie.  Eiloc.  5.12Ó.  E 
chi  nell’  Inferno  Tantalo  tormenta  ,  fe  non  le  pome  ,  e 


’  acqua,  che  quanto  più  alla  bocca  gli  s’avvicinano,  tan- 
:o  pm  C  fuggendofi  poi  )  multiplican  la  fua  fame  ?  Dant. 
Purg.zz.  Ma  tolto  ruppe  le  dolci  ragioni  Un  alber  ,  clic 
trovammo  in  mezza  firada  Con  porni  ad  odorar  foavi  ,  e 
buoni. E 2^  Di  bere, e  di  mangiar  n’accende  cura  L’odor, 
th’  efee  del  pomo ,  e  dello  fprazzo  .  Feti.  Colt.  23.  Se  non 
fi  confumaffe  il  loro  frutto  (  de'  fichi  )  nel  vitto  de’  con- 
ladini, che  quafi  ne’  tempi,  che  è  fuora  quello  pome, non 
vivono  d’  altro  .  Alam.  Colt.  3.  68.  Or  con  quelle  ne  vien 
quel  caro  pome  ,  Vago  ,  odorato  ,  che  di  Perfia  ha  ’l  no¬ 
me  .  Boez.  Varch.if.rim.6.  Per  le  flefie  ragion  refe,  e  vio¬ 
le  Ha  primavera  ,  e  ’l  verno  ghiacci  ,  e  nevi ,  Biade  la 
state  ,  e  1’  autunno  poma  . 

I.  Per  finiilit.  d'  Ogni  altra  cofa  ritonda ,  a  guifa  di  pai- 


POM 

la  ,  0  di  frutta  ,  come  il  Pomo  della  fpada  f  che  ferve  a  con- 
trappefare  ,  e  unire  gli  elfi  alla  lama  .  Lat.  capulus .  Gr.  Ka- 
firi  .  Dant.  Par.  16.  Ed  avea  Galigaio  Dorata  in  cala  lua 
già  r  ella  ,  e  ’l  pome.  Bern.  Ori.  1.24.42.  Tra  loro  accon¬ 
cia  il  conte  sì  la  fpada  ,  Che  1’  elfo  innanzi  ,  e  dietro  il 
pome  vada  .  Star,  Eur.  4.  77.  Ricordandovi  delle  due  fpade 
ec.  quella  tutta  intera  ,  e  fornita  ,  e  la  voltra  pur  fenza 
pome  confentite  al  volere  di  Dio.  E  appreffo:  Il  noti  ave¬ 
re  quella  fpada  pome  da  maneggiarla,  non  voleva  dire  al¬ 
tro  ,  che  non  ellervi  dato  di  fopra  il  potere  ottenere  Io 
Imperio  . 

IL  Per  quella  Palla  ,  che  ha  fopra  una  crocetta  ,  porta¬ 
ta  in  mano  dagl'  Imperadori  ^  e  da'  Re.  Bocc.nov.  91.S.  Nel- 
r  uno  di  quelti  forzieri  è  la  mia  corona  ,  la  verga  reale  ) 

£  ’l  pomo  . 

§.  III.  Per  fimilit.  talora  fi  prende  per  le  Poppe  delle  gio¬ 
vani  donne.  Lab.  25Ó.  Non  v’  è  Itoppa  ,  nè  altro  ripieno  , 
che  la  carne  fola  di  due  bozzacchioni ,  che  già  forfè  acer¬ 
bi  pomi  furono  a  toccare  dilettevoli ,  e  a  vedere  fimilmen- 
te  .  Tefeid.j.  64.  Le  braccia  ,  e  ’l  petto  ,  e’  pomi  rilevati 
Si  vedean  tutti  .  Ar.  Eur.  7.  14.  Duo  pome  acerbe  ,  e  pur 
d’  avorio  fatte  Vengono  ,  e  van  ,  com’  onda  al  prims 
margo  . 

Pomoso  .  Pieno  di  poma  ,  Pomifero  .  Salvin.  prof.  Tofe. 

1.  168.  La  poraofa  tefia  ha  già  il  padre  autunno  fufo  Ic- 
vata  . 

Pompa.  E'  proprio  delle  pubbliche  dimojìrazioni  fatte  per  ma¬ 
gnificenza  ,  e  grandezza  ,  sì  nelle  cofe  liete  ,  sì  nelle  mefie  » 
come  Apparati^  Comitive,  Livrèe,  e  fimili.  L^t.  pompa.  Gr. 
orouTt»  .  Bocc.  tntrod.  18.  Con  funeral  pompa  di  cera  ,  e  di 
canti  alla  chiefa  da  lui  prima  eletta  anzi  la  morte  n’  era 
portato  .  E  nov.  13.  6.  Senza  commiato  chiedere  ,  o  far® 
alcuna  pompa,  di  Firenze  ufeiti  .  E  nov.  41.  29.  La  pom¬ 
pa  fu  grande  ,  e  magnifica,  cd  oghi  parte  della  cafa  de’ 
due  fratelli  fu  di  lieta  fella  ripiena.  Pctr.fon.  233.  In  t£ 
fpiega  fortuna  ogni  fua  pompa.  Vit.  SS.  Pad.  2.23.  Trova¬ 
rono  due  tribuni  con  molta  pompa  ,  e  ornamenti  d’  oro  , 
€  con  molti  cavalieri  ,  e  donzelli  cinti  di  fcheggiali 
d’  oro  . 

§.  Per  Ambizione  ,  Vanagloria  ,  Boria  .  Bocc.  nov.  S9.  ij. 
Gli  onori,  e’  fervigj,  li  quali  tu  fai,  gli  fai  non  per  amo¬ 
re  ,  che  tu  ad  altrui  porti  ,  ma  per  pompa  .  Lab.  E* 
tanta  la  fua  vanagloria  ,  e  pompa  ,  che  ella  fa  di  ^quella 
fua  gentilezza , che  in  verità  a  quelli  di  Baviera, o  a’  Rea¬ 
li  di  Francia  ec.  farebbe  foperchio  i.  14.  Gl’ in¬ 

cominciò  a  mettere  penfieri  importuni  ec.  della  gloria  ,  e 
pompa  del  fecolo  .  G.  F.  12.  3.  2.  Il  Duca  ne  montò  ia 
grande  pompa  ,  e  crebbegli  la  fperanza  del  fuo  proponi¬ 
mento.  Caflctt.'j%.  Ma  la  vanità,  e  Io  fpender  per  pom¬ 
pa  fanza  fine,  e  fanza  propofito,  e  farfi  uccellare  è  fegno 
di  poco  cervello  . 

Pompeggiare.  Par  pompe  .  Lat.  faSlare  ,  ofientare  .  Gr. 
‘irofs.viVHy ,  xoptnrcd^ctv .  Mor.S.  Greg.  Quelli  moderni  ec.  pom¬ 
peggiando  ,  la  mettono  in  gaudj  terreni  . 

§.  In  fignìfic.  neutr,  paff.  per  Ornar  fi  pompofamente  ,  Ador- 
narfi  .  Lat.  pompabiliter  amari  ,  Capital.  Gr.  xoapM- 

Sicu  .  Efp.  Vang.  Non  fi  guardano  dal  giocare  a  zara  ,  nè 
dal  mai  dire  ,  e  d’  Iddio  ,  e  de’  Santi  ,  nè  da  innebriare, 
nè  da  luffuriare  ,  nè  da  lifeiarfi  ,  nè  da  pompeggiarli  . 
Pomposamente.  Avverb.  Magnificamente  ,  Con  modo 
pompofo  .  Lat.  pompabiliter ,  magnifice.  Gr.  Kapuropài;  .  M.  V. 
I.  20.  E’  gentiluomini  di  Napoli  con  loro  proprio  appa¬ 
recchiati  pompofamente,  a  cavallo,  e  a  piè  con  molta  fe¬ 
lla  fi  mifono  ad  andare  al  Carmino  per  condurre  il  Re, e 
la  Reina  in  Napoli  . 

Pomposissimo.  Superi,  di  Pompofo  .  Tac.Dav.ann.  4.  84^. 
L’  efequie  furon  pompofiffìme  d’ immagini  .  Car.  lett.  g.  8. 
Da  un  numero  di  circa  ottanta  dame  nobili  affai  belle 
molto  ,  e  pompofiffìme  tutte  . 

Po  M  POS  ita'  ,  pomposi  tace  ,  e  pomposi  TATE. 
Pompa  •  Lat.  pompa  ,  ofìentatio  .  Gr.  IvS'et'iiS  .  Vit.  Grifi.  D. 
Sì  ne  portava  maggior  dolor  nel  cuor  fuo, e  maggiore  af¬ 
flizione  ,  che  non  era  la  letizia  deli’  onore  ,  e  della  felli 
di  quella  pompofità  di  fuori  . 

Pomposo  .  Add.  Di  pompa  ,  Pieno  di  pompa .  Lat.  pompa» 
lis  ,  magnificus  ,  *  pompaticus  ,  Tertull.  Gr.  Ktepc'isfiQs  .  Bocc. 
nov.9^.7.  Non  guari  lontano  dal  palagio  trovò  Natan  tut¬ 
to  foto  ,  il  quale  fenza  alcuno  abito  pompofo  andava  a 
fuo  diporto  .  G.  V.  12.  104.  5.  Moftrando  al  popolo  di  yo- 
lere  ubbidire  al  Papa  ,  ifiando  in  gran  fella  ,  e  pompofo  . 
Red.  efp.  nat.  3.  Fecero  pompofa  mofira  di  alcune  pietre  ^ 
che  ec.  affermavano  *lrovarfi  nel  capo  di  certi  ferpenti  . 
Demetr.  Segn.  23.  L’  eroico  certo  ha  molto  del  pompofo  , 
non  già  accomodato  al  parlare  ,  ma  rimbombante  ,  noa 
numerofo  ,  ma  fuperante  1’  armonia  della  profii  . 
Ponderare  .  Pefare  .  Lat.  ponderare  .  Gr.  f^oyoTai-Hv  ,  M. 
V.  7.  32.  E  non  penfavano  ,  che  lo  fdegno  della  ingiuria 
ponderaffe  contro  a  loro  commodità  (  cioè  :  foffe  contrap- 
pefo  )  » 

§.  In  fignific.  att.  vale  Diligentemente  efaminare  ,  e  confi- 
àerare .  Lat.  perpendere .  Gr.  c-uSptiSteu.  Serm.  S.Ag.  32.  Pen¬ 
iate  ,  e  ponderate  ,  quando  ponete  il  pefo  altrui ,  di  non 
porre  cofa  fconvenevole  .  Varch.  fior.  5.  108.  A  tutte  que^ 
ile  cofe  un’  altra  fe  ne  aggiugne,  la  quale  per  mio  avvi- 
fo  dee  ,  come  non  leggiera  ,  graviffimamente  effer  pon¬ 
derata  .  Lor.  Med.  com.  Perchè  le  fentenze  ,  e’  giudiz;  de- 
^li  uomini  più  prello  fi  debbono  ponderare  ,  che  numera¬ 
re  . 
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it .  deìjfìb.  Afol.  2,8r.  Credea,  che  non  le  fomiglianze  de^ 
fermoni  ,  ma  ic  fuflanzc  delle  operagioni  folfero  da  dove¬ 
re  cffere  ponderate  ,  e  riguardate  . 

Ponderato  .  Ada.  da  Ponderare  .  Lat.  pender  atus  per- 
penfus  .  Gr.  i’^^TceSn^( .  F.  V.  ii  .  py.  Le  quali  cole  diligen¬ 
temente  ponderate  furono  cagione  d’  affrettare  il  trattato 
della  pace.  Buon,  Fier.  i.  1.2.  E  di  tutti  i  fuccefll  Vo’  re¬ 
lazioni  fiiette  ,  e  ponderate  . 

Ponderazione  .  Il  ponderare .  Lat.  pender  atto .  Vit.  Piti. 
6^.  Così  foffero  vedute  le  preparazioni  ec.  le  ponderazio¬ 
ni  ,  le  correzioni  ,  i  rifeontri  ec. 

Ponderoso  .  Adà.  Pefante  .  Di  gran  pondo  .  'Ldit.  ponde- 
rofus.  Gr./SpiSós.  Lab.  353.  Mi  parve,  che  non  fo  che  co- 
fa  grave,  e  ponderofa  molto  da  doffo  mi  fi  levafie.  Dant. 
Par.  2;.  Ma  chi  penfaffe  il  ponderofo  tema  ,  E  1’  omero 
mortai ,  che  fe  ne  carca  ,  Noi  biafmerebbe  ,  fe  fott*  eflb 
trema  (  ^uì  per  meta/.  )Bern.  Ori.  2.  14.  31.  Ma  quella  fie¬ 
ra  è  troppo  falda  ,  e  franca  ,  Troppo  grave  quel  colpo ,  e 
ponderofo  .  Morg.  24.  7.  Portava  un  bafton  duro  ,  e  pon¬ 
derofo  ,  E  28.  25.  Forfè  che  in  porto  condurreni  la  nave 
Di  ricche  merci  ponderofa  ,  e  grave  . 

Pondi  .  Soluzione  di  ventre  con  [angue,  Lat.  tenefmus.  Cr.  r, 
4.  IO.  Alcuna  volta  incorrono  in  pofiema  di  polmone  ,  e 
di  mil-M  ,  e  di  pondi  .  Tef.  Pov.  P,  S.  cap.  20.  Contro  al 
male  di  tenafmone ,  cioè  de’  pondi  trita  la  ruta  bollita  ec. 
Volg.  dìofe.  Vanno  del  corpo  frequentemente  ,  come  colo¬ 
ro  ,  che  hanno  i  pondi  .  Alleg.  8p.  Se  non  viene  per  mia 
fortuna  ribalda  un  mal  di  pondi  in  Camaldoli,  o  Biliem- 
me ,  dove  io  dia  loro  fpaccio  per  carità ,  gli  eredi  miei 
faran  forzati  a  pagarne  la  gabella  più  d’  un  tratto. 

Pondo  .  Pefo  ,  Gravezza  .  Lat.  pondus  ,  Gr.  ffapot .  Dant. 
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Purg.ii.  Quelle  ombre  orando  andavan  fotto  ’l  pondo. 
Petr.fon.  73.  E  le  virtù  ,  che  l’anima  comparte,  Lafciaa 
le  membra  quali  immobil  pondo  . 

$.  I.  Pondo  ,  fu  detto  da^  Latini  per  Libbra  ,  ed  in  quepo 
[epo  [gnipeato  il  di  {[ero  Petr.uom.ill.  Per  le  quali  tutte  fue 
pagato  quindicimila  pondi  d’  ariento  .  Guitt.  lett.  i.  Pondi 
tutti  migliaia  d’  auro  ,  e  ’l  ben  d’effa  vitale  . 

§.  II.  Pondo  ^  per  metaf  Confiderazione  ^  Importanza  .Sen. 
Declam.  Il  meglio  è  pigliare  il  miglior  partito;  quello  ca¬ 
lo  porta  feco  gran  pefo,  e  pondo.  Coll, SS. Pad.  Quelli  non 
fappiendo  il  pondo  della  quilHone  propolfa  ,  addomanda- 
ron  con  preghiere  ,  che  fcioglieffe  la  quiftione  .  Pctr.  cap. 
S-  Tal  venia  contr’  Amor,  e  ’n  si  fecondo  Favor  del  cie¬ 
lo  ,  e  delle  ben  nat’  alme ,  Che  della  vifia  ci  non  foffer- 
fe  il  pondo  . 

Ponente  .  La  Parte  del  mondo,,  dove  il  sole  va  fotto  ^  oppo- 
fa  a  Levante  .  Lat.  occafus  ,  eccidens  .  Gr.  S'vcpt,»  ,  Sùan . 
Dant.  Purg.  2.  Ed  ecco,  (mal  fuol  prello  del  mattino,  Per 
li  grolfi  vapor  Marte  roneggia  Giù  nel  ponente  fovra  ’l 
fuol  marino  .  Petr.  fon,  147.  E  ’n  ponente  abbandoni  un 
più  bel  lume  . 

§,  1.  Per  Nome  dì  vento  ,  che  foffia  da  ponente  .  Com.  Inf, 
II.  Coro  è  uno^  vento,  eh’  è  tra  ponente,  e  maeltro .  Ar. 
Tur.  p.  ló.  Ma  ’i  vento  ,  ch’era  tra  merigge  ,  manca  ,  E 
Loffia  tra  ’l  ponente,  c  1’  aquilone  .  Sagg.  nat.  efp.  169.  Di 
piu  ,  o  a  tramontana  ,  o  a  mezzo  giorno  ,  o  a  levante , 
o  a  ponente  che  lo  ftetlo  alfortimento  di  vali  nella  ftelfa 
notte  fia  fiato  pollo, da  per  tutto  fi  fono  oflervate  le  me- 
defime  lira  vacanze  . 

n.  Per  la  Provincia  ,  eh'  è  fotto  quella  parte  del  cielo  , 
dove  il  sol^  ci  s  afeonde  .  Bocc.  nov,  80.  25.  Ho  al  prefente 
rscata  qui  tanta  mercatanzia  ,  che  vale- oltre  a  duo  milia 
fiorini  ,  ed  afpettone  di  ponente  tanta  ,  che  vale  oltre  a 
tremilia  . 

Ponente.  Colui,  che  pone.  Lzt.ponens,  Gr.  ò  <riSd{.Amet. 
22.  Con  nero  nafiro  ponente  alcuna,  e  agli  altri  dovuto 
confine  . 

Po  NERE.  21.  PORRE  . 

Poni  MENTO  .  Il  porre  .  Lat.  pofttio  .  Gr.  Siate  .  Pallad. 
Marz.  19.  Qualunque  ponimento  di  cedro  non  difidera 
grandi  intervalli  (  qui  vale  :  piantamento') 

Ponimento^  del  sole  ,  figuratam.  vale  il  Tramontare  .L&t. 
«ccafus.  Gr.  «rjcTK.  Libr.Ajirol.  Elfo  è  quello  ,  che  fi  rivol- 
fe  del  cielo  dopo  ’l  ponimento  del  fole  .  E  altrove  :  Poi 
agguaglia  li  due  luminari  all’ora  del  ponimento  del  sole 
colla  piu  certa  via,  che  tu  puoi  fapere  ,  e  bene  avvedu¬ 
tamente  .  E  altrove  :  Crepufcolo  fi  chiamano  le  due  linee, 
che  fono  quelle,  che  diraofirano  il  cominciamento  del  fa- 
limeiito  della  chiarità  del  fole,  e’I  fuo  ponimento,  e’I  co¬ 
minciamento  fi  chiama  l’alba  . 

Ponitore  .  Che  pone  .  Lat.  ponens  , 

$.  E  Ponitore  ,  per  Piantatore.  Lat.  plantator  ,  fatar.  Gr. 
fvTivrés  .  Cr.  7.  5.  i.  In  ciafeuna  parte  ponga  tali  arbori, 
che  a  quel  lucigo  fi  confacciano  ,  e  ’l  defiderio  ,  e  la  vo¬ 
lontà  del  ponitore  adempiano  . 

Po  NT  A.  F.  A.  Punta.  Lat.  cufpis,  Gr.  alxp» .  Star.  Pijì.ijis,. 
Tutto  quello  giorno  portarono  le  carni  loro  fulle  ponte 
delle  lance  . 

P  O  N  t  A  R  E  .  spignere  ,  Aggravare  ,  0  Tener  [aldo  checchejfia 
in  maniera  tale  ,  che  tutto  lo  sforzo ,  0  aggravamento  fi  riduca 
in  un  punto,  0  in  poco  luogo.  Lat.  urgere.  Gr.  inrdyuv .  Bocc. 
nov.  28.  25.  Ed  egli  fiefib  (  cominciò  )  a  pontar  col  capo 
nel  coperchio  dello  avello  .  Dant.  Inf.  ^2.  S’i’  aveffi  le  ri¬ 
me,  e  afpre  ,  e  chiocce,  Come  fi  converrebbe  al  trifio 
bucc),  Sovra  ’l  qual  pontan  tutte  l’ altre  rocce  ec.  E  Purg, 
20.  Senz  arme  n’  efee ,  e  folo  colla  lancia  ,  Con  la  quai 


giofirò  Giuda  ,  c  quella  ponta ,  Siedi’  a  Fiorenza  fa  fmn 
piar  la  .pancia.  Declam.  SMìnttl.  C.  Se  io  ne!  primo  colus 

ti  ncfnf  CI  fi  pontaffe  il  monTo\ 

gioie  .  }  eh  i  1  abbia  avuta  ,  e  portatoti  via  le 

2-  2-  S-  Refifiere 

fn  nfl  ^  ^  popolo  ,  eh  urtandofi  a  vicenda  ,  Pignendo 

fpinto  ,  pontando  pontato  ec.  j  & 

Ponte.  Edificio  per  Lo  più  arcato  ,  che  propriamente  R  fa  fo- 

ww.  12.  8.  Si  tardi  VI  giunfe  ,  che  efiendo  le  porte  ferra- 
tc  ,  c  1  ponti  levati  ,  entrare  non  vi  potè  dentro  .  E  nov. 

'Arnn'  n  ’  che  egli  v  avefle  gittate  dal  ponte  in 

Alno  .  I^m.  Inf.  21.  Cosi  di  ponte  in  ponte  altro  par¬ 
lando  ,  Che  la  rma  commedia  cantar  non  cura  Venim- 
^  L’ofia  del  corpo  mio  farieno  ancora  In 

co  del  ponte  prefio  a  Benevento  .  Cronichett.  d' Amar. 

In  queito  ^mpo  fi  fece  il  ponte  a  santa  Trinità  .  Taff. 
pcifà^'  curvo  ponte  fi  dillende  ,  e 

..  Ponte  ,  fi  dice  anche  a  quelle  Benefiche  ,  [opra  le  qua¬ 
li  fanno  t  muratori  a  murare,  i  pittori  a  dipignere ,  e  fimili. 
itane.  Sacch.  nov.  161.  Su  per  una  colonna  del  ponte  ap¬ 
piccandoli  ,  fall  lui  ponte  del  dipintore  ,  e  lalita  fui  pon¬ 
te  ^ec.  Vtt.  Pitt.  Ó4.  Nè  altri  fi  ricorda  ec.  degli  argani, 
de  ponti  ,  delle  ccntine  .  * 

§.  \\.  Ponte  levatoio  .  v.  LEVATOIO  . 

IH.  Al  nemico  il  ponte  d'  oro  ,  0  d'  argenti)  ,  0  fimilì  t 
etto  proverbiale  ,  e  vale  ,  che  Quando  e'  vuol  fuggire,  con¬ 
viene  dargli  la  via  larga,  e  libera.  Lat.  via  hojhhus  munien- 
tìa  ,  qua  furiant .  Borgb.  Fìr.  liber.  32 j.  E  cosi  fe  gli  facef- 
*e  ,  come  e  antica ,  e  provata  fentenza  ,  il  ponte  d’  ar¬ 
gento  ,  perchè  fe  ne  potefie  tornare  in  fuo  paefe  .  Buon. 
E  ter.  2.  4.  29.  Concedafi  a  cofioro  il  ponte  d’oro  Non 
manco  ,  eh’ a’  ni  mici  . 

P  fi  dice  ancora  affolutam.  nello  fieffo  fignific.  Fare 
tl  ponte  .  Buon.  Pier.  1.3.  n.  Facciali  il  ponte  Alla  fuga 
di  gente  sì  profana .  ir 

§.  V.  Tenere  in  ponte,  vale  Tener  fofpefo.  Segr.  Eior.Cliz. 
1.  I.  Ha  tenuto  la  cofa  in  ponte  più  fettimane.  Star.  Tur. 
1.  7.  lenne  in  tanto  il  Moravo  in  ponte ,  che  gli  aiuti 
furon  SI  prefib  ,  che  non  ci  era  più  da  temere. 

Pontefice  .  Grado  Sacerdotale  y  oggi  a  noi  vale  lo  flejfo , 
che  Papa  .  Lat.  Pontifex  ,  Gr.  dp^pnjs  ,  Petr.  cap,  6.  Ivi 
cran  quei ,  che  fur  detti  felici ,  Pontefici ,  Regnanti  e 
Imperadon  ,  E  uom.  ili.  Baciando  la  madre,  difie:  io  non 
tornerò  a  cafa,  fe  non  Pontefice.  PaJJ.go.  Ufcì  fuori  del¬ 
la  corte  del  Pontefice. 

Ponticello.  Dim.  di  Ponte.  Lzt.  ponticulus .  Gr.  ytipopU. 
G.  F.  II.  4.  2.  Feceli  fare  incontanente  per  lo  comune  cer¬ 
ti  ponticelli  di  legname  fopra  d'Arno.  Dant.  Inf.  18.  Al¬ 
ia  ripa  di  fuor  fon  ponticelli .  J?  2i.Ufciron  quei  di  fotto  ’l 
ponticello, E  volfer  contra  lui  tutti  i  roncigli.  Ciriff.Calv. 

3.  73.  Aveva  Spinadofio  fofienuto  La  pugna  un  pezzo  fo- 
pra  un  ponticello.  £  4. 131.  Si  rifeantraro  appiè  d’un  pon¬ 
ticello  . 

Ponticello  ,  negli  frumenti  dì  corde  fi  dice  per  fimilit. 
quel  Legnetto ,  che  tiene  attaccate  ,  0  follevate  Le  corde  .  Buon. 
Tanc.z.p.  Chitamn  mio  ec.  Se  mei  df,  vo’  rifarti  il  pon¬ 
ticello,  E  ti  vo’  tutto  quanto  rincordare  . 

PoNTicr  TA,  PONTICITADE,  e  PONTICI  TA  T  E  .  A- 
fìratto  di  Pontico  .  Lat.  *  ponticitas  ,  Crefe.  Cr.  5.  6.  9.  La 
loro  faporofitade  (.  delle  caflagne)  o  ponticitade  dimofira  la 
lor  fecchezza  .  E  cap.  7.  6.  Quelle  (  cotogne  )  che  fon  per¬ 
fette  ,  e  mature  ,  hanno  più  ponticità  ,  che  tutte  1’  altre 
mele  .E  6.  8.  i.  La  feconda  per  la  grofiezza  ,  e  pontici¬ 
tà  di  fufianzia  ,  onde  non  è  da  dare  ,  fe  la  materia  non 
è  digefia  . 

Po  N  T I  c  o  .  Add.  Afpro  ,  Brufeo  .  Lat.  * ponticus  ,  Crefe.  Cr. 

4.  4^  La  diverfita  del  vino  è  per  lo  fapore ,  imperoc¬ 
ché  altro  è  dolce  ,  altro  politico  ,  cioè  brufeo  .  E  num.  14. 

Il  pontico  ,  c  terreflre  ha  afpro  fapore  .  £  j.  7.  7.  L’  afre 
{cotogne)  ovvero  pontiche  ,  e  fiitiche  fono  piu  fredde,  e 
più  dure  a  fmaltire. 

Pontificale.  Add.  Attenente  a  Pontefice  ,  Da  Ponte¬ 
fice  .  Lat.  pont i ficai is  ,  Gr.  itpctijKÓs .  Eiloc.  1.  7,  Sentiva  , 
che  di  lui  doveva  difeendere  1’  edificatore  di  quello  luo¬ 
go  pontificale  .  Serd,  fior.  j.  204.  Portò  a  donare  a!  Papa 
molte  pietre  di  gran  prezzo,  e  paramenti  pontificali. 

Per  fimilit.  Lafc.  Sibili,  i.  3.  Perchè  fiafera  vo’  compa¬ 
rire  in  pontificale  a  veder  la  fpofa  (  cioè:  ben  adorno,  fot- 
ttntendendocifi  abito  ) 

Pontificalmente.  Avverb.  A  maniera  pontificale ,  Da 
pontefice  .  Lat.  Pontificum  more  ,  Gr.  hpxmvcSs  .  Borgb.  Rip. 
395..  Nella  quale  fono  il  Papa,  ed  il  Ee  Francefeo  ritrat¬ 
ti  di  naturale  ,  1’  uno  armato  ,  e  1’  altro  pontificalmente 
veliito  . 

Poncificato  .  Dignità  pontificale  ,  Uficio  del  Pontefi¬ 
ce  i  Papato  .  Lat.  Pontificatus  .  Gr.  ùpy^ttpoaujuu  .  G.  F. 
li.  19.  5.  Data  a  Vignone  a  dì  3.  di  Decembre  an¬ 
ni  19.  del  nofiro  pontificato  .  Serd.  fior,  1.  8.  Il  che  fu 
poi  confermato  dagli  altri ,  che  a  lui  nel  pontificato  fuc- 
cefieto  . 

PoN- 
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Pontificio  •  Add. Pontificale .  Red.lctt,z>\'^^»  Vi  vorrei 
far  altro  ,  che  fpexiale  del  palazzo  pontificio . 

Pontomato.  a.  Guardia  del  ponte  .  Lat.  pontis  cujìos  . 
Gr.  yiaupotpvxaZ  .  Liùr.  Amor.  68,  Rifpofe  ’J  Brettone  :  per 
lo  ponte  voglio  pallar  lo  fiume  ;  e  ’l  pontonaio  gli  dille  : 
a  me  par  ,  che  tu  cerchi  la  morte  .  E  apprefio  :  Lo  pon¬ 
tonaio  intendendo  ,  che  ’l  giovane  dicea  di  paflar  con 
coltello  ,  cominciò  a  fremire  con  gli  denti  ,  e  a  fmania- 
re  con  gran  furore  .  E  appreffo  :  Lo  giovane  fcntendo 
lo  dolore  della  piaga  ,  verfo  lo  pontonaio  dirizza  la  lan- 

PoNZ  AMENTO  .  Il  ponzare.  Lat.  nìxus  .  Tratt.  fegr.  cof. 
dona.  Il  che  fuol  avvenire  per  i  poniamenti  fatti  nel  tem¬ 
po  del  parto  ■  ,  ,  „ 

Ponzare  .  Pontare  .  Lat.  urgere.  Gr.  iwetyH»  .  Pataff.  z. 
Che  rilieva  ponzar,  quando  e  v’  è  dentro. 

$.1.  E  Ponzare,  vale  Far  forza  per  mandar  fuora  gli  e  fiere- 
menti  del  corpo  ,  il  parto  ,  o  filmili  .  Lat.  niti  .  Gr.  . 

Tratt.  fiegr.  co  fi.  dona.  Nell’  atto  del  partorire  era  lolita  dt 
ponzare  con  foverchio  impeto. 

§.  II.  Per  fimilit.  Varch.  Ercol.  72.  D  uno,  il  quale  non 
poffa  o  non  voglia  favellare  ,  fe  non  adagio  ,  e  qua¬ 
li  a  feoffe  ,  e  per  dir  la  parola  propria  de  volgari  ,  ca- 
catamente  ,  fi  dice  :  e’  ponza  .  Maini.  4.  80.  Con  1  animo 
di  pianger  vi  s’  arreca ,  Ma  ponza  ponza  ,  lacrime  non 
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Popolaccio  .  Peggiorai,  di  Popolo  .  Plebe  ,  Volgo  .  Lat. 
plebi  .  Gr.  .  Alleg.  iQo.  Mi  foccorriate  a  far  quell’  o- 
pera  pia  di  cavare  il  popolaccio  del  peccato  del  temera- 
jiamente  giudicare,  Tac.  Dav.ann.  14.  i8p.  Scriffe  a  Plau¬ 
to  che  per  fuggire  fcandoli  del  popolaccio  ,  che  a  torto 
lo  caricava,  fi  canfaffe  in  Afia  a  godervi  ne’fuoi  beni  an¬ 
tichi  in  pace,  e  ficurq  la  fua  gioventù  .  E  fior.  3.  328.  II 
poDolaccio  lo  perfeguitava  feiaguratamente  morto  ,  come 

r  aVeva  favorito  vivo ,  ,  «  r  • 

Popolano  .  Quegli  ■>  eh  è  fiotto  la  curad  una  parrocchia  . 
Bccc.  nov.  37.  13.  Furono  nella  chiefa  di  san  Paolo  feppel- 
liti  ,  della  quale  peravventura  erano  popolani  .  E  nov.  72. 
5.  La  Domenica  a  piè  dell’olmo  ricreava  i  fuo’  popolani. 
Lor.  Med.  29. 6.  Dunque,  donne  popolane,  Fate  vez¬ 
zi  a’  voftri  preti  .  r  ■  j  1 

§.  I.  Popolano  ,  vale  anche  Della  fetta  ,  e  fazione  del  po¬ 
polo  .  Lat.  popularis  ,  plebicola  .  Gr.  •  Bocc.  nov. 

78.3.  In  Siena  ec,  furono  due  giovani  affai  agiati, di  buo¬ 
ne  famiglie  popolane  .  G.  V.  7.  13.  E  di  quello  novero 
furono  de  Guelfi  ,  e  de  Ghibellini  popolani  ,  e  grandi 
non  fofpetti  .  Rim.  ant.  Bell,  man,  Ant.  Pucc.  182.  Firenze 
governa  oggi  fua  grandizia  Per  otto_  popolan  ,  che  fon 
priori  ,  Ed  un  gonfalonier  della  giutlizia  .  Cron.  Veli.  iiy. 
Creando  un  ufìcio  di  tredici  uomini  ,  diece  de’  grandi  ,  e 
tre  popolani  ec.  Sen.  ben.  Varch.  5.  r6.  Quel  tanto  amato¬ 
re  della  plebe,  quel  tanto  popolano  pofe  il  campo  nel  cer¬ 
chio  Flaminio  più  vicino  ,  che  quel  del  Re  Porfena  non 

era  fiato  .  ... 

§.  IL  Per  Abitante  .  Lat.  habitator  ,  incoia  ,  mquilinus  . 
Cronichett.  d'  Amar.  33.  Pififirato  fìlofafo  fu  antico  popola¬ 
no  d’  Attena  ,  e  ebbe  si  dolci  parole  ,  e  sì  belle  eh  egli 
raccolfe  al  fenno ,  e  al  dire  fuo  tutto  lo  popolo  d’ Attena. 
r  appreffo:  Solone  fìlofafo  fu  cittadino,  e  popolano  d At¬ 
tena  ,  e  fu  molto  faviflimo  uomo  .  ,  .  . 

Popolare  .  Verbo  .  Metter  popolo  in  un  luogo  ,  che  l  abiti, 
0  Andare  il  popolo  ad  abitarvi  .  Lat,  incoiai  collocare  ,  tneo- 
lere  .  Gr.  xa-roiiti'Cen'  ,  hormy  .  G.  V.  i.  16.  i.  Quivi  ricevu¬ 
ti  da’  Greci  popolaro  il  paefe  .  E  7,  76.  2.  Del  reame  fi 
coronò  ,  e  popolollo  di  fuoi  Catalani.  Com.lnfi.  15.  Difce- 
fero  di  FiefoJe  per  comandamento  de’  Romani  a  popo- 

larlo .  -r  1  !  X  T  1 

PoPOL  ARE.  Add.  Popolano  ,  nel  Jigntfic.  del  1.  Lat.  po- 

pularis  .  Gr.  bpapa^iU  G.  V.  7.  16.  2.  Chiamarono  tre 
grandi  ,  e  tre  popolari  Priori  di  parte  .  "Nov.  ant.  54.  7. 
Gli  cittadini  di  Roma  fono  molto  ifdegnofi  ,  grandi  ,  e 
popolari  .  Ctqyi*  Veli*  iii.  Gontenea  ^  che  ec.  dovelier  ef- 
fere  prefenti  a  ogni  partito  ,  e  deliberazione  de  popo- 

PoPOLARESCAMEN  T_E  .  Avverb.  A  ufio  del  popolo  .  Lat. 

I  populariter  .  Gr,  S'uptoaiwf .  Bemb,  prof.  1.  8.  La  nofira  vol¬ 
par  favella  fiata  fia  eziandio  favella  medefimamente  vol¬ 
gare  a’  Romani  ,  con  la  quale  tra  elfi  popolarefcamente 
fi  fia  ragionato  .  E  1.39.  Perciocché  fe  quefio  foffe  vero  , 
ne  feguirebbe  ,  che  a  coloro  ,  che  popolarefcamente  fen- 
vono ,  maggior  loda  fi  conveniffe  dare  .  ,  ■  r'  ^ 

Popolaresco  •  Add\  Del  popolo  .  Làt*  populetus  •  or. 
papuTtìs  .  Bemb.  profi.  1.  g6.  Per  la  qual  cofa  non  ne  cerca¬ 
te  altramenti  gli  scrittori,  a  quello  del  popolarefco  ulo  te¬ 
nendovi  .  Varch.  Ercol.  223.  Attenendoli  all  ufo  popolare¬ 
fco,  non  ifcrivevano  così  propriamente. 

Popolarissimo.  Superi,  di  Popolare  .  Segm  Poht.  2,  io. 
Qtiella  repubblica  diventò  uno  fiato  popolanllimo. 

Popolarità*  .  Maniera  ,  0  Vita_  popolare  .  Er.  Gtord. 
Pred.  R.  Non  erano  fuperbi  ,  ma  viveano  con  popolarità 
familiare  . 

Popolarmente.  Awerb.  Col  popolo,  A  maniera  po¬ 
polare  .  Lat.  populariter  .  Gr.  S'up.oniKÙs  .  Segr.  Fior,  fior, 
i.  ZI.  Perchè  i  Tufculani  non  vollono  cedere  alla  loro 
autorità  ,  gli  andarono  popolarmente  a  trovare  .E  2-  51. 
I  Fiorentini  diliberati  a  foccorrerlo  ferrarono  le  botte- 
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glie  ,  e  popolarmente  vi  andarono  . 

Popolato,  e  populato.  Aggiunto  ài  Luogo ,  nel  <}ua- 
le  abita  a  fiat  popolo  .  Lat.  pepulo  ,  vel  incolis  firequens,  popu- 
lojus  .  Gr.  iroy.uó.v^pai'XQs .  G.  V,  9.  38,  2.  Più  della  metà  di 
Roma  ,  e  la  meglio  popolata,  e  tutto  Trafievero  ebbonq 
la  signoria,  e  forzai  .  Guid.  G.  184.  La  cittade  fi  fece  aliai 
popolata  .  Amet.  70,  La  mofirarono  città  nqbilillima  ,  e 
popolata.  Din.Comp.i.z.  La  detta  città  di  Firenze  è  mol¬ 
to  bene  popolata  ,  e  generativa  per  la  buona  aria.  Alam. 
Gir. 24.91.  Ha  fotto’l  regno  fuo  molte  altre  valli  Ricche, 
e  ben  popolate  . 

Popolatore  .  Sufi.  Che  popola  .  Segn.  Pred.  9.9.  Verre- 
fte  ad  efferc  in  quella  maniera  chiamati  i  popolatori  del¬ 
le  fielle . 

Popolazione  .  Il  popolare.  Popolo.  Lat.  incoiar  um  fr  e- 
quentia  .  Gr.  'irxii^oi  .  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Stando  in  quefia 
Mia  fantafiicheria  ,  non  mi  potea  ,  Dico  ,  faziar  di  così 
bello  afpetto  D’  una  popolazion  tanto  copiofa  .  Segr.  Etor. 
fior.  i.  9.  Quelle  popolazioni  furono  quelle  ,  che  difiruffo- 
no  lo  ’mpeno  Romano  .  E  appreffo  :  Non  una  popolazio¬ 
ne  ,  ma  molte  furono  quelle ,  che  nella  fua  rovina  con¬ 
giurarono  . 

PopoLAZZO.  Plebe  .  Lat.  plebi  .  Gr.  ììipiot .  Bocc,  nov.  98. 
32.  Io  non  fon  nato  della  feccia  del  popolazzo  di  Roma, 
Com.  Par.g.  La  qual  cofa  parrebbe  fòrte  al  volgo,  cioè  al 
popolazzo  minuto  ,  che  non  vede  più  ,  che  ’l  fenfo  gli 
amminiltri  .  G.  V.  12.  3,  6.  Per  certi  feardaflieri ,  e  popo¬ 
lazzo  minuto  ec.  Cirijfi.  Calv.  4.  113.  E  tien  rinchiufo  in 
gabbia  II  popolazzo,  che  grida,  e  fchìamazza  . 

Popolesco  .  Add.  Popolano  ,  nel  fignific.  del  §.  I.  Lat.  po^ 
pulàris  .  Gr.  fi^iìpi.oaiu.is  .  Bocc.  vit.  Dant.  231.  Dalla  dolcez¬ 
za  della  gloria  tirato,  e  del  vano  favore  popolefco .yfwef. 
43.  Cipri  di  molte  città  ricchiffima  tenne  il  padre  mio  , 
non  di  fangue  ,  nè  d’  animo  popolefco  ,  ma  di  medierò  . 
Val.  Maff.  Verginio  uomo  di  generazion  popolefca,  ma  di 
fangue  patrizio  . 

$.  I.  Luogo  popolefco  ,  vale  Luogo  ,  dove  fia  concorfio  di 
popolo  ,  Guid.  G.  Oh  quante  donne  fono  fiate  condotte  a 
difonefiade  per  lo  leggieri  andare,  e  tornare  a’  luoghi  po- 
polefchi,  e  fefierecci! 

§.  IL  Popolefco ,  per  Volgare  ,  Di  popolo  ,  Conveniente  a 
popolo  ,  Secondo  il  gufio  del  popolo  .  Lat.  popularis  .  Gr,  Pn- 
fiomnós ,  Com.  Purg.  23.  Dicendo  ,  che  il  primo  atto  è  il 
più  popolefco,  e  volgare. 

PoPOLEZZA  .  Ignobilità  .  Lat.  ignobilitas  .  Gr.  S'uayimx  . 
Libr.  Amor.  5.  Nobiltà  ,  e  popolezza  in  generazion  diver- 
fe  non  fi  convegnon  bene . 

Popolino  .  Nome  d'  una  antica  Moneta  ef  ariento  .  Bocc. 
nov.  53,  4.  Fatti  dorare  popolini  d’  ariento  ,  che  allora  fi 
fpendevano  ec.  gliele  diede.  Borgh.  Mon.  Fior.  zi6.  Quefia 
così  ftretta  fimiglianza  ec.  crederà  chi  fi  verrà  ricordando, 
come  male  arebbe  potuto  colui  indorando  que’500.  popo¬ 
lini  d’  argento  dargli  a  quel  buon  uomo  per  fiorini  d’oro, 
fe  non  fuffe  fiata  una  molta  firetta  fimiglianza  nella  im¬ 
pronta,  e  nella  grandezza. 

Popolo  .  Moltitudine  di  perfone  .  Lzì.  popidus  .  Gr.  . 

Bocc.  nov.  I.  13.  E  le  quello  avviene  ,  il  popolo  di  quella 
terra  ec.  fi  leverà  a  remore  .  Dant.  Purg.  3.  Ancora  era 
quel  popol  di  lontano  ,  1’  dico  dopo  i  nofiri ,  mille  paffì . 
E  ó.  Mercè  del  popol  tuo,  che  sì  argomenta.  E  Par.S.  Se 
mala  lignorfa  ,  che  fempre  accuora  Li  popoli  foggetti  , 
non  avelfe  Moffo  Palermo  a  gridar:  mora  mora.  Petr.fon. 
j.  Ma  ben  veggi’  or  ,  ficcome  al  popol  tutto  Favola  fui 
gran  tempo  . 

$1.  I.  Per  fimilit.fi  dice  di  Moltitudine  ef  altre  cofe  .  Pal- 
lad.  Marz.  28.  L’  api  nulla  penfano  di  generare  ec.  e  cosi 
fi  fpegne  lo  loro  popolo  .  E  Giugn.z.  Se  vedrai  igualmcn-. 
te  tutto  il  popolo  delle  fpighc  rifplendere  . 

II.  Per  Nazione.  Salvin.  dife.  1.200.  Le  forme  del  go¬ 
vernare  fempre  faranno  varie ,  ed  incerte ,  e  fecondo  i  va- 
rj  genj  de’ popoli,  e  le  congiunture,  e  i  luoghi  ec.  E  ggg, 
Dei  popoli  antichi  della  Cìallia  dice  un  grande  ifiorico  , 
che  ne’  loro  primieri  affalti  fi  portavano  più  che  da  uo¬ 
mini  . 

§.  Ili,  Popolo  ,  per  l'  Univerfitd  ,  e  Adunanza  delle  perfo¬ 
ne  popolari  .  Dant.  Par.  16.  Avvegnaché  col  popol  fi  ran¬ 
ni  Oggi  colui  ,  che  la  falcia  col  fregio  .  Cronichett.  ef  A- 
mar.  46.  Il  popolo  volle  quefio  ufìcio  de’  tribuni,  eh’ era¬ 
no  dieci  popolani  ,  e  fecefi  gonfalonieri  ,  e  capo  di 
popolo  .  Salvin.  àife.  i.  197.  Finché  creato  dal  popo¬ 
la  il  magiftrato  de’  cento  gli  cofirigneffe  a  Ilare  a  finda- 
cato  . 

§.  IV.  Regger  fi  a  popolo ,  fi  dicono  quelle  Repubbliche ,  ove 
il  governo  è  amminijìrato  dei  popolari,  che  i  Latini  con  voce 
Greca  differo  :  democratia  .  Gr.  S'np.oKpa<not  .  Boez.  Varch,  i. 
prof.  5.  Se  ti  vorrai  ricorctere  di  qual  patria  tu  fii  nato  , 
conofeerai,  che  ella  non  fi  regge  a  popolo  ,  come  faceva 
già  quella  degli  Ateniefi  ec. 

§.  V.  Far  popolo  ,  vale  Adunare  il  popolo  Metter  infiemt 
gente  .  Lat.  populum  colligere  .  Gr.  •xe^unyoQ^l^my  .  G.  V.  9. 
147.  I.  E  que’  di  Colle  fecer  popolo  colla  infegna  a  croce 
del  popolo  di  Firenze  .  E  io.  20.  i,  I  Romani  fi  levarono 
a  remore,  e  fecion  popolo  .  E  ro.  177.  2.  Feciono  popolo, 
e  diedono  la  guardia  della  terra  di  Colle  al  comune  ,  c 
popolo  di  Firenze. 

§.  VI,  Popolo  ,  fi  dice  anche  Tutta  quella  quantità  di  gen* 
te  ,  che  è  fottopofia  a  una  parrocchia . 

$.  VII. 
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VII.  in  pYoveYb.  A  un  popolo  pazzo  un  prete  fpìrìtato; 
e  fi  dice  del  Dare  tl  gajìigo  meritato  a  chi  fe  lo  cerca  m  bella 
pruova  ;  ed  è  proverò,  fimile  a  quelli  :  A  carne  di  lupo  zanne 
di  cane  ,  Qual  guaina ,  tal  coltello  .  Lat.  fimiles  habcnt  labra 
laBucas  ,•  dtgnum  patella  operculum  .  v.  Flos  ^oó.  l/arch,  Er- 
col.  7.  E  COSI  fcrifli  tutta  quelta  Eoria  al  cavaliere  ,  e  ri¬ 
mandandogli  r  apologia  ,  lo  confortai ,  e  pregai  a  dover¬ 
la  llampare  ,  e  far  contento  il  Caltel vetro  ,  allegandogli 
quel  proverbio  volgare;  a  un  popolo  pazzo  un  prete  fpi- 
ritato  . 

Vili.  A  pien  popolo^  poflo  avverbialm.  vale  In  prefen- 
za  di  molta  gente  .  Lat.  coram  populo  .  Gr.  dyo- 

f^s ,  S'Hp.oaia  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  47.  Con  piacere  de’  no¬ 
bili  a  pien  popolo  fu  incoronato.  Alleg.ioz.  Lo  porto  nel¬ 
la  tafca  Tempre  ,  e  voglio  Donartelo  a  pien  popolo  in  fui 
ballo  . 

Popolosissimo  .  Superi,  di  Popolofo  .  hit.  populo  valde 
frequens  .  Gr.  nroKudv^fMoroi  .  Guicc.  fior,  15.  648,  De¬ 

bellato  il  Cairo  città  popololiffima . 

Popoloso  •  Add.  Popolato  .  frequens  ,  incolis  frequens. 
Gr.  oroX'jdvSpce'ìTos  .  D.  Gio:  Celi.  leu.  5.  Vedere  uno  uomo 
in  così  popolofa  città  gonfaloniere  .  Fìr.  Af.  Faccen- 
do  pervenire  alle  loro  orecchie  1’  obbediente  fuono  della 
popolofa  famiglia  .  Star.  Eur.  5.  100.  Rinnovò  medefima- 
mente  Mersborg  ,  e  tra  1’  altre  la  fece  grande  ,  ed  affai 
popolofa.  Guicc.  fior.  11.  5Ó2.  Saccheggiata  Pieve  di  Sacco, 
popolofo,  e  pieno  cafìello. 

POPONCINO  .  Popone  piccolo  .  Ricett.  Fior.  po.  Alcuni  altri 

-  pigliano  il  poponcino  ,  e  lo  dividono  pel  mezzo  con  un 
coltello  di  legno  (  in  quefio  efemplo  è  detto  così  per  Cimìlit. 
della  figura  )  ^ 

Popone  .  Frutta  notijfima .  Lat.  melopepon  ,  Gr.  (inKoviorasf. 
Lab,  19 1.  De  quali  ella  faceva  non  altre  corpacejate,  che 
facciano  di  fichi ,  di  ciriege  ,  o  di  poponi  i  villani,  quan¬ 
do  ad  effi  s  avvengono  .  Cr.  6.  2.  9.  Ed  è  da  notare ,  che 
cola,  dove  piantar  fi  debbono  i  porri,  cipolle  ec.  cedriuo- 
li,  e  poponi,  fi  polfono  del  mefe  di  Dicembre,  Gennaio, 
c  Febbraio  feminare  .  Red.  Difir.  28.  Perchè  a  berne  fui 
popone  Farmi  proprio  fua  fiagione .  E  lett.z.xe^b,  Pm  cre- 
feono  i  debiti  miei  per  li  quattro  poponi  ,  che  pure  da 
V.  sig.  ho  ricevuti  . 

In  p''overb.  fi  dice  ,  quando  vogliamo  mojìrar  fimiglian- 
za  ,  e  conformità  di  co  fiumi  :  Come  i  poponi  da  Chioggia 
tutti  d  una  buccia  ^  e  d  un  fapore  ;  e  pigltafi  in  mala  parte, 
Lat.  ejufdem  farina  ,  ejufdem  nota  .  Tir.  Lue.  x,  2.  Come  i 
poponi  da  Chioggia  fon  tutte  le  donne  .  Lor.  Med.  canz. 
64.2.  Tutti  fon  popon  da  Chioggia  D’una  buccia,  e  d’un 
fapore. 

Poppa  .  Parte  nota  deW  animale ,  nella  femmina  ricettacolo 
del  latte  .  Lit*  mamma  ,  ubtr  .  Gr.  ^  ^  fioc'ót  • 

Bccc.nov./^^.  14.  La  lancia  le  venne  allato  alla  finiltra  pop¬ 
pa.  E  nov.  60.  9.  Con  un  paio  di  poppe  ,  che  parevan  due 
celron  da  letame .  Dant,  Furg.  23.  Sarà  in  pergamo  inter¬ 
detto  Alle  sfacciate  donne  Fiorentine  L’  andar  mofirando 
con  le  poppe  il  petto_ .  Ciriff.  Calv.  4.  130.  Vedeanfi  le 
lor  poppe  a  dondoloni  Lffcir  dal  fen  ,  che  parean  ventri 
vani . 

I.  Per  lo  Petto  .  Dant,  Inf,  7.  Voltando  peli  per  forza 
ui  poppa  . 

$1.  IL  Per  metaf.  Buon.  Fier.  3.  r.  ir.  Ch’  anch’  io  vo’ 
della  poppa  Gutlar  ,  che  ’ngrafsò  Bacco  .  Red.  annot. 
Dttir.  7.  In  Firenze  è  trito  proverbio  ;  il  vino  è  la  poppa 
de’  vecchi ,  che  potrebbe  illuflrarfi  con  quel  vafo  di  Ma¬ 
cedonio  ec.  dove  il  grappolo  è  detto  la  poppa  ,  da  cui  li 

,  mugne  il  vino  . 

Poppa»  Parte  deretana  delle  navi.  'Lzt,.puppis .  Gr.  'ttfCpbvei, 
Bocc.  nov.  17.  22.  Standoli  fopra  la  poppa  ,  e  verfo  il  ma¬ 
te  riguardando  .  Dant.  Purg.  2.  Da  poppa  flava  ’l  celeftial 
nocchiero  .  E  Par,  27.  Le  poppe  volgerà  ,  u’  fon  le  prore, 
Bemb,  Afol.  i.  54.  Tante  ne  lafcio  addietro  ragionando  , 
q^uante  lafcia  da  poppa  alcuna  nave  gocciole  d’  acqua  ma¬ 
rina  .  E  rim.  29.  II  ciel  nube  non  ave ,  E  1’  aura  in  pop¬ 
pa  con  foave  forza  Spira  .  Ciriff.  Calv.  3.  89.  Ed  alla  vol¬ 
ta  fua  preflo  fu  ito  Col  vento  in  poppa  . 

P  o  P  P  A  c  c  I  A  .  Peggiorat.  di  Poppa  ,  Menz.  fiat.  4.  Adunque 
tirato,  e  Clio  faranno  onefle  Di  quelle  men,  che  moflra- 
no  in  Guaifonda  Certe  poppacce  ,  come  un  par  di  certe  ? 
E  fat.ii.  Che  le  poppacce  fue  pendenti,  e  flofee  Moflran, 
che  quella  nuova  Poliffena  Fin  d’  undici  anni  eli’  allargò 
le  cofee  . 

Poppante  .  Che  poppa.  Ltt.  laSlens .  Gr,  yuXuSmós .  Bemb. 
Afol. z. Si.  Se  le  tue  fiere,  alcun  de’  loro  poppanti  figliuo¬ 
li  perdendo  ,  fi  dogliono  ,  il  cafo  triflo  ,  che  le  punge  , 
non  l’amore,  che  la  natura  infegna  loro  ,  le  fa  dolere. 

Poppare  .  Succiare  il  latte  dalla  poppa  .  Lat.  l  ac  fuge¬ 
te  ,  fugete  ubera  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  16,.  8.  Così  lei 

poppavano  ,  come  la  madre  avrebber  fatto  .  M.  F.  3.  no. 
Aveva  un  foro  ,  per  lo  quale  meffo  il  zezzolo  della  pop- 

fa,  traeva  il  latte  ,  e  poppava  .  Libr.Op.div.Narraz.Mir. 

nfino  eh’  egli  era  piccolino  ,  che  poppava  la  poppa  della 
fua  madre  .  Cron,  Veli.  35.  Giovane  della  perfona  molto 
frefeo  ,  che  parea  lutto  dì  poppalfe . 

$.  Per  fimilit.  Ciri jf.  Calv.  1.90.  Il  legno  a  fuo  voler  del- 
1’  acqua  poppa  ,  E  quando  n’ebbe  pieno  il  corpo,  e  ’l  fe- 
no  ,  Tufibflì  fotto  in  manco  d’  un  baleno  . 

P  O  P  P  AT  010.  Strumento  per  trarre  il  latte  dalle  poppe  delle 
femmine,  Libr,  cur.  malatt.  Ma  fe  il  latte  non  fi  può  ca- 
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vare  col  poppatoio  ,  fuole  indurire  . 

^  foppi^g  Lat.  laPlenS  .  Gr.  yu\<Amói .  Fr. 

gnrdj’  ^aeflrati  poppatori  ,  affamati  ,  e  in- 

gordi  ,  imugniton  delle  provincie  (  qui  figuratam.  ) 
OPPELLiNA  •  Fhm.  di  Poppa,  Lat.  mamilla  .  Gr.  uxCiov  . 

P^^^^  dell’  abate  , 

trovò  due  poppeliine  tonde  ,  lode  ,  e  dilicate  .  Pecor.  g.  2. 

vennero  alzando  di  parte  in  parte  infino  al 

P°PP^dine  tonde,  e  rode,  che  non 
fi  vide  mai  la  pm  bella  cola  .  Bemb.  Afol.  2.  12^  La  for- 

flravf.'^''''  Poppellme  tonde,  e  fode,ecrudette  dimo- 

di  fune,  che  fofiìene  l'  albero  della  na¬ 
ve  dalla  parte  dt  poppa  .  Frane.  Barb.  258.  19.  Manti,  pro- 
dam ,  e  poggia  ,  Poppefi  ,  e  orcipoggia  . 
lOPULATO  ,  V.  POPOLATO  . 

Porca.  Quello  Spazio  della  terra  nel  campo  tra  folco  ,e  folco, 
net  quale  fi  gettano  ,  e  fi  rteuoprono  i  femi  .  Lat.  porca  .  Pal- 
lad.  Febbr.z^.  Quivi  fi  fanno  le  terre,  cioè  porche  larghe, 
purgandole  d  ogni  erba  ,  e  barbucce  .  Cr.  6.  2.  6.  Di  nuo¬ 
vo  1  aiuole ,  cioè  le  porche,  fi  cuoprano  di  letame.  E  cap. 
3.1.  1  lantanfi  (.gli  agli)  nelle  lor  porche  per  diflanzia  d'un 
palmo  ,  0  di  queir  andare  . 

Porca  .  v.  porco. 

PoRC  ACCIO.  Peggiorai,  di  Porco  .  Alam.  rim,  fon.\iz.  Scet¬ 
tro  ,  corona  ,  e  perno  de  porcacci  .  Ltbr.Son,  Adunque 
file ,  Forcacelo  triflo  ,  ferivi  del  porcile  (  in  quejìi  efempH 
è  detto  ad  uomo  per  ingiuria  ) 

Porcaio,  e  porcaro.  Guardiano  di  porci .  Lat,  fubul- 
cus  .  Gr.  v<popfiQc  .  Cr.  9.77.9,  I  porca;  lafciano  i  porci  due 
mefi  con  le  troie  .  Borgh.Vefc.  Fior.  517.  Poi  fecondo  gli 
ufizj,  ed  eferciz;  loro,  malfari,  armcntarj, porcari,  capra;, 
ed  altri  nomi  tali . 

PoRCASTRO.  Porco  piccolino  .  Lat.  porcellus  .  Gr. 

S'lov  .  Cr. 9.77.7.  E  quando  tutte  le  troie  avranno  concepu- 
to  1  porcaflri ,  fi  fpartifeono  da  capo  i  verri ,  e  fi  metto¬ 
no  da  parte  . 

PoRCEijLANA.  Erba  nota  ,  che  germoglia  f par  fa  per  terra  . 
Lat.  portulaca .  Gr.  ui/S'pd')(Viì  •  Pallad,  Ottobr,  12.  Se  le  for¬ 
miche  il  moleflano  ,  gitta  al  ciriegio  fugo  di  porcellana  . 
E  cap.  27.  Curanfi  pofeia  gli  occhi  col  fugo  della  porcella¬ 
na  .  Fiagg.  Sin.  Vi  fi  truova  in  moltiffime  luogora  ,  dove 
fi  fa  grande  quantità  d’  indaco  ,  e  falfi  d’  un’  erba  fatta 
quafi  come  porcellana  .  Cr.  6.95.  r.  La  porcellana  quafi  in 
qualunque  tempo  fi  femina  ,  e  nafee  vegnente  il  caldo  . 
Ricett.  Fior.  75.  Alcune  erbe  ,  come  1’  ombelico  di  Vene¬ 
re,  la  porcellana,  l’ellera,  e  fimili,che  hanno  poco  umo¬ 
re  ,  e  vifeofo ,  s’  inumidifeono  con  qualche  umore  di  fi- 
mile  qualità 

§.  Star  terra  terra  come  la  porcellana  ,  0  EJfer  porcellana., 
0  fimili , vagliano  E  fiere  in  baffo  fiato.  Non  potere  avanzarft , 
Lat.  circa  montìs  radices  ver  fari  .  Cecch.  Donz.^.S.  Chi  vuol 
ben  dal  popolo,  Lo  tenga  magro  ;  per  noi  altri  fa,  Ch’el¬ 
la  fia  porcellana  .  Malm.  5,  28,  Che  già  d’  un  tozzo  ave¬ 
va  careflia  ,  E  flava  come  1’  erba  porcellana  . 
Porcellana  .  Sorta  di  Terra  compofia  ,  della  quale  fi  fan¬ 
no  fioviglie  di  molto  pregio  .  Serd.ficr.  6.217.  Mandano  fuo¬ 
ri  perle  ,  e  vafi  di  terra  molto  nobili  ,  che  volgarmente 
chiamano  porcellana  .  E  6.  ziS.  I  quali  mattoni  fon  fatti 
della  medefima  fotta  di  terra  ,  che  i  vafi  di  porcellana  . 
Sen.  ben.  Farch.q.  9.  Veggovi  tazze  di  porcellana  (tlT.Lat. 
ha  :  pocula  murrhina  ) 

Per  Sorta  di  Conchiglia  .  Mil.  M.  Poi.  Spendono  per 
moneta  porcellane  bianche  ,  che  fi  truovano  nel  mare,  e 
che  fe  ne  fanno  le  fcodelle  . 

PORCELLETTA  .  Spezie  d' Animale  marino  ,  che  vive  den¬ 
tro  un  gufeio  fimile  a  un  pinocchio  ,  di  fofianza  ,  e  colore  fi- 
mile  alla  porcellana  fpezie  di  conchiglia  .  L^t.  porcellana  vul- 
garis.  Pulc.Frott.  Per  disfar  porcellette  V’eran  ben  fei  bar¬ 
lette  D’  acqua  di  liinoncini  .  Ricett.  Fior.'jj,  Le  porcellet¬ 
te  ,  e  le  blatte  bifanzie  fi  diflblvono  ,  tenendole  in  infu- 
fione  nel  fugo  di  limoni. 

§.  I,  Porcelletta,  per  Piccolo  fior  ione .  Frane. Sacch.  nov.i<^6. 
Tornò  Selifino  ,  che  era  andato  a  pefeare  ,  e  aveva  arre¬ 
cato  due  porcellette.  E  apprefio:  Fece  cuocere  le  porcellet¬ 
te  ,  e  poi  gli  raccomandò  la  figliuola  . 

$i.  IL  Porcelletta,  dim.  di  Forcella ,  Serd.  fior.  io.  ^81.  Te¬ 
neva  molto  cara  ec.  una  porcelletta  venuta  poco  avanti 
della  China. 

PoRCELLETTO  .  Dim.  di  Porcello .  Lat.  porculus',  Gr.  9^01- 
OiS'ioy  .  Serd.  fior,  2.  62.  Le  tatufe  di  villa  infolita,di  gran¬ 
dezza,  come  porcelletti,  hanno  nella  pelle  alcune  fcaglie. 
Porcellino  .  Dim.  di  Porcello  .  Lat.  porculus  ,  fuculus  . 
Gr.  .  G.  F.  I.  24,  2.  In  quel  luogo,  ove  edificò  la 

detta  città  ,  trovavo  fotto  uno  leccio  una  troia  bianca  con 
trenta  porcellini  bianchi  .  Fir.  Af.z^i.  Io  flava  fermo, co¬ 
me  un  porcellin  grattato  .  Lor.  Med.  canz.  66.  i.  Io  fon  , 
dama  ,  il  porcellino  ,  Che  dimeno  pur  la^  coda  .  E  canz. 
70.  2.  Fu  un  prete ,  e  quella  è  vera  ,  Ch’  avea  morto  il 
porcellino  . 

§.  1.  Porcellino  fi  India,  e  un  Piccolo  animai  quadrupede  , 
portato  a  noi  dall'  Indie  occidentali .  Lat.  *  porcellus  indicus  . 
Red.efp.nat.  io.  Un  porcellino  d’  India  anch’ elfo  ferito  da 
uno  feorpione  di  Tunifi  , 

§.  IL  Porcellino  terrefire  ,  Spezie  fi  Infetto  .  Lat,  afellus  , 
julus  ,  porcellio  .  Gr.  òvos  ,  ÒvIo-aos  ,  nuapos  .  Red.  Inf.  154, 
Vidi  alcuni  animaluzzi  ec.  i  quali  animaluzzi  avevano  lo 

flef- 
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ftefTo  colorito  de  gamberi  ,  c  di  figuramento ,  c  di  gran¬ 
dezza  erano  fimili  a’  porcellini ,  o  afelli  terreltn  . 

Porcello  .  Dim.  di  Porco  ,  benchì  talora  ft  ufi  anche  per 
lofìeffo,  che  Porco.  Lat. porculus .  Gr. 

Pat.  Nojì.  Tanto  che  gli  convenne  i  porcelli  pafeere  .  Cr, 

‘  PolFonfi  nutrire  prima  orto  porcelli ,  q^uando  fon 
piccoli  ,  ma  quelli  crefeiuti  ,  la  metà  fe  ne  lievi.  Tef.  Br, 
7.  9.  Se  penferai  di  molino  ec.  e  di  ttalla  ,  e  di  pecore,  c 
di  porcelli  ,  e  di  galline  ec.  t^/t.  Plut.  Lavava  uno  porcel¬ 
lo  nel  porto  .  ¥av.  EJòp.  ElTendo  la  porcelia  pregna  pref- 
fo  al  tempo  di  fare  i  figliuoli  fuoi  .  Frane.  Satxh.  rim.  17. 
S’  e’  c’  è  il  porcello  ,  ancor  faccia  truin . 

PoRCELLOTTO  .  Accrefcit.  di  Porcello.  Segr.  Fior.  Af.  cap. 
7.  Tra  ’l  fango  involto  un  porcellotto  graffo  . 

PoRCHERECCio  •  Add.  Di  porco  .  Lat.  fuillus .  Fir.  Af.  11. 
Per  la  ghiottornia  di  pochi  quattrini  inghiottirfi  una  fpa- 
da  appuntatiffima ,  e  cacciarfi  in  corpo  uno  fpiedo  porche- 
reccio  (  qui  vale  :  Spiede  da  ferire  in  caccia  i  porci  ) 

Porcheria  .  Cofa  da  porco  ,  Sporcizia  .  Lzt.forcLes  .  Gr. 
Xvpcu'iu  .  Fir.  rirn.  buri.  124.  Ch’elle  non  fanno  il  bever 
così  (frano  ,  Come  mill’  altre  porcherie  ,  che  noi  In  boc¬ 
ca  tutto  ’l  giorno  ci  inettiaao  .  Bnon.  Fiet.  i.  2.  E  ’n 
quella  occafion  dimolte  intefi  Altre  sì  fatte  porcherie  di 
Itile  .  Malm.  8.  8.  Per  quella  carta  ,  ov’  è  Ifampato  il  ban¬ 
do  Di  quella  porcheria  de’  guardinfanti  . 

Porchetta.  Porcelletta .  fzt.fucula.  Gr.  Morg. 

27.  264.  Poi  gli  mangiò  ,  come  porchette  cotte  . 

PoRC  METTO.  Dim.  di  Porco  .  Lat.  fuculus  .  _  Gr.  tov  , 

Burch.  2.  50.  Perchè  dormir  non  pofifo  per  li  forchi  ,  Che 
fanno  maggior  gridi  ,  che’  porchetti  . 

Porcile  .  Sufi.  Stanza  ,  dove  fi  tengono  i  porci  .  Lat.  fuile  . 
Gr,  eruppe .  Pallad.  Febbr.  ?8,  Si  faccia  a  catuna  niadre  per 
se  porcile,  e  Italia  ec.  i  quali  porcili  fieno  aperti  «li  fopra. 
F  anc.  Varrei?. weu.  146. Chetamente  egli,  e  un  ìlio  compagno 
lo  tralfono  del  porcile  .  Cr.  9.  7J.9.  Convjenfi  fare  il  por¬ 
cile  alto  dattorno  di  tre  piedi,  e  poco  piò  ampio  di  quel- 
r  altezza  da  terra  ec.  Il  modo  dell’  altezza  fia  in  guifa  , 
che  ’l  pallore  poffa  agevolmente  guardare  dentro ,  ficchè 
alcun  porcello  non  fia  calpeltato  dalla  madre,  e  acciocché 
agevolmente  polfa  purgare  il  porcile  .  Dant.  Inf.  50.  Che 
mordendo  correvan  di  quel  modo  ,  Che  ’l  porco  ,  quando 
del  porci  1  fi  fchiude  . 

i.  Per  fimilit.  fi  dice  di  Luogo  fporco  ,  e  difonejìo  .  Lat.  "do- 
lutabrum  .  Gr.  ìtukia-piot  .  Frane.  Sacch.  nov.  1$^.  In  vergo¬ 
gna  ,  e  vituperio  della  cavallerìa  ,  la  quale  nelle  Halle  ,  e 
ne’ porcili  veggo  condotta.  Lab.j\6.  Alcuni  il  chiamano  il 
laberinto  d’amore,  altri  la  valle  incantata,  e  affai  il  porcile 
di  Venere.  Buon.Fier.^.i.ii.  Scorgemmo  verbigrazia  en¬ 
tro  un  porcile  II  perfido  Biren  su  certe  panche ,  E  defehet- 
tacci  zoppi  far  galloria  . 

Porcile,  y.  A.  Add.  Di  porco ,  Da  porco .  Cronichett.  d' Amar. 
IO?.  Prefe  ogni  diletto  ,  eh’  egli  feppe,  e  potè  avere  ec.  e 
con  quello  porcile  diletto  quivi  fi  mòri  . 

Porcino.  Add.  Di  porco .  Lat.  poremus .  Gr. 

Maccab.  M.  S’  offereffono  carni  porcine  ,  e  comunali  ani¬ 
mali  .  Cr.  5.  15.  <).  Se  vi  porrai  fterco  porcino  mifchiato 
con  orina  d’ afino  ,  refillerà  a’  predetti  vermini.  Frane. 
Sacch.  rim.  E  fopra  i  danni  di  beftie  porcine  .  £  altrove  : 
Nelle  porcine  flalle  era  condotta  . 

§.  1.  Per  metaf.  Schifo  .  Ffp.Pang.  Vtr  la  qual  cqfa  s’ac¬ 
cende  ,  e  crefee  il  fuoco  della  luffuria  porcina, e  difonella- 
fi,  e  guaftafi  la  compagnia.  Pataff.z.  Fonne  fallo  di  que¬ 
lla  man  porcina.  Burch. i. ^7.  Allora  il  Sette  con  fue  man 
porcine  Accefe  un  torchio  al  lume  della  luna  ,  Per  rime- 
nar  le  lucciole  a  Figline  . 

§.  IL  Porcino  ,  è  anche  una  Sorta  ài  Fungo  .  'L2ci.  fungus 
fuillu.t  .  Cant.  Carn.  Ott.  ?6.  Guardate  be’  porcini  ,  e  gran 
cappelli  .  Red.  Inf  107.  Siccome  tutte  le  carni  morte  ec. 
fono  un  nido  proporzionatiffimo  per  le  mofche  ,  e  per  gli 
altri  animàletti  volanti  ,  così  lo  fono  ancora  tutte  le  ge¬ 
nerazioni  di  funghi  ,  corne  ho  potuto  vedere  nelle  vefee  , 
ne’  porcini  ,  negli  uovoli  ,  ne’  grumati  .  F  119.  Di  quel 
colore  per  appunto  ,  che  hanno  i  funghi  porcini  . 

III.  Porcino  ,  è  anche  una  Sorta  di  Sufìno  .  Dav.  Colt. 
1S5  II  fufino  generalmente  ama  luogo  grado,  baffo,  fre- 
feo  ,  umido,  e  uggiqfo,  particolarmente,  e  fuor  di  modo 
il  (ìmiano  ,  e  il  porcino  . 

Porco  .  Animai  noto  .  Lat.  porcus  .  Gr.  ùf  ,  avr  .  Bocc.  in- 
trod.z^.  Perchè  adivenne  ,  che  i  buoi  ,  gli  afini  ,  le  peco¬ 
re,  le  capre,  i  porci,  i  polli  ec.  per  li  campi  ec.  fe  n’an¬ 
davano  .  Dant.  Purg.  14.  Tra  brutti  porci  piu  degni  di 
galle,  Che  d’altro  cibo  fatto  in  umano  ufo.  Cr.  9.  80.  4. 
Aver  fi  poffono  nel  lepraio  porci  falvatichi  ,  capriuoli  ,  e 
cervi  .  Dìttam.  i.  14.  Sol  per  1’  augurio  d’  una  porca  bian¬ 
ca  ,  Che  con  trenta  porcelli  apparve  dove  Alba  s’  edifica¬ 
va  .  Pallad.  Piò  che  otto  non  ne  dee  nutricar  la  porca  , 
fecondochè  dice  Columeila  . 

$.  I.  Gettar  le  perle  ,  0  fimili  ,  a'  porci  ^  fi  dice  del  Dare 
cofe  degne  ,  e  preziofe  a  perfone  vili  ,  e  idiote  .  Lat.  margari- 
tas  porcis  projicere  .  Ffp.  Pat.  Nojì.  Perciocché  1’  uomo  non 
dee  gittare  margherite  tra’  porci  . 

§.  IL  Afpettare  il  porco  alla  quercia  ;  proverb.  che  vale  At¬ 
tendere  /’  opportunità  ,  c  ’/  tempo  dell'  operare  . 

§.  III.  Fare  l'  occhio  del  porco  ,  è  quaft  lo  fteffo  ,  che 
Guardare  colla  coda  dell'  occhio  .  t;.  COD  A  §.  XIX.  e  XX. 

§.  IV.  Comprare  il  porco  ,  modo  baffo  ,  vale  Andarfene  . 
Lat.  abite^  difeedere.  Gr.  ùicox^^dv .  Malm.  4.  52.  E  poi  mi 
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pare  Arano  ,  e  mi  fcontorco  ,  S’  egli  è  in  valigia  ,  e  ha 
comprato  il  porco  . 

V.  Al  porco  peritofo  non  cade  in  bocca  pera  mezza  .  v, 

PERITOSO 

VI.  Porco  ,  fi  dice  anche  a  una  Sorta  di  Pefee  .  Tef,  Br. 
4.  I.  Porco  è  d’  una  ragion  pefee  ,  che  cava  la  terra  di 
fotto  r  acqua  per  cercare  donde  elli-  viva  ,  così  come 
i  nodri  porci  ,  e  la  loro  bocca  hanno  fotto  la  gola  per  tal 
modo  ,  eh’  eiii  poffano  ruguraare  ,  che  altrimenti  non  fi 
potrebbero  pafeere  .  Red.  efp.  nat.  ój.  Olìerverò  minuta¬ 
mente  un  altro  animale  quadrupede  ec.  ed  è  quello  dello, 
che  da  Guglielmo  Pilone  ffu  chiamato  capybara  ,  ovvero 
porco  di  fiume  . 

§.  VII.  Porco  fpinofo  ,  0  Porco  fpino  ,  vale  Riccio  ,  da  al¬ 
cuni  erroneamente  creduto  lo  fiefio^  che  /’  Ifìrice  ,  Lat.  herina- 
ceus  .  Gr.  ixtroc  .  Tratt.  pece.  mort.  Tali  uomini  raffembra- 
no  il  porco  fpinofo  ,  eh’  è  tutto  vedito  di  penne  pugnen- 
ti  ,  e  troppo  è  fello  ,  e  tolto  fi  cruccia  ,  e  quando  egli  è 
adirato  ,  egli  lancia  ,  e  faetta  fue  penne  di  luo  corpo  ,  e 
fiede  a  dedra,  ed  a  finidra  ;  in  noliro  volgare  è  chiamato 
idrice  .  Dittam.  2.  5.  Leopardi  ,  leonze  ,  e  porci  Ipini  , 
Ed  eranvi  giraffe  ,  e  fopra  quelli  Uomini  ,  come  nani  , 
piccolini  . 

Vili.  Porco  ,'  fi  dice  a  Per  fona  di  f por  chi  cojlumi  ,  e 
fchifa  .  Segr.  Fior.  Cliz.  1.  ?.  Lavati  il  vifo  ,  letolati  cotedi 
panni  ,  acciocché  Clizia  non  ti  abbia  a  rifiutare  per  por¬ 
co  .  3.49.  Poi  dille  :  Saracin  ,  per  Macometto  ,  Che 

tu  fe’  porco  ,  o  btdia  ,  che  ’l  fomiglia  .  Belline,  fon.  144. 
Una  porca  fuggita  dada  gogna.  Ar.  Len.  i.  i.  Porca,  che 
ardere  La  poffa  il  fuoco ,  nou  ha  cofeienzia  Di  chi  fi  fida 
in  lei  la  figlia  vendere  . 

$.  IX.  Porco  ,  fi  dice  anche  altrui  per  ingiuria  .  Bern.  Ori. 
1.  19.  5.  Ma  fian  pagati  di  sì  bel  lavoro  ,  O  da  Dio  ,  o 
dal  diavolo  ,  o  da  quella  Porca  della  fortuna  a  i  buon  ri¬ 
bella  .  E  2.22.55.  Urtò  il  cavallo  ,  e  dide  :  brutto  cuoco, 
Porco  ,  che  la  tua  faccia  fi  affomiglia  Proprio  al  dimenio 
ec.  Lor.  Med.  canz.  105.  5.  A  cagion  di  quel  porco  ladro 
prete  .  .  , 

Po  RCONE  .  Accrefcit.  di  Porco  .  Cecch,  Dijfim.  ?.  5.  O  s  ella 
fi  mette  in  un  munillero  ,  quel  porcone  non  mi  verrà  a 
dar  noia  attorno  (  qui  detto  ad  uomo  per  ingiuria  ) 
Porfido  .  Marmo  noto  durijfimo  .  Lat.  porphyrttes ,  Gr.  orop- 
9upÌTf!s .  Bocc.  nov.  59.  5.  Elfendo  tra  le  colonne  del  porfi¬ 
do  ,  che  VI  lono  .  Dant.  Purg.  9,  Lo  terzo  ,  che  di  fopra 
s’  ammadìccia.  Porfido  mi  parca  sì  fiammeggiante,  Come 
fangue  ,  che  fuor  di  vena  fpiccia  .  Ricett.  Fior.  8ó.  Le 
pietre,  il  lapislazzuli  ,  1’  armeno  fi  macinano  in  un  mor¬ 
taio  ,  che  abbia  il  fondo  largo  ,  con  una  macinetta  ,  e 
r  uno  ,  e  r  altra  fia  di  porfido  .  Red.  efp.  nat.  78.  Un  pez¬ 
zetto  di  porfido  inghiottito  da  una  gallina  ,  e  tenuto  due 
meli  nel  ventriglio  non  redò  punto  conlumato  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  156.  Cavandod  nel  cortile  ,  d  feoperfe  rnolte 
braccia  fotterra  un  beUilfimo  pavimento  di  mulkico  di 
porfidi  ferpentini  ,  e  altri  nobili  marmi  .  Morg.  23.  23.  E 
fu  tanto  il  furore  ,  e  la  tempeda  ,  Che  ’l  porndo  affettato 
arebbe  allora  ,  E  con  la  fp.ada  gli  felle  la  teita . 
Porgente.  Che  porge  .  L^t.  porrigens .  Gr,  iy.THV0)y .  AmeU 
46.  Nel  mezzo  dello  aperto  luogo  ec.  dava  una  belliffima 
quercia  porgente  grandidìme  ombre  con  gli  arapj  rami  di 
nuove  fronde  carichi  . 

Porgere  .  Approjfimare  checchejfta  tanto  a  uno  ,  eh'  e'  poffa 
arrivarlo  .  Lat.  porrigere  ,  Gr.  mTumv  .  Bocc,  introd.  15.  Li 
quali  quali  di  niuna  altra  cofa  fervieno  ,  che  di  porgere 
alcune  cofe  dagl’  infermi  addimandate  .  Dant.  Purg.  i.  Porli 
ver  lui  le  guance  lagrimofe  . 

1.  Per  Dare  ,  Apportare  .  Lat.  prasbere  afferre ,  Gr.  (Tx- 

.  Bocc.  pr.  3.  Nella  qual  noia  tanto  rifngerio  già  mi 
porfero  i  piacevoli  ragionamenti  d’  alcuno  amico  ec.  E  in¬ 
trod.  35.  Quelle  fare  ,  che  piò  di  diletto  Jor  porgono  .  E 
nov.  18.  8.  Configiio  ,  ed  aiuto  in  quello  ,  che  io  vi  di¬ 
manderò  ,  mi  porgiate  .  E  nov.  77.  5Ó.  Vedeva  Arno  ,  il 
qual  porgendole  difiderio  delle  fue  acque  ,  non  ifeemava 
la  fere  ,  ma  l’accrefceva  .  Dant.  Purg.  17.  Chi  muove  te , 
fe  ’l  fenfo  non  ti  porge  ?  (  cioè  :  rapprefenta  )  E  Par.  26. 
Am’  io  cotanto  ,  Quanto  da  lui  a  lor  di  bene  è  porto  . 
Petr.  canz.  17.  2.  E  s’  io  potedi  far  ,  eh’  agli  occhi  santi 
Porgeffe  alcun  diletto  Qualche  dolce  mio  detto  ,  Oh  me 
beato  fovra  gii  altri  amanti  !  E  20.  2.  Queda  fperanza  ar¬ 
dire  Mi  porfe  a  ragionar  quel  ,  eh’  i’  fentìa  . 

§,  IL  Per  Dire.,  Riferire.  Lat.  referre  .  Gr.  dmqtipHV  .  Fir. 
Af.  283.  Il  magidrato  credendo  ,  che  la  cofa  foffe  così  eo- 
m’  e’  la  porgevano  ,  mandò  tutta  la  corte  alla  cala  ,  dove 
noi  eravamo  ,  per  pigliarci  . 

HI.  Porger  preghi  ,  vale  Pregare  .’  Lat.  exorare  .  Gr. 
<^/po(T^^óxiS!<u  .  Dant.  Purg.  30.  E  a  colui  ,  che  1’  ha  quafsò 
condotto.  Li  prieghi  miei,  piangendo,  furqn  porti.  Amet. 
83.  E  queda  albore  ,  fotto  le  cui  ombre  di  voti  porgiamo 
i  prieghi  ,  con  augurio  di  maggiore  tempio  accrefei  con 
migliori  rami  . 

IV.  Porger  la  mano  a  checchejfia  ,  vale  Porfi  ,  0  Darfi 
a  far  checchejfia  ,  Lat.  aliquid  aggredì  .  Gr.  ìyxeipdy  .  Cuitt. 
lett.:^.  Chi  mal  fente,  mai  ama,  e  chi  mal  ama,  al  male 
porge  la  mano  . 

§.  V.  Porgere  orecchi ,  vale  No?i  ricufar  d'  afcoltare  ,  Stare 
ad  afcoltare  .  Lat.  aurcs  prxbere  .  Gr.  S'int/.oùm  .  Bocc.  nov. 
8r.  3.  Ed  avendo  ella  ad  elle  men  faviamente  piò  volte 
gli  orecchi  porti  ec.le  venne cc. un  penderò.  Fiamm.x  91, 

Quia- 
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Quindi  orecchie  porgendo  a’  motti  amorofi  cc.  fofpirava  . 
Cani.  Cam.  23.  Quattro  volti  ha  ,  perchè  per  tutto  vuole 
Gli  orecchi  fuoi  ,  la  bocca  ,  e  1’  occhio  porgere  . 

§•  VI.  Porgere  gli  occhi  ,  vale  Fifamente  guardare.  Laf. 
fixis  oculis  intueri  .  Gr.  .  Petr.  fon.  130.  Nel  fondo 

del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi  (  qui  figuratam.  ) 

§.  VII.  Porger  credenza^  ofede,  vale  Credere  .  hit.  fidem 
adhtbere  .  Gr.  irpoìtSsM  irkir  ,  Plut.  Sannazz.  Ars.  prof,  i.  Se 
a’  raccontati  cali  porgi  credenza  alcuna  . 

Vili.  Porger  morte  ,  vale  Ammazzare  .  Lat.  ned  tra-- 
dere  .  Gr.  KTelmr  .  Dant.  Inf.  2.  Tu  credi ,  che  qui  fia  ’l 
Duca  d’  Atene ,  Che  su  nel  mondo  la  morte  ti  porfe  . 

IX.  Bel  porgere  ,  e  Mal  porgere  ,  in  forza  dt  fufl.  va~ 
gliono  Buona  ,  0  Cattiva  maniera  nell'  arringare  ,  0  net  favef 
lare  .  Lat.  bona  pronunciatio  ,  mala  a£lio  ,  Ó'c. 
PoRGiMENTO  .  Il  porgere  .  Lat.  porredio  .  Gr.  iviasiaic  . 
Bue  Purg.  ij.  2.  Porte  ,  cioè  porgimenti  ,  ovvero  porte  , 
cioè  aprimenti  ,  perche  per  eiTi  entrava  Ja  vifione  del 
Cielo  . 

Poro.  Piccolo  meato  della  pelle  ,  e  della  cotenna  ,  donde  il 
corpo  delf  animale  /vapora  Le  fue  evaporazioni  .  Lat.  porus  , 
Gr.  vopóc  .  Cr,  i.  2.  3.  L’  aere  umido  al  più  delie  complef- 
fioni  è  buono  ,  perciocché  fa  buon  colore  ,  e  buona  co- 
fenna  ,  e  falla  molle  ,  e  morbida  ,  e  lafcia  i  pori  aperti  , 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Imperocché  feiampia  le  vene ,  e  i  pori . 
Red.  Off.  an.  28.  Avendo_  imbevuta  molta  di  quell’  acqua  , 
la  quale  non  penetrava  in  elfi  ,  nè  per  la  bocca  ,  nè  pel 
forame  dell’  ano  ,  ma  bensì  per  i  pori  della  pelle  . 

_  1.  Pori ,  fi  dicono  anche  li  Meati  degli  arbori  ,  e  delle 

piante  .  Cr.  2.  3.  2,  Ulano  le  piante  il  nutrimento  ec.  e 
però  non  hanno  ventri  ,  nè  veni  ,  ma  folamente  pori . 

$.  IL  Si  dice  anche  generalmente  d'  altre  cofe  .  Sagg.  nat, 
efp.  ijS,  Che  il  freddo  poi  ,  riftrignendo  gli  ìlelTi  pori  , 
faccia  divenir  mifero  il  vafo  alia  mole  dell’acqua,  che  v’è 
dentro  . 

Porosissimo.  Superi,  di  Porofo  .  Tratt.  fegr.  co/  donn. 
Sogliono  avere  la  pelle  porofiffima  di  pori  bene  aperti  . 

Porosità',  porosit  a  de,  cporostt  ate.  Aflrat- 
to^dì  Poro/o  .  Sagg.  nat.  e/p.  178.  Vogliono  piuttofto  ,  che 
ciò  avvenga  per  lo  ficcamento  de’  volanti  corpicelli  del 
fuoco  ,  che  dall’  acqua  fvapora  nell’  erterne  porofità  del 
vetro  .  Gal.  Cali.  237.  Mentre  hanno  le  porofità  ripiene 
d’aria  ,  q  d’  altra  materia  men  grav^e  dell’  acqua  ,  fono 
moli  in  ifpecie  manco  gravi  di  ella  acqua  . 

Poroso  .  Adì.  Pieno  di  pori  .  Lat.  poro/us  ,  Cr.  per/labilis . 
Gr.  S'ixirvioc-Ó!  .  Cr.  tt,  p.  3.  Ogni  campo  ,  che  è  caldo  ,  e 
umido  ,  e  ha  la  fuperhcie  molle  ,  non  porofa  ,  è  agevole 
a  coltivare  ,  e  fruttifero  .  £  11.  14.  2.  Le  piante,  le  quali 
hanno  le  radici  porofe  ,  e  calde  ,  attraggono  più  nutri¬ 
mento  ,  che  non  polTonq  digerire  .  Sagg.  nat.  e/p.  171.  Il 
ghiaccio  fatto  nel  voto  ci  parve  più  uguale  ,  e  più  duro  , 
e  men  trafparente  ,  e  meno  porofo  dell’  altro  . 

Porpora  .  Spezie  di  Comhigha  marina  ,  che  ha  il  gu/cio  fi¬ 
rn  ile  della  chiocctola  ,  e  nella  gola  ha  una  vena  bianca  ripiena 
dt  /angue  d'  un  color  roffo  bruno  rilucente  ,  parimente  detto 
Porpora  ,  che  fi  adopera  per  tignere  ,  Lat.  purpura  .  Gr.  nrop- 
fupx  .  Libr.  Macc.  M.  Aoquiftarono  egli  ,  e  li  fuoi  molto 
oro  ,  e  argento  ,  giacinto  ,  e  porpora  marina  .  Red.  annot, 
D/Ar.  ip4.  Se  però  non  fi  voleffe  credere  ,  che  ne’  fecoli 
antichi  trovavali  una  forta  di  porpora  bianca  . 

§.  Per  Panno  ,  0  Drappo  tinto  di  porpora  .  G.  V.  io.  70.  i. 

E  in  fu  i  fopraddetti  pergami  venne  veftito  di  porpora  . 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  112.  Porpora  era  uno  vefiimento 
reale  ,  che  altro  ,  che’  Re  non  la  vefiivano  ,  o  a  cui  def- 
fonq  licenzia  ,  che  la  velliffe  .  Dant.  Purg.  29.  In  porpora 
yefiite  dietro  al  modo  D’  una  di  lor  ,  eh’  avea  tre  occhi 
in  teda.  Petr.  canz.t^z.^.Um  ftrania  fenice  amboduo  l’ale 
Di  porpora  vedita  ,  e  ’l  capo  d’  oro  (  qui  vale  :  di  color 
porporino  ) 

..PORPOR  ATO  .  Add.  Coperto  ,  0  Veftito  di  panno  porporino  . 
Lat.  purpuratus  „  Gr.  iropcpvplSi  irtpiftifthnpcirof  .  Amm.  ant.ig. 

3.  12.  O  morte  ,  fotto  i  tuoi  calci  verranno  i  porporati 
Re  ,  lafciato  ogni  vanità  . 

Porporeggiare  .  Tirare  al  color  della  porpora  .  Lat. 
purpura  colorem  referre  .  Gr.  oropcpvpd^Hy  .  Ricett.  Fior.  17. 

L’  afpalato  ec,  è  grave  ,  e  fcortecciato  rofieggia  ,  o  por¬ 
poreggia  ,  ed  è  denfo  ,  odorato  ,  ed  al  gufto  alquanto 
amaro  . 

Porporino.  Add.  Di  color  di  porpora .  Lat.  purpureus  .  Gr. 
‘irop^upae  .  Bocc.  g.  6.  f.  9.  Il  quale  (  suolo  )  era  tutto  un 
prato  d’  erba  minutiffima  ,  e  piena  di  fiori  porporini  .  E 
Te  fi.  pag.  I.  Una  roba  di  monachino  foderata  di  zendado 
porporino  .  Amet.  18.  Le  candide  mani  articolate  di  difiefe 
dita  ,  le  quali  fparte  fopra  il  porporino  vefiimento  ec.  più 
aperta  moftravano  la  loro  bellezza  .  Alam.  Gir.  24.  Ó5.  Là 
dove  fia  con  geminata  tefta  L’ uccel  di  Giove  tutto  aura¬ 
to  accolto  In  campo  pqrporin  con  una  benda,  Che  verde 
atqaverfata  in  mezzo  il  prenda  .  Red.  Ditir.  32.  Ma  fe 
chieggio  Di  Lappeggio  La  bevanda  porporina  ,  Si  dia 
fondo  alla  cantina . 

PoRPORo  .  V,  A.  Porpora  .  Lat.  purpura  .  Gr.  oropfiupa  . 
Star.  Pift.  14.  Donandoli  affai  moneta  ,  drappi  ,  e  porpori 
di  feta  a  lui  ,  e  alla  fua  donna  . 

Porrata  .  Vivanda  fatta  di  porri  .  Pataff.  2.  Tu  fe’  della 
porrata  imbrattatore  . 

I.  Porrata  ,  figuratam.  Varch.  Ercol.  98.  Quando  alcu- 
Bo  ,  per  procedere  mefcolatamente  ,  e  alla  rinfufa  ,  ha 
Tom.  IH. 
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recitato  alcuna  orazione  ,  la  quale  fia  fiata  come  il  nerce 
pafiinaca  ,  cioè  fenza  capo  ,  e  lenza  coda  ec.  s’  ufa  dire  a 
coloro ,  che  ne  dimandano  :  ella  è  fiata  una  pappolata  c* 
pippionata  ,  o  porrata  ec.  ’ 

§.  IL  Guaftar  la  porrata  ,  figuratam.  vale  Effer  tfi  impedi¬ 
mento  a  checche ffa  ,  Guaftar  e  i  di/egni  altrui  ,  fimde  al  pro¬ 
verà  Romper  l  uovo  in  bocca  .  Cecch.  Servig.  l  g.  Non  ber- 

f 

‘'a  r  podere,  /upplendofi  l'uno  coU 
\h>  niìn  colle  VOCI  d  ambedue  un  Jol  verbo  ,  ben¬ 

ché  fi  ufi  anche  per  alcuni  tempi  in  tutte  e  due  le  forme  ,  co¬ 
me  mo Arano  gU  e/empU  ,  vale  Mettere  in  alcun  luogo  ,  Collo¬ 
ca)  e  -,  Pojare  ^  e  jt  uja  in  fignific.  att.  ed  anche  in  neutr.  pafT. 
ma  allora  ha  alcuni  fignificati  particolari  ,  come  dagli  e/empU 
Jt  vede  .  Lat.  ponere  .collocare .  Gr.  l^ur .  Bocc.introd. 

30.  Le  quali  ec.  quali  m  cerchio  a  feder  pofiefi  ec.  comin¬ 
ciarono  a  ragionare  .  E  57.  Tutti  fopra  la  verde  erba  fi 
puofero  in  cerchio  a  federe.  E  nov.yy.^8.  A  lui  ti  fa’  por 
la  fcala  ,  per  la  qual  tu  feenda  .  E  num.  55.  V’erano  rao- 
ichc  ,  e  tafani  ec.  li  quali  ,  pognendolefi  fopra  le  carni 
aperte,  si  fieramente  la  fiimolavano  ,  che  ec.  Dant.  Inf.  8. 
ler  duo  hammette  ,  che  vedemmo  porre  ,  E  un’  altra  da 
lungi  render  cenno.  E  Purg.  i.  Ambo  le  mani  in  fu  l’er¬ 
betta  Iparte  Soavemente  il  mio  maefiro  pofe  .  E  Par.  2?. 
Siccome  quando  J  colonibo  fi  pone  Preffo  al  compagno. 
Petr.  canz.  20.  4.  Così  gli  ho  di  me  polli  in  fulla  cima. 
E  jon.  169.  Uen  porla  ancor  pietà  con  amor  mifia  Per  fo- 
Legno  di  me  doppia  colonna  Porli  fra  l’alma  fianca,  e  ’i 
mortai  colpo.  Vit.  SS.  Pad.  2.  29.  Arfenio  ec.  sì  fi  poneva 

dopo  una  colonna  ,  acciocché  non  poteffe  vedere  altrui, 
nè  altri  lui  .  * 

§.  1.  Porre,  per  Accomodare.  Cron.  Veli.  22.  La  quale  Pa- 
pcia  ec.  maritarono  ec.  a  Giuliano,  e  dieronle  di  dote  da 
trecento  fiorini  ,  e  male  la  puofono  . 

n^'  Accoflare  Lit.admovere .  Gr.  ùifipriSivcu. 

Jjant.lnf.:^.  t  poiché  la  fua  mano  alla  mia  pofe.  But.ivh 
Alla  mia  poie,  cioè:  poiché  mi  prefe  per  la  mano  con  la 
lua  mano  .  ■Socc.  tntrod.^  13,  Andavano  attorno  portando 
ne  le  mani  chi  non,  chi  erbe  odorifere,  e  chi  diverfe  ma-» 
niere  di  fpeziene  ,  quelle  al  nafo  ponendoli  fpeffb .  E  nov. 
4. fi.  Ad  un  piccolo  pertugio  puofe  l’occhio,  e  vide  apcr- 

i  abate  Ilare  ad  afcol tarlo  . 

0'  Porre,  per  Affegnare  ,  Dare  .  Lat.  conflituere .  Gr, 

.  Dant.^  7-  Rifpofe  ;  luogo  certo  non  c’  è 

pollo  ,  Lecito  m  è  andar  fufo  ,  ed  intorno  .  G.  V.  2.  15.  i. 
Il  quale  fi  moffe  con  tanti  Saracini  ,  che  non  fi  pofe  lo- 
ro  numero  .  Virg.  Eneid. g.  Vincerà  il  forte  popolo,  e  po-» 
nera  alli  uomini  legge  .  r  r  j  r 

§.  IV.  Porre  ,  per  Covare  .  M.  Aldohr.  P.  N.  119.  Anitra, 
che  non  ha  pollo  ,  sì  è  più  temperata  ec.  quella  ,  che  ha 
pollo  ,  non  è  si  buona  a  ufarc  . 

per  Diliberare .  'Lat.  flatuere ,  deliberare.  Gr. 
orpocupn^cu.  Bocc.  nov.  40.  13.  Ij  dì  davanti  avean  quell’ar¬ 
ca  veduta,  e  inficme  pollo,  che  fe  la  notte  vi  rimaneffe, 
di  portamela  in  cafa  loro.  G.  V.  8.  3.  Quelli  fi  mife  di- 

santo  Padre  ec.  che  gii  faceffe  nuovi  decretali, 
cioè  che  poneffe  ,  che  per  utolità  di  fua  anima  ciafeut» 
Papa  poteffe  rinunziare  il  Papato.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
123.  h  dice,  che  tra  loro  hanno  pollo  di  uccidermi.  Nov. 
ant.  61.  3.  Avvenne,  che  li  donzelli  del  Po  sì  puofero  in- 
Iieme  d  ingannarlo  . 

VI.  Porre  ,  per  Imporre  ,  Comandare  .  Lat.  imponsre . 
Csr.iiriTXTTHv  .Dant.Par. 27.  La  provedenz3,che  quivi  com¬ 
parte  Vice  ,  e  uficio  nel  beato  coro  ,  Silenzio  pollo  avea 
da  ogni  parte  .  Amet.  26.  Acaten  irato  già  voleva  rifpon- 
dere  ,  quando  le  donne  quali  ad  una  boce  li  pofero  filen- 
zio  .  Frane.  Barb.  70.  13.  In  camera  ti  pongo.  Che  netta 
ben  la  tegni ,  e  i  panni  acconci .  Varch.  Ercol.  252.  Se  voi 
non  favellate  altramcnti ,  io  il  vi  terrò  fegreto  ,  ancora¬ 
ché  non  mi  ponghiate  credenza  . 

In/egnare  ,  Tener  per  opinione  .  Dant. 
Inf  4.  Democrito  ,  che  ’Ì  mondo  a  cafo  pone  . 

Vili.  Porre  ,  per  Isbarcare  .  Lat.  appellere.  G'C.arpoa’- 
TieA&y.  G.V.6.  37.  r.  Il  buono  Re  Luis  di  Francia  andato 
oltremare  con  grande  ftuolo  ,  e  paffaggio  di  navilio  ec. 
puefono  in  Egitto  .  E  12.  114.  fi.  Non  ardirò  di  porre  nè 
®  ®  Marfilia  ,  anzi  arrivare  all’  Aguamorta , 

Ciriff.  Calv.  r.  ii.  Ufanza  fai  ,  eh’ è  de’  navigatori  ,  Di 
porre  m  terra  ,  e  far  talvolta  preda  Di  capre,  o  porci,  o 
di  bufoli  ,  o  tori  . 

$.  IX.  Porre  ,  per  Piantare  .  Lat.  ponere  ,  plantare .  Cr. 

5»  ^9-  Le  quali  ,  quando  fi  pongono  nel  pofiiccio  ,  o 
nelle  foffe  ec.  nel  fermento  della  terra  cavata  fi  ficchino. 

E  num.  6.  Poiché  faranno  con  Ja  fega  i  rami  tagliati  in 
mifura  d’ un  piede  ,  e  mezzo  ,  vi  fi  fotterrino  ,  e  ponga¬ 
no.  Bocc.  mv.zi.^.  Quando  io  lavorava  alcuna  volta  l’or¬ 
to  ,  r  una  diceva  :  pon  qui  quello  ;  e  1’  altra  :  pon  qui 
quello  .  Pallad.  Marz.  13,  Se  ’l  feme  fi  macera  nel  latte, 
e  nella  molfa  per  tre  dì  in  prima  che  fi  pogna  ec. 

§.  X.  Porre  ,  0  Porre  cafo  ,  vagliano  Pre/upporre  ,  Mettere 
il  ca/o  in  termine  .  Lat.  ponere ,  dare.  Gr.  ,  hìórat . 

Dant.  Purg.  18,  Onde  pogniara  ,  che  di  necefltrate  Surga 
ogni  amor  ,  che  dentro  a  voi  s’accende  .  G.  V.  9.  272.  x. 

E  fimigliante  correlfero  la  lezione  delle  capitudini  delle 
arti  ,  pognamo  che  non  faceffero  di  loro  più  ,  eh’ una  le¬ 
zione  .  Cron.  Moreli.  254.  Pognamo  ,  che  li  fangui  ti  bol- 

D  d  d  Jano, 


394 


POR 


lano,  e  che  tu  dlfideri  effere  ifciolto,  e  darti  vitaj  e  buo¬ 
no  tempo  ec.  recati  la  mente  tua  al  petto  ^  prima  mifu- 
ra  te  chi  tu  fé  ec.  Vit.  SS.  Pad.  i.  27.  Impofe  loro  filen- 
zio  e  non  gli  lafciò  parlare,  pognamo  che  bene  dicelfe- 
ro  la  verità  .  Cavale.  Dtfctpl.  fptr.  E  fieci  per  esemplo  co¬ 
lui  che  ha  (travolto,  pogniam  cafo ,  un  braccio.  Fir.rim. 
So.* Non  sì  torto  fi  fanno  le  frittelle  In  mercato  là  pref- 
fo  a  san  Tommafo  ,  Com’iq  vi  darei  fpelfo,  pognam  ca¬ 
fo  Due  canzonette,  o  cotai  cofarelle  {in  quejìt  due  ejem- 
pjpofìocosì  ajjolutamente  f  vale  lo  fiejfo  ^  che  Verbigrazia  ^ 
Per  cagion  d' efempio  ) 

§.  XI.  Porre  ad  alcuna  arte  ,  vale  Mettere  ad  efercttarla. 
Lat.  arti  addieere  .  Gr.  okair  m-pòc  rtxm.  Capr.  Bott.  3.  50. 
Io  fui  porto  a  querta  arte  da  mio  padre  ,  elTendo  ancor 
fanciullo  .  Borgh.  Rip.  461.  Poiché  fu  grandiceUo  ,  fu  da 
alcuni  fuoi  parenti  portp  allo  fpeziale,  acciocché  egli  quel 
medierò  apprenderte  .  .  . 

§.  XII.  Porre  ad  effetto  ,  vale  Effettuare  .  Lat.  executtom 
mandare  .  Gr.  ìts-itìkììv  .  Amet.  83.  Le  impromefie  fatte 
cerca  di  porre  ad  effetto  .  . 

XIII.  Porre  a  freno  la  lingua  ,  vale  Stare  avvertito  nel 
parlare,  Lat.  verba  refranare cobi  bere.  Qx.hr'ix^v .  Ar.rìm. 
27.  Porfi  devrian  tutte  le  lingue  a  freno  . 

XIV.  Porre  a  fuoco  ,  vale  Mettere  le  pentole^  ec.  colle  vi¬ 
vande  ,  0  fimilt  a  cuocer ft  ,  0  a  bollir p  .  Lafc.  Spìr.  2.  4.  Ma 
lah  uh  ,  lafciami  camminare  ,  che  io  ho  ancora  a  porre  a 
fuoco  .  Cecch.  Doiìz.ù,.  6.  E  sì  ancora  Per  aver  un  figliuol  ; 
che  ancora  ancora  Io  crederrei  d’ averne  ,  s’ io  poneffi  A 
fuoco  fenza  carne  fecca  (  qui  figuratam.  ) 

§.  XV.  Porre  al  libro  dell’  ufeita  alcuna  cofa  ,  per  metaf. 
vale  Far  conto  d'averla  perduta.  Ar.  Len.^.z.  Por  fi  può  al 
libro  deirufcita  .  C.  Temone  .  _  .  . 

XVI.  Porre  al  sole  ,  vale  Rovinare  ,  Mandare  tn  preci¬ 
pizio  .  Lat.  evertere  ,  peffundare.  Gr.  xaTetcrctTàv ,  xarciKvity. 
Rof.  vit.  F.  P.  Querta  è  quella  cofa  ,  che  ha  porto  al  sole 
Ia‘ maggior  parte  delle  città  . 

XVII.  Porre  a  morte  ,  vale  Ammazzare  .  Lat.  necare^ 
ned  tradere .  Gr.  xa-dniif .  Ar.  Fur.  17.8.  E  giunfe  dove  in¬ 
nanzi  alla  gran  corte  Vide  il  pagan  por  la  fua  gente  a 

morte  .  .  ,  ,  _  -v 

XVIIL  Porre  a  ptuolo  ,  vale  Tare  afpettare  uno  piu., 

eh' e'  non  vorrebbe,  0  eh'  e'  non  conviene.  Burch.  1.28.  Opan- 
t’  io  conobbi  nel  gridar  d’ un  grde  ,  Perch’  un  frate  l’ avea 
porto  a  pinolo.  Cecch.  Ine.  4.  1,  E’  m’hanno  porto  a  piuo- 
io,  come  uno  zugo.  Segr.  Fior.  Mandr. 1.6.  Del  fatto  mio 
non  s’è  ancora  ragionato,  e  ora  m’hanno  qui  porto  come 
un  zugo  a  piuolo  .  .  ,  j- 

§1.  XIX.  Porre  a  federe  alcuno  ,  figuratam.  vale  Levarlo  dt 
carica  ,  0  di  minijìerio.  Cron.  Morell.p^o$.  I  Medici  furono 
porti  a  federe  tutti  ,  dipoi  fu  reftituito  Francefeo  ,  e  Gio¬ 
vami  di  Bicci .  ,  0  r  ■ 

XX.  Porre  a  feme,  vale  Dtfporre  il  terreno  per  Jeminar* 
vi.  M.V.  23.  Tanto  feciono  ,  che  ’l  contado  di  Fifa 
verVo  le  partì  ,  dove  potieno  cavalcare,  non  s’abitava,  nè 

fi  poneva  a  feme  .  ,  . 

J.  XXL  Porre  addoffo,  Addoffare.  Boez.Varch.  i.  4.  S  in¬ 
gegnava  di  trafportare  quel  peccato  ec.  e  porlo  addoffo  a 
tutto  l’ordine  senatorio  (  il  T.  Lat.  ha  transferre  ) 

§.  XXII.  Porre  amore  ,0  affetto , vale  Cominciare  adama¬ 
re  e  anche  Amare  afjolutamente .  Lat.  amare,  deperire.  Gr. 
iTrluainSiai  .  Bocc.  nov.  36.  18.  Per  la  qual  cofa  ,  vedendo¬ 
la  di  tanta  buona  fermezza  ,  fommo  amore  1  avea  porto. 
E  nov.  69.  5.  Ed  ho  tanto  amore  in  lui  porto,  ch’io  non 
fento  mai  bene  ,  fe  non  tanto  quanto  io  il  veggio  ,  o  di 
lui  penfo  .  Fr.  lac.  T.  i.  9.  14.  Quell’  infante  benedetto 
Tanto  allor  ne  pofe  affetto  ,  Che  ec.  Fir.  Lue.  4.  3.  Ma 
io  invecchio  ,  e  impazzo  i  guarda  a  chi  io  aveva  porto 

X'XIII.  Por  cagione  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Coglier  cagio¬ 
ne  Incolpare  ,  Accufare  .  Lat.  criminari  .  Gr.  SiafUMiv  . 
G.  kio.  153.  1.  Puofegli  cagione,  che  egli  ordinava  con- 

X-  -u- 

§.  XXIV.  Por  cafo  .  v.  il  $.  X. 

§  XXV.  Por  cura  ,  Avvertire  .  Lat.  animadvertere  .  Ur. 
m-poaixiir  tÌv  vovv  .  Pallad.  Lugl.  4.  Vuolfi  porre  cura  ,  che 
per  troppa  graffezza  non  concepirebbe.  Dant.Purg.  10.  Co¬ 
sì  fatti  Vid’  io  color  ,  quando  pofi  ben  cura  ,. 

XXVI.  Por  da  canto  ,  0  Porre  da  un  lato  ,  0  da  parte, 
vagliano  Deporre  ,  Lafciare .  Lat.  deponere  ,  feponere .  M.  V. 
IO  101.  I  loro  anziani,  e  governatori,  porto  il  fenno  dal¬ 
l’uno  lato  ,  ofaron  dire  ec.  Circ.  Geli.  8.  i8ó.  Ma  vedi, 
non  da  canto  l’ amor  delia  patria  .  ,  .  _  . 

XXVII.  Porre  da  parte  ,  fi  ufa  anche  m  fentimento 
tf  Avanzare  ,  0  Amma  ffar  danari  •_ 

$  XXVIII.  Por  fine  ,  vale  Finire  .  Lat.  finem  tmponere. 
Gr.Vksr  .  Bocc.  nov.  48.  i?-  Vo’  mi  avete  lungo 

tempo  dimoiato  ,  che  io  ec.  pohga  fine  al  mio  fpendere. 
£  nov.  8^.  23.  Al  fuo  fervente  amor  pofe  fine  .  • 

$.  XXIX.  Por  freno,  vale  Raffrenare.  Lat.  coercer e ,  cohi- 
bere  ,  refranare  .  Gr.  •  Amet.  90.  A  porre  freno  a 

rigogli  di  quella,  da’  Romani  padri  fi  deliberò  di  rertaura- 
rc  le  cadute  mura  di  querta. 

XXX.  Por  già  ,  vale  Lafciare,  Deporre.  Lat.  deponere. 
Gr.  .  Cronichett.  d’ Amar.  48.  Lo  popolo  fu  con¬ 

tento  ,  e  pofe  già  1’  arme  fanza  fare  battaglia.  Vit.S.Gio: 
Bat.  Ponendo  giù  ogni  temenza  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  303. 
Ha  cortui  cosi  porto  giù  la  memoria  del  fuo  primo  fiato, 
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eh’  elfo  non  f5  ricordi ,  quando  mercafanfe  veflflc  a  Na¬ 
poli  d’  uno  fante  folamente  contento?  Fiamm.^.  13.  Pan¬ 
filo  non  è  più  tuo  3  gitta  via  ormai  gli  defiderj  di  riaver¬ 
lo  ;  abbandona  la  mal  ritenuta  fperanza  ;  pon  giù  il  fer¬ 
vente  amore  3  lafcia  i  penfieri  matti .  Petr.  fon.  7o._  Poiché 
fe’  fgombro  della  maggior  falma  ,  L’  altra  puoi  giufo 
agevolmente  porre  .  Boez.  Varch.  i.  4.  Ma  chi  pavé  ,  o 
desia  ,  fa  la  catena  (  Porte  giù  1’  armi  )  eh’  a’  fuoi  danni 
il  mena  .  Borgh.  Rip.  532.  Con  licenza  del  Papa  pofe  giu 
r  abito . 

$1.  XXX 1.  E  in  fignific.  neutr.  pajf.  vale  Ammalar  fi  .  Lat. 
in  morbum  incidere  .  Gr.  votrnpeeai  TiOtTiiroity  .  Cron.Pell.  ^z^ 
S’  imbagnò  tutte  le  gambe  ,  dichè  per  1’  una  cagione  ,  e 
per  r  altra  gli  fopravvenne  dimolto  freddo  ,  per  la  qual 
cofa  fi  puofe  giù,  e  una  febbre  continova  gli  diè  addoffo. 

E  64.  Di  Luglio  1348.  e’  fi  puofe  giù  ,  e  ebbe  una  gran- 
diffima  febbre  continova. 

§.  XXXII.  Porre  il  becco  in  molle  ,  modo  baffo  ,  vale  En¬ 
trare  a  difeorrere  di  materia  ,  e  in  forma  ,  che  non  converreb¬ 
be  .  V.  BECCO  §•  IV. 

§.  XXXIII.  Porre  il  campo  ,  Accamparfi  .  Lat.  cajìra  po¬ 
nete  .  Gr.  cpaao’XiSdkiv .  Cronichett.  d'  Amar.  184.  Del  mefe 
di  Luglio  vennono  a  Firenze,  e  pofono  il  carnpo  a  Brez¬ 
zo .  Bemb.  Jìor.  4.52.  Da  Ornia  partito  a  Qualiano  pofe  il 
campo  .  .  _ 

$.  XXXIV.  Porre  in  bando  ,  vale  Bandire  .  Lat.  exilio 
mulElare  .  Gr.  cpoyxS'éùiiv  .  Dant.  Inf.  15.  Voi  non  farelte 
ancora  Dell’  umana  natura  porto  in  bando  (  qui  figuratam. 
e  vale  :  morto  ) 

§.  XXXV.  Porre  in  cimento  ,  Cimentare  .  Lat.  in  di- 
fcrimen  adducete  ,  periculo  exponere  .  Segn.  Pred.  n.  6. 
Vede  in  quanto  gravi  cimenti  la  rea  femmina  Io  avea 
porto  . 

$.  XXXVI.  Porre  in  croce  ,  vale  Crocifiggere .  Lat.  cruci 
affigere  .  Gr.  crcoKom-f^iiv .  Bocc.  nov.  i.  30.  Se  tu  foffi  fiato 
uno  di  quelli ,  che  lo  pofero  in  croce  ec.  sì  ti  perdonereb¬ 
be  egli  .  Petr.  canz.  5.  2.  AI  facro  loco  ,  ove  fu  porto  in 
croce.  Gli  occhi  per  grazia  gira  . 

XXXVII.  E  figuratam.  per  Travagliare  ,  Biafimare  , 
Perfeguttare  .  Lat.  molefìid  afficere  ,  conviciis  profeindere  . 
Dant.  Inf.  j.  Quella  è  colei,  eh’ è  tanto  polla  in  croce  Pur 
da  color  ,  che  le  dovrian  dar  ìoàc..  Petr.  Frott.  Ancora  c’è 
via  peggio ,  Che  i  buon  fon  porti  in  croce . 

$1.  XXXVIII.  Porre  in  efecuzione ,  vale  Efeguire .Lat.exe-. 
qui  .  Gr.  à'iroT’Knplv .  Caf.  lett.  se,.  E  perciò  defidero  ancora 
innanzi  ad  ogni  altro  ,  che  fia  pollo  in  efecuzione  co-n  di¬ 
ligenza.  ...  ,  rr 

5.  XXXIX.  Porte  in  giuoco  ,  0  in  derilione  ,  vale  Beffare, 
Schernire .  Lat.  irridere  ,  deridere  .  Gr.  %aaa.yiKÌv ,  orsètrjHr. 
Maejìruzz.  2.  8.  5.  Quando  alcuno  pone  il  male,  e’I  difet¬ 
to  d’ alcuna  perfona  in  giuoco  ,  e  dirifione  ,  quella  è  det¬ 
ta  dirifione  . 

§.  XL.  Porr-e  in  gogna  .zi.  GOGNA. 

XLI.  Porre  in  luce,  vale  Efporre  al  pubblico ,  Pubblica¬ 
re  .  Lat.  publici  juris  facete  .  Gr.  tvitìv  ,  kS lì ovai  . 

§.  XLII.  Porre  in  mezzo  ,  vale  Addurre  ,  Mettere  in 
campo  ,  Allegare  .  Lat.  in  medium  prof  erre  .  Gr.  eìcr.(pfpi- 
Psdi  ai  , 

$.  XLIII.  Porre  in  mezzo  dimora  ,  indugiò  ,  0  fimili ,  va¬ 
gliano  Frapporre  dimora  ,  Dimorare  ,  Tardare  .  Lat.  moras 
trahere  .  Gr.  ^TQjifilw  aè  iroiHv  .  Taff.  Ger.  10.  4.  Ciò 
prefilTo  tra  fe  ,  dimora  alcuna  Non  pone  in  mezzo  ,  e 
prende  il  cammin  dritto. 

§.  XLIV.  Porre  in.  non  cale ,  vale  Non  far  conto.  Non  ave¬ 
re  in  ijìima  ,  Non  apprezzare  ,  Non  curare  ,  Mettere  in  non 
calere  .  zi.  c  A  L  E  R.  E  1. 

§.  XLV.  Porre  in  obblìo  ,  vale  Scordar  fi  .  Lat.  oblivifci  . 
Gr.  ÌTriXowòccvi^tu  .  M.  V.  9.  101.  E  da  quel  punto  innanzi, 
porto  in  oblio  la  reale  dignità,  e  nobiltà  di  fangue,  reve¬ 
renza  fece  ,  e  a  melfer  Gale  affo  ,  e  a  melfer  Bernabò  ,  c 
alle  donne  loro.  Petr.  fon.  27.  E  le  non  hai  l’amate  chio¬ 
me  bionde  ,  Volgendo  gli  anni  ,  già  porte  in  obbllo  ec. 
Alam.Colt.  1.17.  Che  i  veri  figli  fuoi  polli  in  obbllo, Lie¬ 
ta,  e  piena  d’amor  gli  altrui  nutrifee  . 

5.  XLVI.  Porre  in  opera  ,  Adoperare  .  Lat.  adhibere .  Gr. 
diravi/jceiy  .  Tac.  Dav.  ann.  12  150.  E  partendo  le  coorti  , 
pone  in  opera  anche  la  gente  a  cavallo  (  il  Lat.  ha  ;  ac- 
cingit) 

XLVII.  Porre  in  perìcolo  ,  vale  Mettere  a  rifico  .  Lat. 
in  diferimen  adducete  .  Gr.  cìs  x'ivS'uuov  ioretyay  .  Boez.  Varch. 
I.  3.  Penfi  tu  ,  che  querta  fia  la  prima  volta,  che  fia  fia¬ 
ta  dagli  uomini  maligni,  o  malvagi  (limolata,  c  porta  in 
pericolo  la  fapienza  ? 

§.  XLVII I.  Porre  in  pratica  ,  in  ufo  ,  in  opera  ,  0  fimili, 
vàie  Ufare  ,  Praticare  ec.  Lat.  efficere  ,  perficere  .  Gr.  ìcrm- 
hày .  Sagg.  nat.  efp.  197.  Può  talora  accadere  dalle  materia¬ 
li  furtanze  ,  e  da’  corruttibili  organi ,  di  cui  è  necelfario 
valerfi  per  porla  in  pratica . 

§. XLIX.  Porre  in  terra,  vale  Deporre,  Lafciare,  Rimuo¬ 
vere  .  Lat.  deponere  .  Gr.  ùiromStvtu  .  Bocc.  nov.  23.  3.  NoH 
potendo  lo  (degno  dell’  animo  porre  in  terra  . 

L.'  Porla  chioccia.  Por  t  uova ,  e  fimili,  vagliano  Met¬ 
ter  r  uova  fotta  la  gallina  ,  acciocché  ella  le  covi  .  Gr.  9.  86. 
3.  E  qual  (  gallina  )  vorrai  porre,  non  più,  che  25.  uova 
le  fi  pongano  (  il  T.  Lat.  ha  :  qujE  ,  velis  ,  incubet  )  E 
num.  4.  E  quelle  ,  che  il  becco  ,  nè  unghioni  non  hanno 
acuti  ec.  debbon  covare  ,  e  i’  altre  fon  meglio  da  far  uo¬ 
va. 
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V2  D  che  da  porre  .  Lafe.  Par.  r.  i.  Non  attendeva  ad  al¬ 
tro  ,  che  ec.  a  governar  colombi  ,  por  delie  chiocce.  Lor. 
Plcd.  c^wt.49.4.  Chi  pon  l’anno  de’  pulcini  Se  niun  uovo 
v’  è  di  fallo  ,  Par  ,  che  ognun  fel’ indovini,  Che’l  difetto 
vien  dal  gallo  . 

LI.  Por  la  mira  ^  vale  Affiffar  V  occhio  per  aggiuftare  il 
Colpo  al  berjaglio  ,  Mirare  .  Lat.  collineare  .  Gr.  . 

Serh.  ben.  Varch.  2.  31.  Se  uno  traitore  dà  in  quel  fegno  , 
dove  egli  aveva  polla  la  mira  ,  egli  ha  fatto  1’  ufizio  del 
buono  arciero  .  Morg.  5.  51.  Subito  pòfe  al  berfaglio  la 
mira. 

LII.  P  figuratam.  fi  dice  del  Dirizzare  il  penfiero^o  VoU 
gere  il  defiderio  a  checchefiia  .  Z).  M  i  r  a  I. 

§.  LUI.  Porre  animo  ,  vale  Volger  /’  animo  ,  Rifolverfi. 
Lat.  ftatuere  ,  animum  appellere  .  Gr.  .  Bemb. 

Jìor.  5.  70.  Pofe  r  animo  a  prendere  ,  e  ardere  quelle 
galee  . 

§.  LIV.  Porre  le  mani  addojfo ,  vale  Offendere.  hz.t.ltsde- 
te.  Gr.  ^Kciirruy.  Guid.  G.  106.  Nullo  de  i  Greci  fu  tanto 
ardito,  nè  tanto  ficuro ,  che  ardiffe  di  porgli  la  rnano  ad- 
dolTo  .  G.  V.  8.  63.  5.  Neuno  ebbe  ardire  di  toccarlo  ,  nè 
piacque  loro  di  porli  mano  addolTo  . 

§.  LV.  Por  l'  occhio  ,  0  gli  occhi  addoffo  a  checcheffia  ,  va¬ 
le  Guardarlo  con  anfietà  ,  defiderio  ,  attenzione  ,  od  altro  fi- 
mile  affetto  .  Bocc.  nov.^  12.  15.  Al  quale  la  donna  avendo 
più  volte  pollo  r  occhio  addoffo  ec.  P  nov.  24.  4.  Pollole 
r  occhio  addoffo  ec.  tanto  fece  ,  che  egli  1’  accefe  nella 
mente  quello  medefimo  difidero ,  che  aveva  egli  . 

§.  LVI.  Por  mano.,  vale  Cominciare  a  fare  .  Lat.  aggredi, 
inchoare  .  Gr.  •  Dant.  Par.  12.  Ch’  alla  prim’  arte 

degnò  poner  mano. 

J.  LVII.  Por  mano  aff  armi  ,  vale  Impugnarle  .  Lat.  ar¬ 
ma  arripere .  Gr.  Ò7r\ce  Kafàr.  Buon.  Pier.  i.  i.  i.  Perchè  in- 
vafati  Nella  ghiotta  efea  fua  ,  benché  dannofa  ,  Non  vi 
foffe  difficii ,  fe  accidente  Vi  richiamaffe  all’  armi,  il  por¬ 
vi  mano.  v.  mano  CXXXiX.  e  feguenti  . 

§.  LVIII.  Por  mente  ,  vale  Attentamente  conftderare  ,  Of- 
fervare  ,  Notare.  Lat.  mentem  adhibere  ^  animadvertere  .Gr. 

tòv  vèr  .  Bocc.  nov.  21.  ii.  Io  non  fo  ,  fe  tu  t’  hai 
pollo  mente,  come  noi  fiamo  tenute  ({rette  .Pfp.  Pat.  Nofl. 
E  certo  a  voler  por  mente  a  certe  cole  ec.  Dant.  Purg.  3. 
Pon  mente  ,  fe  di  là  mi  vederti  unque  .  £  26.  E  pure  a 
tanto  indizio  Vidi  molte  ombre,  andando  ,  poner  mente. 
Dlttam.  5.  13.  Io  era  ad  afcoltare  ancora  attento  ,  Quan¬ 
do  Solino  pofe  mente  al  vifo  ,  Dove  fpeffo  s’adocchia  un 
mal  contento  .  Gire.  Geli.  2.  48.  Non  ponendo  bene  fpeffo 
mente  a  quello  ,  che  gli  uomini  fanno,  fi  lafciano  ingan¬ 
nare  da  quel  ,  eh’  e’  dicono  .  Red.  InJ.  127.  Pofi  mente  , 
che  erano  tutti  vertiti  d’  un  pelo  lungo  due  buone  dita  a 
traverfo . 

LIX.  Porre  mezzi  a  checcheffia  ,  vale  Mettere  interceffo- 
fi  per  confeguirlo  . 

LX.  Por  modo  ,  vale  Raffrenare  ,  Moderare  ,  Quietare. 
Lat.  cohibere  .  Gr.  xaTKc-éAar  .  Arrigh.  54.  Poni  modo  alla 
fellonia,  ponvi  modo,  o  perfida.  Lor.  Med.  rim.  46  Pone¬ 
te  modo  al  pianto ,  occhi  miei  laffi  ,  Prello  quel  vifo  an¬ 
gelico  vedrete  . 

LXI.  Por  nome  ,  vale  Imporre  la  denominazióne  .  Lat. 
nomen  irnponere .  Gr.  cvop.»  S'tS'óvau  .  Cronichett.  cC  Amar.  24. 
Come  Enea  morì,  poco  tempo  appreffo  lo  figliuolo  edifi¬ 
cò  una  città  in  più  utile  luogo  ,  e  puofele  nome  Alba 
lunga.  Difc.  Cale.  io.  Platone  fa  un  lungo  dialogo  detto 
il  Cratilo  per  provare,  che  i  nomi  fono  naturali  delle  co- 
fe,  e  non  porti  a  cafo,  nè  a  piacimento. 

$.  LXII.  Por  piede  innanzi  ,  vale  Sopravanzare  ,  Supera- 
Tc  .  Lat.  antecellere  .  Gr.  ^pipetv  .  Capr.  Bott.  4.  66.  Fran- 
cefeo  Verino^  filofofo  di_  maniera  eccellentiffimo  ,  che  nef- 
funo  altro  gli  pofe  piedi  innanzi  nell’  età  fua. 

§.  LXIIL  Por  filenzto  alle  parole  ,  vale  Chetarfi.,  e  talora 
Par  cf)  altri  fi  cheti  .  Lat.  filiere  ,  filentium  imponcre  .  Dit- 
tam.  5.  3.  E  qui  filenzio  alle  parole  pofe  .  P  5.  12.  Porto 
ch’ebbe  filenzio  alle  parole,  Senza  dir  più,  paffeggiavam 
la  via  Sempre  dirietro  ove  fi  leva  il  sole . 

§1.  LXIV.  Por  vigna  ,  diciamo  figuratam.  Non  effer  terreno 
da  porci  vigna  ;  e  vale  Non  effer  coffa  da  farne  capitale  ^  e  da 
farci  fu  fondamento  .  Tir.  Lue.  4.  1.  Lafciami  andare  a  ve¬ 
dere  ,  s’  io  truovo  da  sbocconcellare  in  qualche  lato  ,  che 
qui  per  oggi  non  è  terren  da  porci  vigna  .  Morg.  18.  117. 
Vedrai ,  che  la  mia  (chiatta  non  traligna  ,  E  eh’  io  non 
fon  terren  da  porci  vigna  . 

LXV.  Porfi  con  alcuno  ,  vale  Impacciarfi  ,  Aver  che 
trattare Pigliar  commerzio  con  effo  .  Lat.  verffari  .  Gr.  dva- 
s-pipiSuu  .  Bocc.  nov.  31.  22.  Dirai  dunque  ,  che  io  con  uo¬ 
mo  di  baffa  condizione  mi  fia  polla .  P  50.  24.  Almeno  ti 
fo  io  cotanto  d’  onore  ,  che  io  non  mi  pongo  nè  con  ra¬ 
gazzi  ,  nè  con  tignofi . 

$i.  LXVI.  Porfi  con  alcuno  ,  vale  anche  Andare  a  flar  con 

per  ffervirlo  .  Lat.  alicui  in  fervitutem  ffe  dare  .  Gr.  tic 
S'nhdouc  ai-fis  Uuaòr  S'èrcu  .  Bocc.  nov.  16.  tit.  E  quivi  l’un  de’ 
lìgliuoli  col  signore  di  lei  fi  pone.  P  nov.  67.  8.  Le  diffe 
cc.  come  di  lei  s’  era  innamorato  ,  e  perchè  per  fervidor 
del  marito  di  lei  portoli  . 

LXVII.  Porfi  in  alcuno  ,  0  nella  volontà  d'  alcuno.,  va¬ 
le  Rimetter  fi  in  effo  .  Serm.  S.  Ag.  45.  Non  dobbiamo  pian¬ 
gere  il  nollro  bene  ,  ma  pognamci  nella  volontà  di  Dio  , 
e  lafciamo  a  lui  la  cura  dell’anima,  e  del  corpo  . 

LXVIII.  Porfi  in  cuore  ,  vale  Rifolverfi^  Far  delibera- 

Tom.  IIL 


POR 


39T 


zione  .  Lat.  ftatuere  .  Gr.  ec>pocupàStcu  .  Bocc.  nov.  32.  22.  Si 
pofero  in  cuore  di  trovare  quello  Agnolo  ,  e  di  fapere  fe 
egli  fapeffe  volare  .  P  nov.  ój.  zi.  Ma  io  mi  pofi  in  cuo- 
-J  che  tu  andavi  cercando  ,  e  dieditelo 

Guid.G.  M.Ì  pofi  in  cuore  di  manifellarlo  innanzi  alla  ve¬ 
ra  conofeenza  .  Fav.  PJ'op.  Una  malvagia  ranocchia  fi  po¬ 
tè  m  cuore  d  ingannare  quello  topo.  Paff.iee^.  Speffe  vol- 
la  per  fon  a  di  fare  un  grande  maleficio. 

Di  me¬ 
nare  altro,  che  mane. 

M.  Aldobr.  è  buono  guardarfi  di  tutte  groffe  vivande  , 
e  beveraggi  ficcome  fono  porrette  ,  cipolle  ,  agli  ,  alive 
mature,  e  datteri  .  ’ 

Por  RINA  .  Porro  .  Lat.  porrum  .  Gr.  .  Cr.  6.  2.  io. 

iutte  1  erbe  ,  che  fi  confumano,  o  vero  fi  trafpianta- 
no  ,  innanzi  alla  piantazione  delle  predette  cofe  ,  ficco¬ 
me  fono  (pillaci  ,  atrepici  ,  lattughe  ,  cavoli  ,  porrine  , 
cipolline  ,  e  tutte  altre  fimili ,  è  da  guardare  ,  che  i  fe- 
mi  ,  che  li  fpargono  ,  non  fien  corrotti  .  r  6.  87  3  Si 
facciano  pertugi  ec.  ne’  quali  fi  mettano  le  apparecchiate 
porrine  . 

§.  Porrine  ,  diciamo  anche  a  Piante  di  caftagno.  che  s  al- 
lievano  per  farne  legname  da  lavoro  . 

Porro  .  Agrume  noto  .  Lat.  porrm  ,  porrum  .  Gr.  'copùaoy  . 
Bocc.  nov.  IO.  9.  Io  fono  fiato  più  volte  già  là  ,  dove  io 
ho  veduto  merendarli  le  donne  ,  e  mangiar  lupini  ,  e 
porri  P  g.  4.  p.  14  Quelli  ,  che  contro  alla  mia  età 
parlando  vanno  ,  mollra  male  ,  che  conofeano  ,  che  per¬ 
che  il  porro  abbia  il  capo  bianco  ,  che  la  coda  fia  ver¬ 
de  .  Cr.  6.  87.  I .  I  porri  fortengono  quafi  ogni  aere  ,  c 
deliberano  terra  mezzanamente  foluta  .  P  num.  4.  Dicefi 
che  1  porri  111  tal  maniera  piantati  fon  migliori  degli 
altri  .  ° 

$.  1,  Porri  ,  diciamo  anche  a  quelle  Piccole  effereffeenze  du¬ 
re  ,  ritonde  ,  e  prive  di  dolore  ,  che  naffeono  per  lo  più  nelle 
mani  .  hit.  verruca  .  Cr.  51.  6.  La  polvere  (  del  falcio  ) 
cc.  data  a  bere  con  aceto  ,  e  con  aceto  fattone  impiartro 
cura  1  porri,  e  le  verruche  .  Bern.rim.i.ioe.  Con  porri,  e 
Ichuinze,  e  (uvvi  qualche  callo. 

IL  Porro,  per  ftyptlit.  Red.  Inf.  123.  Tutte  le  noe- 
ciuole  bacate  ,  da  cui  non  fia  per  ancora  ufeito  il  ver- 
me  ,  hanno  nel  gufcio  un  piccol  callo  ,  o  porro  ,  o  emi¬ 
nenza  . 


III.  Predicare  a  porri,  0  fimili ,  modo  proverb.  Lat./àr- 
ffo  canere  .  Gr.  iffp.-KÌyuv .  v.  Flos  253.  Varch.  Prcol.  0?. 
Coloro  ,  che  favellano  a  quelli  ,  i  quali  o  non  gl’  inten¬ 
dono  o  s  infingono  di  non  intendergli,  fi  dicono  predi¬ 
care  a^  porri  .  P  Suoc.  2.  i.  Ma  e’  mi  pare  d’  aver  predi¬ 
cato  a  porri  ,  e  che  tu  faccia  ogni  giorno  peggio  .  Burch. 

LJra  Cipolla  predicava  a’  porri  .  Cecch.  Pfalt.  cr. 
4.  II.  Ch  in  ogni  modo  Col  fatto  fuo  è  un  predicar  tra’ 
porri  . 

§.  IV.  Mangiare  ,  0  Prendere  il  porro  per  la  coda  ,  figu- 
ratarn.  yagUono  Cominciare  da  quel  ,  che  importa  meno  e 
che  Ji  dovrebbe  far  poi  .  Buon.  Pier.  2.  2.  io.  E  quel  che 
per  la  coda  ha  prefo  il  porro  ,  E  quel ,  eh’  a’  porri  fa  la 
diceria  . 

$.  V.  Por  porri  ,  vale  Baloccare  ,  Badare  .  Lat.  morati  , 
moras  trahere  .  Gr.  dvafoKLu)  mieìSrcu  .  Pataffi.  6.  E’I  cavriol 
pon  porri ,  ftu  avacci  .  Cecch,  Dot.  2.  2.  Pon  mente  s’  e’ 
ne  viene  Ponendo  i  porri .  ’ 

VI.  Non  valere  una  buccia  ,  0  una  fronda  di  porro,  va¬ 
le  Non  valer  nulla. 

SIW.  Duefta  non  e  una  buccia  ,  0  fronda  di  porro  ,  0  fi- 
milt ,  vaghono  Pila  importa  troppo ,  Ella  è  coffa  da  farne  gran 
conto.  Fir.  Lue.  4.  i.  Oh  querta  è  altro,  che  una  buccia  di 
porro.  Varch.  Suoc.  2.5.  Querte  gioie  intorno  a  querta  cro¬ 
cetta  non  fon  mica  una  buccia  di  porro  .  Car.  lett.  i.  118. 
Conofeò  benilTimo,  che  non  è  una  fronda  di  porro  la  do¬ 
manda  ,  che  vi  fo  da  fua  parte  . 

Vili.  Dire  a  uno  il  padre  del  porro  .  Varch.  Prcol.  99. 
Dire  a  uno  il  padre  del  porro,  e  cantargli  il  vefpro,  o  il 
matutino  degli  Errami  ,  fignifica  riprenderlo  ,  e  accufarlo 
alla  libera,  e  proteftargli  quello,  che  avvenire  gli  debba, 
non  II  mutando. 

Porta.  Colui  ,  che  prezzolato  porta  pefi;  lo  fteffo,  che  Facchi¬ 
no  .  Lat.  bajulus  ,  gerulus  .  Gr.  (pop^ftccx.anf  ,  ipóp^^  .  Buon, 
Pier.  3. 2. 9.  Che’n  piazza  non  fon  (lato  pur  richiedo, S’ io 
fon  i  arruota  forbice,  O  fono  un  porta  ,  o  vendo  zampe  « 
e  trippa  . 

Po  RTA  ,che  gli  antichi  nel  numero  del  meno  dtffero  anche  po  R- 
TE3  e  PORTE,  e  PORTI  iw  quello  del  più  ,  ficcome  indif¬ 
ferentemente  fi  trova  ufato  fronda,  c  fronde  3  e 
FRONDE,  SFRONDI.  L’  Apertura  ,  per  donde  s  entra 
ed  efee  nelle  città  ,  0  terre  murate ,  e  ne  principali  edificj  ,  co¬ 
me  palagf  ,  chieffe  ,  e  fimili  ,  e  talvolta  ffe  ne  trovano  effempli 
parlandofi  anche  fi  edificj  piccoli.  Lat.  porta,  janua  ,  valva. 
Gr.  irjRtf  ,  ^vQfov  .  Bocc.  introd.  48.  Gli  miei  (  penfieri  )  la- 
feiai  io  dentro  dalla  porta  della  città.  P  nov.  12.  18.  Aper¬ 
te  le  porte,  entrò  nel  cartello  ,  c  ritrovò  il  fuo  fante  .  P 
nov.  32.  14.  Farete  ,  che  querta  notte  egli  trovi  la  pòrta 
della  vortra  cafa  per  modo  ,  eh’  egli  poffa  entrarci  ,  per¬ 
ciocché  vegnendo  in  corpo  umano  ,  come  egli  verrà, non 
potrebbe  entrare  ,  fe  non  per  l’ufcio  .’  E  nov.  43.  13.’ Ap¬ 
pena  di  nafeonder  compiuto  s’  era  ,  che  coloro  ec.  furono 
alla  porta  della  piccola  cafa .  P  nov.  70.  30.  E  fermamente 
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ta  nati  ne  froverredi  un  altro  di  qui  alle  porti  di  Parigi 
de’  così  fatti  .  Petr.  fon.  ajj.  Non  balta  ben  ,  che  amor  , 
fortuna,  e  morte  Mi  fanno  guerra  intorno, e  ’n  fulie  por¬ 
te  Senza  trovarmi  dentro  altri  guerrieri  ?  Dant.  Purg.  4. 
Che  non  mi  lafcerebbe  ire  a  martiri'  L’ufcier  di  Dio, che 
Piede  ’n  falla  porta  .  Fn.  SS.  Pad.  2.  4.  Afpettando  dinanzi 
alla  porta  del  monalterio  .  Cronichett.  d'  Amar.  24J.  Tor¬ 
nando  i  fanti  de’  signori  da  ferrare  le  porti  della  città  ec. 

^  I.  Per  fìmilit.  la  Bocca  de'  fumi  .  Lat.  ojiium  ,  Gr.  s-f- 
fioc.  Am  et.  48.  L’  Egittico  Nilo  bagnante  per  lette  porte 

la  lecca  terra  .  .  vt  ,  n  .  >  > 

ts  li.  Per  metaf.  Dant.  Inf.c^.  Non  balla  ,  perch  e  non 

ebbèr  battefmo  ,  Ch’  è  porta  della  fede  ,  che  tu  credi  .  E 
Purg.\%.  Ma  degli  occhi  facea  lempre  al  ciel  porte.  Med. 
Arb  cr  ' imprima  volle  cominciare  le  lue  operazioni 
dalla  porta  de’ sagramenti  ,e  dal  fondamento  delle  virtudi, 
cioè  dal  battefimo.  Cavale.  Me d.  cuor.  Porta  d’ ogni  vizio 
è  r  ira  ,  la  qual  chiufa ,  le  virtù  rimangono  dentro  in  pa¬ 
ce  ed  effendo  aperta  ,  ogni  vizio  v’  entra  .  Boez.  Farch. 
7.  rim.  9.  Tu  fol  ripofo;  il  te  vedere  è  porta  ,  Fin,  noc- 

chier  ,  duce,  via,  termine  ,  ^e  lcqrta  .  ^  t,  r  J/ 

G  III.  EJJ'ere  alla  porta  co  jajji  ,  proverà,  che  Jt  dice  del- 
[  E  [fere  all'  ultimo  punto  del  finir  checchcjj'ia ,  cacciato  dalla  ne- 

gejfità .  Lìt.  res  ejì  in  cardine  .  1  ^  ,  r  1 

?.  IV.  Entrar  per  la  porta  figuratam.  vale  Far  le  coje  col- 

T  ordine  dovuto  .  „  ■  1  n  • 

%  V  Porta  da  foccorfo,f  dice  quella  Porta  piccola  nelle  cit¬ 
tà  fortificate  ,  0  nelle  cittadelle  ,  che  ferve  a  ufo  d' introdurvi 
feccorfo  .  Bern.rim.  i.  2.  Entrammo  m  una  porta  da  foc- 
corl'o  Sepolta  nell’  ortica  ,  e  nelle  fpine  (  qui  per  fimilit.  ) 
L  VI.  Porta  ,  figuratam.  per  la  Natura  della  donna  .  Al* 
Aldobr  P.  N.  215.  La  matrice  è  un  membro  naturale  den¬ 
tro  della  femmina  un  poco  dinanzi  alla  porta ,  che  riceve 

la  femenza  dell’  uomo  .  ^  r  r  j 

Portabile.  Add.  Atto  a  effer  portato .  Tratt.fegr.  coj.  dona. 
Si  alTuefacciano  digiune  per  efercizio  ad  alcuni  peli  porta- 
bili  e  fenza  {comodo.  Dav.Camb.pi^.  Eleller  1  oro,l  arien- 
to  ,’e  ’l  rame,  metalli  più  nobili,  e  portabili ,  contenen¬ 
ti  in  poca  malfa  molta  valuta. 

§  Per  Comportabile  ,  Da  fuffrire  .  Lat.  tolerabilts  .  Gr. 
«wWr .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  276.  Utili  cofe  fono  le  bene 
adoperate  ricchezze  ,  ma  molto  più  la  onella  povertà  è 
portabile  .  Sen.  Pijì.  78.  Grandi  dolori  fono  nella  nfermi- 
tà  ,  ma  i  trapalfamenti  gli  fanno  portabili  . 
PoRTACAPPE.  Spezie  di  valigia ,  Portamantello .  Lat.  man- 
tica.  Gr.iritpci  .  Cecch.  Dot.  z.  s-  Ma  rafietta  la  valigia,  E’I 

portacappe  ,  e  ’l  feltro  .  r  1  r  r  r 

Portafiaschi  .  Paniere  ,  0  fimile  Strumento  per  ufo  Jpe- 

ziale  di  portar  fiafthi  .  ■  r 

Portamantello.  Coperta ,  o  Spezie  di  facca  grande ,  per 
lo  più  di  cuoio.,  in  che  fi  rinvolta  da  coloro^  che  viaggiano^  il 
mantello  ,  e  altri  arnefi .  , 

Portamento  .  Il  portare  .  Lat.  portatus  .  Gr.  xof/Jianc  . 
Teol.  Mifl.  Solamente  col  portamento  dell’amore, e  col  fo¬ 
le  fùo  traimento  l’anima  è  levata, e  portata  fopra  se  me- 
defima  quante  volte  ella  vuole  • 

G  I.  Per  Portatura  d  abito ,  e  di  perjona .  Lat.  cuLtus .  Gr. 

-  xceAdirrta-pcóc .  Petr.  canz.z7.s-  Così  carco  d’oblio  E  ’l  di  via 
portamento,  E  l’atto,  e  le  parole,  e’I  dolce  rifoM’avea- 
no  e  sì  divifo  Dall’  imagine  vera  ec.  E  fon.  zzS.  Oimè  il 
leggiadro  portamento  altero,  f //oc.  j.  1 12.  Veramente  Bian¬ 
cofiore  è  faviffima,  e  ciò  nel  fuo  portamento,  e  nelle  fuc 
operazioni  è  manifetìo  .  Lab.  120.  Ne’  modi,  nelle  fman- 
cerie  e  ne’  portamenti  fomigliano  le  piuviche  meretrici. 
Com.’inf.  4.  Deferive  la  forma  ,  abito  ,  e  portamenti,  che 
fi  convengono  a’  savj  .  Taf.  Ger.  2.  57.  (piando  duo  gran 
baroni  in  velfa  ignota  Venir  fon  villi  ,  e  in  portamento 

II.  Per  modo  particolar  cf  operare ,  0  di  procedere  ,  e  fi 
prende  in  buona  ,  e  in  cattiva  parte  .  Lat.  aSiio  ,  ratio  .  Gr. 
rrpinros  .  Nov.  ant.  7.  i.  Comandò  a’  Baroni, che  non  gl’in- 
fe^nalfero  di  fpendere,ma  follicitamente  avvifalfero  il  fuo 
portamento  ,  e  ’l  modo  ,  eh’  egli  tenelfe  .  G.  F.10.7.  i.  Si 
dolfe  al  Re  fuo  fratello  ,  e  alli  altri  fuoi  parenti  del  por¬ 
tamento  difonelto  ,  e  cattivo  ,  che  tenea  il  Re  Adoardo 
Secondo  d’  Inghilterra  fuo  marito  . 

Po  RT  AMORSO  .  Pezzuol  di  cuoio  ,  che  regge  il  morfo  ,  ed  è 
in  due  parti  ,  una  attaccata  alla  fguancia  ,  e  /’  altra  alla  te- 

Po  RTANi  E  .  Tef.  Br.  4.  6.  Portanie  è  un  pefee,  eh’  è  chia¬ 
mato  cavallo  fiumatico  ,  perocch’  el  nafee  nel  fiume  del 
Nilo  e  lo  fuo  dolio ,  e  li  fuo’  crini ,  e  la  fua  boce  è  co¬ 
me  d?  cavallo  ;  e  le  fue  unghie  fon  felle  ,  come  d’  uno 
grande  porco  faivàtico  i  ed  ha  la  coda ,  come  cane  Bretto¬ 
ne  ,  ritonda .  r  r-  > 

Portante.  Che  porta.  Lat.  portans.,  ferens .  Gr.  (pepar,  (Sa- 
Efp.  Pat.NoJì.  Suoi  santi  penfieri,  che  tutti  furono 
belli,  e  onefti,  portanti  frutti  .  Filoc.  i.  55.  Salirono  fopra 
i  portanti  cavalli ,  piangendo .  Amei.^t.  Dafne  fempre  por¬ 
tante  le  verdi  foglie  era  tenuta  bella.  E  pi.  Mio  padre  da 
celelliali  nunzj  prima,  che  da  Cefifo,  nominato,  portante 
le  fue  ali  vermiglie  nell’oro,  fopra  quell’ onde  prefe  la 
madre  mia  {cioè:  ufando  tali  cófe  nell'  infegna)  Bemb  .Afol. 
1.  98.  I  cammeli  di  lontani  paefi  le  mercatanzfe  por¬ 


tanti  . 


Per  una  particolare  Andatura  del  cavallo  ,  la  quale  di¬ 
ttamo  ambe  Ambio,  0  Ambiadura  e  fi  prende  ancora  pel  Ca- 
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Valio  medefimo  ,  che  va  di  portante  .  Lat.  eptiUi  toìutffius  < 
equus  gradarius  .  Gr.  ivxcpoptós  ,  fìjS'pouot  .  Stor.  Aiolf.  Ml- 
fonlo  fur  uno  trillo  cavallo,  e  la  bella  Lionida  in  fur  uno 
portante  . 

Portare  .  Trasferire  una  cofa  di  luogo  a  luogo  ,  reggendo¬ 
la  ,  tenendola  ,  0  foflenendola  .  Lat.ferre  ,  portare  ,  gerere  . 
Gr.  ptpeir  ,  iSafd^ar  ,  «jwr  .  Bocc.  introd.  15.  Portando  nel¬ 
le  mani  chi  fiori  ,  chi  erbe  odorifere  ,  e  chi  diverle  ma¬ 
niere  di  fpezierle  .  E  aov.  7.  8.  Seco  pensò  di  portare  tre 
pani  .  Dant.  Purg.  2.  E  come  a  mellaggier  ,  che  porta  oli¬ 
vo  ,  Tragge  la  gente  per  udir  novelle  .  E  7.  Refle  la  ter¬ 
ra  ,  dove  1’  acqua  nafee  ,  Che  Molta  in  Albia  i^cd  Albia 
in  mar  ne  porrà  .  Caf.  lett.  12.  Notlro  Signore  rn’ha  com- 
melTo ,  eh’  10  mandi  a  V.  M.  Crillianillima  il  signor  Du¬ 
ca  di  Somma, il  quale  porta  ancora  un  Breve  di  sua  Bea¬ 
titudine  . 

§.  1.  Portare,  fi  ufd  talora  per  Recare,  così  nel  proprio ,  co¬ 
me  nel  figurato  ,  ma  con  qual  regola  ,  e  qual  differenza  fa 
tra  Portare  ,  e  Recare  v,  /’  Infarinato  secondo  a  c,  115.  della 
moderna  edizione  . 

IL  Portare ,  figuratam,  Bocc.nov.19.z9.  E  feco  pensò  di 
non  lafciargliele  portare  impunita.  E  «or. 47. 16.  Avea  già 
Fineo  faputa  la  cagione  ,  perchè  coilui  era  menato  a  mo¬ 
rire  ,  ficcome  la  fama  1’  avea  portata  per  tutto  . 

§.  III.  Portare  ,  per  Addurre,  Allegare  ;  come  :  il  Galileo 
porta  l'  autorità  ef  Archimede .  Lat.  referre  ,  adducere  . 

§.  IV.  Portare  ,  per  Comportare  ,  Reggere  ;  e  fi  dice  pro- 
priarn.  del  Fino  quando  perde  più  ,  0  meno  il  fuo  fapore  ,  0  la 
fta  forza ,  mefcolandofi  coll'  acque .  NI.  Aldobr.  11  vino  bian¬ 
co,  brufeo ,  e  chiaro, e  che  porti  meno  acqua.  E  appreffo: 

Il  vino  chiaro  ,  e  ben  vermiglio  ,  che  fia  un  poco  ama¬ 
ro  ,  e  che  porti  affai  acqua  . 

V.  Portare  ,  per  Condurre  ;  come  :  jOueJla  Jlrada  porta 
a  Roma ,  cioè  :  Andando  per  quejìa  firada  s'  arriva  a  Roma  . 
Alam. Gir.  ZZ.S7.  Rimontato  a  cavai  tira  al  più  breve  Sen- 
tier  ,  che  porta  alla  funebre  valle . 

VI.  Portare  ,  per  Efigere  ,  Richiedere  ,  Effer  di  natura, 

0  proprietà  .  Lat.  exigere ,  expetere  ,  expofeere  .  Gr.  àirtuTàr  . 
Bocc.  wor.96.  II.  Vennero  le  due  giovanette  in  due  giub¬ 
be  di  zendado  bellillìme  con  due  grandiffimi  piattelli  d  ar¬ 
gento  in  mano  pieni  di  varj  frutti  ,  fecondochè  la  flagio- 
ne  portava  .  DantAnf.z\.  Lo  fito  di  ciafeuna  valle  porta  , 
Che  1’  una  colla  furge  ,  e  1’  altra  feende  .  Caf.  lett.  8.  Pre¬ 
gandola  ,  che  lo  pigli  a  favorire  ,  le  così  le  par,  che  por¬ 
ti  il  dovere  .  Sagg,  nat.efp.  170.  Potendoli  dare  infiniti  cali 
ec.  fecondochè  portano  gli  accidenti  ellerni  dell’aria,  e  del 
freddo  . 

VII.  Portare,  per  Importare,  Giovare.  Lat.  referre  .Gr. 
^(pipHv  .  Dant.  Purg.^.  Ed  ei  :  frate  ,  1’  andare  in  su  che 
porta  ? 

§.  Vili.  Portare,  per  Indmre,  Incitare .  Lat.  incitare,  in¬ 
ducere.  Gr.  piOTHV ,  erom^ày  .  Tratt.  Firt.  Card,  Umile  , 
tragiullo  ,  fnello  ,  quando  virtù  d’  ubbidienza  della  volon¬ 
tà  di  Dio  ,  e  del  fuo  prelato  il  porta  ma  quando  lua 
propria  volontà  il  porta ,  egli  è  lento  ,  neghittolo  a  b^ii 
fare  . 

§.  IX.  Portare  ,  per  Tenere  ,  Avere  ,  Lat.  habere  ,  tenere . 
Gr.  •  Dant.  Purg.  ii.  Onde  portar  conviemmi  ’l  vi- 
fo  baffo.  £12.  Sovra’  fepolti  le  tombe  terragne  Portan  le¬ 
gnato  quel  ,  ch’egli  era  pria  .  E  15.  Ma  tu  chi  fe’  ,  che 
noiire  condizioni  Vai  dimandando, e  porti  gli  occhi  Iciol- 
ti  ,  Siccom’  i’  credo,  e  fpirando  ragioni?  E  Par.  zi.  Den¬ 
tro  al  criflallo  ,  che  ’l  vocabol  porta ,  Cerchiando  ’l  mon¬ 
do  del  fuo  chiaro  duce.  Petr.  canz.  18.  1.  Con  quelle  alza¬ 
to  vengo  a  dire  or  cofe  ,  Ch’  ho  portate  nel  cuor  gran 
tempo  afeofe  .  E  fon.  88.  La  donna  ,  che  ’l  mio  cuor  nel 
vifo  porta  .  Frane.  Barb.  9^.4.  Giovane  porta  Etate  accor¬ 
ta.  Sagg.  nat.  efp.  i’5.  Per  isfuggire  le  difficulfà  ,  che  por¬ 
tano  feco  le  viti ,  facemmo  fare  alcune  palle  di  criilal- 
io  ec. 

§.  X.  Fonarne,  0  Portarfene,  affolut.am.  vale  lo  fleffo,  che 
Portar  via.  Dant.  Purg.  5.  Tu  te  ne  porti  di  collui  l’eter¬ 
no  .  Liv.  M.  Alquante  ne  diventato  rognofe  ,  e  andavano 
infermando  ,  tantoché  la  morte  ne  le  portava  .  Cronichett. 
d'  Amar.  268.  Portatene  in  corpo  ciò  ,  che  volete  ,  eh’  al¬ 
trimenti  non  fiele  atti  a  portarne  tanto,  che  vi  teneffe  in 
vita  un  centefimo  d’  ora  . 

f.  XI.  Portare  alcuno  ,  vale  Proteggerlo  ,  Favorirlo,  Aiu¬ 
tarlo  . 

J.  XII.  Portare  checchejfia  in  palma  di  mano  ,  vale  Aver¬ 
lo  carijjimo,  Amarlo,  Proteggerlo  al  pojfibile  .  Lat.  magna  be- 
yievolentia  profequi  ,  in  oculis  ferre  .  Gr.  ir  òpdetXfZi'is  (pipar . 
Dittam.  4.  22.  Qui  povertà  fi  brama  ,  e  porta  in  palma  , 
Qui  con  digiun  s’  affliggono  i  deliri  . 

XIII.  E  Portar  checchejfia  in  palma  di  mano  ,  vale  an-  > 
che  Manifefìarlo  .  Lat.  palam  ferre  .  Gr.  pa:'ip:0y  .  Sen.  ben. 
Farch.  2.  2j.  Così  fanno  appunto  quegli  ,  che  s’ ingegna¬ 
no  ,  che  i  benefizj  da  loro  ricevuti  llieno  fepolti  j  fi  ver¬ 
gognano  di  portargli  in  palma  di  mano, per  parere  d’ayer- 
gli  acquiilati  piuttoilo  colla  virtù  loro  ,  che  coll’  aiuto 
altrui  . 

XIV.  Portare  arme , vale  EJfere  armato,  0  per  difefa  pro¬ 
pria  ,  o  per  offefa  altrui  . 

XV.  Portar  /’  arme  alla  fepoltura  ,  fi  dice  di  Chi  muo¬ 
re  f  ultimo  d' alcuna  famiglia  ,  dall'  ufo,  che  è  appreffo  di 
noi  ,  che  /’  ultimo  di  famiglia  nobile  ,  e  nel  quale  rejìt  ejìinta 
quella  cafata  ,  porti  fui  fuo  cadavere  l'  arme  della  famiglia  , 

per 
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ftr  non  vi  rejlar  pià  chi  debba  ,  o  pojfa  ufarU  . 

XVI.  Portar  bajlo ,  figuratam.  vale  E[fer  padroneggiato^ 
Effer  trattato  da  f chiavo  ,  da  afino  ,  Ejjere  ingiuriato  ,  o  of~ 
fefo,  Malm, ^  io.  22.  Mentr  io  ,  che  mai  non  volli  portar 
bado  ,  Coir  ammazzarti  farotti  lor  pado  . 

$.  XVII.  Portar  bene  ,  0  male  checchejjia  ,  vale  Indhiz- 
Ciarlo  ,  0  Non  indirizzarlo  con  gtudicio  ,  e  prudenza  . 

_  §.  XVIII.  Portar  bene  gli  anni  ,  vale  EUere  profperofa 
in  età  avanzata  .  Lat.  bene  ferre  atatem  .  Gr.  è/ 

tfXiKta , 

XIX.  Portar  ben  la  voce  ,  vale  Moderarla  con  arti¬ 
fizio  nel  cantare  .  Buon.  Tane.  i.  4.  Può  fare  il  ciel  , 
com’  ella  da  in  tuono  .'  Come  le  voci  ella  fa  ben  por* 
tare  1 

§.  XX.  Portar  bruno  ,  vale  Effere  vejìito  a  bruno  .  Lat. 
pullatum  incedere  ,  pullam  veftem  habere  .  Frane.  Sacch.  rim. 
2Ó.  Altre  velate  vanno  Portando  bruno  ,  c  sbarran  gli  oc* 
chi  a  retro  . 

XXI.  Portare  figliuoli  ,  frutti  ,  e  Jìmili  ,  vale  Genera- 
tre  ,  Produrre  .  Lat.  gignere  .  Bocc.  nov.  100.  1^.  Poiché  ve¬ 
devano  ,  che  ella  portava  figliuoli  .  Tef.  Br.  i.  25.  Innan- 
Yichè  Ifac  foffe  ingenerato  di  Abraam  ,  e  della  fua  mo¬ 
glie  Sarra  ,  perch’  ella  non  portava  figliuoli ,  nè  non  ave¬ 
va  anche  avuti,  fi  giacque  carnalmente  con  la  fua  came¬ 
riera  con  volontà  della  fua  donna  .E  i.  47.  Una  femmi¬ 
na  Giudea  ,  che  mai  non  avea  portati  figliuoli,  fece  egli 
per  fue  orazionT  portare  uno  figliuolo.  Dant.  Purg.  i. 
Queda  ifoletta  ^  intorno  ad  imo  ad  imo  Laggiù  colà  , 
dove  la  batte  1’  onda  ,  Porta  de’  giunchi  fovra  ’l  molle 
limo  . 

XXII.  Portare.,  fi  dice  anche  del  Tenere  le  femmine  nel 
ventre  loro  ,  0  del  Condurre  a  bene  il  parto  .  Tef.  Br.  5.  66. 
Non  porta  C  l' orf a)  Tuoi  figliuoli  più  di  trenta  dì.  Frane. 
Sacch.  rim,  z6.  Che  tal  fi  feoncia  grodfa ,  e  tal  fi  sface,  E 
tal  ,  fe’l  porta  ,  un  piccinaco  face  . 

XXI IL  Portar  fuoco  ,  figuratam.  fi  dice  del  Dare  occa- 
fione  a  riffe  ,  fconcerti,  e  filmili. 

§.  XXIV.  Portare  i  calzoni  ,  figuratam.  vale  Comandare 
Diriger  la  cafa  ,  Far  da  padrone  ,  ec.  Lat.  prò  domino  fe 
gerire  . 

XXV.  Portare  il  cavolo  a  Legnaia,  0  /’  acqua  al  mare 
vagliano  Portare  una  cofa ,  dove  ne  fia  abbondanza  maggiore 
Lat.  noBuam  Athenas  .  Gr.  yXaìr/.'  b’s  . 

XXyi.  Portai  i  frafeoni  ,  figuratam,  vale  Aver  cat¬ 
tiva  fanità  ,  EJJer  male  in  gambe  .  v.  FRASCONE 
§.  II. 

XXVIL  Portare  in  collo,  vale  Portare  in  braccio,  0  fal¬ 
le  fpalle  ,  0  addo  fio  .  P^iagg.  Sin.  E  portolle  di  lungi  al¬ 
la  terra  in  collo  parecchi  miglia  .  Ar.  Fur.  15.  p4.  E  car- 
car  fui  gigante  il  carriaggio,  Ch’avria  portato  in  colio  an¬ 
co  una  torre,  v.  collo  §.  XIX.  e  XX. 

J.  XXVIII.  Portare  di  pefo,  vale  Portare  alcuna  cofa,  fo- 
fienendola  in  maniera  ,  che  non  tocchi  terra  .  Ciriff.  Calv  '.  ?. 
S7.  Così  ne  fu  portato  alla  marina  Di  pefo,  com’  un  ce¬ 
ro,  e  melTo  in  nave.  Fir.  Lue.  5.  5.  Il  padrone  n’è  porta¬ 
to  di  pefo  da  non  fo  che  canaglia . 

§.  XXIX.  Portare  in  nave  per  lo  piovofo  ,  maniera  efpri- 
tnente  difonejìà  .  Bocc.  nov.  50.  4.  Quedo  dolente  abbando¬ 
na  rne  per  volere  con  le  fue  difonedà  andare  in  zoccoli 
per  l’afciutto,  ed  io  m’ingegnerò  di  portare  altrui  in  na¬ 
ve  per  lo  piovofo. 

§.  XXX.  Portare  ,  e  Portare  in  pace  ,  pazientemente,  0  fi- 
vn'tli  ,  vogliono  Non  fi  alterare  ,  Comportare,  Sopportare.  Lat, 
patienter  fufitner e .  Qx.  drixicr^ai.  Bocc.  nov.  jj.  ip.  Ma  fai* 
che  è?  portatelo  in  pace  ,  che  quello  ,  che  fianotte  non 
è  potuto  effere  ,  farà  un’altra  volta  .  Paff.  i6t.  Se  ’l  con- 
felToro  lo  riprende  de’  fuoi  vizj  ,  portilo  pazientemente  . 
Cromchett.  d\  Amar.  47.  Gli  gentili  uomini  ,  e  i  popolani 
ebbono  quidione  infieme  ,  tantoché  lo  popolo  s’  arinò  di¬ 
cendo,  ch’egli  portavano  le  fpefe  ,  e  gli  onori ,  e  le  pre¬ 
de  sì  erano  de’  gentili  uomini . 

§.  XXXI.  Penarla  alta,  vale  F fiere  altiero.  Proceder  con 
fa  fio . 

?.  XXXIL  Portar  la  fama  ,  vale  Correr  voce  .  Lat. 
vumorem  percrebeficre  .  Gr.  ^SipvAàa^ou  .  Dittam.  5.  g! 
Solm  ,  difs’  io  ,  di  veder  avea  brama  Qued’  animale  ,* 
e  parmi  contraffatto  Affai  viepiù^  ,  che  non  porta  la 
faina  . 

§.  XXXIII.  Portar  la  fede  in  grembo  ,  in  modo  proverb. 
vale  Effer  facile  a  mancar  di  fede  .  M.  F.  io.  42.  Per  antico 
proverbio  fi  dice  ,  che  il  Romagnuolo  porta  la  fede  in 
grernbo,  e  però  non  è  da  maravigliare,  quando  gli  tiran¬ 
ni  di  Romagna  mancano  di  fede  . 

§.  XXXIV.  Portar  la  pena,  le  pene,  0  ftmili  ,  vale  Efier 
gafligato  .  Lat.  poenas  luere  .  Gr.  aipicoq^y^  S’eyat  .  Bocc,  nov. 
27.  Acciocché  coloro  non  portino  le  pene  ,  che  non 
hanno  il  peccato  commeffo  .  E  nov.  47.  8.  Ma  io  mife¬ 
ro  ,  farò  colui ,  a  cui  del  tuo  peccato ,  e  del  mio  conver¬ 
rà  portare  la  pena  .  Cron.  Veli.  p2.  Temo  ,  1’  anima  mia 
non  ne  porti  ancora  di  pena  ,  fe  la  mifericordia  di  Dio 
non  m’  aiuta  . 

§.  XXXV.  Portar  la  fpefa  ,  vale  Metter  conto  .  Sen.  ben. 
Farcì).  2.  15.  Se  già  non  richiedere  il  debito  ,  o  portaffe 
la  fpefa  di  fare  altramente  .  E  4.  gp.  Egli  portava  la  fpe¬ 
fa  ,  non  fi  difdire  per  sì  poco  numero  di  feudi  (  il  T.  Lat. 
ha  :  fuit  tanti  ) 

XXXVI.  Port.tr  la  vita ,  vale  Fivere .  Lat,  vitam  du^ 
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•ere,  vivere  .  Cron.  Fell.  Vivendo  ec.  co’  fratelli  e  fe- 

U4V  o  così.  ’ 
y/racc/ato  il  petto  ,  e'  panni ,  vale 
Efierne  rtmaflo  feottato  ,  Averne  ricevuto  danno  .  Red.  lett.i. 

1.  che  cominciai  a  fare  il  medico  ec! 

I  d  dottorino,  ed  il  faccente ,  e  volendo  a  dif- 
guarire  dell’  ipocondria  ,  ingollai  tanti  , 
c  i  pan^i  cveroni  ,  che  ne  portai  ftracciato  il  petto  , 

amore  ,  affezione, 

ri  Avere  T  '  '  r 

re  ,  Avere  affezione  ,  opinione  ,  Aiutare  ,  e  fimtli  Lat  pro- 

Qul^affina  R  ,  che 

pS  nf  fermiffima  opinione, 

per  quelle  effere  avvenuto  ,  che  10  non  fia  morto  .  E  l. 

benevolenza  da  loro  a  me  portata.  E  nov.  20.  12.  Si- 
mil  dolore  non  fi  fenti  mai  a  quello  ,  che  io  ho  pofeia 

Cfla’rp  ìa  malvagiu  del  nofiro  ingegno  ,  o  inimicizia 
lingulare  ,  che  a  noftri  secoli  fia  portata  da’  cieli  .  Frane. 

ÌZZaTì'  openion,  che  e’  non  nacque  Cotal 

P’  guanti  ne  veggiam  noi 
poveri  ,  e  nudi  ,  Che  non  portano  invidia  ai  panni  d’  o- 
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odio  eftremo  al  fìfico  fevero  ec.  Red.  Inf  2.  Niuno  è  in 

f  ^  filofofiche  fcuole  sì  giovane,  che  non  porti  un 
COSI  fatto  parere  .  E  77.  Il  Moufeto  porta  credenza  , 
che  1  ragni  faltino  ,  e  che  fi  lancino  da  un  luogo  all’  al- 


•  ’  Portar  pari  ,  vale  Trasferire  una  cofa  in  ma¬ 

niera  ,  che  non  penda  . 

^-  Xh.  Portare  pencolo  ,  vale  Rificare  di  foggiacer gli  ,  Ef- 
fergh  vicino  Lat.  periclitari .  Gr.  zty^uvdìefy  .  Cape.  Boti. 
4.  S7-  Non  dubitar  ,  Giulio  ,  che  tu  non  porti  quello  pe¬ 
ncolo  .  Fir.  Af.  245.  Quivi  fu  ,  dove  io  mi  ricordo  aver 
portato  11  maggior  pencolo  ,  eh’  io  portalfi  mai  nell’  afi- 

Xllbd  • 


P°^tar  rifico,  0  rifehio,  vale  Effere  in  riflco  ,  Cor¬ 
rer  rifico  ,0  pencolo  .  Lat.  periclnari  .  Gr.  KiyS'uvJjay  .  Caf. 
leu.  19  Non  credo  ,  che  fia  poffibile  difpor  Monfigno- 
re  luLiiniano  a  voler  portar  rifehio  di  perder  le  com¬ 
mende  . 


XLII.  Portare  ,  parlandofi  di  vefiito  ,  vale  Averlo  in 
dofio  ,  Fefitrfene. 

$.  XLIII.  Portar  via  ,  vale  Levare  alcuna  cofa  dal  luogo, 
dove  era  ,  con  violenza  ,  0  prefiezza  ,  e  anche  talora  Rapire. 
Lat.  rapere  ,  vi  auferre  .  Bocc.  nov.  87.  6.  Il  lupo  le  fi  fu 
avventato  alla  gola ,  e  prefala  forte  ,  la  cominciò  a  por¬ 
tar  via . 

|.  XLIV.  Portare  ,  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Procedere, 
Adoperare  ^  Lzt*  fe  gerere ,  Gx.  éocimy .  Bocc,  nov»  8o, 

22.  Male  hai  fatto  ^  mal  ti  fe’  portato  ,  male  hai  i  tuoi 
maeltri  ubbiditi  .  Albert,  cap.  24.  Li  ferventi,  e  mercenna- 
rj ,  e  1  fervi  tuoi  ,_che  fedelmente  ,  e  faviamente  ti  fer¬ 
vono  ,  molto  fpezialmente  gli  dei  amare  ,  e  ben  regger¬ 
gli,  e  governargli ,  e  con  loro  pietofaraente  portarti .  Gwizc. 
fior.  18.  loi.  Aggiugnendogli  dipoi  ,  il  fuo  Re  eflerfi  por¬ 
tato  bruttamente  a  mancargli  della  fede  data  .  Cronichett. 
d  Amar.  108.  Tito  era  molto  virtudiofo  uomo  ec.  e  in 
molti  modi  fi  portò  bene  .  Cro«.  Fell.  16.  Altri  uficj  di 
comune  ebbe  affai  ,  ne’  quali  nettamente  fi  portava  .  E 
19.  Fu  poi  de’  priori  ec.  e  valorofamente  fi  portò  nel 
detto  uncio  •  Salv,  Granch,  i.  i,  Fortuuio  S’ innamorò  di 
lei  ec.  e  cominciovvi  ’N  un  fubito  a  gittar  via  tanto 
tempo  ,  E  a  portarfi  ,  e  proceder  con  tanto  Poca  mode- 
ftia  ec. 

Portata  .  La  Nota  del  raccolto  ,  che  fi  dà  al  magi  firato  . 
Farch.  fior.  ii.  4*0.  E  non  dando  nelle  fcritte  le  portate* 
vere  ,  fi  crearono  otto  commelfarj ,  1’  uficio  de’  quali  era 
1’  andare  in  perfona  a  ricercare  in  tutte  le  cafe  di  tutte 
le  grafee  . 

$.  I.  Portata  ,  fi  dice  anche  il  Pefo  della  palla  delf  arti¬ 
glieria  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  75.  L’  altra  artiglieria  tut¬ 
ta  fufse  più  tofto  di  dieci  ,  che  di  quindici  libbre  di  por¬ 
tata  . 


IL  Portata  ,  per  Qualità  ,  Condizione  ,  Importanza  . 
Cecch.  Donz.  1.  i.  Domanda  Uno  Spagnuolo  :  chi  è  ’l  ta¬ 
le  ec.  Di  che  portata  ì  come  bene  flante  ec.  Car.  lett.  g. 
9.  Se  fi  può  impetrar  luogo  per  un  fervitore  di  poca 
portata  ec.  mi  farà  di  fommo  favore  per  fervizio  d’  un 
amico  . 


§.  III.  Portata  ,  fi  dice  ancora  il  Carico  della  nave .  Buon. 
Fier.  2.  4.  II.  Voi  mi  darete  intanto  Conto  della  portata 
(  parla  ad  un  capitano  di  nave  ) 

Por  t  at  ile.  Add.  Portabile  ,  Da  poter  fi  portare  .  Lat.  por- 
tabilis.  Fior.ltal.D.  Farai  uno  tabernacolo  portatile  a  mo¬ 
do  di  padiglione  .  Serd.fior.  2.  59.  Smontarono  in  terra,  e 
fopra  un  altare  portatile  fu  detta  la  meffa.  E  6.  222.  Non 
efeono  in  pubblico  ,  fe  non  fopra  alcune  lettighette  por¬ 
tatili  . 

Portato  .  Sufi.  Il  penare,  in  fignific.  di  Produrre  ,  cH  Par- 
fi^ffo  •  Lat.  feetus ,  partus ,  Gr.  yoyii  ,  Izyoyov  .  Dant.  Purg, 
20.  Povera  folli  tanto  ,  Quanto  veder  fi  può  per  quell’  o- 
fpiziq,  Ove  fponelli  ’l  tuo  portato  santo.  Filoc.  7.  j76.La 
Vergine  come  con  diletto  carnale  non  avea  conceputo  , 
COSÌ  fenza  alquna  doglia  pofe  il  fuo  santo  portato  .  G.  F. 

i.  25. 
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2.  2<;.  ^  Effendo  ella  al  fervigio  del  tempio  della  vergi¬ 
ne  Verta  j  concepette  occultamente  a  un  portato  due  n- 

gliuoli  .  ^  n  ■  ■  r 

§.  Per  metaf.  G.  8.p6.  i.  Querto  invidiofo  portato  con¬ 
venne  partorirte  dolorofa  fine  .  Gezlnt.  71.  Ella  non  può  di 
fcortumato  far  cofiumato  fenza  1’  ufanza ,  la  quale  è  quafi 
parto,  e  portato  del  tempo  . 

Por  tat  o  .  Add.  da  Portare  .  Lat,  latus  .  Bocc.proem.  4.  A_ 
quali  per  benivolenza  da  loro  a  me  portata  erano  gravi 
le  mie  fatiche.  Berti.  Or/.  1.5.50.  Quel  diavoi  non  ril'pon- 
de  ,  e  non  afpetta,  Anzi  pareva  dal  diavoi  portato 
Pier.  I.  1.  i-  Che  nertun  fia  sì  poco  rifpettofo  ,  E  sì  por¬ 
tato  da  temerità  ec.  (  cioè -.indotto) 

Po  RTATO  RE  .  Che  porta  .  Lat.  lator  ,  bajulus  .  Gr.  • 

Bocc.  introd.  21.  Con  lo  aiuto  d’  alcuni  portatori  ,  quando 
aver  ne  potevano ,  traevano  delle  lor  cafe  li  corpi  de’  già 
pafiTati  .  G.F.  io.  59.  2.  Caricandoli  a  muli  ,  e  a  portatori 
mandativi  di  Firenze.  Sen.  Pijì.  Anzi  rifembra  ,  e  rifomi- 
glia  al  portatore  ,  che  fempre  va  caricato  dell’  altrui  . 
Tratt.  gov.  farri.  40.  Le  gambe  ,  e  i  piedi  fon  portatori  del 
corpo  tutto  .  Red.  lett.  2.  247.  Io  ,  fubito  che  tono  toi- 
nato  con  la  corte  di  Livorno  in  Fifa  ,  gliel’  ho  manda¬ 
to  (  un  sonetto  )  e  il  portatore  è  flato  il  sig.  Dottor  Zam- 


beccari.  ^  , 

§.  Per  Sojferente  ,  Che  comporta.  Lat.  tolerans .  Gr. 
vcev  .  Bocc.  nov.  9.  4.  La  quale  ,  fe  io  far  lo  poterti ,  volen¬ 
tieri  ti  donerei  ,  poi  così  buon  portator  ne  fe’  .  Dep.  De- 
cam.^6.  Nel  qual  luogo  la  voce  portatore  piena  di  veleno 
è  da  colei  detta  con  gran  fdegno  ,  ovver  porta  con  gran 
giudizio  dall’  autore  per  caricare  meglio  la  dappocaggine 
di  quel  Re  . 

Por  tat  r  i  c  e  .  Verhal.  femm.  Che  porta  .  Com.  Inf.  5.  Ella 
(  Semiramide  )  fu  per  animo  uomo  ,  ma  per  abito  porta¬ 
trice  di  figli  di  lulfuria.  G.  11.2.  4.  Saturno  nella  Libra 
in  fua  efaltazione,  congiunto  con  lui  la  Luna,  la  quale  è 
portatrice  del  tempo  futuro  . 

Portatura.  U  portare  .  Lat.  pmatus  .  Gr.  %óp.na-is  . 

I.  Per  Abito  ,  e  Foggia  di  vejìimento.  M.  V.  4.  91.  Con 

grande  comitiva  di  baroni,  e  di  cavalieri  Napoletani ,  gio' 
vani  ornati  di  diverfe,  e  Arane  portature,  e  abiti  tc.But. 
Purg.zi.z.  Forefe  continuando  la  fua  riprenfione  della  di- 
fonefla  portatura  delle  donne  ec.  Frane.  Saceb.  rim.  18.  Le 
portature  fue  Tutte  ci  fono  ,  ed  ancor  più  ben  cento  . 
E  26.  Ma  io  vo’  dir  fol  delle  ^lor  perfone  ,  Che  portan 
portatura  tanto  rtrana  ,  Fuor  d’  ogni  modo  vana  .  Berti. 
Ori.  i.  5.  40.  Quei  begli  occhi  feren  non  fon  più  belli  , 
L’  aria  di  quel  bel  vifo  è  fatta  ofeura  ,  Non  fon  più  d’o¬ 
ro  1  bei  biondi  capelli  ,  E  brutta  è  la  leggiadra  porta- 
tura  .  , 

II.  Portatura,  per  Portato,  hzt.  f^tus.  Gr.  yoni  .  NoV; 

ant.  51.  4.  Grande  gioia  dee  avere  chi  così  nobile  portatu¬ 
ra  ha  fatta  .  , 

Portavento  .■  Quel  Canale  ,  che  porta  tl  vento  negli  or¬ 
gani  .  Sagg.  nat.  efp.  97.  Fecefi  dunque  un  organetto  ec. 
co’  mantici  in  piedi  ,  comunicanti  col  fuo  portavento  ca¬ 
vato  nella  groffezza  della  flerta  bafe  . 

PoRTELLA.  Dim.  di  Porta .  Lat.  ofliolum .  pr.  Supiov .  Pecor. 
g.  25.  nov.  2.  19Ó.  Cacciandoli  ,  con  loro  infieme  fi  mifero 
per  una  portella  ,  che  era  aperta  ,  per  ricogliergli  . 

Portello  .  Piccola  porta  ;  Portella  .  Lat.  oftiolum  .  Gx. 
Bupior.  Lor.  Med.  canz.  119.  io.  Salfe  in  fui  fico,  e  fu  giun¬ 
to  al  portello  (  qui  in  ifcherzo  ) 

Portento  .  L.  Prodigio  .  Lat.  portentum  .  Gx.a-epac. 
Morg.  24.  6^.  Era  apparito  in  quei  dì  gran  prodigi  ,  Por¬ 
genti  ,  auguri  ,  e  legni  ,  e  cafi  ftrani  .  Varch.  Lez.  92.  In 
querto  medefimo  fignificato  ufavano  gli  antichi  per  le  me- 
defime  cagioni  oltento  ,  portento  ,  e  prodigio  . 

Portentosissimo  .  Superi,  di  Portentojo .  Segn.  Mann. 
Magg.  7.  2.  Con  una  portentofirtlma  unione  pretendono  di 
congiungere  in  fe  medefimi  tutti  1  v'izj  ora  detti  con  la 
virtù  ,  che  dimoftrano  neH’erterno  . 

Portentoso.  L.  Add.  Prodtgtofo .  Lat.  portentojus .  Gr. 
arpumtìS'in  .  Fir.  Af.  280.  Cadendo  in  quel  luogo  ,  donde 
eran  cadute  alcune  macchie  di  quel  portentofo  fangue, 
con  alcune  gocciole  delle  fue  le  rinfrefcò  . 

Portevole  .  Add.  Portatile  ,  Atto  a  ejfer  portato  .  Lat. 
portabihs  .  Guitt,  lett.  54.  Che  tefaureggi  di  tefauro  con  te 

portevole  .  .  .  ,  , 

§.  Per  Comportevole  .  Lat.  tolerabilis  .  Gr.  avir.ioi  .  Saltifl. 
lug.R.  Avvegnaché  tu  polla,  e  non  gartjghi  i  mali,  è  co- 
fa  non  pontvole.  Boez.G.S.óp.  Quante  infermitadi ,  quan¬ 
ti  non  portevoli  dolori  ,  quafi  come  un  frutto  di  malva- 
gitade  di  chi  l’ufa  ,  fi  fogliono  ne’  corpi  riferire?  ^ 

Porticale.  y.A.  Portico.  La.t.portia(s ,  xyfìus.  Gr.^’jrof. 
Efp  Pat.  Nojì.  Egli  è  altresì  come  il  magagnato,  che  gia¬ 
ce  al  porticale  della  chiefa  .  Cavale.  Med.  cuor.  Pregandolo 
per  pietà ,  che  ,  acciocché  le  bertie  non  la  devorartero ,  la 
mettelfe  dentro  al  porticale.  E  appreffo:  Sofpirandq,  c  te¬ 
mendo  la  mife  dentro  a  quel  porticale  ,  che  era  innanzi 
alla  fua  cella  .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Querta  cala  si  era  quel¬ 
la  loggia , quella  mangiatoia,  quel  porticale,  che  san  Lu¬ 
ca  chiama  diverforio  .  .  .  t  > 

PorTICCIUOla  .  Poflierla  .  Lat.  ofiiolùm  ._Gx.  5'jq/.oi/ . 
Cron.Vell.  ^4.  Tenne  un  trattato  con  Caflruccio  di  voler¬ 
gli  dar  Firenze  colla  forza  d’alquanti  di  detti  Francelchi, 
dovendo  mettere  la  gente  fua  per  una  porticciuola  nel 
prato  d’  Ognirtànti  tra  ’l  canto  delle  mura  ,  e  la  portic- 
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ciucia  delle  mulina.  Alleg.zpp.  E  fe  quello  ha  le  portic- 
ciuole  abballo,  E  quello  ha  tanti  buchi,  e  tanti  fori,  Che 
dove  quà  fon  fei ,  là  non  è  un  arto.  Ricett.  Fior.  106,  Nel 
fornello  ancora  fi  fanno  da  due  parti  due  altre  porticciuo- 
le  .  E  appreso  :  E  in  luogo  di  dette  porticciuole  fi  tan¬ 
no  fu  aito  all’  ertremità  della  fponda  del  fornello  due  re- 
gillri.  .  ,  „ 

Porticella.  Dim.  di  Porta.  Portella.  Lzt.ojltohim.  Gr. 
OoqJ-ov .  Ftr.  nov.  5.  222.  Fatto  rivertir  Carlo,  per  una  por¬ 
ticella,  che  riufeiva  dietro  alla  cafa,  fegretamente  lo  tral- 
fe  fuori  .  E  nov.  6.  251.  Se  n’  andò  a  una  porticella  fecre- 
ta  della  fua  cafa  .  Guicc.  Jìor.  14.  Ò71.  S’accortaffe  a  una 
porticella  ,  che  entra  nel  rivellino  della  porta  .  _ 

Portico  .  Luogo  coperto  con  tetto  a  guifa  di  loggia  intorno  , 

0  davanti  agli  edificj  da  bajjo  .  Lat.  porticus  ,  xyftus  .  Gr. 

.  G.  K  5.  I.  2.  Ed  entrò  nel  portico  di  san  Piero  ,  e 
quello  tutto  arfe,e  disfece.  Pallad.  Febbr.  gS.  Sotto  i  per¬ 
tichi  fi  faccia  a  catuna  madre  per  fe  porcile.  Fir.  AJ.  109. 
ConciofulTecofachè  uno  ftuolo  di  cani  affai  fieri  ,  che  era 
in  un  portico  ivi  vicino  ec.  in  un  tratto  gli  furono  intor¬ 
no  .  Boez.  Varch.  5.  rim.  4.  Troppo  feveri  ,  e  troppo  olcu- 
ri  vegli  Diede  già  quella  fetta  ,  Che  dal  portico  fu  Stoi¬ 
ca  detta . 

Portiera  .  Tenda ,  che  fi  tiene  alle  porte .  Lat.  velum  cjìii , 
auUum  .  Gr.  aòKcùov  .  Alleg.  96.  Non  voglio  alla  portiera 
fare  il  lanzi  Senza  labarda  ,  ed  effer  rivellito  Della  guar- 
nacca  altrui  rotta  dinanzi  .  E  15 1.  Laddove  un  mal  com- 
meffo  albero  s’ufa  Per  portiera  ,  impannata,  e  per  impo¬ 
lla.  8. 14.  Il  luffo  è  grande  ,  e  già  regna  in  fu’  pog¬ 

gi  ,  E  fon  nelle  capanne  le  portiere  . 

Portiere  .  Colui ,  che  ha  in  guardia  le  porte  ,  ma  fi  dice 
piu  comunemente  di  quelle  de' gran  perfonaggi  fidamente  .Lìt. 
ojìiarius ,  janitor .  Gr.  Supapós.  Dant.  Purg.g.  Vidi  una  por¬ 
ta  ec.  Ed  un  portier  ,  eh’  ancor  non  facea  morto  .  M.  V. 
I.  55.  Per  comandamento  fatto  a’  portieri  per  lo  conte, 
che  alcuno  non  lafciaffono  entrare ,  fe  n’era  tornato  a  ca¬ 
fa  .  Taff.  Ger.  6.  97.  Sicché  ’l  portier  rollo  ubbidilce  ,  ed 
ella  N’efce  veloce  ,  e  i  due  ,  che  feco  vanno  . 

§.  Per  metaf.  Albert,  cap.  Ofj.  E  farai  portier  del  petto  tuo 
la  follecitudine ,  e  1’  amor  di  Dio  . 

Portinaio  ,  e  portinaro  .  Cujìode  della  porta .  Lat. 
ofliarius  ,  janitor  .  Gr.  èupapós  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap^  ?o2. 
Quivi  ,  ec.  polli  fecondo  l’ ufanza  reale  portinari  all’  ufciq 
della  camera  .  E  apprejfo  :  Che  rifpofle  fieno  date  dagli 
ammaeflrati  portinari  ,  è  cofa  da  ridere  .  Ovvid.  Pifì.  D, 
Non  tacerti  ,  come  tu  flrafcinafli  per  lo  ninferno  Cerbe¬ 
ro  il  portinaio  ,  il  quale  hae  tre  terte  canine  avviluppate 
del  minacciante  ferpente  .  Virg.  Eneid.  M.  E  ivi  la  porti¬ 
naia  Tefifone.  Paff.  149.  Un»  dì  venne  alla  porta  del  mo- 
niftero  ,  dove  era  Hata  allevata  ,  e  domandò  il  portinaio. 

PoRTINlERO  .  V.  A.  Portinaio.  Lat.  oftiarius,  janitor .  Gr. 
Sup&ìpóc  .  Tav.  Rit.  Comincia  a  chiamare  in  linguaggio 
Saracinefeo  ,  dicendo  al  portiniero  . 

Porto.  Portatura.  Lat.  veBatio,  gejìatio .  Gr.  -Aéppais.  Car. 
lett.  I.  34.  Fattoli  pagare  il  porto  di  effe  fcrittovi  di  fopra 
d’altra  mano,  andò  via.  Red.  lett.  2.2$.  Al  Salvadori  pro¬ 
caccio  di  Firenze  ho  confegnata  una  cartetta  per  V.  sig. 
Illurtrifs.  franca  di  porto  . 

Porto.  Add.  da  Porgere .  Làt.porreBus .  Gr.  òpìX^dc .  Caf.lctt, 
75.  Ma  la  bella  elocuzione,  e  la  vaghezza  del  parlare,  e 
le  amplificazioni ,  e  gli  altri  ornamenti  non  vi  fiano  por¬ 
ti  da  perfona  . 

Porto  .  Luogo  nel  lito  del  mare  ,  dove  per  ficurezza  ricove¬ 
rano  le  navi.  Lat.  portus .  Gr.  Xi/alw  .  Bocc.  nov.  2q.  2.  Soleva 
effere  una  ufanza  in  tutte  le  terre  marine,  che  hanno  por¬ 
to,  che  ec.  Dant.  Purg.  30.  Qual  timon  gira  per  venire  a 
porto  .  E  Par.  i.  Onde  fi  muovono  a  diverfi  porti  Per  lo 
gran  mar  dell’ effere  .  Petr.  canz.  21.  r.  Però  farebbe  da  ri- 
trarfi  in  porto  ,  Mentre  al  governo  ancor  crede  la  vela . 
Viagg.  Sin.  Pigliammo  porto  nell’ifola  de’  Gronti  in  Gre¬ 
cia  luogo  difabitato  .  Star.  Nerb.  E  furto  nel  porto  fmon- 
tò  di  nave  ,  e  andò  a  Oringa  . 

$.  Condurfi ,  Venire  ,  0  filmili,  a  buon  porto  ,  0  a  mal  por¬ 
to  ,  figuratam.  vagliono  Condurfi  in  buono  ,  0  in  cattivo  ter¬ 
mine  .  Amet.zp.  Son  io  difpofto  fempre  la  tua  llella.  Co¬ 
me  duce  ,  feguir  ,  fermo  fperando  A  buon  porto  venir, 
guidandom’  ella  .  Morg.  3.  ii.  Talché  condotto  ha  ’l  lionc 
a  mal  porto  . 

Portolano  ,  e  portulano  .  Guidator  della  nave . 
Lat.  portitor  .  Gr.  orop^ptÀic  .  Com,  Inf.  8.  Deferivo  1’  autore 
la  velocità  della  nave  ,  che  quivi  parta,  e  del  portulano, 
e  fua  contenenza  . 

§.  1.  Oggi  Portolano ,  dicono  i  marinari  a  quel  Libro  ,  do¬ 
ve  fono  deferitti  i  porti  del  mare . 

§.  IL  In  vece  di  Portiere,  0  Portinaio.  Fr.  Giord.  Pred.F. 
P.  E  querto  è  l’altro  difetto  del  fervigio  mondano,  ficco- 
me  ec.  del  portolano,  che  non  potrà  mangiare, né  a  ora, 
né  a  ftagione  . 

Portolatto  .  V.  A.  Colui  ,  che  nella  nave  è  il  primo 
a  vogare  ,  e  che  dà  il  tempo  agli  altri  ,  che  vogano  dopo 
di  lui  .  Frane.  Barb.  261.  8.  Convienti  qui  manieri  Por- 
tolatti  ,  e  prodieri  ,  E  prerti  galeotti  Aver  e  forti  ,  e 
dotti . 

Portolano,  v.  portolano. 

PoRziONCELLA  .  Piccola  porzione  .  Lat.  pcrtiuncula  .  Gr, 
(uq/s  .  Red.  Off.  an.  loó.  Aggiuntovi  qualche  picciola  por- 
zioncella  di  aloè  polverizzato.  E  confi  i.  88.  La  fola  man¬ 
na  ,  ed 
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ma, ed  il  fola  giulebbq  aureo  ec.  fi  adoprino  fiemperati  in 
brodo  colla  giunta  di  qualche  porzionceil'a  di  cremor  di 
tartaro  .  E  z.  97.  La  natura  da  per  fe  ftelfa  ec.  può  gen¬ 
tilmente  ec.  cacciar  fuora  qualche  porzioncella  di  fieri. 

?OKZ  IONE  .  Parte  .  Lat.  portio.  Gr.  fzipof .  Liùr.  Aflrol.  Pi¬ 
glierai  quella  porzione  de’  gradi  ,  che  ferballi  imprima  , 
e  farai  un  legnale  nel  luogo  .  Coni.  Purg.  2.  Così  ,  come 
fui  in  vana  delettazione  nel  mondo  ,  così  a  porzione  di 
tempo  fono  fiato  in  vano  .  Sagg,  nat.  efp,  184.  Fu  pari¬ 
mente  fabbricato  un  mafiio  ,  o  porzion  conica  d’  acciaio 
lavorata  al  torno,  e  con  perfetto  pulimento  lufirata . 
conf.  2.  39-  Non  mi  lento  inclinato  a  lodare  il  mettere  la 
mattina  nel  latte  qualche  porzione  di  manna. 

Posa.  Quiete ,  Ripofo  ,  e  Fermezza.  Lat.  jaicr,  paufa .  Gr. 
ii<r<jyjse  ,  'Trotuais  .  Dant.  Purg.  6.  Vedrai  te  fimigliante  a 
quella  ’nferma  ,  Che  non  può  trovar  pola  in  Tulle  piume. 
E  Par.  16.  E  come ’l  volger  del  ciel  della  luna  Cuopré,e 
dilcuopre  i  liti  fanza  pola  ec.  Petr.fon.  i6z.  Non  Ipero  del 
mio  affanno  aver  mai  pola,  Infin  eh’  i’ mi  dilolfo,e  fner- 
vo  ,  e  Ipolpo  .  Bocc.  ìiov.  15'.  3.  Senza  alcuna  pola  d’  uno 
in  altro  ,  e  d’  altro  in  uno  ,  luccefiivamente  ,  lenza  alcu¬ 
no  conofeiuto  ordine  da  noi  ,  effer  da  lei  permutate  .  M. 
V.  9.  47.  II  perchè  convenia  ,  eh’  avendo  la  rocca  ,  e  la 
forza,!  terrazzani  fieffono  a  pola,  e  ubbidienti  1  oro  (cioè.- 
fteffer  quieti  )  Alam.  Gir.  24.  16.  V  un  dopo  1’  altro  ,  per 
non  dargli  pola  . 

§.  1.  Pofa  ,  per  Paufa ^  Fermata.  Bern.  Ori.  1.  7.  8r.  Ma 
perchè  il  cantar  troppo  fa  1’  uom  roco  ,  Siate  contenti  , 
eh’  io  faccia  due  pofe.  Difc.  Cale.  12.  E  quando,  tramon¬ 
tando  egli ,  Efpero  luce  ,  alla  venente  notte  cedere  gli 
conviene  ,  e  far  pola . 

§1,  IL  Per  quel  Segno  nella  fcrìttura  ,  che  accenna  ,  dove  fi 
dee  fare  la  paufa,  0  fermata.  Fr.  lac.  T.  2.  32.15.  Se  leggi, 
non  far  punto  ,  Dove  non  è  la  pola  . 

PosAMENTO  .  Il  pofare  ,  Ripofo.  Lat.  requies  .  Gr.  «;/«- 
iramif  .  Vit.  Plut.  Ordinò  là  il  fuo  pofaraento  ,  e  paffava 
lua  vita  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  377.  Colla  piegatura  de’  gi¬ 
nocchi  corrifpondenti  colle  lor  corde  da’  fianchi  infino  a’ 
talloni  ,  anzi  legati  infieme  ,  col  polamento  di  tutta  la 
perlona,  eh’  è  il  piede. 

PosANZA.f'.  Pofa  ,  Ripofo  .  Lat.  paufatio  ,  quies .  Gr. 
ìfcruylx  ,  orctuaii  .  Fr.  lac.  T.  3.  17.  2.  Signor ,  chi  mi  t’  ha 
tolto  ?  S’  io  non  t’  avrò ,  non  avrò  mai  pofanza  . 

Posare  .  Por  giufo  il  pefo  ,  e  la  cofa  ,  che  /’  uomo  porta  , 
Lat.  deponere  .  Gr.  à.'rroaiHvtu  .  Bocc.  nov.  77.  66.  Il  lavora¬ 
tore  ,  pelata  la  donna  fopra  ad  un  erbaio  ,  andò  a  vedere 
che  aveffe  la  fante  .  E  nov.  p6.  11.  Quelli  davanti  al  Re 
pelarono  fopra  la  tavola  .  Eit.  SS.  Pad.  2.  21.  Lo  prete  ad¬ 
dirato  posò  lo  legno  ,  e  prele  cofiui  .  Sagg.  nat.  efp.  224. 
L’  offervatore  ec.  aveva  lempre  riguardo  di  polare  ogni 
ferro,  che  aveffe  indoffo. 

$.  I.  Pofare  ,  per  lo  Deporre  ,  che  fanno  ì  liquori  la  parte 
più  groffa  ,  detta  perciò  Pofatura  .  Sagg.  nat.  efp.  238.  Ciò 
fatto,  fi  laici  pofare  per  lo  fpazio  d’  un’ora. 

$i.  II.  Pofare  ,  figuratam.  per  Aver  fondamento  ,  0  flabili- 
tà.  Bert.  canz.  Macchina,  che  mal  pola.  E'  la  vita  mor¬ 
tale,  Ad  ogni  Eolo  leggier  vacilla,  e  trema. 

$.111.  Pofare  le  figure,  dicono  gli  fcultori,e  i  pittori ,  quan¬ 
do  hanno  quella  attitudine  ,  in  cui  naturalmente  fi  regge- 
rebbono  .  Borgh.  Rip.  162.  Io  ho  udito  dir  fopra  quella 
(  ftatua  )  varie  cole  ec.  alcuni  dicono  ,  che  ella  non  po¬ 
fa  bene  . 

§.  IV.  Pofare  ,  neutr.  paff.  vale  lo  flefio  ,  che  Ripofarfi , 
Fermar  fi  ,  Quietarfi  ;  e  fi  ufa  talora  anche  colle  particelle 
MI,  TI,  SI,  CI,  non  efprejfe  ,  ma  fottintefe  .  Lat.  7Z</V- 
feere  ,  confiftere  .  Gr.  wauioSai  .  Dant.  Purg.  6.  A  guila  di 
ieon,  quando  fi  pola.  Petr.  canz.  22.  i.  Chi  non  ha  alber¬ 
go  ,  pofifi  in  lui  verde  .  E  canz.  37.  3.  Ben  fia  ’n  prima  , 
eh’  io  poli  ,  il  mar  fenz’  onde  .  Nov.  ant.  94.  4.  Sì  polai  a 
un  bel  cavaliere  ,  e  pagommi  finemente  .  Stor.  Pifl.  177. 
Per  volere  ,  che  la  città  pofaffe  ,  e  non  veniffe  in  mag¬ 
gior  mina  .  Arrigh.  59.  Dunque  fia’  in  pace  ,  milero;  mi- 
fero  ,  dunque  pola  .  Bocc.  g.  2.  f.  4.  Similmente  fiimo  fia 
ben  fatto  ,  quel  dì  dalle  novelle  ci  poliamo  (cioè  :  lafcia- 
vao  Jìare  di  novellare  )  Bern.  Ori.  2.  i.  84.  E  non  direfie  a 
me  ,  che  mi  polafiì ,  Però  megli’  è  ,  che  qui  cantando  io 
iaflì .  Sagg.  nat.  efp.  186.  Vi  fi  ritornò  a  metter  fu  la  cro¬ 
ce,  la  quale  non  folamente  tornò  a  reggervifi ,  ma  vi  po- 
fava  con  piò  vantaggio  di  prima. 

$.  V.  In  proverb.  Chi  altri  tribola  ,  fe  non  pofa  ;  vale,  che 
Lo  inquietare  altrui  arreca  travaglio ,  0  noia  anche  a  colui  , 
che  inquieta  .  Belline,  rim.  Che  chi  tribola  altrui  fe  non  ri- 
pola  .  ciré.  Geli.  3.  80.  Chi  altri  tribola  le  non  pola  . 

Posata  .  Pofamento  ,  Fermata  .  Tac.  Dav.  fior.  3.  305. 
Venne  con  tutto  1’  elercito  in  due  polate  da  Verona  a 
Bedriaco  (  il  Lat.  ha:  fecundis  cafiris  )  Matt.  Franz,  rim. 
buri.  2.  138.  Parermi  lempre  di  trovarmi  preffo  Alla  pola- 
ta  ,  ed  effervi  lontano  ,  E  pur  di  nuovo  dir  ;  quanto  c’  è 
adeffo  ?  . 

Pofzta  ,  fi  dicono  anche  Tutti  gli  frumenti  ,  che  fi  pon¬ 
gono  alla  menfa  davanti  a  ciafeuno  ,  per  ufo  di  prendere  ,  e 
partire  la  vivanda  .  Menz.  fat.  6.  Perchè  per  lei  rifplende 
in  filila  menla  La  pelata  d’  argento  ,  e  la  guantiera  . 

Posatamente  .  Avverb.  Con  agio^.  Bellamente  ,  Senza 
fretta  .  Lat.  quiete  ,  matìxre  .  Gr.  iiaùx^ap,  fiàSm.  Eit.  Plut. 
Celare  pofatamente  fece  fuoi  apparecchiamenti  ec.  per  la 
guerra  . 
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Posatezza  .  Tranquillità  ,  Placidezza  ,  Ouiete  Taf 
tranquillitas  ,  quies  Gfi. 

Ella  lempre  opera  la  lua  giuilizia  con  Icrenità  constila* 
PoslTo’  ^  ?"  tranquillità  .  ^ 

^  Bocc  n^v’f/k  il  •  Lir.  . 

Vtt.'ss.  Pad  7'  1  n’entrò  nel  letto, 

fiume  *  una' oT  ^§0  polato  in  lu  la  ripa  del 

melote*.  S  ovane  Etiopeffa  venne  ,  e  toccollo  per  la 

$.  Per  Quieto  .  Laf.  quietus  ,  fedatus  .  Gr.  muyot  dod- 
E  lA  i  ri  F  u  ’  contenzione  disfa  tutto. 

fi  fiict  rroprùmim.  di 

q»dh  ,  d,ve  fi  pofano  et,  uccelli  .  Lv.  Cdd 

buon  piJTo  ,  che  pigi,  pii,  vallonate  .  luogo  rileLS  ^“0 
piano  ,  lenza  polatoj  d’  intorno  .  rilevato  ,  e 

Posatura  .  //  pofare  .  Borgh.  Rip.  ji2.  Chi  penla  mai 
vedere,  una  figura  più  perfetta  con  pii!  facilità  còndotta^  e 
SyòrO  ^  pofatura  i>  (  qui  nel  fignific.  del  §.  111.  di 

^  Per  quella  Parte,  che  depongono  in  fondo  le  cofe  liquide. 
Lzt.  Jedimen  .  Gr.  uTopaan  .  M.  Bin.  rim.  buri.  i.  121.  Ed 
IO  rilpondo  ;  fe  una  gioia  cafea ,  Q  fia  nel  fango,  e  nella 
potatura  ,  Non  la  vorrefte  voi  piuttofio  in  talea  ?  Sagg. 
nat.  efp.  5.  L  acqua  naturale  ,  per  nobile  ,  e  pura  ,  che 
Ila  ,  m  proceffo  di  tempo  fa  lempre  qualche  refidenza  o 
pelatura  di  fecce  .  Rwett.  Fior.  120.  Lalcia  polare  circa  a 
tre  ore  ,  c  getta  via  la  pofatura  .  Soder.  Colt.  75.  Ma  le 
conviene  mutargli  (  /  vjini  )  o  a  Novembre  ,  o  paffato 
Marzo  ,  levata  via  tutta  la  lor  pelatura  ,  e  Iporcizia 
moml*/^*^^  *  valeiJi  ben  netti  ,  Ipazzati  ,  puliti  ,  e 

con  acqua  ,  e  con  aceto  .  Lat.  pofea  . 
Gr.  o^ozparni/ ,  Ltbr.  cur.  malati.  Per  evitare  1’  infiammazio¬ 
ne  ,  li  lavino  1  piedi  con  la  polca  bene  acquola  . 

rosei  A  .  Avverb.^  Poi  .  Lat.  pofiea  .  Gr.  eìou.  Bocc.  nov.  38. 
3.  hd  10  non  laro  mai  pofeia  lieta  .  E  nov.  ni.  3Ó.  Non 
mi  voler  tor  quello  ,  che  tu  polcia  ,  vogliendo  ,  render 
non  mi  potrefii  ,  cioè  1  onor  mio  .  Dant.  Purg.  i.  Pofeia 
rilpoie  ly*  J  da  me  non  venni  .  Petr.  cnp.  8.  E  quel,  eh’ in 
mezzo  del  nimico  fiuolo  Molle  la  mano  indarno  ,  e  po- 
fcia  1  arie  .  Guid.  G.  87.  Per  la  qual  cola  allora  ,  e  polcia 
d  ogni  mimichevole  affalto  il  liberóe  .  Fit.  SS.  Pad.i.z^. 
Quando  avviene  ,  che  le  demonia  ci  predicano  ec.  altra 
cola  fijtura  ,  pognamo  che  avvegna  polcia  lecondochè  egli 
ci  predmero  ,  nori  è  però  da  dare  loro  fede  .  E  17.  Onde 
egli  pofcia  folca  dire  ,  che  quelli  fragelli  furono  sì  gravi  , 
che  panarono  ogni  tormento  umano  . 

,  >  P^^  Pofciache  .  Lat.  pofieaquam  ,  ex' quo  .  Gr. 

tTiòar,  «  .  Bocc.  nov.  Si.  i6.  Affermando  ec.  cialcun 
di  cofioro  amarla  molto,  polcia  quello  avean  fatto  ec.  che 
ella  loro  avea  impofio  . 

Poiché  .  Lat.  pofieaquam  ,  ex  quo  . 
Gr.  iormuv  ,  sg  où  .  Bocc.  nov.  1.  30.  Polciachè  voi  m’avete 
promeffo  di  pregare  Iddio  per  me,  ed  io  il  vi  dirò.  Dant. 
Jw/.  2.  Pofaache  tai  tre  donne  benedette  Curan  di  te  nella 
corte  del  Cielo.  Petr.  canz. 40. 1.  Polciachè  ogni  mia  gioia 
Per  lo  fuo  dipartire  in  pianto  è  volta.  E  fon.  235.  Polcia- 
che  1  dolce ,  ed  amorolo,  e  piano  Lume  degli  occhi  miei 
non  e  piu  meco . 

§.  I.  S  interpofe  talora  alcuna  voce  tra  ’/  Pofeia  ,  e  'I  Che  . 
Bocc.  nov.  20.  12.  Simil  dolore  non  fi  lenti  mai  a  quello 
che  10  ho  polca  portato  ,  che  io  ti  perdei  . 

§.  IL  Per  tuttoché.  Quantunque  .  Rett.  Tuli,  iij.  Molte 
volte  bafta  di  dire  falò  ,  che  il  fatto  fia  fatto  ,  polciachè 
non  fi  dica  il  modo  ,  come  fatto  fia  . 

P  O  s  c  R  A  r  .  Avverb.  F.  A.  e  tratta  dal  Lat.  barb.  poflcras  ; 
vale  Dopo  dimani  .  Ctriff.  Calv.  4.  28.  Ma  chi  vive  a  Ipe- 
ranza  ,  muore  a  fiento,  Un  tantofio  di  Francia  vien  pos¬ 
erai  .  Mor^.27.  55.E  non  dura  la  fella,  ma  domane  Crai, 
e  polcrai  ,  e  polcrilli  ,  e  polquacchera  . 

PosDOMANE  ,  e  POSDOMANI  .  Avverb.  Dopo  domane . 
Lat.  perendie  .  Gr.  iiiawjpiov  .  Agn.  Pani.  6.  Cominciò  a 
piovere  qualche  gocciola  in  fulla  trave  ,  alpetta  domani  , 
e  poi  posdomani  ,  non  vorrà  Ipendere  ;  di  nuovo  vi  pio¬ 
ve  ,  all’  ultimo  la  trave  fi  corrompe  .  Tir.  nov.  8.  300.  Io 
voglio  andare  giù  al  compare,  che  mi  ci  prefti  fu  un  fio¬ 
rino  ,  per  comprare  i  capretti  poldomani  . 

POSESSIONE.  V.  POSSESSIONE. 

PosiTiv  AMENTE  .  Avverb.  Sicuramente  ,  Con  certezza  , 
Precifamente  .  Lat.  pracife  ,  prò  certo  .  Gr.  ftfeucos  .  Sagg, 
nat.  efp.  17Ó.  Con  tutto  ciò  non  ardiremmo  affermare  po- 
fitivamente  ,  che  ciò  non  pofeffe  allora  derivare  da  altro, 
che  dalla  mancanza  del  riverbero  dello  fpecchio  . 

§.  I.  Pofitivamente  ,  vale  anche  Con  moderazione  ,  Senza 
eccedenza  .  Lat.  moderate  ,  modefte  . 

$.  II.  Per  Realmente,  Effettivamente .  Lat.  *  realiter .  Gr, 
ovaws  .  Farch.  Lez.  507.  Quelli  ,  che  fono  veri  contrari  j  e 
che  fi  oppongono  pofitivamente  ,  come  il  bianco  ,  e  il 
nero  ,  il  piacere  ,  e  il  dolore  . 

Positivo  .  Add.  Termine  legale  ;  e  fi  dice  delle  Leggi  , 
che  non  fono  nè  naturali  ,  né  divine  ,  ma  fi  poffono  alterare  , 
e  mutare  .  Lat.  pofitivus  .  Gr.  ^ìtixós  .  Filoc.  y.  3Ó2.  Le  na¬ 
turali  leggi  leguire  ,  che  non  fi  poffon  fuggire  ,  non  è 
gran  cola  ,  ma  le  pofitive  ubbidire  ,  è  virtù  d’  animo  . 

Dav. 
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Dav.  Sctfyjì.  5.  Papi  Giulio  Secondo ,  per  Io  ben  pubblico 
di  fermar  tra  cotali  regni  la  pace,  gli  difpensò  della  legge 
pofitiva  di  santa  Cbiefa  . 

J.  Pofttivo ,  è  anche  termine  filofofico  delle  fcuole  ;  e  vale- 
Reale  ,  Efettivo  .  Lat.  *  realis  ^  Gr.  inpymKÓs  .  Sagg.  nat. 
efp.  128.  Intorno  poi  alle  ragioni  dell’  agghiacciare  fono 
andati  in  ogni  tempo  variamente  fpeciilando  gl’  ingegni  , 
fe  ciò  veramente  nafcelle  da  una  fodanza  propria,  e  reale 
del  freddo  ,  che  pofitiva  dalle  fcuole  fi  chiama  .  E 
Esperienze  ,  pcP  provare  ,  che  no»  v’  è  leggerezza  poli¬ 
tivi  . 

§,  IL  Pofttivo  ,  diciamo  anche  di  Colui-  ,  cfoc  nel  vejìtre  , 
e  in  sì  fatte  cofe  procede  modejìamente  .  Lat.  modeflm  .  Gr. 
KiapAoi  .  Vit.  Pitt.  98.  Nonofiantechè  per  lo  gran  prezzo 
de’ Tuoi  lavori  folle  verifirail mente  ricchiirinro ,  viveva  affai 
pofitivo  .  yarch.  Lez.  16.  Uomo  naturale  fi  chiama  colui, 
che  è  pofitivo  ,  e  fetjza  lettere  (  qui  per  fintìlU.  } 

§.  III.  Pofttivo  ,  fi  dice  anche-  diVefiito  ,  0  fimiìi  ,  Ordi^ 
nario  ,  Modeflo  ,  e  Di  poca  fpefx  . 

§.  IV.  Pofttivo  ,  Aggiunto  di  nome ,  che  fignifica  alcuno  ac¬ 
cidente  femplicemente  ,  cioì  fenza  alcuna  accrefeimento  ,  0  di¬ 
minuzione.  But.  Pi7r.4. 2.  Imperocché ’l  comparativo  fi  pone 

qui  per  lo  pofitivo .  ,  r  \  n 

Positura.  Situazione.^  cioè  il  Modo ,  come  la  cofa  e  pofta^ 
e  fìtuat a  .  Lat.  pofitura- ,  fitus  .  Gr.  -SésTtr  ,  .  Cr.  2. 

Tri.  2.  La  pofitura  ,  ovvero  fito  de’  canapi  ,  che  fono  da 
eleggere  ,  fia  cotale  .  Eac.  D,av.  vit,  Agric.  389*  La  Britan- 
nia  ,  la  maggior  ifola ,  che  noi  fappiamo  ,  nella  fua  pofi¬ 
tura  di  terra ,  e  cielo  cammina  per  Levante  ,  oppofta  alla 
Germania  .  ^  , 

Posiz  IONE  •  Px^JitUra  ,  Lat.  po/ìtura  Gr.  nat^ 

e/p.245.  Dove  non  fi  poffono  fire  a  fuo  piacere  varie  po¬ 
rzioni  ,  come  bifognerebhe  ,  volendofi  Servire  degli  ftru- 
menti  ordinar] .  ,  ,  • 

§.  I.  Angolo  di  pofizione  ,  fi  dice  Quello  ^  che  determina  il 
fico  d  alcuna  cofa  .  Sagg.  nat.  cfp.  245.  Pigliando  prima  gli 
angoli  di  pofizione  della  città,  caftelli ,  e  villaggi,  per  fi-^ 
tuarli  acconciamente  a’  lor  luoghi  . 

$.  II.  Pofizione  ^  per  Propojìa  y  Propofizione  .  Lat.  propoft- 
tio  .  Gr.  -Slo-if  .  Fiamm.  i.  99.  E  poche  cofe  furono  ,  alle 
quali  ,  udita  la  fua  pofizione  ,  io  con  una  fìnta  novella 
non  deffi  rifpofta  dicevole  .  Lihr.  Amor.  Adunque  ceffa  la 
vofira  pofizione  da  manifefta  ragion  convinta  . 

III.  E  Pofizione  y  per  Abbaiamento  .  l/arch.  Ercol.  281. 
Forfè  perchè  il  numero  fi  compone  ,  e  nafee  da’  piedi  ,  e 
forfè  perchè  ciafeuno  piè  ha  neceffariamente  quelle  due 
cofe  ,  che  i  Greci  chiamano  arfi,  e  tefi ,  cioè  elevazione, 
la  quale  è  quando  s'  alza  con  la  voce  la  fillaba  ,  e  pofi¬ 
zione  ,  la  quale  è  quando  la  fillaL»  s’  abballa  . 

Poso.  V.  A.  Pofa  .  Lat.  paufa  ,  quies  .  Gr.  nruòatCy  nffux'ui  • 
Fr.  Tac.  T.  2.  26,  64.  L’  uom  ,  che  giunfe  tanto  fufo.  Con 
li  Cherubini  ha  pofo  .  _ 

J.  Pofo  y  figuratam.  in  vece  dì  Ozio  .  Lat.  otium  .  Gr. 

.  Guitt.  lett.  21.  Pofo  ,  come  dice  Bernardo  ,  di  tutti 
i  vizj  è  Sentina  .  E  5S-  Abbondanza  ,  e  pofo  fu  lo  peri¬ 
colo  di  Sodoma  ,  e  di  Gomorra  .  E  appreso  :  Sapiente 
uomo  fuggir  dee  pofo  di  propria  voglia  . 

Posola  .  Quel  S ovatto  ,  che  ,  per  foftener  lo  Jlraccale  ,  s'  in¬ 
fila  ne  buchi  delle  fue  eflremitày  e  fi  conficca  nel  bafto  .  Frane. 
Sacci),  nov.  74.  Cavalcava  un  cavallo  con  un  paio  di  po- 
fole  di  sì  fmifurata  forma  ,  che  le  loro  coregge  erano 
molto  bene  un  quarto  di  braccio  larghe  .  E  Op.  div.  49.  Se 
non  voleffe  fofferire  la  pofqla,  ad  effere  cavalcato,  gli  fia 
porto  il  barto  ,  e  la  Toma  sì  fatta  ,  che  a  mal  fuo  grado 
divegna  manfueto  .  S.  Gio:  Grifiofì.  Opufe.  La  fua  virtù  fia 
da  effer  giudicata  ne’  freni  d’  ariento  ,  ed  in  pofole  ador¬ 
nate  di  gemme  ,  _ 

PosOLATÙRA  .  Groppiera  .  Lat.  poflilena  .  Gr.  ùtrov-pii  . 
Frane.  Sacch.  «01».  155.  La  mattina  feguente,  accattata  una 
pofolatura  tutta  dorata,  falì  fui  detto  poltracchio,  e  giun¬ 
fe  in  mercato  . 

Po  soli  ERA  .  Pofola  .  Frane.  Sacch.  nov.  ijpy.  E  poiché  fu 
introdotto  (  il  muletto  )  ec.  di  quel  gelfomino  gli  feciono 
e  pofoliera  ,  e  briglia  m  grande  adornamento  ,  e  là  il  le¬ 
garono  a  piè  d’  un  lalìron  tondo  . 

Poso  LI  NO  .  Quel  Cuoio  ,  che  fi  mette  alla  coda  del  cavallo y 
per  fofìenere  la  fella  alla  china  .  Lat.  poflilena  .  Gr.  wnipU  . 
Cant.  Carn.  Ott.  54.  Noi  facciani  Sempre  Itar  la  beftia  in 
punto  ec.  Bene  abbiadata  ,  e  forti  pofolini  . 

Posporre  .  Metter  dopo  ;  Contrario  d'  Anteporre  ,  e  Prepor¬ 
re  .  Lat.  poflponere  .  Gr.  ìiapov  ‘n^i^cu  .  Cavale.  Specch.  cr. 
L’  oppofito  fa  ,  che  ’l  proprio  amore  propone  al  proprio 
odio  ,  e  1’  amor  di  Dio  pofpone  per  lo  proprio  amore  . 
Dant.  Par.  12.  Che  ne’  grandi  uficj  Sempre  pofpofi  la  fini- 
ftra  cura  :  E  14.  Forfè  la  mia  papla  par  tropp’  ofa  ,  Pos¬ 
ponendo  ’I  piacer  degli  occhi  belli.  E  29.  Ed  ancor  quello 
quafsù  fi  comporta  Con  men  disdegno,  che  quando  è  pof- 
porta  La  divina  Scrittura,  e  quando  è  torta  {ctoh:  lafciata 
da  parte  ) 

PosPOsiTivo  .  Add.  Che  fi  fofpone  .  Varch.  Ercol.  174. 
Anco  appreffo  i  Greci  gli  articoli  prepofitivi  fi  pongon 
per  gli  pofpofitivi . 

Pos  POS  rz  IONE  .  Il  pofporre  .  Lat.  poflpofitio  .  Lihr.  Pred. 
Godevano  Sempre  nella  loro  opera  della  pofpofizione  , 
giurati  nimici  della  anticipazione  . 

Posposto  .  Add.  da  Pofporre  .  Lat.  poflpofituy  .  Gr. 
ì.ihiiiipt.ms .  Guid.  G.  Pofpolto  il  timore  degli  Dei ,  i  quali 
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eleggerti  pergiurando  .  Buon.  Fier.  4.  4.  2.  DI  conti  mal 
tenuti  ,  di  Scritture  Ritocche,  rate,  pofpolle  ,  alterate. 

Possa.  Potere  y  Forza.  Lat.  potentia  .  Gr. /Jise  ,  Sóva- 
ptis .  Dittarn.z.  iz.  Che  prelìa  fon.  Secondo  la  mia  porta  , 
Oltre  Seguire  .  Petr.  fon.  Onde  tal  polla  ,  e  sì  contra¬ 
rie  voglie  Di  far  cofe,  e  disfar  tanto  leggiadre?  E  282.  Or 
hai  fatto  1’  eftremo  di  tua  polla  ,  O  crudel  morte  .  Bocc. 
nov.  26.  18.  Tu  fe’  bene  oggi,  can  rinegato,  Itato  gagliar¬ 
do  ,  che  a  cafa  ti  fuogli  mortrare  così  debole,  e  vinto  ,  e 
fenza  porta  .  Dant.  Inf.  31.  Che  dove  1’  argomento  della 
mente  S’  aggiugne  al  mal  volere  ,  e  alla  polla  ,  Neffun 
riparo  vi  può  far  la  gente.  E  Purg.%.  Purché  ’l  voler, non 
porta  ,  non  ricida  .  Din.Comp.i.  i^.  Profferevafi  a  mal  fa¬ 
re  con  gran  poffa  di  uomini  ,  e  d’  arme  . 

Possanza  .  Poffa.  Lat.  potentia ,  visy  vires  .  Gr.  S'uvapeiSy 
iStety  ’icrxós  .  G.y.7.70. 1.  I  baroni  veggendo  ’l  picciol  po¬ 
dere  del  Re  d’Araona  appo  la  gran  polTanza  dei  Re  Car¬ 
lo  ,  sì  furono  molto  sbigottiti  .  Dant.  Par.  3.  Quell’  è  la 
luce  della  gran  Gollanza,  Che  del  Secondo  vento  di  Soa¬ 
ve  Generò  ’l  terzo,  e  1’  ultima  portanza  .  Red.  conf.  2.  35. 
Non  Sono  flati  cagionati  (  alcuni  travagli  )  dal  latte  ec.  il 
quale  non  ha  tanta  autorità  ,  nè  tanta-  polfanza  . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  23.  Quivi  è  la  Sapienza,  e  la, 
portanza  ,  Ch’  aprì  le  ftrade  tra’l  cielo,  e  la  terra  .  E  27. 
E  tale  eclirtì  credo  ,  che  ’n  ciel  fue  Quando  pad  la  Supre¬ 
ma  portanza  . 

Possedente  .Che  pajflede.  pojfldens .  Gr.  v.nnaàpLiv'ìc . 
Albert.  cap.:^i.  SÀZX.Q  come  guardie  Sempre  gaudenti  ,e  ogni 
cofa  portedenti  . 

Possedere  .  Avere  in  fua  podeflà  ,  e  podere  .  Lat.  pofflde- 
re .  Gr.  ■x.pùo'^ou  .  Bocc.  nov.  ii.  Avvisò  di  riprenderlo  for¬ 
te  ,  e  di  farlo  incarcerare  ,  acciocché  effo  folo  poffedelfe 
la  guadagnata  preda  .  Dant.  Purg,  7.  Del  retaggio  miglior 
neffun  portìede  .  F  15.  Com’  effer  puote  ,  eh’  un  ben  di-, 
ftrihuto  I  più  poffeditor  faccia  più  ricchi  Di  se,  che  fe  da 
pochi  è  pofleduto?  Pfrr.yòw.  70.  Tempo  è  da,  ricovrare  am¬ 
be  le  chiavi  Del  tuo  cuor, ch’ella  polfedeva  in  vita.  Paff. 
58.  Il  diavolo  lafcia  di  tentare  coloro  ,  i  quali  egli  pacifi¬ 
camente  portìede.  yit.  SS.  Pad.  1.23.  Se  dunque  chi  tutto 
il  mondo  poffedeffe  ,  per  Dio  il  laSciafle  ,  non  dee  repu-« 
tare  d’avere  laSciato  grande  cofa.  E  2.39.  Se  il  vizio  del¬ 
la  gola  non  portìede  1’  anima  ,  lo  cuore  dell’  uomo  non  è 
accefo  del  fuoco  del  diavolo  . 

Possedimento.  Il  poffedere  .  Lat.  poie-fflo  .  Gr.  , 
Amm.  ani.  26.  i.  4.  L’  amore  insaziabile  delle  ricchezze 
molto  più  tormenta, che  non  rifrigera  per  lo  loro  ufojl’ac- 
quirtainento  delle  quali  fi  truova  pieno  di  fatica, lo  poffedi* 
mento  pieno  di  paura  ,  e  ’i  perdimento  pieno  di  dolore  .  , 

Posseditore  .  Che  pojfiede  .  La.t.  pojfeflor  .  Gr.  xavaiep  , 
Focp.  wof.  33.  8.  Dove  voi  vogliate  recare  le  voftre  ricchez¬ 
ze  in  uno  ,  e  me  far  terzo  poffeditore  con  voi  infieme  di 
quelle  .  Dant.  Purg.  15,  Com’  effer  puote  ,  eh’  un  ben  di- 
uributo  I  più  poffeditor  faccia  più  ricchi  Di  se,  che  fe  da 
pochi  è  portèduto  ?  Serd.  fior.  i.  8.  I  Re  di  Portogallo  fof- 
fcro  veri  padroni ,  e  legittimi  poffeditori  di  tutto  quello  ^ 
che  ec.  fi  difcoprilfe  . 

Po  ss  EDITRICE.  Vcrbal.femm.  Che  pojfiede  poffeflrixy, 
Afran.  L«^.  249.  E  volendo  di  quella  donna  ,  nuova  poffe- 
ditrice  dell’  anima  tua  divenuta,  partitamente  parlare,  al¬ 
quanto  di  quelle  dirò,  che  a  te  non  poterono  effere  note,, 
nè  per  veduta  ,  nè  per  immaginazione.  Bern.Orl.i.  zz.ói. 
Che  ricchezza,  e  beltà  fan  Spello  altiera  La  lor  poffeditrL 
ce,  anzi  pur  fiera  . 

Posseduto  .  Add.  da  Poffedere  .  Lat.  pojfeffus  .  Gr.  xtw* 
.  M._  y.  y.  I.  Nella  parte  poffeduta  per  li  criftiani  tan¬ 
ti  ibno  i  potenti  Re  ,  che  non  lo  ubbidiscono. 

Possente  .  Add,  Che  ha  gran  potere  ,  gran  forza  ,  Gagliar¬ 
do  .  \jiX.  potens  y  validus  ,  Gr.  laypjpós  ,  S'vtsnóc  .  Bocc.  nov, 
92.10.  L’ effer  gentiluomo,  e  cacciato  di  cafa  fua,  e  pove-, 
ro ,  ed  avere  molti ,  e  portenti  nimici  hanno  ec.  condotto 
Ghino  di  Tacco  ec.  ad  effere  rubatore  delle  ftrade  .  E  nov. 
98.  33.  Di  me  là  avrete  ottimo  otte,  ed  utile,  e  follicito, 
e  poffente  padrone .  Petr.  canz.  i8.  3.  Sì  frale  obietto  a  sì 
poffente  fuoco.  Dant.  Inf. Quando  ci  vidi  venire  un  pof¬ 
fente  Con  Segno  di  vittoria  incoronato.  Arrigh.60.  Niuna 
cofa  è  sì  forte  ,  che  alcuna  volta  non  fi  attriti  ,  e  quello 
puoi  vedere  Spetto  dal  meno  poffente  . 

$.  I.  Per  yalevole  ,  Capace.  Dant.  Inf.  2.  Io  cominciai  : 
poeta  ,  che  mi  guidi  ,  Guarda  la  mia  virtù  ,  s’  eli’  è  pof¬ 
fente.  Sagg.  nat. efp.  ip8.  Abbiamo  imparato,  che  una  vio¬ 
lenza  poffente  a  ridurre  una  mole  d’  aria  in  uno  fpazio 
trenta  volte  minore  di  quel,  che  prima  occupava, la  me- 
defima  ec. 

J.  IL  Poffente  ,  dicefi  anche  del  Vino,  Aceto  ,  e  altro  y  e 
denota  eccdlenza  ,  e  gaglìardia  .  hibr,  Son.  cpj.  Or  fa ,  eh’  io 
non  iSpilIi  Botte  maggior  di  più  poffente  agrefto.Iort.Co/r. 
74.  Chi  vuole  il  vin  bianco  polputó  ,  e  poffente  ,  faccia 
vendemmiar  1’  uve  bianche  a  Luna  crefccnte.  Boez.Varch, 
3.  I.  Laonde  io  non  Solo  non  ho  paura  di  quelli  rimedj  , 
che  tu  dicevi  dianzi  ,  che  erano  alquanto  più  agri  ,  e 
portenti  ;  ma  vago  d’  udirgli  te  gli  chieggio  co»  ogni 
illanza  . 

Possentemente.  Avverò.  Con  gran  poffanza ,  Con  gran 
forza.  Lat.  potenter .  Gr.  Fior.Cron.  Ond’elli  ven¬ 

ne  poffentemente  contro  allo  ’mperador  Berlinghieri  . 

Possentissimo  .  Superi,  di  Pofieyjte  .  Lat.  potentiffimus , 
Gr.  ì^ypcómv>s .  Liv.  M.  Le  grandiffime  forze  del  poffen- 
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fiflimo  popolo  .  T«?«.  ben.  Varch.  7.  Vede  futta  1'  umana 
generazione  ,  della  quale  è  egli  pollentiflìmo  ,  e  ottimo  , 
fotto  di  se  . 

Possessi  QNC  ELLA  .  Dlm.  di  Pojfejfwne  .  Tir.  Af.  275. 
Tenevano  quelli  giovani  un’amicizia  llretta , e  antica  con 
Vin  povero  uomo  padrone  d’  una  poireffionceila  non  molto 
lontana  da  loro  .  ^  apprejjo  :  Perchè  quello  llecco  di  quel¬ 
la  pofifelfioncella  di  quel  povero  uomo  gli  era  fempre  ne¬ 
gli  occhi  ,  egli  aveva  in  ogni  modo  diliberato  di  averla 
(  m  quefli  efempj  nel  figntfic.  dei  $.  di  Pojjejjione  ) 

Po SSESSIÓNE,  cke  anche  fi  diffe  talora  dagli  antifi  buoni 
autori  POSESSIONE.  li  poffedere  ,  Poffefio  .  Lat.  pofiefi 
fio ,  Qr-.v.^cii .  Bocc.  nov.ib.i.  Subitamente  egli  ,  e  molti 
altri^  amici,  e  l'ervidon  del  Re  Manfredi  furono  ppr  pri¬ 
gioni  dati  al  Re  Carlo  ,  e  la  pofeffione  dell’  ifola  appref- 
ib  .  E  g.  iq.  in  fin.  Acciocché  per  ignoranza  non  vi  folfe 
tolta  la  poleiTione  .  Efp.  Pat.  Nofi.  E  però  è  egli  diritto  , 
che  quelli  ,  che  hanno  i  beni  ec.  e  lor  medehini  in  pol- 
feiTione  ,  che  egli  abbiano  nella  fine  la  terra  de’  viventi  , 
cioè  Dio  medenmo  in  polTeliione  .  yareh.  jìor.  1^.600.  De- 
finò  quella  mattina  nel  palazzo,  quafi  pigliandone  la  pof- 
lellione  . 

§.  P ofie filone per  Villa  unita  con  più  poderi ,  Lat.  fundus, 
Gr.  •  Eocc.  nov.  8.  2.  Di  grandilfime  polfeirioni ,  e 

di  denari  di  gran  Iqnga  trapaflavà  la  ricchezza  d’ ogrii  al¬ 
tro  ricchiffimo  cittadino  ,  che  allora  fi  fapeffe  in  Italia  . 
G.  V.  fi.  44.  I.  Intra  gli  altri  fu  disfatta  una  ricca,  e  forte 
polfelìione  con  palazzi ,  e  torri  ,  eh’  erano  in  Pillola  de’ 
Cancellieri  Neri  ,  che  fi  chiamava  Damiata  . 
Possessivo.  Dicono  i  gramdtiei  a  certi  Aggiunti  derivati¬ 
vi.^  fke  denotano  effere  il  pofieffo  della  co/a  ,  alla  qual  j’  agr 
giungono  ,  appo  colui  ,  onde  derivano  .  Lat.  *  pojfejjivus  .  Gr. 

.  Dant.  Par.  12.  Quinci  fi  molle  fpirito  a  nomarlo 
Del  polfellivo  ,  di  cui  era  tutto.  But.  ivi'.  Dice,  che  san¬ 
to  Domenico  fu  nominato  per  infpirazione  divina  Dome^ 
nico  ,  che  è  nome  pofTelTivo  ,  che  fi  deriva  da  quello  no¬ 
me  Dominus  y  fecondo  la  gramatica,  e  viene  a  dire  :  cofa 
del  signore  . 

Possesso.  Il  poffedere .  Lat.  poffefiìo .  Gr.  KoUffn .  Tac.  Dav.. 
ann.  15.  210.  Gli  Dii  arbitri  di  tptte  le  potenze  ne  aver 
vano  dato  il  polfefib  a’  Parti  non  lenza  onta  Romana  . 
Possessore.  Chepojfiede.  L,a.t. poUefibr.  Gr. Koiiaup.  Bocc. 
nov.p6.iS.  Quantunque  duro  gli  folle  il  fare  altrui  polTef- 
for  di  quello  ,  che  egli  fomraamente  per  se  difiderava  , 
Petr.  fon.  196.  Ira  è  breve  furor  ,  e  chi  noi  frena  ,  E'  fu¬ 
ror  lungo  ,  che  ’l  fuo  pofTelTore  Spello  a  vergogna  ,  e  ta- 
lor  mena  a  morte  . 

Possessorio.  Add.  Termine  legale ,  Aggiunto  di  giudicio , 
per  le  quale  s  addormnda  il  pofieffo  di  checchefila.  Lat.  pojjefi 
foritis .  Gr.  xmfoa-KÓi  .  Maejìruzz.  i.  j8.  E'  da  vedere  ,  s’  ella 
addomanda  petitorio  giudicio  ,  ovvero  polfelforio  . 
PossEVOLE.É’’,  z/.  Add.  Pofiiade .  Lat.  pofiibilis-  .  Gr.  S'omf 
<75 f .  Omel.  Orig,  Imperciocché  non  f’  è  impolievol  di  di¬ 
cere,  o  dolce  amore,  quel,  che  t’è  pollevol  di  fare.  Med. 
Arb.  cr.  Padre  saritiffimo  ,  fe  fi  pub  fare  ,  ed  é  pofiTevole 
cofa  ,  paffi  quello  calice  penofo  da  me .  Coll.  SS.  Pad.  Al¬ 
lora  finalmente  comprenderà  ,  che  fieno  non  folamente 
polfevoli  ,  ma  eziandio  foaviffime  . 

Possibile.  Add.  Quel  y  che  può  effere  ,  Quel  ,  che  può,  far- 
fi  .  Tzt..  po/fibilis, .  Gr.  S'uM’wg .  Bocc.pr.ó^n  una  medefima 
ora  feco  rivolgono  diverli  penfieri  ,  li  quali  non  è  poilìbi- 
le,  che  fempre  fieno  allegri.  E  nov.  Su  z.  In  molti,  e  va- 
•  ij  penfieri  entrò  delle  cofe  polTibili  ad  intervenirgli . 

Purg.  ?.  Ditene  dove  la  montagna  giace  ,  Sicché  polfibil 
lìa  1  andare  in  fufo  .  E  Purg.  25.  Sicché  per  fua  dottrina 
fe  difgiunto  Dall’  anima  il  poHibile  intelletto  .  Petr.  fon, 
14.  Così  ,  lafio  ,  talor  vo  cercand’  io  ,  Donna  ,  quanto  è 
poiribile,in  altrui  La  defiata  volita  forma  vera.  Rim.ant. 
Cuid.  Cavale,  70.  Che  prende  nel  poffibile  intelletto  ,  Co¬ 
me  in  fuggetto,  luogo,  e  dimoranza,  TaJf.Ger.6.86.  Ma, 
lafsa  ,  i’  bramo  non  polTibil  cola  .  Caf.  lett.  15.  Acciocché 
fi  faccia  più  fpeditamente  ,  che  fia  polfibile  ,  quanto  fi  è 
concordato  . 

Possibilissimo.  Superi,  di  Pofilbìle .  Red.  Inf.  4^.  An¬ 
zi  poffibililfima  crede  così  fatta  generazione  .  Buon.  Pier, 
i.jy.z.  Ed  è  polfibile  ?  B.  Polfibililììmo  è  :  noi  danneggiati 
Han  fieramente  . 

Possibili ta'  ,  possibilità  de,  e  possisi l ita- 
T  E  .  Afìratto  di  Po/fibde ,  Il  potere  ,  Peffa  ,  Poffanza  .  Lat. 
potentia  ,  facultas .  Gr.  ìóraptii ,  Bocc. nov.  ij.  6g.  Quelli  gen¬ 
tiluomini,  e  quelle  donne  fecondo  la  fua  povera  polfibili- 
tà  onorò  .  E  nov.  88.2.  Non  polfcndo  la  fua  poflTibilità  fo- 
flenere  le  fpefe  ,  che  la  fua  ghiottornla  richiedea  .  Mor. 

S,  Greg.  I.  14.  Quando  fecondo  la  poflTibilità  ec.  noi  ci  ac¬ 
colliamo  co’  raggi  della  diferezione  a  que’  fuperni  fpiriti  , 
Cren.  Veli.  1^.  Gherardino  figliuolo  che  fu  di  Piero  predet¬ 
to,  fu,  ed  è  di  piccola  llatura  ,  magro,  e  afeiutto,  piace¬ 
vole,  e  molto  cortefe,  e  troppo  alia  poflTibilità  fua  ardito, 
e  coraggiofo .  Varch.Ercol.i^tif.  Bifognerebbe,  che  io  vi  di¬ 
chiaraci  le  polfibilità  ,  e  potenze  loiche  . 

Posta  .  Pronunziata  coll'  o  largo  ,  Luogo  prefiffo  ,  0  affegnato 
per  po far  fi  y  e  fermar  fi.  Lzcfiatlo.  Dant. Inf.  i^.  Similemen- 
te  a  colui ,  che  venire  Sente  ’l  porco  ,  e  la  caccia  alla  fua 
polca.  E  Purg.S.  Faggio ’l  ferpente,e  gli  Angeli  dier  vol¬ 
ta  Sufo  alle  polle  ri  volando  iguali .  /w  :  Sufo  alle  polle, 
dove  prima  erano.  G.'V.p. 0,6.2.  Ordinarono  i  gonfalonieri, 
e  loro  genti  su  per  gli  folT;  alle  polle  ,  alla  guardia  delia 
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clttadc  di  di ,  e  di  notte.  Serd  Munì  la  fortez¬ 

za  ,  accrebbe  le  fentinelle,  ordinò  le  polle  ,  e  rellaurò  di- 
Jigentemenre  i  ballioni  ,  e  le  torri  . 

I.  Pojìa  ,  fi  dice  anche  H  Luogo  dejlinato  nelle  ftalle  a 
ct^cun  cavalla.  Ar.fat.:^.  Nè  de’ cavalli  ancor  meno  ti  ca¬ 
glia  ,  Ohe  poco  gioverla  ,  eh’  avelTer  polle  ,  Dovendo  lor 
mancar  poi  fieno  ,  e  paglia  . 

$.11.  Pojìa  y  fi  dice  anche  il  Lungo  y  dove  in  correndo  la  polla 
fi  mutano  e  cavalle. Serd.Jìor.6.21^.  Quelli  corrieri,  troWn- 
do  1  cavalli  ordinati  per  cammino,  quali  con  uguali  inter- 
va  li,  corrono  yelociffimamente,  e  quali  volano, e  a  ogni 
polta  avvifano  innanzi  la  venuti  loro  , 

$.  III.  Pojìa ,  fi  dtee  anche  lo  Spazio  ef  otto  miglia  di  cam¬ 
mino  in  circa  ,  pel  quale  fi  corre  co  medefìmi  c.avalli  .  Lat. 
Jìathmus,  Bud.  Buon.  F ier./f  2.7.  Ond’io  mi  confermai, che 
in  una  polla  Non  fi  va  a  Roma. 

Po  flit  y  fi  dice  anche  il  Luogo,  dove  fi  danno,  e  por^ 
tan  le  lettere  .  Red.  lett.  2.  151.  Dopo  aver  mandate  le  let¬ 
tere  alla  polla,  quella  fera  riti  perviene  la  lettera  di  V.  Sig, 
della  quadre  mi  avea  fatto  difeorfo  oggi  il  sig.  Angioletti  . 
E  166.  Tutto  lo  fpefo  glielo  rimanderò  ec.  con  altro  poco 
01  danaro  per  rimetterla  in  giorno  a  conto  di  lettere  del¬ 
la  polla.  E  ?o2.  Mi  fovviene,  che  una  volta  ella  mi  fcrif- 
fe ,  che  codi  in  Ferrara  ella  non  ifpendeva  nel  ricever  le 
lettere  dalla  polla,  dove  che  noi  altri  qui  in  Firenze  fpen- 
diamo  bene  bene. 


§.  V.  Pojìa per  Agguato  .  Lat.  ìnfidia  .  Gr.  htSlpa  .  Bocc, 
nov.  1%.  21.  Si  puofero  in  cuore  ec.  di  fapere  ,  fe  egli  fa- 
peflTe  volare  ,  e  più  notti  llettero  in  polla.  Ser«.OrÀ  1. 14. 
41.  Ove  la  guardia  ha  porta  Quel  vecchio  traditor  ,  che 
Ita  alla  porta,  ’ 

§.  VI.  Pojìa  ,  per  Tempo  prefiffo  ,  e  determinato  ;  onde 
Dar  fi  la  pojìa  .  v.  dare  la  Posta.  Lat.  tempus,  diem 
conflituere  ,  Gr.  ,  piMgcv/  àtpoq/.(Jm  .  G.  V.  8,  2;.  2.  Na- 
feondendofi  di  luogo  in  luogo  per  non  eifere  conofeiuti  , 
e  per  non  dare  di  loro  polla  ferma  .  Baec.  nov.  Sj.  18.  E 
poco  fa^fi  dieder  la  porta  d’  effere  infieme  via  via..  E  nov. 
87.5.  Là  ,  dove  egli  per  certo  dee  aver  data  polla  a  qual¬ 
che  cattiva  ,  e  non  vuol  ,  che  io  il  vi  truovi  .  Tac.  Dav. 

ann,  13.  177.  Data  la  porta  ,  ella  impone  a  una  fua  fidata 

fervente  ,  che  guardi  la  camera  . 

§.  VII.  Per  Occafione,  Opportunità.  Lai.  opportmitas .Gr, 
dixaio/ei  Dant.  Inf.  54.  Com’  a  lui  piacque  ,  il  collo  gli 
avvinghiai  ,  Ed  ei  prefe  di  tempo  ,  e  luogo  porte  .  But. 
ivi:  Prefe  del  tempo,  e 'luogo  polle,  cioè  apportò  tempo, 
quando  fi  doveffe  afferrare  ,  e  luogo  ,  dove  fi  doveffe  ap- 
pigliare  . 

$.  Vili.  Pofla  y  per^  Traccia  ,  Vejìigìo  ,  Orma  ,  Pedata  , 
lo  Jìefio  che  Fefta  .  Lat.  vejìigium  .  Gr.  •  Dant.  Inf, 

25.  Ond’  IO  dagl’  incarcati  mi  parti’  Dietro  alle  porte  del¬ 

le  care  piante.  But  ivi  :  pìttxo  alle  polle  delle  care  pian¬ 
te  ,  cioè  fegiiendo  Virgilio. 

§.  IX.  Pofla  y  termine  ài  giuoco  ,  vale  lo  Jìeffo  ,  che  Invi-: 
to  ;  ondo  Tener  la  pojìa  ,  Rif pondero  alle  pofte',  Non  rifiutar 
pojìe  y  e  fimili.  Cantf.  Carn.  8.  Se  volete  giucar,  come  ab- 
biam  mollro  ,  Noi  fiam  contenti  metter  rutto  il  nollro 
In  pna  porta  .  Libr.  fon.  18.  E  metti  ben  ,  eh’  io  non  ri¬ 
fiuto  polla  . 


_  §.^X.  Per  metaf  Bocc.  nov.  go.  Tg.  Rullico  ,  che  di  radi¬ 
ci  d’  erbe  ,  e  d’  acqua  vivea  ,  potea,male  rifpondere  allé 
porte  .  Ar.  Pur.  2^  78.  E  cercando  lo  vo  per  ogni  rtrada. 
Perchè  più  d’ una  porta  meco  feonte  .  Ambr.  Bern.  2.  ^g.ChQ 
s  io  poterti  con  quefto  rimedio  Ricuperargli, arei  una  gran- 
diffima  Polla  tirata . 

$.  XI.  Pojìa  ferma  ,  vale  Negozio  conclufo  ,  Punto  accor¬ 
dato  . 


$.  XII.  Pofla  y  per  Poflema  .  Bocc.  nov.  g6.  17.  Ma  che 
alcuna  polla  vicina  al  cuore  gli  s’  era  rotta  ,  che  affoca¬ 
to  1’  avea  . 


§.  XIII.  A  pofla  y  pojìo  avverbialm.  A  bello  fìudìo  ,  In 
pruova  .  Lat.  conj ulto  ,  dedita  operà .  Gr.  w  ‘U’fooupiaiax .Tac. 
Dav.  ann.  ig.  i6g.  Tiberio  del  pelar  le  parole  aveva  l’ar¬ 
te,  concetti  vivi,  ofeuri  a  porta. 

$.  XIV.  A  bella  pofla  ,  vale  lo  fteffn  .  Lat.  deditd  operà  . 
Gr.  eie  'tspocupta’icof  ,  Fir.  Af.  208.  Paffando  volontariamen¬ 
te  da  un  fuoco  di  non  fo  che  vicini  ,  mi  vi  era  lafci.i- 
to  ire  fu  ,  e  m’  era  abbruciato  a  bella  porta  .  Salvin.  dife. 
I.  IO.  Credo  ,  che  egli  a  bella  porta  fomentafle  quella 
opinione  . 

§•  XV.  A  pofla  y  vale  anche  Determinatamente,  Per  quel-, 
r  effetto  precifo  .  Caf.  lett.  90.  Manda  quanto  prima  la  tua 
fpedizione  per  uomo  a  polla  . 

$.  XVI.  A  pofla  fatta  ,  pojìo  avverbialm.  A  cafo  penfato. 
Con  deliberazione  maturata  ,  Lat.  conjulto  ,  dedità  operà  . 
Gr.  .  G.  V.  12.  28-  2.  Provvedutamente  a  porta 

fatta  furono  forprefi  da  cinquecento  cavalieri  di  Pifani  . 
Fir.  dife.  an,  g6.  La  padrona  la  chiamò  ,  e  a  polla  fat¬ 
ta  ,  per  mettere  M  effetto  un  fuo  fiero  proponimento  , 
la  mandò  in  vicinanza  per  un  fervigio  .  Bern.  rim.  i, 
26.  Anzi  per  un  piacer  limile  a  quello  Andremo  a  porta 
fatta  in  Tremifenne  ;  Sicché  quel  s’  ha  da  far  ,  facciali 
predo  . 

$.  XVII.  A  pofla  d' alcuno,  0  fimili ,  vale  A  fuo  piacimen¬ 
to  ,  0  beneplacito  .  Lat.  alicujus  arbitratu  .  Gr.  v.a.^1  yvcgpLluj 
mvóc  .  Bocc,  nov.  44.  6.  Figliuola  mia  ,  così  è  il  vero  ,  ma 
io  non  poffo  far  caldo  ,  e  freddo  a  mia  porta  ,  come  tu 
forfè  voprelli  .  E  nov.  81.  7.  E  con  lei  poi  ti  darai  ,  ed  a 
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tua  pofta  ti  potrai  partire  .  Filoc.  6.  ój.  L’  uomo  non  pub 
amare  ,  e  diramare  a  fua  porta  .  Petr.  fon.  75.  Or  ^  porta 
d'  altrui  convien,  che  vada  L  anima  j  che  peccò  folo  una 
volta .  F  uom.  ili.  Avrebbe  meritato  corona  di  trionfo  ,  (c 
elio  averte  fatto  quelle  cofe  a  fua  porta  ,  le  quali  elio 
aveva  fatto  ,  ertendo  legato  altrui  (  mè  :  non  comanda¬ 
to  da  altri  )  Dtfc.  Cale.  25.  Torna  meglio  lafciar  palla- 
re  gl’  innanzi  a  lor  porta  .  Lor.  Med.  com.  ipó.  Quel¬ 
lo  che  per  mezzo  de’  fenrt  fi  conofee  ,  fi  dà  in  potelià 
della  cofa  amata  ,  ed  erta  a  fua  porta  ne  difpone  ,  e  go- 

XV III.  A  pojìa  ,  vale  anche  talora  A  riquiftzione  ,  A 
infì'anza  ;  e  per  lo  più,  fi  ufa  co  verbi  Tenere.,  Stare ^  Anda¬ 
re  0  fmili  i  ed  alcuna  volta  accenna  fentmento  ofeeno  . 
Bocc.  nov.  76.  16.  Mi  dille ,  che  tu  avevi  quinci  fu  una 
siov'anetta  ,  che  tu  tenevi  a  tua  porta  .  E  nov.  85.  4.  La 
Quale  un  trilìo  ec.  a  fua  polla  tenendola  in  una  cala  a 
Camaldoli,  predava  a  vettura.  Dant.Inf.  io.  Ma  quell  al¬ 
tro  magnanimo  ,  a  cui  porta  Rertato  m’^  era  ,  non  mutò 
afoetto  .  Stor.  Aiolf.  Sono  apparecchiato  d  andare  a  volita 
ootla  Paff.  148.  Si  partì  del  monirtero  ,  e  dette  a  porta 
à’  uno  cherico  alcuno  tempo  .  G.  T.  8.  96.  3.  Le  mafnade 
de’  Catalani  col  malifcalco  del  Re ,  eh  erano  a  polla  di 
Que’  che  guidavano  la  terra.  Cron.  Teli.  19.  Una  compa- 
linia’di  :?ooo.  cavalli,  o  più  era  in  fui  contado  d  Arez¬ 
zo  a  porta  del  detto  melfer  Bernabò  .  Stor.  P//?.  185.  A 
fua  pofta,  e  per  fuo  amore  era  ribellata  tutta  quella  con- 

•  •  •  • 

«  XIX  A  pofla  ,  per  Tiffamente  .  Lat.  attentis,  mtentis 

ecuiis  .  Gr,  «Wéf  •  Dant.  Inf.  29.  Dentro  a  quella  cava  , 
Dove  io  teneva  gli  occhi  sì  a  porta,  Credo,  eh  un  fpirto 
del  mio  fangue  pianga  U  coI{)a  ,_che  laggiù  cotanto  co¬ 
rta  .  E  Purg.  6.  Ma  vedi  la  un  anima,  eh  a  polla  Sola  lo- 
lettà  verfo  noi  riguarda. 

XX.  Di  quefla  pojìa  ,  fi  dice  per  dinotare  -la  grofjez- 
za  0  la  grandezza  dJ  alcuna  cofa  .  Maina.  5.  24’  ^  foggiun- 
to  ,’  che  mentre  ella  fcriveva  ,  Gettava  gocciolon  di  que- 

^^^I^'XXI.  Andare  in  pofta  ,  0  per  le  pofte  ,  Correr  la  pofta ^ 
e  jirnili  ,  vagliono  Viaggiare  mutando  i  cavalli  ad  ogni  pofta . 
Lat  commutatis  ad  celeritatem  equis  uti.  Dav.Scifm.:^i.  In¬ 
tanto  Campeggio  ebbe  lettere  dal  Papa  ,  che  a  Roma  fe 
ne  tornarte  in  polle.  Varch.ftor.  io.  289.  Egli  la  prima  co- 
fa  negò  di  volervi  andare  in  pofte  .  Cecch.  Efalt.  cr.  4.  9. 
Era  di  già  falito  Per  alla  volta  noftra  in  fu  le  porte  .  Al- 
hg  100.  Non  potendo  correr  la  polla  per  la  medefima  via 
di  quelli  .  Bemb.  ftor.  io.  144.  H  signor  Renzo  da  Cere  ec* 

venne  a  Vinegia  per  le  pode  •  r  j-  j  '  n/t 

6.  XXII.  Avviarfi  per  le  pofte  ,  figuratam.  Jt  dice  de  Ma¬ 
lati  gravi  ,  che  fono  in  pericolo  di  morir  tofto  . 

XXIII.  Cor  pofta  ,  vale  Indovinare  ,  Appoftare  .  Lat. 
■obfervare  ,  /ignare  .  Gr.  a»pùi/.  Stor.  Aiolf.  E  ora  facea  dan¬ 
no  da  un  lato,  e  ora  da  un  altro,  e  durò  bene  un  mefe, 
c  di  lui  non  fi  potea  cor  porta  .  '  ,  •  , 

XXIV.  Far  la  pofta  ad  alcuno.,  vale  Scortarlo  in  alcun 
luogo  .  Lat.  'ducere  .  Gr.  àyai>.  Gene/.  E  quello  fuo  valletto 
gii  faceva  la  porta,  Picchè  affai  bertie  uccideva. 

^  §.  XXV.  Far  la  pofta ,  vale  anche  Appoftare  .  Lat.  obfer¬ 
vare  ,  fignare  .  Gr.  anpàv .  ,  ,  r 

5  XXVI.  In  pofta  ,  0  Per  le  pofte  ,  ftguratam.  vale  Infu¬ 
ria  Frettolofijfimamente  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  z.  123. 
Mangiare  alla  turchefea  in  furia,  e  n  pofta. 

Posta  .  Pronunziata  colf  o  ftretto  .  Poftura  ,  Sito  .  Lat.  po- 
Citus  'fitus  .  Gr.  ,  aoiro^ierùt .  Cr.  ii.  29.  i.  Buona  po¬ 
lla  d’’orto  è  quella  ,  la  quale  ha  fopra  fe  rivo  per  lo  qua¬ 
le  porta  ,  quando  bifogna  ,  effer  bagnato  per  convenevoli 
folchi  .  E  num.  2.  Buona  porta  d’  orto  è  ,  alla  quale  lieve¬ 
mente' è  inchinato  il  piano  ,  e  1’  acqua  corrente  vi  viene 
per  diverfi  fpazi .  Borgh.  Orig.  Ftr.  iii.  Se  fulfe  fiata  que- 
rta  innanzi  a  Fiefole,  cadeva  la  medefima  fconvenevolez- 

za  nella  pofta  di  Fiefole  .  t  ;  • 

A  pgy  lo  piantamento  ,  0  Atto  del  porre  .  Lat.  plantatio  . 
Veti.  Colt.  53.  Mi  maraviglio  bene  ,  che  egli  proponerte 
quefta  pofta  all’  altra  .  Dav.  Colt.  177.  Però  loderei  lo 
fpartire  le  porte  ,  e  farle  mezze  all’  Ottobre  ,  e  mezze  al 

Postema  .  Enfiatura  putrefatta  ,  mal  noto  .  Lat.  aJ>oflema , 
vomica  .  Gr.  ctnóciipLO.  .  Cir.  M.  Guigliel.  Ranella  sì  è  alcu¬ 
na  eminenzia  fufo  la  lingua  appreffo  i  denti  dinanzi  ,  a 
modo  di  carne  ,  ovver  di  poftema  . 

&  Diciamo  per  Jìmilit.  Poftema  ,  la  Borfa  ,  0  Gruppo  di 
danari  che  s  abbia  in  feno  ,  0  nella  manica  ,  0  altrove  , 
che  pure  anche  da  Plauto  in  Perfa  fu  detta  in  Lat.  vomica  . 
Cecch.  Dot.  4.  2.  E  che  sì  ,  Che  quello  vecchio  ha  fot- 
terrata  giù  gualche  poftema  (  cioè  :  teforo  ,  0  vafo  con  de- 

nari  )  ..t-- 

P  o  s  T  E  M  AT  o  •  Add.  che  ha  fatto  poftema .  Lat.  in  vomteam 
abfcedens.  Libr.cur.malatt.  Metterai  la  fugna  fopra  il  luo¬ 
go  poftemato  .  ,  _ 

PosTEMAZioNE  .  Poftema  ,  Lat.  apeftema  ,  vomica  .  Cr. 
àirÓTnpa  .  Volg.  Mef.  E'  utile  a’  dolori  del  fegatose  della 
milza  ,  e  delle  reni  ,  e  fana  le  portemazioni  di  tut.Capr. 
Bott.  5.  94.  Fanno  come  quel  medico  ec.  che  m  ordinò 
non  fo  che  di  ricetta  per  quella  poftemazione. 

Toste  M  oso  .  Add.  Che  ha  pofteme  .  Lat.  vomicofus  .  Cr. 
I.  4. 10.  Con  malagevolezza  partorifeono  figliuoli  ,  e  par- 
torifeono  figliuoli  poftemoG  . 
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PoSTIRGARE  •  Lafcìar/i  ,  o  Gittarfi  dietro  alle  fpàlle .  Lat. 
poft  tergum  rejtcere  .  Gr.  à-n-oftd.Ativ . 

§.  Per  metaf.  vale  Mettere  in  non  cale  ,  Dìfprezzare  ,  Lat. 
pofthabtre  .  Gr.  diroftiAuy. 

Postergato.  Add.  d.a  Poftergare  .  Lat.  poft  tergum  reje- 
Bus  .  Gr.  àoroftX»S)(is  .  Fiamrn.  4.  140.  Poftergato  lo  feu¬ 
do  ,  i  biondi  capelli  avendo  legati  con  fotti!  ^velo  ,  for¬ 
fè  ricevuto  dalla  fua  donna  ,  Protefilao  gli  s  udfa  chia- 

Per  Mejjo  in  non  cale  ,  Difprezzato  .  Lat.  pofthabitus  , 
defpicatus  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  276.  Oh  quanto  (tolta  cofa 
è  f  opinione  di  molti  mortali ,  la  quale  ,  portergata  la 
ragione  ,  folo  al  diliderio  del  concupifeibile  appetito  va 
dietro  ]  Caf  Oraz.  Cari.  V.  132.  Che  i  Principi  ,  pofter- 
gata  la  ragione  ,  vadano  dietro  alla  cupidigia  ,  e  all’  ava- 
rizia  .  _  ,  , 

Posteri.  V.  L.  Defcendenti  .  Lat.  pofteri  .  Gr.  airoyovoi  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  92.  Regnante  Tiberio  ,  furon  puniti  ,  o 
fvergognati  molti  ,  li  cui  pofteri  vivono  .  Serd.  ftor.ft.iij. 
Scongiurava  i  pofteri, che  non  voleffero  diminuire  in  par¬ 
te  alcuna  quella  entrata  .  . 

Posteriore.  Sufi.  Culo.  Lat.  podex .,  pars  poftica  .  Gr. 
cofuzaós  .  Cr.  9.  18.  5.  E  quando  fi  mette  ,  dee  ìlare  iV  ca¬ 
vallo  molto  più  alto  di  dietro  ,  che  dinanz.i  ,  e  meffavi  la 
detta  acqua,  fi  turi  bene  il  pofleriore,  acciocché  non  pof- 
fa  ufeirne .  E  cap.  22.  2.  Col  fopraddetto  ftrumento  a  mo¬ 
do  di  crifteo  alquanto  caldo  fi  metta  per  lo  pofleriore  del 
cavallo . 

Posteriore.  Add.  Deretano  ,  Che  fegue  .  Lat.  pofterior  . 
Gr.  uc-fpoc.  Sagg.  nat.ejp.2z.  Efperienza  per  venire  in  chia¬ 
ro  ,  fe  r  aria  fia  quella  ,  la  quale  fervendo  di_  foglia  alla 
fuperficie  pofleriore  d’ una  lente  di  criftallo  ,  rifletta  quel¬ 
la  feconda  immagine  a  rovefeio  più  offufeata  e  languida 
ec.  Red.  Off.  an.^i.  Quando  il  lumacone  marino  tiene  di- 
rtefe,  e  allungate  le  due  corna  pofleriori,  e  ritirate  inden¬ 
tro  le  due  anteriori. 

Posterità',  posterità  de,  e  poste  ri  tate  . 
V.  L.  Difeendenza .  Lat.  pofteritas  .  Gr.  aò  vcipov .  But.  A  fi¬ 
gurare  lo  difeenfo  de’  noitri  primi  parenti  ,  e  della  loro 
pofterità  . 

5.  Talora  e  Aftratto  dì  Pofleriore,  e  accenna  tempo  confecu- 
tivo ,  0  avvenire  .  But.  Sicché  non  fi  può  dar  nè  priorità  , 
nè  pofterità  . 

Posticcia.  La  Parte  fuperiore  del  naviglio  .  Ciriftf.  Calv. 
3.  89.  Così  adunque  volando  cammina  ,  E  tra  prua  ,  e 
mezz’  albero  gli  pone  ,  E  cogli  fpron  fin  dentro  al  corpo 
parta,  E  tutta  la  pofliccia  gli  fracaffa  . 

Posticcio.  Sufi.  Terra  divelta ,  doiìe  Jt  fieno  piantate  mol¬ 
te  piante  .  Lat.  paftinum  .  Gr.  «ro  axouptiov  .  Cr.  9.  4.  E 
ancora  non  è  folamente  d’  una  generazion  di  viti  da  por¬ 
re  ogni  porticelo  .  E  5.  19.  3.  Li  quali  o  in  pofticci  ,  o  in 
forte  fi  deono  porre  .  E  appreffo  :  Quando  fi  pongono  nel 
pofticcio  ,  o  nelle  forte  ec.  nel  fermento  della  terra  cava¬ 
ta  fi  ficchino .  Pallad.  cap.  6.  Sono  igualmente  da  fuggire 
ancora  ,  perchè  infìeme  non  foffono  nel  porticelo  novello. 
Frane.  Sacch.  nov.  177.  E  così  li  due  pofticci  flettono  due 
anni  ,  anziché  moflraffono  1’ uve ,  come  è  della  regione  de’ 
pofticci  . 

Posticcio.  Add.  Agg.  di  Cofa ,  che  non  è  naturalmente  in 
fuo  luogo  ,  ma  poftavi  dall'  arte  ,  0  dal/  accidente  .  Lat.  ad- 
feìtus  ,  adfeititius  .  Gr.  i'jrux^ds  .  Efp.  Vang.  Ornando- 
fi  d’  oro  ,  o  d’  ariento  ,  nè  di  perle,  nè  di  capelli  poftic¬ 
ci  .  Cr.  I.  6.  9.  Le  quali  conciortìacofachè  intorno  a  fe  ab¬ 
biano  dimolta  terra  porticela  ec.  mirabilmente  andran¬ 
no  innanzi  (  il  T.  Lat.  ha  terree  novae  )  Serd.  ftor.  i.  15. 
Fatta  dunque  di  fubito  una  chiefa  pofticcia  di  frondi  ,  _e 
di  rami  d’  alberi  ,  furono  ornati  tre  altari  al  modo  Cri- 
fliano  . 

PosTlERE  .  ^tegli  ,  che  tiene  i  cavalli  della  pofta  . 
PosTlERi  .  V.  A.  Avverb.  di  tempo  ;  lerlaltro  ,  Dopo  ieri. 
Lat.  nudius  tertius  .  Gr.  .  Nov.  ant.  15.  i.  Dicendo^ 

gli  lo  fpenditore  :  voftro  figliuolo  ne  gli  ié  dare  portieri 
ec.  dirte  . 

Postierla  .  V.  a.  Dim.  di  Porta  .  Porticciuola  .  Lat.  por^ 
tuia  ,  oftiolum  .  G.  V.  3.  2.  4.  Dietro  a  san  Piero  Scherag- 
gio  avea  una  poflierla.  E  7.6.2.  Si  mifero  dentro  per  un» 
poftierla  ,  che  era  aperta  per  ricogliergli  .  M.  V.  'j.  70.  Ma 
crefeendo  più  il  furore  ,  fu  coftretto  per  altra  via  ritorna¬ 
re  a  una  poflierla  del  cartello.  Borgh.  Qrig.  F ir.  292-  Dove 
avea  una  picciola  porta  ,  che  in  que’  tempi  dicevano  po- 
lllerla  . 

Postiglione  .  Guida  de'  cavalli  della  pofta  .  Lat.  vere- 
darius  .  Gr.  orvepopópoc  ,  Plut.  Alleg.  221.  La  fera  poi  fare¬ 
te  il  poftiglione  ,  Avendoli  a  fpedir  molte  faccende,  Quan¬ 
do  a  ripofo  van  1’  altre  perfone  .  E  274.  Gli  feci  il  iiorti- 
glion  ,  l’aliante  ,  il  bravo.  Il  fegretario  ,  e  mill’ altre  co¬ 
lette  ,  Che  per  degni  rifpetti  fuor  non  cavo  . 
Postilla  .  Diciamo  a  quelle  Parole  brevi  ,  e  fuccinte ,  che 
fi  pongono  in  margine  d  libri,  in  dichiarazion  del  tefto.  Lat. 
fcholium  .  Gr.  p^óKioy  .  Tac.  Dav.  ann.  z.  38.  Una  fcrittura 
vi  fu  con  portine  atroci  ,  o  feure  a’  nomi  de’  Cefari  ,  o 
Senatori  .  Ciriff.  Calv.  3.86.  Deh  non  mi  fare  al  terto  al¬ 
tre  portine  .  Buon.  Pier.  4.  5.  6.  Che  le  portille  n’andaffer 
difperfe  ,  Lucubrate  da  me  con  tanto  rtudio  . 

Poftdla  .  Lat.  imago  .  Dant.  Par.  3.  Tornan  de’  nortri 
vifi  le  polline  Debili  sì  ,  che  perla  in  bianca  fronte  Non 
vien  men  tofto  alle  nortre  pupille  .  But.  ivi  :  Le  portille, 
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cioè  le  rapprcfentazioni  ,  e  figure  .  Com.  Par.  Pofiilla  è 
quella  imagine  noltra  ,  che  ci  fi  rapprcfenta  in  acqua  ,  o 
in  ifpetchio  ,  o  altro  corpo  trapanante  ,  o  vuogli  i’  ima¬ 
gine  della  cofa  fpecchiata  deila  materia  della  cofa  ,  che 
noi  vedemo  ,  cioè  la  lua  forma  viene  agli  occhi  nofiri, 
o  li  raggi  vifivi  vanno  alla  cofa  veduta  . 

Postillare  .  Far  pnftìlle  .  Lat,  adnotare.  Tac.  Dav.  ann, 
3.  70.  Maladivano  Tiberio  ,  che  ,  quando  ardeva  il  mon¬ 
do,  badalfe  a  poltillare  i  procelfi  degli  accufati.  AlUg.:^:^i. 
Hanno  fino  al  dì  d’oggi  o  pofiillate,  o  comentatc,  o  fat¬ 
te  riltampare  quelle  dotte  opere  ,  le  quali  voi  ci  lafciafte 
leggiadramente  fcritte  . 

Postillato  .  Adcl,  da  Pofìììlare  .  Lat.  adnotatus  ,  Varch. 
Ercol.  it2.  LefiTi  già  in  un  antico  libro  de’  frati  Godenti 
poftillato  di  mano  propria  del  Reverendiflìmo  Bembo  ec. 
Fiv.  Prop.  104.  Tra  le  quali  non  fi  fa  ,  fe  vi  erano  i  l'o- 
praccennati  originali  ,  e  i  libri  polHllati.  Bucn.Ficr.i.i,^. 
Che  fpianatici  chiari  ,  e  pollillati  ,  MelTer  Equilio  ,  bon¬ 
tà  voltra,  io  fpero  ec.  E  i.  j.  ?.  E  quai  vi  fono  Libri  piìi 
pellegrini  ,  o  manuferitti ,  O  lloriati,  o  miniati,  o  pollil- 
lati  . 

Post  IONE  .  V.  A.  Le  parti  pofìeriori  ;  Culo  .  Lat.  pode.x, 
Gr.  .  Tef.  Pov.  P.  S.  cap,  iz.  Mefcola  inlicme  fie¬ 

le  di  toro  ,  fai  gemma  ,  ed  olio  ,  ed  ugnine  lo  pofiione . 
E  cap.  13.  Lo  feltro  bagnato  tinto  in  vino  caldo  pollo  in 
fui  pofiione  ritiene  la  feorrenza.  E  appreso:  Ricevendo  il 
fummo  per  lo  pofiione  per  tre,  o  quattro  volte  . 

Pos  T  o  ,  Fuji.  Luogo  .  Lat.  locus  .  Gr.  «roVor  .  Tac.  Dav.  flor. 
4.  358.  Tutore  ,  Claffico  ,  Civile  ,  ciafeuno  nel  fuo  pollo, 
i-iigava  i  fuoi  a  combattere  .  E  vit.  Agric.  39^.  OlTervava- 
no  gl’  intendenti  ,  ninno  aver  prefo  meglio  1  polli ,  niun 
forte  fatto  da  Agricola  effer  mai  fiato  abbandonato  .  Red. 
Inf.i.  Molto  fpelfo  ci  avviciniamo,  o  ci  difeofiiamo,  mu¬ 
tando  lume ,  e  pofto  a  quelle  eofe  ,  che  da  noi.  fi  riguar¬ 
dano  . 

§.  Tener  gran  pofto  ,  0  Jìmiìi  ,  vale  Trattar ft  alla  grande . 
Lat.  laute  vivere  .  Gr.  Kap.eici;  0iiy  .  Malm.  6.' 71.  Tenne 
gran  pollo  ,  fe  fpefe  beiliali  .  Red.  lett.  1.  152.  I  lettori  di 
Padova  devon  tenere  gran  pofto  di  uomini  neri,  e  di  pa¬ 
lafrenieri  a  livrea  ,  e  fi  debbon  fare  di  maeftofe  toghe 
giornalmente  rinnovate  3  altrimenti  chi  non  tien  quello 
boriofo  pqito,  quand’anche  fofie  il  pià  dotto,  ed  il  più  fa- 
puto  crifiiano  del  mondo  ,  non  è  {limato  in  Padova  né 
poco  ,  nè  punto  . 

Posto  .  Add.  da  Porre  .  Lat.  pofìtm  .  Dant.  Purg.  p.  Pofie 
in  figura  del  freddo  animale  ,  Che  con  la  coda  percuote 
la  gente  .  Bocc.  nov.  15.  8.  Poftifi  a  federe  infieme  fopra 
una  calfa  ,  che  a  piè  del  fuo  letto  era  ,  così  gli  cominciò 
a  parlare. £  wou.pj.ó.  Col  quale  meifer  Anfaldo  per  gran- 
diffima  quantità  di  moneta  convenutoli  ,  lieto  afpcttò  il 
tempo  pofiogli  {cioè  :  ajfegnatogli)  Din.Corrtp.  Che  un  gior¬ 
no  pollo  doverono  elTere  tutti  con  armata  mano  in  certo 
luogo  ec.  (  cioè  :  fermato  ,  determinato  )  Eir.  difc.  an.  25. 
La  quale  (  gabbia  )  egli  attaccò  a  certe  finellre  d’ un  pa¬ 
lazzo  ,  che  egli  aveva  in  una  fua  amenifiìma  villa  polla 
nel  gran  borgo  di  Canneto  (  cioè  :  f.tuata  )  E  Af.  7.  Fi- 
jenzuola  polla  appiè  dell’  alpi ,  che  fono  tra  Firenze  ,  e 
Bologna  ,  è  picciolo  caftello  (  cioè  :  Jituata  ,  collocata) 

Posto  che  .  Avverb.  Avvegnaché  ,  Cafochè  .  Lat.  dato^ 
fuppojito  ,,  quumvts  .  Gr.  lÌTo-bL  ,  «  .  Bocc.  nov.  85. 

'2.  Per  la  qual  cofa  ,  pollo  che  aliai  volte  de’  fatti  di  Ca¬ 
landrino  detto  fi  lia  tra  noi  ec.  ardirò  oltr’alle  dette  di 
dirvene  una  novella  .  Lab.  204.  Pollo  che  ella  ,  forfè  non 
così  buona  abbacinerà,  gli  dicelTe  ventotto .  Dant.  Purg.  16. 
Lo  cielo  i  voliti  movimenti  inizia ,  Non  dico  tutti  ,  ma 
pollo  ch’io  ’]  dica  ,  Lume  v’è  dato  a  bene,  e  a  malizia  , 
E  libero  voler  .  E  yit.  nuov.  35.  La  feconda  sì  è  ,  che  , 
pollo  che  lìa  del  prefente  propofito  ,  ancora  non  fareb¬ 
be  fufficiente  la  mia  penna  a  trattare ,  come  fi  converreb¬ 
be  ,  di  ciò  . 

POSTR  Emo  .  Add.  Ultimo  .  Lat.  poftremus  .  Gr.  Zcecmc  . 
Dant.  Par.  16.  Ma  conveniafi  a  quella  pietra  feema,  Che 
guarda  ’l  ponte,  che  Fiorenza  felle  Vittima  nella  fua  pa¬ 
ce  pofirema  . 

Postribolo,  e  postribolo.  Bordello .  Lat.  lupanar. 
Gr.  Tropvàov  ,  Pift,  S.  Gir,  Del  tempio  loro  ,  eh’ è  tempio 
dello  Spirito  Santo  ,  hanno  fatto  bordello  ,  e  poflribolo. 
Fir.  AJ.  197.  La  quale  in  quel  mentre  ,  che  avea  vedu¬ 
to  quel  giovane,  e  uditolo  ragionare  del  poftribulo,  e  de’ 
ruffiani  ,  s’era  tutta  cominciata  a  rallegrare.  £  198.  Veg- 
gendo  una  verginella  ec.  aver  prefo  confolazione  dello 
fporco  nome  del  poftribulo,  e  del  ruffiano.  Tac.  Dav.  vit. 
Agrtc.  387.  Nè  volle  Agricola  ,  che  1’  inefperienza  fua  , 
c  il  titolo  del  tribunato  gli  ferviffero  licenziofamente, 
come  a  quei  giovani  ,  che  fanno  della  milizia  un  po- 
llribulo  ,  per  darli  oziofamente  buon  tempo  ,  e  andare  a 
fpaflb . 

Postumo.  V.L.  Add.  Nato  dopo  la  morte  del  padre  .  Lat. 
poftbumus  .  Gr.  òEiyovoc  .  Fiamm.  6.  45.  Rifpofe  ,  fe  padre 
mai  non  aver  conofeiuto,  perciocché  poftumo  era  . 

Postura  .  Pojìtura  .  Lat.  pofitio  .  Gr.  SsVk  .  Cr.  7.  1.4. 
L’ottima  pofiura  del  prato  è  quella,  la  quale  abbia  fopra 
fe  rivo  ,  che  corra,  per  lo  quale  fi  pofla  quante  volte  fa¬ 
rà  bifogno  adacquare.  G.  IC  7,  81.3.  Parte  della  fua  caval¬ 
leria  ,  e  gente  a  piede  lafciò  folto  la  quercia  fchierati, 
com’era  l’ordine,  e  pofiura  de’  Francefchi .  Red.Off.an.z. 
Volli  farvi  fopra  qualche  curiofa  olfervazione  ,  e  partico- 
Tom.  ILI. 
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larmentc  nel  dare  un’occhiata  ec.  all’interno  ordine  ,  e 
pofiura  delle  vilcere  . 

V  Per  Deliberaxion  fegreta  y  e  fraudolente ,  G  Kio.  154.  4. 
Ancora  fecero  ordine  fopra  tutte  le  arti  in  correggere  lo¬ 
ro  ordini  ,  c  monipolj  ,  e  pollare  .  £  12.  72.  it.  1  fornaj, 
e  chi  facea  pane  a  vendere  innarravano  il  grano  ec.  e 
fccieno  pofiura  di  non  far  pane  a  vendere  ,  fe  non  con 
certo  loro  ordine  per  foficnere  il  caro  . 

Postutto  .  v.  al  postutto. 

Po  T  ABILE  .  F.  L.  Add.  Da  poterfi  bevere  .  Lat.  potabilis . 
Uit.'Troe-iizos.  Red.Ditir.8.  Egli  è  il  vero  oro  potabile,  Che 
mandar  fuole  in  efilio  Ogni  male  innmediabile  .  Buon. 
Fter.  I.  2.  2.  Tutte  Tacque  o  potabili,  o  ailergenti  ,  Tor- 
bidè  ,  o  chiare  ,  tiepide  ,  o  gelate  Gli  ftian  lontane  . 

Potagione.  Il  potare .  Lat.  putatio  .  Gr.  xXetìdjo-K  .  Cr. 
4.  12.9.  Nella  potagion  di  ciafeuna  vite  tre  cole  fono  da 
confiderare.  E  ii.  25.  i.  La  potagion  delle  vigne  fi  faccia 
dopo  ’l  verno  ne’  luoghi  freddi  .  Seder.  Colt.  25.  Scorgi  co¬ 
me  polfa  battere  la  potagione  ,  e  lafciale  il  fuo  capo  . 

Pota  MENTO  .  Il  potare.  Potagione  .  putatio .  Gr.  x\aé- 
^A/ais  .  Cr.  4.  I.  I.  La  quale  (  vite  )  fanza  potamento  ,  e 
fanza  pali  ,  e  fanza  aiuto  d’  alberi  lungamente  vivere  ,  e 
convenevolmente  durar  non  può. 

Potare  .  Tagliare  alle  viti  ,  e  agli  alberi  i  rami  inutili  ,  e 
dannejì ,  Lat.  putare  .  Gr.  xKctS'àJuy  .  Cr.  4.  12.  8.  Potanfi 
da’  più  di  terzo  in  terzo  anno  ,  acciocché  più  uve  faccia¬ 
no  ;  ma  fe  ciafeuno  anno  fi  potano  ,  uve  più  gralfe  pro¬ 
ducono  .  Pallad.  cap.  6.  Se  poterai  avaccio,  molti  fermen¬ 
ti  i  fe  t.ardi,  molto  frutto.  £  Febbr.  12.  tit.  Come,c  quan¬ 
do  fi  potino  le  vigne.  Cavale. Med. cuor.  QLiclto  è  quel  po¬ 
tare  ,  che  difie  Grillo,  che  ogni  palmite,  che  facelfe  frut¬ 
to  in  lui  ,  Iddio  lo  poterebbe  ,  perchè  facefie  più  frutto  . 
Caf  lett.jg.  Ma  conviene  pure  efifere  il  tempo  del  zappa¬ 
re  ,  e  del  potare  ,  e  delle  altre  fatiche  prima  che  quello 
delie  frutte  mature . 

§.  I.  Diciamo  Potare  a  vino  ,  quando  il  potatore  lafcia  a 
troppi  capi ,  0  troppo  lunghi  alle  viti  . 

§.  IL  Potare  ,  per  fìmiiit.  vale  Troncare  ,  e  Tagliare  . 
Lat.  amputare  .  Gr.  oriQ/.xÓTreiy  .  Morg.  3.  5.  A  chi  taglia¬ 
va  usbergo  ,  a  chi  potando  Venia  le  mani  ,  e  calcano  i 
monconi . 

Potato  .  Add.  da  Potare  .  Lat.  putatus  .  Gr.  'irtQ/.xoTrds .Cry 
12.  ii.i.  Si  dee  cercar  la  vigna  vecchia  ec.  e  potata  ftret- 
tamente  infra  ’l  terzo  ,  o  ’l  quarto  piede  da  terra  ,  s’  in¬ 
tacchi  con  tagliente  coltello  nella  più  verde  parte  della 
corteccia  più  volte.  Soder.  Colt.  44.  Benché  potata  (  la  vi¬ 
te  )  nell’  autunno  più  prefio  germini. 

Potatoio  .  Strumento  di  ferro  a  ufo  di  potare  .  Lat.  falm  . 
Gr.  apoin  .  Buon.  Pier.  2.  4.  15.  E  potato;  ,  c  fegoli  da  nc- 
ili  ,  E  più  ferri  oltre  a  quelli. 

Potatore  •  Che  pota  .  Lzt.  putator  .  Gr.  0  x\xS'dJu>y  .  Pal¬ 
lad.  eap.  6.  Il  potatore  fotterri  i  fermenti  giù  a  terra .  Cr. 
4.  12.2.  La  qual  cofa  gli  efpcrti  potatori  del  nofiro  tempo 
alle  difordinate,  e  abbattute  vigne  non  offervano  . 

Potatura  .  Potagione  .  Lat.  putatio  .  Gr.  xKxfdjau  .  Cj-.4. 
12.8.  Cotal  potatura  può  elTer  fervata  nella  zifica,  c  ver- 
dea .  Pallad.  Novemb.i^.  Aguale  fia  la  potatura  dell’autun¬ 
no  .  Burth.  I.  it2.  Han  dato  in  penitenza  a  un  villano  , 
Ch’  egli  lludi  fei  mefi  in  potature  . 

$.  1.  Potatura  ,  diciamo  anche  a  Tutto  ciò  ,  che  fi  taglia 
dalla  vite  ,  e  dagli  altri  alberi  .  Lat.  farmenta  .  Dav.  Colt. 
156.  Sia  la  marza  fatta  dalla  potatura  del  tralcio  primo- 
lafciato  per  capo  di  quell’  anno. 

§.  II.  Potatura  ,  fi  dice  anche  il  Tempo  acconcio  ,  e  dejìi- 
nato  a  potare . 

PoTAZiONE  .  Potagione  .  Lat.  putatio  .  Gr.  xKdS'éjent  .  Cr. 
4.  IO.  3.  Si  rinnuova  per  iftudiofo  coltivamento  ec.  e  per 
illrctta  potazione  .  £  4.12.  i._Ma  fempre ,  fecondo  Palla¬ 
dio  ,  nella  potazione  fi  sforzi  ,  che  la  vite  fi  faccia  nel 
gambo  più  robulla  . 

PoTENTARi  AMENTE  .  F.  A.  Avvcrb.  Potentemente ,  Da 
potentario  .  Lat.  potenter  .  Gr.  .  Fr.  Giord.  Pred.  R. 

Augnilo  fi  governava  potentariamente ,  e  da  quel  maffi- 
mo  potentario,  che  egli  era. 

Potentario  .  Potentato ,  Che  ha  dominio ,  e  signoria .  Lat. 
dynaftes  .  Gr.  SuiMC-ris  .  Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Augufto  fi  go¬ 
vernava  potentariamente  ,  c  da  quel  maffimo  potentario , 
che  egli  era  . 

Potentato  .  Che  ha  dominio  ,  e  signoria  .  Lit..  àominus  , 
dynaftes  .  Gr.  xy'e/of,  S'wjufiis .  Segr.  Fior,  ftor.proem.  L’Ita¬ 
lia  pervenne  folto  quelli  potentati  ,  che  in  quel  tempo  la 
governarono  .  Alleg.  6.  Che  però  ,  mi  cred’  io ,  chiamarli 
fiati  Le  tenute  ,  che  v’  hanno  i  potentati. 

§.  Per  Una  fipezie  di  governo  .  Segn.  Folk.  4.  6.  Que¬ 
lla  fpczie  negli  stati  de’  pochi  potenti  ha  quella  mede- 
fima  corrifpondenza  ,  che  ha  la  tirannide  negli  stati  de’ 
monarchi  ,  e  che  ha  T  ultimo  fiato  popolare  infra  gli 
stati  del  popolo  ,  e  tal  modo  di  governo  fi  chiama  po¬ 
tentato  . 

Potente  .  Add.  Poffente  ,  Gagliardo  .  Laf.  potens  .  Gr.  Lv- 
yet^s  .  Cr.  4.  4.  2.  Il  vino  fuo  è  molto  lottile  ,  e  chiaro  , 
e  convenevolmente  potente,  e  da  ferbarc ,  e  maturo.  Zf- 
bald.  E'  irofo,  e  fofpecciofo,  e  non  potente  in  buone  ope¬ 
re.  Guid.  G.  12.  Innanzichè  la  femmina  fatta  potente  del¬ 
l’uomo  con  uomo  fi  congiunga  {cioè:  nubile)  Arrigh.$S, 
Dea  fono  ,  della  quale  neuna  è  più  potente  .  Cron.  Fell.  6. 
Erano  grandi ,  e  potenti  d’  avere  ,  e  di  perfone  .  Ricett, 

E  e  e  2  -F/dr. 
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Tior.  39.  Eleggerfi  quella  (  gomMa  )  che  è  fagiofa,  Icggie- 
ta  ,  e  di  odore  buono  ,  e  di  lapore  potente.  Sod.  Co/?. 81. 
Ter  quindici  ,  e  più  giorni  ,  più  ,  e  meno,  fecondochè  lia 

quel  vino  potente  .  ,  ^  ^  r  ^  ^ 

Potentemente  .  Avverò .  Peffentemente  .  L^t.  poterti er . 
Gr.  Accompagnato  colla  nolka 

fervitudine  potentemente  vincelFe  il  nollro  avverfario  . 
Cavale.  Difctpl.  fpir.  I  potenti  potentemente  faranno  tor¬ 
mentati  .  Guid.  G.  Della  quale  il  Duca  Neflore  potente- 
mente  teneva  la  signoria.  Pallad.Marz.i^.  Al  tempo  fuo 
a  generare  più  potentemente  intendano  .  Red.  efp.  nat.  54. 
Dicono  alcuni  ,  che  una  dramma  della  fua  feorza  ,  o  gu- 
feio,  provoca  potentemente  il  fudore  a  coloro,  che  hanno 

il  mal  franzefe  .  „  ,  .  t  .. 

POTENTISSIMAMENTE.  5^ UpCvl.  di  PotCtiteTìlCTlfC  *  L.àu 
potentijjime  •  Gr.  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  53.  Per  io 

affalimento  di  quella  battaglia  la  mente  mia  li  corrompe, 
s' ella  non  fi  ripugna  potentiffirnamente .  Gmcc.jìor.j.  ^zj. 
Si  oialino  a  quell’ effetto  potentilfimamente  l’armi  .  E  i$. 
72^  Al  tempo  ,  che  più  temeva  d’  edere  alfaltato  poten- 
tiffimamente  ,  in  Francia  mandò  1’  efercito  . 
Potentissimo  •  Superi,  di  Potente  .  Lat.  potentijjimus  . 
Gr.  ]ayyp<óat>mi  .  Bocc.  nov.  17.  44.  Prima  che  da  due  por 
tentilTimi  signori  folfe  Pretto  in  mezzo  ,  andò  contro  al 
Ke  di  Cappadocia  .  Amet.  po.  Ed  inlieme  di  Romani  no¬ 
bili  e  di  potentilfimi  Fiefolani  lo  Iparto  popolo  renderono 
•alle’ mura  disfatte  .  Cavale.  Med.  euor.  La  prima  è  la  pe- 
ricolofa  guerra,  ch’abbiamo  cogl’inimici  infernali,  li  quali 
fono  sì  potentilfimi  ,  e  afiutiifimi  contro  a  noi  .  Boez. 
Varcò,  z. prof. Antonino  Irnperadore  fece  tagliare  a  pezzi 
da’  fuoi  foldati  Papiniano  ,  il  quale  tra’  fuoi  cortigiani  era 
lungamente  potentiffimo  fiato  .  Alani.  Gtr.  24.91.  Venuto 
adunque  il  di,  fon  giunti  armati  Ben  quattromila,  o  piu 
de’  Tuoi  vatTalli  ,  Con  ricche  fopravveftì  ,  e  bene  ornMi  , 
Sopra  alti  ,  e  potentilfimi  cavalli  .  Red.  efp.  naf  6.  ira 
veleni  ec.  elelfero  come  potentiffimo  quello  dell  olio  del 


Potenza,  e  Potenzia  .  Coft  efficace  per  fe  medef  ma  ; 
Poffanza  ,  Fòrza  ,  Potere  .  Lat.  potentatus  ,  vts  ,  potejlas  . 
Gr.  /?;«  ,  8-  La  cui  malizia 

Jun^o  tempo  foftenne  la  potenzia  )  e  lo  (tato  di  melier 
Mufeiatto.  94.  Spregiando  il  mondo,  e  le  cofe  mo; 

derne  ,  Ch’  hanno  potenza  di  trarre  in  errore  Gli  animi 
puri  .  Dant.  Purg.  ^o.  D’  antico  amor  fentì’  la  gran  poten- 
•Za  .  Petr.  canz.  41.  i.  E  s’  egli  e  ver  ,  che  tua  potenza  lia 
Nel  ciel  sì  grande,  come  fi  ragiona  ec.  Vef  Br.  2.  59.  Gli 
fuoi  umori  ,  che  tengono  in  vita  ,  fono  corrotti  in  tal 
maniera,  ch’elli  non  hanno  più, niente  di  potenza.  Amrn. 
ant.  z.  10.  12.  Potenzia  è  ne  giovani  ,  fapienzia  ne  vec¬ 
chi  .  Arrigh.  54.  Non  temono  tutti  ec.  la  mia  potenzia  ? 
Vtt  SS  Pad.  I.  28.  Non  renerebbero  mai  di  tentarci e  di 
tirare  allo  Inferno  ,  fe  la  loro  potenzia  per  Cnllo  nori 
folfe  rifrenata  .  Sagg.  nat.  efp.  40.  Diede  motivo  ad  alcuni 
di  credere  dover  effer  determinato  il  fegno  ,  inhno  al 
quale  ha  potenza  di  ricrefeere  1’  aria  polla  in  fua  libertà . 
^ed.  lett.i.^S.  Se  avrò  potenza  di  fervire  quel  padre  Ago- 
fliniano  ,  che  dee  portarmi  la  fua  lettera  ,  10  io  faro  con 
tutto  il  cuore  . 

§  I.  Potenza  dell'  anima  ,  fi  dice  quel  Principio  immedia¬ 
to  ,  col  quale  /’  anima  fa  le  operazioni  ,  eòe  convengono  alla 
natura  fua  .  Bocc.  nov.  51.  20.  Tu  vedrai  non  d  una  malìa 
di  carne  tutti  la  carne  avere ,  e  da  un  medefimo  creatore 
tutte  r  anime  con  iguali  forze  ,  con  iguali  potenze  ,  con 
iguali  virtù  create  .  Dant.  Purg.  25.  L  altre  potenzie  tutte 
quante  mute  ,  Memoria  ,  intelligenzia  ,  e  volontade  .  . 

IL  Potenza  ,  è  anche  termine  filofofieo  contrappojio  all 
Atto  i  e  vale  Abilità  ,  0  Attitudine  di  qualfivoglia  natura  , 
per  ricevere  ,  0  fare  cofa  proporzionata  ad  ejja  .  But.  Purg, 
ir  I.  Sente  ,  cioè  ha  gli  fenfi  in  potenzia  ,  non  anco  m 
atto  .  Gire.  Geli.  4.  93.  Quel  moto  ,_che  la  fa  andar  verfo 
il  centro  nafeendo  da  una  potenza  intrinfeca  ,  la  quale  è 
dentro  di  lei  ,  chiamata  natura,  li  viene  a  eller  naturale, 
c  non  violento  ;  imperocché  i  moti  violenti  fono  quelli  , 
i  quali  nafeono  da  potenza  eftrinfeca  .E  io.  254.  Egli  è 
in  potenza  a  tutte  le  cofe  ,  ma  rion  già  in  atto  .  Sagg. 
nat.  efp.  2^1.  I  gruppiti  (  diamanti  )  s’  annoverano  tra  le 
gioie  più  ricche  ,  di  potenza  elettrica  .  Varcò.  Ercol.  324. 
Bifognerebbe ,  che  io  vi  dichiaraffi  le  poffioilita,  e  potenze 

ioiche^^I.  ^  j.  anticamente  in  Firenze  alcune 

Brigate  di  perfine  adunate  infieme  tra  la  plebe  per  follazzo  » 
delle  quali  v.  le  note  al  Malm.  5.  8.  Alleg.  z^^.  Quando  gl’ 
iddei  facendo'  alle  mammucce  Stavano  in  ciel  (  come  ii 
fa  in  Firenze  Da’  Re  delle  potenze  )  . 

K  ■j'y_  Potenza  ,  per  Milizia  .  Lat.  cophs  .  Gr.  cpaTia  . 
M.  r.5.44.  Accolfono  la  loro  potenza  a  cavallo,  e  a  piede 
(  cioè  :  quante  milizie  poterono  mettere  infieme  )  -  . 

Potenziale  .  Add.  Di  potenza  .  Tei  mine  fetenti  fico  .  Lat. 

*  potentialis  .  Com.  Inf.  13.  Il  membro  ,  ch  è  rnonco  ,  e 

fanza  potenziale  virtù  d’operare  .  Gr.  2.  14.  8.  L  firaiglian- 
temente  ha  in  fe  un’altra  potenziai  fecchezza  per  la  riarfa 
terrellrità  del  fale  .  •  ?  t 

Potenzialmente.  Avverò.  Con  virtù  potenziale  .  Lat. 

*  potentialiter .  Teol.  MiJÌ.  Non  folamente  potenzialmente, 
e  prefenzialmente  ,  ed  elfenzialmente  ,  come  nell  altre 
creature  ,  ma  veramente  .  Serm.  S.  Bern.  E'  amabile  ,  im¬ 
perocché  le  cofe  potenzialmente  cria  ,  foavemente  gover- 
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na,  benignamente  difpenfa  negli  uomini,  come  nell’ altre 
creature.  But. Purg.  1. 11.  E  benché  Dio  fia  in  tutti  i  luoghi 
potenzialmente  ,  è  ne’  cieli  efiénzialmente  . 

§.  Per  Pojjcnlemcnte  ,  Gagliardamente .  Lat.  vehementer  . 
Gr.  lax^pàic  .  Guid.  G.  Faccendo  afiaito  centra  i  Greci ,  si 
potenzialmente  gli  gravóe  ,  che  gli  mife  in  fuga . 

Potenziato.  V.  A.  Add.  Che  ha  virtù  potenziale  Dant, 
par.  7.  L’  anima  d’  ogni  bruto  ,  e  delle  piante  ,  Di  conT 
pleffion  potenziata  ,  tira  Lo  raggio  ,  e  ’l  moto  delle^luci 
sante  .  Amet.  5.  Dando  eterna  legge  alle  ftelle  ,  e  ne  vi¬ 
venti  potenziata  forza  di  bene  oprare  . 

Potere  .  Aver  poff  anza ,  f acuità  ,  Effer  poffibile  }  ed  e  fem- 
pre  accompagnato  dallo  'nfinito  ,  0  in  atto  ,  0  m  potenza  . 
Lat.  pofje  ,  valere  .  Gr.  SùraSiaÀ  .  Dant.  Inf.  ii.  Puoffi  far 
forza  nella  deitade  .  E  Purg.  i.  Più  muover  non  ni i  pu* 
per  quella  legge,  Che  fatta  fu,  quando  me  n  ufcì  fuora. 

E  3.  Che  fe  potuto  avefie  veder  tutto  ,  Mefiier  non  era 
partorir  Maria  .  E  Par.  28.  Così  veloci  feguono  i  fuoi  vi- 
mi  ,  Per  fimigliarfi  al  punto  quanto  ponno- ,  E  ^poffon , 
quanto  a  veder  fon  fublimi  .  Petr.  canz.  17.  2.  E  s  10  po- 
teffi  far  ,  eh’  agli  occhi  santi  Porgelfe  alcun  diletto  Qual- 
che  dolce  mio  detto  ec.  E  fon.  57.  L’  opra  fu  ben  di 
quelle  ,  che  nel  Cielo  Si  ponno  immaginar  ,  non  qui  fra 
noi  .  Tef  Br.  8.  40.  Elli  andarro  là  ,  ove^  potere  ,  ma  elli 
bafievebbe  a  dire,  dii  non  andaro  là,  ov’elli  non  potere. 
Nov.  ant.  54.  2.  Volea  torre  un  altro  marito  ,  e  folfe  che 
poteffe  .  Bocc.  introd.  z6.  Che  più  fi  può  dire  ec.  £  31. 
Donne  mie  care  ,  voi  potete  così  come  io  molte  yolte 
avere  udito  ec.  E  nov.  i.  4.  Sentendo  egli  gli  fatti  fuoi  ec. 
molto  intralciati  in  qua  ,  ed  in  là  ,  e  non  poterfi  di  leg¬ 
gieri  ,  nè  fubitamente  firalciare  .  E  nov.  5.  1.  E  poi  quella 
ec.  appena  del  ridere  potendoli  afiencre  ,  fogghignando 
afcoltarono  .  E  nov.  6’^.  8.  Ma  più  avanti  per  la  folenne 
guardia  del  gelofo  non  fi  poteva_ .  E  nov.  é6.  2.  Sempre 
non  può  1’  uomo  un  cibo  ,  ma  difidera  di  variare  (  cioè  : 
noi  può  fofferire  ,  gli  viene  a  noia  ) 

I.  Poter  e  [fere  ^  vale  Effer  pojfibile.  fzt.  fieri  pojfe  .  Gf. 
o'm  f  driu  .  Dant.  Purg.  15.  Com’  dfer  puote  ,  eh’  un  ben 
dittributo  I  più  polfeditor  faccia  più  ricchi  Di  fe  ,  che  fe 
da  pochi  è  polfeduto  ?  Guid.  G.  91.  E  tutto  ciò  ,  che  ci 
potefld  intervenire  profperofo  ,  0  avverfo  ,  dopo  le  fpalle 
fi  rimanga  ,  e  fia  che  puote  .  Montem.  fon.  20.  Com’  dfer 
può  ,  eh’  a  duo  begli  occhi  adorni  Volganfi  le  mortai  for¬ 
tune  nofire  ì 

§.  IL  Potere  il  sole  ,  il  vento  ,  e  fimili ,  vale  Arrivare  , 
Battere  .  Pallad.  Febbr.  27.  Mettile  ec.  in  luogo  ,  là  ove 
continovamente  polfa  il  sole  .  Bocc.  iritrod.  56.  Così  fe 
n’  andarono  in  un  pratello  ,  nel  quale  1’  erba  era  verde  , 
e  grande  ,  nè  vi  poteva  a  alcuna  parte  il  sole  .  Ricett. 
Fior.  2.  La  bottega  dello  fpcziale  debbe  elfere  polla  in 
luogo  ,  dove  non  polfano  venti  ,  o  sole  . 

§.  III.  Non  poter  la  vita  ,  le  polizze  ,  0  filmili  ,  vagliane 
Non  fi  reggere  in  piedi  ,  Effer  deboliffimo  .  Ftr.  Af  9j.  An¬ 
dando  zoppo  ,  e  barcolloni  ,  nè  potendo  piu  la  vita  ,  io 
mi  fermai  dentro  ad. un  folfatello  .  E  281.  Io  era  un  ali- 
naccio  ,  che  non  poteva  la  vita  .  Malm.  10.20,  Le  polizze 
non  può  ,  porta  i  frafeoni  ,  E  con  le  fpalle  s’  è  giocato 
un’  anca  . 

$i.  IV.  Non  fi  potere  ,  0  Non  ne  poter  con  alcuno  ,  vagliane 
Non  poter  competere  con  effo  lui  .  Lat.  alicui  effe  imparem', 
Gr.  oihc  iTecpKÙy  un  .  Fior.  Ital.  D.  Andava  tagliando  ,  e 
uccidendo  la  gente  d’Enea  ,  e  non  era  niuno ,  che  con  lei 
fe  ne  potefié  .  Fir.  Af.210.  Io  ho  veduto  molti  cavalli  ec. 
elTer  divenuti  sì  fpiacevoli ,  eh’  egli  non  fi  poteva  con  dfo 
loro  .  E  difc.  an,  15.  Salta  in  collora  ,  come  un  gli  vuol 
favellare  j  in  fine  e’  n^ni  fe  ne  può  più  con  lui._ 

V.  Poter  fare  ,  e  dire  a  Juo  modo  ;  maniera  indicante 

P  Effer  padrone  di  Jfe  fleffo  ,  Non  dover  render  conto  di  fe  a 
veruno  .  Bern.  Ori.  i.  7.  74.  Gano  a  fuo  modo  potrà  fare  , 
c  dire  .  •  _ 

VI.  Chi  non  può  ^  fempre  vuole  ì  proverò,  che  fignifica  , 
che  la  Privazione  genera  de  fiderio  . 

§.  VII.  chi  non  fa  quando  e'  può  ,  non  fa  quando  e'  vuole  } 
pur  proverò,  che  vale^  ch  E'  non  fi  dee  lafciarfi  fuggir  /’  occafione. 
Potere  .  Sufi.  Poffanza  .  Lat.  vires  ,  potentia  .  Gr.  fila  ^ 
Svvupuc  .  Bocc.  introd.  ii.  E  così  ,  come  il  dicevano  , 
il  mettevano  in  opera  a  lor  potere  .  Amet.  98.  Che 
più  del  mondo  non  temo  i  poteri  .  Dittam.  i.  25. 
Dove  poter  con  gran  poter  confina.  Red.  efp.  nat.  zo.  Egli 
fia  in  potere  d’  uno  di  que’  due  ,  che  tengono  le  frecce  , 
il  farle  a  fua  voglia  foprapporfi  1’  una  all’  altra  .  Boez. 
Varch.  4.  prof  2.  Due  fono  le  cofe  ,  mediante  le  quali  fi 
fanno  tutte  le  azioni  ,  ed  opere  umane  ;  il  volere  ,  ed  il 
potere  . 

Potestà',  potestade,  spotestate.  Autorevol 
potere  .  Lat.  potejìas  .  Gr.  i'^ova-ta  .  Dant.  Purg.  18.  Di  rite¬ 
nerlo  è  in  voi  la  potefiade  .  Cron.  Mordi.  1  detti  libri  cc. 
fono  in  poteilà  del  detto  Pagolo  . 

Potestà'.  Pedefià  .  Lat.  pr retar  .  Gr.  iiapxot  .  Cronichett. 
d'  Amar.  2J9.  Combatterono  il  palagio  del^  poteftà  .  E  ap- 
preffo  :  Il  poteftà  io  rendè  nelle  mani  dell’  arti  . 
P0TESTATI,  e  POTESTADI  .  Podejìati  .  Lat.  *  Potejìa- 
tes  .  Gr.  Sorcéiaac  .  Com.  Inf  7.  Sono  quelli  detti  ordini  il 
primo  Angeli,  il  fecondo  Arcangeli  ,  il  terzo  Troni  , 
il  quarto  Dominazioni  ,  il  quinto  Virtudi  ,  il  fello  Princi¬ 
pati  ,  il  fettimo  Poteftadi  ec.  Legg.  S.  Gio:  Bat.  S.  B.  Ebbe 
•ificio  di  potefiate  . 

Potè- 
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■pO  T  E  S  T  E  R  i'a  .  Podcjìerla  ,  in  tuiti  i  fuoi  Jigni/leatt  . 
I^OTISSIMO  •  L.  /idd,  Pì'incipnltJJiìTìo  ,  SingulaTtjJìmo  • 
Lat.  potijjimus  .  Gr.  .  Cavale.  Specch.  cr.  Quello 

modo  è  potilfimo  ,  c  neceffario  .  Ftr.  dife.  an.  58.  Benché 
io  fuili  potiffima  cagione  di  farlo  venire  alla  corte  .  E 
dial.  bell.  dona.  37Ó.  Col  mirabile  ,  e  neceffario  ufo  delle 
mani,  potiffime  miniare  del  tatto.  Lor.Med.com.  157.  E 
perchè  il  principio  in  tutte  le  opere  è  la  potiflima  parte  , 
la  mente  nollra  volentieri  torna  ec.  a  quelle  cofe  ,  che 
concorfono  al  principio  . 

Poto  •  y-  L,  Il  bere  .  Lat.  potus  .  Gr.  m-òern  .  Bocc.  vìt.  Dant. 
41.  Nel  cibo  ,  e  nel  poto  fu  modeflilTimo  .  Coll.  Ab.  Ifat. 
ij.  Le  quali  lagrime  fi  mefcolano  con  tutte  tue  operazio¬ 
ni  ,  cioè  in  lezione  ,  in  meditazione  ,  orazione  ,  cibo  , 
poto  ,  cioè  bere  ,  e  in  tutte  f  altre  opere  . 

Fotta  .  Parte  vergogmfa  della  femmina  .  Lat.  cunnus  .  Gr. 
K'jcraós  .  Frane.  Sacci),  nov.  84.  Io  non  fo  chi  mi  tenga  , 
eh’  io  non  ti  ficchi  un  tizzon  di  fuoco  nella  porta  (  così 
nel  T.  a  penna  ;  lo  flampato  ha  nel  tal  luogo  )  E  rim.  68. 
E  perchè  fiato  fon  già  per  coperchio  Di  mille  ,  e  più  tra 
connellini  ,  e  potte  .  Patag.  8.  Dimmi  ,  magogo,  che 
cofa  è  la  porta  i 

§.  Fotta ,  è  anche  Interiezione  dinotante  [degno .  Fìr.  Trin. 
z.  5.  O  potta  di  fanta  nuta  di  merda  i  o  ve’  com’  e’  falta 
di  palo  in  frafea  '.  Cecch.  Corred.  j.ó.  L’  ha  ferrata  la  porta 
tofio  ,  ch’ella  M’ha  vifio  ,  potta  della  ec.  Ambr.Furt. 
4.  8.  Potta  ,  che  mi  farefii  dire  .  G.  Non  befiemrniare . 
Potuto.  Add.  da  Potere  .  Bocc.  introd.zz.  La  mattina  fpe- 
zialraente  n’  avrebbe  potuti  vedere  fenza  numero  chi  fof- 
fe  attorno  andato  .  E  zj.  Se -ne  farieno  affai  potute  anno¬ 
verare  di  quelle  ,  che  la  moglie ,  e  ’l  marito  ec.  ne  con- 
tenieno  . 

Poveraccio.  Peggiorai .  di  Povero  ,  in  tutti  i  fuoi  fignifi^ 
enti  .  l/arch.flor.  12.449.  E  ciò  faceva  il  poveraccio,  per 
ufare  il  vocabolo  d’  oggi  ,  neceffitato  a  marcia  forza  di 
così  fare  .  Cecch.  Spir.  5.  1.  Io  vi  so  dir,  che  ’l  poveraccio 
ha  avuta  La  mala  notte,  e  ara  ’l  mal  dì.  Malm.4,.2.  Ma 
fe  _  due  di  del  confueto  itrame  I  poveracci  mai  rimangon 
privi  ,  E’  balla  . 

Poveraglia  .  Moltitudine  di  mendicanti ,  Gente  povera  . 
"Lìt.  vulgt  fatx  .  Gr.  S'np.tìm  .  Burch.  r.  9.  Nè  tanta  pove¬ 
raglia  è  in  Milano.  yareh.Jlor.S.  iS6.  Fu  ordinato,  per  le¬ 
var  via  la  poveraglia  ,  e  nettare  la  città  di  furfanti  ec. 
Cant.Carn.  170.  Certe  botti  muffate  ec.  Con  lor  non  v’im¬ 
pacciate  ,  Ch’  elle  guadano  i  vini  ,  E  fon  da  poveraglia  . 
e  da  mefehini  .  r  &  » 

Po  V  E  R  A  M  ENTE.  Avverb.  Da  povero  ,  A  guifa  di  povero  . 
Lat.  mijere  ._Gr.  ciSkicos  .  Bocc.  nov.  1^.9.  Le  lor  donne  ,  e 
i  figliuoli  piccioletti  qual  fe  ne  andò  in  contado  ,  e  qual 
qua ,  e  qual  là  affai  poveramente  in  arnefe  .  E  lett.  Pin. 
KoD.zSz.  l  Romani  fofferfono,  che  il  liberatore  d’Italia, 
cioè  il  primo  Affricano  ,  poveramente  moriffe  in  Linter- 
no  .  Nov.ant.^.i.  Un  nobile  cavaliere  era  fuggito  di  pri¬ 
gione,  ed  effendo  poveramente  ad  arnefe,  mifefi  ad  anda¬ 
re  ad  Aleffandro  ,  che  gli  donaffe  .  Tratt.  Confai.  Le  ric¬ 
chezze  neuno  prò  fanno,  pognamo  ch’abbondino  all’  uo-, 
ano-,  fed  egli  vive  poveramente.  Ztbald.Andr.  pp.  Lo  gio¬ 
vane  sì  è  come  uno  picciolo  albore  ,  e  fattile ,  che  pove¬ 
ramente  è  radicato  in  terra  (  c/ob  debolmente  ,  non  malto 
a  dentro  ) 

Poverello  .  Dim.  di  Povero  \  e  fi  ufa  talora  anche  figura- 
tam.  per  efprejfione  di  compajjione  ^  0  d' altri  affetti.  Lat.  pau- 
perculus.  Gr.  orms.  Zit.  Cri/i.  D.  E  così  vilmente  ,  come 
qual  tu  vuogli  altro  poverello  del  popolo.  Dznt.  Inf.  21. 
Con  quel  furore  ,  c  con  quella  tempefia,  Ch’efcono  i  ca¬ 
ni  addolfo  al  poverello  .  E  Par.  io.  Quel  Pietro  fu  ,  che 
con  la  poverella  Offerfe  a  santa  Chiefa  il  fuo  teforo  .  E 
15.  Ruppe  ’l  filenzio  ne’  concordi  numi  Pofeia  la  luce, in 
che  mirabil  vita  Del  poverel  di  Dio  narrata  fumi  .  Petr. 
canz.  26.  7.  O  poverella  mia  ,  come  fe’  rozza  !  E  canz.^^. 

2.  Che  ’l  poverel  digiuno  Vien  ad  atto  talor  ,  eh’  in  mi¬ 
glior  fiato  Avrfa  in  altrui  biafmato  .  Calat.  ji.  Perciocché 
mentre  noi  viviamo  fecondo  il  fenfo  ,  sì  damo  noi  fimili 
al  poverello  infermo,  cui  ogni  cibo,  quantunque  dilicato, 
e  foave,  pare  agro,  e  falfo,  e  duoifi  della  fervente,  o  del 
cuoco  . 

Poveretto  .  Poverello.,  Poverino  ;  e  fi  tifa  talora  anche  fl.> 
guratam.  per  efprejjione  di  compajfone  ,  0  d'  altri  affetti .  Lat. 
pauperculus  .  Guitt.  lett.  2.  Tuttavia  difpregio  emmi  mino¬ 
re  ricever  voi  alla  poveretta  menfetta  mia  ec.  che  rifiu¬ 
tarvi  ,  non  credendoyi  pafeer  bene.  Fr,  lac.  T.  5.  ij.  2.  Se 
r  uom  poveretta  giqictta  ti  dona  .  S.  Gio:  Grifofl.  Che  fa¬ 
ranno  i  poveretti  prigioni  .  Cirìff.  Calv.i.^.  Poi  prefe  per 
la  man  la  poveretta  .  Boez.f'arch.  1.4.  Quante  volte  dife- 
fi  io  ,  mettendo  a  ripentaglio  ,  e  gravilìTmo  rifehio  1’  au- 
'•torità  mia ,  i  poveretti  ec.  Fir  Trin.  2.  6.  Dio  ’l  voleffe  , 
che  quella  poveretta  ufeiffe  di  tanta  paflione  .  E  Lue.  2.4. 
Poveretta  a  me  ,  forfè  eh’  i’  non  mi  tengo  afiuta  .  E  Af. 
42.  Partiti,  poveretto,  lontano,  quanto  più  puoi  da  me  . 
Ambr.  Bern.  i.  4.  Non  tardar  più;  egli  fia,  come  e’  meri¬ 
ta  ,  Il  poveretto.  Bern.  Ori.  2.9.35.  ^  diffe;  quella  fia  pe’ 
poveretti  Soldati  miei,  che  fono  a  Montalbano  . 
PovEREZZA  .  y.  A.  Povertà  .  ha.t,  paupertas  .  Gr.  m/ue  . 
Teforett.  Br.  rj.  Che  mai  uom  per  larghezza  Non  venne 
in  poverezza . 

Poverino  .  Poverello  i  e  fi  ufa  talora  anche  [guratam.  per 
efpreffmta  di  etmpaffone ,  •  di  altri  affetti.  Lat.  paupertulus^ 
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verina  ,  ivia  del  cielo  cittadina  .  Ftr.  Lue.  3.  2.  Oh  nove- 

non  poffo  far^  p  f  ^  poverina  ,  che  fenza 

Tóa  cL  il  non  mi  balla  l’animo.  Malm. 

?fir1de  poveri n  trovandofi  a  mal  porto  ,  E  trema, 

^  l^errime  ^ Gr  ^  n  t  E .  Super l.  di  Poveramente .  Lat.  pau^ 

Samlnte^  sTnomA.;  ^  povefilfi- 

ÀrA  20  1  Nnfl  y  quantità  d’oro  ec.  But. 

Srf  evenne  ^^^^Cnlto,  lo  quale  volle  na- 

fcfndò  la  ’  Poverifiimamente  na- 

PovERissiMO  .  Superi,  di  Povero  .  Lat.  pauperrimus  Gr 

?endoTo;^7r*  Pietro ^d’  ^tra  pSteeL 

fendo  poveriffimo  ec.  Ctrc.  Geli.  8.  i8ó.  La  quale  (  t^na  > 
tantTfìeriie ^  II'""  diligenza  coltivata  ,  è 

^  ,  e  mancamento  delle  cofe  ,  che  gli 

,  0  ff  alni  affetti  .  Ut  pauper , 
cf  /an  nZZ  •  ^occ.  introd.  9.  Effendo  gli  flVac- 

la  Tri  ^  ^kur''°  nomo  da  tale  infermità  morto  gettati  nel- 

Guai  ^nafi  Come  belile  moneno  .  Petr.  canz.  19.4. 
^o  pJiern  S^dizio  ,  o  qual  delfino  Fafiidire  il  vi- 
VÌ^SS  Pad  \  afflitte,  e  fparte  Perfeguire  ? 

chió  ,  cioè  pLo  i  ‘ 

fi  di  molte  cofe  ,  a  difftnzto- 
ne  d  altre  ptit  copto/e  ^  efcltct.  Tratt.  Virt.  Card.  Il  diaman¬ 
te  di  nobile  natura  ,  che  non  degna  federe  in  oro  ma  in 
F>vero  meraiio  ,  cio^^in  ferro  C,u}  :  vtle,  dt  poco' pZgtl) 

à'TìtrZciL'KZ'"'^  ‘'^ntti  porci  più  degni  di  galle  ,  Che 
vero  r  iHp^r  ^  u lo,  Dirizza  prima  il  fuo  po¬ 
tè  riJ,  a  )  E  16.  Buio  d’  inferno,  e  di  not- 

Allnra  r  r  ffl^neca  ,  lotto  pover  cielo  .  But.  ivt  : 

SzVa  Va  ^  Cjelo, quando  ninna  luce,  nè  chia- 

fiZ,  ”°’n-7-ó.  Trovandofi  egli  una  volta  a  Pa- 

r^i  m  povero  fiato  ec.  udì  ragionare  dell’Abate  di  Cligni 

ne  ^  nov.-j-^.z.  Li  quali  ie- 

neralmente  fono  uomini  di  povero  cuore  {ctoè:dt  poco  fpi- 
nto  non  coraggtofi  )  Dial.  S.  Greg.  M.  Veggendo  li  mona- 
f  V  gh  nprefe  di  povero  cuore- 

fVS  rey;gr.3.4.  Sappiate  ,  che  tut- 

JLp  guarda  verfo  mezzodfe,è  fanza  fon- 

tane  ,  e  nuda  d  acque ,  e  povere  terre ,  ma  verfo  mezzo- 
di  fono  le  terre  gralfe  ,  e  piene  d’  ogni  bene  (_cioè  ;  fteri- 
It  )  Ovvtd.Ptjì.  Certo  il  tuo  padre  Ceneo  è  afflitto  di  po¬ 
vera  vecchiezza  (  ctoè  :  infelice  ,  ftentata  )  Petr.  fon.  7.  Po- 

Cron.  Morell.  259.  E  ancora  fe  ti  vedi  povero  di  parenti,  c 

p  i  ’  ancora  in  quello  punto 

gli  lafcia  al  comune  con  ogni  larghezza  della  madre  V/aL- 
con  pochi  parenti  )  Qaf  fin.  74.  Vedi  ora  quanto  danno,  c 
quanto  impedimento  ti  dà  quel  tuo  acuto  volere  ,  che  ti 
I6C6  Suiiucdr  qUuI  pDveru  gobbo  . 

fi.  ^‘^nna^vde  Poveri  ffimo  .Ut.  pauperrimus^ 
exjtremd  tifipid  lahorans .  Pataff.  p.  Povero  in  canna  fon  col 
capo  biondo  .  Zarch.  Suoc.  i.  2.  Perchè  il  padre  a  dirvi  il 
vero,  non  ollante  che  fia  uomo  da  bene,  e  nobile,  è  po¬ 
vero  in  canna.  yit.Pitt.  Da  principio  (  Protogene)  fu 

povero  in  canna  .  Malm.  4.39,  E  un  mio  fratello  anch’ei 
povero  in  canna  . 

P O  V  £  RT a'  ,  PO  V  E  RT A  D  E  ,  C  P O  V  E  RTAT E  .  Scarfità  . 
Mancanti  delle  cofe che  btjognano  .  Ut.  paupertas ,  eseftas\ 
inopia.  Gr.  enna.  Bocc.  introd.  zi.  Perciocché  effi  il  più  a 
da  iperanza,  o  da  povertà  ritenuti  nelle  lor  cale  ee.  a  mi¬ 
gliaia  per  giorno  infermavano  .  Nov.  ant.c^ó.z.  A  voi  non 
urebbe  onore  ,  che  vofiro  lignaggio  andaffe  a  povertade  . 
Dant.  Purg.  20.  Con  povertà  volerti  anzi  virtude.  Che  gran 
ncchezza  polfeder  con  vizio.  Petr.  fon.  zoj.  Fondata  in  ca¬ 
lta  ,  ed  umil  povertate  Contra’  tuoi  fondatori  alzi  le  cor¬ 
na  .  E  267.  Quella,  per  cui  con  Sorga  ho  cangiar’  Arno  , 
^on  tranca  povertà  ferve  ricchezze  .  Amm,  ant.  38.  ?.  <, 
Povertà  è  una  menatrice  nella  via,  che  va  a  cielo.  E  38. 

5.  15*  Che  cofa  e  povertà?  è  odiato  bene,  e  beneavventu- 
ranza  f^iza  follecitudine .  yit.  SS.  Pad.z.z.  Figliuoli  miei, 
perchè  ilare  turbati  ,  e  penfofi  per  la  povertà  ? 

9.  Diciamo  in  proyerb.  Povertà  fa  viltà  j  e  vale  ,  che  L» 
povertà  fa  l  uomo  vile  .  Lat.  turpis  egeflas . 

Po  Z  I  o  N  E  .  y.  L.  Beveraggio  ,  Bevinda  .  Lat.  potus  ,  patio  . 
Gr.erocrn.  Declam.  Quintil.  C.  Diégli  una  pozione  da  fare 
odiare  ec. .che  altro  è  quello  ,  ch’io  bevvi  ,  fe  non  vele¬ 
no  ?  Pozione  d’  odio  non  darae  alcuna  perfona  ,  fe  non  a 
colui ,  il  quale  odierà  .  Pecor.  g.  23.  nov.  2.  Io  gli  diedi 
non  veleno,  ma  una  pozione  di  mandragora,  che  fa  dor¬ 
mire  sì  profondamente  ,  che  ec.  E  appreffo  :  Però  fe  quel 
fanciullo  ha  prefo  la  pozione  ,  che  io  gli  temperai  egli 
vive  .  Ar.Fur.3z.8p.  Ch’  altra  nè  ch’ami  vuol,  nè  ch’ac- 
carezze  La  pozion  ,  che  già  incantata  bebbe  . 

Pozza  .  Luogo  concavo  ^  e  piccolo  pieno  d’  ac^ua  ferma.  Lat. 
lacuna.  Gt.aiva-^os  .  Dant.  Inf. 7.  Così  girammo  dilla  lor- 
da  pozza  Grand  arco  tra  la  ripa  fecca,  e  ’l  mezzo.  Cr,6m 
z.  2.  Se  queuo  non  puote  avere,  abbia  in  se  una  pifeina, 
ovvierò  fopte,  o  pozza, che  in  luogo  di  rivo  fucceda.  Lor. 

Med. 
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Med.  Nenc.  19.  Nenciozza  mia  ,  1 


me  ne  voglio  andare  , 

Or  che  le  pecorelle  voglion  bere ,  A  quella  pozza  ,  eh  1 

Pn^^^AN^rH^RA  .  Piccola  pozza  ,  e  propriamente  così  dicia- 
■  ’  'V  fìrnde  ripiene  a  acaua  Piovana  ,  Lajc.rim, 

già  prima  il  ccr- 


mo  all 
z.  321 


.z..  Io  ti  giuro,  e  prometto,  Se  _  _ 
vel  non  mi  fi  fganghera  ,  Tornarti  di  rufcello  una  poz¬ 
zanghera  .  r'  ' 

Per  lo  fleffo,  che  Pozza .  Lat.  lacuna.  Gr.  o^yceyos  .  Pal-^ 

lad.  cap.  zo.  E  fe  non  v’  ha  fiume  ,  fa’  loro  pozzanghera  . 
Liv.dee.i.  £  così  gittaronó  i  fanciulli  nelle  più  predo  poz¬ 
zanghere  del  fiume  ,  che  trovarono  .  Efp.  Pat.  Nojt.  Noi 
viviamo  qui  avale  ,  come  porci  ne’  paduli  ,  e  nelle  poz¬ 
zanghere.  Fr.  Giord.  Pred.  D.  Spianare  monncelh,e  riem¬ 
pier  pozzanghere.  E  appreffo  :  Qìxììi  lono  le  pozzanghere^ 
le  concupifeenze  carnali  {qui  figuratam.)  Fir.Aj.zoo. 
mi  venne  così  in  un  tratto  veduto  una  gran  pozzanghera 
d’ acqua,  che  era  rimafia  per  una  gran  piova, che  era  na¬ 
ta  il  dì  davanti.  E  difc.an.i6.  Avviene  bene  fpeffo, come 
alle  tefiuggini  ,  le  quali  per  efìere  di  vile  afpetto  ,  e  lor- 
didamente  nate  in  lotofe,c  fporche  pozzanghere,  fono  da 
molti  difprezzate  . 

Pozzetta.  Dim.  di  Pozza.  ,  r  r  ir 

6  Per  fimilit.  Buco  ^  0  Avvallamento  che  fi  fa  nelle  gote 
neli'  atto  del  ridere.  Taff.Am.z.u  Ma  qual  cofa  è  piu  pie- 
ciola  d’ Amore,  Se  in  ogni  breve  fpazio  entra,  e  s  alcon. 
de  ec  Or  dentro  le  pozzette ,  Che  forma  un  dolce  rilo  in 
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tis  )  ec.  quattf  ore  avanti  il  pranzo  ec.  nel  principio  del 
pranzo  ho  fatto  prendere  una  gocciolina  d’  olio  difiillato 
d  aifenzio  ec. 

P  R  A  s  M  A  .  Spezie  di  Gioia  di  color  verde  feuro  ,  detta  più  co~ 
munemente  Plafma  .  Lzt.  plafma  .  Benv.  Celi  Oref.^.  Con¬ 
numerano  fra  le  gioie  ec.  la  pralma  ,  l’amatifia,  ed  alcu» 
ni  talora  vi  pongono  anche  il  granato  . 

PrASSINE.V.  PRASSIO. 

P  R  A  s  s  I  N  O  .  Add.  Di  color  di  porro  .  Aggiunto  ,  che  danno  t 
medici  ad  una  fotta  di  Bile.  Lat.  prafìnus ,  Gr.  topùoivos .  Tef, 
Pov.  P.  S.  cap.  13.  Se  la  feorrenza  è  di  collera  pralfina  ,  o 
rugginofa ,  dagli  del  bifeotto  confetto  con  polvere  di  mar¬ 
garite  ,  e  di  crillallo  . 

Prassio  ,  e  pRassine.  Spezie  d  Erba ,  Marrobbio .  Lat. 
marrubium.  Gr. .  Cr. 6.78.1.  Il  marrobbio  è  caldo  , 
e  fecco  nel  terzo  grado  ,  e  per  altro  nome  è  chiamato 
praffio  ,  M.  Aldùbr.  E'  verde  così,  come  fugo  d’  erba  ,  che 
la  tìfica  appella  praflìne  ,  cioè  marrobbio  . 

P  RATA  luoLO,  epRETAiuoLO.  Sorta  di  Fungo  .  Lat* 
prateolus  . 

J .  Prataiuola  ,  è  anche  una  forta  di  Gallina . 

Fratello.  Dsm.  di  Prato  .  Lat.  pratulum  .  Gr.  heii^oinor  . 
Bocc.  introd.  47.  Con  pratelli  dattorno,  e  con  giardini  rna- 
raviglioli.  E^.2.p.2.  Nel  frefeo  pratello  venuti, a  lei  din¬ 
torno  fi  pofero  a  federe.  Bemb.  Afol.  i.iq.  Pervennero  in 
un  pratello,  che  ’l  giardin  terminava  ,  di  frefchifTima  ,  e. 
minutilfima  erba  pieno,  d’  alquante  maniere  di  vaghi  fio¬ 
ri  dipinto  per  entro  ,  e  fegnato  .  Ciriff.  Calv.  2.  49.  Così 
dietro  a  quel  fuono  in  un  pratello  Ebbe  veduta  una  chia¬ 
ra  fontana 
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bella  guancia  .  r  ■  r  r  ;> 

Pozzo.  Luogo  cavato  a  fondo tnfinoche  fi  truova  i  acqua  vi- 

Sn  p^Sf  d’TcqTe  ?  R  at  e  r  i 'a  .  Campagna  àt  prati ,  Più  prati  ìnfieme .  Lat.  pra 
■  A „  Noi  fiamo  qui  prelfo  ad  un  Filoc.  E  brevemente  non  credo,  che  nella  gran 

■  ■  ■  praterìa  fia  alcun  rimafo  ,  fe  non  morto  .  Dittam.  15. 

Cùuì  fon  be’  porti  ,  armenti  ,  e  praterìa  ,  La  terra  di  gran 
frutto  ,  e  l’aer  fana ,  But.  Inf.  4.  2.  Qiielli,  eh’  erano^  in  su 
quella  praterìa.  Bern.  Ori.  2.  27.  52.  Si  raccolfe  co  fuoi 
lieto  ,  e  contento  Sopr’  una  verde,  e  larga  praterìa  .  Fir. 
dife,  an.  12.  Si  condulTe  in  una  praterìa  ivi  vicina  . 
Pratica  .  Ufo  ,  0  Facilità  in  fare  checchejfia  arquijì.ata  coi 
molto  operare  .  Lat.  *  praxis  .  Gr.  .  TeJ.^Br. 

1.4.  Pratica  è  la  feconda  feienza  in  filofofia,  la  qual  c  in- 
fegna  ,  che  1’  uomo  dee  fare  ,  e  che  no  .  G.V.  io. 

Grandi  favj  in  ragione  ,  e  in  pratica  .  E  ii.  21..?;  Fu 
uomo  di  grofib  intelletto,  quanto  nella  pratica  cortigiana, 
ma  fofficiente  affai  in  ifcritture  .  Sagg.  nat.  efp.yj.  La  rego¬ 
la  poi  di  fabbricargli  ec.  non  s’  acquifta  altrimenti  ,  che 
colla  pratica  .  Alam.  Gir.  22.  80.  Molto  infegna  la  pratica, 

^  •  .  .  ...  r  ■  tj 

$.  I.  Pratica  ,  vale  eziandio  Amicizia  ,  ConverJ  azione  .il 

praticare,  nel  fignific.  del  §.  IL  Lzt.  commercium ,  ufus.  Gr. 
^ywyii ,  auyo(j.i\la; ,  Gire.  Geli.  4.  109.  E  però  quelle  amici¬ 
zie  ,  che  fi  ritrovano  fra  i  rei  ordinate  a  qualche  cattivo 
fine  ec.  fi  chiamano  piuttofio  pratiche  ,  e  congiure  ,  che 
amicizie  .  Fir.  dife.  an.  12.  Si  condufie  in  una  prateria  ivi 
vicina  ,  entro  alla  quale  era  una  perfettilfima  paliura  ,  e 
difeofio  da  ogni  pratica  di  gente  . 

§.  IL  Pratica,  vale  anche  Negozio  ,  Trattato  ,  Myieggio. 
Lat.  negocium  .  Gr.  'mpà.yfza  .  Ar.fat.  7.  Ch’  io  te  n  avvitì, 
acciocché  tu  conduca  La  pratica  .  Varch.Jìor.  12.441.  Ac¬ 
cordatoli  con  frate  Aleffo  Strozzi,  il  quale  fapeva,  c  ave¬ 
va  feoperta  quefia  pratica.  Salv.  Cranch.  1.  i.  Voi  pmrete 
ancora  farlo  Tornare  in  qua  ,  o  forfè  anche  tenere  Prati¬ 
ca  ,  eh’  egli  abbia  in  qualche  modo  Quefia  fanciulla  per 
moglie  .  Tac.  Dav.  ann.  1.7.  E  Tiberio  s’  aonellò  di  pro¬ 
porne  quattro  ,  e  non  più  ,  ma  vinceffero  fenza  pratiche 
(  il  Lat.  ha  :  fine  repulfa  ,  &  ambitu  )  Malm.  6.  lop  Per¬ 
chè,  s’  ei  vuol  fiurbar  la  nofira  pratica,  Fa  male  i  conti. 

IH.  Pratica  ,  per  Confulta  ,  Configlio  .  Varch.  fior.  5. 
106.  Non  fappiendo ,  nè  potendo  altro  fare,  diede  ordine, 
che  fi  raunaite  una  pratica,  nella  quale  convennero  molti 
de’  più  favj  ,  e  riputati  cittadini  di  tutte  le  parti  . 

IV.  Fare  pratica,  0  la  pratica,  vagliano  Acquiftar  pra¬ 
tica  ,  Ffercitarft  per  acquiflar  la  pratica  .  Lat.  fe  in  aliqua  re 
exercere .  Gr.  ipk’TQjilSHv .  Frane.  Sacch.  rim.e^j.  Dove  facean 
pratica  Quelli  della  città  bisbigliatoria  .  Cecch.  Donz.  i.  4. 
Che  fa’  tu  ragionar  di  quelle  cofe,  Che  non  togliefii  mai 
moglie  ?  T.  che  sa  Dire  ’l  fornaio,  quando  ’l  pane  è  cot¬ 
to  ,  Che  non  fu  in  forno  mai  ?  R.  cornparazione  Degna 
di  te  ;  1’  averlo  vifto,  e  cotto  Tanto  gli  ha  fatto  far  pra¬ 
tica  .  Sagg.  nat.  efp.  4.  Effendochè  l’efercizio,  ftudio,  e  in- 
duftria  dell’  arte  infegna  da  per  se  fteffa  a  ragguagliare  gli 
fpazj ,  e  a  ben  aggiuftare  la  divifione,  e  chi  v’  ha  fatto  la 
pratica ,  fuole  sbagliar  di  poco  . 

§.  V.  Far  le  pratiche,  vale  M.rnrggiarfi ,  0  Raccomandar  fi 
per  confeguire  checcheffia  .  Lat.  ambire  . 

§1.  VI.  Porre,  0  Mettere  in  pratica,  vale  Praticare .  Lat.  ad 
praxim  redigere  ,  praxim  adhibere  .  Sagg.  nat.  efp.  97.  Soy- 
vennegli  ancor  quefia  ,  tuttoché  allora  non  la  metteffe  in 
pratica  per  mancamento  d’  artefice  .  E  19J.  Ma  può  talo¬ 
ra  accadere  dalle  materiali  fufianze  ,  e  da’  corrottibili  or¬ 
gani  ,  di  cui  è  neceffario  valerli  per  porla  iri  pratica. 

§.  VII.  Dare  ,  0  Negar  pratica  ,  fi  dice  dell'  Ammetter  li¬ 
beramente  ,  0  Non  ammetter  nelle  città  ,  0  porti  ,  e  fimili  , 
le  perfone  ,  0  le  mercanzie  in  occafione  dì  fofpetto  di  con- 
tagio  .  _ 

Vili.  Di  pratica  ,  vale  Con  franchezza  ,  Alla  libera., 
Senza  minuta  confiderazione  .  Varch.  Ercel.  80.  Tirar  di  pra¬ 
tica 


frefchilfime  .  E  nov.  15.  ^  . 

pozzo  al  quale  fuole  fempre  eliere  la  carrucola  ,  ed  un 
gran  fccchionc  .  Vtt.  SS.  Pad.z.gé.  Chi  ’nfegna  alcuna  co- 
fa"  e  non  la  fa,  è  fimile  al  pozzo  ,  che  fazia  tutti  quel¬ 
li  ’  che  vengono  a  lui  ec.  ma  fe  non  può  purgare  .  Red. 
(onf  X.  84.  In  fua  vece  dee  beverfi  acqua  pura  ,  e  fernpli- 
ce  di  fonte,  o  di  buona  cifterna  ,  o  di  buon  pozzo  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  18.  Nel  dritto  mezzo  del  cam¬ 
po  maligno  Vaneggia  un  pozzo  affai  largo  ,  e  profondo  . 
Red.  efp.  nat.  102.  TDopo  aver  raccontato, che  nella  Provin¬ 
cia  di  Xansì  fi  trovano  certi  pozzi  di  fuoco  . 

II.  Moftrar  la  luna  nel  pozzo  ,  e  fìmili  ;  detto  proverò, 
che  vale  Voler  dare  ad  intendere  ad  altrui  una  cofa  per  un  al¬ 
tra  :  detto ,  perchè  nel  pozzo  ,  non  la  luna  ,  ma  ’/  fuo.  refieffo 
fi  può  moftran.  Frane.  Sacch.  nov.  207.  Effendo  a  uno  fera- 
plice  marito  da  uno  frate  minore  moftrata  la  luna  nel  poz¬ 
zo.  Lafc.  Par.a,.z.  Ehi  uomo  da  bene,  vedefie  voi  mai  la 
luna  nel  pozzo?  Ciriff.  Calv.  i.  35.  E  mofterrogti  la  luna 
nel  pozzo.  E  2.  62.  il  capitan  fulla  firada  fcopriffi  ,  Cre¬ 
dendo  pur  la  luna  aver  nel  pozzo  Rinchiufa.  Varch.  Ercol. 

Mofirano  altrui  la  luna  nel  pozzo,  o  danno  ad  inten¬ 
dere  lucciole  per  lanterne  ,  cioè  fanno  quello,  che  non  è, 
parere  che  fia  ,  e  le  cofe  picciole  grandi  . 

^  6.  111.  Pozzo  nero, fi  dice  il  Bottino  degli  agiamenti.  Libr. 
Son.zn.  Perchè  tu  fe  per  fette  pozzi  neri.  Io  ti  mando  il 
piombin  con  la  bigoncia  .  Malm.  5.  53.  Che  lavandole  il 
collo  lordo,  e  intrifo,  Laghi  formano  in  fen  di  pozzi  ne¬ 
ri  (  fi^dit.  ) 

$.  IV.  Pozzo  fmaltitoio  ,  fi  dice  Quello  ,  che  dà  efito  alle 
acque  fuperfiue  ,  e  afi  immondizie' .  Sod.  Ceit.  zu  Con  far 
buone  folle  fcopcrte,  o  fogne  aperte  in  pozzi  fmaltitoj. 

Pozzolana  .  Spezie  di  Terra  ,  che  fi  adopera  a  mura- 
‘^Car.  lett.  2.  6.  Sebben  di  qua  fe  ne  trovano  per  le  vi¬ 
nca  ce  ne  fono  però  le  cave  ,  come  della  pozzo- 
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Prammatica  .  Riforma  delle  pompe  .  Lat.  kx  furri- 

ptuaria  .  ^  t  y-  . 

PrandeRE.  V.  L.  Definare .  Lat.  prandere  .  Gr.  ne^ràp  . 

§.  Per  Mangiare  affolutamente .  Lat.  comedere.  Gr.  <pàyav . 
Dant.  Purg.  27.  Quali  fi  fanno  ruminando  manfe  Le  capre 
fiate  rapide  ,  e  proterve  Sopra  le  cime  ,  prima  che  fien 
pranfe.  E  Par.  25.  Laudando  il  cibo  ,  che  lafsù  fi  prande  . 
P  R  A  N  D  t  O  .  E',  i"  definare  .  I.at.  prandium  .  Gr  . 

Petr.  cap.  9.  Leonida  ,  eh’  a’  fuoi  lieto  propofe  Un  duro 
prandio  ,  una  tcrribil  cerna  .  Taff.  Ger.  1.42.  Ufa^  temprar 
ne’  caldi  alberghi  il  verno,  E  celebrar  con  lieti  inviti  i 
prandj.  E 6. 4.  A  lor  nè  i  prandj  mai  turbati,  e  rotti.  Nè 
moletiate  fon  le  cene  liete  .  ,  y-  . 

Pranzare  .  Prandere,  Definare  .  Lat.  prandere  .  Gr. 
c-à.v  .  Nov.  ant.  jìamp.  ant.  61.  3.  Voi  pranzerete -innanzi ,  e 
poi  intenderemo  a’  voftri  bifogni  .  Tennero  Io  nvito  ,  c 
pranzare  affai  cattivamente,  e  fanza  molto  rilevo.  Pataff. 
1.  E’  pranzerebbe  volentieri  a  fquìcquerz.  Libr. cur.  malati. 
La  mattina  pranzano  tutti  infieme  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Pranzano  volentieri  fuor  di  cafa  . 

Pr  anzo.  Prandio.  L^t.  prandium ,  Gr.  àgiror.  Annoi.  Vang. 
Conforme  fuole  coitumarfi  nel  pranzo  ,  c  nella  cena  .  Fr. 
Ine.  T.  4. 33.15.  Or  ecco  pranro  nobile  Di  dilettofo  pane. 
Ciriff.  Calv.  3.  91.  Un  giorno  effendo  dopo  pranzo  a  men¬ 
ta  ec.  Red.conf.i.r^.  Facendolo  pigliare  (  l' eli  fir  proprietà^- 
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lica  fi  dice  di  coloro  ,  i  quali  ,  ancoraché  non  fappiano 
una  qualche  cofa  )  ne  favellano  nondimeno  così  iiloiiua- 
mente,  cqme  le  ne  folfono  maeltri  ,  o  l’ avellerò  fatta  co’ 
piedi, e  dimandati  di  qualche  altra ,rifpondono  fenza  pun¬ 
to  penlarvi,  o  sì,  o  no,  come  vieti  lor  bene.  Cccch.Sttav. 
1.  2.  E  fenza  dir  niente  ,  entra  di  pratica  .  £  Savig.  z.  4. 
,  E  via  di  pratica  Te  io  affronto  in  dogana  . 
Praticabile  «  Add.  Da  ejjer  praticato  ,  Da  effere  ufato  . 
Fr.Giord.Pred.R.  Quello  configlio  farebbe  buono, ma  non 
c  praticabile.  Buon.  Pier.  i.  g.  Ben  è  ver,  che  ’l  Reggen¬ 
te  ci  ha  promeffo  Uno  ftraordinario  Per  la  materia  necef- 
faria  tanto  ,  E  praticabil  sì  degli  alimenti.  Red.conf.  i. 

A  i  mietitori,  a  i  battitori  ,  ed  a  tutti  coloro,  che  navi¬ 
gano  ne’  lunghi  viaggi  dell’  Indie  ,  fi  rende  praticabile  il 
bever  l’aceto  a  tutto  paflo,  fe  quello  aceto  venga  larga¬ 
mente  temperato  colf  acqua  . 

Praticamente.  Avverò.  In  atto  pratico .  Lat.  v.fu.  Segn. 
Mann.  Seti.  27.  2.  Non  balla  fpeculativamente  conofeere 
cofe  ancora  di  altilTima  perfezione ,  convien  conofcerle  in- 
fieme  praticamente  . 

Praticante  .  Che  pratica  ,  Pratico  .  Libr,  cur.  malata 
Nella  medicina  fon  cofe  chiare  a’  praticanti  . 
Praticare.  Mettere  in  pratica  ,  Ufare  ,  Efercitare  .  Lat. 
ad  praxìm  redigere.,  praxìm  adhìbere  .  Gr.  arnica  .  M.  F.p. 
Si.  In  se  la  legge  era  buona,  come  addietro  dicemmo, 
ma  era  male  praticata  .  Sagg,  nat.  efp.  ay.  Noi  ,  come  è 
k  comurie  ufanza  ,  e  come  anche  praticò  da  principio  il 
Torricelli,  ci  fumo  ferviti  delf  argento  vivo  .  E  py.  Se- 
condochè  ultimamente  ha  con  mirabil  felicità  praticato  il 
£oile  per  ufo  delle  fue  bellillìme  ,  e  nobililfime  efperien- 
ze.  Red.  conf.i./^p.  Racconterò  quel,  che  in  limili  cali  ho 
jiraticato  più  volte  con  felici  eventi. 

I.  Per  Trattare  ,  Confultare ,  Negoziare.  traviare , 
M.  T.  8.102.  Il  comune  di  Firenze  fentendo,  che  nel  pra¬ 
ticare  della  cofa  gli  ambafeiadori  de’  detti  comuni  erano 
flati  quafi  in  concordia  di  quello  ec.  rifpofe,che  intendea, 
che  fi  olfervalfe  la  pace  .  Cronkbett.  d' Amar.  zzi.  I  detti 
findachi  tutto  quel  dì  flettono  co’  priori ,  e  co’  collegi  a 
praticare  ,  e  a  dare  ordine  a  dette  cofe  .  Ambr.  Cof.  z.  l. 
Sapendo ,  che  fi  pratica  Di  darla  a  me  . 

IL  Per  Converfare  ,  Aver  commerzio .  Bzt.  verfari  ,uti . 
Gr.  trwùizihùy  .  M.y.8.87.  Paceficamente  e  quelli  d’ entro, 
e  quelli  di  fuori  praticavano  infieme  .  Circ.  Geli.  4.  108. 
Voi  non  potete  praticare  mai  pur  un’  ora  fola  infieme  fi- 
curamente  . 

§.  III.  Per  fimìlit.  Rie ett.  Eior.g,  Le  piante  ec.  fi  cono- 
feonq  ec.  per  praticarle  (c/oè:  vederle  frequentemente ,  e  ma-’ 
ncggiarle  ) 

‘Praticato.  Add.  da  Praticare .  Lat.  adhibitus .  Gr.  . 
Dott.  lac.  Dant.  Per  praticato  avvifo  ,  In  dodici  è  divifo 
Tutto  l’  ottavo  fuolo.  Fr.Giord.Pred.R.  Ma  tornano  poi 
prillinamente  alli  coltumi  praticati  .  Stor.  Pift.  104.  Secon¬ 
do  r  ufanza  praticata  per  gli  altri  Imperadori . 

Praticello  .  Dim.  di  Pratello  .  Stor^  Aiolf.  Trovò  una 
capanna  d’un  cacciatore  allato  a  un  praticello.  F/'/oc.  5.10. 
Era  nel  non  conofeiuto  luogo  davanti  al  vecchio  tempio 
un  praticello  vellito  di  pallida  erba.  Lor.  Med.rim.46.  Un 
verde  praticel  pien  di  bel  fiori  ec.  Acqueta  molto  meglio 
i  nollri  ardori  .  Bemb.  Afol.  z.  yy.  Venute  il  dì  feguente 
le  belle  donne  ec.  ficcome  ordinato  aveano  ec.  nel  giardi¬ 
no  ,  e  nel  vago  praticello  . 

Pratichezza.  T.  a.  Pratica  in  Jtgnific.  di  Ufo ,  e  Gowuer- 
Jazione  .  Lat.  confuetudo  .  Gr.  auviiSeiu  .  Tratt.  gov.  fam,  27. 
Dì  i  peccati  colla  lingua  tua  ,  non  gli  dillendere  più, che 
fu  di  bifogno,  ed  altra  pratichezza  non  aver  col  tuo  con- 
felforo . 

Pratichissimo.  Superi,  di  Pratico  .  Lat.  peritijfimue .  Gr. 
ip.irapÓTU’mf .  Ambr.  Bern.:^.:^.  Benché  pratichilfima  Sia  nel 
meltiero  .  Borgh.  Fir.  disf.  ^oy.  ScrilTi  a  Un  mio  amico  ec. 
intendentilfirao, e  pratichiffimo  di  quella  forta  d’antichità. 

P R  A  l  ICO  .  Add.  che  ha  pratica  ,  Efperto  ,  Efercitato  .  Lat. 
peritus  .  Gr.  Ipenrcipos  .  Bocc.  nov.i^.  14.  Siccome  colui  ,  che 
molto  era  pratico  .  M.  F.  8.  103.  Elfo  Abate  era  uomo 
molle  ,  e  poco  pratico  ,  e  fpertq  ,  e  sì  nell’  arme  ,  e  sì 
nelle  baratte,  che  richieggiono  li  flati,  e  le  signorie  tem¬ 
perali  .  Dittam.  y.  2y.  Come  s’  allegra  ,  e  canta  f  uom 
falvatico  ,  Quando  mal  tempo  ,  e  tempellofo  vede  ,  Spe¬ 
rando  venga  ’l  buono  ,  ond’  egli  è  pratico  .  Din.  Comp.  i. 
20.  Per  loro  flava  là  Simone  Gherardi  uomo  pratico  in 
fimile  efercizio  .  Bern.  Ori.  2.  1.  47.  Ha  la  fua  gente  buo¬ 
na  pronta  ,  e  preda  ,  Pratica  ,  anzi  invecchiata  nella 
guerra  .  Red.  Inf.  6.  Fattali  ,  per  così  dire  ,  maellra  più 
pratica  ,  produceva  pofeia  gli  uomini  ,  e  gli  altri  animali 
tutti  nella  loro  fpezie  perfetti  . 

§.  Pratico  ,  è  anche  termine  delle  fcuole  .  Dant.  Conv.  ipo, 

L’  ufo  del  nollro  animo  è  doppio  ,  cioè  pratico  ,  e  fpecu- 
lativo  ;  pratico  è  tanto  quanto  operativo  .  Gire.  Geli.  8. 
ipj.  La  prudenza  è  una  virtù  ,  che  confille  nello  intellet¬ 
to  pratico  ,  perchè  e’  fe  le  appartiene  conofeere  gli  uni- 
verfali  delle  cofe  pratiche  ,  i  quali  fono  i  fuoi  primi  prin- 
cipj . 

Praticone  .  Accrefdt.  di  Pratico  ;  Che  ha  fatto  gran  pra¬ 
tica  .  Buon.  Fier.  4.  5.  22.  Da’  più  fcaltriti ,  E  ledi ,  e  fra- 
daglianti  praticoni  Prefi  configlio  . 

Prato.  Propriamente  quel  Campo,  il  quale  non  lavorato  fer¬ 
ve  per  produrre  erba  da  pafcolare  ,  e  da  far  fieno  .  Lat.  pra- 
tum  .  Gr.  RflftaiV  .  Cr,  7.  i.  i.  I  prati  furono  dalla  natura 
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per  divino  comandamento  creati  ,  acciocché  la  terra  la 
ammali  fecche  ,  come  verdi  ,  delfero  agli 

IturT  ^  "f""" 

che  corra  ^  1  dolale  abbia  fopra  fe  rivo  , 

gno  adacQuarp  >  quante  volte  farà  bifo- 

fteile^maTemo'dddr-  '• 

iìfciS'lon  ir'  T  ™  “‘'ffimoKa'to  Ticino 

alia  citta  con  fue  arti  fece  ec.  un  de’  più  be’  giardini  che 

mai  per  alcuno  folle  dato  veduto  .^Vnl  .  Giu- 

gnernmo  m  prato  di  frefea  verdura.  F  »•;>«.  1 ,  Frelóa  rifa 

novella  ,  Piacente  primavera  ,  Per  prat^  e  per  riderà 

^ura'TJr  n’  mando  aUa  ver^ 

dura  .Petì.Jon.  78.  Quella  vita  terrena  è  quafi  un  prato  , 

Che  1  ferpente  tra’  fiori  ,  e  1’  erba  giace  .  Cren  Teli  t. 

m^rfento  Pletora  della  Gufeiana  vi 

fianco  »  e  ne  ricevetti  alfai  ec.  fenili  di  male  di, 

di  Fungo,  altrimenti  detto  Prataiuolo. 
gli  friggono'  *  pratolini  nella  minellra,  i  porcini 

Pravamente  .  Avverò.  Con  pravità  .  Lat.  prave  .  Gr. 
TToy^paic  .  ,  g.  C.  D.  Perchè  elfo  voltamento  è  perverfo  , 
però  la  cofa  inferiore  non  fa  la  volontà  rea  ,  ma  elfo  ap- 
petito  pravamente ,  e  difordinatamente  . 

^  ^  ^  ^  E  >  «  p  R  A  V  I  T  a  T  E  .  AjìrattO 

di  Pravo.  Malignità,  Malvagità  .  Lat.  pravitas  ,  malitia  . 

I-  ì  zron/pix  .  G.  F.  io.  óp.  2.  Trovato  in  quel 

peccato  dell  eretica  pravità  ,  o  della  lefa  maicllà  ,  folfe  , 

n'"  ""  w  Abbandonando  le  te- 

nebre  della  pravità  fua  ,  e  convertendoli  in  quello  fplen- 
dore  del  Inm^  tttrno.  E  apprego  :  Come  diceva  Salamene 
m  pedona  della  femmina,  la  quale  portava  figura  di  que- 
da  eretica  pravità  .  Cavale.  Med.  cuor.  Non  può  venire  la 

S'iLTTcìritoufJr’aTtì"'"’ 

V  K  kv  o  .  Add.  Maligno,  Di  perverfa  intenzione .  Lìt.  pravus, 
modus  .  Gr.  nroyiipoi  ,  fzoycdipis  .  Lab.fs?-  Tacciali  adunque 
quella  pmerazione  prava  ,  e  adultera  .  Amet.  p8.  Che  del 
bel  cielo  in  quella  vita  prava  Non  difcendelTi  ec.  G.F.  io. 
óp. 3. lavorio  lo  dio  iniquo,  e  pravo  intendimento  contro 
a  Papa  Giovanni  .  Dam.  Inf.  3.  Ed  ecco  verfo  noi  venir 
per  nave  Un  vecchio  bianco  per  antico  pelo  ,  Gridando  ; 

Che  la  vodra  avarizia  il 
mondo,  attrida  ,  Calcando  i  buoni  ,  e  fu  levando  i  pravi. 

E  Par.  p.  In  quelle  parti  della  terra  prava  Italica  ,  eh? 
fiede  intra  Ria  to  ,  E  le  fontane  di  Brenta  ,  e  di  Piava  , 
Si  leva  un  colle  cc.Petr.cap.  3.  Poi  guarda  ,  come  Amor 
crudele  ,  e  pravo  Vince  David  . 

P  R  E  A  l  L  E  G  A  T  o  .  L-  Add.  Citato  di  fopra  .  Lat.  *  prx- 
allegatus.  Gr.  But.lnfpr.  Boezio  nell’ultima 

piofa  del  primo  libro  della  preallegata  opera  dice.  E  Purg. 

In  alcun  tedo,  cioè  del  libro  preallegato  .  Bocc.  Com. 
T^taro^'  ^  preallegato  libro  il  chiama 

Preambola  re  .  Far  preambulo  .  Lat.  proloquì  ,  prafari. 
Gr.  '^pouytòoi  .  Dav  Scifm.  zi.  Andarono  i  Cardinali  alla 
Rema  ec.  e  preambolando  ,  come  il  Pontefice  gli  avea 
mandati  a  conofeere,  fe  il  foo  maritaggio  col  Re  era  va¬ 
lido  ,  o  no  ,  ella  gl  interroppe  . 

Preambolo  ,  e  preambulo  .  Prefazione  ,  Proemio  , 
Lat.  pr sfatto  ,  proémium  .  Gr.  <id  ,  to'  ^oolpcioy  . 

But.  Inf  fa  cqme  un  preambulo  al  nono 

cerchio  .  Ret.  Tuli  Pqdo  di  fopra  alcuno  preambulo  ad 
invitare  gli  animi  degli  uditori  .  Salv.  Grand),  i.  2.  Balia 
non  più  preambuli  .  Dav.  Scifm.  18.  E  facto  fuo  pream- 
bolo,  gli  dille  molte  ragioni,  per  le  quali  non  gli  pareva, 
che  Caterina  poteffe  effer  moglie  del  Re  .  Toc.  D  zv.  ann, 

2;  77 •  Elio  ,  fatto  lungo  preambolo  della  gran  clemenza 
di  Cefare  ,  dine  ec. 

Prebenda  .  Rendita  ferma  di  cappella  ,  0  di  canonicato  . 
Lat.  prebenda  Teforett  8r.  27.  E  Dio  ,  e’  Santi  offende, 

L  ve^e  le  prebende  ,  E  santi  sacramenti  .  Cavale.  Med. 
cuor  Contendono  tutto  dì  per  ambizione  d’  avere  alcuna 
mebenda  .  nm.  i.  120.  Se  mi  vedeffe  la  segreteria  , 

O  la  prebenda  del  canonicato,  Com’ io  m’adatto  a  bollire 
un  bucato  In  villa  ,  che  miil’  anni  è  data  mia  . 

z  D  danari  ,  sì  di  vivanda  .  M.  F, 

9'  Alpettando  la  compagna  prima  la  concordia  ,  e  ap- 
predo  la  detta  prebenda  ,  quali  come  fe  avelie  a  fare  la 
lua  vendemmia,  si  s  allargava  per  lo  paefe  dudiofamente . 
Buon.  Fter.  2. 4. 20.  Pur  eh’  io  non  vegga  La  prebenda  fee- 
marmili  .  F4.  i.i.O  a  non.  defiata  qualche  Tozza  Vecchia 
carogna  ,  'che  a  prebenda  afpira  . 

§.  II.  Per  mella  quantità  di  biada  ,  che  fi  dà  in  una 
Volta  a  cavalli  ,  a  altri  ammali  ,  che  i  nojlri  fcrittori  più  co¬ 
munemente  digero  Profenda  .  Pallad.  Apr.  io.  A  que’  vitelli 
daremo  miglio  macinato  mifchiato  con  latte  la  fera  in  luo¬ 
go  di  prebenda  . 

1  RE  BENDATI  CO  .  F.  A.  Prebenda ,  e  Quel  che  fi  trae  dalla 
prebenda  .  Lat.  prebenda  .  Com.  Par.  ir.  E  chi  feguendo 
facerdozio  ec.  cioè  prebendatico  ,  cioè  dietro  alle  preben¬ 
de  ,  e  alle  prelazioni  ,  per  aver  gli  frutti  ,  non  per  colti¬ 
var  1  orto  ,  e  la  vigna  di  Dio  . 

Prebendato  .  Sufi.  Lo  Jìego  ,  che  Prebendatico  .  Lat.* 
prebenda  . 


Prs- 


40  o 


P  R  E 


Prebendato.  Add:  Che  ha  prebenda  .  Cavale.  PuKg4> 
Onde  narra  ,  che  in  Borgogna^ftando  uno  cher^o  preben¬ 
dato  alla  meira  ec.  Paff.  86.  tu  uno  cherico  grande  pre¬ 
bendato  >  e  calonaco  di  langi  . 

Precauzione  .  Cautela  .  lAt.  cautela  .  ur.  . 

P  F  E  C  £  •  B.  e  y<  trova  ufata  in  genere  mafe.  e  femm.  Prego^^ 
Preghiera  .  Lat.  pr.ee e s. .  Gr.  Urtd..  Dant.  Purg.  20.  Tant  è 
difpolto  a  tutte  nodre  prece  ,,  Quanto  il  dì  dura  .  Frane. 
Barò.  Az.  ?.  Ancor  ti  faccio  un  prece  ,  S  el  ti  (aiuta  il 
inatto  ,  fa'rifpoda  .  Fir.  Af.  izz.  Con  ricchi  doni  ,  grafli 
factifi.cj  e  umili  preci  adorando  cosi  grande  Iddio  ,  addo- 
niand'j>  marito  per  la  non  richieda  giovane  .  Tac.  Dav. 
(ìor  21Ó.  Ma  nè  opera  umana  ,  nè  prece  divina  ,  nè 
larghezza  del  Principe  gli  feemavano  1  infame  grido  derl 
a.«c  dio  arfa  Roma.  c;t,/.C«fo.3.8,-.Cp|.cuor  t.  pr.ego, 
e  con  fofpiri  ,  e  pianta ,  Che.  tu  non  abbi-  la  mia  prece  a 

i^SeEI>’ENTE.  AcU.  eh'  è  avanti.  Che  precede  .  Lat.  Ju- 

9  perior  .  Gr.  àvaxrepof  .  Bocc.  nov.  7.  2.  Aliai  ftimo  piu  da  lo¬ 
dare  colui-  ,  del  quale  ,  tirandomi  a  ciò  la  precedente  no-- 
velia  .  parlar  debbo  .  Dant.  Par.  27.  Grapa  divina  ,  e 
precedente  merto  .  Bemb.  Afol  1.  40.  Il  che  quan  unque 
Lira  fenza  dubbio  alTai-  effer  duaro  conofciuco  per  le  p.e- 
èedentl  ragioni  ec.  £  2.  75.  Alfai-  ft  può  dalle  parole  di 
Perolti-no  nel  precedente  libro  aver  conqfcuito  .  Sagg.  nat. 
efp  i'ó8  Si  è  già  detto  nelle  precedenti  efperienze  ,  che 
1  diacci  artinziali  nell’ accennata  fotta  ck  vali  nafeono  aa 
principio,  aliai  teneri.  ,  . 

Precedenza.  U  precedere.  Alkg.  114.  Fatton  un  memo¬ 
riale  o  un  inventario  ,  Senz’  ordine  pero  di  precedenza  , 
Come  le  felle  fon.  nel  calendario  .  Buon.  Fter.  2.  4-18. 
Odiolè  ,  E  v.ane  precedenze  ,  Che  dalle  precedenze  1  ur 
Je-ittims  ,  e  debite  tra  grandi  ec.  Vanno  colle  bilance 
Peìàndo  deir  onore  gli  efcrementi  . 

•  Precedere  •  Andare  avanti  Lat.  precedere  .  Gr. 

/pdar  .  Dant.  Purg.  p.  Dianzi  nell.’  alba  ,  che  precede  al 
giorno  ,  Venne  una  donna  ,  e  dille  .  i  16.  Che  I  paltor, 
Le  precede  ,  Ruminar  pub  ,  ma  non  ha  1  unghie  fehe  . 
-  '  .  .p,  __j_  .yj  innant'i  come  guida  , 


£ut.  iv-i  Precede  ,  cioè 


imperocché  ogni  fignore  o  fpintuale  o  temporde  è  polto 
per  guida  ,  ficchè-  ognuno  precede  .  6^.  Grtfofl.  Corrono  si 
veloLraente  ,  che  precedono,  molti.  ,  che-  mai  non.  cad- 

P  R  e"c  È  s  s  O  R  F  .  Antenato  ,  Antere  ffore  .  Lat.  parente.^  ,  ma.- 
mts. .  Gr.  'opiyovoi  .  Com.  Purg.AA-  Confervarono  ,  o  avan.- 
zarono  li  nomi  ,  e  la  fama  de  loro  precedori  in  magna, 
niraitade  ,  e  in  lieto  vivere  .  M.  V.  8.  ji.  Tutti  erano 
animofi  ad  accendere,  e  fufeitare  lo  feanda  oancom-inciato 
pe’  loro  preceflfori  .  28.  94.  Iferchè  il  fommo  palìoi; 

Ln  fendo  ingrato  ,  Ricordato  del  fuo  precelTor  tanto  ec. 
Gii  a°2Ìunfe  al  titol  regio  il  nome  auguito. . 

P  fi.  p  r  f’t  T  A  R  E  .  Mudare  tl  precetto  ,  0  per  pagare  ,  0  per. 
JdJdJm  giudizio  ,  0  /r™-;;  .  ;.  ,1.  Ma  il 

Lecettai  perb  per  follenuto  ’N.  una  di,  queUe  curie  magi-. 

pfr^FTTTVO  .  Add.  Che  contiene  precetti  ,  0  regole  .Jalr 
Jn  dlfc  -  .-i.  Il  libro  De  vulgati,  eloquio  fe  pure  e-  fuo. 
L  compolto.  jn  latino  per  farlo  comunicabile- a  piu ,  e  pec 

P  r.’ .  Lat..  prgeeepturn  .  Gr. 

^  Dittam.  2.  29.  Col  precetto  del  padre  fi  divife  .  Fr.  Qiord. 

Fred.  R.  blfervate  1  precetti  del  decalogo-, . 
Precettore.  Maejlro  .  Lat.  pripeeptor  .  Gip  Uaanaxot .. 
Adam  Gir.  6.  77-  Come  fanciul  ,  che  fuor  di  tempo  feher- 
■za  E  del  fuo  precettor  fente  la  sferza  .  Serd.  ftor.  1.  14., 
Furono  Cubito  confegnati  a  precettori  intendenti-lfimi .  Caf., 
leu.  35.  M’  ha  pregato  ,  eh’  io  gir  trovi  un  precettore  dt 

Pr  f°g  I  DE  R  E  .  £•  £•  troncare  ,  Abbreviare  ,  ìAfizzare  .  Lat.^ 
ptadcre  .  Gr.  .  Dant.  Par.  30.  Dal  primo  gior¬ 

no  eh’  io  vidi  ’l  fuo  vifo  In  quella  vita  infino  a  quella, 
villa  ,  Non  è  ’l  feguire  al  mio  cantar  precifo  -'Pfr.  fon. 

M’  hanno  la  via  sì  d’  altro  amor  precifa  ,  C.i  un  fol 
Lice  penfier  1’  anima  appaga  .  E  Jpn_  75-  Ahora  errai  » 
quando  1’  antica  llrada  Di  liberta  mi  fu  precifa  ,  e  tolta  . 

Pad.  1.  3-  Non-  avendo  altro  remedio  d.  aiutarli  .,, 
rnordendofi  la  lingua  si  la  preci  fe,  e  fput^la  m  taccia  di 
ella  meretrice.  £«/’/^re//b;  Per  lo  grandilTuno,  e  acerba 
?  eh-  ,  moriendol.  ,  fa  l.ngl..  , 

vinfe-  lo  difordinato  diletto  •  .  .  ..  .  . 

P  recinto  .  Huft.  Comprefa  ,  Circuito  Lat.  cirruitur  arn~. 
bftu,'  Gr.  .  Dant.  Inf.  24-  E  fe  non  folfe  ,  che  da, 

,„el  precinto  Kù 

tollioè  circuito,  eioè  della  ripa  dentro  dalla  feft,  bolgia, 
k»  pV  w.Lole,  ed  amor  d' un  cerchio  lui  comprende 
Sccoiue  iulfto  ,  e,  gli  altri ,  e  quel  precinto  Colui ,  che  t 
cinge  ,  foiamente  intende  .  _  _  ,  , 

Prectpitamento.  Il  precipitare  ,  L  <  ^ 

ZIO..  Lat.  ruina  in  pracePs  .  Gr.  urrorrToiatf  .  br.  lac.  l.  5. 
li.  Andar  fenza  lamiera  ,  Va  m  precipitamento  . 
Precipitante.  Che  precipita  .  Lat.  praaMans,  prcsceps , 
Bemb.  Afol.  i.  25-  I  precipitanti  fiumi  da  lor  coifi  rito- 

P  R  E*^c  I  P  I  T  A  N  Z  A  .  .4.  Precipìtamento  .  Fr,  lac.  T.  5.  i.  2. 

Cavallo  fenza  freno  Corre  in  preci.pitanza  .  . 

Precipitare  •  Gittare  una  coja  con  furia  ,  e  xovmofa- 


men-te  da  aho  i'n  baffo  .  Lat.  pr.tci.  vare  ,  in  prrcceps  dejtcere . 
Gr.  x.pnpi.y’(iir  ,  y.xmpplorTiiv  .  But.  Inf.  34  2.  Cadde  giù  dal 
cielo  {.Lucitero)  quando  fu  precipitato  per  la  fua  fuperbia  . 
Finge  r  autore  per  fare  fua  po;.sli  venlìmile  ,  che  folfe 
precipitato  dall’  altro  emifirerio  .  i:".  Grif.Jì  Anche  dice  la 
fcrittura  :■  chi  lafcia  la  giullizia  ,  e  torna  al  peccato  ,  fii 


da  Dio  precipitato  ,  e  giudicato  . 

I.  F’recipitrce,  per  ì  urwfamcnts  incitare .  Petr.canz.^6. 
2.  E  tal  piacer  precipitava  al  corfo . 

IL  PrecipiUire  alcuna  cofa  ,  per  metaf.  vale  Farla  frct-> 
tolofanunte  ,  e  male.  Car.  Ictt.  2.  i3P-  Mi  fono  avveduto  , 
che  quelle  cole-  non  fi  pollbno  precipitare 

^1.  III.  Precipitare  gl'  indugi  ,  fi  dice  dell'  Affrettarli  con 
fomma  foli  eci  tu  dine .  Taff.  Ger.  8.8.  Precipitò  dunque  gl’in- 
dug>  ,  e  tolfe  Stuol  di  feelti  compagni  audace  ,  e  fero  . 

IV.  Precipitare,  neutr.  l' uftamo  per  Cadere  rovinofamen- 
te pome  Precipitare- da  una  rupe  ,  e  firn  ili.  -,  t  • 

V.  Precipitare  ,  termine,  proprio  ,  e  particolare  de  chi¬ 
mici  ,  ed  è  f  Andare  al  fondo  le  materie  già  diffolute  in  al¬ 
cuni  liquori  ,  quando  altri  vi  fe  ne  mefcclano  di  contraria  na- 


tura  .  I  .  ■ 

§,  VI.  Precipitare  ,  neutr.  paff.  figuratam.  vale  Andare  in¬ 
contro  a-  ch-ciheffa  con  poca  conjlderazwne  Guicc.  fior.  7. 
gop.  Non  temo  adunque  ,  che  per  cupidità  delle  nollre 
terre  il  Re  di  Francia  fi  precipiti  a  sì  imprudente  delibe-r 
razione  ,,  e  meno  a  mio  giudizio  vi  fi  precipiterà  per  fo- 
fpetta.  .  .  ,  ,• 

Precipitatamente  .  Avverb.  Precipitofamente  .  Lat. 
pracipitanter-.  Gr.  espoTrtodìs  .  Benv.  Celi.  15';.  Non  deb¬ 
bono  così  preeipitataraente  lafciar  lor  cadere  il  braccio  ad- 

dofib .  .  ,  . 

Pr  E  C  l  P  iT  m:  o .  Sufi  .Medicamento  corrofivo  ,  Ricett.  Fior.iSu 
-L’  argento,  che  è  rellato,  farà  calcinato,  che  gli  alchimi- 
lli  chiamano  precipitato.  £  appreffop  Non_ avendo  il  colo¬ 
re, che  fi  defidera  nel-  precipitato, rimetti  in  boccia, e  firn- 
bieca  come  di  ibpra  nella  medefima  acqua ._ 

P  R  E  C  l  p  I  TATO  .  Add.  da  Precipitare  .  Lat.  in  praceps  deje- 
Bue.  Buon.  Ffer.  iwtr.  i.  Non  ci  fi  concedea  più  chiudergli 
occhi  Senza  periglio  di  dormir  per  Tempre  Precipitati  giù 
fotto  la  Icarpa  Della  muraglia.  ... 

Precipitazione.  Il  precipitare  .  Lat.  preecipitatte  .  Gr. 


virÓTtatùCH!  . 

§  Per  metaf.  But-,  Precipitazione  è  cadimento  neili  pe¬ 
ricoli  ,  e  vizj  ,  e  peccati  ,  ne’  quali  la  lufluria  ftrabocca 
l’uomo.  Maejhuzz.  2.  5.  Della  lulluria  ne  nafeono  ec.  in-^ 
conlìanzia, precipitazione, amor  di  (c  .Guicc.  Jlor.  iB.  Quan¬ 
to  per  fuggire  1’  ignominia ,  che  alla  fua  timidità  ,  o  pre¬ 
cipitazione  fi  poteÌTe  attribuire  il  non  elTere  flato  foccorfa 
(  qui  nelfgnific.  del  II.  dt  Precipitare  ) 

Precipite.  P\L.  Add.  Che  precipita  ,  Che  opera  con  fu¬ 
ria,  Precipkofo-.Lzt.prceceps.  Gr.  'sopomoés.  TaJJ.  Ger.j.iio, 
A  freno  fciolto  Co.sì  il  timor  precipiti  gh  caccia. 

Precipitosamente  .  Avverò..  Abbandonatarnente ,  Con 
modo  precipitofo  .  Lat.  próicipfantcr  .  Gr.  ,  Giace, 

fior.  Non  procedette  precipitofamente  a  liberar  Giovanni 
Galeazzo  ,  £  appreffo:  Il  ritqrnarfene  precipitofamente  in 
Francia  era  del  "tutto  contrario  alla  fua  intenzione  .  Red, 
efp.  nat.  54.  Rillagnano  immediatamente  ogni  più  rovino- 
fo  fiuflfo  di  fang'ue  ,  che  da  qualfivoglia  vena,  o  arteria 
precipitofamente  trabocchi  .  £  Rip.  2.  40.  Sempre  ditbito  , 
s’ io  polla  eliermi  ingannato,  come  fovente  m’è  fuccedu- 
to  ,  quando  d’  una  fola  precipitofamente  fatta  efpericnza 
mi  fon  voluto  fidare  . 

Precipitosissima  MENTE  .  Superi,  di  Precipitefa- 
mente  .  Fr,  Giard.  Pred.  R.  Alfalonne  precipitofifiimamen- 
te  correndo  ,  rimale  colla  chioma  attaccato  ,  e  prefo  al¬ 
l’albero. 

Precipitoso.  Add.  Che  ha  precipizio ,  Che  manda  in  pre¬ 
cipizio  .  Lat.  praceps  . 

Figuratam.  per  Inconp.àerato  ,  e  Senza  ritegno  .  Lat. 
prieceps  .  Gr.  e^poorew  .  Fir.  lett.  donn.  Pr.  330.^  Allontanan- 
dofii  dal  vero  quanto  fi  accollavano  al  precipitofo  giudizio 
della  loro  iniquità.  E  àifc.an.ò:^.  Udito  sì  precipitofo  p.ir- 
tito  ,  tollo  il  Re  tutto  confufo  ec.  pensò  un  partito  più 
fano  ,  e  che  teneffe  la  via  del  mezzo  .  Stcr.  Eur.  5,  104. 
Gli  uomini  per  la  maggior  parte  fono  audaci  ,  aliuti,pre- 
cipitofi,  avidilfimi  deile  rapine,  e  infaziabili  .  Serd.  Jìor.z. 
65.  Alle  battaglie  ,  e  a’  combattimenti  fono  temerari  ,  e 
precipitofi  .  Red.  Inf.  2.  La  quale  {^ragione  )  ingannai  da’ 
fenfi  male  informanti  pronunziar  potrebbe  una  precipito- 
fa ,  e  fallace  fentenza . 

PrecipiziaRE  .  Neutr.  Precipitare  .  Lat.  in  prceces  mere  , 
Morg.  11.75.  Ogni  cofa  per  quello  precipizia  . 

Precipizio  .  Luogo  dirupato  ,  dal  qu-ole  fi  può  agevolmen¬ 
te  precipitare  .  Lat.  prcecipitium  .  Gr.  cìoró)ifvpifoy  .  Cavale, 
Meri.  cuor.  Come  lo  cavallo  punto  fi  getta  velocemente  a 
ogni  precipizio  ,  cioè  dirupamento,  o  pcricolamento ,  co¬ 
sì  ruomo  punto  dall’ira  fi  getta  a  ogni  male. 

I.  Precipizio  ,  per  Caduta  grandiffirtia .  Taff.  Ger.  2.  70. 

Ed  a’  voli  tropp’  alti  ,  e  repentini  Sogliono  i  precipizi  ef- 
fer  vicini.  ...  ^ 

I I.  Aver  da  un  lato  il  precipizio  ,  dall'  altro  i  lupi  ;  prò- 
verb.  che  vale  E  ffere  in  pericolo  per  ogni  verfo  .  Lat.  a  fronte 
prtccipitium  ,  a  tergo  lupus  .  Gr.  tuet/po^ZAi  xpiipivòs  , 


§.  III.  Andare,  0  Mandare  in  precipìzio,  diciamo  dell' An¬ 
dar?  ,  0  Mandare  in  perdizione  ,  in  rovina  ;  e  fi  dice  di  roba, 

onore, 
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d"  onore  ,  di  per/ona  ,  e  fimili  .  Lat.  in  praceps  ruffe  ,  pef- 
jundarc  .  Gr.  MT^rpipstr  ,  votx.iuo-pitpiSro’i  .  Fir.  difc.  an.  58. 
Ss  non  folfe  flato  egli  col  Tuo  favore  ,  con  fuoi  configli  , 
e  cogli  aiuti  fuoi ,  il  voflro  regno  ne  farebbe  andato  in 
precipizio  . 

Precipuamente  .  F.  L.  Avverb.  Particolarmente ,  Maf^ 
fimamente  .  Lat.  precipue  .  Gr.  H'^cuptosoc ,  Borgh.  Fajì.  Rom. 
269.  Nè  fi  maravigli  il  lettore  di  quefla  diverfità  ,  c  pre¬ 
cipuamente  nelle  fcritture  antiche  .  Ca[i.  Cort.  i.  Della 
^uale  precipuamente  fanno  fede  le  fue  tante  vittorie  .  E 
4.  Perchè  la  laude  del  ben  fare  conllfle  precipuamente  in 
due  cofe. 

Precipuo.  P'-  L.  Add.  Singolare  y  Principale ,  Sovrano .  Lat. 
pracipuus  .  Gr.  li^dipms  .  Bocc,  vit.  Dant.  237.  Il  tuo  bene- 
fattor  precipuo  ,  il  tuo  unico  poeta  con  crudeltà  diCufata 
mettefli  in  fuga  .  Teel.  Mijì.  È  fpezialmente  intorno  a  tre 
colèi  L’ una  è  precipua,  e  chiara,  e  nobile,  e  l’ altre  due 
Je  feguitano.  Fir.  dial.  bell.  donn.  ^p8.  Il  grande  Omero  dà 
j>er  precipuo  ornamento  della  bellezza  del  fuo  Achille  lo 
fplendor  de’  copiofi  capegli. 

Precisamente.  Avverb.  Brevemente  ,  Succintamente  ^ 
Rifolutamente  ,  Diflintamente  ,  Particolarmente  .  Lat.  *  pr.-e- 
cije  ,  JìriBe  .  Gr.  cruAvfiSù/j  .  M.  V.  7.  12.  Al  Cardinale  fu 
rifpoflo  precifamente  ,  che  più  non  fi  travaglialfe  della 
concordia  .  Libr.  Amor.  49.  Imperciocché  precifamente  di¬ 
re,  che  al  primo  tornafle,  fe  da  amor  non  folle  commof- 
fa  ,  farebbe  non  bello  a  dire  .  Com.  Par.  30.  infino  a  q^ue- 
flo  punto  ho  io  non  precifamente  trattato ,  ma  teologica¬ 
mente  ,  del  cielo  .  Sagg.  nat.  ejp.  20.  Non  tutte  le  vibra¬ 
zioni  del  pendolo  correre  in  tempi  precifamente  tra  loro 
uguali  . 

Precisione  .  Efattezza.,  Dijìinzione  .  Lat.  diJìinBio .  Gal, 
Gallegg.  22J.  La  fomma  velocità  delle  loro  reilituzioni  ri¬ 
chiede  una  precifione  fcrupolofilìima  per  li  calcoli  de’  luo¬ 
ghi  loro  .  E  apprefso:  Per  limili  precifioni  non  mi  ballano 
k  prime  oflervazioni  . 

Preciso  .  Add.  Difìinto  .  Lat.  prxcifus  ,  difìinBus  .  Dant. 
Par.  17.  Ma  per  chiare  parole  ,  e  con  precifo  Latin  rifpo- 
fe .  But.  ivi  :  Con  precifo  latin  ,  cioè  con  latino  diflinto, 
e  che  in  una  fignificazione  tanto,  e  non  in  più,  fi  pote¬ 
va  bene  intendere.  Fiamm.  ?.  50.  Nè  è  polìibile  così  pre¬ 
cifo  termine  dare  alle  cofe  future  ,  come  altri  crede 
nat.  efp.  152.  Mefla  quefla  notizia  in  licuro  ,  cominciam¬ 
mo  a  cercare  di  quella  del  tempo  precifo  dell’  agghiaccia¬ 
re.  Red.lnf.ii6.  Non  vi  ferivo  qui  le  precife  Greche  pa¬ 
role  d’  Origene  ,  o  d’  Epifanio  ,  che  fi  lia  l’ autore  di  que’ 
libri  . 

Preciso  .  Avverb.  Precifamente  .  Lat.  pracife  ,  fignanter  . 
Gr.  «VojCÈJco/ufzéi'Étisr .  Dant.  Par.  %.  Ed  intorno  di  lei  Sì  pre¬ 
cifo  di  fopra  fi  favella  .  But.  ivi  :  Sì  precifo  ,  cioè  sì  aflb- 
lutaraente ,  fenza  adiunzionè  alcuna  ,  c  eccettuazione  ,  o 
divifione  . 

Preclaramente.  V.  L.  Avverb.  Nobilmente ,  Lat.  pra^ 
dare.  Gr.  éCnMcàc  .  S.Ag.C.D.  Or  perchè  almeno  non  era 
adorata  più  preclaramente,  che  gli  altri. 

■Preclarissimo  .  P.  L.  Superi,  di  Preclaro  .  Lat.  pr.ecla- 
rifmus  .  Gr.  (Sl’)cAekfle<ror  .  M.  P'.  7.  24.  Tu  in  merito  del 
preclarilfimo  nome  del  santo  Imperio  ti  fai  Vicario  .  C/- 
riff.  Calv.  2.  45.  Se  le  parole  tue  fur  bene  intefe  Nel  mio 
collegio  tanto  preclarilfimo  .  Guicc.  fior.  Con  molte  pre- 
clarilfime  vittorie  aveva  rinnovata  la  fama  dell’  antica 
ferocia  . 

P  R  E  C-L  A  R  O  .  r.  L.  lllufire  ,  Ragguardevole  .  Lat.  prteclarus. 
Gr.  éòvXiiH  .  Teforett.  Br.  E  tanto  degna,  e  cara  ,  E  nobi¬ 
le  ,  e  preclara  .  Dant.  Par.  ii.  E  del  fuo  grembo  1’  anima 
preclara  Muover  fi  volle  ,  tornando  al  fuo  regno  .  C.  P. 
12.  108.5.  Se  adunque  con  attento  animo  rivolgerai  le  cp- 
fe  fatte  magnifiche  ,  e’  benificj  della  preclara  memoria 
del  Criflianiflimo  Principe  Re  Carlo  trifavolo  tuo  ec.  Al¬ 
bert.  2.  49.  Nelfuna  cola  ec.  è  più  piacevole  al  grande  ,  e 
al  preclaro  uomo  ,  che  1’  umiltà  ,  la  clemenza  .  Boez. 
Varch.  5.  rim.  ii.  Se  l’alta,  e  preclara  Mufa  del  gran  Pla¬ 
tone  il  ver  dicea  .  Bern.  Ori.  2.  8.  2.  Che  troppo  gii  atti 
fuoi  furon  preclari . 

Preco  .  P.  Poet.  Prego  .  Lat.  preces  .  Gr.  •  dDant.  Inf. 
28.  Poi  farà  sì  ,  eh’  al  vento  di  Focata  Non  farà  lor  me- 
ftier  voto  ,  nè  preco  .  E  Par.  20.  Perchè  degno  preco  Fa 
craflino  laggiù  dell’ odierno. 

PrECOGNOSCE.NZA  .  V,  PRECONOSCENZA  • 

Precognoscere.  V.  preconoscere  . 

Preconio  .  P.  L.  Pubblicazion  di  bene  ,  Lode  ,  Lat.  prie- 
conium  .  Gr.  Knpvypea  .  Dant.  Par.  26.  Incominciando  L’al¬ 
to  preconio  ,  che  grida  1’  arcano  Di  qui  laggiù  fovra  ad 
ogni  altro  bando  .  But.  ivi  :  L’  alto  preconio  ,  cioè  1’  al¬ 
to  pubblicamento,  e  manifeflamento  della  divina  elfenzia. 

Preconizzare  .  Predicare  ,  Pubblicare  con  preconio .  Lat. 
predicare  ,  dicere  ,  celebrare  .  Gr.  xnpuTTur .  Fr.  Giord.Pred. 
R.  Ne’  fuoi  fsrmoni  foleva  preconizzare  le  lodi  de’  buoni 
limofinatori  .  Pit.  Plut.  P.  S.  12.  Fecion  comando  ad  uno 
corridore,  che  doveffe  preconizzare  per  la  terra,  che  tutti 
gli  uomini  ec.  Cari.  Fiorett.  Quei,  che  non  v’  hanno  diffì- 
cultà ,  fi  preconizzano  dall’ Octonelli  per  giuditiofi. 

Preconoscenza  ,  e  precognoscenza.  Il  preco- 
nofeere  .  pranotio  .  Gr.  ezpéyvi^ffic .  Boez,  Parch.  prof.6. 
Il  perchè  quefla  preconofeenza  divina  la  natura ,  e  proprie¬ 
tà  delle  cofe  non  muta  . 

Preconoscere  j  e  precOGNOSCERE  •  Conofeere 
Tom.  HI. 
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avanti ,  Prevedere  .  Lat.  pravidere^  pranofeere.  Gr. 
etpoyivdcTY.Hv .  Boez.Parch.  %.prof.^.  Laonde  fe  egli  non  fo- 
lo  i  fatti  degli  uomini  ,  ma  eziandio  i  penfieri  ,  e  le  vo¬ 
lontà  preconofee  ,  1’  arbitrio  noflro  non  arà  libertà  nelTu- 
na  .  E  appreffo  :  In  che  modo  precognofee  Iddio  ,  quefle 
cofe  incerte  dovere  avvenire  è 

Precorrente  .  Che  precorre.  Lat.  pracurrens.  Gr.  ‘oipoTi- 
.  Liv.  Dee.  Crefee  la  battaglia  de’fulfidj,  e  de’ pre¬ 
correnti  alla  zuffa. 

Precorrere  .  Andare  avanti  ,  Prevenire  .  Lat.  prrecurre— 
re  .  Gr.  Petr.  fon.  77.  Egli  è  già  là,  che  null’al- 

tro  il  precorre  .  Dant.  Par.  gj.  La  tua  benignità  non  pur 
foccorre  A  chi  dimanda  ,  ma  molte  fiate  Liberamente  al 
dimandar  precorre.  Omel.  S.Greg.  Colui,  il  quale  egli  pre¬ 
correndo  aveva  nunziato  al  mondo  .  ^ 

Precursore.  Che  precorre .  Lat.  pracurfor .  Gr.  npéSpouot. 
Omel.  S.Greg.  E  ficcome  colui  debbe  venire  precurfore  del 
giudice  ,  così  coflui  venne  precurfore  dei  Redentore .  Legg. 
S.  Gto:  Bat.  S.  B.  La  terza  è  per  1’  uficio  ,  eh’  amendui  fu¬ 
rono  precurfori  ,  ma  quegli  del  giudice  ,  e  quelli  del  Sal¬ 
vatore  .  Tajf.  Ger.  6.  99.  Eflere  ,  o  mio  fedele  ,  a  te  con¬ 
viene  Mio  precurfor  ,  ma  fii  pronto,  e  fagace .  Bern.  Ori. 
2.28.  ^  Per  CUI  dubbio  riman,  qual  più  frequenta  La  gran 
città  del  precurfor  d’  Enea  ,  Qual  più  1’  onora  Palla  o 
Citerea  . 

Preda  .  Acqui  fio  fatto  con  violenza  ;  ed  anche  la  Cofa  fieffa 
predata  .  Lat.  prada  ,  Gr.  xéix  .  Bocc.  nov.  4,  1 1.  Avvisò  di 
riprenderlo  forte,  e  di  farlo  incarcerare,  acciocché  eflb  fo- 

10  polfedeffe  la  guadagnata  preda.  E  nov.  16.  ij.  Tra’  pa¬ 
droni  della  galea  divifa  la  preda  .  E  nov,  41.  ló.  Cimone 
adunque  ec.  contento  dello  acquifio  di  così  cara  preda  ec. 
diliberò  co’  fuoi  compagni  ,  non  effere  da  tornare  in  Ci¬ 
pri  al  prefente  .  E  num.  27.  Quando  poco  tempo  lieto  fo¬ 
lli  della  guadagnata  preda.  E  apprejfo  :  Acciocché  in  quel¬ 
le  goda  della  preda  ,  la  qual  prima  lieta  fortuna  t’  avea 
conceduta  .  E  nov.  95.  15.  Nelle  fue  mani  tenente  la  pre¬ 
da  tanto  feguita  .  Dant.  Purg.  5.  Poi  di  fua  preda  mi  co- 
perfe  ,  e  cinfe  .  Petr.  fon.  80.  LalTo  ,  ben  fo  ,  che  dolorofe 
prede  Di  noi  fa  quella  ,  eh’  a  nuli’  uom  perdona  .  M.  P. 
II.  ij.  Solo  M.  Bonifazio  per  fua  cortesia  fu  fanza  parte 
di  preda  ,  lafciandola  a  chi  1’  avea  faticata  .  Tef  Br.  4.  i. 
E  quando  ella  (  la  balena)  vede  alcun  pefee  ,  che  fia  di 
preda,  per  temenza,  che  i  fuo’  figliuoli  non  le  fieno  tol¬ 
ti  ,  e  divorati  ,  sì  gli  ritorna  in  quel  luogo  medefimo  , 
ov’ella  gli  ha  conceputi  {cioè-,  di  rapina) 

§.  Dare  in  preda  ^  vale  Concedere  liberamente  ,  Dare  in  po¬ 
tere  .  Fir.  Lucid.  4.  4.  O  va’  poi  ,  e  allieva  una  fanciulla 
con  tanta  fatica  ,  e  dàlia  in  preda  a  un  uomo  fimile  l 
Rerw.  Ori.  I.  14.  24.  Allo  Spagnuolo  ,  al  Tedefeo  furore,  A 
quel  d’Italia  in  preda  Dio  la  diede  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  Io 
mi  dolgo  Molto  forte  di  te  ,  che  ec.  tu  ti  Sii  dato  sì  in 
preda  all’avarizia  . 

P  R  E  D  A  M  e  n  T  o .  Il  predare  .  Lìt.pradatio .  Gr.  .  Ciré. 
Geli.  4.  107.  _  Di  (jui  nafeono  fra  voi  tante  guerre,  tante 
defolazioni  di  città  ,  tanti  predamenti  di  paefi  ec. 

Predare.  Tor  per  forza  ,  Far  preda  .  Lat.  pradart  .  Gr. 

.  M.  P.  7.  28.  I  quali  di  prefente  fi  mifono  a  feor- 
rere,e  a  predare  il  paefe .  Fav.  Efop.  Sentendo,  che  l’aqui¬ 
la  gli  avea  predati  ,  incomincioila  a  umiliare,  dicendo  lì- 
miglianti  parole.  Lor.  Med.  com.  18$.  Si  riduce  in  fine  per 
necelfita  a  predar  quello  ,  che  più  facilmente  può  avere 
dalla  cofa  amata  . 

Predato.  Add.  da  Predare,  Ciriff.  Calv.  4.  150.  E  fu  nel 
poggio  mifon  tutte  quante  Lor  falrnerle  ,  e  la  roba  pre¬ 
data  .  Buon.  Fier,  1.  5.  j.  D  armi  difmefle  ,  incantate  ,  fa¬ 
tate  ,  Predate  fpoglie,  e  donativi  reg;  Una  fquifita  fcelta 

11  luogo  onora  . 

Predatore.  Che  preda  ,  Lat.  prie  datar  .  Gr.  Ayràf .  M. 
P.  p.  I.  Chi  difenderà  il  tempo  della  grazia  ,  cioè  il  tem¬ 
po  Crifliano  fozzamente  maculato  dall’ orribili  perfecuzio- 
ni  de’  micidiali  predatori  ,  e  diftruggitori  ?  E  ii.  15.  Me¬ 
narono  al  campo  ec.  altro  beftiame  minuto  aliai ,  il  qua¬ 
le  fortito  tra  i  predatori  ,  folo  M.  Bonifazio  per  fua  cor¬ 
tesia  fu  fanza  parte  di  preda  ,  lafciandola  a  chi  l’aveva 
faticata  .  Albert,  cap,  45.  Colui  ,  che  preda ,  è  detto  pre¬ 
datore  i  fed  egli  non  parte  igualmente  la  preda  ,  od  egli 
è  morto  da’  compagni  ,  od  egli  è  abbandonato  . 

Predatrice  .  Perbal.  femm.  Che  preda  .  Lat.  pradatrix . 
Gr.  il  'Km'c,isa-ct  .  Arrigh.  6p.  Indi  la  predatrice  morte  fubito 
viene  a  occupare  i  membri .  Ta(f.  Ger.  ip.  99.  Fuggir  non 
potei  già  ,  ch’era  ornai  prefiTo  Predatrice  mafnada  . 

Predecessore  .  Quegli ,  eh' è  fiato  avanti ,  Anteceffore . 
Lat.  antecejfor  .  Gr.  orponyiirili  .  Bocc.  g.  8.  f.  4.  La  Reina, 
per  feguire  de’  fuoi  predeceffbri  lo  ftilo  ec.  comandò  a 
Panfilo  ,  che  una  ne  doveffe  cantare  .  Pit.  SS.  Pad,  Mol¬ 
te  belle  cofe  mi  differo  de’  loro  predeceffbri  santi  Pa¬ 
dri  di  quel  monte  .  Sen.  ben.  Parch.  5.  28.  Coloro  ,  i  qua¬ 
li  pongono  negli  androni  ,  e  per  li  cortili  con  lunga  fila¬ 
telia  le  immagini  degli  antichi  loro  coll’  armi  della  fami¬ 
glia  ,  e  titoli  de’  loro  predecellori ,  fono  più  tofto  noti  , 
che  nobili . 

Predella  .  Arnefe  di  legname.^  fui  quale  ft  fede  ,  0  feden¬ 
do  fi  tengono  ì  piedi  .  Lat.  fcabellum  ,  fcamnum  ,  fedes.  Gr. 
fiu^pov,  ,  ItT/sce  .  Dial.  S.  Greg.  Pigliò  la  predella,  o 

altro  legno  ,  che  avea  fotto  i  piedi  .  Ciriff.  Calv.  4.  130. 
E  da’  balcon  par  ,  che  ciafeuno  fcagli  ,  E  trefpoli  ,  e  de- 
fchetti,e  lucerniere,  E  feggiole,  e  predelle,  c  chi  ’J  mor- 

Fff  taio. 
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taio  .  Lilf.  fon.  47.  Che  ’nfino  alle  predelle  t  hanno  a 

noia.  T.  •  I  ^  1  - 

I*  Pfcdcll^t  ^  jììntltt»  Mot»  S»  Gt€^»  Il  ciclo  è  Is  itin 

fedià  e  la  terra  è  la  predella  de  piedi  miei  . 

II.  ?et  quella  Parte  del  freno  ,  dove  fi  tiene  la  mano., 
quando  fi  conduce  il  cavallo  .  Dant,  Purg.  6.  Poiché  ponefti 
mano  alla  predella  .  But.  ivi  :  Predella  è  parte  del  freno, 
dove  fi  tiene  la  mano  ,  quando  fi  cavalca  . 

$.  III.  Predella,  è  anche  un  Arnefe  di  legno  portatile^  per 
ufo  di  fcaricars  il  ventre  .  Agn.  Pand.  54  Come  ti  parrebbe 
cifere  dalle  vicine  lodata  ,  fe  quando  elle  yenillono  a  vi- 
citarti  in  cafa  ,  elle  trovafibno  ,  te  avere  infimo  alle  pre¬ 
delle  ferrato  ?  Malm.  1.  15»  E  poftofi  a  feder  falla  predel¬ 
la  ,  Con  graviti  dipoi  così  favella  .  ^  /-  ■>; 

IV.  Predella  ,  fi  chiama  ancora  quell'  Arnefe  ,  fopra  l 
quale  fi  pefano  le  donne  ,  quando  partorifeono  . 

V.  Predella  ,  fi  chiama  ancora  quello  Scaglione  di  legno 
a  ptè  degli  altari  ,  fopra  il  quale  fia  il  facerdote  ,  quando  ce~ 

iebra  la  mefja  .  .  t 

VI.  Predella  ,per  Confejfionario  .  Geli.  Sport.  5.  lo 
non  fo  come  mai  fi  fa  quel  povero  prete,  che  le  confella 
(  le  monache  )  e  come  mai  ha  tanta  pazienza  ,  che  egli 
llia  tutto  il  giorno  alla  predella  a  udire  quelle  loro  no- 

velluzzc  .  /  r  * 

§.  VH.  Predella  ,  fi  prende  talora  per  quell  Imbaj amento, 

thè  rimane  fiotto  la  tavola  dell'  altare  ,  0  per  lo  Grado  di  e  [jo 
altare  .  Borgh.  Rip.  ^66.  Maravigliofe  fono  ancora  le  figu¬ 
re  piccole  ,  che  egli  fece  nella  predella  dell’altare  . 

Vili.  In  proverb.  Sonar  ile  predelle  dietro  a  uno  ,  vale 
Dirne  male  .  Tir,  dial.  bcll.^  donn.  359.  I  quali  ,  come  vi 
fono  innanzi  ,  par  ,  che  fpirino  ,  e  poi  dietro  vi  fuonano 

le  predelle  .  .  j  ;;  d 

Predellino,*?  predellina.  Dtm,  dt  Predella.  Uern. 
r/OT.  1.103.  Un  arcolaio, un  trefpolo,  un  paniere.  Un  pvc- 
dellino  ,  un  fiafeo  ,  un  lucerniere.  Buon.  Pier.  1.  3.  9.  Co¬ 
prirmi  il  capo  io  vo’  d’  un  panno  lino  ,  E  fingermi  una 
povra  vergognofa  ,  Accoccolato  in  fur  un  predellino  Te¬ 
ner  fra  le  ginocchia  una  paniera  . 

§.  Portare  uno  a  prede  lime  ,  fi  dice  Quando  due  ,  intreccia¬ 
te  fra  loro  le  mani  ,  portano  un  terzo  ,  che  vi  fi  mette  fu  a 
federe  .  Cecch.  Mogi.  i.  Addofib  ,  come?  a  predelline,  o 
a  pentole  ,  O  fui  le  fpalle  ?  -v  ,  j>  r 

P  R  E  D  E  L  L  ON.E  .  Arnefe  di  legno  alquanto  piti  alto  d  un  f ga¬ 
bello  . 

Predelluccia  .  Predellina  . 

§.  Portare  ,  0  Andare  a  predellucce ,  vale  lo  fleffo  ,  che  Por¬ 
tare  ,  0  Effer  portato  a  predelline.  Rufp.  fon.  12.  O  pedanti 
foiofii  ,  e  sbracalati  ,  Che  ’l  diavol  ve  ne  porti  a  prede  1- 
lucce  .  Malm.  2.  48.  Va  quello  a  predellucce  ,  un  s’accu- 
latta  . 

Predestinare.  Statuire  ,  Deliberare  ,  Deftinare  avanti. 
Lat.  *  pradeftinare  .  Gr.  arpoofi^nv  .  Annoi.  Vang.  E  prede- 
itinógli  ,  ched  e’  follono  della  forma  fecondo  la  immagi¬ 
ne  del  fuo  figliuolo  .  E  altrove  :  Fu  predeftinato  figliuol 
d’iddio  nella  virtù  del  fantificamento.  Z)awf.  Par.  21.  Per¬ 
chè  predellinata  folli  fola  A  quello  ufieio  fra  le  tue  con¬ 
forte  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  62.  Che  fe  la  rnia  condizio¬ 
ne  ,  o  natura  infino  nell’alma  foflfe  predellinata  di  non 
potere  Ilare  fe  non  in  guerra  ,  io  temo  ,  che  io  non  fia 
fchiufo  dalla  celelle  gloria  .  ,  r  tjj-  / 

§.  Predeflinare ,  fi  dice  anche  del  Prevedere,  che  fa  Iddio  la 

falute  degli  uomini  .  t  »  j  n- 

Predestinato  .  Add.  da  Predejìinare .  Lat.  prxdejh- 
natus  .  Gr.  irpocopiaiAvoi  .  Com,  Purg.  9.  Quella  accettazio¬ 
ne  ,  che  fa  r  Agnolo  ,  conqfciuta  in  loro  la  predellinata 
grazia  ,  e  aperta  ,  chiamagli  alli  gradi,  per  li  quali  fi  fa- 
le  alla  purgazione  .  Boez,  Farch.  5.  prof.  2.  Le  quali  cofe 
nondimeno  quello  fguardo  della  previdenza  ,  il  quale  tut¬ 
te  le  vide  ab  eterno,  rifguirda,  e  ciafeuna  fecondo  1  fuoi 
meriti  predellinata  difpone  . 

Predestinazione  .  Il  predejìinare  .  Lat.  pradefìina- 
tio .  Gr.  arpoopicrpcÓ! .  Dant.  Par.  20.  O  predellinazion ,  quan¬ 
to  rimota  E'  la  radice  tua  da  quegli  afpetti  ,  Che  la  pri¬ 
ma  cagion  non  veggion  tota  !  But.  ivi  :  Predellmazione 
è  quando  Dio  prevede,  che  alcuno  fia  falvato,  che  non 
pub  elTere  ,  che  non  fia,-  e  perchè  l’autore  parla  qui  de 
falvati,però  dice  predellinazione,  e  non  prefcienzia . Pfrw. 
Ori.  2.  9.  2.  Fato  ,  fortuna  ,  predellinazione  ,  Sorte  ,  cafo, 
ventura  fon  di  quelle  Cofe  ,  che  dan  gran  noia  alle  per- 
fone  ,  E  vi  fi  dicon  fu  di  gran  novelle  .  ^ 

Per  Predizione  .  Lat.  pradiciio .  Gr.  arpodyyi'KiJ.tt  .G.V.ii. 
139.9.  Ma  non  volemo  lafciarc  di  far  memoria  della  pro¬ 
fezia  o  vero  predellinazione  ,  che  ci  mandò  da  Parigi  il 
favio  ,  e  valentre  maellro  Dionigi  dal  Borgo  ,  della  no- 

lira  imprefa  di  Lucca  .  ,  ^  „ 

Predestino.  Prede Jìinazione .  Lat.  pradejlinatio .  G.V.ii. 
1  9  Alla  nollra  fragile  natura  non  è  polF.bile  d’antive¬ 
dere  r  abilfo  ,  ed  eterno  configlio  del  predeluno  ,  e  pre- 
feienza  dell’  ÀltilTimo  . 

Predetto..  Add.  da  Predire  .  Mentovato  ,  Detto  innanzi  . 
Lat.  pradiSÌus  ,  fuperior  .  Gr.  orpouptifctros  .  Bocc.  introd.  5. 
Nel  principio  della  primavera  dell’  anno  predetto  .  £  nov, 
79.  8.  Colloro  adunque  fervivano  i  predetti  gennluomim 
di  certi  loro  innamoramenti ,  e  d’ altre  colette  liberamen¬ 
te.  yit.  S.  Gir,  Onde  lo  predetto  Papa  co’  Cardinali  vedu¬ 
to  che  ebbono  ,  molto  piacque  loro  .^Dant.  Par.  26.  Col¬ 
la  predetta  conofeenza  viva  Tratto  m’ hanno  del  mar  alci- 
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l’amor  torto  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  39.  Secondochè  dilTono  poi 
alquanti  frati  ,  che  avendolo  vilitato  fentirono  parte  del¬ 
le  predette  cofe  .  .  t  r 

Predica  .  Ragionamento  che  fi  fa  in  predieando  »  -Lat.  ja- 
era  concio  .  Gr.  .  Bocc.  nov.  jo.  4.  Andando ,  'CotiK 

gli  uomini  fanno  ,  alle  chiefe  ,  e  alle  prediche.  G.  F.  8- 
69.  2.  Come  fu  in  Firenze,  in  piuvico  fcrmone  ,  e  prè¬ 
dica  nella  piazza  di  S.  Giovanni  mollro  1  brivil^i  della 
fua  legazione  .  Dittam.  5.  12.  E  odi  cofa  cruda  ,  Ch  ulan, 
fe  fanno  predica  ,  o  fermone  .  ^ 

5).  1.  Predica  ,  per  Riprenzione ,  0  Avvertimento  .  Lat.  re- 
prehenfio  ,  monitum.  Gr.  vipnan .  Geli.  Sport.  2.  2.  Imperoc¬ 
ché  oltre  alla  fpa ventola  predica  ,  che  mia  madre 
fatta  ,  ella  mi  ha  dato  in  cambio  d  uno  feudo  un  bel 
quarteruolo  ,  perchè  io  glielo  cambi  . 

II.  Pigliare  il  luogo  ,  0  il  lato  alla  predica  ,  vale  Preve¬ 
nire,  e  talora  Metter  fi  in  pojfeffo.  Salv.  Granch.  i.  4.  E  pq- 
trebb’elfier  ,  Granchio  ,  anche  ,  che  tu  Trovaffi  prefo  il 
luogo  alla  predica  .  Cecch.  Efalt.  cr.  2.  7.  Tu  t  aggiri  in¬ 
torno  a  quelle  Prigioni  ,  cerchi  tu  pigliare  il  lato  Alla 

predica  ?  ^  r 

J.  IH.  Per  t  Adunanza  ,  che  fila  a  fentir  la  predica  ,  eoe 
piti  comunemente  fi  dice  Udienza  .  Lat.  concio  .  Frane.  Sacch. 
nov.  72.  La  predica  comincia  a  ridere  .  E  nov.  100.  Il  fra¬ 
te  ,  e  tutta  la  predica  guatavano  ,  come  fmernorati  . 
Predicabile  .  Sufi.  Termine  logico  ,  che  fi  dice  di  Quelle 
cinque  voci  univerfali ,  che  i  filofofi  -attribuifeono  a  tutte  le  co¬ 
fe  .  Infar.  2.  311.  Vedete,  s’io  era  addietro  co’  predicabili. 
Predicamento.  Il  predicare  ,  e  la  Predica  fìejfa  .  Omei. 
S.Grcg.  Però  Giovanni  alle  parole  d’invidia  rifpofe  pre- 
dicamenti  di  vita  . 

I.  Predicamento,  è  anche  termine  laicale  ,  che  vale  Uno 
de'  dieci  generi  fupremi  ,a'  quali  fi  riducono  tutte  le  cofe.  Lat. 
prsdicamentum  ,  Beez.  Gr.  xaTnyopla  .  Varch.  End.  278.  Il 
parlare  cade  lotto  il  predicamento  della  quantità  .  E  283. 

Il  qual  ritmo  è  (  come  s’  è  veduto  )  nel  predicamento 
della  quantità ,  dove  il  metro  è  piuttollo  ,  e  cosi  1  armo¬ 
nia  ,  delia  qualità .  _  •  r  j  • 

f.  IL  Effere  in  predicamento  ,  vale  E  fiere  in  confiderazto- 
ne  di  checchefiia  .  Varch.  Ercol.  51.  Dicefi  ancora  ;  effere  in 
buono,  e  in  cattivo  predicamento.  E  fior.  1Ó.631.  II  qua¬ 
le  fapeva  d’  effere  in  cattivo  predicamento  della  maggior 
parte  de’  fuorufeiti  . 

Predicante  .  Che  predica  .  Lat.  conctonans  ,  concionator. 
Gr.  S’nptttyópoe ,  lìftCKnaac-nf .  Dant.  Purg.  22.  E  la  parola  tua 
fopra  toccata  Si  confonava  a’  nuovi  predicanti .  E  Par.  29. 
Per  apparer  ciafeun  s’  ingegna  ,  e  face^  Sue  invenzioni  ,  e 
quelle  fon  trafeorfe  Da’  predicanti,  e  1  Vangelio  li  tace . 
Benv.  Celi.  Oref.  58.  Vi  polì  detto  san  Giovanni  Batilta 

predicante  nel  deferto  .  ■  j-  j'  i 

\.  predicante  ,  fi  dice  più  comunemente  il  Predicator  d  al¬ 
cuna  fetta  eretica  .  _  t  /• 

PreDicanza.  F.  a.  Il  predicare ,  Predica .  Lat.  facra  con¬ 
cio  .  Gr.  ÒIM-KM  .  Gr.  S.  Gir.  Li  quali  feciono  penitenza  per 
la  predicanza  del  noftro  Signore  .  Libr.  Dicer»  Bene  ave** 
mo  intefo  ,  che  diffe  in  fua  predicanza  ,  che  noi  eravamo 

citati.  .  . 

Pr  edicare  .  Annunziare  ,  0  Dichiarare  pubblicamente  tl 
Vangelo  al  popolo  ,  e  riprenderlo  de'  vizj  .  Lat.  concionari  , 
concionem  habere  .  Gr.  Snpuiyopùv.  Dant.  Par,  ii.  Nella  pre- 
fenza  del  Soldan  fuperba,  Predicò  Grillo,  e  gli  altri,  che  1 
feguiro  .  E  29.  Non  diffe  Grillo  al  fuo  primo  convento  i 
Andate ,  e  predicate  al  mondo  ciance  ;  Ma  diede  lor  ve¬ 
race  fondamento.  G.  F.  8.  48,  9.  Paffando  per  la  piazza  di 
santa  Croce  ,  che  vi  fi  faceva  il  predicare  .  Bocc.  nev.  89. 
6.  Ma  lafciando  ora  Ilare  il  predicare  ec.  dico  (  cioè:  lo  «- 
fegnare  ,  e  /’  avvertire  )  _  •  .  j  • 

$.  I.  Predicare  ,  per  Pregare  altrui  con  gran  circuito  di  pa¬ 
role  .  Lat.  multis  verbis  precari  .  Gr.  'itoKvKÓyan  • 

Bocc.  nov.  i8.  31.  Difonello  le  pareva  ,  che  effa  ,  a  guifa 
d’  una  ruffiana  ,  predicaffe  per  lo  figliuolo  ,  e  pregaffe  la 
fua  damigella  .  E  nov.  68.  8.  Tanto  la  predicò  ,  che  ella 
in  perfona  di  fe  nel  fuo  letto  la  mife  .  Cron.  Veli.  18.  Il 
priore  maravigliandoli  di  ciò  ,  il  cominciò  a  pregare  ,  e 

predicare  .  _  t  • 

5,  IL  Predicare  ,  per  Lodare  ,  Dir  bene  .  Lat.  altcìuus 
aSiiones  predicare  .  Gr.  .  Guid.  G.  79.  Conciolfia- 

cofachè  tutto  ’l  mondo  predichi  la  grandezza  delle  -voltre 
forze  .  Varch.  Ercol.  51.  Predicare  è  verbo  latino  ,  e  ligni- 
ca  dir  bene  d’  alcuno  ,  efpreffamente  lodarlo  ,  ma  oggi  e 
fatto  proprio  de’ predicatori ,  che  dichiarano  in  su  1  perga¬ 
mi  la  Scrittura  sa^ta  ,  onde  li  forma  predica  ,  ovvero 
predicazione  .  Malm.  io.  3.  E  fenza  pagar  tane  ,  o  chi  lo 
medichi.  Dà  campo,  che  di  lui  Tempre  fi  predichi  . 

§.  III.  Predicare  ,  per  femplicemente  pubblicare  .  Lat.  edi- 
cere  .  Gr.  KiipuTTur .  Tac.  Dav.  ann.  i.  2Ó.  Le  cofe  de  mor¬ 
tali  predicando  incerte  .  Frane.  Barb.  134*  3*  Non  ogni 
cofa  ,  eh’  è  vera  ,  fi  fuole  In  popol  predicare  . 

>  §.  IV.  Predicare  ,  per  Efagerare  .  Lat.  predicare  .  Gr. 
^puìkBv  .  Red.  ej'p.  nat.  62.  Solamente  fa  menzione  d’  alcu¬ 
ne  pietruzze  ,  che  li  trovano  nelle  loro  tede  ,  predican¬ 
dole  molto'  profittevoli  a  coloro  ,  che  patifcono  di  re- 

§.  V.  Predicare  a'  porri  ,  0  tra  porri  ;  proverb.  che  va.e 
Favellare  a  chi  non  vuole  intendere  .  Lat.  litori  loqiti  ;  terra , 
ac  cedo  loqui  .  Gr.  'kI^^  ^xiyur  .  V.  Flo.f  253.  Burch.  1.105. 
E  fra  Cipolla  predicava  a’  porri  .  Cecch.  Dot.  i.  i.  Veg- 

gendo, 
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jjendo  ,  ch’eira  un  predicar  tra’ porri .  Malm.xo.^ó.  Poiché 
gran  pezzo  a  i  porri  ha  predicato  ,  E  che  fan  conto  tut¬ 
tavia  ,  eh’  ei  canti  . 

^  §.  VI,  Predicare  nel  deferto  ,  vale  lo  (ìeffo ,  che  Predicare 
a'  porri,  fìlvas  alloqui .  Frane,  Sacch.nov.i^^,  Il  farei, 
ma  farebbe  predicare  nel  deferto  .  E  rim.  66.  Canzon  , 
egli  è  predicar  nel  difetto  . 

Predicato  .  Sufi.  Termine  laicale ,  e  vale  Quello  aggiunto , 
0  addiettivo  ,  che  ]t  dice  ,  o  fi  predica  del  nome  fulìanttvo  . 
Circ.  Geli.  IO.  24Z.  Dividendo  l’elfere  loro  nelle  fue  parti, 
o  componendo  i  predicati  follanziali  .  Buon.  Pier.  i.  3.  z- 
Se  tu  hai  Sempre  fitto  ec.  a  concordar  fubUietti  In.fieme, 
e  predicati  . 

P.REDICATO  .  Add.  da  Predicare  .  Lat,  publicatui  ,  pr^di-r 
catur  .  Gr.  (tur/tpoeSde .,  iìtSoòdc  .  G.  ii.  19.  3.  Qiielle  cofe 
abbiamo  avute  ,  e  vogliatjao  per  non  dette  ,  predicate  ,  e 
fcritte  .  Red,  efp.  nat.  8.  Nulla  avendogli  giovato  le  predi¬ 
cate  virtù  delia  pietra  . 

Predicatore  .  Che  predica  .  Lat.  concionatcr  .  G.  V.  j. 
56.  4.  Come  quegli  ,  eh’  era  favio  ,  c  bello,  predicatore  . 
M.  l/,  7.  80.  Mandò  di  nuovo  li  predicatori ,  e  li  accatta¬ 
tori  a  fommuovere  i  popoli  .  Mor.  S.  Greg,  Co,nciollìecofa- 
Chè  quello  eccellentifCmo  predicatore  rapito  al  terzo  cielo, 
dica  ec.  Cavale.  Frutt.  Tmg.  In  vano  s’  Rifatica  la  lingua 
del  predicatore ,  fe  lo  Spirito  santo  non  lavora  dentro  nel 
cuore..  Bern,  Ori.  1.26,14.  Rifpofe  Orlando:  ecco  un,  che 
di  ladrone,  Santo,  e  predicatore  è  diventato.  Tarch.Ercol. 
289.  Un  medefimo  predicatore  ec.  moverà  alfai  più  predi¬ 
cando  in  volgare  ,  che  latinamente  . 

P  R  e  D  I  C  A  T  o.  R  E  L  L  o  .  Predicatore  di  poco  fapere  .  Dav. 
Scifm.  7Ó.  Per  più  efequire  le  pravità  eretiche  ,  vifitàtofi 
andaron  per  lo  Regno,  con  predicatorelli  ec. 

Predicatrice  .  Ver  bai.  femno..  Che  predica  .  Bocc.  lett. 
Pin.  Ro[f.  2S^.  La  fama  è  fervatrice  delle  antiche  virtù,  e 
predicatrice  de’  vizj  (  cioè  :  palefatrice  ), 

Predicazione.  Il  Predicare  ,  e  la  Predica  fleffa.  ,  Lat. 
conew  .  G.  V.  7.  23.  5.  I  quali  per  predicazioni  ,  e  indul- 
genzie  date  dal  Papa  ,  e  dal  Legato  etano,  venuti  contro 
a  Curradino  .  Tef  Br.  t.  4.  Ella  è  la  feienza  ,  eh?  dri^zoe 
prima  il  mondo  a  ben  fare,  e  ancora  il  drizza  per  la  pre¬ 
dicazione  de’  santi  uomini  .  Amm.  ant.  40.  5.  4.  Leggier¬ 
mente  amtnonifce  del  diritto  lo  giudice  innocente  ,  lotto 
la  cui  converfevole  predicazione  1’  uoiiio  li  vergogna  di 
non  avere  vita  lodevole  . 

P  R  E  D  i  C  e  R  E  .  V.L.  Predire  ^  Dire  avanti  .  Lat.  pradicere  . 
Gr.  rDfsotyyùhciv  .  Vft.  SS.  Pad.  i.  30.  Così  molto  maggiorr 
rnente  le  demonia  poflb.no  predicete  quelle  cofe  ,  delle 
quali  veggiono  alcuno  principio  ,  o,  cagione  dafia  lunga  . 
Dant.  Conv.  78.  .  Acciò  più  non  fia  melliere  dt  predicere 
quelle  parole  per  le  fpolizioni  dell’  altre  . 

Predici  MENTO.  Il  predire  .  hit.  prisdibìio  .  Gr.  -tupody- 
yiK(M.  Liv.  dec.:^.  La  cofeienza  di  fapere  quello,  che  me¬ 
ritato  avevano',  era  loro  fiata  in  luogo  di  predicimento  di 
guerra  .  Com.  Inf.  6.  Tocca  ancora  in,  quello,  capitolo,  al¬ 
cuno  predicim.ento,  di  futuro  rnale  intorno  allo  fiato,  di 
Firenze  .  E  12.  Di  coftui  è  fcritto  ,  che  fu  ingannato,  nel 
predicimento  ,  che  di  fua  vita  fu  fatto  . 

Predimostrazione  .  Precedente  dimojìrazione  .  Bocc. 
vit.  Dant.  261.  Acciocché  dalla  prediqiofirazione  argqrnento 
prendiamo  . 

Predire  .  Dir  quella  ,  che  ha  da  effere  ,  Dire  avanti  .  Lat. 
prcedicere  .  Gr.  'WpoHTÙv  .  Coll.  SS.  Pad.  E  quella  parola  , 
che  molto  tempo  dinanzi  fu  predetta  per  1’  Ecclefiafiico  . 
Mor.S.  Greg.  lett.  Una  cofa  voglio  predir?  ,  che  nel  proce¬ 
dere  nofiro  noi  fporremo  alcune  cofe  fiorialraente  ,  e  con 
allegoria.  Baie,  nov,  100. S.  E  venuto  il  dì,  che  alle  nozze 
predetto  avea  ,  Gualtieri  in  fulla  mezza  terza  montò  a 
cavallo  (  cioè  :  afjegnatq  )  Vit.  SS.  Pad.  1.30.  Vedendolo  le 
demonia  ,  e  udendogli  dire  dove  va  ,  or  non  pofiono  el¬ 
leno  fubitamente  giugnendo  a  quel  cotale  luogo  ,  predire 
r  avvenimento  di  quella  cotale  perfona  ? 

Predizione  .  Il  predire  .  Lat.  tremotio  ,  prccdiElio  .  Gr. 
rìfiyyùxTii  .  Red.  efp.  nat,  g8.  Plinio  nel  coglier  1’  elleboro 
comanda  ,  che  fi  ofiervi  il  volo  dell’  aquila  in  quella  ma¬ 
niera  ,  che_  nelle  loro  predizioni  1’  offervarono  gli  augura-^ 
tori  antichi  . 

P  R  E  DO  minante.  Che  predomina  .  Cai.  Si  fi.  7.  Conviene, 
che  i  movimenti  femplici  fieno  de’ corpi  femplici,  e  i  mi- 
fii  de’  compofii  ,  in  modo  però  ,  che  i  compofii  feguano 
il  moto  delia  parte  predominante  nella  compofizionc . 

Predominare  ■  Dammare .  Lat.  dominari .  Gr.  Kvpttóetr  , 
Salv.  Spia.  2. 6.  Ma  fe  non  ch’io  m’avveggo  ,  che  1’ umor 
vi  predomina  .  Lor.  Med.  com.  126.  E  quefio  può  mala¬ 
mente  effere  ,  fe  1’  umor  melanconica  nell’  amante  non 
predomina  . 

Predominato  .  Add.  da  Predominare  . 

Predominio  .  Dominio  .  Lat.  dominium  ,  imperium  .  Gr. 
«‘’rPC'i  ,  .  Fr.  Giord.  Fred.  R.  Allorachè  David  tene¬ 

va  predominio  nella  Giudea  .  E  appreffo  :  Differente  fu  il 
predominio  del  fucceffore  .  Gal.  Si  fi.  439.  Non  può  arre¬ 
caci  a  fettoferivere  a’  lumi  ,  a’  caldi  temperati  ,  a’  predo¬ 
mini  per  qualità  occulte  ,  ed  a  fimili  vane  immagina¬ 
zioni  . 

Predone  .  V.  L,  Che  fa  preda  ,  Rubatore  .  Lat.  prado . 
Gr.  .  Dant.  Inf.  ii.  Guafiatori  ,  e  predon  tut¬ 

ti  tormenta  Lo  giron  primo  per  diverfe  fchiere  .  M.  V, 

7.  25.  Non  occultamente  a  modo  di  predoni  ,  ma  palefi  , 
Tom.llL 
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Preeleggere.  Eleggere  innanzi  ,  Elegger  piuttofìo  .  Laf. 
praeligere  .  Serm.  f.  Ag.  Imperocché  diceva  quello  Iddio' 
degli  Iddii  a’difcepoli  fuoi ,  i  quali  aveva  preeletro  di  tutto 
il  mondo  .  Bocc.  yit.  Dant. 21,2.  Oltre  al  fuo  maggior  de- 
lideno  preelelfe  di  Ilare  in  efilio  ,  anziché  per  cotal  via 
tornare  m  caia  fua  . 

P  R  e  E  M  r  N  E  N  Z  A  ,  C  P  R  K  E  M  1  N  E  N  Z  I  A  .  Lo  fleffo  ,  che 
Preminenza  .  Lat.  eminentia  ,  excellentia  ,  prafiantia  .  Gr. 
VTTipo^H  .  BocCi  lett.  Pr.  S.  Ap.  304.  Aggiugnamogli  la  pree- 
rainenza  ,  fe  tu  vuoi  ,  di  ciafeuno  grandiffimo  Re  .  Serd. 
jtcr.  6-  122.  Secondo  le  preeminenzie  ,  e  grandezze  loro  fc 
ne  andarono  reverentemente  1’  uno  dopo  1’  altro  a  giurar- 
gli  pubblicamente  1’  ubbidienza  ,  e  la  fedeltà  . 

1  REE  A  TO  .  Aggiunto,  di  perfona  ,  o  di  cofa,  di  che  fi  fia  par-, 
lato  innanzi  .  Lat.  prafatus  ,  pradiEìus  .  But.  pr.  Siccome  rb 
chiede  1’  altezza  della  materia  ,  e  '1  modo  del  parlare  del 
prefato  autore  .  E  ir.  dij.  an.  12.  Egli  non  aveva  notizia 
del  prefato  bue  .  Bern.  Drl.  i.  4.  56.  Erano  tutti  Indiani 
1  Re  prefati  .  Caf.  lett.  6.  Il  prefato  fignor  Annibaie  vien 
bene  inllrutto  di  quanto  occo.rre  . 

P  R  E  F  A  z  I  o  .  Preambulo .  Lat.  prafatio .  Gr.  esfootfaiov  .  Dant. 
Par.  30.  Il  fiume  ,  e  li  topazi  ,  Ch’  entrano  ,  ed  efeon  , 
e  1  rider  dell’  erbe  Son  di  lor  vero  ombriferi  prefazj .  But. 
ivi  :  Ombriferi  prefazj  ,  cioè  ec.  dimofiramento.  innanti 
d  ornbre  dilettevoli  . 

_  Per  Una  particolare  orazione  ,  che  fi,  dice  dal  facerdote 
intorno,  al  mezzo  della  me/Jd  ,  Fir.  Luc,^.  i.Non  mi  farebbe, 
dato  noia  però  di  piantarlo  fui  bel  del  prefazio  . 
Prefazione  .  Preambulo.  .  Lat.  pricfatia  .  Gr.  ‘rmiipLiov  . 
Varcò.  Ercol.  <;  i.  Donde  era  detto  proemio  ,  c  prefazione  . 
E  Lez.  639.  Ho  giudicato  ben  fatto  ec.  di  dovere  in  luogo 
di  prefazione  ec.  un  brevifiimo.  difeorfo  fare  .  Caf.  lett.%^. 
Ora  è  venuto,  lor  voglia  di  llamparla  pur  col  nome  mio  , 
ed  hanaola  battezzata  prefazione  , 

Prefend.  A  .  V.  A.  Profenda  ,  Prebenda  .  M,  V.  103.  E 
certo  quello  non  è  fiato  in  penfiere  a  quelli  ,  che  hanno 
fatto  procaccio  delle  prefende  ,  e  d’  altre  cofe  ,  che  dicem¬ 
mo  di  Copra  . 

Preferimento.  Il  preferire  .  Lat.  prislatio  .  Gr.  oDpivi.- 
ftwit  .  Segn.  cri  fi.  infir.  2.  3.  2.  Mentre  lo  chiamiamo  mag¬ 
giore  _d’  ogni  altra  co.fa  ,  quanto  lo.  vogliamo  onorar  col 
preferimento  ,  tanto  lo  veniamo  a  ingiuriare  col  para¬ 
gone  . 

Preferire  .  Preporre  .  Lat.  praferre  .  Gr.  ’oporiyàv .  Fir, 
AJ.  321.  Il  pargoletto  Uliffe  nelle  cofe  della  guerra  fu 
preferito  al  potentilfimo  ,  e  grande.  Aiace.  Ar.  fat.  2.  Pri¬ 
ma  la  vita,  a  cui  poche  ,  o  nefiuna  Cofa  ho  da  preferir, 
Ricett.  Fior.  La  roffa  ,  come  più  ailringcnre  ,  fi  dee  prefe¬ 
rire  . 

Prefetto  .  Prepoflo  ,  che  è  fopra  gli  altri,  che  tien  ragio- 
ne ,  0  grado  di  dignità,  Lzt.  prafeBus..  Qr.  tiyoùpizMos .  Dant. 
Par.  30,.  E  fia  prefetto  nel  foro  divino.  Star.  S.  Eiigen,  Co- 
rno.do  Imperadore  nel  fettimo  con.folato  fuo  mandò  Fi¬ 
lippo  uomo  nobiliffimo  ,  e  fecelo  prefetto,  ovvero  podefià 
d  Aleffandria  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  293.  Dopo  quefio  il 
prefetto  della  reale  cafa  ec,  colla  vepga  dà  il  fegno  della 
battaglia  .  Vit.  S.  Margh.  130,.  Allora  li  cavalieri  vennono 
al  prefetto, ,  e  diffono  ec. 

Prefiggere  .  Determinare  ,  Statuire  .  Lat.  fìatuere  .  Gr, 
E.o’jKi’ArSca.  .  Guicc.  jior.  Nè  avendo  pretìffo  termine  alle 
condotte  ec. 

Prefisso  .  Add.  da  Prefiggere  ,  Lat.  certur  ,  flatus  ,  ftatu- 
tus  .  Gr.  fiifi.ouoi  ,  SuapiapAvot  .  Red.  Inf  109.  Servendo  a 
loro  in  vece  di  matrice  ,  in  cui  dimorino  un  prefiffo  ,  e 
determinato  tempo  ,  Taff.  Ger.  io.  4.  Ciò  prefiffo.  fra  fe  , 
dimora  alcuna  Non  pone  in  mezzo ,  e  prende  il  cammin 
dritto,  . 

P  R  E  G  A  G  r  o  n  K  .  L'.  ,/4.  Prego  .  Lat.  preces  .  Gr.  tvyjtl .  Rim. 
ant.  GMbf.93.Ed  io  più  le  fiarò  ferapre  obbidente,  E  fem- 
pre  le  vo’  Ilare  in  pregagione  ,  Ch’  ella  mi  renda  la  fua 
buona  voglia  . 

Preg  ANT,E  .  che  prega.  Lat,  orans  .  Gr.  tvx^P<vtfos.  Amet, 
58.  Il  pregante  giovane  atto  a  lalciare  ogni  rullicifà  con 
amore  indiffolubile  fervi  ne’  tuoi  fervigj.  E  87.  Intenti  a’ 
difiderj  de’  preganti  difcefero  in  quefio  luogo  .  Taff.  Ger. 
12.102.  Ei  me  pregante,  e  contendente  in  vano  Coll' im¬ 
perio  affrenò  ,  che  ha  qui  Covrano  . 

Pregare,  che  gli  antichi  fcriffero  anche  pmegare  .  Do¬ 
mandare  umilmente  ad  alcuno  quello  ,  che  fi  difidera  da  lui. 
Lat.  precari  ,  orare  ,  obfecrare  .  Gr.  .  Bocc,  introd,. 

45.  Coti  confentimento  concorde  tutte  dilfero  ,  che  effi 
foffer  chiamati  ec.  e  pregafferfi  ,  che  dovelfe  loro  piacere 
in  così  fatta  andata  lor  tener  compagnia  .  È  nov.  2.  E 
perciò  amichevolmente  lo  cominciò  a  pregare  ,  che  egli 
lafciaffe  gli  errori  della  fede  Giudaica  .  E  nnm.  7.  Se  tu 
vuogli  ,  che  io  faccia  quello  ,  di  che  tu  m’  hai  cotanto 
pregato  .  E  nov.  19.  io.  Abbi  quefio  per  certo  ,  che  colei 
fola  è  cafia  ,  la  quale  ,  o  non  fu  mai  da  alcun  pregata  , 
o  fe  pregò  ,  non  fu  efaudita  .  Dant.  Inf.  15.  Io  dilfi  lui  : 
quanto  poffo  ven  prcfo  (  qui  preco  in  vece  di  prego  per 
la  rima  )  E  Purg.  i.  Ma  fon  nel  cerchio,  ove  fon  gli  oc¬ 
chi  cadi  Di  Marzia  tua  ,  che  ’n  villa  ancor  ti  prega  ,  O 
santo  petto  ,  che  per  tua  la  tegni  .  E  24.  Qiiafi  bramolì 
fantolini  ,  e  vani  ,  Che  pregano,  e’I  pregato  non  rifpon- 
de  .  Petr.  canz.  i  i.  4.  L’  anime  ,  che  lafsù  fon  cittadine  , 
Ed  hanno  i  corpi  abbandonati  in  terra  ,  Del  lungo  odio 
civil  ti  pregan  fine  .  E  49.  6.  Peccatrice  ,  i’  noi  nego  , 

Fff  2  Ver- 
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Vergine, ma  ti  prego, Che ’l  tuo  nimico  del  mio  mal  non 
rida  .  Albert,  z.  io.  Che  noi  non  preghiamo  cofe  fozze  , 
e  non  le  facciamo  pregare  .  l^it.  SS,  Pad.  i.  7.  Priegoti  per 
carità,  che  mi  narri  in  che  ftato  è  l’umana  generazione. 
E  iz.  Priegovi  ,  fratelli  miei  ,  che  la  fatica  non  v’  incre^ 
fca,  nè  metta  paura.  Serm.  S.  Ag.  zz.  Priegovi  ,  cari  miei 
fratelli ,  che  tali  parole  non  fi  odano  tra  voi  .  E  2g.  Prie¬ 
govi,  dolci  miei  fratelli,  e  figliuoli  ec.  che  della  mia  par¬ 
tita  non  portiate  fcandolo  ,  nè  turbazione  .  Caf.  lett.  6. 
Pregando  il  Signore  Dio  ,  che  la  confoli  . 

$.  Pregare  a  chicchejjia  felicità  ,  0  malann»  ,  0  ftmìli ,  va-- 
le  Deftderargliele .  Red.conf.z.^i^.  Potrà  adattare  quefii  me¬ 
dicamenti  alla  natura ,  compleffione  ,  e  abito  di  corpo  di 
quello  Illufirifs.  Signore  ,  a  cui  prego  da  Dio  benedetto 
ogni  bramata  confolazione.  E  jp-.A 
ni  ,  e  prego  da  Dio  ogni  vera  felicità  . 

pREG  A  R  i'a  .  -U.  PR  EGHERi'a  . 

Preg  ATO  .  Add.  da  Pregare  .  Lat.  otatus  .  Amet.  96.  b  la 
pregate  cofe  confermi  l’eterna  mano.  Cron.  Veli.  91.  Di 
che  follecitati,  e  pregati  per  parte  de’  detti  sbanditi, e  per 
rimunerargli  della  fatica  ,  e  fpefa  ec.  fummo  in  concordia 
di  fare  folfono  ribanditi  .  Red.  lett.  z.  25J.  Il  sig.  Dottor 
Neri  noftro  ,  che  sa  quella  mia  impotenza ,  affilierà  egli 
pregatone  da  me  .  ^  , 

P  r  E  G  AT  o  R  E  .  Che  frega  .  Lat.  fupplex  .  Gr.  i>c£wr .  Mor. 
S,  Creg.  Si  può  nominar  pregatore,  imperocch’  egli  fa  pie¬ 
gatori  con  ficurtà  coloro,  i  quali  fon  ripieni  d’ elio.  Cofe. 
S.  Bern.  Egli  non  attende  alle  parole  del  pregatore  ,  ma 
guarda  il  cuore  dell’oratore  .  Bocc.nov.i.  Più  alla  purità 
del  pregato!  riguardando, che  alla  fua  ignoranza. 2. 
Che’l  pregatore, e  i  preghi  fur  sì  ardenti, Ch’offefi  me  per 
non  offender  lui.  Dìcer.  div.  Qaznào  molti  pregano  per  la 
falute  d’  alcuno  ,  che  tu /guardi  più  le  lodevoli,  e  le  pia¬ 
cevoli  parole  de’  pregatoti ,  che  tu  non  fai  lor  vifo .  E  ap¬ 
preso  :  Niego  ,  che  le  cagioni  de’  piegatori  vagliano  più 
appo  te  ,  che  gli  preghi  . 

Pregevole.  Add.  Che  merita  pregio  ,  Degno  di  pregio . 

PregHeri'a  ,  e  pregaRi'a  .  V.  A.  Preghiera  .  Lat.  oh- 
fecratio  .  Gr.  Swcris  .  Cr.S.Gir.9.  Se  Moisè,  e  Samuel  iftef- 
fero  dinanzi  a  me  in  pregherfa,io  non  arnerei  quefto  po¬ 
polo  .  Anmt.  Vang.  Nel  cofpetto  dell’  altiffimo  farà  pre- 
gheria  .  Vit.  Plut.  P.  S.  14.  Che  dovieno  effere  efiliati  lon¬ 
tano  per  pregarle  di  Focion.  E  25.  Secondo  le  pregarle  di 

Catulo  Marzio,  per  fua  fentenzia  diliberò  quello,  che  era 
condennato  .  ^  , 

PREGfiEVOLE  .  Add,  DÌ  prego  ,  che  prega  ,  Supplichevole . 
La.t.  Jlipplex  .  Gr.  iJtewr .  Liv.  dee.  3.  Umile  ,  e  preghevo- 
le  voce  .  .  ,  ,  , 

Preghiera.  Prego.  Lat.  preces ,  oh  fecratio .  Gr.  ,  <5'  w- 
aii  .  G.  V.  12.  7.  I.  A  fua  preghiera  fu  fatto  Cardinale  . 

Tef.  Br.  7.  47.  Nulla  cofa  coffa  più  cara  ,  che  quella,  che 

è  comparata  per  preghiera  .  E  appreffo  ;  Preghiera  è  boce 
di  miferia  ,  c  parola  di  dolore  .  Dant,  Purg.  ii.  Queft’  ul¬ 
tima  preghiera ,  Signor  caro  ,  Già  non  fi  fa  per  noi ,  che 
non  bifogna.  Ma  per  color,  che  dietr’a  noi  reftaro.  Petr. 
fon.  192.  E  don  preghiere  onefte  L’  adoro  ^  e  ’nchino,  co¬ 
me  cofa  fanta  .  Cron.  Veli.  84.  Mi  convenia  a’  principi  de’ 
priorati  a  operare  con  preghiere  di  non  effere  mandato  di 
fuori  per  ambafeiadore  .  »•/- 

P  R  E  GH I  E  RO  .  l^.  A.  Preghiera.  Lat.  preceS  ,  oh  fecratio  .  Gr. 
tùxcd  ,  S'intTi;  .  Gr,  S.  Gir.  Ben  fapete  ,  che  quelli ,  che  co¬ 
tale  preghiero  fa  ,  colle  fue  medefime  querele  fi  combat¬ 
te  .  Dant.  rim.  g.  Sed  ella  non  ti  crede  ,  Di’,  che  doman¬ 
di  amor,  fed  egli  è  vero  ;  Ed  alla  fine  falle  urail  preghie¬ 
ro  .  Coll.  SS.  Pad.  E  quelli  non  fappiendo  il  pondo  della 
quidion  prepofta,  addomandarono  con  preghiero,  che  feio- 
glieffe  la  quiftione  .  Vit.  Crijì.  D.  Simiglianti  preghieri  fi 
truovano  molti  nel  vecchio  teftamento  . 

pREGiABiLE  ^  Add.  Che  fi  può  pregiare  .  Lat.  àftimabilf  . 
Gr.  Guitt.  lett.  Conforme  fi  conviene  alla  voitra 

pregiabile  onoranza  . 

Pregiare  .  Avere  in  pregio  ,  in  ijlima  ,  in  venerazione  , 
Lat.  ajìimare  .  Gr.  d%oviJifiv .  G.  V.  8.  5.  2.  Ma  perchè  egli 
era  femplice  ,  e  non  litterato  ,  e  delle  pompe  del  mondo 
non  fi  travagliava  volentieri  ,  i  Cardinali  poco  il  pregia¬ 
vano  ,  e  parea  loro  a  utile  della  Chiefa  aver  fatto  mala 
lezione  . 

§.  Pregiare ,  vale  anche  Dare  il  prezzo  alle  cofe ,  cioè  quan¬ 
to  elle  debbono  vender  fi  ;  che  più  comunemente  diciamo  Prez¬ 
zare  .  Lat.  precium  fiatuere .  Gr.  xaSifocvcu  miìf  mpLm . 

Pregiato.  Add.  da  Pregiare  ;  Che  è  in  pregio  .  Lat.  aflt- 
matus  ,  pretio  habitus  .  Gr.  Ts^putpeivot  .  Din.  Comp.  1. 15.  Il 
podeità  ,  e  la  fua  famiglia  fu  in  gran  fortuna  ,  il  quale 
avea  menata  feco  la  donna  ,  la  qqale  era  in  Lombardia 
affai  pregiata  ,  e  di  grande  bellezza  .  Bocc.  nov.  49.  g.  In 
Firenze  fu  già  un  giovane  chiamato  Federigo  di  meffer 
Filippo  Alberighi  in  ogni  opera  d’  arme  ,  ed  in  cortesia 
pregiato  fopra  ogni  altro  donzel  di  Tofeana  .  Tir.  Af.  4?. 
Or  fimigliare  il  pregiato  mel  d’  Attica  ,  o  di  Sicilia  .  Ci- 
riff.  Calv.  2.  69.  Torniamo  a  noftri  cavalier  pregiati, Che 
avevan  poca  gente  ,  e  men  paura  .  Petr.  fon.  42.  Pregiato 
poi  dal  vulgo  avaro  ,  e  fciocco  . 

Jregiatore  .  che  ha  in  pregio  .  Lat.  aftimator  ,  Gr.mp.»- 
ms  .  Buon.  Pier.  3.  Intr.  Nè  1’  America  avrà  donde  fi  dol¬ 
ga  Di  me  ,  non  pregiator  de’  fuoi  proventi  . 

Pregio*  Stima ,  e  Riputazione ,  in  che  fi  tengono  le  cofe.  Lat. 
lejìimatiò .  Gr.  mpevptu  .  Dant.  Purg.  7.  O  pregio  eterno  del 
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luogo  ,  ond’  i’  fui.  E  Par.  16.  Ciafeun,  che  della  bella  in* 
fegna  porta  Del  gran  barone  ,  il  cui  nome  ,  il  cui  pregio 
La  feda  di  Tommafo  riconforta  .  E  rim,  27.  Non^  penfo 
tanto  a  mia  propietate  ^  Quanto  a  colei  ,  che  m’  ha  n 
fua  poteftate  ,  Che  ’l  fo  ,  perchè  fua  cofa  in  pregio  mon¬ 
ti .  Petr.canz.iS.j.  Io  per  me  fon  qua  fi  un  terreno  afeiut- 
to  Colto  da  voi  ,  e  ’l  pregio  è  voltro  in  tutto  .  E  g6.  i. 
E  difpregiar  di  quel  ,  eh’  a  molti  è  ’n  pregio  .  E  fon.  8^. 
Però  mi  dice  ’l  cor  ,  eh’  io  ’n  carte  feriva  Cofa  ,  onde  1 
voftro  nome  in  pregio  faglia  .  Tef.  Br.y.gi.  Conta  pregio 
d’  altrui  ,  e  di  te  no  . 

§.  I.  Pregio.,  per  Valuta.,  Prezzo.  Lat.  precium.  Bocc. nov. 
14. 16.  Trovò  fe  avere  tante,  e  sì  fatte  pietre, che  a  con¬ 
venevole  pregio  vendendole  ,  ed  ancor  meno  ,  egli  era  il 
doppio  più  ricco  ,  che  quando  partito  s’  era  .  Vinc,  Mart. 
lett.  47.  Perchè  dal  canto  mio  .quelle  cofe  non  fi  pagano 
con  così  baffi  pregi  .  ,  ^ 

IL  Meritare  il  pregio,  Portare  il  pregio,  e  fimili,  vaglia¬ 
no  Metter  conto ,  Tornar  conto  .  Sen.  ben.  Varch,  5.1.  Non  fa 
opera ,  che  rfteriti  il  pregio  ,  ma  non  perde  anco  la  fati¬ 
ca  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  215.  Il  reflo  fon  terra  afciutta  ,  o 
maffi  da  non  poterfi  rompere  ,  o  non  portare  il  pregio 
della  fatica  intollerabile  (  il  T. Lat.  ha:  intolerandus  labor, 
nec  fatis  caufsee)  Car.lett.  1.Z9.  E’  non  portava  il  pregio  , 
che  voi  vi  rompelle  il  fonno  per  rifpondere  a  me  . 

Pregione.  V.A.  Prigione .  Lat.  captivus .  Gr.  àxmrót  .  G.  f'. 
7.  89.  I.  V’  avea  su  più  di  1500.  Pifani  con  altra  buona 
gente  ,  che  tutti  furono  pregioni  .  E  cap.  90.  1.  Prelonq 
bene  la  metà  delle  dette  gale'e  ,  e  menarfele  co’  pregioni 
in  Genova  .  E  8.  74.  i.  Puofonvi  1’  affedio  ,  e  combattero¬ 
no,  e  a  patti  s’arrenderono  a  pregioni.  Cronichett.dl  Amar, 
log.  Tiberio  il  fece  citare,  e  venire  a  Roma  ,  e  ivi  fu 
meffo  in  pregione  .  Vit.  S.  Margh.  147.  Si  la  fe  mettere  ia 
pregione .  , 

Pregioso.  A.  Add.  Di  pregio_ .  Lat_.  predo fus .  Gr.  aro\u- 
<n\zQf  .  Vit.  Plut.  Che  ti  diletti  di  odori,  e  ti  adorni  di  ve- 
ìtimenti  pregiofi  . 

Pregiudicante.  Che  pregiudica.  Stett.  Mere.  Inconta¬ 
nente  che  a  loro  ,  ovvero  ad  alcuno  di  loro  notizia  per¬ 
verrà  non  oftante,  ovvero  pregiudicante.  E  appreffo:  Fer¬ 
mezza  abbiano  non  oftante  ,  ovvero  pregiudicante . 

Pregiudicare  .  Arrecar  pregiudicio .  Lat.  damnum  a  fer¬ 
ve  ,  nocere  .  Gr.  .  Tac.  Dav.  ann,  13.  170.  La  col¬ 

pa  di  pochi  dover  nuocere  a  quelli  ,  e  non  pregiudicare  a 
tutto  il  corpo  degli  altri  sì  grande  .  Cecch.  Efalt.  cr.  g.  8. 
S’  è  fitto  là  Senza  confiderar  quanto  gli  poffa  Pregiudicar 
quella  cofa  .  Red.  efp.  nat.  38.  Ma  non  per  queftq  chi  ua- 
feuraffe  quelle  diligenze  pregiudicherebbe  alle  virtù  dell’el¬ 
leboro  . 

Pregiudicativo.  Add.  da  Pregiudicare  ;  Atto^  a  pregiu¬ 
dicare  ,  Lat.  damnum  afferens  ,  mxius.  Gr.  .  Cron. 

Veli.  87.  Dicemmo  loro  ,  quella  rifpolla  ec.  effere  a  loro 
molto  pregiudicativa  . 

Pregiudiciale.  Add.  Pregiudicativo ,  Che  porta  prsgiu- 
dicio.  Lat.  damnum  afferens  ,  noxius  .  Gr.  fi\ci0ipos  . 

Pregiudicio,  e  pregiudizio  .  Danno  .  Lat.  ja- 
Bura ,  damnum .  Gr.  Cuffia  .  Bocc.  nov.  57.  7.  Se  voi  vole¬ 
te  in  pregiudicio  del  mio  corpo  ,  e  della  voftra  anima  eU 
fer  di  quella  efecutore  ,  a  voi  fta  .  E  nov.  69.  S.  A  me  pa¬ 
re  ,  che  tu  da  capo  ritorni  a  colui  ,  che  in  mio  pregiudi¬ 
cio  nuovamente  vuol  divenir  leale  . 

pREGIUDiziOso  .  Add.  Che  arreca  pregiudizio  ,  0  danno . 
Lat.  noxius  .  Gr.  /Sxafipós  .  Segn.  fior.  i.  31.  Chi  afpirava 
a  quel  grado  non  voleva  fare  una  cofa  tanto  pregiudi- 
ziofa  . 

Pregnante  •  Pregno  .  \j3X.  pragnans  .  Gr.ìyicoos.  Cr.  4.1. 
2.  Le  foglie  della  vite  ec.  in  acqua  cotte  il  calor  febbrile 
refrigerano  ,  e  lo  sboglientamento  ,  e  1’  enfiamento  dello 
ftomaco  maravigliofamente  ceffano  ,  le  pregnanti  aiutano 
ec.  Amet.  43.  Minore  cofa  farebbe  ,  e  a  te  molto  più  lie¬ 
ve  ec.  di  farmi  in  Ibrida  convertire,  e  Ibrida  in  Àmeto, 
che  non  fu  rendere  alla  pregnante  madre  la  femmina  Ifi 
mafehio  .  Taff.  Ger.  18.  26.  E  vede  infieme  poi  cent’  al¬ 
tre  piante  Cento  ninfe  produr  dal  fen  pregnante  (  qui  per 
fimilit.  ) 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq.  421.  Sì  fatte  cofe  da 
fcuola  rade  volte  ,  o  non  mai  con  parole  pregnanti  fi 
trattano  in  giudizio  vero . 

pREGNEZZA  .  Ajiratto  di  Pregno  .  Lat.  pragnatio  ,  Gr.  xvn- 
ffis  .  Bocc.nov.  àpj.9.  Quanto  più  potuto  avea  ,  la  fua  pre- 
gnezza  tenuta  aveva  nafeofa  .  Amet,  73.  Io  fui  nel  debito 
tempo  frutto  della  matura  pregnezza  .  Bemb.  Afol.  2.  99. 
Nelle  piume  ,  e  negli  agi  riposando  ,  menare  a  tempo  le 
gravevoli  pregnezze  . 

Pregno.  Add.  Gravido;  ed  è  proprio  della  femmina,  che  ha 
il  parto  in  corpo  ,  Lìt.  pragnans .  Gr.  lyxuos  ,  Dant.  Par.  13. 
Così  fu  fatta  la  Vergine  pregna.  Bocc.  nov.  83.  8.  Tu  non 
hai  altro  male  ,  fe  non  che  tu  fe’  pregno  .  Guid.  G.  Se 
n’  andaro  infieme  con  Andromaca  pregna  di  Pirro  .  Dott. 
lac.  Dant.  Come  di  dire  ad  una  Femmina  ,  che  fia  pre¬ 
gna  ,  Che  creatura  tegna  .  Red.  Vip.  1.76.  (Quando  Galeno 
parlò  delle  vipere  pregne ,  volle  folamente  intender  di 
quelle  ,  che  hanno  i  viperini  in  corpo  all’  uova  attaccati  . 

Per  metaf.  fi  dice  di  Qualunque  cofa  ftrabocchevolmente 
piena  .  Lat.  refertus  ,  Gr.  p.^TÒ(  .  Dant.  Purg,  5.  Sicché  ’l 
pregno  aere  in  acqua  fi  converfe.  E  18.  Ma  ciò  m’ha  fat¬ 
to  di  dubbiar  più  pregno  ,  Petr.  canz.  8.  5.  E  par  ben  , 

eh’  io 


P  R  E 


P  R  E 

eh’  io  m’  ingegni  ,  Che  di  lagrime  pregni  Sten  gii  occhi 
miei  ,  nccome  ’l  cuor  di  doglia.  G.  V.  8.  48.  io.  In  quello 
tempo  poco  appreffo  non  potendo  la  città  di  Firenze  po¬ 
lare,  eflendo  pregna  dentro  del  veleno  delle  sette  Bianca, 
c  Nera  ,  convenne  partorilfe  dolorofo  fine  .  Frane.  Sacch. 
rim. ^8.  Ond’ io  va’  far,  come  que’,  che  dipinge,  Il  qual 
di  diverfi  atti  il  fenfo  ha  pregno.  Sagg.  nat.efp.  Potre¬ 
mo  ancora  con  efporre  all’  aria  quello  Ihumento  ,  quando 
traggono  yenti  ,  venire  in  cognizione  ,  quali  di  elli  fieno 
più  pregni  d’  umido  ,  e  quali  più  degli  altri  fecchi ,  ed 
afeiutti . 

Prego.  Il  pregare  ;  che  gli  antichi  ,  e  buoni  autori  fcriffero 
anche  pRiEGo.Lat.  preces  .Gr.  eJ;c;<«.  Cro«.^e//.p2.  Temo  , 
r  anima  mia  non  ne  porti  ancora  di  pena  ,  fe  la  miferi- 
cordia  di  Dio  non  m’  aiuta  ,  e’  prieghi  di  nollra  Donna  . 
Bocc.  nov.  I.  2.  Dalla  fua  propria  benignità  molTa  ,  e  da’ 
prieghi  di  coloro  impetrata,  che,  ficcome  noi  fiamo,  fu- 
ron  mortali.  £  mv.  98.50.  Sempre,  fenza  priego  afpettar, 
pronta  a  quello  in  altrui  virtuofamente  operare, che  in  se 
vorrebbe  ,  che  fofie  operato  .  Dant.  Purg.  r.  Donna  fcefe 
dal  ciel  ,  per  li  cui  preghi  Della  mia  compagnia  collui 
fov venni .  £  Se  tal  decreto  Più  corto  per  buon  prieghi 
non  diventa  .  £  Par.  51.  Acciocché  tu  alfommi  Perfetta¬ 
mente,  diire,il  tuo  cammino, A  che  prego, ed  amor  Tan¬ 
to  mandommi.Petr./o?2.  21.  Che  i  giudi  preghi  umani  Be¬ 
nignamente ,  fua  mercede  ,  afcolta  .  Caf.  lett.  28.  Che  mi 
fia  fatta  giullizia  ordinaria,  non  ollante  o  preghi,  o’  favo¬ 
ri  di  detto  Paolo  . 

Pregustare.  T.  L.  Gujìare  avanti  AJfaggiare  .  Lit. 
pnegujìare  ,  libare  .  Gr.  'leipoyiói^M  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Per  dilettolo  làpore  già  prcgulla  la  dolcezza  di  vita  eterna. 

P  R  E  L  AT  o  .  che  ha  dignità  eccle/tajìica  ;  come  Cardinale ,  Ve^ 
J’covo^  Abate.,  e  fimili.  hit.  Antijies ,  Prieful  .  Gr.  Ku^nyoó- 
fiìvos.  Bocc.  nov.  7.  6.  Udì  ragionare  dell’Abate  di  Cligni, 
il  quale  fi  crede,  che  fia  il  più  ricco  prelato  di  lue  entra¬ 
te  ,  che  abbia  la  Chiefa  di  Dio  dal  Papa  in  fuori .  Giard. 
Confai.  Nulla  cola  è, che  tanto  fia  lucida  nel  prelato , quan¬ 
to  la  virtù  dell’ umiltade,e  per  contrario  il  vizio  della  fu- 
perbia  ,  G.r.  8. 84.  i.  Opponeva  ,  che  ’l  Papa  ,  i  Cardina¬ 
li,  e  gli  altri  prelati, e  rettori  di  santa  Chiefa  non  ofierva- 
vano  quel, che  doveano,nè  la  vita  angelica.  Ftor.S. Frane. 
14Ó.  bd  ho  dal  mio  prelato  per  obbedienza  ,  che  io  non 
la  polla  dare  (  la  tonaca  )  a  perfona  .  £  17 1.  Una  volta 
mormorava  uno  religiofo  del  fuo  prelato  .  Caf.lett.i6.  So¬ 
no  limilmente  richiello  di  trovare  un  filofofo  per  mandar¬ 
lo  in  Francia  a  un  prelato  Italiano  • 

Per  Superiore,  Maggiore.  Serm.S.  Ag.  55.  Sicché  1’  ub¬ 
bidienza,  che  fi  fa  al  prelato,  fi  é  debito, che  fi  paga  per 
amore  di  Dio  . 

Prelatura  .  Dignità  de'  prelati  .  Lat.  pirafulis  dignitas  . 
Bocc.  nov.  27.  21.  Elfi  dannan  1’  ufura,  e  i  malvagi  gua¬ 
dagni,  acciocché  fatti  rellitutori  di  quelli  fi  pofiano  fare  le 
cappe  più  larghe  ,  procacciare  i  vefeovadi,  e  l’ altre  prela¬ 
ture  maggiori  .  _ 

§.  Per  Superiorità,  Maggioranza,  Governo,  hit.imperium, 
primatui.  Gr.dpxn.  Mor.  S.  Greg.  Non  dee  alcuno  pigliar 
prelatura  d’  uomini  ,  il  quale  non  sa  per  Tanta  vita  avan¬ 
zare  gli  altri . 

Prelazione.  L’  effer  preferito  .  Lat.  prdatio  .  fr.  lac.T. 
i.  15.  II.  Ch’  amor  fpurio  non  è  degno  D’aver  tal  prela¬ 
zione.  £  1.16. 18.  In  gualdana  corre  il  corfo  Per  aver  pre¬ 
lazione  . 

Per  Superiorità ,  Maggioranza  .  Lat.  tmperium  ,  prima- 
luì.  Gr.  dpxP’  I^i^-  ^-Gir.  Nella  quale  prelazione  pollo  ec. 
Cavale.  Specch.  cr.  Santo  Gregorio  dice  ,  che  fono  molti 
ambizioli  difiderofi  di  prelazione  .  Serm.  S.  Ag.  Imperocché 
ogni  prelazione  farà  tolta  via.  Mor.  S.  Greg.  La  ’mpazien- 
za  è  congiunta  con  la  signoria  ,  ovvero  con  la  prela¬ 
zione  . 

Prelibare  .  Gujìare  ,  0  AJfaggiare  anticipatamente  .  Lat. 
prelibare,  degujìare  .  Gr.  ispoytóipaz  .  Dant.  Par.  24.  Se  per 
grazia  d’  Iddio  quelli  preliba  Di  quel  ,  che  cade  della  vo- 
fira  menfa.  But.ivi:  Preliba,  cioè  innanti  tempo  alTaggia. 

§.  Per  metaf.  Brevemente  toccare, 0  trattare  innanzi.  Dant. 
Par.  IO.  Or  ti  riman  ,  lettor,  fovra  ’l  tuo  banco  ,  Die¬ 
tro  penfando  a  ciò  ,  che  fi  preliba  .  But.  ivi  :  A  ciò , 
che  fi  preliba  ,  cioè  alla  materia  ,  che  abbo  raeflà  in¬ 
nanti  . 

P  R  E  L  i  B  A.T  o  .  Add.  da  Prelibare  .  Lat.  degufiatus  ,  prs- 
libatus  . 

§.  I.  Per  Brevemente  toccato ,  0  accennato  avanti .  Caf.  lett. 
72.  Acciocché  l’ambizion  prelibata  lo  faccia  ufare  maggior 
diligenza  .  £  7Ó.  Ma  la  prelibata  ambizione  dubito  ,  che 
morT  ti  lafci  far  così .  Alleg.  81.  E  camminando  ce  n” an¬ 
dammo  alla  refidenza  del  prelibato  venerando  .  Malm. 

2. 16.  Ed  elli  prefo  il  prelibato  cuore.  Lo  diede  al  cuoco. 

IL  Per  Eccellente  .  Lat.  eximius .  Buon.  Fier.g.  4.  intr. 
Non  dubitar  ,  che  dovend’  io  fervirti,  Prelibato  interefle  , 
il  che  mi  vanto  Di  far  ,  non  ufi  ogni  fcakrita  cura  . 

Preliminare.  Prima  difpofizione  delle  cofe  attenenti  al 
trattato  da  far  fi  .  Guitt.  lett.  Non  entrano  mai  nel  preli¬ 
minare  per  non  entrare  nella  opera  (  ‘jui  per  metaf.  ) 

Preludio  .  Principio,  Proemio,  hit.  prdudium .  Gx.  e&pooi- 
iiiov  .  Fir.  Af  49.  La  brocca  del  vino  ,  dolce  preludio  del¬ 
le  battaglie  d’  Amore  ,  con  affai  ben  larga  bocca  fi  le¬ 
deva  la  parte  ,  eh’  egli  fe  ne  poteva  torre  affai  agevol¬ 
mente  . 


^K^MAtìC^..  Prammatica  .  Lat.  lex  fumptuaria  .  Buon, 
xicì.  2.  3.4.  Lh  hanno  avuto  in  ventura  L’efferfi  una  nrp- 
matica  ordinata  .  ” 

Premeditare.  Benfare  avanti  .  Lat.  prameditan  prò;- 
cogitare  .  Or.  'wpop.iKtifiv .  Cavale.  Med.  cuor.  La  terza  cofa  , 
che  ci  aiuta  ad  edere  pazienti, sì  è  penfare,e  premeditare 
H  innanzi  che  vegna  .  Bocc.  vit.  Dant.  254. 

Avendo  molto  davanti  premeditato  quello  ,  che  fare  do- 

a  mandare 

Premeditato.  Add.  da  Premeditare  .  Lat.  pracogitatus  . 

re  ^•4-74-  Con  pieno  intendimento  da- 

re  udienzia  ,  e  forfè  le  premeditate  rifpolle  . 

1  R  e  M  E  D  r  TA  z  I  o  N  E .  Il  premeditare .  Lat.  pracopitatio .  Gr. 

Premente  .  Che  preme  .  hzt.  premens .  Gr.  .  Amet. 
40.  La  gran  malia  premente  la  tella  del  fuperbo  Tifeo  . 

u  non  è  più  proprio  dell’  acqua  , 

che  degli  altri  liquori  ,  nc’  quali  tutti  ,  fecondo  alcuni ,  à 
^r  mirabilmente  quella  forza  dell’  aria  premente  .  £  100. 
ira  il  momento  premente  dell’  acqua  folle vata  ,  e  quello 
ec.  della  Jangiiidiffima  preffione  interna  ,  fe  ne  compone 
uno  uguale  a  quello  dell’  aria  elleriore 

Premere.  Propriamente  Strignere  una  cofa  tanto  ,  eh'  e' 
n  ejea  il  fugo  ,  0  altra  materia  contenuta  in  ejfa  ;  Spremere  , 
Lat.  cornprimere ,  premere.  Gr.  ord^uv  ,  avptirdljuv .  Bocc.  nov. 
,  “^^^ndoti  tutto,  non  ufeirebbe  tanto  fugo,  che 
ballaffe  ad  una  falfa  .  Omel.  S.  Greg.  Preme  nel  cuore  loro 
i  enfiagione  della  ferita .  Dant.lnf.^z.  F  premerrei  di  mio 
concetto  n  hico  Iiu  pienamente  (  qui  per  metaf.)  £  Purg. 
25.  L  un  difpollo  a  patire  ,  e  1’  altro  a  fare  ,  Per  lo  per¬ 
fetto  luogo  ,  onde  fi  preme  . 

^  5.  1.  Premere,  per  Ajfoltarfi,  Far  calca.  Lat.  irruere  .  Gr. 
i(popia«y .  Dant.  Purg.  Quella  gente,  che  preme  a  noi,  è 
molta  (  cioè:  s  ajfolta  di  venir  verfo  noi  ) 

§.  II.  Premere  ,  per  Ifpignere  .  Lat.  urgere  .  Gr.  iTrdytiy . 
Dant.  Par.  iz.  Con  l’uficio  Apollolico  fi  molle,  Quali  tor¬ 
rente  ,  eh  alfa  vena  preme  .  But.  ivi  :  Cioè  lo  quale  tor- 
acqua  ,  che  vegna  da  alto  . 

III.  Premere  ,  per  Calcare  ,  Opprimere  ,  Aggravar  fi  fo- 
pra  alcuna  cofa  .  Lat.  premere,  calcare .  Gr.  ordìjuv , 

Bocc.  noii. ^o.  20.  Non  avendogli  ancora  1’  afino  levato  il 
pie  d  in  filile  dita  ,  rna  premendol  tuttavia  forte  ,  dilfe  . 
Petr.fo».  127.  Qiial  miraeoi  è  quel,  ec.  quando  ella  preme 
Col  Tuo  candido  feno  un  verde  cefpo  ?  M.  f'.  g.65.  La  cit¬ 
ta  premette  si  forte  ,  che  tutte  le  copriture  de’  tetti  rup¬ 
pe  ,  e  macinò  fenza  rimedio . 

tnetaj,  Petr.  canz.  24.  5.  Così  par  or  men  bel¬ 
la  La  villa  mia  ,  cui  maggior  luce  preme .  £  fon.  zo6.  Il 
mal  mi  preme  ,  e  mi  fpaventa  il  peggio  . 

,  X'  Urtare  ,  Incalzare  .  Lat.  urgere  .  Gr. 

%pi?a.<7^ca .  Guid.G.iùfóf.  E  premendo  li  Troiani  francamen¬ 
te  contra  loro  ,  convenne  ,  che  i  Greci  deffero  le  fpalle  . 
Bern.  Ori.  i.  15.  38.  Vedefi  addoffo  il  nemico,  che  ’l 
preme  . 

§.  VI.  Per  Deprimere  ,  Abbacare  ,  Conculcare  .  Lat.  op- 
^tmer e  ^  deprimere  .  Gr.  xufrubxifSuyy 
Collei  di  fpada  armata  in  man  tenendo  Giulia  bilancia 
grazio.amente  L’  umile  efalta  ,  il  fuperbo  premendo  . 

VII.  Per  metaf.  Angariare  ,  Forre  altrui  le  fofìanze  . 
Lat.  emungere  Gr.  i\ap,iKyiiv  .  M.  y.  6.  6g,  Penfando,  che 
per  Io  cominciamento  della  guerra  1  loro  cittadini  erano 
per  le  fpefe  premuti  dal  comune  infino  al  fangue  ,  penfa- 
rqno  ec.  £  9.  lop.  Il  Legato  ,  per  fodisfare  alla  guardia 
di  Bologna  ,  ha  premuto  ,  e  prieme  di  fuflìdio  di  pecunia 
la  Marca  ,  il  Ducato ,  e  la  Romagna  . 

Vili.  Per  Sopprimere ,  Tacere.  Petr.eap.p.  Fra  i  nomi^ 
e  n  dir  breup  afmndr.  q  premo  ,  Non  fia  Giudit  la 


che  ’n  dir  breve  afeondo , 
vedovetta  ardita 


§.  IX.  Per  Attenere  ,  Importare  ,  EJfere  a  cuore  .  Lat.  re- 
ferre  ,  cordi  effe  .  Gr.  pcixiiv  .  Frane.  Sacch.  rim.  6, 

Dunque  color ,  che  fan  teco  dimoro  ,  Per  Dio  governa  , 
e  fa  ,  eh’  ognun  ti  tema  ,  E  che  vertù  lor  prema  .  Star, 
Eur.^.86.  Cofa  certamente  ,  che  affai  mi  grava,  e  mi  of¬ 
fende  fuori  di  mifura  ,  ma  non  però  in  sì  fatta  guifa ,  che 
molto  più  non  mi  prema, e  di  gran  lunga  più  non  m’ac- 
CLiori  la  vergogna  comune  ,  e  la  perdita  lleffa  di  Roma  . 
Varch.  Suoc.  i.  3.  Farei  troppo  gran  torto  a  me  medefimo, 
e  forfè  a  lei ,  che  mi  preme  più  . 

X.  Premere,  per  Aver  premura.  Salvin.  difc.z.gjp.  Pre¬ 
mevano,  che  così  r  intelletto,  come  la  perfona  foffer  Ta¬ 
rn  ,  e  robulli  . 

Premessa  .  Termine  laico,  e  vale  Ciò,  che  fi  pone  nelle  pri¬ 
me  parti  dell'  argomento  per  trarne  da  effe  la  conchiufione  . 
Boez.  Varch.  ùf.  prof.  esf.  Ma  a  chi  pare  Urano  concedere  la 
conchiufione,  ragionevole  cofa  è,  che  egli,  o  dimollri  al¬ 
cuna  delle  due  propofizioni  ,  che  fono  andate  innanzi  ,  le 
quali  i  bici  chiamano  prcraeffe  ,  efiere  falfa  ,  o  pruovi  , 
che  il  congiugnimento  di  cotali  premeffe  non  è  effica¬ 
ce  a  conchiudere  neceffariaraente  quello, che  egli  intende. 

Premejfa  ,  fi  dice  anche  per  fimilit.  di  Qualunque  cofa 
fuppofia,  0  detta  antecedentemente.  Salvia,  difc.z.zjj.  Stan¬ 
te  quelle  premeffe  ,  io  non  veggo  ,  come  lo  ìludio  del¬ 
le  lingue  ec.  polla  recare  pregiudizio  allo  Ìludio  delie 
feienze  . 

Premesso.  Add.  da  Premettere .  Lat.  prafuppofitus  ,  pra- 

mtf~ 
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fnifTus  .  Cr.  T.  6.  4.  Premene  adunque  le  predette  confide* 
razioni,  è  da  eleggere  il  luogo  della  corte  nella  piu  con¬ 
venevole  ,  e  acconcia  parte  de  campi  . 

PRtTTvxTrx-rrRE.  Mettere  innanzi  ,  Anteporre  .  Lat.  antef  er¬ 
re  ,  prxmtttere  .  Gr.  •  Cr.  r  i  i.  Gli  umani  cor¬ 

pi  debbono  a  ciafciina  pecumana  utilitade  eller  premefii  . 
Tratt.  gov.fam.  Non  andare  innanzi.,  e  premettere  la  tua 

fenruaht'a  alla  volenti  .  . 

Premiare.  Gmdcrdonare  ,  Rimunerare  ,  Rijbrare  altrui 
delle  fue  opere  .  Lat.  pramio  ajficere  ,  remunerare  .  Gr.  wj/tk- 
vchSovoji.  Bocc.  nav:  96.  1,8.  Per  premiare  il  cavaliere  del- 

r  onore  ricevuto  da  lui*  E  TmjYi,  19. -Cosi  adunque  il  pia- 

gnifico  Re  operò  ,  il  nobile  cavaliere  altamente  prernian- 
do  .  Caf  lett.  16.  Io  reputerò  non  folo  d’  elfer  rimeritato 
cc.  ma  ancora  larghiffimaraente  premiato  • 

P  R  E  M  I  At  ivo.  Add*  che  ha  'uirtu ,  e  potenzia  di  premiare  • 
But.  In  quel  tratto,  forfè  l’autore  intefe,che  gli  folle  mo- 

llrato  la  giuftizia  di  Dio  punitiva  ,  come  la  premiativa  . 

£  altrove  :  La  fponda  delira  del  carro  lignifica  la  dottrina 

della  Chiefa  efortativa  ,  e  preraiatiya  . 

Premiato.  Add.  da.  Premiare .  Lat.  pramto  donatus. ,  Cren 
Morell  aóo.  Ninno  vorrà  parlare  per  loro. ,  o  raunarli 
a  fare  ninno,  Igro  fatto  ,  fe  non  premiato  in  qualciie 

modo .  .  _ 

Premiatore  .  Che  premia .  Lat.  remunerator^  pramiorum 

larpttor  .  Mor.  S.  Greg.  In  quello  attende  quanta  lia  la  lar¬ 
ghezza  di  quel  fommo  premiatore  ,  1.2.  Molto  li 

conforta  la  fede  ,  quando  s’  approva^,  che  lia  lo  Paradi- 
fo  premiatore  de’  buoni  uomini ,  e  1  Inferno  punitor  de 

Pb^^m  INENTE.  Add,  Che  ha  preminenza.  Libr.Pred.  Nel- 
1’  adunanza  con  ragione  egli  fu  tenuto  preminente  . 
Prfminenza,cpREMINENZIA.  ^el  vantaggio  d  ono¬ 
ranza  ,  0  d'  altra  cofa.  fmtle  ,  che  ha  fth  I  uno  ,  che ^  l  altro  . 
I  at.  eminentia  ,  excellentia  ,  prxjìanlia  .  Gr.  uTtpoxiJ:  ■  Mor. 

5.  Greg.  Quella  onoranza  ,  e  preminenza  tua  ragguarda  il 
Profeta,  quando  diceva.  Difend.  Pac.  In  ciò  noi  moltrani 
mo  il  primaio  degli  Appoilqli  ,  non  mica  gli  altri  ,  ave¬ 
re  in  preminenza  ,  in  ifpeziale  dignità  sacerdotale  .  Star. 
Pur  7  57.  Si  appartiene  quello  ufizio  per  antichilTima  pre- 
minenzia  della  fchiatta ,  donde  egli  è  n^to.  Segn.  Pred  j 

6.  Si  dee  procacciare  alla  famiglia  un^  preminenza  faltofa? 

Procaccili  quanto  prima  .  _  ,  r  i  1  r  r 

Premio.  Mercede ,  che  fi  du  altrui  m  ricornpenja  del  Juo  bene 
operare  ^  0  in  contraccambio  di  fcrvtgj  fatti  .  Lat.  prxmìum  . 
Gr.  .  Bocc.  nov.  8. 4.  Siccome  padri ,  mordere  1  difet¬ 
ti  de’  cattivi,  e  quefto  con  premj  affai  leggieri  .  E  nov. 
100.  22.  Ma  io  vi  priego,  in  premio  della  mia  virginità, 
che  io  CI  recai  ^  e  non.  ne  la  porto  y  che  almeno  una  fola 
camicia  fopra  la  dote  mia  vi  piaccia  ,  che  io  portar  ne 
poffa  .  Com.  Ptirq.  27.  La  fperanza  del  premio  alleggia  la 
pena  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  2,’.  Per  la  larghezza  di  Dio  riceve 
uomo  premio  ,  e  gaudio  infinito  di  fervigio  di  poco  tem¬ 
po  Salvia,  dife.  1.44.  Se  fi  confiderà  adunque  la  moltitu- 
tiice  ,  più  potente  è  il  timore  del  gaftigo.  ,  che  la  fperan-, 
za  del  premio  . 

Prem  ITU  a  A  .  1/ prfmsre  .  Lat. 

§.  Per  Sugo  .  Lat.  Juccus .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  L  erbe  pe-. 
fiate  le  premerai  con  diligenza  per  panno  ,  e  la  j^einitu- 
ra  confervala .  Volg.  Me/.  Premitura ,  ovvero  efprellione  di. 
pomi ,  di  mandragora ,  e  d  olio  ec.  ana  parti  eguali ,  cuoci 
in  vafo  doppio  ,  tantoché  ’l  fugo  fi  confumi  ,  poi  cola  ,  e 
fpremi ,  e  1’  efprelfione  riponi  m  vafo  . 

PrEMIZIA  .F.  -U.  PRIMIZIA.  _ 

Premonizione.  Ammonizione  anticipata  .  Lat,  pramont- 
tio  Gr.  'ispo^rapiutiO'it  .  Fr.  Giord,  Pred,  R,  Quel  buono  re.= 
ligi'ofo  valevafi  di  alcune  fue  familiari  ,  c  amorevoli  pre-. 


monizioni.  .  .  ,  _  •  r.  ,  ■ 

Premorire.  V.L.  Morire  innanzi  .  Lat.  pr  amori .  Salvia, 
prof.  Tofe.  I.  277.  Diiolfi  ,  non  elferfi  per  divino  giudizio 
oficrvata  quella  ,  che  noi  diciamo  lagion  di  mondo  ,  che 
chi  prima  nacque  premuoia.  E  2.75.  Ma  fe  gli  amici  pre¬ 
muoiono  ,  non  pare  ,  che  fi  polfa  dire  ,  che  il  tempo  lo. 
lafci,  e  che  la  vita  gli  fi  faccia  amara  ,  e  corta. 

Pre  ni  ostrare.  T.  L.  h/lojirare  innanzi .  Lat.  pramonf  ra¬ 
re  .  Gr.  'lifpo^sizv^eiv- .  Etamm.  i.  tit.  E  per  quali  fegiii  li  fiioi 
futuri  mali  le  folfono  premollrati  . 

P  R  E  M  O  s  T  R  AT  o  •  F.  L.  Add.  da  Premoflrare  .  Msfìrato  in-, 
nunzi  .  Lat.  pramonftratus  .  Gr.  'tvpoh^Hyi/.mi  .  Bocc.  nov. 
?ó.  5.  Niuno  ne  credono,  fe  non  poiché  nel  premofirata 
pericolo  caduti  fi  veggono  .  E  Com.  Dant,  Inf  19.  Dichia¬ 
ra  lo ’mpedimento  già  premofirato .  . 

Premura  .  Gran  defìderio  ,  Cura .  Lat.  defidenum^  Jollici-. 
ludo  .  Gr.  ,  'ttÓ^o.ì  .  Tac.  Dav.  Germ.  ;79-  In  effe- 

quie  ninna  premura  ]  folarnente  con  certa  fpezie  di  legne 
ardono  i  corpi  de’  fegnalati .  Ricett.  Fior.  Le  infilano  ec.  e 
le  cufiodifeono  con  ogni  premura.  Red.  efp.  nat.  24.  Giac¬ 
ché  io  mofirava  tanta  frettolofa  premura  di  dler.  certifica¬ 
to  di  quella  verità  .  tri,- 

Premurosamente  .  Avverò.  Con  prernura  .  Lat.  Jolltcì-. 
te  .  Gr.  .  Red.  Off.  an.  64.  Con  ifiuccar  premuro- 

famente  tutto  quanto  il  giro  delle  giunture. 
Premuroso  .  Add.  Che  ha  premura  .  Lat.  folhcitus  .  Red, 
Off.  an.  181.  Ci  vuole  una  particolar  premurofa  diligenza, 
e  pazienza  per  rinvenirlo.  Salvia,  di fc.z.a^r^.  Onazio  gran¬ 
de  amico  di  Mecenate  ec.  non  dimandava  a  quello  gran 
favorito  altra  cofa  ,  nè  con  più  premurofa  galanteria  , 
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che  di  poter  'ocre  un  poco  infieme  . 

Premuto  •  Add,  da  Premere  ,  Lat.  •  Gr.  . 

Bocc.  nov.  50.  20.  Il  quale  ,  oltre  al  dolore  avuto  delle  di¬ 
ta  premute  dal  piè  dell’  alino  ,  tutto  di  paura  tremava  . 
Amet.  59.  Da  fozze  piove  ,  e  nuvoli  premuto  .  Cr.  5.  48, 
17.  Lo ’mpiallro  delle  rofe  cotte  ,  e  pelle  ,  non  premute, 
pollo  fopra  ’l  caldo  apoftema  ,  lo  folve  ,  c  rompe  .  Te/. 
Pov.  P.  S.  Con  olio  d’  avellane  cotte  nell’  acqua ,  peliate  , 
e  premute  .  Sagg.  nat.  efp.  24.  Premendogli  da  una  parte 
la  confinante  aria  premuta  anche  ella  da  tante  miglia  d  ae¬ 
re  ammalfato.  Red.Vip.1.17.  Fece  a  lei  fchizzare  ec.  tut¬ 
ta  la  bava  ,  che  quello  ferpenteilo  agitato,  percolfo  ,  pre¬ 
muto  ,  irritato  potè  rigettare . 

Prenarrare.  ^^•L.  Narrare  avanti  •  L^t.  pr  anar)  ai  e  •  Or- 
‘wpoi^nyàcTÒcu  . 

P  R  E  N  A  R  R  ATO  •  F.  L.  Add.  da  Prenarrare  .  Lat.  pranarra- 
tus  .  Gr.  ibpùKiKiyitÀvoi  .  Dant.  Conv.  166.  Conciofliacolachè 
l’uno  contrario  non  fia  fattore  dell  altro  ,  ne  polfa  ellere 
per  la  prenavrata  cagione,  ec. 

P  R  E  N  A  R  R  a  z  I  o  N  E  ■  F.  L.  Il  prenarrare  .  L^t.  prxnarr atto. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Voglio  farvene  ung  breve ,  ma  lineerà, 
prenarrazione  . 

Prence  .  v.  prenze  . 

PrENCESSA.I».  PRE  NZ  ESSA. 

Prencipf  .  Lo  Jìeffo  y  che  Principe  .  pr inreps  .  Croni- 

chete.  d'  Amar.  74.  A  quello  tempo  un  cittadino  Romano 
era  Prencipe  della  Gallia  .  E  81.  Luculo  di  Roma,  ch’era 
Prencipe  in  Oriente  .  E  84.  Pompeo  volle  ,  che  non  v’  a- 
velfe  più  Re  ,  anzi  la  fece  provincia  ,  e  mifevi  Prencipe 
per  gli  Romani  .  Fit.  SS.  Pad.  1,26.  Sogliono  chiamare  in 
loro  aiuto  lo  Prencipe  maggiore. 

Prendere.  Pigliare  y  e  fi  adopera  indijlintamente  in  tutte 
le  locuzioni  ,  frafi  ,  e  maniere  dell'  altro  fuo  finonimo  Piglia¬ 
re  y  e  la  varietà  de  fimi  fiigntfcati  fi  difìingue  dalle  parole  , 
che  gli  accompagnano,  hzt.capere .  Gr.  KmGdmv.  Cronichett. 
d’  Amar.  55.  I  Sanniti  montarono  in  fui  poggio,  e  prefo¬ 
no  i  paiTi  per  modo,  che  i  Romani  non  potieno  avere  vi¬ 
vanda  ,  e  non  potieno  combattere  .  Bocc.  nov.  ii.  8.  Sia 
prefo  quello  traditóre  ,  e  beffatore  di  Dio  ,  e  de’  Santi  . 
E  nov.  77.  51.  Mnfortavale  ,  che  egli  da  guato  ufeiffe  ,  e 

lei  andalfe  a  prendere  ,  ed  il  fuo  piacer  ne  faceffe  .  Tef 

Br.  5.  9.  Ciò  fono  i  terzuoli  ,  e  fono,  sì  caldi  per  la  ma- 
fchiezza  ,  e  sì  orgogliofi  ,  che  appena  prendono  ,  fe  noa 
ne  viene  loro  voglia  ,  Dant.  Inf.  3?.  Che  per  1’  effetto  de’ 
fuoi  ma’  penfieri ,  Fidandorni  di  lui,  io  folfi  prefo  ,  E^^o- 
feia  morto,  dir  non  è  mefiieri.  E  Purg.g.  Ma  la  bontà ’n- 
fìnita  ha  sì  gran  braccig  ,  Che  prende  ciò  ,  che  fi  rivolve 
a  lei .  E  6.  Qual  va  dinanzi  ,  e  qual  di  rietro  il  prende, 

Petr.  canz.  36.  4.  Prima  che  medicine  antiche  ,  o  nuove 

Saldin  le  piaghe,  eh’  i’  prefi  in  quel  bofeo  {  qui  per.  meta/, 
cioè  :  il  male  ,  che  m'  avvenne  ) 

§.  1.  Per  Accettare  .  Lat.  acctpere .  Qx.  ‘^oaS'ixiaSoii .  Caf. 
lett.  18.  Il  quale  prefe  volentieri  per  ofibedienza  di  nofiro. 
Signore,  c  per  amor  mio  la  fatica  di  venire  . 

§.  IL  Prendere  ,  per  Acchiappare  ,  Cogliere  .  Lat.  capere 
dolis  ,  decipere  .  Gr.  fi^ccvcirrùv .  Cr.  4.  36.  2.  Alcuni  altri  , 
volendo  prendere  ,  e  ingannare  i  comperatori  ,  una  botte 
nuova  hanno,  la  quale  immollano  d’  ottimo  vin  vecchio, 
c  bene  odorifero ,  e  in  quella  pongono  il  vino  ,  che  ven¬ 
der  vogliono. 

§.  HI.  Per  Apprendere  y  hnparare .  La.t.  addifeere  .  Frane, 
Barò.  27.  7.  Se  vai  con  due  ,  or  prendi  ,  Che  al  mag¬ 
gior  tocca  il  mezzo  ,  e  ’l  gir  innanzi  .  Cron.  Morell.  270. 
S’  ingegni  d’  effere  virtudiofo  in  prendere,  ifeienza  di  gra- 
matica  . 

§.  IV.  Prendere  ,  neutr.  puff,  per  Apprender/! ,  Appiccarfi. 
Lat.  inh/crere.  Gr.  ip,(pu.eo-ècei  .  Dant.Jnf.  34.  Ov’io  mi  prefi 
Al  pel  del  vermo  reo,  che  ’l  mondo  fora. 

$!.  V.  Prendere,  per  Caparrare  ,  Fermare  ,  Bocc.  nov.  80. 

7.  Preftamente  aU’ora  impoftagli  v’andò,  e  trovò  il  bagno 
per  la  donna  effer  prefo  . 

VI.  Prendere  ,  per  Cominciare. .  Lat.  incipere  .  Gr.  «p- 
Xur^cti  .  Nov.  ant.  97.  4.  Smontato  ,  e  legato  il  cavallo  a 
un  albero,  e’  prefe  a  bafciarla  .  Bocc.  introd.  54.  Prefa  una 
carola  con  lento  paffo  ,  rnandati  i  faraigliari  a  mangiare  , 
q  carolar  cominciarono.  E  nov.  17.60.  Li  quali,  come  co¬ 
loro  ,  che  mi  tiravano  ,  vidono  ,  così  lafciatami  prella- 
mente  ,  prefero  a  fuggire  .  Cronichett.  d'  Amar.  2.  Prefono 
quella  gente  a  fare  reame  ,  e  feciono  il  primo  Re  Nern- 
brotto. 

$.  VII.  Per  Comprendere  ,  Occupare  ,  Lat.  arrtpere ,  corrì- 
pere .  Dant.  Purg.  io.  Onde  mi  prefe  un  gielo,  Qual  pren¬ 
der  fuol  colui  ,  eh’ a  morte  vada. 

§.  Vili.  Per  Eleggere  ,  Scegliere  .  Lut.  fellgere  .  Gr.  jx\é- 
ypiv.  Dant.  Inf.  zg.  Frati  Godenti  fummo,  e  Bolognefi,  Io 
Catalano ,  e  coltui  Loderingo  Nomati ,  e  da  tua  terra  in- 
fierae  prefi  . 

IX.  Prendere  ,  per  Fare  innamorare .  Lat.  amore  capere. 
Bocc.  nov.  80.  7.  Con  la  piacevolezza  fua  aveva  sì  la  fua 
donna  prefa,  che  ella  non  trovava  luogo  nè  dì,  nè  notte. 
Petr.  fon.  3.  Quand’  i’  fui  prefo  ,  e  non  me  ne  guardai  , 
Che  i  be’  voli?  occhi  ,  donna  ,  mi  Icgaro  .  E  canz.  23.  i, 
Allor  fui  prefo  ,  e  non  mi  fpiacque  poi  ,  Sì  dolce  lume 
ufcla  degli  occhi  Tuoi  . 

X.  E  Prender  fi  dell'  amore  fi  alcuno,  0  Effer  prefo,  va- 
gliono  Innamorarfene .  Lat.  amore  corrtpi.  Gr.  ipam  mvos  ethà- 
recf  .  Bqcc.  nov.  5.  2.  Saperli  guardare  dal  prehderfi  dell’  a- 

morc 
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more  dì  maggiore  uomo,  eh’  elfa  non  è  . 

§.  XI.  Prendere  y  per  Rappigliare .  Lut.  coagular: ,  Gr.Ti/cr^ 
a-eirdcei.  Sen.PiJì.  Siccome  il  formento,  che  per  la  fua  for¬ 
za  fa  diverfe  cofe  prendere,  e  tenere  infieme  . 

§.  XII.  Per  Rifolvere  ,  Determinare  .  Lat.  fìatuere,  decer¬ 
nere  .  Star.  Pift.  zz.  Alla  fine  lì  prefe  tra  loro ,  che  le  do¬ 
mande  fatte  per  quelli  dentro  fi  mandalfono  a  Lucca  .  E 
appreffo:  Ultimamente  vi  fi  prefe,  che  il  Marchefe  raan- 
dafie  in  Sera  valle  .  E  14J.  Li  Veneziani  ,  e  li  Fiorenti¬ 
ni  prefono  di  parlamentare  con  li  signori  di  Lombardia  . 
Cronichett.  d'  Amar.  49.  La  novella  venne  a  Roma  ,  e  i 
Romani  teonono  configlio  ,  e  prefono  di  fare  vendetta  . 
E  57.  Sì  prefono  i  Romani  di  mandarvi  gente  in  Cicilia. 

f.  XIIL  Per  Sentire  .  Lat.  audire  .  Gr.  .  Dant. 

Purg.  p.  Tale  immagine  appunto  mi  rendea  Ciò  ,  eh’  i’ 
lidia  ,  qual  prender  lì  fuoie  ,  Quando  a  cantar  con  orga- 

ni  fi  fiea  .  ,  ,  t 

§.  XIV.  Prendere  bene ,  0  male  ,  vale  Incogltere  bene  ,  0 
male  .  Lat.  male  vertere  ,  bene  vertere  .  Gr.  >^0!  xanù  ,  'Sipòc 
ccyu^i  y'iyna^ou  .  Dant.  Inf.  27.  Se  non  fofife  ’l  gran  prete, 
a  cui  mal  prenda,  Che  mi  rimife  nelle  prime  colpe. M/7. 
M.  Poi.  E  però  il  fanno  di  capo  dell’  anno  ,  perchè  loro 
prenda  tutto  l’anno  bene.  Libr.Mott.  Un  cavaliere  la  do¬ 
mandò  ,  fe  ella  ne  toglieffe  a  fare  un  altro  ;  rifpofe ,  che 
no  ,  che  non  1’  era  prefo  sì  ben  di  colui ,  eh’  ella  fi  dilet- 
ta.fie  di  farne . 

$.X  V,  Prendere  accordo  ,  vale  Accordar  fi  .  Lat.  concordare , 
concordem  effe  .  Gr.  <^?ì^<ÌT7eaÒM  .  Din.  Comp.  i.  7.  Il  Ve- 
feovo  d’ Arezzo  ec.  raunò  i  principali  di  fua  parte, e  quel¬ 
li  confortò  ,  prendelfono  accordo  co’  Fiorentini  ec.  altri¬ 
menti  prenderebbe  accordo  egli  , 

§.  XVI.  Prendere  a  f degno  ,  vale  Sdegnar  fi ,  Aborrire  . 
'LiX.  abhorrere .  Alam.Colt.i.Of  Non  prenda  a  fdegno  Col¬ 
le  fue  proprie  man  di  lordo  fimo  Satollar  sì,  che  vive  for¬ 
ze  prenda  . 

§.  XVII.  Prendere  ardire^  baldanza  fictthà  .,  ec.  vale 
Divenire  ardito  ,  baldanzofo  ,  franco  .  Bocc.  nov.  zz.  p.  Ella, 
dalla  fua  letizia  prefo  ardire  diffe  .  Din.  Comp.  i.  5.  Prefo¬ 
no  tanto  ardire  ,  che  feciono  ordini  ,  e  leggi  ,  che  duro 
farebbe  furo  di  rimuoverle  .  Fit.  SS.  Pad.  i.  15.  Antonio 
ringraziando  Iddio  ,  dal  quale  conofeea  la  fua  vittoria  , 
confortato  molto  prefe  baldanza  contra  ’I  nimico  .  E 
16.  Non  prefe  perciò  ficurtà  Antonio  ,  nè  lafcióe  1’  armi 
ufate . 

§.  XVIII.  Prender  campo  ,  0  del  campo  ,  vale  Preparar  fi  a 
combattere  col  far  fi  luogo  per  la  battaglia  ^  Tarfi  indietro  per 
affalire  con  maggior  impeto  .  Lat.  fpatium  ad  aggrediendum 
fumcre  .  G.  V.  7.  26.  i.  Va’  contro  al  nimico  ,  e  non  la- 
feiar  prender  più  campo.  Filoc.z.^pz.  E  però  tratti  a  die¬ 
tro,  e  quanto  vuoi  del  campo  prendi,  che  poiché  armato 
fe’,  d’  offenderti  non  mi  fi  difdirà.  Ninf.Fief.^p.  Perchè  a 
fuggire  del  campo  prendea  (  qui  per  fimilit.  ) 

XIX.  Prender  carne.,  vale  Incarnarfi .  Lat.  *  incarnar:. 
Gr.  *  ìvaapxaSbÙM.  Fit.  SS.  Pad.  i.zS.  Iddio,  lo  quale  pren¬ 
dendo  carne  di  noi  ec.  lui  hae  molto  debilitato  ,  e  noi 
confortato  .  Serm.  S.  Ag.  87.  Il  Figliuolo  di  Dio  ha  prefo 
carne,  e  abitò  con  noi  . 

§.  XX.  Prender  forma  di  checcheffia .,  vale  Trasformarfi  in 
effo  .  Vit.  SS.  Pad.  1.18.  Conciofiacofachè  grande  fegno  di 
voftra  impotenza  fia,  eh’ avete  prefo  forma  di  varie  befiie. 
E  26.  Prendendo  ora  forma  di  belle  femmine  ec.  proccu- 
rano  di  fpaventarci. 

§.  XXI.  Prender  luogo  ,  figuratam.  per  EJfer  impiegato  , 
M.  V.  p.  72.  I  danari  prefon  luogo  in  altri  fervig;  . 

XXII.  Prendere  il  monte  ,  0  fimili  ,  vale  Cominciare  a 
faltre  ,  Camminar  fu  pel  monte  ,  o  fimili  .  Dant.  Purg.  1. 
Prendete  ’l  monte  a  più  lieve  falita  . 

§. XXIII.  Prendere  terra,  vale  Accojìarfi  alla  terra,  Scen¬ 
dere  in  terra  .  Lat.  appellere  .  Teforett.  Br.  Or  prende  terra, 
or  laffa.  Or  monta  ,  e  or  dibaffa  .  Quid.  G.  Lo  Re  Uliffe 
col  fuo  navilio  prefe  terra  . 

XXIV.  Prendere  veleno  ,  vale  Effere  avvelenato  .  Lat. 
veneno  infeBum  effe  .  Bocc.  introà.  p.  Come  fe  veleno  avef- 
fer  prefo  ,  amenduni  fopra  li  mal  tirati  firacci  morti  cad¬ 
dero  in  terra. 

Prendimento.  Il  prendere  .  Lat.  prehenfio .  Libr.  Amor. 
24.  Per  lo  indifereto  degli  uomini  prendimento  di  quelle, 
indiferetamente  ,  e  fenza  modo  «da  perfqne  innumerabili 
ricevano  fervizj.  Stat.  Mere.  Dove  fatto  foffe  cotale  difie- 
nimento,  prendimento,  e  arreftamento. 

Prenditore,  che  prende .  Lat,  prehendens  .  Gr.  KneplScemy. 
Ftloc.  5.  ?59.  E  così ,  dopo  male  ,  peggio  feguirà  al  pren¬ 
ditore  .  Libr.  Amor.  48.  Neffun  può  con  ragion  dubitare, 
che  ’l  prenditor  della  parte  fovrana  è  più  da  lodar  ,  che 
quel  della  parte  fottana.  Dant.  Conv.  65.  Ancora  dare  cq- 
fe  non  utili  al  prenditore  pure  è  bene  ,  in  quanto  colui, 
che  dà  ,  mofira  almeno  ,  fe  efiere  amico  . 

Prenditrice.  Verbal.  femm.  Che  prende .  Filoc.  i.  58.  E 
tu  ,  dico  ,  dentro  di  te  non  poco  ti  rallegra  ,  ricordando, 
te  effer  quafi  la  prima  prenditrice  delle  fante  armi  . 

Prenominato.  V.  L.  Add.  Detto  avanti.  Lat.  prpdiBus.^ 
pnenomìnatus  .  Gr.  orpoKiXiyp-tyos  .  Cr.  4.  io.  2.  Ma  in  tutti 
i  prenominati  modi  il  letame  nella  folla  fopra  a  terra  in¬ 
torno  alla  propaggine  fi  ponga  . 

Prenotare  .  Notare  avanti.  Lat.  pr.tnotare  .  Efp.  Salm. 
Quattro  cofe  dobbiamo  premettere  ,  e  prenotare  .  La  pri¬ 
ma  sì  è  del  nome  di  quello  libro  ec. 


P  R  E 


41? 


Prenotato.  Aad.  da  Prenotare.  Lzt.pranotatus .  Cr.eroo- 
e-jitxHOiSHs.  Dant.  Conv.  Così  rivolgendo  gli  occhi  addie¬ 
tro ,  e  raccogliendo  le  ragioni  prenotate,  puotefi  vedere 
cole  ^  pane  ec.  eifer  lufficientemente  purgato  dalle  ma- 

Prenta  .  F.  A.  Lat.  catena  ,  nextis  ,  *  pleBa  .  Vit.  SS.  Pad. 
3.  201.  Ragionando  di  Dio  ,  e  di  cofe  utili  all’anima,  fa- 

tAT^n;  ’  rT  di  quelle  palme  (  :n  al- 

tr:  Teftì  a  penna  fi  legge  piatta)  1  r  v 

=  ARE  .  Predire  ,  Annun- 

f  ■  Paff.  i8o.  Come 

fi  legge  di  Geremia  l^ofeta  ,  il  quale  fu  eletto  da  Dio  a 
pronunziare  piu  efprefTamente  la  palfione  di  Grido  .  Fr. 

J!f'  a"  clara  luce ,  Che  dalla  santa  cro¬ 

ce  ,  Avanti  che  fii  nata  ,  Fudi  prenunciata  .  Mor.  S.Greg. 
La  quale  prenunziando  la  predetta  prigionia  ,  sì  dice  per 
tanto  :  f^u  menato  prigione  il  popol  mio  .  Vit.  SS.  Pad.  i. 
30.  (..OSI  é  quando  prenunziano  lo  crefeimento  del  Nilo, 
che  vedendo  molto  piovere  in  Etiopia  ,  per  le  quali  pio¬ 
ve  lo  Nilo  fuol  crefeere  ,  e  riboccare  ,  fubitamente  giu- 
gnendo  in  Egitto  prenunziano  ,  che  il  Nilo  dee  ribocca- 
K  di  qui  a  certo  tempo  .  E  apprejfo  :  Lo  fpeculatore  di 
uavia  ,  che  dava  in  fulla  rocca  ,  prenunziava  di  quello  , 
che  vedea  venire  da  lungi  . 

^  PRenza,  e  PRENCE.  Principe .  Lat.  prlnceps. 

^r.  ctp^anf .  Bocc.  nov.  17.  25.  Il  Prenze  vedendola  oltre  al¬ 
la  bdlezza  ornata  di  codumi  reali  ec.  nobile  donna  dovc- 
re  ed^e  1  elbmò.  Dant.  rtm.  42.  Ch’ai  Prenze  delle  del- 
le  s  adlrniglia  .  Cron.  Vell.  \<^.  Andando  Tommafo  di  Sai- 
veltro  di  Giovanni  lacopi  in  Romania  per  teforiere  del 
rrenza  ,  meno  feco  il  detto  Gherardino.  Frane.  Sacch.  Op. 
dtv  40.  Ancor  meffer  Filippo,  che  fi  fcrilfe  bello,  e  gran 
nafo  ,  e  di  Taranto  Prenza.  Bemb.  Afol.  3,  209.  Gran  fen- 
no  faranno  1  tuoi  compagni  fe  effi  quedo  Prence  correg¬ 
geranno  per  lo  innanzi,  ficcome  hanno  fatto  le  loro  don¬ 
ne  per  lo  addietro  .  Morg.  27.  45.  Margheriton  con  gran 
furor  fi  getta  Addoifo  al  Prenze  .  ^ 

Prenzessa  ,  e  PRENCESSA.  Principe ffa  .  G.  V  7  942 
Venne  poi  per  guardiano,  e  difenditore  del  regno  Ruber¬ 
to  conte  d  Artefe  fuo  cugino  con  molti  cavalieri  France- 
fchi  ,  e  colla  Prenzeffa  ,  e  co’  figliuoli  del  Prenze  nepote 
del  Re  Carlo  .  E  12.  113.  6.  Meffer  Luigi,  e  la  Prenceffa 
di  1  arante  arrivarono  in  Proenza  . 

Preoccupare  .  Occupare  avanti  .  Lat.  prceoccupare  .  Gr 
orpoxap.ffai’(i,  .  Teol.  Mtfl.  L’una  difidera  di  preoccupare  il 
movimento  dell  altra.  S.Gnfofi.  Miferi,  non  per  una  via, 
ma  per  tutte  ci  affrettiamo  di  preoccupare  il  fuoco  del¬ 
lo  nìtrno  .  Serd.  fior.  6.  243.  Erano  dati  preoccupati  dalle 
lettere  ,  e  dalle  calunnie  ,  sì  degli  altri  ,  sì  de’  magidrafi. 

Preparamento.  Il  preparare  .  Lat.  praparatio .  Gr  va- 
pxaxiu»  .  Cam.  Purg.  p.' Lz  notte  fignifìca  cechitade  ,  l’au¬ 
rora  preparamento  a  nconofeer  li  falli  de’  peccati  e’I  dia 
alluminazione  ,  c  cacciamento  dcJJe  male  operazioni,  F/V. 
difc.an.  65.  Bene  fpeffo  la  corrotta  cofeienzia  contra  o^^ni* 
preparaniento ,  o  confenfo  del  delinquente  fuoie  feopri^  i 
fuoi  penfien  .  Serd.  fior.  2.  jp.  Venne  la  nuova  d’un  tan¬ 
to  preparamento  . 

Preparante.  Che  prepara .  Lzt.prceparans .  Gr,  troipaaxi^- 

/•  finti ,  fi  dicono  da'  medici  alcuni  vafi ,  0  cana¬ 

li  de  fluid:  nel  corpo  animato,  che  preparano  la  materia,  che 
gl:  dee  produrre  .  ’ 

§.  II.  E  Preparanti,  Alteranti  ,  e  fimili ,  fi  dicono  ì  Medi¬ 
camenti  ,  che  correggono  le  male  qualità  degli  umori  ,  per  ri¬ 
durgli  in  ifiato  perfetto  di  falute  . 

Preparare.  Apparecchiare  ,  Rendere  le  cofe  pià  pronte  a 
poter  fi  mettere  in  opera.  Lzt.  preparare.  Gr.  nrapacrxiÙHr .  Bocc. 
g.i.f.z.  Acciocché  quello,  che  la  Reina  nuova  delibererà 
elTer  per  domattina  opportuno  ,  fi  poffa  preparare  .  Petr. 
canz.4.$.  5.  Potea  ’nnanzi  le’  andarne  A  veder  preparar  fua 
fedia  in  Cielo  .  Varch.  fior.  y.  iip.  Finfe  d’ effere  un  furie¬ 
re  ,  mandato  innanzi  dal  maiordomo  per  preparare  le 
danze  . 

^.  Preparare  ,  c  anche  termine  medico  3  e  fi  dice  tanto  dè 
modi  d  operare  della  natura  intorno  alle  parti  del  corpo  ani- 
mato  ,  quanto  d  alcune  diligenze  delt  arte  intorno  cì  medica¬ 
menti  .  Ricett.  Fior.  74.  Al  preferite  diremo  in  che  modo 
le  medefime  medicine  fi  debbono  leccare  di  nuovo  per  pre¬ 
pararle  ,  acciocché  elle  fi  poifano  ufare  comodamente  .  E 
97.  Il  fangue  di  becco  fi  prepara  in  queda  maniera  .  E 
appreffo  :  Paffati  quei  giorni  Io  fcannano  ,  e  preparano  il 
fangue  ,  come  del  primo  s  è  dettD  .  E  appreffo  :  Il  fangue 
di  colombo  ,  di  tortora  ec.  fi  preparano  in  varj  modi  , 

Preparatissimo  ,  Superi,  di  Preparato  .  Lat.  paratijfi- 
mus ._  Gr.  iTOifioTocToi ,  Guicc.  fior,  9.  144.  Si  trovava  pre- 
paratiffimo  a  far  la  guerra  . 

Preparativo  .  Add.  Preparatorio  .  Fior.  S.  Frane.  1x6. 
Tra  le  quali  n’ebbe  una  immediata  ,  e  preparativa  alla 
inipreffione  delle  facrofante  idiraate  .  Red.  confi,  i.  4.  Ter¬ 
minate  quede  due^  purghette  evacuative  ,  e  preparative, 
faccia  palfaggio  all’ufo  dell’acqua  del  tettuccio  . 

Preparato.  Add.  da  Preparare  .  Lat.  paratus  .  Gr.  irapa- 
CKiua.'T^Hi  .  Coll.  Ab.  Ifac.  cap.  17.  Siccome  uomini  prepa¬ 
rati  a  nozze  ,  afpettavano  il  martirio  digiuni  .  Sagg.  nat. 
efp.  12.  Preparato  in  queda  forma  lo  drumento  ,  e  collo¬ 
cato  fui  fuo  fodegno ,  s  incomincia  ad  empiere  per  di  fo- 
pra  di  neve,  o  di  ghiaccio  minutifiimamente  tritato. 

$.£ 
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§.  E  nel  fignìf.c,  del  §.  ài  Preparare  .  Rlcett,  Tidr.  loi.  E 
di  tutti  quelli  (  medicamenti  )  alcuni  li  tengono  preparati, 
come  r  acque  fopraddctte  ec.  E  lóo.  Agarico  preparato 
parte  mezza  ec.  Red.efp.nat.  50.  Da  quelli  ferpenti  in  co¬ 
sì  fatta  guifa  preparati  fi  facciano  poi  mordere,  e  medi¬ 
chino  quelle  morfure  colle  pietre  , 

Preparatorio  .  Add.  Che  prepara ,  Atto  a  preparare . 
Lat.  praparatorius  .  Gr.  ’n-apac’/.tuaTmói  .  Cai.  Siji.  371.  Neh 
r  efplicazione  delle  quali  vengono  a  proporfi  alcuni  punti 
preparatori  per  lo  fcioglimento  della  maffima  difficoltà. 
Preparazione  ..Preparamento  .  'Ld.t.  praparatio  .  Gr. 
'irctpuaxvjyj  .  Cavale.  Trutt.  ling.  Della  debita  ,  e  neceffaria 
preparazione  dell’orazione.  E  apprejfo:  Quello  conlille  nel¬ 
la  debita  preparazione  ,  della  quale  di  fopra  s’  è  detto . 
Dant.  Pttrg.  6.  O  è  preparazion  ,  che  nell’ abilTo  Del  tuo 
conliglio  fai  .  Com.  Inf.  16.  Ultimamente  fa  preparazione 
all’  ottavo  cerchio  .  Maejìruzz.  z.  9.  2.  I  comandamenti 
della  pazienzia  fono  piuttollo  a  preparazion  di  cuore,  che 
a  operazione  ,  che  fi  fa  manifellamente  .  Biit.  V  uomo  , 
eh’ è  in  preparazione  di  montare  a  flato  di  penitenza,  dee 

llar  fermo  nel  fuo  propofito  .  r  j  1  a  i>- 

§1.  E  Preparazione  ,  per  lo  Preparare  nel  figntpe.^  dei  J.  Rt- 
cett.  Fior.  96.  Come  fi  facciano  le  preparazioni  d  alcune 
parti  degli  animali  ec.  fe  n’  è  parlato  nel  principio.  E  ap¬ 
preso:  Della  preparazione  del  fangue  del  becco  . 
Preponderare  .  Superar  di  pefo .  Lat.  pr aponderare .  Gr. 
vTTiplScipiir .  Sagg.  nat.  efp.  loó.  Venendo  a  perdere  ,  e  in- 
debolirfi  l’un  de  momenti,  ne  veniva  per  necetfaria  con- 
feguenza  che  1’  altro  dovelfe  preponderare  ,  alterando 
il  primo  equilibrio  .  Salvia,  dife.  i.  ^9.  La  fallite  di  que¬ 
llo  cittadino  come  non  prepondera  alla  morte  d  uno  itra- 

niero  ?  _  .  .  t 

Preporre  .  Porre  avanti ,  Mettere  innanzi  .  Lat.  prapone- 
re  .  Gr.  .  Boce.  nov.  91.  i.  Grandiffima 

grazia  ec.  reputar  mi  debbo  ,  che  il  nollro  Re  _me  a 
ta  cofa  ,  come  è  a  raccontar  della  magmficenzia  ,  m  ab¬ 
bia  prepolla.  E  nov. 9^.7.  Preporremo  la  quali  morta  don¬ 
na  ,  ed  il  già  rattiepidito  amore  per  la  fpolTata  fperan- 
za  a  quella  liberalità  di  meffere  Anfaldo  ec.  Sen.  beri. 
Varch.  i.  15.  Ma  gli  uomini  prepofero  alle  cofe  buone  le 
nccclTiìric  • 

Prepositivo  ■  Add.  Che  fi  prepone  .  Varch.^  Ercol._  1 6 
In  molte  cofe  fono  diverfi^  dagli  articoli  de  Greci 
prepofitivi  ,  come  fuppofitivi  .  E  174.  Anco  apprelio  1 
Greci  gli  articoli  prepofitivi  fi  pongono  per  gli  polpo- 

P  R  e'pÒ  s  I  t  U  R  a  .  Propofitma  .  Bocc.lett.  Pr.  S.  Ap.  299-  Me 
non  tirarono  i  pallorali  de’  Pontefici  ,  non  le  prepofiture 

del  pretorio  .  ,  „  '  •  j  •  t 

P  R  F  P  o  S  I Z  I O  N  E  .  delle  parti  dell  orazione  .  Lat.  pra- 

toCitio  Sen.  Pifl-  Eziandio  e  fono  Icefi  alle  congiunzioni 
delle  fillabe  ,  e  alle  proprietà  delle  prepofizioni  . 

VkePOSTO  .  Sufi.  Propojìo.  r,  uro  DJ 

Ppeposto.  Add. da  Preporre.  Ltit. prapofitus.  Coll.SS.Pad. 
E  quelli  non  fappiendo  il  pondo  della  qumion  prepolta, 
addomandarono  con  preghiero ,  che  fcioglicfle  la  quimone. 
Guicc.  fior.  17.- 41.  Talamone  ec.  dal  capitano  prepolto  al¬ 
la  guardia  fuffe  dato  a  Sanefi  •  .  . 

Prepotente.  Add.  Che  può  piu  degli  altri ,  Superiore  agli 
altri  in  potere  .  Lat.  prapotens .  Gr.  voripoxof .  . 

Prepotenza.  Afiratto  di  Prepotente  .  Lat.  prapotentia .  Gr. 
viriPoyn .  Salvia,  dife.  2.  39L  Non  piacque  ec.  quella  ufan- 
za,  come  pregiudiciale  alla  loro  prepotenza. 

Prepuzio  .  La  Pelle  ,  che  cuopre  la  punta  del  membro  viri¬ 
le  Lìt.  praputium .  Gr.  anpofiucta.  Libr.cur.  malati.  Quan¬ 
do’ lo  prepuzio  non  cuopre  la  ghianda.  E  a  ppreffo  :  Se  lo 
prepuzio  cuopre  ,  e  fafeia  in  modo  la  ghianda^,  che  non 
vaglia  a  feoprirfi  .  Mor.  S.  Greg.  Gli  addomando  per  que¬ 
llo  cento  prepuzi  di  Filillini  ,  dicendo  ,  che  non  aveva 
d’  altre  cofe  alle  nozze  ,  fe  non  di  cento  prepuzj  di  Fi- 
lillini  .  5".  Agofi.  C.  D.  La  circuncifione  ,  e  ’l  prepuzio  , 
cioè  Giudei  ,  e  Pagani  .  Red.  Off.  an.  55.  Il  canale  bian¬ 
co  dal  quale  fi  diramano  quelli  tre  canaletti,  e,  per  co¬ 
sì  d’ire  ,  il  prepuzio  ,  che  cuopre  ,  e  velie  1’  arnefe  geni- 

P  r^eVo  G  a  T  i  V  a  .  Privilegio  ,  Efenzione  .  Lat.  immunitas  , 
prarogativa  .  Gr.  'eepiaipnixa  .  G.  V.  ii.  ?.  ip.  Non  maravi¬ 
glia  ,  fe  le  grazie  ,  e  prerogative  di  virtudi  ,  che  noi  di¬ 
cemmo ,  Iddio  riguardò  in  voi,  li  quali  elli  efamini.Lfi). 
dee.  ?.  Che  il  favor  della  plebe  non  feguitalTe  la  preroga¬ 
tiva  militare  .  Fiamm.  i.  82.  A  loro  piu  ,  che  alle  don¬ 
ne  niuna  prerogativa  è  conceduta  .  Red.  nat.  efp.  2?. 
D’  un’  altra  prerogativa  dotavalo  quello  foprammentovato 

valentuomo  .  .  ^  •  /- 

Prerogazione.  Prerogativa .  Lat.  prerogativa .  Gr.  eopo- 
nipma  .  Com.  Inf.  4.  Quivi  lievemente  imprefe  ciò  ,  che 
vi  fi  leggeva  ,  e  di  lui  ,  e  di  fue  virtudi  ,  e  facondia  ,  e 
origine ,  e  prerogazione  per  acquillare  fapienzia  •. 

Presa  .  Verbale  da  Prendere  .  Lat.  captio  ,  prehenfio  .  Gr. 

.  G.V.j.  41.  i.  BandUedar  Soldano  de  Saracini,  do¬ 
po  la  prefa  ,  eh’  avea  fatta  della  citta  _d  Antioccia  ,  e  del 
reame  d’ Erminia,  pafsò  con  fuo  efcrcito  in  Turchia. 

§.  I.  Per  lo  Imprigionare  ,  Prefura  .  Lat.  captivitas  .  Gr. 

.  Bern.  Ori.  2.  ii.  55.  E  della  prefa  loro  ha 
gran  dolore  . 

§.  IL  Prefa  ,  favellandofi  di  Medicine^  vale  Quella  quan¬ 
tità  di  effe  j  che  fi  piglia  in  una  volta.  Efp.  Pat.  Nofi,  Come 
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il  buon  medico  cc.  donagli  tal  prefa  ,  e  sì  amara  . 

Mef.  La  prefa  della  fua  bevanda  è  dalle  cinque  alle  dieci 
dramme.  M.Aldobr.  E  la  prefa  per  volta  fia  dramma  mez¬ 
za  con  fugo  di  porcellana  .  Burch.  1.  122.  Signor  mio  ca¬ 
ro  ,  fe  tu  hai  la  fcefa  cc.  Stilla  un  pertugio  d’  un  chiovo 
da  carro  ,  Non  lo  ber  tutto  ,  pigliane  una  prefa  .  Lafc. 
madr.  4^.  Le  dette  un  bicchier  pieno  D’  olio  caldo  con 
fena  llemperata  ,  £  d’  utriaca  ,  e  terra  figillata  Una  pre¬ 
fa  potente.  •  v  j- 

§.  IH.  Prefa  ,  fi  dice  anche  di  Tutta  quella  quantità  di 
preda  ,  che  fi  piglia  cacciando  ,  uccellando  ,  0  peftando  . 

§.  IV.  Prefa  di  gente  ,  vale  Frotta  ,  Schiera  ,  Parte  . 
Frane.  Saceb.  rim.  67.  Per  la  gran  moltitudine  fi  prUe  , 
Degli  uomini  fi  fefion  quattro  prefe  . 

J.  V.  Prefa  ,  per  lo  Luogo  ,  0  Parte  ,  onde  fi  prende  ,  0 
s  acchiappa  con  mano  alcuna  cofa.  Cani.  Carn.^ze,.  Il  maglio 
vuole  avere  ,  Siccome  ha  ’l  noflro  ,  uguale ,  e  buona  pre¬ 
fa  ,  Acciò  con  man  tenere  Si  poffa  meglio  .  E  464.  Che 
balla  fol  pigliare  ,  E  tener  forte  ,  ma  le  prefe  pure  Di 
dietro  fon  migliori  ,  e  più  ficure  . 

VI.  Prefa  di  terra  ,  fi  dice  di  Quantità  determinata  di 
terreno  .  Pallad.  Eebbr.  io.  Porrai  prima  magliuoli  di  buone 
viti  in  una  tavola  ,  cioè  in  una  prefa  di  terra  . 

§,  VII.  Dare  ,  0  Aver  le  prefe  ,  vale  Concedere  ,  0  Ottene¬ 
re  ,  che  altri  delle  parti  fatte  fia  il  primo  a  pigliare .  Lat.  dare 
optionem  .  Gr.  tupuriv  SiSóvcu  wi  .  Sen.  Declam.  P.  Offervm 
la  legge  dividendo  ,  e  dandoti  le  prefe,  e  giullamente  di- 
vifi  .  Ciriff.  Calv.  2.  42.  Dì  ,  eh’  io  gli  do  del  combatter 
le  prefe  ,  O  vuole  a  corpo  ,  o  battaglia  campale  .  Serd. 
fior.  15.  590.  I  padri ,  avute  le  prefe,  fcelfero  il  luogo  per 
abitare  ,  dove  oggi  fi  vede  la  chiefa  della  Vergine  Maria 
deir  aiuto  . 

§.  Vili.  Dar  prefa  ,  vale  anche  Dare  occafione  ,  0  comodo 
di  far  checchejfia  .  Lat.  occafionem  pnsbere  .  Salvin,  dife.  i. 
121.  Non  fi  .dee  dall’  uomo  favio  ,  e  prudente  in  alcun 
modo  procurare  ,  e  a  tutta  poffa  fuggire  ogni  occafione  , 
che  dia  prefa  al  calunniatore  . 

$i,  IX.  Venire  alle  preje  ,  diciamo  del  Pigliarfì  ,  0  Acchiap¬ 
parli  per  le  vefii  ,  0  per  alcun  mernbro  nel!  azzujfarfi  ,  neU 
combattere  ,  0  nel  lottare  ;  e  cotale  atto  è  pur  detto  Prefa  . 
Dant.  Inf.  16.  Qual  foleano  i  campion  far  nudi  ,  e  unti  , 
Avvifando  lor  prefa,  e  lor  vantaggio  .  Sen.  ben.  Varch.p.  i. 
Come  è  ec.  gran  lottatore  ,  non  colui  ,  il  quale  ha  tutti 
i  colpi  ,  e  tutte  le  prefe  imparato  ,  che  fapere  fi  poffono 
ec.  ma  colui  ,  il  quale  in  un  folo  ,  o  in  due  è  bene  ,  e 
diligentemente  ammaeflrato  ec.  Serd.  fior.  i.  49.  Imparano 
ec.  "in  lottando  a  far  varie  prefe  ,  e  fgufeiare  di  effe  .  Ar. 
Fur.  36.  49.  A  mezza  fpada  vengono  di  botto  ,  E  per  la 
gran  fuperbia  ,  che  1’  ha  accefe  ,  Van  pure  innanzi  ,  e 
fi  fon  già  sì  fotto  ,  Ch’  altro  non  pon  ,  che  venire  alle 
prefe  . 

§.  X.  E  figuratam.  fi  dice  del  P'enire  alle  firette  ,  in  trattan¬ 
do  alcuno  affare  ,  per  conchiuderlo  . 

§.  XI.  Effere  ,  0  Venire  ,  0  Trovar  fi  alle  prefe  con  alcuno  , 
vale  anche  Avere  occafione  di  trattarlo  ,  e  di  farne  pruova  . 
Bern.  Ori.  2.  i.  58.  Noi  ci  trovammo  con  effi  alle  prefe  , 
Quando  pafsò  tuo  avo  il  Re  Agolante  ,  Io  gli  ho  prova¬ 
ti  ,  e  ti  poffo  accertare.  Che  ’l  buon  partito  è  di  lafciarli 
Ilare  . 

XIL  Far  prefa  ,  fi  dice  dell  Affodarfi  infieme  nel  rafeiu^ 
garfi  muri  ,  calcina  ,  0  fimili  ,  e  queflo  cotale  affodamento  è 
pur-  detto  Prefa  .  Lat.  conglutinar i  .  Gr.  .  Dav. 

oraz.  148.  Quello  s’  adatti  maellrevolmente  nel  muro  con 
geffo  ,  e  matton  pedo  ,  e  fugo  di  bucce  d’  olmo  ,  e  finif- 
fimo  aceto  ,  per  far  la  prefa  più  forte ,  e  tenace  ,  affinchè 
nè  del  cadere  ,  nè  del  crollare  ci  fia  mai  più  dubitanza  . 
Serd.  fior.  6.  218.  Murati  con  ottima  calcina  ,  ficchè  in 
brieve  tempo  fanno  tal  prefa,  che  appena  dipoi  fi  poffono 
fpezzare  co  picconi  .  Malm,  io.  17.  Che  dove  per  fortuna 
ella  fi  ficca  ,  Al  mondo  non  è  prefa  la  più  forte  . 

§,  XIII.  Di  prirna  prefa  ,  pojìo  avverbialm.  vale  A  prima 
fronte  ,  A  prima  vifia  .  Lat.  primo  adfpeBu  .  Sen.  Pift.  100. 
E  fpeffo  avviene  ,  che  le  cofe  ,  che  di  prima  prefa  piac¬ 
ciono  ,  ragguardandole  particularmente  ,  non  rendono  tan¬ 
to  frutto  ,  quanto  1’  nomo  n’  afpettava  . 

Presagio.  Indovinamente Segno  di  cofa  futura .  Lat.  prtc- 
fagium  .  Gr.  <ropopt,uv^vf/M  .  Petr.  cap.  i.  Che  da’  prim’  anni 
Tal  prefagio  di  te  tua  villa  dava  .  Tir.  Af.  46.  Puocci  an¬ 
nunziare  quello  ,  che  fi  aveffe  a  fare  nella  fommità  dell’ 
aria  per  divino  prefagio  . 

Presagire.  Far  prefagio  ,  Dar  prefagio  .  Lat.  prafagire  . 
Gr.  tDpoficivreùicrScu. .  Libr.  cur.  malati.  Per  tanti  chiari  fegni 
fi  può  facilmente  prefagire  1’  evento  del  male  . 

Presago  .  Indovino  ,  Che  fa  il  futuro  .  Lat.  prcefagus  .  Gr. 
tbponS'di  .  Dant.  Par.  12.  E  fanno  qui  la  gente  effer  pre- 
faga  .  Petr.  fon.  81.  S’  anime  fon  quaggiù  del  ben  prefa- 
ghe  .  Ar.  Fur.  42.  io.  Prefago  del  fuo  mal  parve  con- 
quifo  . 

Presame  .  Quella  materia  ,  che  fi  mette  nel  latte  per  rappi¬ 
gliarlo  ,  e  poi  farne  cacio  ,  0  fia  fior  di  cardo  ,  0  fia  gaglio' ,  0 
altro  .  Lat.  coagulum  .  Gr.  mtTv*  .  Pallad.  Di  quello  mefe 
facciamo  il  cacio  di  lineerò ,  e  puro  latte  col  prefame  dei- 
fi  agnello  ,  o  del  cavretto  .  Cr.  9.  72.  i.  Rappiglieremo  il 
cacio  di  puro  latte  con  prefame  dell’  agnello  ,  o  del  ca¬ 
pretto  di  latte  ,  o  colla  pellicina  ,  che  fuole  effere  acco¬ 
llata  loro  a’  lor  ventricini,  o  co’  fiori  dei  cardo  falvatico, 
o  col  lattificio  (Tei  fico  . 

§.  Pir 
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?<r/  metaf.  Alétrt.  cap.  p.  La  fede  è  all’  amico  prcfame 
d’  amiftade  ,  e  la  fperanza  è  fermamento  d’  ella  .  E  ap¬ 
preso  :  Lo  convito  è  prefame  d’  amilhde  intra  li  buoni  , 
ma  intra  li  rei  è  difcordia  ,  e  lite  .  E  appreso  :  Avvegna¬ 
ché  lo  convito  fia  prefame  d’  amiftade  ,  non  è  da  farlo 
fpelTo  per  molte  ragioni  . 

Presbiterato  .  Uno  degli  Ordini  sacri  ,  per  cui  fi  confe- 
rij'ce  il’  sacerdozio  .  Lat.  *  presbyteratus  .  Gr.  , 

'Tef.  Br.  3.  3.  Dentro  alla  città  di  Roma  sì  fono  46.  chiefe 
Cardinalane  ,  delle  quali  v’  ha  28.  presbiterati  ,  cioè  ,  che 
hanno  il  Cardinal  prete  ,  e  diaconati  18. 

Presbiterio  .  L.  Luogo  nella  cbiefa  deflinato  per  i  pre^ 
tif  di  cui  v.pià  particolarmente  il  Du-Frefne  .  Lat.  ’*  presby^ 
terium  . 

pRESClA  .  Eretta.  Lit.  fejìinatio  .  Gr.  .  Tir.  4/I185, 

Un  di  loro  ci  dilTe  :  e  dove  fete  voi  avviati  con  tanta 
prefcia  or  eh’  egli  è  di  notte  ? 

Presciente.  Add.  Che  ha  prefeienza.  Lat.  prafeius  .  Gr, 
-®p:hL(ì)V  .  Fr.  Cioxd.  Pred.  R.  Vol^  fàrfi  credere  presciente 
di  quel  fatto  . 

Prescienza  .  Notizia  del  futuro  .  Lat.  *  prafeientìa  .  Gr. 
‘opodS'nais .  Bui.  Par.  20.  2.  Predefti nazione  è  ,  quando  Dio 
prevede,  che  alcuno  fia  falvato  ,  che  non  può  elfere,  che 
non  fig  ee.  e  prefeienza  è,  quando  Dio  prevede,  che  deb- 
be  elTer  perduto  .  Mor.  S.  Greg.  Speffe  volte  addiviene  , 
che  come  per  l’occulta  prefeienza  di  Dio  all’uomo  iniquo 
non  fieno  predefiinati  molti  giorni  della  fua  vita  ec.G.F. 

10.  41,  3.  La  influenza  delle  (ielle  non  coliringono  necef- 
litade,  nè  poflbno  effere  contra  al  libero  arbitrio  dell’ani- 
xno  dell’uomo,  maggiormente  alla  prefeienza  di  Dio,  che 
tutto  guida  ,  e  governa  ,  e  difpone  alla  fua  volontà  .  E 

11.  2.  p.  Alla  noftra  fragile  natura  non  è  pofTibile  d’anti¬ 
vedere  rabiffo  ,  ed  eterno  configlio  del  predeftino,  e  pre¬ 
feienza  dell’  altiflTimo  .  Boez.  Varch.  5.  3.  Già  non  farà  del- 
r  avvenire  prefeienza  neffuna  ferma  ,  ma  piuttoflo  oppe-r 
nione,  e  credenza  incerta  .  E  appreffo  :  Ancoraché  la  pre-^ 
feienza  j  cioè  il  fapere  Dio  le  cofe  innanzi  ,  non  paia  , 
che  faccia  ,  ch^  le  cofe  future  debbano  avvenire  neceffa- 
riamente  . 

Prescindere  .  Fare  eccettuazione  .  Lat.  omhtere  .  Gr. 

.  Segn,  Mann.  Marz.  24.  i.  Qucfti  ha  il  contraf- 
fegno  piò  certo,  che,  prefeindendo  da  efprcffa  revelazione, 
fi  poffa  avere  d’  eflfer  Figliuolo  d’ Iddio  . 

Prescito  .  Saputo  avanti  .  Lat.  prafeitus  .  Gr.  . 

Boez,  Varch.  5.  3.  Non  ci  sforzjflìmo  di  dimoftrare  l’ avve¬ 
nimento  delle  cofe  prefeite  ,  cioè  fapute  innanzi  . 

§.  Prefeito  ,  fi  dice  anche  per  Dannato  .  Segn.  Mann.  Marz. 
t8.  2.  Quefla  è  tra’  maggiori  indizj  d’  appartenere  al  nu¬ 
mero  infeliciffimo  de’  prefeiti . 

Presciuttò  .  Profeiutto  .  Lat.  petafb  ,  perna  .  Gr. 
ffùir.y  oripm  .  Tav,  Rit.  Nel  quale  non  fu  altra  vivanda  , 
arroflo  ,  prefeiutto  ,  e  formaggio  ,  e  torte  molto  infalate . 
Ar.  Fur.  43.  ipó.  Orlando  un  fuo  mandò  fui  legno  ,  e 
trarne  Fece  pane  ,  e  buon  vin  ,  cacio  ,  e  prefeiutti  . 

Prescrivere.  Acqui ftar  dominio  per  preferizione  .  Com. 
Par.  21.  Preferì  vere  non  è  altro  ,  che  aver  prima  ragione 
per  quantità  di  tempo  ;  ficcome  diciamo  d’  uno  ,  che  hae 
tenuto  una  poffelTione  a  buona  fede  venti  anni  ,  quegli 
ha  preferitto  eota!  poffeflione  ,  che  nulla  li  vae  appodo  , 
o  domandato  neente  .  Varcò.  Ercol,  338.  E  fe  dicelTero 
d’  averla  preferitta  ,  o  ufucatta  colla  lunghezza  del  tern- 
po  ,  cioè  fettola  loro  coi  pofiederla  lun^gmente  ,  che  di- 
lefte  ? 

Per  Limitare  ,  e  Rinchiudere  in  un  certo  termine  ,  Sta- 

I  tuire  ,  Ordinare  ,  Stabilire  .  Lat.  precfcribere  .  Gr.  onpiopil^tiv . 
Dant,  Par.  21.  Sì  mi  preferiffer  le  parole  fue,  Ch’io  lafciai 
la  quiflione  ,  e  mi  ritralTi  A  dimandarla  umilmente  chi 
fue  .  E  24.  Se  per  grazia  di  Dio  quefli  preliba  Di  quel  , 
che  cade  della  voftra  menfa  ,  Anziché  morte-  tempo  gli 
preferiba  .  But.  ivi  :  Cioè  innanzi  eh’  elli  muoia  ,  cioè  in¬ 
nanzi  che  morte  gii  termini  lo  tempo  della  vita.  Preferi- 
vere  è  terminare  .  Dant.  Par.  25.  Però  gli  è  conceduto  , 
che  d’  Egitto  Vegna  in  Gerufalemme  per  vedere  ,  Anzi¬ 
ché  ’l  militar  gii  fia  preferitto  .  Petr.  fon.  20.  Se  1’  onorata 
fronde,  che  preferì  ve  L’ira  de!  ciel,  quando ’l  gran  Giove 
tuona  .  Buon.  F/fr.  3.5.0.  Untuofo  ,  e  graffa  vivere  Regni 
eterni  fuol  preferivere  . 

Prescritto  .  Add.  da  Preferivere  .  Lat.  praferiptus  ,  fta- 
tutus  .  Petr.  fon.  pó.  Che  ’i  tempo  ancora  Non  era  giunto 
al  mio  viver  preferitto  (  cioè  :  limitato  )  E  220.  Quanto 
è  il  poter  d’  una  preferitta  ufanza  (  cioè  :  ordinata  ,  flabi- 
lita  ,  invecchiata  )  Boez.  Varch.  2.  8.  Che  Teti  ingorda  con 
preferitto  fine  Freni  Tonde  marine  {cioè:  ordinato  per  leg¬ 
ge  immutabile  )  Com.  Inf.  y.  Sì  delle  figliuole  di  Forco  ,  sì 
di  Tefeo  ,  e  degli  altri  nelle  favole  prefcritte  nominati 
(  qui  vale  fcritte  di  /opra  ^  o-  prima  ) 

Prescrizione  .  Termine  legale  ;  Ragione  acqui  fiata  per 
trafeorfo  ài  tempo ,  Il  preferivere  .  Lat.  praferiptio  .  Gr. 
ypeupiì .  Cavale.  Difeipk  fpir.  L’uomo,  il  quale  è  nella  po- 
deftà  del  diavolo ,  dee  molto  temere  ,  che  non  gli  prenda 
privilegio  di  preferizione  addoffo  in  guifa  ,  che  poi  ,  vo¬ 
lendo  ,  non  gli  poffa  ufeir  delle  branche  .  Rira.  ant.  M. 
Onefi-n^p.  Ma  del  fervir  preferizione,  e  carte  Tu  tien  ec. 
Varch.  Efcol.  338.  Che  produceffero  teftimonianze  fedeli  ec. 
d’  averla  poffeduta  pacificamente  ,  Senza  effere  (lata  inter¬ 
rotta  la  preferizione  . 

Per  Ordinazione  .  Red,  conf.  2.  31.  V?do  ,  che  Gammi- 

Tomdll, 
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nano  con  tanta  piacevolezza  ,  e  con  tanta  deflrezza  e 
con  tanta  dottrina  nella  preferizione  de’  medicamenìì  ' 

^resede  a  E  .  Aver  maggioranza  ,  autorità,  governo.,  0  pw- 
fidenza .  Lit.  prae  jfe ,  prafidere  .  Gr.  lopoTaTHv .  Vegn.  Mann. 
Febbr.  8.  4.  Senzachè  chi  prefiede  fia  più  baflevole  a  farvi 
riparo  alcuno  .  E  Giugn.  9.  3.  A  lui  (la  il  prefedere  . 

Presentagione.  Il  prefentare  .  Lat.  traditio  .  Gr. 

crapccà  aera  . 

§.  Nel  numero  del  più  ,  denota  un  Luogo  pubblico  ,  dove  fi 
prefentano  fcrittme  ef  atti  pubblici  ,  detto  dal  prefentarle  , 
Cioè  darle  a  coloro  ,  che  fon  deputati  a  riceverle  .  Bocc.  nov. 
II.  12.*  E  che  quefto  ,  eh’  io  dico  ,  fia  vero  ,  ve  ne  può 
far  chiaro  1  uficial  del  fignore  ,  il  quale  ila  alle  prefenta- 
giom  ,  ed  il  fuo  libro  . 

Presentaneo  .  Add,  Che  opera  di  prefente  ,  Subito  .  Lat, 
pnefens  ,  priefentdneus  .  Gr.  .  Red.  Off.  an  107 

Come  dunque  fi  ha  a  credere  ,  che  T  aloè  fia  quel  poten- 
ti(Cmo  ,  e  prefentaheo  arnmazzatore  de’  lombrichi  ,  comq 
lo  celebrano  gli  fenttori  ?  E  conf,  2.15,  Io  fpererei  ec.  che 
foffe  per  nafeerne  un  grande  ,  e  prefentaneo  giovamento , 
Viv.  dife.  Arn.  61.  Nondinieno  han  voluto  fempre  arri- 
fchiar  la  fpefa  maggiore  pe?  un  rimedio  d^  lor  creduto 
prefentaneo  . 

Present  are  .  Far  donativo,  di  cofe  mobili  .  Lat.  donare  , 
Gr.  ypapif^iheu  .  Bocc.  nov.  ip.  24.  Portò  certi  falconi  pelle¬ 
grini  al  Soldano  ,  e  prefentóglielc  E  nov.  72.  5.  Per  poter 
più  avere  la  domeftichezza  di  monna  Belcolore  ,  a  otta  4 
otta  la  prefentava  .  Frane.  Sacch.  rim,  55.  Che  chi  non  ha 
che  dare  ,  O  prefentare  ,  Non  è  udito  .  Cron.  Mordi.  ^69. 
Se  è  nel  tuo  gonfalone  chi  ti  poffa  aitare  ,  e  metterti  in¬ 
nanzi,  accoltati  a  effo  ec.  fansa  troppo  tuo  danno  prefen- 
talo  ,  fagli  onore  ec. 

§.  1.  Prefentare  ,  per  Porgere ,  Dare  .  Lat.  pnrrigere  .  Gr. 
Tttpixgiif. ,  Bocc.  nov.  14.  14.  Coftui  ,  c^  di  calfa  non  fi  ri¬ 
cordava  ,  pur  la  prefe  ,  prefentandogliele  la  buona  femmU 
na  .  Red.  leu.  2.  ip.  Io  in  nome  fuo  a  fuo  tempo  ne  pre- 
fenterò  la  lettera  .  E  59.  Ho  prefentata  iq  propria  mano 
la  voftra  lettera  al  fig.  Domenico  Magni  . 

II.  Prefentare  ,  per  Condurre  alla  prefenza  ,  Confegna- 
re  ,  Raffegnare  .  Lat.  reddere  .  Gr.  di/otS fióveu  .  Bocc.  nov.  17. 
6z.  A  loro  mi  raccomandò  ,  e  pregógli  ,  che  in  Cipri  a 
mio  padre  mi  doveffero  prefentare.  E  nov.  18.45.  Giachet¬ 
to  adunque  col  conte  ,  e  con  Perotto  appreffo  venne  da¬ 
vanti  al  Re  ,  ed  offerfe  di  prefentargli  il  conte  ,  e  i  fì^ 
gliuoli  ,  pittam.  i.  22.  Mei  prefentò  armato  d’  un  ca- 
ftello  . 

§.  III.  Prefentare  ,  per  Accofiare  .  Lat.  admovere  .  Sagg, 
nat.  efp.  84.  Avendo  prima  accomodato  in  effo  vafo  un 
leggieriflìmo  dondolo  di  carta  ,  o  di  paglia  in  luogo  ,  che 
torni  comodo  il  prefentargli  1’  ambra  dopo  di  averla  ftro- 
finata  ,  e  rifcaldata  .  E  8ó.  Allora  recatali  T  ambra  m  ful- 
le  dita  ,  e  ftropicciata  forte  fui  panno,  fi  prefenti  alla  car¬ 
ta  ,  o  alla  paglia  fofpefa  . 

§.  IV.  Prefentare,  ncutr.  puff,  per  Condurfi  alla  prefenza, 
Rapprefentarfi  ,  Comparire  .  Lat.  fe  offerre  .  Gr.  oru^r-fv  . 
Bocc. nov.  6.5,  Per  penitenza  dandogli,  che  egli  ogni  rnat- 
tina  doveffe  udire  una  meffà  in  santa  Croce  ,  ed  alT  ora 
del  mangiare  avanti  a  lui  prefentarfi  .  Rim.  ant.  M.  Cin. 
52.  Prefentanfi  pien  tutti  di  martirj  .  Guid.  G.  36.  La  fac¬ 
cia  de’  muri  _  di  quello  Ilion  ,  la  quale  fi  prefentava  allo 
fguardo  degli  uomini  .  Lor.  Med,  rim.  8$.  E  fi  prefenti  al¬ 
le  gelate  ciglia  . 

Presentato  .  Add.  da  Prefentare  ,  Bocc.  nov.  4.6.  E  pre- 
fentatagli  quella  (  chiave  )  ec.  con  un  buon  volto  dille 
(  cioè  :  portagli  )  Fraac.  Sacch. nov.  152.  Penfando  forfè  d’a¬ 
ver  danari  per  lo  prefentato  dono  (  cioè  :  dato  ,  offerto  ) 
Al  V.  3.  84.  Prefentato  dal  comune  confetti  ,  e  cera  , 
e  biada,  abbondantemente  (  cioè  :  donato  ,  regalato  ) 
Galat.  8t.  Il  prefentare  alcuni  cofa  del  piattello,  che  fi  ha 
dinanzi  ,  non  credo  ,  che  ttia  bene  ,  fe  non  foffe  molto 
maggiorè  di  grado  colui  ,  che  prefenta  ,  ficchè  il  prefen¬ 
tato  ne  riceva  onore  (  qui  inforza  di  fufi,  e  vale  :  la  per- 
fona  ,  a  cui  fi  regala  ) 

Presentatore.  CA?  prefenta.  l.a.t.tradens.  Gr.J 
j'iJ'a'f  .  Buon.  Pier.  1.  3.  2.  E  quando  io  (limi  Tornato  il 
podeftà  ,  prefentatore  Gli  farò  delle  lettere  .  Car.lett.  1.4, 
Prefentator  di  quella  farà  meffer  Matti'o  Franzefi  Fioren¬ 
tino .  Dav.  Mon.  ut.  Obbligante  a  rendere  al  prefentato¬ 
re  tanta  moneta  vera  . 

Presentazione.  Il  prefentare .  Lat.  traditio  .  Gr.  rrapó.- 
S'oais .  Stai.  Mere.  Dal  dì  dell-a  prefentazion  fatta  delle  let-? 
tere  . 

Presente  .  Sufi-,  La  cofa  ,  che  fi  prefenta  .  Lat.  munus  , 
donum  .  Gx.S'àpov.  But.  Il  prefente  è  ’l  donare  Una  cofa  , 
ed  è  fegno  d’  onoranza  .  Bocc.  nov.  31.  26.  E  perciò  T  ul¬ 
time  grazie  ,  le  quali  render  gli  debbo  giammai  di  così 
gran  prefente  ,  da  mia  parte  gli  renderai  .  Com.  Purg.  zo. 
Quegli  accettde  la  profferta  ,  e  ricevette  T  attofficato  pre¬ 
fente  ,  di  che  in  breve  nel  viaggio  morie  .  Dant.  Par,  7. 
Le  mie  parole  Di  gran  fentenza  ti  faran  prefente  . 

$.  Cadere  il  prefente  fulf  ufeio  .  y.  uscio  .  Cecch.  Ser- 
vig.  4.  IO,  r  ti  so  dir  ,  che  ci  cade  il  prefente  Sul- 
T  ufeio  . 

Presente  •  Add.  Che  è  al  cof petto  ,  0  davanti  ,  0  Che  è 
nello  fieffo  tempo  ,  nel  qual  fi  parla  .  Lat.  prsfens  .  Gr.  toc- 
pdv  .  Bocc.  introd.  25.  Di  confumare  quelli  ,  eh’  erano  pre- 
ffRti ,  fi  sforzavano  eoa  ogni  ingegno  .  E  nov.  ^7.  9-  Vol- 
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le  )  lei  preTente  ^  vedere  il  morto  corpo.  Peir.yòw. 87"  f-he 
i  rag®i  ,  ov’  io  mi  Itruggo  ,  erari  preferiti  .  E  canz.  zi.  6. 
Del  preferite  mi  godo,  e  meglio  afpetto  .  Dant  Purg.ió. 
Però  fe  ’l  mondo  prefente  vi  fvfa  ,  In  voi  è  la  cagione 
(  cioè  :  i  co  (lumi  )  che  corrono  nella  prefente  età  )  E  ?r. 
Piangendo  difTì  :  le  prefenti  cofe  Col  falfo  lor  piacer  vol- 
fer  mie’  palTi  Torto  che  ’l  vortro  vifo  fi  nafcofe  .  E  Par. 
37.  E  diffe  cofe  Incredibili  a  quei  ,  che  fia  prefente. 

§.  I.  Prefente  ,  per  Quello^  di  che  fi  tratta  .  Lat.^/V,  hac^ 
hoc .  Gr.  iio!  ,  i  oov’To  .  Bocc.  introd.  i.  Conofco  ,  che 
la  prefente  opera  al  voltro  iudicio  avr'a  grave  ,  e  noiofo 
principio  .  Dant.  Par.  6.  E  dentro  alla  prefente  margherita 
Luce  la  luce  di  Romeo  ,  di  cui  Fu  1’  opra  grande,  e  bel¬ 
la  mal  gradita  .  Caf.  lett.  24.  Di  che  la  fupplico  ancor  io 
eolia  prefente  quanto  porto  . 

§.  II.  Per  Opportuno  ,  Adattato  ,  Efficace  .  Varch.  Ercol. 
146.  La  teriaca,  che  noi  chiamiamo  utriaca,  la  quale  è  si 
prefente ,  e  potente  antidoto ,  non  è  ella  comporta  di  ferpi? 

§.  III.  In  forza  di  prepofiz.  vale  Alla  prefenzia  ,  In  pre- 
fenzia  .  Lat.  coram  .  Gr.  ‘ép'wpocr^eM  .  Bocc.  nov.  ^4.  15.  E 
chiamato  il  Gerbino ,  prefente  agli  occhi  fuoi  ,  lei  gridan¬ 
te  mercè,  ed  aiuto,  fvenarono  .  E  nov.  71.  tit.  Gulfardo 
prende  da  Guafparruolo  denari  in  prertanza  ec.  e  prefente 
di  lei  a  Guafparruolo  dice  ,  che  a  lei  gii  diede .. 

§.  IV.  In  jorza  d'  avveri,  per  Prefentcmente  ,  Di  prefen¬ 
te  .  Lat.  in  prafentia  .  Gr.  vw .  Erano.  Barò,  214. 17.  Le  cor¬ 
de  rotte  a  certi  fon  prefente  . 

$.  V.  Di  prefente  pofio  avverbialm.  v.  di  presente.^ 

Presentemente  .  Avverò.  In  queflo  punto  ^  Ora  ,  Ai 
prefente  .  Lat.  in  prafentia  .  Liòr.  Amor.  Le  quali  ,  perchè 
fon  cortretto,  mi  convien  prefentemente  contare  .  Red.efp. 
nat.96.  La  prima  fpezie,  che  ha  fapor  di  ginepro,  fu  por¬ 
tata  in  quella  Corte  dal  sig.  Don  Francefco  Uria  ,  prefen¬ 
temente  tornato  dalla  nuova  Spagna  .  E  confi  2.  12.  Qiiali 
fono  ora  le  malattie  ,  che  prefentemente  fono  le  più  ri- 
fentite  nell’  offendere  querto  signore  ? 

§.  I.  Talora  ,  vale  In  prefenza  ,  In  perfona  .  Lat.  coram. 
Gr.  ipt'rbpocSoi/ .  Mor.  S.  Greg.  Per  requie  della  fua  vita  ,  vide 
prefentemente  1’  avvenimento  del  noftro  Redentore  . 

II.  Talora  ,  vale  Di  prefente Di  fubito  ^  immantinen¬ 
te  .  Lat.  fiattm  ,  ilfoo  .  Gr.  ,  xùfizot .  G.  V.  6.  79- f. 
Ma  per  lo  popolo  fuperbo  ,  e  tracotato  fi  vinfe  il  piggio- 
re  ,  che  la  detta  olle  prefentemente  ,  e  fanza  nullo  indu¬ 
gio  andalfe,e  fi  procederte  .  E  7.56.4.  In  quel  luogo  pre¬ 
fentemente  diede  fentenza  de’  modi  ,  patti ,  e  condizioni, 
ch^  fi  dovertbno  oflervare  tra  l’una  parte  ,  e  f  altra. 

Presentimento.  Il  prefentire .  Lat.  pracognitio .  Salvin. 
difc.  2.  252.  Quali  abbiano  un  naturale  prefentimento  di 
non  dovere -finire  infieme  col  corpo. 

Presentire  .  Avere  alcuna  notizia  ,  0  femore  et  una  cofa 
avanti  eh' ella  fegua .  Lìt.prafentire ,  prafentifeere .  GÌl  '.'iì>poou- 
c-^ixvta$ca.  M.T.i 0.67. Avendo  prefentito , che  la  fetta, che  vo¬ 
leva  i  Sanefi  ec.  la  notte  vi  dovieno  mettere  gente  d’ar¬ 
me. fu. 46.  Li  Pifani,o  che  avelfono  prefentito  il  fatto, o 
che  per  buona  guardia  fentiffono  il  remore  della  gente,  e 
de’ cavalli,  erano  pronti  alla  difefa  .  Scal.S.Ag.  Comincia  a 
prefentir  1’  odore  ,  non  gullando  ,  nè  alfaggiando  la  pre¬ 
detta  dolcezza  ,  ma  odorandola  .  Dott.  lac.  Dant.  In  cui 
caldo  rovente  Ogni  frutto  prefente  . 

Presentissimo  .  Superi,  di  Prefente  .  Amm.  ant.  1 1.  i. 
p  Di  molto  adoperamento  ,  di  più  provamenti  ,  d’  altirti- 
mo  fenno  ,  di  prefentirtimo  configlio  viene  1’  arte  del  dire 
(  cioè’,  prontijfimo  )  Guicc.fior.  17. 14.  Delfero  quotidianamen¬ 
te  certa,  e  prefentilTima  fperanza  (  «oè:  prontijjima)  Varch. 
Lez.  399.  Prcfentilfimo  rimedio  è  il  dimenticarfi  la  cofa  a- 
mata  (  cioè  :  ejficaciffimo  )  _ 

Presentuzzo  .  Prefentuccto  ,  Picctol  prefente  .  Lat.  mu- 
nufculum  .  Gr.  S’etìptìixdnoi'  .  Salv.Granch.  i.  2.  A  ire  attorno 
lettere  ,  e  a  correre  Certe  ambafeiate  di  qua,  e  di  là  Con 
certi  prefentuzzi  fpafimati ,  E  da  innamoratini  . 

Presenza  ,  e  presenzia.  L'  e  (fer  prefente  ,  Cofpetto . 
Lat.  prafentia  ,  confpeéìus  .  Gr.  ’Trxpucria  ,  òfn  .  Dant.  Purg. 
50. E  lo  fpirito  mio,  che  già  cotanto  Tempo  era  flato  con 
la  fua  prefenza  ,  Non  era  di  ftupor  ,  tremando  ,  affranto  . 
E  Par.  II.  Nella  prefenza  del  Soldan  fuperba  Predicò  Cri- 
fto  ,  e  gli  altri  ,  che  ’l  feguiro  .  E  27.  Quegli  ,  eh’  ufurpa 
in  terra  il  luogo  mio.  Il  luogo  mio, il  luogo  mio, che  vaca 
Nella  prefenza  del  Figliuol  di  Dio.  Petr.  canz.  18.  2.  Che  ’n 
lor  prefenza  M’è  più  caro  il  morir,  che’l  viver  lenza..  Bocc. 
mv.  i.  38.  Negar  non  voglio  erter  poffibile  ,  lui  effer  bea¬ 
to  nella  prefenza  di  Dio  .  E  nov.  4.  7.  Cominciò  a  penfa- 
re  qual  far  volelfe  piuttorto  ,  o  in  prefenza  di  tutti  i  mo¬ 
naci  aprir  la  camera  di  coltui  ec.  E  nov.  82.7.  La  badetfa 
portafi  a  federe  in  capitolo  ,  in  prefenzia  di  tutte  le  mo¬ 
nache  ec.  incominciò  a  dirle  la  maggior  villania,  chè  mai 
a  femmina  forte  detta  .  Vit.  SS.  Pad.  1.  56.  Intrava  folle- 
citamente  a  i  Crirtiani  incarcerati  ,  e  confortayagli  ,  che 
non  s’  arrendertero  al  tiranno,  eziandio  in  fua  prefenzia. 
Bern.  Ori.  2.  i.  25.  E  venner  tutti  all’  alta  fua^  prefenzia. 

Per  Afpetto  .  Lat.  adfpeHus  ,  fpecieS  .  Gr.  •  Petr, 
40.  5.  Perchè  cofa  sì  bella  Dovea  ’l  cielo  adornar  di 
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fua  prefenza  .  Vend.  Grifi.  78.  Vedendo  Teofìlo  1’  arte  ,  e 
la  bontà  ,  che  cortui  avea,  e  il  bel  parlare,  e  la  bella  pre¬ 
fenza  ,  che  avea  ,  pregollo  ec.  Tit.  SS.  Pad.  i.  51.  Per  la 
prefenza  de’ quali  {f piriti)  la  mente  conceputo  nuovo  de- 
fiderio  ,  e  fervore  ,  pare  ,  che  ec.  voglia  volare  al  Cielo  . 

Presenziale  .  Add.  Prefente ,  Che  è  in  prefenza  .  Lat. 
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prafens  .  Gr.  vapeór .  Teol.  Mifi.  Solamente  una  Cofa  le  re- 
rta  a  fare  ,  eh’  ella  corra  alla  prefenziale  unione  del  dilet¬ 
to  .  Com.Pttrg.  IO.  E  alquanto  toccheremo  della  prefenzia¬ 
le  materia  di  fuperbia .  Boez.  Varch.  5.  6.  Perchè  quella  for¬ 
za  ,  e  virtù  di  fapere  tutte  le  cofe  con  prefenziale  cono- 
feimento  abbracciando  ,  pone  erta  il  modo  ,  e  la  mifura 
all’  altre  cofe  tutte  quante  . 

Presenzialmente  .  Avverò,  Prefentemente  ,  Alla  pre¬ 
fenza  ,  Di  prefenza  ,  In  prefenza  .  Lat.  coram  .  Gr.  (pufo- 
c5iv  .  Com.  Purg.  29.  Quello  vecchio  ec.  pone  alcuno,  che 
fia  Moisè  ,  il  quale  folo  nel  vecchio  tertamento  meritóe  , 
per  la  fua  obbedienza  ,  avere  le  leggi  della  bocca  di  Dio  ; 
erti  folo  vide  Iddio  prefenzialmente  .  Tef.  Br.  i.  io.  Ciò 
non  è  niente  così  in  Dio  ,  anzi  è  a  tutti  tre  i  tempi  in- 
fieme  prefenzialmente  .  Fine.  Mart.  lett.  31.  A  me  farà  ca- 
rirtimo  di  conofeervi  prefenzialmente  .  Serd.  fior.  6.  234. 
Spedifee  uomini  ec.  a  vedere  ,  e  confiderare  tutte  le  cole 
prefenzialmente  . 

Presepe,  e  presepio  .  Stalla  ,  ed  anche  la  Mangiato¬ 
ia  ,  che  fi  pone  nella  fialla  .  Lat.  prttfepe  ,  prafepium  ■.  Gr. 
rpxTvn  ,  zàir'it  .  Cavale.  Specc.  cr.  Grillo  Re  tuo  non  ha  luo¬ 
go  nel  diverforio  proprio,  ed  è  porto  nel  prefepiq.  E  Frutt. 
ling.  Conofee  il  bue  il  fuo  polTelfore  ,  e  l’afino  il  prefepiq 
del  fuo  Signore,,  e’I  popol  mio  non  mi  riconofe*  di  tanti 
benefici  .  Buon.  Pier.  i.  3.  à.  Ed  han  congiunto  Un  pre- 
fepe  grandilFimo  di  bellie  StraniUime  ec. 

Preserva  mento  .  Prefervazione  .  Lat.  confervatìo  ,  pra- 
fervatio  .  Gr.  erooauQfx  .  Fir.dial.  bell.  donn.  góo.  Nelle  quali 
ec.  ha  porto  Iddio  con  maravigliofo  ordine  il  prefervamen- 
to  di  tutto  ’l  comporto  . 

Preservare.  Difendere^  Confervare .  Lat.  defendere pr.e- 
fervare  .  Gr.  ,  (poKaTrav  .  Paff.  182.  Fu  convene¬ 

vole  ,  e  ragionevole  ,  eh’  ella  non  folamente  forte  fantifi- 
cata  innanzi  che  nata  ,  ma  eh’  ella  folfe  santa  generata ,  e 
dal  peccato  originale  guardata,  e  prefervata.  Cavale.  Med. 
cuor.  La  tribolazione  difecca  i  mali  umori  ,  cioè  amori  , 
e  prefervaci  da  cadere  .  Cr.  11.  7.  i.  I  quali  (  pefei  )  per 
fuo  notamento  muovano  1’  acqua  continuamente  ,  e  pre- 
fervino  da  corruzione  .  Red.  efp.  nat.  62.  Soggiugne  ,  che  i 
denti  maeftri  de’ caimani  col  loro  toccaraento  fanano  il  do¬ 
lor  de’  denti  ,  e  prefervano  erti  denti  dal  guartarfi  . 

Preservativo  .  Add.  Che  preferva  .  Libr.  cur.  malatt. 
Contro  quello  malore  grande  rimedio  prefervativq  sì  ée  la 
triaca  .  Folg.  Mef.  Quella  sì  ée  la  cura  prefervativa  delle 
infirmitadi  degli  occhi  . 

Preservazione  .  Il  prefervare  .  Lat.  defenfio  ,  antido- 
tum  .  Efp.  Salm.  Non  è  tanta  la  prefervazione  ,  che  non 
s’ incorra  nel  peccato  . 

Presiccio.  Add.  Stato  prefo  .  Alleg.  28.  Ed^  a  quel ,  di  chi 
più  vien  il  capriccio, Porger  di  mano  in  man  l’uccel  preficcio. 

Presidente  .  Prefetto,  hat.  prafeBus .  Gr.  ‘ìzfo^ccans.  Amet. 
100.  E  con  quel  core  ,  eh’  io  potè’  ,  fortenni  Vederlo  a 
tanta  corte  prefidente  Parlar  con  motti  ,  e  con  rifo,  e  con 
cenni  .  Fir.  Af.  66.  In  guifa  d’  una  vittima  fui  fatto  fer¬ 
mare  innanzi  ,  dove  fi  ledeva  il  prefidente  della  giullizia. 
Serd.  fior.  6.  240.  Quivi  è  prefente  il  prefidente  del  confi¬ 
glio  con  un  cancelliere  - 

Presidenza  .  Maggioranza  ,  Autorità  .  Lat.  auBoritas  . 
Gr.cbpoiS'oia.  Mor.  S.  Greg.  La  fedia  Apportolica  ,  nella  qua¬ 
le  ,  per  1’  autorità  di  Dio  ,  io  ho  prelidenza. 

Presidio  .  Cuemigione  .  hat.  pr a fidtum  .  Gr.  <ppepci  .  Tir. 
Af.  50.  I  lontani  prefidj  del  signore  di  quèrta  città,  e  pro- 
jMneia  non  la  polfono  liberare  da  così  grande  calamirà  . 
Bemb.  fior.  delle  rendite  publiche  defe  dette  tre  cit¬ 

tà  ,  fatte  le  fpefe  de’  magillrati ,  e  de’  prefidj  ,  cofa  alcuna 
fopravanzarte  ,  quel  tanto  a  conto  del  debito  di  Ferdinan¬ 
do  porre  ,  e  computar  fi  dovelfe  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  146. 
Rotto  così  il  nimico,  s’andò  a  Soza  città  di  Dandaria  ab¬ 
bandonata  da  Mitridate  per  fofpetto  de’  fuoi  ,  c  parve  da 
lafciarvi  prefidio  .  Serd.  fior.  6.  232.  In  tutte  le  città  fono 
prefidj  gagliardi ,  e  fermi  .  Borgh.  Col.  Rom.  581.  Si  veggo¬ 
no  ec.  erter  chiamate  folamente  prefidj,  che  noi  peravven- 
tura  direm.mo  guardie  ,  e  difefe  . 

Presmone.  Mo fio  colante  dal f  uve.,  prima  dì  pigiarle  .  Cr. 
4.  50.  I.  Innanzi  che  1’  uve  fi  pigino  ,  il  mollo  ,  che  di 
quelle  flirta  ,  il  quale  prefmone  alcuni  chiamano  ,  metti 
in  quel  medefimo  dì  ne’  vali  impeciati  dentro  ,  e  di  fuo¬ 
ri  (  il  T.  Lat.  ha:  prefmonem  )  Vit.  S.  Ant.  Cavóe  del  ti¬ 
no  uno  grande  vafello  di  prefmone  . 

Preso.  Add.  da  Prendere .  Lat.  captus .  Gr.  XtXniJtptìi'Of .  Amet. 
96.  Ameto  così  adorno  d’ogni  parte ,  prefo  delle  vedute  bel¬ 
lezze,  di  quelle  libero  cognofeimento  a  se  fentcndo,  lieto 
in  mezzo  di  tutte  fi  vede  federe  .  Sagg.  nat.  efp._  108.  Par¬ 
ve  ad  alcuno  di  poter  fermare  ,  che  quell’  opinione  del 
premer  più  languido,  che  fa  l’aria  per  gli  angullirtìmi  feni, 
prefa  così  artblutamente  ,  non  fia  per  se  fola  ballante  a 
fpiegar  quelli  ,  ed  altri  limili  effetti.  E  245.  Prefa  la  me¬ 
tà  del  tempo  feorfo  dal  nollro  cenno^  all’  arrivo  della  ri- 
fpolla  ,  fi  averà  precifamente  la  metà  del  cammino  del 
fuono  . 

§.  I.  Per  Intraprefoy  Incominciato.  Lat.  inceptus .  Amet.  ?6. 
Emilia  cara  figliuola,  e  unica  agli  anni  miei,  lafcia  i  preli 
ftudj  . 

§.  II.  Per  Prigione.  Lat.  captivus  .  Dittam.  z.  Apprerto 
i  prefi  rtretti  a  nodo  a  nodo  Venian  legati  .  Ovid.  Pifl. 
41.  Or  ecco  la  prefa  viene  su  per  lo  mezzo  della  cu- 
ude  • 
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PrksontUOSAMENTE  .  Avverò.  Prefuntuofamsnte ^  Con 
prejunzìone .  Lat.  arroganter  .  Gr.  othct^oruias . 

Presontuoso.  Add.  Prefuntuojò .  Lat.  arrogam .  Gr.  «W 
ì^càv  .  Malm.  IO.  54.  Ed  è  prefontuofo  al  quinto  grado  . 

Pressa.  Calca .  Lat.  turba ,  frequentia .  Gr.  ò-x\os .  Sen.  PiJÌ. 
In  quella  preda ,  che.  ciafcuno  fi  lludiava  di  difcendere  al¬ 
la  riva  del  fiume  .  Dant.Purg.6.  A  cui  porge  la  man, più 
non  fa  preda  .  Efp.  Pat.NoJi.  Lo  cavaliere  di  Dio  non  co- 
gnofce  fua  forza,  infino  che  non  l’hae  provata,  e  egli  fia 
fiato  in  preda  (  cioè  :  nella  calca  de  combattenti  )  Ltv.  M. 
Arrappa  le  ’nfegne  di  mano  a  quelli  ,  che  le  portavano  , 
e  alquante  ne  getta  nella  maggior  preda  de’ nemici.  E  al¬ 
trove  :  Quando  ^li  fu  intra  i  nemici  ,  egli  fi  mife  nella 
gran  prelfa  predo  al  padiglione  .  Nov.  ant.  ór.  <5.  Fu  il 
giorno  nella  preda  de’  cavalieri, ed  ebbe  il  pregio  del  tor- 
nearaento  . 

§.  Preffay  per  Eretta.,  Prefcia.  'Lat,  fefìtnatio .  Gr.  a-^vS'n , 
.  Bern.  rim,  i.  46.  Che  qualche  volta  per  la  troppa 
preda  ,  Che  1’  uomo  ha  di  ficcarvi  dentro  i  denti  ,  Un  fe 
ne  trae  ,  poi  dà  la  colpa  ad  eda  . 

Pressare.  Incalzare,  Farprejfa.  Lat.  urgere .  Gr.  ì’Trdyay , 
Frane.  Sacch.  nov.  68.  Finto  ad  un  altro  quefio  fanciullo  il 
detto  Guido  prefsò.  Salvia. dife.  Troncherà  gli  odio- 

fi  rammarichi,  non  fi  renderà  col  troppo  predare  fazievo- 
!e  ,  non  foverchiamente  noierà  colla  prefenza  . 

Pressezza.  vicinità .  Lat.  vicinitas,  propinquitas .  Gr.  iy- 
yó^ìf  ,  .  Cr.j.i.i.  Acciocché  per  la  più  prefi'ezza 

d’altri  vicini  del  signore,  ovvero  proccuratore,non  fi  ge¬ 
neri  fofpetto  (  cosi  nè  Tefti  a  penna  )  Borgh.  Orig.  Fir. 
III. ^Quelli  ,  che  facevano  Fiorenza  municipio  per  l’au¬ 
torità  di  Floro  ,  non  avevano  quefio  fcrupolo  della  prefr 
fezza  . 

Pressione.  Il  premere.  Lat,  preffio  .  Sagg.nat.  efp.  26. 
Elperienza  ,  per  la  quale  cadde  in  animo  al  Torricelli  ec. 
che  il  fofienerfi  nel  voto  l’argento  vivo  ec.  potede  avve¬ 
nire  dall’  efierna  naturai  predinne  dell’  aria  .  E  34.  Due 
furono  l’ esperienze  ec.  a  disfavore  della  predone  dell’aria 
ne  corpi  inferiori  .  Gal.  Gallegg.  234.  Non  però  s’  accrefee 
la  predone, o  aggravamento  delle  parti  circonfufe  al  det¬ 
to  folido  ,  per  la  quale  maggior  predone  egli  avede  ad 
eder  cacciato  . 

Pressissimo.  Superi,  di  Prejfo  add,  Vicini [Jìmo .  Lat.  pro- 
ximus.  Gr.iyyómiot  .But.  Perchè  fono  predidmi  alla  Ver¬ 
gine  Maria  . 

5'/  ufa  anche  Prejfiffmo  ,  come  fuperl.  di  Prejfo  in  forza 
di  Prepojiztone ,  c  d’  Avverbio  . 

Presso  .  Add.  Vicine .  Lat.  propinquus  ,  proximus .  Gr.  iyyù- 
ttwTui  t  But.lnj.  1.2.  E  fe  altri  dicede,  che  per  zeuma  fi  do- 
verebbe  dire,  fu  fiabilito  ,  perchè  l’antecedente  fi  de’ ren¬ 
dere  al  più  predo  fubietto  .  Fir.A/.^i,  Mena  il  mio  ofpi- 
te  alla  più  preda  fiufa  ,  che  ci  fia  .  Cant.  Cara.  419.  Che 
fempre  intorno  a  quella  O  la  madre  ,  o  la  fante  le  lU 
prefia  .  La/c.  Streg.  r.  3.  Bozzacchio  ,  va’  feco  ;  poi  di 
la  per  la  piu  prelfa  tornatene  a  cafa  ,  e  attendi  alle  fac¬ 
cende  . 

Presso  .  Prepoflzìone  ,  che  ferve  comunemente  al  terzo  cafo  ; 
pure  e  col  fecondo  ,  e  col  quarto  ben  è  accompagna  ,  e  talora 
anche  col  fefto  ;  c  vale  Vicino  ,  Apprejfo  ,  Lat.  prope .  Gr.  ly- 
yvi .  Dant.  Purg,  i.  Ma  per  la  fua  follia  le  fu  sì  predo  , 
Che  molto  poco  terirpo  a  volger  era  .  £  2.  Ed  ecco, qual 
fuol  predo  del  mattino  ,  Per  li  grod  vapor  Marte  rodeg- 
gia  .  Petr.  canz.e^.<^.  La  penna  al  buon  voler  non  può  gir 
predo  .  E  canz.  22.  i.  Ed  è  già  predo  al  giorno  ,  ond’  io 
fon  defio  .  Btm.  ant,  M.  Gin.  48.  E  fol  però  così  penfofo 
voe  ,  Tenendomi  la  man  predo  lo  core  .  Bore,  introd.  2. 
(Quello  orrido  cominciamento  vi  fia  non  altramenti  ,  che 
a’  camminanti  una  montagna  afpra  ,  ed  erta  ,  predo  alla 
quale  un  bellidmo  piano, e  dilettevole  fia  ripofio.  E  nov. 
79.  42.  Ed  andando  carpone  ,  infin  prefl’o  le  donne  di  Ri- 
pole  il  condulfe  .  Pallad.  Settemb.  9.  Di  quefio  mefe  pref- 
fo  dal  mezzo  fi  femina  il  lupino  . 

§.  1.  Talora  vale  Circa  ,  Intorno  ,  Lat.  circum  ,  circiter  . 
Gr.  ^tSóy  .  G.  V,  9.  187.  i.  Stando  all’  adedio  di  Genova 
prefio  di  cinque  anni  (  così  nel  T.  Davanz.  )  E  io.  ',4.  2. 
La  Badia  avea  di  rendita  predo  a  dumila  fiorini  d’  oro,  e 
dilpendevanfi  fra  dieci  monaci  ,  e  uno  abate  .  Bocc,  nov. 
79.  3Ó.  Pofeia  prefala  di  pefo  ,  credo  ,  eh’  io  la  portadi 
predo  a  una  balefirata  .  Lab,  281.  Stette  de’  dì  prelfo  a 
otto  ,  eh’  ella  non  volle  bere  uovo  ,  nè  adaggiar  pappar¬ 
delle  .  Caf.  leu,  27.  Dal  quale  fono  fiato  tenuto  a  bada  , 
c  ftraziato  a  tutti  i  tribunali  di  quella  città  predo  a  tre 
anni  . 

ij.  IL  Talora  vale  A  fronte  ,  In  comparazione  ,  Al  para¬ 
gone  .  Lat.  prie  ,  Gr.  .  Petr.  fon.  222.  Che  predo  a  que’ 
d’  amor  leggiadri  nidi  ,  Il  mio  cor  lado  ogni  altra  villa 
fprezza  , 

Presso  .  Avverò,  vale  Vicino  .  Lat.  prope  .  Gr.  ìyyvs .  Bocc, 
nov.  43.  IO.  La  giovane  ec.  domandò  ,  come  predo  fode 
Alagna  .  Bern,  rim,  1.102.  Avere  il  fuoco  predo,  e  il  vin 
difeofio  . 

§.  1.  Prejfo,  e  Preffochè  ,  talora  vagliono  Quajt  ,  Poco  me¬ 
no  .  Lat.  propemodum  ,  qua/ì  .  Gr.  pomari  •  Bocc.  nov,  ly, 
23.  Andreuccio  ec.  fu  predo  a  convertire  in  rabbia  la  fua 
grande  ira  .  £  ^.  4.  p.  2.  Nè  per  tutto  ciò  federe  da  cotal 
vento  fieramente  fcrollato  ,  anzi  predochè  diradicato  ,  e 
tutto  da’  morfi  della  invidia  eder  lacerato  ,  non  ho  potu¬ 
to  cedare  .  £  nov.  42. 17.  Quando  la  giovane  il  vide,pref- 
Tom.  III. 
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fo  fu  ,  cht  di  letizia  non  morì.  F.r, /(/;  84,  Ma  quello, 
di  eh  10  mi  era  prelfochè  dimenticato  di  domandatti  cori 
che. parole,  o  in  qual  modo  ,  trattomi  le  penne,  ritorne¬ 
rò  IO  al  mio  edere  >  ,  r  ,  ne 

prejjo  y vale  Vicin  vicino.  Vit.  V.  Gio:  Bat.  226. 
Cogli  occhi  vedevi  lo  Spirito  Santo  preHo  prefio  alla  ma¬ 
no  tua  . 

Pressore  .  Che  preme  .  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Perch’  ei  tor- 
prode  Spedale  Predor  di  letta  ,  oceupator  di 

Presso  VA  RIO  .  V.  A.  Pallad.  Marz.  25.  I  colori  fon  que¬ 
lli  ec.  gocciolato  bianchidimo  ,  nero  preifovario  ,  cioè  il 
nero  colore  mifchiato  con  colore  albino  . 

Pressura.  Oppreffura  ,  Opprejjione .  Lat.  pre  [fura ,  trìbulaùo . 
Ur.  ^.i4if.G. 11.3. 5.  Quante  volte  alcuna  cola  di  tribu- 
lazione,  e  di  predure  noi  foderiamo  ,  le  tribulazioni  inlie- 
memente  fono  nofire  correzioni.  Med.Arb.cr.  Tutti  i  do- 
lori  ,  e  le  prelfure,  e  1  angofeie  della  palfion  di  colui  ec. 
Bemb.  Afol.^  1.70.  Come  io  di  tanto  mi  fia  dalla  grave 
predura  de’  tuoi  piedi  col  collo  rilcodo  ,  che  10  fuori  ne 
polfa  mandar  quefie  voci  . 

Presta  .  Prejìanza ,  Prejìamento  ,  Prefìtta  ,  Prefìo  ,  Lat. 
commodatio ,  mutuatio  .  Gr.  S’atretapós  .  Agn.  Pand,  26.  Vor¬ 
ranno  (  i  contadini  )  prima  fi  comperi  loro  il  bue  ,  le  pe- 
1  capre  ,  la  fcrofa  ,  la  giumenta  ,  poi  domanderà 
la  prefia  per  pagare  i  fuoi  creditori  . 

§.  Per  Aggravio  ,  Gravezza.  Lut.  veSligal.  Gr.  <p6pf's.  M.  V. 
8.99.  Eziandio  affannando  di  prefia  i  luoi  cittadini  ,  die¬ 
de  a’  caporali  contanti  fiorini  2000. 

Prestamente.  Avverò.  Con  prejìezza .  Lat.  velociter,  ce- 
leriter  ,  cito  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  3.  A  quella  brieve 

noia  ec.  feguita  prefiamente  la  dolcezza  ,  e  ’l  piacere  .  £ 
50.  Filomena  corfa  prefiamente  ad  uno  alloro  ec.  di  quel¬ 
lo  alcuni  rami  colti  ,  ne  le  fece  una  ghirlanda  onorevole, 
ed  apparente  .  Dant.  Inf  22.  E  adai  preltainente  Di  quà, 
di  la  difcefero  alla  polla.  Red,  efp.  nat.  20.  Prefiamente  ne 
venni  in  cognizione  . 

Presta  m  e  n  t  o  .  Prejìanza  ,  Il  prejìare  .  Lat.  mutuatio  , 
commodatio .  Gr.  Savao'pcói  .  Zibald.  Andr.  Gli  aggravò  con 
molti  prellaraenti  di  moneta  . 

P  R  E  s  T  A  N  T  e  .  L.  Add.  Eccellente ,  Singolare .  Lat.  prajìans, 
excellens .  Gr.  .  Agn.  Pand.  18.  Abbiamo  intelo  que- 

fto  vofiro  Iqdatiifimo  propolito,  e  regola  nel  defiderare  lo 
fiato,  nel  vivere  pubblico,  e  nel  noltro  privato,  con  àni¬ 
mo  modello  ,  generofo  ,  e  predante  .  £  appreso  :  Nelle 
pubbliche  efperienze  nafee  la  fama  ,  alluminanlì  le  virtù  , 
e  riluce  la  gloria  degli  uomini  prellanti  .  Lor.  Med.rim. 
Che  nel  mondo  fi  ritrovo  Donna  mortai  più  calla,  e  più 
predante  .  Morg,  9.  32.  Noi  fiam  tutti  baron  de’  più  pre¬ 
danti  . 


P  R  E  s  Tz\^N  T  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Prejìante  .  Lat.  prafìantijfi- 
mus.  Gr.  .  Guicc.  Jìor.  15.722.  Ancorché  10  co- 

nofea  eder  pencolo  ,  prellantilfimi  senatori  ec.  Segn.  ftor. 
29.  Non  replicherò  ,  cittadini  prellantilfimi  ,  le  cofe  fatte 
da  me  . 

Prestanza  .  ll^preftare,  e  la  Cofa  prejìata.  Lat.  commoda¬ 
tio  ,  mutuatio  .  Lrr.  Surnapós .  Bocc.  nov.  55.5.  Prefi  dal  la¬ 
voratore  in  prefianza  due  mantelletti  vecchi  di  romagnuo- 
lo  .  £  nov.  71.  3.  Egli  era  nelle  prefianze  de’  danari  ,  che 
fatte  gfi  erano  ,  lealilfimo  tenditore  .  Cron.  Morell.  244.  11 
detto  Giano  è  ifeioperato  ,  come  fono  illati  tutti  gli  altri 
fratelli  ,  è  adai  abbiente  ,  e  viverebbe  riccamente  ,  fe  le 
prefianze  non  lo  fconcialfono.  M.V.^.Só.  Il  conte  Palavi- 
gino  ec.  aperte  le  firade  di  Lombardia  ,  con  follicitudine 
procacciò  abbondanza  di  vittuaglia  a’  Tuoi  fervi  ,  e  pre¬ 
fianza  al  comune  ,  per  armare  alquante  galee  in  corfo  . 
Dav.  Camb.  102.  Quando  fi  ripone,  e  rende  nel  medefimo 
luogo  la  naedefima  fomma  ,  e  prefianza  . 

§.  Per  Aggravio  di  gabelle  ,  Gravezza  .  Lat.  ve&igal  ,  in- 
diSìio  .  Gn  (pópos  ,  asKos  .  Libr.  Maccab.  M.  Renderemo  a 
voi  buoni  guiderdoni  per  quelle  cofe  ,  eh’  avete  fatte  con 
noi ,  e  lafceremvi  molte  prefianze  ,  e  daremyi  signorie  . 
Cron.  Morell  266.  E  dove  e’  farà  di  bifogno  il  parlare  in 
fervigio  di  lui  ,  ponghiamo  cafo  nella  prefianza  ,  i  mano- 
valdi  ,  i  parenti  fananno  pallura  con  chi  1’  averà  a  porre, 
che  gli  levi  un  fiorino  ,  o  due  ,  e  pongano  al  fuo  pupillo 
condicendo  cc.  è  così  gran  fatto  ,  e’  m’  aiuti  pagare  un 
poco  di  prefianza  ? 

Prestanziare.  Mettere  a  prejìanze  ,  a  gravezze  .  Lat. 
veSligal  imponere  ,  Gr.  ipópov  inrifctAav  .  Cron.  Morell.  295, 
E  che  ognuno  fode  preltanziato  in  quale  gonfalone  e’  vo- 
lede,sì  veramente  che  vi  abitade;il  perchè  noi, per  con¬ 
figlio  di  Iacopo  Arnolfì  ,  deliberammo  edere  prefianziati 
nel  Carro  . 

Prestanzone.  Balzello,  Impofizione  di  danari .  Tac.  Dav. 
Germ,  380.  Sono  efenti  da  decime  ,  e  prellanzoni . 

Prestare  .  Dare  altrui  una  cofa  con  animo  ,  0  patto  ,  eh'  è 
te  la  renda  .  Lat.  mutuare  ,  commodare  .  Gr.  S'am^uy  .  Bocc. 
nov.  II.  I.  Li  quali  quivi  ad_  ulùra  preftavano  .  £  nov.  84. 
12.  Ma  fiatigli  panni  prefiati  ,  in  fui  ronzino,  che  caval¬ 
cava  Fortarrigo  ,  fe  n’  andò  a’  fuoi  parenti  a  Corfignano  . 
Cecch.  EJ'alt.  cr.  i.  i.  Oggidì  la  fede  E'  un  pegno  ,  l'opra  il 
qual  non  prefia  il  prefio  . 

§.  I.  Prejìare ,  per  Concedere .  Lat.  dare ,  concedere .  Gr.  auy- 
Xt^pdy .  Bocc.  nov.  i.  2.  Se  fpezial  grazia  di  Dio  forza  ,  ed 
avvedimento  non  ci  prellaffe .  £  proem.'^.  A’qoali  fa  luo¬ 
go  alcuno  alleggiamento  prefiare  .  Petr.  canz.20.4.  E  pre- 
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fla  a’  mici  fofpir  si  largo  volo, Che  lempre  fi  ridica.  Co- 
me  tu  m’  eri  amica.  Dant.  Purg.ii.  Lagnmando  a  colui, 
che  fe  ne  predi.  £  Par.  i.  O  divina  virtù,  si  mi  ti  pretti 
Tdrito,che  l’ombra  del  beato  regno  Segnata  nel  mio  ca¬ 
po  io  manifefti  .  ,,  n  ^  j 

§.  II.  Prejìare  ,  in  Jignific.  neutr,  per  Allentar ft  ,  o  Cedere 
alcune  materie  in  toccandole.,  o  premendole .  Sagg.nat,  efp.SS. 
Effendo  ,  per  così  dire,  impolEbile,  che  in  quello  {moto} 
non  fi  allentino  ,  e  predino  le  legature  . 

§.  III.  Prejìare  orecchie,  vale  lo  JìeJfo,  che  Afcoltare . 
auree  prabere.  M.  P.  io.  75.  A  niente,  che  fi  ragionane  di 
trattato,  Jiè  predavano  orecchi, nè  davano  fede.  Galat./^i, 
Tuttoché  paia,  che  a  ciò  fi  predino  iri  quel  punto  volen¬ 
tieri  le  orecchie.  £(?>•«. Or/.  ^.6. 62.  Nell’altro  vi  farò  1  ido- 
ria  piena  ,  Che  certo  è  bella  ,  e  degna  ,  cui  predate  Sien 
da  voi  ,  e  da  tutti  orecchie  grate  ; .  . 

§.  IV.  Prejìare  obbedienza  ,  0  Jimili,  vagliano  Rendere  ob¬ 
bedienza  ,  Obbedire  ,  ec.  Lat.  obedtentiam  prsjìare  .  Dav. 
Scifm.  :?8.  Parve  al  Re  di  fard  giurare  l’ubbidienza  anco¬ 
ra  nelle  cofe  fpirituali  fino  allora  predata  al  Pontefice  . 

V.  Prejìare  fede  ,  vale  Credere  .  L,àt.  fidem  habere ,  vel 
prajìare ,  credere. Bocc.  nov.z^.  z.  A’ quali  noi  oltremodo  cre¬ 
dule  troppa  fede  prediamo.  E  nov.  77.  27.  La  donna  uden¬ 
do  quelle  cofe,  e  intera  fede  predandovi  ec.  dilfe.  Belline, 
rim.  cap.  i.  Al  mio  figliuol  ,  dirai  ,  fede  non  predi.  CaJ. 
lett.  5.  Supplico  V.  M.  che  fi  degni  d’ udirlo  con  la  fua 
benignità  lolita  ,  e  predargli  fede  come  a  me  medefimo. 

E  8.  Il  perchè  la  prego  ,  che  fi  degni  afcoltarlo  volentieri, 
e  predargli  intera  fede  . 

VI.  Vrejìar  la  mano  a  checchejfia  ,  vale  Darvi  la  mano. 
Impiegarvi]! .  Dittam.i.i.  Non  prederei  alla  penna  la  ma-^ 
no  ,  Per  notar  ciò  ,  eh’  io  vidi  ,  con  temenza  ,  Che  poi 
d’altrui  non  folTe  caffo  ,  e  vano  . 

Prestato  .  V,  A.  Sujì.  Prejìanza,  Cofa  prejìaia .  Lat. 
tuatio  ,  mutuum  .  Gr.  S'umov  ,  S'céyeiaptee  .  Fr.  lac.  T.  2.  ig.7* 
Ed  il  tridore  abbattemi  ,  Sottrattomi  il  predato.  E  6.24. 
4.  Dee  renderfi  il  predato  . 

Prestato.  Add.  da  Prejìare .  Lat.  mutuo  datus .  Gr.  S'arsi¬ 
celi  .  Bocc.  nov.  14.  ló.  Predatogli  cavallo,  e  datogli  com/ 
pagnia  ,  infino  a  Ra vello  ,  dove  diceva  di  voler  tornare, 
il  rimandarono  .  E  nov.  80.  54.  Lungamente  pianfe  i  cin¬ 
quecento  renduti  ,  e  troppo  più  i  mille  predati.  Serd.Jìor. 
6.  242.  Se  alcuno  pretendelfe  o  da  lui  ,  o  da  veruno  de’ 
Tuoi  alcuna  cola ,  o  creduta  ,  o  predata  ec.  venilfe  todo  a 
domandarla  . 

'i.  Per  Conceduto  .  Lat.  datus  ,  conce fjus.  Gr.  auyyjepnS et s. 
Cr.  2.  41.  4.  Ciafeun  mefe  compie,  e  fa  col  predato  lume 
quello  ,  che  l’ altre  compiono  ,  e  fanno  in  ifpazio  di  mol¬ 
ti  anni  .  Lab.  155.  Le  bellezze  loro  dalla  natura  predate 
difprezzarono  ,  le  celediali  afpettando  . 

Prestatore  .  Che  prejìa  ;  ma  fi  piglia  per  lo  più  in  cat^ 
tivo  fiignificato  ;  e  vale  UJ'uraio  ,  Lat.  feenerator.  Gr.  S'aveiTiis. 
Bocc.  nov.  40.  17.  Era  dato  prefo  ad  imbolare  in  cafa  de’ 
predatori .  E  num.  26.  Dopo  molte  novelle  trovò  ,  li  pre¬ 
datori  la  notte  paffata  avere  f  arca  imbolata  .  Tratt.  pece, 
mort.  Predatori  córtefi  ,  che  predano  fenza  mercato  fare, 
ma  tuttavia  attendono  il  merito  .  G,  V.  7.  146.  i.  Lo  Re 
Filippo  il  Bello  ec.  fece  prendere  a  un’ora  tutti  gl’ Italia¬ 
ni, eh’ erano  in  fuo  paefe,  e  reame  fotto  pretedo  di  pren¬ 
dere  i  predatori,  ma  così  fece  prendere,  e  rimedire  i  buo¬ 
ni  mercatanti ,  come  i  predatori  .  Pit.  S.  M.  Madd.  7.  Ec¬ 
co  ,  Matteo,  ch’era  predatore,  ecco,  Zacheo  ,  eh’ era 
principe  de’  publicani  ,  e’  fono  diventati  fuoi  difcepoli . 
Prestazione  .  Prejìanza  .  Lat.  mutuum,  mutuatio.  Gr. 
S'ó.vHov,  ìaveicrpia.  Guicc.  Jìor.  1Ó.798.  Quale  cominciato  an¬ 
ticamente  dalla  volontà  propria  de’  popoli  ec.  era  ridotto 
in  ordinaria  predazione  . 

Prestezza  .  Sollecitudine ,  Avaccezza  .  Lat.  celeritas  ,  ve- 
locitas  .  Gr.  .  Tef.  Br.  7.^  17.  Ma  guarda  ,  che  tu 

per  predezza  non  perda  la  perfezione  di  tua  opera,  che  ’l 
villano  dille  :  cane  frcttolofo  fa  i  catelli  ciechi  .  Fir.  Af. 
158.  E  così  dicendo  ,  con  gran  predezza  drizzò  lafsù  i 
fuoi  debili  palfi  .  Sagg.  nat.  efp.  68.  Si  figilli  il  beccuccio 
con  gran  predezza  ,  perchè  l’aria  delle  palle  dal  nuovo 
foprav vegnente  calor  della  fiamma  non  s’alteri  . 
PrestiGIaRE  .  Ingannare  con  falfe  apparenze  la  vijìa  al¬ 
trui. L?it.  oculos  prajìigiis  deludere  .  Gr.  (pevazi^siv .  Maejìruzz. 
2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’ndovinamento  per  invoca- 
zion  di  demoni  ?  ec.  Alcuna  volta  con  alquante  predigio- 
fe  apparizioni  ,  offerendofi  ,  e  dimodrandoli  agli  occhi  ,  e 
agli  orecchi,  e  dicono  cofe  future j  e  queda  fpezie  è  chia- 
niata  predigio  ,  perchè  gli  occhi  degli  uomini  fono  prc- 
digiati  . 

Prestigiatore.  Verbal.  mafie,  da  Prejìigiare  .  Lat.  /'W'- 
Jiigiator  .  Gr,  «yupTijs  .  Red.  efp.  nat.  21.  Non  leggiamo 
noi  in  Plutarco,  che  ne’  tempi  d’Agide  il  giovane  erano 
inghiottite  da’  predigiatori  le  fpade  Spartane  ? 

P  RE  STiGio,  e  PRESTIGIA.  Il  prejìigiare  .  Lat.  prajìi- 
gix  .  Gr.  yoiiT'sia  ,  [layyavìM  .  Maejìruzz.  2.  14.  Queda  fpe- 
zie  è  chianaata  predigio  ,  perchè  gli  occhi  degli  uomini 
fono  predigiati.  Fir.  Aj'.ói.  Altri  diceva  ,  che  non  era  da 
predar  fede  alle  parole,  e  menzogne  di  quel  corpo  morto, 
nè  alle  predigie  di  quello  Egizio  .  Red.  efip.^nat.  21.  Sotto 
i  maravigliofi  predig;  de’  Saracini  ,  e  degl’  Idolatri  cova 
fempre  qualche  ingannevole  manifattura  . 
Prestigioso.  Add.  Fatto  con  prejìtgio  ,  Ingannevole .  Lat. 
prajìigioj'us  .  Maejìruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo  ’n- 
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dovinamento  per  invocazion  di  demonj  ?  cc.  Alcuna  vol¬ 
ta  con  alquante  predigiole  apparizioni ,  offerendofi  ,  e  di- 
modrandofi  agli  occhi  ,  e  agli  orecchi ,  e  dicono  cofe  fu- 
ture  . 

Pres’TISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Prejìamente  .  Lat.  ce¬ 
lerrime  ,  citijjime .  Gr.  Taxii'a.  Bocc.  nov.  37.  i  ^.  Dalla  qua¬ 
le  fenza  alcun  martorio  predi  dì  mamente  ciò  ,  che  udir 
volle  ,  ebbe  della  morte  di  Reltagnone  .  Guicc.  Jìor.  18. 
74.  Non  farebbe  fucceduta  quella  rovina  ,  che  poi  pre- 
diffimamente  fuccedette.  Ifiarch.  Jìor.  3.43.  Todo  che  ven¬ 
ne  l’avvifo  della  revoluzione  del  venerdì  (  il  quale  pre- 
didimamente  gli  venne  ec.  )  fece  sì ,  che  egli  ec.  fi  fece 
come  signor  di  Fifa  .  _ 

Prestissimo  .  Superi,  di  Prefto  add.  'Lz.t.citiJJimus,  ce- 
lerrimus  .  òr.  tc(Xì~oi  •  Libr.  PPàgg.  Scrivono  lettere  ,  e  si 
le  legano  intorno  al  collo  a  una  colomba,  la  quale  è  av¬ 
vezza  ,  che  di  fatto  porta  le  dette  lettere  ,  dove  debbono 
edere  ec.  e  così  fanno  le  loro  ambafciate  predidime  . 
Prestissimo.  Superi,  di  Prejìo  avverò.  Lat.  citiffiyme ,  ce¬ 
lerrime .  Gr.  ,  Bocc.  nov.  óp.30.  Pirro  predillimo  an¬ 

dò  per  la  feure  ,  e  tagliò  il  pero  .  Buon.  Fier.  5.1.  2.  Pre¬ 
do  predo  predilfirao  barbieri  ,  Cerufici  ,  olj  ,  unguenti , 
impiadri  ,  polvere  .  Cafi.  lett.  22.  Ed  10  non  lafcio  perdere 
occaiione  ,  perchè  ciò  fegua  predidimo  . 

Pr  EST  ita  .  Prejìa  ,  Lat.  commodatio  ,  mutuatio  .  Gr.  Sa- 
ysicpeii  . 

Prestito  .  Prejìa  .  Lat.  commodatio  ,  mutuatio.  Gr.  àa- 
maiaós  .  Segn.  Crijì  injìr.  i.  7.  io.  Mirate  un  poco  ,  fe  a 
quello  dire  voi  lafciate  da  indi  in  poi  quella  maniera  di 
guadagnare  fopra  un  femplice  predito  ,  e  fe  redituite  il 
già  guadagnato .  .  .  ^ 

Presto  .  SuJì.  Prejìanza  .  Lat.  commodatio  ,  mutuatio.  Gr. 
S'amo-ij.ó;  .  Com.  Infi  17.  E’  da  fapere  ,^che  ufura  è  quello, 
che  lì  riceve  oltre  la  forte  predata ,  e  ’l  predo  da  in  quel¬ 
le  cofe  ,  che  fono  in  pefo  ,  in  numero  ,  o  in  mifura .  G. 
V.  8.  112.  I.  Fu  coronato  ec.  e  quetato  di  tutto  ’l  predo, 
che  la  Chiefa  avea  fatto  al  padre  .  £  9.  531.  i.  Dicendo  j 
come  la  detta  moneta  volea  in  predo  per  la  guerra  di 
Sardigna  . 

$.  Prejìo,  diciamo  anche  al  Luogo  del  comune ,  dove  fi  pre¬ 
jìa  col  pegno  .  Buon.  Fier.  4.  2.  7.  Pegni  Bracchi  n  lui  pre-^ 
do  ,  e  trombettati  .  Malm.  5.  5.  E  talun  ,  che  fi  Spaccia  i 
millioni  ,  Manda  al  predo  il  tabi  pe’  panni  lani  .  Cecch. 
Efialt.  cr.  I.  I.  Oggidì  la  fede  E'  un  pegno  ,  fopra  il  qual 
non  preda  il  predo  .  Burch.  1.8.  E  ’l  predo  della  Vacca 
E'  fatto  fopradante  della  pratica  . 

Presto  .  Add.  Sollecito  ,  Spedito  ,  Che  opera  con  prejìezza  , 
Pronto  .  Lat.  celer  ,  velox.  Gr.  ‘iKjJcdf ,  duùi  .  Bocc.  nov.j.é. 
Primalfo  fu  un  gran  valentuomo  in  gramatica  ,  e  fu  ol¬ 
ir’ ad  ogni  altro  grande,  e  predo  verCi^càtore .  Dant.  Purg. 
6.  Queìl’  anima  gentil  fu  così  preda  ec.  Di  fare  al  citta- 
din  fuo  quivi  feda.  Petr.fion.igi^.  L’anima  al  dipartir  pre¬ 
da  raffrena  .  Cafi.  lett.  6.  Ed  averne  preda  confermazione  , 
ed  efecuzione  dalla  S.  M. 

$.  I.  Per  Apparecchiato  ,  Acconcio  ,  In  punto  ,  In  affetto  . 
Ltit.  promptus ,  paratus,  prxjìo.  Gr.  saotfzos .  Bocc.  introd.  2p. 
Dar  materia  agl’  invidiofi  predi  a  mordere  ogni  laudevo- 
le  vita  .  £  nov.  14.  9.  Ancorché  molte  volte  il  dì  davanti 
la  morte  chiamata  avelie  ec.  vedendola  preda  ,  n’  ebbe 
paura  .  £  nov.  80.  ip.  E  per  1’  avanzo  ,  fe  più  preda  via 
non  troverrò  ,  impegnerò  tutte  quede  mie  cole  .  Dant. 
Purg.  26.  Lì  veggio  d’  ogni  parte  fard  preda  Ciafeun’  om¬ 
bra  .  £  28.  Io  venni  preda  Ad  ogni  tua  quedion  tanto  , 
che  badi  .  £  Par.  29.  Quelli  ,  che  vedi  qui ,  furon  mode- 
di  A  riconofeer  fe  della  bontate ,  Che  gli  avea  fatti  a  tan¬ 
to  intender  predi  .  Petr.  canz.  44.  6.  Ed  acquetar  i  venti  , 
e  le  tempede  Con  voci  ancor  non  prede  Di  lingua  ,  che 
dal  latte  fi  feompagne  (  cioè  :  ficiolte  )  Bern.  Ori.  2.  i.  47. 
Ha  la  fua  gente  buona  ,  pronta  ,  e  pretta  .  CaJ.  lett.  ij. 
Perchè  noi  dalla  parte  nodra  faremo  fempre  pronti  ,  e 
predi  . 

§.  IL  Per  Subito  ,  Repentino  .  Lat.  fiubitus  ,  repentinus  . 
Gr.  aipviSios  .  G.  P'.  7.  82.  2.  In  quella  danza  dello  affedio 
di  Meldola  venne  fatta  a  meffer  Gianni  una  preda ,  e  no# 
labile  cavalleria . 

Presto  .  Avverò.  Subito  ,  Tojìo  ,  Subitamente  ,  Prejìamen¬ 
te  .  Lat.  fiubito  ,  illico  .  Gr.  dJèus  ,  avfixa  .  Bocc.  nov.  15.  6. 
Andreuccio  predo  ,  fenza  alcuna  cofa  dire  nell’  albergo  , 
diffe  .  £  num.^  58.  Mife  uno  lìrido  grandiffimo  ,  e  predo 
dell’  arca  fi  gittò  fuori  .  Petr.  canz.  45.  2.  Come  a  corrier 
tra  via  ,  fe  ’l  cibo  manca  ,  Convien  per  forza  rallentar  il 
corfo  ,  Scemando  la  vertù  ,  che  ’l  fea  gir  predo  .  F.P.ii. 
90.  Vennono  predo  a’  rimedj  .  Dav.  Colt.  182.  Il  frutto 
anche  egli  diviene  di  gentile  compleffione  ,  e  muor  pre¬ 
do  .  £  appreffo  :  Egli  mette  le  barbe  poco  addentro  ,  e 
vannofene  predo  a  galla  traile  due  terre.  Caf.  lett.  6.  Spe¬ 
rando  ,  che  ella  lo  rimanderà  affai  predo, 

§.  Più  prejìo  .  V.  piu'  presto. 

Presumenza  .  Il  prefiumere ,  Prefiuntuofìth .  Lat,  arrogan- 
tia  .  Gr.  ocKcc^oma.  Fr.  lac.  T.  2.  16,  g.  Vidici  la  mia  fede, 
Ch’  era  una  ditìidenza  ,  Speranza  ,  prefumenza  Piena  di 
vanitale . 

Presumere,  PRESUMMERE,  e  prosumere.  Pre¬ 
tendere  oltre  al  convenevole  ,  Arrogarfi  ,  Avere  ardimento  y  e 
non  che  nel  fignificato  att.  e  neutr.  fi  ufia  anche  nel  neutr.  paff. 
Lat.  fibi  arrogare  ,  audere .  Gr.  ooKiiàv  .  Dant.  Par.  21.  E  al 
mondo  mortai  quando  tu  riedi  ,  Quedo  rapporta  sì  ,  che 

non 
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non  prefumma  A  tanto  fegno  più  muover  li  piedi.  F  5?. 
O  abbondante  grazia  ,  ond’  io  prefunfi  Ficcar  lo  vifo  per 
Ja  luce  eterna  ,  Tanto  che  la  veduta  vi  confunfi  !  Bocc. 
M0'!y,52.  5.  Non  gli  pareva  onefta  cofa  il  prefummere  d’in- 
vitarlo  ,  Lab.  150.  Quante  già  prefummettero  ,  e  prelum- 
mono  tutto  ’l  giorno,  o  davanti  àgli  occhi  de’  mariti  fot- 
to  le  celle  ,  o  nelle  arche  gli  amanti  nafcondere  ?  Crow. 
Morell,  243.  Egli  è  da  profumere  gran  fermezza,  gran  fol- 
lecitudine  ,  e  gran  provvedimento  in  lui  .  Diai,  S.  Greg.i. 
2.  Gli  metteva  paura  di  non  profumere  cofa  inufitata  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Chi  è  peccatore  ,  non  debbe  prefumere 
di  giudicare,  nè  di  condennare  1’  altro  peccatore.  G.V.io. 
70.  5.  Anche  avea  prefumito  ,  e  avuto  ardire  contro  alla 
Imperiale  maeftade  difponendo  ,  e  calfando  la  fua  lezione. 
Ar.  fat.  I.  Il  vecchio  ,  allorachè  ’I  defir  lo  fpigne  ,  Di  fe 
prolume  ,  e  fpera  far  gran  cofe . 

§.  Per  Far  conghiettura  ,  Immaginare  ,  Prefupporre  .  Lat. 
fufpicari.^  cenfere.  Gr.  v'n-o'irT^iiv .  Bocc.  nov.  12.  18.  Accioc¬ 
ché  quella  cofa  non  fi  potelfe  prefummere  per  alcuno  .  E 
nov.  22.  9.  Il  Re,  udendo  quelle  parole,  fubitamente  pre- 
funfe  ,  la  Reina  da  limilitudine  di  collumi  ,  e  di  perfona 
efi'ere  Hata  ingannata  .  Lab.  81.  Io  prefumetti  ,  ma  falfa- 
mente  ec. 

Presu  MiTORE,  e  prosumitore.  Che  prefume .  Lat. 
arrogane  .  Gr.  ÙKct^cóv .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Si  mollrano  fu- 
perbi,  prefumitori  di  loro  medefimi- 

Presu  M  MERE  .  v.  presumere. 

Presuntuosamente  .  Awerb.  Con  prefunzione.  Lat. 
temere  ,  audaEler  ,  Gr.  <mKp.iipùs  ,  dia^ovixàis  .  M.  y.  9.  38. 
Uno  calzolaio  prefuntuofamente  fi  levò  a  dire  nella  rau- 
nanza  contro  alla  volontà  del  conte.  P.  Grifoft.  Prefuntuo¬ 
famente  ,  e  fanza  paura  ,  o  vergogna  ,  andammo  all’  al¬ 
tare  .  Paff.  25.  Cqntra  quelli  cotali  mollra  Dio  fpefie 
volte  giudicio  vifibile  di  giuda  vendetta  ,  togliendo  lo¬ 
ro  il  tempo  ,  che  fuperbamente  ufavano  contra  Dio  , 
e  che  prefuntuofamente  fperavano  di  lunga  vita  .  Varch. 
Frcol.  8.  I  quali  fi  credeano  ,  che  voi  ec.  folle  ,  o  prefun¬ 
tuofamente  entrato  in  quello  falceto  ,  o  non  fenza  teme¬ 
rità  . 

PresUNTUOSITa'  ,  PRESUNTUOSITADE  ,  C  P  RE¬ 
SU  N  T  U  O  S  1  TAT  E  .  Prefunzione  .  hit.  arrogane ta .  Gr.  dxa- 
.  Filoc.  6.  98.  Avendo  egli  per  fua  prefuntuofità  la 
morte  guadagnata. 

Presuntuoso  .  Add.  Che  prefume  ,  Arrogante  ,  Di  sfac¬ 
ciato  ardire  .  Lat.  audax  ,  temerarius  ,  arrogane  .  Gr.  «Xce- 
,  ^dpaujjo! ,  ooKi^iipis  .  Bocc.  nov.  lo.  9,  Maeflro  ,  afiai 
bene  ,  e  cortefeinente  calligate  n’  avete  della  nollra  pre- 
funtuofa  imprefa  .  E  nov.  99.  30.  Tra’  quali  furono  de’  sì' 
prefuntuofi  ,  che  ardiron  di  dire  ,  fe  averlo  veduto  mor¬ 
to  .  Salvcreg.  Li  quali  fono  fuperbi,  prefuntuofi,  ambizio- 
fi,  avari  ,  gqlofi  ,  carnali  ,  inobbedienti  ,  invidiofi  ,  mali¬ 
gni ,  malvagi,  impazienti.  Dant.  Purg.  ii.  Ed  è  qui,  per¬ 
chè  fu  prefuntuofo  A  recar  Siena  tutta  alle  fue  mani  . 
Com.  Inf.  2.  Ora  inchiede,  per  modo  di  dire,  fe  effer  pre¬ 
funtuofo  di  tale  imprefa  . 

Presunzione.  Il  prefumere ,  Arroganza .  Lat.  arrogantia, 
terneritas  ,  audacia  ,  fupcrbia  .  Gr.  àxxi^omct  ,  dirói'oix ,  ^pd- 
<70?,  òpxa-ums  .  Tratt.  pece,  rnort.  Prefunzione  ec.  è  quando 
uno  fi  mette  a  fare  quelle  cofe,  che  fono  fopra  la  fua  fa¬ 
cilità  ,  e  potenza  .  Maefiruzz.  2.  7.  io.  Il  fecondo  modo  è 
detto  irefunzione  intorno  a  fe  medefimo,  cioè  quando  al¬ 
cuno  di  fe  medefimo  prefume  oltra  a  ragione  .  But.  Purg. 
11.2.  E’  prefunzione  pigliare  a  fe  quel,  cheè  d’altrui, co¬ 
me  quando  1’  uomo  fi  tiene  lo  migliore  attilla  ,  che  fi 
truovi  ,  ed  aracci  degli  altri  più  fufficienti  di  lui  .  Dant. 
Purg.  5.  Star  li  convien  da  quella  ripa  in  fuore  Per  ogni 
tempo,  ch’egli  è  (lato,  trenta  In  fua  prefunzion  qq.  But. 
ivi  ;  In  fua  prefunzione  ,  cioè  in  fua  fuperbia  ,  non  ritor¬ 
nando  all’  obbedienzia  .  Bocc.  nov.  49.  13.  Tu  non  ti  deb¬ 
bi  maravigliare  della  mia  prefunzione  .  E  nov.  82.  i.  Non 
amor,  ma  pazzia  era  Hata  tenuta  da  tutti  l’ardita  prefun¬ 
zione  degli  amanti.  Coll.  5'5’.  Pad.  Traendogli  ad  errori  di 
resle  ,  ed  enfiate  prefunzioni  .  M.  V.  j.  i.  Aggravati  da 
que’  medefimi  signori ,  e  da’  loro  fucceflbri  per  difordina- 
ta  prefunzione  . 

1.  Per  Dubitazione  Opinione.,  0  Conghiettura .  hit.opi- 
nìo  ,  conft'&ura  .  Gr.  ,  irriyoix  .  Bocc.  nov.  13.  18.  La 
qual  dubitazione  ,  o  per  prefunzione  ,  o  per  alcuno  atto, 
che  AleHandro  facelTe  ,  fubitamente  1'  abate  conobbe  ,  e 
ferrile  . 

IL  Prefunzione  ,  e  anche  termine  legale  ;  e  vale  Con- 
ghiettura.,  che  fi  u fa  per  provare  la  nojìra  intenzione  in  giudi¬ 
zio  .  Lat.  prtsfumptio  .  Gr.  'ibpÓKni/.p.x  .  Maefiruzz.  z.  7.  10. 
La  prefunzione  è  d’  alcuno  fatto  dubbio  alcuna  volta  pie¬ 
na,  alcuna  volta  mezza  piena  prova. 

Presupporre  .  Supporre  ,  cioè  Mettere^  0  Fermar  checche 
fi  fia  per  vero  .  Lat.  ponere .  Gr.  v’iroai^ivxi .  Bocc.  nov.  98.  28. 
Prefupponendo  ,  che  effi  di  niuno  noHro  fatto  s’  impacci¬ 
no.  E  conci,  z.  Mi  prefuppognamo,che  così  fia.  Agn.Pand. 
34.  Per  diffinire  quella  quillione  ,  prefupponete  voi,  che  i 
voHri  fieno  buoni,  o  mali?  Caf.lett.  48.  Quelli  signori  II- 
luHriffimi  per  quel  ,  eh’  io  veggo,  hanno  prefuppoflo , che 
i  travagli  degli  altri  principi  nano  ec. 

Presupposito  .  V.  presupposto. 

Presupposizione  .  Il  prefupporre  .  Lat.  pofitio  .  Gr. 
ÙTró^iaie .  Com.  Purg.^.  Tolta  quella  prefuppofizione ,  pruo- 
va  naturalmente  ,  come  1’  anime  de’  dannati  poHbno  ri- 
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cevere  pene  di  azioni  corporali  . 

Presupposto,  e  presupposito.  Sufi.  Prefuppofì- 
ztone  .  Lat.  pofitio  ,  Gr.  ùiró^iaie  .  Red.  Inf  27.  Per  render¬ 
ne  la  ragione  ,  con  falfo  prefuppoHo  foggiunfe  ec.  E  6x. 
Con  argumenti  però  fondati  per  lo  più  fu  prefuppoHi  non 
yen  .  Buon.  F ter.  4.  2.  i.  O  ha  1’  inclinazione  ,  O  il  pre- 
luppoito  5  o  1  fine  Della  perfona  ec.  lE  fc,  7,  Birbe  erari 
tutti  ,  che  ufando  1  aiuolo  De’  falli  ,  ed  infoffribil  pre¬ 
fuppoHi  tc.  Bern.  rim.  i.  85.  Or  fatto  il  prefuppofito  , 
cqncelio  ,  Che  1  debito  fia  opra  virtuofa  ,  Le  confeguen- 
zie  fue  vengono  apprelTo  .  Lor.  Med.  com.  148.  In  fe  me- 
delimo  fece  quello  prefuppofito  di  darmi  m  pesno  Quefta 
mano-  * 

Presupposto  .  Add.  da  Prefupporre  .  Lat.  pofitus  .  Bocc. 
nov.  77.  40.  Ma  prefuppoHo  ,  che  io  pur  magnanimo  fof- 
li  j.non  fe  tu  di  quelle  ,  in  cui  Ja  magnanimità  debba  i 
fuoi  efietti  mollrare  .  Lor.  Med.  com.  i8d.  Penfo  ,  che  la 
diverlità  dell’ oppenioni  fopraddette  nafea  piuttoHo  dalla 
natura  di  quelli  ,  che  fperano  ,  e  difiderano  alcuna  cofa  , 
che  dalla  ragione,  prefuppoHo,  che  1’ una,  e  l’altra  oppe- 
nione  abbia  cagione  eguale  . 

Presura  .  Il  pigliare  ;  e  fi  dice  propriamente  del  Pigliare 
gli  uomini  ,  che  fanno  i  sergenti  della  corte  .  Lat.  captura  . 
Gr.  xtìfiis  .  Bocc.  nov.  ii.  11.  Martellino  rifpondea  motteg¬ 
giando  ,  quafi  per  niente  avelie  quella  prefura  .  Cron.  Mo¬ 
rell.  Per  cagione  della  prefura  fatta  del  detto  Pagolo.D/'r- 
tam.  I.  16.  Similemente  a  coHui  parve  amara  La  fua  pre¬ 
fura  .  Geli.  Sport.  5.  6.  Venendo  dagli  Otto  ,  i  quali  ho  in 
tal  modo  giuHifìcati  de’  cafi  di  pranzino  ,  eh’  io  non  pa¬ 
gherò,  fe  non  la  prefura. 

§.  1.  Per  Ogni  altro  atto  di  pigliare  ,  Prefa  .  G.  V.  7.  116. 
2.  Come  il  conte  d’Artefe  ebbe  novella  della  prefura  d’A- 
goHa  ordinarono  d’  armare  il  navilio  a  Erandizio  .  E  iq. 
29.  5.  Dapoichè  fi  rendè  a  Callruccio  ,  era  Hata  fpelonca 
di  tutte  le  ruberie  ,  e  micidj ,  e  prefure  ,  e  villani  pecca¬ 
ti  fatti  in  Valdarno  .  Guid.  G.  181.  Pur  folamente  per  lo 
Palladio  fi  tardava  la  prefura  della  eittade  .  Com.  Inf. 

Li  pefeatori  diceano  ,  eh’  aveano  venduta  la  prefura  de' 
pefei . 

§.  IL  Per  lo  flejfo  ,  che  Prefame  .  v.  cardo  $.1. 

Pretaccio  .  Peggiorar,  di  Prete  .  Lafc.  Parent.  3.  8.  Ve¬ 
di  ,  fe  Ja  fortuna  traditora  fece  appunto  tornare  ierlèra 
quel  pretaccio  .  Libr.  Son.  z^.  Ond’  io  ringrazio  Grillo  , 
Ch’i  n’ho  trovato  un  triHo,  e  feiagurato  ,  E  fe’  tu  quel 
pretaccio  fchericato. 

P  R  E  T  A  i  o  .  Che  fi  compiace  ne  preti  ,  Che  volentieri  tratta 
con  effo  loro.  Lor.  Med.canz.  105.  5.  Ballata,  vanne  a  quel- 
la  villanella,  Malvagia,  ingrata,  peflìma  pretaia. 

P  R  E  TA  I  O  LO  .  2;.  P  R  ata  I  O  L  O  . 

P  R  E  TAT  ICO.  y.  A.  Presbiterato .  Lat.  *  presbyterium  ,  prcs- 
byteratus  .  Cr.  'tùpiapSuaio/.oi/ ,  Maefiruzz.  i.  12.  Le  quali  or¬ 
dini  potrà  ricevere  dopo  dodici  anni  ec.  il  pretatico  nel 
venticinque  .  E  i.  27.  Nota  ,  che  la  dignità  vefeovile  , 
e  'del  pretatico  libera  dalla  condizion  fervile  .  Coll,  SS. 
Paf  S’  affrettano  di  pareggiarlo  a  fe  nell’  ordine  del  pre- 
tatico  . 

Pretato  .  V.  A.  Pretatico  .  Lat.  *  presbyteratus  .  Gr. 
‘tbpta fiuaiotov .  Coll.  SS.  Pad.  Il  promolfe  all’  onor  del  pre¬ 
tato  . 

Pretazzuolo.  Peggiorai,  di  Prete  i  e  fi  dice  quafi  per  mo- 
firare  la  bajfezza  ,  0  poca  perizia  di  alcuno  ,  che  fia  pre¬ 
te  .  Dav.  Scifm.  34.  Tommafo  Eoleno  ,  creduto  padre 
di  Anna  ,  lo  chiedè  per  Crammero  pretazzuol  fuo  ,  che 
gli  diceva  la  mella  .  Lor,  JMed.  canz.  10^.  4.  Che  vergo¬ 
gna  è  per  uno  pretazzuolo  Abbandonare  un  fuo  fervo^fe- 
dele  . 

Prete  .  Quegli^  eh'  è  promojfo  al  presbiterato .  haX,  presbyter. 
Qr.  'iDpiafióvcpos  .  Cavale.  Frutt.ling.  Come  veggiamo  in  fi¬ 
gura  di.  ciò  ,  che’l  prete  fi  para  innanzi  eh’ e’  vada  all’al¬ 
tare.  Fr.lac.T.z.z.M-  P^H^  con  vino  in  sacramento  Han- 

te  Quel,  che  dal  prete  farà  confegrato. 

§.  1.  Prete  ,  per  l' Ordine  fieffo  del  presbiterato.  Maefiruzz. 
t.io.  Tre  fono  i  sacri  {ordini)  cioè  soddiacano,  diacano," 
e  prete  .  * 

§.  IL  Prete  ,  per  Sacerdote  fecolare  a  àifitnzton  di  regolare. 
Lat.  presbyter  .  Gr.  .  Bore,  introd.  zz.  Infinite 

volte  avvenne  ,  che  andando  due  preti  con  una  croce  per 
alcuno  ,  fi  mifero  tre  o  quattro  bare  da’  portatori  portate 
di  dietro  a  quella .  Dant.  Inf.  27.  Se  non  folle  il  gran  pre¬ 
te  ,  a  cui  mal  prenda  ,  Che  mi  rimile  nelle  prime  colpe. 
E  Par.  9.  Troppo  farebbe  larga  la  bigoncia  ,  Che  ricevef- 
fe  il  fangue  Ferrarefe  ec.  Che  donerà  queHo  prete  corte- 
fe.  Bern.Orl.  2.  31,  4.  Vennegli  ’ncontro  il  povero  Tarpi¬ 
no  ,  Furpin  ,  che  me  n’  increfee  veramente  ,  Che  fendo 
prete  vuol  fare  il  soldato.  E  3.  4.  31,  Alla  battaglia  torna 
il  prete  ardito  . 

§.  IH.  Diciamo  in  proverb.  Da'  bere  al  prete  ,  che  ’/  cheri- 
€0  ha^  fete  }  e  fi  dice  quando  alcuno  chiede  per  altrui  quello 
eh'  e'  vorrebbe  per  fe ,  ’ 

§.  IV.  A  un  prete  matto  un  popolo  fpiritato  .  v.  popolo 
$.  VII,  Belline,  fon.  105.  Ben  fai,  che  sì  3  non  fai  eh’  al 
prete  matto  II  popolo  Ha  bene  fpiritato  ? 

§.  V.  Parimente  m  modo  proverb.  fi  dice  ■  TSlon  è  mafche'l 
prete  ne  goda  ,  0  fimiit  ;  e  vale  Non  è  mal  da  morire  ,  Non 
£  cofa  di  fomma  importanza  .  Patajf.  7.  Non  chiefe  cofa  , 
che  il  prete  ne  goda  .  Cecch.  Stiav.  2.  2.  E’  non  è  mal  , 
che  ’J  prete  Ne  goda  .  Malm,  2.  54.  Per  non  pigliare  al 

vento 
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vento  un  mal  di  petto  ,  O  altro  ,  perchè  il  prete  non  ne 
goda . 

f.  VI.  Pur  in  modo  proverb.  Pataff.  6.  Ed  or  ben  piove 
nell’orto  del  prete  {  ctoè  :  muor  gente  affai) 

VII.  Egli  erra  il  prete  all'  altare  ;  proverb.  che  fi  uja  , 
per  ' ifcufare  qualche  difetto  mediocre  ,  mojìrando  effer  facile 
l'  errare  anco  in  coffe  di  maggiore  importanza  .  Varch.  Suoc.  4. 
6.  Egli  erra  il  prete  all’altare,  e  cade  un  cavallo,  che  ha 
quattro  gambe.  _  ,  . 

$1.  Vili.  Preti ,  dijjero  gli  antichi  anche  i  Sacerdoti  degl  t~ 
doli  .  Cronichett.  d'  Amar.  ji.  Andò  in  Egitto  (^  Platone  ) 
per  fapere  Tollervazioni  de’ preti,  f  42.  Fece  libri,  e  Tem¬ 
pli  ,  e  fece  preti  degl’idoli.  Vit.  SS.  Pad.z.zi.  Per  la  qual 
cofa  lo  prete  addirato  posò  lo  legno ,  e  prefe  coftui ,  e  tan¬ 
to  gli  diede,  che  lo  lafciò  per  morto  . 

Pretelle  .  Forma  di  pietra  ,  nella  quale  fi  gettano  metallt 
fìrutti ,  per  formarne  chioffe  ,  piattelli  e  altri  frumenti.  Bel¬ 
line,  fon.  149.  E  le  pretelle  ne  faranno  chiofa  .  E  155.  Pa¬ 
retelo  chiofare  alle  pretelle .  La/c.  24.  Come  le  Itam* 
pe  avelfi,  o  le  pretelle  .  _  /•  >  j  ; 

§.  Gettare  in  pretelle  ,  per  fimilit.  fi  dice  proverbialm.  del 
pare  cbeccheffa  preftijfma mente  ,  e  bene  .  Frane.  Sacch.  nov. 
1Ó9.  Li  Perugini  ,  che  voleano  ,  che  santo  Ercolano  folle 
gettato  in  pretelle  ,  cominciarono  ,  quando  in  brigate  an¬ 
davano  palleggiando  fu  per  la  piazza  ,  accoftarfi  verfo  il 
ponte,  dove  coftui  dipigneva .  Alleg.  108.  Difcrezion ,  s  e 
ce  n  è,  ch’io  non  le  getto  in  pretelle  .  Go/.  i.  3. 1  er- 

chè  quelle  fon  cofe,  che  non  gettanfi  In  pretelle. 

Pretende  NZ  a  .  Pretenfione  .  Buon.  Pier.  4.  4.  12.  Diver- 
fe  pretendenze  Sopra  le  mercanzie  O  mal  condizionate  , 
o  fuor  di  tempo  ,  O  tardi  confegnate  ,  Scambiate  ,  me¬ 
nomate  .  _  j-r- 

Pretendere  .  Volere  aver  ragione  dt  fare  ,  0  di  conjegutre 
alcuna  cofa  .  hat.  poftulare velie  .  Gr.  Tac.Dav.ann, 

4.  82.  La  ’ndulfe  a  dar  veleno  al  marito  ,  per  lui  preten¬ 
dere  ,  e  infierae  regnare  .  Serd.  fior.  6.  242.  Se  alcuno  pre- 
tendelTe  ,  o  da  lui  ,  o  da  veruno  de’  fuoi  alcuna  cofa  ,  o 
creduta  ,  o  predata  ec.  veniflfe  todo  a  domandarla  .  Sagg. 
vat.efp.  Badanti,  ancorché  minime,  a  render  non  co¬ 
sì  giade  le  proporzioni  ,  che  fi  pretendeflero  cavare  dal- 
r altezze  de’  cilindri  d’  acqua  in  elio  contenuti.  ^  ^ 

Pretensione  .  Il  pretendere .  Lat.  pojlulatio.  Gr.  x^i&xrn. 
Tac.  Dav.  ann.  15.  210.  Vennero  ambafeiadori  de’  Parti 
con  lettere  di  Vologefe  fuperbe  al  folito  ,  che  non  vole¬ 
vano  più  trattare  delle  antiche  pretenfioni  fopra  i  Arme¬ 
nia  tante  volte  cimentate . 

Preterire  .  Mancar  d'  effetto  ,  Lafciare  .  Lat.  prtetertre  . 
Gr.  .  Maeflruzz.  Se  quedq  preterifle  ,  ovvero  fe 

cagion  non  fi  trova  canonica  ,  redituiranno_  tutte  le  cofe. 
G.  V.  IO.  87.  3.  1  giudici  d’  Iddio  polfono  indugiare  ,  ma 
non  preterire.  E  ii.  131.6.  Il  didino  ordinato  da  Dio  per 
punire  le  peccata  non  può  preterire.  Varch.  fior.  12.  478. 
Filippo  ec.  rifpofe  ec.  che  farebbe  a  puntino,  fenza  prete¬ 
rire  un  iota,  tutto  quello,  che  ordinato,  o  comandato  gli 
fulTe.  Bern.Orl.2.  25.  21.  E  s’ella  pur  qualcun  ne  preteri- 
fee  La  gente  ,  che  vien  dietro,  gli  fornifee 

Preterito.  Sufi.  Quel  ,  ciò  e  p.affato  .  Lat.  pratentum 
tempus  .  Gr.  orapxx.BpcA'os  •  Mor.  S.  Greg.  Innanzi  a 

tutti  i  fecoli  ,  fanza  preterito  ,  e  dopo  tutti  1  fecoh,  fan- 
za  futuro  .  Dant.  Par.  23.  Che  mai  non  fi  dingue  Del  li¬ 
bro  che’l  preterito  raffegna.  Boez.Varch.  y6.  Quello  dun¬ 
que’  che  pienezza  di  vita  non  terminabile  tutta  inlieme 
comprende  ,  e  poffiede  ,  cui  niente  del  futuro  manchi ,  e 
nulla  del  preterito  da  paflTato  ,  ragionevolmente  elfere 
eterno  fi  dice  .  Ciriff.  Calv.  3.  86.  E  così  ripofandofi  alla 

fonte ,  Del  preterito  aliai  cofe  ebbon  conte . 

X  PvGtCYttO  )  TYIU  tyt  YYìodrO  y  dtCtCiXYKy  CtYlCuC  Ift  rCfitC 

deretana  del  cotpo  umano  ,  il  Culo  .  Lat.  podex  .  Gr. 

Preterito.  Add.  da  Preterire  .  Paffato.  Lat.  pnetentus. 
Gr.  .  Bocc.  nov.  16.  8.  Del  manto  ,  e  de  fi¬ 

gliuoli  e’della  fua  preterita  vita  fi  ricordava  .  E^g.  io. 
f.i.  Il  fenno  de’  mortali  non  confide  folamente  nell  avere 
a  memoria  le  cofe  preterite,  o  conofeere  le  prefenti.  Caf 
era--  Carl.V.  12Ó.  Tutti  i  vodri  preteriti  ,  e  prefenti  fatti 
fieno  non  folamente  attefi  ,  e  mirati  ,  ma  ec.  Morg.  i.j6. 
E  dice  ;  io  intendo  ridorare  ,  e  predo  I  perii  giorni  del 
tempo  preterito. 

Pretermesso.  Add.  da  Pretermettere .  Lat.  prxtermtljm . 
Gr  .  Gal.  Sijì.  277.  Vorrei  fapere  ,  fe  tra  le 

altre  tante  indagini  pretermede  dall’  autore  ve  ne  fono  di 
quelle  ,  che  foffero  in  fuo  disfavore  . 

Pretermettere  .  Lafetare  .  Lat,  pratermittere  .  Gr. 
iyxxmxdorm  .  Lor.  Med.  com.  157-  Non  parendo  da  preter¬ 
metterla  ,  diciamo  ,  che  ec.  E  177.  Ogni  atto  ec.  della 
vita  fua  è  fato  degno  di  edere  celebrato  da  me,  ed  aven¬ 
done  io  gran  parte  pretermelTo  ,  ne  do  cagione  folamente 
S"  abboSiì  ,  a  copia  delle  cofe  .  G»,cc.  M-  Nè  pare 
in  quedo  luogo  da  pretermettere  quel  ,  che  aigutarnente 
rifpofe  a  Pier  de’  Medici  Lodovico  Sforza  .  Segr.  Ftor.  Art. 
guerr.  8.  Le  buone  qualità  de’  quali  ,  perche  ogni  giorno  , 
e  ad  ogni  ora  per  fe  medefime  d  lodano  ,  pretermettere¬ 
mo.  Sod.Colt.iS.  Appredo  a  queda  diligenza  non  bifogna 
pretermetterne  un’altra  più  importante. 
PreteRMISSIONE.  Il  pretermettere  ,  Lafeiamento  .  Lat. 
prxtermiffw  ,  omtffio  .  Gr.  orccpxXB-ffie  .  Zibald.  Andr.  Obbe¬ 
dirono  fenza  pretermidione  alcuna  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
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Nell’  opera  commettono  le  folite  loro  prctermififioni  dan- 
nofidìme  . 

Pretesemolo  .  V.  pretosemolo. 

Preteso  .  Add.  da  Pretendere  .  Lat.  pofìidatus  ,  quafitus  . 
Gr.  .  Salvia,  difc.i.i'^.  Se  al  contrario  manca  della 

pretefa  ,  e  della  dovuta  utilità  il  diletto  ,  oh  quanto  è  da 
fuggirli  ! 

Pretesto  .  Ragione  ,  ftafft  vera  ,  od  apparente  ,  colla  quale 
fi  operi  checcheffm  ,  0  fi  aoncfti  l'  operato  .  Lat.  prxtextus  ,  co¬ 
lor  .  Gr.  ti>pi(pxen!  ,  Lod.  Med.  rim.  31.  Sotto  fals’  ombra  ,  e 
fotto  rio  pretedo  Perfuadendo  a  te  ,  che  gentilezza  ,  Che 
vien  dal  cuore  ha  caufato  quedo  . 

P.R  E  t  I G  N  u  o  L  o  .  Lo  fieffo  ,  che  Pretazzuolo  .  Nov.  ani.  g. 
loi.  22.  Voi  dete  troppo  malvedito  ,  melfer  Giovanni  ,  e 
non  che  la  vodra  condizione  ,  ma  fe  voi  folte  un  vile 
pretignuolo  ,  farede  malvedito  j  io  intendo  ,  che  voi  vi 
vediate.  Frane,  Sacch.  nov.  10^.  Come  le  avede  avuto  gran 
bifogno  deir  aiuto  d’  un  pretignuolo  . 

P  R  E  t  o  N  E  .  Accrefeit.  di  Prete .  Frane.  Sacch.  nov.  50.  Didono 
quei  pretoni  :  bene  da  ;  noi  tegnamo  ,  che  quello  vera¬ 
mente  fia  il  fuo  braccio  . 

Pretore  .  Titolo  di  Maglflrato  preffo  i  Romani  ,  che  rende¬ 
va  ragione  .  Lat.  prxtor  .  Gr.  iwxpxpt  .  Bocc.  woz;.  98.  44.  Per 
la  qual  cofa  il  pretore  ,  che  Marco  Varrone  era  chiama¬ 
to  ,  comandò  ,  che  folle  fatto  morire  in  croce  ,  ficcome 
allor  s’  tifava  ,  E  num.  47.  Pretore  ,  come  tu  vedi  ,  collui 
è  forediere  ,  Dittam.  2.  2.  Furono  eletti  pretori  ,  Che  le 
quidioni  traeanó  a  fine  ,  Quando  erano  più  agre  .  Borgh, 
Col.  Lat.  385?.  Antichiduna  voce  fu  pretore,  e  per  i  raagi- 
drati  s  adoperò  nel  fuo  principio  ,  che  aveano  imperio  , 
ed  una  cotale  maggioranza  ,  o  confoli,  o  con  altro  nome 
che  d  chiamadero  ec.  ma  1’  ederd  dipoi  ne’  tempi  più 
baffi  ridretto  a  quedo  magidrato  creato  fpezialmente  a 
render  ragione  ,  fece  inciampare  colui  a  credere  ec,  _ 
Pretoria  ,  Dignità  di  pretore  .  pretura .  Sen.  Pifl.jr. 
Come  è  quedo  ?  non  farà  differenza  neuna  in  quello  ,  fe 
il  popolo  di  Roma  dà  a  Catone  dignità  di  pretoria,  o  s’ei 
gliel  toglie  .  E  appreffo  :  Quella  feonfitta  fi  può  mettere 
coir  altre  vergogne  ,  che  ftiron  fatte  a  Catone  ,  ficcome 
fu  quella  ,  che  e’  ricevette  ,  quando  gli  fu  tolta  la  di¬ 
gnità  di  pretoria  .  E  altrove  :  Egli  foffera  così  coraggiofa- 
mente  ,  eh’  alcuna  cofa  gli  fiir  data  contradia  ad  avere 
vittoria  ,  come  fofferfe  il  vituperio  dell’  effere  caffo  dalla 
pretoria.  Tac. 2. 39. Senatori  ebbero  centra  tempo 
le  pretorie  . 

Pretoriano  .  Nome  d'  un  Ordine  di  soldati  preffo  t  Ro¬ 
mani  .  Lat.  pratorius  ,  prxtorianus  .  Gr.  ó  rà  Tpxanyi  .  Petr . 
«oiw. ///.  Accrebbe  la  decima  legione  in  luogo  d’  una  coorte 
pretoriana  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  i6.  Ordinarono  uno  efer- 
cito  ,  chiamato  pretoriano  ,  il  quale  dava  propinquo  alle 
mura  di  Roma  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  36.  Cefare  co’  preto¬ 
riani  fuoi  fu  primo  a  pigliar  lo  deccato  ,  e  sforzare  il 
bofeo  . 

Pretorio  .  Luogo  ,  dove  ri  [tede  il  pretore  a  render  ragione . 
Lat.  prxtorium  .  Gr,  itipai’TÙpoy  .  Bocc.  nov.  98.  44.  Era  Tito 
per  ventura  in  quella  ora  venuto  al  pretorio  .  E  num.  45. 
Varrone  fi  maravigliò  ,  e  dolfegli  ,  che  tutto  il  pretorio 
r  aveife  udito  (  cioè  :  tutta  la  gente  ,  che  era  nel  pretorio  ) 
Borgh.  Col.  Lat.  389.  Il  pretorio  (  era  )  il  fuo  tabernacolo, 
o  confolo  ,  o  dittatore  ,  o  proconfolo  ,  che  fi  fuffe,  e  pre¬ 
tore  ancora  ,  fe  aveva  imperio  . 

Pretorio  .  Add.  Di  pretore  .  Lat.  pratorius  .  Gr.  TpamiXx- 
aixói .  Borg.CoL  Lat.  ffgg.  Sempre  rimafe  il  norne  alla  corte 
pretoria ,  che  era  la  propria  del  capitano  j  così  nel  campo 
la  porta  pretoria  . 

Pretosemolo,  pretosello,  e pretesemolo. 
Prezzemolo  ,  Petrofellino  .  Lat.  petrofelinum  .  Gr.  cnrpoo-iKii 
vov .  Cr.  4. 47.  2.  Togli  barbe  d’appio,  di  finocchio,  e  prc- 
’tefemplo  ,  e  pedale  alquanto  .  E  num.  3.  La  falsa  d’  aceto, 
falvia  ,  pretefemolo  ,  menta  ,  e  pepe  1’  appetito  conforta. 
Pataff.  j.  Poi  rofe  il  pretefemol  dentellando  . 

$i.  Pigliare  V  occafione  del  pretefemolo  ^  0  fimili  ,  figuratam. 
fi  dice  del  Pigliare  una  occafione  ,  0  un  pretejìo  vano  .  Alleg. 
123.  Cupido  garofello  ec.  fece  con  fua  madre  ,  rifpqnden- 
dogli  fenza  rifpetto  ,  una  mala  batoda  di  parole  ,  piglian¬ 
do  ,  come  fi  dice  ,  1’  occafione  del  pretofemolo  .  Etr.  Trin. 
3.  5.  Trovate  la  cagion  del  pretofeìlo  . 

Prettamente  .  Avverb.  Schiettamente  ,  Lat.  pure  ,  fin- 
cere  .  Gr.  xx^apàs .  Alleg.  pj.  Prettamente  dirovvi  il  parer 
mio  . 

Pretto  .  Add.  Puro  ,  Schietto  ,  Non  mifehiato  ;  ed  è  proprio 
del  vino  ,  quando  non  è  innacquato  ;  ma  fi  dice  anche  d  altre 
coffe  .  Lat.  merus  ,  purus  .  Gr.  ày-puTos  .  Cr.  5.  22.  6.  Deonfi 
(  le  psffche  )  mangiare  a  digiunò  ,  e  appreffo  fi  dee  ber 
vin  pretto  odorifero .  Dott.  lac,  Dant.  E  perocché  il  calore 
Col  fuo  pretto  fapore  Toccar  non  ti  fi  lafcia  .  E  altrove  : 
Similemente  impaccia  ,  Dove  il  pretto  gliel  ghiaccia  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Or  va  così  in  quedo  mondo  ,  e  però  è 
pretta  vanitade  il  mondo  .  E  altrove  :  Alcun’  otta  parrà 
all’  uomo  far  mercanzia  reale  ,  ed  ella  farà  pretta  ufura  . 
Red.  annot.  Ditir.  61.  Da  puretto  nacque  la  voce  Fiorentina 
pretto  . 

§1.  Diciamo  anche  d'  alcuna  coffa  Puro  ,  e  pretto  ,  0  Pretto 
ffputato  ;  e  vafiiono  Somigliantiffimo  ,  SteJJìffimo  .  Lat.  purum 
putum  .  Malm.  4.  48.  Che  un  fole  proprio  par  pretto  fpu- 
tato  . 

Prevalere.  Effer  di  più  valore  ,  Eccedere  .  Lat.  prxvale- 

re  , 
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re  ,  antecellere  .  Gr.  Wmpu.Tàv  .  G.  V.  12,  io8.  io.  Per  la. 
qual  cofa  T  aduzia  de’  detti  emuli  diverrà  vana  ,  e  non 
potrà  prevalere.  Ottimamente  fi  comprenderà  ih 

più  vile  ,  e  ’l  più  minimo  uomo  del  mondo  ec.  prevalere 
a  quella  femmina  ,  in  quanto  femmina  ,  che  temporal¬ 
mente  è  tenuta  più  ,  che  niun’  altra  ,  eccellente  .  Cavale. 
Frutt,  ling.  Qiiclla  è  pura  orazione  ,  centra  alla  quale 
non  prevagliono  le  follecitudini  ,  e  le  cogitazioni  del 
mondo 

§,  E  nputr.  pajf.  vale  Approfìttar/l  .  Lat.  preficere  .  Gr.  tt/jo- 
ytóm-rav  .  Segr.  Fior.  art.  guerr.  12.  Sono  necefiitati  ,  o  pen- 
fare  ,  che  non  fia  pace  ,  o  tanto  prevalerli  ne’  tempi  della 
guerra  ,  che  polTano  nella  pace  nutrirli  .  Ar.  Fur.  22.  i5’. 
Ma  per  trovare  il  perfido  villano  ,  Di  fua  fatica  nulla  fi 
prevale  . 

PrevaltcaRE.  Prevaricare  .  Lat.  pravaricarì  .  Gr. 

Filoc.  I.  50.  Il  precetto  del  loro  creatore  miferabil- 
mente  prevalicaro  . 

Prevalicatore.  Prevaricatore  .  Lat.  tranfgrejjor  .  Gr. 

.  Serm.  S.  Ag.  D.  Ecco  lo  difcepolo  del  fallo  pro¬ 
feta  ,  e  del  prcvaiicator  della  legge  . 

Prevaluto  .  Add.  da  Prevalere  . 

Prevarica  A4  ENTO.  U  prevaricare  ,  Trafgredimento  . 
hac  prievaricatio .  Gr.  <rupci0ao-t!  .  Filoc.  5.  82.  Pollo  che  la 
più  parte  delle  genti  il  nome  di  colei  la  chiamino  ,  per 
cui  quella  piaga ,  che  il  prevaricamento  della  prima  madre 
aperfe  ,  fi  richiufe  . 

Prevaricare  .  Trafgredire  ,  Ufeir  de'  precetti  ,  e  de'  co- 
mandamenti  .  Lat.  pravaricari  ,  pratergredi  .  Gr. 
vnif  .  Com.  Prevarica  li  dieci  comandamenti  ,  perocché 
d’  oro  ,  e  d’  argento  fa  fuo  Iddio  .  Annot.  Vang.  Tutte  le 
fue  giullizie  ec.  non  fi  ricorderanno  nella  fua  prevarica¬ 
zione ,  nella  quale  avrà  prevaricato  . 

Prevaricatore  .  Che  prevarica  ,  Tra/gre ffore  .  Lat. 
pnevaricator  ,  transgreffor  .  Gr.  .  Med.  Arb.  cr. 

Adamo  fu  prevaricatore  ,  e  cagione  di  tutta  la  perdizion 
nollra  . 

Prevaricazione  .  Il  prevaricare ,  TrafgreJJione  .  Lat. 
prxvaricatio  .  Gr.  m-a.pd^a.aii .  Mor.  S.  Greg.  Per  tanto  nafeo- 
famente  referendo  lo  peccato  della  fua  prevaricazione  nell’ 
•autor  fuo  .  Annot.  F'ang..  Tutte  le  fue  giullizie  ,  le  quali 
avrà  adoperate  ,  non  fi  ricorderanno  nella  fua  prevarica¬ 
zione  .  Gutd.  G.  In  tale  modo  bruttóe  li  nollri  primi  pa¬ 
renti  -con  cieche  tentazioni  di  vizio  di  prevaricazione  del 
pomo  . 

Prevedere  .  Antivedere  .  Lat.  previdero  .  Gr.  '!ì>poopàj>  . 
Libr.  cur.  malati.  Qiiefti  cotali  avvenimenti  non  fi  poffono 
prevedere  .  Fir.  Af.  249.  Se  io  ,  prevedendo  la  pioggia  di 
quello  llrano  pericolo  ,  non  me  ne  fufii  fuggito  volentieri 
al  coperto  alla  camera  ,  dove  con  ripofo  dormivano  tutti 
i  miei  padroni  .  E  508.  Accadendoli  andare  una  volta  in 
peregrinaggio  ,  come  colui  ,  che  prevedeva  per  qualche 
verfo  la  rovina  di  cafa  ,  e’  comandò  alla  mogliera  ec.  che 
fe  ella  partoriva  una  femmina  ,  eh’  ella  fubito  1’  ammaz- 
zaffe  .  E  dife.  an.  50.  Prevedendo  colla  fua  prefenza  il 
danno  ,  s’  ufcì  fubito  del  lago  . 

Preveduto  .  Add.  da  Prevedere  .  Lat.  pravifus  .  Gr.  'opo- 
opdhu!  .  Amct.  80.  Della  preveduta  donna  dal  giovane  ha 
maraviglia  .  Lor.  Med.  rim.  21.  E  pur  -confento  Come  sfor¬ 
zato  al  preveduto  inganno  . 

Preveniente  .  Che  previene  .  Lat.  pravenìem  .  Gr.  0 
.  Com.  Inf.  2.  Che  le  due  donne  abbiano  a  fignifi- 
care  le  due  grazie;  l’una  grazia  preveniente,  l’altra  grazia 
cooperante  .  But.  Ptirg.  %.  i.  Stante  la  grazia  di  Dio  nell’ 
anima  ,  cioè  la  preveniente  ,  che  induce  la  difpofizione  , 
c  venuta  la  difpofizione  ,  fopravviene  la  illuminante  , 
cooperante  ,  e  perficiente  ,  ma  con  modo  ordinato  .  E  12. 
2.  (^ello  fignifica  la  grazia  preveniente,  e  illuminante  di 
Dio . 

Prevenire  •  Venire 'avanti  ,  Anticipare  .  Lat.  prevenire  . 
Gr.  tphim».  Dant.Par.zi.  Previene ’l  tempo  in  full’  aperta 
frafea  .  E  25.  Alla  rifpolla  così  mi  prevenne.  Petr.cap.io. 
Poi  vidi’l  gran  Platonico  Plotino,  Che  credendofi  in  ozio 
viver  falvo  ,  Prevento  fu  dal  fuo  fiero  deliino  (  cioè  :  pre¬ 
venuto)  Efp.Salm.  Leva  quella  via,  prevenendo  me  colla 
tua  grazia.  Taff.  Ger.  1.87.  Prevenirò  quelli  empi  Difegni 
loro  ,  e  sfogherommi  a  pieno  . 

Prevenuto  .  Add.  da  Prevenire  ,  Lat.  praoccupatus  ,  pra- 
venttcs  .  Gr.  phocaSde  . 

Prevenzione.  Il  prevenire  ,  Anticipazione  .  Ijat.  pccupa- 
tio.f  prdsoccupatio .  Gr.  .  Vareb.  fior.  4.  78.  Vi  aveva 

luogo  la  prevenzione  ,  cioè  che  a  quale  de’  due  magifirati 
prima  fofife  la  querela  venuta  innanzi  ,  quello  dovelfe  ef- 
fere  all’  altro  prepoflo,  e  preferito  s’intendeva  .  Guicc.  flor. 
1.  2p.  Colle  prevenzioni  ,  e  colle  diverfioni  fi  vincevano 
le  guerre  . 

Pervertire  .  Rivoltare  .  Lat.  pervertere  ,  invertere  .  Gr. 
xaottrpi^Hv  .  Lor.  Med.  com.  121.  Pre vertendo  quafi  1’  ordine 
della  natura.  Guicc.  flor.  17.  19.  La  deliberazione  d’andare 
innanzi  coll’  efercito  fu  prevertita  dal  Duca  d’  Urbino. 

Previdenza  ,  e  pr  evidenzia.!/  prevedere  .  Lat. 
prxcognitio  .  Gr.  espiyvcoait  .  Lor.  Med,  com.  ij6.  QuelU  fen- 
tenza  moflra  il  fonetto  prefente  ,  nel  quale  nel  principio 
fi  dinota  1’  amorofa  previdenzia  . 

Previsione  .  Sufi.  L’  antivedere  ,  Il  prevedere  .  Lat.  pra- 
cognitio  .  Gr.  etpóyman  .  M.  V.  3.  49.  Verificandofi  la  pro- 
nollicazione  detta  per  previfione  d’  atlrologra  nelli  anni 
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Domini  ijjr.  per  mefìTer  Frate  Ugo  . 

Pr  E  v  ISO  .  V.  L.  Add.  Preveduto  .  hat. pravi fus  .  Gr.  espjìpoc- 
-Sas-  .  Dant.  Par.  17.  Che  faetta  provila  vien  più  lenta  . 

i  REV.ISTO  .  Add.  da  Prevedere  .  Preveduto  ,  Previ jo  .  Lat. 
pravifur  .Gr.eopoopeéSds  .Guar.p,jJì.fid.z.  i.  Avea  fentita  acer¬ 
bamente  intanto  La  non  previlla,  e  fubita  partita.  Cccch. 
I^ogl.  I.  5.  E  che  quell’  era  Cofa  prcvilla  un  pezzo  prima 
da  Tutto  Firenze. 

Irevosto  .  Lo  Jìejfo  ,  che  Prepoflo  fufl.  Lat.  prapojltus . 

^  V  O  S  T  u  RA  .  Lo  fleflo  ,  che  Prepofitura  .  Car.  lett.  2.  2154. 
iVla  voglio,  che  fappia ,  che  ci  bifogneriano  ben  delle  pre¬ 
volture  ,  e  delle  prelature  .  E  apprejflo  :  Se  ben  del  cor¬ 
po  ci  polfono  quelle  trillizie  trasformare  altramente  ,  che 
le  prevollure  ,  e  le  grandezze  non  fanno  dell’  animo . 

Preziosamente.  Avverò.  Riccamente ,  Splendidamente. 
Lat.  fplcndide  .  Gr.  , 

Preziof amente  ,  vale  anche  talora  In  maniera  pregiabi¬ 
le  .  Lzt.fanEle  .  Vit,  Crifl.  D.  Avendo  compiuti  li  28.  anni, 
ne’  quali  liccome  detto  è  ,  vivette  così  preziofamente  ,  e 
umilmente  . 

Preziosissimo  .  Superi,  di  Preziofo  .  Lat,  preciofijfl- 
mus.  Gr.  ìmpc.oaKoo!  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Penfando,  che  ab¬ 
biano  olfefo  il  piilfimo  Redentore,  il  quale  del  fuo  prezio- 
filfimo  Sangue  ci  ricomperò,  e  lavò.  Coll.  SS.  Pad.  Quel¬ 
le  monete  ,  che  nell’  oro  preziofiffirao  delle  fcritture  per 

10  viziofo  ',  ed  eretico  intendimento  rapportano  il  volto  , 
non  di  verace  Re ,  ma  di  tiranno.  Bocc.nov.^o.ii.  Tratte 
fuori  fcatole  di  confetti  ,  e  preziofififimi  vini  ,  alquanto  fi 
confortarono  .  Cr.  4.  i.  i.  Il  fuo  frutto  (  della  vite  )  è  uva, 
del  cui  fugo  fi  fa  vino  ,  liquore  preziofiffimo  . 

PrEZIOS  ita',  preziosità  DE  ,  e  PREZIOS  ITAT  E. 
Aflratto  di  Preziofo.  Lat. preciojìtas .  Gr.TO  alpiioy.  Fr.Giord. 
Fred.  S.  Moftrafi  prima  la  preziofità  ,  e  l’utilità  del  dono. 
Cavale.  Med.  cuor.  L’ undecima  cofa  sì  è,  confiderar  la  pre- 
ziofità  della  corona  de’  santi  ,  Com.  Purg.  28.  Intefe  le  pa¬ 
role  di  Virgilio  ,  le  quali  intefero  1’  animo  mio  a  vedere 

11  luogo  ,  sì  per  la  fofficienzia ,  che  dilTe  di  me  ,  sì  per  la 
preziofitade  ,  che  puofe  del  luogo  .  Cavale.  Frutt.  ling.  La 
decima  cofa  ,  che  mollra  la  vita  contemplativa  la  fua  ec¬ 
cellenza  ,  sì  è  la  fua  preziofità  ,  cioè  perchè  pochi  vi  per¬ 
vengono  ,  tanto  è  alta  cofa. 

Prezioso  .  Add.  Di  gran  pregio ,  Di  gran  valore ,  Di  gran¬ 
de  flima  .  Lat.  preciofus  .  Gr.  aipio:  .  Cavale.  Difcipl.  fpir. 
Niuna  cofa  è  più  preziofa  del  tempo  ,  ma  oggi  niuna  co- 
fa  è  riputata  più  vile  .  Dant.  Par.  2.  Virtù  diverfa  fa  di- 
verfa  lega  Col  preziofo  corpo  ,  che  1’  avviva  .  £  15,  Ben 
(applico  io  a  te,  vivo  topazio  ,  Che  quella  gioia  preziofa 
ingemmi  ,  Petr.  fon.  ipp.  Nè  mai  faggio  nocchier  guardò 
da  fcoglio  Nave  di  merci  preziofe  carca  .  Bocc.  introd.  47. 
Con  pozzi  d’  acque  frefchilfime  ,  e  con  volte  di  preziofi 
vini  (  cioè  :  ottimi  )  E  nov.  14.  14.  £  trovò  in  quella  {^caf- 
fa  )  molte  preziofe^  pietre  ,  e  legate  ,  e  feioUe  .  E  vit. 
Dant.  241,  Comechè  Ravenna  già  quafi  tutta  del  preziofo 
fangue  di  molti  martiri  fi  bagnalfe . 

Prezza.  V.A.  Lo  fleffo  ,  che  Prezzo  ,  Stima  ,  Conto  .  Lat. 
aflimatio .  Gt.dpcuais .  Dant. Purg.  zo,.yia  come  fa  chi  guar¬ 
da  ,  e  poi  fa  prezza  Più  d’  un  ,  che  d’altro  . 

Prezza  BILE  .  Add.  Pregiabile  .  Lat.  ceflimabilis  .  Gr.  <nu,n- 
aói .  Segn.  Pred.  i.  7.  Vi  par  quella  così  poco  preizabile  , 
che  fi  debba  commettere  in  mano  al  cafo  ? 

Prezzare.  Apprezzare  .  Lat.  ajlimare  ,  magnificare  .  Gr. 
pciycckómy  .  Bocc.  nov.  7;.  7.  Ma  ecci  di  quelli  macigni  si 
gran  quantità  ,  che  appo  noi  è  poco  prezzata  .  Petr.  Jon. 
12.  Poco  prezzando  quel  ,  eh’  ogni  uom  desia  .  E  iio. 
Che’l  fren  della  ragione  Amor  non  prezza  .  Eern.  Ori.  i.  16. 
35.  Così  fiiflefi  rellaro  in  fui  campo  Quei  Re;  colui  va  via, 
che  non  gli  prezza  .  Red.  Vip.  i.  79,  Ma  Pier  Giovanni 
Fabbro  ,  e  Marco  Aurelio  Severino  ,  poco  prezzandola  , 
adduffero  per  efificaciirima  cagione  il  fale  armoniaco. 

Prezzato  .  Add.  da  Prezzare  .  Lat.  ncflimatus .  Gr.<n!u.»hi!c. 
Caf.  oraz.  Cari.  V.  137.  Chi  della  vollra  vita  ,  come  di 
molto  amata  ,  e  molto  prezzata  cofa  ,  non  illette  penfo- 
fo  ,  e  follecito  ì  Menz.  rim.  i.  i.  329,  Pur  nuovo,  incli¬ 
te  figlie  ,  avran  follegno  I  voliti  in  terra  non  prezzati 
onori  . 

Prezzemolo  .  Erba  nota  .  Lat.  petrofelinum  .  Gr.  itifoai- 
kivov  .  M.  Aldobr.  ìs/leTi  a  bollire  in  acqua  di  fonte  viva 
■con  radici  d’  appio  ,  e  di  prezzemolo  .  Cr.  2,  21.  13.  Sicco¬ 
me  quando  in  cqnvenevol  tempo  fi  feminano  nel  lavora¬ 
to  terreno  i  femi  ec.  delle  lattughe  ,  de’  prezzemoli  ,  e 
della  fantoreggia  .  Red.  conf.  i.  87.  L’  orto  ,  ed  il  campo 
fomminiflrano  le  più  confacevoli  al  nollro  bifogno  ,  e  fi 
ufano  bollite  ec.  come  farebbe  a  dire  i  luppoli  ec.  le  ra¬ 
diche  di  prezzemolo  ec. 

Prezzo.  Valuta  ^  Quello.,  che  vale,  e  fi  pregia  alcuna  ce  fa. 
Lat.  pretium  .  Gr.  mpiti .  Bocc.  nov.  83.  3.  Con  quanti  fenfali 
aveva  in  Firenze ,  come  fe  da  fpendere  avefle  avuti  dieci- 
milia  fiorin  d’oro,  teneva  mercato,  il  quale  fempre  fi  gua- 
llava,  quando  al  prezzo  del  poder  domandato  fi  perveniva. 
Coll. SS.  Pad.  Quelle,  il  cui  pelò,  e  prezzq  ,  rodendo  la  rug¬ 
gine  della  vanitade,  non  lafcia  ragguagliare  al  faggio  de’ 
padri  ,  feufiamo  ,  come  monete  lievi  ,  e  dannate. 

I,  Prezzo  ,  per  Pregio  ,  Stima  ,  Eflimazione  .  Lat.  ecfli- 
matio  .  Caf.  lett.  68.  La  dottrina  non  farla  in  tanto  prezzo, 
s’  ella  foffe  agevol  cofa  . 

$.  IL  Per  Mercede,  0  Guadagno  .  Lat.  merces  .  Gr.(xi!T^ó;. 
Bocc.  nov.  II.  2.  Il  quale  ,  povero  uomo  elTendo  ,  di  por¬ 
tar 
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tar  pefi  a  prcxzo  ferviva  chi  il  richiedeva  . 

III.  Merlare  d  puzzo  ,  vale  Meritare  ,  o  Mettere  il 
conto  .  Lat.  opeviS'  preuum  e[je  .  Gr.  'ti>f>ovpy>i  uvea.  Caf.  lett. 
6’j.  E  fe  in  lunga  di  Rudio  tu  aveffi  avuto  o  penlieri  ,  o 
negoz; ,  o  pure  almanco  piaceri  ,  eh®  rneritaffino  il  prez-s 
70  ,  r  uomo  ti  potrebbe  icufare  . 

Prezzolare.  Condurre  per  prezzo- .  Lat.  mercede  conducerc. 
Gr.  (/.iSslaSca  .  Val.  Maff.  G.  S.  Sofferendo  ,  che  ’l  Lucano 
occultamente  prezzolaffe  la  meretrice  . 

Prezzolato.  Add.  Condotto  per  prezzo.  'Lu.  mercede  con- 
du6lus  .  Gr.  Bocc.  introd.  20.  Una  maniera  di  bec¬ 

camorti  fopravvenati  di  minuta  gente,  che  chiamar  fi  fa- 
cevan  becchini  ,  la  quale  quelli  fervigj  prezzolata  faceva  , 
fottentravano  alla  bara  .  Tac.  Dav.  PojìUl.  444.  Ancor  ogr 
gi  nel  regno  di  Napoli  fi  dicono  fare  il  tritolo  certe  don- 
nicciuole  ,  che  fopra  il  corpo  morto  prezzolate  piangono, 
r  Seifm.  35.  Pochi  di  quei  dottori,  che  prezzolati  fcrifièrp 
in  favore  del  repudio  ,  erano  vivi  . 

Pria  .  Avverò.  Prima  j  ed  è  per  lo  pià  voce  poetica  .  Lat. 
prius  .  Gr.  mQj.v .  Dant.  Inf.  i.  E  dopo  ’l  palio  ha  pih  fa¬ 
me  ,  che  pria  .  E  Ptirg^<^.  Salii  colui,  che  ’nnanellata  pria, 
Dirpolando  ,  m’  avea  colla  fua  gem.ma  .  Petr.  canz.  2p.  6. 
Non  è  quello  ’l  terren  ,  eh’  i’  toccai  pria  ?  Fr.  lac.  T, 
I.  7.  25.  Ed  il  mio  vizio  ,  c  peccato  II  commetto  come 
pria , 

Pria  che  .  Prima  che  .  Lat.  priufq-uam  ,  antequarrì;  .  Gr. 
nrQjiv  h  .  Petr.  fon.  iq^.  E  pria  che  rendi  Suo  dritto  al  mar  , 
filo  ,  u’  fi  mollri ,  attendi,  L’erba  piu  verde  ,  e  l’aria  più 
ferena . 

Priapismo.  involontaria  erezione  nel  membro  virile  .  Lat. 
priapifmas  .  Gr.  'Oopionricp.óe  .  Libr.  cur.  malatt.  La  ninfèa  , 
e  r  agnocallo  fono  folenni  medicine  dei  priapifmo  .  E  ap- 
prefo  :  Il  vino  e'e  nimico  a  coloro  ,  che  hanno  il  pria¬ 
pifmo  . 

Pricissione.  Procejfone .  La  t.  proce  ffus ,  Gr.  ■eofióoS'os .  Buon, 
Tane.  4.1.  Mi  veggo  a  pricilfion  pe’ cimiteri  Per  entro  un 
catafalco  andare  in  gioita  .  Tac.  Dav.  ann.  5.  71.  I  padri 
ordinarono  per  lo  fuo  ritorno  boti,  priciffioni,  e  altre  cofe, 
E  15.  210.  Il  senato,  che  già  il  ventre  aveva  raccomanda¬ 
to  agli  Dii  ,  e  fatto  gran  boti  ,  e  prieghi  ,  li  foddisfece 
moltiplicati  ,  aggiunfe  prieiliìoni  . 

§.  Per  fimilit.  Bcrv.,  rhn,  i.  7.  Vogliono  andare  in  fiain- 
pa  a  priciffìone  . 

Pr  I  E  G  a  .  V.  A.  Prego  ,  Preghiera  .  Lat.  preces  .  Gr.  '■ 

G.  V.  5.  32.  2.  Acciocché  i  cittadini  non  aveffono  sì  fatto 
incarico  di  signoria  ,  nè  per  priega  ,  nè  per  tema  ,  o  per 
difervigio  ,  o  per  altra  cagione  non  mancalTe  la  giullizia  , 
sì  ordinarono  chiamare  uno  gentile  uomo  d’  altra  cittade, 
che  foffe  loro  podellà  per  uno  anno  .  E  7.-78.  i.  Ridolfot 
Re  de’  Romani  ec.  a  richefta  ,  e  priega  de’  Ghibellini  di 
Tofeana  mandò  nella  detta  provincia  di  Tofeana  per  fuq, 
vicario  ec. 

PrIEGARE  .  V.  PREGARE 

P  RIEGO  .  V-.  PREGO  . 

Priemere  .  Premere .  pL^t.premere  ^  comprimere.  Gr.9r/£i^«/. 
Bocc.  7tov.  4.  II.  E  voi  ancora  non  m’  avavate  mofirato  , 
che  i  monaci  fi  debbian  far  dalle  femmine  priemere  ,  co¬ 
me  da’  digiuni  ,  c  dalle  vigilie  . 

§.  Per  rnetaf.  Angariare ,  Torre  altrui  le  fue  filìanzc .  Lat. 
emungsre  .  Gr.  .  M.  V.  p.  roo.  Il  Legato  per  fo- 

disfare  alla  guardia  di  ’dologna  ha  premuto  ,  e  prieme  di 
fUifidio  di  pecunia  la  Marca  ,  il  Ducato  ,  e  la  Romagna. 

Prigionare,  Imprigionare .  Lat.  in  carcereni  includere .  Gr, 
ìiaaztBiAav  dp  <Tn-v  £]px,<r/-/V  .  Vit.  Plut.  E  quelli  ,  che  furono 
prigionati  ,  li  pofe  infieme  colla  fua  gente  . 

P  R  I  G  I  o  N  E  .  Di  genere ^  femm.  Luogo  pubblico  ,  dove  pi  ten- 
g07io  ferrati  i  rei;  Carcere.  Lat.rarcer.  Gr.  Picrptùi.Thstov .  Bocc, 
nov.  13.  9.  Non  ballando  al  pagamento  le  lor  pofelfioni  , 
per  lo  rimanente  rimafono  in  prigione.  Dayit.  Pmg.  ii. 
Per  trar  1’  amico  fuo  di  pena  ,  Che  fbfienea  nella  prigion 
di  Carlo  .  Cronichett.  d\Amar.  174,  Chi  v’  era  dentro,  fu 
prefo  ,  e  meffo  nella  prigione  di  san  Simone  ,  e  per  que¬ 
llo  è  chiamata  le  Stinchc  .  FA.  SS.  Pad.  2.  40.  Fece  pren¬ 
dere  lo  nipote  dell’  abate  ec.  e  mifelo  in  prigione  . 

$.  1.  Per  fnnilit.  Lab.  48.  Se  tu  fe’  nella  prigione  eterna, 
fenza  dubbio  piò  dura  dimora  credo  ,  che  vi  fia  ,  che  qui 
non  è  .  Petr.canz.  19.2.  Aprafi  la  prigion,  ov’  io  fon  chiu- 
fo  .  E  fon.  5Ó.  Amor  con  fue  promeffe  lufingando  Mi  ri- 
conduffe  alla  prigione  antica  . 

§.  IL  Né  a  torto  a  ragione.^  77-071  ti  lafciar  mettere  tn 
prigione  ;  modo  proverò,  ufato  per  denotare ,  che  Non  dee  u7io 
fidar  fi  troppo  della  propria  innocenza ,  o'iP  ella  pojja  ejfer  mef 
fa  in  dubbio  . 

Prigione  .  Quegli  -i  ciò  ì  in  prigione  ,  0  che  vinto  in  guer¬ 
ra  è  in  potere  del  vincitore  .  Lzt.captivus manucaptus  .^man- 
ctptum  .  Gr.  ùrSpctiroS'or.  Bocc.  nov.  16.  3.  Subitamente  egli, 
e  molti  altri  amici  ,  e  i  fervidori  del  -Re  Manfredi  furono 
per  prigioni  dati  al  Re  Carlo  .  Filec.  1.190.  Poiché  la  for¬ 
tuna  mi  ha  il  poter  levato,  e  fattami  voftra  prigiona ,  da¬ 
temi  ec.  la  morte  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  A.  L.  Tolfono  del  pa¬ 
ne,  e  dell  acque  ,  portaronne  alla  prigione  ,  e  richiefono 
il  raaefiro  loro  ,  e  le  guardie  furon  cortefi  ,  e  fecer-lo  ve¬ 
nire  al!o^  fportello ,  dove  fi  favellava  a’ prigioni.  Petr.canz. 

2.  I  fon  prigion  ,  ma  fe  pietà  ancor  ferba  L’  arco 
tuo  faldo  ,  e  qualcuna  faetta  ,  Fa’  di  me,  e  di  te,  signor, 
vendetta  .  Taf.  Ger.  20.  é8.  Soletta  a  fua  dlfefa  ella  non 
balla  ,  E  già  le  pare  effer  prigiona  ,  e  ferva  , 
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Prigionia  .  Lo  filar  r  inchiu fa  in  prigione  oh  forza  altrui  ^ 
Servitù  .  Lat.  captivitas  ,  Jervitus  .  Gr.  odynpaXecaiu.  ,  Suhehx, 
Vit.  SS.  Pad.  2.  297.  Allora  incominciai  a  conofeere  la  mia 
prigionia  ,■  e  fervitò  .  Mwr.  S.  Greg.  La  quale  prenunziando 
la  predetta  prigionia,  sì  dice:  pertanto  fu  rnenato  prigio¬ 
ne  il  popol  mio  .  Omel.  S.  Greg.  Salendo  egli  in  alto ,  me¬ 
nò  prefa  la  prigionia  .  ' 

Prigioniere,  e  prigioniero  .  PrigioTie  .  Lat.  ca- 
ptivus  .  Gr.  .  Vit.  Plut.  E  quanti  prigionieri  egli 

prefe  dell’ olle  di  Fili  ,  tutti  gli  lafcio  .  Petr.fion.  56.  E  co¬ 
me  vero  prigioniero  afliirto  ,  Delle  catene  mie  gran  parte 
porto.  Bern.  Ori.  i.  17.10.  Rimaner  conveniva  prigioniero. 
Nè  mai  per  modo  alcun  potea  fuggire  . 

§.  Per  Colui ,  che  fila  a  guardia  delle  prigioni  ^  Carcertera, 
Lgt.  carcei'd  cufilos  .  Gr.  S ì<j iJUDOTìQ/gpÙKcit.^ .  Bocc.  nov.  16.  21, 
Diffe  il  prigioniere  :  che  monta  a  te  quello  ,  che  i  gran- 
dilfimi  Re  fi  facciano  ?  E  leu.  Pin.  RojJ.  273.  Finalmente 
le  catene  trionfali,  e  la  firettezza  della  prigione  colla  rigi¬ 
dezza  del  prigioniero  infino  alla  morte  ontofa  provò .  Dep, 
Decam.i^i^.  Come  anche  prigioniere  (  fignifica  )  colui,  che 
tiene  le  chiavi ,  e  la  cura  della  prigione  ec.  e  colui  ,  che 
è  prigione  , 

Prima.  Una  delPore  camyiiche ,  Lat.  *  prima .  Gr.  firpÙTif, 
M.  Aldobr.  P.  N.  28.  L’ ora  del  die  dee  ellere  a  prima  .  _ 

Prima  •  Avverò,  che  denota  tempo  antecedente  ,  Inyianzi^ 
Primieramente  .  Lat.  prius .  Gr.  vplv  .  Bocc.  nov  1.  12.  Veg- 
geqdo  la  gente  ,  che  noi  ravclfimo  ricevuto  prima  ,  e 
poi  fatto  fervire  ,  e  medicare  così  follecitamente  .  E  nov, 

16.  18.  In  ciò  dalla  madre  della  giovane  prima  ,  ed  ap- 
preffo  da  Currado  foprapprefi  furono.  E  nov.  17.  23.  A  ra¬ 
gionamento  vennero  tra  fe  medefimi  ,  qual  prima  di  loro 
la  doveffe  con  feco  menare  a  giacere.  E  num.  59.  Io  con 
due  delle  mie  femmine  prima  fopra  il  lito  polle  fummo. 
E  nov.  27.  8.  Prima  penfando  _a’  fratelli  ,  che  uno  Urano 
avevan  pianto,  e  feppellito  in  luogo  di  lui  .  Dant.Purg.  3, 
La  mente  mia  ,  che  prima  era  rillretta  ,  Lo  ’ntento  ral- 
iargò  ,  lìccome  vaga  . 

§.  I.  Coll'  articolo  r  l  avanti  ,  vale  Pià  prefilo  ,  Più  tofilo  , 
Lat.  «t  primum .  Gr.ds  erpÙTov.  Tac.  Dav.  ann.  6. 113.  Cot¬ 
ta  Meffalino  ec.  fu  accufato  il  prima  ,  che  fi  potè  ,  di  più 
cofe  . 

J.  IL  Colla  particella  come  avanti  ,  vale  Suhitoche 
Lat.  ftatim  ac  ,  ut  primum  .  Gr.  al?  to'  ìÙSìco;  .  E  ir.  Af  ^7. 
Gl’impofe  ,  che  fenza  indugio  egli  deffe  al  buon  guardia¬ 
no  la  mercede  ,  la  quale  come  prima  ebbe  ricevuta ,  ella 
ini  diffe.  E  79.  E  come  prima  vi  fu  arrivata,  col  fuo  fo- 
lito  apparecchio  ella  fpiegò  la  peftifera  bottega  .  Caf.  lett, 
13.  Po  la  fupplico  ,  che  fi  degni  d’afcoltare  S*  Ecc.  come 
prima  le  fia  comodo  . 

§.  IH.  In  forza  di  prepofizione  ,  vale  Avanti  ,  Innanzi. 
Lat.  ante  .  Tef.  3.  76.  Acciocché  prima  della  tua  partita 
Foffe  finita  la  mia  trilla  forte.  Albert.  2.  14.  Tutte  le  co¬ 
fe  coir  amico  dilibera  ,  ma  prima  di  lui. 

IV.  Accoppiato  con  altre  voci  forma  diverfe  maniere  av¬ 
verbiali  ,  come  In  prima  ,  Da  prima  ec.  delle  quali  v.  a'  lor 
luoghi. 

Primaccio  ,  Piumaccio  .  Lat.  pulvinar  ,  pulvinus  .  Gr, 
‘Trpoa-y.tpdxcuoy .  Seyi.  ben.  Varch.  2.  lo.  Gli  mife  una  borfa  di 
danari  fotto  il_  primaccio  .  Morg.  18.  1Ó5.  Nella  camera 
mia  fotto  il  primaccio  .  Libr,  Son.  137.  La  fantasia  in  fui 
primaccio  aguzzo  . 

Primacciolo  .  Dim.  dì  Primaccio  .  Lat.  pulvillus  .  Gr. 
vpoa'AtpÙKaxov  .  Zibald.  Andr.  121.  Se  primachè  vi  ponga  li 
primaccioli,  vi  ponga  dell’ agriperfa  in  una  pezzolina  bian¬ 
ca  ,  sì  è  buona  ,  e  utile  ,  e  profittevole  medicina  . 

Prima  che.  Che  anche  ft  feriva  primachè'.  Avverò, 
di  tempo  Avanti  che.  Lat.priHfquarn antequam.  Bocc.  nov, 

17.  54.  Madonna,  non  vi  feonfortate  primachè  vi  bifogni. 
Dant.  Inf.  gg.  Prima  ch’i’  dell’abiffo  mi  divella  .  Zibald, 
Andr.  121.  Primachè  vi  ponga  li  primaccioli  ,  vi  ponga 
dell’ agriperfa  .  Caf.  lett.  21.  Ma  non  l’ho  fpedito  prima 
che  ieri  per  le  molte  occupazioni  di  noftro  Signore  . 

P  R  I  m  A  I  o  .  V.  A.  Add.  Primo .  Lat.  primarius^  prirnus .  Gr. 
àpxrnós .  Efp.  Pat.  Nofl.  Nelle  prime  tre  primaie  petizioni. 
D  appreso  :  Quelle  fette  petizioni  ,  le  tre  primaie  fanno 
l’uomo  .  C.  lA  9.  248.  I.  Per  li  più  fi  diffe  ,  ch’avvenne, 
perchè  egli  l’avea  tolta  per  moglie,  vivendo  la  fua  pri* 
inaia  ,  onde  s’è  fatta  menzione  .  Dant.  hif.  7.  Ed  egli  a 
me;  tutti  quanti  fur  guerci  Sì  della  mente  in  la  vita  pri- 
rnaia.  Che  con  mifura  nullo  fpendio  ferci.  E  Purg.  9-  Là 
ne  venimmo ,  e  lo  fcaglion  primaio  Bianco  marmo  era  sì 
pulito,  e  terfo  ,  Ch’i’  mi  fpecchiava  in  efib,  quale  i’  pa¬ 
io  .  E  Par.  2..  Or  come  ai  colpi  delli  caldi  rai  Della  neve 
riman  nudo’l  fuggetto,  E  dal  calore,  c  dal  freddo  primai. 

§.  Da  primaio.,^  pofiìo  avverbialm.vale  Da  prima .  Lz-t-  pri¬ 
mo  ,  principio.  Gr.  eìpxh  .  Tav-  Rit.  Da  primaio  infino 
alla  fine  . 

Primamente  .  Avverò.  Prima ^  Da  principio  ,  Principal¬ 
mente  .  Lat.  precipue  ,  primum  .  Gr.  (jlìkis-u  ,  orpiror .  Libr. 
cur.  malatt.  Fae  d’ uopo  mollificare  primamente  la  grandi¬ 
ne  ,  t  poi  ec.  Nov.  ant.  proem.  i.  Voi  j  che  avete  i  cuori 
gentili  ,  e  nobili  fra  gli  altri  ,  acconciate  le  voflre  men¬ 
ti  primamente  nel  piacere  di  Dio.  G.F.2.7.2.  Quelli  Lon¬ 
gobardi  ec.  per  lo  foperchio  di  loro  primamente  parte  fe 
ne  partirono  di  lor  paefe  .  Liv.  M.  Elli  tutto  primamente 
donato  allo  comune  del  loro  . 

Pr I M  A R I  M  E N  T  E  .  Awtrb,  Principalmente  .  Lat.  preci¬ 
pue  . 
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pue.  Gf.  Sag^.  nat.efp.\g%.  Non  fi  arriva  con  efTa 

a  toccare  il  fondo  della  verità  ,  che  primariamente  fi  ri¬ 
cerca  . 

Primario  •  Adà.  lo  Jieffo  ,  che  Primnio ,  Primo  .  \.zt.pri- 
171US  ^  pi isciputts  •  Gr.  ùp^txof .  l^iv,  Dep,  geom.  274.  Già  voi 
fapete,  o^  alraerio  potretelo  dedurre  facilmente  dalia  gene¬ 
razione  della  cicloide  primaria  .  Segn.  Mann,  Aprii,  i.  g. 
iMTne  primario  ,  eh’  ebbe  il  Signore  in  darci  quella  così 
perfetta  inftruzione  ec.  fu  per  avvalorar  la  nollra  fiac¬ 
chezza  . 

Primasso  .  Vece  formata  per  ifcherzn  ;  e  vale  Uomo  princi¬ 
pale  .  Lat.  vir  primarms  .  Gr.  cip^iKÒs  ciriip  ,  Ftr,  Lue.  i,  2. 
Io  non  conofeo  donna,  per  brutta  che  ella  fia,  che  quan¬ 
do  eir  è  moglie  di  quelli  priraalTi ,  non  trovi  ricapito. 

P  R  r  M  A  T  E  .  V.  L.  Principale  ,  Che  foprajìà  agli  altri  .  Lat. 
prtmas  ,  Gr.  àpi^ixac  àrìp , 

Primaticciamente  .  Avverò,  da  Primaticcio  e  va¬ 
le  Per  tempo  ,  A  buon  ora  .  Lat.  mature  .  Gr.  (èpoion  ,  Cr,  2, 
17.6.  Se  allora  non  farà  per  tempo, cioè  primaticciamente 
femmata  ,  non  avrà  forza  centra ’l  verno  la  magra,  e  te¬ 
nera  pianta  .  E  appreso:  Se  in  tal  tempo  fi  feminerà  pri¬ 
maticciamente  ,  abbonderà  cota!  fementa  in  erba  . 
Primaticcio  .  Add.  Si  dice  del  Frutto  della  terra  ,  ch$ 
fi  matura  a  ouon  ora  ,  L^t.  pracox  .  Gr.  erpcóiiioc .  Amni.ant, 
5.  1. 15.  Quello,  che  tu  vuogli,  che  graziold  fia  ,  fa’,  che 
fia  rado;  ficcome  eziandio  i  vili  frutti,  che  dopo  pochi  dì 
verranno  in  fallidio  ,  dilettano  altrui  ,  quando  vengono 
molto  primaticci  .  G.  V.  12.  72.  io.  Per  la  fella  di  S.  Gio- 
vambatifla  1^47-  sforzandoli  delle  primaticce  ricolte  ,  fu- 
bitamente  calò^  il  grano  novello  di  Ioidi  40.  in  22.  Pallad. 

21.  Ne’  luoghi  troppo  freddi  dobbiamo  porre  i  fi? 
chi  primaticci  . 

§.  1.  Per  fimilit.  Tac.  Dav,  ann.  1.  12.  Accrebbe  l’ango- 
fee  de  foldati  il  verno  primaticcio  con  piogge  continove 
(  cioè  :  venuto  innanzi  al  tempo  foUto  ,  Il  Lat,  ha  prcCmatu- 
ra  hiems  ) 

5.  IL  Per  Primo,  fempUcemente . 'Lzt.primus .  Gx.Tpàiro!, 
Amm.  ant.  p,  8.  7.  Certamente  abbo  provato  ,  che  molto 
è  piu  tenace_  la  memoria  di  quelle  cofe  ,  che  s’apparano 
nella  primaticcia  età  .  Pallad,  cap.  6.  Ogni  lavorio  di  vi¬ 
gna  fi  vuol  fare  primaticcio  .  Buon,  Fier.  4.  2.  7.  Rinver- 
S^tori  D  avvenimenti  ,  bufeator  di  nuove,  Primaticci  an? 
fiar ,  Ilare  avvertiti  . 

P  R  I  M  A  TO  .  Il  Principal  luogo  sì  onore ,  sì  di  autorità .  Lat. 
primatus  .  Gr.  to  'irpe^TBoy  .  M.  V.  1,  p.  Se  la  moglie  avrà 
il  primato,  diventerà  contraria  al  fuo  marito.  Dav.  Scifm, 
4?.  Calvino  fcrilTe  contro  a  quello  primato  eeclefiallico 
d  Arrigo  . 

Onde  Tenere  il  primato  ,  che  fi  dice  di  Chi  foprajìà  a 
tutti  gli  altri  .  Salvia,  proj.  Tofe.  i.  426.  Nella  dalle  de’ 
gravi  poeti  tiene  lenza  controverlìa  il  primato  (  e  di  che 
forte  ì  )  Omero  . 

Primavera-.  Una  delle  quattro  (ìagioni  ,  nella  quale  rin- 
verdifee  la  terra  ,  e  fi  rinmtova  l  anno  .  Lat.  ver  .  Gr.  ìap, 
Bocc.  nov.  ^i.i.  Come  ne’  lucidi  fereni  fono  le  (Ielle  orna¬ 
mento  del  cielo  ,  e  nella  primavera  i  fiori  de’  verdi  pra¬ 
ti  ec.  Petr.  canz.  55.  4.  Così  rofe  ,  e  viole  Ha  primavera, 
e  1  verno  ha  neve,  e  ghiaccio.  Bocz.Varch.  i.rim.6.  Chi 
vuol  1  almo  liquore,  Per  cui  parte  trillezza,  e  fpeme  rie- 
de  ,  Noi  cerchi  a  primavera  ,  Che  Bacco  folo  all’ autun¬ 
no  il  diede  . 

Primavera  ,  figuratam,  per  la  Verdura  ,  0  i  Fiori  ,  che 
Tiafcono  ài  primavera  .  Dant.  Purg.  28.  Tu  mi  fai  rimem¬ 
brar  dove  ,  e  qual  era  Proferpina  nel  tempo  ,  che  perdet¬ 
te  La  madre  lei  ,  ed  ella  primavera  .  But.  ivi  :  Primave¬ 
ra  ec.  cioè  Io  prato  ,  e  la  verdura  ,  nella  quale  ella  era  a 
cogliere  fiori. 

P  R  I  M  E  R  A  N  O  .  V,  A.  Add.  Primiero  ,  Primo  .  Lat,  primus, 
Gr.  erpÙTos  .  Vit.  Bari.  i^.  Ancora  regnava  il  nemico  per 
io  peccato  del  primerano  padre  ,  E  14.  Noi  fiamo  tutti 
giudicati  a  morte  per  le  peccata  del  nollro  primerano 
padre  . 

Primiceri o_.  Nome  di  Dignità  ecclefiajìica  .  Lat.  ^  primi- 
cerus  .  Gv.gTTpÙToc  tUs  Ta^Efeif.  Borgh.  Vefc.Fior.  448.  Dietro, 
a  lui  feguiva  l’ Archidiacono  ,  dipoi  il  Primicerio  ,  e  con- 
leguentemente  il  Prepollo  .  451.  Del  Primicerio  ,  le  fi 

leguifle  la  proprietà  del  nome,  e  la  fua  prima  inllituzione 
nella  corte  del  fecolo  ,  fi  potrebbe  credere  ,  che  foflTe  il 
guardiano  ,  e  maellro  delle  fcritture- . 

Primiera.  Sorta  di  Giuoco  di  carte .  Bern.  rim.  50.  La  pri¬ 
miera  è  un  giuoco  tanto  bello  ,  E  tanto  travagliato  ,  e 
tanto _ vario  ec.  E  appreso  :  Nella  primiera  è  mille  buon 
partiti.  Malrn.  ó.^i^.  Con  le  carte  a  primiera  un’altra  frot¬ 
ta  I  confortini  giuqca  ,  e  le  ciambelle  . 

$.  Primiera  ,  fi  dicono  anche  Quattro  carte  di  quattro  femi, 
Al-eg.  262.  Quand  ecco  un  leva  leva  ,  un  predo  predo  , 
Un  corri  corri  ,  un  pilli  pidì  in  atto  D’  un  ,  che  afpetta 
primiera  in  fu  buon  redo  . 

Primier  amente.  Avverò .  In  principio.  Da  prima  .Lat. 
primum  .  Gr.  <ti)pà><niv .  Bocc.  introd.  6,  E  come  il  gavoccio- 
io  primieramente  era  dato,  ed  ancora  era  certilTimo  indi¬ 
zio  di  futura  morte  ,  così  erano  quede  a  ciafeuno  ,  a  cui 
venieno.  E  num.  46.  I  giovani  fi  credettero  primieramen¬ 
te  effer  beffati  .  Coll.  SS.  Pad-  Quegli  ,  che  primieramente 
per  io  giudicio  di  Dio  meritò  d’  avere  il  reame  d’  Ifrael  , 
Sagg.^  nat.  efp._  150.  Ritrovammo  primieramente,  che  tut¬ 
ti  gli  accidenti  di  feemare ,  di  crefeere  ec.  feguivano  fem- 
Tom.  Ili, 
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pre  ne’  medefimi  punti  del  collo. 

1  R  IMIERO  -  Add.  Primo  .  Lat.  primus  .  Gr.  tbpàmt  .  Bocc 
nov.  41,  lo.  Egli  non  li  compie  il  quarto  anno  dal  dì  del 
tuo  primiero  innamoramento  ,  che  egli  riiifcì  il  più  le-^- 
giadro  ed  il  meglio  codumaro  ec.  Petr.  canz.  4.  Qual 
mi  tee  IO  ,  quando  primier  m’  accorò  Delia  trasfigurata 
mia  perfona  {qui  vale:  Primieramente)  E  24.  6.  Rup- 

Ch'alia  mia  lingua  era 
mdretro  intorno  Su  nel  primiero  feorno. 

^  .  Lat.  mrnipilus. 

Gr.  Dant.  Par.  24.  La  grazia  ,  che  mi 

da  ,  eh  IO  _  mi  confeffi  ,  Comincia’  10  ,  dall’  alto  primi- 
^1q  ,  Faccia  gli  miei  concetti  effere  efpreffi  .  But.  ivi  ; 
Da.l  alto  pnmipilo  ,  cioè  dall’  alto  campione  ,  che  portò 
prima  la  lancia,  con  che  fu  vinto  Io  nodro  inimico.^ 

1  R  I  M  l  T  I  V  A  M  E  iV  T  E  .  Avverò.  In  principio  ,  Lat.  primo 
prirfitter ,  prtmitus  ,  Gr.  fie>pdatt>s . 

?.  Per  A  buon'  ora  ,  Per  tempo  ,  e  lo  Jìejfo  ,  che  Primatic¬ 
ciamente.  Lzt.  mature.  Gr.  dpeùas .  Cr.  2.  17.  6.  Ed  imper- 
ciò  ,  le  allora  non  fara  per  tempo  ,  cioè  primitivamente, 
ieminata  ,  non  avrà  forza  contra  ’i  verno  la  magra,  e  te¬ 
nera  pianta  (  cosi  leggono  alcuni  Tejìi  a  penna  ,  J'ebbene 

lo  JìampatQ  ,  fqrfe  J'ulJ  autorità  d'  altro  T,  ha  primaticcia¬ 
mente  )  ^ 

Pr  I  M  ITI  y  o  .  Add.  Primo  ,  Che  non  ha  origine  da  alcuno  . 
Lat.  primitivus  .  Gr.  ,  ùpxizóc  ,  Amet.  97.  Egli, 

in  le  dello  faccendo  della  fua  primitiva  vita  comparazio- 
medefimo  fthernendo  ,  rammemora  . 
Difend.  Pac.  Già  da  che  le  caule  primitive  fieno  più  delle 
feconde.  Coll.  SS.  Pad.  Egli  vedeva,  che  non  aveva  in  al- 
^na  guifa  prefa  la  primitiva  cagione  di  queda  infermità. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  1  jy.  Prima  che  ’l  mondo  foffe  ,  Dio 
era;  adunque  fu  primitivo  . 

P  R  I  M  iziA  ,  e  PREMiziA  .  Frutto  primaticcio  .  Lat.  pri-< 
mitice.  Gr.  ourxpxcu.  But.  Purg.zp.  r.  Primizie  fono  le  co- 
V  j-  P^‘"  lua  novità  più  piacciono  . 

Bufi.  518.  Iddio  ordinò,  che  foffe  loro  provveduto  delle 
^  delle  primizie  ,  e  delle  offerte. 

§.  i.  Per  meta f  Amm,  ant.  7.  Ella  (  la  vergogna  )  è 
verga  di  difcipima  ec.  guardiana  di  fama  ,  onor  di  vira  , 
ledia  di  vertude,  e  di  vertude  primizia.  Dant.  Purg.  29, 
Mentr  10  m  andava  tra  tante  primizie  Dell’eterno  piacer 
tutto  lofpefo  ec.  (  qui  vale:  cojd  vaga,  e  dilettevole)  M.V. 
11.42-  Aliai  miferamente  paCsò  di  queda  vita  ,  ed  il  cor¬ 
po  fuo  con  due  ballagi,  e  un  famiglio  fu  portato  alla  chie- 
la  ,  e  tale  fu  il  fine  del  valentre  ,  e  famofo  uomo  della 
premiala  de  Dogi  di  Genova  («oè,  de'  primi  ,  che  confe^ 
guiffero  cotal  dignità  ) 

IL  Primizia  ,  per  Colui  ,  dal  quale  fi  trae  l'  origine  . 
Lat.  parens  .  Gr.  yonvc .  Dant.  Par.  ló.  Ditemi  dunque, ca¬ 
ra  mia  primizia  ,  Quai  fon  gli  vodri  antichi  ,  e  quai  fur 
gli  anni  ,  Che  fi  fegnaro  in  vodra  puerizia  ? 

Primo  .  Pr  mài  io  di  numero  ordinativo  ,  al  quale  fegue  Se-4 
condo  ,  ec.  L&t.  primus  .  Gr  'ti>pòóao>  .  Bocc.  introd.  49.  E  chi 
d  primo  di  noi  elfer  debba, nella  elezion  di  noi  tutti  da, 
E  fo.  Ad  una  voce  lei  prima  del  primo  giorno  eledono  . 
Amet.  96.  E  ne  di  primi  dentro  al  divin  feno ,  Per  virtù 
vela  del  fuo  primo  amore  Di  fomma  beninanza  fempre 
pieno  ,  Nafeemmo  .  Par,  canz.it.  i-  Nel  dolce  tempo  del¬ 
la  prima  etade  .  Dflnt.  Purg.  z.  Lo  mio  maedro  ancor  non 
fece  motto  ,  Mentre  che  i  primi  bianchi  aperfer  1’  ali  .  E 
g.  E  CIO  ,  che  fa  la  prima  ,  e  1’  altre  fanno  . 

I.  Per  Antenato  .  Lat.  ma'fores  ,  parentes  .  Gr.  -rbpóyovoi, 
DantAnJ,  io._  Poi  diffe  ;  fieramente  furo  avverfi  A  me  ,  e 
a  miei  primi  ,  e  a  mia  parte  . 

N.  I^r  Principale  .  Lat.  princeps  .  Gr.  àpxcov  .  Dant, 
Purg.  I,  Che  non  fi  converrfa  f  occhio  forprifo  D’  alcuna 
nebbia  andar  davanti  al  primo  Minidro  ,  eh’  è  di  que’  di 
Paradilo  .  Eir.  Af.  28.  E  io  feguitando  la  domandai,  fe  co- 
nofeeva  un  certo  Petronio,  uomo  de’  primi  della  città.  E 
103.  Quivi  erano  per  combattere  le  prime  fpade  della 
Marca  . 

§.  III.  Primo  fonno  ,  Prima  giovanezza ,  e  fimili ,  v.aglio-^ 
yio  II  principio  del  fonno  ,  Il  principio  della  giovanezza  ,  e  fi- 
mtli  .  Petr.  canz.  2.4.  E  non  mi  danca  primo  fonno  ,  od 
alba  .  E  canz,  38.4.  Ed  io  ’l  provai  ’n  fui  primo  aprir  de’ 
fiori  .  Bocc,  proem.  z.  Dalla  mia  prima  giovanezza  infino  a 
quedo  tempo  oltre  modo  elfendo -accefo  dato  d’  altidìmo, 
e  nobile  amore  ec. 

§•  IV.  Il  primo  tratto.  Al  primo  tratto,  e  fimili,  vaglìono 
Al  principio  ,  Da  principio  ,  Subitaniente  .  Cren.  Morell.  Pa¬ 
gò  140.  mila  fiorini  di  primo  tratto  .  Bern.  Ori.  i.  27.  24. 
Ma  non  vuoi  ben  contar  ,  com’andò  il  fatto  ,  Perchè  tu 
pur  fuggifti  il  primo  fratto  . 

§.  V. ^Minuto  primo,  vale  La  feffantefima  parte  cJ  un  gra¬ 
do  ,  0  d  un  ora.  Sagg.  nat.efp.  1^9.  Pigliandofene  uno  (ori- 
volo  )  del  quale  andavano  per  appunto  feffanta  vibrazioni 
al  minuto  primo  . 

§.  VI.  Primo  primo  ,  così  raddoppiato  ha  forza  di  fuperl. 
Borgh.  Qrig.  Ftr.  149.  S’  egli  intendelfer  ,  che  il  nodro 
san  Giovanni  uon  luffe  dato  il  primo  primo  titolo  del  ve- 
feovado  . 

Primogenito.  Primo  generato.  Primo  figliuolo.  Lat.  pri- 
mogenitus.  Gr.  -^spaToytm .  Nov.  ant.  4.  i.  Uno  Re  fu  nel¬ 
le  parti  d’  Egitto  ,  lo  quale  avea  un  fuo  figliuolo  primo¬ 
genito  .  Cr.  9.  p7.  g.  Non  fi  crede  ,  che  fuggano  (  le  pec¬ 
chie}  fe  derco  di  primogenito  vitello  fi  ponga  a’  buchi  de’ 
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Vafi .  Pallad.  tap.  38.  Le  fefTure  lóro  s’  ungono  con  iflerco 
di  vitello  primogenito  , e  vergine.  Star.  Lur.  6. 122.  Lonier- 
marono  il  primogenito  del  morto  Arrigo  ec.  nello  impe- 
Ho  che  fu  del  padre  .  Serd.  flor.  i.  4Ó.  Gli  venne  incon¬ 
tro  ’il  figliuolo  del  Re  primogenito  . 

Primogenitura.  Aftratto  di  Primogenito  .  _ 

R  I  Primogenitura  ^  fi  prende  eziandio  per  Ragione  ai  Juc~ 

ledere  negli  fiati  ,  0  negli  effetti  ,  che  porta  feco  l’  ej] ere  pri¬ 
mogenito  .  Lat.  *  primogenitura  .  Gr.  .  Mor.  prc^. 

Avea  venduta  la  fua  primogenitura  per  una  Icodella  di 
lenticchie  .  Maefiruzz.  2.  32.  6.  Giacobbe  figurativamente 
dille, che  era  Efaìi  primogenito  d’Ifaacj imperocché  la  pri¬ 
mogenitura  fua  di  ragione  a  lui  toccava  .  ,,  ..  . 

J  II.  PrtyyiogcYittuYu  ^  vyiIc  anche  ^ucUct  Patte  d  exeatta  ^ 
che  s  afpetta  al  primogenito  •  _  , 

pR  INCE  .  Principe.  Lat.  princeps .  Gr. 

IO  Ouiv’  era  ftoriata  1’  alta  gloria  Del  Roman  Prince,  lo 
cui  gran  valore  Moffe  Gregorio  alla  fua  gran  vittoria  . 
Dittam.  I.  9.  Qui  dei  immaginar,  eh’ un  regno  ha  Prince, 
Duca ,  Marchefe  ,  Conte  ,  e  pm  paeli  ,  Poi  fopra  tutti  il 
nome  del  Re  vince  .  E  i.  26.  Poi  ritornato  a  rne  quefto 
mio  Prince  ,  Ed  elfendo  al  configlio  dilperato  ,  Moitro  1 
fu9  ardire  ec.  E  17.  D’  ogni  ferpente  quello  è  Re  ,  e 
Vnncc  • 

Principale.  Add.  Il  Primo  di  grado  .Soprano  ,  Maggio¬ 
re  Lat.  primus,  princeps^  principalis.  Gr.  ùpx^rf-ós ,  »7nMvy 
}coV,  .  Bocc.  introd.  49.  Ellimo  ,  che  di  neceliita  lia 

convenire  elfer  tra  noi  alcuno  principale  ,  il  quale  noi  ed 
onoriamo,  ed  ubbidiamo  come  maggiore  .  £  «ot>.  2.  7. 
Fenfa,  che  tali  fono  là  1  prelati,  quali  tu  gli  hai  qui  po¬ 
tuti  vedere  ,  e  piti  tanto  ancor  migliori  ,  quanto  eili  lori 
niù  vicini  al  pàltor  principale  .  £  wor.  13.22.  La  principal 
cagione  ^  per  la  quale  mi  molTi,  è  tolta  via  .  Dittam.^.^. 
Ma  fe  ti  piace  ,  ancor  vorrei  udire  Nomare  alcuna  nel¬ 
la  principale  Del  zodiaco  ugual  luogo  partire  .  TeJ.  Br.  2. 
37  L’  altro  principale  (  vento  )  che  vien  di  verfo  ponen¬ 
te  ,  caccia  ’l  freddo  ,  e  ’l  verno  ,  e  mena  fiori  ,  e  foglie, 

^  ufa  talora  in  forza  di  [ufi.  e  vale  lo  fieffo  .  Amm. 

flwf’  3.  3.  o.  Non  è  da  feguitare  pur  uno  ,  avvegnaché  ha 
ottimo  ,  perchè  ’l  feguitatore  non  diventa  pan  al  princi¬ 
pale  M.  V.  3.  106.  Qiie’  privilegi  ,  quelle  immunità  ,  e 
quel 'dono  aveffe  il  fuccefibre  ,  che  ’l  principale  .  Agn. 
Pand.  33.  Ninna  cofa  tanto  giova  ,  ninna  fa  tanto  buoni 
i  fattori, quanto  la  provedenza,e  la  follecitudine  del  prin¬ 
cipale  .  ,  .  .  T  •  ^  00 

$.  IL  Per  Primiero  ,  Di  prima  .  Lat.  prtmiis.  Cr.  9.  88.  1. 

Nelle  colombaie  nuove  non  fi  vogiion  metter  colombi 
vecchi  ,  imperocché  fi  partono  ,  e  ritornano  a’  principali 

P  rTn  c  l'p  ALISSIMaMenTÉ.  Superi,  di  Principalmente . 
Lat.  potiffmum  .  Varch.  fior.  10.  282.  NelTuno  può  negare  , 
che  il  cuore  ,  come  principalilfimo  ,  non  fi  debbia  princi- 

palilfimamente  guardare  .  t  ..  -tr 

Principalissimo.  Superi,  di  Principale  .  Lat.  potiff- 
mus  .  Gr.  y.uZ/M<Temt  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  293.  Vennevi  Mu- 
ciano  con  legati  ,  tribuni  ,  centurioni  ,  e  soldati  pnncipa- 
Jifiìmi  .  Borgh.  Tir.  Ltb.  313.  Nè  fon  quelle  di  quella  fot¬ 
ta  memorie  ,  che  fi  mandino  ec.  per  fuccellione^  da  ^  padri 
a’  figliuoli  ec.  ma  de’  capi  principaliffimi  della  ifioria  . 

Principalmente.  Avverò .  Nel  primo  ,  e  pnncipal  fio- 
'  PO  Per  primo  ,  e  Principal  motivo  .  Lat.  potiffmum  ,  princi- 
paiiter  .  Gr.  {ìuMtcì  .  Cavale.  Specih.  cr.  E  quella  latitudine 
di  cuore  principalmente  fta  in  ricevere, e  in  foltenere  ogni 
nerfona  con  dolcezza.  Dittam.  '^.i^.  Principalmente  so,  che 
mi  confenti  ,  Che  partir  meglio  non  fi  porla  1  Cielo  ec. 
Com.Inf.j.  Dividefi  adunque  quefto  capitolo  principalmen¬ 
te  in  quattro  parti  .  Bocc.  nov.  94.  2.  A  che  la  noftra  età 
ci  dee  principalmente  inducere.  Caf.lett.p.  Viene  alla  cor¬ 
te  il  sig.  Annibaie  Rucellai  nipote  di  Monfignor  della  Ca- 
fa  principalmente  per  fuoi  negozi  privati  . 

pRiNCiPARE.f'.  Signoreggiar  come  principe .  Lat.  domi- 
nari  ,  regnare  .  Gr.  )cy0tEuf<;'.  Eior.  Ital  lano  fu  grand’  uo¬ 
mo  di  perfona  ,  e  tanto  favio  in  quella  prima  etade,  che 
fu  il  primo  uomo,  che  regnafte,o  principalfe.  Serm.S.Ag. 
Ninno  può  nel  prefente  principare,  e  nel  tempo,  che  dee 
venire  ,  effere  innalzato  .  Omil.  S.Greg.  Principare  è  efìTere 
maggiore  ,  che  tutti  .  S.  Ag.  C.  D.  Non  comandano  per 
cupidigia  di  fignoreggiare  ,  ma  per  uficio  di  conhgliare  ; 
nè  per  fuperbia  di  principare,  ma  per  mifericordia  di  prov- 

Fr^i'n^i'paTO  .  'Titolo  del  dominio.,  e  grado  del  principe.  Lat. 
principatus,  dominatus .  Gr.  xpdooi .  Lah.161^.  Il  qua¬ 

le  ordine  1’  antichità  ottimamente  ancor  ferva  al  mondo 
prefente  ne  papati  ,  negl’  imperi  ,  ne’  reami,  e  ne’  prin¬ 
cipati  .  Dittam.  2.  18.  L’altro,  che  parve  in  ogni  atto  più 
ftrano  ,  Il  principato  di  Borgogna  tenne  .  Ore.  Celi, 

Non  fai  tu  ,  che  un  principe  tiene  nel  fuo  principato  il 
luogo,  che  tiene  Iddio  ottimo,  c  grandiliimo  nell  univer- 
fo  ?  E  3.  73.  Certamente  che  nqn  fi  può  negare  ,  che  ne 
principati  non  fieno  molto  piu  i  penfieri ,  e  le  noie  ,  che 
non  fono  i  piaceri  .  ,  .  . 

1.  Per  metaf.  vale  Preminenza  .^Maggioranza .  Lat.  prin- 
céps  locus .  Gr.  to'  ntpucTEiov  .  Amm.  ant.  11.  i.  però  a 

quella  feienzia  da’  noftri  maggiori  è  dato  principato  lopra 
tutte  r  altre  .  Teol.  Mifl.  Per  lo  fuo  importuno  ftendinien- 
to  ,  e  dignità  tiene  il  principato  nell’  anima  . 
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$.  IL  Principati  ^  è  anche  Nome  di  una  delle  gerarchle  de¬ 
gli  Angeli.  Lat.  principatus  .  Gr.  àp~/A ' .Bìant.  Par.  28.  Po- 
feia  ne’  duo  penultimi  tripudj  Principati  ,  ed  Arcangeli  fi 
girano  .  Com.  Inf.j.  Sono  quelli  detti  ordini  il  primo  An¬ 
geli  ,  il  fecondo  Arcangeli,  il  terzo  Troni,  il  quarto  Do¬ 
minazioni,  il  quinto  Virtudi  ,  il  fello  Principati  ec.  Lep^. 
Nat.  S.  do:  Bat.  S.  B.  Ebbe  officio  delli  Principati ,  li  qua¬ 
li  fono  fpiriti  ,  che  ci  infegnano  avere  reverenza  aUi 
noftri  maggiori  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Principati  fon  que¬ 
gli  fpiriti  ,  che  fono  principi ,  e  rettori  di  certi  alta  Ipi- 
riti  minori  ,  e  impongono  a  effi  quello ,  che  abbiano  a 

fare  .  .  •  •  m  j  j  ;  • 

Principe,  ^egli^  che  gode  il  dominio ,  e  //  grada  del  Pfftn- 
cipato  i  ed  è  titolo  ,  che  generalmente  fi  dà  ad  ognuno.,  che  ha 
fiato,  e  signoria  grande.  Lat.  princeps .  Gr.  apx^or.  Bocc.  nov, 
28.  13.  La  quale  {^polvere  )  nelle  parti  di  Levante  avuta 
avea  da  un  gran  principe.  Petr,  cap.ff  Pofeia  M^iP^.^^*^ 
figlio  vidi  ec.  E’I  buon  Nerva  Xraian  principi  fidi.  Dant, 
Par.  25.  Così  vid’  io  1’  un  dall’  altro  grande  Principe  glo- 
riofo  effere  accolto  .  Caf.  lett.  V.  sig.  Illuftrifs.  è  pm 
obbligata  a  difender  quella  santa  Sede  ,  che  molti  altri  di 

quei  principi  .  , 

$.  I.  Principe  ,  fi  dice  anche  al  Primogenito  de  Principi 
grandi,  che  dee  fucceder  nel  loro  fiato  .  Red.  lett.  2.  288.  De- 
fidera  ,  che  V.  sig.  le  mandi  qualche  libro  da  leggere 
di  quegli  della  libreria  del  sereniffimo  principe  di  To- 

feana  .  _  ,  .  . 

IL  Principe  ,  per  Principale  ,  Primo  .  Lat.  principalis  . 
Gr.  t^&aos  .  Cuid.  G.  187.  E  intanto  fi  moftrò  fuo  fautore, 
che  il  fece  riformare  principe  dell’  ofte  .  Vit.  SS.  Pad.  2. 
287.  Era  maeftro,e  principe  della  milizia  di  Troiano  Im- 
peradore  .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  io.  Non  credo  ,  che  ad 
uno,  che  fia  numerato  tra  principi  d’  una  citta,  fuffe  fia¬ 
to  difficile  introdurgli  •  .  .  .  t-  j- 

Principessa  .  Femm.  di  Principe  .  Teforett,  Br.  E  vidi 
là  dintorno  Dimorare  a  foggiorno  Cinque  gran  principel- 
fe  .  Salvia,  dife.  3.  7.  Sapete  ottimamente  quante  fi  conti¬ 
no  ec.  principelTe  ,  e  regine  .  ... 

Principiamento  .  Cominciamento  .  Lat.  princtptum  , 
initium  .  Gr.  ùpx»  .  .S".  Ag.  C.  D.  Perché  io  ho  cominciato 
a  dire  del  principiamento  della  santa  cittade  . 
Principiante  .  Che  principia  .  Lat.  tnchoans. .  F  ir.  dtfe. 
an.  5^.  Ricordati  ,  che  la  divina  giuftizia  non  folo  gaftiga 
le  noftre  feguite  impietà,  ma  fpeffo  irripedifce  il  loro  prin¬ 
cipio  colla  rovina,  e  colla  morte  de’ principianti .  Tac.Dav. 
Perd.  eloq.  MP.  Ora  rimane  a  dirci  con  quali  efercizj  1 
giovani  principianti  nutrivano  ,  e  affodavano  i  loro  in¬ 
gegni  .  ,  .  .  .  .  T  •  • 

Principiare  .  Cominciare  ,  Dar  principio  .  Lat.  inctpere , 
inchoare  ,  exordiri  .  Gr.  cipx^^^^  •  Mor.  S.  Greg.  Acciocché 
effendo  turbati  nel  principiare,  e  nella  tenerezza  medefima 
della  loro  converfione  ,  non  ritornaffero  sbigottiti  a  quel¬ 
lo  ,  che  ec.  .  .  r  ■  r 

Principiato  .  Add.  da  Principiare  .  Cpt.  inchoatus ,  ince- 
ptus  .  Gr.  àpxópt-iros .  Cron.Morell.21j.  Principiato  negli  an¬ 
ni  di  Crifto  1393.  Frane.  Sacch.  rim.  63.  Che  mal  ,  che 
feguon  da  lui  principiati.  Cento  per  un  gli  fian  pene  do¬ 
lenti  .  Sagg.nat.  efp.  141.  Lo  fquarcio  principiato  nell  ar¬ 
gento  della  faldatura  tirò  innanzi  per  1  oro  ancora  . 
Principi  at ore.  Che  principia  ,  Cominciatore  .  Lat.  au- 
Bor  ,  inceptor  .  Gr.  alatos .  Mor.  S,  Greg.  I  Duchi  dalla  par¬ 
te  avverta  fono  i  principiatori  degli  errori  .  Lihr.  Vtagg. 
Egli  fue  principiatore  ,  e  cominciatore  di  fare  adorare 
gl’  Idoli.  Franc.Sacch.Op.div.  1:^7.  QLiattro  furono  li  prin. 
cipiatori  degli  ordini,  e  da  tutti  quelli  i  frati ,  e  monachi, 
'  e  monache  fono  difeefi  .  £  apprefio  :  S.  Domenico  non  fu 
principiatore  d’  ordine  .  £  rim.  42.  Morendo  il  Re  Fipia 
ne!  gran  guadagno  Principiator  de’  fuoi  con  reai  chioma 
(  qui  vale  :  primo  ,  primiero  ) 

Principio  •  Quello  ,  che  produce  qualche  effetto  diflinto  da 
se ,  ed  e  ffo  ,  come  tale  ,  non  viene  confiderato  prodotto  da  al¬ 
tri  .  Lat.  principium .  Gr.  ùpx^.  Petr.fon.  303.  Donna  ,  che 
lieta  col  principio  noftro  Ti  ftai  ,  come  tua  vita  airna  ri¬ 
chiede  ec.  Paff.  205.  Si  puote  confiderare  la  fuperbia  in 
quanto  ella  ha  una  generale  influenza  in  tutti  i  vizj,  de 
quali  ella  è  originale  principio  ,  e  cagione  .  Bocc.  nov.  31* 
20.  Ragguarda  alquanto  a’  principi  delle  cofe  . 

I.  Per  Cominciamento  d'  alcuna  cofa  .  Lat.  exordium  , 
initium  .  Gr.  àpxfi  •  Amm.  ant.  3.  j.  i.  Veramente  a  qua¬ 
lunque  bene  noi  intendiamo,  non  dovemo  indugiare  a  co¬ 
minciare  ,  perocché  ’l  principio  è  grande  parte  della  cofa . 
Bocc.  introd.  1.  La  prefente  opera  ,  al  voftro  iudicio  ,  avra 
grave  ,  e  noiofo  principio  .  £  5.  Quafi  nel  principio  della_ 
primavera  dell’  anno  predetto  orribilmente  cominciò  i  fuoi 
dolorofi  effetti ,  ed  in  miracolofa  maniera  a  dimoftrare .  £ 
54.  Trovarono  Farmene  ftudiofamente  aver  dato  principio 
al  fuo  uficio  .  £  g.  i.  f.  5.  Conciolfiacofachè  dal  principio 
del  mondo  gii  uomini  fiano  fiati  da  diveTi  cafi  della  for¬ 
tuna  menati  .  £  nov.  69.  16.  Alti  principi  ha  dati  la  don¬ 
na  a’  miei  felici  amori.  Petr.fon. ’^p.  S’a|  principio ^rifpon- 
de  il  fine  ,  e  ’l  mezzo  Del  quartodecim  anno  ,  ch’aio  fo- 
fpiro.  £  139.  O  invidia  nemica  di  virtute ,  Ch’  a  be’  prin¬ 
cipi  volentier  contraili  .  £  canz.  18.  2.  Principio  del  mio 
dolce  fiato  rio.  Dant.  Purg.  14.  Che  dal  principio  fuo,  do- 
v’  è  sì  pregno  L’  alpefiro  monte^  ec. 

§.  IL  Per  Primo  fondamento  d'  alcuna  fetenza  ,  0  fi  altra 
facoltà  ,  Caf.  lett.  67.  Ancora  fe’  tu  a  tempo  di  farti  dotto 

con 
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C3:i  faciJka,  avendo  c  principi  ,  e  maefìro  ,  e  o2Ìo,c  in- 
,  che  badano,  a  firio  .  T.yj,  Voi  averete  nella  Po¬ 
litica  d’Aridotile  la  vodra  quedione  decifa  per  i  fuoi  prin- 
cip;. 

I  Jt  r  o  R  AT  I  C  o  .  Magiftrato  de  priori  ,  che  era  il  fupre- 
mo  7ieUa  reptibhlka  Fiorentina  ,  G.  F',^.  77.  i.  L’  altra  ,  che 
fcgiìoreggiava  la  città  nel  prioratica  ec.  volentieri  P  areb- 
bono  contadato  . 

Priorato  .  Pnoratico  .  G.  V.  6.  55.  j.  Ci  trovammo  con 
lui  in  compagnia  allo  ufficio  del  priorato  .  E  8.  12.  i. 
vendo  in  fui  priorato  loro  amici,  fi  procacciato  di  romper 
gli  ordini  del  popolo,.  Crsn.  Morell.  273.  E  fe  non  puoi  al 
tempo  d’un  priorato,  afpettane  tanti,  ti  venga  fattoi  che 
fono  cofe  ,  che  chi  dura  di  feguirle  ,  vengono  una  volta 
fatte.  Cronkhctt. di  Amar,  zip,  Èlfendo  ec.  il  priorato  di  due 
Eiefi  occorrenti. 

$.  Per  Titolo  di  prioria  ,  e  di  dignità  eccle/ìaflica ,  0  cavai- 
lerefca  .  Maejìruzz.  i.  54.  Che  farà,  fe  1’  abbate  fa  in  con- 
feffione  il  peccato  d’  alcuno  priore  fottopodo  a  lui  ,  del 
quale  peccato  il  priorato  è  la  cagione  ? 

Priore  .  Colui  ,  eh'  è  nell'  uficio  del  prioratica  .  G.  V.  7.  79. 
s.  Negli  anni  di  Grido  1282.  ec.  crioffi,e  fece  nuovo  ud- 
cio,  e  signoria  a  governamento  della  detta  città  di  Firen- 
Te  ,  i  quali  fi  chiarnarono  .priori  dell’  arti  ,  il  qual  nome 
di  priori  dell’  arti  viene  a  dire  i  primi  eletti  fopra  gli  al¬ 
tri  .  £  8.  i.  3.  Ordinato,  che  oltre  al  novero  de’  fei  prio¬ 
ri  ,  i  quali  governavano  la  città,  fode  un  gonfaloniere  di 
giudizia  di  Sedo  in  Sedo  .  Lab,  515.  Forfè  t’  avrebbe  po¬ 
tuto  far  de’  priori  ,  che  oggi  cotanto  da’  tuoi  cittadini  fi 
djfidera  ?  Cren.  Veli,  142.  Il  detto  Duca  fue  fatto  signore 
di  Firenze  a  fua  vit3  ,_e  fue  medb  infui  palagio  de’  prio¬ 
ri  ,  e  cacciatone  fuori  i  priori  .  Rim.  Ant.  Bell.  man.  Ant. 
Pucc.  182.  Firenze  governa  oggi  fua  grandizia  Per  ot¬ 
to  popolan  ,  che  fon  priori ,  Ed  un  gonfalonier  della  giu- 
dizia  . 

Per  Colui  ,  che  gode  il  priorato  nel  fignijlc.  del  §.  BocQ. 
nov.  I.  ^4.  Il  santo  frate  fu  infieme  col  prior  del  luogo  , 
e  fatto  fonare  a  capitolo  ,  aili  frati  raunati  in  quello  mo- 
drb  ec.  Paf],  95.  Amendue  1’  abate  ,  e  ’l  priore  confarono 
quello,  ch’era  intervenuto  allo  fcolaio  .  Pecor.  introd.  Egli 
ebbe  in  Romagna  nella  città  di  Forlì  un  munidero  ,  do¬ 
ve  era  una  priora  con  pid  fuore.  E  apprejfo:  Era  di  tanto 
onefia  ,  ed  angelica  vita  ,  che  la  priora  ,  e  1’  altre  fuore 
le  portavano  fingolariffimo  amore  ,  e  riverenza  .  Borgh. 
Ve/c.Fior.  409.  Quando  fi  accettale,  che  il  nome  di  prio¬ 
re  fuccedeffe  col  tempo  in  vece  di  quel  primo  ec.  E  ap¬ 
preso  :  Ma  che  al  ficuro  avedero  intorno  all’  anno  1250. 
canonici  ,  il  capo  de’  quali  fi  diceva  priore  ec. 

P  R  IO  R  i'a  .  Chic  fa  ,  che  ha  cura  d'  anime  ,  ed  è  di  mezzana 
dignità  tra  la  parrocchia  ,  e  la  pieve  .  Bacc.  nov.  pi.  15.  Gli 
donò  una  gran  prioria  di  quelle  dello  spedale ,  di  quello 
avendol  fatto  far  cavaliere  . 

Pr  IO  R  T  STA  .  Libro  ,  dove  fono  ferini  i  priori  .  Buon.  Tane. 
4.  6.  E  fai  ,  eh’  Amor  non  la  guarda  al  cafato  ,  Nè  fa 
provanze  ,  o  legge  priorifii  .  E  Pier.  5.  2.  17.  Quedo  Scot¬ 
to  vuol  fare  un  priorida  .  Dep.  Decam.  138.  E  chi  non  ha 
ben  faputo  quedo  nodro  ufo  di  proprietà  ,  ha  ripieno  il 
priorida  di  errori  ,  e  vi  d  veggono  affai  fcambiamenti  di 
nomi,  e  mefcolanze  di  famiglie. 

Priorità'  ,  pr  io  r  ita  de  ,  e  priotttate  .  Ajìrat- 
to  di  Primo.  V  ej]ere  il  primo.  But.  Par.  6.\.  L’  uno  volea 

vincere  per  la  priorità  del  tempo  ,  e  f  altro  per  la  mag- 

gloria  del  numero  .  E  altrove  :  Sicché  non  d  può  dar  nè 
priorità  ,  nè  poderità . 

Priscamente  .  Avverb.  Anticamente  .  Lat.  amiquitus  , 
alim,  Gr.  oró.'b.tu  ,  'neCKtadi .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Conforme  d 
codumava  prifeamente  nella  Chiefa. 

Prisco.  V.  L.  Add.  Della  prima  età  ,  Antico  .  Lat.  prifeus. 
Gr.  oraKcuós .  Petr.  fon.  32.  1’  farò  forfè  un  mio  lavor  sì 

doppio  Tra  lo  dii  de’  moderni,  e ’J  fermon  prifeo  ec.  Tac. 

Dav.ann.1^,8’].  Era  proprio  di  Tiberio  con  Ibmiglianti  pa¬ 
role  prifche  ricoprire  le  malvagità  fue  nuove  . 

Prisma  .  Termine  geometrico  ;  e  vale  Figura  folida  conte¬ 
nuta  da  piani ^  de  quali  i  due  oppojìi  fon  fimili.^  eguali  e  pa- 
ralelli  ,  e  gli  altri  parallelogrammi  .  Lat.  prifma  .  Gr.  ‘lopicr- 
fz».  Gal.  dial.  nuov.  feienz.  567.  Segando  il  prifma  fecondo 
ia  linea  parabolica,  fe  ne  cava  la  terza  parte.  E  GalLzzp^ 
L’  abbaffamento  dell’  acqua  all’  alzamento  del  prifma  avrà 
la  medefima  proporzione ,  che  l’ una  delle  bafi  del  prifma 
alla  fuperficie  dell’  acqua  circonfufa  .  Viv.  prop.  8.  Dato  il 
pefo  maffimo  retto  dal  mezzo  d’  un  cilindro,  o  prifma  , 
dove  la  refidenza  è  minima  ec. 

Pristinamente  .  Avverò.  Primieramente  ,  Di  prima  . 
Lat.  primum  ,  primitus  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ma  tornano 
poi  alli  codumi  pridinampte  praticati. 

Pristino  .  V.  L.  Add.  Di  prima ,  Primiera  /  Lat.  prifiinuu 
Gr.  erccXcuii .  Bocc.  nov.  17.  "JJ-  Se  vedi  ec.  di  potermi  in 
alcun  modo  nel  mio  pridino  dato  ritornare  ,  priegoti  l’a¬ 
doperi .  Tefcid.  p.^8.  Che  l’abito,  che  avete  pien  di  guai, 
Vedito  di  dolor  cacciate  via,  E  nel  pridino  dato  ritorna¬ 
te  .  Cr.  9.  19.  3.  Non  mangi  (  il  cavallo')  nè  bea  ,  nè  di¬ 
mori  al  sole  infm  a  tanto  che  al  pridino  dato  non  è  ri¬ 
dotto  .  Dial.  S,  Greg.  Un  calice  rotto  redituì  alla  pridina 
integritade  . 

Pr  I  v  A  G  t  o  N  E  .  Privazione  ,  Lat.  privntio  .  Gr.  e-tpnan  .  C. 
V.  9-  27S.  i-  Per  cagione  del  procedo  ,  e  fcomunica  ,  e 
privagkme  ,  che  Papa  Giovanui  avea  fatto  contro  a  lui  . 

Tom,  UL 
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Paff.  188.  Dove  fi  dimodra  ,  come  al  peccato  concorre 
una  privagione  di  quello  ,  che  dirizza  al  fine  ,  cioè  alla 
beatitudine  . 

Pr  IV  amento  .  Privazione  .  Lat,  privatio  .  Gr.  c-ipuatt 
Libr  Amor.  Non  per  didderio  d’  amarla  ,  nè  di  voler  la- 

punito  di  privamente  d’  amore  . 
Coll.  Sò.  Pad.  La  nudità  ,  e  ’l  privamento  di  tutte  le  ric¬ 
chezze  non  fono  perfezione  ,  ma  drumento  di  perfezione. 
But.  Purg.  7.1.  Poiché  Virgilio  ebbe  manifedato  la  cagio¬ 
ne  del  tuo  privamento  della  beatitudine  ec.  E  appreffo  ; 
Mentreche  hanno  il  giorno  ec.  pedono  montare  ec.  ma 
ellendo  notte,  che  figmfica  privamento  della  grazia  di  Dio, 
Il  può  feendere.  ’ 

Privare  .  Far  rimaner  fenza  ,  Difpogliare  .  Lat.  privare 
fpaliare  ,  adimere  .  Gr.  c’tpùi/ .  Bocc.  introd.  4.  Quelle  d’  in- 
numerabile  quantità  di  viventi  avendo  private  .  E  canz.  i. 
2.  Nè  accidente  nuovo  ,  o  pender  vecchio  Mi  può  privar 
di  SI  caro  diletto.  Dant.  Purg.  5.  L’Angel  di  Dio  mi  pre- 
fe  ,  e  quel  d’inferno  Gridava  :  o  tu  dal  Ciel,  perchè  mi 
privi?  £  33.  Forfè  maggior  cura.  Che  fpefie  volte  la  me¬ 
moria  priva  ,  Fatto  ha  la  mente  fua  negli  occhi  ofeura  . 
Petr. fon. 99.  Amor  mi  drugge’l  cuor, fortuna  il  priva  D’o- 
gni  conforto. 

P  R  i  VATA  .  Sufl.  Fogna ^  Luogo  dove  fi  gettano  le  immondizie, 
IaI.  cloaca.  Qx.  d<piSpuv .  Vit.SS.  Pad.  Faccendofi  beffe  del¬ 
le  fue  parole  ,  il  fi  pure  drafeinava  dietro  fu  per  la  piaz- 
za ,  e  poi  lo  gittò  in  una  privata  .  Fr.  lac.  T.  i,  16. 5.  La 
prigione  ,  che  m’  è  data  ,  Una  cafa  fotterrata  ,  Vi  riefee 
una  privata  . 

Privatamente.  Avverb.  In  privato  ,  In  particolare .  Lat. 
privatim.  Gr.  H'ix,  Mor.  S.Greg.  Le  dicono  a  ciafeuno  pri- 
vatarnente  ,  quali  con  dlenzio  .  Serd.Jìor.  6.  234.  Facendo¬ 
gli  giurare  privatamente  di  efeguire  1’  uficio  con  cura  ,  e 
con  fedeltà  . 

§.  Talora ,  vale  Da  uam  privato  ,  cioè  Senza  tener  grada 
di  signore  .  G.  V.  8.  5.  4.  E  privatamente  nella  rocca  di 
Piumone  in  Campagna  il  fece  tenere  in  cortefe  prigione. 
E  cap.  ip.  2.  Il  conte  vedendo  ritenuta  fua  figliuola ,  e  fe 
dal  Re  a  leggier  guardia  ,  fi  partì  privatamente  di  Parigi, 
in  Fiandra  .  Bocc.  vit.  Dant.  231.  Prima  propofe 
di  lafciare  del  tutto  ogni  pubblico  ufficio  ,  e  viver  feco 
privatamente. 

P  R  l  VAT  rv  AMENTE  .  Avverò.  Con  privazione  ,  A  efclufio- 
ne .  Lat.  privative  .  Efp.  Salm.  Lo  affermarono  di  lui ,  c  ne 
parlarono  privativamente  di  tutti  gli  altri . 

Privativo  .  Add.  Che  priva  .  Lat.  pnvativus  .  Gr.  Ttpttai- 
5cor  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Diletti  mondani  ,  e  privativi  del 
vero  bene  .  Varcò.  Lez.  432.  Le  cagioni  di  cotale  frigidità 
ec.  fono  due,  una  privativa  ,  e  l’altra  pofitiva. 

Privato  .  Sufi.  Luogo  ,  dove  fi  depongono  gli  eferementi  ^chs 
per  altro  nome  lo  diciamo  Agiamento  ,  Cejfo  ,  e  Luogo  comu¬ 
ne  j  forfè  così  detto  dall'  efier  pofio  in  parte  men  pubblica^  e 
più  nafeofia  ,  che  fia  pojfibtle  .  Lat.  latrina  .  Gr.  v.o'itipdv .Mi- 
rac.Mad.M.  Comandarono,  che  folle  gittate  in  un  priva¬ 
to  ,  acciocché  vi  affoga ffe  iv’  entro  .  Dant.  I»f.  18.  Quivi 
venimmo  ,  e  quindi  giù  nel  foffo  Vidi  gente  attuffata  in 
uno  dercq.  Che  dagli  uman  privati  parca  molTo .  But.ivi: 
Che  dagli  uman  privati  parca  moffo  ,  cioè  parca,  che  di- 
fcendelfe  dal  mondo  da’ luoghi  communi  degli  uomini  giù 
nella  detta  foffa  .  Frane.  Sacch.  nov.  144.  Egli  era  meglio, 
eh’  io  foffi  fiato  convolto  in  un  privato  ,  fe  per  quello  io 
doveva  aver  merito  dal  signore.  Cr.  4.  34.  1.  La  cella  del 
vino  a  Settentrione  la  dobbiamo  avere  oppofita  ec.  di. 
lungi  da  bagni ,  da  fiabe  ,  da  forno  ,  da  privati  ,  da  ci- 
fterne  ec.  e  da  tutte  cofe  di  puzzo  ,  o  di  mal  odore  . 
Sen.  Pifi.  87.  Siccome  i  danari  ,  i  quali  caggiono  nel  pri¬ 
vato. 

Privato  .  Add.  Contrario  di  Pubblico  .  Lat.  privatus  .  Gr. 
ìSiot  .  Bocc. nov.  98.  33.  Confiderando  ,  che  di  me  là  avre¬ 
te  ottimo  ode  ,  ed  utile  ,  e  follicito  ,  e  poffente  padro-  , 
ne  così  nelle  pubbliche  opportunità  ,  come  ne’  bifogni 
privati. 

§.  1.  Perfona  privata  ,  fi  dice  Qualunque  perfona  a  diffe¬ 
renza  del  fovrano  ,  e  fpezialmente  anche  di  chi  non  ha  grado 
di  dignità.  Bocc.  nov.  1.9.  Per  cui  molte  volte  e  dalle  pri¬ 
vate  perfone  ,  alle  quali  affai  fovente  faceva  ingiuria  ec. 
fu  riguardato.  But.  Inf.zg.z,  Privilegio,  cioè  autorità  con¬ 
ceduta  da  chi  può  ,  e  però  fi  dice  benificio  conceduto  da 
Principe  a  privata  perfona.  Ciré.  Geli.  3.73.  Parliamo  d’un 
privato  ,  che  non  abbia  a  penfare  ad  altri  ,  che  a  fe  ,  e 
alla  famiglia  fua  . 

$.  IL  Privato  ,  per  Nafeofio  ,  Ripa  fio  .  Lat.  reconditus.,  oc- 
cultus  .  Gr.  npuiraós^  xpuptos  .  Tef.  Br.  3.  2.  L’  acque  del  la¬ 
go  sì  entrano  fotterra  ,  e  corrono  chiufe  ,  e  per  fori  pri¬ 
vati  dentro  dalla  terra  tanto,  ch’elle  appaiono  in  Cefarea 
(  così  ne'  T.  a  penna  ) 

§.  IH.  Privato  ,  ^er  Ifpeziale  ,  Particolare  .  Lat.  pecuUa- 
ris  ,  proprius  .  Gr.  iSiot ,  IS'ióumiatx  .  M.  Aldobr.  P.  N.  22.  E 
fpezialmente  fe  la  femmina  è  diliberata  d’  un  giorno  di¬ 
nanzi  fua  privata  malattia  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Come  quando 
elle  hanno  le  loro  private  malattie  . 

$.  IV.  In  privato  ,  pojìo  avverbialm.  vale  Privatamente  . 
Lat.  privatim  .  Gr.  iT/as  .  Sen.  ben.  Varcò.  4.  4.  Colui  ,  che 
ciò  dice  ,  non  ode  le  voci  di  coloro  ,  i  quali  pregando 
gli  fi  raccomandano  ,  e  i  voti  ,  che  per  tutto  così  pub-_ 
blicamente  ,  come  in  privato  fi  fanno  ,  alzate  le  mani 
al  cielo  .  ^ 

Hhh  a  Pri- 
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Privato  RE  .  Che  priva  .  Tiloc.  5.  25  Perciocché  egli  è 
d’  onor  privalore  ^  adducitor  d  affanni  y  deltator  di  vizj 
cc.  Arriet.  61.  Di  ciò,  che  hai  donato,  non  effere  pri- 

vatorc  .  ,  •  /  IT  1 

PRIVATRICE  •  Verbal.  femm.  Che  priva  .  Lab.  109.  Vede¬ 
re  adunque  dovevi  ,  amore  effere  una  paffione  accecatrice 
deir  animo  ,  difviatrice  dello  ’ngegno  ,  ingroffatrice  ,  anzi 
privatrice  della  memoria  . 

Privazione.  Mancanza  d' una  cofa  in  {oggetto ,  che  comune¬ 
mente  è  atto  ad  averla ,  ed  anche  L‘  effere  privato  .  Lat. priva- 
tio. Gr. c-ipiiine  .G.l^.6. 26.^. Confidtrzndo  la  verità  del  pro¬ 
ceffo,  e  deir  opere  di  Federigo  fatte  contro  alla  Chiefa  ec. 
egli  fu  colpevole,  e  degno  della  privazione  per  le  ragioni 
dette  nel  detto  proceffo  ,  e  poi  per  l’ opere  commeffe  per 
lui  appreffo  la  fua  privazione. £  10.70.7.  Che  nullo  ec.  gli 
doveffe  dare  aiuto  ,  configlip,  o  favore,  nè  averlo,  nè  te¬ 
nerlo  per  Papa  in  pena  di  privazione  d’  ogni  degnità  . 
Paff.iSp.  La  morte  è  privazione  di  vita.  Dant.Conv. 
Perocché  effa  è  beatitudine  dello  ’ntelletto  ,  la  fua  priva¬ 
zione  è  amariffìma  ,  e  piena  d’  ogni  triftizia  .  TeoL  Mifl. 
Allora  fi  fpongono  le  parole  per  la  privazion  dell’  amore  . 
Coll.  SS.  Pad.  All.  Star  remoti  in  folitudine ,  e  feguitare  in 
tal  modo  la  privazion  di  tutte  le  ricchezze  .  Com,  Inf.  5. 
Onde  è  da  fapere,che  1’  anima,  che  è  in  privazione  d’id¬ 
dio  ,  perocché  in  Dio  è  obbietto  dello  ’ntelletto  ec.  Sagg. 
nat.  efp.  129.  Altro  non  foffe  il  freddo,  che  una  total  pri¬ 
vazione  ,  e  difcacciamento  del  caldo  . 

Privigno.  V.  L.  Figliaflro  .  Lat.  privignus  .  Gr.  'Sfóyom  . 
Dittam.  2.  5.  Il  gener  Tuo  ,  c  privigno  Tiberio  . 

PrivileGIANTE  .  Che  privilegia  .  Borgh.  Mori.  156.  Co¬ 
mecché  l’atto  fteffo  del  privilegiare  non  fol  paia  in  prima 
villa  portar  feco  maggioranza  ,  e  dignità  del  privilegian- 
te  ,  ma  proprio  dominio  ec. 

Privilegiare  ,  che  gli  antichi  differo  anche  b  R  i  v  ile- 
giare.  Par  particolar  grazia  0  efenzione  a  luogo  ,  0  a 
perfona .  Lat.  alicui  privile gium  dare  y  immunem  reddere  .  Gr. 
ncpovop.lou'  S'tS'óirou  airi  .  But.  Purg.S.z.  Privilegiare  è  dare  di 
grazia  ,  e  così  fi  dee  intendere  .  G.  4.  i.  5.  Quello  Ot¬ 
to  primo  privilegiò  i  Lucchefi  ,  che  poteffero  battere  mo¬ 
neta  d’  oro  ,  e  d’  ariento  .  Dant.  Purg.  8,  Ufo  ,  e  natura 
sì  la  privilegia  .  Petr.  Jon.  46.  Nè  poeta  ne  colga  mai  ,  nè 
Giove  La  privilegi  ,  ed  al  sol  venga  in  ira  . 

Per  Dare  in  feudo  ,  Inveftire  .  Lat.  dominium  tradere  . 
Gr.  Y.VQ/-0V  %d&i7Ó.vaz  .  Cron.  Veli.  125.  Alcuni  diffono  ,  eh’ e’ 
r  avea  privilegiate  a  Meffer  Bernabò  .  P  altrove  :  Privile¬ 
giandoci  le  terre  altra  volta  privilegiate,  e  quelle  poi  ab¬ 
biamo  acquilìate  .  G.  V.  7. 101.2.  Andonne  a  Nerbona  per 
paflàre  in  Catalogna  per  prendere  il  reame  d’  Aragona  , 
onde  Carlo  fuo  fecondo  figliuolo  era  privilegiato  dalla 
Chiefa  di  Roma  .  Stor.  Pijl.  52.  Lo  Imperadore  privilegiò 
Pietrasanta  ec.  a  meffer  Simone  Filippi  della  famiglia  de’ 
Reali  di  Pillola  . 

Privilegiato  ,  che  dagli  antichi  autori  fu  talora  detto 
anche  brivilegiato  .  Add.  da  Privilegiare  i  Che  ha 
privilegio  .  \jìX.  privilegiarius  y  privilegio  pradituSy  Bud.  Gr. 
asporofjLMr  Lucian.  M.  F.9. 58.  Poco  è  da  pregiare  per 

oneltà  di  fama, che  uno  fia  colle  ufate  foleimitadi  ne’ luo¬ 
ghi  ,  dove  fono  li  ffudj  generali  delle  feienze  privilegiate 
dalla  autorità  del  santo  Padre,  e  dello  Imperio  di  Roma, 
publicamente  fcolaio  maeftrato  .  Libr.  Amor.  Avvegnadio- 
chè  quello  ne’  mafehi  fi  foftegna  per  ufo, e  per  privilegia¬ 
ta  natura  .  Bern.  Ori.  2.  8.  S7-  Tu  fopra  gli  altri  privile¬ 
giato  In  quello  luogo  fe’  venuto  armato  .  Buon.  Pier.  a,. 
4.  Quello  è  un  trattato  Nuovo  del  tellamento  militare 
Tanto  privilegiato  .  JT  j.  5.  8.  Elfi  di  fatto  Con  quell’  au¬ 
torità  privilegiata  Data  loro  ab  antico, e  già  preferitta  ec. 
Convocaro  il  configlio  . 

P  R  I  V  I L  E  G  I  O  ,  cAdf  antichi  differo  anche  brivilegio. 
Grazia ,  0  Ejenzione  fatta  a  luogo  y  0  a  perfona  .  Lat.  privi¬ 
le  gium  .  Gr.  estporopLM  .  Dant.  Purg.  26.  Or  fe  tu  hai  sì  am¬ 
pio  privilegio  ,  Che  licito  ti  fia  1’  andare  al  chiollro  ec. 
Fagli  per  me  un  dir  di  paternollro  .  But.  ivi  :  Li  privi¬ 
legi  fono  certezza  ,  e  prova  delle  grazie  ,  e  delle  autori- 
tadi  concedute  da’  signori  a’  loro  minori ,  e  però  fi  può 
poner  lo  privilegio  per  la  grazia  .  Dant.  Par.  16.  Da  effo 
ebbe  milizia ,  e  privilegio  .  E  27.  Nè  ,  eh’  io  foffi  figura 
di  figillo  A’  privilegi  venduti  ,  e  mendaci  .  But.  Inf  25.2. 
Privilegio  ,  cioè  autorità  conceduta  da  chi  può  ,  e  però  fi 
dice  benificio  conceduto  da  Principe  a  privata  perfona .  E 
Purg.  8.  2.  Privilegio  è  privata  legge  ,  cofa  data  fingular- 
mente  ad  uno  ,  o  a  piò  ,  di  grazia  .  Bocc.  nov.  89.1.  Nin¬ 
no  altro ,  che  la  Rema  ,  volendo  il  privilegio  fervare  a 
Dioneo  ,  rellava  a  dover  novellare  .  G.  V.  io.  75.  2.  Dan¬ 
do  larghi  privilegi ,  con  falfa  bolla  ,  e  per  moneta  .  Ca¬ 
vale.  Prutt.  ling.  I  privilegi  di  pochi  non  fanno  legge  co¬ 
mune.  Petr. fon.  i^.  Ma  rifpondemi  Amor.-  non  ti  rimem¬ 
bra,  Che  quello  è  privilegio  degli  amanti  Sciolti  da  tutte 
qualitadi  umane? 

Privo.  Add.  Mancante  ,  Che  fia  flato  difpogliato  ,  Privato  . 
Lat.  expers  ,  caffus  .  Gr.  àpioipoi  .  Dant,  Par.  i.  Maraviglia 
farebbe  in  te,  fe  privo  D’  impedimento  giù  ti  folfi  allìfo. 
Petr.  fon.  61.  In  alcun  marmo,  ove  di  fpirto  priva  Sìa  la 
carne.  E  158.  Alcun  d’  acqua,  o  di  foco  il  gulto,  e’I  tat¬ 
to  Acquetan,  cole  d’ogni  dolzor  prive.  Sagg.nat. efp. 2^1. 
Le  tavole  fon  così  deboli  ,  e  fiacche  in  attrarre,  che  talo¬ 
ra  paiono  prive  di  virtù  . 

P RIZZATO  .  Add.  Brizzolato y  Afperfo  di  macchie.  Lat.  ma- 


PRO 

culofus  ,  Gr.  KUOKcn^s  .  Frane.  Saceb.  Op.  div.  95.  Come 
fmeraldo  quafi  è  verde  fuo  colore  ,  benché  eli’  è  prizzata 
di  fanguigno  . 

Pro.  Sufi.  Giovamento  ,  Utilità  .  Lat.  commodum  ,  utilitas  . 
Gr.  SifiiKoc  y  èvuai;  .  Bocc.  nov.  79.  ^5.  Voi  farelle  danno  a 
voi  ,  fenza  fare  a  noi  prò  veruno  .  E  nov.  92.  ij.  Il  do¬ 
mandò  ,  come  i  bagni  fatto  gli  aveller  prò.  Efp.  Pat.Nofl. 
Nudrifee  i  fuoi  figliuoli  ,  e  fa  loro  prò  ,  Dant.  Inf.  2.  Al 
mondo  non  fur  mai  perfone  ratte  A  far  lor  prò, ed  a  fug¬ 
gir  lor  danno  ,  Com’  io  ec.  E  Purg.  32.  Però  in  prò  del 
mondo  ,  che  mai  vive  ,  Al  carro  tieni  or  gli  occhi  ,  e 
quel  ,  che  vedi ,  Ritornato  di  là  fa’ ,  che  tu  fcrive  .  Petr. 
fon.  117.  Che  prò  ,  fe  con  quegli  occhi  ella  ne  face  Di 
Hate  un  ghiaccio  ,  un  fuoco  ,  quando  verna?  Amm.  ant.9. 
5.  6.  Suole  fare  più  prò  ,  fe  tu  abbi  pochi  detti  di  fapien- 
zia  in  pronto  ,  ed  in  ufo  ,  che  non  fa  ,  fe  tu  hai  appara¬ 
to  molte  cofe  ,  e  non  1’  abbi  a  mano  . 

I.  In  prò  y  e  in  contro  ,  ovvero  Pro  ,  e  contro  ,  0  fìmiliy 
vagliono  In  utilità  ,  e  in  danno  ,  In  favore  ,  e  in  disfavore  . 
Lat.  proy  &  centra.  Gr.  àrm  ,  xavK  .  G.  V.  ii.  2. 13.  Id* 
dio  permife  quando  in  prò, e  quando  in  contro  al  fuo  po¬ 
polo  .  Bocc.  vit.  Dant.  244.  Quattordici  quillioni  da  divelli 
valenti  uomini,  e  di  diverfe  materie  cogli  loro  argomenti 
prò  ,  e  contra  fatti  dagli  opponenti  ,  fenza  mettere  tem¬ 
po  in  mezzo  raccolfe .  Frane.  Barb.  54.  1.  Non  dico, che 
tu  taccia  ,  Se  ragion  mollri  dirne  prò  ,  e  contra  . 

§.  IL  Buon  prò  ti  faccia  ,  e  fimili  ,  fi  dicono  per  augurare 
altrui  bene  ,  rallegrandoli  di  gualche  fua  felicità  .  Lat.  profili . 
V.  Flos  91.  Fir.  Af.  303.  Cotal  fu  il  romore  di  tutti  quei  , 
che  erano  nella  fcala  a  gridare  :  buon  prò  ti  faccia  ,  buon 
prò  ti  faccia.  Ambr.  Furi.  5.  14.  Quando  piace  al  mio  fi¬ 
gliuolo  ,  ed  a  voi  mio  amicilfimo  ,  ne  fon  contento  ,  e 
buon  prò  ci  faccia .  E  Co/.  2.  3.  Orbè  battili  A  dir  :  buori 
prò  ti  faccia?  Burch.  i.  60.  Pro  mi  faccia  alla  barba  di  chi 
perde.  Malm.  ^.61.  Col  fine,  e  laido  d’ un  buon  prò 
vi  faccia  Ha  dato  un  frego  a  tutti  i  debitori  . 

§.  III.  Dare  il  buon  prò  .  v.  DARE. 

Pro.  Add.  Valorofo .  Lit.  flrenuus .  Gr.  dyriviop  .  Bocc. nov.  ij. 
26.  Al  Duca  d’  Atene  giovane  ,  e  bello  ,  e  prò  della  per¬ 
fona  ,  amico  ,  e  parente  del  prenze  venne  difidero  di  ve¬ 
derla  .  E  nov.  20. 19.  Io  so,  che  voi  liete  divenuto  un  prò 
cavaliere,  pofciachè  io  non  vi  vidi.  Dittam.  1.1^.  Pro  fu, 
nè  mai  ai  fuoi  fervi  s’  infinfe  .  Din.  Comp.  3.  77.  Trova¬ 
rono  uno ,  che  in  corte  era  affai  dimorato  ,  uomo  favio  , 
e  di  nobile  fangue  ,  giullo,  e  famofo,  di  gran  lealtà,  prò 
d’  arme  ,  e  di  nobile  fchiatta  .  Efp.  Pat.  Nofl.  Cioè  a  di¬ 
re  ,  che  tu  fie  prò ,  e  vigorofo ,  e  forte ,  e  poffente  a  ben 
fare  . 

Proavo  .  V.  L.  B  i favolo  .  Lat.  proavus  .  Gr.  ‘ropónrotTeeroc  . 
Guicc.  flor.1.60.  Sarei  fiato  Re  più  prello  limile  ad  Alfon- 
fo  vecchio  mio  proavo,  che  a  Ferdinando,  E  8.368.  S’ar¬ 
renderono  Afola  ec.  a  Giovanfrancefeo  da  Gonzaga  fuo 
proavo  . 

Probabile  .  Add.  Da  poterfi  provare  -,  e  fi  ufa  anche  per 
Molto  verifimile  .  Lat.  probabtlis  .  Gr.  an^avós .  Guid  G.  Per 
se  medefima  prendeffe  argomento  di  probabile  feufa .  Coll. 
SS.  Pad.  Con  probabile  principio  tanto  più  gravemente 
curiamo  di  commuoverci  a  miglior  fine  per  ifpiritual  fer¬ 
vore  .  Amm.  ant.  21.  2.  7.  Perciocché  allora  la  cofa  entra 
nell’ animo,  degli  uditori ,  quando  dinanzi  è  entrata  la  pro¬ 
babile  fofpeccione . 

Probaeilissimam  e  n  t  e  .  Superi,  di  Probabilmente  . 
Red.  Inf,  90.  Quella  efperienza  pare  che  probabililfimamen- 
te  doveffe  riufeire  .  Gal.  Sifl.  258.  Probabililfimamente  può 
effere  ,  che  il  movimento  ,  che  fa  la  parte  della  terra  fe- 
parata  ,  mentre  fi  riconduce  al  fuo  tutto  ,  fia  effo  ancora 
circolare  . 

Probabilissimo.  Superi,  di  Probabile.  Lat.  maxinie 
probabtlis  .  Gr.  mAaveÓTccaos  .  Red.  Off.  an.  181.  In  alcuni  , 
ancorché  fia  probabiliffirao  ,  e  certiffìmo  ,  eh’  ei  vi  fia,  io 
molte  volte  non  ho  faputo  rinvenirlo  . 

Probabili ta',  probabilitade,  e  probabili- 
TATE  .  Aflratto  di  Probtle  .  Lat.  probabilitas .  Gr.  en^cenóaue . 
Red.  Off.  an.  12$.  Si  cammina  per  lo  più  anco  ne’  libri 
de’  medici  al  barlume  delle  conietture  ,  e  delle  apparenti 
probabilità  .  Gal,  Sifl.  160.  Voleffe  Dio,  che  tutte  le  di- 
mollrazioni  de’  filofofi  aveller  la  metà  della  probabilità  di 
quella  . 

Probabilmente.  Avverb.  In  modo  probabile .  Lat.  pro- 
babiliter  .  Gr.  enSui/ùt  .  Guid.  G.  Quale  è  quelli  ,  che  pro¬ 
babilmente  polla  penfare  ,  che  non  poffiamo  effer  confu- 
fi  .  Com.  Purg.  8.  Probabilmente,  e  fecondo  che  fuona  per 
li  detti  de’  santi  .  Maeflruzz.  i.  53.  A  quello  è  tenuto  ,  fe 
r  uomo  è  d’  iguale  condizione  con  lei  ,  imperocché  s’  egli 
è  di  molto  migliore  condizione  ,  o  vero  fe  altro  legno 
evidente  ,  e  chiaro  d’  inganno  apparifee ,  puoffi  probabil¬ 
mente  prefumere ,  che  la  fpofa  non  fu  ingannata ,  ma  rao- 
firò ,  e  infinfefi  d’  effere  ingannata  .  Sagg.  nat. efp.  On¬ 

de  pare  ,  che  poffa  probabilmente  crederfi,  il  vano  cc.  ri¬ 
maner  tutto  occupato  dall’  aria  dilatatali  . 

Probazione  .  V.  L.  Prova.  Lat.  probatio  .  Coll.  Ab.  Ifac. 
cap.^6.  La  tribolazione  fpontanea  fa  venire  probazione  di 
fede  ,  e  di  carità  . 

Probbio  .  V.A.  Brobbioy  Obbrobrio,  h^t.  probrum .  Gr.  òm- 
J'9f  .  G.  V.  IO.  98.  3.  Furono  al  Bavero  ,  e  al  fuo  Antipa¬ 
pa  ,  e  a’  loro  feguaci  grande  probbio  ,  e  abborainazione  . 

Probità',  probitade  ,  c  probitate  .  Bontà  .  Lat. 

prò- 
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f^ohitas  .  Gr.  .  Dant.  Purg.  7.  Rare  volte  rifurge 

per  li  rami  L’  umana  pmbitate  .  E  Conv,  202.  Veduto  ,  c 
ragionato  è  affai  fufficientemente  fopra  quella  particola  , 
che  ’l  fello  none  ,  mpllrando  quelle  probità,  che  alla  gio- 
ventute  preua  la  nobile  anima  .  Libr.  Maccab.  M.  Le  fue 
grandi  virtudi ,  e  la  fua  grandezza  ,  e  probitade  non  fono 
qui  fcritte  tutte  . 

Problema  .  Propofla  ,  ^ejìione  .  Lat.  problema  ,  quaflio. 
Gr.  .  Bern.  Ori.  i.  18.  r.  Qin  farebbe  Arillotilc 

un  problema  .  E  rim.  i.z6.  Guarda  quel  ,  ch’Arillotel  ne’ 
problemi  Scrive  di  quella  cofa,e  parte  ghigna.  Buon.  Pier. 
I.  Noi  ci  abbiamo  un  lettor  fopra  i  problemi .  Red. 
Off.  an.  58.  Il  quale  (  Filippo  Buonanni  )  ec.  al  problema 
dicìottefimo ,  conllantemente  afferma,  tutte  le  fpezie  del¬ 
le  chiocciole  ec.  non  avere  il  cuore  . 

Probo.  V-  L.  Add.  Buono.  \jiX..  probus  .  Gr.  .  Dant. 

Par.  22.  Chi  ad  altro  penfa  ,  Chiamar  fi  puote  veramente 
probo  .  Liv.  Dee.  5.  Tullio  ,  il  quale  era  tanto  probo  ,  e 
avvenevole  ,  fu  molto  pregiato  . 

Proboscide.  Nafo  dell'  elefante .  Lat.  promufeis .  Gr.  -aipo- 
(ìoanU  .  Serd.  fior.  5.  20f.  Avvezzo,  e  ammaellrato  ec.  a 
ballare  rozzamente  al  fuono  de’  pifferi^,  e  a  pigliare  nella 
probofeide  ,  o  tromba  gran  quantità  d’  acqua  . 

§.  Per  fimilit.fi  dice  ^ altri  animali.  Red.lnf.68.  Moven¬ 
do  le  gambe  ,  e  cavando  fuora  la  loro  probofeide  (  parla 
delie  mofehe  )  E  166.  La  probofeide  nera  ,  cartilaginofa  ,  e 
arrotolata  alla  bocca  con  molti  anelli  (  parla  d'  un  bruco  ) 

Procaccia  .  V.  A.  Procacciamento ,  Procaccio  .  Fr.  lac.T. 
7.  I.  15.  Perchè  non  vai  procaccia  Quando  te  afforzalTi. 

Procacciamento.  Il  procacciare .  Lat.  comparano .  Gr. 
mfio'FÓs  .  Albert,  cap.  50.  La  tema  di  Domeneddio  fia  pro¬ 
cacciamento  tuo  ,  e  verratti  guadagno  fenza  fatica  . 

Procacciante.  Che  procaccia  Indufiriefo ,  Daffai .  Lat. 
indufirius ,  navus  i  Gr.  tìu^v^s  .^ipiKÓiroyos  .  Bocc.nov.  14.^.  La 
colla  d’  Amalfi  piena  di  piccole  città  ec.  e  d’  uomini  ric¬ 
chi,  e  procaccianti  in  atto  di  mercatanzla  .  5.  i.  6.  Ac¬ 

ciocché  la  città  moltiplicalle  e  per  potenza  d’  arme  ,  e  di 
cavalleria  ,  e  di  popolo  follicito,  e  procacciante  in  arte,  e 
mercatanzla  .  Mirac.Mad.M.  Quelli  era  sì  faccente,e  pro¬ 
cacciante  ,  che  ec.  \ 

Procacciare  .  Provvedere  ,  Proccurare  ,  Trovar  modo 
d'  avere  .  Lat.  curare  ,  quxrere  ,  parare  .  Gr.  ì<3oipecé^at>  , 

Tfiv  ,  .  Bocc.  nov.  i.  14.  E  perciò  procacciate 

di  farmi  venire  un  santo,  e  valente  frate,  il  piu  che  aver 
potete  ,  fe  alcuno  ce  n’  è  .  E  nov.  11.  13.  Temetter  forte, 
feco  dicendo:  male  abbiam  procacciato.  E  nov.  14.  i;.  Alla 
buona  femmina  parve  ec.  dirgli,  che  ornai  procaccialfe  fua 
ventura  .  Tef.  Br.  5.  36.  Pofa  le  fue  uova  (  lo  firuzzolo  ) 
e  cuoprele  di  fabbione,  e  valfene  a  procacciare  di  fua  pa- 
llura  in  tal  maniera,  che  mai  non  fe  ne  ricorda  nè  poco, 
nè  molto  .  Dant.  Inf.  32.  Da  bocca  il  freddo  ,  e  dagli  oc¬ 
chi  il  cuor  trillo  Tra  lor  tcllimonianza  fi  procaccia  .  E 
Purg.  15.  Procaccia  pur,  che  tollo  fieno  fpente  ,  Come  fon 
già  le  due  ,  le  cinque  piaghe  ,  Che  fi  richiudon  per  elfer 
dolente  .  Petr.  canz.  35.  4.  S’  i’  mi  procaccio  Quinci  ,  e 
quindi  alimenti  al  viver  curro  .  Amm.  ant.  40.  2.  4.  E  poi 
con  maravigliofo  procacciare  lo  fece  elfere  tale  ,  che  era 
defiderato  per  grandilfimo  onore  . 

Procacciato  .  Add.  da  Procacciare  .  Lat.  comparatus  . 
Gr.  TTopiSiH!  .  Bocc.  lett.  Pin.  Roff.  286.  Delle  radici  d’  erbe 
procacciateli  da  due  fervi  ec.  follentalfe  la  vita  fua  . 

Procacciatore  •  Che  procaccia  .  Lat.  comparator  .  Gr. 
ortpiTtis .  M.  F.  3.  103.  Onde  fi  raffreddarono  i  procacciato¬ 
ti  ,  non  fcntendolo  ficco  da  trarre  da  lui  quello  ,  che  la 
loro  avarizia  prima  fi  penfava  . 

Procaccio  .  Provvifione  ,  Provvedimento  .  Lat.  compara¬ 
no  .  Gr.  ’s-opiapeós  .  G.  fi.  7.  5:6.  i.  E  per  altri  loro  procac¬ 
ci  ,  per  fuperbia  ,  ed  invidia  incominciarono  a  fiottare 
infierae  tra  loro  .  E  io.  ló.  i.  Pagando  certa  cofa  per 
centinaio  del  mobile,  e  certa  cofa  per  centinaio  dello  Ila- 
bile  ,  e  così  del  guadagno  ,  e  procaccio  .  Dant.  Conv.  1Ó7. 
E  dico  ,  che  più  volte  alli  malvagi  ,  che  alli  buoni  ,  per¬ 
vengono  appunto  li  procacci  ;  che  li  non  liciti  a’  buoni 
mai  non  pervengono ,  perocché  li  rifiutano .  Cron.  l/ell.  84. 
Fu’  per  ella  cagione,  e  per  mio  procaccio,  favio  quali  del 
continuo  de’  fondachi  de’  Bardi  ec. 

§.  1.  Andare  in  procaccio  ,  vale  lo  fiejfo  ,  che  Andare  in 
hufea  .  Lat.  conquirere  .  Gr.  .  Fir.  dife.  an,  72.  Nè 

li  ballando  più  l’animo  d’andare  in  procaccio,  fi  condulfe 
ad  atto  talora  ,  che  in  altro  tempo  avrebbe  biafimato  in 
altrui  . 

$.  II.  Procaccio  ,  diciamo  anche  a  Colui  ,  che  porta  le  let¬ 
tere  da  una  citth  alt  altra  ,  viaggiando  a  giornate  .  Lat.  ta- 
bellarius  .  Gr.  nnipoS'póp.oc  .  Nov.  ant.  loi.  20.  E  perchè  un 
fante  di  procaccio  fi  partiva  l’altro  dì,  Francefehino  cercò 
di  prefentar  la  lettera  .  Ambr.  Bern.  i.  i.  Io  non  ho  lette¬ 
re  Dipoi  ,  fe  non  che’l  procaccio,  che  ,  ec.  Fine.  Martell. 
lett.  40.  Perchè  m’  ha  chiarito  un  dubbio  ec.  confermato¬ 
mi  poi  dal  filenzio  di  duo  procacci  (  cioi  :  dalla  mancanza 
^lle  lettere  nella  venuta  di  due  procacci  )  Buon.  Pier.  3.  4. 
p.  Ecco  procacci ,  Ecco  corrieri  richiamarli  a  bomba  . 

Procanto.  F.  A.  Proemio  ,  Principio  d'  ogni  parlare  . 
Frane.  Barb.  47.  15.  Altri  fanno  un  procanto  Di  fue  blfo- 
gne  ,  e  poi  pur  fanno  il  dono  .  E  156.  18.  Ma  nullo  in 
fe  ha  pericoli  tanti  ,  Quanto  quel  de’  procanti  . 

Proccianamente.  F.A.  Projfimamente .  Lat.  proxime. 
Gr.  lyyirai  ,  Liv.  M.  Per  la  rimembranza  de’  tranwlvagi 
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efempll  della  guerra  proccianamente  paffata  .  Nov.  ant.  61. 
8.  Proccianamente  un  torneamento  era  gridato  ,  óve  farà 
molto  buona  gente  . 

P  R  o  c  c  I  a  N  o  .  F.  A.  Add.  Projfimano  .  Lat.  proximus  .  Gr. 
tyyic-as  .  Difend.  Pac.  Alla  procciana  calendi  d’  Agoflo  . 
Je».  Pi/?,  Vadale  ne,  e  fi  diparta  dalla  compagnia  degli 

uommi  a  Dio  procciana  ,  e  prolfimana  . 

Proccura.  Strumento  di  fcrittura  fatto  per  pubblica  perfo- 
na  ,  col  quale  fi  dà  altrui  autorità  d'  operare  ,  in  nome  e  in 
vece  di  J  e  mede  fimo  .  Lat.  Ut  era  procuratoria  ,  mandatum  . 
Or.  iTTimypt»  .  Bocc.  nov.  i.  io.  Ricevuta  ser  Ciappelletto* 
la  proccura  ,  e  le  lettere  favorevoli  del  Re  ec.  n’  andò  in 
Borgogna .  Cron.  Mordi.  Produlìe  il  detto  ec.  la  carta  della 
fua  proccura  . 

Proccuragione  .  Il  proccurare  ,  Il  far  t  uficio  del  pr  oc- 
curatore  .  Lat.  munus  procuratorium ,  pofiulatio  .  Gr.  . 

Sen.  Pi  fi.  Di  quella  proccuragione  verrai  tu  a  maggiore* 
oficio .  Dicer.  div.  Il  popolo  di  Roma  ec.  di  troppo  grande 
proccuragione,  e  briga  avea  ,  lui  diliberò  . 

Proccurare  .  Cercare  ,  Procacciare  ,  Ingegnarfi  di’  avere  , 
Lat.  quareje  ,  procurare  .  Gr.  ,  xiihiSdx  .  Bocc.  novi 

p8.  48.  D  altra  parte  chi  avrebbe  Tito  ec.  fatto  prontiffi- 
mo  a  proccurar  la  propia  morte  per  levar  Gifippo  dalla 
croce  ec.  fe  non  collei  ?  Dant.  Inf.  22.  Quando  proccuro  a 
mia  maggior  trillizia  ■  Fit.  SS.  Pad.  2.  ip.  Adaccario  veden¬ 
do  ,  che  fi  vergognava  ,  come  favio  medico  fpirituale  sì 
proccLirò  d’  aiutarlo .  E  altrove  :  Stando  infieme  in  grande 
concordia  ,  lo  dernonio  ,  avendo  loro  invidia  ,  proccura- 
vafi  in  molti  modi  di  fargli  turbare  .  Cr.i.  12.4.  Appreffo 
ciò  proccuri  aver  buoni  aratoli ,  e  buoni  vomeri  .  E  num. 
5.  Proccuri  di  far  follecitamente  ,  e  a  tempo  li  fuoi  la¬ 
vorìi  . 

I.  Proccurare  ,  lo  diciamo  anche  per  Agitare  ,  e  Difen¬ 
dere  l  altrui  caufe  .  Lat.  alienas  lites  curare  ,  pofiulare  .  E  ir. 
Af  16.  Che^  dirai  tu  d’  un  certo  procuratorello  ,  il  quale  ,* 
perciocché  e’  dilfe  non  fo  che  contro  di  lei  ,  ella  il  fece 
diventare  un  montone  ì  e  or  montone  egli  proccura  me- 
defimamente  . 

§.  IL  Proccurare  ,  per  Badare  ,  Confiderare  ,  Aver  cura  , 
Guardare  .  Luig.  Pule.  Bec.  6.  Che  mi  follucro  ,  quand’  ella 
feambietta  ,  Di  proccurar  piu  su  ,  che  la  fearpetta  .  Cr.  i. 
12.  5.  Proccuri  ,  fe  lo  llrame  da  metter  fotto  le  beflie  vi 
manca  . 

Proc  cu  RATO  .  Add.  da  Proccurare  .  Lat.  qua/ìtus  .  Gr. 

.  Sagg.  nat.  efp.  iip.  C  indulfe  a  tentare  qualch’ 
efperienza  per  via  di  artifiziali  agghiacciamenti  proccurati 
con  forza  ellranea  di  ghiaccio  ,  e  di  fali . 

ProCCURAtore.  Propriamente  Quegli  ,  che  agita  ,  e  di¬ 
fende  le  caufe  ,  e  i  negozi  ‘^Ifiui  .  Lat.  procurator  .  Bocc.  nov. 
I.  2.  Siccome  a  proccuratori  informati  per  efperienza  della 
nollra  fragilità  .  E  nov.  60.  io.  Cominciò  con  collei  che 
Nuta  aveva  nome  ,  ad  entrare  in  parole  ,  e  dirle  che 
egli  era  gentiluomo  per  proccuratore  .  ’ 

§.  In  vece  di  Procacciatore  .  Lat.  comparator  .  Gr.  <ìropiT»f  , 
Bocc.  nov.  41.  27.  Palimunda  lieto  della  tua  difavventura  * 
e  follicito  proccuratore  della  tua  morte  s’  affretta  di  cele¬ 
brare  le*!  nozze  delia  tua  Efigenia  . 

Procci^Razione  ,  ff  procurazione  .  Il  proccura- 
re  .  Lat.  procuratio  .  Or.  tirio~poirii  .  Sen.  Declam.  E  per  fuà 
prqccurazione  la  fece  liberare  .  Firg.  Eneid.  A.  8.  Incomin¬ 
ciai  forte  a  temere  ,  che  la  forte  non  venga  fopra  di  me 
per  la  proccurazione  d’  Uliffe  . 

Procurazione  ,  fi  dice  anche  Quel  vitto  ,  che  fi  dà  a  pre¬ 
lati  ,  quando  fono  in  vifita  .  Maeflruzz.  1.28.  L’  Arcivefeovo 
può  vifitare  la  fua  provincia  ec.  e  rifar  vifitatori  ,  e  pro¬ 
curazioni  ricevere  . 

P  R  o  C  c  u  R  e  R  l' A  .  Profejfione  del  proccurare  .  Lat.  procurato¬ 
rium  munus  .  Paff.  1 26.  Sono  malagevoli  cali  quegli  de’ 
matrimoni  ec.  degli  arbitrati  ,  de’  giudici  »  de’  configli 
delle  proccurerie  ,  e  avvocherie  .  Bocc.  nov.  2.  g.  Avendo 
alla  manifella  fimonia  proccureria  pollo  nome  (  qui  forfè 
nel  fecondo  fignific.  di  Proccurazione  ) 

Procedente  .  Che  procede ,  che  viene  ,  Che  deriva  .  Laf. 
oriens  .  Gr.  tpuip.vuoi  .  Bocc.  g.  3.  p.  8.  Il  veder  quello  giar¬ 
dino  ,  il  fuo  bello  ordine  ,  le  piante  ,  e  la  fontana  co’  ru- 
fcelletti  procedenti  da  quella  ,  tanto  piacque  a  ciafeuna 
donna  ,  ed  a’ tre  giovani  ,  che  ec.  E  nov.  98.  35.  Sciocche 
lamentanze  fon  quelle  ,  e  femmini.fi  ,  e  da  poca  confide- 
razion  procedenti.^  Lor.  Med.Com.  167. Che  così  conviene, 
che  fia  ,  procedenti  le  palfioni  umane  in  gran  parte  dagli 
umori  .  Bemb.  Afol.  2.  103.  Certilfima  cofa  è  ,  che  male 
alcuno  la  natura  far  non  può  ,  e  che  folamente  buone 
fono  le  cofe  da  lei  procedenti  .  Sagg.  nat.  ejp.  143.  Sem¬ 
pre  vi  fi  ritrovava  qualche  difetto  procedente  dalla  fu- 
fione  . 

Procedere  .  Andare  avanti ,  Camminare ,  Lat.  procedere . 
Gr.  'Sipofialmv  .  Bocc.  nov.  63.  4.  Non  come  colombi  ,  ma 
come  galli  tronfi  ,  con  la  creila  levata  ,  pettoruti  proce¬ 
dono  .  Dant.  Purg.  14.  Poi  fummo  fatti  foli  ,  procedendo . 

E  Par.  27.  Ma  ’l  fol  procedea  Sotto  i  miei  piedi  un  fe- 
gno  ,  e  più  partito^ .  E  28.  Così  di  grado  in  grado  fi  pro¬ 
cede  .  Cronìchett.  d'  Amar.  43.  Allora  il  popolo  col  Re  di 
Roma  con  arme  procedeffe  contro  a  quelli  cotali  . 

$.  I.  Per  fìmilit.  Bocc.  mtrod.  14.  Quali  1’  ira  di  Dio  a 
punire  la  iniquità  de-gli  uomini  con  quella  pellilenza,  non. 
dove  folTerq  procedeffe  ,  ma  folamente  a  coloro  opprime¬ 
re  j  li  quali  dentro  alle  mura  della  lor  città  fi  trovalTero, 

com- 
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CommofTa  intendefìe  .  E  nov.  i.  26.  E  volendo  egli  già 
procedere  all’ alToluiione ,  diiTe  ser  Ciappelletto .  E  nov.  zi. 
20.  Pur  sì  difcretamente  prpcedette  la  cofa  ,  che  niente  fe 
ne  fentì  .  Amet.  59.  E  quinci  cantando  procelFe  a  quefti 
verfi  .  Serd.  fior.  8.  291.  Per  non  venire  ad  aperta  guerra  , 
procedeva  piacevolmente  ,  e  chiudeva  gli  occhi  . 

§.  II.  Procedere  per  Continuai'^  ,  Seguitare  avanti  .  Lat. 
procedere  .  Gr.  'ìspofi'cdmii/  .  Bocc.  introd.  51,  Per  lo  quale 
(  efempio  )  di  bene  in  meglio  procedendo  la  nofira  com¬ 
pagnia  ec.  E  nov.  26.  I.  La  Reina  impofe  alla  Fiarpraet- 
ta  ,  che  pracedeffe  con  una  .  E  nov.é'S-te^.  Se  elle  vi  gio* 
veranno  ,  sì  procederemo  innanzi  .  Dant.  Par.  Penfa  , 
lettor-,  fe  quel,  che  qui  s’  inizia,  Non  procedelìe  ,  come 
lu  avrefti  Di  più  fayere  angofciofa  carizia .  E  27,  Poi  pro- 
cedettcr  le  parole  fue  Con  voce  tanto  da  fe  tranfmutata, 
Che  la  fembianza  non  fi  mutò  piue  . 

§.  III.  Procedere  ,  affohtam.  per  Tornar  bene  ,  Ejìfiere  in 
acconcio  .  Boec.  nov.  26.  12.  Ricciardo  contento  di  quedo  , 
c  parendogli  ,  che  ’l  fuo  configlio  folle  fiato  buono  ,  e 
procedefie  ,  con  molte  altre  parole  la  vi  confermò  su  . 

§.  IV.  Per  Derivare  ,  Nafcere  .  Lat.  criri  ,  originem  du¬ 
cere  ,  fieri  .  Gr.  pvs^eu  ,  yiyn^eu  .  Boec.  nov.  io.  5.  Fannofi 
a  credere,  che  da  purità  d’animo  proceda  il  non  fa  per  tra 
le  donne  ,  e  co’  valentuomini  favellare  .  Paff.  206.  Noti 
fono  i  vizj  principali  ,  fe  non  fette  ,  i  quali  fono  detti 
principali  ,  e  capitali  ,  che  da  loro  procedono  ,  come  da 
capo  ,  e  da  principio  ,  tutti  gli  altri  vizj .  Dant.  Purg.  28, 
Ond’  ella  :  1’  dicerò  ,  come  procede  Per  fua  cagion  ciò  , 
che  ammirar  ti  face  .  Fetr.fon.  log.  Da  voi  fola  procede, 
e  parve  un  giuoco  ,  Il  sole  ,  e  ’l  fuoco  ,  e  ’l  vento  ,  ond’ 
io  fon  tale  .  Sagg.  nat.  efp.  ijj.  Nè  fi  può  dire  ,  che  tale 
feoppiamento  potefife  procedere  non  altrimenti  dal  rarefar¬ 
li  ,  ma  piuttofio  dal  condenfarfi  dell’  acqua  nell’  agghiac¬ 
ciare  . 

§.  V.  Procedere  contro  alcuno  ,  vaÌ4  Profeguire  il  giudizio 
intentato  contro  alcuno  ,  Proce  [farlo  .  Bocc.  nov.  ii.  15.  Mar- 
thefe  ,  e  Stecchi  ,  ti  quali  avevan  fentito  ,  che  il  giudice 
del  potefià  fieramente  contro  a  lui  procedeva  ,  e  già 
P  aveva  collato  ,  temetter  forte  .  E  nov,_  27.  J7.  Voi  avete 
rigidamente  contro  Aldobrandin  Palcrmini  proceduto  . 

$1.  VI.  Procedere  ajfolutam.  e  Procedere  bene  ,  0  male  , 
fi  dice  dell'  Ufar  termini  ,  e  co-fiumi  convenevoli  ,  0  ficon¬ 
venevoli  .  Cìrc.  Geli.  io.  234.  Sì  mi  ha  prefo  il  tuo  par¬ 
lare  ,  e  il  tuo  procedere  tanto  modefiamente  ,  e  come 
fi  conviene  veramente  a  vero  filofofo  .  Ambr.  Bern.  2.  2. 
Dice  il  proverbio  :  come  fon  degli  uomini  I  volti  varj  , 
così  anche  gli  animi  Sono  ec.  nondimanco  il  procedere 
Non  è  fitnile  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  143.  E  tanto  fopra  l’ al¬ 
tre  il  prefe  ,  che  ella  procedeva  da  moglie  ,  primachè 
fofle  .  E  fior.  i.  243.  Vuoi  tu  procedere  bene  ,  e  non  ma¬ 
le  f  Guarda  quello  ,  che  fotto  altro  Principe  tu  vorrefii  , 
o  no  . 

Procedimento  .  Il  procedere  ,  L’  andare  innanzi  .  Lat. 
procefiits  .  Gr.  -copóficiaie  .  Tecl,  Mifi.  Nel  cui  eterno  nafei- 
mento  ,  e  procedimento  apparve  l’abbondanza  del  fommo 
Padre  .  Folg.  Rafi.  Se  i  nerbi  del  cerebro  per  diritta  via  fi 
protendefièro  ,  e  venifiero  per  la  longitudine  del  difeendi- 
mento  ,  indebilirebbero  ,  onde  il  loro  procedimento  non 
farebbe  nè  fermo  ,  nè  forte  . 

Proceduto  .  Acid,  da  Procedere  .  Bocc.  vk.  Dant.  262.  Gli 
effetti  da  così  fatta  dirpofizione  di  cielo,  quale  è  dimoftra- 
ta  già  ,  proceduti  intendo  .  Gutcc.  fior,  3.  114.  La  ritorna¬ 
ta  poco  onorata  del  Re  di  Francia  di  là  da’  monti  ,  ben¬ 
ché  proceduta  più  da  imprudenza  ,  o  da  difordini  ec.  (  in 
quefti  efiempi  vale  Derivato-  ,  Cagionato  ) 

pR  OCELLA  .  V.  L,  Impetuofia  tempefta  ,  Fortuna  di  mare  . 
hoit.  procella  .  Gr.  $u€Aùd  .  Petr.  crmz.  34.  3.  Nè  donna  ,  nè 
donzella  ,  Ma  terribil  procella  ,  Qual  Faraone  in  perfeguir 
gli  Ebrei  .  Ar.  Pur.  40.43.  Io  veggo  ,  diffe  alzando  gli  oc¬ 
chi  ad  alto,  Una  procella  apparecchiar  sì  grave,  Che  con¬ 
trariar  non  le  potrà  la  nave  . 

Per  mctaf.  in  vece-  di  Pericolo- .  Lat.  periculum  .  Gr.a/><- 
S'uvos .  Dant.  Par.  31.  Guarda  quaggiufo  alla  nofira  procel¬ 
la  .  But.  ivi  :  Alla  nofira  procella  ,  cioè  alla  nofira  tem- 
pefia  di  noi  uomini  del  mondo  ,  i  quali  fiamo  a  pericolo 
u  elTere  fommerfi  da’  peccati  nel  profondo  dell’  Infer¬ 
no  ,  e  dice  che  la  luce  di  Dio  guardi  al  noftro  perico¬ 
lo  ,  imperocché  quine  ,  dove  Dìo  ragguarda  ,  fovviene  ,  e 
rimedia  . 

Procelloso.  U.L.  Add.  Che  è  in  procella  ,  Che  porta  pro¬ 
cella  .  Lat.  procellofius  .  Segn.  Mann.  bugi.  11.  1.  Non  faran 
quelle  (  tenebre  )  folamente  palpabili ,  come  quelle  già  del- 
1’  Egitto  ,  ma  procellofe  .  Menz.  rim.  i.  26.  Dell’  Eli¬ 
tra  il  mar  fpumofo  ,  Procellofo  ,  Perir  vide  Egizie  fchiere . 

Processare.  Formar  proceffo .  Lat.  tnquircre  in  aliquem . 
Gr.  .  Tae.  Dav.  fior.  15.  216.  Per  divertirlo  adun¬ 

que  ne  procefsò,  e  ftranilfima mente  punì  quelli  odiati  mal¬ 
fattori  ,  che  il  volgo  chiamava  Crifiiani  (  il  Tefto  Lat.  ha 
fubdidit  reos  ) 

Processato  .  Add.  da  Proce ff are  .  Lat.  inquifitus  .  Gr. 

.  Buon.  Pier.  3.  4.  11.  I  maghi  atroci ,  I  carcera¬ 
ti  ,  e  procelfati ,  e  vinti  . 

Processetto.  Dim.  di  Proceffo  .  Car.  lett.  g.  4.  Farafiì 
un  procelfetto  d’  una  particella  delle  fue  prodezze  . 

Processione  .  L’  andare  ,  che  fanno  per  lo  più  gli  eccle- 
fiafiici  attorno  in  ordinanza  ,  cantando  salmi ,  ed  altre  ora¬ 
zioni  in  lode  di  Dio  .  Lat.  fiupplicationes  .  Gr.  hiTai  .  Frane. 
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Sacch.Op.div.11^6.  Lz.  procelfione  è  ordine  di  gente,  l’uno 
innanzi  all’  altro  con  diverfe  fufianze ,  ma  tutte  a  uno  fi¬ 
ne  .  Bocc.  introd.  5.  Nè  ancora  umili  fupplicazioni  non  una 
volta  ,  ma  molte  ,  ed  in  procelTioni  ordinate  ,  ed  in  altra 
guifa  a  Dio  fatte  dalle  divofe  perfone  .  G.  V.  5.1.8.  1  Ro¬ 
mani  fecero  al  chericato  di  Roma  prendere  le  tefie  di 
S. Piero,  e  di  S. Paolo  ,  e  portaronle  a  procelfione  per  tut¬ 
ta  Roma  . 

§.  1.  Le  beftemmie  fanno  come  le  proceffioni  ;  detto  proverò. 

€  vale  ,  eh  Elle  tornano  ,  onde  fi  partono  .  Lat.  in  proprium 
redeunt  impia  di6ia  caput  . 

•  I ’■  j  Poffejfwne }  maniera  ufiata  dagli  an¬ 

tichi^  e  oggi  rimafia  fivlo  ne'  contadini .  hzt.fundus  ,  pradium. 
Or.  ì  K'nip.x  .  Albert,  cip.  .;8.  Chi  temperatamente 

difpone  il  fuo  ,  più  lungamente  durano  le  fue  proceffioni. 
Rteord.  Malefip.  132.  Giurò  ec.  reftituire  tutte  proceffioni  , 
e  giurifdizioni  di  santa  Chiefa  .  Cronichett.  cf  Amar.  zi^. 
Diedono  mano  a  vendere  ogni  procelfione  di  cherici  ,  e 
isforzando  i  cittadini  di  comprare  .  G.  V.  4.  5.  4.  Altri  fe 
n  andarono  ad  abitare  per  lo  contado  intorno,  dove  avea- 
no  loro  proceffioni,  e  tenute  .  E  Ó.25.5.  Giurò  ec.  di  dtt- 
re  il  debit?  cenfo ,  e  refiituire  tutte  le  proceffioni  ,  e  giu- 
ridizioni  di  santa  Chiefa  [in  quefti  due  efiempì  il  T.  Davanz. 
ha  poheffioni  ^  ma  altri  Tefti  hanno  proceffioni  ,  ficcarne  lo 
ftampato  )  Lutg.  Pule.  Bec.  17.  E  ho  belliame  ,  e  cafe  ,  e 
proceliione  . 

III.  Andare  a  proceffione  ,  per  fimillt'.  vale  Andare  at¬ 
torno  ,  Andare  in  qua  ,  e  in  là  ;  modo  baffo  .  E ir.  Trin.  2.  2. 
Cofiei  ci  mette  parole  ,  e  io  le  gambe  :  io  ho  ir  tutto  il 
di  a  proceffioni  .  Morg.  18.  173.  Se  tu  fentifiì  per  difgra- 
zia  fciormi ,  E  che  per  cafa  andaffi  a  proceffione .  Lor.  Med. 
canz.  04.  4.  Van  con  gli  occhi  a  proceffioni  Vagheggian¬ 
do  alla  pazzefea  (  qui  figuratam.  ) 

Processivo  .  Add.  che  ha  forza  di  procedere  ,  0  di  cam¬ 
minare  .  Lat.  procedens  ,  Gr.  'ctfofialiieoii ,  Com.  Purg.  25.  li 
quale  è  come  un’  oflrica  di  mare  ,  che  hae  fentimento,  e 
movimento  non  proceffivo  . 

Processo  .  Procedimento  ,  Progreffo  ,  Seguitamento  .  Laf. 
prouffus  ,  progrejfius  .  Gr.  etpófiacrii  ,  •iDpoxcópnaic .  Dant.  Par. 
5.  E  ficcom  uom,  che’l  fuo  parlar  non  fprezza.  Continuò 
così  1  procella  santo  .  E  17,  Di  fua  beftialitate  il  fuo  pro¬ 
cello  Farà  la  pruova  G.  F.  11.  40.  3.  Come  innanzi  per  li 
fuoi  efordj ,  e  proceffi  fi  potrà  trovare  .  Bocc-proem.^.  Per 
se  medefimo  in  procelTo  di  tempo  fi  diminuì  in  guifa  , 
che  fol  di  se  nella  mente  m’  ha  al  prefente  lafciato  quel 
piacere  ,  che  ec.  Cr.  5.  i.y.  In  procefib  di  tempo  ec.  fi  ta¬ 
glino  dall  arbore  con  taglienti  ,  e  duri  ferri  .  Boe%.  Varch. 
4.  pro-f.^  6.  Il  medefimo  ordine  tutte  le  cofe  ,  che  nafeono, 
e  muoiono  ,  per  fomiglianti  proceffi  ,  così  di  parti  ,  come 
di  femi  ,  rinnovella  .  Lor.  Med.  Com.  134.  Come  nel  pro- 
cefib  del  ^sonetto  fi  vede,  era  in  grande  errore.  Sagg.  nat. 
^fiP'  5«  L  acqua  naturale  ,  per  nobile  ,  e  pura  che  fia  ,  in 
procefib  di  tempo  fa  fempre  qualche  refidenza  ,  o  pofatu- 
ra  di  fecce  . 

Proceffo  ,  fi  dicono  anche  tutte  le  Scritture  degli  atti,  che 
fi  fanno  nelle  eaufie  s)  civili  ,  si  criminali.  Lzt.aEia.  Gx.etpd- 
%ets  .  Bocc.  nov.  6.  3.  Impetuofifiimamente  corfe  a  formar¬ 
gli  un  procefib  graviffimo  addollo  .  G.  F.  6.  2^.  4.  E  ciò' 
detto  ,  e  fermonato  ,  fece  piuvicare  il  procelfo  contra  ’i 
detto  Iraperadore  .  E  7.  144.  7.  Difefe  con  grandi  procef- 
li  ,  e  fcomuniche  qual  Crifiiano  andafie  in  Alefiandra  • 
Maeftmzz.  2.  2y.  Nota  ,  che  in  quelli  cotali  dì  non  vale  il 
procefib  giudiciale,  eziandio  che  fi  facefie  di  confentirnen- 
ùelle  parti  .  Serd.fior.  6.  230.  Non  folamente  giudica  le 
differenze  ,  e  le  liti  civili  ,  ma  ancora  fa  i  proceffi  delle 
cofe  criminali  . 

Procinto  .  Precinto  ,  Lzt.  ambitus  .  Gr.  mq/fio\of  .  G.  F. 
10.  159.  2.  Fornite  dì  guardie  il  procinto  ,  e  la  pieve  fot¬ 
to  Montecatini  .  M.  F.  io.  62.  Combattendo  la  terra  ,  eh’ 
avea  tre  procinti  di  mura.  5.  25.  E  poiché  fummo 

fuor  di  quel  procinto  ,  Noi  arrivammo  in  un  altro  paefe. 
Ctriff.Calv.  3.79.  Cosi  dicendo  pel  procinto  vanno,  E  fer¬ 
mi  della  rocca  in  full’  entrata  ec.  E  appreffo  :  E  dentro  , 
e  nel  pracinto  fur  tagliati  Del  cafiellan  tutti  i  nrovvigio- 
nati  . 

$.  Effere  in  procinto  ,  vale  Effere  apparecchiato  ,  e  in  affet¬ 
to.  Lzt.in  promptu  ejfe,^  ftare  in  procinSu.  Gr.'mpótTxupor  thtu. 
Ceceb.  Donz.^  4.  i.  E’  in  procinto  di  volerla  Maritar  qui  . 
Segn.  Grifi,  infìr.  3.  23.  19.  Volendo  levar  la  ruggine  aì- 
1  armj,  quando  fono  in  procinto  di  adoperarle  con  1’  av- 
verfario . 

PrOCOIO.  V.  PRO  QU  oro. 

Proconsolo  .  Che  tiene  la  vece  di  confiolo  .  Lat.  proccn- 
fiul  .  Gr.  dv^ÙTraiDc  .  Borgh.  Col.  Lat.  389.  Il  pretorio  (  era} 
il  fuo  tabernacolo  ,  o  confolo  ,  o  dittatore  ,  o  proconfolo, 
che  fi  fufie  ,  e  pretore  ancora  ,  fe  aveva  imperio. 

Peficare  pel  proconfolo ,  figuratam.  fi  dice  deli'  Operare  in 
vano.  V.  PESCARE  §.  IV.  e  Flos  272.  Salv,  Granch.^.i. 

E  chi  pefea  ,  ed  ha  fretta  ,  fpeffe  volte  Piglia  de’ granchi, 
o  pefea  pel  proconfolo  .  Alleg.  99.  Volete  voi  veder  ,  s’ io 
pefeava  pel  proconfolo  al  barlume  ? 

Procrastinare  .  Indugiare  d' oggi  in  domane ,  Dar  tem¬ 
po  .  Lat.  procrafiinare  .  Gr.  ùvotfidMbca  .  Albert,  cap.  64.  Lo 
llolto  fempre  procrafiina  di  far  bene,  dicendo:  dimane  fa¬ 
rò  bene,  doman  farò  bene,  e  fempre  l’un  dimane  diman¬ 
da  1  altro  dimane  . 

Procreamento.  Il  proc-.xare  .  Lat.  procreatio  .  Gr.  yin- 
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fft( ,  vxiS'oToiU.  Tiamm.i.  6o.  Ora  non  vcggiamo  noi  Ve¬ 
nere  santifliraa  abitare  nelle  picciole  cafe  ,  fovente  non 
folamente  utile  ,  ma  neceffaria  al  nollro  procreamento  ì 
certo  sì . 

Procreare  •  Generare  .  Lat.  procreare .  Gr.  yzvv^v .  Guicc. 
Jìor.  i6.  787.  Defiderori  d’  avere  una  Regina  ec.  che  predo 
procreale  figliuoli  . 

Procreato  .  Add,  da  Procreare  .  ’Lìt.procreatus .  Gr.  yiv- 
vn^iU .  Fiamm.  i.  6.  Da  parenti  nobili  procreata  venni  io 
nel  mondo  da  benigna  fortuna  ,  e  abbondevole  ricevuta  . 
‘Bernb.  Afol.  i.  17.  Nelle  vodre  menti  procreato  nafce  da 
prima  ,  quafi  parto  di  malizia  ,  e  di  vizio  . 

Procreatore  .  Che  procrea  .  Lat.  procreator  .  Gr.  yue- 

Procreatrice  .  Ver  bai.  femm.  di  Procreatore  .  Lat.  prò- 
creatrix  .  Red,  Inf.  io.  Affermano  ,  che  la  cagione  efficien¬ 
te  procreatrice  degl’  infetti  naturalmente  additar  non  fi 
poffa  . 

Procreazione  .  Procreamento  .  Lat.  procreatio  ,  Gr.  yì- 
piais  .  Sega.  Polii.  2.  7.  Evvi  ancor  contraria  alla  intenzio¬ 
ne  di  quella  repubblica  la  legge  ,  che  è  intorno  alla  pro¬ 
creazione  de’  figliuoli . 

Procura  .  Lo  JìePfo  ,  che  Proccura  . 

Procuragione  .  Lo  Jìeffo  ,  che  Proccuragione  .  ^en.  Pifl. 

Non  ti  conviene  mettere  in  pericolo  di  mare  ,  nel 
quale  tu  ti  le’  melTo  per  una  piccola  procuragione  (  il  T. 
Lat.  ha  :  procuratiunculce  pretio  ) 

Procu  RA  RE  .  Lo  jìeffo..^  che  Proc  curare.^  in  tutti  i  fuoi  ft Edi¬ 
ficati  .  Lat.  quisrere  ,  Jìudere  .  Gr.  (nafip  ,  .  Petr. 

canz.  29.  z-  Ma  ’l  defir  cieco,  e  ’ncontra  ’l  fuo  ben  fermo 
S’  è  poi  tanto  ingegnato  ,  Ch’  al  corpo  fano  ha  procurato 
fcabbia  .  Frane.  Sacch.  nov.  83.  Ebbono  procurato  ,  Tom- 
mafo  Barone!  effer  quello ,  di  cui  gran  piacere  fi  potea  pi¬ 
gliare  ,  Red.  lett'.  z.  ip8.  Procuri  di  non  patir  mai  nel  dor¬ 
mire  . 

Procurato  .  Add.  da  Procurare  .  Lat.  queejitus  .  Gr.  e^i;- 

Procuratore.  Lo  fiejfo  ,  che  Proccuratore  .  Lzt.procura- 
tor  .  Gr.  swifoToi  .  G.  V,  9.  15Ó.  2.  Fece  un  decreto  ,  che 
r  Ordine  de’  frati  Minori  non  poteffono  avere  niuno  co¬ 
mune  proprio  ,  nè’  loro  procuratori  poteffono  nullo  bene 
temporale  dimandare  fotto  titolo  della  Chiefa  di  Roma  . 
Caf.  lett.  II.  Certificandola,  che  io  farò  fempre  procurato¬ 
re  del  fervigio  ,  comodo  ,  utile  ,  e  gloria  del  Cridianif- 
fimo  Re  . 

ProcURATOREllo.  Dhn.  di  Procuratore.  Fir.  Afi.  16. 
Che  dirai  tu  d’un  certo  procuratorello,  il  quale,  percioc¬ 
ché  e’  diffe  non  so  che  contro  di  lei,  ella  il  fece  diventa¬ 
re  un  montone  ? 

P  R  o  c  u  RAT  R I  c  E  .  Verbal.  femm.  dì  Procuratore  .  Salvia. 
dijc.z.z^Z'  E'  dannofa  quella  vergogna  ,  che  fi  fa  mezza¬ 
na  ,  e  procuratrice  dell’  ozio  . 

Procurazione.  t>.  PRO  ccu  razione. 

Procuro  .  V.A.  Procuragione  .  L'xt.procuratio .  Gr.  $Tifo7rn. 
M.V.  II.  41.  Lo  Re  di  Francia  ,  ch’era  in  corte  a  procu¬ 
rare  per  lo  tiranno  ,  e  ’l  procuro  in  fua  utolirà  ritornava, 
forte  fe  ne  fcandalizzò  .  F.V.  11.65.  Molta  gioventò ,  che 
non  paffava  l’adolefcenza,  fi  trovarono  nelli  uffic;  per  pro¬ 
curo  de’  padri  loro  ,  eh’  erano  nel  reggimento  . 

Proda  .  La.  fponda  .  Gr.  arKdjpd  .  But.  Inf.  21.  i.  Proda  , 
e  ripa  fignificano  una  raedefima  cofa  ,  e  però  approdare  è 
alla  ripa  arrivare  ,  e  venire  .  Dant.  Purg.  6.  Cerca  ,  mi¬ 
fera  ,  intorno  dalle  prode  Le  tue  marine  .  Ar.  Far.  29. 
48.  Di  qua  le  braccia  ,  e  di  là  i  piedi  getta  ,  E  viene  a 
proda  . 

$.  I.  Proda  ,  per  fimilìt.  fi  dice  eziandio  P  Orlo  ,  0  P  EJlre- 
tnith  d'  altre  cofe  .  Bocc.  nov.  79.  41.  Alle  quali  (^foffe  )  co¬ 
me  Buffalmacco  fu  vicino  ,  accodatqfi  alla  proda  d’  una  , 
€  prefo  tempo  ec.di  netto  col  capo  innanzi  il  gittò  in  ef- 
fa  .  Pecor.  3.  i.  Entroffi  nel  letto  allato  al  prete  dall’  una 
delle  prode  del  letto  .  Dant.  Inf  4.  Vero  è  ,  che  ’n  fulla 
proda  mi  trovai  Della  v^alle  d’  abiffo  dolorofa  . 

II.  Proda  ,  in  vece  di  Prora.  Lat.  prora  .  Gr.  ei>pdpx  . 
But.  Inf  21.  I.  Proda  è  la  parte  dinanzi  del  legno,  e  pop¬ 
pa  quella  di  rietro  .  Bocc.  nov.  41.  ij.  Entrata  in  mare  , 
verfo  Rodi  dirizzarono  la  proda  .  E  num.  14.  Cimone  ec. 
prefo  un  rampicene  di  ferro,  quello  fopra  la  poppa  de’Ro- 
diani,  che  via  andavano  forte,  gittò,  e  quello  alla  proda 
del  fuo  legno  per  forza  congiunfe  . 

Prudano  .  Termine  marinarefeo  antico.  Sorta  di  fune,  che 
dalla  banda  dinanzi  della  nave  fofliene  P  albero  cantra  la 
forza  de'  venti.  Frane.  Barb.  258.  19.  Manti  ,  prodani  ,  e 
poggia  ,  Poppefi  ,  ed  orcipoggia  . 

Prode  .  Sufi.  Lo  fieffo  ,  che  Pro  ,  Giovamento  ,  Utile .  Lat. 
commodum  ,  utilitas  .  Albert,  cap.  25.  Se  con  ragione  ti  ri¬ 
piglierà  alcuno  ,  fappi,  che  fece  prode  ;  fe  fenza  ragione, 
voile  far  prode  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Il  fecondo  è,  quando  egli 
comincia  a  Dio  amare  per  fuo  proprio  prode.  Dant.  Purg. 

15.  Ed  io  penfava  andando  Prode  acquiffar  nelle  parole 
fue  .  E  21.  Non  faprei  dir  ,  quant’  e’  mi  fece  prode  .  Coll. 
SS.  Pad.  S’ io  difinbuirò  tutte  le  mie  poffeffìoni  in  dar 
mangiare  a’  poveri  ,  e  dare  il  corpo  mio  ad  ardere  ,  non 
avendo  carità  ,  non  mi  fia  prode  veruno  .  Nov.  ant.  100. 

16.  Al  vecchio  è  prode  di  paffar  di  quella  vita  ,  ma  io  il 
dico  per  lo  vollro  prode  ,  e  onore  . 

Prode  .  Add.  Pro  ,  Valorofo  .  Lat.  prafiam  ,  fortis  .  Gr.  dv- 
Spùoi  ^  ìpe^póc  .  Bocc.  nov.  18.  33.  Perciocché  prode  uomo, 
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e  valente  era .  E  num.  40.  Co!  quale  il  prode  uomo  cioè 
il  conte  ,  andò.  ’ 

Prodemente.  Avverb.  Valorofamente ^  Con  prodezza.^  Con 
fortezza  .  Lìt.  fortiter  ^  firenue  .  Gr,  l^opùs ,  ■ytvircàn .  Vegez. 
Perchè  una  età  dura  la  boce  delle  cofe  ,  che  prodemente 
fi  fanno  . 

Prodezza  .  Valore  Valentia  ,  Fortezza  di  corpo.  Lat.  ro- 
bur  ^  virtus  .  Gr,  fiiu  ,  Sómpeu  .  Bocc,  nov,  34.  3.  Divenne 
belliffimo  giovane  ,  e  famofo  in  prodezza,  ed  in  cortesia. 
E  canz.  io.  O  pregio  di  virtute  ,  O  ardire  ,  o  prodezza. 
Arngh.  44.  Come  liede  fola  la  prodezza  !  Coll.  i’i.  Pad. 
Non  la  prodezza  della  vita,  nè  alcuno  diftinguimento  lo¬ 
devole  è  da  feguitare  . 

Prodicella  .  Dim.  di  Proda  .  Nov.  ant.  g.  3.  Il  Graf- 

10  cenò  con  loro  ,  e  cenato  ,  eh’  egli  ebbono  ,  uno  gli 
predò  una  prodicella  d’  un  canile  dicendo  :  ftatti  qui  fta- 
fera  il  meglio  che  tu  puoi  (  qui  nel  fignific.  del  L  di 
Proda  ) 

Prodiero  .  Termine  marinarefeo  antico  ;  Che  rema  in  pro¬ 
da  ,  ovvero  nella  prua  ,  0  Che  tien  conto  della  prua  .  Frane. 
Barb.  257.  20.  Ed  han  prodieri  ,  Pedotte  ,  e  temonieri .  E 
261.  8.  Convienti  qui  manieri  ,  Portolatti  ,  e  prodieri,  E 
predi  galeotti  Avere  ,  e  forti  ,  e  dotti  . 

Prodigalissimamente  .  Superi,  di  Prodigalmente . 
Sen.  ben.  Varch.  1.9.  Fanno  a  gara  di  fondere,  e  fcialacqua- 
re  le  loro  facultà  prodigaliflimamente  . 

Prodigalità',  prodigalitade  ,  e  prodiga¬ 
li  t  a  t  e  .  Ecceffp  nello  fpendere ,  e  nel  donare  ,  Scialacqua¬ 
mento.  Lìt.  prodigitas  ^  prodigentia .  Gr.  da^rix.  But.  Purg. 
22.  I.  Prodigalità  ,  che  è  dare  le  cofe  da  non  dare  ,  e  da 
tenere  .  Com.  Inf.  7.  Prodigalitate  è  uno  fcialacquamento , 
c  fpendio  delle  proprie  facultadi.  Fir.  Virt.  A.  M.  Prodiga¬ 
lità  è  a  fpendere  quello  ,  che  non  è  da  fpendere  ,  e  non 
avere  alcun  modo  nelle  fue  fpefe  .  Filoc.  5.  263.  Medea 
non  favia  della  fua  prodigalità  affai  in  breve  tempo  fen¬ 
za  fua  utilità  fi  pentè  .  Libr.  Amor.  Per  mofirarti  ,  prodi¬ 
galità  effer  da  fuggire  ,  e  effa  larghezza  confeguentemen- 
te  da  abbracciare  con  tutte  e  due  le  braccia  .  Tef.  Br.  7. 
82.  Di  volontà  nafeono  cattive  allegrezze  ,  molte  parole, 
vanti  di  parole  ,  fornicherfa  ,  prodigalità  . 

Prodigalizzare  .  Ufar.  prodigalità  5  che  anche  diremmo 
Scialacquare.  Lzt.  prodigere  profundere.  Gr.  ’Kx'pùri-uv  .Com. 
Par.  22.  Perciocché  quello  ,  eh’ è  d’ Iddio  ,  prodigalizzano 
al  lor  fangue ,  e  alle  lor  brutte  beffie .  Sei  cofe  fono  ,  che 
da  quello  prodigalizzare  gli  doverebber  rillrignere. 

Prodigamente,^  prodigalmente.  Avverb. Con 
pro.digalttà  .  Lzt.  prodigo  .  Gr.  Siuxorucas  .  Com.  Purg.  21. 
Speffe  volte  toglie  l’altrui  colui,  che  ’l  fuo  prodigamente 
diede.  But.  Inf.  29.2.  Viffe  molto  luffuriofamente ,  e  pro¬ 
digalmente  . 

Prodigio  .  Cofa  infolita  nell'  ordine  confueto  della  natura; 
che  anche  fpeffo  fi  prende  per  Cofa  mfolita  ,  ajfolutamente  ^  e 
talora  per  Segno  di  cofa  futura  .  Lat.  prodigium  ,  portentum. 
Gr.  ripxs  .  Fir.  Af.  273.  Mentrechè  ognuno  di  noi  atten¬ 
deva  a  trionfare  ,  egli  accadde  un  prodigio  molto  mara- 
vigliofo  . 

Prodigiosamente,  Avverb.  Con  prodigio ,  Maraviglio- 
f amente  .  Lat.  mirum  in  modum  .  Gr.  Sxvptxycès  .  Segn.  Crifi. 
infir.  I.  22.24.  Queir  acqua  morta  trovata  colà  dal  popolo, 
cavata  che  fu  fuori  ai  raggi  del  fole  ,  tornò  prodigiofa- 
mente  a  riaccenderfi  in  vivo  fuoco  . 

Prodigioso.  Add.  Pieno  di  prodigi.  Lzt.  prodtgiofus .  Gr. 
^xuuxfóf  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  297.  Sola  via  alla  grandezza 
era  empiere  di  prodigiofe  vivande  di  qualunque  fpendio 
la  sfondata  gola  a  Vitellio  (  qui  vale  :  rare  ) 

Prodigo  .  Quegli  ^  che  dà  ,  e  f pende  eccefiivamente  .  Lat. 
prodigus  .  Gr.  xa-uros  .  Tef.  Br.  6.  34.  Colui ,  che  difpende 
le  cofe,  come  non  dee,  sì  è  detto  prodigo.  Lab.  139.  So¬ 
le  le  ’ndovine,  le  lifciatrici,  le  mediche,  e’  frugatori,  che 
lor  piacciono  ,  le  fanno  non  cortefi  ,  ma  prodighe.  Pajf. 
55.  Anche  di  quello  figliuol  prodigo,  e  fviato ,  che  ritor¬ 
nò  al  padre , 

Prodissimo.  Superi,  di  Prode  ;  Valorofijfimo  .  Lzt.  pra- 
fiantiffimus  ,  firenuiffimus  .  Gr.  xpirot .  Nov.  ant.  61.3.  Mef- 
fere,  cotale  è  prodiffimo  d’arme,  e  farà  bene  quel  giorno 
del  tornearaento  . 

Prodotto,  e  prodotto  .  Add.  da  Produrre  ,  e  Pro¬ 
ducere  .  Lat.  produBtiS  .  Gr.  ytwn^Hf.  Lab.  217,  Speffiffima- 
mente  co’  raggi  del  sole  i  capelli  neri  dalla  cotenna  pro¬ 
dotti  fimiglianti  a  fila  d’oro  fanno  le  più  divenire.  Alani. 
Gir.  12.7,  E  comincia  a  mentir  dicendo.-  io  fui  Di  paren¬ 
ti  chiariffìmi  produtta  .  Sagg.  nat.  efp.  12.  Dalla  parte  più 
ftretta  va  inferito  in  una  come  lampana  di  criftallo  ,  pro¬ 
dotta  ancor  effa  a  foggia  di  cono  .  E  26.  Anzi  con  rader 
fempre  l’orizzontai  linea  F  G  prodotta  dal  punto  F  {cioè: 
allungata')  Gal.  Sifi.  220.  Si  multiplicherà  il  nurnero  C  per 

11  quadrato  del  numero  B,  c  il  prodotto  fi  dividerà  per  il 
numero  A  (  qui  in  forza  di  fu  fi.  ) 

Producente  .  Che  produce .  Lat.  producens ,  gignens .  Gr. 
(póaiy  .  Red.  Inf.  5.  Ci  voleva  una  maniera  di  terreno  cal¬ 
do  ,  ed  allegro.,  e  di  fua  natura  pqderofo  a  germinare, 
producente  una  certa  poltiglia  fimile  al  latte  .  E  io.  La 
cagione  immediata  promovente  la  generazione  degl’infet¬ 
ti  ,  e  producente  nella  materia  difpolta  le  loro  anime  . 

Producere,  u.  produrre. 

Producibile  .  Add.  Atto  a  produrre  .  Lat.  generabilis . 
Gr.  yfyyi/nx.gi .  But.  Quando  lo  sole  efee  con  miglior  corfo, 
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imperocché  è  afcendente  ,  efce  allora  producìbile  di  tutti 
i  frutti  . 

ProducimentO.  -1/  produrre  .  Dott.  Ine.  Dant.  Perchè 
li  tre  alimenti  Non  v’han  producimenti  .  Sagg,  nat.  cfp. 
^6l.  Tal  producimento  di  freddo  è  da  noi  dato  rico- 
nofeiuto  ogni  volta  ,  che  abbiamo  replicata  quell’  efpe- 
rienza  .  '  ^ 

Producitore  .  che  produce  .  Lat.  generator  .  Gr.  yivvìì- 
7a>p  .  Amct.'èp.  Doniamo  l’onore  del  nominare  la  prefen- 
te  città  al  belligero  Marte  producito.re  in  quelli  luoghi  di 
più  mirabili  effetti  ,  che  alcuno  di  voi  .  Cap.  Impr.  8. 
Provveditori  ,  e  producitori  de’  poveri  infermi  -bifognori 
ciafeuno  del  fuo  popolo.  Boez.  Varch.  4.  proJ\  6.  QLiefto  fo- 
larnente  voglio  ,  'che  ci  balli  d’aver  veduto,  che  Dio  pro¬ 
ducitore  di  tutte  le  nature ,  tutte  le  cofe ,  a  un  medelimo 
bene  dirizzandole  ,  ordina  ,  e  difpone  . 

Probucitrice  .  Ver  bai.  femm.  Che  produce .  Lat.  quee  gt- 
gnit .  Bemb.  prof.  1. 1.  Se  la  natura  ec.  delle  mondane  co¬ 
le  producitrice  ec.  Varch.Brcol.i'j.  Prefupponendo  per  1  au¬ 
torità  fua  ,  che  la  natura  delle  mondane  cofe  producitrice 
ec.  dovelle  porre  neceflfità  di  parlare  d’uria  maniera  me- 
defima  in  tutti  gli  uomini  . 

P  R  o  D  u'R  RE  5  e  producere  .  Generare  ,  Creare  .  La?. 
producere  ,  gignere  ,  ferro  .  Gr.  yivviv <fóeiv.  .  Bocc.  hou.  60, 
3.  Concioffiacofachè  quei  terreno  produca  cipolle  famole 
per  tutta  Tofeana.  £  nov.  pp.  p.  Piacelfe  a  Dio,  che  que¬ 
lla  nollra  contrada  producete  così  fatti  gentiluomini , 
chent’  io  veggio  ,  che  Cipri  fa  mercatanti  .  Fallad.  Marz. 
18.  Il  melagrano  producerà  moltitudine  di  pomi  .  Petr, 
canz.  21.  3.  Poi  piacque  a  lui  ,  che  mi  produlTe  in  vita, 
Chiamarmi  tanto  indietro  dalli  fcpgli  ,  Ch’almen  da  lun¬ 
go  m’ apparile  il  porto  .  E  canz.  44.  5.  11  dì  ,  che  coltei 
iiacque  ,  eran  le  flelle,  Che  producon  fra  voi  felici  effet¬ 
ti  ,  In  luoghi  alti  ,  e  eletti  .Dant.  Purg.  io.  Colui  ,  che 
mai  non  vide  cofa  nuova  ,  Produfle  etto  vifibile  parla¬ 
re  .  E  Par.  2.  Effa  è  formai  principio  ,  che  produce  Con¬ 
forme  a  fua  bontà  lo  turbo ,  e  ’l  chiaro .  E  8.  Se  ciò  non 
foffe  ,  il  ciel  ,  che  tu  cammine  ,  Producerebbe  sì  gli  fuoi 
effetti ,  Che  non  farebbero  arti  ,  ma  ruine  .  E  26.  E  co¬ 
minciai  :  o  potrio  ,  che  maturo  Solo  prodotto  folli  ec.  E 
2p.  Concreato  fu  ordine  ,  e  collrutto  Alle  fuflanjie  ,  e 
quelle  furon  cima  Nel  mondo  ,  in  che  puro  atto  fu  pro- 
dutto  . 

f.  Per  Addurre  ,  Condurre  ,  Porre  avanti  ;  che  anche  fi  di¬ 
ce  Mettere  in  campo.  Lat.  in  medium  afferro  .  Gr.  fapayar. 
ÌBocc.  nov.  3.  7.  In  teflimonanza  di  dover  ciò  ragionevole 
mente  fare  ,  ciafeuno  produfle  fuori  il  fuo  anello  .  E  4, 
p.  14.  E  fe  non  foffe  ,  che  ul'cir  farebbe  del  modo  ulato 
del  ragionare  ,  io  producerei  le  ifiorie  in  mezzo  .  E  lett. 
Pin.R0ff.2S6.  Chi  farebbe  i  Re  votare  i  loro  tefori,  pro¬ 
ducere  ne’  campi  fotto  farmi  i  loro  popoli,  e  mettere  in 
forfè  la  lor  maeftk  ec.  E  lett.  Pr.  S.  Ap.291.  E  non  trove¬ 
rai  ,  fe  tu  la  producerai  innanzi  ,  me  avere  commeffa  al¬ 
cuna  cofa  centra  quella  . 

Produttieile  .  Add.  che  fi  pub  produrre  .  Lat.  produci- 
bilis.  Gal.Sijì.iz.  Sebbene  la  linea  retta,  e  in  cqnfeguen- 
za  il  moto  per  effa  è  produttibile  in  infinito  ,  cioè  inter¬ 
minato  ,  tuttavia  ec. 

Produttivo  .  Add.  Che  produce  ,  Atto  a  produrre  .  Lat. 
gignens  .  Gr.  ó  yivvimr.oi  .  Er.  Gtord.  Pred.^R.  Eli’ è  una  ca¬ 
gione  produttiva  dell’  infelicitadi  umane  . 

Prodotto  .  v.  prodotto  . 

Produttore  .  Producitore  .  Lat.  generator  .  Gr.  yivvmm. 
Dant.  Conv.  187.  Il  quale  (  Motore  )  potenzialmente  in  le 
adduce  tutte  le  forme  univerlali  ,  fecondo  che  fono  neì 
fuo  produttore  . 

Produttrice  .  P'erbal.  femm,  di  Produttore  .  Lat.  *  pro- 
duBrlx  .  Ltbr.  cur.  malati.  Per  tro,vare  la  cagione  produt¬ 
trice  del  male  . 

Produzione  .  Il  produrre  .  Lat.  generatio  .  Gr.  yknncni , 
orapaycoy» .  Dant.  Conv.  133.  Ma  tanta  fu  f  affezione  a  pro¬ 
ducere  la  creatura  Ipirituale  ,  che  la  prefenzia  d’alquanti, 
che  a  mal  fine  doveano  venire  ,  non  dovea  ,  nè  potea 
Dio  da  quella  produzione  rimuovere  .  E  i88.  A  me  me- 
delimo  pare  maraviglia  ,  come  cotale  produzione  lì  può 
pur  conchiudere  .  fUr.  ii.  21.  3.  E  ciò  è  manifello  per  la 
produzione  del  vino  ,  la  quale  è  ria  in  luogo  contrario. 
But.  Purg.  i6.  2.  Finge,  che  Marco  dichiari  la  produzione 
rielf  anima  umana  .  E  Par.  1,  i.  Pura  materia  ,  come  fu 
lo  caos  ,  cioè  la  produzione  indillinta  ,  ed  ind,ivifa  degli 
elementi  . 

Proemiale  .  Add.  Del  proemio ,  Appartenente  al  proemio. 
Lat.  promnialis  .  Libr.  cur.  malati.  In  quella  maniera,  nel¬ 
la  quale  fu  fcritta  nel  difeorfo  proemiale  .  Salvivi,  prof 
Toje.  2.  105.  Lo  lleffo  è  della  rima  in  ore  ec.  nei  fonetto 
proemiale  del  Petrarca  ■ 

Proemialmente  .  Avverb.  Per  via  eli  proemio  .  Lat.  per 
procemiurn .  Qr.  erpooipcMviàs .  Conv.yb.  Poiché  proemialmente 
ragionando  ec.  lo  procedente  trattato  è  con  Ibfficienza  pre¬ 
parato .  E  108.  La  prima  è  tutto  il  primo  verfo,  nel  qua-r 
le  proemialmente  fi  parla  .  ^ 

Proemio  .  Propriamente  La  prima  parte  dell'  orazione  ,  0 
d' altra  opera  ,  ove  principalmente  fi  propone  quel  ,  che  t  ha  a 
trattare  .  Lat.  exordium  ,  procemiurn  .  Gr.  irpoolpuov  .  G.  V. 
12.108.1.  Le  parole  predette  fono  parole  di  Geremia  Pro¬ 
feta  ,  le  quali  fi  diferivono  nel  proemio  del  libro  fuo. 
Dant.Vit.nuov.%9.  La  prima  parte  è  proemio  delle  feguea- 
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tl  parole  .  E  ir.  Rag.  129.  Io  penferei  dover  effere  grande¬ 
mente  biafimato  ogni  volta  che  in  luogo  di  proemio  di 
quelli  miei  o  piuttollo  fuoi  ragionamenti  io  non  parlaffi 
ampiamente  delle  fue  innumerabili  virtù  .  Caf.  lett.  60, 
Prego  V.  S.  che,  quando  gli  avanza  tempo,  penfi  un  po¬ 
co  fopra  il  proemio  dei  primo  libro  di  Lucrezio. 

Profanamente  .  Avverb.  A  guij'a  di  profano  ,  Con  pro¬ 
fanità  .  Lat.  profane  .  Gr.  fitfitiKcos  .  Libr.  Similit.  Profana¬ 
mente  fi  comportano  ,  e  fenza  religione  . 

P  R  O  PANARE  .  Par  profano  ,  Violare  ;  e  propriamente  il  di¬ 
ciamo  dell'  Applicare  le  cofe  sacre  ,  e  dedicate  al  culto  di  Dio 
infervigj  temporali,  e  fecolarefchi  .  Ldt.  profanare  ,  violare. 
Gr.  fiifiiixody .  Citar,  rim.  Tu  famorola  deità  profani 
dife.  3.  80.  Porte  chiamavano  folamente  quelle  della  città, 
le  quali  erano  fiiniate  cofa  fanta  ec.  e  il  chiamare  porte 
gli  Lifci  delle  cafe  de’  privati  è  un  profanare  un  nome  co¬ 
sì  reverendo  .  Vive.  Mare.  lett.  14.  Perchè  mi  pare  ec.  aver 
profanata  la  religione  del  debito  rifpetto  ,  che  vi  debbo 
(  qui  figuratam.  ) 

Profanato  .  Add.  da  Profanare  .  Lzt.  profanatus  ,  viola- 
tus .  Gr.  .  Borgh.  Fir.  disf.  257.  L’amano  meglio 

rovinata  ,  e  gualla  ,  e  per  dir  così  profanata  ,  che  intera, 
e  non  tocca  ec.  Red.  Ditir.  12.  E ’l  rnio  labbro  profanato 
Si  purifichi,  s’immerga,  Si  foramerga  Dentro  un  pecche¬ 
rò  indorato . 

Profanatore  .  Che  profana  .  Lat.  violator  .  Gr.  fiMTYn  . 
Fr.Giord.  Pred.  R,  Contro  la  rqalvagità  de’  profanatori  del 
tempio. 

Profanissimo  Superi,  di  Profano  ,  Fr.  Cierd.  Pred.  R, 
Con  profaniffime  intenzioni  s’accollano  al  tempio. 

Profanità’  .  Ajlratto  di  Profano.  Lat.  profanitas  .  Gr. 
<70  fitfitjKoy  .  Segn.  Crift.  inftr.  3.  21.  23.  Diamo  cafo,  che  in 
tali  profanità  non  interveniffero  colpe  gravi  j  volete  voi 
r  indulgenza,  o  non,  la  volete? 

Profano  .  Add.  Empio  ,  Scellerato  ^  Contrario  di  Religiofo, 
L^t.  profanus  ,  fceleflus  ,  impius  .  Gr.  fiifinxos ,  ptiapéi ,  S'ua- 
aififn,  Dant.  lnf.6.  Volgonfi  fpeffo  i  rniferi  profani.  Com. 
Inf  6.  Profani  viene  a  dire  fcomunicati  ,  ovvero  contro 
alla  Chiefa  ,  Cavale.  Frutt.  ling.  O  profana  temerità  ,  o 
fomma  pazzìa  !  lo  Dio  delia  feienza  di  doppia  ignoranza 
condennato  ! 

Profano  ,  vale  anche  Oppojìo  di  Sacro  ,  come  Autor  pro¬ 
fano  ec. 

Profenda  .  Prebenda,  nel  fignific.  del  §.  IL  Cr.  9.  5.  3, 
Anche  è  util  cola  ,  che  ’i  cavallo  fpeflàmente  marigi  in 
terra,  allato  a’ piè  dinanzi ,  ficchè  a  pena  polla  la  profen¬ 
da  ,  e  ’l  fieno  pigliar  con  bocca.  E  cap.  ói.  3.  Quando  (/e 
vacche  )  cominceranno  a  partorire  ,  fi  dee  loro  appreffo  la 
fialla  ferbar  la  profenda  intera  (  casi  nel  T.  a  penna  3  lo 
ftamp.  per  errore  ha  in  terra  ;  il  T.  Lat.  ha  pabulum  inte- 
^rxxrn'^  Libr.  Amor.  69,  Nel  detto  luogo  era  una  conca  d’ar¬ 
gento  purilfima  ,  nella  quale  llavano  profende  di  cavalli 
da  mangiare  ,  e  da  bere  fofficientemente  .  M.  V.  i.  56.  Il 
biado  collava  il  rugghio,  ch’era  dodici  profende  comuna¬ 
li  ,  a  comperano  in  groffo  ,  da  lire  quattro  ,  e  foldi  dieci 
in  lire  cinque  (  qui  Spezie  di  mifura  ) 

Pro^fend  are.  Dar  la  profenda  alle  be  file,  cioè  quella  quan¬ 
tità  ^di  biada  ,  che  dà  f  0 fi  e  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  124. 
E  s’  e’  non  mi  fotterra  in  qualche  fitta  ,  Di  profendarlo 
ben  gli  ho  già  promelfo. 

Proferire . v,  profferire. 

Proferta  .  v.  profferta, 

Proferto  .  v.  profferto. 

Professare.  Far  profejfwne  .  Lat.  profferì  .  Gr.  -ispoa-opeo- 
Koyfiv  ,  Sen.  Pi  fi.  Ma  coltui  è  ancora  molto  'di  lungi  da 
quello,  che  dimoftra,  e  profeffa. 

Professato  re.  Profe fiore .  Lat.  profeffor .  Libr.  Pred.  Vi 
fono_  profellatori ,  e  molte  profeffairici  della  fcelerata  ,  ed 
empia  arte  . 

P  Pv.  o  F  E  s  s  at  RICE  ,  Verbal.  femm.  di  Profeffatore.  Lat.  qua 
proftetur  .  Libr.  Pred.  Vi  fono  profellatori  ,  e  molte  pro- 
feffatrici  della  federata,  ed  empia  arte. 

Professione.  Infihuto  .  Lat.  infiitutum  .  Gr.  ÌTrmS'lpui. 
Puff.  prol.  A  ciò  mi  molle  il  zelo  della  falute  dell’anime,. 
alla  quale  la  profelfioqe  dell’  ordine  mio  fpezialmente  or¬ 
dina  i  fuoi  frati. 

L  Per  Efercizio,  e  Me  filerò .  Lat.^irr.  Gr.<7¥T(^w.  Dant. 
Par.  24.  Per  effer  prello  A  tal  querente ,  e  a  tal  profeffio- 
ne  .  But.  ivi  :  A  tal  profeffìone  ,  qual’  era  la  santa  teolo¬ 
gìa  .  Profeffìone  è  facultà  di  feienzia  ,  imperocché  tanto 
viene  a  dire  quanto  approbazione  .  Dant.  Par.  26.  Anzi 
m  accorfi  ,  Ove  menar  voiea  mia  profelfione  .  But.  ivi  : 
Mia  profelfione  ,  cioè  lo  mio  fapere  ,  e  lo  manifeìlamen- 
to  di  mio  intelletto  .  Ciré.  Geli.  io.  231.  Perchè  di’  tu  , 
che  io  merito  più  di  quelli  di  eifere  chiamato  uomo?  Ul. 
La  profelfione  ,  che  tu  mi  di’  ,  che  facelli  ,  mentrechè  tu 
eri  uomo  ec.  Sen.  ben.  Varch.  6.  37.  Penfi  tu  ,  che  Aurun- 
zio ,  Aterio,  e  gii  altri,  che  fanno  profeffìone  di  piaggia¬ 
re  i  vecchi  ,  perchè  gli  lafcino  eredi  ,  non  abbiano  i  me- 
defimi  defiderj ,  che  i  becchini ,  e  quei  che  guardano  mor¬ 
ti  ?  Red.  Vip.  1.90.  Vi  fono  scrittori  folcimi  quali  in  ogni 
profeffìone,  che  vogliono  a  tutti  i  patti,  che  qaiefte  cian- 
ce  fien  vere . 

§.  IL  Per  Solenne  promeffa  d'  offervanza  ,  che  fanno  i  re¬ 
golari  .  Lat.  *  profefiio  .  Gr.  ‘S^oaofj.oxóyuais  .  Com.  Inf.  27. 

p  .-A  ^  Francef  ,  nel  cui  ordine  egli  avea  fatto 

protelnone  ,  venne  per  lui  .  G.  V.  8.  92.  3.  Alla  loro  pro- 

feffiojie 
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feffione  giuravano  dì  arare  la  magione  a  diritto,  o  a  tor¬ 
to.  Cron.  Veli  68.  Frate  Lottieri  figliuolo  de!  detto  Lam¬ 
berto  ec.  fece  poi  profefiìonc  efiendoci  Lamberto. 

Pro  FLESSO  .  Che  ha  fatto  profejfxone  i  e  fi  dice  comunemen¬ 
te  de  reltgiofi  regolari  .  Lat.  ’  profeffus  .  Com.  Inf.  4.  E  per 
confeguente  giufiaraente  fon  più  capaci  di  gloria  ,  che 
quello  profelfo  nelli  monafierj  .  Sen.  Pifl.  87.  Ancora  non 
ofq  10  dire  ,  eh’  i’  lia  profeUo  apertamente  nella  vita  di 
alhnenza  ,  e  di  volontaria  povertà  (  qui  per  fimilit.  ) 
Professore.  Che  profejfa  .  Lì^profeffor .  Gr.  S'fidaKa- 
Xar  .  But.  Par.  24.  i.  Colui  è  prof^ore  nella  feienzia ,  che 
è  ai  quella  approbatore,  e  può  in  quella  approdare,  e  af¬ 
fermare  per  la  lunga  pratica  ,  eh’  egli  v’ha  .  Ltv.  M.  Co¬ 
me  profelfori  di  quella  fantilfima  lilofofia .  Buon.  Pier.  2.  5. 

^  Quando  lo  imbafeiador  del  Re  del  Congo  Dimorò  in 
Roma  profelTor  fedele  Della  vita  cattolica  . 

Profeta  .  Quegli  ,  che  antivede  ,  c  annunzia  il  futuro  .  Lat. 
propheta  ,  vates  ,  Gr.  esìpopiiatn  .  Dant.  Par.  12.  E  come  fu 
creata ,  fu  repleta  Sì  la  lùa  mente  di  viva  virtute  ,  Che 
nella  madre  lei  fece  profeta  .  Petr.  fon.  ijj.  S’  io  fofiì  fia¬ 
to  fermo  alla  fpelunca  ,  Là  dove  Apollo  diventò  profeta . 
Vtt.S.Gio:  Bat.  E  tu,  fanciullo  profeta,  che  fe’  venuto  in¬ 
nanzi  per  apparecchiargli  la  firada  ec. 

Profetale  .  Add.  Di  profeta  .  Lat.  propheticus  .  Serm,  S, 
Ag.  Similemente  della  profetale  dignità  di  Simeone  ,  c 
d  Anna  . 

P  R  o  f  E  TA  N  T  E  .  profeta .  Lat.  prophetans .  Coll  Ab.  Ifzc. 
cap.  18.  E  COSI  parrebbe  ,  che  io  foffi  barbaro  in  quelte 
cole  fecondo  la  parola  dell’  Apoflolo  ,  che  celi  dice  dei 
profetante  . 

Profetare  .  Predire  .  praftgtre  ^  vafteinari  .  Gr.'Oipa- 
G.  V.  j.  120.  3.  Avvenne  al  conte  Ugolino  quel¬ 
lo  ,  che  poco  innanzi  gli  avea  profetato  un  favio ,  e  va- 
mntre  uomo  di  corte  ,  eh’  avea  nome  Marco  Lombardo  . 
Tram.  Sacch.  rim.  46.  Così  i  tapini  voglion  profetare  ,  E 
tal  fi  vuol  mofirare  Ifaia  ,  Elifeo  ,  e  Daniello  ,  Che  leg- 
ger  non  fapria  ^il  Donadello  .  Mor.  S.Greg.  Il  popolo  de’ 
Giudei  vide  la  ncarnazion  di  colui,  che  tanto  innanzi  era 
Itato  Iqr  profetato.  Grifojì.  E  anche  dille  .•  molti  mi  di¬ 
ranno  in  quel  di  del  giudicio  ;  Mefiere ,  Mefiere ,  or  non 
profetammo  noi  ne!  nome  tuo? 

Prof  ETATO..  Add.  da  Profetare.  Fr.  lac.  T.  7.  4.  2.  Or  la 
pace  e  compiuta  Già  innanzi  profetata.  P  8.  Il  luo- 
go  profetato,  Dove  debbe  effer  nato. 

Profeteggiare,  PROFETEZ  ZA  RE,  PROFETrz- 

^  ^  ’  Profetare  .  Lat.  prophetare  .  Gr.  ezpoipuTdjeiv  .  Cro- 

ntchett.  ci'  Amar.  16.  Geremia  profeta  profetezzò  come  il 
popolo  di  Gerufalem  farebbe  difirutto.  G.  V.p.  1^^.  L'al- 
mandò  all  Imperadore  Arrigo  ,  quando  era 
ali  ailedio  di  Brefcia,  riprendendolo  della  fua  ftanza^quafi 
profetizzando  ,  Fdoc.  i.  228.  Molte  fiate  nel  futuro  pian- 
to  quelte  parole  ricordò  la  Reina  ,  le  quali  nefeientemen- 
te  profetizzò  .  Dittam.  i.  14.  Molte  cofe  mofirar  profetiz¬ 
zando  I.  15.  La  Delfica  Isbilla  in  Delfo  nacque  ,  La 
qual  piu  tempo  avanti  il  mal  di  Xroia  Profetizzando  ,  il 
iuo  dolor  non  tacque.  Speron.  Oraz.  Di  voi,  di  qupfia  pa- 
ce  mifieriofa,  e  delle  nozze,  che  la  crearono  ,  fra  fe  par- 
laffe,  e  profeteggialfe.  Bern.  Ori  2.  i. 67.  Mentre  che  fiam 
qui,  dille,  io  fon  contento,  Ch’a  tuo  piacer  tu  profeteg¬ 
gi  al  vento  . 

Profetessa  .  Verbal.  femm.  di  Profeta.  Lat.  hac  vates,  * 
prophetifia .  Gr.  eopapitois .  Vit.Crijì.D.  Poi  fopravvenne  una 
santa  pròfetefia,  la  quale  era  vedova,  e  antica.  Med.Arb. 
cr.  Erano  ivi  prefenti  ec.  san  Giufeppe,  santo  Simone,  e 
santa  Anna  pròfetefia. 

IrofetEZZARE.  V.  PROFETEGGIARE. 
Profeticamente  .  Avverb.  Con  profezia  .  Lat.  prophe- 
ttee  .  Gr.  nftpirìtKcis  .  Maejlruzz.  2.  52.  6.  Ma  fe  ne’  loro 
detti  apparifeono  alcune  cofe,  che  paiano  bugie,  è  da  in¬ 
tendere,  eh’ e’  difibno  figuralmente,  o  vero  profeticamen¬ 
te.  L  Ag.  C.  D.  Profeticamente  fatte  in  terra, 
i  ROF  ETICO.  Add.  Di  profeta  .  Lat.  propheticus  .  Gr. 

12.  Raban  è  quivi  ,  e  lucemi  dallato 
11  Calavrefe  abate  Giovacchino  Di  fpirito  profetico  dota¬ 
to  .  Com.  Inf.  4.  Elli  udì  Icremia  profeta  ,  o  Ielle  fcrittu- 
re  profetiche  .  Filoc.  i.  228.  Molte  fiate  nel  futuro  pianto 
quelte  parole  ricordò  la  Reina  ,  le  quali  nefeientemen- 
te  profetizzò  ,  e  profetico  fpirito  1’  aveva  fatta  parlare  . 
Mor.  S.  Greg.  Quello  non  è  altro,  fe  non  la  dottrina  pro¬ 
fetica  .  ^  p 

Profetizzare. '0.  profeteggiare. 
Profetizzato.  Add.  da  Profetizzare .  Gal.  Sifl.  102.  Non 
s  intendono  ,  fe  non  dopo  gli  elempj  delle  cofe  profetiz¬ 
zate  .  Salvia,  dife.  i.  564.  I  devoti  contemplativi  a  quello 
coltello  profetizzato  da  Simeone,  n’ hanno  aggiunti  lei  al¬ 
tri,  da’  quali  reità  il  cuore  della  Vergine  fimilmente  paf- 
fato  in  fiera  guifa,  e  trafitto.  p 

Profettizio  .  V.  L.  Add.  Aggiunto  di  quel  peculio  ,  0  ài 
quella  dote  ,  che  proviene  dal  padre  ,  0  da  altro  afeendente  . 
Lat.  profeBitius  .  Gr.  hn’Kdjciy.ói .  Maejlruzz.  i.  65.  Quan¬ 
te  fono  le  maniere  delle  doti  ?  Due  ,  1’  una  è  profetti¬ 
zia  ,  e  l’  altra  avventizia  .  La  profettizia  dota  è  dal  pa¬ 
dre  per  la  figliuola  ,  ovvero  dall’  avolo  per  la  nipote , 
ovvpo  da  un  altro  in  nome  loro  ,  ovvero  de’  beni  loro 
fi  dà  . 

Profezia  .  Cofa  predetta  da  Profeta  .  Lat.  vaticinium  , 
prophetia  .  Gr.  topopurux  .  Frane,  Sacch.  Op.  div.  104.  Arte 
Tom.  III. 
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magica  viene  tanto  a  dire  ,  quanto  favellare,  e  dire  n»*.- 
bocca  di  demonio  ;  profezia  ,  per  bocca  d’  Iddio.  G  v  ^ 
13P.2.  In  quelto  venne  1’  alfeguizione  della  profezia, che’I 
conte  Tcgnmo  il  vecchio  di/Te  al  conte  Guido  Novello 
{cesi  nel  T.Davanz.)  Coll  SS.  Pad.  O  le  profezie  manche 

Proffera R. E.i;.  profferire. 

^  S  P'^^'ff^rifee  .  Lat.  prola. 

fdegno  .  '  ^  ^  profferenti  parile  di 

Profferenz  A  .  Il  profferir  parole  ,  Il  pronunziare  .  Lat 
pronunciatio  ,  protatto  .  Gr.  Upumais .  Quid.  G.  Ettore  quali 
con  volto  vergognofo  ,  e  con  profferenza  d’  onefie  parole 

t"  protaaT''' 

^  M.  Profferenza,  in  vece  di  Profferta.  Ut.pollicitatio  Gr 
.  Vn.  SS.  Pad.  Salutavalo  da  tue  parti  ,  e  fac'eva- 
gli  profferenze  grandi. 

§.11.  Projferenza  ,  per  Offerta  .  Libr.  Maccab.  M.  Quale 
profferenza  di  grazie  renderemo  noi  a  Simone  ? 
Profferere  .  V.  profferire. 

Proffer  I  mento  .  Il  profferir  delle  parole  ,  Pronunzia  . 
i.at.  pìolatio  .  Gr.  txepmmtc  .  Libr.  Amor.  ^6.  Menova  tal- 
volta  1  amore  proffenmento  di  matte  parole  .  Med.  Arb 
cr.  Nel  prolferimento  delle  parole  sacramentali  dette  da 
parte  con  intendimento  di  confecrare  .  But.  Inf.  ?.  E  que¬ 
llo  procedea  da  orribifi  linguaggi,  e  diverfe  lingue,  e  pa¬ 
role  dolorofe  con  prefferi menti  d’  ira  .  o  >  e 

Profferire,  e  proferire,  e  preffo  gli  anthhi  talora 
anche  profferere,  e  PROFFerare.  Pronunziare , 
Mandar  fuor  le  parole  .  Lat.  proferre  ,  pronunciare .  Gr  fz- 
(tmer  .  Bocc.  noy.  si.  5.  Senzachè  egli  pefiimamentc  fe¬ 
condo  la  qualità  delle  perfone  ,  e  gli  atti  ,  che  accadeva¬ 
no ,  .  Amm.  ant.  -76.  i.  7.  Non  pofiono  coprire 

le  lor  volontà  chi  pofiono  profferire  loro  parole.  Nov.ant. 
79.  I.  Len  leppe  cantare,  e  feppe  il  Provenzale  oltre  mi- 
fura  ben  wofftxcxt.  Dant.  Par.  5.  Ed  10  per  confeffar  cor¬ 
retto  ,  e  certo  Me  fielfo  tanto  quanto  fi  convenne.  Levai 
lo  wpo  a  profferer  piu  erto.  £28.  E  fe  tanto  fegreto  ver 
profprfe.  Mortale  in  terra  non  voglio  eh’ ammiri . 

Barò.  1Ó.8.  Ed  ancor  e  iioiofa  Soverchia  dilazion  in  prof¬ 
ferere  .  Salym.  dtjc.  2.  92.  L’  ufo  dell’  H  fi  è  di  proferire 
quella  tal  lettera,  alla  quale  lì  pone  allato,  con  una  certa 
m^gior  forza ,  ed  energia.  E  appnQo  :  La  pronunzia  del- 
i  fri  ec.  non  nfuona  alle  nollre  orecchie,  o  non  fi  profe- 
rifce  dalla  noltra  gola.  ^ 

§.  l.Jer  Manifejìare  ,  Palefare  .  Lat.  cfptrire  ,  palam  fa- 
cere  .  Gr.  ^o<yumy  .  Dant.  Inf.  29.  E  1’  Abbagliato  il  fuo 
fenno  profferfe  .  But.  ivi  :  Suo  fenno  profferfe,  cioè  mani- 
-  fello  ,  entrando  ,  e  fiando  in  sì  fatta  brigata  . 

o  Oi'fr/re  ,  nel  primo  fitgntfic.  Lat.  polliceri  ,  offer- 
re  ,  Gtujì.  Bocc.  noy.  So.  18.  Tu  m’  hai  tolta  tutta  la  bal¬ 
danza  da  dovere  da  te  ricevere  il  fervigio,  cheta  mi  prof^ 
feri  .  £«ou.  95.  j.  Vennegli  uno  alle  mani  ,  il  quale!  do¬ 
ve  ben  falariato  folle,  per  arte  negromantica  proffereva  di 
farlo  .  £//oc.  5.  152.  E  però  a  chi  proffera  configlio  ,  o  aiu¬ 
to  ,  niuno  celi  la  fua  bifogna  .  Paffsj.  Il  (angue  fuo  gri¬ 
da  ,  e  proffera  mi fericordia  ,  e  pietate  .  E  68.  Io  ti  prof¬ 
fero  uno  mio  fervo  devoto  ,  e  fedele  ,  il  quale  colla  gra¬ 
zia  tua  dicendo,  e  faccende  convertirà  il  mondo  .  Coll  SS 
Pad.  1  crudi  barbari  ,  dimenticata  la  lor  feritade  ,  avéfiò! 
no  loro  profferto  pane  per  coltella  .  Petr.  fon.  19  V’ag<^io 
profferto  il  cuor  ,  ma  a' voi  non  piace  Mirar  sì  baffo  col¬ 
la  mente  altera  .  Btm,  ant.  Dant.Mlaian.qs.  Siccome  il  pe- 
fee  ,  eh’  è  prefo  alla  lenza  ,  Che  ’l  pefeatore  gli  proffera 
danno.  Cron.Vell.xxi,.  Proferendo  altamente  elfere  apparec¬ 
chiato  per  Io  comune.  £121.  Proferendo  non  partirli  dal  fuo 
volere  nè  piacere  ,  come  da  padre,  e  maggiore  .  Sen  Pia 
17.  La  fapienza  proffera  le  fue  ricchezze  {  il  T.Lat.ha  xt- 
prxfentat  )  £  109.  Dunque  colui  fa  prò  ,  eh’  ama  la  fua 
virtù  ,  ficcome  fue  parti,  e  proffera  fitniglianti  le  fue  par¬ 
ti  (  t/  T.  Lat.  ha  amandafque  invicem  prsfiat  ) 

§.  III.  Si  dice  in  proverò.  Chi  fi  profferifee  e  peggio  il  terzos 
e  vale  ,  che  Qualunque  cofa  fi  profferifca  è  di  minor  Pre¬ 
gio  ,  che  quando  eli  e  ricercata  .  Lat.  merces  ultronea  putent 
V.  Elos  zya,.  Varch.Suoc.c^.6.  Ed  anco  chi  fi  profferifee  (  co¬ 
me.  fi  dice  volgarmente  )  è  peggio  il  terzo  . 

ROFFERITO  .  V.  A.  Porfido  .  Lat,  marmar  porphyreticum  . 

G.  V.  5.  I.  6.  I  quali  erano  nella  città  di  Melano  in  tré 
tombe  cavate  di  profferito  .  M.V.  11.30.  Quattro  pezzi  ne 
furono  appefi  fopra  le  colonne  del  profferito  dinanzi  alla 
porta  di  san  Giovanni  .  Frane.  Sacch.  Op.  div.  93.  Glazia 
è  fomigliante  a  granello  di  gragnuola  ,  ed  è  più  dura 
che  profferito,  e  niuno  fuoco  la  può  fcaldare.  * 

ROFFERITO, PROFFERTO.  Add.da  Profferire.  Amm. 
ant.  5.  2.  10.  D’  ogni  cofa  profferta  s’  avvilifce  il  predio  . 
Orb.  12.  E  che  il  tributo  ,  e  le  altre  ricche,  e  mirabilf  co¬ 
fe  da  lui  profferte  fieno  nella  fua  diferezione  rimeffe .  Mor^. 

J9.  23.  Ove  fon  ora  i  profferti  mariti  ?  Óve  fon  or  mil- 
1’  altri  miei  diletti  ?  (  in  quefli  efempli  vale  :  offerto  ,  efi- 
bito  )  Gal.  Gali.  228.  Tali  cofe  profferite  così  in  aìiratto 
hanno  qualche  difficolta  ali’  effer  comprefe  (  cioè  ;  dette  , 
pronunziate  ) 

£  non  darebbe  del  profferito  ,  fi  dice  in  modo  proverò,  di 
Chi  dona  malvolentieri  .  Lat.  ne  corticem  quidem  dederit.  v, 
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yhs  255.  Gr.  S-ol»  .  Malm.  2.  2.  Senza  voler  plìi 

dar  del  profferito  ,  Gettatofi  all’  avaro  ,  ed  al  furfante  , 
Cambiò  la  diadema  in  un  turbante  . 

pROFFERiTORE  .  Che  proffertfce  .  Ovvid.  G.  Nelle  parole 
fciocche  fi  conofce  il  poco  fenno  del  profferitorc  {cioè:  del 
parlatore  )  Agn.Pand.  67.  Salutatori,  lodatori  ,  alfentatori, 
profferitori  fi  truovano  affai  ,  amici  niuno  (  cioè  :  che  efi- 
bifcono  ,  che  ògerifcono  ) 

Profferta  ,  «  p  ro  f  erta  •  U  profferire  in  Jìgnific. di Of- 
jertre  .  Lat.  pollicitatto  •  Gr.  i'troiyytKfix  .  Bocc.  nov.  16.  11. 
Alle  quali  proferte  non  piegandoli  la  donna  ,  Currado  con 
lei  lafciò  la  moglie  .  E  nov.  ^5.  5.  Il  cavaliere  ,  udita  la 
domanda  ,  e  la  profferta  della  fua  donna,  pur  feco  propo- 
fe  di  voler  tentare  ec.  Eiamm.  5.  18.  E ’l  mutato  cuore  ha 
ad  effa  rivolte  le  dolci  parole  ,  e  le  profferte  .  M.  V.  8.  7. 
Le  proferte  furono  tanto  libere  ,  e  graziofe  ,  che  di  pre- 
fente  impetrò  grazia  d’  effere  ribandito,  e  meffo  in  prote¬ 
zione  del  comune  .  Dant.  Par.  zg.  Quando  io  udì’  quella 
profferta  degna  Di  tanto  grado  ,  che  mai  non  fi  ftinguc 
Del  libro  ,  che  ’l  preterito  raffegna  ec. 

Per  Offerta  ,  nel  fignific.  del  §.  I,  Lat.  cblatio  ,  cfferu- 
mentum  ,  Ulpian.  Gr.  'iifoaipopii  ,  .  G.ff.  7.154.  2.  Mol¬ 

ti  benefìci  ,  e  limofine  ,  profferte,  e  lafci  fatti  ne  feguiro- 
no  a’  poveri . 

pROFFERTO,  e  PROF  ERTO.  F.  A.  Profferta  ,  Offerta.  Lzt. 
ùblatio  ,  pollicitatto  .  Gr.  .  D.  Gio:  Celi.  lett.  22, 

Rallegromi  del  tuo  proferto  più  ,  che  dei  mio  ricevi¬ 
mento  . 

pROFFERTO  •  Add.  V.  PROFFERITO.  Add. 

Proffilare,  e  PROFILARE.  Ritrarre  in  pr  affilo . 

Per  fimilit.  Dant.  Purg.zi.  Se  tu  riguardi  i  legni, Che 
coitui  porta,  e  .l’Angelo  proffìla  .  But.  ivi:  Proffilare  è  or¬ 
nare  la  parte  eflrema  ,  o  di  fopra  ,  o  di  fotto  \  ora  lo  pi¬ 
glia  per  la  parte  di  fopra . 

Prof  FI  LATO,  e  profilato.  Add.  da  Proffilare  e  Profi¬ 
lare  .Frane.  Sacch.nov.i^p.  Salito  acavallo,con  una  foprav- 
veffa  ricamata  di  ragnateli,e  proffilata  di  paglia .  Com.  Purg. 
ZI.  Dice  qui  Virgilio  :.fe  tu  riguardi  qui  colini  alli  p.  che 
vi  fono  profilati  per  lo  angelo  della  guardia.  { in  que fi i  efem- 
pli  vale:  ornato  nell' e flremità) 

§.  Nafo  profilato  ,  vale  io  fieffo  ,  che  Affilato  .  Er.  lac.  T. 
I.  15.  II.  Il  fuo  nafo  profilato  Sente  molto  1’  odorato  . 
Salvia,  dife.  i.  521.  Marziale  fpiegando  a  un  fuo  amico 
le  qualità  ,  che  avrebbe  defiderate  in  un  fuo  fchiavo  ec. 
dice  ,  che  lo  vorrebbe  ec.  col  nafo  non  arricciato  ,  ma 
profilato  ,  con  gli  occhi  non  neri  ,  ma  celeffi . 

PROFFILO  ,  e  PROFILO.  Termine  di  pittura  j  e  vale  Ve¬ 
duta  per  parte onde  Ritrarre  in  pr affilo  ,  vale  Ritrarre  da 
una  fola  parte  del  vifo  ,  a  differenza  di  Ritrarre  in  faccia  , 
che  vale  Ritrarre  tutto  d  vifo  .  Ftr.  dial.  bell.  donn.  364.  Vi 
voglio  motlrare  ,  come  i  dipintori  rifolvono  la  perfezione 
del  profilo  in  un  triangolo;  ma  flievi  a  mente,  che  poche 
donne  riefeono  in  profilo.  E  ,^65.  Ha  il  profilo  imperfetto 
per  un  poco  di  difettuzzo  ,  eh’  ella  ha  nella  mifura  del 
vifo  .  r  411.  Chi  non  ha  il  nafo  nella  totale  perfezione  , 
è  irapoffibile  ,  che  apparifea  bella  in  proffilo  .  Vit.  Pitt.pi. 
Ingegnofo  ,  e  bel  ripiego  fu  anche  quello  ,  eh’  egli  prefe 
in  ritrarre  Antigono  cieco  da  un  occhio,  faccendone  f  effi¬ 
gie  in  proffilo  ,  acciò  il  mancamento  del  corpo  appariffe 
piuttoffo  della  pittura  .  Sagg.  nat.  efp.i^g.  Si  provò  per  ul¬ 
timo  con  una  palla  di  finiffimo  oro  grolla  quant’  è  il  pro¬ 
filo  accennato  nella  figura  .  ^ 

$.  I.  Proffilo ,  per  Ornamento  della  parte  efirema  dt  alcuna 
eofa  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  407.  Oh  che  bel  vedere  è  l’ im- 
bufto,  fenza  un  proffilo  intorno  al'collo,  o  fenza  una  mo- 
ffra  ,  ma  femplice  femplice  . 

§.  II.  Projfilo,è  anche  Termine  di  architettura  ydi  cui  v.  il 
Focab.  del  Difegno  . 

Proficuo  .  F.  L.  Add.  Profittevole  .  Lat.  proficuus  .  Gr. 
atpiKtis  .  Agn.  Pand.  5.  Speriamo  da  voi  tutte  cole  pro- 
fìcue  . 

Profi  CURATO  .  Add.  Figurato  ,  Affami gliato  .  'Lat.  affimi- 
lattis  ,  compar atus  .  Gr.  'ttfocroixouc^ds  .  Ztbald.  Andr,  i.  Pru- 
denzia  ,  la  quale  è  profigurata  al  carbonchio  ,  temperan- 
zia  figurata  al  zaffiro  . 

Profilare  .  v.  proffilare. 

Profilato  .  v.  proffilato  . 

Profilo  .  v.  proffilo  . 

Profittabile  .  Add.  D'  utile  ,  Di  profitto  ,  Fruttuofo  . 
Lat.  utilis fruEluofus  .  Tef.  Br.j.z.  Dall’  altra  parte  o  egli 
è  onefto  ,  o  egli  è  profittabile  ,  o  egli  è  nel  mezzo  luogo 
delf  uno  ,  e  dell’  altro  .  Efp.  Pat.  Nofi.  Quefta  tua  feien- 
za  ,  che  è  la  più  bella  ,  e  la  più  profittabile  .  Gr.  S.  Gir. 
Non  dee  mai  dire  altro,  che  parole  profittabili.  Libr.Sent. 
Arrigh.  Niuna  cofa  ,  eh’  è  corrotta  da’vizj  ,  può  effer  pro¬ 
fittabile  .  .  • 

Profittare.  Far  profitto^  Far  progreffo.,  Acqui fiar  e  ^Gua¬ 
dagnare  ,  Avanzar  fi  .  Lat.  proficere  ,  profeSlum  facere  .  Gr. 
iiriSiSóvcu 'ispoKotriìr  iroidr .  M.  F.  9.  98.  Effendo  fiati  fopra 
Parigi  ad  alfedio  ,  con  niente  profittare  . 

Col  terzo  cafo  dopo  ,  vale  Effere  utile  ,  Recar  profitto  . 
Lat.  prode ffe ,  juvare  .  Gr.  ùptKHf.  Dif.  Pac.  La  determina- 
zion  di  quefio  non  punto  piccolamente  ci  potrà  profittare. 
Mor.S.Greg.Comt  le  parole  fue  non  debbano  profittare  agli 
uditori  ,  sì  aggiunfe  :  fofferite  me  . 

Profittevole  .  Add.  Profittabile .  Lat.  proficuus  ,  utdis. 
Gr,  j  Xuamhjis  .  Bocc,  nov,  24.  ii.  Acdocchè  Iddio 
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gli  faceffe  la  fua  penitenzia  profittevole  .  Fir.  dìfe.  an.  SS* 
11  difpiacer  ,  eh’  io  piglio  del  non  profittevol  trava¬ 
glio  ,  che  voi  vi  prendete  per  accender  quefio  fuoco , 
mi  ha  molfo  a  venirvi  a  dire  ,  che  voi  gittate  via  il  fia¬ 
to,  e  ’l  tempo.  Sen.  ben.Farch.^.iz.  Quelle  cofe  ,  che  per 
se  medefime  fono  belle  ,  e  profittevoli  (  fe  a  un  buono  fi 
deffero)  fono  a  loro  pelle  ,  e  veleno  .  RecL  efp.nat.  6z.  So¬ 
lamente  fa  menzione  d’  alcune  pietruzze  ec.  predicandole 
molto  profittevoli  a  coloro  ,  che  patifeono  di  renella  . 

Profittevolmente  .  Avverò.  Con  profitto  .  Lat.  pro¬ 
ficue  .  Gr.  crLi[j,<pipóyou>s  ^vemb.  Afol.  2.  76.  Uomo  nelle  let¬ 
tere  infin  da  fanciullo  affai  profittevolmente  efercitato. 

Profitto  .  UtJe  ,  Guadagno  ,  Giovamento  .  Lat.  profeblust 
frublus  .  Gr.  <cvpo%orr\ì  ,  xapirót  .  Bocc.  introd.  6.  A  cura  delle 
quali  infermità  nè  configlio  di  medico  ,  nè  virtù  di  medi¬ 
cina  alcuna  pareva, che  valelfe,o  faceffe  profitto. £  mv.qg. 
4.  S’  avvisò  ec.  che  da  alcuna  altra  parte  non  faputa  da¬ 
gli  uomini  doveffer  trarre  profitti  grandiffimi  Pftr.  ca/».  5. 
Faccendomi  profitto  l’ altrui  male  In  confolar  i  cali ,  e  do^ 
lor  miei.  Salvin.  difc.  i.  cj.  Non  farà  male  il  tramezzare  i 
loro  lavori  con  qualche  ftudio,che  ferva  loro  infieme  c  di 
divertimento  ,  e  di  profitto.  E  52.  Della  peripatetica  {fi- 
lofofia  )  che  in  quei  tempi  fioriva,  s.  Tommafo,  sole  del¬ 
la  teologìa  ,  ed  altri  ne  fecero  alto  profitto  . 

Profluvio.  Trabocco.  Lat.  profi.uvtum  .  Gr.  Tcoemppori  , 
Libr.  cur.  malatt.tW  profluvio  del  fangue  dal  nafo  adoperar 
no  molti  le  radici  d’  ortica  .  Bemb.  fior.  3.  51,  Ivi  da  pro¬ 
fluvio  •  di  ventre  foprapprefo  Marco  Antonio  mandò  venti 
galee  ec.  Buon.Fier.^.^.^i.  E  credo,  che  più  ognor  fi  rin- 
novelli  Più  impetuoso  ,  e  duro  Quefio  profluvio  fuo  . 

$.  Figuratarn.  vale  Ammaffamento  ,  Abbondanza .  Lat,  co¬ 
pia  ,  congeries  .  Buon.  Fier.  4.  3.  9.  Ma  con  un  gran  pro¬ 
fluvio  di  parole  A  lei  ,  con  cui  paffeggia  ,  Dirà  ,  eh’  eli’ è 
il  fuo  sole  . 

Profonda.  F.  A.  Sufi.  Profondità  .  Lat.  profunditas  .  Gn 
fiaSùw  .  Com.  Par.  i.  Glauco  avendo  prefi  i  pefei  in  uno 
prato  d’erba,  quafi  in  uno  lago  preflò  a  Tivoli,  effendo, 
innanzi  eh’  egli  s  accorgeffe  della  profonda  del  lago  ,  in¬ 
gannato  dalla  fperanza  dell’  erba  ,  andò  con  tutti  1  pefei^ 
lotto  ,  e  morìe  . 

Profondamente.  Avverò.  Molto  adentro ,  A  fondo ,  Con 
profondità  .  Lat.  profunde  .  Gr.  fiecSicus  .  Cr.  2. 15.7.  A  que- 
fii  cotali  campi  fi  convien  dare  ,  e  aggiugnere  la  vanga  , 
perchè  più  profondamente  folca  la  terra  ,  che  ’l  vomere 
dell’  aratro  .  E  cap.  20.  3.  La  cretofa  terra  fi  dee  arare  più 
profondamente  ,  che  la  foluta  . 

Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  prol.  i.  Ma  leviamei  un  poco 
più  alti  ,  e  più  profondamente  invefiighiamo ,  perchè  tan¬ 
ti  flagelli  fofienne  quefio  beatifllmo  (  cioè  :  fottilmente ,  di¬ 
ligentemente')  Bocc.  nov.  77. Fu  la  cottura  tale,  che  lei, 
che  profondamente  dormiva  ,  cofirinfe  a  defiarfi  (  cioè  : 
fortiffimamente  ,  molto  fodo  )  Com.  Inf.  15.  Perchè  usò  più 
profondamente  la  fozzura  di  quefio  peccato  (  cioè  :  larga¬ 
mente  ,  firabocchevolrnente  ) 

Profondamento.  Il  profondare  ,  ed  anche  Cadimenti 
nel  maggior  fondo .  Lat.  hiatus  .  Gr.  •xiapM.  .  Sen.  Pifi.  Di¬ 
venteranno  caverna  per  profondamento  di  terra  . 

Profondare.  In  fignific.  ncutr.  Cadere  ,  e  Rovinar  nel 
fondo  ,  Sprofondare .  Lat.  ruere  ,  corruere  .  Gr.  ipelirnv  ,  x«- 
‘TKtpipihsu  .  Frane.  Sacch.Op.  div.  loo.  La  mercatanzìa  lì  gua- 
fia  ,  e  la  nave  profonda  ,  e  rompe  .  Tef.  Br.  3.  2.  A  lunga 
a  lerufalem  30.  giornate  fono  le  cinque  cittadi ,  che  pro¬ 
fondato  per  lo  peccato  contra  natura  .  G.  F.  10.  171.  2.  Se 
il  riparo  delle  dette  mura  non  foffe  fiato,  la  città  profon¬ 
dava  tutta  . 

§,  1.  In  fignific,  att.  vale  Affondare,  Mettere  al  fondo.  Lat. 
in  imum  deijeere  ,  mergere .  Sagg.  nat.  efp.  42.  Vadali  ora  a 
poco  a  poco  profondando  fotto  1’  argento  ec.  la  canna  .  E 
appreffo  :  Si  badi  a  profondare  infino  a  tanto  ,  che  1’  al¬ 
tezza  R  Q  non  fi  vede  incominciare  a  venir  minore  del¬ 
la  K  L  . 

G  IL  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Immergerfi  ,  Andare  et 
fondo  .  Sagg.  nat. efp.  zgn..  La  quale  {palla)  perchè  immer- 
fa  nell’  acqua  non  vi  fi  profondava  ,  s’  aggravò  efierior- 
mente  con  tant’ altro  piombo,  che  andaffe  a  fondo  . 

$.  HI.  E  figuratarn.  per  Internarfi,  Infinuarfi  in  checchef- 
fta  .  Fit.  S.Gio:  Bat.  E  profondarti  più  in  umiltade.  Dant. 
Par.  I.  Perchè  ,  appreffando  fc  al  fuo  defire  ,  Nofiro  in¬ 
telletto  fi  profonda  tanto, Che  retro  la  memoria  non  può 
ire  .  . 

Prof  O  N  datamente.  Avverò.  Molto  a  fondo .  Lat.  al- 
tiJJ'ime.  Gr.  fiaSiru.  Cr.  6.  20.  2.  Quando  cominceranno  a 
crefeere  fi  cavi  tutta  la  terra  dattorno  ad  effe  profondata¬ 
mente  . 

Profondato  .  Add.  da  Profondare  .  G.  F-  7.  91.4.  Rima- 
fonvi  prefi  40.  corpi  di  galee  fenza  altre  gale'e  rotte, e  pro¬ 
fondate  in  mare  {cioè:  affondate ,  mandate  a  fondo)  Frane, 
Sacch.  r'im.  8.  Quando  la  città,  che  Dido  Eliffa  Già  anni 
fettecento  avea  fondata  ,  Vinta  la  vide,arfa,  e  profondata 
(  Cioè  :  atterrata ,  rovinata  ) 

Profon  DAZIONE.  Il  profondare  ,  Cavamente .  Lat.  feffìo . 
Gr.  ipdiis .  Cr.  3.  15.  2.  E  faccendo  così  infino  all’  ultima 
volta ,  femprc  la  profondazion  fi  menomi  . 

Profondissimamente.  Superi,  di  Profondamente .  Lat. 
altiffìme  .  Gr.  . 

§.  Per  metef.  Petr.  uom.  ili.  E  quella  paura  profondiffìma- 
meote  radicata  non  fi  puotc  altrimenti  cavare 

Per- 
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Perchè  profondiiTimamente ,  e  per  la  Tua  dignità  altiffi-' 
mamente  fono  da  rifpondere  alle  quiftioni  .  Fit.  Crift.  D. 
Non  lafciò  perciò  ,  che  profondimmamente  non  s’  umi- 
liafTe  . 

Profondissimo.  Superi,  di  Profondo  .  Lat.  altiffimus  . 
Gr.  (ìà^tTsc  .  Bocc.  g.  4.^. i.  Non  fqlamcntc  pe’  piani,  ma 
ancora  per  le  profondiifime  valli  mi  fono  ingegnato  d’an¬ 
dare  .  Fir.  Af.ióS.  Vedi  tu  là  quel  fronzuto  bofco,il  qua¬ 
le  è  circondato  dalle  profondiffime  ripe  di  quel  corrente 
fiume  ?  Alam.  Gir.  12.  80.  Ben  era  ^ofondilFima  la  cava  . 

Per  metaf.  Bocc.  vii.  Dant.  Furono  nelle  loro  ope¬ 
razioni  di  profondiflTimo  fentimento  . 

Profondità',  profonditade  ,  e  profondita- 
TE  .  Una  delle  tre  dimenfìoni  del  corpo  folido  ,  Altezza  da 
fommo  ad  imo  .  Lat.  profundkas  .  Gr.  .  Sagg.  nat. 

eff>.  lóp.  Dopo  i  quali  ne  manda  per  tutta  la  fua  profon¬ 
dità  . 

§.  Per  metaf.  Bocc.  lett.Pin.RoJf.  zj6.  La  natura  con  one- 
fla  arte  ci  ha  dato  modo  di  vicitarci  ,  cioè  con  lettere,  le 
quali  in  poco  inchiollro  dimolfrano  la  profondità  de’noliri 
animi .  Mor.  S.  Greg.  Moftrar  la  fonte  di  tanta  profondita¬ 
de  .  E  apprelfo:  E  che  fecondochè  la_  fomma  verità  in  ciò 
mi  concedeffe  vigore, io  apriffi  loro  i  mifterj  di  tanta  pro¬ 
fondità  .  Sen.  Pijì.  pp.  Penfa  la  gran  profondità  del  tempo, 
e  comprendilo  tutto.  Fr.  lac.  T.  2.  20.  11.  Chi  nel  terzo 
cielq  è  entrato, Ode  arcana  profonditate  .  Salvin.difc.i.66. 
tgli  le  filofofiche  materie  con  profondità  ,  con  magnifi¬ 
cenza  ,  e  con  dovizia  ee.  ha  trattate  . 

Profondo.  Sufi.  Profondità .  Lat.  profunditas ,  prefundum . 
Gr.  0dSo!  .  Bocc.  nov.2'j.  \%.  Dicendomi,  fe  io  non  me  ne 
rimaneffi  ,  io  n  andrei  in  bocca  del  diavolo  nel  profondo 
del  ninferno  ,  e  farei  mefla  nel  fuoco  pennace  .  Dott.  lac. 
Dant.  Per  dare  efemplo  al  mondo  Del  cielo, e  del  profon¬ 
do  .  Dant.  Purg.  aj.  Ed  ecco  del  profondo  della  telia  Vol- 
/e  a  me  gli  occhi  un  qmbra  ,  c  guardò  fifo  .  Bern.  Ori.  2. 
<26.  8.  Non  far  ,  che  ci  farai  pericolare ,  E  cadrem  tutti 
quanti  nel  profondo  . 

_  §.  Per  metaf.  Tratt.  gov.fam.  I  libri  delia  bibbia,  i  qua- 
Ji  fono  di  fmifurato  profondo  .  Boez.  Varch.  ?.  ii.  Perchè  , 
come  (fe  dentro  non  averte  Nel  profondo  del  cor  fcintille 
tali)  (Quando  alcun  vi  dimanda,  i  beni, e  i  mali,Rifpon- 
der  per  voi  rterti  faperrerte? 

Profondo  .  Aàd.  Concavo.^  Molto  affondo  .  Lat.  profundus, 
Gr.  .  Bocc.  g.  6.  f.  io.  Era  quello  laghetto  non  più 
profondo',  che  fia  una  datura  d’uomo  infina  ai  petto  lun¬ 
ga  .  E  nov.  ip.  20.  Camminando  infieme  ,  e  di  varie  cofe 
ragionando  ,  pervennero  in  un  vallone  molto  profondo  . 
DanU  Purg.  5.  Quindi  fu’  io  ,  ma  gli  profondi  fori  ,  Onde 
ufcì  ’l  fangue,in  fui  qual  io  fedea, Fatti  mi  furo  in  grem¬ 
bo  agii  Antenori  .  E  Par.  30.  (^ando  ’l  mezzo  del  cielo 
a  noi  profondo  Comincia  a  farfi  tal,  eh’ alcuna  ftella  Per¬ 
de  ’i  parere  infino  a  quello  fondo  .  But.  ivi  :  Profondo  , 
cioè  alto  ,  fecondochè^  1  gramatico  dice  ,  che  alto  viene  a 
dire  profondo  ,  e  così  profondo  per  lo  contrario  viene  a 
dire  alto  .  Petr.fon.  163.  Fammi  rifovvenir  quand’  Amor 
diemme  Le  prime  piaghe  sì  dolci,  e  profonde  .  Sagg.  nat. 
efp.r^e^.  Depcndenti  da  più  profonda  immerfione  di  canna. 
E  24p.  I  tiri  fatti  da  minore  altezza-  v’  imprimevano  for¬ 
ma  artài  più  profonda  di  quella, che  da  maggiore  venivan 
fatti  . 
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fendono  ,  Pulirli  ,  e  profumarfi  ,  come  femmine.  Salvia 
difc.  i.  14.  Omero  fu  dal  gentilirtìrao  Platone  con  manie¬ 
ra  veramente  nobile  dalla  fua  repubblica  congedato  ,  con 
averlo  prima  profumato  ,  e  inghirlandato  . 

Profumato.  Add.  da  Profumare .  Ezt.  unguentis  delibutus . 
odore  tmbutus .  Bern.  Ori.  2.  ii,  ^4.  La  coda  alzava  nel  fug¬ 
gire  fpeilo  ,  Che  non  aveva  il  ribaldo  mutande  ,  E  fofpi- 
rava  un  vento  profumato , Che  il  diavol  non  farebbe  fop- 
pqrtato  {  qut  per  ironia  )  £  3.  1.39.  E  la  donzella  una  ca¬ 
micia  prefe  Ben  profumata  ,  candida  ,  e  fottile  .  Gal.  cap. 
tog.  187.  Son  pien  di  vento,  O  di  belletti,  o  d'acque  pro¬ 
fumate  .  Ftr.  Luc.^.  3.  AI  nome  fia  d’  Iddio  ,  tu  arai  for- 
fe  un  di  caro  di  riportarmele  belle  profumate  . 

P  R  o  F  U  M  I  c  o  .  F.  A,  Profumo  ,  Tutto  ciò  ,  che  r’  abbrucia  per 
far  buono  odore  .  Lat.  fufftus  ,  fuffumicatio  .  Gr.  ^vuiaua  . 
Maejìr.  Pier.  Regg.  E  di  verno  odorar  lo  ’ncenfo,e  la  mir¬ 
ra  ,  o  legno  aloè  in  profumico  . 

Profumiera  .  F affo  ,  nel  quale  fi  fa  il  profumo  .  Lat.  vas 
odorarium  .  Gr.  ckìOoi  f2vpsd.iKor  .  Red.  Ditir.  27.  Fa  foavi 
profumiere  ,  E  ricchilfime  cunziere  . 

Profumiere,  e  profummiere.  Unguentario  .  Lat. 
unguemarìus  .  Gr. .  Ricett.  Fior.  17.  Si  crede,  che 
ella  fia  la  terza  fpezie  detta  clematide, più  odorata  dell’ al¬ 
tre  ,  c  più  in  ufo  de’  profuramieri  .  E  appreffo  :  Ufanlo 
(  /  afpalato  )  i  profummieri  per  dare  il  corpo  agli  unguen¬ 
ti .  Alleg.zzi.  Artomigliando  verbigrazia  la  profeffione  del 
pedante  all  arte  dello  fpeziale,  del  velettaio,  profumiere, 
od  altro  efercizio  a  quello  uguale.  Buon.Fier.a^.z.j.  Scan- 
efe  di  fpezicrfe  ,  Vali  di  profumier  ,  bacheche  d’  orafi  .  E 
L’  acque  odorate  ,  e  i  cari  unguenti  ,  e  i  guanti 
Di  ftillatori  fono  ,  e  profumieri ,  Deliziofe  ,  e  care  largi¬ 
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zone  ,  e  più  profonda  (  cioè  :  piena  di  maggior  dottrina  )  E 
Par.  i^..  Non  è  l’alFezion  mia  tanto  profonda.  Che  balli  a 
render  voi  grazia  per  grazia  (  cioè  -.  grande  )  Com.  Inf  17. 
E'  da  fapere,  che  nelle  parti  della  più  profonda  Alamagna 
hae  uno  uccello  ,  ovvero  animale  aquatico,  chiamato  be- 
\'ero  ,  che  ufa  nelle  lacune  (  cioè:  nel  piu  interno  dell'  Ala- 
magna)  Petr.fon.j^.  Quando  giugne  per  gli  occhi  al  cuor 
profondo  L’  iramagin  ,  donna  ,  ogni  altra  indi  fi  parte 
(  cioè  :  al  profondo ,  e  al  centro  del  cuore ,  0  dell'  interno  )  Tratt, 
Fin.  Card.  Quegli  ,  che  ec.  ha  crucciato  per  peccato  mor¬ 
ale  ,  egli  dee  gemire_  di  profondo  cuore  ,  ficchè  il  cuore 
fi  fonda  tutto  di  lagrime  (^cioè  :  coll' intimo  del  cuore ,  di  tut¬ 
to  cuore)  Bocc, nov.  i^.zz.  Sedendoli  apprelfo  di  lui  un  me¬ 
dico  affai  giovane,  ma  in  ifeienzia  profondo  molto  (cioè: 
fcienziatijfimo  ,  di  grandiffima  feienzia  )  E  nov.  77.  4.  Colo- 
ro^,  ne’  quali  è  più  l’avvedimento  delle  cofe  profonde, 
piu  torto  da  amore  elfere  incapertrati  (cioè:  di  grande  fpe- 
culazione  )  Tef.  Br.  2.  43.  Nel  profondo  mezzodì  il  sole  fi 
dilunga  quanto  più  può  da  noi, e  vartene  verfo  Settentrio¬ 
ne  .  E  44.  E  allora  dura  altresì  poco  la  notte  verfo  il 
profondo  mezzo  di  (  cioè  :  verfo  la  maggiore  altezza  )  Art, 
Fetr.  Ner,  102.  Non  darai  tanto  allume  per  oncia  ,  come 
dai  al  chermisi  ,  perchè  il  chermisi  ha  la  tintura  più  pro¬ 
fonda  ,  che  non  ha  il  verzino,  e  la  robbia  (cioè:  maggior 
t:ntura  ,  e  piu  piena  di  colore  ) 

Profondo  .  Avverb.  Profondamente  .  Lat.  alte  ,  profunde  . 
Gr.  jSu^ias .  Dant.  Purg.  Ma  nel  giocondo  Lume,  eh’ è 
dentro, aguzzeran  li  tuoi  Le  tre  di  là, che  miran  più  pro¬ 
fondo  .  Cr.  3.  15.  2.  La  prima  volta  la  terra  più  profondo 
s’  ari  . 

Profumare  .  Dare  ,  0  Spirare  odor  di  profumo  ì  e  fi  ufa 
anche  in  fentim.  neulr.  paff.  Lat'  unguenta  oltre  .  Gr.  [zópor 
ò^eti/  .  Ar.Caff.  prof  Non  men  fi  profumano  ,  Che  li  fa- 
celTon  mai  .  £  i.  5.  Tutto  ciò  ,  c.h’  hanno  ,  in  adornarli 
Tom.  ni.  '  ■ 


Profumino.  Fafo  da  tener  profumi.,  Profumiera.  Buon. 
Fier.  ^4-  Quando  alcuni  di  quelli  profumini.  Di  que¬ 
lli  bolfolin  di  madreperla  ec.  Paliar  mi  veggo  prelfo  (  qui 
figuratam.  e  vale  lo  fleffo  ,  che  Bellimbufìo  ) 

Profummiere.  T>.  PROFUMIERE.  ^ 

PR^O^^Mo  .  Tutto  quello  ,  che  per  delizia  ,  0  per  medicina 
s  abbrucia  ,0  fi  fa  bollire  per  aver  odore  dal  fiio  fumo,  il  qua¬ 
le  ancora  fi  dice  Profumo  ;  e  generalmente  Qualunque  cofa  0 
femplice  ,  0  lompojìa  atta  in  qualunque  modo  a  render  buono 
odore  ^  Lat.  fujfimen  ,  odoramentum  ,  unguentum  .  Gr.  ^uoi- 
[lu  y  cepaifict  y  [zupor Fir,  Af,  117.  Egli  ,  come  piuttofto  fi 
vedeva  privato  de  miei  abbracciamenti  ,  ancor  tutto  pie¬ 
no  d  odori  ,  e  di  profumi  ,  e  di  ghirlande  di  fiori,  volen¬ 
do  ec.  £  167.  Riempiendo  ogni  cofa  di  odor  fuavilfimo  di 
finilfimi  ,  e  odoriferi  profumi  ,  fe  ne  ritornò  da  Pliche ,  £ 
Lue.  2.  4.  Preparate  la  cazzuola  del  profumo  e  fate,  che 
ogni  cofa  fia  pulita  ,  e  netta  . 

Pr, OPUS  AMENTE  .  Avverb.  Soprabbondantemente  ,  Prodi- 
gamente  .  Lat.  affiuenter.  Bemb.  fior.  6.  82.  Tutte  le  dimo- 
Itrazioni  di  liberalità  ,  e  di  benevolenzia  le  furono  profu- 
famente  ufate  . 

Profusione.  Prodigalità  ,  Liberalità  .  Lzt.  prò  fu  fio  .  Gr. 
‘r^óxvai! .  Segn.  enfi,  infir.^.y.g.  In  elfo  ec.  volle  far  Cri- 
Ito  una  profulione  di  tutte  le  ricchezze  dell’  amor  fuo  . 

Profusissimo.  Superi,  di  Profufo .  Lat.  profufijfimus .  Gr. 
<^;tv^jca;'r«ro5 .  Guicc.  fior.  2.  71.  Quando  meno  bifogna  , 
profufiffimo  nello  fendere  .  £  16.  803.  In  cortui  alfunto 
al  1  ontincato  appari  tanta  magnificenza  ,  e  fplendore  «  e 
animo  veramente  R.eale  ec.  nè  folo  profullffimo  di  denari , 
ma  di  tutte  le  grazie  ec. 

Profuso  .  Add,  Prodigo  .  Lat.  prodigus,  Gr.  iacàivi ,  Guicc, 
fior.  14.  666.  Era  necelfitato  continuamente  a  penfare  mo¬ 
di  nuovi  da  fortenere  le  profufe  fpefe  lue  . 

Progenia,  e  progenie.  Stirpe  ,  Schiatta ,  Generazio¬ 
ne  .  Lat.  progenies  .  Gr,  ytvid  .  G.  F.  i.  r.4.  Sono  difeert  di 
nobile  progenie,  e  di  vertudiofe  genti  .  £  cap.  25.  i.  Do¬ 
po  lui  furono  12.  Re  di  fua  progenia  .  D>nt.  Purg.  zz.  E 
progenie  difeende  dal  ciel  nuova  .  Caf.  lett.  17.  Le  dette 
lettere  di  V.  M.  fono  Hate  lette  da  Sua  Beatitudine  con 
molta  fua  confolazione  ,  e  1’  ha  benedetta  con  la  fua  Se- 
renilTima  progenie  . 

Progenitore^.  Antenato  .  Lar.  progenitor  .  Gr.  ei>póyom  . 
But.  Ed  elli,  eh  era  difeefo  da  larghi  progenitori,  non  fa- 
peva  loro  elfere  avaro  .  Fir.  Af.'j.  Della  più  ricca  ,  e  più 
orrevol  famiglia  di  quelle  contrade  difeefero  i  miei  antichi 
progenitori . 

Progetto  .  Profferta  ,  Principio  ài  trattato  ,  Oblazione  , 
Negozio  .  Lat.  propofitio  . 

Pro  giudicare.  Far  checcheffia ,  che  rifuhi  in  danno  d' al¬ 
trui  y  Pregiudicare  .  Lat.  nocere  ,  obeffe  .  Gr.  fixd-wToty .  De- 
clam,  Quintil.  Il  tacere  progiudica  folo,  dove  favellar  fi 
conviene  . 

Progiudicato.  Add,  da  Progiudicare  .  Lat,  Ufus  .  Gr. 

ProgiudicatoRE.  Pregiudicatore y  Che  progiudtea.  Laf. 
nocens  .  Gr.  0\dT<my. 

Progiudiciale,  e  prò  giudiziale.  Add.  Che  ap¬ 
porta  pregiudizio^ .  Lat.  prajudicialis  .  Gr.  fixafiipót .  Gal.Sift. 
52.  Air  eternità  dell’  intem  globo  terrellre  non  è  punto 
progiudiziale  la  corruttibilità  delle  parti  fuperficiali.  £  137. 
Purché ,  quando  ciò  fi  feoprilTe  progiudiziale  al  vortro  bi- 
fogno  ,  non  vi  venilfe  umore  di  mutar  penfiero  . 

Progiudicio,  e  PROGiUDizio.  Il  progiudicare .  Lat. 
jafìura  y  damnum'.  Gr.  inizia  . 
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pROGlUDIZrO.'W.  PROGIUDICIO. 

Progredire  .  Andare  avanti  .  Lat.  progredì .  Gr.  'Sfo- 

^alyay.  ,•  t  n- 

Progressione.  Il  progredire  ,  Lat.  progrejfus ,  progrejjio . 
Gr.  ‘s>pó/Ioea-ii .  Gal.  Sijì.  15J.  Arrivando  in  terra  {la  ruzzo¬ 
la)  al  moto  del  braccio  s’  aggiugne  ia  progreffione  della 
vertigine ,  onde  la  velocità  fi  raddoppia  . 

Progressivamente  .  Avverò.  Con  progreffione  .  Gal. 
Stfl.  154-  Se  noi  non  la  lafciaffimo  cadere  (  la  ruzzola)  fu 
qualche  pietra  ,  che  aveffe  pendio  ec.  e  che  battendo  a 
sbiefcio  fui  la  pietra  pendente  acquittaffc  movimento  ec.col 
quale  poi  ella  .feguitaffe  di  muoverli  progreflivamente  in 

terra  •  .  ,  . 

Progressivo  .  Add.  Che  ha  virtù  d'  andare  avanti  ,  0 
che  va  avanti .  Lat.  progredicns.  But.  Bar.  i.  i.  Li  pianeti, 
che  hanno  epiciclo  ,  alcuna  volta  fono  retrogradi  ,  alcuna 
volta  progrelfivi,  ed  alcuna  volta  ftazionarj .  Gal.SiJi.i^z. 
Quando  la  ruzzola  cadelTe  fui  ghiaccio  ec.  potrebbe  perav- 
ventura  continuar  di  girare  in  fe  fieffa  fenza  acquiltar  al¬ 
tro  moto  progrelTivo  .  ^  ^ 

Progresso  .  Avanzamento.,  Procedo  .  Cit.  progreffius.  Gr. 
<wfor.oirìi  .  Farch.  fìor.  14.  Il  quale  con  groflb  efercito  ec. 
n’  andava  faccendo  gran  progreflfi  .  Guicc.  Jìor.  p.  La  quale 
in  progreffo  di  tempo  fi  augumentò  .  Sagg.  nat.  efp.  135. 
Si  pofero  ad  offervare  con  efattilfima  diligenza  tutto  il 
progreffo  di  quello  agghiacciamento.  Serd. flor.  lo.e^o’^.  Ma 
1  progreflTi  della  religion  criliiana  ec.  o  le  fatiche  degli  uo¬ 
mini  pii  ec.  o  le  tralafciano  del  tutto  ,  o  le  toccano  con 
molta  brevità  . 

Proibire.  Vietare  .  Lat.  prohibere  ,  vietare  .  Gr.  xuKmv , 
Libf.  Amor.  Nè  creder  vogliate  ,  jche  pure  al  cherico  fo- 
lo  fia  proibita  dilettazion  carnale  .  S.  Agojì.  C.  D.  Se  lo 
proibivano,  or  moftrifi  quello,  ptuovifi,  e  non  ci  fi  van- 

Proibitivo  .  Add.  Atto  a  proibire.  Che  proibìfce  .  Lat. 
prohibitnrius  .  Gr.  *  xcoKu^nKÓs.  But.  Inf.  p.  La  ’ntelligenza  è 
abilità  delle  virtù,  e  la  liniftra  è  proibitiva  de’  peccati.  E 
go-  I.  Quella  fponda  del  carro  finillra  figura  la  dottrina 
della  Chiefa  proibitiva,  e  punitiva .  E  Pollo  fam- 

maellramento  proibitivo  del  giudicare. 

Proibito  .  Add.  da  Proibire .  Lat.  prohibitus .  G.  F.  io.  41. 
g.  Ed  era  sì  llefo  per  audacia  di  quella  fua  fcienza  in  co¬ 
le  proibite  ,  e  non  vere  .  Cavale.  Specch.  cr.  La  qual  cofa 
è  proibita  . 

Proiettore  .  Che  proibìfce.  Buon.  Pier.  i.  4.7.  Un  paio 
di  carte  ,  Se ’l  capitan  non  c’  era  sì  fevero  Proibitore  in 
quello  dì  del  giuoco,  Ci  traean  di  mattana  . 

Proibizione  .  Il  proibire  .  Lat.  inter  diEìum  .  Gr.  ùeróppu- 
fia  .  S.  Ag  C.  D.  Sanza  alcuna  correzione  ,  nè  minacce  ^ 
nè  proibizione  . 

Proietto  .  Nome  generico  cT  ogni  grave  in  qualfivoglia  ma¬ 
niera  ,  e  per  ogni  verfo  gettato  .  Sagg.  nat.  efp.  16.  Per  non 
andar  molto  lontano  a  cercar  di  quelle  efperienze  ,  nelle 
quali  fa  di  bifogno  f  efatta  mifura  del  tempo  ,  come  fon 
quelle  de’  proietti  ,  e  del  fuono  ,  una  ve  n’  è  vicinilfi- 
ma  .  E  247.  Efperienze  intorno  a  i  proietti.  E  24P.  Scri¬ 
ve  il  Galileo  in  propofito  de’  proietti  quelle  precife  pa¬ 
role  . 

Prolag  are  .  1».  PROLOG  ARE  . 

Prolago.  'u.  prologo. 

Prolatore  .  V.  L.  Che  profferifee  .  Lat.  pronuncìator  . 
Gal.  dif.  capr.  1Ó5.  Ma  elfendo  di  più  falla,  oltre  alla  im- 
modellia  ,  notano  il  fuo  prolatore  per  falfidico  ,  e  teme¬ 
rario  .  , 

§.  Prolatore ,  vale  ancora  Che  da  fuori ,  Che  mette  alla  luce. 
Buon.  Pier.  5.  4.  6.  Prolatori  Di  famofi  libelli  . 

Prolazione.  Pronunziazione .  Lat.  pronunciatio .  Gr.  'lepo- 
^optt  .  Bocc.  vii.  Dant.  242.  Rade  volte  ,  fe  non  domanda¬ 
to  ,  parlava  ,  e  quelle  pefatamente  ,  e  con  voce  conve¬ 
niente  alla  materia  ,  di  che  parlava  ;  non  pertanto  ,  che 
laddove  fi  richiedeva,  eloquentilfimo  fu,  e  facondo, e  con 
ottima,  e  pronta  prolazione. 

Prole  .  Progenie  .  Lat.  proles  .  Gr.  yovn  .  Lab.  115.  Perchè 
la  deficiente  umana  prole  fi  riflora  .  Dant.  Par.  7.  Quel- 
r  uom  ,  che  non  nacque ,  Dannando  fe  ,  dannò  tutta  fua 
prole  . 

Prolissamente  .  Avverò.  Lungamente  ,  Diflefamente  . 
Lzt.  prolixe  ,  pluriòus  verbis  .  Gr.  .  Efp.Vang.  Molti 

dicono  molte  cole  ,  alcuni  brevemente  ,  alcuni  prolilTa- 
mente  ,  e  gli  altri  ottimamente  .  Med.  Arò.  cr.  Pregò  tre 
volte  proliffamente  il  fuo  padre,  e  dilfe.  Scal.S.Ag.  Quel¬ 
le  cofe  ,  che  noi  abbiamo  dette  proliffamente  ,  cioè  con 
lungo  ragionamento. 

Prolissi ta'  ,  prolissi ta de,  e  prolis s itate. 
AJìratto  di  ProUffo  .  Lunghezza  ,  Lat.  prolixitudo  ,  Pacuv.  * 
prolixitas  .  Gr.  nò  pihxor  .  S,  Grifojì.  Tanto  richiede  Dio  da 
noi  ,  e  non  più  ,  e  già  non  mira  a  proliffità  di  tempo  di 
pena  .  f  /}g.  C.  D.  E  quello  termine  fi  vuol  porre  a  que¬ 
lla  prolifTità,  e  lunghezza  .  Red.  Inf.  83.  Parendomi  ora  a 
ballanza  aver  di  ciò  favellato  ,  e  forfè  con  foverchia  pro- 
lillità  ,  e  fallidiofa. 

Prolisso  .  Add.  Lungo  nella  fua  operazione  ,  0  nella  fua 
durata  ,  0  nella  fua  quantità  .  Lat.  prolixus  .  Gr.  tTiptijKin  . 
Cavale.  Frutt.  ling.  Non  mi  flendo  a  dir  di  più ,  per  non 
elfer  troppo  proli  fio  .  Fiamm.  4.  140.  Quindi  feguendone 
un  altro,  con  leggiadro  cappelletto  fopra  i  capelli,  bruno 
nel  vifo  ,  c  con  barba  prolilfa  ,  c  nl^lf  afpetto  feroce, no- 


PRO 

mava  Pirro  .  Sagg.  nat.  efp.  9,  Facciafi  per  tanto  la  palla 
di  gran  tenuta  ,  ed  il  prolilfo  collo  fi  pieghi  in  facili  ,  e 
fpefie  rivolte. 

Prologare,  ePROLAGARE.  Far  prologo  ;  e  talora  f- 
gnifica  il  parlar  d'  alcuno  ,  che  fi  metta  a  raccontar  qualche 
cofa  in  tuono  di  prolago  ,  e  con  circuito  di  parole  .  Varch.  Er- 
col.  51.  Prologare  direbbono  peravventura  alcuni  non  al¬ 
tramente  ,  che  i  Greci  'tìfsKoyi^eiv  ,  cioè  fare  11  prologo 
che  i  Latini  dicevano  prepari,  e  proémiari,  donde  era  det¬ 
to  proemio  ,  e  prefazione. 

Prologo  ,  e  prolago  .  Quel  ragionamento  pofto  avanti 
per  lo  più  a'  poemi  rapprefcntativi  ,  col  quale  ,  0  ’/  poeta  fi 
feufa  ,  9  la  favola  fi  commenda  ,  0  alcuna  cofa  fi  reca  avanti, 
che  dia  lume  di  efia  favola  .  Gli  antichi  P  ufarono  fcmpltce- 
mente  in  fignifc.  di  Principio  .  Lat.  prologus  .  Gr.  -sìfÓKoyoi  . 
TeJ.  Br.  8.  16.  Prologo  è  cominciamento ,  e  la  prima  par¬ 
te  del  co:.to,  che  dirizza,  ed  apparecchia  la  via,  e’I  cuo¬ 
re  a  coloro  ,  a  cui  tu  parli  ,  ad  intendere  ciò  ,  che  tu  di¬ 
rai  .  G.  V.  1.  I.  tit.  Comincia  il  prolago,  e  ’l  primo  libro. 
Vit.  SS.  Pad.  I.  2.  I  predetti  ec.  feciono  loro  prolaghi  rie’ 
principi  d’  alquante  illorie  .  E  appreffo  :  Ho  prefo  uno  fii- 
le  feiiiplice,  lalciando  li  predetti  prolaghi.  Lafc.Streg. prol. 
Non  fai  tu  ,  che  ’l  prologo  va  fempre  innanzi  alia  com¬ 
media  ? 

§.  Per  Preambulo  .  Lat.  prafatio  ,  proemìum.  Ambr.  Cof. 
1.  3.  Quello  prologo  Fo  io  tellè  ,  perciocch’ io  fo  propoli- 
to  Scoprirti  un  gran  fegreto. 

Prolongazione.  V.  prolungazione. 

Prolungamento  .  Il  prolungare  .  Lat.  prorogai  io ,  pro^ 
crajìinatio  .  Gr.  ùmlSaKri .  Sen.  Pijt.  Non  puote  avere  gran¬ 
de  fpazio  ,  nè  grande  prolungamento  ,  nè  indugiamento  . 
Filoc.  4.49.  Niuna  altra  cofa,  fuori  che  prolungamento  di 
tempo  ,  al  fuo  disfo  poteva  noiare. 

Prolungare  .  Allungare  ,  Differire  ,  Prorogare  ,  Mandai 
re  in  lungo  .  Lat.  prorogare  ,  procraflinare  ,  pertrahere  .  pro- 
trahere  .  Gr.  ùva.fiùiAta!ieu.  Cavale.  Difcipl.  J'pir.  E  pero  dif- 
fe  Seneca  :  può  ia  nollra  previdenza  a  quello  noilro  cor- 
picciuolo  prolungar  la  vita  ,  fe  le  male  volontadi  ec.  Fr. 
Giord.  Pred.  D.  Dio  volelfe  ,  che  con  tutto  ’l  noilro  pro¬ 
lungare  ,  che  noi  al  daflezzo  capitaffimo  bene  .  Bocc^  nov. 
17.  17.  E  continuvando  in  più  abbondanza  di  cibi  ,  e  di 
beveraggi  la  cena  ,  per  grande  fpazio  di  notte  la  prolun¬ 
gò.  Sagg.  nat.  efp.  188.  Dove  appunto  le  fuddette  ellremi- 
tà  farebbero  andate  a  ferire,  fe  fi  folfero  prolungate. 

§.  In  fignific,  neutr.  paff.  per  Aleungarfi  .  Caf.  nm.burl.  i. 
5.  Perch’  io  veggio  il  fornaio  ,  che  fi  prolunga  Per  acco¬ 
llarla  del  forno  alle  mura  . 

Prolungato  .  Add.  da  Prolungare  ,  Cron.  Morell.  339.  E 
dopo  molti  modi  ragionati,  e  prolungati,  fi  prefe  ,  credo 
per  fattura  di  Dio,  quello  modo. 

Prolungazione  ,  e  prolongazione.  Prolunga¬ 
mento  .  procrajìinatio  .  Gr.  ùmEoKÌi  .  Maefìruzz.  2.  25. 
Non  può  prolongare  il  termine  ^  quanto  che  alla  fenten- 
zia  della  ilcomunicazione  ,  fe  già  il  giudice  non  conlenta 
alla  prolongazione  .  Guid.  G.  Non  le  ragunanze  del  te- 
foro  ,  ma  le  prolungazioni  della  finale  morte  a  fe  acqui- 
llarono  . 

Prom  ERE  .  V.  L.  Manifeflare  ,  Palefare,  Metter  fuori.  Lat, 
promere,  proferre.  Gx. ìxipipeiv.  Dant. Par.  zo.  Fai  come  quei, 
che  la  cofa  per  nome  Apprende  ben,  ma  la  fua  quiddira- 
te  Veder  non  puote,  s’ altri  non  la  prome.  Lor.Med.rim. 
98.  In  ogni  loco  la  natura  prome  Ogni  animale  ,  in  ter¬ 
ra  ,  in  aria,  in  onde  . 

Promessa  .  Quel ,  che  j  è  prome ffo  .  Lat.  promiffum  .  Gr. 
‘lò  .  Bocc.  nov. yq.zq.  Ma  ben  vi  priego,  che  quan¬ 

do  il  veltro  difiderio  avrete,  e  conofeerete,  che  io  vavrò 
ben  fervila  ,  che  vi  ricordi  di  me  ,  e  d’  attenermi  la  pro- 
melfa  .  Dant.  Inf.  27.  Lunga  promefia  con  f  attender  cor¬ 
to  Ti  farà  trionfar  nell’  alto  faggio  .  Petr.  fon.  56.  Amor 
con  fue  promefle  lufingando  Mi  ricondufife  alla  prigione 
antica  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  27.  Noi  nè  in  fue  promefie  Opera¬ 
re  ,  nè  fue  minacce  temere  dobbiamo  .  Ambr.  Cof.  4.  15. 
Tengomi  Sol  di  quello  ingiuriata  ,  che  mancato  mi  Sei 
della  promefia  . 

I.  Per  Obbligazione  ,  Mallevadoria  .  G.  V.  8.  28.  i.  I 
Fiorentini  furono  promettitori  ,  e  mallevadori  alla  detta 
pace  per  1’  una  parte  ,  e  per  1’  altra  con  folenni  carte  ,  e 
promelTe . 

§.  IL  Dicefi  in  modo  proverò.  Ogni  prome ffa  ,  0  prome  ffo  è 
debito  ,  Quando  fi  vuol  ricordare  altrui  ,  che  mantenga  quel  , 
che  ha  promeffo  .  Lat.  omne  promiffum  de  jure  debitum 
ejì .  Alleg.  108.  Egli  è  ben  vero,  eh’  ogni  promeffo  è  de¬ 
bito  . 

$.  III.  Pure  in  modo  proverò.  Di  minacce  non  temere  ,  di 
prome ff e  non  godere  ;  e  vale  ,  che  Niuno  dee  troppo  contri- 
jìarfi  del  male  ,  nè  rallegrarfi  del  bene  ,  quand'  egli  è  in  lon¬ 
tananza  . 

Promessione,  e  promissione.  Preme  ffa  .Lìt.pro- 
miffio  .  Gr.  ÓTÓ^io-it  .  Tratt.  pece.  mori.  Di  nuda  promeflìo- 
ne  nafee  azione  .  Bocc.  nov.  77.  40.  Le  tue  lufinghe  non 
m’  adombrerranno  ora  gli  occhi  dello  ’ntelletto,  come  già 
fecero  le  tue  disleali  promeflìoni.  E  nov.%o.  20.  Attenen- 
dofene  Salabaetto  alla  fua  femplice  promefsione  .  Albert, 
cap.  29.  A  promefsion  di  bocca  ,  avvegnaché  paiano  pro- 
mefsioni  d’  amore  ,  non  fempre  ti  confidare  .  Dant.  Purg. 
28.  Nè  credo  ,  che  ’l  mio  dir  ti  lia  men  caro  ,  Se  oltre 
promifsion  teco  fi  fpazia.  M.  r.  7.  3.  Se  voi  andalle  verfo 
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la  Terra  di  promcfsione  in  Levante  ,  io  v’  andrei  davanti 
nome  particolare  del  paefe  promtfjo  da  Dio  agli  Ebrei  ) 
Serm.  S.Ag,  28.  S’io  efeo  dell’  Ordine,  rompo  il  boto  del¬ 
la  mia  promefsione  •  F/>.  i'i'.  PW.  2.  3.  Commettiamo  adun¬ 
que  noi  a  Dio  in  quelU  folitudine  la  cura  di  noi  ,  e  affi- 
dianci  alla  fua  proniifsione . 

Per  PermiJJione .  Lat.  permijfio .  Gr.  cvy)(cipyi(Ti<  .Cavale, 
Med.cuor.  Nulla  creatura  ci  può  nuocere  fanza  divina  pro- 
mifsione  . 

Promesso.  Add.  da  Promettere.  Lat.  promi ffus  .  Gr.  cruy~ 
X^pitSiU  .  Bocc.  nov.  78.  12.  Domandando  la  donna  il  gio¬ 
iello  promelTo  cc.  Coll,  Ab.Ifac.  cap.^^.  La  fperanza  è  cer- 
tificamento  ,  nella  quale  la  mente  li  rallegra  intelligibil¬ 
mente ,  cioè  in  ifperanza  promelTa  a  noi.  M.l^.^.60.  Co¬ 
stui  lafciò  ne’  patti  uno  capitolo  non  promelfq,  nè  penfa- 
to.  Dant.Inf.  16.  Lafeio  lo  fele,  e  vo  pe’ dolci  pomi  Pro- 
mefsi  a  me  per  lo  verace  duca  . 

Promettente.  Che  promette.  1.2t.  promittens ,  Gr.  i/ViÉr- 
Xyipeivac .  Amet.  13.  Il  cielo  ec.  promettente  colla  fua  lu¬ 
ce  letizia  .  Sen.  ben.  Varch.  2.  4.  Chiunche  afpetta  d’  ef- 
fere  pregato  dopo  il  promettente  ,  gli  feema ,  e  toglie  del 
grado  . 

Promettere  .  Obbligare  altrui  la  fua  fede  di  fare  alcuna 
cofa  ,  Pare  fperar  checchejfia  .  L2.t.  promittere ,  polliceri .  Gr. 
vTix,y»^ou  .  Dant.  Purg.  6.  E  promettendo  mi  feiogliea  da 
ella  .  E  Par.  25.  Ed  emmi  a  grato  ,  che  tu  diche  Quello, 
che  la  fperanza  ti  promette  .  Petr.  fon.  58.  Perocché ’n  vi¬ 
lla  ella  fi  moftra  umile  ,  Promettendomi  pace  nell’  afpet- 
to  .  E  canz.  24.  4.  E  regna  altro  Signore  ,  Che  promette 
una  vita  piò  tranquilla.  Bocc,  nov.  3.  2.  Ma  che  il  fenno 
di  confoiazione  lia  cagione  ,  come  promifi  ,  per  una  no¬ 
velletta  mollrerrò  brievemente  .  Pit,  SS.  Pad.  z.  2.  11  no- 
flro  Re  celeftiale  darà  a  noi  fuoi  cavalieri  lo  fuo  foccorfo, 
e  quello  ,  che  ci  promife  .  E  3.  Promettellici  ,  Signore  , 
di  pafcerci  .  Caf,  lett.z^.  La  fomma  bontà  del  Re  Criltia- 
niffimo  ,  della  quale  io  ho  fempre  promello  a  noltro  Si¬ 
gnore  ogni  cofa  . 

§.  1.  Promettere  ,  neutr.  pajf.  talora  figuratam.  vale  Offe¬ 
rirli  ,  Profferirli  .  Dant.  Par.  8.  Rivolferfi  alla  luce  ,  che 
promella  Tanto  s’avea.  But.ivi:  Che  promelia  tanto  sa- 
vea  ,  cioè  la  quale  luce  tanto  s’  avea  profFerto  a  me . 

§.  IL  Promettere  alcuna  ,  trattandofi  de  matrimonio  ,  vale 
prometter  di  darla  ,  0  torla  per  moglie  .  Lat.  fpondere  .  Gr. 
iyyufy  .  G.  V.  5.  38'  i.  Biafimandolo  della  donna  ,  eh’  egli 
avea  promefia  ,  come  ella  non  era  bella  ,  nè  fofficiente  a 
lui  cc.  incontanente  per  fulfidio  diabolico  ,  prefo  di  lei  , 
la  promife,  ed  ifposò  a  moglie  i  per  la  qual  cofa  i  parenti 
della  prima  donna  promefia  raunati  inlieme,  e  dogliendofi 
di  ciò  ec. 

III.  Promettere  ,  neutr,  paff.  per  Darfì  ad  intendere  di 
poter  fare  ,  0  ottener  checcheffia  .  Lat.  fperare  .  Gr.  ÌKTrilfav  . 
Albert.ffion  ti  promettere  lunghi  tempi  di  vita,  che,  ove 
tu  vai,  la  morte  feguita  l’ombra  del  corpo.  Paff.  11. Sono 
fortemente  da  riprendere  coloro,  che  vanamente  fperando , 
promettono  a  fe  medefimi  lunga  vita  . 

$1.  IV.  Promettere  ,  per  Permettere  .  Lat.  permittere  .  Gr. 
ouyx<i>piiv  .  G.  Qpal  puote  elfer  la  cagione  , 

perchè  Iddio  abbia  promefib  quello  arduo  contro  di  noi  . 
Cavale.  Med.  cuor.  Anche  dice  .  che  ’l  diavolo  ,  prometten¬ 
dolo  Iddio  ,  procura  di  fare  1  uomo  infermare  per  farlo 
diventare  impaziente  ,  e  pufillanimo  .  E  altrove  :  Iddio  ha 
promclfo,  che  fempre  li  buoni  fieno  perfeguitati  dalli  rei. 
Stor.  Pifi.i^.  Per  loro  nequizia  promife  Dio,  che  poco  te- 
neffono  quella  fignoria  in  pace  . 

§.  V.  Prometterfi  d'  alcuno  ,  vale  Afficurarji  di  poterlo  di- 
fporre  a  ciò  ,  che  fi  vuole  . 

^i.  VI.  Promettere  ,  talora  vale  Affermare  ,  Accertare  ;  co- 
tme  :  io  ti  prometto  ,  eff  eW  è  così  .  Lat.  alicui  recipere  ,  Gr. 
•apoatyy'M^td  oin  . 

§.  VII.  Promettere  per  altrui,  vale  Entrar  mallevadore  ,  0 
Dar  ficurtd  di  far  quello  ,  eff  è  obbligato  a  far  colui  ,  per  cui 
fi  promette  . 

5.  Vili.  Prometter  Roma  ,  e  toma,  0  mari  ,  0  monti  , 
vagliono  Prometter  molte  ,  e  grandi  cofe  ,  e  talora  di  quelle  , 
che  abbiano  dello  ^mpoffibile  a  mantenerfi .  Lat.  maria  ,  mon¬ 
te  fque  polltceri;  aureos  montes  polliceri.  Gr.  XP^^^ 

X^iiSicu  .  V.  Flos  216.  Pataff.  2.  Babbo  ,  mamma  ,  Roma , 
e  toma  ,  e  Tefia  .  Ar.  Len.  2.  2.  Maria  in  monte  (  come 
dicono  Quelli  fcolari  )  promettea  (  qu)  è  flroppiato  per  vez¬ 
zo  ,  effondo  in  bocca  d'  una  femmina  ignorante  )  Varch.  Ercel. 
76.  Dicefi  ancora  :  tu  mi  vuoi  far  /cornamufa ,  e  dar  pan¬ 
zane  ,  cioè  promettendo  Roma  ,  e  toma  ec.  non  venir 
mai  a  conclufione  nelfuna  .  Fir.  dìfe.  an.  6%.  Soglion  bene 
fpeflb  quelli  defiderofi  di  cofe  nuove  vantarfi  ,  promettere 
mare  ,  e  monti  .  hafe.  nov,  8.  Però  non  rellava  di  folleci- 
tarla  ,  promettendole  Roma  ,  e  toma  ,  come  fe  egli  fofle 
il  primo  Principe  del  mondo  .  Malm.  i.  68.  E  credon  , 
promettendo  Roma  ,  e  toma  ,  Di  fpacciar  1’  oro  della 
bionda  chioma  , 

$,  IX.  Promettere  a  piedi,  e  a  cavallo  ,  vale  Promettere  in 
ogni  modo  .  Lafc.  Sibili.  2.  2.  Hacci  promefib  a  piede  ,  e  a 
cavallo  ,  e  di  già  s’  è  raefib  in  ordine  . 

Promettitore  .  Che  promette  ,  Lat.  promi ffor  .  Bocc. 
nov.  72.  IO.  Tutti  fiere  così  gran  promettitori  ,  e  pofeia 
non  attenete  altrui  nulla  .  G.  V.  8.  28.  i.  I  Fiorentini  fu¬ 
rono  promettitori,  e  mallevadori  alla  detta  pace  peri’ una 
parte  ,  e  per  1’  altra  con  folenr^i  carte  ,  e  promelTe  (  ^uì 


nel  fignife.  del  VII.  di  Promettere  ) 

Prometti  t  RICE  .  Ver  bai.  femm.  Che  promette  .  Fiamm. 
1.  lop.  Io  allora  più  volte  ringraziai  la  santa  Dea  promet- 
titrice  ,  e  datrice  di  quei  diletti  . 

P  R  o  M  r  N  E  N  T  E  .  Che  ha  prominenza  .  Lat.  prominens  .  Gr. 

P  R  o  M  I N  E  N  z  A  .  Rialto ,  Elevazione  fopra  il  rimanente  della 
fuperficie  .  Lat.  prominentia  .  Gr.  t^oxù  •  Sagg.  nat.  efp.  173  . 
La  fuperficie  era  piana  fenza  alcuna  prominenza  .  Gal. 
Stff  4jy.  Nel  volgerfi  in  fe  llelTo  conduca  feco  1’  aria  a 
fe  contigua  ,  e  nella  quale  vanno  percotendo  le  fuc  prò» 
minenze  . 

Promissione,  v.  promessione  . 

Promontorietto  .  Dim,  di  Promontorio ,  Bemh,  fior.  7. 
64.  Le  quali  rocche,  perciocché  a  due  promontorietti  con¬ 
giunti  colla  città  foprappolle  fono  ec.  di  molti  difenditori 
non  han  bifogno  . 

Promontorio  .  Monte ,  0  Punta  di  terra  ,  che  fi  fporge 
in  mare  ,  Lat.  promontorium  .  Gr.  ÙKpumQAoy  ,  Fir.  Af.  173. 
Yicino  alla  quale  in  luogo  affai  remoto  è  un  promonto¬ 
rio ,  che  quelli  del  paefe  appellano  Tenaro.  Serd.  fior.  1.  4. 
Tutto  quel  tratto  dell’  Affrica  ,  che  dal  promontorio  Pra- 
foo  ec.  fi  llende  verfo  Mezzodì .  E  i.  5.  Il  promontorio  , 
che  è  alle  radici  del  monte  Atlante  ec.  foleva  da’ marinari 
di  quel  tempo  chiamarli  con  rozzo  vocabolo  Capo  di 
Non  .  £  I.  31.  E  quello  è  il  capo  ,  che  abbiamo  detto  , 
ovvero  promontorio  di  Buonafperanza  . 

P.ROMOsso  .  Add.  da  Promuovere  .  G.  V.  11.  20.  3.  E  del 
vefeovado  del  vefeovo  promofib  promovea  un  minore 
vefcovo  . 

Promotore  .  Che  promuove  .  Lat.  *  promotor ,  Dant.  Par. 
1.  Quelli  ne’ cuor  mortali  è  promotore.  M.V.p.p^. Effondo 
i  Cardinali  di  più  altri  folliciti  promotori  . 

Promovente.  Che  promuove .  Lat.  promovens .  Gr.  eopox- 
yay  .  Red.  Inf.  io.  La  cagione  immediata  promovente  la 
generazione  degl’  infetti  ,  c  ^oducente  nella  materia  di- 
fpofla  le  loro  anime  . 

Promovimento  .  Il  promuovere  .  Lat.  promotio  .  Libr. 
Dtcer.  lett,  Feder.  Imp.  Per  dimollrare  allegrezza  del  pro¬ 
movimento  dell’  onor  fuo  . 

Promovitore  .  Promotore  .  Lat.  promotor  .  Die.  Dìv. 
Non  folamente  fi  dee  avere  per  noi  gentile  ,  e  caro  fi- 
gnqre  ,  ma  ottimo  coltivatore  ^  e  promovitore  de’  nollri 
fatti  ,  ed  accrefeitore  degli  onori  della  città  di  Roma  . 

Promovitrice  .  Verbal.  femm.  Che  promuove  .  Salvin. 
prof.  Tofe.  I.  424.  Curiofità  favoritrice  delle  lettere  ,  e  de¬ 
gli  lludj  diligentilTima  promovitrice  . 

Promozione  .  Promovimento  .  Lat.  promotio  .  G,  V.  1  r» 
20.  3.  Avvenia  ben  fovente  ,  che  d’  una  vacazione  d’  un 
vefeovado  _  grande  ,  o  arci  vefeo  vado  ,  o  patriarcato,  faceva 
fei  ,  o  più  promozioni  .  Cavale.  Frutf.  ling.  E'  come  , 
quanto  al  mondo  ,  alcuna  fingolar  promozione  ,  e  alcuno 
onore  . 

$.  Per  Infiigamento,  Perfuafione,  Incitamento.  Cron.Vell. 
III.  Efiendolì  di  più  d’  un  anno  a  promozione  del  santo 
Padre  richiedo  il  comun  di  Firenze  ec.  di  far  lega  eoa 
santa  Chiefa  . 

Promulgare  .  Pubblicare  ,  Divolgare  .  Lat.  promulgare , 
publicare  .  Gr.  dcrffipiiv  .  S.  Grifofi.  Lo  quale  per  lo  profeta 
Iona  non  minacciando  ,  nè  fotto  condizione  ,  ma  diffini- 
tamente  profferendo  ,  ave  promulgata , 

Promulgato.  Add.  da  Promulgare  .  Lat.  promulgatus  . 
Gr,  àvxmpvxfidc .  S.  Ag.  C.  D.  Non  fi  reputi  piuttoflo  da 
feguitar  le  cofe  ,  che  fi  fanno  ne’  giuochi  inflituiti  per  au¬ 
torità  divina  ,  che  le  cofe  ,  che  fono  fcritte  nelle  leggi 
promulgate  per  configlio  umano  . 

Promulgatore  .  Che  promulga  .  Libr.  Pred.  Quando 
arrivano  i  promulgatoti  Papali  delle  sante  indulgenze  . 
Red.  lett.  2.  32.  Io  fon  qui  in  Tofeana  un  continuo  fince- 
riflìmo  promulgatore  delle  fue  lodi . 

Promulgazione.  Il  promulgare .  Lat.  promulgai  io  .  Gr. 
S'MiMoaivjait  .  Stat.  Mere.  Aggiudicazioni  ,  fentenzie  ,  pro¬ 
mulgazioni  ,  dazioni  in  pagamento  ,  e  diffinizioni . 

Promuovere  .  Conferir  grado  ,  0  dignità  ad  alcuno  .  Lat. 
promovere  ,  provehere  .  Gr.  'irapayur  .  M,  V.  9.  Vacando 
un  beneficio  di  grande  entrata  ,  togliea  un  prelato  di  più 
baffo  beneficio  ,  e  lo  promovea  al  maggiore  ,  e  un  altro 
di  minore  beneficio  a  quello  di  colui  ,  cui  avea  promoffo 
al  maggiore.  Sen.  Declam.  Colui,  eh’ è  promofib  all’uficio 
del  maedrato  ,  e  viene  a  quello  grado  dell’  aver  qualche 
preminenza  .  Dant.  Purg.  20.  Ch’  alla  corona  vedova  pro- 
moffa  La  teda  di  mio  figlio  fu  ,  dal  quale  Cominciar  di 
codor  le  facrate  offa  .  Red.  lett.  2.  22.  Il  fig.  Bafliano  Dot¬ 
tori  aveva  avuta  la  grazia  di  efier  promoffo  alla  cancelle¬ 
ria  del  Monte  delle  Graticole  . 

§.  1.  Per  Dar  moto,  cominciamento ,  vigore  ,  0  incitamen¬ 
to  .  Liv.dec.i.  Venuta  la  primavera,  promofie  la  guerra. 

G.  V.  1.56.4.  Per  cui  fu  prima  proraoffa  ,  e  domandata  la 
grazia  .  Pifi.  S.  Gir.  V  animo  fondato  in  cridiana  virtù  io 
promoveffi  in  grandifiima  forza  .  Cr.  5.  24.  4.  Il  potar  le 
novelle  piante  del  pino  le  promuove  in  tanto  ,  che  rad¬ 
doppia  la  lor  crefeenza  .  Caf.  lett.  15.  Sire  ,  io  fono  fiato 
quello  ,  che  ho  promoffo  tutto  quello  affare  . 

IL  Per  Aiutare  ,  Proteggere  ,  Favorire  .  Arrigh.  6%.  La 
bugiarda  opinione  mente  ,  dicendo  ec.  per  contrario  ella 
promuove  i  rei.  Cron.  Veli.  ip.  E  così  fia  colla  fperanza  di 
Dio  ,  promovendo  Tempre  in  ciò  ,  che  ho  potuto  .  Red. 
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Vip-  I.  7.  Se  r  antica  fama  già  defcrilTe  tanfo  liberale 
Alelfandro  in  promuovere  gli  llud;  del_  fuo  Ariftotile  ,  il 
mio  fignorc  ec.  di  gran  lunga  lo  fi  lafcia  indietro  . 

III.  Per  Sommuovere  .  Lat.  incitare  ,  infligare .  Gr.  'ira- 
popiiàv  .  Stor.  Fijì.  68.  Tanto  era  promolTo  lo  popolo  mi¬ 
nuto  ,  e’  contadini  a  ftanza  dell’  abate  a  gridare  tregua  . 
I  102.  Ordinava  di  promuovere  loro  gente  addolfo  per 
volergli  al  tutto  disfare  .  Vit.  SS.  Pad.  i.  18.  E  chi  fumo 
noi  ,  li  quali  promove  al  combattere  con  eflb  ? 

P  R  O  M  U  T  A  .  Promutazione  .  Lat.  permutatio  .  Gr.  S'tecAayit  . 
Cecch.  Dot.  I.  I.  E  la  promuta  poi  fatta  in  Maiorica  Non 
vi  dovette  arricchire  ? 

Promutare  .  Permtitare .  Lat.  permutare ,  immutare.  Gr. 
dAdrativ  ,  à[c(!0iStcu  .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  271.  Che  varietà 
porremo  noi  tra  quelle  ,  e  quelle  ,  dove  ci  promutiamo  ? 
Ricord.  Malefp.  146.  E  promutando  i  benetìzj  ,  ficcome 
folle  Papa . 

Promutato  .  Add.  da  Promutare  .  Lat.  permutatus  ,  im- 
mutatus  .  Gr.  vAayiim;  . 

Promutazione.  Il  promutare  .  _  Lat.  permutatio  .  Gr. 
ìutAseyv .  G.  V.  io.  198.  2.  Volea  ec.  in  fuo  reame  le  inve- 
Iliture,  e  promutazioni  d’ogni  beneficio  ecclefialHco.  Bocc. 
lett.  Ptn.  RoJJ'.  271.  Adunque  non  giuftamente  efilio  ,  non 
promutazione  chiamare  dobbiamo  quella  (  alcune  Jìampe 
hanno  permutazione  ) 

Pronepote,  e  pronipote.  Figliuolo  del  nipote  ,  e  fi 
prende  generalmente  anche  per  Difcendente  .  Lat.  pronepor  . 
Alam.  Gir.  2.  61.  E  fe  fate  così  per  l’avvenire  ,  Potranno 
ai  pronepoii  anco  fervire . 

Prono.  V.L.  Add.  Inclinato ,  e  Volto  per  natura  a  checche jjia . 
Lat.  pronus  ,  proclivis  .  Gr.  XKmftpia  ,  laotiaos .  Cavai.  Med. 
cuor.  Chi  s’  indegna  leggiermente  è  prono  ad  ogni  pecca¬ 
to  .  Frane.  Sacch.  rim.  67.  E  come  a  Longin  diede  perdo¬ 
no  ,  Ch’a  darli  della  lancia  fu  sì  prono.  Lor.PAed.rtm.T,^. 
Tanto  fono  i  mortali  al  cader  proni  .  Ar.  fnr.  ^4. 14.  Per¬ 
chè  le  donne  più  facili  ,  e  prone  A  creder  fon  ,  di  più 
fupplicio  è  degno  Chi  lor  fa  inganno  . 

Pronome  .  Termine  gramaticale ,  così  detto  ,  perchè  ejercita 
la  vece  del  nome  ,  come  lo  Tu  Egli  ,  e  quei  ,  che  fegubno . 
Lat.  pronomen  .  Gr.  ùraurufalce  .  Varch.  gram.  Per  dinotare 
più  efprclTamente  la  natura  ,  e  forza  del  pronome  .  Salv. 
Avverti-m.  2.  2.  i.  Il  nofiro  Tofeano  articolo  dal  Latino 
pronome  ec.  è  formato  .  £  2.  2.  12.  Conciofliecofachè  de’ 
pronomi  altri  fieno  fuftantivi  ,  altri  addicttivi  j  come  i 
nomi  nè  più  ,  nè  meno  ,  e  che  tra  gli  addiettivi  un  pic- 
ciol  numero  folamente  poflelfivi  pronomi  da’  gramatici 
fien  chiamati . 

Prono  minato  .  Add.  "Nominato  ,  Rinomato  ,  Famofo  . 
Lat.  magnum  mmen  adeptus  .  Gr.  wipi^ctmc.  Zibald.  Andr. 
1^4.  Siccome  furono  gli  Ercoli  prenominati  per  virtù  , 
chi  per  fortezza  ,  chi  per  fapienza  . 

Pronosticamento  .  Il  pronojìicare  .  Lat.  vaticinium  . 
Gr.  piou/rdee  .  But.  Seguiti  ancora  lo  fuo  pronofiicamento 
delle  fopraferitte  parti  . 

Pronosticanza.  Pronofiicamento ,  Pronofiicazione .  Lat. 
vatìcinatio .  Gr.  pt.au'>nv{zx ,  <!^óyya)cnf  .  Libr.  cur.  malate.  Sono 
pronollicanze  vane,  e  bugiarde  .  Fr.  Giord.  Pred.  Pongono 
cura  alle  pronollicanze  degli  AlTirj  pronofiicatori  . 

Pronosticare  .  Prevedendo  annunziare  il  futuro  .  Lat. 
pronunciare  vaticinari  .  Gr.  .  G.  V.  ii.  69.  3. 

Fu  pronoflicato  dinanzi  la  mutazione  di  Bologna  contro 
al  Legato  .  Fa  fi.  352.  Ma  chi  volefie  jier  lo  cantar  del 
gallo  ec.  auguriare  pronolticando  ,  cioè  pronunziando  ,  fe 
fo  ’nfermo  dovefie  guarire  ,  o  morire  ec.  quello  farebbe 
grave  peccato.  M.  V.  i.  2.  Pronofiicaro  al  mondo  grandi, 
e  gravi  novitadi.  Red.  lett. z  78.  Io  le  aveva  pronollicato, 
che  tutto  verno  voleva  crocchiare  . 

Pronosticatore  .  Colui,  che  prono fiica.  Lat.  vaticina- 
tor  .  Gr.  fidyoift.  Fr.  Ciord.  Pred.  Pongono  cura  alle  prono- 
fticanze  degli  Alfirj  pronofiicatori  . 

Pronosticazione.  Il  pronojìicare  .  Lat.  vaticinatio  . 
Gr.  fadrarupLu  .  M.  V.  i.  6.  Dando  pronofiicazione  forfè  di 
loro  futuri  danni  .  Vit.  Plut.  Delle  pronofiicazioni  ,  e  le¬ 
gnali  ,  che  figuravano  le  fortezze  d’  AlelTandro  . 

Pronostico.  Pronofiicamento .  Lat.  vaticinium  .  Gr.  pMV- 
rnioi .  Sannaz.  Arcad.  prof.  io.  Nell’  una  (  tavola  )  eran 
notati  tutti  i  dì  dell’anno  ec.  e  li  non  falfi  pronofiici  del¬ 
le  tempefiadi  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  6a.  Fu  acculata  ec.  di 
pronofiichi  fatti  fare  da’  Caldei  della  cafa  di  Celare  .  E 
16.  231.  E  che  fa  ?  acchiappa  le  lettere  d’  Anteio  ,  e  le 
nafeite  ,  e  i  pronofiichi  ,  che  Pamrnene  avea  fatto  della 
vita  di  lui  .  Red.  lett.  z.  no.  Al  fentire  ,  il  mio  pronofiico 
con  mio  molto  fentimento  fi  verifica  . 

P  RONTA  mente.  Awerb.  Con  prontezza  ,  Spacciat amente , 
Senza  indugio.  Tzt.  alacriter ,prompte .  Gr.et^Aóptvs .  Paff.  ^8. 
Dov’  è  maggior  bifogno  ,  più  prontamente  ,  e  più  larga¬ 
mente  fovviene  .  Fir.  Af^zj.  Io  non  lafciai  a  fare  uficio 
alcuno  verfo  di  lei  ,  che  per  me  fi  poteffe  ,  che  pronta¬ 
mente  no!  facefiì  ,  e  volentieri  <  E  dife.  an.  50.  Il  fagace 
uccello  fi  offerfe  loro,  e  molto  prontamente  promife  ogni 
fuo  potere  . 

ProntaRE.  Irnportunare  ,  Importunamente  follecitare.  Fare 
tnfianza  .  Lat.  infligare  ,  urgere  .  Gr.  i'irdyay .  Bocc.  nov.gj. 
9.  Quivi  prontando  lo  Stramba,  e  1’  Atticciato,  c  ’l  Ma¬ 
lagevole  compagni  di  Pafquino  ec.  un  giudice  ec.  fi  mife 
ad  cfaminarla  del  fatto  .  Dant.  Purg.  13.  S’ altra  cagione  in 
contrario  non  pronta  ,  Eller  den  fempre  li  tuo’  raggi  du- 
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ci  .  Stor.  Pifi.  54.  Molti  de’  Guelfi  di  Lucca  prontarono  la 
pace  in  difpetto  di  mefifer  Luti  degli  Obizzi  .  G.  V.  6.79. 
3.  I  detti  due  anziani,  che  gli  prontava  più  volontà, che 
fermezza  ,  diedono  fede  al  trattato  .  Cron.  Veli.  28.  Mai 
contro  a  loro  non  prontò  . 

f .  In  fignific.  neutr.  pajf.  vale  Sforzar  fi .  Lat.  conart  .  Liv- 
M.  Così, come  li  tribuni  fi  prontavano  in  difiurbar  la  le¬ 
zione  ,  così  li  padri  fi  prontavano  in  difiurbar  la  legge  . 

Prontezza.  Volonterefa  difpofizione  a  tofio,  e  prefentemen- 
te  operare,  h&t.  alacritas  ,*  promptitudo .  Gr.  ‘fcpo^vp.ia,  tòicó- 
Qj.ct.  Pafi.  p8.  Sicura  prontezza  con  ifperanza  di  perdono 
gli  fofpinga  .  Dant.Conv.68.  Per  prontezza  di  liberalità  io 
mi  mofsi  al  volgare  comento,  e  lafciai  lo  Latino  .  Amm. 
ant.  3.  IO.  13.  Matta  prontezza  è  della  fiorita  età  ,  grande 
fenno  dell’  antica  .  Red.  lett.  2.  36.  Conofeerà  dalla  mia 
obbedientifsima  prontezza  quanto  ec. 

§.  Per  Improntitudine  ,  Improntezza  ,  Profunzione ,  Impor¬ 
tunità.  Lat.  importuniias .  Bocc.  wu.  74.  5.  Filando  la  fua  tra- 
feurata  prontezza  ,  la  follicitò  molte  volte  e  con  lettere  , 
e  con  ambafeiate  . 

Prontissimamente.  Superi,  di  Prontamente ,  Con  gran- 
dijjima  prontezza,  Con  grandifiima  vivacità,  ArditijJimamcn- 
te.  Lat.  aiacerrime,  promptifiime .  Gr.  eopo^vizónttm ,  ìaoiptóm- 
(lec  .  Bocc.  nov.  e,,  ii.  Il  monaco  prontifsimamente  rifpofe  . 
Cuicc.fior.  iz.^pp.  Acquifiata  che  egli  avefie  la  campagna, 
fulFe  prontifsiraamente  per  riceverlo  , 

Prontissimo.  Superi,  di  Pronto .  Lat.  promptifiìmus ,  ala- 
ccrrimus.  Gr.  ttfoSjfjLÒaetaDf ,  taoiuóouTos .  Bocc.nov.q8.  ^z.  Chi 
avrebbe  Tito  ec.  fatto  prontifsimo  a  proccurar  la  propia 
morte  ec.  fe  non  cofiei  ?  E  conci.  3.  Perchè  io  abbia  ciò 
fatto  ,  affai  ragioni  vengon  prontifsime  .  Arrigh.  33.  E  tu 
altresì  prontifsima  cagione  di  furiofo  dolore  ,  afcolta  . 

Prontit UDINE  .  Prontezza.  Lat.  promptitudo  .  Gr.  el-Sy- 
pda.  Coll.  Ab.lfac.cap.i6.  Con  gaudio,  e  prontitudine  fem¬ 
pre  comincia  1’  opera  di  Dio  . 

Pronto  •  Add.  Prefio  ,  /^parecchiato  ,  Acconcio  ,  In  punto  . 
L.a,t.  prompsiis  ,  paratus.  Gr.  nipó^upeoi ,  iooiptos  .  Bocc.  nov.  5. 
2.  Mi  piace,  noi  effere  entrati  a  dimofirare  colle  novelle, 
quanta  fia  la  forza  delle  belle  ,  e  pronte  rifpofie  .  E  nov. 
98.  50.  Senza  priego  afpettare  ,  pronta  a  quello  in  altrui 
virtuofamente  operaie,  che  in  se  vorrebbe, che  foffe  ope¬ 
rato.  Petr.fon.iz8.  O  pafsi  fparfi,o  penfier  vaghi, e  pron¬ 
ti.  E  173.  Lo  fpirto  è  pronto, ma  la  carne  è  fianca. 

Pfttg.  g.  Quivi  trovammo  la  roccia  sì  erta  ,  Che  indarno 
vi  farien  le  gambe  pronte  .  E  26.  Tutto  m’offcrfi  pronto 
al  fuo  fervigio  .  E  28.  Per  cui  le  fiondi  tremolando  pron¬ 
te  Tutte  quante  piegavano  alla  parte  ,  U’  la  prim’ ombra 
gitta  il  santo  monte  .  But.  ivi  :  Pronte  tremolando  ,  cioè 
apparecchiate  per  la  loro  tenerezza, e  flefsibilità,  a  piegar- 
fi,  c  tremare  .  Dant.  Par.  14.  Così  all’  orazion  pronta  ,  e 
devota  Li  santi  cerchi  mofirar  nuova  gioia .  E  24.  Poi  mi 
volli  a  Beatrice,  e  quella  pronte  Sembianze  femmi.f  23. 
Tu  vuoi ,  eh’  io  manifefii  La  forma  qui  del  pronto  creder 
mio  .  Fior.  Cron.  Celare  fu  il  primo  Imperadore,  e  ’l  più 
pronto  ,  che  mai  avelfono  i  Romani  (  qui  vale  :  fero  ,  e 
ardito  )  Caf.  lett.  13.  Perchè  noi  dalla  parte  nofira  faremo 
fempre  pronti ,  e  prefii  . 

§.  Avere  in  pronto  V.  avere  in  pronto  . 

Pronunzia  .  Il  pronunziare .  Lat.  pronunciatio .  Gr.  9fo^o- 
pcé .  Capr.  Bott.  4.  7  6.  Io  dico  bene  ,  che  io  ho  conofeiuto 
fubito  alla  pronunzia  uno  ,  fe  egli  è  Fiorentino  ,  o  no  . 
Circ.  Gell.  8.184.  Io  ti  conobbi  alla  lingua,  che  ogni  pro¬ 
vincia  ha  una  pronunzia  particolare,  che  non  la  può  ave¬ 
re  così  appunto  neffun  altro  ,  che  non  fia  di  quella  .  Sal¬ 
via.  dife.  3.92.  Nelle  parole  Tofcanc ,  o  Italiane  ,  che  co¬ 
minciano  da  lettera  vocale  ,  non  fi  lente  mai  quella  pro¬ 
nunzia  afpra ,  e  forte  dell’  afpirazione .  E  apprefio  :  T  fegni 
de’  Aloni  ,  o  delle  pronunzie  fono  fiati  trovati  per  lignifi¬ 
care  quei  fuoni  ,  e  quelle  pronunzie  ,  de’  quali  e  delle 
quali  lono  fegni  . 

Pronunciare,  “u.  pronunziare. 

PrONUNCIATORE.  V.  PRO  NUNZ  I  ATO  R  E. 

Pronunciazione.  V.  PRONUNZIAZIONE. 

P  R  o  N  U  N  z  I  A  M  E  N  T  o  .  Il  pronunziare  .  Lat.  pronunciatio  . 
Gr.  cspottiop*  .  Coll.  Ab.lfac.  Non  dico,  che  difeerna  per  al¬ 
cuno  fuono  di  voce,  nè  per  movimento  di  lingua, nè  per 
pronunziamento  di  parole  {qui  nel  fignife.  del  §.11.  di  Pro^ 
nunziare  ) 

Pronunziare,  e  pronunciare.  Pubblicare ,  Dichia¬ 
rare.  Lat,  pronunciare  ,  declarare  .  Gr,  dyetyyìKMy  ,  xxoKfiupi- 
G.  V.  7,  67.  r,  Innanzichè  li  partilfe  ,  li  pronunziò 
fcoriiunicati ,  e  interdetti.  M.V.6.6o.  Il  Papa,  e’  Cardina¬ 
li  di  concordia  in  concefioro  lo  pronunciarono  ,  e  dichia¬ 
rarono  Gonfaloniere  di  santa  Chiefa  contro  agl’ Infedeli. E 
7.  23.  Altrimenti  ,  non  ofiante  la  loro  contumace,  contro 
a  loro  pronunzierebbe  giulla  fentenzia  .  Coll.  SS.  Pad.  E* 
da!  Signore  pronunziata  d’  avere  fcelta  la  miglior  parte ,  c 
quella  ,  che  non  le  poteva  effer  folta  . 

§.  I.  Per  Predire  .,Prenunziare .  hit.pranunciare  .Gr.idpooey- 
yiAuy  .  Paff.  328.  Meglio  ,  e  più  certamente  pronunzia 
e  predice  lo  fiato  dello  ’nfermo  .Guice. fior.  Il  confentimen- 
to  de’  cieli,  e  degli  uomini  pronunziavano  a  Italia  le  fu¬ 
ture  calamità  . 

§.  II.  Pronunziare,  f  ufiamo  anche  in  vece  di  Projfierire  e 
Scolpir  le  parole  .  Lat.  pronunciare  ,  prof  erre  .  Salv.  Avveri 
1.3.2.28.  Nofiro  fine  nel  prefentc  trattato  è  di  propor  le' 
regole  delio  ftnver  correttamente  ciò ,  che  correttamente 

fi  fap- 
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fi  fappia  pronunziare  .  Varch.  Trcol.  238.  Sebbene  molte 
Cparole  )  li  Icrivono  colla  lettera  ,  o  piuttofto  legno  H  , 
tutte  nondimeno  fi  pronunziano  come  fe  ella  non  vi  fof- 
(c .  Salvin.difc.^.pz.  I  Latini  pronunziavano  l’H  in  prin¬ 
cipio  nelle  voci  fopraddettc,  e  però  la  legnavano, ma  noi 
non  la  pronunziamo  . 

Pronunziato  .  Add.  da  Pronunziare .  G. 
temperafle  la  fentenza  di  Dio  contra  a  lui  pronunziata  . 
Coll.  SS.  Pad.  Quefta  diffinizione  anticamente  pronunziata 
da  sant’  Antonio,  e  dagli  altri  padri  (  in  quejìt  efernpli  va¬ 
le  :  pubblicata  ,  e  dichiarata  ) 

pRONUNZiATORE,  e  PRONUNCIATORE.  Che  pronun¬ 
zia.  hit.  pronunciator .  Gr.  *  intpaìi/Konf.  Serm.S.  Ag.  D.  Pro- 
nunziatore  de’  santi  ,  e  divini  luoghi ,  c  inquifitor  de’ 
predetti . 

Pronunziazione,  e  PRONUNCIAZIONE.  Il  pro¬ 
nunziare  Lat.  pronunciatio  .  Gr.  iy.puyua-K  .  Val.  Mafs.  Gli 
ornamenti  della  eloquenza  ftanno  nell’  acconcia  pronun¬ 
ziazione  ,  e  convenevole  movimento  dei  corpo  .  But.  Inf. 
gl.  I.  Chiama  per  lo  contrario  le  parole  di  Nembrot  fal- 
mi ,  perchè  afpra  ,  e  orribile  pronunciazione  hanno  .  E 
Purgh.  33.  I.  La  pronunziazione  ,  fecondochè  dice  Tullio, 
è  moderazione  con  bellezza  della  voce, e  del  volto, e  del- 
r  atto . 

Propagare.  Allargare.^  Dilatare.  'Lzt.  propagare profer- 
Te  ,  protrahtrt  .  Gr.  ,  àm(Sà'AHv  ,  ontptKOiimy  .  Fr. 

Ciord.  Pred.  R,  Solamente  intento  a  propagar  la  fe¬ 
de  del  Salvatore  Gesù  .  Ler.  Med.  rim.  98.  Nè  il  bron¬ 
zo  propagava  la  memoria  ,  Nè  fete  alcuna  era  di  mor¬ 
tai  gloria  .  Sagg.  nat.  efp.  242.  Tali  increfpamenti  andar- 
fi  via  via  propagando  in  cerchi  fucceffivamente  mag- 
glori . 

Propagatore  .  Che  propaga  .  Lat.  propagator  .  Segn. 
Cnfl.  inftr.  3.  35.  6.  Di  nimici  della  virtù  in  se  medefimi 
ne  forma  propagatori  della  virtù  ancora  in  altri . 
Propagazione.  Il  propagare  .  Lai.  propagatio  .  Gr.  orx- 
papuaii  ^  S'ixPoxji  .  Lor.  Med.  Com.  115.  Quello  appetito  è 
luto  ordinato  dalla  natura  negli  uomini  per  la  propagazio¬ 
ne  della  generazione  umana.  £118.  Perchè  la  propagazio¬ 
ne  dell’  Imperio  Romano  non  è  fatta  non  folamente  co¬ 
mune  per  tutto  il  mondo  ,  ma  quali  necelfaria.  Sagg. nat. 

242.  Per  rapprelentare  al  vivo,  come  fi  faccia  per 
1  aria  l’invifibile  prbpagazionc  del  fuono.  Red.Inf.bz. Ac- 
coppiandofi  poi  ogni  mafehio  alla  fua  femmina  ,  efercita- 
vano  quegli  atti ,  da’  quali  naturalmente  fperar  fe  ne  po¬ 
lca  la  loro  propagazione  . 

Propagginamento.  Il  propagginare  .  Lat.  propagatio  . 
Cr.  5.48.  2.  Anche  quelli  (  rofai  )  che  fon  radi ,  fi  polfono 
riparare  per  propagginamento  di  verghe  . 

P  R  O  P  A  G  G  I  n  A  R  E  .  Coricare  i  rami  delle  piante  ,  e  r  tralci 
delle  viti  ,  fenza  tagliarli  dal  loro  tronco  ,  acciocché  facctan 
pianta  ,  e  germoglino  per  se  ftejji .  Lat.  propagare  .  Gr. 
fóay  ,  Pallad.  Febbr.  ló.  Di  quello  medefimo  mefe  fi  pro- 
‘P,^Sgi>’^no  le  viti .  Cr.  4.  io.  i.  Alcuna  volta  nel  luogo 
d’  un’  altra,  che  d’ infamata  generazione  fia  ,  il  fermento 
della  nobile  vite  fi  propaggina.  Alam.  Colt.  i.  lé.  Ride  al 
propagginar  la  vite  allegra. £«rcZi.  1.23.  Là  ove  i  porri  fon 
propagginati  . 

I.  Propagginare figuratam.  Albert,  cap.  i.  La  dottrina 
delle  buone  cofe  fi  dee  propagginare  . 

§.  IL  Propagginare  ,  dicevano  anticamente  il  Sotterrar  vi¬ 
vo  alcuni  a  capo  allo  'ngiìX:  tormento  ,  che  fi  dava  agli  aj]  a  fi- 
fini.  Diar.  Monal.  333.  Martedì  a  dì  io.  di  Luglio  furono 
levate  le  carni  in  fui  carro  ad  un  monaco  bigio  prete ,  il 
quale  era  confenziente  al  tradimento  di  Prato, ed  era  con 
cherica  larga  ,  e  poi  fu  propagginato.  G.  V.  io.  25.2.  Mef- 
fer  Guerruccio  Quartigiani  con  tre  fuoi  figliuoli  fece  im¬ 
piccare  colle  dette  infegne  a  ritrofo  ,  e  altri  di  loro  fece 
propagginare  .  Cron.  Vdl.gg.  Gli  altri  ec.  fi  nafeofono  tra’ 
canneti  ,  e  foffe  di  là  da  sant’  Orfa  ;  furono  ritrovati  ,  e 
poi  furono  propagginati . 

Propaggin at o  .  Add.  da  Propagginare  . 

Per  Sotterrato  vivo  coi  capo  allo  "ngtà.  Pecor.g.ó.nov.z. 
Senza  ninna  redenzione  lo  mifero  col  capo  di  fotto  in 
quella  folla  propagginato  .  E  apprefio  :  E  lafciarono  Ilare 
quel  corpo  così  prapagginato  .  Sen.  Pijì.  92.  E  non  tiene  , 
nè  crede,  eh’  a  lui  appartenga  di  nulla,  fe  ’l  corpo  è  pro¬ 
pagginato  ,  o  arfo  . 

Propagginazione.  Il  propagginare  .  Lat.  propagatio  . 
Cr. 4.  IO.  I.  E  quello  medefimo  è  da  oflTervare  in  ogni  pro¬ 
pagginazione  . 

Propaggine  .  Ramo  della  pianta  piegato  ,  e  coricato  ,  ac¬ 
ciocché  andò  egli  per  se  Jìefio  divenga  pianta  .hs.t.  propago^  pro¬ 
page  s Gr.  orapxipuxi.  Cr.4.  io.  2.  Il  letame  nella  foflà  fopra 
.  terra  intorno  alla  propaggine  fi  ponga.  Annot.  Vang.  Ogni 
tralcio  ,  e  propaggine  ,  che  in  me  non  farà  frutto  ,  fi  ta¬ 
glierà  .  Dav.  Colt.  155.  La  propaggine  è  mirabile  per  rin¬ 
novare  ,  e  mantenere  la  vite  ,  e  la  pancata  . 
Propalare.  Mani/e flare ,  Divulgare Far  noto.  Lat.  pro¬ 
palare  ,  divulgare  .  Gr.  dapipuy  .  Fr.  lac.  T.  i.  18.  8.  Che 
non  giova  far  fofifmi  A  quei  forti  fiiogifmi.  Nè  per  cor- 
fo  ,  nè  per  nfmi  ,  Che  ’l  ver  non  fia  propalato  . 

P  R  o  P  E  .  K  L.  vale  Appreffo  ,  in  fignific.  di  Fteino  ,  Accofto  , 
Lat.  prope.  Qr.  ìyyói..  Dant.  Par.  19.  Ma  vedi  ,  molti  gri¬ 
dali  Grillo,  Grillo, Che  faranno  in  giudicio  affai  men  pro¬ 
pe  A  lui,  che  tal,  che  non  conobbe  Griffo. 
PropensaRE.  a.  Premeditare  .  Lat.  prameditari  ,  Gr. 
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espmiXipùy  .  Liv.  M.  Fue  tempo  di  compiere  la  bifoena 
eh  egli  ebbe  propenfata .  ’ 

P  R  O  P.E  N  s  AT  o  .  Add.  da  Propenfiare  .  Lat.  preevifius  ,  prx- 
meditatus .  Cr.  eapoopx^elc  ^  .  Liv.  M.  Io  mi  fono 

sì  lungamente  taciuto  ,  non  mica  perch’  io  foffl  ben  pro- 
penlato  ,  e  bene  avvifato  di  ciò  ,  eh’  io  doveflì  dire  .  Di- 
fend.  Pac.  Rilpondendo  alla  propenfata  quiftione.  Sen.  Pili. 
11  male  propenfato  fa  meno  male. 

Propensione  .  Inclinazione  .  Lat.  propenfito  .  Gr.  ìoripfic- 
vTHx.Cal.  Sifl.  193,  La  propenfione  del  mobile  al  difeen- 
dere  li  va  facendo  in  effo  femprc  minore  ,  quanto  egli  fi 
«ova  piu  vicino  al  primo  termine  della  fua  fcefa .  E  257. 
Quella  propenfione  naturale  dei  corpi  elementari  di  fegui- 
re  il  moto  terreffre  ha  una  limitata  sfera  . 

Propiame  NT  e  .  Avverò.  Con  propietà  ,  Giujìamente .  Lat. 
propxie  .  Gr.  ,  Coll.  SS.  Pad.  Quello  comandamento 
del  Signore  ricevette  egli  con  fomma  contrizione  del  cuo¬ 
re  ,  ficcome  foffe  flato  detto  propiamente  per  lui  .  Ciré. 
Geli.  9.  106.  Ei  fi  fermò  ad  afcoltarmi  (  il  vitello  )  come 
fe  propiamente  egli  m’  intendeffe.  . 

PrOPIETa'  ,  PROPIETADE  ,  e  PROPIETATE  .  Il  pro¬ 
prio  ,  e  particolar  dt  ciaficuna  cofia  .  Lat.  proprietas  .  Gr. 
IPiiani  .  Petr.  uom.  ili.  Sotto  la  fortuna  non  avrà  alcu¬ 
na  cofa  ,  concioffìacofachè  la  ’nconffanza  fia  propietà  di 
quella  . 

1.  Per  Dominio  ,  Il  poffedere  ,  0  Avere  in  proprio. 

IL  Per  Utile  ,  Interejfe .  Lat.  commodum .  G.  E.S.ioi. 
5.  Il  Cardinale  molto  antiveduto  ,  non  tanto  folamente 
per  la  libertà  della  Chiefa,  quanto  a  fua  propietà,  e  a  fua 
parte  Ghibellina  rilevare  in  Italia,  diffe. 

P  R  O  P  I  E  T  A  RIO.  Colui ,  che  tiene  in  proptetà.  Tratt.  pece.  mort. 
Quelli  di  religione  ,  che  fon  propietarj  ,  ed  hanno  botato 
di  vivere  fanza  proprio . 

Propina  .  Porzione  di  danaro  ,  che  fi  diflribuifice  d  dottori 
da  chi  prende  la  laurea  dottorale ,  Buon'.  Pier.  i.  i.  7.  Coffui 
non  merta  Le  grazie  ,  le  propine  ,  e  le  prebende  .  Car. 
lett.  2.  164.  Credo  ,  che  (  la  J'entenza  )  farà  tenuta  cosi 
giuda  ,  che  la  propina  ,  che  m’  avete  mandata  ,  non  do- 
verà  dar  fofpetto  di  corruttela  (  qui  per  Jìmilit.  e  vale  : 
fiportula  ) 

Propinare  V.  L.  Far  brindi  fi  ,  Bevere  alla  fialute  d  alcu¬ 
no  .  Lat.  propinare  .  Buon.  Fier.  3.  i.  13.  Quello  gran  taz- 
zon  di  vino  Io  propinp  A  te,  Dio,fa^o  degli  anni.  £3, 
4.  14.  La  diverfa  copia  Degli  fquifiti  peregrini  vini  cc. 
Propinata  gli  avrà  . 

P  R  o  P  I  N  QU  A  M  E  N  T  E  .  Awerb.  £)’  appreffo  ,  Con  vicinità . 
Lat.  propinque  prope  .  Gr.  tyyùs  .  Com.  Par.  6.  Uomo  me¬ 
glio  fodera  gli  raggi,  che  ’l  sole  gitta,  ch’elli  non  foffer- 
rebbe  guardare  propinquamente  in  effo . 

P  R  o  P  i  N  Q,u  ISSIMAMENTE  .  Superi,  di  Propinquamente  . 
Fr.Giord.  Pred.R.  Se  non  vi  giungono,  per  io  meno  pro- 
pinquiffìmamiente  fi  accodano  . 

Propinquissimo  .  Superi,  di  Propinquo  .  Lat.  propin- 
quijfimus  .  Dant.  Par.  32.  Per  effer  propinquiffìmi  ad  Au¬ 
gnila  ,  Son  d’  ella  rofa  quali  due  radici  .  £  Fit.  nuov. 
26.  La  quale  era  meco  di  propinquiffima  .fanguinità  con¬ 
giunta  . 

Propinquità.*  ,  propinquità  DE  ,  e  propin- 
QUITATE  .  vicinità,  hit.  propinqu'itas vicinitas  .  Gr.  iy- 
yvDis  .  G.  V.  12.  40.  3.  E  per  la  propinquità  di  Marti,  e  sì 
per  1’  ecliflì  procedente  dalla  luna  .  Liv.  Dee.  3.  Freddiffì- 
mi  ancora  per  la  propinquità  de’  fiumi,  e  de’  paludi.  Ca¬ 
vale.  Frutt.  ling.  Serafini  fon  quelli,  li  quali  ,  per  più  lin- 
gulare  propinquitade  d’  Iddio,  dei  luo  amore  più  fono  ac- 
cefi ,  e  più  noi  accendono.  Dant.Vit.nuov.  ii^.  Veggendofi 
in  tanta  propinquità  alla  gentilifsima  donna  . 
Propinquo  .  Add.  Vicino  .  Lat.  pmpinquus  ,  vicinus .  Gr, 

«  iyyvs  ,  è  ’TT'KiKrioy  .  Dant.  Purg.  33.  Ch’  io  veggio  certa¬ 
mente,  e  però  ’l  narro,  A  dirne  tempo  già  ftelle  propin¬ 
que.  £  Par.  9.  Di  quella  luculenta,  e  chiara  gioia  Dei  no- 
ffro  cielo  ,  che  m’  è  più  propinqua  ,  Grande  fama  rimafe. 
Cavale.  Frutt.  ling.  Alcuna  preparazione  generale  ,  e  lon- 
ginqtia,_ed  alcuna  più  fpeziale  ,  e  propinqua  ,  Segr.  Fior, 
mv.  Abitando  propinquo  alla  Porta  al  Prato  ,  per  quella 
fe  n’  ufcì . 

§.  Propinquo  ,  talora  vale  Congiunto  per  parentela  .  Lat. 
propìnquus  ,  confiangumeus  .  Gr.  ‘ippoamcav  ,  svyyz/ytfi .  Dant. 
Purg.  13.  E  chieggioti  per  quel,  che  tu  più  brami.  Se  mai 
calchi  ìa  terra  di  Tofeana  ,  Ch’  a’  miei  propinqui  tu  ben 
mi  rinfami  .  G.  V.  12.  22.  2.  Si  correffe  ,  che  non  ne  toc- 
caffe,  fe  non  a’  fuoi  propinqui  infino  nel  terzo  grado  per 
diritta  linea  (  così  ne' Mf'.  Ricc.  )  S.GrifioJi.  E  noi  per  con¬ 
trario  gli  amici  ,  e  propinqui  ci  ffudiamo  d’  ingannare,  e 
d’  offendere. 

P  R  O  P  I O  .  Sufi.  Quello  ,  che  precifiamente  s'  attribuifice  all'  una 
cofia  ,  e  non  all'  altra  ;  Proprietà  .  Lat.  proprium  .  G.  V.  1 2. 
13.4.  E  ben  diffe  il  propio  meffer  Farinata  l’antico  degli 
Uberti  (  cioè:  ben  dijje  il  vero  ) 

§.  Effer  fenza  propio  ,  vale  Efferfi  fipropìato  ,  Aver  dato 
tutto  ,  e  Non  aver  più  cofia  alcuna  del  fiuo  .  Lat.  nil  pojfidere. 
Gr.  «J'ì;'  koùBcu  .  Coll.  Ab.  Ifiac.cap.  io.  S’ altri  non  farà  fan¬ 
za  propio  ,  non  potrà  efl'er  liberata  1’  anima  fua  dalla  tri- 
bulazione  de’  penfieri  . 

P  R  o  P I  o  .  Add.  che  attiene  ,  0  Conviene  ad  alcuno  ,  od  c  fio- 
lamente  di  colui  ^  di  cui  fi  dice  effer  propio .  Lut,  propius  .Gr. 
tS'iac .  Bocc.  introd.  14.  Affai  ed  uomini,  e  donne  abbando- 
naroiva  la  propria  città,  k  propie  cafe.  £  23.  E  mafsima- 

mente 
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unente  volendo  dare  a  ciafeuno  luogo  propio ,  fecondo  l’an¬ 
tico  coltume  .  E  nov.  i6.  24.  Tu  fai  quanta  ,  e  quale  fia 
la  ’ngiuria  ,  la  quale  tu  m’  hai  fatta  nella  mia  propia  fi¬ 
gliuola.  G.  K  IO.  I.  Per  propio  ftudio ,  e  difpendio,  e 
podere  di  Galeafib  ,  e  per  fuo  configlio  il  detto  Bavero 
s’ era  molfo  della  Magna  .  Cron.  Veli.  17.  E'  molto  favio, 
intendente  ,  e  faccente  ,  e  affai  induftriofo ,  altiero,  e  pro¬ 
pio,  e  molto  ardito  ,  leale  ,  e  diritto  (  eioì:  che  fi  contiene 
con  aggiuftatezza  ) 

Pro  PIO.  Avverb.  Propiamente  •  _Lat.  proprie  .  Gr.  . 

Dittam.  I.  26.  Qui  ritorno  a  colui  ,  che  propio  nacque  Per 
me  ,  che  poi  che  nella  Spagna  giunfe  ,  A  far  mio  prò 
un  ora  non  fi  tacque  .  Dant.  Conv,  153.  Non  farebbe  da 
lodare  la  natura  ,  fe  fappiendo  propio  ,  che  li  fiori  d’  uno 
arbore  in  certa  parte  perder  fi  dovelfono  ,  non  produceife 
in  quello  fiori  . 

PrOPISSJMA  MENTE,  e  PROPRISSIMAME  NT  E  . 
Superi,  di  Propiamente  .  Teol.  Mijì.  Anagogia  propilsirna- 
mente  è  detta,  ed  è  un  atto,  il  quale  fi  lieva  volontaria¬ 
mente  nell’  anima  innamorata  inverfo  Iddio  .  Varch.  Lez. 
582.  Si  favella  del  poeta  flrettifsimamente  ,  e  proprifsi- 
mamente .  _  , 

Propissimo  •  Superi,  di  Propio  .  Dant.  Conv.  i8r.  E 
da  fapere  ,  che  propifsirai  nofiri  frutti  fono  le  morali 
virtù  . 

Propizi  ato  R  e  •  Favoreggiatore  ,  Mediatore  .  Lat.  fautor. 
Gr.  esaSaTtii  .  Cavale.  Specch.  cr.  O  propiziatore  ,  o  agnel¬ 
lo  benigno  ,  tu  vai  ad  efsere  immolato  crocifilTo  per  gli 
uomini. 

Propiziazione.  V.  L.  Ajlratto  dì  Propìzio  ,  Il  divenire , 
0  V  e  jjer  propizio  ;  e  anche  Quello  ,  che  rende  propizio  .  Lat. 
propitiatto  .  Gr.  .  Mor.  S.  Creg.  Egli  non  da  a  Dio 

la  fua  propiziazione  ,  cioè  a  dire  la  limofina  ,  la  quale  fa 
Iddio  propizio.  Cavale.  Frutt.ling.  Della  propiziazione  de 
peccati  ,  cioè  ,  fe  Iddio  ci  ha  perdonato  ,  non  dobbiamo 
{fare  fenza  paura . 

Propizio  .  Add.  Favorevole  ,  Benigno  .  Lat.  popitius .  Gr. 
izsivr.  Bocc.vit.Dant.-iù,’).  Parve  loro  ,  che  con  parole  d’al¬ 
tro  fuono  effa  foife  da  umiliare,  e  alle  loro  necefsità  ren¬ 
dere  propizia  .  Mor.  S.  Creg,  La  limofina  ,  la  quale  fa  Id¬ 
dio  propizio.  Ctrc.  Geli.  5.  117.  E  dimmi  ancora,  fe  tu  Io 
fai  ,  fe  gli  Dii  ti  fieno  fempre  propizi  .  Fir.  Af.  iip.  Nel 
mattutino  camminare  della  verginella  con  vittime  ,  e  vi¬ 
vande  fi  facea  propizio  il  nome  di  Venere  .  Bern.  Ori.  i. 
4. 2Ó.  Ò^ale  un  vento  propizio  fuole  in  mare  Dopo  lungo 
pericolo  ,  e  fatica  Fuor  della  lor  fperinza  liberare  I  mari¬ 
nai  da  fortuna  nimica . 

Proponente  .  Che  propone  .  Lat.  proponens  ,  Gr.  'lEp»- 
/SuXKay  .  Filuc.  5.  124.  Rifpofe  apprelTo  la  proponente 
donna  . 

Proponere.ti.  proporre. 

PllOPONiMENTACClO.  Peggiorai,  di  Proponimento  .Libr. 
Fred.  Si  mettono  in  cuore  certi  proponimentacci  oilinati, 
non  lodevoli,  dannofi  alle  loro  anime. 

Proponimento.  Intenzione ,  Propofito  ,  e  Quel ,  che  l'uo¬ 
mo  ha  jìatuito  ,  e  dtliberato  nel  fuo  penfiero  y  Diliberazione  . 
Lat.  propofitum  ,  intentio  .  Gr.  ’rspoalpfat!  ,  Bocc.  proem.  3.  Al 
quale  niuna  forza  di  proponimento  ,  o  di  configlio  ,  o  di 
vergogna  evidente  ,  o  pericolo  ,  che  feguir  ne  poteffe  , 
aveva  potuto  nè  rompere,  nè  piegare.  Coll.  SS.  Pad.  Che 
macchinò  in  qualche  modo  il  corpo  del  nofiro  proponi¬ 
mento  .  Dant.  Purg.  io.  Non  vo’  però  ,  lettor  ,  che  tu  ti 
fmaghi  Di  buon  proponimento.  E  Conv.Sp.  Sarà  bello  ter¬ 
minare  le  parole  di  quella  viva  Beatrice  beata  ,  della  qua¬ 
le  più  parlare  in  quello  libro  non  intendo  per  proponi¬ 
mento.  S.GrifoJì.  Toglie,  e  fpegne  ogni  defiderio,  e  rom¬ 
pe  ogni  proponimento  di  falute  ,  e  di  virtù . 

Proporre  ,  e  proponete.  Stipplcndoji  l'  un  l'  altro 
quefti  due  verbi  per  la  formazione  d'  un  filo  ,  che  fi  tifa  anche 
nel  fentim.  neutr,  pajj\  Porre  avanti  ,  0  Mettere  in  campo  il 
foggetto  ,  del  quale  ,  0  fopra  'I  quale  fi  vuol  difeorrere  ,  e  ra¬ 
gionare  ,  0  in  alcuna  altra  manièra  fervirfi  .  Lat.  proponere  , 
in  medium  afferre  .  Gr.  ttipolìdiAav  .  Bocc.  nov.  3 . 8.  E  così  vi 
dico  ,  Signor  mio  ,  delle  tre  leggi  alli  tre  popoli  date  da 
Dio  Padre  ,  delle  quali  la  quiftion  pro^onefie  .  Dant.  Par. 
24.  Siccome  il  baccellier  s’  arma  ,  e  non  parla  ,  Finché  ’l 
maefiro  la  quiftion  propone ,  Per  approvarla ,  non  per  ter¬ 
minarla  .  E  28.  Se  ’l  mondo  foife  pollo  Con  1’  ordine  , 
eh’  io  veggio  in  quelle  ruote  ,  Sazio  m’  avrebbe  ciò,  che 
m’  è  propofto  .  Amm.  ant.  9.  6.  4.  Alfai  è  meglio  il  ragio¬ 
nare  ,  che  ’l  leggere  ,  che  il  ragionamento  fa  ammaefira- 
mento  ,  e  propolìi  li  dimandi  ,  fi  toglie  via  il  dubbio  . 
Petr,  cap.  9.  Leonida  ,  eh’  a’  fuoi  lieto  propofe  Un  duro 
prandio  ,  una  terribil  cena  ,  E  ’n  poca  piazza  fe  mirabil 
cofe  .  Caf.  lett.  18.  Nofiro  Signore  mi  commeffe  ,  che  io 
proponefsi  un  gentiluomo  per  mandarlo  a  S.  M. 

Per  Deliberare  ,  Statuire  .  Lat.  conflituere  .  Gr.  BukdJi- 
.  Bocc.  nov.  2.  IO.  Parendogli  alfai  aver  veduto,  propo¬ 
fe  di  tornare  a  Parigi  .  E  nov.  io.  7.  Con  lei  infieme  tut¬ 
te  fi  propofero  di  riceverlo  ,  e  di  Argli  onore  .  E  nov.  14. 
6.  In  uno  feno  di  mare  ,  il  quale  una  picciola  ifoletta  fa¬ 
ceva  ,  da  quel  vento  coperto  fi  raccolfe  ,  quivi  proponen¬ 
do  d’afpettarlo  migliore. 

Proporzionale.  Add.  Che  ha  proporzione.,  Proporziona¬ 
to  .  Lat.  confemaneus .  Gr.  àydxoyos.  Cr.z.ii.  i.  Ogni  pian¬ 
ta  ,  ec.  abbifogna  fpezialmente  ec.  d’  acqua,  ovvero  umo- 
le  temperato  nutricante  ,  e  d’  aere  a  fe  proporzionale ,  e 
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conveniente  .  Sagg.  nat.  cfp.  149.  Dal  quale  fenza  alcun 
proporzionale  acceleramento  fpiccava  in  un  fubito  un  fu- 
liolifiìmo  falto  .  E  224.  Le  differenze  trovate  in  tali  di- 
verfi  tempi  fi  trovan  fra  loro  proffiroamente  proporzio¬ 
nali  .  Vtv.  Prop.  4.  La  proporzionalità  geometrica  conti¬ 
nua  è  quando  tre  ,  o  più  grandezze  omogenee  differifeo- 
no  tra  di  loro  con  differenze  proporzionali  all’intere  gran- 

*  dezze  . 

Proporzionalità',  p  ro  po  r  z  ion  a  l  i  ta  de  ,  e 
PROPOR  ZIONALITATE.  Aflratto  di  Proporzionale  .  A- 
nalogla  .  Lat.  analogia  .  Gr.  dvaXoyla  .  Vtv,  Prop.  13.  Tre 
apprefio  gli  antichi  fcritton  fono  1’  analogie  ,  o  le  pro¬ 
porzionalità  più  principalmente  confiderate  ,  cioè  1’  arim- 
metica  ,  la  geometrica  (  le  quali  lì  fuddividono  in  conti¬ 
nue,  e  in  difgiunte)  e  la  mufica,  o  vero  l’armonica. 

Proporzionalmente  .  Avverb.  Con  proporzione  ,  Con 
modo  proporzionato  ,  Proporzionatamente  .  òkt.  apte  ,  conve- 
nienter  .  Gr.  dlupfzóc-ai  ,  àp^cos  .  Cr.  i.  6.  4.  La  grandezza 
della  quale  (  corte  )  de’  elfer  tale ,  che  porporzionalmentc 
corrifponda  alla  mifura  delle  terre  ,  che  fi  deono  lavorare. 
Com.  Par.  13.  Il  quale  con  falle  dimofirazioni  volle  del 
circolo  trarre  proporzionalmente  il  quadro  .  But.  Inf.  34.1. 
Si  confaccia  ,  cioè  fi  convenga  proporzionalmente  .  Red. 
Off.  an.  1Ó4.  Verfo  la  teda  ,  e  la  coda  andavano  fempre 
proporzionalmente  affottigliando . 

P  Pv  o  P  o  R  z  i  O  n  A  R  E  .  Far  proporzione  ,  Paragonare  ,  Com¬ 
parare  ,  Ridurre  una  eofa  in  forma  ,  che  abbia  debita  corri- 
fpondenza  con  un  altra  .  Lat.  confcrre  ,  comparare  .  Gr.avp.- 
ffdhXeiy  ,  Fr.  Giord.  Pred.  E  così  proporzionava  tutte  l’eta- 
di  .  Com.  Par.  i.  Salito  nella  sfera  di  Venere  ,  proporzio¬ 
nando  gli  effetti  di  quella  Itella  incerti  ,  introduce  Carlo 
giovane  Re  a  parlare  di  fua  condizione  .  Sagg.  nat.  cfp.  7. 
La  quale  (  pratica  )  infegna  proporzionar  ec.  la  palla  al 
cannello  ,  e  il  cannello  alla  palla  . 

Proporzionatamente  .  Avverò.  Proporzionalmente . 
Lat.  apte ,  convenienter .  Gr.  ivappióras,  ùprlcàs .  S.  Ag.C.D. 
Queffa  queflion  fu  in  due  modi  ,  ovvero  della  tarditate 
proporzionatamente  a  età,  fecondo  la  lunghezza  della  vi¬ 
ta  ,  ovvero  delli  figliuoli  ,  che  fi  ricordano  le  generazio¬ 
ni,  che  non  furono  li  primogeniti.  But.  Tutta  l’altra  per- 
fona  rifpondea  proporzionatamente  alla  teff  a  . 

Proporzionatissimo  .  Superi,  di  Proporzionato .  Laf. 
aptiffimus  .  Gr.  ìiriTificiÓTarot  .  Red.  Vip.  i.  19.  Nè  fo,  che 
orcioletti  di  vino  nafcoftì  fra  le  fiepi  fieno  trappole  pro- 
porzionatiffime  per  pigliarle  . 

Proporzionato.  Add.  da  Proporzionare .  Fatto  con  pro¬ 
porzione.  Lat.  confintaneus ,  aptus .  Gr.  cóyupmoe.  Bocc.  nov. 
56.  6.  Dove  voi  tutti  gii  altri  vedete  co’  vifi  ben  com- 
pofìi  ,  e  debitamente  proporzionati  ,  potete  vedere  i  Ba- 
ronci  qual  col  vifo  molto  lungo  ec.  But.  L’uno,  e  l’al¬ 
tro  fentimento  richiede  diffanzia  proporzionata  a  fe  ,  al¬ 
trimenti  aopera  difutilmente  .  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  59. 
Griffo  fu  il  più  belio  ,  e  ’l  meglio  proporzionato  corpo, 
che  mai  foffe  .  Ciriff.  Calv.  2.  65.  Rifiede  molto  ben  pro¬ 
porzionato  Il  vago  ,  onefto,  e  bel  nalb  affilato.  Sagg.  nat. 
efp.t97.  Ciò  non  avviene,  perchè  il  prirno  concetto  idea¬ 
le  dell’efperienza  non  fia  molte  volte  proporzionato  a  con- 
feguirla  . 

Proporzionatore.  Che  proporzionalmente  adopera .  Lat. 
aquiparator .  Com.  Par.  20.  Liberaliffimo  a  tutti  ,  e  propor¬ 
zionatore  de’  benefici  a  virtù  . 

Proporzione  .  Convenienza  delle  cofe  tra  di  loro  .  Lat. 
proportio  ,  comparatio  .  Gr.  «yaK'iyla  .  Tcf  Br.  i.  3.  Li  filo- 
lòfi  antichi  fi  sforzato  per  fottigliezza  di  geometria  di 
trovare  l’altezza  del  cielo  ,  e  la  grandezza  della  terra  ,  e 
l’altezza  ,  eh’ è  dall’uno  ali’  altro  ,  e  molte  altre  cofe  ,  e 
proporzioni  molto  da  maravigliare  .  Amet.  63.  Il  già  vo¬ 
to  corpo  con  quanto  poi  feguita  alle  parti  predette  rifpon- 
de  con  proporzione  più  dannabile.  Dant.  Inf.  71.  E  a  fua 
proporzione  eran  l’altr’offa  .  Bern.  Ori.  2.  14.  35.  Che  tal 
proporzione  avea  con  quello  ,  Che  con  un  orfo  un  fem- 
plicetto  agnello.  Vit.  Pitt.  47.  Egli  (  Parrafio)  fu  il  primo, 
che  ritrovò  nella  pittura  le  vere  proporzioni  .  Sagg.  nat. 
efp.  7.  Ogni  minimo  errore  ,  che  venga  fatto  nel  lavorar¬ 
gli  ,  è  abile  a  fare  apparire  in  effi  grandlffime  diforbitan- 
ze  ,  e  ad  alterare  la  proporzione  di  ugualità,  ch’arebbe  a 
elfere  infra  di  loro.  F  9,  Non  entra  nella  medefnna  fcala 
di  proporzione  .  Bemb.  Afol.  3.  170.  E'  bello  quello  corpo, 
le  cui  membra  tengono  proporzione  tra  loro  . 

Proporzionevole  .  Add.  Proporzionato  .  Lat.  confen- 
taneus  ,  aptus  ,  proporttone  refpondens  .  Gr.  aópKpcnvot  .  Cr. 
9.  78.  2.  Deono  ancora  effere  (z  cani)  belli  nella  faccia, 
e  d’ampia  grandezza  ,  e  con  gli  occhi  nericanti  ,  0  roffì- 
canti  ,  e  di  nari  proporzionevoli  .  Tratt.  Rep.  Acciocché  fi 
faccia  proporzionevole  concordanza  . 

Proporzionevolmente  .  Avverb.  Proporzionatamen¬ 
te  .  Lat.  apte  ,  convenienter  .  Gr.  tùeepfzÓTùx  ,  dpviiìx  .  Cr,  i . 
2.  4.  Le  piante  proporzionevolmente  fott’ effb  fi  falvano, 
e  fruttificano  .  Tratt.  Rep.  Tirandole  ,  e  allentandole  pro¬ 
porzionevolmente  .  Car.  lett.  2.  lòi.  Col  quale  mi  potre- 
fte  certo  accompagnare  proporzionevolmente  ,  come  ami¬ 
co  fuo  . 

Proposito  .  Proponimento  .  Lat. propofitum  ,  intentio .  Gr. 
irpocdpiau ,  auvirói.  Bocc.  nov.  4.  9.  Avendo  del  tutto  muta¬ 
to  proponto  da  quello  ,  perchè  andato  v’era  .  M.  V.  7.97. 
Non  ollante  ch’elli  avelie  promeffo  a’  Meffinefi  di  ftare 
alcun  tempo  refidente  a  Meffina  ,  cambiò  propofito  ,  per 
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non  correre  in  peggio.  Sen.  Dedam.  P.  Commife  un  orni-' 
cidio  inavvertentemente  a  cafo ,  e  fortuna ,  fanza  fuo  pro- 
pofifo  ,  fecondo  la  legge  .  Dant,  Par.  25.  In  terra  è  terra 
il  mio  corpo  ,  e  Taragli  Tanto  cogli  altri  ,  che  ’l  numero 
noftro  Con  T eterno  propofito  s’agguagli  .  But.ivi  :  Con 
l’eterno  propofito  s’agguagli  ,  cioè  infimo  a  tanto  che  fa¬ 
rà  lo  numero  delli  eletti  ,  fecondochè  Dio  ha  ordinato. 

§.  I.  Per  Soggetto  ,  Propojìa  .  Lat.  argumentum  .  Gr.  v'jró- 
Siùu .  Bocc.  «011.-43.2.  Siccome  conforme  al  nofiro  propo¬ 
lito,  mi  piace  di  raccontarla.  G.  V.  i.  2^.4.  In  quanto  ap¬ 
parterrà  a  noftra  materia  ,  tornando  a  nofiro  propofito 
della  edificazione  della  città  di  Firenze.  Sagg.nat.eff.zo,^. 
Scrive  il  Galileo  in  propofito  de’  proietti  quelle  precife  pa¬ 
role  .  ,  , 

II.  Per  Cagione  ,  Congruenza  .  Tir.  Lue,  2.  2.  Oh  ve 
beftemmia  ,  che  fi  è  mandata  da  fe  a  fe  fenza  un  propo- 
fifo  al  mondo  . 

§.  III.  A  propofito,)  poflo  avverbialm.  vale  Secondo  la  ma¬ 
teria  propojìa  ,  No’  termini  ,  Convenevolmente  .  Lat.  ad  rem,) 
appojtte  .  Gr.  orpòi  ÌTTOi .  Fir.  Af.  99, _  Nè  ci  parendo  a  pro¬ 
pofito  ,  per  non  dcilare  tutto  il  vicinato  a  nollro  danno  , 
il  fpezzarlo  ec.  E  dijc.  an.  35.  Il  devoto  ladrone  ,  veduto 
il  tempo  a  propofito  ,  fatto  fardello  di  ciò  ,  che  vi  aveva 
di  buono  ,  allegro  ,  e  ricco ,  e  lieto  sì  fu  a  fuo  cammino. 
Tac,  Dav.  ann,  15.  207.  Vologefe  non  rifpofe  a  propofito. 
Sagg.  nat.  efp.  113.  Vero  è  ,  che  non  avendo  egli  per  al¬ 
lora  llrumenti  a  propofito  per  quella  prova  ,  fi  contentò 
di  farla,  com’ei  pptette  .  Ciré.  Geli.  2.  54.  Chi  trovi  tu  di 
noi ,  che  non  fia  in  quel  luogo  ,  e  in  quell’aria  ,  che  gli 
è  a  propofito  ,  e  conveniente  ? 

IV.  Favellare.)  Rifpondere  a  propofito ,  0  fimiU  ^  vaglia¬ 
no  Sfar  ne'  propojìi  termini ,  Rifpondere  fecondo  la  rnatcria  pro¬ 
pojìa  .  Lat.  appofitC)  ad  rem  loqui  .  Gr.  ìttituS'&ms  XaKilr .  G, 
V.  7.  50.  4.  Effendo  ec.  domandato  di  quello  ,  ch’ei  parla¬ 
va  ,  rifpondeva  loro  a  propofito  ,  e  tuttavia  dormiva, 
Morg.  16.  73.  Rinaldo  ,  eh’  avea  il  cuor  dato  in  dipòlito, 
Non  rifpondeva  a  Orlando  a  propofito  . 

PropositURA.  Propojìato .  Lat.  prxpoftura .  Gr.  nrpoiSpix . 
Car.lett.  Con  molta  mia  confolazione  ho  intefo  per 

lettere  ,  che  mi  fcrivete  ,  che  la  propolìtura  fia  finalmen¬ 
te  fpedita  in  perfona  voftra  . 

Proposizione  .  Propojìa  ,  Deliberazione.  Lat. propoftio^ 
deliberatio  .  Gr.  nrpoalpteni  .  Bocc.  g,  4.  f.  3.  La  qual  propo- 
fizione  a  tutti  piacque  .  Amet.  74.  La  mia  bellezza  fu  ca¬ 
gione  di  rompere  le  mie  propofizioni  . 

I.  Per  Detto  comunemente  approvato  ,  al  quale  non  può 
contradir ji )  Majfima  .  Lat.  axioma.  Gr.  d^iupetc.  Dant.Conv, 
183.  E  fondafi  l'opra  una  propofizione  filofofica  ,  che  dice, 
che  quando  quelle  due  cofe  fi  truovano  convenire  in  una, 
che  ambo  quelle  fi  deono  riducere  ad  alcuno  terzo  . 

§.  IL  Per  li  Membri  ,  0  Parti  ,  delle  quali  fi  compongono 
i  fdlogifmi  .  Dant.  Par.  24.  Io  udf  poi  l’ antica  ,  e  la  no¬ 
vella  Propofizione  ,  che  sì  ti  conchiude  .  Che.  Geli.  9.  21 1. 
Non  farà  ella  provata  ogni  volta  che  fien  provate  le  pro¬ 
pofizioni  ,  che  la  inferifeano  ?  Boez.  Varch.  4.  prof  4.  A  chi 
pare  Urano  concedere  la  conchiufione,  ragionevole  cofa  è, 
che  ec.  dimoilri  alcuna  delle  due  propofizioni  ,  che  fono 
andate  innanzi  ,  le  quali  i  loici  chiamano  premelfe,  elfe- 
re  falla  .  Bern.  Ori.  i.  27.  1.  Che  neceflaria  tengon  ,  non 
che  vera  ,  Una  lor  logicai  propofizione  . 

III.  E  per  Una  parte  dell'  orazione ^  lo  fìejfo  ,  che  Prepo- 
fizione  .  Lat.  prapofitto.  Salv.  Avvert.  2.  i.  15.  Perciocché  a 
quello  difetto  de’  cafi  fupplifce  in  parte  con  le  propofizio¬ 
ni  il  volgare.  E  apprejfo:  Qiie'le  poche  particelle  ,  le  qua¬ 
li  fegni  di  cafi  fi  chiamano  dalla  più  parte  ,  in  ninna  lor 
cofa"  fono  nel  vero  differenti  dalle  propofizioni. 

Proposta  .  Quel  ,  che  fi  propone  per  trattarne  .  Lat.  argu¬ 
mentum  .  Gr.  'OipóSiai;  ,  ‘wpófKopta  .  Bocc.  g.  t.f,  5.  Accioc¬ 
ché  ciafeuno  abbia  l'pazio'  di  poter  penfare  ad  alcuna 
bella  novella  fopra  la  data  propolta  conto^re .  Coll.  SS.  Pad. 
Propofl:a  dell’  abbate  Panuzio  delie  tre  maniere  di  voca¬ 
zione  .  Bemb.  Afol.  1.  ip.  Perciocché  ,  oltraché  a  Gifmon- 
do  dia  r  animo  di  pienamente  alle  tue  propolle  rifponde- 
re  ec.  peravventura  il  non  concederti  le  cofe  fconce  ezian¬ 
dio  a  niuna  di  noi  fi  difdice.  E  1.22.  Ora  infognaci  quan¬ 
to  queir  altra  propolla  fia  vera. 

§.  In  vece  di  Propofito  ,  Proponimento  )  Diliberazione  .L%t. 
propofitum  ,  ìntentio  .  Gr.  eupoalpicric  .  Dant.  Inf.  2.  E  qual 
è  quei  ,  che  difvuol  ciò  ,  eh’  e’  volle  ,  E  per  nuovi  pen- 
fier  cangia  propella  .  But.  ivi  '•  Propotla  ,  cioè  proponi- 
mento  . 

Pro  PO  STATO  .  Titolo  di  Dignità  ,  e  di  Benefizio  ecclefiajìi- 
co  ;  che  anche  piu  comunemente  fi  dice  Propofitura  .  Lat.  prte- 
pojitura  .  Gr.  tùpoiìoia  .  Frane.  Sacch.  nov.  113.  Fu  un  pro¬ 
pollo  ricco ,  come  ancora  oggi  fi  vede  la  rendita  di  quel¬ 
lo  propollato . 

P  R  o  P  o  s  T  i'a  .  V.  A.  Propojìato  .  Lat.  prapofitura  .  Gr.  ticpot- 
Le/o»  .  Tef.  Br.  8.  49.  Fortuna  comprende  ciò  ,  che  addi¬ 
viene  all’  uomo  ,  di  bene  ,  o  di  male  ,  ciò  è  a  dire, que¬ 
llo  uomo  è  fervo,  o  libero,  ricco,  o  povero,  propollo,  o 
fanza  propoftia. 

Proposto  .  Col  fecondo  o  largo  ,  Chi  gode  la  dignftà 
della  propofitura  .  Lat.  praful  .  Gr.  espiiSpos .  Introd.  Virt.  D. 
Arcipreti  ,  propolli,  e  abbati  .  Frane.  Sacch.  nov.  113.  Fu 
un  propollo  ricco  ,  come  ancora  oggi  fi  vede  la  rendita 
di  quello  propoftato  .  Borgh.  Vefe.  Fior.  417.  Nominandoli 
in  quelli  privilegi  principalmente  i  propolli ,  il  titolo  de’ 
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quali  era  proprio:  prepofitus  cantorum.  E  452.  Ha  l’ufo  ot¬ 
tenuto  ,  che  propolli  fi  dican  quelli  ,  che  (otto  altri  pre¬ 
lati  tengono  la  cura  della  maggioranza  .  E  apprejfo  :  E 
tuttavia  è  rimelTa  la  vita  de’  canonici  al  difcrcto  arbitrio 
de’  propolli . 

1.  Propojìo  ,  fi  dice  anche  in  Firenze  jQttegli  ,  che  ne' 
magijìrati  tiene  il  primo  luogo.  Cronichett.  d' Amar,  zi  9.  Ef¬ 
fendo  il  fopraddetto  dì  foitito  propollo  il  detto  Salvellro 
gonfaloniere, fece  ragunare  il  configlio  dei  popolo.  E  zzo. 
11  detto  Salvellro  gonfaloniere,  e  propollo  cavò  fuori  una 
petizione.  E  230.  E  come  e’  fu  dinanzi  a’ signori,  il  prò- 
pollo  fe  ne  andò  con  lui  nella  cappella. 

§.  IL  Per  firnilit.  Dant.  Inf.  zz.  É’I  gran  propollo'volfo 
a_  Farfareljo  ec.  Dille  .  But.  ivi  :  Propollo  è  nome  d’  offi¬ 
ciale  ,  e  ugnifica  maggiorìa  .  Com.  Inf.  18.  E‘  da  fapere  , 
che  il  ruffiano  è  il  propofio  delle  meretrici  .  Tratt.  Uht. 
Card.  Quel  cattivo  non  penfa,  nè  del  propollo,  che  il  tie¬ 
ne,  nè  del  giubbetto  ,  che  1’  attende. 

Proposto  .  Sujì.  Col  fecondo  O  jìretto  ,  Propofito  ,  Delibe¬ 
razione.  L?.t.  propofitum  )  int enfio .  Gr.  'copooupiaii.  Dant.  Inf. 
2.  Tu  m’hai  con  defiderio  il  cuor  difpollo  Sì  al  venir  con 
le  parole  tue  ,  Ch’  i’  fon  tornato  nel  primo  propofio  .  E 
zz.  Fermò  le  piante  a  terra  ,  e  in  un  punto  Saltò,  e  dal 
propofio  lor  fi  fciolfe  .  But.  ivi:  E  dal  propofio  loro,  cioè 
dalla  ’ntenzione  loro, 

§,  Propofio  )  in  vece  di  Cofa  propojìa  ^  Suggetto  .  Lat.  argu¬ 
mentum.  Bocc,  nov.  32.  3.  A  dire  una  novella,  fenza  ufei- 
re  del  propofio  ,  da  ridere  ,  fi  difpofe  ,  e  cominciò.  Guid. 
G.  84.  Il  propofio  della  fua  intenzione  fotte  quella  brevi- 
tade  rifehiaròe  . 

Proposto  .  Pur  col  fecondo  o  jìretto  .  Add.  da  Proporre  . 
Lat.  propofitus .  Gr.  itpofKu^di.  Bocc.  nov.  14.  2.  A  qualun¬ 
que  delia  propolla  materia  da  quinci  innanzi  novellerà  , 
converrà,  che  infra  quelli  termini  dica  .  Sagg.nat.  efp.  48. 
Efperienza  fimilmente  propofia  per  riconofccre ,  fe  tolta  la 
prefiione  deil’aria,  i  fluidi  follenuti  ricafehino. 

Propreso  .  Circuito ,  Procinto  .  Lat.  circuitur ,  ambitus .  Gr. 
anqJ.oS'oi  )  onq/.foXos.  G.  V.  io.  loó.  2.  Il  callello  era  affai 
forte  di  lito,  e  parte  murato  per  Cafiruccio,  e  parte  fiec- 
cato  ,  e  affoffato  con  torri  ,  e  bertefche  di  legname  ,  ma 
era  d’uno  gran  giro,  e  proprefo  .  E  num.  4.  Ma  alla  fine 
per  lo  grande  proprefo  ,  e  per  la  prodezza  de’  nofiri  ca¬ 
valieri  in  più  parti  vinfono  la  battaglia  ,  Liv.  M.  Il  pro¬ 
prefo  è  la  forma  delle  tende  (  z7  T.Lat.  ha:  traélus  caltro- 
rum  ) 

Propriamente  .  Avverò.  Propiamente .  Lat.  proprie .  Gr. 
ISlcùt .  Bocc.  nov.  77.41.  Contuttoché  quello  ,  che  10  ti  fo, 
non  fi  polla  affai  propriamente  vendetta  chiamare  ,  ma 
piuttofio  gafiigamento  .  Dant.  Purg.  io.  Ed  avea  in  atto 
impreffa  ella  favella  :  Ecce  ancilla  Dei  ,  sì  propriamente  j 
Come  figura  in  cera  fi  fuggelia  .  Tratt.  pece.  mort.  Quelli 
fon  propriamente  ghiottoni  ,  che  non  domandano,  fe  non 
i  diletti  di  lor  gola  .  E  altrove  :  Come  riceve  1’  anima 
quelli  tre  doni  abbondevol mente  ,  ella  più  propriamente 
appreiìà  a  fua  diritta  beltà  naturale.  Tratt, Uirt.  Card.  Egli 
propriamente  ftirpa,  e  diradica  la  radice  d’orgoglio.  E  ap¬ 
preso  :  V  umiltà  Q  propriamente  madre  d’  ubbidienza  . 
Uolg.  Mef.  Ee  medicina  ,  che  rifolve  le  durezze  ,  propria¬ 
mente  quelle  delle  giunture,  e  de’ nervi.  E  apprejfo:  Pur¬ 
ga  la  pituita  grolla  ,  e  propriamente  dalle  giunture.  Che. 
Geli.  8.  193.  Ma  tu  andarti  poco  in  là  ,  che  io  m’  accorfi 
ciò  effere  falfo ,  non  fapendo  dir  quello  che  fia  propria¬ 
mente  la  prudenza . 

Proprietà,  proprietà  de  , e  proprietate  . 
Propietà  ,  Qualità  .  Lat.  proprietas  .  Gr.  ISiÓtv:  .  Paf.  32^. 
Conofee  delle  fullanzie  feparate,  cioè  degli  Angeli,  e  delle 
loro  fullanzie  le  proprietadi  naturali  ,  gli  ordini  ,  e’  loro 
offici  .  E  apprejfo  :  Egli  cognofee  ,  e  fa  delle  llelle  ec.  le 
loro  altezze,  e  quantitadi  ,  le  loro  differenzie  ,  e  proprie¬ 
tadi  .  Folg.  Mef.  La  fua  complefflone  ,  e  proprietà  confifte 
nell’  effer  caldo  nel  primo  grado  .  E  altrove  :  La  radice  è 
quella ,  che  ha  cinque  buone  proprietadi  .  E  apprejfo  :  Per 
fua  proprietà  mondifica  il  cervello  .  Red.  efp.  nat.  io.  La 
trovai  ec.  povera  ,  anzi  mendica  d’  ogni  proprietà  ,  e 
virtù  . 

Per  Dominio  ,  Il  poffedere  ,  0  Avere  in  proprio  .  Nov. 
ant.  8.  3.  Se  la  fua  cucina  ,  che  vende,  dando  l’utile  pro¬ 
prietà  di  quella,  fuole  prendere  utile  moneta,  ora,  ch’ha 
venduto  fumo  ,  che  è  la  parte  difutile  della  cucina  ,  fa’  , 
Signore,  fonare  una  moneta,  e  giudica,  che’l  pagamento 
s’intenda  fatto  del  fuono,  ch’efce  di  quella.  Com.  Inf.  ij. 
Che  fe  io  predo  a  uno  una  rnifura  di  vino  ,  ed  egli  il 
bee  ,  r  ufo  di  elio  ,  e  la  proprietade  fe  n’  è  andata  .  G.V. 
9.  156.  2.  E  gli  altri  Papi  partati  ,  e  Cardinali  ,  e  Parlati, 
eh’ aveano  proprietà,  tutti  erano  eretici  .  Fr.  Giord.  Pred. 
R.  Quel  buon  religiofo  grandemente,  odiava  la  proprietà  . 
Che.  Geli.  4.  102.  Non  ammalando  noi  mai  di  forte  ,  che 
noi  non  ei  polfiamo  governare  da  noi  fiefiì  ,  nè  avendo 
cofa  alcuna  ,  che  fia  nofira  in  proprietà  . 

Proprietario.  Propktario .  Tratt.  gov.  fam.  5 5.  Se  fono 
poveri  mendicanti  ,  e  fervano  la  regola  ,  non  dare  a  tali 
danari  ,  o  altro  ,  tu  gli  polfa  far  diventar  proprietar;.  Fr. 
lac.  T.  2.  12.  16.  La  intenzione  è  ben  chiarita  ,  Che  chi 
è  viffo  proprietario  ,  Laffa  in  morte  involontario  ,  Se  la 
morte  il  fa  lafiare . 

Proprio  .  Sufi.  Lo  jìejfo  ,  che  Propio  fujì.  Lat.  proprium  . 
Amm.  ant.  3.  3.  6.  Proprio  è  di  favio  ,  che  quello  ,  che  in 
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dafcuno  è  ottimo  ,  egli  ,  fe  può  ,  faccia  fuo  .  Tifati,  pece, 
mori.  Quelli  di  religione  ,  che  fon  propietarj  ,  ed  hanno 
botato  di  vivere  fanza  proprio  . 

I.  Proprio  ,  per  Proprietà  ,  Dominio  .  G.  V.  7.  14^.  r. 
E  acquiflò  in  proprio  il  ducato  d’  Ofterich  ,  e  gran  parte 
di  quello  di  Soavaa  (  cioè  :  per  fe)  £  p.  156.  i.  lefu  Grillo 
fu  tutto  povero  fanza  avere  niuno  proprio  ,  nè  in  co- 
inunc  .. 

IL  Lafctare  il  proprio  per  l' appellativo .  v.  appella¬ 
tivo  §■  IL  Varch.  Ercol.  214.  Senza  dubbio  cotefloro  la- 
feiano  ,  come  fi  dice  ,  il  proprio  per  1’  appellativo  . 

Proprio  .  Add.  Lo  JlejJo  ,  che  Propio  ._Lat.  proprius  .  Gr. 
lìios  .  Bocc.  introd.  14.  Affai  ed  uomini  ,  e  donne  abban¬ 
donarono  la  propria  città,  le  propie  cafe.  Petc.  canz.ij. 
Così  1’  ha  fatto  infermo  Pur  la  fua  propria  colpa  ,  e  non 
quel  giorno  .  Dant.  Purg.  12.  O  Saul  ,  come ’n  fulla  pro¬ 
pria  fpada  Quivi  parevi  morto  in  Gelboè  !  £  17.  Or  per¬ 
chè  mai  non  può  dalla  falute  Amor  del  fuo  Oggetto  vol¬ 
ger  vifo  ,  Dall’  odio  proprio  fon  le  cofe  tute  .  But.  ivi  : 
Dall’odio  proprio,  cioè  da  odiare  fe  medefimo.  Folg.Mef 
Levando  da  effì  quanto  puoi  la  loro  propria  malizia.  Star. 
Jslarb.  Fattogli  giurare  d’effere  obbedienti  a  Nemerighetto 
fuo  nipote ,  come  alla  fua  propria  perfona .  Caf  leu.  6.  La 
fupplico  ,  che  fi  degni  udirlo  ,  e  predargli  fede  ,  come  fa¬ 
rebbe  a  me  proprio  . 

Proprio  .  Avverò.  Pfopio ,  Propiamente  .  Lat.  proprie  .  Gr. 
lS^[(os  .  Petr.  fon.  in.  Come  amor  proprio  a’  fuo’  feguaci 
indilla  .  Dittam.  t.  g.  Era  per  certo  ,  che  dando  il  fuo 
tondo  Non  giugnerebbe  a  cotanto  ad  affai  ,  E  proprio 
l’abitato  è  di  men  pondo  .  Fr.  Giord.  Pred.  R,  Voglio  dar¬ 
gli  d’  una  fpada  proprio  in  quello  lleffo  luogo  ,  in  cui  mi 
ha  colpito  .  Belline.  175.  Ch’e’par  proprio  ,  eh’  e’  torni  dal 
barbiere  .  £  268.  Diciam  ,  eh’  io  fon  d’  ognun  proprio  il 
folletico.  Bern.  Orl.^.  6.11.  La  fpada  proprio  a  quel  modo 
gli  mife  ,  E  dalla  fpada  al  fianco  lo  divife  . 

Proprissimamente  .  Superi,  di  Propriamente  .  Libr. 
cur.  malati.  Lo  agarico  purga  propriffimamente  la  pituita  . 
Varch.  Ercol.  1^8.  Le  cofe  ,  che  fono  differenti  tra  loro  di 
differenza  fpecifica  ,  fi  chiamano  effere  differenti  proprilfi- 
raamente  da’  filofofi  .  £  ijp.  Chi  cammina  dirittamente 
è  ben  differente  da  quei  di  fopra  ,  che  mancano  di  quelle 
cofe  ,  non  già  propriffimamente  ec.  ma  proptiamente  . 

Proprissimo  .  Superi,  di  Proprio  .  Bemb.  Afol.  87. 
Quelle  (  parti  )  ec.  che  fono  fue  certiffime ,  propriflime  , 
neceffariffime  tacendo  j  e  da  parte  lafciando  per  non 
fue  . 

Propugnacolo,  e  propugnaculo  .  V.  L.  Quello , 
che  fi  mette  intorno  a  ckecchejfia  per  difefa  ;  ma  fi  dice  pne 
delle  città  ,  che  d'  altro  ,  come  baflioni  ,  fteccati  ,  fojfi  ,  e  fr- 
mili  cofe  ,  che  le  munifeono  .  Lat.  propugnaculum  .  Gr.  eofo- 
(3oKii  .  Liy.  Dee.  5.  I  compagni  de’  Romani  llatuironO  pro- 
pugnàculi  incontro  alle  vigne  .  Cafinftr.  Card.  Caraff.  ii. 
Filippo  ha  efpugnato  san  Quintino  j  fortiffimo  propugna¬ 
colo  del  reame  di  Francia  .  Cuar.  Pafl.  fid.  prol.  Propugna¬ 
colo  invitto  E'  per  voi  fatto  alle  nemiche  genti  ,  (^uafi 
tempio  di  pace  ,  Ove  novella  deità  s’  adori  . 

Propulsare  .  V.  L.  Ribattere  .  Lat.  propulfare  .  Agii. 
Pand.  4't.  Gli  Uomini  hanno  da  natura  gli  animi  grandi  , 
cd  eletti  i  atti  con  forze  ,  e  con  configlio  a  propulfare 
ogni  viltà  . 

Pro  clu  o  i  o  ;  Che  anche  fi  dice  p  R  o  d  o  i  O  .  Quantità  di 
beflie  bovine  adunate  infieme  ,  Mandra  .  Lat.  bubile ,  bovile' 
Gr.  (Su'rdo-iov  .  Buon.  Pier.  i.  2.  5.  Un  pazzerello  anch’  ei 
belila  ritrofa  ,  Secondo  me  ,  fcappato  del  proquoio  (  qui 
per  fimilit.  )  £  2.  2.  4.  E  eh’  egli  han  magazzini  Proprj  ,  c 
ftalle  ,  e  proquoj  ,  e  fon  fattori  Di  roba  ec. 

E  R  O  R  A  .  La  Parte  dinanzi  del  navilio  ,  colla  quale  fi  fende 
f  acqua  .  Lat.  prora  .  Gr.  -itipcépa  .  Dant.  Inf.  8.  Segando  fe 
ne  va  1’  antica  prora  Dell’  acqua  piu  ,  che  non  fuol  con 
altrui  .  £  Purg.  30.  Quali  ammiraglio  ,  che  ’n  poppa  ,  ed 
in  prora  Viene  a  veder  la  gente  ,  che  minilira  Per  gli 
alti  legni,  ed  a  far  ben  la’ncuora  .  £  Par.  27.  Che  la  for¬ 
tuna  ,  che  tanto  s’  afpetta  ,  Le  poppe  volgerà  ,  u’  fon  le 
prore  . 

Proroga.  Prorogazione  ,  Dilazione  Lat.  prorogatio  .  Gr. 

.  Gal.  Sifl.  gSj.  La  proroga  da  me  domandata 
non  era  ad  altro  effetto  ,  che  per  aver  tempo  ec. 

Prorogare.  Allungare  il  tempo  .  Lat.  prorogare .  Gr.  «Va- 
(SctAar  .  But.  Par.  6.  i.  Non  avendo  anco  in  cinque  anni 
fatto  Cefare  quello  ,  perchè  v’  era  ito  ,  fcriffe  al  senato  , 
che  gli  prorogaffe  1’  officio  altri  cinque  anni  .  Eir.Afzic^. 
Laonde  io  qiiafi  mezzo  allegro  ringraziava  quel  mio  buon 
fanciullo  ,  che  colla  fua  morte  mi  aveffe  prorogato  al¬ 
manco  un  giorno  la  mia  .  Segr.  Fior.  Jior.  2.  51.  Fu  nel 
riformare  il  governo  la  fignorfa  del  Re  per  tre  anni  pro¬ 
rogata  . 

Prorogativa  .  Btirbanza  ,  Arroganza  .  Lat.  fuperbia  , 
elatio  .  Gr.  àymopix  ,  ù'TrtpiSxait  .  Galat.  28.  Così-  vanno 
contegnofi  ,  e  con  sì  fatta  prorogativa  parlano  ,  anzi  par¬ 
lamentano  . 

Prorogato  .  Add.  da  Prorogare  .  Lat.  prorogatus  .  Gr. 

eiliA0kl)^d{  . 

P  R  o  R  o  G  A  z  IONE  .  Allungamento  di  tempo  .  Lat.  proroga¬ 
tio  .  Gr.  dvxdhnaii  .  Maejìruzz.  2.  <^2.  Se  l’ordinario  accon- 
fente  in  prorogazione,  allora  è  cofa  manifella ,  che  puote. 
Guicc.  fior.  12.  575.  Accrebbe  quella  prorogazione  fofpetto 
al  Pontefice . 


Prorompente  .  Che  prorompe  .  Lat.  prorumpens  .  Gr. 
S'd'^icàv  .  Albert,  2.  ri.  Non  hanno  mifericordia  nel  furo¬ 
re  prorompente  in  affaglimento  di  colui  ,  che  è  ingiu¬ 
riato  . 

Prorompere  .  Ufeir  fuori  con  impeto  .  Lat.  prorumpere  . 
Gr.  ìit^  itvcu  .  Com.  Purg.  21.  Baleno  non  è  altro  ,  che  fu- 
bito  intìammamento  d’  aere  ,  che  prorompe ,  ed  efee  fuori 
per  vicendevole  llropicciamento  . 

Per  metaf.  Declam.  Quinttl.  C.  Guardava  ,  che  alcu¬ 
na  volta  colui  fi  prorompeffe  in  gran  fellonia  .  Guid. 
G.  40.  Il  quale,  ficcome  non  avveduto,  non  configliato  , 
prorompendo  primo,  fece  offenfione  contro  alquanti  mag¬ 
giori  della  noltra  terra  . 

Pros  a.  .  Favellare  fciolto  a  diflinzione  de'  verfi  .  Lat.  profa 
oratio  ,  oratio  numeris  foluta  ,  foluta  oratio  .  Gr.  ■4-<AoV  KÓyos . 
Bocc,  g.  4.  p.  2.  Le  quali  (  novellette  )  ec.  in  Fiorentin 
volgare  ,  ed  in  profa  fcritte  per  me  fono  ,  e  fenza  titolo. 
Dant.  Purg.  26.  Verfi  d’  Amore  ,  e  profe  di  Romanzi  So¬ 
verchiò  tutti  .  Petr.  canz,  38.  4.  Uomini  ,  e  Dei  folea 
vincer  per  forza  Amor  ,  come  fi  legge  in  profa  ,  e  ’n 
verfi  . 

Prosaico  .  Add.  Di  profa  .  Lat.  profaicus  .  Gr.  . 

Bocc.  vit.  Dant,  zòo.  Fece  ancora  quello  valorofo  poeta 
molte  pillole  profaice  ,  delle  quali  apparirono  ancora  af¬ 
fai  .  Dant.  Vit.  nuov.  31.  Conciolfiachè  a’  poeti  fia  conce¬ 
duta  maggior  licenzia  di  parlare  ,  che  a’  profaici  ditta¬ 
tori  . 

Prosapia  .  Stirpe  ,  Schiatta  .  Lat.  profapia  ,  foboles  .  Gr. 
yivid  ,  yfivoi  .  Filoc.  4.  138.  Noi  te  ne  troveremo  una  ,  la 
quale  più  bella  ,  e  di  reale  profapia  farà  difeefa  ,  e  a  te 
in  luogo  di  Biancofiore  per  cara  fpofa  la  congiugneremo  . 
Dittam.  4.  18.  E  fe  di  tal  profapia  ferivi  in  rima  ,  Dirai  , 
com’  ella  ufcio  di  Germania  ,  E  che  del  Troian  fangue  fi 
dilima.  £  5.10. Di  vii  profapia,  povero,  e  foletto  Nacque 
collui  nell’  Arabico  feno  . 

Prosare.  Far  profe  Scrivere  in  profa  .  foluta  oratione 
uts  .  Gr.  ori^oypxpdv  .  Varch.  Ercol.  7.  Quelle  parole  ,  che 
egli  riprende  nella  canzone  del  Caro  ,  e  molte  altre  di 
quella  ragione  fono  Hate  ufate  non  folo  da  me  ne’  com¬ 
ponimenti  miei  o  di  verfi  ,  o  di  profa  ,  ma  eziandio  da 
tutti  coloro ,  i  quali  hanno  o  profato ,  o  poetato  in  quella 
lingua  .  £  51.  Profare,  onde  profatori  ,  febbene  ha  il  fuo 
proprio  lignificato  ,  cioè  fcrivere  in  profa  ,  ovvero  come 
dicevano  i  Latini  ,  non  avendo  un  verbo  proprio  ,  fcri¬ 
vere  in  orazione  fciolta  ,  ovvero  pedellre  ,  nondime¬ 
no  ec. 

5.  I.  Profare  alcuno  ,  ijale  Burlarlo  .  Lat.  irridere  .  Gt. 

cxdTTTetv . 

§.  IL  Profare  ,  figuratam.  Varch.  Ercol,  ji.  Quando  in 
Firenze  fi  vuole  riprendere  uno  ,  che  favelli  troppo  ada¬ 
gio  ,  e  afcolti  fe  medefimo  ,  e  (  come  fi  dice  )  con  pro- 
ìopopeia  ,  s’  ufa  di  dire  :  egli  la  profa  i  e  coloro  ,  che  la 
profano  ,  fi  chiamano  profoni.  Fir.  Lue.  3.  i.  E  forfè  ,  che 
non  penò  un  pezzo  ,  e  che  non  la  profava  . 

Prosastico  .  Profaico  .  Lat.  profaicus .  Gr.  mìfmoc  .  Sal¬ 
via.  prof.  Tofe.  I.  13.  Divieta  è  parola  profaftica  .  £  54. 
QLiefto  verfo  non  pare  della  lega  degli  altri  ,  tenendo  al¬ 
quanto  del  baffo  ,  e  del  profaftico  . 

Prosatore  .  Colui ,  che  fcrive  in  profa  ,  Varch.  Lez.  664. 
Molte  figure  fi  concedono  a’  poeti  ec.  che  non  fi  conce¬ 
derebbero  a’  profatori  .  Tolom.  leu.  11.  Tutti  i  più  nobili 
scrittori  ,  o  prefatori  ,  o  poeti  hanno  avuto  un  modo  di 
parlar  molto  chiaro  ,  e  aperto  ,  ficcome  tra’  Greci  fi  co- 
nofee  in  Omero  ec.  e  dipoi  tra^  profatori  in  Senofonte  , 
in  Ifocrate  ,  ed  in  molti  altri  .  Red.  Inf  32.  Lo  conferma¬ 
no  ancora  molti  prefatori  ,  tra’  quali  è  da  vederli  Ori- 

Proscenio,  y.  L.  Luogo  nel  teatro,  de flinato  agli  attori  . 
Lat.  profeenium  .  Gr.  'ispoaxih  'v  .  Fir,  rim.  77.  Giunge  al 
profeenio  Della  negra  tragedia  1’ illrione  .  £  78.  Salito 
eh’  ebbe  il  mifero  illrione  II  tragico  profeenio  . 
Prosciogliere,  ^prosciorre  .  AJjolvere  .  Lat. 
abfolvere  .  Gr.  àiroKwiv  ,  Paff.  122.  Dee.  avere  udito  ,  e 
letto,  come  altri  dee  andare  a  tal  cOnfeffore  ,  che  fappia, 
e  polla  de’  peccati  profeiogliere  ,  e  che  non  ogni  prete 
puote  profeiogliere  da  ogni  peccato  .  Guid.  G.  Defiderava 
di  andare  al  tempio  ec.  dove  ella  defiderava  di  effer  pro- 
fciolta  d’  alquanti  boti .  Serd  ftor.  5.  203.  Secondo  la  forma 
della  Chiefa  Romana  profciolfe  1’  anima  del  morto  .  Vend. 
Grifi.  14.  Quella  penitenza  ,  che  vi  darà  ,  sì  la  farete  bene, 
e  diligentemente  ,  e  poi  voi  farete  profciolto  . 

f.  Per  Semplimente  feiogliere .,  Liberare .  Lat.  liberare.  Bocc. 
nov.  agj.  tit.  Teodoro  ec.  è  alle  forche  condannato  ,  alle 
quali  fruftandoli  effendo  menato  ,  dal  padre  riconofeiuto , 
e  profciolto  ,  prende  per  moglie  la  Violante  .  Nov.  ant.-^. 

6,  Aleffandro  ,  e’  fuoi  baroni  profciolfero  il  cavaliere  ,  e 
commendaronio  di  grande  fapienzia .  Sen.  ben.  Varch.  4. 27. 
Nè  profciogliamo  uno  audace  dalla  paura  ,  nè  liberiamo 
uno  prodigo  ,  e  fcialacquatore  dall’ avarizia  . 

ProsCIOGLIGIONe.  Il  profeiogliere ,  Profcioglimento ^Af- 
foluzione  .  Lat.  abfolutio  .  Gr.  àm-ÓKuais  .  Fr.  Giord.  Pred.  D. 
Quello  dee  fapere  ogni  Criffiano  ,  che  la  profciogligione 
del  prete  non  vai  nulla,  fe  l’uomo  non  è  pentuto  de’ pec¬ 
cati  fuoi  . 

§.  Per  Liberazione .  Lìt.liberatio.  S.Ag.C.D.  Come  que- 
fia  morte  è  profciogligione  della  feconda  morte.  G.V.S.8. 
a;  Per  la  qual  cofa ,  letta  nel  palagio  della  podefià  la  det¬ 
ta  prò* 
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ta  profciogligione  ec.  a  corfa  ufciron  di  palagio  gridando: 
airarme. 

Proscioglimento,  il  profcioglkre .  Lat,  abfolutio .  Gr. 

Prosciolto.  Add.  da  Pi-ofcioglìsre  .  Lat.7b/«f«j  ,  libera- 
tus ,  Gr.  .  Nov.  ant,  6,  2.  Fue  dinonziato  dinanzi  al¬ 

lo  Imperadore  ,  come  ii  fabbro  lavorava  continuamente 
ogni  giorno  ,  o  fie  il  die  delle  Pafque  ,  e  delle  Domeni¬ 
che  ,  c  deir  altre  felle,  ficcoms  i  dì  prolciolti  (  cioè:  gior¬ 
ni  di  lavoro  ) 

pROSCIORRE.-y.  PROSCIOGLIERE. 

Prosciugare  .  Toglier  l' umido  da  checchcjjìa  ,  Difeceare . 
Ì^ìt.  Jìceare  ^  ex  ficcare.  Gr.  '^npcumii  .  Red.  annoi.  Ditir.  154. 
Cavandole  poi  {le  piu  grofje  radiche),  e  profciugandole  eoa 
un  panno  ,  le  untano  o  di  zibetto  ,  o  di  halfamo  nero,  o 
di  quinteffenze  odorofe  . 

Prosciutto  .  Cofiia  del  porco  in  falata.,  e  fecca .  Lat.  per- 
na^  petafo.  Gr.  oripmj  ’n-L-iwJof .  Burch.  1.  p.  £  vidi  poi  un 
pagliaio  di  profciutti  ,  Che  cantavan  la  zolfa  .  Alleg.  82. 
Avvertite  ,  eh’  io  non  arrivo  per  mio  ordinario  all’  altez¬ 
za  del  palco  della  difpenfa  del  Parnafo , laddove  Panno  at¬ 
taccati  i  faporofi  profeiutti  di  meffer  Apollo  .  Serd.  ftor, 
IO.  ^81.  Gli  unfe  la  bocca  ,  e  la  faccia  con  profeiutto 
grado  . 

Proscritto.  Add.  da  Proferìvere  .  Lat.  proferiptus  .  Gr. 
‘Ti'puycch'jpkm  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rojf.  zSi.  Avendo  feguito 
Lentulo  Trufcellione  luo  marito  in  Cicilia  proferitto  da’ 
Triunviri  . 

Proscrivere.  Condannare  ad  ejilio .  Lat.  proferibere ,  re¬ 
legare .  Gr.  (pvyaS'iù'cin ,  Agn.Pand.  ì,6.  Ariftide  Atenienfe  cO' 
gnominato  Giudo  ,  folo  per  odio  di  tale  cognome  fu  da’ 
fuoi  cittadini  efclufo  ,  e  proferitto  Sen.  ben.  Varch.  4.  12. 
Non  vo  io  a  rifehio  d’  elTere  proferitto,  e  confinato  dallo 
fiato  ? 

Proscrizione  .11  proferivere .  Lat.  proferiptio  .  Gr. 
ypxpij .  Bocc.  lett.  Fin.  Roff.  281.  Si  dee  credere,  con  quello 
amore  ,  e  fede  avergli  porto  non  meno  piacere,  che  noia 
la  proferizion  ricevuta  .  Ar.Fur.  ^5.  26.  L’  avere  avuto  in 
poesia  buon  gufio  La  proferizione  iniqua  gli  perdona  .lew. 
ben.  Parch.  2.  ii.  ElTendo  fiato  liberato  da  uno  amico  di 
Cefare  nella  proferizione  ,  e  sbandimento  del  Triunvi- 
rato  . 

Proseguimento,  il  Profeguire . Lat. contìnuatio .  Gr.  <ro- 
^‘'Tgg.  nat.efp.z.  Nel  profeguimento  del  prefente  li¬ 
bro  fi  narreranno  . 

Proseguire.  Seguitare  avanti ,  Continuare .  Lat.  profequi . 
Gr.  S'txa^xàyy  Pii^térta.  Dmt.  Inf.  ló-  E  profeguendo  la  fo- 
linga  via  Tra  le  fchegge  ,  e  tra’  rocchi  dello  fcoglio  Lo 
piè  fanza  la  man  non  li  fpedia  .  Petr.  uom.  ili.  Collrinfe 
quello,  ec.  a  giurare,  eh’  elli  non  profeguirebbe  1’  accufa  . 
Paf.  6p.  Profegui  quello  ,  che  cominciato  avea  •  Sagg.nat. 
efp.  14^.  Non  ci  iiarno  curati  per  ora  fopra  tali  incertezze 
di  profeguir  più  avanti  . 

Proseguitare  .  Profeguire .  Lat.  pergere  ,  prof  equi .  Gr. 
iTiE^icVoM .  Mir.  Mad  M.  E  le  predette  due  cantrici  gli  altri 
due  verfi,  che  feguitan  nell’ordine ,  profegnitavano  . 
ant,  21.4.4.  La  luliuriofa  mente  con  più  ardore  profeguita 
le  difonelle  cofe  ,  e  quello  ,  che  non  gli  è  lecito  ,  penfa , 
che  più  dolce  fia  . 

Frosone.  Varch.  Ercol.’^i.  Quando  in  Firenze  fi  vuole  ri¬ 
prendere  uno,  che  favelli  troppo  adagio,  e  afcolti  se  me- 
defimo  ,  e  (  come  fi  dice  )  con  profopopeia  ,  s’  ufa  di  di¬ 
re  :  egli  la  profa  j  e  coloro  ,  che  la  profano  ,  fi  chiamano 
profoni  . 

Prosontuosetto  .  Dim,  di  Profontuofo .  Car.  lett.  i ,  20. 
Un  Fiorentinello  chiacchierino,  profontuofetto  ,  £  trifian- 
zuolo  . 

PrOSONTUOSITa',  PROSONTUOSITADE  ,  e  pro¬ 
so  NT  UO  SI  tate  .  Prefuntuo/ità.  Lat.  arrogantia ,  temeri¬ 
tà!,  Gr.  ù'Kx^oylx  ,  ^px(TV'T>7i  . 

Prosontuoso.  Lo  Jìeffo ,  che  Profuntuofo  .  Lat,  audax,  ar¬ 
rogane.  Gr.  òoK(jt,iipó{  ,  aKaifm  . 

Prosopopea,  e  prosopoPeia.  Figura  rettorìca .  Lat. 
pYofopopwja  .  Gr.  iìipoaa>Troeroila  .  Dant.  Conv,  125.  Ed  è  una 
figura  quella  ,  quando  alle  cofe  inanimate  fi  parla  ,  che  fi 
chiama  dalli  rettorici  profopopea  ,  ed  ufanla  molto  fpelTo 
li  poeti  . 

§.I.  Per  Arroganza  .'Lìt.arrogantiayaudacia .  Gr. dxx^oytx . 
Varch, Frcol.  ^i.Qaa.ndo  in  Firenze  fi  vuole  riprendere  uno, 
che  favelli  troppo  adagio,  e  afcolti  se  medefimo,  e  (co- 
nie_  fi  dice  )  con  profopopeia  ,  s’ ufa  di  dire  ec.  E  88.  Da¬ 
re  il  gambone  a  chicchelTia  è  ,  quando  egli  dice  ,  o  vuol 
fare  una  cofa  ,  non  folamente  acconfentire  ,  ma  lodarlo  , 
e  in  fornraa  mantenerlo  in  full’  opinione  ,  e  profopopea 
fua  ,  e  dargli  animo  a  feguitare  . 

§.  IL  Per  metaf.  Buon  Pier.  5.  4.  Chiamavanlo  1’  af¬ 
fanno  ,  Cantavanlo  il  malanno,  E  ’i  modello,  e  l’idea, E 
la  profopopea  D’  ogni  fceleratezza  . 

Prosperamente.  Avverò.  Con  profperita .  Lat,  profpere . 
Gr.  .  fiocr.  wou.  14. 8.  E  tutto  quel  dì  profperamen- 

te  vennero  ah.loro  viaggio.  Amm.  ant.i\.  1.6.  Vegghian- 
do  ,  e  configliando ,  e  bene  faccendo  ,  tutte  le  cofe  ven- 

•  gono  profperamente  . 

Prosperare.  Felicitare ,  Mandare  di  bene  in  meglio .  Lat. 
profperare y  fecundare,  Gr.  iò^cuiiovx  iroinr .  Amet.Zg.  O  for- 
tilTimo  Prencipe ,  o  duca  delle  battaglie  ec.  profpera  i  paf- 
fi  noftri .  Filoc.z.cyzz.  Va’,  che  gl’  Iddii  ognora  in  meglio 
Tom,  HI. 
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ti  profperino  Mor.  S.  Greg.  Prima  adoperano  le  cofe  ini¬ 
que  ,  e  apprefio  in  tale  profperitade  fon  profperau  . 

S».  In  fignific.  neutr.  vale  Avanzar  fi  in  felicità  ,  Continuare 
felicemente  ,  Andar^di  bene  in  meglio.  Lat.  profpere  agi  y  prò- 
/pera  fortuna  uti  ^  Cir.  cJ  'WpdTVciv ,  Bocc,  nov,  2.  La  quale 
egli  poteva  vedere  ,  ficcome  lauta  ,  e  buona,  fempre  pro- 
Iperare ,  ed  aumentarli.  Mor,  S.  Greg.  Vfedelì  fempre  pro- 
fperar  nelle  fue  opere  inique  .  G.  V.  iz.ioó.  i.  Al  contino- 
vo  prolperavano  felicemente  . 

R  o  s  p  £  R  A  z  I  o  .N  E  .  profpernre  .  Lat.  profperitas  .  Gr.  eJ- 
.  Gr,  1.  4.  5.  Dalla  profperazion  del  calore  in  lui  è 
necellano  quelle  cofe  addivenire  . 

R  O  s  P  E  R  e  V  o  L  E  .  Add.  Profpero  ,  Pieno  di  felicità  .  Lat. 
projpp-  y  /ecimdus  .  Gr.  lùrjuspos  ,  eÙTuxfr  .  G.  V.  7.  37.4.  Fa’ 
a  noi  ,  Signore  ,  le  cole  profperevoli  del  mondo  avere  111 
odio  ,  e  niuna  avverfità  temere  ,  Amet.  91.  Con  più  pro- 
fperevole  augurio  da’  padri  ,  che  altra  volta  1’  aveano  ri¬ 
fatta,  fu  riedificata  la  terza  fiata.  f/Zoc.  1.^5.  Che  lo  loro 
andare,  c  tornare  facelTe  elTere  profperevole .  Coll.  SS.  Pad, 
Di  grazia  di  Dio  viene  ,  che  egli  ci  dia  cagione  di’falu- 
te ,  q  provqnimenti  profperevoli  ,  e  vittoria , 

J.  Per  Profperofo,  hit.  fanus  y  validus .  Gr.  «ù/iaiw,  tùSti- 
vih  .  Frane.  Sacch.  nov.  84.  Come  la  donna  fi  l'ente  dare 
(  che  era  molto  più  profperevole  di  Mino  )  comincia  a 
dare  a  lui  .  Fav.  Ffop.  Quegli  è  profperevole  ,  e  con  gra¬ 
nate  forze  . 


ROSPEREVo  LM  ENTE.  Avverb.  Con  profperità  .  Lat.  pro¬ 
fpere.  Gr.  iÙTuxàii .  Din.Comp.i.6.  Il  popolo  fi  levò,  e  fe- 
ciono  uno  della  città  di  Lucca  ,  che  fi  chiamava  Priore  , 
il  quale  condulfe  il  popolo  molto  profperevolmente  ,  e  i 
nobili  collrignea  a  ubbidire  le  leggi  . 

ROSPERissiMO  .  Superi,  di  Profpero  .  Petr,  uom.  ili.  In 
quello  profpenlfimo  avveni.mento  . 

ROSPERITA  ,  PROSPERlT/iDE,  ^PROSPERITA- 
TE  .  Avvenimento  felice y  Felicità,  hit.  profperitas  .  Gr.  iv- 
Bocc.  lett.  Pin.  Roff  275.  Furialo  caduto  nell’  infidie 
de  cavalieri_  di  Turno  ,  innanzi  alla  fua  morte  s’  accorfe, 
quello  elferli  Nifo  ,  che  nelle  profperità  dimoltrava.  G.  V. 
7.  139.  2.  ElTendo  in  buono  fiato  ,  e  profperità  il  detto 
Guido  .  E  IO.  229.  4.  Ebbe  dalla  fallace  fortuna  tanta  pro- 
fperitade  con  poca  fatica.  Paff.  jo.  Il  quale  grande  tempo 
era  vivuto  in  molta  profperità  temporale  di  signoria  ,  di 
ricchezze,  e  di  carnali  diletti.  Petr. fon.  ■>,00.  Nè  gran  pro¬ 
fperità  il  mio  fiato  avverfo  Può  confolar  di  quel  bel  fpir- 
to  fciolto  . 


§.  I.  V  uf  amo  anche  per  Robujlezza  y  0  Buona  difpoflzio- 
ne  di  corpo  .  Fr.  lac.  T.  z.  5,  23.  Tu  dovrefii  amar  il  cor¬ 
po,  Siccom’  ami  Palma  tua  ,  Che  t’è  grande  utilitate  La 
profperitate  fua  . 

$.  II.  Onde  in  proverò.  Seren  di  verno  ,  nugolo  di  state  ,  e 
vecchia  profperitate  ;  che  s'  annoverano  tra  le  cofe  ,  di  che 
l  uom  fi  debbe  poco  fidare  y  perchè  per  ordinano  fogliano  durar 
poco  . 

P  ROSPERO.  Add.  Felice  .  Lat.  profpery  feltx.  Gr.  ivTox^t  • 
Bocc.  nov.  22.  3.  ElTendo  alquanto  per  la  virtù  ,  e  per  lo 
ìenno  di  quello  Re  Agilulf  le  cofe  de’  Longobardi  profpe¬ 
re  ,  ed  in  quiete,  avvenne  ,  che  ec.  Lor.Med.rim.  p.  Tal¬ 
ché  ogni  mia  fpeme  D’  alcun  profpero  evento  Or  fe  ne 
porta  il  vento  . 

§.  Per  Favorevole  y  Secondo  y  Che  apporta  felicità  y  e  bonac¬ 
cia,  Lzt.  fecundus  yprofper .  Gr.  iòiipupos  y  iù'iroT/Jcof .  Bocc.  nov. 
16.41.  E  avendo  profpero  vento,  tolto  in  Cicilia  perven¬ 


nero  . 


Prosperosamente.  Avverb.  F  eUcemente  .  Lat,  profpe- 
re  y  faufìe  .  Gr.  ìùtux^^  •  Stor.Pifl.  66.  'Vedendo  li  Luc- 
chefi  la  prodezza  di  Callriiccio, e  quanto  la  ventura  fata¬ 
va  profperofamente  ,  P  onoravano  molto  . 

Prosperoso  .  Add.  Profpero  y  Felice .  Lat.  profper  ,  fecun- 
dus.  Gx.  iÒTvyJs  .  Guid.G.  pi.  E  tutto  ciò  ,  che  ci  potef- 
fe  intervenire  profperofo,  o  avverfo,  dopo  le  fpalie  fi  ri¬ 
manga  ,  e  fia  che  puote  . 

^i.  Per  Rebufloy  Ben  difpoflo  di  corpo.  Lat.  robujìus  ,  vali- 
dus  .  Gr.  ivS'pHOiy  pctìpxy^ios  .  Efp.  Pat.Nojì.  Vedelo  giova¬ 
ne,  e  profperofo  ,  e  vedelo  male  a  roba  .  G.  V.  ir.  20.  j. 
Piccolo  fu  di  perfona ,  profperofo  ,  e  collerico  .  Tef  Br.  2. 
32.  Li  collerici  fono  profperofi  ,  e  i  giovani  altresì  .  Vett, 
Co/f.  13.  Ciò  fenza  fallo  volle  fignificare  il  detto  di  colui 
che  dimandato  ,  come  egli  s’  era  mantenuto  infino  alla 
vecchiezza  fano  ,_  e  profperofo  ,  rifpofe  ;  dentro  col  mele , 
di  fuori  con  P  olio  . 


Prospettiva  .  Arte  ,  che  infegna  àijegnare  le  cofe  ,  come 
apparifeono  alla  vijìa  3  ed  anche  le  Cofe  difegnate  con  fimile 
arte  ;  e  talora  le  Vedute  naturali  df  un  paefe  ,  0  filmili  ,  Lat. 
pYofpeSliva .  Gr.  'Sypooiraixti .  Dant.  Conv.  79.  Secondochè  per 
una  arte,  che  fi  chiama  profpettiva ,  arifmetica,e  geome¬ 
trica  ,  fenfibilmente  ,  e  ragionevolmente  è  veduto  .  E  99. 
La  geometria  è  bianchifiìma  in  quanto  è  fenza  macula 
d’  errore  ,  e  certifiìma  per  se  ,  e  per  la  fua  ancella  ,  che 
fi  chiama  profpettiva  .  Cecch.  Donz.  i.  i.  Il  cafo  loro 
è  profpettiva  vera  (  qui  figuratam.  )  Cant.  Carn.  z88. 
Ma  quei  ,  che  ’n  profpettiva  ognor  veggiamo  Difformi 
agli  altri  ,  al  vefiir  sì  leggiadri  ,  Qui  gli  accettiam  fra 
gli  altri  per  più  quadri  .  AUeg.  zzi.  Send’  ella  quafi 
eh’  una  profpettiva  ,  Ch’  empie  di  maraviglie  ,  e  di  ìlu- 
pori  Nel  primo  llante  ,  che  P  occhio  v’  arriva  .  Lor.  Med. 
com.  l'jz.  E  altri  paefi, cafamenti  ec.  e  proporzioni  di  pro¬ 
fpettiva  . 

Kk.k  a  Pro- 
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Prospetto.  Veduta  .  Lat.  profpeSlus .  Gr.  .  Guicc. 

jìor,  I.  6o.  Mentrcchè  aveva  innanzi  agli  occhi  il  profpct- 
to  di  Napoli  .  £  19.  ria.  Spaventare  i  nemici  da  lontano 
col  profpetto  di  maggior  numero  di  legni  .  Buon.  Pier.  z. 
3,2.  Quinci  invogliato  Dall’aer  dolce,  e  dal  profpetto  va¬ 
go  Di  quella  amena  ,  e  dilettofa  valle  . 

Prossimamente.  Avverò.  Con  projjimità ,  Vicinamente . 
Lat.  proxnne  .  Gr.  tyyucit  .  Liv.  M.  Io  farce  dittatore  in 
quella  notte  prolTimaniente  vegnente.  M.  V.  7.  2.  L’  Ago- 
llo  prolTimamente  feguente  gli  anni  1535.  farebbe  ufeito 
fuori  del  fuo  reame.  E  ii.  2.  Infiammati  per  la  vergogna 
prolTimamente  ricevuta  .  Cr.  p.  2p.  i.  La  cui  cara  è  quel¬ 
la  medefima  ,  che  del  polmone  proffimamente  fi  dilfe  . 
Sagg.  nat.  efp.  14.  Ritrovata  la  differenza  dell’umido,  che 
dalla  prima  alla  feconda  volta  fi  farà  condenfato  in  acqua, 
fi  averà  proflimamcnte  quella  ,  che  fi  ritrova  tra  1’  umido 
delle  due  arie  paragonate  . 

ProsSIMANA  MENTE  .  Avverò.  Lo  Jìeffo  ,  che  ProJJima- 
mente .  Lat.  proxime  .  Gr.  iyyoc-oi  .  Bemb.  AJ'ol.  3.  186.  Mi 
raccontò ,  che ,  dormendo  egli  quella  notte  proliìmanaraen- 
te  palfata  ,  gli  era  nel  fonno  paruto  vedermi  tale  ,  quale 
io  venni. 

ProssimaNO.  Add.  Projfimo ,  Vicino .  Lat.  proximus.^  pro- 
pinquus .Gr.tyyÙTccTO! m-Maiov .  Tef.  L’uomo  dee 

guardare  verità  fopra  tutte  le  cofe  ,  perocché  ci  fa  prolfi- 
mani  a  Dio,  che  è  tutta  verità.  C.  V.  p.  io.  i.  E  le  mura 
vecchie  quafi  gran  parte  disfatte  ,  e  vendute  a’  proffima- 
ni  vicini  .  E  cap.  52.2.  Di  certo  fi  credea  per  li  favj,  che 
fé  la  fua  morte  non  folfe  fiata  così  prollimana  ,  arebbe 
vinto  il  regno.  Cr.  5.  51.  2.  Perocché  quello  arbore  ne’  ra¬ 
mi  è  tanto  più  abbondevole,  quanto  è  più  proffimano  al¬ 
la  terra,  ed  è  acconcio  più  a  tagliarfi.  Cron.  Vell.z.  Quel¬ 
lo  ,  che  io  ho  trovato  per  carta  de’  miei  palfati  i  più 
proffimani  ec.  fi  é  per  una  carta  ec.  Boez.  Varcò.  3.  6.  Ne 
viene  ,  che  colui  ,  il  quale  tu  fiimi  gloriofo  ,  paia  in  un 
altro  paefe  ,  dico  ancora  proffimano  ,  non  avere  gloria 
nefiùna  . 

§.  Projfimano ,  per  Congiunto  di  /angue ,  Parente .  Lat.  pro- 
pinquus  .  Gr.  a-uyyivinr  .  Dant.  Inf.  33.  Che  quelli  lafciò  ’l 
diavolo  in  fua  vece  Nel  corpo  fuo  ,  e  d’un  fuo  proffima¬ 
no  .  Bemò.  Afol.  1.  5.  Perciocché  proffimani  eran  loro  per 
fangue  . 

Prossimanza  .  V.  A.  Projfimith  ,  Lat.  proximitas  .  Gr. 
«Vx*^*'*  .  But.  Purg.  27.  I.  Per  dare  ad  intendere  la  fua 
prolfimanza  al  cielo  ,  però  finfe  quello  . 

Prossimi  t  a'  ,  p  r  o  s  s  i  m  i  t  a  p  e  ,  e  prossimità- 
T  E  .  Vicinità  .  Lat.  proximitas ,  vicinitas  .  Gr.  •  M. 

V.  8.  81.  Fuggendo  i  vocaboli  ,  i  quali  per  la  profiimità 
della  gramatica  dalli  volgari  ,  a  cui  fcrivemo  ,  fon  poco 
intefi  .  Tef.  Br.  2.  44.  Nel  mezzo  dì  fon  molte  terre  di- 
ferte  per  la  proffimità  del  sole  ,  che  va  per  quelle  parti. 
Com.  Purg.  zj.  Ogni  dì  il  sole  lo  riarde  una  volta  per  la 
fua  proffimitade  . 

§.  Per  Attenenza  .Lat.  proximitas ,  affinitas .  Gr.  dyxts-tiet^ 
cvyyinix.  Dant.  Conv.  106.  Non  folamcnte  di  lei  era  così 
difiderofo  ,  ma  di  tutte  quelle  perfqne,  che  alcuna  proffi¬ 
mitade  avellerò  a  lei  ,  o  per  familiarità  ,  o  per  parentela 
alcuna  . 

Prossimo  .  Sufi.  Si  dice  di  ciafeun  Uomo  relativamente  al- 
r  altro  .  Lat.  *  proximus  .  Gr.  0  irKna-loif  .  Dant.  Purg.  17. 
Che  ’l  mal, che  s’ama,  é  del  proffimo;  ed  elfo  Amor  na- 
fee  in  tre  modi  in  voltro  limo.  Paff.zS.  In  Matifeona  fu 
uno  conte,  il  quale  era  uomo  mondano,  e  grande  pecca¬ 
tore  ,  contro  a  Dio  fuperbo  ,  e  contra  ’l  prolfimo  fpieta- 
to  ,  e  crudele  .  E  192.  Ama  il  prolfimo  tuo  come  te  me- 
defimo.  Dittam.e^.zz.  Qliì  tanto  amor  ne!  prolfimo  fi  ve¬ 
de  ,  Che  ciafcun  ,  quanto  può  ,  più  fi  difirugge  ,  Per  far¬ 
gli  quel  ,  che  gli  bifogna  ,  e  chiede  . 

Prossimo  .  Add.  Vicino  ,  Accojìo  .  Lat.  proximus  .  Gr.  ly- 
yÓToLTos  .  Petr.  canz.  35.  6.  Or  de’  miei  gridi  a  me  medef- 
mo  increfee  ,  Che  vo  noiando  i  proifimi  ,  e’  lontani . 
Bocc.  introd.  z6.  Infra  ’l  Marzo,  ed  il  prolfimo  Luglio  ve¬ 
gnente  .  Sagg.  nat.  efp.  20.  Dopo  1’  offervazione  ,  che  pri¬ 
ma  d’  ogni  altro  ei  fece  intorno  all’anno  1583.  della  loro 
proffima  ugualità. 

Per  Congiunto  di  fangue.^  Parente.  Lat.  propinquus  .Gr. 
6  a-uyyvuiis  .  Bocc.  intred.  18.  Dinanzi  alla  cala  del  morto 
co’  fuoi  proifimi  fi  ragunavano  i  fuoi  vicini  . 

Prostendere.  Dijìendsre  ;e  fi  ufa  in  fignific.  att.  e  neut-r. 
paff.  Lat.  profternere .  Gr.  x.ccate0x^itv .  Pataff.6.  E  fi  profien- 
de  a  barba  fpimacciata  .  Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  117.  E 
chi  s’  era  profiefo  ,  e  chi  le  mani  Si  teneva  alle  guance  . 
Calai.  15.  Sono  ancora  di  quelli  ,  che  così  fi  dimenano,  e 
fcontorconfi  ,  e  profiendonfi  .  E  84.  Nè  proftenderli  ,  e 
profiendendofi  gridare  per  dolcezza  oimè  ,  oimè  ,  come 
villano  ,  che  fi  defii  al  pagliaio  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  147. 
Dati  oftaggi  ,  fi  proltefe  dinanzi  all’  immagine  di  Ce¬ 
lare. 

Prosternere  .  V.  L.  Gettare  in  terra  ,  Abbattere  .  Lat. 
profiernere .  Gr.  VMait0dAiip .  S,  Grifojì.  Eziandìo  elfo  diavo¬ 
lo  ,  lo  quale  principalmente  1’  opprime  ,  e  prollerne  .  E 
appreffo  :  Per  cagione  ,  che  tu  fie  una  volta  feonfìtto  ,  e 
profiefo  . 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Diflenderfi  ,  Allungarfi  , 
Protender/:.  Vit.  SS.  Pad.  E  quando  è  detto  i  salmi,  fecon¬ 
do  loro  ufanz3,fi  profierneano  in  orazione  fopra  le  forme 
del  coro.  Fir.  A/.  2^.  Allora  colui  fepolto  nel  vino,  e  nel 
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fonno,  voltofi  full’ altro  canto  ,  e  sbadigliando  ,  c  profi^- 
nendofi  ,  diffe . 

$.  II.  Per  meta/,  vale  Allungarfi  Dilatarfi  nè  ragiona¬ 
menti  .  Lat.  /ermonem  protrahere  .  Gr.  KÓyov  orxpiKxtip  .  Teol. 
Mtjì.  Egli  fi  getta  al  favore  umano  ,  profiernendofi  nella 
laude  degli  uomini. 

Prosteso  .  Add.  da  Projìendere  .  Lat.  profiratus  .  Gr.  xx- 
.  Segn.  Grifi,  infìr.  3.  21.  8.  Fu  trattato  con  onor 
fommo  fino  al  vederfi  tre  volte  profiefo  a’  piedi  con  tut¬ 
ta  la  perfona  Luigi  il  buono . 

Prostrare  .  Difiendere  a  terra  ,  Abbattere  .  Lat.  profier¬ 
nere .  Gr.  xxaufixAHv .  Ar.  Fur..  23.62.  Se  gli  farla  per  ono¬ 
rar  profirato  (  qui  neutr.  paff.  )  Fr.  lac.  T.  2. 1.8.  0  bontà 
nobihffima  ,  Nofiro  tefauro  ,  e  via  ,  Grande  fu  villanìa 
Averti  sì  profirata  (  qui  per  meta/.  ) 

P  R  O  S  T  R  at  o  .  Add.  da  Proftare .  Difie/o  in  terra  .  Lat.  pro- 
firatus  .  Gr.  .  Vit.  SS.  Pad.  E  non  potendo  fiat 

ritto  per  le  piaghe  ,  che  erano  molto  frefche  ,  flava  pro¬ 
firato  in  terra.  Fiamm.  4.  103.  Con  inopinato  avvenimen¬ 
to  da  te  fi  truovano  profilati.  Cavale.  Frutt.lmg.  Dio  fece 
le  befiie  profirate  ,  e  inchinate  alla  terra  per  pigliare  il 
lor  palio  di  terra  (  cioè:  col  capo  volto  alia  terra  .  Lat.  pro- 
nus  )  Lor.  Med.  rim.  36.  Dunque  il  divino  amor  con  que¬ 
lli  fproni  Nofira  profilata  mente  al  ciel  rilieva  . 

Prosumere.  2).  presumere. 

Prosumitore.  v.  presumitore. 

Prosuntuosa  mente.  Avverò.  Pre/untuo/amente .  Lat. 
arroganter  ,  tn/olenter  .  Gr.  xKx^eyixcSs  .  Fir.  dt/c.  an.  44.  La 
volpe  non  avrebbe  ricevuto  il  danno  ,  eh’  ella  ricevette  , 
s’  ella  profuntuofamente  non  fi  metteva  tra  le  corna  di 
quei  capretti. 

Prosuntuoso  .  Add.  Pre/untuo/o  .  Lat.  arrogane  ,  in/o- 
lens  .  Gr.  xKx^év  ,  àautxKos  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  203.  Non 
potendo  i  principali  fofFerire ,  che  gl’ infultafife  non  un  ca¬ 
pitano  Romano ,  ma  uno  fiatico  profuntuofo ,  tenuto  come 
fchiavo  tanti  anni  .  Bern.  Ori.  2.23.  48.  Non  men  profun¬ 
tuofo  ,  che  gagliardo  .  Alleg.  255.  Que’  ,  che  del  poco  fa- 
per  s’  appagano,  d’  ogni  minima  cofa ,  che  bufehino,  fan¬ 
no  profuntuofi  la  mofira. 

Prosunzione.  Lo  fteffo  ,  che  Pre/unzione  .  Lat.  arrogan- 
tia  ,  temeritas  ,  audacia  ,  /uperbia  .  Gr.  xXx^omx  ,  xicòvoix  , 
^pxeroi  ,  ^pxfuant .  Cavale.  Med.  cuor.  L’  ardimento  ,  e  pro¬ 
funzione  mofira  d’eRere  araifià .  Bern.Orl.i.j.  Se  ufa- 
ta  ho  io  troppa  profunzione  ,  Perdon  vi  chieggio  riveren¬ 
temente  .  E  z.  j.  59.  O  per  ardire  ,  o  per  profunzione 
Quella  maladizion  venga  a  trovare  . 

Proteggere  .  Avere  in  protezione  ,  Difendere  .  Lat.  pa- 
trocinari.  Gr.  auiìxyopfiv .  Red.lett.z.z^'j.  E  perchè  fo  quan^» 
to  V.  sig.  ama  ,  e  protegge  il  sig.  Pini  ,  però  mi  pigliò 
r  ardire  ec.  Salyin.di/c.^.i6.  Ci  ha  imbandita  ec.  per  ab¬ 
bondevole  ,  e  ricca  menfa  la  terra  con  fopra  capo  il  pre- 
ziofo  ,  ed  allegro  padiglione  del  cielo  ,  che  fempre  ci  Ila 
e  guardando  ,  e  proteggendo . 

Proteggitore.  Protettore  .  Lat.  patronus  .  Gr.  awuiéyo- 
poi .  Vit.S.Ant.  Fautore  era,  e  proteggitore  della  eretichif- 
fima  perfìdia  Arriana. 

Protendere  .  Neutr.  paff.  Difiender  le  membra ,  il  che  fa 
chi  defiandofi  ,  0  fiato  a  feder  con  di/agio  ,  fi  rizza ,  e  apren¬ 
do  le  braccia  ,  e  fcontorcendofi  ,  /  allunga  .  Lat.  pandiculari. 
Gr.  cxopS'ivàStcu ,  Fav.  E/op.  E  protendevafi  ,  ricogliendo  le 
fue  forze  . 

Per  Semplicemente  Difiendere,  e  su/a  ancora  in  fignific. 
att.  Lat.  extendere .  Gr.  ÌKTcimv.  Pajf.z^o.  Intorno  al  qua¬ 
le  fedendo  quella  diavola,  ed  egli  apprefib  di  lei,  ora  sba¬ 
digliando  ,  ora  protendendo  le  braccia  ec.  dicea  ec.  Dant. 
Purg. 19.  Indi  fi  volge  al  grido, e  fi  protende  Per  lo  disio 
del  palio, che  là  il  tira.  E  27.  In  fulle  man  com  mede  mi 
protefi  .  Volg.  Ra/.  Se  i  nerbi  del  cerebro  per  diritta  via  fi 
protendeffero,  e  veniflero  per  la  longitudine  del  difeendi- 
mento  ,  indebilirebbero  ,  onde  il  loro  procedimento  non 
farebbe  nè  fermo,  nè  forte. 

Protervamente  .  Avverò.  Con  modo  protervo  ,  Ofiina- 
tamente^  Alla  sfacciata .  Lat.  proterve,  petulanter .  Gr.ùfi^i.- 
fixcùi,  xvMxaù^i  .  Paff.  16.  Non  s’  arrende  alla  benignità 
di  Dio  ,  ma  protervamente  lo  contafia  ,  e  fpregia .  S.  Ag. 
C.D.  Mofirano  protervamente,  e  sfacciatamente  li  Crillia- 
ni  afflitti  di  quelle  avverfitadi  .  Stor.  Eur.  2.  47.  Può  ede¬ 
re  efemplo  manifefiiffimo  a  chi  protervamente  perfevera 
fuori  del  dovere  contro  al  legittimo  fuo  signore. 

Protervia  .  Ofimata  /uperbia.  Arroganza  .  Lat.  proter¬ 
via,  protervitas,  petulantia.  Gr.  doaSrxklx,  xKx(omx,  'ù0e/i. 
Mor.  S.  Greg.  i.  4.  Per  lo  toro  fignifica  1’  altezzofa  proter¬ 
via  della  fuperbia  .  S.  Gri/ofi.  Incominciò  un  poco  a  ver- 
gognarfi  della  fua  durizia  ,  e  protervia  . 

Protervissimo.  Superi,  di  Protervo  .  Red.  Vip.  i.  63. 
Come  lo  fa  giornalmente  la  più  minuta  plebe  di  molti 
protervidimi  fettar;’. 

Protervi  ta',  proter  vita  de,  e  proter  vita¬ 
te  .  Protervia  .  Lat.  protervia  ,  protervitas  .  Lat.  xax^xXlx. 
Med.  Arb.cr.  Vianfe  ec.  per  l’ofiinata,  e  indurita  protervi- 
tà  ,  o  iniquitade  della  volita  malizia  .  But.  Significa  ec. 
protervità  ,  e  callidità  di  parole  . 

Protervo  .  Add.  Che  ha  protervia  .  Lat.  protervus  ,  pro- 
cax  .  Gr.  x'ieiòxKos  .  Petr.  fon.  278.  Mifero  mondo  infiabi- 
le  ,  e  protervo  ,  De!  tutto  è  cieco  chi  ’n  te  pon  fua  fpe- 
ne  .  Paff.  16.  Noi  come  ma’  fervi  ,  ingrati  ,  fuperbi  ,  c 
protervi  ,  la  benignità  di  Dio  ufiamo  male  .  Dant.  Purg. 

27.  Quali 
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47,  Quali  fi  fanno  ruminando  manfc  Le  capre  fiate  rapi¬ 
de  ,  e  proterve  Sottra  le  cime  ,  prima  che  fìan  pranfe  .  E 
30.  Realmente  nell’  atto  ancor  proterva  Continuò. 

Protèso  .  Add.  dit  Protendere  .  Lat.  protentus  ,  extentus  . 
Gr.  .  Dant,  Inf.  15.  Ove  lafciò  li  mal  protefi 

nervi  . 

Protesta  •  Pr$teJìazione  .  Lat.  *  ^rotefìatio  .  Gr. 

Tug/3<.  Segn.  Mann.  31.4.  Hai  da  far  quali  una  pro¬ 

teina  di  fede  )  e  protefta  pubblica  in  faccia  a  tanti  ido¬ 
latri  ? 

pROTESTAGIONE,  e  PROTESTAZIONE.  Il  protejlare. 
Lat.  *  pTot e jlatio .  G.  1^.  io.  230. 3.  Ma  con  tutte  le  fue  pro- 
feftagioni  di  certo  fi  dicea  ,  e  yedea  per  opera  ,  eh’  egli 
fentla  ,  e  credeva  alla  detta  opinione  .  Macjlruzz.  i.  53.  E 
avvegnach’  e’  pruovi  la  protefiazione  ,  puote  nondimeno 
mutare  la  volontà.  S.  Grtfojì.  Quantunque  con  tanta  pro¬ 
tefiazione  ,  e  tefiimonio  di  fua  cofeienza  ec.  But.  Par.  i. 
1.  Feci  laudabile  protefiazione  ,  la  quale  fenza  replicare 
nel  principio  di  quella  cantica  confermo.  Varch.  ErcoLz^’^. 
Convenirli  a  me  rinnovare  in  quello  luogo  la  protellazio- 
ne  fatta  di  fopra  più  volte  .  E  258.  E’  ci  bifognerà  altro, 
che  protefiazioni .  E  fior.  11.411.  Quella  protefiazione  fe¬ 
condo  i  giureconfulti  è  contra  il  fatto. 

Protestare  .  Denunziare  ,  0  Fare  intendere  a  uno  ,  che 
faccia  ,  0  non  faccia  checché  fi  fia  .  Lat.  *  protejìari .  G.  F.j. 
67.  2.  Protefiò  al  comune  ,  che  infra  quaranta  dì  dovclTo- 
no  mandare  per  fofficiente  findaco  a  ubbidire  il  Papa.  M, 
V.  I.  77.  Avendo  quello  protellato  loro  ,  attendendo  1’  ul¬ 
tima  rifpofia.  Tir.  Lue.  3.  2.  Io  voglio  fiar  prima  a  vede¬ 
re  ,  dove  e’  va  ,  e  poi  alfrontarlo  ,  e  ’ntender  da  lui  ,  le 
gli  uomini  da  bene  fi  trattano  a  quella  foggia  ,  con  pro- 
teftargli  danno,  e  interelTe. 

$.  Per  Confefiare  ,  Palefare  .  Lat.  profiteri  .  Gr.  ‘wpotropo- 
^oyày .  Cavale.  Frutt.ling.  E  credono,  e  protefiano,  che  è 
Iddio ,  che  debbe  venire  a  giudicare  i  vivi ,  c  li  morti  . 
Paff.  104.  Era  di  bifogno  per  comandamento  d’iddio, che 
per  alcun  fegno  di  fuora  fi  protefialTc  il  peccato ,  cioè  fi 
delfe  ad  intendere  ,  che  1’  uomo  era  peccatore  . 
Protestazione.  ZI.  PROTESTAGIONE. 

Protesto.  Il  protejìare  ,  Protefiazione  .  Lat.  *  proteflatio. 
Gr.  S'MfA.KpTuplot  .  Ar.  Fur.  z6.  115.  Ruggiero  a  quel  prote- 
fio  poco  bada,  Ma  firetto  dal  furor  firinge  la  fpada .  Serd. 
fior.  3.  130.  Il  fegretario  pubblico  prefentò  all’ Albuquerch 
una  Icrittura  in  forma  di  protello.  yinc.Mart.lett.  64.  Mi 
giudicano  rovinato  ,  vedendomi  fare  i  protelli  ,  e  tenermi 
fugl’ interelTi  dalli  mercanti  . 

§.  Per  Coperta  ,  Finzione  ,  Colore  ,  Scufa  ,  Prete  fio  .  Lat. 
pratextus  .  Gr.  vpópxais  .  G.  V.  7.  146.  i.  Fece  prendere  a 
un’ora  tutti  gl’italiani,  eh’ erano  in  fuo  paefe  ,  e  reame 
fotto  protello  di  prendere  i  prefiatori.  E  12. 113.  2.  Il  det¬ 
to  Duca  Guernieri  ha  altre  volte  molte  pericolofe  cole, 
fotto  protello  di  compagnia,  aufate  di  fare.  Buon.  Fier.i, 
4.  4.  Sotto  ’l  protello  Di  quella  libertà  ,  ch’hanno  le  fie¬ 
re  ,  Le  mercanzie  dannofe  Non  s’  ammettan  . 

Protettorale  .  Add.  Di  protettore  .  Lat.  patronalis . 

Protettorato  .  Ufido  del  protettore  .  Lat.  patrocinium. 
Gr.  cuvnyopict  . 

Protettore  .  Che  protegge  ,  Difenfore  ,  Che  tien  prote^ 
zione  .  Lat.  proteEior  ,  patronus  .  Gr.  v'Kipa.criciTìn  .  Bocc.  lett. 
Fin.  Roff.  274.  Molti  coll’ anfanare,  e  motlrarfi  tenerilTuni 
padri,  e  protettori  del  comune  bene.  G.F.S.  6.  3.  E  men- 
trechè  era  Cardinale,  fu  loro  protettore.  M.F.ii.iS.  Tut¬ 
to  che  li  Tuoi  protettori  lo  difendelTono  .  Din.  Comp.z.^S. 
Il  Papa  è  noftro  protettore  .  Cavale,  Frutt.  ling.  La  natu¬ 
ra  umana  fu  sì  faviamente  ordinata,  che  ha  bifogno  con¬ 
tinuamente  per  protettore  chi  ebbe  per  conditore  .  Caf. 
lett  14.  Son  ficuro  ,  ch’ella  farà  protettore  di  efla ,  e  di 
noi  altri  . 

Protettrice  .  Verbal.  femm.  Che  protegge  .  Lat.  patro¬ 
na, Gx.  t!  eruvnyopo! .  Fr.Giord,  Pred.R.  Adorano  la  Vergine 
Maria  loro  santilfima  protettrice  .  Libr.  Pred.  La  Vergine 
santiflìma  Annunziata  protettrice  della  Città  . 

Protezione  .  Difenfione  ,  Cura  ,  Cufiodia  .  Lat.  tutela^ 
cufiodia  ,  Gr.  (pvXcejin  .  Filoc.  7.  ip6.  Sotto  la  cui  protezio¬ 
ne  ficuri  viverete  ,  come  uomini  .  Dant,  Par.  12.  Siede  la 
fortunata  Callaroga  Sotto  la  protezion  del  grande  feudo, 
In  che  foggiace  il  leone,  e  foggioga.  Com.Purg.i.  E  fog- 
giugne  di  fotto  Virgilio  ,  eh’  egli  non  è  fotto  la  prote¬ 
zion  di  Minos  .  Red.  efp.  nat.  25.  Ne’  Saggi  di  naturali 
efperienze  compilati  nell’Accademia  del  Cimento  fotto  la 
protezione  del  sereuiffimo  Principe  Cardinale  de’  Medici 
fìi  fcritto  ec. 

Proto  .  Co/«;,  che  è  il  primo  in  alcuna  arte  ^  0  efercìzio. 
Gal.  dial.  iwor. 481.  Frequento  ec.  la  pratica  di  quelli,  che 
noi  per  certa  preminenza,  che  tengono  fopra  il  refio  del¬ 
la  maefiranza  ,  domandiamo  proti  . 

Protocollo  .  Libro  ,  ove  i  nota]  fcrivono  i  tefiamenti,  e 
i  contratti  ,  che  ejfi  rogano  .  Capr.  Bott.  5.  103.  Pigliaflbno 
i  nomi  folamente  ,  e  poi  lo  difiendefibno  in  fui  protocol¬ 
lo  a  lor  piacimento  .  Malm.  8.  52.  Con  una  potentifiìma 
malia  ,  Che  regiftrata  in  Dite  al  protocollo  In  un  lupo 
rapace  trasformollo  . 

Protomartire  .  Primo  martire ,  Lat.  protomartyr .  Gr. 
‘jrpaa’Of/.etpTup  .  But.  Purg.  15.  2.  Primo  dipo’  Grillo  fofien- 
ne  martirio ,  e  però  è  chiamato  protomartire  ,  cioè  ^rimo 
martire. Cow.  1 5.  Quando  Stefano  protomartire  l’Ago- 
Ito  profeguente  al  Marzo  ,  che  Grillo  fu  crocififfb  ec.  fu 
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per  Io  nome  di  Crifio  lapidato  da’  Giudei  . 

Protonotariato.  Sorta  di  dignità ,  0  d' uficio  ,  di  cui 
v.il  Dtt-Frefne  nella  voce  Notarius.  G'K/Vr.yJor.  1.24.  A  Don 
GiufFre  conccdelfe,  oltra  le  cofe  promelfe  nella  prima  con¬ 
venzione  ,  il  protonotariato  ,  uno  medelimamentc  degli 
uficj  .  Car.  lett.  i.  58.  Tanto  più  ,  che  io  ho  fpillato  non 
fo  che  di  non  fo  donde  ,  che  voi  darete  di  cozzo  in  un 
Protonotariato  . 

Protono  tario.  Quegli ,  che  gode  il  Protonotariato .  Lat. 

protonotarius  .  Car.  lett.  2.  241.  S’  è  veduto  ,  che  niuno 
ha  mai  parlato  per  lei,  fe  non  il  nofiro  Protonotario  d’A¬ 
quila  . 

P  R  o  T  R  ARRE  ,e  PROTRARRE  .  Tirare  .  Lat.  trahere. 
Gr.  àyetv  .  Paff.  340.  Come  farebbe  protrarre  punti  ,  o 
linee  ,  o  figure  ,  che  s’  appartiene  a  geomanzla  . 

Protrazione.  Il  protrarre  .  LtX.produSiio  ,  Macflruzz.  2. 
14.  Alcuna  volta  per  protrazione  de’  punti  ,  la  qual  cofa 
fi  appartiene  all’arte  geomanzla  . 

Pro  tribunali./^.  Lj  In  fedia  regale ,  0  giudiciale .  Lat. 
prò  tribunali.  Gr.  lirì  tou  fitipearos .  Bocc.g.  5.  p.  3.  Ell'cndofi 
la  Reina  a  feder  polla  prò  tribunali  ec.  a  lui  impofe,  che 
principio  delle  alle  felici  novelle.  Petr,  uom.  ili.  Tito  Im- 
peradore  prò  tribunali  rende  grazie  per  le  cofe  ben  fat¬ 
te  .  Galat.  28.  Ponendofi  a  federe  prò  tribunali  ,  e  pa¬ 
voneggiandoli  ,  che  egli  è  una  pena  mortale  pure  a  ve¬ 
dergli  . 

Prova,  e  Pruova  .  Efperimento  ,  Cimento  .  Lat.  pericu* 
lum  ,  experimentum  .  Gr.  Trùpu  .  Bocc.nov.  ly.  11.  Non  ne 
parlerei  io  così  appieno  ,  come  io  fo  ,  fe  io  non  ne  folfi. 
molte  volte  ,  e  con  molte  fiato  alla  pruova  .  E  nov.  100. 
31.  Il  che  ,  quando  venni  a  prender  moglie,  gran  paura 
ebbi,  che  noti  mi  intervenifie,  c  perciò  per  prova  pigliar¬ 
ne  ,  in  quanti  modi  tu  fai  ,  ti  punii  ,  e  trafiffi  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  217.  Lo  quale  mettendolo  al  fuoco  ,  e  faccendone 
pruove  ,  trovò  ,  che  era  argento  finilTimo  .  Viagg.  Sin.  Di 
quello  noi  compagni  ne  facemmo  affai  volte  la  prova  . 
Cavale.  Frutt.ling.  Se  addiviene,  che  fieno  melTi  alla  pro¬ 
va,  incontinente  fi  verfano,  e  moftrano  il  veleno,  ch’han¬ 
no  dentro  .  Petr,  canz,  24.  2.  Sol  per  aver  di  me  più  cer¬ 
ta  prova  .  E  fon.  105.  In  cui  lulTuria  fa  1’  ultima  prova  . 
Dittam.  5.  5.  Un’  ifoletta  per  quel  mar  fi  trova.  Là  dove 
Anteo  la  fua  fedia  tenne  ,  Col  quale  Ercole  fece  la  gran 
rova  .  Ar.  Fur.  26.  4.  In  prova  difegnò  di  voler  porfe  , 
’alla  fembianza  avean  virtude  eguale.  E  30.42,  Deh  per¬ 
chè  dianzi  in  prova  non  venn’  io,  Se  far  di  voi  con  l’ar¬ 
me  io  potea  acquino? 

§.  I.  Prova  ,  per  Tefiimonianza  ,  Ragione  confermativa  . 
Lat.  probatio  .  Gr.  otIth  ,  Dant,  Purg.  21.  Della  mondizia 
il  fol  voler  fa  pruova.  E  Par.  24.  Ed  io:  la  pruova, che’! 
ver  mi  difehiude  ,  Son  1’  opere  feguite  .  E  appreffo  :  Ed 
a  tal  creder  non  ho  io  pur  prove  Silice, e  metafifice,  ma 
dalmi  Anche  la  verità  ,  che  quinci  piove  .  Bocc.  nov.  11. 
12.  E  che  io  dica  il  vero  ,  quella  pruova  ve  ne  polfo  da¬ 
re  ,  Cavale.  Frutt.  ling,  Lafeiamo  adunque  di  dirne  altra 
prova  ;  concludiamo  quello  capitolo  .  G.  F,  8,  12.  3.  Dove 
la  prova  di  piuvica  fama  era  per  due  tellimonj ,  fi  mife  , 
che  folle  per  tre  .  Boez.  Varch.  2,  7.  Come  tu  fai  per  le 
pruove  di  Tolomeo. 

$.  II.  Prova  ,  per  Colui  ,  che  tefiimonia  .  Lat.  tefiis  ,  Gr. 
fiàpTup  .  Tae.  Dav.  ann.  3.  62.  Alfannandofi  gli  acculanti  , 
e  le  prove  a  chi  più  conficcargli  cc.  fecero  di  lei  più  in- 
crefeere,  che  incrudelire  . 

$.  III.  Prova  ,  per  Gara  .  Lat.  contendo  ,  controverfia  . 
Gr.  iyxTKHpMoiKÓs  ^  ftKcuaios  KÓyo!  .  Bocc.  nov,  89.  io.  Tante 
d’una  parte,  e  d  altra  ne  gli  diè,  che  il  mulo  pafsò  avan« 
ti  ,  ficchè  il  mulattiere  vinfe  la  pruova  .  Dant.  Inf.  Tu, 
perch’  io  m’  adiri  ,  Non  sbigottir  ,  eh’  i’  vincerò  la  pruo¬ 
va  .  Frane.  Sacch.  nov.  86.  Se  tu  con  le  pruove  ,  e  io  co’ 
bafioni ,  e  con  gli  fpuntoni  . 

IV.  Prova  ,  per  Azione Prodezza.  Lat.  aElio  .  Gr.ty- 
v.’hiiij.u.  Bocc.nov.  18.  17.  Elfendo  ec.  altri  fanciulli  di  gen¬ 
tiluomini  ,  e  faccendo  cotali  pruove  fanciuliefche  ,  ficco* 
me  di  correre,  e  di  faltare,  Perotto  s’  incominciò  con  lo¬ 
ro  a  mefcolare  ,  ed  a  fare  così  deliramente,  o  più,  come 
alcuno  degli  altri  facelfe  ,  ciafeuna  pruova  ,  che  tra  lor  fi 
faceva  .  Bern.  Ori.  i.  i.  1.  E  udirete  1’  opre  alte  ,  e  lodate, 
Le  gloriole, egregie  inclite  pruove,  Che  fece  il  conte  Or¬ 
lando  per  amore. 

§.  V.  Far  prova  ,  vale  Provare  ,  Provenire  ,  Allignare  . 
Lat.  inolefcere  ,  coalefcere  .  Gr.  aujocdj^timy  .  Dant.  Purg.  30. 
OhcIIì  fu  tal  nella  fua  vita  nuova  Virtualrnente  ,  eh’  o- 
gni  abito  deliro  Fatto  averebbe  in  lui  mirabil  pruova  .  E 
Par.  8.  Sempre  natura  ,  fe  fortuna  truova  Difeorde  a  fe  , 
com’  ogni  altra  femente ,  Fuor  di  fua  region  fa  mala 
pruova  .  Dav.  Colt.  173.  Il  pero  ,  e  melo  vi  fan  pruova 
mirabile  . 

§.  Vi.  Far  prova  ^  per  Far  effetto.  Lzt.  efficere.  Bocc.nov. 
89.  14.  Doraan  vedrem  ,  che  pruova  avrà  fatto  il  conli- 
glio  del  va’  al  ponte  dell’  oca  . 

§.  VII.  Far  prava  ,  per  Provare  in  giudizio  .  Lat.  in  ju- 
dicio  docere  ,  probare  ,  probationes  infiruere  ,  edere.  Gr.lKiy 
7(py  Sèveu  ,  ÌTlSu^iy  nroKKX^c/x  .  G.  r’.  8.  91.  4.  Le  pruove  de¬ 
gli  articoli  ,  eh’  egli  oppone  ,  fi  facciano  in  concilio  ge¬ 
nerale  . 

§.  VIII.  Far  le  pruove  .^fi  dice  anche  Provar  legittimamen¬ 
te,  e  legalmente  la  nobiltà  delle  famiglie  . 

IX.  Dar  pruova  ,  vale  Provare  .  Lat.  probare  ,  proba- 

tionem 
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ttonem  exhibeve  ,  aderte  .  Gr.  ÌTriS'a’^tv  rronic^aA  .  Eocc.  nsv. 
II.  12.  E  che  io  dica  il  vero  ,  quelia  pruova  ve  ne  pof- 
fo  dare  . 

$.  X.  Da') e  ,  0  Torre  a  pruova  ,  vale  Dare  ,  o  Torre  alcii^ 

na  cofa  /otto  condizione  di  farne  la  pruova.  Lat.  vendere  , 

aut  emere  eà  lege  ,  ut  fi  res  in  caufa  redhibendi  fuerit  redhi- 
beatur.  Bureh.  i.  28.  Onde  che  gli  Empolefi  ebbon  cagio¬ 
ne  ,  Che  quei  ,  che  danno  le  civaie  a  prova  ,  Faceffon 
l’ammiraglio  al  badalone  .  Cam.  Cara.  14.  Donne,  no’ vi 
darem  le  Icarpe  a  prova  ,  E  portatele  al  fango ,  e  al¬ 
la  piova  .  E  184.  Cofe  da  cittadini  Sono  ,  e  fé  ve  ne 

giova  ,  Vi  fi  daranno  a  prova  .  Ar.  Negr.  2.  4.  In  fe  di 

pio  ,  che  tor  non  fi  vorrebbono  Se  non  a  pruova  li  ma¬ 
riti  . 


XI.  In  prova  ,  pojìo  avverbi alm.  vale  A  pofla  ,  Folon- 
tariaryiente  .  Lat.  dedita  operài  conjuko  ,  Gr.  tjc  . 

M.  F.  108.  E  alTai  in  prova  fi  facevano  caffare  ,  per  ef- 
fere  con  lui,  ed  egli  gli  faceva  fcrivere.  PajJ.  155.  Mag¬ 
giore  peccato  è  peccare  in  prova  ,  e  per  certa  malizia  , 
che  per  ignoranza,  o  per  infermitade.  E  340.  L’altra  ma¬ 
niera  d’  indovinamente  fanza  efprefìfa  invocazione  del  de¬ 
monio  è,  quando  fi  confiderano  certe  cofe,  che  interven¬ 
gono  per  alcune  cofe  fatte  dagli  uomini  fiudiofamente ,  e 
in  pruova  .  Calai.  <;8.  Coraechè  pure  alcune  poco  accorte 
nominino  aliai  fpeffo  difavveduramente  quello,  che  fe  al¬ 
tri  nominaffe  loro  in  prova,  elle  arroffirebbono  . 

§.'  XII.  A  tutta  prova  .  v.  a  tutta  prova. 

XIII.  Alla  prova  fi  fcortica  ì  afino-,  v.  asino 
XX  J. 


Provabile  .  Add.  Probabile  .  Lat.  probabilis  .  Gr.  'Trinavo;, 
Segn.  Reti.  5,  Chi  puh  conietturare  bene  le  cofe  provabili, 
coltui  medtfimamente  puh  conofeere  il  vero. 

PROVAGIONE,epROVAZiONE  .  Prova  .  Lat.  experi- 
mentum  periculum ,  Gr.  trftpat .  Libr,  Amor.  12.  Dopo  mol¬ 
ta  provagion  fatta  ,  fe  ’l  popolare  è  trovato  degno  ,  fem¬ 
mina  pih  nobile  lo  puh  elegger  per  amante.  Coll. SS. Pad, 
Così  la  provagione,  e  la  elezione  ila  in  voi. 

§.  Per  Ragione  ,  che  prova.  Lzt.  probatio  .  Doti.  lac.Dant. 
Chi  fu  di  fopra  alquanto  Dimollra  provagioni  Di  nofire 
corruzioni  .  Rim.  ant.  P.  N.  Me[f.  Rain.  d'  Aquin.  E  li  verfi 
novelli ,  Che  fan  sì  dolci  ,  e  belli  ,  e  divifati  ,  Lor  tro¬ 
vati  a  provagione,  A  gran  tenzone  ftan  per  gli  arbufcel- 
li .  Mor.  S.  Greg.  Sempre  gli  fon  davanti  per  l’occhio  del¬ 
la  provazion  fua  . 

Provamento.  Il  provare  ,  Dimojìr amento  ,  Segno  .  Lat. 
argumentum  .  Gr.  vkif  .  Gr.  S.  Gir.  Provamento  dell’  a- 
milìà  di  Dio  è  la  perfezione  della  buona  opera  .  Amm. 
ant.  II.  I.  9.  Di  molto  adoperamento,  di  più  provamenti, 
d’  altiffimo  fenno  ,  di  prefentilTimo  configlio  ,  viene  l’arte 
del  dire  . 

Provano.  Add.  Garofo,  Di  fua  opinione^  Che  non  fi  lafcìa 
perfuadere  ,  Oflinato  ,  Caparbio  ,  Capone  .  Lat.  obftinatus  , 
cbfirmatus  .  Gt.  ct'jbdS'm  ,  .  Ovvid.  Pijì.  Certo 

tue  allora, o  provano, dormirti  meco  sforzatamente .  Frawr. 
Sacch.  Qp.  div.  O  Ila  ben  duro,  e  fie’  ben  provano.  Morg. 
18.  Per  non  parer  provan  ,  chieggio  a  ognuno  ,  E 
fempre  dico  cofa  ,  che  difpiaccia. 

Pro  VA  N  te  .  che  prova  .  Lat.  periculum  faciens  .  Gr.  ‘tr&pd- 
l-jea/os  .  Cr.  11.41.  i.  La  ’mperizia  di  quelli,  che  rade  vol¬ 
te  provano  ,  il  provante  non  inganni  . 

pROVANZ  A  .  Prova  .  argumentum.  Gr,  nriTn  .  Tr.Iac. 
T.  4.  12.  13.  Far  ne  voglio  la  ragione  ,  Di  che  s  è  fatta 
provanza  .  Salv.  Spm.  5.  i.  Io  t’articuro  ,  che  colini  ha  in 
punto  tante  fcritture  ,  tanti  rifeontri  ,  tanti  contralTegni  , 
e  tante  provanze  ,  che  ,  per  bugiarde  eh’  elle  fien  tutte  , 
il  nortro  padrone  ne  refterà  convinto  ficuramente  .  Buon. 
Tane.  4.6.  E  fai  ,  eh’  Amor  non  la  guarda  al  cafato  ,  Nè 
fa  provanze ,  o  legge  priorirti . 

Provare.  Par  prova  ,  Cimentare  ^  Efperimentare  ,  Par 
faggio  .  Lat.  experiri  ,  periculu'm  facere  ,  experimentum  fu- 
mere  .  Gr.  trupàStax  ,  ,  xivS'vnvm/ .  Dant.  Purg.  19. 

Un  mele,  e  poco  più  provai  io,  come  Pefa  il  gran  man¬ 
to  a  chi  dal  fango ’l  guarda.  E  Par.  2.  Da  querta  inrtanzia 
puh  diliberarti  Efperienzia  ,  fe  giammai  la  pruovi  .  Bocc. 
proem.  6.  Le  quali  quanto  più  di  forza  abbiano  ,  che  le 
palefi  ,  coloro  il  fanno  ,  che  1’  hanno  provate  .  E  nov.  21. 
17.  Provando,  e  riprovando  quella  dolcezza,  la  quale  erta 
prima  all’  altre  foiea  biafimare  .  E  nov.  67.  17.  Ma  per¬ 
ciocché  così  lieta  ,  e  fertante  ti  vfide  ,  ti  volle  provare  . 
Allora  dirte  la  donna  r  lodato  fia  Iddio  ,  eh’  egli  ha  me 
provata  con  parole  ,  e  te  con  fatti  .  F  nov.  8t.  5.  M’ho 
porto  in  cuore  ,  per  le  grandi  profferte  ,  eh’  e’  fanno  ,  di 
volergli  in  cofa  provare  ,  la  quale  io  fon  certa  ,  che  non 
faranno  .  Nov.  ant.  57.  i.  S’  era  porto  in  cuore  di  provarfi 
in  campo  col  Conte  d’  Univerfa  .  Fit.  SS.  Pad.  2.  217.  Or 
quando  mi  trovarti  impollore  ,  e  ingannatore  ,  che  ra’  hai 
voluto  così  tentare  ,  e  provare  ,  dandomi  argento  in  luo¬ 
go  di  (lagno  ?  Petr.  fon.  57.  Cortesia  fe  ,  nè  la  potea  far 
poi  Che  fu  difeefo  a  provar  caldo  ,  e  gielo  . 

$.  I.  Per  Confermare  ,  Mojìrar  con  ragioni  ,  e  autorità  . 
Lat.  probare.  Petr.fon.g^.  E  d’antichi  defir  lagrime  nuove 
Provan  ,  com’  i’  fon  pur  quel,  eh’  i’  mi  foglio.  Bocc.  nov. 
^ó.tit.  Prova  Michele  Scalza  a  certi  giovani,  come  i  Ba¬ 
rane!  fono  i  più  gentili  uomini  del  mondo ,  o  di  marem¬ 
ma.  'Dant.  Par.  3.  (^el  fol ,  che  pria  d’  amor  mi  fcaldh ’l 
petto,  Di  bella  verità  m’ avea  feoverto.  Provando,  e  ri¬ 
provando  ,  il  dolce  afpetto  .  E  24.  Chi  t’  afficura  ,  Che 


_  queir  opere  folfer  quel  medefmo ,  Che  vuol  provarfi  ?  iion 
"  altri  il  ti  giura  . 

§.  IL  Per  Allignare  ,  e  Provenir  bene  .  Lat.  provenire  , 
tnolefcere  .  Gr.  .  Cr.  5.  i.  4.  Proverannovi  arbo¬ 

ri  ,  che  avranno  le  cortecce  fpelTe  ,  e  afpve  .  F  11.  16.  j, 
I  rami  ,  che  fi  piantan  fanza  radici  ,  meglio  pruovano  , 
fe  fi  pongono  di  Marzo.  Feti.  Colt.  14.  I  paefi  ,  dove  non 
pruova  bene  quella  pianta  {dell'ulivo')  o  veramente  non 
hanno  luoghi  vicini  ,  onde  trarla  ,  patifeono  di  neceffitù 
molto ,  e  con  maggior  fallidio  ,  e  fpefa  polTono  attendere 
alle  fetenze.  Lor.  M‘d.  canz.  ùgj.  2.  Vuoi  terrea  frefeo,  cd 
afeiutto  ,  Che  non  prova  in  ogni  loco  . 

P  R  O  V  AT  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Provato  .  Lat.  probatijfimus  , 
Gr.  S'oxipdaaoo! .  Coll.  SS.  Pad.  Così  non  fi  pofTono  trovare 
tutti  i  vecchi  d  uii^  modo  perfetti  ,  o  provatilfimi ,  peroc¬ 
ché  le  ricchezze  de’  vecchi  non  fono  da  mifurare  alla  ca¬ 
nutezza  del  capo  .  Pafi.  76.  Udendo  l’abate  Fanuzio  pro- 
vatiffimq  monaco  ,  e  di  grande  fantitade  la  fama  ,  anzi 
la  ’nfamia  di  quella  peccatrice  ec.  pensò  di  porre  rimedio 
a  tanto  male  .  Cr.  4.  41.  5.  Querte  (  pietre  crude  )  prova- 
tilfime  fono  . 

Provativo  .  Add.  Che  prova  .  Com.  Par.  24.  Per  lei 
crede  cosi  elfere  un  argomento  provativo  .  But.  pr.  Lo 
modo  del  trattare  è  poetico  ec.  provativo  ,  e  improva- 

Pro  V  A  to  •  Add.  da  Provare  .  Lat.  probatus  ,  expe'rtus  .  Gr. 

,  fseacu’i^eic  .  G.  F.  7.  80.  i.  Mando wi  meffer 
Gianni  de  Pà  gentile  uomo  di  Francia  ,  e  molto  provato 
cavaliere  in  arme  .  Amm.  ant.  G.  280.  Guardati  da  colui  , 
a  cui  tu  domandi  configlio  ,  s’  e’  non  t’  è  provato  ^  e  fe¬ 
dele  amico  ,  Amet.  100.  Io  fanza  me  grand’  ora  dimorai 
In  non  provata  mai  felicitate.  Fit.  SS.  Pad.  2.  J70.  E  poi¬ 
ché  fi  vide  bene  provata  ,  dopo  alquanto  tempo  tornò  a 
ringraziare  lo  Veicovo  ,  che  le  avea  dato  quello,  che  bi- 
fognq  le  era  .'Serd.  fior.  8.  291.  Avea  antepofto  gli  amici 
nuovi ,  e  incogniti  a’  vecchi  ,  e  provati  . 

Prov  atore.  che  prova .  Lat.  probator .  Gr.  orupafi); .  Bocc. 
nov.i^u  26,  Così  come  gl’  Iddii  fono  ottimi,  e  liberali  do¬ 
natori  delle  cofe  agli  uomini  ,  così  fono  fagacirtìmi  pro¬ 
vatori  delle  lor  virtù  .  Mor.  S.  Greg.  Ma  vedi  quanto  pia¬ 
tolo  provatore  ,  che  non  dà  di  tutto  infieme  licenzia  al 
nimico  . 

Provatura  .  Sorta  di  Cacio  .  Lat.  cafeus  bubulus  .  Gr. 
^upoi  foiioc .  M.  Bin.  rim.  buri.  i.  210.  Quanti  per  tener  fu 
bene  i  calzetti  Han  le  ginocchia  come  provature,  E  dalle 
cofee  agguagliati  i  garetti  ì 

PrOVAZIONE  .  V.  PROVAGIONE. 

P  R  o  VECCIARE.  Neutr,  paff.  Approvecciarfi .  Lat.  preficere, 
Gr.  mp&camv.  Buon,  Pier,  •^.intr,  g.  Poteva  a  tondo  a  tondo 
Scorrerlo  lieta  ,  e  provecciarfì  ognora  Di  tutti  i  beni  ,  c 
riHvertirli  in  foldi . 

Pro  veccio  Profitto  ,  V  approvecciarfi  .  Lat.  progrejfus  , 
uttlitas  .  Gr.  xtpS'oe  .  Buon,  E  ter.  2.  j.  2.  Forfè  qualche  in- 
venzion  ,  qualche  finzione  Atta  a  muover  pietà  per  lor 
proveccio.  F  4.4.  25. Nulla  da  lor  fi  perde,  e  puortì  molto 
Far  di  guadagno  ,  eh’  ei  dicon  proveccio  . 

PrOVEDENZA  ,  PROVVEDENZA  ,  e  PROVVEDE N- 
Z  I  A  .  Providenza  .  Coll.  Ab.  Jfac.  6.  Ne’  libri  de’  dottori 
della  prqvvedenza  di  Dio  .  E  20.  Per  raccordarfi  della 
moltitudine  della  provvedenzia  fua  .  Dittam.  i.  5.  E  fenza 
lume  ,  e  fenza  provedenza  . 

Per  Provvifione  ,  Provvedimento  .  Lat.  provi  fio  .  Gr. 

.  G.  F.  11.  72.  Sarebbe  il  popolo  morto  di  fa¬ 
me  ,  le  non  foffe  la  larga  ,  e  buona  provvedenza  fatta 
per  lo  comune  .  F  ii.  iij.  2.  Più  artai  farebbe  valuto  , 
fe  non  che  ’l  comune  ne  fece  provvedenza  di  farne  ve¬ 
nire  . 

Provedere,  v.  provvedere. 

PrOVEDIGIONE.  V.  PROVVEDIGIONET. 

IroVEDI  mento.  V.  PROVVEDIMENTO. 

PrOVEDITORE  .  V,  PROVVEDITORE  , 

Proveditrice.zi.  PROVVEDITRICE  . 

Provedutamente,  v.  provvedutamente. 
Pro  VEDUTO,  v.  provveduto. 

P  R  o  venimento.  Avvenimento^  ,  Succe ffo  .  Lat.  facce ffus . 
Gr.  Coll.  SS.  Pad.Yàì  grazia  d’iddio  viene,  che  egli 

ci  dia  cagione  di  falute  ,  di  provenimenti  profperevoli,',  e 
vittoria.  ’ 

Provenire  .  Allignare  ,  Provare  ,  in  fienific,  di  Crefeere , 
e  Femr e  innanzi  .  lAA.Jprovenire  .  Gr.  Cr.  4.  4.  ii. 

j  ì  ^  fpezie  (  d'  uva  )Ja  quale  è  detta  maiolo  ec. 
ed  è  affai  fruttifera  ,  ma  teme  alquanto  il  mollume  ;  e 
provien  nel  piano  ,  e  ne’  monti  . 

Provento  .  Utile  ,  Guadagno  .  Lat.  proventus  ,  lucrum  . 
Gr.  xipò'o;  .  M.  F.  g.  ^g.  Furonne  prefi  ,  e  giuftiziati  de’ 
meno  portenti  ,  degli  altri  fi  fece  compofizione  di  mone¬ 
ta  ,  e  chi  fu  morto  s’  ebbe  il  danno  ,  e  la  corte  i  pro¬ 
venti  ;  e  racquetata  la  cofa  ,  il  Re  gli  ordinò  ,  e  poi  fi 
ritorno  a  Napoli  (  così  ne  due  Tejìì  a  penna  Ricci  ,  e  Covo¬ 
ni  )  Stor.  Pifl.  124.  E  li  proventi  del  comune  ,  e  de’  beni, 
che  folcano  godere  di  quelli  ,  che  innanzi  la  detta  pace 
(lavano  fuori  di  Pilloia  ,  erano  (oro  mancati  .  Segr.  Fior, 
difi.  I-  55-  Oziofi  vivono  de’  proventi  delle  loro  poflefiTio- 
ni  abbondantemente  .  Buon.  Pier.  g.  ìntr.  Nè  I’  America 
avrà  donde  fi  dolga  Di  me  non  pregiator  de’  fuoi  pro¬ 
venti  . 

Proverbiale  .  Add.  Di  proverbio .  Lat.  proverbiai  is .  Gr, 
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roepst[^.ixKÓs  .  Buon.  F/Vr.  5.4.  Scaricar  di  rimbrotti  ,  E  di 
maledizioni  ,  E  detti  proverbiali  ,  E  frottole  beiliali  . 

PaovKRBrALMENTE  .  Avverb,  In  proverbio ,  Per  prover¬ 
bio  .  Lat.  in  proverbio  .  Gr.  jcoctk  w/V  irupoiiMUM  .  Libr.  Amor. 
45.  Proverbialmente  fi  dice  :  non  menare  il  muto  in  na¬ 
ve  .  l^arch.  Lez.  652.  Proverbialmente  fi  dice  ,  che  quanti 
fono  gli  uomini  ,  tanti  fono  eziandio  i  pareri  . 

PROVERBrARE  .  Sgridare  alcuno  con  parole  villane  ,  e  di- 
fpettofe  .  Lat.  objurgare  .  Gr.  ì'jrmpuxv  ,  Kotliopàv  .  Varch.  Er- 
col.  5?.  Chi  sgrida  alcuno  ,  dicendogli  parole  ,  0  villane  , 
o  difpettofe  ,  fi_  chiama  proverbiare  .  Bocc.  nov.  72.  tit. 
Rendelo  proverbiando  la  buona  donna  .  E  nov.  p^j.  5.  E  ri- 
conofciuta  ,  e  proverbiata  fono  fiata  .  Cavale.  DiJ'cipl.  fpir. 
Anzi  Tempre  proverbiandogli,  e  fchernendogli ,  non  degna 
pure  d’  avergli  per  fervidori  .  Bern.  Ori.  i.  15.  42.  Anzi 
orgogliofo  proverbia  ,  e  minaccia  Di  fare  Orlando  ,  e  gli 
altri  indi  partire  . 

\n  fi gnijic.  neutr.  paff.  per  Contendere Bifìicciarf .  Lat. 
(ontumeliis  fe  invìcem  lacefere  .  Gr.  cIAvKhs  .  Fior. 

Cron.  Poiché  lo  Re  ebbe  a  fuo  dimino  la  Cicilia  ,  fi  pro¬ 
verbiavano  molto  infieme  . 

Proverbiato  .  Add.  da  Proverbiare  .  Lat.  objurgatus  . 
Buon.  Pier.  4.  j.  4.  Odo  dir  proverbiata  ,  Rifponder  a’  miei 
detti ,  Che  chi  la  fa  ,  1’  afpetti  . 

Proverbio  .Detto  breve  ,  arguto  ,  e  ricevuto  comunemen¬ 
te  che  per  lo  più  f otto  parlar  figurato  comprende  avvertimenti 
attenenti  al  vivere  umano  .  Lat.  adagtum  ,  proverbium  .  Gr. 
"rxpoifila  ,  ìtto!  .  Bocc.  nov.  io.  4.  Acciocché  per  voi  non  fi 
poifa  quello  proverbio  intendere  ,  che  comunemente  fi  di¬ 
ce  per  tutto  ,  cioè  ,  che  le  femmine  in  ogni  cofa  Tempre 
pigliano  il  peggio  .  PaJJ,  ij.  Ond’  è  il  comune  proverbio  , 
che  dice  :  chi  non  vuol  quando  e’  può  ,  non  può  quando 
e’  vuole  .  G,  f.  12.  15,  i.  E’  fi  dice  fra  noi  Fiorentini  un 
proverbio  antico,  e  materiale,  cioè  :  Firenze  non  fi  muo^ 
ve  ,  fe  tutta  non  fi  duole  .  Petr.  canz.  22.  5.  Proverbio  , 
ama  chi  t’  ama  ,  è  fatto  antico  .  E  fon.  97.  Vero  è  ’l  pro¬ 
verbio  ,  eh’  altri  cangia  il  pelo  ,  Anzi  che  ’l  vezzo .  Boez. 
Varch.  I.  prof.  4.  O  pure  fei  ,  come  dicono  i  Greci  per 
proverbio  ,  quale  è  1’  afino  al  Tuono  della  lira  ?  Ftr.  Lue. 
3.2.  Tutti  \  proverbi  Tono  provati.  Alleg.Só.  ElTendo  una 
maflfima  univerfal  della  più  balfa  gente  nofirale  ,  eh’  ogni 
proverbio  fia  provato  . 

$.  Per  Villania.,  Ingiuria  .  Laf.  impropertum .  Gr.  òmSós. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Volentieri  per  1’  amor  di  Dio  fofienne 
pene  ,  ingiurie  ,  e  proverbi ,  e  difagi  . 

Proverbios  amente  .  Avverb.  Sdegnofamente^  Difpet- 
tofamente  ,  Adirofamente Villanamente  .  Lat.  iracunde  .  Gr. 
òpy'iKcoi  .  Bocc.  nov.  ij.  22.  Fatufi  alla  finefira  ,  proverbio- 
famente  difie  . 

Proverbioso  .Add.  Difpettofo  Villano  .  Lat.  merofus  . 
Gr.  S'uaxptTac  .  Dittam.  3.  22.  Così  ,  come  donzella  ,  a  cui 
1’  uom  tange  Parole  proverbioTe  ,  quando  falla  ,  Rofia  di¬ 
venti  ,  e  ’l  fallo  infra  fe  piange  .  Buon.  Pier.  4.  5.  7.  E’ mi 
par  di  fentir  la  Tua  zambracca  cc.  Rimproverarle  prover- 
biofa  ombè ,  Che  fiette  troppo  a  bada  . 

P  R  o  V  E  T  TO^.  Add.  Di  età  matura  .  Lat.  proveSlus  .  Gr.  eupo- 
fit0tìKàs  rii  lìxixix  .  Com.  Par.  2.  Ora  dirizza  il  fuo  fermone 
agli  feienziati  ,  e  favi  »  e  provetti  ,  e  dice  ,  che  fono  po¬ 
chi  .  But.^  Inf.  32.  I.  Però  dimofira  ,  che  fi  de’  pigfiare  da 
provetto  ingegno  .  E  Purg.  18.  i.  Come  ne’  fanciulli  cono- 
feere  il  padre  ,  e  la  madre  ,  e  così  dell’ altre  cofe  generali 
negli  uomini  provetti  .  Bocc.  vit.  Dant.  226.  Quanti  ,  e 
quali  folTono  i  penfieri  ,  li  fofpiri  ,  le  lagrime  e  1’  altre 
paffìoni  gravifiìme  poi  in  più  provetta  età  da  lui  fofienute 
per  quefio  amore,  egli  medefimo  in  parte  il  dimofira  nella 
fua  Vita  nuova  .  Cr.  leu.  Concioflieeofach’  io  confiderafli 
r  età  mia  provetta  . 

pROVEVOLMENTE  .  V.  A.  Avverb.  Probabilmente  .  Lat. 
probabiliter .  Gr.  iri^xvùr  .  Cr.  3.  18.  2.  Del  quale  provevol- 
mente  feguita  ,  che  fe  la  terra  fia  ben  grafia,  puofli  nella 
medefima  fiate  un’  altra  volta  feminare  .  Guid.  G.  Pro- 
vevolmente  non  fi  potefie  contraddire  al  configlio  di 
Pari  . 

Providamente  ,  e  PROVVIDAMENTE  .  Avverb. 
Con  providenza  .  Lat.  provide  .  Gr.  ite  'stpovoUe  .  Libr.  Amor. 
Sì  providamente  promefib  m’  hai  lo  tuo  amore  . 

Providenza,  provvidenza,  e  providenzia. 
Ragione  nella  mente  divina  ,  fecondo  la  quale  Dio  ordina  ,  e 
dirizza  tutte  le  cofe  al  fine  .  Lat.  providentia  .  Gr.  'Stpóvoix  . 
Bocc.  nov.  98.  30.  Della  providenza  degl’  Iddii  niente  mi 
pare  ,  che  voi  Tentiate,  .  Petr.  fon.  4.  Quel  ,  che  ’nfinita 
providenzia  ,  ed  arte  Mofirò  nel  fuo  mirabil  magifiero  . 
Dant.  Par.  i.  La  providenzia  ,  che  cotanto  affetta  ,  Del 
fuo  lume  fa  ’l  ciel  Tempre  quieto  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  33.  Era 
la  virtù  ,  e  provvidenza  divina  .  Pr.  Giord.  Pred.  R.  La 
fperanza  fia  nella  fomma  providenza  di  Dio.  But.  Purg. 6. 

2.  Nell’  abifio  ec.  del  tuo  configlio  ,  cioè  della  tua  prov¬ 
videnza  .  Caf.  injìr.  Card.  Caraff.  4.  La  verità  Crifiia- 
na  ci  fa  certi  ,  che  la  divina  providenza  regge  tutte  le 
cofe  . 

$.  1.  E  Providenza  fi  dice  anche  il  Vedere  ,  0  Conofeere  al¬ 
cuna  Cofa  ,  che  dee  ejfere  ,  innanzi  eh'  ella  fia  .  Lat.  pravi- 
dentia  .  Gr.  -rdfoodic  .  Com.  Dant.  Providenza  è  quella  ,  per. 
la  quale  fi  vede  alcuna  cofa  ,  che  dee  effere  ,  innanzi 
eh’  ella  fia  .  Albert,  cap.  do.  La  providenza  è  un  conofei- 
mento  prefente  ,  che  pertratta  delle  cofe ,  che  debbon  ve¬ 
nire  .  Tef.  Br,  7.  ii.  Providenza  sì  è  un  prefente  fenno  , 
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che  ricerca  le  venute  delle  future  cofe  . 

$.11.  Per  Provvedimento ,  Sollecitudine .  Fior.  Viri.  A.  M.  Puo- 
tefi  appropriare  la  virtù  della  providenza  alla  formica  ,  la 
quale  è  follecita  di  trovare  la  state  quello ,  di  che  dee  vi¬ 
vere  tl  verno  .  S.  Grifo]}.  Lodoti  di  quefio  tuo  configlio, e 
con  amore  abbraccio  la  tua  providenza  . 

Providigio  ne  .  V.  A.  Provvifione .  Lat.  flipendium ,  fala- 
r tum  .  Cr.  yjadéf  ^  pita^opopu  ,  ^uad.  Or  S.  Mich.  A  Stefa¬ 
no  di  Cinq  mereiaio  per  fua  providigionc .  E  altrove  :  Per 
lua  providigione  di  proccurare  il  detto  lavorio  . 

Provido,^^  provvido  .  Add.  che  ha  providenza .  Lat. 
frovidus  .  Gr.  'Hipof/.ìiStis  ,  Alam.  Gir.  18.  17.  In  alto  fi  ritira 
Nel  collicello  il  proyido  Girone  .  Buon.  Pier.  1.  2.  4.  Che 
tanto  quanto  providi  ,  e  zelanti  Si  moftrar  petitori  .  Fir. 
Trin.  I.  I.  Va’  poi  ,  e  di’  ,  che  cofiui  non  abbia  talvolta 
del  provido  viro  . 

Prov  1  NC  A  .  Erba  ,  che  fa  il  fiore  azzurro  ,  con  cinque  foglie 
a  campanella-,  della  quale  v.  il  Mattici.  Bocc. nov.  ^6.  6.  E  fo- 
pr’  effi  (  capelli  )  fciolti  una  leggier  ghirlandetta  di  pro¬ 
vinca  .  Amet.  28.  La  tefia  fua  con  leggiadretta  ghirlanda 
di  provinca  coperta. 

Provincia.  Regione,  Spazio  di  paefe  contenuto  fiotto  un  no¬ 
me ,  come  Tofeana,  Provenza,  e  filmili.  Lat.  provincia  .  Gr. 
tirxpxlx.  Bocc.  nov.  g.  Avendo  cerche  molte  provincie 
Criliiane  .  Coll.  SS.  Pad.  Avendo  palfate  tante  provincie 
per  amor  del  Signore, ci  sforzammo  di  fofienere  ec.  Dant. 
Purg.  6.  Italia  ,  Italia  di  dolore  ofiello  ec.  Non  donna  di 
provincie  ,  ma  bordello  .  Ricord,  Malefp,  127.  Con  folenni 
digiuni  ,  e  orazioni  ,  andò  per  tutte  le  provincie  ,  e  chie- 
fe  di  Roma  (  qu)  vale  quello,  che  i  Latini  di  fiero:  regiones 
urbis  )  Vit.  SS.  Pad.  2.  5.  Iddio  per  molti  ricchi  di  quella  . 
provincia  per  lo  predetto  modo  vifitava  ,  e  faceva  fovve- 
nire  a’  fuoi  fervi.  C/Vr. Ge//. 3. 72.  Sare’  meglio  vivere  nel¬ 
la  più  afpra  ,  e  abbandonata  folitudine  ,  e  fra  i  più  crudi 
animali,  che  fi  ritruovino ,che  in  qualfi voglia  ben  gover¬ 
nata  provincia  fra  gli  uomini . 

Provinciale.  Sufi.  Dicono  i  frati  a  Quello  ,  che  tra  lo¬ 
ro  è  il  primo^  capo  della  provincia  .  Cron.  Morell,  Efiendo 
più  volte  priore  ,  e  provinciale  . 

$.  Per  Abitatore  in  provincia,  a  differenza  di  chi  abita  nel¬ 
la  metropoli.  Bemb.  fior.  6.  80.  Mofirate  a’  provinciali  vo- 
ftri  ,  e  a  quelli  ,  che  alle  vofire  leggi  ubbidifeono  ,  quel¬ 
lo  ,  che  elfi  far  debbono  . 

Provinciale  .  Add.  Della  provincia  .  Lat.  provincialis  . 
Gx.  iirxpxtx-ót  •  Paff.  122.  Quelli  cali  rifervati  a’  Vefeovi 
ec.  o  per  cofiituzioni  provinciali  ,  o  finodali ,  debbono  i 
confeflbri  ,  di  qualunque  condizione  fieno  ,  bene  fapere  . 
Segr,  Pier.  dife.  3.  21.  S’  egli  è  forefiiero  ,  gli  corrono  die¬ 
tro  ,  s’  egli  è  provinciale,  gli  fono  intorno,  augumentan- 
lo  ,  e  favorifconlo  . 

Provi NCiETTA  .  Dim.  di  Provincia.  Borgh.  Tofe.  328. 
Non  furono  ec.  così  nude  ec.  che  elle  non  avelfero  intor¬ 
no  ec.  ciafeheduna  un  fuo  propio  corpo,  e  piccola  provin- 
cietta  . 

Provoca  MENTO  .  Il  provocare  .  Lat.  irritatio  .  Gr.  Ipi- 
.  Com.  Inf.  5.  Dilungarli  dalla  veduta,  e  da’  penfie¬ 
ri  ,  e  da’  ragionamenti  della  lulfuria  ,  e  de’  provocamenti 
ad  elfa  .  Coll.  SS.  Pad.  Sì  lamentano  d’elfer  caduti,  o  per 
provocamento  ,  o  per  inizzamento  d’  alcuni  in  quelli  vi- 
zj,  e  dicon  d’elfer  traboccati,  o  ad  ira,  o  ad  avarizia  per 
provocamento  altrui  . 

P  R  o  V  o  c  A  R  E .  Commuovere  a  checcheffia  .  Lat.  concitare,  ir¬ 
ritare  .  Gr.  ipt^ìifeiy  .  Bocc.  lett.  Pr,  S.  Apofi.  293.  Oimè  , 
quante  volte  non  in  fafiidio  folamente  ,  ma  in  vomito  fa 
provocato  lo  fiomaco  mio  J  Filoc.  1.144.  Lelio  ec.  con  ai- 
tiflìme  voci, e  con  manifefii  atti  provocò  la  feconda  fchie- 
ra  alla  Attaglia  .  Vit.  Plut.  Provocava  que’  del  conliglio  , 
che  li  ridelTer  di  quefio  fatto.  Petr.  uom, ili.  Avevano  pro¬ 
vocati  gli  Affricani  ad  alcuna  audacia  per  falute  della  pa¬ 
tria  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  Se  tu  indugi,  provocherai  l’ira 
mia  contro  a  te  .  Cavale.  Frutt.  ling,  Conofeendo  la  fua 
miferia  ,  provoca  verfo  di  se  la  divina  mifericordia  .  Red. 
efp.  nat.  54.  Una  dramma  della  fua  feorza ,  o  gufeio,  pro¬ 
voca  potentemente  il  fudore  a  coloro  ,  che  hanno  il  mal 
franzefe  .  Serd.  fior.  12.  486.  L’  acqua  fredda  rifirigne  l’ in¬ 
teriora  ,  provoca  la  tolTa  ,  e’  mali  di  petto  . 

P  R  o  V  o  c  AT  IVO.  Add.  Che  ha  forza  ,  e  virtù  di  provocare  . 
LtiX.  provocans ,  provocanti  vini  habens  .  Cr.  1.  4.  14.  Impe¬ 
rò  è  da  mangiare  dopo  quell’acqua  cofa  provocativa . Cow. 
Inf.  9.  Quefie  ricchezze  de’  beni  temporali  fono  cagione 
de’  mali ,  nori  perchè  elle  facciano  male  ,  ma  perchè  elle 
fono  provocative  di  coloro  ,  che  male  fanno  .  Stor.  Eur.i, 
24.  Bevanda  ec.  provocativa  della  benignità  ,  e  della  cle- 
raenzia  ,  che  a  lei  erano  sì  necefiarie  . 

Pr'o  V  O.C  ATO  .  Add.  da  Provocare .  Lat.  provocatus .  Gr.  fpg- 
.  Cavale.  Med,  cuor.  Come  1’  unguento  commoflo,  c 
menato  rende  odore ,  così  1’  uomo  paziente  commoflo  ,  e 
provocato  rende  1’  odore  .  Alam.  Gir.  22. 50.  E  così  detto  , 
più  crudel  fi  avventa  Verfo  Giron  ,  eh’  un’  orfa  provoca¬ 
ta  Dal  cacciator  ,  eh’  i  figliuoi  torle  tenta  . 

P  R  o  V  o  c  ATO  R  E  .  Che  provoca  .  Libr.  cur.  malatt.  Prendo¬ 
no  l’antimonio  medicamento  provocatore  del  vomito.fr. 
Giord.  Pred. R.  Era  un  grande  aizzatore,  e  provocatore  del 
popolo  . 

Provocazione.  Il  provocare .  Lat.  provocatio  .  Gr.  'o/fó- 
■/.-Knaii  .  Quifi.  filof.  C.  S.  Tre  mali  ne  riefeono  (  dada  luf- 
furia  )  priEBO  è  la  privazion  del  fenno  ,  c  dello  ’ntellet- 

to, 
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to  ;  fecondo  !a  corruzion  dell’  effetto  ;  terzo  la  provoca- 
zion  dell’ira  di  Dio  nel  in^getto.Libr.cuY.malatt.  La  pol¬ 
vere  delle  foglie  della  sabina  giova  fempre  alla  provoca¬ 
zione  de’  melirui . 

Provvede N ZA,  e  provvedenzia.  v.  prove¬ 
de  n  z  a  . 

Provvedere,  e  prò  X' edere.  Procacciare ,  Trovare  , 
0  Sommmijìrare  altrui  quello  ,  dò  è  de  bsjogno  ;  e  fi  ufa  in 
/ignific.  att.  e  ncutr.  pajj.  Lat.  prnvidcre  ^  curare.  Cr.  tcnf/.txà- 
c$cu  .  Pitr.  canz.  ip.4.  Al  mio  imperfetto,  alla  fortuna  av- 
verla  Quello  rimedio  provvedeiTe  il  cielo  .  E  fon.  87.  Ri- 
ftretto  in  guii'a  d’  uom  ,  eh’  alpetta  guerra,  Che  fi  prove- 
de  ,  e  i  paifi  intorno  ferra  .  Bocc.  mv.  7.  j.  Provvedette 
coloro  ,  che  venuti  v’  erano ,  e  licenziolli  j  folo  uno  chia¬ 
mato  Bergamino  ec.  fenza  elfere  d’ alcuna  cofa  provvedu¬ 
to  ,  o  licenzia  datagli  ,  fi  rimafe  .  E  nov.  pp.j.  Seco  pro- 
pofe  di  voler  periònalmente  vedere  gli  apparecchiamenti 
de’  signori  Crilliani  a  quel  palfaggio  ,  per  meglio  poter 
provvederfi  .  Paff.òr\..  Fece  uno  fpedale  ,  dove  provveden¬ 
do  del  fuo  avere  a’  poveri  ,  e  agl’  infermi  ec.  fantamente 
vilTe  infino  alla  morte  .  Nov.  ant.  jó.  2.  Piacciavi  ,  melfe- 
re,  di  mandarne  a  Fifa  al  sinifcalco  volito,  che  mi  prov- 
veggia  .  Dant.  Par.  io.  Nell’  altra  piccioletta  luce  ride 
Quell’  avvocato  de’  templi  Crilìiani,  Del  cui  latino  Ago- 
flin  fi  provide.  E 28.  Così  fec’  io,  poiché  mi  provvide  La 
donna  mia  del  fuo  rifponder  chiaro  . 

I .  Per  Aver  /’  occhio  ad  alcuna  cofa  ,  PJmediarvi .  Lat. 
providere  ^  profpicere^  confulere.  Cr.  ‘euparoèSiM  ,  ^ 

eroiftaSou  .  Petr.  canz.  29.  Ben  prò  vide  natura 
al  nofiro  flato  ,  Quando  dell’  alpi  fchermo  Fole  fra  noi ,  e 
Ja  Tedefca  rabbia.  Dant.Purg.b.  E  qui  provveggia,  Men¬ 
tre  è  di  qua  la  donna  di  Biadante  . 

§.  IL  Per  Prevedere Antivedere  .hit.  pratidere  .Gr.  cìgeo- 
fùr  ,  Nov.  ant.  13.  i.  A  uno  Re  nacque  uno  figliuolo  ^  li 
lavj  Urologi  provvidero,  che  s’egli  non  illefiTc  anni  dieci, 
che  non  vedelTe  il  sole, che  perderebbe  lo  vedere.  Tef.Br. 
j.p.  Si  fevvegna  delle  cofe  andare  ,  e  ifguardi  le  prefen- 
ti  ,  e  provvegga  quelle  ,  che  fono  avvenire.  Dant.  Par. 2, 
Natura  generata  il  fuo  cammino  Simil  farebbe  fempre  a’ 
generanti  ,  Se  non  vincelle  il  provveder  divino  .  Lab.  30. 
Niun’ altra  cefa  faccendo,  che  tacitamente  o  dolermi  del- 
]’  entrata  ,  fenza  provvedere  dove  io  pervenir  mi  doveffi, 
o  chiamare  il  foccorfo  di  Dio  . 

§.  Ili,  Per  Guardare  ,  Confidcrare  ,  Riconofeere  .  Lat.  con- 
fpieere^  fpeSlare .  Gr.  ^(tkothv  .  Nov.  ant.  ^6.1.  Io  fo¬ 
no  coltumato  di  levare  a  provedere  le  ftelle  ec.  la  notte 
piovve, e  dinanzi  avea  una  lolla  ^  empieffi  d’acqua;  quan¬ 
do  elli  fi  levò  per  provedere  le  ftelle  ,  caddevi  dentro  . 
G-  y.  10.225.1.  E  andando  in  perfona  difarmato,  provveg- 
gendo  intorno  a  quello  ,  gli  venne  un  quadrello  di  bale- 
ftro  groftb  per  tal  modo  ,  che  ec.  pafsò  di  quella  vita  . 
Stor.  Pijì.  147,  Mandò  certi  gentiluomini  per  provvedere 
lo  campo  de’  nimici  .  Quando  meffer  Luchino  ,  e  ’l  con¬ 
te  di  Savoia  vidono  venite  la  gente  della  compagnia  a 
provvedere  Io  campo  loro  ec. 

C  IV.  Per  Soddisfare  ,  Ricornpenfare .  Lat.  munerare .  Gr. 
d[j,(-10ecr^ù'j  Sctìfii  .  Ccm.  Par.  4.  Va’  alla  piazza  ,  e  cerca 
d’  alcuno  ,  che  ti  lìa  guida,  e  conducati  in  quelle  contra¬ 
de  ,  e  tu  lo  provvederai  della  fua  fatica  . 

'  V.  Provvedere  ,  per  Ufur  provvidenza  ,  prefa  nel  primo 
pgnìpc.Varcb.  Lez.  Per  rifol vere  quella  iunghiftìma,  e 
dillìcilitTima  quiftione  ec.  diciamo,  che  provvedere  non  li¬ 
gnifica  alrro  ,  che  indirizzare  le  cofe  nell’  ordine  ,  e  fine 
loro  ,  e  1’  efegiiire  cotale  ordine  lì  chiama  governare  ;  del 
che  fegue  neceftariamente ,  che  Dio  provvegga  ,  c  gover¬ 
ni  tutte  le  cofe  così  terrene,  come  ce!efti,e  tanto  in  par¬ 
ticolare,  quanto  in  univerfale,  in  quei  modo  appunto,  che 
egli  intende  ,  e  conofee  . 

$.  VI.  Per  Far  provvedimento  ^  riparo  ,  rifoluzione  ,  Lat, 
fìatuere  ,  decernere  .  Cron.  Bell.  107.  Pregai  tanto  e’  priori, 
e’  collegj  fi  provvedefte  intorno  a  ciò  .  E  iii.  Fece  fare 
una  provvifione  per  la  quale  ec.  fortificolli  l’altra  riforma- 
gione  ec.  che  contra  quella  niente  lì  potefte  provvedere 
ec.e  anche  fi  provvedde  con  gran  fatip  ,ch’ e’grandi  avef- 
fono  uno  de’  quattro  uficj  maggiori  di  fuori  . 

Provvedigione  ,  e  PROVEDIGIONE.  Provvedimen¬ 
to  .  Lat.  provifto.  Viagg.  Sin.  Se  voi  volete  efterc  un  gran¬ 
de  signore  fate  grande  provvedigione  .  E  apprefo  :  Rimife 
a  Giufeppo*,  che  facclfe  la  detta  provvedigione  . 

Provvedimento,  c,  provedimento.  Il  provvede¬ 
re  .  Lat.  cura  ,  provijio  .  Gr.  'espòroia  .  Bocc.  introd.  4.  Non 
valendo  alcuno  fenno  ,  nè  umano  provvediraehto  .  Amm. 
ant.  2.  5.  6.  Aggiugne  quivi  Tullio  molti  efempli  del  pro- 
vedimento'  di  Celare  ec.  Dant.  Purg.  6.  Verfo  di  te  ,  che 
fai  tanto  fottili  Provvedimenti  ,  eli’  a  mezzo  Novembre 
Non  giunge  quel  ,  che  tu  d’  Ottobre  fili . 

§■  Per  Previdenza .  Lat.  providentia  .  Gr.  eopòyoiK  , 

.  Albert. cap.  60.  Provvedimento,  fecondo  Seneca,  veg¬ 
ga  dinanzi  le  cofe  ,  debbon  venire.  Cron.Merell.ze^i.  Egli 
è  da  profumere  gran  fermezza,  gran  follecitudine ,  e  gran 
prqvedimento  in  lui  .  Tir.  rag.  Or  non  vi  accorgete 
voi, che  fe  egli  noa  folfe  fiato  quefto  ottimo  provedimea- 
to  della  natura  ,  che  lira  noi  ,  e  gli  uomini  farebbe  una 
perpetua  guerra  ?  Red.  Vip.  r.  12.  Rafis  avea  tenuto  ,  che 
non  valelfe  alcun  fenno  ,  nè  medicinale  provvedimento. 

P  R  o  V  V  E  D  I  T  o  R  AT  o  .  Provveditoria  . 

Provveditore,  e  proveditore.  Che  provvede  , 
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e  procaccia^  le  cofe  nece parie  .  Lat.  provi for ,  curxtor ,  procura- 
tor  .  Gr.  ìirMiKna»! ìipopoe ,  x-nSipedy .  Tratt.  Pat.  Noft.  Egli 
è  padre  ,  egli  è  governatore  ,  e  provveditore  ,  e  ordinato¬ 
re  di  fua  famiglia  .  G.  F.  11.94.  2.  Oli  venne  in  tanta  gra¬ 
zia  ,  che  ’l  fece  quali  provveditore  ,  c  difpenfatore  di  tut¬ 
te  le  fue  mafnade  da  cavallo,  e  da  piè  .  E. f'.  11.84.  Non 
fanza  vergogna  de’  proveditori  dd  noftto  comune  ,  Gal. 
cap.tog.  3.  186.  Ed  ho  fempre  paur  di  qualche  mello  ,  O 
che  ’l  provveditor  non  mi  condanni  . 

Provveditoria  .  Ujjicio  del  provveditore .  Bemb.  fior.  5. 
62.  I  quali  avevano  a’  senatori  quella  legge  propofta,  che 
la  fua  provveditoria  prolungar  fi  dovefte  . 

Provveditrice,  e  proveditrice.  Verbal. femm. 
Che  provvede  .  Bocc.  lett.  Pin.  Ro(),  2j6.  Chi  dubita,  che  la 
natura  ottima  provveditrice  di  tutte  le  cofe  non  avelfe 
con  alfai  piccola  fua  fatica  provveduto  a  fiire  con  gli  uo¬ 
mini  nafeere  le  ricchezze  l 

Provvedutamente,  e  provedutamente.  Av- 
verb.  Con  previdenza  ,  Accortamente  ^  Cautamente .  Lat.  cau¬ 
te  ,  proyidenter  .  Gr.  onpvhoeyi/.h&if  .  G.  y.  lo.  124.  3.  Per 
la  grazia  di  Dio  Ja  noltra  città  fu  libera  dal  malvolere  del 
tiranno  per  lo  malvolere  de’  nolìri  nemici  non  proxu'edu- 
tamente  .  M.  y.  4.  75.  Sabato  mattina  a  dì  21.  di  Mar¬ 
zo  del  detto  anno  lo  Imperadore  provedutamente  fece 
Rimare  tutti  i  foreftieri  ,  che  erano  in  Fifa  .  Fav.  Efop. 
Confiderò  provvedutamente  dicendo  .  Teforett.  Br.  E  fe 
tu  fai  convito,  O  corredo  bandito,  Fai  provvedutamen¬ 
te  ,  Che  non  manchi  niente  .  Amm.  ant.  3.  4.  6.  Un  fa- 
vio  provvedutamente  vieta  ,  dicendo  ec.  Ricord.  Malefp.cap. 
54*  Provvedutamente  ,  e  fegretamente  mifono  uno  agua- 
w  di  loro  gente  armata  da  più  parti  di  Fiefòle  . 
Provveduto  5*^  provéduto  .  Add,  du  lor  vcxbi* 
Cauto  ,  Accorto  ,  Provìdo  .  Lat.  cautus  ,  providus  .  Gr.  <ppó- 
yiy,os .  G.y.j.  31.  2.  Con  tutto  che  non  folfe  tenuta  trop¬ 
po  favia  ,  e  provveduta  capitaneria  .  E  8.  8o.  3.  Il  favio, 
e  provveduto  Cardinal  da  Prato  fi  pensò  ,  che  meglio  lì 

^  potea  fornire  loro  intendimento  a  prendere  melfer  Ra- 
mondo  del  Gotto  Arcivefeovo  di  Bordella  .  Petr.  uom.  ili. 
ChiarilTimo,  e  giufto,  in  reggimento  della  republica  prov¬ 
veduto  ,  e  faggio  . 

Provvidamente  .  v.  providamente  . 

1  ROv  VIDENTE  .  Che  provvede.  Buon.  Pier.  i.  2.  2.  Rego¬ 
la,  tempo,  olferva^ion ,  mifura  Sien  lor  compagne  accor¬ 
te  ,  e  provvidenti  . 

Provvide  N  ZA.  u.  providenza. 

PrOVVIDO.Ii.  PROVIDO. 

P  R  o  V  V  I  G  I  o  N  A  T  o .  Add.  Provvi/ìonato .  Lat,  flipendiarlus. 
Gr.  piKT^coToi .  M.y.^.<^j.  Il  quale  efl'endo  cacciato  di  Fer¬ 
rara  ,  era  ridotto  a  meftèr  Bernabò  ,  ed  era  fuo  provvi- 
gionato  .  Ciriff.  Caly.  3.  75.  Con  quattrocento  buon  prov- 
vigionati  ier  guardia,  per  ifi^rta  ,  e  compagnia.  E  3.79. 
E  dentro  ,  e  nel  procinto  fur  tagliati  Del  caftellan  tutt’  i 
provvigionati  . 

^  ^ ^  NT  e  .  Che  imprcvvìfa .  Earch.  Ercol.’^S.  Buriaffì 

fi  chiamano  eziandio  coloro  ,  i  quali  rammentano  ,  e  in- 
egnano  a  provvifanti  .  Car.  lett.  i.  17.  Se  ne  va  fempre 
aliando  intorno  a  quella  ofterla  ,  come  il  nibbio  al  ma- 
cello  5  per  ifcroccare_ alle  volte  qualche  paftetto  da  quelli, 
che  pallano  ,  come  fanno  i  fonatori,  e  i  provvifanti. 
ROVVISARE  .  Comporre ,  e  Cantar  verfì  all'  improvvifo . 
fiat,  extempore  carmina  f under  e  .  Varch.  Ercol.  51.  Piovvi  la¬ 
re,  ovvero  dire  all  improvvifo  è  comporre,  e  cantare  ver- 

fulla^lii^'^^*"'^  fenza  aver  tempo  da  penfargli  in 

P  R  o  V  V  I  s  A  T  o  R  E  .  Che  provyifa  Improvvifatore  ,  Buon, 
ter.  4UQ*  e  co  provvifatori  Briachi  in  chiocca,  e  man- 
^  racchiole  ,  e  guitti  .  E  5.  4.  3.  Indi  ei  s’apprefta  Provvi- 
lator  vaticinando  ,  e  canta  . 

P  RO  v  VI  s  lON  A  R  E  .  Dar  pxovvifione  .  Lat.  fiipendium  fol- 
verc  .  Gr,  pua^oPorùv. 

Provvisionato.  Add.  da  Provvi fonare  ;  Che  ha ,  0  ti¬ 
ra  provvijione  ,  tn  fgnificato  di  Stipendio,  che  anche  diciamo 
Stipendiato.  Lat.  fttpendtarius  .  Gr.  pia^opopm .  Frane. Sacch. 
nov.  5.  òe  un  signore  ,  o  comune  farà  fare  un  tradimen¬ 
to  ,  ta  il  traditor  fuo  provvifionato  .  M.  y.  9.  75.  Che  il 
fi.egato  pa^aHe  interamente  i  provvifionati  ,  e  foldati  di 
CIO  ,  che  dovelTono  avere  .  r  u.  41.  Molti  Cardinali,  li 
quali  era^  fuoi  protettori  in  corte  ,  e  provvifionati  ,  nel 
legreto  affai  mal  contenti  ne  furono  . 

ROV  VISIONE  .  Il  provvedere  ,  Provvedimento  .  Lat.  pro- 
vijio  .  G.  y.  II.  20.  3,  Molte,  e  grandi  provvifioni  di  mo¬ 
neta  tornavano  alla  camera  del  Papa  .  Com.  Purg.  1 1.  La 
qual  grazia  Ita  in  tre  cpfe  ;  in  acquiftamento  di  tutti  li 
beni  Ipinruali  ,  in  provvifione  di  tutte  le  cofe  necellàrie 
temporali  ,  in  rimovimento  di  tutti  li  mali  fpirituali  ,  e 
temporali.  Bern.  Ori.  2.  13.  6.  Fece  a’  fuoi  cafi  altra  prov- 
vihone.  Red.  yip.  2.  17.  Io  aveva  dunque  una  gran  prov- 
vilione  di_  vipere  venute  dal  Regno  di  Napoli  .  Caf.  lett. 
Io.  Irocuri  colla  fua  lingolar  prudenza  ec.  che  tutte  le 
provviliom  ,  e  fpedizioni  fieno  in  punto  al  lor  tempo  . 

N  1.  Per  Mercede  di  fervitìi  ,  che  anche  diciamo  Stipendio, 
ma  propriamente  s  intende  di  Quella  ,  che  danno  a  fervidori 
di  qualità  t  principi ,  e  le  repubbliche  .  Lat.  fiipendium  .  Gr. 
pi^os.  Bocc. nov. i'^.  12.  E  dà  continuamente  al  tuo  cogna¬ 
to  ,  e  mio  marito,  che  è  buona  provvifione.  E  wu.  84.  3. 

1  arendo  all  Angiulieri  ec.  mal  dimorare  in  Siena  della 
provvifione,  che  dal  padre,  donata  gli  era  {qui  vale: a [fc- 

gnamen- 
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gnstyrtento  nel  /tgnìjlc.  del  II.  )  M.  F,  6.  6^.  Avea  in  que- 
fti  dì  raeffer  Giovanni  da  Oleggio  fatto  Podelìà  di  san 
Giovanni  per  Cefcna  ,  e  datagli  provvifione  in  altre  ter¬ 
re  circuftanti ,  uno  Milanefe,  Din.  Comp.  1.7.  Rimafe  con 
lui  uno  antico  cavaliere  ec.  con  gran  foldo  ,  e  provvifio- 
ne  .  Cren,  84.  Fu’  per  effa  cagione  ,  e  per  mio  pro¬ 
caccio  ,  favio  quafi  del  continuo  de’  fondachi  de’  Bar¬ 
di  ec.  con  buoni  falarj  ,  e  provvifioni  ec.  Caf.  lett.  7Ó. 
Non  volendo  avanzare  le  tue  provvifioni  ,  fpendile 
bene  . 

II.  Provvifione  anche  termine  mercantile .  Dav.  Camb. 
pp.  La  provvifione  è  quel  premio,  che  fi  dà  al  mercante  , 
che  fa  le  faccende  tue  ,  per  la  fua  fatica  . 

§.  IH.  Per  modo  di  provvifione  ,  pojlo  avverbialm.  vale 
Per  ora  ,  Per  adeffo  ,  Per  poco  tempo  .  Buon.  Pier.  i.  2.  4. 
Togliendoli  di  là,  dove  fpartati  ,  Quali  per  modo  di  prov¬ 
vifione  ,  Si  tengon  nella  danza  . 

$.  IV.  Provvifione  ,  vale  anche  11  provvedere  ,  nel  figniflc. 
del  §.  VI.  Cron.  Veli,  16.  AI  tempo  ,  che  Piero  l'uo  fratel¬ 
lo  era  Priore  ,  fi  fece  una  provvifione  ec,  E  m.  Fece  fa¬ 
re  una  provvifione  ,  per  la  quale  fi  cafìarono  tutti  i  detti 
ordini  della  parte  ec. 

PROVVISO.  Vimpr  ovvi  fare  ;  e  anche  i  Ver  fi  fatti  all'  improv^ 
vifo  .  Lat.  carmina  extemporanea  .  Gr.  hr»  aùro^iS'ta  .  Ltbr. 
Son.  20.  Ufanza  è  con  fonetti  ,  e  con  provvilo  Di  roderli 
un  po’  i  badi  . 

PROVVISORE.  Provveditore  .  Lat.  provi for  .  Gr.  ierÓTrTns . 
Buon.  Pier.  ij.  3.  8.  Offervai  cancellieri  Referir  controverfi, 
provvifori  Condili  vaneggiare  . 

Provvisto  .  Add.  da  provvedere  .  Provveduto  ,  Prepara¬ 
to  .  Lat.  praparatus  .  Gr.  orxpcecrKVja^ds  .  Stor.  Pur.  5.  104. 
Fece  fubito  comandare  ,  che  ciafeuno  delfe  provvido  , 
perchè  i  nimici  venivano  via  .  Gal.  Sifì.  258.  Vuol  tro¬ 
varli  provvido  in  occafione  ,  che  leguilfero  di  quelle  co¬ 
de  ,  che  adblutamente  fi  fa  ,  che  non  fono  mai  per  fe- 

'  guire  . 

Prua  .  Prora  .  Lat.  prora  .  Gr.  Tpcipct  .  Tac.  Dav.  ann.  2.31. 
Parte  (  delle  navi  )  corte  ,  e  drette  di  poppa  ,  e  prua  ,  e 
largo  ventre  per  meglio  reggere  a’  fiotti  .  E  ftor.  3.  3i<f. 
iV vendo  dup  prue  eguali  ,  e  remeggio  a  ogni  mano.  È 
4.  334.  Schieranfi  i  Romani  all’  incontro  predo  al  Reno, 
e  con  le  prue  volte  al  nimico  delle  navi  quivi  approdate. 
Ciriif,  Calv.  3.  8p.  E  tra  prua,  c  mezz’albero  gli  pone.  E 
3.  90.  Parte  de’  fuoi  combattevan  la  prua  .  E  apprejjo  :  E 
pure  ancor  la  battaglia  non  teda  ,  Benché  da  prua  è  per¬ 
duto  ogni  cofa  . 

Prudente  .  Add.  Che  ha  prudenza .  Lat.  prudens .  Gr. <ppó- 
ptptos  .  Petr.  canz.  49.  2.  Vergine  faggia  ,  e  del  bel  nume¬ 
ro  una  Delle  beate  vergini  prudenti  .  Ptr.  Af.  150.  Laon¬ 
de,  fecondoch’ io  podo  far  conghiettura,  che  è  quello,  che 
i  prudenti  uomini  chiamano  indovinare  ec.  tu  modri  d’ef- 
fer  innamorata  agramente  .  E  259.  Se  non  mi  fece  pru¬ 
dente,  almeno  mi  fece  di  molte  cofe  conofeitore .  Caf.  lett. 
6.  II  detto  Monfignor  d’  Avanzone  ,  il  quale  è  prudente, 
e  valorofo  signore  ,  e  pieno  di  fede  ec. 

Prudentemente  .  Avverò.  Con  prudenza .  Lat.  pruden- 
ter.  Gr.  (pporiuas .  Com.  Par.6.  E  non  folamente  cqlJa  boc^ 
ca  la  modróe  ,  ma  con  opera,  prudentemente  fchifando  li 
fuo’  perfecutori  .  Tratt.  gov.  fam.  Però  ti  prego  ,  fe  vorrai 
la  rifpoda  di  tue  _  domande  ad  alcuna  perfona  leggere  ,  o 
comunicare  , guardi  prudentemente  a  cui.  Caf.lett.j.  Mon¬ 
fignor  d’ Avanzone  fo  ,  che  ha  fcritto  ,  come  fuol  fare , 
prudentemente  ,  e  largamente  .  Circ.  Geli.  8.  188.  Tu  mi 
concederai  ancora  ,  che  noi  fiamo  più  prudenti  di  voi, 
edendo  l’ operazioni  nodre  fatte  da  noi  più  prudentemen¬ 
te  ,  che  non  fate  voi  le  vodre  . 

Prudentissima  mente  .  Superi,  di  Prudentemente . 
Lat,  prudentiffime  .  Gr.  (pponp/firarx  .  S.  Agoft".  C.  D.  Sic¬ 
ché  alla  quarta  fodc  lor  commeda  prudentidimamente 
Roma  . 

Prudentissimo.  Superi,  di  Prudente  .  Lat.  prudentiffi- 
mus  .  Gr.  (pponpccóraToc  .  Pr.  Gtord.  Pred.  R.  Qui  fogliono 
inciampare  uomini  ancora  prudentidimi .  Ciré.  Geli.  8.889. 
Delle  pecchie  ,  e  del  prudentidimo  governo  loro  non  vo¬ 
glio  io  ragionarti  .  Red.  conf.  1.  55.  Non  hanno  mai  vo¬ 
luto  cedere  ai  medicamenti  da  uomini  valentidimi  ,  e 
prudentilfimi  preferirti  .  E  77.  Da  pigliarli  ec.  fecondo  il 
prudentidimo  giudizio  di  chi  adide  . 

Prudenza  .  Scienza  del  bene  ,  e  del  male  ,  che  difpone  a 
ben  giudicar  le  cofe  da  farfi  ,  0  da  fuggirfi  .  Lat.  prudentia. 
Gr.  (ppoi/naic  .  Com.  Par.  6.  Prudenza  è  faper  quello  ,  che 
l’anima  debbe  fare  ec.  prudenza  è  conofeimento  delle  co¬ 
fe  da  fchifare  ,  e  di  quelle  da  difendere  ec.  prudenza  è 
feienza  delle  cofe, che  fon  da  fuggire  ec.  prudenza  è  feien- 
za  delle  cofe  buone  ,  e  delle  ree  ,  con  elezione  dell’ una, 
e  deftruzione  dell’  altra  .  E  appreffo  :  Ella  (  la  prudenza  ) 
è  diftinzione,  non  folamente  virtù,  quafi  una  moderazion 
di  virtù,  e  ordinatrice  degli  fpiriti,  e  de’  cofiumi  ammae- 
ftratrice  .  Tcf.  Br.  7.  22.  ApprelT©  lo  ’nfegnamento  della 
prudenza  ,  eh’ è  la  prima  dell’ altre,  che  è  donna  ,  e  qrdi- 
natrice  ,  ficcome  quella  ,  che  per  forza  di  ragione  divifa 
le  cofe  l’una  dall’altra,  ora  dirà  il  maeftro  di  temperan¬ 
za  .  Albert,  cap.  60.  La  prudenza  è  difeernimento  delle  co¬ 
fe  buone  ,  c  delle  rie  ,  con  eleggimento  del  bene,  e  fug¬ 
gimento  del  male  .  But.  Inf.  17.  i.  Prudenza  è  virtù  in¬ 
tellettuale  ,  drizzante  l’ uomo  alle  virtù  morali  ,  e  coman¬ 
dante  alle  virtù  intellettuali,  ed  ha  a  deprimere,  e  a  cac- 
Tom,  ni‘ 
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dar  la  fioltizla  ,  c  moderar  l’afiuzia  .  F  Purg.  29.  Pru¬ 
denza  è  feienza  di  ciafeuna  delle  buone  cofe  ,"c  delle  rie. 
E  appreffo  :  La  prudenza  fi  dice  aver  tre  occhi  ,  imperoc- 
ch  ella  confiderà  le  cofe  pallate ,  provvede  le  cofe  ,  che 
deon  venire  ,  e  ordina  le  prefenti  .  Ptloc.  Laudevol  cola 
c  necelfaria  molto  ne’  Principi  è  la  prudenza  ,  lenza  la 
quale  niuno  Regno  ben  fi  governa  .  Dant.  Par.  13.  Regai 
prudenza  ,  e  quel  vedere  impari  ,  In  che  lo  ftral  di  mia 
mtcnzion  percuote^.  Cr.  i.  pr.  i.  Per  la  virtù  della  pruden¬ 
za,  la  quale  tra  ’l  bene,  e  ’l  male  ,  cautamente  dil'cer- 
ne  .  Caf.  lett.  7.  Confidando  molto  nella  fomma  bontà  ,  e 
prudenza  di  V-  Ecc. 

Prudenziale  .  Add.  Dt  prudenza  ,  Che  appartiene  alla 
prudenza  .  Tratt. gov. jant.  Quanto  fi  accoda  alla  parte  pru¬ 
denziale  . 

Prudere  .  Pizzicare .  Lat.  prurìre  .  Gr.  levìfithiu  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  cap.gi.  Lava  dove  prude,  e  ponvi  fu  di  dette  foglie. 
Amnt.  ant.  24.  3.  6.  Chi  non  potéo  collrignere  le  palefi , 
e  piccole  paflioni,  come  l’ occulte,  e  che  fanza  alcuno  te- 
teltimonio  prudono  ,  potrà  vincere  ?  (  qui  per  mctaf.  ) 

Prudore.  Il  prudere  ,  Prudura .  Lat.  prurittis .  Salvin.  dife. 
I.  130.  L’amorofo  diletto  milchiato  a  dolore,  e  da  dolore 
originato  ,  al  prudore  della  medelima  feaboia  paragonò . 

Prudura.  H  prudere .  hit.pruritus.  Gr.  •  Tef  Pov. 

P.S.cap..]!.  Contra  alla  prudura  della  verga  ec.  lava  fi^elfo 
la  verga  ec.  E  appreffo:  Anco  contra  ogni  prudura  bagna 
in  prima  lo  loco, e  poi  vi  poni  granella  d’erba  canalata  . 

Prugna  .  Sufina  .  Lat.  prunum  .  Cr.  2.  26.  3.  Produce  ec. 
le  prugne  falvatichc  ,  le  lappole  ,  il  farfaro  ,  la  cicuta ,  la 
malva  ,  e  tutte  altre  erbe  di  quella  maniera  .  E  21.  i, 
Pongonfi  le  prugne  co’  noccioli  fuoi  nell’  Autunno  nel 
mefe  di  Novembre  .  E  num.  6.  Le  prugne  poco  nutrlfco- 
no  .  Red.  conf.  2.  66.  Se  le  polTon  concedere  in  loro  vece 
o  delle  pefche  ,  o  delle  prugne  ,  o  altre  limili  frutte  ,  fe¬ 
condo  che  darà  la  llagione  . 

Prugno  .  Sufino  .  prunus  .  Gr.  orpév»  .  Cr.  5.  21.  i.  Il 
prugno ,  ovvero  fufino  è  arbore  noto  .  E  num.  3.  E  fe  ’l 
prugno  folTe  infermo  ,  fi  dee  mettere  alle  fue  radici  mor¬ 
chia  .  Frane.  Sacch.  rim,  32.  Piantando  melo,  o  pero  ,  o 
fico  ,  o  prugna  ,  Subito  par  ,  che  aggiugna  (  qui  prugna 
in  vece  di  prugno  per  la  rima  ) 

Prugnola  .  Sufina  falvatica.  Lat.  prunum  sylveflre .  Cr.  4. 
46.  2,  A  fare  aceto  fortilTimo,  prendi  le  corniole,  quando 
incominciano  ad  arroffire  ec.  e  delle  prugnole  delle  fiepi 
acerbe  .  Pataffi.  2.  La  prugnola  trangugio,  eh’ è  arcigna. 

Prugnolo  .  F  rutice  ,  che  fa  la  prugnola  ,  del  quale  fi  fan¬ 
no  le  pepi  .  Lat.  prunus  sylvefiris ,  Cr.  2.  26.  5.  Siccome  il 
peruggine  ,  il  prugnolo,  il  rovo  ,  e  tutti  gli  altri  di  que¬ 
lla  maniera  .  E  5.  21.4.  De’  prugnoli  fi  fanno  ottime  fie¬ 
pi  ,  e  utili . 

Prognuolo.  Spezie  di  fungo  noto ,  odorofiffimo  ,  di  ottima 
qualità  .  Ldit.  prunulus  .  Burch.  2.  41.  Da  parte  di  Giovan¬ 
ni  di  Maffeo  ,  Mandaci  un  canellruccio  di  prugnuoli . 
Bern.  rim.  2.  Non  mandate  fonetti,.  ma  prugnuoli,  Caca- 
fangue  vi  venga  a  tutti  quanti  .  Cant.  Carn.  Ott.  3Ó.  Fra 
tutti  i  funghi,  e  di  verno,  e  di  Hate  II  piccolin  prugnuo- 
lo  D’ottimo  odore  c  folo  . 

P  R  u  I N  A  .  L.  Brina  ,  Brinata  .  Lat.  pruina  .  Petr.  canz. 
19.  I.  E  quando  ’l  verno  fparge  le  pruine  .  hod.  Mart. 
rim.  II.  E  1’  umor  della  terra  ,  c  le  pruine  ,  Che  ’l  ver¬ 
no  fparge  ,  fua  virtute  accoglie  .  Poliz,  fi.  i.  2^.  Zetfi- 
ro  già  di  bei  fioretti  adorno  Avea  da’  monti  tolta  ogni 
pruina  . 

Pruinoso.  V.  L,  Add.  Che  ha  pruina  ,  Coperto  di  pruina  . 
hzt.  pruinofus  .  Gr.  erccx^vdSni  .  Alam.  Gir.  17.  58.  Già  ve¬ 
nia  la  flagion  ,  che  ’l  freddo  preme  II  verde  ,  e  pruinofo 
era  il  mattino  . 

Prunaia  ,  e  prunaio  .  Luogo  pieno  di  pruni .  hzt.fen- 
ticetum  .  Gr.  d’x.ow^uv  .  Tac.  Dav.  pofi.  449.  Prunaie  vera¬ 
mente  ,  che  s’attaccano  a’  panni.  Buon.  Pier.  2.  <5.7;  L’al- 
tre  cofe  in  confufo  io  riguardai  Per  quei  limofi  greti  Gan- 
giarfi  in  fiepi,  in  gramigne,  e ’n  prunai. 

P  run  A  M  E  .  Aggregato  di  pruni  .  Lat.  dumetum  .  Gr.  (ppay- 
pcciv ,  Viv.  dife.  Arn.  62.  E  bifognato  ordinarvi  due  ,  0  tre 
volte  ripari  nuovi  per  all’  insù  col  medeflmo  falfo  di  Gol- 
fòlina  ,  prunami  ,  e  fafeine  per  formarne  prima  più  fpro- 
ni ,  e  poi  riunirgli  infìeme  . 

Pruneto.  Prunaia.  L^t.dumetum .  Gr. itpxyptdy .  Fr.Giord. 
Pred.  R.  Andava  per  quel  pruneto  a  piedi  kìhi.Libr.cur. 
malati.  Si  truovano  frequenti  (  i  funghi  )  ne’  pruneti  più 
folti  . 

Pruno  .  T^ome  generico  di  tutti  i frutici  fpìnofi  ,  de'  quali  fi 
formano  le  fiepi  ,  come  rogo  ,  prun  boccio  ,  prun  bianco  ,  0 
pruno  albo  ,  marruca  ,  e  fimili  .  Lat.  fentis  ,  vepres  .  Gr. 
à%oui/^x.  Bocc.  conci.  9.  Niun  carnpo  fu  mai  sì  ben  cultiva- 
to  ,  che  in  elfo  o  ortica,  o  triboli ,  o  alcun  pruno  non 
fi  trovaffe  mefcolato  tra  1’  erbe  migliori .  Dant.  Par.  13. 
Ch’  io  ho  veduto  tutto  ’l  verno  prima  II  prun  mollrarfi 
rigido ,  e  feroce  .  £  24.  Che  tu  entrafli  povero  ,  e  digiu¬ 
no  In  campo  a  feminar  la  buona  pianta  ,  Che  fu  già  vi¬ 
te  ,  ed  ora  è  fatta  pruno.  Cr.  5.  56.  i.  Il  prun  albo  è  ar¬ 
bore  affai  piccolo ,  il  quale  è  ottimo  per  le  fiepi  .  Pallad. 
Genn.  15.  S’innefla  il  l'orbo,  o  in  fe,  o  in  melocotogno, 
o  in  pruno  bianco  . 

§.  I.  Fare  d'  un  pruno  un  melarancio  ,  proverò,  che  fi  dice 
del  Voler  migliorar  checche ffia  oltre  quel  ,  eòe  comporta  la  fua 
natura  i  e  'I  diciamo  anche  in  fenfo  contrario  ,  e  vale  l'  oppo- 

Lll  fio. 
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/ito  .  Lat.  ex  thymbra  lanceam  conficcre  .  Gr.  Ìk  ^-^jSput  kk- 
mffxd/céffùu  Kóyy^ù/j  .  v.  Flos  271.  Bocc.  nov.  j8.  4.  Come  co¬ 
lei  ,  che  fi  credeva  per  Ja  gran  ricchezza  del  figliuolo  fa¬ 
re  del  pruno  un  melarancio  .  Fata//.  4.  Non  fi  larfa  d’  un 
melarancio  un  pruno  . 

IL  Di/cernere  il  pruno  dal  melarancio vale  lo  jle/Jo^che 
Difiinguere  tl  pan  da'  fajji  ,  Dijìinguere  il  buono  ,  e  utile  dal 
cattivo  ,  e  nocivo  .  Lat.  curvo  dignofcere  reBum  .  Jllcg.  zzi. 
Che  chi  difcerne  il  prun  dal  melarancio  ,  Sa  come  graffe 
vi  fon  le  mineffre. 

§.  IH.  Ogni  prun  faftepe.  v.  siepe  J.  III. 

P  R  u  N  o  s  o  .  Add.  Pieno  di  pruni  .  Lat.  fentico/us .  Gr.  ùkou/- 
SdS'us .  Cant.Carn.z^^.  Ne’  noftri  folti,  e  prunofi  bofchet- 
ti^  Conigli  abbiamo  affai  .  E  zgj.  E  quelle  (  caflagne  ) 
eh’  efeon  de’  folti  ,  e  prunofi  (  ricci  )  Hanno  più  rozza 
pelle  . 

PrUOVA  .  V.  PROVA. 

Prurigine  .  Prurito  .  Salvia,  prof.  To/c.  i.  jod.  I  quali 
(  pellicelli  )  nella  cute  quella  prurigine  fvegliano  ,  e  quel 
fafiidio,  che  lenza  fopportazion  non  fi  nomina. 

Prurig  INOSO  .  che  induce  prurigine  .  Salvia,  prof  Tofe. 
i.joó.  In  quella  pruriginofa  malattia, che  dal  rodere  vol¬ 
garmente  vien  detta  . 

Prurito  .  Pizzicore  .  Lat.  prurhus  ,  prurigo  .  Gr. 

Salvia,  prof.  Tofe,  i.  zSp.  Amore  ec.  fa  metter  l’ale  all’  a- 
nima,  e  quello  rnetter  dell’ale  è  come  il  metter  de’ den¬ 
ti  de’  fanciulli  ,  il  quale  è  accompagnato  da  prurito  ,  che 
è  una  cofa  mifta  di  diletto,  e  di  confumamento. 

C  Ftguratam.  per  Defiderio  ,  0  Voglia  grande  di  checchef- 
fia  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Affannati  nel  mordaciffimo  pruri¬ 
to  di  gloria  mondana  .  Red.  Inf.  58.  Strana  cofa  è  il  pru¬ 
rito  grande  ,  che  hanno  gli  scrittori  di  contraddirfi  1’  un 
r  altro  . 

P  R  U  z  z  A  .  Rifcaldàmento  ,  nel  fgnifìc.  delP  ultimo  §.  Cron. 
Veli.  i,>8.  O  che  folle  per  effer  troppo  abbracciato  ,  e  ri- 
fcaldato,  o  per  difetto  di  latte  di  balia  ,  o  perchè  Tavelle 
da  natura  ,  c  allotta  ufeiffe  fuori  ,  gli  venne  ,  e  ufcì  di 
doffo  una  pruzza  minuta,  che’l  confuraava. 

P  S 

IjSiLlo  PsiLLO  .  Sorta  d'  erba  ,  che  produce  un  femé 

nero  Jimih  alle  pulci  del  quale  Jì  fa  la  mucillaggine ^  e  per 
altro  nume  è  detta  Pulicaria  .  Lat.  psyllium  .  Gr.  .  Cr. 

6.  pu  I.  Il  pfillo  è  freddo  ,  e  umido  nel  quarto  grado,  ed 
è  un’  erba  ,  il  cui  feme  pfillo  s’  appella  .  M.  Aldobr.  P.  N. 
pz.  Del  feme  della  nepitella  fate  polvere  fottile  ,  e  me- 
IcoUtela  con  allume  di  piuma  ,  e  con  un  poco  di  pfilio  , 

€  diitemperatele  con  un  poco  d’  acqua  di  zaffrone. 

P  U 

Pubblicamente  ,  e  publicamente.  Awerb, 
In  pubblico  ,  A  occhi  veggenti  d'  ognuno .  Lat.  publice  ^pa- 
lam  .  Gr.  petripàf ,  dveupeu/Sór  .  Bocc.  nov.  jó.  si.  Non  fola- 
mente  da  lei  ,  e  dalle  parenti  di  lui  fu  pianto  ,  ma  pub¬ 
blicamente  quali  da  tutte  le  donne  della  città  .  Vit.  SS. 
Pad.  z.  8.  Di  cofiui  fi  diceva  publicamente  ,  che  quan¬ 
do  cenava  ,  veniva  una  lupa  ,  e  flava  con  lui  .  Fir.  Af. 
292.  Quello  sì  grave  peccato  doverfi  pubblicamente  pu¬ 
nire  . 

PuBBLICAMENTO,  e  PUBI.  ICA  MENTO.  Il  pubblica^ 
re  4  Lat.  publicatio .,  promulgano .  Gr.  S'ny.ocridjais .  But.  Par. 
z6.  I.  L’  alto  preconio  ,  cioè  Talto  pubblicamento,  e  ma- 
nifellamento  della  divina  effenzia . 

Pubblicano  ,  e  publicano  .  Lat.  publicanus  .  Gr. 
cizxèvnt .  Pubblicani  fon  detti  da  Pubblio  Impe- 

radore  ,  il  quale  imprima  trovóe  T  uficio  delli  pubblicani, 
il  quale  è  quello  :  ricogliere  ,  e  raunar  gli  dazj  ,  e  le  ga¬ 
belle  polle  ,  e  ordinate  dallo  ’mperadorc  .  G.  V.  12.  8.  20. 
Ma  la  {^erfona  di  Lettone  era  degna  di  quello,  e  di  peg¬ 
gio  ,  eh’  egli  era  pubblicano  ,  e  villano  gabelliere  .  Pa/f. 
zip.  Nè  fono  come  quello  pubblicano.  Vit.  S.  M.Madd.j. 
Ecco  Zacheo,  ch’era  principe  de’ publicani. 
Pubblicare,  e  puelicare.  Pubblicamente  manìfe- 
ftare  ^  Divolgare  .  Lat.  publicare  ,  promulgare  .  Gr.  powip^r  , 
Snptoo-ièif  .  Pa/f.  106.  E  fecionlo  pubblicare  per  melfer  san¬ 
to  Iacopo  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  7.  L’  abate  ciò  vedendo  ec.  li 
fece  battere  amendue,  e  riprefegli  afpramente,  perchè  ave¬ 
vano  pubblicato  quel  miracolo. 

§.  Per  Applicare  al  pubblico  .  M.  V.  p.  46.  Carlo  Artù 
ec.  fu  incolpato  della  morte  del  Re  Andreas  ec.  e  i  fuoi 
beni  pubblicati  ,  e  incorporati  alla  camera  della  Reina  . 
Stor.PtJì.  zoi^.  Pubblicò  tutti  li  loro  beni  alla  corona. 

P  u  B  B  L  i  c  AT  o  ,  e  p  u  B  L  i  c  AT  o  .  Add.  da  Pubblicare  ,  e 
Publicare  .  Lat.  vulgatus  pervulgatus .  Gr.  S'nizoKctKmoi  .Gal. 
Sijì.  217.  In  alcuni  fuoi  ferirti  non  ancor  pubblicati.,  ma 
m  confidenza  mollrati  a  me,  e  ad  alcuni  altri  amici  fuoi, 
dimollra  ec. 

PuEBLICATORE  ,  €  PUBLICATORE  .  Che  pubblica  . 
Lat.  vulgator  .  Gr.  ■KÓpv%  .  Serd.  ftor.  2.  75.  Deliberarono 
d ammazzare  in  ogni  modo  il  pubblicatore  del  Vangelo. 
Pubblicazione,  e  publicazione.  Il  pubblicare , 
Palefamerito^.  \.%X.  promulgatio  .  Gr.  Snpcoai/uais .  Efp.  Salm, 
Qui  dichiara  il  Profeta  della  pubblicazione  veloce  del  Vau- 


gelo  .  But.  L’alto  manlfellamento  ,  e  pubblicazione  della 
divina  effenzia . 

PuBBLICHISSIMO  ,  e  P  u  B  L I  c  H I  s  S  I M  o  .  Superi,  di 
Pubblico.,  e  di  Publico,  Lat.  pervulgati/jimus .  Gr.  oroxu^pvx^ 
Maot.  Bocc.  vit.  Dant.  25?.  Quello,  di  che  io  più  mi  ver¬ 
gogno  in  fervigio  della  fua  memoria  ,  e  che  pubblichiffi- 
rna  cofa  è  in  Romagna. 

Pubblicità',  PUB BLiciTADE,  e  pubblicità- 
TE  .  Ajìr atto  di  Pubblico  .  Segn.  Crijì.  injir.  g.  50.  4.  Pare 
a  voi ,  che  quelli  medefimi  fieno  argumcnto  proporziona¬ 
to  alla  lingua  d’  una  femmina  ,  e  alla  pubblicità  d’  un 
teatro? 

Pubblico,  e  publico.  Sufi.  Comunità  ,  Comune  fujì. 
Pubblico,  e  publico.  Add.  Che  è  comune  a  ognuno  \ 
Contrario  di  Privato  .  Lat.  publicus  .  Gr.  S'itpióatof  .  Becc.  in- 
trod.  p.  Eifendo  gli  llracci  d’  un  povero  uomo  da  tale  in¬ 
fermità  morto  gittati  nella  via  pubblica  .  E  nov.  98.  jj. 
Così  nelle  pubbliche  opportunità  ,  come  ne’  bifogni  pri¬ 
vati  .  Petr.fon.  208.  Sicch’  io  non  veggia  il  gran  pubblico 
danno  .  Dant.  Par.  6.  L’  uno  al  pubblico  fegno  i  gigli 
gialli  Oppone  .  Caf.  lett.  p.  Ancora  quando  fuffero  negozj 
pubblici  . 

§.  I.  Pubblico  ,  per  Noto  ,  Manìfefio  .  Lat.  notus  ,  certiis , 
Gr.  ^  S'h\o{  .  Bocc.  nov.  25.  j.  Effendo  ad  ogni  uora 

pubblico ,  lui  vagheggiar  la  moglie  di  meffer  Francefeo  . 
Petr.  fon.'pj.  Che  come  fama  pubblica  divolga,  Egli  è  già 
là,  che  nuli’  altro  il  precorre. 

§.  IL  Donna  pubblica  ,  vale  Meretrice.  Lat.  meretrix .  Gr. 
vópv».  Tac.Dav.  ann.z.^%.  Fu  citato  Titidio  Labeone  fuo 
marito  a  dire  ,  perchè  non  aveffe  proccurato  il  galtigo  le¬ 
gittimo  alla  ria  moglie  ,  e  pubblica . 

Pu  bertà'  .  Età.,  nella  quale  fpuntano  i  primi  peli  nelle  par¬ 
ti  vergognofe  .  Lat.  pubertas  .  Gr.  .  Maejìruzz.  1.  61. 
Che  farà  ,  fe  alcuno  innanzi  alla  pubertà  contrae  matri¬ 
monio  ? 

Pubescente  .  V.  L.  Che  ha  pubertà .  Lat.  pubefeem  .  Amet. 
7Ó.  E  l’età  pubefeente  di  nuovo,  fenza  riducete  la  vedu¬ 
ta  donna  ne’  miei  penfieri  ,  vi  traffi  . 
Publicamente.  v.  pubblicamente. 
PuBLICAMENTO.  V.  PUBBLICAMENTO. 

Publicano.  V.  PUBBLICANO» 

Publicare.  v.  pubblicare. 

Public ato  .  v.  pubblicato  . 

Public  AT  ore.  v.  pubblio  at  ore  . 
Publicazione.  V.  pubblicazione. 

Public HissiMO.  v.  pueblichissimo. 
Publicita'  ,  publicitade  ,  e  publicitate.  Lo 
Jìe/fo  ,  che  Pubblicità . 

Publico.  v.  Pubblico. 

Pudicamente  .  Awerb.  Con  pudicizia  .  Lat.  pudice .  Gr. 
uyyies  .  Fir.  dial.  bell.  donn.  352.  Finalmente  fono  tutte 
quelle  ,  che  veggiono  volentieri  la  faccia  dell’  uomo  , 
pudicamente  però  ,  e  fecondochè  permettono  le  sante 
leggi  . 

Pudicissimo  .  Superi,  di  Pudico  ,  Lat.  maxime  pudicus  . 
Gr.  uyvo<Tcc<TDs  .  Boez.  Varch,  z.  4.  Vive  la  tua  moglie  mo- 
defta  di  natura  ,  e  d’  onellà  pudiciffìma  .  Bemb.  Jìor.  6.  8r. 
La  Ducheffa  Elifabctta  ec.  fua  moglie  pudiciffìma ,  ed  elet- 
tillima  donna  era  giunta. 

Pudicizia  .  Cafìita  .  Lat.  pudtcìtta  .  Gr.  dyvHot  .  Albert, 
cap.  5j.  Pudicizia  è  domar  gli  mali  appetiti  con  fignorfa 
di  ragione  .  Fiamm.  4.  25.  Prima  nelle  braccia  m’  ave¬ 
lli  ,  e  quafi  la  mia  pudicizia  violata ,  che  io  foffi  dal  fon- 
no  interamente  fviluppata.  Petr.  cap.^.  Paffammo  al  tem¬ 
pio  poi  di  pudicizia  ,  Ch’  accende  in  cor  gentile  onelle 
voglie  . 

Pu  DICO  .^Add.  Cajìo  .  Lat.  pudicus  .  Gr.  dyvos  .  Dant. Puro* 
g.  Sì  vid’  io  muover  a  venir  la  tella  Di  quella  màndria 
fortunata  allotta  ,  Pudica  in  faccia  ,  e  nell’  andare  onella. 

E  2^  Che  la  barbagia  di  Sardigna  affai  Nelle  femmine 
fue  è  piu  pudica  .  Petr.fon.  zi6.  Quella  più  d’  altra  è  bel¬ 
la  ,  e  piu  pudica.  E  canz.  41.  i.  E  ’l  cuor  faggio,  e  pudi¬ 
co  ,  Ove  fuole  albergar  la  vita  mia.  Pa/f.  zgi.  Gittava 
inverfo  il  fervo  di  Dio  un  pudico  fguardo. 

Pudore.  V.  L.  Lat.  pudor  .  Dant.  Conv.  ip8.  Lo  pudore  è 
uno  ritraimento  d  animo  di  laide  cofe  ,  con  paura  di  ca¬ 
dere  in  quelite  .  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Abballando  gli  occhi 
con  un  maellofo  virginale  pudore  .  Serm.  S.  Ago/l.  E  co¬ 
si  con  vergognofo  pudore  di  verginità  fi  rimafe  netta  ,  e 
pura  . 

Puerile  .  Add.  Di  fanciullo  ,  Fanciullefco  .  Lat.  puerilis  . 
Gr.  paiS'ctq/.oììitc  ,  Bocc.  nov.  16.  gì.  Da  occulta  virtù  defia 
in  lei  alcuna  rammemorazione  de’  puerili  lineamenti  del 
vifo  del  fuo  figliuolo  ec.  gli  corfe  al  collo  ,  Dant.  Par.  g. 
Non  tl  maravigliar,  perch’  10  forrida,  Mi  diffe,appreffo ’l 
tuo  pueril  coto.  E  gz.  Ben  te  ne  puoi  accorger  per  li  vol¬ 
ti  ,  Ed  anche  per  le  voci  puerili  .  Serd.  Jìor.  6.  241.  S’  ag- 
giugne  T  educazione  puerile  ,  e  k  favole  .  Red.  Vip.  i. 

8.  Le  mifere  Arida  per  troppo  teneri  kzj  ,  e  puerili  fa- 
rebbono  reputate  .  CaJ.  lett.  71.  Tu  conofeerai  ,  che  tutt« 

1  altre  glorie  fon  vane  ,  e  caduche,  e  leggieri,  e  puerili, 
PuERiLiT  a'  .  Puerizia  .  Salv.  prof.  Tofe.  i.  67.  Efilendo  a 
principio  (  la  rima  )  una  puerilità  ,  e  una  inezia  ec.  di¬ 
venne  poi  Infinga  d’  orecchio  ,  e  falfa  ,  e  condimento  di 
tutte  le  volgari  ,  e  moderne  poesie  (  qu)  nel  ftgnific.  del 
y.  di  Puerizia  ) 

Puerilmente  «  Avverò.  Da  fanciullo  ,  Eanciullefcamen- 

te.Lat. 
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te  .  Lat.  puetilher  .  Gr.  ’jrajLÌ'tupM^Ms  ,  Liv,  dee.  Avendo 
intorno  di  nove  anni  ,  e  pueriitnente  lufingante  Amilca¬ 
re  ,  che  in  Ifpigna  il  doveffe  menare  .  Tiloc.  2.  12.  Ove 
egli  Fiorio,  e  Biancofiore  trovò  foletti  puerilmente  gioca¬ 
re  infieme  .  Mar.  y.  Gre^.  Dimoitra  egli  bene  ,  quanto 
puerilmente  fcioccheggi  . 

Puerizia  .  Età  puerile  ,  T anciullezza  .  Lat.  puerhia  .  Gr. 
ercuS'lx.  Eie,  SS.  Pad.  2.  i.  Era  uno  antico  monaco,  ch’avea 
nome  Frontonio  ,  lo  quale  infino  della  fua  puerizia"' Tem¬ 
pre  era  Idato  fervo  di  Dio  .  E  6.  Iddio  1’  aveva  nutricato 
dalla  fua  puerizia  .  E  altrove  :  PafiTato  che  io  ebbi  il  tem¬ 
po  della  puerizia  .  Bacc.  nov.  29.  8.  Il  quale  infino  nella 
puerizia  io  cominciai  ad  amare  .  Dant.  Purg.  jo.  Prima 
eh’  io  fuor  di  puerizia  folfe  .  E  Par.  16.  E  quai  fur  gli 
anni  ,  Che  fi  fegnaro  in  voiira  puerizia  ?  Lar.  Med. 
canz.  46.  2.  Noi  fiam  tutte  pulzellette  ,  Che  cantiam  per 
puerizia  . 

§.  Per  Semplicità  ,  0  Azione  puerile  .  Gal.  Sijl.  185.  Che 
gli  Ariftotili  ,  e  i  Tolomei  fieno  efii  ancora  incorfi  in 
quella  puerizia,  mi  par  veramente  affai  più  firana,  ed  ine- 
fcufabil  femplicità  . 

Pu  Gl  LLO  .  Nome  di  Mifura  ufato  da'  medici  .  Lat.  pugillus  , 
Gr.  S'pdx.ior  .  Ricett.  Fior.  Il  pugillo  è  quanto  contiene  un 
riftrettino  delle  dita  .  Ltbr.  cur.  malati.  IJn  pugillo  di  ca¬ 
valo  tenero  nettato  dalle  fqe  codoline .  E  altrove  :  Prendi 
due  pugilli  di  bettonica.  E  apprejfo:  Prendi  un  pugillo  di 
capriola  ,  e  due  pugilli  di  aneto  .  Red.  cortf.  %.  66.  Nel 
qual  brodo  fia  bollito  un  piccolo  pugillq  di  fiori  di  viole 
gialle  . 

Pugna  .  Combattimento  ^  Battaglia  .  "Lìt.  pugna  ,  certamen, 
Gr.  .  G.  f'.  9.  4j.  j.  La  gente  dello  ’mper^dore 

rimafe  vincente  della  pugna  . 

Per  metaf  Coll.  Ab.  Ifac.  20.  Acciocch’  egli  non  fi  di¬ 
mentichi  di  te  nei  tempo  delia  pugna  .  Galat.  17.  Pare  , 
che  abbiano  prefo  a  vincere  la  pugna  incontro  a  tutta  la 
contrada  ,  ove  efiì  vivono  . 

Pugnace  .  V.h.  Adri.  Agguerrito  ,  Atto  a  pugnare  .  Lat. 
pugnax  ,  bellicofus  .  Gr.  fictxnp’^t  .  Ar.  Fur.  58.4^.  Ch’abbia 
con  tanto  numer  di  perfone  Pollo  nella  pugnace  Affrica 
il  piede  . 

Pugnalata  .  Ferita  di  pugnale .  Lat.  pugionis  iSlus  .  Gr. 

m-Xny»  .  Cecch.  Ine.  r.  i.  Oh  tradimento  degno  Di 
pugnalate  . 

Pugnale  .  Arme  corta  da  ferir  di  punta  ,  ebe  fi  porta  cinta 
comunemente  infieme  colla  fpada  lunga  .  Lat.  pugio  .  Gr. 

.  Ar.  Fur.  ^6.  140.  E  due  ,  e  tre  volte  nell’  orribil 
fronte  Alzando  più  ,  che  alzar  fi  poffa  il  braccio  ec.  II 
ferro  del  pugnale  a  Rodomonte  Tutto  nafeofe  .  Fir.  Af. 
68.  Io  volli  con  un  picciol  pugnale  ,  eh’  io  per  così  fatti 
pericoli  era  ufato  di  portare  aliato  ,  dar  la  caccia  ,  e  im¬ 
paurire  quei  ribaldoni .  Tac.  Dav.  fior.  2.  28^.  Fecefi  portare 
due  pugnali  ,  taftolli  ,  e  uno  fe  ne  mife  al  capezzale  . 
Bern.  Ori.  i.  5.  58.  Così  parlando  il  mifero  ,  al  pugnale 
Tre  volte  pofe  man  per  ammazzarli  . 

Pugnaletto  .  Dim.  di  Pugnale  .  Lat.  pugiunculus  .  Gr. 

.  F'it.  Benv.  Celi.  460.  Ti  avrei  di  già  ifeannata 
con  quello  pugnaletto  .  E  altrove  :  Mi  capitarono  certi 
piccoli  pugnaletti  Turchefehi  . 

Pugnare  .  Combattere  ,  Contrajìare  ,  Riottare  .  Lat.  pu~ 
gnare  ,  certare  .  Gr.  pcdxi^ru.  G.  P.  7.  13  r.  3.  Se  i  capitani 
dell’  olle  aveffon  fatto  bene  pugnare  a’  combattitori  ,  fan- 
za  fallo  per  forza  s’  avea  la  terra  .  Tajf.  Ger.  6.  31. 
E  per  tua  gloria  balli  ,  Che  dir  potrai  ,  che  contra  me 
pugnafii . 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  6.  Qual  è  quel  cane  ,  ch’ab¬ 
baiando  agugna  ,  E  fi  racqueta  ,  poiché  ’l  palio  morde  , 
Che  folo  a  divorarlo  intende  ,  e  pugna  . 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  i . Qiiando  noi  fummo  dove 
la  rugiada  Pugna  col  sole  .  E  20.  Contra  miglior  voler, 
voler  mal  pugna  . 

Pugnatore  .  Ver  bai.  mafie.  Che  pugna  .  Lat.  pugnator  . 
Gr.  .  Amet.  42.  In  quelle  da  molti  fono  flato  ,  e 

fon  riputato  agriffirao  pugnatore.  Albert,  cap.  41.  Piuttollo 
è  da  fofferire_  la  morte  ,  che  abbandonar  la  fede  ,  ficcome 
Carlo,  e  altri  pugnatori,  e  molti  Santi,  per  la  fede  morte 
follegnendo  ,  combatterò  . 

Pugnatrice.  Ver  bai.  fiemm.  Che  combatte  .  Lat.  pugna- 
trix  ,  bellatrix .  Gr.  nroKfpic-ptx  .  Albert.  2.  47.  La  fede  pu¬ 
gnatrice  fotto  dubbiofa  forte  di  guerra  torba,  e  con  afpro 
volto  è  la  prima  a  venire  in  campo  . 

Pugnazzo.  V.A.  Leggier  combattimento .  Lat.  levis  pugna, 
Gr.  Koujiit  fa  pi!  .  G.  V.  ir.  Ili,  2.  E  tra  quelli  d’  entro  , 
e  quelli  di  fuori  ebbe  molti  affalti  ,  e  pugnazzi  ,  e  bada¬ 
lucchi  . 

Pugne  ELETTO  .  Dim.  di  Pugnello  .  Benv.  Celi.  Oref.  63. 
Gettivifi  di  fopra  un  poco  di  borace  ,  e  fopra  la  detta 
borace  un  pugnelletto  di  gruma  di  botte  ben  macinata. 

Pugnello  .  ^ella  quantità  di  materia  ,  che  può  contenere 
la  mano  ferrata  .  Lat.  pugillus  ,  Gr.  S'pdxm  .  Sod.  Colt.  30. 
Un  pugnello  di  lupini  cotti  dati  attorno  al  piè  gli  fomen¬ 
terà  grandemente  .  Menz.  fiat.  2.  Ma  dove  batte  il  mio 
mazzacavallo  Metti  un  pugnel  di  fale,  e  un  po’  d’  aceto. 

Pugnente  ,  e  pungente  .  Che  pugne,  hit.  pungens  . 
Gr.  vÓTowv  .  M.  V.  9.  30.  Dicendo  ,  che  ,  fe  accettalfono 
Io  ’nvito  ,  toglieffono  il  guanto  fanguinofo  d’  in  sulla  fra- 
fea  pugnente  .  Amet.  46.  Gran  copia  di  pugnenti  pruni  . 
Dant.  Inf.  18.  Ma  che  ti  mena  a  sì  pungenti  falle  ?  Tefi. 
Tom.  111. 
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Br.j.  u  acqua  di  mare  ,  eh’  è  cosi  falla  ,  e  pungente  , 
pero  monda  lo  ventre  di  flemma  groffa  ,  e  vUcofa 
Alam.  Colt.  2.  37.  Che  tutto  ancide  La  fottìi  paglia  e  le* 
pungenti  relle.  Che  ’n  Tulle  verdi  fronde  il  vento  fpinge. 

h.  Per  metaf,  Bocc.  nov.  26.  Colle  pugnenti  foUecitu- 
dim  d  amore  da  infenl'ato  animale ,  ficcome  io  ho  intefo 
ti  recarono  ad  clfere  uomo  .  Libr.  Sagram.  Con  parole  du¬ 
re  ,  e  pulenti  .  Petr.  canz.  26.  i.  Se  ’l  pender  ,  che  mi 
Itrugge  ,  Com  è  pugnente  ,  e  faldo  ,  Così  velliffe  d’  un 
color  conforme .  M.  Q  ii.  81.  Per  antico  ricordo  non  era  , 
che  fluire  flato  il  freddo  si  afpro,  e  pugnente  .  Dav.  Scifm) 
37-  Narrata  ,  e  cpn  pungente  rettorica  efagerata  la  gran 
moltitudine  ,  e  miferia  de’  mendici  veri  . 

P  U  G  nere,  e  pungere.  Leggiermente  forare  con  qualSfia 
jìrumento  acuto  ,  e  appuntato  .  Lat.  pungere  .  Gr.  i/ÓTrar  . 
Bocc.  nov.  43.  5.  Il  ronzino  ,  fentendofi  pugnere  ,  correndo 
per  quella  felva  ne  la  portava  Pallad.  Lugl.  4.  Pafeano 
di  lungi  da  fpine  ,  e  da  tiepi  ,  ficchò  non  illraccin  loro  la 
lana  da  dolio  ,  e  non  le  pungano  .  Dant.  Inf.  16.  Prima 
che  fien  tra  lor  battuti  ,  e  punti  .  E  Par.  2.  Certo  non  ti 
dovrien  punger  gli  flrali  D’ ammirazione  ornai.  M.  Aldobr. 
P,  N.  i83'  Ma  dee  (  la  galanga  )  elfere  rolla  ,  e  novella 
e  pelante,  e  che  abbia  favore  ,  e  che  all’ufcir  della  bocca 
punga  alla  lingua  (  cioè  :  mordichi  ) 

§.  1.  Per  metaf  vale  Affliggere Commuovere,  Travaglia¬ 
re  .  Lat.  pungere  ,  affligere  .  Gr.  aukeuTapàr  ,  y-anauv  .  Par. 
fon.  103.  Mi  punge  Amor  ,  m’  abbaglia  ,  e  mi  dillrugge  . 
E  i8ó.  Amor  con  tal  dolcezza  m’  unge  ,  e  punge  ,  Ch’  i’ 
noi  fo  ripenfar  ,  non  che  ridire  .  E  canz.  zc.  i.  Che  ’l  dir 
m’  infiamma  ,  e  pugne  .  Dant.  Purg.  13.  Non  credo  ,  che 
per  terra  vada  ancoi  Uomo  sì  duro  ,  che  non  folle  punto 
Per  compaflìon  di  quel  ,  eh’  i’  vidi  poi  ,  E  18.  E  Celare, 
per  fuggmgare  Herda  ,  Punle  Marlilia  ,  e  poi  corfe  iri 
Ifpagna  .  E  Par.  28.  E  Tappi  ,  che  ’l  Tuo  muovere  è  sì  ro¬ 
llo  Per  r affocato  amore,  ond’egli  è  punto  .  Dant.  Influì. 
Però  alquanto  più  te  llelfo  pungi  .  But.  ivi  :  Più  pungi  , 
cioè  più  folligita  per  certificarti.  G.V.  p.qg.i.  E’  Cardinali 
Italiani  ,  e  Francefehi  ,  e  Provenzali  non  acconfentiano  , 
sì  erano  flati  punti  del  Papa  Guafeone  (  qui  vale  :  mal 
fioddis fatti  ) 

§.  IL  Per  Offendere  altrui  ,  mordendo  con  detti.  Lat.  Ude~ 
re  ,  pungere  .  Gr.  KoiSopùv  .  Bocc.  nov.  58.  i.  La  novella  da 
Filqllrato  raccontata  prima  con  un  poco  di  vergogna  pun- 
fe  li  cuori  delle  donne  afcoltanti  .  E  nov  88.  1.  La  pre¬ 
cedente  novella  ec.  m  induce  a  voler  dire  ,  come  un  va¬ 
lentuomo  di  corte  lìmilemente  ,  e  non  fenza  frutto  pu- 
gneffe  d’  un  ricchilfimo  mercatante  la  cupidigia  .  E  nov. 
9Ó.17.  Quelle  parole  amiraraente  punfero  l'animo  del  Re. 

§.  Uh  Pugner fi  in  qnalche  affare  ,  vale  Infervorirfi ,  0  Ri- 
ficaldarfi  in  farlo  ,  0  trattarlo  . 

IV.  Tra  carne  ,  e  ugna  ne  [[un  vi  pugna  .  v.  CARNE 
§.  Vili. 

PuGNERECCIO  .  Add.  Appuntato  ,  Atto  a  pugnere  ,  Laf. 
acutus  ,  pungens  .  Gr.  òlvs  ,  vórrav  .  G.  V.  8.  78.  4.  Con 
pietre  pugnerecce  conce  a  fcarpello  a  Tornai  ,  onde  il  Re 
avea  fatte  venire  in  fu  più  Tue  carra  . 

Pugnetto.  hdazza  con  una  punta  at  ferro  in  cima ,  0  altra 
cofia  filmile  atta  a  pugnere  ;  che  anche  fi  dice  Pungetto ,  e  Pun¬ 
golo  .  Lat.  Jiimulus  .  Gr.  xivTpov  . 

§.  I.  Per  metaf.  vale^  Incitamento ,  Stimolo  .  Laf.  [ìtmulus , 
Sen.  Pijì.  Abbiamo  noi  un  pugnetto  ,  e  uno  invitamento, 
che  CI  pugne  ,  e  fa  difiderare  ,  ed  elfere  difiderofi  d’  ami- 
llade  . 

§.  IL  Pugnetto  ,  è  anche  dim.  di  Pugno  ;  e  vale  Tanta 
materia  ,  quanta  fi  può  ferrare  in  una  mano,  Pugnello  .  Laf. 
pugillus,  Gr.  .  Dav.  Colt.  lói.  Al  vino  dolci.iimo 

darai  odore  ,  e  fapore  di  mofcadello  ,  mettendo  fiori  di 
Tambuco  Teccati  al  rezzo  ,  per  ogni  caratello  un  pu¬ 
gnetto  . 

Pugnimento  ,  e  PUNGimento  .  Il  pugnere  .  Lat. 
punSìio  .  Fav.  Efiop.  Vedendo  la  moTca  la  mula  tanto  af¬ 
fannata  ,  moffe  contra  di  lei  parole  ingiuriofe  ,  faccendole 
danno  col  pugnimento,  e  macerandola  .  Cr.i.ó.ii.  E  chi 
vuole  entrar  per  la  fiepe,  fi  difpone  a  ricever  forte  pugni¬ 
mento  di  Tpine  . 

$.  Per  Compugnimento .  Lat.  *  cornpunElio  .  Gr.  Kaodwln . 
But,  Purg.  16.  I.  Che  porti  lo  ciliccio  alle  carni  ,  cioè  , 
che  abbia  pungimento  del  peccato  Tuo  .  E  Par.  i.  2.  Di 
cotanto  acume  ,  cioè  di  tanto  pungimento  ,  quanto  fu 
quello  .  Bemb,  Afol.  i.  49.  Se  alcuna  di  quelle  coTe  noi 
tocca  ,  certo  con  doloroTo  pungimento  di  cuore  ,  che  ella 
sì  toflo  fuggendo  fe  ne  porti  i  Tuoi  diletti  .  E  3.  199.  A 
cercar  di  fe  medefiraa  Tempre  con  occulto  pungimento  gli 
{limola  . 

PuGNiTIccro  .  Stimolo  ,  Struggimento  ,  Lat.  Jiimulus  , 

PuGNITIVO  .  V,  PUNGITIVO. 

PUGNITOIO  .  V.  PUNGITOIO. 

PUGNITOPO.  Spezie  ff  erba  ,  che  fia  fiempre  verde  ,  di  fo¬ 
glia  fitrnile  alla  mortine ,  ma  pungentiffima  ,  e  fa  coccole  roffe 
come  ciriege  ;  ed  è  così  detta  ,  perchè  fi  mette  intorno  a  quelle 
cofie  ,  che  noi  vogliamo  difendere  da  topi  ;  e  per  altro  nome  è 
detta  Brufico  .  Lat.  rufeus ,  fipina  murina  .  Gr.  peupcrivn  àypM . 
Galat.  21.  Niuna  differenza  farebbe  dalla  morfina  al  pu- 
gnitopo  .  Mahn.ó.àf'i.  Fiorita  è  la  tovaglia,  e  le  falviette 
Di  verdi  pugnitopi  ,  e  di  iloppioni  . 

Pugno  .  mano  [errata  .  Lat.  pugnus  .  Gr.  S'pd^ .  Bocc. 
nov.  38.  II.  Senza  alcun  motto  fare  ,  chiufe  le  pugna  , 

L 1 1  2  allato 
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allato  a  lei  fi  morì .  Pecor.  i.  i.  Pafsò  per  la  contrada  con 
uno  fparviere  in  pugno  .  Dant.  Inf.  6.  E  ’l  duca  mio  di- 
fìefe  le  fue  fpanne  ,  Prefe  la  terra  ,  e  con  piene  le  pugna 
La  trafie  dentro  alle  bramofe  canne  .  E  30.  Col  pugno 
gli  percolTe  1’  epa  croia  .  ^tor.  Eur.  5.  109.  Il  che  udendo 
il  Re  Gormo,  fopraffatto  da  duolo  eftremo,  ftrinfe  le  pu¬ 
gna  ,  e  morì  di  fubito  .  Tac.  Dav.  ann.  4.  82.  Bifticciando 
a  forte  con  Sciano  ,  gli  andò  colle  pugna  in  fui  vifo  . 
Bern.  Ori.  i.  15.  39.  Nè  con  altr’  arme  ,  che  col  pugno 
chiufo  ,  Si  difpon  la  donzella  racquiftare  . 

^1.  L  Pugno  ,  fi  dice  anche  la  Percojfa  ,  che  fi  da  col  pugno; 
onde  Fare  ^lle  pugna  .  v.  FARE.  Lat.  pugnus  .  Gr.  . 
Bocc.  nov.  II.  8.  Gli  cominciarono  a  dare  delle  pugna  ,  e 
de’  calci  .  Introd.  Virt.  Quando  1’  ebbi  veduto  battere  colle 
pugnerà  ,  dargli  le  gotate  ec.  Vit.  Plut.  Lanciar  pietra  , 
levare  un  pefo  ,  abbracciare  ,  giocare  a’ pugni  .  Arrigh.  51. 
Allora  con  pugni  afpri  ,  e  coliate  il  batto  . 

§.  II.  Pugno  diciamo  anche  a  quella  Quantità  di  materia  .y 
che  può  contenere  la  mano  ferrata  .  Lat.  pugillus  .  Gr.  S'pa- 
Kiov .  Libr.  Mafc.  Togli  una  libbra  d’  olio  ,  e  un  pugno  di 
falnitro  ,  e  mefta  infieme  .  Fir.  Af.  507.  Gettatomi  fopra 
un  buon  pugno  di  polvere  di  Cipri  ,  non  mica  della  no- 
fìrale  ,  mi  fi  corcò  a  giacere  a  lato  .  ^ 

III.  Pugno  y  fi  dice  anche  per  Mano,  in  fignìfic.  di  Carat¬ 
tere  yO  Scrittura  y  come  La  Ricevuta  è  di  fuo  pugno  y  ^efio  li- 
èro  è  fcritto  di  mio  proprio  pugno. 

§;  IV.  E'  come  dare  un  pugno  in  cielo  ,  fi  dice  ,  quando  fi 
vuole  efprimere  alcuna  eofa  impojjibile  a  far  fi  ,  «  a  riufcire  . 
Salv.Granch.i.%.  Ogni  altro  modo  era  Un  come  voler  da¬ 
re  un  pugno  in  cielo  .  Lafc.  rim.  Perch’  altrimenti ,  a  vo- 
lergl’  ire  a  pelo  ,  Sarebbe  come  dare  un  pugno  in  cielo  . 

§.  V.  Avere  ,  0  Tenere  in  pugno  ,  vale  Tenere  colla  mano 
ehmfa  .  Sagg.  nat.  efp,  84.  Tenendo  in  pugno  un  pezzuol 
d’  ambra  gialla  della  più.  nobile. 

VI.  Tenere  y  Avere  ec,  in  pugno  checchefiia  ,  figuratam. 
vagliano  Efferne  ficuro  ,  Poterne  difporre  ,  Averlo  in  podejìà  . 
Dav.  Scifm.  7.  Aveva  in  pugno  il  Re  ,  e  ’l  Regno.  E  41. 
Avere  in  pugno  la  nobiltà  nuova  fatta  da  lui  ,  e  Lutera¬ 
na.  E  83.  Avendo  in  pugno  tutto  il  governo  ,  e  la  perfo- 
na  del  Re  inferma,  e  da  poterla  infermare  a  fua  poua.  E 
Jìor.z.zyj.  Tolto  iTtalia  a  Nerone,  avere  in  pugno  l’efi- 
to  di  tutta  la  guerra  {il  Tw  Lat. ha  omnem  belli  fortunam 
in  ipforum  manu  fitam  )  Malm.  2.58.  Quali  in  un  pugno 
già  r avelie  avuto,  Rifpofe  , 

$.  VII.  Serrar  le  pugna  ,  vale  Morire  .  Ambr.  Bern.  5.  ir. 
Polla  ferrar  le  pugnarlo  fine  feguita.  Cecch.Efalt.cr.e^.  iz. 
Che  gli  pofs’  io  veder  ferrar  le  pugna. 

§.  Vili.  Dare  deve  un  calcio  ,  e  dove  un  pugno y  vale  Fa¬ 
ve  ora  una  cofa  ,  e  ora  un  altra  .  v.  CALCIO  IV. 

PUGNUOLO.  P  Ugnella  y  Pugnetto  .  LiX,  pugillus .  Gr.  Ìpcéìciop. 
Pallad,  Novemb.  24.  Togli  uno  ftaio  di  palio  ,  cioè  vino 
d’uve  palle,  e  due  pugnuoli  di  cenere  bene  trita,  e  mez¬ 
za  concola  di  vino  vecchio  . 

Pula.  Gufdo  delle  biade  ,  che  rimane  in  terra  nel  batterle  ; 
Loppa  y  Lolla  .  Lat.  apluda  ,  No»,  acus  aceris  .  Gr.  MipópSiav  . 
Pallad.  cap.  34.  Dilungi  fia  dall’ aia ^  perchè  la  lolla,  o  pu¬ 
la  è  >fua  nemica.  Serm.S.Ag.  Con  quello  vento  fi  parte  il 
grano  dalla  pula.  Dav.  Colt.  zoo.  Poni  cipolle  malige  con 
pula  fpenta.  Sod.,  Colt,  19.  O  veramente  loppa  ,  o  pula  di 
biade, o  di  grano. 

Pulce.  Infetto  noto  .L^t.  pulex  .Gr.  4-v^se,  Bocc.  nov. 

77.49.  Gli  attempati, ficcome  efperti,  fanno  meglio  i  luo¬ 
ghi  ,  dove  Hanno  le  pulci  .  Pa/f.  271.  In  un  altro  luogo 
s’  appellava  una  pulce  ,  e  un  cane  morto  .  Dant.  Inf.  17. 
Non  altrimenti  fan  di  fiate  i  cani  ,  Or  col  ceffo  ,  or  col 
pièj  quando  fon  morii  O  da  pulci,  o  da  mofche,o  da  ta¬ 
fani  .  Bern.  Ori.  1.  22.21.  Semprechè  in  quella  trilla  torre 
entrava.  Le  pulci  fi  feotea  dal  veftimento  . 

5.  I.  Mettere  ,  0  Entrare  una  pulce  nelf  orecchio  ;  proverb. 
che  dinota  Dire  yO  Afcoltare  una  cofayche  tenga  in  confufioneye 
dia  da  penfare.  Lat.  alicui  fcrupulum  in  'ficere  y  htefitare  y  heere- 
re.  Pataff'.p.  E  mifemi  la  pulce  nell’orecchio  .  Lafc.  Gelof. 
1.  5.  Coftui  m’  ha  melfo  una  pulce  nell’  orecchio  ,  eh’  10 
non  truovo  luogo,  s’  io  non  me  ne  chiarifeo  .  Varch.Ercol. 
69.  Come  direfie,voi  Fiorentini, nella  vofira  lingua  quel¬ 
lo  ,  che  Terenzio  nell’  altrui  :  injeci  fcrupulum  homini  ?  V. 
Io  gli  ho  meffo  una  pulce  nell’  orecchio.  Fir.  Af.  181.  A 
me  nondimeno  era  entrata  una  pulce  nell’  orecchio  non 
picciola  ,  confiderando  alle  crudeli  minacce  ,  c  però  dice¬ 
va  infra  me:  che  indugi.  Agnolo? 

§.  II.  Pulce  di  mare  ,  Spezie  di  Infetto  aquatico  .  Red.  Inf. 
154.  Sono  nomi  a  loro  notifilmi  la  pulce,  il  pidocchio,  e 
la  cimice  di  mare. 

Pulcella.  Pulzella.  Lat.  virgo  y  puella .  Gr.  v.6pny  vrapfii- 
vof .  Scal.S.Ag.  Io  ho  fatto  patti  cogli  occhi  miei,  accioc- 
ch’  io  non  penfaffi  della  pulcella  .  Dant.Purg.zo.  Effo  par¬ 
lava  ancor  della  larghezza  ,  Che  fece  Niccolao  alle  pul- 
celle  ,  Per  condurre  ad  onor  lor  giovinezza.  Bocc.  wou.  13. 
jS.  Pulcella  partitami  di  cafa  mia  al  Papa  andava  ,  che 
mi  maritaffe.  E  nov.  17.67.  Allato  a  lui  fi  coricò  per  pul¬ 
cella,  e  fecegliele  credere,  che  così  foffe .  Arrigh.  ^6.  L’ava¬ 
ro  mercatante  annovera  i  danari,  la  pulcella  coglie  il  fio¬ 
re  .  yit.  S.  Margh.  148.  Ch’  io  non  poffo  trovar  pulcella  , 
Che  fopra  te  mi  paia  bella  . 

PuLCELLAGGio.  V.  A.  Firginith .  Lat.  virginità; .  Gr.  'irap- 
6mx  .  Efp.  Pat.Noft.  Lo  primo  fiato  sì  è  di  quel  li,  che  fo¬ 
no  interi  di  corpo, e  hanno  guardato  il  loro  pulcellaggio. 
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Ovvid.  Pifl.  Quello  Dio  ebbe  il  mio  pulcellaggio  .  Tav, 
Rit.  Volfe  l’onore  dei  fuo  pulcellaggio  colla  gran  dolcez¬ 
za  d’  amore  . 

PuLCELLONA.  Pulcella  avanzata  in  età . 

PuLCELLONi  .  Poflo  avverbialm.  vale  Senza  marito  ,  oltre 
al  convenevole  tempo  di  maritarfi .  Cron.  Fell.  26.  Le  dette 
Cilia ,  e  Gherardina  non  fi  maritarono  ,  fiettono  un  gran 
tempo  pulcelloni  con  ifperanza  di  marito  . 

Pulcesecca  .  Pizzico  ,  Pizzicotto  .  Gal.  cap.  tog.  3.  181. 
Chi  gli  fa  pulcefecche,  e  chi  lo  morde  . 

PuLCiNA.  y.  A.  Pollaftra .  M.  Aldobr.  P.  N.  9.  Sieno  leg¬ 
gieri  ,  ficcome  fono  pulcine  ,  pollafiri  ,  pernici  ,  capponi  , 
e  altre  leggieri  vivande.  E  io.  E  tutte  carni  leggieri , fic; 
come  fono  pulcine,  pollafiri,  cavretti .  E  118.  Carne  di 
gallina  è  meno  umida  di  quella  delle  pulcine  . 

Pulcino.  Si  dice  a  Quello, y  che  nafee  della  gallina  ,  infin» 
che  va  dietro  alla  chioccia.  Lzt.  pullus  gallinaceus  .Gr.orÙKof  y 
ytoroof ,  S.Grifofl.  Quante  volte  abbo  voluto  congregare  li 
tuo’  figliuoli,  come  la  gallina  congrega  li  fuo’  pulcini  fot- 
to  l’ale,  e  non  hai  voluto.  Tef  Br.^.zò.  Al  fecondo  dì  è 
creato,  come  uno  picciolo  pulcino.  Serm.S.  Ag.  A  Crifto, 
come  i  pulcini  alla  gallina  ,  e  come  le  pecore  al  pallore , 
correranno.  Liv.M.  Che  faràe,fe  i  pulcini  non  pafturran- 
no?  iW. F.  I.  53.  In  cotale  mattina  per  cagione  di  padrona- 
tico  ci  è  debitore  il  Vefeovo  di  Faenza  di  mandare  una 
gallina  con  dodici  pulcini  di  palla  ,  e  di  carne  cotta  .  Ci- 
rijf.Caly.i^.iig.  Non  so  qual  folle  o  ’l  gallo,  o  la  gallina 
La  cagion,  che  ’l  pulcin  non  fu  nell’uovo  . 

§.  1.  Per  fimilit.  /;'  difie  de'  Piccioli  figliuoli  d' altri  volatili . 
Tef.  Br.  'y.:^6.  Il  calore  del  sole  ec.  fcalda  ciò,  che  la  ma¬ 
dre  dee  fcaldare  ,  tantoché  i  fuoi  pulcini  nafeono  sì  gran¬ 
di, che  incontanente  procacciano  lor  vitaQar/a  dello  Jiruz- 
zo  )  Tefeid,  8.  121.  Il  drago  talora  i  pulcini  Del!  aguglia 
ne  porta  renitenti  . 

J.  IL  Avere  i  pulcin  di  Gennaio  ,  diciamo  dell'  Avere  un 
padre  vecchio  i  figliuoli  piccoli . 

§.  III.  Più  impacciato  y  che  un  pulcin  nella  floppa  ,  e  fimi-^ 
liy  fi  dicono  di  Chi  non  fappia  rijolvevfi ytiè  cavar  le  mani  dì 
cofay  eh'  egli  abbia  a  farCy  che  altrimenti  diremmo  Dappoco  y 
e  Impaniato .  Alorg,  io,  86.  Ma  poi  diceva:  un  pulcin  fra’! 
capecchio  Par  che  mi  fiimi  Rinaldo  al  fuo  dire.  Libr.Son, 
54.  Pulcino,  i’  t’  ho  rinvolto  nel  capecchio .  Alleg.  238*  Io 
era  ,  come  groffolan  che  io  fono ,  più  impacciato ,  che  un 
pulcin  nella  fioppa.  Car.  lett.  2.  119.  Io  non  vi  ho  rifpo- 
fio  ,  perchè  mi  trovo  più  intricato  ,  che  il  pulcino  nella 
fioppa  .  Malm.  IO.  io.  Di  che  coperta  in  ricca  fopravvefia 
Pare  un  pulcin  rinvolto  nella  fioppa  . 

Fulcro.  F.  L.  Bello .  Lat.  pulcher .  Gr.  m\ós  .  Dant,  Inf.  7. 
Mal  dare,  e  mal  tener  lo  mondo  pulcro.  Ha  tolto  loro  , 
e  porti  a  quefta  zuffa  .  Morg.  16.  38.  S’  io  guardo  ben  la 
refulgente  tefta  ec.  La  faccia  pulcra  ,  angelica  ,  e  mo¬ 
della  . 

PuLEbRiNO  .  Dim.  di  Puledro  .  Libr.  cur.  malati.  Lo  fter- 
co  di  puledrino  ,  che  fia  nato  di  pochi  giorni  ,  e  lat¬ 
tante  . 

Puledro,  e  poledro.  Si  dice  al  Cavallo  ,  alY  Afino  , 
e  al  Mulo  dalla  nafeita  al  domar  fi  .  Lat.  pullus  equi  ,  afiniy 
muli  y  &c,  Gr.  iràixs!  l'irnrBos  ,  ovhoì  ,  ttinpvtioi .  Cr.  9.  i.  3.  E 
allora  s’  appella  puledro  di  primo  morfo.  Nov.  ant.  z.  2.  II 
puledro  fu  nutricato  a  latte  d’  afina  .  Tef  Br,  3.  9.  Nodri-* 
re  poledri  di  cavalli,  e  crefeere  fuo  mobile  . 

$.  A  maniera  proverbiale .  Efp.  Pat.  Noft.  Siccome  dice  il 
proverbio  :  chi  addottrina  puledra  in  dentatura  ,  tener  la 
vuole  mentrech’  ella  dura  (  e  vaUy  che  Le  cofe  di  noflro  ufo 
proccuriamo  d'  averle  buone  ) 

PuLEDROCcio,  e  PULEDROTTO.  Accrefcit.  di  Pule¬ 
dro  .  Farch.  Ercol.  254.  Similmente  quando  alle  parole  di 
genere  mafculino  s’aggiugne  otto,  ovvero  occio  ec.  fi  cre- 
fee  il  lor  fignificato  ,  come  ec.  fratotto,  e  fratoccio,  pulc- 
drotto  ,  e  puJedroccio  . 

PuLEDRUCcro,  e  POLEDRUCCIO.  Peggiorai,  di  Pule- 
droy  e  di  Poledro.  Fir.nov.i^.zz’y.  Saltava  d’ allegrezza  ,  che 
pareva  un  poledruccio  di  trenta  meli  . 

PuLEGGlo.  Spezie  d' erba  odorofa ,  che  nafee  negli  acquitri¬ 
ni  y  di  cui  V.  il  Mattici .  ’L^t.pulegium  .  Gr.  yKrtx'^v  •  Cr.  6. 
97.1.  Il  puJeggio  è  caldo, e  fecco  nel  terzo  grado  ;  coglie- 
fi  nel  tempo ,  che  e’  fiorifee ,  e  feccafi  all’  ombra ,  e  ferbafi 
per  un  anno .  Libr.  cur.  malati.  Ufi  il  lambitivo  fatto  col 
mele,  e  col  puleggio.  Arrigh. 60.  Il  pepe  è  più  nobile  del 
puleggio  ,  e  più  vile  appreffo  gl’  Indi  . 

§.1.0ggi  fi  prende  anche  in  fignific.ài  PileggioyOnde  Pigliar 
puleggio  0  il  puleggio  y  che  vale  Partirfi.  Lat.  abire  y  dif cede¬ 
re ,  Gr.eèirttycu.  Morg.  27.261.  E  non  poteva  ignun  pigliar 
puleggio  .  Ambr.  Euri.  5.  12.  Il  meglio  fia  ,  eh’  io  mi  pi¬ 
gli  puleggio  .  Cirìff.  Calv.  4.  112.  Ella  gli  traffe  così  per 
motteggio  Un  certo  manrovefeio  fottomano  ,  Mentre 
e’  pigliava  col  defirier  puleggio.  Malm.1.80.  Il  pigliarfene 
fubito  il  puleggio  Un  zucchero  ne  parve  di  tre  cotte. 

§.  IL  Dar  puleggio  ,  vale  Dar  licenza  di  partire  ,  Man¬ 
dar  via  .  Lat.  depellere  ,  abficere  .  Gr.  àitiKaùvHv  .  Buon. 
Fier.  i,  2.  2.  Saravvi  alcun  di  loro  ,  Ch’  efiendo  or  or  per 
dar  puleggio  all’alma, Parràgli  effer  guarito  (qui  figuratam.) 

PuLiCA  ,  e  PULIGA.  Quello  fpazietto  ,  che  pieno  d' aria , 

0  di  checchejfia  s' interpone  nella  Jbftanza  del  vetro  ,  0  di  altre 
materie  fimili.  Lat.  bulla.  Sagg.  nat.  efp.i:^\.  Le  quali  non 
altrimenti,  che  le  puliche  nel  crifiallo  ,  e  nei  vetro,  così 
fi  feorgoao  per  entro  il  ghiaccio  . 
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PuLlCARfA.  Lo  fiejfo,  che  Pfilio .  Lat.  ^fyllìam .  Gr.  . 

Te/.Pov.P.S.cap.z^.  Item  la  pulicaria  impiaftratavi  lana  lo 
tenafmone.  £  6j.  Pulicaria,  ed  anici,  pefta  con  acqua,  e 
mele ,  e  danne  a  bere  lo  fugo  . 

PuLIG  A.  V.  PULICA.  „  , 

Pulimento  .  il  pulire  .  Lat,  expoUtto  .  Rett.  Tuli.  E  un 
altra  fentenzia  ,  che  s’appella  pulimento  {t^uì  figurar  am.) 
Sagg.nat.efp.  Fu  parimente  fabbricato  un  mafl:io,ppr- 
zion  conica  d’acciaio  lavorata  al  torno, e  con  perfetto  pu¬ 
limento  luftrata.  . 

^.Prejfo  gli  antichi  fi  trova  ufato  in  vece  dt  Puntmcnto  .VAt. 
frena  ,  punitio  .  Gr.  KÓKotais  ,  G.  V,  ii.  z.  i8.  Per  giudicio 
d’iddio,  e  pulimento  de’  peccati . 

Pulire  ,  e  polire  .  Nettare  ,  Purgare ,  Levare  il  fuper- 
fiuoy  e  nocivo.  Lat.  purgare^  polire .  Gr.  xa^alpeiv  ,  Xaalmy. 
Cr.  2.  28.  3.  Le  ripe  colle  zappe  ,  ovvero  vanghe,  e  mar¬ 
roni  fi  pulifcono.  Menz.fat.  1.  Fare  il  barbiere,  o  di  Ton- 
ton  la  ftuffa,  Non  che  il  Gennaio,  ire  a  pulir  1’  Agofio  . 

§.  I.  Per  Lujirare  ,  e  Far  lifcio  .  Lat.  expolire  .  Gr.  Keuu- 
vuv  .  G.  V.  IO.  178.  I.  Furono  formate  in  terra  ,  e  poi 
pulite  ,  e  dorate  le  figure  per  un  maeftro  Andrea  Pifano. 

IL  Per  fimilit.  de'  componimenti e  filmili; e  vale  Ridur¬ 
gli  a  perfezione .  Petr.fon.iS.  Ma  trovq  pefo  non  dalle  rnie 
braccia  ,  Nè  opra  da  polir  colla  mia  lima  .  Dant.  rirn. 
j6.  E  maladico  1’  amorofa  lima  ,  Ch’  ha  pulito  i  miei 

motti  •  ,  ^  ,  1 

5.  III.  Per  metaf.  Frane.  Baro.  i^6.zo.  Onat  ti  guarda  da 

quel,  che  'I  fuo  dire  Comincia  dal  polire  («oè:  dall'  adu¬ 
lare)  .  .  T 

$.  IV.  Gli  antichi  il  di  fiero  talora  m  vece  dt  Punire  .  Lat. 
punire  poenas  infligere.  Gr.  x,o\ic^aP.  G.f^.  8.  Ó4.  4.  Iddio  fe¬ 
ce  pulir  lui  per  lo  modo,  eh’  è  detto  ,  e  poi  1’  ofrendito- 
re  di  lui  pulì.  F  n.  95.  7.  Tutte  quefte  quattro  signorìe 
avieno  arbitrio  di  pulire  reale  ,  e  perfonale  . 

Pulitamente,  e  politamente.  Avverò. Nettamen¬ 
te  ,  Con  ogni  pulitezza .  Lat.  polite  .  Gr.  .  Cron.  Mo- 

relLzz^.  Sapea  fare  colle  fue  mani  ciò, eh’ ella  volea  ;  leg- 
gea  ,  feri  ve  va  pulitamente  ,  e  bene  .  Caf.  rim,  buri.  i.  8. 
Così  il  meftier  pulitamente  fatti  .  Alam.  Gir.  i.  147.  Chi 
le  vivande  poi  più  dolci ,  e  care  Pulitamente  ,  e  di  fua 
mano  appretta  .  Fir.  Lue.  2. 4.  Apparecchiate  la  tavola  pu¬ 
litamente  .  £  3.  3.  Dice  ,  che  voi  gliene  facefte  raffettare 
pulitamente  ,  e  fenza  rifpiarmo  neffuno  . 

Pulitezza,  e  politezza.  Nettezza .  Lat.  mundities . 
Gr.  .  But.  Purg.  9.  2.  La  confeffione  della  bocca 

dee  avere  integrità,  folidità,  politezza  .  F  Par.  6.  i.  Por¬ 
tava  li  capelli  molto  arruffati, e  pendenti  giù  dalla  fronte 
fenza  aver  cura  di  fua  pulitezza.  Fir.Luc.z./i^,  La  pulitez¬ 
za  ,  nelle  donne  malfime  ,  è  la  più  grata  cofa  ,  che  fin  . 
F  apprefio  :  In  fine  le  gentilezze,  le  maniere,  ec.  accom¬ 
pagnate  colla  pulitezza ,  fono  la  vera  rete  da  pigliare  que- 
fii  uccellacci  .  Vett.  Colt.  68.  Qui  all’  intorno  quello  graf- 
fume  per  pulitezza  fi  chiama  fugo  . 

5.  1.  Per  Leggiadria  ,  Squifitezza  ,  Bellezza  .  Lat.  elegan- 
tia  .  Gr.  3cojw4ó‘WJ  .  But.  Par.  6,  2.  Eloquenza  con  pulitez¬ 
za  di  lingua  .  .  .  .  ,  .  r  r 

§.  II.  Per  Cultura  ,  0  Civiltà  .  Salvia,  prof.  Tcfc.  r.  126. 
Non  folo  i  prefenti  ,  ma  i  lontani  aticora  di  tutte  le  re¬ 
gioni  ,  ove  pur  folle  politezza  ,  e  civiltà  ,  colla  infinita 
dilezion  fua  ,  e  col  letterario  mantenuto  commercio  a  fe 

univa .  „ 

Pulitissimamente  .  Superi,  dt  Pulitantente  .  Benv. 
Celi.  Oref.  IO.  Nettili  pulitilfimamente  da  ogni  untume,  e 
da  ogni  altra  cofa,  che  1’  avelie  imbrattata. 

Pulitissimo.  Superi,  di  Pulito  .  Lat.  mundi fiimus  .eie- 
sciyìttjjiyyius  •  Gr.  .  Ztbfild»  Ayidf»  13^*  Ssviffi.nio 

uomo  )  e  pulitiffimo  parlatore  .  Red.  Off*  an*iA^*  Offervai 
lo  itomaco  totalmente  voto  ,  e^  pulitiffimo  ,  ficcome  pu- 
litilfimo  era  tutto  il  canale  degl’ inteftini. 

Pulito  ,  e  polito.  Add.  Netto  ,  Senza  macchia  ,  Con¬ 
trario  di  Sporco  .  Lat.  purgatus  ,  elegans  ,  mundus  .  Gr.  vm- 
ictpói ,  KapLiupós  ,  KÓapuos  ,  Bocc.  g.  Z‘  P'  Avendo  le  gran 
fale  ,  le  pulite  ,  ed  ornate  carnere  compiutamente  ripiene 
di  ciò,  che  a  camera  s’appartiene,  fommamentc^il  com¬ 
mendarono.  F  nov.  88.  3.  Leggiadro  molto  ,  e  piu  pulito, 


che  una  mofea. 

$1.  I.  Per  Lifcio  add.  Dant. Par. z.  Pareva  a  me,  che  nu¬ 
be  ne  coprilTe  Lucida ,  fpelfa  ,  folida  ,  e  pulita  . 

169.  D’  un  bel  chiaro  ,  polito  ,  e  vivo  ghiaccio  Move  1* 
fiamma,  che  m’incende,  e  ftrugge. 

§.  IL  Per  Leggiadro  f  Ffqutfito.f  Bello.  Lat.  venuflus  .Gr. 

•  G.y.  9.  135.  3.  Fece  la  commedia  ,  ove  in  pulita 
rima  ,  e  con  grandi ,  e  lottili  quiftioni  ec.  compuofe  ,  c 
trattò  in  cento  capitoli  ,  o  vero  canti  ec.  Stor.Aiolf.  Die- 
dono  ordine  di  fare  una  pulita  gioftra.  Dittam.  2.  j.  D’al¬ 
ta  feienza  ,  c  di  parlar  pulito.  Frane.  Sacch.  nov.  149.  I^ 
Parigini  veggendo  li  fuoi  coftumi^  e  la  fua  pulita  yita^u 
maravigliarono  forte  di  quella  trasformazione  .  F  rtm,  53* 
Matteo  di  Gueriante  in  alto  carme  ,  Pulito  in  gioftra  . 
Caf.  uf.  com.  116.  Se  adunque  avverrà  ,  che  delle  cofe  ,  le 
quali  di  giorno  m  giorno  da  fare  occorrono  ,  alcuna  men 
pulita ,  e  meno  attamente  riefea  ec. 

§.  III.  Far  pulito  ,  vale  Ffeguire  puntualmente Far  bene.^ 
c  nettamente  checchejjia  ."u.  faREPULITO. 

§  IV.  Pulito  ,  in  forza  ef  avverò,  per  Pulitamente  .  Pal- 
ìad.  cap.  I.  Colui  ,  che  ammaeftra  il  lavoratore  di  terra  , 
non  fi  dee  ingegnate  di  parlare  ]p\)X\x.o{^cioe :  elegantemente) 
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Pulitore.  Che-puHfce.  Lnt.expoUtor ,  Guitt.lett.  Era  gran 
pulitore  de’  fuoi  lermoni. 

Pulitura.  Pulimento  .  Lat.  expoUtio  .  Salvia,  dife.  2.  4. 
Qui  s’  impara  a  ben  penfare  ,  e  a  ben  dire  ,  e  al  difeor- 
fo  ,  e  alla  favella  ec.  fi  dà  convenevole  pulitura  ,  c  fini¬ 
mento  • 

Pu  L  I  z  i'a  .  Politezza;  Contrario  di  Sporcizia.  Lat.  mundities. 

Gr.  . 

PuLiziONE  .  V.  A.  Punizione  .  Lat.  punìtio  .  Gr.  xóxaa-n  . 
G.  V.  8.  68. 4.  Sanza  fare  nulla  pulizione  de’  misfatti  com- 
meffì . 

PuLLOLARE  .  V.  PULLULARE. 

Pullulamento  ..  Il  pullulare  .  Lat.  pullulati ,  Gr.  0Koi- 
srHjjM  .  Cr.  2.  19.  7.  Il  tempo  della  ftate  non  è  atto  a  pul¬ 
lulamento  de’  frutti  ,  ma  a  maturamente  . 

Pullulare,  e  PULLOLARE.  Il  mandare  fuori  ,  che 
fanno  le  piante  ,  gli  arbori  ,  e  fimili^  i  germogli  dalle  radici^ 
0  dal  feme  ,  a'  quali  germogli  diciam  Polloni  ;  e  fi  ufa  in  fi- 
gnific.  neutr.  e  talora  anche  nelf  att.  Lat.  pullulare  .  Gr.  (IXa- 
edmv  .  Cr.  z.  I.  I.  Quando  i  cipreffi  ,  ovvero  fichi  pullo- 
lano  fuor  de’  lor  femi  .  F  num.  3.  Il  quale  umore  primie¬ 
ramente  fpirando  pullula  fufo,  ed  efee  fuori  alla  corteccia 
della  terra  ,  e  quando  germina,  e  pullula,  trae  dalla  par¬ 
te  di  fotte  la  materia  dell’  umore  .  Guid.  G.  Quando  co¬ 
mincia  nafeofamente  a  pullulare  ,  diventa  poi  gran  cefto . 
Fir.  rim.  75.  E  pullula  il  gran  tronco  Nuovi  rampolli. 

$.  I.  Per  metaf.  Fit.  S.  Gir.  E  quafi  mortificato  il  corpo, 
gl’  incendi  della  libidine  pullulavano.  Red.efp.nat.8.  Non 
di  rado, a  guifa  di  rigogliofo  rampollo, a  piè  del  vero  fuoi 
pullulare  il  dubbio.  F  Infi^.  Dallo  fterco  de’  buoi  pullu¬ 
lano  alcuni  vermi  a  guifa  di  bruchi, i  quali  in  breve  tem¬ 
po  mettendo  1’  ali  ,  fi  cangiano  in  api  . 

IL  Per  lo  Surger  dell'  acqua  ,  Scaturire  .  Lnt.  fcaturire . 
Gr.fi'Kvè^eiv  .  Dant.  Inf.  7.  E  fanno  pullular  quell’  acqua  al 
fummo  . 

PuLLULATiVO  .  Add.  Che  ha  virtù  di  pullulare  .  Cr.  5. 23-. 
3.  Concioffiacofachè  i  noccioli  ,  e  il  feme  dell’ altre  pian¬ 
te  abbiano  virtù  pullulativa  (  il  T.  Lat.  ha  virtutem  pul- 
lulativam  ) 

Pullulazione.  Il  pullulare.  Lat.  germinatio  .  Gr. 
riftr/f.  Cr.  2.  14.  2.  Con  quel  caldo  aiuta  a  maturar  lo  le¬ 
tame  ,  e  all’  aprire  delle  radici  ,  e  pullulazioni  de’  femi  . 
F  5.  47.  2.  Puote  eziandìo  quefta  cofa  incontrare  per  pul¬ 
lulazione  delle  radici  .  Dant.  Conv.  191.  Cotal  feme  non 
perviene  per  elfere  mal  coltivato  ,  e  per  elfer  difviata  la 
fua  pullulazione. 

Pu  LPiTO  .  Pergamo  .  Lat.  pulpitum ,  Gr.  .  Gutd. 

G.  i.  Montato  in  fu  uno  grande  pulpito  realmente  para¬ 
to  ec.  sì  dille  quefte  parole  .  Belline,  fon.  90.  Quefto  ap¬ 
partiene  a  voi  ,  predicatori ,  Sol  di  tre  cofe  in  pulpito 

trattare  .  ^  , 

Pulsare  .  Percuotere  .  Lat.  pulfare.  Gr.  Tuotruy.  Lor.  Med. 
rim.  40.  Pulfando  Tuna,  rende  l’altra  corda  Per  la  confor¬ 
mità  medefmi  accenti  . 

Pu  L  s  AT  ILE.  Add.  che  pulfa  ,  Che  percuote  ;  e  anche  Atto 
a  pulfare  .  Lat.  pulfatilis  .  Gr.  acpvyxmMf  .  Folg.  Mef.  Si  ba¬ 
gna  ec.  le  vene  pulfatili  del  braccio  (  cioè:  i  polfi  ) 

Pulsazione.  Il  pulfare  .  Lat.  pulfatio .  Gr.  xpian .  Serm. 
S.  Ag.  Ed  in  quefto  contento  farà  ciafeuno  della  mifura 
fua,fanza  alcuna  pulfazione  à'xnvìAia  {^qut  per  metaf.) Red. 
Off.an.^8.  Può  conliderarne  i  moti,  e  le  regolate  fue  pul- 
fazioni . 

PULTIGLI  A  .  U  POLTIGLIA  .  ,  ,, 

Pulzella  •  Donzella  ,  Vergine  Fanciulla  .  Lat.  puella  , 
virgo  .  Gr.  xópn  ,  irapSiyos  .  Ovvid.  Fijì.  Che  le  pulzelle  di 
Grecia  ne  dovettero  aver  ricevuto  tanto  difagio  .  F  altro¬ 
ve  :  Ma  non  è  da  credere  ,  che  il  frefeo  giovane,  il  qua¬ 
le  ardea  d’  amore  ,  rendelTe  pulzella  la  bellittima  donzel¬ 
la,  ch’egli  ebbe  in  fua  balìa.  Vit.S.Margh.  142.  Chi^ vuo¬ 
le  afcoltare  ,  e  udire  Una  leggenda  molto  bella  D  una 
santiìfima  pulzella  .  F  145.  Or  mi  di’  tu  ,  nobil  pulzella 
Ove  nafcefti.  Bern.Orl.  1.22.29.  Io  ti  poflb  giurar  per  co- 
fa  vera  ,  Ch’  io  era  ancor  ,  come  venni,  pulzella  .  Cmff. 
Calv.  2.  56.  Vera  cos’  è,  che  egli  ha  più  d  ottanta  anni  , 
E  quattordici,  o  manco  ha  la, pulzella  . 

PuLZEL  LETTA  •  dt  Pulzella  •  Lat.  puellulct  •  Gr.  xo- 

pxaiov  .  Fr.  lac.  T.  Spirito  Santo  amor  fommo  ,  e  paterno 
Riempiè  lei  del  fuo  santo  governo  i  Incinta  fi  trovo  la 
pulzelletta  .  Frane.  Sacch.  rim.  zi.  Me  prefe  vaga  pulzel- 
letta  amando,  Accompagnata  da  due  pulzellette. Lor.  Mfa. 
canz.  4Ó.  2.  Noi  fiam  tutte  pulzellette ,  Che  cantiam  per 

puerizia  •  —  ^ 

Punga  .  V.  A.  Pugna  .  Lat.  pugna  ^  certamen  .  Gr.  • 

Dant.  Inf  9.  Pure  a  noi  converrà  vincer  la  punga  .  G.  V. 
7.  o.  2.  Valicaro  per  punga  il  detto  foflo  .  M.  V.  25. 
Vedendoli  avere  vinta  tìia  punga  ,  e  foperchiata  nel  tem¬ 
porale  la  chiefa  di  Roma.  Amet.  94.  Ma  dopo  lunga  pun¬ 
ga  vinte  videro  partire  le  cicogne.  F  apprefio:  P^  fe  agu- 
rava  la  rimirata  punga  .  Franca  Sacch,  rtm.  8.  b  quanto 
più  dura  tal  punga  ,  Ogni  contraro  m  me  par  ,  che  sag- 


'uNG^LLO  .  Pugnetto  ,  nel  primo  fi gnific.  L^t.  fiimulus .Cr. 
xWoy  Arrigh.  58.  H  fervo,  il  quale  reìiftendo  repugna 
al  fuo  signore,  egli  malvagio  incalcitra  nel  fuo  ^ungei  o  . 
Val.Mafi'.  Quefte  fono  le  fiaccole ,  quefte  fono  i  fuo  pungelli. 
'ungente.  V.  PUGNENTE. 

e  PUGNENTEMENTE  -  Atfftrlt. 

Con 


'UNOENTEMENTEi, 
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Co»  modo  pungente  .  Lai.  acriter  .  Gr.  .  Com.Purg, 
Dico  così  pungentemente  ,  acciocché  la  contrizione  con- 
trappefi  alla  colpa , 

Pungentissimo,  e  pugnentissimo  .  Superi,  di 
Pungente  ,  e  di  Pugnente  .  Libr.  Vtagg.  Sono  (pini  marini  , 
i  quali  fon  pungentilfimi  ,  e  molto  afpriffimi  .  Med.  Arò. 
er.  Coronato  di  dolorofe ,  agute  ,  e  pungentiflTime  fpine  . 
Alam.  Colt.  5.  lop.  Pungentiffima  ,  folta  ,  e  larga  liepe  . 
Bemb.  Afol.  2.  pi.  Fingendo  ,  che  gli  occhi  fuoi  ferifcano 
di  pungentiffime  faette.  Red.  co»/.  2.  4.  La  linfa,  ed  i  fie¬ 
ri  ,  ed  il  fangue  ,  ed  il  fugo  nerveo  ,  ed  altri  fluidi  fono 
pregni  di  fali  acutiflimi  pungentilfimi . 

Pungere,  “y.  PUGNERE. 

PuNGETTO.  Pugnato  .  Lat.  fìimulus  ,  calcar  .  Gr.  Kiyfoi/. 
Mor.  S.  Greg.  Dura  cofa  è  a  te  ricalcitrare  contra  ’l  pun- 
getto  .  Cant.  Carn.  427.  E  menar  deliro  ,  e  bene  Quello 
pu agetto  ,  e  con  modo  difcreto  Guardare  a  corla  fempre 
mai  di  dreto. 

§.  Per  meta/.  Lat.  fìimulus  .  Gr.  v,ivfov  .  Rim.  ant.  F.  R. 
Se  porterete  d’umiltà  f ammanto,  Salvi  farete  dal  mortai 
pungetto  . 

Pungiglione  .  Pugnato  ,  0  Pungetto  .  Lat.  fìimulus .  Gr. 
.  xivfar .  Guid.  G.  Ipipofe  loro  negli  omeri  con  flcura  dili¬ 
genza  il  giogo  ,  e  f  aratro,  e  collrignendogli  col  pungi¬ 
glione,  sì  gli  collrinfe  d’  arare.  Dittam.  i.  21.  Come  fi  di- 
vife  Da’  buoi,  dal  pungiglione,  e  dall’  aratro  . 

$.  I.  Per  /’  Ago  delle  pecchie  ,  vefpe  ,  fcorpioni  ,  e  fìmill  . 
Lat.  acus  .  Amm.  ant.  40.  10.  7.  Lo  loro  Re  (  delle  api  ) 
fanza  pungiglione  è  .  Tef.  Br.  5.  17.  E  perchè  egli  fia  Re, 
e  fignore  ,  di  ciò  elli  è  più  umile  ,  e  di  grande  pietadc  , 
ed  eziandio  lo  fuo  pungiglione, ovvero  fpina  non  ufa  con¬ 
tro  ad  alcuno  malvagiamente  .  E  apprejjo  :  Quando  alcuna 
di  loro  fae  alcuna  cofa  ,  che  fia  contra  a  lor  signore  ,  fa 
ella  medefima  vendetta  di  fe  ,  eh’  ella  fi  leva  ,  e  rompe 
il  fuo  pungiglione  .  Red.  Inf.  40.  A  bella  polla  (  le  vefpe} 
corrono  ad  infettare  il  lor  pungiglione  col  tolTico  della 
morta  vipera  .  E  41.  Direi  ,  che  le  vefpe  ,  e  i  calabroni 
ronzalfero  intorno  a’  cadaveri  de’  ferpenti,  non  per  avve¬ 
lenare  i  loro  pungiglioni,  ma  per  Io  folo  fine  di  nutricar¬ 
li  .  E  48.  Ponendoli  in  luogo  ,  dove  non  pofìfa  elTer  feri¬ 
to  ,  nè  dal  morfo  ,  nè  dal  pungiglione  della  coda  .  E  54. 
Afferrnando,  f  ago,  o  pungiglion  degli  fcorpioni  effer  fo¬ 
rato  di  un  pertugio  còsi  infenfibile  ,che  ec.  E  100.  Dall’ul¬ 
timo  nodo  fpuntano  due  fottililflmi  pungiglioni  . 

§.  II.  Per  metaf.  Amm.  ant.  24.  g.  4.  Quando  il  ventre 
per  fazietà  fi  ftende,  i  pungiglioni  della  luffuria  fono  ifve- 
gliati  .  E  40.  7.  7.  Che  signoria  è  quefla  voftra  ,  la  quale 
non  può  fchifare  i  morfi  delle  follecitudini ,  e  i  pungiglio¬ 
ni  delle  paure  ?  Guitt.  lett.  24.  O  d’  ogni  forte  ,  e  giovine 
pungiglione  . 

PuNGIMENTO  .  V.  PUGNIMENTO. 

PuNGlTivo,e  PUGNITIVO.  Add.  Pungente  ,  Afpro  . 
Lat.  mordax  ,  acer  .  Gr.  ,  d^Jr.  Amm.  ant. 40. p.  io. 

Accade  talora  ,  che  le  riprenfioni  fono  neceffarie  ,  nelle 
quali  forfè  fi  conviene  tifare  voce  con  maggiore  conten¬ 
zione  ,  e  gravezza  di  più  pungitive  parole  .  Red.  conf.  i. 
p6.  Qiiel  dolore  non  è  provenuto  da  materie  pituitofe  ,  e 
fredde,  ma  bensì  da  fughi  biliofi,  ed  ancora  acidi,  pugni- 
tivi  ,  e  mordenti  . 

PuNGiTOlo,  e  pugnitoio.  Strumento  da  pugnere .  Lat, 
acus.  Gr.  xiv'fov.  Fior.  Fìrt.  A.M.  La  pecchia  porta  il  me¬ 
le  in  bocca  ,  e  lo  pungitoio  nella  coda . 

Pungolare  .  Stimolare  col  pungolo  .  Lat.  fìimulo  lacejfere  . 
Gr.  xuirùv  .  Malm.  8.  60.  Pungolandolo,  come  un  anima¬ 
le  ,  Finché  lo  fpinfer  dov’è  il  Generale. 

Pungolo  .  Bafìonccllo  ,  dove  è  fitta  dall'  uno  de  capi  una 
punta  ,  del  quale  per  lo  piu  fi  fervono  i  bifolchi  per  far  cam^ 
minare  i  buoi  ,  pungendoli  con  effe  ,  Stimolo  .  Lat.  fìimulus  . 
Gr.  xkvfov  .  But.  Inf.  p.  Come  chi  calcitralfe  nel  pungolo, 
che  fe’l  caccerebbe  nel  piede. 

$.  Per  metaf.  But.  Certamente  non  dovrefli  efler  punto 
dal  pungolo  della  maraviglia ,  fe  tu  vedi  errare  gli  uomi¬ 
ni  ,  che  vanno  dietro  a’  fentimenti  .  Tac.Dav.  ami.  2.  31. 
La  prontezza  de’  soldati,  e  la  malignità  del  zio  gli  erano 
pungoli  allo  affrettare  la  vittoria. 

Punigione.  Il  punire  .  Lat.  punitio  ,  vindiSìa  ,  ultio  , 
Gr.  xÓKctons  .  G.  V.  io.  201.  3.  La  divina  provvedenza  non 
dimette  la  giuftizia  della  fua  punigione  a  chi  manca  fede. 

P  u  N  I  M  E  n  T  O  .  Punigione  .  Lat.  punitio  .  Gr.  xÓKoccns  .  Ret. 
Tuli.  Coftui  ha  queìto  maleficio  commeffo  ,  e  giufiamen- 
te  il  ne  dovete  punire;  maravigliofo  punimento,  e  orna¬ 
mento  è  quefio.  Coni.  Inf.  5.  Perocché  in  quello  capitolo 
tocca  il  punimento  del  vizio  della  luffuria. 

Punire.  Lat.  punire ,  poend  afficere .  Gr.  xoKu^uy .  But.  Purg. 
10.2.  Punire  è  dar  pena  conveniente  al  ptcc.o.to  .Dant.  Inf. 
29.  Giù  ver  ]o  fondo,  dove  la  rainiflra  Delfalto  Sire  in- 
fallibil  giuftizia  Punifee  i  falfator,  che  qui  regiftra.E  Purg. 
ip.  Or  ,  come  vedi  ,  qui  ne  fon  punita  .  E  33.  Per  mor¬ 
der  quella  ,  in  pena  ,  e  in  disio  Cinque  mil’  anni  ,  e  più 
f  anima  prima  Bramò  colui  ,  che  ’l  mortq  in  fe  punio  . 
Bocc.  introd.  14.  Quafi  Pira  di  Dio  a  punire  la  iniquità 
degli  uomini  con  quella  peftilenza  ,  non  dove  foffero  , 
procedeffe  .  fa  fi.  8.  Per  la  quale  (  penitenza  )  f  uomo  fe 
medefimo  giudica  ,  c  fa  giuftizia  di  fe,  puniendo  i  mali, 
eh’  ha  fatti . 

Puniti  v  o  .  Add.  che  ha  virtù  di  punire  ,  Che  punifee  . 
Lat.  puniens  .  Gr.  xoxù^uiv  .  But.  Purg.  12.  i.  Gli  piacque 
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d’  ufare  la  giuftizia  punitiva  .  E  apprefio  :  Non  quan¬ 
to  alla  giuftizia  punitiva  del  peccato  ,  ma  quanto  alla 
viltà  .  E  30.  2.  Arrecandofi  Dante  alla  memoria  la  santa 
Scrittura  ,  pure  fecondo  la  parte  punitiva  della  giuftizia. 

Punito  .  Add.  da  Punire  .  Lat.  punitus  .  Gr.  xini-KstapLuos  . 
Albert,  cap.  44.  Più  santa*cofa  è  lafciare  non  punita  la  fel¬ 
lonia  del  nocente  ,  che  condannar  lo  ’nnocente .  Boec.nov. 
ip.tit.  Ritrova  lo  mperadore ,  e  Bernabò  conduce  in  Alef- 
fandria,  dove  lo  ’ngannatore  punito,  riprefo  abito  femmi¬ 
nile  ,  col  marito  ricchi  fi  tornano  a  Genova  . 

Punitore  .  Che  punifee  .  Lat.  punitor  .  Gr.  xo\ocri!f  .  Mor. 
S.  Greg.  Cì  dia  ad  intendere  ,  come  debbe  effer  forte  al¬ 
la  fine  r  efaminazione  del  punitore.  Cavale.  Med.  cKor.L’i- 
rato  vuole  ,  che  Dio  non  fia  Signore  ,  e  che  di  lui  non 
foffe  punitore  .  Bocc.  nov.  37.  io.  Niuna  altra  cofa  per  lor 
domandandofi ,  fe  non  che  il  fuoco  folle  di  così  fatta  mal¬ 
vagità  punitore.  Amm.  ant.  40.  p. 3.  Ciò,  che  tu  dirai  con 
ifquarciato  animo  ,  sì  è  impeto  di  punitore  ,  non  è  carità 
di  correttore  . 

PuNiTRiCE  .  Verbal.  femm.  Che  punifee  .  Lat.  ultrix  .  But. 
Purg.  6.  2.  Vtr  non  effer  corretta  dagli  fproni  ,  cioè  dalla 
tua  signoria  punitrice  de’  mali  ,  e  foggiogatrice  dc’fuper- 
bi  ,  come  lo  fprone  del  cavallo . 

Punizione.  Punigione  ,  Punimento  .  Lat.  punitio  ,  vindi^ 
Ba  ,  ultio  .  Gr.  xóxuais  .  Bocc.  nov.  4.  tit.  Un  monaco  ca¬ 
duto  in  peccato  degno  di  graviffima  punizione  ec.  E  nov. 
46.  15.  Come  i  falli  meritan  punizione,  così  i  benefici 
meritai!  guiderdone  .  .B«t,  Purg.  io.  2.  Parla  de’  pecca¬ 
ti  ,  e  della  loro  punizione  .  Alam.  Gir.  17.  66.  Punizion 
nuova  della  colpa  vecchia  ;  Mefchin  ,  farai  fra  1’  anime 
malnate  . 

Punta  .  L’  Efìremità  acuta  ài  qualunque  fi  voglia  cofa  .  Lat. 
cufpis  ,  mucro  ,  acìes  ,  acume»  .  Gr.  tùxE»  •  E^ant.  Purg.  8, 
E  vidi  ufeir  dell’alto,  e  feender  giùe  Du’  Angeli  con  duo 
fpade  affocate  ,_  Tronche  ,  e  private  delle  punte  fue  .  E 
Par.ig.  Immagini  la  bocca  di  quel  corno,  Che  fi  comin¬ 
cia  in  punta  dello  ftelo .  M.F.  8.  46.  Una  folgore  percoffe 
nella  punta  del  campanile  de’ frati  Predicatori. 

§.  1.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  31.  Volgendo  fuo  parlare  a 
me  per  punta  ,  Che  pur  per  taglio  m’  era  parut’  acro  . 
But.  ivi  :  Per  punta  ,  cioè  per  diritto  ,  parlandomi  in  fe¬ 
conda  perfona  ,  dove  prima  avea  parlato  di  me  in  terza 
perfona . 

§.  IL  Per  metaf.  Dant.  Par.  22.  Io  flava  come  quei,che’n 
fe  ripreme  La  punta  del  disio  .  Petr.  fon.  1513.  Nè  l’arme 
mie  punta  di  sdegni  fpezza  . 

§.  III.  Punta  ,  per  Puntura  ,  Puntata  ,  Colpo  di  punta  . 
1.01.  punBio  .  Gr.  vv%is  .  Dant.  Inf.  13.  Diffe  :  chi  fufti,che 
per  tante  l’unte  Soffi  col  fangue  dolorofo  fermo  ?  E  Purg. 
3.  Pqfciach’  i’  ebbi  rotta  la  perfona  Di  duo  punte  morta¬ 
li  ,  i’  mi  rendei  Piangendo  a  quei  ,  che  volentier  perdo¬ 
na  .  Petr.  fon.  256.  Ónd’  ufeir  già  tant’  amorofe  punte  . 
Ber».  Ori.  2.  i.  4.  Io  ti  prego  ,  gentil  benigna  ftella  ,  Per 
le  punte  amorofe  ,  che  tu  dai  Al  quinto  lume  ec.  Cirifi'. 
Calv.  2.  45.  E  fottomano  una  punta  crivella  ,  Che  lo 
elefante  in  un  punto  sbudella  .  E  46.  E  traffe  ad  Amo- 
roldo  nell’  elmetto  Una  punta  ,  eh’  entrò  per  la  vifiera. 

§.  IV.  Punta  di  terra  ^  0  di  mare  ,  fi  dice  quella  Parte  , 
che  avanza  ,  e  fporge  in  fuori  piu  del  rimanente  a  guifa  di 
punta  .  M.  F.  3,  7^.  E  paffato  che  ebbono  una  punta, feo- 
perfono  1  armata  de’ Vlniziani,  e  de’  Catalani .  E  appref- 
fo  :  E  valicata  certa  punta  di  mare  lì  trovarono  fopra  la 
Loiera  si  preffo  a’  loro  nimici,  che  ec.  Pecor.  g.  17.  nov.i. 
Infine  alla  foce  della  Mtagra  ,  che  mette  in  mare  di  là 
dalla  punta  della  montagna  del  Corbo .  Frane.  Saceh.  rim. 
9.  ^Nel  mezzo  già  del  mar  la  navicella  Tra  1’  Oriente  , 
e  1  Occidente  è  giunta  ,  Che  mi  mena  a  fedir  in  feura 
punta . 

§•  V*  Punta.,  per  Sorta  di  malattia  confifìente  nel?  infiam¬ 
mazione  della  pleura.  fzt.  pleuritts ^  dis .  Gv.orxduqjims .  Bern. 
rim.  I.  48.  Che  s  ei  s’aveffono  a  levar  la-notte  ,  Verreb¬ 
be  lor  la  punta  ,  e  ’l  mal  di  petto. 

VI.  Punta  di  faldati  ,  punta  di  befìiame  ^  e  filmili.^  va¬ 
le  Schiera  y  0  Branco  y  0  Gran  quantità.  Lat.  acies .  Tac.  Dav. 
ann.  i.  18.  Celare ,  perchè  le  avide  legioni  predaffero  più 
paefe  ,  le  fpartì  in  quattro  punte  . 

VII.  Punta  ,  per  Puntaglia  .  Lat.  pugna  ,  certame»  . 
Gr.  '  Morg.  27.  244.  La  fcala  combattè  di  mano  in 
mano  ,  E  come  Orazio  ,  gran  punta  foftenne  . 

§.  Vili.  Di  punta,  y.  di  punta. 

$.  IX.  A  punta  di  diamante  ,  termine  efprimente  una  Sor¬ 
ta  particclar  di  figura  auzza  a  guifa  di  piramide  quadrangola- 
re  .  Sagg.  nat.  efp.  175.  Sperandola  all’aria  chiara  ,  appari¬ 
le  fcabrofa,  e  con  bel  lavoro  ,  quafi  a  punta  di  diaman¬ 
te  vagamente  intagliata . 

§.  X.  Far  punta  falfa  ,  termine  militare  antico  .  G.  F.  ii. 
li  1.4.  I  Brabanzoni  ec.  feciono  punta  falfa,  e  fubitamen- 
te  fi  levaro  da  campo  . 

§.  XI.  Star  punta  punta  ,  fi  dice  di  Due  ,  che  fìanno  mal 
d  accmdo  infieme  ,  e  fempre  contendono  ,  e  contrafìano  . 

alcuna  cofa  fulla  punta  della  lingua  ,  fi  di¬ 
ce  quando  fi  è  per  dire  una  cofa  ,  che  non  rifovviene  così  in 
un  fubito .  Lat.  verfari  yvel  hcerere  in  primoribus  labiis .Farch. 
Ercol.  6p.  Come  direfle  voi  quello  ,  che  Plauto  diffe  :ycr- 
Jatur  in  primoribus  labits  ,  cioè  .*  io  fto  tuttavia  per  dirlo  , 
e  parmene  ricordare;  poi  non  lo  dico,  perchè  non  mene 
ricordo  i"  V.  Io  l’ho  in  fulla  punta  della  lingua  . 

§,  XIII. 
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XIIT.  Pigliar  la  punta  ,  fi  dice  del  Cominciare  a  inace¬ 
tire  il  vino  .  Lat.  ace/cere  .  Gr.  .  Varch,  Ercol.  159. 

Quando  (  il  vino  )  piglia  la  punta  ,  o  diventa  quello,  che 
i  Latini  chiamavano  vappa  .  Sod.  Colt.  loi.  Ma  pur 
quando  (  il  vino  )  va  pigliando  ,  piglia  ,  o  ha  prefo  un 
poco  di  punta  ,  e  tira  ali’  aceto  ,  da  principio  il  rimedio 
è  mefcolarlo  coll’altro  ,  dandogli  i  due  terzi  vantaggio. 

G  XIV.  Voltar  le  punte  ad  alcuno  ,  figuratam.  fi  dice 
del  Farfegli  contrario  .  Lat.  adverfari  alicui  .  Gr.  ìvcu>mi- 
còfù  mn.  Cccch.  Ejalt.  cr.  g.  i.  E  quel  modo  Di  procedere 
ha  fatto  or  nel  bifogno,  Che  ognun  gli  volta  le  punte. 

§.  XV.  Parlare  ,  0  filmili  in  punta  di  forchetta  .  v,  FOR¬ 
CHE  T  ta  §.  V. 

$.XVL  Stare  in  panca  di  piedi,  v.  stare  in  punta 
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Puntaglia.  Combattimento  ,  Contrajìo  .  hit.  pugna,  cer- 
tamen  .  Gr.  fzeex»  •  G.  V.  6.  54.  4.  L’  altra  puntaglia  era  in 
porte  san  Piero  .  Filojìr.  Ma  de’  Troiani  al  fine  la  pun¬ 
taglia  Non  refie  bene  .  Cirif.  Calv.  i.  16.  Gli  arcieri  in¬ 
torno  faccan  gran  puntaglia .  Morg.  ?.  68.  L’  Abbate  liber 
fia  lafciato  in  pace  Dalla  tua  gente  fenza  altra  puntaglia  . 

Tener  la  puntaglia  ,  vale  Non  cedere  al  nimico  nel  com¬ 
battimento.  Tac.  Dav.ann.il.  iga.  Tenne  un  poco  la  pun¬ 
taglia  Coti  Re  dell’  Armenia  minore  (  il  T.  Lat.  ha  pau- 
iulum  cundiationis  attulit  )  E  fior.  2.277.  I  capitani  Tun- 
gri ,  tenuta  un  pezzo  la  puntaglia ,  opprelìi  caddero  (  il  T. 
Lat.  ha  fufientatà  diu  acie  ) 

Pu  NTA  GUTO  .  V‘  A  Add.  Acuto  in  punta  .  Dott.Iac.  Dant. 
Ch’  eli’  abbia  chiara  tefia  ,  Che  non  fia  canteruta  ,  Nè 
troppo  puntaguta. 

Puntale  .  Fornimento  appuntato  ,  che  fi  mette  all'  efiremità 
d'  alcune  cofe  .  Lar.  cufpis.  G.  V.  12.  4.  g.  Si  veftiano  i  gio¬ 
vani  una  cotta  ec.  e  una  coreggia  ,  .come  cinghia  di  ca¬ 
vallo  ,  con  isfoggiate  fibbie  ,  e  puntale  .  Varch.  Suoc.  2.  i. 
Io  t’  ho  detto  mille  volte  ,  Fulvia  ec.  che  tu  tragga  da 
tutti  in  tutti  i  modi  tutto  quello,  che  tu  puoi,  fé  tu  do- 
veflì  bene  cavarne  un  puntale  di  Aringa.  Malm.  2.10.  Mi 
rifolvei  levar  quel  vin  da  fiafchi  ,  E  non  dar  più  quanto 
un  puntai  d’  aghetto. 

Punta  LETTO  .  Dim.  di  Puntale  .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 
2.  167.  Scarpe,  c  berretta,  o  cappel  di  velluto  Fregiato  di 
dorati  puntaletti  . 

PuNTALMENTE  .  Avverb.  Punto  per  punto  ,  Minutamente, 
Particolarmente  .  Lat.  figillatim  .  Gr.  Kse.Nw  .  Bocc.  nov.  i. 
17.  E  perciò  vi  priego  ,  padre  mio  buono  ,  che  così  pun- 
talraente  d’ ogni  cofa  ,  d’  ogni  cofa  mi  domandiate  ,  co¬ 
me  fe  mai  confellato  non  mi  foffi  .  But.  Come  apparirà  , 
quando  fi  fporrà  la  lettera  puntalmente  .  Borgh.  Col.  Rom. 
380.  La  quale  non  curano  fempre  gli  Scrittori  di  ritenere 
puntalmente  ne’  loro  ferirti . 

I.  Tabra  vale  Di  punta.  Con  punta.  "L^t.  punBint .Gx. 
TiySuu .  Rof.  vit.  FU.  P.  cap.  8.  Molti  uomini  j  quanto  più 
erano  intendenti,  più  tofto  s’uccidevano,  e  gittavanfi  dal¬ 
le  torri,  e  dalle  fineftre,  c  chi  fi  fediva  con  ferro  puntal- 
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§.  IL  Per  Unitamente  ,  Nel  medefi.mo  punto  .  Com.  Par. 
29.  Che  elfendo  congiunto  puntalmente  col  sole  ,  folfe 
ecliffi  .  _  . 

Puntare  .  Porre  i  punti  ,  nel  fignific.  del  §.  V.  di  Punto  . 
Borgh.  Col.  Rom.gyS.  Non  puntava,  o  difiingueva  molto 
l’antica  fcrittura  le  parole  .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  188.  Nè 
il  Petrarca  puntò,  o  virgolò  il  fuo  Canzoniere.  E  appref- 
fo  :  Terenzio  fu  puntato  da  Donato  ,  e  ’l  Petrarca  ,  s’  10 
non  fallo  ,  dal  Bembo  . 

§.  I.  Per  Far  forza  ,  Stimolare  .  Lat.  anniti.  Gr.  «^oo-x^/5- 
.  Tac.  Dav.  fior,  i^.ggz.  Avendo  anche  i  neutrali  pun¬ 
tato,  che  fi  manteneffe  il  coftume  . 

$.  IL  Per  Ficcar  la  punta  .  Pataff.  i.  Punta  nel  legno  , 

e  va  dimergolando  .  .  -rt 

Pu  NTATA  .  Colpo  di  punta.  Lat.  mucronis  ,  vel  cufpidis  tStus. 
Alleg.  45.  Delle  puntate  di  quelli  altri  ,  non  vedendofi  il 
termine  ,  o  io  potrei  farle  una  poftema  ,  o  farei  forzato 
farle  qualche  pazzo  fquarcio . 

§.  1.  Puntata,  vale  anche  Quanto  in  una  fol  volta  il  conta¬ 
dino  vangando  può  ficcare  la  vanga  nella  terra. Dav. Colt. 

Il  terreno  di  vegli  tre  puntate  . 

§.  II.  £■  per  una  Mifura  di  preffo  a  tre  braccia  .  Cr.  1.8.9. 
Sopra  la  quale  fia  fatto  muro  d’ altezza  d’ una  puntata  ec. 
eh’  è  circa  di  tre  braccia  . 

Puntatamente.  Avverb.  Puntualmente.  Lìt.  fingilla- 
tim  .  Gr.  xcdiira  .  But.  Purg.  14.  i.  E  dolcemente  ,  ficchè 
parli  ,  acculo  cioè  puntatamente  ,  e  determinatamente  , 
e  non  con  orazioni  fofpenfive  . 

Puntato  .  Add. da  Puntare.  Salvin.  prof.Tofc.i.iSS.  Quan¬ 
to  a  quella  ragione  tratta  dall’  originale  del  Petrarca  in 
quella  guifa  puntato  . 

§.  Per  Punteggiato  .  Lat.  punElis  difiinBus  .  Gr.  ic-i-ypeivo;  . 
Ricett.  Fior.  16.  La  migliore  (  ambra  )  è  quella  ,  che  è  più 
odorata  ,  e  che  di  dentro  nel  verde  gialleggia  ,  ed  è  pun¬ 
tata  a  guifa  di  tartufi. 

P untatura  .  Punteggiamento .  Salvin.  prof.  Tofe.  z.zg.  Il¬ 
luminare  ,  e  diftinguerc  con  quelli  piccoli  fegni  di  punta- 
tura  ,  d’  apoftrofazione  ,  e  di  accenti  le  fcritture  ,  fembra 
a  prima  fronte  gretta,  e  minuta  faccenda. 

Pu  N  TA  ZZA.  Armadura  di  ferro  ,  che  fi  mette  in  punta  a 
pali  di  legname,  quando  fi  debbono  ficcare  nel  terreno  per  fon¬ 
darvi  muraglie  ,  ripari ,  0  firn  ili . 
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P  0  N  TA  Z  z  o  .  Punta  ,  ma  forfè  non  fi  direbbe  ,  fe  non  nel  fi- 
gni ficaio  di  Promontorio  .  Paol.  Orof.  i.  2.  L’  Ifola  di  Corfi- 
ca  per  molti  puntazzi  è  piena  di  canti  (  il  T.Lat.  ha  mul- 
tis  promontoriis  angulofa  eft  ) 

Punteggiamento  11  punteggiare  .  Salvin.  prof.  Tofe.  2. 
191.  I  quali  punteggiamenti  chi  non  vede  quanto  di  lu¬ 
me,  e  di  chiarità  afpergano  alle  fcritture  ? 

Punteggiare.  Funtare .  Lat.  punFlts  notare  .  Salvtn.prof. 
Tofe.  i.y'g.  A  quei  libri  ,  dove  il  padre  di  elfi  ha  tralafcia- 
te  le  virgole  ,  e  i  punti ,  il  virgolarli ,  e  il  punteggiarli  è 
cortesìa  . 

Punteggiato  .  Add.  da  Punteggiare .  Lat.  punBis  nota- 
tus  .  Gr.  ÌTiypt,ivoi . 

§.  Per  Ajperfo  di  piccole  macchie  ,  0  punti  .  Ricett.  Fior. 
43.  Il  legno  aloè  ec.  è  un  legno  dell’  Indie  ec.  vario  , 
punteggiato  ,  odorifero  ,  al  gufto  aftringente  .  Red.  Inf. 
15.  Tutte  punteggiate  di  bianco  paiono  un  lavoro  di. 
finiffimo  fmalto  .  E  127.  Sulla  groppa  erano  tutti  punteg¬ 
giati  di  quattordici  punti  in  foggia  di  margheritine  roìTe. 

Punteggiatura.  Il  punteggiare .  Red.  Off.  an.  165.  Co¬ 
minciarono  a  muoverli,  e  a  divincolarfi ,  dando  fegni  più, 
che  manifefii,  di  effer  ancor  vivi,  e  lafciarono  quella  ne¬ 
ra  punteggiatura  . 

Puntellare  .  Porre  foflegno  ad  alcuna  cofa,  0  perchè  ella 
non  cafehi  ,  0  perch'  ella  non  s  apra  ,  0  chiugga  .  Lat.  fulcire. 
Gr.  ipéPeiv  .  Bocc.  nov.  15.  34.  Il  coperchio,  il  quale  era 
gravillimo,  follevaron  tanto,  quanto  uno  uomo  vi  potelTc 
entrare,  e  puntellaronlo .  E  num.  37.  Poiché  colloro  ebbe¬ 
ro  l’ arca  aperta  ,  e  puntellata  ,  in  quiftion  caddero  chi  vi 
I  dovelle  entrare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  Da  ogni  parte  fon 
da  puntellare  ,  e  fofienere  que’,  che  fon  difpofti  a  cadere; 
così  fono  da  rilevargli ,  fe  fon  caduti  . 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  216.  Sì  ’l  cuor  trema  ,  e  fpe- 
ranza  mi  puntella  . 

§.  II.  E  neutr.  paff.  vale  Soflenerfi .  Sagg.nat.  efp.  24.  S’at¬ 
tengono  l’un  l’altro  ,  e  puntelianfi  ,  onde  più  duramente 
refilìono  alla  forza  ,  che  fenta  fmuovergli  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Puntellare  f  ufeio  colla  grana¬ 
ta  ,  che  vale  Effer  trafeurato  nel  mettere  in  falvo  le  cofe  fue. 

Puntellato  .  Add.  da  Puntellare  .  Lat.  fultus  .  Tefeid. 
I.  Il 2.  Entrò,  e  fece  lor  chiaro  vedere  Le  inura  puntel¬ 
late  per  cadere.  Vegez.  Puntellatolo  con  fecchi  puntelli,  e 
ftipatolo  ,  e  meflbvi  fuoco  . 

Puntellino.  Dim.  di  Puntello  ;  Puntello  piccolo .  Zìbald... 
Andr.  Vi  pofero  certi  fpeìfi  ,  e  minuti  puntellini  di  certi 
legni  rottili  . 

Puntello.  Legno ,  0  cofa  fimile ,  con  che  fi  puntella .  Lat- 
fulcimentum  ,  fulcrum  .  Gr.  tpptgt,  Ti!piy(/,x.  Bocc.  nov. 
Tiraron  via  il  puntello  ,  che  il  coperchio  dell’arca  fofie- 
nea  .  G.  V.  7.  100.  i.  E  quella  con  cave  mifero  gran  parte 
in  puntegli.  Vegez.  Puntellatolo  con  fecchi  puntelli,  e  fii- 
patolo,  e  melTovi  fuoco.  Bern.  Ori.  i.  3.  6.  E  poi  un  fuo¬ 
co  accefo  intorno ,  torre  Que’ ,  eh’  eran  fotto  lei  mefli , 
puntelli  . 

I.  Figuratam.  Bocc.  leu.  Pin.  Roff.  285.  Ma  l’ affezio¬ 
ne  mi  fofpigne  a  dovere  ancora  con  alcuno  altro  puntel¬ 
lo  r  animo  vofiro  agramente  dicrollato  armare  al  fuo  fb- 
ftegno  . 

$.  IL  In  proverò.  Più  debole  il  puntello  ,  che  la  trave  ;  che 
fi  dice  quando  Chi  aiuta  è  più  debole  dell'  aiutato  .  Lat.  qui 
femitam  non  fapit  ,  alteri  monfirat  viam  . 

Punterella  .  Dim.  di  Punta  .  Lat.  exigua  cufpis  .  Gr. 
fMxpù  edxv’t  •  Psd.  off.  an.  83.  Intorno  intorno  ha  la  pelle 
corredata  di  alcune  punterei  le  a  foggia  di  merletti  . 

Punteruolo  .  Ferro  appuntato,  e  fonile,  per  ufo  di  forar 
carta  ,  panno  ,  e  fitmil  materia.  Buon.  Eier.  4.  Intr.  Un  bel¬ 
lo  aftuccio  Per  un  dorato  ,  dove  aguzze,  e  falde  Sien  ce- 
foie,  e  lancette,  E  lime,  e  punteruoli.  Malm.  11.47.  Qpa- 
fi  di  viver  Batidone  ftufo  Egeno  affronta  con  un  punte¬ 
ruolo  . 

Far  a  una  lancia  un  punteruolo  ,  vale  lo  fieffo  ,  che  Far 
d' una  lancia  un  zipolo .  v.  L  a  N  C  l  A  XI.  Alleg.  1 29.  Fu 
d’ una  lancia  fatto  un  punteruolo  . 

Punteruolo  •  Spezie  d'  Infetto  ,  che  quando  è  ridotto  in 
figura  di  bruco  ,  rode  il  grano  .  Lat.  curculio  .  Gr.  xls  .  Red. 
Inf.  i^S.  Coll’aiuto  di  quello  folo  microfeopio  fon  rappre- 
fentate  tre  differenti  razze  di  formiche  ec.  il  punteruolo 
del  grano,  il  bacherozzolo  ,  che  rode  i  canditi  ec.  Malm. 
6,  59.  Come  farebbe  a  dir  tonchi  ,  e  tignuole  ,  Punteruo¬ 
li  ,  mofeion  ,  tarli  ,  e  farfalle  . 

Puntiglio  .  Cavillazione  ,  Sottigliezza  nel  ragionare  ,  0 
nel  difputare .  Lat.  cavillatio  ,  cavillus  .  Gr.  cró(fii(fpca  .  Borgh. 
Fir.disf.z$z.  Voler  far  forza  in  fu  quefio  farebbe  più  pre- 
fto  puntiglio  ,  e  fottigliezza  ,  che  reai  difputa ,  e  combat¬ 
ter  de’ nomi,  non  della  cofa.  Caf.lett.:^^.  Non  cerchi  tan¬ 
ti  puntigli,  ma  faccia  la  pace  col  capitan  Francefeo. 

Efalt.  Io  veggo,  che  tu  fe’  trifto  a  bafianza.  Cioè 

attuto  ,  che  tu  non  piglialfi  Meco  il  puntiglio  . 

I.  Puntiglio,  vale  anche  Pretenfione  d'  effer  preferito,  » 
di  foprafìare  altrui  in  checche  fifa .  Salvin.  dife.  i.  73.  Un  pic¬ 
colo  puntiglio  le  amiflà  già  vecchie,  e  con  ufici  feambie- 
voli  confermate  dlltrugge  .  £  2.  35.  La  vanità,  l’arrogan¬ 
za,  il  puntiglio,  la  tenacità  delle  proprie  opinioni,  la  va¬ 
ghezza  di  contendere  ec. 

§.  II.  Onde  Star  fui  puntiglio,  fi  dice  del  Non  tralafciare  al¬ 
cuna  circofianza , ancorché  minima,  per  mantenerfi  fui  decoro 
del  grado  fuo  ,  che  diciamo  anche  Stare  in  fui  punto  ,  c  fulU 

pim- 
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puntualità  .  Lat.  minima  quaqut  in  rem  fuam  curare  .  Matt . 
Franz,  rim.  buri.  3.85.  E  fol  piantar  carote,  e  fu  puntigli 
Star  giorno  ,  e  notte  intento  ,  fiflb  ,  e  fodo  . 

Puntiglioso  •  Add.  Che  fia  fui  puntiglio.  Salvia,  difc.i. 
pi.  Siccome  il  buono  amico  dee  trattare  coll’altro  liberal¬ 
mente  ,  e  con  una  certa  ingenuità  di  natura  ,  così  non 
dee  eCgere  folennità ,  nè  troppa  cerimonia  ,  nè  effere  o 
querulo  ,  o  puntigliqfo  . 

Puntino  .  Dim.  di  Punta  . 

A  un  puntino.,  0  Di  puntino  ,  pojli  avvcrbialm.  vagliano 
Per  t  appunto  .  Lat.  adamujfm  .  Gr.  ivi  Tci.5y.Dy ,  Varch.Jìor. 
p.  25S.  Ragionando  Tempre  così  di  grolfo  ,  perciocché  di 
Emili  cofe  non  fi  può  fapere  per  diverfe  cagioni  il  parti¬ 
colare  a  un  puntino  .  Lor.  Med.  canz.  108.  8.  Non  è  or 
chiave  5  eh’  al  mio  forzerino  Non  aprilfe  la  toppa  di  pun¬ 
tino  . 

Punto  .  ìSlome  .  Segno  ^  Termine  ^  0  EJÌremità  indivifibile  di 
quantità  fenza  parti ,  0  ejìenfione  .  Lat.  punBum  ,  piinBus. 
Gr.  KToyo!  ^  Tiyy/i  ,  ctdimìw  .  Gal.  djal.  mot.  496.  ^uel  com¬ 
porre  la  linea  di  punti,  il  divifibile  d’indivilibili,  il  quan¬ 
to  di  non  quanti  ,  mi  paiono  fcogli  affai  duri  da  pacar¬ 
gli  .  Paf.  340-  Come  farebbe  protrarre  punti  ,  o  linee,  o 
figure  ,  che  s’appartiene  a  geomanzfa.  Dant.  Inf.  ii.  On¬ 
de  nel  cerchio  minore  ,  ov’è  ’l  punto  Dell’univerfo  ,  in 
fu  che  Dite  fiede  ,  Q.ialunque  trade  ,  in  eterno  è  confun- 
to  .  F  54.  Quando  i’  mi  volfi  ,  tu  paCàCi  il  punto  ,  Al 
qual  fi  traggon  d’ ogni  parte  i  pefi .  F  Purg.2.  Lo  cui  me- 
ridian  cerchio  coverchia  lerufalem  col  fuo  più  alto  pun¬ 
to  .  F  rim.  32.  Io  fon  venuto  al  punto  della  ruota  ,  Che 
l’orizzonte  ,  quando  ’l  fol  fi  corca,  Ci  partorifee  il  ge¬ 
minato  cielo  .  G.  V.  9.  258.  6.  Mortra  ,  che  ’l  punto  del¬ 
la  croce ,  e  del  centro  del  giro  della  cittade  fia  in  fulia 
Calimala  . 

§.  I.  Punto.,  parlandofi  di  Tempo .f- vale  Ora.,  IJìante,  At^ 
timo  ,  Momento  di  tempo  .  Lat.  punBum  ,  momentum  .  Gr. 
(.ovìì  •  Dant.  Inf.  5.  Ma  folo  un  punto  fu  quel,  che 

ci  vinfe  .  F  20.  E  diede  ’l  punto  con  Calcanta  In  Aulide 
a  tagliar  la  prima  fune  .  F  Purg.  6.  Perchè  fuoco  d’amor 
compia  in  un  punto  Ciò,  che  dee  fodisfar  chi  qui  s’afìal- 
la  .  Ccm.  Inf.  20.  E  poi  diedero  per  loro  arti  il  punto  ,  e 
l’ora  ,  che  quello  duolo  fi  movelfe  .  Coll.  SS.  Pad.  Princi¬ 
palmente  ch’ella  fi  muti  per  tutte  l’ore  ,  e  punti,  fecon¬ 
do  la  diverfità  de’  difeorrimenti  .  Bocc.  nov.  77.  3Ó.  l’!  ba¬ 
ili  ec.  quello,  che  infino  a' quello  punto  fatto  hai.  F  nsv. 
86.12.  Mi  ci  coricai  io  in  quel  punto,  che  io  non  ho  mai 
pofeia  potuto  dormire  .  Petr.  canz.  20.  6.  Io  prenderei  bal¬ 
danza  Di  dir  parole  in  quel  punto  sì  nuove  ,  Che  farian 
lagrimar  chi  le  ’ntendeffe.  Cavale.  Frutt.ling,  Egli  fa  quel¬ 
lo  ,  che  ci  bifogna  ,  e  provvederavvi  alli  punti  neceffarj 
(  cioè  :  a  tempi  ) 

§.  II.  Punto  della  luna ,  delle  felle  ,  0  fìmili  ,  vale  Un  de¬ 
terminato  af petto  ,  0  poftura  della  luna  ,  delle  felle  ,  0  fìmi¬ 
li .  Bocc.  nov.  20. Sopra  quello  aggiungendo  ec.  certi  pun¬ 
ti  della  luna  ,  e  altre  eccezioni  molte.  Alam.Gir.  2.  61. 
Ma  dovete  a’  gran  punti  delle  flelle  Trarle  di  fuori ,  e 
dar  lor  poco  affanno  . 

§.  IH.  Punto  ,  fi  dice  a  ^el  fegno  di  po fa  ,  che  fi  mette 
nella  fcrittura  al  fin  del  periodo  .  Lat.  punBum  .  Gr.  TiyyD. 
Salvin.  prof.  Tofe.  i.  188.  Di  quella  fotta  punti  ammirativi 
infiniti  fe  ne  veggiono  in  codici  Latini  ,  e  Tofeani  ,  e 
nelle  prime  ffampe  ancora  i  quali  non  fono  altrimenti 
ammirativi  ,  perciocché  quelli  fono  raffinamento  novizio, 
ma  fegni  del  piccolo  punto,  il  quale  perchè  non  fembraf- 
fe  il  malfimo  ,  cioè  punto  fermo,  con  una  trafverfa  linea 
ec.  prefero  i  Gramatici  a  additare  . 

IV.  Onde  Far  punto  ,  vale  Fermarfi  .  Lat.  punBum, 
vel  paufam  facete  .  Gr.  vaviaSax  .  Bocc.  nov.  24.  11,  Fatto 
punto  quivi ,  chiamò  la  donna  .  Dant.  Par.  32.  Qui  farem 
punto  ,  come  buon  fattore  ,  Che  com’egli  ha  de!  panno, 
fa  la  gonna  .  Pecor.  g.  2 1.  nov.  i.  Egli  ec.  credendo  avere 
la  vittoria  per  quelle  parole  ,  non  fece  punto  alla  falfità, 
ove  egli  diffe  :  vincerai  no  ,  morirai  . 

V.  Punto  ,  per  Propefìzione ,  0  Conclufione .  Dant.  Purg. 
6.  E  là  ,  dov’i’  formai  coteflo  punto,  Non  s’ ammendava 
per  pregar  ,  difetto  .  F  Par.  24.  Tenta  collui  de’  pun¬ 
ti  lievi  ,  e  gravi  .  Tac.  Dav.  Perd  eloq.  412.  E  quan¬ 
do  non  viene  al  punto  ,  o  dice  borra  il  dicitore  ,  re  lo 
garrifeono,  e  follecitano.  Cecch^  Spir.  2.  i.  Quello  è  punto 
legale  ,  e  uno  articolo  ,  Che  ci  vuol  dello  fludio  fopra . 

§.  VI.  Punto  ,  per  Capo  ,  0  Parte  d'  infruzione,  0  fìmili. 
M.  V.  8.  72.  Ebbono  i  punti  di  loro  ambafeiata  ,  e  porta¬ 
rono  i  patti  giurati  . 

§.  VII.  Punto  ,  per  Luogo  particolare  di  trattato  ,  0  d' al¬ 
tra  fcrntura  ;  detto  altrimenti  Paffo  .  Lat.  locus .  Gr.  «roVof. 
Paf.  267.  Volendo  ,  che  Iddio  gli  rivelalfe  alcun  punto 
della  fcrittura,  il  quale  egli  non  intendeva,  fi  diede  a  di¬ 
giunare  ,  ed  orare  . 

Vili.  Punto  ,  per  Termine  ,  Stato  .  Lat.  locus  ,  fa¬ 
tue  .  Gr.  KeeouTceais  .  Dant.  Purg.  9,  Fatti  ficut  ,  che  noi 
fiamo  a  buon  punto  .  Bocc.  g.  3.  f.  3.  Fattofi  il  sinifcal- 
co  chiamare  ,  a  che  punto  le  cofe  foffero  tutte  ,  volle 
lenti  re  . 

IX.  Punto  ,  anche  l'  ufiamo  per  Cavillazione  ,  Sofifi- 
cheria  ,  Sottigliezza  d'  invenzione  ,  Puntiglio  ,  Lat.  cavilla- 
tio  ,  cavillus  .  Gr.  cóipiaya  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  1^3.  Se 
que’  maligni  ,  che  mettevano  quelli  punti  ,  non  fi  fcac- 
ciavano  ,  ne  feguirebbe  rovina  pubblica.  Alam.Gir. 6. 186. 
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L’abbraccia,  bacia,  c  fai  va  tutti  i  punti  Ove  roffcfc. 

X.  Onde  in  proverò.  Le  donne  hanno  più  un  punto  ,  che  ’/ 
diavolo  ;  che  fi  dice  per  efprtmere  la  Jagace  malizia  delle  fem¬ 
mine  . 

XI.  Punto  ,  per  ^cl  breviffmo  fpazio  ,  che  occupa  il 
cucito  ,  che  fa  il  [arto  m  una  tirata  d^ ago.  Dittam.14.4.  Per¬ 
chè  tanto  mi  flringe  a  queflo  punto  La  lunga  tema, ch’io 
fb  come’l  farto,Che  quando  ha  fretta,  fpelTo  palla  il  pun¬ 
to.  Belline. fon. zzq.  E  i  gran  punti  fottil  lafcio  al  fartore. 

§.  XII.  Punto  a  Spina,  fi  dice  a  un  Lavorio,  che  fi  fa  col¬ 
l'ago  .  Fir.  rim.  44.  Quelli  merli  da  man,  quelli  trafori 
Fece  pur  ella  ,  e  quello  punto  a  fpina  ,  Che  mette  in 
mezzo  quello  cordoncello  . 

§.  XI IL  Punto  ,  è  anche  una  Spezie  di  trina  .  Menz.fiat. 
7.  Leva  il  collar  di  punto  ,  ed  i  ricami . 

§.  XIV.  Punto  ,  Unità  numerale  ,  e  fi  ufia  nè  giuochi,  che 
vanno  per  vìa  di  numeri  ,  e  fi  prende  pel  numero  fef  o  ;  onde 
diciamo  Accujàre  il  punto,  Avere  miglior  punto,  Ef  er  buono 
il  punto  ,  e  ftmtli. 

§.  XV.  Onde  Accufare  il  punto  giufo  ,  per  metaf.  va¬ 
le  Dir  la  coj'a  appunto  ,  corti  ella  fa  .  Salv.  Cranch.  5. 

2.  Volete  voi  Con  quello  Duri  accufare  ora  il  punto 

Giulio  ? 

§.  XVI.  Corre  al  punto  ,  vale  Ingannare  ,  Giuntare  ,  Ac¬ 
chiappare  .  Lat.  falìere  ,  decipere  .  Gr.  òfiuvuTyy  .  Bern.  Ori. 

3.  7.  27.  Nè  vi  dovete  maraviglia  fare,  Se’l”  povero  Rug- 
gier  fu  colto  al  punto  ,  Che  ’l  pazzo  ,  e  ’l  favio  è  dalle 
donne  giunto. 

XV  IL  Effere  ,  0  Mettere  in  punto,  vale  E  fiere,  0  Met¬ 

tere  all'  ordine.  Lat.  prxfo  effe,  parare ,  comparare  .  Gr.  av- 
cy.àju(eiy  .  Libr.  Son.  51.  L’  un  s’  infarina  ,  e  in  punto  è 

Ja  padella  ,  E  1’  altro  va  pefeando  agli  avannotti  .  E  128. 

Acciocch’ ogni  oi'terla  fi  metta  in  punto.  Cafleit.ió.  Che 
procuri  ec.  che  tutte  le  provvifioni  ,  e  fpediziom  fieno  in 
punto  a  lor  tempo  . 

XVI  li.  F fiere  in  buon  punto  ,  vale  Star  bene  di  fallite . 
Sen.  Pili.  24.  Lo  ’mperadore  è  in  buon  punto  (  il  T. Lat. ha 
bene  fe  habet  ) 

XIX.  Pigliare  in  buono  ,  0  in  mal  punto  ,  vale  Pigliare 
in  buona  ,  0  in  cattiva  congiuntura ,  0  àifpofizione  . 

§.  XX.  Mettere  al  punto  ,  vale  Aizzare  ,  Infigare  .  Lat. 
irritare  .  Gr.  IpiSi^ay  .  Varch,  fior.  12.  46^.  Carlo  ,  e  Fer¬ 
dinando  non  giuravano  di  buono  ,  ma  favorivano  fotto- 
mano  ,  e  mettevano  al  punto  i  Luterani.  Bern.  Ori.  1.29. 
49.  Onde  attizza  le  legne  ,  e  mette  al  punto.  F  2.  ii.  3. 
E  mettelfimo  al  punto  le  brigate  . 

$.  XXL  Chi  /campa  d'  un  punto  ,  /campa  di  mille  ,  0  fì¬ 
mili  i  proverò,  che  vale  ,  che  It  male  differito  molte  volte 
per  benefizio  del  tempo  fi  /campa  .  Lat.  fexcenta  pericula  ef- 
fugit  ,  qui  unum  effugit .  Dep.  Dscam.  85.  Pare,  che  accen¬ 
ni  il  proverbio  comune  :  chi  fearnpa  di  un  punto, fcampa 
di  cento. 

§.  XXII.  Per  un  punto  perdi  Martin  la  cappa  ,•  proverò, 
che  vale  ,  che  In  negozi  rdevantiffimi  talvolta  i  minimi  acci¬ 
denti  ne  tiran  ficco  gran  confeguenze  .  Lat.  ob  folum  punèlum 
caruit  Robertus  afelio  .  v.  Flos  319.  Pataff.  4.  Martin  la 
cappa  perdè  per  un  punto.  Cecch.  Corr.  2.  7.  Per  un  pun¬ 
to  perdè  Martin  la  cappa  .  Varch.  Frcol.  320.  Il  prover¬ 
bio  nollro  dice  ,  che  Martino  perdè  la  cappa  per  un  pun¬ 
to  folo  . 

$■  XXIII.  Qui  fa  ,  0  conflfìe  il  punto  ,  e  fìmili , vagliano 
Qui  confifle  la  difficoltà,  0  f  importanza.  Cecch.  Spir.  2.1.  La 
prima  cofa,  e’  ci  è  l’adozione  Di  Aldobrando.  An.  a  dis¬ 
farla.  Ar.  oh  qui  Ha  ’l  punto  !  Red.  lett.  2.  86.  Tutto  il 
punto  confifle  ,  che  non  fi  faccia  infiammazione  interna, 
perchè  i  dolori  o  prello  ,  o  tardi  fi  partiranno . 

5.  XXIV.  In  punto  ,  pofo  avverbialm  vale  In  effere  ,  In 
projfma  difpofizione  ,  In  affetto  ,  In  acconcio  .  Lat.  in  prom- 
ptu.  Gr.  iy  aspoxùpv.  Agn.  Pand.ji.  Ove  potete  tenere  tre 
cavalli,  vogliatene  vedere  piuttollo  due  ben  graffi  ,  e  be¬ 
ne  in  punto  ,  che  quattro  affamati  ,  e  mal  forniti  .  Taff. 
Ger.i.jz.  Vede  le  membra  deli’ufate  fpoglie,  E  todo  ap- 
par  di  tutte  1’  arme  in  punto.  Alam.  Gir.  17.  29.  Armati  , 
e  ’n  punto  ad  onorare  il  giorno  . 

$.  XXV.  In  buono  ,  0  In  mal  punto  ,  vagliano  Fortunata¬ 
mente  ,  0  Difavventurofamente  .  Menz.  rim.  i.  34.  In  mal 
punto  feorremmo  il  mare  ondofo  . 

XX VI.  Punto  per  punto,  pofo  avverbialm.  vale  lo  flef- 
fo  ,  che  Capo  per  capo  ,  Per  l'  appunto  ,  Minutamente  .  Lat. 
adamujfim  .  Gr.  ìtI  Tu^yDy  .  Fir.  Af.  133.  Nè  redava  una 
di  loro  di  domandare  Pliche  punto  per  punto,  filo  per  fi¬ 
lo  ,_  e  fegno  per  fegno  ,  chi  fulTe  il  padrone  di  quelle  ma- 
ravigliofe  ricchezze  . 

XX  VII.  Di  punto  in  punto  ,  pofo'avverbtalm.  vale  Di 
tempo  in  tempo.  Per  l'  appunto  Di  cofa  in  cofa  .  Star.  Aiolf. 
Di  punto  in  punto  fapea  la  via  ,  che  facea  . 

§.  XXVIII.  Di  tutto  punto  ,  pofo  avverbialm.  vale  Com¬ 
piutamente  .  Lat.  perfeBe  ,  abfolute  .  Gr.  ‘rexias  ,  ìyreXiós  . 
Serd.  for.i6.6zi.  Varate  fubitamente  venticinque  galee,  e 
due  navi  da  carico  ,  e  fornitele  di  tutto  punto  ec.  arrivò 
a  Mafcat . 

§.XXIX.  Di  punto  in  bianco  .V.  di  punto  in  bian-< 

c  o  . 

§.  XXX.  Dar  nel  punto  in  bianco  ,  vale  Colpir  per  appun¬ 
to .  hit.  adamiijfm  ferire ,  Alleg.  160.  Facilmente  potrò  col 
baffo  dile  Per  mezzo  vodro  dar  nel  punto  in  bianco 
per  metaf.  ) 

f.  XXXI. 
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«.  XXXI.  A  un  punto  prefo  ,  poflo  avverbìalm.  vale’Cone- 
fciùto  il  tempo  ,  Con  bella  occaftom  ^  Veduto  tl  bello^  In  un  Ju- 
bito^  Con  alterazion  di  mente.  Cro«. More//.  308.  i>egui ,  che 
uno  giovane  ec.  a  un  ®  a  certa  difcordia 

configliò,  che  non  era  pofTibiIe  ,  la  terra  iflelTe  ferma  . 

Punto.  Add.  da  Pugnere  ,  Lat.  punBus  .  Alam.  Gtr,  23.  io. 

E  punto  dagli  fpin  rivola  in  fufo  ,  ^ 

Punto.  Awerb.  che  dinota  privazione  di  quantità  ;  evale 
Nulla, Niente, Nè  pure  un  mimmo  che.G^t.  nibil.  Ur.  ouòìv. 
Bocc.  nov.  7.  5.  Bergamino  allora  ,  lenza  punto  penfare  , 
quafi  molto  tempo  penfato  avelie  fubitamente  m  accom 
2io  de’  fatti  fuoi  dille  quefta  novella  .  £  nov.  18.  37-  tUa 
nè  allora  ,  nè  poi  il  conobbe  punto  .  Dant.  Purg.^  om¬ 
bra  ,  che  s’  era  a  Giudice  raccolta  ,  Quando  chiamo  ,  per 
tutto  queir  affa  Ito  Punto  non  fu  da  me  guardare  fciolta  . 
Petr.canz.’i.z.  E  forte  non  fur  mai  tante  ,  «è  taU  »  ^ 
per  merito  lor  punto  fi  pieghi  Fuor  di  ni  " 

7ia  eterna.  Caf.  lett.  23.  La  fqmma  bontà  del  ke  Cnllia- 
niflimo  ec.  non  m’  ha  punto  ingannato  . 

k  I,  Punto  -  fi  dice  anche  tn  vece  di  gualche  poco  ,  Alcun 
che.  Alquanto,  nella  fieff a  gin  fa ,  che  Nulla  .  Lat.  qwdptam, 
ahqmd.Qr.  al.  Molto  da  dolertene  e,e  da  pu- 

gnerne,  chi  ha  punto  di  fentimento,  o  di  conolcimento , 
o  zelo  dell'  anime  .  Bocc.  nov.  77.  13.  Andiamo  a  vedere  , 

Ce  ’l  fuoco  è  punto  fpento  .  n/r  ,  . 

§.  IL  Punto,  per  Mica.  Bocc. nov. z7.z9.  Madonna,  ie- 
daldo  non  è  punto  morto  ec.  ma  è  vivo,  e  lano  . 

k  III.  Punto  punto,  così  replicato,  vue  Alcun  poco  .  Lat. 
aliquantulum  .  Gr.  voAo^upóe/.ov  .  Dav.  Colt.  171.  Nel  traf- 
porre  abbi  gran  cura  alla  barba  maefira  detta  il  fittone  , 
perchè  punto  punto  che  quello  fia  o  tagliato, o  m.agagna- 
to ,  non  manda  alle  frutte  virtù  gagliarda  .  ,  -n  n- 

6.  IV.  Talora  vale  anche  Niente.  Red.  confi  z.  <^6.  Bollono 
valerli  dell’  aqqua  di  Fifa  ,  c  dell’  acqua  della  citerna_  di 
Fortezza  vecchia  ,  la  quale  non  e  punto  punto  interiore 
all’  acqua  di  Fifa  .  £  lett.  z.  285.  Non  parmi  fattura  di  V. 
sig.  non  mi  piace  punto  punto  ;  ma  dico  rk  vero  . 

k  V.  Per  punto  ,  poflo  avverbtalm.  lo  fleffo  ,  che  Punto  . 
Bocc.  nov.  88.  3.  Con  una  zazzerina  bionda  ,  e  per  punto 

fenza  un  capei  torto  avervi  .  .  ,  „  ,  ,  r 

PuNT OLINO.  Dtm.  di  Punto  .  Fr.  Giord.  Pred-  Ancora  di 
quell’  una  parte  ne  fon  coperte  ben  le  quattro  parti  d  ac¬ 
qua  ;  or  ecco  ,  eh’  è  signore  di  quella  particella ,  di  quello 
puntolino  . 

Puntone.  Accrefick.  di  Punta. 

§.  I.  Per  Punta.  Dant.  Purg.  9.  Sette  P  nella  fronte  mi 

deferiffe  Col  punton  della  fpada  •  -  7J  • 

IL  Per  Qpella  figura  di  cuneo  ,  che  fanno  talora  t  soldati 
nell'  ordinar  le  loro  truppe .  Lat.  cuneus .  Gr.  aipnr  .  Tac.  Dav. 
ftor.  4.  336.  Effi  ,  che  pratichi,  foldati  erano,  fi  rifiringono 
in  puntoni,  in  fronte,  fianchi,  e  fpalle ,  forti,  e  licuri. 

«.  III.  Per  la  Figura  d'  una  parte  di  fortificazione  .  Segr, 
Bior.flor.  8.  219.  Con  puntoni  ,  ed  altre  fue  preparazioni 
s’  accollò  alla  torre  nuova  .  Varch.  flor.  10.  301.  Con  due 
piuttolto  puntoni,  che  bafiioni  ,  feendeva  giu  di  mano  in 
mano  lungo  alcuni  gradi  di  pietra  . 

Puntone.  Awerb,  Di  punta.  Lat.  puntina  .  Vegez.  L  ari- 
cora  non  per  taglio  di  fpada  ,  ma  puntone  apparavano  di 
fedire  .  £  npprefl'o  :  La  ferita  puntone  ,  fe  per  due  dita  li 

ficca  ,  è  mortale  .  „  t  ^  j  ;- 

Puntuale.  Add.  Molto  diligente  ,  Efatto  .  Lat,  diligens  , 
acclatus.  Gr.  vo^^paKe,.fl,fs .  Red.lnf.i^9-  Per  trovargli  non 
■  fi  è  ufata  quella  puntual  diligenza ,  che  corivemya.  £ 

^  7.  Ouell’  efperienze  non  mi  erano  fuccedute  in  logno  , 
cóntuttocib  fenza  riguardo  alcuno  ho  voluto  iterarle  ,  e 
reiterarle  ,  e  con  tanta  ,  e  cosi  puntual  diligenza  che  ec. 
£i.r.  1,1.  7.  Taimentechè  non  puote  ^  c 


P  LI  N 


457 


puntual  fottil  lavoro  Non  vi  faccia  ftillar ,  fudare  a  libbre. 

PUNTUALISSIMAMENTE.  Superi,  di  Puntualmente .  Art. 

vllNer.  2.  44.  Lo  facevo  lavorare  con  le  diligenze  del 
pizzicare  con  le  «^‘^dette  ,  e  rinfocolare  ,  come  ne!  a  pri¬ 
ma  puntualilfi'mamente  fi  è  detto  .  ^ 

cidenti,  ne  quali  alcune  cofe  puntualiffìmainente  conven¬ 
gono  ,  ci  polfon  eglin  fervire  per  farci  conofeere  le  diver- 

p  U^N^r  u  A^L^/ s'sT U  o .  Superi  di  Puntuale .  Lat.  -dthgentijfimus  . 
Gr.  ÙKepfliTxaoc .  Sagg.  nat.  efp.  147- 

fervarc  con  puntaaliffima  attenzione  tutti  1  rnovimenti 
del!  acqua,  GalSifl.z^'^-  Sopra  un  pronunziato  del  mede- 
fimo  Copernico  prefo  da’  tuoi  contradittori  con  una  pun- 
tualiffimi  ftrettezza  .  Red.  confi  z.  125..  Fer  filanto  pollo 
raccogliere  dalla  fua  puntuahffima  relazione,  10  credo, che 

la  signora  ec.  fia  gravida  .  TX7.rrT  a  t  t 

Puntualità',  p  u  ntu  a  l  ita  de  ,  e  puntuali 
TATE.  Aflratto  di  Puntuale.  Red.  lett.z.Z9-  Spero  di  averla 
fervila  con  efattezza  ,  e  con  puntualità,  e  con  diflinzione. 
Puntualmente.  Awerb.  Minutamente  ,  Ffiattamente  . 
Ut.  fimgillattm  .  Gr.  IxaTor.  Tac.  Dav.  ann.  6.119- 

fono  lettere  di  Azio  centurione  ,  e  Didmio  ,  che 

ragguagliavano  puntualmente  :  il  tale  fchiavo  all  ufcir  di 
camera  lo  battè ,  il  tale  lo  fpaventò.  Sagg.  nat.  efp.  152.  Di 
nuovo  lafciatala  puntualmente  ridurre  a  quel  primo  fegno 
€C.  1’  apportammo  a  quel  grado,  eh  eli  era  foli ta  di  cori- 
cepire  quel  moto  così  impetuofo  .  £  244-  In  difianza  di 
un  miglio  de  nollri  puntualmente  mifurato  ec.  fi  fecero 

Puntura.  Ferita ,  che  fa  la  punta .  Lat.  pun^us  ypunfilio .  Gr. 
Tom,  III- 


vòypM,  vó%i(.  Boce.  nov,  77.  55-  Ciafeuno  le  pareva  una  pun» 
tura  d’  uno  fpuntone.  Guid.  G.  94.  E  pervegnendo  la  pun¬ 
tura  al  vivo  ,  non  potendo  foltenere  ,  Ulilfe  li  lafciò  ca¬ 
dere  in  terra  rovefeione  .  Red.  efp.  nat.  48.  Ella  fia  vera¬ 
mente  dotata  di  tanta  virtù  da  poter  guarire  le  punture  , 
e  i  morfi  degli  animali  velenofi.  Ar.fiat.  3.  Cosi  la  feccia 
Del  vin  fi  dà,  eh’  ha  feco  una  puntura  ,  Che  più  mortai 
non  r  ha  fpiedo  ,  nè  freccia  (  qui  in  fientimento  equivoco  col 
fignific.  del  §.  XI li.  di  Punta')  ’ 

S'.  1.  Per  me  taf.  vale  Travaglio,  Afflizione,  Tribolazione, 
Tormento  .  Lat.  arumna  ,  pana  ,  eruciatus .  Gr.  auKwnrooq/oi,  , 
nù  ì'mó.  ,  à^xióax .  Bocc.  «011.50.7.  Ora,  che  vecchia  fono, 
non  fenza  grandiffime  ,  ed  amare  punture  d’  animo  cono- 
feo  ,  e  fenza  prò,  il  tempo,  che  andar  lafciai.  Dant.  Purg. 

12.  Onde  lì  molte  volte  fe  ne  piagne  Per  la  puntura  del¬ 
la  rimembranza  ,  Che  folo  a’  pii  da  delie  calcagne  .  Ca¬ 
vale.  Difcìpl.  fpir.  Non  poffono  tornare  dentro  al  cuore  , 
tanta  puntura  vi  truovano  .  Boez.  Varch.  3.  prof  5.  Qual 
dunque  potenza  è  quella  ,  la  quale  non  può  nè  fcacciare 
da  se  i  morfi  delle  follecitudini ,  nè  fchifarc  le  punture ,  e 

trafitte  delle  paure  ?  ^rr  r  j-  , 

f  lì.  Per  Motto  pungente  ,  Sferzata  ,  0  Ofleja  di  parole  . 
Lat.  dibierium  .  Gr-  cxùpbiju/.  .  Car.  lett.  272.  Leyandofene  i 
giuochi ,  e  le  punture  ,  mi  pare  ,  che  debba  rimaner  fred¬ 
da  ,  e  fafiidiofa  a  leggere  .  Borgh.  Fafl.  Rom.  \6z.  Quella 
puntura  così  arguta- allora, ne  tempi, che  feguirono  poi  ec. 
non  arebbe  avuto  grazia  alcuna. C^t/lw/ico 71.102.  Non  è  co- 
fa  d’  uomo  ubbidiente  il  vendicarli  delle  ricevute  puntum  . 
Pu  NTU  RETTA.  Dtm.  di  Puntura  .  Segn.Pred.^.S.  Voi  lie¬ 
te  in  ciò  ,  che  fpetta  ad  onore,  si  delicati,  eh  ogni  paro¬ 
lina  v’  innalbera ,  ogni  punturetta  v  irrita  . 
Punzecchiare.  Leggiermente  pugn^e  ,Tenunnare .  Lat. 
fodicare,  Gr.  vCtthv  .  Bocc.  wou.  61.7.  Di  che  Gianni  mara¬ 
vigliandoli  ,  punzecchiò  un  poco  la  donna  ,  e  dille.  Morg. 
1.68.  Dicea  Morgante  :  leva  su,  ronzone;  E  va  pur  pun¬ 
zecchiando  collo  fprone.  Ciriff.Calv.  Lhi  1  tira,  chi  i 
punzecchia,  e  chi  ’l  minaccia, E  llrafcinando  fu  di  prigion 
tratto. £  appreflo:  Gli  punzecchiava  il  cui  con  uno  Itecco  . 
Galat.16.  Quando  favella,  non  dee  punzecchiare  altrui  col 
gomito, come  molti  fogliono  fare  ad  ogni  parola  . 
Punzecchiato.  Add.  da  Punzecchiare  .  Lar.^  fodicatus  , 
Buon.  F/er.  2.3.9,  Ma  non  badiam  ,  eh  elle  ci  s  allontana¬ 
no  Punzecchiate  da  due  di  quelle  vecchie  Indifcrete  biz» 
xochc  • 

PuNZELLAMENTO.  •  T  »  •  n-  *• 

6.  Per  metaf.  Sodducimento  ,  infligamento .  Lat.  infligatto  . 

Gr  TupéptxiuTx  .  M.  V.  IO.  100.  Molte  volte  per  punzella- 
raenti  ,  e  malvagi  conforti  de’  fuddetti  fuoi  baroni  venne 
in  fofpetto  . 

PuNZELLARE.  Pwuzeccwe  .  t  *  ^  a'  ' 

PuNZIONE  .  Pugnimento  ,  Puntura  .  Lat.  punctto  .  Gr.  vu- 
hi  .  M.  Aldobr.  Sente  grande  ardore  ,  e  punzione  per 
r  uvola.  But.  L’acume  fi  pone  per  la  punzione  ,  e  per  la 
llimolazione  .  Frane.  Sacch.  Op.div.  133.  Quando  1  una  di¬ 
ce  sì, e  l’altra  no,  e  non  fono  tutte  in  concordia, li  chia¬ 
ma  punzione  ,  cioè  quando  1’  uomo  è  punto  ,  ma  non  è 

compunto.  •  a  r. 

Punzone.  Forte  colpo  di  pugno.  Lat.  pugni  ictus.  Bocc. nov. 
68.15.  Ricordandoli , che  egli  l’aveva  dati_  forfè  mule  pun¬ 
zoni  per  io.viio.  £  «6i;.88.8.  Fattoglifi  incontro  ,  giu  die 
nel  vifo  un  gran  punzone  •  Patajf.  i.  Punzone  ,  fergozzo- 
ne  ,  e  la  recchiata.  Frane.  Sacch.  rinvilo.  E  non  andare  al 
ponte  a  dar  punzone.  Morg.  18.32.  E  da  lor  fi  difende  co 

punzoni  .  ,  . 

sS.  Punzone,  diciamo  anche  al  Ferro  temperato,  ovvero  Ac¬ 
ciaio,  per  ufo  d!  imprimere  le  impronte  delle  monete ,  de  carat¬ 
teri,  e  fimtli,  nelle  materie  dure .  Dav.  Mo«.  122.  Due  pun¬ 
zoni  d’  acciaio  llamperieno  il  ritto  ,  e  1  rovefcio  d  una 
moneta  in  duo  madri  ,  e  quafi  petrelle  di  rame  .  Benv. 
CelLOref,  6’Z.  Si  tratta  del  far  le  pile,  e  torfelli,  e  le  ma¬ 
dri,  o  punzoni  per  incavar  dette  llampe.  . 

PuNZONETTO.  Dim.  di  Punzone.  Benv.  Celi.  Oref,6g,  ol  e 
ulato  fempre  dagli  amorevoli  dell’ arte  d  intagliar  tutto  in 
punzonetti  d’acciaio  .  £  74-,  Come  fi  faranno  mede  fopra 
1  taffelli,  e  punzonetti,  è  di  necefiìta  con  ciappole, e  con 
bulini  finirle  diligentemente  .  ,  „ 

Pupilla  .  Quella  parte  ,  pei'  la  quale  l  occhio  vede  ,  e  dt- 
ficerne  ;  Luce  dell'occhio  .  hit.  pupilla.  Gr.  wp».  Libr.  Amor. 
Chi  tocca  voi  ,  tocca  me  ,  e  tocca  la  pupilla  dell  oc¬ 
chio  mio.  .5'.  Ag.  C.  D.  Air  uficio  di  quello  knfo  non  ag- 
giugne  la  luce  della  pupilla  .  Dant.  Par.  2.  Per  la  natura 
fiera,  onde  deriva  La  virtù  mifta,  per  lo  corpo- luce,  Co¬ 
me  letizia  per  pupilla  viva.  But.  La  luce  dell  occhio, che 

fi  chiama  pupilla  ec.  -n  ■  r?  r  n 

Pupillare.  Add.  DÌ  pupillo  .  Lat.  pupdlans  .  Varck  flor. 
io;  316.  In  loro  potellà  era  annullare  1  fidecommilfi  ,  le 
folHtuzioni  o  volgari  ,  o  pupillari  .  j  , 

PUPILLETTA.  Dtm.  di  Pupilla  .  Lat.  pupula  .  Rtm.  ant. 
Guitt  R  Quelle  lor  pupillette  nere  ardenti  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Si  pavoneggiano  di  quelle  loro  nere  pupillette  . 
Pupillo  .  ^egli  ,  che  rimane  dopo  la  morte  del  padre  , 
minore  di  quattordici  anni  ,  fecondo  le  leggi  Romane  .  Lat. 
Sto  .  Gr.  Sffmi:  .  Crm.  27.  Il  dello  Velluto  n- 
Se  anche  pu  .Ilo  Cren.  Mordi.  ^54.  »y.ene  a 

pupilli  ,  altri  Ipende  ,  logora  ,  e  confuma  ,  e  i 
nana  .  Lab.  137.  Acciocché  noi  lafciamo  Ilare  lo  mbolare 
SSiiuo  .  manti  fanno  ,  e  le  rutene  a  lor  pupll. 
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figliuoli  ,  c  le  ftorfioni  a  quelli  amanti  ,  che  troppo  non 
piacciono  .  Cavale.  Med.  cuor.  L’orazione  dell’ uomo  ofFefo  , 
e  ingiuriato  Dio  T  efaudirà  ,  e  non  difpregerà  i  preghi 
della  vedova  ,  e  del  pupillo  ,  che  gli  piangono  inna*nzi  . 
S.  Grifoft.  Rimafe  pupillo  ,  morto  il  padre  ,  e  la  madre , 
ma  ricchilTimo  .  Boez.  Varch.  2.  prof.  Taccio  ,  che  tu  , 
elTendo  morto  tuo  padre  ,  rimafo  pupillo  ,  fulli  prima  da 
uomini  grandi  nutrito  ,  e  governato  . 

§.  I.  Per  Semplice  ;  Contrario  d  Accorto  .  Alleg.  8p.  I  mo¬ 
derni  ,  che  non  riefeon  pupilli  affatto  affatto  ec.  colla  ta¬ 
verna  dell’  ignoranza  abbiano  accozzato  f  albergo  del  vi¬ 
tuperio  .  Malm.  5.  5Ó.  Quefto  ha  bifogno  ,  dice  ,  d’  un 
buon  leffo  ,  Perch’  egli  è  duro  ,  e  non  punto  pupillo  . 

§.  IL  Effer  meffo  ne'  pupilli  ,  0  fimili  ,  fi  dicono  di  Chi 
per  cattiva  amminijlrazione  è  pofio  fatto  la  cura  di  chicche/fta, 
Cecch.  Donz.  prol.  O  tornar  ne’  pupilli  ,  o  lotto  il  padre  . 
Buon.  Fier.  intr.  z.  7.  Diranno  le  perfone  ,  Che  tu  non  fii 
finora  Stato  da  tanto  a  fare  i  fatti  tuoi ,  E  fii  fiato  al  fin 
meffo  ne’  pupilli  . 

PupiLLUzzA.  .  Dim.  di  Pupilla  .  Lat.  pupula  .  Menz.  rim. 
1.  251.  Anzi  che  in  quelle  brillantuzze  Pupilluzze  ,  La 
tua  face  ,  Amore  ,  accendi . 

Puramente  .  Avverò.  Con  purità  ,  Sinceramente  ,  Sempli¬ 
cemente  Lat.  pure  .  Gr.  .  Filoc.  5.  50.  Che  ho 

verfo  gl  Iddii  commeffo  ,  che  i  miei  facrificj  puramente 
fatti  non  fieno  accettati  ?  Pecov*  i.  2,  Come  tempo  fu  , 
Bucciuolo  non  fappiendo  niente  di  quello  fatto,  puramen¬ 
te  fe  n’ andò  al  maeftro  ,  e  diffe  .  Nov.  ant.  51.  Quefii 
bianchi  drappi  ci  lignificano  la  grande  nettezza  ,  che  noi 
dobbiamo  guardare  liberamente  ,  e  puramente  .  Ovvtd. 
Ptfi.  5^.  La  mia  madre  Leda  gabbata  dal  cecero  mi  diede 
per  padre  Giove  ,  la  quale  puramente  rifcaldò  nel  ftìo 
greinbo  quello  fallato  uccello  .  Tratt.  Vtrt.  Card.  L’  uomo 
ubbidifca  prefiamente  ,  lietamente  ,  femplicemente  ,  pura¬ 
mente  ,  generalmente  . 

Pur  BEATO  .  Pojìo  ayverbialm.  vate  lo  fleffo  ,  che  Manco 
male  ;  ed  e  maniera  indicante  contentezza  ,  0  rallegramento 
di  alcuna  cofa  ,  u.  b  E  ato  §.  IL  Crufe.  Stacc.  Prim.  8.  Pur 
beato  ,  eh  ^e  fe  n’  avvede  .  Celi.  Sport.  5.  i.  Pur  beato 
che  Dio  m  aperfe  gii  occhi  .  Ambr.  Furt.  5.  6.  Pur  beato, 
che  mefler  Guicciardo  mi  donò  ,  oltr’  alle  pezze  ,  una 
borfa  con  venticinque  feudi  . 

Purché  ,  cpureche'.  Avverò.  Ha  forza  di  Se  ,  ma 
porta^  Jecoun  certo  che  di  maggior  efficacia  .  Lat,  dummodo  . 
Or.  goii'.  Bove,  intYod,  12,  Di  che  le  più  delle  cafe  erano  di- 
venute  comuni  ,  e  così  1’  ufava  lo  firaniere  ,.purechè  ad 
elle  s  avveniffe  ,  come  1’  avrebbe  il  propio  fignore  ufate  . 

E  nov.  28.  7.  La  medicina  da  guarirlo  so  io  troppo  ben 
fare,  purché  a  voi  dea  il  cuore  di  fegreto  tenere  ciò,  che 
10  vi  ragionerò.  Petr.fon.  16^.  Non  ho  medolla  in  offo ,  o 
fangue  in  fibra,  Ch  1  non  fenta  tremar,  purch’  i’  m’  ap- 
prelle.  5. Purché ’l  voler,  non  pofra,non  riddi 

Pure  .  Particella  riempitiva  che  aggiugne  una  certa  forza  per 
maggiore  evidenza  ,  come  il  Lat.  <juidem,  e'I  Gr.  .  Dant 
Purg.  3.  E  1  mio  conforto  ;  perchè  pur  diffidi  ,  A  dir  mi 
cominciò .  £■  5.  E  vidile  guardar  per  maraviglia  Pur  me  , 
pur  me  •  E  Par.  17,  Non  fe  ne  fono  ancor  le  genti  ac¬ 
corte  ,  Per  la  novella  età  ,  che  pur  nove  anni  Son  quelle 
ruote  intorno  di  lui  torte  .  Petr.  canz.  17,  3.  AI  qual  pur 
contrafiando  i’  fon  già  laffo  .  E  Ji.  5.  Così  1’  ha  fatto  in-' 
fermo  Pur  la  fua  propria  colpa  .  Bocc.  introd.  47.  Ora  fof- 
fero  effi  pur  già  difpofti  a  venire.  E  nov.  12.  3.  Come  uo¬ 
mini  modelli,  e  di  buona  condizione,  pure  d’onefie  cofe 
c  di  lealtà  andavano  con  lui  favellando.  E  nov.i^.  n.  La 
cofa  andò  pur  cosi  .  E  nov.  zi.  ir.  Or  pure  avvenne,  che 
cofiui  un  dì  avendo  lavorato  molto  ,  e  ripofandofi  ec. 

(  e  qui  puh  tanche  valere  :  finalmente  ,  a  lungo  andare  )  Caf. 
Ictt.  8.  E  glielo  raccomando  pure  affai . 

§.  1.  Per  Nondimeno., ^Nonpertanto  .  Lzt.  (amen,  nihilomi- 
nus  .  Gr.  privasi  ,  puSlv  hToov  .  Bocc.  nov.  2.  4.  Ma  pure 
ofiinato  in  fulla  fua  credenza  ,  volger  non  fi  lafciava  .  E 
nov.  36.  15.  E  comechè  quefio  a’  fuoi  ninna  confolazion 
fia  ,  pure  a  me  ,  nelle  cui  braccia  egli  è  morto  ,  farà  un 
piacere  . 

IL  Talora  congiunto  colla  particella  se  ,  vale  Pojìochè 
Quando  anche  .  Lat.  etiamfi  .  Bocc.  nov.  r.  13.  E  fe  egli  sì 
pur  fi  confelfa  ,  i  peccati  fuoi  fon  tanti,  e  sì  orribili,  che 
il  fimigliante  n’  avverrà  .  E  nov.  17,  13.  Avvifando  ,  che 
tra’Crifiiani  era,  ed  in  parte,  dove,  fe  pur  avelfe  faputo 
il  farli  conofeere  le  montava  poco  ec.  ’ 

HI.  Per  Solamente  .  Lat.  folum  ,  tantum  .  Gr  póvov  . 
Bocc.  introd.  22.  Nè  avvenne  pure  una  volta  ,  ma  fe  ne* 
farieno  affai  potute  annoverare  di  quelle  ,  che  la  moglie 
e  ’l  marito  ec.  o  così  fattamente  ne  contenieno  .  E  nov.  i. 

24-  O  s’ io  aveffi  avuto  pure  un  penfieruzzo  di  fare  qua¬ 
lunque  s’  è  I’  una  delle  cofe  ,  che  voi  dite  ,  credete  voi  , 
che  IO  creda  ’,  che  Iddio  m’  avelie  tanto  foftenuto  ?  Dant. 

J”/-  33-  Poi  cominciò:  tu  vuoi,  ch’io  rinnovelli  Difperato 
dolor,  che’l  cuor  mi  preme.  Già  pur  penfando,  priach’io 

P'J'^  natura  ivi  dipinto  , 

Ma  di  foavità  di  mille  odori  Vi  facea  un  incognito  indi- 
ftinto  .  Petr.  fon.  p.  E  non  pur  quel  ,  che  s’  apre  a  noi  di 
foro.  Le  rive,  e^  i  colli  di  fioretti  adorna  ,  Ma  dentro  cc. 
Pajj.  164,  Chi  è  bene  contrito  de’  fuoi  peccati  ,  non  gli 
va  I  animo  ad  altre  cofe  ,  ma  è  intefo  pure  a  dire  i  fuoi 
peccati  .  Nov.  ant.  48.  i.  Meffcre  ,  a  voi  fon  già  fatti  die¬ 
cimila  difinon  ,  e  a  me  nc  è  fatto  pur  uno  .  But.  Purg. 


18.  2.  Imperocché  fono  già  in  grazia  ,  è  pur  loro  neceffa- 
no  d  accrefeer  la  canta  .  E  altrove  :  Effendo  Ecco  gran 
parlatrice  ,  le  fece  ,  che  non  poteffe  parlare  ,  fe  non  ri- 
fpondendo,  e  replicando  le  parole  dette  da  altrui,  c  anche 
non  tutte  ,  ma  pur  1’  ultime  . 

P  U  R  E  C  H  e‘  .  XI.  P  U  R  C  H  E  . 

1  UREI  LO  .  Dim.  di  Puro  .  D.  Ciò:  Celi.  lett.  19.  Non  poco 
utile  a  molti  femprici  giovani,  e  purelle  di  Crifio  .  E  2s. 

1  urelli  ,  avete  voi  neffuna  cofa  da  manicare  ? 

1  u R  ETTO  .  Dim.  di  Puro  .  Dant,  Par.  29.  Forma  ,  e  ma¬ 
teria  congiunte  ,  e  purette  Ufeiro  ad  atto  ,  che  non  avea 
tallo  .  Red.  Ditir.  g.  Ma  di  quel  ,  che  sì  puretto  Si  ven¬ 
demmia  in  Artimino  ,  Vo’  trincarne  più  d’  un  tino  . 

^i.  Per  Pretto  .  Lat.  merus  ,  Libr.  cur.  malatt.  AI  fanciullo 
difvezzato  non  dare  il  vino  puretto.  Red.  Ditir.  iA.\l\ircbì 
gelato  fia  ,  e  fia  puretto  . 

Pur  e  z  z  a  .  Purità  .  Lat.  puntai  ,  mtor  .  Gr.  Ku^apòaus 
ìcxAaini .  Farch.  Lez.  158.  Al  qual  dubbio  ec.  niuno  ec.  non 
ha  nè  piu  veramente  rifpofio  ^  nè  più  dottamente  ,  che 
in  un  fuo  altiflimo  sonetto  pieno'  di  quella  antica  purez¬ 
za  ,  e  Dantefca  gravità  Michelagnolo  Bonarroti  . 

PuRS,  A.  Purgagione.  Lat.  purgatio  .  Gr.  nxSxptnf .  Tac.Dav. 
1.  18.  In  quelli  anepra  accaniti  animi  entrò  fmania 
d  andare  addolTo  a’  nimici  ,  vera  purga  ,  diceano  di  lor 
pazzia  (  qui  per  mctaf  )  Red.  confi  2.  45.  Al  Maggio  paf- 
lato  una  femplice  fempliciffima  purga  la  diflrulTe  talmen¬ 
te  ,  che  avea  perduto  il  fonno  . 

>  Purghe  ,  per  li  Mefirut  .  Lat.  maiflrua .  Gr.  to'  ippma  . 
^fbr.  cur,  malatt.  Quando  la  femmina  ogni  mele  non  hae 
le  fue  purghe  ,  non  puote  effer  fana  . 

Purgagione.  Il  purgare ,  Purga  .  Lat.  purgatio  .  Gr.  x«- 
Siapaic  Frane.  Sacch.  nov.  igi.  La  donna  fi  fermò  a  volere, 
.che  Salvefiro  con  lei  andafibno  al  bagno  ,  e  Salvefiro 
convenne  ,  che  confentilfe  ,  e  prefe  le  purgagioni  (  qui 
nel  fignific.  del  §.  IV.  di  Purgare  )  Annot.  Fang.  Faccendo 
purgagion  di  peccati  {qui  per  rnetaf  )  Tratt.  fiegr.  cofi  dom. 
Suole  avvenire  in  calo  di  anticipamento  nelle  mefiruali 
purgagioni  (  qui  per  li  Meflrui  ) 

Purgamento  .  Purgagione  .  Lat.  purgatio.  Gr.  xdòapc-n. 
Cr.  2.  4.  14.  La  fufianzia  della  midolla  ,  di  che  è  detto  , 
pare  ,  che  fia  ficcome  un  purgamento  di  collora  ,  che  fi 
manda  fuori  dalle  nari  degli  animali  .  £  2.  13.  21.  I  pur¬ 
gamenti  del  mare  ,  fe  con  acque  dolci  fi  lavino  ,  e  pur¬ 
ghino,  e  fi  mifchino  con  altre  immondizie ,  faranno  l’ufi- 
cio  del  letame  (  qui  per  fimilitl  ) 

^..  Per  rnetcìf.  Lat.  expiatto  .  Gr,  dynapis  ,  Med.  Arò.  cr. 

E  di  quelli  pietofi  ,  e  dolciflimi  occhi  a  purgamento  ,  e 
confumazion  di  tutti  i  nofiri  peccati  fgorgarono  fiumi  di 
lagrime  . 

Purgante  .  Che  purga  ,  Fr.  Gtord.  Salv.  Pred.  3.  Però  in 
quefio  tempo  ufa  1’  uomo  di  purgarli  ,  ed  è  il  migliore 
purgante  .  Rtcett.  Fior.  j6.  Le  medicine  purganti  s’  infon¬ 
dono  in  diverfi  fughi  ,  e  acque  .  E  77.  L’agarico  ,  e  l’ al¬ 
tre  medieine  purganti ,  e  folutive  s’  infondono  ,  o  fole  ,  o 
con  alcun  altra  nel  medefimo  modo  . 

$.  Det^  cosi  affolutam.  vale  Colui  ,  che  fi  purga  .  Com. 

n  adatta  ’l  tempo  nel  fecondo  del  Purgatorio 

alla  qualità  della  grazia  ,  che  illuminò  li  purganti  . 
r  u  rg  A  R  E  .  Tor  via  la  mmondizta  ^  e  la  bruttura  ,  il  catti- 
vo  ,  tl  fiuperfiuo  Nettare  ,  Pulire  .  E  fi  adopera  ,  non  che 
nel  jtgnific.  att.  rna  nel  neutr.  eziandio  ,  e  nel  neutr.  pajJ.  Lat. 
purgare  ,  mandare  .  Gr.  xa-Zeupav  .  Bocc.  introd.  4,  Fu  da 
moke  immondizie  purgata  la  città  da  uficiali  fopra  ciò 
ominati  .  Cr.  4.  1.  3.  La  cenere  della  vite  incontanente  la 
fifiola  purga  .  Dant.  Par.  28.  Perchè  fi  purga  ,  e  rifolve  la 
rofta  ,  Che  pria  turbava  si  ,  che  ’l  del  ne  ride  . 

1.  Per  metaf.  But.  Purg.  10.  2.  Purgare  è  togliere  la 
colpa  ,  e  macchia  del  peccato  ,  e  inducete  alla  virtù  op- 
pofita  .  Bocc,  nov.  53.  5.  Perchè  non  intendendo  a  purgar 
quella  contaminazione  ,  ma  a  render  colpo  per  colpo  , 
prefiamente  rifpofe.  Dant.  Purg.  Ed  ora  intendo  mo! 
itrar  qucHi  fpirti,  Che  purgan  fe  Cotto  la  tua  balia  .  Petr. 
yo«..4S.  E  col  terzo  bevete  un  fucco  d’  erba  ,  Che  purghe 
-■»  ^  cuore  affligge  .  E  cap,  5.  E  per  pur- 

Kf  cribro 

§.  IL  Purgare,  e  Purgare  gP  indizf  ,  fi  dicono  del  Mofìrare 
7da^'daa  ’  °  la  propia  innocenzia  fiopra  laque- 

§.  Uh  Purgare  ,  per  Moderare  ,  Scemare  .  Lat.  imminue- 
te  .  Gr.  iXaiTmov  .  M.  F.  3.  106.  E  non  avendo  onde  ren- 

?•  ’■  c  '•  ^  tornollo  a  cinquecento  quattro 

migliaia  di  fiorini  d  ora  .  11 

$.  IV.  Purgar  fi  ,  per  Pigliar  medicamenti  purgativi  ;  e 
Purgare  ,  vale  il  Darli  altrui  .  Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  3.  Però 
in  quefio  tempo  ufa  1  uomo  di  purgarli ,  ed  è  il  migliore 
purgante  .  Fier.  3.  i.  Benché  i’  mi  fia  purgato  , 

E  votomi  lo  fiomaco  ,  e  le  vene  .  r  &  , 

P  U  R  G  A  T  I  s  s  I  MO  .  Superi,  di  Purgato  ,  Lat.  purgatiffimus  . 

Gr.  .  Fir.  lett.  Lod.  Don.  izy  O  purgatiflime 

orecchie  di  Cicerone ,  che  alcuna  fiata  fufie  ofiefe  dalle  non 
mai  foverchio  lodate  orazioni  del  facondo  Demofiene  cc. 

i  u  R  G  A  T  I  V  I  s  s  I  M  o  .  Superi,  di  Purgativo  .  Ltbf.  cur.  malatt. 

La  fcamonea  è  purgativiflìma  ,  e  in  ogni  accidente  di 
occorrenza  . 

P  u  R  g  AT  I  V  o  .  Add.  che  ha  virtù  di  purgare  .  Lat.  purgato¬ 
ne  .  Gr.  y.x..cif  MKOi  .  Amm.  am.  1.  3.  5.  Delle  medicine 

pur- 


PUR 

purgative  Avicenna  pone  molti  mali  nel  primo  canone  . 
Com,  Furg.  7.  Concioffiacofachè  quello  luogo  fia  diputato 
a  peìia  purgativa  ,  come  ci  figura  1’  autore  .  Cavale.  Frutt. 
Img.  h.\  peccatore  fi  debbon  dire  parole  purgative,  e  utili, 
e  non  curiofe  ,  e  inutili  . 

P  U  R  (j  A  T  O  .  Add.  da  Purgare  .  Lat.  purgatus  ,  mundatus  . 
Gr.  xzy.x^ixpiafiivoi  .  G.  V.  ir.  ip.  5.  Confelfiam®  certamen¬ 
te  ,  e  crediamo  ,  che  1’  anime  purgate  partite  da’  corpi 
fono  ne’  cieli  de’  cieli  ,  e  in  Paradifo  con  Grillo  .  Red. 
Vip.  I.  27.  Attaccarvi  una  ,  o  due  mignatte  ben  purgate. 
Rieett.  Fior.  117.  Recipe  rofe  rolTe  frefehe  ,  e  purgate  dall’ 
unghie  libbre  una  .E  122.  Di  nuovo  fi  mette  altrettante 
rofe  purgate  nel  vafo  .  Caf.  lett.  71.  Che  fe  tu  udirai  in 
alcun  tempo  le  voci  di  Platone,  e  d’ Arillotile  ,  e  di  Ci¬ 
cerone,  e  di  molti  altri  con  le  orecchie  purgate  ec.  tu  co- 
nofccrai  ec.  (  qui  per  meta}'.  ) 

PuRGATORE  .  Che  purga  .  Lat.  purgator  .  Gr.  xadoepie-tU . 
Fiamm.  5.  6?.  Colui  ,  che  fu  del  nollro  peccato  cagione, 
di  quello  è  fiato  agrilfimo  purgatole  .  Maejìruzz.  2.  32.  5. 
Chente  debbono  elTere  i  purgatori  ?  £  apprejjo  :  Lo  ’nfa- 
Tnato  giura  ,  ch’egli  è  mondo  da  quel  peccato  ,  del  qua¬ 
le  egli  è  infamato  ,  e  i  purgatori  giureranno ,  che  e’  cre¬ 
dono,  ch’egli  ha  giurato  il  vero  (  in  quejìi  due  ultimi  ej'em- 
fi  è  ìlei  Jìgntfic.  del  IL  di  Purgare  ) 

f.  Purgarne  ,  fi  dice  anche  a  Colui  ,  che  purga  i  panni  la- 
ni  ,  cavandone  olio  .  Lat.  fullo  .  Gr.  yvottpiui  .  Folg.  Diofe. 
La  faponaia  è  nota  a  tutti  ,  e  s’adopera  da’  purgatori  per 
jiurgar  le  lane.  C«rw. 285.  Che  cardan  volentieri  Non 
folo  i  purgatori  ,  e  i  berrettai  ,  Ma  ci  è  degli  altri  aliai. 
Alleg.  78.  Pur  voglion  oggi  inlino  i  purgatòri  Elfer  vedu¬ 
ti  ritratti  in  mercato  . 

Purgatorio.  Sufi.  Che  gli  antichi  di  fiero  anche  purga- 
TORO  .  Luogo  ,  dove  C anime  patifeono  pena  temporale  per 
purgar  fi  dei  lor  peccati  .  Lat.  purgatorium  ,  locus  purgatorius. 
Gr.  xaSxpTtjpm  .  G.  V.  9.  155.  5.  Compuofe  ,  e  trattò  in 
cento  capitoli  ,  ovvero  canti  ,  dell’  elìere  fiato  in  Ninfer- 
Xìo  ,  c  Purgatoro  ,  e  Paradifo.  Dant.  Purg.  7.  Perchè  venir 
pofliam  piuttofio  Là  dove  il  Purgatorio  ha  dritto  inizio  . 
Paff.  nj.  Rimane  ancora  obbligato  a  pena  temporale,  la 
quale,  come  medicina  purgativa,  fi  dee  foilenere  nel  Pur¬ 
gatorio  . 

§.  Per  fimilit.  fi  dice  di  qualunque  Pena  ,  e  Travaglio  gran¬ 
de  .  Frane.  Sacch.  nov.  2go.  Io  credo  ,  che  quella  notte  gli 
foffe  un  gran  purgatorio  .  Fir.  Lue.  4.  2.  Moglie  fafiidiofa, 
importuna  ,  e  caparbia  è  un  purgatorio  continuo  . 

Purgatorio  .  Add.  Purgative  .  Lat.  pargatorius .  Gr.x«- 
SxpTixós .  Pafi.  7Ó.  Tal  dolore  è  in  luogo  di  foddisfazione, 
e  fempre  feema  la  pena  purgàtoria .  But.  Inf.  8.  2.  La  con¬ 
ducerà  più  alto  a  confiderare  delle  virtù  purgatorie  .  E 
Purg.  ij.  2.  Afferma,  fe  dovere  fodisfare  a’  fuoi  peccati 
colla  pena  purgatoria  .  E  24.  2.  Non  aveva  anco  le  virtù 
purgatorie  .tutte .  Capr.Bott.  7.  145.  Quelle  virtù,  che  egli 
La  ufato  nell’  altre  età  ,  e  che  fono  fiate  in  lui  folamente 
purgatorie  ,  debbono  effere  in  lui  nella  vecchiezza  efem- 
plari  . 

Purgatoro  .  v.  purgatorio  . 

Purgatura  .  Immondizia  ,  Nettatura  ,  e  Qtiello  ,  che  fi 
cava  dalle  cofe  ,  che  fi  purgano  ;  ma  parlando  fi  di  biade ,  più 
comunemente  fi  dice  Vagliatura  ;  d  erbaggi  ,  Nettatura .  Lat. 
purgamen  ,  purgamentum  .  Gr.  irtpifiuiix  .  Vit,  SS.  Pad,  In- 
tantochè  la  purgatura  del  nafo  ,  e  le  lagrime  degli  occhi 
ec.  cadendo  in  terra  ,  incontanente  ritornavano  in  vermi¬ 
ni.  E  appre fio:  Diffemi,  ch’era  bifogno,  ch’egli  notricaffe 
de’  porci  ,  acciocché  non  gettaffero  la  purgatura  delle  bia¬ 
de  ,  e  dell’ erbe  ,  e  dell’ altre  cofe  ,  eh  e’  mangiano  . 

Purgazione  .  Purgagione  .  Lat.  pur  gatto .  Gr.  xùpxpa-ic . 
Dant.  Purg.  19.  Quel  ,  ch’avarizia  fa  ,  qui  fi  dichiara  In 
purgazion  dell’ anime  converfe  . 

§.  I.  Per  le  Purghe  delle  donne  ,  dette  pià  comunemente 
Me  fimi.  L^.t.mcnfirua  rGr.TÙ  ,  xxTxpJnix.  M.Aldobr, 

A  compenfar  lo  calore ,  aifegnò  la  natura  una  purgazione 
fpezialmente  nelle  femmine  per  lo  tempo  loro  ,  la  qual 
purgazione  è  appellata  dalle  genti:  fiori.  E  Galieno  diffe, 
che  ficcome  l’arbore  ,  eh’ è  fanza  la  fua  purgazion  natura¬ 
le  non  mena  frutto  ,  cioè  non  hae  figliuoli  ,  ec. 

J.  II.  Per  Giufiificaziotie  della  propria  innocenza  fatta  0 
con  prove  ,  0  con  tormenti  .  Maefiruzz.  2.  32.  5.  Purgazione, 
fecondo  Raimondo  ,  è  uno  dimofiramento  d’innocenzia 
del  peccato  ,  che  è  appofio  altrui ,  per  giuramento ,  ovve¬ 
ro  per  altro  debito  modo  ,  e  fono  due  maniere  di  purga¬ 
zioni  .  E  apprejjo  :  La  purgazione  fecolarefca  ,  la  quale  fu 
trovata  da’fecolari  ,  come  s’è  quella  del  ferro  royente  ,  e 
dell’acqua  bogliente  ,  e  ancora  della  fredda  ,  e  di  quella  , 
che  fi  fa  ,  quando  due  combattono  infieme,  e  fimili  cofe; 
quelle  cotali  purgazioni  al  tutto  fono  riprovate  ,  ficcome 
cofe  trovate  dal  diavolo  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rofi.  283.  Affai , 
e  molto  ne  dubito,  fe  avelie  avuto  a  fare  con  uomini  ra¬ 
gionevoli  ,  come  fi  tengono  i  Fiorentini  ,  non  follerò  fia¬ 
te  le  vofire  feufe  ballevoli  ad  ogni  debita  purgazione 
(  qui  per  metaf.  ) 

PuRGHEtt  A  .  Dim.  di  Purga.  Red.  lett.  2.  242.  Faccia  un 
poca  di  purghetta  ,  come  qui  fotto  dirò  . 

Purgo  .  Luogo  ,  dove  fi  purgano  i  panni  lani  .  Lat.  futlonica. 
Gr.  yvxptloy  .  Libr.  Son.  64.  Sare’  dal  purgo  caffo  ;  Il  piu 
trillo  cavai  noi  vidi  mai  .  Varch.  fior.  io.  17Ó.  I  tiratoi  ».  e 
purghi,  e  le  tinte  non  fi  poteffono  alienare  per  gli  uficia- 
li  di  dette  vendite  . 

Tom.  Ili, 
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Purificare.  Far  puro.,  Nettare.,  Purgare  da  ogni  mac¬ 
chia  j  e  da  ogni  vizio  .  Lat.  purificare  ,  mandare .  Gr.  xaSal- 
pHv  .  Pafi.  89.  Molto  dee  inducere  a  dolore ,  e  al  difpiace- 
re  del  peccato  confiderare,  che  l’anima  è  lavata  ,  e  puri¬ 
ficata  col  fangue  di  Gesù  Grillo  ,  e  altri  1’  abbia  imbrat¬ 
tata  ,  e  lordata  nella  bruttura  de’  peccati  .  Liv.  Dee.  Il 
Campidoglio  fu  tutto  purificato  ,  e  ’ntorno  intorno  fatte 
procefiioni  .  Libr.  Amor.  L’amore  indugiato  per  tempo  fi 
purifica  .  Cavale.  Med.  cuor.  Non  può  venire  la  mente  a 
fottigliezza  ,  e  purità  ,  fe  non  la  rade,  e  purifica  la  lima 
dell  altrui  pravità  .  E  Frutt.  ling.  La  confcffione  ec.  vivi¬ 
fica  ,  Icarica  ,  pacifica  ,  purifica  ,  e  giullifica  il  peccatore  . 
Rieett.  Fior.  221.  I  fughi  di  porri  ,  di  finocchi  ,  cd  altro  fi 
purifichino  . 

1.  E  neutr.  pafi.  vale  Divenir  puro  .  Libr.  cur.  malatt. 
L’  acqua  cotta  sì  è  migliore  ,  perchè  nel  cuocerfi  viene  a 
purificarfi  . 

§.  IL  Per  Avverare.  Lat.  confirmare,  verare .  Gt.fitfiouby. 
Buon.  Fier.  4,  5.  j.  Il  non  efferfi  ancor  purificata  La  con- 
dizion  del  fatto  ,  ancorché  vera  . 

P  u  R  I  F  I  c  ATO  .  Add.  da  Purificare  .  Patio  puro  ,  Che  è  pu¬ 
ro  .  Lat.  purus  ,  mundus  ,  mundatus  .  Gr.  KxSxpói  .  G.  V. 
1.  7.  j.  Per  cagione  di  detti  mari  ,  e  per  le  montagne  , 
che  vi  fono  intorno  ,  vi  regnano  i  migliori  venti  ,  e  più 
fani  ,  e  purificati  ,  che  in  altra  parte  .  Rieett.  Fior.  90. 
L’aloè  fi  lavi  ec.  infondendolo  in  fugo  di  rofe  purificato. 

P  u  R  1 1  ■  I  c  ATO  l  O  .  Pannicello  lino  ,  col  quale  il  facerdote  net¬ 
ta  ,  c  pulifee  il  calice  ,  e  la  patena  .  Serd.  fior.  14.  578.  Gli 
apparve  ec.  un  magnifico  apparato  de’  nollri  fagrifizj ,  pre- 
ziofi  vellimenti  de’  Pontefici  ,  ec.  pulitiffimi  purificato], e 
fazzoletti . 

Purificazione.  Il  purificare  .  Lat.  purificatio  .  Gr.  v.ù- 
lupaie  .  Anmt.Vang.  Secondo  il  collume  della  purificazion 
de’ Giudei.  Coll.SS.Pad.  La  purificazion  del  cuore,  fanza  la 
quale  impolfibil  cofa  è  ,  che  veruno  pervenga  a  quel  fine. 

Purissimo  .  Superi,  di  Puro  .  Lat.  puàjfimus  .  Gr.  xa5x- 
ptòawms  .  Coll.  SS.  Pad.  Per  la  perverfa  fpianazione  delle 
fcritture  adattata  a  puriffimo  oro  non  inganni  per  prezio- 
lità  di  metallo  .  Lab.  175.  Quante  volte  fetido  ,  e  macu¬ 
lato  da  elle  partendoti  ,  tra  loro ,  che  purilfime  fono  ,  ti 
vai  a  rimcfcolare. 

Purità'  ,  Puritade,  e  puri  t  at  e  .  Mondizia ,  Net¬ 
tezza  ,  Sincerità  .Schiettezza  .  hot.  puritas  .  Gx.  xx^xpómis . 
Bocc.  nov.  1.  3.  Più  alla  purità  del  pregator  riguardando  , 
che  alla  fua  ignoranza  .  Petr.  cap.  5.  tlortesla  ’ntorno  ’n¬ 
torno ,  e  puritate  .  Cavale.  Med.  cuor.  Ben  fappiamo,  che 
purità  è  più  dijetto  ,  che  bruttura.  Fr.  lac.  T.  5.  23.  2. 
Primachè  io  vi  dica  più  avanti  ,  Pregovi  ,  abbiate  in  voi 
la  puritade  .  Sagg,  nat.  efp.  igy.  I  quali  ,  benché  per  loro 
ffelfi  non  poffanq  contaminare  la  purità  delle  teoriche  fpe- 
culazioni  ,  nondimeno  per  cólpa  della  materia  non  fem¬ 
pre  s’  adattano  a  fecondarle  . 

Puro.  Add.  Mondo  ,  Netto  ,  Schietto  ,  Mero  .  Lat.  purus  , 
mundus,  Gr.xxSapós.  Fr.Giord.  Pred.  D.  Pura  è  detta  queL 
la  cofa  ,  che  non  ha  in  fe  mefeugìio  .  Petr.  fon.  90,  Vidi 
onde  nacque  1  aura  dolce  ,  e  pura  .  E  fon.  129.  O  foave 
contrada,  o  puro  fiume.  Che  bagni  ’l  fuo  bel  vifo,  e  gli 
occhi  chiari  .  Dant.  Purg.  15.  Quello  ne  tolfe  gli  occhi,, e 
i’  aer  puro  .  E  Par.  5.  Come  in  pefchiera  ,  eh’  è  tranquil¬ 
la  ,  e  pura  ,  Traggono  1  pelei  a  ciò  ,  che  vien  di  fuori  . 
E  29.  £  quelle  furon  cima  Nel  mondo  ,  in  che  puro  at¬ 
to  fu  prodotto  ;  Pura  potenzia  tenne  la  parte  ima  .  Bern. 
rim.i.zp.  Echi  volelfe  fare  una  figura,  Che  le  rapprefen- 
talle  ambedue  bene  ,  Credo  ,  che  farla  lui  per  forza  pura. 

f.  Per  metaf ,  Bocc.  introd.  45.  Pregolli  per  parte  di  tutte, 
che  con  puro ,  e  fratellevole  animo  a  tenere  loro  compa¬ 
gnia  fi  doveffero  difporre.  E  nov. 9^.8.  Conliderata  la  pu¬ 
ra  intenzion  della  donna  ,  con  miglior  configlio  ,  caccia¬ 
ta  via  r  ira  ,  diffe  .  M.  V.  io.  33.  Ì1  marito  ignorante  ,  e 
puro  fcefe  al  luogo  ,  e  trovò  il  fanciullo  morto  .  Dant. 
Purg.  14.  Ma  non  però ,  che  puro  Giammai  rimanga  d’ef- 
fi  tellimonio. 

Purpureo  .  Add.  Di  color  di  porpora  .  Lzt.  purpureus  .Gr. 
oro  pipò  pio  s ,  Fiamm.  i.  66.  Vidi  lei  ignuda  ,  fuori  folamen¬ 
te  d’  un  fottiliffimo  drappo  purpureo.  Petr.  fon.  152.  Pur¬ 
purea  velie  d’un  ceruleo  lembo  Sparlo  di  rofe  i  belli  ome¬ 
ri  vela  .  Stor.  Eur.  6.  123.  Dove  dillintamente  ,  c  per  or¬ 
dine  fi  vedevano  gli  ornamenti  ,  o  vogliam  dire  le  infe- 
gne  reali  ,  cioè  la  fpada  ,  il  cinto ,  la  mantelletta  purpu¬ 
rea  ,  ec.  Tafi.  Ger.  7.  52.  Che  i  regni  muta  ,  e  i  fpi 
morbi  adduce  A  i  purpurei  tiranni  infaulla  luce  C  • 
porporati  )  * 

PysiGNARE  .  Mangiare  dopo  la  cena ,  Lat.  comeffari ,  Btid. 
Val.  Ma  fi.  Le  femmine  j  leggendo  nel  letto  colli  loro  ma¬ 
riti  ,  e  giacendo  ,  pulignavano  .  Laj'c.  nov.  ult.  in  fin. 
Mi  .parrebbe  ,  per  fervar  la  colluma  di  tal,  notte  ,  che 
fi  dovelfe  prima  pufignare  un  poco  per  chi  voglia  ne 
aveffe  ,  perciocché  ,  fe  bene  fi  ragguarda  ,  tanto  tem¬ 
po  ha  ,  che  noi  cenammo  ,  che  fi  cenerebbe  quafi  un’al-* 
tra  volta  . 

PusiGNO.J/  mangiar  che  fi  fa  dopo  cena  .  Lat.  *  poccentum 
Gr.  i'irlS'arryoy  .  .  , 

PusiLLANiMAMENTE  .  Avverb.  Con  pufillammita  . 
Lat.  timide,  demi  fio  animo.  Gal.  Sifi.  103.  Troppo  pulilla- 
nimamente  s’inducono  a  voler  follenere  ogni  fuo  detto. 

Pusillanimità'  ,  pusillanimitade  ,  ? y " 

SILLANIMITATE  •  Debolezza  fi  anime  ,  Timtdita  . 
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Lat.  timiditas  ,  abje^io  animi .  Gr.  •  Maepruzz. 

2.  IO.  2.  E'  peccato  la  ptifillanimità  ?  Rilponde  san  Tom- 
mafo:  Siccome  1’  uomo  per  la  prefunzione  eccede  la  pro¬ 
porzione  della  fua  potenzia  ,  sforzandoli  a  maggiori  co¬ 
le  ,  che  non  può  j  così  la  pulìllanimità  viene  meno  dalla 
proporzione  della  fua  potenzia  ,  quando  ricufa  d’  andare 
in  quello  ,  che  è  di  fua  potenza  ,  e  mifura  ^  e  perciò  , 
ficcome  la  prefunzione  è  peccato  ,  Così  la  pulìllanimità  . 
ìntrod.  Virt.  Sono  detti  yizj ,  che  nafcono  di  trilìizia  ,  e 
fono  appellati  ec.  pulìllanimità,  negligenza,  Mor.  S.  Grog. 
I,  p.  Ciò  ,  che  la  pufillanimità  ,  o  vero  il  picciolo  animo 
rnoftran'e  grave  ,  c  di  non  poter  follener  la  fperanza  del 
premio  ,  io  dimoftra  cofa  piccola,  e  leggiere  .  Com.  Inf.z. 
Apprelfo  muove  quiflione  incitata  da  pufillanimitate  .  E 
Par.  I.  L’autore  riprende  la  pufillanimitade  de’  mondani, 
che  non  attendono  a  fcienzia  . 

PusiLLANiMO  .  Add.  Di  poco  animo  ,  Timido  ,  Rime[fo  . 
Lat.  pufìllanimis  .  Gr.  .  Bocc.  introd.  40.  Noi 

fiamo  mobili  ,  ritrofe  ,  fofpettole  ,  pullllanime  ,  e  pauro- 
fe  .  E  nov.  pó.  15.  Quetìq  non  è  atto  di  Re  magnanimo  , 
anzi  d’un  pufilianimo  giovanetto.  Cavale.  Med.  cuor.  Son 
sì  deboli  ,  e  pufillanimi  ,  che  per  una  piccola  beffa  ,  che 
fia  fatta  di  loro  ,  lafciano  la  virtù  .  E  Fruii,  ling.  Come 
pufillanimi,  e  paffionati  ,  non  potendo  fopportare  la  con¬ 
gregazione  ,  fuggono  alla  folitudine  .  Cirijf.  Calv.  g.  92. 
Non  vuole  ftar  qual  pigro,  e  pufilianimo.  Guar.  Pafì.fid. 
4.1.  Che  quantunque  egli  fia  più  d’un  coniglio  Pufillani- 
mo  affai  ec. 

Pusillo.  E-L.  Piccolino .  Lat.  puftllus ,  Gr.  .  Cavale. 

Frutt.  ling.  Non  difpregiate  uno  di  queffi  miei  pufilli,  cioè 
quantunque  minimi,  e  vili,  fecondo ’l  mondo. 

§,  Per  Umile  Abbietto.  Lat.  burnii  is .  Gr.  mirnvoc  .  Dant. 
Par.  II.  Piacque  di  trarlo  fufo  alla  mercede  ,  Ch’egli  ac- 
quifiò  nel  fuo  farfi  pufillo. 

Postula,  e  pustola.  V.  L.  Ciaf  cuna  di  quelle  enfiatu¬ 
re  ,  0  bollicole  ,  che  vengono  alla  pelle  .  Lat.  pufìula  .  Gr. 

,  iy^icrpicc  ,  iy.Svp,ct  .  Cr.  6.  po,  i.  Galieno  dice  , 
che  impiaiìrato  (  il  prezzemolo  )  fopra  le  puffule  ,  mara- 
vigliofamente  mondifica  la  rogna  ,  e  la  morfea  .  M.  Al- 
dobr.  E  fe  puffule  ,  o  vero  bollicole  ,  fieno  nella  lingua  , 
fia  fatto  queffp  gargarifmo  .  Volg.  Raf.  Molte  infermitadi 
avvengono  della  collera  rolla,  ficcome  itterizia,  cioè  gial¬ 
lore  ,  e  portole  roffe  ,  cioè  bolle  roffe  piccole  ,  e  formica, 
e  roffezza  ,  che  avviene  con  pizzicore  . 

PusTU  LETTA.  Dim.  di  Puftula.  Piccola  puflula. 

PusTULETTiNA  .  Dim.  di  Puftuletta  .  Ltbr.  cur.  malati. 
Apparifeono  per  tutto  il  corpo  moltiffime  puftulettine  co¬ 
lorite,  ma  non  dolenti. 

PuTATJt  vo.  Add.  Tenuto,  e  Riputato  per  tale  .  Lat.  putatì- 
vus .  Gr.  ì‘op,i^óp,iiios .  Mae ftruzz.  1.6 j.fEntri  nella  religione, 
o  vero  vada  in  lunghi  paefi  ,  acciocché  nulla  riceva  del 
putativo  padre.  Arnet.  73.  Adunque,  come  manifeffo  v’è, 
di  padre  incerto  figliuola,  due  ne  tenni  per  padri,  ma  già 
il  putativo,  e  forfè  vero  ec.  mi  lafciò  piccioletta  . 

Putente.  Che  pute .  Unt.  putidus.  Gr.  S'uadS'm  .  Bocc'.  nov. 
'jg.ùri-  Effendo  egli  entrato  dentro  così  putente.  Tef.  Br. 
5.44.  Egli  feioglie  lo  fuo  ventre  ,  e  gittali  da  dietro  una 
feccia  una  grande  pezza  di  lungi  da  lui  sì  putente  ,  che 
arde  come  bragia  ciò  ,  che  tocca  .  Guar.  Pafl.  fid.  5.  5. 
Nè  ffrepitofa  più  ,  nè  men  putente  E'  la  caverna  facra. 

Putì  DO  RE.  Il  putire.  hiiX..  putor .  Gr.  fucrmS'iot  .Tratt.Umil. 
Egli  è  altresì  come  f  ape  ,  che  fa  il  mele  ,  che  fugge  i 
putidori,  e  cerca  gli  campi  fioriti.  Libr. cur. malati. Ottimo 
fuftùmigio  sì  è  il  putidore  del  cafforo ,  e  dell’  aglio . 

PUTIGLIOSO.  U.  A.  Add.  Putente  .  Lat.  foctens  .  Gr.  S'uacé- 
S'ns  .  Fr.  lac.  T.  2.  6.  6.  E  ’l  diletto  putigliofo  Lo  vergo¬ 
gna  profferire  .  E  ù,.  'j.  8.  Qiialeffo  è  ’l  veffir ,  eh'  io  ag¬ 
gio  ,  Che  mi  rende  putigliofa  ?  E  4.  ii.  Fa  1’  uomo  elle-  ' 
re,  e  parere  Una  maffa  purigliofa  .  Libr.  cur.  malatt.  Per¬ 
ciò  le  piaghe  divengono  putigiiofe  ,  e  infanabiliffìme  . 

Putire.  Avere,  e  Spirar  mal  odore.  Lit.  patere,  f estere.  Gr. 
v.axQv  oìfuv,  ixvSàu.  Dant.  Inf.  6.  Pute  la  terra,  che  queffo 
riceve  .  Bocc.  nov.  15.30.  E  Andreuccio  putendo  forte, dif- 
fe  l’uno  :  non  potremmo  noi  trovar  modo  ,  che  coffui  fi 
lavaffe  un  poco  ,  dove  che  fia  ,  che  egli  non  putide  così 
fieramente  ? 

Putire  ad  alcuno  ,  figuratam.  vale  Difpiacergli  .  Bocc. 
nov.  68.  22.  E’  fe  ne  gli  darebbe  sì  fatta  gaftigatoia  ,  che 
gli  putirebbe  .  E  nov.  jp.  35.  Se  voi  ricordaffe  o  Dio  ,  o’ 
Santi ,  o  averte  paura  ,  vi  dich’  io  ,  eh’  ella  vi  potrebbe 
gittare  ,  o  percuotere  in  parte  ,  che  vi  putirebbe  .  Lab. 
124.  Chi  due  bocche  bacia,  l’una  convien  che  gli  puta. 

Putito.  Add.  da  Putire.  Lat./trrcwf  .  Gr.  SuadStji .  Pataff, 

7.  Zecca  putita,  che  vai  pur  nicchiando  . 

Putolente.  F.  a.  Putente  .  Lat.  foctens,  putidus  .  Gr.  «Tv- 
ad^ììi  .  Fr.  lae.  T.  i.  19.  7.  Come  infermo  putolente  ,  Son 
gettato  via  da’fani. £4. 1 1. 13.  E  la  carne  putolente  Tutta 
quanta  verminofa. 

Putred_ine.  Corruzione  df  umori.  Lat.  putredo  .  Gr.  doer  po¬ 
me  ,  <rr;4.K  .  Cr.  i.  4.  7.  La  fua  corruzione  ,  e  putredine 
(  deli  acqua  piovana  )  fa  corrompere  gli  umori  .  S.  Grtfojì. 
Amare  ,  e  abbracciare  la  conca  ,  e  la  fentina  della  putre¬ 
dine  uniyerfale  .  Red.  Inf.  8.  Per  poffente  cagione  adduco¬ 
no  alcuni  la  putredine  . 

P  u  T  R  E  D  i  N  o  s  o  .  Add.  Che  ha  putredine  .  Lat.  putridus .  Gr. 
ca-wpós.  Libr.  cur.  malatt.  Come  fuole  adivenire  nelle  pia¬ 
ghe  putredinofc.^Vr.L.^wr.  Le  colava  dalie  nati  uno  efcrc' 
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mento  così  fracido  ,  e  puzzolente,  e  dalle  orecchie,  e  da¬ 
gli  occhi  uno  umore  così  putredinofo  ,  e  marciofo  ec. 

Putrefa  RE  .  Corrompere  per  putredine  ;  e  Ji  ufa  anche  in 
ftgnijic.  neutr.  paff.  Lat.  putrefacere  ,  putridum  fieri  ,  corrum- 
pi  .  Ricett.  Fior.  98.  Le  (  piante  )  troppo  tenere  ec.  pare  , 
che  facciano  1’  acque  ,  che  molto  pretto  fi  putrefanno  . 
Red.  Inf.  8.  Tutte  quelle*cofe ,  che  fono  in  procinto,  pu¬ 
trefacendoli  ,  di  riconvertirli  in  terra  . 

PuTREFATTEyo  LE  .  Add.  Corruttibile,  Da  putrefar^  . 
Lat.  corruptibilis .  Gr.  ipSupms .  Sen.  Pift.  Hanno  aggiunta  la 
carne  debole,  corruttibile,  e  putrefattevole,  e  fanza  vigore. 

P  U  T  R.  E  F  at  T  I  B  I  L  E  .  F.  A.  Add.  Putrefattevole  .  Lat.  cor- 
ruptibilts  .  Com.  Purg.  io.  Non  vedete  voi,  che  noi  fiamo 
vermini  corruttibili  ,  e  putrefattibili  ì  Red.  Inf.  12.  Le  car¬ 
ni,  e  l’erbe,  e  l’ altre  cofe  tutte  putrefatte,  o  putrefattibi¬ 
li  non  facciano  altra  parte  ec.  fe  non  d’appreltare  un  luo¬ 
go  ,  o  un  nido  proporzionato  . 

Putrefatto.  Add.  da  Putrefare  .  Lat.  putrefaBus  ,  corrtfi- 
ptus.  Gr.  o’ce'Sfóe ,  f.u5cepóf.  Cr.  i.  2.  i.  Intorno  alla  cogni¬ 
zione  della  bontà  dell’  aere  è  da  attendere  ,  che  non  lia 
putrefatto  ,  ovvero  corrotto  .  Red.  Inf.  8.  Per  poffente 
cagione  adducono  alcuni  ec.  il  calore  de’  corpi  putrefatti. 

Putrefazione.  Il  putrefare  .  Lat.  corruptio  .  Gr. 

/)« .  Cr.  i.  4. 3.  Non  fi  poffon  corrompere  per  la  putrefazion 
della  terra.  M.  Aldobr.  P.N.i'^g.  Il  feme  mondifica  il  pet¬ 
to  dalla  putrefazione . 

Putrescenza.  V.  A.  Putrefazione .  Lat.  corruptio  ,  Gr. 

^opee.  Cr.  5.  I.  16.  Fenderàla  (  la  corteccia  )  in  certi  luoghi 
dall  altezza  del  pedale  infino  al  baffo  ,  acciocché  la  putre- 
feenza  venga  meno  . 

PuT  RIDAR!  e.  Quantità  di  cofe  marce  ,  e  corrotte  .  Lat.*  for- 
des  .  Com.  Par.  27.  Cloaca  di  fangue  malvagio  ,  e  di  pu- 
tndame  . 

PuTRiDiRE.  Neutr.  Divenir  putrido .  Lat.  putrefeere.  M.  Al- 
dobr.P.N.^j.  In  quello  tempo  l’aere  raffredda  ec.  crefeono 
i  fiumi,  menomano  le  fontane,  e  putridifcono. 

Putrì  DissiR!0.  Superi,  di  Putrido  .  Lat.  putidijfimus  .  Gr. 
S'ucruS'ifums  .  Libr.  cur.  malatt.  Umori  putridifflmi  fi  tro¬ 
vano  nel  loro  ffornaco,  e  ne’  loro  inteffini .  Fr.  lac. T. 4.22. 
6.  Quella  morte  sì  fa  il  corpo  Putridiffimo,  e  fetente. 

Pu  T  R  l  D  I  T  o  .  Add.  da  Putridire  .  Lat.  putrefaBus  .  Gr.  au- 
e&póc .  Coll.  SS.  Pad.  E  fono  putridite,  e  corrotte  le  margi¬ 
ni  mie  . 

Putrì  d  o  .  Add.  Che  già  è  putridito  .  Lat.  putridus .  Gr.  aa- 
arpós .  Tef.Br.z.gó.  Dall’altra  parte  egli  ha  in  alcuna  par¬ 
te  della  terra  caverne  putride  ,  o  per  fua  natura,  o  per 
alcuna  mala  belila,  che  vi  dimora  .  Cavale.  Specch.  cr.  Co¬ 
me  membro  putrido  ,  e  fecco  è  feparato  ,  e  tagliato  via 
dal  corpo .  Lab.  245.  E  fe  niuno  mai  marcio  fu  di  querta 
nafeenza  putrida  ,  e  villana  ,  tu  fe’  fenza  niuno  dubbio 
dello.  Cr.  1.3.2.  Inducono  fonno,  e  fanno  putride  febbri  . 

Putta  .  Puttana  .  Lat.  meretrix  .  Gr.  kauipct  .  Ovvid.  Pifl. 
Non  gliene  addomandai  oro  ,  nè  pietre  preziofe  ,  come 
fanno  le  putte  femmine,  che  difonertamente  vendono  gli 
lor  difonelti  corpi  per  avarizia.  Nov.  ant.  gp.  g.  KWorn  Gui- 
glielmo  parlò,  e.  dille:  donne,  io  vi  prego  per  amore,  che 
qual  di  voi  è  la  più  putta  ,  mi  fera  imprima  .  Petr.  fon. 
107.  Putta  sfacciata,  e  dove  hai  porto  fpene  ? 

Putta  .  Gazzera  ,  Mulacchia  ,  0  Ghiandaia  ,  ammaejìrata  a 
favellare  .  Lìt.  graculus  ,  monedula  .  Gr.  xoRoidr  .  Fir.  difc. 
an.  90.  Si  deliberò  di  allevare  una  di  quelle  putte  ,  che 
voi  chiamate  ghiandaie  .  Alleg.  1Ó5.  Marchin  ,  la  putta  , 
il  pappagallo  ,  e  il  corbo  Son  poco  men,  che  tutti  d’una 
razza  . 

I.  In  pYoverb.  fi  dice  Dar  beccare  alla  putta  ;  e  vale 
Riporre  nel  giucare  nafeofamente  parte  di  que  danari  ,  che 
fono  obbligati  a  Jìare  in  giuoco  ,  0  per  afjicurarfi  di  non  ri¬ 
perdergli  ,  0  per  far  vifìa  di  aver  vinto  meno. 

II.  Putta  feodata  ,  fi  dice  d'  Uomo  afluto ,  e  fcaltrito  j 
che  anche  gli  diciamo  Trincato  ,  ma  tn  modo  baffo  .  Varch, 
Ercol.  78.  Quando  alcuno  ,  per  effer  pratico  del  mondo  , 
non  è  uomo  da  effere  aggirato  ,  nè  fatto  fare  ,  fi  office  : 
egli  fe  le  sa  ec.  egli  è  putta  feodata  .  Alleg.  zzò.  Ditelo  a 
me  ,  che  fon  putta  feodata  .  E  332.  Come  quel  ,  che  era 
putta  feodata  ,  avendo  pifeiato  in  più  d’una  neve  .  Buon, 
Pier.  3.  2.  2.  Qualcofa  il  muove  a  ciò  putta  feodata.  E  4. 
i.i.  Che  fatto  poi  Putta  feodata  ,  o  pur  pipirtrel  vecchio, 
Mi  s  arriccian  le  penne  in  ripenfando  A  certe  ftorie  ,  a 
certi  lavorìi  . 

PuTTACCio  .  Peggiorai,  di  Putto  .  Matt.  Franz,  rim.  buri. 

2.  172.  Fanno  del  fpago  ancor  queffi  puttacci  ec.  Scaglie  , 
sferze,  zimbelli,  e  varj  lacci. 

Pu  T  TA  N  A  .  F emminct ,che  per  mercede  fa  copia  difone piamen¬ 
te  altrui  del  fuo  corpo  ^  che  piu  onefìamente  diciam  Meretrice  , 
Femmina  di  mondo.  Mondana.  Lat.  meretrix ,  feortum.  Gr. 
tmipce,  oropyn.  Fior.  Firt.  A.  M.  Tolfe  per  moglie  la  ingiu- 
itizia,  ed^ ebbene  fette  figliuole,  ec.  la  fettima  fu  luffuria, 
ma  rafciolla  puttana  ,  che  ognuno  la  poteffe  adoperare  . 
Bocc.  nov.  6^.  21.  Egli  non  s’è  vergognato  di  mezza  notte 
di  dir,  che  tu  fii  puttana.  Libr.  Mott.  Come?  va  egli  cer¬ 
cando  puttana  fuor  di  cafa  ?  Egli  ha  ’l  torto  ,  eh’  e’  non 
gli  fa  bilogno  .  Dant.  Inf  i8.  Taida  è  la  puttana,  che  ri- 
fpofe  Al  drudo  fuo.  E  Purg.  32.  Sicura,  quafi  rocca  in  ai¬ 
to  monte  ,  Seder  fovr’  effo  una  puttana  fciolta  M’ appai  ve 
colle  ciglia  intorno  pronte  . 

§.  I.  In  forza  d' add.  Guid.  G.  32.  La  fua  figliuola  ne  fu 
trafportata  in  iffrane  contrade  folto  pelo  di  puttana  viltade. 
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§.  It.  Diciamo  in  proverb.  La  puttana  fila  ;  quando  noi 
veggiamo  alcuno  affaticar/i  cantra  il  fuo  polito  ,  che  denota 
Aver  gran  bifogno  . 

III.  Diciamo  quell'  altro:  Dio  mi  guardi  da  ojle  nuo¬ 
vo  ,  e  da  puttana  vecchia;  per  efprimere^  che  Da  cotali  per- 
fone  è  agevole  effer  ingannato  . 

§.  IV.  E  quell'  altro  :  2Vè  a  puttana  ,  nè  a  barbiere  ,  non 
dar  mai  piu  ,  che'l  dovere;  ed  il  fignific.  è  per  se  chiaro. 

Putta  NACCIA  .  Peggiorat.  di  Puttana  .  Fir,  nov.  4.  2?o. 
Lafciami  andare,  che  io  voglio  fvenare  quella  puttanaccia 
di  mogliama. 

P  OTTA  NEGGIARE.  Immerger  fi  nella  libidine  colle  puttane , 
0  Far  la  puttana  .  Lat.  fcortari  ,  merctricari  ,  lupari  .  Gr. 
'Kopv^'UHV  tTtìupHv  ùxoXoiTcuvav ,  Libr.Mott.  Armano  d’  Arez- 
2,0  ,  làraentandofi  la  moglie  di  mell'er  Manfredonio  da 
Safluolo,  eh’  egli  andava  pur  puttaneggiando  di  die  ,  e  di 
notte  ,  difìfe;  Come?  va  egli  cercando  puttana  fuor  di  ca- 
fa  ?  Egli  ha  ’l  torto  ,  eh’  e’  non  gli  fa  bifogno  . 

I.  Figuratam.  Din.  Gomp.  2.50.  I  Ghibellini,  e’  Bian¬ 
chi  ,  eh’  erano  rifuggiti  in  Siena  ,  non  fi  fidavano  {larvi 
per  una  profezia ,  che  dicea.-la  lupa  puttaneggiaj  cioè  Sie¬ 
na  ,  che  è  polla  per  la  lupa  ,  la  quale  quando  dava  il 
pafìTo  ,  e  quando  il  toglieva  .  F  88.  Siena  putpneggiava, 
che  in  tutta  quella  guerra  non  tenne  il  palio  a’  nimici. 

6,  II.  Per  Ufar  modi  ,  e  Procedere  da  puttana  ,  Dant.  Inf. 
19.  Di  voi  ,  pallor  ,  s’  accorfe  il  Vangelilla  ,  Quando  co¬ 
lei  ,  che  fiede  fopra  1’  acque  ,  Puttaneggiar  co’  Regi  a  lui 
fu  villa.  But.  ivi:  Quello  puttaneggiar  co’  Regi  non  è  al¬ 
tro,  che  per  fimonia ,  o  per  grazia,  a  petiziorie  de’  Regi, 
o  de’  Principi  del  mondo  ,  mettere  in  prelazioni  ,  ed  in 
benefici  quelli  ,  che  fono  viziofi  ,  che  non  meritano. 

§.  III.  Per  metaf.  vale  Fingere.  Lat.  dijfimulare  ,  fingere. 
Gr.ctTTO'Oipoa'jroiìi^M  ,  dpaviótSKu  .  G.  V.  12.  8.  5.  E  così  put¬ 
tane  ggiava  ,  e  dilfimulava  il  Duca  co’  cittadini  .  F  cap. 
n6. 1.  E  del  continuo  puttaneggiavano  col  comune  di  Pe¬ 
rugia  per  diminuire  la  signoria  del  comune  di  Firenze  . 
M.  V.  1.94.  Il  conte  d’  Avellino  ,  che  avea  da  ogni  parte 
puttaneggiato  . 

PuTTANEGGiO.  U  puttaneggiare  .  Lat.  meretricium  .  Gr. 
iauipnais .  Stor.  Aiolf.  Non  s’  impacciava  ,  fe  non  in  putta- 
neggi  ,  e  del  regno  non  fi  curava  . 

Putta  NELL  a  .  Dim.  di  Puttana .  Sgualdrina ,  Sgualdrinella . 
Lat.  meretricula .  Gr.  ìtojqJl^ lov .  Boez.  G.S.  Chi  ha  permef- 
fo  venire  quelle  fceniche  puttanelle  a  quello  infermo  ?  Fir. 
Af.  1J7.  Le  perfide  puttanelle  con  quello  sforzo  ,  eh’  elle 
polTono  il  maggiore,  ci  vanno  ognor  tendendo  mille  lac¬ 
ciuoli  . 

Puttaneri'a.  Puttania .  Lat.  meretricium .  Gr.  tTedpnais . 
Ar.Len.$.  12.  Or  vedi ,  Lena  ,  a  quel,  che  le  trillizie,  E 
le  puttanerie  tue  ci  conducono  . 

Puttanesco  .  Add.  Da  puttana  .  Lat.  merctricius  .  Gr. 
iTcupiKÓs .  Pit.  Benv.  Celi.  460.  E  ridendomi  della  fua  put- 
tanefea  arte  ,  mi  volli  al  figliuolo  . 

Putta  N  Fa.  Arte  della  puttana  y  Puttaneggio ,  Lat.  meretri¬ 
cium  .  Gr.  ircup»<Tis  .  Libr.  Amor.  52.  Adunque  agli  uomi¬ 
ni  dee  ellere  manifello  ,  che  1’  amore  ,  lo  quale  do¬ 
manda  doni  ,  non  dee  ellere  chiamato  amore  ,  ma  putta- 
nia  .  F  60.  Ma  dee  pazientemente  portare,  che  quella  ufi 
puttania  ,  dapoichè  conofcendola  puttana  ,  feientemente  a 

tale  amore  fi  congiunfe  .  t  r  r' 

Puttaniere.  Che  attende  a  puttane  .  Lat.  feortator  .  Gr. 
mpm  .  Bocc.  Ictt.  Pin.  Rpff.  274.  Acciocch’  io  taccia  per 
meno  vergogna  di  noi  ghiottoni  ,  i  tavernieri  j  i  puttanie¬ 
ri  ,  e  gli  altri  di  fimil  lordura  difonelli  uomini  .  Sen.  Pifl. 
545.  Compagnia  di  puttaniere  accenderà  la  tua  lulluria  . 
F  appreso  :  Gli  avari  ,  i  puttanieri ,  i  crudeli  ec.  fe  ti  fa¬ 
ranno  prelfo ,  fono  dentro  a  te  .  Com.  iw/l  4.  Ebbe  moglie 
puttaniera  ,  figliuoli  bordellieri ,  fervo  incorrigibile  (  cioè  : 
che  vivea  a  modo  di  puttana  ) 

PuTTELLO  .Pattino  .  Lat.  puellus  .  Gr.  orcti^upiov  .  Com. 
Inf.  5.  Ancora  è  un’  altra  fpezie  di  lulluria  ,  eh’  ha  nome 
rapimento  ,  eh’  è  in  torre  per  forza  una  putrella  contr  a 
fuo  volere  di  cafa  del  padre  . 

Ruttino  .  Dim.  di  Putto  .  Lat.  puellus  .  Stor.Fur.  6.  1^4, 
Il  Re  ec.  chiefe  apprelTo  il  puttino  per  crearlo  nella  fua 
corte  con  que’  coltumi  ,  e  con  quelle  maniere  ,  che  fi 
convengono  ,  e  che  fi  afpettano  a  Principi  grandi  ,  con^e 
era  quello  .  F  appreso  :  Arrecatoli  il  puttino  in  collo  ec. 
lo  motlrò  alla  moltitudine  .  Cecch.  Corred.  5.  4.  Egli  avea 
duoi  figliuoli  Un  mafehio  di  cinque  anni  ,  o  fei  ,  e  una 
Puttina  nata  di  quei  giorni.  Benv.  Celi.  Oref. 49.  ECfendovi 
alcuni  puttini  di  grandiffimo  rilievo ,  bifognava  tirarli  tutti 

Inora  .  _  _  _  - 

Putto  •  Sujl.  Fizyictullo  ^  Rftgfzzzo  «  puct  «  Gr.  waà?  • 
Stor.  Eur.  6.  1J4.  Affermando  con  fagramento  ,  non  eller 
fua  intenzione  di  volere  fpogliare  il  putto  di  quello  fiato, 
che  giufiamente  gli  fi  afpettava  .  E  139.  Vedendo  quella 
tanta  acerbezza,  e  rigidità  del  Re  inverfo  quel  ^utto,  co¬ 
minciò  a  infofpettire  di  quello ,  che  era  la  verità .  E  145, 
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Cavò  tre  fiecce  della  faretra  ,  e  polla  1’  una  alla  corda  , 
lenza  lefione  alcuna  del  putto  ,  abbattè  il  propofio  fegno. 
Cecch.  Ffalt.  cr.  i.  2.  Gli  olferfe  per  ifiatico  il  figliuolo 
Putto  di  quindici  anni  . 

Putto  .  Add.  Di  puttana  ,  Puttanefeo  ,  Vendereccio  ,  Vena¬ 
le  .  Lat.  meretricius  .  Gr.  ÌTcupiKÓs  .  Dant.  Inf.  1.?.  La  me¬ 
retrice  ,  che  mai  dall’  ofpizio  Di  Cefare  non  torfe  gli  oc¬ 
chi  putti  .  But.  ivi  :  Come  la  meretrice  guarda  1’  uomo 
con  gli  occhi  putti  per  fottraggere  ,  così  lo  invidiofo  ri¬ 
guarda  lo  bene  altrui  per  fottraggerne  .  Dant.  Purg.  ii. 
Ond  era  lire  ,  quando  fu  dillrutta  La  rabbia  Fiorentina  , 
che  fuperba  Fu  a  quel  tempo  ,  ficcome  ora  è  putta  .  But. 
ivi  :  Sicconie  ora  è  putta  ;  A  quel  tempo  i  Fiorentini 
erano  fuperbi  ,  che  vgleano  fopercliare  li  loro  vicini  y  ora 
fono  putti,  imperocché  ogni  cofa  fanno  per  danari,  come 
la  meretrice  ,  che  vende  fe  per  lo  fuo  guadagno  . 

Puzza  .  Umor  corrotto  ,  che  fi  genera  nelle  bolle  ,  0  piaghe  ; 
Marcia  .  Lat.  pus  ,  putor  .  Gr.  eruor  .  Volg.  Mef.  Dille  Ipo- 
cras  :  nel  farli  della  puzza  ,  i  dolori ,  e  la  febbre  fono  piò 
forti  .  Cr.  6.  10.  2.  La  fua  polvere  (  dell'  arijìologia  )  con 
aceto  mifchiata  da  puzza  ,  e  fcabbia  ottimamente  mondi- 
fica  la  cotenna  .  E  9.  30.  2.  E  fe  vi  farà  ragunata  puzza, 
con  ferro  acuto  ,  e  alquanto  caldo  ,  fi  fori  il  cuoio  nella 
parte  di  fotto  all’enfiatura,  acciocché  quindi  fcoli  la  puzza. 
Dant.  Par.  27.  Fatto  ha  del  cimitero  mio  cloaca  Del  fan- 
gue  ,  e  della  puzza  . 

Per  lo  flejj'oy  che  Puzzo  .  Lat.  feetor,  graveolentia  .  Gr. 
SuauSiu.  G.  V.  9. 19.2.  In  quello  alledio  fi  corruppe  l’aria, 
per  la  puzza  de’  cavalli ,  e  della  lunga  fianza  del  campo  . 
Pallad.  cap.  4.  Tra  tutte  l’ acque  la  piovana  è  la  piò  fcelta 
ec.  conciofiìacofachè  ella  fia  netta  da  ogni  fozzura,e  puzza. 

Puzzare  .  Putire  .  Lat.  fcctere  .  Gr.  fiptupeàStcu  .  Fir.  Af. 
238.  Accofiandomifi  uno  con  certe  manacce  ,  che  puzza- 
va.no  ,  come  una  carogna  ,  per  far  1’  effetto  medefimo,  io 
gli  prefi  la  delira  ,  e  tutta  quanta  gliele  fchiacciai  .  Bern. 
Ori.  I.  8.  j2.  Puzzava  il  corpo  morto  fieramente  ,  Sopra 
legata  fia  quella  dolente  . 

§.  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.  ling.  Il  perchè  1’  opere  di 
quelli  tali  troppo  gridano  ,  anzi  troppo  puzzano  . 

Puzzevole.  V.A.  Add.  Puzzolente .  Lat.  putidus ,  graveolens . 
Gr  SuadSns.  Libr.  Amor ."jp] .  Cofa  nel  mondo  non  fi  truova 
piò  puzzevole  ,  nè  più  rincrefcevole  ,  che  qualità  di  fem¬ 
mina  fanza  fiato  menata  (  qu)  per  metaf.  ) 

Puzzo  .  Odore  corrotto  ,  0  {piacevole  .  Lat.  feetor  ,  graveolen¬ 
tia.  Gr.  S’uacoS'ìce.  Bocc.  introd.i^.  Conciofoffecofachè  l’aere 
tutto  pareffe  dal  puzzo  de’ morti  corpi,  e  delle  infermità, 
e  delle  medicine  comprefo  ,  e  puzzolente  .  E  nov.  50.  14. 
Come  aperto  l’ ebbe  ,  fubitamente  n’  ufcì  fuori  il  maggior 
puzzo  di  follo  del  mondo.  Dant.  Purg.  19.  Qa&\  mi  fvegliò 
col  puzzo  ,  che  n’  ufeiva  . 

§.  Per  metaf.  Naufea  .  Fajìidio  .  Lat.  naufea  .  Gr.  vuvaia  . 
Bocc.  nov.  58.  3.  Quafi  puzzo  le  venilT’e  di  chiunque  ve- 
deffe  ,  o  feontraffe  .  Dant.  Par.  16.  Ch’  averle  dentro  ,  e 
follener  Io  puzzo  Del  villan  d’  Aguglion  ,  di  quel  da  Si-* 
gna  ,  Che  già  per  barattare  ha  1’  occhio  aguzzo 

Puzzola  .  Sorta  di  Formica  .  Fir.  Af.  237.  Aveva  un 
grandiffimo  numero  di  quelle  formiche  ,  che  collor  chia¬ 
mano  puzzole  . 

Puzzola  ,  è  anche  una  Sorta  di  Animale  fimtle  alla  fai¬ 
na  ,  che  f pira  cattivo  odore  .  Lat.  putorius  .  Red.  Off.an.  10. 
L’  hanno  (  il  membro  genitale  )  armato  d’un  grand’olio  ec. 
come  le  martore,  le  faine,  le  puzzole  ec.  Morg.  14.79.  E 
puzzola,  e  faina,  e  lo  feoiatto,  Evvi  la  lontra  ec. 

Puzzolente  .  Add.  Che  puzza  .  Lat.  putidus ,  graveolens . 
Gr.  SuadS'ns.  Bocc.  mtrod.ig.  Conciofoffecofachè  l’aere  tut¬ 
to  patelle  dal  puzzo  de’  morti  corpi  ,  e  delle  infermità  ,  e 
delle  medicine  comprefo  ,  e  puzzolente  .  Tef.  Br.  5.  28. 
Vivono  di  cofe  putride  ,  e  laide  ,  e  però  è  il  loro  fiato 
puzzolente  molto  .  Paff.  166.  Voi  liete  limili  alli  fepolcri 
imbiancati  di  fuori  ,  e  dentro  fono  pieni  di  puzzolenti 
carcami  . 

Per  Ifporco^  ,  Sozzo  ,  Laido  ,  0 fieno  ,  Lat.  fordidus  , 
cbfcenus  .  Gr.  puirapós  y  eùxP°^ .  S.  Grifojl.  Valentemente  fe’ 
ufeito  della  fervitò  della  puzzolente  lulluria  . 

Puzzolentissimo  .  Superi,  di  Puzzolente  .  Lat  fceftdif- 
fimus  .  Gr.  Svo-aSiToiaos  .  Sen.  Pifl.  Lafeiò  ivi  un  corpo 
puziolentifiimo  .  Red.  efp.  nat.  34.  Produrre  un  olio  empi¬ 
reumatico  puzzolentillimo  ,  e  di  quali  impraticabile  fetore. 

P  U  z  z  o  s  o  .  Add.  Puzzolente  ,  Pieno  di  puzzo  .  Lat.  foetidus  . 
Gr.  SvaùSm  .  But.  Inf.  9.  2.  Nel  luogo  piò  firetto  ,  e  piò 
puzzofo  degli  altri,  e  pieno  di  duolo  ,  e  di  rio  tormento. 
Frane.  Sacch.  Op.div. 1^9.  Quando  ’l  nafo  vuole  odorar  co¬ 
fe  ogiienti,  ed  égli  fatto  odorare  cofe  puzzofe. 

PuzzuRA  .  V.  A.  Puzzo  .  hit.  foetor  y  graveolentia  .  Gr. 
S'uadS'ict  . 

§.  Per  Ifporcizia  ,  Immondizia  ,  Bruttura  .  Lat.  fordes  , 
Gr.  ià»  .  Pallad.  Giugn.  7.  E  defi  in  quello  tempo  lafciar 
loro  la  quinta  parte  del  mele  per  cibo  ,  fempre  nettando 
r  arnie  d’  ogni  puzzura  . 
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ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorfi  nel  ier&o  Tomo  del  Vocabolario  della  Crurca  dell’  ultin,^ 
imprejjìone  di  Firenze  per  trafcuratezza  de  componitori  , 

e  corretti  in  q^uejla  di  Napoli. 


LA'  .  Avverb.  Dant.  Purg.  zj.  Vidi.  cerr.  Vedi. 

Labbro  .  §.  IL  Lat.  dypfacus  fativus  .  con.  dipfacus 
fativus  . 

L  A  c  c  I  A  .  Lat.  cupea.  con.  clupea. 

Lacciuolo  .  Albert,  cap.  64.  fi  pigliano  al  lamo.  corr.  fi 
pigliano  all’  amo . 

Laido  .  Add.  Dant.lnf.i^,  lald’opra.  corr.  laid’opra. 
Lampa  .  Lat.  lux  .  Gr.  ‘Kuiintóc .  corr.  hecp.'irxc. 

L  A  N  G  U  R  a  .  (iipufivx  .  corr.  pbi&Lijcì/x  . 

Laringe  .  Lat.  larinx .  corr.  larynx . 

Lattante  .  mmìvit ,  corr.  mdhi'jtj . 

Lavacro  .  §.  I.  Cavale. Frutt.ltng.  fottojnerfi.  corr.  fotto- 
metterfi . 

Lavoratrice  .  Ipyd^t .  corr,  ipyd^c. 

Leccatore  .  propino  .  corr.  popino  . 

Leggente  .  ó  dvayvda-Kov ,  corr.  è  ùmyiyeóerx,a>y . 

Leggere  .  Arrigh.jo.  menomena  .  corr.  menoma  . 

L  E  L  L  A  R  E  .  truyxKoyb^cu  ,  corr.  crvyxKiyàòcu . 

Lepre  1.  (loi^y  Kxyd  xmuyiTtiy  .  corr.  <ipò  /3oì  my  Xayeò 

xmttyiTHY  .  I  ' 

E  lX.  Kxyù>ó(^x\xafflx.  corr.  Kxyaòt  ^xXxaaioe. 

L  E  s  U  R  A  .  iirvpHx  .  corr.  èorijpeix . 

Levata  IL  'upxyfxx  otoA»^  n  (Ivxyioet  x^toy  .  corr.  ‘ispxyux 

oroAa  y  n  Vpx)(^sa>i  x^toy. 

Levistico  .  Lat.  hyppofelinum  .  con.  hippofdinum . 
Levriere  .  Lat.  vertargus  .  corr.  vertagus . 

Libero  .  Purg,  27.  tu  .  corr.  tuo  . 

Liberta'  .  ^  ÌKd/’bttp/cóant  .  corr,  , 

Limare  .  piyxy  ,  corr.  pnvùy  . 

Limite  .  x^ooròe,  corr.  xfxnrót. 

Lineamento.  Puff,  ciromanzia .  corr.  chiromanzia. 
^inguella  .  nel  f.gnific.  del  §.  I,  corr.  del  II. 
Lisciare  .  Lat.  levigare ,  Gr.  Kieuyay  .  corr.  xaouyav  . 
Livellari©  .  Sujl.  Lat.  emphtteuta .  corr.  em^^hyteuta • 
Livrea  .  Sen.  ben.  V arch.  28.  codefti .  corr,  cotefti . 

Loc.  Lat.  ItnBus.  Gr.  sxXtyijtx.  corr.  sxXetyita. 

Locusta  •  $.  Lat.  attacus.  corr,  ajlacus. 

Log.orizi  a  .  Lat.  glicyrrhiza.  corr.  glycyrrhiza  . 

Logoro  .  Sufi.  Dant.  Purg.  ip.,  rivolti  .  corr.  rivolgi  . 
Lontra  .  tyuS'póp.  corr.  huS'Q/.e. 

Loro  .  Bocc.  g.  7.  p,  2.  ufignoli  .  corr.  ufignuoli. 
Lubricità',  uà  Trxoiàìif  .  corr.  to’  yxoiàSit  , 

Lucciola  .  §.  I.  Farch.  Ercol.  55.  rigettate  .  corr.  rigat- 
tate  . 

L  U  C  R  AT  I  V  O  .  xtpS'xKsair.  corr.  KtpS’xxiot . 
Lucrosamente.  xtpSxxéot .  corr.  xspS'xKi&it . 

Lumicino  •  Malm.  7.  29.  fovverrel/er  .  corr.  fovverreb- 
ber  . 

Lunga  .  flrozieri,  corr.  flrozzierì. 

Lupicino  .  Kuy-nSdut  .  corr.  x-jxJ'dft. 

Lusingheri'a  .  xoXxxlx  .  corr.  xoXxxdx . 

Lustrare.  §.  IL  Xiaivuv ,  corr,  xeuuyay , 


M 


M 


nio 


AC  gheroni.  Bocc.  noy.  jg.6.  formo,  forr.  tomo. 
Macerone.  Folg.  Diofe,  Lo  finirno .  corr.  Lo  fmir- 


Madia.  orxpS'oTtos  .  corr.  xxpS'om-os . 

Maestrissirio  .  S'mS'  xxdmmas .  corr.  S'aiS'xNÓuKuo; , 

^  I  A.  N  E  s  E  .  Dav.  Colt,  175,  palambine  .  corr,  palom- 

Magnalmo  .  pi^yxXó4^xof  .  corr.  [a.iyx\ó4vxo( . 
Malagurio  .  xxxoy  olmyói .  corr.  xxxòt  otaiyóf 
Malanno  .  .  corr.  S'us-vxnvu  . 

Male,  Sufi.  §.  I.  Ar.  fupp.  2.  4.  codefio  .  corr.  cotefio . 
^AMMALUCCO  .  pyowtpufht .  con.  yaoyupnS'nc . 
Manna  .  <ppv^xycoy  ìpxyyx  .  con.  <ppuyxvm  S'pxypex . 
Mannaia  .  orixixis  .  corr.  otiKtxvi  .  così  pure  nel  $. 

M  ANO  .  V.  Eiamm.  4.  2.  traplTate  .  corr.  trapaliate  . 

E  $.  XLIX.  Hvtu  xKtitTHy  .  corr.  ttycu  xxìnruny  .  E  Malm. 
7.  69.  fgrafignar.  corr.  fgraffignar. 

E  LXXXII.  Lat,  ftmtil  inficere  .  corr.  femel  inRcere 
E  §.  LXXXVII.  Morg.  27.  W  dami  .  «rr.  daT. 
Manuale  ,  xetpatroms  .  corr.  X’Upovoiiìuos  , 

Marea  .  fXroV  .  corr.  péàan , 


Maturamente  .  (pporlpcas ,  corr.  tppoylptus  , 
Maturato  .  ■treTxy.p.syoc .  corr,  onTiptpdyos  . 

M  avi  .  Buon.  Fter.  tntr.  5.  5.  <5.  Cdente  .  con.  Cadente  . 

Frafcati  occupato  .  corr. 

in  rrafcati  tanto  occupato.  ^ 

Mazz  acchera.  $.  Farch.Erc0l.9z.  Ilare  in  falle  fua  ec. 

e  pigliare  ec.  corr.  Ilare  m  fulle  fue  ec.  e  parlare  ec. 

Mazzo  .  $.  VII.  orXtvTHv  .  con.  xXmray  . 

Medesimo  .  Salumi,  lug.  R.  goventudine  .  corr.  gioventù- 
dine  .  ^  ^^vv.uiu 

Medica.  Lat.  trifoVmm  codeatum  .  corr.  trifolium  cochlea^ 

itiYYi  « 

Mela  .  §.  III.  Car.  leit.  r.  16.  impiuto.  corr.  empiuto. 
Meliloto  .  Pallad.cap.  g8.  fcipillo.  corr,  ferpillo . 
Memoria  .  ^.l.  Farch.  Lez.  509.  overo  .  corr.  ovvero. 
Menare.  §.  XX.  Bocc.  nov.  27.  27.  corr.  27.  24. 

Merda  .  §.  Ambr.  Furt.  5.  7.  codefia  .  corr,  cotefia  . 
eretriciamente  .  Salvin,  dife.  2.  47Ó.  meritricia- 
mente  .  corr.  meretneiamente. 

Meriggio  .  Il  Tempo  del  mezzodì  .  G.  F.  12.  00  i  corr 
11.99.  I.  -  • 

Mese  .  $.  II.  xxuxfiyjfytx  .  corr.  xxuupLu'ix. 

Mettere.  Verbo  ec.  narrano .  corr.  trarranno  . 

ETTERE  IN  CHIUSA.  xxutt(lxAeiy  tìs  utty  (àpxTHy  .  corr, 
xxuxfsxAny  us  ^njy  cìpxTny  , 

ETTERE  IN  DOSSO.  COrr.  METTERE  IN  DOSSO. 
Mettere  in  mezzo  .  §.  IL  Buon.  Tane.  i.  g.  ratto  ’i 
collo,  con.  fìtto ’I  collo.  ^ 

MetjeRe  in  volta  .  Pcpéoray  ets  tp'jylui  .  corr.  Thm  eit 
(puyujj  .  ‘ 

AIettere  mano.  <wpoaaxy»v  rrluj  yàpx  .  corr.  <mo(ixyHy 

<ThjJ  xupx  . 

Lettere^  sossopra  «  xvto  ,  ycxira)  <7roittSfeu  .  corr. 
xyc-j ,  Kxua  orotcì^cu  . 

IVI  ET  TERE  TAVOLA.  erof/.Too'ioy  xxTxaxzAfx^etv  .  corr,  crvu^ 
TocTioy  xxOKaxàbx^ety .  ‘ 

Mezzo  .  §.  II.  Fuido  .  corr.  Fluido. 

E  §.  XII.  fxeanTdJuy  .  corr.  pcicriTfL'ny . 

E  §.  XV.  IMO-UT  ài XIV  .  corr.  {MOiràUuy  . 

M EZZOCERCHIO  .  vptrAoxKot  .  corr.  npi'i'^uxKos  . 

Mignon  E.  Red.  Ditir.  4^.  fmifmurato.  con.  fmifurato. 

M  i  L  i  T  o^R  I  o  .  ptnna  .  corr.  penna  . 

Mina.  Spupvx  .  corr.  npdyif  . 

Mirrare.  §.  Farch.  Ercol.  190.  codefio.  corr.  cotefio. 
Mirteto  .  (/.uppivóy  .  corr.  ptuppivdv  . 

Mitigare  .  m-opnyopay .  corr.  orxpt/yepày . 

Mitra  .  G.  F.  9.  279.  i.  intralfegna  .  oorr.  intrafegna. 
Mollissimo  .  pixKSxxómuas  .  corr.  pcxXvxxduutos . 
Monachile  .  pcovxs-ixós .  corr.  pcoyxTtxis . 

Monastico  .  v^yxoixós .  corr.  piovxTixÓ! . 

Monco  .  Frano.Sacch.Op.div.  98.  per  fe.  corr.  per  fe. 
Mondi'a  .  xx^xpoiuns  .  corr.  Ax^x^iont». 

Mondo  .  Su^.  §. II.  x^px.  corr.  x^P‘i^‘ 

Monosillabo,  ola  .  corr.  fola . 

Montanello.  Morg.  14.  58.  ufignol.  corr.  ufignuol. 
Monzicchio  .  ,  con.  oo>pó(  , 

Mordere  .  $.  IV.  Smàs  pitoxyivdoAuv  ,  corr.  S’hvùs 

ytvdoA&y  , 

Moresca  .  l.ìt.  pyrrhica .  corr.  pyrrhìcha  . 

Mori  CE  .  utpeoppon  ,  corr.  cdptoppots. 

Moro.  oiAxpivos  .  corr.  o'oAxpuvos  . 

Morto  .  Sufi.  I,  oriQ/.<paA/is  .  corr.  uti^tpouvis  dveu  . 
Mozzo  .  Sufi.  Pronunziato  col  primo  o  largo  .  Tepeuxonj  .corr, 
Tvpcxxioy . 

Mucilaginoso.  Red.  confi,  i.  217.  glandola,  corr.  gian¬ 
duia  . 

Mugnaio.  Sufi,  §,  Aìeìspoc  .  corr.  Aiwpos , 

M  u  L  ti  plica  mento.  ’TTxAxTf'KxoixapLÓs  .  cort,  nroAxirKx- 

(JixapLÓs , 

Muschioso  .  Menz.  rim.  i.  507.  fanti,  corr.  fonti. 
Musicare  .  xS’av  .  corr.  xS  ety . 

Mutae.ilmente.  xTxòds  .  corr.  xTxuàs . 

Mutolo  .  Aupós  .  corr.  xa/pós  . 


N 


c  GHERONE  .  Ctriff.  Calv.  2.  48.  fvegli  •  corr,  fvc-* 

Nasuto  .  y.vATitz/-rm  .  corr.  fMAu>jQjt.Ti)t . 

N  avicaeile.  .  corr.  ocKoìaós  . 

Neces- 


I 


Necessitato  .  Busn.lier.  4.  *■  7-  tcrraplanati .  corr.  ter- 

Nettamento  .  Cr.  5.  io.  18.  rifcaldameuto  .  corr.  rifcal- 
damento  . 

Ninfa.  •  corr,  vwìph  .  ^ 

Non  so  .  s-  “2.  s  avviluparono  .  con.  s  avvilup- 

N optare  .  Per  Ifcriverc.  Bfp.  Pai.  Noft.  notolotte.  corr.  no¬ 
tolette  . 

Notevolmente  .  ortOAffniios ,  corr.  9rsg,to'f7/^®y  . 
Notoriamente.  yvcéeM^oi .  corr.  . 

Novellare.  §.  I.  ^<rci<fiyiiì;av .  corr.  #cr«p4ui(ai-  . 
NugOLAGLIA.  criwtpttx  .  corr.  a-iwyifias. 


O 


Occhio.  §.  XIX.  vAX'^uipkipoy  .^corr.  'rraxmm-ipor  • 
Odorifero  .  •  corr.  d^oa^ot. 

Oltraggi  at  o  «  ixaSruf ,  corr.^  m  Mnya  s  • 
Ombraculo  .  (ry.t*S'6y  .  corr.  aMTccaija  . 
OmbraMENTO  .  ^7riC^xw^^oV  .  corr.  iTria'KMaiios . 

Onc  I  a  .  o'wlt* .  corr.  jj^yict  . 

Onesto  .  Add.  $.  Cmff.  Caly.  2.  65.  Rifiede.  corr.  Riliede. 
Or  IN  CI  .  ccToirip'rreiy  .  corr.  ùvoTrt^Tav  .  ^  ^ 

Ornatura  .  KtxoffiJt,ni/.iyo( ,  .  corr.  xócrf/,m{ ,  koo'- 

flMpUC  ,  ^ 

Ors  I  NO  •  ÙKTttor  .  corr.  »p%mos. 

Oscurezza  •  (Jno^iyoi  .  corr.  ffy.o'nivos  , 

Ostinato  •  cvjfjdS'ni  .  corr.  auSetS'ns  . 

O  t  t A  L  M I  c  o  .  Lat.  Dphtalmicus  .  corr.  ophthalmicus . 


P 


Padroncino.  Car.  lett.  2.  77.  codefto  .  corr.  coteflo  . 

Pag  atri  CE  .  $•  Per  Prottetrice  .  corr.  Per  Protettrice  . 
Paio.  S''jós  .  corr.  ^uds . 

P  A  I  u  o  L  o  .  .  corr,  Xt3ni , 

Palandrana  .  Am&r.  Furt.  3.  io.  codelta.  corr.  cotelta. 
Palm  ata  .  Sivapo:  ,  orXccyti  .  corr.  Sivxpos  rrtyìyn .  ^ 

Paniere.  $.  III.  ìv  . 

Panno  .  §.  IV.  Bocc.  nov.  15.  i8.  in  farfetto  .  con.  in  far- 
fetto  . 

Pantano  .  Sujl.  Dant.  Inf.  8.  Sei  ’l  fummo  .  corr.  Se  ’l 
fummo . 

Panzetta  .  Car.  lett.  i.  p8.  codelta.  corr.  cotelta  . 
Parafrasi  .  Red.  Vip.^  1.47-  pittofto .  corr.  piuttofto. 
Paramosche  .  .  corr.  \j.vio^^ya\ . 

Parare.  Ordmam.  Meff.  L’amitto.  corr.  L  ammitto. 

P  a  R  C  E  R  E  .  (pfiS’ìTfU  .  corr.  rpdS ìSroi  . 

Parrocchiano  .  Buon.  Fier.  2.  15.  coro.  corr.  cero. 
PaRTICIPATO  .  7cotvovu9d{  .  corr.  Koiymn^ds  . 

Parti  CO  letta  .  'L^t.  portiuncola  .  corr.  porttuncula. 
Passeggiare.  Lat.  deambulnri .  corr.  deambulare . 
Pasturare.  §.  IL  Liv.  M.  beccherano .  corr.  beccheranno. 
Pazzescamente  .  àyyópcova!  ^ .  corr.  dyy'niiórcas  . 
Peccare  .  Cron, Mordi.  226.  piglialTi  errori,  corr.  pigliaflì 
errore .  ... 

Peccato  •  Paff.  188.  difobbidienza  .  corr.  difubbidienza. 
Pedante  .  Lat.  padagogus .  corr.  padagogus  , 

Peduccio  •  Burch.  i.  45.  zenzeverata  .  corr.  zanzaverata. 
Pegaseo  .  iryìydaiioc  .  corr.  oTHyda-iof  . 

Pellegrino  .  Sufi.  Dant.  vit.  nuov.  69.  con.  apj. 
Pendente  .  Aàd.  §.  I.  dyti.<pkpirj .  corr.  dyu^ipwy  , 


Penitenza.  §.  II.  .  corr.  avdr^Ml-K* 

Pensoso,  oroxupdpupiyos .  corr.  'TToK-jpt.iS/pcyoi . 

Penticos t a  .  Lat.  pentecofies  .  corr.  pentecofie  . 
Penzigliare  .  . 

Penzolo  .  Add.  XP^ptetró:  .  corr.  r-piptac-ój  . 

Per  .  5. XVII.  hzt.parum  abfuit  quin.  Gr. pti'iipòy 
eru  .  corr.  pci/opòy  iS'ÌHcyi. 

E  LIX.  fitee  .  corr.  fila  . 

E  §.  XGII.  ytaxét  .  corr.  yeaxU. 

Perdere  .  IX.  oroTuyxdyuy  .  corr.  àiroruyxdynv  . 
Pergolato  .  Car.  lett.  i.  52.  genfomini.  corr.  gelfomini. 
Pericolare  .  ìeom.Kvnv .  corr.  KamKÙny  . 
PeRpetuagione  .  cùS'iót»!  .  corr.  «fJ'ioW  . 
PeRSEGUITAZIONE  .§.  hnpbmt)  .  corr.  iynptiyi} , 
Pescivendolo.  .  corr. ^ Ix^eioeraK»! , 

Pestifero  .  xoiiiotiìc  .  corr.  xoiped^ >i< . 

Pestilente.  xoipioSós  .  corr.^xoiudS'tif , 

Petto  .  §.I1L  ^ópoèz  .  corr.  ^cepa^. 

Piacere  .  §.  Sen.  Pifi.  difpacciono  .  corr.  difpiacciono . 
PlANGIMENTO  .  olpioyn  .  corr.  olpaoiyii^. 

PiantaPv.e  .  II.  ìyxuSi^pLiiiy  .  corr,  ìyyea^iS'puuy  ,  E  Difc* 
Cale. 26.  foprattuto.  corr.  foprattiitto  . 

Pi  ata'  .  'LzX.rnifecordta  .  corr.  mifericordia . 

PlcciNACOLO  .  Lat.  pomilio  .  corr.  pumilio . 

Piccione  .  IL  tW  m-apltsaciy  òlptc\<Tt  liì^ov  P^'yoym. 

Mi{  .  corr.  t'wò  ‘Trapinaou'  àpxiXye  ’  m  <my  (pdJyoym  S'idMii  j 
Picciuolo  .  peóx^^  .  corr.  (mxoi  . 

E  $.  IL  Frane.  Saceb.  nov.  ijp.  fonneferare.  corr,  fonne- 
ferare  . 

Piede.  §.  XV I.  ÌTippdyv^cu  .  corr.  ÌTnppdyyuStou . 
Pienissimo  .  àvipeiTÓaa^s  .  corr.  <ivapt.i<rimToi . 

Pincione  .  §•  vW  ^«ptaacto  àpiiXyt .  d^oy  (pAlyovm  S'uÓKftiì 
corr.  <rtiù  orapiacrcuf  àpeìKyt  ‘  <ri  oor  (pédyovm  S'idxuci 
I O  V  U  T  O  .  corr.  P  l  OV  U  T  o . 

Pisciare.  $.  IV.  Pataff.  7.  picchia .  corr.  Pecchia  . 

P I T  I  u  s  A  .  Lat.  pithyufa  .  corr.  pityufa . 

P  O  D  E  R  I N  O  .  àpylS' loy  .  corr.  aye^ì loy  . 

PoLEGGlO.  §.  Lzt.  polegìum  .  corr.  pulegium  . 

Poligono  .  mxuytyamy  .  corr.  ’JToKvyóyu'mv  . 
PoLTRUCCIO  .  dÒKae  'irrirtioc  .  corr.  iriKo!  IvTtioi  .  , 
Pomfolige.  Lat.  pompholix .  corr.  pompholyx  . 
PoRCELLETTA.  Pule.  Frott.  V’ era  .  corr,  V’eran. 
Portare.  Caf.  lett.  12.  Betitudine.  corr.  Beatitudine. 
Posa,  ‘iruùffx  .  corr.  oreeòa  ic  . 

Possanza  .  §.  Dant.  Par.  27.  écclifsi  .  corr.  eclifsi. 
Predicante  .  Snpeoyópos .  corr.  ìnpiityópoc . 

Predicare  .  hpeoyopdy .  con.  S'uputyopéiv . 

Predizione  .  Lat.  pranoBio  .  corr.  pnenotio .  _ 
Premeditare  .  Cavale.  Med.  cuor,  c  meditare  .  corr.  c 
premeditare  . 

Premettere,  .  corr.  'i!>pom^ia^cu . 

Prerogativa  .  Red.  nat,  efp.  25.  fopramentovato  .  corr, 
foprammentovato  . 

Prezzolato  .  pei^o^cnc  .  corr. 

Pria  che  .  Petr.  fon.  17J.  Suo  diritto  al  mar  ,  fifo  ,  u  fi 
mottri  attendi  L’  erba  ec.  corr.  Suo  dritto  al  mar,  fifo  ,  u’ 
fi  moftri  attendi  L’  erba  ec. 

Prigione  .  ìpyxrvQAoy  .  corr.  S'is-ptu'wQpoy . 
Prigioniere.  §.  S'iapioTvQt.opùxx^.  corr.  S'ifffJMovQ/.s'pvKoi^ , 
Promettere  .  virixrdSrou  .  corr.  Cnrixyd^cu . 
Promulgato,  dvxxnpvx^dc  .  corr.  ùyuxnpvx^ds  . 

Prono  .  xx'nx,a<pipii(  .  corr.  xxautptpvc  . 

Protervia  .  ùokSxxIx  .  corr.  àaeeSruxlx . 
Proverbioso.  S’urcépi^of .  corr.  PuaxptToi , 
Provocato.  ìptaiSsele .  corr.  ipt^ubds . 

PuGNERE.  $.  1.  Dant.  Purg.  18.  fugguigare  .  Corr.  fuggiu- 
gare  . 

Pulitissimo  .  Red.  Off.  an.  144.  Offerva  .  corr.  Ofler- 
vai  . 

Puttanesco!  srcuptmós .  corr,  irou^os. 
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LAbefatTATO./^.  L.  Add.  Indebolito  ,  Guajlo  « 
Offefo  .  Laf.  labefaSlatus  .  Gr.  .  Red. 

conf.  I.  ip4.  Perciò  mi  fono  indotto  a  credere,  che 
quefti  umori  non  fieno  groffi  ,  tenaci ,  e  vifcofi  , 
ma  bensì  fierofi  ,  generati  da  prima  origine  nello 
ftomaco  ,  labefattata  la  facultà  concottrice  del  medefimo 
ftomaco . 

Labiale  .  Add.  Appartenente  alle  labbra  ;  ed  Aggiunto  di 
lettera che  fi  pronunzia  colle  labbra.  Salvin.  prof.  Tofc,  i. 
79.  Ma  in  Giufeppe  il  raddoppiamento  della  lettera  la¬ 
biale  P  non  pare  che  fia  così  difaggradevole  .£■  109.  Ven¬ 
nero  le  labbra  medefime  ,  ec.  ad  aprirli  con  garbo  ,  e  a 
far  rifonare  lemme  lemme  ,  in  vece  del  B  lettera  troppo 
labiale,  l’V  confonante  .  £  404.  Così  fembra  effer  quella 
Greca  iTof  voce  femplicilTima ,  e  primigenia ,  in  cui  fpic- 
ca  ,  come  principal  fua  coflitutrice  lettera  la  P  ,  lettera 
labiale. £  2. 97. Quella  lettera  labiale  non  fa  fe  non  buon 
fuono ,  e  foave .  \  '  g 

Lacci  A  RE.  Neutr.pafi.  Allacciarfi .  Lat.  deligari  .  Gr.Lsi- 
Sscu. Cavale.  Pungtl.^.Voìehh  hai  fatto  il  voto,  e  la  promif- 
fione,ti  fei  lacciato  con  le  parole  della  bocca  tua  propria. 
Lacerta  •  y.  L.  Lucerta^  Lucertola  .  Lat.  lacerta  ,  lacer- 
tus  .  Gr.  eredi pu  j  coeùpot  .  Rucell.  Ap.  zi6.  Ancora  llian  lon¬ 
tane  a  quello  loco  Lacerte  apriche  ,  e  le  fquamofe  bifee . 
LaCertola  .Lo  fteffo  ,  che  Lucertola  .  Rucell.  Ap,  240. 
Spello  dentro  a  i  crefpi  favi  La  llellata  laeertola  dimora, 
E  mangia  il  mel  con  l’improvvifo  morfo . 

PiCOniCO  •  Add.Per  1  fretto  ^  e  brieve  ;  e  fi  dice  del  Par¬ 
lare  .  Lat.  laconicus .  Gr.  Acflcomdr.  Salvtn.  dife.  2.  2^.  Di 
ouì  ne  nacque  il  parlare  llretto  ,  ferrato ,  concifo  ,  detto 
Itile  laconico. 

Lacrimabilissimo.  Superi,  di  Lacrimabile  .  Salvin. 
prof.  Tofc.  I.  218.  Grande  perdita  certamente  facemmo  , 
e  lacrimabililTima  ,  nella  perfona  del  dotto  fenatore  da 
Filicaia . 

Laddovun  Q.U  E  .  Avverb.  locale  ,  che,  anche  fcrivefi  l  a" 
D‘0  V  u  N  Q_Li  E  .  Dovunque  ,  In  qualunque  luogo  .  Lat.  ubi- 
(unque  ,  quoeunque  .  Gr.  òttk  ùv  .  Dant.  Conv.  121.  E  fuoi 
atti, per  la  loro  foavit'a,  e  per  la  loro  mifura, fanno  amo¬ 
re  difvegliare  ,  e  rifentire  ,  laddovunque  è  della  fua  po¬ 
tenzia  feminata  per  buona  natura. 

Ladroneggio.  Lo  JÌ e Jfo  ^  che  Ladroneccio  .  Lat.  latraci- 
ntum  .  Gr.  KìtaTtia  .  Cavale.  Pungil.  8.  Onde  come  dice 
santo  Agollino,  rimota  la  giullizia,  i  reami  non  fono  fe 
non  fe  grandi  ladroneggi .  _ 

Lacrimatorio  .  Add.  Aggiunto  di  uno  de'  mufceli  del¬ 
l'occhio  .  Salvin.  dife.  i.  532.  Ora  ficcome  il  mufcolo,che 
lagrimatorio  s’addimanda,  ec.  così  il  mufcolo,che  rotan¬ 
te  ,  o  amatorio  fi  chiama  ,  può  ragionevolmente  dirli  , 
che  ec. 

Laldotto  .  Brieve  lauda,  Lat.canticulum .  Gr.  àerpuérior. 
Malm.  6.  97.  Velie  cilizio  ,  e  con  un  vifo  fmorto  Canta 
fempre  laldotti  per  la  via. 

Lambiccato  .  Sufi.  Quinte ffenza .  Lat.  expreffa  vis  rei. 
Segner.Cr/Jì.infìr.  2. 18.  1$.  Quella  pena  ,  che  farà  il  lam¬ 
biccato  di  tutte  le  pene,  ec.  confifterà  in  una  violenta  fe- 
parazione  dell’  anima  dal  fommo  bene  ,  e  dal  centro  di 
tutti  i  cuori  ,  che  è  Dio  . 

LameRUZZA  .  Lambrufea  ^  Raverujlo,  Lat.  labrufca .  Gr. 
dypM^'irtr^os  .  Prof.  Fior.  6.  222.  Rimanendogli  poco  più 
addoffo  ,  che  la  voce  ,  e  le  penne  ,  a  capo  ,  ed  ale  bade 
fvolazzano  mendicando  dalle  lambruzze  ,  ec.  i  rimafugli 
d’un  vitto  Iterile. 

Lampeggiante.  Che  lampeggia  ,  Che  riluce  a  guifa  di 
baleno.  Lat.  corufeans  ,  fulgens  .  Gr.  dTroojyulicav  ,  s-i'kfm  . 
Prof.  Fior.  4.  47.  A  quella  guifa,  che  un  preziofo  monile 
di  gemme  conliderando  noi,  tutte  congiunte  inlieme  più 
lampeggianti  ci  fi  difeuoprono . 

Lanciare.  Per  Dir  farfalloni  ,  Fare  fcerpelloni  nel  di- 
feorrtre  .  Laf.  effutire  .  Gr.  piupoKoyùy  .  Farch.  Frcol.  44. 
Quando  alcuno  in  favellando  dice  cofe  grandi  ,  impoffi- 
bili,o  non  verilìmili  ec.  le  fa  ciò  lenza  cattivo  fine,s’ufa 
dire  ,  egli  lancia  ,  o  fcaglia  ,  o  sbalellra  ,  o  llrafalcia,  o 
arrocchia. 

Tom.  111. 


Lanciottato.  Add.^  da  Lanciottare  .  Lat.  hafià  pertuf- 
fus  .  Gr.  \oyx?  TtThHypiiyoi .  Tac.  Dav.  ann.  2. 55.  Rimafe¬ 
ro,  palTando  il  fiume  ,  annegati  ,  lanciottati  nella  foga 
de’ fuggenti,  nel  franar  delle  ripe  affogati. 

LanCIUOLA.  Per  Sorta  di  Tulipano .  Il  Vocabol.  nella  vo¬ 
ce  TUL  IP  ANO. 

Languidamente  .  Avverb.  Debolmente  ,  Con  langui¬ 
dezza  .  Lat.  languide.  Gr. ÙTÓrus.  Segnar.  Grifi,  infir.  2.9. 
13.  Che  può  fperarfi  da  un  cuore  ,  cui  Dio  gli  comuni¬ 
chi  tanto  languidamente,  come  io  dicea.? 

L  A  N  u  z  z  a  .  Dim.  di  Lana  .  Lat.  lanula .  Gr.  ipiSior  .  Car. 
lett.  1.  I.  Comincio  a  credere  a  quello  ,  che  da  tutti  me 
n’  è  detto ,  che  lia  una  mala  lanuzza  (  qui  figurat.  ) 

Lanzichinecca  .  Fante  di  lancia .  Buon.  Fier.  3.  2.17. 
Ci  mancava  che  far  ;  romperfi  ’l  capo  Or  co’  lanzichincc- 
che  ,  come  quelli.  Che  ec.  Non  fi  fan  tor  di  qui. 

Lapisarmeno  .  spezie  di  pietra  fimile  al  lapislazzoli  . 
Lat.  lapis  armenus  .  Gr.  e(p[x.ims  xldos  .  Volg.  Mef.  Le  me¬ 
dicine,  che  per  loro  natura  evacuano  la  collera  nera,  fo¬ 
no  r  epitimo  ,  r  efula  ,  il  lapislazuli ,  il  lapifarmeno  ec. 

Lapis  lazuli.  Lo  fteffo ,  che  lapislazzoli .  Volg.  Mef  Le 
medicine ,  che  per  loro  natura  evacuano  la  collora  nera  , 
fono  l’epitimo,  l’ efula  ,  il  lapislazuli  ,  il  lapifarmeno  ec. 

Largoveggente.^  Che  vede  largo  ,  0  di  lontano  .  Lat. 
late  videns .  Gr.  fvpò  òpir  .  Salvin.  dife.  2.  127.  Al  cui  oc¬ 
chio,  chiaro,  e  largoveggente  tutti  i  futuri  fono  prefenti . 

Lari.  Ne/  numero  del  più  ;  Numi  caferecci  j  Dei  familiari 
de'  Gentili  .  Lat.  lares  .  Gr.tpéaTiot  hai  .  Car.  lett.  2.  186. 
Nella  facciata  finiftra  di  verfó  Mercurio  ,  nel  corno  ver- 
fo  la  facciata  da  piè  fi  potriano  fare  i  lari  Dei ,  che  fono 
fuoi  figliuoli . 

Lasagna.  Per  fimilit.  da'  gettatori  di  metalli  fi  dice  la  ce¬ 
ra  .,0  pafta  ,  che  fi  mette  nel  cavo  delle  forme  delle  fiatue  ,0 
di  altre  cofe ,  che  fi  fondono.  Benv.Cell.Oref.  ^o.Ntl  fuo  ca¬ 
vo  fi  metterà  una  groffezza  di  cera  quanto  una  colla  fot- 
tile  di  epitelio,  ec.la  qual  cera  per  cagione  dell’equalità, 
e  fottigliezza,  che  ha  da  avere  ,  vien  detta  per  l’arte  la 
lafagna.  E  117.VÌ  fi  debbe  commettere  una  groffezza  di 
una  colla  di  coltello  o  di  cera,  o  di  terra,  o  di  palla, la 
quale  fi  domanda  la  lafagna. 

LasaGNINO.  Aggiunto  di  una  forta  di  Cavolo  .  Il  Voca¬ 
bol.  nella  voce  c  a  V  o  l  o  ?.  IV. 

Lasciar  correr  l’  acq.ua  all’  ingiù’,  v. 
a  C  Q.U  A  §.  XII. 

Lasciva  .  V.  A.  Per  Ranno  .^.lisciva. 

LasCIVOLO.  Lafeivetto  ,  Licenziofo .  Lat.  lafcivulus ,  dif- 
folutus.Gr.ÙKÓhaa-Tos.  Albert,  cap.  E  fe  vuoi  aver  lode, 
o  buona  fama,  fuggi  d’ effer  lafcivolo,  cioè  sfrenato. 

LaserpiziO  .  Spezie  di  gomma  ;  e  fecondo  molti  la  ftef- 
fz ,  che  i'  Affa  .  Lat.  laferpitium  .  Gr.  ovòs  aiKpht  .  Ricett. 
Fior.  20.  Il  bengiuì  è  gomma  d’  un  arbore ,  la  qual  gom¬ 
ma  non  è  il  laferpizio  odorato,  come  abbiamo  detto,  ec. 

Lassito  .  Lo  fteffo  ,  che  Lafeito  .  Car.  lett.  2.  260.  Pa¬ 
rendomi ,  che  m’abbia  fatto  un  laflìto  d’altro  che  de’ fuoi 
mobili , 

LastRAIUOLO  .  Artefice  ,  che  lavora  intorno  alle  laftre . 
Lat.  laminarum  lapidearum  faber  .  Cronichet.  d’  Amar.  242. 
Ancoraché  ec.  Andrea  di  Feo  lallraiuolo  ,  e  Mafo  funa- 
iuolo  ec.  fulfono  fmuniti. 

Lastretta  .  Dim.  di  Laftra  ;  Picciola  laftra .  Lat.  tennis 
lamina  .  Il  Vocabol.  nella  voce  LACCA  §.  III. 

Latibolo  .  Nafcondiglio  .  Lat.laubulum  .  Gr.  ùhuós.  Se- 
gner.  Mann.  Ottobr.\6.%.  Secondo  il  nollro  modo  d’inten¬ 
dere  fa  ella  gire  infino  a  ritrovare  i  latiboli  dell’ Altilfi- 
mo  (  qui  figurat.  per  Arcano  ) 

Latinismo  .  Latinità  ^  Idioti fmo  latino  .  Lat.  latinum 
dicendi  genus  .  Red.  lett.  i.  115.  Della  voce  galero  non  fi 
può  dir  altro  ,  fe  non  che  fia  un  latinifmo  .  Salvin.  dife. 
2.  140.  Le  novelle,  ch’ei  compofe  ,  ec.  m  illile  umiliffi- 
mo  ,  ed  in  volgar  Fiorentino  ,  cioè  non  mefcolate  di  la- 
tinifmi  ,  ec.  quanto  d’  onore  han  fatto  ,  e  faranno  alla 
nollra  lingua!  Prof.  Fior.  6.  221.  Quelli  delicati  uccellini, 
ec.  fi  chiamano  con  un  latiaifrao  ,  atricapilli ,  in  nollro 
buon  linguaccio  capinere. 

La- 


L  A  T 

Latinissima  MENTE.  Superi,  di  Latinamente .  Salvi», 
difc.z.^-j\.  Col  Tuo  cf'empia  il  nella  celebratiflTima 

traduzione  del  Peripatetico  Temillio  ,  da  lui  latinilfima- 
mente  fatta  . 

Latinissimo  .  Superi,  di  Latina  .  Varch.  Frcol.  125.  Cot- 
me  fi  può  ancora  oggi  vedere  in  Plauto  ,  le  commedie 
del  quale  ,  ec.  fono  latiniflime  .  Red.  lett.  i.  220.  Hanno 
ognun  di  loro  fatto  un  ingrelfo  con  una  orazione  fuper- 
bilfima  ,  latiniffima,  ed  arcieloquentiffima .  E  z.  149.  La 
fua  lettera  latiiiillima  arcilatinilfima  è  fiata  letta  da’  no' 
firi  buoni  amici  col  dovuto  applaufo  .  Segner.  Pred.  13.5. 
Sin  da  fanciullo  rni  fi  era  imprefl’o  nell’animo  il  detto  di 
quel  comico  latiniffìmo  . 

Latinità’.  Jjìratta  di  Latina  .  Lat.  latinitas  .  Prof,  Fior, 
6.  28.  Fuvvi  un  pratico  ec.  che  dilLe  ,  che  tal  voce  non 
era  ,  come  fi  credeva  ,  tolta  nuova  di  zecca  della  latini¬ 
tà.  ,  ma  che  ec.  fi  trovava  addomefiicata  colla  favella 
nofira  . 

Latinizzante  .  Che  latinizza  .  Bue».  Pier.  2.  4.  18. 
Colle  formule  lor  latinizzanti  Delle  genti  da  cattedra  ,  e 
togate.  Salvi»,  prof.  Tofc.  z.  jj.  Da  Paganin  Gaudenzio  , 
latinizzante  quefia  nofira  maniera  di  dire  ,  furono  perciò 
intitolate  ec. 

Latitare  .  F.  L.  Appiattarjì  Nafeander/i  .  Lat.  latitare  »' 
Gr.  paiXevRK.  Buon.  Pier,  5.  4.  Chi  comparfe  ,  Chi  lati¬ 
tò  ,  de’  precedenti  il  primo  Luogo  ,  e  le  vifite  ampie  ,  e 
le  rivifite  . 

Latomia  .  Cava  di  pietre  ,  e  Sorta  di  carcere  ,  Lat.  lato¬ 
mia  ,  lautumia  .  Gr.  Karopiia  .  Segner,  Pred.  14.  7.  Minor 
di  quefio  furono  riputate  le  latomie  di  Siracula,e  le  car¬ 
ceri  di  Agrigento . 

Latrina.  Laterina^  Ceffo y  Fogna  .  Lat.  latrina  ,  cloaca. 
Gr.  cciptS'pdv  ,  dpiotpiupLx  .  Buon.  Pier.,  2.  4.  Poi  riefco 
dentro  La  terra  per  un  jargo  alto  fpiraglio,  Rottura  anti¬ 
ca,  or  pubblica  latrina*.  Segner.  Mann.  Ottohr.  17.4.  L’ am¬ 
bir  la  foprintendenza  delle  latrine  ,  l’ immergerli  nella 
marcia  delle  carogne  . 

Lattente  .  Che  latta.  Lat.  laSlans  .  Gr.  .  Rucell. 

Ap.  zzi.  E  van  cogliendo  il  fior  della  rugiada  ,  Che  la 
bella  conforte  in  grembo  a  Giove  Sparge  dal  ciel  con  le 
lattenti  mamme. 

Latti  zzo  .  Sembra  forta  di  guarnimento  antico  ,  Frane, 
Sacch.nov,  157,  Lafeiando  correre  le  grillande  per  becchet¬ 
ti  ,  e  le  coppelle,  e  i  lattizzi,  e  i  cinciglioni. 

L  AT  T  u  A  R  i  o  .  Lo  fieffo,  che  Lattovaro  .  Libr.  tur.  malate. 
Ne  comporrai  uno  lattuario  ,  ma  proccura  ,  abbia  buon 
corpo  .  Red.  conf.  i.  155.  In  oltre  fi  è  ufata  la  polvere 
viperina  ,  ec.  un  lattuario  magiftrale  ,  ec, 

L  AV A  s  co  D  E  L  L  E  .  Quegli.,  che  lava  le  fcodelle ^  Guattero  . 
Lat.  media Jìinus  ,  calo  ,  Gr.  fiteauKiof  CS'po(pópo! .  Fa- 

vol.  Efop.  Lavafcodelle  ,  fancella  ,  ragazzina  del  fotto- 
cuoco  . 

Lavato  .  Aggiunto  dì  una  forta  di  color  baio  ,  che  fi  dice 
del  pelo  de'  cavalli .  il  Vocabol.  nella  voce  baio. 

Laudevolissimo.  Superi,  di  Laudevole  .  Salvi»,  prof. 
Tofc.  2.  172.  Ma  altrettanto  laudevolifiìma  ^  e  gloriofifiì- 
ma  opera,  come  abbiam  vifto. 

Lavorazione  .  Il  lavorare  i  campi.,  Coltivazione.  Lat. 
cultura  .  Gr.  yiapyict .  Salvi»,  dife.  a.  445.  La  lavorazione 
dei  campi  fu  configliata  dalla  natura  . 

Lautissimo  .  Superi,  di  Lauto  .  Segner.  Pred.  19. 8.  Non 
altro  facciano  tutto  dì,  che  ire  a  caccia  degli  altrui  falli, 
come  di  prede  lautifsime  a  i  lor  palati. 
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LEccapestelli  .  Leccone  ;  e  fi  dice  per  ifcherno  a 
per  fona  da  poco  ,  e  di  vii  mefliere  .  Buon.  Pier.  4.  i.  7, 
Toglietevi  di  lì  9  leccapefielli  ,  Toglietevi  di  lì . 
Leccapiatti  .  Leccarda ,  Parajfito  .  Lat.  catillo ,  vivens 
aliena  quadra  .  Gr.  xl^yoe  ,  orcepdaiTOf  ,  Buon. Pier.  4.  2.2. 
Ah  briccone  ,  ah  leccapiatti  ,  Ah  ghiottone,  ah  ah  ribal¬ 
do,  ec.  Io  ti  fquadro  da  lontano  Che  tu  farai  l’onor  del¬ 
le  berline  . 

Leccatamente  .  Si  può  aggiung.  Salvi»,  dife.  5.75.  E 
più  leccatamente  falvietta  . 

Legante  .  Che  lega  .  Lat.  ligans  .  Gr.  Sttriitórnv  .  Salvin. 
prof.  Tofc.  I.  ?57.  Egli  è  l’onnipotente,  il  penetrante  per 
tutto^  colla  fua  luce  feconda  ,  il  legante  il  tutto  con  ar¬ 
monia  profondifsima . 

Leggiaccia  .  Peggiorar .  di  legge .  Il  Vocabol.  nella  voce 
darelegge$. 

Leggiadrissimo  .  Superi,  di  Leggiadro  .  Lat.  elegan¬ 
ti  ffxmus,  Gr.  .  Salvin.  dife.  i.  ji8.  Siccome  da 

quel  leggiadrifsimo  epigramma  di  Catullo  ,  ove  egli  bef¬ 
fa  una  certa  femmina  ec.  defcrivendola  brutta  ,  e  malfat- 
la  .  E  ijip.  Pprrò  qui  il  palfo,  com’egli  è  fiato  dall’in¬ 
comparabile  abate  Regnier  nella  fua  leggiadrifsima  ,  e 
piena  di  tutte  le  grazie  verfione  Tofeana  ,  mirabilmente 
voltato  . 

Legislatura  .  Facoltà  di  fermar  leggi  ,  Legislazione. 
Lnt.jusferendarum  legum  ,  lepum  lat  io.  Gr.  vofioStaloc.  Sal¬ 
via.  prof.Tofc.  \.  4^9.  Non  dovendo  ec.  la  facoltà  politica, 
o  la  feienza  di  legislatura  ,  a  cui  la  poetica  ,  come  parti- 
cella  ,  e  membro  di  quella  ,  è  fottopofia  ,  e  lubordina- 
*a  ,  nè  potendo  ec. 
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Legislaz  ione.  Ordinamento ,  Formazione  di  leggi .  Lat. 
legum  latio  .  Gr.  vopto^icrtet  .  Salvin.  dife.  i.  182.  Hanno 
b.adato  unicamente  a  riftrignere  in  breve  tutta  la  loro 
legislazione  (  per  le  leggi  Jieffe) 

Legnato,  v.  lionato. 

Leoncello.  Per  Menfola  ,  Capitello  .  Lat.  mutulus  ,  ea- 
pitellum.  Butu,  Purg.  lo.  2.  Menfola  ,  quefio  vocabolo  li¬ 
gnifica  lo  piumacciuolo  ,'  q  lo  capitello  ,  o  lo  fecdone  , 
o  leoncello  ,  che  fi  chiami  ,  che  foftiene  qualche  trave  . 

Leoncino  .  Dim,  di  Leone  .  Lat.  *  leunculus  .  Gr.  auópo- 
V0.S .  Vit.  SS.  Padr.  Una  leonelTa  gli  ufcì  incontra,  la  qua¬ 
le  era  ivi  entro  nafeofa  co’  fuoi  leoncini  ,  e  gittoglifi  al 
collo,  e  firozzollo.  i;.  lioncino. 

Leonino  .  Per  Una  forta  di  verfo  latino  .  Salvin,  prof. 
Tofc.  1 .  549.  Pure  cominciando  quefia  affettazione  da  i 
verlì  latini  ,  detti  leonini  ne’  fecoli  feuri  ,  e  barbari ,  af- 
fafeinò  di  maniera  e  1’  Afia  ,  e  1’  Europa  ,  che  ec. 

LepriCCIuola.  Dim.  di  Lepre  ;  Picciola  lepre .  Lat.  le- 
pufculus .  Gr.  'KuydS'iov  .  Segner.  Criji,  inflr. 1.4.11.  Se  dun¬ 
que  i  leoni  ftefsi  dormono  nelle  felve  con  gli  occhi  aper¬ 
ti  ,  come  prefumeranno  di  dormire  quietamente  con  gli 
occhi  chiufi  le  povere  lepricciuole  de’  peccatori  ? 

Lessico  .  V.  G.  Dizionario  .  Lat.*  lexicum  .  Gr.  Xe^jxaV. 
Red.  lett.i.  16.  Con  ragione  alcuni  leffici  Grecilatini  an¬ 
tichi  traducono  fempre  inflruo  in  facris  .  Salvin.  dife.  2. 
480.  I  leffici  accrefeiuti  maravigliofamente  dalle  grandi 
fatiche  del  dottiffimo  Franzefe  Guglielmo  Budeo  fpie- 
gano  la  parola  Greca  iruvim  colla  Franzefe  di  fauffe  per-* 
ruque  . 

Lessicografo  .  Compilatore  di  leffici  .  Lat.  lexicorum 
condhor  .  Gr.  hi^iMypapos  ,  Red.  lett.  i.  ig.  Quefio  fi  cava 
dall’interpretazione  firettamente  prefa  della  voce  àftvnrot, 
Ja  quale  vien  fempre  interpretata  apprelTo  tutti  i  gloffarj, 
e  lefficografi  ,  ec.  Salvi»,  dife.  g.  147.  Il  celebre  Jeffico- 
grafo  giureconfulto  Giovanni  Calvino  velie  dell’  autorità 
de’ giureconfulti  antichi.  E  prof.  Tofc.z.  161,  Pure  la  bel¬ 
la  traduzione  d’Erodiano  ci  diede,  la  quale  da’ lefficografi 
ufata  fa  tefto. 

Lestezza  .  Prontezza  ,  Agilità  ,  Accortezza  .  Lat.  dexte- 
ritas  ,  fagacitas  .  Gr.  ,  àyxivQix  .  Salvin.  dife.  i. 

320.  La  nottola  ,  che  colla  vivacità  de’ fuoi  moti,  e  col¬ 
la  leftezza  dello  fpirito  ,  incanta,  ed  attrae  la  fchiera  de* 
minuti  augelli,  raffomiglia,  ec.  un  accorto  filofofo  . 

Letargia  .  Letargo  .  Lat.  let  bargia  .  Gr.  KuSapyia  .  Cr. 
6.  82.  2.  Contraila  fuperflua  umidità  del  cerebro  ,  ficco- 
me  nella  letargia  ,  fi  provochi  lo  fiarnuto. 

Letizi  ANTE.  Letiziofo ,  Pieno  di  letizia .  Lat.  l)ttus ,  hi- 
laris  .  Gr.  ■yttSóavyoi ,  ÌKapós  ,  Prof.  Fior.  6.  14.?.  L’antico 
Crifippo  animofamente  ridendo  mon'o  ;  e  Crifippo  pre- 
fente  letiziante  anch’  egli  nel  punto  della  morte  fi  di- 
mofirò. 

Letteruto.  Add.  Letterato  ;  ma  fi  fuoi  dire  in  ifcher- 
zo  .  Red.  lett,  i.  201.  Se  ben  vi  ferivo  quefia  lettera  ec. 
ella  fi  merita,  che  la  noveriate  fra  quelle,  che  per  effer- 
vi  fiate  indrizzate  da  i  più  letteruti  baccalari  dell’  Euro¬ 
pa  ,  voi  le  raccogliete  ad  perpetuam  rei  memoriam. 

Letturina  .  Lettura  frettolofa.  Lettura  fuperficiale .Lìt, 
propera  leSiiuncula  .  Il  Vocabol.  nella  voce  daRB  let¬ 
tura  $. 

Levare.  Levarfi  in  collera  ,  vale  Adirar  fi  .  Lat.  irafet . 
Gr.  òpyl(tòcu  .  Salvin.  dife.  2,  g6.  S’aggiunga  a  quello  cc. 
l’effere  beffardo  ,  o  mala  lingua  ;  Jivorofo  ,  e  maligno} 
prefio  a  levarfi  in  collera  ,  e  a  dir  male  di  chicchefsfa. 

Leutessa.  V.  liutessa  . 
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Libera  LACCIO.  Peggiorar,  di  Liberale .  L^t.nimìs  lar- 
gus  ,largiffimus  .  Gr.  voKÓS'ùfpos  ,  SutxvTiMi ,  Car.  lett.  i« 
5?. Oltre  che  vofiro  padre  non  vi  è  nominato, fé  non  per 
un  gran  hberalaccio. 

Licenziose t t o  .  Dim,  di  Licenziofo  .  Segner.  Pred. 

37.  2.  Senza  dire  una  parola  licenziofetta  in  tanti  anni  l 
Lievare.  Lo  ftejfo,  che  Levare  .  Cavale.  Frutt.  ling.  22. 
Il  peccato,  il  quale  per  penitenza  non  fi  toglie,  e  lieva, 
tira  di  fubito  ì’  altro  .  E  3Ó.  Di  leggiero  fi  rimuove  ,  C 
lieva  così  gran  male . 

Lie  VIT  a‘.  Lo  Jleffo  ,  che  Levità,  Amm.  ant.  37.  2.  y.  Sic¬ 
come  follenere  ifmodatamente  le  cofe  avverfe, così  ezian¬ 
dio  le  profpere ,  è  lievità  . 

Ligame.  V.  L.  Legame  .  Lat.  vinculum  ,  ligamen  .  Gr. 
Siaizós  .  Cavale.  Frutt.  ling.  21.  Di  quefio  ligame  ,  c  di 
quefia  fervitù  molto  fi  potria  dire  .  E  appreso  :  Grande 
beneficio  è  quello  ,  ch’iddio  liberi  l’uomo  da  così  mifer- 
nma  fervitù ,  e  da  così  ftretti  ligami . 

Ligamento  .  Termine  anatomico  ;  Parte  del  corpo  bian~ 
ta  ,  fibrofa  ,  e  folida  ,  che  unifee  infieme  le  altre  ,  e  fpe- 
zialmente  le  offa  ,  Lat.  ligamentum  .  Gr.  erurìiaptos  .  Red. 
Off.  an.  48.  In  oltre  vi  è  un  ligamento  ,  che  cammina 
per  la  lunghezza  di  effo  facchetto  ,  cc.  il  quale  ligamen¬ 
to  è  quello  che  fa ,  che  ec.  F  confi  i.  27.  EU’  è  un  flui¬ 
do  falfuginofo  filfo  ,  tartareo  ,  il  quale  non  dalle  vene  , 
ma  bensì  dall’arterie  è  deporto  ne  i  tendini  ,  ne  i  lig.a. 
menti ,  e  ne’perioftei ,  o  mcaibrane,  che  vedono  i  capi 
degli  ofli. 


Li- 
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LtgamentosO.  jldd.  Di  ligoìiiento  ,  Attenente  a  lign- 
mento- .  Red.  conf.  i.  117.  Mentre  quel  liquido  requelìrato 
fra  le  menzionate  fibre  Jiganientofe  ,  e  tendinofe  )  quelle 
rimove  dal  proprio  fito,  cc. 

Li  G  ARE  .  y.  L.  Lo  Jìe[fo  ,  ehe  Legare  ,  Lat.  deligare,  vin- 
cire  .  (ar .  S'to'fitódr  .  Cavale.  Frutt.itng.o.\.  Gravi,  e  trop¬ 
po  vili  fono  quelli  vincoli,  e  legami,  che  ligano  il  pec¬ 
catore  .  r  appreso  :  Io  era  ligato  ,  e  non  di  ferro  altrui, 
ma  della  mia  ferrea  volontà . 

Ljgato.  Add.da  Ligare  ;  lo  flejfo  ^  che  Legato  .  Cavale, 
Frutt,  Itng.  ZI,  Veggiamo  di  continuo  molti  sì  ligati  a 
certi  peccati  ,  che  ec. 

Limatissimo  .  Superi,  di  Limato  .  Salvin.  prof.  Tofe.  x. 
86.  Il  graviffimo  ,  e  limatiffimo  poeta  Franzele  Ma'erba 
nella  fua  canzone  fopra  la  prcla  della  Roccella ,  ec.  dice 
cc.  (  qu)  meta  forte,  per  Pulittjjimo) 

Limitativo.  Si  può  aggtung.  Salvia. dife.  g.  149.  Non 
apparendo  volontà  del  tellatore  in  contrario  ,  limitativa, 
cc.  ella  fi  dee  intendere  Tempre  ec. 

L I  M  u  z  z  A  .  Dm.  di  Lima  y  Picciola  lima  .  Lat.  limula  , 
Gr.  plnoit  .  Benv,  Celi.  Oref.  51.  Per  ifpianare  a  tutte  le 
parti  delle  figure  ,  che  erano  l’gnude  ,  i  colpi  de’  ferri  , 
de’cefelli,  delle  ciappole,  e  bulini,  ed  altre  limuzzc,  che 
in  tali  lavori  fi  adoperano . 

Lindamente  .  Avverò,  Con  lindezza  .  Lat.  eleganter  , 
venufte  .  Gr.  ,  tÙTpsTÙf  .  Red.  lett.  x.  28.  Gli 

ho  fatto  legare  tutti  in  buona  forma  ,  e  lindamente. 

Lincio.  Aggiunto  di  una  Jorta  dt  fai  a  .  Quad.  Cont.  E 
l’uno  fiorino  gli  prellammo  per  contanti  per  parte  d’un 
fuo  farfetto  ,  e  foldi  1.  e  danari  4.  per  ricotonatura  d’ una 
roba  di  faia  lingia  del  detto  Bindo. 

Lingua  di  vacca.  Sorta  d' ancudine .  Benv,  Celi  Oref. 
86.  Cotanto  fi  batte  ,  che  pigli  interamente  .  la  forma  di 
tutto  il  vafo  ,  il  che  fi  confeguifee  in  Tulle  dette  ancudi¬ 
ni  ,  che  per  l’arte  fi  domandano  lingua  di  vacca. 

LinguaDRO.  Albert. Tr.g.  197.  linguardo .  rorr.  linguadro. 

Lingua  ERICINA.  Sorta  di  erba  detta  altrimenti  Petac- 
ciuola  ,  Cr.  6.  91.  t.  La  piantaggine  ,  la  quale  per  altro 
nome  è  detta  lingua  cricina  ,  o  pet.acciuola  ,  è  fredda  ,  c 
fecca  ,  le  cui  foglie  fccche  faldano  ottimamente  le  fe¬ 
rite. 

Liq^uefattRICE.  Verh.al.fem.Che  liquefò,  .  Lat.  liquefa- 
ctens  .  Gr.  v  tKrwvsa.  Segner.  Cri fl.  injlr,  x.iS.ig.  In  quella 
guifa  che  il  metallo,  liquefatto  nella  fornace,  non  fi  di- 
ilingue  mai  dalle, fiamme  liquefattrici,  ma  pare  una  cofa 
medefima  col  fuo  incendio. 

Lisciamente  .  Avverò.  Con  lifeezza  .  Nettamente ,  Di 
piano  .  Lat.  polite ,  libere .  Gr.  xetSap^s ,  aTroXÓroK  .  Salvin, 
prof.Tofc.  2. 121.  Ma  non  ofierva ,  che  quella  ayfiera  ma¬ 
niera  di  traiezione,  e  di  numero,  dona  grandezza, e  ma-* 
gnificenza,fe  uno  fciolga  il  numero,  qom’ei  vorreblie,  c 
Jifeiamente  dica  :  eg.  E  2^7.  E  più  lifeiamente  vien  det¬ 
ta  Aujiria . 

Liscissimo  .  Superi,  di  Lifeio  .  Salvin,  prof  Toje,  x.  68. 
Il  yerfo  non  è  nodoTo  ,  come  egli  lo  chiama  ,  ma  lifeio 
lifciflimo. 

Lissiviale  .  Add.  Di  lifeiva ,  Attenente  a  lifeiva .  Red, 
conf.  1.  1x6.  Le  parti  Taline  ,  ec.  fi  rendono  più  acute  , 
più  falmallrc ,  e  più  lilTiviali  .  E  222.  Suppongo  per  ve¬ 
ro-,  ec.  che  le  particelle  di  un  fluido  falmaftre  ,  e  liflì- 
viali,  ec.  fanno  bollore  .  E  2.76.  I  fegni  Tuddetti  me  lo 
fanno  credere,  ed  un’ orina  acre,  e  mordace  ,  e  piena  di 
fali  lilfiviali  .  E  lett.  i.  354.  Scaricano  in  eflb  ftomaco  le 
fupcrfiuità  biliofe  liffiviali  .£  441.  Oltre  al  rintuzzar  l’acri¬ 
monia  del  fiero  acre  ,  e  liffiviale  ,  potrà  ancora  notabil¬ 
mente  fortificare  la  parte  ofFefa. 

Lissivioso.  Add.  che  ha  parti  lijjiviali .  Lat.  *  lìxivìo- 
fus .  Red.  conf.  i.  91.  Abbiamo  detto  umori  di  diverfa  na¬ 
tura,  perchè  ve  ne  feorgiamo  de’pituitofi  infipidi  in  gran 
copia, ec.  e  ve  ne  feorgiamo  de’biliofi,araari,e  liffiviofi. 

Litamaccio  .  Peggiorai,  di  Litame  .  Soder.  Colt,  41. 
Adacquandole  fpeffb  con  acqua  groffa  di  litamaccio  . 

L  I  V  E  R  t  I  z  I O  .  Sorta  di  pianta  falvatica  ,  detta  altrimenti 
Ruviflico  .  Cr.  6.  57.  1.  L’umulo  ,  cioè  ruviftico ,  ovvero 
livertizio  ,  lo  quale  fa  fiori  ,  i  quali  per  la  loro  fecchez- 
za  fi  confervano  lunghilfimamente  in  loro  virtute. 

Lividura.  Lividore  .  Lat.  livor.  Gr.  .  Il  yocabol, 

nella  voce  mascherizzo. 
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Macchinatore.  Verbal.  mafe.  Che  macchina  . 

Lat.  machinator  .  Gr.  .  Prof.  Fior.  6. 

98  Perfonaggio  altrettanto  venerabile  ec.  quan¬ 
to  giocondo  ,  e  aggradevole  nella  fqavità  di  co¬ 
llumi  ,  non  difdegnò  d’effer  macchinatore  della 
gentilifllma  burla  . 

■Macellaro.  Lo  fleffo,  che  Macellaio  .  Buon.  FAr.  2.4. 
15.  Son,  verbigrazia,  ec.  diverfi  coltelli  Da  macellari,  e 
dà  far  carne  molti,  Forbicion  da  levare  il  pel  per  aria. 
MaDERNALOCCIO.  Accrefeit.  di  Madernale  ;  Crandotto  , 
Principale  .  Lat.  grandior  .  Gr.  .  Alleg.  ig.  Io  ,  che 

non  mi  perTuado  d’elTer  un  di  que’  poetoni  maderrialocci 
ec.  ma  piuttofto  mi  tengo  ,  c  fono  uno  ilentato  rimelfi- 
Tom.  ni.  ^ 
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L  l  V  i  R  I T  T  A  .  Lo  fteffo  ,  che  Ivhitta  .  Malm.  io.  27.  Che 
tutti  gh  animali ,  eh’ ei  raccatta  CiufFando  ,  gli  trafeina 
liviritta. 

Livor  e  .  Pajfwne  d’invidia  .  Lat.  livor.  Gr.  ud\i,4  -piut- 
tojto ,  (pdorof .  .  ^ 

Liuto.  Per  Sorta  di  vafo  de’  chimici .  Ricett.  Fior.  00.  Del 
vetriolo  fi  cava  (/’o/A)  rubificato  bemffimo  ,  c  polve¬ 
rizzato  ,  c  meffo  fenza  dilazione  ,  acciocché  non  ripigli 
umido  ,  m  liuto  a  fuoco  g.^gliardo  di  riverbero. 


L  O 

r  O  co  T  E  N  E  N  T  E  .  Lo  fteffo ,  che  Luogotenente  ;  ma  ufato 

1-a  per  lo  più  da  poeti .  Bern.  Ori,  i.  4,  20.  Degno  lo  repu- 
tiam  di  quello  onore  ,,  Che  generai  fia  noflro  capitano 
Locotenente  ,  ovver  governatore;  E  così  detto  il  ballon 
dagli  in  mano  . 

Locu  torio  .  Luogo  ,  in  ctd  li  religio  fi  clauftrali  fi  ridu¬ 
cono  infume  a  difeorrere  .  Cavale.  Pungil.  26.  Menatolo  al 
locutono,  o  vero  colloquio,  incominciò  a  fallare  {il  de¬ 
monio')  dicendo  quello  luogo  è  tutto  mio. 

Lodabile  .  Add.  Laudabile  .  Lat.  laudabili^, .  Gr.  ierottut- 
70S  .  Salvin.  difc. x.i^óo.  Comecché  dalla  religione  ci  viene 
ancora  la  norma  ,  e  l  ammaellramento  del  vivere  civile, 
il  filenzio,  ovvero  l’accorto  parlare  ,  non  è  meno  utile, 
e  lodabile  nel  mondo  ,  di  quel  che  fia  grato  al  cielo. 

Lod  abilita'.  Aftratto  di  Lodabile  .  Salvin.  dife.  i.  426,. 

Il  nominare  una  perfona  tutta  incapace  di  lode  ,  e  in 
cui  altri  non  ha  trovato  goccia  di  bene  ,  atomo  di  loda¬ 
bilità  ;  è  lo  fleflb  ,  che  dire  il  peffimo  de’  peffimi ,  ec. 

Lodare.  In  proverbio  fi  dice  ^  Loda  il  folle ,  e  fallo  correre. 
Cavale.  Pungil,  14.  In  quello  ben  fi  verifica  il  proverbio, 
che  dice  :  loda  il  folle ,  e  fallo  correre . 

LodevolissimaMENTE  .  Superi,  di  Lodevolmente , 
Salvin.  prof  Tofe.  2.  168.  Egidio  Menagio  ec.  oltre  alle 
origini  della  propria  lingua,  anche  ad  indagar  quelle  del¬ 
la  nollra  lodevoliffimamente  s’impiegò,  ec. 

Lo  PIZIA  .  Alopecia.  Lat.  alopecia.  Gr,  àxvrtìùat .  Cr.  J. 

39.  2  Le  foghe  della  canna,  le  radici,  e  la  corteccia  fan¬ 
no  prode  alla  lopizia  ,  e  mandano  via  le  chiazze ,  c  mac¬ 
chie  .  E  6.  Il 7.  I.  Il  bagno  dell’acqua  della  fua  decozio¬ 
ne  (  della  fcabbiofa  )  e  del  taflbbarbalTo  ,  vale  contro  alla  ” 
lopizia . 


L  U 


Lucrare.  Lat.  lucrarci  piuttofto  ,  lucrarì. 

Lucrato  ,  Lpi.X.lucratus\  piuttofto  ,  lucri faBus. 
LucubratO.FÌ  L.  Add.  Elaborato  ,  Lat.  lucubratus ,  Gr. 
Siam-óniuiros  .  Buon,.  Fier.  4.  g.  6.  Non  vorrei  ,  che  ’n 
volermel  riTarcire,ec.  Mei  ritoTafle  in  guifa,  Che  le  poltil- 
le  n’andalTer  difperfe,  Lucubrate  da  me  con  tanto  Audio . 
Lumeggiare.  Borgh. Rip.  1 37.  colla  berretta .  corr. colla 
terretta . 

Lurido.  V.L.  Livido  ,  Pallidaccio  ,  Lordo .  Lat.  luridus .  Gr. 

•  Segner.  Pred-  g.  2.  Verranno  i  miferi  con¬ 
dannati  e  collretti  cc.  a  comparir  tutti  luridi ,  tutti  fqual- 
lidi,  tutti  fozzi ,  ec.  E  Mann.  Genn.  ii.  3.  Un  mendico, 
qual’  è  Lazzaro  ,  idiota  ,  lurido  ,  lercio  ,  pieno  di  fetide 
piaghe  ,  è  (limato  più  ,  che  tutti  quelli  grandi  uomini 
uniti  inficme  . 

Lusionuolo.  Rufignuolo  .  Lat.  lufcin'ta .  Gr.  F/r. 

Lucid.i.i.^  fai,  che  a’ fuo’ palli  non  fi  folletican  le  gen¬ 
give  colla  carne  minuzzata  a  ufo  di  lufignuoli . 
Lustratura.  Pulitura.  Lat.  expolitio .  Gr.  ìvilipyatrM. 

Il  Vocabol.  nella  voce  LUSTRO  IL 
Luti  pigolo.  Vafaio .  Lat.  figulus  .  Gr.  ntpufuós  .  Bocc. 
vii.  Dant.  239.  Non  ollante  che  il  padre  di  lui  folTe  Juti- 
figolo  ,  elfo  di  tutti  loro  fia  flato  nobiliratore. 
Lutulento.  Lo  fteffo,,  che  Lotolento.  Lat.  lutulentus..  Cr. 

Segner.  Mann.  Ag.  27.  2.  Ufeirà  da  eflì  tutto  ciò 
eh’  hanno  al  prefentc  di  eferementizio  ,  cioè  di  lutulento, 
di  fecciofo  ,  di  fetido  ,  ec. 


M  A 

ticcio  di  poeta  vettaiuolo  polliccio,  e  dozzinale. 

Ma  D  RICALINO,  pim.  di  Madrigale  ;  Madrigaietto.  Lat. 
epigrammattum  italicum .  Prof.  Fior,  6.  203.  Io  a  Fifa  mi 
fon  trovato  a  Tentir  leggere  un  madrigalino  in  morte  del¬ 
la  moglie  di  un  cavaliere  Pifano  . 

Maestosissimo  .  Superi,  di  Maeftofo  .  Lat.  mafiflate 
plenijftmus .  Gr.  aipLvó<atTO(  .  Segner.  Pred.  5.  2.  Vedranno 
elfi  in  su  le  nuvole  affifo  1’  eterno  giudice  in  un  maello- 
fiiiimo  trono  di  podeflà. 

Maestrone  .  Accrefeit.  di  Maeflro  .  Lat.  furnmus  magì- 
ftsr  .  Red.  lett.  I.  2ot.  Se  non  lo  credete  voi  altri  mae- 
flroni  in  carta  pergamena,  peniate  Te  lo  debbo  creder  io, 
che  fono  cc.  £  411.  Quando  quello  gran  maellrone  co- 

a  •  min- 
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minciò  ad  ufar  tra’  Tuoi  colori  la  vernaccia  .  Salvin.  prof, 
Tofc.  1.507.  I  Greci,  gran  maeftroni ,  le  lettere  ,  gli  iiu* 
cij,  l’erudizione  appellavano  loghi  ,  che  viene  a  dire,  ci¬ 
calate  . 

Maestro  usciere,  v.  mastrusciere. 

Maggesa  TO.  Add,  Tenuto  in  maggefe  ,  Salvi». prof.  Tofc, 
I.  ilo.  Teocrito  moOra  il  tempo  del  lavorare  le  magge- 
fate  terre . 

Maggio  CI  ONDOLO.  Sorta  di  arbore  ,  detto  altrimenti 
Maio,  Il  Tocabol.  nella  voce  maio. 

MagisteRIAto  .  Magifierio  ,  Dottorato  .  Lat.  magifle- 
rium  .  Bemb.  lett.  i.  li.  141.  Convengo  raccomandarvi 
r  antico  ,  e  caldo  difiderio  di  frate  Luigi  Padovano  ;  che 
è  d’  ottener  dà  voi  il  magilleriato  in  quella  fua  oggimai 
non  giovenile  età. 

Magistratura  Maeflrato,  Uflcio  del  magijìrato.  Lat. 
magiflratus ,  Gr.  àp’xf-  Salvi», difc.  i.igz.  Quella  porta  al¬ 
le  magillrature  ,  e  alle  prelature  più  riguardevoli  .  E  2. 
437.  Gli  edili  ancora  ,  magillrato  preflfo  i  Romani  ,  che 
ferviva  di  fcala  all’ altre  magillrature  maggiori,  doveano 
trattenere  il  popolo  o  con  cacce,  o  con  commedie,  e  li¬ 
mili  felle  .  E  prof,  Tofc.  i.  izp.  Nulla  io  dico  de’  fuoi 
onorati  maggiori  ,  che  con  folenni  ambafcerie  ,  e  colle 
principali  magillrature  G  fegnalarono  . 

Magnanimamente.  Avverb.  Con  magnanimità ,  Con 
maniera  magnanima,  hìt,excelfo  animo,  Gr. • 
Il  Focabol.  nella  voce  sovranamente. 

M  A  GOGO  .  Pataff.  8.  Dimmi  ,  magogb  ,  che  cofa  è  la 
potta? 

Magr  A  mente  .  Avverb,  Con  magrezza  ,  Con  maniera 
magra .  Lat.  exiltter ,  Gr.  ,  Car,  lett,  1,  io.  Il  nollro  car¬ 

novale  ,  dallo  llar  fano  in  fuori  ,  palfa  affai  magramente. 

Magri  n  o  .  Dim.  di  Magro  ;  Mingherlino .  Lat.  graeilior  . 
Gr.  la^vóripoi ,  Il  Vocabol,  nella  voce  MINGHERLINO. 

Maiu  s  COLETTO.  Dim.  di  Maiufcolo .  Salvia,  prof.  Tofc, 
z.zo.  principio  le  lettere  furono  fiaccate  Luna  dall’al¬ 
tra,  e  d’una  conyenevol  grandezza;  poi  vennero  di  mez¬ 
zana  figura,  e  di  piccola  ,  o  corfiva  ;  dette  perciò  maiu- 
fcole,  maiufcolette  ,  e  minnfcole. 

M  A  L  A  G  M  A  .  y.G.  spezie  di  medicamento  eflerno .  Lat.  ma- 
lagma  .  Gr.  pAxxyptee  ,  Ricett.  Fior.  iz^.  Appreffb  gli  Arabi 
gl’  impiallri  fon  quelli  ,  che  i  Greci  chiamano  malagmi , 
cataplafmi,  e  epitemi.  ^ 

Malagurioso.  Lo  Jìeffo  ,  che  Matagurofo  .  Il  Vocabol, 
nella  voce  malurioso. 

Malapproposito,  Che  anche  fi  fcrive  mal  a  pro¬ 
posito  .  Avverb.  Inconvenientemente ,  Sconciamente .  Lat. 
abfurde  ^  tncongruenter  ,  Gr.  xTonrui  ,  Salvi»,  difc,  z,  157. 
lische  gli  venne  detto  ,  non  volendo  ,  nel  grecizzare, 
ch’egli  fece  mal  a  propofito  .  E  188.  Quello  dar  la  col¬ 
lata  al  nuovo  cavaliere  ,  fu  malappropofito  cambiato  da 
ignorante  correttore  ,  o  piuttollo  corruttore  di  buona  an¬ 
tica  fcrittura  .  E  gzp.  Chi  ferve  vegga  di  non  far  da  pa¬ 
drone  contrattempo, e  con  ufare  della  libertà  malappropo¬ 
fito,  tirarli  l'opra  il  capo  miferie,  e  guai. 

Malauroso.  V.  malurioso. 

Malavvedutamente  .  Avverb.  Difavvedutamente  , 
Incautamente,  Lat.  improvide.  Gr. .  Segner.  Crijì. 
injìr.  3.  12.  13.  V’  interverrà  come  interviene  al  baco 
della  feta,  il  quale  dopo  efferli  da  se  fabbricata  malavve¬ 
dutamente  la  fua  prigione,  con  la  fua  bocca  ftelfa  al  fine 
la  rompe  . 

Mal  avvezzo.^  Add.  Avvezzo  cattivamente .  Segner,  Fred. 
37.  I z. Quello  , ch’io, ec.  vi  ho  divifato  nell’unico  peccato 
di  fenfo  ,  fate  voi  ragion  che  fucceda  con  proporzione  in 
quegli  altri  ancora,  a  cui  già  la  natura  fia  malavvezza. 

Malga  uto  .  Add,  Malaccorto  ,  Lat.  incautus  ,  improvi- 
dus  .  Gr.  ùpóxaKToiy  xispovónToc  .  Salvi»,  prof  Tofc,  1.415. 

\  Così  alla  malcauta  gioventù  ,  ec.  folcano  i  nollri  buoni 
vecchi  fcreditar  quelli,  ec. 

Malcollocato  .  Add.  Non  ben  collocato .  Salvi»,  difc.  2. 
353.011  che  dolorofa  rammemoranza  all’amorofo  poeta  fi  è 
quella  dei  regali  malcollocati ,  e  dei  verfi  buttati  al  vento! 

M  A  L  c  o  M  PO  s  tO_  •  Add,  Scompoflo  ,  Non  ben  coìnpojìo  , 
Lat.  inordinatus  ^  incompofitus  .  Gr.  àaóym.xroi  .  Liv.  Dee, 
3.  Molti  fparti  ,  e  malcompofli  ,  e  che  ciò  non  opinava¬ 
no,  affahfcono  .  Salvi»,  difc.  2.  313.  Perchè  fcegllere  la 
più  fconcertata ,  e  orribile  ,  qual  è  la  maldicenza  ,  mufi- 
ca  diabolica  ,  ed  infernale  ,  da  animi  malcompofti  ,  quali 
da  ftrumenti  feordati  ,  fpremuta  ? 

AIalcondescendente.  Contrario  cH  Indulgente  ;  Afpro, 
Che  condefeende  malvolentieri  .  Lat.  morofus  ,  Gr.  Sufeipi- 
fos.  Salvia,  prof.  Tofc.  i.  502.  La  critica  finalmente  delle 
genti  ,  che  peravventura  malcondefcendente  ,  e  poco  in¬ 
dulgente,  e  troppo  feyera ,  pare,  che  prenda  talvolta  ,  a 
chi  non  difeerne  più  là,  la  raafcherajO  la  figura  di  quel¬ 
la  cc.  non  ci  dee,  cc.  fmuovere. 

AI  AL  conoscente  .  Add.  che  nm  conofee  bene  ,  Che 
difeonofee  .  Amet.óz.  M.alconofcenti  di  se  medefimi  per  li 
accumulati  beni. 

AIalcorrispondente.  Add,  Che  non  corrifponde  be¬ 
ne^  .  Lat.  mon  gratas  reddens  vices  .  Salvia,  difc.  z.  344. 
L’mtf,  ec.  dee  avere  per  fratello,  e  per  compagno  \' an- 
t trote  ,  cioè  il  contramorc  ,  o  amore  contrario  ,  o  s’ in¬ 
tenda  il  reciproco,  e  fcambievole,  o  pure  un  amore,  che 
punifea  i  ribelli  ,  e  raalcorrifpondenti  .ad  amore. 

Malcorrisposto.  Add.  Non  ben  corrifpojlo  ,  Tratta- 


MAL 

to  ingratamente .  Lat.  male  compenfatus .  Salvi»,  difc.  z.^S. 
O  mil'erabile  confolazione  da  quelli  autori  inventata  ,  af¬ 
finchè  il  beneficante  maicorrifpollo  non  li  faccia  nuovo 
della  mala  corrifpondeaza,  potendola  fupporre,  come  cofa 
ordinaria  ! 

Maldetto  .  Non  ben  detto.  Salvi»,  difc.  2.  184.  Tan¬ 
to  bifogna  andar  cauto  nel  condannare  come  maldetta  una 
voce  ,  o  maniera  ,  ufata  da’  buoni  antichi  .  E  prof.  Tofc. 
1.370.  Giudicio  feguito  ancora  dal  nollro  graviflimo  mon- 
lignore  della  Cafa  ,  il  quale  nel  fuo  perfettiffimo  Gala¬ 
teo  alcune  voci  tacciò  come  impropie  ,  e  maldette . 

AIaldurevole.  Add.  Di  poca  durata  ,  Che  difficilmen¬ 
te  dura.  Lat.  infirmus^  parum  firmus.  Gr.  x^ijScuof.  Salvi», 
difc.  2.  516.  I  nollri  antichi  ,  feguendo  1’  ufo  de’  faturna- 
li ,  ec.  una  particella  dell’  anno  ,  ec.  allo  fcherzo  ,  al  ge¬ 
nio  ,  a!  paffatempo  ,  ec.  confacrarono  ,  fapendo  quanto 
maldurevole  fia,  e  poco  opportuna  una  ollinata  attenzio¬ 
ne  al  ferio  . 

Maledicenza  .  Maldicenza  .  Lat.  maledicentia  ,  obtre- 
Batio.  Gr.  KaiooKoyU^  S’ixavppbói .  Salvi»,  prof.  Tofc.  i.  379. 
Non  amava  le  ciance,  e  le  feioperataggini  del  parlare,  c 
molto  meno  le  maledicenze. 

AIaledittrice  .  Verbal.  fem.  Che  maledice  .  Lat.  ma- 
ledicens ,  Gr.  t)  ■Ku.Mhóybcrx  .  Segner,  Crijì.  injìr.  i.  9.  iz.  II 
Signore,  ec.  benedicendo  al  prefente  le  vollre  lingue  ,  le 
cambi  fubito  di  maligne  in  benigne,  e  di  maledittrici  in 
benedittrici . 

Malefatta  .  Makjìcio  ,  Errore  .  Lat.  malefaSum  ,  erra- 
tum .  Gr.  Kxx.épyuizx .  Buon.  Fier.  z.  4,  15.  Acciocch’  io  fia 
queir  io,  che  debba  poi  Raddirizzar  fuoi  fghembi,  e  ca- 
popiedi  ,  E  rifarcir  marroni,  e  malefatte  . 

Malefattrice.  Verbal.  fem.  Malfattrice .  Lat.  fcelefa , 
facinorofa,  Gr.  nropnpx^  [lop^^npx.  Segner,  Crijì.  injìr.  2.  zz. 
27.  Egli  folo  è  il  primo  principio  ,  e  l’ ultimo  fine  ,  con 
un  tenebrofo  ritratti?»  di  onnipotenza  malefattrice  . 

Mal  e'o  .  Add,  Non  J'ano ,  Cattivo  ,  Malej'cio  .  Lat.  injìrmic 
valetudinis  .  Buon.  Tane.  2.  3.  Tancia  tu  fe’  falvatica  ,  e 
maléa  . 

Mal  FA  cimento  .  Malfatto  ,  Delitto  .  Lat.  maleficium  . 
Gr.  lexKvpytifzx  .  Il  Vocabol,  nella  voce  M  A  L  E  F  l  C  l.O  . 

M  ali  M  PIEGATO.  Add.  Impiegato  male .  Lat.  male  collo- 
catus  .  Salvìn.  difc.  1.  31.  Se  la  curiofità  degli  occhi  ma¬ 
limpiegata  ,  così  fcioccamente  fa  gli  uomini  vaneggiare  ; 
non  minore  certo  è  la  pazzia  di  quella  degli  orecchi  , 
che  ec. 

Malinconiaccia  .  Accrefeit.  di  Malinconia  .  Lat.  in¬ 
gens  meeror  .  Gr.  S'eiviì  Kuirii .  Red.  lett.  2.  270.  Scaricando 
gl’  ipocondri  ,  potrebbe  in  uno  lleffo  tempo  far  bene  ,  e 
alla  febbre  ,  e  a  quella  malinconiaccia  ,  nella  quale  ha 
data  . 

Malinteso.  Add,  Poco  pratico ,  Poco  informato .  Lat.  impe- 
ritus ,  infeius  .  Gr.  àirapos  .  Salvin.prof.Tofc.i./^^%.Qu7into 
la  comun  gente  ,  e  particolarmente  la  gioventù  malinte- 
fa  delle  gentili  naturali  finezze  da  te  fi  dilunga,  ec! 

Malivolenzia  .  Malevolenza  .  Lat.  malevolentia  .  Gr. 
xxxovotx.  Agn.  Pand.  14.  Tu  llatuale ,  feguitando  la  igno¬ 
ranza,  e  r  arroganzia  d’altri,  n’  acquilli  malivolenzia  . 

M  A  L  I  z  I  u  TO  .  Add.  Maliziofo, .  Buon.  Tane.  4,  2,  EH’  era 
caparbia  ,  e  maliziuta  ,  E  flava  con  lui  Tempre  a  tu  per 
tu,  Appunto  come  fiù  or  meco  tu  . 

M  A  L  N  AT  U  R  AT  O  .  Add,  Gracile ,  Malcubato^  Di  mala  com- 
plejfione.  Dant.Conv.  125.  E  però  è  più  laudabile  l’uomo, 
che  dirizza  fe ,  e  regge  fc  malnaturato  contro  all’  impeto 
delia  natura  . 

Ma  L  o  R  C I  A  .  In  malorcia  ;  lo  JbJfo  ,  che  In  maf  ora  -,  e  Ji 
fuoi  dire  così  per  modejìia.  Buon.  Tanc.^.^,  Eh  non  grida¬ 
te  ,  in  malorcia  . 

M  A  LO  R  D I  N  AT  O .  Add.  Inotdinato  ,  Senza  ordine .  Lat.  in- 
ordinatus  ,  inconcinnus  .  Gr.  xTXìiTot  ,  xvxpp.oToi  .  Salvin. 
prof  Tofc.  I.  360.  Deferivendo  un  magro  ,  e  malordinato 
convito,  alla  fine  mette  ,  come  ec. 

Malpolito.  Add.  Impolito ,  Non  bene  polito  .  Lat.  inela- 
boratus,^  non  fatis  excultus  .  Gr.  xxopi4ós  .  Salvin.  difc.  2. 
22.  Barbaro  è  adunque  ;  anzi  più  che  barbaro  colui  ,  ec. 
difameno,  difamabile,  malpolito,  che  i  letterati  caccia  da 
se  ,  e  la  loro  compagnia  ricufa  . 

Malpreparato.  Add.  Non  ben  preparato.  Red.  conf.  i. 
80.  Nel  paffare  poi ,  che  fa  il  chilo  così  malpreparato  per 
li  polmoni  ,  fi  può  credere  ancora  ,  che  ec. 

Malprò'.  Danno.,  Nocumento,,  Mal  effetto.  Salvi»,  difc.  2. 
Il 6.  Dicendo  ,  che  fe  uno  folle  reo  di  quel  delitto  ,  ec. 
quel  boccone  prefo  gli  faceffe  malprò  ,  nè  trangugiare  il 
potelfe  .  E  160.  Ma  fecegli  malprò  ,  tanto  a  lui  ,  che  a’ 
fuoi  difeendenti  in  infinito . 

Malproprio.  Add.  Improprio  .  Lat.  improprius  .  Gr. 
xxupos  .  Salvin,  prof.  Tofc.  i.  148.  Il  medefimo  Platone 
ec.  quelle  novelle  ,  che  fi  contano  degl’lddei,  e  in  parti¬ 
colare  di  Saturno,  come  malproprie  alla  divinità,  a^fem- 
plici  ,  e  giovani  non  vuol  che  fi  dicano  .  E  173.  Quan¬ 
do  io  gli  ravvili  malpropr;,  ec.  io  noi  taccio. 

Malprovveduto  .  Add, Sprovveduto ,  Non  bene  prov¬ 
veduto  .  Salvin.  difc,  z.  479.  La  fantità  ruilica  ,  e  mal- 
provveduta  di  cognizioni  non  amava  il  fapiente  infieme. 

Mal  p  u  l  I  t  O  .  Le  fìeffo  ,  che  Malpolito .  Salvin,  difc.  2.  334. 
Chi  è  quegli  ec.  così  malpulilo  ,  e  rozzo  ,  e  groffolano, 
che  il  canto,  e  il  fuono  non  muova? 

Malsaldato.  Poco  faldato  ,  Non  ben  faldato  .  Salvin. 

difc. 
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difc,  5,  lo.  PofTqno  co’ graziofi  loro  detti  fomentare  que¬ 
lla  palTione  ,  e  rincrudire  le  malfalclate  piaghe. 

MalseRVITO.  Add.  Servito  alla  peggio  .  Salvin.  dife.  i. 
20.  Introdotta  la  fervitìi,  che  è  un  gran  male  ^  non  mi¬ 
nore  certo  fu  quello  dell’  elfere  miilfervito  ,  liccome  10 
apprelTo  dimolirerò  .  E  appreso  :  Odiofo  a’fuoi,,  odiofo  a’ 
cittadini,  e  per  confeguente  malfervito  in  cafa  . 

Malsi  CURO.  Add>  Poco  ficuro  .  Salvin.  difc.  2.  246.  Dei 
quali  l’elito  in  tutti  i  fecoli  molto  chiaramente  dimolira, 
elfere  quello  uri  malficuro  terrore  ,  e  non  giulto,.e  rifpet- 
tevole  timore  imprelfo  negli  animi  de’  fudditi. 

Mals  INCERO.  Add.  Einto\f  Doppia  .  Lac.  Jirmlatus ^mn 
(incerui  ,  Gr.  .  Salvin..  dt/c.  2.  gjj.  Se  apprelTo 

tutto  quello  ,  vedrà  d’  aver  perduto  il  tempo  ,  o  che  le 
fue  frodi  feoperte,  e  il  malfincero  animo  fuo.  abbiano^  in¬ 
contrato  ,  ec. 

Malsofferente.  Add.  Intolerante  ,  Che  difficilmente 
joffrifee .  Lat.  impatiens .  Gr.  S'ucetpx^iros .  Salvin.  prof,  Tofe,  i . 
1^0.  A  cui  l’uomo  per  altro  fuperbo  animale  ,  e  ritrofo, 
e  del  comando  malfofferente ,  più  di  genio  fi  renda. 

M  ALTESSOTO.  Add.  Non  ben  teffuto  .  Salvin.  dife.  i ,  ^97. 
Per  concludere  quello  mio  maltelfuto  difeorfo  ,  ec.  dico, 
che  ec.  E  2.  J3J.  L’ho  con  una  breve  ,  e  maltelfuta  ci¬ 
calata  cambiata* 

Mal  TORNITO  .  Add.  Non  ben  tornito  ,  Malpulito^  Al¬ 
quanto  rozzo .  Lat.  male  tornatus ,  rudior  .  Gr.  uvipyacrTos  , 
i'^ieroi .  Salvin.  dife.  2.  28.  Perchè  tutti  quelli  tre  volgari 
linguaggi  ,  ec.  erano  fui  cominciamento  ec.  fpiacenti  ,  e 
•malgraziofi  ,  ec.  imperfetti  ,  e  per  così  dire  ,  fcabrofi  ,  e 
maltorniti  ;  non  furono  abbracciati  ec. 

Malvato  .  Add.  Di  malva  Fatto  con  malva.  Red.conf. 
I.  91.  Con  frequenza  li  facelTero  criltieri  ,  ec.  preparati 
fempiicemente  di  folo  brodo  di  carne  con  la  confueta. 
giunta  ec.  di  olio  femplice  ,  o  violato  ,  o  di  olia  malva¬ 
to.  E  lett.  I.  122.  Olio  malvato  once  ij.  fi  fcaldi  ia  cal- 
derottino  al  fuoco . 

Malvi  SSUTO  .  Add.  Viffiuto  male..  Cìtiff.Calv.i.  18.  E 
così  quello  malvilTuto  vecchio  Come  gemma  in  callon 
proprio ,  qui  garba  . 

Malvivente.  Diffiluto  ,  Di  mala  vita .  Lat.  tmprobusy 
flagitiofus .  Gr.  Kaxbpyos  ,  eroviipós .  Segner.  Pred.  1.  12.  Quei 
malviventi  pendono  Tempre  a  lìnillra  ,  e  poi  fegati  pre¬ 
tendono  di  cadere  ancor  elfi  a  delira,  conv  è  de’ buoni? 

M  A  L  u  s  A  T  o  .  Malimpiegato  ,  Non  ben  adoperato  . 

Salvin.  dife.  2. 21J.  Il  fapere  medelimo  malufatOjC  la  ma¬ 
lizia  armata  di  fapere  non  può  partorire  alcun  danno  ,  le 
non  trova  il  rifeontro  dell’ignoranza. 

M  ammellina  .  Dim.  di  Mammella  .  Lat.  mammilla  . 
Gr.  rirSiov  .  Il  l^ocabol,  nella  voce  tettola  . 

Man  ante  .  Scorrente  ^  Che  featurifee  .  Lat.  fluens  ,  ema- 
nans .  Gt.  .  Segner,  Mann.  Novemb.  20.  5.  Figurati 

di  avvezzare  un’acqua  manante  ad  andar  per  un  foiTo 
piano  .  E  Crifl.  injìr,  1,  2.  6.  Se  fapelle  ,  che  differenza, 
v’  è  tra  r  acqua  manante  ,  e  1’  acqua  piovana  ,  vi  ilupi- 
relle  . 

Mandare  all’  UCCELLATOIO  .  Uccellare  ,  Dileg¬ 
giare  .  Lat.  illudere  ,  irridere  .  Gr.  ,  xu.auyi>.ùv  . 

Varch.  Ercol.  54.  Dic'efi  ancora  tenere  a  loggia  ,  gabbarfi 
<)’  alcuno  ec.  mandare  all’  uccellatoio  ,  e  medefimamente 
tenere  alcuno  in  fulla  gruccia,  dalle  civette ,  le  quali  ec. 

Mandare  spesa  .  Mole  far  per  via  della  corte  il  debi¬ 
tore  .  Il  Vocabol.  nella  voce  D  A  R  E  s  P  E  s  a  I. 

Mandar  tra  i  piu’  ,  v.  piu'  $.  XV. 

Mandar  tutti  alla  pari.  Trattare  ,  0  Giudicare 
tutti  di  una  maniera  ,  Far  di  tutti  /’  ifteffo  conto .  Sal¬ 
vin.  dife.  2.  44.  Dione  Boccadoro  nel  libretto  della  diffi¬ 
denza  ,  dice  quelle  formali  parole  ;  wdypxs  iCxafoù  .  Da 
tutti  guardati  ;  mandando  tutti  alla  pari  ;  bifogna  ,  dice 
egli  ,  a  quegli  che  ec.  dicono,  che  darebbero  la  vita  per 
voi  ,  afcoltargli  ,  e  far  fembiante  di  creder  loro  ,  rna  ec. 

Mandatrice.  Verbal,  fem.  Che  manda  .  Lat.  mittens . 
Gr.  »  'n-i[j,'?rvace  .  Salvin.  dife.  z.  4^0,  Non  fapendq  a  qual 
Dio  ,  o  a  quale  Dea  porger  le  fuppliche  per  la  ribenedi¬ 
zione ,  come  a  mandatore  ,  o  mandatrice  del  tremuoto. 

Mandrago  R  a  .  Lo  flejfo  ,  che  Mandragola  .  Tef.  Pov. 
P.S.cap.  6.  Contro  al  non  dormire  fa’  foppolla  d’  oppio  , 
cd  olio  violato  ,  è  buon  rimedio  .  Item:  oppio  ,  mandra¬ 
gora  ec.  trita  ,  e  confetta  con  fucco  di  morella  ,  ec. 

M  A  N  E  s  C  A  L  c  O .  Lo  fleffo  ,  che  Manifcalco .  Lat.  veterina- 
rtus .  Gr.  -ATtivlarpo! .  Il  Uocabol.  nella  voce  f  E  R  R  AT  ORE, 

Mangiaguadagno  .  Giornaliere  ;  e  per  lo  più  di  me- 
fiiere  vile  ,  0  poco  onejìo  .  Buon.  Fier.z.  3.  io.  Colui  fa  le 
ville  Di  non  avere  intefo ,  e  fottomano  Opielle  porge  ad 
un  fuo  mangiaguadagno  .  E  2.  5.  f  E  ’l  provò  tollo  Per 
più  mangiaguadagni  tellimonj  ,  Che  dal  podefià  fleffo 
averlo  intefo  ,  Giuraro  ,  e  fpergiuraro . 

Mangiare  i  guanti.  Maniera  di  dire ,  che  fi  ufa  per 
dinotare  la  gran  pajfione  di  qualcheduno  ^  0  la  forte  atten¬ 
zione  a  qualche  cofa,  per  cui  ajlratto  rode  i  guanti  .Lft.  de¬ 
mordere  ungues  .  Buon.  Pier.  g.  i.  5:.  Elfendo  anch’io  ec. 
Un  di  color,  che  fan  fera,  e  mattina  La  fentinella  appiè 
d’una  finellra  ,  Che  fi  mangiano  i  guanti, Che  ingoianfi 
i  botton ‘‘delle  pezzuole. 

Mangiarsi  le  p  a  r  o l  e  .  t».  p  a  r o l  a  XXV. 

Manica,  f.  III.  S"/  pub  aggiung.  Red.conf.  i.  1Ó9.  Pqfcia 
fi  coli  per  panno  lano  bianco  ,  ovvero  per  manica  d’Ip- 
pocrate . 
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M  »  N I  c  A  s  E  .  Utmcmfi  r  un  /’  altro  col  fale  .  t;.  s  a  i  p 
$.  Vili. 

Manicristo.  v.  manucristo. 

Maniglia  .  Per  Capitello  ;  parte  della  fega  ,  che  i  fega- 
tori  tengono  in  mano  .  Uit.  ferr.-e  manubrium  .  Gr.  vptovoc 

Il  Uocabol.  nella  voce  c  AP  IT  E  LLO  §•  IL 

M  ANIMESSO.  Lo  flejfo  y  che  Manomeflo  .  Il  Vocabol.  nella 
voce  RABBOCCATO  $. 

Manov  ale  .  Add.  Lo  fleffo  ,  che  Manuale  .  Segner.  Crifl. 
infìr.i.ii.  ^.  Le  opere  puramente  fervili  fono  quelle  ,  che 
per  la  fatica  in  effe  richieda  fono  proprie  non  di  perfons 
nobili  ,  ma  di  gente  che  ferve  ,  e  denta  per  mantenerli , 
come  è  lavorare  la  terra  ,  ed  efercitare  le  arti  manovali, 
meccaniche,  e  illiberali. 

Manritto  .  Lo  flejfo  ,  che  Marritto  \  contraria  di  man¬ 
cino-  .  lì  Vocabol.  nella  voce  mancino  .  Sufi.  §. 

Mansuefatto.  Add.  da  Manfuefare‘.,Ammanfato  .Lat. 
manfuefapius  .  Gr.  -irpawópciyof  .  Il  Vocabol.  nella  voce  a'M- 
M  ANSATO., 

Mantenere  in  isola  .  Mantener  fofpefo  .  Salvin. 
dij'c.  I.  180.  Ponevano  tutto  il  loro  dudio  nel  non  rifol- 
verfi  ,  ec.  e  cosi  irrefolnti  flarfene  mantenendo  il  loro 
affentimento  in  ifola,  e  indifferente  . 

Manumissore  .,  Verbal.  mafe.  Che  affranca  ,  Che  dà  la 
libertà.  Lat.  manumiff or  .  Gr,  ÌAsuSipaiy- .  Salvin.  dife.  2.  gig. 
Sogliono  da  i  battezzanti  fignori quafi  loro  manumiffo- 
ri  ,  ricevere  in  dono  il  cafato^ . 

M  ANUMITTENTE  .  Che  affranca ,  Manumijfore .  Salvin. 
dife.  2.  gip.  Aggiugnevanq  avanti  all’antico  nome  Greco 
da  lor  poffeduto  ,  due  altri  Romani  ,,  che  erano  il  preno¬ 
me ,  e’I  cognome  dell’ affrancante  ,  o  raanumittente . 

Manu  ZZA  .  Dim.  di  Mano  ;  Manuccia  .  Lat.  manicala. 
Gr.  •  Vit.  Benv.Cell.  46'^.  Mi  rifpofe  menando  certe 
fue  manuzze  di  ragnatelo  con  una  vocerellina  di  zanzara. 

Marano  .  Sorta  di  navilto  .  Ciriff.Calv.  4.  122.  Burchi, 
marani  fcafe  ,  e  palandree  ,,  Groffe ,  e  fottìi  ,  carovane , 
e.  galee . 

Maravigliaccia.  Accrefeit.  di  Maraviglia .  Alleg.  1 04. 
Non  vi  fate  però  sì  fcofacciate  maravigliacce  ,che  in  quel 
fonetto  ,  che  voi  per  altro  cotanto  lodade,  fi  truovi  una 
parolina  ,  ch’abbia  ,  anzi  che  no  ,  dello  fporchetto. 

Mareggiante  .  Che  mareggia  .  Lat.  fluBuans .  Gr.  xu- 
(jMTÓas  .  Amet.  gg.  A  qualunque  altro  in  quelli  mareg- 
g'jante  fotto  falfa  bonaccia  . 

Maretta.  Piccola  conturbazione  del  mare  .  Lat.  levii  flu- 
Buatio  .  Gr.  ptxpà  xvpcaya-ti .  Segner.  Crifl.  inflr.  g.  22.  6.  Chi 
comincia  navigare  la  prima  volta ,  per  ogni  poco  di  ma¬ 
retta  amareggiafi  di  maniera  ,  che  tutto  fi  travolge,  e  fi 
turba. 

Marezzare.  Amarezzare  Dare  il  marezzo  .  Lat.  un- 
dulatum  reddere  .  Gr. ‘jrotxtAuy .  Il  Vocabol.  nella  voce  a  ma¬ 
rezza  re  §.  II. 

Marginale.  Add.  Attenente  ,  0  Poflo  alla  margine  nel 
fignific.  del  IIL  Red.  lett.  i.  go.  Quelle  noterelle  mar¬ 
ginali  veggio  chiaramente ,.  che  furono  fattura  di  un  gran 
valentuomo  . 

Margutto  .  Sciocco  y  Scimunito.  Lat.  inficetus .  Gr.dyón- 
voi  .  Buon.  Tane.  1.  i.  Si  vede  ben  ,  che  tu  fe’ un  mar- 
gutto  ,  Rimarrò ’n  ogni  mo’così  d’un  pezzo. 

M  A  R  I  o  L  E  R  La  .  si  puh  aggiung.  Varch.  Ercol.  78.  A  colo¬ 
ro  ,  che  fono  bari  ,  ec.  fi  fuol  dire  ,  per  modrare,  che  le 
trappole  ,  ec.  e  mariolerie  loro  fono  conofeiute  ,  ec.  noi 
conofeiamo  il  melo  dal  pefeo  ,  ec. 

Marizzato.  Lo  fleffo  ,  che  Marezzato  .  Lat.  undulatus . 
Il  Vocabol.  nella  voce  amarezzar  E§.  IL 

Marrubbio.  Lo  Jiejfoy  che  Marrobbio  .  Lat.marrubium . 
Il  Vocabol.  nella  voce  marobbio. 

Martignone  .  Pataff.^.jy un  groffb  martignon  le  cal¬ 
de  tiglia. 

MaRTOREZZARE  .  Lo  fleffo y  che  Martirizzare  .  Lat.fJf- 
cruciare  .  Gr.  fluectyl^eiy  .  Gr.  S.  Gin  9.  Come  fece  santo 
Stefano  ,  quando  fu  martorezzato  ,  che  umiJiflimamente 
pregò  per  coloro  ,  che  lo  lapidavano . 

MartoriameNTO  .  Martorio .  Lat.  cruciatus  .  Gr.  (la- 
aayioiM!  .  Vit.  S.  Margh.  147.  Egli  non  cercherfa  Co’con- 
figlieri,  ch’egli  avia  Di  farle  durare  tormento  Con  qual- 
ch’ altro  raartoriamento . 

Martoriante.  che  martoria  .  Lat.  crucians .  Gr.  faem- 
vfjwv  .  Tac.  Dav.  ann.  15.  221,  Nè  verga  ,  nè  fuoco  ,  nè 
ira  de’ martorianti  del  non  fapere  fgarare  una  femmina  la 
fecero  confeffare. 

M  A  R  z  I  M  I  no  .  Sorta  di  vitigno  .  Soder.  Colt.  1 19.  Quede 
fono  ottime  per  far  vino,  e  abbondanti  ,  ficcome  il  mar- 
zimiiio  ,  e  l’uva  modaia,  che  ns  fa  affaiflimo,e  la  zuc¬ 
caia  ,  ec. 

Mar  zocco  .  Per  Uomo  vile  ,  e  fciocco  .  Lat.  bliteus .  Gr. 

Car.  lett.  1.  17.  Hanno  della  una  invidia  a  certi 
altri  gran  nafi,  che,  quantunque  a  petto  al  vqdro  fieno 
da  barbacheppi  ,  da  caparroni  ,  da  marzocchi  più  todo  , 
che  da  Re,  per  la  grandezza  loro  fi  tengono  degni  di  par¬ 
tecipare  delle  prerogative  del  vodro. 

Maschifemmina  .  Ermafrodito .  Lat.  androgynus.  Gr. 
àyìpéyvyos  .  Salvia,  dife.  2.  525.  Secondo  Orfeo  ,  verrebbe 
ad  elfere  de’  Tuoi  Iddii  ,  che  egli  chiama  dppiyoSóKeis ,  cioè 
mafehifemmine.  •  r- 

MASTICAmento  .  Il  maflicare  .  Lat.  maflicatto  .  Gr. 
uMctton  .  Il  Vocabol.  nella  voce  biasciamen  t  o  • 

.  ■  Ma- 
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MaterassaTA  .  Colpo  ,  0  Caduta  su  cl  una  materajfa . 
Buon.  Tane.  5.  Sur  una  tenda  due  materaffate  Demmo 
a  un  tratto  ,  ch’era  in  aria  appefa. 

MaT  Rie  ARTO..  spezie  di  pianta.  Serap..  izi.  Centaurea 
minore  ,  Diofeorides  dice  ,  eh’  ella  nafee  in  luogora  pe- 
trofe  y  ed  è  limile  allo  ipericon  ,  ovvero  matricarto  . 

Matricioso.  yidd.  Che  patifee  di  mal  di  matrice  ,  Lat. 
hyjìertcus  .  Gr.  óa<rte/iìió{  .  Red.  lett.  i.  142.  Credo  ,  dico  , 
che  quello  puzzo  delle  puzzole  raelTo  al  nafo-  delle  donne 
ifteriche  ,  o  matriciofe  ,  come  le  dicono ,  folTe  molto  più 
efficace  per  farle  rifvegliare  . 

Mattaccinata  .  Giuoco,  0  Rapprefentazione  fatta  da' 

•  Mattaccini  .  Lat.  mimus  ,  fabula  planipedia  .  Gr.  pLipios , 
<rò  fiipLiMv  S'pàpct  .  Segner.  Crijì.  injlr.  2.  18.  20.  Non 
vi  darebbe  il  cuore  di  udire  pazientemente  una  mattacci¬ 
nata  ,  una  mufica  ,  una  commedia  ,  fe  duraffe  un  intero 
dì  ;  e  vi  darà  poi  il  cuore  di  fopportare  con  pazienza  un 
fuoco  perpetuo  cc?  £5.20.18.  Se  il  carnovale  fi  ha  da  (la¬ 
re  in  veglia  le  notti  intere,  ec.  per  far  le  mattaccinate,  fi 
può."  non  mancano  forze. 

M  ATTATO  .  Add.  da  Mattare  .  Il  Vocabol.  nella  voce  M  at¬ 
to  $.  VII. 

M  AT  T  E  A  .  Uccellare  la  Mattea fi  dice  proverhialm.  e  vale 
Burlare,  Beffare,  Mettere  in  novelle.  Lat.  illudere.  Gr.  ica- 
•  Gar.  lett.  2.  117.  Non  potea  venir  cofa  che  più 
uccellalfe  la  Mattea,  come  fi  dice. 

§.  Dondolare  la  Mattea  ,  e  Minchionare  la  Mattea  .  v. 
DONDOLARE  $.  III.  e  MINCHIONARE  §. 

M  AT  T  E  M  AT  I  c  A .  Lo  jìefjo ,  che  Matematica .  Prof.  Fior.  4. 
122.  Le  mattematiche  tanto  efquifitamente  fapute  da  lui, 
non  1’  impedirono ,  ec.  Salvin.  prof.  Tofe.  1.585.  Lo  (ludio 
delle  mattematiche,  ec.  fece  si,  che  ec.  E  2.  ^6.  Ragio¬ 
nando  ec.  delle  lodi  della  mattematica  ,  cc.  dice  ec. 

Mattematico.  Sufi.  Lo  jìeffoyche  Matematico. Gal.  Si  fi. 
157.  I  filofofi  fi  occupano  (opra  gli  univerfali  principal¬ 
mente,  ec.  lardando  poi  certe  fottigliezze  ,  e  certi  tritu¬ 
mi,  ec.  ^ai  mattematici ..  Dant.Conv.  1^2.  Siccome  ancora 
per  virtù  di  loro  arti  li  mattematici  pofibno  ritrovare  . 
Salvin.  dife. 1.^81.  Da  quella  (cuoia  non  ufeirono  folamen- 
tc  acuti  rnatteraatici ,  ec.  ma  ec.  E  451.  Ritrova  un  gran 
numero. di  filoTofi ,  buona  mano  di  mattematici  ,  e  molti 
umanilti.  Prof.  Fior,  6.  225.  Scufatemi ,  perchè  fiamo  in 
una  certa  ora  fofpetta  ,  ed  io  non  fono  il  maggior  mat¬ 
tematico  del  mondo. 

M  AT  t  E  M  AT  ICO.  Add.  Lo  fìeffo  ,  che  Matematico  .  Prof. 
Fior.  5.  2ip.  Ove  le  leggi,  ove  i  cpllumi  ,  ove  le  (pecu- 
lazioni  naturali  ,  foprannaturali  ,  e  mattematiche  fi  ritro¬ 
vano  i.  65.  Abramo  ,  padre  de’  credenti  ,  ec, 

fu  pentifsimo  in  tutte  le  mattematiche  facoltà  .  E  226. 
Quindi  nafeeva  ,  che  le  mattematiche  difcipline  ,  ec.  non 
folfero  da’  morali  filofofi  ,  ec.  così  prezzate  .  E  561.  I 
precetti  fono  buoni  ,  ma  fono  talvolta  come  le  fpecula- 
zioni  mattematiche  ,  le  quali  adattate  alla  materia  pati- 
feono  le  lor  tare  . 

Mattolina  .  Spezie  di  Allodola,  il  Foeabol.  nella  voce 
ALLODOLA  . 

M  AT  T  o  N I  E  R  o .  Artéfice ,  che  fa  i  mattoni  .  Lat.  laterarìus 
faber .  Gr.  orkivdiVTtif  .  Bemb.  lett.  i.  12,  144.  Ho  tenuto 
mercato  con  legnaiuoli ,  e  mattonieri ,  e  maeftri  di  cafa . 
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MEcioacam,  (TMECioCAN.Le»  fìeffo  ,  che  Me- 
cioacan  .  Red.  lett.  i.  ^Si.  Io  non  mi  fervo  mai  nè 
di  ialappa,  nè  di  latte  di  iaìappa,  nè  di  refina  di  ialappa, 
nè  di  meciocan  .  E  conf.  2.  5.  Potrebbe  renderli  folutivo 
con  la  fena  ,  col  rabarbaro  ,  col  mecioacam  ,  e  con  la 
manna. 

Medicamentoso.  Add.  Medicinale ,  Attenente  a  medi¬ 
camento.  Lat.  medicinalis  ,  medicamentofus .  Gr.  (pcepficeKmós , 
i«Te/jcor .  Red.  lett.  2.126.  Si  faccia  talvolta  qualche  fervi- 
ziale  puro,ec.  fenza  verun  altro  ingrediente  medicaraen- 
tolo  . 

Medicastrone.  Accrefeit.  di  Medicaflro  .  Red.  lett.  i. 
515.  Se  pure  talvolta  ,  ec.  per  mera  necefsità  di  non  po¬ 
ter  far  altro  ,  per  aver  addoffo  una  fchiera  di  quei  medi- 
caltroni  ,  ec.  fon  necefsitato  ad  aderire  ec. 
Meditatamente.  Avverb.  Studievolmente ,  A  bello  fìu- 
W/o  .  Lat.  confulto .  Gr.  t^tTiTnS'is  .  Salvin.  dife,  2.  119.  So¬ 
pra  i  quali  a  ciafeuno  folle  lecito  o  all’ improvvifo ,  o  me¬ 
ditatamente  difeorrere  . 

Meglioramento.  V.  miglioramento. 

M  EGL  I  O  R  AT  O  .  V,  M  I  G  L  I  O  R  ATO  . 

Mela  NT  eri' A.  Spezie  di  yitriuolo,  0  di  fuoco,  che  indura¬ 
to  e  di  color  cinerkio  ,  e  liquefatto  diventa  nero  .  Lat.  me- 
lanterta  .  Gr.  fxtKarTneJ.tt  .  Ricett.  Fior.  50.  Ne’  lagoni  di 
Volterra  fi  vede  il  nitro  appiccato  a  certi  fafsi  dentro  alle 
caverne  ,  in  cui  battendo  1  acque  nitrofe  vi  s’attacca  ,  vi 
Il  condenfa  ,  c  vi  fecca  ,  diventando  parte  nitro  ,  e  afro- 
nitro  fchietto,  e  parte  mefcolato  colla  melanterfa  . 

M  e  l  A  n  t  R  O  .  Sorta^  di  erba ,  detta  anche  Nigella  .  Lat.  me- 
lanthsum ,  Gr.  ,  Ricett,  f/or.jz.  La  nigella,  chia- 

mata  da  Diofcoride  git  ,  ovvero  melantro  ,  è  un’  c-bet- 
ta  ,  che  fa  1  fuoi  fufii  fonili  lunghi  due  palmi  ,  o  più  . 
Mele  A  GRIDA  .  Gallina  Affr/cana  .  Lat.  meleagris  .  Gr. 
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pttktxyplf .  Segner.  Pred.  17.7.  Tra  gli  uccelli  raedefimt  le  - 
fole  colombe  ,  c  le  fole  tortore  ammife  ;  nè  mai  come 
Eliogabalo  comandò ,  che  a  lui  fi  fagrificalfero  o  le  perni¬ 
ci ,  che  fono  al  volo  sì  rapide  ,  o  le  mcleagridc,  che  fon 
per  l’aria  sì  rare  . 

Meliceride  .  y.  G.  Spezie  di  tumore  pieno  di  un  certo 
umore  fimile  al  miele  .  Lat.  meliceris  .  Gr.  (nKmnoft  .  Red. 
conf.  1.15.  I  quali  con  nome  generale  da’  chirurghi  fi  ap¬ 
pellano  eferefeenze  flemmatiche  ,  o  più  particolarmente  , 
f«;r  gli  umori  contenuti ,  fi  dicono  meliceridi ,  ateromi,  o 
fieatoml . 

Melifero.  V.  L.  U fata  da'  poeti .  Che  produce  mele.  Lat. 
melitfer  .  Gr.(ii\iro(pópot  .  Rucell.  Ap.  241.  Fa  poi  ,  che  tu 
avvertifea  al  calabrone  Lor  gran  nimico  ,  che  per  l’  aere 
ronza,  ec.Ed  anco  a  certa  fpecie  di  farfalle,  Del  melifero 
gregge  acerba  pelle . 

Melina.  Sorta  di  terra  di  color  bianco  .  Fit.  Piti.  1 2,  I  fat¬ 
torini  di  Zeufi,  che  macinavano  la  terra  melina,  fe  ne  ri¬ 
devano. 

M  e  L  o  T  e  .  V.G.  Pelle  pecorina  col  vello ,  e  Vefie  fatta  dì  tal 
pelle.  Lat.  melata.  Gr.  .  Fit.  SS.  Pad.  1,  ^o.  EfTendo 

egli  pofato  in  su  la  ripa  del  fiume,  una  giovane  Etiopefla 
venne  ,  e  toccollo  per  la  melote  . 

Memorino.  Dim.  di  Membro  nel  fignifie.  del  I.  Lat.  ve- 
r-etrkulum.  Gr,  fiiKpà  aùS» .  Salvin.  dife.  2.  497.  Per  beffa  il 
nome  di  Platone  fu  da  lui  (cambiato  con  quello  di  Salo¬ 
ne  ,  che  vaie  ,  prendendo  ciò  dalla  ofeena  viril  parte  , 
membrino  . 

Memorioso.  F.  L.  Add.  Che  ha  gran  memoria .  Lat.  me- 
moriofus.  Gr,  iivnpLonnii .  Bemb. lett.  1.5.42.  Egli  medefimo, 
che  pure  è  e  memoriofo  ,  ed  eloquente  ,  non  parca  U 
poteffe  ben  fodisfare  in  ifpqrle  ,  ed  ifprimerle  a  pieno  .  E 
I,  7.  96.  Per  non  parere  io  (memorato  con  uno  cotanto 
memoriofo,  lo  (aiutai  a  nome  vollro  . 

Menare  .  Saper  di  barca  menare  ,  vale  Saper  fi  aiutare  . 
Salvin.  dife.  2.  loi.  La  fortuna  ,  foggiugne  ,  dà  i  fuoi  be¬ 
ni  a  chi  sa  di  barca  menare  (come  da  noi  in  modo  baffo 
fi  dice  ) 

M ENDOSO.  Aggiunto  ,  che  fi  dà  da'  noiomifìi  ad  alcune  co- 
fiale  ,  e  future  del  corpo  ,  dette  anche  Spurie  .  Lat.  *  mendo- 
fus  .  Gr.  vó^o!  .  Red.  conf.  1.205.  Fu  parimente  forprefo  da 
un  altro  tumore  nel  fianco  della  medefima  parte  fmiftra  , 
(opra  la  terza  coflola  mendofa  inferiore  . 

Meninge.  Membrana ,  che  vefie  il  cervello  .  Lat.  meninx  . 
Gr.  fjLÌìny^.  Salvin.dtfc.2.2ij.  Colui,  che  pretende,  efsen- 
do  molti  i  centri,  ad  un  folo  averli  da  portare  i  gravi,  è 
fimile  a  chi  pretendelfe,  che  ,  effendo  molti  gli  uomini  , 
il  (angue  di  tutti  in  una  fola  vena  (correre, e  che  da  una 
fola  meninge  ,  ovvero  dura  membrana  i  cervelli  di  tutti 
fi  comprendelfero . 

Menstruale.  Add.  Lo  fìeffo  ,  che  Mefiruale  .  Lat.  men- 
fìruus .  Gr.  ìppirnof .  Red,  conf.  1.  Dal  bel  principio,  che 
ella  cominciò  ad  avere  i  naturali  fiori  menllruali  .  E  54. 
I  fiori  menllruali  fono  fiati  fempre  ,  ficcome  per  ancora 
lo  fono,  fcarfi  .  - 

M  e  R  C  A  ntare.  Mercatantare .  Lat.  mercari.  Gr.  ìpcToptó^- 
^cu  .  Il  Focabol.  nelle  voci  mercare  ,  e  fare  Mer¬ 
cato. 

Merc  atale.  Mercato,  Lat.mercatus ,  Gr-uyopà,  Fir.difc. 
an.44.  Se  il  ladrone  avelfe  lafciato  fiar  le  cole  altrui,  non 
averebbe  dato  de’  calci  al  vento  fui  mercatale  . 

Mercatato.  Add.  da  Mercatare  .  Lat.  mercatus .  Gr. 
cdpirof  .  Il  Focabol.  nella  voce  m  E  R  c  ATO  $.  IV. 

Mercenari  A  mente.  Avverb.  Con  falario  ,  Lat.  mer¬ 
cede  .  Gr.  [zlSsp) ,  f/,iSfdau( .  Il  Focabol,  nella  voce  stare 

CON  A  LT  R  I  . 

M  E  R  I  G  G  IONE.  Avverb.  Detto  colla  fieffa  maniera  ,  che 
Carpone  ,  Cinocchione  ,  e  fimili  -,  e  vale  Meriggiando  ,  Paf- 
fando  il  meriggio  al  frefeo  ,  alì  ombra  ,  Lat.  meridiando  . 
Gr.  .  Buon.  Tane.  5.  5.  Orsù  ,  che  fai  tu  qui? 

Hafs’  egli  a  ir  meriggion  tutto  ’l  dì? 

Meritante.  Che  merita.  Bemb.  /ftr.  1.5.45.  Di  rado  fi 
vede  avvenire  ,  che  i  nulla  meritanti  fieno  sì  altamente 
da  i  gran  (ignori  favoreggiati  . 

M  E  R  I  T  E  V  o  L  i  s  s  I M  o .  Superi,  di  Meritevole  .  Lat.  dìgnif- 
fitmus.  Gr.  ,  Salvin, dife,  \  .  210.  Pel  merito  d’aver 

elio  non  folo  confervata  ,  ma  accrefeiuta  ,  ec.  1’  accade¬ 
mia  ,  rifiede  al  prefente  meritevolilfimo  nofiro  apatifla  , 
E  2,529.  Benemeriti  vengono  adunque  a  elfere  deH’uman 
genere,  e  della  grazia  de’  gran  (ignori  ,  ec.  meritevoliffi- 
mi  coloro  ,  che  con  tutta  lor  polla  quella  sì  bella  facoltà 
(/a  poesia)  coltivano  . 

Meriti  ssiMAMENTE  .  Superi,  di  Meritamente  ,  Lat. 
meritiffimo  .  Gr.  J'iJccuaTOVK  ,  Prof.  Fior,  5.  194.  Alla  quale 
(ebbene  lenza  alcuna  colpa  propria  ,  fummo  però  meri- 
tiffimamente  condannati  . 

Meschinissimo.  Superi,  di  Mefehino .  Lat.  miferrimus . 
Gr.  aSKioiauros  .  Segner.  Pred.  15.8.  Da  qualfilìa  mefehinif- 
fima  povertà  potrebbono  cavare  qualche  bene  per  1’  ani¬ 
ma  loro. 

Mes  ENTERICO.  Add.  Del  mefenterio.  Appartenente  al  me- 
fenterio  .  Prof.  Fior.  6.  251.  Se  ella  è  nelle  meferaichc  ,  e 
nel  mefenterio  ,  mefcraica  ,  e  mefcnterica  fi  denomina  . 

Meseraico.  Aggiunto,  che  fi  dà  da'  notomifii  per  lo  più  ad 
alcuni  va  fi,  0  canali  del  mefenterio .  Lat.  *  meferaicus.  Red.tonf. 
1.279,  Il  quinto  umore  è  il  fiero  del  (angue,  che  dicono 
fervile  ad  c(fo  fangue  per  facilitargli  il  pafiaggio  ,  per  le 

angu- 
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anguftiffime  vie  deile  vene  meferaiche  ,  e  per  quelle  dei 
fegato.  Prof.  Fior.ó.z^i.  Se  ella  è  nelle  vene  meferaiche,, 
e  nel  mefenterio,  meferàica  ,  e  mefenterica  fi  denomina. 

Messere  .  Albamfe  me  [fere  j  Modo  baffo ,  che  ft  J'uol  dire 
quando  taluno  dimandato  di  qualche  coffa  non  ri- 
fponde  a  propojito .  Varchi  Ercol.  pj.  Quando  taluno  diman¬ 
dato  d’ alcuna  cofa  non  rifponde  a  propofito ,,  li  fuoi  dire.:. 
Albanefe  melfere  ;  Io  fto  ca  frati ,  ec.. 

Metafisicar^ente  .  Avverb.  In  maniera  metafifica  . 
Lat.  *  metaphijice .  Gr.  fitmipuaixic .  Salvin.diffc.z.zig.  L’er¬ 
rore  d’  Arillotile  nacque  dal  difcorrcre  delle  cofe  tìfiche 
metafificamente . 

Me  TATES  I  .  Sorta  di  figura  poetica  ,  per  cui  fi  tra ffpongono 
le  lettere  in  qualche  voce  .  Lat.  metathefis  .  Gr.  . 

Salvia,  proff.  ToJ'c.  i.  g66.  Da  cui  due  ne  fecero  i  Latini  , 
uno  per  metatefi,o  trafpofizion  di  lettere, ec.  l’altro  mu¬ 
tando.  r  afpirazion  Greca  ec. 

Metodico  .  Add.  che  tratta  con  metodo  ,  Ordinato  .  Lat.. 
methodicus  ^  ordinatili.  Qr.  pt.shoS'ixói ^  tùaccKToi .  Car.  lett.z. 
120.  E  ,  quel  che  mi  piace  oltra  modo  ,  è  tanto  chiara  , 
e  difiinta  ,  e  metodica  ,  e  di  buona  dottrina,  che  non  so. 
qitello  vi  fi  polfa  opporre  ,  o  replicare . 

Mettente  .  Che  mette  ,  Red,  conff.  i.  ipp.  Vorrei  ,  che 
folle  femplice  femplicilfimo  ec.  fenza  cofe  irritative  ,  e 
mettenti  in  fedizione  gli  fpiriti  abitatori  delle  fibre  ner- 
vofe  . 

Mettere  al  Curro,  v.  curro  5.  IV. 

Mettere  dietro  le  spalle.  No»  curare ,  Mettere 
in  non  cale  ,  Lat.  negligere poftponere ,  Gr.  d(jiiKàv  ,  ÒKiyai- 
pHy.  Red.  conff.  i.  ico.  Ed  io  dilfi  apertamente  a  S.  lign. 
che  quello  non  era  male  da  trafcurarli ,  e  da  mettcrfi  die¬ 
tro  le  fpalle  . 

Mettere  il  piede  a  stretta,  u  astret¬ 
ta  §. 

Mettere  in  succhio.  Lo  fleffo  ,  che  Mettere  a  filo 
altrui  a  far  checchejjia  ,  Fargli  venir  voglia  di  quella  tal  co¬ 
ffa  .  Il  l^ocabol.  nella  voce  FILO  XXL 

Mettere  in  sacco,  v.  sacco  ?)•  XX VI. 

Metter  la  mano  al  collarino.  Modo  baffo  ; 
Prendere  ,  e  tirare  pel  collarino.  Salvia,  diffc.  z.  z^6.  Il  che, 
credo  io  ,  allude  all’  elTere  rapiti  anticamente  i  medeliirii 
debitori  in  giudizio  obtorto  collo  ;  col  mettere  ,  come  di¬ 
chiamo  noi  balfamente  ,  la  mano  al  collarino  . 

Metter  l’unguento,  e  le  puzze  .  l^ale  Metter 
f  opera  la  ffpeffa  in  qualche  coffa  per  altrui  .  v.  pezza 
I.  Red,  lett.  i.  4IÌ.  Non  è  dovere  che  per  quello  mio  bi- 
fogno  voi  mettiate  1’  unguento  ,  e  le  pezze  . 

Mettersi  tra  carne,  e  ugna.  v.  carne 
Vili. 

Mezzarion.  Camelea  .  Lat.  chamxhea  .  Gr.  • 

Serap.  igp.  Mezzarion  ,  idei!  calmolea  Diafcorides  dice  , 
eh’  ella  è  arbufcello  piccolo  ,  c  gli  fuoi  rami  fono  adatti 
a  raccendere  lo  fuoco  . 

Mezzobusto.  Buffo  dimezzato  ;  e  fi  dice  delle  Statue  fat¬ 
te  in  tal  maniera  tronche  .  Lat.  berma  .  Gr.  ìpfitfs  .  Salvia, 
diffe.  I.  25.  Lo  ftelfo  Ermes  unito  con  Atena  ,  cioè  Palla- 
de ,  diede  il  nome  all’ Ermatene,  cioè  forta  di  termini ,  o 
ftatue  di  mezzobufto,  ec. 

Mezzo  (2_u  a  rt  o  .  Spezie  di  miffura  di  coffe  liquide  .  Alleg. 
gij.  Di  fotto  fon  mezzine,  c  catinelle  ec.  Boccali,  mez* 
acquarti ,  e  metadeile  . 
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MIao  .  Foce,  che  manda  fuori  il  gatto,  quando^  miagola  . 
Buon,  Pier.  12.  Notturno  miao  miao,  D  innamo¬ 
rato  gatto,  un  can  che  urli.  Un  alfiuql  chc^  chiurli  ,  Bat¬ 
ter  d’ufci  e  finefire,e  tu  fii  a  letto,  E  fia  di  verno, hacci 
egli  egual  difpetto  ? 

Miccingogo  .  Pataff’.  3.  Egli  è  un  miccingogo  ,  e  pi¬ 
glia  il  grillo  .  ,  . 

M  i  c  R  A  N  1  co  .  Add.  Di  emicrania.  Attenente  a  emicrania  . 

Ì^At.  hemicranicus  ,Gr.  K[4,ixpiicn}cós .  Segner.  Pred.  p.  g.St  fi  po- 

te.Tero  unire  infieme  da  un  angelo  tutti  quei  var>  dolori , 
che  noi  proviamo,  renali,  artetici,  micranici,  colici,  ne¬ 
fritici,  afmatici  ec.  che  dolore  viviffimo  faria  quello  ! 
Mimma.  Ninna ,Picciola  bambina',  e  fi  dice  per  vezzo .  Lat. 
pupa  ,  ptiffa  pufftlla,  Oraz-  Gr.  xoffiiov ,  orcuS'ierx.ctQ/.oy  .  Il  Vo- 
cabol.  nella  uocff  N  i  N  N  A  §.  III. 

Mina.  Per  Una  ffpezie  di  albero  .  Pallad.  Mina  e  albero 
d’  Arabia  ,  d’  altezza  di  cinque  cubiti  ,  limile  al  bianco- 
fpino . 

Minchia  .  Sembra  lo  fleffo  ,  che  Cofo  .  Lat.  menffula  .  Gr. 

iTioi .  Libr.ffon.zz.Qhz  tu  fe’ tutto  minchia,  fava,  e  zugo. 
Minchion  atore.  Corbellatore ,  Coglionatore .  Lat.  deri- 
ffor  .  Gr.  ■x.ùLOKytKoiTns  .  Il  Vocabol.  nella  voce  CORBELLA¬ 


TORE.  .  .  . 

MiniatRTCE  .  Verbal.  fem.  Che  minia .  Proff.  Fior.  4.  zoo. 
Non  vi  avendo  alcuno  o  noftrale  ,  o  ftraniero  ,  di  qua,  o 
di  là  da’  monti  ,  pittore  ,  difegnatore  ,  miniatrice  ,  inta- 
■  gliator  di  Hampe  ,  ec.  che  non  ambilfe  ec. 
MinieRALE.  Di  miniera  ,  Attenente  a  miniera 

~  boi.  nella  voce  ACfiv  ABOKK  A-  .  ,  tn- 

M  I  N  I  MO  C  H  E  .  forza  di  S uff. vale  lo  fleffo  ,  che  M»- 
tim.  Un  tota.  Lat.  unguts  tranffverfus ,  htlum .  Gr.  a-fimpor 
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otrov ,.  ypC  .  But.  A  randa  a  randa  ,  cioè  rafentc  rafentc  la 
rena  ,  cioè  tanto,  accollo  ,  e  tanto  ralente  ,  che  non  fi 
poteva  andar  più  là  un  minimo  che  .  Varch.  Ercol.  102. 
Quando  alcuno  vuole,  che  tutto  quello,  che  egli  ha  det¬ 
ta  ,  vada  innanzi  fenza.  levarne  uno  iota  ,  o  un  minimo 
che,  li  dice:  ec. 

Ministrello.  Dim.  di  Miniflro.  Tratt.  pece.  moti.  Co¬ 
me  fono  le  menzogne  di  lufinghieri  ,  e  di  minillrelli  ec. 
che  dicono  le  buffe,  le  menzogne,  c  le  gabbe,  e  le  rifa. 

Minuscolo  .  Picciolo  ;  E  Lettera  mmufcola,  0  Minufcola 
affolutamente  ,  vale  Lettera  minore  delf  altre  ,  Red,  annoi. 
Ditir.  Gli  antichi  chiamavano  {lettera),  grolfa,  a  differen¬ 
za  della  minulcola,  e  piccola  .  E  appreffo:  Ne’  tempi  più 
baffi  ufarono  fimilmente  la  maiufcola  ,  ma  un  poco  più 
piccola,  e  tralignante  in  minufcola  ,  e  come  noi  direm¬ 
mo  carattere  formatello  .  Salvia,  prof.  Toffe.  2.  20.,  Dette 
perciò  maiufcole,  maiufcolette ,  e  minufcole. 

Mi  N  U  z  I  u  C  O.L  A  .  Dim.  di  Minuzia  ;  Coferella  di  pochifff- 
ma  importanza .  Lat.  minima  res  .  Red.  lett,  z.  224.  Ma  que¬ 
lle  fon  minuziucole  da  non  ne  far  capitale  . 

Mirando.  Add.  Mirabile .  Lat.  mirabilis  .  Gx.davpMTÓi, 
Ar.Fur.i^.ig.  Il  colpo,  orribil  fu,  ma  non  mirando,  Poi¬ 
ché  lo  fece  il  valorofo.  Orlando  . 

Mirante  .  Che  mira  .  Lat.  intuens  .  Gr.  eiaopà>v  .,  Bocc. 
Amet.  6j.  In  parte  vicina  vidi  il  pallido  giovane  me 
con  tutto  lo  ’ntendimento  mirante  fifo,  e  ferito  così  co- 
me  io  .  ....  ^  , 

Miscellaneo.  Add,  Mifchiato  di  pi^  coff ?  .  Lat.  rnifcel- 
laneus  .  Gr.  avKhoyip,cùoi .  Red.  lett.  z.  q^.  Il  dottor  Giovan¬ 
ni  Neri  ,  per  mio  configlio  ,  avea  intraprefo  un’  operetta 
di  efperienze  mifcellanee  ,  ed  io.  lo.  aiutava,  con  lo  Ipen- 

dere .  -ri*! 

M I  s  E  R  a  B  IL  E  M  ente  .  V.  A.  Lo  fleffo  ^  che-  Mtffer abil¬ 
mente ,  Lat.  miferabiliter  .  Gr.  iKmvcis  .  Ftt.  S.  M,  Maddal. 
no.  Colloro  quando  vidono  ,  e  iidirona  quelle,  parole  , 
che  Piero  diceva  così  miferabilemente  averlo  negato,  an¬ 
che  foprappiangevano  ,  e  maggiormente  doloravano . 

Miser  abilita'  .  Affi atto  di  Mifferabile  ^  MiJ'erevolezza , 
Lat.  infclicitas .  Gr.  cISmótik  .  Il  Focabol.  nella  voce  MISE- 

R  EVOL  EZ  Z  A . 

M  I  s  I  N g  R  I  NO  c  Pataff.  3.  Non  t’ affannare  a  gerla  milin- 
grino. 

M  I  s  s  E  R  E .  V.  A.  Me  ffere  .  V.  S.  Ant.  I  vicini  monachetti 
appellavano  Antonio  il  druda  del  nollro  Miffere  Icfu 
Grillo  . 

Missione  .  Per  Emiffione  i.  e  fi  dice  per  lo  ptu  del  J angue. 
Lat.  fanguinis  emiffio  .  Gr.  (pKifloTopila  .  Red.  lett.  i.  257. 
Bifognò  poi,  che  veniffe  alla  feconda  miffione  del  fangue, 
in  vece  della  medicina.  E  conff.  i.ziz.  Per  Ibddisfare  all  ot¬ 
time  ,  e  neceffarie  indicazioni  ,  ec.  oltre  le  efpurgazioni 
epicratiche  ,  e  miffioni  di  fangue  ,  fu  melfo  in  ufo  un 

brodo  ec.  ■  ■  r  r 

Mistichissimo.  Superi,  ài  Mifltco.  Salvtn.  proff  Tote.  i. 
166.  Onde  la  Cantica  delle  Cantiche,  cioè  quella  pallora- 
le  amorofa ,  divina  ,  e  millichilfima  ,  Sir  hafirin  ha  per 
titolo  . 
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Modernità’.  Aflratto  di  Moderno  .  Salvin.  prof.  Toffe. 
2.  176.  Quanti  bei  fiori  di  fchietta,è  nativa  antichi¬ 
tà  ,  e  di  vaga  ,  e  leggiadra  modernità  ha  egli  polli  nc’ 
margini  del  fuo  vocabolario  ,  ec. 

Modificante.  Che  modifica  ,  Che  modera  .  Lat.  tempe- 
taììS  Gr.  »  Red*  lett,  i.  ii6.  Il  tluflo  di  fangue 

richiede  gli  allringenti  ,  e  gl’  incraflanti  ^  e  i  modificanti 

r  acrimonia  del  fangue  .  „  j  ^  i  r 

M^OLL  accio  .  peggiorai,  dt  Molle  .  Pallad,  Ottobr,  14-  r^ 
aguale  là  ,  ov‘  è  ufanza  di  medicare  il  vino  leno  ,  e  di 

fapore  mollacela  ,  col  geffo  .  „  j  1 

Mollica.  Polpa  ;  e  fi  dice  per  lo  piu  di  quella  del  pane  . 
Red.  conff.  1.  lys-  Può  effere  ec.  una  mmellra  di  tagliolml 
di  quegli  ,  che  fon  fatti  di  fola  mollica  di  pane  ,  e  di 

Mo°lo  s  so  .  Sorta  di  cane  grande  ,  e  feroce  .  Lat.  moloffus  . 
Gr.  uohoTTÓt  .  Segner.  Crifl.  inflr.  3.  36.  17.  Indi  avvezzò 
ad  avventarci  contra  quello  drago  pollicelo,  due  gran  mo- 

Mo^t  I  lo  O  u  io  .  Ciarleria.  Lat.  multiloqutum .  Gt.voXu-ki- 
yla.  Cavale.  Pungil.  26.  tit.  Del  parlare  oziofo  ,  e  moltilo- 
quio  .  £  appreffo  :  Si  fa  contro  a  quello  peccato  del  mol- 
?iloquio.  E  appreffo:  E  però  dice,  che  lo  moltiloqu.o  non 
può  effere  fenza  peccato.  E  appreffo;  Potremmo  molte  al¬ 
tre  parole  ,  ed  autorità  ,  ed  effempi  porre  ,  ed  allegare  a 
mollrare  ec.  il  male  del  raoltiloquio  .  *  ^  i  -,  a  1 

M  o  L  t  I  PL  I  c  ATA  M  E  NT  E  .  Avverb.  Lo  fle  ffo  ,  che  Mul- 

ttplicatamente  .  Salvin.  diffc.  ^  capitale  del¬ 

l’ingegno  non  impiegare,  acciò  fruttifichi,  e  moltiplicata- 

menie  renda  dottrina  ,  e  fenno  ?  t  . 

Monarchico.  Add.  Monarcale  ,  Di  monarchia.  Lat.  mo- 
narchiLf.Gx.  .  Salvi»,  diffc.z.^  Nicocle  Re 

di  cipri  ,  ec.  commenda  fopra  tutti  gli  altri  governi  il 

MonTezTÀio.  Letamaio.  flerquìlmium  .  Gx.xonrpt^, 

Segner,  enfi,  inflr.  z.  12.  iz.  Vedete  che  al  fin  fi  nd^uco- 
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no  come  Tnva,  (premuta  da!  torcolo  ,  a  marcire  in  tm 
mondezzaio  ?  E  5.  io.  io.  Non  mi  rnaravigiio  che  Ge- 

'  fucriito  itia  più  volentieri  in  un  ludiccio  mondezzaio  , 
che  dentro  del  loro  petto. 

Mondtficante  .  che  monàifica  .  "Lui.purgans .  Gr.  xa- 
dupU^uv  .  Red.  conf.i.  205.  Quanto  fi  appartiene  alle  inie¬ 
zioni  ec.  lodo  ,  che  giornalmente  fi  reiterino  con  li  puri 
afiergenti  ,  e  mondificanti  ,  e  corroboranti  . 

Monetina  .  Dirn.  dt  Moneta  ;  Picaola  moneta .  Lat.  num- 
mulus  .  Gr  yupctcrfidriov  -  Segner.  Crtjì.  injìr.  i.  18.  5.  Alla 
fua  povertà  era  pià  il  privaifi  di  quelle  due  monetine  , 
che  alla  ricchezza  degli  altri,  il  privarli  di  molto  argento. 

MoNNUCCtA  .  Dtm.  di  Monna  .  Ltbr.  fon.  1 19.  Ben  fai , 
che  s’e’dovelTe  andarvi  a  grucce  ,  E’  non  farà  infreddar 
quelle  monnucce  . 

Montatoio.  Lo  fteffo,  etx  Cavalcatolo,  il  l^ecabol.  nel¬ 
la  voce  CAVALCATOrO. 

Moraussim  AMENTE  .  Superi,  di  Moralmente .  Salvin. 
prof.  Tofe,  2.  15.  Quantunque  la  fatica  polfa  elferc  in  al¬ 
cuni  buttata  i  pure  uno  folo  ,  in  cui  fia  ben  polla, rifto- 
rà  tutto  ,  e  vai  per  tutti  ,  ec.  dieea  moralilfimamente 
uno  antico  poeta. 

Morbifero  .  Add.  Che  apporta  morbo .  Lat.  morbidus .  Gr. 
voffoorotÓ!  .  Red.  conf.  I.  2z^,  Ma  fe  tra  le  particelle  acide, 
e  le  particelle  lilTiviali  vi  fia  fproporzione  confiderabile , 
allora  fi  fanno  i  bollimenti ,  e  le  mozioni  morbifere . 

Mordacissimo  .  Superi,  di  Mordace  .  Lat.  mordacijfi- 
mus.  Gr.  S'tiKTiìoelmTos .  Red.lett.  i.  51.  Avvertendo  però 
fempre  di  non  ufare  medicamenti  violenti  ,  acri ,  e  pieni 
di  mordacilfima  allerfione  .  E  89.  Laonde  copia  notabile 
di  bile  fincera  mordacilfima ,  e  di  fugo  pancreatico  fi  dif¬ 
fonde  nello  llomaco. 

Af  o  r  D I  c  A  N  T  E  .  che  mordica  .  Lat.  moràicans  ,  vellìcans. 
Gr.  ùnrooLv'x^w  .  Red.lett.  1.  86.  Ha  avuto  una  grande  diar¬ 
rea  di  bile  porracea  fimile  al  verderame, la  quale  era  così 
mordicante  ,  e  corrofiva  ,  che  ec.E  441.  Suole  fpelfe  vol¬ 
te  internamente  nell’ano  ^  ec.fvcgliarfi  un  dolore  fallidio- 
fo ,  con  prurito,  con  acrimonia, e  con  ardore  mordicante. 

Mordicantissimo  .  Superi,  di  Mordicante .  Red.  conf. 
I.  16.  Senza  che  per  anco  ,  nè  il  medico  ,  nè  l’ammala¬ 
to  fappia  difeernere  ,  fe  tal  dolore  provenga  ,  o  da  calco¬ 
lo  ,  o  da  tlulfione  di  bile  fierofa,  e  mordicantilfima  . 

Morot  ano.  Spezie  di  Uva ,  e  di  Vitigno  .  Soder.  Colt.  1 1 8. 
Il  trebbiano  d’  ogni  forte  ,  il  raffone  ,  il  morgiano  ,  la 
barbarolTa  ,  la  rinaldeffa  ,  il  fangiogheto  ,  afpro  a  man¬ 
giare  ,  ma  fugofo  ,  e  pienilfimo  di  vino.  E  121.  Il  raffo- 
ne  ,  e’I  morgiano  fe  ne  caricano  ,  tanto  piò  piantati  in 
lati  graffi  ec. 

MoRIC  ino.  Dìrn.di  Moro,  in  fìgnific.di  Uomo  nero  .Morg, 
19.  128.  Contaminò  con  lufinghe  ,  e  con  vezzi  Ifchiave, 
e  more,  e  moricini  ,  e  ghezzi. 

Morto NCINO  .  Dim.  di  Morione  ;  ma  qui  per  Berrettino.^ 
0  Sorta  di  Cappelletto.  Lat.  galericulum .  Gr.  wiXlSior .  Salvin. 
dife.  2.  48^.  Il  galericulo,  ovvero  morioncino,  il  quale  fi 
conficcava  in  capo  l’Imperadore  Ottone,  ec.fi  raccoglie  da 
Alarzialejec.che  fuffe  un  berrettino  di  cuoio  (potrebbe  dtrfi 
Parrucchtno  ,a  cui  corrtfponde  anche  tl  Lat.  galericulum) 

Mo  RMIEROSO  .  Add. Smanzerofo  ,  Cafeante  di  vezzi  ,  e 
di  fmancerle  .  Lat.  mollis,  illecebrofus  .  Gr.  Tpvtpipóf .  Buon. 
Fier.z.  ?.  II.  Come  va  lindo  quello  innamorato!  ec.  So- 
fpirando,e  languendo.  Prefa  per  man  colei  sì  mormierofa. 

Mormoracchiare  .  Biafimare  ,  Dir  male  .  Lat.  ob- 
treSare  ,  maledicere  .  Gr.  Siaavpeiv  ,  neaenyopùv  .  Prof.  Fior. 
6.  2?4.  Confifier'a  tutta  la  mia  cicalata  nel  protefiarmi  , 
che  fen/a  la  permiffimne  di  mormoracchiare  un  tantino, 
non  balla  l’animo  di  farla. 

Mortelletta.  Dimin.di  Mortella-,  Picciola  mortella. Soder. 
Colt.  68.  Quella  (  )  nafee ,  e  fi  mantien  viva,  e  piena 

d’umore  fenza  toccar  terra, e  non  ha  barbe,  ma  Ha  attac¬ 
cata  con  la  fua  rugiadezza  su  le  ginellre,  mortellette,ec. 

Mo  R  t  I  NO  .  Lo  fleffo  ,  che  Mortine  .  Lat.  myrtus .  Gr.pujp- 
clvn  Omel.  S.  Gr.  Il  mortino  è  di  virtù  temperativo. 

Moschettato  .  Add.  Uccifo  a  colpo  di  mofehetto  .  Se¬ 
gner.  CriJÌ.  injìr.  j6.  2,  Poiché  fi  tratta  di  tanto  ,  o  di 
andar  libero  ,  o  di  morire  mofehettato  I 

Moschettone  .  Accrefeit.  di  Mofehetto  .  Serd.  Jìor.  ig. 
SI 2.  Nel  mezzo  ,  e  da  baffo  ,  lafciate  le  faritoie  fecondo 
l’arte,  ponevano  mofehettoni  a  polla.. 
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N  Appetta.  Dimin.  di  Nappa.  Lat.  parvus  lemni- 
fctis.  Red.  Efper.  Inf.  1Ó4..  Tatto  rabefeato  di  nero 
con  due  larghi  fpennacchietti  neri  in  teda,  e  nel¬ 
l’ultima  cllremità  del  ventre  con  una  nappetta  di 
feta  nera  . 

N  A  R  R  at  RICE.  Verbal.fem.  Che  narra .  Lat.  narrans .  Gr. 
S'mynv^rn.  Salvin. prof.Tofc.  i.  Forma  la  mondana  mu- 
lica ,  gran  narratrice  della  gloria  di  Dio  . 

IN  A  s  Pa  R  E  .  Anna/ pare  .  Lat.  fìlum  agglomerare  .  Gr.  put- 
foety .  Frane. Sacch. rim.  Con  fufa  non  fi  nafpa,  E  tal  arra- 
fpa,  che  niente  acquilla. 

N  Al  A  N  t  E  •  che  nata  .  Lat.  natans  .  Gr.  rnyópetrof  .  Buon. 
Fier.t.^.'p.  Giammai  non  vidi  refe  Ufeir  51  vaghe, nè  co- 
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MosTACCruzzO  .  Dim.  di  Mojìacclo  ;  Vifetto.  Lat.vulti^ 
cidus  .  Gr.  orpoadoiroipioy .  Buon.  Tane,  2.g.  Orsù  afeoha  mo- 
flacciuzzo  bianco . 

Most  A  i  A  .  Sorta  di  Uva  .  Seder  Colt.  119.  Quelle  fonò 
ottime  per  far  vino  ,  e  abbondanti  ,  ficcomc  il  marzimi- 
no  ,  e  1’  uva  mollaia  ,  che  ne  fa  affaiffìmo  ,  e  la  zucca¬ 
ia  ,  ec. 

Mostrabile.  Add.  Che  puh  mofìrarjt .  Lat.  monjìrabilis. 
Red.  Off.  an.  60.  In  elfi  trovafi  il  cuore  bello  moltrabilc, 
e  vifibile  fenza  occhiali . 

Mostrare.  Per  Infegnare  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  5^4, 
Un  terzo  fignificato  del  mollrare  fi  è  l’ infegnare. 

Mostruosissimo  .  Superi,  di  Mojìruofo  .  Segner.  Cri  fi. 
mjìr.  I.  20.  24.  La  quale  da  fe  fola  concepifee  col  defide- 
rio  quell’aborto  mollruolìffimo  del  peccato .  E  2. 17. 1 2.  Di 
folto  figuratevi  di  mirare  fulla  terra  i  demonj,e  i  danna* 
ti ,  in  corpi  mollruofiffimi ,  tutti  palpitanti  e  piangenti  • 

MotIVONE  .  Accrefeit.  di  Motivo  .  Red.  lett.  i.  98.  Quel 
motivone  del  componimento  tutto  infieme  ,  ficcqme  la 
prima  volta  ,  che  lo  confiderai  ,  mi  ebbe  a  sbalordire  ec. 
così  ec. 

Motteggiamento  .  Motteggio . Lat.  focus  ,  diSerium. 
Gr.  ÙTuapós  .  Salvin. dife.  2.  375.  Vaglia  a  dire  la  verità  , 
che  in  quella  dote  di  fpirito,di  brio,  e  di  galante  vivezza, 
e  d’un  certo  vago  ,  e  graziofo  ,  e  nobile  motteggiamen¬ 
to,  tutte  luminofe  marche  di  bello  ingegno,  rnaravigliofq 
appare  Platone.  E  376.  I  motteggiamenti  ,  e  i  giuochi  di 
Platone  più  gli  aggradivano  de’ ferii  motti  degli  Stoici. 

M  U 

MUine.  Lo  fleffo,  che  Moine  .  Lat.  illecebra ,  molila  ver- 
ba  .  Gr.  6t\y.rnpix.  Red.lett.  Corre  di  foppiatto 

con  un  certo  fuo  lanternino  proibito  fotto  a!  ferraiolo  or 
a  cafa  di  quello  accademico  ,  ora  di  quello  ,  e  con  mil¬ 
le  muine  prega, (congiura,  ec.  E  2.174.  Per  quante  mui- 
ne  le  abbia  fatte  attorno  inceffantemente  ,  V.  sig.  non 
mai  ha  voluto  concedermi,  che  ec. 

Mula  .  Per  Pantufola  .  Varch.  Ercol.  158.  Pantofola  ,  per 
quella  forta  di  pianelle  ,  che  oggi  alquanto  più  alte  del- 
l’ altre  fi  chiamano  mule ,  diriva  ,  fecondo  cotelloro  ,  dal 
Greco . 

Multilustre  .  Add.  Annofo  .  Lat.  annofus  .  Gr. toxw- 
.  Ar.  Pur.  46.  91.  Or  s’un  giannette  par,  che’l  ven¬ 
to  palfi  ,  Seguendo  o  caprio  ,  o  cerva  multilullre  ec. 
Munificentissimo  .  Superi.  Liberalijfmo  .  Lat. 
nificentijfimus  .  Gr.  S'wptniy.umros  .  Red.  lett,  2,  184.  Se 
mi  fi  porgerà  congiuntura  ,  le  manderò  una  volta  ,  una  j 
o  due  di  quelle  mie  medaglie ,  le  quali  fono  Hate  un  ef¬ 
fetto  della  generofa  bontà  tnunificentiffima  del  figo.  N. 
N.  mio  fignore. 

Munifico.  V,  L.  Add.  Liberale  .  Lat.  muni ficus .  Gr.S  upn- 
pLariKÓs  .  Car.  lett.2.  lyS.  Non  fo  fe  perchè  quello  animale 
fia  di  natura  munifico ,-o  perchè  voleffe  fignificare  la  mu- 
nificenzia  di  quelli  Imperatori ,  che  produceffero  gli  ele¬ 
fanti  negli  fpettacoli  . 

Mu  SCOLINO  .  Dim.  di  Mufcolo  ;  Mufcoletto  .Varch. Ercol. 
6o.  Si  chiama  ancora  filetto  ,  che  è  quel  mufcolino ,  che 
tagliano  le  più  volte  le  balie  di  fotto  la  lingua  a’  bambini. 
Muscolo.  Spezie  di  Conchiglia  .  Lat.  mufculus .  Red,  lett, 
1.  144.  Vorrà  ella  negarmi  ,  che  qui  non  fieno  quelle 
eonchiglie  ?  Oh  fe  ella  me  lo  negaffe ,  io  vorrei  mandar- 
kne  tre ,  o  quattro  navicellate,  e  ci  vedrebbe  delle  por¬ 
pore  ,  cc.  de’  pettini ,  delle  pinne  ,  de’  mufculi  ,  delle  fo¬ 
ladi  ,  de’  balani  ,  ec. 

Musicalmente.  Avverb,  In  maniera  mu  ficaie  .  Lat. 
mufice  .  Gr, ixwixiùi  .  Salvin.  dife,  2.  141.  I  quali  chi  non 
gli  legge  ,  per  così  dire  ,  mulìcal  mente  ,  col  fermarfi  a’ 
Tuoi  luoghi,  fovente  non  fembreranno  verfi  ,  ma  profa  . 
E  prof,  Tofe.  2.  119.  Vanno  letti  non  andantemente  ,  ma 
muficalmente  con  certi  furtivi  ,  e  non  manifefti  refpiri  . 
E  121.  Con  diferezione  fi  leggano,  e  muficalmente. 
Musinone  .  Accrefeit.  di  Mufico  .  Alleg.  172.  Cominciò 
la  brigata  a  fare  un  chiaffo  Del  voftro  prelibato  muficone. 
Mutoliss  imo.  Superi,  di  Mutolo  .  Segner.  Pred.  25.  4. 
Non  rimarrefte  fenza  dubbio  in  tal  cafo  mutoliffimi  alle 
difefe  ? 
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sì  pompofe  ec.Come  pompofe  e  vaghe  D’un  natante  foc» 
zier  le  belle  ninfe  . 

Naturalissimamente  .  Superi,  di  Naturalmente  . 
Salvin.  prof.  To/ir.  1.487.  Laddove  ec.  colla  dolcezza  inarri¬ 
vabile  della  lingua  Ionica,  da  lui  così  bene  con  tutte  le 
grazie,  e  finezze  naturalilfimamente  maneggiata, era  giun¬ 
to  Erodoto  a  lufingar  tutti . 

Naturalista.  Profeffore  di  cofe  naturali  .  Salvin.  prof. 
Tofe.  I.  2  10.  Che  cofa  poi  mai  venne  in  capo  a  un  certo 
Nigidiojche  volea  tra’Romani  fpacciarfi  per  naturalifia,ec? 
Navalestro.  Si  puh  aggiung,  Viv.  difc.  Arn.  5.  Un  si 
fatto  accidente  di  rialzamento  continuo  d’ Arno  ec.  lo  ri- 
conofeono  i  navalelìri  più  vecchi . 


.Na- 
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N  AVIfcEttATA  ^  guanto  può  portare  in  una  volta  ma 
navicella  .  Lat.  onus  navicuU  .  Gr.  orKotcepU  (póprof  .  Red. 
lett.  X.  144,  Se  dia  me  lo  negaffe ,  io  vorrei  mandarlene 
tre  ,  o  quattro  navicellate  . 

Naoseae  ONDO  .  Add..  Pieno  dì  vaufea  ,  Che  prende 
naufea  .  Lat.  naufeans  naufeabundus .  Gr.  ùadiuayofj  «V®- 
.  Efp.  Salm,  Popolo  di  Tua  natura  queruliflimo  ,  in¬ 
contentabile  ,  e  facilmente  naufeabondo  . 

A  U  T  IL  O  .  Sma  di  pefce  .  Lat.  nnutilus  .  Gr.  r«t/V<\ox  . 
Red.  lett.  i.  144.  Vorrà  ella  negarmi,  che  qui  non  fieno 
quelle  conchiglie  f  Oh  fe  ella  me  Io  negalfc  ,  io  vorrei 
mandarlene  tre  ,  o  quattro  navicellate  ,  e  ci  vedrebbe 
delle  porpore  ,  de’  buccini  ,  de’  nautili ,  de’  turbini ,  del¬ 
le  conche  ,  ec. 

N  E 

Nefritica.  Lo  flef^o.,  che.  Nefritide.  Red.  conf.  2. 12?. 
Non  bifogna  dunque  perderli  di  animo  ,  ma  bensì  in¬ 
contrare  il  male  con  nuovi  rimedj  adeguati  e  alla  feraipa- 
ralifi  ,  e  alla  nefritica  . 

Neg  ANTE,  che  nega  .  Lat.  denegans  .  Gr.  àiratpvépLtvoi  . 
Bore.  nov.  6.  4.  Con  quelle  ,  e  altre  parole  alfai  col  vifo 
dell’arme,  quali  coftui  fofie  fiato  Epicuro  negante  la  eter¬ 
nità  dell’  anime  ,  gli  parlava  . 

Neglig  ENTISSIMO  .  Superi,  dì  'Negligente  ,  Lat.  ne- 
gligentijfimus .  Gr.  p^viidraros .  Car,  lett.  1.  154.  Mi  con¬ 
tento  ,  che  voi  crediarc  ,  eh’  ìb  lo  faccia  mal  volentieri, 
e  piu  ,  che  vi  fia  negligentilfimo  . 

Negoziazione  •  U  negoziare ,  Maneggio .  Lat.  negotia- 
tio  ,  traSìatio  .  Gr.  nrpayiiarfix  .  Segner.  Pred.  14.  6.  Non 
erit  tibi  in  fingultum  ,  1’  ingegno  fpefo  in  negoziazioni 
maligne. 

Negozietto  .  Bìm.  dì  Negozio  .  Lat.  negotiolum  .  Gr. 
-n-pcey/xcénou  .  Prof.  Fior.  6.  226.  Udii  ,  foffermandomi  col¬ 
la  feufa  di  fare  un  certo  negozietto  d’ importanza ,  che  il 
broglio  ,  ee.  non  conteneva  altro  che  ec. 
Negoziosissimo  .  Superi,  di  Negoztofo  .  Bemb.lett. z. 
2.  25.  Se  pure  in  cotefto  negoziofillimo  magifirato  li  può 
quello  fare  . 

Ne'  PO  co,  ne'  punto.  Avverb.Nè  mica^  Niente  affatto. 
Lat._  Kf  minimum  quidem.^  haudquaquam.  Gr.  ovJ'ì 
Saffn  .Soder. Colt. 4<^.Q\ìznào  gela  di  Dicembre,  e 

ancora  palfa  di  Gennaio  non  è  mai  bene  nè  poco,  nè  pun¬ 
to  trafiìnar  le  viti  .  Red.  conf.  i.  61.  Nè  la  gonorrea  fi 
foffermò  nè  poco ,  nè  punto  l  F  7T.  Nulladimeno  io  non 
mi  fento  nè  poco  ,  nè  punto  inclinato  a  credere  ,  che  ec. 
FOff.  an.  i  18.  Non  conobbi  quelle  due  famofiffime  pie¬ 
tre  rè  poco, nè  punto  più  valenti  della  terra  fìgillata  nel- 
l’uccidere  i  vermi .  E  lett.  1.  58^.  Non  ha  rifparmiato  nè 
poco  ,  nè  punto  la  mia  arciconfolare  dignità  . 

N  E  potino  •  Dim.  di  Nepote  .  Car.  lett.  z.  20?  Ho  fen- 
tito  grandilTimo  contento  della  ntiova  ,  che  m’  ha  data 
de’  fuoi  cari  nepotini  . 

N  E  R.  i  t  A  .  Spezie  di  conchiglia  .  Lat.  nerìtx .  Gr.  vttpircu  . 
Red.  lett.  i.  144.  Vorrà  ella  negarmi ,  che  qui  non  fieno 
quelle  conchiglie  ?  Oh  fe  ella  me  lo  negalfe  ,  io  vorrei 
mandarlene  tre  ,  o  quattro  navicellate  ,  e  ci  vedrebbe  ec. 
delle  conche  ,  delle  nerite  ,  de’  trochi  ,  delle  carne  ,  ec. 
NeRV  ATA  .  Sferzata  .  Lat.  fcuticee  iSus  .  Gr.  ckvtuKhì 
•KXny»  .  Segner.  Pred.  z.  Andranno  ogn’  ora  facendo  un 
feroce  firazio  or  con  le  beffe  ,  e  con  gli  urti ,  or  co’  cal¬ 
ci  ,  e  con  le  nervate  ? 

N  e  R  V  u  T  o  .  Add.  Nerboruto  ;  e  per  metaf.  Gagliardo  , 
Robufto  .  Lat.  ntrvofus  ,  robuflus  .  Gr.  n^paìns  ,  di/Spàos  . 
Red.  lett.  i.  159.  Il  ifuggetto  medelìmo  fomminiltra  l’al¬ 
tezza  de’  penfieri  pellegrini ,  e  la  gentilezza  ncrvuta  nel¬ 
lo  fpiegarli  . 

NettaPanni  .  Lavator  di  panni .  Segner.  Grifi,  infir.  g. 
g6.  II.  Il  camiciotto  di  fudicio  carbonaio  ,  ec.  può  ben 
lavarli  veramente  da  pratico  nettapanni.,  e  può  rimbian¬ 
carli  ,  infino  ad  un  certo  fegno  . 

Nevicato  .  Add.  da  Nevicare  .  Red.  annoi.  Dìtìr.  1 1 6 . 
Particolarmente  uno  {  fonetto  )  di  Dante,  che  comincia: 
Iacopo  io  fui  nelle  nevicai’  alpi  ec. 

N  I 

Ninfa.  Per  Crifalide .  Lat.  chryfallìs .  Gr.  XPVfFizWfi .  Red. 
Irtf.  14. Onde  fi  potrebbe  dire,  che  abbiano  qualche  fo- 
miglianza  con  quelle  crifiilidi ,  o  aureiie,  o  ninfe,  che  ec. 
Ninfale  .  Add.  Di  ninfa  ,  Appartenente  a  ninfa  .  Car. 
lett.  2.  184.  La  velia,  chi  vuol  che  fia  lunga  fino  a’  pie¬ 
di  5  chi  corta  fino  alle  ginocchia  ^  fuccinta  fotto  le  mam¬ 
melle  ,  e  attraverfata  lotto  1’  ombilico  alla  ninfale  (  qui 
avvcrbialm.  In  maniera  di  ninfa  ) 

N  O 

Notante  •  Che  noia  .  Lat.  teedìo  afficiens  .  Gr.  «to- 
Kvalcùv  .  Salvìn.  prof.Tofc.  i  221.  Così  di  quefie  imma¬ 
gini  fino  a  fazietà  ,  e  ricercatamente  ,  e  con  isfacciata,  e 
noiante  affettazione  fi  fervono  . 

Noiatrice  .  Verbal.  fem.  Che  noia  .  Lat.  molefitd  affi¬ 
ciens  .  Gr.  oreepmx'^^<^i*  •  Salvìn.  prof,  Toft,  i,  ipy.  Non 
Tom.  IH, 


N  O  M 

farebbe  fiata  cicalata  trattenitrice,  ma  orazione  noiatrice 

N  O  M  e  N  CL  A  T  u  R  a  .  P'.  L.  Nominazione  .  Lat.  nomencla¬ 
tura  .  Gr.  òvcpiciTo'Koylx  .  Salvìn.  prof.  Tofe.  i.  57(5.  Non  fi 
curando  per  avventura  la  gente  di  leggere  il  primo  libro, 
come  fecco,  e  digiuno,  contenente  una  femplice,  e  feuf- 
fa  nomenclatura  d’  autori ,  dà  di  piglio  al  fecondo  . 

Nonag  e  N  A  R  I  a  .  Add.  che  ha  novanta  anni  .  Lat.  m- 
nagenarius  .  Gr.  ìwirmovraiTns  .  Salvìn.  dife.  z.  51.  Ifo- 
crate  nonagenario  compofe  una  delle  fue  nobili  orazioni 
coli’ufato  vigore,  e  frefehezza  di  fpirito  . 

Noncorrispondenza  .  Contrario  di  Corrifpondenza  ; 
Il  non  corrifpondere  .  Salvìn.  difc.  z.  552.  L’avaro  non 
corrifpofio  confola  la  noncorrifpondenza  colla  vifia  de’ 
fuoi  danari . 

None.  V.  A.  Per  Non .  i».  n  o  N  $.  V. 

N  ONESERCIZIO  .  Il  non  efercitarcy  Mancanza  di  eferci- 
zio  .  Lat.  *  inexercitatìo  .  Gr.  ùveKJxucria  .  Salvìn,  difc.  2.  64. 
Tutto  è  r  ufo,  ec._  che  le  parti  delire  fortifica,  e  il  difur 
fo  e  il  nonefereizio  ,  e  il  difavvezzamento  quello  ,  che 
le  lìnifire  indebolifce  .  • 

Nonnaturale,  anche  fi  fcrive  non  naturale. 
Termine  ufato  per  lo  pià  da'  medici  ^  da  quali  fi  dice  a  fei 
cefe  ^che  poffono  giovare .^e  nuocere  alla  fanità .  Red.  confi,  i. 
101.  L’intemperie  ec.  non  è  nuda  intemperie,  ma  bensì 
congiunta  con  umori  pituitofi  ,  freddi, umidi , e  fcrofi, ge¬ 
nerati  cc.  per  gli  errori  commeffi  nelle  fei  cofe  nonnatu¬ 
rali  .  E  I7J.  Quelli  medicamenti  ec.  faranno  di  grandiffi- 
mo  profitto  ,  le  faranno  accompagnati  da  una  grande, ed 
efatta  avvertenza  nel  mangiare  e  nel  bere  ,  ed  in  tutte 
queir  altre  fei  cofe  ,  che  da’ medici  fono  appellate  non 
naturali  .  E  194.  Labefattata  la  Vacuità  concottrice  del 
medefimo  fiomaco  ,  per  gli  errori  efierni  commeffi  nelle 
fei  cofe  non  naturali . 

Nonnulla  .  Far  la  metà  di  nonnulla .  v.  t- a  K  e  in  que- 
fia  Giunta. 

N  o  N  U  s  o  .  Mancanza  di  ufo  ,  Dìfufanza  .  Lat.  defuetiido, 
Gr.  .  Salviti,  prof.  Tofe.  1.  597.  Noi  non  deb>- 

biamo  un  sì  alto  privilegio  difprezzare  ,  e  i  naturali  av¬ 
vantaggi  colla  noncuranza  noftra  feemare  ,  e  render  vani 
col  nonufo . 

Norcino  .  Sorta  di  cerufico.^  che  fuole  curare  alcuni  mali 
delle  parti  genitali  .  Prof.  Fior.  6.  244.  Pensò  di  feemare 
quanto  al  modo  ,  e  non  diminuire  il  guadagno  a  quelli, 
come  fi  è  a’ medici  ,  e  fpeziali ,  e  chimici  ,  e  diftillato- 
ri,  e  cerufici ,  e  ciurmatori  ,  e  norcini. 

Noterella  .  Dim.  di  Nota  .  Lat.  annotai iimcula  ,  /»«»•- 
vus  index  .  Gr.  itricniiiàcoa-is  ,  viro/Mtipcdrioy  .  Red.  lett.  1.30. 
Quelle  noterelle  marginali  veggio  chiaramente  ,  che  fu¬ 
rono  fattura  di  un  gran  valentuomo  .  E  zo6.  Effo  sig, 
Gori  manderà  a  V.  S.  Illullrifs.  una  noterella  di  alcune 
pochiffime  bagattelle . 

Notizia  prima  .  Per  Principio  ,  Ajfioma  .  Lat.  axio- 
ma  .  Gr.  d'ffiotpM  .  Vareb.  lez.  609.  Fra  quelle  proporzioni 
grandiflìme  ,  che  i  Greci  chiamano  affiomi  ,  cioè  degni- 
tà  ,  e  i  Latini  proloquj  ,  ovvero  profati  ,  e  i  Tofeani 
principi  ,  o  veramente  notizie  prime  ,  e  noi  Fiorentini 
le  diciamo  volgarmente  raaffime  . 

Novellin  ita'  .  Afiratto  di  Novellino  .  Salvìn,  prof. 
Tofe.  2.  127.  Quanto  profitto  fe  ne  trae  da  quegli  aurei 
pezzuoli  di  quegli  vecchi  fcrittori  ,  e  poeti  madìmamen- 
te  ,  i  quali,  credo  io  ,  ec.  negletti  per  avventura  dalla 
delicata  novellinità  ,  fi  fono  a  gran  danno  perduti  ! 

Novellino  .  Aggiunto  di  una  fotta  di  cavolo  .  Il  Voca- 
bol.  nella  voce  cavolo  §.  W. 

Novello  .  Per  Giovane  ,  Più  giovane  ,  Lat.  junior  . 
Gr.  nctìo^pos  .  Borgh.Orig.Fir.  ziz.  Plinio  novello  a  modo 
nofiro  ,  o  il  più  giovane  all’ufo  Romano.  Tae.  Dav.ann. 
1.21.  Or  noi,  che  gli  abbiamo  fcoffi  ec.  non  temiamo  di 
un  giovanafiro  novello  ,  <?  di  un  efercito  abbottinato  . 

§.  Si  dice  anche  de'  buoi  di  terza  età  ,  Cr.  9.  60.  i.  Del¬ 
la  generazione  de’ buoi  fon  quattro  gradi  d’età:  la  prima' 
è  quella  de’  vitelli  ,  la  feconda  è  quella  de’  giovenchi  ,  la 
terza  de’ busi  novelli  ,  la  quarta  de’ buoi  vecchi  . 

N  o  V  I  z  z  p  .  Novizio  .  Lat.  tiro  ,  Gr,  or pwToorUpof  .  Car.  lett. 
2.  88.  Vi  priego  ec.  che  gli  diate  quella  iftruzione  ,  che 
vi  parrà  neceffaria  per  effer  novizzo  . 

Nozze  §.  I.  Lat.  nepotium  5  piuttofio  ,  repotia  . 

N  U 

NUdrimento  .  Nutrimento  .  Lat.  nutrimentum  .  Gr. 
Tpyx^j  .  Bit.  Plut.  E  la  maggior  bonaccia  ,  e  umidità 
con  frefeura  ,  la  quale  è  dolce  nudrimento  della  terra  . 
Cr.  z.g.  z.  Ufano  le  piante  il  nudrimento  ec.e  però  non 
hanno  ventri  ,  nè  veni,  ma  folamentc  ec.  E  7.  i.  1.  I 
prati  furono  dalla  natura  per  divino  comandamento  crea¬ 
ti  ,  ec.  acciocché  le  loro  erbe  così  fecche  ,  come  verdi  , 
deffero  agli  animali  convenevole  nudrimento  . 
Numerabile  .  Add.  Che  fi  può  numerare  .  Lat.  nume- 
vabilis  .  Gr.  cìpl9(/.MTos ,  Segn.  Amm.  5.  250.  La  proporzio¬ 
ne  non  folamenre  fi  conviene  al  numero  affoiuto  ,  ma 
ancora  al  numerabile  . 

Numerante  .  Che  numera .  Lat.  numerans  .  Gr.  dpSp.:tìv. 
Salvìn.  prof.  Tofe.  i.  155.  Figliuol  del  cielo  è  il  tempo 
numerato  i  il  numerante  ,  è  innanzi  al  cielo  ,  mifura  di 
tutte  le  mifure  ,  copia  dell’ eternità . 

Numerati  vo  .  Add,  Che  numera  ,  A^io  a  numerare  . 

^  tìf  Lat. 


N  li  M 

Lat.  numtrtim  ^  mimeranài  peritus  .  Gr.  àptSpHraóf  .  Sai- 
vin.  prof.  Tofe.  i.  380.  Talché  poi  ,  di  aÒ  fovvenendofi  , 
folca  dire  ,  bette  aver  detto  Platone  ;  trall’  altre  doti  , 
onde  r  uomo  fopra  la  turba  degli  altri  animali  s’avanza  , 
e  moftrafi  di  ragion  dotato, e  d’intelligenza  capace , elTere, 
ch’egli  fia  animale  numerativo  . 

Numerico.  Add.  Di  numero  ,  Appartenente  a  numero  . 


O  B 

OB  B I O  s  o  .  Adà.  Ubbtofo  ,  Sofpettofo  .  Lat.  fuperflì- 
tiofus  ,  fufpictofus .  Gr.  Ctottvi  .  Buon.  Fier.  i.  2. 
2.  Altri  ve  n’  han  ,  tu  ’l  fai ,  Che  ftrani  ,  e  ca- 
pricciofi  ,  Obbiofi  ,  cafofi  ,  S’  eleggono  una  fola 
tal  perfòna  . 

O  B  B  L  l'c  o  .  K  A.  Lo  flejfo  y  che  Obbliquo  .  Lat.  obliquus  . 
Gr.  irKocyias  .  Maeftruzz.  z,  8.  3.  Il  detrattore  fa  quello  in 
due  modi  ,  alcuna  volta  per  ebblico  ,  e  per  traverfo  . 
Dant.  Par.  io.  Vedi  ,  come  da  indi  fi  dirama  L’obblfco 
cerchio  ,  che  i  pianeti  porta  . 

Obbligantissimo  .  Superi,  di  Obbligante .  Lat.  offi~ 
cio/tjfimus  ,  humanijjimus  .  Gr.  (ptKetrSpa’irótia.Toi  .  Red.  lett. 
I.  42p.  Il  libro  ec.  che  ha  per  le  mani  il  diligentiffìmo, 
e  obbligantiflimo  sig.  Gio:  Antonio  Chovet  ,  è  qui  afpet- 
tato  con  grandiflimo  defiderio. 

O  B  B  R  I  G  o  .  F.  A.  Lo  ftejfo  y  che  Obbligo  .  Varch.  Suoc.Prol. 
L’intendimento  del  facitore  d’elTa  non  è  flato  altro,  che 
il  difidero,  ch’egli  ha  infinito,  anzi  1’ obbrigo  di  piace¬ 
re  ,  e  foddisfare  a  colui ,  ec.  E  1.  3.  Gliele  arò  obbrigo 
in  fempi  terno  . 

o  c 

Occasionale  .  Add.  Che  porge  eccafioncy  Opportuno. 
Lat.  occafìnnem  prxbens  ,  opportunus  ,  Gr.  tvìtcupof  .  Sal¬ 
vi».  prof.  Tofc.  I.  281.  Così  volendo  ec.  infinuargli  una 
morale  verità  eflratta  da  quella,  per  così  dire  ,  occafio- 
nale  meditazione  del  sole  . 

Occhiatina.  Dim.  àt  Occhiata  ;  Sguardo  di  paffaggio , 
Sguardolino .  LaX.brevis  oculorum  conjeèìus ,  Il  Vocabol.  nella 
voce  DARE  un’  occhiata. 

Occhiellatura  .  La  pa>te  del  veflimento ,  ove  fi  af¬ 
fibbia  i  e  propriamente  gli  occhielli  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
AFFIBBIATURA  J.  II. 

OCCHIUCCIO.  Dim.  di  Occhia  .  Lat.  ocelhts  .  Gr.  òuptd- 
Tw  .  Salvia,  difc.  i.  32^.  Quafi  diceffe  ,  con  cotefli  oc¬ 
chi  ucci  di  civetta  vuoi  farmi  la  brava  ,  e  dirmi  villanìa? 
Occipiz  IO  .  Nuca  .  Lat.  occìput .  Gr.  ìuloy.  Segner,  Crifl. 
injìr.  I.  28.  15.  In  alcuni  fi  può  dire  ciò  che  fcrilfe  delle 
loculle  ,  cioè  che  la  loro  voce  importuna  non  proviene 
dal  petto,  proviene  dall’ occipizio  . 

O  c  c  I  S  o  R  E  .  Occiditore  .  Lat.  interemptor  .  Gr.  pouwc.  Car. 
lett.i.  Il 3,  Da  che  fìamo  qui  non  ho  delle  voflre,fe  non 
quella  centra  l’occifore  di  Paolino  . 

Oc  U  L  A  R  E  .  Add.  Di  occhio  y  Attenente  ad  occhio  .  Lat.  ocu- 
laris  .  Gr.  ò<pSst\(jii%ói  ,  Salvia,  difc.  2.325.  Per  meglio  con 
ocular  fede  efplorare  i  coìlumi  de’  frati  ,  fopravveniva  a’ 
conventi  incognito,  e  diligentemente  guardava,  come  la 
religione  s’ofrervaffe, 

O  D 

'M 

ODiosettO  .  Dim.  dì  Odìofo  ,  Lat.  fubmoleftus  ,  fub- 
odiofus  ,  Gr.  v'iropùau’ros  .  Salvi»,  difc.  2  375.  Quella 

forta  d’uomini  ,  quantunque  filofofi  graviffimi  fodero  , 
pure  ,  ec.  vengono  ad  effere  odiofetti,e  rincrefcevoli  an¬ 
zi  che  no  . 

Odorare  5.  III.  Lat.  odorare  .  corr.  0  dorar  i  . 
Odorativo  .  Add,  Atto  a  odorare  ,  Che  ha  virtù  di  odo¬ 
rare  .  Sega.  Anim.  2.  loi.  Lo  flruraento  odorativo  è  in 
potenza  all’odore,  e  al  fecco  .  E  appreffo  ;  La  potenza 
odorati  va  è  una  virtù  nello  flrumento  corporeo  ricettiva 
degli  odori  ec. 

O  D  o  R  I  s  T  A  .  Difccrnitore  di  odori ,  Che  fi  diletta  di  odori. 
Salvi»,  prof  Tofc.i.  ic8. Erano  nominati,  come  i  poponi 
della  nollra  Legnaia  ,  come  i  cocomeri  di  Pifloia  ,  o  co¬ 
me  i  buccheri  tra  gli  odorilli. 

O  F 

OFfenditrice  .  Verbal.  fem.  Che  offende  .  Lat.  Le- 
dens  .  Gr.  /2\dimiaix  .  Segner.  Crifl.  injìr.  z.  i8.  4.  Quan¬ 
to  più  la  perfona  qffela  è  fuperiore  e  fublime  di  condi¬ 
zione  alla  ofFenditrice  ,  tanto  la  pena  debbe  effere  ancor 
maggiore  . 

Officiosissimamente  .  Superi,  ài  Officìofamente  ; 
Con  maniera  officiofijflma  .  Lat.  officiofiffìme .  Gr.  Oipairturi- 
Kdmm  .  Bemb.  lett.  1.  9.  118.  Ebbi  il  vollro  M.  Albino 
in  Vinegia  ,  il  quale  e  mi  falutò  officiofìfrimamente  per 
nome  di  V.  Sig.  e  lungamente  mi  ragionò  di  lei . 
Officiosissimo,  ^offiziosiss  i,m  o  .  Superi,  di 
Oficiofo  ,  €  dì  OffiZiOfo  .  Lat.  officiofljjìmus  ,  humanijjimus, 
Gr.  StpecirivTmcóouTos  y  fnKavSpairómrot  .  Bemb.  lett. 


N  li  O 

Lat.  numeralis  .Gr.  xpiòpiM'nKÓe .  Il  Vocabol. nella  voce  uno. 
Nuovissimo  .  Superi,  di  Nuovo.  La.t.  recentijjimus .  Gr. 
vtdaaTQt .  Tir.  Af.  196.  Con  agiati  bicchieri  fecero  alle¬ 
grezza  della  creazione  del  nuoviflimo  principe . 
Nutricio.  Nutritore  .  Lat.  nutritor  .  Gr.  Tpo(peui .  Salviti, 
difc.  2.  210.  Quelli  di  sì  bella  figliuola  furono  padri  ;  il 
Bembo  allevatore  ,  e  nutricio. 


O  F 

Setiipre  avete  moflrato  amarmi  ,  ed  in  ogni  tempo  mi 
fete  flato  officiofiffimo ,  e  dolciffimo.E  1.8.  107.  L’amo¬ 
revole, e  prudente  conforto  mandatomi  da  voflra  fignorìa 
nelle  fue  officiofiflìme  lettere  ec.  ha  ec.  Car.  lett.  i.  67. 
CoDofeo  ,  ec.  r  amico, a  chi  ho  commeffo,  che  me  l’ in¬ 
vie  ,  offiziofifTimo . 

Offuscatrice.  Verbal.  fem.  Che  offufea  .  Lat,  hebe- 
tans  .  Gr.  dpflxuvaaa .  Prof.  Fior.  4.  73.  Anzi  velenofe  fu¬ 
rie  infettatrici  degli  animi  ,  offufcatrici  del  lume  dell’  in¬ 
telletto. 

b  G 

OG  L  I O  .  Olio  .  Lat.  oleum  .  Gr.  tXa/av  .  Tef.  Pov.  P.  S. 

Item  :  oppio  ,  mandragora  ec.  trita  ,  e  confetta  con 
fucco  di  morella  ,  e  di  iufquiàmo  ,  ed  oglio  violato  ,  ed 
ungi  la  fronte  .  Vit.  SS.  Padr.  2.  173.  Facciamo  come 
chi  mette  oglio  nella  fiamma  del  fuoco  ,  che  ne  crefee  , 
e  diviene  maggiore  .E  194.  Prefe  una  lucerna  nuova,  e 
fornilla  d’  oglio  ,  e  lucignolo  . 

O  L 

OL  r  G  A  R  c  H  i'a  .  V.  C,  Dominio  violento  di  pochi  .  Laf. 
*^igarchia  ,  Gr.  òxtyapxlei  .  Salvm.  difc.  2.383.  L’ari- 
flocr^ìe  fi  vede  ,  che  in  oligarchie  ,  o  tirannidi  ,  cioè 
nel  potere  di  pochi  ,  o  d’un  folo  oppreffore  ,  degeneran¬ 
do  ,  precipitano  .  E  393.  Dove  prima  nella  democrazia  i 
poeti  erano  tremendi  ,  nella  oligarchia  cominciarono  efii 
a  fentire  paura  . 

Oligarchico.  F.  C.  Add.  Di  oligarchia ,  Attenente  4 
oligarchia  .  Lat,  *  oligarchicus .  Gr.  ò’Kiyxpxiteóc .  Salvia,  difc.  a. 

393.  Non  piacque  al  nuovo  oligarchico  reggimento  que¬ 
lla  ufanza  ,  come  pregiudiciale  alla  loro  prepotenza . 
Olimpiade.  Spazio  di  quattro  anni .  1  at.  oiympias .  Gr. 
òkupt'iTMs  .  Salvia,  difc.  z.  407.  Il  celebre  conto  d’ anni 
ufato  da  i  Greci  per  olimpiadi- ,  da  i  vincitori  de’  ludi 
olimpici  ebbe  l’origine. 

Olimpico.  Aggiunto  di  alcuni  giuochi  ,  e  dello  fladio ,  in 
cui  fi  facevano  .  Lat.*  olympicus  .  Gr.  ÒKupLorixós  .  Borgh. 

Orig.  Fir.  134.  Sarebbe  quello  non  diffimile  a  quel  ,  che 
fi  dice  d’  Ercole  ,  col  piè  del  quale  fu  mifuraro  lo  iladio 
olimpico  .  Segner.  Mann.  Seitemb.  15.2,  Elfendo  per  le  lo¬ 
ro  prodezze  inghirlandati  dal  popolo  fuo  nella  piazza  de’ 
giuochi  olimpici, tutti  e  tre  di  accordo  fi  tollero  le  ghir¬ 
lande  ec.  Prof.  Fior.  3.  226.  Fu  da  lui  condetto  ne’  giuo¬ 
chi  olimpici  per  dover  contrafiare  nel  pugile . 

2.407,11  celebre  conto  d’anni  ufato  da  i  Greci  per  olim¬ 
piadi,  da  i  vincitori  de’ ludi  olimpici  ebbe  l’origine  . 
OltrammisuRato  .  Add.  S  mi  furato  ,  Eccejflvo  .  Lat. 
immenfus  .  Gr.  ù’iréppttTpot  .  Prof  Fior.  6.  67.  Gli  amanti 
fuoi  accendendone ,  ne  gli  premiava  con  oltrammifurato 
contento  loro.  • 

OltRASELV  aggio.  Add.  Più  che  felvaggio .  Lat.  afper- 
rimus  .  Gr.  àypidmros  .  Panucc.  dal  Bagn.  rim,  ant.  Onde 
vivea  ferale  oltrafelvaggio . 

Oltrediche'.  Poflo  ayverbial.  Oltreché ,  Oltracciò  .  Lat. 
praterea  .  Gr.  iti  .  Salvi»,  prof.  Toje.  i.  56.  Oltredichè  la 
parola  /o/  è  tronca  dall’intera  ,  che  è  folo  .  E  374- Oltre-  | 

dichè  io  non  ho  mai  exprofelfo  fatto  il  citatore  .  | 

Oltremaravigliosamente.  Avverb.  Maravi-  »| 

gliofiffirnamente  .  Lat.  mirabilijflmum  in  modum  .  Gr.ùnip- 
davpixTox  .  Red.  conf.  i.  252.  Tra  quelli  ho  efperimentaro 
utiliifimo,  e  oltremaravigliofamente  utiliifimo  l’ufo  delia 
bevanda  dell’  erba  te  .  1 

Oltremirabilmente.  Avverb.  Mirabiliffimamente  ,  i 

Oltremaravigliofamente  .  Salvin.  difc.  i.  415.  Benché  nella 
fua  fabbrica  fia  dall’  Altiffimo  Artefice  oltremirabilmente 
condotto  ,  pure  ec. 

Oltrepassante  .  Che  oltrepàffa  ,  Eccellente  .  Lat.  ex- 
cellens  ,  exfuperans  .  Gr.  .  Salvin,  prof.  Tofc.  i.  219. 

Io  non  fono  così  parziale  dei  fonetto  ,  che  ec.  non  am¬ 
miri  ,  come  lavoro  molto  oltrepaffante  ,  e  più  ricco  ,  Ja 
canzone  .  E  389.  Chi  può  negare,  ec.  che  non  foife  ella, 
al  fuo  fpirito  di  quella  invaghito  ,  come  d’  una  oltrepaf¬ 
fante  ineflimabii  bellezza  ,  ec.  tuttora  manifefla  ,  prefeu- 
te  ,  e  vifibile  ? 

O  M  ' 
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OMacciotto.  Difprezzat. formato  da  Omaccio.  Lat. 
homuncio  .  Gr.  dySpuircéQpoy  .  Prof.  Fior.  6.  218.  Quel- 
l’omacciotso  me  l’ha  fonata  per  filo  ,  e  per  fegno  ! 

Ow-t 
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OmbracoIo  .  Lo  Jìeffo  ,  ch£  Ombrgculo  .  lat.  umbracu^ 
li<m .  Gr.  Prof.  Fior.  6.  6,?.  Alcune  ve  ne 

ayieno,  le  qnalrfacendofi  colonna.,  e  foflegno  deeli  ama¬ 
ti  olmi ,  larghiffimi  ombracoli  di  lor  verdura  ne  diitenr 
devano  in  aito  elevati  da  terra  . 

Ometto  •  Omicctuolo  .  Lat.  homuluf  ,  homunculus  .  Gr. 
nuSpa,^iCicos.  Car.  lett.  i.  zS.  Chi  è  ,  diffe  ,  queito  omet- 
to,  che  ei  e  venuto  a  dir  villania  in  cafa  noftfa.? 


O  N 

Ondante  .  Ondeggiante  .  Lzt-,  fiuSluans^  undans  .  Gr. 
y.uF.ctr.tfo^ivDs  ,  x.vLudmr  .  Rucell.  Ap.  218.  Io  1’  ho  ve¬ 
dute  a.raiei  dì:  mille  volte  ec.AlTife  bere,e  fplcar  l’acqua 
jn  tanto  L’  ondanti  foglie  ,  che  ti  par  vedere  Nocchieri 
andar  fopra  barchette  in  mare. E  225.  E  in  tanto  fa  por¬ 
tare  ondanti  vali  Pieni  di  dolci  ,, ed,  odorati  vini . 
Ondunq_ue  .  Lat.  ubicumque  ;  piuttoflo  ,  unde  unde . 

O  N  F  A  c  1  N  o  .  Aggiunto  dell'  olio  ,  che  fi  cava  dall'  ulive 
immature  .  Lai. omphacinus  .  Gr,.  o'pLtpÙTuv'kt  .  Ricftt.Fm. 
ai  8.  Infrigidante  di  Galeno  .  Recipe  olio  rofato  onfacino 
fenza  Tale  libbre  una  ec. 

On  ITO  .  Add.  da  Onire  \  Vituperati^, .  LAt.vituperatus.Gp^ 
òvoiS'iPiH!  .  Il  Vocabol.  nella  voce  UNITO  IL 
Onorario  .  Sportula  ^  Rteenofeimento  dato  per  qualche 
opera  liberale  .  Lat.  fportula  ,  remuneratio  .  Gr.  tÒ 
%QV  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  SPORTOLA. 

On  R  A  T  A  M.E  til  ^  .  V.  A.  Avverb.  lo  Jìeffo  ,  che  Onorata^ 
mente, .  Tef  Br.  8.  Ma-  chi-  onratamente  pina,  fuo  coipin,- 
ciato  ,  Dalla  gente  è  lodato- , 
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OP  Al.  E  .  Spezie  di  pietra  prezìofà .  Lat.  opakts .  Art.  vetr. 
Nrr.  f.  74.  Si  troverrà  la  maggior  parte  de’  criltaJli 
tinti  in  vero  wlore  di  topazio  ec.girafole  ,  ed.  opale  coir 
villa  maravigliofa. 

Opef  i  ce  .  Lo  JieJfo  ,  che  Onifke  .  Lat.  opifex  .  Gr.  ìpyx- 
mìtf  .  Sega.  Polii.  7.  354.  Come  Ila  ogni  inftrumento  ,  e 
ogni  opefìce  con  l’opera  . 

Operabile  .  Add.  Che  fi  pu,^  operare  .  Segn.  Etic..  1.  57. 
Forfè  a  qualcuno  parrà  ,  che  la  cognizione  di  tal  bene 
ferva  per  eonofeere  quei  beni  ,  che  lì  polTpno  acquillare  j 
c  che  fono  operabili . 

Operatorio-  Add.  Operativo  .  Lat.  efficax ,  a8uofus.Gr, 
inpynTiKÓf^,  Segner.  Mann.  Apr.  t.  4.  Le  parole  di  Dio  fono 
operatone  ,  e  però,  hanno  una  forza  ammirabililLma  non 
folamente  d’imprimere , ma  d’infondere  ciò  che  vogliono, 
Opinativo.  Add.  che  opina  Atto  ad  opinare,  .  Lat  opf 
nans  .  Cr.^o^d^wy  .  Segn.  Etfc.ù.  524.  Siccome  nella  parte 
opinativa  fon  di  due  forti  facoltà  ,  ec.  parimente  nella 
parte  appetitivà  foa  due  virtù  . 

Opp-onente.  che  oppone  .  Lat.  oppcnens..,  obficiens  .  Gr. 
«Vriffrelf  j  àvTiTÓ.Tne.  Bocc.vìt.  Derni.  244.  Quattordici  quU 
Rioni  da  diverfi  valenti  uomini  ,  e  dt  diverfe  materie  co-i 
gli  loro  argomenti  prò  ,  e  contra  fatti  dagli  opponenti  , 
fenza  mettere  tempo-  in  mezzo  raccolfe  , 
OpPRESSANTISSIMO-.  Superi.  Che  grandijfimamente  op- 
prejja  .  Lat.  quam  maxime  opprjmens  .  Gr  pLÀKiorx  xxm.~ 
Skifieoy .  Salvin.  dife.  3.  ?i..  1  poveri  amanti  gemono  fot* 
tso  acerbo  giogo  di  opprelTantiuìma  fervitù. . 

O  R 

OR  A  N  T  E  .  che  ora. Pregante  .  Lat.  erans  .  Gr.  >.mxpm. 
Amet.  Ó7.  Io  nel  tempio  orante  dinanzi  mi  vidi  a’  fa- 
cri  altari  . 

O  R  A  R  I  ò  .  Add.  Di  ora  ,  Di  era-  in  ora  .  Lat.  horarius..  Gr. 
dpicùof  .  Red.  lett.  i-  257.  Ne’  mali  delle  febbri ,  piò  che 
in  verun  altro  male  i  medici  fi  debbon  dire  artefici  ora^. 
rj  „  perchè  nelle  febbri  di  ora  in  ora  fi  debbe  mutar  vela, 
fecondo  i  venti  ,  che  tirano  .  E  400.  Potrà  continuare 
tanto,  quanto  parrà  a  V.  Sig.  Eccelleotifs.  che  è-  colli 
prefente,  e  vede,  e  confiderà  le  orarie  mutazioni  dei  ma¬ 
le  ,  e  degli  accidenti 'concomitanti  piò  fallidiofi  . 
Oratoriamente  .  Avverò.  Con  arte  oratoria..,  In  ma¬ 
niera  oratoria  .  Lat.  oratorie  .  Gr.  piiTopus  S'Ikiiv  .  Varcò.  Er- 
col.  2^3.  Biafimare  akuna  cqfa  non  è  mica  una  bugia  di 
porro,  nè  imprefa  (  come  dilfe  Dante) da  pigliare  a  gab¬ 
bo  ;  ma  egli  non  le  fece  quel  male  nè  che  voi  credete  , 
nè  che  egli  arebbe  potuto  farle  ,  volendo  feri  vere  orato¬ 
riamente  .  Salvin,  difc.  g.  24.  E  paradolC.  ec.  da.  Tullio  ora- 
toriamente  maneggiati ,  non  fon  eglino  ec? 

Orbaco  .  Sorta  di  pianta .  Tef.  Pov.  P.  S.  La  buccia  deK 
r  orbaco  bevuta  non  lafcia  difettare  la  donna  . 
Ordegno  .  Lo  fìeffo  ^  che  Ordigno  .  Varch.  Ercol.  290,.  Ce¬ 
lio  Calcagnino  Ferrarefe  ,  ec.  biafìma  la  lingua  volgare 
quanto  più  il  può  ,  e  quanto  sa  il  meglio  ,  affermando  , 
che  ella  fi  doverrebbe  con  tutti  gli  argani ,  e  ordegni  de,l 
mondo  fprofondare  . 

Ordinativo  .  Add.  Che  ordina  ,  0  Che  fignifiea  nume¬ 
ro  con  ordine  >  ed  è  aggiunto  di  una  forte  di  nomi  numera¬ 
li  .  Lat.  ordinativus  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  primo  , 
Q_U  I  N  Q.U  AGESIMO,TERZO,e  VENTESIMO  Add. 

Orecchio  d’  asino.  Spezie  di  erba  y  detta  altrimenti 
Tom,  HI. 
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Oonfohda.  maggiore  .  Lat.  sy  mphytum .  Gr.  eróncpoToy  .  U 
Vocabol.  nella  voce  co  ti  so  Liti  A  maggiore. 

O  r  f  o  G  I  o  .  Orezzo  .  Lat.  tenuis  aura  ,  ventulus  .  Gr.  «Vt- 
fciS'for  .  Bemb  lett.  i.  12.  146.  I  fa’’;,  ed  amorevoli  ragio¬ 
namenti,  de!  quale  mi  giovcrebbono  vie  più  ,  che  ora 
non  fanno,  le  ombre  ,  e  gli  oreggì  del  mio  fre'fco  fiumi- 
cello  in,  quelli  grandiffimi  caldi  . 

OvRG  ANO.  Per  Una  fpezte  di  pefee  .  Red.Off.  an.  177.  Al¬ 
tri  nuotato!  fon  dilhnti  in  tre  cavità,  o  ventri  ,  come 
quegli  della  tinca  di  mare ,  della  ga.votta  e  del  pefc«’ 
chiamato  organo  .  ^ 

O  r  0,0 G.L  f  OS  I  T  A* .  Afratto  di  Orgogliofo  \.Alterezza..,Gran- 
dtgia  .  Lat.  faflus  ,  fuperbia  .  Gr.  òyxoi  ,  virtpn^avla  .  Se¬ 
gner.  Crijì.  tnflr.  r.  i6.  15.  Come  fono  le  orgogliofità,  le 
inobbedienze,  e  le  irriverenze  . 

OrifiCeria.  Lo  Jìeffo  che  Oreficeria  .  Lat.  ars  argenta¬ 
na  .  Qr.dpyupoT.paKTiK»  .  Benv.  Cell.Oref.  108.  Sola¬ 

mente.  intendiamo  di  darne  agli  artefici  tanto,  lume 
quaato.fe  ne  polfa-oo  feryire  nell’ arte  dell’  orificerla..  ’’ 

Or  I  G  A  MO  .  Rigamo  ,  Origano.  Lat.  origanum  .  Gr  òplytt- 
ror.  Pallad.  cap  38.  Origamo  ,  timo  j.,  IcipiUo  ,  melliloto. 
vivolc  falvatiche  ec. 

Ornamentino  .  Dim.  di  Ornamento  .  Benv.  Cell.Oref. 
47.  Dapdo  alla  detta.,  medaglia,  poi  la  fine  con  un.  ornar 
mentino  d’  oro  pieno  di  fronde  ,  di  fiori  ,  di  frutti  ed 
altre  vaghezze  ,  dentro  al  q^uale  la  legai  • 

Ornatore.  Ver  bai.  mafe.  che  orna  .  Lat.  ornator  .  Gr. 
x,oap.Ì7.ap .  Bemb.  ÌiU,  2.  12.  157,  Sento  ora  del  volito  a, 
rnc  itnvere  due  amabili  dolcezze  ,  ec.  che  voi  tale  e  co¬ 
sì  prefiante  lete  amatore ,  e  ornator  mio  . 

Orp>e  Li  AMENTO  .  IrAtrpellamento.y  e  meSafórk.  Speciofó. 
inganno  ,  Finzione  .  Lat.  pigmentum  .  Gr.  KÓpifjuixTis  ,  ùvdr 
irKacrptx  .  Salvin.  dife.  i,  377.  Amando  meglio  una  dilette¬ 
vole  falfità  ,  un  oroel lamento  ,  una  adulazione  ,  una  lu- 
lìoga  ,  che  una  calta,  e  fievera  veisità. 

Orpello.  Lat  bra8ea  .  Gr.  itiTaKov  ^  piuttojloj  Lat. 

Bea  terea,  .  Gr,  TtVeeXoj'  y^^oiXKtov . 

Orrevo  L  I  s  s  I  M  A  M. E  NT  E  .  Superi,  di  Orrevolntente  ;  ■ 
Ofiorificentijfimamente  .  Lat.  honorificentijfime  .  Gr.  (jtsyuKo- 
Tifitif  .  Prof  Fior.  6.  19,  Se  a  mio  fenno  facefte  ,  muri 
mefe  trapafierebbe  ,  in  cui  la  folennità  del  giocondilfimo 
ferragolio  non, folfe  orreyolilTpnamente  rinnoyellata  da  voi. 

OrR  I  D.E  TTO  .  Di  in,  di  UT  rido  .  Lzp.horridulus  ,  afperior. 
Qc.’^oircjS'tìs  .  Salvia,  prof  Tofe.  z.  16$.  Siccome  dal  pat-, 
tume  d’  Ennio  fapeva  il  giudicipfo  Virgilio  ripefear  per^ 
le,  così  tra  quelle  rozze  pronunzie,  ec,  e  in  quelle  ma^ 
niere  di  dire  orridette  talora  ,  anzi  che  no  ;  ec, 

O  R  T  E  F  I  C  A  .  Sorta  di  male  ,  che  fa  chiazze  nella  pelle 
Malm.  6.  $4.  V’  è  il  fior  di  rofolla  ,  c  più  rofonj  D*'orte- 
fica  ,  vaiuolp  ,  e  pedignom. 
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OScUR  ABILE  ..Aid,  Che  può  ofeurarfi  .  Prof  Fior,  6. 
72..  Per  l’altiflima  luce  della-;  virtù,  ec.  rumano  intel- 
letLo  ,  che  fenza  lei  in  ombra  ,  cieco  a’ addormirebbe  ,  Izt 
fua  naturai  bellezza  feoprendo  di  fplendore,  non  ofeurabi- 
le  d’  avanti  a  quella  locato  fempre  riluce  . 

Ose  PR  A  T  R  1  C  e  .  Verbal.  fem.Che  efeura  .  \..A%.obfcurans. 
Gr.  h  crKGTi(itsrct  .  Prof.  Fior.  6.  69.  Il  vedere  al  prefentg 
ogni  dubbiezza  nell’ afpetto  vofiro  clarificata  ,  e  difciolta^. 
ogni  nebbia  ofcuratrice^  della  mia  mente.,  a  quello  pale- 
farvi  mollo  mi  ha  . 

Ossecrare^  Pregar,  con  fervore  .  Lat.  qbfecrare  ^^cbtejìor 
rt  .  Gr.  hiirxpàx, ,  Segner  Mann.  Aprili  1 1*  4,  In  una  pa¬ 
rola  i  vuoi  tu  fapere  la  formola  di  olfecrare  ?.  va  ad  im¬ 
pararla,  da’  poveri . 

O  s  s  E  c  R  A  z  !,o  N  e  .  Preghiera  fervida  ,  e  inaffante  .  Lat. 
obfecratio, ,  Gr.  hi'Fcr.pno'is.  Cavale.  Frutt.  ling.  12.  Voglio, 
che  fi  faccino,  orazioni,,,  petizioni  ,  offecrazioni  ,  e  rin¬ 
graziamenti  .  Segner. ^Mann.  Aprii.  11.2.  E'ballevole,  cho 
tu  fappia  ciò,  che  s’  intende  sì  per  orazione,  e  sì  per. 
olfecrazione  . 

OsSERELLO  Ojfìcino  .  Laì.  oJflCuluTU  .  G,r.  QCT-cipm  .  Il, 
Vocabol.  nella  voce  N  O-C  C  H  l  o  \. 

O  s  s  E  R  V  A  z  IO  N  g  E  LL  A  .  Dim.  di  Offervazione  .  Lato 
brevts  obfervatio  .  Gr._  fipayùx  vapofnipacns  .  Salvin.  dife, 
I.  3C5.  Quel  grande  ingegno  d’  Ariiìotile  ben  comprefe 
ciò  ch’ella  fulTe  ,  allontanandofi  dal  metodo  degli  antichi 
presettatur-i ,  i  quali  fi  nfiringevano  a  certe  piccole  rego¬ 
lette  ,  a  oHervazioncelle  minute  ,  ec.  E  prof  Tofe.  2  ao. 
Quantunque  il  tutto  a  una  mira  ,  e  a  un  punto  folo  ri¬ 
guardi  s  di  non  difprezzare  alcuna  di  così  piccole  olTervar 
zionceUe .  E.  137.  L’  ingegno  d’  Omero  non  va  mifurato. 
colle  popolari  oirervazioncelle . 
OsSERVAZiONCELL,dtccrA.  Dira,  di  Offervazioncel-. 
la  .  Lat.  amotatiuncula .  Red.  lett.  2.  124.  A  tempi  rubac¬ 
chiati  ho  meffe  infieme  in  una  leggenda  certe  olTcrva-s 
zioncellucce  di  niun  valore-,  che  l’ho  legate,,  per  dir  co¬ 
sì  ,  in  un  centone . 

Ossesso.  Add.  Angufliato  ,  Oppreffo  .  Lat.  obfejfus  .  Gr. 
6\i(Ió(iiyoi  .  Red.  conj.  i.  192..  Il  primo  ,  e  principal  male, 
ec.  li  è  quello  ,  che  da’  Greci  fu  chiamato  òpSóirroia  ,  che 
tanto  è  a  dire  in  nottra  favella  ,  quanto  una  difficoltà  di 
refpirare  ,  a  tal  fegno. ,  che  gli  oflelìì  non  polTono  refpi-i 
rare  fe.  non  coi  capo  eie  varo  . 

Os  SETTO  .  Dim,  di  OJJo  i  Officino  .  Lat.  Ojfficulum^  .  Gl?. 

^  tF  *  òard- 
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carùpiov  .  Red.  Off.  an.  In  vicinanza  dello  ftretto  paf- 
faggio  ,  che  va  dal  gozzo  allo  (iomaco  ,  (k  piantato  da 
una  delie  bande  un  oifetto  femiiunare  aliai  tagliente  .  E 
55.  Dentro  del  qual  facchetto  fta  collocato  un  offerto  lun¬ 
go  ec.  E  178.  In  alcuni  effetti  polli  all’  imboccatura  del- 
r  efofago  .  E  179.  Trovanfi  in  vicinanza  della  foce  del- 
1’  efofago  due  effetti  romboidali,  afpri,  e  dentati. 
OsTETR  ICE  .  Levatrice  .  Lat-  obfletrix  .  Gr.  [j,al!e  ,  Fit. 
SS.  Pad.  2.  26?.  ServilJa  ,  e  aiutolla  come  olletrice,  e  ba¬ 
lia  nella  neceffìtade  del  parto. 

Os  T  I  A  R  I  o  •  Pet  Cuftode  ,  0  Guardia  deli*  ufeio  ,  Ufeiere  . 
Lat.  janitor  .  Gr.  0  Bupupói  .  Mor.  S.  Creg.  i.  15.  Lo  quale 
‘dice,  che  a  fua  guardia  aveva  non  ufciere,ma  una  olìia- 
ria  ,  ovvero  ufeiera  . 

O  T 

OTr  A  CCTO  .  Peggiorat.  di  Otre  .  Buon.  Pier,  g,  i.  4. 
Ve’ che  orciacci  falciati ,  unti  ,  e  bifunti,  Bugnole  in¬ 
farinate  ,  otracci  pregni  ! 

OttanzettE.  Arme  numerale  .  Lat.  oBoginta  feptem  . 
Gr.  òyìoiìKovTa  eVrot  .  Tac.  Dav.  Pojì.  429.  Ciò  erano  uii 
milione  ,  e  ottanzette  migliaia  ,  e  cinquecento  fiorini 
d’oro  de’  nollri  gigliati  antichi  .  Prof.  Fior.  12^.  Non 
opera  di  ottanzette  anni ,  che  Pier  Vittori  è  vivuto,ma 
di  ottanzette  ec.  Poliziani  ,  o  Agellii,  ec.  di  ottanzette, 
dico  di  nuovo  ,  Poliziani ,  o  Agellii ,  che  ottanzette  an¬ 
ni  vivuti  foffeto  ciafeun  di  loro  ,  ec.  llimar  fi  potrebbe 
quella  grand’opera  . 

Ottaverella  .  Dim.  di  Ottava  ;  Picciola  ftanza  poe¬ 
tica  .  Alleg.  ipi?.  Quelle  mie  quattro  ottaverelle  contadi- 
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P A  GHETTO  .  Piego  ,  Fafeetto  ,  Lat.  fafciculus  , 
htterarum  fafciculus  .  Gr.  StapLis  .  Red.  lett.  i.  369. 
L’  EminentiffiiTio  Bonfi  non  potè  lafciarmi  il  pachet- 
to  di  lettere  di  V.  Sig.  Illullrifs. 

P  A  C 1  E  N  Z  A  .  F.  A.  Pazienza  .  Lat.  patientìa  ,  tolerantia  . 
Gr.  vTopcovt!  .  Fr.  Gmd.  D.  E  chi  quella  ragione  bene  fi 
recaffe  a  mente,  -farebbe  rimedio  fine  ad  aver  pacienza 
nelle  tribolazioni .  L^o».  Pier.  j.  4.  9.  O  barbino  ,  o  bar¬ 
bone  ,  O  in  zazzera  ,  o  zuccone  ,  Per  infino  a  quell’  ot¬ 
ta  Mia  madre  ha  pacienza  ,  s’  io  non  torno  .  E  Tane. 
2.  4.  Scafimoddeo  la  farà  innamorata  D’un  altro  :  e  Cia- 
pin  abbia  pacienza  . 

Padellone  .  Accrefeit.  di  Padella  j  Padella  grande .  Prof. 
Fior.  6.  ips'.  Piglia  un  padellone  ,  e  vi  caccia  dentro  ec. 
i  femi  genitali  di  tutte  le  cofe  .  E  apprejjo  :  Oh  che  bel 
p.adellone  doveva  effer  quello  ,  ec. 

Pagare.  JII.  per  quulla  .  corr.  per  quella. 
Bagolino,  i».  PAOLINO. 

Paguroso.  Lo  flejjo  ,  che  Paurofo.  Lat.  timidus  ,  pavi- 
dus  .  Gr.  (pofnraÓ!  .  Zibald,  Andr.  50.  ?8.  Ninno  uomo 
è  sì  paguroib  ,  eh’  egli  ami  meglio  effer  fempre  in  pen¬ 
dente  ,  che  una  volta  cadere  * 

Pah.  Interiezione  ,  che  dinota  maraviglia  e  fi  fuole  ufare 
ironicamente  ,  e  con  dilegwne  .  Lat.  papee^hui  .  Gr.  iruTcdy 
^ii.Menz.Sat.l2.V^h  che  gran  configlier  viene  a  palazzo! 
Palandre'a.  Sorta  di  naviglio.  Ctriff.  Calv.  4.  122. 
Burchi ,  marani  ,  fcafe  ,  e  palandrée  Grolle,  e  fottil,  ca¬ 
rovane  ,  e  galee  . 

Palazzo  dt  lepre.  Sorta  di  erba  ,  detta  altrimenti 
Sparaghella  .  Lat.  corruda  .  Il  Focahul.  nella  voce  s  P  A- 
R  AGHELLA . 

Palettiere  .  Strumento  di  rame  fiottile  ,  che  ferve  agli 
artefici  ,  che  lavorano  di  fmalto  .  Benv.  Celi.  Oref.  55.  Per 
poter  meglio  adoperare  i  detti  fmalti  ,  fi  ufa  nell’  arte 
uno  llrumenfo  detto  palettiere  ,  il  quale  fi  fa  di  pialtra 
di  rarne  fottile  .  E  38.  Avendo  meffo  gli  fmalti  fopra  il 
palettiere  ,  ec.  fi  dee  pigliare  ec. 

Palinsesto  .  Libri  colo  ,  0  Sorta  di  carta ,  in  cui  fi  può 
cancellare  quello^  che  fi  e  fcritto  .  L^t. palimpfeftus  ,  palin- 
xeflus  .  Gr.  'xeexlfifnaros  ,  •xaXii/^earoc  .  Buon.  Pier.  g.  z. 
17.  Brama  folo  ,  Sparlato  vogliolofo  andar  cercando  Col 
palinfelto  in  mano  ,  La  terra  ,  feonofeiuto  . 

Palla  §.  V.  .  corr.  xeupòr  . 

Pa  llesco  .  Add.Di  palla  ,  Appartenente  a  palla  .  Lat. 
ptlaris  .  Gr.  ctpcupiKÓs  .  Salvia,  dife.  3.  4^.  Pure  fe  fi  può 
domandare  fphiieromachia  in  certo  modo  ,  cioè  battaglia 
pallefca  ,  non  farebbe  quello  nome  lenza  eccezione  . 

P  A  L  M  E  O  .  Aggiunto  di  una  forta  cC  empiajìro  ,  detto  altra¬ 
mente  Diacalcite  .  Ricett.  Fior.  283.  Diacalcite  di  Galeno, 
che  fi  chiama  palmeo  dalla  palina  . 

P  A  LO  .  Per  Una  forta  di  legno  Americano  .  \^zt.hgnum  ne- 
phriticum  .  Red.  lett.  2.  2? 5.  Potrebbe  innacquare  il  vino 
con  acqua  ,  nella  quale  avelie  levato  un  bollore  qualche 
porzioncella  di  legno  palo  .  E  confi.  2.  5.  Dopo  due  ore 
di  a'  ergli  prelì ,  la  fignora  beverà  una  libbra  di  decozio¬ 
ne  di  legno  palo  ,  che  per  altro  nome  è  detto  legno  ne¬ 
fritico  .  è'  appreso:  Bevendo  due  ore  dopo  ,  come  ho 
detto  di  fopra,  una  libbra  di  infufione  di  legno  palo. 
Palpabilissimo  .  Superi  di  Palpabile  .  Segner.  Pred. 

1 6.  <;.  Quello  è  un  difcorlo  evidente  ,  palpabililfimo  ,  in¬ 
dubitato. 
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nefche  ,  le  quali  intendo ,  che  fieno  come  dire  un  poe¬ 
ma  eroico  alla  falvatica  .  ^ 

Ottenimento  .  Affeguìmento  ,  L  ottenere  .  Lat.  ade- 
ptio  .  Gr.  inriTtvlis.  ProfFior.^-  i?i.  Nè  paga  rimanen¬ 
do  giammai  per  l’ottenimento  de’  defiderj  ,  per  lo  sfogo 
delle  brame  ,  di  neceffit'a  vuol  ragione  ,  effere  di  naruia 
infinita  quella  radice  ,  ec.  .  _ 

OttogenaRio  .  Add.  Di  ottanta  anni  .  Lat.  cBogena- 
rius  .  Gr.  òyS'oHxoyTcciTiis  Prof.  Fior.  5.  22.  Oltre  alla  mef- 
fa  ,  che  fino  l’ultimo  giorno  della  fua  vita,  benché  ot- 
togenario  ,  fenza  intermifflone  celebrò .  ^  ^ 

Otturare.  Turare  .  Lat.  obturare  .  Gr.  «orotppaTTev  . 
Segn.  Mann.  Giugn.  4.  g.  Quando  noi  fentiamo  due,  che 
Iddio  indura  il  cuore  di  uno,  come  indurò  quello  di  Fa; 
raone  ,  ec.  che  gli  ottura  gli  orecchi  ,  che  gli  effufea  gli 
occhi  ,  ci  fpaventiamo  tolto  a  quelli  vocaboli,  perchè  ec. 

O  U 

OXJ  O  U  .  Foce  di  lode  ,  e  di  ammirazione  .  Lat.  eu  ,  eu- 
ge  .  Gr.  i5  ,  iuyB .  Tac.  Dav.  Perd.  Eloqu.  407.  E  reci¬ 
tato  eh’  egli  è  ec.  non  fe  ne  fa  un  amico  ,  un  divoto  , 
un  obbligato  per  fempre  ,  ma  un  ou  ou  ,  lodar  vano  , 
brillamento ,  che  vola  . 

Ovvio.  Add.  Ordinario  ,  Triviale  .  Lat.  trivialis  .  Gr. 
;)^Liìcùos  .  Salvia,  prof.  Toje.  1.  186.  Con  molti  efempj  fi 
potrebbe  provare,  e  colla  ovvia  figura  della  repetizione, 
che  a  fare  impreffione  nell’animo  è  ,  per  così  dire  ,  una 
martellata  di  più.  E  ^26.  In  fullanza  non  è  che  un  pen- 
fiero  ,  una  ovvia  fimilitudine  ,  trovata  da  poeta  pochiflì- 
mo  poetico. 
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Palpitamento  .  Palpitazione  .  Lat.  palpitatio  .  Gr. 
vaXpiós  .  Il  Focabol.  nella  voce  B  a  T  T  l  M  E  N  T  o 

Paltoneggi  are  .  Birboneggiare  .  Lat.  vagari  mendi¬ 
cando  .  Gr.  irKctriSrou  .  Il  Focabol. nella  voce  birboneg¬ 
giare  . 

Pampino  .  Lo  fieffo  ,  che  Pampano  .  Car.  lett.  2.  234.  E 
Bacco  ,  col  tirfo  rinvolto  d’ellere  ,  e  di  pampini  . 

Panata  .  Sorta  di  mmcftra  fatta  di  pane.^  con  aggiunger¬ 
vi  alle  volte  efpreffione  di  femi  di  popone  ,  e  talvolta  fi 
fa  con  uova  .  Lat.  *  panata  .  Menz.  Sat.  3.  Oh  s’  io  ere- 
dea  ,  che  ’l  far  da  Trufiàldino  ,  O  Pafcariel ,  che  la  pa¬ 
nata  fuccia  ,  M’  avelie  a  guadagnar  più  d’ un  fiorino  ,  Io 
mi  facea  fcolar  di  Scaramuccia  . 

Panatella  .  Dimin.  di  Panata  ,  Red.  lett.  2.  240.  I  e 
lattate  fatte  co’ femi  freddi  ,  Je  orzate,  e  le  panatelle  fa¬ 
ranno  a  propofito . 

Pancotto  .  Pappa  ,  Pan  hollito  nelf  acqua  .  Lat.  pap- 
parium  .  Red.  confi,  i.  85.  Sia  poi  minellra  llufata  ,  pan¬ 
grattato  ,  pancotto ,  ec.  quello  non  importa.  E  175. 'Può 
effere  o  una  pappa  brodettata  ,  o  bollita  ,  o  llufata  ,  o 
vero  un  pangrattato  ,  o  un  pancotto  ,  o  una  minellra  di 
tagliolini  ec. 

Pandora  .  Sorta  di  frumento  muficale  .  Lat.  pandura  . 
Red.  annoi.  Ditir.  207.  La  pandora  de’  moderni  mufici  è 
llrumento  di  dodici  corde  in  fei  ordini  . 

Pangrattato  .  Pan  grattugiato  ,  e  cotto  in  brodo  ,  0 
in  acqua  .  Red.  confi,  i.  8j.  Sia  poi  minellra  llufata,  pan¬ 
grattato  ,  pancotto,  ec.  quello  non  importa  .  E  175.  Può 
effere  o  una  pappa  brodettata,  o  bollita,  o  llufata,  o  ve¬ 
ro  un  pangrattato  ,  ec.  E  273.  In  vece  di  latte  a  delìna- 
re  ,  o  a  cena  ,  fi  può  dare  un  pangrattato  ,  o  una  pappa 
bollita  in  brodo  di  pollallra  . 

Panegirico  .  Add.  Lodativo.  La.t. panegj/ricus  .  Gr.  vee- 
nyupixòs  .  Salvin.  profi.  Tofic.  i.  334.  Onde  il  carattere  di 
dire  di  pompa  ,  e  di  moltra  ,  quale  è  lo  llile  panegirico, 
da  loro  detto  epidiBico  ,  da  i  Latini  dimoflrativo ,  tnà  più 
acconciamente  efornativo  vien  nominato. 

Paniuzza.  Lo  fieffo  ,  che  Paniuzza  ;  Fuficelletto  impania¬ 
to  .  Il  Focabol.  nelle  voci  pania,  «  vergello. 

Tannatura  .  Il  panneggiare  ,  Quel  lavoro^  con  cui  f  ar¬ 
tefici  rapprefientano  le  fiembtanze  de  panni  .  Benv.  Celi. 
Oref.  51.  Col  detto  ferro  adunque  percoteodo  fopra  le 
pannature  col  martellino, ec. ho  confeguito  il  mio  intento. 

P  a  P  A  V  ERO  ERRATICO.  Spezie  (fi  erba  .  Lat.  papaver 
erraticum  ,  Red.  lett.  1.  440.  Loderei  fommamenre  ,  che 
il  nobiliffìmo  lignote  ufaffe  alcuni  piccoliflìmi  clilleri  al 
pefo  di  fei  once  con  folo  brodo  di  carne,  ec.  ovvero  con 
decozione  di  fiori  di  papaveri  erratici . 

Pappata  .  Mangiata  .  Lat.  comiffatio  .  Gr.  xùfios ,  Profi, 
Fior.  6.  z6o.  Pronti  a  mordere  1’  altrui  lodevoli  azioni  , 
beffeggiano  la  nollra  accademia ,  con  dire  ,  eh’  ella  non 
vale,  che  a  mettere  inlìeme  una  pappata  l’anno. 

Pappataci  .  St  dice  in  modo  baffo  a  chi  fioffrifee  cofie 
vituperevoli  ,  e  tace  ,  perchè  mangia  ,  0  ne  cava  il  fino  co¬ 
modo  ;  e  per  lo  piu  a  colui  ,  che  fa  ciò  ,  laficiando  giacere 
altrui  con  la  propria  moglie  .  Lat.  curìuca .  Segr.  Fior.Cliz. 

2.  5.  Se  la  fua  trilla  forte  te  la  dà ,  o  ella  in  un  anno 
diventerà  puttana  ,  o  ella  fi  morrà  di  dolore  .  Ma  del 
primo  ne  farai  tu  d’  accordo  feco  ,  che  per  uno  becco 
pappataci  tu  farai  deffb  . 

Pappatoria.  Foce  bafifa ,  e  fiuxbefica  .  Il  pappare ,  Il  ' 

man- 
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wan^iar  molte  ^  e  fquifìte  vivande  .  Prof.  Ftor.  6.  222. 
Altri  poi  meglio  ammaeflrati  nella  pappatoria  ,  ec.  han¬ 
no  tenuto  ,  che  per  ragion  dell’  ottimo,  e  foaviirimo  nu¬ 
trimento  ,  di  cui  fi.  cibano  i  beccafichi  ,  ec.  fono  il  cibo- 
pib  falutevole  fra.  tutti  gli  altri  uccelletti . 

Paraninfa*  Mezzana  di  matrimonio ,  0  di  amore  ,  Lat. 
pronuba  .  Gr.  vuy.gnu'rptee  .  Salvia,  dijc.  2.  J47.  Alcuni  ,  e 
tra  quelli  il  Ficino  ,  hanno  voluto  provare  la  neceffità , 
che  ha  chi  è  amato  di  corrifpondcre  all’amante,  dalla  fi- 
militudine ,  che  nell’uno,  e  nell’altro  fi  trova,  paranin- 
fa  j  per  così  dire  ,  e  conciliatrice  d’amore  . 

Parassitico  .  Add.  Di  parajfto ,  Attenente  a  parajjìto. 
ILat.  para/iticus  ,  Gr.  vapaaiTiKÓs .  Salvia. difc.i.4ii^.Qacl- 
la  rettorica  ,  ec.  quanto  bene  fi  paragona  con  Platone  nel 
Gorgia,  all’arte  del  cuoco  ,  la  quale  è  una  porzione  del¬ 
la  adulatoria  ,  ovvero  paralfitica! 

Parca  .  Nome  delle  tre  favolofe  forelle  ,  finte  difpofltrici 
della  vita  dell'  uomo  .  Lat.  parca  .  Gr.  ptóipct .  Cant.Carn. 
25.  Quel  primo  eterno  amor  ,  fomma  giulHzia  ,  Fioren¬ 
za  ,  a  te  n’  adduce  Quelle  tre  parche  ,  in  cui  la  pueri¬ 
zia ,  La  gioventù  ,  la  fenettù  riluce.  Salviti,  prof  Tojc.i. 
405.  Le  noftre  nutrici  per  baloccare  novellando  i  fan¬ 
ciulli,  dalla  gentilefca  fuperftizionc  tramandati,  come  per 
retaggio  prefero  i  bravi  nomi  d’  orco  ,  e  di  fate  ,  cioè  di 
Plutone  ,  e  di  parche. 

Parchissimo.  Superi,  di  Parco  .  Lat.  pareijfimus .  Gr. 
ftaS'&ìXÓoKTos  .  Red.  lett.  i.  :?2i.  Se  il  Padre  Gottignes 
vuol  campare  più  lungamente  ,  che  fia  polTibile  ,  fia  par¬ 
co  parchiflimo  ,  e  quanto  mai  fi  può  dir  parchilfimo  nel 
mangiare . 

Pareggiabile.  Add.che  fi  può  pareggiare.  Lat.  aqui- 
parabilis  .  Gr.  ItraaTO!  .  Segner.Pred.  4.  8.  Davide  ec.  non 
mai  fi  molle  a  compunzione  della  morte ,  che  data  avea 
ad  Uria  foldato  non  pareggiabile  ,  finché  ec.f  6.  4.  Neflun 
giudice  a  qualunque  reo  dù  tormenti  pareggiabili  a  quelli. 

Pareggiato.  Add.  da  Pareggiare  ;  Agguagliato  .  Lat. 
exccquatus  .  Gr.  lauSels  .  Il  Foca  boi.  nella  voce  R  aggu  A' 
G  L  I  A  T  O  §. 

Parlantino  .  Add.  Loquace  ,  Ciarlante .  Lat.  loquaculus^ 
garrului  .  Gr.  "Kahiairspos  .  Buon.  Tane.  5.  7.  Tu  fe’  pur 
parlantina  ,  e  linguacciuta  . 

Parlare  per  punta  di  forchetta  .  Parlare 
con  troppa  fquifltezza  ,  Parlare  affettatamente  .  Lat.  ex- 
quifite  loqut .  Gr.  dxpidàs  \axéìp  .  Cecch.  Donz.  2.  2.  O 
to’ su,  povero  Lapo,  In  tua  vecchiaia  avvezzati  a  parla¬ 
re  per  fupplica ,  e  per  punta  di  forchetta  . 

Parlare  per  supplica  .  Parlare  rif erbato  ,  Parlar 
colle  fejìe  .  Lat,  caute  loqui  .  Gr.  etÌKadàf  KaKeìr  .  Cecch. 
Donz.  2.  2.  O  to’  su  ,  povero  Lapo  ,  In  tua  vecchiaia 
avvezzati  a  parlare  per  fupplica, e  per  punta  di  forchetta. 

Parlata  .  Il  parlare  ,  Parlatura  .  Lat.  allocutio  ,  fermo., 
Gr.  orpóaipSiytiot  ,  KÓyos  .  Salvin.  dife.  2.  458.,  La  poesia  , 
ec.  fomminiilrerà  calore  tale  anco  alla  profa  ,  eh’  ella  ne 
diverrà  ,  non  come  l’ altre  ,  ordinaria  parlata,  e  pedellre, 
ma  in  un  certo  modo  equellre  ,  e  fublime  .  B  prof.  Tofe. 
I.  222.  Imitò  Orazio  ec.  che  finifee  1’  oda  colla  parlata 
di  Giunone  .  E  2.  io?.  La  parlata  adunque  è  confecuti- 
va  al  fenfuale  ,  per  così  dire  ,  rinfocolamento  . 

Parolona  .  Accrefcit.di  Parola  ;  Parola  gonfia .  'L’à.t.  fef- 
quipedale  verbum  .^ampulla .  (jiT.fióetce  piipucou  yAriJìof.  Buon. 
Pier.  3.  2.  12.  E  vanti ,  e  parolone  feonferte  ,  £  iperbo- 
loni ,  e  fiabe  sbombardate  , 

Pa  roluccia  .  Dim.  di  parola  ;  Paroluzza  .  Lat.  voculay 
*’ verbulum  .  Gr.  koydpiov  .  Red.  lett.  i.  146.  Veramente 
quelle  piccole  coferelle,o  per  dir  meglio  ,  paro]ucce,che 

10  leverei,  o  cangerei,fi  polTono  molto  ben  difendere. 

Parrucchetto  .  Per  Una  forta  di  Tulipano  ,  che  fa 

11  fiore  colle  foglie  quafi  tagliuzzate  .  Il  Vocabol.  nella  voce 
tulipano. 

Participante  .  che  participa ,  Partecipante .  Lat.  par^ 
ticipam  .  Gr.  pKTtxoir  .  Maejìruzz.  2.  41.  E'da  dire,  che 
fe  quella  familiarità  è  quella,  della  quale  fi  dice  nel  cap. 
jQtiam  multosy  ifeufa  il  participante  .  Buon.  Pier.  4.  4.  2?. 
Prefetto  anche  amminiltra  della  piazza  Nel  negozio  de’ 
pubblici  proventi  Participante  ,  affari  incompatibili  •  Sal¬ 
vin.  prof.  Tofe.  _i.  50.  Anzi  una  bella  creatura  per  efem- 
pio,  cioè  participante  della  bellezza, fe  poffibil  folfe  ,  che 
formontalfe  la  fua  idea  ,  trapalferebbe  ec. 

Particolarissimamente  .  Superi,  di  Particolar¬ 
mente  .  Salvm.  prof.  Tofe.  1.  129.  Con  amabile  perfecu- 
zione  regalava  egli  ec.  gli  amici  ,  e  me  frequentilfima- 
mente,  e  particolarilfimamente  . 

,P artigianamente  .  Avverb.  Da  partigiano  ,  Con 
patteggiamento  .  Segn.  fior.  io.  265.  Seguivano  per  tal  ca¬ 
gione  molte  ingiultizie  fatte  ora  in  rapir  l’altrui,  ora  in 
ammazzare  ,  ed  in  ferire  partigianamente  ,  ed  ora  iti 
molte  forte  di  difoneftà. 

PaRTIGtanetto  .  pimin.  di  Parugiano  .  Segn.  ftor. 

234.  Certi  partigianetti  degli  Strozzi  ,  ec.  furono  ancora 
mandati  al  bargello  ,  ma  non  in  quei  medefirai  luoghi  , 
dove  erano  iti  1  primi. 

P  A  R  T  u  R  I  E  N  T  E  .  Lo  fteffo  ,  che  Partoriente  .  Red.^  lett.  2. 
2S3.  Dubiti  grandemente  del  vino  ,  il  quale  può  farle 
gran  danno  ,  non  folamente  come  febbricitante,  ma  an¬ 
cora  come  partoriente  . 

PaRTURIRE  .  Partorire  .  Lat.  parere  .  Gr.  (puuv  .  Vie. 

S.  Mar.'  Madd.  77.  La  Maddalena  piangeva  ,  e  dolorava 
per  sì  fatto  modo  ,  quafi  come  femmina ,  che  pariurifiTe. 


Maeftruzz,  2. 16.  Concioflìacofachè  la  generalità  parturifca 
ifeurità  ,  non  pare  ,  eh’  10  penfalfi  di  quelle  cofe,le  qua¬ 
li  in  ifpezialità.  10  non  arei  giurato  (  qui  metaforic.)  . 

Passabile.  Add.  Da.  poter  fi  paffare  ,  Comportevole ,  Me¬ 
diocre  .  Lat.  mediocris .  Gr.  pciTpm  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
67.  Cancella ,  rimette  ,  ricancella  ,  muta  ,  rimuta  ,  fino 
a  che  gli  paia  quella  corapolizione  palfabile  .  E  296.  Se 
farà  giudicato  palfabile  ,  crefeerà  più  il  fuo  pregio. 

Passeggiante.  che  pafteggia  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i. 
377.  In  quello  così  fatto  uomo  ,  ec.  come  non  vedete 
voi  ,  per  così  dire  ,  la  virtù  medefima  paiTeggiante  ?  E 
504.  Òdefi  leggiadra  ,  e  ben  telfuta,  e  armoniofa,  e  con 
grave,  e  bello  andare  paifeggiante  canzone.  E  2.208. Nè 
lafcia  indietro  il  sole  per  lo  folingo  etere  ,  paifeggiante. 

Passionatissimo  .  Superi,  di  Pajfxonato  j  Pienijfima. 
di  pajjìone  y  Troppo  patetico  .  Salvin.  dife.  2.  364.  Sopra 
quell  ultimo  dolore  ,  ec.  vi  ha  un  omelui  d’  Origene  af- 
fettuofilfima  ,  e  palConatiffiraa  ,  e  divotillìma, . 

Passola,^  passula.  Aggiunto  di  uva  ;  e  vale  Uva 
pafta  .  Lat.  uva  paffa  ,  Gr.  capis  .  Vit.  SS.  pad.  i.  zoj. 
Portando  uve  palfole  ,  e  melagrane  ,  e  altre  cotali  cofe  . 
Red.  lett.  1.  105.  Ottima  è  1’  acqua,  pura  ,  ec.  f  acqua  , 
nella  quale  fieno  bollite  delle  mele  ,  o  dell’  uve  pedule  . 
E  2.  243.  Radiche  di  radicchio  .  Di  borrana  ,  ana  dr.  ij, 
Palfule  di  Corinto  dr.  j.  bolli  in  brodo  .  E  conf.  \.  129. 
Non  rammento  le  prugne  di  Marfiiia,le  fufine  amofeine, 
le  palfule  di  Corinto  ,  ec.  (  in  quefti  due  efempf  in  forza 
di  fuft.  ) 

Pasteggiabile  .  Add.  Che  può  pafteggiarfi  .  Salvin. 
prof  Tofe.  I.  140.  Intelligibili  ,  ec.  e  palleggiabili  rende 
le  più  nafeofe,  le  più  forti  ,  e  profonde  fpeculazioni  (?kì. 
metnfox.  ) 

Pasticceria  .  Bottega  del  pafticcicre ,  ove  fi  fanno ,  e  fi 
vendono  pafticci  ,  ed  altre  vivande  .  Lat.  popma  ,  taberna 
cupedinarta  .  Gr.  òfonreiKtov  .  Prof.  Fior.  6.  134.  Non  che 
nelle  più  dotte  èucine  di  corte  ,  nelle  più  lludiole  pailic- 
cerle  di  mercato . 

P  A  ST  f  C  C  I  OT  TO  .  D/V»,  di  Pafticch  .  Car.  lett.  I.  22. 
In  tanto  venendo  egli  a  Roma  prima  di  noi  ,  buttate¬ 
gliene  in  canna  qualche  pallicciotto  ,  come  folete  ,  ec. 

Pasto  .  V.  L.  Add.  Ufato  da'  poeti  j  Pafciuto .  Lat.  paftus, 
Gr.  GiTibcis  .  Dant.  Par.  ip.  Quale  lo vr’ elio  il  nido  fi  ri¬ 
gira  ,  Poich’  ha  pafciuto  la  cicogna  i  figli»  E  come  quei, 
eh’ è  palio  ,  la,  rimira,  Cotal  fi  fece, 

P  A  s  T  o  c  c  H I  A  T  A  ,  Pipptonata  ,  Cofa  f ciocca  ,  e  feimuni- 
ta .  Lat.  gerra  ,  ineptix  .  Gr.  >^ìipoi  ^  iteopohoyia  .  Vanh.  Er- 
col.  p8.  (Quando  alcuno  ec.  ha  recitato  alcuna  orazione  , 
la  quale  lia  fiata  ,  come  il  pefee  pallinaca  ,  cio^  fenza 
capo  ,  e  fenza  coda  ec.  s’  ufa  dire  a  coloro  ,  che’ ne  di¬ 
mandano  ••  ella  è  Hata  una  pappolata  ,  o  pippionata,  ec, 
o  vero  pafloccbiata  ,  o  crufeata  ,  ec. 

Pat  ANO  .  V.  BaQ.  Patente  ,  Mantfcfto  ,  Triviale  .  Prof. 
Fior.  6.  234.  Confiderà  tutta  la  mia  cicalata  nel  prote- 
flarmi  ,  che  fenza  la  permiflìone  di  mormoracchiare  un 
tantino  non  balla  fanimo  di' farla,  ed  eccovene  la  ra¬ 
gione  palpabile  ,  e  patana  . 

Patella  .  Spezie  di  conca  .  Lat.  lepas  .  Gr.  xordf  .  Red. 
lett.  I.  144.  Vorrà  ella  negarmi, che  qui  non  fieno  quel¬ 
le  conchiglie  ?  Oh  fe  ella  me  lo  negalle  ,  io  voriei  man- 
darlene  tre ,  o  quattro  navicellate  ,  e.  ci  vedrebbe  delle 
porpore  j  ec.  delle  foladi  ,  de’  balani  ,  delle  patelle  ,  cd 
infine  di  tutte  quante  le  forte  di  ollriche  . 

Paternamente.  Avverb.  Da  padre  y  Con  maniera 
paterna  .  Lat.  paterne  .  Gr.  iretTpizàx  .  Segner.  Crift.  inftr. 
2.  14.  p.  Se  poi  Iddio  ,  per  farli  ravvedere  ,  li  percuote 
paternamente, fottraendo  loro  qualche  porzion  di  que’ be¬ 
ni  ,  ec.  eccoli  tutti  alle  maledizioni  diaboliche  ,  alle  be- 
llemraie  . 

Patre  .  V.  A.  Lo  fteffo  ,  che  Padre  .  Lat.  pater  .  Gr.  ira- 
Tnp .  Fr.  lae.  T.  6.  $.  14.  Ben  veggio  ,  eh’  ama  il  figlio 
11  patre  per  natura  ,  E  matre  con  dolzura  Tutto  fuo 
cuor  gli  dona  .  Dant.  Inf.  ip.  Quella  dote  »  Che  da  te 
prefe  il  primo  ricco  patre. 

Patronimico.  Add.  Che  deriva  dal  nome  del  padre . 
ILat.patronymicus.  Gr.  iraTpcovvniKÓi  .  Salvia,  dife.  2.  31 7. 
Quindi  nacquero  cc. i  nomi  detti  patronimici,  cioè  nomi 
fatti  da  quelli  del  padre  ,  o  d’  altri  aktnàtm  .  E  appref- 
fo  :  Quelli  patronimici  erano  i  cafati  degli  antichi ,  e  fe¬ 
condo  che  un  patronimico  ,  o  f  altro  prevaleva,  fe  ne 
formavano  le  intere  cale  ,  e  famiglie  .  E  318.  Sono  pa¬ 
tronimici  ,  che  hanno  dato  il  come  a  loro  famiglie  ;  c 
in  fine  i  nollri  cafati ,  ec.  fono  in  fuHanza  patronimici  , 

Pa  TU  LO  .  V.  L.  Add.  Aperto  ,  Largo  ,  Ampio  .  Lat.  patu- 
lus  y  ìatus  .  Gr.  tévoitcTO!  ,  tvpó^  .  Am, et.  22.  Il  non  gibbu¬ 
to  nafo  riguarda  ,  nè  patulo  il  vede  ,  nè  baffo .  . 

Pazienza  .  Per  Una  forta  d' arbore  ,  detto  altrimenti  Si¬ 
comoro  .  Lat.  sycomorui  .  Gr.  cvxóiaopos  .  Il  Vocabol.  nella, 
voce  SICOMORO.  ^ 

P  A  z  z  E  R  i'a  .  Aftratto  di  Pazzo  i  Matteria  .  Lat.  infanta  . 
Gr.  dppoovPH  .  Libr.  fon.  107.  Ben  può  teco  goderli  Un 
certo  tuo  ,  eh’  i’fo,  eh’ e’  fi  folluchera  ,  E  per  balzare  in 
p.azzerla  pur  buchera  f  qui  fembra  ufato  in  fenfo  equivoco) 

Pazzissim  AMENTE.  Superi,  di  Pazzamente .  Lat.  ftul- 
tiffime  .  Gr.  (Jtupiaumt  .  Segner.  Mann.  Dicemb.  21.  ^._A 
credere  ,  che  Dio  è  quello  ,  da  cui  procede  la  religion 
crifiiana,  hai  già  tanti  legni  ,  che  fe  vi  badi  ,  non  puoi 
dubitare  ,  fe  non  che  pazziffimamente  . 

Pe  c- 
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PEccatoraccto.  Peggiorat.  di  Peccatore .  Lat.fcelefius 
homo  .  Gr.  T-afiTÓrnpof  .  Segner,  Crijì.  injìr.  g.z.  io.  Chi 
può  udire  oramai  queile  verità  ,  fenza  ftupirfi  in  eftremo 
della  negligenza  comune  a  tanti  peccatoracci ,  ec?E  Pred. 
z6.  6.  Non  vi  difs’  io  da  principio  ,  che  non  intendea  di 
predicar  quefta  volta  a  peccatoracci ,  ec  ? 

P  E  c  c  I  p  L  o  .  Spezie  di  fico  .  Burch.  i.  ip.  Fanno  piacere  al 
Papa  i  fichi  peccioli  . 

P  E  c  u  L  I  ET  T  O  •  Dimin,  di  Peculio  .  Lat.  peculiolum .  Gr. 
XTDij,etrior  ,  dpyvpìS'ai'  .  Segner.  Mann.  Marz.  30.  s-  Nel 
rimanente  ,  maggior  amore  può  efiere  che  tu  abbi  a  un 
tal  piccolo  peculietto  ,  di  queflo  che  abbia  altri  a  una 
fplendida  eredità  . 

Pedagogico.  Add  Di  pedagogo  ,  Attenente  a  pedagogo , 
Lat.  *  padagogicus  .  Gr.  ircuSstycoyixói  .  Profi.  Fior,  6,  ip  , 
Così  lo  fignificavano  i’  abito  ,  e  la  fifonomfa  pedagogica. 
Pedata.  Per  Colpo  dato  col  piede .  Lat.  pedts  iBus  .  Menz 
Meglio  era  dargli  un  faifo  Nel  capo,o  una  pedata 
arcifol^nne  In  quel  corpaccio  sbraculato  ,  e  gralfo. 
Pedicello  .  Ptcctolo  verme  ,  Fellicello  .  Red.  Efiper.  Infi. 
ipo.  In  quella  fielTa  maniera  ec.  mi  fento  difpofto  a  cre¬ 
derlo,  che  negl’  inteftini  j  ed  in  altre  parti  degli  uomini 
nafcano  i  lombrichi  ,  ed  1  pedicelli  .  Salvia,  prefi.  Tofic.  2. 
227.  Oggi  è  noto  ,  che  ,il  prudore  ,  e  ’l  rodimento  ,  ec. 
che  nafee  nella  cute  da’ pedicelli ,  cioè  piccoli  vermi,  pro¬ 
viene  ,  che  flmggono  mordendo,  e  confumano. 
Pedovare  .  Sembra  lo  ftejjo  ,  che  Scorrere  a  piede  ;  e  che 
fila  detto  in  quella  maniera  i he  fi  ufia  anche  la  voce  c  a- 
v  A  Lc  a  RE  nel  figntfic,  del  li.  Patafif.  6.  E  v.anno  a 
faccomanno  pedovando  . 

Peggiorativamente  .  Avverh.  In  maniera  peggio¬ 
rativa  .  Salviti,  dific.  5.  8g.  Chiavifiello  dicono  chiavaccio  , 
dal  chiavare  ,  cioè  fierrare  ,  peggiorativamente  . 

Pel  .  T).  PER  §.  XX. 

Pelamantelli  .  Rubatore  ,  Furfante  ,  Scorticatore  nel 
fignif.del  $.  h^.t.  fiur  fiuppilator  ^  prtedo.  Gr.  pty/),  hoKpvpotyca- 
.  Buon.  Pier.  i.  1.  Con  certi  cittadin  pelamantelli. 
Cioè  fcorticatori  .  Car,  lett.  i.  2;.  In  quello  modo  può 
effere  ancora  Coluzzo  de’ furbi,  de’ pelamantelli, e  de’ ma¬ 
landrini  di  quella  nolìra  felva  . 

apolli  .  Quegli  ,  che  pela  i  polli  \  e  fi  fiuol  dire  in 
deprezzo  ,  0  in  dileggiamento  a  perfiona  dappoco  .  Buon. 
Pter.  introd.  25.  Dormiam  ,  dormiam  pur  noi  ,  tutte 
fon  baie  Le  falamiftrerfe  Di  quelle  peflapepe,  e  pelapolli. 
xELLEGRTKETTO  •  I^tTìì,  (i$  Pcllcp^'tìio  .  Sc^tlCT*  Ptcd*  “7* 
6.  Povera  madre  del  pellegrinetto  Tobia! 

P  E  L  LE  G  R  I  N I T  a' .  A  firatto  di  Pellegrino  ;  Stranianza  . 
Lat.  peregrinitas  .  Gr.  to'  ^emoV  .  Salvin.  dific.  i.  241.  I 
Greci  medefimi  fchivi  per  altro  d’  ogni  pellegrinit'a  ,  ec. 
furono  forzati  nella  lor  lingua  inalterati  {li  vocaboli  lati¬ 
ni  )  ad  ammettergli  .  E  2.  50?.  L’ufar  voci  talora  d’altri 
dialetti  ,  o  linguaggi,  che  forfè  è  quella  cofa,che  ributta 
dalla  lettura  di  sì  egregia  opra  i  delicati ,  non  conduce 
ella  feco  quella  pellegrinità ,  che  fa  il  mirabile,  ec 
Pellicciaiuolo  .  Pellicciere  .  Lat.  pellio  .  Gr. 
'rsfiteXitxTifs  .  Ir,  Giord.  Salv.  Pred.  27.  Sono  molti  matti 
calcolaiuoli ,  e  pellicciaiuoli ,  c  vorranfi  fare  fponitori  del¬ 
la  fcrittura. 

Pelone.  Accreficit.  di  Pelo  .  Car.  Matt.  fion.  5.  Un  altro 
tuffo  ,  infinchè  l’acqua  feotta  .  Sbucciagli  1’ unghie  : arro- 
ftigli  i  peloni  . 

Pendentemente  .  Avverb.  Con  pendenza  ,  In  manie¬ 
ra  pendente  .  Prof.  Fior.  g.  iy6.  Quinci  un  pino,  e  quin- 
di  una  querce  incrociate  pendentemente  derivano  . 
Pendone  .  Cinciglto  ,  Pendaglio  .  Lat.  baltkeus  .  Gr. 

CTiip  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  c  ingiglio  ,  e  ferret¬ 
to  §  I. 

Penetrabilità'.  Afìratto  di  Penetrabile  .  Salvin.  dific. 
2.  52?.  Il  turcaflo  dal  deliro  omero  pendente  ,  e  l’ale  il 
fan  conofeere  per  Cupido  ,  potendo  anche  per  quelle  ef- 
fere  il  sole  ,  per  la  fua  celerità  ,  e  penetrabilità  . 
Penetrantissimo  .  Superi,  di  Penetrante  .  Salvin. 
dific.  2.  4gg.  II  quale  fpirito  ,  o  aere  ,  o  vento  ,  che  il 
chiamiamo  ^  effendo  di  fottililfima  ^  c  perciò  penetrantif- 
firaa  ,  e  infieme  inlìeme  robultilTima  natura  guernito,  da 
uupire  non  è ,  fe  ec. 

P  e  N  N  A  c  c  i  A  Peggiorat.  di  Penna  .  Lat.  pinna  nequam . 
Gr.^soeiyXs;/  -jtnpov  .  Car.  Matt.  fion.  4.  O  fucide  pcnnaccie . 
irte  ,  e  caduche  .  ’ 

Penoso  .  Aggiunto  della  fiettimana  fianta .  Salvin.  dific.  2. 
^62.  Dubbio  egli  è  a  quella  llagione  convenientiffimò 
della  fettimana  ,  che  precede  quella  ,  che  gran  fettima- 
na  ,  e  fettimana  penofa  dagli  antichi  ,  da  noi  comune¬ 
mente  fanta  s  appella . 

Pensare,  cogitati  .  corr.  cogitare  . 

P  »  ^he  penfiero  .  Dant.  conv.  88, 

I  01  fuflequentemente  ,  dico  1’  effetto  di  quello  penfero 
a  dare  ad  intendere  k  fua  dolcezza.  E  :  Informa¬ 

to  amore  d  uno  gentile  fpirito,  cioè  diritto  appetito, per 
lo  quale  ,  e  dal  quale  nafee  origine  di  buono  penfero  . 
i  £  N  s  I  E  R  E  T  T  o  .  Dnn.di  Penfiero.  Segner. Mann.  Lugl  2C.  2. 
Può  avere  1  origine  bene  fpeffo  da  una  fcintilla,  da  una 
lezione  curiofa  ,  da  una  parolina  ,  da  un  penfieretto  ,  ec. 
i’ENTOLARO.  Lo  fiefjo  ,  che  Pentolaio  .  Buon.  Pier.  2.  i. 
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17.  Orsù,  che  farai  tu  ec.  Delle  pentole,  fu  pcntolar?  E 
2.  2.  2.  Vuole  in  fomma  ,  che  quegli  erbaroli  ,  E  che 
quei  pentolari  lliano  in  lega  . 

Pepato.  Aggiunto  di  urta  fiorta  ài  pane .  p  A  N  E  $.  Vili, 
Pepe  .  Ricètt.  Fior.  54.  pene  corr.  pepe  . 

Per  altro  .  v.  per  §•  XXXIII. 

Per  AVVENTURA  .  V.  PER  §.  XXXIX.  e  XL. 

P  E  R  c  H  r  o  .  chiavi fiello  .  Lat.  peffulus .  Gr.yu9;^x/o»' .  Salvin. 
dife.  g.  8jt.  Benifllmo  fi  dice  filile  il  chiaviitello  ,  percioc¬ 
ché  è  appuntato  ,  perchè  entri  più  facilmente  .  Altri  il 
chiamano  in  Tofeana  perchio  dal  Latino  peffulus  .  Altri 
catenaccio  .  Altri  catorcio  ,  come  gli  Aretini  ,  ec. 
Percussione,  .  corr.  . 

Percuziente  .  che  percuote  .  Lat.  percuùens  .  Gr.  mtd- 
m  .  Maefiruzz.  2.  ay.  Tutte  le  cofe  predette  del  regola¬ 
re  percuz'ente  non  fono  da  elTere  iltefe  a’falfarj  delle  let¬ 
tere  del  Papa  .  Segn.  Anim.  2.  pi.  L  fuono  adunche  vie¬ 
ne  in  certo  modo  dalla  cofa  percuziente  . 
Perdonabile  .  Add.  Condonabile  .  Lat.  ignojcibilis  . 
Gr.  avyyvceoTÓs  ,  Salvin.  profi.  Tofic,  2.  lop.  Avrò  voluto 
per  calo  ,  con  quella  affai  perdonabil  licenza  ,  affigurare 
la  Greca  parola  ec. 

Peregrinante.  Che  va  peregrinando .  Lat.  peregrinans. 
Gr.  .  Buon.Fier.’^  4.g.  Ma  ve  n’hanno  di  quei 

che  Hanno  i  mefi  Peregrinanti  per  varj  paefi . 
Peregrinit  a'.  Afiratto  di  Peregrino  ,  Salvin.  dific.  2.  ^  ip. 
Laddove  1’  averne  un  folo  ,  contraffegno  era  di  peregri¬ 
nità  ,  e  di  fervi tù  . 

Perfettibile.  Add.  Atto  a  perfezionar  fi .  Sega.  Anim. 
g.  ipi.  Le  perfezioni  d’  una  cofa  dovendo  effere  propor¬ 
zionate  a’ perfettibili  ,  l’anima  umana,  che  è  perfezione, 
debb’ effere  anch’ella  proporzionata  co’ perfettibili . 
Perfettivo  .  Add.  che  perfeziona  ,  Atto  a  perfeziona¬ 
re  .  Segn.  Anim.  g,  191.  II  proprio  perfettivo  dell’uomo  , 
quanto  alla  parte  dell’anima  ,  fi  vede  certamente  ,  che  e 
.  qualcofa  incorrotti  bile  . 

P  E^R  Fez__ionante  .  Che  perfeziona  .  Lat.  perficiens  .  Gr» 
doroarK^y  .  Salvin.  dific.  i.  41^,  Quella  innanzi  a  tutte  le 
cofe  fi  ricerca,  come  necelTaria  ,  e  perfezionante  qualità. 
Perfezionativo  .  Add.  che  perficziuna  ,  Atto  a  perfe¬ 
zionare  .  Lat.  perficiens  ,  ad  perficiendum  ideneus  .  Gr.  «|£/j- 
yxaTixés  .  Salvin.  dific.  g.  ij.  Se  prima  ,  come  cofe  buo¬ 
ne  ,  e  perfezionative  di  noi  ,  e  cagioni  di  nollra  felicità 
non  le  apprendeffimo  . 

Perfezionato.  Add  da  Perfezionare .  Lat. perfeBus .  Gr. 

ÌtcitìKh^hs  .  Il  Vocabol.  nella  voce  perfetto.  Add.  §. 
Perfezionatrice  .  Verbal.  fem.  Che  perfeziona  .  Lat. 
perfeBrix  .  Gr.  doroTexiai  .  Salvin  profi.  Toje.  i.  414.  Co¬ 
mecché  r  unica  intenzione  di  Seneca  era  l’indirizzare  al¬ 
tri  alla  morale,  come  vera  feienza  dell’ uomo, e  perfezio- 
natrice  di  quello  ,  ec.  non  voleva  ,  che  ec. 
Perficitore.  Compitore  ,  Perfezionatore  .  Lat.  perfe- 
Bor .  Qr.ó  ì'm<rsKiicots  .  Segner.  Crifi.  injìr.  g.  2^.  16.  Iddio 
dunque  è  il  mediatore  del  vollro  parentado, Iddio  il  per¬ 
ficitore  del  vollro  innello  . 

Perforata  .  Sona  di  erba  ,  detta  anche  Iperico  ,  e  Pila- 
tro  .  Lat.  hypericum  .  Gr.  Corspixo'y  .  Il  Vocabol.  nelle  voci 
IPERICO  ,  e  PILA TRO. 

PeRCOLEtta  .  Dim.  di  Pergola  .  Lat.  parva  trichila  . 
Noti.  ant.  g.  2.  2.  Sotto  una  pergoletta  di  gelfomini  ,  in 
mezzo  della  quale  furgea  uno  zampilletto  d’acqua  viva  , 
una  tavola  fu  ordinata. 

Per  grado.  per  §.  LXII. 

Pericarpio.  V.G.  Invoglio  di  ficme  .  Lat.  *  pericarpìum. 
Csr  nripiKup'Tnov .  Salvin. dific.2.  216.  hz  natura  tutti  gl’indi¬ 
vidui  ferra  dentro  a  i  fuoi  generile  alle  fue  ipezie,comc 
ne  pericarpii  ,  o  invogli  de’  femi  fi  chiuggono  i  frutti . 
Perifrasare  .  Far  penfrafi ,  Spiegare  con  circonlocuzio¬ 
ni  .  Lat.  circumloqui  ,  plunbus  ver  bis  explicare  .  Gr.  ocipi- 
<t>pd(»v .  Salvin.  profi  Tofic.  i.  199,  La  cicalata  ha  da  effe- 
re  una  imitazione  d  un  ragionamento  ec.  che  non  peri- 
frafa  ,  non  perioda  ,  ma  fe  ne  va  giù  per  la  piana  ,  ec. 
Periodare.  Far  periodi  ,  Ufidr  periodi  nello  jerivere  ,  0 
nel  parlare  .  Lat.  periodis  utt  .  Gr.  ’xìoioSìÙhv  .  Salvin.  profi. 
Tofic.  i.  199.  La  cicalata  ha  da  effere  una  imitazione  d’un 
ragionarnento  ec.  che  non  perifrafa  ,  non  perioda  ,  ma  fe 
ne  va  giu  per  la  piana  ec. 

P  E  R  I  s  T  ATTICO  .  Aggiunto  di  una  fiorta  di  moto  ;  e  da 
medici  fi  dà  a  quello  dello  Jìornaco  ^  e  degli  intejìini .  Lat.* 
perijlalticus  ^  circumprefforius  .  Gr.  inpia<Ju\Tix6i .  Red.  lett. 

I.  125.  La  infraferitra  polvere  è  molto  giovevole  ec.  ad 
aiutare  il  moto  perillaltico  dello  llomaco  .  E  confi  1.  44. 
Perciò  il  loro  moto  perillaltico  in  un  certo  modo  fi  fer- 
ma  .  E  115.  Ma  perchè  è  neceffario  fiaccar  qualche  cola 
dalle  parti  fuperiori,  per  aiutare  il  moto  perillaltico  dello 
llomaco  ,  e  delle  budella  .  E  izy.  Così  effe  fecce  fi  ren¬ 
dono  piu  obbedienti  ,  e  più  cedenti  al  moto  perillaltico 
n  confi.  2.  97.  La  natura  da  per  fe 

nella  co  fuoi  moti  perillaltict  può  ec.  cacciar  fuora  qual¬ 
che  porzioncella  di  fieri . 

Perituro  .  Add.  Tranfitorìo  ,  Che  non  dura  .  Lat.  cadu- 
cus  .  Gr.  OTTdatp.os  .  Cavale.  Frutt.  Itng.  8.  Molto  più  lo- 
Icrabile  male  farebbe  affaticarli  ne  i  beni  perituri  ,  che 
ne  i  beni  che  fanno  perire . 

ER  l’  addietro.  T>.  PER  XXX. 

ER  l’  avvenire.  V.  PER  §.  LXXIV. 

E  R  L  I  s  M  a  L  IATO  .  Add.  Smaltato  di  perle  .  Buon.  Tier. 
g.  2,  ig.  Penfai  pur  che  Nettunno  S’ ingoiaffe  un  folda- 

to  , 


PER 

to ,  Per  farne  poi  regalo  all’  alma  Teti  Stiavo  appo  ’I  car^ 
ro  luo  perlifmaltato  . 

Per  LO  Piu',  v.  per  §.  LXXVIII. 

■I  £  R  Manentemente  ,  Avverbi  Qon.  permanenza  ^Per- 
Jeverantemente  .  Lat.  perfever anter  .  Gr.  l’Ttipeayns  .  Segner, 
Crijì  tnjìr.  26.  17,  I  corpi  de’  maritati  ,  finché  non  fi 
diiciolgono  per  la  morte  ,  feguono  Tempre  a  rapprefenta- 
re  permanentemente  quel  gran  mifiero  ,  che  ec.  fi  con~ 
tiene  nel  Sagramento  del  matrimonio . 

Per.  ME  ,e  PER  MEI.  V.  PER  LXXXV. 

Permessione  .  Lo  jìefjo  ,  che  Permtjpone  .  L^t.  permtf- 
fits  .  Gr.  auy^upwif  .  Cavale,  Tratc.  pazien.  7.  Nulla  tri- 
bolatione  ci  può  avvenire  ,  fe  non.  è  permeflìone  ,  e  co- 
mandamento  di  Dio  .  E  PungiL  8.  Senza  giulta.  permeffio- 
ne  ,  niuna  creatura  può  fare  alcuna  cola. 

Per  minutissimo.  Superi,  di  Per  minuto  ;  ìAinutiffi~ 
mamente  .  Lar.  minuti jfìme  .  Gr.  XiTTÓmm  .  Segn.  Mann. 
Ag.  IO.  4.  Credi  ,  che  quando  ancora  te  ne  dimentichi  , 

Io  troverai  preffo  Dio  ferbato.  per  rninutiffimo  tutto  ciò , 
che  per  lui  patifei?- 

P  E  R  MINUTO.  Pofto  avverbiatm..  vale  Minutamente  .  v. 
MINUTO  .  Add,  $.  VI. 

Permischiato  .  Add,  da  Permifehiare ,  Lat. immixtus, 
Gr.  xecmfiix^df  .  Prof,  Ftor.  6.  144.  Chi  ,  quando  puote  , 
non  vieta  il  rnale  ,  quegli  il  comanda;  e  imperciò  tutti,, 
tutti  permifehiati  ci  fono,,  ec. 

Per  n  I  e  N  T  e  .  t;.  p  e  r  §.  XC. 

Perroc  GHETTO.  Lo  fìelfo  ,  che  Parrucchetto .  Lat.  pfit' 
tacus  Americanus  .  Red.  Off.  an.  171.  L’apertura  della, 
bocca  è  armata  di  nn  rofiro  nero  ,  fimile  al  rofiro  di  un 
perrocchetto ,  o  di  un  pappagallo  . 

P  E  R  s  E  C  u  T  R  I  C  E  .  Ver  bai.  fem.  Che  perfeguita  .  Lat.  per- 
fecutrtx  .  Gr.  n  xeemtS^idx.aa'ix  ,  Segner.  Pred.  20.  p.  E*  dive¬ 
nuta  la  più  appafiionaia  tutrice  del  crifiianefimo,  queila^^ 
che  ne  fu  la  più  atroce  perfecutrice  . 

PeRSPIRAZIONE  .  Trafpiraztone .  Lat.  *'  perfpiratio  .  Gr. 
Sm’jtvo»  .  Salvin.  dife.  x.  jyp.  Quella  perfpirazione  ,  o  tra- 
fpirazione  infenfibile ,  che  da  tutta  la.  vita  nofira  conti¬ 
nuamente  pe  meati  ,  o  pori  della  cute  fi  rende ,  ec.  gio¬ 
condamente  mantiene  e  la  fanità  ,  e  la  vita  . 

Persu  ADENTE  .  Che  perfuade  .  Lat.  perfuadens  .  Gr. 
iTtìSodv  .  Salvin.  dife.  i.  14.  Purché  le  cofe  fieno  ben  dette, 
perfiiade  ciò  eh  ella  vuole  ,  fenza  fatica  del  perfuadente  , 
anzi  con  diletto  ,  e  con  obbligo  del  perfuafo  . 

Persuasissimo.  SuperL  de  Perfuafo  .  Il  Vocabol.  nella, 
voce  CAPACISSIMO&. 

Per  t  A  n  t  o  .  V.  pe  r  §.  CIV.  e  C V. 

Per  tempo  .  v.  per  CVIIL  e  CIX. 

Pertinace.  V.  a.  Sujl.  Pertinacia  .  Lat.  objìinatio  ,  Gr. 
aKXnpoxcepSicc  .  M.  V.  p.  50  II  Signore  indurato  alle  pre¬ 
ghiere  perfeverando  nella  pertinace  fua  ,  aggiunfe  al  vec¬ 
chio  cornandamenro  ,  che  fe  noi  facefie  ,  primieramente 
farebbe  impiccare  lui . 

P  E  R  T  u  R  B  A  N  T  E  .  perturba.  .  Lat.  perturbans  .  Gr. 
^ixaKpxTT(i>r  .  Salvin.  dife.  i.  124.  Di  quello  è  qualche  fa¬ 
tica  il  cominciamento,  ma  il  termine  è  diletto;  non  di¬ 
letto  perturbante  ,  ma  confolante  . 

Perturbatore.  Ver  bai.  mafe.  Che  perturba  .  Lat.  tur- 
bator  .  Cx.  nupay-rrii  .  Segn.  Pred.  j?.  1.  Non  gli  chiamò» 
perturbatori  della  quiete  ,  difcioglitori  delle  amicizie  ,  di- 
firuggitori  delle  repubbliche  ,  ec  ? 

Perversità'.  S  ixTspt} ,  corr,  S'iauTpo^ii  .• 

Perugino  .  Spezie_  di  vitigno  .  Dav.  Colt.  161..  Poni  viz- 
zati  dolci  ec.  perugino  ,  bergo  ,  e  fimili . 

Pervicace  .  Add,  Opinato  ,  Caparbio  ,  Tejlereccio .  Lat.. 
obfirmatus  ,  pervicax  .  Gr.  àrraaTos  ,  xvSicéSnc  .  Segner.  Crijì. 
inffr.  I.  8.  Ella  è  un  credere  umano  ,  che  per  quanto, 
fia  pervicace  ,  non  pafia  i  termini  di  opinion  vacillante  . 

E  Pred.^  iz.  6.  Increduli  d’intelletto,  pervicaci  di  fronte, 
tetnerarj  di  mano.  E  z6.  i.Se  ciò  folo  accadelfe  in  uomi¬ 
ni  iniqui  ,  pervicaci,  protervi,  non  mi  darebbe  ftupore 

P  ERViCACiA  .  OJìinazicne  .  Lat.  pertinacia  .  Gr.  «JSoé- 
Sax  .  Segner. Mann.  E ebr.  ip.4.Vedi  ,  che  non  limita  pun¬ 
to  il  genere ,  in.  cui  ti  ha  ufata  mifericordia  ,  perchè  l’ha 
ufata  in  ciafeuno  ,  miferans  la  tua  ignoranza  ,  ec.  mife- 
rans  la  tua  pervicacia,  cc.E  Ottobr.  i.Le  cofe  finalmen¬ 
te  dovevano  mutar  faccia, polla  maffimamente  la  pervica¬ 
cia  di  detto  popolo  in  rigettare  la  predicazione  di  Grillo  . 

P  E  R  V  IO.  Add.  Aperto  ,  Per  dove  fi  può  agevolmente  anda¬ 
re .  Lat.  pervius  Gr.  tùiropot  ,  Segner.  Mann,  Dicembr,  20.  i. 
Sapendoli  molto  bene,  come  tutto  ciò  che  divien  pervio 
alla  virtù  di  qualcuno  ,  fi  dice  aprirfegli. 

Pe  s  A  M  ^NT  O  .  Il  pej'are ,  Bilanciamento  .  'L&t,  ponderatio.. 
Gr.  axKxvraeii  .  Il  Vocabol,  nella  voce  BILANCIA  §•  IL 

Pesamondi  .  Saccentone  ^  Satrapo  .  Segner,  Mann,  ìdovembr. 
16.  4.  Va  per  le  converfazioni  di  que’cortigiani  più  fini, 
che  tu  conofei  ,  di  quei  pefamondi  ,  di  quei  politici  ;  e 
mira  ,  fe  danno  fegno  veruno  di  credere  ,  che  ec. 

Pesale  .  Pefare  alla  ftadera  del  mugnaio  ,  e  non  alla  bi¬ 
lancia  dell  orafo  ,  vale  Efaminarla  alta  groffa  ,  e  non  per 
la  minuta  ,  Caf.  lett.  ip.  Ma  tuttavia  gli  uomini  ni;^  fi 
deono  mifurar  in  quelli  affari  con  sì  fatto  braccio, e  deo.nfi 
piuttoffo  pefare  colla  fiadera  del  mugnaio  ,  che  colla  L.- 
lancia  deir  orafo. 

Pescto  .  V.  A.  Pefee  .  Lat.  pifeis  .  Gr.  .  Cr.  5".  Gir..  V 
II.  Come  il  pefeatore  ,  che  guaita  lo  pefeio  al  gran  filo,  / 
o  al  cigulo  ,  o  alla  lenza,  ovvero  in  alcuna  maniera  eli» 
lo  può  prendere  . 
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Pestapepe.  che  pejìa  pepe  ;  e  fi  dice  in  difprezzo  a  per  fo¬ 
na  dappoco  .  Buon.  Fter.  introd.  2.  ?.  Dormiam  ,  dormiam  pur 
noi  ,  tutte,  fon  baie  Le  falamifirerle  Di  quelle  pcltapepe. 

Pestiferissimo.  Superi,  di  Peflifero  .  Prof.  Fior.  6. 
Ilo,  Queffa.  con  rnentite  lufinghe  d’ adulterati  fapori,con 
ingannevoli  inviti  d’  odori  pefiiferiflimi  ,  ne  conduce  il 
mifero  uomo,  alla  morte  . 

Pet  A  c  c  H I  N  A  •  Sorta  di  pantofola .  Lat.  crepida  ...  Gr.xpi}- 
it'k  .  Car.  lett.  1.^.  Voi  ve  ne  Hate  su  le  voffre  petacchi- 
ne  ,  impafiato  dalla  comare  ,  come  un  pollo  in  ifiia. 

Petasetto  .  Sorta  di  cappello  ..  Lat.  petajunculus.  .  Gr. 
fxtxpòs  aririKoof  .  Car,  lett.  i.  8.  Monlignore  col  fuo  bafton- 
cino  e  col  petafetto  ,  al  folito,  follicita  il  minifferio. 

Pet  ito  .  V.  L.  Petizione  .  Lat.  petitum  .  Gr.  oÙTnpx  .  F. 
lacop.  T.  Ma  nel  terzo  poi  petito  ,  Che’l  Signor  ne  vol- 
fe  dire  ,  E!,  che  in  terra  fia  obedito  ,  Come  in  ciel  gli 
ufan.  fervile. 

Fett  I  m  i  o  .  Cufeuta  .  Soder.  Colt.  68.  Si  piglia  un’  erba 
da’ contadini  chiamata  cucicùlo  ,  e  pettimio  per  altro  no¬ 
me.,  e  ordinariamente  cufeuta  è  appellata  ;  ec. 

Pettinare  .  Torre  a  pettinar  un  riccio  .  Maniera  prò- 
verb.  fimile  a  quell',  altra  ,  Drizzar  il  becco  allo  fparviere  . 
Lai.  eethiopem  dealbare  .  Gr.  eùòiairx  Mvxaivay .  Buon.  Fier. 
g.  i.  5.  Non  fu  eh’ un  torre  a  pettinar  un  riccio  ,  Un  li- 
feiar  una  fpugna  ,  Che  la.  fuperba  inritrofita  donna  Non 
fi  piegò  ,  non  pur  lì  raoffe  un  ugna  . 

Pettina^tura  .  Il  pettinare  il  lino  ^  la  lana.,  e  fimili 
cofe..  Lat.  earminatio  .  Gr.  rò.  xT.tvi^Hv.  Salvin.  difc.  77. 
Siccome  diciamo  alla,  materia  grolla  ,  che  efee  dalla  pri¬ 
ma  pettinatuHi  del  lino ,  capecchio ,  così  ec. 

Pettine  .  Per  Spezie  di  conchiglia .  Lat.  peBen  .  Cx.xthc. 
Red.  lett.  1.  144.  Vorrà  ella  negarmi  ,  che  qui  non  fieno 
quelle  conchiglie  ?  Oh  fe  ella  me  lo  negaffe  io  vorrei 
mandarlene  tre,  o  quattro  navicellate,e  ci  vedrebbe  del¬ 
le  porpore  ,  ec.  delle  carne  ,  de’  pettini,  delle  pinne,  ec. 

Pettoccio  .  Accrefe.  di  Petto.  Lat.  peBus  grande  ,  vel 
latum  .  Gr.  tùpù  tìAoì  .  Bern.  Catr,  Con  quel  pettoccio 
frefeo  ,  e  que’  poccioni ,  Che  paion  duo  ce.fion  propio 
altrimenti  .. 

Pettoreggiare  •  Lat.  arìetari  ;  piuttofio  ,  arietare , 
peBus  peBore  icere  . 

Pezzolata  .  Porzione  ,  Pezzo  .  Lat.  portio  .  Gr  fxépof  . 
Salvin,  prof,  Tofe.  i.  151.  Ci  fono  poi  le  leggi  convivali, 
che  tutti  beano  del  medefimo  vino  ,  le  parti  delle  carni 
eguali  ,  eguali  le  pezzolate  di  quelle  cole  ,  che  ,  perchè 
fi  portavano  via,  fi  chiamavano  ec. 

P  I 

PIacentare  .  Ufar  piacenteria  ,  Favellare  a  piacimen¬ 
to  altrui  .  Lat.  cbjcqui  ,  affentari  .  Gr.  vmdxHv  ,  Sairióm. 
Salvin,  dife.  2.  :58.  L’ adulare  dai  Tofeani  piaggiare,  non 
dalla,  piaggia  ,  come  vuole  Monfig.  delia  Cafa  nel  Gala¬ 
teo  ,  ma  quali  da  piacentare  ,  cioè  andare  a  i  vèrfi  ,  e  a 
piacere  ,  fu  detto  . 

Piaceruccio  -  Dimin.  di  Piacere  ;  Piaceruzzo  .  Lat.  le- 
vìi  volupSas  .  Gr.  pixpx  ìiais  .  Segner,  Pred.  37.  io.  Penfa- 
te  dunque  s’ è  troppo,  non  voler  altro, fe-  non  che  vi  pri¬ 
viate  di  alcuni  piacerucci  per  altro  leciti  ,  ec. 
Piacevolaccio  .  Accrefeit.  di  Piacevole  ;  Piacevolone. 
Lat.  fuaviffimus  .  Gr.  uSic-oi  .  Buon.  Tane.  d.  p.  Che  paf- 
fata  che  1’  è  quella  furiacela,  L’  è  tutta  dolce  ,  c  è  piace- 
volaccia . 

Piaggiamento  •  Lifciamento  ,  Adulazione  .  Lat.  affen- 
tatio  ,  blanditile  .  Gr.  S/.coirttx  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  GON- 

F  I  A  T  U  R  A  §.  e  L  I  S  C  I  A  M  E  N  T  O  §. 

Piaghetta  .  Dim.  di  Piaga.  Lat.  ulcufculum .  Gr.  eA- 
jcdJ'iw  .  Red.  lett.  2,  x^g.  Farmi  di  ricordare,  che  fono  più 
di  dieci  anni,  che  egli  aveva  una.  piaghetta  nel  nafo  con 
carie  di  olfo  ,  che  rendeva  fetore. 

Piamente  .  Avverò.  Con  pietà ,  Religiofam^nte .  Lat.  pie.. 
Gr.  .  Segner,  Crifl.  injìr.g.  32.  San  Paolo,  fcri- 

vendo  a  Tito  ,  dice  che  il  Signore  già  venne  al  mondo 
per  infegnarci  fpecialmente  tre  cofera  vivere  fobriamen- 
te  ,  a  vivere  giuflamente  ,  e  a  vivere  piamente. 
Piastrino  .  Sorta  d' arme  di  deffa  .  Il  Vocabol.  nella  vo^ 
ce  GH  I  A  Z  Z  E  R  I  N  O  .. 

Piattoloso  .  Add.  Schifo  ,  Pieno  di  pidocchine  di  altre 
lordure,  Lat.  fordidus  ,  pediculofus .  Gr.  puirxpÓ!  ,  qidupdSni. 
Malm.  7.  6S.  E  fente  dire  :  o  lecca  peverada,  Carne  Itan- 
tfa ,  barba  piattolofa  ,  Ribaldo ,  fantinfizza  ,  e  gabbadei  , 
Ch^-a  quel  d’altri  pon  cinque  ,  e  levi  fei . 
PicCATiGLlo  .  Spezie  di  manicaretto ,  che  fi  fa  di  carne 
minuzzata  y  e  di  altri  ingredienti  i'Red.  conf.  i.  i7S*  Sic¬ 
come  ancora  della  carne  leffà  fe  ne  può  accomodare  o  in 
piccatigli  ,  o  ammorfellati  ,  o  polpette  ,.  ec.  F  x.  67.  La 
mattina,  e  non  la  fera  ,  fe  le  può  concedere  tre  o  quat¬ 
tro  cucchiarate  di  piccatiglio  di  carne  ,  ec. 
Picchettato  .  Add,  Lo  fìeffo  ,  che  Picchiettato  ;  Di 
piu  colori  .  Lat.  cclorius.  .  Gr.  itokóxfooì  ^  Red.  Oj].  (tri.  i8ó. 
Sono  di  un  color  nericcio  ,  e  bigio  picchettato  di  nero 
mentre  fon  vivi  •  .  .  .  .  .  ,• 

PicciuOLETTO.  Dim.  di  Picciuolo  .  Lat.  exiguus  P^(ti- 
culus  .  Benv.  Celi,  Oref.  47.  In  tal  guifa  adunque  condujli 
a  perfezione  il  mio  Atlante  ,  c  quei  due  luoghi  della  n- 
gura  ,  ec.  faldati  con  due  picciuoletti  d’  oro  ben  gagliar¬ 
di  (  qui  per  firnilit.  Nel  Vocabol,  fi  porta  la  voce  Picctolet- 
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'^0  ùim,  di  Picciuolo  con  queflo  mede  fimo  e  [empio  ;  ma  l' edi¬ 
zione  Fiorentina  ^  di  cui  fi  [ervirono  gli  Accademici^  dice 
Piccilioletti  ) 

Picco  .  Add.  Tocco  ,  Punto  .  Lat.  taSus  ,  puntìus  .  Gr. 
y-irraSHc  .  Segner.  Pred.  z.  12.  Con  qual  faccia  ardirete 
voi  poi  ne’ vofìri  bi/ogni  di  comparirgli  dinanzi  ?  men- 
tr’  egli  picco  di  gelosia  pungentiflìma  ,  andate  pur  (  po¬ 
trà  dirvi  )  ec. 

PlETRiFi  CATO.  Add.  da  Pietrificare  j  Divenuto  pietra , 
Indurito  .  Il  Vocabol.  nelle  voci  pietra  §.  1.  eCRl- 

STALLO . 

PiETRONE  .  Accrefeit.  di  Pietra .  Lat.  faxum  .  Gr.  'TTÌT^U. 
Dav,  Oraz.  gen.  delib,  148.  Quefle  mura  ec.  fe  noi  le  ca- 
nciiiatno  del  nuovo  pondo  di  quelli  ferramenti,e  pietro¬ 
si  ,  elleno  primieramente  faran  pelo,  poi  corpo,  in  ulti¬ 
mo  sbonzoleranno  .  Car.  Ictt.  i.  31.  Con  pietroni ,  che 
Iporgono  fuor  dell’  angolo  intorno  a  due  braccia  . 
iJE  VITELLINO  -  Spezie  di  erba  ,  detta  anche  Gicheto  • 
Lat.  arum .  Gr.  àpor  .  Cr,  6.  60.  i.  L’iaro,  cioè  gichero  , 
il  quale  per  altro  nome  è  detto  barbaaron  ,  ovvero  piè 
vitellino  ,  è  caldo  ,  c  fecco  in  fecondo  grado. 
Pifferare  .  Sonare  il  piffero  j  e  figurai.  Dar  buffe  ,  Bat¬ 
tere  .  Las.  verberare.,  plagis.  afficere  .  Gr.  Ti/Vray,  oIkì^hv. 
Salvin..difc,  3.  134.  Nelle  bocche  del  volgo  è  un  prover¬ 
bio  ,  Far  come  i  pifferi  di  montagna  ,  andarono  per  oiffe- 
rare  ,  e  furono  pifferati  . 

®UE  RIGOGOLI  A  6IN  FICO.  V.  FICO 

$.  VII. 

Pigliar  lingua  ,  t).  lingua  §.  XXVI. 

PiGNENTE  .  Che  [pigne  .  Lat.  impelkns  .  Gr.  iardym .  Tac. 
Dav.ann.6.  122.  Chiufo  la  (late  da’ venti  Etesj  ,  pignen- 
ti  a  terra  il  mare  ,  che  quei  greti,  e  flagni  riempie, che 
li  verno  fecca  . 

PiL  A  o  .Sorta  di  vivanda  ^  che  fi  fa  di  rifa  .  Red.  lett.  2. 
S2.  Relto  a  V.  Sig.  obbligatiffimo  per  la  ricetta  gololà 
del  pilao  mandatami  ,  e  le  ne  rendo  le  dovute  grazie. 
Pila  STUELLO  .  Dim.  dì  Pila  fico  .  Prof.  Fior.  6.  3.  Uno 
di  efli  ,  a  cui  la  forte  toccava  ,  a  feder  ponevano  ec.  fovra 
quel  pilallrello  ,  che  a  guilìr  di  piramide  nel  mezzo  di 
quella  fonte  fi  vede  su  rilevare. 

Pillo  LETT  a  .  Dim.  di  Pillola  .  Lat.  pcetva  piltda  .  Gr. 
cripeupiSicr  .  Red.  conf.  1,  4p.  La  fera  dopo  cena  ho  dato 
una  pilloletta  di  triaca,  al  pefo  di  dodici, o  quindici  grani. 

F  appreffo  :  Si  è  data  urrà  piccola  pilloletta  di  cinogloffa . 

1  illolina  .  Dim.  di  Pillola  .  Red.  conf.  2.  6.  Òttima 
cola  ed  oppqrtuniffima  farebbe  ,  fe  la  lìgnora  imaiediata- 
iTfente  inghiottiffe  due  pilloline  di  dodici  grani  1’  una  , 
ec.  E  7.  Se  quelle  due  piiloline  ec.  fi  fortificaffero  con 
tre  ,  o  quattro  gocciole  di  balfamo  ec.  farebbono  mag¬ 
giormente  la  loro  operazione  - 
Pi  LEONE  .  Sorta  di  frumento  meccanico  ,  detto  altrimenti 
Mazzeranga  .  Lat.  pavicula  .  Gr.  òpLuXicijp.  Il  Focabol, nel¬ 
la  voce  MAZZAPICCHIO  §.  I- 
Pilorcio.  Lat.  fardidus ,  puarus  ;  piuttoflo  ,  Lat.  fardi- 
dus  .  Gr.  pVTccpÓt  , 

P  I  N  c  H  E  L  l  o  n  e  .  Baccellone  ,  Babbione  ,  Scimunito  ,  Lat. 
vappa  ,  fiipes  .  Gr.  nTiSavós  ,  dvóiìTO!  .  Il  Vocabol.  nella 
voce  gocciolone. 

Fingente  ,  Ptgnente  ,  Che  /pigne.  Boce.  Filocol.  6. 86.  Dan- 
dogli  con  uria  pedona  pingente  fcacco  ,  quivi  il  mattò. 
Pinguedine  .  Graffime  ,  Graffezza  .  Lat.  pinguedo .  Gr. 
XiTrapiu.  Segner.  Crifl.  injìr.  ^.zo,  11.11  più  delle  volte  l’ini¬ 
quità  della  gente  proviene  da  quella  foverchia  pinguedi¬ 
ne  ,  tc  Red.  Off.  an.  147.  Stavanfi  ouivi  rannicchiati  ,  e 
raggomitolati ,  come  fe  fi  pafeeffero  di  certa  poca  di  pin¬ 
guedine  gialletta  ,  che  in  quegli  fteffi  fpazj  fi  feorgea  .  'E 
iSo.Potendofi  credere,  che  abbiano  quel  colore,  perchè  fi 
pafeano  della  pinguedine  fituata  fotto  la  cute, la  qual  pin¬ 
guedine  nelle  cicogne  è  di  un  dorè  ,  che  pende  molto  al 
rollo  .  E  conf.  i.  6 1.  Ancorché  in  effo  fi  trovaffe  una 
grandilTima  copia  di  pinguedine  ,  nulladimeno  ec. 

Pinna  .  Sorta  di  conchiglia .  Lat.  pinna  .  Gr.  irintt .  Red. 
lett.  1.  j 44.  Vorrà  ella  negarmi,  che  qui  non  fieno  quel¬ 
le  conchiglie  ?  Oh  fe  ella  me  lo  negalfe,  io  vorrei  man- 
darlene  tre  ,  o  quattro  navicellate  ,  e  ci  'vedrebbe  delle 
porpore  ,  ec.  delle  carne  ,  de’ pettini  ,  delle  pinne  ,  ec. 
P1NZOCHERONA  .  Femvn.  ài  Pinzocherons  i  e  fi  fuol 
prendere  in  mala  parte  .  Lat.  fimpulatrix  ,  pietatis  fimula- 
trix  .  Cecch.  Stiav.  2.  4.  Ella  ,  che  Tutta  pinzocheroaa 
IO  la  conofeo,  Si  farà  colcienza  di  tenerla  In  cafa, 
Piolla  .  Spezie  d'arbore  .  Cr.  ^.31.  i.  L’abete,  che  voh 
prmente  li  chiama  piolla  ,  e  larice  ,  fon  quafi  una  me- 
delìma  cofa  . 

Piombino  .  Sufi.  Spezie  d'uccello.  Morg,  14.  5^.  La  gal¬ 
linella  con  variate  piume  ,  L’ucccl  fantamaria  ,  v’ era  il 
piombino  . 

'^anello  .  Dim.  ài  Piovano  [ufi,  Segner.  Pred.  2.  6. 
Quando  i  foldati  fi  vider  fare  una  fimile  refifienza  :  Eh 
Ita  cheto  ,  gli  differo  ,  non  ti  avvedi  ,  che  tu  qui  fei  un 
piovanello  ridicolo  ,  un  pret.azzuolo  mefehino  ? 

P  I  q  V  i  F  E  R  O  .  Add.  Piovo  fa  ,  Che  apporta  piova  .  Lat.  plti- 
viojus  ^  tmbrtfer  .  Gr.  vìtcóS-,)!  ,  ò[jfipo<pópo!  .  Alam.Colt.%. 
46.  Eoi  II  chiuda  m  parte  ,  ove  temer  non  poffa  II  pio- 
VI  fero  autumno  ,  o  ’l  freddo  verno . 

Piovosissimo.  Superi,  di  Piovo  fa  .  Bemb.  lett  z  i  r 
140-1  tempi  da  alcuni  dì  in  qua  fono  fiati  piovolifiimi  ’ 
e  .gli  averarino  fatta  molto  finifira  la  firada  . 

Pio  V  UTO.P^r  che  poffa  ancora  valere  lo  fteffo.chc  Demonio 


nel  fignific.  del  avendo  detto  anche  Dante  Thf.  8.  piovuti 
li  demoni  .Fata ff.  I. Egli  è  cenato, e  par  pure  un  piovuto. 
Pi  R  A  T  E  R  ì'a  .  Il  cor  foggiar  e  .  Lat.  piratica  ,  Gr.  trapotTeia. 
Red.  lett.  i.  icp.  Il  tenere  fpazzatì  i  mari  dalle  piraterie 
de’  barbari ,  è  ancor  elfa  una  politica  devota  ,  e  necefiària 
al  crifiianefimo  . 

Piratico  .  Add.  Di  pirata ,  Appartenente  a  pirato  .  Lat. 
piraticus  .  Gr.  ireipaTixós  .  Salvin.  dife.  2.  230.  Avvezzo 
pure  a  grande  ,  e  affoluta  potenza  ,  .dopo  la  guerra  pira¬ 
tica  pofe  giù  l’armi  in  Brindifi  al  cenno  della  medelims 
patria  ,  che  gliel’avea  fatte  pigliare  ? 

PiRAUSTA  .  Spezie  d'  mjetio ,  Lat.  pyrau/ìa  .  Gr.  wpocu- 
cTifc .  Salvin. prof.Tofa.  1.  350.  Ma  che  egli  fuffe  di  razza 
di  piraufia  ,  animaletto  j  che  nafee  ,  e  fi  nutrica  nel  fuo¬ 
co  ,  quefio  affé  ,  che  mi  giugne  nuovo  . 
PisciALETTO  .  Foce  Baff.  Fanciulla  ,  Figliuola  .  Lat. 
puellula  .  Gr.  uopuam  .  Malm.  Si.  Cprfe  la  levatrice  , 
ed  in  effetto  ec.  Partorigli  una  bella  pifcialetto  ,  Che  fu- 
fti  tu  ,  poi  detta  Celidora. 

Pi  S  COSO  .  Add. Che  abbonda  di  pefcijChe  ha  pefea  facile. 
-Eut.pifcofui  .  Grfaix^^diPiìè .  Ar.  Fur.  3.  41.  E  la  città,  che 
in  mezzo  alle  pifeofe  Paludi ,  del  Po  teme  ambe  le  foci. 
Pisellaio.  Luogo  in  cui  coltivanfi  ,  e  germogliano  i  pi- 
felli  .  Buon.  Tane.  4.  1.  Vada ’n  malora  l’orto,  e ’l  pi- 
fellaio  ,  E’  baccegli ,  e’carciofani  co’ceci  . 
PiSPiNELLO.  Dtm.  di  Pifpino  ,•  Zampilletto  .  Car.  Matt . 
fon.  2.  Già  per  la  Secchia  mettendo  Arno  in  grondaia  , 
Verfa  fpilli ,  e  zampilli  ,  e  pifpinelli  . 

Pispino,.  Zampillo  .  Lat.  aqua  e  ftphunculò  exftliens  . 
Tolom.  lett.  Altre  per  fottiliffimi  canali  guidandoli  efeon 
con  varj  pifpini  in  diverfe  parti  . 

Pistacchiata  .  Confezione  di  pi  fiacchi  .  Lat.  falgama 
pifiaceorum  .  Gr.  erdKyttnx  n’dv  iriarittniuv  .  Prof.  Fior.  6. 

121.  Queir  ambrofie  tanto  celebrate  da’ poeti  antichi,  che 
altro  fono  ,  che  nobililfimi  erbolati  ,  sfogliate  rare  ,  mi¬ 
gliacci  fquifiti ,  ec.  piltacchiate  ,  e  sì  fatti  manicaretti .  E< 

122.  Veggiamo  mandare  una  bellilfima ,  e  gran  torta  di 
pinocchiate  ,  e  per  adornare,  e  arricchire  il  dono  fopr’ef- 
fa  mettere  alcune  tortette  piccole  di  marzapane  ,  e  di  pi- 
flacchiata  > 

Pi  s  T  O  t'E  s  s  A  .  Pi  fiala  cattiva .  Cari.  Fior.  Tutto  dì  n’efcai- 
no  ,  e  fe  ne  veggan  fuori  pifioleffe  dedicatone ,  foncttef- 
fe  a  incerto  nome. 

PiSTRINO  -  F.  L.  Spezie  dì  mulino  .  Laf.  pifirinum  .  Gr. 
piuxdy.  Gaf,  lett.  54,  La  anale  potrebbe  un  dì  onorata- 
mente  cavare  del  pifirino  r  amico  (,  qui  figurai.  ) 
PiTONissA  .  Fitoniffa  .  Lat.  *  pythoniffa .  Gr.  iroSanaate. 
Menz.  fat.  5.  Se  non  che  quando  per  la  gotta  chioccia 
ec.  Coafuiterebbe  maghi  ,  e  pitoniffe  Per  tor  via  quel  » 
che  sì  gli  dà  martello . 

Pittrice  .  Ferbal,  firn.  Dipintriee  ,  Dipintoreffa  .  Lat. 
pingens  .  Gr.  >;  ^Koypdpeact .  Salvin.  àifc.  2.  153.  Poiché 
r  anima  amante  ,  pittrice  appalfionata  ,  carica  in  bello 
1’  immagine  dell’  amata  perfona  . 

Pi  zzica<ìu(stioni  .  Accattabrighe  .  Lat.  rixofus .  Gr. 
(p^QvHzoi  .  Lib.  fan.  54.  O  beccalite  ,  o  pizzicaquifiioni  , 
Gittate  avrai  il  giacchio  in  fulla  fiepe . 

1  izziCATA  .  Per  Sorta  di  confezione  minutiffima  .  Red. 
leu.  1.  125.  Se  non  volelTe  u fare  la  polvere  loprafcritta  , 
potrebbe  far  limare  il  corno  del  cervo,  e  ridurlo  in  pol¬ 
vere  im^alpabililfima  ,  quella  polvere  farla  confettare  ia 
foggia  di  pizzicata  ec.  Malm.  6.  57. Chi  per  la  pizzicata, 
che  produce  II  luogo  ,  fa  tragedie  in  fui  cappotto  (  qui 
figurai.  ) 
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PLACENTA-  Maffa  inteff uta  ài  picciole  arterie  ^e  vene ^che 
formafi  nell'utero  della  femina  gravida  3  ferve  per  traman¬ 
dare  il  nutrimento  al  feto  ;  e  fi  caccia  fuori  dopo  il  parto  . 
EsLt..’*^  placenta.  Red,  confi.  149.  Quindi  a  poco  a  ^co  fui 
gufeio-,  o  fui  panno  efierno  di  effo  uovo  nafee  ,  e  crefee 
una  certa  fufianza  folida ,  che  dagli  anatomici  è  chiamata 
la  placenta,  dalla  qual  placenta  diraraandofi  infinite  rami¬ 
ficazioni  di  vali,  quefte  ec.  E  lett.  2.  172.  Nel  corio  non 
vi  era  nè  placenta  ,  nè  cotiledoni  ,  folamente  vi  fi  por¬ 
gevano  certe  macchie  bianche . 

Pl  AC  ITE  .  Spezie  d' Allume  .  Ricett.  Fior.  14.  Gli  allumi 
naturali  fono  più  ,  cioè  1’  allume  fciflìle  ,  il  rotondo  ,  lo 
firongile  ,  l’afiragalote  ,  il  liquido  ,  il  placito, il  plintite. 
Plastice  .  F.  G.  Arte  di  far  figure  di  terra  .  Lat.  pla- 
fiice  .  Gr.  mxacrTiKiT  .  Borgb.  Rip.  254.  Lafeiando  la  cofa 
del  getro  da  parte ,  fol  brievemente  favellerò  della  plafti- 
ce  ,  cioè  del  fare  di  terra,  da  cui  pare,  che  il  far  di  pie¬ 
tra  ,  e  di  marmo  fia  derivato. 

Plausibile  .  Add.  Degno  di  applaufa  .  Lat.  plaufiits  . 
G'r.  xpornrós  .  Salvin. prof.Tofa,  i.  93.  In  quefio  fatto  del 
ringraziare  ,  tanto  per  ogni  titolo,  da  me  dovuto,  è  per¬ 
ciò  argomento  più  d’ogni  altro  plaufibile  ,  e  neceffario  ; 
fo-'*  fiato  da  me  diverib,  muro,  e  fenza  lingua 
Pl.^BEACCro  .  Peggiorat.  di  Plebeo  .  Lat.  ex  infima  ple¬ 
be  ,  Gr.  S'itfi'iT-.v.oinuro;  .  Segner.  Pred.  5.  Lo  aveva  egli 
di  plebeacciq ,  ui  fordido  ,  di  pezzente  ,  aferitto  nel  nu¬ 
mero  di  que’ dodici  fenatori . 

Pl  fbeismo.  Mìaniera  plebea  .  Lat.  plebe fus  modus  .  Gr.. 
SiiF-OTiy.òs  Tpanros  .  Salvia,  prof,  Tofc.i.  314.  Il  quale  idio- 
jilrao  ,  o  piu  lofio  plebeifmo  vefiì  alla  nobile ,  e  fece 

tom- 


P  L  E 

comparire  in  buon  lume  il  nofìro  Petrarca .  . 
Plenipotenziario.  Quegli  ^  che  ha  pena  facoltà  ài 
trattare ,  ed  ultimare  qualche  affare  ,  e  per  lo  più  da  qual¬ 
che  Sovrano  in  cofe  di  grande  tmortanza  .Ldit.acbiter  ^lega- 
tus  fumma  potevate  inJìruSlus .  Gr.  SituTuniis  .  Segner.  Crii}, 
tnjìr.  1.17.5.  Fa  arbitri  de’  fuoi  diritti  i  fuoi  minillri  »  gli 
^fa  plenipotenziari  per  accordare  ia  pace  co’  peccatori  , 
PlETTA  .  V.  PLENTA  . 

^ I-  ^  V  K  A  •^P'4  G.  Membrana  ,  che  Jìa  attaccata  internamente 
<i//a  cavito^,  del  petto  *  Lat.  pleura  •  Gr,  ,  Il  t^ocaboU 

nella  voce  Punta  §.  V. 

Plinti  TE  .  Sorta  d  Allume  .  Lat.  plinthitis .  Gr.  er\tpS-.t- 
<Tif  .  Ricett.  Fior.  14.  Gli  allumi  naturali  fono  piu  cioè 
1  allume  fcilTilc  ,  il  rotondo  ,,  Io  firongile  ^  l’ allragalote  < 
il  liq.uido  ,  il  piacile.  ^  e  il  plintite  . 

P  O 

POCULO.  y.L.  Calice y  Pozione.  Lìt poculum.  Gt.eroTilp, 
Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Stupido  anch’io  là  fui  tra  più 
balocchi  A  fentir  ciurmadori  imbecherato  (Me  ne  vergo¬ 
gno  )  i  lor  peculi  bevvi  (  qui  figurai.  ) 

Po  D  E  R_A  G  C  I  O  .  Peggiorai,  di  Podere  .  Lat.  vile  pradium  . 
Gr,  tpaZxoi  (èypic  .  Bern.  Catr.  Che  flava  quinavalle  al  po« 
deraccio  . 

P  o  D  E  R  o  N  B  .  Acerefe.  di  Podere  ,  Lat.  magnum  pvadium  . 
Gr.  iiiya  KTvpa.  Prof. Fior.  6.  ipi.  In  tafea  lò  lo  ho  fera- 
pre  rnoneta  fpezzata  ,  perchè  non  mi  piacciono  quei  po- 
deroni  nel  tafchino  (  qui  figurai.  ) 

Podice  .  y.  L.  Poflione  ,  Culo.  Lat.  podex  .  Gr.  erpuncTÓc. 

U  Vocabol,.  nella  voce  cocchiume 
Po  STANA.  Poeteffa .  Lat.  poetris,  ,  Perf.  Gr.  vouìtpm  .Car, 
leu.  I.  ìf.  Non  l’avea  per  poetana,  fé  non  in  un  fenfo; 
r  abbiamo  ribattezzata  del  voflro  nome  'y  e  con  l’ un  fen- 
fo  ,  e  con  r  altro  palla  per  poetana  per  tutto . 
Poeticheria  .  Maniera  y  0  Proprietà  poetica.  Lat.  ra¬ 
tio  poetica  .  Gr.  rpóeros  oromriKoi  .  Salvia,  prof  Tofe.  2. 
209.  Non  è  per  quello  ,  che  Ila  totalmente  privo  il  fo- 
netto  di  poeticheria  . 

PoETlCHissiMO  .  Superi,  di  Poetico  .  Salvia, prof  Tofe, 
I.  220.  Quello  empito,  e  quella  voga,  da  cui  era  trapor- 
tiito  di  Pindaro  il  poetichilfimo  fpirito,  ancora  faceva  sì  , 
che  ec.  E  261.  Non  è  ella  una  poetichiffima  immagine 
per  dichiarare  ,  la  villa  di  madonna  Laura  aver  1’  animo 
del  Petrarca  ,  ec.  dello  ,  e  molfo  ad  amorofo  canto  ,  ec  ? 
Poeto  NE  .  Accrefdt.  di  Poeta  .  Alleg.  55.  Io,  che  non 
ini  perfuado  d’  effer  un  di  que’  poetoni  madernalocci  ec. 
ina  piuttollo  mi  tengo  ,  e  tono  uno  llentato  rimeflùtic- 
cio  di  poeta  vettaiuolo  pollicelo  ,  e  dozzinale  . 

Po  FFARE  IL  cielo,  POFFARE  IL  MONDO.  Sorte 
a  interiezioni ,  che  dinotano  maraviglia  .  Lat.  papa  .  Gr. 
"nctareu  .  Buon.  Tane.  1.  4.  Poffare  ’l  cielo,  com’ella  fla  in 
tuono  !  Come  le  voci  ella  fa  ben  portare  !  Red.  leu.  i. 
267.  Oh  poffare  il  mondo  !  Nel  leggere  le  giunte  al  no- 
llro  Vocabolario  della  Crufea  ec.  vi  ho  trovati  fcarlì  due 
groffi  errori . 

PoLEMONiA  .  Sorta  di  erba  .  Lat. poiemonia  ,  Gr.  •ìroKtpd- 
nor- .  Ricett.  Fior.  20.  Il  been  bianco  ,  fecondo  alcuni  ,  è 
la  poiemonia  di  Diofeoride  . 

POLENDA  .  jLo  Jleffo  y  che  Polenta,  Il  Vocabol,  nelle  voci 
macco , e PATTONA. 

Politamente  .  v.  pulitamente. 
Politicastro  .  Peggiorat.  di  Politico  .  Segner.  Pred. 

.  g.  Quello  fenaa  dubio  farebbe  flato  il  connglio  di  ta¬ 
li  politicanti . 

Po. litico  .  Sufi.  Statijla  .  Lat.  poUticus  .  Gr.  voXiTiKÓf  . 
Segner.  Mann.  Nùv.  16.  4.  Va  per  le  converfazioni  di  que’ 
cortigiani  più  fini  ,  che  tu  conofei  ,  di  quei  pefamondi  , 
di  quei  politici  ,,  e  mira  ,  fe  damno  fegna  veruno  di  cre¬ 
dere  ,  che  ec. 

Politicone  .  di  Politico  Add,  Red.  lett.  i. 

39?.  N’  ha  cavate  maffirae  così  fine,  ed  aSQomi  così  po¬ 
liticoni  ,  che  g.li  è  riufcito  di  farfi  eleggere  cenfore  per 
r  anno  futuro  . 

Politissimo.  Superi,  di  Polito  .  Lat.  poUciffimus  ,  pur- 
gatiffimus  .  Gr.  icoafitMouTos  ,  xuScepdoKToc  .  SAlvin,  dtfe.  i, 
igg.  L’  una  ,  e  1’  altra  ad  efempio  de’  Greci ,  da’  quali  le 
fue  comedie  prendeva,  congiunfe  il  politifTimo  Terenzio. 
Po  L  LUTO  •  Add.  Bruttato  y  imbrattato  .  Lat.  inquinatus  , 
Gr.  (itxpóf  .  Vit.  SS,  Padr.  i.  180.  tlfendo  polluto  di  for¬ 
nicazione  ,,avea  in  ufo  di  celebrare,  c  dir  raelfa.  Cavale. 
eFrutt.  ling.  Pare  ,  che  rifiutino  ,  e  faccino  polluto  ,  e 
lordo  ,  ed  avvilifchino  il  fangue  di  Grillo . 
Poltiglioso  .  Add.^  Motofoy  Fangofo  .  Lat. /«to/lix ,  ecs- 
nofus  .  Gr.  ‘irnAaiSm  ,  .  il  Vocabol.  nella  voce  LI" 

M Acetoso .  , 

P^O  ltRONescamente.  Avverb.  Ne  ghimf amente  Con 
maniera  poltronefca  .  Lat.  fegniter  .  Gr.  p^Sópeme  .  Il  Voca- 
■bol.  nella  voce  poltroneggiare. 

Po  L  V  i  G  L  I  O  .  Polvere  fottile  ,  Lat.  pulvifculus  ,  Gr.  xa- 
viopTtSiov  .  Salvia,  dtfe.  i.  8.  Chiamanla  ec.  gli  Spaghuo- 
li  tabaco  ;  voce  derivante  »  direi ,  dall’ebraica  abachy  che 
^lignifica  polvere  ,  o.  polviglio  ,  e  in  fignificato  di  droga 
polverizzata  trovali  nella  Cantica,  al  terzo  capo  . 
Pomiciare.  Lifciare  ,  Pulire  con,  la  pomice .  Lat.  pumi¬ 
care  .  Gr.  xocnuìuaaccpl^fi^  .  Btnv.  Celi.  Oref.  97.  Avendo 
la  mia  figura  netta  dalle  faldature  ,  e  fatta  piana ,  e  piv- 
Tm.  ili. 


P  O  N 

Hta  ,  ed  apprelfo  pomiciata  ,  la  melTi  colle  quattro  vcr- 
ghe  di  ferro  lopra  un  gran  ietto  di  carboni  . 

Ponderatamente  .  Avverb.  Confìderatamente  ,  Ma¬ 
turamente  .  Lat.  con  fiderate  .  Gr.  iazippimi  .  il  Vocabol. 
nella  voce  consideratamente. 

Po  polo  .  /'fr  Pioppo  .  V.  Poetic.  Lat.  populus  .  Gr.  dyn. 
poi  .  Rutell.  Ap,  247.  Fatto  quello  chiudilo  in  quel  loco, 
Ponendo  fotto  lui  popoli  e  falci  ,  E  fopra  caffia ,  con 
ferpillo  ,  e  timo  .  Alam,  Colt.  1.  18.  Vedi  la  feopa  umil, 
il  foggio  alpellre  ,  Vedi  il  popolo  altero,  il  lento  falcio  . 

P‘0  P'O-N  AIO*  yc^ìditoT  di  popoyit  #  L;it.  yy^clopepoyiUT/Yì  venditot* 
Prof.  Fior.  6.  108.  Il  poponaio  non  ne  vorrà  dare  qual¬ 
cuno  al  prezzo  ordinato  ;  e  che  ti  fo  ?  eccoti  i  birri  che 
te  r  acciuffano  . 

Pop  u  LEON  E  .  Spezie  di  unguento  .  Lat.  *  populeon  ,  Gr, 
alydpe  .  Cr.  6.  125.  i.  La  taffia  è  erba  tunicanorumi 
imperocché  pella  fa  enfiar  la  faccia  ,  e  ’I  corpo ,  come  fe 
folle  lebbroio  ,  e  curali  ,  còme  è  detto  ,  col  populcone  , 
c  aceto,  e  col  fugo  della  fempreviva  . 

P'OPU, LO  .  V.  L.  Popolo  .  Lat.  populus  .  Gr.  S'ijfiof  .  Arrlgh, 
68.  Il  cerca  ignorante,  il  cavaliere  rozzo,  e  il  lieve  po¬ 
polo  non  cura  delle  rì^ioni. Cronichet.  d’ Amar.  ipz.U  po- 
jpulo  di  Siena  cacciò  i  gemili  uomini  di  Siena  ,  e  i  Fio¬ 
rentini  li  feciono  pacificare  infieme  . 

POPULOSISS  IMO  .  Superi,  Lo  fleffo  y  che  Popolojìffimo  . 
Bemb.  leu.  1.4,  50.  Delia  quale  ho  tellimonio  tutta  que¬ 
lla  populofilfima  ,  e  loquaciifima  città  . 

Porcellana  .  Per  Chicchera  ,  0  Ciotola  fatta  di  porcel¬ 
lana  ,  Lat.  poculum  mmrinum  ,  Gr.  vortipm  póppim .  Red. 
conf  I.  85.  La  cena  della  fera  non  dee  ellère  altro  ,  che 
una  porcellana  di  otto  once  di  brodo  di  carne,  non  mol¬ 
to  fulianziofo  ,  ma  lungo  ,  e  non  infalato  . 

PoRFIRIONE.  Sorta  di  uccello  s  ài  cui-  v.  Plin.lib.  io.  cap. 
46.  e  Uh,  II.  cap.  L&t.  por phy rio  .  Gr.  cropipoplcov  .  Car. 

leu,  2.  249.  Alcuni  dicono  ,  che  quello  uccella  (  il  pelli¬ 
cano  )  è  il  porfirione . 

PoRiSMA  .  V.  G.  Termine  geometrico  ;  e  vale  Corollvlo  . 
Lat.  *  porifma  .  Gr.  vópiffi/.ee ,  Boez.  Varch.  3.  io.  Ed  io., 
quello  è  X  rifpofi  ,  un  bello  ,  e  preziofo  o  porifma  ,  o  co¬ 
rollario, o  giunta, o  vantaggio, che  tu  tei  vegli  chiamare. 

Porraceo  .  Add,  PraJJmo  ,  Di  color  del  porro  .  Lat./'or- 
raceus  ,  prafmus.  Gr.  nrpasùSoc  y  arpùaiyos  .  Red,  lett.  1.  86^ 
Nel  qual  tempo  la  fignora  ha  avuto  una  grande  diarrea 
di  bile  porracea  limile  al  verderame  .  Salvia,  prof.  T^fc, 
2. Il 2. (Quindi  la  bile  porracea,  o  vogliam  dir  verde  por¬ 
ro  ec.  del  color  del  vetro  . 

Porre  cinq_ue,e  levar  sei.  Maniera  bajfa  di 
dire  ,  che  vale  Rubare  ;  perchè  fi  pongono  nel  rubare  cin¬ 
que  dita  y  e  fi  levano  fei  cofe  con.  la  roba  rubata  .  Malm, 
7.  68.  Ribaldo  ,  fantinfizza  ,  gabbadei ,  Che  a  quel  d’al¬ 
tri  pon  cinque  ,  e  levi  fei  . 

Porre  la  cipolla  a’pied.i  ad  alcuno.ia 

C  I  POL  L  A  §.  HI. 

Porre,  0  mettere  troppa  carne  al  fuo¬ 
co-  V.  CARNE  §.  V. 

Porro.  Cacciare  un  porro  altrui ,  e  Cacciare  un  porro  die¬ 
tro  via  .  t),  C  A  C  C  I  A  R  E  in  que  jìa  Giunta  . 

Portar  polli  .  v.  pollo  §.  VI. 

Por  ZANA.  Sorta  (f  uccello  palujìre  .  Cr.  io.  28.  6.  Anche 
con  ifcarpello  fi  pigliano  le  porzane  nelle  cannofe  valli 
dove  dimorano  . 

Posapiano.  Si  dice  in  ifcherzo.  a  chi  va  adagio  ,  come 
fe  avejje  i  piè  teneri .  Buon.  Fier,^.  1.3.  E  dalie  gotte,  e 
dall’ andar  a  mano,  Il  chiamiam  maellr’Agio  pofapiano. 

Po  s  a  T  I  s  s  I  M  A  M  E  NT  E  .  Superi,  di  Pefatamente  .  Lat. 
quieti ff\m e .  Gx.  .  Segner,  Grifi,  infir,  3.  36.  12. 

Da  tutto  ciò  può  arguirli  quanto  poco  fi  abbia  a  itimare 
la  morte  bella  di  alcuni  rei  crutiani. ,  che  pure  muoiono, 
pofatiffimamente  ne’lora  letti. 

PosPASTO.  Si.  dice  aW  ultimo  fervito  ,  che  fi  mette  nel¬ 
la  menfa  .  Lat.  bellaria.  Gr.  Tpetyiipafiu  .  Salvia.  prof.Tofc, 
I.  51 1.  Quella  noflra  cicalata  è  un  pofpallo  (  yr^Kiar.  ) 

Postcomune  .  Orazione  ,  che  dtcefi  nella  meffa  dal  fi- 
cerdote  dopo  efferfi  comunicato  .  Maefiruzz.  z.  41.  Ma  fe  in 
prima  egli  entra  alla  chiefa  (  lo  /comunicato  )  ovvero  in 
prima  ,  che ’i  prete  il  vedelk  ,  già  avea  cominciato  il 
canone  ,  dee  il  prete  procedere  nell’  uficio  infieme  con 
colui  ,  che’l  ferve .-  sì  ,  e  in  tal  modo  ,  che  finirò  il  ca¬ 
none  ,  e  prefo  il  Sagramento  ,  innanzi  che  li  dica,  il  poti., 
comune,  Tammonifea,  ch’egli  efea . 

Posticipare  .  Pof porre  nel  tempo y  Differire,  Lat.  pofi- 
venire  ,  dtfferre  .  Gr.  dmfidWiSicu.  .  Red.  conf.  1.  -  54.  Per 
lo  più  pollicipavano  tre,  o  quattro  giorni,  ancorché  tal¬ 
volta,  fe  ben  di  rado  ,  anticipallero  qualche  poco. 

Postilla  TURA  .il  pofiUlare  ,  PofieWt  y  Annotazione  . 
Lat.  annotatio  .  Gr.  oxapceaHp.daìais  ,  Salvia,  prof.  Tofe.  i. 
459.  Per  un  certo  mio  mendo  letterario  fono  avvezzo  a 
fchiccherare  ,  e  impiafiriccicar  le  margini  de’  libri  di  non 
poche  pollillature  . 

PoSTLi  MINIO.  Diritto  y  0  Maniera  ,  con  cui  quegli ,  che 
ritorna-  nella  padria.  dalla  cattivitày.ricupera  il  primiero  fuo 
fiato  y  e  tutte  le  prtfiine  ragioni  ;  qui  nondimeno  fembra 
adoperato  per  la  cattività  medefima  ^  da  cui  fi  ritorna  ,L&t. 
pofiliminium  .  Gr.  àv.oo-potpó  .  Buon.  Pier.  3.  4.  2.  Abbrac¬ 
ciamenti  D’  amici  rifeontrati  ,  D’  elilio  e  pollliminio  ri¬ 
tornati  ,  Delle  cofe  mutate  ammiratori  . 

Post  rincoro  .  Sorta  di  manicaretto  .  Prof.  Fior..  6. 120. 
Ritrovò  nel  fuo  cervello  vivande  non  più  ufate  ,  ec.  le 
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quali  furono  civrei ,  ammorfellati  )  poftrincoli,  c  altri  sì 
fatti  manicaretti . 

Postulato.  Termine  matematico  ;  Propo/izione ,  che  non 
ha  veruna  dijficultà  nel  metter  fi  in  pratica  ,  e  ne'  teoremi , 
0  problemi  fi  ajjume  come  fondamento  .  Lat.  *  pojìulatum  . 
Gal  ftfl.  199.  Mi  ricordo  beniffimo,  che  Archimede  ne  i 
libri  della  sfera  ,  e  del  cilindro  mette  cotefta  propofizio- 
ne  tra  i  poftulati  ,  e  tengo  per  fermo  ,  che  T  avelfe  per 
indimoflrabile  . 

POTAGGIO,  e  POTTAGGIO.  V.  Franzefe  ;  Sorta  di 
mineflra  .  Alleg,  119.  Di  rado  è  freddo  il  vin,  nè  mai  vi 
cuoce  II  lelTo  ,  arrofto  ,  intingolo  ,  o  pottaggio  .  Prof. 
Ftor.  6.  172.  Che  vagliono  fenz’uova  pallicci  ,  minelìre, 
torte,  potaggi ,  polpette  ,  ripieni ,  ec? 

P  R 

PRaTELLINO.  Dim.  di  Pratello  .  Lat.  pratulum  .  Gr. 
hnfjLÙnov  .  Buon.  Tane.  5.  5.  Perchè  dove  fa  capo  quella 
via  ’N  certo  pratellin  ,  che  fia  pendio, E' una  certa  mac¬ 
chia  aita  affai  bene,  Che  quafi  fol  fulle  barbe  s’  attiene. 
PraTicatissimo  •  Superi,  di  Praticato .  Lat.  ujttatif 
Jìmus  .  Gr.  pcd'Kiamt  ciSiapcivos  .  Red.conf.x.ziy.  Non  rnan- 
cheranno  luoghi  più  proporzionati  ,  ne’  quali  quello  illu- 
ftrilfimo  fignore  potrà  farfi  applicare  da  altre  perfone 
quella  a’ giorni  d’oggi  praticatillima  medicina. 

Pre  accennato  .  Adi.  Sopraccennato  .  Lat.  antea  indi- 
catus .  Gr.  orpofjcHvvy.ms  ,  Red.  conf  1.  157.  Ripurgati  bene 
gli  eferementi  del  corpo  co  i  preaccennati  medicamenti  , 
mi  piacerebbe  ec. 

Precesso  .  Add.  Paffuto  ,  Che  ha  preceduto  .  Lat.  pra- 
greffus  .  Gr.  orpoffi^trKcéf  .  Ar.  Tur.  jp.  42.  Come  lo  vede, 
che  ben  mcllra  aperta  Quella  allegrezza ,  eh’  i  precefTì 
guai  Le  fero  la  maggior  ,  eh’  aveffe  mai  . 
^Precettante  .  Che  precetta  .  Salvin,  dife.  a.  206.  Laon¬ 
de  il  Bembo, come  non  femplice  precettante, ma  operan¬ 
te  infieme,  ed  artefice  del  noflro  dolce  idioma  ,  ebbe  ec. 
Precettatore  .  Precettore  ,  Che  dà  precetti  ,  0  rego¬ 
le  .  Lat.  praceptor  .  Gr.  SiSdia>eoi.\os  .  Salvtn.  dtfe.  i.  355. 
Quel  grande  ingegno  d’  Ariflotile  ,  ben  comprefe  ciò  eh’ 
ella  fuffe,  allontanandofi  dal  metodo  degli  antichi  precet- 
tatori ,  i  quali  fi  rifiringevano  a  certe  piccole  regolette  , 
ec.  E  360.  Lafeiando  la  fttada  dell’  efercitarfi  lunga,  fot; 
te  ,  e  difafirofa  ,  prendono  quella  di  preceftaton  ,  e  di 
critici  .  £  361.  Quelle  del  precettatore  inefercitato  ,  fono 
acqua  morta,  (lagnante  ec.  nella  conferva  della  memoria. 
Precinto.  V.  L.  Add.  Accinto  .  Lat.  prcecinBus  .  Gr.  crj- 
pti^etìffjuivof  ,  Fit.  S.  Girol.  34.  Sieno  i  vollri  lombi  precin¬ 
ti  ,  e  le  lucerne  accefe  nelle  voflre  mani  ,  acciocché  vi- 
gorofamente  operiate  contro  a  coloro ,  che  vi  combatte¬ 
ranno  .  Menz.  fat.  5.  Ahimè,  che  importa  far  de’facrifiz- 
zi  ,  Zuppa  agli  Dei',  e  in  toga  andar  precinto,  E  un  vi- 
fo  aver  ,  che  l’antimonio  fchizzi  ? 

Precipitatore.  Nerbai,  mafe.  Che  precipita  .  Lat.  in 
precceps  agens  .Grò  KetcmKpnfjevd^&ir  .Cavale.  Pungil. 
li  ,  che  beatificano  altrui  ,  fon  precipitatori  ,  e  quelli  , 
che  fon  beatificati  ,  e  lodati  fon  precipitati. 
Precogitare  .  y-  L.  Penfare  prima  .  Lat.  pracogitare  . 
Gr.  orpovodSìcu  .  Cavale.  Frutt.  ling.  5.  E  generalmente  a 
quella  preparazione  s’appartiene  ,  che  1’  uomo  ,  che  vuo¬ 
le  orare  ,  ripenfi  ,  e  precogiti  attentamente  quello  ,  di 
che  vuole  pregare  . 

Precorritrice  .  Verbal.  fem.  Che  precorre  .  Lat.  pra- 
currens  .  Gr.  orporpix^if^ei  .  Salvin.  dife.  z,  97.  La  fortuna 
non  va  .Ccompagnata  ,  fecondo  effi  ,  dalla  neceffità  ,  anzi 
quella  è  fua  foriera  ,  e  precorritrice. 

Predace  .  Add.  Che  preda  .  Lat.  prcedatorius .  Gr.  kparpi- 
jco's  .  Prof.  Fior.  3.  154.  Ella  fa  ec.  montare  ,  fio  pèr  di¬ 
re  ,  in  furore  contro  alla  rabbia  del  Turchefeo  importu¬ 
no  duolo  ,  contro  al  predace  ,  e  moleflo  corfeggiatore  , 
e  contro  a’  nemici  del  crillianefimo  . 

Predatorio  .  Add.  Che  preda ,  Di  predatore  .  f'&t.  prce¬ 
datorius  .  Gr.  kparinós  .  Segn,  Polit.  1.36.  Conciofiachè 
r  arte  predatoria  fia  parte  a  efla  arte  da  guerra  . 
PredicitoRE  .  Verbal.  rnafe.  Che  predice  .  Salvin.  prof. 
Tofe.  I.  517.  Non  era  egli  adunque  un  avvifo  quello  ec. 
d’ un  cafo  predicitore  a  Graffo  che  non  andaffe 
Predilettissimo  .  Superi,  di  Prediletto  .  Vit.  S.  Gi¬ 
rol.  1$.  Impertanto,  figliuoli  miei  predilettiffimi ,  confor- 
tovi  ,  che  mentrechè  avete  il  tempo  ,  non  riceviate  in 
vano  la  grazia  di  Dio  .  £  74.  Seguitò  nella  celeflial  pa¬ 
tria  il  fuo  predilettiffimo  ,  e  maellro  Girolamo  . 
Prediletto  .  Add.  da  Prediligere .  \AA.nimium  dileBus^ 
deamatus.  Gr.  vortpi^iképicvos  ,  Tuk’jyÌT«s  .  Vit.  S.  Girci.  34. 
Prediletti  miei  ,  amatevi  infiem.e  ,  ficcome  il  Salvatore 
c’  infegna  . 

Prediligere  .  Amare  con  preferimento  ,  Amare  grande¬ 
mente  Lat.  deamare  ,  Ter.  oculitus  amare  ,  Plaut.  Gr, 
virsp<pikfìy  .  Segner.  Mann.  Marz,  io.  4.  Ha  preferi tef  te  , 
ha  prediletto  te,  ha  data  prima  a  te  la  comodità  di  gua¬ 
dagnarti  una  corona  sì  fplendida ,  fe  la  vuoi  . 
Preesistenza  .  Precedente  eftftenza  .  Lat.  *  prceexi- 
Jìentia  .  Gr.  it poùnréTctcnf  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i,  435.  Egli 
adunque  fecondo  1’  opinion  Platonica  della  preefiflenza 
dell’  anime  innanzi  a’  corpi  ,  dice  ,  ec. 

Preferenza  .  Preferimento  Prelazione.  Lat.  prxlatio  . 
Gr.  vpÒKpiais .  Segner,  Crijl.  injìr,  3.  13.  6.  Conviene  pc- 
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rò  ,  ec.  che  riconofea  Dio  per  infinitamente  migliore  di 
ogni  altro  bene  ,  con  quello  dolor  fommo  che  abbiamo 
detto  di  preferenza  ,  e  di  prefillimazione  . 

Preferibile  .  Add.  Da  preferir^  .  Lat.  prcclatione  di- 
gnus  .  Gr.  irpóriiioc  .  Segner.  Grifi,  injìr.  2.  8.  6.  Anzi  in 
qualche  circollanza  può  dirli ,  che  la  grazia  fia  preferibili' 
alla  medelima  gloria. 

Prefiggimento  .  Determinazione  ,  Stabilimento  .  Lat. 
propofitum  .  Gr.  irpiBìffis  .  Segner.  Mann.Dicemb.  i.  z.  La 
preparazione  proffima  è  il  ritiramenfo ,  il  raccoglimento, 
e  foprattutto  il  prefiggimento  di  ciò  che  tu  vuoi  pro¬ 
porti  da  ponderare  in  prò  tuo. 

Prefiguramento  .  Precedente  figuramento  .  Lat.  prce- 
figuratio  ,  prajignificatio  .  Gr.  orpoaniidaM  .  Salvin.  dife.  i. 
410.  Marfilio  Ficino  ec.  lo  confiderà  come  un’ombra  ,  e 
prefiguramento  di  Grillo  venturo  . 

Prefigurante  .  Che  antecedentemente  figura .  Lat. prce- 
figurans  .  Gr.  ùiroTuorm  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  41.  Le  pre¬ 
dizioni  ,  e  r  ombre  luminofe  prefiguranti  il  gran  sole  di 
verità,  che  ee.  comparve  nel  mondo  Re  della  futura  glo¬ 
ria  ,  ec.  nel  noflro  Tofeano  verfo  deferiffe  . 

Pregativo  .  Add.  Atto  a  pregare  .  Lat.  deprecatorius  , 
Gr.  <r tKTtx.6s  .  Il  Vocabol.  nella  voce  s  E  $.  II. 

Pregevole.  Si  puh  aggiung.  Salvin,  prof.  Tofe.  i.  io. 
Nell’  effermi  con/egnate  le  pregevoli  infegne  di  quella 
nobiliflima  adunanza  ,  forte  maraviglia  m’affale  ,  ec. 

Pregiabiliss  imo  .  Superi,  di  Pregiabile .  Salvin. prof. 
Tofe.  I.  44.  Lafeiò  ne’fuoi  ferirti  deli  una  ,  e  dell’  altra 
pregiabiliffima  qualità  ,  caratteri  efpreffiflìmi  .  £  dife.  i. 
432.  Per  quelle  tutte  ragioni  ,  fopra  il  poeta  parmi ,  che 
debba  effere  l’oratore  pregiabililfimo  . 

Pregiabilita'.  Ajìratto  di  Pregiabile  .  Lat.  nobilitas . 
Gr.  TiiMÓTni .  Salvin,  dife.  2.  415.  Il  cavaliere  Sai  viari  , 
per  far  vedere  a  occhio  la  pregiabilità  del  noflro  puro 
Fiorentino  idioma,  sull’ innanzi  d’un  paffo  del  Boccaccio 
accomodò  più  linguaggi  d’Italia  . 

Pregionato,  e  PRIGIONATO  .  V.  A.  Add,  lo  Jìef- 

t,  che  Imprigionato  .  Salvin.  prof.  Tofe.  i.  399.  Per  dif- 
Ita  di  MS.  vedete  come  bruttamente  inciampò  il  Taf- 
foni  a  carte  196.  alla  voce  feontento  ,  ove  ec.  cita  quel 
luogo  della  Tef.  lib.  3.  ec.  Grandi  erano  e  fofpiri  ,  e  il 
tormento  ec.  Di  ciafiheduno  ,  e  l’ effer  pregionati  .  La  (lam¬ 
pa  ;  D' amenduo  lo  vederjì  imprigionati  .  E  così  va  a  ter¬ 
ra  quell’ antica  primitiva  voce,  pregionati  ^  o  prigionati  . 
Pregnantemente.  Avverb.  Con  maniera  pregnante . 
Salvin,  prof.  Tofe,  2.  26.  Alcune  parole  fi  profferano  alto, 
e  quella  nota  fi  dice  acuta ,  alcune  baffo  ,  e  quella  fi  di¬ 
ce  grave  5  altra  e  alto ,  e  baffo  ,  e  quella  fi  dice  circon- 
fleffa  ,  ec.  e  più  pregnantemente  da  i  Greci  orcpiarrasiiivir 
qui  mctaforic.  ) 

Prelatizio  .  Add,  Dì  prelato  ,  Appartenente  a  prelato . 

Il  Vocabol.  nella  voce  Caudatario. 

Premito  .  Premitura  .  Lat.  prejjio ,  preffus ,  Cic.  Gr.  ’TcUffit. 
Red.  lett.  i.  116.  (Quando  quello  farà  lubrico  ,  e  fluido  , 
V.  S.  Illuftrifs.  avrà  minore  occafione  di  fare  sforzi  ,  e 
premiti  per  mandar  tuora  le  fecce  .  £  124.  Porterà  feco 
lenza  premito  ,  qualche  poca  quantità  di  fecce  .  £  437. 
Particolarmente ,  fe  non  farà  giornalmente  afflitto  da  quei 
sforzi ,  e  da  quei  premiti  ,  che  fi  fanno  nell’  evacuar  le 
fecce  del  ventre  . 

Premunire  .  Munire  anticipatamente  .  Lat.  prcemunire  . 

•  Gr.  nrpoaacpctXtlfetv .  Red.  lett.  i.  320.  11  fecondo  quefìto  fi 
è; Se  io  abbia  qualche  configlio  da  fomminillrargli  alme¬ 
no  per  premunirlo  ,  e  pwefervarlo  da  peggio  . 

Prender  vento.  Ftguratam,  Ji  dice  dello  Smarrir  fi  in 
favellando  .  v.  vento  VI. 

Prenome  .  Antinome  ,  Il  nome  che  fi  prepone  al  nome 
gentilizio  .  Lat.  prcenomen  .  Gr.  orptÙToy  Sropeoc .  Salvin,  dife. 
k,  3 ‘9-  Aggiugnevano  avanti  all’  antico  nome  0reco  da 
lor  poffeduto,  due  altri  Romani  ,  che  erano  il  prenome, 
e  ’l  cognome  dell’  affrancante  ,  o  manumittente  .  £  ap- 
preffo  :  Il  primo  ,  e  fecondo  nome  Romani  ,  cioè  il  pre¬ 
nome  ,  e’I  cognome  del  padrone  . 

Prenunziato  .  Add.  da  Prenunziare  ;  Predetto  .  Lat. 
prcenunciatus  .  Gr.  TpoayytxStis  .  Segner.  Pred.  17.  6.  Da 
cui  gii  fu  con  provvedimento  accortifflmo  prenunziata 
un’  orribile  carellfa . 

Preoccupazione  .  Precedente  occupazione  .  Lat.  prce- 
occupatio  ,  Gr.  irpoKXTctf.iffK  .  Salvin.  dife.  1.  370.  Predi¬ 
cano  ,  effer  neceflario  per  imparare  ,  e  per  fapere,lo  fpo- 
gliarfi  d’  ogni  preoccupazione  d’  intelletto  ,  e  di  tutta  la 
ftima  ,  che  uno  ha  per  altri  ,  ec. 

Preordinare  .  Prcdejìinare ,  Ordinare  avanti  .  l.?it.prce- 
Jìituere  .  Gr.  irpoopi^&v  .  Segner.  Mann.  Aprii.  22.  4.  Hai  da 
ricordarti ,  che  quel  travaglio,  che  il  Signore  or  ti  man¬ 
da  ,  fu  da  elfo  preordinato  ,  fin  da  quando  da  lui  tu  ve¬ 
rnili  eletto  ,  cioè  fin  dall’  eternità  . 

P  R  E  P  a  R  ante  §.  I.  Si  puh  aggiung.  Red.  conf.  i.  140.  Può 
nulladiraeno  avvenire  la  flerilità  per  cagione  di  effo  fora¬ 
me  tenuto  ftretto,  raggrinzito,  premuto,  e  ferrato  dalla 
foverchia  pienezza  de’  rami  delle  arterie  ,  e  delle  vene 
preparanti . 

Preparate  ICE  .  Verbal.  fem.  Che  prepara  .  Lat.  prce- 
parans  .  Gr.  v  oracpuffKtotllfttaet .  Salvin.  prof.  Tofe.  1.  169. 
Gonofeendo  che  quelle  cofe  (lare  non  potevano ,  ec.  fi 
metteffero  fulla  traccia  di  raddurfi  alla  cognizione  di  quei- 
r  uno  ,  cui  la  filofofia  difeopriva  a  i  Gentili  ,  prepararri- 
ce,  e  difponitrice  alla  luce  dell’Evangelio. 


Pre- 


P  R  E 

Preponderante,  che  prepondera  .  Lat.  prapmderans. 
Or.  vTip0itpùr.  Segner.  Cx/Ji.  mflr.  i.  7.  9.  Confido  ,  che 
nel  mio  cuore  fi.  truovi  quella  prcziofa  miniera  dell’amor 
divino  preponderante  ad  ogni  altro  . 

Prepost  a  •  »  che  Prapofta  .  Guid.  G.  Immagi¬ 

nando  prepoue ,  con  le  quali  potelfe  perder  Jafone ,  len¬ 
za  manifellamento  di  fua  vergogna. 

Prescritto.  Sufi.  Precetto  ,  Legge  ,  Prefertziont  .  Lat. 
prxfcriptum  .  Gr.  .  Segner,  Mann,  Ag.  17.  i.  E  di 

poi  fa  che  non  fi  viva  a  piacere  ,  ma  lecondo  il  prefcrit- 
to  che  Dio  n’  ha  dato  ,  ad  ire  direttamente,  per  quella 

.  firada  che  porta  al  cielo. 

Presentuccio  .  Dtm.  di  Prejfente  Sufi.  Picciot  prefen- 
te  .  Il  Vùcabol.  nella  voce  PRESENTUZZO  . 

pRESENTUOSO  .  Lo  fleffo  ,  che  Prejontuojo  .  Dant.  conv^ 
85.  Lo  quale  movimento  ,  le  elfo  è  da  intelletto  alcuno, 
o  fe  elfo  è  dalla  rapina  del  primo  mobile. ,  Iddio  el  sa  i 
«he  a  me  pare  prclcntuofo  a  giudicare  .  Volg,  Raf.  V  eu¬ 
nuco  è  male  accollumato  ,  imperciocché  egli  è  Iciocco ,  e 
cupido,  e  prefentuofo  .  ProJ.  Ptor.  $.  Ed  10  in  que¬ 
llo  punto  ,  ec.  fopra  la  mia  condizione  fatto  ardito  ,  e 
prelentuofo  ,  ec.  arditamente  proteilovi  . 

pRESERELLA  .  Dtm.  di  PrcJ'a  nel  fignific.  del  §.  II.  Red. 
eenf.  z.  90.  Non  tralafciando  1  criltieri ,  o  .quajche  picco¬ 
la  preferelia  di  pura  calfia  talvolta  in  loro  vece. 

Preservativo  .  Saji.  Rimedia  ,  che  prejerva  .  Segner,. 
Crift.  tnftr.  g.  gg.  ig.  Di  verità,  non  v’è  altro  prei'ervati- 
vo  al  mondo ,  che  quello . 

Presidiato.  Add.  Guemìto  di  prefidio  .  Lat.  pr  e  fidio 
firmaìus  .  munitus  .  Gr.  ^papnids.  .  Il  ^ocabol.  nella  voce 
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Pr  ESio  .  l'.  A.  Pregia.  Lat.  cejlimatio  .  Gr.  r'ipinpite ,  Rim. 
ant.  Fcd.lmp.  114.  Valor  lor  falere  avete,  E  tutta  cau- 
nofeenza  ,  Nuli’ omo  non  porla  Veltro  prefio  contare  : 
Di  tanto  bella  liete  . 

Presisi;  IMA  z  IONE  .  Preferimento  ,  Maggiore-  Jllma  .. 
Lat.  majer  cejìtmatio  .  Gr.  orportpct/atc  .  Segner.  Criji,  mjìr. 
g.  15.  6.  Conviene  però,  a  pentirli  perftttamen  è  ,  che 
riconofea  Dio  per  infinitamente  migliore  di  ogni  altro 
bene  ,  con  quello  dolor  lommo  che  abbiamo  detto  ,  di 
preferenza  ,  e  di  prefillimazione  . 

Pressante  .  Che  preffa  ,  Che  incalza  .  Lat.  urgens  .  Gr. 
iiriiym  .  Red.  lett.  i.  410.  Bilogna  confellare  ,  efie  quelle 
tre  libbre  non  fono  fufiicienti  ec.  per  la  noltra  necclfità 
prelfante  ,  c  così  fieramente  affannante  .  Salvia,  dijc,  z, 
412.  Se  adunque  in  alcuna  preffante  congiuntura, ec. con¬ 
venga  al  cavaliere  sfidare  altrui, ciò  non  dee  egli  fare  nè 
pure  con  ira  ,  o  con  animofuà  di  palfione  ,  ec. 

Pressappoco  .  Awerb.  Quafì  ^  a  un  di  prejfo  .  Lat. 
ferme  ,  fere  ,  Gr.  a)(tSóv  ,  puìcpi  Sàv  .  Red.  Ój].  an.  120. 
Un  Amile  effetto  ,  prelfappoco  ,  fa  f  infufione  delle  rofe 
roffe  ,  de’  mughetti  ,  e  de’  fiori  d’  arancio  , 

Pressatura.  Iflanza  nel  dom.zndare  ,  Lat,  injìantia  . 
Gr.  tvafiuoi!  ,  Il  Vocabol,  nella  voce  ambire  . 

Pr  E  statura  .  Preftanza  ,  Il  prejìare  .  Lat,  *  commoda- 
tio  .  Gr.  Savaaptós  .  Il  Vocabol  nella  voce  vettura. 

P  R  E  s  UN  TUOSELLO  .  Arroganuiccio  .  Lat.  impudentiuf cu¬ 
lai  .  Gr.  "Kapopos ,  Il  Vocabol.  nella  voce  SACCENTlNO. 

PRETAIOLO.f.  prataiolo.  Corr.  PRETAIUO- 
LO.z;.  PRATAIUOLO. 

P  R  E  T  A  R  i'a  .  chericheria  ,  Clero  ,  Moltitudine  di  preti  , 
Lat.  clerus  ,  presbiterorum  multttudo  .  Gr.  rOdipof; ,  nrpiafo.- 
ripm  nrXtiSoi  .  Car.  lett.  r.  i  14.  lo  torno  tanto  pieno  nelle 
minaccie  loro  ,  che  ho  bifogno  che  voi  mi  fciloppiate  di 
colta  della  paura ,  che  na’hanno  mello  addolfo  della  pretarra  . 

Prete  .  Per  Una  fpezie  di  pefee  .  Lat.  uranojcopus .  Gr. 
ùpKvoaxÓToc  .  Red.  Off.  an.  176.  Il  pefee  tamburo  ,  il  pe- 
Ice  prete  ,  che  uranofeopo  dagli  fcrittori  fi  appella  . 

Pretendente.  Che  pretende  .  Buon.  Fier.g.  5.  4, Chi 
comparfe  ,  Chi  latitò  ,  de’  pretendenti  il  primo  Luogo 
e  le  vifite  ampie  ,  e  le  ri  vi  lite  . 

Preternaturale.  Add.  Ch'  è  fuori  del  naturale  . 
Lat.  praiternaturalis  .  Red.  conf.  i.  48.  E  fe  in  tanto  io 
folfi  interrogato  ,  perchè  una  materia  preternaturale  filfa, 
e  permanente  nelle  vifeere,  non  produca  l'empre  gli  itef- 
fi  effetti ,  ec.  potrei  rifpondere,  che  ec. 

Pretonzolo.  Lo  ftejjo ,  che  Pretazzuolo  .  Prof.  Fior.  6. 
20Z.  Quello  ebbe  origine  da  un  pretonzolo  ,  che  aveva 
fatto  un  fonetto  del  comune  delli  Icimuniti . 

P  R  E  v  A  L  B  N  Z  a  .  Il  prevalere  .  Lat.  pravalentia  ,  Gr.  hri- 
xpa.'Tua'ii .  Segn.Polit.  4.  198.  Onde  interviene  ,  che  li  Ita¬ 
ti  s  affettano  fecondo  la  prevalenza  di  quefie  due  . 

P  R  E  V  a  R  I  C  A  N  T  E  .  CAtf  prevarica  ,  Prevaricatore  ,  Lat. 
prtevaricam  .  Gr.  irapu/Iouvw.  Salvin.  dife.  z.  22.  So  ec. 
che  Giuliano  Imperatore  da’  Greci  chiamato  per  fopran- 
nome  Parabates  ,  ovvero  prevaricante,  e  trafgreffore  ,  ec. 
avea  proibite  le  lettere  a’  crilliani  . 

PrevedimentO  •  Il  prevedere  ,  Anthedimenta  .  Lat. 
prcsnotio.  Gr,  orpiyman.  Il  Vocabol.  nella,  voce  AVVEDI¬ 
MENTO. 

Previo  .  Add.  Precedente  .  Lat.  pravius  .  Gr.  nrpóoS'os  » 
Segner.  Mann.  Novemb.  19.  g.  Però  Criilo  per  previa  difpo- 
fizione  a  morire  in  croce  con  lui  ricercò  ,  che  ciafeun  fi. 
alfuefacelfe  a  portar  la  fua  croce  quotidiana  .  Red.  lett.  i. 
555.  La  darei  dunque  a  fua  Eminenza  al  pelo  di  cinque, 
o  di  fei  ,  o  di  fette  libbre  per  mattina  ,  col  fuo  previo 
folutiyo  avanti  .  E  756.  Il  previo  folutivo  da  pigliarli 
avanti  all’acqua  del  Tciuccio-,  mi  piacerebbe,  ec. 


P  R  1 

P^^APO  MARINO.  Sorta  d'infetto  ,  che  vaga  nel  fondo 
del  mare  .  Red.  QJf.  an.  pi.  Ho  offervato,  che  quegli  in- 
leui  marini  vaganti  per  i  fondi  del  mare  ,  che  priapi 
marini  fi  appellano  ,  hanno  foventemente  piene  tutte  le 
loro  lunghilfime  budella  di  fola  minutilfima  arena . 

rRiGiONATO.  V.  PREGIONATO  in  quefta  Giunta  . 

rRiGlONERiA  .  A  firatto  dt  Prigioniere  \  Prigionia  .  Liv, 
M.  il  dittatore  non  pur  folamente  s’  era  difpofto  della 
dittatura  per  ifchifare  1  odio  della  fua  prigioncria  ec. 

Primierissimamenth  .  Superi,  di  Primieramente  .  H 
V ocabcl.  nella  voce  IN.  prima  IN  prima. 

Primigenio.  Add.  Primitivo  .  Lat.  prtmigenius  .  Gr. 
<7tpo>Toyom  .  Segner.  Grifi,  tnfir.  i.  30.  9.  Quafi  che  le 
parti  primigenie  della  loro  foltanza  non  fieno  altro,  che 
^llita  Salvia,  prof.  Tofe.  1.  404.  Sembra  effer  quella 
Greca  ìtoì  voce  fempliciffìma ,  e  primigenia  .  E  550- 'Di¬ 
ce  ingegnofamente  Platone  ,  che  cavando  ,  e  mettendo 
lettere  ,  e  in  varie  guife  alterando  i  nomi  primigeni!  gli  ' 
uomini  ,  gli  vennero  a  coprire,  e  fòffbgare. 

P  R 1  M  o  R  D  I  ALE.  Add.  Di  principio  ,  Primitivo  .  Lat. 
prtmus yprim.ordius. .  Gx.irpcÒToiy  irpaTÓyovos .  Segner.  Mann, 
Magg.29.  3.  Da  quefto  lume  primordiale  procede  un’ im¬ 
magine  i  tanto  propria  di  detto  lume  ,  eh’ è  fuo  figliuolo 
naturale,  e  scintitela  Verbo  Eterno. 

Principante.  Stgnoreggiame  .  Lat.  dominam .  Gr.  xt/- 
piiùuv  .  Dif.  Pac.  Appreflo  quelle  cofe  convien  dire  della 
caufa  effettiva  della  parte,  principante  ,  e  quello  farà  mo- 
ftrato  per  dimoffrazione  . 

Privilegi  atissimo.  .  Superi,  di  Privilegiato  .  Il  Vo¬ 
cabol.  nella  voce  coratella  $.  U. 

P  R  O  B  L  E  M I  n  o  .  Dim.  di  Problema  .  Salvia,  prof.  Tofe.  r. 
111.  Non  bilogna,  ch’egli  efea  di  quei  fuoi  problemini , 

1  quali  non  dillencle  ,  ma  ,  fia  detto  con  Ibpportazione  , 
gli  pifeia  . 

P  R  o  c  A  c  e  t  t  O  .  Anogant uccio ,  Prefuntuofello .  Lat.  auda- 
culus  .  Gr.  SpuavTipo! .  Car.  lett.  2.  171.  Ve  le  voglio  be¬ 
ne  acculare  di  creanza  ;  perchè  mi  fono  riufeitu  linguac¬ 
ciute  ,  e  procacette  anzi  che  no , 

Processi  onalmente.  Avverò..  In  procejjìone ,  In  mo¬ 
do  di  procejjìone.  Il  Vocabol,  nella  voce  stenda  rd  o  J.I. 

Prop  ICI  ente  .  che  profitta  ,  Ch^  s  avanza  .  Lat.  profi- 
ctens  .  Gr.  òSoTroiéptemc  .  Segner.  Mann.,  Giugn.  26.  g.  Q 
fono  m  illato  di  proficienti  ,  e  a  quelli  danno  la,  grazia  . 
Salvtn.  dtjc.  z,  242.  Non  fi  atterrifea  il  proficiente  nella 
virtù  ,  diceva  il  buon  Arriano  ec.  dalle  oppinioni  volga¬ 
ri,  e  dalle  voci  degli  llolti.  E  dtjc.g.6.  Quelle  quifiioni 
fono  per  gl’  iniziati ,  non  pq’  proficienti  ne’  millerj  degli 
(ludi , 

Profittevolissimo  .  Superi,  di  Profittevole .  Salvin. 
dtfe.  2.  ggz.  Mi  ricordo  ec.  commendare  feriamente  que¬ 
lla  iraprefa ,  ec.  come  cola  utiJiliima,  e  profittevolilfima, 
impiegandoli  in  favj  ,  ed  onorati  eferciz;  la  gioventù. 

Profondere  .  Spargere  profufamente  .  Lat.  profundere  . 
Gr,  orpoxin»  .  Salvin.  dife.  2.  461.  Ha  maggior  grazia,  ed 
acume  di  quante  parole  mai  fi  profondono  dai  loquace. 

Progenitrice.  Eem.  di  Progenitore  ■y.Madre .  Lat  mater. 
Gr.  v'^Tnp  .  Ar.  Fur.y.  g9.  Sapendo  eh’ effer  de’ progenitrice 
D’uomini  invitti  ,  anzi  di  lemidei.  Salvin  difc.z.  figi^.  E 
così  togliendo  le  Iciocche  fantasie  ,  progenitrici  delle  paf- 
fioni ,  vengono  per  confeguente  quelle  ancora  a  Itirpare . 

Prognosticatore*  Lo  fieffo  ,  che  Pronofikatore .  Lat, 
vaticinator .  Gx,\j.ìvtiì  .  Salvin.  dfc.  z.  ig<;.  Dove  è  quella  al¬ 
tra  etimologia  della  voce  che  conferma  i  fogni  edere 
Itati  da  i  buoni  antichi  llimati  prognofticatori ,  e  veridici. 

Prog  R  E  DI  RE.  j"/  può  aggiung.  Red. conf.  i.  zo’y.QutìÌA  pic¬ 
cola  dilatazione  può  dar  regola, e  norma, e  può  infcgnare 
la  llrada  a  progredire  nell’ opere  ,  o  allo  allenerfene. 

Proibente  .  Che  proibifee yChe  impedifce .Lìt.prohibens y 
irfhibens  .  Gr.  diroxa'Kvm  .  Red.  lett.  i.  131.  Io  mi  guardo 
come  dalla  pelle,  da  applicare  medicamenti,  o  artifizj  , 
proibenti  lo  feendere  la  linfa  alle  gamb£.. 

Prolegomeno  .  V.G.  Preambolo  y  Prefazione  .  Lat.  *pra- 
legomenon.  Gr.  'irpoMyópnvov  .  /ctf.  1. 341.  Non  ci  man¬ 
ca  altro  da  ftamparfi  ,  che  la  lettera  dedicatoria  ,  alcuni 

Erolegomeni  ,  ed  alcuni  indici  .  Salvin.  prof  Tofe.  i.zoz. 

’  Etimologico  con  tanto  apparato  prameffo  ultimamente, 
ne’ prolegomeni  del  Vocabolario  ,  non  pare  ,  che  a  pren¬ 
derlo  a  lavorare  in  ferio,  vadia  troppo  innanzi .  £  2.  i6<g. 
Paffiamo  ora  alf  Etimologico  di  cui  fi  tocca  ,  pare  a  me, 
non  fo  che  ne’ prolegomeni  ,  all’ultima  edizione  del  Vo¬ 
cabolario  . 

P'RO.lepsi  .  V.  G,  Figura  retorica  y  con  cut  fi  previene  a 
quello  ,  che  fi  può  opporre  dall  avver fario  ,  0  dagli  uditori, 
Lat.  prolepfis  .  Gr.  irpóhnd.is .  Prof.  Fior.  z6.  Volevano 
quelli  inferire  quelle  tramutazioni,  o  troncamenti  ,ec.  di 
corri fpondenze  llravolte  ,  prolepfi  ,  fillepfi,  finteli,  ec. 
Prolifico  .  Add.  Che  feconda ,  Che  fa  molta  prole ,  Atto 
a  far  prole  ,  Lat.  fcecundans  yfcecundus  .Gr  tùyoi>o! .  Red.Inf 
158.  Se  poi  que’  così  fatti  bachi  delle  nocciuole  fieno  ge¬ 
nerati  dalla  virtù  prolifica  deli’ albero  ,  o.  pure  vi  fieno 
entrati  per  di  fuori  ,  non  è  così  facile  il  determinarlo .  £ 
conf.  I.  zóg.  Quelle  vefcichette  fon  1’  uova  ,  le  quali  , 
quando  ec.  fon  fecondate  dall’  aura  prolifica  del  feme 
marchile  ,  cominciana  fubito  a  perdere  la  loro  trafpa- 
renza  .  Salvin.  dife.  z.  378.  Cosi  llraziandola  ,  per  così 
dire,  e  lacerandola  ,  la  confervano  col  farla  viva, e  pro¬ 
lifica  ne’  tanti  ,  e  tanti  parti,  c  germogli  fuoi  ? 
rologhecgiante.  Che  proioga .  Lat.prelogum  refe- 

rem» 
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finì.  Gr.  <!rpi\9'y!^àìi/ .  Calvin,  pfof.  Tofc.  i.»  Introdu¬ 
ce  l’amore,  fé  mal  non  mi  ricordo, prologheggiante  così. 
Prolungatamente.  Avverò.  Lungamente  ,  Proli ffa- 
mente  ,  Con  lungheria  .  Laf.  diu  ,  proltxe  .  Gr.  Md  ,  fitt- 
xpàf  .  Prof.  Fior.  7,.  \ 91-  Per  fallidir  troppo  prolungatamen¬ 
te  coloro  ,  che  sì  cortelemente  afcokano  l’eHer  breve. 
Prolungativo.  Add.  Atto  a  prolungare .  Lat.  protrahendi 
Vim  habens  .  Gr.  ’TrapotmTixót .  Salvia,  difc.  a.  49.  Di  que¬ 
llo  sì  la  prefervativa  ,  come  la  curativa  parte  della  rrre- 
dicina  fan  fede, alle  quali  Bacone  da  Verulamio  ec.aggiu- 
gner  vorrebbe  la  terza  ,  cioè  la  prolungativa  della  vita  . 
Promissorio  .  Add.  Appartenente  a  promeffa  .  Segmr. 
Crifl.  injh.  i.  io.  3.  Quello  giuramento  lì  può  dillingue- 
rc  al  noftro  intento  in  tre  fpecie  ,  che  fono  di  allertorio, 
di  promifforio ,  e  di  efecratorio  . 

Promuovere.  Si  può  aggiung.  e  promovere. 
Pronunziare  .  dmyyi'Kuv  .  corr.  dmyyiWHi' . 
ProNUNZIATIVO  .  Add.  che  pronunzia ,  Atto  a  pronun¬ 
ziare  .  Salvia,  dij'c.  z.  ^69.  Da  nqi  Italiarfi  con  una  feli¬ 
cemente  alla  Greca  maniera  fi  fpiega  ,  cioè  difcorfo  .  tan¬ 
to  quello  comprendendo,  che  irìteéSiroi  ,  cioè  intrinieco, 
quanto  quell’  altro  ,  che  orpoipopiKÓi ,  ovvero  pronunziati vo 
5’  appella  . 

Propalatore  .  Verbal.  mafe.  Che  propala  .  Lat.  prato . 
Gr.  0  PiaipnpiiCar  .  Red.  lett,  2.  184.  Leggerò  ,  e  ammire¬ 
rò  ,  e  farò  lempre  un  continuo  propalatore  delle  glorie  , 
e  delle  virtù  di  V.  Sig. 

Propugnare  .  Difendere  ,  Soflenere  .  Lat.  propugnare^ . 
Gr.  orpofJt.àxi^<tt  •  Salvia,  difc.  1.  zgg.  Con  favia  maelìrla 
s’accordarono  co’ fìlofofi ,  ec.  per  far  fervire  le  armi  della 
loro  medefima  dottrina  a  propugnare  le  verità  della  fede. 
Propugnatrice  .  Verbal.  fem.  Difenditrice  .  Lat.  pro- 
pttgnatrix  ,  Gr.  »  irpéi/.cexot  ,  Segner.  Crijì,  inftr.  g.  19.  6. 
Siccome  in  noi  l’ irafcibile  è  quafi  propugnatrice  della 
coneupifcibile  ec.  così  in  Dio  la  giullizia  è  propugnatrice 
della  divina  volontà  . 

Prosa  ismO  .  Maniera  ,  0  Proprietà  profaka  .  Lat.  ratio 
prof  alca  .  Gr.  rpÓTos  ‘Tn^tnÓ!  .  Salvia,  prof.  Tofc.  z.  101. 
Si  critica  quel  corporeo  ,  ec.  come  olezzante  di  profaifmo. 
T  112,  La  fodezza  del  fentimento  ferà  fvaniie  un  poco 
di  profaifmo  ,  che  ci  polla  elicre  nella  fuperficie  confide- 
rato  .  £  114.  Or  dove  è  quella  trita  ,  e  ornai  tanto  pe¬ 
data  e  ripesata  critica  del  profaifmo  ì 
Proseguente.  Che  viene  apprejfo .  Lat.  profequem .  Gr. 
IxMoiK'ém  .  Com.  Purg.  15.  Quando  Stefano  protomartire 
r  Agolìo  profeguente  al  Marzo  ,  che  Grillo  fu  crocefilTo 
ec.  fu  per  lo  nome  dì  Grido  lapidato  da’  Giudei . 
Prospettare.  Vedere  in  projpetto ,  Guardare  dirittamen¬ 
te  da  lungi  .  Lat.  profpicere  ,  profpeSìare  .  Gr.  ÌTrilSKiiruy  , 
iin^tcepdv  .  Remò.  lett.  z.  g.  45.  Dove  egli  ledea  fotto 
1’  ombra  di  molti  arazzi  e  tende,  il  mare  e  le  galee  mi¬ 
rando  ,  e  profpettando  . 

Prostrazione.  Abbattimento  ,  Difcadimento .  Lat.^ro- 
f  ratio  .  Gr.  etiró'irToio’ic .  Red.  con/,  z.  60.  In  oltre  fi  quere¬ 
la  talvolta  di  una  fomma  prodrazione  di  forze,  e  di  una 
indicibile  languidezza  di  tutto  quanto  il  fuo  corpo  . 
Prototipo.  V.  G. Sufi. Originale  ,  Ffemplare  .  Lìii.exem- 
plar  .  Gr.  irpurórviroy ,  ùpxttuiroy  .  Segner.  Pred.  13.  9.  Se 
voi  frattanto  bramate  come  un  jrrototipo  bello  ,  a  cui  con¬ 
formarvi,  rapprefentatevi  quel  sì  famofo  Tobia  . 
Prototipo.  Add.  Primordiale  ,  Efemplare  .  Lat.  exem- 
plaris  .  Gr.  àpxirwvos  .  Salvia,  prof.  Tofc.  i.  515.  Quafi  i 
fichi  fieno  la  fonte  ,  e  l’idea  prototipa  del  fapore  . 
'Prova  §.  IV.  La  voce  Greca  iyxKnpia  non  corrifponde  alla 
Tofeana  ,  e  Latina  in  fignific.  di  Azione  ,  Prodezza  ;  e  in 
di  lei  vece  fi  può  ufare  tSiXupia . 

Provedf.  NTE  .  che  jrrovtde  .  Lat.  provìdus .  Gr.  nrpopin- 
Hi,  Arrigh.T<^.S\c.  difereto , favio , cortefe, largo , donatore, 
onoratore  ,  provedente  ,  intento  ,  nobile  ,  vegghievqle  . 
Provegnente.  Che  deriva  ,  Che  nafte .h-H.proveniem. 
Gr.  yrnópivoi  .  Salvin.difc.  2.368.  11  dolore  da  queda  paf- 
fione  provegnente  ,  come  più  fpirituale  ,  ec.  più  acuto 
folle ,  e  più  penetrante  . 

Provenire  .  Per  Derivare  ,  Procedere  .  Lat.  provenire  , 
oriri  .  Gr.  (pwSiia  .  Fr.  Giord. Pred,  Non  vi  è  fortuna,  non 
vi  è  fatalità  ,  tutte  le  cofe  provengono  dal  volere  d’  Id¬ 
dio  .  Red.  conf  i.  130.  Io  tengo  ,  e  credo  per  fermo  , 
che  l’ardore  dello  domaco  in  fua  Eccellenza  non  proven¬ 
ga  da  altro  ,.che  dalla  bile  ,  ec.  E  iett.  i.  ao.  Non  pro¬ 
viene  da  altre  cagioni  ,  che  da  una  grandiflìma  quantità 
di  bile  . 

Proverbista  .  Compilatore  di  proverò}  .  Salvia,  prof. 
Tofc.  I,  407.  Ma  all’Alciato  ,  come  legida  ,  ec.  più  fece 
colpo  r  autorità  del  cementatore  d’  Omero  ,  che  la  nuda 
ragione  del  proverbida  . 

Provvedente.  Che  provvede .  Lat.  providens .  Gr.  irpo- 
voùy .  Salvia,  difc.g.  101.  Non  per  niente  quella  è  brama 
innedaraci  dalla  provvedente  natura . 

Provvidenti  ssiMO.  Superi,  di  Provvidente  ,  Salvia, 
difc,  2.  159.  Dirla  anzi  madre  provvidentilfima  ,  che  ha 
fatto  r  nomo  tra  gli  altri  animali  nafeere  sì  milerabile  . 
£  prof.  Tofc.i.  zox.  Mi  farei  venire  qualche  acciacco  al- 
j’ufo  Spagnuolo  ec.  per  ifeanfare  per  avventura  la  necef- 
faria  difpendiofa  funzione  ,  una  delle  quattro  bali  fonda- 
mentali,  uno  de’ fodegni  provvidenf ilìimi  de’puntelll  dc- 
gmlfimi  di  nodra  menfa  .  E  379.  Quegli  delti  fpiriti  , 
che  Iddio  ,  provvidenfilTimo  del  ben  ciTcr  del  mondo  , 
di  tempo  in  tempo  dedina  per  lume  ,  ec. 
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P  P,  O  V  V  I  G.TO  NE  .  Lo  fieffo  ,  che  Provviftom  .  Cren.  Mc- 
rell.  302.  Modrando  di  volergli  per  fuot  uficiali  in  Lom¬ 
bardia  ,  o  per  rettori  ,  o  a  guardia  di  cittadelle  ,  o  a  fua 
provvigione  . 

P  U 

Puerperio  .  Il  tempo.,  e  P incomodo  del  parto ^  0  dopo 
il  parto  j  e  fignìfica  ancora  t  lochti ,  0  purgazioni  ,  ài 
fi  fgravano  le  donne  dopo  il  parto  .  Lat.  puerperium  . 
xoxela  .  Red.  confi  i.  212.  Nel  mefe  di  Dicembre  prolli- 
mo  palTato  partorì  felicemente  un  figlio  mafchio  ,  fenza 
però  ,  che  avefiero  i  fuoi  puerperj  corrifpodo  al  defidera- 

To  bifogno  .  j  L  p  r 

Pugile  .  Quegli  ,  che  giucca  alle  pugna^  ,  ed  anche  t  ejer~ 
tizio  di  tal  giuoco  .  Lat.  fugil  .  Gr.  oroxrtK  .  Salvia,  dijc. 
z.  379,  Più  frelchi  ancora  ,  più  coloriti  ,  e  pm  vaghi  , 
come  dell’ invincibil  pugile  Polluce  narra  Teocrito.  Pro/. 
Fiur.g.  225  Si  efercitavano  nella  ginnadica,  cioè  nel  cor- 
fo  ,  nella  lotta,  e  nel  pugile.  £  226. Fu  da  lui  cqndotto 
ne’ giuochi  olimpici  per  dover  contrafiare  nel  pugile. 

Pu  G  t  L  LO  .  Ltbr.  tur.  malati,  di  cavalo  .  corr.  di  cavolo . 
Pugnacemente  .  Avverò.  Armata  mano  ,  ofiilmente  , 
Lat.  pugnaciter  .  Gr.  [jiux'iV»>f  .  Segner. Grifi,  infir.z.  1.  10. 
Il  ladrone  fi  getta  in  campagna  aperta  ,  e  paleferaente  , 
e  pugnacemente  ,  e  di  mezzo  giorno  ci  fpoglia. 
PuGNAZiONE  .  Pugna  ^  Il  pugnare  .  Lat.  cenatio  .  Gr. 
àycoviopLÓs  .  Cavale.  Tratt.  pazien.  12.  E  nella  pugnaiiofie 
de  1  iiemonj  ,  la  quale  è  gran  pena. 
Pugnentemenie  .  V.  pungentemente. 

PuGNENTISSlMO  .  V,  PUNGENTISSIMO. 

Pulci  NETTO.  Dim.  di  Pulcino .  Segner.  Mann.  Ottob.  1 5.  i. 
Se  ben  rimiri  ,  vedrai  che  fra  tutti  i  teneri  pulcinetti  , 
neduno  a  proporzion  l’apre  forfè  più  largamente  . 
PuLMONARIo  .  Add.  Del  polmone  ,  Attenente  al  polmo¬ 
ne  .  Red.  lett.  i.  140.  In  una  di  quelle  vefcichc  pulmona- 
rie  membranofe  vi  erano,  come  in  un  covacciolo  ,  due 
lombrichetti  bianchi  . 

Pulsino.  Bui  fino  .  Lat.  anhelatio  .  Gr.  Ivovvout  .^Cr.  9. 
20.  I.  Queda  infermità  avviene  per  ^aldo  ,  perche  drug- 
ge  la  gralfezza  ,  la  quale  oppila  l’arteria  del  polmone  m 
tal  modo  ,  che  appena  il  cavallo  può  refpirare  ,  e  cono- 
fccfi  in  ciò  ,  che  le  nari  del  nafo  fanno  gran  rclpirare  , 
ovvero  gran  foffiare  ,  ed  i  fianchi  battono  fpelTo  i  e  que¬ 
da  infermità  volgarmente  pullino,  o  budino  è  chiamata. 
Puntazione  ■  Puntatura  ,  Punteggiamento  .  Lat.  tnter- 
punBio  .  Gr.  «Two-toX;;  .  Salvm.proJ.JoJc.  2.  zi.  Dove  pri¬ 
ma  erano  i  punti  ,  redò  il  luogo  bianco,  luogo  cioè  del- 
I’  antica  puntazione . 

PuNTENTE.  Puntuto.  Punta  guto  .  Lat.  mucr  onatus  .Gr. 
ò’^ós .  B ut. Inf,  21,  i.RufRo  tanto  è  a  dire  ,  quante'  graffio  . 
Quedo  è  uno  llrumento  di  ferro  con  denti  uncinuti  ,  ed 
ancora  uno  puntente  lungo. £  i»/.  3 3. Scane  fono  li  denti 
puntenti  del  cane  ,  eh’  egli  hae  da  ogni  lato  ,  co  quali 
egli  afferra  .  >  » 

Puntiscritto.  Forfè  fegno  ,  che  fi  fa  con  lettera  d  alfa¬ 
beto  su  de'  panni  ,  per  dinotar  il  loro  padrone  Lat.  nota  . 
Gr.  attiiHov  ,  Buon.  Tane,  4.  5.  E’  miei  fei  feiugatoi  col 
puntifcritto  ,  E’ duo  lenzuol  cuciti  a  lopraggitto  ? 
Puntuto  .  Add.  Acuto  tn  punta  ,  P  unta  guto  .  Lat.  cufpt- 
datus  ,  acuminatus  .  Gr.  ordpo^vf  .  Salvin.  difc.  3.  113.  Ed 
il  puntuto  fulmine  ne  fpegni  .  , 

Pure  .  Per  Anche  .  Lat.  ctiam  ^quoque  .  Gr.  xal.  yH  Gal. 
»wor. /oc.  4S7.  Circondando  poi  tal  cilindro, e  corda  con  un 
cannone  pur  di  legno.  Efii.fow/ i.  278.  Oltre  lo  Icirro  ven- 
gon  prodotte  ec.  un  tumore  delio  fcroto  ,  chiamato  ra- 
mice  ,  ed  un  altro  purdello  fcroto  ,  chiamato  larcocele . 
Purificante.  Che  purifica  .  Lat.  purificans .  Gr.  uaH- 
pi^cyy  ,  Il  Vocabol.  nella  voce  esthrsivo. 

Pur  pure.  Particella  ,  che  così  replicata  fuol  dinotare  per¬ 
nii  fitone  ,  0  concezione  .  Segmr.  Mann  LugU  10.  2.  S  egli 
fapeffe  ec.  quid  conducat  a  confeguir  la  falute  eterna,  pur 
pure,  potrebbe  allora  con  minor  pregiudizio  impiegare  il 
fuo  tempo  in  altro  ,  ma  non  lapendolo,  badi  ad  appren¬ 
derlo  bene  .  Salvin.  prof.Tofc.  1.489.  Se  a  fiaccacoUo  cor- 
rede  da  noi  ognuno  ,  a  dampare  ogni  ghiribbizzamento , 
ogni  picciolR  infulla  leggenda,  ah  !  pur  pure. 
Pusillità'.  Afiratto  di  Pufillo  ;  P icd olezza  .  Lat.  pct/~ 
vttas  .  Gr.  aiJUxpÓTH!  .  Segn.  Elie.  4.  181.  Di  quedo  abito 
il  mancamento  fi  chiama  pufillità  intorn’al  decoro. 
Putre  .  Add.  Putrido  .  Lat.  putris  ,  Gr.  cairpós,.  Segner, 
Mann.  Magg.  28.  3.  Viene  efpreffa  con  frumento,  che  di 
putre,  ch’egli  era,  palla  a  fiorir  tutto  vivido, tutto  ver¬ 
de  ,  tutto  pompofo  . 

Putrefattivo.  Add.  Che  putrefa  ,  Atto  a  putrefare . 
Lat.  putrefaciendi  vim  habens  .  Gr.  cnirtircóf  •  Serap.  idj. 
In  veritade,  che  la  vertude  delle  cantarelle  fi  è  putrefat- 
tiva  ,  calefattiva  ,  e  ulcerativa  . 

Putridità’.  Afiratto  di  Putrido  ;  Putredine  .  Lat.  pu- 
tredo  .  Gr.  auirpótnt  .  Segner,  Crifl,  inflr,  i.  28.  8.  Si  met¬ 
te  l’accortezza  in  tenere  per  infallibile  ,  che  ogni  calore 
fia  febbre  ,  ogni  febbre  fia  putrida  ,  ogni  putridità  fia 
mortale  . 

PuTTANESIMO  ,  Meretricio  ,  Puttaneggio  .  Lat.  meretri- 
ciitm ,  Gr.  tTcùpnaic .  U  Vocabol.  nella  voce  M  E  R  e:  T  R  1  C  i  O. 
Puzzola  .  Per  Una  fona  di  fungo  .  Libr.  cur.  m alati.  Tra’ 
migliori  funghi  fono  i  boleti  ,  i  ghezzi  ,  le  puzzole  eq. 
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